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Il Dizionario Sanscrito-Italiano è dedicato al Prof. Oscar Botto,  

eminente indologo, che ci ha lasciati il 24 agosto 2008,

mentre l’opera era in avanzata fase di realizzazione.

È motivo di profonda commozione sapere che

il nostro Maestro non possa vedere concluso il Dizionario

che proprio a Lui deve il suo  imponente e impegnativo progetto.

Irma Piovano
Saverio Sani
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L’ambizioso progetto per la compilazione del primo Dizionario Sanscrito-Italiano risponde

a una esigenza assolutamente fondata e obiettiva. A distanza, infatti, di un secolo e mezzo da

quando gli studi sanscriti hanno ricevuto in Italia, nell’Ateneo Torinese, il loro riconoscimento

ufficiale tra le discipline accademiche – con l’affidamento della cattedra a Gaspare Gorresio –,

i sanscritisti italiani si trovavano ancora nella necessità di dover mediare le proprie conoscenze

di tale lingua attraverso i Dizionari redatti soprattutto in lingua inglese, francese o tedesca.

Una condizione di dipendenza peculiare ai sanscritisti italiani che non contribuiva all’imme-

diatezza del processo interpretativo.

Le premesse del complesso progetto dell’impresa risalgono agli Anni Ottanta quando furo-

no condotti presso il Dipartimento di Orientalistica dell’Università di Torino, nell’ambito di

una ricerca a carattere nazionale, approfondimenti sul lessico di specifici campi semantici e di

particolari generi letterari. Da queste analisi emerse, ben presto, l’esigenza di fornire ai san-

scritisti italiani un moderno e valido strumento di ricerca, ragionevolmente contenuto come

estensione globale, ma tale da coprire, per quanto riguarda le letture, un’area adeguatamente

rappresentativa e da tenere in giusto conto, quanto a tematiche, i risultati recentemente acquisi-

ti dalle più aggiornate indagini lessicologiche. L’obiettivo è stato raggiunto grazie alla preziosa

collaborazione di giovani sanscritisti e ricercatori coordinati magistralmente da Saverio Sani.

Nel corso della compilazione il rapporto con i lessici esistenti è stato inteso non soltanto come

costante confronto con una esperienza affermata e come guida illuminante per una fondante

acribia interpretativa, ma altresì come conferma della validità della metodologia adottata. 

Sono certo che la ricchezza dei vocaboli non mancherà di essere molto apprezzata da stu-

diosi e studenti, mentre il sistema lessicografico utilizzato, inteso a facilitare la ricerca dei lem-

mi, sarà gradito soprattutto ai neofiti e ai cultori delle discipline indologiche che sono in nume-

ro sempre crescente e, ora più che mai, sono interessati ad approfondire le radici della millena-

ria tradizione culturale indiana. Nel Dizionario Sanscrito-Italiano si trova infatti rappresentato

un quadro completo della cultura e della spiritualità dell’India antica: un quadro che va dai Ve-
da – punto di partenza di tutto il pensiero religioso dell’India classica – ai grandi poemi, nei

quali hanno trovato sistemazione miti, leggende, canzoni di gesta, racconti pseudostorici e tra-

dizioni religiose; dalle raccolte narrative – importanti per se stesse e per i riflessi esercitati sul

mondo della narrativa occidentale – a quelle opere sulle quali si fonda il pensiero speculativo

indiano; dai manuali giuridici e politici ai trattati tecnici, che rivelano un mondo culturale di

eccezionale interesse e rilevanza.

OSCAR BOTTO

Professore Emerito
Università degli Studi di Torino

Fondatore dell’Impresa editoriale 

del Primo Dizionario Sanscrito-Italiano
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Il progetto di compilazione del primo Dizionario Sanscrito-Italiano, fondato dal Prof.

Oscar Botto negli Anni Ottanta come ricerca di rilevanza nazionale svolta presso il Diparti-

mento di Orientalistica dell’Università degli Studi di Torino con contributi del Ministero del-

l’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, è nato essenzialmente allo scopo di ap-

profondire particolari ambiti lessicali della lingua sanscrita. Tale progetto si è in seguito me-

glio caratterizzato come nucleo di un futuro Dizionario sanscrito e ha aderito al Centro di Les-

sicografia asiatica promosso dall’IsMEO (ora IsIAO), Roma, e presentato ufficialmente, pres-

so l’Aula Magna dell’Università di Torino, nel 1986.

La realizzazione del progetto è stata poi assunta da uno specifico Comitato editoriale, appo-

sitamente costituito nel 1999, con lo scopo specifico di curarne la compilazione, la pubblica-

zione e la diffusione. Al pluriennale lavoro di compilazione ha partecipato un’équipe di sche-

datori appartenenti a varie università italiane. I dati lessicali sono via via confluiti nella banca

dati del Dipartimento di Linguistica dell’Università degli Studi di Pisa che, sotto la direzione

di Saverio Sani, ha svolto la funzione di centro di raccolta delle schede, organizzazione lessi-

cale informatizzata ed elaborazione delle voci. 

La pubblicazione del primo Dizionario Sanscrito-Italiano colma un vuoto al quale si è do-

vuto finora supplire con l’utilizzo di dizionari inglesi, tedeschi e francesi, nonostante la tradi-

zione degli studi sanscriti abbia avuto inizio in Italia 150 anni or sono con l’attivazione presso

l’Università di Torino della prima cattedra di sanscrito e con l’edizione del Råmåya~a di

Vålm⁄ki, opera tanto imponente quanto esteticamente perfetta, alla quale il Gorresio dedicò

tutto se stesso, sia le sue note e apprezzate competenze scientifiche sia le sue innate doti diplo-

matiche, necessarie, allora come oggi, per ottenere sussidi e appoggi necessari per la realizza-

zione di un’impresa tanto monumentale.

All’insigne storia degli studi indianistici italiani che annovera la preziosa opera del Gorresio,

ma anche numerose grammatiche di sanscrito (la prima di Giovanni Flechia da Piverone è del

1856), mancava finora un Dizionario Sanscrito-Italiano che fosse in grado di soddisfare sia le

esigenze dei sanscritisti esperti sia quelle di tutti coloro che, da neofiti o solo curiosi, intendono

conoscere i significati originali e dunque esatti di termini indiani, che da tempo fanno parte an-

che del nostro patrimonio linguistico quotidiano. 

Grazie ai criteri lessicografici adottati che facilitano la consultazione anche da parte dei

neofiti, l’opera è fruibile non solo da studiosi e da studenti, ma anche dai molti cultori di disci-

pline indologiche che potranno ora avvalersi di un moderno strumento di consultazione aggior-

nato alla luce delle più recenti conoscenze lessicali.

È doveroso esprimere alla Compagnia di San Paolo i sentimenti della più viva gratitudine
per la sensibilità dimostrata assicurando all’impresa il suo essenziale, determinante sostegno. 

Mi è grato rivolgere un ringraziamento particolare al Direttore Scientifico, Prof. Saverio Sani
per l’appassionata dedizione e per la professionalità dimostrate nel coordinare gli schedatori e
revisori che, in un clima di collaborazione leale e solidale, hanno contribuito alla compilazione
e alla redazione del Dizionario. 

IRMA PIOVANO

Regional Director
dell’International Association of Sanskrit Studies

Vachaspati (dott. litt.) della “Shri Lal Bahadur Shastri

Rashtriya Sanskrit Vidyapeetha” (Deemed University)

Presidente del Comitato Dizionario Sanscrito-Italiano
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Il primo Dizionario Sanscrito-Italiano, la cui compilazione è stata iniziata e sostenuta da

Oscar Botto, di cui piangiamo la recentissima scomparsa, e dai suoi collaboratori con la de-

terminazione necessaria per superare le notevoli difficoltà che l’impresa ha comportato, appare

di straordinaria importanza da parecchi punti di vista. Segna infatti il culmine di una ininterrot-

ta e specifica tradizione torinese di studi e rappresenta nel contempo un esempio non comune

di collaborazione tra diversi atenei. Il Dizionario offre uno strumento essenziale per chi voglia

accostarsi al sanscrito e alla sua letteratura, ossia alle fonti di una civiltà che emerge a livello

mondiale non soltanto per le tecnologie, ma per un umanesimo che affonda le radici nel passa-

to più remoto.

La lunga storia degli studi indologici a Torino, nota e apprezzata in tutto il mondo, risale al

1852 quando venne affidata a Gaspare Gorresio la prima cattedra universitaria di Sanscrito in

Italia. La scuola torinese ha poi annoverato, tra i più illustri rappresentanti, Giovanni Flechia,

Mario Vallauri, Oscar Botto, fino agli attuali validissimi docenti e cultori della materia, e con-

tinua a distinguersi per il rigore metodologico e l’ampiezza degli interessi coltivati: la diretta

conoscenza e l’accurato esame filologico dei testi esaminati sono infatti una sua costante, co-

me pure il rifiuto dell’accostamento puramente estetico o emozionale a una cultura da sempre

caratterizzata dall’ossequio almeno formale alla tradizione, e che deve dunque essere ben

conosciuta per consentire ulteriori sviluppi di indagine e nuove sintesi.

Ma per realizzare un’opera di tal genere occorreva un cospicuo patrimonio di esperienze e

di contributi: le une e gli altri sono arrivati soprattutto grazie alla lungimiranza di Oscar Botto,

alla sua capacità di coinvolgere e di suscitare l’entusiasmo in colleghi e collaboratori, e alla

specifica competenza lessicografica di Saverio Sani. 

Il Dizionario è un supporto moderno ed efficace, in lingua italiana, per gli studiosi e gli stu-

denti, che vengono così facilitati nella comprensione di un patrimonio letterario vastissimo e

sempre assai arduo, il cui studio tuttavia negli ultimi decenni ha avuto uno sviluppo notevole.

Numerosi sono infatti gli insegnamenti di Lingua e Letteratura Sanscrita e di Indologia attivi

nel nostro Paese, da Torino a Palermo, da Milano a Venezia, da Bologna a Firenze, da Pisa a

Macerata, da Roma a Napoli a Perugia. Sono in numero sempre crescente le collane editoriali

che hanno portato al pubblico sia nuove traduzioni di capolavori letterari sia testimonianze,

spesso per la prima volta tradotte in lingua europea, di una produzione filosofica e religiosa

tuttora molto vitale.

L’Università di Torino è fiera di avere offerto il proprio patrocinio a un’opera che testimo-

nia i livelli di eccellenza raggiunti dalla propria ricerca anche in ambiti peculiari, ma non per

questo meno significativi, della cultura internazionale.

EZIO PELIZZETTI

Rettore Magnifico
Università degli Studi di Torino
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La pubblicazione del primo Dizionario Sanscrito-Italiano colma un vuoto al quale

si era dovuto finora supplire con l’utilizzo di dizionari inglesi, tedeschi e francesi, no-

nostante che la tradizione degli studi sanscriti abbia avuto inizio in Italia 150 anni or

sono con l’attivazione presso l’Università di Torino della prima cattedra di sanscrito.

Dall’insigne storia degli studi indianistici non è stata di certo assente Pisa, dove il san-

scrito come disciplina ha una lunga tradizione: si pensi agli insegnamenti di Paolo

Emilio Pavolini e Ferdinando Belloni Filippi e, in tempi più recenti, a quelli di Trista-

no Bolelli, Riccardo Ambrosini e Romano Lazzeroni.

Sono quindi particolarmente lieto che il pluriennale lavoro che ha dato vita al pri-

mo Dizionario Sanscrito-Italiano, alla realizzazione del quale ha partecipato un’équi-

pe di schedatori appartenenti a varie università italiane, tra cui ovviamente l’Univer-

sità di Pisa, sia avvenuta sotto la direzione scientifica del prof. Saverio Sani, ordinario

di Indologia nel nostro ateneo che ha svolto la funzione di centro di raccolta delle

schede, organizzazione lessicale informatizzata ed elaborazione delle voci a mano a

mano che i dati lessicali raccolti e catalogati confluivano via via nella banca dati del

Dipartimento di Linguistica. 

Il presente Dizionario Sanscrito-Italiano è in grado di soddisfare sia le esigenze dei

sanscritisti esperti sia quelle di tutti coloro che, da neofiti o solo curiosi, intendono co-

noscere i significati originali e dunque esatti di tanti termini indiani, che da tempo

fanno parte anche del nostro patrimonio linguistico quotidiano: termini come guru,
karma, avatar, yoga sono ormai parole comunemente entrate nell’uso.

Il dizionario raccoglie circa 180.000 lemmi in traslitterazione. È corredato da

un’introduzione alla lingua e alla grammatica sanscrita, nonché da tavole di abbrevia-

zioni e note sulla pronuncia delle parole sanscrite. Esso si rivolge al mondo scientifico

e in particolare agli studiosi (ricercatori e studenti) di materie orientalistiche che nella

nostra Università sono particolarmente coltivate e attraggono studenti da numerose

parti d’Italia.

MARCO PASQUALI

Rettore Magnifico
Università di Pisa
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In un’epoca, come l’attuale, in cui la posizione dell’India nel mondo economico e

produttivo è sempre più rilevante, e crescente è la sua modernizzazione, non sembri

anacronistica o marginale la pubblicazione di un’opera lessicale dedicata alla sua lin-

gua più antica, il sanscrito. Il sanscrito, che tanto interesse aveva suscitato nei primi

studiosi dell’Ottocento per le sue indubbie analogie con le lingue classiche, conserva

tuttora in India un ruolo culturale di primo piano: è, infatti, annoverato tra le lingue

ufficiali dell’Unione Indiana, ed è studiato, fuori dai confini del Subcontinente, nei

più importanti atenei del mondo. In particolare, nel mondo accademico italiano, il

sanscrito ha avuto un ruolo determinante per la diffusione degli studi indianistici e,

più in generale, asiatici: è stata Torino, come è noto, nella seconda metà dell’Ottocen-

to la culla di questi studi, iniziati con un’opera, il Råmåyana edito dal Gorresio, che

desta tuttora, specie in un bibliofilo come il sottoscritto, grande ammirazione per la

rara e mirabile cura redazionale e tipografica con la quale è stato realizzato. 

Alla ricca e prestigiosa tradizione di studi indianistici mancava finora lo strumento

principe, il Dizionario sanscrito. Per questo siamo profondamente grati al Presidente

del Comitato Editoriale, Irma Piovano, al Direttore scientifico, Saverio Sani, e ai nu-

merosi collaboratori, ma soprattutto a Oscar Botto, ideatore di un’opera tanto impor-

tante e impegnativa. A lui, principalmente, va la nostra gratitudine per averne elaborato

il progetto, per averlo sostenuto negli anni con la sua illustre guida e assistenza, presen-

tandolo presso le più prestigiose istituzioni accademiche nazionali e internazionali, in

conclusione, per aver saputo sempre concepire progetti – come il presente Dizionario,

ma anche la rivista scientifica Indologica Taurinensia e la Collana del Corpus
Iuris Sanscriticum – che portano nel mondo il nome di Torino congiunto a opere di

grandissimo pregio ed elevato valore culturale.

GIUSEPPE PICHETTO

Vicepresidente
del CESMEO
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Quando il prof. Oscar Botto, ormai molti anni fa, mi fece l’onore di affidarmi la di-

rezione scientifica del primo Dizionario Sanscrito-Italiano, mi parve subito un’impresa

colossale che avrebbe richiesto molto tempo e molto lavoro, nonché la collaborazione

di un notevole numero di persone: previsioni che si sono puntualmente verificate.

La realizzazione del presente Dizionario ha richiesto molti anni di lavoro: innanzi

tutto si è reso necessario reperire collaboratori validi, in grado di conoscere il sanscri-

to e di saperlo leggere nella grafia devanagarica; è evidente che le persone fornite di

questi requisiti e che avessero l’intenzione di cimentarsi in un’opera tanto ardua e non

certo di immediata soddisfazione come quella della schedatura lessicografica non so-

no in Italia così numerose da non creare problemi per il loro reperimento; ringrazio

pertanto tutti coloro che, provenienti dalle sedi universitarie di Pisa, Palermo, Genova,

Milano, Torino, Cagliari hanno accettato di collaborare all’impresa, alcuni come sche-

datori, altri come revisori e altri, infine, i dottori Giada Franchini e Mario Russo, co-

me collaboratori nella redazione finale del Dizionario.

La schedatura e il controllo dei lemmi sono stati condotti su piattaforma MacIntosh

per mezzo del programma di data-base File Maker, opportunamente modificato per-

ché fosse in grado di sistemare automaticamente i lemmi secondo l’ordine alfabetico

devanagarico. Come primo elenco base sono stati utilizzati i lemmi del Sanskrit-En-
glish Dictionary di M. Monier-Williams. Al termine della fase di schedatura e revisio-

ne si è proceduto all’aggiornamento dei lemmi e dei significati che non risultavano in-

clusi nella schedatura base e all’eliminazione di doppioni o di termini inopportuna-

mente schedati. Tale aggiornamento è stato effettuato sulla base di studi recenti nel

campo della lessicografia indiana e ricorrendo allo spoglio diretto operato sul ¸gveda
e l’Atharvaveda, nonché su notevoli porzioni dell’epica. Il numero definitivo di lem-

mi così raccolti ammonta a 179.655.

Per l’aiuto e il sostegno dato a questo lavoro deve essere innanzitutto ringraziato il

Comitato Promotore del primo Dizionario Sanscrito-Italiano e, in particolare, il suo

Presidente, la dr.ssa Irma Piovano che, con il valido ausilio organizzativo del dr. Vic-

tor Agostini, ha reso possibile la realizzazione del Dizionario.

Un ringraziamento forte e sostanziale va agli Enti che hanno voluto elargire i finan-

ziamenti necessari per la realizzazione di questo pluriennale lavoro.

Sono grato anche agli eminenti colleghi sanscritisti che hanno fornito un importan-

te sostegno con i loro preziosi suggerimenti.

Infine i sentimenti della mia più profonda gratitudine vanno al professor Oscar Bot-

to che ha ideato il progetto e ne ha voluto fortissimamente la realizzazione, favoren-

dolo e caldeggiandolo in tutti i modi.

SAVERIO SANI

Direttore del Dipartimento di Linguistica “Tristano Bolelli”
Università di Pisa

Vicepresidente del Comitato Dizionario Sanscrito-Italiano
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Avvertenze per la consultazione

L’ordine alfabetico che si è seguito nel redigere il Dizionario è quello della tradizione india-

na basato sul sistema fonetico sanscrito, quello cioè con cui i grammatici indiani nelle loro trat-

tazioni citano i suoni della loro lingua. La grafia devanagarica è qui traslitterata secondo i crite-

ri stabiliti dal «Translitteration Committee» nel corso del Decimo Congresso degli Orientalisti,

tenuto a Ginevra nel settembre 1894 e tuttora considerata la traslitterazione scientifica unanima-

mente accettata.

Tutti i lemmi riportati, sia i semplici sia i composti, sono stati elencati individualmente se-

condo l’ordine alfabetico suddetto; si è scelto, in altre parole, di non raggruppare i lemmi sotto

radici o temi principali (questo per esempio è il metodo seguito da Monier-Williams), per per-

mettere anche allo studioso non specialista di reperire più facilmente la parola cercata, senza

prima doverla analizzare e scomporre nelle sue componenti (prefissi, suffissi, derivazione per

apofonia etc.).

I verbi non composti sono stati riportati e ordinati secondo la radice; quelli composti secondo

il preverbio seguito ovviamente dalla radice; gli elementi nominali sono stati riportati come te-

mi; le forme indeclinabili come gli avverbi, le preposizioni, le congiunzioni, le interiezioni, so-

no registrate come lemmi autonomi, ove non inserite nelle forme aggettivali o sostantivali da

cui derivano.

Per quanto riguarda le indicazioni morfologiche, per cui si rimanda alla tavola delle abbre-

viazioni, si noterà, tra l’altro, che tutti gli elementi della flessione nominale che non sono né so-

stantivi né pronomi sono stati definiti come aggettivi, fossero essi degli aggettivi qualificativi

(tipo sundara, asita etc.) o dei participi o dei gerundivi.

Gli omografi sono elencati con un numero arabo posto subito dopo il lemma; non sono con-

siderati tuttavia omografi i lemmi non accentati rispetto a quelli accentati, cioè quelli attestati in

testi vedici che vengono riportati con l’abbreviazione dell’opera in cui ricorrono.

I termini appartenenti a più di una categoria grammaticale sono stati riportati sotto lo stesso

lemma; all’interno di ciascuna categoria grammaticale i significati simili sono separati da una

virgola (,); i significati che invece variano sono segnalati da un numero arabo puntato e separati

da un punto e virgola (;).

Per i verbi il significato viene presentato dopo la terza persona singolare dell’indicativo pre-

sente e dopo le eventuali altre forme flesse e preceduto dai due punti (:). Dove presenti, com-

paiono le coniugazioni derivate (passivo, desiderativo, causativo, intensivo). Per le radici verba-

li che presentano soltanto coniugazioni derivate lo schema adottato è il seguente: radice verba-

le, indicazione della coniugazione derivata (caus., des. etc.), terza persona singolare dell’indica-

tivo presente. Nei casi in cui manca una coniugazione completa sono riportate soltanto le forme

attestate.

Le voci dubbie per quanto riguarda il genere o il significato sono segnalate con un punto

interrogativo (?).
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Il termine «sanscrito» con cui si designa comunemente quella lingua indoeuropea, che, intro-

dotta in India dagli Ari circa quindici secoli prima della nostra era, diventò la lingua della cultu-

ra brahmanica – e non solo – in tutto il Subcontinente, non fa riferimento né al nome del popolo

che la parlava né alla regione in cui essa era diffusa. Il termine italiano sanscrito (come del re-

sto i suoi corrispondenti in altre lingue come il francese sanscrit, l’inglese sanskrit, il tedesco

Sanskrit, lo spagnolo sánscrito etc.) è l’adattamento del termine saµsk®tam che significa «con-

fezionato, compiuto». La parola è formata dal participio perfetto passivo della radice k® «fare»,

preceduto dal preverbio sam «con»: la formazione saµ-(s)k®-tam è quindi analoga (a parte la

diversa etimologia dei componenti lessicali) a quella del latino con-fec-tum. 

Una denominazione più generica, ma tuttavia più appropriata, per indicare questa lingua

quando non si voglia far riferimento a una fase particolare della sua evoluzione, è quella di «an-

tico indo-ario» o «antico indiano». Infatti sanscrito indica in senso stretto solo quel tipo di lin-

gua che fu il risultato dell’elaborazione compiuta dai grammatici indiani – il più celebre dei

quali fu På~ini (IV sec. a.C.) – che la costrinsero all’interno di rigidissime regole e la resero,

per così dire, una lingua artificiale, sottraendola all’evoluzione naturale che interessò invece le

diverse lingue vernacolari da cui derivano le lingue indoeuropee parlate oggi in India.

Il sanscrito è servito per oltre duemila anni – e in certi casi serve tuttora – come lingua di

cultura e di comunicazione per la classe sacerdotale e per le persone colte, allo stesso modo in

cui in Europa per molti secoli fu usato il latino.

L’antico-indiano, insieme con l’antico-iranico, appartiene al gruppo delle lingue indoeuro-

pee chiamato satem: esso, infatti, ha sviluppato come sibilante (ç) la velare palatalizzata del-

l’indoeuropeo, che le lingue del gruppo centum hanno invece mantenuto come occlusiva. In-

diano e Iranico costituiscono il ramo ario dell’Indoeuropeo e, soprattutto per quanto riguarda le

fasi più antiche, si assomigliano in modo sorprendente: le differenze consistono in cambiamen-

ti fonetici, rispetto a una fase comune, che hanno interessato l’iranico in maniera più marcata

dell’indo-ario.

La fase più antica dell’indo-ario è rappresentata dal vedico, vale a dire la lingua in cui sono

redatti i libri sapienziali dell’India antica (veda = «sapienza»), costituiti da raccolte (saµhitå) di

inni religiosi, preghiere, formule sacrificali e magiche, dalle opere esegetiche e di commento

(Bråhma~a) e da quelle a carattere teologico-filosofico (Upani‚ad). L’opera letteraria più antica

della tradizione vedica è il ¸gveda, la «Sapienza (veda) delle strofe (®g)», che contiene per lo

più inni di lode rivolti alle varie divinità del pantheon antico-indiano. Si tratta di una sorta di

manuale di cui si serviva il sacerdote chiamato hot®, per invitare gli Dei a partecipare al sacrifi-

cio. La lingua delle parti più antiche di questa raccolta si basa su un dialetto occidentale, mentre

il vedico recente (quello delle parti più recenti del ¸gveda e dell’Atharvaveda, una raccolta di

inni a prevalente contenuto magico) è più intriso di tratti derivati da dialetti centrali ed è più vi-

cino quindi al sanscrito propriamente detto.

La differenza tra il sanscrito e le fasi precedenti della lingua indo-aria, rappresentate dalla

letteratura vedica nel suo complesso, non sono di tipo fonetico. Non vi sono trasformazioni di

suoni o di gruppi di suoni come avviene nella normale evoluzione di una lingua da una fase pre-

cedente a una fase successiva (come succede cioè ad esempio nel passaggio che porta il latino a

trasformarsi nelle varie lingue romanze). I suoni del sanscrito sono, infatti, gli stessi delle fasi

precedenti, a parte la perdita dei suoni ¬ e ¬h che sostituivano ∂ e ∂h intervocalici nel vedico.
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Le differenze tra la fase vedica e la fase del sanscrito consistono solo nella perdita da parte di

quest’ultimo di alcune forme sovrabbondanti e di alcune categorie grammaticali e nell’introdu-

zione nel lessico di parole nuove accanto ad altre di eredità remota (indoeuropea) il cui uso era

divenuto più raro o era stato addirittura abbandonato. Tali differenze sono di due tipi: da una

parte il vedico si dimostra conservativo di tratti di eredità indoeuropea che sono assenti nel san-

scrito; dall’altra il vedico presenta invece delle innovazioni cui il sanscrito oppone forme con-

servative.

Tracce di una lingua definibile come varietà di indo-ario molto arcaica sono state individuate

anche in testi cuneiformi provenienti dal regno di Mitanni in Asia Minore. Si tratta di alcuni no-

mi propri, qualche sostantivo e aggettivo, certi termini tecnici e alcuni teonimi che ci informano

come intorno al XV secolo a.C. – questa è la data a cui risalgono i reperti linguistici – la lingua

indo-aria avesse già assunto caratteristiche proprie rispetto alla fase comune indo-iranica –, così

come nella cultura del popolo indo-ario era già un fatto acquisito la credenza in quell’insieme di

divinità che costituirà poi il pantheon vedico.

Le fasi successive dell’Indo-Ario sono costituite dalle lingue medio-indiane (circa IV secolo

a.C.), dette anche pracriti (dal sanscrito pråk®ta «naturale»), e da quelle neo-indiane (a partire

dal IX sec. d.C.) parlate oggi nel Subcontinente. Queste lingue non derivano direttamente dal

sanscrito, lingua artificile e letteraria, ma da una tradizione ad esso parallela che risale al perio-

do vedico.

Nella letteratura in sanscrito è rappresentato ogni genere letterario: dall’epica e dalla lirica al

teatro, dalla narrativa alla favolistica, senza contare la vasta letteratura scientifica che tocca i

campi più svariati, dalla grammatica e dalla retorica alla filosofia, dalla matematica all’astrono-

mia, dal diritto alla politica, dalla medicina all’arte fino allo studio delle tecniche erotiche.

La «scoperta» del sanscrito – già noto per altro in Europa fin dal XVIII secolo – in maniera

scientifica e la presa di coscienza della sua parentela con le altre lingue indoeuropee, come il la-

tino, il greco, il germanico, lo slavo, operarono una sorta di «rivoluzione culturale» che culminò

con la nascita della grammatica comparata e costrinsero a rivedere tutte le idee che si avevano

sulla storia antica, sulla mitologia e sull’evoluzione dell’umanità in genere.

I suoni del sanscrito

L’ordine alfabetico seguito dalla tradizione che fa capo alle varie lingue indiane rispecchia

quello con cui i grammatici indiani nelle loro trattazioni citano i suoni della lingua sanscrita; ta-

le ordine è stato adottato anche dagli studiosi occidentali nel redigere dizionari o indici di paro-

le indiane in genere.

Contrariamente agli alfabeti di tipo occidentale, in cui le lettere sono elencate secondo un or-

dine del tutto casuale, ma consolidato dalla tradizione che ne fa una sequenza fissa, i segni della

scrittura devanågarica (e delle altre grafie antiche o moderne in uso nel Subcontinente) sono

elencati secondo il criterio della successione degli organi fonatori a partire dai più interni (la

gola e il palato) fino a quelli più esterni (le labbra). La successione dei suoni è pertanto la se-

guente: prima i suoni velari, poi quelli palatali, quelli cerebrali, quelli dentali e da ultimo quelli

labiali. In base al modo di articolazione vengono prima i suoni che hanno la massima apertura

orale e cioè le vocali e i dittonghi, distinti le une e gli altri in brevi e lunghi; seguono poi le con-

sonanti occlusive, distinte in sorde, sorde aspirate, sonore, sonore aspirate e nasali; infine le

consonanti continue, distinte in semivocali, sibilanti e aspirata. Vi sono infine i suoni speciali

del visarga, che indica una aspirazione sorda, e dell’anusvåra e dell’anunåsika, che indicano la
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vocale nasale. I suoni che la grafia devanågarica ha il compito di rappresentare sono dunque,

nell’ordine, i seguenti:

I suoni ¬ e ¬h compaiono, come si è già detto, solo nel vedico come sostituti di ∂ e ∂h intervo-

calici.

Caratteristica del sistema consonantico sanscrito è la presenza contemporanea delle cerebrali

(o retroflesse) accanto alle consonanti dentali, mentre in altre lingue di solito questi due tipi di

consonanti tendono ad escludersi a vicenda: nel toscano ad esempio ci sono solo le dentali, nei

dialetti meridionali solo le retroflesse. La presenza di tali suoni nel sanscrito (e ancora di più nel

medio indiano) è probabilmente dovuta all’influenza del sostrato preindoeuropeo (dravidico) e

in parte favorita anche da trasformazioni fonetiche interne.

Quando, nella formazione delle parole, due consonanti si incontrano avviene di solito un pro-

cesso di assimilazione di sonorità. L’assimilazione è di norma regressiva: è il suono successivo

che impone il proprio grado di sonorità a quello precedente. Così da marut- «vento» si ha gen.

sing. marutaª, ma str. plur. marudbhiª; pad- «piede», gen. sing. padaª, ma loc. plur. patsu.

Generalizzata – ma condizionata da determinati contesti fonetici – è la trasformazione da

dentale a cerebrale della n e della s.

Per quanto riguarda la n, essa diventa ~ nelle seguenti condizioni: quando è intervocalica ed

è preceduta, anche non immediatamente, da r (o ®) o da ‚, purché tra una di queste e la n non in-

tercorra una palatale, una cerebrale o una dentale: es. t®~å, k®‚~a, kara~a, darpa~a, ma

darçana.

Per quanto riguarda la s, il fenomeno, che è già indo-iranico e condiviso anche da altre lingue

indoeuropee del gruppo satem, si ha quando la s è preceduta da vocale diversa da a (quindi i, u,

e, o ai, au, ®) e dalle consonanti k, r, l. Si confrontino ad es. le forme di locativo plurale agni‚u,

deve‚u, våk‚u rispetto a råjasu, sanåsu, marutsu.

Per quanto riguarda le aspirate, due leggi fonetiche in particolare rivestono una grande im-

portanza per la comprensione di molti fatti grammaticali: la «Legge di Bartholomae» e la «Leg-

ge di Grassmann».

La prima consiste in un fenomeno di assimilazione progressiva (anziché regressiva come in
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Vocali: a å i ⁄ u ¨ ® ∑ ®l

Dittonghi: e ai o au

Consonanti:

Velari: k kh g gh π
Palatali: c ch j jh ñ
Cerebrali: † †h ∂ (¬) ∂h (¬h) ~
Dentali: t th d dh n
Labiali: p ph b bh m
Semivocali: y r l v
Sibilanti: ç ‚ s
Aspirata: h

Suoni speciali:

anusvåra: µ
anunåsika: ™
visarga: ª
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tutti gli altri casi) che si verifica quando una sonora aspirata viene a contatto con una sorda: il

gruppo consonantico che ne risulta è costituito da una sonora + una sonora aspirata. Ad es. se

alla radice budh «svegliarsi», viene aggiunto il suffisso. -ta-, si ha budh-ta- > buddha-
«Buddha; l’informato, il risvegliato»; con la radice labh «afferrare» si ha labh-ta- > labdha-
«afferrato».

La Legge di Grassmann (o della dissimilazione delle aspirate) si verifica se in due sillabe con-

secutive si susseguono due aspirate; in quel caso la prima di esse perde l’aspirazione. Così il pre-

sente con raddoppiamento dalla radice dhå «porre», sarà dadhåti e non *dhadhåti.

La scrittura

Gli Indiani hanno per lungo tempo fatto a meno della scrittura: il compito di tramandare i te-

sti sacri (ma non solo quelli) era affidato alla memoria dei sacerdoti poeti che professionalmen-

te avevano l’incarico di trasmettere di padre in figlio il patrimonio culturale e religioso di cui i

Veda erano l’espressione.

Non sappiamo né come né quando le raccolte di inni e gli altri testi sacri cominciarono a es-

sere redatti anche per scritto. Infatti la scrittura, che con ogni probabilità non comparve in India

prima del VII secolo a.C., fu, dopo la sua introduzione, riservata per lungo tempo solo a scopi

pratici, come è testimoniato dai testi giuridici più antichi e da alcuni accenni nei testi buddhisti.

I primi documenti scritti databili con sicurezza risalgono alla metà del terzo secolo e sono costi-

tuiti dagli editti su roccia e su pilastro che il re Açoka della dinastia Maurya fece incidere in tut-

to il territorio del suo impero.

Dal più diffuso dei due sistemi grafici usati per queste iscrizioni, la scrittura bråhm⁄, deriva-

no le varie scritture dei manoscritti e quelle regionali. La scrittura comunemente impiegata in

tutta l’India per scrivere il sanscrito è quella chiamata devanågar⁄ che si è andata formando in-

torno al VII secolo d.C.

Questa scrittura è in grado di rappresentare tutti i suoni della lingua sanscrita dei quali costi-

tuisce un’esatta trascrizione fonetica: ogni segno non può leggersi che in unico modo, come del

resto, ogni suono non ha che un’unica rappresentazione, a differenza di quanto avviene nella

maggior parte delle grafie di altre lingue, dove singoli segni sono suscettibili di letture diverse e

suoni uguali possono, viceversa, essere trascritti con segni diversi.

Essa corre da sinistra a destra come quella latina. È qualcosa di più di un semplice sistema

grafico: è una vera e propria trattazione di fonetica che rivela uno studio e una elaborazione ap-

profonditi da parte dei grammatici nativi che con grande finezza e acume ci hanno fornito os-

servazioni sulla loro lingua, degne della più moderna linguistica.

Introduzione alla lingua e alla grammatica sanscrita XXVI

0000_pagine editoriali  31-08-2009  15:04  Pagina XXVI



XXVII Introduzione alla lingua e alla grammatica sanscrita

SEGNI PER LE CONSONANTI

SEGNI PER I DITTONGHI

SEGNI PER LE VOCALI

CARATTERI DEVANÅGARÛ

0000_pagine editoriali  28-07-2009  10:32  Pagina XXVII



Ogni segno consonantico non rappresenta solo la consonante, ma sempre anche la vocale a
che non viene segnata. La presenza di altra vocale diversa da a o dei dittonghi è indicata attra-

verso vari segni posti sopra, sotto o accanto al segno della consonante. Esempio:

I segni per le vocali e per i dittonghi non preceduti da consonante appaiono ovviamente solo

all’inizio di parola.

Per rappresentare invece il solo suono consonantico, si pone sotto il segno della consonante

un segno chiamato viråma    : es.     = k. Questo avviene per lo più solo in fine di parola.

All’interno di parola i gruppi consonantici vengono rappresentati invece attraverso segni spe-

ciali chiamati «nessi», formati da parti più o meno riconoscibili delle varie consonanti. Così, ad

esempio, per scrivere pta ci si servirà di parte di p e del segno per t che vengono così a costitui-

re un solo segno    . Altri esempi:     = cya,     = jma, = tka etc. Qualche volta le componenti

di un nesso non sono facilmente identificabili, come nei seguenti:

I nessi con r costituiscono inoltre un caso particolare: essi sono rappresentati con un unci-

no sopra la consonante, se r precede la consonante; con un tratto obliquo sotto, se la segue.

Esempio:     = rka,      = kra. 

Un’ultima caratteristica da notare a proposito della grafia del sanscrito è la registrazione fe-

dele anche di quella che è la fonetica di frase: avviene infatti in molte lingue che le parole che si

succedono in una frase diano luogo a modificazioni fonetiche che riguardano la fine di una pa-

rola e l’inizio della successiva, ma questo fenomeno, che i grammatici indiani chiamano sandhi
«unione», è di norma trascurato nella resa grafica della maggior parte delle lingue: così in ita-

liano, ad esempio, la preposizione in si scrive sempre uguale cioè «in» sia nella sequenza «in

dubbio» sia nella sequenza «in piedi», dove in realtà è pronunciata /im/. La grafia sanscrita re-

gistra invece attentamente tutti i fenomeni di sandhi così che la stessa parola può apparire grafi-

camente diversa a seconda del contesto fonetico in cui è inserita.

La pronuncia

Le v o c a l i : la a ha press’a poco lo stesso suono dell’inglese u nella parola but; å, i, ⁄, u e ¨
si pronunciano (a parte la lunghezza) come in italiano; ®, ∑ ed ®l sono delle liquide con valore

vocalico come nel serbo-croato Trst «Trieste» o nel ceco vlk «lupo». e ed o sono sempre lunghe

perché derivano dalla chiusura dei dittonghi *ai ed *au; ai e au sono delle stralunghe perché

derivano dai dittonghi lunghi *åi e *åu.

Le c o n s o n a n t i : le velari, le dentali e le labiali hanno lo stesso suono delle corrispon-

denti in italiano.

Le palatali c e j si pronunciano come in cena e gelo davanti a tutte le vocali (quindi coda si

legge /cioda/; jala si legge /giala/!).

Le cerebrali † e ∂ hanno suono molto simile a quello di t e d dell’inglese o dei dialetti italiani

meridionali (cfr. sicil. beddu).
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Le aspirate, sia sorde che sonore, hanno la stessa pronuncia delle corrispondenti non aspirate,

ma sono seguite da un soffio.

N.B. ph non si pronuncia /f/, suono che non esiste in antico-indiano, bensì /ph/ come nell’in-

glese uphill.
Le nasali hanno la stessa articolazione delle consonanti che le seguono: cfr. aπgam «mem-

bro», pañca «cinque», a~∂am «uovo» etc.

Le semivocali y, r, l e v hanno pronuncia simile all’italiano.

La sibilante palatale ç ha il suono dell’it. scena; ‚ ha suono simile al precedente, ma con la

lingua che tocca il palato; s è sempre sorda e si pronuncia come nell’it. sole (la s sonora come

in it. rosa in antico-indiano non esiste).

h rappresenta un’aspirata sonora.

Il visarga ª indica un soffio sordo.

L’anusvåra µ, davanti alle sibilanti, l e h, indica che la vocale a cui si riferisce è nasale: la

trascrizione nella grafia latina, aµ, iµ o uµ, è ingannevole perché può far pensare che si tratti

di due fonemi; in realtà i due segni valgono per un fonema solo, nasalizzato (/ã/ etc.). Pertanto

nella parola ______ «raccolta», traslitterata come saµhitå, la sillaba saµ si pronuncia /sã/ come

nel franc. cent. Di fronte alle altre consonanti però sta al posto della corrispondente consonante

nasale: così, per esempio, in ____ (aµtaª) «fine» la sillaba _ _ (aµ) si legge /an/.

L’anunåsika ™ ha un uso più limitato e indica anch’esso una vocale nasale.

L’ a c c e n t o : cade di norma sulla penultima sillaba se questa è lunga, per natura o per

posizione; altrimenti si ritrae sulla terzultima; se anche questa è breve, può ritrarsi fino alla

quartultima, purché sia sillaba radicale. Le parole composte sono accentate sull’ultimo membro

del composto.

In vedico, come in indoeuropeo da cui lo ha ereditato, l’accento era libero, cioè non de-

terminato dalla quantità o dal numero delle sillabe. Ogni forma aveva il proprio accento la cui

posizione doveva perciò essere segnalata. Questo avviene solo nei manoscritti dei testi vedici

più antichi.

La morfologia nominale

La morfologia nominale presenta tratti di notevole arcaicità: conserva infatti tre numeri (sin-

golare, duale e plurale) e otto casi (nominativo, vocativo, accusativo, strumentale, dativo, abla-

tivo, genitivo e locativo). I casi (in sanscrito vibhakti) sono elencati nella declinazione secondo

l’ordine dei grammatici indiani che (con esclusione del vocativo che essi non consideravano un

caso) li chiamavano rispettivamente prathamå vibhaktiª «primo caso», dvit⁄yå vhibhaktiª
«secondo caso» e così via fino a saptamå vibhaktiª «settimo caso».

Anche i generi sono tre: maschile, femminile e neutro, ma mentre in altre lingue indoeuropee

(latino, greco etc.) il genere continua a non essere legato al tipo di declinazione, in sanscrito si

assiste all’avvio di una normalizzazione su base morfologica per cui i temi in vocale lunga ten-

dono ad essere femminili, quelli in vocale breve maschili o neutri: la ripartizione è totale per

quanto riguarda i temi in a e in å, è ancora in fase di normalizzazione per i temi in i, u e ⁄, ¨
(normalizzazione pienamente attuata invece nel medio indiano).

L e  d e c l i n a z i o n i : a causa della varietà ed eterogeneità dei temi nominali, cui si attac-

cano di volta in volta le varie desinenze, il sanscrito possiede un gran numero di declinazioni,
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raggruppabili in due grandi categorie, quella dei temi in vocale e quella dei temi in consonante,

e precisamente:

1. temi in a (m. e n.) 5. temi in ® (m., f. e n.)

2. temi in å (f.) 6. temi in dittongo (m. e f.)

3. temi in i e in u (m., f. e n.) 7. temi in consonante non apofonici (m., f. e n.)

4. temi in ⁄ e in ¨ (f.) 8. temi in cons. apofonici (m., f. e n.).

I temi in consonante hanno tutti desinenze comuni, molte delle quali condivise anche dai

temi in vocale: 

Al Nom. Voc. Acc. il neutro esce in puro tema al singolare, in -⁄ al duale, in -i, con inseri-

mento di una nasale davanti alla consonante del tema, al plurale.

I temi in vocale, invece, soprattutto quelli in -a, hanno alcune desinenze loro proprie (come

lo str. sing. in -ena, il dat. sing. in -åya, il gen. sing. in -asya, l’abl. sing. in -åt, lo str. plur. in

-aiª) che non ricorrono in altre declinazioni. Si possono tuttavia individuare anche alcune carat-

teristiche comuni a tutti i temi in vocale:

• l’accusativo plurale dei nomi maschili esce in vocale lunga+ n: cioè -ån, -⁄n, -¨n, -∑n;

• l’accusativo plurale dei nomi femminili esce in vocale lunga+ ª: cioè -åª, -⁄ª, -¨ª, -∑ª;

• il nominativo-accusativo plurale dei nomi neutri esce in vocale lunga + n + i: cioè -åni, -⁄ni,
-¨ni, -∑~i;

• il genitivo plurale esce in vocale lunga + n + åm: cioè -ånåm, -⁄nåm, -¨nåm, -∑~åm.

I temi in vocale diversa da a hanno molte desinenze in comune fra loro e con i temi in conso-

nante.

Ecco qualche esempio di declinazione di temi in vocale:

in a maschile, deva- «dio»:

Introduzione alla lingua e alla grammatica sanscrita XXX

Singolare Duale Plurale

Nom. - -au -aª
Voc. - -au -aª
Acc. -am -au -aª
Str. -å -bhyåm -bhiª
Dat. -e -bhyåm -bhyaª
Abl. -aª -bhyåm -bhyaª
Gen. -aª -oª -åm
Loc. -i -oª -su

Singolare Duale Plurale

Nom. devaª devau devåª
Voc. deva devau devåª
Acc. devam devau devån
Str. devena devåbhyåm devaiª
Dat. devåya devåbhyåm devebhyaª
Abl. devåt devåbhyåm devebhyaª
Gen. devasya devayoª devånåm
Loc. deve devayoª deve‚u
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(il neutro differisce dal maschile solo nei casi retti; le desinenze sono rispettivamente sing. -am,

du. -e, pl. -åni);
in å femminile, senå- «esercito»:

in i maschile, ahi- «serpente»:

in u maschile, sunu- «figlio»:

(i temi in i e u hanno, come si vede, una declinazione del tutto analoga, presentando gli stessi

gradi apofonici del tema negli stessi casi. I femminili dei due temi si declinano allo stesso modo

dei maschili, tranne che nello str. sing. dove non compare l’infisso nasale: es. matyå f. rispetto a

ahinå m., dhenvå rispetto a sununå. Negli altri casi obliqui del singolare sono frequenti, oltre

alle forme uguali a quelle dei maschili, anche forme mutuate sui temi in ⁄ e ¨ femminili);

in ⁄ femminile, dev⁄- «dea»:

XXXI Introduzione alla lingua e alla grammatica sanscrita

Singolare Duale Plurale

Nom. senå sene senåª
Voc. sene sene senåª
Acc. senåm sene senåª
Str. senayå senåbhyåm senåbhiª
Dat. senåyai senåbhyåm senåbhyaª
Abl. senåyåª senåbhyåm senåbhyaª
Gen. senåyåª senayoª senånåm
Loc. senåyåm senayoª senåsu

Singolare Duale Plurale

Nom. ahiª ah⁄ ahayaª
Voc. ahe ah⁄ ahayaª
Acc. ahim ah⁄ ah⁄n
Str. ahinå ahibhyåm ahibhiª
Dat. ahaye ahibhyåm ahibhyaª
Abl. aheª ahibhyåm ahibhyaª
Gen. aheª ahyoª ah⁄nåm
Loc. ahau ahyoª ahi‚u

Singolare Duale Plurale

Nom. sunuª sun¨ sunavaª
Voc. suno sun¨ sunavaª
Acc. sunum sun¨ sun¨n
Str. sununå sunubhyåm sunubhiª
Dat. sunave sunubhyåm sunubhyaª
Abl. sunoª sunubhyåm sunubhyaª
Gen. sunoª sunvoª sun¨nåm
Loc. sunau sunvoª sunu‚u

Singolare Duale Plurale

Nom. dev⁄ devyau devyaª
Voc. devi devyau devyaª
Acc. dev⁄m devyau dev⁄ª
Str. devyå dev⁄bhyåm dev⁄bhiª
Dat. devyai dev⁄bhyåm dev⁄bhyaª
Abl. devyåª dev⁄bhyåm dev⁄bhyaª
Gen. devyåª devyoª dev⁄nåm
Loc. devyåm devyoª dev⁄‚u
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in ® maschile, pit®- «padre»:

Ecco qualche esempio di declinazione di temi in consonante:

in t maschile, marut- «vento», non apofonico:

in c femminile, våc- «voce», non apofonico:

in n maschile, råjan- «re», apofonico:

Introduzione alla lingua e alla grammatica sanscrita XXXII

Singolare Duale Plurale

Nom. pitå pitarau pitaraª
Voc. pitaª pitarau pitaraª
Acc. pitaram pitarau pit∑n
Str. pitrå pit®bhyåm pit®bhiª
Dat. pitre pit®bhyåm pit®bhyaª
Abl. pituª pit®bhyåm pit®bhyaª
Gen. pituª pitroª pit∑~åm
Loc. pitari pitroª pit®‚u

Singolare Duale Plurale

Nom. marut marutau marutaª
Voc. marut marutau marutaª
Acc. marutam marutau marutaª
Str. marutå marudbhyåm marudbhiª
Dat. marute marudbhyåm marudbhyaª
Abl. marutaª marudbhyåm marudbhyaª
Gen. marutaª marutoª marutåm
Loc. maruti marutoª marutsu

Singolare Duale Plurale

Nom. våk våcau våcaª
Voc. våk våcau våcaª
Acc. våcam våcau våcaª
Str. vacå vågbhyåm vågbhiª
Dat. våce vågbhyåm vågbhyaª
Abl. våcaª vågbhyåm vågbhyaª
Gen. våcaª våcoª våcåm
Loc. våci våcoª våk‚u

Singolare Duale Plurale

Nom. råjå råjånau råjånaª
Voc. råjan råjånau råjånaª
Acc. råjånam råjånau råjñaª
Str. råjñå råjabhyåm råjabhiª
Dat. råjñe råjabhyåm råjabhyaª
Abl. råjñaª råjabhyåm råjabhyaª
Gen. råjñaª råjñoª råjñåm
Loc. råjani råjñoª råjasu
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in s neutro, manas- «mente», non apofonico:

Gli aggettivi

Gli aggettivi seguono la flessione dei sostantivi. I femminili dei temi in a seguono la declina-

zione dei temi in å (es. påpaª, påpå, påpam «cattivo») o dei temi in ⁄ (sundaraª, sundar⁄, sun-
daram «bello»). Gli altri temi formano il femminile con l’aggiunta di -⁄-: es. urv⁄ da uru- «am-

pio», balin⁄ da balin- «forte» etc.

Il comparativo e il superlativo si formano, in modo sintetico, con l’aggiunta rispettivamente

dei suffissi -tara- e -tama- al tema dell’aggettivo di grado positivo: es priyataraª «più caro» e

priyatamaª «carissimo». Alcuni aggettivi formano il comparativo con l’aggiunta del suffisso

-⁄yas- e il superlativo con il suffisso -i‚†ha-, direttamente sulla radice e non sul tema: es.

gar⁄yas- e gari‚†ha- da guru- «pesante».

I pronomi

La flessione pronominale presenta parecchie diversità da quella nominale: è caratteristico so-

prattutto il polimorfismo dei temi, che possono perciò variare in funzione del caso, del genere e

del numero. Il polimorfismo è marcato soprattuto nei pronomi personali: Nom. sing. aham «io»,

Acc. sing. måm, Nom. pl. vayam, Acc. pl. asmån. Frequente è anche il caso di elementi infissi

tra il tema e la desinenza come in ta-sm-åt, ablativo di ta- (si noti la differenza con devåt da

deva-); di particelle deittiche, spesso rianalizzate come parte inseparabile del pronome: tv-am
«tu», ay-am «questo» (Nom. sing.), im-am «questo» (Acc. sing., rianalizzato come ima-m, da

cui il Nom. pl. ime). Anche le desinenze sono in parte diverse da quelle dei nomi. Nei pronomi

dimostrativi, relativi, interrogativi, ad esempio, è caratteristica la desinenza -t al neutro singola-

re: tat «questo», yat «che», kat «che cosa».

Il pronome anaforico sa, så, tat può fungere anche da articolo e da pronome personale di ter-

za persona (talora anche di seconda); la sua declinazione è la seguente:

Singolare

XXXIII Introduzione alla lingua e alla grammatica sanscrita

Singolare Duale Plurale

Nom. manaª manas⁄ manåµsi
Voc. manaª manas⁄ manåµsi
Acc. manaª manas⁄ manåµsi
Str. manaså manobhyåm manobhiª
Dat. manase manobhyåm manobhyaª
Abl. manasaª manobhyåm manobhyaª
Gen. manasaª manasoª manasåm
Loc. manasi manasoª manaªsu

Maschile Femminile Neutro

Nom. sa så tat
Acc. tam tåm tat
Str. tena tayå tena
Dat. tasmai tasyai tasmai
Abl. tasmåt tasyåª tasmåt
Gen. tasya tasyåª tasya
Loc. tasmin tasyåm tasmin
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Duale

Plurale

I numerali

I numerali da 1 a 4 si declinano nei tre generi: ekaª, ekå, ekam «uno», dvau, dve, dve «due»,

trayaª, tisraª, tr⁄~i «tre», catvåraª, catasraª, catvåri «quattro»; i numerali da 5 a 10 si declina-

no anch’essi, ma senza distinzione di genere: pañca «cinque», ‚a† «sei», sapta «sette», a‚†au
«otto», nava «nove», daça «dieci». Questi ultimi in vedico si trovano anche come indeclinabili

così come lo sono nelle altre lingue indoeuropee: la loro flessione è quindi una innovazione del

sanscrito. I numerali da 11 a 19 sono dei composti copulativi: es. ekadaça «undici», dvådaça
«dodici», navadaça «diciannove». Da 20 a 90 i nomi delle decine sono tutti sostantivi femmini-

li che si declinano secondo il loro tema (viµçati- «venti», triµçat- «trenta», catvåriµçat- «qua-

ranta») e il nome a cui si riferiscono può essere espresso al genitivo oppure come un’apposizio-

ne (e quindi allo stesso caso del numerale): es. viµçatiª puru‚å~am o viµçatiª puru‚åª «venti

uomini». I numeri intermedi («ventuno», «ventidue» etc.) si formano come composti copulativi

premettendo al nome della decina il nome dell’unità: es. ekaviµçati-, dvåviµçati- etc.

I numerali çata- «cento», sahasra- «mille», lak‚a «centomila», niyuta- «un milione» sono

dei sostantivi neutri.

I numerali ordinali si formano per lo più con i suffissi -ma- o -tama- usati anche nei superla-

tivi: es. prathama- «primo», saptama- «settimo», saptatitama- «settantesimo»: in pochi casi si

hanno altre formazioni: dvit⁄ya- «secondo», t®t⁄ya- «terzo», caturtha- «quarto», ekadaça- «undi-

cesimo».

La morfologia verbale

Nella flessione verbale si distinguono il genere, il tempo, il modo, il numero e la persona.

Il verbo sanscrito ha tre generi o voci o diatesi (våcyam): l’attivo, il medio e il passivo. Le

prime due sono di eredità indoeuropea, mentre il passivo, che ha una coniugazione propria solo

Introduzione alla lingua e alla grammatica sanscrita XXXIV

Maschile Femminile Neutro

Nom. tau te te
Acc. tau te te
Str. tåbhyåm tåbhyåm tåbhyåm
Dat. tåbhyåm tåbhyåm tåbhyåm
Abl. tåbhyåm tåbhyåm tåbhyåm
Gen. tayoª tayoª tayoª
Loc. tayoª tayoª tayoª

Maschile Femminile Neutro

Nom. te tåª tåni
Acc. tån tåª tåni
Str. taiª tåbhiª taiª
Dat. tebhyaª tåbhyaª tebhyaª
Abl. tebhyaª tåbhyaª tebhyaª
Gen. te‚åm tåsåm te‚åm
Loc. te‚u tåsu te‚uª
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nel presente e nell’imperfetto (e in alcune forme dell’aoristo), è frutto di innovazione monoglot-

tica. Negli altri tempi l’espressione del passivo è affidata alle forme del medio.

I nomi che i grammatici indiani danno alle voci attivo e medio corrispondono bene al valore

che questi esprimono. L’attivo è chiamato parasmaipadam «parola per un altro», il medio åt-
manepadam «parola per sé». Usando infatti le forme attive di un verbo il parlante vuol signifi-

care che l’azione che il soggetto compie ricade al di fuori della sfera di questo: così, per esem-

pio, con la frase açvaµ yunakti (attivo) «egli aggioga un cavallo» si potrebbe voler dire che il

cavallo non appartiene al soggetto oppure, più semplicemente, che non si vuole mettere in evi-

denza un particolare interesse da parte del soggetto all’azione che viene compiuta. Quando si

usano le forme del medio, si vuol significare, viceversa, che l’azione che il soggetto compie ri-

cade in qualche modo su di lui o nella sua sfera d’interesse: con la frase açvaµ yuπkte (medio)

che significa ugualmente «egli aggioga un cavallo», si può voler sottolineare che il cavallo, per

esempio, appartiene al soggetto, o, più in generale, che secondo il parlante il soggetto ha un

qualche interesse all’azione che svolge. Un modo per esprimere in italiano l’idea del medio, che

il sanscrito esprime in forma grammaticalizzata attraverso specifiche desinenze verbali, potreb-

be essere, per esempio, quello di ricorrere a forme di riflessivo tipo: «egli si aggioga il cavallo».

La maggior parte dei verbi possono essere coniugati in entrambe le voci; altri lo possono

essere in una sola. Altri ancora hanno i due generi in alcuni tempi mentre ne hanno solo uno in

altri.

Il passivo (karma~ivåcyam) ha una coniugazione derivata direttamente dalla radice tramite il

suffisso -ya- cui si attaccano le desinenze medie: per es. açvo yujyate «il cavallo viene aggiogato».

Dalla radice verbale si formano indipendentemente l’uno dall’altro i sistemi temporali:

• il sistema del presente che comprende anche l’imperfetto;

• il sistema del futuro;

• il sistema dell’aoristo;

• il sistema del perfetto, che comprende anche il piuccheperfetto.

L’imperfetto e l’aoristo sono caratterizzati dall’«aumento»; il perfetto dal «raddoppiamento».

Sul piano delle funzioni questi tre tempi non mostrano nel sanscrito classico alcuna differenza:

tutti e tre rappresentano il preterito. In vedico è ancora avvertibile invece una differenza di valo-

ri: l’imperfetto rappresentava il passato remoto, l’aoristo il passato recente e attuale; il perfetto

rappresentava lo stato conseguente al processo.

All’interno di ogni sistema temporale si distinguono poi i vari modi, ciascuno dei quali com-

prende tre numeri (singolare, duale e plurale), ciascuno dei quali comprende a sua volta tre per-

sone.

Il più ricco di modi è il sistema del presente che comprende l’indicativo (presente e imperfet-

to), l’ottativo, l’imperativo e il participio.

Il sistema del futuro comprende l’indicativo, il condizionale (che dal punto di vista morfolo-

gico è un imperfetto formato sul tema del futuro) e il participio.

Il sistema dell’aoristo comprende, oltre all’indicativo, anche resti di una sorta di ottativo che

prende il nome di precativo.

Il sistema del perfetto comprende l’indicativo e il participio.

Sono al di fuori dei sistemi temporali, in quanto si formano direttamente dalla radice, la co-

niugazione del passivo, il participio perfetto passivo, il gerundio o assolutivo, il gerundivo o

participio futuro passivo, l’infinito.

Il vedico conserva ancora il congiuntivo e l’ingiuntivo di cui alcune forme residuali sono

confluite in sanscrito classico nel paradigma dell’imperativo.

XXXV Introduzione alla lingua e alla grammatica sanscrita
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Mentre il congiuntivo esprime un processo la cui realizzazione appare certa (in contrapposi-

zione con l’ottativo che esprime una realizzazione considerata possibile), l’ingiuntivo veicola

valori differenti. Originariamente questa categoria verbale, che dal punto di vista formale, è

uguale a un imperfetto o a un aoristo senza l’aumento, aveva la funzione di esprimere il proces-

so, ma non il tempo o il modo; il suo uso risale infatti a una fase arcaica in cui il sistema verba-

le non aveva ancora acquisito l’espressione del tempo grammaticale, ma si basava sull’opposi-

zione tra processo e stato conseguente all’effettuarsi del processo; queste due categorie erano

espresse rispettivamente appunto dall’ingiuntivo e dal perfetto. Una volta attuatasi l’espressione

del tempo grammaticale attraverso la caratterizzazione di forme di ingiuntivo come forme di

presente mediante l’aggiunta della particella *-i (la stessa del locativo) alle desinenze di ingiun-

tivo (*-m, *-s, *-t, *-nt > *-mi, *-si, *-ti, *-nti) e attraverso la caratterizzazione come passato

mediante l’aumento *e-, l’ingiuntivo si è trovato, da una parte, in opposizione con il presente e

ha quindi potuto acquisire un valore di passato, dall’altra, si è trovato in opposizione con il pas-

sato per cui ha conservato anche l’antico valore atemporale sotto l’aspetto di un presente gene-

rale. Inoltre, essendo anche un non-indicativo ha potuto sviluppare anche un valore modale. Il

vedico rispecchiava dunque una opposizione a tre unità (bharati / bharat / abharat) in cui l’in-

giuntivo, divenuto, attraverso la perdita graduale dei valori antichi, una semplice variante dei

due indicativi, era destinato a scomparire: nel sanscrito classico è diventato ormai infatti una

forma residuale che sopravvive, oltre che nel paradigma dell’imperativo, solo nell’espressione

del proibitivo.

Il sistema del presente
Il tema del presente si realizza in una molteplicità di forme. Le radici verbali infatti sono sta-

te distinte e raggruppate dai grammatici indiani in dieci classi, in base a come esse formano il

tema del presente. Le dieci classi sono raggruppabili a loro volta in due grandi categorie o

coniugazioni, quella dei verbi tematici che introducono cioè una vocale tematica, a (å nelle pri-

me persone dei tre numeri), tra il tema e le desinenze (cfr. lat. leg-i-t, mon-e-t) e quella dei verbi

atematici che attaccano invece le desinenze direttamente al tema (cfr. lat. es-t, fer-t). La I, la IV,

la VI e la X classe (insieme alle coniugazioni derivate del passivo, del causativo, del desiderati-

vo e in parte dell’intensivo) appartengono alla coniugazione tematica; la II, la III, la V, la VII,

l’VIII e la IX a quella atematica. Al polimorfismo delle forme di presente non è attribuibile al-

cuna differenziazione dal punto di vista funzionale.

Le desinenze personali che si attaccano ai vari «temi del presente» per formare i singoli modi

e l’imperfetto sono in larghissima misura le stesse per entrambe le coniugazioni (le desinenze

tra parentesi sono esclusive della coniugazione atematica):

DESINENZE PRIMARIE ATTIVE

DESINENZE PRIMARIE MEDIE
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DESINENZE SECONDARIE ATTIVE

DESINENZE SECONDARIE MEDIE

DESINENZE DELL’IMPERATIVO ATTIVO

DESINENZE DELL’IMPERATIVO MEDIO

SUFFISSI E DESINENZE DELL’OTTATIVO ATTIVO

SUFFISSI E DESINENZE DELL’OTTATIVO MEDIO

SUFFISSI DEL PARTICIPIO

Oltre che per alcune desinenze e, ovviamente per la mancanza o presenza della vocale te-

matica, i due tipi di coniugazione differiscono per il fatto che la coniugazione atematica ha un

tema apofonico, presenta cioè il grado pieno del tema nelle tre persone singolari del presente

indicativo e dell’imperfetto attivi, nella terza persona dell’imperativo attivo e nella prima

persona singolare, duale e plurale dell’imperativo attivo e medio e il grado ridotto in tutti gli

altri casi; nella coniugazione tematica invece il tema del presente è sempre lo stesso in tutta

la flessione.

Come esempio della flessione tematica riportiamo di seguito il paradigma del verbo bh®
«portare» realizzato nella prima classe, bharati:
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PRESENTE INDICATIVO ATTIVO

PRESENTE INDICATIVO MEDIO

IMPERFETTO ATTIVO

IMPERFETTO MEDIO

IMPERATIVO ATTIVO

IMPERATIVO MEDIO

OTTATIVO ATTIVO

OTTATIVO MEDIO

PARTICIPIO

Esempi delle altre classi tematiche: kup-y-a-ti (IV classe), tud-a-ti (VI classe), cor-ay-a-ti
(X classe).
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Come esempio della flessione atematica riportiamo ora il paradigma del verbo dvi‚ «odiare»

realizzato nella seconda classe, dve‚†i:

PRESENTE INDICATIVO ATTIVO

PRESENTE INDICATIVO MEDIO

IMPERFETTO ATTIVO

IMPERFETTO MEDIO

IMPERATIVO ATTIVO

IMPERATIVO MEDIO

OTTATIVO ATTIVO

OTTATIVO MEDIO

PARTICIPIO
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Esempi delle altre classi atematiche: ju-ho-ti (III classe), su-no-ti (V classe), yu-na-k-ti (VII

classe), tan-o-ti (VIII classe), kr⁄-~å-ti (IX classe).

Il sistema del futuro
Il futuro si forma aggiungendo alla radice, per lo più al grado gu~a, il morfema -sya-

(o -i‚ya-), riconducibile probabilmente a un antico suffisso di desiderativo, e si coniuga come

l’indicativo presente delle classi tematiche. Per esempio da då «dare» si ha dåsyati «egli darà»,

medio dåsye; da k® «fare» si ha kari‚yati «egli farà», medio kari‚ye.

Il futuro ha anche un participio che si forma in maniera analoga a quello del presente: per es.

attivo dåsyan, dåsyant⁄, dåsyat, medio dåsyamånaª, -å, -am etc.

Altri esempi: i «andare», e‚yati; n⁄ «condurre», ne‚yati; çru «udire», çro‚yati; labh «prende-

re», lapsyati; budh «risvegliarsi», bhotsyati.
I verbi della X classe e i causativi formano il futuro dal tema del presente aggiungendo

-i‚ya-: cur «rubare», corayi‚yati.
Un futuro perifrastico si può ottenere aggiungendo le forme del verbo as «essere» al nomina-

tivo masc. sing. di un nome d’agente: es. dåtå + asmi > dåtåsmi «io darò»; kartå + asmi >

kartåsmi «io farò».

Il sistema dell’aoristo
L’aoristo è un tempo storico, largamente attestato in vedico, meno nel sanscrito classico, do-

ve viene usato accanto all’imperfetto, da cui si distingue per non avere un presente corrispon-

dente, e al perfetto senza che sia rintracciabile (nel sanscrito classico) una particolare differenza

di significato tra i tre tempi. Sotto il nome di aoristo sono compresi tre diversi tipi di formazio-

ne: 1. l’aoristo radicale, formato direttamente sulla radice con la sola aggiunta dell’aumento e

delle desinenze secondarie, 2. l’aoristo tematico, formato attraverso l’aggiunta alla radice della

vocale tematica -a-, 3. l’aoristo sigmatico, formato attraverso l’aggiunta alla radice di quattro

diversi suffissi in sibilante.

Esempio di aoristo radicale: då «dare»:

Esempio di aoristo sigmatico: n⁄ «condurre»:

Il sistema del perfetto
Il tema del perfetto è caratterizzato a) dal raddoppiamento; b) dal grado pieno nell’indicativo

singolare attivo e dal grado ridotto nelle altre forme dell’attivo e in tutto il medio; c) da desi-

nenze particolari.

La vocale di raddoppiamento è i o u se la radice contiene i o u; in tutti gli altri casi è a, che

deriva da indoeuropeo *e. Questo spiega perché se la radice comincia con una velare, la conso-

nante del raddoppiamento è la palatale corrispondente. Si vedano i seguenti esempi: da bhid
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«spezzare» si ha il tema a grado pieno bibhed- (ridotto bibhid-); da tud «colpire» tutod- / tutud-;
da gam «andare» jagåm- / jagm-, da k® «fare» cakår- / cakr-.

Le desinenze del perfetto sono le seguenti:

ATTIVO

MEDIO

I modi sono l’indicativo e il participio. In vedico dal tema del perfetto si forma anche il piuc-

cheperfetto, piuttosto raro, caratterizzato dalla presenza dell’aumento e da desinenze secondarie.

Riportiamo come esempio di coniugazione del perfetto quella dalla radice k® «fare»:

ATTIVO

MEDIO

PARTICIPIO

Un’altra forma di perfetto, attestata soprattutto in sanscrito classico, è il perfetto perifrastico.

Si tratta di una formazione che fa la sua prima apparizione in vedico ma il cui uso diviene più

frequente nelle fasi più tarde della lingua. Si ottiene aggiungendo alla radice verbale un suffisso

-åm a cui si accompagnano le forme del perfetto attivo dei verbi as «essere» e bh¨ «essere» e

quelle attive o medie di k® «fare». I verbi che presentano questo tipo di perfetto sono soprattutto

quelli derivati e quelli della X classe, oltre a pochi verbi primari come ås «sedere», ⁄k‚ «vede-

re». In questi ultimi il suffisso -åm è attaccato direttamente alla radice; nei verbi derivati è at-

taccato invece al tema del presente: es. åsåµ cakre «mi sono seduto»; ⁄k‚åµ cakre «ho guarda-

to», cintayåm åsa «ho pensato» (da cintayati della X classe), kårayåm åsa «ho fatto fare» (dal

causativo di k®, kårayati).
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ATTIVO MEDIO

m. cak®vån cakrå~aª
f. cakru‚⁄ cakrå~å
n. cak®vat cakrå~am
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Le coniugazioni derivate
Sotto questo nome vengono compresi alcuni tipi di coniugazione che non si rapportano né al-

le dieci classi verbali del sistema del presente né alla formazione degli altri tempi. Tali coniuga-

zioni sono quella del passivo, del causativo, del desiderativo, dell’intensivo e del denominativo;

i tempi e i modi sono gli stessi delle classi del sistema del presente.

Il passivo si forma aggiungendo alla radice a grado ridotto il suffisso -ya- e le desinenze me-

die della coniugazione tematica: così da yuj si ha yuj-ya-te «egli è unito», da dvi‚ si ha

dvi‚-ya-te «egli è odiato». Alcune radici subiscono delle variazioni fonetiche davanti a -ya-: ad

esempio -i e -u finali si allungano (da ji «vincere» si ha j⁄yate «egli è vinto», da çru «udire» si

ha çr¨yate «egli è udito), -® passa a -ri (da k® «fare» si ha kriyate «egli è fatto»), -å passa a -⁄
(da då «dare» si ha d⁄yate «egli è dato») etc. 

Il causativo indica che l’azione espressa dalla radice è fatta compiere dal soggetto a qualcun

altro. Il tema del causativo, per i modi del presente e per l’imperfetto, si ottiene aggiungendo al-

la radice a grado gu~a – o v®ddhi se la radice termina in vocale o contiene una -a- mediana – il

suffisso -aya-: da budh «svegliarsi» si ha bodhayati «egli risveglia», da n⁄ «condurre» nåyayati
«egli fa condurre», pat «cadere» påtayati «egli fa cadere». Le radici che terminano in -å
aggiungono -paya-: da sthå «stare» sthåpayati «egli fa stare», da då «dare» dåpayati «egli fa

dare».

Il desiderativo si forma aggiungendo -sa- (o -i‚a-) alla radice raddoppiata. La vocale di rad-

doppiamento è di solito -i-, ma è -u- se la radice contiene una -u-. Anche in questo caso la co-

niugazione è tematica: da på «bere» si ha pipåsati «egli desidera bere», da j⁄v «vivere» jij⁄vi‚ati
«egli desidera vivere», da çru «udire» çuçr¨‚ati «egli desidera udire», da han «colpire»

jighåµsati «egli desidera colpire».

L’intensivo è chiamato anche frequentativo. Le forme verbali di questa coniugazione indica-

no che l’azione significata dalla radice è compiuta con particolare efficacia o ripetuta con fre-

quenza. Il tema può presentarsi sotto due forme (una tematica e una atematica) ed ha come ca-

ratteristica un raddoppiamento che contiene una vocale lunga, un dittongo o, addirittura, l’intera

radice. Nelle formazioni tematiche la radice si presenta per lo più a grado base e prende il suf-

fisso -ya- con desinenze sempre medie. La coniugazione è quindi uguale a quella del passivo:

per esempio da pac «cuocere» si ha påpacyate «egli cuoce ripetutamente», da bh¨ «essere» si

ha bobh¨yate «egli continua ad essere». Le formazioni atematiche hanno come caratteristica il

grado gu~a e le desinenze solo attive attaccate direttamente alla radice. La coniugazione è

uguale ai verbi atematici della terza classe: per esempio, da vid «sapere» si ha vevetti «egli co-

nosce bene», da drå «correre» daridråti «egli corre velocemente».

Il denominativo, infine, si forma da un tema nominale tramite l’aggiunta del suffisso -ya- ed

ha una coniugazione simile a quella dei verbi della IV classe: così da amitra- «nemico» si ha

amitrayati «egli si comporta da nemico», da tapas- «devozione» si ha tapasyati «egli pratica la

devozione», da putra- «figlio» putråyati «egli si comporta come un figlio».

Le forme nominali del verbo
Il participio attivo del presente e del futuro si forma tramite il suffisso alternante -nt- / -at-;

quello medio con il suffisso -måna- per le coniugazioni tematiche, -åna- per quelle atematiche.

Per il perfetto i suffissi sono -vas-, -u‚- e -vat- per l’attivo e -åna- per il medio.

Il participio perfetto passivo, che ha però significato attivo con i verbi intransitivi, si forma

aggiungendo alla radice a grado ridotto il suffisso -ta- (a volte -ita-) o più raramente -na-. Esem-

pi: k®ta- «fatto», bh®ta- «portato», patita- «caduto», l¨na- «tagliato», k‚⁄~a- «distrutto».

I verbi causativi (e quelli della X classe) formano il participio perfetto passivo dal tema del pre-
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sente privato del suffisso -aya- e aggiungendo sempre -ita-: sthåpita- «fatto stare», påtita- «fatto

cadere» (lo si confronti con patita- «caduto»), bhåvita- «fatto essere». In molte forme si riscon-

trano mutamenti fonetici sia per il passaggio a grado ridotto della radice sia per l’incontro della

consonante iniziale del suffisso con la consonante radicale: si vedano supta- «addormentato» da

svap, ukta- «detto» da vac, i‚†a- «sacrificato» da yaj, baddha- «legato» da bandh, l⁄∂a- «lecca-

to» da lih, gata- «andato» da gam, sthita- «stato» da sthå, bhagna- «spezzato» da bhañj etc.

Dal participio perfetto passivo può formarsi, tramite l’aggiunta del suffisso -vant- / -vat-, un

participio perfetto attivo: ad esempio k®tavat- «che ha fatto», uktavat- «che ha detto».

Nel sanscrito classico il participio perfetto passivo (e quello attivo in -vat) diventa una forma

verbale di impiego sempre più frequente a scapito delle forme verbali di modo finito; l’uso di

frasi nominali si va infatti sempre più imponendo presso gli autori fino a divenire il modo abi-

tuale di costruire il discorso; esempi: gardabho svåminå hataª «l’asino fu ucciso dal padrone»;

sa samudram ågataª «egli è giunto al mare»; sa tad uktavån «egli disse ciò».

Il participio futuro passivo (o gerundivo o participio di necessità) si forma aggiungendo i suf-

fissi -(i)tavya- e -an⁄ya- alla radice a grado gu~a, -ya- alla radice a grado v®ddhi o gu~a e -tya-

alla radice a grado ridotto. Da k® si può avere: kartavya-, kara~⁄ya-, kårya- e k®tya- «che deve

essere fatto, da farsi»; da çru: çrava~⁄ya- e çrutya- «da udire»; da bh¨: bhavitavya-, bhåvya- e

bhavya- «che deve essere»; da i: itya- «da andare»; da ji: jetavya-, jeya- e jayya- «da vincere»;

da budh: bodhya- «da svegliare»; da vac: våcya- «da dire». Casi particolari sono då: deya- «da

dare» e dhå: dheya- «da porre». L’agente è espresso dallo strumentale: tvayå hantavyo nåsmi
«non devi uccidermi» (lett. «non sono da uccidersi da te»).

L’infinito era espresso originariamente da varie forme flesse di nomi verbali: il vedico infatti

presenta una numerosa serie di infiniti in -tum, -taye, -adhyai, -ase etc. Il sanscrito classico in-

vece conserva solo la forma in -tum, che altro non è che l’accusativo di un nome verbale in -tu-

(formazione identica a quella del supino latino amatum, monitum). Il suffisso -tum (talora

-itum) si aggiunge alla radice a grado gu~a, mentre per i causativi si aggiunge al tema del pre-

sente: kartum «fare» da k®, netum «condurre» da n⁄, bhettum «spezzare» da bhid, sthåpayitum
«far stare» da sthåpayati.

Anche l’assolutivo o gerundio (almeno sicuramente per quanto riguarda la forma in -två) è la

fossilizzazione di un caso (lo strumentale: -tv-å) di un nome verbale (in -tu-). I suffissi di assolu-

tivo -två e -ya (o -tya) sono selezionati in sanscrito dall’essere il verbo semplice o composto con

una preposizione. Il suffisso -tya è variante per -ya quando la radice termini per vocale breve. La

radice è di norma al grado ridotto. Esempi: k®två «avendo fatto» da k®, gatvå «essendo andato»

da gam, çrutvå «avendo udito» da çru; nipatya «essendo caduto giù» da ni-pat, procya «avendo

informato» da pra-vac, vijitya «avendo vinto da vi-ji, ådåya «avendo preso da å-då. L’assolutivo

del causativo si forma dal tema del presente: per esempio sthåpayitvå «avendo fatto stare» da

sthåpayati; se il verbo è composto e quindi il suffisso di assolutivo è -ya, la caratteristica -ay- del

causativo si mantiene solo se la vocale radicale è breve: si osservi saµgamayya «avendo fatto

andare insieme» da saµgamayati di contro a vibhåvya «avendo fatto apparire» da vibhåvayati.
L’assolutivo denota un’azione anteriore (meno spesso contemporanea) a quella della frase

principale; esso viene tradotto per lo più con un gerundio passato o con una proposizione tem-

porale o causale. Il suo impiego diventa sempre più frequente nella lingua più tarda e costitui-

sce, insieme al participio perfetto passivo, il mezzo prediletto dal sanscrito classico nella costru-

zione della frase. Il fatto che la forma dell’assolutivo sia in realtà lo strumentale fossilizzato di

un nome d’azione spiega che esso possa riferirsi tanto al soggetto grammaticale (çrutvå brav⁄ti
«avendo udito dice») quanto a quello logico (çrutvå tenoktam «avendo udito da lui fu detto»); o

addirittura a casi diversi dal soggetto (çatruµ d®‚†vå tasya h®di bhayaµ pravi‚†am «alla vista
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del nemico (lett. avendo visto il nemico) nel suo cuore entrò la paura»). Per lo stesso motivo è

indifferente alla diatesi (måµsam paktvå khåditam («la carne fu mangiata dopo che fu cotta») e

può ricorrere anche in mancanza di soggetto. A questo proposito è tipico l’uso con alam «basta»

(alam uktvå «basta parlare») e con kim «perché ?» (kiµ hatvå måm «perché uccidermi?»).

Alcuni assolutivi si sono grammaticalizzati e hanno assunto il valore di semplici preposizio-

ni: es. ådåya «avendo preso» equivale a «con», uddiçya «essendosi diretto» equivale a «verso»,

årabhya «avendo cominciato» equivale a «da», adhik®tya «essendosi riferito» equivale a

«riguardo a» etc.

Una forma rara di assolutivo è costituito infine dall’accusativo, usato avverbialmente, di un

nome di agente in -a-: es. kåram «avendo fatto, col fare», vedam «avendo saputo, col sapere».

Le forme indeclinabili

Si tratta degli avverbi, delle proposizioni, delle congiunzioni e delle interiezioni.

Molti avverbi sono costituiti da forme che risalgono chiaramente a forme flessionali che si

sono specializzate nell’uso a svolgere la funzione di indeclinabili. L’accusativo è uno dei casi

più frequentemente usati con valore avverbiale: ciram «a lungo», nityam «sempre», nåma «di

nome», sådhu «bene», åçu «velocemente», tat «allora», kim «perché?». Altri avverbi si presen-

tano sotto la forma dello strumentale: d¨re~a «da lontano», k‚a~ena «in un momento»», uccaiª
«ad alta voce»; dell’ablativo: balåt «per forza», d¨råt «da lontano», kasmåt «perché?»; del lo-

cativo: agre «all’inizio», d¨re «lontano». Alcuni avverbi possiedono una forma loro propria co-

me adya «oggi». La maggior parte è tuttavia formata per mezzo di suffissi avverbiali attaccati a

temi nominali o pronominali: -tas ha valore ablativale: sarvataª «da ogni parte», tataª «da lì;

allora», d¨rataª «da lontano», yataª «da dove»; -tra e -ha hanno valore di avverbio di luogo:

atra «qui», tatra «lì», yatra «dove», anyatra «altrove», iha «qui», kuha «dove?»; -thå e -vat
formano avverbi di modo: tathå «così», yathå «come», anyathå «altrimenti», putravat «come

un figlio», khagavat «come un uccello»; -då forma avverbi di tempo: tadå «allora», kadå
«quando?», ekadå «una volta».

Un uso particolare ha l’avverbio iti «così». Esso segue a un titolo o chiude una citazione ed è

usato come congiunzione con la funzione di segnare la fine di un discorso diretto, che in san-

scrito è l’unica maniera di riportare un pensiero o una frase, dato che non esiste il discorso indi-

retto: es. ågacchåma iti vadanti «dicono che stanno venendo», ma letteralmente: «“veniamo”

così essi dicono». Spesso le costruzioni con iti devono essere integrate nella traduzione con

espressioni del tipo «pensando che», «con la scusa che» etc.: es.: ajñåto na dve‚†avyaª çatrur iti
«non si deve odiare una persona sconosciuta (pensando che sia) un nemico».

La maggior parte di quelle che sono definite preposizioni sono in realtà delle forme avverbia-

li con valore locale usate in composizione col verbo per modificarne il significato. Anche quelle

poche che accompagnano dei sostantivi non hanno, come in latino o in greco, il compito di de-

terminarne la funzione sintattica, ma solo quella di specificare meglio il valore sintattico del ca-

so a cui vengono aggiunte.

Ecco alcune forme avverbiali usate con valore preposizionale:

å: usata di solito con l’ablativo, significa «da» o «fino a»; indica la distanza tra due luoghi

partendo da quello più lontano;

prati: posposta a un accusativo significa «verso»;

anu: posposta anch’essa all’accusativo significa «dopo, dietro».

Introduzione alla lingua e alla grammatica sanscrita XLIV

0000_pagine editoriali  28-07-2009  10:33  Pagina XLIV



Tra le preposizioni vengono inoltre annoverate delle forme di origine nominale che in san-

scrito classico accompagnano vari casi e non entrano in composizione con i verbi:

– con l’accusativo: antare~a «tra», samayå «vicino», vinå «senza» (ma anche con l’abl. e lo

str.);

– con lo strumentale: sahå «insieme», vinå «senza»;

– con l’ablativo: bahiª «fuori da», prabh®ti «a partire da», ®te «eccetto»;

– con il genitivo: agre «davanti», upari «sopra», paçcåt «dopo».

Come preposizioni vengono poi usate, come si è detto prima, anche alcune forme di assolutivo.

In vedico le preposizioni, che in sanscrito classico fungono solo da preverbi, avevano rispet-

to al verbo piena libertà: non entravano necessariamente in composizione con esso, ma anzi ne

erano spesso separate da altre parole. Erano in realtà degli avverbi che avevano la funzione di

modificare il significato del verbo, ma anche quella di accompagnare sostantivi per specificare

maggiormente il valore già espresso dal caso. Per esempio: áti «oltre», ánu «dopo», ábhi «ver-

so», tíras «attraverso» si accompagnavano all’accusativo; pári con l’acc. significava «intorno»

e con l’abl. «da»; úpa «verso» con l’acc. e «a» con il loc.; â «a» con l’acc. e «da» con l’abl. etc.

Le congiunzioni sono poco numerose poiché in sanscrito la struttura del periodo è piuttosto

semplice e la combinazione delle frasi si fa di preferenza attraverso l’uso dell’assolutivo e dei

participi o ricorrendo alla composizione nominale.

Le principali congiunzioni coordinanti sono: ca «e» che segue la parola o la frase a cui si ri-

ferisce; vå «o, oppure», di valore avversativo, che viene ugualmente posposta e può essere ripe-

tuta; atha «ora, poi»; aparam, kiµ ca «inoltre»; api «anche»; hi «infatti»; vai «invero». In vedi-

co è frequente anche utá «e, anche», posposta all’elemento cui si riferisce.

Le principali congiunzioni subordinanti sono formate per la maggioranza dal tema del relati-

vo ya-: yad «poiché; se; quando»; yadi «se»; yadå «quando»; yathå «che; come; affinché; co-

sicché»; yena «affinché»; yataª «poiché»; a queste corrispondono di solito, nella frase principa-

le, le forme di correlativo tadå «allora», tathå «così», tataª «perciò». Un’altra congiunzione su-

bordinante è ced «se», composta da ca + la particella id.

Le principali interiezioni sono: aho che esprime sorpresa, gioia, dispiacere, are o re che serve

da richiamo, hanta che serve da esortazione, dhik per indicare disprezzo, åª per indicare gioia o

indignazione, bhoª per richiamare l’attenzione.

Le interiezioni non sottostanno alle regole del sandhi.

La formazione delle parole

La formazione delle parole si attua attraverso una serie molto ampia di suffissi e prefissi e at-

traverso la cosiddetta «derivazione in v®ddhi», che consiste nell’allungamento della sillaba prin-

cipale della parola derivata (daiva «divino» da deva «dio», pårvat⁄ «Pårvat⁄, la montagnosa» da

parvata «montagna», pautra «nipote» da putra «figlio»). I costituenti delle parole rimangono in

linea di massima ben riconoscibili e individuabili, pertanto si può dire che in sanscrito la deri-

vazione è caratterizzata da una estrema trasparenza.

I principali suffissi sono: -t®- che forma nomi d’agente (dåt®- «colui che dà»), -tra- che for-

ma nomi di strumento (çrotra «orecchio» da çru «udire», pattra «ala» da pat «volare»); -a- che

forma sostantivi maschili (yoga «aggiogamento» da yuj «aggiogare», bhava «esistenza» da bh¨
«essere»); -ana- e -ti- che formano nomi d’azione rispettivamente neutri e femminili (vacana
«il parlare, discorso», nayana «il condurre», k®ti «il fare», bh¨ti «l’essere»); -ya- che forma
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aggettivi (antya «finale» da anta «fine»); -vat-, -mat-, -in- che indicano il possesso (bala-vat
«forte», paçu-mat «che ha bestiame», kar-in «provvisto di mano»).

I principali prefissi sono: ati- «oltre», adhi- «sopra», anu- «dietro», antar- «fra», apa- «via

da», api- «contro», abhi- «verso», ava- «in giù», å- «verso; da», ud- «in alto», upa- «presso,

verso, sotto», ni- «in basso», nis- «fuori; non», parå- «sopra; via», pari- «intorno»; pra- «in

avanti», prati- «verso, contro», vi- «separatamente; in diverse direzioni», sam- «con».

La composizione nominale

La composizione nominale presenta caratteristiche del tutto proprie. Mentre infatti nelle altre

lingue indoeuropee i composti sono raramente formati da più di due membri, il sanscrito ha svi-

luppato la possibilità di unire insieme in un composto solo un numero anche assai grande di les-

semi tanto da costituire come un’intera frase in cui le relazioni sintattiche non sono esplicitate

da marche morfologiche, ma sono ricavabili, oggettivamente, solo in base alla posizione reci-

proca degli elementi del composto stesso. Per esempio, il termine nime‚ålasapak‚mapaπktiª è

analizzabile nelle sue componenti lessicali come «battito degli occhi (nime‚a-)», «stanco

(alasa-)», «ciglio (pak‚man-)»-, «serie (paπkti-)», ma sul piano dell’interpretazione equivale a
una frase come «che ha le serie dei cigli stanche per il battere degli occhi». Dunque poiché, co-
me è di norma in un composto nominale, solo l’ultimo membro riceve le marche morfologiche
del caso, del genere e del numero, mentre tutti gli altri elementi compaiono solamente come te-

ma, interpretare le relazioni sintattiche, che sono solo suggerite dalla successione dei vari ele-

menti del composto, diventa indispensabile per la sua comprensione.

I composti nominali vengono di norma raggruppati in quattro classi: 1) composti copulativi,

2) composti determinativi, 3) composti possessivi e 4) composti avverbiali.

I composti copulativi sono chiamati dai grammatici indiani dvandva «coppia». Sono formati

da due o più elementi che stanno fra loro in rapporto di coordinazione, come se fossero cioè le-

gati dalla congiunzione «e». Sono declinati al duale quando indicano una coppia, al plurale se

invece fanno riferimento a una pluralità o se sono formati da più di due elementi. Possono pre-

sentarsi anche al neutro singolare con valore collettivo. Esempi: m®ga-kåkau «una gazzella e un

corvo», ma m®ga-kåkåª «gazzelle e corvi», v®ka-vyåghra-siµhåª «lupi, tigri e leoni», gavåç-
vam «buoi e cavalli», k®tåk®tam «ciò che è stato fatto e ciò che non è stato fatto», çukla-k®‚~a-

«chiaro e scuro», divå-naktam «di giorno e di notte» etc.

Pur non rientrando in questa categoria, sono strettamente affini ai composti copulativi i

così detti åmre∂ita, cioè sintagmi formati dalla ripetizione di uno stesso termine (nome, ag-

gettivo, pronome, avverbio, verbo etc.), con valore intensivo, iterativo o distributivo. Esem-

pi: varo-varaª «il fior fiore, ogni più valoroso», aπgåd-aπgåt «da ogni membro», dyavi-dya-
vi o dive-dive «ogni giorno», pade-pade «a ogni passo», yo-yaª «chiunque» (cfr. lat.

quisquis), vayaµ-vayam «proprio noi», upary-upari «molto al di sopra», utthåyotthåya «ad

ogni alzata» etc.

I composti determinativi sono quelli formati da un nome o un aggettivo preceduto da un ele-

mento (nome, pronome, aggettivo o indeclinabile) che lo determina o lo qualifica. A seconda

del tipo di relazione sintattica che intercorre tra il primo e il secondo membro i composti deter-

minativi si distinguono in due categorie, quella dei tatpuru‚a e quella dei karmadhåraya: sono

chiamati tatpuru‚a quei composti nei quali il primo membro è in rapporto di dipendenza casua-

le con il secondo (per esempio råja-putra «figlio di re», senå-pati «capo di esercito», deva-dat-
ta «dato da un dio», g®ha-jåta «nato in casa»); sono chiamati invece karmadhåraya quei com-
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posti nei quali il primo membro è riferito al secondo con funzione predicativa (per esempio:

mahå-råja «grande re», råja-®‚i «veggente regale», k®‚~a-sarpa «serpente nero», megha-çyama
«nero come una nube», a-jñåna «non conoscenza»).

I composti possessivi (chiamati in sanscrito bahuvr⁄hi) sono di norma degli aggettivi che qua-

lificano il termine a cui si riferiscono come provvisto delle qualità espresse dal composto, tipo il

lat. magnanimus. Sono detti anche esocentrici. Formalmente non si distinguono dai composti de-

terminativi: la differenza sta solo nel significato e nel fatto che, essendo un aggettivo, il secondo

membro perde il suo genere grammaticale per accordarsi con quello del termine cui è riferito: co-

sì, per esempio, da v⁄ra- «eroe» e senå- (f.) «esercito» si ha l’aggettivo v⁄ra-sena- «che ha un

esercito di eroi» rispetto al composto determinativo v⁄ra-senå (f.) «esercito di eroi»; allo stesso

modo da gata- «andato» e åyus- (n.) «vita» si ha l’aggettivo gatåyus- «la cui vita è andata, mor-

to»; e ancora: prajå-kåma- «che desidera figli», çastra-på~i- «che ha in mano la spada», sa-
bhårya- «che ha con sé la moglie», k®ta-k®tya- «che ha compiuto il proprio dovere».

In vedico la differenza tra determinativi e possessivi è segnalata dalla posizione dell’accento

che nei primi cade di norma sul secondo membro (råja-putrá- «figlio di re»), mentre nei secon-

di cade sul primo (râja-putra- «i cui figli sono re»).

I composti avverbiali, infine, che i grammatici indiani considerano come una classe a se stan-

te, si presentano nella forma dell’accusativo neuttro e sono formati con un indeclinabile al pri-

mo membro: sa-kopam «con ira», yathå-kåmam «secondo il desiderio», prati-dinam «ogni gior-

no», å-mulam «completamente; fin dalle radici».

La sintassi

La sintassi del sanscrito è piuttosto semplice se paragonata a quella di altre lingue antiche co-

me il latino e il greco. Le subordinate sono rare e per lo più introdotte da forme di relativo. Pre-

vale la coordinazione e l’uso di lunghi composti nominali che equivalgono a delle vere e pro-

prie frasi. L’uso dei verbi finiti, frequente in vedico, è invece raro in sanscrito classico dove, co-

me abbiamo già osservato, trovano larghissimo impiego le forme di assolutivo, i nomi verbali e

i vari participi, con una netta predilezione per la costruzione passiva. Completamente assente è

il discorso indiretto sostituito dalle costruzioni con iti.
L’ordine delle parole, essendo la funzione sintattica significata dai morfemi casuali, è com-

pletamente libero in prosa dove la sequenza base è quella soggetto-oggetto-verbo e in cui il de-

terminante (aggettivo o genitivo) precede il determinato. In poesia le esigenze metriche e versi-

ficatorie possono imporre altri tipi di sequenze.
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In italiano è da segnalare il Dizionario sanscrito. Sanscrito-italiano, italiano-sanscrito, a cura di TIZIANA

PONTILLO, recentemente (Milano, 2005) rivisto e ampliato che contiene un numero limitato di lemmi

ed è rivolto soprattutto agli studenti.

Dizionari etimologici:
M. MAYRHOFER, Kurzgefaßtes etymologisches Wörterbuch des Altindischen, Heidelberg 1956-1980; M.

MAYRHOFER, Etymologisches Wörterbuch des Altindoarischen, Heidelberg 1986-2001.

Grammatiche:
L’opera di riferimento più completa è la monumentale Altindische Grammatik di J. WACKERNAGEL

(Gottinga 1896 e segg.): il volume I (Lautlehre) del 1896 è stato ristampato nel 1957 con una Introduc-
tion Générale rielaborata da L. RENOU e dei Nachträge a cura di A. DEBRUNNER; il volume II 1(Einlei-
tung zur Wortlehre, Nominalkomposition) del 1905 ha avuto una seconda edizione (con Nachträge del

Debrunner) nel 1957; il volume II 2 (Die Nominalsuffixe) a cura di A. DEBRUNNER è del 1954; il III (No-
minalflexion - Zahlwort - Pronomen) del 1930 (ristampato senza variazioni nel 1975), è in collaborazione

con il Debrunner; il Register dei volumi I - III è del 1964.

Un’ampia grammatica con ampia apertura verso la comparazione indoeuropea è A. THUMB - R. HAU-

SCHILD, Handbuch des Sanskrit: il volume I 1 (Einleitung, Lautlehre) è stato ristampato a Heidelberg nel

1958, il I 2 (Formenlehre) nel 1959; il II (Texte und Glossar) è del 1953.

Ottima per chiarezza e praticità è la Sanskrit-Grammatik mit sprachvergleichenden Erläuterungen,

Berlino 1968 di M. MAYRHOFER che fornisce cenni comparativi sulle principali lingue indoeuropee e sul

vedico.

Rimane tuttora valida come grammatica descrittiva per il sanscrito e per il vedico quella del Whitney

(W. D. WHITNEY, Sanskrit Grammar including both the Classical Language and the Older Dialects of Ve-
da and Bråhma~a, Lipsia 1924).

Altre grammatiche descrittive e limitate al sanscrito classico sono: A.A. MACDONELL, A Sanskrit
Grammar for Students, Oxford 1927, tradotta in italiano a cura di G. Bechis col titolo Grammatica san-
scrita elementare, Bologna 1968; L. RENOU, Grammaire sanskrite I-II, Parigi 1930 (rist. 1961).

Relative al vedico: A.A. MACDONELL, A Vedic Grammar, Strasburgo 1910; A.A. MACDONELL, A Vedic
Grammar for Students, Oxford 1916; L. RENOU, Grammaire de la langue védique, Lione-Parigi 1952.

Grammatiche in italiano:
G. FLECHIA, Grammatica Sanscrita, Torino 1856, la prima a essere stata pubblicata in italiano.

O. NAZARI, Elementi di grammatica sanscrita, Torino 1892, superata e purtroppo caratterizzata da nume-

rosi refusi.

C. DELLA CASA, Corso di sanscrito, Milano 1980, ristampato nel 1998, rivisto e corretto dall’autore con

una introduzione di A. Passi.

S. SANI Grammatica sanscrita, Pisa 1991, rivolta anche alla lingua vedica e alla comparazione indoeuro-

pea.

Trattazioni sulla lingua:
J. MASSON, Esquisse d’une histoire de la langue sanscrite, Parigi 1931; L. RENOU, Histoire de la langue

sanskrite, Lione-Parigi 1956; T. BURROW, The Sanskrtit Language, Londra 1959; J. BLOCH, Indo-
Aryan from the Veda sto modern Times, Parigi 1965; J. GONDA, Old Indian, Leida Colonia 1971;

R. LAZZERONI, Sanscrito, in A. GIACALONE RAMAT-P. RAMAT, Le lingue indoeuropeee, Bologna 1994,

pp. 123-149.
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Å åtmanepadam (medio)

abl. ablativo

acc. accusativo

agg. aggettivo

aor. aoristo

asrl. termine astrologico

astrn. termine astronomico

avv. avverbio

bv. bahuvr⁄hi

c. caso

cap. capitolo

card. cardinale

caus. causativo

cfr. confronta

cgt. congiuntivo

cl. classe

col. colonna

comp. composto

compar. comparativo

compl. complemento

cond. condizionale

cong. congiunzione

coniug. coniugazione

cons. consonante

corr. correlativo

dat. dativo

decl. declinazione

den. denominale

des. desiderativo

dim. diminutivo

dir. caso retto

dram. in drammaturgia

drav. dravidico

du. duale

dv. dvandva

dvg. dvigu

enc. enclitico

ep. epico

escl. esclamativo

etc. etcetera

f. femminile

fig. figurato

filos. in filosofia

fut. futuro

gen. genitivo

ger. gerundio

giur. termine giuridico

gram. in grammatica

gv. gerundivo

i.e. id est

ib. ibidem

id. idem

ie. indoeuropeo

ifc. in fine compositi

iic. in initio compositi

imps. impersonale

in. intransitivo

ind. indicativo

indecl. indeclinabile

inf. infinito

intens. intensivo

inter. interrogativo

intr. intransitivo

intz. interiezione

inv. invariabile

ipf. imperfetto

ipv. imperativo

irr. irregolare

kdh. karmadhåraya

L. lessicografi

lett. letteralmente

loc. locativo

locz. locuzione

log. in logica

m. maschile

mat. termine matematico

matr. matronimico

med. termine medico

met. metaforico

mus. termine musicale

n. neutro

N. nome proprio, epiteto

neg. negativo

neol. neologismo

nom. nominativo

num. numerale

obl. caso obliquo

om. omonimo

onomat. onomatopeico

ord. ordinale

ott. ottativo

P. parasmaipadam (attivo)

p. participio

p.e. per esempio

pag. pagina

pass. passivo

patr. patronimico

peg. peggiorativo

perif. perifrastico

pers. persona, personale

pf. perfetto

pl. plurale

poet. poetico

poss. possesivo

postp. postposizione

pp. participio perfetto

ppa. participio perfetto attivo

ppf. piuccheperfetto

ppp. participio perfetto passivo

ppres. participio presente

pr. pronome

precat. precativo

pref. prefisso

prep. preposizione

pres. presente

propr. propriamente

pros. in prosodia

ptc. particella

ra. raro

rad. radice

radd. raddoppiamento, raddoppiato

rel. relativo

ret. in retorica

rif. riflessivo

s. sostantivo

s.v. sub voce

sf. sostantivo femminile

sg. singolare

sm. sostantivo maschile

sn. sostantivo neutro

sott. sottinteso

spec. specialmente

spr. spregiativo

str. strumentale

suff. suffisso

sup. superlativo

tp. tatpuru‚a

tr. transitivo

v. vedi

vb. verbo

vc. vocale

ved. vedico

vl. varia lectio

voc. vocativo

vol. volume
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Abhinav = Abhinavagupta

Åcåranir~ = Åcåranir~aya

AdbhBr = Adbhuta Bråhma~a

Ådi-p = Ådiparvan

AgSaµh = Agastya Saµhitå

AgP = Agni Purå~a

AitÅr = Aitareya Åra~yaka

AitBr = Aitareya Bråhma~a

AitUp = Aitareya Upani‚ad

Alaµkårak = Alaµkårakaustubha

Alaµkåras = Alaµkårasarvasva

Alaµkåraç = Alaµkåraçekhara

Alaµkårat = Alaµkåratilaka

Alaµkårav = Alaµkåravimarçin⁄

Amar = Amaruçataka

Am®tabUp = Am®tabindu Upani‚ad

Ånand = Ånandalahari

Anaπgar = Anaπgaraπga

AnSaµ = Ananta Saµhitå

Anarghar = Anargharåghava

Anukr = Anukrama~ikå

Anup = Anupadas¨tra

Åp = Åpastambhadharmas¨tra

ÅpÇr = Åpastambhaçrautas¨tra

ÅpY = Åpastambhayajñaparibhå‚ås¨tra

År‚Brahmå = År‚eyabråhma~a

Åru~Up = Åru~eya Upani‚ad

Åryabh = Åryabha†a

Åryav = Åryavidyåsudhåkara

A‚†åπg = A‚†aπgah®daya

A‚†åvS = A‚†åvakra Saµhitå

ÅçvP = Åçvalåyanag®hyapariçi‚†a

ÅçvG® = Åçvalåyanag®hyas¨tra

ÅçvMantraS = Åçvalåyanaçåkhoktå

Mantrasaµhitå

ÅçvÇr = Åçvalåyanaçrautas¨tra

AtharvaçUp = Atharvaçikå Upani‚ad

AV = Atharvaveda

AVPaipp= Atharvaveda Paippalåda

AVPariç = Atharvavedapariçi‚†a

Apr = Atharvavedapråtiçåkhya

AVPråy = Atharvavedapråyåçcitta

ÅtmUp = Åtma Upani‚ad

ÅtrAnukr = Åtreya-anukrama~ikå

Avadånaç = Avadånaçataka

Bådar = Bådaråya~abrahmas¨tra

Bålar = Bålaråmåya~a

Baudh = Baudhåyanadharmaçåstra

BaudhP = Baudhåyånapit®medhas¨tra

Bhadrab = Bhadrabåhucaritra

Bhag = Bhagavadg⁄tå

BhP = Bhågavata Purå~a

Bhagavat⁄g = Bhagavat⁄g⁄tå

Bhaktåm = Bhaktåmarastotra

Bhåm = Bhåmin⁄vilåsa

Bhara† = Bhara†akadvåtriµçikå

Bhar = Bharatanåtyaçåstra

BhPañcad = Bhårat⁄t⁄rthapañcadaç⁄

Bhart® = Bhart®hari

Bhå‚åp = Bhå‚åpariccheda

Bhå‚ik = Bhå‚ikas¨tra

Bha†† = Bha††ikåvya

Bhpr = Bhåvaprakåla

BhavP = Bhavi‚ya Purå~a

Bhoj = Bhoja

Bhojapr = Bhojaprabandha

Bijag = Bijaga~ita

Brahmå = Bråhma~a

BrahmabUp = Brahmabindu Upani‚ad

Brahmå~∂aP = Brahmå~∂a Purå~a

BrahmaP = Brahma Purå~a

Brahmas = Brahmasiddhånta

BrahmUp = Brahma Upani‚ad

BrahmavP = Brahmavivarta Purå~a

BrahmavUp = Brahmavidyå Upani‚ad

BrahmottKh = Brahmottarakha~∂a

B®ÅrUp = B®hadåra~yaka Upani‚ad

B®h = B®haddevatå

B®NårP = B®hannårad⁄ya Purå~a

Bcar = Buddhacarita

Buddh = relativo alla letteratura buddhista

Campak = Campakaçre‚†ikathånaka

Cå~ = Cå~akya

Ca~∂ = Ca~∂akauçika

Car = Caraka

Cara~ = Cara~avy¨ha

Caurap = Caurapañcåçikå

Chandaªs = Chandaªs¨tra

ChUp = Chåndogya Upani‚ad

Chandom = Chandomañjar⁄

C¨lUp = C¨likå Upani‚ad

DaivBr = Daivata Bråhma~a

Daç = Daçakumåracarita

Då†hådh = Då†hådhuvaµça

Dåyabh = Dåyabhåga

Dåyat = Dåyatattva

Devatådhyåya = Daivata Bråhma~a

Dev⁄bhP = Dev⁄bhågavata Purå~a

Dev⁄m = Dev⁄måhåtmya

Dhanaµj = Dhanaµjayavijaya

Dhanv = Dhanvantari

Dharmas = Dharmasaµgraha

Dharmaçarm = Dharmaçarmåbhyudaya

Dharmav = Dharmaviveka

Dhåtup = Dhåtupå†ha

Dh¨rtan = Dh¨rtanartaka

Dh¨rtas = Dh¨rtasamågama

DhyånabUp = Dhyånabindu Upani‚ad

D⁄p = D⁄pikå

Divyåv = Divyåvadåna

Dråhy = Dråhyåya~a

Durgåv = Durgåvilåsa

D¨tåπg = D¨tåπgada

Ga~ar = Ga~aratnamahodadhi

Ga~P = Ga~eça Purå~a

Ga~it = Ga~itådhyåya

GarbhUp = Garbha Upani‚ad

Gårg⁄S = Gårg⁄ Saµhitå

Gåru∂aP = Gåru∂a Purå~a

GarUp = Garu∂a Upani‚ad

Gåthåsaµgr = Gåthåsaµgraha

Gauraga~ = Gauraga~oddeça

Gaut = Dharmaçåstra (di Gautama)

Gayåmåh = Gayåmåhåtmya

Gha† = Gha†akarpara

G⁄t = G⁄tagovinda

GobhÇråddh = Çråddhakalpa (di Gobhila)

Gol = Golådhyåya

GopBr = Gopatha Bråhma~a

Gorak‚ = Gorak‚açataka

Grahay = Grahayajñatattva

Gmn = Grassman

G®S = G®hyas¨tra

Hål = Håla

HaµsUp = Haµsa Upani‚ad

Harav = Haravijaya

Hår = Hår⁄ta

Hariv = Harivaµça

Hcar = Har‚acarita

Håsy = Håsyår~ava

Håyan = Håyanaratna (di Balabhadra)

Hemac = Hemacandra

Hpariç = Pariçi‚†aparvan (di Hemacandra)

Hyog = Yogaçåstra (di Hemacandra)

Hcat = Caturvargacintåma~i (di Hemå-

dri)

HirG® = Pit®medhas¨tra (di Hira~yakeçin)

Hit = Hitopadeça

Horåç = Horåçåstra

ÛçUp = Ûça Upani‚ad

JåbålUp = Jåbåla Upani‚ad

Jaim = Jaimini

JaimBh = Jaimini Bhårata

JaimBr = Jaimin⁄ya Bråhma~a

JaimUp = Jaimin⁄ya Upani‚ad

Jain = relativo alla letteratura jaina

Jåtakam = Jåtakamålå

Jyot = Jyoti‚a

Kåd = Kådambar⁄

KaivUp = Kaivalya Upani‚ad

Kaiy = Kaiya†a o Kaiyya†a

Kålac = Kålacakra

Kålakåc = Kålakåcåryakathånaka

Kålanir~ = Kålanir~aya

Kålid = Kålidåsa
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KålP = Kålikå Purå~a

KalkiP = Kalki Purå~a

Kalpas = Kalpas¨tra

Kalpat = Kalpataru

Kalyå~am = Kalyå~amandirastotra

Kåm = Kåmandak⁄yan⁄tisåra

Ka~ = Vaiçe‚ikas¨tra (di Ka~åda)

Ka~†h = Ka~†haçruti Upani‚ad

KapSaµh = Kapila Saµhitå

KapS = Såµkhyapravacana (di Kapila)

Kapi‚†h = Kapi‚†hala Saµhitå

Kåra~∂ = Kåra~∂avy¨ha

Karmapr = Karmaprad⁄pa

Kåç = Kåçikå V®tti

Kåç⁄Kh = Kåç⁄kha~∂a

Kåt = Kåtantra

Kå†h = Kå†haka

Kå†hG® = Kå†hakag®hyas¨tra

Kathår~ = Kathår~ava

Kathås = Kathåsaritsågara

Ka†hUp = Ka†ha Upani‚ad

Kåty = Kåtyåyana

KåtyÇr = Kåtyåyanaçrautas¨tra

Kau‚År = Kau‚⁄taki Åra~yaka

Kau‚Up = Kau‚⁄taki Upani‚ad

Kauç = Kauçikas¨tra

Kautukar = Kautukaratnåkara

Kautukas = Kautukasarvasva

Kavik = Kavikalpalatå

Kavikalpat = Kavikalpataru

Kåvyac = Kåvyacandrikå

Kåvyåd = Kåvyådarça

Kåvyak = Kåvyakalpalatå

Kåv = relativo alla letteratura kåvya

Kpr = Kåvyaprakåça

Kayy = Kayya†a

Ked = V®ttiratnåkara (di Kedåra)

KenUp = Kena Upani‚ad

Kha~∂apr = Kha~∂apraçasti

Kir = Kiråtårjun⁄ya

Ko‚†h⁄pr = Ko‚†h⁄prad⁄pa

Kramad⁄p = Kramad⁄pikå

K®‚is = K®‚isaµgraha

K®‚~akar~ = K®‚~akar~åm®ta

Kriyåy = Kriyåyogasåra nel Padma

Purå~a

K‚em = K‚emendra

K‚it⁄ç = K‚it⁄çavaµçåval⁄carita

K‚urUp = K‚urikå Upani‚ad

Kulad = Kulad⁄pikå

Kulår~ = Kulår~avatantra

Kull = Commentario a Manu (di Kull¨ka)

Kum = Kumårasambhava

K¨rmaP = K¨rma Purå~a

Ku††an⁄m = Ku††an⁄mata

Kuval = Kuvalayånanda

Laghuj = Laghujåtaka (di Varåhamihira)

Laghuk = Laghukaumud⁄

Lalit = Lalitavistara

Laπkåvat = Laπkåvatåras¨tra

Lå†y = Lå†yåyana

L = Lessicografi (spec. Amarasiµha,

Halåyudha, Hemacandra)

L⁄l = L⁄låvat⁄ (di Bhåskara)

LiπgaP = Liπga Purå~a

Madanav = Madanavinoda

Madhus = Madhus¨dana

MåghaMåh = Måghamåhåtmya

MBh = Mahåbhårata

Mahån = Mahånå†aka

Mcar = Mahåv⁄racaritra

Mah⁄dh = Mah⁄dhara

MaitrS = Maitråya~⁄ Saµhitå

MaitrUp = Maitry Upani‚ad

Malamåsat = Malamåsatattva

Målat⁄m = Målat⁄mådhava

Målav = Målavikågnimitra

Mallapr = Mallaprakåça

Mall = Mallinåtha

MånG® = Månavag®hyas¨tra

MånÇr = Månavaçrautas¨tra

MånS = Månav⁄ya Saµhitå

Må~∂Up = Må~∂¨kya Upani‚ad

MantraBr = Mantra Bråhma~a

Mantram = Mantramahodadhi

Mn = Leggi di Manu

MårkP = Mårka~∂eya Purå~a

Maç = Maçaka

MathMåh = Mathuråmåhåtmya

MatsyaP = Matsya Purå~a

Matsyas = Matsyas¨kta

Megh = Meghad¨ta

M®cch = M®cchaka†ikå

Mudr = Mudråråk‚asa

MuktUp = Muktikå Upani‚ad

Mu~∂Up = Mu~∂aka Upani‚ad

Nå∂abUp = Nå∂abindu Upani‚ad

Nå∂⁄pr = Nå∂⁄prakåça

Någ = Någånanda

Naigh = Naigha~†uka 

Nai‚ = Nai‚adhacarita

Nalac = Nalacamp¨ o Damayant⁄kathå

Nalod = Nalodaya

Nal = Nalopåkhyåna

NandiP = Nandi Purå~a

NårS = Nårada Saµhitå

Når = Nårada

NårP = Nårad⁄ya Purå~a

NårasP = Nårasiµha Purå~a

NårUp = Nåråya~a Upani‚ad

Nå†yaç = Nå†yaçåstra

Nid = Nidåna (di Mådhava)

Nid, Sch = Nidåna (i.e. Commentario di

Våcaspati)

Nidånas = Nidånas¨tra

Npr = Nigha~†uprakåça

N⁄lak = N⁄laka~†ha

N⁄lP = N⁄lamata Purå~a

N⁄larUp = N⁄larudra Upani‚ad

Nir~ayas = Nir~ayasindhu

Nir = Nirukta (di Yåska)

N⁄tis = v. Kåm

N®sUp = N®siµhatåpan⁄ya Upani‚ad

Nyåyad = Nyåyadarçana

Nyåyak = Nyåyakoça

Nyåyam = Nyåyamålåvistara

Padap = Padapå†ha

PadmaP = Padma Purå~a

Padyas = Padyasaµgraha

Pañcad = Pañcada~∂acchattraprabhanda 

Pañcadaç⁄ = v. Bhpañcad

Pañcar = Pañcaråtra

Pañcat = Pañcatantra

På~ = På~ini

På~Ç = På~in⁄ya Çik‚å

Påpabuddhidnarm = Påpabuddhidnarma-

buddhikathånaka

Param = Paramårthasåra

Paråç = Paråçarasm®ti

PårG® = Påraskarag®hyas¨tra

Paraçur = Paraçuråmaprakåça

Parikh = Parikhå‚enduçekhara

Pårçvan = Pårçvanåthacaritra

Pårvat = Pårvat⁄pari~aya

Pat = Patañjali

Phetk = Phetkåri~⁄tantra

Phi†S = Phi†s¨tra

Pi~∂Up = Pi~∂a Upani‚ad

PiπgSch = Scoliaste Piπgala (i.e.

Halåyudha)

Prab = Prabodhacandrodaya

Praca~∂ = Praca~∂apå~∂ava

Pradyumn = Pradyumnavijaya

Prah = Prahasana Nå†aka

Prajåp = Dharmas¨tra (di Prajåpati)

Prå~Up = Prå~ågnihotra Upani‚ad

Prasaπg = Prasaπgåbhara~a

Prasannar = Prasannaråghava

PraçnUp = Praçna Upani‚ad

Pratåp = Pratåparudr⁄ya

PratijñåS = Pratijñås¨tra

Pråt = Pråtiçåkhya

Pravar = Testi Pravara

Pråyaçc = Pråyaçcittatattva

Prayog = Prayogåm®ta

Prayogar = Prayogaratna

Priy = Priyadarçikå

Pur = Purå~a

Psarv = Purå~a Sarvasva

Puru‚ott = Puru‚ottamatattva

Pu‚pas = Pu‚pas¨tra

Råghav = Råghavapå~∂av⁄ya

Ragh = Raghuvaµça

Råjat = Råjataraµgi~⁄

Råmag = Råmag⁄tå

Råmap¨jås = Råmap¨jåsara~i

RåmatUp = Råmatåpan⁄ya Upani‚ad

RåmUp = Råma Upani‚ad

R = Råmåya~a

Råsal = Råsal⁄lå

Rasar = Rasaratnåkara

Rasat = Rasataraµgi~⁄

Rasendrac = Rasendracintåma~i
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Rasik = Rasikarama~a

Ratir = Ratirahasya

Ratnå = Ratnåval⁄

RevåKh = Revåkha~∂a

RV = ¸gveda

¸tus = ¸tusaµhåra

Romakas = Romakasiddhånta

Rudray = Rudrayåmala

RAnukr = RVAnukrama~ikå

RPråt = RVPråtiçåkhya

Çabdak = Çabdakalpadruma

SaddhP = SaddharmaPu~∂ar⁄ka

Sadukt = Saduktikar~åm®ta

Såh = Såhityadarpa~a

SahyKh = Sahyådrikha~∂a

Çåka† = Çåka†åyana

Çåktån = Çåktånandataraµgi~⁄

Çaktir = Çaktiratnåkara

Çak = Çakuntalå

SV = Såmaveda

SVÅr = Såmaveda Åra~yaka

SåmavBr = Såmavidhåna Bråhma~a

ÇaµbhMåh = Çaµbhalagråmamåhåtmya

Saµg⁄t = Saµg⁄tasårasaµgraha

SaµhUp = Saµhitå Upani‚ad Bråhma~a

Çaµkar = Çaµkaravijaya

Såµkhyak = Såµkhyakårikå 

Såµkhyapr = Såµkhyapravacana

SÇaµkar = Saµk‚epa Çaµkaravijaya

Saµskårak = Saµskårakaustubha

ÇåπkhBr = Çåπkhåyana Bråhma~a

ÇåπkhG® = Çåπkhåyanag®hyas¨tra

ÇåπkhÇr = Çåπkhåyanaçrautas¨tra

Çåntik = Çåntikalpa

Çåntiç = Çåntiçataka

Çårad = Çåradåtilaka

Sarasv = Sarasvat⁄ka~†håbhara~a (di

Bhoja)

Sarasv 2 = Sarasvat⁄ka~†håbhara~a (di

K‚emendra)

ÇårπgP = Çårπgadhara Paddhati

ÇårπgS = Çårπgadhara Saµhitå

Sarvad = Sarvadarçanasaµgraha

SarvUp = Sarva Upani‚atsåra

ÇatarUp = Çatarudriya Upani‚ad

Çatr = Çatruµjayamåhåtmya

SauraP = Saura Purå~a

Såy = Såya~a

ÇBr = Çatapatha Bråhma~a

Setub = Setubandha

Ía∂guruç = Ía∂guruçi‚ya

Ía∂vBr = Ía∂viµça Bråhma~a

Siddh = Siddhåntakaumud⁄

Siddhåntaç = Siddhåntaçiroma~i

Çik‚ = Çik‚å

Çik‚åp = Çik‚åpattr⁄

Ç⁄l = Ç⁄låπka

Siµhås = Siµhåsanadvåtriµçikå o Vik-

ramådityacaritra, recensione jaina

ÇiraUp = Çira Upani‚ad

Çiç = Çiçupålavadha

Çivag = Çivag⁄tå

ÇivaP = Çiva Purå~a

SkandaP = Skanda Purå~a

Sm®tik = Sm®tikaumud⁄

Sm®tit = Sm®titattva 

Çråddhak = Çråddhakalpabhå‚ya

Çr = Çrautas¨tra

Çr⁄ka~†h = Çr⁄ka~†hacarita

Çr⁄mMåh = Çr⁄målamåhåtmya

Ç®πgår = Ç®πgåratilaka

Çrutab = Çrutabodha

Subh = Subhå‚itåvali

Çukas = Çukasaptati

Sukh = Sukhåvat⁄vy¨ta

Çulbas = Çulbas¨tra

Supar~ = Supar~ådhyåya

S¨ryas = S¨ryasiddhånta

Suçr = Suçruta

Suvar~apr = Suvar~aprabhåsa

Svapnac = Svapnacintåma~i

ÇvetUp = Çvetåçvatara Upani‚ad

TÅr = Taittir⁄ya Åra~yaka

TBr = Taittir⁄ya Bråhma~a

TPråt = Taittir⁄ya Pråtiçåkhya

TS = Taittir⁄ya Saµhitå

TUp = Taittir⁄ya Upani‚ad

Tåj = Tåjaka

Tå~∂yaBr = Tå~∂ya Bråhma~a

Tantras = Tantrasåra

Tarkas = Tarkasaµgraha

Tattvas = Tattvasamåsa

TejobUp = Tejobindu Upani‚ad

T⁄rthayåtrå = v. Sm®titattva

Tithyåd = Tithyåditya

To∂ar = To∂arånanda

U~k = U~ådikalpa

U~, Sch = v. Ujjvaladatta

U~ = U~ådis¨tra

U~v® = U~ådiv®tti

Up = Upani‚ad

Upap = Upapurå~a

UtkalaKh = Utkalakha~∂a

Uttamac = Uttamacaritrakathånaka

Uttarar = Uttararåmacaritra

Vågbh = Vågbha†ålaµkåra

VahniP = Vahni Purå~a

Vait = Vaitånas¨tra

VS = Våjasaneyi Saµhitå

VPråt = Våjasaneyi Saµhitå Pråtiçåkhya

Vajracch = Vajracchedikå

Vajras = Vajras¨ci

VåmP = Våmana Purå~a

Våm = Kåvyålaµkårav®tti (di Våmana)

VBr = Vaµça Bråhma~a

VarB® = B®hajjåtaka (di Varåhamihira)

VarB®S = B®hat Saµhitå (di Varåhamihira)

VarYogay = Yogayåtrå (di Varåhamihira)

VarP = Varåha Purå~a

Våråh⁄t = Våråh⁄tantra

Vasantar = Çåkuna (di Vasantaråja)

Våsant = Våsantikå

Vås = Våsavadattå

Vas = Vasi‚†ha

Våstuv = Våstuvidyå

Våtsyåy = Våtsyåyana

VåyuP = Våyu Purå~a

Vedåntap = Vedåntaparibhå‚å

Vedåntas = Vedåntasåra

Vet = Vetålapañcaviµçatikå

Viddh = Viddhaçålabhañjikå

Vcar = Vikramåπkadevacarita (di Bilha~a)

Vikr = Vikramorvaç⁄

V⁄rac = V⁄racarita

VP = Vi‚~u Purå~a

Vi‚~ = Vi‚~u’s Institutes

Viçvan = Viçvanåtha (astronomo)

Vop = Vopadeva

V®‚abhån = V®‚abhånujånå†ikå (di

Mathurådåsa)

Vyavahårat = Vyavahåratattva

Yåjñ = Yåjñavalkya

Yåjñ, Sch = Mitåk‚arå

YogaçUp = Yogaçikhå Upani‚ad

Yogas = Yogas¨tra

YogatUp = Yogatattva Upani‚ad

Yogavås = Yogavåsi‚†hasåra
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a a

a 1 1. prima lettera dell’alfabeto devanå-
gar⁄; 2. vocale breve compresa nel-

l’ak‚ara delle consonanti.

a 2 1. particella vocativa (a ananta o

Vi‚~u); 2. interiezione di pietà, ah!

a 3 prefisso privativo davanti a consonan-

te (an di fronte a vocale).

a 4 base di alcuni pronomi e forme prono-

minali, in asya, atra, etc.

a 5 aumento prefissato alla radice nella

formazione di imperfetto, aoristo e

condizionale (mancante spesso nei Ve-

da, come in Omero).

a 6 sm. N. di Vi‚~u (L), in quanto primo

dei tre suoni nella sillaba sacra om. 

a®~in agg. privo di debiti (L).

aµç vb. cl. 10 P. aµçayati: dividere, distri-

buire.

aµça sm. 1. parte, porzione; 2. somma di

denaro, eredità, parte del bottino, ca-

parra, posta al gioco; 3. denominatore

di una frazione; 4. grado di latitudine o

longitudine; 5. giorno (L); 6. N. di un

Åditya.

aµçaka agg. che forma una parte.

aµçakara~a sn. atto di partizione. 

aµçakalpanåsf. assegnazione di porzione. 

aµçaprakalpanå sf. assegnazione di por-

zione. 

aµçapradåna sn. assegnazione di por-

zione.

aµçabhågin agg. che ha una parte, erede,

coerede. 

aµçabhåj agg. che ha una parte, erede,

coerede. 

aµçabhû sm. compagno, socio. 

aµçabh¨ta agg. che forma parte di.

aµçar¨pi~⁄ sf. (con çakti) personificazio-

ne femminile dell’energia divina.

aµçala = aµsalá, agg. forte, robusto.

aµçavat sm. specie della pianta del soma.

aµçavatara~a sn. 1. discesa di una parte

di una divinità, incarnazione parziale;

2. titolo della sezione 64-67 del primo

libro del MBh.

aµçasavar~ana sn. riduzione di frazioni.

aµçasvara sm. nota-chiave o nota princi-

pale in musica. 

aµçahara agg. che prende una parte, par-

tecipante.

aµçahårin agg. che prende una parte, par-

tecipante.

aµçåµça sm. parte della parte (di una di-

vinità), incarnazione secondaria. 

aµçåµsi avv. parte per parte.

aµçin agg. che ha una parte. 

aµç⁄k® vb. cl. 8 P. aµç⁄karoti: dividere. 

aµçu sm. 1. filamento, specie della pianta

del soma; 2. tipo di libagione con il so-
ma; 3. filo; 4. vestito; 5. particella minu-

tissima; 6. punto, fine; 7. raggio; 8. N. di

uno ¸‚i; 8. N. di un antico maesto dei

Veda, figlio di Dhanaµjaya; 9. N. di un

principe.

aµçuka sn. 1. tessuto; 2. stoffa fine e bianca,

mussolina; 3. indumento; 4. nodo (per

legare il bastone per la zangolatura).

aµçujåla sn. insieme di raggi, splendore. 

aµçudhara sm. “portatore di raggi”, sole.

aµçudhåna sn. N. di un villaggio (R).

aµçudhåraya sm. lampada. 

aµçunad⁄ sf. N. di un fiume.

aµçupa††a sn. tipo di tessuto. 

aµçupati sm. “signore dei raggi”, sole (L).

aµçubhart®sm. “signore dei raggi”, sole (L).

aµçumat agg. 1. fibroso, ricco di filamenti;

2. ricco di piante di soma o di succo di

soma; 3. raggiante, luminoso; 4. appun-

tito; sm. 1. sole; 2. luna; 3. N. di varie

persone, spec. di un principe della stirpe

solare, figlio di Asamañjas, nipote di

Sagara; sf. 1. N. di un fiume (Yamunå

?); 2. Hedysarium Gangeticum.

aµçumatphalå sf. Musa Paradisiaca. 

aµçumålå sf. ghirlanda di luce, aureola.

aµçumålin sm. sole. 

aµçula sm. 1. radiante; 2. N. del saggio

Cå~akya (L).

aµçuvå~a sm. “che ha raggi per frecce”,

sole. 

aµçuvimarda sm. oscuramento dei raggi. 

aµçuhasta sm. “che ha raggi per mani”,

sole (L).

aµç¨daka sn. acqua che è stata esposta ai

raggi del sole o della luna (Bhpr).

aµsa sm. 1. spalla; 2. angolo di un quadri-

latero; 3. N. di un re; 4. porzione (per

aµça); sm. du. due spalle o angoli di un

altare.

aµsak¨†a sm. 1. spalla; 2. gobba del toro,

protuberanza tra le spalle di un bue.

áµsatra sn. 1. armatura per proteggere le

spalle (RV); 2. arco (Nir).

áµsatrakoça agg. che ha una botte per tu-

nica (RV X, 107, 7).

aµsadaghná agg. alto sulle spalle (ÇBr).

aµsap⁄†ha sm. scapole.

aµsap®‚†ha sn. schiena.

aµsaphalaká sn. scapola.

aµsabhåra sm. carico portato sulle spalle.

aµsabhårika agg. che porta un carico sul-

le spalle.

aµsam¨la sn. acromio (L).

aµsalá agg. robusto, forte.

aµsebhåra sm. carico portato sulle spalle.

aµsebhårika agg. che porta un carico sul-

le spalle.

aµsoccaya sm. du. scapole.

aµsya agg. appartenente alle spalle (RV I,

191, 7).

aµh vb. cl. 1 Å. aµhate: 1. andare, partire

(L); 2. cominciare (L); 3. raggiungere

(L); cl. 10 P. aµhayati: 1. mandare

(Bha††); 2. parlare (Bha††); 3. splende-

re (L).

aµhatí sf. 1. ansietà, angoscia, pena (RV);

2. malattia (L); 3. dono (L).

aµhat⁄ sf. dono (L).

aµhana sn. atto di muoversi o di strisciare

(come un serpente).

aµhassn. 1. ansietà, angoscia; 2. peccato (L).

aµhasaspati sm. “signore dell’angoscia”,

mese intercalare.

aµhaspati sm. “signore dell’angoscia”,

mese intercalare.

aµhaspatyá sn. potere sulle calamità (TS). 

aµhiti sf. dono, donazione (L).

aµhu agg. stretto; sn. (solo all’abl.

aµhóª) ansietà, angoscia (RV).

aµhubhéd⁄ sf. che ha una stretta fessura

(genitali femminili), (VS).

aµhurá agg. 1. ristretto; 2. angosciato.

aµh¨ra~á agg. angosciante; sn. angoscia.

aµhomúc agg. che libera dall’ansia (RV

X, 63, 9).

aµhoyú agg. fastidioso (RV).

aµholiπga agg. caratterizzato dalla parola

aµhas (detto di una serie di testi).

aµhri sm. 1. piede (Hpar); 2. radice di un

albero (L).

aµhripa sm. “che beve dalle radici”, albe-

ro (L).

aµhriçiras sn. parte del piede fra la cavi-

glia e il calcagno (L).

aµhriskandha sn. parte del piede fra la

caviglia e il calcagno (L).

ak vb. cl. 1 P. akati: muoversi tortuosa-

mente (come un serpente), (L).

aka sn. 1. infelicità, pena (TS); 2. peccato

(L).

akaca agg. senza capelli, calvo; sm. N. di

Ketu, coda del dragone (L).

aka†uka agg. 1. non aspro, non impetuo-

so; 2. non oppresso, infaticabile.

aka†uphala sm. tipo di pianta.

aka†hora agg. non forte, debole.

aka∂ama sn. tipo di diagramma tantrico.

aka∂amacakra sn. tipo di diagramma tan-

trico.

aka~aka agg. (riso) senza particelle rosse

che aderiscono alla pellicola.

aka~†aka agg. 1. senza spine; 2. libero da

problemi odifficoltà o nemici.

aka~†ha agg. 1. che non ha collo; 2. che

non ha voce, fioco.

akatthana agg. non presuntuoso.

akathaha sn. tipo di diagramma.

akathya agg. non dicibile, non pronuncia-

bile, non menzionabile.

ákani‚†ha sm. pl. 1. dei quali nessuno è il

più giovane, i.e. più giovane degli altri

(RV); 2. classe di divinità buddhiste.

akani‚†haga sm. Buddha (L).

akani‚†hapa sm. re buddhista (L).

akanyå sf. non vergine (Mn).

akap⁄vat sm. N. di uno ̧ ‚i.

akabara sm. N. dell’imperatore Akbar.

akabbara sm. N. dell’imperatore Akbar.

akampana sm. 1. N. di un principe; 2. N.

di un Rak‚as.
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akampita agg. non agitato, fermo; sm. N.

di uno degli undici principali alunni di

Mahåv⁄ra.

akampya agg. che non deve essere agitato.

akara agg. 1. senza mani, mutilo; 2. esente

da tasse o doveri, privilegiato; 3. non

incaricato; sf. Phyllanthus Emblica.

akara~a sn. assenza di azione.

akara~i sf. 1. non compimento, fallimento;

2. disappunto (usato in imprecazioni,

p.e. tasyåkara~ir evåstu), (L).

akara~⁄ya agg. che non deve essere fatto.

akari‚yat agg. che non intende portare a

termine.

akaru~a agg. spietato, implacabile.

akaru~atva sn. spietatezza, crudeltà.

akarkaça agg. non duro, tenero.

ákar~a agg. 1. che ha orecchie piccole

(TS; ÇBr); 2. senza orecchie, sordo; 3.

senza timone o guida; 4. senza kar~a.

akar~aka agg. senza orecchie (TS).

akar~adhåra agg. senza un timoniere,

privo di guida.

akar~⁄ya agg. che non deve essere ascol-

tato (MBh).

akar~ya agg. non adatto alle orecchie

(På~ Sch).

akartana sm. nano (L).

akart® sm. 1. “non agente”, N. applicato al

puru‚a nella filosofia Såπkhya;

2. gram. non attivo.

akart®tva sn. stato di non attività.

akarmaka agg. gram. intransitivo.

akarma~ya agg. 1. inadatto ad essere

compiuto; 2. inadatto al lavoro, ineffi-

ciente.

akarmán agg. 1. che non lavora, ineffi-

ciente; 2. che non compie buone opere,

malvagio (RV X, 22, 8); 3. gram. in-

transitivo; sn. 1. assenza di lavoro;

2. osservanza religiosa; 3. lavoro im-

proprio, crimine.

akarmabhoga sm. festa o libertà dal lavoro.

akarmånvita agg. 1. non occupato;

2. squalificato.

akarmikå sf. ozioso.

akala agg. 1. non diviso in parti, intero;

2. non abile nelle arti.

akalaπka agg. senza chiazze o macchie;

sm. N. di un jaina.

akali agg. che non litiga.

akalita agg. incalcolabile, incommensura-

bile.

akalka agg. privo di impurità; sf. luce lu-

nare (L).

akalkatå sf. onestà (Yåjñ).

akalkana agg. non disonesto, onorevole.

akalkala agg. non disonesto, onorevole.

akalpá agg. 1. non soggetto a regole, in-

controllato; 2. che non ammette para-

goni (pratimânam), (RV I, 102, 6);

3. inabile a (loc., inf. o in comp.).

akalpita agg. 1. non fatto a mano, non arti-

ficiale; 2. non simulato; 3. naturale, ge-

nuino.

akalma‚a agg. senza macchia; sm. N. del

quarto Manu.

akalmå‚a agg. senza macchia; sm. N. di

un figlio del quarto Manu (Hariv).

akalya agg. 1. malato; 2. vero (?); 3. che

non deve essere indovinato.

ákalyå~a agg. 1. non bello (AV); 2. di cat-

tivo auspicio; sn. avversità.

ákava agg. 1. non spregevole; 2. non avaro

(RV).

akavacá agg. che non ha una cotta di ma-

glia (AV XI, 10, 22).

akavara sm. N. dell’imperatore Akbar.

ákavåri agg. non egoista, non avaro (RV

III, 47, 5 e VII, 96, 3).

ákavi agg. non saggio (RVVII, 4, 4).

akasmåt avv. 1. senza un perché o un mo-

tivo, accidentalmente; 2. improvvisa-

mente.

akasyavíd agg. che non bada ad alcuna

cosa.

ákå~a agg. che non ha un occhio solo, non

monocolo (TS; ÇBr).

akå~∂a agg. 1. senza tronco; 2. senza mo-

tivo, inaspettato.

akå~∂apåtajåta agg. che muore appena

nato.

akå~∂aç¨la sn. improvvisa, acuta soffe-

renza.

akå~∂e avv. senza motivo, inaspettata-

mente.

akåtara agg. non abbattuto.

akåmá agg. 1. senza volontà o desideri;

2. riluttante; 3. non intenzionale;

4. gram. sandhi che causa la caduta di

una r finale prima della r successiva. 

ákåmakarçana agg. che non delude i de-

sideri (RV I, 53, 2).

akåmatas avv. non intenzionalmente, non

volontariamente.

akåmatå sf. assenza di desideri.

akåmasaµjñapana sn. uccisione non in-

tenzionale di una vittima prima di un

sacrificio.

ákåmahata agg. non colpito da desideri,

calmo.

akåmin agg. 1. senza volontà o desideri;

2. riluttante; 3. non intenzionale;

4. gram. sandhi che causa la caduta di

una r finale prima della r successiva. 

akåyá agg. incorporeo (VS).

akåyikå sf. tipo di gioco.

akåra sm. la lettera o il suono a.

akåra~a agg. immotivato; sn. assenza di

causa; avv. (am, ena, e, åt) immotiva-

tamente.

akåra~otpanna agg. prodotto spontanea-

mente.

akårin agg. inattivo.

akår~ave‚†akika agg. non adatto agli

orecchini, che non sta bene con gli

orecchini.

akårya agg. che non deve essere fatto, im-

proprio; sn. azione criminale.

akåryakårin agg. 1. che agisce male;

2. che trascura il dovere.

akår‚~ya sn. assenza di oscurità.

akåla sm. 1. tempo sbagliato o cattivo;

2. notte; agg. inopportuno; avv. (e, tas)

inopportunamente.

akålaka sn. cibo mangiato a intervalli irre-

golari.

akålaku‚må~∂a sm. 1. zucca prodotta

fuori stagione; 2. inutile nascita.

akålakusuma sn. fiore che sbocciafuori

stagione.

akålakaumud⁄ sf. festa irregolare.

akålaja agg. nato al momento sbagliato,

inopportuno.

akålajaladodaya sm. inopportuno solle-

varsi di nuvole o polvere.

akålajåta agg. nato al momento sbagliato,

inopportuno.

akålameghodaya sm. inopportuno solle-

varsi di nuvole o polvere.

akålavelå sf. tempo sbagliato o inoppor-

tuno.

akålasaha agg. incapace di attendere il

momento opportuno.

akålah⁄nam avv. senza perdere tempo,

immediatamente.

akålikam avv. immediatamente (MBh).

akålotpanna agg. nato al momento sba-

gliato, inopportuno.

akålya agg. inopportuno.

akåvaπká sn. acqua (= aπkåπká), (MaitrS).

akåsåra sm. N. di un maestro (BhP).

akiñcana agg. 1. senza niente, completa-

mente privo; 2. disinteressato; sn. ciò

che non è degno di nulla.

akiñcanatå sf. povertà volontaria (prati-

cata dagli asceti jaina).

akiñcanatva sn. povertà volontaria (prati-

cata dagli asceti jaina).

akiñcaniman sm. privazione completa.

akiµcid sn. nulla (MBh).

ákitava sm. non giocatore (VS).

akilina agg. (= aklinna) non umido o non

bagnato.

akilvi‚á agg. senza peccato (ÇBr).

ak⁄rti sf. cattiva fama, disonore.

ak⁄rtikara agg. che causa disonore, che

disprezza, che insulta.

aku~†ha agg. 1. non spuntato, non consu-

mato; 2. vigoroso, fisso; 3. sempre fre-

sco, eterno.

aku~†hadhi‚~ya sn. dimora eterna, para-

diso.

aku~†hita agg. 1. non spuntato, non con-

sumato; 2. vigoroso, fisso; 3. sempre

fresco, eterno.

aku~∂ala agg. senza orecchini.

akutaçcana sm. N. di Çiva.

akutaçcala sm. 1. che non muove da alcu-

na causa; 2. N. di Çiva. 

akutaçcid avv. per nessuna ragione, in

modo non intenzionale (MBh).

akutaçcidbhaya agg. che non ha paura da

nessuna parte, sicuro.

akutas avv. (di solito in comp.) da nessun

4akampita

0001_ A breve_3  28-07-2009  10:39  Pagina 4



luogo, senza causa.

akut¨halaagg. che non si interessa a (loc.).

akutobhaya agg. che non ha paura da nes-

suna parte, sicuro.

akutom®tyu agg. non minacciato dalla

morte da nessuna parte.

akutra avv. da nessuna parte.

akutracabhaya agg. che non ha paura da

nessuna parte, sicuro.

akútrå avv. da nessuna parte (Ved).

akutsayat agg. che non ingiuria o rimpro-

vera.

akutsita agg. non rimproverato.

akudhryàñc agg. che non va da nessuna

parte; avv. senza scopo (RV).

akupya 1 sn. metallo non vile (oro o ar-

gento).

akupya 2 agg. che non si deve arrabbiare

(MBh).

akupyaka sn. oro o argento.

ákupyat agg. che non bolle (AV).

ákumåra sm. non ragazzo (detto di Indra),

(RV).

akumbha sm. “giara non usata per l’ac-

qua”, qualsiasi recipiente.

akula agg. non di buona famiglia; sm. 1.

N. di Çiva; 2. N. di domenica, lunedi,

giovedi e sabato; sf. 1. N. di Pårvat⁄; 2.

N. del primo, del terzo, delquinto, del

settimo, del nono, dell’undicesimo e

del tredicesimo giorno di mezzo mese;

sn. N. di particolari case lunari.

akulaka agg. senza nocciolo.

akulatå sf. famiglia di basso rango.

akul⁄na agg. non di buona famiglia.

akuçala agg. 1. infausto, cattivo; 2. non

abile; sn. 1. cattiva parola; 2. (secondo

i Buddhisti) demerito, peccato.

akuç⁄da agg. che non prende interesse o

usura, senza guadagno.

aku‚†hip®‚atagg. né lebbroso né chiazzato.

akus⁄da agg. che non prende interesse o

usura, senza guadagno.

akusuma agg. senza fiori.

akuha sm. non ingannatore.

akuhaka sm. non ingannatore.

ak¨ja agg. silenzioso (MBh).

ak¨jana sn. silenziosità, silenzio; agg. che

non scricchiola (come l’asse di un carro).

ák¨†a agg. 1. che non ha prominenza sulla

fronte (TS); 2. non ingannevole, che

non sbaglia (detto di braccia), non fal-

so (detto di monete), (Yåjñ).

ák¨påra agg. non legato (RV); sm. 1. ma-

re (VS); 2. tartaruga (la mitica tartaru-

ga che sostiene il mondo), (BhP); 3. N.

di uomo.

ak¨rca sm. “il senza colpa”, N. di Buddha.

ak¨rmap®‚at agg. non chiazzato come

una tartaruga.

ák¨våra agg. non legato (RV); sm. 1. mare

(VS); 2. tartaruga (la mitica tartaruga

che sostiene il mondo, BhP); 3. N. di

uomo.

ak®cchra sm. sn. assenza di difficoltà, li-

bertà dai problemi.

ak®cchrin agg. libero da difficoltà o pro-

blemi.

ák®ta agg. 1. non fatto, non commesso; 2.

incompleto; 3. che non ha compiuto un

lavoro; sn. atto mai compiuto prima

(AitBr); sf. figlia che non è stata fatta

putrikå, i.e. partecipe dei privilegi di

un figlio.

ak®takåramavv. in un modo mai fatto prima.

ak®takårya agg. che non ha fatto il pro-

prio dovere.

ak®tak®tya agg. che non ha fatto il proprio

dovere.

ak®tac¨∂a agg. intonso.

ak®tajña agg. che non riconosce i benefi-

ci, ingrato.

ak®tajñatå sf. ingratitudine.

ak®tabuddhi agg. che ha la mente non for-

mata.

ak®tabuddhitva sn. ignoranza.

ak®tavra~a sm. N. di uomo.

ak®taçmaçåna agg. che non ha sistemato

un terreno da bruciare.

ak®tåtman agg. che ha la mente non for-

mata, non ancora identificata con lo

Spirito Supremo.

ak®tårtha agg. che non ha compiuto il suo

scopo, senza successo.

ak®tåstra agg. non pratico nelle armi.

ak®titva sn. inabilità al lavoro.

ak®tin agg. inadatto al lavoro, non bravo.

ak®tta agg. non tagliato, non danneggiato.

ak®ttaruc agg. che possiede uno splendo-

re intatto.

ak®tya agg. 1. che non deve essere fatto; 2.

criminale; sn. crimine.

ak®tyakårin agg. che agisce male.

ak®trima agg. non artificiale.

ak®tsna agg. incompleto.

ak®pa agg. spietato, sgarbato.

ak®pa~a agg. non avaro.

ak®miparis®pta agg. non brulicante di

vermi.

ák®ça agg. non emaciato, non danneggiato

(TS).

ak®çak⁄rti agg. dalla gloria intatta.

ak®çalak‚m⁄ agg. che gode di piena pro-

sperità.

ak®çåçva sm. N. di un re di Ayodhyå.

ak®‚⁄vala agg. non agricolo.

ak®‚†a agg. 1. incolto, non arato; 2. non

prolungato nella pronuncia; sn. terra

incolta; sm. pl. N. di un tipo di ¸‚i

(MBh; Hariv).

ak®‚†apacyá agg. 1. che matura in terre in-

colte, che cresce selvaggio (AV); 2.

che dà frutti senza essere stata coltivata

(detto della terra).

ak®‚~akarman agg. libero da azioni mal-

vagie, senza colpa.

aketana agg. senza casa.

aketu agg. senza forma, irriconoscibile.

akeça agg. senza capelli.

ako†a sm. “senza una piegatura”, Palma

Areca.

akopa sm. N. di un ministro di re Daça-

ratha (R).

akopana agg. non irascibile.

akopya agg. che non deve non essere tra-

scurato.

akovida agg. non saggio, ignorante.

akauçala sn. inabilità (På~).

akkå sf. 1. madre (usato sprezzantemen-

te); 2. N. di donna; 3. procuratrice.

akkådev⁄ sf. N. di una regina.

akta agg. guidato.

aktáagg. 1. unto, tinto, imbrattato; 2. ca-

ratterizzato; sn. olio, unguento.

aktâ sf. notte (RV).

akti sf. unguento.

aktú sm. 1. tinta, raggio, luce (RV); 2. tinta

scura, oscurità, notte; avv. (aktóª,

aktúbhiª) di notte.

aknopana agg. non umido, arido.

ákra sm. 1. bandiera; 2. muro, recinto

(Nir); 3. cavallo (RV).

akrá agg. inattivo (RV I, 120, 2).

akratú agg. 1. privo di energia o potere; 2.

sciocco (RV VII, 6, 3); 3. libero da de-

sideri (Up).

akrandita agg. non pressato.

akrama agg. che non accade ripetutamente,

che accade una volta (Yogas); sm. man-

canza di ordine, confusione; avv. (am)

non per gradi, simultaneamente.

akramaças avv. non per gradi, simulta-

neamente.

akramo∂hå sf. donna sposatasi al di fuori

dell’ordine regolare (come la sorella più

giovane prima della maggiore, etc.).

ákravihasta agg. che non ha mani insan-

guinate (RV).

akravyåd agg. “che non consuma carne”,

N. di Agni.

akravyåda agg. non carnivoro.

akrånta agg. 1. insorpassato, inconquista-

to; 2. non raddoppiato; sf. melanzana.

akriya agg. 1. senza opere, inattivo; 2. che

si astiene dai riti religiosi, empio; sf.

inattività, negligenza verso il dovere.

ákr⁄∂at agg. che non gioca (RV).

ákr⁄ta agg. non acquistato (ÇBr).

ákrudhyatagg. che non è arrabbiato (ÇBr).

akr¨ra agg. non crudele, gentile; sm. N. di

uno zio paterno di K®‚~a (MBh).

ákr¨ra agg. non impotente, virile (ÇBr).

akrodha sm. soppressione della rabbia;

agg. 1. libero dalla rabbia, 2. non impo-

tente, virile.

akrodhana agg. libero dalla rabbia; sm. N.

di un principe, figlio di Ayutåyu (VP).

akrodhamáya agg. libero dalla rabbia

(ÇBr).

aklama sm. libertà dalla fatica.

aklikå sf. pianta Indigo.

aklinnavartman sn. N. di una malattia de-

gli occhi.

akli‚†a agg. 1. senza problemi; 2. non di-

sturbato; 3. non affaticato.

5 akli‚†a
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akli‚†akarman agg. non affaticato nell’a-

zione.

akli‚†akårin agg. non affaticato nell’azio-

ne.

akli‚†avrata agg. non stanco nel mantene-

re voti religiosi.

akl⁄ba agg. non impotente, virile.

akledya agg. che non deve essere bagnato.

akle‚a sm. libertà dai problemi. 

ak‚ vb. cl. 1, 5 P. ak‚ati, ak‚~oti: 1. rag-

giungere; 2. passare attraverso, pene-

trare, pervadere; 3. cingere; 4. accu-

mulare; 5. marchiare (spec. detto del

bestiame marchiato sull’orecchio).

ák‚a sm. 1. asse; 2. ruota; 3. carro; 4. asse

della bilancia o laccio che tiene il per-

no della bilancia; 5. serpente; 6. latitu-

dine terrestre; 7. clavicola o osso tem-

porale; 8. N. di misura (104 aπgula); 9.

auriga. 

ak‚á sm. 1. cubo, dado per gioco d’azzar-

do; 2. seme da cui vengono fatti rosari

(cfr. indråk‚a, rudråk‚a); 3. Eleocar-
pus Ganitrus o Terminalia Belerica, il

seme delle quali è usato come dado; 4.

peso chiamato kar‚a, equivalente a 16

må‚a; 5. N. del numero 5; sn. vetriolo

blu dai cristalli a forma di cubo.

ak‚a sn. 1. organo di senso; 2. percezione

sensibile; 3. occhio; sm. 1. anima; 2.

conoscenza, spec. religiosa; 3. proces-

so; 4. persona nata cieca; 5. N. di Ga-

ru∂a; 6. N. di un figlio di Råva~a; 7. N.

di un figlio di Nara.

ak‚aka sm. Dalbergia Oujeinensis; sm.

sn. clavicola (Suçr); sf. N. di una pianta

rampicante.

ak‚akar~a sm. 1. ipotenusa, spec. del

triangolo formato con lo gnomone di

una meridiana e la sua ombra; 2. astrn.

argomento della latitudine.

ak‚ákåma agg. amante dei dadi (AV).

ak‚akitava sm. giocatore d’azzardo

(MBh).

ak‚akuçala agg. abile nei dadi.

ak‚ak‚apa~a sm. N. di un giocatore d’az-

zardo (Kathås). 

ak‚aglaha sm. gioco d’azzardo, gioco dei

dadi (MBh).

ak‚acara~a sm. 1. che nella distrazione ha

gli occhi fissi sui suoi piedi; 2. N. del

filosofo Gautama.

ak‚aja sm. 1. diamante; 2. fulmine; 3. N.

di Vi‚~u.

ak‚a~a agg. inopportuno.

ak‚a~vat agg. che non ferisce (ÅçvG®).

ák‚ata agg. non schiacciato, non ferito,

non colpito, non rotto, intero; sm. N. di

Çiva (L); sm. sn. eunuco (L); sf. 1. ver-

gine (Yåjñ); 2. pustola o piaga non pro-

dotta da taglio. 3. N. di una pianta,

karka†açriπg⁄ o kaπka∂açriπg⁄; sn. sm.

pl. 1. chicchi d’orzo non sbucciati; 2.

N. dei discendenti di Surabhi (Hariv).

ak‚atattva sn. scienza dei dadi.

ak‚atattvavid agg. abile nella scienza dei

dadi.

ak‚atayoni sf. vergine, fanciulla immaco-

lata.

ak‚atåmaya sm. malattia senza alcuna fe-

rita esterna.

ak‚atra agg. privo della casta k‚atriya, al-

lontanato dalla casta k‚atriya.

ak‚adarçaka sm. “che vede i processi”,

giudice.

ak‚adåya agg. che dà i dadi nel gioco

d’azzardo (Nai‚).

ak‚ad®kkarman sn. operazione o calcolo

per la latitudine. 

ak‚ad®ç sm. giudice, i.e. uno che vede i

processi. 

ak‚adevana sn. gioco d’azzardo, gioco

dei dadi.

ak‚adevin sm. giocatore d’azzardo, gio-

catore di dadi.

ak‚ady¨ sm. giocatore d’azzardo, gioca-

tore di dadi.

ak‚ady¨ta sn. gioco d’azzardo.

ak‚ádrugdha agg. 1. odiato dalla sfortuna

ai dadi; 2. che ferisce con i dadi (in

quanto imbroglione), (AV).

ak‚advåra sn. cavità nell’asse di un carro.

ak‚adhara agg. che tiene i dadi; sm.

Trophis Aspera.

ak‚adharma sm. leggi o regole del gioco

d’azzardo.

ak‚adhur sf. perno alla fine di un asse.

ak‚adhurå sf. asse di spillo.

ak‚adh¨rta sm. furfante coi dadi, gioca-

tore d’azzardo.

ak‚adh¨rtila sm. bue da tiro.

ak‚an sn. 1. per ak‚i “occhio” nei casi de-

boli; 2. organo di senso (BhP).

ak‚anaipu~a sn. abilità nel gioco d’azzar-

do.

ak‚anaipu~ya sn. abilità nel gioco d’az-

zardo.

ak‚anvat agg. che ha occhi (RV).

ak‚apa†ala sn. tribunale, deposito di do-

cumenti legali (Råjat).

ak‚apad sm. 1. che per distrazione ha gli

occhi fissi sui piedi; 2. N. del filosofo

Gautama.

ak‚aparåjayá sm. sconfitta ai dadi (AV).

ak‚apari avv. con l’eccezione di un singo-

lo dado (På~).

ak‚apå†a sm. arena, territorio di combatti-

mento, luogo di contesa (L).

ak‚apå†aka sm. giudice, ordinatore di un

processo (L).

ak‚apå†ika sm. giudice, ordinatore di un

processo.

ak‚apåta sm. lancio di dadi.

ak‚apåtana sn. atto di lanciare i dadi.

ak‚apåda sm. 1. che per distrazione ha gli

occhi fissi sui piedi; 2. N. del filosofo

Gautama.

ak‚ap⁄∂a sm. Chrysopogon Acicularis; sf.

N. di una pianta.

ak‚aprapåtana sn. il lanciare occhiate.

ak‚apriya agg. 1. amante dei dadi; 2. favo-

rito dai dadi.

ak‚abhå sf. ombra della latitudine.

ak‚abhåga sm. grado di latitudine.

ak‚abhåra sm. carico di un carro.

ak‚abh¨mi sf. luogo per il gioco d’azzardo.

ak‚ama agg. 1. incapace di resistere, im-

paziente; 2. incompetente (con loc.,

inf. o comp.); 3. invidioso; 4. non adat-

to, improprio; sf. (å) 1.dram. suscetti-

bilità, irritabilità. 2. impazienza; 3. in-

vidia; 4. incompetenza, inabilità (con

inf.).

ak‚amatå sf. 1. impazienza; 2. invidia; 3.

incompetenza, inabilità (con inf.).

ak‚amada sm. passione per i dadi.

ak‚amåtra sn. 1. qualcosa grande come

un dado; 2. il battere degli occhi; 3.

momento.

ak‚amålå sf. 1. filo di grani del rosario,

spec. di semi di Eleocarpus; 2. N. di

Arundhat⁄, moglie di Vasi‚†ha (dal suo

indossare un rosario), (Mn); 3. N. della

madre di Vatsa.

ak‚amålikå sf. rosario.

ak‚amålin agg. che indossa un rosario di

semi; sm. N. di Çiva (MBh).

ak‚amin agg. intollerante, crudele.

ak‚aya agg. immune dalla rovina; sm. 1.

N. del ventesimo anno nel ciclo di Gio-

ve; 2. N. di una montagna (Hariv); sf.

settimo giorno del mese lunare se cade

di domenica o lunedì, quarto se cade di

mercoledì.

ak‚ayagu~a agg. che possiede qualità im-

periture; sm. Çiva.

ak‚ayatå sf. indistruttibilità.

ak‚ayat®t⁄yå sf. N. di una festa.

ak‚ayatva sn. indistruttibilità.

ak‚ayan⁄v⁄ sf. dote permanente.

ak‚ayapuruh¨ta sm. Çiva.

ak‚ayamati sm. N. di un Buddhista.

ak‚ayaloka sm. mondo incorruttibile, pa-

radiso.

ak‚ayava†a sm. “baniano non decadente”,

N. di un anticchissimo albero sacro.

ak‚ayin agg. incorruttibile; sf. (i~⁄) N. del-

la moglie di Çiva (Råjat).

ak‚ayyá agg. incorruttibile; intz. “possa la

prosperità essere incorruttibile!” (for-

ma di benedizione indirizzata ad un

Vaiçya), (MBh).

ak‚ayyanavam⁄ sf. nono giorno della

metà luminosa di Åçvina.

ak‚ayyodaka sn. acqua inesauribile.

ak‚ára agg. incorruttibile, inalterabile; sm.

1. spada (L); 2. Çiva; 3. Vi‚~u; 4. N. di

un såman; sn. 1. sillaba, sillaba om
(Mn); 2. lettera (anche sm.), (Råma-

tUp); 3. vocale; 4. suono; 5. parola; 6.

N. di Brahmå; 7. beatitudine finale; 8.

austerità religiosa, sacrificio; 9. acqua;

10. Achyranhes Aspera; 11. marchio

indelebile inciso su metallo o pietra.

ak‚araka sn. vocale.

6akli‚†akarman
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ak‚arakara sm. tipo di meditazione reli-

giosa (Kåra~∂).

ak‚aracañcu sm. “abile nella scrittura”,

scriba (L).

ak‚araca~a sm. “abile nella scrittura”,

scriba (L).

ak‚aracyutaka sn. “che fornisce le sillabe

omesse (cyuta)”, tipo di gioco (Kåd).

ak‚arachandas sn. metro regolato dal nu-

mero e dalla qualità delle sillabe.

ak‚arajanan⁄ sf. “creatrice di lettere”,

canna o penna.

ak‚araj⁄vaka sm. “uno che vive della

scrittura”, scriba. 

ak‚araj⁄vin sm. “uno che vive della scrit-

tura”, scriba. 

ak‚arat¨likå sf. canna o penna.

ak‚aranyåsa sm. lista ordinata di sillabe o

lettere, alfabeto.

ak‚arapaπkti agg. contenente cinque sil-

labe; sf. N. di un metro di quattro versi,

ciascuno dei quali contenente un datti-

lo e uno spondeo, chiamato anche

paπkti o haµsa (VS).

ak‚arabhåj agg. assegnato alla divisione

in sillabe di una preghiera (AitBr).

ak‚aramukha sm. “che ha la bocca piena

di sillabe”, studente, scolaro (L).

ak‚aramu‚†ikå sf. arte di comunicare sil-

labe o idee con le dita (uno dei 64

kalå), (Våtsyåy).

ak‚aravat agg. che possiede sillabe.

ak‚aravinyåsasm. lista ordinata di sillabe

o lettere, alfabeto.

ak‚araças avv. sillaba per sillaba (MaitrS;

AitBr).

ak‚araçik‚å sf. scienza alfabetica.

ak‚araç¨nya agg. inarticolato.

ak‚arasaµsthåna sn. scrittura, testo sa-

cro (L).

ak‚arasaµhåta sm. sn. dram. il mettere

insieme o il disporre lettere e sillabe in

maniera accidentale.

ak‚arasaµhitå sf. Saµhitå di sillabe.

ak‚arasaµghåta sm. sn. dram. il mettere

insieme o il disporre lettere e sillabe in

maniera accidentale.

ak‚arasadhåtu sn. manieradi cantare.

ak‚arasamåmnåya sm. alfabeto (Pat;

BhP).

ak‚arasampád sf. appropriatezza o com-

pletezza del numero delle sillabe.

ak‚arå sf. parola, discorso (RV).

ak‚aråk‚ara sm. tipo di meditazione reli-

giosa (Samådhi).

ak‚aråπga sn. parte di una sillaba (detto

dell’anusvåra).

ak‚aråjá sm. “re dei dadi”, dado chiamato

kali (VS).

ak‚aråntara sn. traslitterazione.

ak‚aresthå agg. che consiste di sillabe.

ak‚arya agg. corrispondente al numero di

sillabe o lettere (RV; Pråt); sn. N. di un

såman (År‚Br).

ak‚avat agg. che possiede dadi; sf. gioco

di dadi (L).

ak‚avå†a sm. arena, territorio di combatti-

mento, luogo di contesa (L).

ak‚avåma sm. giocatore disonesto.

ak‚avid 1 agg. abile nel gioco d’azzardo.

ak‚avid 2 agg. che conosce il diritto (L).

ak‚av®tta agg. qualcosa che accade nel

gioco d’azzardo.

ak‚açabda sm. lo scricchiolare di un asse.

ak‚açik‚å sf. arte del gioco d’azzardo.

ak‚aç⁄la agg. dedito al gioco d’azzardo.

ak‚açau~∂a agg. amante del gioco d’az-

zardo.

ak‚asaπgám avv. in modo tale che l’asse è

afferrato o uncinato dal contatto con

qualche ostruzione (MaitrS).

ak‚as¨ktasn. “inno dei dadi”, N. di RVX, 34.

ak‚as¨tra sn. filo di rosario di semi di

Eleocarpus.

ak‚as¨travalayin agg. che ha un rosario

per bracciale.

ak‚astu‚a sm. Beleric Myrobalan.

ak‚ah®daya sn. 1. intima natura del dado;

2. perfetta abilità nel gioco d’azzardo.

ak‚ah®dayajña agg. perfettamente abile

nel gioco d’azzardo.

ak‚åµsa sm. grado di latitudine.

ak‚ågra sn. 1. punta del timone di un car-

ro; 2. asse.

ak‚ågrak⁄la sm. 1. acciarino della ruota;

2. perno che lega il giogo al timone.

ak‚ågrak⁄laka sm. 1. acciarino della ruo-

ta; 2. perno che lega il giogo al timone.

ak‚åtivåpa sm. sovrintendente al tavolo

da gioco.

ak‚ånáh agg. legato all’asse di un carro

(RV).

ak‚ånta agg. impaziente.

ak‚ånti sf. 1. impazienza; 2. gelosia; 3. in-

tolleranza. 

ak‚åra agg. privo di alcali o sale artificiale.

ak‚åramadyamåµsåda agg. che non

mangia sostanze acri, non beve liquori

alcolici né mangia carne (VarYogay).

ak‚åralava~a sn. sale non artificiale, i.e.

naturale; agg. non composto di sale ar-

tificiale.

ak‚åralava~åçin agg. che mangia ak‚åra-
lava~a.

ak‚åvápana sn. tavolo dei dadi (ÇBr).

ak‚åval⁄ sf. rosario.

ak‚åvåpá sm. sovrintendente al tavolo da

gioco (ÇBr).

ák‚i sn. 1. occhio; 2. numero due; sn. du.

sole e luna (RV I, 72, 10).

ak‚ik¨†a sn. parte prominente della fronte

sopra gli occhi (Yåjñ).

ak‚ik¨†aka sn. parte prominente della

fronte sopra gli occhi (Yåjñ).

ak‚igata agg. 1. venuto all’occhio, visibi-

le, visto; 2. odiato (MBh).

ak‚igola sm. bulbo oculare.

ak‚ijåha sn. radice dell’occhio.

ak‚i~⁄ sf. N. di una delle otto condizioni o

privilegi associati alla proprietà terriera.

ak‚i~vat agg. che non colpisce.

ak‚ít agg. immortale, non perduto (Mai-

trS).

ák‚ita agg. non rovinato, non ferito, che

non si rovina; sn. 1. acqua (L); 2. nu-

mero 100.000 milioni (PBr).

ak‚ita agg. marchiato.

ak‚itavya agg. che deve essere marchiato

(cfr. a‚†akar~a).

ak‚itårå sf. pupilla dell’occhio.

ák‚itåvasu sm. “possessore di ricchezze

imperiture”, N. di Indra (RVVIII, 49, 6).

ák‚iti sf. non rovinabilità (AV); agg. non

rovinabile (RV).

ák‚itoti sm. “che concede permanente aiu-

to”, N. di Indra (RV).

ak‚inikå~am avv. con gli occhi mezzi

chiusi. 

ak‚inime‚a sm. 1. lo sbattere dell’occhio;

2. momento.

ak‚ipak‚man sn. ciglio.

ak‚ipa†ala sn. rivestimento dell’occhio (L).

ak‚ipát avv. tanto quanto potrebbe cadere

nell’occhio, i.e. poco (RV VI, 16, 18 e

X, 119, 6).

ak‚ipåka sm. infiammazione dell’occhio

(Suçr).

ak‚iba agg. non intossicato, sobrio (L);

sm. Guilandina o Hyperanthera Mo-
ringa (L); sn. sale marino (L).

ak‚ibandha sm. il fissare gli occhi.

ak‚ibhû agg. visibile, percettibile, mani-

festo (AV XX, 136, 4; VS).

ak‚ibhe‚aja sn. medicina per gli occhi,

collirio; sm. tipo di albero.

ak‚ibhruva sn. occhi e sopracciglia insie-

me.

ak‚imat agg. che possiede occhi. 

ák‚iyat agg. non abitato, privo di dimora.

ak‚ilak‚⁄k® vb. cl. 8 P. ak‚ilak‚⁄karoti: fa-

re di qualsiasi cosa un oggetto per gli

occhi, guardare verso.

ak‚iloman sn. ciglio.

ak‚ivik¨~ita sn. sguardo con gli occhi

parzialmente chiusi.

ak‚isaµskåra sm. 1. il dipingere gli oc-

chi; 2. collirio.

ak‚isaµtarjana (prob. sn.) N. di un’arma

mitica (MBh).

ák‚⁄~a agg. 1. che non perisce o fallisce

(ÇBr); 2. che non declina (luna), (ÇBr);

3. che non diminuisce di peso (Yajñ);

sm. N. di un figlio di Viçvåmitra (MBh).

ak‚⁄ba agg. non intossicato, sobrio (L);

sm. Guilandina o Hyperanthera Mo-
ringa (L); sn. sale marino (L).

ák‚⁄yamå~a agg. immortale, inesauribile

(RV).

ák‚u sm. tipo di rete (RV I, 180, 5; AV).

ak‚u~~a agg. 1. non rotto, non accorciato,

non trito, nuovo; 2. permanente; 3. in-

conquistato; 4. non provato; 5. ine-

sperto. 

ak‚u~~atå sf. 1. condizione non limitata;

2. inesperienza. 

7 ak‚u~~atå
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ak‚u~~avedha sm. atto di scagliare una

lancia così da toccare leggermente il

bersaglio. 

ák‚ud sf. sazietà (VS).

ak‚udra agg. 1. non piccolo; 2. non basso

o volgare (MBh).

ak‚udhyá agg. non soggetto alla fame

(AV).

ák‚etra agg. privo di campi, non coltivato

(ÇBr); sn. 1. brutto campo; 2. brutta fi-

gura geometrica.

ak‚etrajña agg. 1. che non trova la strada;

2. privo di conoscenza spirituale.

ák‚etrajña agg. non affamato.

ak‚etravid agg. 1. che non trova la strada;

2. privo di conoscenza spirituale.

ak‚etrin agg. che non ha campi.

ak‚aitrajñya sn. ignoranza spirituale

(På~).

ak‚o†a sm. 1. noce (noce Pistacio?); 2. al-

bero p⁄lu; albero Aleurites Triloba. 

ák‚odhuka agg. non affamato (MaitrS).

ak‚obha agg. non agitato, non mosso; sm.

1. palo a cui viene legato l’elefante; sn.

libertà dall’agitazione, imperturbabi-

lità.

ak‚obhya agg. immobile, imperturbabile;

sm. 1. N. di Buddha; 2. N. di un autore;

3. numero immenso (per i Buddhisti

100 vivara).

ak‚obhyat⁄rtha sm. N. di un discepolo di

Ånandat⁄rtha.

ak‚obhyå sf. N. di una Yogin⁄.

ak‚auhi~⁄ sf. esercito consistente di 10

an⁄kin⁄ o di 21.870 elefanti, 21.870

carri, 65.610 cavalli e 109.350 fanti.

ak‚~a sn. tempo (L).

ak‚~ayadrúª agg. che offende erronea-

mente o in malo modo (RV I, 122, 9).

ak‚~ayarajju sf. linea diagonale (Çulbas).

ak‚~ayastomîya sf. N. di un i‚†akå (TS;

ÇBr).

ak‚~ayâ avv. 1. trasversalmente, diago-

nalmente; 2. erroneamente (ÇBr).

ak‚~ayâk®ta agg. fatto erroneamente

(ÇBr).

ak‚~ayâde‚a sm. regione intermedia

(ÇBr).

ak‚~ayåpacchedana sn. divisione tra-

sversale.

ak‚~ayâvan agg. che va al di là (RV VIII,

7, 35).

ak‚yåmayá sm. malattia degli occhi (ÇBr;

KåtyÇr).

ak‚yåmayin agg. che ha una malattia agli

occhi.

akha††a sm. Buchanania Latifolia. 

akha††i sm. capriccio infantile.

akha~∂a agg. non frammentario, intero,

tutto; sn. 1. tempo (L); 2. dodicesimo

giorno della prima metà del mese Mår-

gaçir‚a.

akha~∂akala agg. pieno (come la luna).

akha~∂ana sn. 1. che non rompe, che la-

scia intero (L); 2. non confutazione,

ammissione (L); sm. tempo (L).

akha~∂ama~∂ala agg. che possiede l’in-

tera regione.

akha~∂ita agg. 1. non rotto, non diviso,

non pareggiato; 2. non confutato.

akha~∂itartu agg. “che non rompe la sta-

gione”, che porta frutti di stagione. 

akha~∂opadhi sm. qualità che non può

essere definita con parole.

ákhanat agg. che non scava (RVX, 111, 1).

ákharva agg. 1. non accorciato o mutilato

(RV VII, 32, 13); 2. non piccolo, im-

portante; sf. N. di una pianta (L).

akharvan agg. non mutilato, non danneg-

giato.

ákhåta agg. insepolto (AV); sm. sn. stagno

o lago naturale, stagno prima di un

tempio (L).

akhådya agg. immangiabile. 

ákhidra agg. non debole.

ákhidrayåman agg. non consumato nel

suo percorso (RV I, 38, 11).

akhinna agg. inesausto.

akhila agg. senza un vuoto, completo, in-

tero; avv. completamente. 

akhilåtman sm. Spirito Universale,

Brahmå.

akhil⁄k®tya ger. non avendo annullato o

reso impotente (Çiç).

akhe†ika sm. cane addestrato alla caccia. 

akheditva sn. lo scorrere continuo del di-

scorso, N. di uno dei våggu~a di

Mahåv⁄ra (Jain).

akhedin agg. 1. non faticoso; 2. non affati-

cato.

akhkhala intz. esclamazione di gioia (Çåy

su RVVII, 103, 3).

akhkhal⁄k„tyå avv. pronunciando l’escla-

mazione akhkhala (RVVII, 103, 3).

akhyåta agg. non famoso, sconosciuto.

akhyåti sf. infamia, cattiva reputazione,

disonore.

akhyåtikara agg. che causa infamia, diso-

norato.

ag vb. cl. 1 P. agati: muovere tortuosamen-

te (L).

aga 1 agg. incapace di camminare (På~);

sm. 1. montagna; 2. albero; 3. numero

sette.

aga 2 sm. 1. serpente (L); 2. sole (L); 3. va-

so d’acqua (L).

agaccha agg. che non va (L); sm. albero

(L).

agaja agg. prodotto su una montagna o da

un albero; sf. N. di Pårvat⁄, figlia del-

l’Himålaya; sn. bitume. 

aga~ita agg. 1. non contato; 2. non consi-

derevole (VP).

aga~itapratiyåta agg. ritornato senza (o

per non) essere stato notato (Çiç).

aga~italajja agg. che non si cura della ver-

gogna. 

ágata agg. non andato; sn. ciò che non è

ancora frequentato, i.e. il dominio del-

la morte (AV).

ágatåsu agg. non morto, vivo (MaitrS).

agati agg. 1. che non va, che si ferma; 2.

senza risorse, privo di aiuto; sf. 1. fer-

mata (R); 2. mancanza di risorze, man-

canza di successo (Vikr); 3. non coabi-

tazione con una donna. 

agatika agg. senza risorse (Kathås).

agatikagati sf. risorsa di uno che non ha ri-

sorse, ultima risorsa (Yåjñ).

agat⁄ka agg. su cui non si cammina (strada

sbagliata), (MBh).

agatyå avv. inevitabilmente, indispensa-

bilmente.

agadá agg. 1. libero da malattie, salutare;

2. libero dall’afflizione; sm. 1. libertà

dalle malattie (Mn); 2. medicina, dro-

ga, antidoto officinale (Mn); 3. gioiello

magico.

agadaµkåra sm. medico (Nai‚).

agadaveda sm. scienza medica (Car).

agadita agg. non detto, non chiesto.

agadya vb. den. agadyati: 1. avere buona

salute; 2. guarire. 

agandhá agg. senza odore. 

agandhasevin agg. non dedito ai profumi.

agandhi agg. (vl. agandhin) senza odore,

senza profumo.

agama agg. 1. che non va, incapace di an-

dare;2. impraticabile (MBh); sm. 1.

montagna (L); 2. albero. 

agamya agg. 1. inadatto a camminarci so-

pra o ad essere raggiunto; 2. inaccessi-

bile, inottenibile, inintellegibile; 3. che

non può essere raggiunto sessualmente. 

agamyagå sf. donna che ha rapporti illeci-

ti con un uomo (VarB®).

agamyar¨pa agg. difficile da attraversare.

agamyå sf. donna con cui è proibita la coa-

bitazione.

agamyågamana sn. rapporto illecito con

una donna. 

agamyågaman⁄ya agg. relativo a un rap-

porto illecito con una donna (Mn).

agamyågåmin agg. che pratica rapporti il-

leciti con una donna (Gaut).

agar⁄ sf. Andropogon Serratus (L).

agaru sm. sn. Agallochum, Amyris Agal-
locha.

ágartamit agg. non sepolto in un buco

(ÇBr).

agartaskandya agg. “che non ha buche

che devono essere saltate”, che non of-

fre ostacoli.

agarbha agg. non radicato in un altro albe-

ro; sf. (å) non incinta.

agarva agg. privo di orgoglio. 

agarhita agg. non rimproverato, non di-

sprezzato.

agavy¨tí agg. senza buoni pascoli per il

bestiame, sterile (RVVI, 47, 20).

agásti sm. 1. N. di uno ̧ ‚i; 2. stella Cano-

po; 3. Agasti Grandiflora; sm. pl. di-

scendenti di Agastya; sf. discendente

femminile di Agastya. 

agast⁄ya agg. relativo ad Agasti.

8ak‚u~~avedha
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agástya sm. 1. N. di uno ̧ ‚i; 2. stella Cano-

po; 3. Agasti Grandiflora; 4. N. di Çiva.

agastyag⁄tå sf. pl. inni di Agastya, for-

manti parte degli Ådivåråha Purå~a.

agastyag®haspatika agg. che ha Agastya

come padrone di casa.

agastyacåra sm. percorso di Canopo. 

agastyamårga sm. percorso di Canopo,

i.e. sud.

agastyaçåsta agg. regolato da Agastya

(MBh).

agastyasaµhitå sf. N. di un antico com-

pendio della letteratura Tantra. 

agastyodaya sm. 1. il sorgere di Canopo;

2. settimo giorno della seconda metà di

Bhådra.

agå agg. che non va (På~).

agåt® sm. cattivo cantore.

agåtmajå sf. N. di Pårvat⁄, figlia del-

l’Himålaya (Kir).

agådha agg. non superficiale, profondo,

impenetrabile; sm. 1. buco, cavità (L);

2. N. di uno dei cinque fuochi degli

Svadhåkåra (Hariv).

agådhajala agg. che ha acque profonde;

sn. acqua profonda.

agådharudhira sn. grande quantità di

sangue (Daç).

agådhitva sn. profondità.

agåra 1 sn. (ra. sm.) casa, appartamento.

agåra 2 sn. numero particolarmente alto.

agåradåhin sm. “bruciatore di casa”, in-

cendiario (Gaut).

agåravinoda sm. N. di un’opera sull’ar-

chitettura.

agårast¨pa sm. trave principale di una

casa.

agårasth¨~åviroha~a sn. il germogliare

della trave di una casa.

agåråvakåça sm. terreno adatto per (co-

struire) una casa.

agårin agg. che possiede una casa; sm. 1.

proprietario di casa; 2. laico.

agålita agg. non filtrato.

agåvaha sm. N. di un figlio di Vasudeva e

di altri (Hariv).

agira sm. 1. sole (L); 2. fuoco (L); 3.

Rak‚as (L).

ágiraukas agg. che non deve essere tenuto

indietro dagli inni; sm. N. di uno dei

Marut (RV I, 135, 9).

ag⁄ta agg. non cantato.

águ agg. privo di vacche, povero; sm. “pri-

vo di raggi”, N. di Råhu.

agu~a agg. 1. privo di qualità o attributi

(detto dell’Essere Supremo); 2. privo

di buone qualità; sm. colpa.

agu~atå sf. assenza di qualità o di buone

qualità.

agu~atva sf. assenza di qualità o di buone

qualità.

agu~avat agg. privo di qualità o di buone

qualità.

agu~avådin agg. che trovale colpe, censo-

rio. 

agu~aç⁄la agg. dal carattere indegno.

agu~in agg. 1. privo di merito; 2. che non

richiede il cambiamento in gu~a.

agupta agg. 1. non nascosto, non protetto;

2. che non mantiene un segreto.

aguru agg. 1. non pesante, leggero; 2.

pros. breve come una vocale da sola o

prima di una singola consonante; sm.

sn. fragrante legno e albero dell’aloe,

Aquilaria Agallocha.

ag¨∂ha agg. non nascosto, manifesto.

ag¨∂hagandha sn. Asa Foetida. 

ag¨∂habhåva agg. che ha un carattere tra-

sparente. 

ág®bh⁄ta agg. non misurato, non preso,

non sottomesso (RVVIII, 79, 1; TBr).

ág®bh⁄taçocis sm. “che ha uno splendore

non ridotto”, N. di Agni e dei Marut

(RVV, 54, 5 e 12; VIII, 23, 1). 

ag®ha agg. senza casa.

ag®hatå sf. mancanza di casa (Tå~∂yaBr).

ag®h⁄ta agg. non attorcigliato.

ag®h⁄tadiç agg. mancante.

ag®h~at agg. che non morde (detto di una

sanguisuga).

ág®hya agg. 1. impercettibile (ÇBr); 2. in-

dipendente (= svatantra).

ago sf. non vacca (På®G®).

agoªpråpa~am avv. non alla portata di

una vacca.

agocara agg. 1. non entro la portata, inot-

tenibile, inaccessibile; 2. impercettibi-

le ai sensi; sn. 1. qualcosa che è al di là

della percezione dei sensi; 2. Brahmå;

sm. il non essere; avv. (e~a) fuori della

vista di qualcuno, dietro le spalle di

qualcuno (Hit).

agocar⁄k® vb. cl. 8 P. agocar⁄karoti: 1.

rendere inadatto; 2. raccogliere elemo-

sine.

agótå sf. mancanza di vacche (RV; AV).

ágopå agg. senza pastore, non custodito da

nessuno (RV).

ágorudha agg. che non conduce via le

mucche (RVVIII, 24, 20).

ágohya agg. che non deve essere nascosto

o coperto, luminoso (RV).

agaukas sm. 1. “abitatore della monta-

gna”, leone; 2. “abitatore dell’albero”,

uccello.

agdhåd agg. che mangia cibo che non è

stato ancora mangiato.

agnåmarutau sm. du. Agni e Marut.

agnây⁄ sf. 1. moglie di Agni; 2. Tretåyuga

(L).

agnåvi‚~¨ sm. du. Agni e Vi‚~u.

agní sm. 1. fuoco; 2. fuoco sacrificale (di

tre tipi, Gårhapatya, Åhavan⁄ya e

Dak‚ina); 3. luogo per l’altare del fuo-

co; 4. dio del fuoco, Agni; 5. numero

tre (S¨ryas); 6. fuoco dello stomaco,

facoltà digestiva, succo gastrico; 7. bi-

le (L); 8. oro (L); 9. N. di varie piante

(Semicarpus Anarcadium, Plumbago
Zeylanica e Rosea, Citrus Acida); 10.

sostituto mistico della lettera r; 11. N.

delle declinazioni uscenti in i e u. 

agnika sm. 1. N. di una pianta (prob. Se-
mecarpus Anarcadium); 2. tipo di ser-

pente; 3. insetto di colore scarlatto,

coccinella; 4. noce di mogano.

agnika~a sm. “particella di fuoco”, scin-

tilla.

agnikarmán sn. 1. “atto del fare fuoco”,

l’ammucchiare legna (ÇBr); 2. azione di

Agni (Nir); 3. cauterizzazione (Suçr).

agníkalpa agg. che ha la natura del fuoco

(ÇBr).

agnikårikå sf. (L) 1. accensione o alimen-

tazione del fuoco sacrificale con burro

chiarificato; 2. preghiere recitate du-

rante tale azione (Kathås); 3. cauteriz-

zazione.

agnikårya sn. (Mn) 1. accensione o ali-

mentazione del fuoco sacrificale con

burro chiarificato; 2. preghiere recitate

durante tale azione (Kathås); 3. caute-

rizzazione.

agnikå‚†ha sn. Agallochum (L).

agnikukku†a sm. manciata di paglia acce-

sa, tizzone ardente (L). 

agniku~∂a sn. 1. padella con carboni ar-

denti (R); 2. buca o spazio chiuso per il

fuoco sacrificale (Kathås).

agnikumåra sm. 1. preparazionedi varie

droghe; 2. N. di una classe di divinità

Bhavanavåsin (Jain).

agnik®ta agg. fatto col fuoco. 

agníketu agg. che ha il fuoco come emble-

ma o marca caratteristica, U‚as (TS);

sm. N. di un Rak‚as (R).

agniko~a sm. Regione sud-orientale go-

vernata da Agni (L).

agnikr⁄∂å sf. “gioco con il fuoco”, fuochi

artificiali, illuminazione. 

agnik‚etra sn. luogo per l’altare del fuoco.

agnikhadå sf. recipiente infernale (Kå-

ra~∂). 

agnigarbha agg. gravido di fuoco

(B®ÅrUp); sm. 1. gemma che si suppo-

ne contenere e sprigionare calore sola-

re (= s¨ryakånta), (L); 2. N. di una so-

stanza schiumosa del mare, generata

dal fuoco sottomarino (L); 3. N. di uo-

mo; sf. pianta mahåjyoti‚mat⁄.
agnig®ha sn. 1. casa o luogo per mantene-

re il fuoco sacrificale (MBh); 2. stanza

dotata di bagni caldi (Car).

agnigodåna sm. persona alla cui cerimo-

nia del taglio dei capelli Agni rappre-

senta la principale divinità.

agnigrantha sm. N. di un’opera.

agnigha†a sm. N. di un inferno (Kåra~∂).

agnicakra sn. sfera o campo del fuoco.

agnicaya sm. preparazione del posto per il

fuoco sacrificale (Çulb).

agnicayana sn. preparazione del posto per

il fuoco sacrificale.

agnicít agg. che prepara o ha preparato il

fuoco sacrificale (ÇBr).

9 agnicít
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agniciti sf. preparazione del posto per il

fuoco sacrificale.

agnicityâ sf. preparazione del posto per il

fuoco sacrificale (ÇBr).

agnicitvat agg. che possiede capifamiglia

che hanno preparato il fuoco sacrifica-

le (På~).

agnijá agg. “nato dal fuoco”, prodotto da o

nel fuoco (AV; MaitrS); sm. 1. N. di

Vi‚~u (Hariv); 2. N. di una sostanza

schiumosa del mare (L).

agnijanman sm. “nato dal fuoco”, Skan-

da, dio della guerra.

agnijå sf. vacca bruna.

agnijåra sm. N. di una sostanza schiumo-

sa del mare (L).

agnijåla sm. N. di una sostanza schiumosa

del mare (L).

agnijihvá agg. “che ha Agni per lingua”,

che consuma il sacrificio attraverso il

fuoco (RV); sf. 1. lingua di fuoco o

fiamma (AV; Mu~∂Up); 2. Methonica
Superba.

agníjye‚†ha agg. che ha Agni come capo.

agnijyotis agg. che arde.

agnijvalitatejana agg. che ha un punto in-

durito nel fuoco (Mn).

agnijvåla sm. N. di Çiva; sf. 1. fiamma di

fuoco; 2. pianta con fiori rossi usata dai

tintori, Grislea Tomentosa.

agnitanu sf. pl. N. di testi particolari.

agnitáp agg. che gusta il calore del fuoco

(RVV, 61, 4).

agnitápas agg. caldo come il fuoco, arden-

te (RV X, 68, 6).

agnitaptá agg. riscaldato col fuoco, arden-

te (RVVII, 104, 5).

agnitå sf. l’essere fuoco (ÇBr).

agnitu~∂a sm. animale che sputa fuoco

(che esiste in un inferno).

agnitejas agg. che ha l’energia del fuoco o

di Agni (AV); sm. N. di uno dei sette ̧ ‚i

dell’undicesimo manvantara (Hariv).

agnitraya sn. N. dei tre fuochi sacrificali,

chiamati rispettivamente Gårhapatya,

Åhavan⁄ya e Dak‚i~a.

agnitrå agg. che mantiene il fuoco sacrifi-

cale.

agnitretå sf. N. dei tre fuochi sacrificali,

chiamati rispettivamente Gårhapatya,

Åhavan⁄ya e Dak‚i~a.

agnida sm. 1. “che dà fuoco”, incendiario

(Mn; Yåjñ); 2. gastrico.

agnidagdha agg. 1. bruciato con il fuoco;

cauterizzato (Suçr); 2. bruciato su una

pira funeraria (RV X, 15, 14; TBr); sn.

cauterizzazione; sm. pl. classe di Pit®

che quando era sulla terra manteneva il

fuoco sacrificale (Mn).

agnidattasm. 1. N. di un principe; 2. N. di

Brahmå (Kathås).

agnidaman⁄ sf. pianta narcotica, Solanum
Jacquini.

agnidåyaka sm. 1. “che dà fuoco”, incen-

diario (Mn; Yåjñ); 2. gastrico.

agnidåha sm. 1.malattia; 2. bagliore ar-

dente nel cielo (Hariv).

agnidiç sf. regione di Agni, sud-est.

agnid⁄pana agg. gastrico (Suçr).

agnid⁄pta agg. splendente, fiammeggian-

te; sf. pianta mahåjyoti‚mat⁄.
agnid⁄pti sf. stato di digestione (Suçr).

agnid¨ta agg. che ha Agni per messagge-

ro, portato da Agni (RV X, 14, 13; AV).

agnid¨‚ita agg. “contrassegnato dal fuo-

co”, ardente.

agnideva sm. Agni; sf. (å) Pleiadi.

agnídevata agg. che ha Agni per divinità

(ÇBr).

agnidaivata sn. Pleiadi.

agnidh sm. sacerdote che accende il fuoco

sacro (RV II, 1, 2; X, 41, 3; X, 91, 10).

agnidhâna sn. ricettacolo per il fuoco sa-

cro (RV X, 165, 3).

agninak‚atrá sn. Pleiadi (ÇBr).

agninayana sn. atto di portare fuori il fuo-

co sacrificale. 

agninåmán sn. N. di Agni.

agninåråya~a sm. N. di Agni (in quanto

adorato dagli Agnihot®bråhma~a).

agninidhåna sn. il porre il fuoco.

agniniryåsa sm. N. di una sostanza schiu-

mosa del mare. 

agnínunna agg. colpito dal fuoco o dal

fulmine. 

agnínetra agg. che ha Agni per guida

(VS).

agnínyakta agg. “mescolato con Agni”,

che ha menzionato accidentalmente

Agni.

agnipakva agg. cotto sul fuoco (Mn).

agnipatana sn. che si getta nel fuoco.

agnipada sm. “i cui piedi hanno cammina-

to sul luogo del fuoco sacrificale”, N.

di un cavallo (Lå†y; Vait).

agniparikriyå sf. cura del fuoco sacrifica-

le (Mn).

agniparicchada sm. intero apparato del

sacrificio del fuoco (Mn).

agniparidhåna sn. contenimento del fuo-

co sacrificale con una specie di scher-

mo.

agnipar⁄k‚å sf. prova del fuoco.

agniparvata sm. “montagna di fuoco”,

vulcano (R).

agnipåta sm. che si getta nel fuoco.

agnipån⁄ya sn. rito di gettarsi prima in ac-

qua e poi nel fuoco.

agnipuccha sn. coda o punto estremo del

fuoco sacrificale (preparato con la for-

ma di un uccello), (ÅçvÇr).

agniputra sm. “figlio di Agni”, N. di

Skanda.

agnipurâ sf. castello di Agni (ÇBr).

agnipurå~a sn. N. di un Purå~a.

agnipurogama agg. che ha Agni per guida. 

agnipra~ayana sn. atto di portare fuori il

fuoco sacrificale.

agnipra~ayan⁄ya agg. relativo all’agni-
pra~ayana.

agniprati‚†hå sf. consacrazione del fuo-

co, spec. del fuoco nuziale. 

agnipradåna sn. il gettarsi nel fuoco.

agniprabhå sf. insetto velenoso (Suçr).

agnipraveça sm. “entrata nel fuoco”, au-

toimmolazione della vedova sulla pira

funeraria del marito.

agnipraveçana sn. “entrata nel fuoco”,

autoimmolazione della vedova sulla

pira funeraria del marito.

agniprastara sm. pietra che produce il

fuoco, selce (L).

agnipråyaçcitta sn. atto espiatorio duran-

te la preparazione del sacrificio del

fuoco (ÇBr). 

agnipråyaçcittí sf. atto espiatorio durante

la preparazione del sacrificio del fuoco

(ÇBr).

agnibåhu sm. 1. fumo (L); 2. N. di un fi-

glio del primo Manu (Hariv); N. di un

figlio di Priyavrata e Kåmyå (VP).

agnib⁄ja sn. 1. oro (L); 2. N. della lettera r
(RåmatUp).

agnibha sn. “che splende come il fuoco”,

oro (L).

agnibhå~∂a sn. vaso per il fuoco Aupså-

na.

agnibhu sn. “prodotta dal fuoco”, acqua

(L).

agnibh¨ sm. 1. Skanda; 2. N. di un mae-

stro del Veda, con il patr. Kåçyapa

(VBr); 3. numero sei. 

agnibh¨ti sm. N. di uno degli undici capo-

scolari (Ga~adharas) dell’ultimo

T⁄rthakara.

agníbhråjas agg. che possiede un forte

splendore (RVV, 54, 11).

agnima~i sm. pietra del sole.

agnimát agg. 1. che è vicino al fuoco

(AV); 2. che ha o che mantiene il fuoco

sacrificale (Mn); 3. che ha una buona

digestione (Suçr).

agnimadana sn. fuoco dell’amore sessua-

le (MBh).

agniman sm. ardore.

agnimantha agg. che produce il fuoco per

frizione; sm. Premna Spinosa (Suçr). 

agnimanthana sn. produzione del fuoco

per frizione (ÅçvÇr).

agnimanthan⁄ya agg. relativo alla produ-

zione del fuoco per frizione.

agnimáya agg. ardente (ÇBr; AitBr).

agnimå†hara sm. N. di un recitatore del

RV (VP).

agnimåndya sn. lentezza di digestione,

dispepsia.

agnimåruti sm. N. di Agastya (L).

agnimitra sm. N. di un principe della di-

nastia Suπga, figlio di Pu‚yamitra

(VP).

agnimindhá sm. sacerdote che accende il

fuoco (RV I, 162, 5).

agnim⁄yåma sm. N. di un såman.

agnímukha agg. che ha Agni per bocca

(ÇBr); sm. 1. divinità, Brahmano; 2.

10agniciti
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medicina tonica (L); 3. Semicarpus
Anarcadium; 4. Plumbago Zeylanica
(L); 5. N. di un insetto (Pañcat); sf. 1.

Semicarpus Anarcadium; 2. Gloriosa
(o Methonica Superba).

agním¨∂ha agg. reso pazzo da Agni (RV;

AV).

agniyuta sm. N. dell’autore dell’inno RV

X, 116.

agniyojana sn. atto di attizzare il fuoco sa-

crificale per farlo risplendere.

agniyauna agg. prodotto dal fuoco

(MBh).

agnirak‚a~a sn. mantenimento del fuoco

domestico consacrato. 

agniraja sm. insetto scarlatto.

agnirajas sm. insetto scarlatto.

agnirahasya sn. “mistero di Agni”, titolo

del decimo libro dello ÇBr.

agnirahasyakå~∂a sn. N. del decimo (o

del dodicesimo) libro dello ÇBr.

agniråjan agg. pl. “che hanno Agni per

re”, N. dei Vasu (ÇåπkhÇr).

agnirâçi sm. cumulo o ammasso di fuoco,

pila di legna accesa. 

agniruhå sf. pianta måµsarohi~⁄.
agnír¨pa agg. con la forma del fuoco (RV

X, 84, 1); sn. forma del fuoco (ÇBr).

agniretasá agg. nato dal seme di Agni

(ÇBr).

agnirohi~⁄ sf. dura infiammazione che

gonfia sulla cicatrice del braccio

(Suçr).

agniloka sm. mondo di Agni (Kau‚Up).

agnilocana sm. “dagli occhi infuocati”, N.

di Çiva.

agnivát agg. che sta vicino al fuoco (RV

VII, 104, 2); sm. “unito ad un (altro)

fuoco”, N. di Agni (TS).

agnivarcas sm. N. di un maestro dei

Purå~a (VP).

agnivar~a agg. 1. che ha il colore del fuo-

co; 2. caldo, ardente (detto di liquori),

(Mn); sm. N. di un principe, figlio di

Sudarçana.

agnivardhaka agg. che promuove la dige-

stione, gastrico. 

agnivardhana agg. che promuove la dige-

stione, gastrico. 

agnivallabha sm. Sorea Robusta o il suo

succo resinoso.

agnivaha agg. che si espone al calore

(MBh).

agnivå~a sm. freccia infuocata. 

agnivådin sm. “che parla del fuoco”, fede-

le al fuoco.

agnivårtta agg. che ottiene il sostenta-

mento dal fuoco (detto del fabbro).

agnívåsas agg. che indossa un vestito

splendente o rosso (AV).

agnivåha sm. “trasportatore di fuoco”, fu-

mo (L).

agnividhâ sf. maniera o modo del fuoco

(ÇBr).

agnivimocana sn. atto di abbassare il fuo-

co sacrificale diffondendolo fuori.

agniviç sf. carbone.

agnivisarpa sm. diffusione di infiamma-

zione (in un tumore).

agnivihara~a sn. rimozione del fuoco sa-

crificale dall’agn⁄dhra al sadas
ma~∂apa.

agniv⁄rya sn. oro (L).

agniv®ddhi sf. miglioramento della dige-

stione.

agnivetåla sm. N. di un Vetåla (connesso

con la storia del re Vikramåditya).

agnivelå sf. momento in cui viene acceso

il fuoco, pomeriggio.

agniveça sm. N. di un’antica autorità me-

dica e di altre persone. 

agniveçman sm. quattordicesimo giorno

del Karmamåsa.

agniveçya sm. 1. N. di un maestro (MBh);

2. N. del ventiduesimo Muh¨rta

(S¨ryapr).

agniçaka†⁄ sf. “veicolo del fuoco”, fornace

portatile.

agniçakti sf. energia della digestione.

agniçara~a sn. casa o luogo per mantene-

re il fuoco sacrificale.

agniçarman sm. N. di uomo. 

agniçâla sn. casa o luogo per mantenere il

fuoco sacrificale (AV).

agniçikha agg. che ha una punta come il

fuoco (detto di una freccia), (R); sm. 1.

freccia; 2. lampada; 3. pianta di carta-

mo (L); 4. zaffiro (L); 5. N. del padre di

Vararuci; 6. N. di un Vetåla; sn. 1. zaffi-

ro (L); 2. oro (L).

agniçikhâ sf. 1. fiamma; 2. Gloriosa Su-
perba; 3. Menispermum Cordifolium.

agniçuçr¨‚å sf. attenzione al fuoco sacri-

ficale.

agniçekhara sn. zaffiro. 

agniçe‚a sm. appendice al capitolo su

Agni della TS.

agniçaucavastra sn. indumento delicato

di mussola.

agniçr⁄ agg. che ha lo splendore di Agni.

agniçro~i sf. gamba dell’altare sacrificale

(KåtyÇr).

agni‚†út sm. 1. “lode di Agni”, primo gior-

no del sacrificio dell’Agni‚†oma, gior-

no del sattra pañcadaçaråtra (ÇBr); 2.

N. di un figlio del sesto Manu,

Cåk‚u‚a.

agni‚†omá sm. 1. “preghiera di Agni”, N.

di un sacrificio; 2. mantra o kalpa con-

nesso con l’Agni‚†oma (L).

agni‚†há agg. collocato dentro, sopra o vi-

cino al fuoco; sm. 1. padella, recipiente

per il fuoco (R); 2. veicolo che porta il

fuoco; 3. (nel sacrificio dell’Açva-

medha) undicesimo y¨pa o palo sacri-

ficale che fra tutti i ventuno è il più vi-

cino al fuoco (ÇBr); sf. angolo del palo

sacrificale che fra tutti gli otto è il più

vicino al fuoco. 

agni‚†hikå sf. padella per il fuoco. 

agni‚våttá sm. pl. 1. “gustati dal fuoco sa-

crificale”, Mani (RV X, 15, 11; VS;

ÇBr); 2. (nei testi più tardi) N. di una

classe di Mani che sulla terra trascura-

rono il fuoco sacrificale (MBh).

agnisaµskåra sm. consacrazione del fuo-

co, rappresentazione di qualsiasi rito in

cui l’applicazione del fuoco è essen-

ziale, come il bruciare un cadavere

(Mn; Ragh).

agnisakha sm. “amico del fuoco”, vento

(L).

agnisaµkåsa agg. splendente come il fuo-

co (ÇBr).

agnisajjå sf. indigestione (Suçr).

agnisaµcaya sm. preparazione del posto

per il fuoco sacrificale.

agnisaµd⁄pana agg. che stimola la dige-

stione.

agnisamådhåna sn. fuoco che divampa.

agnisambhava agg. prodotto dal fuoco;

sm. 1. cartamo selvatico (L); 2. “risul-

tato della digestione”, chimo o chilo

(L).

agnisaras sn. N. di un t⁄rtha (VårP).

agnisavá sm. consacrazione del fuoco

(TS).

agnisahåya sm. 1.“amico del fuoco”, ven-

to; 2. colombo selvatico (L).

agnisåk‚ika agg. che porta per testimone

Agni o il fuoco domestico o quello nu-

ziale (R).

agnisåk‚ikamaryåda agg. persona che,

portando Agni per testimone, dà una

solenne promessa di fedeltà coniugale.

agnisåt avv. allo stato del fuoco.

agnisåda sm. debolezza della digestione

(Suçr). 

agnisåra sn. medicina per gli occhi, colli-

rio. 

agnisåvar~i sm. N. di un Manu (L).

agnisiµha sm. N. del padre del settimo

Våsudeva nero (Jain).

agnis¨tra sn. 1. filo di fuoco; 2. ghirlanda

di erba sacrificale messa sopra un gio-

vane Brahmanodurante la sua investi-

tura (L).

agnistambha sm. spegnimento magico

del fuoco.

agnistambhana sn. spegnimento magico

del fuoco.

agnistoka sm. particella di fuoco, scintilla. 

agnisthala sn. luogo del fuoco.

agnisparça agg. che scotta.

agnisvåtta sm. pl. 1. “gustati dal fuoco sa-

crificale”, Mani (RV X, 15, 11; VS;

ÇBr); 2. (nei testi più tardi) N. di una

classe di Mani che sulla terra trascura-

rono il fuoco sacrificale (MBh).

agnihavana sn. libazione sacrificale

(Gaut).

agnihút agg. sacrificato con il fuoco.

agnihuta agg. sacrificato con il fuoco.

agnihot® sm. che ha Agni per sacerdote

(RV X, 66, 8).

11 agnihot®
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agnihot®bråhma~a sm. N. di una classe

di Brahmani (che considera Agni la di-

vinità principale).

agníhotra agg. che sacrifica ad Agni (AV

VI, 97, 1); sf. vacca destinata all’A-

gnihotra (ÇBr; AitBr).

agnihotrá sn. 1. oblazione ad Agni (spec.

di latte, olio e farinata acida); 2. fuoco

sacrificale (Mn; Yåjñ).

agnihotratva sn. stato dell’Agnihotra

(MaitrS).

agnihotradevatå sf. divinità dell’Agniho-

tra.

agnihotrápraya~a agg. che inizia con

l’Agnihotra.

agnihotravelå sf. periodo dell’Agnihotra.

agnihotrasthål⁄ sf. recipiente usato nel-

l’Agnihotra (ÇBr).

agnihotrahávan⁄ sf. cucchiaio usato nel-

l’Agnihotra (ÇBr).

agnihotrahút agg. che offre l’Agnihotra

(AV).

agnihotrahoma sm. oblazione all’A-

gnihotra (KåtyÇr).

agnihotråya~in agg. che offre solo l’A-

gnihotra (KåtyÇr). 

agnihotråv®t sf. mero Agnihotra senza la

recitazione delle formule vediche

(KåtyÇr).

agnihotråhutí sf. libazione o offerta al-

l’Agnihotra (ÇBr).

agnihotrín agg. che pratica l’Agnihotra,

che mantiene il fuoco sacrificale (ÇBr).

agnihotr⁄vatsá sm. vitello della vacca de-

stinata all’Agnihotra (ÇBr).

agnihotre‚†i sf. libazione o offerta all’A-

gnihotra (KåtyÇr).

agnihotrocchi‚†á sn. resto dell’Agnihotra

(ÇBr). 

agnihotrocche‚†a~a sn. resto dell’A-

gnihotra (TS). 

agnihoma sm. oblazione messa nel fuoco

(KåtyÇr).

agnihvará agg. che fa uno sbaglio nel ceri-

moniale del fuoco (MaitrS).

agn⁄dh sm. sacerdote che accende il fuoco

(VS; ÇBr; AitBr).

agn⁄dhra sm. N. di due uomini.

agn⁄ndraú sm. du. Agni e Indra (VS).

agn⁄ndhana sn. accensione o alimentazio-

ne del fuoco (Mn).

agn⁄parjanyau sm. du. Agni e Parjanya

(RVVI, 52, 16).

agn⁄ya agg. relativo ad Agni o al fuoco.

agn⁄varu~au sm. du. Agni e Varu~a.

agn⁄‚omapra~ayana sn. il portare fuori il

fuoco e il soma, cerimonia nel sacrifi-

cio Jyoti‚†oma.

agn⁄‚omå sm. du. Agni e Soma.

agn⁄‚om⁄ya agg. relativo o consacrato ad

Agni e a Soma (AV).

agn⁄‚om⁄yanirvåpa sm. il fare libazioni

con il dolce consacrato ad Agni e a So-

ma, cerimonia nel sacrificio

Darçap¨r~amåsa.

agn⁄‚om⁄yapaçu sm. vittima, general-

mente pecora o capra, consacrata ad

Agni e a Soma.

agn⁄‚om⁄yapaçvanu‚†håna sn. rito con-

nesso con la vittima consacrata ad

Agni e a Soma nel sacrificio del Jyo-

ti‚†oma.

agn⁄‚om⁄yapuro∂åça sm. dolce consacra-

to ad Agni e a Soma cotto in undici cio-

tole.

agn⁄‚om⁄yayåga sm. N. di uno dei tre sa-

crifici del P¨r~amåsa.

agn⁄‚om⁄yaikådaçakapåla sm. dolce

consacrato ad Agni e a Soma.

agn⁄‚omau sm. du. Agni e Soma.

agneyân⁄ sf. tipo di mattone (TS).

agnaukara~a sn. offerta bruciata.

agnyagåra sm. casa o posto per mantenere

il fuoco sacrificale. 

agnyabhåva sm. 1. assenza o mancanza

del fuoco sacrificale; 2. perdita di ap-

petito.

agnyarci sm. fiamma del fuoco.

agnyarcís sf. sn. fiamma (ÇBr).

agnyågåra sm. casa o posto per mantenere

il fuoco sacrificale. 

agnyåtmaka agg. che ha la natura di Agni. 

agnyådhåna sn. 1. il collocare il fuoco sul

luogo del sacrificio; 2. cerimonia di

preparazione dei tre fuochi sacri Åha-

van⁄ya.

agnyådhéya sn. 1. il collocare il fuoco sul

luogo del sacrificio; 2. cerimonia di

preparazione dei tre fuochi sacri Åha-

van⁄ya.

agnyådheyadevatå sf. divinità della ceri-

monia dell’Agnyådheya.

agnyådheyar¨pá sn. forma dell’A-

gnyådheya (ÇBr).

agnyådheyaçarkarå sf. pl. cattiva rappre-

sentazione dell’Agnyådheya (ÇBr).

agnyådheyahavís sn. oblazione all’A-

gnyådheya (ÇBr).

agnyåyatana sn. santuario del fuoco.

agnyålaya sm. casa o posto per mantenere

il fuoco sacrificale.

agnyåhita sm. uno che ha preparato l’A-

gnyådhåna (R).

agnyutpåta sm. prodigio di fuoco, confla-

grazione.

agnyutsådin agg. che lascia andare fuori il

fuoco sacrificale. 

agnyuddhara~a sn. il prendere il fuoco

sacrificale dal suo posto usuale prima

di un sacrificio. 

agnyupasthåná sn. adorazione di Agni al-

la fine dell’Agnihotra (ÇBr).

agnyupasthâna sn. offerta bruciata.

agnyedhá sm. persona che accende il fuo-

co (VS).

agman sn. conflitto, battaglia (L).

ágra agg. 1. primo, anteriore, prominente,

principale, migliore; 2. sovrannumera-

rio (L); sf. misura di ampiezza , i.e. la

distanza fra l’estremità dell’ombra

dello gnomone e la linea dell’ombra

equinoziale; sn. 1. primo punto o parte,

fronte, sommità, superficie; 2. acutez-

za; 3. inizio; 4. scopo, meta; 5. moltitu-

dine; 6. peso, equivalentea un pala (L);

7. misura di cibo dato come elemosina

(L); 8. astrn. ampiezza del sole, 9. re-

sto, rimanente; avv. (agram) di fronte,

davanti, prima; avv. (agre~a) di fronte,

prima; avv. (agre) 1. di fronte, prima,

all’inizio; 2. successivamente, sotto, in

un libro. 

agrakara sm. 1. parte anteriore di una ma-

no, dito; 2. primo raggio (Çiç). 

agrakåya sm. parte anteriore del corpo.

agraga~anå sf. il calcolare o il porre in po-

sizione dominante.

agraga~ya agg. che deve essere valutato o

guardato come principale.

agragåmin agg. che precede, che prende

la guida. 

agragråsikå sf. pretesa o diritto al primo

boccone.

agracchada sn. punta di una foglia.

agraja agg. nato per primo; sm. 1. primo

nato, fratello maggiore; 2. Brahmano;

sf. sorella maggiore. 

agrajaπghå sf. parte anteriore della gam-

ba, tibia (L).

agrajanman sm. 1. primo nato, fratello

maggiore; 2. Brahmano; 3. membro di

una delle tre caste più alte (L); 4.

Brahmå.

agrajâ agg. primo nato (RV IX, 5, 9).

agrajåtaka sm. Brahmano (L).

agrajåti sm. Brahmano (L).

agrajihvá sn. punta della lingua (VS).

agrajyå sf. seno dell’ampiezza (S¨ryas). 

agra~⁄ agg. che prende la guida, principa-

le; sm. N. di Agni (MBh).

agra~⁄k® vb. cl. 8 P. agra~⁄karoti: manda-

re innnanzi (VP).

agra~⁄ti sf. prima offerta (RV II, 11, 14).

agrataªk® vb. cl. 8 P. agra~⁄karoti: 1. por-

re di fronte o a capo; 2. considerare più

importante.

agrataªsara agg. che va di fronte, che

prende la guida. 

agratalasaµcåra sm. postura nel danza-

re.

agratás avv. 1. di fronte; 2. prima, all’ini-

zio (RV X, 90, 7); 3. in presenza di

(gen.).

agrat⁄rtha sm. N. di un principe (MBh).

agradåt® agg. che offre le parti migliori

agli Dei (MBh).

agradånin sm. Brahmano degradato che

riceve doni dagli Ç¨dra o prende cose

precedentemente offerte ai morti. 

agradidhi‚ú sm. uomo che al suo primo

matrimonio prende una moglie che è

già stata maritata; sf. donna sposata la

cui sorella maggiore non è ancora ma-

ritata (TBr). 

agradev⁄ sf. prima regina.

12agnihot®bråhma~a
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agradravasaµhati sf. parte più leggera

del latte o del siero.

agradharma sm. elevata condizione spiri-

tuale.

agranakha sm. punta di un’unghia. 

agranåsikå sf. punta del naso. 

agranir¨pa~a sn. lo stabilire prima, pro-

fezia. 

agranir¨par~⁄ sf. Carpopogon Pruriens. 

agrapå agg. che beve prima (MBh).

agrapåka sm. primizie di frutta.

agrapå~i sm. 1. parte anteriore della ma-

no; 2. mano destra (L).

agrapåda sm. parte anteriore del piede

(Çiç). 

agrap¨jå sf. il più alto atto di riverenza (R).

agrapeya sn. precedenza nel bere (AitBr).

agrapradåyin agg. che offre per primo

(MBh).

agrab⁄ja agg. che si accresce con la pota-

tura; sm. pianta vivipara. 

agrabodhi sm. N. di un re di Ceylon.

agrabha~á agg. che non ha niente che può

essere afferrato (RV I, 116, 5).

agrabhåga sm. 1. parte anteriore; 2. astrn.

grado di ampiezza (L).

agrabhuj agg. che ha la precedenza nel

mangiare; sm. N. del sole (MBh).

agrabh¨ agg. che sta in cima, a capo.

agrabh¨mi sf. 1. meta (L); 2. piano supe-

riore di una casa (Megh).

agrabhojya agg. che gode del meglio di

qualsiasi cosa (MBh).

agramahi‚⁄ sf. prima regina (R).

agramåµsa sn. 1. cuore; 2. morbida pro-

tuberanza del fegato.

agrayåna sn. 1. il camminare di fronte per

sfidare il nemico; 2. veicolo principale.

agrayåyin agg. che va prima, che prende

la guida; sm. guida (Çak).

agrayâvan agg. che va prima (RV X, 70,

2).

agrayodhin sm. capo in battaglia, cam-

pione.

agralohitå sf. tipo di vegetale simile agli

spinaci.

agravaktra sn. N. di strumento chirurgico

(Suçr).

agravat agg. che sta in cima (TS).

agraçás avv. dall’inizio (AV).

agraçikha agg. che ha una fiamma appun-

tita (MBh).

agraç⁄r~a agg. rotto sulla sommità (ÇBr).

agraçråvaka sm. (sf. ikå) “discepolo prin-

cipale”, N. di alcuni seguaci del

Buddha.

agrasaµdhån⁄ sf. registro delle azioni

umane (tenuto da Yama).

agrasandhyå sf. prima parte dell’aurora.

agrasara agg. che va di fronte, che prende

la guida. 

agrasånu sm. parte anteriore di un alti-

piano. 

agrasårå sf. breve metodo per contare nu-

meri grandissimi.

agras¨c⁄ sf. punta di un ago.

agrasena sm. N. del figlio di Janamejaya.

agrasta agg. non trattenuto (detto di suo-

ni), (ChUp).

agraha 1 agg. facciale; sm. 1. non accetta-

zione; 2. uomo senza casa, i.e. un Vå-

naprastha, Brahmano della terza clas-

se (L).

agraha 2 agg. dove non è attinta nessuna

mestolata.

agraha~a sn. il non significare.

ágraha~a agg. non afflitto da malattia.

agrahasta sm. 1. parte anteriore della ma-

no; 2. mano destra; 3. punta della pro-

boscide dell’elefante; 4. dito.

agrahåya~a sm. “inizio dell’anno”, N. del

mese Mårgaç⁄rça (che comincia intor-

no al 12 novembre).

agrahåra sm. 1. donazione regale di terra

ai Brahmani; 2. terra o villaggio così

donato (MBh).

agråµça sm. 1. parte anteriore; 2. astrn.

grado di ampiezza. 

agråµçu sm. 1. fine di un raggio di luce; 2.

punto focale. 

agråk‚an sn. occhiata laterale. 

agrågra agg. che ha punti in fronte.

agråπguli sm. punta del dito.

agrådvan agg. che ha la precedenza nel

mangiare (RVVI, 69, 6).

agrån⁄ka sn. parte anteriore di un esercito,

avanguardia.

agrånta sm. sn. prodotto aggiunto al ter-

mine ultimato.

agråmya agg. 1. non rustico, cittadino; 2.

non domestico, selvaggio. 

agråya~⁄ya sn. titolo del secondo dei

quattordici più antichi (ma perduti) li-

bri jaina, chiamati P¨rva.

agråçanaagg. che mangia prima di un altro. 

agråsana sn. posto d’onore.

agråhin agg. che non prende, che non tie-

ne (detto di una sanguisuga e di arnesi).

agråhya agg. 1. che non deve essere con-

cepito, percepito, ottenuto, ammesso o

creduto; 2. che deve essere rigettato.

agråhyaka agg. che non può essere perce-

pito, impalpabile (MBh).

agrí sm. parola inventata per la spiegazio-

ne di agní (ÇBr).

agrimá agg. 1. che sta di fronte, che prece-

de, più avanzato; 2. che occorre più so-

pra o sotto in un libro; 3. principale,

maggiore; sf. frutto Annona Reticulata. 

agrimavat⁄ sf. verso RV IX, 62, 65 (che

inizia con “pádvasa våcó agriyáª”).

agriyá agg. principale, più vecchio, primo

nato (RV I, 13, 10); sm. fratello mag-

giore (L); sn. primo frutto, parte mi-

gliore (RV IV, 37, 4).

agriyavat agg. principale, più vecchio,

primo nato; sf. (vat⁄) N. dell’inno del

RV IX, 62, 25.

agr⁄ya agg. il migliore; sm. fratello mag-

giore (L).

ágru sm. non maritato (RV V,44,7 e

VII,96,4; AV); sf. vergine (RV; AV);

nom. pl. (agrúvas) N. poetico delle

dieci dita (RV) e anche dei sette fiumi

(RV I, 191, 14 e IV, 19, 7).

agre avv. 1. di fronte; 2. a capo di; 3. all’i-

nizio; 4. più su o successsivamente in

un libro.

agregá agg. che va di fronte o prima; avv.

di fronte, a capo di, all’inizio (RV). 

agregâ agg. che va di fronte o prima (TBr). 

agregû agg. che si muove in avanti (detto

delle acque), (VS; ÇBr).

agre~î sm. guida (VS).

agretana agg. che occorre più su o succes-

sivamente in un libro.

agretvan agg. che va di fronte (AV).

agredadhi‚u sm. uomo che al suo primo

matrimonio prende una moglie che è

già stata maritata prima; sf. donna ma-

ritata la cui sorella maggiore non è an-

cora maritata (KapS).

agredadhús sm. uomo che al suo primo

matrimonio prende una moglie che è

già stata maritata prima; sf. donna ma-

ritata la cui sorella maggiore non è an-

cora maritata (MaitrS).

agredidhi‚u sm. uomo che al suo primo

matrimonio prende una moglie che è

già stata maritata prima; sf. donna ma-

ritata la cui sorella maggiore non è an-

cora maritata (MBh; Gaut).

agrepâ agg. che ha la precedenza nel bere. 

agrepû agg. che ha la precedenza nel bere

(VS; ÇBr).

agrebhr¨ sm. che vagabonda davanti

(På~).

agreva~a sn. confine di una foresta.

agrevadhá sm. che colpisce o uccide qual-

siasi cosa sta di fronte (VS).

agresara agg. 1. che va di fronte, che pre-

cede; 2. migliore (L).

agresarika sm. guida (L).

agropahara~⁄ya agg. che deve essere so-

stituito per primo.

agryá agg. 1. primo, principale, più alto,

migliore (RV); 2. abile, ben versato in

(loc.); 3. intento, assiduo; sm. fratello

maggiore; sf. frutto della Terminalia
Chebula; sn. tetto (L).

agh vb. cl. 10 P. aghayati: procedere erro-

neamente, peccare (L).

aghá agg. 1. cattivo, pericoloso (RV); 2.

peccaminoso, impuro (BhP); sm. N. di

un Asura (BhP); sn. 1. male, disgrazia

(RV; AV); 2. peccato, impurità (Mn); 3.

pena, sofferenza (L); sf. pl. costella-

zione di solito chiamata Maghå (RV X,

85, 13).

aghak„t agg. che fa male o danno (AV).

aghaghna agg. distruttore del peccato,

espiatorio; sm. “espiatore”, N. di Vi‚~u.

agha†amåna agg. incongruo, incoerente.

agha†itagha†ita agg. messo malamente

insieme.
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agha~†a sm. N. di Çiva (MBh).

aghadeva sm. N. di uomo (Råjat).

aghana agg. non denso o solido. 

aghanåçaka agg. distruttore del peccato,

espiatorio; sm. “espiatore”, N. di

Vi‚~u.

aghamar‚ana agg. “che cancella il pecca-

to”, N. di uninno vedico (RV X, 190)

ancora usato dai Brahmani come pre-

ghiera quotidiana (Mn; Yajñ; Gaut);

sm. N. dell’autore di quella preghiera,

figlio di Madhucchandas; sm. pl. N.dei

suoi discendenti (Hariv; ÅçvÇr).

aghamårá agg. paurosamente distruttivo

(AV).

aghaya vb. den. P. aghayati: compiere il

male, peccare.

agharikå sf. tipo di gioco.

agharúd agg. “che geme paurosamente”,

N. di demoni femminili (AV).

agharma agg. non caldo, freddo. 

agharmadhåman sm. “che ha un freddo

splendore”, luna.

aghalá agg. pauroso (AV).

aghavat agg. peccaminoso.

aghávi‚aagg. paurosamente velenoso

(AV).

agháçaµsa agg. che augura il male, catti-

vo (RV; TBr). 

agháçaµsahan sm. che uccide il malva-

gio (RV).

agháçaµsin agg. che confessa il peccato

(R; Daç).

aghahara~a sn. rimozione di colpa (L).

aghahårá sm. ladro violento (SV; AV).

ághåta sm. non offesa, non danno (TBr).

aghåtin agg. non fatale non dannoso, non

offensivo.

ághåtuka agg. non offensivo (MaitrS).

aghåya vb. den. P. aghåyati: tendere a of-

fendere, minacciare (RV; AV).

aghåyú agg. che tende a offendere, mali-

zioso (RV).

aghårín agg. che non unge (AV).

aghåçva agg. che ha un cavallo cattivo o

vizioso (RV I, 116, 6); sm. N. di un ser-

pente (AV).

aghåsaka agg. senza cibo o provviste. 

aghåsura sm. Agha, generale di Kaµsa

(BhP).

aghåhan sn. giorno nefasto (SåπkhÇr).

agh¨r~a agg. che non barcolla.

agh®~a agg. non compassionevole. 

agh®~in agg. non sdegnoso, non sprez-

zante.

aghodaka sn. abluzione giornaliera du-

rante il periodo di impurità.

ághora agg. non terrificante; sm. 1. titolo

eufemistico di Çiva; 2. fedele di Çiva e

Durgå; sf. quattordicesimo giorno del-

la metà scura del Bhådra, che è consa-

crato a Çiva.

aghoragha~†a sm. N. di un seguace di una

settache adora Dev⁄.

aghoraghoratará agg. che ha un aspetto

sia terrificante che non terrificante

(MaitrS).

aghoraghorar¨pa agg. “che ha una forma

o una natura sia non terrificante che

terrificante”, N. di Çiva (MBh).

aghoracak‚us agg. che non ha un occhio

cattivo (RV X, 85, 44).

aghorapathin sm.setta di çaiva che man-

gia cibo ripugnante ed è dedito a prati-

che disgustose.

aghorapramå~a sn. giuramento terrifi-

cante (L).

aghoramårga sm.setta di çaiva che man-

gia cibo ripugnante ed è dedito a prati-

che disgustose.

agho‚a sm. “non sonorità, assenza di tutti i

suoni o mormorio sommesso”, dura ar-

ticolazione o sforzo applicato alle con-

sonanti sorde e al visarga; agg. non so-

noro, sordo (detto delle consonanti).

aghos avv. (voc. di aghavat) o peccatore!

(På~).

aghaughamar‚ana agg. che distrugge

un’intera massa di peccati.

ághnat agg. che non uccide, che non of-

fende (RV).

ághnya sm. “che non deve essere ucciso”,

toro; sf. 1. vacca (RV; AV); 2. nuvola

(RV X, 46, 3).

aghnyatvá sn. condizione di essere una

vacca.

aghreya agg. improprio ad essere annusa-

to (Mn).

aπk vb. cl. 1 Å. aπkate: curvare (L); cl. 10

P. aπkayati: 1. curvare (L); 2. marcare,

imprimere.

aπká sm. 1. uncino (RV I, 162, 13); 2. cur-

va; 3. curva nella figura umana, spec.

femminile, sopra l’anca (dove i bambi-

ni sedendo a cavalcioni sono portati

dalle madri, da cui spesso “petto” o

“grembo”); 4. curva del braccio; 5. lato

o fianco; 6. corpo; 7. prossimità, luo-

go; 8. strumento uncinato; 9. parte di

un carro (usato al duale), (TS; TBr);

10. linea curva; 11. figura numerica,

cifra, spec. il numero uno e il numero

nove; 12. figura o marchio impresso su

un animale; 13. atto di un dramma,

dramma, rappresentazione militare o

battaglia simulata; 14. misfatto, pecca-

to (L); 15. particolare anno di regno.

aπkakara~a sn. atto di marcare o impri-

mere.

aπkakåra sm. campione scelto da entram-

bi i lati per decidere una battaglia (Bå-

lar).

aπkakår⁄k® vb. cl. 8 P. aπkakår⁄karoti:
scegliere un campione da entrambi i la-

ti per decidere una battaglia (Bålar).

aπkaccheda sm. dram. interruzione (del-

l’azione) dalla chiusura dell’atto.

aπkatantra sn. N. di un libro che tratta di

segni o figure magiche.

aπkati sm. 1. vento (L); 2. fuoco (L); 3.

Brahmå (L); 4. Brahmano che mantie-

ne il fuoco sacrificale; 5. N. di un mae-

stro del SV.

aπkadhåra~å sf. maniera di tenere il cor-

po, figura (ÅçvÇr).

aπkana sn. atto di marcare, imprimere, in-

cidere, scrivere; agg. che marca.

aπkapadåvrata sn. N. di un capitolo nel

BhP.

aπkaparivartana sn. il girare il corpo, il

girarsi sull’altro lato.

aπkapåla sm. libro contabile.

aπkapåli sf. abbraccio.

aπkapålikå sf. abbraccio.

aπkapål⁄ sf. 1. abbraccio; 2. nutrice (L);

3.Medicago Esculenta.

aπkapåça sm.concatenazione di numeri.

aπkapåçavyavahåra sm. uso di unacon-

catenazione di numeri.

aπkapåçådhyåya sm. studio di unaconca-

tenazione di numeri.

aπkabandha sm. marcatura con un segno

che assomiglia ad un corpo senza testa

(Yåjñ).

aπkabhåj agg. 1. (bambino) portato in

braccio; 2. (frutto) costretto a maturare

presto, quasi maturo (Kir); 3. vicino al

lato di qualcuno, in possesso di qualcu-

no, a portata di mano, facile da rag-

giungere.

aπkamukha sn. atto introduttivo di un

dramma che dà la chiave dell’intera vi-

cenda.

aπkalak‚a~a sn. marchio, stigma.

aπkalo∂ya sm. zenzero, ciñco∂a o

ciñco†aka.

aπkavidyå sf. scienza dei numeri, aritme-

tica.

aπkas sn. curva o ansa (RV IV, 40, 4).

aπkasá sn. fianchi o bardature di un caval-

lo (RV IV, 40, 3).

aπkasaµjñå sf. N. di un’opera sul valore

numerico delle parole che esprimono

numerali (di Råmånandat⁄rtha).

aπkåπká sn. acqua (VS).

aπkåya vb. den. Å. aπkåyate: somigliare

ai segni sulla luna.

aπkåra sm. diminuzione in musica (L).

aπkåvaπká sn. acqua.

aπkåvatåra sm. chiusura di un atto dram-

matico, che prepara l’ascolto per il se-

guente.

aπkåsya sn. azione introduttiva di un

dramma che fornisce un indizio del-

l’intera trama (Daç; Såh).

aπkita agg. 1. marcato, impresso; 2. nu-

merato, contato, calcolato.

aπkín agg. che possiede un uncino (RV III,

45, 4; AV); sm. piccolo tamburo (L); sf.

numero di un marchio.

aπk⁄ sf. piccolo tamburo (L).

aπku du. partedi un carro.

aπku∂aka sm. chiave (L).

aπkuta sm. chiave (L).

aπkupá sn. acqua (VS).
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aπkura sm. 1. germoglio; 2. lancio; 3. lama;

4. gonfiore, tumore; 5. capello; 6. san-

gue; 7. acqua; vb. cl. 1 P. aπkurati: met-

tere (foglie), germogliare, sbocciare.

aπkuraka sm. nido (L).

aπkura~a sn. il mettere (foglie), il germo-

gliare (lett. e fig.).

aπkuraya vb. den. P. aπkurayati: far ger-

mogliare o sbocciare, effettuare, pro-

durre.

aπkuravat agg. che abbonda in germogli

o in gemme (MBh).

aπkuråya vb. den. Å. aπkuråyate: mettere

(foglie), germogliare.

aπkuråropa~a sn. “il piantare un germo-

glio”, tipo di cerimonia nuziale.

aπkurårpa~a sn. “il piantare un germo-

glio”, tipo di cerimonia nuziale.

aπkurita agg. germogliato.

aπkul⁄ sf. (vl. akul⁄) gatto.

aπkuçá sm. sn. uncino, specialmente quel-

lo della guida degli elefanti; sf. N. di

una delle ventiquattro dee jaina (L).

aπkuçagraha sm. guida di elefanti.

aπkuçadurdhara sm. elefante recalci-

trante.

aπkuçita agg. spinto avanti da un uncino.

aπkuçín agg. 1. che ha un uncino; 2. che

lascia la presa con un uncino (RV X,

34, 7).

aπk¨yát agg. che si muove tortuosamente

per fuggire (RVVI, 15, 17).

aπk¨ra sm. germoglio.

aπk¨raya vb. den. P. aπk¨rayati: 1. far

germogliare o sbocciare; 2.effettuare,

produrre.

aπk¨ça sm. sn. icneumone.

aπko†a sm. Alangium Exapetalum.

aπko†ha sm. Alangium Exapetalum.

aπkola sm. Alangium Exapetalum.

aπkolaka sm. Alangium Exapetalum.

aπkolika sf. abbraccio (L).

aπkolla sm. Alangium Exapetalum.

aπkollasåra sm. “essenza di aπkolla”, ve-

leno preparato dalla piantadi aπkolla.

aπktvå ger. avendo unto.

aπkya agg. adatto ad essere marcato o con-

tato; sm. piccolo tamburo (L).

aπkri sm. sf. marchio, segno.

aπkh vb. cl. 10 P. aπkhayati: agitare, me-

scolare (ÇBr).

aπg vb. cl. 1 P. aπgati: andare; cl. 10 P.

aπgayati: marcare (L).

aπgá ptc. particella che implica attenzio-

ne, assenso o desiderio, talvolta impa-

zienza; può essere resa da “bene, certa-

mente, per favore, suvvia”.

áπga sn. 1. parte del corpo, membro; 2.

corpo; 3. divisione subordinata, com-

partimento (spec. di scienza, come i sei

Vedåπga); 4. numero sei; 5. N. dei prin-

cipali testi sacri jaina; 6. suddivisione

dei mantra; 7. base di una parola (solo

nei casi forti), (På~); 8. Ciò che è infe-

riore o secondario, ciò che è immate-

riale o non essenziale; 9. ret. illustra-

zione; 10. dram. insieme dei personag-

gi secondari; 11. espediente; 12. orga-

no mentale, mente; sm. 1. N. del Ben-

gala e dei suoi abitanti; 2. N. di un re di

Aπga; agg. 1. che ha membri o divisio-

ni (L); 2. contiguo.

aπgaka sn. 1. lembo, membro; 2. corpo.

aπgakartana sn. taglio di un membro.

aπgakarman sn. atto sacrificale supple-

mentare.

aπgaka‚åyá sm. essenza del corpo (detto

del seme virile), (ÇBr).

aπgakriyå sf. atto sacrificale supplemen-

tare.

aπgakriyå sf. l’ungersi il corpo.

aπgagraha sm. “presa di un membro”,

spasmo.

aπgaja agg. 1. prodotto da o sul corpo; 2.

ornamentale; 3. prodotto da una ceri-

monia supplementare; sm. 1. figlio

(L); 2. capello (L); 3. dio dell’amore

(L); 4. passione inebriante (L); 5.

ubriacatura (L); 6. malattia (L); sf. fi-

glia; sn. sangue.

aπgajanus sm. figlio.

aπgajåta agg. 1. prodotto da o sul corpo; 2.

ornamentale; 3. prodotto da una ceri-

monia supplementare.

aπgajvará agg. che causa febbre (AV).

aπga~a sn. cortile, aia.

aπgatå sf. 1. stato di subordinazione o di-

pendenza; 2. l’essere di secondaria im-

portanza, l’essere inessenziale.

aπgati sm. 1. fuoco (L); 2. Brahmano che

mantiene il fuoco sacrificale (L); 3.

Brahmå (L); Vi‚~u (L).

aπgatva sn.1. stato di subordinazione o di-

pendenza; 2. l’essere di secondaria im-

portanza, l’essere inessenziale.

aπgada sm. 1. N. di un fratello di Råma; 2.

N. di un figlio di Gada; 3. N. di una scim-

mia, figlia di Bålin; sf. femmina dell’e-

lefante del sud; sn. bracciale indossato

sulla parte superiore del braccio.

aπgadin agg. che indossa un bracciale

(MBh).

aπgad⁄ya agg. che appartiene ad Aπgada

(R).

aπgadv⁄pa sm. N. uno dei sei Dv⁄pa mi-

nori.

aπgana sn. 1. atto di camminare (L); 2. po-

sto dove camminare, cortile; sf. 1.

“donna che ha delle membra ben torni-

te”, donna o femmina; 2. astrn. Vergi-

ne; 3. femmina dell’elefante del nord.

aπganåga~a sm. numero di donne.

aπganåjana sm. persona di sesso femmi-

nile.

aπganåpriya sm. “caro alle donne”, N. dei

tre tipi di Jonesia Asoca.

aπganyåsa sm. cerimonia che consiste nel

toccare certe parti del corpo.

aπgapåli sf. abbraccio.

aπgapråyaçcitta sn. espiazione di impu-

rità corporale, spec. quella che sorge

dalla morte in una famiglia.

aπgabha sm. tipo di riso (L).

aπgabhañjana sn. dolore al fianco.

aπgabh¨ sm. figlio.

aπgabhedá agg. che causa reumatismi

(AV).

aπgabheda sm. autotradimento.

aπgamantra sm. testo non essenziale o se-

condario.

aπgamarda sm. 1. servo che lava il corpo

del suo padrone; 2. reumatismi.

aπgamardaka sm. servo che lava il corpo

del suo padrone.

aπgamardin sm. servo che lava il corpo

del suo padrone.

aπgamar‚a sm. dolore delle membra, reu-

matismi.

aπgamar‚apraçamana sn. alleviamento

dei reumatismi.

aπgamejayatva sn. tremore del corpo

(Yogas).

aπgaya‚†i sf. forma slanciata, figura snella.

aπgayåga sm. atto sacrificale subordinato.

aπgarakta sm. pianta gu~∂årocan⁄.
aπgarak‚a~⁄ sf. “protettrice del corpo”,

cotta di maglia (L).

aπgarak‚i~⁄ sf. “protettrice del corpo”,

cotta di maglia (L).

aπgaråga sm. 1. applicazione di unguenti

o cosmetici sul corpo (spec. dopo il ba-

gno); 2. cosmetico profumato.

aπgaråj sm. N. di Kar~a, re di Aπga.

aπgaråja sm. N. di Kar~a, re di Aπga.

aπgaråjya sn. regno di Aπga.

aπgaruha agg. “che cresce sul corpo”, ca-

pello, lana, peluria.

aπgareja agg. inglese.

aπgalipi sf. scrittura di Aπga.

aπgaloka sm. regione di Aπga.

aπgalo∂ya sm. tipo di erba, zenzero, radici

di zenzero.

aπgava sm. frutto essiccato (L).

aπgavåkpå~imat agg. che possiede men-

te (?), parola e mani.

aπgavåhaka agg. che sfrega o friziona il

corpo.

aπgavik®ti sf. cambiamento dell’aspetto

corporeo, collasso, svenimento, epi-

lessia.

aπgavik‚epa sm. 1. gesticolazione, movi-

mento degli arti, delle braccia; 2. tipo

di danza.

aπgavidyå sf. conoscenza dei segni di for-

tuna e sfortuna sul corpo, chiromanzia

(Mn).

aπgavaik®ta sn. ammiccamento, cenno,

segno.

aπgaçás avv. in parti (ÇBr).

aπgas sn. uccello (L).

aπgasaµskåra sf. abbellimento della per-

sona, bagno, profumazione e adorna-

mento del corpo.

aπgasaµhati sf. compattezza delle mem-

bra, simmetria del corpo.
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aπgasaµhitå sf. relazione fonetica tra

consonanti e vocali nel corpo di una

parola (TS).

aπgasaπga sm. “contatto corporeo”, coito.

aπgasamåkhyåyam avv. chiamando le

membra per nome (AitBr).

aπgaskandha sm. suddivisione di una

scienza.

aπgasparça sm. contatto corporeo.

aπgasphura~avicåra sm. N. di un’opera

sugli eventi che predicono il futuro dai

tremiti delle membra.

aπgahåra sm. gesticolazione (Kathås).

aπgahåri sm. gesticolazione (L).

aπgah⁄na agg. 1. privo di membra, mutila-

to; 2. incorporeo; sm. Kåmadeva.

aπgåπgi avv. congiuntamente o reciproca-

mente, correlato come un membro al-

l’altro o al corpo.

aπgåπgitå sf. mutua relazione o correla-

zione, come quella fra le membra o

quella fra un membro e il corpo o fra il

subordinato e il principale o il princi-

pale e l’accessorio.

aπgåπgibhåva sm. 1. correlazione fra le

membra del corpo; 2. mutua relazione

o correlazione delle differenti parti di

qualcosa, come in una similitudine fra

le parti o caratteristiche principali di un

oggetto e quelle di una cosa ad esso

comparata.

aπgåπgibhåvasaµkara sm. confusione

di idee essenziali e secondarie.

aπgådhipa sm. Kar~a, re di Aπga.

aπgånuk¨la agg. conforme al corpo

(Megh).

aπgånulepana sn. unguento per il corpo.

aπgåp¨rva sn. effetto di un atto sacrificale

secondario (L).

áπgåra sm. sn. carboncino, sia riscaldato

sia non riscaldato; sm. 1. pianeta Mar-

te; 2. N. di un principe dei Marut (Ha-

riv); 3. pianta hitåval⁄; sm. pl. N. di un

popolo e di una regione (VP).

aπgåraka sm. 1. carboncino, carboncino

riscaldato; 2. pianeta Marte; 3. mar-

tedì; 4. N. di un principe di Sauv⁄ra, di

Rudra e di un Asura; 5. N. di due pian-

te, Eclipta (o Verbesina) Prostrata e

Amaranto bianco o giallo; sn. olio me-

dicato in cui sono stati bolliti turmerico

e altre verdure.

aπgårakadina sm. sn. festa di Marte du-

rante il quattordicesimo giorno dell’ul-

tima metà del mese Caitra.

aπgårakama~i sm. corallo o ambra.

aπgårakayantra (o bhaumayantra) sn. ti-

po di diagramma augurale.

aπgårakarmånta sm. carbone ardente

(MBh).

aπgårakavåra sm. martedì.

aπgårakårin sm. bruciatore di carboncino.

aπgårakita agg. carbonizzato, arrostito,

bruciato.

aπgåraku‚†haka sm. pianta hitåval⁄.

aπgårak®t sm. bruciatore di carboncino.

aπgåraj⁄vikå sf. sussistenza di carbone ar-

dente.

aπgåradhånikå sf. focolare portatile.

aπgåradhån⁄ sf. focolare portatile.

aπgåraparipåcita sn. cibo arrostito.

aπgårapar~a sm. N. di Citraratha, capo

dei Gandharva (MBh); sf. (⁄) Clero-
dendron Siphonanthus.

aπgårapåtr⁄ sf. focolare portatile.

aπgårapu‚pa sm. pianta iπgud⁄.
aπgåramañjar⁄ sf. arbusto Cesalpinia

Banducella.

aπgåramañj⁄ sf. arbusto Cesalpinia Ban-
ducella.

aπgåravar‚a sn. pioggia di scintille da

carbone ardente.

aπgåravallar⁄ (vl. aπgåravall⁄) sf. N. di

varie piante (Galedupa Arborea, Ovie-
da Verticallata, Bhårg⁄, Guñjå).

aπgåravåra sm. giorno del pianeta Marte.

aπgåraçaka†i sf. ricettacolo del fuoco por-

tatile.

aπgåraçaka†⁄ sf. posto per il fuoco porta-

bile sulle ruote.

aπgårasåtk® vb. cl. 8 P. aπgårasåtkaroti:
ridurre a carbone, lasciare qualsiasi co-

sa sopra i carboni.

aπgårasetu sm. N. di un principe, padre di

Gåndharå.

aπgåråvak‚áya~a sn. strumento per spen-

gere il carbone.

aπgåråvak‚epa~a sn. strumento per porre

sui carboni, molle.

aπgåri sf. focolare portatile.

aπgårikå sf. 1. gambo di canna da zucche-

ro; 2. bocciolo della Kiµçuka o Butea
Frondosa.

aπgårita agg. carbonizzato, arrostito,

“bruciato”, tipo di cibo che non deve

essere accettato dagli asceti jaina; sf. 1.

posto per trasportare il fuoco (L); 2.

bocciolo (L); 3. N. di un rampicante

(L); 4. N. di un fiume (L); sn. primo

fiore della kiµçuka.

aπgårin agg. riscaldato dal sole, sebbene

non esposto troppo a lungo ai suoi rag-

gi; sf. N. di un rampicante.

aπgår⁄ya agg. adatto a produrre carbon-

cino.

aπgåryå sf. cumulo di carboncino.

aπgika sf. corpetto, giacca (L).

aπgín agg. 1. che ha membra, corporeo; 2.

che ha parti subordinate, principale; 3.

che ha espedienti.

aπgir sm. N. di uno ¸‚i, che ricevette la

brahmavidyå da Atharvan e la impartì

a Satyavåha, maestro di Aπgiras

(Mu~∂Up).

áπgira =áπgiras (RV I, 83, 4 e IV, 1, 4).

aπgiraªsm®ti sf. N. di un testo giuridico.

áπgiras sm. 1. N. di uno ¸‚i, autore degli

inni di RV IX, di un codice di leggi e di

un trattato di astronomia; 2. astrn. pia-

neta Giove e Orsa Maggiore; 3. N. di

Agni (MBh); 4. sacerdote che, usando

le formule magiche, protegge il sacrifi-

cio dagli effetti di infausti accidenti;

sm. pl. 1. discendenti di Aπgiras o di

Agni (soprattutto in quanto personifi-

cazione di oggetti luminosi); 2. inni

dell’Atharvaveda (TS).

aπgirasa sm. nemico di Vi‚~u nella sua in-

carnazione in Paraçuråma.

aπgirasåmayana sn. N. del sacrificio Sat-

tra.

áπgirastama agg. che ha la qualità lumi-

nosa degli Aπgirasa nel massimo gra-

do, detto di Agni e di U‚as.

aπgirasvát avv. come Aπgiras (RV; VS);

agg. connesso con o accompagnato da-

gli Aπgirasa (RV; VS).

áπgirodhåman agg. che dimora con gli

Aπgiras.

aπg⁄kara~a sn. 1. atto di prendere il lato di

qualcuno, essere d’accordo; 2. promet-

tere.

aπg⁄kåra sm. 1. accordo; 2. promessa.

aπg⁄k® vb. cl. 8 P. aπg⁄karoti: 1. prendere il

lato di qualcuno, essere d’accordo; 2.

promettere; 3. confessare.

aπg⁄k®ta agg. 1. concordato; 2. promesso.

aπg⁄k®ti sf. 1. accordo; 2. promessa.

aπg⁄ya agg. relativo alla regione di Aπga.

aπgu sm. sf. 1. membro del corpo; 2. uc-

cello.

aπgúri sf. 1. dito (AV); 2. alluce.

aπgur⁄ sf 1. dito (AV); 2. alluce.

aπgur⁄ya sm. sn. anello per il dito.

aπgur⁄yaka sm. sn. anello per il dito.

aπgula sm. 1. dito, pollice; 2. larghezza

del dito, misura uguale a otto grani di

orzo (mentre dodici aπgula fanno una

vitasti o spanna e ventiquattro un ha-
sta o cubito); 3. astrn. dito o dodicesi-

ma parte; 4. N. del saggio Cå~akya

(L).

aπgulaka agg. ifc. lungo tanti aπgula o dita.

aπgulapramå~a sn. misura o lunghezza

di un aπgula; agg. che ha la lunghezza

di un aπgula.

aπgulamåna sn. misura o lunghezza di un

aπgula; agg. che ha la lunghezza di un

aπgula.

aπgularåji sm. tipo di serpente.

aπgúli sf. 1. dito, alluce, pollice; 2. punta

della proboscide dell’elefante simile

ad un dito; 3. misura dell’aπgula.

aπgulikå sf. tipo di formica.

aπgulija sm. unghia del dito.

aπgulitora~a sn. marchio di setta sulla

fronte consistente in tre dita o linee a

forma di arco o di porta, tracciate con

il sandalo o con le ceneri di sterco di

vacca.

aπgulitra sn. protezione del dito, inven-

zione simile ad un ditale (usato dagli

arcieri per proteggere il pollice o le dita

dalle ferite da corda d’arco).

aπgulitravat agg. provvisto di ditali.
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aπgulitrå~a sn. protezione del dito, un’in-

venzione come un ditale (usato dagli

arcieri per proteggere il pollice o le dita

dalle ferite da corda d’arco).

aπgulipra~éjana sn. acqua per lavare le

dita (ÇBr).

aπgulipråçana sn. il mangiare con le dita.

aπgulimåtrá agg. della misura di un dito

(MaitrS).

aπgulimukha sn. punta delle dita.

aπgulimudrå sf. marchio di anello.

aπgulimudrikå sf. marchio di anello.

aπgulimo†ana sn.lo schioccare delle dita.

aπgulive‚†aka sn. guanto (?).

aπgulive‚†ana sn. guanto (?).

aπguli‚aπga sm. contatto delle dita, atto di

toccare; agg. appiccicato alle dita.

aπgulisaµdeça sm. lo schioccare le dita

come un segno.

aπgulispho†ana sn. schioccare le dita.

aπgul⁄granthi sm. intreccio di dita.

aπgul⁄pañcaka sn. cinque dita.

aπgul⁄parvan sn. giuntura del dito.

aπgul⁄bhaπga sm. il piegare le dita (come

segno di disprezzo).

aπgul⁄mukha sn. punta delle dita.

aπgul⁄ya sn. anello per il dito.

aπgul⁄yaka sn. anello per il dito.

aπgul⁄ve‚†a sm. prob. guanto (R).

aπgul⁄sambh¨ta sm. “prodotto sul dito”,

unghia.

aπgulyagrá sn. punta del dito.

aπgú‚†ha sm. 1. pollice, alluce; 2. largezza

del pollice, di solito considerata uguale

ad un aπgula.

aπgu‚†hamåtra agg. che ha la lunghezza

o la misura di un pollice. 

aπgu‚†hamåtraka agg. che ha la lunghez-

za o la misura di un pollice. 

aπgu‚†havibhedaka sm. “separatore del

pollice”, guantone da pugile.

aπgu‚†hikå sf. N. di un arbusto.

aπgu‚†hya sm. appartenente al pollice

(unghia del pollice).

aπg¨‚a sm. “che si muove rapidamente”,

1. icneumone; 2. freccia; 3. tipo di uc-

cello; 4. elefante; 5. velocità.

aπgeçvara sm. re di Aπga.

aπge‚†hâ agg. collocato in un membro del

corpo (AV).

aπgoñcha sn. asciugamano (L).

aπgoñchana sn. asciugamano (L).

aπgo‚ín agg. “risonante (?), degno di pre-

ghiera (?)”, N. del soma (SV).

áπgya agg. relativo alle membra (RV I,

191, 7).

aπgh vb. cl. 1 Å. aπghate:1. andare, parti-

re; 2. cominciare (L); 3. affrettarsi (L);

4. parlare in fretta; 5. biasimare (L).

aπgha sn. male, peccato (L).

aπghas sn. peccato (Hariv).

aπghåri sm. “nemico del peccato o del

male”, 1. divisione, branca, sfera; 2. N.

di una guardia celeste del soma (VS).

áπghri sm. 1. piede; 2. piede di un seggio;

3. radice di un albero; 4. divisione,

branca, sfera.

aπghrinåmaka sm. 1. piede; 2. piede di un

seggio; 3. radice di un albero.

aπghrinåman sm. 1. piede; 2. piede di un

seggio; 3. radice di un albero.

aπghripa sm. “che beve con i piedi o con

le radici”, albero.

aπghripar~⁄ sf. Hedysarum Lagopodioi-
des.

aπghripåta sm. il mettere giù i piedi, or-

ma.

aπghripåna agg. che succhia il piede o il

pollice (come un bambino).

aπghrivalli sf. Hedysarum Lagopodioides.

aπghrivallikå sf. Hedysarum Lagopo-
dioides.

aπghrisaµdhi sm. “giuntura del piede”,

caviglia.

aπghriskandha sm. caviglia.

aπghryavanejana agg. 1. che si lava i pie-

di; 2. adatto per lavarsi i piedi.

ac 1 vb. cl. 1 P. Å. acati, acate; añcati: 1.

andare, muoversi, tendere; 2. onorare;

3. adornare; 4. rendere rotondo o cur-

vo; 5. richiedere, domandare (L); 6.

parlare indistintamente (L).

ac 2 termine tecnico per indicare tutte le

vocali (På~).

ácak®vas agg. non colpevole di una k®tyå
(AV).

acakrá agg. 1. privo di ruote; 2. che non

vuole ruote, i.e. si muove da se stesso

(RV).

acakravarta v. cakrav®tta.

acak‚urvi‚aya agg. che non è entro la por-

tata degli occhi, invisibile.

acak‚u‚ka agg. privo degli occhi, cieco.

acak‚u‚†va sn. cecità.

acak‚us sn. cattivo occhio, non occhio;

agg. cieco.

aca~∂a agg. non di tempra forte, gentile,

trattabile; sf. vacca trattabile. 

aca~∂amar⁄ci sm. “dal raggio freddo”, lu-

na.

acatura agg. 1. privato di quattro, che ha

meno di quattro; 2. non scaltro, non

abile.

acandra agg. senza luna.

acapala agg. che non oscilla, che non on-

deggia, non instabile, immobile, fisso.

acara agg. 1. immobile; 2. impraticabile.

ácara~a sn. condotta impropria (ÇBr);

agg. che si comporta male.

acara~⁄ya agg. prob. che non deve essere

associato con.

ácarat agg. immobile (RV).

ácarama agg. non ultimo (detto dei Ma-

rut), (RVV, 58, 5).

acaramavayas sn. “non l’ultima età”, gio-

vinezza.

acarita sn. il non mangiare, astinenza dal

cibo.

acari‚yat agg. che non prenderà il suo

voto.

acarmáka agg. senza pelle (TS).

acala agg. che non si muove, immobile;

sm. 1. montagna, roccia; 2. dardo o

spillo; 3. numero sette; 4. N. di Çiva e

del primo delle nove persone deificate

chiamate “Bala bianchi” trai jaina; 5.

N. di un Devar‚i (VP); sf. 1. terra; 2. N.

di uno dei dieci gradi che devono esse-

re saliti da un Bodhisattva prima di di-

ventare un Buddha.

acalak⁄lå sf. terra.

acalatvi‚ sm. kokila o cucù indiano.

acaladh®ti sf. metro di quattro versi,

ognuno di sedici sillabe brevi, chiama-

to anche g⁄tyåryå.

acalapura sn. N. di una città (Jain).

acalabhråt® sm. N. di un Brahmano pro-

veniente da Oude, che diventa uno de-

gli undici capi dei Ga~a jaina.

acalamati sm. N. di un Måraputra.

acalaçre‚†ha sm. capo delle montagne.

acalådhipa sm. “re delle montagne”,

Himålaya.

acalåsaptam⁄ sf. N. di un libro del BhP.

acåkrika agg. che non ha complice. 

acåpalya sn. libertà dall’incostanza.

acåru agg. non grazioso (På~).

ácikitvas agg. che non sa, ignorante di (RV

I, 164, 6).

acít agg. 1. senza comprensione (RV); 2.

irreligioso, cattivo (RV); sf. non spiri-

to, materia (Sarvad).

acita 1 agg. non accumulato.

acita 2 agg. andato (L).

acítta agg. 1. non notato, non aspettato; 2.

non oggetto di pensiero, inconcepibile

(RV); 3. privo di intelletto o sentimen-

to.

ácittapåjas sm. N. di uno ̧ ‚i.

ácittamanas sm. N. di uno ̧ ‚i.

ácitti sf. 1. mancanza di sentimento, infa-

tuazione (RV; AV); 2. uomo infatuato

(RV IV, 2, 11; VS).

acitrá agg. non variegato, indistinguibile;

sn. non distinguibilità, oscurità (RV IV,

51, 3 e VI, 49, 11).

acintå sf. mancanza di pensiero.

acintita agg. non pensato, non aspettato,

non riguardato.

ácintya agg. inconcepibile; sm. N. di Çiva.

acintyakarman agg. che compie azioni

inconcepibili.

acintyar¨pa agg. che ha una forma incon-

cepibile.

acira agg. 1. non di lunga durata, breve,

istantaneo; 2. recente; avv. (am, åt,
e~a) 1. non a lungo; 2. non molto tem-

po fa; 3. presto, velocemente; sf. N.

della madre del santo jaina Çånti.

aciradyuti sf. fulmine.

aciraprabhå sf. fulmine.

acirapras¨tå sf. “che ha recentemente

partorito”, vacca che ha da poco avuto

un vitello.

acirabhås sf. fulmine (Çåk).
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aciram®ta agg. morto da poco.

acirarocis sf. fulmine.

aciråµçu sf. fulmine.

aciråbhå sf. fulmine.

aciro∂hå sf. donna sposata da poco.

áci‚†u agg. che si muove (VS).

acetana agg. 1. senza coscienza, inanima-

to; 2. inconscio, insensibile, privo di

sensi, che sviene.

acetás agg. 1. imprudente (RV); 2. inco-

sciente, insensibile.

ácetåna agg. 1. senza pensieri; 2. infatuato

(RVVII, 4, 7).

ace‚†a agg. privo di sforzo, privo di moto.

ace‚†atå sf. assenza di movimento a causa

di uno svenimento.

acaitanya sn. 1. incoscienza, insensibilità;

2. mancanza di sentimento, mancanza

di spiritualità; 3. ciò che è privo di co-

scienza, materia.

acodát agg. che non guida o spinge (RV V,

44, 2).

acodás agg. privo di spinta o stimolo ester-

no, spontaneo (RV IX, 79, 1).

accha 1 agg. “non ombreggiato”, “non

scuro”, lucido, trasparente, chiaro; sm.

cristallo (L).

accha 2 sm. orso.

áccha (o ácchå) avv. a, verso (tipo di pre-

posizione separabile o prefisso per ver-

bi e derivati verbali, con acc. e ra. loc.).

accha†åçabda sm. suono di uno schiocco,

schiocco con le dita.

accha†åsaµghåta sm. suono di uno

schiocco, schiocco con le dita.

acchandáska agg. che non ha misura.

acchabhalla sm. orso (Bålar).

acchågam vb. cl. 1 P. acchågacchati, ac-
chågamati: ottenere, andare verso.

acchåcar vb. cl. 1 P. acchåcarati: ottenere,

andare verso.

ácchådru vb. cl. 1 P. Å. acchådravati, ac-
chådravate: correre vicino (RV).

ácchådhanv vb. cl. 1 P. Å. acchådhanvati,
acchådhanvate: correre verso (RV).

ácchånak‚ vb. cl. 1 P. Å. acchånak‚ati, ac-
chånak‚ate: andare verso, avvicinarsi

(RV).

ácchånaç vb. cl. 1 P. Å. acchånaçati, ac-
chånaçate: venire vicino (RV).

ácchån⁄ vb. cl. 1 P. Å. acchånayati, acchå-
nayate: condurre verso (RV).

ácchånu vb. cl. 2, 6 P. acchånauti, acchå-
nuvati: chiamare, acclamare (RV).

ácchåpat vb. caus. P. acchåpatayati: vola-

re verso (ÇBr; RV).

ácchåbr¨ vb. cl. 2 P. Å. acchåbrav⁄ti, ac-
chåbr¨te: invitare a venire vicino

(PBr).

acchåyá agg. senza ombra, che non getta

ombra (RV X, 27, 14; ÇBr).

ácchåyå vb. cl. 2 P. acchåyåti: avvicinarsi

(RV; TS).

ácchåvac vb. cl. 2 P. acchåvakti: invitare

(RV).

ácchåvañc vb. cl. 1 P. acchåvañcati: esten-

dersi verso, andare verso (RVI, 142, 4).

ácchåvad vb. cl. 1 P. acchåvadati: salutare

(RV).

ácchåvåká sm. “invitatore”, titolo di un-

sacerdote o ̧ tvij, uno dei sedici incari-

cati di preparare i grandi sacrifici con il

succo di soma.

acchåvåk⁄ya agg. relativo all’acchåvåka,

contenente la parola acchåvåka (På~);

sn. condizione o opera dell’acchåvåka
(På~).

ácchåv®t vb. (ott. 1 sg. Å. acchåvav®t⁄ya):

fare venire vicino (RV I, 186, 10).

ácchås® vb. cl. 1, 3 P. acchåsarati, acchå-
sisarti: scorrere vicino (RV IX, 92, 2).

ácchåsyand vb. (caus. aor. acchåsi‚ya-
dat): scorrere vicino (RV IX, 81, 2);

(intens. ppres. acchåsani‚yadat): fare

scorrere vicino (RV IX, 110, 4).

ácchidyamåna agg. 1. non tagliato, non

decurtato (AV); 2. non fragile (ago),

(RV II, 32, 4).

ácchidra agg. privo di fessure o spaccatu-

re, non rotto, non interrotto, non ferito;

sn. condizione di non rottura o non fe-

rita, azione priva di difetti o mancanze;

avv. (e~a) ininterrottamente, senza in-

terruzione fra il primo e l’ultimo.

acchidrakå~∂a sn. N. di un capitolo del

TBr.

acchidroktha agg. che ha i (suoi) versi

completi.

acchidroti agg. che permette perfetta pro-

tezione (RV I, 145, 3).

ácchidrodhn⁄ sf. vacca che ha le mammel-

le intatte (RV X, 133, 7).

ácchinna agg. 1. non tagliato, non decur-

tato, non ferito; 2. non diviso, insepa-

rabile.

ácchinnapattra agg. 1. che ha le ali non

tagliate, non ferite (detto di dee, di un

uccello, di un altare a forma di uccel-

lo); 2. che ha leggi inviolate (VS).

acchinnapar~á agg. che ha leggi inviolate

(AV).

acchuptå sf. N. di una delle sedici Vidyå-

dev⁄ dei jaina.

acch¨rikå sf. disco, ruota (BhP).

acche vb. cl. 2 P. acchaiti: ottenere, andare

verso.

áccheta agg. avvicinato, ottenuto (VS).

acchetya agg. che deve essere avvicinato

(ÅpÇr).

acchedika agg. non adatto a, non bisogno-

so di essere tagliato (På~).

acchedya agg. inadatto, impossibile da di-

videre, indivisibile.

ácchokti sf. invito (RV).

acchoda agg. che ha acque chiare; sf. N. di

un fiume; sn. N. di un lago nell’Himå-

laya formato dal fiume Acchodå.

acyåvin agg. saldo, immutabile.

ácyuta agg. (vl. acyutá) 1. non caduto, fer-

mo, solido; 2. immortale, permanente;

3. che non scola, che non sgocciola;

sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di K®‚~a; 3. N.

di un medico; 4. Morinda Tinctoria; 3.

N. di un dono fatto ad Agni (ÇBr).

acyutak‚ít sm. “che ha la terra solida”, N.

di Soma (VS).

acyutacakravartin sm. N. dell’autore di

un comm. al Dåyabhåga.

acyutacyút agg. che agita ciò che è immo-

bile  (RV; AV).

acyutaja sm. pl. classe di divinità jaina.

acyutajallakin sm. N. di un comm. del-

l’Amarako‚a.

acyutadanta sm. N. dell’antenato di una

tribù di guerrieri chiamata Åcyutadan-

ti o Åcyutanti (anche se è possibile che

questi nomi si riferiscano a due distinte

tribù).

acyutanta sm. N. dell’antenato di una

tribù di guerrieri chiamata Åcyutadan-

ti o Åcyutanti.

acyutapåjas sm. N. di due Mahar‚i (TÅr).

acyutamanas sm. N. di due Mahar‚i

(TÅr).

acyutam¨rti sm. N. di Vi‚~u.

acyutaru‚ sf. astio inveterato.

acyutavåsa sm. Ficus Religiosa.

acyutasthala sn. N. di un luogo nel Puñjab

(MBh).

acyutågraja sm. 1. N. di Balaråma, fratel-

lo maggiore di Vi‚~u; 2. Indra.

acyutopådhyåya sm. N. di un comm. del-

l’Amarako‚a.

aj vb. cl. 1 P. ajati: 1. guidare, spingere; 2.

gettare, lanciare.

ajá 1 sm. 1. branco, truppa (di Marut),

(AV); 2. conduttore, movitore, istiga-

tore, guida; 3. guida del gregge, capro-

ne, ariete; 4. segno dell’Ariete; 5. N. di

Indra; 6. N. di Rudra; 7. N. di uno dei

Marut; 8. N. di Agni e del suo veicolo;

9. N. del sole e dei suoi raggi; 10. N. di

Brahmå; 11. N. di Vi‚~u; 12. N. di Çi-

va; 13. N. di Kåma; 14. N. di un discen-

dente di Viçvåmitra; 15. N. del padre di

Daçaratha e di D⁄rghabåhu; 16. N. di

una sostanza minerale; 17. tipo di riso;

18. luna; 19. N. di una classe di ¸‚i

(MBh); sm. pl. N. di un popolo (RV

VII, 18, 19); sf. 1. N. di Prak®ti, di

Måyå o Illusione; 2. capra; 3. N. di una

pianta i cui bulbi assomigliano alle

mammelle di una capra (Suçr).

ajá 2 agg. non nato, che esiste dall’eter-

nità; sm. 1. N. del primo essere non

creato (RV; AV); 2. N. di Brahmå; 3. N.

di Vi‚~u; 4. N. di Çiva; 5. N. di Kåma;

sf. N. di Prak®ti, Måya o Illusione.

ajaka sm. 2. N. di un discendente di

Pur¨ravas; 3. N. di un re di Magadha;

sf. 1. giovane capra; 2. malattia della

pupilla dell’occhio (piccoli gonfiori

paragonati a capretti, che sporgono at-

traverso la cornea trasparente ed emet-

tono pus).
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ajakar~a sm. 1. orecchio di capra; 2. Ter-
minalia Alata Tomentosa.

ajakar~aka sm. albero Çål, Íorea Robu-
sta.

ajakava sm. arco di Çiva.

ajakåjåta sn. malattia della pupilla del-

l’occhio (piccoli gonfiori paragonati a

capretti, che sporgono attraverso la

cornea trasparente ed emettono pus).

ajakåvá agg. N. di un vaso sacrificale de-

dicato a Mitra e a Varu~a e, secondo i

commentatori, dotato di un ornamento

simile ad una protuberanza carnosa

chiamata ajågalastana; sm. sn. 1. spe-

cie di verme velenoso, centipede o

scorpione (RVVII, 50, 1); 2. arco di Çi-

va (L).

ajak¨la sf. N. di una città del popolo dei

Bodhi.

ajak‚⁄rá sn. latte di capra (MaitrS; På~).

ajagati agg. “accessibile (solo) alle ca-

pre”, scoscesa (una strada), (MBh).

ajagandhå sf. “che ha l’odore di una ca-

pra”, basilico in cespugli, Ocymum
Gratissimum.

ajagandhikå sf. “che ha l’odore di una ca-

pra”, basilico in cespugli, Ocymum

Gratissimum.

ajagandhin⁄ sf. Odina Wodier.

ajagará sm. 1. “ingoiatore di capre”, gran-

de serpente, boa strangolatore (AV); 2.

N. di un Asura; sf. N. di una pianta.

ajagallikå sf. “guancia di capra”, malattia

infantile.

ajagava sm. 1. arco di Çiva (L); 2. parte

meridionale del percorso del sole, del-

la luna e dei pianeti; 3. N. di un sacer-

dote dei serpenti (PBr).

ajagåva sm. N. di un demone dei serpenti;

sn. 1. arco di Çiva (L); 2. N. di un vaso

sacrificale chiamato anche ajakåva. 

ajaghanya agg. non ultimo.

ájaghnivas agg. che non ha ucciso (RV

VIII, 56, 15).

ajaj⁄vana sm. “chi si ricava da vivere dalle

capre”, pastore di capre.

ajaj⁄vika sm. “chi si ricava da vivere dalle

capre”, pastore di capre.

aja†å sf. Flacourtia Cataphracta.

aja∂a agg. non inanimato, non torpido,

non stupido; sf. pianta aja†å e kapikac-
chu (Carpogonon Pruriens).

aja∂adh⁄ agg. dalla mente vigorosa, ener-

gico.

ajatå sf. 1. moltitudine di capre; 2. l’essere

una capra.

ajatva sn. l’essere una capra.

ajathyå sf. gelsomino giallo.

ajada~∂⁄ sf. N. di una pianta.

ajadevatå sf. pl. venticinquesima casa lu-

nare.

ajana sm. “istigatore”, Brahmå; sn. atto di

istigare o muovere.

ajaná agg. privo di uomini, deserto; sm.

persona insignificante.

ajanani sf. non nascita, cessazione di esi-

stenza.

ajanayonija sm. “nato da Ajana”, N. di

Dak‚a.

ajanåmaka sm. “chiamato Aja o Vi‚~u”,

sostanza minerale.

ajani sf. sentiero, strada (Nir).

ajanta agg. terminante in vocale. 

ajanman agg. non soggetto a nascita.

ajanya agg. inadatto ad essere prodotto o a

nascere, inadatto all’umanità; sn. qual-

siasi portento sfavorevole all’umanità,

come un terremoto.

ajapa 1 sm. 1. persona che non ripete pre-

ghiere; 2. recitatore di opere eterodos-

se (L); sf. mantra o formula chiamata

haµsa (che consiste solo di un certo

numero di inspirazioni ed espirazioni).

ajapa 2 sm. pastore di capre.

ajapatha sm. “strada delle capre”, (prob.

= ajav⁄th⁄, i.e. una delle tre divisioni

della strada meridionale o una delle tre

strade in cui si muovono sole, luna e

pianeti.

ajapada agg. calpestato dalle capre.

ajapåd sm. N. della divinità chiamata Aja

Ekapåd.

ajapåda agg. calpestato dalle capre.

ajapårçva sm. “che ha fianchi neri come

una capra”, N. di Råj⁄valocana, figlio

di Çvetakar~a. 

ajapålá sm. 1. pastore di capre; 2. N. del

padre di Daçaratha.

ajapåla sm. N. di un albero(sotto il quale

ha meditato Buddha).

ájababhru sn. ciò che è detto essere il pa-

dre o l’origine di una pianta medica

(AVV, 5, 8).

ajabhak‚a sm. “cibo della capra”, pianta

varv¨ra.

ajámåyu sm. “che bela come una capra”,

rana (RVVII, 103, 6 e 10).

ajamåra sm. N. di una tribù o di un princi-

pe.

ajam⁄¬ha sm. (vl. ajam⁄∂ha) 1. N. di un fi-

glio di Suhotra (autore di alcuni inni

®gvedici), (RV IV, 43 e 44); 2. N. di un

nipote di Suhotra; 3. N. di Yudhi‚†hira.

ajamukha agg. che ha la faccia di capra;

sf. N. di una Rak‚as⁄.

ajameru N. di un luogo, Åjm⁄r (?).

ajamoda sm. “piacere della capra”, N. di

varie piante, Carroway comune, spe-

cie chiamata Ajwaen (Ligusticum
Ajwaen), e di una specie di prezzemo-

lo, Apium Involucratum.

ajamodå sf. “piacere della capra”, N. di

varie piante, Carroway comune, spe-

cie chiamata Ajwaen (Ligusticum
Ajwaen), e di una specie di prezzemo-

lo, Apium Involucratum.

ajamodikå sf. “piacere della capra”, N. di

varie piante, Carroway comune, spe-

cie chiamata Ajwaen (Ligusticum
Ajwaen), e di una specie di prezzemo-

lo, Apium Involucratum.

ajambha sm. “senza denti”, rana.

ajaya sm. “non vittoria”, sconfitta; agg.

invincibile inconquistato, non sorpas-

sato; sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di un les-

sicografo; 3. N. di un fiume; sf. 1. ca-

napa; 2. N. di un’amica di Durgå; 3.

Måyå o Illusione.

ajayapåla sm. N. di un re.

ajayavarman sm. N. di un re.

ajayasiµha sm. N. di un re.

ajayya agg. 1. invincibile; 2. inadatto ad

essere vinto al gioco.

ajára agg. non soggetto a vecchiaia, che

non si rovina, sempre giovane; sf. 1.

Aloe Perfoliata e J⁄r~apañjh⁄; 2. fiume

Sarasvat⁄.

ajaraka sm. sn. indigestione.

ajárat agg. che non si rovina (VS). 

ajarayú agg. non soggetto a vecchiaia (RV

I, 116, 20).

ajaråmara agg. che non invecchia e non

muore (MBh).

ajaryá agg. 1. non soggetto a vecchiaia o

decadenza (ÇBr); 2. non friabile, non

digeribile; sn. amicizia.

ajar‚abhá sm. caprone (ÇBr).

ajalambana sn. antimonio.

ajaloman sf. Mucuna Prurutum, Carpo-
gonon Pruriens; sn. pelo di capra

(ÇBr); agg. irsuto (come una capra).

ajalom⁄ sf. Mucuna Prurutum, Carpogo-
non Pruriens; sn. pelo di capra (ÇBr).

ajavás agg. non rapido, inattivo (RV II, 15,

6).

ajavasti sm. N. di tribù; sm. pl. membri di

quella tribù.

ajavåha sm. N. di un distretto.

ajav⁄th⁄ sf. “strada della capra”, N. di una

delle tre divisioni della strada meridio-

nale o una delle tre strade in cui si muo-

vono sole, luna e pianeti.

ajaç®πgî sf. “corno di capra”, Odina Wo-
dier, i cui frutti assomigliano a corna di

capra, usato come pozione magica e

come rimedio per le orecchie infiam-

mate (AV).

ajastunda sn. N. di una città (På~).

ájasra agg. che non deve essere ostacola-

to, perpetuo (RV); avv. (am, e~a) per-

petuamente, per sempre.

ajahat agg. che non cade, che non si perde

(in comp.).

ajahatsvårthå sf. figura retorica che pre-

vede l’uso di una parola che include il

significato di un’altra precedentemen-

te usata, come “quelli bianchi” per “ca-

valli bianchi”, o “le lance” per “gli uo-

mini con le lance”.

ajahalliπga sm. gram. nome che non per-

de il suo genere originario quando vie-

ne usato come aggettivo.

ajahå sf. 1. lepiante Aja†ae Kapikacchu
(Carpogonon Pruriens); 2. la pianta

ålkuç⁄.

19 ajahå

0001_ A breve_3  28-07-2009  10:39  Pagina 19



ajå sf. capra femmina.

ajåk®på~⁄ya agg. come la capra e le cesoie

nelle favole (På~).

ajåk‚⁄rá sn. latte di capra (ÇBr).

ajågara agg. non sveglio, non desto (L);

sm. Eclipta o Verbesina Prostrata.

ajågala sm. collo di capra.

ajågalastana sm. capezzolo o protuberan-

za carnosa sul collo delle capre, simbo-

lo di oggetto o persona inutile e imme-

ritevole.

ajåji sf. 1. Cuminum Cyminum; 2. Ficus
Oppositifolia; 3. Nigella Indica.

ajåj⁄va sm. “che si ricava da vivere dalle

capre”, pastore di capre.

ájåta agg. non nato, non ancora nato, non

ancora sviluppato.

ajåtakakud sm. giovane toro la cui gobba

non è ancora sviluppata.

ajåtapak‚a agg. che ha le ali non sviluppa-

te.

ajåtaloman agg. i cui segni della pubertà

non sono ancora sviluppati.

ajåtavyañjana agg. i cui segni della pu-

bertà non sono ancora sviluppati.

ajåtavyavahåra sm. 1. che non ha espe-

rienza di affari; 2. giovane sotto i quin-

dici anni.

ajåtaçatru agg. che non ha nemici, che

non ha avversari o uguali (Indra),

(RV); sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di

Yudhi‚†hira; 3. N. di un re di Kåç⁄; 4. N.

di un figlio di Çam⁄ka; 5. N. di un figlio

di Vidmisåra o Bimbisåra (contempo-

raneo di Çåkyamuni).

ajåtånuçaya agg. che non ha rimpianti.

ajåtåri sm. “che non ha nemici”,

Yudhi‚†hira (Çiç).

ajåti sf. merce falsa o di scarso valore.

ajåtaulvali sm. N. di un Muni che viveva

di latte di capra.

ajåtva sn. l’essere una capra.

ajåda sm. “mangiatore di capre”, antenato

di una tribù di guerrieri (På~).

ajådan⁄ sf. specie di Morella pungente.

ajånat agg. che non conosce, inconsape-

vole.

ajâni sm. che non ha moglie (AV).

ajånika sm. che non ha moglie (L).

ajåntr⁄ sf. erba commestibile Convolvolus
Argenteus.

ajåpayas sn. latte di capra.

ajåpålaka agg. che bada alle capre; sm.

pastore di capre.

ájåmi agg.1. non simile, non correlato

(RV); 2. gram. non corrispondente

(Nir); sn. “(coabitazione) non permes-

sa fra parenti”, incesto (RV).

ájåmitå sf. non uniformità, variazione

(ÇBr).

ájåmitva sn. non uniformità, variazione

(TBr).

ájåyamåna agg. che non nasce, che non è

soggetto alla nascita (VS).

ajåví sm. pl. (ajåváyas) capre e pecore, be-

stiame di piccolo taglio (ÇBr).

ajåviká sn. capre e pecore, bestiame di

piccolo taglio.

ajåçva sn. capre e cavalli (Yajñ); sm.

P¨‚an o sole (che ha capre al posto dei

cavalli), (RV).

ajita agg. non conquistato, non sottomes-

so, non sorpassato, invincibile, irresi-

stibile; sm. 1.antidoto; 2. tipo di topo

velenoso; 3. N. di Vi‚~u; 4. N. di uno

dei Saptar‚i del quattordicesimo man-
vantara; 5. N. di Maitreya o futuro

Buddha; 6. N. del secondo degli Arhat

o santi della presente avasarpi~⁄, di-

scendente di Ik‚våku; 7. N. dell’atten-

dente di Suvidhi (nono di quegli

Arhat); sm. pl. classe di esseri deificati

del primo manvantara.

ajitakeçakambala sm. N. di uno dei prin-

cipali maestri eretici (menzionato nei

testi buddhisti come contemporaneo di

Buddha).

ajitabalå sf. N. di una divinità jaina che

agisce sotto le direttive dell’Arhat Aji-

ta.

ajitavikrama sm. “che ha un potere invin-

cibile”, N. del re Candragupta II.

ajitåtman agg. che ha un invincibile spiri-

to.

ajitåp⁄∂a sm. “che ha un’invincibile coro-

na”, N. di un re (Råjat).

ajitendriya agg. che ha passioni non sog-

giogate.

ajína sn. vello di antilope, spec. dell’anti-

lope nera (che serve ai discepoli da co-

perta o da seggio), o vello di tigre; sm.

N. di un discendente di P®thu (VP).

ajinapattrå sf. pipistrello.

ajinapattrikå sf. pipistrello.

ajinapattr⁄ sf. pipistrello.

ajinaphalå sf. N. di una pianta.

ajinayoni sm. “origine della pelle”, antilo-

pe, cervo.

ajinaratna sn. borsa fortunata.

ajinavåsín agg. vestito di pelle (ÇBr).

ajinasandhá sm. uno che prepara pelli,

pellicciaio.

ajirá agg. agile, veloce, rapido; avv.

(am)velocemente (RV; AV; VS); sm. N.

di un sacerdote Någa (PBr); sf. 1. N. di

Durgå; 2. N. di un fiume; sn. 1. luogo

dove correre o combattere, area, cortile

(R); 2. corpo; 3. qualsiasi oggetto dei

sensi, come l’aria o il vento; 4. rana (L). 

ajira sn. (con åjeª) campo di battaglia (cfr.

samaråjira).

ajiravat⁄ sf. N. del fiume su cui era situata

la città di Çråvasti (På~).

ajiraçocis sm. “che ha una luce veloce, che

lampeggia”, 1. N. di Agni; 2. N. di So-

ma (RV).

ajirådhiråja sm. “imperatore veloce”,

morte (AV).

ajiråya vb. den. Å. ajiråyate: essere agile

o veloce (RVVIII, 14, 10).

ajir⁄ya agg. connesso con un cortile.

ajihma agg. 1. non curvo, diritto; 2. one-

sto, retto (Mn); sm. 1. rana (L); 2. pe-

sce (L).

ajihmaga agg. che va dritto; sm. freccia.

ajihmågra agg. che ha la punta dritta.

ajihva agg. senza lingua; sm. rana (L).

aj⁄kava sn. arco di Çiva (L).

aj⁄garta sm. “che non ha niente da ingoia-

re”, N. di uno ̧ ‚i, padre di Çunaªçepha.

áj⁄ta agg. non sfumato, non debole (AV;

TS).

aj⁄tapunarva~ya sn. “che chiede la resti-

tuzione di un oggetto che di fatto non è

stato perduto”, N. di un duplice rito che

deve essere preparato dagli K‚atriya

(AitBr).

áj⁄ti sf. il non essere ferito (RV; TS).

aj⁄r~a agg. non decomposto, non deterio-

rato, non digerito; sn. indigestione.

aj⁄r~i sf. indigestione (L).

aj⁄r~in agg. che soffre di indigestione.

aj⁄rti sf. non digeribilità.

aj⁄ryat agg. non soggetto alla vecchiaia o

alla decadenza.

aj⁄va agg. senza vita.

aj⁄vat agg. che non vive, privo di vitalità

(Mn).

áj⁄vana agg. privo di vitalità (AV).

aj⁄vani sf. non esistenza, morte.

aj⁄vita sn. non esistenza, morte.

ajugupsita agg. non ripugnante.

ajúr agg. non soggetto a vecchiaia o deca-

denza (RVVIII, 1, 2).

ajuryá agg. non soggetto a vecchiaia o de-

cadenza (RV).

áju‚†a agg. non gustato, non soddisfacente

(RV).

áju‚†i sf. mancanza di godimento, senti-

mento di disappunto (RV).

aj¨ agg. che non sfreccia in avanti (Såy).

áj¨ryat agg. non soggetto a vecchiaia (RV

III, 46, 1 e V, 42, 6).

ajetavya agg. invincibile.

ajeya agg. invincibile; sm. N. di un princi-

pe (MBh); sn. N. di un tipo di antidoto.

ajaikapåd sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di uno

degli undici Rudra.

ajai∂aka sn. capre e montoni.

ájo‚a agg. non gratificato, insaziabile (RV

I, 9, 4).

ájo‚ya agg. non piaciuto, non benvenuto

(RV I, 38, 5).

ajjukå sf. dram. cortigiana.

ajj¨ sf. madre.

ajjha†å sf. Flacourtia Cataphracta.

ajjhala sm. carbone ardente.

ajña agg. che non sa, ignorante, inesperto,

non conscio, non saggio, stupido.

ajñakå sf. donna ignorante (På~).

ajñatå sf. ignoranza.

ajñatva sn. ignoranza.

ajñåta agg. non conosciuto, non aspettato,

inconsapevole; avv. (am) senza cono-

scenza di (MBh).
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ajñåtaka agg. sconosciuto.

ajñåtakulaç⁄la agg. il cui lignaggio e ca-

rattere sono sconosciuti.

ájñåtaketa agg. che ha disegni sconosciu-

ti o segreti (RVV, 3, 11).

ajñåtabhukta agg. mangiato involonta-

riamente.

ajñåtayak‚má sm. malattia sconosciuta o

nascosta (RV X, 161, 1; AV).

ajñåtavåsa agg. la cui dimora è scono-

sciuta.

ajñåtaç⁄la agg. il cui carattere è scono-

sciuto.

ajñåti sm. non parente, non correlato

(Mn).

ajñåtvå avv. senza aver saputo o accertato.

ajñåna sn. 1. non cognizione, ignoranza,

filos. ignoranza spirituale (o un potere

consistente dei tre gu~a, sattva, rajas e

tamas, che impedisce all’anima dal

comprendere la sua identità con il

Brahman e che fa apparire se stessa co-

me una distinta personalità); 2. Prak®ti,

Måyå, Illusione; agg. ignorante, non

saggio; avv. (åt) inconsapevolmente,

con ignoranza.

ajñånak®ta agg. fatto inavvertitamente.

ajñånatas avv. inconsapevolmente, inav-

vertitamente.

ajñånatå sf. ignoranza.

ajñånatva sn. ignoranza.

ajñånabandhana sn. legame dell’igno-

ranza.

ajñånabodhin⁄ sf. N. di un comm. all’Åt-

mabodha di Çaµkaråcårya.

ajñånavidhvaµsana sm. N. di un Tathå-

gata.

ajñånin agg. ignorante, non saggio.

ájñås agg. che non ha congiunti (RV X, 39,

6).

ajñikå sf. donna ignorante (På~).

ajñeya agg. inconoscibile, inadatto ad es-

sere conosciuto.

ájma sm. carriera, marcia (RV).

ájman sn. 1. carriera; 2. passaggio; 3. bat-

taglia (RV; AV).

ájyåni sf. l’essere ferito (AV); sf. pl. N. di

alcune offerte (TBr; ÅpÇr).

ájyåyas agg. non più grande di (abl.).

ajyeyátå sf. condizione di ciò che non de-

ve essere ferito o sottomesso (ÇBr).

ajye‚†há agg. non il più vecchio o il mi-

gliore; nom. pl. di cui nessuno è mag-

giore (Marut), (RVV, 59, 6 e 60, 5).

ajye‚†hav®tti agg. che non si comporta co-

me il fratello maggiore o che si com-

porta come uno che non ha un fratello

maggiore.

ájra sm. campo, piano (RV).

ajryà agg. che è in o è connesso con un

campo (RV X, 69, 6).

ajvin agg. 1. attivo, agile; 2. usato in una

formula sacrificale (ÅçvÇr).

añc 1 vb. cl. 1 P. Å. añcati, añcate: 1. pie-

gare, curvare, inclinare, arricciare; 2.

riverire (con il corpo inchinato), ono-

rare; 3. tendere, muoversi, andare, va-

gabondare; 4. richiedere (L); cl. 10 P.

añcayati: 1. spiegare, rendere chiaro;

2. produrre. 

añc 2 agg. solo ifc. volto a, che va o è diret-

to verso.

añcati sm. 1. vento; 2. fuoco.

añcat⁄ sf. 1. vento; 2. fuoco.

añcana sn. atto di piegare o curvare.

añcala sm. (forse anche sn.) bordo o fine

di un indumento, spec. di un indumen-

to femminile (come un velo o uno

scialle).

añcita agg. 1. piegato, curvato, arricciato,

tornito, bello; 2. andato, frequentato;

3. riverito, onorato; 4. distinto.

añcitapattra sm. tipo di loto con foglie

curve.

añcitapattråk‚a agg. che ha occhi di loto.

añcitabhr¨ sf. donna con sopracciglia ar-

cuate o belle.

añcitalåπg¨la agg. che ha la coda ricurva

(come una scimmia).

añj vb. cl. 7 P. Å. anakti, aπkte: 1. applica-

re un unguento o pigmento, spalmare,

ungere; 2. decorare, preparare; 3. ono-

rare, celebrare; 4. fare apparire, rende-

re chiaro (RV I, 92, 1); 5. essere bello

(L); 6. andare (L); caus. añjayati: 1.

spalmare; 2. parlare; 3. splendere; 4.

fare andare (L).

añjaka sm. N. di un figlio di Vipracitti

(VP).

añjana sm. 1. tipo di lucertola domestica

(L); 2. N. di un serpente favoloso; 3. N.

di un albero (Pañcat); 4. N. di una mon-

tagna; 5. N. di un re di Mithilå; 6. N. di

un elefante della regione occidentale o

sudoccidentale; sf. (å) N. della madre

di Hanumat e della madre di Pravara-

sena; sn. 1. atto di applicare un un-

guento o pigmento, abbellimento; 2.

pigmento nero o collirio applicato alle

ciglia o alla copertura interna delle pal-

pebre; 3. tipo speciale di questo pig-

mento, come nerofumo, antimonio,

estratto di ammonio, xanthorrhiza; 4.

vernice, spec. quella usata come co-

smetico; 5. unguento magico; 6. in-

chiostro (L); 7. notte (L); 8. fuoco (L);

9. ret. il rendere chiaro il significato di

un’espressione equivoca, doppio sen-

so o gioco di parole.

añjanaka sm. parte di testo contenente la

parola añjana; sf. N. di una pianta me-

dicinale.

añjanakeça agg. i cui capelli o la cui cri-

niera sono neri come il pigmento; sf. (⁄)
N. di un profumo vegetale.

añjananåmikå sf. gonfiore delle palpe-

bre, orzaiolo.

añjanavat avv. come il collirio.

añjanågiri sm. N. di una montagna.

añjanådhikå sf. specie di lucertola (L).

añjanåmbhas sn. gocce per gli occhi.

añjanåvat⁄ sf. elefante femmina della re-

gione nordorientale (o occidentale?).

añjanikå sf. 1. specie di lucertola (L); 2.

piccolo topo (L).

añjan⁄ sf. 1. donna (adatta all’applicazio-

ne di unguenti, pigmenti, sandalo),

(L); 2. N. di due piante medicinali.

añjalí sm. 1. mani aperte poste fianco a

fianco e leggermente incavate (come

quelle di un mendicante per ricevere ci-

bo); 2. segno di supplica, reverenza, sa-

luto, benedizione; 3. libagione ai Mani

(due mani piene d’acqua); 4. misura per

cereali, sufficiente a riempire entrambe

le mani quando sono poste fianco a

fianco, equivalente ad un ku∂ava.

añjalika sm. sn. N. di una delle frecce di

Arjuna (MBh); sf. giovane topo (L).

añjalikarman sn. il fare un saluto rispet-

toso con le mani aperte, incavate e sol-

levate.

añjalikårikå sf. 1. figura di terracotta (con

le mani congiunte per il saluto); 2. Mi-
mosa Natans.

añjalipu†a sm. sn. cavità delle mani pro-

dotta nel fare il saluto añjali.
añjalibandhana sn. saluto con l’añjali

sollevato alla fronte.

añjal⁄k®ta agg. collocato insieme per for-

mare il saluto añjali.
añjika sm. N. di un figlio di Yadu.

añji‚†hu sm. 1. fuoco; 2. sole.

añjihi‚å sf. desiderio di andare.

añj⁄ sf. benedizione (?).

añj⁄ra sn. (parola persiana) 1. specie di al-

bero di fico (Ficus Oppositifolia) e suo

frutto; 2. guava (in bengål⁄).

a† vb. cl. 1 P. Å. a†ati, a†ate: vagare, vaga-

bondare (detto soprattutto di religiosi

mendicanti); intens. a†å†yate: vagare,

vagabondare con zelo o abitualmente;

des. a†i†i‚ati: essere desideroso di va-

gare.

a†aka agg. che vaga (L).

a†a†a sm. (per ata†a ?) inferno .

a†atá sm. (per ata†a ?) inferno .

a†atyå sf. perenne girovagare.

a†ana agg. che vaga intorno (VarB®); sn.

atto o abitudine di vagare intorno.

a†ani sf. estremità a tacche di un arco.

a†an⁄ sf. estremità a tacche di un arco.

a†amåna sm. N. di un principe (BhP).

a†aru‚a sm. arbusto Justicia Adhatoda.

a†ar¨‚a sm. arbusto Justicia Adhatoda.

a†ar¨‚aka sm. arbusto Justicia Adhatoda.

a†ala agg. non vacillante, fermo (L).

a†avi sf. “posto dove vagare”, foresta.

a†avika sm. uomo della foresta.

a†av⁄ sf. “posto dove vagare”, foresta.

a†av⁄çikhara sm. pl. N. di un popolo

(MBh).

a†å sf. atto o abitudine di vagare o vaga-

bondare intorno (detto soprattutto di

religiosi mendicanti).
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a†å†å sf. abitudine di vagare o vagabonda-

re intorno (L).

a†å†yamåna agg. che vaga eccessiva-

mente.

a†å†yå sf. abitudine di vagare (L).

a†åya vb. den. Å. a†åyate: entrare in una

vita raminga, diventare un religioso

mendicante (L).

a†† vb. cl. 1 Å. a††ate: 1. eccedere (L); 2.

uccidere (L); cl. 10 P. a††ayati: 1. con-

dannare (L); 2. diminuire (L).

a††a avv. 1. altamente, grandemente (L); 2.

a voce alta (L); sm. 1. torre di control-

lo; 2. mercato, luogo del mercato (cor-

ruzione di ha††a); 3. N. di uno Yak‚a

(Råjat); 4. misura eccessiva (L); sf.

condotto sovraccarico; sn. riso bollito,

cibo (L); agg. asciutto, secco (L).

a††aka sm. appartamento sul tetto, torre.

a††a††a avv. in modo molto alto, in modo

molto forte.

a††ana sn. arma a forma di disco (L).

a††apatibhågåkhyag®hak®tya sn. affari

della casa chiamata dipartimento del

padrone del mercato (ufficio nel

Kaçm⁄r), (Råjat).

a††apålaka sm. supervisore di un mercato.

a††asthal⁄ sf. sito di un a††a (?).

a††ahasita sn. forte risata, risata di cavallo.

a††ahåsa sm. 1. forte risata, risata di caval-

lo; 2. N. di Çiva; 3. N. di uno Yak‚a; 4.

N. di una montagna.

a††ahåsaka sm. arbusto Jasminum Multi-
florum o Hirsutum.

a††ahåsin sm. N. di Çiva.

a††ahåsya sn. forte risata, risata di cavallo.

a††å††ahåsa sm. risata molto forte.

a††åya vb. cl. 10 Å. a††åyate: essere so-

vraccarico (?), (På~).

a††åla sm. torre di controllo.

a††ålaka sm. torre di controllo.

a††ålikå sf. 1. palazzo; 2. N. di una regione

(Råjat).

a††ålikåkåra sm. muratore (figlio di un

pittore e di una donna Ç¨dra lasciva),

(BrahmavP).

a††ålikåbandham avv. nella maniera in

cui sono formati gli a††ålikå (På~).

a††ilikå sf. N. di una città (Råjat).

a†yå sf. il vagare intorno, una delle dieci

colpe risultanti da un eccessivo amore

per il piacere (Mn).

a†h vb. cl. 1 P. Å. a†hati, a†hate: andare (L).

a†hida sm. pl. N. di popolo (MBh).

a†hillå sf. N. di un metro pråk®t (di quattro

versi, ognuno contenente sedici må-
tra).

a∂ vb. cl. 1 P. a∂ati: sforzarsi (L).

a∂akavat⁄ sf. 1. N. di un palazzo favoloso

sul Meru; 2. N. di una città.

a∂ara sm. albero.

a∂uva sm. nave.

a∂∂ vb. cl. 1 P. a∂∂ati: 1. unire (L); 2. infe-

rire, arguire (L); 3. meditare, discerne-

re (L); 4. attaccare (L).

a∂∂ana sn. scudo (L).

a~ vb. cl. 1 P. a~ati: risuonare (L); cl. 4 Å.

a~yate: respirare (L).

a~aka agg. insignificante, piccolo, spre-

gevole.

a~ak⁄ya agg. connesso con ciò che è insi-

gnificante.

a~avya sn. campo di Panicum Miliaceum
(På~).

a~asa sm. uccello.

a~i sm. 1. punta di un ago o di un palo

aguzzo (L); 2. fulcro (L); 3. spilla o pa-

letto alla fine dell’asta di una carrozza;

4. angolo o parte di una casa (L); 5.

confine (L); 6. metà di un mese lunare.

a~ikå‚am prob. lettura erronea per

anikå‚am.

a~imatás avv. dal lato sottile (MaitrS).

a~imán sm. 1. minutezza, finezza, sotti-

gliezza, magrezza, natura atomica;

2. potere sovrumano di diventare pic-

colo come un atomo; sn. (á~iman) par-

ticella più piccola (ÇBr).

a~i‚†ha agg. il più minuto.

a~⁄ci sm. sf. 1. bambù, canna; 2. carrettiere.

a~⁄cin sm. N. di uomo (con il patr. Mauna).

a~⁄må~∂avya sm. N. di un Brahmano

asceta (che si dice fu impalato su un

a~i o punta di bastone), (MBh).

á~⁄yas agg. più piccolo del solito.

a~⁄yaská agg. più piccolo del solito (AV).

á~u agg. fine, minuto, atomico; sm. 1. ato-

mo di materia; 2. “atomo del tempo”,

la 54.675.000esima parte del muh¨rta
(di 48 minuti); 3. Panicum Miliaceum;

4. N. di Çiva; sf. (á~v⁄) “la sottile”, N.

delle dita che preparano il succo di so-
ma (RV); sn. pros. quarta parte di un

måtra; avv. (a~ú) minutamente (ÇBr).

a~u sm. 1. anima, vita (= åtman); 2. sale

marino; 3. testo sacro, singolo verso o

mantra (cfr. sraga~u).

a~uka agg. 1. fine, minuto, atomico; 2.

bravo; sn. atomo.

a~utara agg. molto fine o minuto, gentile.

a~utå sf. minutezza, natura atomica.

a~utaila sn. N. di un olio medicamentoso.

a~utva sn. minutezza, natura atomica.

á~upriyáπgu sm. sf. pl. Panicum Milia-
ceum e Panicum Italicum.

a~ubhå sf. fulmine.

a~umadhyab⁄ja sn. N. di un inno.

a~umåtra agg. che ha la misura di un

atomo.

a~umåtrika agg. 1. che ha la misura di un

atomo; 2. che contiene gli elementi

atomici (måtrå) del corpo.

a~ure~u sm. sf. polvere atomica (come è

vista nei raggi del sole).

a~ure~ujåla sn. aggregato di polvere ato-

mica.

a~urevat⁄ sf. Croton Polyandrum.

a~uvådin agg. che crede nell’atomismo e

lo insegna.

a~uvedanta sm. titolo di un libro.

a~uvrata sn. pl. N. dei dodici piccoli do-

veri o voti del laico che aderisce alla

fede jaina.

a~uvr⁄hi sm. fine specie di riso.

a~uças avv. in minute particelle.

a~uha sm. N. di un figlio di Vibhråja.

a~¨bhåva sm. il diventare un atomo (Nir).

a~¨bh¨ vb. cl. 1 P. a~¨bhavati: diventare

piccolo o atomico.

a~†h vb. cl. 1 Å. a~†hate: andare, muovere,

tendere (L).

a~†hita agg. addolorato (?), (Suçr).

a~∂a sn. 1. uovo; 2. testicolo, scroto, seme

virile; 3. N. di Çiva (dal suo essere

identificato con il Brahmå~∂a o uovo

mondano); 4. pinnacolo o cupola; 5.

parte di uno st¨pa; 6 spada con segni

longitudinali bianchi irregolari.

a~∂aka sm. scroto; sn. uovo.

a~∂aka†åha sm. guscio dell’uovo cosmi-

co (VP).

a~∂ako†arapu‚p⁄ sf. Convolvolus Argen-
teus.

a~∂akoça sm. 1. scroto; 2. uovo cosmico.

a~∂ako‚a sm. 1. scroto; 2. uovo cosmico.

a~∂ako‚aka sm. 1. scroto; 2. uovo co-

smico.

a~∂aja agg. nato dall’uovo; sm.1. uccello

(L); 2. pesce (L); 3. serpente (L); 4. lu-

certola (L); sf. muschio.

a~∂ajeçvara sm. “re degli uccelli”, Ga-

ru∂a.

a~∂adala sn. guscio d’uovo.

a~∂adhara sm. N. di Çiva.

a~∂ara agg. N. di una tribù.

a~∂aråya vb. den. Å. a~∂aråyate: com-

portarsi come un A~∂ara.

a~∂avardhana sn. il gonfiarsi dello

scroto.

a~∂av®ddhi sf. il gonfiarsi dello scroto.

a~∂as¨ sf. oviparo.

a~∂åkar‚a~a sn. castrazione.

a~∂åkåra agg. a forma di uovo, ovale, el-

littico; sm. ellissi.

a~∂åk®ti agg. a forma di uovo, ovale, ellit-

tico; sf. ellissi.

a~∂ålu sm. “pieno di uova”, pesce (L).

a~∂ika sm. 1. frebbre in un elefante o in un

leone; 2. insalubre condizione dell’ac-

qua.

a~∂ikå sf. N. di un peso (= 4 yava), (Car).

a~∂⁄ra sm. maschio sviluppato, uomo (L);

agg. forte (L).

a~∂uka sm. (solo L) 1. tipo d’uccello; 2.

rana; 3. scroto.

á~va sn. fine interstizio o buco nel filtro

usato per il succo di soma (RV).

á~vanta sm. questione cavillosa (ÇBr).

at 1 avv. pref. indicante sorpresa, prob. una

contrazione di ati, che significa

“straordinariamente”.

at 2 vb. cl. 1 P. Å. atati, atate: 1. andare co-

stantemente, camminare, correre

(RV); 2. ottenere (L).

ataªparam avv. da qui, di seguito.
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atajjña agg. che non conosce quello, i.e.

identità dell’anima con il Brahman.

ata†a agg. che non ha spiaggia o riva, a

precipizio (Çåk); sm. 1. precipizio; 2.

terzo inferno.

atattvavid agg. che non conosce la verità,

i.e. identità dell’anima con il Brahman.

atattvårthavat agg. che non si può

conformare alla natura della verità.

átathå agg. che non dice tathå (sì), che dà

una risposta negativa (RV I, 82, 1).

atathocita agg. 1. non meritevole di un ta-

le (fato); 2. non usato per questo (gen.).

atathya agg. non vero, non reale, non ve-

ramente così.

atad sn. non quello (BhP).

atadarha agg. che non merita quello; avv.

(am) immeritatamente, ingiustamente.

atadgu~a sm. ret. uso di predicati non de-

scrittivi della natura essenziale del-

l’oggetto.

atana sm. persona che passa oltre (Nir);

sn. atto di passare oltre (Nir).

atanavat sm. vagabondo (Nir).

atanu 1 agg. non sottile, non piccolo.

atanu 2 sm. N. di Kåma.

atantra agg. 1. che non ha corde; 2. senza

corde musicali; 3. non ristretto; sn. ciò

che non è oggetto di una regola o della

regola presa in considerazione.

átandra agg. privo di stanchezza, vigile,

non affaticato (RV; AV).

atandrita agg. privo di stanchezza, vigile,

non affaticato.

atandrin agg. privo di stanchezza, vigile,

non affaticato.

atandr⁄ agg. (= atandrin) libero dalla stan-

chezza, vigile, non stanco.

atapa sm. pl. classe di divinità buddhiste.

atapas agg. che trascura il tapas, i.e. la

pratica di austerità ascetica, carattere

irreligioso.

atapaska agg. che trascura il tapas, i.e. la

pratica di austerità ascetica, carattere

irreligioso.

atapasya agg. che trascura il tapas, i.e. la

pratica di austerità ascetica, carattere

irreligioso.

atapta agg. non riscaldato, freddo.

átaptatan¨ agg. il cui corpo o la cui massa

non sono stati preparati nel fuoco, cru-

do (RV IX, 83, 1).

ataptatapas sm. persona la cui austerità

ascetica non è stata pienamente provata.

átapyamåna agg. che non soffre (RV I,

185, 4).

atamás agg. senza oscurità (ÇBr).

atamâvi‚†a agg. non avvolto nell’oscurità

(MaitrUp).

atamisra agg. non oscuro, non ottenebrato.

átameru agg. non languido (VS).

atarapa~yena avv. senza pagare pedag-

gio.

atarka sm. ragionatore illogico, cattivo

logico, incomprensibile.

atarkita agg. non considerato, non pensa-

to, non aspettato; avv. (am) inaspetta-

tamente.

atarkitopapanna agg. accaduto inaspet-

tatamente.

atarkya agg. incomprensibile, che va al di

là del pensiero o della ragione.

atarkyasahasraçakti sm. persona dotata

di mille poteri incomprensibili.

atar‚ulam avv.senza desiderio (MBh)

atala sn. 1. ciò che è senza fondo; 2. N. di

un inferno sotto la terra; sm. N. di Çiva.

atalasparça agg. il cui fondo non può es-

sere toccato, senza fondo.

atalasp®ç agg. il cui fondo non può essere

toccato, senza fondo.

átavyas agg. non più forte, non molto forte

(RVV, 33, 1 e VII, 100, 5).

átas avv. (abl. del pronome di base a, equi-

valente di asmåt) da questo, da qui, da

quel tempo, da quella causa o ragione.

atasa sm. 1. vento, aria (L); 2. anima (L);

3. arma da lancio (L); 4. vestito fatto

della fibra di lino (atas⁄), (L); sn. arbu-

sto (RV); sf. 1. lino comune, Linum
Usitatissimum; 2. ça~a, canapa, Croto-
laria Juncea.

atasâyya agg. che deve essere ottenuto con

il mendicare (RVI, 63, 6 e II, 19, 4).

atasí sm. mendicante vagabondo (RV

VIII, 3, 13).

ataskará agg. libero dai ladri (AV).

átasthåna agg. che non si adatta, che non

si adegua.

átåpasa agg. che non è ascetico (ÇBr).

áti avv. prefisso di nomi, aggettivi, e verbi,

nel senso di “eccessivo, straordinario,

intenso, eccedente”.

atika†hora agg. molto duro, troppo duro.

atikatha agg. esagerato; sf. (å) storia esa-

gerata.

atikatha agg. che trasgredisce la tradizio-

ne o la legge, che devia dalle regole di

casta.

atikandaka sm. pianta hastikanda.

atikar‚a~a sn. esercizio esagerato.

atikalyam avv. molto presto, troppo presto.

átikalyå~a agg. “dalla bellezza passata o

superata”, non bello (ÇBr).

atikaça agg. “oltre la frusta”, immanegge-

vole (På~ Sch).

atikånta agg. eccessivamente caro.

atikåya agg. dal corpo o dalle misure

straordinarie, gigantesco; sm. N. di un

Rak‚as (R).

átikiri†a agg. che ha denti troppo piccoli

(TBr).

atikutsita agg. grandemente disprezzato.

atikup vb. cl. 4 P. Å. atikupyati, atikupyate:

diventare molto arrabbiato.

átikulva agg. troppo calvo (VS).

atik¨rd vb. cl. 1 P. Å. atik¨rdati, atik¨rda-
te: saltare.

atik®cchra sm. straordinaria pena o peni-

tenza che dura dodici giorni; avv. (am)

con grande difficoltà.

atik®ta agg. esagerato.

atik®tårtha agg. molto bravo o abile

(MBh).

atik®ti sf. N. di un metro (contenente 100

sillabe); 2. eccesso.

átik®ça agg. molto fine, emaciato.

atik®‚ vb. cl. 1 P. atikar‚ati: trascinare via

o al di là.

átik®‚~a agg. molto o troppo scuro, molto

o troppo blu scuro.

atikeçara sm. Trapa Bispinosa.

atikram vb. cl. 1 P. Å. atikråmati, atikrå-
mate: 1. camminare o andare sopra, al

di là; 2. oltrepassare, superare, eccelle-

re, sopraffare; 3. trascurare, trasgredi-

re, violare; 4. separarsi, lasciare; 5.

passare il tempo; caus. atikråmayati o

atikramayati: 1. permettere di passare

(il tempo); 2. lasciare non notato.

atikrama sm. 1. superamento; 2. sopraffa-

zione, conquista, assalto determinato;

3. eccesso, trasgressione, violazione;

4. trascuratezza; 5. periodo di tempo.

atikráma~a sn. 1. atto di superare; 2. ec-

cedere; 3. passare il tempo; agg. che

commette un eccesso o un peccato

(sessuale).

atikrama~⁄ya agg. che deve essere oltre-

passato o superato (generalmente ne-

gativo in anatikrama~⁄ya). 

atikramin agg. ifc. che eccede, che viola.

atikramya ger. avendo superato.

atikrånta agg. 1. che ha passato o trasgre-

dito; 2. che ha superato o sopraffatto.

atikråntani‚edha agg. che ha trascurato

una proibizione. 

atikråntåtikrånta agg. che ha attraversa-

to i flussi della tristezza.

atikrånti sf. trasgressione (Kir).

atikråmaka agg. che eccede, che trasgre-

disce (L).

atikruddha agg. eccessivamente adirato.

atikrudh sf. rabbia eccessiva (Kathås).

átikru‚†a sn. straordinario pianto o gemito

(VS).

atik‚ar vb. cl. 1 P. atik‚arati: scorrer via,

scorrere attraverso.

atik‚ip vb. cl. 6 P. Å. atik‚ipati, atik‚ipate:

lanciare oltre.

atik‚ipta agg. lanciato oltre; sn. tipo di di-

storsione (Suçr).

atikha†va agg. al di là della lettiera, abile

ad agire senza lettiera (På~ Sch).

atikhara agg. molto pungente o penetrante.

atikhyå vb. cl. 2 P. atikhyåti: 1. sorveglia-

re; 2. trascurare, abbandonare.

atiga agg. (in comp.) 1. che sorpassa, che

supera, che eccede; 2. che trasgredisce,

che viola.

atiga~∂a agg. che ha guance o tempie lar-

ghe; sm. N. della stella Yoga (o indice)

della sesta dimora lunare.

atigata agg. 1. che ha passato; 2. che è pas-

sato.
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atigandha agg. che ha un odore molto po-

tente; sm. 1. zolfo; 2. citronella (An-
dropogon Schaenunthes); fiore cam-
paka (Michelia Champaca); 3. tipo di

gelsomino.

atigandhålu sm. N. del rampicante Pu-
tradåtr⁄.

atigam vb. cl. 1 P. atigacchati: 1. passare

sopra, oltre; 2. superare, sopraffare; 3.

sfuggire; 4. trascurare; 5. andare via,

morire.

atigar⁄yas sn. prezzo molto alto o troppo

alto.

atigarj vb. cl. 1 P. atigarjati: parlare a voce

alta,provocatoriamente o con voce mi-

nacciosa (MBh). 

atigarvita agg. molto presuntuoso.

atigava agg. (toro) che copre una vacca (L).

atigahana agg. molto profondo, impene-

trabile.

atigå∂ha agg. 1. molto importante; 2. mol-

to concentrato; avv. (am) eccessiva-

mente, in eccedenza.

atigårgya sm. Gårgya eccellente.

atigåh vb. cl. 1 Å. atigåhate: “emergere

sopra”, sollevarsi (RV).

atigu~a agg. che ha qualità straordinarie.

atigupta agg. intimamente nascosto, mol-

to misterioso.

atigur vb. (pot. áti juguryât): piangere,

emettere un grido (RV I, 173, 2).

atiguru agg. molto pesante.

atiguhå sf. Hemionites Cordifolia.

atigo sf. vacca eccellente (På~ Sch).

atigrah vb. cl. 9 P. atig®h~åti: 1. portare ol-

tre o sopra la misura usuale (ÇBr; TBr;

ÇåπkhÇr); 2. sorpassare (På~ Sch).

atigrahá sm. 1. atto di portare sopra o ol-

tre, di superare; 2. persona che prende

o misura una quantità straordinaria; 3.

filos. oggetto di un graha o organo di

apprendimento.

atigråha sm. filos. oggetto di un graha o

organo di apprendimento (in numero

di otto; i loro corrispondenti atigråhas
o oggetti sono: apåna “sostanza fra-

grante”, nåman “nome”, rasa “gusto”,

r¨pa “forma”, çabda “suono”, kåma
“desiderio”, karman “azione”, sparça
“tatto”).

atigråhyà sm. N. di tre successive libagio-

ni (o tazze riempite) fatte durante il sa-

crificio Jyoti‚†oma (TS; ÇBr).

atigha sm. “molto distruttivo”, 1. arma,

randello; 2. ira.

atighnî sf. assoluto oblio o sonno profon-

do (che cancella tutto ciò che è sgrade-

vole nel passato, e che è visto come la

più alta condizione di beatitudine).

atighnyà agg. che è nella condizione di

atighn⁄(AV).

atica~∂a agg. molto violento.

aticam¨ agg. vittorioso sugli eserciti.

aticar vb. cl. 1 P. aticarati: 1. superare, ol-

trepassare; 2. trasgredire, offendere,

essere infedele.

aticara agg. transitorio, mutevole; sf. ar-

busto Hibiscus Mutabilis.

aticara~a sn. pratica eccessiva.

aticåpalya sn. straordinaria mobilità o

mancanza di fermezza.

aticåra sm. 1. superamento, sorpasso;

2. moto accelerato, spec. dei pianeti;

3. trasgressione.

aticårin agg. 1. che sorpassa; 2. che tra-

sgredisce.

aticitr⁄ya vb. den. Å. aticitr⁄yate: provo-

care grande stordimento.

aticira agg. molto lungo; avv. (am) tanto

tempo fa; avv. (asya) per un tempo

molto lungo; avv. (åt) alla fine.

aticiraya vb. den. P. aticirayati: esitare.

atic®t vb. cl. 6 P. atic®tati: incollare, legare.

atice‚† vb. cl. 1 P. Å. atice‚†ati, atice‚†ate:

fare sforzi straordinari o eccessivi.

aticchanda sm. prob. troppa ostinazione o

troppo biasimo (MBh).

áticchandas agg. libero dai desideri mon-

dani (ÇBr); sf. sn. N. di due ampie clas-

si di metri; sn. N. di unmattone posto

nel luogo del fuoco sacrificale.

atichattra sm. fungo; sf. 1. anice (Anisum
o Anethum Sowa); 2. Barleria Longifo-
lia.

atichattraka sm. fungo; sf. 1. anice (Ani-
sum o Anethum Sowa); 2. Barleria
Longifolia.

atijagat⁄ sf. N. di una classe di metri (ap-

partenenti a quelli chiamati aticchan-
das e consistenti di quattro versi, ognu-

no dei quali contiene tredici sillabe).

atijana agg. “al di là degli uomini”, disabi-

tato.

atijara agg. molto vecchio (På~ Sch).

atijaras agg. molto vecchio (På~ Sch).

atijala agg. bagnato abbondantemente.

atijava sm. velocità straordinaria; agg.

molto agile.

atijågara agg. molto vigile; sm. chiurlo

nero.

atijåta agg. superiore al parentado.

atiji vb. cl. 1 P. atijayati: conquistare (AV).

atij⁄r~a agg. molto vecchio.

atij⁄r~atå sf. vecchiaia estrema.

atij⁄v vb. cl. 1 P. atij⁄vati: 1. sopravvivere;

2. superare nel modo di vita.

atij⁄vá agg. abbastanza vivo, molto vivace

(AV).

ati∂⁄na sn. volo straordinario (di uccelli),

(MBh).

atitata agg. 1. che tende lontano; 2. che si

fa grande, presuntuoso (Çiç).

atitap vb. cl. 1 P. atitapati: 1. essere molto

caldo (AV XVIII, 2, 36); 2. riscaldare

(AV XIII, 2, 40; BhP); 3. affliggere

grandemente; caus. atitåpayati: riscal-

dare molto.

atitapasvin agg. molto ascetico.

atitamåm avv. in un grado molto alto.

atitarâm avv. di rango superiore a (acc.),

migliore, più alto, di più di (abl.), mol-

to, eccessivamente.

atitårin agg. che incrocia.

atitåryà agg. che deve essere incrociato,

superato o sopraffatto (AV).

átitik‚amå~a agg. incapace di sopportare.

atit⁄k‚~a agg. molto acuto.

atit⁄vra agg. molto acuto, pungente o aci-

do; sf. erba di pozzanghera.

atit®~~a agg. seriamente ferito.

átit®~~a agg. scisso, spaccato, penetrato.

atit®d vb. cl. 1 P. atitardati: 1. fendere, spac-

care (VS); 2. trafiggere, penetrare (AV).

atit®p vb. cl. 4 P. atit®pyati: essere sazio.

atit®pti sf. eccessiva sazietà.

atit®‚~a agg. eccessivamente assetato, ra-

pace; sf. sete eccessiva.

atit∑ vb. cl. 1 P. atitarati: 1. passare attra-

verso o sopra; 2. sopraffare; 3. scappa-

re; des. atitit⁄r‚ati: essere desideroso di

incrociare o sopraffare (BhP).

atityad agg. che supera quello (På~ Sch).

atitrasnu agg. troppo timido.

atitvam agg. che supera te (På~ Sch).

atitvar vb. cl. 1 Å. atitvarate: affrettarsi

molto.

átithi sm. 1. ospite, persona destinata al-

l’ospitalità; 2. N. di Agni; 3. N. di un at-

tendente di Soma; 4. N. di Suhotra (re

di Ayodhyå e nipote di Råma).

atithikriyå sf. ospitalità.

atithigvá sm. “da cui gli ospiti dovrebbero

andare”, N. di Divodåsa e di un altro

eroe mitico (RV).

atithitva sn. stato di ospite, ospitalità.

atithideva agg. (persona) per cui l’ospite è

come una divinità (TUp).

atithidve‚a sm. odio per gli ospiti, inospi-

talità.

atithidharma sm. diritto di ospitalità.

atithidharmin agg. che ha diritto all’ospi-

talità.

atithín agg. che viaggia (RV X, 68, 3); sm.

N. di un re.

átithipati sm. albergatore, colui che riceve

un ospite (AV).

atithip¨jana sn. il fare onore all’ospite.

atithip¨jå sf. il fare onore all’ospite.

atithivat avv. come un ospite.

atithisatkåra sm. trattamento onorevole

dell’ospite.

atithisevå sf. attenzione all’ospite.

atith⁄k® vb. cl. 8 P. atith⁄karoti: 1. conce-

dere qualsiasi cosa (acc.) ad un ospite;

2. fare qualsiasi cosa (acc.) per essere

un ospite, i.e. farlo per arrivare a (loc.).

atith⁄bh¨ vb. cl. 1 P. atith⁄bhavati: diven-

tare l’ospite di (gen.).

atithyartha agg. ospitale.

atidaµh (solo in atidaµh⁄ª, usato per

spiegare adhidhak), (Nir).

atidagdha agg. malamente bruciato; sn.

N. di un cattivo tipo di bruciatura.

atidagh vb. (3 sg. atidhak, 2 du. atidhak-
tam): andare al di là, passare (RV).
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atidatta sm. N. di un fratello di Datta e fi-

glio di Råjådhideva (Hariv).

átidantura agg. i cui denti sono troppo

prominenti (TBr).

atidarpa sm. 1. eccessiva presunzione; 2.

N. di un serpente; agg. eccessivamente

presuntuoso.

atidarçin agg. che si vede da molto lontano.

atidah vb. cl. 1 P. atidahati: 1. bruciare o

sfiammeggiare da un lato all’altro; 2.

bruciare o angosciare grandemente.

atidå vb. cl. 3 P. Å. atidadåti, atidatte: 1.

superare nel dare (RV VIII, 1, 38); 2.

passare oltre nel dare (KåtyÇr).

atidåt® sm. uomo molto o troppo liberale.

atidåna sn. munificenza, eccessiva muni-

ficenza.

atidånta sm. N. di un principe.

atidåru~a agg. veramente terribile.

atidåç vb. cl. 1 P. atidåçati: favorire con un

dono, donare (RV).

atidåhá sm. 1. grande caldo; 2. violenta in-

fiammazione (TS).

atidigdha freccia avvelenata.

atidiv vb. (ger. atidîvya): giocare più in al-

to (RV X, 42, 9), rischiare nel gioco

(MBh).

atidiç vb. cl. 3 P. atidide‚†i: passare, trasfe-

rire, assegnare; pass. atidiçyate: essere

annullato,attratto o assimilato.

atidi‚†a agg. annullato, attratto, influenza-

to, inferito, sostituito.

atid⁄pya sm. “molto brillante”, Plumbago
Rosea.

átid⁄rgha agg. molto lungo, troppo lungo.

atiduªkhita agg. molto afflitto, molto

triste.

atiduªsaha agg. molto duro da sopporta-

re, piuttosto insopportabile.

atidurgata agg. andato via molto mala-

mente.

atidurdhar‚a agg. molto duro da avvici-

nare, molto altezzoso.

atidurlambha agg. molto duro da otte-

nere.

atidu‚kara agg. molto difficile.

atid¨ra agg. molto distante; sn. grande di-

stanza.

atid®p vb. cl. 4 P. atid®pyati: essere ecces-

sivamente presuntuoso.

atideva sm. dio superiore; agg. che supera

gli Dei.

atideça sm. 1. trasferimento, applicazione

estesa, inferenza, analogia, influenza

annullante, assimilazione; 2. regola

che agisce più delle regole normali; 3.

mettere una cosa invece di un’altra, so-

stituzione.

atido‚a sm. grande colpa.

atido‚am avv. (vl. abhido‚am) dopo il cre-

puscolo.

atidru vb. cl. 1 P. Å. atidravati, atidravate:

1. correre, passare frettolosamente; 2.

passare sopra (ÇBr).

atidvaya agg. imparagonabile, unico.

atidhanvan sm. N. di un maestro dei Veda,

discendente di Çunaka.

atidhavala agg. molto bianco.

atidhå vb. cl. 3 P. Å. atidadhåti, atidhatte:

mettere via.

atidhåv vb. cl. 1 P. Å. atidhåvati, atidhå-
vate: correre, affrettarsi troppo.

atidh®ti sf. 1. N. di una classe di metri (ap-

partenenti a quelli chiamati aticchan-
das, consistenti di quattro versi, ognu-

no contenente diciannove sillabe); 2.

mat. diciannove.

atidhenu agg. distinto per le sue vacche

(På~ Comm).

atidhyai vb. cl. 1 P. atidhyåyati: meditare

profondamente (VP).

atidhvaµs vb. cl. 1. P. Å. atidhvaµsati,
atidhvaµsate: sollevare la polvere nel

correre attraverso o sopra.

atinam 1 vb. cl. 1. P. atinamati: curvare di

lato, mantenere su un lato.

atinam 2 vb. caus. P. atinåmayati: passare

il tempo.

atinåman sm. N. di un Saptar‚i del sesto

manvantara.

atinå‚†rá agg. al di là del pericolo, fuori

pericolo (ÇBr).

atiniªçvas vb. cl. 2 P. atiniªçvasiti: respi-

rare o sospirare violentemente.

atinic®t sf. N. di un metro vedico di tre på-
da (contenenti rispettivamente sette,

sei e sette sillabe), (RV).

atinidra agg. che si è dato al sonno ecces-

sivo; sf. sonno eccessivo; avv. (am) al

di là del tempo del sonno (På~ Sch).

atinidram avv. oltre il tempo del sonno

(På~ Sch).

atinipu~a agg. molto abile.

atini‚†an vb. (pot. pf. 3 pl. áti ní‚†atanyuª):

penetrare (con raggi), (RVI, 141, 13).

atinihnutya ger. negando ostinatamente.

atin⁄ vb. cl. 1 P. Å. atinayati, atinayate: 1.

condurre oltre o al di là, aiutare una

persona oltre ogni cosa (RV); 2. per-

mettere di passar via; intens. Å. ati-
nen⁄yate: portare oltre (RVVI, 47, 16).

atin⁄ca agg. eccessivamente basso.

atinu vb. cl. 2, 6 P. atinauti, atinuvate: vol-

gere via (TS).

atinud vb. cl. 6 P. Å. atinudati, atinudate:

guidare via (AV).

atined vb. cl. 1 P. atinedati: scorrere sopra,

schiumare sopra (TS).

atinau agg. sbarcato (På~ Sch).

atipañca sf. ragazza che ha passato i cin-

que anni.

atipa†⁄k‚epa sm. il non rimuovere le tende

del teatro.

atipa†h pass. atipa†hyate: essere molto

esaltato o celebrato (MBh).

atipat vb. cl. 1 P. atipatati: 1. cadere o vola-

re al di là o sopra; 2. trascurare, evitare;

caus. atipåtayati: 1. fare volare via; 2.

trascinare via; 3. rendere senza effetto.

atipatana sn. 1. atto di cadere o volare al di

là, l’oltrepassare; 2. l’evitare; 3. il tra-

sgredire.

atipatita agg. 1. oltrepassato; 2. trasgredi-

to; 3. evitato.

atipatti sf. l’andare oltre, il passare, l’o-

mettere.

atipattra sm. 1. albero di Teak; 2. albero

Hastikanda.

atipathin sm. strada migliore del comune

(L).

atipad vb. cl. 4 Å. atipadyate: 1. andare al

di là (acc.), saltare oltre; 2. trascurare;

3. trasgredire; caus. atipådayati: per-

mettere di passare oltre.

atipada agg. pros. troppo lungo per un pa-
da o piede.

atipanna agg. 1. andato oltre, passato; 2.

trasgredito; 3. evitato.

atipara agg. che ha sopraffatto i suoi ne-

mici; sm. grande nemico.

atipar⁄ vb. cl. 2 P. atiparyeti: circolare

(ÅpÇr).

atiparok‚a agg. molto lontano dalla vista,

non discernibile più lontano.

atiparok‚av®tti agg. gram. che ha una natu-

ra che non è visibile oltre, i.e. obsoleta.

atipaç vb. cl. 4 P. Å. atipaçyati, atipaçyate:

guardare oltre, guardare attraverso

(RV I, 94, 7; AV).

atipå caus. P. atipåyayati: dare da bere in

grande quantità (Kåthas).

atipåta sm. 1. il passare via; 2. dimenti-

canza, trascuratezza; 3. trasgressione;

4. maltrattamento, opposizione, con-

trarietà.

atipåtaka sn. peccato veramente atroce.

atipåtita agg. completamente cambiato di

posto o rotto; sn. med. completa frattu-

ra di un osso.

atipåtin agg. 1. che sorpassa, che eccelle

in velocità; 2. med. che ha un rapido

corso, acuto; 3. che trascura. 

atipåtya agg. 1. che deve essere oltrepas-

sato; 2. che deve essere trascurato.

atipådá sm. l’andare troppo lontano, l’ol-

trepassare.

atipådanic®t sf. N. di un metro vedico di

tre påda (contenenti rispettivamente

sei, otto e sette sillabe).

atipårayá agg. che trasporta dall’altra par-

te (RVVI, 47, 7).

átipitåmaha sm. persona che supera il

proprio nonno (ÇBr).

átipit® sm. persona che supera il proprio

padre (ÇBr).

átipuru‚a sm. uomo di prim’ordine, eroe

(ÇBr).

atip¨ vb. (aor. 3 pl. áti apåvi‚uª): chiarire

o purificare attraverso (RV IX, 60, 2);

Å. atipavate: purificare o purgare con

uno scorrimento (detto spec. del succo

di soma, considerato purificante),

(ÇBr).

atip¨ta agg. piuttosto purificato, molto

raffinato.
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átip¨ru‚a sm. uomo di prim’ordine, eroe

(ÇBr).

atip® vb. cl. 3 P. atipiparti: 1. incrociare,

passare oltre (RV I, 174, 9 e VI, 20, 12);

2. trasportare oltre; 3. aiutare oltre

(RV); 4. mantenere una promessa;

caus. atipårayati: condurre o traspor-

tare oltre (RV).

atip∑ vb. cl. 4 P. atip¨ryati: diventare pie-

no o traboccante (MBh).

atipeçala agg. molto abile.

atiprakåça agg. molto noto.

atiprage avv. molto presto (Mn).

atipracit vb. cl. 3 Å. atipracekite: essere

chiaramente distinto o distinguibile

(RV I, 55, 3).

atipracyu vb. cl. 1 Å. atipracyavate: pas-

sare oltre (TBr); caus. aticyåvayati: far

passare oltre (ÇBr).

atiprach vb. cl. 6 P. atip®cchati: andare a

chiedere (ÇBr).

atiprajval vb. cl. 1 P. atiprajvalati: av-

vampare o fiammeggiare in eccesso

(MBh).

atipra~aya sm. 1. eccessiva gentilezza; 2.

parzialità.

atipra~⁄ vb. cl. 2 P. atipra~yeti: condurre

via o al di là.

atipra~ud vb. cl. 6 P. Å. atipra~udati, ati-
pra~udate: premere o incitare molto

fortemente.

atipra~udya agg. che ha spinto via in

avanti.

atipranaç vb. cl. 4 P. atipranaçyati: essere

interamente privato di (acc.), (ÇBr).

atiprapad vb. caus. atiprapådayati: aiuta-

re a passare nell’altro mondo (MBh

Comm).

atiprabandha sm. completa continuità.

atipramå~a agg. oltremisura, immenso.

atiprayam vb. cl. 1 P. atiprayacchati: dare

o consegnare (TS; TBr).

atiprayuj vb. cl. 7 P. Å. atiprayunakti, ati-
prayuπkte: separare da (str.), (TS).

atipravara~a sn. eccesso nella scelta.

atipravah vb. cl. 1 P. Å. atipravahati, ati-
pravahate: estendere o portare oltre.

atipravå vb. cl. 4 P. atipravåyati: soffiare

violentemente (MBh).

atipraviddha agg. spaventato, terrorizza-

to (R).

atiprav®t vb. cl. 1 Å. atipravartate: 1. ve-

nire fuori violentemente (come il san-

gue da una ferita), (Suçr); 2. avere un

effetto intenso (come il veleno),

(Suçr).

atiprav®tti sf. il venire fuori abbondante-

mente.

atiprav®ddha agg. 1. allargato all’ecces-

so; 2. altezzoso.

atiprave vb. cl. 1 P. Å. atipravayati, ati-
pravayate: aggiungere nel tessere, tes-

sere su un pezzo aggiunto (ÇåπkhBr).

atipraçaµs vb. cl. 1 P. atipraçaµsati: ce-

lebrare altamente.

atipraç®dh vb. caus. P. atiçardhayati:
spingere avanti o forzare qualsiasi cosa

sopra chiunque (dat.), (RVVIII, 13, 6).

atipraçna sm. 1. domanda bizzarra; 2. do-

manda che riguarda oggetti trascen-

dentali.

atipraçnya agg. che deve essere interroga-

to con una tale domanda.

atipraçru vb. cl. 5 Å. atipraç®~ve: diven-

tare noto o famoso più degli altri (RV

X, 11, 7).

atiprasakti sf. 1. eccessivo attaccamento;

2. estensione ingiustificata di una re-

gola.

atiprasaπga sm. 1. eccessivo attaccamen-

to; 2. estensione ingiustificata di una

regola; 3. prolissità.

atiprasad vb. cl. 1 P. atipras⁄dati: diventa-

re completamente cordiale.

atiprasiddha agg. molto noto.

atipras® vb. intens. atiprasars®te: supera-

re, sorpassare (RV II, 25, 1).

atipras®ta agg. venuto fuori violentemen-

te.

atiprasthå vb. cl. 1 P. Å. atiprati‚†hati, ati-
prati‚†hate: avere un vantaggio su (RV

I, 64, 13 e VIII, 60, 16).

atiprahå vb. cl. 3 Å. atiprajih⁄te: dare o

consegnare (ÇBr).

atiprå~apriya agg. più caro della vita. 

atiprå~am avv. oltre la vita.

atipru vb. cl. 1 Å. atipravate: saltare oltre,

scappare.

atipre‚ita sn. periodo successivo alla ceri-

monia prai‚a (KåtyÇr).

atiprau∂ha agg. pienamente cresciuto.

atiprau∂hayauvana agg. che è nel pieno

godimento della giovinezza.

atibala agg. molto forte o potente; sm. 1.

soldato attivo; 2. N. di un re; sf. (å) 1.

pianta medicinale (Sidonia Cordifolia
e Rhombifolia, o Annona Squamosa);

2. N. di un potente incantesimo; 3. N.

di una delle figlie di Dak‚a.

átibahu agg. molto, troppo (MaitrS).

atibådh vb. cl. 1 Å. atibådhate: molestare

o infastidire in eccesso.

atibålaka sm. infante; agg. infantile.

atibåhu sm. “che ha braccia straordina-

rie”, 1. N. di uno ̧ ‚i del quattordicesi-

mo manvantara (Hariv); 2. N. di un

Gandharva (MBh).

atib⁄bhatsa agg. eccessivamente spiace-

vole.

atib®h vb. cl. 6 P. atib®hati: spingere fuori

intensamente (Nir).

atíbodhisattva agg. che supera un Bodhi-

sattva.

atibrahmacarya sn. eccessiva astinenza o

continenza.

atibrahman sm. N. di un re.

atibr¨ vb. cl. 2 P. Å. atibrav⁄ti, atibr¨te:

insultare, abusare (MBh).

atibhå vb. cl. 2 P. atibhåti: fiammeggiare o

essere molto luminoso (AVX, 3, 17; R).

atibhåra sm. 1. eccessivo carico; 2. ecce-

siva oscurità (di una frase); 3. eccesso;

4 N. di un re.

atibhåraga sm. “che porta un carico pe-

sante”, mulo.

atibhårabh¨ta agg. che supera, che oltre-

passa (gen.).

atibhåva sm. superiorità, sopraffazione.

atibh⁄ sm. “veramente spaventoso”, ful-

mine.

atibh⁄‚a~a agg. veramente spaventoso.

atibh¨ vb. (pf. atibabh¨va): nascere o sol-

levarsi in modo eccessivo (MBh); P.

(una volta Å):eccellere, sorpassare

(PBr; MBh). 

atibh¨mi sf. 1. terra ampia; 2. culmine,

eminenza, superiorità; 3. eccesso.

atibh¨‚ vb. cl. 1 P. atibh¨‚ati: 1. adornarsi

prima di un altro; 2. adornare ricca-

mente.

atibh® vb. cl. 1 Å. atibharati: passare o

estendere sopra (RV IX, 86, 29 e 100,

9).

atibh®ta agg. riempito bene.

atibhojana sn.il mangiare troppo, vora-

cità morbosa.

atibhr¨ agg. che ha delle sopracciglia

straordinarie.

atimaπgalya agg. veramente di buon au-

spicio; sm. Aegle o Crataeva Marme-
los.

átimati sf. arroganza (RV I, 129, 5); agg.

eccessivamente saggio (MBh).

atimadhyandina sn. mezzogiorno in pun-

to.

atiman vb. cl. 4 P. atimanyate: 1. sdegna-

re, disprezzare (RV); 2. valutare meno

di se stessi (ÇBr); 3. inorgoglirsi (ÇBr).

atimanu‚yabuddhi agg. che ha un intel-

letto sovrumano.

atimanorathakrama sm. eccesso di desi-

derio.

atimartya agg. sovrumano.

atimaryåda agg. che eccede i propri limi-

ti; avv. (am) oltre i limiti.

atimarça sm. contatto intimo.

atimarçam avv. tale da intromettersi.

atimåtrá agg. che eccede la propria misu-

ra (AV); avv. (am o ças) oltre misura.

atimåná sm. grande arroganza.

atimånita agg. altamente onorato.

atimånitå sf. grande arroganza.

atimånin agg. molto arrogante.

atimånu‚a agg. sovrumano, divino (MBh).

atimåm (acc. di atyaham) che mi supera

(På~ Sch). 

atimåya agg. 1. emancipato dalla Måyå o

Illusione; 2. finalmente liberato.

atimåra sm. N. di un principe.

atimåruta agg. molto ventoso; sm. ciclo-

ne (Yåjñ).

atimåla agg. collana che eccelle (in bel-

lezza).

atimita 1 agg. oltre misura, sopra la misu-

ra, eccedente.
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atimita 2 agg. non umidificato.

átimirmira agg. che scintilla eccessiva-

mente (TBr).

atimukta 1 agg. 1. completamente libera-

to; 2. completamente libero dal deside-

rio sessuale o mondano; 3. senza seme,

sterile; sm. 1. Dalbergia Oujeinensis;

2. Gaertnera Racemosa.

atimukta 2 sm. “che supera le perle in

bianchezza”, N. di alcuni arbusti.

atimuktaka sm. 1. Dalbergia Oujeinensis;

2. Gaertnera Racemosa; 3. albero Ha-
rimantha; 4. montagna d’ebano.

átimukti sf. liberazione finale (dalla mor-

te), (TS; ÇBr).

atimukti sf.classe di oblazioni.

atimuc vb. pass. atimucyate: evitare, sfug-

gire (ÇBr).

atimucya ger. avendo cessato.

atim¨rti sf. “la più alta forma”, N. di una

cerimonia.

atim®tyu agg. che vince la morte (ChUp).

átimemi‚a agg. 1. che apre troppo gli oc-

chi; 2. che dà nell’occhio (TBr).

atimaithuna sn. eccesso di rapporti ses-

suali.

atimok‚á sm. liberazione finale (ÇBr).

atimok‚ín agg. che sfugge (TS; Kå†h).

atimodå sf. 1. fragranza straordinaria; 2.

Jasminum Arboreum.

atiyaj vb. cl. 1 P. Å. atiyajati, atiyajate:

trascurare di offrire un sacrificio (TS).

atiyava sm. tipo di orzo.

atiyaça agg. molto illustre (MBh).

atiyaças agg. molto illustre.

atiyå vb. cl. 2 P. atiyåti: 1. passare sopra o

prima, sorpassare (RV); 2. passare ol-

tre (RV I, 135, 7); 3. trasgredire (BhP).

atiyåjá sm.”grande sacrificatore”, colui

che è molto pio (RVVI, 52, 1).

atiyåtrå sf. 1. il tralasciare; 2. tariffa per

una traversata (?).

atiyuvan agg. molto giovane (L).

atiy¨yam (nom. pl. di atitvam) che ti supe-

ra.

atiyoga sm. eccessiva unione, eccesso.

atiraµhas agg. estremamente rapido

(Çåk).

atirakta agg. rosso intenso; sf. N. di una

delle sette lingue di Agni.

atiratha sm. grande guerriero (che com-

batte dal carro), (R).

atirabhasa sm. velocità straordinaria.

atiraså sf. “molto succulento”, N. di varie

piante (M¨rvå, Råsnå, Kl⁄tanaka).

atiråj vb. cl. 1 P. Å. atiråjati, atiråjate:

splendere oltremodo (RVVI, 12, 5).

atiråjakumåri agg. superiore ad una prin-

cipessa (På~ Sch).

atiråjan sm. 1. re supremo; 2. superiore ad

un re (På~ Sch); 3. re straordinario

(På~ Sch); sf. donna superiore ad un re

(På~ Sch).

atiråjaya vb. den. P. atiråjayati: superare

un re (På~ Sch).

atiråtrá agg. preparato o apprestato la sera

precedente (RV VII, 103, 7); sm. 1.

parte opzionale del sacrificio

Jyoti‚†oma; 2. inizio e conclusione di

certi atti sacrificali; 3. verso finale ve-

dico proclamato in tali occasioni (AV);

4. N. di un figlio di Cåk‚u‚a, il sesto

Manu.

atiråtrayåjin sm. N. di un autore dramma-

tico (del XVI sec. d.C.).

atiråtrasavan⁄yapaçu sm. vittima sacrifi-

cata durante l’Atiråtra.

átirikta agg. 1. lasciato con o come un sur-
plus, lasciato a parte, ridondante; 2.

non uguagliato, differente da (abl.).

atiriktatå sf. ridondanza.

atiriktåπga agg. che ha un membro o un

dito o un alluce di troppo; avv. (am)

con membro o dito o alluce di troppo.

atiric vb. pass. atiricyate: 1. essere lasciati

come in più; 2. superare, predominare,

prevalere (con abl. o acc.); caus. atire-
cayati: fare cose superflue, fare troppo

(ÇBr).

atirúc sm. nocca o ginocchio di cavallo

(VS).

atiruc vb. cl. 1 Å. atirocate: 1. splendere

sopra o lungo (RV); 2. superare nello

splendere.

atirucira agg. molto amabile; sf. (å) N. di

due metri (varietà dell’atijagat⁄ e

un’altra chiamata cu∂ikå o culikå).

atiru‚ agg. molto adirato.

atiruh vb. cl. 1 P. atirohati: 1. salire o

ascendere sopra (RV IX, 17, 5); 2. cre-

scere più in alto (RV X, 90, 2).

atir¨pa agg. molto bello; sn. bellezza

straordinaria.

atireka sm. 1. surplus, eccesso, ridondan-

za; 2. differenza.

atirekin agg. che supera.

atirai agg. 1. che eccede le entrate di qual-

cuno; 2. stravagante (På~ Sch).

atiroká sm. passaggio per la luce, veduta.

atiroga sm. consunzione (L).

atiromaça agg. molto peloso, troppo pelo-

so; sm. 1. capra selvatica; 2. tipo di

scimmia.

atilak‚mi agg. molto prosperoso; 

atilak‚m⁄ sf. straordinaria prosperità.

atilaπgh vb. caus. P. atilaπghayati: tra-

sgredire (Kathås).

atilaπghana sn. digiuno eccessivo.

atilamba agg. molto esteso.

atilihå sf. N. di un metro pråk®t (di quattro

versi, ognuno contenente sedici må-
tra).

atilubdha agg. molto avido o bramoso.

atilulita agg. intimamente attaccato o ade-

rente.

atilobha agg. molto avido o bramoso.

atilobhatå sf. eccessiva avidità o bramo-

sia.

atiloma agg. molto peloso, troppo peloso.

átilomaçaagg. molto peloso, troppo peloso.

atilomaçå sf. Convolvolus Argenteus.

atilohita agg. rosso intenso.

atilaulya sn. ansia o desiderio eccessivo.

ativakt® agg. molto loquace.

ativakra agg. molto curvo o incurvato; sf.

N. di una delle otto descrizioni del mo-

to planetario.

ativac vb. cl. 2 P. ativakti: 1. biasimare; 2.

parlare a voce troppo alta sia nel biasi-

mare che nel celebrare.

ativad vb. cl. 1 P. ativadati: 1. parlare a vo-

ce più alta; 2. superare o avere più po-

tere nel disputare (TBr); 3. chiedere

troppo (AV).

ativayam (nom. pl. di atyaham) che mi su-

pera.

ativara sm. donazione extra.

ativartana sn. offesa o infrazione perdo-

nabile.

ativartin agg. 1. che passa oltre, che incro-

cia; 2. colpevole di offesa perdonabile.

ativartula agg. molto tornito; sm. tipo di

cereale o di erba aromatica.

ativah vb. cl. 1 P. Å. ativahati, ativahate:

1. caricare sopra o attraverso; 2. passa-

re oltre; 3. passare il tempo; caus.

ativåhayati: 1. lasciare passare, passa-

re sopra o attraverso; 2. resistere; 3. la-

sciare passare il tempo, trascorrere.

ativå vb. cl. 2 P. ativåti: soffiare al di là

(AV); cl. 4 P. ativåyati: soffiare violen-

temente.

ativåta sm. vento impetuoso, tempesta.

ativåda sm. 1. linguaggio ingiurioso; 2.

rimprovero; 3. N. di un verso vedico

(AitBr).

ativådin agg. molto loquace.

ativålaka sm. infante; agg. infantile.

ativåsa sm. digiuno del giorno precenden-

te la preparazione dello Çråddha.

ativåhana sn. eccessivo affaticamento, re-

sistenza.

ativåhika agg. “più agile del vento”, N.

del liπgaçar⁄ra; sm. abitante del mon-

do inferiore.

ativåhya agg. che deve essere passato (co-

me il tempo); sn. passare del tempo.

ativika†a agg. molto feroce; sm. elefante

vizioso.

atividdha agg. trafitto, ferito.

atividhå vb. cl. 3 Å. atividhåtte: distribui-

re troppo (ÇBr).

ativipina agg. che ha molte foreste, molto

impenetrabile (Kir).

ativiråj vb. cl. 1 P. Å. atiråjati, atiråjate:

splendere o essere brillante in eccesso

(MBh).

ativilaπgh vb. caus. P. ativilaπghayati:
passare oltre senza avere notizia di

(BhP).

ativilambin agg. veramente dilatorio.

ativilu∂ vb. caus. P. ativilo∂ayati: 1. di-

sturbare; 2. distruggere.

ativiv®t vb. caus. P. ativivartayati: separare

troppo, fare troppa distinzione tra (RV).
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ativiçrabdha agg. che crede o confida

completamente in; avv. (am) piuttosto

in confidenza.

ativiçrabdhanavo∂hå sf. giovane moglie

amata ma impertinente.

ativiçrambh vb. caus. P. ativiçrambhayati:
rendere troppo familiare o troppo inti-

mo (Car).

ativiçva sm. “superiore a tutti o all’univer-

so”, N. di un Muni (Hariv).

ativiçvas vb. cl. 2 P. ativiçvasiti: confidare

o credere troppo (generalmente con

na, negazione).

ativi‚a agg. 1. eccessivamente velenoso;

2. che neutralizza il veleno; sf. Aconi-
tum Ferox.

ativ⁄ vb. cl. 2 P. ativyeti: correre più forte

(RVV, 44, 7).

ativ⁄ryaprabha sm. N. di un Tathågata.

ativ®µhita agg. rafforzato (MBh).

ativ®t vb. cl. 1 Å. ativartate: 1. passare ol-

tre, sorpassare, incrociare; 2. sopraffa-

re, vincere; 3. trasgredire, violare, of-

fendere (spec. per mancanza di fede);

4. rimandare.

ativ®tti sf. 1. sorpasso; 2. significato iper-

bolico; 3. med. azione eccessiva. 

ativ®ddha agg. 1. molto largo; 2. molto

vecchio.

ativ®ddhi sf. crescita straordinaria.

ativ®dh vb. cl. 1 Å. ativardhate: sorpassa-

re nel crescere, crescere oltre (ÇBr).

ativ®‚ vb. cl. 1 P. ativar‚ati: piovere vio-

lentemente.

ativ®‚†i sf. pioggia eccessiva.

ativ®‚†ihata agg. colpito da una forte

pioggia.

ativepathu sm. tremore eccessivo; agg.

eccessivamente tremante.

ativela agg. che oltrepassa il proprio con-

fine, eccessivo; avv. (am) eccessiva-

mente.

ativaicak‚a~ya sn. grande abilità.

ativaiçasa agg. molto avverso o distrutti-

vo.

ativo∂h„ sm. persona che porta sopra o at-

traverso (ÇBr).

ativyathana sn. inflizione di eccessiva pe-

na (På~).

ativyathå sf. eccessiva pena.

ativyadh vb. (inf. ved. ativídhe): trafigge-

re (RV; AV).

ativyaya sm. copioso dispendio.

ativyasta agg. separato troppo ampiamen-

te.

ativyådhín agg. che trafigge, che ferisce

(VS; ÇBr).

ativyådhya agg. vulnerabile.

ativyåpta agg. esteso troppo oltre (come

una regola o un principio).

ativyåpti sf. ingiustificabile ampliamento

(di regola o principio), (På~ Sch).

ativraj vb. cl. 1 P. ativrajati: 1. passare ol-

tre; 2. volare sopra (RV I, 116, 4); 3.

passare o vagabondare attraverso.

atiçaµs vb. cl. 1 P. atiçaµsati: 1. recitare

oltre misura, continuare a recitare; 2.

omettere nel recitare (AitBr).

atiçaµsana sn. recitazione continua.

atiçaµsanå sf. recitazione continua (Ait-

Br).

atiçakkar⁄ sf. classe di metri di quattro

versi, ognuno contenente quindici sil-

labe.

atiçakta agg. molto potente.

átiçakta agg. connesso con (AV).

atiçakti agg. molto potente; sf. grande po-

tere o valore.

atiçaktitå sf. grande potere o valore.

atiçaktibhåj agg. che possiede un grande

potere.

atiçakra agg. superiore a Indra.

atiçakvar⁄ sf. classe di metri di quattro

versi, ognuno contenente quindici sil-

labe.

atiçaπk vb. cl. 1 Å. atiçaπkate: 1. sospetta-

re fortemente; 2. sospettare falsamen-

te; 3. essere preoccupato per qualcosa.

atiçaπkå sf. eccessiva timidezza.

atiçaya sm. 1. preminenza, eminenza; 2.

superiorità in quantità, qualità o nume-

ro; 3. risultato vantaggioso; 4. N. di

una delle qualità sovrumane attribuite

agli Arhat jaina; agg. preminente, su-

periore, abbondante; avv. (am, ena)

eminentemente, veramente.

atiçayana agg. eminente, abbondante;

avv. (am) eccessivamente; sf. (⁄) N. di

un metro di quattro versi, chiamato an-

che citralekhå.

atiçayavat agg. eccessivo.

atiçayita agg. che supera, superiore.

atiçayin agg. eccellente, abbondante.

atiçayokti sf. 1. linguaggio iperbolico; 2.

asserzione estrema; 3. verbosità.

atiçayopamå sf. ret. similitudine esagera-

ta.

atiçarvará sn. cuore della notte.

atiçasta agg. veramente eccellente.

atiçastra agg. superiore alle armi.

atiçåkvara agg. scritto in o connesso con il

metro atiçakvar⁄.
atiçåta agg. che provoca grande gioia, pia-

cevole.

atiçåyana sn. eccellenza, eccessività.

atiçåyin agg. 1. eccellente, abbondante;

2. eccessivo.

atiçi vb. cl. 3 Å. atiçiç⁄te: affilare un’arma

per l’attacco (RV I, 36, 16).

atiçi‚ vb. cl. 7 P. atiçina‚†i: lasciar restare;

pass. atiçi‚yate: rimanere.

átiçi‚†a agg. rimanente (TS).

atiç⁄ 1 vb. cl. 2 Å. atiçete: 1. precedere nel

giacere (MBh); 2. sorpassare, eccelle-

re; 3. agire come un incubo, infastidire

(L); pass. atiçayyate: essere superato,

sorpassato.

atiç⁄ 2 vb. cl. 4 Å. atiç⁄yate: 1. cadere oltre;

2. fare uscire da (con acc.); 3. lasciare

(ChUp).

atiç⁄tam avv. oltre il freddo, dopo l’inverno.

atiç⁄laya vb. den. P. atiç⁄layati: praticare o

usare eccessivamente.

átiçukra agg. troppo brillante.

atiçukla agg. molto bianco, troppo bianco.

atiçubh vb. cl. 1 Å., 6 P. Å. atiçobhate,

atiçumbhati, atiçumbhate: 1. essere

brillante; 2. piacere; caus. atiçobhayati:
rendere brillante, adornare.

atiçe‚a sm. rimanente (soprattutto del tem-

po), (ChUp).

atiçobhana agg. molto bello.

atiçrama v. çramåpanayana.

atiçr⁄ agg. molto prosperoso (På~ Sch).

atiçreyasi sm. uomo superiore alla donna

più eccellente.

atiçre‚†ha agg. superiore al migliore, mi-

gliore di tutti.

atiçre‚†hatva sn. preminenza.

átiçlak‚~a agg. troppo tenero (TBr).

atiçli‚ vb. cl. 4 P. atiçli‚yati: allacciare, le-

gare.

atiçva agg. più che cane (På~); sm. N. di

tribù.

áti‚ita agg. fissato o legato tutto intorno

(p.e. per prevenire lo scorrere di un li-

quido), (RV X, 73, 9).

ati‚kádvan agg. 1. che salta oltre; 2. che

trasgredisce.

ati‚kand vb. cl. 1 P. ati‚kandati: 1. coprire

(detto di un toro), (RV V, 52, 3); 2. bal-

zare, saltare sopra; 3. omettere; agg. 1.

che non tralascia nulla; 2. uniforme.

ati‚†ígham avv. così come per sommerge-

re (MaitrS).

ati‚†u vb. cl. 2 P. Å. ati‚†auti, ati‚†av⁄ti,
ati‚†ute, ati‚†uv⁄te: andare troppo oltre

nel recitare inni o preghiere (PBr).

áti‚†hat agg. che non sta, instabile (RV).

ati‚†hâ sf. precedenza, superiorità (ÇBr);

agg. 1. superiore nello stare; 2. che su-

pera.

ati‚†hå vb. cl. 1 P. Å. atiti‚†hati, atiti‚†hate:

1. essere a capo di, governare (RV;

AV); 2. sporgersi (TBr).

atisaµsk®ta agg. veramente compiuto.

atisakta agg. connesso con (nei testi tar-

di).

atisakti sf. eccessivo attaccamento.

atisaktimat agg. eccessivamente attacca-

to.

atisaµcaya sm. eccessiva accumulazione.

atisaµtapta agg. molto afflitto.

atisandhám avv. così come per violare un

accordo o un ordine fissato (ÇBr).

atisaµdhå vb. cl. 3 P. Å. atisaµdadhåti,
atisaµdhatte: 1. oltrepassare; 2. ingan-

nare (Çåk); 3. sbagliare o offendere

(VarB®S).

atisaµdhåna sn. 1. il passare oltre; 2. l’in-

gannare.

atisandhita agg. 1. oltrepassato; 2. ingan-

nato.

atisaµdheya agg. 1. facile a conciliarsi; 2.

facile a collocarsi.
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atisamartha agg. molto competente.

atisam⁄pa agg. molto vicino.

atisamparka sm. rapporto sessuale ecces-

sivo.

atisará sm. sforzo, esercitazione (AV).

atisarasvat⁄ sf. una particolare personifi-

cazione .

atisargá sm. 1. atto di disfarsi di, congedo,

il dare via; 2. concessione di permesso;

3. Il partire.

atisargá sm.resto.

atisarjana sn. 1. atto di dare via, conces-

sione, dono, liberalità; 2. il mandare

fuori dal mondo, l’uccidere.

atisarva agg. 1. troppo completo (AitBr);

2. superiore a tutto (På~ Sch); sm. esse-

re supremo.

atisåµvatsara agg. che si estende oltre un

anno.

atisådhvasa sn. eccessiva paura.

atisåntapana sn. tipo di severa penitenza

(inflitta soprattutto per mangiare cibo

animale non purificato).

atisåmyå sf. 1. dolce succo della robbia

bengalese; 2. Rubia Manj⁄th.

atisåyam avv. a tarda sera.

atisåra sm. 1. spurgo, dissenteria; 2. tra-

sgressione

atisårakin agg. colpito dalla dissenteria.

atisårin agg. colpito dalla dissenteria.

atisitåπgavihaµga sm. cigno.

atisiddhi sf. grande perfezione.

atisujana agg. 1. molto morale; 2. molto

amichevole.

atisundara agg. molto bello; sm. sf. metro

appartenente alla classe a‚†i (chiamato

anche citra o cañcalå).

atisulabha agg. ottenibile molto facilmen-

te.

atisuhita 1 agg. eccessivamente gentile,

troppo gentile.

atisuhita 2 agg. perfettamente sazio.

atis® vb. caus. P. atisårayati: fare passare

attraverso; pass. atisåryate: essere pu-

rificato.

atis®j vb. cl. 6 P. atis®jati: 1. scivolare so-

pra o lungo (RV); 2. mandare via, di-

mettere, abbandonare; 3. lasciare co-

me resto; 4. rimettere, perdonare; 5.

dare via, regalare; 6. creare in grado

più alto (ÇBr).

atis„jya agg. che deve essere dimesso.

atis®p vb. cl. 1 P. atisarpati: 1. scivolare o

arrampicarsi sopra; 2. passare oltre

(RV).

átis®‚†i sf. creazione straordinaria o eccel-

lente (ÇBr).

átis®‚†i sf. creazione più alta.

atisena sm. N. di un principe.

atisev vb. cl. 1 Å. atisevate: praticare ec-

cessivamente, usare o godere immode-

ratamente.

atisevå sf. eccessiva dipendenza (da un’a-

bitudine). 

atisaupar~a agg. superiore ai poteri di

Saupar~a o Garu∂a.

atisaurabha agg. molto fragrante; sn. fra-

granza straordinaria.

atisauhitya sn. eccessiva sazietà (p.e. per

essere stati viziati o riempiti con del

cibo).

atistuti sf. preghiera eccessiva (Nir).

atistri agg. che supera una donna (L).

atisthira agg. molto stabile.

átisth¨la agg. 1. eccessivamente grande o

goffo (VS); 2. eccessivamente stupido.

atisnigdha agg. 1. molto liscio; 2. molto

buono; 3. molto affezionato.

atisparça sm. contatto troppo forte (della

lingua e del palato) nella pronuncia.

atisphira agg. molto tremulo.

atisraµs vb. cl. 1 Å. atisraµsate: andarse-

ne da, sfuggire (RVVI, 2, 6).

atisråvita agg. fatto scorrere eccessiva-

mente (come una ferita), (Suçr).

atisru vb. cl. 1 P. atisravati: scorrere oltre

o scorrere eccessivamente.

atisruta agg. che è fluito sopra; sm. N. di

Soma.

atisvapna sm. sonno eccessivo; sn. ecces-

siva tendenza a dormire.

atisvastha agg. che gode di ottima salute.

atisvårya agg. ultima delle sette note.

atisvinna agg. fatto sudare abbondante-

mente.

atisv® vb. cl. 1 P. atisvarati: tenere o soste-

nere una nota (PBr; ChUp).

atihata agg. 1. fermamente fissato; 2.

completamente distrutto (Car).

atihan vb. des. atijighåµsati: provare a

scappare (AitBr).

atihasita sn. ret. risata eccessiva o sciocca.

atihastaya vb. den. P. atihastayati: 1. ten-

dere fuori dalle mani; 2. sorpassare un

elefante.

atihå vb. cl. 3 Å. atijih⁄te: saltare sopra

(RV), passare da un posto all’altro sal-

tando.

atihåra sm. addizione.

atihåsa sm. risata eccessiva.

átihita agg. messo via, accantonato (AV).

atihimam avv. dopo il ghiaccio, dopo il

freddo.

atih® vb. cl. 1 P. Å. atiharati, atiharate: 1.

mantenere; 2. raggiungere; 3. fare

sporgere; 4. aggiungere.

átihrasva agg. eccessivamente corto

(VS).

atihve vb. (pres. 1 sg. Å. atihvaye): chia-

mare verso qualcuno (TBr).

at⁄ vb. cl. 2 P. atyeti: 1. andare oltre, passa-

re oltre, scorrere oltre, passare attra-

verso; 2. differire; 3. entrare; 4. sopraf-

fare, sorpassare; 5. trascurare; 6. viola-

re; 7. essere ridondante; 8. morire; in-

tens. at⁄yate: sopraffare.

at⁄kåçá sm. 1. brillantezza, lucentezza; 2.

apertura.

át⁄k‚~a agg. 1. non affilato, smussato; 2.

non severo o rigido.

at⁄cåra sm. (vl. aticåra) 1. il passare oltre,

l’oltrepassare, il sorpassare; 2. moto

accelerato (spec. di pianeti); 3. tra-

sgressione.

at⁄ta agg. 1. andato, passato, morto; 2. che

è andato attraverso o al di là; 3. che è

andato oltre o ha violato; 4. negligente;

5. lasciato indietro; 6.eccessivo; sm.

N. di una setta çaiva; sn. passato.

at⁄takåla sm. tempo passato, sia cronolo-

gico che grammaticale.

at⁄tanauka agg. andato fuori dalla nave,

atterrato.

at⁄tvar⁄ sf. donna che trasgredisce, cattiva

donna.

at⁄ndriya agg. oltre la percezione dei sen-

si; sm. (nella filosofia Såπkhya) ani-

ma; sn. 1. N. di Pradhåna; 2. mente.

at⁄reká (solo una volta, ÇBr) sm. 1. surplus,

eccesso, ridondanza; 2. differenza.

át⁄r~aagg. non intersecato, senza fine (RV).

át⁄rtha sn. 1. modo o maniera sbagliati

(ena, “non nella maniera giusta o usua-

le”); 2. tempo inopportuno.

at⁄va avv. 1. piuttosto, abbastanza; 2. mol-

to; 3. troppo, in eccesso, in eccedenza;

avv. (at⁄vataråm) eccessivamente.

at⁄våda sm. (vl. ativåda) 1. linguaggio of-

fensivo; 2. rimprovero.

at⁄vra agg. non affilato, smussato, non

pungente.

at⁄ça sm. N. di un sapiente Buddhista

(rifondatore del Lamaismo).

at⁄‚ vb. cl. 2 Å. at⁄‚†e: passare oltre (acc.),

(MaitrS).

at⁄såra sm. spurgo, dissenteria.

at⁄sårakin agg. colpito dalla dissenteria.

atuπga agg. non alto, basso, nano.

atunda agg. non robusto, magro.

átura agg. non liberale, non ricco (AV).

atula agg. ineguagliato; sm. “privo di pe-

so”, seme e pianta di sesamo.

atulya agg. ineguagliabile.

atulyaprabha sm. (= amitåbha) “di splen-

dore smisurato”, N. di alcune divinità

nell’ottavo manvantara.

atu‚á agg. senza buccia (ÇBr).

atu‚årakara sm. “che non ha raggi fred-

di”, sole.

atu‚†i sf. dispiacere, scontentezza.

atuhina agg. non freddo.

atuhinadhåman sm. “che non ha raggi

freddi”, sole (VarB®S).

atuhinaraçmi sm. “che non ha raggi fred-

di”, sole (VarB®S).

atuhinaruci sm. “che non ha raggi fred-

di”, sole (VarB®S).

át¨tuji agg. non veloce, lento (RV VII,

28, 3).

át¨rta agg. 1. non sorpassato, non supera-

to; 2. non ostruito; 3. non ferito; sn.

spazio illimitato (RV X, 149, 1).

at¨rtadak‚a sm. “che ha disegni che non

possono essere ostacolati”, N. degli

Açvin (RVVIII, 26, 1).
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át¨rtapathin agg. che ha una strada che

non può essere ostruita.

át®~åda sm. “non mangiatore di erba”, vi-

tello nato da poco (ÇBr).

at®~yå sf. piccola quantità o provvista di

erba (På~ Sch).

át®dila agg. “che non ha interstizi”, solido

(RV X, 94, 11).

at®pá agg. non soddisfatto (RV IV, 5, 14).

át®p~uvat agg. insaziabile (RV IV, 19, 3).

at®pta agg. non soddisfatto, insaziabile,

bramoso.

at®ptad®ç agg. che guarda con bramosia.

at®pti sf. condizione non soddisfatta, insa-

ziabilità.

at®pyat agg. che non diviene sazio

(Kathås).

át®‚ita agg. non assetato, non avido (RV

X, 94, 11).

át®‚~aj agg. non assetato (RV X, 94, 11).

at®‚yá agg. oltre il raggiungimento della

sete (AV).

át®‚yat agg. che non ha sete, non avido,

non bramoso (RV I, 71, 3).

atejas sn. 1. assenza di splendore o vigore;

2. oscurità, buio, ombra; 3. debolezza,

ottusità, insignificanza; agg. (atejás)
non luminoso, fioco, non vigoroso (AV).

atejáska agg. non luminoso, fioco, non vi-

goroso (ÇBr).

atejasvin agg. non luminoso, fioco, non

vigoroso.

atejomáya agg. non fatto di luce o splen-

dore (ÇBr).

ataijasa agg. non fatto di metallo.

ataiva avv. proprio per questa regione.

atonimittam avv. per questo motivo, per

questa ragione.

atordhvan avv. da qui, in seguito.

ato‚a~⁄ya agg. che non deve essere com-

piaciuto o placato.

ato’nya agg. che differisce da questo.

ato’rtham avv. per questo oggetto.

átka sm. 1. viaggiatore; 2. lembo o mem-

bro; 3. armatura, maglia, indumento

(RV); 4. N. di un Asura (RV).

atk⁄la sm. N. di un antico ̧ ‚i.

attali sm. N. di uomo.

attavya agg. adatto o appropriato ad esse-

re mangiato.

attå sf. 1. madre (L); 2. sorella della madre

(L); 3. sorella maggiore (L); 4. suocera

(L).

átti sm. mangiatore (ÇBr).

atti sf. sorella maggiore.

attikå sf. sorella maggiore.

att„ sm. mangiatore (AV).

att∑~i sm. sf. tipo di verme.

attra 1 sm. 1. divoratore, demone (RV;

AV); 2. N. di un Rak‚as.

attra 2 sn. cibo.

attri sm. 1. divoratore; 2. N. di un grande

¸‚i, autore di alcuni inni vedici; 3.

astrn. N. di una delle sette stelle del-

l’Orsa Maggiore.

atna sm. sole (L).

atnu sm. sole (L).

átya sm. corsiero, destriero (RV); agg. ra-

pido, veloce (RV II, 34, 13).

atyaµhá sm. N. di uomo (TBr).

átyaµhas agg. oltre la portata del male o

del dolore (VS).

atyak‚ara agg. inarticolato.

atyagni sm. digestione troppo rapida; agg.

che supera il fuoco.

atyagni‚†oma sm. 1. N. della seconda del-

le sette modifiche del sacrificio Jyo-

ti‚†oma; 2. verso vedico recitato alla

chiusura di tale cerimonia.

atyagnisomårka agg. più luminoso del

fuoco o della luna o del sole.

átyagra agg. la cui punta è sporgente (TS).

atyaπkuça agg. 1. che ha oltrepassato

l’uncino (della guida dell’elefante); 2.

immaneggevole.

atyaπgula agg. che supera un aπgula (am-

piezza di un dito).

átya~u agg. molto magro (MaitrS).

atyatikram vb. cl. 1 P. Å. atyatikråmati,
atyatikramate: avvicinarsi per un rap-

porto sessuale (MBh).

atyatiric vb. pass. atyatiricyate: superare

di troppo.

atyadbhuta agg. veramente straordinario;

sm. N. di Indra nel nono manvantara
(VP); sn. grande sorpresa.

atyadhvan sm. lunga strada o viaggio, ec-

cessivo viaggiare.

atyanila agg. che supera il vento.

atyanus® vb. caus. P. atyanusårayati: in-

seguire troppo (MBh).

atyanta agg. 1. oltre la propria fine o il

proprio limite; 2. eccessivo, molto

grande, molto forte; 3. senza fine, non

interrotto, perpetuo; 4. assoluto, per-

fetto; avv. (am) 1. eccessivamente, in

eccesso; 2. per l’eternità; 3. assoluta-

mente, completamente; 4. alla fine;

avv. (åya) 1. per sempre, perpetuamen-

te (Pat); 2. piuttosto (Pat).

atyantakopana agg. molto passionale.

atyantaga agg. che va molto veloce (På~).

atyantagata agg. 1. completamente perti-

nente; 2. sempre applicabile; 3. andato

per sempre.

atyantagati sf. 1. completo compimento;

2. gram. senso di completezza.

atyantagåmin agg. che va molto veloce

(På~).

atyantagu~in agg. che ha qualità straordi-

narie.

atyantatirask®tavåcyadhvani sf. ret. uso

metaforico o iperbolico del linguaggio

deprecatorio.

atyantap⁄∂ana sn. atto di dare pena ecces-

siva.

atyantavåsin sm. studente che risiede

sempre con il suo maestro.

atyantaças avv. in una maniera esagerata,

eccessivamente.

atyantasaµyoga sm. gram. prossimità

immediata.

atyantasamparka sm. rapporto sessuale

eccessivo.

atyantasukumåra agg. molto tenero; sm.

tipo di cereale, Panicum Italicum.

atyantåbhåva sm. assoluta non esistenza.

átyantika agg. troppo vicino; sn. vicinan-

za eccessiva (ÇBr).

atyantina agg. che va lontano (På~).

atyabhis®ta agg. che si è avvicinato trop-

po, che è venuto troppo vicino (MBh).

atyamar‚a~a agg. piuttosto di malumore.

atyamar‚in agg. piuttosto di malumore.

atyamla agg. molto acido; sm. Spondias
Mangifera; sf. specie di cedro.

atyamlapar~⁄ sf. “che ha foglie molto aci-

de”, N. di una pianta medicinale.

atyaya sm. 1. passaggio; 2. caduta, l’anda-

re via, il perire, morte; 3. pericolo, ri-

schio; 4. male, sofferenza; 5. trasgres-

sione, colpa, vizio; 6. assalto, attacco

(Yåjñ); 7. sopraffazione, predominio

(mentale); 8. classe (ChUp); 9.confes-

sione di peccati.

atyayikapi~∂apåta sm. elemosina spe-

ciale o occasionale (di cinque tipi).

atyayin agg. che passa (På~).

atyaråti sm. N. di un figlio di Janantapa

(AitBr).

atyartha agg. “oltre il proprio valore”,

esorbitante, eccessivo; avv. (am) ec-

cessivamente, in eccesso.

atyard vb. cl. 1 P. atyardati: 1. premere

duramente; 2. angosciare grandemen-

te.

atyarh vb. (cgt. atyarhåt): eccellere nel

valore (RV II, 23, 15).

atyalpa agg. molto piccolo.

atyavas®j vb. cl. 6 P. atyavas®jati: lasciare

andare, lasciare libero.

átyavi sm. che passa sopra o attraverso il

filtro (fatto di lana di pecora o con la

coda di pecora, detto del soma), (RV).

atyaç vb. cl. 9 P. atyaçnåti: 1. superare nel

mangiare (ÇBr; MBh); 2. mangiare

troppo (Bhag).

atyaçana sn. il mangiare senza misura.

atyaçnat agg. che mangia troppo.

atya‚†i sf. 1. metro di quattro versi, ognu-

no contenente diciassette sillabe; 2.

numero diciassette.

atya‚†isåmagr⁄ sf. N. di un’opera.

atyas 1 vb. (ipv. atyastu): eccellere, supe-

rare (RVVII, 1, 14; AV).

atyas 2 vb. cl. 4 P. atyasyati: 1. lanciare ol-

tre; 2. sommergere, sopraffare (p.e.

con le frecce).

atyasama agg. molto ruvido.

atyasta agg. che ha lanciato o scagliato ol-

tre (På~).

atyaham avv. che supera me, che supera

l’autocoscienza (På~ Sch).

atyahna agg. che supera la durata di un

giorno (På~ Sch).
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atyåkåra sm. disprezzo, biasimo (På~).

atyåkram vb. (ger. atyåkramya): cammi-

nare oltre (TS; ÇBr).

atyåkha~∂alavikrama agg. che supera

Indra in eroismo.

atyåcåra sm. preparazione di opere di su-

pererogazione; agg. che trascura o che

si distacca dai costumi stabiliti.

atyådara sm. eccessivo rispetto.

atyådåna sn. il portare via troppo.

atyåditya agg. che supera il sole.

atyåd® vb. cl. 6 Å. atyådriyate: prendersi

grande cura di, essere in ansia per.

atyådham vb. cl. 1 P. atyådhamati: respi-

rare violentemente (Suçr).

atyådhå vb. cl. 3 P. Å. atyådadhåti,
atyådhatte: porre in un rango più alto

(ÇBr).

atyådhåna sn. 1. atto di porre o collocare

sopra; 2. imposizione; 3. falsità (L).

átyånanda sm. eccessiva giocosità (ÇBr);

agg. eccessivamente giocoso (Suçr).

átyåpti sf. completo conseguimento (AV

XI, 7, 22).

atyâya sm. atto di andare oltre, trasgres-

sione, eccesso (På~); avv. (am) andan-

do oltre (RVVIII, 104, 14).

atyåyat vb. cl. 1 Å. atyåyatate: fare sforzi

straordinari per (loc.).

atyåyå vb. cl. 2 P. atyåyåti: venire oltre

(RV).

atyåyu sn. N. di un vaso sacrificale (PBr).

atyåyus agg. molto vecchio.

atyår¨∂hi sf. insolenza, arroganza.

atyåroha sf. insolenza, arroganza.

atyåla sm. Plumbago Rosea.

atyåçå sf. bizzarra speranza.

átyåçita agg. troppo sazio (MaitrS).

atyåçramin sm. “superiore ai quattro åç-
rama”, asceta del più alto grado.

atyåsad vb. (caus. ger. atyåsadya): passa-

re attraverso.

atyåsanna agg. che sta troppo vicino.

atyåsam avv. ifc. dopo il periodo di (p.e.

dvyahåtyåsam, “dopo il periodo di due

giorni”), (På~ Sch).

atyåsårín agg. che scorre vicino violente-

mente (TS).

atyås® vb. cl. 1, 3 P. atyåsarati, atyåsisarti:
correre vicino.

atyåhåra sm. eccesso nel mangiare.

atyåhita sn. 1. grande calamità; 2. grande

pericolo; 3. il fronteggiare un grande

pericolo; 4. azione ardita; 5. sgradevo-

lezza (Çåk); agg. sgradevole (MBh).

atyuktå sf. N. di una classe di metri (di

quattro versi, ognuno contenente due

sillabe).

atyukti sf. discorso eccessivo, esagerazio-

ne, iperbole.

atyukthå sf. N. di una classe di metri (di

quattro versi, ognuno contenente due

sillabe).

atyuk‚ vb. (pf. 2 sg. atyuvavak‚itha): sor-

passare (RV).

atyugra agg. 1. molto feroce; 2. molto

pungente; sn. Asa Foetida.

atyuccairdhvani sm. suono molto alto,

nota molto alta.

atyuccais avv. a voce molto alta.

atyutka†a agg. molto imponente o im-

menso.

atyutkram vb. cl. 1 P. Å. atyutkråmati,
atyutkramate: sorpassare, eccellere.

atyutsåha sm. eccessivo vigore.

atyudåra agg. molto liberale.

atyuddhå vb. cl. 3 Å. atyudjih⁄te: sorpas-

sare (ÇBr).

atyupadha agg. superiore ad ogni prova,

provato, degno di fede (L).

atyupayaj vb. cl. 1 P. Å. atyupayajati,
atyupayajate: continuare ad offrire sa-

crifici (ÇBr).

atyurv⁄ça sm. sovrano supremo.

atyulba~a agg. molto cospicuo, eccessivo.

atyulva~a agg. molto cospicuo, eccessivo.

atyu‚~a agg. molto caldo.

aty¨dhn⁄ sf. che ha le mammelle troppo

larghe (På~ Sch).

aty¨maçå avv. esprime ingiurie (usata in

comp. con as, bh¨, k®).

aty¨rjitam avv. molto, in alto grado.

aty¨rdhvåk‚a agg. con gli occhi alzati.

áty¨rmi agg. che scorre sopra, che ribolle

sopra (RV IX, 17, 3).

aty¨h 1 vb. cl. 1 P. Å. aty¨hati, aty¨hate:

portare oltre.

aty¨h 2 vb. cl. 1 Å. atyohate: disprezzare

(RVVIII, 69, 14).

aty¨ha 1 sm. 1. deliberazione eccessiva;

2. gallinaceo, pavone; sf. Jasminum
Villosum o Nyctanthes Tristis.

aty¨ha 2 sm. pene di un elefante.

aty®j vb. cl. 1 P. Å. atyarjati, atyarjate: 1.

portare oltre (verso un oggetto); 2. am-

mettere a (AitBr).

aty®‚abha sm. toro eccellente (riferito a

Prajåpati).

atye‚ vb. (cgt. 2 sg. atye‚as): scivolare su

(AV IX, 5, 9).

átra 1 avv. 1. in questo modo, così; 2. in

questo luogo, qui; 3. in questo momen-

to, allora.

átra 2 sn. cibo (RV X, 79, 2).

atra agg. che non gode di o non può per-

mettersi protezione (B®ÅrUp).

atrá sm. 1. divoratore, demone (RV; AV);

2. N. di un Rak‚as.

atratya agg. connesso con questo luogo,

prodotto o trovato qui (L).

atradaghná agg. che arriva così lontano,

che ha una tale statura (ÇBr).

atrapa agg. privo di vergogna.

atrapú agg. non coperto di stagno

(MaitrS).

atrapús agg. non coperto di stagno

(MaitrS).

atrabhavat agg. sua maestà (usato onori-

ficamente nel linguaggio del dramma).

atrasad agg. che siede qui.

átrasnu agg. senza paura.

atrasyat agg. 1. che non trema; 2. che non

ha una crepa (p.e. una gemma).

atråsa agg. senza paura.

atråsita agg. non spaventato.

átri sm. 1. divoratore; 2. N. di un grande

¸‚i, autore di alcuni inni vedici; 3. astrn.

N. di una delle sette stelle dell’Orsa

Maggiore; sm. pl. discendenti di Atri.

atricaturaha sm. “quattro giorni di Atri”,

N. di un sacrificio.

atrijåta 1 agg. “non nato tre volte” (ma

due), uomo appartenente ad una delle

prime tre classi.

atrijåta 2 sm. “prodotto da Atri”, luna.

atrid®gja sm. 1. “prodotto dallo sguardo

di Atri”, luna; 2. mat. numero uno.

atrín sm. 1. divoratore, demone (RV; AV);

2. N. di un Rak‚as.

atrinetraja sm. 1. “prodotto dallo sguardo

di Atri”, luna; 2. mat. numero uno.

atrinetraprabhava sm. 1. “prodotto dallo

sguardo di Atri”, luna; 2. mat. numero

uno.

atrinetrapras¨ta sm. 1. “prodotto dallo

sguardo di Atri”, luna; 2. mat. numero

uno.

atrinetrabh¨ sm. 1. “prodotto dallo

sguardo di Atri”, luna; 2. mat. numero

uno.

atrinetras¨tra sm. 1. “prodotto dallo

sguardo di Atri”, luna; 2. mat. numero

uno.

atribhåradvåjikå sf. matrimonio fra i di-

scendenti di Atri e quelli di Bhåradvåja.

atriråtrayåjin agg. che non prende parte

al sacrificio Triråtra.

atrivát avv. come Atri (RV).

atrisaµhitå sf. raccolta attribuita ad Atri.

atrism®ti sf. codice ascritto ad Atri.

atraiva avv. proprio in questo punto.

atvákka agg. senza pelle (TS).

atvác agg. senza pelle (ÇBr).

atvara agg. non avventato, deliberato

(MBh).

atvarå sf. assenza di fretta.

atsaruka agg. (vaso) che non ha manico.

átha avv. 1. ora, allora; 2. piuttosto; 3. cer-

tamente; 4. ma; 5. che cosa?.

athakim avv. 1. che cos’altro?; 2. certa-

mente, sicuramente.

athakimu avv. quanto più.

athaca avv. 1. inoltre; 2. similmente.

athatu avv. ma, al contrario.

atharí sf. fiamma.

atharî sf. 1. fiamma (RV IV, 6, 8); 2. ele-

fante.

atharya 1 agg. tremolante, guizzante.

atharya 2 vb. den. P. atharyati: muovere

in modo tremolante, vibrare.

atharyû agg. tremolante, guizzante (RV

VII, 1, 1).

atharva sm. N. del figlio maggiore di

Brahmå (a cui è rivelata la brahma-
vidyå), (Mu~∂Up).
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atharva~a sm. N. di Çiva.

atharva~i sm. 1. verso Brahmanico nel-

l’AV (L); 2. famiglia sacerdotale (L).

átharvan sm. 1. sacerdote che ha a che fa-

re con il fuoco e con il soma; 2. N. del

sacerdote che si dice sia stato il primo a

istituire il sacrificio del fuoco e ad of-

frire soma e preghiere (rappresentato

come Prajåpati, come il figlio maggio-

re di Brahmå, come il primo che im-

parò o insegnò la brahmavidyå, come

l’autore dell’AV, in modo identico ad

Aπgiras o al padre di Agni); 3. N. di Çi-

va, Vasi‚†ha, Soma, Pra~a; sm. sn.

quarto Veda o Atharvaveda (che si dice

sia stato composto dagli Atharvan, for-

mato soprattutto di formule ed enun-

ciazioni per scongiurare malattie e ca-

lamità) ; sm. pl. 1. discendenti di

Atharvan, spesso accoppiati con quelli

di Aπgiras e Bh®gu; 2. inni dell’AV.

atharvabh¨ta sm. pl. coloro che sono di-

venati Atharvan.

atharvavid sm. uno che conosce l’AV

(qualifica essenziale per laclasse di sa-

cerdoti chiamati Brahmani).

atharvaveda sm. N. del quarto Veda.

atharvaçikhå sf. N. di un’Upani‚ad.

atharvaçiras sn. 1. N. di un’Upani‚ad; 2.

N. di un tipo di mattone (TBr); sm. N.

di Mahåpuru‚a.

atharvah®daya sn. N. di un Pariçi‚†a.

atharvåπgirás sm. 1. membro della razza

o classe sacerdotale chiamata

Atharvåπgirásas, i.e. i discendenti de-

gli Atharvan e degli Aπgiras; 2. inni

dell’AV.

atharvåπgirasa agg. connesso con la clas-

se sacerdotale chiamata Atharvåπgirá-

sas; sn. opera o compito degli Athar-

vaπgiras; sm. pl. inni dell’AV.

atharvå~a sn. N. dell’AV o del suo rituale

(MBh).

atharvå~avid sm. persona che conosce il

rituale dell’AV.

atharvî sf. “infuocata”, N. di una cavalla

(RV I, 112, 10).

athavå avv. 1. o, (se ripetuto) o...o, o piut-

tosto, o forse; 2. che cosa? non è così?

athavåpi avv. o, piuttosto.

athåtas avv. ora.

athånantaram avv. ora.

athåpi avv. tanto più, inoltre, allora, così.

atho avv. 1. ora; 2. similmente; 3. presto;

4. quindi.

athovå avv. 1. o, (se ripetuto) o...o, o piut-

tosto, o forse; 2. che cosa? non è così?

(Mn).

ad 1 agg. ifc. che mangia, p.e. matsyåd
“che mangia pesce”.

ad 2 vb. cl. 2 P. atti: mangiare, consumare,

divorare.

ada agg. spec. ifc. che mangia.

adaªk®tya ger. avendo fatto quello.

adaka agg. spec. ifc. che mangia.

adak‚a agg. non destro, non abile, non ca-

pace.

adak‚i~á agg. 1. non destro, sinistro; 2.

non abile, non capace; 3. senza espe-

rienza, di semplice mentalità; 4. che

non dà o non porta la dak‚i~å, i.e. il tri-

buto ai sacerdoti (RV X, 61, 10).

adak‚i~atva sn. 1. incapacità; 2. il non

portare la dak‚i~å.

adak‚i~⁄ya agg. non dedicato alla

dak‚i~å.

adak‚i~yá agg. non adatto ad essere usato

come dak‚i~å (TS).

adagdha agg. non bruciato.

ada~∂a 1 agg. esente da punizione; sn. im-

punità.

ada~∂a 2 agg. che non ha manico.

ada~∂ana sn. il non punire.

ada~∂an⁄ya agg. 1. che non merita puni-

zione; 2. esente da punizione.

ada~∂yá agg. 1. che non merita punizione;

2. esente da punizione.

adát1 agg. senza denti (RV).

adát 2 agg. che mangia (RV X, 4, 4).

adatka agg. senza denti (ChUp).

ádatta agg. 1. non dato; 2. dato ingiusta-

mente; 3. non dato in matrimonio; 4.

che non ha dato niente; sf. (å) ragazza

non maritata; sn. dono di nessun va-

lore.

adattådåna sn. il rubare (secondo i

Buddhisti uno dei dieci peccati).

adattådåyika sm. ladro.

adattådåyin sm. ladro.

ádattvå ger. non avendo dato (AV).

adatrayâ avv. non per mezzo di un dono

(RVV, 49, 3).

adadryañc agg. che tende o va a (L).

ádana sn. 1. atto di mangiare; 2. cibo (RV

VI, 59, 3).

adan⁄ya agg. da mangiare, che può essere

mangiato.

adanta 1 agg. senza denti; sm. sanguisuga

(L).

adanta 2 agg. gram., che termina in at.
adantáka agg. senza denti (TS).

adantajåta agg. che non ha messo i primi

denti.

adantåghåtin agg. che non batte contro i

denti (come un suono).

adantya agg. 1. non adatto ai denti; 2. non

dentale; sn. assenza di denti.

ádabdha agg. 1. non ingannato o falsato

con; 2. non danneggiato, non rotto; 3.

puro (RV).

ádabdhacak‚us agg. i cui occhi non falli-

scono (AV).

adabdhadh⁄ti agg. le cui opere non sono

state danneggiate (RVVI, 51, 3).

adabdhavratapramati agg. dalla ininter-

rotta inosservanza e dalla mente supe-

riore (oppure “dalla mente resa supe-

riore dal non avere interrotto le osser-

vanze), (RV II, 9, 1).

adabdhåyu sm. persona che ha un vigore

non danneggiato (oppure “che lascia

non offeso l’uomo che sacrifica”),

(VS).

adabdhåsu agg. che ha una vita pura (AV

V, 1, 1).

adábha agg. che non offende, benevolente

(RVV, 86, 5).

ádabhra agg. 1. non scarso, abbondante

(RVVIII, 47, 6); 2. forte.

adamudryañc agg. che va a (L).

adamuyañc agg. che va a (L).

adam¨yañc agg. che va a (L).

adambha agg. privo di inganno, leale; sm.

1. assenza di inganno, lealtà; 2. N. di

Çiva.

adambhitva sn. sincerità.

adamya agg. indomabile.

adayá agg. ingrato, sgarbato (RV X, 103,

7); avv. ardentemente.

adayålu agg. non gentile.

aday⁄ya agg. che appartiene a quello.

adara agg. non poco, molto.

adaraka sm. N. di uomo.

adaridra agg. che non ha mendicanti.

adarça 1 sm. specchio.

adarça 2 sm. giorno della luna nuova.

adarçana sn. 1. non visione, non vista; 2.

mancanza di riguardo, negligenza; 3.

non apparenza, condizione latente,

sparizione; agg. invisibile, latente.

adarçanapatha sn. 1. strada al di là del

raggiungimento della visione; 2. non

ammissione alla presenza (del re), (?),

disgrazia.

adarçan⁄bh¨ vb. cl. 1 P. adarçan⁄bhavati:
diventare invisibile.

adarçan⁄ya agg. invisibile; sn. condizione

invisibile.

adala agg. senza foglie; sm. Eugenia (o

Barringtonia) Acutangula; sf. Socoto-
rine Aloe (Perfoliata o Indica).

ádaçan non dieci (ÇBr).

ádaçamåsya agg. che non ha dieci mesi

(ÇBr).

adás pr. quello; avv. così, allora.

ádasta agg. inesauribile, immortale.

adasya vb. den. P. adasyati: diventare

quello.

adåk‚i~åtya sm. pl. “non meridionali”,

Gau∂a.

adåk‚i~ya sn. inciviltà.

adåt® agg. 1. che non dà, non liberale; 2.

che non dà una figlia in matrimonio; 3.

che non paga, non sottoposto a paga-

mento.

adådi agg. che appartiene alla seconda

classe di radici chiamate ad (På~).

ádåna sn. il non dare, atto di trattenere

(AV); agg. che non dà.

adånava sm. “non un Dånava”, dio

(MBh).

adån⁄ya agg. indegno di un dono.

adånta agg. non sottomesso.

adånyá agg. 1. che non dà, misero (AV);

2. non meritevole di un dono.
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ádåbhya agg. 1. privo di inganno, veritie-

ro; 2. con cui non si deve scherzare

(RV); sm. N. di una libagione (graha)

nel sacrificio Jyoti‚†oma.

adåmán 1 agg. non liberale, misero (RV).

adåmán 2 agg. slegato (RVVI, 24, 4).

adåyådá agg. non destinato ad essere un

erede, privo di eredità.

adåyika agg. 1. non proclamato per man-

canza di persone destinate ad ereditare;

2. non relativo all’eredità.

adåyin agg. che non dà (Nir).

adåra sm. uno che non ha moglie.

adåras®t agg. 1. che non cade nel falli-

mento (AV); 2. N. d un såman (PBr).

ádåçu agg. che non adora le divinità, em-

pio (RV I, 174, 6).

ádåçuri agg. che non adora le divinità, em-

pio (RVVIII, 45, 15).

ádåçvas agg. che non adora le divinità,

empio (RV).

adåsa sm. “non schiavo”, uomo libero.

ádåsyat agg. che non desidera donare

(AV).

ádåhuka agg. che non si consuma col fuo-

co (MaitrS).

adåhya agg. non combustibile.

adika~†ham avv. su o intorno al collo.

adíkka agg. che non ha parte nell’orizzon-

te, cacciato dal di sotto del cielo (ÇBr).

áditi 1 sf. 1. donna che non ha niente da da-

re; 2. indigenza.

áditi 2 agg. 1. non legato, libero, senza le-

gami; 2. non rotto, intero, non danneg-

giato; 4. felice; sf. 1. assenza di legami;

2. libertà; 3. sicurezza; 4. immensità; 5.

abbondanza inesauribile; 6. condizio-

ne non danneggiata, perfezione; 7. po-

tere creativo; 8. N. di una delle più an-

tiche dee indiane; 9. vacca, latte (RV);

10. terra (Naigh); 11. discorso (Naigh);

sf. du. (⁄) cielo e terra.

aditi sm. “che divora”, la morte (B®ÅrUp).

aditiku~∂alåhara~a sn. N. di un Nå†aka

di Kådamba.

aditija sm. figlio di Aditi, Åditya, essere

divino.

adititvá sn. condizione di Aditi, libertà,

non rottura (RVVII, 51, 1).

aditinandana sm. figlio di Aditi, Åditya,

essere divino.

áditsat agg. non incline a dare (RV VI, 53,

3).

aditsu agg. non incline a dare.

adiprabh®ti agg. che appartiene alla se-

conda classe di radici chiamate ad
(På~).

ádipsat agg. che non desidera offendere

(AV).

adivåçin che non mangia da un giorno.

adivåsvåpin che non dorme da un giorno.

ád⁄k‚ita agg. 1. che non ha preparato la ce-

rimonia di iniziazione (d⁄k‚a) connes-

sa col sacrificio del soma; 2. che non è

coinvolto in tale cerimonia; 3. che non

ha ricevuto la consacrazione dei Brah-

mani.

ád⁄na agg. 1. non avvilito; 2. dalla nobile

mente; sm. N. di un principe (chiamato

anche Ah⁄na).

ad⁄nagåtratå sf. che non ha membra difet-

tose (uno degli 80 segni minori di un

Buddha).

ád⁄nasattva agg. che possiede una divi-

nità incorrotta.

ad⁄nåtman agg. non avvilito nello spirito.

ad⁄pita agg. non illuminato.

ád⁄rgha agg. non lungo.

ad⁄rghas¨tra agg. 1. non tedioso; 2. solle-

cito (L).

aduªkha agg. privo di male o di problemi,

propizio.

aduªkhanavam⁄ sf. nono giorno propizio

nella prima quindicina del Bhådrapada

(quando le donne adorano Dev⁄ per

scongiurare il male dell’anno successi-

vo).

aduªkhasukhavedanå sf. non percezione

del piacere o del dolore.

ádugdha agg. non munto (RV VII, 32, 22),

non succhiato (Suçr).

aducchuná agg. privo di male, propizio

(RV IX, 61,17).

adurga agg. 1. di non difficile accesso; 2.

privo di buona tenuta o resistenza.

adurgavi‚aya sm. regione non fortificata.

ádurmakha agg. non riluttante, che non

differisce, gentile (RVVIII, 75, 14).

ádurmaπgala agg. non di cattivo auspicio

(RV X, 85, 43).

aduv®tta agg. non di cattivo carattere o di

cattiva indole.

ádu‚k®t agg. che non fa male (RV III, 33,

13).

adu‚†a agg. 1. non corrotto, non cattivo; 2.

non colpevole, innocente.

adu‚†atva sn. l’essere incorrotto, innocen-

za.

aduhåna agg. che non produce latte.

ád¨ agg. lento, senza zelo, che non adora

(RVVII, 4, 6).

ád¨na agg. non offeso.

ad¨ra agg. non distante, vicino; sn. vici-

nanza; avv. (e, åt, atas) 1. non lontano,

vicino; 2. presto (abl. o gen.).

ad¨rabhava agg. situato a non grande di-

stanza.

ad¨‚ita agg. non macchiato, non corrotto,

irreprensibile.

ad¨‚itadh⁄ agg. che ha una mente incor-

rotta.

ad®∂ha agg. 1. non fermo; 2. non deciso.

ád®pita agg. 1. non infatuato; 2. non vano

(RV).

ád®pta agg. 1. non infatuato; 2. non vano

(RV).

ád®ptakratu agg. dalla mente lucida

(RV).

ád®pyat agg. che non è infatuato (RV I,

151, 8).

ad®ç agg. cieco (L).

ad®çya agg. 1. invisibile, latente; 2. non

adatto ad essere visto.

ad®çyakara~a sn. 1. atto di rendere invisi-

bile; 2. N. di una parte di un trattato sul-

la magia.

ad®çyat agg. invisibile; sf. N. della nuora

di Vasi‚†ha.

ad„‚†a agg. 1. non visto, invisibile; 2. non

provato, sconosciuto; 3. non sanziona-

to; sm. 1. N. di unasostanza velenosa o

di una specie di verme (AV); 2. perico-

lo o calamità mai vista; 3. ciò che è al di

là della portata dell’osservazione o

della coscienza; 4. destino, fato, fortu-

na, sfortuna.

ád®‚†a = ad„‚†a.

ad®‚†akarman agg. che non ha visto l’atto

pratico.

ad®‚†akåma sm. attaccamento appassio-

nato ad un oggetto che non è mai stato

visto.

ad®‚†aja agg. prodotto o risultante dal fato.

ad®‚†anara sm. patto concluso personal-

mente dalle parti in causa (dove non è

contemplato nessun terzo come me-

diatore).

ad®‚†aparasåmarthya sm. uomo che non

ha provato il potere di un nemico.

ad®‚†apuru‚a sm. patto concluso perso-

nalmente dalle parti in causa (dove non

è contemplato nessun terzo come me-

diatore).

ad®‚†ap¨rva agg. mai visto prima.

ad®‚†aphala agg. che ha conseguenze non

ancora visibili; sn. risultato o conse-

guenza che non è ancora visibile o che

è nascosta nel futuro.

ad®‚†ar¨pa agg. che ha una forma invisi-

bile.

ad®‚†avat agg. 1. connesso con o risultan-

te dal destino; 2. fortunato o sfortuna-

to; 3. propizio.

ad®‚†ahán sm. distruttore di vermi vele-

nosi (RV I, 191, 8 e 9).

ad®‚†årtha agg. che ha un oggetto non evi-

dente ai sensi (p.e. la scienza), trascen-

dentale.

ad®‚†åçrutap¨rvatva sn. il non essere sta-

to visto o udito prima.

ad®‚†i sf. 1. sguardo dispiaciuto o malizio-

so; 2. malocchio (L).

ad®‚†ikå sf. 1. sguardo dispiaciuto o mali-

zioso; 2. malocchio (L).

adeya agg. improprio o inadatto ad essere

dato; sn. dono illegale.

adeyadana sn. dono illegale.

ádeva agg. 1. non divino, non di origine di-

vina, non riferito ad alcuna divinità

(RV); 2. senza dio, empio (RV); sm.

persona che non è un dio (ÇBr).

adévaka agg. non riferito ad alcuna divi-

nità.

adevatå sf. donna che non è una divinità

(Nir).
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ádevatra agg. non devoto agli Dei (RV V,

61, 6).

adevamåt®ka agg. “che non ha gli Dei o le

nuvole come madri, non allattato da al-

cuna divinità”, su cui non è piovuto so-

pra.

ádevayat agg. indifferente agli Dei, non

religioso (RV II, 26, 1).

ádevayu agg. indifferente agli Dei, non re-

ligioso (RV).

ádev®ghn⁄ sf. donna che non uccide suo

cognato (AV XIV, 2, 18).

adeça sm. posto sbagliato, posto impro-

prio.

adeçakåla sn. posto e tempo sbagliato.

adeçaja agg. nato in un posto sbagliato.

adeçastha agg. 1. fuori posto, nel posto

sbagliato; 2. assente dalla sua regione,

assente.

adeçikaagg. senza guida, senza casa (MBh).

adeçya agg. 1. non sul posto, non presente

all’occasione a cui ci si riferisce; 2. che

non deve essere ordinato o deliberato.

adeha sm. “senza corpo”, dio dell’amore.

adaiteya sm. “non un Daiteya”, dio.

adaiva agg. 1. non riferito a o connesso

con gli Dei o le loro azioni; 2. non pre-

determinato dagli Dei o dal fato.

adogdh® agg. 1. che non munge; 2. che

non pretende; 3. che non si prende cura

di (BhP).

adobhavati vb. ips. egli diventa quello.

adomadá agg. che non causa inconve-

nienti (AV).

adomadhá agg. che non causa inconve-

nienti (AV).

adomáya agg. fatto di quello, che contiene

quello (ÇBr).

adom¨la agg. radicato in quello.

ado‚a agg. senza colpa, innocente.

ado‚adarçin agg. che non vede o che non

ha offesa.

adoha sm. stagione in cui la mungitura è

impraticabile.

ádga sm. 1. dolce sacrificale fatto di riso;

2. canna (?), (AV I, 27, 3).

addhâ avv. 1. in questo modo; 2. manife-

stamente; 3. certamente, veramente.

addhâtama agg. piuttosto manifesto

(AitÅr); avv. (âm) nella maniera più

certa possibile (ÇBr).

addhåtí sm. saggio (RV X, 85, 16; AV).

addhâbodheya sm. pl. aderenti ad una

çåkhå o recensione dello Yajurveda

bianco.

addhyålohakár~a agg. che ha orecchie

piuttosto rosse (VS).

ádbhuta agg. sovrannaturale, meraviglio-

so, straordinario; sm. 1. stile meravi-

glioso; 2. sorpresa; 3. N. di Indra del

nono manvantara; sn. portento, mera-

viglia, prodigio.

adbhutakarman agg. che compie opere

straordinarie, che esibisce un’abilità

straordinaria.

adbhutak®‚~aråja N. di un capo.

ádbhutakratu agg. che possiede un’intel-

ligenza straordinaria (RV).

adbhutagandha agg. che ha un odore

straordinario.

adbhutatama sn. straordinario portento.

adbhutatva sn. straordinarietà.

adbhutadarpa~a N. di un Nå†aka.

adbhutadarçana agg. che ha un meravi-

glioso aspetto.

adbhutadharma sm. “sistema o serie di

portenti o prodigi”, N. di uno dei nove

aπga dei Buddhisti.

adbhutabråhma~a sn. N. di una parte di

un Bråhma~a appartenente al SV.

adbhutabh⁄makarman agg. che compie

opere meravigliose e paurose.

adbhutaraπga N. di un Prahasana.

adbhutarasa sm. stile meraviglioso (della

poesia).

adbhutaråmåya~a sn. N. di un’opera at-

tribuita a Vålm⁄ki.

adbhutar¨pa agg. che ha una forma

straordinaria.

adbhutaçånti sm. sf. N. del sessantasette-

simo Pariçi‚†a dell’AV.

adbhutasaµkåça agg. che assomiglia a

un prodigio.

adbhutasåra sm. 1. “resina meravigliosa”

dell’albero khadira (Mimosa Cate-
chu); 2. N. di un libro sull’essenza dei

prodigi.

adbhutasvana sm.”che ha una voce mera-

vigliosa”, N. di Çiva.

adbhutårtha agg. che contiene cose me-

ravigliose.

ádbhutainas agg. in cui nessuna colpa è

visibile (RV).

adbhutottarakå~∂a sn. N. di un’opera,

appendice o imitazione del Råmåya~a.

adbhutopama agg. che assomiglia ad un

miracolo.

adbhutopamå sf. ret. similitudine che im-

plica un miracolo.

adbhutopåta sm. pl. miracoli e prodigi.

ádbh¨ta agg. straordinario.

ádman sn. cibo, pasto (RV I, 58, 2).

admani sm. fuoco (U~).

admara agg. goloso (På~).

admasád 1 sm. seduto (con gli altri) al pa-

sto, compagno di tavola (RV).

admasád 2 mosca (= mak‚ikå), (Nir).

admasádya sn. commensalità (RV VIII,

43, 19).

admasádvan agg. compagno di pasto (RV

VI, 4, 4).

adya agg. adatto o appropriato per essere

mangiato; sn. ifc. cibo (cfr. annådya,
haviradya).

adyá avv. oggi, attualmente, ora.

adyatana agg. che si estende su o si riferi-

sce ad oggi, attuale, moderno; sm. pe-

riodo di una giornata, sia da mezzanot-

te a mezzanotte, sia dall’aurora all’o-

scurità; sf. (⁄) gram. aoristo (in quanto

riferito a ciò che è accaduto nello stes-

so giorno).

adyatanabh¨ta sm. aoristo.

adyatan⁄ya agg. che si estende su o si rife-

risce ad oggi, che accade oggi.

adyatas avv. da oggi.

adyatva sn. tempo presente (Pat).

adyadina sm. sn. giorno presente.

adyadivasa sm. sn. giorno presente.

adyap¨rvam avv. prima di ora.

adyaprabh®ti avv. prima e dopo oggi.

adyayajña sm. sacrificio quotidiano.

adyaçva agg. che comprende il giorno pre-

sente e il seguente (PBr).

adyaçv⁄na agg. che accade probabilmente

oggi o domani (På~); sf. (å) donna vici-

na al parto.

adyasutyâ sf. preparazione e consacrazio-

ne del soma nello stesso giorno (ÇBr).

adyågre~a avv. d’ora innanzi.

adyåpi avv. proprio ora, quest’oggi, d’ora

in poi.

adyåvadhi agg. 1. che comincia o finisce

oggi; 2. da oggi o fino ad oggi.

adyåçvá sn. giorno presente e il seguente

(TS).

ádyu agg. che non brucia o non è acuto

(RVVII, 34, 12).

adyút agg. privo di splendore (RV VI, 39,

3).

ady¨tyà sn. azzardo sfortunato (RV I, 112,

24); agg. non derivato dal gioco d’az-

zardo, ottenuto onestamente.

adyaiva avv. proprio questo giorno.

adyotaka agg. che non esprime o non de-

nota (På~ I, 4, 93).

adrava agg. non liquido.

adravya sn. un niente, cosa priva di valo-

re; agg. che non ha proprietà.

ádri sm. 1. pietra, roccia (spec. per pestare

o macinare il soma); 2. pietra da sca-

gliare, fulmine; 3. montagna; 4. massa

di nuvole a forma di montagna, nuvo-

la; 5. albero (L); 6. sole (L); 7. N. di una

misura; 8. numero sette; 9. N. di un ni-

pote di P®thu.

adrikar~⁄ sf. Clitoria Ternatea Lin.

adrikå sf. N. di un’Apsaras.

adrik⁄lå sf. terra (L).

adrik®tasthal⁄ sf. N. di un’Apsaras.

adrija agg. prodotto da, trovato fra le roc-

ce o le montagne; sf. 1. pianta

saiµhal⁄; 2. N. di Pårvat⁄ o Durgå; sn.

gesso rosso.

adrijâ agg. 1. prodotto dallo strofinamen-

to di pietre (RV IV, 40, 5); 2. N. dell’a-

nima (Ka†hUp).

ádrij¨ta agg. prodotto dallo strofinamen-

to di pietre (RV III, 58, 8).

adritanayå sf. 1. “figlia della montagna”,

N. di Pårvat⁄; 2. N. di un metro (di

quattro versi, ognuno contenente ven-

titre sillabe).

ádridugdha agg. pestato o estratto con le

pietre (RV).
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adridvi‚ sm. “nemico di montagne o nu-

vole”, N. di Indra (L).

adridh®t sm. “colui che sostiene la monta-

gna”, N. di K®‚~a (cfr. govardhana).

adrinandin⁄ sf. N. di Pårvat⁄.

adripati sm. “signore delle montagne”,

Himålaya.

ádribarhas agg. saldo come una roccia

(RV X, 63, 3; TBr).

ádribudhna agg. radicato o prodotto su-

roccia o montagna (RV X,108,7; VS).

adribhíd agg. che spacca montagne o nu-

vole (RVVI, 73, 1); sm. N. di Indra (L).

adribh¨ agg. nato dalle montagne, trovato

o vivente tra le montagne; sf. Salvinia
Cucullata.

adribhedana sn. spaccatura della pietra

del soma.

adrimåt® agg. che ha una roccia o una

montagna per madre (RV IX, 86, 3).

adrim¨rdhan sm. testa o sommità di

montagna.

adriråj sm. “re delle montagne”, Himå-

laya.

adriråja sm. “re delle montagne”, Himå-

laya.

adrivat sm. persona fornita di pietre o ful-

mini (RV).

adrivahni sm. fuoco sopra o dentro una

montagna o una roccia.

adriçayya sm. “che ha la montagna per

giaciglio”, N. di Çiva (L).

adriç®πga sn. picco di montagna.

ádri‚uta agg. preparato con le pietre (RV).

ádrisaµhata agg. premuto con le pietre

(RV IX, 98, 6).

adrisånu agg. che si sofferma sulle monta-

gne (RVVI, 65, 5).

adrisåra sm. “essenza delle rocce”, ferro.

adrisåramaya agg. fatto di ferro.

adr⁄ndra sm. “signore delle montagne”,

Himålaya.

adr⁄ça sm. “signore delle montagne”,

Himålaya.

adruta agg. non accelerato.

adrúh agg. privo di malizia o inganno

(RV).

adruhå~a agg. privo di malizia o inganno

(RV).

adruhvan agg. privo di malizia o inganno

(RV).

adreçya agg. invisibile (Mu~∂Up).

adroghá agg. privo di falsità, vero (RV);

avv. (ádrogham) senza falsità (RV

VIII, 60, 4).

ádroghavåc agg. privo di malizia o ingan-

no nel parlare (RV; AV).

ádroghåvita agg. che ama l’assenza di

malizia o inganno (AV).

adroha sm. assenza di malizia o inganno.

adrohav®tti sf. condotta priva di malizia o

inganno.

adrohin agg. privo di malizia o inganno.

advan agg. ifc. che mangia (p.e.

agrådvan).

advaya agg. non due, senza un secondo,

solo, unico; sm. N. di Buddha; sn. 1.

non dualità, unità; 2. identità (spec. l’i-

dentità di Brahmå con l’anima umana

o con l’universo, oppure dello spirito

con la materia); 3. verità ultima.

ádvayat agg. privo di duplicità (RV III, 29,

5).

advayavåda sm. asserzione di non duali-

smo.

advayavådin sm. persona che insegna

l’advaya o identità, un Buddha o un

Jaina.

ádvayas agg. privo di duplicità (RV I, 187,

3 e VIII, 18, 6).

advayånanda sm. N. di un autore e di un

fondatore della setta vai‚~ava nel Ben-

gala vissuto alla fine del quindicesimo

secolo.

ádvayåvin agg. privo di doppia condotta o

di duplicità (RV).

ádvayu agg. privo di doppia condotta o di

duplicità (RVVIII, 18, 15).

advådaçåha agg. non vecchio di dodici

giorni.

ádvår sf. non una porta (ÇBr; MBh).

ádvåra sn. 1. posto senza porta; 2. entrata

che non è la porta adatta (ÇBr).

advija agg. privo di Brahmani.

advit⁄ya agg. 1. senza un secondo, solo,

unico; 2. impareggiabile.

adviyoni agg. non prodotto da due (voca-

li), non dittongale.

advivar‚a agg. non vecchio di due anni.

advi‚e~yá agg. non malevolo (RV).

adv⁄pa agg. che non ha rifugio o protetto-

re.

adve‚á agg. non malevolo (RVVIII, 68, 10

e X, 45, 12).

adve‚árågin agg. privo di malevolenza e

di desiderio passionale.

adve‚ás avv. senza malevolenza (RV).

adve‚in agg. privo di malevolenza.

adve‚†® sm. non nemico, amico.

ádvaita agg. 1. privo di dualità, che non ha

un doppio, senza pari, solo, unico; 2.

epiteto di Vi‚~u; sn. 1. non dualità,

unità; 2. identità di Brahmå o del Pa-

ramåtman, i.e. l’anima suprema, con il

J⁄våtman, i.e. l’anima umana, oppure

identità di spirito e materia; 3. verità

ultima; 4. titolo di un’Upani‚ad; avv.

(ena) unicamente.

advaitad⁄pikå sf. N. di un’opera.

advaitabrahmasiddhi sf. N. di un’opera.

advaitamakaranda sm. N. di un’opera.

ádvaitavådin sm. 1. N. di Çaµkara; 2. N.

di Buddha; 3. persona che asserisce la

dottrina della non dualità.

ádvaitånanda sm. N. di un autore e di un

fondatore della setta vai‚~ava nel Ben-

gala vissuto alla fine del quindicesimo

secolo.

advaitin sm. “non dualista”, seguace di

Çaµkara.

advaitopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

advaidha agg. 1. non diviso in due parti,

non distribuito, non disunito; 2. privo

di malizia, retto.

ádha avv. 1. ora; 2. allora, dunque; 3. inol-

tre, oltre a ciò; 4. e; 5. parzialmente.

ádha...ádha avv. 1. così...come; 2. in par-

te...in parte.

adha⁄‚a sn. bestiame da tiro.

adháük‚a avv. che è sotto (o non arriva so-

pra) l’asse (RV III, 33, 9).

adhaüpåsana sn. tipo di rapporto sessuale

(Comm. a B®ÅrUp).

adhaªkara sm. parte inferiore della ma-

no.

adhaªkåya sm. parte inferiore del corpo.

adhaªkumba agg. che ha l’estremità

spessa in giù.

adhaªk®ta agg. gettato sotto.

adhaªk®‚~åjinam avv. sotto la pelle nera

(KåtyÇr).

adhaªkriyå sf. disgrazia, umiliazione.

adhaªkhanana sn. indebolimento.

adhaªkhåta agg. scavato in profondità

(p.e. un solco).

adhaªpadma sn. parte di una cupola.

adhaªpåta sm. caduta in basso.

adhaªpu‚p⁄ sf. “che ha i fiori che guarda-

no in basso”, due piante (Pimpinella
Anisum e Elephantopus Scaber (o Hie-
racium?).

adhaªpravåha sm. corrente tesa verso il

basso.

adhaªprastara sm. seggio o letto di zolle

erbose o di erba (per persone in stato di

impurità).

adhaªprånçåyin agg. che dorme per terra

verso est.

adhaªçayá agg. che dorme per terra (ÇBr).

adhaªçayya agg. che ha ungiaciglio per

terra; sf. atto di dormire per terra e su

ungiaciglio.

adhaªçåyin agg. che giace a terra.

adhaªçiras agg.che tiene la testa in basso,

a capofitto; sm. N. di un inferno (VP).

adhaªsaµveçin agg. che giace a terra.

adhaªstha agg. 1. collocato in basso o sot-

to; 2. inferiore.

adhaªsthånåsana agg. che sta o che siede

più in basso.

adhaªsthitaagg. che sta sotto, situato sotto.

adhaªsvastika sn. nadir.

adhana agg. privo di salute.

adhanya agg. 1. non riccamente fornito di

cereali o altri prodotti; 2. non prospe-

roso; 3. infelice.

adhapriya agg. ora gradito.

adhamá agg. il più basso, il più vile, peg-

giore, molto basso o vile o cattivo

(spesso ifc., p.e. narådhama, “il più vi-

le o il peggiore degli uomini”); sm.

amante sfacciato; sf. donna indegna o

malvagia. 

adhamabh®ta sm. servo della casta più

bassa, inserviente.
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adhamabh®taka sm. servo della casta più

bassa, inserviente.

adhamar~a sm. persona ridotta all’infe-

riorità dai debiti, debitore.

adhamar~ika sm. persona ridotta all’in-

feriorità dai debiti, debitore.

adhamaçåkha N. di una regione.

adhamåπga sn. “membro più basso”, pie-

de.

adhamåcåra agg. colpevole di vile con-

dotta.

adhamådhama agg. più basso di tutto.

adhamårdha sn. metà più bassa, parte più

bassa.

adhamårdhya agg. connesso o riferito al-

la parte più bassa (På~).

ádhara agg. 1. più basso, inferiore, che

tende al basso; 2. basso, vile; 3. peg-

giorato, ridotto al silenzio; 4. sm. lab-

bro inferiore, labbro; avv. (ât)1. sotto,

al di sotto (RV; AV); 2. nel sud (AV);

avv. (asmåt) sotto (L); sf. (å) regione

più bassa, nadir; sn. 1. parte più bassa;

2. risposta, replica; 3. genitali femmi-

nili (L).

adharaka~†há sm. sn. basso collo, parte

più bassa della gola (VS).

adharakåya sm. parte più bassa del corpo.

adharatas avv. sotto (På~ Sch).

adharadala sn. labbro.

adharapåna sn. “il bere le labbra”, il ba-

ciare.

adharamadhu sn. umidità delle labbra.

ádharam¨la agg. che ha le radici in basso.

adharaya vb. den. P. adharayati: rendere

inferiore, mettere sotto, eclissare, ec-

cellere.

adhararucaka sn. labbra attraenti.

ádharasapatna agg. i cui nemici sono ri-

dotti al peggio o ridotti al silenzio

(MaitrS).

adharaståt avv. sotto (L).

adharasvastika sn. nadir.

adharahanú sf. mandibola inferiore (AV).

adharâk avv. al di sotto, nella regione più

bassa, al sud (VS).

adharåcîna agg. che tende al basso, al na-

dir o alla regione inferiore, che tende

verso sud (RV II, 17, 5).

adharåcyà agg. che tende al basso, al na-

dir o alla regione inferiore, che tende

verso sud (AV).

adharâñc agg. che tende al basso, al nadir

o alla regione inferiore, che tende ver-

so sud (Ved).

adharât avv. sotto, al di sotto, al sud (RV;

AV).

adharâttåt avv. sotto, al di sotto (RV X,

36, 14).

adharåm®ta sn. nettare delle labbra.

adharåmbara sn. (ifc. sf. å) indumento

intimo.

adharåra~í sf. più basso dei due pezzi di

legno usati nel produrre il fuoco me-

diante strofinamento (ÇBr).

adharåvalopa sm. il mordere le labbra.

adharima agg. il più basso.

adhar⁄k®ta agg. ridotto al peggio, eclissa-

to, superato (Çåk).

adhar⁄~a agg. avvilito (L).

adhar⁄bh¨ta agg. ridotto al peggio (p.e. in

un processo), (Yåjñ II, 17).

adharedyus avv. giorno prima di ieri

(På~).

adharottara agg. 1. il più basso e il più al-

to; 2. il peggiore e il migliore; 3. do-

manda e risposta; 4. il più vicino e il

più lontano; 5. presto e tardi; 6. sotto-

sopra.

adharo‚†ha sm. labbro inferiore; sn. lab-

bro inferiore e superiore.

adharau‚†ha sm. labbro inferiore; sn. lab-

bro inferiore e superiore.

adharau‚†harucaka sn. labbra attraenti

(R).

ádharma sm. 1. mancanza di rettitudine,

ingiustizia, irreligiosità, malvagità; 2.

demerito, colpa; 3. N. di un Prajåpati

(figlio di Brahmå, marito di Hiµså o

M®‚å); 4. N. di un attendente del sole;

sf. (å) mancanza di rettitudine (perso-

nificata e rappresentata come la sposa

della morte).

adharmacara~a sn. pratica di malvagità,

ingiustizia.

adharmacårin agg. che esercità la malva-

gità.

adharmatas avv. non rettamente, ingiu-

stamente.

adharmada~∂ana sn. ingiusta punizione.

adharmamáya agg. fatto di malvagità

(ÇBr).

adharmåtman agg. che ha uno spirito o

una disposizione malvagia.

adharmåstikåya sm. categoria (astikåya)

dell’adharma (una delle cinque catego-

rie dell’ontologia jaina).

adharmin agg. non retto, malvagio, em-

pio.

adharmi‚†ha agg. il più malvagio, il più

empio.

adharmya agg. non legale, contrario alla

legge o alla religione, malvagio.

adhavå sf. donna che non ha marito, vedo-

va (di solito vidhavå), (L).

adhaçcara sm. “che striscia per terra”, la-

dro.

adhás avv. 1. sotto, in basso, nella regione

inferiore, sotto, al di sotto (acc., gen. e

abl.); 2. genitali femminili.

adhastana agg. 1. più basso, che sta sotto;

2. che precede (in un libro).

adhastarâm avv. molto lontano in basso

(ÇBr).

adhastala sn. spazio sotto qualcosa.

adháståt avv. 1. sotto, in basso, nella re-

gione inferiore, sotto, al di sotto (acc.,

gen. e abl.); 2. genitali femminili.

adháståddiç sf. regione inferiore, nadir.

adhastånnåbhí avv. sotto l’ombelico.

adhástånnirbådham avv. con le protube-

ranze rivolte verso il basso.

adhástållak‚man agg. che ha un segno

sulla parte inferiore (del corpo), (Mai-

trS).

adhaspadá agg. collocato sotto i piedi

(Ved); sn. posto sotto i piedi; avv. (am)

sotto i piedi.

ádhå avv. (Ved) 1. ora; 2. allora, dunque;

3. inoltre, oltre a ciò; 4. e; 5. parzial-

mente.

adhåmårgava sm. Achyranthes Aspera.

adhåra~aka agg. 1. incapace di sostenere;

2. non remunerativo.

ádhårayamå~a agg. che non riposa.

adhårågraha sm. mestolata o tazza non

tratta da acqua corrente.

adhårmika agg. ingiusto, non retto, mal-

vagio.

adhårya agg. inadatto o improprio ad es-

sere tenuto, portato o mantenuto su.

adhåsanaçåyin agg. che siede o che giace

sul terreno.

adhi sm. ansietà; sf. donna con le mestrua-

zioni (L).

ádhi avv. pref. di verbi e nomi che signifi-

ca “sopra, su, oltre”.

adhika agg. 1. aggiuntivo; 2. conseguente,

più tardo; 3. che supera (in numero,

quantità o qualità), superiore; 4. ab-

bondante, eccellente, ridondante; 5.

secondario, inferiore; 6. intercalato;

sn. 1. abbondanza; 2. surplus, ridon-

danza; 3. iperbole; avv. (am) in ecces-

so, troppo.

adhikak‚ayakårin agg. che causa una

perdita eccessiva.

adhikatå sf. aggiunta, eccesso, ridondan-

za, preponderanza.

adhikatithi sm. sf. giorno lunare interca-

lare.

adhikatva sn. aggiunta, eccesso, ridon-

danza, preponderanza.

adhikadanta sm. dente in eccesso che cre-

sce sopra un altro (Suçr).

adhikadina sn. ciò che è ridondante, i.e.

giorno intercalare.

adhikandharam avv. 1. sopra il ginoc-

chio; 2. distante quanto il ginocchio.

adhikamåµsårman sn. escrescenza di

carne nell’occhio.

adhikamåsa sm. mese intercalare.

adhikara~a sn. 1. atto di porre a capo, go-

verno, supremazia, magistratura, corte

di giustizia; 2. ricettacolo, supporto; 3.

affermazione; 4. argomento, soggetto;

5. categoria, relazione; 6. filos. sub-
stratum; 7. gram. senso del caso locati-

vo, oppure l’accordo fra diverse parole

(aggettivo e sostantivo o sostantivo e

predicato, o due sostantivi di cui uno è

apposizione dell’altro); 8. ret. topica

oppure paragrafo, sezione minore;

agg. che deve sovrintendere.

adhikara~abhojaka sm. giudice.
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adhikara~ama~∂apa sm. sn. sala del tri-

bunale.

adhikara~amålå sf. compendio delle teo-

rie del Vedånta ad opera di

Bhårat⁄t⁄rtha.

adhikara~alekhaka sm. impiegato nella

sala di giustizia.

adhikara~asiddhånta sm. sillogismo o

conclusione che implica anche altri

elementi (Nyåyad).

adhikara~ika sm. (vl. ådhikara~ika) 1.

governo ufficiale; 2. giudice o magi-

strato.

adhikara~aitåvattva sn. quantità fissa di

un substratum.

adhikara~ya sn. autorità, potere.

adhikar~a sm. N. di un demone serpente

(Hariv).

adhikar~am avv. sull’orecchio.

adhikarddhi agg. prosperoso in abbon-

danza.

adhikarmakara sm. sorvegliante, sovrin-

tendente.

adhikarmak®t sm. sorvegliante, sovrin-

tendente.

adhikarmak®ta sm. persona nominata a

sovrintendere ad una decisione.

adhikarman sn. sovrintendenza.

adhikarmika sm. supervisore di un mer-

cato (L).

adhikalpín sm. 1. giocatore accanito

(VS); 2. impero supremo.

adhikavayas agg. avanzato nell’età.

adhikavåkyokti sf. esagerazione, iperbo-

le.

adhika‚å‚†ika agg. (che contiene o che

costa) più di sessanta.

adhika‚†a sn. grande miseria.

adhikasaµvatsara sm. mese intercalare.

adhikasåptatika agg. (che contiene o che

costa) più di settanta.

adhikåk‚ara agg. che ha una sillaba ri-

dondante (Nir).

adhikåπga agg. che ha qualche membro in

eccesso; sn. cintura indossata sopra la

cotta di maglia (L).

adhikådhi agg. pieno di tristezza.

adhikådhika agg. che si superano l’un

con l’altro.

adhikåra sm. 1. autorità, governo, regola,

amministrazione, giurisdizione; 2. re-

galità, prerogativa; 3. titolo, rango; 4.

diritto (spec. di preparare sacrifici con

profitto); 5. proprietà; 6. referenza, re-

lazione; 7. gram. reggenza; 8. ret. para-

grafo o sezione minore.

adhikåraka agg. introduttorio.

adhikårapuru‚a sm. ufficiale.

adhikåravat sm. uffciale.

adhikårasaµgraha sm. N. di un’opera

sulla bhakti (scuola di Råmånuja).

adhikårastha agg. che ha un compito sta-

bilito.

adhikårå∂hya agg. investito di diritti o

privilegi.

adhikåritå sn. 1. autorità; 2. proprietà; 3.

giusta rivendicazione.

adhikåritva sn. 1. autorità; 2. proprietà; 3.

giusta rivendicazione.

adhikårin agg. che possiede autorità, che

ha il titolo per, adatto a; sm. 1. sovrin-

tendente, governatore, ufficiale; 2.

avente diritto; 3. uomo (L). 

adhikårtha agg. esagerato.

adhikårthavacana sn. esagerazione, iper-

bole (På~).

adhikårma sn. N. di alcuni posti scono-

sciuti (På~).

adhik® vb. cl. 8 P. adhikaroti: 1. porre a ca-

po, nominare; 2. mirare a, guardare a;

3. riferirsi o alludere a; 4. sovrintende-

re, essere a capo di (loc.); Å. adhikuru-
te: 1. essere o diventare titolato per

(acc.); 2. essere o diventare superiore

a, sorpassare; 3. definire.

adhik®ta agg. 1. posto a capo di, nomina-

to; 2. governato, amministrato; 3. ri-

vendicato; sm. sovrintendente (spec.

controllore dei conti pubblici).

adhik®tatva sn. l’essere impiegato o oc-

cupato con.

adhik®ti sf. 1. diritto, privilegio; 2. posse-

dimento.

adhik®tya ger. 1. avendo posto a capo; 2.

avendo trattato l’argomento principale;

3. riguardando, facendo riferimento a.

adhiketanam avv. su uno stendardo.

adhikopama agg. che contiene una simili-

tudine ridondante.

adhikram vb. cl. 1 P. Å. adhikråmati,
adhikramate: ascendere, salire su.

adhikrama sm. invasione, attacco (L).

adhikrama~a sn. atto di invadere (L).

adhikr⁄∂ vb. cl. 1 P. adhikr⁄∂ati: giocare o

danzare sopra (acc.), (MaitrS; TBr).

adhik‚i vb. (pres. 3 du. adhik‚itáª, 3 pl.

adhik‚iyánti): 1. essere collocato in o

sopra; 2. essere esteso sopra o lungo

(acc. o loc.), (RV; MBh); 3. riposare

sopra (ÇBr).

adhik‚ít sm. signore, governatore (RV X,

92, 14).

adhik‚iti avv. sulla terra.

adhik‚ip vb. cl. 6 Å. adhik‚ipati,
adhik‚ipate: 1. gettare sopra; 2. deni-

grare, insultare, diffamare; 3. conta-

giare (detto di malattie).

adhik‚ipadabjanetra agg. che ha gli oc-

chi che eclissano il loto.

adhik‚ipta agg. 1. gettato giù; 2. insultato,

denigrato; 3. collocato, fissato; 4. in-

viato.

adhik‚epa sm. 1. abuso; 2. disprezzo; 3.

invio.

adhiga~ vb. cl. 10 P. adhiga~ayati: 1. enu-

merare; 2. valutare altamente (BhP).

adhigata agg. 1. trovato, ottenuto, acqui-

stato; 2. esaminato, studiato, imparato.

adhigantavya agg. 1. raggiungibile; 2.

che deve essere studiato.

adhigant® sm. uno che ottiene o acquista.

adhigam vb. cl. 1 P. adhigacchati: 1. salire

a, avvicinarsi, raggiungere; 2. accostar-

si per un rapporto sessuale; 3. cadere

insieme dentro; 4. incontrare, trovare,

scoprire, ottenere; 5. compiere; 6. stu-

diare, leggere; des. P. adhijigami‚ati:
cercare; Å. adhijigåµsate: essere desi-

deroso di studiare o di leggere.

adhigama sm. 1. atto di ottenere, acquisi-

zione; 2. studio, conoscenza; 3. frutto

del commercio, profitto.

adhigamana sn. 1. acquisizione, otteni-

mento; 2. lettura, studio; 3. matrimo-

nio, copulazione.

adhigaman⁄ya agg. 1. ottenibile; 2. che

può essere imparato.

adhigamya agg. 1. ottenibile; 2. che può

essere imparato.

ádhigartya agg. che è sul seggio dell’auri-

ga (RVV, 62, 7).

adhigavá agg. che sta sopra o dentro una

mucca, derivato dalla mucca (AV IX,

6, 39).

adhigå vb. cl. 3 P. adhijigåti: 1. ottenere; 2.

ricordare, aver notizia (RV; AV); P. o

generalmente Å. adhijigåte: 1. esami-

nare, imparare, leggere, studiare; 2.

tentare, risolvere; caus. P. adhigåpaya-
ti: far studiare, insegnare; des. caus.

adhijigåpayi‚ati: essere desideroso di

insegnare (På~).

adhigu~a agg. che possiede qualità supe-

riori (Megh).

adhigupta agg. protetto.

adhig®ham avv. nella casa, nelle case

(Çiç).

adhigopam avv. su una mandria.

adhigr⁄vam avv. sul collo.

adhicaπkramá agg. che cammina o si ar-

rampica sopra (AV IX, 9, 16).

adhicar vb. cl. 1 P. adhicarati: 1. cammi-

nare o muoversi sopra (RV VII, 88, 3);

2. essere superiore a (acc.), (AitÅr).

adhicara agg. ridondante, superfluo.

adhicara~a sn. atto di camminare, muo-

versi o essere sopra.

adhici vb. cl. 5 P. adhicinoti: ammassare

su (AV; ÇBr).

adhicittaçik‚å sf. (secondo i Buddhisti)

addestramento nel pensiero più

profondo (uno dei tre tipi di addestra-

mento).

adhija agg. 1. nato; 2. superiore per nasci-

ta (På~ Sch).

adhijaπgham avv. sulle gambe.

adhijan vb. cl. 1 P. adhijanati: nascere.

adhijanana sn. nascita.

adhijaråyu sf. (vacca) che ha la placenta

in sé o parte di essa.

adhijåg® vb. (solo adhijågarat): sorve-

gliare (loc.).

adhijånu avv. sulle ginocchia (Çiç).

adhiji vb. cl. 1 P. adhijayati: vincere in ag-

giunta (RVVI, 35, 2).
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adhiji vb. (prec. 1 pl. adhij⁄yåsma): so-

praffare.

adhijigåµsu agg. che desidera imparare.

adhijihva sm. (vl. adhijihvikå)rigonfia-

mento della lingua, epiglottide.

ádhijya agg. che ha la corda dell’arco (jyå)

tesa, legata (ÇBr).

adhijyoti‚am avv. sulle illuminazioni

(trattate nelle Upani‚ad), (TUp).

adhityakå sf. terra sulla sommità di un

monte, altopiano.

adhida~∂anet® sm. “che presiede alle pu-

nizioni”, N. di Yama (BhP).

adhidanta sm. dente in eccesso (På~Sch;

Suçr).

adhidårva agg. di legno.

adhidina sn. giorno intercalare.

adhidiç vb. (aor. cgt. Å. 3 sg. adhididhi‚†a):

concedere (RVX, 93, 15). 

adhid⁄dhiti agg. che ha un eccessivo

splendore (Çiç).

adhideva sm. divinità che presiede, divi-

nità tutelare.

adhidevatám avv. che riguarda il dio o gli

Dei (ÇBr).

adhidevatå sf. divinità che presiede, divi-

nità tutelare.

adhidévana sn. tavolo o piano per il gioco

d’azzardo (AV; ÇBr).

adhidevam avv. che riguarda il dio o gli

Dei.

adhidaiva sn. divinità che presiede, divi-

nità tutelare, divinità suprema, agente

divino che opera negli oggetti materia-

li; avv. (am) sul tema della divinità o

dell’agente divino.

adhidaivata sn. divinità che presiede, di-

vinità tutelare, divinità suprema, agen-

te divino che opera negli oggetti mate-

riali; avv. (am) sul tema della divinità o

dell’agente divino.

adhidaivatya sn. più alto rango divino tra

(abl.).

adhidaivika agg. spirituale.

ádhidyo sf. tipo di mattone.

adhidru vb. cl. 1 P. adhidravati: coprire

(detto di un toro), (ÇBr); caus. adhi-
dråvayati: far coprire, (ÇBr).

adhidhå vb. (pass. 3 sg. adhidhåyi, RV): 1.

porre sopra; 2. dare, dividere tra (dat. o

loc.), (RV); Å. (aor. adhyadhita; pf.

adhidadhe, p. adhidádhåna): acquista-

re in aggiunta, (RV).

adhidh® vb. caus. P. adhidhårayati: porta-

re sopra o attraverso (Ved).

adhinam vb. intens. Å. adhinamnate: in-

chinare sopra (RV I, 140, 6).

adhinågam avv. su serpenti.

adhinåtha sm. 1. signore supremo, capo-

tribù; 2. N. dell’autore del Kålayogaçå-

stra.

adhinidhå vb. cl. 3 P. Å. adhinidadhåti,
adhinidhatte: 1. porre sopra; 2. asse-

gnare, concedere (Ved).

ádhinir~ij agg. coperto sopra, velato (RV

VIII, 41, 10).

adhinirmuc vb. pass. adhinirmucyate:

sfuggire da (PBr).

adhinirhan vb. (pf. 2 sg. adhinirja-
ghantha): distruggere, sradicare (RV I,

80, 4).

adhinivas vb. cl. 1 P. adhinivasati: dimo-

rare in.

adhinivyadh vb. (ipv. 3 du. adhi-
vidhyatåm):trafiggere (AVVIII, 6, 24).

adhiniçam avv. di notte.

adhini‚ad vb. (pf. 3 pl. adhini‚edúª): col-

locare in un posto (RV I, 164, 39).

adhin⁄ vb. (aor. 2 pl. adhinai‚†a): 1. con-

durre via da (abl.), (RV VIII, 30, 3); 2.

sollevare sopra la misura ordinaria, ac-

crescere (RV X, 89, 6).

adhin®t vb. (ipv. adhin®tyatu): danzare so-

pra (acc.), (AV).

adhinyas vb. cl. 4 P. adhinyasyati: lancia-

re sopra (KapS).

adhipa sm. governatore, comandante, reg-

gente, re.

ádhipati sm. 1. governatore, comandante,

reggente, re; 2. med.parte della testa

(dove una ferita è immediatamente fa-

tale).

ádhipativat⁄ sf. che contiene in se stessa il

signore (MaitrUp).

ádhipatn⁄ sf. donna regnante o governatri-

ce.

adhipathám avv. sopra o attraverso la

strada (ÇBr).

adhipaçya sm. supervisore (AV).

adhipâ sm. governatore, re, sovrano

(Ved).

adhipåµçula agg. (vl. adhipåµsula) che è

polveroso sopra, polveroso.

adhipå~i avv. nella mano.

adhipåça sm. bastone corto.

adhipurandhri avv. verso la moglie (Çiç).

adhipuru‚a sm. (vl. adhip¨ru‚a) Spirito

Supremo.

adhip¨tabh®tam avv. sopra il (vaso) pie-

no di soma purificato (KåtyÇr).

adhipé‚a~a agg. che serve a pestare o a

macinare (ÇBr).

adhiprajam avv. sulla procreazione come

mezzo di preservare il mondo (trattato

nelle Upani‚ad), (TUp).

adhiprajñam avv. con riguardo alla cono-

scenza.

adhiprajñåçik‚å sf. (secondo i Buddhisti)

addestramento nella conoscenza supe-

riore.

adhipradhåv vb. cl. 1 P. Å. adhipradhå-
vati, adhipradhåvate: avvicinarsi in

fretta da (TBr).

ádhipra‚†iyuga sn. giogo per attaccare un

quarto cavallo posto sopra la pra‚†i o

primo di tre cavalli (usato in occasioni

sacrificali), (ÇBr).

adhipras¨ vb. cl. 6 P. adhiprasuvati: man-

dare via da (Kå†h).

adhibala sn. 1. dram. violento alterco; 2. il

perseguire uno scopo tramite una linea

di condotta indiretta.

adhibådh vb. cl. 1 Å. adhibådhate: irrita-

re, infastidire.

adhibr¨ vb. cl. 2 P. Å. adhibrav⁄ti, adhi-
br¨te: parlare in favore di (dat.) o favo-

revolmente a (dat.), intercedere per

(Ved).

adhibhuj vb. cl. 7 P. Å. adhibhunakti,
adhibhuπkte: godere.

adhibh¨ sm. padrone, superiore (L).

adhibh¨ta sn. 1. sostrato spirituale di og-

getti materiali; 2. influenza onniperva-

siva dello Spirito Supremo o Spirito

Supremo stesso; 3. natura; avv. (ám)

sugli oggetti materiali (trattati nelle

Upani‚ad), (ÇBr; TUp).

ádhibhojana sn. dono aggiuntivo (RV VI,

47, 23).

adhimakham avv. riguardo ad un sacrifi-

cio.

adhiman vb. cl. 8, 4 Å. adhimanute, adhi-
manyate: stimare altamente.

adhimantha sm. “grande irritazione degli

occhi”, grave oftalmia.

adhimánthana sn. frizione per produrre il

fuoco (RV III, 29, 1); agg. adatto per ta-

le frizione (come il legno), (ÇBr).

adhimanthita agg. che soffre di oftalmia.

adhimåµsa sm. escrescenza di carne o

cancro (spec.negli occhi o nella parte

posteriore della gengiva).

adhimåµsårman sn. malattia oftalmica

prodotta da escrescenza di carne o can-

cro.

adhimåtra agg. oltre la misura, eccessivo;

avv. (am) sul tema della prosodia.

adhimåtrakåru~ika sm. “grato in ecces-

so”, N. di un Mahåbråhmana (Buddh).

adhimåsa sm. mese aggiuntivo o interca-

lare.

adhimitra sn. amico occasionale.

adhimukta agg. 1. incline, propenso

(Buddh); 2. confidente (ib.); 3. intento

a; sm. un Samådhi.

adhimukti sf. 1. propensione; 2. confi-

denza.

adhimuktika sm. N. di mahåkåla (Buddh).

adhimuhya sm. N. di Çåkyamuni in una

delle sue trentaquattro prime nascite.

adhimok‚a sm. 1. tendenza; 2. fiducia.

adhiyajña sm. 1. sacrificio principale

(Bhag); 2. influenza o azione riguar-

dante il sacrificio; agg. relativo a un sa-

crificio (Mn); avv. (ám) sul tema del

sacrificio (ÇBr; Nir).

adhiyat vb. cl. 1 Å. adhiyatate: allacciare

(RV I, 64, 4); caus. Å. adhiyåtayate:

raggiungere, congiungere (RVVI, 6, 4).

adhiyam vb. (ipv. 2 pl. adhiyacchata): eri-

gere o distendere su (RV I, 85, 11); Å.

(aor. 3 pl. adhyayaµsata): sforzarsi di

(loc.), (RV X, 64, 2).

adhiyå vb. cl. 2 P. adhiyåti: sfuggire

(Bha††).
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adhiyuj vb. cl. 7 P. Å. adhiyunakti,
adhiyuπkte: mettere sopra, caricare.

adhiyoga sm. costellazione .

adhirajani avv. di notte.

ádhirajju agg. che porta una corda, che al-

laccia, che lega (AV).

ádhiratha agg. che sta sopra un carro; sm.

1. auriga; 2. N. di un auriga principe di

Aπga e padre adottivo di Kar~a; sn.

carrettata (RV).

adhirathyam avv. sulla strada maestra.

adhiråj sm. re supremo.

adhiråjá sm. imperatore.

adhiråjan sm. imperatore.

adhiråjya sn. 1. supremazia, dignità im-

periale; 2. impero; 3. N. di una regione.

adhiråjyabhåj sm. possessore di dignità

imperiale.

adhirå‚†ra sn. 1. supremazia, dignità im-

periale; 2. impero; 3. N. di una regione.

ádhirukma agg. che indossa oro (RVVIII,

46, 33).

adhiruh 1 vb. cl. 1 P. adhirohati (poet. Å.

adhirohate): sollevare sopra, ascende-

re, salire; caus. adhiropayati: solleva-

re, collocare sopra.

adhiruh 2 agg. ifc. che monta su o che ca-

valca.

adhir¨∂ha agg. asceso, salito.

adhir¨∂haka sm. pianta parassita.

adhir¨∂hasamådhiyoga agg. occupato in

profonda meditazione.

adhir¨∂hå sf. donna tra il suo trentatreesi-

mo e il suo cinquantesimo anno.

adhir¨∂håkár~a agg. che ha le orecchie

piuttosto rosse (MaitrS).

adhir¨∂hi sf. il diventare più grosso in se-

guito.

adhiro∂havya sn. ips. si deve montare su

(loc.).

adhiropa~a sn. 1. atto di sollevare o di far

salire; 2. il trasferire a (loc.).

adhiropita agg. sollevato, posto sopra.

adhiroha sm. ascesa, salita; agg. che ca-

valca, salito (Çiç).

adhiróha~a sn. atto di ascendere, salire o

sollevarsi sopra; sf. scala (L).

adhirohin agg. che si solleva sopra, che

sale; sf. (i~⁄) scala.

adhilaπkam avv. sopra Laπkå.

adhilu†h vb. cl. 6 P. adhilu†hati: saltare su

e giù, saltare intorno.

adhilokanåtha sm. signore dell’universo.

adhilokám avv. sull’universo (trattato

nelle Upani‚ad), (ÇBr; TUp).

adhivakt„ sm. avvocato, protettore,

confortatore (RV; VS).

adhivak‚as avv. sul seno.

adhivac vb. (aor. ipv. 2 sg. adhivocå, 2 du.

adhivocatam, 2 pl. adhivocata): parla-

re in favore di, difendere (RV; VS).

adhivacana sn. appellativo, epiteto.

adhivad vb. cl. 1 P. adhivadati: parlare,

pronunciare (ÇBr; TBr).

adhivap vb. cl. 1 Å. adhivapate: 1. mettere

sopra; 2. allacciare (RV I, 92, 4); 3.

diffondere (TS).

adhivarcas sn. (vl. adhivarca) latrina.

adhivarjana sn. il porre vicino al fuoco.

adhivartana sn. il fluire.

adhivas 1 vb. cl. 2 Å. adhivaste: mettere

sopra (p.e. i vestiti), (RV X, 75, 8).

adhivas 2 vb. 1 P. adhivasati: 1. abitare; 2.

porre o posare sopra.

adhivas 3 vb. (caus. adhivåsayati): accet-

tare (spec. un invito).

adhivasati sf. dimora, abitazione.

ádhivastra agg. vestito (RVVIII, 26, 13).

adhivåká sm. difesa, protezione (RV VIII,

16, 5; AV).

adhivåjyakulådya sm. N. di una regione

(MBh).

adhivådá sm. parola offensiva (MaitrS).

adhivås vb. cl. 10 P. adhivåsayati: 1. odo-

rare; 2. profumare.

adhivåsá sm. (vl. adh⁄våsá) indumento di

sopra, mantello (ÇBr).

adhivåsa 1 sm. 1. abitante; 2. vicino; 3.

abitazione, dimora, collocazione, sito;

4. il sedere davanti alla casa di qualcu-

no senza mangiare finché quello non

cessa di rifiutare una richiesta (comu-

nemente detto “sedere in dhar~å”); 5.

pertinacia. 

adhivåsa 2 sm. 1. profumo, fragranza; 2.

applicazione di profumi o di fragranze

cosmetiche.

adhivåsana 1 sn. 1. il fare sì che una divi-

nità risieda in un’immagine; 2. il sede-

re davanti alla casa di qualcuno senza

mangiare finché quello non cessa di ri-

fiutare una richiesta (comunemente

detto “sedere in dhar~å” ).

adhivåsana 2 sn. 1. applicazione di profu-

mi; 2. cerimonia consistente nel  tocca-

re un vaso contenente oggetti fragranti

(che sono stati presentati ad un idolo);

3. purificazione preliminare di un’im-

magine. 

adhivåsanå sf. obbedienza, acquiescenza.

adhivåsan⁄ya agg. che deve essere consa-

crato (cfr. adhivåsana 1).

adhivåsabh¨mi sf. posto dove dimorare,

collocazione.

adhivåsita agg. odoroso, profumato.

adhivåsitå sf. dimora fissa.

adhivåsin agg. che abita, collocato in.

adhivåha sm. guida di una squadra.

adhivåhana sm. N. di uomo (detto figlio

di Aπga).

adhivikártana sn. atto di tagliare di netto

o di tagliare a pezzi (RV X, 85, 35).

adhivikram vb. cl. 1 Å. adhivikramati: 1.

venire avanti; 2. venire per conto di

(dat.), (KåtyÇr).

adhivijñåna sn. la più alta conoscenza.

adhivid vb. cl. 6 P. adhivindati: 1. ottene-

re; 2. maritare in aggiunta a.

adhividyam avv. sul tema della scienza

(trattato nelle Upani‚ad), (TUp).

adhividhå vb. cl. 3 P. adhividadhåti: di-

stribuire o spargere sopra (ÇBr).

adhivinnå sf. 1. moglie il cui marito si è ri-

sposato; 2. moglie ripudiata o abban-

donata.

adhiviyat vb. caus. P. adhiviyatåyati: sot-

tomettere, annettere (Kå†h).

adhiviråj vb. cl. 1 P. Å. adhiviråjati, adhi-
viråjate: superare in splendore (RV).

adhivivåham avv. con riguardo al matri-

monio.

adhiviç vb. caus. P. adhiveçayati: 1. fare

sedere; 2. collocare sopra.

adhiv⁄ta agg. avvolto, avviluppato.

adhiv⁄ra sm. eroe principale tra (comp.).

adhiv®k‚as¨rye avv. quando il sole è (an-

cora) brillante sulle cime degli alberi.

adhiv®j vb. cl. 7 P. adhiv®~akti: collocare

vicino o sopra (il fuoco), (ÇBr).

adhiv®t vb. (pot. 3 pl. adhivav®tyuª):

muoversi o passare lungo o sopra

(loc.), (RV X, 27, 6); caus. id. (TBr).

adhiv®dh vb. P. (cgt. adhivardhat): rinfre-

scare, allietare (RV VI, 38, 3); Å. adhi-
vardhate: prosperare per ((loc.), (RV

IX, 75, 1).

adhivettavyå sf. moglie oltre alla quale è

giusto maritarne un’altra.

adhivett® sm. marito che sposa una mo-

glie in più.

adhivedana sn. lo sposare una moglie in

più.

adhivedan⁄yå sf. moglie oltre alla quale è

giusto sposarne un’altra.

adhivedám avv. riguardo i Veda (ÇBr

XIV).

adhivedyå sf. moglie oltre alla quale è giu-

sto sposarne un’altra.

adhivelam avv. sulla riva (Çiç)

adhiveçma avv. nella casa.

adhivyatikrama sm. uno che tralascia o

attraversa (comp.).

adhivye vb. cl. 1 P. Å. adhivyayati,
adhivyayate: avvolgere.

adhivratá sn. qualsiasi cosa accessoria ad

un voto o ad un rito.

adhiçaya sm. aggiunta, qualcosa che è ag-

giunto o dato come extra.

adhiçayanaagg. che giace su, che dorme su.

adhiçayita agg. 1. disteso sopra; 2. usato

per giacervi o dormirci sopra.

adhiçasta agg. noto (MBh).

adhiçiras avv. sulla testa.

adhiçirodharam avv. sul collo.

adhiç⁄ vb. cl. 2 Å. adhiçete: giacere sopra,

dormire sopra (loc., ma generalmente

acc.).

adhiç⁄laçik‚å sf. (secondo i Buddhisti) ad-

destramento nella moralità più alta

(cfr. adhicittaçik‚å).

adhiç® vb. (inf. ved. ádhiçrayitavai, ÇBr):

1. mettere nel fuoco; 2. spargere sopra

(AV).

adhiç®ta agg. 1. messo sul fuoco (p.e. un

recipiente); 2. abitato; 3. occupato da.
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adhiçraya sm. ricettacolo.

adhiçraya~a sn. atto o cerimonia del met-

tere sul fuoco; sf. posto per il fuoco,

forno.

adhiçraya~⁄ya agg. relativo o connesso

con l’adhiçraya~a.

adhiçr⁄ agg. che è al culmine della fortuna

o della gloria.

adhiçrotram avv. sopra le orecchie.

adhi‚áva~a sn. (generalmente usato al

du.) pressione delle mani per estrarre e

filtrare il succo di soma; agg. usato per

estrarre e filtrare il succo di soma.

adhi‚ava~aphalaka sn. du. N. di due assi-

celle usate per spremere il soma.

adhi‚ava~yà sm. du. due pugni per estrar-

re e per filtrare il succo di soma (RV I,

28, 2).

adhi‚ådam avv. che siede sopra.

adhi‚u vb. cl. 5 P. Å. adhi‚unoti,
adhi‚unute: estrarre o preparare il suc-

co di soma (RV IX, 91, 2).

adhi‚kandh vb. (aor. 3 sg, adhi‚kán): co-

prire nella copulazione (RV X, 61, 7;

AV).

ádhi‚kannå sf. vacca coperta dal toro,

(TS).

adhi‚†hå vb. cl. 1 P. adhiti‚†hati: 1. stare

sopra; 2. abitare, dimorare; 3. sovrin-

tendere, governare; 4. sopraffare; 5.

camminare sopra o attraverso; 6. sali-

re, montare; 7. ottenere, arrivare a; 8.

benedire.

adhi‚†håt„ agg. che sovrintende, che pre-

siede, che governa, che tutela; sm. 1.

governatore, capo, protettore; 2. go-

vernatore supremo (o Provvidenza

personificata e identificata con una

delle divinità hind¨).

adhi‚†hâna sn. 1. lo stare sopra, l’essere a

portata di mano, l’essere vicino; 2. base;

3. posizione, sito, collocazione, città,

residenza, dimora, seggio; 4. posto dei

guerrieri sopra il carro (SåmavBr); 5.

governo, autorità, potere; 6. precedente,

regola; 7. benedizione; 8. (secondo i

Buddhisti) risoluzione ferma (una delle

sei o dieci påramitå); 9. corte del re.

adhi‚†hånadeha sn. corpo intermedio che

serve a vestire e sostenere lo spirito tra-

passato durante i suoi vari soggiorni

nel pit®loka o mondo degli spiriti

(chiamato anche pretaçar⁄ra).

adhi‚†hånaçar⁄ra sn. corpo intermedio

che serve a vestire e sostenere lo spirito

trapassato durante i suoi vari soggiorni

nel pit®loka o mondo degli spiriti

(chiamato anche pretaçar⁄ra).

adhi‚†håyaka agg. che governa, che so-

vrintende, che controlla.

adhi‚†hita agg. 1. collocato; 2. abitato; 3.

governato, regolato; 4. eletto, gover-

nante.

adhi‚†heya agg. che deve essere regolato

o governato.

adhi‚van vb. (aor. pass. 3 sg. P. adhi‚va~i):
ruggire lungo o sopra (RVIX, 66, 9).

adhisaµvas vb. (3 pl. adhisaµvásante):

dimorare o risiedere insieme (TS). 

adhisaµv®t vb. (ipf. sáµavartatâdhi):
avere origine da (RV X, 129, 4).

adhisaµdhå vb. (pf. 3 pl.

adhisaµdadhúª): mettere insieme,

unire (RV III, 3, 3).

adhis®p vb. cl. 1 P. adhisarpati: strisciare

lungo.

adhisenåpati sm. comandante supremo di

un’armata (MBh).

adhistri avv. riguardo una donna o una

moglie.

adhistr⁄ sf. donna superiore (Hariv).

adhispardh vb. (3 pl. adhispárdhante e pf.

adhipasp®dhre): competere per uno

scopo, sforzarsi di (loc.), (RV).

adhisp®ç vb. cl. 6 P. adhisp®çati: toccare

leggermente o delicatamente (ÇBr);

caus. (pot. adhisparçáyet): 1. far rag-

giungere; 2. estendere a (TS).

adhisyada agg. molto veloce.

adhisru vb. cl. 1 P. adhisravati: gocciola-

re, stillare (ÇBr).

adhihari avv. riguardo Hari (På~Sch).

adhihasti avv. su un elefante (Ragh).

adhihastya sn. regalo tenuto nella mano.

adhihu vb. (ipf. 3 pl. adhyájuhvata): fare

un’oblazione sopra (RV I, 51, 5).

adhih® vb. cl. 1 P. Å. adhiharati, adhiha-
rate: procurare, fornire.

adh⁄ vb. cl. 2 P. adhyéti o ádhyeti: 1. volge-

re la mente a, pensare, ricordare (RV;

AV); 2. prendersi cura, amare (RV);

3. osservare, capire, conoscere; 4. stu-

diare (MBh), sapere a memoria (TS;

ÇBr; Up), imparare (dalla bocca di un

maestro, abl.), insegnare (ÇBr; Up); 5.

dichiarare; Å. adh⁄te (ra. adh⁄yate):

studiare, sapere a memoria, leggere,

recitare; caus. adhyåpayati: far legge-

re, far studiare, insegnare, istruire;

caus. des. adhyåpipayi‚ati: volere in-

segnare (På~); des. adh⁄‚i‚ati: volere

studiare (På~ Sch).

adh⁄kåra sm. 1. sovrintendenza su (loc.),

(Mn); 2. autorizzazione, capacità

(MBh).

adh⁄k‚ vb. cl. 1 Å. adh⁄k‚ate: prevedere.

adh⁄k‚epa sm. 1. offesa, disprezzo; 2.

congedo.

adh⁄ta agg. 1. raggiunto; 2. studiato, letto,

imparato.

adh⁄tarasa agg. che ha il succo non suc-

chiato via.

adh⁄tavéda sm. persona che ha studiato i

Veda o i cui studi sono terminati (ÇBr

XIV).

ádh⁄ti sf. 1. attenta lettura, studio (TÅr);

2. ricordo; 3. desiderio (RV II, 4, 1;

AV).

adh⁄tin agg. 1. ben letto; 2. abile; 3. impe-

gnato nello studio dei Veda.

adh⁄tya ger. avendo esaminato, avendo

studiato.

adh⁄na agg. 1. che sta sopra o dentro, si-

tuato; 2. dipendente da, soggetto a, sot-

toposto.

adh⁄natå sf. sottomissione, dipendenza.

adh⁄natva sn. sottomissione, dipendenza.

adh⁄mantha sm. “grande irritazione degli

occhi”, grave oftalmia.

adh⁄yat agg. che ricorda, abile.

adh⁄yåná agg. che legge, che studia; sm.

1. studente; 2. uno che ha esaminato i

Veda, o come studente o come mae-

stro.

ádh⁄ra agg. 1. non fisso, mobile; 2. impru-

dente (RV I, 179, 4; AV); 3. confuso; 4.

che manca di autocontrollo, eccitabile,

capriccioso, loquace, debole di mente,

sciocco; sf. (å) 1. signora capricciosa o

bellicosa; 2. fulmine.

ádh⁄ratå sf. mancanza di sicurezza.

adh⁄lohakár~a agg. che ha orecchie piut-

tosto rosse (TS).

adh⁄våsa sm. 1. abitante; 2. vicino; 3. per-

sona che abita sopra; 4. abitazione, di-

mora, sistemazione, posto; 5. il sedere

davanti alla casa di una persona senza

assumere cibo finché essa non cessi di

rifiutare una richiesta (comunemente

detto “il sedere in dhar~å”); 6. pertina-

cia.

adh⁄våsas sn. indumento di sopra, mantel-

lo (Vait); avv. sopra il vestito (KåtyÇr).

adh⁄ça sm. padrone, signore (su altri).

adh⁄çit® sm. signore supremo.

adh⁄çvara sm. 1. signore o re supremo,

imperatore; 2. Arhat (Jain).

adh⁄‚ vb cl. 1 Å. adhye‚ate: cercare.

adh⁄‚†a agg. richiesto per l’istruzione (p.e.

un maestro), (På~); sm. sn. istruzione

data da un maestro richiesto per questo

(På~ Sch).

adhunâ avv. a quest’ora, adesso.

adhunåtána agg. che appartiene o che si

estende al tempo presente (ÇBr).

adhura agg. non caricato.

adh¨nvat agg. che non si muove, che non

si agita.

adh¨maka agg. senza fumo.

ádh®ta agg. 1. non tenuto, non stretto, non

controllato; 2. senza requie, senza posa

(TS); sm. N. di Vi‚~u.

ádh®ti sf. mancanza di fermezza o di resi-

stenza, fiacchezza, assenza di control-

lo o di freni, incontinenza; agg. non

saldo.

ádh®‚†a agg. 1. non audace, modesto; 2.

non sottomesso, invincibile, irresisti-

bile.

adh®‚ya agg. 1. inattaccabile, invincibile;

2. inavvicinabile; 3. orgoglioso; sf. N.

di un fiume.

ádhenu agg. 1. che non concede latte (RV

I, 117, 20; AV); 2. che non nutre (RV X,

71, 5).
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adhairya sn. mancanza di autocontrollo,

eccitazione, eccitabilità; agg. senza

autocontrollo, eccitabile.

adhogata agg. andato in basso, disceso.

adhogati 1 sn. 1. movimento verso il bas-

so, discesa; 2. degradazione.

adhogati 2 agg. che va verso il basso, che

discende.

adhogama sm. 1. movimento verso il bas-

so, discesa; 2. degradazione.

adhogamana sn. 1. movimento verso il

basso, discesa; 2. degradazione.

adhogåmin agg. che va verso il basso, che

discende.

adhogha~†å sf. Achyranthes Aspera.

adhojånú avv. sotto il ginocchio (ÇBr).

adhojihvikå sf. ugola.

adhodåru sn. parte inferiore di un legno.

adhodiç sf. regione in basso, nadir.

adhod®‚†i sf. sguardo gettato in basso;

agg. che ha lo sguardo in basso.

adhodeça sm. parte più bassa, parte più

bassa del corpo.

adhodvåra sn. 1. ano; 2. vulva.

adhonåpita sm. figlio di un Kara~a e di

un’Amba‚†hå (che caccia pesce).

adhonåbham avv. sotto l’ombelico.

adhonåbhí avv. sotto l’ombelico (MaitrS).

adhonilaya sm. “dimora più bassa”, re-

gioni inferiori, inferi.

adhoniv⁄ta agg. che ha la corda sacra che

pende giù.

adhon⁄v⁄ sf. colei che ha la cintura scivola-

ta per terra (MBh).

adhópahåsa sm. rapporto sessuale (ÇBr).

adhopåsana sn. rapporto sessaule.

adhobandhana sn. cintura inferiore.

adhobå~a sm. N. di una montagna.

adhobhakta sn. dose di medicina che de-

ve essere presa dopo i pasti.

adhobhava agg. più basso.

adhobhåga sm. parte più bassa, parte più

bassa del corpo.

adhobhågado‚ahara agg. che cura o

rafforza la parte inferiore del corpo.

adhobhuvana sn. mondo inferiore.

adhobh¨mi sf. terra più bassa, terra ai pie-

di di una collina.

adhomay¨kha agg. che brilla verso il bas-

so.

adhomarman sn. ano.

adhomukha agg. che ha la faccia in basso,

a capofitto, sottosopra; sm. 1. N. di

Vi‚~u; 2. divisione dell’inferno (VP);

sf. Premna Esculenta.

adhoyantra sn. 1. parte inferiore di un ap-

parato; 2. alambicco.

adhoraktapitta sn. perdita di sangue dal-

l’ano e dall’uretra.

adhóråma sm. (capra) che ha segni parti-

colari bianchi o neri sulla parte inferio-

re (del corpo), (VS; ÇBr).

adholamba sm. 1. filo a piombo; 2. asse

perpendicolare.

adholoka sm. mondo inferiore.

adhovadana agg. che ha la faccia in basso,

a capofitto, sottosopra.

adhóvarcas agg. che cade in basso (AV V,

11, 6).

adhovaça sm. vulva.

adhovåyu sm. 1. aria vitale che si dirige

verso il basso; 2. vento dirompente.

adhovåsas sn. indumento intimo.

adho’µçuka sn. indumento che sta sotto.

adho’k‚aja sm. 1. N. di Vi‚~u o di K®‚~a;

2. segno çrava~å.

adho’k‚am avv. sotto l’asse (KåtyÇr).

adho’k‚e~a avv. sotto l’asse (ÅçvÇr).

adho’πga sn. 1. ano; 2. vulva.

adho’para sn. ano.

adho’vek‚in agg. che guarda in basso.

adho’çrapitta sn. perdita di sangue dall’a-

no e dall’uretra.

adho’çvam avv. sotto il cavallo (KåtyÇr).

adhyaµsa agg. che sta sulle spalle

(ÅçvG®).

adhyakta agg. equipaggiato, preparato.

ádhyak‚a agg. 1. percepibile dai sensi, os-

servabile; 2. che esercita supervisione;

sm. 1. testimone oculare; 2. ispettore,

sovrintendente; 3. Mimusops Kauki.
adhyak‚aram avv. 1. sul tema delle silla-

be; 2. sopra tutte le sillabe (come la mi-

stica om).

adhyagni avv. sopra il fuoco nuziale (pro-

prietà data alla sposa).

adhyagn⁄k®ta sn. proprietà data alla mo-

glie al momento del matrimonio.

adhyagnyupågata sn. proprietà ricevuta

dalla moglie al momento del matrimo-

nio.

adhyañc agg. che tende verso l’alto, emi-

nente, superiore (På~).

adhya~∂å sf. Carpopogon Pruriens
(trombetta rossa) e Flacourtia Cata-
phracta.

adhyadhi avv. sull’alto, proprio sopra.

adhyadhik‚epa sm. 1. eccessiva censura

(Yajñ); 2. grande abuso.

adhyadh⁄na agg. completamente sogget-

to a, dipendente da (p.e. uno schiavo),

(Mn).

adhyadhvam avv. sulla strada.

adhyanténa avv. vicino a (ÇBr).

adhyapavic vb. cl. 7 P. adhyapavinakti:
mettere insieme scegliendo da (ÇBr).

adhyayana sn. il leggere, lo studiare, so-

prattutto i Veda (uno dei sei doveri di

un Brahmano).

adhyayanatapas⁄ sn. du. studio e fervore

mistico.

adhyayanapu~ya sn. merito religioso ac-

quistato con lo studio.

adhyayanasaµv®tti sf. comunanza di oc-

cupazione nel recitare (il Veda).

adhyayan⁄ya agg. adatto ad essere letto o

studiato.

ádhyardha agg. “che ha una metà in più”,

uno e mezzo.

adhyardhaka agg. che ammonta o che va-

le uno e mezzo.

adhyardhakaµsa sm. sn. valore di un

kaµsa e mezzo; agg. che ammonta o

che vale un kaµsa e mezzo.

adhyardhakåki~⁄ka agg. che ammonta o

che vale un kåki~⁄ e mezzo.

adhyardhakår‚åpa~a agg. che ammonta

o che vale un kår‚åpa~a e mezzo.

adhyardhakår‚åpa~ika agg. che ammon-

ta o che vale un kår‚åpa~a e mezzo.

adhyardhakhår⁄ka agg. che ammonta o

che vale un kår⁄ e mezzo.

adhyardhapa~ya agg. che ammonta o

che vale un pa~a e mezzo.

adhyardhapådya agg. che ammonta o

che vale un piede e mezzo.

adhyardhapratika agg. che ammonta o

che vale un kår‚åpa~a e mezzo.

adhyardhamå‚ya agg. che ammonta o

che vale un må‚a e mezzo.

adhyardhaviµçatik⁄na agg. che ammon-

ta o che vale un punteggio di uno e

mezzo, che vale trenta.

adhyardhaçata agg. che ammonta a o che

viene comprato con centocinquanta.

adhyardhaçatamåna agg. che ammonta o

che vale uno çatamåna e mezzo.

adhyardhaçatya agg. che ammonta a o che

viene comprato con centocinquanta.

adhyardhaçå~a agg. che ammonta o che

vale uno çå~a e mezzo.

adhyardhaçå~ya agg. che ammonta o che

vale uno çå~a e mezzo.

adhyardhaçåtamåna agg. che ammonta o

che vale uno çatamåna e mezzo.

adhyardhaç¨rpa agg. che ammonta o che

vale uno ç¨rpa e mezzo.

adhyardhasahasra agg. che ammonta o

che vale millecinquecento.

adhyardhasåhasra agg. che ammonta o

che vale millecinquecento.

adhyardhasuvar~a agg. che ammonta o

che vale un suvar~a e mezzo.

adhyardhasauvar~ika agg. che ammon-

ta o che vale un suvar~a e mezzo.

adhyardhopå sf. un’¨på e mezza.

adhyarbuda sn. (vl. adhyarvuda) gonfio-

re congenito, gozzo.

adhyavaruh vb. cl. 1 P. adhyavarohati:
camminare sopra verso il basso (TBr).

adhyavasåna sn. 1. tentativo, sforzo, eser-

cizio; 2. energia, perseveranza, deter-

minazione; 3. ret. linguaggio conciso

ed energico.

adhyavasåya sm. 1. tentativo, sforzo; 2.

energia, perseveranza, determinazio-

ne; 3. ret. linguaggio conciso ed ener-

gico; 4. filos. sforzo mentale, appren-

dimento; 5. l’essere attaccato (alle co-

se terrene).

adhyavasåyayukta agg. risoluto.

adhyavasåyita agg. tentato.

adhyavasåyin agg. risoluto.

adhyavasita agg. 1. accertato, determina-

to; 2. appreso.
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adhyavasiti sf. esercizio, sforzo.

adhyavaseya agg. che deve essere conce-

pito solamente nella mente.

adhyavaso vb. cl. 4 P. adhyavasyati: 1. in-

traprendere, tentare; 2. compiere; 3.

considerare; 4. determinare, accertare.

adhyavahan vb. cl. 2 P. adhyavahanti:
colpire sopra e sotto.

adhyavahanana agg. che serve come at-

trezzo su cui qualcosa viene colpito.

adhyaçana sn. il mangiare troppo presto

dopo un pasto (prima che l’ultimo pa-

sto sia digerito).

adhyas vb. cl. 4 P. adhyasyati: 1. lanciare o

collocare sopra; 2. filos. attribuire o

imputare erroneamente.

adhyasta agg. 1. collocato sopra; 2. trave-

stito; 3. supposto.

adhyasthá sn. parte superiore di un osso

(TS).

adhyasthi sn. osso che cresce sopra un al-

tro (Suçr).

adhyah vb. (pf. adhyåha): parlare in favo-

re di (dat.), (AV I, 16, 2).

adhyåkåçam avv. nell’aria.

adhyåkram vb. cl. 1 P. Å. adhyåkråmati,
adhyåkramate: 1. attaccare; 2. sce-

gliere.

adhyåkrama~a sn. lo scavalcare.

adhyågam vb. cl. 1 P. adhyågacchati: in-

contrarsi con.

adhyåcar vb. cl. 1 P. adhyåcarati: usare

(Mn).

adhyåcåra sm. distanza, portata.

adhyåjya agg. spruzzato con burro chiari-

ficato.

adhyåtma sn. Spirito Supremo; agg. pro-

prio, appartenente a se stesso; avv.

(ám) riguardante la propria persona-

lità.

adhyåtmacintåma~i sm. N. di un’opera

Vedånta.

adhyåtmacetas sm. persona che medita

sullo Spirito Supremo.

adhyåtmajñåna sn. conoscenza dello

Spirito Supremo o Åtman.

adhyåtmad®ç agg. che vede lo Spirito Su-

premo.

adhyåtmarati sm. uomo che gode della

contemplazione dello Spirito Supre-

mo.

adhyåtmaråmåya~a sn. Råmåya~a, in

cui Råma è identificato con lo Spirito

universale (è parte del Brahmå~-

∂aPurå~a).

adhyåtmavid agg. che conosce lo Spirito

Supremo.

adhyåtmavidyå sf. conoscenza dello Spi-

rito Supremo o Åtman.

adhyåtmaçåstra sn. N. di un’opera.

adhyåtmika agg. relativo all’anima o allo

Spirito universale.

adhyåtmottarakå~∂a sn. ultimo libro

dell’Adhyåtmaråmåya~a.

adhyådhå vb. cl. 3 P. Å. adhyådadhåti,

adhyådhatte: collocare sopra.

adhyåpaka agg. insegnante (spec. della

scienza sacra).

adhyåpakodita sm. nominato maestro.

adhyåpana sn. istruzione, lettura.

adhyåpayit® sm. maestro.

adhyåpita agg. istruito.

adhyåpya agg. adatto ad essere istruito.

adhyåbh® vb. (ipf. ádhyåbharat): portare

vicino da, (VS).

adhyåya sm. 1. lezione, lettura, capitolo;

2. tempo adatto per lettura o lezione; 3.

lettore (in comp., p.e. vedådhyåya).

adhyåyaçatapå†ha sm. “indice dei cento

capitoli”, N. di un’opera.

adhyåyin agg. occupato nella lettura, stu-

dente.

adhyåyopåkarman sn. cerimonia di aper-

tura del corso annuale di recitazione

vedica.

adhyåruh vb. cl. 1 P. adhyårohati: salire

su in alto, montare; caus. adhyåro-
payati: fare salire.

adhyår¨∂ha agg. 1. salito su, asceso; 2.

che cresce al di sopra, superiore a (str.);

3. su cui cresce sopra, inferiore a (abl.).

adhyåropa sm. (nella filosofia Vedånta)

attribuzione erronea, errato trasferi-

mento di un’affermazione da una cosa

all’altra.

adhyåropa~a sn. sf. (å), (nella filosofia

Vedånta) attribuzione erronea, errato

trasferimento di un’affermazione da

una cosa all’altra.

adhyåropita agg. (nella filosofia Vedånta)

trasferito erroneamente da una cosa al-

l’altra.

adhyåvap vb. cl. 1 P. adhyåvapati: sparge-

re sopra (ÇBr).

adhyåvas vb. cl. 1 P. adhyåvasati: abitare,

dimorare in (acc. o loc.).

adhyåvåpa sm. atto di seminare o sparge-

re sopra (KåtyÇr).

adhyåvåhanika sn. parte degli averi della

moglie che essa riceve quando viene

guidata in processione dalla casa del

padre a quella del marito.

adhyåçaya sm. 1. inclinazione, disposi-

zione; 2. immaginazione; 3. scopo.

adhyås vb. cl. 2 Å. adhyåste: 1. sedere o

giacere sopra, essere collocati sopra; 2.

occupare il seggio o l’abitazione di

qualcuno; 3. essere diretti sopra, entra-

re sopra; 4. riguardare, concernere; 5.

presiedere, governare, influenzare; 6.

coabitare con; caus. P. adhyåsayati: fa-

re sedere; des. (p. adhyåsisi‚amå~a):

essere prossimi a sollevarsi su (acc.).

adhyåsa sm. 1. l’essere sopra (come un

piede), (Yåjñ); 2. filos. attribuzione er-

ronea, errato trasferimento di un’affer-

mazione da una cosa all’altra; 3. ap-

pendice (RPråt).

adhyåsañj vb. (1 sg. adhyåsajåmi): ap-

pendere, sospendere (AV XIV, 2, 48).

adhyåsad vb. cl. 1, 6 P. adhyås⁄dati: sede-

re sopra (acc.), (Kauç); caus. (1 sg.

ádhyâsådayåmi): collocare sopra

(loc.), (TBr).

adhyåsana sn. 1. atto di sedere sopra (L);

2. atto di governare sopra (L); 3. seg-

gio, collocazione (BhP).

adhyåsita agg. 1. seduto sopra, collocato;

2. seduto sul seggio presidenziale; 3.

abitato; sn. il sedere sopra (Ragh).

adhyåsin agg. che si siede o che è seduto

sopra.

adhyås⁄na agg. seduto sopra.

adhyåsyå sf. (sott. ®c) verso addizionale.

adhyåhara~a sn. 1. atto di integrare (lin-

guaggio ellittico), supplemento; 2. atto

di inferire, inferenza.

adhyåhara~⁄ya agg.che deve essere inte-

grato, che deve essere inferito.

adhyåhartavya agg. che deve essere inte-

grato, che deve essere inferito.

adhyåhåra sm. atto di integrare (linguag-

gio ellittico), (På~).

adhyåhåri~⁄ sf. (con lipi) tipo di carattere.

adhyåh®ta agg. sottinteso, arguito.

adhyutthå vb. cl. 1 P. Å. adhyutti‚†hati,
adhyutti‚†hate: togliere da (PBr).

adhyuddhi sf. vaso tubolare sopra il ven-

tre o sopra lo scroto (ÅpÇr).

adhyuddh® vb. (ipv. 2 sg. ádhyúddhara):

attingere (acqua) da, (AV XII,3,36).

adhyudbh® vb. cl. 1 P. adhyudbharati:
portare via da (AV).

adhyudyam vb. cl. 1 P. adhyudyacchati:
mettere giù.

adhyupek‚ vb. cl. 1 P. adhyupek‚ati: tra-

scurare.

adhyuras avv. sul seno.

adhyu‚a sm. tipo di misura (= due pras®ta).

adhyu‚ite avv. allo spuntare del giorno

(MBh).

adhyu‚ita agg. 1. abitato; 2. occupato.

adhyu‚†a agg. (inventato come corrispon-

dente sanscrito del pråcrito addhu††ha,

che deriva da ardhacaturtha) tre e

mezzo.

adhyu‚†avalaya sm. il formare un anello

attorcigliato tre volte e mezzo (p.e. un

serpente).

adhyu‚†ra sm. mezzo di trasporto trainato

da cammelli.

adhy¨∂ha agg. 1. sollevato, esaltato; 2. af-

fluente, abbondante; sm. 1. figlio di una

donna rimasta incinta prima del matri-

monio; 2. N. di Çiva; sf. moglie il cui

marito ha sposato una moglie in più.

adhy¨∂haja sm. figlio di una donna rima-

sta incinta prima del matrimonio.

ádhy¨dhn⁄ sf. (vl. adhyuddhi) vaso tubo-

lare sopra il ventre o sopra lo scroto

(MaitrS; KåtyÇr).

adhy¨‚ivas agg. che ha dimorato in.

adhy¨h vb. cl. 1 P. Å. adhy¨hati, adhy¨ha-
te: 1. giacere, giacere sopra; 2. colloca-

re sopra; 3. sollevare sopra.
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adhy¨hana sn. il mettere su uno strato (di

cenere).

adhy®dh vb. cl. 4, 5 o 7 P. adhy®dhyati,
adhy®dhnoti, adhy®~addhi: espandere

(ÇBr).

adhyetavya agg. che deve essere letto.

adhyet® sm. lettore, studente.

adhyedh vb. cl. 1 Å. adhyedhate: aumen-

tare, prosperare.

adhyeya 1 agg. che deve essere studiato o

appreso.

adhyeya 2 agg. che non si deve ricordare.

adhye‚a~a sm. sf. sollecitazione, richiesta

di istruzione.

adhye‚yamå~a agg. che intende studiare,

che è prossimo al leggere.

adhyo∂ha sm. figlio di una donna incinta

prima del matrimonio (MBh).

ádhri agg. non ostacolato, irresistibile

(AVV, 20, 10).

ádhrigu agg. irresistibile (RV); sm. N. di

una formula che si conclude con un’in-

vocazione ad Agni (ÇBr).

adhríja agg. irresistibile (RVV, 7, 10).

adhripu‚palikå sf. specie di pianta på~,

pepe betel.

adhriyamå~a agg. 1. non tenuto; 2. non

futuro, che non sopravvive o esiste,

morto.

ádhruva agg. 1. non fissato, non perma-

nente; 2. incerto, dubbio; 3. separabile.

adhru‚a sm. tonsillite, gola infiammata

(Suçr).

adhvagá agg. che percorre una strada, che

viaggia; sm. 1. viaggiatore; 2. cammel-

lo, mulo; sf. fiume Gange.

adhvagacchat sm. viaggiatore.

adhvaga~a sm. folla di viaggiatori.

adhvagát sm. viaggiatore (AV XIII, 1,

36).

adhvagati sm. il viaggiare, viaggio.

adhvagatyanta sm. misura di lunghezza

applicabile a strade.

adhvagantavya sm. misura di lunghezza

applicabile a strade.

adhvagabhogya sm. “delizia del viaggia-

tore”, Spondias Mangifera.

adhvagamana sn. atto di viaggiare.

adhvagåmin sm. viandante.

adhvajå sf. pianta svar~ul⁄.
adhvadarçin sm. “indicatore della via”,

guida, condottiero.

ádhvan sm. 1. strada, via, orbita; 2. viag-

gio, corso; 3. distanza; 4. tempo

(Buddh; Jain); 4. mezzo, metodo, risor-

sa; 5. zodiaco (?), cielo, aria (L); 6. luo-

go; 7. recensione dei Veda e della scuo-

la che fa capo ad essi; 8. assalto (?).

adhvan⁄na sm. viaggiatore (På~; Yåjñ).

adhvanya sm. viaggiatore (På~).

adhvapati sm. signore delle strade.

adhvará agg. non offensivo (AV; TS); sm.

1. sacrificio (spec. il sacrificio del so-
ma); 2. N. di un Vasu; 3. N. di uno dei

capi di famiglia; sn. cielo o aria (L).

adhvarakarmán sn. preparazione del-

l’Adhvara o di qualsiasi atto connesso

con esso (ÇBr).

adhvarakalpa agg. equivalente ad un sa-

crificio chiamato Adhvara.

adhvarakalpå sf. N. di un sacrificio op-

zionale (Kåmye‚†i).

adhvarakå~∂a sn. N. di un libro dello ÇBr

che si riferisce all’Adhvara.

adhvarak„t sm. che compie l’Adhvara

(VS).

adhvaraga agg. rivolto all’Adhvara.

adhvaraguru sm. N. diVi‚~u.

adhvaratha sm. carro da viaggio.

adhvarad⁄k‚a~⁄ya sf. consacrazione con-

nessa con l’Adhvara.

adhvaradhi‚~yá sm. secondo altare nel

sacrificio del soma (ÇBr).

adhvarapråyaçcittí sf. espiazione con-

nessa con l’Adhvara.

adhvarávat agg. che contiene la parola

Adhvara (ÇBr).

adhvaraçrî agg. che abbellisce l’Adhvara

(RV).

adhvarás agg. che non offende.

adhvarasami‚†ayajus sn. N. di un insie-

me di nove libagioni connesse con

l’Adhvara.

adhvarastha agg. che sta o è occupato nel-

l’Adhvara.

adhvar⁄ya vb. (den. 2 sg. adhvar⁄yasi;
ppres. adhvar⁄yat): preparare l’Adhva-

ra (RV).

adhvare‚†hâ agg. che sta o è occupato nel-

l’Adhvara (RV X, 77, 7).

adhvartavyà agg. che non deve essere

piegato o rotto.

adhvarya vb. (den. ppres. adhvaryát): es-

sere occupato nell’Adhvara (RV I, 181,

1).

adhvaryú sm. sacerdote che esegue

l’Adhvara e che è incaricato di recitare

gli inni dello Yajurveda (distinto dallo

Hot®, dall’Udgåt® e dal Brahman); sm.

pl. (adhvaryavas) aderenti allo Yajur-

veda; sf. moglie di un sacerdote Adh-

varyu.

adhvaryukå~∂a sn. N. di un libro di man-
tra o preghiere rivolte al sacerdote

Adhvaryu.

adhvaryukratu sm. atto sacrificale prepa-

rato dall’Adhvaryu.

adhvaryupatha sm. il cammino sul quale

il sacerdote Adhvaryu sale verso il fuo-

co.

adhvaryupåtrá sn. vaso del sacerdote

Adhvaryu.

adhvaryuveda sm. Yajurveda.

adhvalo‚†a sn. zolla (estratta) dalla strada.

adhvaçalya sm. Achyranthes Aspera.

adhvaç⁄la agg. amante del viaggiare.

adhvaçrama sm. fatica dovuta al viaggio.

adhvasaha sm. viaggiatore instancabile.

adhvasmán agg. non velato (RV).

adhvådhipa sm. funzionario con la re-

sponsabilità delle strade, funzionario

di polizia (Råjat).

adhvåna 1 sm. 1. strada, via, orbita; 2.

viaggio, corso; 3. distanza; 4. tempo; 5.

mezzo, metodo, risorsa; 6. zodiaco (?),

cielo, aria; 7. luogo; 8. recensione del

Veda e scuola che la sostiene; 9. assalto

(?).

adhvåna 2 sm. il non emettere suoni, si-

lenzio.

adhvånta sn. crepuscolo, oscurità, ombra.

adhvåntaçåtrava sm. “nemico dell’oscu-

rità”, Cassia Fistula o Bignonia
Indica.

adhvåpanna agg. che ha cominciato un

viaggio.

adhveça sm. funzionario con la responsa-

bilità delle strade, funzionario di poli-

zia (Råjat).

an 1 vb. cl. 2 P. aniti o anati: 1. respirare; 2.

vivere (L); 3. muoversi, andare (L).

an 2 a privativo davanti a vocale.

aná sm. respiro, respirazione (ÇBr;

ChUp).

anaµça agg. 1. senza parte; 2. non destina-

to ad una parte dell’eredità.

anaµçumatphalå sf. piantaggine.

anaka agg. inferiore (cfr. råjånaka).

anakadundubha sm. N. del nonno di

K®‚~a.

anakadundubhi sm. N. del padre di K®‚~a

(Vasudeva).

anakasmåt avv. 1. non senza una causa o

un oggetto; 2. non accidentalmente,

non improvvisamente.

anakåmamåra agg. che non uccide senza

volere.

anák‚ agg. cieco (RV II, 15, 7).

anak‚á agg. cieco (RV IX, 73, 6 e X, 27,

11).

anak‚ara agg. 1. inadatto ad essere pro-

nunciato; 2. incapace di articolare una

sillaba.

ának‚asaπgam avv. in modo da non inter-

ferire con l’albero-asse del mondo

(MaitrS).

ának‚astambham avv. in modo da non in-

terferire con l’albero-asse del mondo

(ÇBr).

anak‚i sn. malocchio (L).

anak‚íka agg. senza occhi (TS).

ának‚ita agg. non marchiato.

anagåra sm. “senza casa”, asceta itineran-

te (L).

anagårikå sf. vita senza casa di un asceta

(Buddh).

ánagna agg. non nudo.

ánagnatå sf. il non essere nudo (ÇBr).

anagní sm. “non fuoco”, 1. sostanza diffe-

rente dal fuoco; 2. assenza di fuoco; agg.

1. che non richiede fuoco o posto per il

fuoco; 2. che non mantiene il fuoco con-

sacrato, irreligioso; 3. non sposato; 4.

che fa a meno del fuoco; 5. “che non ha

fuoco nello stomaco”, dispeptico.

43 anagní

0001_ A breve_3  28-07-2009  10:39  Pagina 43



ánagnitrå agg. che non mantiene il fuoco

consacrato (RV I, 189, 3).

ánagnidagdha agg. 1. non bruciato con il

fuoco; 2. non bruciato sulla pira fune-

raria, non cremato (RV X, 15, 14); sm.

pl. N. di una classe di Mani (Mn).

anagni‚våtta sm. pl. N. di una classe di

Mani (L).

anagha agg. 1. senza peccato, senza colpa;

2. non offeso; 3. bello (L); sm. 1. sena-

pe bianca (L); 2. N. di Çiva.

anaghå‚†am⁄ sf. N. un ottavo giorno.

anaπkuça agg. non ristretto.

anaπgá agg. senza corpo, incorporeo; sm.

N. di Kåma (dio dell’amore, detto così

perché fu reso incorporeo da un lampo

dell’occhio di Çiva, per aver tentato di

disturbare la sua vita di austerità riem-

piendolo d’amore per Pårvat⁄); sn. “ciò

che non è membra o corpo”, 1. etere,

aria, cielo (L); 2. mente (L).

anaπgaka sm. mente (L).

anaπgakr⁄∂å sf. 1. gioco amoroso; 2. N. di

un metro (di due versi, il primo conte-

nente sedici sillabe lunghe e il secondo

trentadue sillabe brevi).

anaπgadev⁄ sf. N. di una regina del

Kaçm⁄r.

anaπgapåla sm. N. di un ciambellano alla

corte del Kaçm⁄r.

anaπgabh⁄ma sm. N. di due re.

anaπgamaπgala N. di un Bå~a di Sundara

Kavi.

anaπgamejaya agg. che non agita il corpo

(?).

anaπgaraπga sm. N. di un’opera erotica.

anaπgalatikå sf. N. di Nå†aka.

anaπgalekhå sf. 1. lettera d’amore; 2. N.

di una regina del Kaçm⁄r.

anaπgavidyå sf. trattato sul piacere e sul-

l’amore sessuale (v. kåmaçåstra).

anaπgaçekhara sm. N. di un metro (di

quattro versi, ognuno contenente quin-

dici giambi).

anaπgasenå sf. N. di un personaggio del

dramma.

anaπgahar‚a sm. N. di un poeta dramma-

tico.

anaπgåp⁄∂a sm. N. di un re del Kaçm⁄r.

anaπgåsuh®d sm. “nemico di Kåma”, N.

di Çiva.

anaπgurí agg. senza dita (AV).

anaπgu‚†ha agg. senza il pollice.

anaccha agg. non chiaro, torbido.

anajakå sf. capra piccola e misera (På~).

anajikå sf. capra piccola e misera (På~.).

anañjana agg. senza collirio, pigmento o

vernice; sn. cielo, atmosfera (L).

ana∂ujjihvå sf. Gojihvå Elephantopus
Scaber.

ana∂udarha agg. del valore di un bue.

ana∂udda sm. donatore di un bue o di un

toro.

ana∂udyajña sm. sacrificio per ottenere

buoi.

ana∂uh sm. 1. bue, toro; 2. segno del Toro.

ana∂uha sm. (ifc. per ana∂uh) N. del pa-

drone di un certo gotra (?).

ana∂uhî sf. vacca (ÇBr).

ana∂våh⁄ sf. vacca (På~).

ana~⁄yas agg. 1. non completamente raffi-

nato; 2. grande, potente (Çiç).

ána~u agg. non minuto o fine, grezzo

(ÇBr); sm. cereali o piselli grezzi.

anata agg. 1. non piegato, non arcuato; 2.

non mutato in consonante linguale

(RPråt); 3. eretto, rigido; 4. altezzoso.

ánatikrama sm. 1. non trasgressione

(ÇBr); 2. moderazione, proprietà.

anatikrama~⁄ya agg. che non deve essere

evitato, che non deve essere trasgredi-

to, inviolabile.

anatidagdha agg. non completamente

bruciato.

anatidåha sm. che non brucia troppo.

anatid®çna agg. 1. non trasparente, opaco;

2. abbastanza non distinguibile.

anatid®çyá agg. 1. non trasparente, opaco

(ÇBr); 2. piuttosto indistinguibile.

ánatidbhuta agg. non sorpassato (RV

VIII, 90, 30).

ánatineda sm. mancanza di schiuma su-

perficiale (MaitrS).

anatipraçnyá agg. che non deve essere

troppo indagato (B®ÅrUp).

ánatimånin agg. non molto presuntuoso.

ánatirikta agg. non abbondante (ÇBr).

ánatireca sn. non abbondanza (MaitrS).

anativ®tti sf. congruità.

anativyådhyà agg. invulnerabile (AV IX,

2, 16).

ánatis®‚†a agg. non permesso (AV).

anatyantagati sf. senso del non eccedere,

senso espresso dai diminutivi.

ánatyaya sm. il non andare oltre (ÇBr);

agg. 1. immortale; 2. non rotto.

anatyudyá agg. piuttosto inadatto ad esse-

re menzionato, lontano da ogni possi-

bilità di espressione (AV X, 7, 28).

ánadat agg. che non mangia, che non con-

suma (RV III, 1, 6; AV).

ánaddhå avv. non veramente, non real-

mente, non definitamente, non chiara-

mente (ÇBr).

anaddhåpuru‚á sm. persona che non è un

vero uomo, che non è di nessuna utilità

agli Dei, agli uomini o ai Mani (ÇBr;

AitBr; KåtyÇr).

anadyatana sm. tempo (passato o futuro)

non applicabile al giorno corrente

(På~).

ánadhas avv. non sotto (TBr).

anadhika agg. 1. che non ha niente di su-

periore, che non può essere allargato o

superato; 2. senza confini; 3. perfetto.

anadhikåra sm. mancanza di autorità o

diritto o pretesa.

anadhikåracarcå sf. 1. interferenza in-

giustificabile; 2. ufficialità.

anadhikårin agg. senza il titolo di.

anadhik®ta agg. non posto a capo di, non

nominato.

anadhigata agg. 1. non ottenuto, non ac-

quistato; 2. non studiato.

anadhigatamanoratha agg. che non ha

raggiunto i suoi desideri, frustrato.

anadhigataçåstra agg. che non è informa-

to sugli Çåstra.

anadhigamya agg. (vl. anadhigaman⁄ya)

irraggiungibile.

anadhi‚†håna sn. mancanza di sovrinten-

denza.

anadhi‚†hita agg. 1. non posto sopra; 2.

non nominato; 3. non presente.

anadh⁄tya agg. senza ripassare o ripetere.

anadh⁄na agg. (vl. anadh⁄naka) non sog-

getto a, indipendente; sm. falegname

indipendente che lavora per proprio

conto.

anadh⁄yat agg. che non ripete o che non

impara.

anadh⁄yåna agg. che non ripete o che non

impara.

anadh⁄‚†a agg. non richiesto per istruzione.

anadhyak‚a agg. 1. non percepibile dai

sensi, non osservabile; 2. senza un so-

vrintendente.

anadhyayana sn. 1. il non leggere, il non

studiare; 2. interruzione dello studio

(Mn).

anadhyavasita agg. irresoluto.

anadhyåtmavid agg. che non conosce lo

Spirito Supremo.

anadhyåya sm. 1. il non leggere, il non

studiare; 2. interruzione dello studio

(Mn); 3. periodo in cui si ha l’interru-

zione dello studio (Mn), non recitazio-

ne, silenzio.

anadhyåyadivasa sm. giorno di vacanza,

vacanze.

anadhyåsa agg. senza aggiunta o appen-

dice.

anana sn. il respirare, il vivere (Nir).

ananaπgamejaya agg. che non lascia il

corpo non agitato (?).

ánanukhyåti sf. il non percepire (MaitrS).

ananujåyá agg. (vl. anan¨jåyá, TS) senza

un sacrificio successivo o finale.

ananujñåta agg. 1. non accordato, non

permesso; 2. negato.

ánanudhyåyin agg. 1. che non manca, che

non manca di nulla (AitBr); 2. non insi-

dioso (TBr).

ananubhåvaka agg. incapace di com-

prendere.

ananubhåvakatå sf. 1. incomprensione;

2. inintellegibilità.

ananubhå‚a~a sn. “che non ripete (allo

scopo di sfidare) una proposizione”,

tacito assenso.

ananubh¨ta agg. non percepito, non pro-

vato, sconosciuto.

ananumata agg. 1. non approvato o ono-

rato; 2. non piaciuto, sgradevole; 3.

inadatto.
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ananuyoga agg. non informatosi.

ananuvåkya agg. che non insegna la reci-

tazione del Veda.

ananu‚aπgin agg. non attaccato a, indiffe-

rente a.

ananu‚†håna sn. 1. non osservanza, negli-

genza; 2. improprietà.

ánan¨kta agg. (vl. anan¨kti) 1. non recita-

to o studiato; 2. non risposto (ÇBr).

anan¨tthåna sn. il non seguire.

anan®ta agg. non falso, vero (Çiç).

anantá agg. senza fine, senza confini,

eterno, infinito; sm. 1. N. di Vi‚~u; 2.

N. di Çe‚a e di suo fratello Våsuki; 3.

N. di K®‚~a e di suo fratello Baladeva;

4. N. di Çiva; 5. N. di Rudra; 6. N. di

uno dei Viçvedeva; 7. N. del quattordi-

cesimo Arhat jaina; 8. sinduvåra, Vitex
Trifolia; 9. talco; 10. ventitreesimo

asteroide lunare, Çravana; 11. corda di

seta (legata intorno al braccio destro

durante una determinata festa); 12. let-

tera å;13. frazione decimale periodica;

sf. 1. terra; 2. numero uno; 3. N. di Pår-

vat⁄ e di altre creature femminili; 4. N.

delle piante Çårivå, Periploca Indica o

Asclepias Pseudosarsa o Asthmatica
(le radici della quale forniscono un’im-

portante medicina); sn. 1. cielo, atmo-

sfera.; 2. talco.

anantaªpådam avv. non all’interno del

påda di un verso (På~).

anantaka agg. senza fine, senza confini,

eterno, infinito; sn. spazio infinito.

anantakara agg. che rende senza fine, che

magnifica indefinitamente (På~; R).

anantaga agg. che va, si muove per sem-

pre o indefinitamente (På~).

anantagu~a agg. che ha qualità senza

confini.

anantacaturdaç⁄ sf. quattordicesimo

giorno lunare (o luna piena) di Bhådra,

quando viene adorato Ananta.

anantacåritra sm. N. di un Bhodisattva.

anantajit sm. N. del quattordicesimo

Arhat jaina della presente avasarpi~⁄.
anantátå sf. eternità, infinità (ÇBr).

anantátåna agg. esteso.

anantat⁄rtha sm. N. di un autore.

anantat⁄rthak®t sm. N. del quattordicesi-

mo Arhat jaina della presente avasar-
pi~⁄.

anantat®t⁄yå sf. terzo giorno di Bhådra

(che si dice sia consacrato a Vi‚~u).

anantat®t⁄yåvrata sm. N. del ventiquat-

tresimo adhyåya del BhP.

anantatva sf. eternità, infinità.

anantad®‚†i sm. N. di Çiva.

anantadeva sm. N. di varie persone (spec.

di un re del Kaçm⁄r).

anantanemi sm. N. di un re di Målava,

contemporaneo di Çåkyamuni.

anantapåra agg. dall’ampiezza senza

confini.

anantapåla sm. N. di un capo guerriero

del Kaçm⁄r.

anantabha††a sm. N. di uomo.

anantamati sm. N. di un Bodhisattva.

anantamåyin agg. illusorio o deludente o

ingannevole senza fine.

anantam¨la sm. pianta medicinale

çårivå.

anantará agg. 1. che non ha interno; 2. che

non ha intervallo o pausa, non rotto,

non interrotto, continuo, compatto; 3.

immediatamente adiacente, contiguo;

4. prossimo di parentela, intimo; sm. 1.

fratello più giovane (MBh); 2. vicino

rivale; sn. 1. contiguità; 2. Brahmå o

Anima universale; avv. (am) immedia-

tamente dopo, dopo.

anantaraja sm. “primo nato”, figlio di

madre K‚atriyå o Vaiçyå e di padre ap-

partenente alla casta immediatamente

sopra quella della madre.

anantarajåta sm. 1. “primo nato”, figlio

di madre K‚atriyå o Vaiçyå e di padre

appartenente alla casta immediata-

mente sopra quella della madre; 2. fi-

glio di madre Ç¨drå e di padre Vaiçya.

ánantaraya sm. non interruzione (ÇBr;

PBr).

anantaråma sm. N. di uomo.

ánantaråyam avv. senza rottura (ÇBr;

AitBr).

anantaråçi sm. 1. mat. quantità infinità; 2.

frazione decimale periodica (?).

ánantarita agg. non separato da alcun in-

terstizio, non rotto.

ánantariti sf. il non escludere, il non trala-

sciare (TS; AitBr).

anantar⁄ya agg. che riguarda o che appar-

tiene al parente prossimo. 

anantar¨pa agg. che ha forme innumere-

voli.

ánantarhita agg. 1. non nascosto, manife-

sto; 2. non separato da una rottura.

ánantarhiti sf. il non essere coperto o na-

scosto.

anantavat agg. eterno, infinito; sm. (nelle

Upani‚ad) N. di uno dei quattro piedi

di Brahmå (terra, spazio intermedio,

cielo e oceano).

anantavarman sm. N. di un re.

anantavåta sm. malattia della testa (p.e. il

tetano).

anantavikramin sm. N. di un Bodhisatt-

va.

anantavijaya sm. N. della conchiglia di

Yudhi‚†hira.

anantav⁄rya sm. N. del ventitreesimo

Arhat jaina di un’era futura.

anantavrata sn. 1. cerimonia o festa in

onore di Ananta o Vi‚~u (nel giorno

della luna piena di Bhådra); 2. N. del

centoduesimo adhyåya del BhP.

anantaçakti agg. onnipotente; sm. N. di

un re.

anantaçayana sn. Travancore.

anantaçåyin sm. “che si piega su Ananta

(il serpente)”, N. di Vi‚~u.

anantaç⁄r‚å sf. N. della moglie di Våsuki,

re dei serpenti.

anantáçu‚ma agg. che possiede una forza

senza confini o che scorre senza fine

(?), (RV I, 64, 10).

anantåtman sm. Spirito infinito.

anantåçrama sm. N. di varie persone.

ananteçvara sm. N. di varie persone.

anantya agg. infinito, eterno; sn. infinità,

eternità.

ananda agg. senza piacere, senza gioia;

sm. pl. N. di un purgatorio (Up).

ánandha agg. non cieco (TBr).

ánanna sn. riso o cibo indegno del suo no-

me (ÇBr).

ananyá agg. 1. non altro, non differente,

identico; 2. che non ha un secondo,

unico; 3. non più di uno, solo; 4. che

non ha altro oggetto, non confuso; 5.

non attaccato o devoto a nessun altro

(TS).

ananyakårya agg. che non ha altra occu-

pazione.

ananyagati sf. unica risorsa; agg. (vl.

ananyagatika) che ha un’unica risorsa.

ananyagåmin agg. che non va da nessun

altro.

ananyaguru sm. “che non ha nessun altro

come guru”, N. di K®‚~a (Çiç).

ananyacitta agg. che rivolge il suo unico

pensiero a (loc.).

ananyacetas agg. che rivolge il suo unico

pensiero a (loc.).

ananyacodita agg. spinto da se stesso.

ananyaja sm. N. di Kåma o Amore.

ananyatå sf. identità.

ananyad®‚†i agg. che splende volontaria-

mente.

ananyadeva agg. che non ha altro dio.

ananyani‚pådya agg. che non deve essere

compiuto da nessun altro.

ananyaparåya~a agg. devoto a nessun al-

tro.

ananyap¨rvå sf. femmina che non è mai

appartenuta a nessuno, vergine (Ragh).

ananyapratikriya agg. che non ha altro

mezzo o resistenza o rimedio.

ananyabhava agg. che non ha origine in

nessun altro.

ananyabhåva agg. che pensa all’unico es-

sere, i.e. allo Spirito Supremo.

ananyamanas agg. che esercita la sua at-

tenzione; non distratto.

ananyamanaska agg. che esercita la sua

attenzione, non distratto.

ananyamånasa agg. che esercita la sua at-

tenzione, non distratto.

ananyayoga sm. persona che non è adatta

agli altri; avv. (am) non in conseguen-

za di altre parole (RPråt).

ananyarådhas agg. che non cerca di con-

seguire alcun’altra cosa.

ananyavandin agg. che non loda alcun

altro.
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ananyavi‚aya agg. applicabile esclusiva-

mente.

ananyavi‚ayåtman agg. che ha la mente

fissa su un unico oggetto.

ananyav®tti agg. intimamente assiduo.

ananyasådhåra~a agg. non comune a

nessun altro, che non appartiene a nes-

sun altro.

ananyah®ta agg. non portato via da un al-

tro, salvo.

ananyåd®ça agg. non come gli altri

(Kathås).

ananyånubhava sm. N. di un maestro di

Prakåçåtman.

ananyårtha agg. non sottomesso ad un al-

tro oggetto, principale.

ananyåçrita agg. che non ha fatto ricorso

ad un altro, indipendente; sn. giur. pro-

prietà non ostacolata.

ananvagbhåva sm. il non seguire.

ananvaya sm. 1. mancanza di connessio-

ne; 2. ret. paragone fra un oggetto e il

suo ideale.

ánanvavacåra sm. il non seguire o andare

dietro qualcuno (in modo vile), (ÇBr).

ananvavajaya sm. il non vincere ulterior-

mente.

ánanvavåya sm. il non seguire o andare

dietro qualcuno (in modo vile), (Mai-

trS).

ánanvavåyana sn. il non seguire o andare

dietro qualcuno (in modo vile), (ÇBr).

ananvågata agg. non visitato o attaccato

da (str.).

ananvågama sm. il non dare la caccia a.

ánanvåbhakta agg. 1. che non riceve una

parte; 2. non interessato a (loc.), (ÇBr).

ananvita agg. 1. non connesso, non conse-

cutivo, incoerente; 2. irrilevante; 3. ir-

regolare; 4. non fornito di, privo di.

anapa agg. privo di acqua (L).

anapakara~a sn. giur. non pagamento,

non consegna.

anapakarman sn. giur. non pagamento,

non consegna (Mn).

anapakar‚a sm. non degradazione, supe-

riorità.

anapakåra sm. non pericolosità.

anapakårin agg. non pericoloso, innocuo.

anapak®ta agg. non pericoloso; sn. non

offesa (MBh).

ánapakrama sm. il non andare via.

ánapakramin agg. 1. che non si allontana

da; 2. devoto, attaccato a.

anapakråma sm. il non indietreggiare o

tirarsi indietro da.

anapakråmuká agg. che non corre via

(MaitrS; PBr).

anapakriyå sn. giur. non pagamento, non

consegna (Mn).

anapak‚epyá agg. che non deve essere

espulso.

ánapaga agg. (vl. anapagá) che non si al-

lontana da (abl. o in comp.), (TS).

anapacåyit® agg. che non riverisce.

ánapacåyyamåna agg. che non è riverito.

ánapacyuta agg. 1. che non cade, che non

tiene stretto (un giogo), (RV X, 93, 12);

2.che mantiene o che è fedele per sem-

pre (RV).

anapajayyám avv. in modo che i suoi per-

sonaggi vittoriosi non possano essere

rovesciati (ÇBr).

anapatyá agg. senza figli; sn. mancanza di

figli (RV III, 54, 18).

anapatyaka agg. senza figli.

anapatyatå sf. mancanza di figli (Çåk).

ánapatyavat agg. senza figli (AV).

anapatrapa agg. senza vergogna.

anapatrapå sf. spudoratezza.

anapadeça sm. argomento non valido.

anapado‚yá agg. che non deve essere

sprecato.

anapadh®‚ya ger. non avendo sopraffatto.

anapanihitám avv. senza escludere niente

(ÇBr).

anapayati avv. “prima che il sole faccia la

sua partenza”, molto presto (L).

anapará agg. senza un altro, che non ha

seguito, solo, unico; sm. N. di Brahmå

(ÇBr).

ánaparåddha agg. 1. che non ha offeso

nessuno (MBh); 2. senza colpa (ÇBr);

avv. (ám) senza offesa (ÇBr).

anaparådha sm. innocenza; agg. 1. inno-

cente, senza colpa; 2. privo di difetti.

anaparådhatva sn. assenza di colpa.

anaparådhin agg. innocente.

anaparuddha agg. non escluso.

anapalå‚uka agg. non assetato (På~ Sch).

anapavåcaná agg. di cui è impossibile

continuare a parlare (AVVIII, 8, 9).

anapav®jyá agg. che non deve essere fini-

to (RV I, 146, 3).

ánapavyayat agg. che non perdona (RV

VI, 75, 7).

anapasara agg. “che non ha un buco da

cui strisciare fuori”, non scusabile, in-

giustificabile; sm. usurpatore (Mn).

anapasara~á sn. il non lasciare un posto,

il non indietreggiare (ÇBr).

ánapasp®ç agg. che non rifiuta, non osti-

nato (AV).

ánapasphur agg. “che non si ritira”, che

non si rifiuta di essere munta (detto di

una vacca), (RVVIII, 69, 10).

ánapasphura agg. “che non si ritira”, che

non si rifiuta di essere munta (detto di

una vacca), (RVVI, 48, 11).

ánapasphurat agg. “che non si ritira”, che

non si rifiuta di essere munta (detto di

una vacca), (RV IV, 42, 10; AV).

ánapahatapåpman agg. non privo di ma-

le (detto dei Pit® per distinguerli dai

Deva), (ÇBr).

anapahananasn. il non respingere da (PBr).

anapåkara~a sn. giur. non pagamento,

non consegna.

anapåkarman sn. giur. non pagamento,

non consegna.

anapåya agg. 1. senza ostacoli; 2. prospe-

roso; sm. 1. assenza di male; 2. filos.

condizione di non essere abbreviato o

privato di (abl.); 3. N. di Çiva.

anapåyad®‚†a agg. libero da tutti i pericoli

visibili, sicuro.

ánapåyin agg. che non va, non passa via,

costante nello stesso stato, invariabile.

ánapåv®t avv. imperdonabilmente (RV

VI, 32, 5 e X, 89, 3).

anapåçraya agg. non dipendente.

ánapinaddha agg. slegato.

anapuµsaka sn. non neutro (På~).

anap¨p⁄ya agg. inadatto come dolce.

anapek‚a agg. 1. senza riguardo, senza

cura, indifferente, irrispettoso; 2. im-

parziale; 3. irrilevante; sf. (å) mancan-

za di riguardo, mancanza di cura; avv.

(ánapek‚am) irrispettosamente, con

noncuranza (ÇBr).

anapek‚atva sn. 1. mancanza di riguardo,

mancanza di cura, irrispettosità; 2. irri-

levanza; avv. (åt) senza relazione con.

ánapek‚amå~a agg. che non cerca.

anapek‚ita agg. 1. non considerato, non

tenuto in conto; 2. inaspettato.

anapek‚in agg. privo di riguardo, indiffe-

rente a.

anapek‚ya ger. non avendo riguardo, es-

sendo irrispettoso.

ánapeta agg. 1. non andato via, non passa-

to; 2. non separato, fedele a, posseduto

da.

anapoddhåryá agg. da cui niente può es-

sere tolto (ÇBr).

ánapta agg. non acquoso (RV IX, 16, 3).

anapnás agg. privo di significato (RV II,

23, 9).

anapsaras sf. donna che è dissimile da

un’Apsaras, indegna di un’Apsaras.

anaphå sf.configurazione dei pianeti.

anabhigata agg. non compreso.

anabhijita agg. non (ancora) vinto.

anabhijña agg. disinformato di, ignorante

(Comm a Mn).

ánabhidruh agg. non malizioso (RV II,

41, 5).

anabhipreta sn. evento diverso da ciò che

ci si aspettava.

anabhibh¨ta agg. 1. non attaccato, non

ostacolato; 2. non sottomesso, non su-

perato.

anabhimata agg. dissimile (Hit).

ánabhimånuka agg. che non ha cattive in-

tenzioni contro qualcuno (acc.), (Mai-

trS; AitBr).

anabhimlåta agg. non sfumato.

anabhimlåtavar~a agg. dal colore o dallo

splendore non sfumato (RV II, 35, 13).

anabhimlåna sm. “non sfumato”, N. del

capo di un gotra.

anabhir¨pa agg. 1. non corrispondente; 2.

non bello, non piacevole.

anabhilak‚ita sm. “privo di giusti segni o

simboli”, impostore.
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anabhilå‚a sm. mancanza di gusto, di ap-

petito, di desiderio.

anabhilå‚in agg. non desideroso.

anabhilulita agg. (vl. anatilulita) non

continuato.

anabhivåduka agg. che non saluta (Gop-

Br; Vait).

anabhivådya agg. che non deve essere sa-

lutato.

anabhivyakta agg. indistinto.

ánabhiçasta agg. senza vergogna, senza

colpa (RV IX, 88, 7).

ánabhiçasti agg. senza vergogna, senza

colpa (VS).

anabhiçast⁄ agg. irreprensibile, innocen-

te.

anabhiçastenyá agg. senza vergogna, sen-

za colpa (VS).

ánabhiçastya agg. senza vergogna, senza

colpa (Naigh).

ánabhi‚aπga sm. (vl. anabhi‚vaπga) as-

senza di connessione o attaccamento.

anabhi‚ekya agg. non degno di inaugura-

zione.

anabhi‚ecanîya agg. non degno di inau-

gurazione.

anabhisandhåna sn. 1. assenza di proget-

to; 2. disinteresse.

anabhisandhi sm. 1. assenza di progetto;

2. disinteresse.

anabhisandhik®ta agg. fatto senza un

progetto.

anabhisambandha agg. non connesso;

sm. mancanza di connessione.

anabhisneha agg. senza sentimenti, senza

passioni, freddo (Bhag).

ánabhihita agg. non stabilito, non fissato

(ÇBr); sm. N. del capo di un gotra.

anabhihitavåcya sn. omissione di una

particella richiesta dal senso.

anabh⁄çú agg. senza briglie, che non ha

freni (RV).

anabhyanujñå sf. assenza di permesso.

ánabhyavacåruka agg. che non attacca

(MaitrS), che non scorre contro.

ánabhyår¨∂ha agg. 1. non salito, non

montato (AV); 2. non ottenuto (ÇBr).

ánabhyåroha sm. il non salire (ÇBr).

anabhyårohyá agg. che non deve essere

salito (ÇBr).

anabhyåça agg. (vl. anabhyåsa) non vici-

no, distante.

anabhyåsa sm. mancanza di pratica o abi-

lità.

anabhyåsamitya agg. inadatto ad essere

avvicinato.

anabhra agg. senza nubi.

anabhraka sm. pl. “senza nubi”, N. di una

classe di divinità (Buddh).

anabhrav®‚†i sf. “pioggia senza nubi”,

qualsiasi acquisto o vantaggio inaspet-

tato (Kir).

anabhrí agg. non scavato con la vanga

(detto dell’acqua piovana), (AV).

anama 1 sm. “uno che non deve salutare

gli altri”, Brahmano (L).

anama 2 agg. che non deve essere rove-

sciato.

ánamasyu agg. non inchinato (RV X, 48,

6).

anamitampaca agg. “che non cuoce ciò

che non è stato prima misurato”, avaro,

meschino.

anamitrá agg. che non ha nemici (AV); sn.

il non avere nemici (AV; VS); sm. N. di

varie persone (in particolare di un re di

Ayodhyå).

anamin agg. non malato.

anam⁄vá agg. 1. privo di malattie, che sta

bene, salubre, salutare; 2. confortevo-

le; sn. buona salute, stato felice (RV X,

14, 11).

anambara agg. che non indossa vestiti,

nudo; sm. mendicante jaina.

anambu sm. “privo d’acqua”, uccello Cå-

taka.

anaya sm. 1. cattivo regime, cattiva con-

dotta (azzardo, etc.); 2. cattiva strada,

cattiva sorte, sfortuna, avversità.

anayaµgata agg. caduto nella sventura.

anara~ya sm. N. di un re di Ayodhyå (det-

to da alcuni padre di P®thu).

ánarus agg. non dolente o ferito (ÇBr).

anargala agg. senza sbarramenti o con-

trolli, libero, licenzioso.

anargha agg. senza prezzo, inestimabile;

sm. valutazione sbagliata.

anargharåghava sn. N. di un dramma (di

Muråri, che tratta di Råma).

anarghya agg. 1. senza prezzo, inestima-

bile (Kum); 2. non valutabile (L).

anarghyatva sn. inestimabilità (Hit).

anarjuna agg. senza Arjuna (MBh).

anartha sm. 1. non valore; 2. oggetto inde-

gno o inutile; 3. mancanza di senso; 4.

delusione, sventura, male; agg. 1. sen-

za valore, senza utilità; 2. che non ha

significato, che non ha quel significato

(ma un altro), privo di senso; 3. sventu-

rato; 4. cattivo. 

anarthaka agg. 1. inutile, vano, senza va-

lore; 2. senza significato, insensato.

anarthakara agg. 1. che fa ciò che è inuti-

le o indegno; 2. inutilizzabile; 3. che

causa male o sventura.

anarthakåma agg. che desidera il male

per (gen.).

anarthatva sn. inutilità.

anarthadarçin agg. che vede cose inutili o

indegne.

anarthanåçin sm. “distruttore del male”,

Çiva.

anarthabuddhi agg. che ha un intelletto

privo di valore.

anarthabhåva agg. che ha una cattiva na-

tura, malizioso.

anarthabh⁄ru agg. spaventato dal male.

anarthalupta agg. liberato da tutto ciò che

è indegno.

anarthasaµçaya sm. assenza di pericolo

per il denaro o la salute.

anarthåvek‚a agg. incurante verso le cose

mondane.

anarthyá agg. inutile, senza valore.

anardhuka agg. che non esaudisce i desi-

deri.

ánarpa~a sn. il non arrendersi, il non fer-

marsi (AV XII, 4, 33).

anarman agg. “non (meramente) scherzo-

so”, sarcastico, ironico (MBh).

anarmán agg. che non deve essere limitato

o ostacolato, irresistibile (AVVII, 7, 1).

anarvá agg. che non deve essere limitato o

ostacolato, irresistibile (RV).

anarvá~a agg. che non deve essere limita-

to o ostacolato, irresistibile (RV VIII,

31, 12); sm. N. del dio P¨‚an (RVV, 51,

11 e X, 92, 14).

anarván agg. che non deve essere limitato

o ostacolato, irresistibile (RV).

ánarviç sm. seduto sul carro (ánas), auri-

ga, (RV I, 121, 7).

ánarçani sm. N. di un demone battuto da

Indra (RVVIII, 32, 2).

ánarçaråti agg. che dà cose inoffensive, i

cui doni non feriscono (RVVIII, 99, 4).

anarha agg. 1. immeritevole di punizione

o di premio; 2. indegno; 3. inadeguato,

inadatto.

anarhyatå sf. 1. il non essere stimato giu-

stamente; 2. indegnità; 3. inadeguatez-

za, inutilità.

anala sm. 1. fuoco, dio del fuoco; 2. capa-

cità digestiva, succo gastrico, bile (L);

3. vento (L); 4. N. di Vasudeva; 5. N. di

un Muni e di uno degli otto Vasu; 6. N.

di una scimmia; 7. N. di varie piante

(Plumbago Zeylanica e Rosea, Semi-
carpus Anacardium); 8. lettera r; 9. nu-

mero tre; 10. astrn. quinto anno del ci-

clo di B®haspati, oppure la terza man-

sione lunare o K®ttikå (?); vb. den. P.

analati: diventare fuoco.

analaµkari‚~u agg. 1. non destinato al-

l’uso di ornamento; 2. non adornato.

analada agg. che spegne il fuoco (detto

dell’acqua), (Kir).

analad⁄pana agg. che stimola la digestio-

ne, gastrico.

analaprabhå sf. Halicacabum Cardio-
spermum.

analapriyå sf. moglie di Agni.

analam avv. non abbastanza, insufficien-

temente; incapace di (inf.).

analavå†a sm. N. dell’antico Pattana.

analasa agg. non pigro, attivo.

analasakha sm. “amico del fuoco”, vento.

analasåda sm. dispepsia.

analånanda sm. N. di uno scrittore dei

Vedånta, autore del VedåntaKalpataru.

analåya vb. den. Å. analåyate: essere o

comportarsi come fuoco.

anali sf. Sesbana Grandiflora.

analopala sm. “pietra di fuoco”, cristallo.

analpa agg. non poco, molto, numeroso.
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analpagho‚a agg. molto rumoroso.

analpamanyu agg. molto adirato.

anavakåça agg. 1. che non ha opportunità

o occasione; 2. non necessario; 3. inap-

plicabile (På~ Sch).

anavakråmam avv. senza camminare so-

pra (ÅpÇr).

ánavagata agg. non acquistato.

anavagåhin agg. che non è immerso in,

che non studia.

anavagåhya agg. insondabile.

anavag⁄ta agg. 1. non reso oggetto di can-

zone sdegnosa; 2. non censurato; 3.

non divenuto tedioso.

anavagraha agg. 1. irresistibile; 2. che

non deve essere intercettato.

ánavaglåyat agg. che non cresce (detto

del pene), (AV IV, 4, 7).

ánavacchitti sf. l’essere ininterrotto.

anavacchinna agg. 1. non interrotto; 2.

non limitato, non moderato; 3. indi-

scriminato.

anavacchinnahåsa sm. uomo che ride

continuamente o senza misura.

anavatapta sm. 1. N. di un re dei serpenti

(Buddh); 2. N. di un lago (v. råva~ah-
rada).

anavat®~~a agg. 1. non diviso, intero; 2.

non ferito (ÇBr).

anávattva sn. condizione di essere provvi-

sto di respiro o di vita (Nir).

anavadånîya agg. (vl. anavadån⁄yá) non

adatto per la distribuzione.

anavadyá agg. 1. irreprensibile, senza col-

pa; 2. che non si può obiettare; sf. N. di

un’Apsaras.

anavadyatå sf. assenza di colpa.

anavadyatva sn. assenza di colpa.

anavadyár¨pa agg. dalla forma o bellez-

za senza macchie (RV X, 68, 3).

anavadyåπga agg. che ha un corpo o delle

membra senza difetti.

anavadrå~á agg. che non va a dormire,

non assonnato (AVVIII, 1, 13).

anavadhar‚yà agg. che non deve essere

provocato (AVVIII, 2, 10).

anavadhåna sn. mancanza di attenzione,

inavvertenza; agg. disattento, incuran-

te.

anavadhånatå sf. inavvertenza.

anavadhi agg. illimitato.

anavadh®‚yá agg. che è impossibile met-

tere giù o offendere (ÇBr).

anavana agg. 1. che non concede aiuto o

protezione; 2. che causa angoscia; sn.

mancanza di protezione (På~).

anavanåmitavaijayanta sm. “che ha sten-

dardi vittoriosi non abbassati”, “sempre

glorioso”, universo futuro (Buddh).

anavap®g~a agg. che non è unito intima-

mente, ma che si diffonde tutto intorno

(RV I, 152, 4).

anavabudhyamåna agg. confuso (L).

anavabravá agg. irreprensibile (RV X,

84, 5).

anavabhrárådhas agg. che ha o che dà

una salute che non viene mai meno

(RV).

anavama agg. 1. non basso; 2. esaltato.

anavamadarçin sm. N. di uno dei venti-

quattro mitici Buddha.

ánavamarçam avv. senza toccare (ÇBr).

anavam®çyá agg. non adatto ad essere

toccato (ÇBr).

anavara agg. 1. non inferiore; 2. eccel-

lente.

anavarata agg. incessante; avv. incessan-

temente.

anavaratha sm. N. di un figlio di Madhu e

padre di Kuruvatsa (VP).

anavarågra agg. senza inizio o fine (?).

anavarårdhya agg. principale, capo (L).

anavaruddha agg. non dato o concesso a

(gen.).

anavarodhya agg. che non deve essere co-

stretto o forzato.

anavar~a agg. non brutto, bello, bellissi-

mo.

anavarti agg. che non è bisognoso di.

anavalamba agg. che non ha sostegno,

non puntellato.

anavalambana sn. indipendenza.

anavalambita agg. 1. non supportato o

puntellato; 2. non dipendente.

anavalepa agg. 1. privo di rivestimento o

vernice; 2. semplice, non presuntuoso.

anavalopa agg. inferiore a.

anavalobhana sn. N. di una cerimonia os-

servata da una donna incinta per scon-

giurare l’aborto (trattata in un’Upani-

‚ad), (ÅçvG®).

anavasá agg. che non ferma (RV VI, 66,

7).

anavasara agg. 1. che non ha una pausa di

tempo libero, occupato; 2. che viene

quando non c’è tempo libero, inoppor-

tuno; sm. assenza di tempo libero,

inopportunità.

anavasådya ger. 1. non scoraggiando; 2.

non infastidendo.

anavasåna agg. che non ha fine, immune

dalla morte.

anavasita agg. non stabilito, non termina-

to; sf. N. di una specie di metro tri‚†ubh
(consistente di quattro versi di undici

piedi ciascuno).

anavaskara agg. privo di sporcizia, puli-

to, ripulito.

anavastha agg. non collocato, instabile;

sf. 1. condizione o carattere instabile;

2. instabilità, condotta non ferma o li-

bera; 3. filos. non finalità di una propo-

sizione, serie infinita di asserzioni.

anavasthåna agg. incostante, instabile

(BhP); sm. vento; sn. 1. instabilità; 2.

mancanza di fermezza o libertà di co-

stumi.

anavasthåyin agg. transeunte.

anavasthita agg. non stabilito, non fermo,

libero nella condotta.

anavasthitacitta agg. dalla mente insta-

bile.

anavasthitacittatva sn. instabilità di

mente.

anavasthitatva sn. instabilità, mancanza

di fermezza.

anavasthiti sf. instabilità, mancanza di

fermezza, libertà di costumi.

anavasnåtå sf. donna che non ha (ancora)

fatto il bagno (i.e. che non ha ancora

avuto le mestruazioni mensili).

ánavasyat agg. incessante (RV IV, 13, 3).

anavahita agg. incurante, disattento.

ánavahvara agg. non incurvato, diritto

(RV II, 41, 6).

anavåc agg. non senza parole.

anavåñc agg. non chino verso il basso, che

guarda in alto o diritto.

ánavånat agg. che non prende respiro, che

non respira (ÇBr).

anavånatå sf. non interruzione, conti-

guità.

anavånam avv. senza l’intervallo di un re-

spiro, in un respiro, senza interruzioni

(AitBr).

anavåpta agg. non ottenuto.

anavåpti sf. non ottenimento.

anavåyá agg. 1. ininterrotto; 2. inflessibile

(RVVII, 104, 2).

anavithya agg. non adatto a una pecora.

anav⁄k®ta sn. ret. “non innovazione”, mo-

notonia nella costruzione di una frase.

anavek‚a agg. privo di riguardo; avv. (am)

irrispettosamente, senza riguardo di;

sf. (å) assenza di riguardo.

anavek‚a~a sn. assenza di riguardo.

anavek‚itam avv. senza guardare verso.

ánaveta agg. non andato via.

ánave‚†a agg. non distolto dal sacrificio.

anavrata agg. non privo di esercizi asceti-

ci; sm. jaina consacrato ad esercizi

ascetici.

ánaçana sn. astinenza da cibo, digiuno

(spec. come forma di suicidio adottato

per motivi di vendetta); agg. che digiu-

na. 

anaçanátå sf. il non mangiare (ÇBr).

anaçanåyá agg. non affamato (ÇBr).

ánaçita sn. condizione di non avere man-

giato, digiuno.

ánaçnat agg. che non mangia (RV I, 164,

20).

anaçnantsåπgamaná sm. fuoco sacrifica-

le nella sabhå a cui ci si avvicina prima

del pasto (ÇBr).

ánaçnåna agg. che non mangia.

anaçrú agg. senza lacrime (RV X, 18, 7;

VS).

anaçvá agg. che non ha cavalli (RV); sm.

qualcosa che non è un cavallo (Pañcat).

ánaçvadå agg. che non dà cavalli (RV V,

54, 5).

anaçvan sm. N. del padre di Par⁄k‚it

(MBh).

anaçvara agg. immortale.
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ana‚†a 1 agg. non distrutto, non danneg-

giato.

ana‚†a 2 intz. “Io spero che tu non abbia

perso nulla”, (usato nel ringraziare un

Vaiçya).

ána‚†apaçu agg. che ha il bestiame non

danneggiato (RV X, 17, 3).

ána‚†avedas agg. che ha le proprietà non

danneggiate (RVVI, 54, 8).

ánas sn. 1. carro (RV); 2. madre (L); 3. na-

scita (L); 4. germoglio, creatura viven-

te (L); 5. riso bollito (L).

anas¨ya agg. non malevolo, non nemico;

sf. (å) 1. assenza di malevolenza, di

cattiva volontà o di inimicizia; 2. N. di

una figlia di Dak‚a; 3. N. di una delle

amiche di Çakuntalå.

anas¨yaka agg. (vl. anas¨yu) non male-

volo o nemico.

anas¨ri sm. persona che non è stolta, intel-

ligente (ChUp).

ánastamita agg. 1. non andato giù; 2. non

soggetto a declino.

anasthá agg. senza ossa (RV VIII, 1, 34;

AV).

anásthaka agg. senza ossa (MaitrS).

anasthán agg. senza ossa (RV I, 164, 4;

Mn).

anasthi agg. senza ossa (KåtyÇr).

anasthíka agg. senza ossa (TS).

anásthika agg. senza ossa (ÇBr; Yåjñ).

anasthimat agg. senza ossa.

ánasvat agg. aggiogato ad un carro (RV;

AV).

anasvín agg. che va in un carro.

anaha agg. che respira liberamente, sano,

in buona salute.

anahaµvådin agg. privo di orgoglio.

anahaµkåra sm. non egoismo, assenza di

considerazione di sè o della tendenza a

guardare se stessi come qualcosa di di-

stinto dallo Spirito Supremo, assenza

di orgoglio; agg. privo di orgoglio.

anahaµk®ta agg. privo di orgoglio.

anahaµk®ti sf. non egoismo, assenza di

considerazione di sè o della tendenza a

guardare se stessi come qualcosa di di-

stinto dallo Spirito Supremo, assenza

di orgoglio; agg. privo di autostima o

orgoglio.

anahan sn. non giorno, giorno cattivo o

sventurato (L).

anâ avv. così, infatti (RV).

anåkåra agg. senza forma.

anåkårita agg. non reclamato, non prete-

so.

ánåkåla sm. 1. tempo inopportuno (ÇBr);

2. (nei libri di legge) carestia.

ánåkålabh®ta sm. schiavo diventato tale

volontariamente per evitare la morte di

stenti in periodo di povertà.

anåkåçá agg. 1. che non ha etere o atmosfe-

ra trasparente, che è diverso dall’etere

(ÇBr); 2. opaco, scuro; sn. non etere.

anåkula agg. 1. non turbato, non confuso,

non perplesso, calmo; 2. consistente;

3. regolare.

ánåk®ta agg. 1. non reclamato, non recla-

mabile (RV I, 141, 7); 2. di cui non ci si

è presi cura (PBr).

ánåktåk‚a agg. che non ha gli occhi unti

(AV).

anåkrånta agg. non assalito, non assalibi-

le; sf. Solanum Jacquini.
anåk‚årita agg. non rimproverato.

ánåk‚it agg. che non risiede (ÇBr).

anåk‚epam avv. senza rimprovero (loc.).

anåkhyåya avv. senza raccontare.

ánåga agg. senza peccato (RV); sf. (å) N.

di un fiume.

ánågata agg. 1. non venuto, non arrivato;

2. futuro; 3. non ottenuto, non appreso,

non conosciuto; sn. futuro.

ánågatavat agg. connesso con o relativo

al futuro.

ánågatavidhåt® sm. 1. “dispensatore del

futuro”, previdente; 2. N. di un pesce

(Pañcat).

ánågatåbådha sm. angoscia per il futuro.

ánågatårtavå sf. ragazza che non è ancora

giunta alla pubertà.

ánågatåvek‚a~a sn. atto di volgersi a ciò

che non è ancora arrivato, i.e. al futuro.

anågati sf. 1. non arrivo; 2. non ottenimen-

to; 3. non accesso.

anågama sm. 1. non arrivo; 2. non otte-

nimento; agg. 1. non venuto, non pre-

sente; 2. giur. che non consiste in un

accesso a proprietà precedenti, ma

che è posseduto da tempo immemora-

bile e quindi senza prova documenta-

ria.

ánågami‚yat agg. che non si avvicinerà

(AV).

anågamopabhoga sm. godimento di pro-

prietà possedute da tempo immemora-

bile e quindi senza prova documenta-

ria.

anågamya agg. inavvicinabile, inottenibi-

le.

anågarta agg. senza buchi.

ánågas agg. senza peccato, senza vergo-

gna (RV); agg. (anågás) che non offen-

de (RV X, 165, 2).

anågåmin agg. 1. che non viene, che non

arriva, che non ritorna; 2. non futuro;

sf. N. del terzo ordine buddhista.

anågåmuka agg. che non ha l’abitudine di

venire, che solitamente non viene (På~

Sch).

anågåstvá sn. assenza di peccato (RV).

ánåg¨rtin agg. che non ha recitato l’ågur
(ÇBr).

anågohatyâ sf. assassinio di una persona

innocente (AV X, 1, 29).

anåcara~a sn. 1. non adempimento di ciò

che è giusto o consueto; 2. comporta-

mento improprio, cattiva condotta. 

anåcåra sm. 1. non adempimento di ciò

che è giusto o consueto; 2. comporta-

mento improprio, cattiva condotta;

agg. 1. che ha un comportamento im-

proprio, che non ha riguardo per il co-

stume, la proprietà o la legge; 2. senza

principi; 3. non comune, curioso

(Kauç).

anåcårin agg. che non agisce propria-

mente.

anåcåryabhog⁄na agg. inadatto da man-

giare o da godere per un maestro spiri-

tuale.

anåc⁄r~a agg. non intrapreso prima (R).

ánåch®~~a agg. non versato sopra (TS).

ánåjånat agg. che non apprende, che non

percepisce (AV).

ánåjñapta agg. non ordinato.

ánåjñaptakårin agg. che fa ciò che non è

stato ordinato.

anåjñåta agg. sconosciuto, che supera tut-

to ciò che è stato conosciuto; avv.

(ánåjñåtam) in modo sconosciuto o

inesplicabile (TS).

anå†a sm. bambino o qualsiasi donna gio-

vane (v. çiçu).

ánå∂hya agg. non benestante, povero

(ÇBr).

anå∂hyambhavi‚~u agg. che non diventa

benestante, che diventa povero (?).

ánåtata agg. non teso, non disteso (VS).

anåtapa sm. assenza della luce del sole,

ombra; agg. ombroso.

anåturá agg. 1. privo di sofferenza o fatica

(RV); 2. che sta bene.

anåtmaka agg. irreale (Buddh).

anåtmajña agg. privo di conoscenza spiri-

tuale o di vera saggezza.

anåtmatå sf. mancanza di senso comune.

anåtman sm. non se stesso, un altro, qual-

cosa di diverso dallo spirito o dall’ani-

ma; agg. (anåtmán) non spirituale,

corporeo, privo di spirito o di mente

(ÇBr); irreale.

anåtman⁄na agg. 1. non adattato a se stes-

so; 2. disinteressato.

anåtmapratyavek‚å sf. riflessione che

non c’è spirito o se stesso (Buddh).

anåtmavat agg. non pieno di sè.

anåtmya agg. impersonale (TUp); sn.

mancanza di affetto per la propria fa-

miglia (BhP).

anåtyantika agg. 1. non perpetuo; 2. non

finale; 3. intermittente, ricorrente.

anåtha agg. 1. che non ha padrone o pro-

tettore, senza marito, senza padre; 2.

bisognoso, privo di risorse; sn. man-

canza di un protettore, assenza di risor-

se (RV X, 10, 11).

anåthapi~∂ada sm. (vl. anåthapi~∂ika)

“che dà dolci o cibo al povero”, N. di

un mercante (nel cui giardino Çåkya-

muni usava istruire i suoi discepoli).

anåthasabhå sf. casa del povero.

anåda sm. assenza di sonorità (nel pro-

nunciare lettere aspirate), (RPråt).

anådadåna agg. che non accetta.
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anådara sm. mancanza di rispetto, di-

sprezzo; agg. (anådará) indifferente

(ÇBr; ChUp).

anådara~a sn. comportamento sprezzan-

te, negligenza.

anådaråk‚epa sm. ret. obiezione a qual-

siasi cosa tramite indifferenza simula-

ta.

anådarin agg. sprezzante, irriverente.

anådi agg. che non ha inizio, che esiste

dall’eternità; avv. perpetuamente, in-

cessantemente.

anåditva sn. il non avere inizio.

anådin agg. non sonoro.

anådinidhana agg. che non ha inizio nè fi-

ne, eterno.

anådimat agg. che non ha inizio.

anådimadhyånta agg. che non ha inizio

nè metà nè fine.

ánådi‚†a agg. 1. non indicato; 2. non ordi-

nato o istruito; 3. non permesso.

anåd⁄nava agg. senza colpa (Çiç).

anåd®ta agg. non rispettato, disprezzato.

anåd®tya ger. senza rispetto, senza riguar-

do.

anådeya agg. inadatto ad essere ricevuto,

inaccettabile, inammissibile.

anådeçakara agg. che fa ciò che non è co-

mandato o permesso (BhP).

anådya agg. che non ha inizio, che esiste

dall’eternità.

anådyá agg. non mangiabile (AV; ÇBr;

Mn). 

anådyananta agg. senza inizio e senza fi-

ne (Up).

anådyanta agg. senza inizio e senza fine;

sm. N. di Çiva.

ánådh®‚ agg. che non controlla (AV VI,

21, 3).

ánådh®‚†a agg. 1. non controllato; 2. non

danneggiato; 3. invincibile; 3. perfetto

(RV; VS).

anådh®‚†i sm. “superiore a ogni control-

lo”, N. di un figlio di Ç¨ra e di un figlio

di Ugrasena (generale di Yådavas).

anådh®‚yá agg. 1. invincibile; 2. che non

deve essere toccato (RV).

ánånata agg. 1. non piegato; 2. non umile

(RV); sm. N. di uno ̧ ‚i del SV.

anånuk®tyá agg. inimitabile, non con-

frontabile (RV X, 68, 10 e 112, 5).

anånujå sf. colei che non è la sorella più

giovane (TS).

anånudá agg. che non cede, ostinato (RV).

ánånudi‚†a agg. non sollecitato (RV X,

160, 4).

anånup¨rvya sn. 1. separazione delle di-

verse parti di una parola composta con

l’intervento di altre; 2. il non succeder-

si in ordine regolare, tmesi (RPråt).

anånup¨rvyasaµhitå sf. maniera di co-

struire frasi con la tmesi.

ánånubh¨ti sf. disattenzione, negligenza;

sf. pl. gente negligente, non religiosa

(RVVI, 47, 17).

anåntar⁄yaka agg. immediato.

anåpatti agg. innocente.

anåpad sf. assenza di sventura o calamità

(Mn).

anåpanna agg. 1. non realizzato, non rag-

giunto; 2. non caduto nell’angoscia.

anåpåna sm. N. di un principe (figlio di

Aπga).

ánåpi agg. 1. che non ha amici (RV X, 39,

6); 2. N. di Indra (RVVIII, 21, 13).

ánåp¨yita agg. che non puzza (ÇBr).

ánåpta agg. 1. non raggiunto, non ottenuto

(RV I, 100, 2); 2. senza successo nello

sforzo di raggiungere o di ottenere; 3.

non adatto (Mn); sm. straniero.

anåpti sf. non ottenimento.

anåpyá agg. non ottenibile (RV VII, 66,

11; AitBr).

ánåpr⁄ta agg. 1. non consacrato con i versi

åpr⁄; 2. non toccato dall’acqua, i.e. non

usato prima (come un vaso per l’ac-

qua).

anåpluta agg. non immerso in un bagno,

non lavato.

anåplutåπga agg. che ha il corpo non la-

vato (MBh).

anåbayu sm. N. di una pianta.

anåbådha agg. privo di ostacoli o di pro-

blemi.

anåbhayin agg. senza paura (N. di Indra),

(RVVIII, 2, 1).

ánåbh¨ agg. negligente, trascurato (RV I,

51, 9; MaitrS).

anåbhogá agg. che non ha o non offre al-

cun godimento.

anåbhyudayika agg. infausto, di cattivo

auspicio, sventurato.

anåmaka agg. senza nome, senza fama;

sm. mese intercalare; sn. emorroidi.

anåmatva sn. assenza di nome.

ánåman agg. 1. senza nome (ÇBr); 2. di

cattiva fama; sm. dito anulare (Hcat).

anåmaná sm. sn. N. di una malattia (AV).

anåmayá agg. 1. non dannoso (AV); 2. pri-

vo di malattie, salutare, salubre; sm. N.

di Çiva; sn. salute.

ánåmayat agg. che non causa sofferenza;

avv. (ánåmayatå) in buona salute

(VS).

anåmayitnú agg. salubre, curativo (RV X,

137, 7).

ánåmika sf. dito anulare (ÇBr).

ánåmin agg. che non si piega (RV).

anåmi‚a agg. 1. senza carne; 2. inutile, in-

fruttuoso.

anåm®~á agg. che non ha nemici che pos-

sano nuocere (RV I, 33, 1).

ánåm®ta agg. non colpito dalla morte

(TS).

anåmnåta agg. non tramandato nei testi

sacri.

anåmya agg. che è impossibile curvare.

anåyaka agg. che non ha capo o governa-

tore, senza ordine.

ánåyata agg. 1. non legato o allacciato

(RV IV, 13, 5 e 14, 5); 2. vicino, conti-

nuo, non separato; 3. non esteso, che

non ha lunghezza.

ánåyatana sn. (vl. anåyataná) ciò che non

è veramente un luogo di riposo o un al-

tare (ÇBr).

anåyataná sn. ciò che non è veramente un

luogo di riposo o un altare (ÇBr); agg.

1. che non ha luogo di riposo o altare

(AV); 2. infondato.

ánåyatanavat agg. che non ha luogo di ri-

poso o altare (AitBr).

anåyatta agg. indipendente, non control-

lato.

anåyattav®tti agg. che ha una vita indi-

pendente.

anåyattav®ttitå sf. indipendenza.

anåyasågra agg. che non ha la punta di

ferro.

anåyåsa sm. 1. assenza di esercizio; 2. fa-

cilità; 3. ozio, negligenza; agg. facile,

pronto; avv. (ena) facilmente.

anåyåsak®ta agg. fatto prontamente o fa-

cilmente; sn. med. infuso preparato

estemporaneamente.

anåyudhá agg. 1. senza armi; 2. che non

ha strumenti (per il sacrificio), (RV IV,

5, 14 e VIII, 69, 9).

ánåyuvåna agg. che non ritira (le ali).

anåyu‚å sf. (vl. anåyus) N. della madre di

Bala e V®tra.

anåyu‚ya agg. che non concede lunga vi-

ta, fatale alla lunga vita.

anårata agg. senza interruzione, conti-

nuo; avv. (am) continuamente.

anårabhya 1 agg. inadatto o impossibile

da cominciare o intraprendere.

anårabhya 2 ger. senza inizio (usato in

comp. con il significato di “distacca-

to”)

anårabhyatva sn. impossibilità di essere

cominciato.

anårabhyavåda sm. osservazione distac-

cata (sui sacrifici).

anårabhyådh⁄ta agg. insegnato, studiato

o letto come soggetto distaccato (non

come parte di un trattato visto come re-

gola o autorità).

anåramba~á agg. che non ha supporto

(ÇBr; ChUp).

anårambha sm. assenza di inizio, non ten-

tare o intraprendere; agg. che non ha

inizio.

anårambha~á agg. non tangibile, che non

ha supporto (RV; ÇBr).

anåruhya ger. non avendo sormontato.

anår¨∂ha agg. 1. non contenuto in; 2. non

caduto in (acc.).

anåroka agg. senza interstizi, denso.

anårogya sn. malattia; agg. non sano.

anårogyakara agg. non salutare, non sa-

no, che causa malattia.

anårjava sn. 1. deformità fisica; 2. malat-

tia (L).

ánårta agg. non malato, che sta bene.
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anårtava agg. inopportuno.

ánårti sf. assenza di sofferenza.

anårtvij⁄na agg. inadatto come sacerdote.

anårya agg. 1. non onorevole o rispettabi-

le, volgare, inferiore; 2. privo della

condizione di Årya; sm. non Årya.

anåryaka sn. Agallochum o legno di Aloe
(Aquila Agallocha).

anåryakarmin sm. uomo che opera senza

diventare un Årya o che diventa solo

un non Årya.

anåryaja agg. di origine vile o indegna;

sn. Agallochum, prodotto della regione

dei barbari o Mleccha.

anåryaju‚†a agg. praticato, osservato o

posseduto dai non Årya.

anåryatå sf. viltà, indegnità (Mn).

anåryatikta sm. pianta medicinale Gen-
tiana Cherayta.

anåryatva sn. viltà, indegnità.

anår‚a agg. 1. non appartenente ad uno

¸‚i, non applicato ad uno ¸‚i, non ag-

giunto al suo nome (come affisso),

(På~); 2. non appartenente ad un inno

vedico o alle Saµhitå (p.e. la parola iti,
aggiunta per motivi grammaticali nel

padapå†ha a certe parole, RPråt).

ánår‚eya agg. non connesso con uno ¸‚i

(AV).

anåla agg. che non ha stelo.

anålabdha agg. 1. non afferrato (MBh); 2.

non ucciso.

anålamba agg. non supportato, senza sta-

bilità o supporto; sm. 1. mancanza di

supporto; 2. scoraggiamento; sf. (⁄)
liuto di Çiva.

anålambana agg. 1. non sostenuto; 2. sco-

raggiato.

anålambukå sf. “intoccabile”, donna du-

rante le mestruazioni (Kå†h).

anålambhukâ sf. “intoccabile”, donna

durante le mestruazioni (TBr; KapS).

anålayana agg. senza dimora.

anålåpa agg. non loquace, riservato, taci-

turno; sm. riservatezza, silenzio.

anålocita agg. 1. non visto, non guardato;

2. non soppesato, non considerato; 3.

avventato, imprudente.

anålocya ger. non avendo considerato.

ánåvayas agg. che non ha il potere di cau-

sare concepimento (AVVII, 90, 3).

anåvara~in sm. pl. (anåvara~inas) “sen-

za coperte o vestiti”, N. di una setta re-

ligiosa. 

ánåviddha agg. non ferito, non offeso (RV

VI, 75, 1).

anåviddha agg. che non contiene lunghi

composti.

anåvila agg. non torbido, non paludoso,

chiaro, puro.

ánåv®t agg. che non ritorna (RV X, 95,

14).

ánåv®ta agg. 1. non coperto (ÇBr), non ve-

stito; 2. non chiuso, aperto.

anåv®ta agg. illimitato, libero (MBh).

ánåv®tta agg. 1. che non si volge indietro,

che non si ritira; 2. non frequentato o

avvicinato (AV); 3. non scelto.

anåv®tti sf. non ritorno al corpo, emanci-

pazione finale.

anåv®ttibhaya agg. che non ha paura di

tornare all’esistenza mondana.

anåv®‚†i sf. mancanza di pioggia, siccità.

anåvedita agg. non notificato, non reso

conosciuto.

anåvyådhá agg. impossibile da rompere o

da aprire con la forza (AV XIV, 1, 64).

ánåvraska sm. 1. il non cadere, il non goc-

ciolare (TS); 2. condizione di non offe-

sa (Kau‚Br); agg. (anåvraská) che non

cade o gocciola (AV XII, 4, 47).

anåça 1 agg. senza speranza, disperato.

anåça 2 agg. non distrutto, vivente.

anåçaka sn. digiuno, astinenza dal cibo fi-

no alla morte.

anåçakaniv®tta sm. uomo che ha abban-

donato la pratica del digiuno.

anåçakåyana sn. strada del digiuno (come

penitenza), (ChUp).

anåçakin sm. “che non mangia”, asceta.

ánåçastá agg. non pregato (RV I, 29, 1).

anåçita agg. che non ha mangiato, affama-

to (R).

anåçin 1 agg. che non mangia.

anåçin 2 agg. immortale.

anåçis agg. non desiderabile, non favore-

vole (Råjat).

anåçîrka agg. che non contiene una pre-

ghiera o una benedizione (TS).

ánåç⁄rdå agg. che non dà la benedizione

(RV X, 27, 1).

anåçú agg. 1. non veloce, lento (RV); 2.

che non ha cavalli veloci (RV I, 135, 9).

anåçcarya agg. non meraviglioso.

anåçya agg. indistruttibile.

anåçramavåsa sm. (vl. anåçramevåsa) 1.

uomo che non appartiene a nessuno dei

quattro åçrama; 2. non appartenenza

ad un ordine religioso.

anåçramin sm. uomo che non appartiene a

nessuno dei quattro åçrama o non ne

segue nessuno.

anåçraya sm. 1. indipendenza, mancanza

di persona o cosa da cui dipendere; 2.

isolamento; 3. mancanza di difese;

agg. 1. privo di difese, non protetto; 2.

isolato.

anåçrita agg. 1. non sostenuto, indipen-

dente; 2. non impegnato, distaccato; 3.

non inerente.

ánåçvas agg. che non ha mangiato, che di-

giuna (TS; TBr).

anåçvåsika agg. indegno di fede.

anå‚†rá agg. privo di pericolo o di ostacoli

pericolosi (ÇBr).

anâs agg. “senza bocca, senza volto”, N. di

demoni (RVV, 29, 10). 

anåsa agg. senza naso.

anåsaπga sm. incertezza.

anåsådita agg. 1. non incontrato; 2. non

trovato, non ottenuto; 3. non attaccato;

4. che non è accaduto; 5. inesistente.

anåsåditavigraha agg. non usato per la

guerra.

anåsådya agg. non ottenibile.

anåsiká agg. senza naso (TS).

anåstika agg. ateo (MBh).

anåstikya sn. ateismo.

anåstha agg. indifferente.

anåsthå sf. 1. instabilità, mancanza di si-

curezza; 2. mancanza di considerazio-

ne, mancanza di rispetto; 3. mancanza

di fede o devozione; 4. indifferenza.

anåsthåná agg. che non ha una base (p.e. il

mare), (RV I, 116, 5).

anåsmåká agg. che non appartiene a noi

(AV XIX, 57, 5).

anåsrava agg. libero dalle inclinazioni

mondane.

anåsravaprakåra agg. libero dai vari tipi

di inclinazioni mondane.

anåsråvá agg. che non causa sofferenza

(AV II, 3, 2).

anåsvåda sm. assenza di gusto, insipidità;

agg. senza gusto, insipido.

anåsvådita agg. non gustato.

anåhata agg. 1. non colpito, non ferito, in-

tatto; 2. nuovo, non scolorito (p.e. un

vestito); 3. prodotto diversamente che

con un colpo; 4. non moltiplicato; sn.

quarto dei cakra mistici.

anåhatanåda sm. 1. suono prodotto diver-

samente che con un colpo; 2. suono om.

ánåhavan⁄ya sm. assenza del fuoco Åha-

van⁄ya (ÇBr).

anåhåra sm. 1. il non prendere cibo, asti-

nenza; 2. assenza di presa; 3. non pro-

duzione; agg. persona che si astiene

dal cibo.

anåhårin agg. che non prende cibo, che

digiuna.

anåhårya agg. 1. che non deve essere pre-

so o catturato; 2. che non deve essere

mangiato; 3. non producibile; 4. non

corrompibile.

anåhita agg. non acceso (come un fuoco).

anåhitågni sm. persona che non ha com-

piuto l’Agnyådhåna.

ánåhuti sf. 1. il non sacrificare (RV X, 37,

4); 2. sacrificio indegno del suo nome

(ÇBr).

anåh¨ta agg. non chiamato, non invitato.

anåh¨topajalpin sm. consigliere non in-

vitato.

anåh¨topavi‚†a agg. seduto come un

ospite non invitato.

anåhlåda sm. assenza di gioia; agg. triste,

non felice.

anåhlådita agg. non rallegrato.

ani sm. perno di un asse fisso (cfr. a~i).
aniªçasta agg. senza vergogna (RV IV, 34,

11).

aniª‚†ubdha agg. profanato.

anikåmatas avv. involontariamente, non

intenzionalmente (BhP).
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anikâmam avv. involontariamente, non

intenzionalmente (ÇBr).

anikå‚am avv. senza eliminare.

anik®ti sf. onestà (MBh).

aniketa agg. senza casa.

aniketana agg. senza casa.

anik‚iptadh¨ra sm. N. di un Bodhisattva

o santo buddhista divinizzato.

anik‚ipya agg. senza avere depositato.

anik‚u sm. “canna da zucchero non vera”,

specie di erba lunga o canna, Saccha-
rum Spontaneum.

anig⁄r~a agg. 1. non ingoiato; 2. non sop-

presso (p.e.un’ellissi).

anigupta agg. non nascosto o celato, gene-

ralmente aperto o accessibile.

anigraha agg. non ristretto; sm. 1. man-

canza di restrizioni; 2. mancanza di

confutazione; 3. il non ammettere di

essere confutati.

anigrahasthåna sn. filos. non confutazio-

ne.

anighåte‚u sm. “che ha frecce che non

colpiscono nessuno”, N. di uomo.

aniπga agg. indivisibile (detto di parole),

(APråt).

aniπgana agg. immobile.

aniπgayat agg.che non divide (RPråt).

aniπgya agg. indivisibile (detto di parole),

(RPråt).

ániπgyamåna agg. che non deve essere

agitato o mosso.

anicaya sm. che non conserva; agg. che

non ha provviste.

aniccha agg. che non desidera, che non

vuole, che non ha intenzione, contra-

rio. 

anicchaka agg. che non desidera, che non

vuole, che non ha intenzione, contra-

rio. 

anicchat agg. che non desidera, che non

vuole, che non ha intenzione, contra-

rio. 

anicchå sf. 1. assenza di desiderio o di pro-

posito; 2. indifferenza.

anicchu agg. che non desidera, che non

vuole, che non ha intenzione, contra-

rio; sm. N. di Vi‚~u. 

anijaka agg. non proprio, appartenente ad

un altro.

ani†kårikå sf. pl. N. di undici kårikå di

grammatica.

anita agg. 1. che non ha raggiunto, che non

ha ottenuto (Ragh); 2. privo di; sn. as-

senza di deviazione da (abl.),

(Kau‚Br).

ánitabhå sf. N. di fiume (RVV, 53, 9).

ánitthaµvid agg. che non conosce.

anitya agg. 1. non duraturo, transeunte; 2.

occasionale, incidentale; 3. irregolare,

inusuale; 4. instabile, incerto; avv.

(am) occasionalmente.

anityakarman sn. atto di venerazione oc-

casionale, sacrificio per un proposito

particolare.

anityakriyå sf. atto di venerazione occa-

sionale, sacrificio per un proposito

particolare.

anityatå sf. esistenza transeunte o limita-

ta.

anityatva sn. esistenza transeunte o limi-

tata.

anityadatta sm. figlio affidato da suoi ge-

nitori ad altri per adozione tempora-

nea.

anityadattaka sm. figlio affidato da suoi

genitori ad altri per adozione tempora-

nea.

anityadatrima sm. figlio affidato da suoi

genitori ad altri per adozione tempora-

nea.

anityapratyavek‚å sf. consapevolezza

che tutto passa (Buddh).

anityabhåva sm. transitorietà.

anityasama sm. sofisma consistente nel

generalizzare ciò che è eccezionale

(p.e. l’immortalità).

anityasamaprakara~a sn. sezione del

Nyåya che discute un sofisma consi-

stente nel generalizzare ciò che è ecce-

zionale (p.e. l’immortalità).

anityasamåsa sm. composto il cui signifi-

cato può essere ugualmente espresso

scomponendolo nei suoi costituenti.

anidåghad⁄dhiti sm. luna.

anidåna agg. senza causa, senza motivo.

anidra agg. senza sonno, sveglio; sf. as-

senza di sonno.

anidrita agg. non assonnato, sveglio.

anidh®‚†a agg. non tenuto a freno, non sot-

tomesso.

anidhmá agg. che non ha o che non richie-

de combustibile (RV II, 35, 4 e X, 30,

4).

aniná agg. privo di forze, debole (RV I,

150, 2).

anindan⁄ya agg. senza vergogna, senza

colpa.

ánindå sf. assenza di rimprovero (AV XI,

8, 22).

anindita agg. non rimproverabile, virtuo-

so.

anindyá agg. non rimproverabile, virtuo-

so (RV; ÇBr).

anindrá agg. che fa a meno o che non ha ri-

guardo di Indra (RV).

anindriya sn. ciò che non è il significato,

l’anima, la ragione (L).

ánipadyamåna agg. (anipádyamåna, AV)

che non cade addormentato, che non si

stanca (RV I, 164, 31 e X, 177, 3).

anipåta sm. continuazione della vita.

anipåna sn. il non bere, sete.

anipu~a agg.non abile, non bravo o ver-

sato.

ánibaddha agg. 1. non legato (RV IV, 13,

5); 2. non attaccato, sconnesso, incoe-

rente.

ánibaddhapralåpin agg. che discorre in-

coerentemente, che parla a caso

(Yåjñ).

anibandhana agg. senza motivo, acciden-

tale.

anibådha agg. non ostacolato, non limita-

to; sm. (ás) libertà (RV).

anibh®ta agg. 1. non privato, pubblico; 2.

non riservato, non modesto, sfrontato.

anibh®ta agg. 1. mosso o agitato violente-

mente; 2. violento, intenso, forte.

ánibh®‚†a agg. non abbattuto, non sconfit-

to (RV X, 116, 6).

ánibh®‚†atavi‚i agg. che ha un potere non

sconfitto (RV).

anibhya agg. non sano.

animantrita agg. non invitato.

animantritabhojin agg. che mangia sen-

za essere stato invitato.

animåná agg. non legato (RV).

animitta agg. 1. che non ha un’occasione

adeguata; 2. senza causa, senza moti-

vo; sn. 1. assenza di un’occasione ade-

guata; 2. assenza di motivo; 3. cattivo

auspicio; sm. (sott. vimok‚a) salvezza

incondizionata (secondo i Buddhisti

uno dei tre tipi di salvezza). 

animittatas avv. senza motivo.

animittaniråk®ta agg. respinto senza mo-

tivo (Çåk).

animittaliπganåça sm. “inspiegabile per-

dita di una visione distinta”, N. di una

malattia oftalmica che termina nella

totale cecità (forse amaurosi).

animittalipi sf. tipo di scrittura.

animi‚ sm. “che non sbatte le palpebre”,

N. di una divinità (BhP); avv.

(ánimi‚am o ánimi‚å) senza sbattere le

palpebre, vigilando, incessantemente

(RV).

animi‚á agg. 1. che non sbatte le palpebre,

che guarda fisso, che vigila (RV); 2.

aperto (come un occhio o un fiore); sm.

1. divinità (BhP); 2. pesce (L); avv.

(ám) vigilando (RV I, 24, 6).

animi‚a sm. N. di Vi‚~u.

ánimi‚at agg. che non sbatte le palpebre,

vigilante (RV).

animi‚åk‚a agg. che ha lo sguardo fisso.

animi‚åcårya sm. N. di B®haspati.

animi‚ita agg. 1. che non sbatte le palpe-

bre, che guarda fermamente, vigile

(RV); 2. aperto (come occhi o fiori).

anime‚a agg. 1. che non sbatte le palpebre,

che guarda fisso, che vigila (RV); 2.

aperto (come un occhio o un fiore);

avv. (ánime‚am) con vigile attenzione

(RV I, 31, 12 e 164, 21).

aniyata agg. 1. non regolato, non control-

lato; 2. non fisso, incerto; 3. non limita-

to; 4. irregolare, casuale; 5. non accen-

tuato (RPråt).

aniyatapuµskå sf. “che non ha un uomo

fisso”, donna non casta nella condotta.

aniyatav®tti agg. che non ha un impiego

fisso o regolare.

aniyatåπka sm. mat. cifra indeterminata.
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aniyatåtman sm. persona il cui spirito non

è regolato o sotto il proprio controllo.

aniyantra~am avv. in maniera non co-

stretta, liberamente.

aniyantra~ånuyoga agg. che deve essere

interrogato incondizionatamente.

aniyama sm. 1. assenza di controllo, rego-

la, ordine fisso o obbligazione, instabi-

lità; 2. condotta indecorosa o impro-

pria; 3. incertezza, dubbio; agg. che

non ha regola, irregolare.

aniyamita agg. che non ha regola, irrego-

lare. 

aniyamopamå sf. ret. tipo di similitudine

(in cui l’upamåna non è ristretto ad una

certa persona o ad una certa cosa).

ániyasita agg. rilassato.

aniyukta agg. non nominato, non eletto;

sm. membro di una corte che non è sta-

to formalmente nominato e non ha

l’autorità di votare.

aniyoga sm. 1. non applicazione; 2. impie-

go o commissione inadeguata.

aniyogin agg. non attaccato o aderente a.

anirá agg. privo di vigore (RV IV, 5, 14);

sf. (ánirå) mancanza di vigore, languo-

re (RV; VS).

ániraçita agg. non mangiato.

aniråkara~a sn. il non dimenticare.

aniråkari‚~u agg. 1. che non ostacola; 2.

che non critica (På~ Sch); 3. che non

dimentica.

aniråk®ta agg. non ostacolato.

aniråk®tín agg. che non dimentica ciò che

ha imparato.

ániråhita agg. che non deve essere tenuto

lontano da (abl.), (AV XII, 2, 35).

ánirukta agg. 1. non pronunciato, non ar-

ticolato; 2. non spiegato (essendo chia-

ro di per sé); 3. di cui non si può parlare

(TUp).

ániruktagåna sn. 1. canto indistinto, mor-

morio degli inni; 2. modo di cantare il

SV.

aniruddha agg. non ostacolato, non go-

vernabile, autonomo; sm. 1. spia,

emissario segreto; 2. N. del figlio di

Pradyumna (forma di Kåma e marito di

U‚as); 3. N. di Çiva; 4. N. di un Arhat

(contemporaneo di Çåkyamuni); 5. N.

di un discendente di V®‚~i; 6. N. di vari

scrittori; sn. corda per legare il bestia-

me (L).

aniruddhapatha sn. “sentiero non ostrui-

to”, atmosfera, etere (L).

aniruddhabhåvin⁄ sf. moglie di Ani-

ruddha.

anirupta agg. non distribuito, non diviso. 

anir¨pita agg. indeterminato, indefinito.

ánirghåta sm. persona che non strappa o

non lacera (TS; TBr).

anirghåtya agg. che non deve essere por-

tato fuori con la forza.

anirjita agg. non conquistato.

anir~aya sm. incertezza, mancanza di de-

cisione.

anir~⁄ta agg. non determinato, non accer-

tato.

anir~eya agg. che non deve essere deciso.

anirdaya avv. teneramente, morbidamen-

te (in comp.).

anirdaça agg. entro i dieci giorni di impu-

rità dopo la nascita di un bambino o do-

po una morte; avv. (am) id. 

ánirdåhuka agg. che non brucia o non ar-

de.

anirdi‚†a agg. non definito, non spiegato.

anirdi‚ya agg. indefinibile, inesplicabile.

anirdeça sm. assenza di regola o direzione.

anirdeçya agg. indefinibile, inesplicabile,

incomparabile.

anirdhårita agg. non determinato, non

definito, non accertato.

anirdhårya agg. indeterminabile, su cui

non ci si può accordare.

anirbhara agg. non eccessivo, piccolo,

esile, leggero.

anirbheda sm. persona che non si lascia

uscire di bocca, che non rivela niente.

anirmala agg. sporco, impuro, torbido.

ánirmårga sm. che non asciuga strofinan-

do.

anirmålyå sf. Mendicago Esculenta.

anirlocita agg. a cui non si è guardato at-

tentamente, non considerato.

anirlo∂ita agg. non esaminato completa-

mente (Çiç).

anirvacan⁄ya agg. non pronunciabile, non

descrivibile, non menzionabile.

anirvartyamåna agg. non portato a termi-

ne.

anirvåcya agg. non pronunciabile, non

descrivibile, non menzionabile.

anirvå~a agg. non estinto.

anirvåpa sm. N. di B®haspati.

anirvåha sm.1. non compimento, non

completamento, inconclusività; 2. in-

sufficienza di reddito.

anirvåha~aç⁄la agg. non disposto a com-

pletare nulla, irresoluto.

anirvåhya agg. difficile da amministrare.

anirvi~~a agg. non abbattuto.

anirvid agg. privo di causa di depressione,

non scoraggiato, non abbattuto.

anirv®ta agg. 1. scontento, infelice; 2.

scomposto.

anirv®ti sf. infelicità.

anirv®tta agg. incompiuto, inadempiuto.

anirv®tti sf. incompletezza.

anirv®tya che non trova soddisfazione o

piacere (BhP).

anirveda sm. assenza di depressione, fi-

ducia in sé.

anirvedita agg. non depresso, che ha fidu-

cia in sé, ardito.

anirveça agg. che non ha espiato i peccati

di qualcuno (BhP).

ánirhata agg. non espulso da (abl.).

ánila sm. 1. aria, vento, N. di uno dei qua-

rantanove anila o venti; 2. dio del ven-

to, N. di una delle otto semidivinità

chiamate Vasu; 3. vento come uno de-

gli umori o rasa del corpo; 4. reumati-

smi, paralisi, o altra malattia dovuta al

vento; 5. N. di uno ¸‚i; 6. lettera y; 7.

numero quarantanove; 8. tipo di spada.

anilakumåra sm. pl. “principi del vento”,

classe di divinità (Jain).

anilaghna agg. che cura disturbi derivati

dal vento.

anilaghnaka sm. grande albero della Ter-
minalia Belerica.

anilaparyaya sm. malattia con rigonfia-

mento delle palpebre e della parte

esterna dell’occhio.

anilaprak®ti agg. “che ha una natura aerea

o ventosa”, N. del pianeta Saturno.

anilambha sm. tipo di meditazione.

anilambhasamådhi sm. “meditazione

non aiutata”, N. di un tipo di medita-

zione (Buddh).

anilaya agg. che non ha fissa dimora, sen-

za casa (AitBr; ÅçvÇr).

anilayana sn. assenza di casa o di rifugio

(TUp).

anilavyådhi sm. disordine dell’aria inter-

na.

anilasakha sm. “amico del vento”, N. del

fuoco.

anilasårathi sm. “amico del vento”, N. del

fuoco (MBh).

anilahan agg. (vl. anilah®t) che cura di-

sturbi derivati dal vento.

anilåtmaja sm. figlio del vento, Hanumat

o Bh⁄ma.

anilåntaka sm. “che distrugge il vento”,

pianta iπgud⁄ o aπgårapu‚pa.

anilåpaha agg. che cura disturbi derivati

dal vento.

anilåmaya sm. malsana malattia del ven-

to, flatulenza, reumatismo.

anilåyana sn. via o corso del vento (Çuçr).

anilåçana sm. “mangiatore d’aria”, ser-

pente (MBh).

anilåçin agg. “che si ciba di vento”, che di-

giuna; sm. serpente (L).

anilåhata agg. mosso dal vento.

anivartana agg. 1. che non si volge indie-

tro, deciso; 2. diritto; 3. inadatto ad es-

sere abbandonato.

anivartitva sn. il non volgersi indietro, co-

raggiosa resistenza.

anivartin agg. 1. che non si volge indietro,

che non ritorna, coraggioso; 2. inalte-

rabile (MBh).

anivårita agg. 1. non ostacolato, non im-

pedito, non opposto; 2. non proibito; 3.

non controllato.

anivårya agg. 1. a cui non si può fare at-

tenzione, inavvertibile; 2. inevitabile,

irresistibile.

ániviçamåna agg. che non va a riposare,

senza riposo (RVVII, 49, 1).

ániv®ta agg. non controllato, non impedi-

to (RV III, 29, 6).
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aniv®tta agg. che non torna indietro, co-

raggioso.

anivedita agg. non detto, non menzionato.

aniveditavijñåta agg. saputo senza che

sia stato detto.

anivedya ger. non avendo annunciato.

aniveçaná agg. che non ha un posto per ri-

posare (RV I, 32, 10).

anive‚†yamåna agg. che non è incatenato

o messo in ceppi.

aniça agg. 1. “senza notte”, senza sonno;

2. ininterrotto, incessante (solo in

comp.); avv. (am) incessantemente,

continuamente.

aniçånta agg. non estinto.

ániçita agg. incessante (VS; ÇBr); avv.

(am) incessantemente (RV II, 38, 8 e

IX, 96, 2).

ániçitasarga agg. che ha un corso inces-

sante (RV X, 89, 4).

aniçcara agg. che non oscilla, saldo, riso-

luto.

aniçcita agg. non accertato, non certo.

aniçcitya ger. non avendo accertato.

aniçcintya agg. a cui non si deve pensare,

inconcepibile, incomprensibile.

aniçceya agg. che non deve essere deciso o

accertato.

ani‚aπgá agg. che non ha faretra, non ar-

mato (RV I, 31, 13).

ani‚avyá agg. che non deve essere ferito o

ucciso con le frecce (RV X, 108, 6).

ani‚iddha agg. non proibito, lecito.

ani‚u agg. che non ha frecce, che ha catti-

ve frecce.

ani‚ucårin agg. che non va a cacciare con

frecce (ma con trappole).

ani‚udhanvá agg. senza frecce e senz’ar-

co (TÅr).

ani‚eddhrá agg. non impedito (ÇBr).

ani‚kåsita agg. senza rimanenze di cibo.

ani‚kåsin agg. senza rimanenze di cibo

(ÅpÇr).

áni‚k®ta agg. non fatto, non compiuto,

non fissato (RV).

áni‚k®tainas agg. 1. che non ha espiato la

colpa; 2. non espiato (L).

ani‚†a agg. 1. non desiderato, non deside-

rabile; 2. svantaggioso, sfavorevole,

infausto; 3. cattivo, sbagliato.

áni‚†a agg. 1. non offerto nel sacrificio; 2.

non onorato con un sacrificio.

ani‚†aká agg. senza mattoni.

ani‚†agraha sm. cattivo pianeta.

ani‚†adu‚†adh⁄ agg. che ha una mente cat-

tiva e corrotta.

ani‚†aprasaπga sm. connessione con un

cattivo oggetto, un argomento sbaglia-

to o una regola sbagliata.

ani‚†aphala sn. cattivo risultato.

ani‚†ayajña agg. che non ha sacrificato

con successo.

ani‚†açaπkå sf. presagio o paura di male o

sventura.

ani‚†asucaka agg. che preannuncia male o

sventura.

ani‚†ahetu sm. cattivo presagio.

ani‚†åpådana sn. il non ottenere ciò che è

desiderato o l’ottenere ciò che non è

desiderato.

ani‚†åpti sf. il non ottenere ciò che è desi-

derato o l’ottenere ciò che non è desi-

derato.

ani‚†åçaµsin agg. che indica o prevede il

male.

ani‚†in sm. persona che non sacrifica o che

non ha sacrificato (KatyÇr).

áni‚†®ta agg. 1. non ferito; 2. non control-

lato (RVVIII, 33, 9; VS).

ani‚†oprek‚a~a sn. presagio del male.

ani‚†hå sf. mancanza di fermezza, man-

canza di compattezza.

ani‚†hura agg. non ruvido.

ani‚~a agg. (vl. ani‚~åta) non abile. 

ani‚patti sf. non compimento, incomple-

tezza.

ani‚pattram avv. in modo tale che le frec-

ce non vengano fuori (dall’altro lato),

i.e. non con forza eccessiva (KatyÇr).

ani‚panna agg. imperfetto, incompleto,

non divenuto maturo.

anisarga agg. non naturale, atteggiato in

modo innaturale.

anis®‚†a agg. non permesso, non autoriz-

zato.

anistabdha agg. 1. non reso immobile o ri-

gido; 2. non paralizzato; 3. non fissato.

anisti‚†hat agg. che non conduce ad una

fine (ChUp).

anist⁄r~a agg. 1. non attraversato; 2. non

messo in disparte; 3. non liberato; 4.

non risposto, non rifiutato.

anist⁄r~åbhiyoga sm. imputato che non è

stato ancora liberato da un’accusa.

aniha agg. che non ha o che non conosce

“qui”.

anihita agg. 1. non posto giù; 2. che non

termina con una consonante.

an⁄ sf. doppio pannello di una porta (cfr.

a~i, a~⁄).
án⁄ka sm. sn. 1. faccia; 2. apparizione,

splendore; 3. estremità, punta; 4. fila,

riga, schieramento; 5. marcia, esercito,

forze armate; 6. guerra, combattimen-

to.

án⁄kavat agg. che ha una faccia, che costi-

tuisce la facciata o la prima parte di

uno schieramento; sm. N. di Agni.

án⁄kavidåra~a sm. “distruttore di eserci-

ti”, N. di uomo.

an⁄kaçás avv. in file o in colonne schierate

(AV).

an⁄kastha sm. 1. guerriero, combattente,

guardia armata, guardia reale, senti-

nella; 2. chi tira o guida un elefante; 3.

marchio, segno, segnale; 4. tamburo

militare.

an⁄kin⁄ sf. 1. esercito, forze armate; 2. ne-

mico; 3. tre cam¨ o un decimo di

un’ak‚auhi~⁄ (o di un esercito comple-

to: 2187 elefanti e altrettanti carri,

6561 cavalli, 10.935 fanti); 4. loto.

an⁄k‚aka agg. che non vede, cieco.

an⁄k‚a~a sn. il non vedere, il non guarda-

re.

an⁄ca agg. 1. non basso, dignitoso, rispet-

tabile; 2. non pronunciato con l’accen-

to anudåtta.

an⁄cadarçin sm. N. di Buddha.

an⁄cånuvartin agg. che non frequenta

compagnie di basso livello; sm. aman-

te o fedele marito.

an⁄cais avv. non con voce bassa, a voce al-

ta.

an⁄caistana agg. non basso.

án⁄∂a agg. 1. che non ha un nido (RV X,

55, 6); 2. che non ha una dimora fissa,

i.e. incorporeo (Up); sm. N. di Agni o

del fuoco (L).

an⁄ti 1 sf. 1. improprietà, immoralità, in-

giustizia; 2. condotta sciocca, mancan-

za di educazione o di discrezione.

an⁄ti 2 sf. libertà da una stagione infausta.

an⁄tijña agg. 1. abile nella condotta immo-

rale; 2. ignorante di moralità ed educa-

zione, maleducato, indiscreto.

an⁄d®ça agg. dissimile, diverso.

an⁄psita agg. non desiderato.

an⁄raçana agg. non privo di cintura, che

ha una fascia o una cintura.

an⁄rita agg. non agitato.

an⁄la agg. bianco; sm. N. di un demone

serpente.

an⁄lavåjin agg. “che ha cavalli bianchi”,

N. di Arjuna (Kir).

án⁄¬a (RV X, 55, 6) v. án⁄∂a.

an⁄ça agg. 1. che non ha padrone o supe-

riore; 2. senza poteri, incapace; sm. N.

di Vi‚~u; sf. assenza di poteri, mancan-

za di aiuto (Up).

an⁄çatva sn. mancanza di poteri.

án⁄çvara agg. 1. senza un superiore (AV),

non governato, supremo; 2. senza po-

teri, incapace; 3. non appartenente alla

divinità, ateo.

án⁄çvaratå sf. mancanza di un governato-

re supremo.

án⁄çvaratva sn. mancanza di un governa-

tore supremo.

án⁄çvaravådin sm. “uno che nega un go-

vernatore supremo dell’universo”,

ateo.

an⁄ha agg. incurante, indifferente; sm. N.

di un re di Ayodhyå; sf. indifferenza,

apatia, mancanza di applicazione.

an⁄hamåna agg. che non si esercita, indif-

ferente.

an⁄hita agg. sgradevole, spiacevole, inde-

siderabile; sn. non inclinazione, apatia.

anu agg. v. a~u (L).

ánu 1 sm. 1. uomo di razza non årya (RV),

di tribù non årya (MBh); 2. N. di un re

(uno dei figli di Yayåti).

ánu 2 avv. 1. dopo; 2. lungo, per lungo; 3.

vicino; 4. sotto, in subordine a; 5. con.
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ánuka agg. 1. subordinato, dipendente

(TS; ÇBr); 2. avido (På~).

anukaccham avv. lungo o sulla riva.

anuka~†h⁄ sf. collana che consta di un filo.

anukath vb. cl. 10 P. anukathayati: riferi-

re, ripetere ciò che è già stato udito.

anukathana sn. narrazione ordinata, di-

scorso, conversazione.

anukathita agg. riferito dopo qualcos’al-

tro (På~ Sch), ripetuto.

anukanakhalam avv. sopra Kanakhala.

anukan⁄yas agg. quello immediatamente

più giovane (På~).

anukapolam avv. lungo le guance (Çiç).

anukam vb. caus. (ipf. anvakåmayata):

desiderare (inf.), (AitBr).

anukamp vb. cl. 1 Å. anukampate: simpa-

tizzare con, compatire; caus. P. (ipf.

anvakampayat): id. (Kum).

anukampaka sm. “simpatizzante”, N. di

un re; agg. che simpatizza con (in

comp.).

anukampana sn. simpatia, compassione.

anukampan⁄ya agg. penoso.

anukampå sf. donna di cui avere pietà.

anukampåyin agg. che si conduole.

anukampita agg. di cui si ha compassio-

ne.

anukampitåtman agg. che ha un animo

compassionevole.

anukampin agg. che simpatizza con.

anukampya agg. 1. penoso, degno di pe-

na; 2. sollecito; sm. 1. asceta (L); 2. pa-

rente, amico.

anukará agg. che imita (ÇBr); sm. assi-

stente (AV XII, 2, 2).

anukara~a sn. 1. atto di imitazione o di

seguire un esempio; 2. somiglianza, si-

milarità.

anukart® agg. imitatore, che imita; sm.

mimo, attore.

anukarman sn. 1. imitazione; 2. rito o ce-

rimonia successiva; sm. N. di uno dei

Viçvedeva (MBh).

anukar‚a sm. 1. attrazione, trascinamen-

to; 2. l’invocare, l’evocare con un in-

cantesimo; 3. fondo o asse di un carico;

4. attrazione grammaticale (che inclu-

de il successivo nella regola preceden-

te); 5. il ritardare ad una cerimonia; 6.

ritardato adempimento di un dovere.

anukar‚a~a sn. 1. attrazione, trascinamen-

to; 2. l’invocare, l’evocare con un in-

cantesimo; 3. fondo o asse di un carico;

4. attrazione grammaticale; 5. il ritarda-

re ad una cerimonia; 6. ritardato adem-

pimento di un dovere; 7. vaso per bere.

anukar‚an sm. fondo di un carico (L).

anukalám avv. alla sedicesima (parte).

anukalpa sm. permesso di adottare un’al-

ternativa o un sostituto (p.e. usare l’er-

ba d¨rbå invece del kuça).

anukalpita agg. seguito da (str.), (MBh).

anukåπk‚ vb. cl. 1 P. anukåπk‚ati: brama-

re, desiderare.

anukåπk‚å sf. desiderio.

anukåπk‚in agg. che desidera.

anukåmá sm. desiderio (VS); agg. secon-

do i desideri di qualcuno, d’accordo

(RV); avv. (ám) come desiderato, a

piacimento (RV).

anukåmak„t agg. che soddisfa i desideri

di qualcuno (RV IX, 11, 7).

anukåmín agg. desideroso (TS).

anukåm⁄na agg. che agisce a suo piaci-

mento (På~).

anukåra 1 sm. imitazione, somiglianza.

anukåra 2 sm. il danzare, danza.

anukårin agg. che imita, che mima, che

recita.

anukårya agg. 1. che deve essere imitato o

copiato; 2. dram. che deve essere reci-

tato; sn. affari successivi (R).

anukåla agg. opportuno, occasionale; avv.

(am) opportunamente, occasionalmente.

anuk⁄r~a agg. affollato, riempito.

anuk⁄rt vb. cl. 10 P. anuk⁄rtayati: riferire

ordinatamente, narrare.

anuk⁄rtana sn. atto di narrare, proclamare

o pubblicare.

anukuñcita agg. curvato, incurvato.

anuku‚ vb. cl. 9 P. anuku‚~åti: trascinare

avanti.

anuk¨j vb. cl. 1 P. anuk¨jati: 1. seguire nel

cantare; 2.  tubare o gemere.

anukûla agg. 1. che segue la riva (k¨la) o la

corrente, che segue il pendio o il decli-

vio; 2. favorevole, gradevole; 3. ami-

chevole, gentile, ben disposto; sm. ma-

rito fedele, affettuoso, premuroso; sf. 1.

Croton Polyandron; 2. N. di un metro;

sn. poet. narrazione di una disgrazia

che conduce alla fine alla felicità.

anukûlatå sf. 1. accordo, consenso,

conformità, favore; 2. prosperità.

anukûlanåyaka sm. marito o amante af-

fettuoso.

anuk¨laya vb. den. 10 cl. P. anuk¨layati:
agire in maniera amichevole verso

qualcuno, favorire.

anukûlavåyu sm. vento favorevole.

anuk® vb. cl. 8 P. anukaroti: 1. fare succes-

sivamente, seguire nel fare; 2. imitare,

copiare, uguagliare; 3. contraccambia-

re; 4. adottare; caus. anukårayati: fare

imitare.

anuk®t vb. (ppres. anuk®ntat): continuare

a distruggere (MBh).

anuk®ta agg. imitato, reso simile.

anuk®ti sf. 1. imitazione, copia; 2. arren-

devolezza.

anuk®tya agg. adatto ad essere imitato

(Pañcat).

anuk®p vb. cl. 1 Å. anuk®pate: 1. desidera-

re ardentemente (RV I, 113, 10); 2. ad-

dolorarsi per. Den. Å. anuk®påyate: 1.

avere compassione; 2. fare le propre

condoglianze.

anuk®ç vb. caus. P. anukarçayati: dima-

grire.

anuk®‚ vb. cl. 1 P. anukar‚ati: trascinare,

attrarre; caus. anukar‚ayati: 1. fare tra-

scinare, fare attrarre; 2. assoggettare.

anuk®‚†a agg. 1. trascinato, attratto; 2. in-

cluso o implicato in una regola succes-

siva.

anuk∑ vb. (1 sg. anukirâmi): 1. cosparge-

re, disseminare (AV); 2. riempire, ac-

calcarsi; pass. anuk⁄ryate: diventare

affollato, essere riempito.

anukl®p vb. cl. 1 Å. anukalpate: seguire

nell’ordine (TS); caus. anukalpayati:
far seguire o imitare nell’ordine.

anukl®pti sf. (nella filosofiaVaiçe‚ika) ac-

cordo.

anukta agg. 1. non pronunciato, non detto;

2. inaudito, straordinario.

anuktanimitta sn. ragione non detta,

inaudita, straordinaria; agg. che ha una

tale ragione.

anuktasiddhi sf. dram. complimento ve-

lato o indiretto.

anukti sf. il non parlare, discorso impro-

prio.

anukthá agg. 1. senza inni, che non canta

inni (RV V, 2, 3); 2. non seguito da un

uktha (AitBr).

anukrakaca agg. dentato come una sega,

serrato.

anukrand vb. (pf. Å. anucakradé): grida-

re, piangere dopo qualcuno (RV VIII,

3, 10).

anukram vb. cl. 1 P. Å. anukråmati,
anukråmate: 1. continuare, andare do-

po, seguire; 2. seguire nell’ordine,

enumerare; 3. sostituire con un rias-

sunto o con un indice.

anukrama sm. 1. successione, ordina-

mento, ordine, metodo; 2. indice che

mostra i contenuti successivi di un li-

bro; avv. (am, e~a, åt) nell’ordine do-

vuto.

anukrama~a sn. 1. procedere metodica-

mente o secondo un ordine; 2. seguire.

anukrama~ikå sf. (vl. anukrama~⁄) tavo-

la o capitolo dei contenuti, indice di un

insieme di inni vedici (dove si dà la pri-

ma parola di ogni inno, il numero dei

versi, il nome e la famiglia dei poeti, il

nome delle divinità a cui è indirizzato e

il metro).

anukrånta agg. 1. esaminato, letto; 2. fat-

to nell’ordine dovuto; 3. enumerato,

menzionato nell’anukrama~⁄.
anukriyå sf. 1. imitazione, il fare qualcosa

in maniera simile o successivamente;

2. rito successivo.

anukr⁄ agg. comprato successivamente

(i.e. non subito il primo giorno), (PBr).

anukr⁄∂ vb. cl. 1 P. anukr⁄∂ati: giocare

(På~).

anukruç vb. cl. 1 P. anukroçati: gridare

(RV IV, 38, 5); caus. (ger. anukroçya):

unirsi nel lamento, mostrare compas-

sione per (MBh).
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anukroça sm. 1. tenerezza; 2. compassio-

ne.

anukroçåk‚epa sm. ret. obiezione basata

sulla compassione o sulla simpatia.

anukroçin agg. compassionevole, com-

prensivo.

anuk‚att„ sm. compagno o attendente di

un portiere o di un auriga (VS).

anuk‚anam avv. ad ogni momento, ad

ogni istante, perpetuamente.

anuk‚apam avv. notte dopo notte.

anuk‚ar vb. (pres. 3 pl. anuk‚áranti, ipv. 2

sg. anuk‚ara): scorrere dentro o sopra

(RV).

anuk‚i 1 vb. cl. 6 P. anuk‚iyati: collocare

lungo (AV).

anuk‚i 2 vb. pass. (p. anuk‚⁄yamå~a): de-

cadere o svanire gradualmente (BhP).

anuk‚etra sn. stipendio dato ai servi del

tempio nell’Orissa (prob. in cambio di

donazioni).

anukhañja sm. N. di una regione.

anukhyå vb. (pf. 2 du. anucakhyathuª):

scorgere (RVVII, 70, 4).

anukhyåti sf. atto di scorgere o rivelare

(TS; AitBr).

anukhyåt® sm. scopritore, rivelatore (Ait-

Br).

anugá agg. 1. che va dopo, che segue; 2.

corrispondente a, adatto a; 3. seguito

da (in comp.); sm. 1. seguace, servo; 2.

compagno; sf. N. di un’Apsaras.

anugaπgam avv. lungo il Gange (Pat).

anuga~ vb. cl. 10 P. anuga~ayati: contare

su.

anuga~ita agg. su cui si è contato.

anuga~itin agg. che ha contato su.

anuga~∂ikå sf. catena di colline (MBh).

anugata agg. 1. seguito da, che ha qualco-

sa (p.e. una pelle) che pende dietro; 2.

che segue, seguace; 3. corrispondente

a; 4. acquistato; 5. estinto; sn. mus.

tempo modulato.

anugatårtha agg. che ha un significato

corrispondente.

anugati sf. 1. il seguire, l’imitare; 2. il mo-

rire.

anugatika sm. seguace, imitatore.

anugantavya agg. 1. che deve essere se-

guito (come il marito dalla moglie nel-

la morte); 2. degno di essere imitato; 3.

che deve essere cercato o scoperto

(På~ Sch).

anugant⁄ sf. messaggio.

anugam vb. cl. 1 P. anugacchati: 1. andare

dopo, seguire; 2. avvicinarsi, cercare,

visitare; 3. arrivare, raggiungere; 4.

praticare, osservare, obbedire, imitare;

5. morire, estinguersi; caus. anuga-
mayati: venire meno, estinguersi.

anugama sm. 1. il seguire, l’andare dietro

nella vita o nella morte; 2. cremazione

di una vedova; 3. imitazione.

anugamana sn. 1. il seguire, l’andare die-

tro nella vita o nella morte; 2. crema-

zione di una vedova; 3. imitazione.

anugamya agg. che deve essere seguito o

imitato.

anugara sm. invito indirizzato ad un reci-

tatore.

anugarj vb. cl. 1 P. anugarjati: gridare,

muggire verso.

anugarjita sn. 1. muggito; 2. eco (Kum).

anugavam avv. in modo tale da sistemare

o da seguire le vacche (På~).

anugav⁄na sm. mandriano (På~).

anugå vb. cl. 3 P. anujigåti: 1. andare die-

tro, seguire; 2. agire in conformità o in

accordo con i desideri di qualcuno

(RV); 3. subire (MBh).

anugå∂ha agg. affondato o immerso in.

anugådin agg. che ripete le parole di un al-

tro (På~).

anugåpana sn. il fare cantare dietro.

anugåmin agg. che segue, compagno.

anugåmuka agg. che segue o che serve

abitualmente o costantemente.

ánugåyas agg. seguito da grida o inni (RV

VIII, 5, 34; “che deve essere pregato

con inni”, Såy).

anugåh vb. cl. 1 Å. anugåhate: 1. immer-

gere; 2. essere immersi in.

anugiram avv. sulla montagna (Ragh).

anug⁄ta agg. cantato dietro; sn. canzone

imitativa.

anug⁄tå sf. “dopo il canto”, N. di una parte

del quattordicesimo libro del MBh

(cap. 16-92).

anug⁄ti sf. N. di un metro (di due versi, il

primo contenente ventisette, il secon-

do trentadue måtrå).

anugu avv. dietro le vacche (På~).

anugu~a agg. 1. che ha qualità simili, con-

geniali a; 2. accordabile, adattabile a;

avv. (am) secondo i meriti di qualcuno;

sm. peculiarità naturale.

anugu~aya vb. den. 10 cl. P. anugu~ayati:
favorire (Kir).

anugupta agg. protetto, difeso, nascosto.

anug®dh vb. (ppres. anug®dhyat): essere

fatto di canne (MBh).

anug®h⁄ta agg. 1. favorito; 2. obbligato.

anug∑ vb. cl. 9 P. anug∑~åti: 1. unirsi nel

pregare (RV I, 147, 2); 2. replicare, ri-

spondere (ÇåπkhÇr); 3. ripetere (BhP).

anugeya agg. che deve essere cantato die-

tro.

anugai vb. cl. 1 P. anugåyati: 1. cantare

dietro (una persona o un accordo); 2.

celebrare nel canto; caus. anugåpa-
yati: fare cantare qualcuno.

anugodam avv. vicino al fiume Godåvar⁄.

anugopt® sm. protettore, difensore (R).

ánugra agg. (vl. anugrá) non rude o vio-

lento, mite, gentile (RV).

anugramam avv. 1. villaggio dopo villag-

gio (På~); 2. dentro il villaggio (Lå†y).

anugrah vb. cl. 9 P. anug®bh~åti,
anug®h~åti: 1. seguire nel prendere o

depredare (MBh); 2. sostenere, tenere

su; 3. ricevere, dare il benvenuto; 4.

trattare con gentilezza, favorire, inco-

raggiare; 5. obbligare.

anugraha sm. 1. favore, gentilezza, il mo-

strare favore, il conferire benefici, il

promuovere o favorire una buona cau-

sa; 2. assistenza; 3. l’agevolare con un

incantesimo; 4. retroguardia; 5. N. del-

l’ottava o quinta creazione (VP).

anugrahakåtara agg. ansioso di piacere o

di avere un favore.

anugraha~a sm. 1. favore, gentilezza, il

mostrare favore, il conferire benefici,

il promuovere o favorire una buona

causa; 2. assistenza; 3. agevolare con

un incantesimo; 4. retroguardia; 5. N.

dell’ottava o quinta creazione (VP); 6.

il praticare, pratica (MBh).

anugrahasarga sm. (nella filosofia

Såπkhya) creazione delle condizioni

mentali.

anugrahita agg. occupato, impegnato (R

1, 7, 15).

anugrahin sm. abile nelle arti magiche.

anugrah⁄t® sm. chi favorisce, agevolato-

re.

anugråsaka sm. 1. boccone (di riso bolli-

to, etc.); 2. equivalente di un boccone.

anugråhaka agg. 1. favorevole, che favo-

risce, che incoraggia, che facilita; 2.

gentile, grazioso.

anugråhin agg. 1. favorevole; 2. grazioso.

anugråhya agg. che deve essere favorito o

incoraggiato.

anugha†ana sn. continuazione (di un rac-

conto).

anugha†† vb. cl. 1 Å. anugha††ate, cl. 10 P.

anugha††ayati: accarezzare, strofinare

per lungo.

anughu‚ vb. (ger. ved. anughú‚yå): nomi-

nare ad alta voce (RV I, 162, 18).

anughrå vb. cl. 1, 3 P. anujighrati: 1. an-

nusare; 2. baciare (Kathås).

anucak‚ vb. (pf. anucacák‚a, ipf. Å. anva-
ca‚†a): guardare, ammirare (RV).

anucar vb. cl. 1 P. anucarati: 1. cammina-

re, muoversi dietro o lungo; 2. seguire,

inseguire, cercare; 3. essere fedele, oc-

cuparsi di; 4. comportarsi; caus.

anucårayati: fare attraversare; intens.

(p. anucarc¨ryamå~a): che continua a

seguire (RV X, 124, 9).

anucará agg. che segue, che attende a; sm.

compagno, seguace, servo; sf. atten-

dente femminile.

anucara~a sn. il correre dietro a, il vagare.

anucara~acarita sn. azioni, atti, avventu-

re.

anucarci agg. che recita o ripete (in un co-

ro), (ÅçvÇr).

anucåraka sm. seguace, attendente; sf. se-

guace o attendente femminile.

anucårin agg. che segue, che attende a.

anuci vb. (ipv. Å. anucikitåm): ricordare,

(AVVI, 56, 1).
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anucita 1 agg. posto, collocato lungo in ri-

ga o longitudinalmente (AitBr).

anucita 2 agg. improprio, sbagliato, inu-

suale, strano.

anucitårtha sm. significato inusuale.

anucint vb. cl. 10 P. anucintayati: medita-

re, considerare, richiamare alla mente. 

anucintana sn. 1. il pensare a, il meditare

su, il richiamare alla mente, il mettere

insieme; 2. ansietà.

anucintå sf. 1. il pensare a, il meditare su,

il richiamare alla mente, il mettere in-

sieme; 2. ansietà.

anucintita agg. pensato, richiamato alla

mente.

anucca agg. 1. non alto, basso, umile; 2.

senza accento (APråt).

anuccalat agg. che non si muove o che non

se ne va da (abl.).

anuccåra sm. il non pronunciare, il saltare

le parole (nel recitare inni).

anuccåra~a sn. il non pronunciare, il sal-

tare le parole (nel recitare inni).

anuccais avv. non a voce alta, a voce bas-

sa.

anucchådá sm. indumento che pende ver-

so il basso (prob. la parte di quell’indu-

mento che pende davanti, dalla vita ai

piedi), (ÇBr).

anucchitti sf. il non tagliare via, il non

estirpare, non distruzione, indistrutti-

bilità.

ánucchittidharman agg. che possiede la

virtù o la facoltà di essere indistruttibi-

le (ÇBr).

anucchid vb. cl. 7 P. Å. anuchinatti, anu-
chintte: tagliare lungo o longitudinal-

mente.

anucchindat 1 agg. che non distrugge.

anucchindat 2 agg. che taglia nel senso

della lunghezza.

anucchinna agg. non tagliato, non estirpa-

to.

anucchi‚†a agg. 1. senza rimanenze o resi-

dui di cibo; 2. puro.

anuccheda sm. il non tagliare via, il non

estirpare, non distruzione, indistrutti-

bilità.

anucchedya agg. 1. indistruttibile; 2. inse-

parabile.

anuccho vb. cl. 4 P. anucchyati: tagliare

sopra, aprire (AV).

anuja agg. nato dopo, più recente, più gio-

vane; sm. 1. fratello minore, cadetto; 2.

pianta tråyamå~a; sn. pianta pra-
pau~∂ar⁄ka; sf. sorella minore (TS).

anujan vb. cl. 4 Å. anujåyate: 1. seguire

nell’essere generato, prodotto o sorto;

2. prendere da, somigliare (ai genitori),

(Ragh).

anujanam avv. secondo la gente, secondo

il popolo.

anujanman sm. fratello minore.

anujap vb. cl. 1 P. anujapati: seguire, imi-

tare nel mormorio.

anujalp vb. cl. 1 P. anujalpati: seguire nel

parlare; Å. anujalpate: intrattenere con

la conversazione.

anujåg® vb. cl. 2 P. anujågarti: guardare

come un attendente.

anujåta agg. 1. nato dopo, più recente, più

giovane; 2. che assomiglia ai genitori

(Pañcat); 3. nato di nuovo, rigenerato

dal sacro cordone ombelicale; sm. fra-

tello minore; sf. sorella minore.

anujåsutå sf. figlia di una sorella più gio-

vane.

anuji vb. cl. 1 P. Å. anujayati, anujayate:

sottomettere; des. anujig⁄‚ate: essere

desideroso di sottomettere.

anujigh®k‚å sf. 1. desiderio di mostrare

favore o gentilezza; 2. intenzione di in-

cludere (Nyåyam).

anujighrá agg. che annusa (AVVIII, 8, 8).

anuj⁄r~a agg. 1. invecchiato; 2. decaduto

dopo o in conseguenza di (På~ Sch).

anuj⁄v vb. cl. 1 P. anuj⁄vati: 1. vivere imi-

tando; 2. vivere per qualcuno; 3. vivere

di qualcosa; 4. vivere in subordine, es-

sere dipendente di; caus. anuj⁄vayati:
rendere alla vita (Daç).

anuj⁄vin agg. 1. che vive di; 2. dipendente;

sm. 1. dipendente, seguace; 2. N. di un

corvo (Pañcat).

anuj⁄visåtk®ta agg. reso completamente

sottomesso (Kir).

anuj⁄vya agg. che deve essere seguito nel-

la vita.

anuju‚ vb. cl. 6 Å. anuju‚ate: 1. cercare

(ÇåπkhG®); 2. votarsi a, abbandonarsi a

(BhP).

anujjhat agg. che non lascia.

anujjhita agg. non diminuito, non pareg-

giato, non lasciato o perduto.

anujñå 1 vb. cl. 9 P. Å. anujanåti,
anujan⁄te: 1. permettere, concedere,

acconsentire; 2. scusare, perdonare; 3.

autorizzare; 4. lasciare partire, dimet-

tere, dire addio a; 5. implorare; 6. com-

portarsi gentilmente; caus. anujñå-
payati: richiedere, chiedere il permes-

so, chiedere di partire, prendere conge-

do; des. anujijñåsati, anujijñåsate: vo-

ler permettere, permettersi (På~).

anujñå 2 sf. 1. assenso, permesso; 2. per-

messo di partire; 3. sconto della pena;

4. ordine, comando.

anujñåk‚epa sm. ret. obiezione espressa

da un consenso simulato.

anujñåta agg. 1. a cui è stato consentito, a

cui è stato permesso; 2. a cui è stato or-

dinato, a cui è stato comandato; 3. ac-

cettato; 4. autorizzato, onorato; 5. a cui

è stato permesso di partire, dimesso. 

anujñåna sn. 1. assenso, permesso; 2. per-

messo di partire; 3. sconto della pena;

4. ordine, comando.

anujñåpaka sm. persona che comanda o

ingiunge.

anujñåpana sn. 1. il prendere congedo; 2.

il chiedere congedo; 3. autorizzazione,

permesso.

anujñåpti sf. autorizzazione, permesso.

anujñåpya agg. che deve essere permesso

o consentito.

anujñåprårthanå sf. richiesta di permes-

so, richiesta di partire.

anujñai‚a~å sf. richiesta di permesso, ri-

chiesta di partire.

anujye‚†ha agg. quello immediatamente

più vecchio; avv. (ám) dopo il più vec-

chio, secondo anzianità (MaitrS;

MBh).

anutak‚ vb. (ipf. 2 pl. anvátak‚ata): creare

o procurare aiuto a (dat.), (RV I, 86, 3;

TS).

anuta†am avv. lungo la riva (Megh).

anutan vb. cl. 8 P. Å. anutanoti,
anutanute: 1. estendere lungo; 2. cari-

care su; 3. continuare; 4. sviluppare.

anutap vb. cl. 1 P. anutapati: 1. scaldare

(Suçr); 2. vessare, infastidire (AV XIX,

49, 7); pass. anutapyate (ra. anutapya-
ti): 1. soffrire successivamente o repen-

tinamente; 2. desiderare, mancare di;

caus. anutåpayati: stressare.

anutapta agg. 1. riscaldato; 2. pieno di ri-

morso; sf. N. di un fiume (VP).

anutamâm avv. soprattutto (ÇBr).

anutara sn. pedaggio, spese per il traspor-

to (L).

anutark vb. cl. 10 P. anutarkayati: seguire

nel pensiero, riguardare o assumere.

anutar‚a sm. 1. sete, desiderio (L); 2. reci-

piente per bere (usato per sostanze al-

coliche), (L); 3. bevanda inebriante.

anutar‚a~a sn. recipiente da cui sono be-

vute sostanze alcoliche (L).

anutar‚ula agg. che causa desiderio

(MBh).

anutåpa sm. 1. calore; 2. penitenza.

anutåpaka agg. che provoca pentimento.

anutåpana agg. che causa rimorso, penti-

mento o dolore.

anutåpåπka sn. N. di un dramma.

anutåpin agg. penitente, che ha rimorso.

anutilam avv. grano per grano (di sesa-

mo), per grani, molto minutamente.

anuti‚†hamåna agg. che compie, che ese-

gue, che prepara, che attende a.

anuti‚†håsu agg. che intende eseguire

qualsiasi cosa.

anutunna agg. represso (nel suono),

smorzato (PBh).

anut¨laya vb. den. P. anut¨layati: strofi-

nare nel senso della lunghezza (con

una spazzola o con un pezzo di stoffa). 

anut®d vb. (ipv. 2 sg. anut®ndhi, ipf. 2 du.

anvat®ntam, pf. anutatarda): spaccare

(RV).

anut®p vb. cl. 4 P. anut®pyati: saziarsi o

godere di qualcosa dopo un altro.

anut∑ vb. (pres. 3 pl. anutaranti): seguire

attraverso o fino alla fine (AV VI,

122, 2).
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anutoda sm. ripetizione (di una canzone);

sn. (con Gautamasya) N. di un såman.

anutka agg. privo di rimpianto o di penti-

mento, che si compiace di se stesso.

anutkar‚a sm. non elevatezza, inferiorità.

ánutta agg. non abbattuto, invincibile

(RV).

anuttama agg. 1. non sorpassato, di gran

lunga il migliore o il capo, eccellente;

2. eccessivo; 3. non il migliore; 4.

gram. non usato alla prima persona o

uttama.

ánuttamanyu sm. “dalla invincibile colle-

ra”, N. di Indra (RV).

anuttamåmbhas sn. (nella filosofia

Såπkhya) indifferenza e conseguente

astinenza dal sesso.

anuttamåmbhasika sn. indifferenza e

conseguente astinenza dal sesso.

anuttara agg. 1. principale, migliore, ec-

cellente; 2. senza replica, incapace di

rispondere, silente; 3. fisso, fermo; 4.

basso, inferiore, di base; 5. meridiona-

le; sn. replica evasiva e quindi conside-

rata non una vera risposta; sm. pl. clas-

se di Dei jaina.

anuttaraµga agg. che non ondeggia o che

non si gonfia a ondate.

anuttarap¨jå sf. (secondo i Buddhisti) al-

tissima adorazione (di sette tipi), (cfr.

vandana).

anuttarayogatantra sn. titolo dell’ultimo

dei quattro Bauddhatantra.

anuttaropapåtika sm. pl. classe di Dei

jaina.

anuttaropapåtikadaçå sf. pl. titolo del

nono aπga dei jaina il cui argomento è

la classe di Dei Anuttaropapåtika.

anuttåna agg. 1. che giace con la faccia a

terra; 2. non supino; 3. non piatto

(Suçr).

anuttu~∂ita agg. che non ha la fronte

sporgente.

anutthåna sn. 1. il non sollevarsi; 2. man-

canza di sforzo o di energia (Råjat).

anutthita agg. 1. non sollevato; 2. non cre-

sciuto (p.e.il grano).

anutpatti sf. insuccesso, non produzione;

agg. non ancora prodotto (Buddh).

anutpattikadharmak‚ånti sf. acquie-

scenza nello stato futuro, preparazione

ad uno stato futuro, rassegnazione a

conseguenze che ancora non sono sor-

te.

anutpattisama sm. sf. (nella filosofia

Nyåya) argomentare contro una cosa

provando a mostrare che niente esiste a

partire da ciò che a sua volta può deri-

vare da qualcosa.

anutpanna agg. 1. non nato, non prodotto;

2. non compiuto.

anutpåda sm. 1. non produzione; 2. il non

avere effetto; agg. che non ha origine.

anutpådak‚ånti sf. acquiescenza nel non

dovere sottostare ad un’altra nascita.

anutpådana sn. il non produrre, non pro-

duzione.

anutpådya agg. che non deve essere crea-

to, eterno.

anutp¨ta agg. non completamente purifi-

cato.

ánutsanna agg. non perduto (ÇBr).

anutsåha sm. 1. mancanza di sforzo, man-

canza di energia o determinazione; 2.

disattenzione; agg. privo di determina-

zione.

anutsåhatå sf. mancanza di determinazio-

ne (Såh).

ánutsikta agg. non inondato o colmato.

anutsuka agg. 1. non ansioso, calmo; 2. ri-

servato; 3. moderato.

anutsukatå sf. moderatezza (Vikr).

anuts¨tra agg. non anomalo.

anuts®‚†a agg. 1. che non lascia libera una

vittima sacrificale; 2. non discontinuo,

celebrato incessantemente.

anutseka sm. assenza di elevatezza d’ani-

mo o di arroganza.

anutsekin agg. non arrogante o borioso.

anudaká agg. senza acqua (RVVII, 50, 4);

avv. (am) 1. senza toccare acqua

(KåtyÇr); 2. senza aggiungere acqua.

anudagra agg. 1. non alto, basso; 2. che

non sporge.

anuda~∂i sf. spina dorsale (MBh).

anudatta agg. 1. concesso; 2. rimesso; 3.

dato indietro (På~ Comm).

anudapåna sn. “il non bere acqua”, sete.

anudaya sm. il non sollevarsi (spec. di un

astro).

anudara agg. sottile, macilento.

anudarça sm. rappresentazione, ammoni-

zione (MBh).

anudarçana sn. considerazione, riguardo.

anudarçin agg. 1. che considera; 2. che

prevede.

anudah vb. (aor. cgt. 2 sg. anudak‚i): 1.

prendere fuoco (RV II, 1, 10); 2. essere

consumato dal fuoco dopo (acc.),

(MBh).

anudå vb. (pass. anudåyi): 1. permettere,

concedere (RV; AV); 2. rimettere, ren-

dere (AV); 3. saldare i conti con qual-

cuno (?), (MBh).

anudåtta agg. 1. non sollevato, non eleva-

to; 2. non pronunciato con l’accento

udåtta, grave; 3. senza accento, con il

tono generale neutro né alto né basso,

con un’unica intonazione per tutte le

sillabe di una frase; sm. N. di uno dei

tre accenti che devono essere osservati

nel leggere i Veda, accento grave.

anudåttatara sm. “più dell’anudåtta, an-

cora più basso nel suono de

l’anudåtta”, i.e. accento anudåtta pro-

prio (o una sillaba che ha questo accen-

to che precede immediatamente una

sillaba che ha l’udåtta o lo svarita e che

è perciò ancora più bassa di quella con

l’anudåtta ordinario), (På~ Sch).

anudåttådi sn. gram. base nominale di cui

la prima sillaba è l’anudåtta.

anudåttet sm. radice verbale che ha come

suo anubandha l’accento anudåtta
(ciò indica che tali radici prendono so-

lo le desinenze dell’åtmanepadam).

anudåttodaya sn. sillaba immediatamen-

te precedente l’accento anudåtta.

anudåra 1 agg. scarso, mediocre.

anudåra 2 agg. attaccato a o seguito da

una moglie.

anudigdha agg. ifc. coperto (Car).

ánudita 1 agg. non sorto, non apparso.

ánudita 2 agg. 1. non detto, non pronun-

ciato; 2. non pronunciabile, biasime-

vole (RV X, 95, 1; AVV, 1, 2).

anudinam avv. tutti i giorni.

anudivasam avv. tutti i giorni.

anudiç vb. cl. 3 P. anudide‚†i: 1. mettere in

evidenza; 2. assegnare.

anudiçam avv. in ogni regione.

anudu‚ vb. cl. 4 P. anudu‚yati: diventare

demoralizzato per il risultato di qual-

cosa (MBh).

anud®bh vb. cl. 6 P. anudurbhati: legare in

fasci o catene (Kau‚Br).

anud®ç vb. (ger. anud„çya, RV X, 130, 7):

1. sorvegliare, guardare; 2. tenere in

vista o in mente; 3. prevedere; caus. P.

anudarçayati: mostrare, dire, insegna-

re; pass. anud®çyate (anche pf. Å. anu-
dad®çe, RV VIII, 1, 34): diventare o es-

sere visibile.

anud®‚†i sf. N. della progenitrice di

Ånud®‚†ineya.

anud∑ vb. pass. anud⁄ryate: 1. penetrare

dopo un altro; 2. essere disperso o con-

fuso in conseguenza della confusione

di altri.

anudéya sn. dono (RV VI, 20, 11); sf.

(anudéy⁄) damigella della sposa (RV).

anudeça sm. 1. regola o ingiunzione che fa

riferimento a qualcosa di precedente;

2. riferimento a qualcosa di prece-

dente.

anudeçin agg. 1. che si riferisce a qualcosa

che sta dietro o prima; 2. che è l’ogget-

to di un anudeça; 3. che risiede nello

stesso posto (ÅçvG®).

anudeham avv. dietro il corpo (Çiç).

anudairghya agg. longitudinale.

anudg⁄r~a agg. 1. non vomitato; 2. non di-

sprezzato, non respinto.

anudg®h~at agg. che non cessa.

anudghåta sm. nessun colpo, nessuna

scossa o nessuno strattone.

ánuddhata agg. 1. non innalzato, umile; 2.

non superato, non ostacolato; sm. luo-

go non alto (TBr).

anuddhara~a sn. 1. non rimozione; 2. il

non offrire; 3. il non stabilire; 4. il non

sperimentare.

anuddhåna sn. non abbandono.

anuddhåra sm. 1. non partizione, non

prendere una parte; 2. non rimozione. 
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ánuddh®ta agg. 1. non rimosso, non por-

tato via; 2. non offeso, non distrutto; 3.

non offerto; 4. non diviso, non spartito;

5. non stabilito, non dimostrato.

anuddh®tåbhyastamaya sm. tramonto

che ha luogo mentre il fuoco

Åhavan⁄ya continua senza essere al-

lontanato dal Gårhapatya (KåtyÇr).

anudbha†a agg. non esaltato, non presun-

tuoso.

anudya agg. impronunciabile (På~ Sch).

anudyata agg. inattivo, pigro, privo di

perseveranza.

ánudyamåna agg. che non viene detto

(ÇBr).

anudy¨ta sn. 1. continuazione del gioco

dei dadi; 2. N. dei capitoli 70-79 del se-

condo libro del MBh.

anudyoga sm. mancanza di sforzo, inatti-

vità, pigrizia.

anudyogin agg. inattivo, pigro, indiffe-

rente.

anudrá agg. senza acqua (RV X, 115, 6).

anudrava~a sn. recitazione veloce.

anudra‚†avya agg. che deve essere osser-

vato, visibile.

anudra‚†avya agg. inestinto.

anudru vb. cl. 1 P. Å. anudravati, anudra-
vate: 1. correre dietro, inseguire, se-

guire; 2. accompagnare; 3. ripetere ra-

pidamente la recita degli inni (AitBr). 

anudruta agg. 1. seguito, inseguito; 2. che

ha seguito o inseguito; 3. accompagna-

to; sn. misura di tempo in musica (mez-

zo druta o un quarto di una måtrå ossia

del tempo impiegato per articolare una

vocale breve).

anudvåta agg. inestinto.

anudvåra agg. che ha una porta o un’en-

trata sul retro.

anudvåha sm. non matrimonio, celibato.

anudvigna agg. privo di apprensione o

perplessità, di facili pensieri.

anudvi‚ vb. cl. 2 P. Å. anudve‚†i, anudvi-
‚†e: sfogare la rabbia su qualcuno

(BhP).

anudv⁄pa sm. N. di sei isole.

anudvega agg. privo di ansietà; sm. man-

canza di tranquillità.

anudvegakara agg. che non causa ap-

prensione, che non mette in soggezio-

ne.

anudvejayat agg. che non stimola.

anudhanv vb. (pf. Å. 3 sg. anudadhanvé):

correre vicino (RV II, 5, 3).

anudham vb. (pres. 3 pl. dhámanty ánu):

spruzzare sopra (RVVIII, 7, 16).

anudhå vb. cl. 3 P. Å. anudadhåti,
anudhatte: 1. aggiungere ponendo so-

pra; 2. stimolare a (RV VI, 36, 2); 3.

concedere, permettere.

anudhåv vb. cl. 1 P. Å. anudhåvati,
anudhåvate: 1. correre dietro, seguire,

inseguire; 2. pulire.

anudhåvana 1 sn. 1. caccia, inseguimen-

to, ricerca di qualcosa; 2. l’andare die-

tro l’innamorata.

anudhåvana 2 sn. pulizia, purificazione.

anudhåvita agg. inseguito, rincorso (lett.

o fig.).

anudh⁄ vb. (p. Å. anudîdhyåna, ipf. P. 3 pl.

anud⁄dhiyuª): pensare a (RV III, 4, 7 e

X, 40, 10; AV).

ánudh¨pita agg. vanitoso, orgoglioso

(RV II, 30, 10).

anudhe vb. caus. P. anudhåpayati: fare

succhiare, mettere al petto (ÇBr).

anudhyâ sf. dolore (AVVII, 114, 2).

anudhyåna sn. meditazione, contempla-

zione religiosa, sollecitudine.

anudhyåyín agg. 1. che contempla, che

medita; 2. che sente la mancanza (Mai-

trS).

anudhyai vb. cl. 1 P. anudhyåyati: 1. con-

siderare attentamente, pensare, ripen-

sare; 2. sentire la mancanza (Kå†h); 3.

portare rancore (TS).

anudhvaµs vb. Å. (pf. anudadhvasé): ca-

dere, gocciolare sopra (TS).

anunad vb. cl. 1 P. anunadati: risuonare

verso (acc.); caus. P. anunådayati: ren-

dere risonante o musicale.

anunadi avv. lungo il fiume.

anunand vb. cl. 1 P. anunandati: godere.

anunam vb. cl. 1 Å. anunamate: inchinar-

si a (RV V, 32, 10); caus. P. anunå-
mayati: fare inchinare (BhP).

anunaya sm. 1. concilazione, cortesia, ci-

viltà, dimostrazione di rispetto o ado-

razione per un ospite o una divinità; 2.

umile supplica, comportamento rive-

rente; 3. regola di condotta, disciplina,

istruzione; agg. conciliante, gentile;

avv. in maniera adatta, decorosamente.

anunayapratighaprahå~a sn. il lasciarsi

alle spalle le difficoltà assumendo un

comportamento conciliante (Buddh).

anunayamåna agg. conciliante, riverente.

anunayåmantra~a sn. modo di fare con-

ciliante.

anunayin agg. implorante, supplicante.

anunåda sm. 1. suono, vibrazione (Çiç); 2.

riverbero, eco.

anunådita agg. fatto risuonare.

anunådin agg. risonante, echeggiante.

anunåyaka agg. sottomesso, umile.

anunåyikå sf. personaggio femminile su-

bordinato ad una Nåyikå oppure ad un

personaggio-chiave femminile nel

dramma.

anunåsika agg. nasale, pronunciato con il

naso (una delle cinque consonanti na-

sali, una vocale o una delle semivocali

y, r, v, l; nel caso delle vocali e delle se-

mivocali tale nasalizzazione è indicata

dal segno ™); sn. 1. suono nasale; 2. se-

gno nasale ™; 3. il parlare con il naso

(visto come difetto di pronuncia).

anunåsikatva sn. nasalità.

anunåsikalopa sm. caduta di un fonema o

grafema nasale.

anunåsikådi sm. grafema composto che

inizia con una nasale.

anunåsikånta sm. radice che termina in

nasale.

anunåsikopadha agg. 1. che ha una nasale

nella penultima sillaba; 2. che segue

una sillaba con un suono nasale.

anunikram vb. cl. 1 P. anunikråmati: se-

guire camminando (TS; ÇBr).

anunik‚ vb. cl. 1 P. anunik‚ati: trafiggere

lungo (AV).

anunitud vb. cl. 6 P. anunitudati: ferire

con una pugnalata, con una stilettata

(PBr).

anunidhånam avv. secondo posizione,

nel giusto ordine.

anunin⁄‚å sf. il desiderio di propiziarsi.

anunin⁄‚u agg. desideroso di conciliare.

anunipad vb. cl. 4 Å. anunipadyate: gia-

cere giù a lato di ( ÇBr; Kauç).

anuniyuj vb. cl. 7 P. Å. anuniyunakti, anu-
niyuπkte: 1. attaccare a; 2. porre sotto

l’autorità di.

anunirjihåna agg. che procede fuori da

(BhP).

anunirdah vb. (ipv. 2 sg. anunirdaha): da-

re alle fiamme in successione (AV IX,

2, 9).

anunirdeça sm. descrizione o relazione

che segue un modello precedente.

anunirvap vb. cl. 1 P. Å. anunirvapati,
anunirvapate: portare fuori da qualco-

sa spargendo o distribuendo in succes-

sione (TS; ÇBr).

anunirvå vb. cl. 2 P. anunirvåti: 1. estin-

guersi; 2. uscire dopo.

anunirvåpyà agg. che deve essere portato

fuori e distribuito in successione (TS);

sf. N. di una cerimonia (Kau‚Br).

anuniv®j vb. cl. 7 P. anuniv®~akti: immer-

gere in (loc.), (RVVII, 18, 12).

anuniv®t vb. caus. P. anunivartayati: por-

tare indietro (AitBr).

anuniçam 1 vb. (ger. anuniçamya): 1. udi-

re, percepire (BhP); 2. considerare

(MBh).

anuniçam 2 avv. ogni notte (Kathås).

anuniç⁄tham avv. a mezzanotte (Kir).

anun⁄ vb. (cgt. 2 sg. anunayas, aor. cgt. 2

sg. anune‚i, 2 pl. anune‚athå): 1. por-

tare vicino, condurre a; 2. indurre, con-

vincere; 3. pacificare, conciliare; 4.

supplicare.

anun⁄ta agg. 1. disciplinato, istruito; 2. ot-

tenuto; 3. rispettato; 4. compiaciuto,

pacificato; 5. trattato rispettosamente.

anun⁄ti sf. 1. conciliazione, cortesia; 2.

supplica.

anunu vb. intens. (ipf. 3 pl. anunonavur):

seguire con acclamazioni o preghiere

(RV I, 80, 9 e VIII, 92, 33).

anun®t vb. cl. 4 P. anun®tyati: 1. danzare

dietro (acc.), (R; Kathås); 2. danzare

prima (acc.), (MBh).
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anuneya agg. che deve essere conciliato.

anunnata agg. non elevato, non sollevato.

anunnatagåtra agg.che ha le membra non

troppo robuste, prominenti o protube-

ranti (Buddh).

anunnatånata agg. non sollevato né ab-

bassato, equilibrato.

anunmatta agg. non ubriaco, non selvag-

gio, sano, sobrio.

ánunmadita agg. non ubriaco, non sel-

vaggio, sano, sobrio (AVVI, 111, 1-4).

ánunmåda sm. il non essere ubriachi, so-

brietà (MaitrS);agg. non ubriaco, non

selvaggio, sano, sobrio.

anupakårin agg. 1. ingrato, che non rende

i benefici ricevuti; 2. che non aiuta; 3.

inservibile, inutile.

anupakiñca agg. “che non ha nulla di difet-

toso”, non rauco, non vacillante (voce).

anupak®ta agg. non aiutato.

ánupak‚ita agg. non ferito, non decadente

(RV; AV).

anupagatajara agg. non indebolito dalla

vecchiaia o dall’infermità.

ánupag⁄tam avv. in modo tale che nes-

sun’altra persona si unisca nel canto

(ÇBr).

anupag®h⁄ta agg. non modificato.

anupaghåtårjita agg. acquistato senza

danno (per i beni paterni).

anupaghnat agg. 1. non rovinoso (Mn); 2.

non commovente (Lå†y).

anupac vb. cl. 1 P. Å. anupacati, anupaca-
te: rendere maturo per gradi (BhP).

anupacarita agg. non trasferito.

anupaj⁄van⁄ya agg. che non dà vitalità,

che non ha vitalità (ÇBr).

anupa†h vb. cl. 1 P. anupa†hati: dire dopo,

leggere dopo, ripetere (BhP; Suçr).

anupa†hita agg. letto a voce alta, recitato.

anupa†hitin sm. uomo che ha letto o reci-

tato, che è diventato abile.

anupat vb. cl. 1 P. anupatati: 1. passare ol-

tre (acc.) volando, (ÅçvG®); 2. volare

dopo, correre dopo, andare dopo, se-

guire; caus. (ipv. 2 sg. anupåtaya): 1.

volare lungo (AV VI, 134, 3); 2. gettare

giù una persona insieme a se stessi (R).

anupatana sn. 1. il cadere sopra; 2. il se-

guire; 3. mat. proporzione.

anupati avv. dopo il marito (KåtyÇr).

anupatita agg. 1. caduto, disceso; 2. se-

guito.

ánupatha agg. che segue la strada (RV V,

52, 10); sm. 1. strada seguita dopo

un’altra (BhP); 2. servo (BhP); avv.

(am) lungo la strada.

anupad vb. cl. 4 Å. anupadyate: 1. segui-

re, attendere a, essere attaccato a; 2. en-

trare, entrare sopra; 3. notare, capire; 4.

maneggiare.

anupád agg. che accade (VS).

anupada agg. che segue da vicino (L); sm.

N. di uomo o di tribù; sn. 1. coro, ritor-

nello, motivo principale di una canzo-

ne, parole cantate di nuovo dopo inter-

valli regolari; 2. N. di un upåπga ap-

partenente al SV; avv. (am) 1. passo

dopo passo, parola per parola; 2. subito

dietro o dopo, alle calcagna di qualcu-

no.

anupadav⁄ sf. strada che segue un’altra

(BhP).

anupadas¨tra sn. commento che spiega il

testo (di un Bråhma~a) parola per pa-

rola. 

anupadasta agg. non inaridito, non mo-

rente (Kauç).

anupadasya agg. non inaridito, non mo-

rente.

ánupadasyat agg. non inaridito, non mo-

rente (TS).

ánupadasvat agg. non inaridito, non mo-

rente (AV).

ánupadåsuka agg. non inaridito, non mo-

rente (TS).

anupadin sm. ricercatore, inquisitore,

persona che cerca o segue (På~).

anupadi‚†a agg. a cui non è stato insegna-

to, non istruito.

anupad⁄nå sf. stivale, coturno (På~).

anupade‚†avya agg. che non deve essere

encomiato.

anupade‚†® sm. uomo che non insegna.

anupadha sm. “che non ha una penulti-

ma”, lettera o sillaba (p.e. una sibilante

o una h) non preceduta da un’altra.

anupadhiçe‚a agg. in cui non c’è più una

condizione di individualità (Buddh).

anupadhmåta agg. non soffiato sopra.

anupanata agg. non accaduto.

anupanåha sm. 1. mancanza di intimo at-

taccamento o adesione(?), (Buddh); 2.

inimicizia non perpetua.

anupanyasta agg. non impostato chiara-

mente, non stabilito (Yåjñ).

anupanyåsa sm. fallimento di una prova o

determinazione, incertezza, dubbio.

anupapatti sf. 1. non compimento; 2. fal-

limento di una prova, argomentazione

inconclusiva; 3. irrilevanza, inapplica-

pibilità; 4. insufficienza di mezzi, av-

versità.

anupapanna agg. 1. non fatto, non com-

piuto, non effettuato; 2. non provato,

non adeguatamente sostenuto; 3. irrile-

vante, inconclusivo, inapplicabile; 4.

impossibile.

anupapådaka sm. pl. “che ha genitori im-

materiali”, N. di una classe di Buddha

chiamati Dhyånibuddha.

anupaplava agg. privo di inondazioni, di

disastri, di calamità.

anupapluta agg. non inondato.

anupabådhá agg. non ostacolato (ÇBr).

anupabhukta agg. di cui non ci si è im-

possessati, di cui non si è goduto.

anupabhujyamåna agg. che non viene

goduto.

anupama agg. 1. incomparabile, senza

confronti; 2. eccellente, migliore; sf.

elefante femmina del sud-est o del

nord-est.

anupamamati sm. N. di un contempora-

neo di Çåkyamuni.

anupamardana sn. non demolizione o

non rifiuto di un carico.

anupamita agg. non confrontato, non pa-

ragonato.

anupameya agg. incomparabile.

anupayat sm. che non va verso.

anupayukta agg. 1. non adattato, non adat-

tabile, improprio; 2. inutile, inservibile.

anupayoga sm. inutilità, inservibilità.

anupayogin agg. inutile, inservibile.

anuparata agg. non interrotto, non ferma-

to.

anuparåga agg. libero dalla passione

(MBh).

anuparågam vb. cl. 1 P. anuparågacchati:
seguire uno che sta fuggendo (MaitrS).

anuparåpat vb. cl. 1 P. anuparåpatati: vo-

lare, affrettarsi a fianco di un altro (Ait-

Br).

anuparåbh¨ vb. cl. 1 P. anuparåbhavati:
rovinare, sterminare uno dopo un altro

(TS; AitBr); caus. anuparåbhåvayati:
id. (TS).

anuparåm®ç vb. cl. 6 P. anuparåm®çati:
afferrare (ÇBr).

anuparåsru vb. cl. 1 P. anuparåsravati:
scorrere con acqua in seguito (detto di

un recipiente che versa), (Kå†h).

anuparik∑ vb. cl. 6 P. anuparikirati: spar-

gere ai lati, cospargere (Kauç).

anuparikram vb. cl. 1 P. Å. anuparikrå-
mati, anuparikramate: camminare in-

torno in ordine, fare il circuito di, visi-

tare in ordine regolare.

anuparikrama~a sn. il camminare intor-

no in ordine (AitÅr).

anuparikrâmam avv. mentre si cammina

intorno in ordine (TS; ÇBr; PårG®).

anuparigå vb. cl. 3 P. anuparijigåti: fare il

giro di, attraversare (MBh).

anuparigrah vb. cl. 9 P. anuparig®bh~åti,
anuparig®h~åti: 1. afferrare tutto in-

torno, circondare; 2. favorire, aiutare.

anuparicåram avv. mentre si cammina

intorno in ordine (KapS).

anupari~⁄ vb. cl. 1 P. anupari~ayati: con-

durre o portare in giro (Kauç).

anuparidhi avv. lungo il luogo dei tre pa-
ridhi del fuoco sacrificale (KåtyÇr).

anuparipå†ikrama sm. ordine regolare

(VarB®S).

anupariplu vb. caus. P. anupariplåvaya-
ti:lavare.

anuparim®j vb. (caus. ger. anupa-
rimårjya): asciugare tutto intorno.

anupariyå vb. cl. 2 P. anupariyåti: passare

attraverso in ordine (ÅçvG®).

anuparivårita agg. circondato.

anupariv®t vb. cl. 1 Å. anuparivartate: 1.

ritornare; 2. essere ripetuto.
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anupariçrit avv. lungo il luogo del recinto

(KåtyÇr).

anuparisic vb. cl. 6 P. Å. anuparisiñcati,
anuparisiñcate: versare intorno.

anuparisru vb. cl. 1 P. anuparisravati:
correre dietro (BhP).

anuparihâram avv. tutto intorno (TS).

anupar⁄ vb. cl. 2 P. anuparyeti: andare in-

torno, fare il giro di.

anupare vb. (ipv. 2 sg. anupárehi, ipf.

anupárait): andarsene (RV X, 18, 1;

TS).

anuparodha sm. che non danneggia o che

non offende.

anuparyågå vb. (aor. 3 pl. anuparyågur):

rivolgere, ritornare a (AitBr).

anuparyådhå vb. (pot. anuparyå-
dadhyåt): collocare intorno in ordine

(AitBr).

anuparyåv®t vb. cl. 1 Å. anuparyåvartate:

continuare ad andare, seguire (TS; ÇBr;

AitBr).

anuparyuk‚ vb. cl. 1 P. Å. anuparyuk‚ati,
anuparyuk‚ate: spruzzare intorno

(Gobh; Gaut).

anuparye vb. cl. 2 P. anuparyaiti: fare il

giro completo di (ÇBr).

anuparvata sm. promontorio, capo.

anupalak‚ita agg. 1. non segnato, non

marcato; 2.indiscriminato; 3. non per-

cepito.

anupalak‚ya agg. 1. che non deve essere

tracciato; 2. impercettibile.

anupalak‚yavartman agg. che ha strade

che non possono essere segnate.

anupalabdha agg. 1. non ottenuto; 2. non

percepito; 3. non accertato.

anupalabdhi sf. non percezione, non rico-

gnizione.

anupalabdhisama sm. sf. 1. il provare a

stabilire un fatto (p.e. la realtà e l’eter-

nità del suono) dall’impossibilità di

percepire la non percezione di esso

(Nyåyad); 2. argomentazione sofisti-

ca.

anupalabhyamåna agg. che non viene

percepito (På~ Sch).

anupalambha sm. non percezione.

anupalambhana sn. mancanza di appren-

dimento o conoscenza.

ánupalåbha sm. mancata cattura (TS).

anupalåla sm. N. di un demone pericoloso

per i bambini (AVVIII, 6, 2).

anupalipta sm. N. di un Tathågata.

anupal⁄∂ha agg. grossolano.

anupav⁄tin sm. uomo che non è stato inve-

stito col filo sacro. 

anupaç vb. cl. 4 P. Å. anupaçyati, anu-
paçyate: 1. guardare, percepire, notare,

scoprire (RV); 2. considerare, riflettere

su (acc.), ritenere (MBh); 3. (pf. Å. p.

anupaspaçåná): mostrare (la strada),

(RV X, 14, 1; AVVI, 28, 3; Nir).

anupaçaya sm. circostanza aggravante (in

una malattia).

anupaçånta agg. non calmo; sm. N. di un

mendicante buddhista.

anupaçya agg. che vede, che percepisce

(Yogas).

anupasarga sm. 1. parola che non è un

upasarga o che è priva di upasarga; 2.

ciò che non ha bisogno di aggiunte

(p.e. un essere divino).

anupasecaná agg. che non ha niente che

inumidisce (AV XI, 3, 24).

anupask®ta agg. 1. non finito, non perfe-

zionato; 2. non cotto; 3. genuino; 4.

senza vergogna; 5. non restituito.

anupast⁄r~açåyin agg. che giace sopra la

nuda terra.

anupasthåna sn. 1. il non venire vicino

(Lå†y); 2. il non essere a portata di ma-

no; 3. assenza.

anupasthåpana sn. 1. il non collocare vi-

cino; 2. il non avere pronto, a portata

di mano; 3. il non offrire; 4. il non pro-

durre.

anupasthåpayat agg. 1. che non ha a por-

tata di mano; 2. che non prevede.

anupasthåpita agg. 1. non collocato vici-

no, non a portata di mano, non pronto;

2. non offerto, non prodotto.

anupasthåyin agg. assente, distante.

ánupasthita agg. 1. che non è venuto vici-

no, non presente, non a portata di ma-

no; 2. non completo (ÇBr); sn. parola

non upasthita.

ánupasthiti sf. 1. il non essere a portata di

mano, assenza; 2. incompletezza

(ÇBr).

anupahata agg. 1. non pareggiato; 2. non

viziato, non reso impuro.

anupahatakar~endriyatå sf. che ha l’or-

gano dell’udito illeso (uno degli ottan-

ta segni minori di un Buddha).

anupahatakru‚†a agg. i cui organi dell’u-

dito non sono stati danneggiati

(Buddh).

anupahita agg. incondizionato.

ánupah¨ta agg. non chiamato o invitato,

non accompagnato da inviti (ÇBr).

ánupah¨yamåna agg. che non viene invi-

tato (MaitrS).

anupå 1 vb. cl. 1 P. anupibati: continuare a

bere; caus. (pot. anupåyáyet): fare bere

in successione (ÇBr).

anupå 2 vb. caus. P. Å. anupålayati,
anupålayate: 1. preservare, mantenere,

avere cura di; 2. aspettare, aspettarsi.

anupåk®ta agg. non reso adatto agli scopi

sacrificali (Mn; Yåjñ).

anupåk®tamåµsa sn. carne di animale

non preparata per il sacrificio.

anupåkru‚†a agg. irreprensibile.

anupåkhya agg. non chiaramente distin-

guibile (På~).

anupå†a sm. lo spaccare o il ferire (tipo di

tortura). 

anupåta sm. 1. il cadere in seguito sopra,

atterraggio o discesa sopra in succes-

sione; 2. il seguire, l’andare, il procede-

re in ordine o in seguito; 3. grado di lati-

tudine opposta ad una data; 4. mat. pro-

porzione, progressione o regola del tre.

anupåtaka sn. crimine simile ad un

mahåpåtaka (falsità, frode, furto, adul-

terio, etc.).

anupåtam avv. in successione regolare. 

anupåtin agg. che segue come conseguen-

za o risultato.

anupåtta agg. 1. non afferrato (detto del

fuoco), (Nir); 2. non menzionato espli-

citamente.

anupådåna sn. il non menzionare, omis-

sione.

anupåde avv. dietro (i piedi di una perso-

na), (MBh).

anupådhiråma~⁄ya v. upådhi 1.

anupåna sn. 1. solvente liquido usato in

medicina, bevanda presa con o dopo

una medicina; 2. il bere dopo avere

mangiato; 3. bevanda che deve essere

tenuta vicina, a portata di mano.

anupånatka agg. senza scarpe (KåtyÇr).

anupån⁄ya sn. bevanda che deve essere te-

nuta vicina, a portata di mano; agg. 1.

adatto ad essere bevuto dopo; 2. liqui-

do che serve da solvente in medicina.

anupåya sm. mezzi; agg. (stobha) in cui il

coro di sacerdoti cantori non si unisce.

anupåyin agg. che non usa mezzi o espe-

dienti. 

anupårçva agg. lungo il lato, a lato, late-

rale.

anupålana sn. il preservare, il mantenere.

anupålayat agg. che preserva, che man-

tiene.

anupålin agg. che preserva, che mantiene.

anupålu sn. N. di una pianta, Calladium
selvatico (?).

anupålya agg. che deve essere sorvegliato

o custodito o conservato (come la ve-

rità).

anupåv®tta sm. pl. N. di un popolo

(MBh).

anupåsana sn. mancanza di attenzione a.

anupåsita agg. a cui non si è fatto attenzio-

ne, trascurato.

anupi~∂am avv. a ogni pi~∂a.

anupiç vb. (pf. anupipeça): allacciare lun-

go, (AV).

anupi‚ vb. (ger. anupi‚ya): battere contro,

toccare, (KåtyÇr).

anupuru‚a sm. 1. uomo menzionato pri-

ma; 2. seguace.

anupu‚ vb. cl. 1 P. anupo‚ati: 1. continua-

re a prosperare (VS); 2. prosperare do-

po un altro (acc.).

anupu‚pa sm. tipo di canna.

anup¨ vb. cl. 1 Å. anupavate: purificare

passando (ÇBr).

anup¨ra~a sn. riempimento successivo.

anup¨rva agg. regolare, ordinato, in ordi-

ne successivo rispetto al precedente;

avv. (ám) in ordine regolare, a partire
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dal primo (RV); avv. (e~a) in ordine o

successione regolare, a partire dal pri-

mo, a partire dall’inizio, dall’alto verso

il basso.

anup¨rvakeça agg. che ha i capelli in or-

dine (Buddh; Jain).

anup¨rvagåtra agg. che ha le membra re-

golarmente formate (Buddh; Jain).

anup¨rvagåtratå sf. l’avere membra re-

golari (uno degli ottanta segni minori

di un Buddha).

anup¨rvaja agg. disceso in una linea re-

golare (KåtyÇr).

anup¨rvadaµ‚†ra agg. che ha i denti re-

golari (Buddh; Jain).

anup¨rvadaµ‚†ratå sf. l’avere i denti re-

golari.

anup¨rvanåbhi agg. che ha un ombelico

formato regolarmente (Buddh; Jain).

anup¨rvapå~ilekha agg. che ha linee re-

golari sulle mani (Buddh; Jain).

anup¨rvavatså sf. vacca i cui vitelli sono

in ordine regolare (AV IX, 11, 29).

anup¨rvaças avv. in ordine regolare, a

partire dal primo (RV).

anup¨rvåπgulitå sf. l’avere dita regolari.

anup¨rve~a avv. gradualmente, per gradi.

anup¨rvya agg. regolare, ordinato

(KåtyÇr).

anup®kta agg. mescolato con (MBh).

anup®‚†hya agg. tenuto o esteso nel senso

della lunghezza (KåtyÇr).

anup∑ vb. (caus. ipv. anup¨rayatu): riem-

pire (G⁄t).

anupeta 1 agg. non ancora presentato al

maestro (per l’istruzione).

anupeta 2 agg. non affetto da, privo di (in

comp.).

anupetap¨rva agg. non ancora presentato

al maestro (per l’istruzione), (ÅçvG®).

anupeya agg. che non deve essere sposato.

anupeyamåna agg. che non viene avvici-

nato (sessualmente), (MBh).

anupopta agg. non pieno, non coperto.

anupo‚a~a sn. non digiuno.

anupta agg. non seminato.

anuptasasya agg. lasciato a maggese, a

prato, incolto.

anuptrima agg. cresciuto senza essere

stato seminato (L).

anuprakamp vb. (caus. pot. anukam-
payet, 3 pl. anukampayeyur): seguire

nel tremolio o nell’agitazione (AitBr;

ÅpÇr).

anuprach vb. cl. 6 P. anup®cchati: chiede-

re, richiedere dopo (con acc. della per-

sona e della cosa).

anuprajan vb. cl. 4 Å. anuprajåyate: 1. es-

sere nato dopo; 2. (con prajåm) propa-

gare (BhP); caus. anuprajanayati: fare

nascare in seguito.

anuprajñå vb. (ppres. anuprajånát): inse-

guire, cercare, scoprire (RV III, 26, 8).

anuprajñåna sn. l’inseguire, l’andare in

cerca.

anupra~ud vb. cl. 6 P. Å. anupra~udati,
anupra~udate: spingere via lontano da

sè, fare volare via, aborrire.

anupratikrâmam avv. al ritorno (TS).

anupratidhå vb. cl. 3 P. anupratidadhåti:
offrire dopo un altro (acc.), (AitBr). 

anuprati‚†hå vb. cl. 1 P. Å. anupratiti-
‚†hati, anupratiti‚†hate: seguire nello

stabilirsi fermamente o nel prosperare

(TS; ChUp); des. anuti‚†håsati: volersi

stabilire (Gobh).

anuprath vb. cl. 1 Å. anuprathate: 1.

estendere o diffondere lungo (acc.); 2.

pregare.

anupradå vb. cl. 3 P. Å. anupradadåti,
anupradatte: 1. arrendersi; 2. rifare; 3.

aggiungere.

anupradåt® sm. colui che aumenta.

anupradåna sn. 1. dono, donazione

(Buddh); 2. aggiunta, incremento

(Pråt).

anupradhåv vb. cl. 1 P. Å. anudhåvati,
anudhåvate: affrettarsi (RV X, 145, 6);

caus. (pf. anudhåvayâm cakåra): gui-

dare dopo, (ÇBr).

anupradhåvita agg. che si è affrettato, an-

sioso (Daç).

anuprapat vb. (aor. 3 pl. anuprapaptan):

volare verso (RVVI, 63, 6).

anuprapattavya sn. necessità di seguire o

di conformarsi a.

anuprapad vb. cl. 4 Å. anuprapadyate: 1.

entrare o avvicinarsi o arrivare dopo;

2. seguire, agire in conformità con.

anuprapanna agg. che segue dopo,

conformato a.

anuprapå vb. cl. 1 P. Å. anuprapibati,
anuprapibate: bere uno dopo l’altro

(AitBr); Å. (3 pl. anuprapipate e anu-
prapibate): bere dopo un altro (acc.),

(TS; Kå†h).

anuprapåtam avv. andando in successio-

ne.

anuprapådam avv. andando in successio-

ne.

anuprabhå vb. cl. 2 P. anuprabhåti:
splendere sopra (TBr).

anuprabh¨ta agg. 1. che passa attraverso,

che penetra (RV VIII, 58, 2); 2. pene-

trato (ChUp).

anuprabh¨‚ vb. (ppres. anuprabhû‚at): 1.

servire, attendere a; 2. offrire (RV IX,

29, 1).

anupramå~a agg. che ha la misura o la

lunghezza adatta.

anupramuc vb. cl. 6 P. Å. anupramuñcati,
anupramuñcate: lascare libero, lasciare

andare successivamente (RVIV, 22, 7).

anupramud vb. caus. P. anupramodayati:
consentire (MårkP).

anuprayam vb. cl. 1 P. anuprayacchati:
offrire (TS).

anuprayå vb. cl. 2 P. anuprayåti: 1. segui-

re dopo (TBr); 2. cominciare dopo; 3.

accompagnare.

anuprayuj vb. cl. 7 P. Å. anuprayunakti,
anuprayuπkte: 1. impiegare; 2. ag-

giungere (abl.), (På~); 3. unire; 4. se-

guire (AV).

anuprayujyamåna agg. che viene impie-

gato in aggiunta o in seguito.

anuprayoktavya agg. che deve essere

unito o impiegato in aggiunta.

anuprayoga sm. uso aggiuntivo.

anupraruh vb. cl. 1 P. anuprarohati: cre-

scere in accordo con (ÇBr).

anupraroha agg. che viene su o cresce in

accordo con.

anupravacana sn. studio dei Veda con un

maestro.

anupravacan⁄ya agg. appartenente o ne-

cessario all’anupravacana (ÅçvG®;

Gobh).

anupravad vb. cl. 1 P. anupravadati: 1. ri-

petere le parole di un altro (TS; AitBr);

2. parlare di (Nir); caus. anupravå-
dayati: far risuonare, suonare uno stru-

mento (ÇåπkhÇr).

anupravap vb. cl. 1 Å. anupravapate: ra-

dere o essere raso a turno.

anupravartana sn. lo spingere a (loc.).

anupravartita agg. lasciato andare nuo-

vamente.

anupravah vb. cl. 1 P. Å. anupravahati,
anupravahate: 1. trascinare o tra-

sportare intorno; 2. avanzare (RV X,

2, 3).

anupraviç vb. cl. 6 P. anupraviçati: 1. en-

trare; 2. attaccare; caus. anupra-
veçayati:mandare a casa.

anupraviçya ger. essendo entrato in.

anuprav®j vb. cl. 7 P. anuprav®~akti:
mandare o lanciare  (ÇBr).

anuprav®t vb. (ipf. anupravartata, pf.

anupravåv®te): procedere (RV).

anuprav®tta agg. che segue  (acc.), (BhP).

anupraveça sm. 1. entrata in; 2. imitazio-

ne (L).

anupraveçana sn. 1. entrata in; 2. imita-

zione (L).

anupraveçan⁄ya agg. connesso con l’en-

trata.

anupravraj vb. cl. 1 P. anupravrajati: 1.

seguire nell’esilio (R); 2. divenire un

asceta in seguito a.

anupravrajana sn. il divenire un asceta a

imitazione di (un altro).

anupraçuc vb. cl. 1 Å. anupraçocate: pen-

tirsi o dolersi profondamente (MBh).

anupraçna sm. domanda successiva (con-

nessa con quanto è stato detto prima

dal maestro).

anupra‚†® agg. che chiede informazioni

su tutte le cose, bramoso di conoscenza

(MBh).

anuprasakta agg. attaccato saldamente

(Çiç).

anuprasakti sf. intima connessione con.

anuprasañj vb. cl. 1 P. anupraçajati: 1. es-

sere attaccato a; 2. allacciare (ÇBr).
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anuprasad vb. cl. 1 P. anupras⁄dati: esse-

re appagato, soddisfatto di (acc.).

anuprasarpaka agg. che striscia dietro.

anuprasarpin agg. che striscia dietro.

anupras¨ta agg. creato in seguito (MBh).

anupras® vb. caus. (ipf. 3 pl. anupráså-
rayanta):estendere sopra (RV V, 56,

5); intens. (p. anuprasársrå~a): che si

muove lungo (acc.), (RVV, 44, 3).

anupras®p vb. cl. 1 P. anuprasarpati: ar-

rampicarsi verso (TS; ÇBr); caus. (ott.

3 pl. anuprasarpayeyuª): fare passare

intorno (acc.), (ÅçvÇr).

anupras®ptin agg. che è strisciato dietro.

anuprast® vb. cl. 5, 9 P. Å. anuprast®~oti,
anuprast®~ute, anuprast®~åti, anupra-
st®~⁄te: spargere lungo o sopra (Kauç).

anuprastha agg. secondo l’ampiezza, che

segue la larghezza o la latitudine.

anuprasthå vb. cl. 1 P. Å. anuprati‚†hati,
anuprati‚†hate: cominciare dopo un

altro; caus. anuprasthåpayati: far se-

guire (BhP).

anuprahára~a sn. lancio nel fuoco (ÇBr).

anuprahita agg. 1. mandato (Uttarar); 2.

balzato via.

anuprah® vb. cl. 1 P. Å. anupraharati,
anupraharate: lanciare nel fuoco (TS;

ÇBr).

anuprah®tabhåjaná sn. sostituto per ciò

che è scagliato nel fuoco.

anuprah„tya agg. che deve essere sca-

gliato nel fuoco.

anuprå~ vb. cl. 2 P. anuprå~iti: respirare

(TUp).

anupråp vb. cl. 5 P. anupråpnoti: 1. veni-

re, andare a, arrivare, raggiungere; 2.

ottenere; 3. riavere indietro; 4. ottenere

per imitazione.

anupråpta agg. 1. arrivato, ritornato;

2.che ha raggiunto; 3. ottenuto.

anuprås vb. cl. 4 P. anupråsyati: lanciare

(ÇBr; KåtyÇr).

anupråsa sm. allitterazione, ripetizione di

fonemi, sillabe o parole simili (KPr).

anupriya agg. amato, caro (MBh).

anupre vb. cl. 2 P. anupraiti: 1. seguire

(RV); 2. seguire nella morte (ÇBr); 3.

cercare dopo (AV; AitBr).

anuprek‚ vb. cl. 1 Å anuprek‚ate: seguire

con gli occhi.

anupre‚ vb. caus. P. anupre‚ayati: manda-

re via.

anupre‚a~a sn. spedizione.

anuprai‚á sm. invito successivo (ÇBr).

anuproh vb. cl. 1 P. Å. anuprohati, anu-
prohate: inserire (ÅpÇr).

anuplava sm. compagno, seguace (Ragh).

anuplu vb. cl. 1 Å. anuplavate: 1. galleg-

giare  (detto delle nuvole); 2. seguire.

anubaddha agg. 1. legato; 2. obbligato; 3.

connesso, relativo, appartenente a; 4.

seguito da.

anubadhnat agg. 1. che segue; 2. che cer-

ca (Kir).

anubandh vb. cl. 9, 1, 4 P. Å. anubadhnå-
ti, anubandhati, anubandhate, anu-
badhyati: 1. legare, attaccare, incolla-

re; 2. obbligare; 2. essere attaccato,

aderire, seguire; 3. essere seguito; 4.

resistere.

anubandha sm. 1. legame, connessione,

attaccamento; 2. impaccio, ostacolo; 3.

successione non interrotta, sequenza;

4. conseguenza, risultato; 5. intenzio-

ne, disegno; 6. motivo, causa; 7. attri-

buto inseparabile o segno di qualcosa;

8. affezione secondaria o sintomatica

che sopravviene alla malattia principa-

le; 9. lettera o sillaba simbolica attacca-

ta alle radici che marca alcune peculia-

rità della loro flessione (p.e. una i attac-

cata ad una radice indica l’inserzione di

una nasale prima della consonante fina-

le); 10. bambino o alunno che imita un

esempio fornitogli dai genitori o dal

maestro; 11. inizio; 12. qualcosa di pic-

colo, parte, piccola parte; 13. mat. con-

giungimento di una frazione; 14. filos.

elemento indispensabile dei Vedånta;

sf. (⁄) 1. singhiozzo (L); 2. sete (L).

anubandhaka agg. legato, connesso, rela-

tivo.

anubandhana sn. 1. legame, connessione;

2. successione, serie ininterrotta.

anubandhitva sn. condizione di essere

servito, accompagnato o seguito.

anubandhin agg. 1. attaccato, connesso

con; 2. che ha come conseguenza o ri-

sultato; 3. continuo, durevole, perma-

nente.

anubandhya agg. 1. principale, primario;

2. suscettibile di ricevere un’aggiunta

(p.e. una radice).

anubala sn. retroguardia, esercito ausilia-

rio che ne segue un altro.

anubådh vb. pass. (p. anubådhyamåna):

essere oppressi o tormentati (Råjat;

Kathås).

anubimba sm. sn. immagine riflessa.

anubimbana sn. l’essere un’immagine ri-

flessa.

anubimbita agg. riflesso.

anubudh vb. cl. 1, 4 P. Å. anubodhati,
anubodhate, anubudhyate: 1. sveglia-

re; 2. raccogliere; 3. apprendere (per

informazione); caus. anubodhayati: 1.

comunicare; 2. ricordare (Çåk).

anubodha sm. 1. ricordo; 2. ripensamento

(L); 3. il ravvivare l’odore di un profu-

mo che sta svanendo; 4. percezione.

anubodhana sn. 1. ricordo; 2. ripensa-

mento.

anubodhita agg. 1. ricordato; 2. convinto

da un ripensamento.

anubråhma~a sn. opera che somiglia a un

Bråhma~a(På~); avv. (am) secondo i

Bråhma~a (Lå†y).

anubråhma~ika sm. conoscitore di un

Anubråhma~a.

anubråhma~in sm. conoscitore di un

Anubråhma~a.

anubr¨ vb. cl. 2 P. anubrav⁄ti: 1. pronun-

ciare, recitare; 2. indirizzare, invitare

(dat.), (ÇBr); 3. ripetere le parole di un

altro, imparare a memoria (ripetendo

le parole di un altro), (RV V, 44, 13;

ÇBr).

anubha agg. du. né l’uno né l’altro, nessu-

no (dei due), (MBh).

anubhaj vb. cl. 1 P. Å. anubhajati,
anubhajate: adorare (BhP).

anubhaya agg. né l’uno né l’altro, nessu-

no (dei due).

anubhayåtman agg. di nessuno dei due ti-

pi.

anubhart„ agg. 1. che sostiene; 2. che

rafforza; 3. che penetra (RV I, 86, 6).

anubhava sm. 1. percezione, impressione

della mente non derivata da memoria,

esperienza diretta, conoscenza deriva-

ta da osservazione personale; 2. ap-

prendimento, comprensione; 3. risul-

tato, conseguenza; 4. cognizione, co-

scienza; 5. costume, uso; avv. (am) ad

ogni nascita.

anubhavasiddha agg. stabilito dall’espe-

rienza o dalla percezione.

anubhavår¨∂ha agg. soggetto a prova o a

esperimento.

anubhå vb. cl. 2 P. anubhåti: splendere do-

po un altro (acc.), (RV III, 6, 7; Up).

anubhåva sm. 1. espressione di un senti-

mento (bhåva) mediante sguardo o ge-

sti (Kpr); 2. dignità, autorità; 3. ferma

opinione, accertamento, buona risolu-

zione, credenza; 4. conseguenza.

anubhåvaka agg. che fa apprendere, che

fa comprendere.

anubhåvakatå sf. comprensione.

anubhåvana sn. atto di indicare sentimen-

ti con un segno o con un gesto (Såh).

anubhåvin agg. 1. che percepisce, che co-

nosce; 2. che è un testimone oculare

(Mn); 3. che mostra segni di sentimen-

ti.

anubhåvya agg. che deve essere (o che è)

percepito.

anubhå‚ vb. cl. 1 Å. anubhå‚ate: 1. parla-

re a, indirizzare; 2. confessare.

anubhå‚ita sn. parole proferite, conversa-

zione, discorso.

anubhå‚it® agg. che parla, che dice (Ra-

gh).

anubhåsa sm. tipo di corvo.

anubhitti avv. lungo il tappeto (KåtyÇr).

anubhid vb. cl. 7 P. Å. anubhinatti,
anubhintte: spaccare, rompere lungo

(ÇBr).

anubhuj vb. cl. 7 P. Å. anubhunakti,
anubhuπkte: 1. patire le conseguenze

delle azioni di qualcuno; 2. godere

successivamente (Kum); 3. partecipa-

re; 4. passare (detto di costellazioni),

(BhP). 
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anubh¨ 1 vb. cl. 1 P. anubhavati: 1. rin-

chiudere, circondare (ChUp); 2. ugua-

gliare; 3. ottenere; 4. essere utile, aiu-

tare (ÇBr); 5. volgersi, avere inclina-

zione a (RV X, 147, 1); 6. notare, per-

cepire, capire; 7. provare, tentare.

anubh¨ 2 agg. ifc. che percepisce, che

comprende.

anubh¨ta agg. 1. percepito, appreso,

compreso; 2. risultato, seguito come

conseguenza; 3. provato, tentato, gu-

stato, goduto.

anubh¨ti sf. 1. percezione, conoscenza

derivata da qualsiasi fonte tranne la

memoria; 2. filos. conoscenza ottenuta

per mezzo dei quattro pramå~a (perce-

zione sensoriale, inferenza, compara-

zione, autorità verbale); 3. dignità; 4.

conseguenza.

anubh¨tiprakåça sm. N. di una parafrasi

metrica delle dodoci principali Upa-

ni‚ad ad opera di Vidyåra~yamuni.

anubh¨tisvar¨påcårya sm. N. dell’auto-

re della grammatica Sårasvat⁄prakriyå.

anubh¨ya ger. avendo provato.

anubh¨yamåna agg. 1. che viene tentato,

provato; 2. che viene goduto.

anubh® vb. cl. 1 P. Å. anubharati, anubha-
rate: 1. sostenere (Kå†h); 2. inserire; 3.

entrare (RV X, 61, 5; AV).

anubhoga sm. giur. godimento di beni,

concessione di terre ereditarie come

compenso per dei servigi.

anubhråj vb. cl. 1 Å. anubhråjate: illumi-

nare.

anubhråt® sm. fratello minore.

anumata agg. 1. approvato, consentito,

permesso; 2. concorde, che è dell’opi-

nione di qualcuno; 3. favorevole, pia-

cevole; 4. amato; sn. approvazione,

consenso, permesso; avv. (e) con il

consenso di.

anumatakarmakårin agg. che fa ciò che

è permesso, che agisce secondo un ac-

cordo.

ánumatavajra agg. che ha ricevuto il

vajra con consenso (?).

ánumati sf. 1. approvazione, consenso,

permesso; 2. approvazione personifi-

cata come dea (RV; AV); 3. quindicesi-

ma giornata del periodo lunare (in cui

la luna si solleva un dito di meno di

quando è piena, quando gli Dei o i Ma-

ni ricevono oblazioni), anche personi-

ficata come dea; 4. oblazione fatta a ta-

le divinità.

anumatipattra sn. giur. gesto che esprime

consenso.

anumad vb. cl. 4 P. anumådyati: 1. ralle-

grarsi, essere soddisfatti; 2. pregare

(RV).

anumadhyama agg. più vecchio rispetto

al mediano. 

anuman vb. cl. 8, 4 Å. anumanute, anu-
manyate: 1. approvare, consentire a;

2. permettere, concedere; caus. P.

anumånayati: 1. chiedere il permesso,

richiedere (acc.), (Yåjñ); 2. onorare.

anumanana sn. assenso (Nir).

anumantavya agg. che deve essere accon-

sentito o ammesso.

anumant„ agg. che consente, che permet-

te (TBr).

anumantr vb. cl. 10 Å. anumantrayate: 1.

accompagnare con formule magiche,

consacrare; 2. congedare con una be-

nedizione.

anumantra~a sn. consacrazione con inni

e preghiere.

anumantra~amantra sm. inno usato nel-

la consacrazione. 

anumantrita agg. consacrato con inni e

preghiere.

anumanyamåna agg. 1. che pensa; 2. che

consente.

anumara~a sn. 1. il seguire nella morte; 2.

cremazione successiva o simultanea

della vedova.

anumari‚yat agg. prossimo a seguire nel-

la morte.

anumaru sm. pl. regione vicino al deserto

(R).

anumarçam avv. in modo da afferrare o

tenere stretto (ÇBr; KåtyÇr).

anumå 1 vb. intens. (ipf. am⁄med ánu):

muggire o belare verso (RV I, 164, 28).

anumå 2 vb. cl. 2 P. anumåti: 1. essere in-

dietro nella misura, essere incapace di

uguagliare (RV); 2. inferire, conclude-

re, indovinare, congetturare; pass.

anum⁄yate: essere inferito o supposto.

anumå 3 sf. inferenza, conclusione da pre-

messe date.

anumåt® agg. che trae delle inferenze.

anumâdya agg. che deve essere pregato in

successione, a cui devono essere con-

cesse acclamazioni o preghiere (RV;

AV).

anumåná sm. permesso, consenso (TBr;

Kå†h).

anumåna sn. 1. atto di inferire una conclu-

sione da premesse date, inferenza, con-

gettura, considerazione, riflessione; 2.

N. di uno dei mezzi per ottenere la vera

conoscenza.

anumånakha~∂a sn. opera sull’anumåna.

anumånacintåma~i sm. opera sull’a-
numåna.

anumånaprakåçasm. opera sull’anumåna.

anumånama~id⁄dhiti sf. opera sull’a-
numåna scritta da Raghunåtha.

anumånokti sf. argomentazione inferen-

ziale, ragionamento.

anumåpaka agg. che determina un’infe-

renza (come effetto).

anumårg vb. cl. 1, 10 P. anumårgati,
anumårgayati: frugare (R).

anumårga sm. il seguire, il cercare.

anumårgågata agg. incontrato a metà

strada.

anumålin⁄t⁄ram avv. sulla sponda della

Målin⁄.

anumå‚am avv. come un comune fagiolo.

anumita agg. inferito, congetturato.

anumiti sf. conclusione da premesse date.

anumid vb. cl. 4 P. anumedyati: diventare

grasso seguendo l’esempio di un altro

(TBr).

anumimåna agg. che conclude, che inferi-

sce.

anum⁄yamåna agg. che viene inferito.

anumud vb. cl. 1 Å. anumodate: 1. unirsi

nella gioia, rallegrarsi (RV VIII, 1, 14);

2. simpatizzare con; 3. permettere con

piacere, esprimere approvazione,

plaudire; caus. anumodayati: esprime-

re approvazione, permettere.

anumuh vb. cl. 4 P. anumuhyati: 1. sentirsi

stanchi di; 2. essere tormentati per un

altro (MBh).

anum® vb. cl. 1 P. Å., 6 Å. anumarati, anu-
marate, anumriyate: seguire nella

morte (TBr).

anum®gya agg. che deve essere cercato

(BhP).

anum®gyadåçu agg. che concede tutto ciò

che viene cercato.

anum®j vb. cl. 2 P., 6 P. Å. anumår‚†i,
anum®jati, anum®jate: strofinare nel

senso della lunghezza per pulire (AV;

ÇBr); intens. p. anumárm®jåna: che di-

stende (le braccia) ripetutamente verso

(RV X, 142, 5).

anum®t agg. che muore dopo, che segue

nella morte.

anum®tå sf. donna che brucia con parte

dell’abito del marito.

anum®ç vb. cl. 6 P. anum®çati: 1. catturare,

afferrare (RV); 2. considerare, pensare,

riflettere; caus. anumarçayati: far esa-

minare (Kå†h).

anuméya agg. 1. che deve essere misurato

(AV VI, 137, 27); 2. che deve essere in-

ferito, provato o congetturato.

anumoda sm. sentimento di piacere che

deriva dalla comunione di idee. 

anumodaka agg. che acconsente, che mo-

stra con piacere comunanza di idee.

anumodana sn. 1. piacere, compiacenza;

2. assenso, accettazione; 3. gioia ami-

chevole.

anumodita agg. 1. piaciuto, gustato, plau-

dito; 2. accettabile, favorevole.

anumodin agg. che provoca piacere a

(gen.).

anumluc vb. cl. 1 P. anumlocati: sollevarsi

dalla posizione di riposo (?), (ÇBr).

anumlócant⁄ sf. N. di un’Apsaras (VS).

anumlocå sf. N. di un’Apsaras (Hariv).

anuyajus avv. secondo la formula yajus
(KåtyÇr).

anuyat vb. cl. 1 Å. anuyatate: sforzarsi di

ottenere o di raggiungere (RVIX, 92, 3).

ánuyata agg. seguito (in maniera ostile),

(RVV, 41, 13).

64anubh¨ 1

0001_ A breve_3  28-07-2009  10:39  Pagina 64



anuyam vb. cl. 1 P. anuyacchati: 1. dirige-

re, guidare, dare una direzione a (RV);

2. seguire (RV); 3. cessare.

anuyavam avv. come l’orzo.

anuyâ agg. seguente (VS).

anuyå vb. cl. 2 P. anuyåti: 1. andare verso o

dietro, seguire; 2. imitare, uguagliare.

anuyåga sm. ciò che è successivo al sacri-

ficio.

anuyåjá sm. sacrifico secondario o finale

(RV; ÇBr).

anuyåjáprasava sm. permesso di prepa-

rare l’Anuyåja (KåtyÇr).

anuyåjáprai‚a sm. pl. formule apparte-

nenti all’Anuyåja (KåtyÇr).

anuyåjávat agg. che riceve sacrifici se-

condari (MaitrS; AitBr).

anuyåjånumantra~a sn. il recitare le for-

mule dell’Anuyåja (KåtyÇr).

anuyåjårtha agg. appartenente a o usato

nell’Anuyåja (KåtyÇr).

anuyåta agg. 1. che segue; 2. seguito; 3.

praticato.

anuyåtavya agg. che deve essere seguito. 

anuyåt® sm. seguace, compagno.

anuyåtra sn. sf. 1. seguito, scorta; 2. ciò

che è richiesto per un viaggio.

anuyåtrika agg. seguace, attendente (Çak).

anuyåna sn. l’andare dietro, il seguire.

anuyåyitå sf. successione.

anuyåyitva sn. successione.

anuyåyin agg. 1. che va dietro, che segue;

2. dipendente, attendente; 3. conse-

guente.

anuyiyåsu agg. che desidera seguire.

anuyukta agg. 1. ordinato, comandato; 2.

richiesto, domandato; 3. esaminato, in-

terrogato; 4. ripreso.

anuyuktin sm. 1. uno che ha comandato;

2. uno che ha esaminato.

anuyugam avv. secondo gli Yuga.

anuyuj vb. cl. 7 P. Å. anuyunakti,
anuyuπkte: 1. unire di nuovo (ÇBr; Ait-

Br); 2. interrogare, esaminare; 3. ordi-

nare, comandare; caus. anuyojayati: 1.

collocare sopra; 2. aggiungere (Kauç);

des. anuyuyuk‚ati: volere interrogare

(MBh).

anuyû agg. subordinato, dipendente

(ÇBr).

anuy¨pam avv. lungo lo y¨pa o palo sacri-

ficale.

anuyoktavya agg. che deve essere interro-

gato (MBh).

anuyokt® sm. 1. esaminatore, inquisitore;

2. maestro.

anuyoga sm. 1. interrogatorio, esame; 2.

censura, biasimo (Nyåyad); 3. medita-

zione religiosa, unione spirituale.

anuyogak®t sm. Åcårya o maestro spiri-

tuale.

anuyogadvåra N. di un libro sacro.

anuyogin agg. 1. che unisce, che connette,

che combina; 2. che domanda.

anuyojana sn. domanda, interrogazione.

anuyojya agg. 1. che deve essere esamina-

to, interrogato (Mn); 2. che deve essere

ordinato, comandato; 3. censurabile; 4.

dipendente, agente, delegato (Çåk).

anurakta agg. 1. appassionato, affeziona-

to; 2. amato.

anuraktapraja agg. amato dai sudditi.

anuraktaloka sm. persona a cui ognuno è

affezionato.

anurakti sf. affetto, amore, devozione.

anurak‚ vb. cl. 1 P. anurak‚ati: proteggere

(ÇåπkhÇr), custodire, prendersi cura di.

anurak‚a~a sn. protezione.

anuragitå sf. innamoramento.

anurajju avv. lungo la corda (KåtyÇr).

anurañj vb. cl. 1, 4 P. Å. anurajati, anu-
rajate, anurajyati, anurajyate: 1. di-

ventare rosso per imitazione di; 2. es-

sere affezionato, devoto; caus. anu-
rañjayati: 1. vincere; 2. rendere bene-

volo; 3. gratificare. 

anurañjaka agg. che attrae, che si procura

benevolenza.

anurañjana sn. atto di attrarre, di procu-

rarsi benevolenza o amore, atto di pia-

cere.

anurañjita agg. reso benevolo, deliziato.

anura~ana sn. il risuonare in conformità

di, l’echeggiare (Såh).

anurata agg. appassionato di, attratto da.

anurati sf. attrazione, affetto, amore.

anuratha sm. N. di un figlio di Kuruvatsa

padre di Puruhotra (VP); avv. (am) die-

tro il carro.

anurathyå sf. sentiero lungo il margine

della strada, strada laterale (R).

anuram vb. cl. 1 P. anuramati: cessare di

andare o di continuare, fermarsi

(ÇåπkhÇr); Å. anuramate: essere ap-

passionato di. 

anuras vb. cl. 1 P. anurasati: rispondere ad

un pianto o ad un suono.

anurasa sm. 1. poet. sentimento o passio-

ne secondaria; 2. gusto secondario

(p.e. una leggera dolcezza in un frutto

acido). 

anurasita sn. eco.

anurahasam avv. in segreto, a parte (På~).

anuråga sm. 1. affetto, amore, attrazione,

passione; 2. colore rosso (Çiç).

anurågavat agg. 1. attratto, affezionato,

innamorato; 2. rosso (Çiç).

anurågin agg. 1. affezionato, appassiona-

to; 2. che suscita amore; sf. (i~⁄) perso-

nificazione di una nota musicale.

anurågeπgita sn. gesto che esprime pas-

sione.

anuråj vb. cl. 1 P. Å. anuråjati, anuråjate:

essere brillante, splendere in accordo

con (detto di metri corrispondenti),

(RV).

anuråtram avv. di notte (AitBr).

anuråddha agg. 1. effettuato, compiuto;

2. ottenuto (BhP).

anurådh vb. cl. 5, 4 P. anurådhnoti,

anurådhyati: portare a termine, finirla

con (gen.), (TBr).

anurådha agg. 1. che produce benessere,

felicità; 2. nato sotto l’astro Anurådhå

(På~); sm. N. di un buddhista; sm. pl. sf.

diciassettesimo dei ventotto Nak‚atra o

posizioni lunari (costellazione descritta

come una fila di oblazioni).

anurådhagråma sm. antica capitale di

Ceylon fondata da Anurådha.

anurådhapura sn. antica capitale di Cey-

lon fondata da Anurådha.

anuric vb. pass. anuricyate: essere svuo-

tato (TS).

anuri‚ vb. cl. 4 P. anuri‚yati: essere offeso

dopo (acc.), (ChUp).

anur⁄ vb. cl. 4 Å. anur⁄yate: scorrere dopo

(RV I, 85, 3).

anuru 1 vb. cl. 2 P. anurauti, anurav⁄ti:
imitare il pianto o rispondere al pianto

di (acc.).

anuru 2 agg. non grande.

anuruc vb. caus. P. anurocayati: scegliere,

preferire (MBh).

anuruta agg. che risuona con (VarB®S).

anurud vb. cl. 2 P. anuroditi: lamentarsi,

gemere.

anuruddha agg. 1. trattenuto, ostacolato;

2. placato, pacificato; sm. N. di un cu-

gino di Çåkyamuni.

anurudh vb. cl. 7 P. Å. anuru~addhi, anu-
runddhe: 1. sbarrare (p.e. una strada),

(MBh); 2. circondare, confinare, sotto-

mettere (BhP); cl. 4 Å. anurudhyate
(ep. anurudhyati): 1. attaccarsi a, esse-

re appassionato di, amare; 2. blandire,

placare, implorare.

anurúdh agg. che si attacca a, che ama

(VS).

anuruh vb. cl. 1 P. anurohati: ascendere,

salire (RV X, 13, 3); Å. crescere (RV).

anuruhå sf. erba Cyperus Pertenius.

ánur¨pa agg. che segue la forma, corri-

spondente, adatto; sm. 1. antistrofe che

ha lo stesso metro dello stotriya; 2. se-

condo di tre versi recitati insieme; sn.

conformità, adattabilità; avv. (am, e~a)

ifc.conformemente, in accordo a.

ánur¨pace‚†a agg. che cerca di agire

conformemente.

ánur¨patas avv. conformemente.

anurevat⁄ sf. N. di una pianta.

anurodha sm. 1. l’eseguire i desideri di

qualcuno; 2. adempimento, compia-

cenza; 3. considerazione, rispetto; 4.

riferimento ad una regola.

anuródhana sn. 1. l’eseguire i desideri di

qualcuno; 2. mezzi per guadagnarsi

l’affetto di (AV).

anurodhitå sf. l’essere accondiscendente.

anurodhin agg. accondiscendente, arren-

devole, servizievole, che ha rispetto o

riguardo di.

anurohá sm. che sale o che cresce verso

l’alto (MaitrS; PBr).
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anulak‚ya ger. conformandosi a.

anulagna agg. 1. attaccato a; 2. seguito; 3.

che ricerca, che insegue.

anulabh vb. cl. 1 Å. anulabhate: afferrare

o tenere stretto (da dietro), (ÇBr;

KåtyÇr); des. anulipsate: volere affer-

rare. 

anulamba agg. dipendente, subordinato.

anulå sf. 1. N. di una donna Arhat o di una

santa buddhista; 2. N. di una regina di

Ceylon.

anulåpa sm. ripetizione di ciò che è stato

detto, tautologia.

anulåsa sm. (vl. anulåsya) pavone.

anulip vb. cl. 6 P. anulimpati: ungere, spal-

mare; Å. anulimpate: ungersi dopo (il

bagno); caus. anulepayati: far ungere.

anulipta agg. unto, spalmato.

anuliptåπga agg. che ha le membra unte.

anul⁄ vb. cl. 9 P. anulinåti: scomparire

(BhP).

anulubh vb. caus. anulobhayati: bramare,

desiderare (R).

anulepa sm. unzione, spalmatura, imbrat-

tatura.

anulepaka agg. che spalma il corpo di un-

guenti (L).

anulepana sn. 1. ungimento del corpo; 2.

unguenti usati per il corpo, applicazio-

ne oleosa o emolliente. 

anulepin agg. ifc. macchiato o unto di

(MBh).

anuloma agg. 1. con i capelli o i peli nella

direzione naturale, in ordine, regolari,

successivi (in opposizione a pratiloma
v.); 2. conformabile; sf. donna di una

casta più bassa di quella del marito

(Yåjñ); sm. “discendente di un’Anu-

lomå”, di casta mista; avv. (ám) in or-

dine regolare (ÇBr).

anulomakalpa sm. trentaquattresimo de-

gli Atharvapariçi‚†a.

anulomak®‚†a agg. arato nella giusta dire-

zione.

anulomaja agg. nato da una madre di casta

inferiore rispetto al padre (Mn; Yåjñ).

anulomana sn. 1. giusta regolazione, il

mandare o mettere nella giusta direzio-

ne (Suçr); 2. lo scaricare per i canali

giusti, il purgare (Suçr).

anulomapari~⁄tå sf. donna maritata se-

condo l’ordine dell’età.

anulomapratiloma sm. sn. N. di un mare

e di una montagna mitici.

anulomaya vb. den. P. anulomayati: 1.

colpire, strofinare con i capelli (På~);

2. mandare nella giusta direzione; 3.

scaricare per i canali giusti (Suçr); 4.

rendere favorevole (MBh).

anulomåya agg. che ha una sorte favore-

vole.

anulomårtha agg. che ha un giusto pen-

siero su ogni argomento.

anulomik⁄ sf. (con k‚ånti) rassegnazione

alle conseguenze naturali.

anulba~á agg. non eccessivo, non promi-

nente, che mantiene la misura regolare

(RV).

anuvaµça sm. 1. albero genealogico; 2.

ramo collaterale di una famiglia (Ha-

riv); avv. (am) secondo la stirpe o la fa-

miglia; agg. di famiglia corrisponden-

te, di uguale stirpe.

anuvaµçaçloka sm. pl. çloka che conten-

gono genealogie (p.e. MBh I, 3759).

anuvaµçya agg. relativo all’albero genea-

logico.

anuvaktávya agg. che deve essere ripetu-

to (ÇBr).

anuvakt® agg. che parla dopo, che replica.

anuvakra agg. incurvato, obliquo.

anuvakraga agg. che ha un percorso obli-

quo (come i pianeti), (Suçr).

anuvac vb. cl. 2 P. anuvakti: 1. recitare, ri-

petere, spec. le formule di introduzione

alla cerimonia sacrificale; 2. comuni-

care; 3. studiare; caus. anuvåcayati: far

recitare le formule introduttive per gli

atti sacrificali (KåtyÇr).

anuvácana sn. 1. il parlare dopo, ripetizio-

ne; 2. recitazione, lettura, spec. di certi

testi secondo le ingiunzioni (prai‚a)

pronunciate dagli altri sacerdoti; 3. ca-

pitolo, sezione.

anuvacan⁄ya agg. riferito all’anuvacana.

anuvatsará sm. 1. quarto anno nel ciclo

vedico di cinque anni (TBr); 2. anno

(L); avv. (am) ogni anno, annualmente.

anuvatsarî~a agg. relativo all’anuvatsará
(TBr).

anuvad vb. cl. 1 P. anuvadati: 1. ripetere le

parole di, ripetere, insistere su; 2. imi-

tare (nel parlare); 3. risuonare; pass.

an¨dyate: essere espresso in maniera

corrispondente.

anuvanam avv. a lato di una foresta (Kir).

anuvanåntam avv. lungo o nella foresta.

anuvap vb. cl. 1 P. anuvapati: spargere so-

pra (Nir); Å. anuvapate: spargere in

polvere (AV); pass. ánu upyáte: essere

sparso in polvere (RV I, 176, 2).

anuvapram avv. lungo la riva.

anuvar~ vb. cl. 10 P. anuvar~ayati: 1.

menzionare, descrivere, raccontare

dettagliatamente; 2. pregare.

anuvartana sn. 1. l’essere obbligati, il ser-

vire o gratificare un altro, compiacen-

za, obbedienza; 2. il seguire; 3. conse-

guenza, risultato; 4. continuazione; 5.

deduzione da una regola precedente.

anuvartan⁄ya agg. 1. che deve essere se-

guito; 2. che deve essere dedotto da

una regola precedente.

anuvartitå sf. arrendevolezza.

anuvartit„ sm. corteggiatore (RV X, 109,

2).

anuvartitva sn. 1. condizione di seguire,

di essere obbediente; 2. condizione di

assomigliare.

anuvartin agg. 1. che segue; 2. compia-

cente, obbediente; 3. che assomiglia.

ánuvartman agg. che segue, che serve

(AV); sn. sentiero precedentemente

percorso da un altro (BhP).

anuvartya agg. 1. che deve essere seguito;

2. che deve essere sostituito dal prece-

dente.

anuvaça sm. obbedienza alla volontà di;

agg. obbediente alla volontà di.

anuva‚a†kåra sm. esclamazione seconda-

ria del va‚a†.
anuva‚a†k® vb. cl. 8 P. anuva‚a†karoti: fa-

re un’esclamazione secondaria del

va‚a† (ÇBr).

anuva‚a†k®ta sn. esclamazione seconda-

ria del va‚a†.
anuvas 1 vb. cl. 2 Å. anuvaste: vestirsi, co-

prirsi (RVVI, 75, 18; AV).

anuvas 2 vb. cl. 1 P. anuvasati: 1. stabilirsi

dopo un altro (acc.); 2. dimorare vicino

a; 3. coabitare con; caus. anuvåsayati:
lasciare (il vitello) con (la vacca),

(TBr).

anuvas 3 vb. (solo anuvåvase): avventarsi

contro (RVVIII, 4, 8).

anuvasita agg. vestito, avvolto.

anuvah vb. cl. 1 P. Å. anuvahati, anuvaha-
te: 1. trascinare, trasportare lungo; 2.

portare dopo.

anuvaha sm. “che porta dopo”, N. di una

delle sette lingue del fuoco.

anuvâ sf. il soffiare sopra (TS).

anuvå vb. cl. 2 P. anuvåti: soffiare sopra,

soffiare lungo o dietro (RV).

anuvåká sm. 1. il dire dopo, ripetizione; 2.

recitazione, lettura; 3. sezione dei Ve-

da.

anuvåkasaπkhyå sf. quarto dei diciotto

Pariçi‚†a dell’AV.

anuvåkånukrama~⁄ sf. opera riferita al

RV attribuita a Çaunaka.

anuvåkyà agg. 1. che deve essere recitato

(TBr); 2. che deve essere ripetuto

(Gobh); sf. verso che deve essere reci-

tato dallo Hot® o Maitråvaru~a, in cui

la divinità viene pregata di prendere

parte alle offerte preparate per lui

(ÇBr).

anuvåkyåvat agg. fornito di o accompa-

gnato da anuvåkyå (ÇBr).

anuvâc sf. verso che deve essere recitato

dallo Hot® o Maitravaru~a, in cui la di-

vinità viene pregata di prendere parte

alle offerte preparate per lui (ÇBr; Ait-

Br).

anuvåcana sn. atto di far recitare allo Hot®

i passaggi del RV secondo il comando

(prai‚a) dell’Adhvaryu (KåtyÇr).

anuvåcanaprai‚a sm. comando di recita-

re passaggi del RV fatta dall’Adhvaryu

allo Hot® (KåtyÇr).

anuvåte avv. con il vento che soffia nella

stessa direzione (Mn).

anuvåda sm. 1. il dire dopo o ancora, il ri-

petere con una spiegazione, ripetizione
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esplicativa con l’ausilio di illustrazio-

ni; 2. traduzione; 3. passaggio dei

Bråhma~a che spiega o illustra una re-

gola (vidhi) precedentemente proposta

(tale passaggio è talvolta chiamato

anuvådavacana); 4. conferma (Nir); 5.

calunnia, ingiuria.

anuvådaka agg. 1. che ripete con com-

mento e spiegazione; 2. che è d’ausilio,

che concorre a; 3. conformabile a, in

armonia con; sm. N. di una delle tre no-

te del gamut.
anuvådita agg. tradotto.

anuvådin agg. 1. che ripete con commento

e spiegazione; 2. che è d’ausilio, che

concorre a; 3. conformabile a, in armo-

nia con; sm. N. di una delle tre note del

gamut.
anuvådin⁄ sf. liuto.

anuvådya agg. 1. che deve essere ripetuto

con l’anuvåda; 2. che deve essere reso

soggetto di qualcosa; sn. soggetto di un

predicato.

anuvådyatva sn. condizione di dover es-

sere spiegato con l’anuvåda.

anuvåram avv. ripetutamente.

anuvåç vb. cl. 4 Å. anuvåçyate: muggire in

replica a (acc.), (VarB®S).

anuvås vb. cl. 10 P. anuvåsayati: profuma-

re.

anuvåsa sm. 1. il profumare (spec. i vesti-

ti); 2. clistere oleoso; 3. il somministra-

re clisteri oleosi.

anuvåsana sm. 1. il profumare (spec. i ve-

stiti); 2. clistere oleoso; 3. il sommini-

strare clisteri oleosi.

anuvåsaram avv. giorno per giorno.

anuvåsita agg. 1. odoroso, profumato; 2.

preparato o somministrato come un

clistere.

anuvåsin agg. che risiede, residente.

anuvåsya agg. (vl. anuvåsan⁄ya) 1. che

deve essere profumato; 2. che richiede

un clistere.

anuvikas vb. cl. 1 P. anuvikasati: gonfiare,

espandere.

anuvikåç vb. intens. anuvicåkaç⁄ti: pene-

trare con la vista (AV).

anuvik® vb. cl. 8 P. anuvikaroti: formare in

base a (ÇBr).

anuvik∑ vb. cl. 6 P. anuvikirati: dissemi-

nare (ÇBr), spargere separatamente

(ÅpÇr).

anuvikram vb. cl. 1 Å. anuvikråmate:

camminare dietro, seguire (AV).

anuvicar vb. cl. 1 P. anuvicarati: 1. cam-

minare o passare attraverso (RV VI,

28, 4); 2. andare a piedi a (RV VIII, 32,

19).

anuvical vb. cl. 1 P. anuvicalati: continua-

re a cambiare posto (AV).

anuvicint vb. cl. 10 P. anuvicintayati: 1. ri-

chiamare alla mente (Buddh); 2. medi-

tare sopra.

anuvitan vb. cl. 8 P. Å. anuvitannoti, anu-

vitannute: estendere dappertutto

(ÇBr).

ánuvitta agg. 1. trovato; 2. ottenuto; 3. a

portata di mano (ÇBr).

ánuvitti sf. il trovare (ÇBr).

anuvid 1 vb. cl. 2 P. anuvetti: conoscere

approfonditamente (RV).

anuvid 2 vb. cl. 6 P. Å. anuvindati, anuvin-
date: 1. trovare, scoprire; 2. ottenere

(RV); 3. sposarsi (MBh); 4. valutare

(G⁄t).

anuviddha agg. 1. trafitto, penetrato; 2.

mescolato; 3. pieno di, abbondante di;

4. fissato (detto di gioielli).

anuvidvás agg. che ha trovato (AV).

anuvidha agg. che si uniforma o aderisce a.

anuvidhå vb. cl. 3 P. Å. anuvidadhåti,
anuvidhatte: 1. assegnare in ordine a;

2. regolare, sottoporre a regola; pass.

anudh⁄yate: essere costretto a seguire

le regole, sottomettersi, conformarsi a

(gen.).

anuvidhåtavya agg. che deve essere pre-

parato secondo le regole.

anuvidhåna sn. l’agire in modo conforme

alle regole, obbedienza.

anuvidhåyin agg. 1. conforme a, compia-

cente; 2. che imita (Çiç).

anuvidhåv vb. cl. 1 P. Å. anuvidhåvati,
anuvidhåvate: 1. scorrere o correre

lungo (acc. o loc.); 2. scorrere attraver-

so (RVVIII, 17, 5).

anuvidheya agg. 1. che deve essere segui-

to; 2. che deve essere prescritto secon-

do (str.), (Pat).

anuvinad vb. caus. P. anuvinådayati: ren-

dere risuonante o musicale.

anuvinard vb. cl. 1 P. anuvinardati: ri-

spondere con muggiti (Hariv).

anuvinaç vb. cl. 4 P. anuvinaçyati: scom-

parire, perire, svanire dopo o con un al-

tro (acc.), (AV).

anuvinåça sm. il morire dopo.

anuviniªs® vb. cl. 1, 3 P. anuviniªsarati,
anuviniªsisarti: andare o venire fuori

in ordine (MårkP).

anuvinda sm. N. di un re di Ujjayin⁄.

anuvipaç vb. cl. 4 P. anuvipaçyati: guarda-

re, osservare (ÇBr; PBr).

anuvibh¨ vb. cl. 1 P. anuvibhavati: ugua-

gliare, corrispondere a (ÇBr).

anuvim®ç vb. cl. 6 P. anuvim®çati: consi-

derare (Daç).

anuviråj vb. cl. 1 P. Å. anuviråjati, anu-
viråjate: splendere di rimando (RV V,

81, 2).

anuvil⁄ vb. cl. 9 P. anuvilinåti: sciogliere

(p.e. il sale nell’acqua), (ÇBr).

anuvilok vb. cl. 10 P. anuvilokayati: osser-

vare.

anuvivå vb. cl. 2 P. anuvivåti: soffiare pas-

sando attraverso (TBr).

anuviviç vb. cl. 6 P. anuviviçati: collocare

lungo separatamente (TS).

anuviv®t vb. cl. 1 Å. anuvivartate: correre

lungo (RV VIII, 103, 2); caus. Å. anu-
vivartayate: seguire in fretta (AV).

anuviç vb. cl. 6 P. anuviçati: 1. entrare, en-

trare dopo; 2. seguire. 

anuviçva sm. pl. N. di un popolo del nord-

est (VarB®S).

anuvi‚a~~a agg. fissato sopra (ChUp).

anuvi‚ic vb. cl. 6 P. Å. anuvi‚iñcati, anu-
vi‚iñcate: versare in aggiunta a (acc.),

(AV).

anuvi‚†ambha sm. l’essere impedito in

conseguenza di (Nir).

anuvi‚†hå vb. cl. 1 P. Å. anuviti‚†hati, anu-
viti‚†hate: estendere sopra (RV).

anuvi‚~u avv. dopo Vi‚~u.

anuvi‚yand vb. cl. 1 Å. anuvi‚yandate:

scorrere sopra o lungo (ÇBr).

anuvis® vb. cl. 1, 3 P. anuvisarati, anuvisi-
sarti: estendere, scorrere sopra (TBr).

anuvis®j vb. cl. 6 P. anuvis®jati: 1. scaglia-

re a o in direzione di; 2. mandare lungo

(acc.), (RVV, 53, 6).

anuvist®ta agg. esteso, diffuso, largo, spa-

zioso (R).

anuvismita agg. che rimane stupefatto do-

po un altro (R).

anuvisraµs vb. caus. P. anuvisraµsayati:
1. separare; 2. liberare (ÇBr).

anuvihan vb. cl. 2 P. anuvihanti: interrom-

pere (MBh).

anuv⁄ vb. cl. 2 P. anuvyeti: 1. seguire o ac-

compagnare nell’andar via, nel separar-

si (VS; ÇBr); 2. estendere lungo (TBr).

anuv⁄k‚ vb. cl. 1 Å. anuv⁄k‚ate: sorveglia-

re, esaminare.

anuv⁄j vb. cl. 1 P. Å. anuv⁄jati, anuv⁄jate:

sventolare.

anuv® vb. cl. 1 P. Å. anuvirati, anuvirate:

1. coprire (Kau‚Br); 2. circondare;

caus. Å. anuvårayate: proteggere, pre-

venire. 

anuv„t agg. che cammina dietro, che se-

gue (PBr).

anuv®t vb. cl. 1 Å. anuvartate: 1. andare

dietro, seguire, inseguire; 2. consegui-

re da una regola precedente, essere

supposto da una frase precedente; 3.

attendere a; 4. obbedire, rispettare; 5.

imitare, assomigliare; 6. assentire;

caus. P. anuvartayati: 1. volgere verso;

2. seguire; 3. caricare; 4. supplire.

anuv®tta agg. 1. che segue; 2. che obbedi-

sce, che compiace; 3. circondato; sn. 1.

obbedienza, compiacenza; 2. confor-

mità.

anuv®tti sf. 1. il seguire, l’agire in confor-

mità di; 2. l’avere riguardo o rispetto, il

compiacere, gentilezza, cortesia; 3.

continuazione; 4. (nella grammatica di

På~ini) prolungata influenza di una re-

gola precedente su ciò che segue; 5. il

ritornare a; 6. l’imitare, l’agire o fare in

maniera simile.

anuv®dh vb. cl. 1 Å. anuvardhate: cresce-

re, accrescersi.
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anuv®‚ vb. cl. 1 P. anuvar‚ati: piovere so-

pra o lungo (AV; TS).

anuvedi avv. lungo l’altare preparato per il

sacrificio (KåtyÇr).

anuvedyantám avv. lungo il confine del-

l’altare sacrificale (ÇBr).

anuvedha sm. (vl. anuvyådha) 1. il trafig-

gere; 2. l’ostacolare; 3. il mescolare, il

mischiare.

anuven vb. cl. 1 P. anuvenati: lusingare,

allettare (RV).

anuvelam avv. ora e allora.

anuvellita sn. 1. med. il fasciare, il ferma-

re con fasce; 2. tipo di fascia applicata

alle estremità (Suçr); agg. inclinato

nella direzione di, incurvato sotto.

anuveça sm. 1. l’entrare dopo; 2. il segui-

re.

anuveçana sn. 1. l’entrare dopo; 2. il se-

guire.

anuve‚† vb. cl. 1 Å. anuve‚†ate: essere fis-

sato, attaccato a (Kå†h); caus. P. anu-
ve‚†ayati: avvolgere intorno, coprire.

anuvaineya sm. N. di una regione.

anuvyañjana sn. marchio o segno secon-

dario (Buddh).

anuvyadh vb. cl. 4 P. anuvidhyati: 1. col-

pire in seguito (Mn); 2. trafiggere, feri-

re, penetrare.

anuvyàm avv. 1. dietro; 2. dopo; 3. in mo-

do inferiore rispetto a (ÇBr; PBr).

anuvyavagå vb. cl. 3 P. anuvyavajigåti:
venire dopo un altro (ÇBr).

anuvyavaso vb. cl. 4 P. anuvyavasyati:
percepire.

anuvyave vb. cl. 2 P. anuvyavaiti: seguire

nel venire o nell’intervenire tra (ÇBr).

anuvyaç vb. cl. 5 Å. anuvyaçnute: rag-

giungere, oltrepassare (ÇBr).

anuvyåkhyå vb. cl. 2 P. anuvyåkhyåti:
spiegare oltre (Ía∂vBr; ChUp).

anuvyåkhyâna sn. sezione di un Bråh-

ma~a che spiega o illustra S¨tra diffici-

li, testi o affermazioni oscure che oc-

corrono in un’altra sezione (ÇBr).

anuvyåpin agg. ifc. che si stende su, che

copre, che riempie.

anuvyåsthå vb. caus. P. anuvyåsthå-
payati: mandare via in diverse direzio-

ni (TBr).

anuvyåhara~a sn. espressione ripetuta

(R).

anuvyåhåra sm. maledizione, impreca-

zione (KåtyÇr).

anuvyåhårín agg. che maledice, che im-

preca (ÇBr).

anuvyåh® vb. cl. 1 P. Å. anuvyåharati,
anuvyåharate: 1. pronunciare nell’or-

dine o ripetutamente (MaitrUp); 2. ma-

ledire (ÇBr).

anuvyåh®ta sn. maledizione, imprecazio-

ne (MBh).

anuvyuccar vb. cl. 1 P. anuvyuccarati: se-

guire nell’andare via (ÇBr).

anuvy¨h vb. cl. 1 P. Å. anuvy¨hati,

anuvy¨hate: 1. muovere via dietro

(PBr); 2. distribuire (ÇBr).

anuvraj vb. cl. 1 P. anuvrajati: 1. andare

lungo (ÅçvÇr); 2. seguire (spec. un

ospite che se ne va, come segno di ri-

spetto); 3. visitare in ordine; 4. obbedi-

re, rendere omaggio.

anuvrajana sn. il seguire (spec. un ospite

che se ne va, come segno di rispetto),

(Hcat).

anuvrajya agg. che deve essere seguito

(detto p.e. di un morto seguito dai pa-

renti al cimitero), (Yåjñ).

anuvrajyå sf. il seguire (spec. un ospite che

se ne va, come segno di rispetto), (Mn).

ánuvrata agg. devoto a, fedele a, ardente-

mente attaccato a (gen. o acc.).

anuçaµs vb. cl. 1 P. anuçaµsati: recitare o

pregare dopo un altro (TS); (inf. ved.

anuçáse): unirsi nel pregare (RV V, 50,

2).

anuçaµsa sm. 1. il parlare male; 2. como-

dità, privilegio.

anuçaµsana sn. recitazione successiva.

anuçak vb. cl. 5 P. anuçaknoti: 1. essere

capaci di imitare; 2. raggiungere (RV

X, 43, 5); des. caus. P. anuçik‚ayati: in-

segnare, istruire.

anuçatika agg. 1. accompagnato da cento

persone; 2. comprato con cento oggetti.

anuçap vb. cl. 1, 4 P. Å. anuçapati, anuça-
pate, anuçapyati, anuçapyate: maledi-

re (MBh).

anuçabdita agg. 1. comunicato verbal-

mente; 2. che tratta di.

anuçabdya ger. avendo comunicato (Ha-

riv).

anuçam vb. cl. 4 P. anuçåmyati: diventare

calmo dopo o in conseguenza di (BhP).

anuçaya sm. 1. intima connessione, inti-

mo attaccamento ad un oggetto; 2. fi-

los. conseguenza o risultato di un’azio-

ne (che è unita ad esso e fa sì che l’ani-

ma, dopo avere goduto della momenta-

nea libertà derivata dalla trasmigrazio-

ne, entri in altri corpi); 3. pentimento,

rimpianto; 4. ostilità, antica o intensa

inimicizia; sf. malattia dei piedi, bolla

o vescica nella parte superiore, bolla

sulla testa.

anuçayavat agg. 1. che ha come conse-

guenza, connesso con un risultato; 2.

devoto, fedele, attaccato; 3. che si pen-

te, che ha rimpianti o rimorsi, che si di-

spiace per; 4. che odia profondamente.

anuçayåk‚epa sm. ret. obiezione che

esprime (o che risulta da) pentimento.

anuçayåna agg. che si pente, che rimpian-

ge; sf.dram. eroina o carattere femmi-

nile che rimpiange la perdita del suo

amato.

anuçayitavya agg. che deve essere rim-

pianto.

anuçayin agg. 1. che ha come conseguen-

za, connesso con un risultato; 2. devo-

to, fedele, attaccato; 3. che si pente,

che ha rimpianti o rimorsi, che si di-

spiace per; 4. che odia profondamente;

5. indifferente a ogni cosa.

anuçara sm. N. di un Rak‚as.

anuçastra sn. arma o strumento ausiliario,

qualsiasi cosa usata al posto di un rego-

lare strumento chirurgico (come l’un-

ghia di un dito), (Suçr).

anuçåyin agg. che giace o che si estende

lungo (Nir).

anuçås vb. cl. 2 P. anuçåsti: 1. governare,

dirigere, ordinare; 2. istruire, avverti-

re; 3. indirizzare; 4. castigare, punire,

correggere.

anuçåsaka agg. 1. che governa, che dirige;

2. che istruisce; 3. che punisce.

anuçâsat agg. che mostra (la strada), (RV

I, 139, 4).

anuçâsana sn. istruzione, direzione, co-

mando, precetto (RV X, 32, 7).

anuçâsanapara agg. obbediente.

anuçåsan⁄ya agg. (vl. anuçåsya) che deve

essere istruito.

anuçåsita agg. 1. diretto; 2. definito da una

regola. 

anuçåsit® agg. che governa, che istruisce

(Bhag).

anuçåsin agg. 1. che punisce (Vikr); 2. che

regola.

anuçåsti sf. istruzione.

anuçik‚å sf. l’imparare o il cercare di con-

seguire.

anuçik‚in agg. che si esercita, che pratica

(Daç).

anuçikha sm. N. di un Någa (PBr).

anuçivam avv. dopo Çiva.

anuçiçu sf. colei che è seguita dal suo pic-

colo (p.e. il puledro), (ÇBr; KåtyÇr).

anuçi‚†a agg. 1. insegnato, rivelato; 2. giu-

dicato, reso conforme alla legge.

anuçi‚†a agg. che fornisce prove false (?).

anuçi‚†i sf. istruzione, insegnamento, or-

dine.

anuçi‚ya ger. avendo regolato o ordinato.

anuç⁄ vb. cl. 2 Å. anuçete: giacere accanto,

dormire con, essere intimamente attac-

cati a.

anuç⁄lana sn. 1. pratica o studio costante

(di una scienza); 2. servizio ripetuto e

devoto.

anuç⁄laya vb. den. P. anuç⁄layati: eserci-

tarsi nell’imitazione di (BhP).

anuç⁄lita agg. 1. studiato attentamente; 2.

assistito.

anuçuc vb. cl. 1 P. anuçocati: piangere,

rimpiangere, tenere il lutto per qualcu-

no; caus. P. anuçocayati: tenere il lutto

per qualcuno.

anuçuçr¨‚å sf. obbedienza (MBh).

anuçu‚ vb. cl. 4 P. anuçu‚yati: 1. asciugare

gradualmente (ÇBr); 2. diventare ema-

ciato per una graduale pratica di auste-

rità religiosa (Kau‚); 3. languire se-

guendo l’esempio di un altro.
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anuçoka sm. dolore, pentimento, rimpian-

to (L).

anuçocaka agg. 1. che si tormenta, che rim-

piange; 2. che determina rimpianto.

anuçocana sn. dolore, pentimento.

anuçocita agg. di cui si è pentiti, di cui si

prova rimpianto.

anuçocin agg. pieno di rimorso, pieno di

dolore.

anuçobhin agg. che splende.

anuçrath vb. cl. 6 P. anuç®nthati: slegare

(TS); caus. (aor. cgt. 2 sg.

anuçiçrathaª): spaventare (RV IV, 32,

22); Å. anuçrathayate: annullare o al-

leviare l’effetto di (RVV, 59, 1).

anuçrava sm. tradizione vedica (che si ac-

quisisce con il continuo ascolto), (L).

anuçru vb. cl. 5 P. anuç®~oti: ascoltare ri-

petutamente (spec. ciò che è trasmesso

nei Veda); des. Å. anuçuçr¨‚ate: obbe-

dire.

anuçru vb. caus. P. anuçråvayati: annun-

ciare.

anuçruta agg. trasmesso dalla tradizione

vedica.

anuçrotavya agg. che deve essere ascolta-

to.

anuçloka sm. N. di un såman.

anuçvas vb. cl. 2 P. anuçvasiti: respirare

continuamente.

anu‚a sm. demone.

anu‚ak avv. in ordine continuo, uno dopo

l’altro.

anu‚akta agg. 1. intimamente connesso

con; 2. ricavato da qualcosa di prece-

dente.

anu‚akti sf. lo stare attaccato, aderenza.

anu‚aπga sm. 1. intima adesione, connes-

sione, associazione, congiunzione,

coalizione, mescolanza; 2. connessio-

ne di parola con parola, o dell’effetto

con la causa o di un atto successivo col

precedente, conseguenza necessaria;

3. (nel Dhåtupå†ha) nasali connesse

con certe radici terminanti in conso-

nante; 4. tenerezza, commozione.

anu‚aπgika agg. 1. conseguente, che se-

gue come risultato necessario; 2. con-

nesso con, aderente a, inerente, conco-

mitante.

anu‚aπgin agg. 1. connesso con, attaccato

a, dipendente da; 2. comune, prevalen-

te (Mn).

anu‚ac vb. cl. 1 Å. anu‚acate: 1. essere at-

taccati a; 2. mantenersi al fianco di

(RV).

anu‚añj vb. cl. 1 Å. o pass. anu‚ajjate,

anu‚ajyate: essere attaccati, aderire a.

anu‚añjana sn. 1. connessione con ciò che

segue, concordanza; 2. relazione

grammaticale.

anu‚añjan⁄ya agg. 1. che deve essere con-

nesso; 2. che deve completato.

anu‚a† avv. in ordine continuo, uno dopo

l’altro.

anu‚a~∂a sm. sn. N. di un luogo o regione. 

anu‚atyá agg. che è conforme a verità (RV

III, 26, 1).

anu‚iktá agg. gocciolato sopra (TS).

anu‚ic vb. cl. 6 P. Å. anu‚iñcati, anu‚iñca-
te: 1. versare sopra o in; 2. gocciolare

sopra (ved.).

anu‚idh vb. intens. (p. anu‚é‚idhat): por-

tare indietro lungo il sentiero (RV I, 23,

15).

anu‚eka sm. il risciacquare, lo spruzzare

sopra nuovamente (L).

anu‚ecana sn. il risciacquare, lo spruzzare

sopra nuovamente (L).

anu‚†abdha agg. sollevato (Kau‚Br).

anu‚†u vb. cl. 2 P. Å. anu‚†auti, anu‚†av⁄ti,
anu‚†ute, anu‚†uv⁄te: pregare (RV).

ánu‚†uti sf. preghiera (RV).

anu‚†úpkarmî~a agg. che è creato con un

verso dell’anu‚†ubh (ÇBr).

anu‚†úpchandas agg. che ha l’anu‚†ubh
come metro (MaitrS).

anu‚†úpçiras agg. che ha all’inizio un ver-

so anu‚†ubh.

anu‚†úpç⁄r‚an agg. che ha all’inizio un

verso anu‚†ubh (AitBr).

anu‚†upsampád sf. completamento di

un’anu‚†hubh.

anu‚†ubgarbhå sf. metro (come quello di

RVI, 187, 1) della classe u‚~ih (RPråt).

anu‚†úbh sf. 1. che segue nella preghiera o

nell’invocazione; 2. tipo di metro con-

sistente di quattro versi di otto sillabe

ciascuno; 3. numero otto; 4. eloquen-

za; 5. Sarasvat⁄ (L); agg. che prega (RV

X, 124, 9).

anu‚†ubh vb. cl. 1 P. anu‚†obhati: pregare

dopo, seguire nel pregare (Nir).

anu‚†obhana sn. il pregare dopo.

anu‚†ra sm. “non cammello”, i.e. cattivo

cammello.

anu‚†hâ agg. che sta dopo, i.e. in succes-

sione (RV I, 54, 10).

anu‚†hå vb. cl. 1 P. Å. anuti‚†hati,
anuti‚†hate: 1. stare vicino, accanto; 2.

eseguire, compiere, fare, preparare,

esercitarsi, dedicarsi a; 3. governare,

regolare, sovrintendere, stabilire; pass.

anu‚†h⁄yate: essere fatto, essere ese-

guito; des. anuti‚†håsati: essere desi-

deroso di fare.

anu‚†håtavya agg. che deve essere com-

piuto.

anu‚†håtÂ sm. che intraprende un lavoro

(AV).

anu‚†håna sn. 1. l’intraprendere, il prepa-

rare, l’eseguire, il fare; 2. pratica reli-

giosa; 3. l’agire in confomità di; sf.

azione, allestimento (Kau‚).

anu‚†hånakrama sm. ordine di preparare

cerimonie religiose.

anu‚†hånaçar⁄ra sn. (nella filosofia

Såπkhya) corpo intermedio tra il

liπgaçar⁄ra o s¨k‚maçar⁄ra e lo

sth¨laçar⁄ra.

anu‚†hånasmåraka agg. che ricorda ceri-

monie religiose.

anu‚†hånika sm. N. di una classe di rifor-

matori teisti.

anu‚†håpaka agg. che fa preparare.

anu‚†håpana sn. il far compiere un’azio-

ne.

anu‚†håyin agg. che compie, che esegue

un atto.

anu‚†hi sf. l’essere vicino, presente, a por-

tata di mano; avv. (anu‚†hyâ) imme-

diatamente (ÇBr).

anu‚†hita agg. 1. fatto, effettuato, esegui-

to, compiuto, praticato; 2. fatto in mo-

do conforme; 3. seguito, osservato.

anu‚†hú avv. immediatamente.

anu‚†huyâ avv. immediatamente.

anu‚†heya agg. 1. che deve essere fatto,

effettuato, compiuto; 2. che deve esse-

re osservato; 3. che deve essere prova-

to o stabilito.

anu‚~a agg. 1. non caldo, freddo; 2. apati-

co; 3. pigro (L); sn. loto blu, Nymphaea
Caerulea; sf. N. di un fiume. 

anu‚~aka agg. non caldo, freddo, fresco.

anu‚~agu sm. “che ha raggi freddi”, luna.

anu‚~avallikå sf. pianta n⁄lad¨rbå.

anu‚~åç⁄ta agg. né caldo né freddo.

anu‚yand vb. (inf. ved. anu‚yáde, caus.

anusyandayádhyai): correre lungo

(RV).

anu‚yandá sm. ruota posteriore (ÇBr).

anu‚vadhám avv. secondo la propria vo-

lontà, volontario (RV).

anu‚vâpam avv. continuando a dormire

(RVVIII, 97, 3).

anusaµyå vb. cl. 2 P. anusaµyåti: 1. anda-

re su e giù (come le sentinelle); 2. an-

dare a, verso.

anusaµrakta agg. attaccato, devoto a.

anusaµrabh vb. cl. 1 Å. anusaµrabhate:

1. tenere la presa di (RV X, 103, 6); 2.

tenere stretto reciprocamente (AV).

anusaµvatsaram avv. anno dopo anno.

anusaµvar~ vb. cl. 10 P. anusaµvar-
~ayati: approvare.

anusaµvah vb. cl. 1 P. Å. anusaµvahati,
anusaµvahate: 1. trascinare o correre

a fianco di (AV); 2. trasportare lungo

(TBr).

anusaµvå vb. cl. 2 P. anusaµvåti: soffiare

verso in ordine (TBr).

anusaµvicar vb. cl. 1 P. anusaµvicarati:
visitare successivamente, fare il giro di

(MBh).

anusaµvid vb. cl. 2 P. anusaµvetti: cono-

scere insieme con, o in conseguenza di

(qualcos’altro), (AV X, 7, 17 e 26).

anusaµviç vb. cl. 6 P. anusaµviçati: riti-
rarsi per dormire (AV; TBr).

anusaµv⁄ta agg. avvolto, coperto (MBh).

anusaµv®jin agg. innocente (?).

anusaµv®jina agg. innocente (?).

anusaµvraj vb. cl. 1 P. anusaµvrajati:
andare dopo, seguire (ÅçvÇr).
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anusaµsarpam avv. arrampicandosi lun-

go (KåtyÇr).

anusaµs® vb. caus. P. anusaµsårayati: 1.

fare seguire, fare passare, fare conti-

nuare prima (MBh); 2. fare procedere

attraverso.

anusaµs®p vb. cl. 1 P. anusaµsarpati:
strisciare, arrampicarsi dietro (ÇBr;

TBr).

anusaµs®‚†a agg. unito a (str.), (BhP).

anusaµsthå vb. cl. 1 P. anusaµti‚†hati:
seguire (una strada), (BhP); Å. anu-
saµti‚†hate: essere finito dopo (ÇBr;

AitBr); caus. P. anusaµsthåpayati: in-

coraggiare (R).

anusaµsthita agg. 1. seguente; 2. morto o

deceduto dopo (un altro), (Ragh).

anusaµsp®ç vb. caus. P. anusaµspar-
çayati: far toccare (ÇBr).

anusaµsm® vb. cl. 1 P. anusaµsmarati:
ricordare, rimpiangere (un morto o una

persona assente).

anusaµsyand vb. intens. (ppres. nom. m.

ánusaµsáni‚yadat): correre dietro

(VS).

anusaµhitam avv. secondo il testo

Saµhitå (RPråt).

anusaµh® vb. cl. 1 P. Å. anusaµharati,
anusaµharate: 1. trascinare (il piede),

(Kau‚); 2. comprimere, ridurre, (Lå†y).

anusaktham avv. lungo la coscia.

anusaµkal vb. cl. 10 P. anusaµkålayati:
guidare, trasportare lungo o dietro

(ÅçvG®).

anusaµkram vb. cl. 1 P. Å. anusaµkrå-
mati, anusaµkramate: 1. camminare o

andare a; 2. raggiungere (AV).

anusaµkhyå vb. caus. P. anusaµkhyå-
payati: fare osservare, mostrare (ÇBr).

anusaµgrah vb. cl. 9 P. anusaµg®bh~åti,
anusaµg®h~åti: 1. fare una cortesia,

favorire; 2. salutare inginocchiandosi e

afferrando i piedi.

anusaµcar vb. cl. 1 P. anusaµcarati: 1.

camminare a fianco, seguire, unirsi a;

2. visitare; 3. inseguire, andare in cerca

di; 4. penetrare, attraversare, oltrepas-

sare; 5. essere assimilato; caus. P. anu-
saµcårayati: unirsi, essere identifica-

to o assimilato con. 

anusaµcará agg. che segue o accompa-

gna (acc.), (TBr).

anusaµcint vb. cl. 10 P. anusaµcintayati:
meditare.

anusaµjñapti sf. spiegazione.

anusaµjvar vb. cl. 1 P. anusaµjvarati: 1.

sentirsi stanco; 2. essere afflitto; 3. di-

ventare invidioso.

anusáµtati sf. continuazione.

anusaµtan vb. cl. 8 P. Å. anusaµtanoti,
anusaµtanute: 1. estendersi, diffon-

dersi, spargersi dappertutto; 2. conti-

nuare.

anusaµtåna sm. prole, figlio.

anusaµt∑ vb. cl. 1 P. anusaµtarati: porta-

re alla fine, continuare (a filare), (AV

VI, 122, 1; ÅçvÇr).

anusaµdah vb. cl. 1 P. anusaµdahati:
bruciare per l’intera lunghezza (AV).

anusaµdiç vb. cl. 3 P. anusaµdide‚†i: as-

segnare, trasferire.

anusaµd®ç vb. (ger. anusaµd®çya): con-

siderare successivamente (MBh).

anusaµdhå vb. cl. 3 P. Å. anusaµdadhåti,
anusaµdhatte: 1. esplorare, accertare,

ispezionare; 2. stabilire, progettare; 3.

calmare, comporre, mettere in ordine;

4. mirare a.

anusaµdhåtavya agg. che deve essere

esplorato, investigato, indagato.

anusaµdhåna sn. 1. investigazione, in-

chiesta, ricerca, ispezione; 2. messa in

ordine, preparazione, progettazione,

piano, schema; 3. mira a; 4. connessio-

ne adatta; 5. (nella filosofia Vaiçe‚ika)

quarto passo di un sillogismo, i.e. l’ap-

plicazione.

anusaµdhånin agg. 1. che investiga, che

ricerca; 2. abile nel produrre schemi.

anusaµdhån⁄ya agg. che deve essere as-

sistito.

anusaµdhåyin agg. che deve essere assi-

stito.

anusaµdhi sm. dram. connessione di un

patåkå o di un episodio.

anusaµdheya agg. che deve essere inve-

stigato, degno di inchiesta o scrutinio.

anusandhyam avv. sera dopo sera, ad

ogni crepuscolo.

anusamaya sm. connessione regolare (co-

me quella di parole), (Nyåyad).

anusamaç vb. cl. 5 Å. anusamaçnute: rag-

giungere (ÇBr).

anusamas vb. cl. 4 P. anusamasyati: ag-

giungere oltre (ÇBr).

anusamåcar vb. cl. 1 P. anusamåcarati:
eseguire, compiere (BhP).

anusamådhå vb. cl. 3 P. Å. anusamå-
dadhåti, anusamådhatte: calmare,

comporre.

anusamåp vb. cl. 5 P. anusamåpnoti:
completare o compiere in più o succes-

sivamente (KåtyÇr).

anusamåpana sn. regolare completamen-

to (KåtyÇr).

anusamårabh vb. cl. 1 Å. anusamårabha-
te: porsi in ordine dopo, attaccarsi a

(acc.), (TS; TBr); caus. Å. (ipf. anu-
samårambhayata): fare attaccare a sé

(loc.), (TS).

anusamåruh vb. cl. 1 P. anusamårohati:
sollevarsi dopo (TBr).

anusamåh® vb. cl. 1 P. Å. anusamåharati,
anusamåharate: unire o portare in or-

dine di nuovo (ChUp).

anusami vb. cl. 2 P. anusameti: 1. visitare

congiuntamente o successivamente; 2.

unirsi nel seguire o essere guidati da; 3.

essere assimilato con.

anusam⁄k‚ vb. cl. 1 Å. anusam⁄k‚ate: te-

nere in vista, avere in vista (ÇBr).

anusamudram avv. lungo il mare (På~).

anusamprayå vb. cl. 2 P. anusamprayåti:
andare verso (AV XI, 1, 36).

anusampråp vb. cl. 5 P. anusampråpnoti:
arrivare, raggiungere, ottenenere.

anusampråpta agg. arrivato, venuto.

anusambaddha agg. connesso con, ac-

compagnato da.

anusambhid vb. cl. 7 P. Å. anusambhinat-
ti, anusambhintte: mettere in contatto,

combinare (Kå†h).

anusambh¨ vb. cl. 1 P. anusambhavati:
essere prodotti  (ÇBr).

anusamman vb. cl. 8, 4 Å. anusammanu-
te, anusammanyate: approvare (MBh).

anusara agg. che segue, che accompagna.

anusara~a sn. 1. l’andare dopo, il seguire,

l’andare sulle tracce di qualcuno, il vi-

sitare; 2. conseguenza di; 3. confor-

mità a, usanza, abitudine, costume.

anusarga sm. creazione secondaria.

anusartavya agg. che deve essere seguito

(MBh); sn. necessità di adeguarsi a.

anusart® agg. ifc. 1. che visita a turno

(MBh); 2. che segue, che cerca.

anusarpa sm. l’essere simile ad un ser-

pente (AV).

anusarpa~a sn. il seguire.

anusavanám avv. 1. ad ogni sacrificio

(TBr); 2. costantemente (BhP).

anusåtam avv. secondo il piacere.

anusånu avv. lungo l’altopiano o la som-

mità, da cima a cima.

anusåma agg. ad ogni såman (?).

anusåyam avv. sera dopo sera, ogni sera.

anusåra sm. 1. l’andare dietro, il seguire;

2. conseguenza, risultato; 3. costume,

usanza, conformità all’uso; 4. natura,

stato o condizione naturale di qualco-

sa; 5. prevalenza; 6. autorità ricevuta o

stabilita, specie di un codice di leggi;

avv. (e~a) conformemente a.

anusåraka agg. 1. che segue, che attende

a; 2. concorde, conforme a; 3. che pe-

netra, che scruta, che investiga.

anusåratas avv. conformemente a. 

anusårin agg. 1. che segue, che attende a;

2. concorde, conforme a; 3. che pene-

tra, che scruta, che investiga.

anusåryaka sn. sostanza fragrante.

anusiddha agg. effettuato o realizzato

gradualmente (BhP).

anus⁄tám avv. lungo il solco (TS).

anus⁄ram avv. lungo il terreno arato.anus¨
sm. N. di un’opera (På~ Comm).

anus¨caka agg. indicativo, illustrativo di.

anus¨cana sn. segnalazione, indicazione.

anus¨pam avv. in ogni condimento.

anus® vb. cl. 1, 3 P. anusarati, anusisarti:
andare dopo; caus. P. anusårayati: in-

seguire.

anus®j vb. cl. 6 P. Å. anus®jati, anus®jate:

1. liberare, lasciar andare (RV X, 66,

8); 2. creare successivamente (ÇBr). 
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anus®ta agg. 1. seguito; 2. conforme a.

anus®tavatså sf. (sott. viv®tti) iato tra una

sillaba lunga o breve.

anus®ti sf. 1. l’andare dietro, il seguire; 2.

il conformarsi a; 3. N. di donna.

anus®p vb. cl. 1 P. anusarpati: strisciare

dietro o verso, avvicinarsi.

anus®‚†á agg. creato in seguito (VS).

anusev vb. cl. 1 Å. anusevate: praticare,

osservare.

anusevin agg. 1. praticante, osservante; 2.

che abitualmente dipende da.

anusainyasn. retroguardia dell’esercito (L).

anusomam avv. secondo (la pratica con) il

soma, come con il soma (KåtyÇr).

anuskandam avv. essendo andato dentro

in successione.

anustanita sn. tuonare continuo.

anustára~a sm. animale adatto ad essere

scelto come vittima secondaria; sf. (⁄)
vacca sacrificata alla cerimonia fune-

raria (TS).

anustotra sn. “il pregare dopo”, N. di un

trattato relativo al SV.

anusneham avv. dopo (l’aggiunta dell’)

olio (Suçr).

anuspandyam avv. lungo la corda.

ánuspa‚†ha agg. notato (RV X, 160, 4).

anusp®ç vb. cl. 6 P. anusp®çati: 1. toccare;

2. estendere a (RV IV, 4, 2).

anusphur vb. cl. 6 P. anusphurati: fischia-

re verso (RVVI, 67, 11).

anusphurá agg. che fischia (detto di una

freccia), (AV).

anusmara~a sn. ricordo.

anusm® vb. cl. 1 P. anusmarati: ricordare,

ricostruire; caus. P. anusmårayati o

anusmarayati: ricordare (acc.).

anusm®ta agg. ricordato.

anusm®ti sf. 1. ricordo caro, fatto richia-

mando alla mente alcune idee con l’e-

sclusione di tutte le altre; 2. N. di un

poema (che consta di 72 versi tratti dal

MBh sulla necessità di ricordare Vi‚~u

al momento della morte). 

anusy¨ta agg. cucito consecutivamente,

legato insieme o connesso regolar-

mente e senza interruzioni.

ánusrayåman sm. uomo che non va fuori

durante il giorno (RV IV, 32, 24).

anusrotasa agg. nella direzione della cor-

rente di un fiume.

anusvan vb. (aor. pass. 3. sg. anu‚vá~i):
ruggire dietro (RVVI, 46, 14).

anusvåna sm. il risuonare in maniera adat-

ta (Såh).

anusvåra sm. “suono successivo”, suono

nasale che è marcato da un punto sopra

la linea e che appartiene sempre alla

vocale precedente.

anusvåravat agg. che ha l’anusvåra.

anusvåravyavåya sm. separazione fra

due suoni causata dall’anusvåra.

anusvårågama sm. aggiunta dell’anusvå-
ra.

anuha sm. N. di un figlio di Vibhråtra, pa-

dre di Brahmadatta.

anuhara~a sn. 1. imitazione; 2. somi-

glianza; 3. eredità.

anuharat agg. che imita; sm. N. di uomo.

anuharamå~a agg. che imita.

anuhavá sm. 1. invito; 2. incitamento

(AV).

anuhå vb. cl. 3 Å. anujih⁄te: 1. correre die-

tro, seguire, unirsi a (RV); 2. afferrare

(AV).

anuhåra sm. 1. imitazione; 2. somiglianza.

anuhåraka agg. che imita.

anuhårya agg. che deve essere imitato.

anuhuµk® vb. cl. 8 P. anuhuµkaroti:
muggire ad imitazione di.

anuhurch vb. cl. 1 P. anuh¨rchati: cadere

dopo un altro (Kå†h).

anuh® vb. cl. 1 P. anuharati: 1. imitare; 2.

assomigliare. Å. anuharate: 1. assomi-

gliare, prendere da (i propri genitori);

2. portare dietro.

anuho∂a sm. carro (?).

anuhoma sm. dopo l’oblazione.

anuhråda sm. (vl. anuhlåda) N. di un fi-

glio di Hira~yakaçipu (Hariv).

anuhve vb. cl. 1 P. anuhvayati: chiamare, ri-

chiamare (RV; AV); intens. anujohav⁄ti:
chiamare ripetutamente (AV).

án¨ka sm. sn. 1. colonna vertebrale; 2.

parte posteriore dell’altare; 3. stato pri-

mario dell’esistenza; sn. 1. stirpe, fa-

miglia (L); 2. peculiarità della stirpe,

disposizione, carattere (VarB®S); sf. N.

di un’Apsaras (Hariv).

an¨kåçá sm. 1. riflesso (della luce), chia-

rezza (VS; TS); 2. riguardo, referenza

(AitBr).

an¨kåçin agg. che vede, che scorge.

an¨kta agg. 1. detto dopo, recitato dopo;

2. ricorrente nei testi sacri; 3. studiato;

sn. studio.

an¨kti sf. 1. menzione successiva, men-

zione ripetuta, ripetizione con spiega-

zione; 2. studio dei Veda.

an¨ktitva sn. condizione di richiedere una

ripetizione o una spiegazione.

an¨kyà agg. relativo alla colonna verte-

brale (ÇBr); sm. sn. colonna vertebrale

(RV X, 163, 2; AV).

an¨k‚ vb. (p. Å. án¨k‚ámå~a; pf. ánu-
vavák‚a) spruzzare, irrorare (RV III, 7,

6; VI, 66, 4).

an¨cåná agg. 1. abile nel ripetere i Veda e i

Vedåπga; 2. che ripete la lezione dopo

il suo maestro; 3. dedito all’apprendi-

mento; 4. che ha un buon comporta-

mento.

an¨c⁄ná agg. che viene dopo, successivo

(RV IV, 54, 2).

an¨c⁄nagarbhá agg. nato in ordine suc-

cessivo (ÇBr).

an¨c⁄nåhám avv. nei giorni successivi

(ÇBr).

an¨cyà 1 sn. bracciolo di un seggio (AV).

an¨cyà 2 agg. che deve essere ripetuto o

imparato.

an¨jji vb. (aor. cgt. 1 sg. án¨jje‚am): esse-

re vittorioso (VS; KåtyÇr).

an¨∂ha agg. non portato, non caricato; sf.

donna non maritata.

an¨∂hamåna agg. timido.

an¨∂hågamana sn. “il corteggiare una

donna non sposata”, fornicazione.

an¨∂håbhråt® sm. fratello di una donna

non maritata, oppure fratello della con-

cubina di un re.

án¨ti sf. mancanza di aiuto (RVVI, 29, 6).

an¨tkram vb. an¨tkråmati, an¨tkramate:

salire o uscire dopo (ÇBr).

an¨tthå vb. cl. 1 P. an¨tti‚†hati: sollevare

dopo (VS).

an¨tthåt® sm. assistente.

an¨tpat vb. cl. 1 P. an¨tpatati: volare dopo

un altro (acc.), sollevarsi nell’aria, bal-

zare su successivamente.

an¨tpå 1 vb. cl. 1 P. an¨tpibati: vuotare

(un bicchiere) o bere fino in fondo in

successione (ÇBr).

an¨tpå 2 vb. (3 pl. an¨tpipate): sollevare

lungo (TBr).

an¨tsarga sm. mancato abbandono.

anûtsåram avv. lasciando un posto o riti-

randosi successivamente (AitBr).

an¨ts®j vb. cl. 6 P. an¨ts®jati: rilasciare

verso (TS).

an¨d vb. (ipf. 3 pl. anvaundan): bagnare

lungo (Kå†h).

an¨daka sn. (per ragioni metriche al posto

di anudaka) mancanza di acqua, ari-

dità (R).

an¨dara agg. che non ha pancia (MBh);

sm. N. di uno dei figli di Dh®tarå‚†ra.

an¨das vb. cl. 4 P. an¨dasyati: lanciare in

alto dietro (ÇBr).

an¨di vb. cl. 2 P. an¨deti: andare sopra o

fuori dopo (un altro), (AV).

an¨dita agg. detto dopo, detto in accordo

con qualcuno.

an¨de vb. cl. 2 P. an¨daiti: sollevarsi o ve-

nire su dopo (ÇBr).

an¨dd®µh vb. (pot. 3 pl. an¨dd®µheyuª):

tenere saldo aspettando fino a (ÇBr).

an¨ddeça sm. 1. il descrivere, il menzio-

nare secondo o in conformità con

(Såh); 2. indicazione ulteriore.

an¨ddru vb. cl. 1 P. Å. an¨ddravati,
an¨ddravate: correre dietro (Kå†h).

an¨ddhå vb. cl. 3 P. Å. an¨dadhåti, an¨-
dhatte: partire o iniziare dietro (TBr).

an¨ddh® vb. cl. 1 P. Å. an¨ddharati,
an¨ddharate: portare fuori successiva-

mente (TS).

an¨dbhåsin agg. che non brilla innanzi.

an¨dya 1 agg. che deve essere detto in se-

guito.

an¨dya 2 ger. avendo detto in seguito,

avendo replicato.

an¨dyamåna agg. detto in replica o se-

condo qualcuno.
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an¨dvå vb. cl. 2 P. an¨dvåti: disperdere,

dissipare seguendo (il vento), (ÇBr).

an¨dhás sf. donna senza mammelle, ra-

gazza giovane (RV X, 115, 1).

án¨na agg. (vl. an¨naka, L) 1. non mino-

re, non inferiore a (abl.), (Ragh); 2. to-

tale, intero; 3. che ha pieni poteri; sf. N.

di un’Apsaras (Hariv).

án¨naguru agg. dal peso non piccolo,

molto pesante.

án¨navarcas agg. che ha pieno splendore

(RV X, 140, 2).

an¨navastuka agg. completo nell’essen-

za o nella sostanza.

án¨nn⁄ vb. cl. 1 P. an¨nnayati: portare

fuori e riempire dopo un altro (TBr;

ÇBr).

an¨pá agg. situato vicino all’acqua, ac-

quatico (L); sm. 1. regione fornita

d’acqua (Mn); 2. palude (RV); 3. riva

del fiume; 4. bufalo (L); 5. N. di uno

¸‚i, maestro del SV.

an¨paja sn. pianta che cresce vicino al-

l’acqua (VarB®S), zenzero.

an¨padas vb. cl. 1, 4 P. an¨padasati,
an¨padasyati: sbagliare (o estinguer-

si), (acc.), (PBr).

an¨padeça sm. regione paludosa.

an¨padhå vb. cl. 3 P. Å. an¨padadhåti,
an¨padhatte: collocare sopra, ammas-

sare dopo o in aggiunta a (TS; ÇBr).

an¨padh® vb. caus. P. an¨padhårayati: te-

nere in aggiunta a (Lå†y).

an¨papråya agg. paludoso.

an¨pavilåsa sm. N. di un’opera.

an¨paviç vb. cl. 6 P. an¨paviçati: 1. seder-

si in ordine (ÅçvÇr; Lå†y); 2. giacere o

piegare il corpo (detto di un animale

che partorisce), (ÇBr).

an¨pasadam avv. ad ogni Upasad

(KåtyÇr).

an¨pasthå vb. cl. 1 Å. an¨pati‚†hate: av-

vicinarsi in ordine (ÇBr; AitBr).

an¨pålu sn. tipo di radice velenosa.

an¨pyà agg. che sta in stagni o pantani

(come l’acqua), (AV). 

an¨bándhya agg. che deve essere legato

(come un animale sacrificale per il ma-

cello), (ÇBr).

an¨bandhyà agg. che non alza le ginoc-

chia.

an¨rådhá agg. che procura benessere, fe-

licità (AV).

an¨ru agg. senza cosce; sm. auriga del so-

le, aurora (Råjat).

an¨rudh agg. che si attacca a, che ama

(RV III, 55, 5).

an¨rusårathi sm. “il cui auriga è An¨ru”,

sole (Çiç).

an¨rjita agg. 1. non forte, debole; 2. non

orgoglioso.

an¨rdhva agg. non alto, basso.

an¨rdhvajñu agg. che non alza le ginoc-

chia.

án¨rdhvabhås agg. 1. il cui splendore non

si innalza; 2. che non illumina i fuochi

sacrificali (RVV, 77, 4).

án¨rdhvaµbhåvuka sn. ciò che non si

solleva in alto, che non raggiunge il

cielo (TS).

án¨rmi agg. “che non ondeggia, che non

fluttua”, inviolabile (RVVIII, 24, 22).

an¨lå sf. N. di un fiume del Kåçm⁄r.

an¨v„j sm. sf. (solo du. an¨v„jau) parte del

corpo vicino alle costole (AVIX, 4, 12).

an¨‚ara agg. non salato, non salino

(ÅçvG®; Hcat).

án¨‚arih agg. che non lecca il sale.

an¨‚ita agg. che vive vicino un altro (På~

Sch).

an¨‚man agg. non aspirato.

an¨‚mapara agg. gram. non seguito da

una sibilante.

an¨ha agg. senza pensieri, senza preoccu-

pazioni; sm. assenza di modificazione.

an¨hya agg. inconcepibile (MaitrUp).

an®kka agg. (vl. an®cka) che non contiene

®c (På~; Kåç).

an®k‚ará agg. senza spine (detto di un

sentiero o di un giaciglio), (RV).

an®gvedavin⁄taagg. non versato nel RV(R).

an®πga sn. piccola città.

an„c agg. (vl. an®ca) che non contiene ver-

si del RV, privo di inni (RV X, 105, 8);

avv. (an®cám) non secondo la ®c (Mai-

trS).

án®ju agg. 1. non diritto, ricurvo; 2. per-

verso, malvagio (RV IV, 3, 13).

an®~á agg. privo di debiti.

an®~atå sf. assenza di debiti.

an®~atva sn. assenza di debiti.

an®~in agg. non indebitato, privo di debiti.

an®~⁄kara~a sn. il liberarsi di un debito.

an®~yatå sf. assenza di debiti (R).

án®ta agg. non vero, falso; sn. 1. falsità,

menzogna, inganno; 2. agricoltura (L).

an®takatha agg. che racconta cose non

vere (VP).

án®tadeva sm. persona i cui Dei non sono

veri (RVVII, 104, 14).

an®tadví‚ agg. che odia la menzogna (RV

VII, 66, 13).

an®tapaçú sm. animale non reale.

an®tamaya agg. pieno di menzogna, falso.

an®tavadana sn. il dire menzogne, il men-

tire.

an®tavâc agg. che dice falsità (AV).

an®tavådin agg. che dice falsità.

an®tavrata agg. falso nei confronti di voti

o impegni.

an®tasaµhita agg. non vero per un con-

tratto.

an®tasaµgara agg. non vero per un con-

tratto.

an®tasarvasva sm. N. di uomo.

an®tåkhyåna sn. il dire una falsità.

an®tåtmaka agg. di disposizione sleale.

an®tåbhisandha agg. che dice una falsità

(ChUp).

an®tika agg. falso.

an®tin agg. che dice falsità, che mente, bu-

giardo.

an®tu sm. stagione inadatta; avv. (ú) inop-

portunamente (MaitrS).

an®tukanyå sf. ragazza prima delle me-

struazioni.

an®tupå agg. che non beve al momento

opportuno (RV III, 53, 8).

an®çaµsa agg. non crudele, mite. 

an®çaµsatå sf. mitezza, gentilezza.

an®‚abha agg. senza il maschio.

aneka agg. 1. non uno, molteplice; 2. sepa-

rato.

ánekakåma agg. che ha molti desideri

(ÇBr).

anekakålam avv. per lungo tempo.

anekakålåvadhi avv. da molto tempo.

anekak®t sm. “che fa molto”, N. di Çiva.

anekagotra sm. che ha più di una fami-

glia, i.e. che appartiene a due famiglie

(come un figlio adottato).

anekacara agg. gregario.

anekacittamantra sm. persona i cui pen-

sieri sono molto meditati.

anekaja agg. nato più di una volta; sm. uc-

cello (L).

anekatå sf. moltitudine, condizione mol-

teplice.

anekatra avv. in molti luoghi.

anekatva sn. moltitudine, condizione

molteplice.

anekadharmakathå sf. diversa esposi-

zione della legge.

anekadhå avv. in molti modi, spesso.

anekadhåprayoga sm. l’usare ripetuta-

mente.

anekadh®t sm. N. di Rudra-Çiva.

anekapa agg. “che beve più di una volta”,

elefante (perché beve con la probosci-

de e con la bocca).

anekabhårya agg. che ha più di una mo-

glie.

anekamukha agg. 1. che ha molte facce;

2. che ha molti mezzi.

anekayuddhavijayin sm. persona che è

vittoriosa in molte battaglie.

anekarandhra agg. che ha molti buchi,

punti deboli o problemi.

anekar¨pa agg. 1. multiforme, di vari tipi

o sorti; 2. volubile, dai variabili inten-

dimenti.

anekalocana sm. “che ha parecchi (tre)

occhi”, N. di Çiva.

anekavacana sn. gram. plurale.

anekavar~a agg. dai molti colori.

anekavåram avv. molte volte, ripetuta-

mente.

anekavår‚ika agg. vecchio di molti anni

(R).

anekavidha agg. di molti tipi, in diversi

modi, vario.

anekaçapha agg. che ha le unghie o gli

zoccoli divisi in due.

anekaçabda agg. espresso da varie parole,

sinonimo.
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anekaças avv. 1. in grande numero; 2. pa-

recchie volte, ripetutamente. 

anekasaµsthåna agg. che indossa vari

travestimenti (detto delle spie).

anekasaµkhya agg. molto numeroso.

anekåkåra agg. multiforme.

ánekåkin agg. non solo, accompagnato da

(ÇBr).

anekåk‚ara agg. polisillabo, che ha più di

una sillaba.

anekågra agg. impegnato in varie ricer-

che.

anekåc agg. che ha più di una vocale o di

una sillaba (essendo ac il termine tec-

nico grammaticale per “vocale”).

anekåtmavådin agg. che afferma una plu-

ralità di anime.

anekånta agg. 1. che non è solo, che non

esclude ogni altro; 2. incerto.

anekåntatva sn. incertezza.

anekåntavåda sm. scetticismo.

anekåntavådin sm. 1. scettico; 2. Jaina,

Arhat dei Jaina.

anekårtha agg. che ha più di un significa-

to.

anekårthadhvanimañjar⁄ sf. N. di un’o-

pera sulle parole.

anekårthasaµgraha sm. N. di un’opera

sulle parole.

anekål agg. che consiste di più di un grafe-

ma (essendo al il termine tecnico per

“grafema”).

anekåçraya agg. (nella filosofia Vaiçe‚ika)

che dimora in più di una sede.

anekåçrita agg. (nella filosofia Vaiçe‚ika)

che dimora in più di una sede.

anek⁄kara~a sn. il rendere molteplice. 

anek⁄bhavat agg. che è molteplice, i.e. di-

viso in due. 

anek⁄ya agg. che ha parecchio.

anejat agg. che non si muove, immobile.

ane∂a sm. stupido, sciocco (L).

ane∂am¨ka agg. 1. sordomuto (L); 2. cie-

co (L); 3. malvagio, fraudolento (L).

ánedya agg. che non deve essere biasima-

to (RV).

anedhas sm. 1. fuoco; 2. vento.

anená agg. senza cervi (RVVI, 66, 7).

anenás agg. senza colpa, senza peccato,

non soggetto ad errore (RV); sm. N. di

vari personaggi.

anenasyá sn. assenza di colpa o peccato

(ÇBr).

aneman agg. (v. praçasya) che è pregato

(Naigh).

anelam¨ka agg. 1. sordo e muto; 2. cieco;

3. cattivo, fraudolento.

áneva avv. altrimenti (AV XVI, 7, 4).

ánevaµvid agg. che non ha tale conoscen-

za.

ánevaµvidvas agg. che non ha tale cono-

scenza.

anevam avv. non così.

anehás agg. 1. senza rivali, incomparabi-

le; 2. non ottenibile; 3. non minacciato,

non ostacolato (RV); sm. tempo (Bå-

lar; BhP).

anaikånta agg. 1. variabile, instabile; 2.

log. occasionale (come una causa inat-

tesa rispetto all’effetto).

anaikåntika agg. 1. variabile, instabile; 2.

che ha molti oggetti o scopi; sn. (nella

filosofia Vaiçe‚ika) fallacia di una

metà non distribuita.

anaikåntikatå sf. variabilità.

anaikåntikatva sn. instabilità, incertezza

(Nyåyad).

anaikya sn. 1. mancanza di unità, plura-

lità, esistenza di molti; 2. mancanza di

unione, anarchia.

ánai∂aka agg. che non proviene dall’ani-

male chiamato e∂aka.

anaitihya agg. non basato sulla tradizione

(MBh).

anaindava agg. che non proviene dalla lu-

na, non lunare.

anaipu~a sn. (vl. anaipu~ya) inabilità

(På~).

anaibh®tya sn. 1. incostanza (MBh); 2.

mancanza di modestia.

anaiçcårika agg. che non distoglie o di-

strae.

anaiçvarya sn. “non potere”, debolezza

(På~).

ano avv. no, non (L).

anokaçåyin sm. persona che non dorme in

casa, mendicante (L).

anokaha sm. “che non lascia la sua casa o

il suo posto”, albero (Ragh).

anoµk®ta agg. non accompagnato dalla

sacra sillaba oµ (Mn).

anojas agg. senza potere, debole.

anojaska agg. senza potere, debole.

anoyukta sn. carretto con una coppia di

buoi.

anoratha sm. pl. carro e cocchio.

anovåhá agg. che guida un carro o un cari-

co (TS; ÇBr).

anovåhyà agg. che deve essere guidato

(TS); avv. (am) sul carico di un carro

(KåtyÇr).

anaucit⁄ sf. condotta indecorosa.

anaucitya sn. non idoneità (Såh).

anaujasya sn. mancanza di vigore (Såh).

anauddhatya sn. 1. il non stare in alto

(detto delle acque del fiume), (Kir); 2.

mancanza di alterigia (Såh). 

anaupama agg. senza pari. 

anaupamya agg. non parallelo.

anaurasa agg. non figlio proprio, adottato.

ant vb. cl. 1 P. antati: legare (L).

ánta sm. 1. confine, limite; 2. fine, termi-

ne, conclusione; 3. fine della vita, mor-

te, distruzione; 4. sillaba finale, desi-

nenza o ultima parola di un composto;

5. pausa, assestamento; 6. accertamen-

to definitivo, certezza; 7. quantità tota-

le; 8. periferia (p.e. gråmånte “alla pe-

riferia del villaggio”); 9. vicinanza,

prossimità, presenza; 10. parte interio-

re, interno; 11. condizione, natura; avv.

(e) 1. alla fine, da ultimo; 2. all’interno;

avv. (am) lontano come (ifc. p.e.

udakåntam “lontano come l’acqua”);

3. (antena) infine; vb. (antåyak®) cl. 8

P. antåyakaroti: combattere ostinata-

mente (MBh); agg. 1. vicino; 2. bello,

gradevole.

antáªkara~a sn. organo interno, sede di

pensieri e sentimenti, mente, facoltà

mentale, cuore, coscienza, anima.

antaªkalpa sm. numero di anni (Buddh).

antaªku†ila agg. 1. curvo all’interno; 2.

fraudolento; sm. giaciglio.

antaªk®mi sm. malattia causata da vermi

nel corpo.

antaªko†arapu‚p⁄ v. a~∂ako†arapu‚p⁄
(Car).

antaªko~a sm. angolo interno.

antaªkopa sm. ira del cuore.

antáªkoça sn. interno di un magazzino

(AV).

antaªkratu avv. durante un sacrificio.

antaªkraurya sn. crudeltà di cuore.

antaªkhyå vb. cl. 2 P. antaªkhyåti: 1. pri-

vare di; 2. nascondere da (RV); 3. inda-

gare in, investigare.

antaªpa†a sm. sn. telo tenuto fra due per-

sone che devono essere unite (come la

sposa e lo sposo o l’alunno e il mae-

stro) finché non arriva il momento del-

l’unione.

antaªpadam avv. (vl. antaªpade) nel

mezzo di una parola flessa (Pråt).

antaªparidhåna sn. indumento interno.

antaªparidhi avv. all’interno di pezzi di

legno che formano il paridhi (KåtyÇr).

antaªparimårjana sn. rimedio interno.

antaªparçavyá sn. carne fra le costole

(VS).

antaªpavitrá sn. soma dentro il recipiente

con il filtro (ÇBr).

antaªpaç vb. cl. 4 P. Å. antaªpaçyati, an-
taªpaçyate: guardare tra, guardare

dentro (RV).

antáªpaçu avv. dalla sera alla mattina

(mentre il bestiame è nella stalla),

(KåtyÇr).

antaªpåtá sm. 1. palo fissato nel mezzo

del luogo sacrificale (ÇBr); 2. gram. in-

serzione di una lettera (RPråt).

antaªpåtita agg. inserito, incluso in.

antaªpåtin agg. inserito, incluso in.

antaªpåtin agg. ifc. che ricorre nell’inti-

mo di qualsiasi cosa.

antaªpåtya sm. 1. palo fissato nel mezzo

del luogo sacrificale (KåtyÇr); 2. gram.

inserzione di una lettera (RPråt).

antaªpåtrá sn. interno di un vaso (AV).

antaªpådam avv. entro il påda di un verso

(RPråt; På~).

ántaªpårçva sn. (= antaªpårçvyá) carne

in mezzo o su entrambi i lati.

antaªpårçvyá sn. carne tra i due fianchi o

sui due fianchi (VS).
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antaªpåla sm. persona che guarda gli ap-

partamenti interni di un palazzo (R).

antaªpura sn. 1. palazzo reale; 2. apparta-

mento delle donne, gineceo; 3. coloro

che vivono nel gineceo; 4. regina.

antaªpuracara sm. guardiano dell’appar-

tamento delle donne.

antaªpuracårikå sf. assistente donna ne-

gli appartamenti femminili.

antaªpurajana sm. donna del palazzo.

antaªpurapracåra sm. pettegolezzo del-

l’appartamento delle donne.

antaªpurarak‚aka sm. sovrintendente

all’appartamento delle donne, ciam-

bellano.

antaªpuravartin sm. sovrintendente al-

l’appartamento delle donne, ciambel-

lano.

antaªpurav®ddhå sf. anziana assistente

negli appartamenti femminili.

antaªpurasahåya sm. persona che appar-

tiene all’appartamento delle donne

(p.e. l’eunuco).

antaªpurådhipatya sn. supremazia sugli

appartamenti femminili.

antaªpurådhyak‚a sm. sovrintendente

all’appartamento delle donne, ciam-

bellano.

antaªpuråvacara sm. assistente negli ap-

partamenti delle donne.

antaªpurika sm. sovrintendente al gine-

ceo o all’harem; sf. donna dell’harem.

antaªpur⁄ya vb. den. P. antaªpur⁄yati:
comportarsi come negli appartamenti

delle donne.

antaªpurevåsa agg. che vive negli appar-

tamenti delle donne.

antaªp¨jå sf. adorazione interiore o silen-

te.

antaªp¨ya agg. ulceroso.

antaªp¨ya agg. che contiene pus.

antaªpéya sn. il bere (RV X, 107, 9).

antaªprak®ti sf. cuore, anima, natura o

indole interna dell’uomo.

antaªpracalita agg. mosso interiormente.

antaªprajña agg. saggio internamente,

che conosce se stesso.

antaªprati‚†håna sn. residenza nell’in-

terno.

antaªprati‚†hita agg. che risiede dentro.

antaªpratihåram avv. all’interno delle

sillabe che formano un pratyåhåra.

antaªpramoda sm. gioia interiore.

antaªpraveça sm. che entra dentro.

antaªprå~in sm. (vl. a~uprå~in) verme

(VP).

antaªçará sm. 1. interno della canna o del-

la freccia (TS); 2. malattia interna.

antaªçar⁄ra sn. parte interna, spirituale

dell’uomo.

antáªçalya agg. che ha uno spillo o un cor-

po estraneo incollato all’interno (ÇBr).

antaªçava agg. che contiene un cadavere.

antaªçånti sf. calma interiore.

antaªçilå sf. N. di un fiume.

antaªç⁄r~a agg. appassito o marcio all’in-

terno.

antaªçailaja sm. nativo di Antargiri.

antaªçle‚á sm. supporto interno (MaitrS;

VS).

antáªçle‚a~a sn. supporto interno (ÇBr;

AitBr).

antaªsaµjña agg. internamente conscio

(Mn).

antaªsattva sn. natura intima.

antaªsattvå sf. 1. donna incinta; 2. noce

per fare un marchio (Semecarpus Ana-
cardium).

antaªsadas sn. interno di una sala d’as-

semblea; avv. (= sadasam) nel mezzo

di un’assemblea.

antaªsadasám avv. nel mezzo dell’as-

semblea (ÇBr).

antaªsalila agg. che ha le acque nascoste

(detto della Sarasvat⁄); avv. (am) nelle

acque.

antaªsalilastha agg. che sta ritto in mezzo

alle acque.

antaªsånu avv. sul crinale della monta-

gna.

antaªsåma avv. all’interno di un såman.

antaªsåmika agg. che compare all’inter-

no di un såman.

antaªsåra agg. che ha un’essenza interna;

sm. tesoro interno, magazzino o conte-

nuto interno.

antaªsukha agg. felice internamente.

antaªsu‚irin agg. cavo all’interno.

antaªsenam avv. nel mezzo dell’esercito.

antaªstobha agg. che contiene uno

stobha.

antaªstomabhågám agg. dentro i mattoni

chiamati stomabhåga.

antaªsthá agg. che sta nel mezzo, tra

(ÇBr); sm. sf. termine tecnico delle se-

mivocali, in quanto intermedie tra con-

sonanti e vocali; sf. intervallo (PBr).

antaªsthamudgara sm. cartilagine del-

l’orecchio.

antaªsthå vb. cl. 1 P. Å. antaªti‚†hati, an-
taªti‚†hate: stare sulla via di, fermarsi

(RV).

antaªsthåchandas sn. N. di una classe di

metri.

antaªsthåsveda sm. “che suda interna-

mente”, elefante.

antaªsth⁄bhåva sm. transizione in una se-

mivocale.

antaªspandya agg. situato all’interno del-

la corda per misurare.

antaªsmita sn. sorriso interiore.

antaªsmeraagg. che sorride interiormente.

antaká 1 sm. confine, limite (ÇBr).

antaká 2 agg. che produce una fine, che

causa la morte; sm. 1. morte; 2. Yama,

signore della morte (AV); 3. N. di uo-

mo favorito dagli Açvin (RV I, 112, 6);

4. N. di un re.

antakadrúh sf. demone della morte (RV

X, 132, 4).

antakapura sn. città o dimora della Mor-

te.

antakara agg. che causa morte, mortale,

distruttivo.

antakara~a agg. che causa morte, morta-

le, distruttivo; sn. il provocare la fine

di, l’abolire (comp.).

antakarman agg. (= antakara) che provo-

ca la morte, mortale, distruttivo.

antakårin agg. che causa morte, mortale,

distruttivo.

antakåla sm. tempo della morte, morte.

antakåµana sn. mandibole della Mor-

te.

antak®t agg. che produce una fine; sm.

morte.

antak®ddaçå sf. pl. N. di otto dei dodici te-

sti sacri aπga dei Jaina (contenenti die-

ci capitoli).

antaga agg. 1. che va al termine; 2. vera-

mente intimo di qualcuno.

ántagata agg. 1. che va al termine; 2. che

sta alla fine; 3. assolutamente pene-

trante (TS).

ántagati agg. che va al termine, che peri-

sce (ÇBr).

antagamana sn. 1. atto di andare alla fine,

il finire; 2. atto di andare alla fine della

vita, il morire.

antagåmin agg. che va al termine, che pe-

risce.

antacara agg. andare al confine, cammi-

nare intorno alle frontiere (R).

antaja agg. ultimo nato.

antajåti agg. della casta più bassa.

antatás avv. 1. alla fine, al termine, ulti-

mamente, finalmente; 2. nella maniera

minore; 3. in parte; 4. entro.

antatvå‚†r⁄ v. två‚†r⁄såman.

antad⁄paka sn. figura retorica.

antadv⁄pa N. di una regione a nord del

Madhyadeça.

antadv⁄pin sm. abitante della regione di

Antadv⁄pa.

ántanåman agg. che denota la fine.

antanetra sn. orlo di un vestito.

antapåla sm. guardia di frontiera.

antabhava agg. che sta alla fine, ultimo.

antabhåj agg. che sta alla fine (di una pa-

rola), (RPråt).

antama agg. 1. più vicino, prossimo; 2. in-

timo (p.e. un amico, RV).

ántama agg. ultimo (TS; ÇBr).

antamasthå sf. metro di 46 sillabe.

antaya vb. den. P. antayati: fare la fine di

(L).

antár avv. in, tra, nel mezzo, all’interno;

prep. id. (loc., acc. o gen.) usato anche

in composti.

ántara agg. 1. interno, interiore; 2. intimo,

vicino, adiacente, prossimo; 3. distan-

te, differente; 4. esterno; 5. ifc. diffe-

rente, altro; sn. 1. parte interna; 2. con-

tenuto; 3. anima, cuore, spirito supre-

mo; 4. buco, apertura; 5. intervallo,
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spazio o tempo intermedio, periodo; 6.

opportunità, occasione; 7. distanza, as-

senza; 8. differenza, resto; 9. proprietà,

peculiarità; 10. debolezza, lato debole;

11. rappresentazione; 12. sicurezza,

garanzia; 13. rispetto, riguardo; 14.

luogo; avv. (am, tás) all’interno.

antarakoçá sm. astuccio o fodero interno.

antaragni sm. fuoco interiore, forza dige-

stiva (Çuçr); agg. che è nel fuoco

(Kauç).

antaraπga agg. 1. interno; 2. relativo alla

parte essenziale dell’aπga o base di

una parola; sn. parte interna del corpo.

antaraπgatva sn. stato o condizione

dell’antaraπga.

antaracakra sn. 1. complesso delle tren-

tadue regioni intermedie del compasso

(VarB®S); 2. termine tecnico della divi-

nazione.

antarajña agg. che conosce l’interiore,

prudente, previdente, saggio.

antarañj vb. cl. 7 P. Å. antaranakti, anta-
raπkte: assumere, prendere su di sé

(VS).

antarata agg. che gode della distruzione.

antaratama agg. 1. più vicino; 2. imme-

diato, intimo, interno; 3. affine, analo-

go; sm. lettera affine, della stessa clas-

se.

ántaratara agg. 1. più vicino; 2. molto in-

timo (TS; ÇBr).

antaratás avv. internamente, dentro, al-

l’interno (R); prep. dentro (gen.).

antarada agg. che taglia o ferisce la parte

interna o il cuore.

antaradiçâ sf. regione intermedia o quarto

del compasso.

antaradv⁄pa sm. N. dei sette Dv⁄pa a sud

del Bhåratavar‚a.

antarantaªstha agg. che contiene una se-

mivocale.

antarapatita agg. “caduto tra”, non im-

portante, indifferente.

antarap¨ru‚a sm. uomo interiore, anima

(Mn).

antaraprabhava agg. di origine o casta

mista (Mn).

antarapraçna sm. questione interna, que-

stione che è contenuta e che si solleva

da ciò che è stato precedentemente sta-

bilito.

antaraprek‚in agg. che percepisce un

punto debole (MBh; R).

antarabhåvanå sf. composizione per dif-

ferenza.

antaraya 1 sm. impedimento, ostacolo

(ÅpÇr).

antaraya 2 vb. den. P. antarayati: andare,

venire nel mezzo.

antaraya~a sn. l’andare via, lo scompari-

re (På~).

antarayana sm. N. di una regione (På~).

antaravayava sm. membro o parte inter-

na.

antaravåsaka sn. indumento intimo (di un

monaco buddhista).

antarastha agg. 1. che sta dentro, interpo-

sto, interno, situato dentro; 2. separato,

a parte.

antarasthåyin agg. 1. che sta dentro, in-

terposto, interno, situato dentro; 2. se-

parato, a parte.

antarasthita agg. 1. che sta dentro, inter-

posto, interno, situato dentro; 2. sepa-

rato, a parte.

antarâ avv. 1. nel mezzo, dentro; 2. attra-

verso; 3. vicino, prossimamente, qua-

si; 4. nel frattempo, durante (acc.,

loc.); 5. senza (acc., loc.).

antaråµsa sm. parte del corpo tra le spal-

le, i.e. petto (ÇBr).

antaråkåça sm. 1. luogo intermedio; 2.

etere sacro, Brahman nella parte inte-

riore o anima dell’uomo.

antaråk¨†a sn. intenzione nascosta.

antarågama sm. gram. aumento aggiunto

tra due lettere.

antarågamana sn. il passare tra.

antarågåra sm. interno della casa (Yåjñ).

antarâtmaka agg. interno (MaitrUp).

antaråtmán sm. anima, sentimento inte-

riore, cuore, mente (MaitrS).

antaråtme‚†akam avv. nello spazio fra se

stessi e i mattoni del sacrificio

(KåtyÇr).

antarådiç sf. regione intermedia o quarto

del compasso.

antarådhå vb. cl. 3 Å. antarådhatte: rice-

vere in sé, contenere (RV IX, 73, 8;

ÇBr).

antárådhåna agg. “che ha il freno dentro

di sé”, imbrigliato (TBr).

antaråntaråt avv. qui e là.

antarånve‚in agg. che attende un’oppor-

tunità.

antaråpa~a sm. mercato all’interno della

città (R).

antaråpatyå sf. donna incinta (L).

antaråbhakta sn. medicina assunta tra

due pasti.

antaråbhará agg. che porta vicino a, che

procura (RVVIII, 32, 12).

antaråbhavadeha sm. anima nella sua

esistenza intermedia, tra la morte e la

rigenerazione.

antaråbhavasattva sm. anima nella sua

esistenza intermedia, tra la morte e la

rigenerazione.

antaråyasm. impedimento, ostacolo.

antaråråma agg. che gode di se stesso

(non del mondo esterno), (Bhag). 

antaråla sn. spazio intermedio; avv. (e)

nel mezzo. 

antarålaka sn. spazio intermedio; avv. (e)

nel mezzo. 

antaråved⁄ sf. veranda poggiante su co-

lonne (L).

antaråç®πgam avv. tra le corna (KåtyÇr).

antaråç®πg⁄ya agg. che si trova tra le corna.

antarås vb. cl. 2 Å. antaråste: sedere in

(acc.), (RV IX, 78, 3).

antari vb. cl. 1 P. antarayati: 1. venire tra

(M®cch); 2. nascondere, fare scompa-

rire; cl. 2 P. antareti: 1. stare sulla via di

qualcuno; 2. separare, escludere da

(abl., ra. gen.), omettere, passare so-

pra; 3. scomparire; intens. antar⁄yate:

camminare avanti e indietro tra (p.e. un

mediatore), (RV).

antárik‚a sn. 1. spazio intermedio tra cie-

lo e terra, atmosfera, cielo, aria (RV);

2. talco.

antarik‚ak‚it agg. che dimora nell’atmo-

sfera (ChUp).

antarik‚aga agg. che passa attraverso l’at-

mosfera; sm. uccello.

antarik‚acara agg. che passa attraverso

l’atmosfera; sm. uccello.

antarik‚anåman agg. chiamato atmosfera.

antarik‚aprâ agg. che viaggia attraverso

l’atmosfera (RV).

antarik‚aprút agg. che galleggia sull’at-

mosfera (RV I, 116, 3).

antarik‚ayân⁄ sf. N. di un mattone (TS).

antarik‚aloká sm. mondo intermedio

(ÇBr).

antárik‚asaµçita agg. affilato nell’atmo-

sfera (AV).

antarik‚asád agg. che dimora nell’atmo-

sfera (RV IV, 40, 5).

antarik‚asádya sn. residenza nell’atmo-

sfera (ÇBr).

antárik‚åyatana agg. che ha la sua dimo-

ra nell’atmosfera (ÇBr).

antarik‚åsana sn. postura nel sedere.

antarik‚odara agg. che ha l’interno am-

pio quanto l’atmosfera.

antárik‚ya agg. atmosferico (RV).

antárita agg. 1. andato dentro, interno; 2.

nascosto, celato, protetto da schermo o

scudo; 3. allontanato, ritirato, scom-

parso, perito; 4. separato, escluso; 5.

impedito; sn. 1. mat. resto; 2. termine

tecnico dell’architettura.

antáriti sf. esclusione (MaitrS).

antarindriya sn. (nella filosofia Vedånta)

organo interno (se ne elencano quattro:

manas, buddhi, ahaµkåra, citta).

antári‚ vb. (3 pl. antaricchanti): desidera-

re, bramare (RVVIII, 72, 3).

antar⁄k® vb. cl. 8 P. antar⁄karoti: prendere

nel mezzo.

antar⁄k‚a sn. spazio intermedio tra cielo e

terra, atmosfera, cielo, aria.

antar⁄pa sn. isola (På~).

antar⁄ya sn. indumento interno.

antarupåt⁄ vb. cl. 2 P. antarupåtyeti: var-

care la soglia o il confine (Kauç).

antaru‚ya sm. luogo di sosta (Kau‚Br).

antare avv. prep. 1. tra; 2. con riguardo a,

per amore di, per conto di.

ántare~a avv. 1. nel mezzo, tra, entro; 2.

durante; 3. con riguardo a, per conto di;

4. eccetto, senza.
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antare‚a sm. spazio tra i due assi di un car-

ro.

antargaπgå sf. Gange sotterraneo (che si

supponeva comunicasse sottoterra con

una sorgente sacra nella città di Myso-

re).

antarga∂u agg. “che ha i vermi dentro”,

inutile, di cui non ci si può servire.

antarga~a sm. ga~a contenuto in un altro

ga~a (På~).

antargata agg. 1. andato tra o dentro, che

sta in, incluso in; 2. interno, interiore,

nascosto, segreto; 3. scomparso, peri-

to; 4. sfuggito alla memoria, dimenti-

cato.

antargatamanas agg. che ha la mente ri-

volta all’interno, occupato in profondi

pensieri, triste, perplesso.

antargatopamå sf. paragone nascosto

(particella del comparativo che viene

omessa).

antárgam vb.cl. 1 P. antargacchati: 1. an-

dare tra; 2. escludere da (abl.), (ÇBr).

antargarbha agg. che racchiude un em-

brione, incinta (KåtyÇr).

antargalagata agg. conficcato nella gola.

antárgå vb. cl. 3 P. antarjigåti: 1. andare

tra (RV); 2. separare, escludere da

(abl.), (ÇBr).

antargåmin agg. 1. andato tra o dentro,

che sta in, incluso in; 2. interno, inte-

riore, nascosto, segreto; 3. scomparso,

perito; 4. sfuggito alla memoria, di-

menticato.

antargiri sm. “situato fra le montagne”,

N. di una regione (MBh).

antargudavalaya sm. med. sfintere.

antarg¨∂havi‚a agg. che ha il veleno na-

scosto dentro.

antarg®ha sn. (vl. antargeha) interno del-

la casa, appartamento interno; avv. al-

l’interno della casa.

antárgo‚†ha agg. che è dentro la stalla

(MaitrS); sm. interno della stalla.

antargha~a sm. 1. spazio fra la porta

d’entrata e la casa; 2. N. di un villaggio

(På~ Sch).

antarghana sm. 1. spazio fra la porta

d’entrata e la casa; 2. N. di un villaggio

(På~ Sch).

antarghåta sm. 1. spazio fra la porta d’en-

trata e la casa; 2. N. di un villaggio (På~

Sch).

antarja agg. nato all’interno del corpo

(p.e. i vermi).

antarja†hara sn. stomaco (L).

antarjana sm. pl. abitanti di una casa.

antarjanman sn. nascita interna.

antarjambhá sm. parte interna delle ma-

scelle (ÇBr).

antarjalacara agg. che va nell’acqua.

antarjalaugha sm. massa interna d’ac-

qua.

antarjåta agg. non generato, non prodot-

to, innato.

antarjånu avv. tra le ginocchia, tenendo le

mani tra le ginocchia; agg. che tiene le

mani tra le ginocchia (Hcat). 

antarjñåna sn. conoscenza interiore.

antárjyotis agg. che ha l’anima illumina-

ta, illuminato (ÇBr; Bhag).

antarjvalana sn. calore, fiamma interiore.

antardagdha agg. bruciato internamente.

antardadhana sn. distillazione di sostan-

ze alcoliche (o sostanza usata per cau-

sare fermentazione), (L).

antardadhåna agg. che svanisce, che

scompare, che si nasconde.

antardaçå sf. asrl. periodo intermedio. 

antardaçåha sn. intervallo di dieci giorni;

avv. (åt)prima della fine di dieci giorni

(Mn).

antardåvá sm. interno del fuoco (AV).

antardåha sm. calore interno, febbre.

antardivåk⁄rtya sm. il nascondere un

Ca~∂åla.

antardiç sf. spazio intermedio del com-

passo (MånG®).

antarduªkha agg. infelice dentro, triste.

antardu‚†a agg. cattivo dentro, malvagio,

vile.

antard®‚†i agg. che guarda dentro la sua

anima.

antardeçá sm. spazio intermedio del com-

passo (AV).

antardvåra sn. porta privata o segreta

dentro la casa (L).

antardhana sn. tesoro nascosto o interio-

re.

antardhå 1 vb. cl. 3 Å. antardhatte: 1. col-

locare, depositare dentro; 2. ricevere

dentro, nascondere, celare, oscurare;

3. nascondersi; pass. antardh⁄yate: 1.

essere ricevuti dentro, essere assorbiti;

2. essere resi invisibili, scomparire; 3.

cessare; caus. antardhåpayati: rendere

invisibili, fare scomparire.

antardhå 2 sf. nascondimento, copertura

(På~ Sch).

antardhåna sn. scomparsa, invisibilità;

sm. N. di un figlio di P®thu.

antardhånagata agg. scomparso.

antardhånacara agg. che va senza essere

visto.

antardhåpita agg. reso invisibile.

antardhåyaka agg. (f. ikå) che rende invi-

sibile.

antardhí sm. 1. nascondimento, copertura

(AV); 2. scomparsa; 3. frattempo.

antardhinåman agg. nominato di nasco-

sto.

antardhairya sn. saldezza o costanza in-

teriori.

antardhyåna sn. profonda meditazione

interiore.

antardhvånta sn. tenebra interiore.

antarnagara sn. palazzo reale (R).

antarnikhåta agg. inciso.

antarnivi‚†a agg. andato con, che è con.

antarniveçana sn. appartamento interno.

antarni‚†ha agg. impegnato nella rifles-

sione interiore.

antarnihita agg. posto all’interno, messo

in.

antarbå‚pa sm. lacrime trattenute; agg.

che trattiene le lacrime.

antarbhava agg. che è dentro, interiore,

generato internamente.

antarbhavana sn. interno della casa.

antarbhåva sm. 1. l’essere inclusi da

(loc.), natura o disposizione interna,

inerente; 2. scomparsa.

antarbhåvanå sf. 1. meditazione interio-

re o ansietà; 2. mat. rettificazione di

numeri tramite le differenze dei pro-

dotti.

antarbhåvita agg. incluso.

antarbhinna agg. diviso o lacerato inte-

riormente.

antarbh¨ vb. cl. 1 P. antarbhavati: essere

contenuto o inerente o implicato in

(RVVII, 86, 2).

antarbh¨ta agg. che è dentro, interno, in-

teriore.

antarbh¨ta agg. ifc. che si trova o è conte-

nuto in qualsiasi cosa.

antarbh¨tatva sn. l’essere inclusi, natura

interiore.

antarbh¨mi sf. parte interna della terra.

antarbheda sm. divisione interna.

antarbhauma agg. che è all’interno della

terra, sotterraneo (R).

antarmadåvastha agg. che ha brame libi-

dinose latenti o non manifestate.

antarmanas agg. triste, perplesso (L).

antarmandira sn. appartamenti interni

(riservati alle donne).

antarmarman sn. cuore più intimo.

antarmukha agg. 1. che va nella bocca; 2.

volto verso l’interno; sn. 1. tipo di for-

bici usate in chirurgia (Suçr); 2. interno

della bocca; avv. (am) internamente.

antarmudra sm. “fissato dentro”, N. di

una forma di devozione.

antarm®ta agg. nato morto (Suçr).

antarmoda sm. gioia interiore.

antarya agg. interno.

antaryajana sn. sacrificio interiore.

antáryam vb. (ipv. 2 sg. antaryaccha):

ostacolare, fermare (RV X, 102, 3; VS;

TS); (ipv. 3 sg. antaryacchatu): mante-

nere dentro (ÅçvG®).

antaryåga sm. sacrificio interiore.

antaryåmá sm. libagione di soma prepa-

rata con la soppressione del respiro e

della voce (VS; ÇBr).

antaryåma sm. che parla a se stesso, ina-

scoltato da un altro.

antaryåmagraha sm. libagione di soma
preparata con la soppressione del re-

spiro e della voce (VS; ÇBr).

antaryåmín sm. “che controlla o regola i

sentimenti interiori”, anima (ÇBr).

antaryoga sm. pensiero profondo, astra-

zione.
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antarlamba agg. ad angolo acuto; sm.

triangolo la cui perpendicolare cade al

suo interno, triangolo dagli angoli acuti.

antarl⁄na agg. inerente.

antárloma agg. (detto di qualcosa) il cui la-

to peloso è rivolto verso l’interno (Mai-

trS), coperto di peli dal lato interno.

antarvaµça sm. 1. palazzo reale; 2. ap-

partamento femminile, gineceo.

antarvaµçika sm. sovrintendente all’ap-

partamento delle donne.

antarva~a agg. situato in una foresta

(På~); avv. (am) dentro la foresta (På~

Sch).

antárvat agg. (f. vat⁄ o vatn⁄) pregno (RV).

antárvami sm. flatulenza, indigestione.

antarvartá sm. atto di riempire spazi vuo-

ti con l’erba (TS).

antarvartin agg. 1. interno, racchiuso; 2.

dimorante in.

antarvartin⁄ sf. donna incinta.

antarvas vb. cl. 1 P. antarvasati: 1. dimo-

rare dentro, abitare nell’interno (Çiç);

2. fermarsi nel mezzo di (MBh).

antarvasat agg. 1. interno, racchiuso; 2.

dimorante in.

antarvasu sm. N. di un sacrificio con il so-
ma (KåtyÇr).

antarvastra sn. indumento interno

(Kathås).

antarvå~i agg. versato nelle scienze sacre.

antarvâvat avv. 1. internamente; 2. lonta-

no (RV).

antarvåsas sn. indumento interno

(Kathås).

antarvigåhana sn. l’entrare dentro con

(L).

antarvidvás agg. che conosce esattamente

(RV I, 72, 7).

antarv®tti sf. condizione interiore.

antarvega sm. 1. malessere interiore, an-

sietà; 2. febbre interna.

antarvedí avv. entro il terreno sacrificale;

sf. (⁄) Doab o distretto fra il Gange e la

Yamunå; sm. pl. N. dei popoli che vi-

vono in quella zona (R).

antarveçman sn. appartamento interno,

interno di una costruzione.

antarveçmika sm. sovrintendente agli ap-

partamenti delle donne.

antarha~ana sn. abolizione (På~ Sch).

antarhan vb. (ger. antarhatya): ucciden-

do (På~Sch); pass. antarha~yate: veni-

re ucciso.

antarhanana sm. N. di un villaggio (På~

Sch).

antarhastám avv. nella mano, entro la

portata della mano (AV).

antarhast⁄na agg. che sta tra le mani o en-

tro la loro portata (AitBr).

antarhåsa sm. riso interno, risata soppres-

sa; avv. (am) con un riso represso.

antarhita agg. 1. collocato tra; 2. separa-

to; 3. coperto, nascosto, celato, reso in-

visibile, svanito, nascosto da (abl.).

antarhitåtman sm. “dalla mente nasco-

sta”, N. di Çiva.

antárhiti sf. occultamento.

antarh®daya agg. rivolto all’interno nella

mente (MaitrUp).

antal⁄na agg. nascosto, velato.

antalopa sm. gram. caduta della finale di

una parola.

ántavat agg. 1. che ha una fine o un termi-

ne, limitato, mortale (AV); 2. che con-

tiene una parola che ha il significato di

anta (AitBr); avv. 1. come la fine; 2.

come la finale di una parola (Pat).

antavahni sm. fuoco della fine (da cui de-

ve essere bruciato il mondo).

antavelå sf. ora della morte (ChUp).

antaçayyå sf. 1. letto o giaciglio per terra;

2. morte; 3. posto per la cremazione; 4.

tomba (L).

antaças avv. giù fino a.

antaçcak‚us sn. occhio interiore.

antaçca~∂åla sm. il nascondere un Ca~-

∂åla.

antáçcar vb. cl. 1 P. antaçcarati: muoversi

tra, muoversi entro (RV).

antaçcara agg. che penetra all’interno.

antáçchid vb. cl. 7 P. Å. antaçchinatti, an-
taçchintte: 1. spezzare; 2. intercettare

(ÇBr).

antasatkriyå sf. cerimonia funeraria

(Råjat).

antasad sm. alunno (che dimora presso il

suo maestro).

antastapta agg. riscaldato internamente.

antaståpa sm. calore interiore (Çåk; Må-

lat⁄m).

antastu‚åra agg. che ha la rugiada all’in-

terno.

antastoya agg. che contiene acqua (Me-

gh).

antastya sn. intestino (AitBr).

antastha agg. che sta alla fine.

ántaspatha agg. che è sulla strada (RV V,

52, 10).

antasvarita sm. accento svarita sull’ulti-

ma sillaba di una parola; sn. parola così

accentata.

antådi sm. du. fine e inizio.

antåvasåyin sm. (vl. antåvaçåyin) 1. bar-

biere (L); 2. N. di un Muni (L).

ánti avv. 1. prima; 2. in presenza di, vicino

(RV; AV); prep. nelle vicinanze di

(gen.).

anti sf. dram. sorella maggiore (L).

antika agg. 1. vicino, prossimo (gen.,

abl.), (L); 2. ifc. che raggiunge (p.e.

nåçåntika,“che raggiunge il naso”),

che dura fino a; sn. vicinanza, prossi-

mità; avv. (ám) vicino a, in presenza di,

fino a (gen. o ifc.); avv. (ât) 1. da vici-

no, vicino a, in presenza di; 2. in para-

gone con (gen.); avv. (é) vicino a, in

prossimità di, in presenza di (gen. o

ifc.); avv. (ena) vicino (gen.).

antikagati sf. l’andare vicino.

antikatå sf. vicinanza, contiguità.

antikå sf. 1. dram. sorella maggiore (L); 2.

focolare (L); 3. Echites Scholaris.

antikåçraya sm. supporto contiguo (p.e.

quello dato dall’albero al rampicante),

(L).

ántig®ha sm. vicino (RV X, 95, 4).

antitama agg. vicinissimo (På~ Comm).

antitara agg. che sta ritto esattamente di

fronte (MBh).

ántitas avv. da vicino (RV).

ántideva agg. che è in presenza degli Dei,

vicino agli Dei (RV I, 180, 7).

antideva sm. N. di un antico saggio e re

(MBh).

antima 1 agg. ifc. immediatamente se-

guente (p.e. daçåntima, “undicesi-

mo”), molto vicino (L).

antima 2 agg. finale, ultimo.

antimåπka sm. ultima unità, numero no-

ve.

ántimitra agg. che ha amici vicino a sé

(VS).

ántivåma agg. che ha vicino salute o amo-

re (RVVII, 77, 4).

anti‚ad agg. che siede vicino (Pat).

ántisumna agg. che ha vicino la benevo-

lenza (AV).

ant⁄ sf. forno (L).

antu sm. 1. guardiano, protettore; 2. se-

gno, caratteristica.

antevåsa sm. vicino, compagno (AitBr).

antevåsin agg. che dimora vicino ai confi-

ni (L); sm. alunno che abita presso la

casa del suo maestro (ÇBr); avv. (i) nel-

la condizione di orfano.

ante’vasåyin sm. 1. uomo che vive alla fi-

ne di una città o di un villaggio; 2. uo-

mo appartenente alla casta più bassa

(MBh).

antodåtta sm. accento acuto sull’ultima

sillaba; agg. che ha l’accento acuto sul-

l’ultima sillaba.

antya agg. 1. ultimo in spazio, tempo o or-

dine; 2. più basso in posizione o condi-

zione, inferiore, appartenente alla casta

più bassa; 3. ifc. immediatamente se-

guente (p.e. a‚†amåntya, “nono”); sm.

Cyperus Hexastachyus Communis; sn.

1. mat. ultimo numero di una serie; 2.

numero 1000 miliardi; 3. dodicesimo

segno zodiacale. 

antyaka sm. uomo della casta più bassa

(L).

antyakarman sn. rito funerario.

antyakriyå sf. rito funerario.

antyaja agg. della casta più bassa; sm. 1.

Ç¨dra; 2. uomo di una delle sette caste

inferiori (lavandaio, conciatore, mimo,

Varu∂a, pescatore, Meda o attendente

alle donne, montanaro o forestale).

antyajagamana sn. rapporto (di una don-

na della casta più alta) con un uomo

della casta più bassa.

antyajanman agg. della casta più bassa.
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antyajågamana sn. rapporto (di un uomo

della casta più alta) con una donna del-

la casta più bassa.

antyajåti agg. della casta più bassa.

antyajåt⁄ya agg. della casta più bassa.

antyadhana sn. mat. ultimo membro di

una serie aritmetica.

antyapada sn. mat. radice ultima o più

grande di un numero.

antyabha sn. ultimo Nak‚atra (Revat⁄),

ultimo segno dello zodiaco, i.e. segno

dei Pesci.

antyama~∂ana sn. ornamento funebre.

antyam¨la sn. mat. radice ultima o più

grande di un numero.

antyayuga sm. ultima epoca o età di Kali.

antyayoni sf. origine più bassa (Mn); agg.

della più bassa origine.

antyavar~a sm. sf. uomo o donna dell’ul-

tima casta, Ç¨dra.

antyavipulå sf. N. di un metro.

antyårdha sm. parte posteriore.

antyåvasåyin sm. sf. uomo o donna del-

l’ultima casta, Ç¨dra.

antyåhuti sf. oblazione o sacrificio fune-

rario.

ánty¨ti agg. che ha vicino un aiuto (RV I,

138, 1).

antye‚†i sf. sacrificio funerario.

antye‚†ikriyå sf. cerimonia funeraria.

antra sn. viscere, intestino; sf. (⁄) Convol-
volus Argenteus o Ipomoea Pes Ca-
prae.

antrak¨ja sm. rumore dell’intestino.

antrak¨jana sn. rumore dell’intestino.

antraµdhami sf. indigestione, gonfiore

dell’intestino.

antrapåcaka sm. Aeschynomene Grandi-
flora.

antramaya agg. fatto di viscere.

antravardhman sn. ernia inguinale.

antravik¨jana sn. rumore dell’intestino.

antrav®ddhi sf. ernia inguinale.

antraçilå sf. N. di un fiume.

antrasraj sf. tipo di ghirlanda indossata da

Narasiµha.

antråda sm. vermi dell’intestino.

and vb. cl. 1 P. andati: legare (L).

andikå sf. focolare.

andu sf. (vl. and¨) 1. catena per la zampa

dell’elefante; 2. anello o catena da in-

dossare alla caviglia.

anduka sm. (vl. and¨ka) 1. catena per la

zampa dell’elefante; 2. anello o catena

da indossare alla caviglia (L).

andolana sn. l’agitare, l’oscillare.

andolaya vb. den. P. andolayati: agitare,

scuotere.

andolita agg. agitato, scosso.

andraka agg. (v. årdraka) bagnato, umido.

andh vb. cl. 10 P. andhayati: rendere cieco

(Çiç).

andhá agg. 1. cieco; 2. scuro; sn. 1. oscu-

rità; 2. acqua torbida, acqua; sm. pl. N.

di un popolo.

andhaka agg. cieco; sm. 1. N. di un Asura

(figlio di Kaçyapa e di Diti); 2. N. di un

discendente di Yadu, antenato di K®‚~a

e dei suoi discendenti; 3. N. di un Muni.

andhakaghåtin sm. “uccisore dell’Asura

Andhaka”, N. di Çiva.

andhakaripu sm. “nemico dell’Asura

Andhaka”, N. di Çiva.

andhakavarta sm. N. di una montagna

(På~ Sch).

andhakav®‚~i sm. pl. discendenti di

Andhaka e di V®‚~i.

andhakåntaka sm. N. di Çiva.

andhakåra sm. sn. oscurità.

andhakåramaya agg. scuro.

andhakårasaµcaya sm. intensità dell’o-

scurità.

andhakåri sm. “nemico dell’Asura

Andhaka”, N. di Çiva.

andhakårita agg. reso oscuro, scuro

(Kåd).

andhakårin agg. scuro.

andhakåla sm. inferno .

andhakåsuh®d sm. “nemico dell’Asura

Andhaka”, N. di Çiva.

andhak⁄ sf. quadrante di sud-ovest.

andhak¨pa sm. 1. pozzo la cui apertura è

nascosta, pozzo sopra cui crescono

piante; 2. N. di un inferno.

andhaµkara~a agg. che rende cieco.

andhaca†akanyåya sm. regola del cieco

che prende un passero (cfr. ghu~åk‚a-
ranyåya).

andhatamasa sn. intensa oscurità (På~;

Ragh).

andhatå sf. cecità.

andhatåmasa sn. intensa oscurità (L).

andhatåmisra sm. completà oscurità del-

l’anima; sn. 1. secondo o diciottesimo

dei ventuno inferni (Mn); 2. dottrina

dell’annichilimento dopo la morte; 3.

tenebra.

andhatva sn. cecità.

andhadh⁄ agg. mentalmente cieco.

andhaparamparånyåya sm. regola del

cieco che segue il cieco (riferito a per-

sone che si seguono a vicenda in ma-

niera sconsiderata).

andhap¨tanå sf. demonessa che causa

malattie nei bambini (Suçr).

andham¨‚å sf. piccolo crogiuolo coperto

con un buco di lato.

andham¨‚ikå sf. erba Lepeocercis Serrata.

andhamehala sn. odore che si emana

quando si è sporchi d’urina; agg. che

ha l’odore di urina.

andhambhavi‚~u agg. che diventa cieco

(På~).

andhambhåvuka agg. che diventa cieco

(På~; Kauç).

andharåtr⁄ sf. notte scura (AV).

andhavy¨ha sm. tipo di Samådhi.

ándhas 1 sn. oscurità (RV).

ándhas 2 sn. 1. pianta erbacea; 2. terreno

erboso (RV VII, 96, 2); 3. pianta del

soma, succo del soma (RV; VS), succo

(ÇBr); 4. cibo (MBh; BhP).

andhålaj⁄ sf. foruncolo cieco, i.e. che non

è soggetto a suppurazione (Suçr).

andhåhi sm. serpente “cieco”, i.e. non ve-

lenoso; sm. sf. pesce chiamato kucikå.

andhåhika sm. serpente “cieco”, i.e. non

velenoso.

andhikå sf. 1. notte; 2. tipo di gioco (mo-

sca cieca); 3. tipo di donna (L); 4. ma-

lattia degli occhi (L); 5. tipo di erba

(L); 6. eruzione del corpo (Car); 7. pic-

colo uccello.

andh⁄kara~a sn. accecamento.

andh⁄k® vb. cl. 8 P. andh⁄karoti: rendere

cieco, accecare.

andh⁄k®ta agg. reso cieco.

andh⁄k®tåtman agg. cieco nella mente.

andh⁄gu sm. N. di uno ̧ ‚i (PBr).

andh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. andh⁄bhavati: diven-

tare cieco.

andh⁄bh¨ta agg. divenuto cieco.

andhu sm. pozzo (Råjat).

andhula sm. albero dell’Acacia Sirissa.

andhra sm. 1. N. di un popolo (prob. l’at-

tuale Telingana); 2. N. di una dinastia;

3. uomo di bassa casta (Mn).

andhrajåti sf. tribù Andhra.

andhrajåt⁄ya agg. appartenente alla tribù

Andhra.

andhrabh®tya sm. pl. dinastia degli

Andhra.

anna agg. mangiato (L); sn. (ánna) 1. cibo,

vitto, specie riso bollito; 2. cibo nel sen-

so mistico (i.e. la più bassa forma in cui

si manifesta lo Spirito Supremo); 3. ac-

qua (Nigh); 4. N. di Vi‚~u; 5. terra (L).

annakára~a agg. che prepara del cibo.

ánnakåma agg. desideroso di cibo (RV X,

117, 3).

annakåla sm. 1. ora del pasto, momento

opportuno per mangiare; 2. tempo in

cui un paziente in convalescenza co-

mincia a prendere il cibo (BhP).

annakåçin agg. che desidera il cibo.

annako‚†haka sm. 1. credenza, granaio;

2. Vi‚~u; 3. sole (L).

annagati sf. esofago.

annagandhi sm. dissenteria, diarrea.

annaja agg. che nasce dal cibo in quanto

sostanza primitiva.

annajala sn. cibo e acqua, i.e. pura sussi-

stenza.

annajå sf. tipo di singhiozzo.

annajåta agg. che nasce dal cibo in quanto

sostanza primitiva.

annajit agg. che ottiene il cibo dalla con-

quista (ÇBr).

ánnaj⁄vana agg. che vive di cibo (ÇBr).

ánnatejas agg. che ha il vigore del cibo

(AV).

annada agg. che dà il cibo; sm. 1. N. di

Çiva; 2. N. di D¨rga (L).

annadåt® agg. che dà il cibo; sm. N. di

Çiva; sf. N. di Durgå (L).
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annadåna sn. dono del cibo.

annadåyin agg. che dà il cibo.

annadevatå sf. divinità che presiede alle

derrate di cibo.

annado‚a sm. colpa commessa mangian-

do cibo proibito (Mn).

annadravaç¨la sn. tipo di colica.

annadve‚a sm. odio del cibo, mancanza di

appetito.

ánnapati sm. 1. signore del cibo; 2. N. di

Savit®, di Agni o di Çiva.

annapatn⁄ sf. dea che presiede al cibo

(AitBr; ÅçvÇr).

ánnapatya sn. signoria sul cibo (MaitrS).

annaparyåyam avv. in modo che tutti i

piatti ruotino a turno.

annapåça sm. potere avvolgente del cibo

(in quanto lega insieme anima e corpo).

annapû agg. che purifica il cibo (ÇBr).

annap¨r~a agg. pieno di cibo; sf. N. di

una dea, forma di Durgå.

annapéya sn. N. chiarificatore del

våjapéya, “bevanda della forza o della

battaglia”, i.e. forma di sacrificio del

soma (ÇBr).

annapradá agg. che dà il cibo (ÇBr).

annapralaya agg. che dopo la morte viene

dissolto nel cibo o nella sostanza pri-

mitiva (L).

annapråça sm. il mettere del riso nella

bocca di un bambino per la prima volta

(Mn; Yåjñ).

annapråçana sn. il mettere del riso nella

bocca di un bambino per la prima volta

(Mn; Yåjñ).

annabubhuk‚u agg. desideroso di man-

giare cibo.

annabrahman sn. N. di Brahmå in quanto

rappresentato dal cibo.

annabhak‚a sm. il mangiare cibo.

annabhak‚a~a sn. il mangiare cibo.

annabhågá sm. porzione di cibo (AV III,

30, 6).

annabhuj agg. che mangia cibo; sm. 1.

fuoco (della digestione); 2. N. di Çiva

(MBh).

annamaya agg. fatto di cibo, composto di

cibo, specie di riso bollito.

annamayakoça sm. materia corporea

grezza (in quanto sostenuta dal cibo).

annamala sn. 1. escremento; 2. sostanza

alcolica (Mn).

annambha††a sm. N. dell’autore del

Tarkasaµgraha.

annayoni sf. “prodotto fuori dal riso”, be-

vanda alcolica distillata dal riso.

annarak‚å sf. cautela nel mangiare cibo.

annarasa sm. 1. essenza del cibo; 2. carne

e bevande, nutrimento; 3. gusto nel di-

stinguere i cibi.

annalipså sf. desiderio di cibo, appetito.

ánnavat agg. fornito di cibo (RVX, 117, 2).

annavastra sn. cibo e vestiario, i.e. neces-

sario per vivere.

annavåhisrotas sn. esofago.

annavikåra sm. 1. trasformazione del ci-

bo; 2. disordine dello stomaco dovuto

a indigestione; 3. secrezione seminale.

annavik®ti sf. (v. annavikåra) 1. trasfor-

mazione del cibo; 2. disordine dello

stomaco provocato da indigestione; 3.

secrezione seminale.

annavíd agg. 1. che acquista il cibo (AV

VI, 116, 1); 2. che conosce il cibo.

annavidve‚a sm. “disgusto del cibo”,

mancanza di appetito.

annaçubha agg. piacevole per il cibo.

annaçe‚a sm. resti del cibo, avanzi.

annasaµskart® sm. “preparatore di cibo”,

cuoco.

annasaµskåra sm. consacrazione del cibo.

annásaµheda sm. il cementarsi del cibo.

annahart® agg. che porta via il cibo.

annahåra agg. che contiene cibo.

annahomá sm. sacrificio connesso con

l’Açvamedha (ÇBr).

annåcchådana sn. cibo e vestiario.

annått® agg. che mangia cibo.

annådá agg. 1. che mangia cibo; 2. fuoco;

3. N. dell’indice (ÇBr).

annådana sn. il mangiare il cibo.

annådin agg. che mangia cibo (Mn).

annådya sn. cibo da mangiare.

annådyakåma agg. desideroso di cibo.

annåbhiruci sf. brama di cibo, appetito.

annåyu sm. persona che vive di cibo (Ai-

tUp).

annårthin agg. che chiede cibo.

annåv„dh agg. che prospera per il cibo

(RV X, 1, 4).

annåçana sn. (= annapråçana) il mettere

il riso nella bocca di un bambino per la

prima volta.

annåhårin agg. che mangia cibo.

annikå sf. N. di donna.

ánniyat agg. che è desideroso di cibo (RV

IV, 2, 7).

ann⁄ya vb. den. P. ann⁄yati: desiderare cibo.

anmaya agg. fatto di acque, acquoso.

ánya sn. inesaustibilità (p.e. quella del lat-

te della vacca), (AV XII, 1, 4).

anyá agg. 1. altro; 2. diverso, differente; 3.

opposto a (abl. o in comp.).

anyaká agg. altro (RV).

anyakåma agg. che ama un altro.

anyakåra agg. intento ad un’altra occupa-

zione.

anyakårukå sf. verme cresciuto negli

escrementi (L).

anyák®ta agg. fatto da un altro (RV).

anyakriya agg. intento ad un’altra occu-

pazione.

anyak‚etrá sn. altro territorio (AV).

anyaga agg. che va da un altro, adultero.

anyagåminagg. che va da un altro, adultero.

anyagotra agg. di un’altra famiglia.

anyaπga agg. privo di macchie.

anyacitta agg. la cui mente è rivolta a

qualcun altro o a qualcos’altro.

anyacodita agg. mosso da un altro.

anyacchåyåyoni agg. “che ha la sua origi-

ne in un’altra luce”, preso in prestito.

anyája agg. nato da un altro, di diversa ori-

gine.

anyajanátå sf. amicizia con altri.

anyajanman sn. altra nascita, l’essere na-

to di nuovo.

anyájåta agg. nato da un altro, di diversa

origine.

anyataªk‚~út agg. affilato da un lato

(ÇBr).

anyátaªplak‚å sf. N. di un lago di loto nel

Kuruk‚etra (ÇBr).

anyátaªsitibåhu agg. che ha le zampe an-

teriori bianche solo su un lato.

anyátaªsitirandhra agg. che ha le cavità

auricolari bianche solo su un lato.

anyatama agg. altro fra molti, qualsiasi.

anyataráagg. altro fra due, altro, differente.

anyatarátas avv. 1. su uno dei due lati

(ÇBr; KåtySr); 2. nell’altro modo

(VPråt).

anyatarátodanta agg. che ha i denti solo

da un lato (ÇBr).

anyatarátoyukta agg. aggiogato solo su

un lato.

anyatarånyatara agg. di qualunque tipo.

anyataredyus avv. in uno dei due giorni

(På~).

anyátas avv. 1. altrimenti; 2. per un altro

motivo; 3. da un lato (anyataª
anyataª, “dall’uno e dall’altro lato”);

4. dall’altro lato, al contrario; 5. altro-

ve, verso un altro luogo.

anyatastya sm. avversario, antagonista.

anyatastyajåyín agg. che vince gli avver-

sari (ÇBr).

anyatå sf. diversità.

anyat⁄rthika agg. che appartiene ad un’al-

tra setta, eterodosso.

anyátaita agg. variegato da un lato (VS).

anyatoghåtín agg. 1. che colpisce in una

direzione (ÇBr); 2. che picchia contro

un altro.

anyátojyotis agg. che ha luce o un giorno

di Jyotis solo su un lato.

anyátodat agg. che ha i denti solo da un la-

to (TS).

anyatodvåra agg. che ha porte solo su un

lato.

anyátomukha agg. che ha un volto solo su

un lato (ÇBr).

anyatovåta sm. malattia degli occhi (Çuçr).

anyáto’ra~ya sn. terra coperta da alberi

solo da un lato (VS).

anyatkåma agg. bramoso di qualcos’altro.

anyatkåraka agg. che fa errori (På~).

anyatk® vb. cl. 8 P. anyatkaroti: fare errori

(Pat).

anyatpårçva agg. che mostra un altro lato.

anyátra avv. 1. altrove, in un altro posto

(abl.); 2. ifc. in un’altra occasione, in

un altro momento; 3. altrimenti, in al-

tra maniera; 4. eccetto, senza (MånG®;

Jain).

79 anyátra

0001_ A breve_3  28-07-2009  10:39  Pagina 79



anyatrakara~a sm. figlio di un amante.

anyátramanas agg. che ha la mente rivol-

ta a qualcos’altro, disattento (ÇBr).

anyatsthånagata agg. che si trova in un

altro luogo.

anyathaya vb. cl. 10 P. anyathayati: alte-

rare (Såh).

anyáthå avv. 1. altrimenti, in maniera di-

versa; 2. non accuratamente; 3. falsa-

mente, erroneamente; 4. per un altro

motivo, nel caso contrario.

anyathåkara~a sn. cambiamento.

anyáthåkåra sm. 1. che fa altrimenti; 2.

che cambia; avv. (am) altrimenti, in

maniera diversa (På~).

anyáthåk® vb. cl. 8 P. anyathåkaroti: 1.

agire altrimenti; 2. alterare, violare

(una legge); 3. distruggere (una spe-

ranza).

anyáthåk®ta agg. cambiato.

anyathåk®ti sf. il cambiare, cambiamento.

anyáthåkhyåti sf. (nella filosofia

Såπkhya) 1. asserzione che qualcosa

non è realmente ciò che appare con la

percezione sensoriale; 2. N. di un’ope-

ra filosofica.

anyathåjåt⁄yaka agg. di un altro tipo.

anyáthåtva sn. stato opposto di cose, dif-

ferenza.

anyathådarçana sn. prova falsa (di un

processo).

anyáthåbhåva sm. alterazione, differenza.

anyathåbhindhåna sn. falsa dichiarazio-

ne o falsa deposizione.

anyáthåbh¨ta agg. alterato.

anyáthåvådin agg. che parla in modo dif-

ferente; sm. 1. colui che parla in ma-

niera inconsistente; 2. giur. prevarica-

tore.

anyáthåv®tti agg. alterato, turbato da forti

emozioni.

anyathåç⁄lika agg. abituato ad agire diffe-

rentemente da.

anyathåsambhåvin agg. che sospetta

qualsiasi altra cosa, diffidente.

anyáthåsiddha agg. 1. erroneamente defi-

nito, erroneamente provato o stabilito;

2. fatto diversamente; 3. non essenziale.

anyáthåsiddhatva sn. argomentazione

sbagliata, dimostrazione sbagliata, di-

mostrazione i cui argomenti sono rife-

riti a cause non vere.

anyáthåsiddhi sf. argomentazione sba-

gliata, dimostrazione sbagliata, dimo-

strazione i cui argomenti sono riferiti a

cause non vere.

anyáthåstotra sn. ironia (Yåjñ).

anyadå avv. 1. un’altra volta, in un altro

caso; 2. talvolta; 3. un giorno, una vol-

ta.

anyadåçå sf. (vl. anyadåçis) cattivo desi-

derio (På~).

anyadåçis agg. che fa errori (På~).

anyad⁄ya agg. appartenente ad un altro

(Daç).

anyadurvaha agg. che difficilmente è na-

to da un altro.

anyadevata agg. che ha un’altra divinità,

indirizzato ad un’altra divinità.

anyadevatyà agg. che ha un’altra divi-

nità, indirizzato ad un’altra divinità

(MaitrS; ÇBr).

anyadaivata agg. che ha un’altra divinità,

indirizzato ad un’altra divinità.

anyadharma sm. 1. caratteristica diversa;

2. caratteristica di un altro; agg. che ha

differenti caratteristiche.

anyadh⁄ agg. la cui mente è alienata (L).

anyánåbhi agg. appartenente a un’altra

famiglia (AV I, 29, 1).

anyapadårthapradhåna agg. che ha co-

me senso principale quello di un’altra

parola (p.e. un bahuvr⁄hi), (På~).

anyapara agg. votato a qualcos’altro, ze-

lante in qualcos’altro.

anyaparigraha sm. moglie di un altro.

anyapu‚†a sm. sf. “sorretto da un altro”,

cuculo indiano (che si pensa sia soste-

nuto da un corvo).

anyap¨rvå sf. donna precedentemente

promessa ad un uomo e maritata poi

con un altro.

anyabandhu agg. relativo ad un altro.

anyab⁄jaja sm. “nato dal seme di un al-

tro”, figlio adottivo.

anyab⁄jasamudbhava sm. “nato dal seme

di un altro”, figlio adottivo.

anyab⁄jotpanna sm. “nato dal seme di un

altro”, figlio adottivo.

anyabhåva sm. mutamento di stato.

anyabhåvin agg. cambiato, alterato.

anyabh®t sm. corvo (che si pensa sieda so-

pra le uova del cuculo).

anyabh®ta sm. sf. “sorretto da un altro”,

cuculo indiano (che si pensa sia soste-

nuto da un corvo), (Ragh).

anyamanas agg. 1. la cui mente è fissata

su qualcos’altro; 2. assente, distratto;

3. versatile; 4. che ha un’altra mente in

se stesso, posseduto da un demonio.

anyamanaska agg. 1. la cui mente è fissa-

ta su qualcos’altro; 2. assente, distrat-

to; 3. versatile; 4. che ha un’altra mente

in se stesso, posseduto da un demonio.

anyamåt®ka agg. che ha un’altra madre.

anyamåt®ja sm. fratellastro (che ha lo

stesso padre ma un’altra madre),

(Yåjñ).

anyamånasa v. ananyamånasa.

anyayajña sm. sacrificio di un altro.

anyaråjan agg. che ha un altro re, che è

soggetto ad un altro re (ChUp).

anyarå‚†riya agg. (= anyarå‚†r⁄ya) da un

altro regno, che appartiene ad un altro

regno.

anyarå‚†rîya agg. di un altro regno, ap-

partenente ad un altro regno (ÇBr).

anyar¨pa sn. altra forma; avv. (e~a) in al-

tra forma; agg. che ha un’altra forma,

cambiato, alterato (RV).

anyar¨pin agg. che ha un’altra forma.

anyarhi avv. un’altra volta.

anyaliπga agg. “che ha il genere di un altro

(vocabolo, in particolare del sostanti-

vo)”, aggettivo.

anyaliπgaka agg. “che ha il genere di un

altro (vocabolo, in particolare del so-

stantivo)”, aggettivo.

anyalokya agg. destinato ad un altro

mondo.

anyaloha sm. ottone.

anyalohaka sm. ottone.

anyávar~a agg. che ha un altro colore.

anyavåpá sm. “che semina per altri”, i.e.

“che lascia le proprie uova nei nidi di

altri uccelli”, N. del cuculo indiano.

anyávrata sm. devoto ad altri, infedele

(RV; VS).

anyaçåkhaka sm. 1. Brahmano che ha la-

sciato la sua scuola (L); 2. apostata (L).

anyaçåkhåstha agg. che studia in un altra

Çåkhå.

anyaç®πgá sn. corno (tramite il quale è le-

gato un animale).

anyasaµgama sm. rapporto con un altro,

relazione adulterina.

anyasaπkita agg. che sospetta, diffidente.

anyasådhåra~a agg. comune ad altri.

anyastr⁄ga sm. che va dalla donna di un al-

tro, adultero (Mn).

ányå agg. f. inesauribile (detto del latte di

vacca), (RV).

anyåd®k‚a agg. di un altro tipo, come un

altro (L).

anyåd®ç agg. di un altro tipo, come un al-

tro (VS).

anyåd®ça agg. di un altro tipo, come un al-

tro, strano.

anyådh⁄na agg. soggetto ad altri, dipen-

dente.

anyåpadeça sm. espressione allegorica.

anyåya sm. 1. azione illegale, irregolarità,

disordine; 2. improprietà, mancanza di

decoro; agg. che ha rapporti con un’al-

tra moglie.

anyåyatas avv. irregolarmente, impro-

priamente.

anyåyamati agg. che ha pensieri impropri.

anyåyavartin agg. che agisce ingiusta-

mente, che segue percorsi malvagi.

anyåyav®tta agg. che agisce ingiustamen-

te, che segue percorsi malvagi.

anyåyav®tti agg. (= anyåyavartin) che

agisce ingiustamente, che segue per-

corsi malvagi.

anyåyasamåsa sm. composto irregolare.

anyåyin agg. 1. ingiusto, improprio, inde-

coroso; 2. comportatosi male.

anyåyya agg. ingiusto, improprio, indeco-

roso.

anyårtha sm. affare di un altro; agg. 1. che

ha un altro scopo o un altro intento; 2.

che ha un altro senso o un altro signifi-

cato; sn. uso di una parola in un senso

non comune.
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anyåçraya~a sn. l’andare ad altri (p.e. l’e-

redità).

anyåçrita agg. andato da un altro.

anyåsakta agg. intento a qualcos’altro.

anyåsådhåra~a agg. non comune ad altri,

peculiare.

ány¨na agg. non difettivo, non meno di

(abl.), intero, completo.

any¨nåπga agg. non difettoso nelle mem-

bra o negli organi.

ány¨nåtirikta agg. né troppo né troppo

poco (ÇBr).

any¨nåtiriktåπga agg. che non ha né trop-

pe membra o organi né troppo pochi.

ány¨nådhika agg. né troppo né troppo

poco.

any¨nårthavådin agg. adeguatamente

espressivo.

anyedyuka agg. che accade un altro gior-

no (Car); sm. febbre cronica.

anyedyu‚ka agg. che accade un altro gior-

no (Suçr); sm. febbre cronica.

anyedyús avv. 1. un altro giorno, il giorno

seguente (AV); 2. una volta (Pañcat).

anyedyuska agg. relativo o che appartiene

all’altro giorno.

ányokas agg. che non rimane nella sua

abitazione (AV).

anyokti sf. espressione allegorica.

anyoktika~†håbhara~a sn. N. di un’opera.

anyoktipariccheda sm. pl. N. di un’opera.

anyoktiçataka sn. N. di un’opera.

anyo∂hå sf. maritata con un altro, moglie

di un altro (Såh).

anyotpanna agg. generato da un altro.

anyodarya agg. nato da un altro utero (RV

VII, 4, 8); sm. figlio della matrigna

(Yåjñ).

anyonya agg. l’un l’altro; avv. (am, tas)

reciprocamente.

anyonyakalaha sm. lite reciproca.

anyonyak®tya sn. mutui servizi.

anyonyagata agg. mutuo, reciproco.

anyonyaghåta sm. conflitto reciproco, in

cui uno uccide l’altro.

anyonyadarçana sn. colloquio.

anyonyadharmin agg. che possiede mu-

tualmente qualità reciproche (MBh).

anyonyapak‚anayana sn. trasposizione

(di numeri) da un lato all’altro.

anyonyabhåva sm. mutuo scambio di

condizione.

anyonyabheda sm. divisione o inimicizia

reciproca.

anyonyamithuna sn. unione reciproca;

agg. 1. che vive a coppie; 2. (solo m.)

unito reciprocamente.

anyonyavibhåga sm. spartizione recipro-

ca (di un’eredità).

anyonyav®tti sm. effetto reciproco di uno

sull’altro.

anyonyavyatikara sm. azione, relazione

o influenza reciproca.

anyonyasaµçraya sm. relazione recipro-

ca (di causa ed effetto).

anyonyasåpek‚a agg. riferito reciproca-

mente.

anyonyaspardhå sf. mutua imitazione.

anyonyaspardhin agg. che rivaleggia.

anyonyahåråbhihata agg. (due quantità)

moltiplicate reciprocamente dai loro

denominatori.

anyonyånuråga sm. affetto reciproco.

anyonyåpah®ta agg. preso da un altro,

preso segretamente.

anyonyåbhåva sm. 1. non esistenza, nega-

zione reciproca; 2. relativa differenza.

anyonyåç®ta agg. supportato o dipendente

reciprocamente.

anyonyåçraya sm. supporto, connessione

o dipendenza reciproca; agg. dipen-

dente reciprocamente.

anyonyokti sf. conversazione.

anyonyopamå sf. similitudine reciproca.

anyopatåpin agg. che affligge altri.

anvak‚a agg. che segue (L); avv. (am) do-

po, immediatamente dopo (R).

anvak‚aram avv. secondo il suono o la

lettera.

anvak‚arasandhi sm. tipo di sandhi pre-

sente nei Veda (RPråt).

anvaksthånin agg. inferiore in dignità.

anvaksthån⁄ya agg. inferiore in dignità.

anvagjye‚†ha agg. quello immediatamen-

te più vecchio.

anvagbhåvam avv. 1. in seguito (L); 2.

amichevolmente (På~).

anvagbh¨ya ger. diventando amichevol-

mente disposti.

anvagram avv. dal basso in alto.

anvaπgám avv. 1. dopo ogni membro o

parte (ÇBr); 2. per ogni parte di un’a-

zione.

anváñc agg. 1. che segue la direzione di un

altro; 2. che giace nel senso della lun-

ghezza; avv. (an¨ci) nel retro, dietro;

avv. (ak) 1. in seguito; 2. dietro (acc.).

anvañj vb. cl. 7 P. Å. anvanakti, anvaπkte:

ungere (ÇBr; Kauç).

anvat vb. cl. 1 P. anvatati: andare dietro,

seguire.

anvatisic vb. cl. 6 P. Å. anvatisiñcati, an-
vatisiñcate: versare fuori sopra o lungo

(TBr).

anvat⁄ vb. cl. 2 P. anvatyeti: seguire pas-

sando oltre (ÇBr).

anvadhiruh vb. cl. 1 P. anvadhirohati: sa-

lire dopo un altro (Lå†y).

anvadhyas vb. cl. 4 P. anvadhyasyati: get-

tare sopra dopo un altro (MånÇr).

anvadhyåyam avv. secondo i capitoli (dei

Veda), secondo i testi sacri (Nir).

anvapakram vb. cl. 1 P. Å. anvapakråma-
ti, anvapakramate: correre via dopo un

altro (TBr).

anvabhi‚ic vb. cl. 6 Å. anvabhi‚iñcate: es-

sere unti da un altro (acc.), (MBh).

anvabhyavacar vb. cl. 1 P. anvabhyava-
carati: venire vicino.

anvabhyavacâram avv. strisciando dietro.

anvaya sm. 1. seguito, successione; 2.

connessione, associazione, legame; 3.

ordine naturale delle parole in una fra-

se, sintassi, costruzione, connessione

logica di causa ed effetto; 4. tendenza,

tenore; 5. discendenti, razza, lignag-

gio, famiglia.

anvayajña sm. genealogista.

anvayavat agg. 1. che segue; 2. che ha una

connessione (p.e. una conseguenza); 3.

che è d’accordo con; 4. che appartiene

ad una razza o ad una famiglia; avv.

(vat) in connessione con.

anvayavyatireka sn. 1. accordo e contra-

rietà; 2. proposizione positiva e negati-

va; 3. specie e differenza; 4. regola ed

eccezione; 5. connessione e sconnes-

sione logica.

anvayavyatirekin agg. filos. affermativo

e negativo.

anvayavyåpti sf. argomento affermativo.

anvayågata agg. ereditato.

anvayitva sn. lo stato di essere una conse-

guenza necessaria.

anvayin agg. 1. connesso (come conse-

guenza); 2. appartenente alla stessa fa-

miglia (Råjat).

anvarc vb. cl. 1 P. anvarcati: onorare con

canti di giubilo (RVV, 29, 2).

anvarj vb. cl. 1 P. anvarjati: lasciare anda-

re (ÇBr).

anvart vb. cl. 1 Å. anvartate: 1. andare

dietro; 2. chiedere una ragazza in ma-

trimonio (AV XIV, 1, 56).

anvartit„ sm. corteggiatore (RVX, 109, 2).

anvartha agg. 1. conforme al significato,

in accordo con il vero significato; 2.

che ha un significato ovvio, intellegi-

bile, chiaro.

anvarthagraha~a sn. accettazione lettera-

le del significato di una parola (in oppo-

sizione al significato convenzionale).

anvarthasaµjñå sf. termine il cui signifi-

cato è intellegibile di per sé (in opposi-

zione a termini tecnici come bha, ghu).

anvav vb. cl. 1 P. anvavati: incoraggiare

(RVVIII, 7, 24).

anvavakira~a sn. lo spargere intorno suc-

cessivamente (L).

anvavak® vb. cl. 8 P. anvavakaroti: di-

sprezzare, rifiutare.

anvavak∑ vb. cl. 6 P. anvavakirati: sparge-

re intorno (str.), (Yåjñ).

anvavakram vb. cl. 1 P. Å. anvavakråma-
ti, anvavakramate: discendere o entra-

re in successione (ÇBr).

anvavagå vb. cl. 3 P. anvavajigåti: andare

ad unirsi a un altro (ÇBr).

anvavacar vb. cl. 1 P. anvavacarati: insi-

nuarsi in, entrare furtivamente (TS).

anvavadhå vb. cl. 3 P. Å. anvavadadhåti,
anvavadhatte: collocare dentro suc-

cessivamente (ÅpÇr).

anvavapå vb. (inf. ved. anvavapåtoª): be-

re dopo altri (ÇåπkhBr).
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anvavaplu vb. cl. 1 Å. anvavaplavate: tuf-

farsi dopo (TBr).

anvavam®ç vb. cl. 6 P. anvavam®çati: toc-

care o venire in contatto con (Gobh).

anvavaruh vb. cl. 1 P. anvavarohati: salire

o entrare sopra dopo un altro (MBh).

anvavalamba agg. che pende giù lungo

(acc.).

anvavalup vb. pass. anvavalupyate: anda-

re via dopo un altro (PBr).

anvavasarga sm. 1. rilassamento (TPråt;

Pat); 2. permesso di fare ciò che si vuo-

le (På~).

anvavasåyin agg. 1. che aderisce a; 2. che

dipende da (gen.), (TS; ÇBr).

anvavasita agg. misurato da (ÇåπkhBr).

anvavas®j vb. cl. 6 P. anvavas®jati: lascia-

re andare lungo o verso (TS; TBr).

anvavaso vb. cl. 4 P. anvavasyati: 1. aderi-

re a, attaccarsi a (TBr); 2. bramare, de-

siderare (ÇBr).

anvavasthå vb. cl. 1 P. Å. anvavati‚†hati,
anvavati‚†hate: discendere dopo un al-

tro (ÇBr).

anvavasru vb. caus. P. anvavasråvayati:
fare scorrere via dopo o lungo (TS;

TBr; ÇBr).

anvavahan vb. cl. 2 P. anvavahanti: lan-

ciare giù colpendo (ÇBr).

anvavah® vb. cl. 1 P. Å. anvavaharati, an-
vavaharate: abbassare (le spalle),

(ÇåπkhG®).

anvavåya sm. razza, lignaggio (MBh).

anvavårj vb. cl. 1 P. anvavårjati: 1. fare

andare dietro o in una particolare dire-

zione (ÇBr); 2. affliggere con (str.),

(AitUp).

anvavås vb. cl. 4 P. anvavåsyati: collocare

sopra (dat.), (TS).

anvave vb. cl. 2 P. anvavaiti: 1. seguire; 2.

avvicinarsi; 3. entrare.

anvavek‚ vb. cl. 1 Å. anvavek‚ate: guar-

dare, ispezionare.

anvavek‚a~a sn. il seguire con lo sguardo,

ispezione (MBh).

anvavek‚å sf. considerazione, rispetto.

anvavek‚in agg. circospetto, sollecito.

anvaç vb. cl. 5 P. Å. anvaçnoti, anvaçnute:

raggiungere, uguagliare (RV; AV).

anva‚†akå sf. nono giorno dell’ultima

metà dei tre o quattro mesi successivi

alla luna piena nell’Ågrahåya~a,

Pau‚a, Mågha (Mn).

anva‚†akya sn. Çråddha o cerimonia fune-

raria preparata durante l’anva‚†akå. 

anvas vb. cl. 2 P. anvasti: 1. essere vicino

(La†y), essere a portata di mano (RV;

AitBr); 2. raggiungere (RV).

ánvasta agg. 1. lanciato, sparato; 2. intes-

suto; 3. (tessuto) a quadretti (ÇBr).

anvah vb. (pf. anvåha): pronunciare

(spec. formule funerarie), (ÇBr).

anvahám avv. giorno dopo giorno, ogni

giorno.

anvå sf. il soffiare (Tå~∂yaBr; GopBr).

anvåkar‚aka agg. che attrae, che attira.

anvåk® vb. cl. 8 P. anvåkaroti: 1. concedere

a qualcuno di prendere con sé; 2. dare

una porzione ad una figlia (ÇåπkhBr).

anvåk®ti sf. imitazione (ÇåπkhBr).

anvåkram vb. cl. 1 Å. anvåkramate: 1. sa-

lire verso (TS); 2. visitare in successio-

ne (BhP).

anvåk‚âyam avv. recitando successiva-

mente (MaitrS).

anvåkhyå vb. cl. 2 P. anvåkhyåti: enume-

rare (Lå†y).

anvåkhyâna sn. 1. spiegazione fedele al

testo (ÇBr); 2. resoconto o affermazio-

ne dettagliata (Pat).

anvåkhyåyaka agg. che afferma esatta-

mente o esplicitamente (Pat).

anvågam vb. cl. 1 P. anvågacchati: segui-

re, venire dopo (VS; ÇBr); des.

anvåjigåµsati: volere seguire (ÇBr).

anvågå vb. cl. 3 P. anvåjigåti: seguire

(RV).

anvåcak‚ vb. cl. 2 Å. anvåca‚†e: nominare

dopo (ÇBr).

anvåcam vb. cl. 1 P. anvåcamati: seguire

nel risciacquare la bocca (ÅçvG®).

anvåcaya sm. 1. il soggiacere ad una rego-

la di secondaria importanza (dopo

quella pradhåna o primaria); 2. con-

nessione di un’azione secondaria con

l’azione primaria.

anvåcayaçi‚†a agg. proposto come regola

o materia di secondaria importanza.

anvåcar vb. cl. 1 P. anvåcarati: seguire nel

fare, imitare (BhP).

anvåcita agg. secondario, inferiore.

anvåje usato solo in connessione con k®
(p.e. anvåjek®: sostenere, assistere,

aiutare).

anvåtan vb. cl. 8 P. Å. anvåtanoti, anvåta-
nute: estendere, diffondere (RV; VS).

anvådå vb. cl. 3 Å. anvådatte: recuperare

(ÇBr).

anvådiç vb. cl. 3 P. anvådide‚†i: nominare,

menzionare di nuovo (På~).

anvådi‚†a agg. menzionato di nuovo, rife-

rito ad una regola precedente (På~).

anvådeça sm. menzione successiva, riferi-

mento a ciò che è stato detto preceden-

temente, ripetuto impiego di una paro-

la in una parte successiva della frase,

nuovo impiego di una cosa per com-

piere l’azione successiva.

anvådeçaka agg. riferito ad una regola

precedente (RPråt).

anvådhå vb. cl. 3 P. Å. anvådadhåti,
anvådhatte: 1. aggiungere nel colloca-

re sopra; 2. aggiungere combustibile al

fuoco (AitBr); 3. giur. scaricare su una

terza persona.

anvådhåna sn. 1. Aggiunta di combustibile

(sui tre fuochi sacrificali); 2. deposito.

anvådhåv vb. cl. 1 P. Å. anvådhåvati,
anvådhåvate: correre dietro (Kå†h).

anvådhi sm. 1. carico consegnato a qual-

cuno da dare ad una terza persona

(Gaut); 2. pentimento, rimorso (L).

anvådh⁄ vb. cl. 3 Å. anvåd⁄dh⁄te: rico-

struire, ricordare, pensare a (AV).

anvådheya sn. (vl. anvådheyaka) proprietà

presentata alla moglie dalla famiglia del

marito dopo il matrimonio (Mn).

anvådhyá sm. pl. tipo di divinità (ÇBr).

anvån⁄ vb. cl. 1 P. Å. anvånayati, anvå-
nayate: condurre lungo fino a.

anvånu vb. intens. anvånonav⁄ti: risuona-

re attraverso (RV X, 68, 12).

ánvåntrya agg. che è nelle viscere (AV).

anvåp vb. cl. 5 P. anvåpnoti: ottenere, rag-

giungere (AitBr); des. anv⁄psati: esse-

re d’accordo (VP).

anvåpad⁄na sm. (vl. allåpad⁄na) N. di un re.

anvåbhakta agg. che ha titolo a prendere

dopo o con un altro.

anvåbhaj vb. cl. 1 P. Å. anvåbhajati,
anvåbhajate: fare prendere dopo o con

un altro (ÇBr).

anvåbh¨ vb. cl. 1 P. anvåbhavati: imitare,

uguagliare (TS).

anvåyat vb. caus. P. anvåyåtayati: 1. di-

sporre o aggiungere in sequenza rego-

lare; 2. portare in connessione con

(loc., abl.), (ÇBr).

anvåyatana agg. latitudinale.

anvâyatta agg. (loc., acc.) 1. connesso

con; 2. in accordo con; 3. che ha il tito-

lo di (TS).

anvåyåtya agg. 1. che deve essere portato

in connessione con; 2. che deve essere

aggiunto, che deve essere sostituito

(ÅçvÇr).

anvårabh vb. cl. 1 Å. anvårabhate: 1. af-

ferrare da dietro; 2. collocarsi dietro o a

lato di; 3. mantenere a lato di (AV);

caus. anvårambhayati: collocare die-

tro un altro (loc.), (TS).

anvårábhya agg. che deve essere toccato

da dietro (ÇBr).

anvårambhá sm. il toccare da dietro

(TBr; KåtyÇr).

anvårambha~a sn. il toccare da dietro

(KåtyÇr).

anvårambha~⁄yå sf. cerimonia iniziato-

ria (KåtyÇr).

anvåruh vb. cl. 1 P. anvårohati: seguire o

unirsi salendo, salire; caus. anvå-
rohayati: collocare sopra.

anvårohá sm. pl. N. di alcuni japas pro-

nunciati durante le libagioni di soma
(TS).

anvåroha~a sn. ascesa della pira da parte

della vedova dopo o con il corpo del

marito.

anvåroha~⁄ya agg. appartenente al-

l’Anvåroha~a o rito di cremazione.

anvålabh vb. cl. 1 Å. anvålabhate: affer-

rare, tenere in mano, maneggiare,

mantenere la presa (RV X, 130, 7).

anvålabhana sn. (vl. anvålambhana) ma-

niglia (?), (MBh).
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anvåloc vb. caus. P. anvålocayati: consi-

derare attentamente.

anvåvap vb. cl. 1 P. Å. anvåvapati, anvå-
vapate: “seminare in aggiunta”, ag-

giungere (Kauç).

anvåvah vb. cl. 1 P. Å. anvåvahati, anvå-
vahate: trasportare a o in prossimità di

(RV X, 29, 2).

anvåviç vb. cl. 6 P. anvåviçati: 1. entrare,

occupare, impossessarsi; 2. seguire,

agire in accordo con (ChUp).

anvåv®t vb. cl. 1 Å. anvåvartate: 1. volge-

re vicino o lungo (RVV, 62, 2); 2. rivol-

gere o muovere dopo, seguire (VS); in-

tens. anvåvar⁄vatti: guidare, muovere

dopo o lungo (RV X, 51, 6; TS).

anvåv®t vb. caus. P. anvåvartayati: cam-

biare.

anvåv®tám avv. con rispetto per l’ordine o

la successione.

anvåç⁄ vb. cl. 2 Å. anvåçete: giacere lungo,

estendersi sopra (AV).

anvåçrita agg. 1. che è andato lungo; 2.

collocato, situato lungo.

anvås vb. cl. 10 P. anvåsayati: 1. prendere

posto successivamente; 2. essere sedu-

ti vicino o intorno a (acc.); 3. vivere in

prossimità di (gen.); 4. essere occupato

in (spec. attività religiosa).

anvåsana sn. 1. il sedersi dopo (qualcu-

no); 2. servizio; 3. rimpianto, afflizio-

ne (L); 4. posto dove si compiono lavo-

ri, officina (L); 5. clistere untuoso o

freddo (L).

anvås⁄na agg. 1. che si è seduto dopo; 2.

che si è seduto a fianco di.

anvåsecana sn. lo spruzzare.

anvåsthå vb. cl. 1 P. Å. anvåti‚†hati, anvå-
ti‚†hate: 1. andare verso, incontrare; 2.

ottenere (VS).

anvåsthåna sn. raggiungimento.

anvåsthåya sm. raggiungimento.

anvåsyamåna agg. che è accompagnato

da, che è servito da.

anvåhara~a sn. 1. imbellettamento; 2.

compensazione.

anvåhåra sm. 1. imbellettamento; 2. com-

pensazione (Lå†y).

anvåhåryà sm. 1. dono consistente di cibo

preparato con riso, presentato al sacer-

dote ¸tvij durante lacerimonia

Darçap¨r~amåsa (TS); sn. Çråddha

mensile tenuto il giorno di luna nuova. 

anvåhåryapácana sm. fuoco sacrificale

posto a sud, usato nel sacrificio

Anvåhårya (ÇBr).

anvåhi~∂ vb. cl. 1 P. anvåhi~∂ati: errare.

anvåhita agg. che deve essere consegnato

da qualcuno al vero proprietario.

anvåh® vb. cl. 1 P. Å. anvåharati, anvåha-
rate: 1. truccare; 2. supplire (ÇBr).

anvåhve vb. cl. 1 P. anvåhvayati: chiama-

re a fianco di qualcuno in ordine o do-

po un altro (Kauç).

anvi vb. cl. 2 P. anveti: 1. andare dietro o

lungo, seguire; 2. cercare; 3. essere

guidati da; 4. cadere dalla parte di qual-

cuno (RV IV, 4, 11); (inf. ved.

ánvetave): 1. raggiungere o unirsi; 2.

imitare (RVVII, 33, 8).

anvicchå sf. il ricercare.

anvita agg. 1. andato lungo con, accompa-

gnato da, unito, servito da; 2. connesso

con, legato con; 3. che ha una parte es-

senziale o inerente, fornito, dotato di;

4. acquistato; 5. raggiunto dalla mente,

compreso; 6. connesso grammatical-

mente.

anvitårtha agg. che ha un significato chia-

ramente comprensibile dal contesto,

perspicuo.

ánviti sf. il seguire (VS). 

anvidh vb. (vl. anvindh) cl. 6 P. anvidhati:
accendere (AV).

anvi‚ vb. cl. 1 P. anvicchati: desiderare,

cercare, ricercare, mirare a (AV); caus.

anve‚ayati: id. 

anvi‚†a agg. ricercato, richiesto.

anvi‚yamå~a agg. ricercato, richiesto.

anv⁄k‚ vb. cl. 1 Å. anv⁄k‚ate: seguire con

lo sguardo (AV), tenere in vista.

anv⁄k‚aka agg. attento, ansioso (R).

anv⁄k‚a~a sn. 1. esame, inchiesta; 2. me-

ditazione (BhP).

anv⁄k‚å sf. 1. esame, inchiesta; 2. medita-

zione (BhP).

anv⁄k‚itávya agg. che deve essere tenuto

in vista o in mente (ÇBr).

anv⁄ta agg. (vl. anvita) 1. andato con; 2.

unito, assistito, accompagnato da, con-

nesso con, collegato con; 3. che ha una

parte essenziale o innata, dotato di, pa-

drone di; 4. acquisito; 5. raggiunto dal-

la mente, compreso; 6. che segue; 7.

connesso grammaticalmente o nella

costruzione.

anv⁄pam avv. lungo il fiume, vicino al-

l’acqua (MaitrS).

anv⁄yamåna agg. che è seguito.

anv® vb. cl. 3 P. anviyarti (aor. Å. anvarta):

continuare a sollevarsi (RVV, 52, 6).

anv®cám avv. verso dopo verso (ÇBr).

ánv®ju agg. che si muove direttamente

nella giusta via; sm. N. di Indra (Mai-

trS).

anv®dh vb. cl. 6 P. anv®dhati: eseguire,

compiere (RVVII, 87, 7).

anve vb. cl. 2 P. anvaiti: andare dietro, se-

guire come un attendente (RVI, 161, 3).

anve‚a sm. ricerca, investigazione (Çåk).

anve‚aka agg. che ricerca, che investiga.

anve‚a~a sn. sm. ricerca, investigazione.

anve‚in agg. che ricerca, che investiga.

anve‚†avya agg. che deve essere ricercato,

che deve essere investigato.

anve‚†® agg. che ricerca, che investiga

(På~).

anve‚ya agg. che deve essere ricercato,

che deve essere investigato.

áp 1 sn. (gen. apás) opera (RV I, 151, 4).

áp 2 sf. (ved. sia al sg. che al pl., ma in san-

scrito classico solo al pl.) 1. acqua; 2.

acqua considerata come divinità; 3.

aria, regione intermedia (Nigh); 4. co-

stellazione della Vergine.

ápa avv. 1. via da; 2. senza, con l’eccezio-

ne di; 3. giù.

apaªsaµvarta sm. distruzione (del mon-

do) per mezzo dell’acqua (Buddh).

apaka~†aka agg. libero dalle spine o dai

pericoli.

apakara~a sn. 1. azione impropria (L); 2.

offesa, ingiuria (L).

apakaru~a agg. crudele.

apakartana sn. il tagliare a pezzi, lo

smembrare.

apakart® agg. ingiurioso, offensivo.

apakarman sn. 1. soluzione di un debito

(Mn); 2. cattiva azione (L); 3. violenza

(L); 4. atto impuro o degradante (L).

apakar‚a sm. 1. il trascinare via, detrazio-

ne; 2. diminuzione, abbassamento; 3.

decadimento, declino, depressione; 4.

inferiorità, infamia; 5. poet. anticipa-

zione di una parola che viene dopo. 

apakar‚aka agg. che trascina giù, che de-

trae (gen.), (Såh).

apakar‚a~a agg. 1. che porta via, che ri-

muove; 2. che diminuisce; sn. 1. atto di

trascinare giù, di portare via, di privare

di; 2. atto di abolire, di negare; 3. anti-

cipazione (Nyåyam).

apakar‚asama sm. sf. sofismo del Nyåya

(p.e. “se un suono non ha le stesse qua-

lità di un rumore, allora suono e rumo-

re non hanno qualità in comune”).

apakar‚in agg. che traina lungo (p.e. un

aratro).

apakalaπka sm. profonda macchia o se-

gno di disgrazia (L).

apakalma‚a agg. senza macchia, senza

peccato.

apaka‚ vb. cl. 1 P. Å. apaka‚ati, apaka-
‚ate: grattare via da (AV).

apaka‚åya agg. senza peccato (MarkP).

apaka‚åyatva sn. l’essere senza peccato.

apakåmá sm. 1. avversione, ripugnanza

(RV VI, 75, 2; AV); 2. abominio (AV);

avv. (ám) contro la volontà di qualcu-

no, non volontariamente (AV).

apakåra sm. 1. offesa, ingiuria, ferita; 2.

disprezzo, disdegno.

apakåraka agg. (vl. apakårin) 1. che agisce

in maniera disonesta, nociva per qualcu-

no (gen.); 2. che offende, che ferisce.

apakåragir sm. parola offensiva o minac-

ciosa (L).

apakåratå sf. azione disonesta, offesa.

apakåraçabda sm. parola offensiva o mi-

nacciosa.

apakårårthinagg. malizioso, malevolente.

apak⁄rti sf. infamia, disgrazia.

apakuk‚i sm. pancia malformata (På~).

apakuñja sm. N. di un fratello minore del

re dei serpenti Çe‚a (Hariv).
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apak® vb. cl. 8 P. apakaroti: 1. mettere via,

rimuovere; 2. ferire, offendere (gen.,

acc.); caus. apakårayati: ferire, offen-

dere.

apak®t 1 vb. cl. 6 P. apak®ntati: tagliare via

(Kau‚).

apak®t 2 agg. che commette danno o offesa.

apak®ta agg. 1. fatto in modo disonesto o

malizioso, commesso in maniera of-

fensiva o malvagia; 2. praticato come

atto degradante o impuro (p.e. lavori

servili, riti funerari, etc.); sn. offesa, in-

giuria.

apak®ti sf. 1. oppressione; 2. disonestà,

offesa.

apak®tya sn. danno, offesa (Pañcat); agg.

che merita di essere danneggiato o of-

feso.

apak®‚ vb. cl. 1 P. apakar‚ati: 1. portare

via, trascinare via, rimuovere; 2. omet-

tere; 3. diminuire; 4. anticipare una pa-

rola che viene dopo in una frase; 5. ten-

dere l’arco; 6. disonorare, degradare;

caus. apakar‚ayati: rimuovere, detrar-

re, diminuire.

apak®‚†a agg. 1. trascinato giù, tirato via,

rimosso; 2. perduto; 3. depresso, bas-

so, vile, inferiore; sm. corvo (L).

apak®‚†acetana agg. mentalmente infe-

riore.

apak®‚†ajåti agg. di bassa casta.

apak®‚†atå sf. inferiorità, bassezza.

apak®‚†atva sn. inferiorità, bassezza.

apak∑ vb. cl. 1 Å. apakirate: grattare con i

piedi (Uttarar); P. apakirati: 1. scaturi-

re; 2. fare sforzi (På~); 3. gettare giù

(L).

apakr⁄ vb. cl. 9 P. Å. apakr⁄~åti, apakr⁄-
~⁄te: comprare (AV; ÇBr).

apakoça agg. non sguainato.

apakti sf. 1. immaturità; 2. indigestione.

apakram vb. cl. 1 P. Å. apakråmati, apak-
ramate: 1. andare via, ritirarsi da (RV

X, 164, 1); 2. scivolare via; 3. misurare

con i passi (Kau‚); caus. apakrama-
yati: fare correre via (PBr); des. apa-
cikrami‚ati: volere correre via o fuggi-

re da (abl.), (ÇBr).

apakramá sm. 1. l’andare via (ÇBr); 2. fu-

ga, ritirata (L); agg. che non sta nell’or-

dine regolare.

apakráma~a sn. atto di andare via, di riti-

rarsi.

apakramama~∂ala sn. eclittica.

apakramin agg. che va via, che si ritira.

apakrånta agg. 1. andato via; 2. insultato;

sn. passato (Bålar).

apakråntamedha agg. indebolito, smi-

dollato.

apakrånti sn. atto di andare via, di ritirarsi

(MaitrS).

apakråma sm. atto di andare via, di ritirarsi.

apakrâmam avv. con l’andar via.

apakrâmuka agg. che va via, che si ritira

(TS; PBr).

apakriyå sf. 1. atto disonesto o improprio;

2. consegna; 3. soluzione di debiti

(Yåjñ); 4. offesa.

apakruç vb. cl. 1 P. apakroçati: insultare.

apakroça sm. 1. insulto; 2. abuso (L).

apakva agg. 1. non maturo; 2. non digerito.

apakvatå sf. 1. immaturità; 2. incomple-

tezza.

apakvabuddhi agg. che ha la mente im-

matura.

apakvåçin agg. che mangia cibo crudo.

apak‚á agg. 1. senza ali (AV); 2. senza se-

guaci o partigiani (MBh); 3. non dello

stesso lato o parte, avverso, opposto a.

apak‚atå sf. opposizione, ostilità.

apak‚apåta sm. imparzialità.

apak‚apåtin agg. che non vola con le ali.

apak‚apucchá agg. senza ali e senza coda

(ÇBr).

apak‚aya sm. declino, decadimento,

scomparsa (VP).

apak‚i vb. pass. apak‚⁄yate: declinare,

svanire (come la luna), (TS; ÇBr). 

apak‚ita agg. svanito (BhP).

apak‚ip vb. cl. 6 P. Å. apak‚ipati, apak‚i-
pate: gettare via o giù, portare via, ri-

muovere.

apak‚ipta agg. gettato via o giù.

apak‚⁄~a agg. declinato, decaduto (L).

apak‚epa~a sn. atto di gettare giù.

apakhyåti sf. disgrazia.

ápaga agg. che va via, che si allontana da

(abl.), (AV I, 34, 5).

apagata agg. 1. andato via, partito; 2. re-

moto; 3. malato, morto.

apagatakålaka agg. libera da macchie ne-

re (p.e. una toga).

apagatavyådhi agg. che è guarito da una

malattia.

apagam vb. cl. 1 P. apagacchati: 1. andare

via, partire; 2. svanire.

apagama sm. 1. l’andare via, partenza;

2. morte.

apagamana sn. 1. l’andare via, partenza;

2. morte.

apagara sm. uomo che insulta (speciale

funzione di un sacerdote durante il sa-

crificio), (PBr; Lå†y).

apagarjita agg. senza tuono (detto della

nuvola), (Kathås).

apagalbhá agg. che manca di audacia, im-

barazzato, perplesso (VS; TS).

apagå vb. cl. 3 P. apajigåti: andare via,

svanire, ritirarsi da (abl.), (VS).

apagåram avv. (vl. apagoram) 1. disap-

provando; 2. minacciando.

apagur vb. cl. 6 Å. apagurate: 1. rigettare,

disapprovare; 2. minacciare (RV V, 32,

6); 3. inveire contro qualcuno.

apaguh vb. (cgt. 2 sg. apag¨has, Å.

apag¨hathås):velare, nascondere (RV;

AV).

ápag¨∂ha agg. velato, nascosto.

apagûhamånaagg. che nasconde (RV; AV).

apag®hya agg. che si trova fuori di casa.

apag∑ vb. intens. (p. apajárgurå~a): che

divora (RVV, 29, 4). 

apagai vb. cl. 1 P. apagåyati: smettere di

cantare (GopBr; Vait).

apagopura agg. senza cancelli (detto di

una città).

apagora~a sn. minaccia.

apagohá sm. nascondiglio, segreto (RV II,

15, 7).

apagrah vb. cl. 9 P. apag®bh~åti, apa-
g®h~åti: 1. portare via; 2. separare; 3.

lacerare.

apagråma agg. espulso da un villaggio o

da una comunità.

apagha† caus. P. apaghå†ayati: cessare.

apaghana 1 sm. parte, membro (di mano o

piede), (På~).

apaghana 2 agg. senza nubi.

apaghå†ilå sf. tipo di strumento musicale

(cfr. avagha†arikå).

apaghâta sm. abbattimento, il tener lonta-

no (ÇBr).

apaghåtaka agg. che tiene lontano.

apagh®~a agg. senza pietà, crudele.

apaπka agg. senza melma, secco.

apaca agg. non abile a cucinare, cattivo

cuoco.

apacana sn. il non essere cotto (MBh).

apacamåna agg. che non cucina per sé.

apacamånaka agg. che non cucina per sé.

apacaya sm. 1. diminuzione, decremento;

2. decadenza, declino; 3. N. di alcune

sedi planetarie.

apacar vb. cl. 1 P. apacarati: 1. partire; 2.

agire erroneamente.

apacarita agg. 1. andato via, allontanato;

2. morto; sn. colpa, offesa (Çåk).

apacåy vb. cl. 1 P. apacåyati: 1. avere pau-

ra (TBr); 2. rispettare, onorare (ÇBr;

TBr).

apacåyaka agg. che onora.

apacåyita agg. onorato, rispettato.

apacåyin agg. che non rende il dovuto ri-

spetto, che mostra mancanza di rispet-

to (MBh).

apacåra sm. 1. mancanza, assenza, difetto;

2. colpa, condotta impropria, offesa.

apacårin agg. 1. che si allontana da; 2. che

non crede in, infedele (Mn); 3. che agi-

sce erroneamente, malvagio.

apaci 1 vb. (ipv. 2 sg. apacik⁄hi): prestare

attenzione a, rispettare (AV I, 10, 4).

apaci 2 vb. cl. 5 P. apacinoti: raccogliere;

pass. apac⁄yate: 1. essere colpito nella

salute o nella prosperità; 2. crescere

meno; 3. svanire; 4. perdere qualcosa

(abl.), (MBh).

apacik⁄r‚å sf. desiderio di ferire qualcuno.

apacik⁄r‚u agg. che desidera nuocere o of-

fendere.

apacit vb. caus. Å. (cgt. apacetáyåtai): ab-

bandonare, andare via da (abl.), (VS);

des. apacikitsati: voler andare via o ab-

bandonare qualcuno (abl.), (AV XIII,

2, 15).
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apacít sf. insetto nocivo (AV).

ápacita agg. 1. onorato, rispettato (ÇBr);

2. invitato con rispetto (BhP); sn. ri-

spetto, stima.

apacita agg. 1. diminuito, speso, perduto;

2. emaciato, magro (Çåk).

apaciti 1 sf. onore, reverenza (Çiç).

apaciti 2 sf. 1. perdita (L); 2. spesa (L); 3.

N. di una figlia di Mar⁄ci (VP).

ápaciti sf. 1. compenso, ricompensa (TS);

2. vendetta, punizione (RV IV, 28, 4).

ápacitimat agg. onorato (TS; ÇBr;

KåtyÇr).

apac⁄ sf. malattia che consiste nell’allar-

gamento delle ghiandole del collo

(Suçr).

ápacetas agg. alieno da (abl.), non favore-

vole a (TBr).

apacet® sm. scialacquatore (L).

apacchattra agg. che non ha un parasole

(Kathås).

apacchad vb. caus. P. apacchådayati: por-

tare via una copertura (ÅpÇr).

apacchåya agg. 1. senza ombra (detto di

divinità o di esseri celesti); 2. che ha

un’ombra di sventura; sf. ombra di

sventura, presagio, apparizione.

apacchid vb. cl. 7 P. Å. apacchinatti, apac-
chintte: tagliare via (ÇBr).

apacchíd sf. pezzo tagliato, frammento,

brandello (ÇBr; PBr).

apaccheda sm. sn. atto di tagliare via, di

separare.

apacchedana sn. atto di tagliare via, di se-

parare.

apacyavá sm. atto di spingere via (RV I,

28, 3).

apacyu vb. (aor. Å. 2 sg. apacyo‚†håª): ca-

dere, andare via, abbandonare (RV X,

173, 2); caus. (aor. apacucyavat):
espellere (RV II, 41, 10).

apajaya sm. sconfitta, disfatta (L).

apajayya agg. la cui vittoria può essere ro-

vesciata.

apajåta sm. 1. cattivo figlio; 2. figlio che è

nato malato (Pañcat).

apaji vb. cl. 1 P. Å. apajayati, apajayate:

1. respingere, tenere fuori o lontano

(ÇBr; Kå†h; PBr); 2. vincere.

apajighåµsu agg. desideroso di stare lon-

tano (AitBr).

apajih⁄r‚å sf. desiderio di portare via.

apajih⁄r‚u agg. desideroso di portare via

(Råjat). 

apajñå vb. cl. 9 Å. apajån⁄te: dissimulare,

nascondere (På~).

apajñåna sn. negazione, dissimulazione

(L).

apajya agg. senza la corda dell’arco

(MBh).

apajvara agg. libero dalla febbre (MBh).

apañcama sm. non una nasale.

apañcayajña agg. che non esegue i cinque

Mahåyajña.

apañc⁄k®ta sn. (nella filosofia Vedånta)

“non composto dai cinque grandi ele-

menti”, cinque piccoli elementi.

apa†åntara agg. “non separato da tende”,

unito.

apa†⁄ sf. filtro, muro o stoffa (spec. per so-

stenere una tenda), (L).

apa†⁄kå sf. dissimulazione.

apa†⁄k‚epa sm. “che scuote le tende”; avv.

(e~a) con una scossa delle tende, con

un’entrata precipitosa (indicante fretta

e agitazione).

apa†u agg. 1. non abile, non bravo; 2. non

eloquente; 3. malato (L).

apa†utå sf. inabilità.

apa†utva sn. inabilità.

apa†ha sm. persona non abile a leggere

(På~ Sch).

apa~∂ita agg. non istruito, illetterato.

apa~ya agg. invendibile; sn. articolo in-

vendibile (Gaut).

apataµsana sn. fuoriuscita.

apatak‚ vb. cl. 5, 1 (3 pl. apatak‚~uvanti,
ipf. apåtak‚an): rimuovere (AV X, 7,

20; ÇBr).

apatanadharmin agg. non soggetto a fuo-

riuscire.

apatan⁄ya agg. che non provoca una per-

dita di casta.

apatanta sm. sn. (vl. åpatanta) specie di

grano.

apatantra sm. contrazione spasmodica

(del corpo o dello stomaco), (Hcat).

apatantraka sm. (vl. apatånaka) contra-

zione spasmodica (del corpo o dello

stomaco), (Suçr).

apatarám avv. più lontano da (MaitrS).

apatarpa~a sn. digiuno (durante la malat-

tia), (Suçr).

apatåna sm. crampo.

apatånakin agg. affetto da contrazioni

spasmodiche (Suçr).

ápati sm. uomo che non è marito o padro-

ne (AV VIII, 6, 16); sf. “donna che non

ha marito o padrone”, nubile o vedova.

apatikå sf. “donna che non ha marito o pa-

drone”, nubile o vedova (Nir).

ápatighn⁄ sf. che non uccide il marito (RV

X, 85, 44; AV).

ápatitå sf. condizione di essere senza ma-

rito.

apatitånyonyatyågin agg. che si abban-

donano l’un l’altro (come il padre che

abbandona il figlio, il maestro che ab-

bandona il discepolo, etc.) senza essere

espulso (il secondo) dalla casta.

ápatiputrå sf. donna senza marito e senza

figli.

ápativratå sf. moglie infedele, non casta.

apat⁄rtha sm. sn. t⁄rtha cattivo o impro-

prio.

apatur⁄yá agg. che non contiene l’ultimo

quarto.

apatu‚åra agg. libero da nebbia o bruma.

ápat¨la agg. senza un ciuffo, senza una

pannocchia (TS).

apat®p vb. caus. P. apatarpayati: fare di-

giunare, fare morire di stenti (Car;

Suçr).

apattra agg. senza foglie; sf. N. di una

pianta.

apatn⁄ka agg. senza moglie (AitBr;

KåtyÇr).

ápatya sn. 1. figlio, discendente; 2. affisso

patronimico (Såh).

ápatyakåma agg. desideroso di avere un

figlio.

ápatyaj⁄va sm. N. di una pianta.

ápatyatå sf. condizione infantile (Mn).

ápatyada agg. che dà frutti; sf. N. di varie

piante.

apatyanåtha agg. accompagnato o protet-

to dal proprio figlio.

ápatyapatha sm. “sentiero della nascita”,

vulva (Suçr).

ápatyapratyaya sm. affisso patronimico

(Såh).

ápatyavat agg. ricco di prole (AV XII, 4,

11).

ápatyavikrayin sm. “venditore della pro-

le”, padre che riceve un dono dal gene-

ro.

ápatyaçatru sm. “che ha i figli come ne-

mici”, granchio (si dice che muoia nel

generare i piccoli).

ápatyasác sm. accompagnato dai figli

(RV).

apatyasneha sm. amore per i propri figli.

ápatyårthaçabda sm. patronimico.

apatrap vb. cl. 1 Å. apatrapate: vergo-

gnarsi, voltare il volto in segno di ver-

gogna.

apatrapa~a sn. vergogna, imbarazzo.

apatrapå sf. vergogna, imbarazzo.

apatrapi‚~u agg. vergognoso (På~).

apatras vb. (ipf. 3 pl. apatrasan): fuggire

via terrorizzati (RV X, 95, 8; MBh).

apatrasta agg. spaventato da (abl. o ifc.),

che fugge o si ritira per paura (På~).

ápatha sn. 1. assenza di strada, mancanza

di un sentiero (AV); 2. cattiva strada, de-

viazione; 3. eresia, eterodossia (L); agg.

senza strada (På~); sf. N. di varie piante.

apathagåmin agg. 1. che va per una catti-

va strada; 2. che ha cattivi propositi; 3.

eretico.

apathadåyin agg. che non esce fuori dal

modo di essere di una persona (gen.),

(cfr. apanthadåyin).

apathaprapanna agg. fuori posto, nel po-

sto sbagliato.

apathahara agg. che sceglie la strada sba-

gliata.

apathin sm. mancanza di una strada (På~).

apathya agg. 1. inadatto; 2. inconsistente;

3. nocivo (come il mangiare e il bere in

determinate malattie).

apathyanimitta agg. causato da cibo o be-

vande inadatte.

apathyabhuj agg. che mangia ciò che è

proibito.
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apád agg. senza piedi (RV; AV; ÇBr).

ápada sn. 1. non luogo, non dimora (AV);

2. luogo o momento sbagliato

(Kathås); agg. senza piedi (Pañcat).

apadak‚i~am avv. lontano dalla destra,

sul lato sinistro (KåtyÇr).

apadama agg. 1. senza autocontrollo; 2.

dalla incerta fortuna.

ápadaruhå sf. pianta parassita Epiden-
dron Tesselloides.

apadarohi~⁄ sf. pianta parassita Epiden-
dron Tesselloides.

apadarpa agg. libero dall’orgoglio o dalla

presunzione.

apadava agg. privo del fuoco della fo-

resta.

apadavåpad agg. privo della calamità del

fuoco.

apadaça 1 agg. (qualsiasi numero) oltre

il dieci (L)

apadaça 2 agg. senza frangia (detto di ve-

ste).

apadas vb. (3 pl. apadasyanti): 1. decade-

re; 2. diventare asciutto (RV I, 35, 8).

apadastha agg. 1. che non sta al suo posto;

2. fuori servizio.

apadah vb. cl. 1 P. apadahati: divampare

ed estinguersi (RVVII, 1, 7).

apadåna sn. 1. grande o nobile opera (R;

Çåk); 2. leggenda che tratta della nasci-

ta di uomini del passato e del futuro e

delle conseguenze delle loro azioni

buone o cattive.

apadånta sm. non alla fine di una parola

(På~).

apadåntara agg. “non separato da un pie-

de”, congiunto, contiguo (L); avv. (am)

senza intervallo, immediatamente.

apadåntastha agg. che non sta alla fine di

una parola, non finale.

apadårtha sm. non entità.

apadålaka sm. tipo di pesce.

apadibaddha agg. non legato al piede.

apadiç vb. (ger. apadiçya): 1. assegnare

(KåtyÇr); 2. indicare; 3. fingere come

pretesto o travestimento (Ragh).

apadiçam avv. in una regione intermedia,

in un punto di mezzo (L).

apadi‚†a agg. indicato come ragione o

pretesto.

ápadu‚pad sm. “passo non sbagliato”,

passo fermo o sicuro (RV X, 99, 3).

apad¨‚a~a agg. senza colpa, innocente.

apad®‚†i sf. occhiata di dipiacere.

apad∑ vb. intens. (p. apadárdrat): che la-

crima (RVVI, 17, 5). 

apadevatå sf. demoniessa.

apadeça sm. 1. l’assegnare, l’indicare

(KåtyÇr); 2. simulazione, finzione, pre-

testo, espediente; 3. secondo passo di

un sillogismo (affermazione della ra-

gione); 4. segno; 5. luogo, regione (L).

apadeçin agg. 1. che assume l’aspetto o le

sembianze di; 2. che finge (Daç).

apadeçya agg. che deve essere indicato,

che deve essere stabilito (Mn; Daç).

apado‚a agg. senza colpa.

apadma agg. che non ha fiori di loto.

apadravya sn. cosa negativa.

apadrå vb. (ipv. 3 pl. apadråntu, 2 sg.

apadråhi):correre via (RV X, 85, 32;

AV).

apadru vb. cl. 1 P. apadravati: correre via

(ÇBr).

apadvåra sn. porta laterale (Suçr).

apadham vb. (3 pl. apadhamanti, ipf.

ápådhamat, 2 sg. apadhamas): soffia-

re via (RV).

apadhå vb. (ipv. apadadhåtu, aor.

apadhåyi): mettere via, collocare di la-

to (RV).

apadhâ sf. nascondiglio (RV II, 12, 3).

apadhåv vb. cl. 1 P. Å. apadhåvati,
apadhåvate: 1. correre via (AV; ÇBr);

2. allontanarsi (da un’affermazione

precedente), (Mn).

apadhurám avv. via dal giogo (TBr).

apadh¨ vb. (1 sg. apadh¨nomi): scrollarsi

di dosso (ÇåπkhGr).

apadh¨ma agg. senza fumo (Ragh).

apadh®‚ vb. cl. 5 P. apadh®‚~oti: sopraffa-

re, sottomettere (Kau‚Br).

apadhyåna sn. 1. invidia, gelosia (MBh);

2. meditazione su cose a cui non si de-

ve pensare (Jain).

apadhyai vb. cl. 1 P. apadhyåyati: avere

una cattiva opinione (MBh).

apadhvaµs vb. cl. 1 P. apadhvaµsati: 1.

rimproverare, insultare (MBh); 2. de-

cadere, essere degradato (Hariv).

apadhvaµsá sm. 1. dissimulazione (AV);

2. degrado.

apadhvaµsin agg. che fa cadere, che di-

strugge, che abolisce.

apadhvasta agg. 1. degradato; 2. insulta-

to; 3. abbandonato; sm. miserabile

senza alcun diritto (L).

apadhvånta agg. che ha un cattivo suono

(ChUp).

ápanata agg. inchinato, curvato in fuori

(ÇBr; KauçBr).

apanam vb. cl. 1 P. apanamati: chinarsi

via da (abl.), chinarsi davanti (RV VI,

17, 9).

apanaya sm. 1. il portare via; 2. cattiva

condotta.

apanayana sn. 1. il portare via; 2. il di-

struggere; 3. pagamento di un debito.

apanayin agg. che si comporta in modo

improprio o indiscretamente.

apanaç vb. (ipv. apanaçya): scomparire

(Kau‚Br).

apanasa agg. senza naso (L).

apanah vb. cl. 4 P. Å. apanahyati, apa-
nahyate: 1. legare dietro (AV); 2. scio-

gliere (MBh).

ápanåbhi agg. “senza ombelico”, senza

un centro o un punto focale (detto della

vedi), (TS).

apanåma sm. curva, flessione (Çulb).

apanåman sn. cattivo nome (På~); agg.

che ha un cattivo nome (På~).

apanidra 1 agg. 1. senza sonno; 2. eretto

(come i peli sul corpo).

apanidra 2 agg. che si apre (come un fio-

re), (Çiç; Kir).

apanidrat agg. che si apre (come un fio-

re), (Nai‚).

apanidhå vb. cl. 3 P. Å. apanidadhåti,
apanidhatte: 1. mettere accanto, na-

scondere, celare (TBr); 2. mettere via

(AV).

apanidhi agg. senza tesoro, povero (MBh).

apanin⁄‚å sf. desiderio di espellere.

apanin⁄‚u agg. che desidera espellere

(acc.).

apanirvå~a agg. non ancora estinto (Çåk).

apanil⁄ vb. Å. (ipv. 3 pl. apanilayantåm):

nascondersi, scomparire (RV X, 84, 7;

ÇBr).

apani‚âduka agg. che giace giù da parte.

apanihnu vb. cl. 2 Å. apanihnute: negare,

nascondere (ChUp).

apan⁄ vb. cl. 1 P. Å. apanayati, apanayate:

1. portare via, rubare, rimuovere; 2.

portare via da, estrarre; 3. negare; 4.

escludere da una regola, considerare

eccezione; des. apanin⁄‚ati: voler ri-

muovere.

apan⁄ta agg. 1. portato via, rimosso; 2. pa-

gato, assolto; 3. contraddittorio; 4. ese-

guito male, rovinato; sn. comporta-

mento cattivo o imprudente.

apan⁄ti sf. il portare via da (abl.),

(Nyåyam).

apanu vb. cl. 1 Å. apanavate: mettere via

(ÇåπkhG®).

apanutti sf. 1. il rimuovere, il portare o il

mandare via; 2. espiazione (Mn; Yåjñ).

apanud vb. cl. 6 P. Å. apanudati, apanu-
date: rimuovere (RV).

apanuda agg. che rimuove, che conduce

via.

apanunutsu agg. 1. desideroso di rimuo-

vere; 2. desideroso di espiare (acc.),

(Mn). 

apanet® sm. colui che porta via, che ri-

muove.

apaneya agg. che deve essere ripreso.

apanoda sm. 1. il rimuovere, il portare o il

mandare via; 2. espiazione.

apanodaka agg. che elimina, che disper-

de.

apanodana agg. che rimuove, che condu-

ce via (Mn); sn. il rimuovere, il con-

durre via (Mn; Kauç).

apanodya agg. che deve essere rimosso.

apanthadåyin agg. che non esce fuori dal

modo di essere di una persona (gen.).

ápannag®ha agg. la cui casa non è caduta

(VS).

apannada agg. i cui denti non sono caduti

(Gaut).

apannadat agg. i cui denti non sono caduti

(TS; TBr).
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apanyåyya agg. improprio.

apapa sm. (secondo i Buddhisti) inferno

freddo.

apapad vb. cl. 4 Å. apapadyate: scappare,

correre via.

apapayas agg. senz’acqua.

apapare vb. (pf. 1 sg. ápa páreto asmi):
andare via (RV X, 83, 5).

apaparyåv®t vb. cl. 1 Å. apaparyå-
vartate: volgere (la faccia) via da

(Gobh).

apapå†ha sm. errore di lettura (På~), catti-

va lettura di un testo (VPråt).

apapåtra agg. “a cui non è permesso usare

vasi per mangiare”, gente di bassa ca-

sta (Mn; Åp).

apapåtrita agg. “a cui non è permesso

usare vasi per mangiare”, gente di bas-

sa casta.

apapådatra agg. che non ha protezione

per i piedi, senza scarpe (Råjat).

apapåna sn. bevanda cattiva o impropria.

apapitvá sn. atto di volgersi via, separa-

zione (RV III, 53, 24).

ápapivas agg. che non ha bevuto (AV VI,

139, 4).

apap⁄∂å sf. attacco di malattia improvviso

e pericoloso.

apap¨ta sm. du. natiche malfatte (På~);

agg. che ha delle natiche malfatte

(På~).

apap® vb. (aor. cgt. 2 sg. apapar‚i): gettare

via da (abl.), (RV I, 129, 5).

apapragå vb. (aor. apaprågåt): andare via

da, abbandonare a (RV I, 113, 16).

apaprajåtå sf. donna che ha avuto un

aborto (Suçr).

apapradåna sn. donazione.

apaprasara agg. controllato, frenato.

apapru vb. cl. 1 Å. apapravate: balzare,

saltare giù (ÇBr).

apapruth vb. (ipv. 2 sg. apaprotha): sof-

fiare via (RV).

apapre vb. cl. 2 P. apapraiti: andare via,

allontanarsi (RV X, 117, 4; ÇBr).

apapro‚ita sn. cattiva partenza (ÇBr).

apaplu vb. cl. 1 Å. apaplavate: saltare giù

(MBh); caus. apaplåvayati: lavare via

(TS).

ápabarhis agg. privo della parte che costi-

tuisce il Barhis (ÇBr; KåtyÇr).

apabådh vb. cl. 1 Å. apabådhate: manda-

re via, respingere, rimuovere (RV);

des. Å. apab⁄bhatsate: detestare (abl.),

(AitBr).

apabåhuka sm. braccio difettoso, rigidez-

za nelle braccia (L).

apabr¨ vb. (ipf. apabrávat): dire parole

misteriose o cattive (AVVI, 57, 1).

apabhaj vb. (cgt. 1 pl. apabhajåma): 1.

cedere, dare una parte a (RV X, 108, 9;

ÇBr); 2. soddisfare le pretese di (acc.),

(KåtyÇr); 3. dividere in parti (PBr;

ÇåπkhÇr).

apabhaya agg. senza paura, senza timore.

apabhára~⁄ sf. pl. ultima posizione lunare

(TS; TBr).

ápabhartavai vb. inf. portare via (RV X,

14, 2).

apabhart„ agg. 1. che porta via (RV II, 33,

7); 2. che distrugge.

apabhå‚ vb. cl. 1 Å. apabhå‚ate: insultare

(Kum).

apabhå‚a~a sn. 1. cattivo uso, cattive pa-

role (L); 2. espressione o dizione false.

apabhå‚itavai inf. (con na) non dover

parlare in modo sgrammaticato (Pat).

apabhid vb. (ipv. 2 sg. apabhindhí): spin-

gere via (RVVIII, 45, 40). 

apabh⁄ agg. senza paura, senza timore.

apabh¨ vb. cl. 1 P. apabhavati: essere as-

sente, mancare (RV; AV; TS).

ápabh¨ti sf. difetto, danno (AVV, 8, 5).

apabhraµçá sm. 1. caduta (TS); 2. forma

corrotta di una parola, corruzione; 3.

linguaggio non grammaticale, spec. il

più corrotto dei dialetti pracriti.

apabhra‚†a agg. corrotto (come i pracriti),

(Kathås).

apamá agg. il più lontano, l’ultimo (RV X,

39, 3; AV X, 4, 1); sm. astrn. declina-

zione di un pianeta.

apamak‚etra sm. figura descritta dall’e-

clittica.

apamaπgala agg. infausto.

apamajyå sf. astrn. seno della declinazio-

ne di un pianeta.

apamada agg. libero da orgoglio e arro-

ganza.

apamanyu agg. privo di dolore.

apamama~∂ala sn. eclittica.

apamarda sm. ciò che è spazzato via,

sporcizia.

apamarça sm. il toccare, lo sfiorare (Çåk).

apamav®tta sn. eclittica.

apamaçiñjin⁄ sf. seno della declinazione.

apamå vb. (ger. apamâya): misurare (AV

XIX, 57, 6).

apamåna sm. disprezzo, biasimo.

apamånita agg. disprezzato, disonorato

(ÇåπkhG®).

apamånin agg. che disonora, che disprez-

za.

apamånya agg. disprezzabile, disonore-

vole.

apamårín agg. che muore o che trafigge.

apamårga 1 sm. via traversa (Pañcat).

apamårga 2 sm. lo spazzare via, il pulire

(Çiç).

apamårjana sn. 1. atto di pulire; 2. prepa-

rato per pulire, detergente; agg. 1. che

spazza via, che rimuove; 2. che di-

strugge (BhP).

apamitya sn. debito (AV VI, 117, 1;

ÅçvÇr).

apamukha agg. 1. che ha la faccia volta

indietro (På~); 2. che ha la faccia o la

bocca malformata; avv. (am) eccetto la

faccia.

apamud agg. senza gioia, miserando.

apam¨rdhan agg. senza testa.

apam®ga agg. senza cervi (detto di un bo-

sco), (VP).

apam®j vb. cl. 2 P. Å. apamår‚†i, apa-
mår‚†e: spazzare via, rimuovere (AV;

ÇBr).

apam®tyu sm. 1. morte improvvisa o acci-

dentale; 2. grande pericolo o malattia

(da cui una persona si riprende).

apam®‚ita agg. inintellegibile (detto di un

discorso), (På~ Sch).

ápam®‚†a agg. spazzato via, pulito (VS).

apam®‚†i sf. l’asciugare.

apame vb. cl. 1 Å. apamayate: essere in

debito con, dovere (På~ Sch).

apamyak‚ vb. (ipv. 2 sg. apamyak‚a): te-

nere via da (abl.), (RV II, 28, 6).

ápamlukta agg. ritirato, nascosto (RV X,

52, 4).

apayaj vb. (pres. 1 pl. apayajåmasi): man-

dare via per mezzo del sacrificio

(Kauç).

apayaças sn. disgrazia, infamia.

apayaçaskara agg. che causa infamia o

disgrazia.

apayasya agg. senza latte coagulato.

apayå vb. cl. 2 P. apayåti: 1. andare via,

partire, ritirarsi da (abl.); 2. cadere;

caus. apayåpayati: portare via con vio-

lenza (BhP).

apayåta agg. che è andato via, che si è riti-

rato.

apayåtavya agg. che deve andare via

(Kathås); sn. possibilità di fuga.

apayåtavyanaya sm. piano per fuggire.

apayåna sn. 1. ritirata, fuga; 2. astrn. de-

clinazione.

apayu vb. cl. 3 P. apayuyoti: respingere,

separare (RV).

apayuj vb. cl. 7 Å. apayuπkte: liberarsi o

essere liberato da (abl.), (ÇBr).

apara agg. 1. che non ha niente al di là o

dopo; 2. che non ha rivali o superiori.

ápara agg. 1. posteriore, successivo, ulti-

mo (opp. a p¨rva, solo in comp.); 2. oc-

cidentale; 3. inferiore, basso (opp. a pá-
ra); 4. altro (opp. a svá), differente da

(abl.); 5. distante, opposto; sm. piede

posteriore dell’elefante (Çiç); sf. (å) 1.

occidente (L); 2. parte posteriore del-

l’elefante (L); 3. utero (L); 4. (con

vidyå) dottrina essoterica del Vedånta

(opp. a paråvidyå, “dottrina esoteri-

ca”); sf. (⁄) sn. pl. o (am) futuro (RV;

ÇBr); avv. (am) 1. nel futuro, per il futu-

ro; 2. di nuovo, ancora; 3. ad occidente

di (abl.); avv. (e~a) 1. dietro; 2. ad occi-

dente di (acc.), (per connettere parole o

frasi, p.e. aparaµ ca “e inoltre”).

aparakånyakubja sm. N. di un villaggio

nella parte occidentale di Kånyakubja

(På~ Sch).

aparakåya sm. parte posteriore del corpo.

aparakåla sm. periodo successivo

(KåtyÇr).
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aparakta agg. 1. che ha cambiato colore,

che è diventato pallido (Çåk); 2. sfavo-

revole (VarB®S).

aparagandhikå sf. N. di una regione (v.

ketumåla).

aparagodåna sn. (nella cosmogonia

buddhista) regione occidentale del

Mahåmeru.

aparagodåni (?) sm. N. di uno dei quattro

Dv⁄pa.

aparajá agg. nato dopo (VS).

aparajana sm. abitante dell’occidente

(GopBr; KåtyÇr).

aparañj vb. cl. 4 P. aparajyate: diventare

sfavorevole a (MBh; Kir).

aparata agg. 1. volto via da, sfavorevole a

(abl.), (Nir); 2. che si riposa (BhP).

aparatas avv. 1. altrove; 2. sul lato occi-

dentale.

aparatå sf. 1. distanza; 2. posteriorità

(nello spazio o nel tempo); 3. opposi-

zione, contrarietà; 4. vicinanza.

aparatra avv. in un altro posto.

aparatva sn. 1. distanza; 2. posteriorità

(nello spazio o nel tempo); 3. opposi-

zione, contrarietà; 4. vicinanza.

aparadak‚i~am avv. a sud-ovest.

aparad⁄k‚in agg. che subisce l’ultima

consacrazione.

áparadh⁄na agg. non dipendente da un al-

tro (ÇBr).

aparanidågha sm. ultima parte dell’estate.

aparapak‚á sm. 1. ultima parte del mese

(ÇBr); 2. lato opposto; 3. difensore.

aparapak‚⁄ya agg. appartenente all’ulti-

ma parte del mese.

aparapañcåla sm. pl. abitanti del Pañcåla

occidentale (På~ Sch).

aparapara agg. pl. l’uno e l’altro, vari

(På~ Sch).

aparapuru‚á sm. discendente (ÇBr).

aparapra~eya agg. facilmente condotto

da altri, trattabile.

aparabhåva sm. successione, continua-

zione, ciò che è dopo l’esistenza (Nir).

aparayoga agg. senza un’altra aggiunta,

non mischiato.

apararåtrá sm. 1. ultima parte della notte,

fine della notte; 2. ultimo turno di guar-

dia.

apararåtri sf. seconda metà della notte.

aparaloka sm. altro mondo, paradiso.

aparava sm. contesa, disputa, discordia.

aparavaktrå sf. tipo di metro di quattro

versi.

aparavát agg. che non ha niente che lo se-

gue (ÇBr).

aparavar‚å sf. pl. ultima parte delle piog-

ge.

aparavallabha sm. N. di un popolo (MBh).

aparavedan⁄ya sn. il manifestarsi durante

un periodo successivo.

aparavojjhita agg. privo di discordia, in-

disturbato.

aparaçarad sf. ultima parte dell’autunno.

áparaçuv®k~a agg. non tagliato con un’a-

scia.

aparaçvas avv. dopodomani (Gobh).

aparasakthá sn. parte posteriore della co-

scia (ÇBr).

aparasad agg. che sta seduto dietro (PBr).

aparasparasambh¨ta agg. non prodotto

l’uno dall’altro o in un ordine regolare

(Bhag).

aparasvastika sn. punto occidentale del-

l’orizzonte.

aparahemanta sm. sn. ultima parte del-

l’inverno.

aparahaimana agg. appartenente all’ulti-

ma parte dell’inverno (På~ Sch).

aparåktva sn. il non essere distolto.

aparåga sm. avversione, antipatia (Mn).

aparågni sm. du. fuoco sacrificale meri-

dionale e occidentale (KåtyÇr).

aparåπmukha agg. che ha la faccia non ri-

volta dall’altra parte, non girato da

(gen.), (Ragh); avv. (am) francamente,

liberamente.

áparåjayin agg. che non perde mai (al gio-

co), (TBr).

áparåjita agg. non conquistato, non supe-

rato (RV); sm. 1. insetto velenoso

(Suçr); 2. N. di Vi‚~u, di Çiva e di uno

degli undici Rudra (Hariv); 3. N. di un

figlio di K®‚~a (BhP); 4. N. di un ser-

pente demoniaco (MBh); 5. N. di una

spada mitica (Kathås); 6. N. di una

classe di divinità jaina; sf. 1. regione di

nord-est (AitBr); 2. N. di Durgå; 3. N.

di varie piante (Clitoria Ternatea,

Marsilea Quadrifolia, Sesbania Ae-
giptiaca); 4. tipo di metro çarkar⁄ (di

quattro versi, ognuno contenente quat-

tordici sillabe).

aparåjitaga~a sm. N. di un ga~a di inni

marziali.

áparåji‚~u agg. inconquistabile, invinci-

bile (ÇBr).

aparåddha agg. che ha sbagliato, che ha

offeso, che ha peccato, criminale, col-

pevole.

áparåddhi sf. errore, sbaglio (ÇBr).

aparåddh® agg. che offende, che sbaglia.

aparåddhe‚u sm. arciere le cui frecce

mancano il bersaglio.

aparådh vb. cl. 4, 5 P. aparådhyati,
aparådhnoti: 1. mancare lo scopo

(AV); 2. sbagliare, offendere, peccare

contro qualcuno (gen., loc.).

aparådha sm. 1. offesa, trasgressione,

colpa; 2. sbaglio.

aparådhaµk® vb. cl. 8 P. aparådhaµ-
karoti: offendere qualcuno (gen.).

aparådhabhañjana sm. “distruttore del

peccato”, N. di Çiva.

aparådhabhañjanastotra sn. poema di

Çaπkaråcårya in onore di Çiva.

aparådhavat agg. che perde uno scopo.

aparådhitå sf. crimine, colpa.

aparådhitva sn. crimine, colpa.

aparådhin agg. che offende, criminale,

colpevole.

aparånta agg. che vive al confine occi-

dentale; sm. 1. confine occidentale, re-

gione degli abitanti del confine occi-

dentale; 2. confine o termine ultimo; 3.

morte.

aparåntaka agg. che vive al confine occi-

dentale (VarB®S); sf. (ikå) metro consi-

stente di quattro volte sedici måtrå; sn.

N. di un canto (Yåjñ).

aparåntajñåna sn. presentimento della

morte di qualcuno.

aparåpara agg. pl. gli uni e gli altri, vari

(L).

aparåpara~á sm. che non ha discendenti

o successori (AV XII, 5, 45).

áparåpåta sm. il non cessare.

aparåp®‚akta sm. arciere le cui frecce

mancano il bersaglio.

aparåbhava sm. il non soccombere, vitto-

ria.

áparåbhåva sm. il non soccombere, il non

essere sopraffatti (TBr).

áparåbh¨ta agg. che non soccombe, che

non viene sopraffatto (ÇBr).

aparåm®‚†a agg. non toccato da o non

giunto a contatto con (str.).

aparåya~a agg. che non ha rifugio.

aparårka sm. N. del più antico commen-

tatore conosciuto del libro della legge

di Yåjñavalkya.

aparårkacandrikå sf. N. del commento

di Aparårka, il più antico commentato-

re conosciuto del libro della legge di

Yåjñavalkya.

aparårdha sm. ultima metà, seconda metà.

aparårdhya agg. senza un massimo, illi-

mitato nel numero (ÅçvÇr).

áparåvapi‚†ha agg. che non deve essere

eliminato per nulla.

aparåvåpa sm. il non disseminare.

aparåv®ttabhågadheya agg. a cui la for-

tuna non ritorna, miserabile.

aparåv®ttivartin agg. andato via per non

ritornare, deceduto.

aparåçå sf. quartiere occidentale.

áparåsikta agg. non versato a lato di qual-

cuno, non sparso (detto dello sperma),

(ÇBr).

áparåhata agg. non spinto via (AV XVIII,

4, 38).

aparåh~á sm. 1. pomeriggio; 2. ultimo

turno di guardia del giorno.

aparåh~aka agg. “nato di pomeriggio”,

N. proprio (På~).

aparåh~atana agg. appartenente o pro-

dotto alla fine del giorno (L).

aparåh~etana agg. appartenente o pro-

dotto alla fine del giorno (På~).

aparikalita agg. non conosciuto, non visto.

aparikrama agg. che non cammina intor-

no (R).

aparikråmam avv. senza andare in giro,

stando fermi (KåtyÇr).
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apariklinna agg. non umido, non liquido,

asciutto.

apariga~ya agg. incalcolabile.

aparigata agg. non ottenuto, non cono-

sciuto (Kåd).

aparigraha sm. 1. non inclusione; 2. non

accettazione, rinuncia, privazione (di

ogni bene oltre agli utensili necessari

all’asceta), (Jain); 3. povertà; agg. pri-

vo di possedimenti, privo di servi o di

moglie (Kum).

aparigråhya agg. inadatto o improprio ad

essere accettato, che non deve essere

preso.

aparicayin agg. che non ha conoscenze,

misantropo.

aparicalita agg. immobile, inamovibile.

aparicita agg. non informato di, non cono-

sciuto da.

apariceya agg. non socievole.

aparicchada agg. senza seguito, sprovvi-

sto del necessario (Mn).

aparicchannaagg. non coperto, non vestito.

aparicchådita agg. non coperto, non ve-

stito.

aparicchinna agg. 1. senza intervalli o di-

visioni, non interrotto, continuo; 2.

connesso; 3. illimitato; 4. indistinto.

apariccheda sm. 1. mancanza di divisione

o di distinzione; 2. mancanza di discri-

minazione, di giudizio (Çåk); 3. conti-

nuazione.

aparijåta agg. nato non del tutto comple-

to, nato prematuramente.

aparij⁄r~a agg. non digerito.

aparijyåni sf. il non andare in decadimen-

to (p.e. I‚†åp¨rtasyåparijyåni, N. di una

cerimonia sacrificale), (AitBr).

apari~ayana sn. non matrimonio, celibato.

apari~åma sm. immutabilità.

apari~åmadarçin agg. che non prevede

un cambiamento, non previdente.

apari~åmin agg. che non cambia.

apari~⁄tå sf. donna non sposata.

aparito‚a agg. non soddisfatto, scontento

(Çåk).

aparipakva agg. non abbastanza maturo

(detto di frutti e di tumori), (Suçr).

áparipara agg. che non va per una via tor-

tuosa (AV XVIII, 2, 46; MaitrS).

aparibhak‚a sm. che non supera un altro

durante il pasto.

aparibhå‚ita agg. non esplicitamente

menzionato.

áparibhinna agg. non rotto in piccoli pez-

zi, non frammentato (ÇBr).

aparibhogam avv. senza essere mangiato.

áparimå~a agg. senza misura, incom-

mensurabile, immenso; sn. incom-

mensurabilità.

áparimita agg. 1. non misurato; 2. indefi-

nito; 3. illimitato.

aparimitak®tvas avv. innumerevoli volte.

áparimitagu~aga~a agg. di illimitata

eccellenza.

áparimitadhå avv. in un numero illimita-

to di pezzi o di parti (MaitrUp).

áparimitavidha agg. moltiplicato in ma-

niera indefinita (ÇBr).

áparimitålikhita agg. che ha un numero

indefinito di linee (ÇBr; KåtyÇr).

aparimeya agg. non misurabile, non limi-

tabile.

áparimo‚a sm. il non rubare (TS).

aparimlåna sm. “che non si rovina”,

Gomphrena Globosa.

aparimlånalalå†atå sf. l’avere una fronte

senza rughe (uno degli 80 segni minori

di un Buddha).

apariyå~i sf. incapacità di camminare

(På~; Kåç).

aparilupta agg. non reso invalido.

aparilopa sm. non perdita, non danno

(RPråt).

áparivargam avv. senza lasciare nul-

la, ininterrottamente, completamente

(TS; TBr; ÅpÇr).

aparivartan⁄ya agg. che non deve essere

cambiato.

aparivådya agg. che non deve essere bia-

simato (Gaut).

áparivi‚†a agg. non chiuso, non confinato

(RV II, 13, 8).

ápariv⁄ta agg. non coperto (ÇBr).

apariv®ta agg. non circondato.

apariçe‚a agg. che non lascia residui, che

circonda tutto, che racchiude tutto

(Såπkhak).

apariçrita sn. assenza di recinzione.

apariçlatham avv. non debolmente, in

maniera molto decisa.

apari‚kåra sm. mancanza di educazione o

eleganza, rudezza.

apari‚k®ta agg. non ripulito, non adorna-

to, grezzo.

aparisaµkhyåna sn. innumerabilità, infi-

nita differenza.

aparisaµkhyeya agg. innumerabile, infi-

nitamente differente.

aparisamåptika agg. che non finisce, sen-

za fine (Comm a B®ÅrUp).

aparisara agg. non contiguo, distante.

apariskandam avv. in modo da non salta-

re (Bha††).

aparisthåna agg. improprio; sn. errore.

aparihara~⁄ya agg. 1. che non può essere

evitato, inevitabile; 2. che non deve es-

sere abbandonato o perduto; 3. che non

deve essere degradato.

aparihå~a sn. (vl. aparhå~a) condizione

di non essere privati di qualcosa

(Kau‚Br).

aparihårya agg. 1. che non può essere evi-

tato, inevitabile; 2. che non deve essere

abbandonato o perduto; 3. che non de-

ve essere degradato (Gaut).

aparihita sn. indumento non indossato o

pulito.

aparih⁄~akålam avv. senza perdita di

tempo, subito.

aparih⁄yamå~a agg. che non è omesso.

aparih⁄yamå~aµk® vb. cl. 8 P. aparih⁄ya-
må~aµkaroti: colmare le mancanze.

áparihv®ta agg. 1. non afflitto; 2. non

messo in pericolo (RV).

apar⁄k‚ita agg. 1. non provato, non esami-

nato; 2. non considerato.

apar⁄k‚yakårin agg. che agisce in modo

sconsiderato.

ápar⁄ta agg. non ostacolato, irresistibile

(RV); sm. N. di un popolo.

ápar⁄tta agg. non liberato.

apar⁄tya agg. che non deve andare in giro.

ápar⁄v®taagg. non circondato (RVII, 10, 3).

aparujå sf. “libera da infermità o male”,

N. di Pårvat⁄.

aparudh vb. cl. 7 P. Å. aparu~addhi, apa-
runddhe: espellere, mandare via (da

possedimenti o domini), (RV; AV);

des. (pass. p. aparurutsyamåna): voler

espellere (Kå†h).

aparu‚ agg. libero dalla rabbia.

aparu‚a agg. non ruvido.

aparu‚akeçatå sf. che ha soffici capelli

(uno degli 80 segni minori di un

Buddha).

ápar¨pa sn. mostruosità, deformità (AV

XII, 4, 9); agg. deformato, dall’aspetto

mostruoso (L).

aparetarå sf. oriente (L).

aparedyúsavv. il giorno seguente (MaitrS).

aparok‚a agg. non invisibile, percettibile;

avv. (am) in vista di (gen.); avv. (åt) per-

cettibilmente, manifestamente (ÇBr).

aparok‚aya vb. den. P. aparok‚ayati: 1.

rendere percettibile (L); 2. prendere vi-

sione di (acc.), (MBh).

aparoddh„ sm. persona che esclude un al-

tro, che respinge (TS).

aparodha sm. esclusione, proibizione

(KåtyÇr).

aparódhuka agg. che trattiene, che impe-

disce (MaitrS).

aparodhya agg. che deve essere espulso o

escluso da.

aparkyap®‚†ha sm. tipo di ekåha.

apar~á agg. senza foglie (TS); sf. “che

non ha neppure le foglie (per cibo du-

rante la sua austerità religiosa)”, N. di

Durgå o di Parvat⁄ (Kum).

apartú agg. 1. non opportunamente (AV

III, 28, 1); 2. che non corrisponde alla

stagione (detto delle piogge), (BhP);

sm. tempo non opportuno; avv. (u) non

conformemente alla stagione (Gaut).

aparyantá agg. non confinato, non limita-

to (ÇBr).

aparyågata agg. (grano) che non ha un

anno.

aparyå~a agg. 1. senza sella (detto del ca-

vallo); 2. disarcionato (detto del cava-

liere).

aparyåpta agg. 1. incompleto, insuffi-

ciente; 2. inabile, incompetente; 3. non

limitato, non confinato (L).
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aparyåptavat agg. non competente in

(inf.), (Ragh).

aparyåya sm. mancanza di ordine o meto-

do.

aparyåsita agg. non gettato giù, non an-

nientato.

aparyupya avv. senza tagliare o radere in-

torno.

aparyu‚ita agg. 1. completamente fresco

o nuovo; 2. non inveterato, espiato su-

bito (p.e. un peccato).

aparye‚ita agg. non ricercato.

aparye‚†a agg. non ricercato.

apárvaka agg. senza punto di congiunzio-

ne (ÇBr).

aparva~i avv. (loc. di aparvan) al momen-

to sbagliato, intempestivamente.

aparvata agg. senza colline, pianeggiante

(R).

aparvat⁄ya agg. senza colline, pianeg-

giante.

aparvada~∂a sm. tipo di canna da zuc-

chero.

aparván sn. 1. mancanza di un punto di

congiunzione (RV IV, 19, 3); 2. giorno

che non è un parvan (giorno del mese

lunare come quello di luna piena e del

cambio di luna o l’ottavo e il quattordi-

cesimo giorno di ogni metà del mese);

agg. senza giuntura.

aparvabhaπganipu~a agg. abile nel rom-

pere un passaggio dove non c’è alcun

punto di congiunzione (Kåm).

apala 1 sn. spillo o freccia (L).

apala 2 agg. senza carne.

apalak‚ma~a agg. senza Lak‚ma~a (fra-

tello di Råma).

apalap vb. cl. 1 Å. apalapate: non spiega-

re, negare, nascondere; caus. apalå-
payate: superare in astuzia (Bha††).

apalapana sn. 1. il negare o nascondere la

conoscenza o la verità; 2. affetto, ri-

spetto (L); 3. parte fra le spalle e le co-

stole (Suçr).

apalapita agg. 1. negato, nascosto; 2. sop-

presso.

apalåpa sn. 1. il negare o nascondere la co-

noscenza o la verità; 2. affetto, rispetto

(L); 3. parte fra le spalle e le costole.

apalåpada~∂a sm. punizione imposta a

chi nega o evade la legge.

apalåpin agg. che nega, evade, nasconde

(gen.).

apalåla sm. N. di un Rak‚as.

apalåçá agg. senza foglie (RV X, 27, 14).

apalå‚ikå sf. (vl. apalåsikå) sete (L).

apalå‚in agg. privo di desiderio (På~).

apalå‚uka agg. privo di desiderio (På~

Sch).

apalikh vb. cl. 6 P. apalikhati: grattare via

(AV).

ápalita agg. non grigio (AV).

ápalp¨lanak®ta agg. non macerato (ÇBr).

apavaµça sn. parte superiore senza peli

della coda di un elefante.

apavakt„ sm. che avverte, che mette in

guardia (RV; AV).

apavaktra sn. tipo di metro.

apavaktraka sn. tipo di metro.

ápavat agg. acquoso (AV XVIII, 2, 24).

apavatsa agg. che non ha vitello (MBh).

apavad vb. cl. 1 P. apavadati: 1. abusare

(TBr); 2. distrarre, divertire, consolare

con racconti (PårGr; Yåjñ); 3. gram.

eccettuare (RPråt); Å. apavadate: ne-

gare, contraddire (På~ Sch); caus.

apavådayati: 1. opporsi; 2. insultare;

3. gram. eccettuare.

apavadamåna agg. che insulta, che parla

male di (dat.), (Bha††).

apavadh vb. cl. 1 P. apavadhati: 1. spezza-

re, spaccare (RV); 2. respingere, allon-

tanare (VS; ÇBr).

apavana 1 agg. senza aria, protetto dal

vento.

apavana 2 sn. boschetto (L).

apavap vb. cl. 1 P. apavapati: 1. disperde-

re, spargere; 2. distruggere.

apavaraka sm. appartamento interno, ca-

mera da letto (Kathås).

apavara~a sn. 1. copertura (L); 2. indu-

mento (L).

apavarga sm. 1. completezza, fine (p.e.

pañcåpavarga “che giunge a termine in

cinque giorni”), (KåtyÇr); 2. emancipa-

zione dell’anima dall’esistenza corpo-

rea, beatitudine finale (BhP); 3. dono,

donazione (ÅçvÇr); 4. restrizione di una

regola (Suçr; Çulb); 5. lo sparare in aria

(una freccia); 6. filos. opp. a svarga.

apavargada agg. che dà la beatitudine fi-

nale.

apavargamårga sm. cammino dell’e-

mancipazione.

apavarjana sn. 1. completezza; 2. regalo,

donazione; 3. adempimento di un debi-

to o di un obbligo (Hariv); 4. conces-

sione della figlia in sposa (MBh); 5.

emancipazione finale o beatitudine

(L); 6. abbandono (L).

apavarjan⁄ya agg. che deve essere evitato.

apavarjita agg. 1. abbandonato, cessato,

dato o mandato via; 2. adempiuto (det-

to di promessa o debito).

apavarjya avv. eccetto.

apavar~a agg. imperfetto o scorretto nel

suono.

apavarta sm. 1. mat. riduzione a stessa

unità di misura; 2. divisore.

apavartaka sm. misura comune (L).

apavartana sn. 1. rimozione; 2. mat. ridu-

zione di una frazione ai minimi termi-

ni, divisione senza resto o divisore.

apavartikå sf. 1. pezzo di stoffa avvolto

intorno alla vita (indossato spec. dalle

donne), tipo di sottana o sottoveste; 2.

fascia o cordicella per legare insieme

erba kuça intrecciata a costituire offer-

te durante i riti funebri di uno Ç¨dra; 3.

ostaggio; 4. capitale, riserva.

apavartita agg. 1. portato via, rimosso; 2.

diviso secondo una comune unità di

misura senza resto.

apavart„ sm. uno che apre (RV IV, 20, 8).

apavartya agg. che deve essere ridotto

(tramite divisione) alla quantità più

piccola.

apavas vb. (cgt. apucchat, ipv. apuccha-
tu): 1. respingere per eccessiva lumi-

nosità (RV; AV); 2. estinguersi (AV III,

7, 7).

apavah vb. cl. 1 P. apavahati: 1. scaricare;

2. smettere; caus. apavåhayati: 1. ave-

re qualcosa di scaricato o portato via;

2. condurre via (Daç; Pañcat).

apavå vb. cl. 2 P. apavåti: esalare, espirare

(RV I, 162, 10). Ipv. apavåtu: soffiare

via (RVVIII, 18, 10).

apavåcana sn. avvertimento.

apavåtå sf. vacca che ha perduto l’amore

per il suo vitellino.

apavåda sm. 1. l’insultare, l’oltraggiare, il

parlare male di (gen.); 2. negazione,

contraddizione, rifiuto; 3. regola spe-

ciale accostata ad una regola generale,

eccezione (opp. ad utsarga), (RPråt;

På~ Sch); 4. ordine, comando (Kir); 5.

rumoredei cacciatori per catturare i

cervi (Çiç); 6. (nella filosofia Vedånta)

ritiro dell’adhyåropa o dell’attributo

sovrapposto.

apavådaka agg. 1. che insulta, che oltrag-

gia, che diffama; 2. che si oppone, che

obietta a; 3. che eccettua, che esclude.

apavådapratyaya sm. affisso eccezionale

(På~ Sch).

apavådasthala sn. caso per regola specia-

le o eccezione (På~ Sch).

apavådita agg. 1. diffamato; 2. opposto; 3.

obiettato a.

apavådin agg. che diffama (Çåk).

apavådya agg. 1. che deve essere censura-

to; 2. che deve essere eccettuato.

apavåra~a sn. copertura, occultamento (L).

apavårita agg. coperto, nascosto (M®cch);

avv. (am)dram. segretamente, a parte

(parlando in modo che solo la persona

a cui ci si rivolge possa udire, opp. a

prakåçam), (Såh).

apavåritakena avv. dram. segretamente, a

parte (parlando in modo che solo la

persona a cui ci si rivolge possa udire).

apavårya avv. dram. segretamente, a parte

(parlando in modo che solo la persona

a cui ci si rivolge possa udire).

apavåsá sm. 1. estinzione, sparizione (AV

III, 7, 7); 2. N. di una pianta (L).

apavåhá sm. 1. “scarico d’acqua”, canale

(TS); 2. sottrazione, deduzione; 3. N.

di un metro; 4. N. di popolo.

apavåhaka sm. deduzione, sottrazione.

apavåhana sn. 1. scarico (Hit; Daç); 2.

sottrazione.

apavåhya agg. che deve essere scaricato

(R).
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apavik‚ata agg. non ferito (Çåk).

apavighna agg. non ostacolato, non impe-

dito; sn. assenza di impedimento

(MBh).

apavic vb. cl. 7, 3 P. apavinakti, apavevek-
ti: selezionare (AV; ÇBr).

apavij vb. cl. 6 Å., 1 P. apavijate, apavi-
nakti: scappare via da (acc.), (AV XII,

1, 37).

apavitra agg. impuro.

apavitra∂åkin⁄ sf. diavoletto femmina di-

sgustoso.

apaviddha agg. 1. trafitto; 2. lanciato via,

respinto, rimosso.

apaviddhaputra sm. 1. figlio abbandona-

to dai genitori naturali e adottato da

uno straniero (Mn; Yåjñ); 2. giur. N. di

uno dei dodici oggetti di filiazione in

legge.

apaviddhaloka agg. “che ha abbandonato

il mondo”, morto (BhP).

apavidyå sf. cattiva conoscenza, igno-

ranza.

apavipad agg. libero da sfortuna o cala-

mità.

apaviç vb. caus. (ipv. 2 sg. apaveçayå):

mandare via (AV IX, 2, 25).

apavi‚å sf. “assenza di veleno”, erba Kyl-
lingia Monocephala.

apavi‚~u avv. eccetto o senza Vi‚~u.

apav⁄ vb. cl. 2 P. apaveti: 1. volgere via da;

2. essere sfavorevole a (RV).

apav⁄~a agg. che ha un cattivo liuto o che

non ha liuto; sf. cattivo liuto; sn. man-

canza di liuto.

apav⁄ravat agg. non armato di lancia (RV

X, 60, 3).

apav® vb. cl. 5 P. apav®~oti: scoprire, apri-

re, esibire (RV); caus. apavårayati: na-

scondere, celare.

apav®kta agg. finito, completato.

apav®ktatva sn. completamento.

apav®kti sf. adempimento, completa-

mento.

apav®j vb. cl. 7 Å. apav®πkte: 1. volgere

via, mandare via (AV; ÇBr); 2. intra-

prendere la strada (RV X, 117, 7), par-

tire (AV); 3. smettere; 4. compiere,

adempiere (ÇBr); caus. apavarjayati:
1. smettere; 2. separare; 3. trasmettere,

concedere, dare (MBh).

apav®t vb. cl. 1 Å. apavartate: volgersi

via, allontanarsi, muoversi da; caus. P.

(ved. ipv. 2 sg. apavartayå): 1. volge-

re, spingere via da (RV II, 23, 7); 2.

mat. dividere o ridurre a stessa unità di

misura.

apav®tta agg. 1. invertito, rivolto nel sen-

so opposto; 2. finito, portato a termine;

3. comportatosi in modo cattivo, male-

ducato; sn. astrn. eclittica.

apav®ttabhåva sm. avversione.

apav®tti sf. scioglimento, fine (L).

apave vb. cl. 1 P. apavayati: disfare ciò che

è stato tessuto (RV X, 130, 1).

apavedha sm. il trafiggere qualcosa nel

modo sbagliato (p.e. rovinare un

gioiello per raffinarlo), (Mn).

apaven vb. (cgt. 2 sg. apavenas): volgere

via da, essere sfavorevole a (AVIV, 8, 2).

apave‚† vb. caus. P. apave‚†ayati: spo-

gliarsi (PBr). 

apavyadh vb. cl. 4 P. apavidhyati: 1. man-

dare via, lanciare via (RVVII, 75, 4); 2.

trafiggere con una freccia (MBh); 3.

respingere, trascurare.

apavyaya sm. prodigalità (L).

apavyavastha agg. agitato, che cambia.

apavyåkhyå sf. falsa spiegazione.

apavyådå vb. cl. 3 P. Å. apavyådadåti,
apavyådatte: aprire (le labbra), (ÇBr).

apavyåpåra agg. che non ha alcuna occu-

pazione o attività.

apavyåhåra sm. linguaggio profano, tur-

piloquio.

apavyåh® vb. (pot. apavyåharet): parlare

in maniera sbagliata o inadatta (ÇBr;

KåtyÇr).

apavye vb. cl. 1 P. apavyayati: scoprire

(RV VII, 81, 1; AV); Å. apavyayate: 1.

districarsi; 2. negare (Mn).

apavraj vb. cl. 1 P. apavrajati: andare via

(ÅçvÇr).

ápavrata agg. 1. disobbediente, infedele

(RV); 2. perverso (RV V, 40, 6; AV III,

2, 6).

apaçakuna sn. cattivo auspicio.

apaçaπka agg. che non ha paura o esita-

zione; avv. (am) senza paura (Çiç).

apaçabda sm. 1. parola cattiva o volgare;

2. lingua non grammaticale, lingua di-

versa dal sanscrito; 3. linguaggio

sgrammaticato.

apaçabdita agg. detto in modo grammati-

calmente scorretto.

apaçama sm. cessazione (L).

apaçavyá agg. inadatto o inutile al bestia-

me (TBr; ÇBr; ÇåπkhGr).

apaçastra agg. senza armi.

apaçåtaya vb. den. P. apaçåtayati: lancia-

re, scagliare via (una freccia), (AV).

apaçål⁄na agg. non imbarazzato.

ápaçiras agg. senza testa (ÇBr).

apaçi‚ vb. cl. 7 P. apaçina‚†i: lasciare fuori

(ÇBr).

apaç⁄rça agg. (vl. ápaç⁄rçan) senza testa.

apaç⁄la agg. di carattere cattivo, gretto,

basso.

ápaçu sm. “non bestiame”, i.e. bestiame

non adatto ad essere sacrificato (TS;

ÇBr).

apaçú agg.1. privo di bestiame, povero

(TS; ÇBr); 2. che non ha vittime

(ÅçvG®).

apaçuc 1 sm. “senza dolore”, anima (L).

apaçuc 2 vb. intens. (p. apaçóçucat): che si

allontana fra le fiamme (RV I, 97, 1).

apaçútå sf. mancanza di bestiame (MaitrS).

apaçubandhayåjin agg. che non esegue il

sacrificio Paçubandha.

apaçu‚ka agg. avverso, sfavorevole.

ápaçuhan agg. che non uccide il bestiame

(AV XIV, 1, 62).

apaç¨la agg. che non ha alcuna lancia.

apaçri vb. cl. 1 P. Å. apaçrayati, apaçraya-
te: ritirarsi da (Lå†y).

ápaç®ta agg. 1. ritirato da, ritrattato; 2. na-

scosto (RV; AV; ÇBr).

apaçoka agg. senza dolore (Ragh); sm. al-

bero Jonesia Açoka.

ápaçcådaghvan agg. (vl. ápaçcåddagh-
van) 1. che non sta dietro; 2. che non è a

corto di, che non è un perdente (SV; AV

XIX, 55, 5).

apaçcima agg. 1. che non ha un altro die-

tro, ultimo; 2. che non è l’ultimo.

apaçnath vb. (aor. ipv. 2 pl. apaçna-
thi‚†ana): spingere via, respingere (RV

IX, 101, 1).

apaçyá agg. che non vede (RV I, 148, 5).

ápaçyat agg. 1. che non vede (RV X, 135,

3); 2. astrn. che non è in vista di

(VarB®); 3. che non nota, che non con-

sidera, che non si prende cura di

(Yåjñ).

apaçyanå sf. il non vedere (Buddh).

apaçrama agg. infaticabile.

apaçrayá sm. capezzale (AV XV, 3, 8).

apaçr⁄ agg. privato della bellezza (Çiç).

apaçruti agg. spiecevole all’orecchio

(MBh).

apaçvas vb. cl. 2 P. apaçvasiti: espirare

(forma verbale usata per spiegare apå-
niti, cf. apån), (Comm a ChUp).

apaçvåsa sm. N. di una delle cinque arie

vitali (L).

apa‚†ha sm. sn. fine o punta di un uncino

usato per guidare l’elefante (På~).

apa‚†hu agg. 1. contrario, opposto (L); 2.

perverso (L); 3. sinistro (L); avv. (u)

perversamente, malvagiamente (Çiç);

avv. (um) in modo appropriato, bello

(L); sm. tempo (L).

apa‚†hura agg. (vl. apa‚†hula) opposto,

contrario (L).

ápas sn. lavoro, azione, atto sacrificale

(RV).

apás 1 agg. attivo, abile in un’arte (RV); sf.

pl. (apásas) 1. N. della mano e delle di-

ta (quando sono impiegate nell’accen-

dere il fuoco sacro e nel compiere i sa-

crifici), (RV); 2. N. delle tre dee del di-

scorso sacro (RV; VS); 3. N. delle ac-

que correnti (RV; AV).

apás 2 agg. acquoso (RV I, 95, 4).

apasac vb. (pf. Å. 3 pl. apasaçcire, 1 pl. P.

apasaçcima): scappare, evadere (acc.),

(RV; VS).

apasada sm. 1. figlio nato dal matrimonio

con una donna di casta inferiore; 2.

scacciato, bandito.

apasaman avv. lo scorso anno.

apasara sm. mat. distanza.

apasara~a sn. l’andare via, il ritirarsi.

apasarjana sn. 1. abbandono (L); 2. dono,
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donazione (L); 3. emancipazione fina-

le dell’anima (L).

apasarpa sm. emissario o agente segreto,

spia (Bålar).

apasarpa~a sn. l’andare via, il ritirarsi.

apasarpya agg. prob. che deve essere al-

lontanato.

apasalaví avv. 1. a sinistra (opposto a pra-
salaví, cfr. avasalaví); 2. spazio inter-

medio fra il pollice e l’indice (sacro ai

Mani).

apasalaiª avv. a sinistra (ÅçvG®).

apasavya 1 agg. 1. non a sinistra, a destra;

2. che si muove da destra a sinistra

(MBh; VarB®S); avv. (am, e~a) a sini-

stra, dalla destra alla sinistra (KåtyÇr).

apasavya 2 sm. (sott. agni) fuoco sacrifi-

cale acceso alla nascita di un figlio.

apasavyaµk® vb. cl. 8 P. apasavyaµkaro-
ti: 1. portare in giro una persona mante-

nendola alla propria destra (Kauç); 2.

mettere il filo sacro sopra la spalla de-

stra (Yåjñ).

apasavyavat agg. che ha il filo sacro sopra

la spalla destra (Yåjñ). 

apasåra sm. modo per andare via, per fug-

gire (M®cch; Pañcat).

apasåra~a sn. il respingere a distanza, il

mandare via, il bandire.

apasårita agg. rimosso, mandato via.

apasåritå sf. esito, fine.

apasiddhanta sm. affermazione opposta

ad un insegnamento ortodosso

(Nyåyad).

apasidh vb. (ipv. 2 sg. apasédha, 3 sg.

apasedhatu, 3 pl. apasedhantu, ppres.

apasédhat): rimuovere, respingere,

mandare via (RV).

apas¨ vb. (ipv. 2 sg. apasuva, aor. cgt.

apasåvi‚at):respingere (RV; AV; VS).

apas® vb. (ipf. 3 sg. apasarat): 1. scivolare

via da (abl.), (RV IV, 30, 10); 2. andare

via, ritirarsi; caus. apasårayati: fare o

lasciare andare via, rimuovere.

apas®ti sf. mat. distanza.

apas®p vb. cl. 1 P. apasarpati: scivolare

via, andare via, ritirarsi.

apas®pti sf. l’andare via da (abl.).

apaskambhá sm. 1. il fissare, il rendere

fermo; 2. freccia (AV).

apaskara sm. 1. parte di un carico; 2. ruota

(På~); 3. feci (Vet); 4.ano (L); 5. vulva

(L).

apaskåra sm. parte inferiore del ginoc-

chio (L).

apaskhalá sm. “fuori dall’aia”, lo scivola-

re via (ÇBr).

apastana agg. lontano dal seno materno

(MBh).

apástama agg. 1. il più attivo (RV); 2. il

più rapido (RV X, 75, 7).

apastamba sm. (vl. apastambha) spazio

dentro il petto contenente aria vitale

(BhP).

apastambhin⁄ sf. N. di pianta.

apasnåta agg. che fa il bagno durante il fu-

nerale di un congiunto (R).

apasnåna sn. 1. bagno funerario (in occa-

sione della morte di un parente), (L); 2.

acqua impura in cui qualcuno si è pre-

cedentemente lavato (Mn).

apaspati sm. N. di un figlio di Uttånapåda

(VP).

apaspaça agg. senza spie.

apasp® vb. (ipf. 3 pl. apasp®~vata): 1. di-

stricarsi da, liberarsi da (Kau‚Br); 2.

rinfrescarsi (RVVIII, 2, 5).

apasphiga agg. che ha natiche malfatte

(På~); avv. (am) eccetto le natiche.

apasphur vb. (aor. cgt. 2 sg. apasphar⁄s):

muoversi improvvisamente di lato o

sferrare calci (come una mucca duran-

te la mungitura), (RVVI, 61, 14).

apasphúr agg. che balza, che sgorga, che

schizza fuori (detto del soma), (RV

VIII, 69, 10).

apasmasya agg. libero da arroganza o or-

goglio.

apasmåra sm. 1. caduta nella malattia,

epilessia (Suçr); 2. mancanza di me-

moria, confusione della mente; 3. ret.

N. di uno dei Vyabhicåribhåva.

apasmårin agg. epilettico, soggetto a con-

vulsioni (Mn).

apasm®ti agg. che si dimentica, assente

nella mente, confuso (BhP).

apasya vb. den. P. apasyati: essere attivo

(RV I, 121, 7).

apasyà agg. acquoso, disciolto (RV X, 89,

2; VS).

apasyâ 1 sf. attività (RV).

apasyâ 2 sf. tipo di mattone usato per la

costruzione dell’altare sacrificale

(ÇBr; KåtyÇr).

apasyú agg. attivo (RV).

apasvara sm. suono non musicale (L);

agg. che canta fuori tono.

apasvåna sm. ciclone (Åp).

apaha agg. che respinge, che rimuove, che

distrugge (ifc. çokåpaha, “che sconfig-

ge il dolore”).

ápahata agg. distrutto, ucciso.

ápahatapåpman agg. che ha distrutto il

male, libero dal male (ÇBr).

apahati sf. il rimuovere, il distruggere.

apahan vb. cl. 2 P. apahanti: battere, scon-

figgere, respingere, distruggere (RV).

apahanana sn. distruzione.

apahant„ agg. che sconfigge, che distrug-

ge (ÇBr).

apahara agg. ifc. che porta via.

apahara~a sn. il portare via, il rubare;

agg. che evita tutte le opposizioni.

apahara~⁄ya agg. che deve essere portato

via, che deve essere rubato.

apaharas agg. non pernicioso (PBr).

apahart® sm. 1. che porta via, che ruba; 2.

che rimuove le colpe, che espia.

apahar‚a agg. che non mostra o che non

prova alcuna gioia.

apahala agg. che ha un cattivo aratro (På~

Sch).

apahas vb. cl. 1 P. apahasati: deridere;

caus. apahåsayati: deridere, ridicoliz-

zare.

apahasita sn. 1. risata sciocca o senza mo-

tivo (Såh); 2. il sorridere tra le lacrime.

apahasta sn. il lanciare o gettare via

(MBh).

apahastaka agg. privo delle mani.

apahastaya vb. den. P. apahastayati: get-

tare via, spingere via, respingere.

apahastita agg. gettato via, respinto.

apahå 1 vb. (aor. 3 pl. apahåsata, cgt. 1 pl.

apahåsmahi): correre via da (abl.),

(RV).

apahå 2 vb. (aor. cgt. 2 sg. apahåsthåª):

rimanere indietro, non raggiungere la

meta desiderata (AV XVIII, 3, 73);

pass. apaj⁄yate: decrescere, indebolirsi

(Suçr).

apahåni sf. il diminuire, lo svanire (Up).

apahåya ger. 1. lasciando (MBh); 2. evi-

tando (Hariv); 3. eccettuando (Ragh).

apahåra sm. 1. il portare via, il rubare; 2. il

consumare i beni altrui; 3. il nasconde-

re (p.e. åtmåpahåraµk®: nascondere il

vero carattere di qualcuno, Såk); 4. la-

dro; 5. squalo o coccodrillo.

apahåraka agg. che porta via, che ruba.

apahåra~a sn. il fare portare via.

apahåravarman sm. N. di uomo.

apahårita agg. portato via (R; Ragh).

apahårin agg. che porta via, che ruba.

apahårya agg. da cui si deve prendere

qualsiasi cosa (acc.).

apahåsa sm. 1. risata sciocca o senza mo-

tivo (L); 2. risata beffarda (R).

apahåsya agg. che deve essere deriso (R).

apahi vb. cl. 5 P. apahinoti: 1. lanciare lon-

tano; 2. liberarsi da (abl.).

ápahiµkåra agg. privo della sillaba him
(pronunciata nel cantare i versi del

SV), (ÇBr).

apahita agg. 1. affidato; 2. accusato (di un

crimine).

apah® vb. cl. 1 P. Å. apaharati, apaharate:

1. portare via, rimuovere, gettare via;

2. attrarre.

apah®t agg. che porta via (in comp.).

apah®ta agg. portato via, rubato.

apah®tavijñåna agg. privo di senso.

apah®ti sf. il portare via.

apahelana sn. mancanza di rispetto.

apahelå sf. disprezzo (L).

apahnavá sm. 1. occultamento, dissimu-

lazione (spec. della verità); 2. soddi-

sfazione (ÇBr); 3.affetto, amore (R).

apahnavana sn. diniego.

apahnu vb. cl. 2 Å. apahnute: 1. rifiutare

(RV); 2. nascondere; 3. scusarsi, dare

soddisfazione a.

apahnuta agg. 1. nascosto; 2. negato.

apahnuti sf. “negazione, occultamento

della verità”, uso di qualcosa in modo
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diverso dalla sua vera od ovvia appli-

cazione (Såh).

apahnuvåna agg. che nasconde, che nega

(dat.), (Nai‚).

apahnot® agg. che nasconde, che nega

(Comm a Mn).

apahråsasm. diminuzione, riduzione (Suçr).

apahrepa~a sn. lo svergognare.

apahvara sm. demone che provoca ma-

lattia.

apåµvatsa sm. “vitello delle acque”, N. di

una stella.

ápåk avv. ad occidente (RV; VS).

apåka agg. 1. non cotto, crudo; 2. non ma-

turo (detto di frutti e di piaghe); sm. 1.

immaturità; 2. indigestione (Suçr).

ápåka agg. che viene da lontano, distante

(RV; VS); avv. (ât) da lontano (RV

VIII, 2, 35).

ápåkacak‚as agg. che splende da lontano

(RVVIII, 75, 7).

apåkaja agg. non prodotto dalla cottura o

dalla maturazione, originale, naturale.

apåkara~a sn. 1. rimozione, respingimen-

to; 2. pagamento, liquidazione.

apåkari‚~u agg. che supera (acc.).

apåkarman sn. pagamento, liquidazione.

apåkaçåka sn. zenzero.

apåkâ avv. lontano (RV I, 129, 1).

apåkin agg. 1. non maturo; 2. non digerito.

apåk® vb. cl. 8 P. apåkaroti: 1. rimuovere,

respingere, gettare via; 2. desistere da

(MBh); 3. scegliere come regalo (PBr;

KåtyÇr).

apåk®ta agg. 1. portato via, rimosso; 2. di-

strutto; 3. privo di; 4. pagato.

apåk®ti sf. 1. rimozione (RV VIII, 47, 2);

2. cattiva condotta, ribellione (Kir).

apåk∑ vb. cl. 6 P. apåkirati: 1. gettare via,

abbandonare; 2. disprezzare.

apåktás avv. da dietro ( AVVIII, 4, 19).

ápåktåt avv. da dietro (RVVII, 104,19).

apåkr‚ vb. cl. 1 P. apåkar‚ati: gettare via,

rimuovere (R).

apåπkteya agg. “non in linea, non in fila”,

1. non della stessa classe; 2. inammis-

sibile nella società, rigettato dalla sua

classe sociale.

apåπktya agg. “non in linea, non in fila”,

1. non della stessa classe; 2. inammis-

sibile nella società, rigettato dalla sua

classe sociale (Mn; Gaut).

apåπktyopahata agg. contaminato dalla

presenza di una persona inopportuna.

apåπga agg. senza membra, senza corpo;

sm. 1. angolo esterno dell’occhio; 2.

segno sulla fronte (R); 3. N. di Kåma.

apåπgaka sm. Achyranthes Aspera
(impiegata spesso negli incantesimi,

nella medicina, nel bucato e nei sacri-

fici).

apåπgadarçana sn. occhiata laterale, sbir-

ciata.

apåπgad®‚†i sf. occhiata laterale, sbir-

ciata.

apåπgadeça sm. parte intorno all’angolo

esterno dell’occhio.

apåπganetra agg. che lancia occhiate la-

terali.

apâµgarbha sm. “embrione delle acque”,

N. di Agni, i.e. del fuoco in quanto ori-

ginato dalle acque (VS).

apåπgaviçålanetra agg. che getta occhia-

te con occhi spalancati.

apåc vb. cl. 1 P. apåcati: guidare via (RV).

apåc⁄ sf. sud (L).

apåc⁄tarå sf. “l’altro rispetto al sud”, nord

(L).

apåcîna agg. 1. rivolto indietro; 2. occi-

dentale (RVVII, 6, 4 e 78, 3; AVVI, 91,

1); 3. meridionale (L).

apåcyá agg. 1. occidentale (RVVIII, 28, 3;

AitBr); 2. meridionale (L).

apåj vb. (ipf. apåjat, ppres. apåjat, ipv. 2

sg. apåja): condurre via (RV; AitBr).

ápåñc agg. 1. che è situato o che si volge

indietro (RV; AV) ; 2. occidentale; 3.

meridionale (L).

apåñcålya sn. distruzione dei Pañcåla

(MBh).

apå†ava sn. 1. goffaggine, ineleganza; 2.

malattia.

apå†ha sm. “cessazione della recitazione o

dello studio”, vacanza.

apå†hya agg. illeggibile.

apå~i agg. senza mani (MBh).

apå~igraha~a sn. celibato; agg. non spo-

sato.

apå~ipåda agg. senza mani e piedi (Up).

apåt⁄ vb. cl. 2 P. apåtyeti: sfuggire.

ápåtta agg. che toglie o porta via.

apåtra sn. utensile comune e privo di valo-

re, recipiente inadatto a ricevere doni.

apåtrak®tyå sf. l’agire in maniera degra-

dante (p.e. per un Brahmano ricevere

doni impropriamente acquistati, tradi-

re, servire uno Ç¨dra, dire menzogne).

apåtradåyin agg. che dà a chi è indegno.

apåtrabh®t agg. che sostiene chi è indegno.

apåtravar‚a~a sn. generosità verso l’in-

degno.

apåtravar‚in agg. generoso verso l’inde-

gno.

apåtr⁄kara~a sn. l’agire in maniera de-

gradante (p.e. per un Brahmano riceve-

re doni impropriamente acquistati, tra-

dire, servire uno Ç¨dra, dire menzo-

gne), (Mn).

apåtr⁄bh¨ vb. cl. 1 P. apåtr⁄bhavati: di-

ventare inadatto per (gen.).

apåda agg. non diviso in påda, non analiz-

zabile metricamente.

apådáka agg. senza piedi (TS).

apådå vb. cl. 3 P. apådadåti: portare via

(ÇBr).

apådåt® sm. che porta via (TBr).

apådådi sm. non inizio di un påda.

apådådibhaj agg. che non sta all’inizio di

un påda.

apådåna sn. 1. rimozione, atto del portare

via; 2. luogo da cui viene rimosso qual-

cosa; 3. caso ablativo (På~).

apådånt⁄ya agg. che non sta alla fine di un

påda.

ápådya sm., sm. N. di alcuni sacrifici

(TBr); sm. N. di AV IV, 33, 1.

apådhå vb. cl. 3 P. apådadhåti: mettere

via, liberare da.

apådhvan sm. cattiva strada (På~).

apån vb. cl. 2 P. apånati o apåniti: espirare

(ÇBr).

apåná sm. (opp. a prå~a) 1. quella delle

cinque arie vitali che esce fuori attra-

verso l’ano; 2. ano (MBh); 3. N. di un

såman (PBr); 4. flatulenza.

apånadâ agg. che concede l’aria vitale

dell’apåna (VS).

apånad„h agg. che rafforza l’aria vitale

dell’apåna (TS).

apånadvåra sm. “porta dell’apåna”, ano.

apånapavana sm. aria vitale dell’apåna.

apånapâ agg. che protegge l’apåna.

apånabh„t sf. “che sostiene l’aria vitale”,

N. di un mattone sacrificale (ÇBr).

apånavåyu sm. 1. aria vitale dell’apåna
(L); 2. flatulenza (L).

apånika sn. il parlare a se stesso senza un

altro capace di ascoltare.

apån⁄ya agg. senz’acqua da bere (MBh).

apånud vb. cl. 6 P. apånudati: rimuovere,

respingere, ripudiare (MBh).

apånunutsu agg. che desidera eliminare o

disperdere.

apån®ta agg. privo di menzogna, vero (R).

apånodgåra sm. flatulenza.

apåntaratamas sm. N. di un antico saggio

(identificato con K®‚~a Dvaipåyana),

(MBh; Hariv).

apåpa agg. senza peccato, virtuoso, puro.

apåpakåçin agg. che non ha un cattivo

aspetto (VS).

apåpak®t agg. che non commette peccato

(ÇBr).

apåpad agg. libero da sfortuna o calamità.

apåpada agg. libero da sfortuna o cala-

mità.

apåpapur⁄ sf. N. di una città.

apåpavasyasa sn. non disordine (ÇBr).

ápåpaviddha agg. non afflitto dal male

(VS).

apåpåya agg. libero da calamità o peri-

colo.

ápåmaµbhavi‚~u agg. che non diventa

ammalato di herpes.

apåmårgá sm. Achyranthes Aspera (im-

piegata molto spesso negli incantesi-

mi, in medicina, nel bucato e nei sacri-

fici), (AV; VS).

apåmårjana sn. allontanamento, rimozio-

ne (di malattie e di altri mali). 

apåmårjanastotra sn. “canto dell’allonta-

namento delle malattie”, N. di un inno.

apåmítya sn. equivalente.

apåmpati sm. (vl. appati, Mn) 1. oceano

(L) ; 2.N. di Varu~a.
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apåmpitta sn. (vl. appita) 1. fuoco; 2.

pianta (L).

apåya sm. 1. partenza; 2. morte, distruzio-

ne; 3. sventura, calamità.

apåyasaµvartan⁄ya agg. che conduce al-

la distruzione o all’inferno.

apåyin agg. 1. che va via, che parte; 2. che

svanisce, che muore.

apår vb. cl. 5 P. apår~oti: aprire allonta-

nando qualcosa (RVV, 45, 6). 

apårá agg. 1. che non ha una riva opposta

(TS); 2. limitato, non legato (detto del

cielo e della terra), (RV); 3. difficile da

essere raggiunto (R); sm. “riva non op-

posta”, stessa riva, riva dallo stesso la-

to del fiume (MBh); sn. 1. “cattiva ri-

va”, tipo di indifferenza mentale; 2.

mare sconfinato.

apåra~⁄ya agg. che non deve essere tra-

sportato, portato alla fine (MBh; BhP).

apårapåra agg. 1. che trasporta sul mare

sconfinato (della vita), (VP); 2. la cui

riva più lontana è difficile da raggiun-

gere; sn. non acquiescenza (L).

apåramårthika agg. non interessato alla

più alta verità.

apårayat agg. 1. incompetente (inf. o

loc.); 2. incapace di resistere (MBh).

apårijåta agg. libero da eserciti di nemici.

apårch vb. cl. 6 P. aparchati: ritirarsi (L).

apårjita agg. scagliato via (L).

apår~a agg. lontano, distante da (abl.).

apårtha agg. 1. inutile; 2. insignificante

(BhP); sn. argomento incoerente.

apårthaka agg. inutile.

apårthakara~a sn. giustificazione falsa

in un processo.

apårthaya vb. den. P. apårthayati: rende-

re inutile.

apårthiva agg. non terrestre.

apåla agg. non protetto, non difeso; sf. N.

di una figlia di Atri (RVVIII, 91, 7).

apålaπka sm. Cassia Fistula.

apålambá sm. tipo di guasto ad una car-

rozza (ÇBr).

apåli 1 agg. che non ha la punta delle orec-

chie.

apåli 2 agg. senza api.

apålu sm. (?) vento.

apåvartana sn. 1. allontanamento, respin-

gimento; 2. ritrattazione.

apåv® vb. cl. 5 P. apåv®~oti: aprire, scopri-

re, rivelare.

apâv®kta agg. rimosso, evitato (RV VIII,

80, 8).

apåv®t 1 agg. non limitato (BhP).

apåv®t 2 vb. cl. 1 Å. apåvartate: volgere

via, rimuovere.

ápåv®ta agg. 1. aperto (RV I, 57, 1); 2. co-

perto; 3. non limitato; 4. volontario.

ápåv®ti sf. nascondiglio (RVVIII, 66, 3).

apåv®tta agg. 1. allontanato da (abl.), (R);

2. che si astiene da, che respinge

(MBh); sn. atto di rotolare per terra

(detto di un cavallo).

apåv®tti sn. atto di sollevarsi.

apåv„tya ger. volgendo via da (abl.), (AV

XII, 2, 34).

ápåvya agg. N. di particolari Dei e mantra
(TS).

apåçyå sf. scarsità di lacci e legami.

apåçraya 1 agg. privo di aiuto.

apåçraya 2 sm. 1. parte rialzata del letto o

divano su cui poggia la testa; 2. rifugio;

3. tenda distesa su un cortile (R).

apåçraya~a sn. il condurre contro qualsia-

si cosa.

apåçrayavat agg. che ha un sostegno in

(str. o in comp.), (MBh).

apåçrayin agg. che ha un sostegno in (str.

o in comp.), (MBh).

apåçri vb. cl. 1 P. Å. apåçrayati, apåçraya-
te: ricorrere a, usare, praticare.

apåçrita agg. 1. che poggia su; 2. che ri-

corre a.

apå‚†há sm. punta ricurva di una freccia

(AV IV, 6, 5).

apå‚†hávat agg. dotato di frecce appuntite

(RV X, 85, 34).

apå‚†hihá agg. (vl. apå‚†hihán) che ucci-

de con l’uncino (ÇBr).

apås 1 vb. cl. 2 P. apåsti: essere assente da,

non partecipare a.

apås 2 vb. cl. 4 P. apåsyati: 1. lanciare via,

scagliare lontano; 2. condurre via; 3.

lasciare indietro; 4. non considerare.

apåsaπga sm. faretra.

apåsana sn. 1. atto di lanciare lontano; 2.

atto di mettere via, di collocare lateral-

mente; 3. uccisione.

apåsara~a sn. partenza.

apåsi agg. che ha una cattiva spada o non

ha una spada.

apåsita agg. 1. lanciato lontano; 2. offeso;

3. distrutto.

apåsu agg. senza vita.

apås® vb. cl. 1 P. apåsarati: volgere via da

(abl.), evitare.

apås®ta agg. andato via, partito (L).

apåsta agg. 1. lanciato via; 2. messo via,

condotto lontano, scaricato, abbando-

nato; 3. non considerato, disprezzato.

apåsthå vb. cl. 1 P. apåti‚†hati: andare via

verso.

apåsya ger. 1. avendo lanciato lontano; 2.

avendo lasciato, abbandonato; 3. non

avendo considerato; 4. avendo eccet-

tuato.

apåsyat agg . che lancia lontano.

apåhan vb. cl. 2 P. apåhanti: lanciare via o

indietro.

apåhåya ger. 1. lasciando (MBh); 2. non

considerando; 3. eccettuando.

apåh® vb. cl. 1 P. apaharati: portare via

(ÇBr).

apâµnápåt sm. “nipote delle acque”, N.

di Agni, i.e. del fuoco in quanto origi-

nato dalle acque (RV; VS).

apåµnapt® sm. “nipote delle acque”, N.

di Agni, i.e. del fuoco in quanto origi-

nato dalle acque (På~).

apåµnaptriya agg. relativo ad Agni

(Kå†h).

apåµnaptr⁄ya agg. relativo ad Agni

(På~).

apåµnåtha sm. oceano (L).

apåµnidhi sm. 1. oceano (L) ; 2. N. di un

såman.

ápi avv. 1. e, anche, inoltre; 2. certamente,

sicuramente; 3. aggiunto ad un interro-

gativo, lo rende indefinito (p.e. ko’pi
“qualcuno”, kutråpi “da qualche par-

te”); 4. aggiunto ad un participio pas-

sato o ad un composto bahuvrihi, ha

valore concessivo; 5. in posizione ini-

ziale rende la frase interrogativa (p.e.

api jayati “sta vincendo? ”); 6. aggiun-

to a numerali, dà nozione di totalità

(p.e. catur~åm api var~ånåm “di tutte

le quattro caste”); 7. con un potenziale

ha valore rafforzativo, con un impera-

tivo valore di attenuativo; 8. api tu
“ma”.

api cong. supposto che, forse (api-api,
“come… come).

apikak‚á sm. 1. zona delle ascelle e delle

scapole (spec. negli animali), (RV IV,

40, 4 e X, 134, 7); 2. N. di uomo; sm. pl.

N. dei suoi discendenti.

apikak‚yà agg. connesso con la zona delle

scapole (RV I, 117, 22).

apikar~á sn. zona dell’orecchio (RV VI,

48, 16).

apik® vb. cl. 8 P. apikaroti: mettere in ordi-

ne, preparare (TS; TBr; PBr).

apik®t vb. (pres. 1 sg. apik®ntåmi, fut. 1 sg.

apikartsyåmi): tagliare via (VS; AV;

TS; ÇBr).

apik‚ai vb. caus. P. apik‚åpayati: consu-

mare col fuoco (AV XII, 5, 44 e 51).

apigam vb. cl. 1 P. apigacchati: 1. avvici-

narsi, entrare, unirsi a (RV V, 33, 10);

2. avvicinare una donna (RV I, 179, 1).

apigå vb. cl. 3 P. apijigåti: entrare in, unir-

si a (RVVII, 21, 5).

apig⁄r~a agg. pregato.

apigu~a agg. eccellente (MBh).

apig„hya ger. chiudendo la bocca (TS);

sn. (vl. apigråhya) necessità di chiude-

re la bocca (p.e. a causa di un cattivo

odore).

apigrah vb. cl. 9 P. apig®h~åti: chiudere la

bocca o il naso (con o senza mukham o

nåsike).

apighas vb. cl. 1 P. apighasati: mangiare

più di quanto è giusto, divorare.

apicchila agg. chiaro, privo di macchie o

sedimenti.

apijá sm. 1. nato dopo o in aggiunta a; 2.

N. di Prajåpati e di altri Dei (VS).

api~∂a agg. senza danze funerarie.

apít agg. 1. che non gonfia; 2. asciutto (RV

VII, 82, 3).

apit agg. che non ha la it o l’anubandha p
(På~).
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ápit® sm. non padre (ÇBr).

apit®ka agg. 1. non paterno, non ancestra-

le, non ereditato; 2. senza padre (Åp).

ápit®devatya agg. che non ha i Mani come

divinità (ÇBr).

apitrya agg. non paterno, non ancestrale,

non ereditato.

apitvá sn. possesso di una parte, di una

porzione (AV; ÇBr).

apitvín agg. che possiede una parte, una

porzione (ÇBr).

apidah vb. cl. 1 P. apidahati: toccare con il

fuoco, bruciacchiare (TS).

apido vb. cl. 4 P. apidyati: tagliare (AV IV,

37, 3).

apidra‚†® sm. sovrintendente.

apidham vb. cl. 1 P. apidhamati: soffiare

sopra.

apidhå vb. cl. 3 P. apidadhåti: 1. mettere

sopra o dentro; 2. dare; 3. chiudere, co-

prire, nascondere (Ved).

apidhâna sn. 1. il collocare sopra; 2. co-

pertura, vestito per coprire (RV), co-

perchio (BhP); 3. sbarra; sf. (⁄) coper-

tura.

apidhânavat agg. “che ha una copertura”,

nascosto (RVV, 29, 12).

apidhåv vb. cl. 1 P. apidhåvati: correre

verso.

apidhí sm. “ciò che è collocato sopra il

fuoco”, dono per Agni (RV I, 127, 7).

ápinaddha agg. chiuso, nascosto (RV X,

68, 8; ÇBr).

apinaddhåk‚á agg. che ha gli occhi co-

perti, con il paraocchi.

apinahati vb. cl. 4 P. apinahyati: 1. legare,

allacciare; 2. chiudere, fermare. 

apinåma avv. (ad inizio di frase) forse,

molto probabilmente.

apin⁄ vb. cl. 1 P. apinayati: 1. condurre

verso; 2. portare ad uno stato o ad una

condizione (TS; ÇBr; AitBr).

apinet„ sm. che conduce verso (gen.),

(ÇBr).

apipak‚á sm. regione o direzione laterale

(TS).

apipath vb. caus. P. apipåthayati: condur-

re lungo la strada. 

apipad vb. cl. 4 Å. apipadyate: andare in,

entrare (ÇBr).

apipåsá agg. privo di sete o desiderio

(ÇBr; ChUp).

apip®c vb. cl. 1 P. apip®ñcati: mescolare

con (loc.).

apiprâ~a agg. pronunciato o prodotto con

il respiro (RV I, 186, 11).

apibaddha agg. allacciato (R).

apibandh vb. cl. 9 Å. apibadhn⁄te: allac-

ciare, indossare (una ghirlanda).

ápibhåga agg. che ha una parte di, che par-

tecipa (ÇBr).

apibh¨ vb. cl. 1 P. apibhavati: 1. essere in

(AV); 2. avere parte in (RV).

apimantra agg. che dà una spiegazione o

un resoconto di.

apim®‚ vb. cl. 4 Å. apim®‚yate: dimentica-

re, trascurare (RV).

apiyát agg. 1. che entra nell’altro mondo,

che muore (RV I, 162, 20); 2. che si dis-

solve, che scompare (BhP).

apiyåc vb. cl. 10. Å. apiyåcayate: disprez-

zare (AV XII, 4, 38).

ápiripta agg. “macchiato sopra”, nato cie-

co (RV).

apiruh vb. cl. 1 P. apirohati: crescere in-

sieme, crescere di nuovo completa-

mente (TS).

apivat vb. (ott. 1 pl. apivatema, ppres.

apivátat): capire, comprendere (RV

VII, 3, 10 e 60, 6); caus. apivåtayati: 1.

far capire, rendere intellegibile a (con

o senza dat.), (RV); 2. eccitare, sve-

gliare (RV I, 128, 2).

ápivat⁄ sf. intellegibile (detto di våc),

(TBr).

apivap vb. cl. 1 P. apivapati: spargere so-

pra (AV; ÇBr; TBr).

apivåpá sm. “che sparge sopra”, N. di un

puro∂åça (TBr).

apiv® vb. cl. 5 P. Å. apiv®~oti, apiv®~ute:

nascondere (RV).

apiv®j vb. cl. 7 Å. apiv®πkte: procurare a,

concedere a (dat., loc.), (RV).

apiv®t vb. (caus. ipf. 2 sg. apyavartayas):

gettare in (acc.), (RV I, 121, 13).

apivye vb. cl. 1 P. Å. apivyayati, apivyaya-
te: coprire (AV I, 27, 1).

ápivrata agg. 1. che partecipa agli stessi

riti religiosi; 2. legato dal sangue.

apivraçc vb. cl. 6 P. apiv®çcati: tagliare

via, abbattere (RV; AV).

apiçarvara agg. “contiguo alla notte”, che

sta all’inizio o alla fine della notte (Ait-

Br); sn. prime ore del mattino (RV).

apiçala sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei suoi

discendenti.

apiças sf. (usato solo all’abl. apiçásaª) lo

scorrere, lo scivolare via.

apiçåcadh⁄ta agg. non bevuto o succhiato

dai Piçåca.

ápiç⁄r~a agg. rotto (AV IV, 3, 6).

apiçuna agg. non malvagio, corretto, one-

sto.

apiç∑ vb. cl. 9 P. Å. apiç®~åti, apiç®~⁄te:

abbattere (AV; ÇBr); pass. apiç⁄ryate:

rompere (PBr).

api‚†uta agg. pregato.

api‚†hå vb. cl. 1 P. apiti‚†hati: stare vicino

(AV).

api‚†hitá agg. avvicinato (RV I, 145, 4).

apisaµg®bhåya vb. den. P. apisa-
µg®bhåyati: assumere (RV).

apisic vb. cl. 6 P. apisiñcati: spruzzare con

(L).

apis® vb. cl. 1 P. apisarati: scorrere sopra

(ÇBr; TBr).

apis®j vb. cl. 6 P. Å. apis®jati, apis®jate: 1.

collocare sopra; 2. aggiungere a.

apisomap⁄tha agg. che partecipa della be-

vanda del soma.

apihan vb. cl. 2 P. apihanti: rimuovere,

sopprimere (sûtum, “feto”), (TS).

ápihita agg. 1. collocato sopra, messo

dentro (RV); 2. chiuso, coperto, nasco-

sto (RV).

ápihiti sf. sbarra.

apihnu vb. cl. 2 Å. apihnute: rifiutare

(RV).

apihve vb. cl. 1 P. apihvayati: chiamare in

aggiunta a, accanto a (RV).

ap⁄ vb. cl. 2 P. apyeti: 1. andare in, entrare,

andare vicino a, avvicinarsi (anche

nella copulazione), (RV II, 43, 2); 2.

partecipare, avere parte in; 3. straripare

(detto di un fiume).

ap⁄cyà agg. 1. segreto, nascosto (RV); 2.

molto bello (BhP).

ap⁄jû agg. che spinge (RV II, 31, 5).

ap⁄∂ana sn. “il non dare dolore”, gentilez-

za, cortesia.

ap⁄∂ayat agg. che non tormenta.

ap⁄∂å sf. donna che non tormenta; avv.

(ayå) non involontariamente.

áp⁄ta agg. andato in, entrato.

ap⁄ta agg. 1. non bevuto; 2. che non ha be-

vuto (MBh).

áp⁄ti sf. 1. entrata (RV I, 121, 10); 2. disso-

luzione (ÇBr; Up).

ap⁄två ger. non avendo bevuto, senza bere. 

ap⁄nasa sm. aridità del naso, mancanza

della secrezione del muco e perdita

dell’odore.

áp⁄v®ta agg. nascosto, coperto (RV).

apuµs sm. (nom. apumån) non uomo, eu-

nuco.

apuµskå sf. donna senza marito.

apuµstva sn. condizione di eunuco.

apuccha agg. senza coda; sf. albero Dal-
bergia Çiçu.

apuñja sm. scintilla.

apu~ya agg. impuro, malvagio.

apu~yak®t agg. che agisce malvagia-

mente.

áputra agg. 1. non figlio (ÇBr); 2. (apútra)

senza figli.

aputraka agg. senza figli.

aputrátå sf. assenza di figli (ÇBr).

aputrika sm. padre di una figlia non adatta

ad essere adottata come figlio quando

non si hanno discendenti maschi.

aputriya agg. senza figli.

aputrya agg. senza figli.

apunaªpråpya agg. irrecuperabile. 

apunár avv. non di nuovo, solo una volta

(RV X, 68, 10).

apunaranvaya agg. che non ritorna, mor-

to.

ápunaråbhåva sm. il non apparire nuova-

mente.

apunaråvartana sn. liberazione finale

dalla vita o trasmigrazione.

apunaråv®tti sf. liberazione finale dalla

vita o trasmigrazione.

apunarukta sn. ciò che viene detto una so-

la volta, non ripetizione.
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apunarukti sf. ciò che viene detto una sola

volta, non ripetizione.

ápunard⁄yamåna agg. che non viene dato

indietro (AV XII, 5, 44).

apunarbhava sm. (vl. apunarbhåva) 1.

ciò che non accade di nuovo; 2. beati-

tudine finale.

apunarbhåvin agg. ultimo.

apunarbh¨ vb. cl. 1 P. apunarbhavati:
non recuperare coscienza (ÇBr).

apurå~a agg. non vecchio, nuovo.

apuråtana agg. non vecchio, nuovo, mo-

derno.

apuru‚a agg. 1. non umano; 2. uomo cru-

dele o servitore (di Yama).

apuru‚åparådha sm. assenza di ingiuria

della persona.

ápuru‚åbhiv⁄ta agg. non costretto dagli

uomini.

apuru‚årtha sm. 1. rito che non è a bene-

ficio del sacrificante; 2. ciò che non è il

principale scopo dell’anima.

ápurogava agg. senza un capo (AV XX,

135, 7; AitBr).

apurorukka agg. senza un puroruc (ÇBr).

ápurohita sm. non un Purohita (ÇBr); agg.

senza un Purohita (AitBr).

apuro’nuvåkyàka agg. senza una puro’-
nuvåkyå (ÇBr).

apuvåya vb. den. Å. apuvåyate: diventare

malato o rovinato.

apu‚a sm. fuoco; agg. malato, ammalato.

apu‚kala agg. 1. non eminente, mediocre,

basso; 2. vuoto di significato, superfi-

ciale, piatto.

apu‚†a agg. 1. non nutrito, magro, leggero;

2. non valido, non importante.

apu‚†årtha agg. ret. di valore o di signifi-

cato irrilevante.

apu‚pá agg. non fiorente (RV); sm. albero

di fico in fiore.

apu‚paphala sm. “che dà frutti senza fio-

rire” o “che non ha né fiori né frutti”,

albero del pane o Artocarpus Inte-
grifolia, oppure albero di fico in fiore.

ap¨jaka agg. irriverente.

ap¨jå sf. irriverenza, mancanza di rispetto.

ap¨jita agg. non rispettato, non adorato.

ap¨jya agg. che non deve essere adorato o

rispettato.

áp¨ta agg. non purificato, impuro.

ap¨pá sm. 1. dolce di farina, tipo di pane

sottile, pasto (RV); 2. tipo di pane sotti-

le; 3. favo, nido d’api (L).

ap¨paka sm. dolce (MBh).

ap¨pánåbhi sm. che ha come ombelico un

dolce (AV X, 9, 5).

ap¨pamaya agg. fatto di dolce (På~ Sch).

ap¨pávat agg. fornito di dolci (RV; AV).

ap¨paçålå sf. forno.

ap¨pâpihita agg. coperto di dolci (AV

XVIII, 3, 68).

ap¨pikå sf. dolce.

ap¨p⁄ya agg. adatto per i dolci (På~); vb.

den. P. ap¨p⁄yati: avere voglia di dolci.

ap¨pya agg. adatto per i dolci (På~); sm.

farina, pasto (L).

ap¨ra agg. che non deve essere riempito o

soddisfatto, che non deve essere estin-

to (detto della sete).

ap¨ra~a agg. 1. insaziabile (MBh); 2. ifc.

non completo, difettoso.

ap¨ra~⁄ sf. pianta della seta (Bombax
Heptaphyllum).

ap¨ru‚á agg. senza vita, inanimato (RV X,

155, 3).

áp¨ru‚aghna agg. che non uccide esseri

umani (RV I, 133, 6).

ap¨r~a agg. non pieno, non intero, incom-

pleto, mancante; sn. numero non inte-

ro, frazione.

ap¨r~akåla agg. prematuro; sm. tempo

incompleto.

ap¨r~akålaja agg. nato prima del tempo

giusto, abortito.

ap¨r~atå sf. incompletezza.

ap¨rti sf. mancato adempimento (dei de-

sideri), (MBh).

ap¨ryamå~a agg. che non si completa.

ap¨rvá agg. 1. non preceduto, incompara-

bile, straordinario; 2. che non è esistito

prima, nuovo; 3. non primo; sm. N. di

un sacrificio offerto a Prajåpati; sn. con-

seguenza lontana di un’azione (come la

beatitudine celeste rispetto alle pratiche

religiose), conseguenza non immedia-

tamente preceduta dalla sua causa; avv.

(e~a) mai prima (AVX, 8, 33).

ap¨rva agg. non sposatosi prima; sm. no-

vizio.

ap¨rvakara~a sn. (secondo i Jaina) N.

dell’ottavo stadio che conduce alla

perfezione.

ap¨rvakarman sn. rito religioso (il cui po-

tere sul futuro non è stato visto prima).

ap¨rvatå sf. 1. il non essere preceduto da

nessuno, incomparabilità; 2. il non es-

sere esistito prima.

ap¨rvatva sn. 1. il non essere preceduto

da nessuno, incomparabilità; 2. il non

essere esistito prima.

ap¨rvadarçana agg. mai visto prima.

ap¨rvapati sf. donna che non ha avuto un

marito prima.

ap¨rvapada agg. non preceduto da un’al-

tra parola (i.e. che non sta alla fine di

un composto), (På~).

ap¨rvavat avv. singolarmente, come

nient’altro.

ap¨rvavåda sm. N. di un’opera Nyåya.

ap¨rvin agg. 1. che non ha fatto nulla pri-

ma (MBh); 2. non sposato (R).

ap¨rv⁄ya agg. riferito alla conseguenza

lontana di un’azione.

áp¨rvya agg. 1. non preceduto, primo

(RV); 2. incomparabile (RV).

ap®kta agg. non mescolato, non combina-

to (detto di affisso consistente di un

singolo ak‚ara, non combinato con al-

tri), (På~)

áp®~at agg. “che non completa, che non fa

doni propiziatori’, avaro.

ap®thak avv. non separatamente, colletti-

vamente, insieme con.

ap®thaktvin agg. che non afferma un’esi-

stenza separata (MBh).

ap®thakçruti agg. non udibile separata-

mente.

ap®thagjita agg. non sconfitto singolar-

mente.

ap®thagdharmaç⁄la agg. della stessa reli-

gione.

ap®thagdharmin agg. che non ha qualità

separate.

ap®thagvivekya agg. che non deve essere

distinto.

ap®‚†a agg. non chiesto.

ape vb. cl. 2 P. apaiti, apåyati (ipf. Å.

ápåyata, RV X, 72, 6): 1. andare via, ri-

tirarsi, fuggire; 2. svanire, scomparire.

apek‚ vb. cl. 1 P. apek‚ati: 1. guardare lon-

tano, guardare intorno (AV; ÇBr); 2.

avere un piano; 3. avere riguardo di, ri-

spettare; 4. cercare, aspettare, sperare.

apek‚a~a sn. 1. atto di guardarsi intorno,

considerazione, riguardo per (in

comp., ra. loc.); 2. dipendenza, con-

nessione della causa con l’effetto o

dell’individuo con la specie; 3. attesa,

bisogno, speranza; agg. che non guar-

da verso (in comp.); avv. (ayå) con ri-

guardo a (in comp.).

apek‚a~⁄ya agg. 1. che deve essere consi-

derato o riguardato; 2. che deve essere

cercato o aspettato, richiesto, desidera-

bile.

apek‚å sf. 1. atto di guardarsi intorno, con-

siderazione, riguardo per (in comp., ra.

loc.); 2. dipendenza, connessione della

causa con l’effetto o dell’individuo

con la specie; 3. aspettazione, bisogno,

speranza; avv. (ayå) con riguardo a (in

comp.).

apek‚åbuddhi sf. (nella filosofia

Vaiçe‚ika) processo mentale consi-

stente nella chiarezza, nella compren-

sione.

apek‚ita agg. 1. considerato; 2. cercato,

aspettato, desiderato.

apek‚itavya agg. 1. che deve essere consi-

derato o riguardato; 2. che deve essere

cercato o aspettato, richiesto, desidera-

bile.

apek‚itå sf. attesa.

apek‚in agg. 1. che considera, che ha ri-

guardo di, che rispetta; 2. che cerca,

che aspetta, che desidera, che richiede;

3. che dipende da.

apek‚ya agg. 1. che deve essere considera-

to o riguardato; 2. che deve essere cer-

cato o aspettato, richiesto, desiderabile;

avv. con riguardo a, con riferimento a.

apej vb. cl. 1 Å. apejate: condurre via (RV

V, 48, 2 e VI, 64, 3).

apeta agg. 1. andato via, partito, fuggito,
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che si è ritirato da (abl.); 2. privo di, li-

bero da (abl. o in comp.).

apetaprajanana agg. che ha perso la sua

energia generativa.

apetaprå~a agg. senza vita.

apetabh⁄ agg. privo di paura.

apetarak‚as⁄ sf. Ocimum Sanctum.

apendra agg. senza Indra (ÇBr).

apeya agg. inadatto ad essere bevuto, che

non deve essere bevuto.

apeç vb. cl. 1 P. apeçati: trascinare via da

(abl.), (RV).

apeçala agg. non abile.

apeçás agg. senza forma (RV I, 6, 3).

apehipraghaså sf. cerimonia da cui sono

esclusi i golosi.

apehivå~ijå sf. cerimonia da cui sono

esclusi i mercanti.

apehivåtå sf. “utile nel respingere i venti”,

N. della pianta Poederia Foetida.

apaiçuna sn. non calunnia. 

apoga~∂a agg. 1. non sotto sedici anni di

età; 2. bambino; 3. timido; 4. flaccido;

5. che ha un membro troppo grande o

troppo piccolo (L).

apocchad vb. (solo ger. apocchådya): sco-

prire.

apo∂ha agg. scaricato, rimosso, portato

via. 

apotk®‚ vb. (solo ger. apotk®‚ya): disgiun-

gere.

apots®j vb. cl. 6 P. apots®jati: rinunciare a.

ápodaka agg. 1. senz’acqua (RV I, 116, 3);

2. non fluido (AV); sf. (ikå) erba da cu-

cina Basella Rubra o Lucida (L).

apodi vb. cl. 2 P. apodeti: 1. andare via in-

sieme; 2. tirare via da (abl.), (AV).

apoditya agg. che deve essere completa-

mente andato via da (abl.).

apod¨h vb. cl. 1 P. Å. apod¨hati, apod¨-
hate: strappare via.

aponapt® sm. “nipote delle acque”, N. di

Agni, i.e. del fuoco in quanto originato

dalle acque (På~).

aponaptriya agg. relativo ad Agni (PBr).

aponaptrîya agg. relativo ad Agni (Mai-

trS; TS; AitBr).

ápobdha agg. legato. 

apobh vb. cl. 9 P. apobhnåti: legare, allac-

ciare (AV).

apómbhana sn. laccio.

apor~avana sn. non legame.

apor~u vb. cl. 2 P. Å. ápor~oti, apor-
~ute: scoprire, svelare, aprire (RV; AV;

ÇBr); Å. scoprirsi.

apoh vb. cl. 1 P. ap¨hati: 1. strappare via,

spingere via (RV); 2. allontanare ma-

lattie; Å. ap¨hate: 1. mantenere lonta-

no da sé, evitare; 2. smettere; 3. obiet-

tare, negare.

apoha sm. 1. atto di spingere via, di rimuo-

vere; 2. contestazione, di negazione.

apohana sn. 1. atto di spingere via, di

rimuovere; 2. contestazione, di nega-

zione.

apohan⁄ya agg. che deve essere portato

via, rimosso o espiato.

apohita agg. 1. rimosso; 2. negato (opp. a

sthåpita).

apohya agg. che deve essere portato via,

rimosso o espiato.

apauru‚a sn. non umanità, potere sovru-

mano; agg. non umano, sovrumano.

apauru‚eya agg. che non proviene dagli

uomini.

ápaulkasa sm. non un Paulkasa.

apau‚kalya agg. immaturità.

apk®tsna sn. profonda meditazione com-

piuta per mezzo dell’acqua (Buddh).

apcara sm. animale acquatico (Mn).

aptas sn. atto sacrificale.

aptú agg. piccolo, tenero.

aptumát agg. contenente la parola aptú
(MaitrS).

aptúr sm. (solo acc. sg. e pl. aptúram e

aptúras) 1. attivo, indaffarato (detto

degli Açvin, di Soma, di Agni e di In-

dra), (RV); 2. (= aptúr) “che vince le

acque in velocità”, i.e. veloce, rapido.

aptûrya sn. 1. zelo, attività (RV III, 12, 8 e

51, 9); 2. (= apt¨rya) battaglia vittorio-

sa, vittoria.

aptoryåmá sm. (vl. aptoryåman)modo di

offrire il soma.

aptyá agg. acquoso (RV I, 124, 5).

apnaªsthá agg. possessore (RVVI, 67, 3).

apnarâj agg. che presiede sulle proprietà

(RV X, 132, 7).

ápnavåna sm. 1. N. di uno ¸‚i (RV IV, 7,

1); 2. braccio.

apnavånavát avv. come Apnavåna (RV

VIII, 102, 4).

ápnas sn. 1. possedimento, proprietà

(RV); 2. opera, atto sacrificale; 3. pro-

genie; 4. forma.

ápnasvat agg. che dà proprietà, vantag-

gioso (RV).

appad⁄k‚ita sm. (vl. apyad⁄k‚ita) N. di un

autore. 

app¨rvam avv. dopo una libagione d’ac-

qua.

ápya agg. (f. ápyå, una volta áp⁄ in RV VI,

67, 9) che sta nell’acqua, che viene dal-

l’acqua, connesso con l’acqua (RV).

apyatyarj vb. cl. 1 P. apyatyarjati: ag-

giungere sopra e oltre misura.

apyad vb. cl. 2 P. apyatti: mangiare di più;

caus. apyådayati: dare più cibo da

mangiare.

apyaya sm. 1. unione, giuntura; 2. strari-

pamento (di un fiume); 3. entrata; 4.

sparizione.

apyayad⁄k‚ita sm. N. di un santo e scritto-

re dråvi∂a (vissuto nel sedicesimo se-

colo, autore di varie opere in onore di

Çiva, di cui è considerato una reincar-

nazione). 

apyayana sn. unione, copulazione.

ápyardham avv. in prossimità di, vicino a

(gen.).

apyas 1 vb. cl. 2 P. apyasti: 1. essere in; 2.

essere intimamente connesso con

(RV); 3. appartenere a (detto di una

porzione), (RV).

apyas 2 vb. cl. 4 P. apyasyati: inserire.

apyåh® vb. cl. 1 P. apyaharati: prendere o

assumere in aggiunta.

apraka†a agg. non manifesto, non appa-

rente; avv. (am) senza essere stato per-

cepito.

aprakampa agg. 1. non agitato, fermo,

saldo; 2. non richiesto; 3. non rifiutato.

aprakampatå sf. 1. fermezza, stabilità; 2.

non richiedibilità.

aprakampin agg. che non si agita, saldo.

aprakara agg. che non agisce in modo ec-

cellente.

aprakara~a sn. ciò che non è l’argomento

principale, che non è rilevante per il

soggetto primario.

aprakar‚ita agg. non superato, non sor-

passato.

aprakalpaka agg. che non prescrive come

obbligatorio.

aprakå~∂a agg. senza gambo; sm. cespu-

glio, arbusto.

aprakåça agg. 1. che non splende, scuro;

2. non manifesto o evidente, non visi-

bile, nascosto, segreto; sm. indistinzio-

ne, oscurità; avv. (am) in segreto.

aprakåçaka agg. che non rende splenden-

te, che rende oscuro.

aprakåçat agg. invisibile (MBh).

aprakåçamåna agg. non manifesto, non

rivelato.

aprakåçita agg. non manifesto, non rive-

lato.

aprakåçin agg. invisibile (MBh).

aprakåçya agg. che non deve essere rive-

lato.

aprak®ta agg. 1. non principale, non pri-

mario, non rilevante per l’argomento

in discussione; 2. occasionale, inci-

dentale; 3. non naturale.

aprak®ti sf. proprietà non inerente o inse-

parabile, proprietà o natura accidentale.

aprak®‚†a sm. corvo (L).

aprakl®pta agg. non esplicitamente co-

mandato.

aprakl®ptatå sf. condizione di non essere

esplicitamente comandato.

apraketá agg. indiscriminato, irriconosci-

bile (RV X, 129, 3).

áprak‚ita agg. non diminuito, inesauribile

(RV I, 55, 8).

aprakhara agg. 1. stupido, ottuso; 2. blan-

do, mite.

aprakhyatå sf. mancanza di aspetto sor-

prendente o straordinario.

apragama agg. 1. che va troppo veloce

perché gli altri lo seguano (nel discorso

o nella discussione); 2. che non deve

essere superato.

apragalbha agg. 1. non arrogante, mode-

sto; 2. timido.
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apragådhaagg. non superficiale, profondo.

apragu~a agg. 1. perplesso (L); 2. ostina-

to, refrattario.

apragraha sm. (vl. aprag®hya) vocale

non prag®hya.

apragråha agg. non ristretto.

ápraghnat⁄ sf. prob. colei che non condu-

ce avanti o oltre.

ápracaπkaça agg. senza il potere di vede-

re (AVVIII, 6, 16).

apracura agg. piccolo, poco.

ápracetas agg. senza capacità di compren-

sione, sciocco.

apracetita agg. che non è stato percepito.

apracodita agg. non desiderato, non ri-

chiesto o domandato, non comandato.

apracchanna sn. cortesia, trattamento

cortese di un amico o di un ospite.

apracchåya agg. senza ombra.

apracchinna agg. non spezzato.

apracchedya agg. imperscrutabile.

apracyåva sm. ciò che non accade.

apracyåvuka agg. che non decade.

ápracyuta agg. 1. non mosso (RV II, 28,

8); 2. non decaduto o deviato da (abl.),

che osserva, che segue.

ápracyuti sf. non decadenza.

ápraja agg. senza progenie, senza figli

(RV I, 21, 5); sf. donna che non aspetta

figli, donna sterile.

áprajajñi 1 agg. che non genera, che non

ha potere di procreare (ÇBr).

áprajajñi 2 agg. inesperto (RV X, 71, 9).

aprajana agg. che non genera.

áprajani‚~u agg. che non genera, che non

ha potere di procreare (MaitrS).

áprajas agg. senza progenie, senza figli

(AV; ÇBr).

aprajástå sf. condizione di essere senza

figli.

aprajasyá sn. condizione di essere senza

figli (TS).

aprajåtå sf. donna che non ha partorito

(MBh).

aprajåstatvá sn. l’essere senza figli (AV).

aprajña agg. che non conosce.

áprajñåta agg. non conosciuto.

aprajñåtrá agg. 1. che non conosce, che

sbaglia; 2. che è sbagliato.

ápra~åça sm. il non morire.

apra~ihita agg. libero dal desiderio; sn.

mancanza di scopi.

apra~⁄ta agg. non consacrato, profano; sn.

atto di friggere burro chiarificato senza

acqua consacrata.

apra~odya agg. che non deve essere man-

dato via (detto di un ospite).

apratarkya agg. 1. che non deve essere di-

scusso (L); 2. incomprensibile con la

ragione, indefinibile.

apratâ avv. senza ricompensa, per niente

(RVVIII, 32, 16).

apratåpa sm. 1. mancanza di brillantezza,

stupidità, mediocrità; 2. mancanza di

dignità.

apratí agg. senza ostacoli, irresistibile; sn.

irresistibilità (RVVIII, 83, 4 e 99, 5).

apratikara agg. creduto, fidato; avv. (e~a)

senza ricompensa.

apratikarman agg. dalle imprese incom-

parabili (R).

apratikåra agg. (vl. aprat⁄kåra) che non

ammette alcun rimedio o conforto.

apratikårin agg. che non usa un rimedio,

che non permette l’impiego di un rime-

dio (detto di pazienti).

apratik¨la agg. non resistente, non osti-

nato.

apratik®‚†a agg. non increspato (p.e. un

indumento).

ápratikhyåta agg. non visto.

apratig®hyá agg. da cui non si deve accet-

tare niente (ÇBr).

apratigraha~a sn. atto di non accettare

(una ragazza in matrimonio), atto di

non sposarsi (R).

ápratigråhaka agg. che non accetta

(ÇBr).

apratigråhya agg.inaccettabile.

apratigha agg. che non deve essere abbat-

tuto, che non deve essere vinto.

apratidvandva agg. “che non ha un av-

versario nella battaglia”, che non può

essere vinto (R).

apratidvandvatå sf. mancanza di avver-

sari.

apratidhurá agg. che non compete per an-

dare al timone di un carro (ÇBr).

ápratidh®‚†açavas agg. dal potere irresi-

stibile (RV I, 84, 2).

apratidh®‚yá agg. irresistibile.

ápratinoda sm. atto di non respingere.

apratipak‚a agg. senza rivali o avversari.

apratipa~ya agg. che non deve essere ba-

rattato o scambiato.

apratipatti sf. 1. mancanza di accerta-

mento, mancanza di comprensione; 2.

l’essere indeciso o confuso; 3. falli-

mento.

ápratipad agg. confuso.

apratipadyamåna agg. che non accon-

sente a (acc.).

apratipanna agg. 1. non accertato; 2. non

compiuto.

apratibandha sm. assenza di ostacoli;

agg. non ostacolato, non disputato, di-

retto (detto di un’eredità), non collate-

rale o presunto.

apratibala agg. dal potere ineguagliato

(R).

apratibodha agg. senza consapevolezza.

apratibodhavat agg. senza consapevo-

lezza.

ápratibruvat agg. che non contraddice

(AV III, 8, 3).

apratibha agg. modesto, timido; sf. mo-

destia, timidezza.

apratibha†a agg. irresistibile.

apratima agg. ineguagliato, incomparabi-

le, senza battaglia.

ápratimany¨yamåna agg. incapace di

mostrare risentimento o di contrac-

cambiare rabbia con rabbia (AV XIII,

1, 31).

apratimalla agg. ineguagliato.

apratimåná agg. incomparabile (RV VIII,

96, 17).

apratimeya agg. incomparabile (Hariv).

apratiyatnap¨rva agg. non prodotto arti-

ficialmente, naturale.

apratiyogin agg. 1. non opposto a, incom-

parabile con; 2. non correlato a.

apratiyodhin agg. “senza rivali”, irresisti-

bile (MBh).

ápratiratha agg. “senza rivali”, irresisti-

bile (ÇBr); sm. 1. N. di uno ¸‚i (figlio

di Indra e autore di RV X, 103); 2. N. di

un figlio di Rantinåra; sn. N. dell’inno

RV X, 103.

apratirava agg. non contestato, non di-

sputato.

apratir¨pa agg. 1. dalla forma ineguaglia-

ta, incomparabile (R); 2. non corri-

spondente, inadatto a (ÇBr); 3. odioso,

sgradevole (R).

apratir¨pakathå sf. discorso incompara-

bile o a cui non si può rispondere.

apratilabdhakåma agg. i cui desideri non

sono stati soddisfatti.

apratilomayat agg. non avverso o contra-

rio.

aprativå~i agg. non nascosto.

áprativådin agg. che non contraddice.

aprativ⁄rya agg. dal potere irresistibile (R

IV, 35, 4 e 38, 13).

ápratiçaµsat agg. che non recita o non

grida (ÇBr).

ápratiçasta agg. contro cui non si è gridato

(ÇBr).

apratiçåsana agg. 1. non soggetto all’or-

dine di un altro; 2. che non dà un ordi-

ne opposto; 3. completamente sotto-

messo.

áprati‚ikta agg. su cui non si è versato so-

pra, non bagnato.

aprati‚iddha agg. non proibito.

aprati‚ekyá agg. (cerimonia) in cui non vi

è atto di versare.

aprati‚edha sm. “non proibizione”, non

negazione, obiezione non valida.

áprati‚kuta agg. 1. che non può essere te-

nuto lontano; 2. che non può essere

trattenuto (RV).

aprati‚k®ta agg. a cui non è stato opposto

niente.

aprati‚†abdha agg. non supportato da

(str.).

aprati‚†ha agg. che non ha una base soli-

da, che oscilla, insicuro (MBh); sm. N.

di un inferno.

áprati‚†hå sf. instabilità.

aprati‚†håná agg. che non ha una base

solida (AV XI, 3, 49).

áprati‚†håyuka agg. che non ha una base

solida (MaitrS).
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áprati‚†hita agg. 1. che non ha una base

solida; 2. non limitato.

apratisaµkrama agg. che non ha mesco-

lanza.

apratisaµkhyå sf. sconsideratezza.

apratisaµkhyånirodha sm. annichili-

mento non osservato di un oggetto

(Buddh).

apratisådhya agg. incurabile.

apratistabdha agg. non trattenuto.

apratihata agg. 1. non interrotto, non

ostacolato, irresistibile; 2. non danneg-

giato, non offeso, indistruttibile; 3. non

scomparso.

apratihatanetra agg. i cui occhi non sono

ostacolati”, N. di una divinità buddhi-

sta.

apratihataraçmirågaprabha sm. pl. “di

splendore smisurato”, N. di alcune di-

vinità dell’ottavo manvantara; sm. sg.

N. di un Dhyånibuddha.

apratihåra sm. non fermata; agg. senza le

sillabe contenute nel pratihåra.

apratihårya agg. che non può essere re-

spinto, irresistibile.

aprat⁄k‚a agg. che non guarda indietro;

avv. (am) senza guardare indietro

(ÇBr).

aprat⁄ghåtitå sf. il non avere ostacoli, di

non essere trattenuto (MBh).

áprat⁄ta agg. 1. non avvicinato, non attac-

cabile (RV; AV VII, 25, 1); 2. non com-

preso, non comune (detto di un’espres-

sione); 3. non sposato, triste (R).

aprat⁄ti sf. 1. il non essere compresi; 2.

mancanza di fede, mancanza di fidu-

cia.

áprat⁄tta agg. che non dà indietro (AV VI,

117, 1).

aprat⁄pa agg. 1. non contraddittorio; 2.

non ostinato; sm. N. di un re del Ma-

gadha.

aprat⁄bhå sf. il non ricordarsi di nulla.

apratula sm. mancanza di peso, mancanza. 

apratta agg. non dato indietro; sf. “non

data via (in matrimonio)”, ragazza.

aprattadevata agg. (vl. aprattadaivata)

non ancora offerto ad una divinità.

apratyak‚a agg. non visibile, impercetti-

bile.

apratyak‚atå sf. impercettibilità.

apratyak‚açi‚†a agg. insegnato non chia-

ramente.

apratyaya sm. 1. mancanza di fede, dub-

bio; 2. non affisso (På~); agg. 1. che

non crede in (loc.); 2. che non ha affissi.

apratyayastha agg. non pertinente ad un

affisso.

apratyåkhyåta agg. non contraddetto,

non rifiutato, acconsentito.

apratyåkhyåna sn. non rifiuto. 

apratyåkhyeya agg. che non deve essere

contraddetto, non negabile.

apratyåmnåya sm. affermazione non

contraddittoria.

ápratyålabhamåna agg. che non offre

resistenza.

apratyutthåyuka agg. che non sorge

prima.

apraty®ta agg. che non trova resistenza in

(loc.).

aprathita agg. non diffuso.

ápradagdha agg. non bruciato (ÇBr).

ápradadiagg. non liberale (AVXX, 128, 8).

apradånavat agg. non liberale (R).

ápradåha agg. che non si consuma col

fuoco (ÇBr; TBr).

aprad⁄ptågni agg. dispeptico.

ápradugdha agg. non finito di mungere

(RV III, 55, 16).

áprad®pita agg. non senza pensiero, non

senza cura (RV I, 145, 2).

apradhåna agg. non principale, subordi-

nato, secondario (På~).

apradhånatå sf. inferiorità.

apradhånatva sn. inferiorità.

apradh®‚ya agg. che non può essere con-

quistato, invincibile (MBh; Pañcat).

áprapadana sn. posto cattivo per un rifu-

gio.

aprapaçya agg. che non guarda.

aprapå~á agg. che non contiene acqua po-

tabile (AV XX, 128, 8).

áprapåda sm. atto di non abortire.

áprapåduka agg. non abortito.

aprabala agg. inefficace, debole.

aprabha agg. 1. oscuro; 2. stupido (L).

áprabhu agg. che manca di potere, incapa-

ce, incompetente (loc.), (RVIX, 73, 9).

aprabhutva sn. 1. mancanza di potere; 2.

insufficienza (MBh).

aprabh¨ta agg. insufficiente, inadeguato.

áprabh¨ti sf. piccolo sforzo (RVX, 124, 7).

áprabhraµça sm. il non essere privo, il

non perdere (abl.), (ÇBr).

ápramatta agg. non privo di attenzione,

attento, vigile (ÇBr).

apramattavat agg. non privo di attenzio-

ne, attento, vigile (MBh).

apramada sm. assenza di piacere, assenza

di gioia (MBh).

aprámaya agg. immortale (ÇBr).

apramå sf. 1. regola che non è autorità; 2.

conoscenza scorretta.

apramå~a sn. 1. regola non esemplare per

l’azione (MBh); 2. affermazione né

importante né autorevole.

apramå~avid agg. incapace di compren-

dere l’evidenza.

apramå~açubha sm. pl. “di incommensu-

rabile virtù”, N. di una classe di divi-

nità buddhiste.

apramå~åbha sm. pl. “dallo splendore il-

limitato”, N. di una classe di divinità

buddhiste.

apramåda sm. attenzione, vigilanza; agg.

attento, cauto; avv. (ápramådam) 1. at-

tentamente (AV); 2. senza interruzione

(AV).

apramådatå sf. cautela.

apramådin agg. attento.

ápramåyuka agg. che non muore improv-

visamente (AV XIX, 44, 3; TBr).

apramita agg. 1. non misurato; 2. sconfi-

nato; 3. non provato, non stabilito dal-

l’autorità.

apram⁄ya agg. che non deve morire.

apramuditå sf. “assenza di gioia”, N. di

una delle otto Asiddhi della filosofia

Såπkhya.

ápram¨ra agg. non sciocco, prudente (RV

I, 90, 2).

apram®‚yá agg. che non può essere di-

strutto, indistruttibile (RV).

aprameya agg. 1. incommensurabile, illi-

mitato; 2. che non può essere provato.

aprameyåtman sm. “dallo spirito imper-

scrutabile”, N. di Çiva.

aprameyånubhåva agg. dalla mente illi-

mitata.

apramoda sm. assenza di gioia.

apramodamånå sf. N. di una delle otto

Asiddhi della filosofia Såπkhya.

aprayata agg. non intento (alla devozio-

ne), che non ha la mente pronta per

un’azione importante.

aprayatna sm. assenza di sforzo, indiffe-

renza; agg. apatico, indifferente a

(loc.).

aprayåjá agg. senza un Prayåja (TS).

aprayå~aka sn. fermata in un viaggio.

aprayå~i sf. il non andare, il non muoversi

(På~).

aprayåpa~i sf. mancato permesso di muo-

versi (På~ Sch).

áprayåvan avv. non attentamente (AV III,

5, 1).

áprayåvam avv. non attentamente (AV

XIX, 55, 1).

aprayåsa sm. assenza di fatica; avv. (e~a)

facilmente.

áprayukta agg. 1. non usato, non applica-

to (detto di parole non in uso); 2. non

adattabile.

aprayuktatå sf. inusitatezza (di un’espres-

sione).

aprayuktatva sn. inusitatezza (di un’espres-

sione).

áprayucchat agg. attento (RV; AV).

aprayujyamåna agg. 1. che non è aggiun-

to; 2. che non è prestato (su interesse).

áprayuta agg. attento (RVVII, 100, 2).

áprayutvan agg. attento (RVVI, 48, 10).

aprayoga sm. 1. non applicazione; 2. il

non essere in uso (detto di parole).

aprayojaka agg. 1. che non causa, che non

effettua; 2. senza scopo.

apralambam avv. senza indugio (L).

apravadat agg. che non grida.

ápravargya agg. senza la cerimonia Pra-

vargya (ÇBr).

apravartakaagg. 1. che si astiene dall’azio-

ne, inerte; 2. che non incita all’azione.

apravartana sn. 1. il non occuparsi nel-

l’azione; 2. il non incitare all’azione.
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ápravartin agg. immobile (ChUp).

aprav⁄~a agg. non abile.

áprav⁄tå sf. donna non gravida (RV).

aprav®tta agg. 1. che non agisce, che non

è occupato in; 2. non istigato.

aprav®tta agg. non dovuto, ingiusto (co-

me le tasse).

aprav®tti sf. 1. il non procedere; 2. non ap-

plicabilità di un precetto; 3. astinenza

dall’azione, inerzia; 4. non incitamen-

to; 5. med. soppressione delle evacua-

zioni naturali, costipazione; 6. man-

canza di informazioni circa (gen.), (R);

agg. inattivo.

aprav®ddha agg. non eccessivamente cre-

sciuto.

ápraveda agg. non insidioso (detto di cie-

lo e terra, insieme ad atrasnu), (ÇBr).

apravlaya agg. il non affondare.

apraçama sm. tumulto, baccano.

apraçastá agg. 1. non celebrato, senza fa-

ma (RV II, 41, 16 e IV, 28, 4); 2. non

buono, indegno, inferiore; sn. sporco,

secrezione naturale.

ápraçasta agg. non celebrato, biasimevole

(RV I, 167, 8).

apraçasya agg. non degno di lode.

aprasakta agg. non dipendente, non attac-

cato a.

aprasakti sf. mancata dipendenza, man-

cato attaccamento a (loc.).

aprasaπga sm. (nella filosofia Nyåya) 1.

mancanza di connessione con; 2. inap-

plicabilità.

aprasanna agg. 1. non chiaro, non placi-

do, torbido, fangoso; 2. spiacevole,

sfavorevole; 3. non riconciliato, arrab-

biato con (loc.).

aprasava 1 sm. il non preparare il succo di

soma.

aprasava 2 agg. non prolifico; sm. non

propagazione.

aprasavadharmin agg. che non ha la pro-

prietà di produrre.

aprasahi‚~u agg. piuttosto incapace.

aprasahya agg. 1. intollerabile; 2. irresi-

stibile.

aprasåda sm. sfavore, disapprovazione.

aprasådya agg. che non può essere propi-

ziato, inappagabile, implacabile.

aprasåha agg. non soggetto ad alcuna for-

za (ChUp).

aprasiddha agg. 1. non collocato, non sta-

bilito; 2. non noto, non celebrato; 3.

inusuale, non comune; 4. non realmen-

te esistente.

aprasiddhapada sn. parola obsoleta.

apras¨ta sf. “che non dà la nascita a”,

donna sterile.

ápras¨ta agg. non permesso. 

apraståvika agg. irrilevante rispetto al-

l’argomento principale.

aprastuta agg. 1. non connesso con; 2. ir-

rilevante; 3. non adatto al tempo o al

soggetto; 4. non principale; 5. indiret-

to, accidentale o estraneo; 6. non lode-

vole (R). 

aprastutapraçaµsa sf. ret. espressione

sottintesa o indiretta.

aprastutastuti sf. ret. espressione sottin-

tesa o indiretta.

áprasraµsa agg. il non cadere.

aprahata agg. 1. non ferito, intatto; 2. in-

colto, desolato.

áprahanagg. che non ferisce (RVVI, 44, 4).

áprahåvan agg. che non diminuisce, che

non scompare.

áprahita agg. 1. non agitato (RV VIII, 99,

7); 2. non partito (AVVI, 29, 2).

áprah®ta agg. non portato avanti per bat-

tere (detto di un bastone).

aprah®‚†aka sm. corvo.

apråkara~ika agg. non conesso con l’ar-

gomento principale. 

apråk®ta agg. 1. non principale; 2. non

originale; 3. speciale, particolare; 4.

non comune, straordinario.

aprågrya agg. secondario (L).

apråc⁄na agg. 1. non orientale, occidenta-

le; 2. non vecchio, moderno, recente.

apråjña agg. non istruito, ignorante.

apråjñatå sf. ignoranza.

áprå~a sm. mancato respiro.

aprå~áagg. inanimato, senza vita (AV; ÇBr).

áprå~at agg. inanimato, senza vita (AV X,

8, 11).

apråtir¨pya sn. imparagonabilità (MBh).

apråtilomya sn. il non essere ostile a.

aprådeçika agg. che non indica, che non

suggerisce (l’etimologia di una paro-

la), (Nir).

aprådhånya sn. non superiorità, inferio-

rità, subordinazione.

ápråpta agg. 1. non ottenuto, non raggiun-

to; 2. non compiuto; 3. non completa-

mente cresciuto; 5. non risultante (da

una regola), (På~ Sch).

apråptakåla agg. 1. fuori stagione, inop-

portuno; 2. di età inferiore; sn. discus-

sione irregolare.

apråptayauvana agg. che non ha raggiun-

to la pubertà.

apråptavikalpa sm. permesso opzionale

di un operazione che altrimenti non po-

trebbe avere luogo.

apråptavibhå‚å sf. permesso opzionale di

un operazione che altrimenti non po-

trebbe avere luogo (På~ Sch).

apråptavyavahåra agg. che non ha l’età

consentita dalla legge per occuparsi

degli affari pubblici.

apråptåvasara agg. fuori stagione, inop-

portuno. 

apråpti sf. non raggiungimento, non ac-

quisizione.

apråpya ger. non avendo ottenuto, non

raggiungendo; agg. non ottenibile.

apråpyakårin agg. che agisce su un og-

getto senza avere con esso un contatto

diretto.

apråpyagraha~a sn. percezione di un og-

getto sebbene i sensi non abbiano una

connessione diretta con esso.

apråmå~ika agg. 1. non autentico; 2. non

autorevole.

apråmå~ya sn. assenza, insufficienza di

prova o autorità.

apråmisatya sn. verità immortale, inalte-

rabile (RVVIII, 61, 4).

apråyatya agg. il non essere intento alla

devozione.

ápråyu agg. non disattento, assiduo (RV I,

89, 1 e VIII, 24, 18); avv. (u) assidua-

mente (RVV, 80, 3).

ápråyus agg. non disattento, assiduo (RV

I, 127, 5).

aprårthaka agg. che non domanda in ma-

trimonio.

ápråv®ta agg. non coperto.

apråçana sn. il non mangiare (MBh).

apråçit® agg. che non mangia (MBh).

apråçitriyá agg. non adatto al cibo chia-

mato pråçitra. 

ápriya agg. 1. spiacevole, sgradevole; 2.

non amichevole, non gentile; sm. 1.

nemico; 2. N. di uno Yak‚a (Buddh);

sf. (å) tipo di pesce (Silurus Pungentis-
simus).

apriyaµvada agg. che parla duramente,

in maniera sgradevole.

apriyakara agg. “che non dà piacere”,

sgradevole.

apriyabhågin agg. sfortunato.

apriyavådin agg. che parla in maniera

sgradevole.

apriyåkhyåyin sm. narratore di cattive

notizie (corriere postale a corte).

apr⁄ti sf. 1. dispiacere, dolore; 2. avversio-

ne, inimicizia.

apr⁄tikara agg. 1. non gentile, avverso; 2.

sgradevole.

apr⁄tyåtmaka agg. dall’animo addolo-

rato.

ápreta agg. non andato via.

apretarak‚as⁄ sf. N. di una pianta.

apreman sn. avversione, ostilità; agg. non

amichevole (L).

aprai‚a agg. non invocato con un prai‚a.

áprok‚ita agg. 1. non spruzzato; 2. non

consacrato (ÇBr).

áprodita agg. non pronunciato.

apro‚ita agg. non allontanato, non as-

sente.

ápro‚ivas agg. che non è andato via, che

resta (RVVIII, 60, 19).

aprau∂ha agg. 1. non arrogante, timido,

gentile; 2. non capace di (inf.); sf. ra-

gazza non maritata, oppure maritata da

poco ma non ancora divenuta donna.

áplava agg. 1. senza nave (AV XIX, 50,

31); 2. che non nuota.

aplavavat agg. senza nave (MBh).

aplave‚a agg. incapace di nuotare.

apliπga sn. N. di un liπga.

apva agg. che abbonda d’acqua.
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apvâ sf. 1. N. di una malattia (RV X, 103,

12; AV IX, 8, 9); 2. N. di una divinità

che presiede all’evacuazione dovuta a

paura.

apsaraªpati sm. “signore delle Apsaras ”,

N. di Indra (L).

apsarás sf.“che scorre nelle acque”, N. di

una classe di divinità.

apsarast⁄rtha sn. pozza in cui le Apsaras

fanno il bagno.

apsaråpatí sm. “signore delle Apsaras ”,

N. del Gandharva Çikha~∂in (AV IV,

37, 7).

apsaråya vb. den. Å. apsaråyate: compor-

tarsi come un’Apsaras (På~ Comm).

apsaråyita agg. divenuta un’Apsaras.

apsavá agg. che dà acqua (RV X, 65,3).

apsavyà agg. che sta nell’acqua (Varu~a).

ápsas sn. parte nascosta del corpo, grazie

segrete (di una donna), (RV; AV).

apsâ agg. che dà acqua (RV).

ápsu agg. senza cibo (RVVII, 4, 6).

apsuk‚ít agg. che dimora fra le nuvole,

nella regione fra cielo e terra (RV I,

139, 11).

apsucara agg. che si muove nelle acque.

apsujá agg. (vl. apsujâ,RV VIII, 43, 28)

nato nelle acque (TS).

apsujít agg. “che vince fra le acque o fra le

nuvole”, N. di Indra (RV).

apsud⁄k‚å sf. consacrazione nelle acque.

apsumát agg. 1. “ricco di acque, ricco di

nuvole”, N. del fulmine; 2. che ha sem-

pre acqua (ChUp); 3. contenente la pa-

rola apsú(ÇBr); 4. N. di Agni.

apsuyogá sm. capacità di unione dell’ac-

qua (AV X, 5, 5).

apsúyoni agg. che ha il suo utero nelle ac-

que, nato dalle acque (TS; ÇBr).

apsuváh sm. (nom. pl. vâhas) che conduce

nell’acqua.

apsu‚ád agg. che dimora nelle acque (RV

III, 3, 5; AV).

apsu‚ádas sn. dimora nelle acque.

apsu‚omá sm. “soma nell’acqua”, tazza

riempita d’acqua (ÇBr).

apsúsaµçita agg. sollevato o eccitato nel-

le acque (AV X, 5, 33).

apsuhomya sm. N. di uomo (MBh).

aphalá agg. 1. senza frutto, sterile (RV X,

97, 15); 2. improduttivo, inutile (RV X,

71, 5); 3. privo di virilità (R I, 49, 1 e

11); sm. Tamarix Indica; sf.1. Aloes
Perfoliata; 2. Flacourtia Cataphracta.

aphalakåπk‚in agg. che non guarda ai

frutti, disinteressato.

aphalatå sf. sterilità, improduttività.

aphalatva sn. sterilità, improduttività.

aphalaprepsu agg. che non desidera ri-

compensa.

aphalåkåπk‚in agg. che non guarda ai

frutti, disinteressato.

aphalgu agg. non vano, produttivo, utile.

aphulla agg. non sbocciato (detto di una

rosa), (L).

aphena agg. senza schiuma; sn. oppio (L).

aphenila agg. senza schiuma.

ába~∂a agg. non azzoppato (ÇBr).

ábaddha agg. 1. non legato, non ristretto,

libero; 2. senza significato, senza senso.

abaddha agg. non ancora apparso o visi-

bile.

abaddhaka agg. senza significato, senza

senso.

abaddhamukha agg. “che ha la bocca li-

bera”, che parla in maniera sciocca o

scurrile.

abaddham¨la agg. che ha le radici non

ferme, non salde.

abaddhavat agg. senza significato, non

grammaticale.

abadhå sf. segmento della base di un trian-

golo.

ábadhira agg. non sordo (RVVIII, 45, 17).

abadhya 1 agg. senza significato, senza

senso (L).

abadhya 2 agg. che non deve essere ucci-

so, inviolabile.

abanddhrá agg. senza legami (AV IV,

16, 7).

abandhaka agg. che non lega; sm. N. di

uomo; sm. pl. N. dei suoi discendenti.

abandhaná agg. senza legami, libero (RV

III, 55, 6).

abandhú agg. senza congiunti, senza

compagni, senza amici (RV I, 53, 9 e

VIII, 21, 4; AVVI, 122, 2)

ábandhuk®t agg. che causa la mancanza

di compagni (AV IV, 19, 1).

abandhura agg. alto, elevato; avv. (am) in

modo avvilito, tristemente.

abandhya 1 agg. che non deve essere lega-

to o allacciato.

abandhya 2 agg. non sterile, fruttuoso,

produttivo.

abalá agg. debole, fragile (RV V, 30, 9);

sm. 1. Tapia Crataeva; 2. re del Ma-

gadha; sf. 1. donna; 2. N. di donna; 3.

N. di una delle dieci terre buddhiste

(acala); sn. mancanza di forza, debo-

lezza.

abala sm. fratello maggiore della moglie.

abaládhanvan agg. che possiede un debo-

le arco (AV III, 19, 7).

abalavat agg. privo di forza. 

abalågni agg. digerito male.

abalåbala agg.“né potente né non poten-

te”, N. di Çiva.

abalåsá agg. che non causa consunzione

(AVVIII, 2, 18).

abaliman sm. indebolimento, debolezza

(ChUp).

abali‚†ha agg. sup. il più debole.

abal⁄yas agg. compar. più debole.

abal⁄yastva sn. non predominanaza.

abalyà sn. (vl. ábalya) debolezza, malattia

(ÇBr).

abahir avv. “non fuori”, all’interno, nel

cuore.

ábahirdhå avv. non fuori (ÇBr).

abahirvåsas agg. senza un indumento so-

pra.

abahu agg. non molti, pochi.

abahvak‚ara agg. che ha non molte silla-

be (i.e. non più di due).

abahvac agg. che ha non molte sillabe (i.e.

non più di due), (På~ Sch).

abådha agg. 1. non ostacolato, non limita-

to; 2. privo di dolore; sf. (å) assenza di

dolore.

abådhaka agg. non ostacolato.

ábådhita agg. 1. non ostacolato, non im-

pedito (RV X, 92, 8); 2. non rifiutato; 3.

non proibito.

abådhya agg. che non deve essere ostaco-

lato o addolorato.

abåndhava agg. che non ha congiunti o re-

lazioni, solo.

abåndhavak®ta agg. non causato da rela-

zioni o congiunti.

abåla sm. noce di cocco.

abåliça agg. non infantile.

abålendu sm. “luna non piccola”, luna

piena.

abåhyá agg. 1. non esterno, interno; 2.

senza un esterno.

abindhana sm. “che ha l’acqua come car-

burante”, fuoco sottomarino.

ábibh⁄vas agg. senza paura, sicuro (RV I,

6, 7; AV II, 14, 3).

ábibhyat agg. senza paura, sicuro (RV VI,

32, 2).

ab⁄ja agg. 1. senza semi; 2. impotente.

ab⁄jaka agg. non seminato.

áb⁄bhatså sf. non disgusto.

abuddha agg. 1. non saggio, sciocco; 2.

non visto o notato (R).

abuddhatva sn. sciocchezza.

abuddhi sf. mancanza di comprensione,

ignoranza, stupidità; agg. ignorante,

stupido; avv. non intenzionalmente.

abuddhip¨rva agg. (vl. abuddhip¨rvaka)

non preceduto dall’intelligenza, che

comincia con la non intelligenza; avv.

in maniera non intelligente.

abuddhimat agg. non saggio, sciocco.

abuddhistha agg. che non è nella coscien-

za di.

abudh agg. stupido, sciocco.

abudhá agg. stupido, sciocco; sm. buffone.

abudhná agg. senza fondo (RV I, 24, 7 e

VIII, 77, 5).

abudhyá agg. che non deve essere sve-

gliato (RV IV, 19, 3).

ábudhyamåna agg. che non si è svegliato

(RV).

abodha sm. non percezione, ignoranza,

stupidità; agg. 1. ignorante, stupido; 2.

confuso, perplesso.

abodhagamya agg. incomprensibile.

abodhan⁄ya agg. 1. non intellegibile; 2.

che non deve essere svegliato o provo-

cato.

abja agg. nato nell’acqua; sm. 1. conchi-

glia; 2. luna; 3. albero Barringtonia
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Acutangula; 4. N. di Dhanvantari (me-

dico degli Dei, creato durante la zan-

golatura dell’oceano); 5. N. di un figlio

di Viçåla; sn. 1. loto; 2. miliardo.

abjaja sm. “nato (durante la creazione) dal

loto (che sorse dall’ombelico di

Vi‚~u)”, N. di Brahmå.

abjad®ç agg. dagli occhi di loto.

abjanayana agg. dagli occhi di loto.

abjanåbha sm. “il cui ombelico è un fiore

di loto”, N. di Vi‚~u.

abjanetra agg. dagli occhi di loto.

abjapå~i sm. N. di un Buddha.

abjabåndhava sm. “amico del loto”, sole.

abjabhava sm. (vl. abjabh¨) Brahmå.

abjabhoga sm. radice del loto (L).

abjayoni sm. N. di Brahmå.

abjala sm. cavallo di razza molto bassa.

abjavåhana sm. “che porta la luna (sulla

fronte)”, N. di Çiva.

abjasambhava sm. N. di Brahmå (MBh).

abjasaras sn. stagno di loti.

abjahasta sm. sole (rappresentato con un

loto nella mano).

abjâ agg. nato nell’acqua (RV IV, 40, 5 e

VII, 34, 16).

abjåda sm. “che mangia foglie di loto”,

cigno.

abjåsana sn. postura nel sedere (= padmå-
sana).

abjít agg. che conquista le acque (RV).

abjin⁄ sf. moltitudine di fiori di loto.

abjin⁄pati sm. sole.

ábda agg. che dà le acque; sm. 1. anno; 2.

nuvola; 3. erba Cyperus Rotundus; 4.

N. di una montagna.

abdatantra sn. N. di un’opera astrono-

mica.

abdaparyaya sm. cambiamento dell’anno.

abdabh¨ agg. che proviene da una nuvola.

abdayâ avv. per il desiderio di dare le ac-

que (RVV, 54, 3).

abdavåhana sm. N. di Çiva.

abdaçata sn. secolo.

abdasahasra sn. millennio.

abdasåra sm. tipo di canfora.

abdårdha sn. metà dell’anno.

abdimát agg. ricco di nubi (RVV, 42, 14).

abdurga sn. fortezza circondata da palude

o lago.

abdaivata agg. che ha le acque come divi-

nità, che prega le acque.

abdhi sm. 1. pozza, lago (L); 2. oceano; 3.

il numerale quattro.

abdhikanyå sf. patr. di Lak‚m⁄.

abdhikapha sm. osso di seppia (conside-

rato la schiuma del mare).

abdhija agg. nato nell’oceano; sm. du. N.

degli Açvin; sf. (å) liquido alcolico.

abdhij⁄vin sm. pescatore.

abdhijha‚a sm. pesce marino.

abdhitanaya sm. du. N. degli Açvin.

abdhidv⁄på sf. terra.

abdhinagar⁄ sf. N. di Dvårakå, capitale di

K®‚~a.

abdhinavan⁄taka sm. luna.

abdhiphena sm. osso di seppia.

abdhima~∂¨k⁄ sf. ostrica perlifera.

abdhimathana sn. N. di un’opera in

Apabhraµça.

abdhivastrå sf. terra.

abdhiçayana sm. “che dorme nell’ocea-

no” (durante i periodi di distruzione e

rinascita del mondo), N. di Vi‚~u.

abdhisåra sm. gemma.

abdhyagni sm. fuoco sottomarino.

abbå sf. madre.

abbindu sm. lacrima, goccia d’acqua.

abbhak‚a agg. che vive di acqua; sm. ser-

pente (L).

abbhak‚a~a sn. il vivere di acqua (tipo di

digiuno).

abrahmacarya agg. che non mantiene il

voto di continenza, non casto.

abrahmacaryaka sn. incontinenza.

abrahma~ya agg. non favorevole ai Brah-

mani (MBh); sn. atto sacrilego.

abrahmátå sf. mancanza di devozione

(RVV, 33, 3).

ábrahman agg. 1. non un Brahmano (ÇBr);

2. senza devozione (RV); 3. senza Brah-

mani; sn. (á) assenza del Bráhman.

abrahmabandh¨ka agg. senza Brahma-

bandh¨.

ábrahmavarcasin sm. non un teologo ec-

cellente.

abrahmavid agg. che non conosce

Brahmå.

ábråhma~a sm. non Brahmano (AV); sf.

(⁄) non la donna di un Brahmano; agg.

(abråhma~á) senza Brahmani.

ábråhma~ya sn. violazione dei doveri del

Brahmano.

abruvat agg. che non parla, silenzioso.

abliπga sn. pl. N. di alcuni versi vedici in-

dirizzati alle acque.

abliπgå sf. pl. N. di alcuni versi vedici in-

dirizzati alle acque.

ábhakta agg. 1. non ricevuto come parte

(RV I, 129, 5 e III, 30, 7); 2. non attac-

cato a, staccato, sconnesso da; 3. non

mangiato.

abhaktacchanda sm. mancanza di appe-

tito.

abhaktaruci sm. mancanza di appetito.

abhakti sf. mancanza di devozione, man-

canza di fede.

abhaktimat agg. non devoto di, che non

crede a.

abhak‚a sm. digiuno.

abhak‚a~a sn. digiuno.

ábhak‚ita agg. non mangiato.

abhak‚ya agg. che non deve essere man-

giato da (str. o gen.).

abhak‚yabhak‚a~a sn. il mangiare cibo

proibito.

abhak‚yabhak‚in agg. che mangia cibo

proibito.

abhagá agg. senza parte, senza godimen-

to, sfortunato (AVV, 31, 11).

abhagna agg. 1. non rotto, integro; 2. non

interrotto.

abhagnakåma agg. i cui desideri sono in-

disturbati.

abhaπgaçle‚a sm. ambiguità senza alcuna

analisi differente delle parole.

abhaπgura agg. 1. non fragile; 2. invaria-

bile, saldo, imperituro, durevole; 3.

non curvo, piatto, piano.

abhajyamåna agg. 1. che non è distacca-

to; 2. che non viene conquistato.

abhadra agg. infausto, malevolo; sn. male.

ábhaya agg. 1. senza paura; 2. non perico-

loso, sicuro; sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di

un figlio naturale di Bimbisåra; 3. N. di

un figlio di Idhmajihva; 4. N. di un fiu-

me del Krauñcadv⁄pa; sf. (å) Termina-

lia Chebula; sn. 1. assenza di paura, pa-

ce, sicurezza (RV); 2. N. di un figlio di

Dharma e del suo regno nel

Plak‚adv⁄pa; 3. tipo di simbolo che

procura sicurezza; 4. inno sacrificale

recitato per ottenere sicurezza perso-

nale; 5. radice dell’erba Andropogon

Muricatum.

abhayaga~a sm. lista di inni che proteg-

gono dal pericolo.

abhayagirivåsin sm. pl. “che dimora sulle

montagne della sicurezza”, N. di una

divisione degli studenti di Kåtyåyana.

abhayagirivihåra sm. monastero buddhi-

sta sull’Abhayagiri.

abhayaµkará agg. che causa sicurezza

(RV X, 152, 2; AV).

abhayaµk„t agg. che causa sicurezza

(ÇBr).

abhayaµjåta sm. N. di uomo.

abhayaµ∂i~∂ima sm. tamburo da guerra

(L).

ábhayatama sn. la più grande sicurezza

(RV X, 17, 5).

abhayada agg. che dà assenza di paura o

sicurezza; sm. 1. N. di un Arhat jaina;

2. N. di un re.

abhayadak‚i~å sf. promessa o dono di

protezione dal pericolo.

abhayadatta sm. N. di un medico.

abhayadåna agg. che assicura la salvezza.

abhayaµdada sm. N. di Avalokiteçvara

(Buddh).

abhayapattra sn. documento scritto che

assicura la salvezza.

abhayaprada agg. che dà sicurezza.

abhayapradåna sn. assicurazione di sal-

vezza.

abhayayåcanå sf. richiesta di sicurezza.

abhayavacana sn. assicurazione di sal-

vezza.

abhayavåc sf. assicurazione di salvezza.

abhayasáni agg. che dà sicurezza.

abhayånanda sm. N. di uomo.

abhart®kå sf. 1. donna non sposata; 2. ve-

dova.

abhava sm. 1. non esistenza; 2. distruzio-

ne, fine del mondo.
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abhavad⁄ya agg. che non appartiene a Vo-

stro Onore (Daç).

abhavani sf. non esistenza, morte.

abhavan⁄ya agg. che non deve essere, che

non sarà.

abhavanmatayoga sm. incoerenza fra le

parole e le idee che esse esprimono.

abhavanmatasambhanda sm. incoeren-

za fra le parole e le idee che esse espri-

mono.

abhavya agg. 1. che non deve essere, non

predestinato; 2. improprio; 3. brutto

(R); 4. cattivo (MBh); 5. infelice, mi-

serabile.

abhavyahaµsa sm. cigno che non do-

vrebbe essere qual è (i.e. con ali nere).

abhastra agg. senza polmoni.

abhastrakå sf. 1. paio di polmoni malfatti

o piccoli; 2. donna senza polmoni.

abhågá agg. che non ha parte (RVX, 83, 5).

abhågadheyá agg. che non riceve alcuna

parte.

abhågin agg. che non ha parte, che non

partecipa, escluso da (gen.).

abhågya agg. sfortunato, misero.

abhåjana sn. non un oggetto di valore per

(gen.).

abhåna sn. non apparenza.

abhåva sm. 1. non esistenza, assenza, nul-

lità; 2. non entità, negazione (settima

categoria del sistema Kanåda); 3. pro-

va ricavata dalla non esistenza (uno dei

sei pramå~a nella filosofia Vedånta;

p.e. “dal momento che qui non ci sono

topi allora ci devono essere gatti”); 4.

annichilimento, morte.

abhåvanå sf. sn. 1. assenza di giudizio; 2.

giusta percezione.

abhåvan⁄ya agg. che non deve essere infe-

rito o contemplato.

abhåvayat agg. incosciente, non saggio.

abhåvayit® agg. che non percepisce, che

non inferisce, che non comprende.

abhåvin agg. che non deve essere, che non

sarà, che non è destinato ad essere.

abhåvya agg. che non deve essere, che

non sarà, che non è destinato ad essere.

abhå‚a~a sn. il non parlare, silenzio.

abhí avv. 1. verso, a, in direzione di (usato

come prefisso di verbi di moto e come

avverbio); 2. sopra, più di (usato come

prefisso di nomi non deverbali per

esprimere superiorità o intensità, p.e.

abhitåmra, abhinava); 3. riguardo a,

intorno a; 4. per, con lo scopo di; 5. pri-

ma, di fronte a; 6. uno dopo l’altro, pa-

recchi (p.e. v®k‚aµ v®k‚aµ abhi, “al-

bero dopo albero”).

abhi agg. senza paura (MBh).

abhika agg. voglioso, libidinoso; sm.

amante. 

abhikam vb. (fut. abhikami‚yate): deside-

rare, amare; caus. abhikåmayate: id.

(MBh). 

abhikamp vb. cl. 1 Å. abhikampate: tre-

mare violentemente; caus. abhikam-
payati: provocare, sedurre.

abhikara sm. attore, esecutore.

abhikar~ak¨pam avv. nel canale uditivo.

abhikarman agg. che esegue, che causa.

abhikåπk‚ vb. cl. 1 P. Å. abhikåπk‚ati,
abhikåπk‚ate: 1. desiderare, bramare;

2. sforzarsi; caus. abhikåπk‚ayate: id.

abhikåπk‚å sf. desiderio di (acc. o ifc.).

abhikåπk‚ita agg. desiderato.

abhikåπk‚in agg. che desidera (acc. o ifc.).

abhikåma sm. affetto, desiderio; agg. af-

fezionato, amante, desideroso (acc. o

ifc.); avv. (am) con desiderio. 

abhikåla sm. N. di un villaggio.

abhikåç vb. intens. abhicåkaç⁄ti: 1. illumi-

nare, irradiare; 2. guardare, percepire

(RV). 

abhikuts vb. cl. 10 P. abhikutsayati: ol-

traggiare, inveire contro (R II, 75, 2).

abhiku‚ vb. cl. 9 P. abhiku‚~åti: strappare,

tirare, pizzicare.

abhik¨j vb. cl. 1 P. abhik¨jati: cinguettare,

gorgheggiare (R).

abhik® vb. cl. 8 P. abhikaroti: 1. fare in ri-

ferimento a (ÇBr); 2. procurare, effet-

tuare (AV); 3. (con niveçam) collocare.

abhik®ti sf. N. di un metro (contenente

cento sillabe).

abhik®tvar⁄ sf. “che produce malattie”,

demoniessa (AV II, 8, 2).

abhik®‚ vb. cl. 1 P. abhikar‚ati: sopraffare

(MBh).

abhik®‚~am avv. verso K®‚~a.

abhik∑ 1 vb. cl. 1 P. abhikirati: 1. versare

sopra; 2.lanciare oltre; 3. coprire.

abhik∑ 2 vb. cl. 9 P. abhik∑~åti: comprare

per un particolare proposito (ÇBr).

abhikl®p vb. cl. 1 Å. abhikalpate: essere

adeguato a, essere in accordo con

(acc.); caus. abhikalpayati: mettere in

ordine (R).

abhíkl®pta agg. che è adeguato a, che è in

accordo con. 

abhiknûyam avv. così per inumidire

(ÇBr).

abhíkratu agg. insolente, altero (RV III,

34, 10).

abhikrand vb. cl. 1 P. Å. abhikrandati,
abhikrandate: gridare, muggire, nitrire

(RV; AV); caus. (aor. abhyacikradat):
id. (RV IX, 68, 2 e 82, 1). 

abhikranda sm. 1. grido (MBh); 2. (in-
drasya) N. di un såman.

abhikram vb. (aor. abhyakram⁄t, ger.

abhikrámya): 1. camminare o andare

vicino a, avvicinarsi (RV); 2. attaccare,

sopraffare (RV VI, 49, 15 e IX, 40, 1);

3. camminare sopra; 4. intraprendere,

cominciare; caus. abhikramayati: por-

tare vicino.

abhikrama sm. 1. avvicinamento; 2. as-

salto, attacco; 3. sopraffazione; 4.

ascesa; 5. inizio; 6. tentativo.

abhikrama~a sn. avvicinamento.

abhikramanåça sm. tentativo fallito.

abhikrånta agg. 1. avvicinato; 2. attacca-

to; 3. cominciato; sn. sopraffazione.

abhikrånti sf. sopraffazione (Ved).

abhikråntin agg. che ha intrapreso (lo stu-

dio), abile in (loc.).

abhikråmam avv. camminando vicino. 

abhikruddha agg. che è arrabbiato.

abhikrudh vb. cl. 4 P. abhikrudhyati: es-

sere arrabbiati con (acc.).

abhikruç vb. cl. 1 P. abhikroçati: 1. pian-

gere, gridare, chiamare minacciosa-

mente (AV); 2. lamentarsi con lacrime,

gemere (R).

abhikroçaka sm. chi oltraggia.

abhik‚att„ sm. “che taglia e distribuisce (il

cibo)”, ospite (RVII, 29, 2 e VII, 21, 8).

abhik‚adâ agg. che dà senza che gli si

chieda (RVVI, 50, 1).

abhik‚am vb. cl. 1 Å. abhik‚amate: 1. es-

sere favorevole, propizio a (dat. o loc.),

(RV); 2. perdonare (RV II, 33, 7).

abhik‚ar vb. cl. 1 P. abhik‚arati: 1. scorre-

re vicino o intorno (RV; ÇBr); 2. versa-

re sopra (AV).

ábhik‚ita agg. non richiesto per elemosina

(ÇBr).

abhik‚ip vb. cl. 6 P. abhik‚ipati: 1. lancia-

re a (detto della frusta sul fianco di un

cavallo), (RVV, 83, 3); 2. eccellere.

abhik‚epa sm. maniera di impugnare un

bastone.

abhikhan vb. cl. 1 P. abhikhanati: scavare,

rivoltare il terreno (ÇBr).

abhikhya agg. uguale, simile a (in comp.).

abhikhyå vb. cl. 2 P. abhikhyåti: 1. vedere,

percepire (RV); 2. lanciare uno sguar-

do favorevole a qualcuno, essere favo-

revole (RV); caus. abhikhyåpayati:
rendere noto.

abhikhyâ sf. 1. sguardo favorevole (RV X,

112, 10); 2. splendore (RV I, 148, 5 e

VIII, 23, 5), bellezza; 3. fama, gloria;

4. racconto; 5. nome, appellativo.

abhikhyåta agg. diventato noto, manife-

stato (MBh).

abhikhyåt„ sm. “supervisore”, N. di Indra

(RV IV, 17, 17).

abhikhyåna sn. 1. domanda senza fonda-

mento; 2. fama, gloria (L).

abhigacchat agg. che si avvicina.

abhigata agg. avvicinato.

abhigant„ sm. 1. che capisce (ÇBr); 2. in-

sidioso; 3. che ha un rapporto con una

donna.

abhigam vb. cl. 1 P. abhigacchati: 1. anda-

re vicino, avvicinarsi a (acc.); 2. segui-

re; 3. incontrarsi con, trovare; 4. coabi-

tare (detto di uomini e donne); 5. intra-

prendere; 6. ottenere, guadagnare (AV;

ÇBr); 7. (con mánaså, medháyå o

h®dayena) capire (RV); caus. abhiga-
mayati: studiare (MBh).

abhigama sm. 1. avvicinamento; 2. visita;

3. rapporto sessuale.
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abhigamana sn. atto di purificare e di co-

spargere con letame la strada che con-

duce alla divinità (una delle cinque

parti dell’Upåsana).

abhigamya agg. che deve essere visitato,

accessibile; ger. essendosi avvicinato.

abhigará sm. 1. esclamazione d’approva-

zione (parte della cerimonia sacrifica-

le); 2. sacerdote che esclama l’appro-

vazione (rivolto agli altri sacerdoti).

abhigarj vb. cl. 1 P. abhigarjati: muggire,

levare grida selvagge o feroci.

abhigarjana sn. grido feroce, frastuono

(R).

abhigarjita sn. grido selvaggio (R).

abhigå vb. (ipf. abhyajigåt, aor. cgt.

abhigåt): 1. andare vicino, avvicinar-

si, arrivare a (RV); 2. ottenere, guada-

gnare.

abhigåmin agg. che ha un rapporto ses-

suale con (in comp.).

abhigåh vb. cl. 1 Å. abhigåhate: penetrare

in (acc.),(RV X, 103, 7).

abhíg⁄ta agg. celebrato con il canto (RV

IX, 96, 23); sn. canzone.

abhigupta agg. guardato, protetto.

abhígupti sf. guardia, protezione (ÇBr).

abhigumphita agg. legato insieme, intes-

suto.

abhigur vb. (cgt. abhijugurat, ott. 2 sg.

abhijuguryås): essere d’accordo, dare

l’assenso, approvare (RV).

abhíg¨rta agg. approvato (RV I, 162, 15).

abhíg¨rti sf. canto di preghiera (RV I,

162, 6 e12).

abhigûryå ger. avendo approvato (RV II,

37, 3).

abhig®h⁄ta agg. afferrato.

abhig®h⁄tapå~i agg. che ha le mani con-

giunte.

abhig∑ vb. cl. 9 P. abhig®~âti: 1. chiamare

o rivolgersi con approvazione, appro-

vare, accettare in modo propizio, per-

mettere; 2. unirsi a (acc.); 3. dare il

benvenuto; 4. pregare.

abhige‚~a agg. che invoca.

abhigai vb. cl. 1 P. abhigåyati: chiamare,

cantare, celebrare con un canto (R).

abhigopåya vb. den. P. abhigopåyati:sor-

vegliare, proteggere.

abhigopt„ agg. che guarda, che protegge

(ÇBr).

abhigrasta agg. sopraffatto (L).

abhigrah vb. cl. 9 P. abhig®h~åti: 1. affer-

rare, prendere, accettare, ricevere; 2.

mettere insieme; caus. abhigråhayati:
afferrare, sorprendere.

abhigraha sm. 1. presa; 2. attacco, assalto;

3. sfida; 4. furto; 5. autorità; 6. voto.

abhigraha~a sn. furto. 

abhigrah⁄t® agg. che afferra. 

abhigråhin agg. che afferra.

abhighar‚a~a sn. 1. furto; 2. possessione

da parte di spiriti maligni.

abhighåta sm. 1. attacco, assalto; 2. offe-

sa, danno; 3. attenzione da; 4. interru-

zione di articolazione (dei testi vedici);

sn. combinazione irregolare di conso-

nanti.

abhighåtaka agg. che reagisce, che ri-

muove. 

abhighåtita agg. battuto, ferito.

abhighåtin agg. che abbatte, che attacca,

che ferisce, che offende (generalmente

ifc.); sm. attaccante, nemico.

abhighåra sm. 1. spruzzamento, spargi-

mento; 2. burro chiarificato.

abhighåra~a sn. atto di spruzzare il burro

chiarificato.

abhighårita agg. spruzzato con (AV).

abhighårya agg. che deve essere spruz-

zato.

abhigh® vb. cl. 3 P. abhijigharti: spruzza-

re, bagnare, irrorare; caus. abhighå-
rayati: spruzzare, fare gocciolare.

abhigh®ta agg. spruzzato, gocciolato (det-

to del burro chiarificato).

abhigho‚am avv. verso un posto di pastori.

abhighrå vb. cl. 3 P. abhijighrati: 1. odo-

rare, annusare; 2. portare il naso vicino

alla fronte di qualcuno verso cui si pro-

va affetto.

abhighrå~a sn. atto di odorare. 

abhicak‚ vb. cl. 2 Å. abhica‚†e: 1. guarda-

re, vedere, percepire (RV); 2. lanciare

un’occhiata gentile o graziosa a qual-

cuno (RV); 3. rivolgersi, chiamare

(BhP); 4. assalire con parole dure (RV

VII, 104, 8).

abhicák‚a~a sn. incantesimo (AV VI,

127, 2); sf (å) osservazione del cielo

(AV IX, 2, 21).

abhicák‚ya agg. manifesto (RVVIII, 4, 7).

abhicar vb. cl. 1 P. abhicarati: 1. agire er-

roneamente verso qualcuno; 2. essere

infedele (detto di una moglie); 3. in-

cantare, stregare (RV X, 34, 14; AV).

abhicara sm. servo (L).

abhicara~a sn. formula magica, incante-

simo (v. såbhicara~ika).

abhicara~îya agg. adatto per incantesimi

o esorcismi.

abhicarita sn. esorcismo, incantesimo.

abhicårá sm. incantesimo, esorcismo, uso

di parole magiche per propositi male-

voli (AV).

abhicåraka agg. che incanta, che esorciz-

za; sm. mago. 

abhicårakalpa sm. N. di un’opera sugli

incantesimi, appartenente all’AV.

abhicårajvara sm. febbre causata da pa-

role magiche.

abhicåra~⁄ya agg. che deve essere esor-

cizzato.

abhicåramantra sm. formula o preghiera

per operare un incantesimo.

abhicårayajña sm. sacrificio per operare

un incantesimo. 

abhicårahoma sm. sacrificio per operare

un incantesimo. 

abhicårita agg. incantato, stregato.

abhicårín agg. che incanta (AV X, 1, 9).

abhicårya agg. che deve essere esorciz-

zato.

abhicint vb. cl. 10 P. abhicintayati: riflet-

tere su (MBh).

abhicihnaya vb. den. P. abhicihnayati:
marcare, caratterizzare (R).

abhicud vb. caus. P. abhicodayati: 1. spin-

gere, guidare; 2. infiammare, animare;

3. fissare, collocare; 4. annunciare; 5.

ricercare (MBh).

abhicumb vb. cl. 1 P. abhicumbati: baciare.

abhice‚†å sf. attività.

abhicaidyam avv. contro il principe del

Cedis.

abhicchad vb. cl. 10 P. abhicchådayati:
coprire (ÇBr).

abhicchåyám avv. nell’oscurità (AV XIII,

1, 57).

abhicchåyå sf. linea scura formata dal-

l’ombra di una nube.

abhija agg. ifc. prodotto tutto intorno (L).

abhijan vb. pass. abhijåyate: 1. essere nati

per (RV I, 168, 2); 2. reclamare come

diritto di nascita; 3. essere nati di nuo-

vo o riprodotti; 4. diventare; caus.

abhijanayati: rianimare, vivificare

nuovamente.

abhijana sm. 1. famiglia, razza; 2. discen-

denti; 3. antenati; 4. testa o ornamento

di una famiglia; 5. regione nativa; 6.

fama, notorietà.

abhijanavat agg. dai nobili discendenti.

abhijap vb. cl. 1. P. abhijapati: mormorare

su, sussurrare a (R).

abhijabh vb. intens. (p. abhijáñjabhåna):

provare a ingoiare, aprire la bocca per

ingoiare (AVV, 20, 6).

abhijaya sm. conquista, vittoria completa.

abhijalp vb. cl. 1 P. abhijalpati: 1. rivol-

gersi, chiamare; 2. accompagnare con

note; 3. porre nel discorso (MBh).

abhijåta agg. 1. nato, prodotto; 2. nato in

conseguenza di; 3. nobile, ben nato; 4.

ottenuto per nascita, ereditato; 5. adat-

to, proprio; 6. saggio, istruito; 7. bello;

8. distinto da (comp.); sn. 1. natività; 2.

alta nascita, nobiltà. 

abhijåtatå sf. alta nascita, nobiltà.

abhijåtavåc agg. dalla voce piacevole.

abhijåti sf. discesa, nascita.

abhiji vb. cl. 1 P. abhijayati: conquistare

completamente, acquisire per conqui-

sta (AV); des. abhijig⁄‚ati: provare a

vincere, attaccare. 

abhijighra~a sn. atto di odorare. 

abhijíghrat agg. che accarezza (RV I,

185, 5).

abhijít agg. 1. vittorioso; 2. nato sotto la

costellazione Abhijit; sm. 1. N. di un

sacrificio del soma (AV; ÇBr); 2. N. di

un figlio o del padre di Punarvasu; 3.

N. di Vi‚~u; 4. N. di una stella; 5.N. del

ventesimo o ventiduesimo Nak‚atra
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(AV); 6. N. dell’ottavo Muh¨rta del

giorno (verso mezzogiorno).

abhijita sm. 1. N. di un Nak‚atra (MBh);

2. N. dell’ottavo Muh¨rta.

abhíjiti sf. vittoria, conquista (ÇBr).

abhijidviçvajítau sf. du. due sacrifici del

soma chiamati Abhijit e Viçvajit (ÇBr).

abhijinmuh¨rta sm. ottavo Muh¨rta (pe-

riodo comprendente ventiquattro mi-

nuti prima e ventiquattro minuti dopo

mezzogiorno).

abhiju‚ vb. cl. 6 Å. abhiju‚ate: compia-

cersi, amare (RV).

abhiju‚†a agg. 1. visitato, frequentato; 2.

circondato da; 3. fornito di (MBh).

abhij®mbh vb. cl. 1 Å. abhij®mbhate:

spalancare la bocca per ingoiare (R

IV, 2, 18).

abhijña 1 agg. 1. che conosce, che capi-

sce, abile, esperto di (gen. o ifc.); sf. (å)

1. memoria; 2. scienza sovrannaturale

o facoltà di un Buddha (di cui ne ven-

gono elencate cinque: potere assumere

qualsiasi forma, udire a qualsiasi di-

stanza, vedere a qualsiasi distanza, pe-

netrare i pensieri umani, conoscere lo

stato e la causa di tali pensieri).

abhijña 2 vb. den. P. abhijñati: diventare

saggio.

abhijñatå sf. conoscenza di.

abhijñatva sn. conoscenza di.

abhijñå vb. cl. 9 P. Å. abhijånåti, abhijå-
n⁄te: 1. riconoscere, percepire, conosce-

re, essere o diventare consapevole di; 2.

essere d’accordo con; 3. ricordare.

abhijñåta agg. 1. noto, famoso; 2. infor-

mato di.

abhijñåna sn. 1. memoria; 2. conoscenza,

accertamento; 3. segno o oggetto per la

memoria, segno o oggetto che serve

come prova di (loc. o prati), (R).

abhijñånapattra sn. certificato.

abhijñånaçakuntala sn. titolo di un’opera

di Kålidåsa, i.e. il nå†aka o opera che

tratta di un “oggetto di riconoscimento

di Çakuntalå”.

abhijñåpaka agg. che rende noto.

abhijñú avv. sulle ginocchia (RV I, 37, 10

e VIII, 92, 3).

abhijñetara agg. che non ha familiarità

con (in comp.).

abhijval vb. cl. 1 P. abhijvalati: soffiare

fuori (MBh); caus. abhijivalayati: illu-

minare; intens. abhijåjval⁄ti: sollevare

improvvisamente (detto della rabbia).

abhi∂⁄na sn. atto di volare verso (MBh).

abhitaªsara agg. che scorre su entrambi i

lati.

abhitaµs vb. cl. 1 P. abhitaµsati: agitare

(RV IV, 50, 2 e X, 89, 15).

abhita∂ vb. cl. 10 P. abhitå∂ayati: 1. colpi-

re, battere, ferire; 2. astrn. eclissare la

parte più grande di un disco.

abhitan vb. cl. 8 P. Å. abhitanoti, abhita-
nute: 1. tendere, distendere attraverso

o sopra; 2. (aor. 1 pl. abhitatánåma) es-

sere prominente (RV I, 160, 5 e V, 54,

15); 3. (pf. Å. 2 sg. abhitatni‚e) esten-

dere o allargare di fronte a (RV VIII, 6,

25 e IX, 108, 6).

abhitap vb. cl. 1 P. abhitapati: 1. irradiare

col calore, riscaldare (AV); 2. fare sof-

frire, tormentare; pass. abhitapyate:

soffrire intensamente; caus. abhitå-
payati: fare soffrire.

abhitapta agg. 1. riscaldato; 2. afflitto.

abhitarám avv. (vl. abhitarâm) più vicino

(MaitrS;ÇBr; AitBr).

abhitarj vb. cl. 10 P. abhitarjayati: 1. mi-

nacciare; 2. abusare.

abhitaçcara sm. pl. attendenti, seguito

(MBh).

abhita‚†⁄ya sn. N. dell’inno RV III, 38

(che comincia abhí tá‚†eva).

abhítas avv. prep. 1. vicino a, in prossimità

di, in presenza di (gen.); 2. verso; 3. da

entrambe le parti (acc.); 4. da tutte le

parti, dappertutto, interamente (acc.); 5.

prima e dopo (acc.); 6. velocemente.

abhitå∂ana sn. colpo.

abhitå∂ita agg. colpito, battuto.

abhitåpa sm. 1. afa; 2. agitazione, emo-

zione; 3. grande sofferenza.

abhitåpin agg. intensamente caldo.

abhitåmra agg. rosso scuro (MBh).

abhitigmaraçmi avv. verso il sole.

abhitu‚ vb. cl. 4 P. abhitu‚yati: essere feli-

ce o compiaciuto.

abhit®tti sf. atto di procurare o acquistare.

abhit®d vb. cl. 7 P. abhit®~atti: 1. spacca-

re, aprire; 2. procurare acqua spaccan-

do le nuvole o scavando un pozzo

(RV); 3. procurare (RV). 

abhit®p vb. caus. P. abhitarpayati: soddi-

sfare, rinfrescare.

abhit®pta agg. saziato, rinfrescato.

abhit∑ vb. cl. 1 Å. abhitarate: 1. avvicinarsi

(RVI, 140, 3); 2. sorprendere (MBh).

abhitodevayajanamåtradeça agg. il cui

spazio da tutti i lati basta come terreno

sacrificale.

abhitobhåvin agg. che sta su entrambi i la-

ti (På~).

abhitoråtrám avv. vicino alla notte (o al-

l’inizio o alla fine).

abhitó’sthi agg. circondato da ossa (detto

degli occhi).

ábhitti sf. ciò che non si spacca, che non è

un muro; agg. che non ha mura, i.e. ba-

si solide.

abhityaj vb. cl. 1 P. abhityajati: abbando-

nare (R).

abhitråsa sm. il mettere paura, intimida-

zione.

abhitripi‚†apa agg. che è sui tre mondi.

abhitvar vb. cl. 1 P. abhitvarati: essere di

fretta.

abhitsar vb. cl. 1 P. abhitsarati: afferrare,

prendere.

abhitsåra sm. cattura, presa.

abhidak‚i~am avv. a o verso destra.

abhidadí sm. oblazione di riso bollito (ca-
ru) sopra il quale deve essere spruzzato

il burro chiarificato.

abhidarçana sn. apparenza.

abhida‚†a agg. morso.

abhidah vb. cl. 1 P. abhidahati: bruciare

(RV II, 4, 7; ÇBr).

abhidå vb. cl. 3 P. abhidadåti: dare, conce-

dere (MBh).

abhidåpana sn. il venire calpestato da ele-

fanti come punizione (?).

abhidås vb. cl. 1 P. abhidåsati (Ved): con-

siderare e trattare come nemico.

abhídigdha agg. pulito, illuminato (nel

fuoco), i.e. affilato (AVV, 18, 8).

abhidipsú agg. “desideroso di ingannare”,

nemico, fraudolento (RV).

abhidiç vb. cl. 6 P. abhidiçati: indicare.

abhidih vb. cl. 2 P. abhidegdhi: avvolgere,

avviluppare.

abhid⁄ vb. cl. 3 P. abhid⁄dyati: irradiare,

splendere (RV IX, 108, 9).

abhid⁄k‚ vb. cl. 1 Å. abhid⁄k‚ate: consa-

crarsi (ad uno scopo), (acc.).

abhid⁄p vb. cl. 4 Å. abhid⁄pyati: splende-

re; caus. abhid⁄payati: 1. fare splende-

re, rendere brillante; 2. splendere o

brillare tutto intorno (AV IV, 19, 3).

abhidu vb. cl. 5 P. abhidunoti: bruciare o

affliggere col fuoco (AVV, 22, 2).

abhidu‚ vb. cl. 10 P. abhid¨‚ayati: 1. con-

taminare; 2. ferire.

abhidu‚†a agg. contaminato (MBh).

abhiduh vb. cl. 2 P. abhidogdhi: mungere

in aggiunta a. 

abhid¨tam avv. verso un messaggero.

abhid¨ti avv. verso una messaggera (Çiç).

abhid¨‚ita agg. ferito, offeso.

abhid®ç vb. (inf. abhidra‚†um): guardare;

caus. abhidarçayati: 1. mostrare; 2. in-

dicare; 3. denunciare (MBh); pass.

abhid®çyate: essere visibile, essere in

vista, apparire.

abhidevana sn. tavola per giocare ai dadi.

abhido‚am avv. al crepuscolo.

abhidohana sn. mungitura aggiuntiva.

abhidohya sn. il dovere essere munto in

aggiunta. 

abhídyu agg. 1. diretto al cielo, che tende

o che va al cielo (RV); 2. celeste, lumi-

noso (RV; ÇBr).

abhidrå vb. cl. 2 P. abhidråti: sorprendere

(RVVIII, 47, 7).

abhidru vb. cl. 1 P. abhidravati: 1. correre

vicino (RV X, 75, 2); 2. attaccare, assa-

lire.

abhidrugdha agg. offeso, oppresso; sm.

offesa, oppressione.

abhidruta agg. verso cui si è corso, attac-

cato.

abhidrutya ger. avendo attaccato.

abhidruh 1 vb. cl. 4 P. abhidruhyati: odia-

re, cercare di offendere o attaccare ma-

lignamente (RV). 

105 abhidruh 1

0001_ A breve_3  28-07-2009  10:39  Pagina 105



abhidruh 2 agg. che cerca di offendere,

nemico (RV).

abhidruhyamå~a agg. che viene offeso.

abhidrohá sm. offesa (RV).

abhidhanv vb. cl. 1 P. abhidhanvati: veni-

re di fretta (RV).

abhidham vb. cl. 1 P. abhidhamati: soffia-

re verso o contro (RV I, 117, 21).

abhidharma sm. dogma della filosofia

buddhista.

abhidharmakoça sm. N. di un’opera sulla

filosofia buddhista.

abhidharmapi†aka sm. “cesto della me-

tafisica”, N. della terza sezione degli

scritti buddhisti.

abhidharça~a sn. possessione da parte

degli spiriti maligni (L).

abhidhå 1 vb. cl. 3 P. abhidadhåti: conse-

gnare, portare a (RV); Å. abhidhatte: 1.

mettere sopra o intorno, mettere sui fi-

nimenti del cavallo (RV); 2. coprire una

regione con l’esercito (MBh); 3. copri-

re, proteggere (RV VIII, 67, 5); 4. spie-

gare, dire, parlare, rivolgersi, nominare

(generalmente nel sanscrito classico);

pass. abhidh⁄yate: essere chiamato, es-

sere nominato; caus. abhidhåpayate:

far nominare; des. abhiditsate: volersi

coprire (RVX, 85, 30).

abhidhå 2 sf. 1. nome, appellativo; 2.

significato letterale di una parola; 3.

parola, suono; agg. m. f. (âs) che cir-

conda.

abhidhåtavya agg. 1. che deve essere det-

to o nominato; 2. che deve essere mani-

festato.

abhidhåt® agg. che dice, che racconta.

abhidhådhvaµsin agg. che perde il suo

nome.

abhidhåna sn. 1. il dire, il nominare, il

parlare; 2. il manifestare; 3. nome, ap-

pellativo, titolo, espressione, parola; 4.

dizionario, vocabolario; 5. il mettere

insieme, il connettere.

abhidhånaka sn. suono, rumore.

abhidhånacintåma~i sm. “il gioiello che

dà ogni parola”, N. del vocabolario dei

sinonimi di Hemacandra.

abhidhånatva sn. l’essere usato come

nome.

abhidhånamålå sf. “collana di parole”,

dizionario.

abhidhånaratnamålå sf. N. del vocabo-

lario di Halåyudha.

abhidhân⁄ sf. cavezza (AV).

abhidhån⁄ya agg. che deve essere nomi-

nato (L).

abhidhåm¨la agg. basato sul significato

letterale della parola.

abhidhåya ger. avendo detto, avendo

chiamato.

abhidhåyaka agg. che nomina, che espri-

me, che dice, che parla.

abhidhåyakatva sn. stato di essere

espressivo.

abhidhåyin agg. che nomina, che espri-

me, che dice, che parla.

abhidhåv vb. cl. 1 P. abhidhåvati: correre

verso, attaccare (RV).

abhidhåvaka agg. 1. che corre verso, che

si affretta; 2. che assale.

abhidhåvana sn. corsa, attacco.

abhidhi vb. cl. 5 P. abhidhinoti: soddi-

sfare.

abhidhitså sf. desiderio di esprimere o di

nominare.

abhidh⁄ vb. cl. 3 Å. abhid⁄dh⁄te: riflettere,

considerare (RV).

abhidh¨ vb. cl. 5 P. abhidh¨noti: agitare.

abhidh® vb. caus. P. abhidhårayati: tene-

re, mantenere (MBh).

abhidh®‚ vb. cl. 5 P. abhidh®‚~oti: sopraf-

fare; caus. abhidar‚ayati: id.

abhidh®‚~ú agg. che ha potere su (acc.),

(ÇBr).

abhidheya agg. 1. che deve essere nomi-

nato, menzionato o espresso; 2. che è

stato espresso, di cui si è parlato; sn. 1.

significato; 2. “ciò che è espresso o a

cui ci si riferisce”, i.e. sostantivo.

abhidheyatå sf. significato.

abhidheyarahita agg. senza senso, senza

significato.

abhidhmåta agg. in cui si è soffiato (detto

di uno strumento).

abhidhyå sf. augurio, brama, desiderio.

abhidhyåna sn. 1. desiderio, brama di

qualcosa (loc.); 2. meditazione.

abhidhyåyin agg. ifc. che dà la propria at-

tenzione a.

abhidhyålu agg. bramoso.

abhidhyeya agg. che riserva attenzione.

abhidhyai vb. cl. 1 P. abhidhyåyati: 1. di-

rigere le proprie intenzioni a, tendere,

desiderare; 2. meditare.

abhidhvaµs vb. caus. P. abhidhvaµ-
sayati: spruzzare di polvere, spolve-

rare.

abhidhvan vb. cl. 1 P. abhidhvanati: ri-
suonare, sibilare (detto di frecce).

abhidhvasta agg. afflitto da (str.), (MBh).

abhinak‚ vb. cl. 1 P. abhinak‚ati: avvici-

narsi, venire, arrivare (RV; AV).

abhinata agg. curvato, inclinato.

abhinad vb. cl. 1 P. abhinadati: risuonare

verso (acc.), suonare, emettere un suo-

no; caus. abhinådayati: fare risuonare,

riempire di rumori.

abhinaddha agg. legato intorno. 

abhinaddhåk‚a agg. bendato.

abhinand vb. cl. 1 P. abhinandati: 1. com-

piacere (AV IX, 2, 2); 2. salutare, dare

il benvenuto; 3. pregare; 4. applaudire,

approvare; 5. conoscere; caus. abhi-
nandayati: rallegrare.

abhinánda sm. 1. piacere; 2. ifc. desiderio

di; 3. N. del primo mese; 4. N. di un

commentatore dell’Amarakoça; 5. N.

di un autore dello Yogavåsi‚†asåra; sf.

(å) 1. piacere; 2. desiderio.

abhinandana sn. 1. piacere; 2. augurio,

desiderio; 3. preghiera; 4. approvazio-

ne; sm. N. del quarto Arhat jaina della

presente avasarpin⁄.
abhinandan⁄ya agg. 1. che deve essere co-

nosciuto; 2. che deve essere approvato.

abhinandita agg. 1. compiaciuto, reso fe-

lice; 2. salutato, applaudito.

abhinandit® agg. che rallegra.

abhinandin agg. 1. che si compiace; 2. ifc.

che si augura, che desidera.

abhinandya 1 agg. 1. che deve essere co-

nosciuto; 2. che deve essere approvato.

abhinandya 2 ger. essendosi compiaciuto,

essendosi rallegrato.

abhinabhas avv. verso il cielo.

abhinabhyám avv. vicino alle nuvole o al

cielo (RV X, 119, 12).

abhinam vb. cl. 1 P. abhinamati: inchina-

re, curvare, volgere verso.

abhinamra agg. profondamente inchinato

o curvato.

abhinaya sm. (espressione di una passio-

ne attraverso gesti, sguardi, etc.) azio-

ne drammatica.

abhinard vb. cl. 1 P. abhinardati: risuona-

re verso (MBh), risuonare (R).

abhinava agg. 1. abbastanza nuovo, abba-

stanza giovane; 2. molto giovane, mol-

to fresco; 3. moderno; 4. inesperto; sm.

N. di uomo.

abhinavakålidåsa sm. moderno Kålidåsa,

i.e. Mådhyavåcårya.

abhinavagupta sm. N. di un noto autore.

abhinavacandrårghavidhi sm. “cerimo-

nia celebrata al momento della luna

piena”, N. del centoquattordicesimo

capitolo del Bhavi‚ya Purå~a.

abhinavayauvana agg. giovane.

abhinavavaiyåkara~a sm. N. di un mo-

derno grammatico.

abhinavaçåka†åyana sm. moderno Çåka-

†åyana.

abhinav⁄bh¨ vb. cl. 1 P. abhinav⁄bhavati:
diventare nuovo.

abhinavodbhid sm. nuovo germoglio.

abhinaç vb. cl. 1 P. abhinaçati: ottenere,

raggiungere (RV).

abhinahana sn. benda per gli occhi.

abhinåmadheya sn. cognome (R).

abhinåmin sm. N. di uno ¸‚i del sesto

manvantara.

abhinåsikåvivaram avv. all’apertura del

naso.

abhiniªs® vb. cl. 1 P. abhiniªsarati: scor-

rere via, scaturire.

abhiniªs®j vb. cl. 6 P. abhiniªs®jati: versa-

re fuori verso. 

abhiniªs®ta agg. uscito fuori, che esce da

(abl.).

abhiniªs®p vb. cl. 1 P. abhiniªsarpati:
strisciare verso.

abhiniªstan vb. cl. 1 P. abhiniªstanati: ri-
suonare pesantemente (detto di un

tamburo).
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abhinikram vb. cl. 1 P. abhinikråmati:
camminare verso il basso (RVX, 60, 6).

abhinigad vb. cl. 1 P. abhinigadati: parla-

re a.

abhinigadana sn. atto di parlare o recitare.

abhinidhana sn. N. di vari versi del SV.

abhinidhå vb. cl. 3 P. abhinidadhåti: col-

locare sopra o in (loc.); Å. abhinidhat-
te: 1. collocare sopra di sé (detto di un

carico); 2. toccare leggermente con

(str.); pass. abhinidh⁄yate: “toccarsi

l’un l’altro”, essere in contatto intimo.

abhinidhåna sn. il collocare sopra; sm. sn.

contatto intimo (detto di lettere nella

pronuncia, spec. nei casi dove la a ini-

ziale è soppressa dopo e e o).

abhinidhyai vb. cl. 1 P. abhinidhyåyati:
dare attenzione a.

abhininartam avv. in modo da compiersi

passo passo.

abhinin⁄ vb. cl. 1 P. abhininayati: versare

sopra.

abhinipat vb. caus. P. abhinipåtayati: get-

tare giù.

abhinipåta sm. il collocare sopra; sm. sn.

contatto intimo (detto di lettere nella

pronuncia, spec. nei casi dove la a ini-

ziale è soppressa dopo e e o).

abhinip⁄∂ vb. caus. P. abhinip⁄∂ayati: pre-

mere, spremere, affaticare (MBh).

abhinip⁄∂ita agg. tormentato, affaticato.

abhinimantr vb. cl. 10 P. abhiniman-
trayati: chiamare, invitare.

abhinimrukta agg. (vl. abhinimlupta) so-

pra il quale il sole si è collocato, mentre

non sta facendo niente o sta dormendo.

abhinimruc vb. (vl. abhinimluc) cl. 1 P.

abhinimrocati: porsi sopra qualcuno

che sta dormendo o che non ha finito il

suo lavoro (detto del sole).

abhinimroka sm. il posarsi del sole su

qualcosa.

abhinimlocana sn. il posarsi del sole su

qualcosa.

abhiniyama sm. determinatezza verso (in

comp.).

abhiniyukta agg. occupato in. 

abhiniras vb. cl. 4 P. abhinirasyati: lan-

ciare verso.

abhinirgam vb. cl. 1 P. abhinirgacchati:
andare fuori o via da (abl.).

abhinirjita agg. conquistato (MBh).

abhinir~ud vb. cl. 6 P. abhinir~udati:
spingere fuori, cacciare via (MBh).

abhinirdiç vb. cl. 6 P. abhinirdiçati: 1. in-

dicare; 2. caratterizzare; 3. collocare,

fissare.

abhinirbharts vb. cl. 10 Å. abhinirbhart-
sayate: minacciare violentemente (R).

abhinirmi vb. cl. 5 P. abhinirmi~oti: 1. fa-

re accadere per miracolo; 2. assumere

una forma.

abhinirmita agg. fatto, creato (R).

abhiniryå vb. cl. 2 P. abhiniryåti: andare

via verso (dat.) o via da (abl.).

abhiniryå~a sn. 1. il partire. 2. l’abbando-

nare la casa per diventare un anacoreta;

3. marcia di un assalitore.

abhinirvad vb. cl. 1 P. abhinirvadati: di-

chiarare riguardo a (acc.).

abhinirvap vb. cl. 1 P. abhinirvapati: con-

dividere o aggiungere qualcosa ad

un’altra cosa (acc. o loc.).

abhinirv®t vb. cl. 1 Å. abhinirvartate: ri-

sultare da, procedere (MBh); caus.

abhinirvartayati: produrre, compiere.

abhinirv®tta agg. risultante da (MBh).

abhinirv®tti agg. che risulta, che procede.

abhinirh® vb. cl. 1 P. abhinirharati: otte-

nere (?).

abhinil⁄yamånaka agg. (uccello) che gia-

ce nel suo nido alla presenza di (uno

spettatore).

abhinivártam avv. in modo da volgere in-

dietro verso (acc.).

abhiniviç vb. cl. 6 Å. abhiniviçate: 1. en-

trare in (acc.); 2. votarsi interamente a

(acc.); caus. abhiniveçayati: 1. fare en-

trare, condurre a (loc.); 2. fare sedere

sopra (loc.); 3. fare votare interamente

a; 4. (con manas o åtmånam) volgere la

propria attenzione a (loc.).

abhinivi‚†a agg. 1. entrato, immerso in; 2.

intento a (loc. o in comp.); 3. fornito di;

4. determinato, perseverante.

abhinivi‚†aka agg. prob. insipido, piatto.

abhinivi‚†atå sf. stato di essere perseve-

rante.

abhiniv®t vb. cl. 1 Å. abhinivartate: di-

ventare.

abhiniveça sm. 1. applicazione, intenzio-

ne, studio, tenacia; 2. affezione, devo-

zione, aderenza a (loc. o ifc.).

abhiniveçana sn. applicazione su, profon-

da attenzione verso (in comp.).

abhiniveçita agg. fatto entrare, fatto im-

mergere in.

abhiniveçin agg. teso a, devoto a, determi-

nato.

abhiniçam vb. cl. 4 P. abhiniçåmyati: per-

cepire, notare.

abhiniçcikrami‚å sf. desiderio di andare

via da casa.

abhiniçcita agg. 1. abbastanza convinto di

(MBh); 2. collocato, fissato riguardo a

(acc.), (MBh).

abhiniçri vb. cl. 1 P. Å. abhiniçrayati,
abhiniçrayate: passare da una cosa al-

l’altra.

abhini‚ad vb. cl. 1 P. abhini‚⁄dati: sedere

intorno (RVVII, 15, 2).

abhini‚ic vb. cl. 6 P. Å. abhinisiñcati, abhi-
nisiñcate: versare fuori, effondere.

abhini‚kårín agg. che ha cattivi propositi

contro qualcuno, che offende (AV X, 1,

31).

abhini‚k®ta agg. diretto contro (detto di

una cattiva azione), (AV X, 1, 12).

abhini‚kram vb. cl. 1 P. abhini‚kråmati:
1. andare fuori verso; 2. condurre verso

(la porta); 3. lasciare la casa per diven-

tare un anacoreta.

abhini‚krama~a sn. 1. uscita; 2. abban-

dono della casa per diventare un ana-

coreta.

abhini‚krånta agg. 1. andato fuori verso;

2. disceso da (abl.); 3. che ha lasciato la

casa per diventare un anacoreta

(Buddh; Jain). 

abhini‚kråntag®håvåsa agg. che ha la-

sciato la casa (per diventare un anaco-

reta).

abhini‚†åna sm. “suono che se ne va via”,

visarga.

abhini‚†hiv vb. cl. 1, 4 P. abhini‚†h⁄vati,
abhini‚†h⁄vyati: sputare sopra.

abhini‚pat vb. cl. 1 P. abhini‚patati: 1. vo-

lare fuori verso (acc.), (AV VII, 64, 1);

2. scaturire, spruzzare fuori.

abhini‚patana sn. l’uscire, lo scaturire.

abhini‚patti sf. apparizione.

abhini‚pad vb. cl. 4 Å. abhini‚padyate: 1.

venire a, entrare in (acc.); 2. diventare;

3. apparire; caus. abhini‚pådayati:
portare a (acc.).

abhini‚yand vb. (vl. abhinisyand) cl. 1 Å.

abhi‚yandate: gocciolare sopra.

abhini‚yanda sm. gocciolamento.

abhiniståna sm. “suono che se ne va via”,

visarga (På~).

abhinihataagg. messo sopra (RVI, 162, 11).

abhinihan vb. cl. 2 P. abhinihanti: abbat-

tere, colpire.

abhiníhita agg. toccato con (str.); sm.

“contatto intimo”, N. di un sandhi (in

cui e e o finali sono messe in stretto

contatto con la a iniziale della parola

seguente, che forse anticamente non

veniva interamente soppressa).

abhinihnava sm. 1. diniego; 2. N. di un

såman.

abhin⁄ 1 vb. cl. 1 P. abhinayati: 1. condur-

re verso, portare vicino (RV); 2. rap-

presentare in un dramma; 3. citare.

abhin⁄ 2 vb. cl. 2 P. abhinyeti: entrare in, av-

vicinarsi ad una donna (RVX, 149, 4).

abhin⁄ta agg. 1. portato vicino; 2. rappre-

sentato; 3. rifinito, adornato; 4. adatto,

proprio.

abhin⁄ti sf. 1. gesto, gesticolazione; 2.

amicizia, cordialità; 3. persuasione.

abhin⁄la agg. molto scuro, molto nero. 

abhin⁄lanetratå sf. l’avere occhi blu scu-

ro (uno dei 32 segni di perfezione).

abhinu 1 vb. cl. 1 Å. abhinavate: volgersi

verso (acc.), (RV IX, 100, 1).

abhinu 2 vb. cl. 2, 6 P. abhinauti, abhinu-
vati: gridare verso (acc.), (RV).

abhinud vb. cl. 6 P. abhinudati: spingere,

premere; caus. abhinodayati: eccitare,

incalzare.

abhin®t vb. cl. 4 P. abhin®tyati: danzare

verso o a imitazione di (acc.).

abhin®m~a agg. eccessivamente propi-

zio.
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abhinetavya agg. che deve essere rappre-

sentato in un dramma. 

abhinet„ sm. chi porta vicino (RVIV, 20, 8).

abhineya agg. che deve essere rappresen-

tato in un dramma. 

ábhinna agg. 1. non spezzato, non rotto; 2.

ininterrotto (RV VI, 28, 2); 3. mat. non

diviso, intero; 4. non cambiato, non al-

terato, non diverso da (abl. o in comp.).

abhinnakåla agg. che ricorre allo stesso

tempo.

abhinnagati agg. che non cambia il suo

corso.

abhinnataraka agg. compar. non del tutto

differente.

abhinnatå sf. 1. non differenza, identità;

2. interezza (detto di numeri).

abhinnatva sn. 1. non differenza, identità;

2. interezza (detto di numeri).

abhinnaparikarmå‚†aka sn. N. degli otto

processi per trattare i numeri interi.

abhinnavela agg. che non rompe i legami.

abhinnasthiti agg. che non rompe le sue

regole.

abhinnå~∂a agg. che ha un uovo intero.

abhinnåtman agg. “dallo spirito non spa-

ventato”, saldo.

abhinyas vb. cl. 4 P. abhinyasyati: spegne-

re (detto del fuoco).

abhinyåsa sm. tipo di febbre.

abhinyubj vb. cl. 6 P. abhinyubjati: tenere

sotto, sottomettere (AVVIII, 8, 6).

abhipac vb. cl. 1 P. Å. abhipacati, abhipa-
cate: bollire (detto del latte).

abhipa†hita agg. denominato, nominato.

abhipat 1 vb. cl. 4 Å. abhipatyate: essere

padrone di (acc.), (RVVIII, 102, 9).

abhipat 2 vb. cl. 1 P. abhipatati: 1. volare

vicino, precipitarsi vicino; 2. assalire;

3. cadere giù sopra (acc.), (AV VI, 124,

1 e 2); caus. abhipåtayati: 1. lanciare

dietro con (str.), lanciare sopra (dat. o

loc.), lanciare giù; 2. passare il tempo.

abhipatana sn. il volare verso.

abhípatti sf. 1. afferramento; 2. possesso.

abhipattimat agg. padrone di.

abhipad vb. cl. 4 Å. abhipadyate: 1. veni-

re vicino o verso, avvicinarsi; 2. avvi-

cinare una divinità per chiedere aiuto;

3. aiutare, assistere; 4. afferrare, pren-

dere, impadronirsi (RV X, 71, 9); 5. ac-

cettare (R); 6. votarsi a (acc.).

abhipadma agg. che ha macchie rosse sul-

la pelle (detto degli elefanti), (MBh).

abhípanna agg. 1. che si avvicina per

chiedere aiuto; 2. assistito; 3. afferrato,

preso; 4. che ha agito erroneamente

verso (in comp.); 5. distante (L); 6.

morto (L).

abhiparåvad vb. cl. 1 P. abhiparåvadati:
parlare a, rivolgersi.

abhiparigrah vb. cl. 9 P. abhiparig®h~åti:
stringere, abbracciare.

abhipariglåna agg. stanco, esausto

(MBh).

abhiparipluta agg. 1. sommerso con; 2.

attaccato, afflitto da (str.).

abhipari‚vañj vb. cl. 1 Å. abhipari-
‚vañjate: abbracciare (R).

abhiparihan vb. cl. 2 P. abhiparihanti:
sottomettere completamente.

abhiparihåra sm. movimento intorno.

abhiparih® vb. cl. 1 P. abhipariharati:
muovere intorno.

abhipar⁄ta agg. 1. pieno di; 2. afferrato da

(str. o in comp.).

abhipar⁄v®ta agg. pieno di (str.).

abhipare vb. cl. 2 P. abhiparaiti: andare

via verso (acc.), (AV).

abhiparyådhå vb. cl. 3 P. abhiparyå-
dadhåti: tenere (una padella sul fuoco).

abhiparyåvartá sm. il girarsi verso, il ve-

nire vicino.

abhiparyåv®t vb. cl. 1 Å. abhiparyåvarta-
te: 1.volgersi verso (acc.), (AV); 2. vol-

gersi intorno (acc.).

abhiparyåsic vb. cl. 6 P. abhiparyå-
siñcati: versare intorno.

abhipary¨h vb. cl. 1 Å. abhipary¨hate:

portare verso (acc.).

abhipale vb. cl. 2 P. abhipalaiti: seguire

qualcuno correndo via (acc.).

abhipaç vb. cl. 4 P. abhipaçyati: 1. guarda-

re, vedere; 2. percepire, notare; 3. co-

noscere.

abhipå 1 vb. cl. 1 P. abhipibati: bere.

abhipå 2 vb. cl. 2 P. abhipâti: proteggere,

tenere con cura (RV VIII, 59, 3); caus.

P. abhipålayati: proteggere, assistere

(MBh).

abhipå~∂u agg. completamente pallido.

abhipåta sm. l’affrettarsi vicino.

abhipåtin agg. 1. che si affretta vicino; 2.

che corre in aiuto di (in comp.), (MBh).

abhipåla sm. protettore (MBh).

abhipålana sn. protezione (R).

abhipiπgala agg. “molto rosso”, fulvo.

abhipitvá sn. 1. avvicinamento, visita; 2.

chiusura o partenza del giorno, sera

(RV).

abhipiç vb. cl. 6 P. abhipiµçati: adornare

con (str.), (RV).

abhip⁄∂ vb. cl. 10 P. abhip⁄∂ayati: oppri-

mere, tormentare.

abhip⁄∂ita agg. 1. premuto (come il suolo

ad opera dei piedi o di un esercito); 2.

oppresso, tormentato, afflitto (MBh).

abhip⁄ta agg. annacquato (come la terra

dalla pioggia), (MBh).

abhiputh vb. caus. P. abhipothayati: lan-

ciare con violenza sopra (loc.).

abhipu‚pa agg. coperto di fiori (R); sn.

splendido fiore (L).

abhip¨ vb. cl. 1 Å. abhipavate: 1. scorrere

purificato verso o per (acc. o dat.),

(RV); 2. soffiare verso; 3. rendere

splendido; 4. glorificare (AV).

abhip¨j vb. cl. 10 P. abhip¨jayati: 1. ono-

rare, riverire; 3. approvare.

abhip¨jita agg. 1. onorato; 2. approvato, a

cui si è acconsentito.

abhip¨ra~a sn. riempimento.

abhip¨r~a agg. pieno di (str. o gen.).

abhíp¨rta sn. ciò che è stato adempiuto

(AV IX, 5, 13).

abhipûrya agg. che deve essere riempito.

abhip¨rva agg. che segue in ordine rego-

lare; avv. (ám, e~a) in ordine regolare,

successivamente.

abhip®‚†a agg. interrogato dopo.

abhip®‚†he avv. alle spalle di, dietro a.

abhip∑ vb. cl. 9 P. abhip®~åti: riempire;

pass. abhip¨ryate: diventare pieno o

abbondante; caus. abhip¨rayati: 1.

rendere pieno, riempire; 2. caricare

con; 3. coprire con (detto di frecce),

(MBh); 4. presentare con; 5. portare a

compimento (R).

abhipyai vb. cl. 1 Å. abhipyåyate: essere

gonfio, abbondare di (str.), (RV VII,

36, 6).

abhiprakamp vb. caus. P. abhiprakam-
payati: scuotere, agitare.

abhiprakåç vb. cl. 1 Å. abhiprakåçate: di-

ventare visibile (MBh).

abhiprakram vb. cl. 1 P. abhiprakråmati:
dirigersi verso (acc.).

abhiprakramya agg. su cui si deve cam-

minare o passeggiare.

abhiprak‚ar vb. cl. 1 P. abhiprak‚arati:
scorrere verso (acc.).

abhiprak‚arita agg. fatto scorrere, versa-

to.

abhiprak‚al vb. cl. 10 P. abhiprak‚å-
layati: pulire completamente, ripulire

(detto di gioielli).

abhipragåh vb. cl. 1 Å. abhipragåhate:

immergersi dentro, penetrare (RV);

caus. (ger. abhipragåhya): immergere.

abhipragai vb. cl. 1 P. abhipragåyati: co-

minciare a pregare (RV).

abhipracak‚ vb. cl. 2 Å. abhipraca‚†e: ve-

dere (RV I, 113, 6).

abhipracud vb. caus. P. abhipracodayati:
spingere, indurre, persuadere (MBh;

R).

abhipracyu vb. cl. 1 Å. abhipracyavate:

muovere verso, arrivare a (acc.).

abhiprach vb. cl. 6 P. abhip®cchati: chie-

dere o interrogare dopo (MBh).

abhiprajan vb. cl. 1 P. abhiprajanati: ge-

nerare, produrre (RV V, 19, 1); caus.

abhiprajanayati: generare allo scopo

di (acc.).

abhiprajval vb. cl. 1 P. abhprajvalati: an-

dare in fiamme (MBh).

abhipra~ak‚ vb. cl. 1 P. Å. abhipra-
~ak‚ati, abhipra~ak‚ate: sopraffare

(RVVIII, 51, 8).

abhipra~ata agg. curvato, inchinato da-

vanti.

abhipra~ad vb. cl. 1 P. abhipra~adati: co-

minciare a risuonare.

abhipra~am b. cl. 1 P. abhipra~amati: in-

chinarsi davanti a (dat. o acc.).
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abhipra~aya sm. affetto (L).

abhipra~⁄ vb. cl. 1 P. abhipra~ayati: por-

tare verso (acc.), (RV I, 31, 18).

abhipra~⁄ta agg. portato a (detto del fuo-

co all’altare).

abhipra~u vb. cl. 2, 6 P. abhipra~auti,
abhipra~uvati: gridare o pregare a vo-

ce alta verso (RV IV, 32, 9). 

abhipratan vb. cl. 8 P. Å. abhipratanoti,
abhipratanute: diffondere sopra (acc.).

abhipratapta agg. 1. riscaldato intensa-

mente, essiccato; 2. esausto dalla feb-

bre o dal dolore (R).

abhipratårin sm. N. di un discendente di

Kak‚asena.

abhipratig∑ vb. cl. 9 P. Å. abhipratig®nåti,
abhipratig®n⁄te: “gridare a (acc.) alter-

nativamente”, rispondere con il canto. 

abhipratipad vb. cl. 4 Å. abhipratipadya-
te: cominciare con o a (acc.).

abhipratipi‚ vb. cl. 7 P. abhiprapi~a‚†i:
cozzare, schiacciare.

abhipratyavaruh vb. cl. 1 P. abhipratya-
varohati: salire dal basso su (acc.).

abhipratyave vb. cl. 2 P. abhipratyavaiti:
muovere giù verso.

abhipratye vb. cl. 2 P. abhipratyaiti: muo-

vere giù verso (acc.).

abhiprath vb. cl. 1 Å. abhiprathate:

diffondersi, estendersi verso (acc.),

(RV IX, 80, 30); caus. abhiprathayati:
1. diffondere, spargere sopra (acc.); 2.

diffondere la fama.

abhiprathana sn. spargimento (L).

abhipradak‚i~am avv. a destra (con la

rad. k®,“andare in giro mantenendo

l’oggetto a destra”).

abhipradarçana sn. indicazione.

abhipradiç vb. caus. P. abhipradeçayati:
incalzare (R).

abhiprad®ç vb. caus. P. abhipradarçayati:
mettere in rilievo (acc.).

abhiprad∑ vb. cl. 9 P. abhiprad®~åti: met-

tere fuori scoppiando o aprendosi (RV

IV, 19, 5); pass. abhiprad⁄ryate: essere

sparsi o divisi (MBh).

abhipradru vb. cl. 1 Å. abhipradravate:

precipitarsi verso (acc.), assalire (MBh).

abhipradhar‚a~a sn. oppressione, offesa

(MBh).

abhiprapac vb. pass. abhiprapacyate: di-

ventare maturo, svilupparsi.

abhiprapad vb. cl. 4 Å. abhiprapadyate:

1. venire verso, raggiungere, entrare in

(acc.); 2. ricorrere a (acc.); 3. intra-

prendere (MBh).

abhiprapanna agg. 1. avvicinato; 2. rag-

giunto.

abhiprapaç vb. cl. 4 P. abhiprapaçyati:
cercare (acc.), (RV X, 113, 4).

abhiprap⁄∂ vb. caus. P. abhiprap⁄∂ayati:
fare soffrire, torturare.

abhiprap∑ vb. pass. abhiprap¨ryate: es-

sere pieno, riempirsi completamente

(MBh).

abhiprabudh vb. cl. 4 Å. abhiprabudhya-
te: percepire, fare esperienza.

abhiprabhaπgín agg. che rompe comple-

tamente (RVVIII, 45, 35).

abhiprabh¨ vb. cl. 1 P. abhiprabhavati:
assistere (RV X, 132, 1).

abhiprabh® vb. cl. 1 P. Å. abhiprabharati,
abhiprabharate: 1. offrire a (dat.), (RV

IV, 56, 5); 2. lanciare, scagliare (RV

VIII, 89, 4).

abhipramath vb. caus. P. abhipra-
manthayati: zangolare, mescolare

completamente.

abhipraman vb. cl. 8 Å. abhipramanute:

prendere qualcuno per, guardare qual-

cuno come (AVVI, 84, 1).

abhipramand vb. cl. 1 Å. abhipramanda-
te: 1. essere felice (RV); 2. essere con-

fuso, infatuato (RVVI, 18, 9).

abhipramúr agg. che ammacca, che pesta

(RV X, 115, 2).

abhipram®ç vb. cl. 6 P. abhipram®çati:
prendere, afferrare.

abhiprayå vb. cl. 2 P. abhiprayåti: 1. veni-

re verso, avvicinarsi (RV VIII, 27, 6);

2. partire, andare in battaglia (MBh).

abhiprayåyam avv. come per avvicinarsi.

abhiprayåyín agg. che si avvicina.

abhiprayuj vb. cl. 7 Å. abhiprayuπkte:

prendere, afferrare, prendere possesso.

abhipraruh vb. cl. 1 P. abhiprarohati:
mettere fuori o produrre germogli.

abhipravartana sn. venuta o scorrimento

in avanti (detto del sudore).

abhipravah vb. cl. 1 P. abhipravahati:
portare verso.

abhipravip vb. cl. 1 Å. abhipravepate:

muovere contro (acc.), minacciare.

abhipraviç vb. cl. 6 P. abhipraviçati: sfo-

ciare dentro (acc.).

abhipravi‚†a agg. caduto o venuto dentro

(acc.), (R).

abhiprav®t vb. cl. 1 Å. abhipravartate: 1.

andare avanti, avanzare a (acc.); 2. sfo-

ciare in (acc.); caus. abhipravartayati:
fare avanzare contro, lanciare contro

(acc. o dat.).

abhiprav®tta agg. 1. che avanza, che pro-

cede; 2. che viene preparato; 3. occu-

pato, impegnato in.

abhiprav®dh vb. caus. P. abhipra-
vardhayati: allargare, rendere prospe-

roso.

abhiprav®‚ vb. cl. 1 P. abhipravar‚ati:
piovere (MBh).

abhipraveça sm. entrata in (MBh).

abhipravraj vb. cl. 1 P. abhipravrajati:
camminare o avanzare verso.

abhipravrajana sn. l’avanzare.

abhipraçaµs vb. cl. 1 P. abhipraçaµsati:
pregare altamente (MBh).

abhipraçudh vb. caus. P. abhi-
praçodhayati: pulire completamente.

abhipraçnín agg. incline a chiedere, in-

quisitore.

abhipraçvas vb. cl. 2 P. abhipraçvasiti:
soffiare verso (acc.).

abhiprasad vb. cl. 1 P. abhipras⁄dati: se-

dere, porsi lungo (acc.), (RV); caus.

abhipras⁄dayati: far essere ben dispo-

sto o cortese, pregare per una grazia o

un favore (MBh). 

abhiprasanna agg. che crede in (loc. o

gen.).

abhiprasah vb. cl. 1 Å. abhiprasahate: es-

sere capace di (inf.).

abhiprasåra~a sn. distendimento del pie-

de verso (gen.).

abhiprasupta agg. addormentato (MBh).

abhipras¨ vb. cl. 6 P. abhiprasuvati: gui-

dare verso (acc.).

abhipras¨ta 1 agg. spinto, indotto, impe-

gnato.

abhipras¨ta 2 agg. generato, nato (MBh).

abhipras® vb. caus. Å. abhiprasårayate:

distendersi verso (acc.) o sopra (loc.).

abhipras®ta agg. devoto a (R).

abhipras®p vb. cl. 1 P. abhiprasarpati: ar-

rampicarsi vicino (AVVIII, 6, 22).

abhipraskand vb. cl. 1 P. abhipra-
skandati: saltare in (acc.).

abhiprastu vb. cl. 2 P. abhiprastauti: pre-

gare con uno stoma. 

abhiprast® vb. cl. 5, 9 P. abhiprast®~oti,
abhiprast®~åti: spargere. 

abhiprasthå vb. cl. 1 P. abhiprati‚†hati: 1.

partire, avanzare verso, raggiungere

(RV; AV); 2. sorpassare, avere la prece-

denza su (RV).

abhiprasthita agg. partito, iniziato.

abhiprahata agg. battuto, colpito.

abhiprahan vb. cl. 2 P. abhiprahanti: sog-

giogare (RVVI, 46, 10).

abhiprahå vb. cl. 3 Å. abhiprajih⁄te: sal-

tare o volare in alto in direzione di

(acc.).

abhiprahita agg. mandato a (AV X, 1, 15).

abhiprå~ vb. cl. 2 P. abhiprå~iti: esalare,

espirare verso (acc.).

abhiprå~ana sn. esalazione (opposto ad

apånana), (L).

abhipråtar avv. verso il mattino, presto.

abhipråp vb. cl. 5 P. abhipråpnoti: rag-

giungere, ottenere.

abhipråpta agg. raggiunto, ottenuto.

abhipråpti sf. arrivo.

abhipråya sm. 1. intenzione, proposito,

augurio (R); 2. opinione; 3. significato,

senso (di una parola o di un brano).

abhiprårc vb. cl. 1 P. abhiprårcati: cele-

brare in canti (RV).

abhiprårth vb. cl. 10 Å. abhiprårthayate:

desiderare, augurarsi (R).

abhipråç vb. cl. 5 P. abhipråçnoti: man-

giare in aggiunta a (acc.) un’altra cosa

(per liberarsi del gusto della prima).

abhiprås vb. cl. 4 P. abhipråsyati: lanciare

su (acc.).

abhipriyatamam avv. alla presenza della

persona amata.
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abhipr⁄ vb. cl. 9 P. Å. abhipr⁄nati, abhi-
pr⁄n⁄te: ristorare, rinfrescare.

abhiprî agg. confortante (RV I, 162, 3). 

abhipr⁄ta agg. compiaciuto.

abhipr⁄ti sf. compiacimento, piacere.

abhipru vb. cl. 1 Å. abhipravate: 1. affret-

tarsi vicino o verso (RV IV, 58, 8); 2.

saltare in.

abhipru‚ vb. cl. 5 Å. abhipru‚~ute: spruz-

zare con (RV).

abhipre vb. cl. 2 P. abhipraiti: 1. andare

vicino a, avvicinarsi; 2. avvicinarsi

con la mente, pensare a, mirare a (På~).

abhiprek‚ vb. cl. 1 P. abhiprek‚ati: guar-

dare, vedere (MBh).

abhipreta agg. 1. significato, inteso (R);

2. accettato, approvato; 3. caro.

abhipretya ger. intendendo, significando.

abhiprepsu agg. desideroso di ottenere.

abhiprer vb. caus. P. abhiprerayati: con-

durre verso, spingere a.

abhiprera~a sn. spinta, messa in moto.

abhipre‚ vb. cl. 4 P. abhipre‚yati: coman-

dare (AV).

abhipre‚a~a sn. lo spedire (messaggi).

abhipre‚ita agg. ordinato, comandato.

abhiprok‚a~a sn. spruzzamento.

abhiplavá sm. N. di una cerimonia religio-

sa (che dura sei giorni ed è officiata

cinque volte durante il sacrifico Gavå-

mayana), (ÇBr).

abhiplava sm. tipo di uccello acquatico.

abhiplu vb. cl. 1 Å. abhiplavate: 1. nuota-

re o navigare verso; 2. traboccare; 3.

saltare vicino a (Hariv).

abhipluta agg. 1. traboccato; 2. soggioga-

to, affaticato da (str.), (MBh).

abhibala sn. dram. inganno tramite trave-

stimento.

abhibådh vb. cl. 1 Å. abhibådhate: 1. li-

mitare, fermare (RV VIII, 5, 34); 2. at-

taccare in battaglia (MBh); 3. causare

pene, affliggere (R).

abhibådhit® agg. che causa pene (Hariv).

abhibuddhi sf. (nella filosofia Såπkhya)

N. di una funzione dell’intelletto.

abhibr¨ vb. cl. 2 P. Å. abhibrav⁄ti, abhi-
br¨te: insultare, abusare (MBh).

abhibhaπgá agg. che rompe, che distrug-

ge (RV II, 21, 3).

abhibhaj vb. cl. 1 P. Å. abhibhajati,
abhibhajate: volgersi o fuggire verso

(acc.), (Hariv).

abhibhañj vb. cl. 7 P. abhibhanakti: rom-

pere, distruggere (RVX, 103, 8).

abhibhart® avv. verso il marito, davanti o

in presenza del marito (Çiç).

abhibharts vb. cl. 10 Å. abhibhartsayate:

1. minacciare, terrificare (R); 2. deri-

dere, ridicolizzare (MBh).

abhibhava agg. potente; sm. 1. predomi-

nio, sopraffazione; 2. sconfitta, sogge-

zione a (str., abl. o in comp.); 3. man-

canza di riguardo o di rispetto; 4. umi-

liazione, mortificazione.

abhibhavana sn. l’essere molto potenti.

abhibhavan⁄ya agg. che deve essere sog-

giogato.

abhibhå 1 vb. cl. 2 P. abhibhåti: splendere,

essere luminoso, apparire (MBh).

abhibhå 2 sf. 1. “apparizione, fenomeno”,

infausto presagio (RV II, 42, 1; AV); 2.

superiorità (Buddh).

abhibhåyatana sn. “dimora della superio-

rità”, N. delle otto fonti di superiorità

buddhista.

abhíbhåra agg. molto pesante. 

abhibhåvaka agg. che soggioga, che sor-

passa.

abhibhåvana sn. atto di rendere vittorio-

so, di far soggiogare.

abhibhåvin agg. ifc. che soggioga.

abhibhåvuka agg. che soggioga, che sor-

passa (L).

abhibhå‚ vb. cl. 1 Å. abhibhå‚ate: 1. rivol-

gersi, parlare a (acc.), (MBh); 2. con-

versare con (str.); 3. dire (abhibhå‚ante,

“si usa dire”); 4. confessare.

abhibhå‚a~a sn. atto di rivolgersi o parla-

re a.

abhibhå‚ita agg. a cui ci si è rivolti, a cui

si è parlato; sn. pl. parole.

abhibhå‚in agg. che si rivolge, che parla a.

abhibhå‚ya agg. a cui ci deve rivolgere, a

cui si deve parlare.

abhibhå‚yamå~a agg. a cui ci si rivolge.

abhibhú agg. che sorpassa, superiore (RV;

AV); sm. N. di un mese.

abhibhuj vb. cl. 7 P. Å. abhibhunakti,
abhibhuπkte: essere utile a (acc.).

abhibh¨ vb. cl. 1 P. abhibhavati: 1. sopraf-

fare, sorpassare, predominare, conqui-

stare; 2. attaccare, assalire; 3. avvici-

narsi a (acc.), (RV IV, 31, 3; AV); 4. es-

sere vittorioso o prosperante in (loc.),

(RVV, 37, 5).

abhibhû agg. che sorpassa, superiore (RV;

AV); sm. 1. N. di un dado; 2. N. di un

principe dei Någa.

abhibh¨ta agg. superato, sconfitto, sotto-

messo, umiliato, offeso.

abhíbh¨ti sf. 1. superiorità (RV IV, 38, 9);

2. umiliazione, mancanza di rispetto;

agg. superiore (RV; AV).

abhibh¨tyójas agg. che ha poteri superio-

ri (RV).

abhibhûya sn. superiorità (AV).

abhibhûvan agg. superiore, vittorioso

(RV X, 159, 5 e 6).

abhibh¨‚ vb. cl. 1 P. abhibh¨‚ati: adornare.

abhibh® vb. cl. 1 P. abhibharati: giacere o

lanciare sopra (detto di una colpa o di

una vergogna), (RVV, 3, 7).

abhimaπgala agg. di buon augurio.

abhimata avv. 1. desiderato, augurato,

bramato, amato, caro; 2. permesso; 3.

supposto, immaginato; sn. augurio, de-

siderio.

abhimatatå sf. desiderabilità, piacevolez-

za, amore.

abhimati sf. autoreferenza, atto di riferire

tutti gli oggetti a se stessi (in quanto at-

to dell’ahaµkåra o personalità), (BhP).

abhimad vb. cl. 4 P. abhimådyati: essere

ubriaco.

abhiman vb. cl. 4 Å. abhimanyate: 1. pen-

sare a, supporre, immaginare; 2. desi-

derare, bramare; 3. essere insidioso,

minacciare; 4. offendere, uccidere; 5.

permettere, essere d’accordo.

abhimanas agg. “che ha la mente diretta

verso”, desideroso di (acc.), (R).

abhimanasya vb. den. Å. abhimanasyate:

essere compiaciuto da (AV XI, 3, 25).

abhimanåya vb. den. Å. abhimanåyate: 1.

desiderare, bramare; 2. riprendere co-

scienza o recuperare la calma.

abhimantavya agg. che deve essere con-

siderato, che deve essere desiderato.

abhimant® sm. 1. colui che riferisce tutti

gli oggetti a se stesso; 2. N. di Içvara; 3.

colui che offende o minaccia. 

abhimantr vb. cl. 10 Å. abhimantrayate:

indirizzare o consacrare con un

mantra, rivolgersi con una formula. 

abhimantra~a sn. consacrazione, atto di

consacrare qualcosa con una formula

speciale (chiamata Abhimantra~aman-

tra).

abhimantrita agg. consacrato con una

formula.

abhimanth vb. cl. 1 P. abhimanthati: 1.

zangolare; 2. strofinare (per ottenere il

fuoco).

abhimantha sm. irritazione degli occhi,

oftalmia.

abhimanthana sn. pezzo di legno supe-

riore (ara~i) strofinato su quello infe-

riore (per accendere il fuoco).

abhimand vb. cl. 1 P. abhimandati: ralle-

grare (RV VIII, 50, 3); Å. abhiman-
date: essere compiaciuti da, rallegrarsi

di (loc.), (RV X, 50, 2).

abhimanyu sm. 1. N. di un figlio di Manu

Cåk‚u‚a; 2. N. di un figlio di Arjuna e

Subhadrå; 3. N. di due re del Kåçm⁄r.

abhimanyupura sn. N. di una città.

abhimanyusvåmin sm. N. di un tempio.

abhimara sm. 1. assassino (L); 2. combat-

timento (L); 3. imprigionamento (L).

abhimarda sm. 1. devastazione, distru-

zione (MBh); 2. battaglia (L); 3. liqui-

do alcolico (L).

abhimardana agg. ifc. che opprime; sn.

oppressione.

abhimardin agg. 1. ifc. che opprime (R);

2. che devasta.

abhimarça sm. 1. tocco, contatto, presa; 2.

considerazione.

abhimarçaka agg. che tocca, che viene in

contatto con.

abhimarçana sn. tocco, contatto; agg. che

tocca, che viene in contatto con. 

abhimarçin agg. che tocca, che viene in

contatto con.
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abhimå 1 vb. cl. 2 P. abhimåti, 3 Å. abhi-
mim⁄te, 4 Å. abhimåyate: misurare so-

pra (ÇBr).

abhimå 2 sf. misura (con riferimento alla

larghezza).

abhímåti agg. insidioso (RV V, 23, 4 e X,

18, 9); sf. 1. tentativo di offendere

(RV); 2. nemico, avversario (RV; AV).

abhimåtijít agg. che vince il nemico.

abhimåtín agg. insidioso (RV I, 85, 3).

abhimåti‚âh agg. (vl. abhimåti‚åhá) che

conquista nemici (RV; AV).

abhimåti‚âhya sn. atto di conquistare ne-

mici (RV III, 37, 3).

abhimåtihán agg. che abbatte o distrugge

i nemici (RV).

abhimåda sm. intossicazione, ebbrezza

(L).

abhimådyatká agg. parzialmente intossi-

cato, mezzo ubriaco.

abhimåna sm. intenzione di offendere, in-

sidiosità; 2. (nella filosofia Såπkhya)

alto concetto di sé, orgoglio; 3. affetto,

desiderio; 5. N. di uno ¸‚i del sesto

manvantara.

abhimånatå sf. orgoglio, arroganza. 

abhimånavat agg. che ha un alto concetto

di sé, orgoglioso, arrogante. 

abhimånaçålin agg. orgoglioso, arrogante.

abhimånaç¨nya agg. privo di orgoglio,

umile.

abhimånita sn. copulazione, rapporto ses-

suale (L). 

abhimånitå sf. l’essere orgogliosi. 

abhimånitva sn. l’essere orgogliosi. 

abhimånin agg. 1. che pensa a se stesso,

orgoglioso; 2. ifc. che pretende di pos-

sedere, che si arroga il diritto di; sm. N.

di Agni.

abhimânuka agg. che tende insidie a

(acc.).

abhimåya agg. perplesso, confuso.

abhimårutam avv. contro vento.

abhimårga~å sf. il seguire la traccia, lo

scoprire.

abhimith vb. cl. 1 P. Å. abhimethati, abhi-
methate: rivolgersi con insulti, insul-

tare.

abhimih vb. cl. 1 P. abhimehati: bagnare

con l’urina.

abhimihya agg. che deve essere bagnato

urinandoci sopra (ÇBr).

abhimukha agg. 1. con la faccia rivolta

verso (acc., dat., gen., o ifc.); 2. ifc. che

si avvicina a; 3.disposto a, che intende,

pronto per (gen., str.); avv. (am, e) da-

vanti, vicino; sf. (⁄) N. di una delle die-

ci Bh¨mi che devono essere passate da

un Bodhisattva per diventare un

Buddha. 

abhimukhatå sf. presenza, prossimità.

abhimukhaya vb. den. P. abhimukhayati:
1. rivolgersi di fronte; 2. conciliare.

abhimukh⁄kara~a sn. atto di rivolgersi di

fronte.

abhimukh⁄k® vb. cl. 8 P. abhimukh⁄karoti:
rivolgersi verso, spingere verso.

abhimukh⁄bh¨ta agg. 1. che è in presenza

di; 2.favorevole a (detto del fato).

abhimuc vb. cl. 6 P. abhimuñcati: lasciare

andare, lasciare libero (MBh); Å. abhi-
muñcate: lanciare (detto di frecce),

(MBh).

abhimuni avv. davanti agli occhi del Muni.

abhimuh vb. cl. 4 P. abhimuhyati: perdere

coscienza, svenire.

abhim¨rchita agg. 1. aumentato, intensi-

ficato; 2. eccitato, agitato (MBh).

abhim® vb. cl. 6 Å. abhimriyate: toccare in

punto di morte.

abhim®k‚ vb. cl. 1 Å. abhim®k‚ate: spal-

mare, ungere (MBh).

abhim®j vb. cl. 2 P. abhimår‚†i: spazzare,

pulire; caus. (ipf. abhyamårjayat): id.

(R).

abhim®∂ vb. cl. 6 P. abhim®∂ati: protegge-

re con benevolenza da (abl.), (RV).

abhim®ta agg. afflitto o reso impuro dalla

morte di (str.).

abhim®d vb. cl. 9 P. abhim®dnåti: 1. oppri-

mere, devastare, distruggere (MBh); 2.

astrn. essere in opposizione a.

abhim®‚ vb. cl. 6 P. Å. abhim®‚ati,
abhim®‚ate: toccare, venire in contatto

con (RV); intens. (ppres. abhima-
m®çat): “voler toccare”, desiderare

(acc.), (RV III, 38, 1).

abhim®‚†a agg. 1. toccato; 2. colpito da

un’arma.

abhim®‚†aja agg. 1. “nato da una donna

toccata da altri”, illegittimo (MBh); 2.

richiamato, invitato.

abhimethana sn. insulto, discorso ingiu-

rioso.

abhiméthikå sf. insulto, discorso ingiu-

rioso.

abhiyaj vb. cl. 1 Å. abhiyajate: onorare

con sacrifici, offrire un sacrificio.

abhiya‚†avya agg. che deve essere onora-

to con sacrifici.

abhiyå 1 vb. cl. 2 P. abhiyåti: 1. andare su

in maniera ostile, attaccare, assalire

(RV I, 174, 5); 2. avvicinarsi, ottenere

(MBh); 3. dedicarsi a. 

abhiyå 2 agg. 1. che si avvicina; 2. che as-

sale; 3. “che va tutto intorno”, vigile,

attento (detto di un principe), (MBh).

abhiyåc vb. cl. 1 P. Å. abhiyåcati, abhiyå-
cate: chiedere, richiedere, sollecitare.

abhiyåcana sn. richiesta.

abhiyåcita agg. richiesto.

abhiyåcñå sf. richiesta (L).

abhiyåta agg. 1. avvicinato; 2. attaccato.

abhiyåti sm. chi attacca, nemico. 

abhiyåtin sm. chi attacca, nemico. 

abhiyåt® sm. chi attacca, nemico (R).

abhiyåna sn. 1. avvicinamento; 2. attacco

(MBh).

abhiyåyin agg. 1. che va verso, che si av-

vicina (acc. o ifc.); 2. ifc. che attacca.

abhiyukta agg. 1. applicato, intento a

(loc.); 2. diligente, abile in (loc.); 3. at-

taccato, assalito; 4. biasimato, accusa-

to legalmente; sm. pl. N. dei Vaiçya del

Kuçadv⁄pa.

abhiyúgvan agg. che attacca (RV VI, 45,

15).

abhiyuj vb. cl. 7 P. Å. abhiyunakti,
abhiyuπkte: P. 1. mettere uno dopo l’al-

tro (detto di cavalli); 2. ordinare, inca-

ricare di (loc.), (MBh); Å. 1.mettere

per uno scopo (acc.), (detto di cavalli

per il carico); 2. chiamare, invitare a

(dat.), (R); 3. incontrare, imbattersi, at-

taccare, assalire (acc.); P. Å. intrapren-

dere, affrontare, essere pronto per (acc.

o inf. ); caus. fornire di, rendere parte-

cipe di (str.).

abhiyúj sm. assalitore, nemico (RV).

abhiyujyamåna agg. giur. che viene per-

seguito legalmente.

abhiyuta agg. chiuso in (acc.).

abhiyudh vb. cl. 4 Å. abhiyudhyate: 1.

combattere contro (acc.); 2. acquistare

combattendo (RV).

abhiyoktavya agg. giur. che deve essere

accusato o perseguitato legalmente.

abhiyokt® agg. assalitore, attaccante; sm.

1. nemico; 2. giur. accusatore.

abhiyoga sm. 1. sforzo, perseveranza, ap-

plicazione, pratica costante (loc. o

inf.); 2. attacco, assalto; 3. giur. accusa.

abhiyogapattra sn. petizione, lamentela

scritta.

abhiyogin agg. 1. intento ad attaccare; 2.

giur. che accusa; sm. accusatore.

abhiyogya agg. attaccabile (L).

abhiyojana sn. atto di mettere uno dopo

l’altro (detto dei cavalli).

abhiyojya agg. attaccabile.

abhirakta agg. devoto a (MBh).

abhirak‚ vb. cl. 1 P. Å. abhirak‚ati, abhi-
rak‚ate: 1. guardare, proteggere, pre-

servare (RV); 2. governare, comandare.

abhirak‚a~a sn. protezione, conservazio-

ne (MBh).

abhirak‚å sn. protezione.

abhirak‚ita agg. 1. protetto, preservato; 2.

governato, comandato.

abhirak‚it® agg. protettore, preservatore

di (gen.).

abhirak‚ya agg. che deve essere protetto.

abhirañj vb. cl. 4 Å. abhirajyate: essere

compiaciuto da (str.); caus. P. abhi-
rañjayati: colorare.

abhirañjita agg. tinto, colorato (R).

abhirata agg. 1. riposato; 2. compiaciuto,

deliziato, soddisfatto di (loc.); 3. occu-

pato, attento a (loc.).

abhirati sf. 1. piacere, soddisfazione in

(loc. o comp.); 2. N. di un mondo

buddhista.

abhirabh vb. cl. 1 Å. abhirabhate: ab-

bracciare.

abhiram vb. cl. 1 Å. abhiramate: 1. ripo-
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sare; 2. dimorare; 3. essere compiaciu-

ti, deliziati (MBh); caus. abhirama-
yati: rendere felici, deliziare.

abhirama~a sn. piacere, delizia.

abhirama~⁄ya agg. delizioso.

abhirambhita avv. 1. abbracciato (BhP);

2. misurato.

abhiraçmimåli avv. verso il sole.

abhiras vb. cl. 1 P. abhirasati: nitrire verso

(acc.).

abhiråj 1 vb. cl. 1 Å. abhiråjate: splende-

re, essere brillante (MBh).

abhiråj 2 agg. che regna dovunque.

abhiråja sm. N. di un re birmano.

abhiråddha agg. propiziato, conciliato. 

abhirådh vb. caus. P. abhirådhayati: pro-

piziare, conciliare. 

abhiråma agg. piacevole, delizioso, bello;

sm. N. di Çiva; avv. (am) in modo da

essere favorevole a (in comp.). 

abhiråmatå sf. 1. amabilità, bellezza; 2.

l’essere favorevole a (in comp.).

abhiråmatva sf. 1. amabilità, bellezza; 2.

l’essere favorevole a (in comp.).

abhiråmapaçupati sm. N. di un poeta.

abhiråmam avv. relativo a Råma.

abhiråmama~i sn. N. di un dramma di

Sundaramiçra.

abhirå‚†ra agg. che governa o conquista

domini (RV X, 174, 5).

abhiribh vb. cl. 1 P. abhirebhati: gridare

verso (acc.).

abhiri‚ vb. (cgt. abhire‚åt): fallire, smarri-

re (AV).

abhiru vb. cl. 2 P. abhirauti: urlare, la-

mentarsi verso (acc.).

abhiruc vb. cl. 1 Å. abhirocate: 1. essere

luminoso, splendere (R); 2. compiace-

re qualcuno (dat.); caus. P. divertire

(MBh); P. Å. essere compiaciuti, esse-

re inclini a, approvare.

abhirucisf. compiacimento (loc. o in comp.).

abhirucita agg. 1. gradevole, piacevole;

2. compiaciuto da (loc. o in comp.);

sm. N. di un principe del Vidyådhara.

abhirucira agg. molto splendente (R).

abhiruta agg. pieno di rumore, risuonante

di (in comp.), (MBh); sn. grido di uc-

cello (R).

abhirudita agg. pianto, pronunciato in

maniera lamentosa (R).

abhirudh vb. cl. 7 P. Å. abhiru~addhi,
abhirunddhe: tenere fuori da (MBh).

abhiru‚ita agg. molto arrabbiato (MBh).

abhiruh vb. cl. 1 P. abhirohati: salire,

ascendere (RVV, 7, 5).

abhiruhya ger. avendo salito.

abhir¨pa agg. 1. corrispondente a,

conforme a (dat.); 2. piacevole, bello

(AV VIII, 9, 9); 3. saggio, istruito; sm.

1. luna; 2. N. di Çiva; 3. N. di Vi‚~u; 4.

N. di Kåmadeva.

abhir¨paka agg. 1. corrispondente a,

conforme a (dat.); 2. piacevole, bello;

3. saggio, istruito.

abhir¨patå sf. l’essere ben istruito o ben

educato. 

abhir¨papati sm. “che ha un buon padro-

ne”, (rito) che serve ad assicurare tale

padrone al prossimo dei mondi (L).

abhir¨paprajåyin⁄ sf. madre di bambini

bellissimi (MBh).

abhir¨pabh¨yi‚†ha agg. composto per la

maggior parte di uomini colti.

abhir¨pavat agg. bello, piacevole (MBh).

abhirai vb. cl. 1 P. abhiråyati: tornare in-

dietro verso (acc.).

abhiroddh® agg. che tiene fuori da (MBh).

abhirorudá agg. che causa lacrime (AV

VII, 38, 1).

abhilak‚ vb. pass. abhilak‚yate: apparire

(MBh).

abhilak‚a~a sn. atto di contrassegnare.

abhilak‚ita agg. 1. contrassegnato; 2. de-

terminato, scelto (MBh); 3. indicato

(R); 4. visibile, percepibile.

abhilak‚ya agg. 1. che deve essere indicato

o contrassegnato; 2. distinguibile da (in

comp.); avv. (am) per uno scopo (R).

abhilak‚y⁄k®tya ger. rivolgendosi ad uno

scopo.

abhilaπgh vb. caus. P. abhilaπghayati: 1.

saltare attraverso; 2. trasgredire, viola-

re; 3. offendere (MBh).

abhilaπghana sn. 1. salto su (gen.), (R); 2.

trasgressione, violazione, azione con-

traria a (in comp.), (MBh).

abhilaπghin agg. che viola, che agisce

contrariamente a (in comp.), (MBh).

abhilap vb. cl. 1 Å. abhilapate: parlare di.

abhilabh vb. cl. 1 Å. abhilabhate: 1. pren-

dere, tenere; 2. raggiungere, ottenere

(MBh). 

abhilambha sm. acquisizione.

abhila‚ vb. cl. 1 P. abhila‚ati: desiderare,

bramare (acc.).

abhila‚a~a sn. desiderio, brama.

abhila‚a~⁄ya agg. desiderabile, appetibile.

abhila‚ita agg. desiderato; sn. desiderio.

abhila‚itårthacintåma~i sm. N. di un’en-

ciclopedia, opera di Bh¨lokamalla So-

meçvaradeva (che regnò dal 1127 al

1138 d.C.).

abhilåpa sm. 1. parola, espressione; 2. di-

chiarazione.

abhilåva sm. taglio, falciatura, mietitura.

abhilå‚a sf. desiderio, brama, affetto (loc.

o ifc.).

abhilå‚aka agg. che desidera (acc.), (R).

abhilå‚in agg. che desidera (loc. o ifc.).

abhilå‚uka agg. che desidera (acc. o ifc.).

abhilikh vb. cl. 6 P. abhilikhati: scrivere

sopra, incidere, dipingere, pitturare.

abhilip vb. cl. 6 P. abhilimpati: ungere. 

abhilipså sf. desiderio di ottenere.

abhil⁄ vb. cl. 4 Å. abhil⁄yate: aderire a, es-

sere attaccati a (acc.), (MBh).

abhil⁄na agg. 1. attaccato, aderente a

(acc.); 2. scelto (detto della sede scelta

da api o uccelli), (Hariv).

abhilup vb. cl. 6 P. abhilumpati: rubare,

saccheggiare.

abhilupta avv. offeso, rovinato.

abhilubh vb. caus. P. abhilobhayati: ade-

scare, attrarre.

abhilulita agg. 1. toccato, afferrato; 2. agi-

tato.

abhil¨tå sf. tipo di ragno.

abhilekhana sn. iscrizione.

abhilekhita sn. documento scritto. 

abhilok vb. caus. P. abhilokayati: guarda-

re dall’alto (R).

abhivac vb. cl. 2 P. abhivakti: dire a (acc.),

(MBh).

abhivañcita agg. ingannato (MBh).

abhivát agg. contenente la parola abhi.
abhivad vb. cl. 1 P. abhivadati: 1. rivol-

gersi a, salutare con reverenza; 2. di-

chiarare, esprimere, nominare, chia-

mare; 3. dire, parlare; caus. abhivå-
dayati: 1. salutare con reverenza, pre-

sentarsi a (dat.); 2. far recitare; Å. abhi-
vadate: salutare attraverso un’altra

persona (acc. o str.).

abhivadana sn. saluto.

abhivadh vb. (aor. abhyavadh⁄t): abbatte-

re (MBh; R).

abhivan vb. cl. 1 P. abhivanati: desiderare,

bramare (RV I, 51, 2).

abhivand vb. cl. 1 Å. abhivandate: saluta-

re rispettosamente (MBh).

abhivandaka agg. che ha l’intenzione di

salutare. 

abhivandana sn. saluto rispettoso (MBh).

abhivandya agg. degno di lode.

abhivap vb. cl. 1 P. Å. abhivapati, abhiva-
pate: spargere sopra, coprire di (str.),

(RV).

abhivam vb. cl. 1 P. Å. abhivamati, abhi-
vamate: sputare sopra.

abhívayas agg. molto giovane, fresco (RV

X, 160, 1).

abhivar~ana sn. descrizione.

abhivar~ita agg. descritto (MBh).

abhivartá sm. N. di un såman. 

abhivartin agg. che va verso, che si avvi-

cina.

abhivardhana sn. il rafforzare, l’aumen-

tare.

abhivar‚a sm. pioggia. 

abhivar‚a~a sn. il piovere sopra (R).

abhivar‚in agg. che piove (R).

abhivalg vb. cl. 1 P. abhivalgati: 1. saltare

verso (MBh); 2. bollire (detto dell’ac-

qua), (AV XII, 3, 29).

abhivaç vb. cl. 2 P. abhiva‚†i: 1. governare,

essere padrone di (acc.), (RV II, 25, 3);

2. desiderare, bramare (RV).

abhivas vb. cl. 2 Å. abhivaste: vestire, in-

dossare (acc.); caus. (ipf. abhyavå-
sayat): fare indossare, coprire (RV).

abhivah vb. cl. 1 P. abhivahati: condurre

verso o vicino (RV); caus. abhivåha-
yati: passare il tempo.

abhivahana sn. conduzione a.
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abhivå vb. cl. 2 P. abhivåti: soffiare verso

(RV).

abhivåñch vb. cl. 1 P. abhivåñchati: desi-

derare, bramare (MBh).

abhivåñchå sf. ifc. desiderio.

abhivåñchita sn. augurio, desiderio (R).

abhivåta agg. malato.

abhivåtám avv. al vento (ÇBr).

abhivåtå sf. vacca che nutre il suo vitello.

abhivåda sm. 1. saluto riverente; 2. di-

scorso ingiurioso.

abhivådaka agg. che saluta.

abhivådana sn. saluto rispettoso.

abhivådanaç⁄la agg. che abitualmente sa-

luta, rispettoso.

abhivådan⁄ya agg. che merita un saluto ri-

spettoso. 

abhivådayit® agg. che saluta rispettosa-

mente.

abhivådita avv. salutato rispettosamente.

abhivådin agg. che dice, che enuncia, che

descrive; sm. interprete.

abhivådya agg. che deve essere salutato

rispettosamente.

abhivånyå sf. vacca che allatta un vitello

adottato.

abhivånyåvatså sf. (vl. apivånyåvatså)

vacca che allatta un vitello adottato.

abhivåç vb. cl. 4 Å. abhivåçyate: muggire

verso (detto della vacca), (RV).

abhivåçat agg. che muggisce verso.

abhivåsa sm. copertura.

abhivåsana sn. copertura.

abhivâsas avv. sopra il vestito; sn. (sott.

aπgirasåm) “veste degli Aπgiras”, N.

di un såman.

abhivâsya agg. che deve essere coperto.

abhivåhatás avv. in conseguenza dello

scorrere verso.

abhivåhya sn. conduzione, trasmissione.

abhivikrama agg. dotato di grande corag-

gio (R).

abhivik‚ip vb. cl. 6 P. abhik‚ipati: sbattere

le ali sopra. 

abhivik‚epa sm. sbattimento delle ali. 

abhivikhyå vb. cl. 2 P. abhivikhyåti: guar-

dare a. 

abhivikhyåta agg. conosciuto ovunque,

rinomato (MBh).

abhivicak‚ vb. cl. 2 Å. abhivica‚†e: guar-

dare verso (RV III, 55, 9).

abhivicar vb. cl. 1 Å. abhivicarate: andare

vicino a (acc.), (RV III, 4, 5); caus.

abhicårayati: considerare, riflettere

sopra.

abhivij vb. cl. 6 Å. abhivijate: rovesciare

(detto di un vaso), (RV I, 162, 15).

abhivijaµh vb. intens. (ved. 3 sg. abhi-
vijáπgahe): combattere, agitarsi (AV

V, 19, 4).

abhivijñapta agg. notificato, reso noto.

abhivijñå vb. cl. 9 P. abhivijånåti: essere

consapevole di, percepire.

abhivijñåya ger. essendo consapevole di,

percependo. 

abhivijval vb. cl. 1 P. abhivijvalati: fiam-

meggiare contro, in opposizione a.

abhivitan vb. cl. 8 P. abhivitanoti: tendere

sopra o attraverso (AV I, 1, 3).

abhivid 1 vb. caus. P. abhivedayati: ripor-

tare, riferire.

abhivid 2 vb. cl. 6 P. abhivindati: trovare,

ottenere.

abhivid⁄pita agg. interamente infiammato

(MBh).

abhivid®ç vb. caus. P. abhividarçayati:
mostrare a (gen.).

abhividdha agg. ferito (MBh).

abhividyut vb. (aor. abhivyadyaut): aprire

spaccando, aprire con la forza (RV IV,

4, 6).

abhividruta agg. 1. corso verso (MBh); 2.

corso via, fuggito (MBh).

abhividhå vb. cl. 3 P. abhividadhåti: por-

tare vicino a o in contatto con (acc.).

abhividhåv vb. cl. 1 P. abhividhåvati: cor-

rere vicino a (RV X, 29, 3).

abhividhi sf. comprensione, inclusione;

avv. (au) inclusivamente.

abhivinad vb. cl. 1 P. abhivinadati: solle-

vare un alto rumore (R).

abhivin⁄ta agg. ben disciplinato, ben edu-

cato, versato in (loc.), (R).

abhivinud vb. caus. P. abhivinodayati:
rallegrare, far gioire (MBh).

abhivipa~yu agg. assolutamente indiffe-

rente.

abhivipaç vb. cl. 4 P. abhivipaçyati: guar-

dare a, vedere, scorgere (RV).

abhivibudh vb. cl. 4 Å. abhivibudhyate:

avere notizia di, apprendere da.

abhivibhaj vb. cl. 1 Å. abhivibhajate: di-

stribuire.

abhivibhå vb. cl. 2 P. abhivibhåti: illumi-

nare (RV; AV).

abhivimanth vb. cl. 9 P. Å. abhivimathnå-
ti, abhivimathn⁄te: frammentare, tritu-

rare (ÇBr).

abhivimåna agg. dotato della facoltà detta

abhimåna (“autoreferenza”), (ChUp).

abhivim®j vb. (ger. abhivim®jya): strofi-

nare.

abhiviyå vb. cl. 2 P. abhiviyåti: avvicinar-

si, visitare (RV I, 48, 7).

abhiviråj vb. cl. 1 Å. abhiviråjate: splen-

dere, essere raggiante (MBh).

abhiviråjita agg. splendente, brillante

(MBh).

abhiviruc vb. cl. 1 Å. abhivirocate: brilla-

re sopra (MBh).

abhivil⁄ vb. caus. (ger. abhivilåpya): fare

sciogliere.

abhivivas vb. cl. 6 P. abhiviyucchati:
splendere durante o al tempo di (acc.).

abhiviv®ddhi sf. prosperità accresciuta.

abhiviç vb. caus. (ppp. abhiveçita): “fare

entrare”, dirigere verso.

abhiviçaµs vb. cl. 1 P. abhiviçaµsati: di-

videre versi nel recitare.

abhiviçaπkin agg. spaventato da (abl.).

abhiviç∑ vb. pass. (ipf. abhivyaç⁄ryata):

essere strappato in pezzi (MBh).

abhiviçruta agg. altamente celebrato

(MBh).

abhiviçvas vb. caus. P. abhiviçvåsayati:
rendere sicuro (MBh).

abhivi‚añj vb. pass. abhivi‚ajjate: essere

completamente devoto a (loc.).

abhivi‚†a agg. “penetrato da”, afferrato,

caduto nel potere di (in comp.), (R).

abhivi‚†hå vb. cl. 1 Å. abhiviti‚†hate:

estendersi verso o sopra (RV).

abhivi‚yand vb. caus. P. abhivi‚yan-
dayati: versare acqua sopra, inumidire.

abhivis®j vb. cl. 6 Å. abhivis®jate: 1. lan-

ciare o urlare in direzione di (acc.); 2.

presumere da (abl.).

abhivihita agg. coperto interamente.

abhivih® vb. cl. 1 P. abhiviharati: dividere.

abhiv⁄ vb. cl. 2 P. abhivyeti: venire verso

da differenti parti (RVVI, 9, 5).

abhiv⁄k‚ vb. cl. 1 Å. abhiv⁄k‚ate: 1. vede-

re, percepire, guardare, esaminare; 2.

comportarsi come (nom.) riguardo a

(acc.), (MBh). 

abhiv⁄k‚ita agg. visto, percepito.

abhiv⁄k‚ya ger. avendo visto o osservato.

abhiv⁄j vb. caus. P. abhiv⁄jayati: sventa-

gliare (MBh).

abhív⁄ta agg. 1. desiderato (RV VII, 27,

4); 2. spinto da (in comp.), (ÇBr).

abhív⁄ra agg. circondato da eroi (RV X,

103, 5).

abhiv® 1 vb. caus. P. abhivårayati: mante-

nere fuori, respingere (MBh).

abhiv® 2 vb. cl. 9 Å. abhiv®~⁄te: scegliere,

preferire, selezionare.

abhiv®t vb. cl. 1 Å. abhivartate: 1. andare

verso, avvicinarsi; 2. attaccare (RV V,

31, 5); 3. essere vittorioso (RV X, 174,

1); 4. sollevarsi (R); 5. avere luogo, ac-

cadere, esistere (MBh). 

abhiv®ta 1 agg. circondato da (R).

abhiv®ta 2 agg. scelto, selezionato.

abhiv®tti sf. avvicinamento.

abhiv®ddha agg. cresciuto, aumentato.

abhiv®ddhi sf. crescita, aumento, prospe-

rità.

abhiv®dh vb. cl. 1 Å. abhivardhate: 1. cre-

scere più di (acc.), superare (RV; AV);

2. crescere sempre di più, prosperare

(MBh).

abhiv®‚ vb. cl. 1 P. abhivar‚ati: 1. piovere

sopra (RV VII, 103, 3); 2. coprire con

(detto di frecce o fiori), (str.); 3. far pio-

vere (detto degli Dei).

abhív®‚†a agg. 1. su cui è piovuto, bagnato

dalla pioggia (RV VII, 103, 4); 2. co-

perto di (nubi), (str.); sn. (am) pioggia.

abhiv®h vb. caus. (ipv. 2 sg. abhi-
v®µhaya): incoraggiare, rafforzare

(MBh).

abhivegá sm. agitazione (RV X, 27, 1).

abhivedhin agg. mat. che taglia (detto di

una linea).
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abhive‚† vb. caus. P. abhive‚†ayati: copri-

re con (str.).

abhivo∂h® sm. che conduce verso.

abhivyakta agg. manifestato, evidente,

distinto; avv. (am) evidentemente.

abhivyakti sf. manifestazione, distinzione.

abhivyañj vb. pass. abhivyajyate: essere o

diventare manifesto.

abhivyañjaka agg. che rivela, che mani-

festa, che mostra.

abhivyañjana sn. il rendere manifesto (L).

abhivyadh vb. cl. 4 P. abhividhyati: ferire.

abhivyan vb. cl. 2 P. abhivyaniti: respirare.

abhivyådå vb. cl. 3 P. abhivyådadåti: apri-

re la bocca per ingoiare (acc.).

abhivyådåna sn. “ingoiamento”, i.e. sop-

pressione (di una vocale).

abhivyådhin agg. che ferisce (AV I, 19, 1).

abhivyåp vb. cl. 5 P. abhivyåpnoti: esten-

dersi a, avere valore su (acc.), (detto di

una regola).

abhivyåpaka agg. gram. che si estende a,

che include, che comprende (acc.). 

abhivyåpin agg. che si estende verso, che

include, che comprende (acc.).

abhivyåpta agg. incluso, compreso.

abhivyåpti sf. inclusione, comprensione

(På~).

abhivyåpya 1 ger. includendo.

abhivyåpya 2 agg. che deve essere incluso.

abhivyåhara~a sn. 1. pronuncia; 2. parola

o frase che viene pronunciata.

abhivyåhåra sm. 1. pronuncia; 2. parola o

frase che viene pronunciata; 3. il parla-

re a, il rivolgersi.

abhivyåhårin agg. che parla come (ifc.,

p.e. kokilåbhivyåhårin, “che parla co-

me un cuculo”).

abhivyåh® vb. cl. 1 P. abhivyåharati: 1.

pronunciare; 2. parlare di (acc.).

abhivyåh®ta agg. pronunciato, detto.

abhivyåh®tya agg. che deve essere detto.

abhivyuk‚ vb. cl. 1 P. abhivyuk‚ati: spruz-

zare verso (acc.), (ÇBr).

abhivyudas vb. cl. 4 P. abhivyudasyati: de-

sistere, abbandonare completamente.

abhivye vb. cl. 1 P. abhivyayati: avvolger-

si in (acc.), (RV III, 53, 19).

abhivraj vb. cl. 1 P. abhivrajati: salire a

(acc.), (RV).

abhivratin agg. piegato su (in comp.).

abhivlaπgá sm. rivolgimento, agitazione

(RV I, 133, 4).

abhivl⁄ vb. cl. 9 P. abhivlinåti, abhivl⁄nåti:
affondare, cadere giù.

abhiçaµs vb. cl. 1 P. abhiçaµsati: 1. accu-

sare, biasimare, calunniare (TS); pre-

gare (R).

abhiçaµsaka agg. 1. che accusa (L); 2.

che insulta (L).

abhiçaµsanasn. 1. accusa; 2. insulto (gen.).

abhiçaπk vb. (aor. cgt. 2 sg. abhiçaπk⁄ª):

dubitare, sospettare (acc., ra. gen.).

abhiçaπkå sf. 1. sospetto, dubbio (gen.);

2. apprensione, paura.

abhiçaπkita agg. che ha dubbi, che sospet-

ta, che è in apprensione; avv. (am) sen-

za paura o timore.

abhiçaπkin agg. che dubita, che sospetta.

abhiçaπkya agg. sospetto (MBh).

abhiçatru avv. contro il nemico.

abhiçap vb. cl. 1 P. abhiçapati: maledire;

caus. (ger. abhiçåpya): scongiurare,

implorare solennemente.

abhiçapana sn. falsa accusa, calunnia (L).

abhiçapta agg. maledetto, calunniato, in-

famato (MBh).

abhiçabdaya vb. den. P. abhiçabdayati:
nominare, chiamare; pass. abhiçab-
dyate: essere chiamato.

abhiçabdita agg. nominato, menzionato,

annunciato.

abhiçam vb. cl. 4 P. abhiçåmyati: essere

calmo, cessare.

abhiças sf. (solo str. abhiçaså) accusa, im-

precazione (RV X, 164, 3).

abhiçasta agg. 1. accusato, biasimato, ca-

lunniato, infamato; 2. minacciato.

abhiçastaka agg. 1. accusato, infamato; 2.

causato da un’imprecazione (detto di

malattia).

abhíçasti sf. 1. maledizione, imprecazio-

ne, condanna (RV; AV); 2. effetto della

maledizione, sventura; 3. persona che

maledice o offende; 4. vergogna, accu-

sa, biasimo.

abhiçastik®t agg. che accusa.

abhiçasticâtana agg. che tiene lontane le

imprecazioni.

abhiçastipâ agg. che difende dalle impre-

cazioni.

abhiçastipâvan agg. che difende dalle im-

precazioni.

abhiçåpa sm. 1. maledizione; 2. accusa,

imputazione; 3. falsa accusa, calunnia.

abhiçåpajvara sm. febbre causata da una

maledizione.

abhiçåpana sn. il pronunciare una maledi-

zione.

abhiçås vb. cl. 1 P. abhiçåsati: 1. assegnare

(RVVI, 54, 2); 2. governare.

abhiçåst„ agg. che assegna.

abhiçik‚ vb. caus. P. abhiçik‚ayati: inse-

gnare.

abhiçiro’gra agg. rivolto con le punte ver-

so la testa.

abhiç⁄ 1 vb. cl. 2 Å. abhiçete: giacere su

(acc.).

abhiç⁄ 2 vb. cl. 4 Å. abhiç⁄yate: cadere giù.

abhiç⁄ta agg. freddo, fresco.

abhiç⁄na agg. coagulato, congelato.

abhiçuc vb. cl. 1 P. abhiçocati: 1. bruciare,

mettere a fuoco; 2. tormentare; 3. sof-

frire, essere addolorati, in lutto.

abhiçuna agg. che ha successo, che ha un

vantaggio.

abhiçubh vb. cl. 1 Å. abhiçumbhate: 1. es-

sere splendente; 2. adornarsi con

(acc.), (RV I, 92, 10).

abhiçoká sm. ardore (AV I, 25, 3).

abhiçocá agg. che splende, che brucia (AV

IV, 37, 10).

abhiçócana sn. demone che tormenta

(AV).

abhiçocayi‚~ú agg. che causa calore o tor-

mento.

abhiçobhita agg. splendente, adornato.

abhiçauri avv. verso Çauri (o K®‚~a).

abhiçcut vb. caus. P. (aor. abhyacuçcutat):
spruzzare, spargere; Å. abhiçcotate:

spargersi addosso, coprirsi con (str.).

abhiçnath vb. cl. 1 P. abhiçnathati: trafig-

gere.

abhiçyåta agg. freddo, fresco.

abhiçyåna agg. coagulato, congelato.

abhiçraddhå vb. cl. 3 P. Å. abhiçrad-
dadhåti, abhiçraddhatte: credere in.

abhiçrava~a sn. ripetizione di testi vedici

(L). 

abhiçråvá sm. 1. ascolto di una preghiera;

2. concessione di una risposta (RV).

abhiçri vb. (aor. abhyaçrait): diffondere,

estendere (detto della luminosità), (AV

XIII, 2, 9).

abhiçrí‚ sf. legatura (RVVIII, 1, 12).

abhiçrî 1 agg. 1. attaccato (RV I, 144, 6); 2.

che prepara, che mette in ordine (RV

X, 130, 5).

abhiçrî 2 sf. (nom. pl. abhiçríyaª): qualco-

sa aggiunto per mescolare (RV IX, 79,

5 e 86, 27).

abhiçr⁄ vb. cl. 9 P. Å. abhiçr⁄~ati, abhiçr⁄-
~⁄te: mescolare, mischiare (RV).

abhiçru vb. cl. 5 P. abhiç®~oti: ascoltare,

imparare.

abhiçrutá agg. rinomato (AVVI, 138, 1).

abhiçrutya ger. ascoltando, apprendendo

(MBh).

abhiçvas vb. cl. 2 P. abhiçvasiti: 1. soffiare

verso o dentro (RV); 2. fischiare (R); 3.

gemere (R).

abhiçvåsa sm. soffio (sul fuoco).

abhi‚akta agg. 1. posseduto da spiriti ma-

ligni, (L); 2. umiliato, battuto, (L); 3.

insultato, maledetto.

abhi‚aπga sm. 1. propensione, inclinazio-

ne; 2. condizione di essere posseduto

da spiriti maligni, disturbi della mente;

3. umiliazione, sconfitta; 4. accusa, ca-

lunnia, maledizione.

abhi‚aπgajvara sm. febbre derivata da

spiriti maligni.

abhi‚aπgin agg. che umilia, che scon-

figge.

abhi‚ac 1 vb. cl. 1 Å. abhiçacate: 1. vol-

gersi a, essere favorevole a (acc.),

(RV); 2. avvicinarsi per riverire (RV

VII, 67, 3).

abhi‚ac 2 agg. 1. che segue, che accompa-

gna (RV VI, 63, 9); 2. che presta atten-

zione a, devoto, favorevole.

abhi‚añj vb. cl. 1 P. abhi‚ajati: 1. avere

pretese; 2. insultare; 3. maledire.

abhi‚a~~a agg. assediato, oppresso.

abhi‚ad vb. cl. 1 P. abhis⁄dati: assediare.
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abhi‚ava sm. 1. spremitura del soma; 2.

immersione religiosa, abluzione; 3.

fermentazione di alcolici; 4. consacra-

zione.

abhi‚ava~a sn. 1. spremitura del soma; 2.

abluzione.

abhi‚ava~⁄ya agg. che deve essere spre-

muto (detto del soma).

abhi‚avan⁄ sf. pl. utensili usati per la spre-

mitura del soma.

abhi‚ah vb. cl. 1 Å. abhi‚ahate: 1. conqui-

stare, sopraffare, vincere, ottenere (RV);

2. tollerare, permettere, perdonare.

abhi‚ahya ger. con k®: “trattare con la for-

za”, violentare (una donna).

abhí‚åta agg. ottenuto (RVV, 41, 14).

abhi‚åvaka sm. sacerdote addetto alla

spremitura del soma (L).

abhi‚ikta agg. 1. spruzzato, bagnato; 2.

consacrato, investito della regalità.

abhi‚ic vb. cl. 6 P. abhi‚iñcati: 1. spruzza-

re, innaffiare; 2. ungere, consacrare.

abhi‚iddha agg. condotto qui.

abhi‚idh vb. cl. 1 P. abhi‚edhati: condurre

qui.

abhi‚iv vb. cl. 4 P. abhi‚⁄vyati: cucire in-

torno.

abhi‚i‚e~ayi‚u agg. desideroso di marcia-

re contro.

abhi‚u vb. cl. 5 P. abhi‚u~oti: spremere il

soma con pietre.

abhi‚uka sm. N. di una pianta.

abhi‚uta agg. spremuto (detto del soma).

abhi‚¨ vb. cl. 1 P. abhi‚uvati: 1. fornire di

(str.); 2. consacrare per un proposito

(acc.).

abhi‚¨d vb. caus. P. abhi‚¨dayati: uccide-

re, distruggere (R).

abhi‚eká sm. 1. consacrazione di un re

(mediante aspersione d’acqua); 2. im-

mersione religiosa, abluzione.

abhi‚ekabh¨mipratilambha sm. rag-

giungimento del posto reale.

abhi‚ekáçålå sf. sala dell’incoronazione.

abhi‚ekårdraçiras agg. che ha la testa ba-

gnata per l’incoronazione.

abhi‚ekåha sm. giorno dell’incoronazione.

abhi‚ektavya agg. che deve essere consa-

crato o incoronato (mediante aspersio-

ne d’acqua).

abhi‚ekt® sm. che consacra, che incorona

(mediante aspersione d’acqua).

abhi‚ekya agg. 1. degno di consacrazione

o incoronazione; 2. usato per l’inaugu-

razione (detto di un elefante).

abhi‚ecana sn. aspersione d’acqua, inizia-

zione, inaugurazione (R).

abhi‚ecanîya agg. 1. degno di consacra-

zione o di inaugurazione; 2. apparte-

nente all’inaugurazione (detto di vasi e

di altri strumenti sacrificali); sm. N. di

una cerimonia sacrificale compiuta per

l’incoronazione di un re.

abhi‚ecita agg. 1. fatto spruzzare, bagnato

(Hariv); 2. incoronato.

abhi‚ecyaagg. che deve essere bagnato (R).

abhi‚e~á sm. il rivolgere frecce contro

(RVVI, 44, 17).

abhi‚e~ana sn. il marciare contro con l’e-

sercito (in comp.).

abhi‚e~aya vb. den. P. abhi‚e~ayati: assa-

lire con l’esercito, marciare contro con

l’esercito (acc.).

abhi‚o vb. cl. 4 P. abhi‚yati: 1. incatenare,

legare; 2. mettere fine, distruggere.

abhi‚†an vb. cl. 1 P. abhi‚†anati: tuonare,

rimbombare.

abhi‚†aná sm. tuono, rimbombo, rumore

cupo (RV I, 80, 14).

abhi‚†ambh vb. cl. 5, 9 P. abhi‚†abhnoti,
abhi‚†abhnåti: puntellare.

abhi‚†ava sm. preghiera, eulogia.

abhi‚†í sm. assistente, protettore; sf. assi-

stenza, protezione, aiuto.

abhi‚†ik„t agg. che procura aiuto o assi-

stenza (RV).

abhi‚†idyumna agg. che esercita la sua

maestà con benevolenza. 

abhi‚†ipâ agg. che protegge con la sua as-

sistenza (RV II, 20, 2).

abhi‚†imát agg. che procura assistenza.

abhí‚†içavas agg. che dà potente assisten-

za (RV III, 59, 8).

abhi‚†u vb. cl. 2 P. abhi‚†auti: pregare, in-

nalzare (RV); Å. id.

abhí‚†uta agg. pregato, consacrato (RV;

AV).

abhi‚†ubh vb. cl. 1 P. abhi‚†obhati: canta-

re o recitare in aggiunta a.

abhi‚†uvat agg. che prega.

abhi‚†uvåna agg. che prega.

abhi‚†¨ya ger. (irr.) pregando.

abhi‚†hå vb. cl. 1 P. abhiti‚†hati: 1. stare

sopra, estendersi sopra (acc.); 2. so-

praffare, sconfiggere; 3. avanzare so-

pra o verso (acc.); 4. vivere; 5. fermarsi.

abhí‚†hita agg. 1. sconfitto (RV X, 166, 2;

AV); 2. che serve come base (ÇBr).

abhi‚†hiv vb. (pf. abhiti‚†eva): sputare so-

pra.

abhi‚~åta sm. pl. N. di una famiglia.

abhi‚yat agg. che distrugge; sm. N. di un

figlio di Kuru (MBh).

abhi‚yand vb. cl. 1 Å. abhi‚yandate: scor-

rere verso o lungo (detto di liquidi),

(AVV, 5, 9).

abhi‚yanda sm. (vl. abhisyanda) 1. scor-

rimento; 2. il venire alla vista; 3. gran-

de incremento.

abhi‚yandamåna agg. che piove (detto di

nube).

abhi‚yandin agg. (vl. abhisyandin) 1. che

fluisce, che scorre; 2. lassativo.

abhi‚yandirama~a sn. (vl. abhisyandira-
ma~a) piccola città attaccata ad un’al-

tra più grande, sobborgo (L).

abhi‚vaπga sm. intenso attaccamento a

(loc.).

abhi‚vaπgin agg. intensamente attaccato

a (loc.).

abhi‚vañj vb. cl. 1 Å. abhi‚vajate: abbrac-

ciare.

abhisaµyatta agg. curato o governato da.

abhisaµyam vb. cl. 1 P. abhisaµyacchati:
resistere contro.

abhisaµyå vb. cl. 2 P. abhisaµyåti: 1. vi-

sitare, avvicinarsi a (acc.), (RV); 2. av-

vicinarsi in maniera ostile, attaccare

(MBh).

abhisaµyukta agg. fornito di (R).

abhisaµyuj vb. caus. P. abhisaµyojayati:
portare in intimo contatto con (str.).

abhisaµyoga sm. (nella filosofia M⁄måµ-

så) contatto intimo o relazione.

abhisaµrakta agg. intensamente attacca-

to a (in comp.), (R).

abhisaµrabdha agg. eccitato, furioso

(MBh).

abhisaµrabh vb. cl. 1 Å. abhisaµra-
bhate: prendere, afferrare (RV).

abhisaµrambha sm. furia, rabbia (MBh).

abhisaµrådhana sn. pacificazione, con-

ciliazione.

abhisaµvas 1 vb. cl. 2 Å. abhisaµvaste:

avvolgersi in (acc.), (AV XII, 3, 52).

abhisaµvas 2 vb. cl. 1 Å. abhisaµvasate:

abitare intorno (acc.) insieme.

abhisaµvåñch vb. cl. 1 P. abhisaµvåñ-
chati: desiderare.

abhisaµvid 1 vb. cl. 2 P. abhisaµvetti: co-

noscere profondamente (AV III, 21, 5).

abhisaµvid 2 vb. cl. 6 Å. abhisaµvindate:

incontrarsi.

abhisaµviç vb. cl. 6 P. Å. abhisaµviçati,
abhisaµviçate: 1. incontrare intorno o

vicino (AV); 2. entrare in.

abhisaµv⁄k‚ vb. cl. 1 Å. abhisaµv⁄k‚ate:

guardarsi intorno con stupore, fissare

(qualcosa o qualcuno).

abhisaµv® vb. cl. 5 P. abhisaµv®~oti: co-

prire, nascondere (MBh).

abhisaµv®t vb. cl. 1 Å. abhisaµvartate:

volgersi verso (AVVI, 102, 1).

abhisaµv®ta agg. 1. coperto, nascosto; 2.

circondato da, accompagnato da; 3.

pieno di, fornito di.

abhisaµv®tta agg. che intraprende, che

incomincia a (inf.), (R).

abhisaµv®ddha agg. molto vecchio (det-

to di alberi).

abhisaµç⁄na agg. 1. coagulato; 2. conge-

lato.

abhisaµç® vb. cl. 1 P. Å. abhisaµçrayati,
abhisaµçrayate: 1. ricorrere a (acc.);

2. dedicarsi a (acc.); 3. ottenere.

abhisaµçyåna agg. 1. coagulato; 2. con-

gelato.

abhisaµçraya sm. 1. rifugio (R); 2. con-

nessione (MBh).

abhisaµçrita agg. che è ricorso a (per ri-

fugio o per visita), (MBh).

abhisaµçru vb. cl. 5 P. abhisaµç®~oti:
udire, apprendere.

abhisaµçli‚ vb. cl. 4 P. abhisaµçli‚yati:
stare attaccati l’uno all’altro.
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abhisaµsâram avv. correndo vicino nella

folla (ÇBr).

abhisaµsu vb. cl. 5 P. abhisaµsunoti:
spremere il soma insieme allo scopo di

(acc.).

abhisaµs® vb. cl. 1 P. abhisaµsarati: cor-

rere incontro, assalire.

abhisaµs®ta agg. venuto vicino (MBh).

abhisaµskåra sm. 1. preparazione; 2.

concezione, idea; 3. sviluppo (detto

dei semi).

abhisaµsk® vb. cl. 8 P. abhisaµskaroti:
formare, rendere; Å. abhisaµskurve:

formarsi, rendersi.

abhisaµsk®ta agg. consacrato (MBh).

abhisaµstambh vb. cl. 5, 9 P. abhisaµsta-
bhnoti, abhisaµstabhnåti: supportare,

puntellare, rendere fermo (R).

abhisaµstava sm. preghiera (L).

abhisaµst⁄r~a agg. interamente coperto

con (MBh).

abhisaµstu vb. cl. 2 P. abhisaµstauti:
pregare solennemente (MBh).

abhisaµstuta agg. pregato solennemente

(MBh).

abhisaµstham avv. in ordine regolare.

abhisaµsthå vb. cl. 1 Å. abhisaµti‚†hate:

fermarsi, finire di (acc.).

abhisaµsthita agg. 1. che si è fermato o

che è stato fermo; 2. che ha riflettuto su

(loc.).

abhisaµsp®ç vb. cl. 6 P. abhisaµsp®çati:
1. lavarsi (MBh); 2. afferrare.

abhisaµsm® vb. cl. 1 P. abhisaµsmarati:
ricostruire con la memoria (acc.).

abhisaµsru vb. cl. 1 P. abhisaµsravati:
scorrere insieme in (acc.), (ÇBr).

abhisaµsvañj vb. cl. 1 Å. abhisaµs-
vajate: abbracciare (AV XII, 3, 12).

abhisaµsv® vb. cl. 1 P. abhisaµsvarati:
pregare, chiamare o invitare insieme

(RV).

abhisaµhata agg. attaccato, assalito.

abhisaµhan vb. cl. 2 P. abhisaµhanti:
combinare, confederare (MBh).

abhisaµhita agg. 1. mirato; 2. concorda-

to; 3. riconosciuto da (str.); 4. sopraf-

fatto; 5. ifc. connesso con, attaccato a

(MBh).

abhisaµh®tya avv. congiuntamente.

abhisaµkruddha agg. adirato con (acc.,

gen.), (MBh).

abhisaµkrudh vb. cl. 4 P. abhisaµkru-
dhyati: essere arrabbiati con (acc.).

abhisaµkruç vb. cl. 1 P. abhisaµkroçati:
chiamare (R).

abhisaµk‚ip vb. cl. 6 P. abhisaµk‚ipati:
comprimere, rendere piccolo (il corpo

mediante poteri magici), (MBh).

abhisaµk‚ipta agg. che ha compresso il

suo corpo per renderlo piccolo (MBh).

abhisaµk‚epa sm. compressione (L).

abhisaµkhya agg. inferibile, che si può

accertare chiaramente; sf. (å) numero

(MBh).

abhisaµkhyå vb. cl. 2 P. abhisaµkhyåti:
enumerare (R).

abhisaµkhyeya agg. che deve essere enu-

merato (R).

abhisaµgata agg. andato insieme con (in

comp.).

abhisaµgam vb. cl. 1 P. abhisaµgac-
chati: avvicinarsi insieme (RV IX, 14,

7), unirsi nel dare il benvenuto, incon-

trarsi con (R).

abhisaµgupta agg. guardato, protetto

(MBh).

abhisaµg∑ vb. cl. 9 P. abhisaµg®~åti: pro-

mettere.

abhisaµgrah vb. cl. 9 P. abhisaµg®h~åti:
afferrare con parecchie dita.

abhisaµcar vb. cl. 1 P. abhisaµcarati: an-

dare da, cercare (RV).

abhisaµcårin agg. “che si muove in ogni

direzione”, incostante, mutevole.

abhisaµci vb. cl. 5 Å. abhisaµcinute: am-

massare (il fuoco sacrificale) a benefi-

cio di (se stesso, åtmânam), (ÇBr).

abhisaµcint vb. cl. 10 P. abhisaµcintaya-
ti: ricordare (MBh).

abhisaµc¨r~ vb. cl. 10 P. abhisaµc¨r-
~ayati: frantumare, polverizzare.

abhisaµjåta agg. prodotto (detto della

gioia, har‚a), (Hariv).

abhisaµjñå vb. cl. 9 P. Å. abhisaµjånåti,
abhisaµjån⁄te: essere d’accordo, ac-

consentire, concedere qualcosa (dat.) a

qualcuno (acc.).

abhisaµjñita agg. chiamato, nominato

(MBh).

abhisaµjvar vb. cl. 1 P. abhisaµjvarati:
invidiare, guardare con disprezzo

(MBh).

abhisatk® vb. cl. 8 P. abhisatkaroti: onora-

re, ricevere (un ospite) con reverenza

(MBh).

abhisatk®ta agg. onorato, ricevuto con re-

verenza (MBh).

abhísatvan sm. circondato da eroi (RV X,

103, 5).

abhisaµtata agg. 1. disteso sopra; 2. co-

perto con (in comp.).

abhisaµtan vb. cl. 8 P. abhisaµtanoti:
usare per distendere sopra o attraverso.

abhisaµtap vb. cl. 1 P. abhisaµtapati:
schiacciare da tutti i lati (AV II, 12, 6).

abhisaµtapta agg. tormentato (MBh).

abhisaµt∑ vb. cl. 1 P. abhisaµtarati: pas-

sare attraverso (acc.).

abhisaµtyaj vb. cl. 1 P. abhisaµtyajati:
abbandonare, cessare (acc.).

abhisaµtrasta agg. atterrito, spaventato

(R).

abhisaµda‚†a agg. compresso o legato in-

sieme.

abhisaµdeha sn. organo riproduttivo

(MBh).

abhisandhaka agg. ifc. che inganna.

abhisaµdham vb. cl. 1 P. abhisaµdhama-
ti: soffiare (AVVIII, 2, 4).

abhisaµdhå 1 vb. cl. 3 P. abhisaµ-
dadhåti: 1. afferrare per divorare (RV

X, 87, 3); 2. mirare a, avere in vista

(acc. o dat.); 3. riconoscere all’unani-

mità; 4. vincere, sopraffare, essere pa-

drone; 5. allearsi, associarsi con (str.).

abhisaµdhå 2 sf. discorso, dichiarazione

(solo ifc.).

abhisaµdhåna sn. 1. connessione fra (in

comp.); 2. attaccamento, interesse; 3.

accordo, pace, alleanza; 4. sopraffa-

zione; 5. inganno.

abhisaµdhåya ger. 1. mirando a, avendo

in mente; 2. giungendo ad un accordo

riguardo a (acc.); 3. mettendo in con-

tatto con (detto della freccia con l’ar-

co); 4. collocando sopra (str.), (R).

abhisaµdhi sm. 1. proposito, intenzione

deliberata; 2. significato; 3. accordo,

pace, alleanza; 4. unione, congiunzio-

ne (L); 5. inganno, tradimento (L).

abhisaµdhik®ta agg. fatto intenzional-

mente.

abhisaµdhip¨rva agg. a cui si è mirato.

abhisaµdhip¨rvakam avv. con intenzio-

ne, di proposito.

abhisaµnaddha agg. armato (MBh).

abhisaµnam vb. cl. 1 P. abhisaµnamati:
alterare, modificare.

abhisaµnah vb. cl. 4 P. abhisaµnahyati:
legare insieme; Å. abhisaµnahyate:

armarsi contro (acc.).

abhisaµnivi‚†a agg. unito o combinato

con.

abhisaµn⁄ vb. cl. 1 P. abhisaµnayati:
condurre a o sopra (loc.).

abhisaµnu vb. cl. 1 Å. abhisaµnavate:

rallegrarsi insieme per (acc.), (RV).

abhisap vb. cl. 1 Å. abhisapate: prosegui-

re, tentare (RVVII, 38, 5).

abhisamaya sm. 1. accordo; 2. compren-

sione.

abhisamavåya sm. unione, associazione

(L).

abhisamas vb. cl. 4 P. abhisamasyati:
mettere insieme, raggruppare.

abhisamågam vb. cl. 1 P. abhisamågac-
chati: avvicinarsi insieme a (acc.).

abhisamåpad vb. cl. 4 Å. abhisamå-
padyate: intraprendere (acc.).

abhisamåyam vb. cl. 1 P. abhisamåyac-
chati: legarsi a (acc.).

abhisamåyå vb. cl. 2 P. abhisamåyåti: av-

vicinarsi insieme (MBh).

abhisamåyukta agg. 1. connesso con; 2.

fornito di (str.).

abhisamåruh vb. cl. 1 P. abhisamårohati:
salire sopra (il luogo del fuoco sacrifi-

cale) con un proposito (acc.).

abhisamåv®t vb. cl. 1 Å. abhisamå-
vartate: ritornare a casa (Ved).

abhisamåsic vb. cl. 6 P. abhisamåsiñcati:
versare insieme.

abhisamåhita agg. allacciato a, connesso

con (str.), (R).
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abhisamåh® vb. cl. 1 P. abhisamåharati:
raccogliere, racimolare.

abhisami vb. cl. 2 P. abhisameti: 1. avvici-

narsi insieme, incontrarsi (RV; AV); 2.

invadere.

abhisamindh vb. cl. 7 Å. abhisaminddhe:

mettere sul fuoco, accendere.

abhisam⁄k‚ya ger. 1. guardando, veden-

do; 2. notando, percependo, appren-

dendo; 3. considerando.

abhisam⁄r vb. caus. (ppp. abhisam⁄rita):

mettere in movimento (MBh). 

abhisamubj vb. cl. 6 P. abhisamubjati:
spargere sopra (acc.). 

abhisam¨h vb. cl. 1 P. abhisam¨hati: am-

massare, coprire con (detto della cene-

re), (str.). 

abhisam® vb. Å. (aor. ott. abhisamarita):

raggiungere, afferrare (RV IX, 79, 3).

abhisame vb. cl. 2 P. abhisamaiti: avvici-

narsi insieme a (acc.), (AV; RV).

abhisameta agg. riunito insieme.

abhisampac vb. pass. abhisampacyate:

diventare maturo in un certo periodo

(acc.).

abhisampat vb. cl. 1 P. abhisampatati: vo-

lare verso, affrettarsi a (acc.), (MBh).

abhisampatti sf. il divenire simile o ugua-

le a.

abhisampad 1 vb. cl. 4 Å. abhisampadya-
te: 1. diventare; 2. divenire simile a, es-

sere cambiato in (acc.); 3. arrivare a,

raggiungere, ottenere; caus. abhi-
sampådayati: rendere uguale a, cam-

biare in (acc.).

abhisampad 2 sf. il divenire simile o

uguale a.

abhisampanna agg. 1. divenuto simile a,

cambiato in (acc.); 2. accordato con

(str.).

abhisamparåya sm. avvenire.

abhisampåta sm. battaglia, guerra (L).

abhisamp¨ vb. cl. 1 Å. abhisampavate:

soffiare sopra o verso (acc.).

abhisamp¨j vb. cl. 10 P. abhisamp¨jayati:
onorare, riverire.

abhisamprapad vb. cl. 4 Å. abhisampra-
padyate: essere cambiato in, assumere

o raggiungere la forma di (acc.).

abhisamprayå vb. cl. 2 P. abhisam-
prayåti: andare verso (MBh).

abhisamprav®t vb. cl. 1 Å. abhisampra-
vartate: cambiare (MBh).

abhisamprav®tta agg. che ha intrapreso.

abhisamprahå vb. (solo ger. abhisam-
prahåya): abbandonare.

abhisampråp vb. cl. 5 P. abhisam-
pråpnoti: arrivare, raggiungere, otte-

nere (L).

abhisamprek‚ vb. cl. 1 Å. abhisam-
prek‚ate: guardare, percepire (MBh; R).

abhisamplava sm. fluttuazione.

abhisamplu vb. cl 1 P. abhisamplavati: fa-

re il bagno (MBh). 

abhisampluta agg. 1. versato sopra; 2.

profondamente impegnato in (in

comp.), (R).

abhisambaddha agg. connesso. 

abhisambandh vb. cl. 9 P. abhisam-
badhnåti: riferire a (acc.); pass. abhi-
sambadhyate: essere riferito, pertene-

re, appartenere a. 

abhisambandha sm. 1. connessione, rela-

zione con (str.); 2. appartenenza; 3.

rapporto sessuale (MBh).

abhisambådha agg. premuto insieme,

affollato.

abhisambuddha agg. 1. profondamente

versato in (MBh); 2. che ha raggiunto

lo stato di bodhi (Buddh).

abhisambudh vb. (con samyaksam-
bodhin) cl. 1 P. Å. abhisambodhati,
abhisambodhate: ottenere la cono-

scenza perfetta più alta.

abhisambodhana sn. raggiungimento

della bodhi.
abhisambhagna agg. rotto, frantumato

(MBh).

abhisambhava sn. raggiungimento.

abhisambhavana sn. raggiungimento.

abhisambh¨ vb. cl. 1 P. abhisambhavati:
1. venire, arrivare, raggiungere (RV X,

18, 8); 2. ottenere la forma di, essere

cambiato in (acc.).

abhisambh®ta agg. fornito di (in comp.),

(MBh).

abhisammata agg. onorato, stimato.

abhisammukhá agg. che guarda rispetto-

samente verso (acc.).

abhisamm¨∂ha agg. completamente con-

fuso (MBh)

abhisamm¨rch vb. cl. 1 P. abhisam-
m¨rchati: assumere una forma solida

in connessione con (acc.).

abhisara sm. compagno.

abhisara~a sn. incontro, appuntamento

(di amanti).

abhisarga sm. creazione (MBh).

abhisarjana sn. concessione (L). 

abhisart® agg. che attacca, assalitore.

abhisarpa~a sn. 1. avvicinamento; 2.

ascesa (della linfa nell’albero).

abhisåntv vb. cl. 10 P. abhisåntvayati:
conciliare, pacificare, confortare

(MBh; R).

abhisåntva sm. conciliazione, consola-

zione.

abhisåntvita agg. conciliato, pacificato.

abhisåyam avv. intorno alla sera, al tra-

monto.

abhisåra sm. 1. incontro, appuntamento;

2. attacco, assalto; 3. paga del messag-

gero (Buddh); 4. compagno; 5. rito pu-

rificatorio; sm. pl. (åª) N. di popolo;

sf. (⁄) N. di una città.

abhisårasthåna sn. luogo di incontro (per

amanti).

abhisårikå sf. donna che va a incontrare il

suo amante.

abhisårin agg. che si avvicina, che va ad

incontrare; sf. (i~⁄) 1. donna che va ad

incontrare il suo amante; 2. N. di un ti-

po di tri‚†ubh (p.e. in RV X, 23, 5, in

cui due påda contengono dodici silla-

be invece di undici, avvicinandosi così

ad un altro metro chiamato jagat⁄). 
abhisåvak⁄ya vb. den. P. abhisåvak⁄yati:

desiderare un såvaka.

abhisiddhi sf. l’essere effettuato o realiz-

zato.

abhisidh 1 vb. cl. 4 P. abhisidhyati: 1. es-

sere compiuto (MBh); 2. ottenere, vin-

cere (acc.), (ChUp).

abhisidh 2 vb. cl. 1 P. abhisedhati: andare

verso (På~ Sch).

abhisisårayi‚u agg. che vuole andare ad

incontrare o a visitare (l’amante).

abhisus¨‚ agg. desideroso di spremere il

soma.

abhis¨ vb. cl. 2 Å. abhis¨te: produrre.

abhis¨cita agg. indicato (MBh).

abhis® vb. cl. 1 P. abhisarati: 1. scorrere

verso (acc.), (RV ); 2. avvicinarsi,

avanzare per incontrare, andare ad un

appuntamento amoroso; 3. assalire, at-

taccare.

abhis®j vb. cl. 6 P. abhis®jati: 1. versare in

o sopra (acc.); 2. lasciare libero in dire-

zione di (acc.); 3. dare, concedere, per-

mettere; 4. attaccare, assalire.

abhis®ta agg. 1. andato vicino (acc.), avvi-

cinatosi, diretto verso (in comp.); 2. vi-

sitato da (str.).

abhis®tya ger. essendo andato vicino a

(acc.).

abhis®p vb. cl. 1 P. abhisarpati: avvicinarsi

silenziosamente o delicatamente (AV).

abhis®‚†a agg. 1. lasciato libero di correre

verso (acc. o loc.), (RV); 2. concesso,

garantito; 3. pronunciato.

abhisevana sn. pratica, esercizio.

abhiskand vb. cl. 1 P. abhiskandati: salire

(AV).

abhiskanda sm. maschio dell’antilope, dai-

no o caprone da monta (AVV, 14, 11).

abhiskándam avv. correndo vicino (AVV,

14, 11).

abhiskambh vb. cl. 5, 9 P. abhiskabhnoti,
abhiskabhnåti: puntellare, sostenere.

abhistara~a sn. lo spargere, il disseminare.

abhist® vb. cl. 5 P. abhist®~oti: spargere

sopra, coprire.

abhisthirám avv. molto fermamente, in-

tensamente.

abhisneha sm. affetto, desiderio.

abhisp®ç vb. cl. 6 P. abhisp®çati: 1. tocca-

re; 2. influenzare.

abhisphurita agg. completamente sboc-

ciato (detto dei fiori).

abhisph¨rj vb. cl. 1 P. abhisph¨rjati: ri-
suonare (AV XII, 5, 20).

abhismi vb. cl. 1 P. abhismayati: sorridere

(MBh).

abhisru vb. cl. 1 P. abhisravati: fare scor-

rere vicino (RV X, 9, 4; MBh).
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abhisvayamåt®~~ám avv. sul mattone

(usato nei sacrifici e chiamato)

svayamåt®~~å (ÇBr).

abhisvár sf. invocazione (in genere allo

str. abhisvárå), (RV II, 21, 5 e VIII, 97,

12).

abhisvart„ sm. invocatore (RV X, 78, 4).

abhisv® vb. cl. 1 P. abhisvarati: 1. unirsi

nella preghiera o nell’invocazione; 2.

mantenere una nota nel canto per

(acc.).

abhihata agg. 1. colpito, attaccato, ucciso,

afflitto; 2. mat. moltiplicato; 3. battuto

(detto p.e. del tamburo), (R). 

abhihati sf. 1. abbattimento, uccisione; 2.

mat. moltiplicazione, prodotto della

moltiplicazione.

abhihatya ger. abbattendo, colpendo.

abhihan vb. cl. 2 P. abhihanti: 1. abbatte-

re, uccidere (RV); 2. colpire, battere (il

tamburo), (MBh); 3. affliggere con

(str.).

abhihara agg. che porta via, che rimuove

(L).

abhihara~a sn. il portare vicino.

abhihara~⁄ya agg. che deve essere porta-

to vicino.

abhihartavya agg. che deve essere porta-

to vicino.

abhihart® sm. ifc. uno che porta via, che

prende con la violenza.

abhihary vb. cl. 1 P. abhiharyati: 1. desi-

derare che qualcosa sia vicino, chia-

mare vicino; 2. amare.

abhihava 1 sm. offerta di oblazione.

abhihava 2 sm. il chiamare vicino.

abhihavana sn. offerta di oblazione.

abhihásya agg. ridicolo (AVVI, 30, 2).

abhihå vb. cl. 2 P. abhihåti: trascinare, af-

ferrare rapidamente.

abhihåra sm. 1. atto di portare vicino; 2.

atto di portare via, di rubare; 3. sforzo;

4. attacco; 5. mescolanza; 6. offerta,

sacrificio.

abhihårya agg. che deve essere portato vi-

cino.

abhihåsa sm. scherzo.

abhihiµsana sn. il danneggiare, l’offen-

dere (R).

abhihiπkåra sm. il suono hiπ usato in ag-

giunta a certe formule.

abhihiπk® vb. cl. 8 P. abhihiπkaroti: mug-

gire, produrre un suono basso.

abhihíta agg. 1. bardato, messo sopra (un

cavallo); 2. nominato, chiamato, detto,

dichiarato; sm. N. di un capo; sn. no-

me, espressione, parola.

abhihitatå sf. denominazione, dichiara-

zione, autorità.

abhihitatva sn. denominazione, dichiara-

zione, autorità.

abhihiti sf. denominazione, titolo.

abhihu vb. cl. 3 P. abhijuhoti: offrire un’o-

blazione su (acc.) o allo scopo di (acc.),

spargere, versare sopra (acc.).

abhíhuta agg. offerto in oblazione (AV).

abhih¨ti sf. il chiamare vicino (detto degli

Dei al sacrificio).

abhih® 1 vb. cl. 1 P. abhiharati: 1. portare,

offrire; 2. togliere, strappare.

abhih® 2 vb. (solo 2 sg. abhih®~⁄thås): esse-

re arrabbiato con (acc.), (RVVIII, 2, 19).

abhih®‚ vb. caus. P. abhihar‚ayati: ralle-

grare.

abhihe‚ vb. cl. 1 P. abhihe‚ati: nitrire ver-

so (MBh). 

abhíhotavai vb. inf. offrire un’oblazione

(Ved).

abhihoma sm. offerta di oblazione.

abhihrút agg. che causa caduta o danno,

offensivo (RV; AV); sf. caduta, danno,

offesa (RV).

abhíhruti sf. caduta, danno, offesa (RV;

AV).

abhihvårá sm. via o luogo tortuoso, peri-

coloso (AVVI, 76, 3).

abhihve vb. cl. 1 P. abhihvayati: chiamare

vicino (ÇBr).

abh⁄ 1 agg. senza paura.

abh⁄ 2 vb. cl. 2 P. abhyeti: 1. venire vicino,

avvicinarsi, unirsi, andare verso, entra-

re (acc.), (RV); 2. raggiungere, ottene-

re (RV); 3. andare dietro (acc.); 4. co-

minciare a; 5. sorgere (detto del sole,

che così viene più vicino); pass.

abh⁄yate: essere percepito, conosciuto. 

abh⁄ka 1 agg. senza paura (L).

abh⁄ka 2 agg. desideroso, bramoso; sm. 1.

amante; 2. padrone (L); 3. poeta (L).

abhîka sn. incontro, scontro, collisione

(RV IX, 92, 5); avv. (e) 1. alla presenza

di (gen.), vicino, verso (RV); 2. via da,

fuori di (abl.), (RV); 3. prima di (abl.),

(RV).

abh⁄k‚ vb. cl. 1 Å. abh⁄k‚ate: guardare

verso (acc.), (RV X, 121, 6).

abh⁄k‚~a agg. costante, perpetuo; avv.

(am) 1. ripetutamente, ancora, costan-

temente, in maniera perpetua; 2. al mo-

mento presente; 3. molto, in eccesso.

abh⁄k‚~aças avv. costantemente (R).

abh⁄ga agg. non atterrito, impavido.

abh⁄cåra sm. esorcismo, incantamento.

abh⁄jya avv. che deve essere onorato con

sacrifici (L); sm. dio (L).

abh⁄ta agg. senza paura.

abh⁄tavat avv. in modo impavido. 

abh⁄ti sf. assenza di paura (L).

abhîti sf. assalto (RV).

abhîtvan agg. che attacca.

abhîddha agg. infiammato (RV).

abh⁄ndh vb. cl. 7 Å. abh⁄ndhe (per

abhinddhe): circondare di fiamme, in-

fiammare (AV XI, 3, 18).

abh⁄patás avv. “dalle acque o dalle nubi”,

al tempo giusto (RV I, 164, 52).

abh⁄pada sm. (vl. abh⁄påda) “il cui passo

o piede è senza paura”, N. di uno ̧ ‚i.

abh⁄psat agg. che desidera, che brama.

abh⁄psita agg. desiderato, accettabile, caro.

abh⁄psin agg. che desidera, che brama.

abh⁄psu agg. che desidera, che brama.

abh⁄ma agg. non spaventoso; sm. N. di

Vi‚~u.

abh⁄månin sm. N. di Agni.

abh⁄modamúd agg. eccesivamente alle-

gro (AV).

abh⁄r vb. caus. P. abh⁄rayati: portare vici-

no.

abh⁄ra~⁄ sf. tipo di serpente (L).

abh⁄råj⁄ sf. N. di un insetto velenoso.

ábh⁄ru agg. 1. senza paura (RV); 2. non

spaventoso; sm. 1. N. di un principe; 2.

N. di Çiva; sf. N. della pianta Aspara-
gus Racemosus. 

abh⁄ruka agg. senza paura.

abhîru~a agg. non spaventoso (AV VII,

89, 3).

abh⁄rupattr⁄ sf. N. della pianta Asparagus
Racemosus. 

abh⁄låpaláp agg. eccessivamente piagnu-

coloso (AV XI, 8, 25).

abh⁄vargá sm. giro, bussola (AV III, 5, 2).

abh⁄vartá agg. che rende vittorioso; sm. 1.

attacco vittorioso, vittoria; 2. N. di vari

såman (spec. RV X, 174) apportatori di

vittoria.

abhîv®t agg. che si avvicina (RV I, 35, 4).

abhîv®ta agg. 1. circondato da, delimitato

da (RV); 2. coperto (detto della vacca

coperta dal toro), (RV I, 164, 29).

abh⁄çåpa sm. imputazione, accusa.

abhîçu sm. 1. redini, briglie (RV); 2. rag-

gio di luce; 3. braccio, dito; 4. N. di uno

¸‚i. 

abh⁄‚ vb. cl. 6 P. abh⁄cchati: cercare, desi-

derare (acc.), volere fare qualcosa (inf.).

abh⁄‚aπga sm. maledizione, imprecazio-

ne (L).

abh⁄‚áh agg. che conquista; avv. (abhi‚áhå)

con la forza (ÇBr).

abh⁄‚åha sm. pl. N. di un popolo.

abh⁄‚u sm. 1. redini, briglie (forma scor-

retta per abh⁄çu), (MBh); 2. raggio di

luce.

abh⁄‚umat agg. che ha raggi di luce, ra-

dioso, brillante; sm. sole.

abh⁄‚†a agg. desiderato, cercato, amato;

sm. amante; sf. 1. amante; 2. betel; sn.

augurio.

abh⁄‚†atama agg. il più caro; sm. amante

più caro.

abh⁄‚†atå sf. l’essere desiderato.

abh⁄‚†at®t⁄yå sf. terzo giorno nella metà

luminosa di Mårgaç⁄r‚a.

abh⁄‚†adevatå sf. dea amata, divinità fa-

vorita (invocata nell’ultima preghiera

prima della morte).

abh⁄‚†alåbha sm. raggiungimento del-

l’oggetto desiderato.

abh⁄‚†asiddhi sf. raggiungimento dell’og-

getto desiderato.

abh⁄‚†i sf. desiderio.

abh⁄‚madro~a agg. senza Bh⁄‚ma e

Dro~a.
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abh⁄såra sm. assalto (MBh).

abhukta agg. 1. non mangiato; 2. non usa-

to, non goduto, non speso; 3. che non

ha mangiato, goduto o speso.

abhuktap¨rva agg. che non è stato godu-

to prima (MBh).

abhuktavat agg. che non ha mangiato

(MBh).

abhugna agg. 1. non curvato, diritto; 2.

privo di malattie, in buona salute.

abhugnakuk‚itå sf. l’avere i lombi non

piegati (uno degli 80 segni minori di un

Buddha).

abhúj agg. che non ha goduto o provato

(RV X, 95, 11).

abhuja agg. senza braccia, monco.

abhujaµgavat agg. senza serpenti.

abhuji‚ya sm. sf. 1. non liberale, avaro; 2.

non servo.

abhuji‚yåtva sn. condizione di una donna

che vive in maniera indipendente.

ábhuñjat agg. 1. non liberale, avaro (RV I,

120, 12); 2. che non mangia.

abhuñjåna agg. che non mangia, che di-

giuna (R).

abhuva sn. “non esistente, non reale”, mo-

stro.

abh¨ sm. “non nato”, N. di Vi‚~u (L).

abh¨ta agg. che non è stato o non è acca-

duto.

abh¨tatadbhåva sm. cambiamento in

qualcosa che non è mai esistito prima.

abh¨tatva sn. “il non essere esistito pri-

ma”, impossibilità.

abh¨tado‚a agg. senza colpa.

abh¨tap¨rva agg. senza precedenti.

abh¨taprådurbhåva sm. manifestazione

di ciò che non è mai esistito prima.

abh¨tarajas sm. pl. N. di una classe di di-

vinità (vissute probabilmente nel quin-

to manvantara).

abh¨talasparçatå sf. che non tocca il

suolo.

abh¨taçatru agg. che non ha nemici.

abh¨tårtha sm. qualcosa di inaudito o im-

possibile.

abh¨tåhara~a sn. atto di riferire qualcosa

che in realtà non è mai avvenuto, reso-

conto errato (fatto per ingannare o

confondere qualcuno).

ábh¨ti sf. 1. inesistenza; 2. mancanza di

potere, condizione misera; 3. disgra-

zia, calamità.

abh¨topamå sf. similitudine che implica

una impossibilità.

abh¨mi sf. 1. “non terra”, qualsiasi cosa

eccetto la terra; 2. posto o contenitore

inappropriato per (gen.).

abh¨mija agg. prodotto in un terreno ina-

datto.

abh¨misåhvaya sm. “chiamato abh¨mi,
i.e. adhara”, labbro.

abh¨yaªsaµniv®tti sf. non ritorno.

abh¨yi‚†ha agg. poco, scarso.

abh¨ri agg. poco, un pò.

abh¨‚a agg. non adornato.

abh¨‚ita agg. non adornato.

abh®ta agg. che non riceve lo stipendio,

non pagato.

abh®taka agg. che non riceve lo stipendio,

non pagato (MBh).

abh®tyåtman agg. “che non si comporta

come un servo”, disobbediente verso

(loc.).

abh®ça agg. non molto, poco, scarso.

abheda sm. 1. assenza di fratture, compat-

tezza; 2. assenza di distinzione, iden-

tità; agg. non differente, identico.

abhedaka agg. che non divide, che non

causa alcuna distinzione.

abhedin agg. non differente.

abhedya agg. 1. che non deve essere rotto

o spezzato, indivisibile; 2. che non de-

ve essere tradito; 3. che non deve esse-

re sedotto; sn. diamante (L).

abhedyatå sf. indivisibilità, impenetrabi-

lità.

abhedyatva sn. indivisibilità, impenetra-

bilità (R).

abhai‚ajya sn. cibo nocivo.

abhoktavya agg. che non deve essere go-

duto o usato.

abhokt® agg. 1. che non gode, che non usa;

2.astemio.

abhoga sm. assenza di godimento.

abhogghán agg. che uccide l’avarizia (RV

I, 64, 3).

abhogya agg. 1. che non deve essere godu-

to; 2. che non deve essere goduto ses-

sualmente (MBh).

abhojana sn. il non mangiare, digiuno.

abhojita agg. non nutrito.

abhojin agg. che non mangia, che digiuna.

abhojya agg. 1. immangiabile, che non

può essere mangiato, proibito come ci-

bo; 2. persona il cui cibo non può esse-

re mangiato.

abhojyånna agg. il cui cibo non può esse-

re mangiato.

abhauji‚ya sn. “non condizione di servo”,

indipendenza.

abhautika agg. non relativo a o prodotto

da elementi grezzi, non materiale.

abhyàkta agg. 1. unto, spalmato; 2. deco-

rato (AV).

abhyagni sm. N. di un figlio di Etaça o Ai-

taça; avv. (i) verso il fuoco.

abhyagra agg. 1. che ha la punta rivolta

verso (acc.); 2. veloce; 3. costante, per-

petuo; 4. fresco; 5. vicino; sn. prossi-

mità (L).

abhyaghåya vb. den. P. abhyaghåyati: vo-

lere offendere (AVVII, 70, 3).

abhyaπka agg. marchiato di recente (detto

del bestiame).

abhyaπga sm. 1. strofinamento con un-

guenti; 2. unguento.

abhyaj vb. (ipv. o cgt. 1 du. abhyájåva):

combinare, unire (RV I, 179, 3).

abhyañj vb. cl. 7 P. abhyanakti: ungere,

spalmare, decorare; Å. abhyaπkte: un-

gersi, ornarsi (RV).

abhyañjaka agg. che strofina (i piedi) con

sostanze oleose.

abhyañjana sn. 1. strofinamento con so-

stanze oleose; 2. unguento; 3. abbelli-

mento.

abhyañjanyà agg. i cui piedi devono esse-

re strofinati con unguenti.

abhyañjya agg. che deve essere strofinato

con unguenti (detto dei piedi).

abhyatikram vb. cl. 1 P. abhyatikråmati: 1.

camminare oltre o attraverso (R); 2. tra-

sgredire (MBh); 3. sopraffare (MBh).

abhyatik‚ar vb. cl. 1 P. abhyatik‚arati:
scorrere sopra a (acc.).

abhyatita agg. che ha camminato verso

(acc.).

abhyatin⁄ vb. cl. 1 P. abhyatinayati: porta-

re o collocare sopra (loc.).

abhyatiric vb. pass. abhyátiricyate o

abhyatiricyáte: rimanere per (acc.),

(TS; ÇBr).

abhyativad vb. cl. 1 P. abhyativadati:
“parlare a voce più alta, parlare me-

glio”, vincere in una discussione.

abhyativ®t vb. cl. 1 Å. abhyativartate:

condurre vicino (MBh).

abhyatis®j vb. cl. 6 P. abhyatis®jati: la-

sciare vicino (AV).

abhyat⁄ vb. cl. 2 P. abhyatyeti: 1. passare

sopra (acc.), (R); 2. giungere a destina-

zione a (acc.), (ÇBr).

abhyat⁄ta agg. 1. trascorso (detto del tem-

po), (MBh); 2. morto (MBh).

abhyaty®j vb. cl. 1 P. abhyatyarjati: porta-

re o trasferire sopra (acc.), (AitBr).

abhyadhika agg. 1. che sorpassa (in nu-

mero, misura o potenza), eminente,

straordinario; 2. superiore a, più poten-

te di (abl., str. o in comp.); avv. (am) in

eccedenza (MBh).

abhyadhikådhika agg. che aumenta sem-

pre o progressivamente.

abhyadhyayana sn. lo studiare (il Veda,

etc.) in qualsiasi posto (in comp.).

abhyadhvam avv. sulla strada; avv. (é)

sulla strada (AV IV, 28, 2).

abhyanujñå 1 vb. cl. 9 P. abhyanujånåti:
1. approvare, acconsentire, permette-

re, concedere, autorizzare; 2. dirigere;

3. permettere a qualcuno di partire,

congedare.

abhyanujñå 2 sf. 1. consenso, approva-

zione, permesso; 2. congedo.

abhyanujñåta agg. 1. acconsentito, ap-

provato, permesso, autorizzato; 2. fa-

vorito da (str.); 3. congedato.

abhyanujñåna sn. consenso, autorizza-

zione, permesso.

abhyanujñåpana sn. il fare acconsentire.

abhyanujñeya agg. che deve essere am-

messo o acconsentito.

abhyanuprach vb. cl. 6 P. abhyanu-
p®cchati: indagare, ricercare (MBh).
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abhyanumud vb. caus. P. abhyanumo-
dayati: acconsentire, approvare (MBh).

abhyanumodana sn. accordo con, appro-

vazione.

abhyanuyuj vb. cl. 7 P. (ger. abhya-
nuyujya): chiedere, fare domanda per

(MBh).

abhyanuvac vb. cl. 2 P. abhyanuvakti: di-

chiarare o enunciare in riferimento a

(acc.).

abhyanuvad vb. cl. 1 P. abhyanuvadati:
pronunciare in riferimento a (acc.).

abhyanuçås vb. cl. 2 P. abhyanuçåsti: in-

dicare, denotare.

abhyanus® vb. cl. 1 P. abhyanusarati: ap-

prendere mediante ricerca.

abhyanus®j vb. cl. 6 P. abhyanus®jati: ap-

prendere mediante ricerca.

abhyan¨kta agg. dichiarato o enunciato

in riferimento a (acc.).

abhyantara agg. 1. interno, incluso in

(loc.); 2. iniziato, abile in (loc.); 3. vici-

no, affine, intimo; sm. amante; sn. 1.

parte interiore, interno, mezzo; 2. in-

tervallo, lasso di tempo; avv. (am) ifc.

dentro.

abhyantaraka sm. amico intimo.

abhyantarakålå sf. pl. arti segrete o arti

della civetteria.

abhyantaracårin agg. che si muove den-

tro.

abhyantaratas avv. all’interno, entro.

abhyantarado‚ak®t agg. “che fa un torto

alla terra di qualcuno”, che solleva una

sedizione o un ammutinamento.

abhyantaråyåma sm. curvatura della spi-

na dorsale per spasimo.

abhyantar⁄kara~a sn. iniziazione in

(loc.).

abhyantar⁄k® vb. cl. 8 P. abhyanta-
r⁄karoti: mettere dentro, inserire.

abhyantar⁄k®ta agg. 1. iniziato in (loc.);

2. reso intimo.

abhyapakram vb. cl. 1 P. abhyapakråma-
ti: andare via verso (acc.).

abhyapaçri vb. cl. 1 Å. abhyapaçrayate:

ritirarsi verso (acc.).

abhyapån vb. cl. 2 P. abhyapåniti: respira-

re verso (acc.).

abhyam vb. cl. 2 P. abhyam⁄ti: avanzare

violentemente contro (acc.), ferire (RV

I, 189, 3).

abhyamana sn. sofferenza, oppressione.

abhyamanavat agg. che fa soffrire, che

ferisce.

abhyamita agg. ammalato.

abhyamitra avv. contro il nemico.

abhyamitr⁄~a agg. che avanza contro, che

attacca.

abhyamitr⁄~atå sf. buona opportunità di

attaccare il nemico.

abhyamitr⁄ya agg. che avanza contro, che

attacca.

abhyamitrya agg. che avanza contro, che

attacca.

abhyamin agg. che attacca.

abhyaya sm. avvicinamento (delle tene-

bre), tramonto (del sole).

abhyayodhyam avv. verso o contro

Ayodhyå.

abhyari avv. verso o contro il nemico (L).

abhyarkabimbam avv. verso il disco del

sole.

abhyarc vb. cl. 1 P. abhyarcati: pregare,

celebrare con il canto (str.), adorare, ri-

verire (RV; AV; MBh). 

abhyarcana sn. adorazione, reverenza.

abhyarcan⁄ya agg. che deve essere rive-

rito.

abhyarcå sn. adorazione, reverenza.

abhyarcita agg. riverito (MBh).

abhyarcya agg. che deve essere riverito.

abhyar~a agg. vicino, prossimo; sn. pros-

simità.

abhyar~atå sf. prossimità.

abhyarth vb. cl. 10 Å. abhyarthayate: ri-

chiedere, domandare (acc., dat., loc. o

in comp. con artham).

abhyarthana sn. richiesta, domanda.

abhyarthanå sf. richiesta, domanda.

abhyarthan⁄ya agg. che deve essere ri-

chiesto o domandato.

abhyarthita agg. 1. richiesto; 2. invitato;

sn. richiesta.

abhyarthin agg. ifc. che richiede.

abhyarthya agg. che deve essere richie-

sto; ger. domandando, richiedendo.

abhyard vb. cl. 1 P. abhyardati: opprime-

re, affliggere (R).

abhyardita agg. oppresso, afflitto (MBh).

abhyardhám avv. fuori di, a parte da

(abl.).

abhyardhayájvan agg. che riceve sacrifi-

ci separatamente (detto di P¨‚an), (RV

VI, 50, 5).

abhyardhás avv. separatamente da (abl.).

abhyardhé avv. in opposizione a, di fronte

a (abl.), (ÇBr).

abhyar‚ vb. (ipv. 2 sg. abhyar‚a): 1. scor-

rere vicino a (acc.); 2. concedere, per-

mettere.

abhyarha~a sn. reverenza, onore.

abhyarha~⁄ya agg. che deve essere ono-

rato, venerabile.

abhyarha~⁄yatå sf. onorabilità.

abhyarhita agg. 1. onorato, riverito; 2. più

importante di (abl.); 3. adatto, proprio

(L).

abhyalaµkåra sm. decorazione (MBh).

abhyalaµk®ta agg. decorato.

abhyalpa agg. molto piccolo.

abhyav vb. (aor. abhyåv⁄t): rinfrescare,

confortare (RV IX, 97, 35).

abhyavakar‚a~a sn. atto di trascinare

fuori, estrazione.

abhyavakåça sm. spazio aperto.

abhyavak⁄r~a agg. coperto.

abhyavak∑ vb. (pass. 3 pl. abhyava-
k⁄ryante): lanciare o gettare sopra, ver-

sare su, coprire (R).

abhyavakrand vb. cl. 1 P. abhyavakran-
dati: gridare verso (acc.).

abhyavagåh vb. caus. P. abhyava-
gåhayati: 1. passare a piedi o a cavallo

un guado; 2. entrare.

abhyavacar vb. cl. 1 P. abhyavacarati: av-

vicinare, assalire; caus. (ott. 3 sg.

abhyavacårayet): mandare via (MBh).

abhyavajval vb. caus. Å. abhyavajvå-
layate: illuminare, irradiare.

abhyavatan vb. cl. 8 P. abhyavatanoti:
mandare fuori o diffondere (str.) verso

(acc.), (detto di raggi).

abhyavadå 1 vb. cl. 3 P. abhyavadadåti:
collocare in (loc.).

abhyavadå 2 vb. cl. 2 P. abhyavadåti: ta-

gliare in aggiunta a (ÇBr).

abhyavadånyà agg. che priva di (gen.).

abhyavadugdha agg. sopra il quale è stato

munto il latte.

abhyavadhå vb. cl. 3 P. abhyavadadhåti:
dissipare (detto della polvere).

abhyavanam vb. cl. 1 P. abhyavanamati:
curvare, inchinare.

abhyavanij vb. cl. 3 P. abhyavanenekti:
spazzare o lavare, pulire (AV).

abhyavan⁄ vb. cl. 1 P. abhyavanayati: gui-

dare giù (nell’acqua), (ÇBr).

abhyavapat vb. cl. 1 P. abhyavapatati: vo-

lare vicino.

abhyavapåta sm. gravitazione.

abhyavaman vb. cl. 4 Å. abhyavamanya-
te: disprezzare, rigettare.

abhyavaruh vb. cl. 1 P. abhyavarohati:
scendere a piedi sopra (ÇBr).

abhyavav®t vb. cl. 1 Å. abhyavavartate:

volgersi via da (abl.).

abhyavas® vb. cl. 1 P. abhyavasarati: riti-
rarsi da (abl.) in direzione di (acc.),

(MBh).

abhyavas®j vb. cl. 6 P. abhyavas®jati: 1.

mandare via in direzione di (acc.); 2.

lanciare, scagliare (detto delle frecce),

(MBh; R).

abhyavaskand vb. cl. 1 P. abhyavaskan-
dati: 1. saltare giù o dentro; 2. incon-

trare.

abhyavaskanda sm. 1. assalto impetuoso;

2. giudizio.

abhyavaskandana sn. assalto impetuoso.

abhyavasthita agg. che resiste a (acc.).

abhyavasyand vb. cl. 1 P. abhyavasyan-
dati: guidare verso (ÇBr).

abhyavahára~a sn. 1. atto di lanciare via

o in basso; 2. atto di assumere cibo.

abhyavahåra sm. 1. il prendere cibo; 2. ci-

bo (R).

abhyavahårya agg. mangiabile; sn. cibo

(MBh).

abhyavah® vb. cl. 1 P. abhyavaharati: 1.

lanciare giù nell’acqua (acc., apáª, sa-
mudrám o hradám); 2. portare vicino;

3. prendere cibo, mangiare. 

abhyavah®ta agg. mangiato.

abhyavåyana sn. discesa.
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abhyavåyin agg. che va giù.

abhyavås vb. cl. 4 P. abhyavåsyati: sca-

gliare su (acc.).

abhyave vb. cl. 2 P. abhyavaiti: 1. andare

giù, scendere (nell’acqua per il bagno);

2. percepire.

abhyavek‚ vb. cl. 1 Å. abhyavek‚ate:

guardare (ÇBr).

abhyaç vb. cl. 5 P. abhyaçnoti: 1. raggiun-

gere, ottenere (RV); 2. sopraffare (RV).

abhyaçana sn. raggiungimento, otteni-

mento.

abhyas 1 vb. cl. 2 P. abhyasti: 1. essere su-

periore, superare, eccellere, sopraffa-

re, regnare su (RV; AV); 2. cadere nel

potere di qualcuno.

abhyas 2 vb. cl. 4 P. abhyasyati: 1. lanciare

verso o sopra; 2. aggiungere; Å.

abhyasate: 1. concentrare la propria at-

tenzione su (acc.), praticare, esercita-

re, studiare; 2. ripetere, raddoppiare,

moltiplicare. 

abhyasana sn. pratica, esercizio.

abhyasan⁄ya agg. 1. che deve essere stu-

diato o praticato; 2. che deve essere ri-

petuto o raddoppiato.

abhyasitavya agg. che deve essere prati-

cato.

abhyas¨ya vb. den. P. Å. abhyas¨yati,
abhyas¨yate: mostrare indignazione,

essere indignato (MBh).

abhyas¨yaka agg. indignato.

abhyas¨yå sf. 1. indignazione, rabbia; 2.

invidia, gelosia.

abhyasta agg. 1. praticato, esercitato, stu-

diato, imparato a memoria; 2. ripetuto,

raddoppiato, moltiplicato; sn. base

raddoppiata di una radice.

abhyástam avv. (con le rad. i o ga) tramon-

tando (detto del sole) sopra qualcuno

(acc.) che non lavora o su qualcosa (acc.)

mentre non è fatto o preparato (ÇBr).

abhyástamita agg. sul quale, mentre non

lavora o mentre è addormentato, il sole

è tramontato.

abhyåkar‚a sm. colpo del palmo della

mano sul petto (esercizio tipico dei pu-

gili), (MBh).

abhyåkåπk‚ita sn. lamentela senza moti-

vo, falsa accusa (L).

abhyåkåram 1. avv. trascinando vicino a

se stessi.

abhyåkåram 2. avv. spazzando insieme.

abhyåkrâmam avv. camminando ripetu-

tamente in direzione di (AV X, 7, 42).

abhyåkruç vb. cl. 1 P. abhyåkroçati: assa-

lire con linguaggio duro, insultare.

abhyåkhyå vb. cl. 2 P. abhyåkhyåti: accu-

sare falsamente.

abhyåkhyåta agg. accusato falsamente,

calunniato.

abhyåkhyåna sn. falsa accusa, calunnia.

abhyågata agg. 1. venuto, arrivato; 2. (con

kramåt) ereditato; sm. ospite non invi-

tato (opp. ad atithi), ospite generico.

abhyågam vb. cl. 1 P. abhyågacchati: 1. ve-

nire vicino, avvicinarsi, visitare (ÇBr);

2. (con cintåm) venire a pensare (R).

abhyågama sn. 1. avvicinamento, arrivo,

visita; 2. raggiungimento di un risulta-

to; 3. vicinato; 4. atto di alzarsi (per ri-

cevere un ospite); 5. inimicizia, guerra,

battaglia, scontro, combattimento, uc-

cisione (L).

abhyågamana sn. arrivo, visita.

abhyågå vb. cl. 2 P. abhyågåti: 1. avvici-

narsi, venire a (acc.), (RV I, 164, 27); 2.

visitare (detto degli spiriti maligni); 3.

cominciare a (inf.).

abhyågåmin agg. che si avvicina.

abhyågåram avv. così come per chiamare

o per gridare l’uno all’altro (con diffe-

renti passi di danza), i.e. ripetendo se-

paratamente.

abhyågårika agg. diligente nel mantenere

una famiglia.

abhyågåre avv. nella casa.

abhyåghåta sm. 1. assalto, attacco; 2. in-

terruzione.

abhyåghåtin agg. che attacca.

abhyåghåtya agg. recitato con interru-

zioni.

abhyåcak‚ vb. cl. 2 Å. abhyåca‚†e: 1.

guardare (acc.); 2. parlare.

abhyåcar vb. cl. 1 P. abhyåcarati: 1. avvici-

narsi a (acc.); 2. intraprendere, praticare.

abhyåcare avv. alla portata di.

abhyåcårá sm. 1. avvicinamento (detto

del nemico), assalto; 2. infortunio, in-

cidente.

abhyåj vb. cl. 1 P. abhyåjati: condurre vi-

cino.

abhyåjñåyá sm. ordine, comando (ÇBr).

abhyåtan vb. cl. 8 Å. abhyåtanute: mirare

a, sparare.

abhyåtap vb. cl. 1 P. abhyåtapati: tormen-

tare, affliggere (RV).

abhyåtåná sm. pl. N. di alcuni canti di

guerra.

abhyåtånatvá sn. condizione dei canti di

guerra chiamati abhyåtåna.

abhyåt∑ vb. cl. 1 P. abhyåtarati: venire a

(acc.), (RVVIII, 75, 15).

abhyåtta agg. che racchiude.

abhyåtmataram avv. più verso se stessi.

abhyåtmám avv. verso se stessi.

abhyåtmågra agg. che ha le punte rivolte

verso se stesso.

abhyådå vb. cl. 3 P. abhyådadåti: portare

via, rapire; Å. abhyådatte: 1. mettere

sopra (detto di ghirlande); 2. prendere

la parola, cominciare a parlare (con

våkyam), (MBh).

abhyådåna sn. inizio.

abhyådåvyà sm. N. del fuoco non sacrifi-

cale che, venendo vicino a quello sa-

crificale, splende insieme con esso.

abhyådiç vb. intens. (p. abhyådédiçåna):

mirare a (in maniera ostile), (RV VI,

44, 17).

abhyådru vb. (pf. abhyådudrava): correre

verso (acc.), (ÇBr).

abhyådhå vb. cl. 3 P. abhyådadhåti: 1.

porre sopra (Ved); 2. collocare il fuoco

sopra (ÇBr).

abhyådhåna sn. atto di giacere sopra.

abhyånana agg. che ha la faccia rivolta

verso.

abhyånandya ger. avendo ringraziato e

lodato.

abhyån⁄ vb. cl. 1 P. abhyånayati: versare

in, mescolare con.

abhyån®t vb. cl. 4 P. abhyån®tyati: danza-

re verso, affrettarsi vicino.

abhyånta agg. ammalato.

abhyåp vb. cl. 5 P. abhyåpnoti: raggiunge-

re, ottenere; caus. abhyåpayati: porta-

re a termine (ÇBr).

abhyåpat vb. cl. 1 P. abhyåpatati: balzare

su, affrettarsi a, precipitarsi verso

(acc.), (MBh); caus. abhyåpatayati:
estendere (un filo) verso.

abhyåpad vb. cl. 4 P. abhyåpadyati: entra-

re in, venire a (acc.).

abhyåpadam avv. entrando in, passando

attraverso (acc.).

abhyåpåta sm. calamità, sventura (L).

abhyåpti sf. ottenimento.

abhyåbh¨ vb. cl. 1 P. abhyåbhavati: acca-

dere, succedere a (acc.).

abhyåmarda sm. guerra, battaglia (L).

abhyåmnåya sm. il menzionare, menzio-

ne (Nir).

abhyåyaµsénya agg. (detto degli Açvin)

che può essere trascinato vicino (per

accettare l’oblazione sacrificale), (RV

I, 34, 1).

abhyåyam vb. cl. 1 P. abhyåyacchati: 1.

allungare (detto di una sillaba nella

pronuncia); 2. tirare o trascinare (detto

della mammella durante l’allattamen-

to); Å. abhyåyacchate: 1. presumere;

2. mirare a (RV).

abhyåyå vb. cl. 2 P. abhyåyåti: venire, av-

vicinarsi a (MBh).

abhyåyu vb. cl. 2 Å. abhyåyute: sforzarsi

verso (acc.).

abhyåyuka agg. che giunge a (acc.).

abhyårabh vb. cl. 1 Å. abhyårabhate: de-

porre la presa di (acc.), (ÇBr); P. (ipf.

abhyårabhat): cominciare (MBh).

abhyåram avv. vicino, a portata di mano

(RVVIII, 72, 11).

abhyårambhá sm. 1. inizio; 2. ripeti-

zione.

abhyåruh vb. cl. 1 P. abhyårohati: salire,

camminare su (AV; ÇBr).

abhyâr¨∂ha agg. 1. salito; 2. molto fortu-

nato.

abhyårohá sm. 1. salita; 2. accrescimento,

crescita; 3. “ascesa nella devozione”,

preghiera (ÇBr).

abhyåroha~⁄ya sm. N. di una cerimonia

sacrificale.

abhyåróhuka agg. che sale.
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abhyåvadh vb. (aor. abhyåvadh⁄t): abbat-

tere (R).

abhyåvartám avv. ripetutamente (ÇBr).

abhyåvartin agg. che viene vicino, che

viene ripetutamente, che ritorna; sm.

N. di un re (figlio di Cayamåna e di-

scendente di P®thu), (RVVI, 27, 5 e 8).

abhyåvah vb. cl. 1 P. abhyåvahati: condur-

re, portare verso (acc.), (RVI, 51, 10).

abhyåviç vb. cl. 6 P. Å. abhyåviçati,
abhyåviçate: entrare, penetrare in

(acc.), (MBh).

abhyåv®t vb. cl. 1 Å. abhyåvartate: vol-

gersi verso, avvicinarsi (RV; AV).

abhyâv®tta agg. avvicinato.

abhyâv®tti sf. ripetizione.

abhyâv®tya ger. rivolgendosi verso (acc.).

abhyåça sm. 1. raggiungimento, otteni-

mento; 2. prossimità (gen., abl.), (R);

agg. vicino; avv. (am, e) vicino, a por-

tata di mano. 

abhyåçåri~⁄ = abhiçåri~⁄.
abhyåç⁄bh¨ vb. cl. 1 P. abhyåç⁄bhavati:

venire vicino a.

abhyåçråva~a sn. il chiamare o l’invocare

(nel rituale).

abhyåsa sm. 1. raddoppiamento, ripetizio-

ne, aggiunta; 2. gram. “ciò che è prefis-

sato”, prima sillaba di un radicale rad-

doppiato; 3. poet. ripetizione dell’ulti-

mo verso di una stanza o dell’ultima

parola di un capitolo; 4. mat. moltipli-

cazione; 5. esercizio ripetuto o perma-

nente, disciplina, uso, abitudine, co-

stume; 6. pratica militare; 7. (nella tar-

da filosofia Vedånta) inculcamento di

verità negli scritti sacri mediante ripe-

tizione della stessa parola o dello stes-

so passaggio; 8. (nella filosofia Yoga)

sforzo della mente di rimanere nella

sua condizione non modificata di pu-

rezza (sattva).

abhyåsakta agg. intimamente legato (det-

to dei giorni in cui al mattino si comin-

cia con la stessa cerimonia compiuta

alla fine della notte precedente).

abhyåsaπgya agg. che deve essere intima-

mente legato; sm. N. di un pañcåha.

abhyåsatå sf. pratica costante, uso, abitu-

dine.

abhyåsad vb. cl. 1 P. abhyås⁄dati: 1. sede-

re in (acc.), (RV IX, 3, 1 e 30, 4); 2. rag-

giungere, ottenere.

abhyåsanimitta sn. causa del raddoppia-

mento di una sillaba.

abhyåsaparivartin agg. che vaga intorno

o vicino.

abhyåsayoga sm. pratica frequente di me-

ditazione sulla divinità o su uno spirito

astratto.

abhyåsavat sm. (nella filosofia Yoga)

“che è nella condizione chiamata

abhyåsa”, i.e. Yogin di primo grado.

abhyåsavyavåya sm. intervallo causato

dalla sillaba del raddoppiamento.

abhyåsåk¨påra sn. “mare della medita-

zione”, N. di un verso del SV.

abhyåsådana sn. attacco del nemico (L).

abhyåsådayitavya agg. a cui deve essere

permesso avvicinarsi (MBh).

abhyåsic vb. cl. 6 P. abhyåsiñcati: versare

sopra.

abhyåsin agg. ifc. che pratica, che ripete.

abhyåhata agg. 1. abbattuto, ferito, afflit-

to; 2. impedito.

abhyåhan vb. cl. 2 P. abhyåhanti: 1. ab-

battere, ferire (RV; MBh); 2. impedire.

abhyåhanana sn. impedimento, interru-

zione.

abhyåhâra sm. 1. atto di portare vicino

(ÇBr); 2. furto.

abhyåhita agg. disteso sopra.

abhyåhitapaçu sm. regalo o tributo (usua-

le in alcuni distretti dell’India).

abhyåhitågni agg. (casa) che contiene un

fuoco sacro.

abhyåh® vb. cl. 1 P. abhyåharati: portare

vicino.

abhyåhve vb. cl. 1 Å. abhyåhvayate: 1. in-

dirizzare; 2. gridare a, sfidare, attaccare.

abhyukta agg. (detto di un verso) dichia-

rato o pronunciato in riferimento a

(acc.), (ÇBr).

abhyuk‚ vb. cl. 1 P. abhyuk‚ati: spruzzare;

Å. abhyuk‚ate: coprire di scintille (RV

I, 146, 2).

abhyuk‚ana sn. atto di spruzzare.

abhyuk‚ita agg. spruzzato (R).

abhyuc vb. cl. 4 P. abhyucyati: gioire, pro-

vare gioia nel fare visita.

abhyucita agg. usuale, abituale (R).

abhyuccaya sm. accrescimento.

abhyuccar vb. cl. 1 P. abhyuccarati: solle-

varsi sopra (acc.), (RVVIII, 25, 21).

abhyucci vb. cl. 5 P. abhyuccinoti: 1. por-

tare insieme in un solo posto; 2. trattare

in connessione con.

abhyuccita agg. accresciuto.

abhyucchrayavat agg. che ha una grande

elevazione, che è più alto di (abl.).

abhyúcchrita agg. elevato, eminente, ec-

cellente (ÇBr).

abhyucchritakara agg. con la proboscide

alzata (MBh).

abhyujjayini avv. verso Ujjayin⁄.

abhyujji vb. cl. 1 P. abhyujjayati: ottenere

con la conquista.

abhyujj⁄v vb. cl. 1 P. abhyujj⁄vati: conser-

vare la vita (MBh).

abhyujjval vb. caus. P. abhyujjvalayati:
infiammare.

abhyutkram vb. cl. 1 P. abhyutkråmati:
andare su, salire.

abhyutkruç vb. cl. 1 P. abhyutkroçati: leva-

re alte grida di acclamazione a (acc.).

abhyutkru‚†a agg. applaudito con alte ac-

clamazioni.

abhyutkroçana sn. alta acclamazione.

abhyutkroçanamantra sm. inno di accla-

mazione (indirizzato a Indra).

abhyutt∑ vb. cl. 1 P. abhyuttarati: attraver-

sare, penetrare in (acc.), (RVX, 53, 8).

abhyutthå vb. cl. 1 P. abhyutti‚†hati: 1. al-

zarsi per andare verso (acc.), alzarsi

dal seggio per rendere onore a qualcu-

no (MBh); 2. desistere da (abl.).

abhyutthåna sn. 1. sollevamento (da un

seggio per salutare qualcuno educata-

mente o da una certa situazione ribel-

landosi); 2. elevazione, raggiungimen-

to di un’alta posizione, rispettabilità o

potere (MBh); 3. origine, nascita

(MBh).

abhyutthåyin agg. che si solleva dal seg-

gio per rendere onore a qualcuno.

abhyutthita agg. 1. sollevato (dal seggio

per rendere onore a qualcuno, per fare

o preparare genericamente qualcosa);

2. apparso, visibile; 3. pronto.

abhyutthiti sf. l’alzarsi dal posto.

abhyuttheya agg. che deve essere salutato

con reverenza (facendo alzare dal seg-

gio chi lo riceve).

abhyutpat vb. cl. 1 P. abhyutpatati: volare

o saltare sopra (acc.).

abhyutpatana sn. salto o balzo contro

qualcuno.

abhyutsad vb. caus. P. abhyutsådayati: fa-

re sedere qualcuno verso (acc.).

abhyutsarj vb. (pot. 3 sg. abhyutsarjet):
suonare verso (acc.).

abhyutsah vb. cl. 1 P. abhyutsahati: 1. po-

ter resistere a (acc.); 2. sentirsi compe-

tente, capace di (inf.).

abhyutsåha sm. energia, azione.

abhyutsic vb. (ger. abhyutsicya): 1. riem-

pire versando; 2. spruzzare con (str.).

abhyuts®j vb. cl. 6 P. abhyuts®jati: lancia-

re verso (dat.); des. (p. abhyutsis®k‚at):
essere sul punto di abbandonare (la

propria vita), (MBh).

abhyutsmi vb. cl. 1 P. abhyutsmayati: sor-

ridere a (acc.).

abhyud vb. cl. 6, 7 P. abhyundati, abhyu-
natti: bagnare, scorrere su (RV; ÇBr).

abhyudan vb. cl. 2 P. abhyudaniti: respi-

rare verso o sopra (acc.), (ÇBr).

abhyudaya sm. 1. sollevamento del sole o

di luci in genere; 2. inizio (detto delle te-

nebre); 3. elevazione, incremento; 4.

prosperità, felicità, successo, buon ri-

sultato; 5. celebrazione o festa religiosa.

abhyudayåvaha sm. il portare prosperità.

abhyudayin agg. che si solleva.

abhyudaye‚†i sf. N. di un sacrificio espia-

torio.

abhyudavaso vb. cl. 4 P. abhyudavasyati:
porre fuori o andare verso (acc.).

abhyudåcårin agg. che si leva contro

(acc.).

abhyudån⁄ vb. cl. 1 P. abhyudånayati:
condurre su (fuori dall’acqua).

abhyudåhara~a sn. esempio o illustrazio-

ne di qualcosa tramite il suo contrario

(L).
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abhyudåh® vb. cl. 1 P. abhyudåharati: da-

re un esempio in aggiunta.

abhyudi vb. cl. 2 P. abhyudeti: 1. sollevar-

si sopra (detto del sole), (RV; AV;

MBh); 2. combattere contro (acc.); 3.

finire. 

abhyudik‚ vb. cl. 1 Å. abhyudik‚ate:

guardare a (acc.).

abhyudita 1 agg. 1. sollevato (detto del

sole o delle stelle); 2. occupato in un

combattimento (MBh); 3. elevato, pro-

speroso; sn. sollevamento (del sole o

dellla luna); sf. (å) N. di una cerimonia

religiosa.

abhyudita 2 agg. espresso in parole.

abhyuditaçåyitå sf. condizione di chi gia-

ce addormentato mentre il sole sta sor-

gendo (MBh).

abhyud⁄r vb. caus. (ppres. abhyud⁄rayat):
alzare la voce; pass. abhyud⁄ryate: es-

sere aumentato o intensificato.

abhyud⁄rita agg. sollevato (detto della

voce), detto; avv. (e) dopo che ciò è sta-

to detto da (str.).

abhyud¨h vb. (ipf. abhyudauhat): muo-

vere o spingere lontano.

abhyude vb. cl. 2 P. abhyudaiti: andare

fuori per incontrare qualcuno (acc.),

(AV).

abhyudgata agg. 1. sollevato (detto della

luna); 2. andato fuori per incontare

qualcuno (acc.); 3. esteso.

abhyudgataråja sm. N. di un kalpa
(Buddh).

abhyudgati sf. l’andare incontro.

abhyudgama sm. atto di sollevarsi da un

seggio per onorare qualcuno.

abhyudgamana sn. atto di sollevarsi da

un seggio per onorare qualcuno (L).

abhyudgå vb. (aor. 2 e 3 sg. abhyudágås e

abhyúdagåt): sollevarsi sopra o duran-

te (acc.), (RVVIII, 93, 4).

abhyuddiç vb. cl. 3 P. abhyuddide‚†i: indi-

care qualcosa in alto in riferimento a.

abhyudd®‚†a agg. che è diventato visibile

(p.e. la luna) durante una cerimonia; sf.

(å) N. di una cerimonia.

abhyudd®‚†e‚†i sf. N. di una cerimonia

(che comincia dopo che la luna è di-

ventata visibile).

abhyuddrava~a sn. il correre avanti.

abhyuddru vb. cl. 1 P. abhyuddravati:
correre a (acc.).

abhyuddhara~a sn. il salvare, il liberare

(MBh).

abhyuddhå vb. (Å. 3 pl. abhyujjihate):

sollevarsi insieme con (ChUp).

abhyuddhåra sm. il salvare, il liberare.

abhyuddh® vb. cl. 1 P. abhyuddharati: 1.

tirare fuori, trascinare via, attingere

(detto del fuoco per appiccarlo altrove

o dell’acqua); 2. ottenere di nuovo; 3.

elevare, rendere prosperoso (MBh).

abhyuddh®ta agg. tirato su, trascinato,

raccolto.

abhyudyata agg. 1. sollevato, elevato; 2.

offerto; 3. preparato, pronto per (inf.,

dat., loc. o in comp.); 4. ricevuto gen-

tilmente.

abhyunnata agg. sollevato, elevato.

abhyunn⁄ vb. cl. 1 P. Å. abhyunnayati,
abhyunnayate: versare sopra.

abhyunmodan⁄ya agg. che deve essere

approvato o acconsentito tacitamente. 

abhyupagata agg. 1. avvicinato; 2. accon-

sentito, ammesso (MBh).

abhyupagantavya agg. 1. che deve andare

o partire per (dat.); 2. a cui si deve ac-

consentire, che deve essere ammesso.

abhyupagant® agg. che acconsente.

abhyupagam vb. cl. 1 P. abhyupa-
gacchati: 1. andare vicino a, accostar-

si, arrivare a (acc.); 2. ottenere; 3. esse-

re d’accordo con. 

abhyupagama sm. 1. avvicinamento; 2.

accordo, contratto; 3. ammissione.

abhyupagamasiddhånta sm. tesi a cui si

acconsente, assioma.

abhyupagamita agg. ottenuto con il con-

senso.

abhyupadhå vb. cl. 3 P. abhyupadadhåti:
1. collocare sopra; 2. coprire con (str.),

(ÇBr).

abhyupaniv®t vb. cl. 1 Å. abhyupanivar-
tate: ritornare, ripetersi.

abhyupapatti sf. 1. avvicinamento per as-

sistenza, protezione o difesa, favore,

beneficio; 2. consenso; 3. fecondazio-

ne di una donna (spec.della vedova del

fratello, come adempimento di un do-

vere), (L); 4. confessione di fede.

abhyupapatt® sm. persona che si avvicina

per aiutare.

abhyupapad vb. cl. 4 Å. abhyupapadyate:

1. avvicinarsi per aiutare; 2. chiedere

aiuto; 3. rifornire di.

abhyupapanna agg. 1. protetto, salvato;

2. acconsentito, ammesso.

abhyupapådana sn. l’andare in soccorso.

abhyupamantr vb. cl. 10 P. abhyupaman-
trayate: rivolgersi con una formula

(MBh).

abhyupayå vb. cl. 2 P. abhyupayåti: 1. avvi-

cinarsi, andare verso (acc., dat.); 2. (con

çamam) entrare nello stato di riposo.

abhyupayukta agg. impiegato, usato.

abhyupalak‚ vb. cl. 1 Å. abhyupalak‚ate:

percepire, notare (R).

abhyupaviç vb. cl. 6 P. abhyupaviçati: se-

dere su (acc.).

abhyupaçånta agg. placato, calmato.

abhyupasad vb. caus. P. abhyupa-
sådayati: raggiungere (una città).

abhyupas® vb. cl. 1 P. abhyupasarati: ve-

nire vicino.

abhyupasev vb. cl. 1 Å. abhyupasevate:

osservare religiosamente (MBh).

abhyupasthå vb. cl. 1 P. abhyupati‚†hati:
onorare; caus. abhyupasthåpayati: fa-

re portare vicino (R).

abhyupasthita agg. 1. venuto, arrivato; 2.

atteso, accompagnato da (str.).

abhyupåk® vb. cl. 8 P. abhyupåkaroti:
preparare per (acc.).

abhyupåkr‚ vb. cl. 1 P. abhyupåkar‚ati:
trascinare verso se stesso.

abhyupågata agg. avvicinato.

abhyupådå vb. cl. 3 P. abhyupådadåti: co-

gliere (frutti da terra).

abhyupåya sm. 1. accordo, impegno, pro-

messa; 2. mezzo, espediente (MBh).

abhyupåyana sn. dono gratulatorio.

abhyupåyå vb. cl. 2 P. abhyupåyåti: veni-

re a, avvicinarsi.

abhyupåvah® vb. cl. 1 P. abhyupåvahara-
ti: 1. portare o collocare sopra (acc.); 2.

(con båh¨) abbassare le braccia. 

abhyupåv®t vb. cl. 1 Å. abhyupåvartate:

volgersi o andare verso (acc.).

abhyupâv®tta agg. 1. rivolto, andato ver-

so (acc.), (ÇBr); 2. ritornato (R).

abhyupåh® vb. cl. 1 P. abhyupåharati: 1.

portare vicino; 2. offrire.

abhyupe vb. cl. 2 P. abhyupaiti: 1. avvici-

narsi, arrivare, entrare (RV); 2. incon-

trare o accoppiarsi con qualcuno; 3. ot-

tenere, raggiungere, partecipare; 4. (con

apaª) fare il bagno; 5. ammettere come

argomento, acconsentire, approvare.

abhyupek‚ vb. cl. 1 Å. abhyupek‚ate:

guardare dall’alto.

abhyupeta agg. 1. avvicinato, arrivato a

(acc.); 2. (con g®ham) che sta a casa; 3.

fornito di (str. o in comp.); 4. acconsen-

tito, promesso.

abhyupetavya agg. che si deve ammettere

o a cui si deve acconsentire.

abhyupetya ger. 1. essendo arrivato a, es-

sendo entrato in (acc.); 2. avendo ac-

consentito.

abhyupetyåçuçr¨‚å sf. “rottura di un con-

tratto di lavoro”, N. della legge riguar-

dante dispute fra il padrone e il servo

che ha rotto il suo accordo di lavoro.

abhyupeyivas agg. 1. che è arrivato; 2. che

ha ammesso.

abhyullasat agg. che splende, che brilla.

abhyu‚ vb. cl. 1 P. abhyo‚ati: bruciare, con-

sumare con il fuoco (RVIX, 97, 39).

abhyu‚a sm. tipo di dolce di cereali (in

parte decorato, leggermente bruciac-

chiato o seccato in modo da essere

mangiato con le mani).

abhyu‚ita agg. che ha dimorato, che ha

passato la notte con qualcuno (R).

abhyu‚⁄ya agg. consistente di, pertinente

a o adatto per il dolce di cereali tostati.

abhyu‚†amiçrá agg. parzialmente brucia-

to (ÇBr).

abhyu‚ya agg. parzialmente bruciato.

abhy¨∂ha agg. concluso, inferito.

abhy•∂hi sf. il condurre verso.

abhy¨r~u vb. cl. 2 P. abhy¨r~oti: coprire,

nascondere (RV; AV).

abhy¨‚a sm. tipo di dolce di cereali (in
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parte decorato, leggermente bruciac-

chiato o seccato in modo da essere

mangiato con le mani).

abhy¨‚akhådikå sf. “mangiare semi di

abhy¨‚a”, N. di un gioco.

abhy¨‚⁄ya agg. consistente di, pertinente

a o adatto per il dolce di cereali tostati.

abhy¨‚ya agg. consistente di, pertinente a

o adatto per il dolce di cereali tostati.

abhy¨h vb. cl. 1 P. Å. abhy¨hati, abhy¨ha-
te: tenere gli occhi aperti, stare in ag-

guato (acc.), (RV VI, 17, 8 e 9); P.

abhy¨hati: inferire, congetturare.

abhy¨ha sm. ragionamento, deduzione,

congettura.

abhy¨hitavya agg. che deve essere infe-

rito.

abhy¨hya 1 ger. avendo dedotto con il ra-

gionamento.

abhy¨hya 2 agg. che deve essere dedotto

(L).

abhy® vb. cl. 5 P. abhy®~oti: correre verso,

raggiungere (RV).

abhy®ch vb. cl. 1 P. abhyarchati: 1. venire

a, visitare; 2. affliggere con (MBh); 3.

sforzarsi di sopraffare (MBh).

abhy®ñj vb. cl. 6 Å. abhy®jyate: proten-

dersi o affrettarsi verso (acc.), (RV).

abhye vb. cl. 2 P. abhyåyati: andare vicino,

avvicinarsi (RV).

abhyetya ger. essendosi avvicinato.

abhye‚a~a sn. 1. avvicinamento (in ma-

niera amichevole o ostile); 2. deside-

rio, augurio.

abhye‚a~⁄ya agg. che deve essere deside-

rato.

abhyo‚a sm. tipo di dolce di cereali (in

parte decorato, leggermente bruciac-

chiato o seccato in modo da essere

mangiato con le mani).

abhyo‚⁄ya agg. relativo ad un tipo di dolce

di cereali (abhyo‚a).

abhyo‚ya agg. relativo ad un tipo di dolce

di cereali (abhyo‚a).

abhr vb. cl. 1 P. abhrati: errare, vagabon-

dare.

abhrá sn. 1. nuvola portatrice di pioggia,

tempo piovoso; 2. cielo, atmosfera; 3.

mat. cifra, numero; 4. med. talco; 5.

oro.

abhraµliha agg. “che lecca o che tocca le

nuvole”, alto, elevato; sm. vento.

abhraka sn. talco.

abhrakabhasman sn. residuo di talco.

abhrakasattva sn. acciaio.

abhrak¨†a sm. sn. sommità di una nuvola.

abhrakha~∂a sm. sn. porzione di una nu-

vola.

abhraga sm. “che va tra le nuvole”, uccello.

abhragaπgå sf. Gange celeste.

abhragiri sm. N. di una montagna.

abhraghana agg. pesantemente coperto di

nuvole.

abhraµka‚a agg. “che colpisce le nuvo-

le”, alto, elevato; sm. vento.

abhraµga agg. che va tra le nuvole.

abhrajâ agg. “nato dalle nuvole”, causato

dal tempo piovoso.

abhranåga sm. pl. N. degli otto elefanti

che sostengono il globo.

abhrapatha sm. cielo, atmosfera.

abhrapiçåca sm. (vl. abhrapiçåcaka) “de-

mone celeste”, N. di Råhu. 

abhrapu‚pa sm. canna Calamus Rotang;

sn. “fiore fra le nuvole”, castello in

aria, qualcosa di impossibile.

abhraprú‚ sf. spruzzo delle nuvole, piog-

gia(RV X, 77, 1).

abhraphullaka sm. attore.

abhrama agg. che non erra, fermo, chiaro;

sm. fermezza, compostezza.

abhramaµs⁄ sf. Valeriana Ja†åmåµs⁄.
abhramaya agg. nascosto nelle nuvole.

abhramåtaπga sm. N. di Airåvata, l’ele-

fante di Indra.

abhramålå sf. linea o successione di nu-

vole.

abhramu sf. elefantessa dell’est (compa-

gna di Airåvata, l’elefante di Indra).

abhramuj⁄viteça sm. N. dell’elefante di

Indra.

abhramupriya sm. “caro ad Abhramu” ,

N. di Airåvata, l’elefante di Indra.

abhramuvallabha sm. N. di Airåvata, l’e-

lefante di Indra (L).

abhram¨pati sm. N. dell’elefante di In-

dra.

abhráyant⁄ sf. “che forma le nubi, che

porta la pioggia”, N. di una delle sette

K®ttikå (TS; TBr).

abhraroha sm. lapislazzulo.

abhralipta agg. parzialmente coperto di

nuvole. 

abhrávar‚a agg. che piove dalle nuvole

(RV IX, 88, 6).

abhravilipta agg. parzialmente coperto di

nuvole.

abhraçiras sn. testa del cielo.

abhrasáni agg. che procura delle nuvole.

abhrågama sm. “avvicinamento di nuvo-

le”, inizio della stagione delle piogge.

abhråja sn. N. di un såman.

abhråt„ agg. senza fratelli (RV I, 124, 7;

AV).

abhråt®ka agg. senza fratelli.

ábhråt®ghn⁄ sf. che non uccide suo fratel-

lo (AV XIV, 1, 62).

abhråt®mat⁄ sf. donna senza fratelli.

abhråt®vyá agg. senza rivali (RV VIII, 31,

13; ÇBr); sn. N. di un verso del SV.

abhrånadhyåya sm. pausa nello studio

delle cause del tempo piovoso.

abhrånta agg. 1. non perplesso, non in er-

rore; 2. chiaro, fermo.

abhrånti sf. assenza di perplessità o di er-

rore.

abhråya vb. den. Å. abhråyate: formare

nuvole.

abhråyita agg. fatto a forma di nuvola, si-

mile ad una nuvola.

abhråvakåçika agg. (vl. abhråvakåçin)

che ha le nuvole come protezione,

aperto al cielo (detto degli asceti).

ábhri sf. pala o spatola di legno (AV; ÇBr).

ábhrikhåta agg. scavato con una pala (AV

IV, 7, 5 e 6).

abhrita agg. coperto di nuvole.

abhríya agg. appartenente alle nuvole,

prodotto dalle nuvole (RV; AV); sm.

sn. nuvola di tempesta (RV).

abhr⁄ya agg. prodotto dal talco.

abhre‚a sm. assenza di deviazione, appro-

priatezza.

abhrottha agg. “nato dalle nuvole”, N.

della folgore di Indra.

abhrya agg. “vestito soltanto d’aria o di

nuvole”, asceta nudo.

ábhva agg. mostruoso, immenso, terribile;

sn. 1. potere straordinario; 2. mostro

(RVVI, 71, 5; AV; ÇBr).

am 1 avv. 1. velocemente; 2. poco.

am 2 vb. cl. 1 P. amati: 1. andare, dirigersi;

2. servire, onorare; 3. risuonare; 4. fis-

sare, fermare; 5. essere pericoloso; 6.

essere afflitto o malato.

áma 1 sm. 1. impetuosità, forza, potere,

violenza; 2. terrore, paura; 3. malattia.

áma 2 pr. questo.

amaπgala agg. infausto, sfortunato; sm.

albero Ricinus Communis; sn. sventu-

ra.

amaπgalya agg. infausto, sfortunato; sn.

sventura.

amajjáka agg. privo di midollo (TS).

áma†a agg. 1. non sentito, non percettibile

dalla mente; 2. non approvato, non ac-

cettabile.

áma†apadårtha agg. che ha un secondo

significato inaccettabile.

ama†ha sm. andatura imponente (v.

prakar‚agati).
ama~iva agg. privo di gioielli.

ama~∂a sm. albero Ricinus Communis.

ama~∂ita agg. non adornato.

amata sm. 1. malattia, morte; 2. tempo; 3.

polvere.

ámati sf. mancanza, povertà (RV; AV);

agg. povero, indigente (RV X, 39, 6).

amati sf. inconsapevolezza; avv. inconsa-

pevolmente.

amáti sf. 1. forma, bellezza (RV); 2. tem-

po; 3. luna (L).

amatip¨rva agg. (vl. amatip¨rvaka) in-

consapevole, non intenzionale.

amat⁄ván agg. povero, indigente (RV

VIII, 19, 26).

ámatra agg. fermo, forte, violento (RV);

sm. sn. largo recipiente per bere (RV).

amatraka sn. largo recipiente per bere

(BhP).

amatrín agg. che ha il recipiente chiamato

amatra (RVVI, 24, 9).

amatsara agg. non invidioso, disinte-

ressato; sn. assenza di invidia, disinte-

resse.
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amatsarin agg. 1. disinteressato; 2. non

attaccato, non affezionato a (loc.).

amada agg. privo di gioia.

amadana sm. N. di Çiva.

amadyapa agg. che non beve bevande

inebrianti.

amadyapamadyat agg. che è felice senza

avere bevuto sostanze inebrianti.

amadhavya agg. non degno della dolcez-

za (del soma).

amádhu sn. mancanza di dolcezza (ÇBr).

ámadhyama sm. pl. di cui nessuno è quel-

lo di mezzo (RVV, 59, 6).

amadhyastha agg. non indifferente.

ámanas sn. mancanza di percezione

(ÇBr); agg. 1. privo di percezione o in-

telletto; 2. sciocco (ChUp).

amanaska agg. 1. privo di percezione o in-

telletto; 2. sciocco (Ka†hUp); 3. maldi-

sposto.

amanåk avv. non poco, molto.

amani sf. strada, via.

amanîbhåva sm. condizione di non avere

percezione o intelletto.

amanu‚ya sm. 1. “non uomo”, qualsiasi

altro essere rispetto all’uomo; 2. de-

mone.

amanu‚yatå sf. disumanità.

amanu‚yani‚evita agg. non abitato dal-

l’uomo.

amanojña agg. sgradevole.

amanoramatå sf. spiacevolezza.

amantú agg. sciocco, ignorante (RV X,

22, 8 e 125, 4).

amant„ agg. che non pensa.

amantra sm. ciò che non è verso, testo o

formula dei Veda; agg. 1. non accom-

pagnato da versi vedici; 2. che non co-

nosce o che non ha il permesso di stu-

diare i testi vedici (p.e. gli Ç¨dra e le

donne); 3. che non usa o non applica i

mantra. 

amantraka agg. non accompagnato dai

versi vedici; sn. ciò che non è testo o

formula vedica.

amantrajña agg. che non conosce i testi

vedici.

amantravat agg. non accompagnato dai

versi vedici.

amantravid agg. che non conosce i testi

vedici; sm. N. di un principe.

ámanda agg. 1. non lento, non pigro, atti-

vo, entusiasta; 2. non piccolo, grande,

importante; avv. (am) intensamente (in

comp.); sm. albero.

ámanyamåna agg. che non comprende

(RV I, 33, 9), inconsapevole (RV II, 12,

10).

ámanyuta agg. che non cova rabbia in se-

greto (AV XII, 3, 31).

amama agg. 1. privo di egoismo o di desi-

deri mondani; 2. indifferente, incuran-

te di (loc.); sm. N. del dodicesimo san-

to jaina di una futura utsarpi~⁄.
amamatå sf. disinteresse, indifferenza.

amamatva sn. disinteresse, indifferenza.

ámamri agg. immortale (AVVIII, 2, 26).

amamri sf. tipo di pianta.

amára agg. immortale, imperituro; sm. 1.

dio, divinità; 2. mat. N. del numero

trentatre; 3. N. di un Marut; 4. N. di una

pianta; 5. N. di una montagna; 6. signi-

ficato mistico della lettera u; sf. (å) 1.

N. della residenza di Indra; 2. cordone

ombelicale; 3. seconda nascita; 4. N. di

una pianta.

amaraka~†aka sn. “picco degli immorta-

li”, N. di una montagna (presso le sor-

genti della So~å e della Narmadå).

amarako†a sm. “fortezza degli immorta-

li”, N. della capitale dello stato del Råj-

put.

amarako‚a sm. N. del dizionario sanscri-

to di Amara o Amarasiµha.

amarako‚akaumud⁄ sf. titolo di un com-

mento del dizionario sanscrito di Ama-

ra o Amarasiµha.

amaraga~a sm. assemblea degli immortali.

amaraga~anålekhya sn. lista (o numero)

degli Dei.

amaragarbha sm. bambino divino (MBh).

amaragiri sm. monte Meru.

amaraguru sm. “maestro degli Dei”, N. di

B®haspati o del pianeta Giove.

amaracandra sm. N. dell’autore del Bå-

labhårata.

amaraja sm. N. di una pianta.

amaraµjaya agg. conquistatore degli

Dei.

amara~a sn. immortalità.

amara~⁄ya agg. immortale (L).

amara~⁄yatå sf. immortalità (L).

amarata†in⁄ sf. “fiume degli Dei”, N. del

Gange.

amaratå sf. immortalità, condizione divina.

amaratva sn. immortalità, condizione di-

vina.

amaradatta sm. 1. N. di un lessicografo;

2. N. di un principe.

amaradåru sm. N. di una specie di pino.

amaradeva sm. N. di Amarasiµha.

amaradruma sm. albero pårijåta.

amaradvija sm. Brahmano che vive come

custode di un tempio o di un idolo.

amaradvi‚ sm. “nemico degli Dei”, N. di

un Asura.

amarapa sm. “signore degli Dei”, N. di

Indra.

amarapati sm. “signore degli Dei”, N. di

Indra.

amaraparvata sm. N. di una montagna

(MBh).

amaraparvata sm. monte Meru.

amarapura sn. 1. città degli immortali,

paradiso; 2. N. di varie città terrene.

amarapur⁄ sf. N. di una città.

amarapu‚pa sm. (vl. amarapu‚paka)

“che ha fiori immortali”, N. delle pian-

te Saccharum Spontaneum, Pandanus
Odoratissimus e Magnifera Indica.

amarapu‚pikå sf. specie di anice.

amaraprakhya agg. come un immortale.

amaraprabha agg. come un immortale.

amaraprabhu sm. “signore degli immor-

tali”, uno dei mille nomi di Vi‚~u

(MBh).

amarabhart® sm. “sostenitore degli im-

mortali”, N. di Indra.

amaramaya agg. che consta di Dei.

amaramålå sf. N. di un dizionario san-

scrito.

amaram®g⁄d®ç sm. N. di un poeta pracrito.

amararatna sn. “gioiello degli immorta-

li”, cristallo.

amararåj sm. (vl. amararåja) “re degli

immortali”, N. di Indra.

amararåja sm. N. di Indra.

amararåjamantrin sm. “maestro degli

Dei”, B®haspati.

amararåjaçatru sm. “nemico di Ama-

raråja”, N. di Råva~a (R).

amaralokatå sf. “condizione della dimora

degli Dei”, benedizione del cielo.

amaravat avv. come un immortale.

amaravadh¨ sf. N. di un’Apsaras.

amaravar~in agg. di colore o bellezza di-

vini (MBh).

amaravallar⁄ sf. Cassyta Filiformis.

amaraçakti sm. N. di un re.

amarasadas sn. assemblea degli Dei.

amarasarit sf. “fiume degli Dei”, N. del

Gange.

amarasiµha sm. “leone degli Dei”, N. di

un lessicografo di religione buddhista.

amarastr⁄ sf. “donna degli Dei”, Apsaras

o ninfa celeste.

amarågåra sn. casa del dio, tempio.

amaråπganå sf. Apsaras o ninfa celeste.

amaråcårya sm. N. di B®haspati.

amarådri sm. “montagna degli Dei”, N.

del monte Meru.

amarådhipa sm. “signore degli Dei”, N.

di Çiva.

amaråpagå sf. “fiume degli Dei”, N. del

Gange.

amaråri sm. “nemico degli Dei”, 1. Asu-

ra; 2. N. di Çukra o pianeta Venere.

amaråvat⁄ sf. 1. dimora di Indra; 2. N. di

una città nel Berar.

ámari‚~u agg. immortale.

amar⁄ sf. dea.

amar⁄bh¨ vb. cl. 1 P. amar⁄bhavati: di-

ventare immortale (detto di guerrieri

coraggiosi che muoiono in battaglia).

amaru sm. N. di un re, autore dell’Ama-

ruçataka.

amaruçataka sn. N. dei cento versi di

Amaru.

amarejya sm. “maestro degli Dei”, N. di

B®haspati.

amareça sm. “signore degli Dei”, N. di Çi-

va o di Rudra (R).

amareçvara sm. 1. “signore degli Dei”, N.

di Vi‚~u; 2. N. del liπga.

amareçvarat⁄rtha sm. N. di un t⁄rtha.

125 amareçvarat⁄rtha

0001_ A breve_3  28-07-2009  10:39  Pagina 125



amaropama agg. come un immortale

(MBh).

ámarta agg. immortale (RVV, 33, 6).

ámartya agg. immortale, divino (RV; AV);

sm. dio.

amartyatå sf. immortalità (MBh).

amartyatva sn. immortalità (L).

amartyabhåva sm. condizione degli im-

mortali, immortalità.

amartyabhuvana sn. “mondo degli im-

mortali”, paradiso.

amardita agg. non abbattuto, non sotto-

messo.

ámardhat agg. 1. che non diventa stanco

(RV III, 25, 4); 2. che non rende stanco

(RVVII, 76, 2).

amarmajåta agg. che non nasce da una

parte vitale del corpo (detto delle ma-

lattie).

amarmán agg. invulnerabile (RV); sn.

parte non vitale del corpo.

amarmavedhitå sf. condizione di non in-

fliggere severa offesa su altri, assenza

di acrimonia (uno dei trentacinque

våggu~a di un T⁄rthaµkara), (Jain).

amaryåda agg. che non ha limiti, che tra-

sgredisce ogni confine.

amar‚a sm. 1. incapacità di resistenza, im-

pazienza, indignazione; 2. rabbia, pas-

sione (MBh; R); sm. N. di un principe.

amar‚aja agg. originato dall’impazienza

o dall’indignazione (MBh).

amar‚a~a agg. impaziente; sm. N. di un

principe; sn. impazienza.

amar‚avat agg. 1. che non sopporta, intol-

lerante; 2. adirato; 3. appassionato.

amar‚ahåsa sm. risata sarcastica (MBh).

amar‚ita agg. intollerante, impaziente.

amar‚in agg. intollerante, impaziente.

amala agg. senza macchia, pulito, puro,

splendente; sm. 1. cristallo; 2. N. di un

poeta; 3. N. di Nåråya~a; sf. (å) 1. N.

della dea Lak‚m⁄; 2. cordone ombeli-

cale; 3. N. di una pianta; sn. talco.

amalagarbha sm. N. di un Bodhisattva.

amalapak‚avihaµgama sm. cigno.

amalapatatrin sm. oca selvatica.

amalama~i sn. cristallo.

amalaya vb. den. P. amalayati: rendere

senza macchia, sbiancare, rendere bril-

lante.

amalaratna sn. cristallo.

amalasaµyuta agg. dotato di purezza

(MBh).

amalåtaka sn. (vl. amalånaka) specie di

amaranto (Gomphraena Globosa).

amalåtman agg. dalla mente pura.

amalina agg. senza macchia, limpido, pu-

lito.

amalinadh⁄ agg. dalla mente pura.

amal⁄k® vb. cl. 8 P. amal⁄karoti: purificare.

amal⁄masa agg. non impuro.

amalodar⁄ sf. N. di una poetessa.

ámavatagg. impetuoso, forte, violento (RV);

avv. impetuosamente (RVV, 58, 1).

ámavi‚~u agg. immobile (RV X, 94, 11).

amasa sm. 1. malattia; 2. sciocco; 3. tempo.

amas®~a agg. non morbido, duro.

amastaka agg. senza testa.

amastu agg. privo di latte rappreso o panna.

ámah⁄yamåna agg. “dallo spirito non ele-

vato”, abbattuto, triste (RV IV, 18, 13).

amah⁄yu sm. N. di uno ¸‚i (compositore

dell’inno RV IX, 61).

amâ avv. 1. a casa, nella dimora di (gen.),

con (RV); 2. insieme.

amå sf. mancanza di autorità.

amåµsa sn. ciò che non è carne; agg. 1.

privo di carne; 2. magro, debole.

amåµsáka agg. senza carne.

amåµsabhak‚a agg. che non mangia

carne.

amåµsåçana agg. che non mangia carne.

amåµsåçin agg. che non mangia carne.

amåk® vb. cl. 8 P. amåkaroti: avere o pren-

dere con sé (AV; ÇBr).

amåjúr sf. che vive a casa, che diventa

vecchio in casa (detto delle vergini),

(RV).

amât 1 avv. da vicino (RV).

amât 2 agg. che non misura lo spazio, sen-

za confini.

amåtåputra agg. che non ha madre né figli

(solo in comp., p.e. amåtåputrådhyå-
paka, “insegnante che non si cura né

delle madri né dei figli”, essendo inte-

ramente assorbito nel suo lavoro).

ámåt® sf. colei che non è madre (ÇBr).

amåt®ka agg. senza madre.

amâtya sm. 1. compagno di casa, membro

della famiglia (RVVII, 15, 3); 2. “com-

pagno del re”, ministro (MBh).

amåtrá agg. 1. senza misura, senza confi-

ni (detto di Indra), (RV I, 102, 7); 2.

non metrico, non prosodico; 3. che ha

la misura o la quantità della lettera a;

avv. (ayå) senza confini.

amåtva sn. condizione di non autorità.

amåtsarya sn. disinteresse (MBh).

amåtsaryatå sf. disinteresse (MBh).

amåna sn. mancanza di autorità.

amånatå sf. condizione di non autorità.

amånana sn. mancanza di rispetto.

amånava agg. “che non è discendente di

Manu”, disumano o sovrumano.

amånitå sf. modestia, umiltà.

amånitva sn. modestia, umiltà.

amånin agg. non orgoglioso, modesto

(MBh).

ámånu‚a agg. 1. non umano, tutto tranne

che umano (RV X, 95, 8); 2. disumano,

brutale (RV); 3. sovrumano, divino,

celestiale (R); 4. senza uomini, non

abitato da uomini; sm. non uomo; sf.

(⁄) femmina di un animale.

amånu‚aloka sm. mondo celeste, paradiso.

amånu‚ya agg. non umano (MBh).

amåputra agg. con il figlio o la figlia; sf.

(å), (con d®‚ad) la macina più grande

insieme con quella più piccola.

amåpya agg. non misurabile.

amåyá agg. non ingannevole; sf. (å) as-

senza di inganno, delusione o colpa;

avv. (ayå) senza colpa, sinceramente.

amåyika agg. privo di illusione o inganno,

non illusorio, reale.

amåyin agg. privo di illusione o trucco

(MBh).

amåra sm. non distruzione.

amåraka agg. che non uccide.

amårga sm. cattiva strada; avv. (e~a) in

modo disonorevole; agg. senza strade.

amårgapras®t agg. che è fuori dalla retta

via.

amårjita agg. non pulito, non lavato

(MBh).

amåvas⁄ sf. 1. notte di luna nuova (AV); 2.

sacrificio offerto nella notte di luna

nuova.

amåvasu sm. N. di un principe (discen-

dente di Pur¨ravas), (MBh).

amåvasyà sn. vicinato (AV IV, 36, 3); sm.

N. di un maestro dei Veda; sf. 1. notte

di luna nuova (AV); 2. sacrificio offer-

to nella notte di luna nuova; 3. N. del

fiume Acchodå.

amåvås⁄ sf. 1. notte di luna nuova (AV); 2.

sacrificio offerto nella notte di luna

nuova.

amåvåsyaka agg. nato in una notte di luna

nuova.

amå‚a agg. che non produce fagioli, senza

fagioli.

amåha†ha sm. N. di un demone serpente

(MBh).

ámita agg. non misurato, senza confini,

infinito; avv. (am) immensamente (RV

IV, 16, 5).

ámitakratu agg. dalla forza sconfinata

(RV I, 102, 6).

amitagati sm. 1. N. di un Vidyådhara; 2.

N. di un autore jaina.

amitatejas agg. dalla gloria sconfinata

(MBh).

amitatva sn. sconfinatezza.

amitadyuti agg. di infinito splendore.

amitadhvaja sm. 1. N. di un figlio di

Dharmadhvaja; 2. N. di un Tathågata.

amitaprabha sm. pl. “di splendore smisu-

rato”, N. di alcune divinità dell’ottavo

manvantara; sm. sg. N. di un Dhyåni-

buddha.

amitaprabhåsa sm. pl. “di splendore smi-

surato”, N. di alcune divinità dell’otta-

vo manvantara; sm. sg. N. di un Dhyå-

nibuddha.

amitamati agg. di saggezza illimitata.

amitaruci sm. N. di una divinità (Buddh).

amitavikrama sm. “dal valore sconfina-

to”, N. di Vi‚~u.

ámitav⁄rya agg. dalla forza immensa (AV

XIX, 34, 8).

amitaskandha sm. N. di un Tathågata.

amitåk‚ara agg. che non contiene un nu-

mero fisso di sillabe.

126amaropama

0001_ A breve_3  28-07-2009  10:39  Pagina 126



amitåtman agg. dalla mente immensa.

amitåbha sm. pl. N. di alcune divinità del-

l’ottavo manvantara.

amitåyurdhyånas¨tra sn. N. di un S¨tra

buddhista.

amitåyus sm. N. di un Dhyånibuddha

(Buddh).

amitåçanå sf. “smodato nel mangiare”, N.

di una delle Måt® che assistono Skanda

(MBh).

amiti sf. assenza di confini.

amitodana sm. (vl. am®todana) N. di un re.

ámitaujas agg. dalla forza sconfinata (RV

I, 11, 4); sm. N. di uomo.

amítra sm. nemico, avversario (RV); agg.

che non ha un amico.

amitrakarman sn. atto non amichevole.

amitrakar‚a~a agg. che tormenta i nemi-

ci (MBh).

amitrakar‚in agg. che tormenta i nemici

(R).

amitrakhådá agg. “che divora i suoi ne-

mici”, N. di Indra (RV X, 152, 1).

amitraghåta agg. che uccide i suoi nemici

(Ved); sm. N. di Bindusåra (figlio di

Candragupta).

amitraghåtin agg. che uccide i suoi nemi-

ci (MBh; R).

amitraghna agg. che uccide i suoi nemici

(MBh; R).

amitrajit agg. “che conquista i suoi nemi-

ci”, N. di un figlio di Suvar~a.

amitratapana agg. che tormenta i suoi ne-

mici.

amitratå sf. inimicizia.

amitradámbhana agg. che ferisce i suoi

nemici (RV).

amitraya vb. den. P. amitrayati: avere in-

tenzioni ostili (RV).

amitrayú agg. ostile (AV XX, 127, 13).

amitravarman sm. N. di uomo.

amitrasåhá agg. “che conquista i suoi ne-

mici”, N. di Indra (AV I, 20, 4).

amitrasenâ sf. esercito nemico (AV).

amitrahánagg. che uccide i suoi nemici (RV).

amitrah¨ agg. che chiama o invita dei ne-

mici.

amitråya vb. den. P. amitråyati: avere in-

tenzioni ostili (RV; AV).

amitråyúdh agg. che combatte con i ne-

mici (RV III, 29, 15).

amitrín agg. ostile (RV I, 120, 8).

amitríya agg. ostile (RVVI, 17, 1).

ámithita agg. non insultato, non provoca-

to (RVVIII, 45, 37).

amithuna agg. pl. non entrambi i sessi in

maniera promiscua.

amithyå avv. non falsamente, veramente.

amithyåk® vb. cl. 8 P. amithyåkaroti: ren-

dere vero, confermare (MBh).

amin agg. malato.

aminá agg. impetuoso (RV).

áminat agg. 1. che non viola, che non tra-

sgredisce (RV); 2. inalterabile (RV IV,

56, 2).

ámiçra agg. “non mescolato”, esclusivo,

senza la partecipazione di altri (ÇBr).

ámiçra~⁄ya agg. non mescolabile.

ámiçrita agg. non mescolato.

ám⁄tavar~a agg. che ha il colore inaltera-

to (RV IV, 51, 9).

am⁄måµsaka agg. non critico.

am⁄måµså sf. assenza di ragionamento o

investigazione.

am⁄måµsya agg. che non deve essere di-

scusso, intorno a cui non si deve ragio-

nare.

am⁄va sn. sofferenza, dolore.

ám⁄vå sf. 1. afflizione, malattia (RV; AV);

2. paura, terrore (RV); 3. spirito mali-

gno, demone (RV; AV).

am⁄vacâtana agg. che scaccia via i dolori

o le malattie (RV; AV).

am⁄vahán agg. che distrugge i dolori o gli

spiriti maligni (RV).

amu base pronominale, usata nella decli-

nazione del pr. adas, “questo”.

amuka agg. tale persona o tale cosa.

amuk⁄ya agg. che appartiene ad tale per-

sona.

amukta agg. non liberato dalla nascita e

dalla morte, non lasciato andare, non

liberato da Råhu; sn. arma che viene

afferrata e non lasciata andare (detto di

spade o coltelli).

amuktaviçrambha agg. avv. con ferma fi-

ducia.

amuktahasta agg. “le cui mani non sono

aperte per dare”, risparmiatore, econo-

mo.

amuktahastatå sf. economia, frugalità.

amukti sf. non liberazione.

ámukha (o amukhá) agg. senza bocca

(ÇBr; TS).

amukhya agg. che non comanda, inferiore.

ámugdha agg. non sciocco, non perverso

(ÇBr).

amúc sf. il non lasciare in libertà (ÇBr).

ámuc⁄ sf. “che non lascia in libertà”, N. di

uno spirito maligno (AV XVI, 6, 10).

amútaªpradåna sn. offerta da là.

amútas avv. 1. da là (RV; AV); 2. da sopra,

dal cielo, dall’altro mondo (ÇBr).

amútra avv. 1. là (AV; ÇBr); 2. lassù, i.e.

nell’altro mondo, nel cielo (ÇBr).

amutrabhûya sn. l’essere o andare là

(nell’altro mondo), il morire (AV VII,

53, 1).

amutrårtham avv. per lo scopo di esisten-

za nell’altro mondo.

amúthå avv. così, in quella maniera, come

quello.

amudå avv. allora, a quel tempo.

amudra agg. 1. che non ha sigillo (tramite

il quale provare la propria legittimità),

(MBh); 2. che non ha alcuna impres-

sione o immagine di sé, che non ha

eguale.

amudryañc agg. volto verso quella dire-

zione.

amumuyañc agg. volto verso quella dire-

zione.

amuyâ avv. in quella maniera, così (RV;

AV).

amúrhi avv. a quel tempo, allora (ÇBr).

amuvat avv. come tale persona o cosa.

amu‚min avv. nell’altro mondo.

amú‚yakula agg. appartenente a quella

famiglia.

amú‚yaputra sm. 1. figlio del tale; 2. di

origine conosciuta, di buona famiglia.

am¨∂ha agg. non perplesso; sn. pl. “non

grezzo”, N. dei cinque elementi sottili

(tanmåtra nella filosofia Såπkhya).

am¨d®k‚a agg. (vl. am¨d®ç, am¨d®ça) co-

me tale persona.

ám¨ra agg. non ignorante, saggio, intelli-

gente, dalla vista acuta (RV).

ám¨rta agg. 1. senza forma, senza corpo

(ÇBr); 2. che non forma un solo corpo,

che consiste di differenti parti; sm. N.

di Çiva.

am¨rtarajas sm. (vl. am¨rtarajasa, am¨r-
tarayasa) figlio di Kuça (MBh; R).

am¨rti sf. assenza di forma; agg. privo di

forma; sm. N. di Vi‚~u; sm. pl. classe

di Mani (la cui forma non è definita).

am¨rtimat sm. figlio di Kuça (VP).

am¨lá agg. 1. senza radici, senza base

(ÇBr); 2. senza autorità; sf. (â) N. della

pianta Methonica Superba.

am¨lâ sf. bene mobile (AVV, 31, 4).

am¨lya agg. non valutabile, senza prezzo.

ám®kta agg. non ferito (RV).

am®∂ayá agg. senza pietà.

am®~åla sn. radice di un’erba fragrante

(Andropogon Muricatus).

am„ta agg. 1. non morto (MBh); 2. im-

mortale, imperituro (RV); 3. bello, ca-

ro; sm. 1. dio; 2. N. di Çiva o di Vi‚~u;

3. N. della Phaseolus Trilobus; sf. (å)

1. dea; 2. sostanza alcolica; 3. N. di va-

rie piante; 4. N. di un fiume; 5. N. del

primo kåla della luna; sn. 1. insieme

degli Dei; 2. mondo degli immortali,

cielo, paradiso; 3. immortalità; 4. net-

tare, ambrosia, cibo simile ad ambro-

sia; 5. acqua, latte, burro chiarificato,

riso bollito; 6. antidoto contro il vele-

no, medicamento; 7. veleno; 8. ric-

chezza, proprietà, oro; 9. N. di un me-

tro; 10. N. di un luogo sacro a nord; 11.

N. di congiunzioni di pianeti (che si

crede diano lunga vita); 12. numero

quattro.

am®taka sn. nettare dell’immortalità.

am®takara sm. “dai raggi di nettare”, N.

della luna.

am®takira~a sm. “dai raggi di nettare”, N.

della luna.

am®taku~∂a sn. vaso contenente l’am®ta
o nettare.

am®takeçava sm. N. di un tempio (co-

struito da Am®taprabhå).

am®tak‚åra sn. sale ammoniaco.
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am®tagati sf. N. di un metro (che consiste

di dieci sillabe ripetute quattro volte).

am®tagarbhá sm. figlio dell’immortalità

(detto del sonno), (AVVI, 46, 1).

am®tacít agg. 1. ammassato per raggiun-

gere l’immortalità (detto dei mattoni

sacrificali); 2. ammassato o ammuc-

chiato come nettare.

am®tacití sf. ammucchiamento per rag-

giungere l’immortalità (dei mattoni sa-

crificali), (ÇBr).

am®taja†å sf. Valeriana Jatåmåµs⁄.
am®tajå sf. “nata dall’am®ta”, N. della

pianta Yellow Myrobalan.

am®tataraπgi~⁄ sf. “che ha onde di netta-

re”, raggio di luna.

am®tatå sf. immortalità.

am®tatejas sm. N. di un principe Vidyå-

dhara.

am®tatvá sn. immortalità (RV; AV).

am®tad⁄dhiti sm. “che ha raggi di netta-

re”, luna.

am®tadyuti sm. “che ha raggi di nettare”,

luna.

am®tadrava agg. che versa ambrosia (det-

to dei raggi di luna).

am®tadhåyin agg. che sorseggia del netta-

re (VP).

am®tadhårå sf. “corrente dell’am®ta”, N.

di un metro.

am®tanådopani‚ad sf. “suono dell’im-

mortalità”, N. di un’Upani‚ad.

am®tapa agg. che beve nettare; sm. 1. N.

di un Dånava; 2. N. di Vi‚~u (MBh).

am®tapak‚á sm. ala immortale (del fuoco

sacrificale), (ÇBr); agg. che ha le ali

dorate (ÇBr).

am®tapåyin agg. 1. che sorseggia nettare;

2. che ascolta un discorso piacevole

(ÇivaP).

am®taprabha sm. N. di un Vidyådhara; sf.

(å) N. di donna.

am®tapråçana sm. (vl. am®tapråçin) “che

vive di am®ta”, dio (R).

am®taplavana sn. flusso o abbondanza di

nettare.

am®taphala sm. pero; sn. pera; sf. (å) vi-

gna.

am„tabandhu sm. 1. amico o custode del-

l’immortalità (RV X, 72, 5); 2. “amico

del nettare”, un cavallo (così chiamato

perché prodotto dalla zangolatura del-

l’oceano insieme al nettare).

am®tabind¨pani‚ad sf. (vl. am®tavin-
d¨pani‚ad) “goccia di nettare”, N. di

un’Upani‚ad dell’AV.

am®tabhavana sn. N. di un monastero.

am®tabhå‚a~a sn. parole come nettare.

am®tabhuj sm. che mangia l’am®ta o il re-

siduo del sacrificio.

am®tabhojana sm. che mangia il residuo

del sacrificio.

am®tamati sf. N. di un metro.

am®tamanthana sn. “zangolatura del-

l’am®ta”, N. dei cap. 17-19 di MBh I.

am®tamáya agg. 1. immortale (ÇBr); 2.

fatto o pieno di am®ta.

am®tamålin⁄ sf. “che ha una ghirlanda

eterna”, N. di Durgå.

am®tamegha sm. nuvola di nettare.

am®tayajña sm. sacrificio per ottenere

l’immortalità.

am®tayoga sm. asrl. N. di un determinato

Yoga.

am®tayoní sm. casa degli immortali

(ÇBr).

am®taraçmi sm. “che ha i raggi di netta-

re”, luna.

am®tarasa sm. nettare; sf. (å) uva nera.

am®talatå sf. (vl. am®talatikå) pianta ram-

picante che dà il nettare.

am®taloka sm. mondo degli immortali.

am®tavapus sm. “dal corpo immortale”,

1. N. di Vi‚~u (MBh); 2. N. di Çiva.

am®tavardhana sm. N. di un poeta.

am®tavar‚in agg. che fa piovere nettare.

am®tavallar⁄ sf. (vl. am®tavall⁄) N. della

pianta Cocculus Cordifolius.

am®tavâkå sf. N. di un uccello (ÇBr).

am®taçåstra sn. N. di un’opera (Buddh).

am®tasambhava agg. prodotto dal nettare

(MBh); sf. (å) N. di una pianta.

am®tasaras sn. “lago di nettare”, N. della

città di  Amritsar.

am®tasahodara sm. “fratello del nettare”,

cavallo.

am®tasåraja sm. “prodotto dall’essenza

dell’ambrosia”, zucchero grezzo.

am®tas¨ sm. “che stilla nettare”, luna.

am®tasodara sm. “fratello del nettare”,

cavallo.

am®tasravå sf. N. di una pianta.

am®tasråva sm. corrente d’acqua.

am®tasrut agg. “che versa ambrosia”,

luna.

am®tahar⁄tak⁄ sf. N. di un medicamento.

am®tahrada sm. lago di nettare.

am®tåµçu sm. luna.

am®tåkara sm. N. di uomo.

am®tåk‚ara sn. ciò che non muore.

am®tåtman agg. che consta di nettare.

am®tånanda sm. N. di uomo.

am®tåndhas sm. “il cui cibo è l’ambro-

sia”, dio.

am®tåpidhåná sn. acqua sorseggiata dopo

avere mangiato del cibo simile ad am-

brosia, come per proteggerlo con una

copertura.

am®tåphala sn. N. del frutto del Tricho-
santhes.

am®tåbhi‚ikta agg. cosparso di nettare

(ÇBr).

am®tåya vb. den. Å. am®tåyate: 1. trasfor-

mare in ambrosia; 2. essere simile ad

ambrosia.

am®tåyana agg. simile ad ambrosia.

am®tåça sm. che mangia il nettare.

am®tåçana sm. che mangia il nettare.

am®tå‚†am⁄tapas sn. N. di un’opera.

am®tåsaπga sn. vetriolo blu.

am„tåsu agg. la cui anima è immortale

(AVV, 1, 1 e 7).

am®tåhara~a sm. “ladro di nettare”, N. di

Garu∂a; sn. N. di un’opera Pariçi‚†a del

SV.

am®tåhuti sf. N. di un’oblazione offerta

agli Dei.

am®tåhva sn. pera.

am®t⁄kara~a sn. cambiamento in ambro-

sia.

am®t⁄bh¨ vb. cl. 1 P. am®t⁄bhavati: diven-

tare nettare.

am®teça sm. “signore degli immortali”, N.

di Çiva.

am®teçaya sm. “che giace sull’am®ta”, N.

di Vi‚~u.

am®teçvara sm. 1. signore degli immorta-

li; 2. N. di un medicamento.

am®te‚†akâ sf. mattone dell’altare sacrifi-

cale che viene cotto o bruciato (diven-

tando così imperituro), (ÇBr).

am®totpatti sf. “produzione dell’am®ta”,

N. di un cap. del Råmåya~a che raccon-

ta di come l’am®ta fu ottenuto dagli Dei.

am®totpanna sn. carbonato impuro di zin-

co; sf. (å) mosca (L).

am®todana sm. N. di un figlio di

Siµhahanu e zio di Çåkyamuni.

am®todbhava sn. carbonato impuro di

zinco.

am®topama sn. carbonato impuro di zinco.

am®topastára~a sn. acqua sorseggiata

dopo avere mangiato del cibo simile ad

ambrosia.

ám®tpåtrapa agg. che non beve da un va-

so di argilla.

ám®tyu sm. immortalità (ÇBr); agg. im-

mortale (RV).

ám®dhra agg. che non si stanca, infatica-

bile, incessante (RV).

ám®npa agg. che non beve da un vaso di

argilla.

ám®npåyin agg. che non beve da un vaso

di argilla (ÇBr).

ám®nmaya agg. non fatto di argilla.

am®‚â avv. non falsamente, sicuramente,

certamente.

am®‚åbhå‚itva sn. capacità di parlare sin-

ceramente.

am®‚odya sn. discorso vero.

am®‚†a agg. non strofinato o lavato, non

pulito (R).

am®‚†abhuj agg. (vl. am®‚†abhojin) che

non mangia dolci (R).

am®‚†am®ja agg. di impareggiabile pu-

rezza.

ám®‚yamå~a agg. che non sopporta, non

tollerante (ÇBr).

amek‚a~a agg. che non ha uno strumento

per mescolare.

ameghopaplava agg. non ricoperto di nu-

vole.

amedáska agg. senza grasso, magro (TS).

amedhas agg. non intelligente, sciocco,

idiota.
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amedhyá agg. non adatto al sacrificio, im-

puro, nefasto; sn. feci, escrementi.

amedhyaku~apåçin agg. che si ciba di

carne putrefatta.

amedhyatå sf. impurità, sporcizia.

amedhyatva sn. impurità, sporcizia.

amedhyapratimantra~a sn. lo scongiu-

rare presagi infausti.

amedhyayukta agg. impuro, sporco.

amedhyalipta agg. unto di sporcizia.

amedhyalepa sm. cospargimento di spor-

cizia.

amedhyåkta agg. macchiato di sporcizia.

amená sm. uomo senza moglie, vedovo

(RVV, 31, 2).

amení agg. che non lancia, incapace di

lanciare (AVV, 6, 9 e 10); 2. che non in-

fligge alcuna punizione.

ameya agg. non misurabile (MBh).

ameyåtman agg. che possiede grandi po-

teri spirituali, magnanimo (MBh); sm.

N. di Vi‚~u (MBh).

ame‚†á agg. sacrificato a casa.

ámeha sm. ritenzione di urina (TS).

amokyá agg. che non può essere lasciato

(AV III, 6, 5).

amok‚a agg. non lasciato andare, non libe-

rato; sm. 1. mancanza di libertà, lega-

me, confino; 2. non liberazione dall’e-

sistenza terrena.

amok‚ayat agg. che non libera.

amogha 1 agg. che non sbaglia, che non

fallisce, non vano, efficace, di succes-

so, produttivo, fruttuoso; sm. 1. il non

sbagliare, il non fallire; 2. N. di Çiva; 3.

N. di Vi‚~u; 4. N. di uomo; sf. (å) 1. N.

di varie piante; 2. N. di una lancia

(MBh; R); 3. N. della notte; 4. N. della

lettera k‚; 5. N. di Durgå; 6. N. di donna. 

amogha 2 sm. pescecane, squalo.

amoghakira~a sn. pl. (åni) “raggi che

non sbagliano”, N. dei raggi imme-

diatamente dopo l’alba e prima del

tramonto.

amoghatå sf. infallibilità (di un’arma).

amoghada~∂a sm. “che non sbaglia nella

punizione”, N. di Çiva.

amoghadarçana sm. “dall’occhio infalli-

bile”, N. di un Någa.

amoghadarçin sm. N. di un Bodhisattva.

amoghad®ç sm. dall’occhio infallibile.

amoghadeva sm. N. di un poeta.

amoghanandin⁄ sf. N. di un testo Çik‚å.

amoghapatana agg. che raggiunge la mira.

amoghapåça sm. N. di un Lokeçvara.

amoghabala agg. dalla forza infallibile.

amoghabh¨ti sm. N. di un re del Puñjab.

amogharåghava sm. N. di un dramma.

amogharåja sm. N. di un Bhik‚u.

amoghavat⁄ sf. N. di un fiume (RV).

amoghavar‚a sm. N. di un principe Cau-

lukya.

amoghavåc agg. le cui parole non sono

vane.

amoghavåñchita agg. mai deluso.

amoghavikrama sm. “dal valore infallibi-

le”, N. di Çiva.

amoghasiddhi sm. N. del quinto Dhyåni-

buddha.

amoghåk‚⁄ sf. N. di Dåk‚åya~⁄.

amoghåcårya sm. N. di un autore.

amoghårtha agg. di scopi infallibili.

amocana sn. il non lasciare andare.

amocan⁄ya agg. che non deve essere libe-

rato.

amocita agg. non liberato, confinato.

amocya agg. che non deve essere liberato.

amotá agg. tessuto a casa (AV).

amótaka sm. protetto a casa (detto di un

bambino), (AV XX, 127, 5).

amotapútraka sm. bambino protetto a ca-

sa (AV XX, 127, 5).

amoha sm. (secondo i Buddhisti) libertà

dall’ignoranza (una delle tre radici del-

la virtù).

amauktika agg. che non ha perle.

amautradhauta agg. non lavato con una

soluzione alcalina.

amauná sn. condizione di non essere un

Muni o di non mantenere i voti di un

Muni (ÇBr).

am~ás avv. (= amnás) inavvertitamente,

involontariamente, inaspettatamente.

amnás agg. inconsapevole (AVVIII, 6, 19).

amb vb. cl. 1 P. ambati: andare; Å. amba-
te: risuonare.

ambaka 1 sn. 1. occhio di Çiva; 2. occhio;

3. bronzo.

ambaka 2 sm. N. di un poeta.

ambapål⁄ sf. N. di una cortigiana (conver-

tita da Gautama Buddha).

ambayå sf. 1. madre; 2. N. di vari fiumi.

ámbara sn. 1. circonferenza, bussola; 2.

vicinato (RV VIII, 8, 14); 3. vestito, in-

dumento, cotone; 4. cielo, atmosfera,

etere, posizione astrologica; 5. cifra; 6.

zaffiro; 7. labbra; 8. profumo; 9. N. di

una regione; sm. pl. N. di un popolo.

ambarakha~∂a sm. sn. 1. straccio; 2. nu-

vola.

ambaraga agg. che va in cielo.

ambaracara agg. che va in cielo; sm. 1.

uccello; 2. N. di un Vidyådhara.

ambaracårin sm. pianeta.

ambarada sn. “che dà vestiti”, cotone.

ambaranagar⁄ sf. N. di una città.

ambarapu‚pa sn. “fiore nel cielo”, qual-

cosa di impossibile.

ambaraprabhå sf. N. di una principessa.

ambarama~i sm. “gioiello del cielo”, sole.

ambaramålå sf. N. di donna.

ambarayuga sn. “coppia di vestiti”, due

principali indumenti femminili (per la

parte superiore e inferiori del corpo).

ambaralekhin agg. che tocca il cielo.

ambaraçaila sm. alta montagna (che tocca

il cielo).

ambarasthal⁄ sf. terra.

ambarådhikårin sm. sovrintendente al-

l’ufficio dei vestiti.

ambarånta sm. 1. orlo di una veste; 2.

orizzonte.

ambarî‚a sm. 1. padella per friggere; 2. N.

di un inferno; 3. guerra, battaglia; 4.

giovane animale; 5. sole; 6. cielo, at-

mosfera; 7. N. di una pianta; 8. N. di

uomo.

ambar⁄‚aputra sm. figlio di Ambar⁄‚a, da

cui il nome anche della sua regione.

ambaraukas sm. “che dimora nel cielo”,

dio.

ambarya vb. cl. 1 P. ambaryati: mettere

insieme, raccogliere.

amba‚†ha sm. 1. N. di un re, di una regione

e dei suoi abitanti; 2. figlio di un uomo

della casta dei Brahmani e di una don-

na della casta dei Vaiçya; sf. 1. donna di

razza mista; 2. N. di varie piante.

amba‚†hak⁄ sf. N. della pianta Clypea Er-
nandifolia.

amba‚†hikå sf. N. della pianta Cleroden-
drum Siphonanthus.

ambâ sf. 1. mamma, donna onesta (usato

come appellativo di rispetto); 2. N. di

Durgå (moglie di Çiva); 3. N. di una

pianta; 4. posizione astrologica; 5. N.

di un’Apsaras.

ambågaπgå sf. fiume di Ceylon.

ambåjanman sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

ambå∂å sf. madre.

ambålå sf. madre.

ambålikå sf. 1. madre; 2. N. di una figlia

del re di Kåçi (moglie di Vicitrav⁄rya e

madre di På~∂u), (MBh); 3. N. di una

pianta.

ambål⁄ sf. 1. madre.

ambí sm. madre (RV I, 23, 16).

ambika sm. N. di uomo.

ámbikå sf. 1. madre, donna onesta (usato

come appellativo di rispetto); 2. N. di

Pårvat⁄ e di una figlia del re di Kåçi (mo-

glie di Vicitrav⁄rya e madre di

Dh®tarå‚†ra), (MBh); 3. N. della stagio-

ne fertile; 4. N. di una pianta; 5. N. di un

fiume; 6. N. di una regione nel Bengala;

7. N. di una divinità femminile jaina.

ambikåkha~∂a sm. sn. N. di un cap. dello

SkandaP.

ambikåpati sm. N. di Çiva o di Rudra.

ambikåpari~aya sm. N. di un Camp¨.

ambikåputra sm. N. di Dh®tarå‚†ra.

ambikåmåhåtmya sn. N. di un cap. dello

SkandaP.

ambikåvana sn. N. di una foresta.

ambikåsuta sm. N. di Dh®tarå‚†ra.

ambikeya sm. 1. N. di Dh®tarå‚†ra; 2. N. di

Ga~e‚a; 3. N. di Kårttikeya.

ambî sf. madre.

ámbu sn. 1. acqua (Naigh); 2. N. di una

pianta (una specie di Andropogon); 3.

N. del numero quattro; 4. N. di un me-

tro di novanta sillabe.

ambuka~a sm. “goccia d’acqua”, doccia.

ambuka~†aka sm. (vl. ambukiråta) alli-

gatore dal naso corto.
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ambukapi sm. Delphinus Gangeticus.

ambukapha sm. osso di seppia.

ambukåntåra sm. N. di Varu~a.

ambuk⁄ça sm. (vl. ambuk¨rma) maiale

marino (spec. il Delphinus Gange-
ticus).

ambukukku†a sm. pollo d’acqua.

ambukeçara sm. albero di limoni.

ambukriyå sf. rito funerario.

ambuga agg. che va nell’acqua.

ambughana sm. grandine. 

ambucara agg. che si muove nell’acqua,

acquatico.

ambucåmara sn. N. della pianta Valisne-
ria (pianta acquatica).

ambucårin agg. che si muove nell’acqua.

ambuja agg. nato nell’acqua, acquatico;

sm. 1. N. di varie piante (loto, ninfee,

etc.); 2. N. di molluschi o conchiglie;

3. fulmine di Indra (in quanto nato dal-

le nubi).

ambujanman sn. loto.

ambujabåndhava sm. “amico del loto”,

sole.

ambujabh¨ sm. “che sta nel loto”, N. di

Brahmå.

ambujasthå agg. che sta seduto sul loto.

ambujåk‚a agg. dagli occhi di loto.

ambujånanå sf. “che ha la faccia di loto”,

N. della divinità tutelare della famiglia

Oji‚†a.

ambujåsanå sf. “seduta sul loto”, Lak‚m⁄.

ambujin⁄ sf. pianta di loto.

ambuj⁄vin agg. che vive d’acqua (come

un pescatore).

ambutaskara sm. “ladro dell’acqua”, sole.

ambutåla sm. N. della pianta Valisneria
(pianta acquatica).

ambuda sm. “che dà l’acqua”, 1. nuvola;

2. N. di una pianta; 3. N. di una foresta.

ambudeva sn. (vl. ambudaiva) “che ha le

acque come divinità”, N. della posizio-

ne astrologica P¨rvå‚ådhå.

ambudhakåmin⁄ sf. “amante dell’ocea-

no”, fiume.

ambudhara sm. “che tiene l’acqua”, nu-

vola.

ambudhåra sm. nuvola.

ambudhi sm. “ricettacolo delle acque”, 1.

oceano; 2. numero quattro.

ambudhikåmin⁄ sf. N. di un fiume.

ambudhisravå sf. N. della pianta Aloes
Perfoliata.

ambunåtha sm. “signore delle acque”,

oceano.

ambunidhi sm. “tesoro delle acque”,

oceano.

ambunivaha sm. “portatore delle acque”,

nuvola.

ambupa sm. 1. “che beve l’acqua”, N. di

una pianta; 2. “signore delle acque”, N.

di Varu~a (R VII, 3, 18).

ambupak‚in sm. uccello acquatico.

ambupati sm. 1. “signore delle acque”, N.

di Varu~a; 2. oceano.

ambupattrå sf. N. di una pianta.

ambupaddhati sf. corrente, corso d’ac-

qua.

ambupåta sm. corrente, corso d’acqua.

ambuprasåda sm. albero di noci purifi-

canti, Strychnos Potatorum (le cui noci

sono usate per purificare l’acqua).

ambuprasådana sn. albero di noci purifi-

canti, Strychnos Potatorum (le cui noci

sono usate per purificare l’acqua).

ambupriya sm. tipo di Ratan (chiamato

anche vidula).

ambubhak‚ya agg. che vive d’acqua.

ambubh®t sm. 1. nuvola; 2. talco; 3. erba

Cyperus Pertenuis.

ambumat agg. acquoso, contenente ac-

qua; sf. (t⁄) N. di un fiume (MBh).

ambumaya agg. fatto d’acqua.

ambumåtraja agg. prodotto solo nell’ac-

qua.

ambumuc sm. nuvola.

ambuyantra sn. clessidra.

amburaya sm. corrente.

amburåja sm. 1. oceano; 2. N. di Varu~a.

amburåçi sm. “cumulo di ricchezze”,

oceano.

amburuha sn. “che cresce nell’acqua”, lo-

to; sf. (å) Hibiscus Mutabilis.

amburuhi~⁄ sf. loto.

ambul⁄lågeha sn. casa di piacere che si

trova sull’acqua.

ambuvardhana sn. alta marea.

ambuvall⁄ sf. Momordica Charantia.

ambuvåsa sm. N. di Varu~a.

ambuvåsin⁄ sf. (vl. ambuvås⁄) N. del fiore

Bignonia Suaveolens.

ambuvåha sm. 1. nuvola; 2. erba Cyperus
Pertenuis; 3. talco; 4. numero dicias-

sette.

ambuvåhin agg. che trasporta acqua; sf.

(in⁄) 1. vaso di legno; 2. N. di un fiume

(MBh).

ambuvega sm. corrente d’acqua.

ambuvetasa sm. tipo di canna che cresce

nell’acqua.

ambuçir⁄‚ikå sf. N. di una pianta.

ambuç⁄tå sf. N. di un fiume (R).

ambusamplava sm. corso d’acqua.

ambusarpi~⁄ sf. sanguisuga.

ambus¨kara sm. tipo di coccodrillo.

ambusecan⁄ sf. vaso di legno.

ambuhasta sm. elefante d’acqua (cfr. ja-
ladv⁄pa).

amb¨k®ta agg. 1. pronunciato indistinta-

mente; 2. accompagnato da saliva; sn.

1. pronuncia indistinta delle vocali; 2.

muggito di animali con emissione di

saliva.

amb¨rmigata agg. andato verso (i.e. rifles-

so da) le onde d’acqua (come la luna).

ambeka sm. N. di un commentatore.

ambh vb. cl. 1 Å. ambhate: risuonare.

ambhaªpati sm. “signore delle acque”,

Varu~a.

ambhaªçyåmåka sm. erba acquatica.

ambhaªsåra sm. perla.

ambhaªs¨ sm. fumo.

ambhaªstha agg. che sta nell’acqua.

ambha~a sn. suono (della vi~å).

ámbhas sn. 1. acqua (sia come sostanza

terrestre sia come acque celesti), (RV);

2. potere, produttività; 3. numero quat-

tro; 4. N. mistico della lettera v; 5. N. di

un metro di ottantadue sillabe; sn. du.

(as⁄) cielo e terra (Naigh); sn. pl.

(åµsi) N. collettivo di uomini, Dei,

Mani e Asura.

ambhastas avv. fuori dell’acqua.

ambhi~î sf. N. di una maestra di sapienza

(che trasmise lo Yajurveda bianco a

Våc), (ÇBr).

ambh®~á agg. grande, potente; sm. 1. va-

so (usato nella preparazione del succo

di soma); 2. N. di uno ¸‚i (padre di

Våc).

ambhogarbha agg. che contiene acqua

(come una nube).

ambhoja sn. “nato dall’acqua”, N. del lo-

to; sm. 1. N. di canna (Calamus
Rotang); 2. gru indiana.

ambhojakha~∂a sn. gruppo di fiori di loto.

ambhojajanman sm. “nato nel loto”, N.

di Brahmå.

ambhojanmajani sm. “nato nel loto”, N.

di Brahmå.

ambhojanman sn. “nato nell’acqua”, loto.

ambhojabandhu sm. “amico del loto”,

sole.

ambhojayoni sn. “nato nell’acqua”, loto.

ambhojavadanå sf. donna dal volto di loto.

ambhojin⁄ sf. 1. pianta di loto; 2. luogo

ricco di piante di loto.

ambhoda sm. 1. nuvola (MBh); 2. N. di

una pianta.

ambhodhara sm. nuvola.

ambhodhi sm. 1. “ricettacolo delle ac-

que”, oceano; 2. corallo.

ambhonidhi sm. 1. “ricettacolo delle ac-

que”, oceano.

ambhomuc sm. “che versa acque”, nuvola.

ambhoråçi sm. “cumulo di acque”, oceano.

ambhoruh sm. “che cresce nell’acqua”,

loto.

ambhoruha sn. “che cresce nell’acqua”,

loto; sm. 1. gru indiana; 2. N. di un fi-

glio di Viçvåmitra (MBh).

ammarå sf. seconda trave di legno sopra

una porta.

ámyak avv. qui.

amla agg. acido; sm. 1. acidità, aceto; 2.

acetosella (Oxalis Corniculata); sf. (⁄)
Oxalis Corniculata; sn. latte acido.

amlaka sm. N. della pianta Artocarpus
Lakuca; sf. (ikå) 1. gusto acido in boc-

ca, acidità di stomaco; 2. albero di ta-

marindo; 3. acetosella.

amlakava†aka sm. tipo di dolce.

amlakå~∂a sn. N. di una pianta.

amlakeçara sm. albero di limoni.

amlacukrikå sf. tipo di acetosa.
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amlac¨∂a sf. tipo di acetosa.

amlajamb⁄ra sm. albero di cedro.

amlaju~∂⁄ sf. (vl. amladu~∂⁄) quarto cam-

biamento nel latte caldo quando viene

mescolato con il takra.

amlatå sf. acidità.

amlatiktaka‚åya agg. astringente, amaro

e acido; sm. sapore astringente, acido e

amaro.

amladrava sm. succo di agrumi.

amlanåyaka sm. acetosa.

amlanimb¨ka sm. cedro.

amlaniçå sf. N. di una pianta.

amlapañcaka sm. raccolta di cinque tipi

di ortaggi o frutti acidi.

amlapañcaphala sn. raccolta di cinque ti-

pi di ortaggi o frutti acidi.

amlapattra sm. N. della pianta Oxalis.

amlapanasa sm. N. dell’albero Artocar-
pus Lacucha Roxb.

amlapitta sn. acidità di stomaco.

amlaphala sm. albero di tamarindo, Ma-
gnifera Indica; sn. frutto del tamarindo.

amlabhedana sm. acetosa.

amlameha sm. urina acida (malattia).

amlarasa agg. che ha un gusto acido; sm.

acidità.

amlaruhå sm. tipo di betel.

amlalo~ikå sf. (vl. amlalo~⁄, amlalolikå)

acetosella (Oxalis Corniculata).

amlavarga sm. gruppo di piante con le fo-

glie o i frutti acidi (cedro, arancio, ta-

marindo, etc.).

amlavall⁄ sf. N. di una pianta.

amlavå†aka sf. N. della pianta Spondias
Magnifera.

amlavå†ikå sf. tipo di betel.

amlavåst¨ka sn. acetosa.

amlav®k‚a sm. albero di tamarindo.

amlavetasa sm. tipo di acetosa (MBh); sn.

aceto.

amlaçåka sm. tipo di acetosa (usata come

erba da cucina).

amlasåra sm. 1. cedro; 2. tipo di acetosa;

sn. acqua di riso dopo la fermentazione.

amlaharidrå sf. N. di una pianta.

amlåπkuça sm. tipo di acetosa.

amlådhyu‚ita sn. malattia degli oc-

chi (causata dall’avere mangiato cibo

acido).

amlåna agg. 1. non appassito; 2. pulito,

chiaro, luminoso; sm. N. di un fiore.

amlåni sf. vigore, freschezza.

amlånin agg. pulito, chiaro; sf. (in⁄) maz-

zo di fiori d’amaranto.

amlånvaya agg. di nobile o di pura razza.

amlåyin agg. che non appassisce, che non

si sfuma, che non svanisce.

amliman sm. acidità.

aml⁄kå sf. acidità di stomaco.

aml⁄bh¨ta agg. diventato acido.

amlo†a sm. ebano, Diospyros Ebenaster.

amlodgåra sm. eruttazione acida.

áya sm. 1. andata; 2. N. di un sacrificio

periodico; 3. mossa a destra nel gioco

degli scacchi (MBh); 4. dado; 5. buona

sorte; 6. numero quattro.

ayaªka~apa sm. arma di ferro (MBh). 

ayaªkåya sm. “dal corpo di ferro”, N. di

un Daitya.

ayaªki††a sn. ruggine di ferro.

ayaªpåna sn. “bevanda di ferro”, N. di un

inferno.

ayaªpi~∂a sm. pallina o zolletta di ferro.

ayaªpratimå sf. immagine di ferro.

ayaªçaπku sm. 1. dardo di ferro; 2. N. di

un Asura.

ayaªçaphá agg. che ha gli zoccoli di ferro

(TÅr).

ayaªçayá agg. che giace sul ferro (detto

del fuoco), (VS).

ayaªçalåkå sf. dardo di ferro.

áyaªçipra agg. che ha guance di ferro

(detto degli ̧ bhu), (RV IV, 37, 4).

ayaªçiras agg. “che ha la testa di ferro”, N.

di un Asura.

áyaªç⁄r‚an agg. “che ha la testa di ferro”

(RVVIII, 101, 3).

ayaªç¨la sn. “dardo di ferro”, atto doloro-

so o violento.

áyaªç®πga agg. che ha corna di ferro

(MaitrS).

áyaªsth¨na agg. che ha pilastri di ferro

(RV V, 62, 8); sm. N. di uno ̧ ‚i; sm. pl.

N. dei suoi discendenti.

ayak‚má agg. 1. non emaciato, non mala-

to, sano (AV); 2. salutare, salubre (RV;

AV); sn. salute.

ayak‚maµkára~a agg. che dà salute (AV).

ayak‚mátåti sf. salute (AV).

ayak‚matvá sn. salute (ÇBr).

ayak‚yamå~a agg. che non desidera isti-

tuire un sacrificio.

áyajamåna agg. che non istituisce un sa-

crificio.

ayajú‚ka agg. senza una formula Yajus

(ÇBr); avv. (am) id.

áyaju‚k®ta agg. non consacrato da una

formula Yajus.

ayajús sn. non una formula Yajus; avv.

(ú‚å) senza una formula Yajus.

áyajña sm. non un sacrificio reale (ÇBr);

agg. (ayajñá) che non offre un sacrifi-

cio (RVVII, 6, 3).

ayajñadatta sm. non Yajñadatta, i.e. vile

Yajñadatta.

áyajñasac agg. che non offre un sacrificio

(RVVI, 67, 9).

ayajñiyá agg. inadatto al sacrificio, profa-

no, indegno (RV X, 124, 3).

ayajñ⁄ya agg. inadatto al sacrificio.

áyajyu agg. inadatto al sacrificio, empio

(RV).

áyajvan agg. inadatto al sacrificio, empio

(RV).

ayat agg. che non fa sforzi.

áyata agg. non trattenuto, non controllato.

áyatat agg. che non va di lato (RVII, 24, 5).

ayati sm. 1. non asceta; 2. N. di uno dei sei

figli di Nahu‚a (MBh).

ayatna sm. assenza di sforzo; avv. senza

sforzo o errore.

ayatnakårin agg. che non fa sforzi, pigro.

ayatnak®ta agg. prodotto senza sforzo,

spontaneo.

ayatnaja agg. nato senza sforzo, sponta-

neo.

ayatnatas avv. senza sforzo.

ayatnabålavyajan⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ayat-
nabålavyajan⁄bhavati: diventare o es-

sere cambiato in un ventaglio senza

sforzo.

ayatnavat agg. inattivo, pigro.

ayátha sn. piede (RV X, 28, 10 e 11); agg.

prospero.

ayathå avv. non come dovrebbe essere, in

modo inadatto.

ayathåk®ta agg. fatto in modo inadatto.

ayathåjåt⁄yaka agg. contrario a ciò che

dovrebbe essere.

ayathåtatham avv. non come dovrebbe

essere.

áyathådevatam avv. in modo non adatto

ad una divinità (TBr).

ayathådyotana sn. intimazione di qualco-

sa che non dovrebbe essere.

ayathåpuram avv. non come prima.

ayathåp¨rva agg. che non è come prima;

avv. non in ordine regolare.

ayathåbalam avv. non secondo la propria

forza.

ayathåbhipreta agg. non desiderato, non

gradito.

ayathåmåtram avv. non secondo la misu-

ra o quantità (difetto nella pronuncia

delle vocali).

ayathåm¨kh⁄na agg. che ha la faccia ri-

volta dalla parte sbagliata.

áyathåyatham avv. non come dovrebbe

essere, in modo inadatto (ÇBr).

ayathårtha agg. scorretto, incongruo;

avv. (am) scorrettamente.

ayathåvat avv. scorrettamente.

ayathåv®tta agg. che si comporta in ma-

niera impropria.

ayathåçastrakårin agg. che non agisce in

accordo con la scrittura.

ayathåsthita agg. che non è in ordine.

ayathe‚†a agg. non in accordo con il desi-

derio, non volontario.

ayathoktam avv. non in accordo con ciò

che è stato stabilito.

ayathocita agg. inadatto.

ayad⁄k‚ita sm. N. di un autore.

áyana agg. che va; sn. 1. strada, cammino

(RV III, 33, 7); 2. percorso di un astro;

3. N. di vari sacrifici periodici (AV;

ÇBr); 4. modo, maniera; 5. luogo di ri-

fugio; 6. trattato.

ayanakalå sf. pl. correzione (in minuti)

della deviazione eclittica.

ayanagraha sm. longitudine di un pianeta

corretta dalla deviazione eclittica.

ayanad®kkarman sn. calcolo della devia-

zione eclittica.
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ayanabhåga sm. astrn. quantità dell’avan-

zamento.

ayanav®tta sn. eclittica.

ayanåµça sm. astrn. quantità dell’avanza-

mento.

ayanånta sm. solstizio.

ayantrá sn. ciò che non è mezzo di restri-

zione (RV X, 46, 6).

ayantra~å sf. il non mettere una benda, il

non vestire.

ayantrita agg. non trattenuto.

áyabhyå sf. donna con la quale non si do-

vrebbe abitare (AV).

ayamita agg. non controllato.

ayamitanakha agg. dalle unghie non

spuntate.

áyavasm. metà infausta del mese (VS; ÇBr).

ayava agg. che produce orzo cattivo, che

non produce orzo; sm. N. di una delle

sette specie di vermi nell’intestino.

ayavaka agg. che produce orzo cattivo o

che non produce orzo.

ayavat agg. felice.

áyavan sm. (vl. áyavas) metà infausta del

mese (ÇBr; VS).

ayaçás sn. infamia; agg. privo di buon no-

me, infame (ÇBr).

ayaçaskara agg. che causa disonore, che

porta disgrazia (MBh).

ayaçasya agg. che causa disonore, che

porta disgrazia.

ayaçobhin agg. luminoso, fortunato.

ayaçc¨r~a sn. polvere di ferro (usata per

curare i vermi).

áyas sn. 1. ferro (RV); 2. arma di ferro (det-

to di un’ascia), (RV); 3. metallo, oro,

acciaio.

ayasa sn. ferro.

ayaskaµsa sm. calice di ferro.

ayaskå~∂a sm. 1. quantità di ferro; 2. ferro

eccellente.

ayaskånta sm. “amante dal ferro”, N. del-

la calamita.

ayaskåma sm. fabbro.

ayaskåra sm. fabbro.

ayask⁄la sm. N. di una montagna; sf. (å) N.

di un fiume.

ayasku~∂a sm. pietra selce.

ayaskumbha sm. pentola di ferro.

ayaskumbh⁄ sf. pentola di ferro.

ayaskuçå sf. corda fatta in parte di ferro.

ayask®ti sf. preparato medico a base di

ferro.

ayaståpá sm. uno che scalda il ferro.

ayastu~∂a agg. che ha una punta di ferro.

ayaspåtrá sm. sn. vaso di ferro (AV VIII,

10, 22); sf. (⁄); id.

ayasmáya agg. fatto di ferro o di metallo

(RV V, 30, 15); sm. N. di uomo; sf. (⁄)
N. di una delle tre sedi degli Asura.

ayâ avv. in questa maniera (RV).

ayåcaka agg. che non chiede o sollecita

(MBh).

ayåcat agg. che non chiede o sollecita

(MBh).

ayåcamåna agg. che non chiede o solle-

cita.

áyåcita agg. non richiesto, non sollecitato

(TÅr); sm. N. di uno ̧ ‚i. 

ayåcitavrata sn. obbligo di mangiare solo

il cibo ottenuto senza sollecitazione;

agg. che mantiene l’obbligo di man-

giare il cibo ottenuto senza sollecita-

zione.

ayåcitåh®ta agg. offerto senza che sia sta-

to sollecitato.

ayåcitopan⁄ta agg. offerto senza che sia

stato sollecitato.

ayåcin agg. che non sollecita.

ayåjyá agg. 1. per cui non si devono offrire

sacrifici, degradato, vile (ÇBr); 2. che

non deve essere offerto in sacrificio.

ayåjyatva sn. il non essere adatto al sacri-

fico.

ayåjyayåjana sn. sacrificio per uno esclu-

so dalle caste (uno dei peccati chiamati

upapåtaka).

ayåjyasaµyåjya sn. sacrificio per uno

escluso dalle caste (uno dei peccati

chiamati upapåtaka).

ayå†kårá sm. chi pronuncia la parola ayå†
(ÇBr).

áyåta agg. non andato (AV X, 8, 8).

áyåtayåma agg. non consunto dall’uso,

non indebolito, fresco (ÇBr); sn. pl. N.

di alcuni testi dello Yajurveda.

ayåtayåmátå sf. forza vigorosa, fresch

ezza (ÇBr).

áyåtayåmatva sn. forza vigorosa, fre-

schezza (TS).

áyåtayåman agg. non debole, vigoroso

(ÇBr; AitBr).

áyåtu sm. non demone (RV VII, 34, 8 e

104, 16).

ayåtrå sf. il non essere attraversabile (det-

to del mare), (R).

ayåtrika agg. infausto (?).

ayåtr⁄ya agg. infausto.

ayåthåtathya sn. l’essere nel modo in cui

non si dovrebbe essere.

ayåthårthika agg. non adatto.

ayåthårthya sn. l’essere inadatto.

ayånaagg. che non si muove, che sta fermo.

ayånaya sn. buona e cattiva sorte; sm.movi-

mento dei pezzi nel gioco degli scacchi.

ayånay⁄na sm. pezzo degli scacchi che è

stato mosso.

ayånvita agg. fortunato; sm. N. di

Çaπkaråcårya.

áyåma sm. 1. non sentiero (TS); 2. non ve-

glia notturna, periodo diurno.

áyåman sn. non marcia o spedizione (RV

1, 181, 7).

áyåva sm. (vl. áyåvan) metà infausta del

mese (TS).

ayåva agg. non fatto di orzo.

ayåvana sn. ciò che non causa mescolanza

o unione.

ayåçú agg. inadatto per la copulazione

(AVVIII, 6, 15).

ayâs agg. agile, svelto (RV); sn. fuoco.

ayåsom⁄ya sn. N. di alcuni versi del SV

(detti così dal loro inizio con le parole

ayâ sóma).

ayâsya agg. agile, svelto (RV); sm. N. di

un Aπgiras (RV).

ayi ptc. particella di incoraggiamento o di

introduzione ad una domanda.

ayukchada sm. “che ha un numero dispari

di foglie”, N. di una pianta.

áyukta agg. 1. non aggiogato (RV X, 27,

9); 2. non imbrigliato (RV IX, 97, 20);

3. non connesso, non unito (detto di vo-

cali); 4. non aggiunto; 5. non attento,

non devoto (RV V, 33, 3); 6. non adatto

(MBh); 7. non abile, sciocco (R); avv.

(am) senza essere aggiogato (ÇBr).

ayuktak®t agg. che commette atti sbagliati.

ayuktacåra sm. colui che non nomina spie

(detto di un re), (R).

ayuktatå sf. il non essere usato.

ayuktatva sn. il non essere usato.

ayuktapadårtha sm. significato di una

parola che non viene data ma deve es-

sere integrata.

ayuktar¨pa agg. inadatto.

ayukti sf. il non essere adatti o conformi a

regole.

ayuktiyukta agg. 1. applicato in modo

inadatto; 2. inesperto (detto di un chi-

rurgo), (Suçr).

ayukpalåça sm. “che ha un numero dispa-

ri di foglie”, N. di una pianta.

ayukpådayamaka sn. (= ayugmapådaya-
maka) ripetizione dei påda dispari (i.e.

il primo e il terzo) di una stanza (in ma-

niera tale che il senso dei suoni ripe-

tuti è differente nel primo e nel terzo

påda).

ayukçakti sm. “che ha un numero dispari

di poteri” (i.e. nove), N. di Çiva.

ayuga sn. “non una coppia”, uno; agg. di-

spari.

ayugak‚a agg. “che ha un numero dispari

di occhi” (i.e. tre), N. di Çiva.

ayugacchada sm. Echites Scholaris.

ayugapad avv. non in una volta, non si-

multaneamente.

ayugapadgraha~a sn. apprendimento

non istantaneo, graduale.

ayugapadbhåva sm. non simultaneità,

successione.

ayugasapti sm. sole (v. saptasapti).
ayugårcis agg. “che ha fiamme dispari

(i.e. sette)”, fuoco.

ayugiçu agg. “che ha un numero dispari di

frecce” (i.e. cinque), N. del dio dell’a-

more.

ayug¨ sf. “senza compagno”, figlia unica.

ayugdhåtu agg. che ha un numero dispari

di parti o componenti.

ayugbå~a agg. “che ha un numero dispari

di frecce” (i.e. cinque), N. del dio del-

l’amore.

ayugma agg. dispari.
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ayugmacchada sm. “che ha un numero di-

spari di foglie”, N. di una pianta.

ayugmanetra agg. “che ha un numero di-

spari di occhi” (i.e. tre), N. di Çiva.

ayugmapattra sm. (vl. ayugmapar~a)

“che ha un numero dispari di foglie”,

N. di una pianta.

ayugmapådayamaka sn. (vl. ayukpå-
dayamaka) tipo di allitterazione (ripe-

tizione dei påda dispari, spec. il primo

e il terzo, di una stanza).

ayugmalocana agg. “che ha un numero

dispari di occhi” (i.e. tre), N. di Çiva.

ayugmaçara agg. “che ha un numero di-

spari di frecce” (i.e. cinque), N. del dio

dell’amore.

áyuπga agg. dispari (ÇBr).

ayúj agg. dispari (ÇBr).

ayujá agg. “senza un compagno”, che non

ha uguale (RVVIII, 62, 2).

ayujakåram avv. in un numero dispari di

volte.

ayujåk‚ara agg. che ha un numero dispari

di sillabe.

ayujin agg. dispari.

áyuta agg. non impedito (AV XIX, 51, 1);

sm. N. di uomo.

ayúta sn. “non congiunto, non legato”,

diecimila, miriade (RV; AV).

ayutajit sm. N. di un re.

ayutadhå avv. diecimila volte.

ayutadhåra agg. che possiede diecimila

corsi d’acqua.

ayutanåyin sm. N. di un re.

ayutaças avv. per miriadi (MBh).

ayutasiddha agg. filos. che si è dimostrato

non essere separato (dallo spazio), che

si è dimostrato essere unito (detto di

corpi organici).

ayutasiddhi sf. dimostrazione che deter-

minati oggetti o idee sono essenzial-

mente uniti o logicamente inseparabili.

ayutahoma sm. N. di un sacrificio.

ayutåjit sm. N. di vari re.

ayutådhyåpaka sm. maestro eccellente.

ayutåyu sm. 1. N. di un figlio di Jayasena

Åråvin; 2. N. di un figlio di Çrutavat. 

ayutåçva sm. N. di un figlio di Sindhudv⁄pa. 

áyuddha agg. non conquistato, irresistibi-

le (RV VIII, 45, 3); sn. assenza di guer-

ra, pace.

áyuddhasena agg. i cui eserciti sono irre-

sistibili, imbattibili (RV X, 138, 5).

áyuddhv⁄ avv. senza combattere (RV X,

108, 5).

ayudha sm. non combattente.

ayudhyáagg. inconquistabile (RVX, 103, 7).

áyupita agg. non confuso (MaitrS).

ayuvamårin agg. in cui non muore la gen-

te giovane.

ay¨thika agg. separato dal gregge o dallo

stormo. 

ay¨pa sm. 1. ciò che non è una colonna sa-

crificale; 2. ciò che è senza colonne sa-

crificali.

aye ptc. vocativa, interiezione (di sorpre-

sa, paura o passione, usata spec. nel

teatro).

ayoga 1 sm. 1. separazione, disgiunzione;

2. non conformità; 3. impossibilità; 4.

inefficacia di un rimedio, trattamento

medico sbagliato; 5. sforzo vigoroso;

6. congiunzione infausta di pianeti.

ayoga 2 sm. figlio di un uomo Ç¨dra e di

una donna Vaiçya.

ayoga 3 agg. relativo al ferro.

áyogak‚ema sm. possesso non sicuro di

ciò che è stato acquistato, mancanza di

prosperità (ÇBr).

ayogapeçala agg. non abile nelle emer-

genze.

ayogava sm. figlio di un uomo Ç¨dra e di

una donna Vaiçya.

ayogavåha sm. “suono che occorre (nella

lingua parlata) senza essere stato dato

dai grammatici insieme alle altre lette-

re dell’alfabeto”, N. dell’anusvåra, vi-
sarjan⁄ya, jihvåm¨l⁄ya, yama (Pat).

ayogin agg. separato (da un oggetto amato).

ayogu∂a sm. palla di ferro.

ayogû sm. figlio di un uomo Ç¨dra e di una

donna Vaiçya.

ayogya agg. 1. inadatto, incapace, inquali-

ficato; 2. inutile; 3. (nella filosofia

Såπkhya) non accertabile con i sensi,

immateriale.

ayogyatå sf. non conformità, inutilità.

ayogyatva sn. non conformità, inutilità.

ayoghana sm. martello di ferro.

áyojåla agg. che ha trappole di ferro (AV);

sn. rete di ferro (R).

áyodaµ‚tra agg. che ha i denti di ferro

(RV I, 88, 5).

ayodat⁄ sf. “che ha i denti come il ferro”,

N. proprio.

ayodarvi sf. cucchiaio di ferro.

ayodåha sm. proprietà di bruciare del fer-

ro (usato come esempio di linguaggio

metaforico, poiché il ferro non brucia,

ma brucia il fuoco da cui il ferro viene

scaldato).

ayoddh„ agg. “che non combatte”, vile,

codardo (RV I, 32, 6).

ayodhyá agg. irresistibile, contro cui non

si può combattere (AV); sf. N. della

città natale di Råma.

ayodhyåkå~∂a sn. N. di R II.

ayodhyådhipati sm. sovrano di Ayodhyå.

ayodhyåvåsin agg. abitante di Ayodhyå.

áyoni sm. sf. qualsiasi posto diverso dagli

organi genitali femminili (ÇBr); agg.

(ayoní) 1. senza origine o inizio (detto

di Brahmå); 2. di origini basse o vili

(MBh); 3. ret. originale; sm. 1. N. di

Brahmå; 2. N. di Çiva.

ayonika agg. senza il verso contenente la

parola yoni.
ayonija agg. non prodotto dall’utero, non

nato da un normale processo generati-

vo, generato equivocamente.

ayonijat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

ayonijatva sn. il non essere nato dall’utero.

ayonijeça sm. N. di Çiva.

ayonijeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

ayonisambhava agg. non prodotto dall’u-

tero, non nato da un normale processo

generativo, generato equivocamente.

ayobåhu agg. “che ha le braccia di ferro”,

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

ayoma~i sm. sf. magnete.

ayomaya agg. fatto di ferro.

ayomala sn. ruggine di ferro.

ayomiçra agg. fatto di ferro.

áyomukha agg. che ha la bocca, il becco o

la punta di ferro (AV; MBh; R); sm. 1.

freccia; 2. N. di un Dånava; 3. N. di un

monte.

ayorajas sn. ruggine di ferro.

ayorasá sm. ruggine di ferro (ÇBr).

ayovikåra sm. opera di ferro.

áyohataagg. impresso su ferro (RVIX, 1, 2).

áyohanu agg. che ha le mascelle di ferro

(RVVI, 71, 4).

ayoh®daya agg. dal cuore di ferro, forte.

ayo’gra sn. (vl. ayo’graka) pestello.

ayo’ni sm. pestello.

áyo’på‚†i agg. che ha mascelle di ferro

(RV X, 99, 8).

ayo’çana agg. che mangia o che vive di

polvere di ferro.

ayauktika agg. incongruo.

ayaugapadya sn. esistenza non contem-

poranea.

ayaugika agg. 1. privo di derivazione re-

golare; 2. che non è applicato.

áyaugra agg. dalla punta di ferro (RV X,

99, 6).

ayaudhika sm. non combattente.

ayman sn. = saµgråma.

ara agg. 1. veloce, agile; 2. piccolo; sm.

(ará) 1. raggio della ruota (RV); 2. rag-

gio dell’altare a forma di ruota; 3. raggio

della ruota del tempo, suddivisione jaina

del tempo (un sesto di una avasarpi~⁄ o

di una utsarpi~⁄), santo jaina dell’ava-
sarpi~⁄; 4. N. di un oceano nel mondo di

Brahmå; sn. raggio della ruota (L).

araka sm. 1. raggio della ruota ; 2. raggio

della ruota del tempo, suddivisione jai-

na del tempo; 3. N. di una pianta.

arakta agg. non tinto.

araktatamra agg. non macchiato di rosso.

arak‚at agg. che non sorveglia.

arak‚ás agg. innocuo, onesto (RV).

arak‚asyá agg. privo di spiriti maligni

(MaitrS).

arak‚ita agg. non sorvegliato (MBh).

arak‚it® agg.che non sorveglia (R).

aragárå†a sm. valle (?), (AVVI, 69, 1).

aragha††a sm. 1. ruota o macchina per at-

tingere acqua da un pozzo; 2. pozzo.

aragha††aka sm. 1. ruota o macchina per

attingere acqua da un pozzo; 2. pozzo.

araµk® vb. cl. 8 P. araµkaroti: 1. prepara-

re (RV); 2. servire (dat.), (RV).
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araµk„t agg. che prepara un sacrificio

(RV).

áraµk®ta agg. preparato, pronto (RV).

áraµk®ti sf. servizio (RVVII, 29, 3).

araµk„tyå ger. avendo preparato, essen-

do pronto (RV X, 51, 5).

araµgam vb. cl. 1 P. araµgacchati: veni-

re in aiuto, assistere (dat.), (RV).

araµgamá agg. 1. che viene vicino, che è

pronto per aiutare (RV VI, 42, 1); 2.

che va veloce, celere.

araµgará agg. persona che prega gli Dei

(AV XX, 135, 13).

araπgin agg. privo di passione.

araπgisattva sm. pl. classe di divinità

(Buddh).

araµghu‚á agg. che risuona a voce alta

(AV X, 4, 4).

araja agg. senza polvere; sf. (å) N. di una

figlia di Uçanas (R).

arajan⁄k®ta agg. non colorato o tinto.

arajás agg. 1. senza polvere (ÇBr); 2. pri-

vo di passione o desiderio (MBh); sf.

(å) “che non ha le mestruazioni”, ra-

gazza giovane.

arajaska 1. senza polvere; 2. libero da im-

purità; 3. mite, gentile.

arajåya vb. den. Å. arajåyate: 1. diventare

senza polvere; 2. perdere le mestrua-

zioni.

arajovittå sf. che non ha ancora le me-

struazioni.

arajjú agg. che non ha corde o che non è

fatto di corda (RV II, 13, 9).

ara†u sm. N. dell’albero Colosanthes In-
dica.

ara†vá agg. fatto del legno dell’albero Co-
losanthes Indica; sm. N. di uomo (RV

VIII, 46, 27).

ara∂a sm. albero.

ara∂å sf. N. di una dea.

ára∂u sm. N. dell’albero Colosanthes In-
dica (AV).

ara∂uka agg. fatto del legno dell’albero

Colosanthes Indica.

ára~a agg. straniero, distante (RV; AV);

sn. l’essere conficcato (detto di un pez-

zo di legno), (Nir); 2. rifugio.

ara~a agg. che non combatte (detto della

morte naturale).

ara~åvihårin agg. 1. che dimora nella

virtù; 2. che dimora in una foresta.

ára~i 1 sf. 1. “che viene conficcato”, pez-

zo di legno usato per accendere il fuo-

co tramite strofinamento (RV); 2. ma-

dre; sm. 1. N. di una pianta; 2. sole.

ára~i 2 sf. sconforto, paura (AV); 2. gof-

faggine (AV I, 18, 2).

ara~ikå sf. N. di una pianta.

ara~imat agg. che è contenuto in una

ara~i (detto del fuoco).

ará~⁄ sf. “che viene conficcato”, pezzo di

legno usato per accendere il fuoco tra-

mite strofinamento (RVV, 9, 3).

ará~⁄ketu sm. N. di una pianta.

ára~ya sn. 1. terra straniera o lontana

(RV); 2. luogo selvaggio, deserto, fo-

resta (AV); sm. 1. N. di un albero; 2. N.

di uomo.

ara~yaka sn. 1. foresta; 2. Melia Semper-
virens.

ara~yaka~å sf. seme di cumino selvatico.

ara~yakadal⁄ sf. piantagione o foresta

selvatica.

ara~yakarpås⁄ sf. arbusto di cotone sel-

vatico.

ara~yakåka sm. corvo della foresta.

ara~yakå~∂a sn. N. di R III.

ara~yakårpås⁄ sf. arbusto di cotone sel-

vatico.

ara~yakulathika sf. N. della pianta Gly-
cine Labialis Lin.

ara~yakusumbha sf. N. della pianta

Carthamus Tinctorius.

ara~yaketu sf. N. di una pianta.

ara~yagaja sm. elefante selvatico.

ara~yagata agg. andato nella foresta.

ara~yaghol⁄ sf. N. di un vegetale.

ara~yaca†aka sm. passero selvatico.

ara~yacara agg. che vive nella foresta,

selvaggio.

ara~yaja agg. nato nella foresta.

ara~yaj⁄ra sm. cumino selvatico.

ara~yaj⁄va agg. che vive nella foresta, sel-

vaggio.

ara~yatulas⁄ sf. Ocimum Adscendendens.

ara~yadvådaç⁄ sf. dodicesimo giorno del

mese Mårgaç⁄r‚a; sn. N. di una cerimo-

nia compiuta in tale giorno.

ara~yadharma sm. costume della foresta,

stato selvaggio.

ara~yadhånya sn. riso selvatico.

ara~yanitya agg. usato per dimorare in

una foresta (MBh).

ara~yan®pati sm. “re della foresta”, tigre.

ara~yaparvan sn. N. della prima sezione

del libro del  MBh.

ara~yabhava agg. che cresce nella fore-

sta, selvaggio.

ára~yabhåga agg. che forma parte della

foresta (ÇBr).

ara~yamak‚ikå sf. tafano.

ara~yamårjåra sm. gatto selvatico.

ara~yamudga sm. tipo di fagiolo.

ara~yayåna sn. viaggio nella foresta.

ara~yarak‚akasm. guardiano della foresta.

ara~yarajan⁄ sf. Curcuma Aromatica.

ara~yaråj sm. “re della foresta”, leone.

ara~yaråjya sn. sovranità sulla foresta.

ara~yarudita agg. “che piange nella fore-

sta”, i.e. che piange invano, senza nes-

suno che lo ascolti.

ara~yavat avv. come un luogo selvaggio.

ara~yavåyasa sm. avvoltoio.

ara~yavåsa agg. che vive nella foresta.

ara~yavåsin agg. che vive nella foresta;

sm. 1. animale selvatico; 2. eremita; sf.

N. di una pianta.

ara~yavåstuka sm. (vl. ara~yavåst¨ka)

N. di una pianta.

ara~yaçåli sm. riso selvatico.

ara~yaç¨ra~a sm. N. di una pianta.

ara~yaçvan sm. lupo, sciacallo.

ara~ya‚a‚†hikå sf. (vl. ara~ya‚a‚†h⁄) N.

di una festa celebrata dalle donne il se-

sto giorno della metà propizia del mese

Jyai‚†a.

ara~yahalad⁄ sf. Curcuma Aromatica.

ara~yådh⁄ti sf. studio nella foresta.

ara~yådhyayana sf. studio nella foresta.

ara~yåní sf. (vl. ara~yånî) 1. luogo sel-

vaggio, deserto, foresta (RV X, 146, 4);

2. dea dei luoghi selvaggi (RV X, 146,

1-6).

ara~yåyana sn. 1. viaggio nella foresta; 2.

il divenire eremita.

ara~y⁄ya agg. 1. che contiene una foresta;

2. vicino ad una foresta.

ara~yegeya agg. che deve essere cantato

nella foresta.

ara~yetilaka sm. pl. “sesamo selvatico

che cresce in una foresta e non contie-

ne olio”, qualcosa che delude le aspet-

tative.

ara~ye’nuvåkyà agg. che deve essere re-

citato nella foresta.

ara~ye’nûcya sm. “che deve essere reci-

tato nella foresta”, N. di un’oblazione

(chiamata così perché accompagnata

da un verso che deve essere recitato

nella foresta), (ÇBr).

ara~yopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

ara~yaukas sm. “la cui casa è la foresta”,

Brahmano che ha lasciato la sua fami-

glia per diventare anacoreta.

arata agg. 1. ottuso, languido, apatico; 2.

disgustato; sn. assenza di copulazione.

aratatrapa sm. “che non si vergogna di

accoppiarsi”, cane.

arati sf. 1. insoddisfazione, scontento; 2.

ansietà; 3. passione, rabbia; 4. malattia

della bile; agg. insoddisfatto.

aratí sm. “che si muove velocemente”,

servo, assistente, amministratore

(RV).

aratika agg. senza Rati (moglie di Kåma).

aratijña agg. “che non conosce piacere”,

ottuso, senza spirito.

aratní 1 agg. disgustato, scontento (RV

VIII, 80, 8).

aratní 2 sm. 1. gomito (RV V, 2, 1); 2. an-

golo (RV X, 160, 4); 3. cubito di media

lunghezza dal gomito alla punta del di-

to mignolo (RVVIII, 80, 8); sf. gomito.

aratnika sm. gomito.

áratnin agg. che non possiede oggetti pre-

ziosi o ricchezze (TBr).

aratnimåtrá agg. che ha la misura di un

braccio (ÇBr); sn. distanza di un brac-

cio.

arathá agg. senza carro (RV; AV).

arathin sm. guerriero che non combatte

sul carro o che non possiede un carro

(MBh).

árath⁄ sm. non auriga (RVVI, 66, 7).
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áradhra agg. 1. non compiacente, non ub-

bidiente (RV VI, 18, 4); 2. ricco, gene-

roso (cfr. radhra).

aranemi sm. N. del re di Koçala.

arantuka sm. N. di un t⁄rtha (MBh).

arantos vb. inf. ved. non piacere.

arapá agg. non ferito (VS).

arapacana sm. gruppo mistico dei cinque

Buddha.

arapás agg. 1. non ferito, salvo (RV; AV);

2. che non ferisce, benefico (RV VIII,

18, 9).

arám avv. 1. prontamente, in modo adatto

a (dat.), (RV); 2. abbastanza, a suffi-

cienza (RV I, 142, 10).

aráma~as agg. pronto a servire, ubbidien-

te (RVVI, 17, 10).

arama~⁄yatå sf. spiacevolezza.

arámati 1 agg. senza rilassamento, senza

riposo (RV).

arámati 2 sf. prontezza a servire, devozione,

obbedienza (RV); agg. paziente (RV).

áramamå~a agg. senza rilassamento, sen-

za riposo (RV IX, 72, 3).

árami‚ agg. che accorre (in aiuto), (RV

VIII, 46, 17).

aramu∂i sm. N. di un re del Nepål.

arara sn. copertura; sm. 1. porta; 2. punte-

ruolo; 3. parte di un sacrifico; 4. guer-

ra, combattimento.

araråkå sf. N. dell’antenata di una celebre

famiglia hind¨; sm. pl. N. dei discen-

denti di Araråkå.

arari sm. battente della porta.

ararínda sn. 1. vaso o utensile usato nella

preparazione del soma (RV I, 139, 10);

2. acqua.

árarivas agg. non liberale, ostile, nemico

(N. di una classe di spiriti malvagi in-

tenti a turbare la felicità degli uomini),

(RV).

aráru agg. non liberale, ostile, nemico

(RV I, 129, 3); sm. 1. N. di un Asura

(RV X, 99, 10); 2. arma.

arare ptc. vocativa (esprime fretta).

ararya vb. den. P. araryati: lavorare con

un punteruolo.

arava agg. senza naso.

aravinda sn. loto; sm. 1. gru indiana;

2. rame.

aravindadalaprabha sn. rame.

aravindanåbha sm. N. di Vi‚~u (dal cui

ombelico nacque il loto che generò

Brahmå nel momento della creazione).

aravindasad sm. “seduto su un loto”, N. di

Brahmå.

aravindin⁄ sf. raccolta di fiori di loto.

araçaná agg. che non ha cintura.

araçmán agg. che non ha corde o briglie

(RV IX, 97, 20).

araçmika agg. senza briglie.

arasá agg. 1. senza sapore, senza gusto; 2.

che non ha la capacità di sentire il sa-

pore; 3. debole, inefficace, senza forza

(RV I, 191, 16); sm. assenza di sapore.

arasajña agg. che non ha gusto per, non ha

interesse per (MBh).

arasayit® agg. che non assaggia.

arasåça sm. il mangiare cibo senza sapore.

arasåçin agg. che mangia cibo senza sa-

pore.

arasika agg. senza sapore, senza gusto.

aras⁄†hakkura sm. N. di un poeta.

arahas sn. assenza di segretezza.

arahåya vb. den. Å. arahåyate: diventare

pubblico.

arahita agg. non privato di, dotato di.

arå sf. punteruolo.

arak‚asa agg. liberato dai Råk‚asa (MBh).

aråga agg. non appassionato, freddo.

arågadve‚atas avv. non per passione o

odio.

arågadve‚in agg. che non ama né odia.

arågitå sf. indifferenza riguardo a (loc.).

arågin agg. 1. non appassionato, freddo; 2.

non colorato.

aråjáka agg. che non ha un re (TBr); sn.

mancanza di un re, anarchia.

aråjatå sf. mancanza di un re.

áråjan sm. non re (ÇBr).

aråjanyá agg. senza la casta Råjanya o

K‚atriya (ÇBr).

aråjånvayin agg. non appartenente alla

famiglia di un re.

aråjínagg. senza splendore (RVVIII, 7, 23).

arå†akî sf. tipo di pianta (AV).

arâ∂a agg. che ha alte corna (MaitrS).

arå∂a sm. N. di un Muni.

arå∂yà agg. che ha lunghe corna (TS).

arå~i sm. (vl. aråli) N. di un figlio di

Viçvåmitra (MBh).

áråti sf. 1. mancanza di liberalità, ostilità,

avversione (RV); 2. spirito maligno

(RV); sm. 1. nemico; 2. numero sei.

aråtidû‚a~a agg. che distrugge le avver-

sità (AV XIX, 34, 4).

aråtidû‚i agg. che distrugge le avversità

(AV II, 4, 6).

aråtinud agg. che caccia via i nemici

(MBh).

aråtibhaπga sm. abbattimento dei nemici.

aråtiya vb. den. P. (cgt. aråtiyât): essere

ostile, nemico nei confronti di (dat.),

(AV IV, 36, 1).

aråtiván agg. ostile, nemico (RV).

aråtihá agg. che abbatte il nemico (AV).

aråt⁄yú agg. ostile (AV).

áråddhi sf. mancanza di successo, perdita

di un’opportunità (VS).

arådhás agg. non generoso, duro, egoista

(RV; AV).

aråntara sn. pl. spazi fra i raggi della ruota.

aråntaragatå sf. (con nåbhi) N. di un luo-

go mitico.

áråya sf. mancanza di successo, perdita di

un’opportunità (RV VIII, 61, 11); sm.

(arâya) spirito maligno (AV); sf. (î) id.

(RV; AV).

aråyak‚áya~a sn. ciò che serve per distrug-

gere gli spiriti maligni (AVII, 18, 3).

aråyacâtana sn. ciò che serve per distrug-

gere gli spiriti maligni (AV).

aråla agg. 1. curvo, ricurvo; 2. ricciuto

(detto dei capelli); sm. 1. N. di uomo;

2. braccio o mano ricurvi, piegati; 3.

resina della pianta Shorea Robusta; 4.

elefante in calore; sf. (å, ⁄) 1. donna

sleale, impudica; 2. donna modesta.

arålakeç⁄ sf. donna con i capelli ricci.

arålapak‚manayana agg. le cui ciglia so-

no ricurve.

arålahasta sm. posizione delle mani.

áråvan 1 agg. “non liberale”, invidioso,

ostile (RV).

áråvan 2 sm. cavallo, stallone (RV VII,

68, 7).

árå‚†ra sn. non un regno (ÇBr).

ari sm. ruota.

arí 1 agg. attaccato a, fedele; sm. uomo

pio, devoto (RV).

arí 2 agg. non liberale, invidioso, ostile

(RV); sm. 1. nemico (RV); 2. astrn. po-

sizione planetaria negativa; 3. mat. nu-

mero sei; 4. specie di mimosa.

arikar‚a~a agg. istigatore di nemici.

arikta agg. non vuoto, pieno, abbondante.

arikthabhåj agg. che non ha titolo ad una

parte dell’eredità, che non è un erede.

arikth⁄ya agg. che non ha titolo ad una

parte dell’eredità, che non è un erede.

arig¨rtá agg. pregato da un uomo devoto

(RV I, 186, 3).

arighna sm. distruttore di nemici (R).

aricintana sn. 1. complotto contro il nemi-

co; 2. amministrazione di affari esteri.

aricintå sf. 1. complotto contro il nemico;

2. amministrazione di affari esteri.

arijana sm. gruppo di nemici.

arijit sm. “vincitore di nemici”, N. di un fi-

glio di K®‚~a e Bhadrå.

aritå sf. inimicizia.

arit„ sm. rematore (RV).

arítra agg. che spinge, che guida (RV X,

46, 7; AV); sm. remo.

aritragådha agg. che ha la profondità di

un remo, piatto.

aritrapára~a agg. che attraversa per mez-

zo di remi (RV X, 101, 2).

aritva sn. inimicizia.

aridånta sm. N. di un principe.

arídhåyas agg. che concede latte generosa-

mente (detto della vacca), (RVI, 126, 5).

arin sn. “che ha i raggi”, ruota, disco.

arinandana agg. che gratifica o accorda il

trionfo ad un nemico.

arinipåta sm. invasione o incursione di

nemici.

arinuta agg. celebrato perfino dai nemici.

ariµdama sm. conquistatore di nemici,

vittorioso; sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di

uomo; 3. N. di un Muni.

aripura sn. città del nemico.

ariprá agg. 1. senza macchie, chiaro, puli-

to (RV; AV); 2. senza colpa, senza infa-

mia.

135 ariprá

0001_ A breve_3  28-07-2009  10:39  Pagina 135



ariphita agg. non cambiato in r (detto del

visarga). 

arimarda sm. N. della pianta Cassia
Sophora.

arimardana agg. che distrugge il nemico

(MBh); sm. 1. N. di un figlio di

Çvaphalka; 2. N. di un re dei gufi

(Pañcat).

arimitra sm. alleato o amico di un nemico.

arimejaya sm. “che agita il nemico”, N. di

un sacerdote Någa.

arimeda sm. N. della pianta Vachellia
Farnesiana; sm. pl. N. di un popolo.

arimedaka sm. N. di un insetto.

arirå‚†ra sn. regno del nemico.

ariloka sm. regione del nemico, tribù ostile.

ariçåsin agg. che castiga i nemici.

ári‚a~ya agg. che non sbaglia, certo (RV

II, 39, 4).

ári‚a~yat agg. che non sbaglia, certo

(RV).

ári‚†a agg. 1. non ferito, a prova di danno,

sicuro, salvo (RV); 2. che è di cattivo

auspicio (detto di uccelli), disastroso,

fatale; sm. 1. specie di uccello, airone,

corvo; 2. specie di pianta, albero del

sapone, aglio e liquido che ne deriva;

3. N. di un figlio di Manu; 4. N. di un

Asura; 5. tipo di malattia; sf. (å) 1. ben-

da; 2. pianta medicinale; 3. N. di

Durgå; 4. N. di una figlia di Dak‚a e di

una delle mogli di Kaçyapa; sn. 1.

sventura, infausto presagio; 2. fortuna,

felicità; 3. latte; 4. sostanza alcolica; 5.

appartamento delle donne.

ari‚†aka 1 sm. albero del sapone; sf. (akå o

ikå) N. di una pianta.

ari‚†aka 2 agg. che soffre della malattia

Ari‚†a.

ari‚†akarman sm. N. di un principe.

ári‚†agåtu agg. che ha una residenza sicu-

ra (RVV, 44, 3).

ári‚†agu agg. il cui bestiame è salvo (AV

X, 3, 10).

ari‚†ag®ha sn. il giacere nella camera.

ári‚†agråma agg. la cui truppa non è rotta,

i.e. è integra (detto dei Marut), (RV I,

166, 6).

ari‚†átåti sf. sicurezza, salvezza (RV; AV).

ari‚†adu‚†adh⁄ agg. che è spaventato dal-

l’idea della morte.

ári‚†anemi agg. che ha il cerchione delle

ruote non colpito; sm. 1. N. di un

Gandharva; 2. N. del ventiduesimo dei

ventiquattro T⁄rthaµkara jaina della

presente avasarpi~⁄; 3. N. di Vi‚~u.

ari‚†anemin sm. N. del fratello di Garu∂a.

ari‚†apura sn. N. di una città.

ari‚†abharman agg. che concede sicurez-

za (RVVIII, 18, 4).

ari‚†amathana sm. “uccisore dell’Asura

Ari‚†a”, N. di Çiva.

ári‚†aratha agg. il cui carico non è colpito

(RV X, 6, 3).

ari‚†aroga sm. malattia.

ári‚†av⁄ra agg. i cui eroi non sono colpiti

(RV I, 114, 3; AV).

ari‚†açayyå sf. il giacere sul letto.

ari‚†as¨dana sm. N. di Vi‚~u.

ari‚†ahan sm. N. di Vi‚~u.

ari‚†åçritapura sn. N. di una città.

ári‚†åsu agg. il cui potere vitale non è col-

pito (AV).

ári‚†i sf. sicurezza, salvezza (RV).

ari‚†utá agg. pregato con zelo (detto di In-

dra), (RVVIII, 1, 22).

ári‚yat agg. che non viene colpito.

arisiµha sm. N. di un autore.

aris¨dana sm. distruttore di nemici.

arisoma sm. specie di soma (MBh).

ariha sm. “che uccide i nemici”, N. di vari

principi (MBh).

arihan agg. che uccide i nemici.

ár⁄¬ha agg. non leccato (RV IV, 18, 10).

ar⁄~a agg. che non manca di, pieno di.

ar⁄ti sf. ret. mancanza di stile, difetto nella

scelta di un’espressione.

ar⁄tika sn. ret. mancanza di stile, difetto

nella scelta di un’espressione.

aru sm. 1. sole; 2. albero khadira dai fiori

rossi.

aruªsrâ~a sm. sn. rimedio che provoca

una ferita da suturare o guarire (AV II,

3, 3).

aruµ‚ikå sf. crosta sulla pelle.

árug~a agg. non rotto (RVVI, 39, 2).

arúc agg. senza luce (RV).

aruci sf. mancanza di appetito, disgusto,

avversione, ripugnanza.

árucita agg. non gradito o adatto a (ÇBr).

arucira agg. sgradevole, disgustoso.

arucya agg. sgradevole, disgustoso (L).

aruj agg. 1. senza dolore (detto di tumore);

2. privo di malattie, sano.

aruja agg. 1. senza dolore (detto di tumo-

re); 2. privo di malattie, sano; 3. viva-

ce, allegro; sm. 1. N. della pianta Cas-
sia Fistula; 2. N. di un Dånava.

aru~á agg. 1. rosso, fulvo (RV); 2. impac-

ciato, perplesso, muto; 3. grossolano

(come cibo); 4.pieno di, mischiato con

(str. o in comp.); sm. 1. colore rosso; 2.

aurora (personificata come l’auriga del

sole), sole; 3. tipo di lebbra (con mac-

chie rosse e insensibilità della pelle); 4.

piccolo animale velenoso; 5. Rottleria
Tinctoria; 6. N. di uomo; 7. N. dell’au-

tore di RV X, 91; 8. N. del sacerdote

Å†a; 9. N. di un figlio di K®‚~a; 10. N.

del Daitya Mura; 11. N. di un Asura;

12. N. del padre dell’uccello Ja†ayu;

13. (áru~a) N. di un allievo di Upaveçi;

sm. pl. N. di una classe di Ketu; sf. (å)

1. N. di varie piante; 2. N. di un fiume;

sf. (î) vacca rossa o aurora (RV); sn. 1.

colore rosso; 2. oro o rubino (AV).

aru~akamala sn. loto rosso.

aru~akara sm. “che ha raggi rossi”, sole.

aru~akira~a sm. “che ha raggi rossi”, sole.

aru~ac¨∂a sm. “dalla cresta rossa”, gallo.

aru~ajyotis sm. N. di Çiva.

aru~atå sf. colore rosso.

aru~atva sn. colore rosso.

aru~adat⁄ sf. ragazza con denti rossastri.

aru~adatta sm. N. di un autore.

aru~ad¨rvâ sf. finocchio rosso (ÇBr).

aru~anetra sm. “dagli occhi rossi”, pic-

cione.

aru~apiçaπga agg. colore marrone-rosso.

aru~ápu‚pa agg. che ha i fiori rossi (ÇBr);

sf. (⁄) N. della pianta Pentapetes Phoe-
nicea.

aru~apriyå sf. N. di un’Apsaras.

aru~ápsu agg. dall’aspetto rosso (RV).

aru~ábabhru agg. giallo-rosso (VS).

aru~aya vb. den. P. aru~ayati: arrossire.

aru~ayúj agg. fornito di raggi di luce rossi

(RV).

aru~alocana agg. che ha gli occhi rossi

(detto di una persona adirata).

aru~asårathi sm. “il cui auriga è Aru~a”,

sole.

aru~asm®ti sf. N. di un’opera.

aru~ågraja sm. “il primo nato di Aru~a”,

Garu∂a.

aru~åtmaja sm. “figlio di Aru~a”, Ja†åyu.

aru~åditya sm. N. di una delle dodici for-

me del sole.

aru~ånuja sm. “fratello più giovane di

Aru~a”, Garu∂a.

aru~årcis sm. il sorgere del sole.

aru~åvaraja sm. “fratello più giovane di

Aru~a”, Garu∂a.

aru~âçva agg. “che guida cavalli rossi”,

N. dei Marut (RV).

aru~i sm. N. di un Muni.

aru~iman sm. colore rosso.

aru~⁄k®ta agg. arrossito, diventato rosso.

aru~aitá agg. dalle chiazze rosse (TS).

aru~oda sn. 1. N. di un lago; 2. N. di uno dei

mari che circondano il mondo (Jain).

aru~odaya sm. il sorgere del sole, aurora.

aru~opala sm. rubino.

árutahanu agg. le cui mascelle non sono

rotte (RV).

aruddha agg. non ostacolato.

aruµtuda agg. “che colpisce o provoca

una ferita”, che causa tormenti e soffe-

renze.

arundhatî sf. 1. pianta rampicante medi-

cinale (AV); 2. la moglie di Vasi‚†ha; 3.

la moglie di Dharma; 4. N. della stella

Alcor; 5. N. di una virtù sovrannaturale

(detta anche ku~∂alin⁄).
arundhat⁄jåni sm. (vl. arundhat⁄nåtha)

“marito di Arundhat⁄”, N. di Vasi‚†ha

(uno dei sette ¸‚i e stella dell’Orsa

Maggiore).

arundhat⁄darçananyåya sm. regola della

visione della stella Arundhat⁄.

arundhat⁄va†a sm. N. di un t⁄rtha (MBh).

arundhat⁄sahacara sm. “compagno di

Arundhat⁄”, Vasi‚†ha.

arunmagha sm. pl. N. di alcuni spiriti ma-

ligni (AitBr).
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arunmukha sm. pl. N. di alcuni Yati

(Kau‚Up).

arula sn. 1. acqua; 2. piccola barca.

aruça sn. N. di un Tantra.

aruçahán sm. “che abbatte le nuvole ros-

se”, N. di Indra (RV X, 116, 4).

aru‚ agg. non adirato, dal buon tempera-

mento.

aru‚á agg. rosso (RV); sm. sole, giorno

(RV); sm. pl. N. dei cavalli rossi di

Agni; sf. (áru‚⁄) cavalla rossa o aurora;

sn. forma (Naigh).

aru‚a vb. cl. 1 P. aru‚ati: andare.

aru‚ást¨pa agg. che ha un ciuffo rosso

(detto di Agni), (RV III, 29, 3).

aru‚ka sm. N. dell’albero Semecarpus
Anacardium.

aru‚kara agg. che causa ferite; sm. N. del-

l’albero Semecarpus Anacardium; sn.

frutto di tale albero.

áru‚k®ta agg. ferito (ÇBr).

árus agg. ferito, malato (ÇBr); sn. 1. ferita

(AV); 2. sole.

arussrâ~a sn. preparato medico per le fe-

rite (AV).

aruhå sf. N. di una pianta.

ar¨k® vb. cl. 8 P. ar¨karoti: ferire.

ár¨k‚a agg. soffice (MaitrS).

ar¨k‚átå sf. morbidezza (ÇBr).

ár¨k‚ita agg. morbido (RV IV, 11, 1).

ár¨k‚~a agg. morbido, tenero (AV VIII,

2, 16).

ar¨∂ham¨latva sn. condizione di non

avere messo radici, fondamento insuf-

ficiente.

ar¨pa 1 agg. 1. senza forma; 2. malforma-

to, brutto (R).

ar¨pa 2 sn. emancipazione (= nirvå~a).

ar¨paka agg. 1. senza forma, immateria-

le; 2. ret. senza metafora, letterale.

ár¨pajña agg. che non distingue la forma

o il colore (ÇBr).

ar¨pa~a sn. espressione non figurata.

ar¨patå sf. bruttezza.

ar¨patva sn. 1. bruttezza; 2. mancanza di

qualità caratteristica.

ar¨paråga sm. che desidera ardentemente

la vita immateriale nei cieli più alti.

ar¨paloka sm. cielo senza forma (ne sono

enumerate quattro classi).

ar¨pavat agg. brutto.

ar¨påvacara sm. pl. (con devåª) Dei del

cielo indistinto.

ar¨pin agg. senza forma (R).

ar¨‚a sm. 1. sole; 2. tipo di serpente.

are intz. usata per chiamare qualcuno.

are~ú agg. non polveroso (RV); non terre-

stre, celeste; sm. pl. Dei (RVX, 143, 2). 

aretás agg. che non riceve il seme (ÇBr).

aretáska agg. senza seme (ÇBr).

arepa agg. senza macchia. 

arepás agg. senza macchia (RV; AV).

arepha agg. senza la lettera r. 

arephajåta agg. senza la lettera r. 

arephavat agg. senza la lettera r. 

arephin agg. non cambiato in r.

arere intz. usata per rivolgersi a inferiori o

per chiamare con tono adirato.

aroka agg. non luminoso, oscuro.

arokadat agg. (vl. arokadanta) che ha i

denti neri.

aroga agg. privo di malattie, salubre, sano;

sm. salute.

ároga~a agg. privo di malattie (AVII, 3, 2).

arogatå sf. salute.

arogatva sn. salute (R).

arogitå sf. salute (R).

arogin agg. salutare.

arogya agg. salutare.

arogyatå sf. salute (R).

arocaka agg. 1. non luminoso; 2. che cau-

sa mancanza di appetito o disgusto;

sm. mancanza o perdita di appetito, di-

sgusto, indigestione.

arocakin agg. 1. che soffre per mancanza

di appetito o per indigestione; 2. ret.

che ha un gusto fastidioso, affettato. 

arocamåna agg. non splendente, non pia-

cevole.

aroci‚~u agg. 1. scuro; 2. sgradevole.

arocuká agg. non piacevole.

arodana sn. il non piangere.

arodhya agg. che non deve essere ostaco-

lato.

aropa~a sn. il non piantare, il non fissare.

aroma agg. senza peli o capelli (MBh).

aromaça 1 agg. senza peli o capelli.

aromaça 2 sn. assenza di unapronuncia di-

fettosa delle sibilanti.

aro‚a sm. assenza di rabbia, cortesia.

aro‚a~a agg. non incline alla rabbia.

arohi~⁄ka agg. senza Rohi~⁄. 

araudra agg. non spaventoso.

arká sm. 1. raggio, luce, sole, fuoco (RV);

2. preghiera, inno, canto (RV); 3. can-

tore, poeta, saggio (RV); 4. numero do-

dici; 5. cristallo o rame; 6. organo geni-

tale maschile; 7. fratello maggiore; 8.

N. di un medico; 9. N. di una pianta; sn.

1. N. di un canto; 2. cibo.

arka vb. den. P. arkati: diventare un sole.

arkakara sm. raggio di sole.

arkakåntå sf. Polanisia Icosandra.

arkakå‚†ha sn. legno della pianta arka.

arkakoçî sf. germoglio della pianta arka
(ÇBr).

arkak‚⁄ra sn. latte ricavato dalla pianta

arka.

arkak‚etra sn. “campo del sole”, N. di un

luogo sacro in Orissa.

arkagraha sm. eclisse di sole.

arkagr⁄va sm. N. di un såman.

arkacandana sn. sandalo rosso.

arkacikitså sf. arte medica dell’arka.

arkaja agg. nato dal sole; sm. N. del piane-

ta Saturno; sm. du. N. degli Açvin.

arkatanaya sm. 1. N. del pianeta Saturno;

2. N. di Kar~a; sf. N. dei fiumi Yamunå

e Tapat⁄ (MBh).

arkatvá sf. luminosità, splendore (ÇBr).

arkatvi‚ sf. luce del sole.

arkadina sn. giorno solare.

arkadugdha sn. latte di Calotropis Gigan-
tea.

arkadhånâ sf. pl. semi della pianta arka
(ÇBr).

arkanandana sm. 1. N. del pianeta Satur-

no; 2. N. di Kar~a.

arkanayana sn. N. di un Asura.

arkanetra agg. dai dodici occhi.

arkapattra sn. foglia della pianta arka;

sm. pianta arka.

arkapar~á sn. foglia della pianta arka
(ÇBr); sm. 1. pianta arka; 2. N. di un

serpente demoniaco (MBh).

arkapådapa sm. N. di un albero.

arkaputra sm. 1. pianeta Saturno; 2. N. di

Kar~a.

arkapu‚pådya sm. N. di un såman.

arkapu‚pikå sf. N. di una pianta.

arkapu‚p⁄ sf. N. di una pianta.

arkapu‚pottara sn. N. di un såman.

arkaprakåça agg. luminoso come il sole

(MBh); sm. 1. N. di un’opera medica;

2. N. di un’opera di diritto.

arkaprabhåjåla sn. moltitudine di raggi

del sole (MBh).

arkapriyå sf. N. di una pianta.

arkabandhu sm. (vl. arkabåndhava) N. di

Buddha Çåkyamuni.

arkabandhu sm. “che appartiene alla pa-

rentela del sole”, N. di Buddha.

arkabhaktå sf. N. di una pianta.

arkama~∂ala sn. disco del sole.

arkamaya agg. composto dalla pianta

arka.

arkam¨lásn. radice della pianta arka (ÇBr).

arkaya vb. den. P. arkayati: 1. riscaldare;

2. pregare.

arkaripu sm. “nemico del sole”, Råhu.

arkaretoja sm. “figlio di S¨rya”, Revanta.

arkalava~a sn. nitrato di potassio.

arkal¨‚a sm. N. di uomo.

arkávat agg. 1. che possiede il fulmine; 2.

che contiene la parola arka; 3. che rice-

ve un’oblazione nella cerimonia del-

l’arka.

arkavar‚a sm. anno solare.

arkavallabha sm. N. di una pianta.

arkávidha agg. come l’arka (ÇBr).

arkavedha sm. N. di una pianta.

arkavrata sn. legge del sole (che consiste

nel sottomettere il popolo alle tasse,

dissipando i suoi averi così come il so-

le fa evaporare l’acqua), (Mn).

arkaçaçiçatru sm. “nemico del sole e del-

la luna”, Råhu.

arkaçiras sn. N. di un såman.

arkaçoká sm. calore del sole (RV).

arkasamudgá sm. punta del germoglio

della pianta arka (ÇBr).

arkásåti sf. invenzione di un inno, ispira-

zione poetica (RV).

arkasuta sm. 1. N. di uomo; sf. (å) N. del

fiume Yamunå.
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arkas¨nu sm. 1. pianeta Saturno; 2. N. di

Yama.

arkasodara sm. N. di Airåvata, l’elefante

di Indra.

arkastubh agg. che canta inni.

arkahitå sf. N. di una pianta.

arkåµça sm. dodicesima parte del disco

solare.

arkågrå sf. misura di grandezza del sole.

arkåtmajå sf. “figlia del Sole”, N. della

Yamunå.

arkåçman sm. pietra dell’eliotropio, cri-

stallo.

arkåçvamedha sn. due cerimonie del-

l’Arka e dell’Açvamedha.

arkå‚†h⁄lâ sf. seme del frutto della pianta

arka (ÇBr).

arkåhuti sf. pl. N. di cinque offerte sacrifi-

cali.

arkåhva sm. 1. N. della pietra s¨ryakånta;

2. N. di una pianta.

arkín agg. 1. splendente (RV); 2. che pre-

ga (RV).

ark⁄ya agg. relativo all’arka.

arkendusaµgama sm. istante di congiun-

zione fra sole e luna.

arke‚†a sn. legno di sandalo giallo.

arkopala sm. N. della pietra s¨ryakånta.

arkyà sn. N. di uno Çastra e di un såman
(TS).

arga sm. N. di uno ̧ ‚i del SV.

arga†a sm. 1. N. di un poeta; 2. N. di una

pianta.

argala agg. (vl. arga∂a) 1. catenaccio,

spranga per chiudere una porta o per

coprire un vaso; 2. sbarramento, osta-

colo; 3. onda; sm. sn. N. di un inferno.

argalånirgama sm. N. di un trattato astro-

logico.

argalåstuti sf. inno introduttivo del

Dev⁄måhåtmya.

argalåstotra sn. inno introduttivo del

Dev⁄måhåtmya.

argalikå sf. piccola spranga per chiudere

una porta.

argalita agg. chiuso da un catenaccio.

argal⁄ya agg. (vl. argalya) relativo ad un

catenaccio.

argh vb. cl. 1 P. arghati: essere degno, me-

ritare.

arghá sm. 1. merito, valore, prezzo; 2. ri-

spettosa accoglienza di un ospite

(ÇBr); 3. raccolta di venti perle (aventi

il peso di un dhara~a).

argha†a sn. cenere.

arghadåna sn. presentazione di un’offerta

rispettosa.

arghapåtra sn. piccolo vaso in cui viene

offerta acqua all’ospite al suo arrivo.

arghabalåbala sn. valutazione del prezzo.

arghasaµsthåpana sn. seduta, assise per

fissare il prezzo (compito del re o di un

ministro).

arghåpacaya sm. diminuzione del prezzo;

avv. (ena) più economicamente.

arghårha agg. degno di ricevere un’offer-

ta rispettosa, superiore.

argheçvara sm. N. di Çiva.

arghya agg. 1. meritevole, che richiede

un’accoglienza o un’offerta rispettosa

(detto dell’ospite); 2. relativo a, usato

durante l’accoglienza rispettosa del-

l’ospite; sn. 1. acqua offerta all’arrivo

dell’ospite; 2. tipo di miele.

arghyadåna sn. atto di omaggio al sole.

arghyapåtra sn. piccolo vaso in cui viene

offerta acqua all’ospite.

arghyaç⁄la agg. di carattere o disposizione

deferente (R).

arghyårha sm. N. della pianta Pterosper-
mum Suberifolium.

arc 1 vb. cl. 1 P. arcati: splendere, essere

brillante (RV).

arc 2 vb. cl. 1 P. arcati: 1. pregare, cantare

(RV); 2. onorare, trattare con rispetto;

3. adornare.

árcagg. brillante, splendente (RVVI, 34, 4).

arcaka agg. che onora, che adora; sm. ado-

ratore.

árcat agg. 1. splendente (RV); 2. che pre-

ga; sm. N. di uno ̧ ‚i. 

arcátri agg. ruggente (detto dei Marut),

(RV).

arcatryà agg. che deve essere pregato, in-

nalzato (RV).

arcáddh¨ma agg. il cui fumo è splendente

(RV).

arcana agg. che onora, che prega; sn. sf.

omaggio donato agli Dei o ai superiori.

arcanas agg. il cui naso è come quello di

un idolo.

arcanânas sm. “che ha un carico risuonan-

te”, N. di uno ̧ ‚i (RV).

arcan⁄ya agg. che deve essere adorato, ve-

nerabile.

arcas sn. adorazione, lode.

arcâ sf. 1. adorazione, venerazione (ÇBr);

2. idolo,immagine; 3. corpo.

arcårha agg. degno di onore o di lode

(MBh).

arcårhaka agg. degno di onore o di lode.

arcåvat agg. adorato.

arcåvi∂ambanå sf. adorazione falsa o

finta.

arcåvidhi sm. regola per la venerazione.

arcí sm. 1. raggio, fiamma (RV); 2. N. di

uno dei dodici Åditya.

arcicayi‚u agg. che desidera lodare o ado-

rare.

arcita agg. 1. onorato, riverito, trattato con

rispetto (MBh); 2. offerto con reverenza.

arcitin agg. che onora (loc.).

arcit® sm. adoratore (R).

arcín agg. 1. splendente (detto del piede di

Varu~a), (RV); 2. N. di uomo.

arcínetrådhipati sm. N. di uno Yak‚a.

arcimát agg. splendente, brillante (RV X,

61, 15).

arcivát agg. splendente, brillante (RV VII,

81, 2 e IX, 67, 24).

arci‚mat agg. brillante, splendente; sm.

fiamma, fuoco, dio del fuoco; sf. N. di

uno dei dieci stadi (attraverso cui deve

salire un Bodhisattva prima di diventa-

re un Buddha).

arcís sn. raggio, fiamma, luce, splendore

(RV); sf. N. di donna.

arcya agg. che deve essere onorato o rive-

rito.

arj vb. cl. 1 P. arjati: procurare, acquistare;

Å. arjate: 1. andare; 2. stare fermo; 3.

procurare; 4. essere in buona salute

(MBh).

arjaka agg. che procura, che acquista; sm.

N. di una pianta.

arjana sn. acquisizione, ottenimento, gua-

dagno.

arjan⁄ya agg. che deve essere acquistato,

che deve essere procurato.

arjita agg. acquistato, procurato, guada-

gnato.

arjin agg. che acquista.

árjuna agg. 1. bianco, chiaro (colore del

giorno, dell’alba, del latte, dell’argen-

to), (RV); 2. fatto di argento (AV); sm. 1.

colore bianco; 2. pavone; 3. malattia

della cute; 4. N. di un albero; 5. N. di uo-

mo; 6. N. del terzo dei principi På~∂ava;

7. N. di Indra; sm. pl. N. dei discendenti

di Arjuna; sf. (⁄) 1. vacca; 2. serpente; 3.

N. di donna; 4. N. di un fiume; sf. du. N.

della costellazione Phalgun⁄ (RV); sn.

1. oro o argento; 2. leggera infiamma-

zione dell’occhio; 3. erba; 4. forma. 

arjunaka sm. 1. N. di un cacciatore

(MBh); 2. adoratore di Arjuna.

árjunakå~∂a agg. che ha un pendaglio

bianco (AV II, 8, 3).

arjunacchavi agg. di colore bianco.

arjunatas avv. dalla parte di Arjuna.

arjunadhvaja sm. “cha ha una bandiera

bianca”, N. di Hanumat.

arjunapåk⁄ sf. N. di una pianta e dei suoi

frutti.

arjunapåla sm. N. di un principe.

arjunapura sn. N. di una città.

arjunapuru‚a sn. N. delle piante arjuna
(Terminalia Arjuna) e puru‚a (Rottle-
ria Tinctoria).

arjunamiçra sm. N. di un commentatore

di MBh VI.

arjunaçir⁄‚a sn. N. delle piante Termina-
lia Arjuna e Çir⁄‚a.

arjunasa agg. ricoperto di alberi Arjuna.

arjunasakhi sm. “che ha Arjuna come

amico”, N. di K®‚~a.

arjunasiµha sm. N. di un principe.

arjunåbhra sn. N. di un medicamento.

arjunåri‚†asaµchanna agg. coperto da-

gli alberi arjuna e Nimbo.

arjunåva sm. N. di uomo.

arjunåhva sm. “chiamato Arjuna”, N. di

un albero.

arjunopama sm. “simile all’albero arju-
na”, albero di tek (Tectona Grandis).
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ár~a sm. sn. 1. onda, flusso, corrente

(RV); 2. tumulto della battaglia; sm. 1.

lettera, sillaba; 2. N. di un metro (com-

posto di dieci piedi e appartenente alla

classe chiamata da~∂aka); 3. albero di

tek; 4. N. di uomo; sm. pl. N. di un po-

polo; sf. (å) fiume.

ar~avá agg. agitato, schiumoso, tumul-

tuoso (detto delle correnti), (RV); sm.

1. onda, flutto, mare, oceano; 2. ocea-

no d’aria (talvolta personificato come

un demone con l’epiteto di mahân o ta-
nayitnús), (RV); sm. sn. 1. mare; 2. nu-

mero quattro; 3. N. di due metri; 4. N.

di un’opera di diritto.

ar~avaja sm. “nato dal mare”, seppia.

ar~avanemi sf. “che ha intorno il mare co-

me un cerchione di ruota”, terra.

ar~avapati sm. “signore delle correnti”,

oceano.

ar~avapota sm. barca, nave.

ar~avabhava sm. “che esiste nel mare”,

mollusco.

ar~avamandira sm. “la cui dimora è il

mare”, N. di Varu~a.

ar~avamala sn. seppia.

ar~avayåna sm. barca, nave.

ar~avavar~ana sn. “descrizione del ma-

re”, N. di un’opera.

ar~avaçakkar⁄ sf. “cintura del mare”, terra.

ar~avasaridåçrita agg. che vive sulla riva

del mare o del fiume.

ar~avånta sm. estremità dell’oceano.

ar~avodbhava sm. schiuma del mare.

ár~as sn. 1. onda, flutto, corrente, schiuma

del mare (RV); 2. oceano d’aria (RV);

3. N. di vari metri.

ar~asá agg. agitato, schiumoso, pieno di

onde (RV).

ár~asåti sf. conquista delle correnti (RV).

ar~asvat agg. che contiene molte onde.

ár~åcitrárathå sm. du. Ar~a e Citraratha

(RV).

ar~ikå sf. peso (=  må‚a 2).

ar~oda sm. 1.“che concede acqua”, nuvo-

la; 2. Cyperus Rotundus.

ar~odara sm. N. di un maestro.

ar~onidhi sm. “ricettacolo di acque”,

oceano.

ar~obhava sm. “che esiste nel mare”,

mollusco.

ar~ov„t agg. che copre, che include le ac-

que (RV).

artaná agg. che offende; sn. offesa, cen-

sura.

árti sf. 1. dolore; 2. estremità di un arco.

artikå sf. dram. sorella maggiore.

ártuka agg. provocatore, litigioso (ÇBr).

arth vb. cl. 10 Å. arthayate: 1. cercare di

ottenere, desiderare, richiedere (acc.,

ra. inf.); 2. indicare il significato, com-

mentare.

ártha sm. sn. 1. scopo, proposito (RV); 2.

causa, motivo, ragione; 3. vantaggio,

uso, utilità; 4. cosa, oggetto; 5. oggetto

dei sensi; 6. numero cinque; 7. ricchez-

za, tesoro, opulenza, denaro; 8. affare,

guadagno; 9. azione, processo; 10.

gram. significato, nozione; 11. manie-

ra, modo; 12. proibizione, prevenzione.

arthakathå sf. “che spiega i significati”,

classe di opere buddhiste.

arthakara agg. che produce vantaggio,

utile.

arthakart® agg. utile, vantaggioso.

arthakarman sn. azione volontaria (op-

posta a gu~akarman).

arthakåma sm. sn. utilità e desiderio, ric-

chezza e piacere; agg. 1. desideroso di

ricchezza; 2. desideroso di essere utile.

arthakåmya vb. den. P. arthakåmyati: de-

siderare denaro.

arthakåraka sm. N. di uomo.

arthakåra~åt avv. allo scopo di.

arthakårin agg. utile, vantaggioso (R).

arthakårçya sn. mancanza di ricchezza,

povertà.

arthakåçin agg. solo apparentemente utile.

arthakilbhi‚in agg. disonesto in materia

di denaro.

arthak®cchra sn. materia difficile.

arthak®t agg. che causa profitto, utile.

arthak®ta agg. 1. fatto per un proposito,

fatto per interesse; 2. causato dal signi-

ficato di una parola.

arthak®tya sn. sistemazione di un affare.

arthak®tyå sf. sistemazione di un affare.

arthakovida agg. esperto in ogni materia

(R).

arthakriyå sf. 1. azione compiuta per uno

scopo; 2. l’essere utile agli altri.

arthagati sf. comprensione del significato.

arthagati sf. significato, senso.

arthagar⁄yas agg. altamente significante.

arthagu~a sm. preferenza di significato.

arthag®ha sn. tesoro.

arthagraha~a sn. 1. sottrazione di dena-

ro; 2. gram. comprensione del signifi-

cato, significato.

arthagråhin agg. che sceglie il proprio

vantaggio.

arthaghna agg. che distrugge una fortuna,

che causa danno o svantaggio.

arthacaryå sf. 1. il fare affari; 2. il pro-

muovere gli affari di un altro (uno dei

sette elementi di popolarità).

arthacitta agg. che pensa o desidera ric-

chezze.

arthacitra sn. “varietà di significato”, gio-

co di parole.

arthacintaka agg. che conosce o conside-

ra ciò che è utile.

arthacintana sn. attenzione o considera-

zione degli affari.

arthacintå sf. attenzione o considerazione

degli affari.

arthajåta sn. 1. raccolta di beni, ricchez-

ze; 2. cose, oggetti.

arthajña agg. 1. esperto; 2. che conosce il

significato di una parola.

arthatattva sn. natura reale di qualcosa,

vero stato delle cose.

arthatantra sn. dottrina dell’utile; agg. 1.

che agisce secondo l’interesse di qual-

cuno; 2. soggetto a.

arthatas avv. 1. per un oggetto, allo scopo

di; 2. di fatto, realmente; 3. riguardo al

significato.

arthat®‚ agg. bramoso di denaro.

arthat®‚nå sf. brama di ricchezze.

arthada agg. che dà vantaggio o ricchez-

ze, generoso.

arthadatta sm. N. di un mercante.

arthadarpa~a sm. N. di un’opera su

ÇåπkhG®.

arthadarçaka sm. “che vede i processi”,

giudice.

arthadarçana sn. considerazione di un

caso.

arthadarçin sm. N. di uno dei ventiquattro

mitici Buddha.

arthadåna sn. donazione di denaro, rega-

lo fatto per uno scopo.

arthadåyåda sm. erede di ricchezza.

arthad¨‚ana sn. rovina delle ricchezze.

arthado‚a sm. errore riguardo al signifi-

cato.

arthadyotanikå sf. N. di un’opera sull’ar-

te drammatica.

arthadravyavirodha sm. opposizione fra

il proposito e il risultato di qualcosa.

arthadrç sf. considerazione della verità.

arthadr‚†i sf. considerazione del profitto.

arthanå sf. richiesta, supplica.

arthanåça sm. perdita di denaro.

arthanåçaka agg. che sciupa il denaro,

prodigo.

arthanibandhana agg. che ha la sua causa

nella ricchezza, dotato di ricchezza e

rispettabilità (MBh).

arthanirv®tti sf. adempimento di un pro-

posito.

arthaniçcaya sm. decisione in materia.

arthan⁄ya agg. che deve essere richiesto.

arthany¨na agg. “privo di ricchezze”, po-

vero (MBh).

arthapañcaka sn. N. di un’opera sulla

bhakti.
arthapati sm. 1. “signore di ricchezze”,

uomo ricco, re; 2. N. di uomo; 3. N. di

Kubera.

arthapadav⁄ sf. cammino del guadagno.

arthapadav⁄µgam vb. cl. 1 P. arthapa-
dav⁄µgacchati: essere intento al pro-

prio guadagno.

arthapara agg. intento ad ottenere ric-

chezze.

arthapara agg. avido, bramoso (R).

arthaparigraha sm. possesso di denaro;

agg. dipendente dal denaro (MBh).

arthapå†ha sm. lettura richiesta dal senso.

arthapåla sm. N. di uomo.

arthapunarukta sn. (nel Nyåya) ripeti-

zione dello stesso significato in altre

parole.
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arthap¨rvaka agg. che ha uno scopo o un

obiettivo .

arthaprak®ti sf. “cosa principale richiesta

per uno scopo”, N. dei cinque elementi

costitutivi dell’opera teatrale.

arthaprayoga sm. uso di ricchezze nell’u-

sura.

arthaprasaµkhyå sf. considerazione del-

lo scopo.

arthapråpti sf. 1. ottenimento di ricchez-

ze; 2. acquisizione del significato.

arthabandha sm. “legame di significato”,

parola o frase.

arthabhåj agg. che partecipa alla divisio-

ne di ricchezze.

arthabh®ta agg. che ha un alto salario

(detto di un servo).

arthabheda sm. differenza di significato.

arthabhraµça sm. 1. perdita delle

ricchezze; 2. fallimento di un propo-

sito.

arthamatta agg. orgoglioso del denaro.

arthamanas agg. che ha uno scopo in

mente.

arthamaya agg. utile.

arthamåtra sn. sf. (å) proprietà, ricchez-

za; agg. che è solo materia.

arthayukta agg. significativo.

arthayukti sf. guadagno, profitto.

arthayogya agg. utile, vantaggioso.

artharacana sn. perseguimento di uno

scopo, esercizio, tentativo.

artharåçi sm. cumulo di ricchezze.

artharuci agg. che pensa o desidera ric-

chezze.

arthar¨pa sn. cosa, materia (Pat).

arthalåghava sn. il prendere una cosa con

leggerezza.

arthalåbha sm. acquisizione di ricchezze.

arthalubdha agg. bramoso di ricchezze.

arthaleça sm. scarsa ricchezza.

arthalopa sm. 1. fallimento o inesistenza

di uno scopo; 2. perdita di proprietà

(MBh).

arthalobha sm. desiderio di ricchezze,

avarizia.

arthalola agg. che brama denaro.

arthavat agg. 1. pieno di ricchezze; 2. do-

tato di significato; 3. vero, reale; 4.

adatto; sm. N. di uomo; avv. secondo

un proposito.

arthavattå sf. ricchezza di significato, im-

portanza.

arthavattva sn. ricchezza di significato,

importanza.

arthavarg⁄ya sm. sn. pl. “trattato sulla ca-

tegoria degli oggetti”, N. di alcuni testi

buddhisti.

arthavarjita agg. non importante.

arthavarman sm. N. di un ricco mercante.

arthavaça sm. sn. causa ed effetto.

arthavåda sm. 1. spiegazione del signifi-

cato; 2. elogio, preghiera; 3. che parla

per guadagno.

arthavådin agg. che riferisce fatti.

arthavijñåna sn. comprensione del signi-

ficato.

arthavid agg. che conosce il significato.

arthavidyå sf. conoscenza della vita prati-

ca (MBh).

arthavinåça sm. perdita delle ricchezze.

arthavinåçana agg. che causa perdita o

svantaggio.

arthaviniçcaya sm. “disquisizione che

tratta degli oggetti”, N. di un testo

buddhista.

arthavipatti sf. fallimento dello scopo.

arthaviçe‚a~a sn. prob. specificazione di

qualsiasi problema (Pat).

arthav®ddhi sf. accumulazione di ric-

chezze.

arthavaikalya sn. incoerenza dei fatti, de-

viazione dalla verità.

arthavyakti sf. chiarezza di significato.

arthavyaya sm. spesa.

arthavyavahåra sm. causa pecuniaria.

arthaçabdau sm. du. parola e significato.

arthaçålin agg. facoltoso; sm. uomo ricco.

arthaçåstra sn. N. di un trattato sulla vita

pratica e sul governo politico (MBh).

arthaçåstraka sn. N. di un trattato sulla

vita pratica e sul governo politico.

arthaçauca sm. onestà negli affari.

arthaçr⁄ sf. grande ricchezza.

arthaçle‚a sm. gioco di parole o divagazio-

ne verbale basati sul senso (non sulla

forma delle parole, opp. a çabdaçle‚a).

arthasaµçaya sm. pericolo riguardo alla

propria fortuna.

arthasaµsthana sn. accumulazione di

ricchezza, tesoro.

arthasaµgraha sn. 1. accumulazione di

ricchezza, tesoro; 2. “compendio sugli

oggetti”, N. di un testo della filosofia

P¨rvam⁄måµså.

arthasaµgrahin agg. che accumula ric-

chezze.

arthasaµcaya sm. raccolta di ricchezze,

proprietà.

arthasaµdeha sm. materia dubbia o critica.

arthasama agg. che ha lo stesso senso, si-

nonimo.

arthasamåhart® sm. raccoglitore di de-

naro.

arthasampådana sn. conclusione di un

affare.

arthasambandha sm. 1. possesso di ric-

chezze; 2. connessione di significato di

parola o frase.

arthasambandhin agg. coinvolto, inte-

ressato ad un affare.

arthasambhava agg. (significato) deriva-

to dal mero oggetto di pensiero (senza

riguardo al senso o al contesto della

frase).

arthasaµnyåsin agg. che rinuncia al pro-

prio vantaggio.

arthasådhaka agg. che raggiunge uno

scopo, utile; sm. 1. N. di una pianta; 2.

N. di uomo (R).

arthasådhana sn. compimento di uno

scopo, mezzo per raggiungere un

obiettivo.

arthasåra sm. sn. notevole ricchezza.

arthasiddha agg. chiaro, evidente; sm. 1.

N. del decimo giorno del Karmamåsa;

2. N. di Çåkyamuni in una delle sue pre-

cedenti nascite (come Bodhisattva).

arthasiddhaka sm. N. di una pianta.

arthasiddhi sf. 1. acquisizione di ricchez-

ze o successo; 2. N. di un potere magi-

co; sm. N. di uomo.

arthahara agg. “che eredita ricchezze”,

N. di Vi‚~u.

arthahåni sf. perdita di ricchezze.

arthahåraka agg. che ruba il denaro; sf.

(ikå) N. di una diavolessa.

arthahårin agg. che ruba il denaro.

arthah⁄na agg. 1. privo di significato, sen-

za senso; 2. privo di ricchezze, povero.

arthåk‚ipta agg. prodotto da qualsiasi

causa.

arthågama sm. raccolta di ricchezze, ac-

quisizione di denaro.

arthåt avv. 1. secondo le circostanze, data

la situazione; 2. secondo il significato,

vale a dire.

arthådhikåra sm. ufficio del tesoriere.

arthådhikårin agg. tesoriere.

arthådhinåtha sm. “signore della ric-

chezza”, N. di Kubera.

arthånartha sm. du. ciò che è un espe-

diente e ciò che non lo è.

arthåntara sn. 1. altro caso, circostanza

diversa o nuova; 2. differente signifi-

cato.

arthåntaranyåsa sm. introduzione di un

altro caso, illustrazione di un caso par-

ticolare attraverso una verità generale

o di una verità generale attraverso un

caso particolare.

arthåntaråk‚epa sm. “rilancio di un altro

caso”, espressione di disaccordo con

una precedente affermazione mediante

l’illustrazione di un caso con essa in-

compatibile.

arthåntarya sn. ripetizione richiesta dal

senso di una o più parole in succes-

sione.

arthånvita agg. 1. provvisto di ricchezze,

ricco; 2. dotato di significato.

arthåpatti sf. inferenza dalle circostanze,

sillogismo ipotetico disgiuntivo.

arthåpattisama sn. sf. (å) inferenza per

cui la qualità di un oggetto è attribuita

ad un altro oggetto per il loro condivi-

dere alcune caratteristiche.

arthåpaya vb. den. P. arthåpayati: 1. trat-

tare come il denaro, i.e. nascondere

prudentemente; 2. stimare altamente,

attribuire grande importanza a qualsia-

si cosa.

arthåpek‚a agg. che persegue obiettivi

mondani.

arthåbhåva sm. assenza di scopo.
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arthåbhinirv®tti sf. compimento di un

proposito (MBh).

arthåbhipatti sf. il risultare dai fatti

(MBh).

arthåbhipråpa~a sn. ottenimento o indi-

cazione del significato.

arthårjana sn. acquisizione di una pro-

prietà.

arthårtha agg. efficace per il compimento

di un proposito; avv. (am) con il fine

del denaro.

arthårthatattvajña agg. “che conosce

l’essenza del vero scopo di qualcosa”,

che conosce profondamente.

arthårthitå sf. desiderio di ricchezze.

arthårthin agg. desideroso di ottenere ric-

chezze, desideroso di guadagnare un

profitto.

arthålaµkåra sm. 1. abbellimento del si-

gnificato per mezzo di figure retoriche;

2. N. di un’opera.

arthåvamarda sm. “distruzione di ric-

chezze”, prodigalità.

arthåv®tti sf. ret. ricorrenza di parole con

lo stesso significato.

arthika agg. che manca di qualcosa; sm.

guardia reale (che annuncia con il can-

to le ore del giorno, spec. quella del ri-

sveglio e del riposo).

arthita agg. richiesto, desiderato; sn. au-

gurio, desiderio.

arthitavya agg. che deve essere richiesto

(MBh).

arthitå sf. 1. condizione del supplice; 2. ri-

chiesta, domanda; 3. desiderio, augu-

rio (str.).

arthitva sn. 1. condizione del supplice; 2.

richiesta, domanda.

arthín agg. 1. attivo, industrioso (RV); 2.

che desidera qualcosa, bramoso; 3. che

chiede qualcosa, supplice; sm. 1. pre-

tendente alla mano di una fanciulla; 2.

mendicante; 3. supplice, persona che

prega; 4. servo, seguace, compagno.

arthibhåva sm. condizione del mendi-

cante.

arthisåt avv. (con il verbo k®): concedere

qualcosa (acc.) a chi ne fa richiesta.

arth⁄ya agg. destinato a.

arthu‚ya agg. che ha uno scopo, desidero-

so di.

arthega agg. che segue la propria occupa-

zione o la propria vocazione.

arthet agg. attivo, agitato (detto delle ac-

que correnti).

arthepsutå sf. desiderio di ricchezze

(MBh).

arthehå sf. desiderio di ricchezze (MBh).

arthaikatva sn. (vl. arthaikya) coinciden-

za del proposito (con il risultato).

arthotpåda sm. ret. “creazione di un (dif-

ferente) significato”, disposizione del-

le parole in ordine marcato rispetto a

quello usuale, in modo che diano un

differente significato.

arthotsarga sm. spesa di denaro.

arthoddyotanikå sf. N. di un comm. a

Çak. di Råghavabha††a.

arthopak‚epaka agg. “che indica un og-

getto (per facilitare la comprensione

della trama)”, N. di alcune parti dell’o-

pera teatrale.

arthopak‚epa~a sn. che indica un oggetto.

arthopama sn. similitudine che riporta

semplicemente lo standard di compara-

zione, senza aggiungere alcuna particel-

la comparativa (p.e. “egli è un leone”).

arthopårjana sn. acquisizione di una pro-

prietà.

artho‚man sm. splendore delle ricchezze,

condizione di ricchezza.

arthaugha sm. cumulo di proprietà

(MBh).

arthya agg. 1. che deve essere richiesto; 2.

adatto, proprio; 3. ricco; 4. intelligen-

te, saggio; sn. gesso rosso.

ard vb. cl. 6 P. ®dati: muovere, essere mos-

so, essere disperso (detto della polve-

re), (RV IV, 17, 2); cl. 1 P. ardati: 1. an-

dare; 2. dissolvere; 3. tormentare, feri-

re; 4. chiedere; cl. 7 P. ®~atti: uccidere.

ardana agg. 1. che si muove senza posa; 2.

che disturba, che tormenta; 3. che di-

strugge, che annulla; sm. N. di Çiva; sf.

(å) 1. richiesta; 2. pena, dolore.

ardani sm. 1. malattia; 2. richiesta, do-

manda; 3. fuoco.

ardita agg. 1. richiesto, domandato; 2. of-

feso, afflitto, ferito, tormentato; 3. uc-

ciso, distrutto; sn. N. di varie malattie

(tetano, paralisi dei muscoli del collo o

della faccia, etc.).

arditin agg. che ha uno spasmo all’osso

mascellare.

ardidhi‚u agg. che desidera accrescere o

rendere qualcosa prosperoso.

ardyamåna agg. che viene tormentato, af-

flitto.

árdha sm. 1. lato, parte; 2. regione, luogo

(Ved). 

ardhá agg. mezzo, che forma la metà di

qualcosa; sm. sn. metà (RV); avv. (e)

nel mezzo.

ardhaka agg. che forma una metà; sn. 1.

metà; 2. pronuncia erronea delle voca-

li; sm. serpente acquatico.

ardhakaµsika agg. che misura metà di un

kaµsa. 

ardhakaghåtín agg. “che uccide il ser-

pente acquatico”, epiteto di Rudra (AV

XI, 2, 7).

ardhakathana sn. relativo solo alla metà

di una storia (non alla sua fine).

ardhakapiça agg. mezzo marrone, ten-

dente al bruno.

ardhakar~a sm. metà del diametro, rag-

gio.

ardhakår‚ika agg. che ha il peso di metà

di un kar‚a.

ardhakåla sm. N. di Çiva.

ardhak⁄la sn. N. di un t⁄rtha.

ardhak¨†a sm. N. di Çiva.

ardhak®ta agg. fatto a metà.

ardhak®‚†a agg. tirato fuori per metà (in

comp.). 

ardhaketu sm. N. di Rudra.

ardhakaiçika agg. che ha metà della lar-

ghezza di un capello.

ardhako†⁄ sf. metà di un ko†⁄, i.e. cinque

miliardi.

ardhako‚a sm. metà di un tesoro.

ardhakau∂avika agg. che misura metà di

un kau∂avika.

ardhakroça sn. metà di una lega.

ardhak‚etra sn. pl. N. di una posizione lu-

nare. 

ardhakhåra sn. metà di un khåra. 

ardhakhår⁄ sf. metà di una khår⁄. 
ardhagaπgå sf. “metà del Gange”, N. del

fiume Kåver⁄.

ardhagarbhá sm. metà di un discendente

(RV).

ardhaguccha sm. collana di sedici (o di

ventiquattro) fili.

ardhagola sm. emisfero.

ardhacakravartin sm. (vl. ardhacakrin)

“metà di un Cakravartin”, N. dei nove

Våsudeva jaina.

ardhacaturtha agg. pl. tre e mezzo.

ardhacandanalipta agg. strofinato per

metà con il sandalo.

ardhacandra sm. 1. mezzaluna; 2. N. di

vari oggetti o posizioni a forma di mez-

zaluna: 3. segno semicircolare sulla

coda del pavone; 4. graffio semicirco-

lare sull’unghia del dito; 5. freccia, la

cui punta è a forma di mezzaluna; 6.

mano piegata a semicerchio; 7. N.

dell’anusvåra (scritto nei manoscritti a

forma di mezzaluna); 8. N. di una co-

stellazione; sf. (å) N. di una pianta; sn.

N. di una figura mistica a forma di

mezzaluna; agg. a forma di mezzaluna.

ardhacandraka sm. mano incurvata a se-

micerchio per afferrare la gola di qual-

cuno; sn. punta di freccia a forma di

mezzaluna; sf. (ikå) N. di una pianta

rampicante.

ardhacolaka sm. busto corto.

ardhajarat⁄ya sn. incompatibilità dell’ar-

gomento.

ardhajåhnav⁄ sf. N. del fiume Kåver⁄.

ardhaj⁄vakå sf. (vl. ardhajyå) seno di un

arco.

ardhatanu sf. metà di un corpo.

ardhatikta agg. “mezzo amaro”, N. della

pianta Gentiana Chirata.

ardhat¨ra sm. N. di uno strumento musi-

cale.

ardhat®t⁄ya agg. pl. due e mezzo.

ardhatrayodaça agg. pl. venti e mezzo.

ardhadagdha agg. mezzo bruciato.

ardhada~∂a sm. metà ammenda.

ardhadivasa sm. mezzogiorno (R).

ardhadevá sm. semidio (RV).
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ardhadevatå sf. mezza divinità, semidio.

ardhadrau~ika agg. che misura metà di

un dro~a.

ardhadvicaturaska sn. postura .

ardhadhåra sn. “che ha metà lama”, col-

tello con una lama sola.

ardhanåkula sn. tipo di postura Yoga.

ardhanåråca sm. tipo di freccia (MBh).

ardhanår⁄naravapus agg. che ha il corpo

per metà di uomo e per metà di donna

(detto di Rudra).

ardhanår⁄nå†eçvara sm. N. di Çiva.

ardhanår⁄ça sm. (vl. ardhanår⁄çvara) “si-

gnore che è metà donna (e metà uo-

mo)”, N. di Çiva.

ardhanåva sn. mezza nave.

ardhaniçå sf. mezzanotte.

ardhani‚panna agg. mezzo finito.

ardhapakva agg. mezzo maturo.

ardhapañcadaça agg. pl. quattordici e

mezzo.

ardhapañcan agg. pl. quattro e mezzo.

ardhapañcama agg. pl. quattro e mezzo.

ardhapañcamaka agg. comprato per

quattro denari e mezzo.

ardhapañcåçat agg. venticinque.

ardhapa~a sm. misura contenente mezzo

pa~a.

ardhapatha avv. (e) a metà strada.

ardhapada sm. metà di un påda (o quarta

parte di un verso).

ardhapadyå sf. mattone che misura mez-

zo piede.

ardhaparyaπka sm. lo stare seduti par-

zialmente sulle cosce (posizione prati-

cata nella meditazione).

ardhapåñcålaka agg. appartenente a metà

del Pañcåla (detto di una regione).

ardhapåda sm. metà di quattro parti; sf.

(å) N. di una pianta.

ardhapådika agg. che ha solo mezzo

piede.

ardhapåråvata sm. tipo di colombo, per-

nice.

ardhap⁄ta agg. bevuto a metà.

ardhapuru‚a sm. metà della lunghezza di

un uomo.

ardhapuru‚⁄ya agg. che ha metà della

lunghezza di un uomo.

ardhapulåyita sn. piccolo galoppo.

ardhapu‚på sf. N. di una pianta.

ardhap¨r~a agg. mezzo pieno.

ardhaprasthita agg. che misura metà di

un prastha. 

ardhaprahara sm. mezzo turno di guar-

dia (un’ora e mezzo).

ardhapraharikå sf. mezzo turno di guar-

dia (un’ora e mezzo).

ardhaphålaka sm. sn. N. di un indumen-

to; sm. pl. setta jaina (ardhaphålaka-
mata); sn. dottrina di tale setta.

ardhab®galá sn. mezza porzione.

ardhab®hat⁄ sf. “che ha metà della usuale

larghezza”, tipo di mattone sacrificale.

ardhabhåga sm. metà.

ardhabhågika agg. che riceve mezza por-

zione.

ardhabhågin agg. che riceve mezza por-

zione.

ardhabhåj agg. 1. che contiene metà di

(gen.); 2. che prende metà di; sm. com-

pagno (AV).

ardhabhåskara sm. mezzogiorno.

ardhabh¨mi sf. metà della terra (MBh).

ardhabheda sm. emiplegia.

ardhamaku†a sm. N. di Çiva.

ardhamågadhaka agg. appartenente a

metà del Magadha (detto di una regio-

ne).

ardhamågadh⁄ sf. varietà del dialetto Må-

gadh⁄ (lingua della letteratura sacra dei

jaina).

ardhamå~ava sm. (vl. ardhamå~avaka)

collana di venti fili.

ardhamåtra sn. metà, mezzo; sf. (å) mez-

za sillaba breve; agg. che ha la quantità

di mezza sillaba breve; sm. N. del suo-

no chiamato yama.

ardhamåtrika agg. che ha la quantità di

mezza sillaba breve; sf. (å) mezza sil-

laba breve.

ardhamånava sm. attore vestito come

K®‚~a.

ardhamånu‚a sm. attore vestito come un

dio.

ardhamåy¨r⁄ sf. mus. N. di una delle tre

Mårjanå.

ardhamårge avv. a metà strada.

ardhamåsá sm. mezzo mese (AV).

ardhamåsika agg. che dura mezzo mese.

ardhamu~∂a agg. mezzo calvo.

ardhamu‚†i sm. mano stretta a metà.

ardhaya vb. den. P. ardhayati: dividere in

due metà.

ardhayåma sm. mezzo turno di guardia.

ardharatha sm. guerriero che combatte

sul carro insieme con un altro (MBh).

ardharåja sm. N. di un poeta.

ardharåtra sm. mezzanotte.

ardhar¨∂ha agg. mezzo cresciuto o svi-

luppato.

ardhar¨pa agg. che forma una metà.

ardharcá sm. metà di un verso (AV; ÇBr).

ardharcasya sn. recitazione per mezzi

versi.

ardharcya agg. che deve essere recitato in

emistichi.

ardhalak‚m⁄hari sm. “metà Lak‚m⁄ e

metà Hari”, N. di una delle forme di

Vi‚~u.

ardhalikhita agg. pitturato per metà.

ardhavartman sn. metà strada.

ardhavastrasaµv⁄ta agg. avvolto nella

veste per metà.

ardhavidhu sm. mezzaluna.

ardhavisarga sm. visarga prima di k, kh,

p, ph.

ardhav⁄k‚a~a sn. sguardo laterale, oc-

chiata di sbieco.

ardhav®ddha agg. di mezza età.

ardhav®ddhi sf. metà dell’interesse, metà

dell’affitto.

ardhavainåçika sm. “che contesta metà

dell’immortalità”, N. dei seguaci di

Ka~åda.

ardhavaiçasa sn. mezzo omicidio.

ardhavyåma sm. metà di un’immagine.

ardhavyåsa sm. “metà del diametro”, rag-

gio.

ardhavratá sn. mezza porzione di latte

(ÇBr).

ardhaçata sn. 1. cinquanta; 2. centocin-

quanta.

ardhaçaphara sm. tipo di pesce.

ardhaçabda agg. che ha la voce bassa.

ardhaças avv. per metà.

ardhaçiras sn. mezza testa.

ardhaçe‚a agg. lasciato a metà (R).

ardhaçyåma agg. mezzo scuro, nuvoloso.

ardhaçruta agg. ascoltato a metà.

ardhaçloka sm. metà di uno çloka, mezza

strofa.

ardha‚a‚†ha agg. pl. cinque e mezzo.

ardhasaµjåtasasya agg. che ha messi

cresciute a metà (MBh).

ardhasaptadaça agg. pl. sedici e mezzo.

ardhasaptama agg. pl. sei e mezzo.

ardhasaptaçata agg. pl. sn. pl. seicento-

cinquanta.

ardhasama agg. “uguale per metà”, N. di

un verso (in cui sono uguali il primo e il

terzo påda da una parte e il secondo e il

quarto påda dall’altra).

ardhasamasyå sf. completamento di un’i-

dea espressa solo a metà.

ardhas⁄rin sm. “che prende metà del rac-

colto”, coltivatore.

ardhasuptaka agg. mezzo addormentato.

ardhasoma sm. metà del soma.

ardhasp®‚†a agg. gram. mezzo tocco (v.

sp®‚†a).

ardhahara agg. che eredita mezza pro-

prietà.

ardhahastaka sm. distanza di centoventi

pollici.

ardhahåra sm. collana di sessantaquattro

(o quaranta) fili.

ardhahrasva sn. quantità di mezza vocale

breve.

ardhåµça sm. metà porzione, metà.

ardhåµçin agg. che partecipa di una metà

di qualcosa.

ardhåkåra sm. “metà della lettera a”, N.

dell’avagraha. 

ardhåk‚i sn. occhiata laterale.

ardhåπga sn. metà del corpo.

ardhåcita agg. preparato a metà (detto di

una ghirlanda).

ardhå~umåtrå sf. “metà di una piccola

måtrå”, i.e. ottava parte della quantità

di una sillaba breve.

ardhådhve avv. a metà strada.

ardhåntaraikapadatå sf. ret. collocazio-

ne di una parola nell’altro emistichio

rispetto a quello a cui essa appartiene.
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ardhåntaraikavåcaka sm. (sott. do‚a)

ret. il porre una singola parola (che ap-

partiene grammaticalmente ad un emi-

stichio) nell’altra metà o nell’altro

emistichio del verso. 

ardhåmbu agg. consistente per metà di

acqua.

ardhårdha agg. “metà della metà”, un

quarto di qualcosa.

ardhåvabheda sm. (vl. ardhåvabhedaka)

emiplegia; agg. che divide a metà.

ardhåval⁄∂ha agg. masticato a metà.

ardhåvaçe‚a agg. lasciato a metà.

ardhåvi‚†a agg. mezzo balbettante.

ardhåçana sn. metà di un pasto.

ardhåsana sn. metà di un seggio, condivi-

sione del proprio seggio con qualcuno

(atto di rispetto e di gentilezza verso

l’ospite).

ardhåsi sm. “mezza spada”, daga (MBh).

ardhåstamaya sm. “metà del tramonto”,

tramonto parziale della luna o del sole.

ardhika agg. 1. che forma una metà; 2.

“che riceve metà del raccolto per la sua

fatica”, epiteto di Vi‚~u.

ardhín agg. che forma, che dà o che riceve

la metà di qualcosa.

ardh⁄k®ta agg. diviso a metà.

árdhuka agg. prosperoso (ÇBr).

ardhe∂å sf. “metà dell’I∂å”, sillaba up in-

serita in alcuni versi såman.

ardhendu sm. 1. mezzaluna, luna crescen-

te; 2. forma semicircolare di un’un-

ghia; 3. freccia con la punta a forma di

mezzaluna; 4. mano allargata a semi-

cerchio come un artiglio; 5. N. di una

costellazione.

ardhendrá agg. di cui una parte appartie-

ne a Indra (ÇBr).

ardhe‚†akå sf. mezzo mattone.

ardhokta agg. detto a metà, pronunciato

imperfettamente o indistinatmente.

ardhokti sf. discorso lasciato a metà, in-

completo o interrotto.

ardhocchi‚†a agg. che ha la metà abban-

donata.

ardhodaya sm. levata parziale del sole o

della luna.

ardhodita agg. 1. sollevato a metà; 2. pro-

nunciato a metà.

ardhona agg. diminuito di mezza sillaba

breve.

ardhopå sf. metà Ápå.

ardhoruka agg. che arriva a metà coscia;

sn. sottana corta.

ardhya agg. che forma la metà di qualcosa

(gen.).

árdhya agg. 1. che deve essere compiuto

(RV I, 156, 1); 2. che deve essere otte-

nuto (RVV, 44, 10).

arpa~a agg. che procura, che consegna;

sn. 1. inserimento, collocazione; 2.

perforazione (AV); 3. offerta, conse-

gna, restituzione di qualcosa (gen. o in

comp.).

arpa~am⁄måµså sf. N. di un’opera.

arpa~⁄ya agg. che deve essere consegnato.

árpita agg. 1. inserito, fissato, collocato

(RV); 2. lanciato, gettato; 3. trasferito,

offerto, consegnato, restituito.

arpitakara agg. “che ha dato la propria

mano”, sposata.

arpima sn. latte prodotto da una vacca che

ha un vitello piccolissimo.

arpiça sn. 1. latte prodotto da una vacca

che ha un vitello piccolissimo; 2. carne

fresca.

arpi‚a sn. carne fresca.

arpisa sm. cuore.

arpya agg. che deve essere consegnato.

arb vb. cl. 1 P. arbati: 1. consegnare; 2.

ferire.

arbuka sm. pl. N. di un popolo (MBh).

árbuda sm. 1. N. di un demone serpentifor-

me sconfitto da Indra (RV; ÇBr); 2. N. di

una montagna nell’India occidentale; 3.

cartilagine di una costola; 4. (secondo i

Buddhisti) N. di uno degli otto inferni

freddi; sm. pl. N. di un popolo; sn. N.

dell’inno RV X, 94; sm. sn. 1. massa ro-

tonda (detto del feto nei primi mesi di

vita); 2. gonfiore, tumore, polipo.

arbudadhå avv. milioni di volte.

arbudaparvata sm. montagna Arbuda.

arbudamåhåtmya sn. N. di un cap. dello

SkandaP.

arbudaçikhara sm. montagna Arbuda.

arbudåkåra sm. “che ha la forma di un tu-

more”, N. della pianta Cordia Myxa.

arbudåra~ya sn. N. di una foresta.

árbudi sm. N. di un demone serpentiforme

(AV XI, 9 e 10).

arbudin agg. colpito da tumore.

arbudodåsarpi~⁄ sf. “che striscia vicino

Arbuda”, N. di un sentiero sacrificale .

arbudha sm. N. di un demone conquistato

da Indra.

árbha agg. piccolo, poco, non importante

(RV; AV); sm. bambino, fanciullo.

arbhaka sm. N. di un poeta.

arbhakhá agg. 1. piccolo, minuto (RV); 2.

giovane, infantile; 3. debole, emaciato;

4. simile; sm. 1. ragazzo, bambino; 2.

cucciolo di animale; 3. sciocco, stupido.

árbhaga agg. giovane (RV I, 116, 1)

árma sm. pl. rovine, rifiuti (spesso ifc. nel

nome di antichi villaggi andati intera-

mente distrutti), (VS; TS).

armaká sm. pl. rovine, rifiuti (RV).

armakapåla sm. sn. coccio di vasellame

in terracotta proveniente da un muc-

chio di rifiuti.

arma~a sm. sn. misura di un dro~a.

arman sn. malattia degli occhi.

aryá agg. 1. gentile, favorevole (RV); 2.

devoto, caro; 3. eccellente; sm. padro-

ne, signore; sf. (å, ⁄) donna della terza

casta, moglie di un Vaiçya.

aryaka sm. N. di un demone che provoca

malattia.

áryajårå sf. moglie di un Vaiçya.

áryapati agg. che ha dei padroni gentili

(detto dell’alba e delle acque), (RV).

aryamág®hapati agg. che ha Aryaman co-

me signore della casa o come dotato del

diritto di precedenza in un sacrificio.

aryamadatta sm. N. di uomo.

aryamadevå sf. “che ha Aryaman come

divinità”, N. della posizione astrale Ut-

taraphalgun⁄.

aryamadaivata sn. “che ha Aryaman co-

me divinità”, N. della posizione astrale

Uttaraphalgun⁄.

aryamán sm. 1. amico, compagno (detto

spec. di chi chiede la mano di una don-

na per un altro), (RV; AV; ÇBr); 2. N. di

un Åditya (RV); 3. sole; 4. N. della

pianta Asclepias.

aryamanandana sm. patr. di Yama.

aryamabh¨ti sm. N. di un maestro dei

Veda.

aryamarådha sm. N. di un maestro dei

Veda.

aryamåkhya sn. N. della posizione astrale

Uttaraphalgun⁄.

aryamika sm. N. di uomo (abbreviazione

di Aryamadatta).

aryamiya sm. (vl. aryamila) N. di uomo

(abbreviazione di Aryamadatta).

aryamyà agg. intimo, molto amico (RV).

aryavarya sm. Vaiçya.

aryaçveta sm. N. di uomo.

aryå~⁄ sf. 1. padrona; 2. donna apparte-

nente alla terza casta, donna Vaiçya.

arv vb. cl. 1 P. arvati: ferire, uccidere.

árvat agg. 1. che corre, che si affretta

(RV); 2. basso, inferiore, vile; sm. 1.

cavallo, corsiere (RV); 2. auriga, gui-

datore di cavallo (RV); 3. N. di una par-

te del sacrificio (RV); sf. (⁄) cavalla; 2.

prostituta.

árvan agg. 1. che corre, veloce (detto di

Agni e di Indra), (RV); 2. basso, infe-

riore, vile; sm. 1. cavallo, corsiere (RV;

AV; ÇBr); 2. N. di Indra; 3. N. di uno

dei dieci cavalli della luna; 4. breve di-

stanza.

arvaça agg. che corre, veloce (detto di In-

dra e di altri Dei), (RV).

arvâk avv. 1. qui, da questa parte, nei pres-

si, vicino (RV); 2. in basso; 3. prima; 4.

dopo.

arvåké avv. in prossimità, vicino (RV).

arvåkkålikatå sf. appartenenza ad un pe-

riodo di tempo vicino o moderno.

arvåkk¨la sn. riva più vicina del fiume.

arvåktana agg. che sta da questa parte di,

che non raggiunge.

arvåkpañcåçá agg. pl. inferiore a cin-

quanta.

arvåk‚atá agg. pl. inferiore a cento.

arvåk‚a‚†há agg. pl. inferiore a sessanta.

arvåk‚åman sm. pl. N. dei tre giorni du-

rante i quali è celebrato il sacrificio del

soma (ÇBr).
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arvåk‚rotas agg. in cui le correnti tendono

verso il basso (detto della creazione di

esseri).

arvåksrotas agg. rivolto in giù nel muo-

versi (come un animale), (MBh).

arvågaç⁄tá agg. pl. inferiore a ottanta

(ÇBr).

arvâgbila agg. che ha la bocca rivolta ver-

so il basso (ÇBr).

arvâgvasu agg. che offre ricchezze (VS);

sm. N. di uno Hot®.

arvågviµçá agg. pl. inferiore a venti

(ÇBr).

arvâc agg. 1. rivolto verso, che viene da

questa parte (RV); 2. rivolto sotto

(AV).

arvåcin agg. rivolto in avanti.

arvåc⁄na agg. 1. rivolto in avanti; 2. che

favorisce (RV); 3. che si rivolge in ma-

niera ostile; 4. che sta da questa parte,

che sta sotto (abl.); 5. che appartiene ad

un periodo vicino, recente, posteriore;

7. opposto, contrario; avv. (am) 1. da

qui in poi, da qui in avanti; 2. meno di

(abl.).

arvåccatvåriµçá agg. inferiore a quaran-

ta (ÇBr).

arvåvát sf. prossimità (RV).

arvåvásu sm. 1. N. di uno Hot® (ÇBr); 2.

N. di uomo (MBh).

arça sm. 1. danno; 2. emorroidi.

árças sn. emorroidi (VS).

arçasa agg. afflitto da emorroidi.

arçasåná agg. che cerca di offendere, ma-

ligno (RV); sm. fuoco.

arçasin agg. afflitto da emorroidi.

arçoghora agg. che distrugge le emorroi-

di; sm. 1. N. della pianta Amorpho-
phallus Campanulatus; 2. N. di una

misura di siero di latte e tre misure di

acqua; sf. (⁄) N. della pianta Curculigo
Archioides.

arçoyuj agg. afflitto da emorroidi.

arçoroga sm. emorroidi.

arçorogayuta agg. afflitto da emorroidi.

arçorogin agg. afflitto da emorroidi.

arçovartman sn. tumore all’occhio.

arçohita sm. Semecarpus Anacardium.

ar‚a~a agg. (vl. ar‚a~in) che scorre, che si

muove.

ar‚a~î sf. dolore pungente, fitta (AV).

ar‚†„ agg. che finisce in miseria (TS).

arh vb. cl. 1 P. arhati: meritare, essere de-

gno di, avere diritto a (acc.), avere il

permesso di fare qualcosa (inf.).

arha agg. 1. che merita, che ha il diritto di,

che ha il permesso di fare qualcosa

(acc., inf. o in comp.); 2. adatto, pro-

prio (gen. o ifc.); 3. che costa, che ha il

prezzo di; sm. N. di Indra; sf. sn. pl. sa-

crificio.

arhaka agg. 1. intitolato a (in comp.); 2.

piccolo, misero.

arha~a agg. che ha il diritto, che ha i titoli

per (in comp.); sn. 1. merito; 2. adora-

zione, onore, rispetto di (gen.); 3. dono

fatto in segno di rispetto; sf. (å) adora-

zione, onore; avv. (arha~å, str. ved.)

secondo quanto è dovuto (RV).

arha~⁄ya agg. degno di essere onorato

(MBh).

árhat agg. 1. che merita, che è degno di

(acc.), (RV); 2. rispettato, pregato, ce-

lebrato; sm. 1. divinità dei Jaina; 2.

massima posizione della gerarchia

buddhista.

arhattama agg. il più meritevole, il più

venerabile.

arhattva sn. dignità dell’Arhat.

arhanta agg. meritevole; sm. 1. N. di un

Buddha e di un mendicante buddhista;

2. N. di Çiva.

arhantikå sf. N. di una suora buddhista.

arhari‚vá~i agg. esultante (detto di In-

dra), (RV).

arhasåna sm. 1. luna; 2. cavallo.

arhita agg. onorato, venerato.

arhya agg. venerabile.

al vb. cl. 1 P. alati: 1. adornare; 2. essere

competente o abile; 3. prevenire.

ala sn. 1. pungiglione della coda di uno scor-

pione o di un’ape; 2. arsenico giallo.

alaka sm. sn. ricciolo; sm. cane pazzo; sm.

pl. N. di un popolo; sf. 1. ragazza dagli

otto ai dieci anni di età; 2. N. della città

di Kubera.

alakanandå sf. 1. ragazza dagli otto ai die-

ci anni di età; 2. N. di un fiume (MBh).

alakaprabhå sf. N. della città di Kubera.

alakapriya sm. N. di una pianta.

álakam avv. invano, per nulla (RV).

alakasaµhati sf. fila di riccioli.

alakådhipa sm. (vl. alakådhipati) “signo-

re di Alakå”, N. di Kubera.

alakånta sm. estremità di un ricciolo.

alakeçvara sm. “signore di Alakå”, N. di

Kubera.

alakta sm. succo di colore rosso.

alaktaka sm. succo dell’alakta.

alaktarasa sm. succo dell’alakta (R).

alak‚a~a sn. segno di cattivo auspicio;

agg. 1. che non ha segni o marchi, sen-

za caratteristiche; 2. che non ha segni

favorevoli, di cattivo auspicio.

alak‚a~aka agg. indefinibile, incompara-

bile (detto di Buddha).

álak‚ita agg. 1. non visto, non percepito,

non osservato; 2. non caratterizzato,

che non ha segni particolari (ÇBr).

alak‚itåntaka agg. morto all’improvviso.

alak‚itopasthita agg. che si è avvicinato

inosservato.

alak‚man agg. non ben augurale (MBh).

alak‚m⁄ sf. 1. sventura; 2. povertà, mise-

ria; agg. che causa sventura.

alak‚ya agg. 1. invisibile, inosservato; 2.

non segnato, privo di marca caratteri-

stica, dall’aspetto insignificante; sm.

N. di un mantra pronunciato per esor-

cizzare un’arma (R).

alak‚yagati agg. che si muove inosser-

vato.

alak‚yajanmatå sf. origine oscura o insi-

gnificante.

alak‚yaliπga agg. mascherato, incognito.

alakhåna sm. N. di un re.

alagarda sm. serpente acquatico; sf. (å)

grossa sanguisuga velenosa.

alagardha sm. serpente acquatico.

alagna agg. non unito, non connesso.

aláglam avv. in modo sconnesso (ÇBr).

alagh⁄yas agg. non insignificante, impor-

tante.

alaghu agg. 1. non leggero, pesante; 2. non

corto, lungo; 3. non veloce, lento; 4.

serio, solenne; 5. intenso, violento.

alaghupratijña agg. promesso solenne-

mente.

alagh¨pala sm. pietra pesante, roccia.

alagh¨‚man sm. calore intenso.

alaµkara~a sn. 1. preparazione, appre-

stamento; 2. decorazione, ornamento.

alaµkara~in agg. provvisto di un orna-

mento.

alaµkari‚~u agg. 1. amante degli orna-

menti; 2. che decora; sm. N. di Çiva.

alaµkart® agg. che decora.

alaµkarm⁄~aagg. competente nelle opere.

alaµkårá sm. 1. decorazione, ornamento

(ÇBr); 2. ret. figura retorica.

alaµkåra sm. N. di un ministro di Jaya-

siµha del Kaçm⁄r (1129-1150 d. C.; è

chiamato anche Laπkaka).

alaµkåraka sm. ornamento.

alaµkårabhå~∂a sn. portagioie.

alaµkåraratnåkara sm. N. di un’opera.

alaµkårasarvasva sn. N. di un’opera.

alaµkårånusåri~⁄ sf. N. di un’opera.

alaµkårya agg. che deve essere adornato

o decorato.

alaµkåla sm. ornamento.

alaµkumåri agg. adatto a sposare una

giovane ragazza.

alaµk® vb. cl. 8 P. alaµkaroti: 1. prepara-

re (ÇBr); 2. decorare, adornare (R); 3.

impedire, controllare (gen.).

álaµk®ta agg. adornato, decorato (ÇBr).

alaµk®ti sf. 1. ornamento; 2. figura reto-

rica.

alaµk„tya ger. avendo decorato (TBr).

alaµk„två ger. avendo preparato.

alaµkriyå sf. 1. decorazione; 2. figura re-

torica.

alaµgåmin agg. che segue nella propria

maniera.

alaπghana agg. 1. che non passa oltre, che

non supera; 2. che non trasgredisce,

che non viola.

alaπghan⁄ya agg. 1. insormontabile, insu-

perabile; 2. che non che non deve esse-

re raggiunto o preso; 3. che non deve

essere trasgredito o violato.

alaπghan⁄yatå sf. 1. insuperabilità; 2.

inaccessibilità; 3. inviolabilità.

alaπghayat agg. che non trasgredisce.
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alaπghita agg. non raggiunto o toccato.

alaπghitap¨rva agg. non infranto o viola-

to prima.

alaπghitåtman agg. che non dimentica se

stesso.

alaπghya agg. 1. insuperabile (detto di un

fiume); 2. inviolabile (detto di un co-

mando o di una proibizione).

alajá sm. tipo di uccello (VS).

alajacít agg. (vl. alajacita) ammassato

nella forma dell’uccello Alaja (detto

dell’altare sacrificale), (TS).

alají sf. (vl. alaj⁄) infiammazione dell’oc-

chio (AV).

alajja agg. senza vergogna.

alaµj⁄vika agg. sufficiente per la soprav-

vivenza.

aláµju‚a agg. sufficiente (ÇBr).

alati sm. tipo di canto.

alatikå sf. suolo privo di piante rampicanti.

alaµtama agg. molto abile a (inf.).

alaµtåram avv. 1. in eccesso; 2. molto

meglio per (inf.).

alaµdhana agg. che possiede sufficienti

ricchezze.

alaµdh¨ma sm. fumo denso.

álapat agg. che non blatera, che non dice

parole senza senso (AV).

alabdha agg. non ottenuto.

alabdhagådha agg. che non ha raggiunto

il suolo.

alabdhanåtha sm. senza padrone.

alabdhanidra agg. che non prende sonno.

alabdhapada agg. che non ha trovato po-

sto in o che non ha fatto alcuna impres-

sione su (loc.).

alabdhabh¨mikatva sn. il non ottenere

alcun grado di profonda meditazione.

alabdhåbh⁄psita agg. deluso nei suoi de-

sideri.

alabhamåna agg. che non ottiene.

alabhya agg. 1. non ottenibile; 2. inintelle-

gibile

álam avv. 1. abbastanza, sufficientemente;

2. adeguatamente, in maniera adatta,

abilmente (dat., inf.); 3. basta, non

(espressione del proibitivo, con str. o

ger., p.e. alaµ çaπkayå “basta con la

paura, non avere paura!”, alaµ
bhuktvå, “non mangiare più!”).

alamarthatå sf. l’avere il significato del

termine alam. 

alamarthatva sn. l’avere il significato del

termine alam. 

alamarthavacas sn. parola di rifiuto o di

proibizione.

alamåtardana agg. facile da perforare.

alamårya agg. molto generoso.

alampa†a agg. non libidinoso, casto.

alaµpaçu agg. abile nel tenere il bestiame.

alaµpuru‚⁄~aagg. sufficiente per un uomo.

alaµp¨rva agg. preceduto dalla parola

alam.

alaµprajanana agg. abile a produrre o a

generare.

alaµbala agg. “che possiede una forza

sufficiente (per qualsiasi cosa)”, N. di

Çiva.

alambu‚a sm. 1. palmo della mano con le

dita tese; 2. N. di una pianta; 3. N. di un

Råk‚asa (MBh); sf 1. barriera, linea

che non deve essere superata; 2. Mimo-
sa Pudica; 3. N. di un’Apsaras.

alambhavi‚~u agg. che è capace di (inf.).

alaµbh¨‚~u agg. abile, competente.

alamma sm. N. di uno ̧ ‚i.

alaµmanas agg. soddisfatto nell’animo.

alaya sm. non dissoluzione, permanenza;

agg. senza posa, agitato.

alarka sm. 1. cane pazzo o infuriato; 2.

animale favoloso, simile ad un maiale

con otto gambe (MBh; R); 3. N. di una

pianta; 4. N. di un re.

álar‚iråti agg. desideroso di concedere

(SV).

alalåbhávat agg. che risuona allegramen-

te (detto delle acque), (RV).

alale avv. (cfr. arare) parola della lingua

dei Piçåca (classe di spiriti maligni pre-

senti nelle opere teatrali).

alava~a agg. non salato.

alava~åçinagg. che non mangia cibo salato.

alas agg. che non brilla.

alasá agg. inattivo, senza energia, pigro,

indolente, stanco; sm. 1. ulcera fra le

dita dei piedi; 2. timpanite; 3. N. di un

piccolo animale velenoso; 4. N. di una

pianta; sf. N. di una pianta rampicante.

alasaka sm. 1. timpanite; 2. flatulenza.

alasagamana agg. che se ne va stanca-

mente.

alasatå sf. pigrizia.

alasatva sn. pigrizia.

alasaya vb. den. P. alasayati: allentare, ri-

lassare.

alas⁄bh¨ vb. cl. 1 P. alas⁄bhavati: diventa-

re stanco.

alasek‚a~a agg. che ha gli occhi stanchi.

alåka sm. N. della pianta Calotropis Gi-
gantea.

alåghava sn. (con manasaª) nessuna quie-

te o sollievo di coscienza.

alåñchana agg. senza macchie.

alâ~∂u sm. N. di un animale nocivo (AV).

alåta sn. carbone (MBh).

alåtacakra sn. tizzone ardente portato in

giro.

alåtaçånti sf. N. del IV capitolo del com-

mento di Gau∂apåda sulla Må~∂¨kyo-

pani‚ad.

alåtåk‚⁄ sf. “che ha gli occhi feroci”, N. di

una delle madri al seguito di Skanda

(MBh).

alåt®~á agg. che non concede nulla, gretto

(RV).

alâbu sf. zucca; sm. sn. recipiente fatto

con una zucca vuota (AV); sn. frutto

della zucca (MBh).

alåbuka sn. frutto della zucca (AV); sf.

zucca vuota.

alåbukeçvara sn. N. di un t⁄rtha.

alåbugandhi agg. che odora di zucca.

alåbupåtrá sn. tazza fatta con una zucca

vuota (AV).

alåbumaya agg. fatto di zucca.

alåbuv⁄~å sf. liuto fatto a forma di zucca.

alåbusuh®d sm. “amico della zucca”, ace-

tosa.

alåb¨ sf. zucca.

alåb¨ka†a sn. parte inferiore della zucca.

alåbha sm. non acquisto, perdita, mancan-

za, deficienza.

alåbhalåbha sm. perdita e guadagno.

alåyudha sm. “la cui arma è il pungiglione

della coda di uno scorpione”, N. di un

Råk‚asa (MBh).

alâyya agg. N. di Indra (RV IX, 67, 30).

alåra sm. tipo di pianta di aloe; sn. porta.

alåsa sm. infiammazione o accesso alla

base della lingua. 

alåsya agg. che non danza, pigro (detto del

pavone).

ali 1 sm. “fornito di pungiglione”, 1. cala-

brone o scorpione; 2. corvo o cuculo

indiano; 3. sostanza alcolica.

ali 2 sm. (nel dialetto Apabhraµça, varian-

te per ari) nemico.

alíµça sm. N. di una classe di demoni

(AV).

alika sm. 1. fronte; 2. N. di un poeta.

alikalekhå sf. segno sulla fronte.

alikula sn. sciame di api.

alíklava sm. uccello che si nutre di caro-

gne (AV).

aligarda sm. (vl. aligardha) serpente ac-

quatico.

aligu sm. N. di uomo.

aliπga sm. assenza di marchi; agg. 1. che

non ha segni di riconoscimento; 2.

gram. che non ha genere grammaticale.

aliπgin agg. “che non porta l’usuale segno

di riconoscimento sulla fronte”, finto

asceta.

alijihvå sf. (vl. alijihvikå) ugola, palato

molle.

aliñjara sm. piccolo recipiente di terra per

contenere l’acqua (MBh).

alid¨rvå sf. N. di una pianta.

alin sm. 1. “fornito di pungiglione”, ape,

calabrone, scorpione; 2. astrn. costel-

lazione dello Scorpione; sf. 1. ape fem-

mina; 2. sciame di api.

álina sm. pl. N. di una tribù (RV).

alinda sm. terrazzo davanti alla porta di

casa; sm. pl. N. di un popolo.

alindaka sm. terrazzo davanti alla porta di

casa.

alipaka sm. 1. ape; 2. cuculo indiano; 3.

cane.

alipattrikå sf. N. di un cespuglio.

alipar~⁄ sf. N. di una pianta.

alipi agg. non macchiato, non scritto.

alipriya sn. loto rosso, Nymphaea Rubra;

sf. campanula.

alipså sf. assenza di desiderio.
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alimaka sm. 1. ape; 2. cuculo indiano; 3.

rana; 4. N. della pianta Bassia
Latifolia; 5. N. delle fibre di loto.

alimat agg. che brulica di api.

alimålå sf. fila o sciame di api.

alimodå sf. N. della pianta Premna Spinosa.

alimohin⁄ sf. N. di una pianta.

alimpaka sm. (vl. alimbaka) 1. ape; 2. cu-

culo indiano; 3. rana; 4. N. della pianta

Bassia Latifolia; 5. N. delle fibre di loto.

alivallabhå sf. campanula.

aliviråva sm. ronzio di api.

aliviruta sn. ronzio di api.

ál⁄ka agg. 1. spiacevole, sgradevole (AV);

2. falso, finto (MBh); 3. piccolo; sn. 1.

qualcosa di spiacevole; 2. falsità; 3.

fronte; 4. cielo; sf. (å) cortigiana.

al⁄katå sf. falsità, vanità.

al⁄kamatsya sm. tipo di piatto che ha il sa-

pore del pesce (ma non è a base di pe-

sce, bensì di farina di fagioli fritti con

olio di sesamo).

al⁄kayu sm. N. di un Brahmano.

al⁄kavådaç⁄la agg. incline o disposto a

raccontare falsità.

al⁄kasupta sn. (vl. alikåsuptaka) finto

sonno.

al⁄kåya vb. den. Å. al⁄kåyate: essere in-

gannato.

al⁄kin agg. “possessore di al⁄ka”, 1. sgra-

devole; 2. falso, ingannevole.

al⁄kya agg. falso, finto.

alu sm. piccolo recipiente per l’acqua.

aluñca agg. che non strappa o lacera.

alupta agg. non diminuito.

aluptamahiman agg. dalla gloria non di-

minuita.

alubdha agg. non avaro, non bramoso.

alubdhatva sn. assenza di avarizia.

álubhyat agg. che non viene turbato o di-

sturbato (AV).

aluma sm. 1. decorazione; 2. barbiere; 3.

fuoco.

al¨k‚a agg. non duro, morbido, oleoso.

ál¨k‚åntatva sn. l’avere sostanze oleose

(p.e. burro) a portata di mano (per le

oblazioni), (TBr).

al¨na agg. non tagliato, non raso.

ál¨na sm. nessun residuo o particelle ri-

manenti.

ale intz. (vl. alele) parola senza significato

nella lingua dei demoni Piçåca.

alepa sm. nessun residuo o particelle rima-

nenti; agg. non macchiato, pulito, puro

(MBh).

alepaka agg. senza macchie.

aleça agg. non piccolo, molto, grande; avv.

“non un poco”, per nulla.

aleçaija agg. “che non si muove neppure

un poco”, fermo, stabile.

aloka sm. fine del mondo, mondo immate-

riale o spirituale; sm. pl. (álokåª) non

gente (ÇBr); agg. (aloká) che non ha

luogo, che non ha spazio (ÇBr).

alokan⁄ya agg. invisibile, impercettibile.

alokasåmånya agg. non comune fra la

gente ordinaria.

alokita agg. non visto.

alokyá agg. non usuale, non permesso

(ÇBr).

alokyátå sf. perdita dell’altro mondo (ÇBr).

alocana agg. 1. senza occhi; 2. senza fine-

stre (attraverso cui guardare).

alopa sm. 1. non caduta (di suono o silla-

ba); 2. caduta di a.

alopåπga agg. non difettoso in un singolo

membro.

alop⁄ sf. “non distruttrice”, N. di una dea.

alobha sm. 1. assenza di turbamento, sta-

bilità; 2. assenza di cupidigia, modera-

zione.

alobhin agg. che non desidera.

alomaka agg. senza capelli.

aloman agg. senza capelli.

alomahar‚a~a agg. che non fa drizzare i

capelli (dalla gioia).

alola agg. non agitato, fermo, stabile; sf.

N. di un verso (contenente quattro ver-

si, ognuno di quattordici sillabe).

alolutva sn. assenza di ogni desiderio.

alolupa agg. 1. non agitato, fermo, stabile;

2. privo di desiderio; sm. N. di uomo

(MBh).

alolupyamåna agg. non bramoso.

aloha agg. non fatto di ferro; sm. N. di uo-

mo.

alohita agg. senza sangue; sn. Nymphaea
Rubra.

alaukika agg. 1. non corrente nel mondo,

non comune, non usuale (detto di paro-

le); 2. non relativo a questo mondo, so-

vrannaturale.

alaukikatva sn. rara occorrenza (di una

parola).

algá sm. du. inguine.

algá~∂u sm. (vl. alâ~∂u) N. di un animale

nocivo.

álpa agg. piccolo, minuto, poco (AV); avv.

(am) poco; avv. (ena) 1. per poco, a po-

co; 2. facilmente; avv. (åt) senza molti

problemi, facilmente.

alpaka agg. piccolo, minuto; avv. (am) po-

co; avv. (åt) poco dopo; sm. N. delle

piante Hedysarum Alhagi e Premna
Herbacea.

alpaka~†ha agg. che ha una voce flebile.

alpakât avv. da presso, quasi.

alpakåya agg. magro, emaciato.

alpakåyatva sn. magrezza.

alpakårya sn. piccola opera.

alpakeç⁄ sf. N. di una pianta.

alpakr⁄ta agg. comprato per pochi soldi,

economico.

alpagandha sn. loto rosso.

alpace‚†ita agg. che fa poco sforzo, inerte.

alpacchada agg. scarsamente coperto,

scarsamente vestito.

alpajña agg. che conosce poco, ignorante.

alpatanu agg. dal piccolo corpo.

alpatara agg. compar. più piccolo.

alpatå sf. 1. piccolezza, minutezza; 2. insi-

gnificanza.

alpatva sn. 1. piccolezza, minutezza; 2. in-

significanza.

alpadak‚i~a agg. difettoso nei doni (spec.

durante una cerimonia).

alpadarçana agg. dalla vista limitata, dal-

la mente ristretta.

alpad®‚†i agg. dalla vista limitata, dalla

mente ristretta.

alpadhana agg. che ha poche ricchezze.

alpadh⁄ agg. 1. debole di mente, sciocco;

2. senza senso.

alpanidåna agg. che ha origine da una

causa insignificante.

alpani‚patti agg. che ha poca frequenza,

raro (detto di parola).

alpapattra sm. “che ha foglie piccole”, N.

di una pianta; sf. N. delle piante Curcu-
ligo Orchioides e Anehum Sowa.

alpapadma sn. loto rosso.

álpapapaçu agg. che ha pochi capi di be-

stiame (AV XII, 4, 25).

alpapapåyin agg. che succhia poco o non

abbastanza (detto della sanguisuga).

alpapapu~ya agg. che ha pochi meriti re-

ligiosi (MBh; R).

alpaparicchada agg. che possiede una

piccola proprietà, povero.

alpapar⁄vara agg. che ha poco seguito.

alpapu‚paka sm. “dai fiori piccoli”, albe-

ro t⁄laka; sf. (å) piccola banana.

alpaprajas agg. che ha pochi discendenti

o pochi sudditi.

alpaprabhåva agg. di poco peso, di poche

conseguenze, insignificante.

alpaprabhåvatå sf. insignificanza.

alpaprabhåvatva sn. insignificanza.

alpapramå~a agg. 1. di poco peso, di poca

misura; 2. che ha poca autorità, che ha

poca evidenza.

alpapramå~aka sm. cetriolo comune

(Cucumis Sativus).

alpaprayoga agg. che ha poca applicazio-

ne, poco uso.

alpaprå~a sm. gram. debole aspirazione

che accompagna la pronuncia delle vo-

cali, delle semivocali, delle consonanti

k, c, †, t, p, g, j, ∂, d, b, e delle nasali, in

contrasto con le corrispondenti aspira-

te che presentano invece mahåprå~a);

agg. che ha poco respiro, che non per-

severa, subito stanco.

alpaphala agg. che produce piccoli frutti,

di risultati o consegueze esigui.

alpabala agg. che ha poca forza, debole.

alpabalaprå~a agg. che ha poca forza e

poco respiro, i.e. debole, senza capa-

cità di resistenza.

alpabahutva sn. l’essere poco o molto.

alpabågya agg. “che ha poca fortuna”,

sfortunato (MBh).

alpabå_in agg. che parla poco, taciturno.

alpabådha agg. 1. che causa poco distur-

bo; 2. che ha pochi problemi (MBh).
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alpabuddhi agg. dalla mente ristretta,

sciocco, non saggio.

alpabhujåntara agg. dal torace stretto.

alpamati agg. che ha la mente ristretta,

sciocco.

alpamadhyama agg. che ha la vita sottile.

alpamåtra sn. poco tempo, brevi attimi.

alpamåri‚a sm. Amaranthus Polygamus.

alpam¨rti agg. che ha un piccolo corpo;

sf. piccola figura, piccolo oggetto.

alpam¨lya agg. di poco valore.

alpamedhas agg. che capisce poco, igno-

rante, sciocco.

alpampaca agg. 1. che cuoce poco; 2.

avaro.

alpaya vb. den. P. alpayati: diminuire, ri-

durre.

alparuj agg. (vl. alparuja) poco doloroso.

alpavat agg. che possiede poco, povero.

alpavayas agg. giovane (detto di cavallo).

alpavådin agg. che parla poco, taciturno.

alpavittavat agg. che possiede poco, po-

vero.

alpavid agg. che conosce poco, ignorante.

alpavidya agg. ignorante, maleducato.

alpavi‚aya agg. di limitata portata o capa-

cità.

alpavyåhårin agg. che parla poco, taci-

turno.

alpaçakti agg. che ha poca forza, debole.

álpaçayu sm. specie di insetto percoloso

(AV IV, 36, 9).

alpaçar⁄ra agg. che ha un corpo piccolo

(R).

alpaçás avv. 1. di bassa condizione, poco

(ÇBr); 2. raramente.

alpaçe‚a agg. “a cui rimane poco”, quasi

finito.

alpasattva agg. che ha poca forza o corag-

gio.

alpasambhåra agg. che ha poche provvi-

ste, povero (R).

alpasaras sn. piccola pozza.

alpasaµnicaya agg. che ha poche provvi-

ste, povero (R).

alpasåra agg. di poco valore; sm. oggetto

di poco valore.

alpasnåyu agg. che ha poca energia.

alpasparça agg. insensibile.

alpasva agg. che ha poche proprietà.

alpasvamat agg. che possiede poco, po-

vero.

alpasvara agg. 1. che ha una voce flebile;

2. che contiene poche vocali.

alpahari~a sm. tipo di piccolo cervo rosso.

alpåkåπkçin agg. che desidera poco, che è

soddisfatto con poco.

alpåπga agg. dal corpo piccolo.

alpåπgatva sn. piccolezza di corpo.

álpåjya agg. con poco burro chiarificato

(ÇBr).

alpåñji agg. coperto con piccole macchie.

alpåtaπka agg. che ha poco dolore, in

buona salute, sano.

alpåtyaya agg. che causa poco dolore.

alpåbådha agg. che ha poco dolore, in

buona salute, sano.

alpåmbut⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

alpåyus agg. vissuto poco; sm. “di pochi

anni”, capretto.

alpårambha sm. inizio graduale; agg. che

ha poco impegno negli affari mondani

(Jain).

alpålpa agg. molto piccolo, molto poco.

alpålpabhås agg. di splendore molto pic-

colo.

alpåvaçi‚†a agg. che ha lasciato poco

(MBh).

alpåvaçe‚a agg. che ha lasciato poco (R).

alpåsthi sn. “che ha poco nocciolo”, frutto

della Grewia Asiatica.

alpåhåra agg. che prende poco cibo, che

pratica l’astinenza, moderato.

alpåhårin agg. che prende poco cibo, che

pratica l’astinenza, moderato.

alpita agg. diminuito nel valore o nell’in-

fluenza.

alpi‚†ha agg. sup. il più piccolo, il minimo.

alpi‚†hak⁄rti agg. dalla bassa reputazione.

alp⁄k® vb. cl. 8 P. alp⁄karoti: rendere pic-

colo.

alp⁄bhåva sm. decremento, diminuzione.

alp⁄bh¨ vb. cl. 1 P. alp⁄bhavati: diventare

piccolo.

alp⁄yas agg. compar. più piccolo, minore.

alpeccha agg. che ha desideri modesti.

alpecchu agg. che ha desideri modesti.

alpetara agg. “diverso rispetto al picco-

lo”, grande.

alpetaratva sn. grandezza.

alpeçåkhya agg. di basso nome, di bassa

origine.

alpona agg. leggermente difettoso, non

ancora completo o finito.

alpopåya sm. pochi mezzi.

alla†a sm. N. dell’autore dell’ultima parte

del Kåvyaprakåça.

allå sf. madre.

allå∂alahar⁄ sf. N. di un comm. al

Kiråtårjun⁄ya.

allåpad⁄na sm. N. di un re.

av vb. cl. 1 P. avati: 1. spingere, guidare,

animare (detto di un carro o di un ca-

vallo), (RV); 2. promuovere, favorire

(Ved); 3. soddisfare, confortare; 4. of-

frire (detto di inni alla divinità), (RV

IV, 44, 6); 5. portare a (RV); 6. essere

compiaciuti da, accettare favorevol-

mente (detto di divinità riguardo a sa-

crifici, preghiere o inni), (RV); 7. di-

fendere, proteggere, governare (detto

di re o principi); caus. consumare, di-

vorare (RV; AV).

áva sm. favore (RV 1, 128, 5).

ava 1 prep. 1. giù, sotto; 2. via da.

ava 2 pr. (solo gen. du. avor con våm, “di

voi due”) questo (RV).

avaµçá sm. famiglia di basso livello o di-

sprezzata; sn. “ciò che non ha pilastri o

supporti”, etere (RV).

avaµçya agg. non appartenente alla fami-

glia.

avaka sm. pianta erbacea che cresce in ter-

reni paludosi (Blyxa Octandra, altri-

menti chiamata Çaivåla); sf. id. (ÇBr).

avaka†ikå sf. dissimulazione.

avakara sm. 1. polvere, immondizia; 2. ti-

po di pianta (che cresce sui mucchi di

spazzatura).

avakarak¨†a sm. cumulo di rifiuti.

avakar~aya vb. den. P. avakar~ayati: non

ascoltare, non fare attenzione a.

avakarta sm. parte tagliata, strappata.

avakartana sn. taglio.

avakar‚a~a sn. il portare via. 

avakalana sn. il bruciare con l’erba kuça.

avakalita agg. visto, osservato.

avakalkana sn. mescolanza.

avakåπk‚ vb. cl. 1 P. avakåπk‚ati: deside-

rare, bramare.

avakåda agg. che mangia la pianta avaka. 

avakåç vb. cl. 1 Å. avakåçate: essere visi-

bile, essere manifesto (ÇBr); caus.

avakåçayati: fareguardare.

avakåça sm. 1. posto, spazio, stanza; 2. oc-

casione, opportunità; 3. intervallo di

tempo; 4. N. di alcuni versi (durante la

recitazione dei quali gli occhi devono

essere fissati su particolari oggetti).

avakåçada agg. che dà l’opportunità, che

concede l’uso di (in comp.).

avakåçavat agg. spazioso.

avakåçe avv. all’alba.

avakåçya agg. “che deve essere guarda-

to”, ammesso alla recitazione dei versi

avakåça.

avakin agg. pieno di piante avaka.

avakira~a sn. immondizia. 

avak⁄r~a agg. 1. che ha versato il proprio

sperma, violando così i voti di castità;

2. versato sopra, coperto di, pieno

(MBh); 3. affollato, circondato

avak⁄r~aja†åbhåra agg. le cui trecce si

sono sciolte e sparse.

avak⁄r~in agg. che ha violato i voti di ca-

stità.

avak⁄laka sm. piolo, cavicchio.

avakuñcana sn. curva, flessione, contra-

zione.

avaku† vb. cl. 6 P. avaku†ati: rompere, ta-

gliare a pezzi.

avaku~†hana sn. ciò che copre, che cir-

conda.

avaku~†hita agg. vestito, circondato.

avakuts vb. cl. 10 P. avakutsayati: biasi-

mare, insultare.

avakutsita sn. vergogna, censura.

avaku‚ vb. cl. 9 P. avaku‚~åti: strofinare

verso il basso.

avak¨j vb. (ott. avak¨jet): fare un suono,

pronunciare (con na, “non fare alcuna

allusione a, stare in silenzio”), (MBh).

avak¨lvb. cl. 1 P. avak¨lati: bruciare, ardere.

avak® vb. (ger. avak®två): rivolgere verso

il basso (detto della faccia), (BhP).
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avak®t vb. cl. 6 P. avak®ntati: 1. tagliare

via (ÇBr); 2. distruggere (MBh).

avak®ta agg. rivolto verso il basso (detto

delle radici).

avak®tta agg. tagliato via.

avak®ç vb. caus. P. avakarçayati: rendere

emaciato o mediocre.

avak®‚ vb. cl. 1 P. avakar‚ati: 1. trascinare

via, portare via (detto di indumenti e di

ghirlande); 2. arare; 3. attrarre, adescare.

avak®‚†a agg. portato via, trascinato via,

rimosso.

avak∑ vb. cl. 6 P. avakirati: 1. versare giù,

spargere verso il basso; 2. disperdere il

proprio sperma; 3. lanciare via, lascia-

re; 4. versare sopra, coprire con, riem-

pire.

avakl®p vb. cl. 1 Å. avakalpate: 1. rispon-

dere, corrispondere a; 2. essere adatto

a, servire a (dat.); caus. avakalpayati:
1. mettere in ordine, preparare; 2. con-

siderare possibile.

avakl®pta agg. corrispondente, adatto a,

giusto.

avakl®pti sf. il considerare possibile.

avakeçá agg. che ha i capelli pendenti ver-

so il basso (AVVI, 30, 2).

avakeçin agg. “che ha i suoi filamenti ri-

volti verso il basso”, senza frutti, steri-

le (detto di alcune piante).

avakokila agg. chiamato giù dal cuculo.

avákolba agg. coperto o circondato dalla

pianta avaka (AVVIII, 7, 9).

avaktavya agg. che non può essere detto,

indescrivibile.

avakt® agg. che non parla.

avaktra agg. che non ha la bocca (detto di

un vaso).

avakra agg. 1. non curvo, diritto; 2. one-

sto.

avakrak‚ín agg. che precipita giù (RV

VIII, 1, 2).

avakragamitå sf. che ha un portamento

eretto (uno degli 80 segni minori di un

Buddha).

avakrand vb. cl. 1 P. avakrandati: gridare,

rimbombare; caus. (aor. avacikradat):
precipitare in basso sopra qualcosa

(acc.) con un alto grido (RV IX, 75, 3).

avakranda sm. grido, urlo.

avakrandana sn. atto di gridare.

avakram vb. cl. 1 P. avakråmati: 1. cam-

minare verso il basso sopra qualcosa

(acc.); 2. sottomettere; 3. discendere

(nel grembo).

avakrama~a sn. discesa (nell’utero), con-

cezione.

avakraya sm. 1. permesso di assumere; 2.

affitto, entrata di denaro.

avakrånti sf. discesa nell’utero, conce-

zione.

avakråmín agg. che corre via (AV V, 14,

10).

avakriyå sf. non adempimento degli atti

prescritti.

avakr⁄ vb. cl. 9 Å. avakr⁄~⁄te: 1. comprare

per se stessi, assumere; 2. corrompere

col denaro.

avakr⁄∂ vb. cl. 1 Å. avakr⁄∂ate: giocare (?).

avakro‚a sm. 1. rumore disordinato; 2.

imprecazione; 3. abuso.

avaklinnapakva agg. gocciolante per es-

sere troppo maturo.

avakleda sm. 1. gocciolamento, odore di

umidità; 2. emissione fetida.

avakledana sn. 1. gocciolamento, odore

di umidità; 2. emissione fetida.

avakva~a sm. nota discordante.

avakvåtha sm. cottura o digestione imper-

fetta.

avak‚aya sm. distruzione, perdita.

avak‚ar vb. caus. P. avak‚årayati: fare

scorrere sopra qualcosa (acc.).

avak‚å~a agg. bruciato.

ávak‚åma agg. magro, scarso (AV).

avak‚åyam avv. per un soffio.

avak‚ålana sn. lavaggio per immersione.

avak‚i vb. cl. 1, 5 o 9 P. avak‚ayati,
avak‚i~oti, avak‚i~åti: rimuovere;

pass. avak‚⁄yate: disperdere via. 

avak‚ip vb. cl. 6 P. avak‚ipati: 1. lanciare

via, gettare via; 2. insultare; 3. conce-

dere, donare. 

avak‚ipta agg. 1. gettato via; 2. detto sar-

casticamente, insinuato; 3. insultato,

oltraggiato.

avak‚⁄~a agg. rovinato, emaciato.

avak‚uta agg. su cui si è starnutito.

avak‚ud vb. cl. 1 P. avak‚odati: battere,

pestare o strofinare fino a ridurre in

mille pezzi.

avak‚epa sm. 1. oltraggio, insulto; 2. mi-

naccia.

avak‚epa~a sn. 1. atto di gettare sotto, di

sottomettere; 2. insulto, oltraggio, di-

sprezzo; sf. (⁄) briglia.

avak‚~u vb. cl. 2 P. avak‚~auti: nasconde-

re, cancellare.

avakha~∂ vb. cl. 10 P. avakha~∂ayati: 1.

rompere in pezzi; 2. annullare, distrug-

gere.

avakha~∂ana sn. rottura in mille pezzi,

distruzione.

avakhåda sm. 1. divoratore, distruttore; 2.

ostacolo, fastidio; agg. che divora, che

distrugge.

avakhyå vb. cl. 2 P. avakhyåti: 1. guardare

verso il basso (RV VIII, 47, 11); 2. ve-

dere, percepire (RV I, 161, 4; X, 27, 3).

avaga~ vb. cl. 10 P. avaga~ayati: mancare

di rispetto.

avaga~a agg. separato dai suoi compagni,

isolato (MBh).

avaga~ana sn. mancanza di riguardo, di-

sprezzo.

avaga~ita agg. a cui si è mancato di rispet-

to, disprezzato.

avaga~∂a sm. bolla o foruncolo sulla fac-

cia.

avagata agg. 1. compreso, capito, conce-

pito, conosciuto, imparato; 2. consen-

tito, promesso.

avagati sf. concezione di un’idea, intui-

zione, anticipazione.

avagatha agg. che ha fatto il bagno di pri-

ma mattina.

avagadita agg. non detto.

avagadha sm. pl. N. di un popolo.

avagantavya agg. che deve essere capito o

conosciuto.

avagam vb. cl. 1 P. avagacchati: 1. andare

giù, discendere a (acc. o loc.), (RV;

AV); 2. visitare, avvicinarsi (acc.), (RV;

AV); 3. raggiungere, ottenere; 4. avere

potere o influenza; 5. capire, compren-

dere, imparare, conoscere, pensare, es-

sere convinto; 6. considerare qualcuno

(acc.) come qualcosa (acc.); caus. ava-
gamayati: 1. portare vicino, procurare;

2. far conoscere, insegnare.

avagama sm. comprensione, intelligenza.

avagamaka agg. che rende noto, che dà un

senso, che esprime.

avagamana sn. 1. il rendere noto, procla-

mazione; 2. attaccamento, devozione.

avagamayit® agg. che procura.

avagamin agg. ifc. che capisce, che intui-

sce.

avagamya agg. intellegibile.

avagarhita agg. disprezzato (R).

avagal vb. cl. 1 P. avagalati: cadere giù,

scivolare giù.

avagalita agg. caduto giù.

avagalbh vb. cl. 1, 10 Å. avagalbhate,

avagalbhåyate: essere coraggioso, va-

loroso.

avagå vb. cl. 3 P. avajigåti: 1. andare via,

essere mancante (AV XII, 3, 46); 2. an-

dare a, unirsi con (str.), (RV I, 174, 4).

avagå∂ha agg. 1. immerso in, bagnato in

(acc., loc. o in comp.); 2. profondo,

basso; 3. coagulato (detto del sangue);

4. scomparso, svanito (MBh).

avagå∂havat agg. che si immerge, che si

tuffa, che si bagna.

avagå~a sm. pl. N. di un popolo.

avagåh vb. cl. 1 Å. avagåhate: 1. immer-

gere in, bagnare in (loc.); 2. andare in

profondità in, essere assorbito in (loc.

o acc.).

avagåha sm. 1. immersione, bagno; 2. sec-

chio.

avagåhana sn. immersione, bagno.

avagåhita agg. in cui ci si immerge (detto

di un fiume), (MBh).

avag⁄ta agg. 1. cantato male; 2. cantato di

frequente, ben conosciuto, trito; 3.

censurato, biasimevole, disprezzabile;

sn. satira cantata, censura.

avag⁄tha sn. recitazione mattutina durante

un sacrificio.

avag⁄r~a agg. trangugiato.

avagu~a agg. mancante di buone qualità.

avagu~†h vb. cl. 10 P. avagu~†hayati: co-

prire, nascondere.
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avagu~†hana sn. 1. occultamento, coper-

tura, velo; 2.intrecciarsi delle dita in

certe cerimonie religiose; 3. immondi-

zia.

avagu~†hanavat agg. coperto con un velo.

avagu~†hikå sf. velo.

avagu~†hita agg. coperto, velato, nasco-

sto (MBh).

avagu~†hitamukha agg. che ha il volto

coperto.

avagu~∂ita agg. polverizzato, polveroso.

avagur vb. cl. 6 Å. avagurate: assalire

qualcuno (loc. o dat.) con minacce.

avaguh vb. cl. 1 P. avag¨hati: 1. nasconde-

re, coprire, mettere dentro; 2. abbrac-

ciare.

avag¨ra~a sn. fruscio, mormorio.

avag¨r~a agg. assalito con minacce.

avag¨hana sn. 1. occultamento, copertu-

ra; 2. abbraccio.

avag®hya ger. 1. avendo separato; 2. gia-

cendo con i piedi per terra; avv. con la

forza; agg. gram. separabile.

avag∑ vb. cl. 6 Å. avagirate: trangugiare.

avagora~a sn. minaccia.

avagorya agg. che deve essere minacciato.

avagrah vb. cl. 9 P. avag®h~ati: 1. lasciare

libero, lasciare andare; 2. tenere lonta-

no da (abl.), impedire, fermare; 3. divi-

dere, separare (gram. detto di parole o

di parti di parola); 4. percepire con i

sensi, distinguere; caus. avagråhayati:
dividere in pezzi.

avagraha sm. 1. separazione delle diverse

parti di un composto o della radice e

dei vari suffissi, intervallo di tale sepa-

razione, sillaba o lettera dopo cui oc-

corre tale separazione, membro princi-

pale della parola scomposta; 2. ostaco-

lo, impedimento, restrizione; 3. natura,

temperamento originario; 4. cono-

scenza data dalla percezione dei sensi;

5. imprecazione; 6. fronte o testa di

elefante, uncino di ferro con cui si gui-

dano gli elefanti; 7. segno dell’elisione

di una a iniziale.

avagrahaçaka N. di un Pariçi‚†a del SV.

avagrahå~a sn. 1. impedimento, restrizio-

ne; 2. mancanza di rispetto.

avagrahåntara sn. intervallo della sepa-

razione di una parola o avagraha.

avagråha sm. 1. ostacolo, impedimento;

2. secchio; 3. fronte di elefante; avv.

per separare le parole.

avagha†arikå sf. N. di uno strumento mu-

sicale.

avagha†† vb. caus. P. avagha††ayati: 1.

spingere via, spingere aprendo (R); 2.

spingere insieme, strofinare; 3. agitare.

avagha††a sm. grotta, caverna.

avagha††ana sn. lo spingere insieme, stro-

finamento, il venire in contatto l’uno

con l’altro (MBh).

avagha††ita agg. spinto insieme, strofinato.

avaghar‚a~a sn. strofinamento.

avaghåta sm. 1. soffio; 2. atto di pestare il

grano con un pestello di legno in un

mortaio dello stesso materiale; 3. buco

per terra.

avaghåtin agg. ifc. 1. che trebbia; 2. che

abbatte.

avaghu‚ vb. (ipf. pass. avaghu‚yata): pro-

clamare a voce alta.

avaghu‚ita agg. approvato.

avaghu‚†a agg. 1. proclamato a voce alta,

offerto pubblicamente (detto del cibo);

2. mandato per, indirizzato a voce alta

(per attrarre l’attenzione); 3. pieno di

grida e di rumori.

avagh¨r~ vb. (ppres. Å. avagh¨r~amå-
na): 1. muovere avanti e indietro; 2. es-

sere agitato.

avagh¨r~a agg. agitato.

avagh®‚ vb. (ger. avagh®‚ya): strofinare

fino a ridurre in pezzi.

avagho†ita agg. coperto, provvisto di cu-

scini (detto di un palanchino), (MBh).

avagho‚a~a sn. proclamazione.

avagho‚a~å sf. annuncio, pubblicazione.

avaghra agg. che bacia, che è in contatto

immediato con; sm. atto di odorare.

avaghrå vb. cl. 3 P. avajighrati: 1. odora-

re; 2. toccare con la bocca, baciare. 

avaghrå~a sn. atto di odorare, odorato.

avaghråta agg. baciato (R).

avaghråpa~a sn. atto di fare odorare.

avaghråyam avv. per odorare.

avaghreya agg. che deve essere odorato.

avaca agg. più basso.

avacak‚ vb. cl. 2 Å. avaca‚†e: 1. guardare

verso il basso (RV); 2. percepire (RV).

avacatnuka sm. N. di una regione.

avacana sn. assenza di asserzione ; agg.

che non esprime niente, che non parla,

silenzioso.

avacanakara agg. che non fa ciò che gli

viene chiesto o consigliato.

avacan⁄ya agg. che non deve essere detto,

improprio.

avacan⁄yatå sf. improprietà di linguaggio.

avacan⁄yatva sn. improprietà di linguag-

gio.

avacandramasá sn. scomparsa della luna

(ÇBr).

avacaya sm. raccolta (detto di fiori o di

frutti).

avacar vb. cl. 1 P. avacarati: venire giù da

(abl.), (RV X, 59, 9); caus. (pot. avacå-
rayet, ger. avacårya): applicare nella

medicina.

avacara sm. dominio, sfera, dipartimento

di (in comp.).

avacaraka sm. soldato di fanteria, corriere.

avacarantikâ sf. colei che va giù da (abl.),

(AVV, 13, 9).

avacaskara agg. che non fa parola, silen-

zioso.

avacåyin agg. che raccoglie.

avacåra~a 1 sn. med. applicazione.

avacåra~a 2 agg. che corre.

avacårita agg. med. applicato.

avaci 1 vb. cl. 5 P. avacinoti: 1. raccoglie-

re, adunare (detto di frutti dall’albero,

p.e. v®k‚am phalåni, doppio acc.); 2.

aprirsi le vesti (RV III,61, 4).

avaci 2 vb. cl. 5 P. avacinoti: esaminare

(MBh).

avacic⁄‚å sf. desiderio di raccogliere.

avacita agg. raccolto.

avac⁄ravic⁄raka agg. dilapidazione.

avac¨∂a sm. (vl. avac¨la) pennacchio o

nastro di uno stendardo; sf. ciuffo o

ghirlanda pendente.

avac¨ri sf. (vl. avac¨rikå) glossa, breve

commentario. 

avac¨r~ vb. cl. 10 P. avac¨r~ayati: spruz-

zare, coprire, spolverare con la farina.

avac¨r~ana sn. spruzzamento.

avac¨r~ita agg. 1. spruzzato di polvere

(MBh); 2. ricoperto di fiori (MBh).

avac¨laka sn. spazzola (fatta con la coda

della vacca o con le penne di un pavo-

ne, per scacciare le mosche).

avac®t vb. (pot. avac®tét): lasciare libero

(TS).

avacchad vb. cl. 10 P. avacchådayati: co-

prire, nascondere, oscurare.

avacchada sm. copertura (R). 

avacchanna agg. 1. coperto, nascosto,

oscurato con (str.); 2. pieno di (MBh).

avacchåta agg. 1. spellato; 2. mietuto; 3.

emaciato a causa dell’astinenza.

avacchådana sn. il coprire.

avacchita agg. 1. spellato; 2. Mietuto.

avacchid vb. cl. 7 P. Å. avachinatti, ava-
chintte: rifiutare qualcuno; pass. avac-
chidyate: essere separati da (abl.).

avacchinna agg. 1. separato, staccato; 2.

log. predicato, distinto, caratterizzato.

avacchurita sn. (vl. avacchuritaka) risata

di cavallo.

avaccheda sm. 1. ciò che è tagliato via; 2.

parte, porzione (detto di recitazione);

3. log. distinzione, particolarizzazio-

ne, determinazione.

avacchedaka agg. che distingue, che par-

ticolarizza, che determina; sm. predi-

cato, caratteristica, proprietà.

avacchedana sn. 1. taglio; 2. divisione; 3.

discriminazione, distinzione.

avacchedåvaccheda sm. rimozione delle

distinzioni, generalizzazione.

avacchedya agg. che deve essere distinto.

avaccho vb. (ger. avacchåya): 1. tagliare

via; 2. spellare (ÇBr).

avajaghnat agg. che viene battuto o colpi-

to da (str.), (MBh).

avajaya sm. conquista, vittoria.

avajayana sn. mezzo per vincere o per

guarire una malattia.

avajåta agg. nato solo per soffrire (?).

avaji vb. cl. 1 P. avajayati: vincere, con-

quistare, spogliare con la conquista

(MBh).

avajita agg. vinto, conquistato (R).
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avajiti sf. vittoria, conquista.

avajihva agg. senza lingua.

avaj®mbh vb. cl. 1 Å. avaj®mbhate: sbadi-

gliare.

avajñå 1 vb. cl. 9 P. avajånåti: avere scarsa

considerazione, non stimare, disprez-

zare (MBh); eccellere.

avajñå 2 sf. mancanza di rispetto, disprez-

zo (loc. o gen.); avv. (ayå) con man-

canza di rispetto, con indifferenza.

avajñåta agg. 1. disprezzato; 2. dato in

elemosina con disprezzo.

avajñåna sf. mancanza di rispetto, di-

sprezzo (loc. o gen.).

avajñeya agg. che deve essere disprezzato

(MBh).

avajñopahata agg. trattato con disprezzo,

umiliato.

avajyut vb. caus. P. avajyotayati: far ri-

splendere, illuminare (ÇBr).

avajyotana sn. illuminazione.

avajyótya ger. avendo illuminato (ÇBr).

avajval vb. caus. P. avajvalayati: mettere

sul fuoco.

avajvalana sn. l’illuminare.

avajvåla sm. infuso caldo.

avañcanatå sf. onestà.

ava†a sm. 1. buca, vuoto nel terreno; 2.

buco nei denti; 3. parte incavata del

corpo, seno; 4. giocoliere; 5. N. di

uomo.

ava†akacchapa sm. tartaruga in un buco

(detto dell’uomo inesperto che non ha

visto nulla del mondo).

ava†aπka sm. N. di un poeta pracrito.

ava†avirodhana sm. N. di un inferno.

ava†i sm. buco nel terreno. 

ava†⁄†a agg. dal naso piatto; sn. condizione

di avere il naso piatto.

ava†u sm. 1. parte posteriore del collo; 2.

buco nel terreno, pozzo; 3. N. di un al-

bero; sn. buco, strappo.

ava†uja sm. ricciolo di dietro, capelli sulla

parte posteriore della testa.

ava†odå sf. N. di un fiume.

ava†ya agg. che sta in un buco.

ava∂a sm. tipo di campo.

ava∂aπga sm. (vl. avadraπga) mercato.

ava∂⁄na sn. volo di uccello, volo verso il

basso (MBh).

avatá sm. pozzo, cisterna (RV).

avataµsa sm. sn. cresta, ghirlanda, orna-

mento a forma di anello, orecchino.

avataµsaka sm. sn. 1. cresta, ghirlanda,

ornamento a forma di anello, orecchi-

no (R); 2. N. di un testo buddhista.

avataµsana sn. 1. ghirlanda; 2. spinta di

un carico.

avataµsita agg. che ha una ghirlanda.

avataµs⁄k® vb. cl. 5 P. avataµs⁄karoti:
impiegare come ghirlanda.

avatak‚a~a sn. ciò che è tagliato in pezzi

(detto della paglia).

avata∂ vb. caus. P. avatå∂ayati: colpire

verso il basso. 

avatata agg. 1. teso verso il basso; 2. spar-

so, coperto.

avatatadhanvan agg. il cui arco è teso.

avatati sf. distensione, allungamento.

avatan vb. cl. 8 P. avatanoti: 1. tendere, di-

stendere verso il basso; 2. spargere, co-

prire; 3. liberare, lasciare andare (detto

della corda di un arco). 

avatap vb. cl. 1 P. avatapati: irradiare luce

o calore verso il basso (AV XII, 4, 39).

avatapta agg. riscaldato.

avataptenakulasthita sn. icneumone che

sta sulla terra calda (metaforicamente

detto di persona incostante).

avatamasa sn. leggera oscurità.

avatara sm. 1. discesa, entrata; 2. opportu-

nità.

avatara~a sn. 1. discesa (R); 2. sparizio-

ne; 3. spostamento.

avatara~amaπgala sn. atto di buon auspi-

cio compiuto alla comparsa dell’ospi-

te, ricevimento solenne dell’ospite.

avatara~ikå sf. parole introduttive di

un’opera.

avatarámavv. più lontano da (RV1, 129, 6).

avataritavya agg. che deve discendere.

avatarda sm. rottura, perforazione.

avatarpa~a sn. rimedio calmante, pallia-

tivo.

avatå∂ana sn. il colpire, colpo, percossa.

avatåna sm. 1. “tensione dell’arco”, N. dei

versi VS XIV, 54-63 (ÇBr); 2. copertu-

ra (posta su piante rampicanti), (MBh;

R); 3. N. di uomo.

avatånta agg. venuto meno.

avatåpín agg. scaldato da sopra (i.e. dal

sole), (ÇBr).

avatåra sm. 1. discesa, apparizione della

divinità sulla terra (spec. di Vi‚~u in-

carnato nelle dieci forme del pesce,

della tartaruga, del cinghiale, dell’uo-

mo-leone, del nano, dei due Råma, di

K®‚~a, Buddha e Kalki); 2. apparizione

nuova e inaspettata; 3. persona a cui ci

si rivolge con rispetto, come all’incar-

nazione di una divinità; 4. opportunità;

5. t⁄rtha o posto sacro; 6. spostamento.

avatåraka agg. che fa un’apparizione.

avatårakathå sf. “racconto dell’Avatåra”,

N. di un capitolo dello Çaπkaravijaya

di Anantånandagiri.

avatåra~a sn. 1. discesa, apparizione; 2.

rimozione (detto di un carico), sposta-

mento; 3. adorazione; 4. orlo di indu-

mento; 5. possessione da parte di uno

spirito maligno.

avatåradvådaçak⁄rtana sn. “il dare il re-

soconto dei dodici Avatåra”, N. di un

capitolo dell’opera Árdhvåmnåya-

saµhitå.

avatåraprek‚in agg. che aspetta un’occa-

sione, che scopre difetti.

avatåramantra sm. formula per mezzo

della quale si compie la discesa sulla

terra.

avatåravådåval⁄ sf. N. di un’opera con-

troversa di Puru‚ottama.

avatårita agg. 1. fatto discendere, portato

giù da (abl.); 2. messo giù, rimosso; 3.

compiuto.

avatårin agg. cha fa un’apparizione, che

compare, che si incarna (in comp.).

avatit⁄r‚u agg. che vuole discendere.

avat⁄r~a agg. 1. disceso (detto anche di

una malattia); 2. spostato.

avat⁄r~ar~a agg. liberato dai debiti.

avatunna agg. spinto via.

avat®~~a agg. spezzato, che ha buchi.

avat®d vb. cl. 7 P. avat®~atti: 1. spezzare,

fare buchi attraverso; 2. fare silenzio

(detto di un tamburo).

avat∑ vb. cl. 1 P. avatarati: 1. discendere in

(loc. o acc.) da (abl.); 2. incarnarsi (detto

di divinità); 3. arrivare a (acc.); 4. essere

al posto giusto, essere adatto; 5. intra-

prendere; cl. 6 P. avatirati (ved.): sopraf-

fare, soggiogare; caus. avatårayati: 1.

far discendere, portare giù (acc. o loc.)

da (abl.); 2. rimuovere, mandare via.

ávatokå sf. 1. donna che abortisce per un

incidente (AV VIII, 6, 9); 2. vacca che

abortisce per un incidente (L).

avatká sn. 1. piccolo buco (AV II, 3, 1); 2.

acqua di sorgente.

avatta agg. tagliato, diviso.

avattaram avv. compar. più favorevol-

mente, con più grande piacere.

avattin agg. (dopo num. card.) che divide

in parti.

avatrasta agg. atterrito.

avatvi‚ vb. cl. 1 P. avatve‚ati: 1. splendere,

brillare; 2. dare; 3. dimorare.

avatsar vb. cl. 1 P. avatsarati: volare via

(RV I, 71, 5).

avatsala agg. non tenero, aspro, crudele

verso (loc.).

avatså sf. vacca il cui vitellino è morto.

avatsårá sm. N. di uomo (RVV, 44, 10).

avats⁄ya agg. non adatto per un vitello.

avadagdha agg. bruciato.

ávadat agg. che non parla (RV X, 117, 7).

avadanta sm. “che non parla”, bambino.

avadamça sm. cibo piccante (che stimola

la sete).

avaday vb. cl. 1 Å. avadayate: pagare il si-

lenzio di qualcuno (AV XVI, 17, 11;

ÇBr).

avadara~a sn. rottura, spaccatura, separa-

zione.

avadal vb. cl. 1 P. avadalati: scoppiare,

crepitare.

avadalita agg. scoppiato.

avadah vb. cl. 1 P. avadahati: bruciare,

espellere con il calore o con il fuoco da

(abl.), consumare.

avadåta agg. 1. pulito, chiaro, bianco,

splendente; 2. puro, senza biasimo, ec-

cellente; 3. chiaro, intellegibile.

avadåtavasana agg. “vestito di bianco”,

laico.
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avadåna sn. azione grande e gloriosa.

avadâna sn. 1. taglio, divisione in pezzi; 2.

parte, porzione (ÇBr).

avadånakalpalatå sf. “casa istoriata con

le leggende della vita e delle gesta del

Buddha”, N. di una celebre opera.

avadån⁄ya sn. piccola parte o porzione (di

carne).

avadånya agg. spilorcio.

avadåra sm. penetrazione.

avadåraka agg. che spacca, che scava (la

terra).

avadåra~a agg. che spacca, che fa a pezzi

(MBh); sn. 1. rottura, spaccatura, pe-

netrazione (R); 2. “che apre (la terra)”,

vanga o zappa.

avadårita agg. spaccato, aperto (MBh).

avadåvada agg. non disputato, non conte-

stato.

avadåha sm. “che brucia”, N. della radice

dell’erba Andropogon Muricatus.

avadåhe‚†a sn. N. della radice dell’erba

Andropogon Muricatus.

avadiç vb. (ipv. 2 pl. avadidi‚†ana): mostra-

re o praticare (gentilezza, etc.), (RV X,

132, 6); caus. (aor. cgt. 1 sg. avade-
diçam): informare (RVVIII, 74, 15).

avadih vb. cl. 2 P. avadegdhi: spalmare.

avad⁄p vb. (ppres. Å. avad⁄pyamåna):

scoppiare andando in fiamme; caus.

avad⁄payati: appiccare il fuoco a. 

avad⁄r~a agg. 1. strappato, squarciato; 2.

fuso, liquefatto; 3. confuso.

avaduh vb. cl. 2 P. Å. avadogdhi, ava-
dugdhe: dare latte a (dat.), (RV VI, 48,

13); caus. avadohayati: versare latte su

qualcosa.

avad®ç vb. pass. avad®çyate: essere inferi-

to o inferibile.

avad∑ vb. cl. 9 P. avad®~åti: spaccare,

strappare. 

avadeya agg. che deve essere diviso.

avado vb. cl. 4 P. avadyati: tagliare, divi-

dere (detto del dolce sacrificale e di al-

tri oggetti offerti in sacrificio), (Ved).

avadola sm. che oscilla.

avadoha sm. latte.

avadyá agg. 1. “che non deve essere pre-

gato”, biasimevole, basso, inferiore

(RV IV, 18, 5 e VI, 15, 12); 2. sgradevo-

le; sn. 1. vizio, mancanza, imperfezio-

ne (RV); 2. vergogna, censura; 3. di-

sgrazia.

avadyágohana agg. che nasconde l’im-

perfezione (RV I, 34, 3).

avadyat agg. che spezza.

avadyabhî sf. paura dei vizi o del peccato

(RV X, 107, 3).

avadyávat agg. sfortunato, lamentevole

(AVVII, 103, 1).

avadyut vb. caus. P. avadyotayati: illu-

strare, mostrare, indicare.

avadyotaka agg. che illustra, che chiari-

sce.

avadyotana sn. illustrazione.

avadyotin agg. che illustra, che chiarisce.

avadraπga sm. 1. mercato; 2. caparra.

avadrai vb. cl. 1 P. Å. avadråyati, ava-
dråyate: addormentarsi (ÇBr); cl. 2 P.

avadråti: dormire.

avadhá agg. che non ferisce, innocuo, be-

nefico (RV I, 185, 3); sm. il non ferire,

il non fare male, il non uccidere.

avadham vb. cl. 1 P. avadhamati: agitare

(detto dell’effetto di sostanze alcoliche

sulle parti del corpo); pass.

avadhamyate: agitarsi, tremare, fre-

mere.

avadhå vb. cl. 3 P. avadadhåti: 1. colloca-

re giù, depositare, immergere in (loc.),

(RV I, 158, 5 e IX, 13, 14); 2. porre a

fianco (ÇBr); pass. (ipv. avadh⁄yatåm):

essere applicato o diretto (detto della

mente); caus. (ott. avadhåpayet): fare-

mettere in (loc.).

avadhåtavya gv. (n. ips.) a cui ci si deve

applicare.

avadhåna sn. 1. attenzione, intenzione; 2.

il fissare, l’incatenare (MBh).

avadhånatå sf. attenzione.

avadhånatva sn. attenzione.

avadhånavat agg. attento.

avadhånin agg. attento.

avadhåra sm. determinazione accurata,

limitazione.

avadhåraka agg. che significa, che deter-

mina, che restringe.

avadhåra~a sn. 1. accertamento, afferma-

zione; 2. determinazione accurata, li-

mitazione, restrizione.

avadhåra~⁄ya agg. 1. che deve essere ac-

certato o conosciuto con sicurezza; 2.

che deve essere determinato o ristretto.

avadhårita agg. accertato, conosciuto,

imparato.

avadhårya agg. che deve essere accertato

o conosciuto.

avadhårha agg. che non merita la morte.

avadhåv vb. cl. 1 P. avadhåvati: correre

giù, correre via da (abl.), (RV I, 162,

11; AV II, 3, 1).

avadhi sm. 1. attenzione; 2. termine, limi-

te, conclusione; 3. periodo, tempo; 4.

spazio circostante, ambiente, vicinato;

5. buca, fossa; avv. (i) fino a (in

comp.); avv. (es) fino a, per tanto tem-

po quanto (gen. o in comp.).

avadhika agg. che accade dopo (in

comp.).

avadhijñåna sn. “percezione estesa agli

estremi limiti del mondo”, i.e. facoltà

di percepire anche ciò che non è entro

la portata dei sensi, N. del terzo grado

della conoscenza (Jain).

avadhijñånin agg. che ha la facoltà di per-

cepire anche ciò che non è entro la por-

tata dei sensi (Jain).

avadhimat agg. limitato, confinato.

avadh⁄ vb. cl. 3 Å. avad⁄dh⁄te: guardare o

stare in attesa di (dat.), (RV X, 144, 3).

avadh⁄yámåna agg. che è confinato entro

(AV XII, 5, 30).

avadh⁄r vb. (ger. avadh⁄rya): 1. mancare

di riguardo, non avere rispetto; 2. ripu-

diare.

avadh⁄ra~a sn. 1. trattamento irrispetto-

so; 2. ripudio.

avadh⁄ra~å sf. 1. trattamento irrispettoso;

2. ripudio.

avadh⁄rita agg. 1. non rispettato, disprez-

zato; 2. sorpassato, superato.

avadh⁄rin agg. 1. che disprezza; 2. che ec-

celle.

avadh¨ vb. cl. 5 P. avadh¨noti: agitare,

sconvolgere, mandare via (detto di ne-

mici o di spiriti maligni), (Ved); caus.

(ott. avadh¨nayet): agitare.

avadh¨ka agg. che non ha moglie.

avadh¨ta agg. 1. agitato, sconvolto (detto

di piante o della polvere sollevata dal

vento), (MBh); 2. rimosso, espulso,

escluso, mandato via (detto di spiriti

maligni), (Ved); 3. disprezzato, neglet-

to; 4. toccato da qualcosa di sporco,

non pulito; 5. che si è staccato da solo

dai sentimenti e dagli impegni terreni,

filosofo; sm. N. di un filosofo çaiva;

sn. rigetto, ripudio (MBh).

avadh¨tapra~ipåta agg. che rifiuta un at-

to di omaggio.

avadh¨tave‚a agg. 1. che indossa vesti

non pulite o che indossa le vesti di un

negletto; 2. che ha gettato via le proprie

vesti.

avadh¨nana sn. 1. agitazione; 2. tremore

(della terra).

avadh¨pita agg. profumato d’incenso

(R).

avadh¨ya ger. 1. agitando; 2. rigettando,

scaricando.

avadh¨lana sn. spargimento.

avadh¨lita agg. cosparso, coperto.

avadh® vb. caus. P. avadhårayati: 1. ac-

certare, determinare accuratamente; 2.

limitare, restringere; 3. udire, venire a

sapere, imparare, capire, comprende-

re; 4. considerare, riflettere, pensare a

(acc. o in frase con iti); 5. comunicare.

avadh®ta agg. 1. udito, appreso; 2. capito;

3. accertato, determinato (MBh); sn.

pl. (åni), (nella filosofia Såπkhya) or-

gani sensoriali.

avadheya gv. (n. ips.) a cui ci si deve ap-

plicare.

avadhya agg. che non deve essere ucciso,

inviolabile. 

avadhyátå sf. inviolabilità (ÇBr).

avadhyatva sn. inviolabilità (R).

avadhyåta agg. disprezzato (R).

avadhyåna sn. disprezzo.

avadhyåyin agg. ifc. che disprezza.

avadhyeya agg. che deve essere disprez-

zato.

avadhyai vb. cl. 1 P. avadhyåyati: pensare

male di (acc.), disprezzare.
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avadhrá agg. innocuo, benefico (RV VII,

82, 10).

avadhvaµs vb. cl. 1 Å. avadhvaµsate: 1.

essere sparso o disperso (RV X, 113,

7); 2. spruzzare, cospargere con (str.);

caus. avadhvaµsayati: id.

avadhvaµsá sm. 1. spruzzata; 2. polvere

(AVV, 22, 3); 3. abbandono, disprezzo.

avadhvasta agg. 1. spruzzato, macchiato;

2. abbandonato, disprezzato.

avana sn. 1. favore, protezione; 2. soddi-

sfazione, gioia, piacere; 3. desiderio,

augurio; 4. velocità; sf. 1. Ficus Hete-
rophylla; 2. N. di un fiume; agg. che

protegge, protettore.

avanak‚ vb. cl. 1 P. Å. avanak‚ati, ava-
nak‚ate: sorprendere qualcuno (gen.),

(RV I, 180, 2).

avanak‚atra sn. scomparsa delle stelle.

avanata agg. piegato verso il basso, cur-

vato.

avanatakåya agg. che ha il corpo ricurvo,

che si rannicchia in basso.

avanatamukha agg. che ha il volto piega-

to verso il basso.

avanataç⁄r‚an agg. che ha la testa piegata.

avanatånana agg. che ha il volto piegato

verso il basso.

avanati sf. 1. curva, piegamento; 2. posi-

zione delle stelle; 3. parallasse.

avanaddha agg. 1. legato; 2. coperto con

(str. o in comp.); sn. tamburo.

avanam vb. cl. 1 P. avanamati: piegare

verso il basso, curvare.

avanamra agg. piegato, ricurvo.

avanaya sm. collocazione in basso.

avanayana sn. collocazione in basso, atto

di versare in basso.

avanard vb. cl. 1 P. avanardati: cantic-

chiare.

avanaç vb. cl. 4 P. avanaçyati: scomparire,

perire (MBh).

avanah vb. cl. 4 P. Å. avanahyati, ava-
nahyate: coprire con (str.).

avanå†a agg. dal naso piatto.

avanåma sm. curva, piegamento.

avanåmaka agg. che fa piegare o curvare.

avanåmita agg. curvato verso il basso

(MBh).

avanåmin agg. che si curva verso il basso

(detto dei rami di un albero), (MBh).

avanåya sm. collocazione in basso.

avanåsika agg. dal naso piatto.

avanåha sm. 1. atto di legare; 2. atto di

mettere sopra.

aváni sf. 1. letto di fiume, corrente, fiume

(RV); 2. terra, suolo, terreno, posto sul-

la terra (R); sf. pl. (ayas) dita.

avaniªsara~a sn. il tenere lontano da

(abl.).

avanikta agg. lavato.

avaniµgata agg. prostrato a terra. 

avanicara agg. che va sulla terra, vaga-

bondo.

avanij vb. cl. 2 Å. avaniπkte: lavarsi (spec.

i piedi), (ÇBr); caus. avanejayati: fare

lavare (ÇBr).

avanija sm. “figlio della terra”, pianeta

Marte.

avanin⁄ vb. (ger. avanin⁄ya): 1. mettere

nell’acqua; 2. versare in basso.

avanipa sm. (vl. avanipati) “signore della

terra”, re.

avanipåla sm. (vl. avanipålaka) “protet-

tore della terra”, re.

avanibh®t sm. “che sostiene la terra”, 1.

montagna; 2. re.

avanima~∂ala sn. globo della terra.

avaniruh sm. (vl. avaniruha) “che cresce

dalla terra”, albero.

avaniçcaya sm. inferenza, deduzione, ac-

certamento.

avani‚†hiv vb. cl. 1, 4 P. avani‚†hivati,
avani‚†hivyati: sputare sopra.

avani‚†h⁄vana sn. sputo.

avanisuta sm. “figlio della terra”, pianeta

Marte.

avan⁄ 1 sf. terra.

avan⁄ 2 vb. cl. 1 P. Å. avanayati, avanaya-
te: mettere giù (nell’acqua), (loc.).

ávan⁄ta agg. spinto, condotto verso il bas-

so (loc.), (RV).

avan⁄dhara sm. “che sostiene la terra”,

montagna.

avan⁄dhra sm. “che sostiene la terra”,

montagna (MBh).

avan⁄pati sm. “signore della terra”, re.

avan⁄påla sm. “protettore della terra”, re.

avan⁄bh®t sm. “che sostiene la terra”, re.

avan⁄mukha agg. volto verso la terra (R).

avan⁄ya agg. che deve essere versato in

basso.

avan⁄yamåna agg. che viene spinto giù

nell’acqua (detto del cavallo).

avan⁄ça sm. “signore della terra”, re.

avan⁄çvara sm. “signore della terra”, re.

avanu vb. cl. 1 Å. avanavate: muovere

verso (acc.), (RV IX, 86, 27).

avanégya agg. che serve per lavare (ÇBr).

avanejana agg. che lava, che serve per la-

vare (i piedi); sn. abluzione (di mani o

piedi), acqua per lavarsi.

avaneya agg. che deve essere spinto via

(R).

avanottarakåya agg. che ha la parte supe-

riore del corpo curvata verso il basso.

avantaka sm. pl. 1. N. di un popolo; 2. N.

di una scuola buddhista.

avanti sm. N. di un fiume; sm. pl. N. di una

regione e dei suoi abitanti (MBh).

avantikå sf. 1. moderna Oujein (una della

sette città sacre degli Hind¨, morire

nella quale assicura la beatitudine eter-

na); 2. lingua degli Avanti.

avantikha~∂a sn. sezione dello Skanda-

purå~a.

avantideva sm. N. di un re.

avantinagar⁄ sf. città degli Avanti, Oujein.

avantipura sn. 1. città degli Avanti,

Oujein; 2. N. di una città nel Kåçm⁄r,

costruita dal re Avantivarman; sf.

Oujein.

avantibrahma sm. N. di un Brahmano

vissuto nella città degli Avanti.

avantibh¨påla sm. re degli Avanti.

avantimihira sm. N. di Varåhamihira.

avantivat⁄ sf. N. della moglie di Pålaka.

avantivardhana sm. N. di un figlio di På-

laka.

avantivarman sm. 1. N. di un re; 2. N. di

un poeta.

avantisundar⁄ sf. N. di donna.

avantisena sm. N. di uomo.

avantisoma sm. zuppa acida (preparata con

la fermentazione dell’acqua del riso).

avantisvåmin sm. N. di un santuario co-

struito da  Avantivarman.

avant⁄ sf. 1. Oujein; 2. regina di Oujein; 3.

N. di unfiume.

avant⁄deça sm. regione di Avant⁄.

avant⁄nagara sn. città di Avant⁄.

avant⁄saras sn. N. di un t⁄rtha.

avantyaçmaka sn. sg. (oppure sm. pl.) N.

dei popoli degli Avanti e degli Açmaka.

avandhya agg. non sterile, fruttuoso, pro-

duttivo; sm. sf. sn. N. di un luogo.

avapa† vb. cl. 1 P. avapa†ati: spaccare, fare

a pezzi; pass. avapå†yate: spezzarsi,

spaccarsi.

avapat vb. cl. 1 P. avapatati: volare giù,

saltare giù, cadere giù; caus. avapå-
tayati: lanciare in basso.

avapatana sn. caduta in basso.

avapatita agg. 1. caduto in basso da (in

comp.), (R); 2. su cui è caduto qualco-

sa; 3. non chiaro (detto della voce).

avapad vb. cl. 4 Å. avapadyate: 1. cadere

giù, scivolare giù in (acc.), (RV); 2. es-

sere privato di (abl.), (AV); 3. incontra-

re per caso. 

avapana sn. il non radersi.

avapanna agg. 1. caduto giù; 2. su cui

qualcosa (in comp.) è caduto giù.

avapaç vb. cl. 4 P. avapaçyati: guardare

qualcosa dall’alto in basso (acc.), (RV;

AV).

avapâka agg. che non ha buoni auspici

(ÇBr).

avapå†ikå sf. lacerazione del prepuzio.

avapåta sm. 1. discesa, caduta in basso; 2.

buco o pozzo per catturare la selvaggi-

na; avv. (am) cadendo giù come (in

comp.).

avapåtana sn. 1. atto di gettare a terra; 2.

dram. scena durante la quale un perso-

naggio entra terrorizzato ed esce poi di

buonumore.

avapåtrita agg. a cui i parenti non permet-

tono di mangiare o bere dal loro stesso

vaso.

avapåda sm. caduta.

avapâna sn. 1. bevuta (RV); 2. pozza per

innaffiare (RV).

avapåçita agg. che ha una trappola sopra,

intrappolato (R).
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avapi~∂ita agg. caduto giù in forma di

piccole sfere.

avapi‚ vb. cl. 7 P. avapina‚†i: frantumare,

fare a pezzi.

avap⁄∂ vb. (ger. avap⁄∂ya): premere giù,

comprimere (MBh). 

avap⁄∂a sm. 1. pressione; 2. N. di una del-

le cinque sostanze che provocano lo

starnuto.

avap⁄∂aka sm. sostanza che fa starnutire.

avap⁄∂ana sn. 1. pressione; 2. sostanza

che provoca lo starnuto; sf. danno, vio-

lazione.

avap⁄∂ita agg. 1. premuto giù; 2. oppresso.

avapuñjita agg. raccolto in piccoli muc-

chi (detto dell’immondizia).

avaputh vb. cl. 4 P. avaputhyati: gettare a

terra.

avapus agg. incorporeo, senza forma

(MBh).

avap¨ra~a sn. il riempire o il coprire con

(in comp.).

avap¨r~a agg. pieno di (in comp.).

avap®‚†h⁄k®ta agg. posto sul sentiero del-

la buddhità.

avap®‚†h⁄bh¨pa agg. posto sul sentiero

della buddhità.

avapothikå sf. oggetto gettato dalle mura

della città per sconfiggere gli assedianti.

avapothita agg. gettato a terra (MBh).

avaprajjana sn. fine dell’ordito di una

tela.

avaprasnuta agg. (vl. avaprasruta) ba-

gnato dalle secrezioni fluide (di un uc-

cello).

avaplu vb. cl. 1 Å. avaplavate: saltare giù

(da un carro), (MBh).

avapluta agg. 1. immerso in; 2. saltato giù

da (MBh); 3. andato via da, partito da

(MBh); sn. balzo verso il basso (MBh).

avaplutya ger. 1. saltando giù, saltando

via da (MBh); 2. affrettandosi ad an-

darsene via da.

avabaddha agg. 1. legato su, fissato su

(detto della freccia), (MBh); 2. messo

su (detto dell’elmetto); 3. attratto, at-

taccato a.

avabadhå sf. segmento della base di un

triangolo.

avabandh vb. cl. 9 P. avabadhnåti: legare

o fissare su, mettere su (MBh).

avabandha sm. paralisi.

avabå∂ha agg. scavato, portato allo sco-

perto, scoperto.

avabådh vb. cl. 1 Å. avabådhate: tenere

lontano da (RV; AV).

avabåhuka sm. spasmo del braccio.

avabuddha agg. istruito (MBh).

avabudh vb. cl. 4 Å. avabudhyate: diven-

tare sensibile o consapevole di, perce-

pire, conoscere; caus. avabodhayati: 1.

rendere consapevole di, fare ricordare

(MBh); 2. fare conoscere, informare,

spiegare; pass. avabudhyate: essere

istruiti da (str.).

avaboddhavya agg. che deve essere tenu-

to in mente (MBh).

avabodha sm. 1. lo svegliarsi, l’essere

sveglio; 2. percezione, conoscenza; 3.

facoltà di essere risoluto nel giudizio o

nell’azione; 4. insegnamento.

avabodhaka agg. che sveglia (le facoltà

intellettive), che insegna.

avabodhana sn. informazione, istruzione,

insegnamento.

avabodhan⁄ya agg. che deve essere ricor-

dato, ammonito o censurato.

avabodhita agg. svegliato (MBh)

avabhagna agg. 1. rotto, spezzato (MBh;

R); 2. offeso (detto dell’onore), (R). 

avabhaπga sm. 1. rottura (detto delle frec-

ce dell’arco); 2. cavità (del naso).

avabhañj vb. cl. 7 P. avabhanakti: rompe-

re, spezzare (MBh).

avabhañjana sn. rottura.

avabharjana sn. frittura.

avabharjita agg. fritto, arrostito, abbru-

stolito, i.e. bruciato, distrutto.

avabharts vb. cl. 10 Å. avabhartsayate:

minacciare, spaventare con minacce

(MBh).

avabhartsana sn. rimprovero, minaccia.

avabhå vb. cl. 2 P. avabhåti: 1. splendere

verso il basso (RV I, 154, 6), brillare; 2.

apparire, diventare manifesto (MBh).

avabhå‚a~a sn. il parlare contro, il parlare.

avabhå‚ita agg. contro cui si è parlato, ol-

traggiato.

avabhås vb. cl. 1 Å. avabhåsate: 1. splen-

dere, brillare (MBh); 2. essere manife-

sto, apparire. 

avabhåsa sm. 1. splendore, luce; 2. appa-

rizione, manifestazione; 3. portata,

estensione.

avabhåsaka agg. (nella filosofia Vedånta)

che illumina, che rende manifesto.

avabhåsakara sm. N. di un Devaputra.

avabhåsana sn. 1. splendore, manifesta-

zione; 2. (nella filosofia Vedånta) illu-

minazione intellettuale.

avabhåsanaçikhin sm. N. di un demone

Någa.

avabhåsaprabha sm. pl. N. di una classe

di divinità.

avabhåsapråpta sm. N. di un mondo

(Buddh).

avabhåsita agg. 1. illuminato; 2. brillante,

luminoso.

avabhåsin agg. che brilla, che splende, lu-

minoso.

avabhåsya agg. che deve essere (o che è)

illuminato.

avabhid vb. cl. 7 P. avabhinatti: spaccare,

spezzare (RV; AV; ÇBr).

avabhinna agg. 1. trafitto, spezzato, ferito.

avabhugna agg. curvato (MBh).

avabhuj vb. cl. 6 P. avabhujati: curvare.

avabh® vb. cl. 1 P. avabharati: lanciare o

spingere giù (RV); Å. avabharate:

affondare, sparire (RVVIII, 19, 23).

avabh®ti sf. N. di una città (residenza dei

re Åvabh®tya).

avabh®thá sm. “scaricamento, rimozio-

ne”, purificazione o abluzione del sa-

crificatore e dei vasi sacrificali dopo

un sacrificio (RV).

avabh®thayaj¨µ‚i sn. pl. formule (Yajus)

usate per l’Avabh®tha.

avabh®thasåman sn. N. di un såman.

avabh®thasnapana sn. bagno o abluzione

dopo una cerimonia sacrificale.

avabh®thasnåna sn. bagno o abluzione

dopo una cerimonia sacrificale.

avabh®the‚†i sf. sacrificio supplementare

per espiare gli sbagli commessi duran-

te quello precedente.

avabhedaka agg. med. “che spacca la te-

sta”, forte dolore (emiplegia).

avabhedin agg. che spacca, che divide.

avabhra†a agg. dal naso piatto.

avamá agg. 1. inferiore, più basso (RV); 2.

prossimo, intimo (RV); 3. ultimo, più

giovane (RV VI, 21, 5); 4. ifc. (con

num.) meno di; sn. (sott. dina o dinåni)
differenza (espressa in giorni di venti-

quattro ore) esistente fra i mesi lunari e

i corrispondenti mesi solari.

avama®ça sm. 1. contatto, tocco; 2. rifles-

sione su.

avamá®çam avv. in modo da toccare

(ÇBr).

avama®çita agg. 1. toccato; 2. disturbato

(detto del sacrificio).

avamajj vb. cl. 6 P. avamajjati: immergere

(R).

avamata agg. disprezzato, biasimato.

avamatåπkuça agg. “che sdegna l’unci-

no”, elefante che recalcitra.

avamati sf. 1. avversione; 2. disprezzo;

sm. padrone, signore.

avamatya ger. disprezzando.

avamath vb. cl. 1, 9 P. avamathati, ava-
mathnåti: ripulire (una ferita) con la

puntura e la stimolazione di uno stru-

mento medico.

avaman vb. cl. 4 Å. avamanyate: 1. di-

sprezzare, trattare con disprezzo; 2. ri-

pudiare, rifiutare (MBh).

avamantavya agg. che deve essere tratta-

to con disprezzo, disprezzabile (MBh).

avamant® agg. che disprezza, irrispettoso

nei confronti di (gen., acc. o in comp.).

avamantha sm. (vl. avamanthaka) gon-

fiore causato da bolle o contusioni.

avamanya ger. disprezzando (MBh).

avamanyaka agg. che disprezza, irrispet-

toso nei confronti di (gen.), (MBh).

avamarda sm. 1. oppressione (MBh; R);

2. tipo di eclisse; 3. N. di un gufo.

avamardana agg. che pesta, che spacca,

che opprime (R); sn. 1. strofinamento

(di mani o piedi); 2. oppressione

(MBh; R).

avamarditaagg. pestato, distrutto (MBh; R).

avamå vb. cl. 2 P. avamåti: misurare.
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avamåna sm. 1. mancanza di rispetto, di-

sprezzo; 2. disonore, ignominia

(MBh).

avamånatå sf. disonore.

avamånana sn. sf. 1. mancanza di rispet-

to; 2. abuso, insulto.

avamånan⁄ya agg. che deve essere di-

sprezzato.

avamånita agg. 1. disprezzato (MBh); 2.

trascurato.

avamånitå sf. mancanza di rispetto.

avamånitva sn. mancanza di rispetto.

avamånin agg. che disprezza (in comp.),

(R).

avamånya agg. che deve essere trattato

con disprezzo.

avamârjana sn. 1. strumento usato per ri-

pulire i cavalli, brusca o acqua (RV I,

163, 5); 2. ciò che è spazzato via, rifiuti

(MBh).

avamih vb. cl. 1 P. avamehati: 1. urinare

verso o sopra (acc.); 2. versare (il

soma), (RV IX, 74, 4).

avamuc vb. cl. 6 P. avamuñcati: liberare,

lasciare andare, sciogliere; Å. ava-
muñcate: liberarsi, spogliarsi.

avamu‚ vb. cl. 1, 9 P. avamo‚ati,
avmu‚~åti: portare via.

avam¨tr vb. cl. 10 P. avam¨trayati: urina-

re sopra.

avam¨tra~a sn. atto di urinare sopra.

avam¨trita agg. 1. su cui si è urinato; 2.

bagnato dalla secrezione fluida (di un

insetto).

avam¨rch vb. cl. 1 P. avam¨rchati: essere

placato o alleviato (detto di una lite),

(MBh).

avam¨rdhaka agg. con la testa che pende.

avam¨rdhaçaya agg. che giace con la te-

sta pendente verso il basso.

avam®j vb. cl. 2 P. avamår‚†i: spazzare via,

gettare via, ripulire spazzando via;

pass. (ott. avam®jyeta con il senso di

Å.): massaggiarsi le membra (gåtrå~i),
(MBh).

avam®d vb. cl. 9 P. avam®dnåti: frantuma-

re, spaccare, pestare, strofinare

(MBh).

avam®ç vb. cl. 6 P. avam®çati: 1. toccare

(AVVII, 64, 2); 2. riflettere su. 

avam®çya agg. che deve essere toccato,

adatto al tatto.

avamehana sn. atto di urinare.

avamehan⁄ya agg. su cui si deve urinare.

avamocana sn. 1. liberazione, sciogli-

mento; 2. “luogo dove i cavalli sono

senza briglie”, luogo di riposo; 3. il

porre su (?).

avamohana sn. narcotico.

avayaj vb. cl. 1 P. Å. avayajati, avayajate:

offrire un sacrificio per soddisfare le

pretese di, liberarsi di o rimuovere per

mezzo di un sacrificio (RV).

avayáj sf. porzione dell’oblazione sacrifi-

cale (RV I, 173, 12; AV II, 35, 1).

avayajana sn. rimozione per mezzo del

sacrificio, espiazione, mezzi per l’e-

spiazione (Ved).

avayava sm. (ifc. sf. å): 1. lembo, mem-

bro, parte, porzione; 2. parte di un sil-

logismo (Nyåyad).

avayavadharma sm. proprietà o qualità di

una parte.

avayavar¨paka sn. paragone per mezzo

del quale due cose sono confrontate ri-

guardo alle loro parti.

avayavaças avv. parte per parte.

avayavårtha sm. significato delle parti

componenti di una parola.

avayavin agg. 1. che ha parti o suddivisio-

ni; 2. totale; sm. sillogismo (Nyåyad).

avayavir¨paka sn. paragone per mezzo

del quale due cose sono confrontate

come un tutto.

avayå vb. cl. 2 P. avayåti: 1. andare o veni-

re giù (RV); 2. andare via (RV VIII, 47,

12); 3. allontanare, placare (RV).

avayåta sn. N. di un t⁄rtha.

ávayåtahe¬as agg. la cui rabbia è stata pla-

cata (RV I, 171, 6).

avayåt„ agg. che distoglie, che placa (RV

I, 129, 11 e VIII, 48, 2).

avayâna sn. 1. discesa (AV VIII, 1, 6); 2.

ritirata; 3. pacificazione (RV I, 185, 8).

avayåsa sm. N. di uno spirito maligno nel

mondo di Yama.

avayu vb. cl. 3 P. avayuyoti: separare da

(abl.); caus. avayåvayati: tenere lonta-

no da.

avayuti sf. separazione; avv. str. separata-

mente.

avayuna agg. indistinguibile, indistinto,

oscuro (RV).

ávara agg. 1. collocato sotto, inferiore,

basso (RV; AV); 2. mediocre, non im-

portante, di poco valore (ÇBr; Up); 3.

collocato dopo, posteriore, successivo,

ultimo, più giovane (RV); 4. occidenta-

le (ÇBr); 5. precedente (abl., opp. a pa-
ra), (ÇBr); sf. 1. parte posteriore dell’e-

lefante; 2. N. di D¨rga; sn. ifc. 1. mini-

mo, il più basso grado; 2. coscia poste-

riore dell’elefante; avv. str. sotto (acc.).

avarakaπka sf. N. di una città.

avaraja agg. 1. di bassa nascita, inferiore;

2. più giovane, minore (R); sm. 1.

Ç¨dra ; 2. fratello minore (R; MBh); sf.

sorella minore.

ávaratara agg. compar. più basso, inferio-

re (ÇBr).

avaratas avv. 1. sotto; 2. almeno.

avarati sf. fermata, cessazione.

ávarapara agg. precedente e successivo;

avv. uno sopra l’altro (AV XI, 3, 20),

successivamente.

avarapuru‚a sm. discendente.

avaramb vb. cl. 1 Å. avarambate: pendere

verso il basso (RVVIII, 1, 34).

avaraya vb. den. P. avarayati: diventare

più basso.

avaravayas agg. più giovane.

avaravar~a sm. di casta inferiore, Ç¨dra.

avaravar~aja sm. nato in una casta infe-

riore, Ç¨dra.

avaravrata sm. sole.

avaraçaila sm. pl. “vivente o originario

delle montagne occidentali (nel mona-

stero chiamato Avaraçailasaπghårå-

ma)”, N. di una scuola buddhista.

avaraståt avv. sotto.

avaraspara agg. che ha la parte ultima

messa al primo posto, che ha la parte di

dietro messa davanti, invertito.

avarådh vb. cl. 5 P. avarådhnoti: 1. com-

mettere una colpa (AV V, 6, 6); 2. sba-

gliare, fallire.

avarårdha agg. 1. ifc. minimo; 2. che ap-

partiene alla metà più bassa; avv. al-

meno.

avarårdhatás avv. da sotto (ÇBr).

avarårdhya agg. 1. che è sul lato più basso

o più vicino; 2. che comincia da sotto;

3. che è il minimo; sn. parte minima,

minimo.

avaråvapatana sn. aborto.

avaråvara agg. il più basso di tutti (R).

avariph vb. cl. 6 P. avariphati: mormorare

un suono gutturale.

avar⁄~a agg. biasimato, censurato.

avar⁄yas sm. N. di un figlio di Manu Så-

var~a.

avarug~a agg. rotto, spezzato.

avaruc vb. cl. 1 Å. avarocate: splendere

verso il basso (AV III, 7, 3).

avaruj vb. cl. 6 P. avarujati: rompere (det-

to di arbusti), (MBh).

avaru~am avv. senza cadere nel potere di

Varu~a.

avaru~yá agg. non appartenente o non ca-

duto nel potere di Varu~a (ÇBr).

avarudita agg. sopra il quale sono cadute

delle lacrime (MBh).

avaruddha agg. 1. ostacolato, controllato,

fermato, tenuto indietro, chiuso, impri-

gionato; 2. espulso (MBh); 3. coperto,

avvolto, mascherato; 4. ottenuto, gua-

dagnato (Ved).

avaruddhadeha agg. che ha il corpo im-

prigionato, incarcerato.

avaruddhi sf. (solo dat. avaruddhyai) per

il raggiungimento di (gen.), (Ved).

avaruddhikå sf. donna rinchiusa negli ap-

partamenti interni.

avarudh vb. cl. 7 P. avaru~addhi: 1. osta-

colare, ostruire, impedire; 2. chiudere,

contenere, restringere; 3. espellere,

escludere, mettere via, rimuovere; 4.

tenersi chiuso dentro (detto del dolo-

re), (acc.); Å. avarunddhe: 1. raggiun-

gere, ottenere, guadagnare (Ved); 2.

essere attaccato a, amare; des. Å. ava-
rurutsate: volere ottenere (Ved). 

avarudhyamåna agg. che viene rinchiuso

o circondato.

avaruh vb. cl. 1 P. avarohati: 1. scendere,
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discendere, smontare (RV V, 78, 4); 2.

essere privato di (abl.); caus. avaro-
payati: far discendere, portare giù da

(abl.); pass. avaropyate: essere abbas-

sato o diminuito (MBh).

ávar¨∂ha agg. 1. venuto vicino, avvicinato

(AVVI, 140, 1); 2. disceso, smontato.

avar¨pa agg. deformato, degenerato.

avarokin agg. splendente, brillante.

avarokta agg. nominato dopo.

avarocaka sm. mancanza di appetito.

avarodha 1 sm. germoglio o radice fatto

scendere in basso da un ramo (del fico

indiano).

avarodha 2 sm. 1. ostacolo, impedimento;

2. reclusione, prigionia; 3. chiusura,

confine, recinto; 4. assedio, pericolo;

5. coperchio, tappo; 6. appartamenti

interni del palazzo, stanze della regina

o delle donne (spesso pl.).

avarodhaka agg. 1. che ostacola; 2. che

sta per assediare (acc.), (R); sm. guar-

dia; sf. (ikå) donna degli appartamenti

interni; sn. barriera, recinto.

avarodhana 1 agg. provocatore; sn. 1. as-

sedio, blocco (R); 2. reclusione, pri-

gionia; 3. luogo appartato, parte inter-

na di qualcosa (RV IX, 113, 8); 4. rag-

giungimento (Kau‚Up); sn. pl. appar-

tamenti delle donne.

avarodhana 2 sn. movimento discendente

(opp. a udrodhana).

avarodhåyana sn. harem.

avarodhika sm. guardia degli apparta-

menti della regina (L).

avarodhin agg. 1. che ostacola, che impe-

disce; 2. che copre, che avvolge.

avaropa~a sn. 1. atto di piantare (MBh);

2. atto di far discendere; 3. privazione,

diminuzione.

avaropita agg. 1. fatto discendere, portato

giù da (abl.); 2. privato di (p.e. råyjåt,
“del dominio”), (MBh); 3. abbassato,

diminuito; 4. perduto (detto del domi-

nio), (BhP); 5. messo a tacere (in una

disputa), (BhP).

avaropya ger. 1. facendo discendere; 2.

piantando (MBh).

avaroha sm. 1. discesa; 2. mus. discesa da

un tono più alto ad un tono più basso; 3.

germoglio o radice fatto scendere da

un ramo (spec. del fico indiano), (R); 4.

pianta rampicante che arriva alla cima

di un albero; 5. cielo.

avaroha~a agg. che scende; sn. 1. discesa

da (abl. o in comp.); 2. mus. discesa da

un tono più alto ad un tono più basso; 3.

luogo dove si discende.

avarohavat agg. dotato di germogli ava-
roha (detto del fico indiano).

avarohaçåkhin sm. “che ha i rami con

germogli avaroha”, fico indiano.

avarohikå sf. Physalis Flexuosa.

avarohin agg. 1. che discende; 2. che ha

germogli avaroha; sm. fico indiano.

avarcás agg. che non ha vigore o energia

(AV IV, 22, 3).

avarjan⁄ya agg. inevitabile.

avarjan⁄yatå sf. inevitabilità.

avarjan⁄yatva sn. inevitabilità.

avar~a 1 agg. 1. che non ha apparenza

esterna; 2. senza colore; sn. “non pre-

ghiera”, censura, atto di parlare male di.

avar~a 2 sm. vocale a o å.

avar~akåraka agg. “che non prega”, che

parla male di (Buddh; Jain).

avar~avåda sm. censura, vergogna.

avar~asaµyoga sm. nessuna connessione

con le caste.

avar~ya agg. indescrivibile, che non deve

essere descritto.

avar~yasama sm. sillogismo in cui l’argo-

mento che deve ancora essere dimostra-

to è confuso con quello presupposto.

avartamåna agg. non appartenente al

tempo presente.

ávartisf. sfortuna, povertà, malattia (RV; AV).

avartin agg. che si comporta in maniera

impropria (MBh).

avartrá agg. “che non ha niente che trat-

tiene”, non impedito (RVVI, 12, 3).

avardhamåna agg. che non cresce.

avarmán agg. senza armatura (AV XI,

10, 23).

avarya vb. den. P. avaryati: diventare più

basso.

avar‚a sn. sf. mancanza di pioggia, siccità

(MBh; R).

avar‚a~a sn. sf. mancanza di pioggia, sic-

cità (MBh; R).

avar‚atarkye avv. quando non si aspetta

alcuna pioggia, quando il cielo è terso.

avar‚in agg. che non piove.

ávar‚uka agg. che non piove (TS; ÇBr).

avar‚†os vb. inf. non piovere (Ved).

avar‚ya agg. 1. attivo nel tempo sereno,

senza pioggia; 2. che non viene dalla

pioggia (detto dell’acqua).

avalag vb. caus. avalågayati: legare.

avalagita sn. aggiunta fatta nel prologo di

un dramma senza alcun riferimento ad

esso.

avalagna agg. che pende da (in comp.);

sm. sn. vita.

avalaπgh vb. cl. 1 P. Å. avalaπghati, ava-
laπghate: passare il tempo.

avalaπghita agg. trascorso (detto del

tempo).

avalamb vb. cl. 1 Å. avalambate: 1. pen-

dere giù, scivolare giù, discendere; 2.

tramontare (MBh); 3. dipendere da

(acc., loc. o str.); 4. dedicarsi a (acc.).

avalamba agg. che pende da (loc.) o verso

(in comp.), (MBh; R); sm. 1. penden-

za; 2. dipendenza.

avalambaka agg. che pende giù; sm. mat.

perpendicolare; sn. N. di una misura.

avalambana agg. che pende, che si appog-

gia a (loc.); sn. 1. pendenza; 2. dipen-

denza.

avalambita agg. 1. pendente, sospeso; 2.

dipendente, sostenuto, protetto.

avalambitavya agg. che deve essere so-

stenuto, tenuto saldo.

avalambin agg. 1. pendente, piegato su; 2.

dipendente.

avalikh vb. cl. 6 P. avalikhati: grattare,

scalfire.

avalita agg. non piegato o curvato.

avalip vb. cl. 6 P. avalimpati: ungere; Å.

avalimpate: ungersi.

avalipta agg. 1. unto; 2. incrostato, colloso

(detto della lingua); 3. orgoglioso, ar-

rogante.

avaliptatå sf. orgoglio, arroganza.

avaliptatva sn. orgoglio, arroganza (R).

avalipsa sm. tipo di amuleto.

avalih vb. cl. 2 P. avale∂hi: leccare; intens.

(p. avalelihat): guizzare (detto della

fiamma), (MBh).

aval⁄ vb. cl. 4 Å. aval⁄yate: 1. aderire a

(loc.); 2. piegarsi, curvarsi (MBh); 3.

nascondersi in (loc.), (R).

aval⁄∂ha agg. 1. leccato; 2. toccato, acca-

rezzato; sf. (å) mancanza di riguardo.

aval⁄na agg. 1. appoggiato (detto di uccel-

lo); 2. nascosto in (loc.), (R); 3. impe-

gnato in (in comp.); 4. che comincia a.

aval⁄lå sf. gioco, divertimento; avv. abba-

stanza facilmente.

avaluñc vb. cl. 1 P. avaluñcati: strappare (i

capelli), (MBh).

avaluñcana sn. 1. atto di strappare i capelli

(R); 2. med. apertura (di una cucitura).

avalu~†hana sn. 1. furto; 2. atto di rotolar-

si per terra.

avalu~†hita agg. 1. derubato; 2. rotolato

per terra.

avalup vb. cl. 6 P. Å. avalumpati, avalum-
pate: 1. tagliare via, portare via con la

forza; 2. eliminare, sopprimere; 3. av-

ventarsi sopra (detto del lupo sulla sua

preda).

avalupti sf. diminuzione.

avalumpana sn. slancio (detto del lupo),

(MBh).

aval¨na agg. tagliato via.

avalekha sm. ciò che viene scalfito; sf. pit-

tura.

avalekhana sn. atto di spazzolare, pettina-

re; sf. spazzola, pettine.

avalepa sm. 1. atto di ungersi, untuosità

(detto della bocca); 2. ornamento; 3.

orgoglio, alterigia.

avalepana sm. 1. atto di ungersi, untuo-

sità; 2. comportamento orgoglioso (R).

avaleha sm. 1. leccata; 2. estratto.

avalehaka agg. che lecca; sf. (ikå) estratto.

avalehana sn. atto di leccare; sf. estratto.

avalehinagg. che lecca, ghiotto di leccornie.

avalok vb. cl. 1 Å. avalokate: guardare; cl.

10 P. avalokayati: guardare, vedere,

osservare, notare.

avaloka sm. sguardo; avv. (e‚u) davanti

allo sguardo di (gen.), (MBh).
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avalokaka agg. che desidera vedere (detto

di una spia), (R).

avalokana sn. 1. sguardo, osservazione,

vista; 2. somiglianza con (in comp.);

sf. astrn. aspetto (dei pianeti).

avalokanaka agg. che ha una vista acuta.

avalokan⁄ya agg. a cui si deve guardare.

avalokayitavya agg. che deve essere os-

servato.

avalokayit® agg. che guarda.

avalokita 1 agg. visto, guardato, osserva-

to; sm. N. di un Bodhisattva adorato

dai Buddhisti del Nord; sf. N. di donna;

sn. sguardo.

avalokita 2 sm. N. di un poeta.

avalokitavrata sm. N. di un Buddhista.

avalokiteçvara sm. N. di un Bodhisattva

adorato dai Buddhisti del Nord.

avalokin agg. ifc. che guarda.

avalokya agg. che deve essere guardato.

avalopa sm. interruzione; agg. che colpi-

sce, che ferisce.

avalopana sn. il distruggere, distruzione.

avalopya agg. che deve essere portato via.

avalka sm. Gymnema Sylvestre.

avalgukårin agg. che non tratta bene

(loc.), (MBh).

avalguja sm. Vernonia Anthelminthica.

avalgul⁄ sf. N. di un insetto velenoso.

avavad vb. cl. 1 P. Å. avavadati, avavada-
te: parlare male di qualcuno, parlare

contro qualcuno (gen.).

avavadana sn. il parlare male di qualcuno.

avavadita agg. istruito.

avavadit® sm. che parla alla fine, che dà

l’opinione definitiva.

avavar‚a~a sn. il piovere sopra.

avavå vb. cl. 2 P. avavåti: soffiare in basso

(RV X, 60, 11), sbuffare, crepitare ver-

so (detto del fuoco paragonato ad un

toro), (RV I, 58, 5).

avavåda sm. 1. maldicenza; 2. comando,

ordine; 3. fiducia, fede; 4. istruzione,

insegnamento.

avavådaka sm. istruttore spirituale.

ávaviddha agg. lanciato in basso in (loc.),

(RV).

avavisraµsita agg. caduto giù.

avav⁄ vb. cl. 2 P. avaveti: mangiare, godere

(RV X, 23, 4).

avav®j vb. cl. 1, 7 P. avavarjati, avav®-
~akti: disgiungere, separare.

avav®‚ vb. cl. 1 P. avavar‚ati: piovere so-

pra (Ved).

avav®‚†a agg. su cui è piovuto sopra.

avavyadh vb. cl. 4 P. avavidhyati: 1. lan-

ciare in basso in (loc.), (RV IX, 73, 8);

2. cadere, affondare; 3. privare di

(loc.).

avavye vb. cl. 1 P. avavyayati: togliere

(detto di vestiti), (RV IV, 13, 4).

avavraçc vb. cl. 6 P. avav®çati: scheggiare,

tagliare via (RV I, 51, 7 e VII, 18, 17).

avavraçca sm. scheggia, frammento.

avaçá agg. 1. che non si sottomette ai vole-

ri altrui, indipendente, libero (AV); 2.

che fa qualcosa contro la propria vo-

lontà, malvolentieri.

avaçaga agg. che non è nel potere di

(gen.).

avaçaµgama sn. “non sottomesso l’uno

all’altro”, N. di un sandhi (in cui i due

suoni che si incontrano rimangono im-

mutati).

avaçapta agg. maledetto (MBh).

avaçardhayit® sm. chi parla (o rutta) so-

pra o contro.

avaçás sf. (solo str. avaçáså) desiderio

sbagliato (AVVI, 45, 2).

ávaçå sf. non vacca, cattiva vacca (AV XII,

4, 17 e 42).

avaçåtana sn. essiccamento, inaridimento.

avaçånta agg. estinto.

avaçi vb. cl. 3 P. avaçiçåti: liberare da, ri-

muovere (RV X, 105, 8).

avaçitva sn. il non essere padrone di se

stessi (MBh).

avaçin agg. privo di libera volontà, non in-

dipendente.

avaçiras agg. che ha la testa rivolta verso il

basso.

avaçi‚ vb. pass. avaçi‚yate: essere lasciato

come rimanente, rimanere; caus. (ott.

avaçe‚ayet): lasciare come rimanente

(MBh; R).

avaçi‚†a agg. rimasto, lasciato.

avaçi‚†aka sn. resto.

avaç⁄ vb. cl. 4 Å. avaç⁄yate: cadere giù (AV

XVIII, 3, 60).

avaç⁄ta agg. fresco.

avaçyåta agg. fresco.

avaç⁄na agg. coagulato. 

avaçyåna agg. coagulato.

avaç⁄bh¨ta agg. 1. non ristretto, indipen-

dente; 2. non influenzato dalla magia.

avaç⁄r~a agg. rotto.

avaç⁄r‚aka agg. che ha la testa rivolta ver-

so il basso.

avaçu‚ vb. cl. 4 P. avaçu‚yati: diventare

secco.

avaç®dh vb. cl. 10 P. avaçardhayati: parla-

re o ruttare contro, deridere, sfidare.

avaç∑ vb. cl. 9 P. avaç®~åti: interrompere

(detto della rabbia); pass. (ipf.

avaç⁄ryata): disperdersi, volare in ogni

direzione (R).

avaçendriyacitta agg. la cui mente e i cui

sensi non sono soggiogati o condizio-

nati.

avaçe‚a sn. resto, rimanenza (spesso ifc.).

avaçe‚atå sf. l’essere lasciato come resto.

avaçe‚ita agg. lasciato come resto (MBh).

avaçe‚ya agg. che deve essere lasciato co-

me rimanente.

avaçcut vb. cl. 1 P. avaçcotati: sgocciolare.

avaçya agg. disobbediente.

avaçyakarman sn. azione necessaria.

avaçyakårya agg. che deve essere fatto

necessariamente (R); sn. pl. azioni ne-

cessarie (MBh).

avaçyapåcya agg. che deve essere neces-

sariamente cotto.

avaçyabhåg⁄yaka agg. inevitabile.

avaçyam avv. necessariamente, inevita-

bilmente, certamente, in ogni modo.

avaçyambhåvitå sn. l’essere necessaria-

mente.

avaçyambhåvitva sn. l’essere necessaria-

mente.

avaçyambhåvin agg. che è necessaria-

mente (MBh).

avaçyayåtavyatå sf. necessità di marciare

contro un nemico.

avaçyå sf. brina, rugiada.

avaçyåya sm. 1. brina, rugiada (MBh); 2.

orgoglio.

avaçyåyakira~a sm. “dai raggi freddi”,

luna.

avaçyåyapa†a sm. tipo di abito.

avaçyendriya agg. che non controlla i pro-

pri sensi (MBh).

avaçrath vb. caus. (ipv. 2 sg. avaç-
rathåya): liberare (RV I, 24, 15).

avaçraya~a sn. il tenere qualcosa lontano

dal fuoco.

avaçvasam vb. inf. ved. soffiare via (AV

IV, 37, 3).

avaçvit vb. cl. 1 Å. avaçvetate: splendere

verso il basso (RV I, 124, 11).

ava‚a†kåra agg. senza l’esclamazione

va‚a†.
áva‚a†k®ta agg. senza l’esclamazione

va‚a† (ÇBr).

ava‚†abdha agg. 1. fissato, supportato da

(acc.), (R); 2. afferrato, preso, fermato;

3. che sta vicino, che si avvicina.

ava‚†abdhatå sf. durezza, rigidità.

ava‚†abhya agg. che deve essere afferrato

o fermato; ger. appoggiandosi.

ava‚†ambh vb. cl. 5 P. ava‚†abhnoti: 1. ap-

poggiarsi a, riposarsi su; 2. sbarrare,

barricare (R); cl. 9 P. ava‚†abhnåti: af-

ferrare, fermare (R). 

ava‚†ambha sm. 1. pilastro; 2. appoggio,

sostegno; 3. fiducia in se stessi, sicu-

rezza; 4. inizio; 5. ostacolo, impedi-

mento; 6. oro.

ava‚†ambhana sn. ricorso a (in comp.).

ava‚†ambhamaya agg. lanciato con sicu-

rezza (detto delle frecce).

ava‚†y¨ta agg. su cui è stato sputato sopra.

ava‚van vb. cl. 1 P. ava‚va~ati: schioccare

le labbra.

ava‚vå~a sm. mangiare rumoroso.

ávas sn. 1. favore, protezione, assistenza

(RV; AV); 2. godimento, piacere (RV);

3. desiderio (degli uomini per gli Dei,

RV; delle acque per il mare, RV).

avas avv. in basso; prep. sotto (str., abl.).

avasá sn. 1. cibo, provviste (RV); 2. bestia-

me (RV X, 169, 1); sm. re.

avasakta agg. 1. sospeso a, attaccato a

(MBh); 2. in contatto con; 3. apparte-

nente a; 4. incaricato di (un affare), (R).

avasakthikå sf. seduto sulle cosce.
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avasaµcak‚yaagg. che deve essere evitato.

avasañj vb. cl. 1 P. avasajati: 1. sospende-

re, appendere, attaccare a (MBh); 2. in-

caricare di (un impegno), (acc.), (R);

Å. avasajjate: 1. aderire, essere attac-

cato; 2. non lasciare indisturbato

(MBh).

avasañjana sn. filo pendente sulle spalle

dei Brahmani.

avasaµ∂⁄~a sn. volo congiunto degli uc-

celli verso il basso.

avasatha sm. 1. abitazione; 2. villaggio; 3.

collegio, scuola; sn. casa, dimora.

avasathin agg. che ha una casa.

avasathya agg. appartenente alla casa, do-

mestico; sm. collegio, scuola.

avasad vb. cl. 1 P. avas⁄dati: 1. affondare

nell’acqua; 2. indebolirsi, diventare

stanco o scoraggiato; 3. svanire, finire,

perire; caus. avasådayati: 1. fare

affondare; 2. scoraggiare, frustrare, ro-

vinare.

avasanna agg. 1. affondato, tenuto giù (da

un carico), (R); 2. profondo (detto di

una ferita); 3. languido, stanco, depres-

so, infelice; 4. finito, terminato (detto

anche della vista in una persona cieca);

5. giur. battuto in una causa legale.

avasabha agg. (solo f. å) 1. esclusa dalla

compagnia (del marito); 2. caduta in

cattive compagnie (di uomini).

avasara sm. 1. discesa (delle acque), piog-

gia; 2. occasione, momento favorevo-

le, opportunità, tempo o luogo appro-

priato per qualcosa (gen.); 3. turno; 4.

anno; avv. (e) al momento opportuno.

avasarakåle avv. al momento opportuno.

avasarapå†haka sm. bardo, panegirista.

avasaravelåyåm avv. al momento oppor-

tuno.

avasarga sm. 1. liberazione; 2. rilassa-

mento; 3. il seguire le proprie inclina-

zioni, indipendenza.

avasarjana sn. liberazione.

avasarjita agg. che ha abbandonato (R).

avasarpa sm. “persona che si avvicina

senza farsi notare”, spia.

avasarpa~a sn. 1. discesa; 2. posto da cui

è disceso Manu dopo avere lasciato la

sua arca.

avasarpi~⁄ sf. “discesa graduale”, periodo

discendente di lunga durata alternante

con un periodo ascendente (utsarpi~⁄),
(Jain).

avasarpita agg. fatto scorrere indietro. 

avasavi avv. a sinistra.

avasavya agg. non sinistro, destro.

ávaså sf. 1. liberazione (RV IV, 23, 3); 2.

fermata, sosta.

avasåt„ sm. liberatore (RV X, 27, 9).

avasåda sm. 1. affondamento; 2. stan-

chezza, fatica, debolezza fisica o mo-

rale, mancanza di energia o di spirito;

3. fine, terminazione; 4. giur. cattiva

causa legale.

avasådaka agg. 1. che fa affondare; 2. che

affatica, che stanca; 3. che finisce, che

termina.

avasådana sn. 1. oppressione, depressio-

ne, scoraggiamento; 2. med. prodotto

escarotico, rimozione di escrescenze

carnose attraverso applicazioni esca-

rotiche.

avasådanå sf. umiliazione, scoraggia-

mento.

avasådanåvineya agg. che deve essere in-

segnato tramite scoraggiamento.

avasådita agg. 1. fatto affondare; 2. fatto

stancare, scoraggiato, frustrato (R).

ávasåna agg. non vestito (RV III, 1, 6).

avasâna 2 sn. 1. fermata, sosta, luogo di ri-

poso; 2. luogo scelto per costruzioni,

residenza; 3. N. di un luogo; 4. conclu-

sione, terminazione, cessazione; 5.

morte; 6. confine, limite; 7. ultima par-

te di parola, composto, frase o periodo,

fine di un verso.

avasånaka agg. che raggiunge la fine con

(in comp.).

avasånadarçá agg. 1. che guarda alla pro-

pria destinazione o residenza (AV VII,

41, 1); 2. che vede la fine di (gen.).

avasånabh¨mi sf. limite estremo.

avasånika agg. che forma la fine di (in

comp.), (R).

avasånya agg. appartenente ad un verso.

avasåya sm. 1. stabilimento della propria

dimora; 2. termine, conclusione, fine;

3. resto; 4. determinazione, accerta-

mento.

avasåyaka agg. che porta alla fine, distrut-

tivo (detto della freccia, såyaka).

avasåyin agg. che stabilisce la propria di-

mora.

avasåra~a sn. allontanamento.

avasåra~å sf. riabilitazione di un monaco.

avasikta agg. spruzzato (MBh; R).

avasic vb. cl. 6 P. avasiñcati: spruzzare,

versare sopra (acc., loc.).

avasiñcita agg. spruzzato (MBh).

ávasita agg. 1. che ha fatto una sosta, che

ha stabilito la sua dimora, che risiede

(RV I, 32, 15 e IV, 25, 8); 2. finito, ter-

minato, completato (MBh); 3. persona

che ha rinunciato a qualcosa (abl. o in

comp.); 4. determinato, accertato, co-

nosciuto, compreso; 5. immagazzinato

(detto del frumento); 6. andato via; sn.

dimora.

avasitakårya agg. che ha finito ciò che do-

veva essere fatto, soddisfatto.

avasitama~∂ana agg. interamente adorno

o vestito.

avasitårtha agg. (= avasitakårya) che ha

finito ciò che doveva essere fatto, sod-

disfatto.

avasiti sf. conclusione, fine.

avasidh vb. cl. 1 P. avasedhati: tenere lon-

tano da (abl.), (MBh).

avasupta agg. addormentato (R).

avasu‚irå sf. collo.

avas® vb. caus. P. avasårayati: rimuovere,

respingere.

avas®j vb. cl. 6 P. avas®jati: 1. lanciare,

scagliare (detto di frecce o di fulmini),

(RV I, 24, 13); 2. lasciare libero, lascia-

re andare, mandare, abbandonare

(aghåya, “alla sventura”), (RV I, 189,

5); 3. cessare (detto della rabbia o della

vita); 4. perdonare (RV VII, 86, 5); 5.

partorire (RV X, 138, 2), produrre, for-

mare; 6. rilassarsi, perdere energia o

potere (RV IV, 19, 2).

avas®p vb. cl. 1 P. avasarpati: 1. tramonta-

re (detto del sole); 2. scorrere indietro,

ritirarsi (detto del mare con la bassa

marea), (MBh); 3. avvicinarsi inaspet-

tatamente (AV VIII, 6, 3); 4. scorrere

gradualmente (AV XI, 1, 17).

ávas®‚†a agg. 1. scagliato (detto di frecce o

di fulmini), (RV; AV I, 3, 9); 2. lasciato

libero (RV X, 4, 3), mandato via, con-

gedato; 3. partorito; 4. caduto giù da o

sopra (in comp.).

avaseka sm. 1. spruzzamento, irrigazione

(del suolo); 2. applicazione di una si-

ringa, di un clistere o di sanguisughe.

avasekima sm. tipo di dolce (legumi fritti

con olio o burro).

avasecana sn. 1. irrigazione o acqua usata

per irrigare; 2. bagno; 3. emorragia.

avasecita agg. spruzzato (MBh).

avaseya agg. 1. che deve essere accertato,

compreso o imparato; 2. che deve esse-

re distrutto.

avaso vb. cl. 4 P. avasyati: 1. liberare, la-

sciare (RV; ÇBr); 2. riposarsi, colloca-

re, prendere dimora; 3. finire, termina-

re; 4. essere stanco, esausto; 5. decide-

re; 6. ottenere; caus. avasåyayati: 1. fa-

re prendere dimora; 2. completare; 3.

accertare, distinguere chiaramente;

pass. avas⁄yate: 1. essere ottenuto; 2.

essere accertato.

avaskand vb. cl. 1 P. avaskandati: 1. salta-

re giù da (abl.); 2. avvicinarsi di fretta,

attaccare, assalire (una città), (R).

avaskanda sm. assalto, attacco, tempesta.

avaskandana sn. 1. attacco, assalto, il lan-

ciarsi su (prati); 2. discesa; 3. bagno; 4.

giur. accusa legale.

avaskandita agg. 1. attaccato; 2. andato

via; 3. che ha fatto il bagno; 4. giur. ac-

cusato.

avaskandin agg. 1. che copre (una vacca,

anche gauråvaskandin); 2. ifc. che at-

tacca.

avaskanna agg. 1. versato (detto dello

sperma); 2. attaccato, soggiogato (dal-

l’amore), (R VI, 95, 41).

avaskara sm. 1. lordura, feci, immondi-

zia; 2. posto per le feci o per l’immon-

dizia; 3. ripostiglio.

avaskaraka sm. N. di un insetto (che na-

sce dalle feci).
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avaskaramandira sn. gabinetto.

avaskavá sm. tipo di verme (AV II, 31, 4).

avastabdha agg. rigido.

avastara~a sn. 1. spargimento; 2. copertu-

ra per il letto, coperta.

aváståt avv. 1. sotto (RV); 2. prima; prep.

sotto (gen.).

avaståra sm. lettiera, letto.

avast⁄r~a agg. cosparso, coperto con

(str.).

avastu sn. 1. cosa senza valore; 2. (nella fi-

losofia Vedånta) non sostanzialità, ir-

realtà della materia.

avastutå sf. non sostanzialità, irrealtà del-

la materia.

avastutva sn. non sostanzialità, irrealtà

della materia.

avast∑ vb. cl. 9 P. avast®~åti: spargere, co-

prire con (str.), (MBh); Å. (pf. avata-
stare): penetrare (detto di un suono),

(Kir).

avastra agg. senza veste, nudo.

avastratå sf. nudità.

avasthá sm. organo genitale maschile (AV

VII, 90, 3); sf. 1. stabilità, consistenza;

2. stato, condizione, situazione; sf. pl.

genitali femminili (RVV, 19, 1).

avasthå vb. cl. 1 P. avati‚†hati: 1. andare

giù in (acc.), (RV); 2. andare via da

(abl.), (RV V, 53, 8), essere separati da

o privati di (abl.), (RV II, 27, 17); Å.

avati‚†hate: 1. occupare una posizione,

rimanere stabile, stare, dimorare in un

luogo (loc.) o in una certa condizione

(str.); 2. rimanere o continuare (a fare

qualcosa); 3. trovarsi, esistere, essere

presente; 4. cadere in possesso di

(dat.), (RV X, 48, 5), essere assorbito

in (loc.); 5. penetrare (detto di un suo-

no o della fama); pass. avasth⁄yate: es-

sere collocato, fissato o scelto; caus.

avasthåpayati: 1. fare stare, fare fer-

mare, lasciare indietro (MBh); 2. fare

entrare, fare assorbire in (loc.); 3. ren-

dere solido o fermo (R); 4. stabilire con

argomenti; pass. del caus. avasthåpya-
te: essere tenuto fermo.

avasthåcatu‚†aya sn. N. dei quattro perio-

di della vita umana (infanzia, giovi-

nezza, maturità, vecchiaia).

avasthåtavya sn. ips. si deve stare o rima-

nere.

avasthåtraya sn. tre stati della veglia, del

sonno, e del sogno.

avasthådvaya sn. due stati della felicità e

del dolore.

avasthåna sn. 1. posizione, situazione,

condizione; 2. dimora, residenza, abi-

tazione; 3. stabilità.

avasthåpana sn. esposizione di beni per la

vendita.

avasthåyin agg. 1. che sta, che dimora,

che è collocato; 2. che si trova in una-

condizione.

avasthâvan agg. dotato di stabilità (TS).

avasthita agg. 1. collocato vicino; 2. im-

pegnato, occupato in (loc. o in comp.);

3. che obbedisce o segue le parole di

(loc.), pronto per (dat.); 4. fermo, fisso,

determinato; 5. stabile, saldo.

avasthiti sf. 1. residenza, dimora; 2. stabi-

lità; 3. pratica

avasnå vb. caus. P. avasnåpayati: lavare.

avasnåta agg. (acqua) in cui qualcuno è

stato lavato.

avaspart® sm. protettore, salvatore (RV II,

23, 8).

avasp® vb. cl. 5 P. avasp®noti: difendere,

preservare da (abl.), (RV).

avasphur vb. cl. 6 P. avasphurati: cacciare

via.

avasph¨rj vb. cl. 1 P. avasph¨rjati: tuona-

re, russare, rumoreggiare (Ved).

avasph¨rja sm. tuono.

avasph¨rjathu sm. il rombare del tuono.

avaspho†ana sn. lo schioccare le dita.

avasmi vb. cl. 1 Å. avasmayate: mandare

lampi verso il basso (RV).

avasya vb. den. P. avasyati: cercare il fa-

vore o l’assistenza (RV I, 116, 23).

avasyand vb. cl. 1 Å. avasyandate: scorre-

re o gocciolare in basso (RV).

avasyandana sn. scorrimento verso il

basso.

avasyandita sn. ret. attribuzione alle paro-

le di qualcuno di un significato diverso

da quello originale.

avasyú agg. 1. che desidera favore o assi-

stenza (RV); 2. che desidera aiutare e

assistere (detto di Indra), (RV); sm. N.

di uno ̧ ‚i.

avasraµs vb. cl. 1 Å. avasraµsate: cadere

in basso.

avasraµsana sn. il cadere giù.

avasrasás vb. inf. ved. (abl.): dal cadere

giù (RV II, 17, 5).

avasrasta agg. caduto giù.

avasru vb. caus. P. avasråvayati: fare

scorrere verso il basso.

avasruta agg. fluito o gocciolato verso il

basso.

ávasvat agg. desideroso (AV III, 26, 6).

avasvadvat agg. unito con qualcuno pieno

di desiderio.

avasvan vb. cl. 1 P. avasvanati: volare giù

con rumore (RV IV, 27, 3).

avasvanyà agg. che fa rumore.

avasvåpanikå sf. (magica arte di) addor-

mentare cullando.

avasvåpan⁄ sf. (magica arte di) addormen-

tare cullando.

avasv® vb. cl. 1 P. avasvarati: risuonare

(detto di uno strumento), mantenere la

voce bassa.

avahat agg. che non scorre, stagnante (co-

me acqua).

avahata agg. trebbiato, setacciato.

avahan vb. cl. 2 P. avahanti: 1. abbattere,

colpire, gettare a terra (RV); 2. trebbia-

re (RV I, 191, 2).

avahanana sn. 1. trebbiatura, vaglio del

grano; 2. polmone sinistro.

avahant„ sm. chi caccia via, chi respinge

(RV).

avahara~a sn. il mettere di lato, il porre

via.

avahar‚ita agg. fatto tremare.

avahas vb. cl. 1 P. avahasati: ridere, deri-

dere (MBh).

avahasana sn. derisione.

avahasta sm. retro della mano.

avahå vb. cl. 3 P. avajahåti: abbandonare,

lasciare (RV).

avahåra sm. 1. tregua; 2. invito; 3. ladro;

4. mostro marino.

avahåraka agg. che cessa di combattere;

sm. mostro marino.

avahårika sn. bottino, saccheggio (MBh).

avahårya agg. che deve essere pagato

(somma di denaro) o fatto pagare (det-

to di una persona).

avahålikå sf. muro, staccionata.

avahåsa sm. scherzo, derisione.

avahåsya agg. che deve essere deriso,

esposto al ridicolo.

avahåsyatå sf. ridicolezza.

ávahita agg. 1. immerso in (loc.); 2. caduto

in (RVI, 105, 17 e X, 137, 1); 3. colloca-

to in, confinato entro; 4. attento (R).

avahitatå sf. applicazione, attenzione.

avahitapå~i agg. che tiene nella mano.

avahitåñjali agg. con le mani congiunte.

avahittha sn. sf. dissimulazione.

avahu vb. cl. 3 P. avajuhoti: versare (detto

delle gocce di sudore), (RVV, 7, 5).

avah® vb. cl. 1 Å. avaharate: mettere giù,

muovere verso il basso.

avah®ta agg. portato via.

avahela sn. sf. mancanza di rispetto; avv.

(ayå) senza problemi, facilmente.

avahelana sn. mancanza di rispetto.

avahelita agg. non rispettato; sn. mancan-

za di rispetto.

avahni agg. prob. che non sacrifica (Nir).

avahve vb. cl. 1 Å. avahvaye: chiamare da

(RVV, 56, 1).

avåµça sm. pene.

avåk avv. in basso

avåkin agg. che non parla.

avåk® vb. (ipv. avak®dhi): cacciare via, re-

spingere (RVVIII, 53, 4).

avåkká agg. senza parole (ÇBr).

ávåkka agg. rivolto in basso (ÇBr).

avåkchruti agg. sordo e cieco.

avåkpu‚p⁄ sf. “che ha i fiori rivolti verso il

basso”, N. di una pianta.

avåkphala agg. che ha cosenguenze catti-

ve (MBh).

avåkçåkha agg. che ha i rami o i germo-

gli rivolti in basso (detto della Ficus
Indica).

avåkçiras agg. che ha la testa o l’estremità

superiore rivolta verso il basso.

avåkç⁄r‚a agg. che ha la testa rivolta verso

il basso.
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avåkç®πga agg. il cui corno è rivolto verso

il basso (detto della luna).

avåkçruti agg. sordomuto.

avåksrotas agg. che tende verso il basso

(MBh).

avågagra agg. che ha la punta rivolta ver-

so il basso.

avågam vb. cl. 1 P. avågacchati: intra-

prendere, cominciare (RV).

avåggati sf. via verso il basso (verso l’in-

ferno).

avåggamanavat agg. che tiene il suo cor-

so verso il basso.

avågjaagg. non prodotto dalla voce (suono).

avågdu‚†a agg. che non utilizza parole

volgari.

avågbhåga sm. parte inferiore, terra.

avågra agg. che ha la punta rivolta di lato.

avågvadana agg. che ha la faccia rivolta

verso il basso.

avåπnåbhi avv. sotto l’ombelico.

avåπniraya sm. inferno sotto la terra

(MBh).

avåπmukha agg. che ha la faccia rivolta

verso il basso; sm. N. di un mantra pro-

nunciato sopra un’arma (R).

avâc agg. senza parole (ÇBr).

avåcaµyama agg. che non sopprime la

voce, non silenzioso.

avåcaka agg. non espressivo di.

avåcan⁄ya agg. che non deve essere letto.

avåcåla agg. non loquace o millantatore.

avåci vb. cl. 5 P. avåcinoti: dissipare ciò

che è stato accumulato, usare.

avåcîna agg. rivolto verso il basso, situato

sotto (abl.), (AV); sm. N. di un re.

avåc⁄naç⁄r‚án agg. che ha la testa rivolta

in basso (ÇBr).

avåc⁄nahasta agg. che ha la mano rivolta

in basso.

avåc⁄några agg. che ha la punta rivolta

verso il basso.

avåcya 1 agg. 1. a cui non ci si deve rivol-

gere, che non deve essere pronunciato;

2. che non merita censure, non biasi-

mevole, irreprensibile.

avåcya 2 agg. meridionale.

avåcyatå sf. rimprovero, calunnia.

avåcyatva sn. il non essere espresso di-

stintamente.

avåcyadeça sm. “regione innominabile”,

vulva.

avåchid vb. cl. 7 P. avåchinatti: strappare

via da (abl.).

avåj vb. cl. 1 P. avåjati: condurre verso il

basso (RV).

ávåjin sm. cattivo cavallo (RV).

ávåñc agg. rivolto verso il basso, situato in

basso, più basso di (abl.), meridionale

(RV); sf. 1. (con diç) direzione verso il

basso, verso la terra; 2. (senza diç) re-

gione meridionale; avv. (avåk) in basso.

avåñcam avv. in basso.

avåñcita agg. rivolto verso il basso (detto

del volto).

avåtá 1 agg. non asciutto, fresco (RV).

avåtá 2 agg. senza vento (RV); sn. atmo-

sfera senza vento (RV).

ávåta agg. inattaccabile (RV).

avåtala agg. non flatulento.

avåtita agg. andato in basso.

avåd vb. (ott. 1 pl. avådad⁄mahi): fare

mangiare il cibo.

avådin agg. che non parla, che non disputa.

avån vb. cl. 2 P. avåniti: respirare, inspira-

re (ÇBr).

avåna agg. 1. non asciutto, fresco (MBh);

2. bagnato; 3. asciutto (L).

avåntará agg. 1. intermedio (TS); 2. ri-

spettivamente differente, rispettivo

(detto di due cose); avv. (am) 1.in mo-

do diverso da (abl.); 2. fra (ÇBr).

avåntaradíç sf. regione intermedia; agg.

che ha i suoi angoli rivolti verso la re-

gione intermedia del compasso (detto

dell’altare sacrificale).

avåntaradiçå sf. regione intermedia.

avåntarad⁄k‚á agg. che compie una con-

sacrazione intermedia (ÇBr).

avåntarad⁄k‚å sf. consacrazione interme-

dia.

avåntarad⁄k‚in agg. che compie una con-

sacrazione intermedia.

avåntarade‚á sm. luogo situato in una re-

gione intermedia (ÇBr).

avåntarabheda sm. suddivisione.

avåntare∂å sf. I∂å suddivisa in cinque

parti.

avåp vb. cl. 5 P. avåpnoti: 1. ottenere, rag-

giungere; 2. sopportare.

avåpita agg. non seminato ma piantato.

avåpoh vb. cl. 1 P. Å. avåpohati, avåpoha-
te: rimuovere.

avåpta agg. 1. ottenuto, raggiunto; 2. per-

sona che ha raggiunto; sn. “ottenuto

per divisione”, quoziente.

avåptavat agg. che raggiunge, che ottiene.

avåptavya agg. che deve essere ottenuto.

avåpti sf. 1. ottenimento; 2. mat. quoziente.

avåptukåma agg. desideroso di raggiun-

gere.

avåpya agg. che deve essere ottenuto; ger.

avendo ottenuto.

avåya sm. andata in basso (nell’acqua), (in

comp.).

avåyú agg. senza vento (ÇBr).

avåra sm. sn. riva del fiume vicina, dal la-

to di chi parla (VS).

avåra~⁄ya agg. 1. che non deve o non può

essere limitato, ostacolato, fermato

(detto dell’acqua e di un arma),

(MBh); 2. che non può essere curato,

irrimediabile (detto di una malattia).

avårátas avv. da questo lato (RV X, 65, 6).

avårapåra sm. oceano.

avårapår⁄~a agg. oceanico.

avårikå sf. N. della pianta Coriandrum
Sativum.

avårita agg. non impedito, non ostacolato;

avv. senza ostacoli, a piacimento.

avåritadvåra agg. che ha le porte aperte.

avåritavya agg. che non può essere impe-

dito o ostacolato.

ávåru~a agg. non relativo o non apparte-

nente a Varu~a.

avåruh vb. caus. P. avårohayati: portare

giù da (abl.).

avårch vb. cl. 6 P. avårchati: cadere giù,

venire danneggiato (TS; ÇBr).

avårj vb. cl. 1 P. Å. avårjati, avårjate: di-

mettere (ÇBr).

avårtta agg. non indegno, importante.

avåryà agg. che è sulla riva vicina del fiu-

me (VS).

avårya agg. 1. che non deve o non può es-

sere limitato, ostacolato, fermato; 2.

che non può essere curato, irrimediabi-

le (detto di una malattia).

avåryákratu agg. che ha un potere incon-

trollabile (RVVIII, 92, 8).

avåryatå sf. incurabilità.

avåloc vb. cl. 1 Å. avålocate: considerare.

avåva†a sm. figlio che una donna ha avuto

non dal suo primo marito.

avåvan agg. ladro.

avåç®πga agg. le cui corna sono rivolte

verso il basso.

avås vb. cl. 4 P. avåsyati: mettere giù (RV

I, 140, 10).

avåsas agg. non vestito.

avåsic vb. cl. 6 P. avåsiñcati: versare in

(loc.).

avåstava agg. 1. non sostanziale, irreale,

fittizio; 2. infondato, irrazionale.

avåstú agg. che non ha casa (AVXII, 5, 45).

avåhaná agg. che non ha veicolo o carico

(ÇBr).

ávi agg. favorevole, benevolo, ben dispo-

sto (AV); sm. sf. 1. pecora (RV); 2. fil-

tro per il soma fatto con la lana di peco-

ra (RV); sm. 1. protettore, signore; 2.

sole; 3. aria, vento; 4. montagna, muro

o recinzione; 5. coperta fatta con pelle

di topi; sf. 1. pecora femmina (AV); 2.

donna durante il periodo delle me-

struazioni.

avika sm. montone; sf. (å) pecora (RV);

sn. diamante.

avikaca agg. chiuso (detto di fiore).

avikacita agg. non fiorito.

avika†a sm. 1. gregge di pecore; 2. tributo

che deve essere pagato al re dal pro-

prietario di un gregge di pecore.

avikatthana agg. che non si vanta (MBh).

avikathayat agg. che non parla vanamen-

te o scioccamente.

avikar‚a sm. assenza di separazione.

avikala agg. 1. non diminuito, intero; 2.

regolare, ordinario.

avikalpa sm. assenza di alternativa, pre-

cetto positivo; agg. 1. non distinto, non

particolarizzato; 2. che non esita; avv.

(am) senza esitazione.

avikalpaka agg. che non esita (MBh).

avikalpita agg. indubbio.
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avikåra sm. 1. non cambio di forma o na-

tura; 2. tipo di Samådhi; agg. immuta-

bile.

avikåravat agg. che non mostra cambia-

mento.

avikårin agg. invariabile (detto della ve-

rità), immutabile, inalterato, fedele.

avikårya agg. invariabile.

aviku~†ha agg. non spuntato o ottuso,

acuto, penetrante.

avik¨~ita agg. non tenuto contratto (detto

del naso).

avik®ta agg. 1. inalterato; 2. non artefatto,

rimasto in condizioni naturali; 3. non

tinto (detto di vestiti); 4. non sviluppa-

to (nella sua forma); 5. non deforme,

non mostruoso.

avik®tåπga agg. che ha le membra non

sviluppate (detto dell’embrione).

avik®ti sf. immutabilità.

avik®‚†a agg. 1. non separato; 2. non ruba-

to; 3. non tenuto da parte; 4. contratto

(detto delle vocali).

avikopita agg. rispettato, non offeso (det-

to delle reliquie).

avikrama agg. privo di eroismo; sm. non

proibizione del cambio di un visarga in

un ̈ ‚man.

avikrama~a sn. soppressione del kra-
mapå†ha.

avikraya sm. non vendita.

avikravya agg. che non deve essere ven-

duto.

avikrånta agg. 1. non sorpassato; 2. non

valido, debole.

avikriya agg. 1. immutabile, inalterato; 2.

che non mostra differenze, simile; sf.

(å) immutabilità.

avikriyatva sn. immutabilità.

avikriyåtmaka agg. la cui natura è l’im-

mutabilità.

ávikr⁄ta agg. che non ha venduto (RV IV,

24, 9).

avikreya agg. invendibile.

aviklava agg. non confuso o stupefatto,

non incerto (MBh).

aviklinnåk‚a agg. i cui occhi non lacri-

mano. 

avikli‚†a agg. distinto, intelligibile (R).

avik‚ata agg. non ferito.

avik‚it sm. N. di un re (MBh).

ávik‚ita agg. non diminuito (RV).

avik‚ipa agg. incapace di distribuire o di-

spensare; sm. N. di un re.

avik‚ipta agg. non frustrato (MBh).

ávik‚⁄~a agg. non diminuito (ÇBr).

avik‚ubdha agg. non disturbato (detto del

sacrificio), (ÇBr).

avik‚obha sm. l’essere indisturbato (Mai-

trS; TBr).

avikha~∂ana sn. non violazione.

avikha~∂ita agg. indisturbato.

avikhyåtado‚a agg. che non ha manifesta-

mente commesso un crimine.

aviga~ayya agg. che non ha notizie di.

avigandhikå sf. N. di una pianta.

avigarhita agg. non rimproverato.

avigalita agg. inesauribile.

avigåna agg. senza discordia, concorde,

unanime.

avig⁄ta agg. che non è in armonia con gli

altri.

avigu~a agg. non incompleto, non in catti-

vo stato, normale.

avigna sm. N. di una pianta.

avigraha agg. 1. (parola) che non occorre

in forma libera (ma solo in composto);

2. senza corpo; 3. indiscutibile (detto

del dharma).

avighåta sm. mancanza di ostacolo; agg.

non impedito.

avighna agg. privo di ostacoli, non impe-

dito, non interrotto; sn. mancanza di

ostacoli; avv. (ena) senza ostacoli.

avighnakara~avrata sn. N. di un rito nel

quarto giorno del Phålguna.

avighnatas avv. senza ostacoli.

avighnavrata sn. N. di un rito nel quarto

giorno del Phålguna.

avighnita agg. indisturbato.

avighnmaπgala sn. preghiera per la tran-

quillità o la sicurezza.

avicak‚a~a agg. che non distingue, non

abile, ignorante.

avicala agg. immobile, stabile (MBh).

avicalat agg. che non si muove.

avicalita agg. che non devia da (abl.), fis-

sato fermamente (detto della mente).

avicalendriya agg. i cui sensi non vacilla-

no, i cui sentimenti sono sotto controllo.

ávicåcala agg. che non oscilla, che sta fer-

mo (AV).

ávicåcalat agg. che non oscilla, che sta

fermo (AV).

ávicåcali agg. che non oscilla, che sta fer-

mo (RV).

avicåra sm. mancanza di discriminazione,

errore, follia; agg. che non distingue,

non saggio; avv. senza esitazione.

avicårajña agg. che non conosce la distin-

zione, che non ha capacità di distin-

guere.

avicåra~a sn. non deliberazione, non esi-

tazione; avv. (åt) senza esitazione.

avicåra~⁄ya agg. che non ha bisogno di

deliberazione.

avicårayat agg. che non delibera, che non

esita (R).

avicårita agg. 1. non considerato, non de-

liberato; 2. che non richiede delibera-

zione, certo, chiaro; avv. (am) senza

esitazione.

avicårya ger. senza considerazione, non

riflettendo; agg. che non richiede deli-

berazione.

avicålita agg. non mosso, non agitato.

avicålin agg. 1. che non cade giù da (abl.);

2. invariabile.

avicålya agg. che non deve essere mosso

dal suo posto.

ávicikitsat agg. che non ha dubbi (ÇBr).

avicikitså sf. assenza di incertezza.

ávicita agg. non ammucchiato su.

avicintana agg. che non pensa.

avicintit® sm. colui che non pensa a (gen.).

avicintya agg. che non può essere compre-

so o concepito (MBh).

avic®tyá agg. che non deve essere perduto

(VS).

avicetaná agg. inintellegibile (RV VIII,

100, 10; AV XX, 135, 7).

ávicetas agg. non saggio (RV IX, 64, 21).

avicchindat agg. che non separa l’uno dal-

l’altro.

avicchinna agg. non interrotto, continuo.

avicchinnapåta sm. persona che continua

a cadere.

aviccheda sm. non interruzione, conti-

nuità; avv. (åt, ena o in comp.) senza

interruzione.

avicyuta agg. 1. non perduto; 2. che non fa

sbagli.

ávijåtå sf. donna che non ha partorito

(VS).

avijåt⁄ya agg. della stessa specie.

avijånaka agg. che non conosce, che non

ha familiriatà con (MBh).

ávijånat agg. che non capisce, ignorante

(RV I, 164, 5).

avijitin agg. non vittorioso.

avijitya ger. non avendo conquistato.

avijña agg. ignorante.

avijñatå sf. ignoranza.

avijñåta agg. 1. non conosciuto (ÇBr); 2.

indistinto, dubbio; 3. che passa senza

che ce ne rendiamo conto (detto del

tempo); sm. N. di uomo.

avijñåtagati agg. il cui percorso è scono-

sciuto; sm. N. di uomo.

ávijñåtagada agg. che parla in maniera

inintellegibile (AV).

avijñåt® agg. 1. che non percepisce; 2.

ignorante; sm. N. di Vi‚~u.

avijñåna agg. che non ha informazioni; sn.

assenza di conoscenza; avv. (åt) senza

conoscenza, inconsapevolmente.

avijñånatva sn. indiscernibilità.

avijñånavat agg. che non possiede cono-

scenza.

avijñeya agg. indistinguibile.

avi∂⁄na sn. “il non volar via”, volo dritto.

avita agg. protetto.

avitatkara~a sn. il fare ciò che non ha sen-

so (ma che è ammesso dai Påçupata).

avitatha agg. 1. non falso, vero; 2. non va-

no, non futile; avv. (am, ena) non falsa-

mente, secondo verità; sn. N. di un me-

tro poetico.

avitathakriya agg. la cui opera non è vana.

avitathåbhisandhi agg. le cui intenzioni

non sono futili.

avitath⁄k® vb. cl. 8 P. avitath⁄karoti: che

non opera invano.

avitathehita agg. i cui desideri non sono

frustrati.
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avitara~a sn. che non trasferisce.

avitarka sm. N. di uomo.

avitarkita agg. non previsto.

avitåna agg. 1. non vuoto; 2. senza una

tenda.

ávitårin agg. che non passa, permanente

(RVVIII, 5, 6).

avit„ sm. protettore (RV).

avit®pta agg. insoddisfatto.

avit®ptakåma agg. il cui desiderio è rima-

sto insoddisfatto.

avit®ptatå sf. insoddisfazione.

avit®ptad®ç agg. che ha gli occhi insoddi-

sfatti.

ávitti sf. 1. il non trovare; 2. il non posse-

dere, povertà (AV).

avityaja sm. sn. mercurio.

ávithura agg. che non oscilla, fermo (RV

I, 87, 1).

avithya agg. adatto alle pecore; sf. N. di

una pianta.

avida intz. esclamazione di sorpresa e do-

lore (anche ripetuta e con bho).

avidagdha agg. 1. non bruciato; 2. non di-

gerito; 3. non sviluppato; 4. che non è

diventato acido; 5. privo di esperienza,

stupido.

avidasya agg. che non cessa, permanente,

inesauribile (RV).

avidånta sm. “non sottomesso”, N. di uo-

mo.

avidåsin agg. che non secca (detto di uno

stagno).

avidåhin agg. che non dà bruciori di sto-

maco (per essere stato digerito male).

ávidita agg. 1. non conosciuto (ÇBr); 2.

che non ha conoscenza di (gen.); avv.

non a conoscenza di (gen.).

ávid⁄dhayu agg. che non delibera, che esi-

ta (RV).

avidugdha sn. latte di pecora.

avid¨ra agg. non molto distante, vicino;

sn. prossimità; avv. (am, åt, e) non lon-

tano, nei paraggi.

avid¨ratas avv. vicino.

avid¨sa sn. latte di pecora.

avido‚a agg. senza colpa.

avidoha sm. mungitura non cattiva.

aviddha agg. 1. non trafitto, non perforato

(detto delle perle); 2. non danneggiato.

aviddhakar~å sf. (vl. aviddhakar~⁄) N. di

una pianta.

aviddhad®ç agg. dalla vista non danneg-

giata, che vede tutto.

aviddhanas agg. che non ha il naso bucato

(detto del toro).

aviddhavarcas agg. dalla gloria non rovi-

nata.

avidya agg. non saggio.

avidyamåna agg. non presente, non esi-

stente, assente.

avidyamånatå sf. assenza.

avidyamånatva sn. assenza.

avidyamånavat avv. come se non fosse

presente.

ávidyå sf. 1. ignoranza (AV); 2. illusione,

Måyå.

avidyåmaya agg. fatto di ignoranza.

avidriyá agg. che non deve essere diviso,

che non deve essere distrutto (RV).

ávidvas agg. che non conosce, ignorante

(RV).

avidvi‚ agg. 1. che non è nemico; 2. che

non ha nemici.

avidvi‚å~a agg. non nemico.

avidvi‚åvat agg. non ostile (?).

ávidvi‚e vb. inf. ved. per prevenire l’ini-

micizia (AV).

ávidve‚a sm. non inimicizia (AV).

avidhavâ sf. donna non vedova (RV).

avidhå intz. usata nel chiedere aiuto.

avidhåna sn. assenza di regola fissa.

avidhånatas avv. non secondo quanto è

prescritto, irregolarmente.

avidhåyin agg. non docile o accondiscen-

dente.

avidhi sm. assenza di regola fissa; avv.

non secondo quanto è prescritto, irre-

golarmente.

avidhip¨rvakam avv. non secondo la re-

gola.

avidhura agg. 1. non privo o solo; 2. non

privato di un timone da carro; 3. con-

tento.

avidhya agg. che non deve essere perfora-

to o ferito, invulnerabile (MBh).

avina sm. 1. sacerdote che officia il sacri-

ficio; 2. uccello; 3. gomito.

avinaya sm. mancanza di buone maniere,

comportamento scortese; agg. che si

comporta male.

avinåbhåva sm. connessione necessaria

di una cosa con un’altra, carattere ine-

rente o essenziale.

avinåbhåvitva sn. connessione necessa-

ria.

avinåbhåvin agg. necessariamente con-

nesso con, inerente.

avinåça sm. mancata distruzione o putre-

fazione di un corpo.

ávinåçitva sn. indistruttibilità (ÇBr).

avinåçín agg. indistruttibile (ÇBr).

avinåçya agg. indistruttibile.

avinigama sm. conclusione illogica.

avinipåta sm. il non compiere errori.

avinipåtita agg. errato, sbagliato.

avinipåtin agg. che non sbaglia.

avinir~aya sm. indecisione, irrisoluzione.

avinivartin agg. che non torna indietro,

che non fugge (in battaglia).

avin⁄ta agg. trattato male; sf. donna sfron-

tata, non casta.

avinoda sm. mancanza di svago, noia.

avindhya sm. N. di uomo; sf. N. di un fiu-

me.

avinyasta agg. non calpestato, solitario.

avipakva agg. 1. non digerito; 2. imma-

turo.

avipakvakara~a agg. che ha gli organi

(spec. cerebrali) non ancora sviluppati.

avipakvaka‚åya agg. le cui passioni o i

peccati non sono stati ancora espiati.

avipakvabuddhi agg. che ha la mente an-

cora immatura.

avipak‚a agg. che non ha avversari, che è

senza opposizione.

avipad sf. assenza di pericolo, facilità.

avipadyat agg. che non si rovina, che non

muore.

aviparyaya sm. non inversione; avv. sen-

za errori, senza dubbio.

áviparyåsam avv. in modo che non ci sia

scambio (ÇBr).

avipaçcit agg. non saggio, ignorante.

avipåka sm. indigestione.

avipåkatå sf. sofferenza da indigestione.

avipålá sm. pastore (MBh; ÇBr).

avipula agg. insignificante, piccolo.

aviprá agg. non inspirato (RV).

aviprak®‚†a agg. non lontano, vicino.

aviprakrama~a agg. che non abbandona,

che non si ritira.

avipra~åça sm. che non si esaurisce, che

continua attraverso le sue conseguenze.

aviprapañca agg. prob. inesplicabile.

aviprayukta agg. non separato.

avipralabdha agg. non ingannevole.

avipravåsa sm. il non abitare in una regio-

ne straniera.

aviprahata agg. non calpestato (detto di

foresta o strada).

avipriya sm. sf. “amato dalla pecora”, N.

di varie erbe.

aviplava agg. 1. ininterrotto; 2. incorrotto,

casto (MBh).

avipluta agg. 1. non violato, osservato

senza trasgressioni; 2. che non viola,

che osserva costantemente (il voto di

castità).

aviplutamati agg. la cui mente non devia.

aviplutamanobuddhi agg. la cui mente

non devia.

aviphala agg. non privo di frutti, non vano.

avibarha sm. il non disperdere.

avibudha agg. 1. non saggio, ignorante; 2.

non circondato da uomini colti; sm.

non dio.

avibruvat agg. che non dice, che non spie-

ga (MBh).

avibhakta agg. non diviso, non separato,

congiunto.

avibhaktatva sn. mancata divisione, as-

senza di distinzione.

avibhaktin agg. non separato.

avibhajya ger. senza dividere (detto del-

l’eredità).

avibhavat agg. che non esiste o non è pre-

sente.

avibhåga sm. 1. mancata divisione o se-

parazione fra (gen.); 2. eredità indivi-

sa; avv. senza distinzione, allo stesso

modo.

avibhågavid agg. che non conosce la di-

stinzione fra o la classificazione di

(gen.).
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avibhågin agg. che non divide, che non di-

stribuisce.

avibhågya agg. che non deve essere divi-

so.

avibhåjya agg. che non deve essere divi-

so.

avibhåjyatå sf. indivisibilità.

avibhåjyatva sn. indivisibilità.

avibhåvana sn. sf. (å) mancanza di perce-

zione o di discriminazione.

avibhåvan⁄ya agg. impercettibile.

avibhåvita agg. non percepito.

avibhåvya agg. indistinguibile, impercet-

tibile.

avibhåvyamåna agg. che non viene per-

cepito.

avibhinna agg. 1. non separato da (abl.);

2. non cambiato.

avibhuj sm. “a cui piace la pecora”, lupo.

avibhraµça agg. non caduto o inciampato

sopra (R).

ávibhraµçin agg. che non fa a pezzi

(ÇBr).

avibhrama sm. assenza di confusione

mentale, saggezza, prudenza; agg. non

capriccioso o falso (detto della rabbia).

avibhra‚†a agg. non ferito.

avibhrånta agg. non storto, fermo (detto

delle sopracciglia).

ávimat agg. che possiede pecore (RV IV,

2, 5; AV).

avimatta sm. pl. N. di una famiglia.

avimanas agg. 1. non privo di mente; 2.

non abbattuto, di buon umore.

avimar⁄sa sn. latte di pecora.

avimarça agg. sconsiderato, avventato.

avimarçitavya agg. che non deve essere

considerato, non importante.

avimåna sm. non mancanza di rispetto,

venerazione.

avimita agg. non misurato, immenso.

ávimukta agg. non sciolto (ÇBr); sm. N. di

un t⁄rtha vicino Benares.

avimuktåp⁄∂a sm. N. di un re.

avimukteça sm. (vl. avimukteçvara) for-

ma di Çiva.

avimuktopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

avimukham avv. (vl. abhimukham) senza

distogliere il volto, diritto, franco

(MBh).

avimucyamåna agg. che non viene este-

so.

avim¨∂ha sm. pl. N. di un gruppo di ̧ ‚i.

avimokyá agg. che non deve essere sciolto

(AV).

avimok‚a sm. mancata liberazione finale.

avimocana sn. 1. atto di non liberarsi; 2.

insolubilità.

aviyukta agg. non diviso, non separato

(str.), congiunto.

aviyoga sm. non separazione, non priva-

zione di (str.).

aviyogat®t⁄yå sf. N. di una festa.

aviyogin agg. non separabile (MBh).

avirakta agg. non indifferente, attaccato a.

ávira~a sm. mancato recupero (dalla

sconfitta), (RV).

avirata agg. 1. che non desiste da (abl.); 2.

non interrotto; avv. senza interruzioni,

continuamente.

avirati sf. incontinenza, intemperanza.

aviramat agg. che non desiste da (abl.).

avirala agg. 1. contiguo, vicino; 2. denso,

compatto; 3. incessante, continuo, nu-

meroso; avv. (am) 1. continuamente; 2.

vicino.

aviraladantatå sf. l’avere denti senza cre-

pe (uno dei 32 segni di perfezione).

aviraladhåråsåra sm. pioggia incessante.

aviralita agg. non separato, strettamente

unito o connesso.

avirahita agg. non separato, non privo di

(str.).

aviråga sm. N. di un poeta pracrito.

ávirådhayat agg. che non si oppone a (AV).

aviråmam avv. senza interruzioni.

aviruddha agg. 1. non ostacolato, non im-

pedito; 2. non incompatibile con (str. o

in comp.).

avir¨∂ha agg. non profondamente radica-

to, che vacilla.

avirecana sn. qualcosa che blocca il pas-

saggio del cibo.

avirecan⁄ya agg. che non deve essere pur-

gato.

avirecya agg. che non deve essere purgato.

aviroddh® agg. che si oppone o che non

lotta (MBh).

avirodha sm. non opposizione, non in-

compatibilità, il vivere in accordo con,

armonia con (str. o in comp.).

avirodhita agg. non rifiutato.

avirodhin agg. che non è in disaccordo

con, che non è di ostacolo a (gen. o in

comp.).

avilak‚ita agg. non percepito, non perce-

pibile.

avilagnam avv. in modo da non attaccarsi

o da non incollarsi.

avilaπghana sn. non trasgressione, non

violazione.

avilaπghan⁄ya agg. che non deve essere

violato o trasgredito, prescritto, fissato.

avilaπghya agg. che non deve essere vio-

lato o trasgredito.

avilamba sm. non ritardo, conseguenza

immediata; agg. che non ritarda, pron-

to, spedito; avv. (am, ena) senza ri-

tardo.

avilambana sn. non ritardo (MBh); agg.

che non ritarda, pronto.

avilambasarasvat⁄ sf. N. di una poetessa.

avilambita agg. 1. che non ritarda, pronto;

2. non pronunciato lentamente; avv.

senza indugio.

avilambya avv. senza ritardo.

avilå sf. pecora.

avilikha agg. incapace di scrivere o di di-

pingere, che scrive o dipinge male.

avilupta agg. non danneggiato, non ferito.

avilopa sm. 1. mancata offesa, mancato

danno di (gen.); 2. assenza di rottura o

di interruzione (nella Saµhitå).

aviloman sn. lana di pecora (Pat).

avivak‚at agg. che non vuole parlare.

avivak‚å sf. il non dichiarare qualcosa

(considerandolo non essenziale).

avivak‚ita agg. che non si voleva esprime-

re o affermare.

avivak‚itatva sn. condizione di non essere

voluto esprimere.

avivadi‚~u agg. che non causa disputa.

avivarta sm. tipo di Samådhi.

avivåkyá agg. indisputabile; sm. N. del

decimo giorno di un sacrificio del so-
ma (TS).

avivåda sm. assenza di disputa, accordo;

agg. non disputato, su cui c’è accordo.

ávivådin agg. che non litiga con (abhí),
(ÇBr).

avivåha agg. che non vive nel vincolo ma-

trimoniale (detto del bestiame).

avivåhin agg. che non può sposarsi.

avivåhya agg. 1. che non può essere sposata

(detto di una ragazza); 2. a cui non ci si

deve alleare tramite matrimonio (MBh).

avivikta agg. 1. non separato, non ritirato,

non escluso; 2. non investigato; 3. indi-

scriminato, confuso.

aviveka sm. 1. assenza di giudizio o discri-

minazione; 2. non separazione, non di-

sgiunzione; avv. in modo da non sepa-

rare.

avivekatå sf. mancanza di giudizio, scon-

sideratezza.

avivekin agg. 1. non separato, non distin-

to, uniforme; 2. che non discerne,

ignorante; 3. privo di uomini che pos-

sono discernere (detto di una regione).

avivecaka agg. che non discrimina.

avivecanå sf. mancanza di giudizio.

avivecam avv. in modo da non separare.

ávivenat agg. benevolo, favorevole (RV).

ávivenam avv. favorevolmente (RV).

aviçaπka agg. che non ha dubbi, che non

esita; sf. assenza di esitazione; avv.

(ayå) senza dubbi, senza esitazione.

aviçaπkita agg. 1. non apprensivo, che

non ha dubbi o esitazione; 2. di cui non

dubita o di cui non ci si fida (R); avv.

senza esitazione.

aviçast„ sm. uccisore di animali non abile

(RV).

aviçålabhåva sm. strettezza.

aviçuddha agg. 1. non chiaro, non puro; 2.

non esaminato con riguardo o con

chiarezza.

aviçe‚a sm. mancanza di distinzione,

uniformità; agg. privo di differenze,

uniforme; sn. pl. (nella filosofia

Såπkhya) N. delle cinque sostanze ele-

mentari; avv. (e~a, åt) senza differen-

ze, uniformemente.

aviçe‚ajñatå sf. mancanza di discrimina-

zione; non causa il giudizio.
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aviçe‚atas avv. senza differenze.

aviçe‚avat agg. senza differenze fra (loc.).

aviçe‚asama sm. tipo di sofisma.

aviçrabdha agg. che non ispira fiducia.

aviçrama agg. che non cessa, continuo.

aviçrambha sm. mancanza di confidenza,

diffidenza (MBh).

aviçrambhatå sf. mancanza di confiden-

za, diffidenza.

aviçrambhin agg. diffidente.

aviçrånta agg. 1. non stancato; 2. inces-

sante.

aviçråntavidhyådharavyåkara~a sn. N.

di una grammatica, opera di Våmana

(prob. lettura erronea per Viçrånta-

vidhyådharavyåkara~a).

aviçråmam avv. in modo da non riposare.

aviçva sn. ciò che non è il tutto o l’Universo.

áviçvaminva agg. che non pervade tutto

(RV).

áviçvavinna agg. non percepito dappertut-

to (AV).

aviçvasat agg. che non confida.

aviçvasan⁄ya agg. che non deve essere

creduto.

aviçvasan⁄yatva sn. il non meritare la fi-

ducia o la confidenza.

aviçvasta agg. non creduto, sospettato, du-

bitato.

aviçvåsa sm. sospetto, diffidenza; agg. che

non ispira fiducia; sf. vacca che figlia

ad intervalli troppo lunghi.

aviçvåsin agg. diffidente.

avi‚a 1 agg. non velenoso; sf. N. di una

pianta.

avi‚a 2 sm. oceano; sf. (⁄) 1. N. di un fiu-

me; 2. terra.

avi‚akta agg. 1. che non si attacca, che non

sia appiccica; 2. non ostacolato, non

controllato.

avi‚ama agg. non differente, uguale; avv.

(am) in modo non sfavorevole.

avi‚amapadatå sf. che ha piedi uguali

(uno degli 80 segni minori di un

Buddha).

avi‚aya sm. 1. qualcosa fuori dalla portata,

impossibile; 2. oggetto improprio, ina-

datto a (gen.); agg. privo di oggetti.

avi‚ayamanas agg. la cui mente non è ri-

volta agli oggetti della ragione.

avi‚ay⁄kara~a sn. il non fare di qualcosa

(gen.) un oggetto.

avi‚ahya agg. 1. insopportabile, intollera-

bile; 2. irresistibile; 3. non fattibile,

non praticabile; 4. inaccessibile; 5. in-

determinabile.

avi‚å~á agg. privo di corna (ÇBr).

avi‚åda sm. assenza di depressione, alle-

gria, coraggio.

avi‚ådin agg. intrepido (MBh).

avi‚†åva agg. senza un Vi‚†åva.

ávi‚†haagg. che accetta di buon grado (RV).

avi‚†hu sm. 1. cavallo; 2. sacerdote.

avi‚yát agg. 1. che aiuta prontamente (RV);

2. desideroso di (acc., loc., inf.), (RV).

avi‚yâ sf. ardore, desiderio (RV).

avi‚yú agg. desideroso (RV).

avisaµvåda sm. 1. non contraddizione; 2.

non violazione delle proprie promesse.

avisaµvådita agg. non contestato, gene-

ralmente approvato.

avisaµvåditå sf. non violazione (i.e. man-

tenimento) della promessa.

avisaµvådin agg. che non contraddice,

che concorda.

avisargin agg. non intermittente (detto

della febbre).

avisarpin sm. N. di un inferno.

avis®‚†a agg. 1. non eliminato o messo da

parte; 2. non mandato via.

aviso∂ha sn. latte di pecora.

aviskantt® agg. che non balza avanti e in-

dietro.

avist⁄r~a agg. non esteso, poco ampio.

avist®ta agg. non esteso, non diffuso.

avisthala sn. “luogo delle pecore”, N. di

una città.

avispandita agg. che non oscilla.

avispa‚†a agg. non chiaro, indistinto,

oscuro (MBh); sn. discorso confuso.

avismita agg. non orgoglioso.

avism®ta agg. non dimenticato.

avism®ti sf. non dimenticanza, ricordo.

avisyandita agg. non oscillante.

avisraµsa sm. che non cade a pezzi.

avisråvya agg. che non può scorrere (detto

dell’acqua), che non deve sanguinare.

avisvaram avv. senza dissonanza.

avihata agg. 1. non rifiutato, non mandato

via; 2. non ostacolato, non impedito.

aviharyatakratu agg. la cui volontà non

può essere ostacolata (RV).

avihasta agg. non privo di abilità, esperto

in (loc.).

avihiµsaka agg. che non offende nessuno

(MBh).

avihiµsana sn. il non offendere alcuno.

avihiµså sf. il non offendere alcuno.

avihiµsra agg. non offensivo.

avihita agg. 1. non prescritto, proibito; 2.

non fatto, non effettuato.

avihe†hita agg. non colpito, non danneg-

giato.

ávihruta agg. non curvato, non rotto (RV).

ávihvarat agg. che non devia (RV).

avihvala agg. 1. non inquieto, felice; 2.

che non esita, che ha coraggio.

av⁄ sf. donna durante le mestruazioni.

av⁄k‚a~a sn. il non guardare.

av⁄k‚ita agg. non visto prima.

av⁄k‚in agg. ifc. che non vede.

av⁄πgita agg. non mosso.

av⁄ci agg. senza onde; sm. N. di un inferno.

av⁄cimat sm. N. di un inferno.

av⁄cisaµço‚a~a sm. N. di un Samådhi.

áv⁄ta agg. non goduto (detto dell’oblazio-

ne sacrificale), (RV).

av⁄taka sm. sn. non un luogo recintato.

avîra agg. 1. non virile, debole (RV); 2.

che non ha figli, che è privo di eroi; sf.

donna senza marito, vedova, donna

senza marito né figli maschi; sn. regio-

ne priva di uomini o di eroi (ÇBr).

av⁄raghna agg. che non uccide uomini.

av⁄raghnastha agg. che non spicca per

eroismo, codardo.

av⁄raju‚†a agg. che non piace agli uomini.

avîratå sf. mancanza di figli maschi (RV).

av⁄rapuru‚a sm. uomo debole.

avîrahan agg. che non uccide gli uomini,

non pericoloso o nocivo (RV; AV).

av⁄ryá agg. debole, inefficace (ÇBr).

av⁄ryavat agg. debole, senza potere.

av®ká agg. 1. non pericoloso, inoffensivo

(RV); 2. non danneggiato, salvo (RV);

sn. sicurezza (RV).

av®k‚a agg. (vl. av®k‚aka) privo di alberi.

áv®jina agg. che non confonde, diretto

(RV; ÇBr).

áv®ta agg. non ostacolato (RV).

av®ta agg. non invitato.

av®tta 1 agg. 1. non accaduto; 2. non mor-

to, ancora vivo.

av®tta 2 agg. di condotta o comportamen-

to cattivi (R).

av®tti sf. supporto inadeguato, mancanza

di mezzi di sussistenza; agg. che non

accade.

av®ttika agg. 1. che non ha di che vivere;

2. che non concede cibo per vivere

(detto di una regione).

av®thå avv. non invano, in modo utile.

av®thårthatå sf. 1. successo nell’ottenere

il proprio scopo; 2. correttezza di si-

gnificato.

av®ddhika agg. privo di interessi.

av®dhá agg. che non accresce, che non

rende favorevole (gli Dei con il sacrifi-

cio), (RV).

av®ntaka agg. senza manico.

av®‚a~a agg. senza testicoli (R).

av®‚a~⁄k®ta agg. castrato.

av®‚†a agg. non piovuto.

áv®‚†i sf. mancanza di pioggia, siccità

(ÇBr).

av®‚†ikåma agg. che non desidera la piog-

gia.

av®ha sm. pl. N. di un gruppo di divinità

buddhiste.

ave vb. cl. 2 P. avaiti: 1. andare giù, scende-

re a (acc.), (RV); 2. andare via; 3. guar-

dare, percepire, considerare, capire.

avek‚ vb. cl. 1 Å. avek‚ate: guardare, os-

servare, prendere in considerazione

(ÇBr; MBh).

avek‚a~a sn. 1. atto di guardare, osserva-

zione, considerazione; 2. visibilità (dei

pianeti).

avek‚a~⁄ya agg. che deve essere rispet-

tato.

avek‚atå sf. previsione.

avek‚å sf. osservazione, attenzione a

(loc.).

avek‚itavya agg. che deve essere osserva-

to attentamente.
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avek‚in agg. che osserva.

avek‚ya agg. a cui si deve fare attenzione.

ave~i agg. 1. che non ha trecce; 2. non me-

scolato; 3. singolo, solo.

aveta agg. 1. passato; 2. che ha ottenuto

(acc.).

áveda sm. pl. non i Veda (ÇBr).

avedana 1 agg. che non conosce.

avedana 2 agg. indolore.

avedayåna agg. che non conosce, che non

è certo.

avedavid agg. che non conosce i Veda.

avedavidvas agg. che non conosce i Veda

(MBh).

avedavihita agg. non prescritto dai Veda. 

avedi 1 sf. ignoranza.

avedi 2 agg. privo di altare sacrificale o

vedi.
avedin agg. privo di conoscenza.

avedokta agg. non prescritto dai Veda

(MBh). 

avedya 1 agg. che non può essere cono-

sciuto, inaccertabile; sf. (nella filoso-

fia Såπkhya) non ammissione del-

l’ahaµkåra.

avedya 2 agg. che non può essere sposato.

avedhya agg. che non può essere trafitto.

ávenat agg. privo di desideri (RV).

avenv vb. cl. 1 P. avenvati: mandare giù

(p.e. la pioggia), (RV).

avela sm. negazione della conoscenza; sf.

1. momento sbagliato; 2. betel masti-

cato; avv. al momento sbagliato.

aveçasad®ça agg. non come la prostitu-

zione.

áve‚†i sf. espiazione ottenuta con il sacrifi-

cio (ÇBr).

avaidika agg. non vedico.

avaidya agg. non imparato.

avaidha agg. non conforme alla regola,

non prescritto.

avaidhavya sn. non vedovanza (MBh).

avaibh⁄daka agg. che non ha le sue origini

sull’albero di Vibh⁄daka.

avairahatyá sn. non distruzione degli uo-

mini (AV).

avaivartika agg. che mai ritorna (per una

nuova nascita).

avai‚amya sn. simmetria.

avaisåradya sn. mancanza di fiducia.

avok‚ vb. cl. 1 P. Å. avok‚ati, avok‚ate:

spruzzare.

avok‚a~a sn. aspersione.

avok‚a~⁄ya agg. adatto per spruzzare (ac-

qua).

avo∂h® sm. non un marito.

avoda agg. gocciolante, bagnato.

avo‚a sm. N. di un re delle formiche.

avo‚⁄ya agg. (vl. avo‚ya) relativo al re del-

le formiche.

avoh vb. cl. 1 P. avohati: spingere giù.

ávya agg. che viene dalla pecora (RV); sm.

sn. filtro per il soma fatto di lana di pe-

cora (RV).

avyakta agg. 1. non sviluppato, non mani-

festo, invisibile, impercettibile; 2. mat.

sconosciuto nella sua quantità; 3. che

parla indistintamente; sm. 1. Spirito

universale; 2. N. di Vi‚~u, di Çiva e di

Kåma; 3. sciocco; 4. N. di un’Upa-

ni‚ad; 5. giovane monaco che non ha

concluso i suoi studi; sn. elemento pri-

mordiale (da cui tutti gli altri elementi

e gli altri fenomeni del mondo sono de-

rivati).

avyaktakriyå sf. calcolo algebrico.

avyaktaga~ita sn. calcolo algebrico.

avyaktagati agg. che va in modo imper-

cettibile.

avyaktanirmå~a agg. non cresciuto anco-

ra del tutto (R).

avyaktapada agg. disarticolato.

avyaktabhå‚in agg. che parla in modo po-

co chiaro.

avyaktam¨rti agg. di forma impercettibile.

avyaktaråga sm. colore rosso scuro.

avyaktaråçi sm. mat. numero sconosciuto

o quantità indistinta.

avyaktalak‚a~a agg. i cui segni sono im-

percettibili; sm. N. di Çiva.

avyaktavyakta agg. i cui segni sono im-

percettibili; sm. N. di Çiva.

avyaktasåmya sn. equazione di quantità

sconosciute.

avyaktånukara~a sn. imitazione di un

suono inarticolato.

avyagra agg. 1. non confuso, saldo, deli-

berato; 2. non occupato; 3. non in peri-

colo, al sicuro; avv. (am) freddamente,

deliberatamente.

avyaπga 1 agg. non mutilato, perfetto; sf.

N. di una pianta.

avyaπga 2 sm. sn. ghirlanda del sacerdote

Maga.

avyaπgatå sf. condizione di non essere

mutilati.

avyaπgåπga agg. perfetto, intero.

ávyacas agg. non spazioso (AV).

avyañjana agg. 1. privo dei segni della pu-

bertà; 2. privo di consonanti; sm. ani-

male senza corna (nonostante in età per

averne).

ávyat agg. che non desidera la copulazio-

ne (RV).

avyatik⁄r~a agg. non mescolato, distinto,

separato.

avyatikrama sm. non trasgressione.

avyaticåra sm. assenza di mutamento re-

ciproco.

ávyatimoha sm. assenza di confusione per

errore (ÇBr).

avyatireka sm. non esclusione, non ecce-

zione; agg. che non erra.

avyatirekin agg. che non erra.

ávyati‚akta agg. non mescolato (ÇBr).

avyati‚aπgam avv. senza scambio reci-

proco.

ávyat⁄ sf. donna non desiderosa (di rap-

porti sessuali), (RV X, 95, 5).

avyatha agg. 1. indolore; 2. intrepido; sm.

serpente; sf. 1. assenza di tremore, fer-

mezza; 2. N. di una pianta.

avyathatva sn. assenza di dolore.

avyathamåna agg. che non trema.

avyathi agg. (vl. avyathin) 1. che non tre-

ma, che non è malfermo, sicuro, stabile

(RV); 2. che non fallisce (detto del-

l’aiuto); sf. stabilità (RV).

avyathin agg. non scomposto.

avyathi‚a sm. 1. sole; 2. oceano; sf. (⁄) 1.

terra; 2. notte.

avyathi‚yai vb. inf. ved. per non tremare.

avyathyá agg. non instabile (RV).

ávyanat agg. che non respira (RV).

avyanta agg. non molto distante, che si av-

vicina.

avyapadeça sm. non designazione o indi-

cazione.

avyapadeçar¨pin agg. la cui forma non

ammette nome o appellativo.

avyapadeçya agg. indefinible.

avyapeta agg. non separato, contiguo.

avyapohya agg. innegabile, incontestabile.

avyabhicåra sm. 1. non fallimento, cer-

tezza o necessità assoluta; 2. non tra-

sgressione; 3. fedeltà coniugale; agg.

costante; avv. (åt, ena) con assoluta ne-

cessità.

avyabhicåravat agg. assolutamente de-

terminato, inevitabile (MBh).

avyabhicårin agg. 1. che non fallisce; 2.

saldo, permanente; 3. fedele.

avyaya 1 agg. 1. fatto con la lana di pecora

(detto del filtro per il soma), (RV); 2.

riferito alla pecora (RV).

avyaya 2 agg. 1. non suscettibile di cam-

biamento, indistruttibile, imperituro;

2. che non spende, parsimonioso; sm.

1. N. di un dio o di uomo; 2. parsimo-

nia; sn. 1. parola indeclinabile, parti-

cella; 2. membro o parte di un corpo or-

ganico.

avyayatva sn. 1. immortalità; 2. condizio-

ne di una parola indeclinabile.

avyayavat agg. che consiste di una parola

indeclinabile.

avyayåtman agg. immortale.

avyay⁄bhåva sm. parola o composto inde-

clinabile.

avyar~a agg. non oppresso.

avyartha agg. 1. non inutile, proficuo,

fruttuoso; 2. efficace, effettivo.

avyardhuka agg. che non perde niente

(str.).

avyal⁄ka agg. 1. che non ha facilità o pia-

cere; 2. non falso, verace; avv. vera-

mente.

ávyavacchinna agg. non interrotto (ÇBr);

avv. senza interruzioni.

ávyavaccheda sm. mancata interruzione

(ÇBr).

avyavadhåna sn. 1. mancata interruzione,

mancata separazione, contiguità; agg.

1. non interrotto; 2. senza copertura

(detto del suolo).
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avyavalambinagg. non sostenuto, instabile.

avyavasåyin agg. inattivo, negligente.

avyavasita agg. inattivo, negligente (R).

avyavasta agg. non legato.

avyavastha agg. 1. irregolare; 2. che non

dura o permane; sf. (å) 1. condizione

non definita; 2. irregolarità.

avyavasthita agg. 1. non conforme alla

legge o alla pratica; 2. disordinato, sen-

za metodo; 3. non definito, incerto.

avyavasraµsa sm. che non cade giù.

avyavahåra sm. condotta o pratica impro-

pria.

avyavahårya agg. che non deve essere

praticato, inattuabile.

avyavahita agg. 1. non separato, non in-

terrotto, congiunto, contiguo; 2. sepa-

rato solo dalla a.

avyavah®ta agg. (= avyavahårya) 1. che

non deve essere praticato; 2. che non

deve essere dibattuto in giudizio, che

non dà il diritto di proporre un’azione

in giudizio.

avyavånam avv. senza respiro.

avyavåya sm. mancata interruzione o se-

parazione, contiguità ininterrotta.

avyaveta agg. 1. non separato da (str.); 2.

separato da a.

avyasana agg. che non ha un cattivo com-

portamento (MBh).

avyasanin agg. che non ha un cattivo com-

portamento.

avyasta agg. non scomposto, non disper-

so, non separato.

ávyåk®ta agg. non sviluppato, non espan-

so (ÇBr); sn. sostanza elementare da

cui tutte le cose sono state create.

avyåk‚epa sm. assenza di mente confusa,

risoluzione.

avyåkhyeya agg. inesplicabile, inesprimi-

bile, inintellegibile.

avyåghåta sm. senza contraddizione.

avyåja sm. assenza di frode, ingenuità (so-

lo in comp.); agg. non falso, non artifi-

ciale.

avyåpaka agg. non diffuso dappertutto,

particolare, peculiare.

avyåpakatå sf. non generalizzazione, par-

ticolarità.

avyåpakatva sn. non generalizzazione,

particolarità.

avyåpanna agg. non morto.

avyåpåra sm. cessazione del lavoro.

avyåpin agg. che non pervade.

avyåpta agg. non pervaso da.

avyåpti sf. non comprensività, estensione

non adeguata di una definizione (p.e.

dire che “l’uomo è un animale che cuo-

ce” non è appropriato in quanto non si

estende ai selvaggi che mangiano car-

ne cruda).

avyåpya ger. non pervadendo, non esten-

dendosi a tutte le circostanze.

avyåpyav®tti agg. che ha un’applicazione

limitata o un’inerenza parziale.

avyåbådha agg. non ostruito, non impe-

dito.

avyåyåma sm. assenza di esercizio fisico.

avyålace‚†ita agg. che non si comporta co-

me un serpente, non ingannevole (R).

avyåvartan⁄ya agg. che non può essere ri-

portato indietro.

ávyåv®tta agg. 1. non diviso; 2. simulta-

neo (TS).

avyåv®tti sf. il non volgersi indietro da

(abl.), il non trascurare.

avyåhata agg. 1. a cui non si può resistere,

che non si può impedire; 2. non deluso;

3. non contraddittorio.

avyåhårin agg. che non parla.

avyåh®ta sn. assenza di parola (MBh).

avyucchinna agg. non interrotto.

avyucchett® sm. colui che non offende

(gen.).

avyutpanna agg. 1. che non segue; 2. non

derivato, privo di etimologia (detto di

una parola); 3. non compiuto, non pro-

vato.

avyuptakeça agg. che ha capelli non tosati.

avyuptavaha agg. (cavallo) la cui spalla

non è rasata.

ávyu‚†a agg. che ancora non brilla (detto

dell’aurora), (RV).

ávyu‚†i sf. momento in cui non si è fatto

ancora giorno (TS).

ávy¨∂ha agg. non trasportato separata-

mente, non separato (ÇBr).

avy¨ha sm. indivisibilità, non separazione.

ávy®ddha agg. non diminuito (ÇBr).

ávy®ddhi sf. non mancato successo (AV).

avye‚yat agg. che non scompare (AV).

avra~á agg. 1. non ferito (VS); 2. intero.

avratá agg. senza legge, disobbediente,

malvagio (RV; AV; MBh).

avratavat agg. che non osserva i riti reli-

giosi.

avratika agg. che non osserva i riti religio-

si (MBh).

avratin agg. che non osserva i riti religiosi.

avratyá sn. ciò che non è in armonia o che

trasgredisce un dovere religioso (ÇBr).

avratyopacåra sm. pratica che offende i

doveri religiosi.

avråjin agg. che non erra.

ávråtya sm. non un Vråtya (AV); sn. N. di

Vi‚~u.

aç 1 vb. cl. 5 Å. açnute (ved. P. açnoti): 1.

raggiungere, ottenere (RV; AV); 2. vi-

sitare (RV; AV); 3. essere padrone di; 4.

offrire; 5. godere (MBh); 6. pervadere,

penetrare, riempire; 7. accumulare.

aç 2 vb. cl. 9 P. açnåti: 1. mangiare, consu-

mare (RV); 2. godere.

açakuna sn. presagio sfavorevole.

açakun⁄bh¨ vb. cl. 1 P. açakun⁄bhavati:
diventare presagio sfavorevole.

açakumbh⁄ sf. pianta acquatica.

açakta agg. non abile, incompetente.

açaktabhart®ka agg. che ha un marito im-

potente.

açakti sf. inabilità, incompetenza.

açaknuvat agg. non abile a (inf.).

açaknuvåna agg. non abile a (inf.).

açakya agg. 1. impossibile, impraticabile;

2. invincibile.

açakyatå sf. impossibilità di (inf.).

açakyatva sn. impossibilità di (inf.).

açakyårtha agg. che non raggiunge lo

scopo.

açaπka agg. 1. senza paura; 2. sicuro, cer-

to, affidabile; avv. (am, ayå) senza

paura.

açaπkita agg. 1. senza paura, fiducioso; 2.

senza dubbi, certo; avv. senza paura,

inaspettatamente.

açaπkya agg. 1. sicuro (MBh); 2. che non

ci si può aspettare.

aça†ha agg. non falso, sincero, onesto.

áçata sn. non un centinaio (ÇBr).

áçatadak‚i~a agg. in cui la dak‚inå è me-

no di un centinaio (ÇBr).

açatrú agg. che non ha avversari, che è in-

vincibile (RV); sm. luna; sn. condizio-

ne di non avere nemici (AV).

áçan sm. 1. pietra (RV); 2. firmamento.

açana agg. che raggiunge.

áçana sn. 1. atto di mangiare (ÇBr); 2. cibo

(spesso ifc.).

açanak„t agg. che prepara il cibo (AV).

açanakriyå sf. il prendere cibo.

açanakriyåµk® vb. cl. 8 P. açanakriyåµ-
karoti: mangiare.

açanapati sm. signore del cibo.

açanavat agg. ricco di cibo.

açanånaçaná sn. il mangiare e il digiunare

(AV; ÇBr).

açanåya vb. den. P. açanåyati: desiderare

il cibo, essere affamato.

açanåyâ sf. desiderio di cibo, fame (ÇBr).

açanåyâpipåse sf. du. fame e sete (ÇBr).

açanåyåvat agg. affamato.

açanâyuka agg. affamato (ÇBr).

açanåyita agg. affamato.

açáni sf. 1. pietra da lancio (RV); 2. fulmi-

ne (RV); 3. chicco di grandine; 4. astrn.

suddivisione del fenomeno chiamato

ulkå; sm. uno dei nove nomi di Rudra,

N. di Çiva; sm. pl. N. di una tribù di

guerrieri.

açanigråvan sm. diamante.

açanin agg. che possiede il fulmine.

açaniprabha sm. N. di un Råk‚asa.

açánimat agg. che possiede il fulmine

(RV).

açanihata agg. colpito dal fulmine.

açán⁄ sf. fulmine (ÇBr; R).

açan⁄ya vb. den. P. açan⁄yati: desiderare il

cibo (senza essere affamati).

açan⁄ça sm. N. di Rudra-Çiva.

áçapat agg. che non maledice (AV).

áçabda agg. 1. privo di suono (ÇBr); 2. non

vedico.

áçamavv. “non benessere”, in pericolo (AV).

açama sm. inquietudine, mancanza di ri-

poso.
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açamarathaµbhåvuka agg. che viene

cambiato in un carico senza posa.

açara~a agg. bisognoso di rifugio, senza

difesa.

açara~⁄k®ta agg. privo di rifugio.

açara~ya agg. 1. che non offre rifugio; 2.

che non trova rifugio.

áçaramayaagg. non fatto di canne (MaitrS).

açaravyá agg. che non può essere raggiun-

to dalle frecce (ÇBr).

açarîra agg. incorporeo (AitBr; ÇBr); sm.

N. di Kåma; sn. ret. assenza del verbo

in una frase.

açar⁄rin agg. incorporeo.

açarman sn. infelicità.

áçavågni sm. fuoco non acceso per brucia-

re i cadaveri (ÇBr).

açavya sm. “che non ha letto”, classe di

asceti (R).

açás agg. che non benedice, che maledice,

che odia (RV).

áçasta agg. 1. ineffabile; 2. non augurabile

(AV).

áçastavåra agg. che ha tesori indescrivibi-

li (RV X, 99, 5).

áçasti sf. 1. maledizione (RV); 2. colei che

maledice (RV; AV).

açastihán agg. che abbatte le maledizioni

(RV).

açastra 1 agg. privo di invocazioni.

açastra 2 agg. disarmato.

açastrapå~i agg. che non ha un’arma nella

mano.

açåkhå sf. N. di un’erba.

açånta agg. 1. non placato, indomito, vio-

lento; 2. non rassegnato; 3. che non ri-

posa; 4. non consacrato.

açåntatå sf. mancanza di tranquillità, pas-

sione.

açånti sf. 1. assenza di riposo, ansietà; 2.

non cessazione.

açåntikåra agg. che causa ansietà.

açåbda agg. non basato su un testo vedico.

açåmya agg. che non si può calmare o

compiacere.

açåya vb. (ipf. açåyata): raggiungere (RV

X, 92, 1).

açåçvata agg. non perenne, non eterno,

transeunte.

açåsat agg. che non punisce.

açåsana sn. mancanza di governo, anar-

chia.

açåstra agg. non prescritto negli Çåstra,

non contenuto nelle scritture.

açåstr⁄ya agg. non prescritto negli Çåstra,

non contenuto nelle scritture

açåstravihita agg. non stabilito dagli Çå-

stra. 

açåstrasiddha agg. non stabilito dagli Çå-

stra.

açåsyá agg. 1. irreprensibile (RV); 2. non

punibile (MBh).

açik‚ita agg. non appreso.

açikha agg. che non ha alcun ciuffo di ca-

pelli.

açitá agg. mangiato (AV); sn. luogo dove

qualcuno ha mangiato.

açitavya agg. che deve essere mangiato.

açitâvat agg. che ha mangiato (AV).

açit„ sm. mangiatore (ÇBr).

açitra sn. cibo.

áçithira agg. (vl. açithila) non sciolto, sal-

do, fermo (MaitrS; ÇBr).

áçithilaµbhåva agg. che diventa stabile o

fermo (TS).

açin agg. 1. che raggiunge; 2. che desidera.

açipadá agg. che allontana la malattia

chiamata çipada (RV).

açimidá agg. non distruttivo come una Çi-

midå (RV).

açimividvi‚ agg. che non è sfavorevole al-

le fatiche degli uomini.

açira agg. 1. “consumatore”, fuoco, sole;

2. N. di un Råk‚asa; sf. N. della moglie

di Açira; sn. N. di un diamante.

açiraªsnåna sn. bagno di tutto il corpo

tranne la testa.

açiras agg. senza testa.

açiraska agg. senza testa (MBh).

açila agg. senza pietra (R).

áçiva agg. non benevolo, malevolo, peri-

coloso, nocivo (RV; AV; MBh); sm. N.

di un demone che causa malattie; sn.

sventura (RV).

açiçira agg. non freddo, caldo.

açiçirakara sm. “che ha caldi raggi”, sole. 

açiçirakira~a sm. “che ha caldi raggi”,

sole.

açiçiratå sf. calore.

açiçiraraçmi sm. sole.

açiçi‚u agg. che desidera il cibo.

áçiçu agg. senza figli, senza piccoli (RV).

açiçvikå sf. donna senza figli.

açi‚†a agg. che si comporta male, sgarbato.

áçi‚†a agg. non lasciato (AV).

açi‚†atå sf. maleducazione.

açi‚†atva sn. maleducazione.

açi‚†ha agg. che mangia moltissimo (ÇBr).

açi‚ya agg. 1. che non può essere istruito

(detto di una persona); 2. che non può

essere insegnato (detto di una cosa).

açi‚yav®tti agg. che non si comporta come

un discepolo (MBh).

aç⁄ta 1 agg. non freddo, caldo.

aç⁄ta 2 agg. ifc. ottavo.

aç⁄takara sm. sole.

aç⁄tatanu agg. che ha un corpo caldo (TS).

aç⁄tama agg. che ha un corpo caldo (VS).

aç⁄taruc sm. sole.

aç⁄tala agg. caldo.

aç⁄tí sf. ottanta (RV; AV).

aç⁄tika agg. 1. che misura ottanta (R); 2.

ottantenne.

aç⁄tikåvaraagg. che ha almeno ottanta anni.

aç⁄titama agg. ottantesimo (nella numera-

zione dei capitoli).

aç⁄tibhåga sm. ottantesima parte.

aç⁄tî‚†aka agg. che ha ottanta i‚†aka (ÇBr).

aç⁄tyàk‚ara agg. che contiene ottanta sil-

labe.

aç⁄r~a agg. non danneggiato.

aç⁄rtatanu agg. che ha un corpo indistrut-

tibile.

áç⁄rya agg. indistruttibile (ÇBr).

aç⁄r‚áka agg. senza testa (TS).

aç⁄r‚án agg. senza testa (RV; AV).

aç⁄r‚ika agg. senza testa.

aç⁄r‚in agg. senza testa.

aç⁄la agg. maleducato, volgare; sn. cattive

maniere.

áçukla agg. non bianco (ÇBr).

áçuklavat agg. che non contiene la parola

çukla (ÇBr).

açuci agg. impuro, sporco.

açucikara agg. che fa della sporcizia.

açucitå sf. impurità.

açucitva sn. impurità.

açucibhåva sm. impurità (MBh).

açucilipta agg. sporco.

açucivrata agg. che fa voti non sacri.

áçuddha agg. 1. impuro (ÇBr); 2. inaccu-

rato, sbagliato (detto degli errori dei

copisti); 3. sconosciuto, non accertato.

açuddhaprak®ti agg. che ha ministri diso-

nesti.

açuddhavåsaka sm. “che ha una dimora

impura”, personaggio sospetto.

açuddhi sf. impurità.

áçuna sn. vuoto (AV).

açubha agg. 1. non bello, sgradevole; 2.

infausto; 3. cattivo, vizioso; sm. N. di

uomo; sn. 1. atto vergognoso, peccato;

2. sventura, danno.

açubhacintaka sm. N. di un indovino.

açubhadarçana agg. brutto.

açubhåtmaka agg. dalla mente malvagia.

açuçr¨‚å sf. non desiderio di ascoltare, di-

sobbedienza, mancanza di rispetto.

açuçr¨‚u agg. non desideroso di ascoltare,

disobbediente a (gen.).

açú‚a agg. che consuma, vorace (RV).

açu‚ka agg. non secco, umido, fresco.

açu‚kågra agg. che non ha una punta secca.

áç¨dra agg. che non è uno Ç¨dra (VS).

áç¨drocchi‚†in agg. che non dà i resti di

cibo ad uno Ç¨dra, che non viene in

contatto con gli Ç¨dra (ÇBr).

aç¨nya agg. 1. non vuoto; 2. non vano, non

inutile.

aç¨nyátå sf. 1. non vacuità; 2. completez-

za (detto delle stagioni), (ÇBr).

aç¨nyaçayana sn. giorno in cui Viçvakar-

man riposa.

aç¨nyopa‚†hå sf. “donna il cui utero non è

vuoto”, donna sposata.

aç¨lå sf. N. di un albero.

aç®πga agg. 1. senza corna; 2. senza cima.

áç®~vat agg. che non ascolta, che non ama

ascoltare (TS).

áç®ta agg. non cotto (ÇBr).

áç®thita agg. che non si allenta (RV).

áçevaagg. che non dà piacere, dannoso (RV).

açe‚a agg. senza resti, intero, perfetto, com-

pleto; sm. ciò che non ha resti; avv. (am,
e~a) interamente, completamente.
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açe‚atas avv. interamente, completamente.

açe‚atå sf. totalità.

açe‚atva sn. totalità.

açe‚aya vb. den. P. açe‚ayati: finire com-

pletamente.

açé‚as agg. senza discendenti (RV).

açe‚asåmråjya sm. “colui che possiede

una completa sovranità”, N. di Çiva.

açe‚ita agg. completamente annullato.

açaik‚a sm. “colui che non è più un bambi-

no”, Arhat.

açoka agg. 1. che non causa o non prova do-

lore; 2. senza calore; sm. 1. N. di un re; 2.

N. di un albero; sf. 1. N. di donna; 2. N. di

una pianta; sn. fiore della pianta açoka.

açokakara sm. “che rende senza dolore”,

N. di uomo; sf. (⁄) N. di donna.

açokataru sm. albero açoka.

açokat⁄rtha sm. N. di un t⁄rtha (MBh).

açokatriråtra sm. N. di una festa che dura

tre notti.

açokadatta sm. N. di uomo.

açokadvådaç⁄ sf. N. di una festa.

açokap¨r~imå sf. N. di una festa.

açokabhå~∂a sn. gioielli donati alla pro-

pria sposa.

açokabhå~∂aka sn. gioielli donati alla

propria sposa.

açokamañjar⁄ sf. N. di un metro.

açokamalla sm. N. di vari autori.

açokamålå sf. N. di donna.

açokarohi~⁄ sf. N. di una pianta medicinale.

açokavanikå sf. boschetto di açoka.

açokavanikånyåya sm. regola del bo-

schetto di alberi di açoka.

açokavardhana sm. N. di un re.

açokavega sm. N. di uomo.

açokavrata sn. N. di una cerimonia.

açokaçr⁄ sm. N. di un figlio di Bindusåra.

açoka‚a‚†h⁄ sf. sesto giorno della prima

metà del mese Caitra.

açokåntara agg. non mescolato con la tri-

stezza.

açokåri sm. “nemico dell’albero açoka”,

N. della pianta Naucea Kadamba.

açokå‚†am⁄ sf. ottavo giorno della prima

metà del mese Caitra.

açok⁄k® vb. cl. 8 P. açok⁄karoti: 1. trasfor-

mare in açoka; 2. liberare dal dolore.

açokeçvara sm. N. di due templi costruiti

da  Açoka.

açokeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

açocan⁄ya agg. di cui non ci si deve lamen-

tare.

açocya agg. di cui non ci si deve lamentare

(MBh).

açocyatå sf. il non dover essere lamentato.

açocyatva sn. il non dover essere lamen-

tato.

açodhita agg. 1. non pulito; 2. non corret-

to, inaccurato.

açobhana agg. 1. non bellissimo; 2. sgra-

devole, vizioso, cattivo; 3. infausto.

aço‚ya agg. che non può essere seccato,

permanente (detto di una palude).

açauca sn. sporcizia, impurità, contamina-

zione.

açau†⁄rya sn. mancanza di fiducia in se

stessi.

açau~∂⁄rya sn. mancanza di fiducia in se

stessi.

açaurya sn. mancanza di eroismo.

áçna 1 agg. vorace; sm. N. di un demone

(RV).

áçna 2 sm. 1. pietra (RV); 2. nuvola.

açnát agg. che mangia, che consuma (RV).

açn⁄tapibatå sf. invito a mangiare e a bere.

açn⁄tapibat⁄ya vb. den. P. açn⁄tapiba-
t⁄yati: avere l’intenzione di invitare a

mangiare e a bere.

áçnyu‚~i agg. “che consuma e brucia”, N.

di Agni (TÅr).

açmaka sm. N. di uomo; sm. pl. N. di una

tribù di guerrieri; sf. (⁄) N. di donna.

açmakadal⁄ sf. N. di una pianta.

açmakasumantu sm. N. di uno ̧ ‚i.

açmaku††a agg. (vl. açmaku††aka) che rom-

pe o spezza con una pietra (i cereali).

açmaketu sm. N. di una pianta.

açmagandhå sf. N. di una pianta.

açmagarbha sn. smeraldo. 

açmagarbhaja sn. smeraldo.

açmagrabhamaya agg. che consta di uno

smeraldo.

açmaghna sm. N. di una pianta.

áçmacakra agg. fornito di un disco di pie-

tra (RV).

açmacita agg. coperto di pietre.

açmac¨r~a sn. pietra frantumata o polve-

rizzata.

açmaja sn. “nato dalla pietra”, bitume o

ferro. 

açmajatu sn. “nato dalla pietra”, bitume o

ferro.

açmatå sf. durezza della pietra.

açmadåra~a sm. strumento per rompere

le pietre.

áçmadidyu agg. le cui armi da lancio sono

pietre o fulmini (RV).

açman sm. mangiatore (AV).

áçman sm. 1. pietra, roccia; 2. strumento

fatto di pietra, martello; 3. fulmine, nu-

vola; 4.firmamento.

açmanagara sn. N. di una città.

açmanta 1 sn. 1. focolare; 2. campo; sm.

N. di uomo.

açmanta 2 agg. 1. infausto; 2. illimitato;

sn. morte.

açmantaka sn. 1. focolare; 2. ombra della

lamapada; sm. N. di una pianta.

açmanmáya agg. fatto di pietra (RV).

áçmanvat agg. roccioso (RV).

açmapurâ sf. castello costruito sulla roc-

cia (ÇBr).

açmapu‚pa sn. benzoino.

açmaplava sm. barca di pietra.

açmabhåla sn. mortaio di pietra.

açmabhid sm. N. di una pianta.

açmabheda sm. (vl. açmabhedaka) N. di

una pianta.

açmamáya agg. fatto di pietra (ÇBr).

açmam¨rdhan agg. che ha la testa di

pietra. 

açmayuprob. sm. raggio di luce (= may¨kha).

açmayokta sm. sn. N. di un albero.

açmayoni sm. smeraldo.

açmar⁄ sf. pietra o ghiaia.

açmar⁄ghna sm. N. di un albero.

açmar⁄hara sm. N. di un albero.

açmalo‚†ranyåya sm. regola della pietra e

della zolla di terra (usata per denotare

l’importanza relativa di due cose, cia-

scuna delle quali potrebbe essere non

importante).

açmavat agg. roccioso.

açmavarmán sn. muro o riparo di pietra

(AV).

açmavar‚a sn. pioggia di pietre (MBh).

açmavar‚avatagg. che fa piovere pietre (R).

açmav®‚†i sf. pioggia di pietre (R).

áçmavraja agg. il cui recinto è una roccia

(RV).

açmaçånacít agg. non ammucchiato a for-

ma di pira.

áçmaçånacit agg. che non ammucchia.

açmaçru agg. senza barba.

açmasåra sm. sn. ferro; sm. zaffiro.

açmasårin sm. N. di uomo.

áçmahanman sn. colpo del fulmine (RV).

açmåntaka sm. N. di una pianta.

açmåpidhåna agg. coperto di pietre.

açmårma sn. cumulo di rovine.

áçmåsya agg. “che ha la bocca di pietra”,

che scorre dalla roccia (RV).

açmotthasn. “prodotto dalla pietra”, bitume.

açraddadhånaagg. che non crede in (gen.).

açraddhá agg. che non crede (RV); sf.

mancanza di fiducia (AV).

açraddhita agg. scettico.

açraddheya agg. incredibile.

açraddhya sn. miscredenza.

açramá agg. infaticabile (RV); avv. (e~a)

senza fatica.

açrama~á agg. infaticabile (RV); sm. non

asceta (ÇBr).

áçrami‚†ha agg. sup. assolutamente infa-

ticabile (RV).

açrava~a sn. il non ascoltare; avv. senza

ascoltare niente.

açrava~⁄ya agg. inudibile.

áçråta agg. non cotto (RV).

açråddha agg. che non compie i riti fune-

rari; sn. cibo che non ha alcun rapporto

con i riti funerari.

açråddhabhojin agg. colui che ha fatto

voto di non mangiare durante le ceri-

monie Çråddha.

açråddhin agg. che non compie i riti fune-

rari.

açråddheya agg. inadatto ai riti funerari.

áçrånta agg. 1. non stancato (RV); 2. eter-

no, continuo; avv. non pesantemente.

açråvya agg. inadatto ad essere udito.

açri sf. lato acuto di qualcosa, angolo, la-

ma di spada (ÇBr).
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açrimat agg. fornito di angoli.

áçr⁄ sf. sventura.

açr⁄ka agg. sventurato.

açr⁄mat agg. inglorioso, spiacevole.

açr⁄rá agg. sgradevole, brutto (RV).

açru sn. lacrima.

açrukarman sn. spargimento di lacrime.

áçruta agg. 1. non ascoltato (ÇBr); 2. non

udito dal maestro, non insegnato, non

imparato; 3. contrario ai Veda; sm. N.

di uomo; sf. N. di donna.

açrutavat avv. come se non fosse stato

udito.

açrutavra~a sm. N. di uomo.

açruti sf. 1. dimenticanza; 2. testo non ve-

dico.

açrutitva sn. non distinzione.

açrutidhara agg. 1. che non colpisce l’u-

dito; 2. che non conosce i Veda.

açrudhårå sf. flusso di lacrime.

açrunål⁄ sf. Fistula Lacrymalis.

açrunipåta sm. scorrimento di lacrime

(MBh).

açrunetra agg. con le lacrime agli occhi

(MBh).

açruparipluta agg. bagnato di lacrime.

açrupariplutåk‚a agg. che ha gli occhi

pieni di lacrime.

açrupåta sm. 1. scorrimento di lacrime; 2.

N. di una parte della testa del cavallo.

açrup¨r~a agg. pieno di lacrime.

açrupramårjana sn. 1. l’asciugare via le

lacrime (MBh); 2. il consolare, il

confortare (MBh; R).

açrupravåha sm. scorrimento di lacrime.

açruplåvita sn. inondazione di lacrime.

açrumaya agg. fatto di lacrime.

açrumukhá agg. che ha lacrime sul volto

(AV); sm. pl. N. collettivo per padre,

nonno e bisnonno.

açruleça sm. lacrima.

açrulocana agg. (vl. açruvilocana) che ha

lacrime negli occhi.

açruvadana agg. dalla faccia piena di la-

crime.

açruvaha agg. pieno di lacrime.

açr¨pahata agg. affetto da lacrimazione.

açreyas agg. non migliore, peggiore, infe-

riore; sn. cattiva azione.

açreyaska agg. fatale, nocivo.

açre‚†ha agg. non il migliore, il peggiore.

açre‚mán agg. senza legami (AV).

açrot® agg. che non ascolta.

açrotra agg. privo di orecchie.

áçrotriya agg. 1. non versato nei Veda

(ÇB.); 2. compiuto da Brahmani non

versati nei Veda.

açlåghå sf. modestia.

açlåghya agg. che non può essere lodato,

modesto.

açli‚†a agg. incoerente (MBh).

açli‚†årthaagg. discordante, contraddittorio.

açl⁄ka agg. infausto.

açl⁄la agg. rozzo, volgare; sn. linguaggio

rustico.

açl⁄latå sf. linguaggio rustico.

açl⁄latva sn. linguaggio rustico.

açl⁄lad®∂har¨på sf. donna dall’aspetto

sgradevole ma robusto.

açl⁄laparivåda sm. cattivo resoconto.

açle‚å sf. N. della settima (più tardi della

nona) posizione lunare (contenente

cinque stelle), (MBh).

açle‚åbhava sm. astrn. Ketu (o nodo di-

scendente). 

açle‚åbh¨ sm. astrn. Ketu (o nodo discen-

dente). 

açle‚åvidhi sm. N. di un Pariç. di MånG®.

açlo~a agg. non zoppo.

áçva sm. 1. cavallo, stallone (RV); 2. caval-

lo degli scacchi; 3. numero sette (nu-

mero dei cavalli del sole); 4. segno zo-

diacale del Sagittario; 5. amante foco-

so; 6. N. di uomo; sf. (å) cavalla (RV).

açva vb. den. P. açvati: comportarsi come

un cavallo.

açvaká sm. 1. cavallo piccolo o cattivo; 2.

cavallo giocattolo; 3. passero; sm. pl. N.

di un popolo; sf. (ikå) piccola cavalla.

açvakanda sm. Physalis Flexuosa.

açvakandikå sf. N. di una pianta.

açvakar~a sm. 1. orecchio di cavallo; 2.

N. di un albero; 3. N. di una montagna;

agg. simile all’orecchio del cavallo

(detto di una  frattura delle ossa).

açvakar~aka sm. 1. N. di un albero; 2. N.

di una montagna (Buddh); agg. simile

all’orecchio del cavallo (detto di una

frattura delle ossa).

açvakaçå sf. frusta per cavalli.

açvakin⁄ sf. stella Åçvin⁄. 

açvakuñjara sm. cavallo eccellente (På~).

açvaku†⁄ sf. stalla per cavalli.

açvaku~apá sn. carcassa di cavallo (TS).

açvakeça sm. pl. N. di un popolo.

açvakovida  agg. abile con i cavalli.

açvakranda sm. N. di un essere sopranna-

turale.

açvakrånta agg. calpestato dai cavalli.

açvakr⁄ta agg. comprato in cambio di un

cavallo.

açvakhura sm. 1. zoccolo di cavallo; 2.

profumo; sf. (⁄) N. di una pianta.

açvagati sf. 1. passo di cavallo; 2. N. di un

metro (contenente quattro versi di di-

ciotto sillabe ciascuno).

açvagandhå sf. N. di una pianta.

açvagupta sm. N. di un maestro.

açvagopa sm. assistente di un cavallo.

açvagoyuga sn. coppia di cavalli.

açvago‚†ha sn. stalla per cavalli.

açvagr⁄va sm. “collo di cavallo”, N. di un

Asura; N. di uomo.

açvaghåma sm. N. di un luogo.

açvaghåsa sm. cibo per cavalli.

açvagho‚a sm. N. dell’autore del Buddha-

carita (II o III sec. d. C.).

açvaghna sm. “che abbatte il cavallo”, N.

di un tipo di oleandro.

açvacakra sm. N. di uomo.

açvacaryå sf. il seguire il cavallo sacrifi-

cale (R).

açvacalanaçålå sf. maneggio.

açvacikitså sf. “arte veterinaria”, N. di

un’opera di Jayadatta.

açvajaghana agg. che ha le membra come

quelle di un cavallo.

açvajít agg. che conquista cavalli (RV);

sm. N. di uomo.

açvatará sm. 1. mulo (AV; ÇBr); 2. cavallo

migliore; 3. vitello maschio; 4. N. di

uno dei capi dei Någa; 5. N. di un

Gandharva; sf. (⁄) mula (AV; MBh).

açvataråçva sm. N. di uomo.

açvatar⁄ratha sm. carro trainato da una

mula.

açvat⁄rtha sn. N. di un luogo di pellegri-

naggio.

açvatthá sm. 1. fico sacro, Ficus Religiosa
(AV; ÇBr); 2. vaso o bastone fatto con

legno di fico (RV); 3. N. di una pianta;

4. N. di un astro; sm. pl. N. di un popo-

lo; sf. (å) giorno di luna piena del mese

Åçvina (in cui il frutto della Ficus Reli-
giosa diventa maturo); sf. (⁄) piccolo

albero di bacche; agg. relativo all’astro

Açvattha. 

açvatthaka agg. che deve essere fatto

quando l’Açvattha porta frutti.

açvatthakalpa sm. N. di un’opera.

açvatthaku~a sm. stagione dei frutti della

Ficus Religiosa.

açvatthap¨jå sf. N. di un’opera.

açvatthabheda sm. albero Ficus Benja-
mina.

açvatthavivåha sm. N. di un’opera.

açvatthaçåkhâ sf. ramo dell’albero di fico

sacro.

açvatthåma agg. che ha la forza di un ca-

vallo.

açvatthåman agg. che ha la forza di un ca-

vallo; sm. 1. N. di uomo; 2. N. di uno

¸‚i.

açvatthodyåpana sn. cerimonia che con-

siste nell’innalzare un banco di terra

intorno ad un albero di fico sacro.

açvatriråtra sm. N. di una cerimonia.

açvatvá sn. l’essere un cavallo (ÇBr).

açvathá sm. N. di uomo (RV).

açvada agg. che dà cavalli.

açvadaµ‚†rå sf. “dente di cavallo”, N.

della pianta Tribulus Lanuginosus.

açvadå agg. che concede cavalli. 

açvadåvan agg. che concede cavalli.

açvadåya agg. che intende presentarsi con

un cavallo (På~).

açvad¨ta sm. messaggero a cavallo.

açvadeva sm. N. di un poeta.

açvadvådaça agg. pl. (undici vacche e) un

cavallo come dodicesimo.

açvadhå†⁄ sf. N. di un poema di Jagan-

nåtha Pa~∂itaråja.

áçvanad⁄ sf. N. di un fiume (MBh).

açvanåga sm. (= açvakuñjara) cavallo ec-

cellente (På~). 
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açvanåman sn. nome di cavallo.

açvanåya sm. pastore di cavalli, colui che

ha il compito di condurre i cavalli al

pascolo.

açvanåçaka sm. tipo di oleandro.

açvanibandhika sm. “colui che lega i ca-

valli”, stalliere.

áçvanir~ij agg. decorato con cavalli (RV).

áçvapa sm. stalliere (VS).

açvapa~ya sm. negoziante di cavalli (nel si-

stema delle caste il figlio di uno K‚atriya

e di una donna Vaiçya non sposata).

áçvapati sm. “signore dei cavalli”, N. di

un dio e di uomo (RV; MBh).

açvapad sm. piede di cavallo.

açvapada sn. impronta di un piede di ca-

vallo.

açvaparáçu sm. (?) costola del cavallo.

áçvapar~a agg. che ha cavalli come ali

(RV); sf. (⁄) N. di un fiume.

áçvapastya agg. che ha cavalli nella stalla,

che riempe la stalla di cavalli (RV).

açvapåd sm. piede di cavallo.

açvapåda agg. dai piedi di cavallo; sm. N.

di un Siddha.

açvapåla sm. 1. stalliere; 2. colui che ha il

compito di custodire il cavallo sacrifi-

cale.

açvapucchaka sm. N. di una pianta.

açvap¨r~a agg. che abbonda in cavalli.

áçvap®‚†ha agg. caricato sul dorso di un

cavallo (RV); sn. schiena di cavallo.

açvapeja sm. (vl. açvapeya) N. di uomo.

áçvapeças agg. decorato con cavalli (RV).

açvapota sm. puledro.

açvapo‚aka sm. mozzo di stalla.

açvaprakå~∂a sn. (= açvakuñjara) caval-

lo eccellente (På~).

áçvapra~⁄ta agg. trasportato da un cavallo

(ÇBr).

açvapriya sm. “caro ai cavalli”, orzo.

açvapluta sn. balzo di cavallo.

áçvabandha sm. (vl. açvabandhaka) stal-

liere (MBh; R).

açvabandhana sn. legame per cavalli;

agg. usato per legare cavalli.

açvabalå sf. N. di una pianta.

açvaballava sm. mozzo di stalla (På~).

açvabåhu sm. N. di uomo.

áçvabudhna agg. portato da cavalli (RV).

áçvabudhya agg. basato sui cavalli, consi-

stente in cavalli (detto della ricchezza),

(RV).

açvabhåra sm. carico di un cavallo.

açvamacarcikå sf. (= açvakuñjara) caval-

la eccellente (På~).

açvama~iµda sm. mozzo di stalla (På~).

açvamatallikå sf. (= açvakuñjara) cavalla

eccellente (På~).

açvamandurå sf. stalla per cavalli.

açvamahi‚a sn. sg. cavallo e bufalo (På~).

açvamahi‚ikå sf. naturale inimicizia fra il

cavallo e il bufalo.

açvamåra sm. (vl. açvamåraka) tipo di

oleandro.

açvamåla sm. tipo di serpente.

açvamitra sm. N. di un maestro.

áçvami‚†i agg. che desidera o che si procu-

ra cavalli (RV).

açvamukha agg. che ha la faccia di caval-

lo; sm. N. dell’essere mitico Kiµnara;

sm. pl. N. di un popolo; sf. N. di una

Kiµnar⁄.

açvamedhá sm. sacrificio del cavallo (an-

tica cerimonia risalente al periodo ve-

dico), (RV).

áçvamedha 2 sm. N. di un discendente di

Bharata.

açvamedhaka sm. N. di un re.

áçvamedhika agg. riferito al sacrificio

dell’Açvamedha (MBh); sm. adatto al-

l’Açvamedha (detto dei cavalli).

açvamedhin agg. impegnato nel sacrificio

dell’Açvamedha.

açvamedh⁄ya sm. adatto all’Açvamedha

(detto dei cavalli).

açvamohaka sm. tipo di oleandro.

açvayajña sm. sacrificio offerto per il be-

neficio del proprio cavallo.

açvayâ sf. desiderio di ottenere cavalli

(RV).

açvayú agg. che desidera cavalli (RV).

açvayukta agg. relativo ad un cavallo.

açvayúj agg. 1. che aggioga cavalli (RV);

2. nato sotto la costellazione dell’Aç-

vayuj; sf. N. di una costellazione; sm.

N. del mese Åçvina (Settembre-Otto-

bre).

açvayuja sm. N. del mese Åçvina (Settem-

bre-Ottobre).

açvay¨pá sm. palo a cui è legato il cavallo

sacrificale (RV).

áçvayoga agg. “che ha i cavalli aggiogati

per”, che raggiunge velocemente (RV).

açvarak‚a sm. “che protegge i cavalli”,

stalliere.

açvaratna sn. gioiello di cavallo (uno dei

sette tesori di un Cakravartin).

açvarathá sm. carro trainato da cavalli

(ÇBr); agg. che guida un carro trainato

da cavalli; sf. N. di un fiume (MBh).

açvarathadåna sn. N. del quattordicesi-

mo Pariç. dell’AV.

açvaråja sm. 1. “re dei cavalli”, N. del ca-

vallo Uccaiªçravas (MBh); 2. N. di

Çåkyamuni.

áçvarådhas agg. fornito di cavalli (RV).

açvaripu sm. “nemico del cavallo”, bufalo.

açvarodhaka sm. N. di un tipo di olean-

dro.

açvalá sm. N. di uno Hot® (ÇBr).

açvalalita sn. tipo di metro vik®ti.
açvalava~a sn. sale dato ad un cavallo

(På~).

açvalålå sm. tipo di serpente.

açvaloman sm. pelo di cavallo.

açvavaktra sm. N. di un Kiµnara.

açvava∂ava sn. sg. sm. du. cavallo e ca-

valla.

áçvavat agg. 1. ricco di cavalli (AV); 2.

contenente la parola açva; sn. proprietà

consistente in cavalli (RV; AV); sf. 1.

N. di un fiume; 2. N. di un’Apsaras.

açvavadana sm. pl. N. di un popolo.

açvavaha sm. cavaliere.

açvavåjåneya sm. cavallo appartenente ad

un Cakravartin.

açvavå~ija sm. venditore di cavalli (På~).

açvavåra sm. 1. N. di una pianta; 2. cava-

liere; 3. stalliere.

açvavåraka sm. stalliere.

açvavåra~a sm. bufalo.

açvavålá sm. 1. pelo di coda di cavallo; 2.

N. della canna Saccharum Sponta-
neum (ÇBr).

açvavåha sm. cavaliere.

açvavåhyål⁄ sf. scuola di equitazione.

açvavikrayin sm. commerciante di cavalli.

açvavid sm. “che conosce i cavalli”, N. di

Nala.

açvavíd agg. che si procura cavalli (RV). 

açvav®ndåraka sm. (= açvakuñjara) ca-

vallo eccellente (På~).

açvav®ndin agg. che consta di un grosso

numero di cavalli (MBh).

açvav®‚á sm. stallone (RV).

açvavaidya sm. chirurgo veterinario.

açvavrata sn. N. di un såman.

açvaçaká sn. escrementi di cavallo (ÇBr).

açvaçak®t sn. escrementi di cavallo; sf. N.

di un fiume.

açvaçaπku sm. N. di un Dånava (MBh).

açvaçatru sm. “nemico del cavallo”, bufalo.

açvaçapha sm. zoccolo di cavallo.

açvaçåkho†a sm. N. di una pianta.

açvaçålå sf. stalla per cavalli (MBh).

açvaçåva sm. puledro.

açvaçåstra sn. trattato di veterinaria; N. di

un’opera di Nakula.

açvaçiras sn. testa di cavallo; agg. che ha

una testa di cavallo; sm. N. di un re.

açvaçiçna sm. pene di cavallo.

açvaç⁄r‚a sm. “che ha la testa di cavallo”,

N. di Vi‚~u in una delle sue manifesta-

zioni.

áçvaçcandra agg. brillante con i suoi ca-

valli (RV).

açva‚a∂gava sn. gruppo di sei cavalli.

açvasaµkhya sm. “che conta cavalli”,

mozzo di stalla (På~).

açvasáni agg. che ottiene o procura cavalli

(VS).

açvasâ agg. che ottiene cavalli (RV).

açvasådá sm. cavaliere (VS). 

açvasådin sm. cavaliere.

açvasårathya sn. gestione di cavalli e carri.

açvas¨kta sn. N. di un såman.

açvas¨ta sm. auriga (MBh).

açvas¨tra sn. N. di un manuale sul tratta-

mento dei cavalli.

açvas¨n®ta agg. compiaciuto dei cavalli

(RV).

açvas®gålikå sf. naturale inimicizia fra ca-

vallo e sciacallo.

açvasena sm. N. di un Någa (MBh).
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açvastana agg. (vl. açvastanika) che non è

per domani, non previsto per domani.

açvastanavid agg. che non conosce il fu-

turo.

açvastanavidhåt® agg. che non provvede

al futuro (MBh).

açvastanavidhåna sn. il non provvedere

al futuro.

açvastomîya agg. “riferito alla lode del ca-

vallo sacrificale”, N. dell’inno RV 1,

162; sm. N. di un’offerta. 

açvasthåna sn. stalla per cavalli; agg. nato

in una stalla.

açvasya vb. den. P. açvasyati: desiderare

uno stallone.

açvasrava~a sn. lo scorrere via (dell’ac-

qua) da un cavallo bagnato.

açvahana sm. tipo di oleandro.

açvahanu sm. N. di uomo.

açvahant® sm. tipo di oleandro.

açvahayá agg. che guida i cavalli (RV).

açvahavís sn. N. di una cerimonia sacrifi-

cale.

açvahåraka sm. ladro di cavalli.

açvah®daya sn. gruppo di cavalli; sf. N. di

un’Apsaras.

açvåk‚a sm. N. di una pianta.

açvåjan⁄ sf. frusta (RV).

açvådhika agg. eccellente nella cavalleria.

açvådhyak‚a sm. guardiano di cavalli.

açvånana sm. pl. “dalla faccia di cavallo”,

N. di un popolo mitologico.

açvån⁄ka sn. cavalleria.

açvånusara~a sn. (= açvacaryå ) il segui-

re il cavallo sacrificale (MBh).

açvån®ta sn. falsa testimonianza concer-

nente cavalli.

açvåntaka sm. tipo di oleandro.

açvåpad sf. incidente che accade al caval-

lo sacrificale.

açvåbhidhân⁄ sf. cavezza (AV; ÇBr).

áçvåmagha agg. ricco di cavalli (RV).

açvåmukha sm. fuoco sottomarino.

açvåya vb. den. P. açvåyati: desiderare ca-

valli (RV).

açvåyurveda sm. scienza veterinaria.

açvåyus sm. N. di un re.

açvåri sm. “nemico del cavallo”, bufalo.

açvår¨∂ha agg. salito sul cavallo.

açvåroha sm. cavaliere; sf. N. di una pianta.

áçvåvat agg. 1. fornito di cavalli (RV); 2.

consistente in cavalli; sn. possesso di

cavalli (RV); sf. N. di un fiume.

açvåvatåna sm. N. di uomo.

açvåvatåra sm. N. del decimo Avatåra di

Vi‚~u.

açvåvarohaka sm. N. di una pianta.

açvåvarohikå sm. N. di una pianta.

açvidevatåka agg. le cui divinità sono gli

Açvin.

açvín agg. 1. fornito di cavalli (RV); 2. sa-

lito a cavallo; sm. cavaliere o domatore

di cavalli; sm. du. “ i due cocchieri”, 1.

N. di due Dei gemelli (RV); 2. numero

due; sf. 1. N. della sposa degli Açvin

(RV); 2. N. di una costellazione; sn.

ricchezza di cavalli (RV).

açvínak®ta agg. fatto dagli Açvin⁄ (VS).

açvin⁄kumåra sm. figlio di Açvin⁄ (di lui  si

dice fosse il padre del primo medico).

açvin⁄putrau sm. du. N. dei due figli di

Açvin⁄ (Nakula e Sahadeva). 

açvin⁄sutau sm. du. N. dei due figli di Aç-

vin⁄ (Nakula e Sahadeva).

açvimat agg. (mantra) contenente la paro-

la açvin.

açviyá sn. pl. branchi di cavalli (RV).

açvisålokya sn. raggiungimento del para-

diso da parte di coloro che hanno offer-

to sacrifici Açvamedha.

açvisuta sm. du. N dei due figli degli Aç-

vin (Nakula e Sahadeva), (MBh).

açv⁄ya 1 vb. den. P. açv⁄yati: desiderare ca-

valli.

açv⁄ya 2 agg. che contribuisce, che porta ai

cavalli.

áçve‚ita agg. guidato da cavalli (RV).

açvaikaviµça agg. pl. (venti vacche e) un

cavallo come ventunesimo.

açvorasa sn. cavallo principale.

áçvya agg. 1. che appartiene a, che provie-

ne dal cavallo (RV; ÇBr); 2. consistente

in cavalli (RV); sn. numero di cavalli,

gruppo di cavalli (RV).

açvyá sm. “figlio di Açva”, N. di uomo.

a‚ vb. cl. 1 P. Å. a‚ati, a‚ate: 1. andare,

muoversi; 2. splendere; 3. prendere, ri-

cevere.

a‚a∂ak‚⁄~a agg. “non visto da sei occhi”,

i.e. conosciuto solo da due persone, se-

greto.

á‚atara agg. compar. più accettabile (RV).

á‚å∂ha agg. 1. invincibile, inconquistabile

(RV); 2. nato sotto la stella A‚å∂hå; sm.

1. N. del mese A‚å∂hå; 2. asta fatta di

legno Palåça; 3. N. di uomo; sf. 1. N. di

un mattone usato per l’altare sacrifica-

le (ÇBr); 2. N. di due posizioni lunari

(usato anche al pl.). 

a‚å∂haka sm. N. del mese A‚å∂hå.

a‚å∂hin agg. che porta l’asta (fatta di le-

gno Palåça) chiamata A‚å∂ha.

á‚†aka agg. 1. che consiste di otto parti; 2.

che è versato nella conoscenza della

grammatica di På~ini; sm. N. di uomo;

sf. 1. ottavo giorno di luna piena; 2. N.

del fiume Acchodå; sn. tutto composto

di otto parti (detto spec. di una parte di

un’opera letteraria).

a‚†akar~a 1 agg. che ha un segno sull’o-

recchio; sf. (⁄) vacca che ha un marchio

sull’orecchio (RV).

a‚†akar~a 2 sm. “che ha otto orecchie”, N.

di Brahmå (in quanto dotato di quattro

teste).

a‚†akarmaparibhra‚†a sm. Jaina.

a‚†akåπga sn. tavoletta per i dadi con otto

suddivisioni.

a‚†akåçråddha sn. Çråddha eseguita du-

rante la festa A‚†akå.

a‚†akin agg. che esegue un A‚†aka.

a‚†ak„tvas avv. quattro volte (AV).

a‚†ako~a sm. ottagono.

a‚†akya agg. riferito ad un A‚†aka.

a‚†akyå sf. vacca impiegata durante la fe-

sta A‚†akå.

a‚†akha~∂a sm. N. di un’antologia del

RV.

a‚†agava sn. mandria di otto vacche; agg.

trascinato da otto buoi (MBh).

a‚†agu~a agg. 1. ottuplice; 2. dotato delle

otto qualità (detto del re).

a‚†acatvåriµça agg. quarantottesimo.

a‚†ataya sn. gruppo di otto cose diverse.

a‚†atva sn. l’essere otto.

a‚†adaµ‚†ra sm. “che ha otto denti”, N. di

un Dånava.

a‚†adala agg. che ha un fiore con otto fo-

glie; sn. fiore di loto con otto foglie.

a‚†adhâ avv. in otto parti o sezioni (AV).

a‚†adhåtu sm. pl. N. collettivo degli otto

metalli (oro, argento, rame, stagno, ot-

tone, piombo, ferro, acciaio).

a‚†anavata agg. novantottesimo. 

a‚†anavatitama agg. novantottesimo.

a‚†apañcåça agg. cinquantottesimo. 

a‚†apañcåçattama agg. cinquantottesimo.

a‚†apati agg. che ha otto mariti (TÅr).

a‚†apattra agg. che ha un fiore con otto fo-

glie; sn. fiore con otto foglie.

a‚†apad sm. 1.“che ha otto zampe”, ragno;

2. N. del mitico animale Çarabha.

a‚†apada agg. 1. che ha otto pada (detto di

un metro); 2. che consiste di otto parole.

a‚†apadikå sf. N. di una pianta.

a‚†apåda agg. che ha otto gambe (MBh);

sm. 1. tipo di ragno; 2. N. del mitico

animale Çarabha.

a‚†apådikå sf. N. di una pianta.

a‚†aputra agg. che ha otto figli (AV).

a‚†apuru‚a agg. che consiste di otto per-

sone.

a‚†apu‚pikå sf. ghirlanda fatta di otto tipi

diversi di fiore.

a‚†amá agg. ottavo (RV); sf. (⁄) ottavo

giorno (o notte) nella metà di un mese.

a‚†amaka agg. ottavo; sf. (⁄) misura (çukti)
di peso equivalente a quattro tola.

a‚†amakålika agg. che partecipa all’otta-

vo pasto (dopo averne saltati sette). 

a‚†amaπgala sn. gruppo di otto oggetti o

animali che portano fortuna; sm. ca-

vallo con muso, coda, criniera, petto e

zoccoli bianchi.

a‚†amadeça sm. regione intermedia (= an-
tarådiç).

a‚†amåna sn. tipo di misurazione.

a‚†am¨rti sm. “che ha otto forme”, N. di

Çiva.

a‚†am¨rtidhara sm. “che ha otto forme”,

N. di Çiva.

a‚†am¨l⁄ sf. gruppo di otto radici di piante

differenti.

a‚†áyoni agg. che ha otto luoghi d’origine

(AV).
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a‚†aratna sn. “otto gioielli”, gruppo di ot-

to çloka sull’etica.

a‚†aratni sm. lungo otto aratni (MBh).

a‚†arasåçraya agg. fornito degli otto rasa
o sentimenti poetici.

a‚†arca sm. inno consistente di otto versi

(ÇBr).

a‚†aloha sm. pl. N. collettivo degli otto

metalli (oro, argento, bronzo, stagno,

piombo, ferro, acciaio).

a‚†avarga agg. che è in file di otto elemen-

ti ciascuna; sm. N. collettivo delle otto

principali medicine.

a‚†avar‚a agg. di otto anni.

a‚†avår‚ika agg. che dura otto anni.

a‚†avikalpa agg. di otto tipi.

a‚†avidha agg. ottuplice.

a‚†av®‚á agg. che ha otto tori (AV).

a‚†açata sn. 1. centootto (Jain); 2. ottocento.

a‚†açataka sn. centootto (MBh).

a‚†açrava~a sm. “che ha otto orecchie”,

N. di Brahmå (in quanto dotato di quat-

tro teste). 

a‚†açravas sm. “che ha otto orecchie”, N.

di Brahmå.

a‚†a‚a‚†a agg. sessantottesimo. 

a‚†a‚a‚†itama agg. sessantottesimo.

a‚†asaptatitama agg. settantottesimo.

a‚†asåhasraka agg. consistente di ottomi-

la (çloka).

a‚†astanâ sf. vacca la cui mammella ha ot-

to capezzoli (MaitrS; ÇBr).

a‚†âkapåla agg. (vl. a‚†akapåla) prepara-

to in otto ciotole (detto dell’oblazio-

ne), (VS).

a‚†âk‚ara agg. che contiene otto sillabe

(VS; ÇBr); sm. N. di un autore.

a‚†ågava agg. trainato da otto buoi (detto

di un carro).

a‚†åg®h⁄tá agg. (vl. a‚†ag®h⁄ta) preso otto

volte (detto del burro fuso), (ÇBr).

a‚†åπga agg. che consiste di otto parti o

membra; sn. tutte le perfezioni.

a‚†åπgapra~ipåta sm. prostrazione delle

otto parti del corpo (= a‚†åπgapr-
~åma).

a‚†åπgamårgadeçika sm. “guida dell’ot-

tuplice cammino”, N. di un Buddha.

a‚†åπgayoga sm. Yoga ottuplice (che con-

sta di yama, niyama, åsana, prå~åyå-
ma, pratyåhåra, dhyåna, dhåra~a e

sammådhi).
a‚†âcakra agg. fornito di otto ruote (AV).

a‚†åcatvåriµçá agg. 1. quarantottesimo

(ÇBr); 2. formato da quarantotto versi

(N. di uno stoma).

a‚†åcatvåriµçaka agg. che dura quaran-

totto anni.

a‚†âcatvåriµçat sf. (vl. a‚†acatvåriµçat)
quarantotto.

a‚†åcatvåriµçin agg. che fa un voto che

dura per quarantotto anni.

a‚†åtaya sn. pl. otto cose differenti.

a‚†åtriµçá agg. (vl. a‚†atriµça) trentotte-

simo (MBh; ÇBr).

a‚†åtriµçat sf. (vl. a‚†atriµçat) trentotto

(MBh).

a‚†ådaµ‚†ra agg. che ha otto denti; sm. N.

di uomo.

a‚†ådaçá agg. diciottesimo (VS; ÇBr).

a‚†âdaçan agg. diciotto (ÇBr).

a‚†ådaçama agg. diciottesimo.

a‚†ådaçarcá (per a‚†adaçarcá) stanza o

inno di diciotto versi (AV).

a‚†ådaçavakra sm. N. di una montagna.

a‚†ådaçavakrikå sf. N. di un mitico fiume.

a‚†ådiç sf. pl. (vl. a‚†adiç) N. degli otto

punti cardinali del compasso.

a‚†ådhyåy⁄ sf. “raccolta di otto libri o ca-

pitoli”, N. della grammatica di På~ini e

di ÇBr XI.

a‚†ânavati sf. (vl. a‚†anavati) novantotto

(ÇBr).

a‚†âpak‚a agg. che ha otto pilastri laterali

(AV).

a‚†âpañcåçat sf. (vl. a‚†apañcåçat) cin-

quantotto (ÇBr).

a‚†âpad agg. 1. che ha otto versi; 2. (nel

linguaggio rituale) animale pregno; 3.

gelsomino selvatico.

a‚†åpada sm. 1. “che ha otto zampe”, ra-

gno; 2. N. del mitico animale Çarabha;

3. gelsomino selvatico; 4. N. del monte

Kailåsa; 5. scacchiera in cui ogni fila

ha otto quadrati o sessantaquattro in

tutto; sn. 1. dado; 2. oro; sf. (⁄) compo-

sto da otto pada (detto di un verso).

a‚†åpar~a agg. che ha otto foglie.

a‚†åpådya agg. ottuplice.

a‚†âpru‚ agg. che ha otto gocce o segni si-

mili a gocce (detto di una moneta d’oro).

a‚†åbhujå sf. “che ha diciotto braccia”, N.

di Durgå.

a‚†åyogá sm. giogo con otto buoi (AV VI,

91, 1).

a‚†åra agg. che ha otto raggi.

a‚†âratni agg. lungo otto aratni.
a‚†åratha sm. N. di uomo.

a‚†årcá sn. inno consistente in diciotto

versi (AV).

a‚†årdha agg. metà della metà di otto = due.

a‚†åvakra sm. N. di un Brahmano (MBh).

a‚†âvandhura agg. che ha otto seggi (det-

to di un carro), (RV).

a‚†åviµçá agg. 1. ventotto (AV); 2. com-

posto di ventotto parti o di ventotto

versi (detto di un tipo di stoma).

a‚†âviµçati sf. ventotto.

a‚†âçata sn. centootto (ÇBr).

a‚†âçapha agg. che ha otto zoccoli (ÇBr).

a‚†åç⁄ti sf. ottantotto.

a‚†âçri agg. (vl. a‚†åsri) che ha otto angoli

(ÇBr).

a‚†åçvasamådhi sm. gruppo di otto caval-

li (R).

a‚†å‚a‚†i sf. (vl. a‚†a‚a‚†i) sessantotto.

a‚†âsaptati sf. (vl. a‚†asaptati) settantotto

(ÇBr).

a‚†âstana sf. vacca la cui mammella ha ot-

to capezzoli (TS).

a‚†åha agg. che dura otto giorni; sm. sn. N.

di un tipo di sacrificio del soma.

a‚†i 1 sf. 1. metro composto da sessanta-

quattro sillabe; 2. numero sedici.

a‚†i 2 sf. raggiungimento.

a‚†i 3 sf. nocciolo di un frutto.

a‚†ika agg. che ha la lunghezza di otto.

a‚†in agg. consistente di otto parti o sillabe.

a‚†ottara agg. più di otto.

a‚†aú num. otto (RV; AV).

á‚†rå sf. pungolo per guidare il bestiame

(RV).

a‚†råvín agg. che obbedisce al pungolo

(detto del toro), (RV).

a‚†hi sf. nocciolo di un frutto.

a‚†h⁄ sf. osso del ginocchio o del gomito.

a‚†h⁄lå sf. 1. ginocchio; 2. ciottolo, pietra

rotonda, palla, globo (MBh); 3. rigon-

fiamento sotto l’ombelico.

a‚†h⁄likå sf. med. tipo di ascesso.

a‚†h⁄vát sm. du. “i due ossuti”, ginocchia

(RV; AV; ÇBr).

as 1 vb. cl. 2 P. asti: 1. essere (RV); 2. esi-

stere (RV); 3. accadere, avere luogo

(RV); 4. appartenere a (gen., dat.).

as 2 vb. cl. 4 P. asyati: 1. lanciare, gettare,

scagliare (RV); 2. scacciare via, spa-

ventare.

asa pr. non lui (På~).

ásaµyat agg. “che non entra in”, che non

compiace (AV).

ásaµyata agg. 1. non tenuto insieme (TS);

2. non chiuso (detto di una porta); 3.

non imbrigliato; 4. recitato con disat-

tenzione.

asaµyatåtman agg. che ha l’animo senza

freni.

ásaµyatta agg. 1. non opposto (RV); 2.

impreparato

asaµyama sm. mancato controllo (dei

sensi).

asaµyåjya agg. con cui non è permesso

sacrificare.

asaµyukta agg. 1. sconnesso; 2. non com-

binato (detto di vocali in iato).

asaµyuta agg. non combinato, non me-

scolato, non messo insieme (detto del-

le mani); sm. N. di Vi‚~u.

asaµyoga sm. 1. mancata unione (MBh);

2. consonante non composta; agg. con

cui è proibito avere rapporti.

asaµyogopadha agg. (parola) la cui pe-

nultima lettera non è una consonante

congiunta (På~).

asaµrodha sm. mancata offesa; avv.

(ena) senza offesa a (gen.).

ásaµroha sm. mancata unione (di strade),

(TS). 

asaµlak‚ya agg. impercettibile.

asaµlulitakeçatå sf. che ha i capelli non

arruffati (uno degli 80 segni minori di

un Buddha).

ásaµvatsarabh®ta agg. non mantenuto

per un intero anno (detto del fuoco sa-

cro), (ÇBr).
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asaµvatsarabh®tin agg. che non mantie-

ne (il fuoco sacro) per un intero anno.

asaµvatsaravåsin agg. che non sta un in-

tero anno (con un maestro).

asaµvaraagg. che non può essere nascosto.

asaµvårya agg. che non può essere evitato.

asaµvijñåta agg. con cui non si va d’ac-

cordo.

asaµvijñåna agg. inintellegibile.

asaµvidá agg. inconscio (ÇBr).

ásaµvidåna agg. che non concorda (ÇBr).

ásaµv®ta agg. 1. non coperto, non nasco-

sto (ÇBr); 2. nudo (detto del suolo),

(R); sn. N. di un inferno.

asaµv®ttavidheya sm. sn. ret. inserimen-

to in un composto di una parola che ri-

chiede di essere indipendente.

ásaµv®tti sf. mancata completezza.

asaµvyavahårya agg. con cui è proibito

avere rapporti.

asaµvyavahitam avv. senza intervalli,

immediatamente.

asaµvyåtha sm. assenza di disorganizza-

zione.

ásaµvlaya sm. mancato affondamento.

asaµçabdya agg. che non merita menzio-

ne (MBh).

asaµçaya sm. assenza di dubbi, certezza;

avv. (am) senza dubbio.

asaµçrava sm. l’essere fuori della portata

dell’orecchio; avv. (e) fuori della por-

tata dell’orecchio di (gen.).

asaµçrava~e avv. fuori della portata del-

l’orecchio di (gen.).

asaµçråvam avv. fuori della portata del-

l’orecchio di (gen.).

asaµçli‚†a agg. non in contatto intimo;

sm. N. di Çiva.

asaµçle‚a sm. mancato contatto.

asaµsakta agg. 1. sconnesso, incoerente;

2. non congiunto (detto delle sopracci-

glia); 3. non attaccato, indifferente a

(loc.); avv. (am) senza connessione,

separatamente.

asaµs¨ktagilá agg. 1. che inghiotte senza

masticare (detto dei cani di Rudra); 2.

che inghiotte senza pronunciare una

benedizione (AV).

asaµs®ti sf. mancato passaggio attraverso

un nuovo corso di esistenze.

asaµs®‚†a agg. 1. che non ha connessione

o familiarità; 2. non mescolato con

(str.); 3. non adulterato, non viziato

(detto del cibo o della mente).

ásaµs®‚†i sf. mancanza di mescolanza.

asaµskåra sm. 1. mancata consacrazione;

2. mancanza di cura o di abbellimento,

stato naturale.

asaµskårya agg. indegno di ricevere un

Saµskåra.

asaµsk®ta agg. 1. non preparato; 2. non

consacrato; 3. non adornato, non raffi-

nato, rozzo (detto di un discorso).

asaµsk®tålakin agg. che ha riccioli disa-

dorni.

asaµstava agg. sconosciuto, non familia-

re, non amichevole.

asaµstuta agg. sconosciuto, non familia-

re, non amichevole.

asaµsthåna agg. sfigurato (R).

ásaµsthita agg. 1. che non è stato fissato,

che si muove continuamente (ÇBr); 2.

che non è stato raccolto, che è sparso;

3. incompiuto (AV; ÇBr).

asaµsvådam avv. senza sapore.

asaµhata agg. 1. sconnesso; 2. non coa-

gulato (detto del sangue), non formato

in una palla (detto delle feci); 3. privo

di relazioni o di familiarità; 4. che non

è d’accordo; sm. tipo di ordinamento

militare (spiegamento libero delle

truppe). 

asaµhatavihårin sm. N. di un Buddha.

asaµhårya agg. 1. irresistibile, insupera-

bile; 2. che non può essere distolto da

un’opinione o da un proposito (MBh;

R).

asaµhita agg. sconnesso.

asakala agg. non tutto, non intero.

asak®t avv. non una volta, spesso, ripetu-

tamente.

asak®tsamådhi sm. meditazione ripetuta

(Buddh).

asak®dgarbhavåsa sm. nascita ripetuta.

asak®dbhava sm. “prodotto più di una

volta”, dente.

asakaú pr. m. f. du. quei due (= asau).

asakta agg. 1. non fermato, non interrotto;

2. libero da legami, indipendente; 3.

staccato dalle passioni terrene, indiffe-

rente a (loc.); 4. eterno, perenne; avv.

(am) 1. senza ostacoli, senza resisten-

za; 2. ininterrottamente; 3. immediata-

mente, subito.

asakti sf. distacco dalle passioni terrene.

asaktha agg. (vl. asakthi) senza cosce.

ásakra agg. 1. che non cessa di scorrere

(RV); 2. che si asciuga completamente

(RV).

asakhi sm. amico infido.

asagotra agg. che non appartiene alla stes-

sa famiglia di (gen.).

asaµkara sm. 1. mancata mescolanza di

caste; 2. assenza di confusione; agg.

non mescolato (MBh).

asaµkalpa sm. sn. assenza di desiderio.

asaµkalpan⁄ya agg. indesiderabile.

asaµkalpayat agg. che non ha desideri.

asaµkalpita agg. non determinato (R).

asaµkasuka agg. non indeterminato, fer-

mo, stabile.

asaµk⁄r~a agg. 1. non mescolato; 2. non

sporco; 3. non densamente popolato (R).

asaµkula agg. non affollato; sm. strada

larga.

asaµkl®pta agg. non desiderato (MBh).

asaµketita agg. con cui non ci si è messi

d’accordo su niente.

asaµketitatva sn. mancato accordo.

asaµkrånta sm. mese intercalare. 

asaµkråntimåsa sm. mese intercalare.

asaµkhya agg. (vl. asaµkhyaka) innume-

revole, eccessivamente numeroso.

asaµkhyaças avv. innumerevolmente.

ásaµkhyåta agg. non contato, innumere-

vole (AV; ÇBr).

asaµkhyeya agg. innumerevole; sm. N. di

Çiva; sn. grande numero, moltitudine

(AV).

asaµkhyeyagu~a agg. moltiplicato in mi-

sura innumerabile.

asaµkhyeyatå sf. innumerabilità.

ásaπga agg. 1. privo di legami, indipen-

dente (ÇBr); 2. che si muove senza

ostacoli (detto di carro, vascello, ban-

diera, etc.); 3. privo di attaccamento,

passioni o interessi in (loc.); sm. 1.

mancato attaccamento, mancata incli-

nazione; 2. N. di uomo; avv. (e~a) sen-

za ostacoli; avv. (åt) con piacere.

asaπgacårin agg. che si muove senza

ostacoli (R).

asaµgata agg. 1. non unito, non associato;

2. non pareggiato, non uguale; 3. non

preferito, non stimato; 4. non educato,

rozzo.

asaµgataprabha sm. pl. (= amitåbha) “di

splendore smisurato”, N. di alcune di-

vinità dell’ottavo manvantara; sm. sg.

N. di un Dhyånibuddha.

asaµgati sf. 1.“incongruità, improbabi-

lità”, N. di una figura retorica; 2. man-

cata associazione con.

asaµgama sm. mancata associazione.

asaπgavat agg. non attaccato a (loc.).

asaπgitva sn. mancato attaccamento al

mondo (MBh).

asaπgin agg. non attaccato al mondo, pri-

vo di desideri terreni.

asaπgisattva sm. pl. N. di alcune divinità

buddhiste.

asaµg⁄takam avv. senza musica (MBh).

asaµgraha sm. il trattenersi dall’elemosi-

nare.

asaµgråha agg. che non si impenna (detto

di un cavallo), (MBh).

asaµgha††a sm. mancata collisione.

asacadvi‚ agg. 1. che odia i non adoratori;

2. che non odia gli adoratori.

asacchåkhâ sf. ramo immaginario (?),

(AV X, 7, 21).

asacchåstra sn. dottrina eretica.

ásajåta agg. non affine per legami di san-

gue (VS).

asajåti agg. (vl. asvajåti) non della stessa

casta.

asajåtyá agg. non consanguineo (RV X,

39, 6).

asajjana sm. uomo malvagio (R).

asajjamåna agg. che non esita.

asajjåtimiçra sm. N. di uomo.

asajjitåtman agg. che ha l’anima libera da

attaccamento per le cose terrene.

asaµcaya agg. che non ha provviste.

asaµcayavat agg. che non ha provviste.
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asaµcara sm. passaggio non frequentato

o accessibile.

asaµcarat agg. che non si muove intorno

(detto di un prå~a).

asaµcåra sm. non disordine (p.e. di versi).

asaµcårya agg. inaccessibile a (str.).

asaµcita agg. non accumulato, non prepa-

rato del tutto (detto dell’altare sacrifi-

cale).

asaµchanna agg. non coperto.

asaµjña agg. privo di sensi, che non ha

piena consapevolezza; sf. (ásaµjñå) 1.

separazione, discordia; 2. non un nome.

asaµjñatva sn. il non avere piena consa-

pevolezza.

ásaµjñapta agg. non soffocato (detto di

una vittima), (ÇBr).

ásaµjñåna sn. discordia con (str.), (TS).

asaµjñika sn. inconsapevolezza, condi-

zione estatica.

asaµjñikasattva sm. pl. N. di alcuni esse-

ri estatici.

asaµjñisattva sm. pl. N. di alcune divi-

nità buddhiste.

asaµjvara agg. che non sente (la febbre

di) rabbia o dolore.

ásat agg. 1. che non è, che non esiste, irrea-

le (RV); 2. falso, sbagliato (RV), catti-

vo (ÇBr); sn. 1. non esistente, irrealtà

(RV X, 129, 1); 2. falsità, malvagità;

sm. N. di Indra (L); sm. pl. uomini mal-

vagi.

asat⁄ sf. donna non casta o infedele.

asat⁄suta sm. figlio di donna non casta.

asatkaratva sn. incapacità di fare niente.

asatkalpanå sf. supposizione sbagliata.

asatkåra sm. offesa, ingiustizia (MBh).

asatkårya sn. occupazione illecita.

asatk®ta agg. fatto male; sn. offesa.

asatk®tya 1 ger. non avendo nozione di

(acc.).

asatk®tya 2 agg. che compie azioni mal-

vagie.

asatkriyå sf. cattiva condotta.

asattå sf. non esistenza.

asattva agg. senza forze, senza energia.

asatpatha sm. cattiva strada; agg. che è

sulla cattiva strada.

asatparigraha agg. che riceve regali ina-

datti o da persone inadatte.

asatputra agg. privo di figli.

asatpratigraha sm. (= asatprarigraha) il

ricevere doni inadatti o da persone sba-

gliate.

asatpramudita sn. (nella filosofia

Såπkhya) N. di una delle otto Asiddhi.

asatyá agg. non vero, falso (RV; MBh); sn.

falsità, menzogna.

asatyatå sf. falsità.

asatyavåda sm. menzogna.

asatyavådin sm. mentitore.

asatyaç⁄la agg. che ha un’inclinazione per

la menzogna (R).

asatyasandha agg. ingannevole, vile.

asatyasannibha agg. improbabile.

asatva sn. non esistenza, assenza.

asatsaµsarga sm. cattiva compagnia.

asatsaπga sm. “attaccato al male”, N. di

un portinaio.

asadadhyet® sm. Brahmano che legge

opere eterodosse (L).

asadågraha agg. che compie trucchi mal-

vagi.

asadåcåra agg. che compie opere malva-

gie; sm. cattivo comportamento.

asadåcårin agg. malvagio.

asad®ça agg. 1. dissimile; 2. improprio;

sm. N. di un poeta.

asad®çatva sn. dissimilarità.

asad®çavyavahårin agg. che si comporta

impropriamente.

asad®çopama sn. ret. similitudine dissi-

mile.

asadgraha agg. (vl. asadgråha) che com-

pie opere malvagie; sm. capriccio, de-

siderio puerile.

asadgråhin agg. malvagio.

asadd®ç agg. dallo sguardo malvagio.

asaddharma sm. cattiva pratica, cattivi

costumi (MBh).

asadbuddhi agg. sciocco.

asadbhåva sm. 1. non esistenza, assenza;

2. cattivo temperamento, inclinazione

malvagia.

asadyas avv. non nello stesso giorno, non

immediatamente.

asadvåc agg. il cui discorso è falso, bu-

giardo.

asadvåda sm. eterodossia.

asadv®tti sf. occupazione o professione

degradante; agg. che segue pratiche

cattive.

asadvyavahåra agg. che segue pratiche

cattive, malvagio. 

asadvyavahårin agg. che segue pratiche

cattive, malvagio.

ásana sn. lancio, emissione (RV; AV); agg.

lanciatore; sf. (å) arma da lancio, frec-

cia (RV).

asana sm. N. di un albero.

asanapar~⁄ sf. N. di una pianta.

asanåma agg. che non ha lo stesso nome

(MBh).

asanidarçana agg. prob. indefinibile.

ásaµtata agg. interrotto (ÇBr).

asaµtåpá agg. 1. che non soffre pena o do-

lore; 2. che non causa sofferenza (AV).

asaµtu‚†a agg. scontento, non compia-

ciuto.

asaµto‚a sm. dispiacere.

asaµto‚avat agg. scontento.

asaµtyåga agg. che non abbandona, che

non rinuncia (ad avere rapporti con),

(gen.).

asaµtyågin agg. che non abbandona, che

non rinuncia (R).

asaµtyåjya agg. 1. che non può essere ab-

bandonato, dimenticato o trascurato;

2. inevitabile.

asaµdadhåna agg. che non fa pace.

asaµdarçana sn. il non vedere (i.e. assen-

za di rapporto con) la gente (MBh).

asaµdigdha agg. 1. non indistinto; 2. non

dubitato, non sospetto, certo; avv. (am)

senza dubbio, certamente.

ásaµdita agg. non legato, non ristretto

(RV IV, 4, 2).

ásaµdina agg. non legato, non ristretto

(RVVIII, 104, 14).

asaµd®çya agg. invisibile a (gen.).

asaµdhåna sn. 1. mancanza di scopo; 2.

disgiunzione.

asaµdhi sm. mancanza di congiunzione.

asaµdhita agg. non legato, non ristretto.

asaµdheya agg. 1. con cui non si può fa-

re pace; 2. per cui non si può fare am-

menda.

asaµdheyatå sf. condizione di colui con

cui non si può fare pace.

ásanna agg. senza riposo (ÇBr).

asaµnaddha agg. 1. che non viene messo

sopra (detto di una cotta di maglia); 2.

che finge di conoscere (detto di un

maestro); 3. orgoglioso.

asaµnikar‚a sm. non vicinanza, lonta-

nanza (degli oggetti).

asaµnik®‚†a agg. non vicino, lontano.

asaµnidhåna sn. 1. non prossimità, lonta-

nanza; 2. assenza, mancanza; avv. (åt)
con la mancanza di (gen.).

asaµnidhi sf. assenza, mancanza.

asaµnipåtin agg. che non produce un ef-

fetto immediato.

asaµnyupta agg. non scagliato insieme.

asanmati sf. cattiva opinione.

asanmantrá sm. discorso falso (AV).

ásapatna sm. non rivale (AV); agg. senza

avversario, indisturbato (RV; AV); sf.

(å) N. di un mattone sacrificale (ÇBr);

sn. condizione indisturbata, pace (AV).

ásaptaçapha agg. che non ha sette zoccoli

(ÇBr).

ásabandhu agg. non parente (VS; AV).

asabhá agg. senza compagnia.

asabhya agg. inadatto per un’assemblea,

volgare, basso.

ásama agg. 1. non pari, dispari; 2. non

uguale, non uguagliato, senza compa-

gni (RV; AV).

asamak‚am avv. non visibilmente, dietro

alle spalle.

asamagra agg. incompleto, non intero,

parziale; avv. non completamente.

asamañja sm. N. di uomo (MBh; Hariv).

asamañjasa agg. non adatto; sm. buono a

nulla; sn. non conformità, improprietà;

avv. (am) impropriamente.

asamatå sf. ineguaglianza.

asamatva sn. comportamento sleale o

sgradevole.

ásamad sf. mancanza di conflitto, concor-

dia (ÇBr).

asamaná agg. 1. che non rimane unito, che

va in direzioni diverse (RV); 2. non

piano (detto di una strada).
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asamanvåhåra sm. sventatezza (?).

asamabå~a sm. “che ha un numero dispa-

ri (i.e. cinque) di frecce”, N. di Kåma.

asamaya sm. 1. non obbligazione, assenza

di contratto o accordo; 2. momento

inopportuno o inadatto.

ásamaratha agg. che ha un carro inegua-

gliabile.

asamartha agg. 1. inabile a (inf., dat., loc.

o incomp.); 2. che non ha il significato

voluto.

asamarthatva sn. incapacità di (in comp.).

asamarpa~a sn. 1. non fiducia; 2. non

consegna.

asamarpita agg. non consegnato, non as-

segnato.

ásamavahitam avv. in modo da non toc-

carsi l’uno con l’altro (ÇBr).

asamavåyin agg. non inerente, non inse-

parabile, accidentale.

asamaveta agg. non inerente, non insepa-

rabile, accidentale; agg. pl. non tutti

riuniti.

asamaçara sm. “che ha un numero dispari

(i.e. cinque) di frecce”, N. di Kåma.

asamaçuga sm. “che ha un numero dispari

(i.e. cinque) di frecce”, N. di Kåma.

ásama‚†akåvya agg. dalla saggezza irrag-

giungibile (RV).

asamasama agg. ineguagliato.

asamasåyaka sm. “che ha un numero dispa-

ri (i.e. cinque) di frecce”, N. di Kåma.

asamasta agg. 1. non composto; 2. non

raccolto; 3. incompleto.

ásamåti agg. che non ha uguali (RV; AV);

sm. N. di un re.

ásamåtyojas agg. dalla forza ineguagliata

(RV).

ásamåna agg. 1. non uguale, differente; 2.

incomparabile; sn. condizione non

corrispondente.

asamånakåra~a agg. che non ha la stessa

causa.

asamånagråma agg. che non è dello stes-

so villaggio.

asamåpta agg. non finito, non compiuto,

incompleto.

asamåptaprabha sm. (= amitåbha) il ri-

cevere doni inadatti o da persone sba-

gliate.

asamåpti sf. incompletezza.

asamâyuta agg. non connesso.

asamåvartaka sm. (vl. asamåv®ttaka,
asamåv®ttika) studente religioso che

non ha ancora completato il periodo di

residenza con il suo maestro e che non

è quindi ancora tornato a casa.

asamidhya ger. non avendo acceso.

asam⁄k‚ita agg. non percepito, non accer-

tato.

asam⁄k‚ya ger. non avendo considerato.

asam⁄k‚yakårin agg. che agisce sconsi-

deratamente.

asam⁄c⁄na agg. scorretto.

ásam®ddha agg. 1. non prospero, non di

successo (AV); 2. non adempiuto, non

compiuto, non realizzato (detto di un

desiderio).

ásam®ddhi sf. non compimento, insucces-

so, fallimento (AV).

asameta agg. non arrivato, assente, man-

cante.

asame‚u sm. “che ha un numero dispari

(i.e. cinque) di frecce”, N. di Kåma.

asamaujas sm. N. di uomo.

asaµpatti sf. 1. sventura, fallimento, in-

successo; 2. mancanza.

asaµpanna agg. incompiuto.

asamparigrahaagg. non accettato, rifiutato.

asaµparka agg. privo di contatti o di rela-

zioni.

asaµpå†hya agg. con cui è proibito stu-

diare.

asaµpåta agg. non presente o a portata di

mano.

asampu‚a sm. N. di Indra.

asaµp¨r~a agg. incompleto.

asamp®kta agg. segreto.

ásaµp®ñcåna agg. che non è in contatto

(ÇBr).

asamprajñåta agg. inconscio.

asamprajñåna sn. mancanza di cono-

scenza.

ásaµprati avv. non secondo le circostan-

ze o il momento presente (ÇBr).

ásaµpratta agg. non consegnato (TS).

asaµpradatta agg. che non viene dato vo-

lontariamente (p.e. una ragazza in ma-

trimonio).

asampramå~a agg. non molto spazioso.

asaµpramåda sm. assenza di trascura-

tezza.

asaµpramo‚a sm. “mancato permesso di

scaricare”, il non lasciare cadere (p.e.

dalla memoria).

asaµpråpta agg. 1. che non è arrivato, che

non ha raggiunto il suo scopo; 2. non

raggiunto, non ottenuto (detto della co-

sa desiderata).

asaµpråpya ger. senza raggiungere.

asaµbaddha agg. 1. sconnesso, separato;

2. non associato, non affine; 3. incoe-

rente, senza senso, assurdo; 4. che par-

la sconsideratamente.

asaµbandha agg. non affine; sm. manca-

ta connessione.

asaµbådha agg. 1. sconfinato, spazioso,

largo (AV; MBh); 2. non ostruito, non

impedito; 3. non affollato, scarsamente

frequentato; sf. (å) N. di un metro; sn.

spazio aperto (AV XVIII, 2, 20).

asaµbodha sm. mancata conoscenza,

ignoranza.

asambhava sm. non coito, impotenza.

ásaµbhava sm. 1. “non esistenza”, distru-

zione; 2. mancato accadimento, cessa-

zione, interruzione; 3. mancanza, as-

senza; 4. improprietà, inconsistenza,

impossibilità; agg. che non succede,

impossibile.

asaµbhavyám avv. in modo da prevenire

ogni recupero (AV).

asaµbhåvanå sf. 1. il non ritenere possi-

bile; 2. impossibiltà di comprendere;

3. mancanza di rispetto.

asaµbhåvan⁄ya agg. inconcepibile, in-

comprensibile, impossibile.

asaµbhåvita agg. 1. inconcepibile, in-

comprensibile, impossibile; 2. inde-

gno di (gen.).

asaµbhåvitopamå sf. similitudine che

implica un’impossibilità.

asaµbhåvya agg. inconcepibile, incom-

prensibile, impossibile; avv. (am) in

modo da prevenire ogni recupero. 

asaµbhå‚å sf. assenza di conversazione

con (str.).

asaµbhå‚ya agg. 1. con cui non si dovreb-

be conversare; 2. inadatto per la con-

versazione (detto di un posto).

ásaµbhindat agg. 1. che non danneggia;

2. che non mette in contatto, che non

mescola (TBr).

ásaµbhinna agg. 1. non rotto (detto di

barriere o legami); 2. che non è in con-

tatto, separato.

asambh¨ta agg. che non esiste, fittizio (R).

ásaµbh¨ti sf. non esistenza, distruzione

(ÇBr).

ásaµbheda sm. mancato contatto, separa-

zione (ÇBr).

asaµbhedya agg. che non deve essere

messo in contatto.

asaµbhoga sm. 1. assenza di piacere; 2.

assenza di unione sessuale.

asaµbhojya agg. con cui non si dovrebbe

mangiare.

asaµbhrama agg. calmo, freddo; avv.

(am) freddamente.

asaµbhråntam avv. freddamente.

asaµmata agg. 1. non rispettato, disprez-

zato; 2. non autorizzato, senza il con-

senso di (in comp.).

asaµmatådåyin agg. che prende senza il

consenso (del proprietario), (MBh).

asaµmati sf. disonore.

asaµmåna sm. disonore.

ásaµmita agg. non misurato, incommen-

surabile.

asaµmukha agg. che ha il volto rivolto

lontano da.

asaµmugdha agg. che ha perso la strada.

asaµm¨∂ha agg. non confuso, deciso.

ásaµm®‚†a agg. non pulito (RV); sn. puri-

ficazione incompleta (del fuoco sacri-

ficale), (ÇBr).

asammo‚adharman sm. N. di Buddha.

asaµmoha sm. calma, compostezza, deci-

sione.

asamyak avv. scorrettamente, erronea-

mente.

asamyakkårin agg. che agisce impropria-

mente.

asamyakk®takårin agg. che non fa bene il

suo lavoro o il suo dovere.
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asamyakprayoga sm. applicazione scor-

retta.

asara~a sn. mancato procedimento.

asaru sm. N. di una pianta medicinale.

asar¨pa agg. che non ha la stessa forma.

ásarva agg. incompleto (ÇBr).

ásarvakratu sm. sacrificio non generico

(ÇBr).

asarvajña agg. che non conosce ogni cosa.

asarvavibhakti agg. gram. che non ha tut-

te le desinenze casuali, difettivo. 

ásarvav⁄ra agg. non circondato da tutti i

suoi uomini (AV).

asarvaças avv. non generalmente, non di

regola.

asarvahoma sm. il non offrire un’intera

oblazione (i.e. il conservarne una por-

zione).

asavar~a agg. 1. di diversa casta; 2. non

omogeneo (detto di un suono).

asavya agg. non sinistro; avv. (e) a destra.

asaçcát agg. 1. che non secca, inesauribi-

le (detto della corrente); 2. perenne,

eterno.

ásaçcivas agg. che non cessa (RV).

ásasat agg. che non dorme (RV).

asasya agg. non cresciuto con grano.

asaha agg. 1. incapace di portare o di sop-

portare; 2. che non può durare; 3. che

non può partorire; 4. incapace di (inf. o

in comp.); 5. intollerante, impaziente;

sn. parte centrale del petto.

asahat agg. incapace di (inf.).

asahatva sn. 1. incapacità di perdurare; 2.

intollerabilità; 3. non disponibilità.

asahana agg. 1. incapace di resistere; 2.

invidioso, geloso; sm. nemico; sn. in-

tollerabilità.

asahanatå sf. debolezza.

asahamåna agg. che non tollera.

asahåya agg. senza amici, senza compa-

gni, solitario.

asahåyatå sf. solitudine, vita da eremita.

asahåyavat agg. senza compagni.

asahi‚~u agg. 1. incapace di resistere; 2.

impaziente, litigioso; 3. invidioso.

asahi‚~utå sf. 1. incapacità di resistere; 2.

impazienza; 3. invidia.

asahi‚~utva sn. 1. incapacità di resistere;

2. impazienza; 3. invidia.

asah®daya agg. non sensibile a ciò che è

bello.

asahyá agg. 1. intollerabile, insopporta-

bile (SV; MBh); 2. insuperabile, im-

possibile; 3. perduto senza possibi-

lità di aiuto (come una barca che af-

fonda).

asahyap⁄∂a agg. che causa un dolore in-

tollerabile.

asåk‚åt avv. non davanti agli occhi, invisi-

bile, non presente.

asåk‚ika agg. non attestato, non testimo-

niato.

asåk‚ikahata agg. sconfitto (in un proces-

so) senza testimoni.

asåk‚itva sn. il non essere un testimone

oculare.

asåk‚inagg. che non è un testimone oculare.

asåk‚ya sn. mancanza di evidenza.

asåtmya agg. disomogeneità (detto p.e.

del cibo).

asådá agg. 1. non salito sul dorso di un ca-

vallo; 2. che non si è stancato, infatica-

bile.

asådhana agg. senza mezzi, privo di risor-

se; sn. ciò che non è un mezzo, che non

è efficace.

asådhåra~a agg. 1. non comune, speciale,

straordinario; 2. specifico, particolare;

sn. proprietà particolare.

asådhåra~opamå sf. tipo di paragone.

asådhú agg. 1. non buono, cattivo, malva-

gio; 2. erroneo; sm. uomo non onesto,

malvagio; sn. male, sventura; avv.

(unå) sfavorevolmente. 

asådhu agg. ret. non corretto grammati-

calmente.

asådhutva sn. 1. malvagità; 2. il non esse-

re approvabile.

asådhuvåda sm. disapprovazione.

asådhuv®tta agg. che ha cattive maniere. 

asådhya agg. 1. che non può essere com-

pletato; 2. incurabile, irrimediabile; 3.

che non può essere soggiogato; 4. non

suscettibile di prova.

asådhyatå sf. 1. incurabilità; 2. incontrol-

labilità. 

asådhyatva sn. incurabilità.

asånåthya sn. mancanza di aiuto o di assi-

stenza.

asåµnidhya sn. non vicinanza, assenza

(MBh).

asåmañjasya sn. scorrettezza, impro-

prietà.

asåman 1 sn. mancanza.

asåman 2 sn. (solo str. sg. asåmnå) in mo-

do sfavorevole.

asåmán agg. senza un canto; 2. che non ha

familiarità con il SV.

asåmanya agg. sfavorevole.

asåmayika agg. inopportuno.

asåmarthya sn. debolezza; agg. debole,

decadente.

asåmånya agg. non comune, speciale,

particolare.

ásåmi agg. non mezzo, intero, completo

(RV); avv. (i) completamente (RV).

ásåmiçavas agg. che ha le sue forze inte-

gre (RV).

asåµprata agg. 1. improprio, sconvenien-

te, inopportuno; 2. che non appartiene

al tempo presente (detto del Brahman);

avv. (am) in modo non adatto (MBh).

asåµpratikatå sf. comportamento impro-

prio.

asåµpradåyika agg. non tradizionale,

non consacrato dalla tradizione.

asåmya sn. differenza, non somiglianza.

asåra agg. 1. senza succo, senza forza,

senza valore; 2. senza fede; 3. rovina-

to, non adatto, inutile; sm. 1. mancanza

di valore; 2. Ricinus Communis; sf.

Musa Paradisiaca; sn. legno d’Aloe.

asåratå sf. assenza di vigore, mancanza di

valore.

asålatiprakåça sm. N. di un dizionario

(composto sotto Asålati, re del Kaçm⁄r).

asåvadhåna agg. senza cura, disattento.

asåvadhånatå sf. assenza di cura.

asåhacarya sn. non simultaneità.

asåhasa sn. mancanza di violenza, di au-

dacia o di impeto sconsiderato.

asåhasika agg. che non agisce audace-

mente o sconsideratamente.

asåhåyya sn. mancanza di assistenza o di

cooperazione.

así sm. 1. spada, coltello (RV; AV); 2.

squalo, alligatore; sf. N. di un fiume.

asika sn. parte del volto compresa fra il

labbro inferiore e il mento; sm. pl. N. di

un popolo.

asiknikå sf. ancella.

asicaryå sf. pratica delle armi.

asijala sn. sangue che gocciola da una

spada.

asijihva sm. “dalla lingua di spada”, N. di

un Asura.

ásita 1 agg. non legato (TS).

ásita 2 agg. scuro, nero (RV); sm. 1. N. del

pianeta Saturno; 2. metà oscura di un

mese lunare; 3. bevanda inebriante ; 4.

animale velenoso; 5. N. di uomo e di

divinità; 6. N. di una montagna; 7. ser-

pente nero e mantra che salva da esso;

sf. 1. ancella; 2. N. di donna o di un’A-

psaras; 3. N. di una pianta; 4. notte

(RV); 5. N. di un fiume.

asitakeçånta agg. che ha riccioli neri.

asitagati sm. “che ha un corso scuro”,

fuoco.

asitagatidyuti agg. che brilla come fuoco.

asitagr⁄va agg. che ha un collo nero (VS);

sm. pavone (MBh).

asitajånu agg. che ha le ginocchia nere.

asitajñú agg. che ha le ginocchia nere (AV

XII, 1, 21).

asitadruma sm. N. di un albero.

asitanayana agg. dagli occhi neri.

asitapucchaka sm. “dalla coda nera”, N.

di un animale.

asitabhr¨ agg. che ha le sopracciglia nere.

asitamu‚kaka sm. N. di una pianta.

asitam®ga sm. N. di uno ¸‚i del SV; sm.

pl. N. dei suoi discendenti.

asitaratna sn. zaffiro.

ásitavar~a agg. dal colore scuro.

asitavartman agg. “che ha una strada nera

(di fumo)”, N. di Agni.

asitaskandha sm. tipo di amuleto.

asitåk‚a agg. dagli occhi neri.

asitåπga sm. “dal corpo nero”, N. di Çiva.

asitånana sm. scimmia dalla faccia nera.

asitåbhraçekhara sm. N. di un Buddha.

asitåmburuha sm. loto nero.

asitårcis sm. “dalla fiamma scura”, fuoco.
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asitåla sm. N. di una pianta (di cui sono

fatte le aste delle frecce).

asitålu sm. N. di una pianta.

asitåçman sm. lapislazzulo.

asitek‚a~a agg. dagli occhi neri (MBh).

asitotpala sm. loto blu.

asitoda sn. N. di un lago mitico.

asitopala sm. lapislazzulo.

asidaµ‚†ra sm. (vl. asidaµ‚†raka) “che

ha spade al posto dei denti”, N. del mo-

stro marino Makara.

asiddha agg. 1. non compiuto, non finito,

imperfetto; 2. che non ha avuto luogo,

che non si è applicato (detto di una re-

gola grammaticale); 3. che non possie-

de poteri magici.

asiddhånta sm. dogma incontestabile.

asiddhårtha agg. che non ha raggiunto i

suoi scopi (R).

ásiddhi sf. 1. mancato compimento, im-

perfezione, incompletezza (TBr); 2.

log. mancanza di prove, conclusione

non garantita dalle premesse; 3. (nella

filosofia Såπkhya) incompletezza.

asiddhida agg. che non dà il successo.

asidhara sm. N. di uomo.

asidhårå sf. lama della spada.

asidhåva sm. (vl. asidhåvaka) incaricato

di pulire le spade e gli strumenti da

guerra.

asidhenu sf. (vl. asidhenukå) piccolo col-

tello.

asinvá agg. insaziabile (RV). 

asinvat agg. insaziabile.

asipattra sn. lama di spada; sm. 1. “che ha

le foglie a forma di spada”, canna da

zucchero; 2. “pavimentato di spade”,

N. di un inferno.

asipattraka sm. canna da zucchero.

asipathá sm. percorso di una spada o di un

coltello che uccide (ÇBr).

asipå~i agg. che ha una spada in mano.

asipucchaka sm. delfino del Gange.

asiputrikå sf. “figlia della spada”, piccolo

coltello.

asiputr⁄ sf. “figlia della spada”, piccolo

coltello.

asiplava sm. tipo di marsovino o focena.

asibaddha agg. circondato con una daga o

una spada.

asimát agg. fornito di spade (VS).

asimårga sm. pl. vari modi di impugnare

una spada (MBh).

asimeda sm. Mimosa Foetida.

asiya‚†i sf. lama di spada.

ásira sm. raggio (RV).

asilatå sf. lama di spada.

asiloman sm. N. di un Dånava.

asiçimb⁄ sf. N. di un ortaggio.

ási‚†ha agg. il più abile nel lanciare (AV).

asis¨nå sf. (= s¨~å) 1. figlia; 2. cesto o va-

so di vimini intrecciato di qualsiasi for-

ma; 3. luogo per macellare animali,

macello, macelleria; 4. vendita di car-

ne; 5. qualsiasi luogo o utensile dove o

con cui gli animali sono macellati; 6.

bastone fissato all’uncino di un elefan-

te; 7. l’uccidere, il colpire, l’offendere;

8. morte imminente, pericolo di vita; 9.

ugola o palato molle; 10. infiammazio-

ne delle ghiandole del collo.

asihatya sn. combattimento con le spade.

asiheti sm. spadaccino o soldato armato di

spada.

as⁄ sf. N. di un fiume.

as⁄ma agg. illimitato.

as⁄mak®‚~a sm. N. di un principe.

as⁄man agg. illimitato.

ásu sm. respiro vitale, vita (RV); sm. pl.

spiriti vitali; sn. 1. spirito; 2. dolore.

asukara agg. non facile da fare, difficile,

arduo (MBh). 

asukha agg. infelice, dispiaciuto, soffe-

rente; sn. pena, dolore, afflizione.

asukhap⁄∂ita agg. tormentato dal dolore.

asukhasaµcåra agg. in cui non è facile o

non è sicuro abitare (detto di un luogo).

asukhåya vb. den. Å. asukhåyate: essere

difficile.

asukhåvaha agg. che produce infelicità.

asukhåvi‚†a agg. afflitto dal dolore.

asukhin agg. infelice, addolorato (R).

asukhodaya agg. che causa dolore.

asukhodarka agg. che causa dolore.

asugandha sm. cattivo odore; agg. non

fragrante.

asugama agg. 1. non facilmente accessibi-

le (detto di una strada); 2. difficile da

capire.

ásuta agg. non spremuto, non pronto (det-

to del soma), (RV).

asutara agg. che non può essere attraver-

sato facilmente.

asut„p agg. (vl. asut®pa) 1. che gode o ap-

profitta della vita di un altro impadro-

nendosene (RV); 2. che si gode la vita,

dedito ai piaceri mondani.

asutyåga sm. che abbandona la propria

vita.

asudhåra~a sn. vita.

ásun⁄ta sn. mondo degli spiriti; sm. “si-

gnore degli spiriti”, N. di Yama (AV).

ásun⁄ti sf. mondo degli spiriti (personifi-

cato anche come divinità femminile o

come Yama), (RV).

asundara agg. non buono, non giusto, im-

proprio.

asunvá agg. “che non spreme (il soma)”,

che non adora gli Dei (RV). 

asunvat agg. “che non spreme (il soma)”,

che non adora gli Dei.

ásupta agg. non addormentato (ÇBr).

asuptad®ç agg. che non chiude gli occhi

nel sonno, che vede sempre.

asupratåra agg. difficile da essere attra-

versato.

asubhaπga sm. 1. interruzione della vita;

2. paura per il vita, pericolo di vita.

asubh®t sm. essere vivente, creatura, esse-

re umano.

asumat agg. vivente; sm. vita, principio

vitale.

ásumna agg. contrario, avverso (VS).

ásura agg. spirituale, incorporeo, divino

(RV; AV); sm. 1. spirito divino, Spirito

Supremo (detto di Varu~a), (RV); 2.

spirito maligno, demone, nemico degli

Dei (RV); 3. sole; 4. nuvola; sm. pl. 1.

N. di una tribù di guerrieri; 2. N. di una

scuola vedica; sf. (å) 1. notte; 2. segno

zodiacale; sf. (⁄) 1. moglie di un Asura,

diavolessa; 2. N. di una pianta.

asurakumåra sm. pl. N. della prima delle

dieci classi di divinità jaina.

asurak‚a agg. difficile da proteggere, dif-

ficilmente conservabile.

asurak‚áya~a agg. che distrugge gli Asu-

ra (AV).

ásurak‚iti agg. che distrugge gli Asura

(AV).

asuraguru sm. “maestro degli Asura”,

pianeta Venere.

asuratamasá sn. oscurità del mondo degli

Asura (ÇBr).

asuratvá sn. 1. spiritualità, dignità divina

(RV); 2. opposizione agli Dei.

asuradruh sm. “nemico degli Asura”, dio.

asuradvi‚ sm. “nemico degli Asura”, N. di

Vi‚~u.

asurabrahmá sm. sacerdote degli Asura

(ÇBr).

asuramåyâ sf. magia demoniaca (AV).

asurayoní sm. sf. grembo degli Asura

(TS).

asurarak‚asá sn. essere demoniaco con le

qualità di un Asura o di un Råk‚asa

(ÇBr); sn. pl. Asura e Råk‚asa.

asuraråj sm. re degli Asura.

asuraripu sm. “nemico degli Asura”, N.

di Vi‚~u.

asuraloka sm. mondo dei demoni; sn. raz-

za degli Asura.

asuraviça sn. razza degli Asura.

asuraså sf. N. di una pianta (Basilicum Pi-
losum).

asuras¨dana sm. “nemico degli Asura”,

N. di Vi‚~u.

asurahánagg. che distrugge gli Asura (RV).

asuråcårya sm. “maestro degli Asura”, N.

del pianeta Venere (L).

asurådhipa sm. re degli Asura (R).

asuråri sm. “nemico degli Asura”, N. di

Vi‚~u.

asurårdana sm. “tormentatore di Asura”,

dio (MBh).

asuråhva sn. campanello di metallo. 

asuri prob. sm. guerra, battaglia (= saµ-
gråma).

asurejya sm. maestro degli Asura.

asurendra sm. signore degli Asura.

asuryá agg. 1. incorporeo, spirituale, divi-

no (RV); 2. demoniaco, relativo o ap-

partenente agli Asura; sm. Spirito Su-

premo (RV); sn. spiritualità, natura di-

vina, incorporeità.
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asulabha agg. difficile da ottenere, raro.

asuvilåsa sm. N. di un metro (composto di

undici sillabe ripetuti per quattro volte).

asuvyaya sm. sacrificio della propria vita.

asu‚ira agg. non profondo.

asu‚iratva sn. mancanza di profondità.

asu‚upta agg. che non si addormenta fa-

cilmente.

ásu‚vi agg. “che non spreme (il soma)”,

che non adora gli Dei (RV).

asusama sm. “caro come la vita”, marito,

amante.

asusamåpta agg. imperfetto.

asus¨ agg. che eccita la vita (detto delle

frecce di Kåma).

asustha agg. che non sta bene, indisposto.

asusthatå sf. malessere, malattia.

asusthirådara agg. che si preoccupa con-

tinuamente per la propria vita.

asuh®d sm. non amico, nemico; agg. privo

di amici.

asuµbhara agg. che si preoccupa per la

propria vita.

asû agg. che non partorisce, sterile (RV).

as¨k‚ma agg. non fine o minuto, spesso,

grosso.

as¨c⁄saµcåra agg. impenetrabile anche

ad un ago, molto denso.

as¨ta agg. che non ha auriga (R).

as¨tajarat⁄ sf. donna invecchiata senza

avere partorito un figlio.

as¨ti sf. mancata produzione, ostruzione.

asûtikå sf. donna sterile (AV).

as¨ya 1 vb. den. P. as¨yati: essere dispia-

ciuto di, mormorare alle spalle per

(dat., acc.).

as¨ya 2 agg. che brontola, che è dispiaciu-

to di (loc.); sf. (å) dispiacere, indigna-

zione, invidia, gelosia.

as¨yaka agg. scontento, invidioso.

as¨yit® agg. scontento, invidioso.

as¨yu agg. scontento, invidioso.

as¨ré avv. senza la luce del sole, di notte

(RV).

as¨rk‚a~a sn. mancanza di rispetto.

asûrta agg. 1. non illuminato, avvolto nel-

le tenebre; 2. non visitato, sconosciuto,

remoto (RV).

as¨rtarajasa sm. N. di uomo.

as¨ryá agg. 1. senza sole (RV); 2. demonia-

co; 3. sconosciuto; avv. (am) di notte.

as¨ryampaçyå sf. moglie del re (la quale,

essendo chiusa all’interno dei suoi ap-

partamenti, non vede mai il sole).

as¨sû agg. che non partorisce, sterile (AV).

as®kkara sm. “che forma il sangue”, linfa.

as®ktvá sn. l’essere sangue (MaitrS).

as®kpa sm. “che beve sangue”, N. di un

Råk‚asa.

as®kpåta sm. fuoruscita di sangue; sm. pl.

gocce di sangue (p.e. da una ferita).

as®kpâvan agg. che beve sangue (AV).

as®ksråva agg. che perde sangue.

as®ksråvin agg. che sanguina, che toglie

sangue.

as®ggraha sm. “pianeta dal colore del san-

gue”, Marte.

as®gdara sm. mestruazioni irregolari o ec-

cessive.

as®gdoha agg. che versa sangue, che san-

guina.

as®gdharå sf. pelle.

as®gdhårå sf. flusso di sangue.

as®gbhåjana agg. che riceve sangue come

quota.

as®gvahå sf. vaso sanguigno.

as®gvimok‚a~a sn. sanguinamento.

as®πmaya agg. fatto di sangue.

as®πmiçra agg. mescolato o coperto di

sangue.

ás®πmukha agg. la cui faccia è insangui-

nata (AV).

ás®j sn. 1. sangue (RV); 2. zaffiro; sm. 1.

pianeta Marte; 2. tipo di astrazione re-

ligiosa.

as®j sn. N. del sedicesimo degli Yoga

astrologici, chiamato anche Siddhi.

as®~i agg. non ostacolato.

as®~ya agg. (vl. aç®~ya) senza freno. 

as®på†a sm. sf. caduta del sangue.

as®‚†a agg. 1. non creato; 2. non distribui-

to; 3. continuato.

as®‚†ånna agg. che non distribuisce cibo.

asecana agg. (vl. asecanaka) affascinante,

amabile.

asecan⁄ya agg. affascinante, amabile.

asecanakadarçana agg. piacevole da

guardare.

asenyá agg. che non abbatte, che non feri-

sce (detto delle parole), (RV).

asevå sf. 1. assenza di esercizio; 2. man-

canza di riguardo, di attenzione.

asevita agg. 1. trascurato; 2. da cui ci si

astiene.

aseviteçvaradvåra agg. che non attende

alle porte del signore.

asevya agg. 1. che non può essere servito;

2. che non può essere visitato da (gen.);

3. che non può essere usato o praticato;

4. immangiabile.

aso∂ha agg. che non può essere sopraffatto;

sm. elefante con zanne spesse e corte.

asoma sm. ciò che non è il succo o il sacri-

ficio del soma; agg. privo di soma.

asomapa agg. che non beve il soma.

asomap⁄tha agg. che non beve il soma.

asomap⁄thin agg. che non beve il soma.

asomayåjin agg. che non ha offerto il soma.

asauk® vb. cl. 8 P. asaukaroti: fare proprio

quella cosa.

asaunâman agg. che ha proprio quel nome.

asaundarya sn. bruttezza.

asaumya agg. 1. spiacevole, sgradevole;

2. sfavorevole.

asauyaja sm. N. di un Prai‚a.

asauvar~a agg. non consistente d’oro.

asau‚†hava sn. mancanza di luminosità.

asauh®da sn. inimicizia (MBh).

áskanda sm. il non versare (detto p.e. del-

lo sperma), (ÇBr).

áskandatva sn. il non versare (detto p.e.

dello sperma).

askandayat agg. 1. che non versa; 2. che

non dimentica.

askandita agg. non trascurato, non dimen-

ticato.

askandin agg. che non si coagula.

áskanna agg. 1. non versato (detto dell’o-

blazione), (VS); 2. non coperto (detto

della vacca).

áskannatva sn. il non essere versato (Mai-

trS).

askambhaná sn. 1. mancato supporto o

pilastro; 2. “che non ha supporto”, aria

(RV).

ásk®dhoyu agg. che non manca, abbon-

dante (RV).

askhala sm. “che non si agita, che non sci-

vola”, N. di Agni.

askhalita agg. 1. non agitato, stabile, fer-

mo; 2. non interrotto, non impedito,

non disturbato.

askhalitaprayå~a agg. che non inciampa

nell’andare avanti, che procede senza

esitazioni.

asta agg. 1. lanciato, scagliato; 2. gettato

via, lasciato, abbandonato (solo in

comp.); sf. (å) arma da lancio, freccia

(AV).

ásta sn. casa (RV); sm. 1. tramonto; 2.

morte, fine; 3. montagna occidentale;

4. astrn. settima posizione lunare; avv.

(am) a casa. 

astaµyát agg. (vl. astaµyåt) che va giù,

che tramonta (RV).

ástaka sn. casa (AV).

astakaru~a agg. senza pietà, crudele.

astakopa agg. che mette da parte la sua

rabbia.

astak‚itibh®t sm. N. di una montagna oc-

cidentale.

astagamana sn. tramonto del sole.

astagamita agg. condotto alla fine, di-

strutto.

astagåmin agg. che va giù.

astagiri sm. N. di una montagna occiden-

tale.

astaµgacchat sm. (= lagna) orizzonte oc-

cidentale.

astatandri agg. che mette da parte la pigri-

zia.

ástatåti sf. casa (RV).

astadh⁄ agg. fuori di senno, sciocco.

astanâ sf. il non avere seno o mammella.

astanimagna agg. tramontato.

astabdha agg. 1. non fisso, mobile, agile

(detto degli uccelli); 2. non ostinato,

non arrogante, umile, modesto.

astabdhatå sf. assenza di pretenziosità.

astabdhatva sn. assenza di pretenziosità.

astabhavana sn. settima posizione lunare.

astamana sn. tramonto (MBh; R).

astamayá sm. 1. tramonto del sole (ÇBr);

2. sparizione, scomparsa.

astamáyana sn. tramonto del sole (ÇBr).
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astamayåcala sm. (= astagiri) “montagna

Asta”, montagna occidentale (dietro la

quale si pensa tramonti il sole).

astamastaka sm. sn. cima della montagna

Asta.

ástamita agg. 1. tramontato; 2. finito,

morto; avv. (e) dopo il tramonto.

astamitoditå sf. (sott. paur~amås⁄) giorno

in cui la luna sorge piena dopo il tra-

monto.

astam⁄ké avv. a casa (RV).

astam¨rdhan sm. cima della montagna

Asta (R).

astame‚yát agg. che andrà a casa (AV).

astambha agg. 1. privo di pilastri; 2. privo

di arroganza.

astaråçi sm. astrn. settima posizione lunare.

astaryà agg. che non deve essere abbattut-

to, invincibile.

astalagna sn. orizzonte occidentale.

astavyasta agg. disperso qua e là, confuso,

disordinato.

astaçikhara sm. cima della montagna

Asta.

astasaµkhya agg. innumerevole.

astasamaya sm. 1. momento del tramon-

to; 2. momento della morte.

astågha agg. non superficiale, molto

profondo.

aståcala sm. N. della montagna Asta.

astådri sm. N. della montagna Asta.

aståbhilå‚in agg. che declina verso il tra-

monto.

aståvalambin agg. che declina sulle mon-

tagne occidentali, che è prossimo al

tramonto.

asti 1 agg. esistente, presente; avv. parti-

cella usata all’inizio delle favole.

asti 2 sf. N. di donna (MBh; Hariv).

astikåya sm. N. di una categoria ontologi-

ca (Jain).

astik‚⁄råsf. che ha il latte (detto della vacca).

astitå sf. esistenza, realtà.

astitva sn. esistenza, realtà.

astinåsti avv. in parte vero e in parte falso,

in modo dubbio.

astinåstitva sn. essere e non essere.

astipravåda sm. N. di un’opera jaina.

astimat agg. fornito di proprietà, opulento.

astu avv. particella che implica un ordine

(grammaticalizzazione della 3 sg. ipv.

di as, “essere”); sm. esistenza, realtà.

astuµkåra agg. “che dice astu”, che con-

cede, che ordina.

ástuta agg. 1. non lodato (da un inno); 2.

non recitato (detto di un inno); 3. non

apprezzato, non amato (RV).

astuti agg. che non loda.

astutya agg. che non può essere lodato.

astuvid agg. che sa che qualcosa deve es-

sere fatto.

ást® agg. che ha l’intenzione di lanciare

(RV); sm. arciere (RV; AV).

ást®ta agg. non soggiogato, invincibile,

indistruttibile (RV).

ast®tayajvan agg. che sacrifica senza mai

desistere (RV).

ast®ti sf. invincibilità.

ástena sm. uomo che non è un ladro (ÇBr).

astenamåninagg. che non si crede un ladro.

asteya sn. il non rubare.

astoka agg. non piccolo, non leggero.

astot® agg. che non loda.

astobha agg. 1. senza pause; 2. senza l’in-

teriezione del suono detto stobha.

astya sn. casa.

astyåna sn. mancanza di rispetto.

astrá sn. 1. arma da lancio, freccia, dardo;

2. arte di scagliare missili (MBh); 3. ar-

ma, arco, spada; 4. N. di un mantra.

astraka~†aka sm. freccia.

astrakåra sm. costruttore di armi. 

astrakåraka sm. costruttore di armi.

astrakårin sm. costruttore di armi.

astrak‚atimat agg. ferito da frecce.

astrak‚epaka agg. che lancia frecce.

astragråma sm. raccolta di differenti armi

da lancio.

astracikitsaka sm. chirurgo.

astracikitså sf. chirurgia.

astrajit sn. N. di una pianta.

astraj⁄va sm. che vive delle armi, soldato.

astraj⁄vana sm. che vive delle armi, sol-

dato.

astradhåra~a sn. il portare le armi.

astradhårin agg. che porta le armi, soldato.

astranivåra~a sn. atto di respingere un

colpo.

astrabandhasm. serie ininterrotta di frecce.

astrabh®t sm. arciere (R).

astramantra sm. N. di un mantra usato

per incantare le frecce.

astramårja sm. pulitore di armi, armaiolo.

astravid agg. abile nel lancio.

astravidyå sf. scienza militare.

astrav®‚†i sf. pioggia di frecce.

astraveda sm. scienza del tiro con l’arco.

astraçastra sn. pl. tutti i tipi di armi (frec-

ce, spade, etc.).

astraçik‚å sf. esercizio militare.

astrasåyaka sm. freccia di ferro.

astrah⁄na agg. disarmato, indifeso.

astrågåra sn. arsenale.

astråghåta sn. ferita, taglio.

astråya vb. den. Å. astråyate: armarsi.

astråhata agg. ferito, ucciso.

astrin sm. arciere.

astr⁄ sf. 1. non donna; 2. gram. non femmi-

nile, i.e. generi maschile e neutro.

astr⁄ka agg. 1. senza donne; 2. che non ha

moglie.

astr⁄jita agg. non sottomesso alla moglie.

astr⁄sambhogin agg. che non gode delle

donne (i.e. di rapporti sessuali).

astrai~á agg. senza mogli (AV).

astropani‚ad sf. scienza delle armi.

astryupåyin agg. che non gode delle don-

ne (i.e. di rapporti sessuali).

asthanvát agg. fornito di ossa, ossuto

(RV); sm. vertebrato.

asthå avv. una volta (RV).

asthåna sn. 1. il non avere luogo, inconsi-

stenza (detto di un suono); 2. posto non

adatto per (gen.); 3. impossibilità; 4 ar-

mata che ha perduto il suo capo; agg.

profondo; avv. (e) nel luogo o nel mo-

mento sbagliato.

asthånayukta agg. applicato al posto sba-

gliato.

asthånasthapada agg. che ha una parola

nel posto sbagliato.

asthånasthasamåsa agg. che ha un com-

posto nel posto sbagliato.

asthånin agg. che non sta al proprio posto.

asthåyitva sn. inconsistenza.

asthåyin agg. non permanente, transeunte.

asthåvara agg. non fisso, mobile (detto

anche di una proprietà).

asthåsnu agg. impaziente.

ásthi sn. 1. osso (AV); 2. nocciolo di un

frutto.

asthika sn. osso.

asthikara sm. grasso, siero di carne.

asthiku~∂a sn. “buco pieno di ossa”, N. di

un inferno.

asthikumbha sm. urna per conservare le

ossa dei cadaveri cremati.

asthik®t sn. midollo.

asthiketu sm. N. di un Ketu.

asthikhåda sm. “mangiatore d’ossa”, cane.

asthicít agg. non ammucchiato come ossa.

asthicchallita sn.frattura delle ossa.

asthijá agg. prodotto nelle ossa; sm. 1. mi-

dollo; 2. fulmine.

asthita agg. che non dura.

asthiti sf. mancanza di ordine.

asthitu~∂a sm. “la cui bocca è fatta di os-

so”, uccello.

asthitejas sn. midollo.

asthitoda sm. dolore nelle ossa.

asthitvac sf. pelle sulle ossa, periostio.

asthidantamaya agg. fatto di osso o d’a-

vorio.

asthidhanvan sm. “che ha l’arco fatto di

osso”, N. di Çiva.

asthipañjara sm. “gabbia di ossa”, sche-

letro.

asthibak‚a sm. “che mangia le ossa”, cane.

asthibandhana sn. tendine (R).

asthibhaπga sm. 1. frattura alle ossa; 2. N.

di una pianta; 3. N. di un poeta.

asthibhuj sm. “che gusta le ossa”, cane.

ásthibh¨yas agg. che consiste soprattutto

di ossa, disseccato (AV).

asthibheda sm. 1. frattura all’osso; 2. tipo

di osso.

asthimat agg. vertebrato.

asthimaya agg. ossuto, fatto di ossa.

asthimålå sf. “ghirlanda di ossa”, N. di

un’opera.

asthimålin sm. “che ha una collana di ossa

o di cranii”, N. di Çiva.

asthiyajña sm. sacrificio delle ossa. 

asthiyantravat avv. come scheletri.

asthiyuj sm. N. di una pianta.
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ásthira agg. 1. non stabile, vacillante; 2.

non permanente, transeunte; 3. incerto,

dubbio; 4. instabile di carattere, inaffi-

dabile.

asthiratva sn. 1. instabilità, debolezza; 2.

incostanza.

asthir⁄bh¨ vb. cl. 1 P. asthir⁄bhavati: di-

ventare debole, decrescere.

asthivilaya sm. dissolvimento delle ossa.

asthivilayat⁄rtha sn. N. di un luogo sacro

a Nåsik.

asthiçuddhi sf. N. di un’opera.

asthiç®πkhalå sf. dissolvimento delle ossa.

asthiçe‚a agg. che ha solo ossa sinistre.

asthisaµyoga sm. articolazione.

asthisaµhårasm. dissolvimento delle ossa. 

asthisaµhår⁄ sf. dissolvimento delle ossa. 

asthisaµhåraka sm. dissolvimento delle

ossa.

asthisaµghåta sm. N. di una pianta.

asthisaµcaya sm. cerimonia di raccogli-

mento delle ossa (dopo la cremazione

di un corpo).

asthisandhi sm. giuntura.

asthisamarpa~a sn. lancio delle ossa di

un cadavere nel Gange.

asthisambhava agg. 1. fatto di ossa (detto

del vajra o della folgore), (MBh); 2.

prodotto nelle ossa (detto del midollo).

asthisaµnahana sm. N. di una pianta.

asthisåra sm. midollo.

asthisth¨~a agg. che ha le ossa come co-

lonne (detto del corpo).

asthisneha sm. (vl. asthisnehaka) midollo.

asthisraµsá agg. che fa cadere le ossa

(AV).

asth¨rí agg. che non ha un cavallo singolo

(RV).

ásth¨laagg. non grossolano, delicato (ÇBr).

ástheyas agg. che non è più saldo (RV).

asthairya sn. instabilità.

asthyuddhara~a sn. N. di un’opera.

asnåta agg. non bagnato.

asnåt„ agg. che non ama fare il bagno, che

ha paura dell’acqua, che non è un nuo-

tatore (RV).

asnåna sn. mancanza del bagno.

asnåyin agg. che non si è bagnato.

asnåváka agg. privo di tendini (TS).

asnåvirá agg.privo di tendini.

asnigdha agg. non liscio, duro, ruvido.

asnigdhadåruka sm. tipo di albero di pino.

asnehá agg. 1. senza untuosità; 2. senza af-

fetto; sm. mancanza di affetto.

asnehana sm. “senza affetto”, N. di Çiva.

asnehavat agg. senza affetto.

asnehya agg. che non deve essere reso un-

tuoso.

aspanda agg. 1. che non oscilla, fisso; 2.

invariabile (detto dell’amore).

aspandana agg. che non oscilla, che non si

muove.

aspandanasthiti sf. lo svenire.

áspandamåna agg. che non oscilla, che

non si muove.

aspandayat agg. che non fa muovere.

aspandåsu agg. che ha il respiro immobi-

le, che non respira più.

asparçá agg. 1. che non ha la facoltà di

percepire con il tatto (ÇBr); 2. intangi-

bile; sm. mancato contatto con (str.).

asparçana sn. mancato contatto (spec. con

ciò che è impuro).

asparçapara agg. non seguito dalla lettera

chiamata sparça.

aspa‚†a agg. indistinto.

aspa‚†ak⁄rti agg. non famoso, sconosciuto.

ásp®ta agg. non portato via con la forza

(detto del soma), (RV).

asp®çat agg. che non tocca.

asp®çya agg. intoccabile; sn. intangibilità.

asp®çyatva sn. intangibiltà, impercettibi-

lità.

asp®‚†a agg. 1. non toccato, con cui non si

è venuti in contatto; 2. a cui non ci si è

riferiti con la parola.

asp®‚†apuru‚åntara agg. che non appar-

tiene ad un altro.

asp®‚†amaithunå sf. vergine.

asp®‚†arajastamaska agg. perfettamente

puro.

asp®‚†i sf. mancato contatto.

asp®ha agg. non desideroso; sf. (å) man-

canza di desiderio.

asp®ha~⁄ya agg. indesiderabile.

asp®hatva sn. mancanza di desiderio.

aspra‚†® agg. che non tocca.

asphu†a agg. 1. indistinto; 2. approssima-

tivo, scorretto; sn. ret. discorso indi-

stinto.

asphu†aphala sn. risultato approssimativo.

asphu†abhå‚a~a agg. bleso.

asphu†ålaµkåra sm. ornamento indistin-

to del discorso.

asmátpre‚ita agg. mandato verso di noi

(ÇBr).

asmatrâ avv. tra noi (RV).

asmátsakhi agg. che ha noi come amici

(RV).

asmad⁄ya agg. nostro.

asmaddevatya agg. che ha noi come divi-

nità.

asmádråta agg. dato da noi (VS).

asmadrúh agg. che fa una congiura contro

di noi, nemico (RV).

asmadryàñc agg. rivolto verso di noi

(RV); avv. verso di noi.

asmadvat avv. come noi.

asmadvidha agg. simile a noi (MBh; R).

asmayavb. den. P. asmayati: desiderare noi.

asmayú agg. che cerca di ottenere noi, a

cui piacciamo noi (RV).

asmara~a sn. mancato ricordo di (gen.).

asmarat agg. che non si ricorda.

asmartavya agg. che non deve essere ri-

cordato.

asmâka agg. nostro (RV).

asmåd®ça agg. come noi.

asmårta agg. non tradizionale, illegale.

asmitå sf. egoismo.

asmimåna sm. l’essere pieni di sé, traco-

tanza.

asm®ta agg. 1. dimenticato; 2. non men-

zionato nei testi sacri, non tradizionale.

ásm®tadhru agg. che non si preoccupa dei

nemici (RV).

asm®ti sf. 1. mancanza di memoria; 2.

mancata partecipazione alle istituzioni

legali; avv. senza attenzione (AV).

ásmera agg. 1. non vergognoso, non confu-

so (RV); 2. che non sorride, non felice.

asméhiti sf. commissione o messaggio per

noi (RV).

asyagra sn. punta di un coltello.

ásyandamåna agg. che non scivola via

(RV).

asyavåm⁄ya sn. inno RV 1, 164 (che co-

mincia con le parole asyá våmásya).

asyasi avv. spada contro spada.

asyåk®ti agg. a forma di spada.

asyudyata agg. che ha la spada sollevata.

asy¨tanåsika agg. (bue da traino) il cui

naso non è perforato.

asrá agg. che lancia; sn. lacrima.

asra 1 sn. sangue.

asra 2 sm. capello.

asrakhadira sm. mimosa rossa.

asraja sn. “fatto di sangue”, carne. 

asrajanman sn. “fatto di sangue”, carne.

asrapa sm. “che beve il sangue”, N. di un

Råk‚asa; sf. (å) sanguisuga.

asrapattraka sm. N. di una pianta.

asraphalå sf. N. di una pianta.

asrabinducchadå sf. N. di una pianta tu-

berosa.

asrarodhin⁄ sf. N. di una pianta.

ásravat agg. che non versa, che non goc-

ciola (detto di una nave), (RV).

ásråma agg. “non stanco”, 1. non zoppo

(AV); 2. non appassito.

asråya vb. den. Å. asråyate: versare lacri-

me.

asråyamå~aka agg. che versa lacrime. 

asrårjaka sf. N. di una pianta.

asrídh agg. che non sbaglia (RV).

ásridhåna agg. che non sbaglia (RV).

asrin agg. che versa lacrime. 

asrutá agg. inesaurubile (Ved).

asruta agg. indistruttibile.

asruva sn. granulazione.

ásredhat agg. che non sbaglia.

asremán agg. senza colpa, irreprensibile

(RV).

asva agg. privo di proprietà (MBh).

ásvaga agg. che non va alla propria casa,

senza casa (AV).

asvagátå sf. 1. cattiva salute; 2. dipenden-

za (AV IX, 2, 3).

asvacchanda agg. che non fa quel che

vuole, dipendente, docile.

asvajåti agg. di casta differente.

asvatantra agg. dipendente, succube.

asvatå sf. 1. mancanza di proprietà; 2. di-

sinteresse, altruismo.

asvatva sn. mancanza di proprietà.
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ásvadita agg. non gradevole al gusto, non

dolce (ÇBr.).

asvad®ç agg. che non vede se stesso.

asvadharma agg. che trascura il proprio

dovere.

asvana agg. che non ha un suono chiaro.

asvanta agg. che finisce malato.

ásvapat agg. che non dorme.

ásvapna sm. assenza di sonno (ÇBr); agg.

che non dorme, che veglia, che non so-

gna.

ásvapnaj agg. che non dorme (RV).

asvabhåva sm. carattere inusuale, innatu-

rale; agg. di diversa natura.

asvara agg. 1. (voce) non forte, indistinta,

senza accento; 2. senza vocali; avv.

(am) in tono basso, indistinto.

asvaraka agg. non accentuato.

asvarådi agg. che non comincia con una

vocale.

asvarita agg. privo dell’accento svarita.

asvar¨pa agg. 1. dall’aspetto differente;

2. senza forma.

asvargyá agg. che non conduce al cielo

(ÇBr).

asvarya agg. non buono per la voce.

asvaryogya agg. indegno del paradiso

(VP).

ásvaveça agg. che non ha una propria di-

mora (RV).

asvastha agg. 1. instabile; 2. che non sta

bene, malato (MBh).

asvasthåna agg. che accade fuori del suo

luogo.

asvåπgap¨rvapada agg. (composto) di

cui il primo membro non denota una

parte del corpo.

asvåtantrya sn. dipendenza.

asvådu agg. insapore (MBh).

asvådh⁄na agg. che non segue i propri

pensieri, non indipendente.

asvådhyåya agg. che non ha ripetuto i Ve-

da; sm. interruzione della ripetizione

dei Veda.

asvåmika agg. che non ha possessore.

asvåmin sm. non possessore.

asvåmivikraya sm. vendita di proprietà

da parte di uno che non è il proprietario

di diritto.

asvårtha agg. inadatto per il proprio sco-

po, inutile.

asvårtha agg. inutile.

asvåsthya sn. indisposizione, malattia.

ásvåhåk®ta agg. non dedicato agli Dei con

l’esclamazione svåhå (ÇBr).

asvinna agg. non bollito completamente;

sn. mancata applicazione di sudoriferi.

asv⁄kåra sm. dissenso.

asv⁄k®ta agg. rifiutato.

asveda agg. che non suda; sm. sudorazio-

ne repressa.

asvedana agg. che non suda (detto dei

piedi).

asvedya agg. dove l’applicazione dei su-

doriferi è proibita.

ah 1 vb. (difettivo, solo pf. 3 sg. âha e 3 pl.

åhúª): dire, chiamare (RV).

ah 2 vb. cl. 5 P. ahnoti: pervadere, occupare.

áha 1 ptc. certamente, sicuramente, è vero

(RV; AV).

áha 2 sn. giorno (Ved).

aha ptc. che risponde a ha in una frase pre-

cedente.

ahaªk‚åntaagg. paziente durante il giorno.

ahaªçe‚a sm. parte restante del giorno.

ahaªsaµsthåsf. completamento del giorno.

ahaªsahasrá sn. mille giorni.

ahaªsåmán sn. liturgia che deve essere

cantata durante il giorno.

ahaªstoma sm. stoma che appartiene ad

un giorno particolare.

ahaµyåti sm. N. di uomo (MBh).

ahaµyú agg. orgoglioso, altezzoso (RV).

ahaµvådin agg. che parla di se stesso,

presuntuoso.

ahaµçréyas sn. (vl. ahaµçreyasa) dichia-

razione di superiorità.

ahaµçre‚†ikå sf. dichiarazione di supe-

riorità.

ahaµsana agg. che ottiene o pretende per

se stesso.

ahakam pr. dim. io.

ahaµkara~a sn. vanità, alterigia.

ahaµkartavya agg. “che deve essere fatto

per se stesso”, oggetto dell’ahaµkåra
(PraçnaUp).

ahaµkåra sm. 1. autocoscienza, conce-

zione della propria individualità; 2.

egoismo; 3. orgoglio, alterigia; 4. (nel-

la filosofia Såπkhya) terza delle otto

fonti della creazione, i.e. spirito del-

l’io, individualità.

ahaµkårin agg. orgoglioso.

ahaµkårya agg. “che deve essere fatto

per se stesso”, oggetto dell’ahaµkåra;

sn. scopo o affare personale (MBh).

ahaµk® vb. cl. 8 P. ahaµkaroti: avere il

concetto di individualità.

ahaµk®ta agg. 1. conscio della propria in-

dividualità; 2. egoista; 3. orgoglioso,

altezzoso.

ahaµk®ti sf. vanità, alterigia.

ahaµkriyå sf. egoismo.

ahaµghåta sm. suicida.

ahaµcandras¨ri sm. N. di un autore.

ahaµju‚ agg. che pensa solo a se stesso.

áhata agg. 1. non offeso, non ferito (AV);

2. non battuto (detto di un tamburo o di

vestiti sottoposti a lavaggio); 3. non

macchiato da vergogna.

ahatatå sf. il non essere ferito o offeso.

ahatamårga agg. il cui corso è libero.

áhatavåsas agg. che indossa vestiti nuovi

(i.e. non battuti durante il lavaggio,

non lavati), (ÇBr).

áhati sf. (vl. ahanti) il non essere ferito o

offeso (RV).

ahanâ sf. “non colpibile”, vergine (epiteto

di U‚as in RV I, 123,4).

ahaµtå sf. autocoscienza.

áhantya agg. indistruttibile (TS).

ahaµtva sn. individualità.

ahaµdh⁄ sf. concetto di sé, coscienza del-

la propria individualità.

ahanyà agg. giornaliero (RV).

ahanyamåna agg. che non viene colpito.

ahabhûna sm. N. di uno ̧ ‚i (TS).

ahám pr. io (RV).

ahamagrikå sf. dichiarazione di superio-

rità.

ahamada sm. = Ahmad.

ahamahamikå sf. dichiarazione di supe-

riorità.

ahamindra sm. N. di un essere divino.

ahamuttará sn. dichiarazione di superio-

rità (AV).

ahampadårtha sm. Ego.

ahamp¨rvá agg. desideroso di essere il

primo (RV).

ahamp¨rvikå sf. emulazione, desiderio di

essere il primo.

ahamprathamikå sf. emulazione, deside-

rio di essere il primo.

ahambuddhi sf. orgoglio, alterigia.

ahambhadrá sn. dichiarazione di superio-

rità (ÇBr).

ahambhåva sm. orgoglio, alterigia.

ahammati sf. orgoglio; agg. egoista, arro-

gante.

ahammamatå sf. orgoglio.

ahammamåbhimåna sm. orgoglio.

ahammåna sm. 1. orgoglio, alterigia; 2.

egoismo; agg. egoista.

áhar sn. 1. giorno (RV); 2. giornata sacrifi-

cale; 3. giorno personificato come uno

degli otto Vasu; nom. du. (áhan⁄) gior-

no e notte (RV).

ahara sm. N. di un Asura e di un uomo.

ahara~⁄ya agg. che non deve essere porta-

to via.

áharahar avv. giorno per giorno, giornal-

mente (RV).

aharågama sm. arrivo del giorno.

aharådi sm. alba.

áharita agg. non giallo (AV).

ahar⁄ta sn. N. di un såman.

aharga~a sm. 1. serie di giorni, insieme dei

giorni sacrificali; 2. calcolo; 3. mese.

aharjaram avv. “così che il giorno diven-

ga vecchio”, con il passare del tempo.

áharjåta agg. nato di giorno, non apparte-

nente alla notte e agli spiriti delle tene-

bre (AV).

ahardala sn. mezzogiorno.

ahardivá agg. giornaliero (VS); avv. (am)

giorno per giorno.

áhardivi avv. giorno per giorno (RV).

ahard„ç agg. che guarda il giorno, che vi-

ve (RV).

aharniça sn. notte e dì, intera giorna-

ta; avv. (am) giorno e notte, continua-

mente.

aharpáti sm. 1. signore del giorno (VS); 2.

sole; 3. N. di Çiva.

aharbåndhava sm. sole.
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aharbhâj agg. che partecipa al giorno

(detto del mattone sacrificale), (ÇBr).

aharma~i sm. “gioiello del giorno”, sole.

aharmukha sn. inizio del giorno.

áharlokå sf. N. di un mattone sacrificale

(ÇBr).

aharvíd agg. che conosce il giorno o il mo-

mento adatto (RV).

aharvyatyåsam avv. in modo tale da in-

vertire l’ordine dei giorni.

ahar‚a agg. infelice, triste, addolorato.

ahar‚amáya agg. non fatto di gioia (ÇBr).

ahala agg. (vl. ahali) non arato.

ahalyå sf. 1. N. della moglie di Gautama o

Çaradvat (ÇBr; MBh); 2. N. di un’A-

psaras; 3. N. di un lago.

ahalyåkåmadhenu sf. N. di un testo giuri-

dico moderno.

ahalyåjåra sm. “amante di Ahalyå”, N. di

Indra.

ahalyåpati sm. “signore di Ahalyå”, N. di

Indra.

ahalyåsaµkrandana sn. N. di un dramma.

ahalyåhrada sm. N. di un lago.

ahalyeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

ahallika sm. chiacchierone.

ahaviryåjin agg. che fa un sacrificio senza

oblazioni.

ahavi‚ya sm. sn. oggetto che non è adatto

ad essere offerto come oblazione.

áhavis agg. che non offre oblazioni (RV).

áhavyavah agg. che non offre un sacrifi-

cio (ÇBr).

ahaçcara agg. che vaga di giorno.

ahaçças avv. giorno per giorno.

ahaskara sm. “creatore del giorno”, sole.

ahastá agg. privo di mani (RV).

ahastriyåma sn. giorno e notte.

ahaha intz. che indica sorpresa, richiamo

o sgomento. 

ahahåre intz. che indica sorpresa, richia-

mo o sgomento (ChUp). 

ahaµnâman agg. chiamato “Se stesso”

(ÇBr).

ahåpayat agg. che non omette o perde.

ahårayat agg. che non perde (al gioco).

ahårya agg. 1. che non può essere preso o

rubato; 2. inalterabile; 3. incorruttibi-

le; sm. 1. montagna; 2. N. di un re.

ahåryatva sn. il non essere soggetto a ri-

mozione o cambiamento.

ahâvas avv. intz. che indica la fine di un

verso (såman), (ÇBr).

áhi sm. 1. serpente (RV); 2. N. del demone

V®tra (RV); 3. nuvola; 4. acqua; 5. sole;

6. ombelico; 7. mat. numero otto; 8. N.

di uno ̧ ‚i (con il patr. Au‚anasa); 9. N.

di Råhu.

ahiµsaka agg. che non ferisce, innocuo.

áhiµsat agg. che non ferisce (RV; AV).

áhiµså sf. 1. mancanza di offesa, di peri-

colo o di danno (una delle virtù cardi-

nali di molte sette hind¨, ma partico-

larmente del Buddhismo e del Jaini-

smo; indica inoltre una personificazio-

ne della moglie di Dharma); 2. sicurez-

za, salvezza (ÇBr).

áhiµsåna agg. che non ferisce (RV).

ahiµsånirata agg. dedicato alla gentilez-

za (MBh).

ahiµsya agg. che non può essere danneg-

giato.

áhiµsyamåna agg. che non viene danneg-

giato (RV).

ahiµsra agg. innocuo, non dannoso; sn.

comportamento innocuo; sf. (å) N. di

varie piante.

ahikañcuka sm. pelle di serpente.

ahikå sf. N. della pianta del cotone (Sal-
malia Malabarica).

ahikånta sm. “amato dai serpenti (che si

pensava si cibassero di aria)” aria, ven-

to (L).

ahikoçasm. cambio di pelle del serpente (L).

ahik‚atra sm. N. di una regione (MBh).

áhigopå agg. che ha un serpente come pa-

drone (RV).

áhighna sn. uccisione del serpente, ucci-

sione di V®tra (RV).

ahiµkåra agg. non accompagnato dall’e-

sclamazione hiπ.
ahiµk®ti agg. non accompagnato dall’e-

sclamazione hiπ.

ahicakra sn. diagramma tantrico.

ahicumbaka sm. N. di uomo.

ahicchattra sm. 1. tipo di veleno vegetale;

2. N. di una pianta; 3. N. di un popolo;

sf. (å) 1. zucchero; 2. N. di una città. 

ahicchattraka sn. fungo.

ahijambhana sn. mezzo per distruggere

serpenti.

ahijit sm. “conquistatore del serpente”, 1.

N. di Indra; 2. N. di K®‚~a.

ahi~∂ukå sf. piccolo animale velenoso.

áhita agg. 1. inadatto, improprio, svantag-

gioso; 2. nocivo, ostile; sm. nemico;

sn. danno, male; sf. (å) N. di un fiume.

ahitakårin agg. avverso, nemico, nocivo.

áhitanåman agg. che non ha ancora un no-

me (ÇBr).

ahitamanas agg. che ha la mente o l’indo-

le non amichevole.

ahitu~∂ika sm. cacciatore di serpenti,

espositore di serpente.

ahitecchu agg. che desidera il male, male-

volo.

ahidat agg. che ha i denti di un serpente.

ahidanta agg. che ha i denti di un serpente.

ahideva sm. (vl. ahidaivata) “che ha i ser-

penti come divinità”, N. del Nak‚atra

Açle‚å.

ahidvi‚ sm. 1. “nemico del serpente”, ic-

neumone o pavone; 2. “nemico di

V®tra”, N. di Indra o di Garu∂a.

ahína sm. “che dura diversi giorni”, sacri-

ficio che dura diversi giorni.

ahinakulikå sf. naturale inimicizia fra il

serpente e l’icneumone.

ahinanas agg. che ha il naso come un ser-

pente.

áhinåman sn. qualsiasi animale chiamato

serpente (RV IX, 88, 4).

ahinirvlayanî sf. perdita della pelle del

serpente (ÇBr).

ahinilvayan⁄ sf. pelle di serpente.

ahipatåka sm. tipo di serpente non vele-

noso.

ahipati sm. “signore dei serpenti”, N. di

Çe‚a, Våsuki e altri.

ahiputraka sm. tipo di barca.

ahipu‚pa sm. N. di una pianta.

ahip¨tana sm. infiammazione della parte

posteriore del corpo dei bambini.

ahip¨tanå sf. infiammazione della parte

posteriore del corpo dei bambini.

ahip®‚†ha sn. macchina di ferro a forma di

spina dorsale di serpente.

ahiphena sn. “saliva o veleno del serpen-

te”, oppio.

ahibradhna sm. N. di Çiva o di uno dei

Rudra.

ahibhaya sn. “paura di un serpente in ag-

guato”, paura di una congiura da parte

del re; sf. Flacourtia Cataphracta.

ahibhånu agg. che brilla come un serpen-

te; sm. N. dei Marut (RV I, 172, 1).

ahibhuj sm. “che mangia serpenti”, 1. pa-

vone o icneumone; 2. N. di Garu∂a.

ahibh®t sm. “che porta serpenti”, N. di Çiva.

áhima agg. non freddo (ÇBr).

ahimakåra sm. “che ha raggi non freddi”,

sole.

ahimakira~a sm. sole.

ahimatvi‚ sm. sole.

ahimad⁄dhiti sm. sole.

áhimanyu agg. adirato come un serpente;

sm. N. dei Marut (RV, 1, 64, 8 e 9).

ahimamay¨kha sm. sole.

ahimaraçmi sm. sole.

ahimaruci sm. sole.

ahimarocis sm. “dai raggi caldi”, sole.

ahimardan⁄ sf. “che uccide serpenti”, ic-

neumone.

ahimåµçu sm. sole.

áhimåya agg. multiforme, variegato come

un serpente (RV).

ahimåra sm. (vl. ahimåraka) N. di una

pianta.

ahimeda sm. (vl. ahimedaka) N. di una

pianta.

ahira~ya agg. senza oro.

ahira~yava agg. che non possiede orna-

menti d’oro.

áhira~yavatagg. senza oro (AVXX, 128, 6).

ahiripu sm. pavone.

ahirbudhnya sm. “serpente delle profon-

dità”, N. di Rudra e di altre divinità; sn.

N. di un inno del RV.

ahirbudhnyadevatå sf. pl. “che ha Ahir-

budhnya come divinità”, N. dei

Nak‚atra Uttarabhadrapadå.

ahirbudhnyadevatya sn. “che ha Ahir-

budhnya come divinità”, N. dei

Nak‚atra Uttarabhadrapadå.

ahilatå sf. pianta del betel.
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ahilocana sm. N. di un servo di Çiva.

ahilolikå sf. N. di una pianta.

ahivall⁄ sf. pianta del betel.

ahividvi‚ sm. N. di Indra o di Garu∂a.

ahivi‚åpahå sf. “che neutralizza il veleno

del serpente”, N. dell’icneumone.

ahivratin agg. che vive come un serpente.

ahiçu‚masátvan sm. “uno dei cui servi

(i.e. i Marut) sibila come un serpente”,

N. di Indra (RV).

ahihátya sn. uccisione di V®tra (RV).

ahihán agg. che uccide i serpenti o V®tra

(RV).

ahihrada sm. N. di un mitico lago.

ahî sm. 1. serpente (RV); 2. N. di un demo-

ne sconfitto da Indra e dai suoi compa-

gni (RV); sf. vacca; sf. du. cielo e terra.

áh⁄na 1 sm. “che dura parecchi giorni”, N.

di un sacrificio (AitBr).

áh⁄na 2 agg. 1. non privo, intero, tutto

(ÇBr); 2. non privato di (str.); 3. non di-

fettivo, non inferiore, eccellente; sm.

N. di un principe.

ah⁄nakarman agg. che non si dedica a la-

vori miseri.

ah⁄nagu sm. N. di un principe (figlio di

Devån⁄ka), (Hariv).

ah⁄nara sm. N. di un principe.

ah⁄navådin agg. (testimone) capace di

fornire prove evidenti.

ah⁄nåha agg. i cui giorni non sono dimi-

nuiti.

ah⁄ndra sm. “signore dei serpenti”, N. di

Patañjali.

ah⁄ra sm. mandria di vacche.

ah⁄ra~i sm. serpente a due teste.

ah⁄rama~i sf. serpente a due teste (=

ah⁄ra~i).
ah⁄vat⁄ sf. “colma di serpenti”, N. di un

fiume.

ah⁄çúva sm. N. di un demone conquistato

da Indra (RV).

ah⁄çvara sm. “signore dei serpenti”, N. di

Çe‚a.

áhuta agg. 1. non offerto (detto del sacrifi-

cio), (AV); 2. che non ha ancora rice-

vuto un sacrificio (AV); 3. non ottenuto

tramite il sacrificio (AV); sm. medita-

zione religiosa, preghiera (considerata

uno dei cinque grandi sacramenti, al-

trimenti detti Brahmayajña). 

ahutâd agg. che non può partecipare al sa-

crificio o mangiarne le offerte (AV;

ÇBr).

ahutåbhyudite avv. quando il sole è sorto

prima del sacrificio.

ahutåça sm. non un fuoco.

ahura sm. fuoco nello stomaco.

áh¨ta agg. non chiamato (RV).

áh®~åna agg. non adirato, amichevole

(RV).

áh®~⁄yamåna agg. non adirato, amiche-

vole (RV); avv. (am) volentieri.

ah®ta agg. non catturato, non portato via

da (str.).

áh®daya agg. senza cuore (ÇBr).

ah®dayajñaagg. che non compiace il cuore.

ah®dya agg. che non compiace, che non

piace.

ahe ptc. indicante rimprovero, rifiuto, se-

parazione.

ahe∂amåna agg. che non gioca o scherza,

seriamente (R).

ahetu sm. 1. assenza di causa o di ragione;

2. filos. argomento non valido; 3. ret.

figura retorica.

ahetuka agg. senza motivo.

ahetutva sn. (nella terminologia buddhi-

sta) assenza di causa o di necessità.

ahetuvåda sm. dottrina dei Cårvåka.

ahetuvådin sm. seguace della dottrina dei

Cårvåka.

ahetusama sm.sofismo tendente a dimo-

strare un argomento non valido.

ahedhma sm. (con pai∂vasya) N. di un så-
man.

aheru sm. Asparagus Racemosus.

ahelin agg. che non perde tempo oziando o

giocando.

áhe¬at agg. non adirato, favorevole (RV).

áhe¬amåna agg. non adirato, favorevole

(RV).

áhe¬ayat agg. non adirato, favorevole (RV

X, 37, 5).

ahaituka agg. 1. senza motivo; 2. inaspet-

tato; 3. disinteressato; avv. (am) senza

aiuti estranei, con i propri mezzi.

aho avv. particella indicante gioia, dolore,

sorpresa, compassione o disprezzo.

áhot® agg. che non sacrifica, che non è

competente come sacerdote (AV).

ahobala sm. N. di un commentatore.

ahobala sm. N. di vari autori (anche con

Çåstrin o S¨ri).

áhoma sn. mancata offerta (ÇBr).

ahoratna sn. “tesoro del giorno”, sole.

ahoråtrá sm. sn. giorno e notte (RV; AV;

MBh); avv. continuamente.

ahov⁄rya sm. N. di uomo (MBh).

ahnavåyyá agg. che non può essere nega-

to o trascurato (RV).

ahnåya avv. 1. prima; 2. istantaneamente,

velocemente.

ahnija agg. che appare durante il giorno.

ahnya sn. corso giornaliero, percorso

diurno del sole.

ahyár‚u agg. che scivola come un serpen-

te (RV).

áhraya agg. 1. non vergognoso, audace,

consapevole del proprio potere (RV);

2. abbondante (RV).

áhrayå~a agg. audace (RV).

ahrasta agg. non abbreviato.

áhri agg. audace (RV).

áhr⁄ agg. senza vergogna (detto di un men-

dicante), (ÇBr); sf. spudoratezza (MBh).

ahr⁄ka sm. “mendicante che non si vergo-

gna di chiedere l’elemosina”, mandi-

cante buddhista. 

áhruta agg. 1. che non vacilla, che non in-

ciampa, che va in linea retta (RV); 2.

non ricurvo, diritto (AV).

áhrutapsu agg. dall’aspetto giusto; sm. N.

dei Marut (RV).

áhvalå sf. 1. assenza di ondeggiamento,

fermezza (ÇBr); 2. Semecarpus Ana-
cardium.

a; å

å 1 seconda vocale dell’alfabeto devanå-
gar⁄.

å 2 ptc. esprime i sentimenti di compassio-

ne e pena, oppure è utilizzata come

particella di ricordo o di assenso (L). 

å 3 sm. 1. N. di Çiva; 2. avo (L); 3. sf. N. di

Lak‚m⁄.

â prep. 1. presso, vicino a, fino a (davanti a

vb. o con acc.), (RV); 2. da, fuori da, fi-

no a (abl.), (RV; AV); 3. in, su (loc.),

(RV; AV); avv. 1. pienamente, real-

mente, invero; 2. come (RV); cong.

inoltre, e.

åµça sm. N. di un discendente di Aµça.

åµçya agg. relativo all’áµça.

åµhaspatya agg. appartenente al dominio

di Aµhaspati (detto di mese intercalare).

åkac vb. cl. 1 Å. åkacate: legare, assicura-

re, fissare a.

åka~†hat®pta agg. sazio fino alla gola

(MBh).

åka~†ham avv. fino alla gola.

åkatthana agg. che si vanta, borioso.

åkan vb. intens. (impv. 2a sing. åcåkan-
dhi) essere soddisfatto di (loc.), (RV X,

147, 3).

åkapila agg. tendente al marrone, bruno.

åkapiça agg. tendente al bruno.

åkamp vb. cl. 1. Å. åkampate: tremare

(detto della terra); caus. Å. P. åkam-
payate, åkampayati: far tremare.

åkampa sm. tremore.

åkampana sn. 1. tremore; 2. N. di un

Daitya. 

åkampita agg. scosso, agitato.

åkampra agg. che trema alquanto.

åkará sm. 1. colui che sparge, i.e. colui che

dà in abbondanza (RV); 2. abbondanza,

moltitudine (R); 3. miniera, ricca fonte

di qualcosa; 4. luogo d’origine, origine;

5. N. di una regione (il moderno Khan-

de‚); agg. migliore, eccellente (L).

åkaraja agg. prodotto in una miniera, mi-

nerale; sn. gioiello (L).

åkarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

åkarika sm. minatore.

åkarin agg. prodotto in una miniera.

åkar~aka sm. sn. (sf. ikå) 1. strumento per

raccogliere le ceneri, paletta; 2. parte

della proboscide di un elefante.
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åkar~ana sn. udito. 

åkar~am avv. “dall’orecchio” o “fino al-

l’orecchio” (detto di una freccia sca-

gliata con l’arco all’altezza dell’orec-

chio o che lo raggiunge).

åkar~amukta agg. scagliato dall’orec-

chio (detto della freccia), (R).

åkar~am¨lam avv. fino all’orecchio (R).

åkar~aya vb. den. P. åkar~ayati: prestare

l’orecchio a, ascoltare.

åkar~in agg. ifc. che ascolta.

åkar‚a sm. 1. l’attirare a sé (p.e. una fune),

attrazione (MBh); 2. il trascinare (p.e.

una pietra); 3. spasmo (L); 4. gioco dei

dadi (MBh); 5. dado; 6. tavolo da gioco;

7. organo di senso; 8. magnete; 9. N. di

un principe o di un popolo (MBh).

åkar‚aka sm. magnete; sf. N. di una città. 

åkar‚akårikå sf. N. di una pianta (L).

åkar‚akr⁄∂å sf. N. di un gioco.

åkar‚a~a sn. 1. l’attirare vicino, l’attrarre

(MBh); 2. (nei testi tantrici) l’attirare

presso di sé una persona assente per

mezzo di formule magiche; 3. lo strap-

parsi (p.e. i capelli); 4. il tendere (di un

arco); sf. bastone ricurvo per far cadere

i frutti dai rami.

åkar‚ita agg. attirato presso di sé.

åkar‚in agg. che rimuove.

åkal vb. cl. 10 P. åkalayati: 1. legare, fissa-

re; 2. cedere, consegnare, trasferire

(BhP); 3. osservare, notare, esaminare,

considerare.

åkalana sn. 1. chiusura; 2. il calcolare (L);

3. volere, desiderio (L).

åkalita agg. 1. agitato (MBh); 2. impadro-

nitosi di (MBh); 3. legato, fissato; 4.

calcolato (L); 5. osservato, considera-

to, esaminato.

åkalu‚a agg. alquanto torbido.

åkalpa sm. ornamento, decorazione

(MBh; Ragh).

åkalpaka sm. 1. il ricordare con rimpianto,

rimpianto; 2. gioia (L); 3. perdita dei

sensi o della percezione (L); 4. oscurità,

tenebre (L); 5. nodo o giuntura (L).

åkalpam avv. fino alla fine del mondo

(lett. di un kalpa). 

åkalpasthåyin agg. che dura fino alla fine

del mondo.

åkalya sn. malattia.

åkalla sm. Anthemis Pyrethrum (L).

åkaçarak‚in sm. sentinella sul bastione

esterno.

åkaçåpeya sm. discendente di Akaçåpa.

åka‚a sm. pietra di paragone.

åkasmika agg. casuale, fortuito, inatteso.

åkå vb. cl. 1 P. åkanati: 1. cercare di otte-

nere; 2. desiderare; 3. amare (RV); in-

tens.: essere soddisfatto di (loc.), (RV

I, 122, 14).

åkåπk‚ vb. cl. 1 P. Å. åkåπk‚ati, åkåπk‚a-
te: 1. desiderare, desiderare fortemen-

te; 2. cercare di ottenere (acc.); 3.

aspettare (MBh); 4. cercare di raggiun-

gere un posto (acc.); 5. gram. aver bi-

sogno di una parola per completare il

senso della frase (På~ Sch).

åkåπk‚a agg. gram. che richiede una o più

parole per completare il senso della

frase (På~); sf. 1. desiderio; 2. gram.

necessità di sostituire una parola o un

periodo per completare il senso. 

åkåπk‚in agg. ifc. desideroso, fiducioso

(MBh).

åkåπk‚ya agg. ifc. desiderabile.

åkåya sm. pira funebre.

åkåyà agg. desiderabile (RV IV, 29, 5).

åkåra sm. ifc. 1. forma, figura, apparenza;

2. aspetto esteriore del corpo, espres-

sione del viso (MBh).

åkåragupti sf. repressione di un senti-

mento (evitando che traspaia attraver-

so un’espressione del volto o un ge-

sto), dissimulazione. 

åkårag¨hana sn. repressione di un senti-

mento (evitando che traspaia attraver-

so un’espressione del volto o un ge-

sto), dissimulazione. 

åkåragopana sn. repressione di un senti-

mento (evitando che traspaia attraver-

so un’espressione del volto o un ge-

sto), dissimulazione. 

åkåra~a sn. il chiamare, il convocare.

åkåra~⁄ya agg. che deve essere chiamato.

åkåramat agg. “che assume uncomporta-

mento”, che ostenta un gesto o un at-

teggiamento.

åkåravat agg. 1. che ha una forma o un

corpo; 2. ben formato, bello.

åkåravar~asuçlak‚~a agg. delicato nella

forma e nel colore.

åkårita agg. ifc. che ha la forma di.

åkålá sm. momento opportuno.

åkålam avv. fino allo stesso momento del

giorno seguente.

åkålika agg. 1. che dura fino allo stesso

momento del giorno seguente; 2. mo-

mentaneo, istantaneo (detto del fulmi-

ne); sf. fulmine (L).

åkåliká agg. che non avviene al momento

opportuno, inaspettato.

åkålikåt⁄ram avv. fino alla sponda del fiu-

me Kålikå.

åkåç vb. cl. 1 Å. åkåçate: 1. osservare; 2.

riconoscere (ÇBr).

åkåçá sm. sn. 1. spazio aperto o libero,

vuoto (ÇBr; MBh); 2.etere, cielo o at-

mosfera (ÇBr.); sn. 3. filos. fluido rare-

fatto ed etereo (che si suppone riempi-

re e pervadere l’universo ed essere il-

veicolo della vita e del suono); 4.

Brahmå; avv. (e) nell’aria.

åkåçakak‚å sf.“cintura del cielo”, oriz-

zonte. 

åkåçaga agg. che attraversa l’atmosfera

(detto del Gange), (R); sm. uccello

(MBh).

åkåçagaπgå sf. Gange che fluisce dal cie-

lo (MBh; R).

åkåçagata agg. che viene dall’aria (p.e. la

voce). 

åkåçagati sf. movimento attraverso l’at-

mosfera.

åkåçagamana sn. movimento attraverso

l’atmosfera.

åkåçagarbha sm. N. di un Bodhisattva.

åkåçagarbhi sm. N. di un Bodhisattva

(Buddh).

åkåçacakra sn. regione dell’etere.

åkåçacamasa sm. “coppa o vaso colmo di

etere”, luna (L). 

åkåçacårin agg. che va attraverso l’atmo-

sfera; sm. uccello (MBh).

åkåçaja agg. prodotto nel cielo. 

åkåçajanan⁄ sf. feritoia.

åkåçad⁄pa sm. (vl. åkåçaprad⁄pa) 1 lampa-

da o torcia accesa in onore di Lak‚m⁄ o

di Vi‚nu ed innalzata su un palo in occa-

sione della festa di D⁄påvali, nel mese di

Kårttika; 2 lanterna su un palo (L).

åkåçadeça sm. luogo aperto.

åkåçapatha sm. via attraverso l’atmosfera.

åkåçapathika sm. “viaggiatore del cielo”,

sole.

åkåçapoli sm. N. di un poeta.

åkåçaprati‚†hita sm. N. di un Buddha.

åkåçaplavå sf. N. di una Kiµnar⁄.

åkåçabaddhalak‚a sm. dram. il fissare lo

sguardo su un oggetto fuori dalla vista

del pubblico. 

åkåçabhå‚ita sn. dram. il parlare dal pal-

coscenico (rivolgendosi a qualcuno

fuori scena).

åkåçama~i sm. sole.

åkåçamáya agg. composto d’aria (ÇBr).

åkåçamåµs⁄ sf. N. della pianta Nardosta-
chys Jatåmåns⁄. 

åkåçamukhin sm. N. di una setta çaiva (i

cui adepti tengono i loro volti rivolti

verso il cielo).

åkåçamu‚†ihananåya vb. den. 10 Å.

åkåçamu‚†ihananåyate: essere stolto

come chi percuote l’aria con il pugno

(MBh). 

åkåçam¨l⁄ sf. Pistia Stratiotes. 

åkåçayåna sn. carro che si muove attra-

verso l’aria.

åkåçayogin⁄ sf. N. di dea.

åkåçavacana sn. dram. voce dal cielo.

åkåçavat agg. spazioso, esteso; esteso

(detto delle dita).

åkåçavartman sn. via attraverso l’atmo-

sfera.

åkåçavall⁄ sf. Cassyta Filiformis.

åkåçavå~⁄ sf. voce proveniente dall’aria o

dal cielo; sm. N. dell’autore di un Ha-

numatstotra. 

åkåçaçayana sn. il dormire all’aria aperta

(R).

åkåçasalila sn. “acqua proveniente dall’a-

tamosfera”, pioggia. 

åkåçastha agg. che dimora nel cielo, ae-

reo. 

åkåçaspha†ika sm. tipo di cristallo.
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åkåçâtman agg. che ha la consistenza del-

l’aria, aereo (ÇBr).

åkåçånantyåyatana sn. “dimora dell’in-

finità o dello spazio infinito”, N. di un

mondo (Buddh).

åkåçånantyåyatana sm. pl. N. di una

classe di Dei (vl. åkåçånantyåyatano-
paga ).

åkåçåstikåya sm. categoria ontologica del

concetto di spazio (Jain).

åkåç⁄ya agg. “relativo al fluido etereo”, at-

mosferico, aereo.

åkåçeça agg. “che non possiede altro che

aria”, inerme; sm. “signore del cielo”,

Indra.

åkåçodaka sn. “acqua proveniente dall’at-

mosfera”, pioggia.

åkåçopanyåsa sm. N. di un’opera Vedånta.

åkåçya agg. che è nell’aria. 

åkiµcanya 1 sn. mancanza di qualsiasi

proprietà, povertà totale (MBh).

åkiµcanya 2 sm. nihilista.

åkiµcanyåyatana sn. “dimora dell’asso-

luta assenza di esistenza”, “non esi-

stenza”, N. di un mondo buddhista

(Lalit); sm. pl. N. di una classe di Dei

(anche åkiµcanyåyatanopaga ).

åkidanti sm. N. di un principe; sf. N. di

una principessa.

åkidant⁄ya sm. pl. N. della tribù governata

dal principe Åkidanti (o dalla princi-

pessa Åkidant⁄).

åk⁄†apataµgapip⁄lakam avv. giù verso i

vermi (e) gli insetti che volano (e) le

formiche (ChUp).

âk⁄m avv. da (abl.), (RV I, 14, 9).

åk⁄r~a agg. 1. sparso; 2. ricoperto, riempi-

to, affollato, circondato (MBh); avv.

(e) in un luogo affollato di gente.

åk⁄r~atå sf. folla, moltitudine.

åk⁄r~atva sn. folla, moltitudine.

åkuñc vb. caus. P. åkuñcayati: piegare,

flettere (p.e. un arto), (Suçr).

åkuñcana sn. flessione (di un arto).

åkuñcita agg. 1. piegato (detto di un brac-

cio o di un ginocchio); 2. contratto

(detto delle labbra), (R); 3. arricciato

(detto dei capelli), (MBh).

åku† vb. (Caus. åko†ayati) rompere.

åku†ila agg. 1. alquanto piegato; 2. al-

quanto arrotolato.

åku∂mal⁄k®ta agg. allargato a metà.

åku~†hita agg. confuso, turbato.

åkurvat⁄ agg. N. di unacollina rocciosa (R).

åkula agg. 1. confuso, agitato (MBh); 2. di-

sordinato; 3. riempito, sovraccaricato

(str. o in comp.); 4. occupato; sn. 1. luo-

go affollato di gente (R); 2. confusione.

åkulak®t agg. “che provoca stordimento”,

Anthemis Pyrethrum.

åkulatå sf. perplessità, confusione (MBh).

åkulatva sn. 1. perplessità, confusione; 2.

moltitudine, folla (MBh).

åkulaya vb. den. P. åkulayati: rendere di-

sordinato. 

åkuli sm. N. di un sacerdote Asura.

åkulita agg. 1. confuso, perplesso (MBh);

2. reso torbido (p.e. l’acqua), (R).

åkul⁄kara~a sn. il confondere (På~).

åkul⁄k® vb. pass. (ptc. åkul⁄kriyamå~a):

essere confuso o perplesso.

åkul⁄k®ta agg. 1. confuso, perplesso; 2.

riempito di (str. o in comp.), (R).

åkul⁄bhåva sm. il diventare perplesso.

åkul⁄bh¨ta agg. perplesso.

åkulendriya agg. confuso nella mente (R).

åk¨ vb. cl. 6 Å. åkuvate: intendere (ÇBr).

åk¨j vb. cl. 1 P. åk¨jati:1. tubare (detto dei

colombi); 2. lamentarsi.

âk¨ta sn. intenzione, scopo, desiderio

(VS; ÇBr); 3. incitamento all’attività.

âk¨ti sf. 1. intenzione, desiderio (RV; AV

VI, 131, 2); 2. N. di una figlia di Manu

Svåyambhuva e di Çatar¨på (VS); 3.

N. della moglie di P®thu‚e~a; 4. N. di

un kalpa.

åk¨tiprá agg. che realizza i desideri (AV

III, 29, 2).

åk¨påra sn. N. di vari såman.

åk¨våra sm. mare (L). 

åk® vb. cl. 5 P. åk®~oti: 1. portare presso o

verso (RV); 2. P. Å.: spingere, condur-

re vicino o insieme (p.e. vacche o be-

stiame), (RV; AV); 3. offrire o prepara-

re un sacrificio a (dat.); 4. chiamare vi-

cino (una divinità), (MBh); caus. åkå-
rayati: 1. chiamare vicino, invitare in

un luogo (MBh); 2. chiedere qualcosa

(acc.) a qualcuno (acc.); 3. significare

tramite segni.

âk®ta agg. 1. costruito (RV VIII, 10, 1); 2.

fatto a qualcuno (p.e. il bene o il male).

âk®ti sf. 1. parte costitutiva (RVX, 85, 5); 2.

forma, figura, aspetto; 3. bella forma; 4.

tipo, specie; 5. esempio; 6. N. di un me-

tro (costituito da quattro versi di venti-

due sillabe ciascuno); 7. mat. numero

ventidue; sm. N. di un principe (MBh).

âk®tiga~a sm. lista di esempi, collezione

di parole appartenenti ad una regola

grammaticale.

âk®ticchattrå sf. Achyrantes Aspera (L).

âk®timat agg. dotato di forma o corpo.

âk®tiyoga sm. gruppo di costellazioni.

åk®tilo‚†a sn. zolla del campo nella sua

forma naturale.

âk®t⁄ sf. forma (MBh).

åk®‚ vb. cl. 1. P. åkar‚ati: 1. tirare a sé, atti-

rare (MBh); 2. estrarre, sguainare (la

spada); 3. tendere (un arco); 4. togliere;

5. tirare fuori da (abl.); 6. portare via,

privare di (MBh); 7. prendere in presti-

to da (abl.); caus.: avvicinare a sé.

åk®‚†a agg. tirato, attirato; sm. diagramma

magico graffito sul terreno (?).

åk®‚†i sf. 1. Il tirare verso di sé (p. e. la cor-

da dell’arco); 2. (nei testi tantrici) l’at-

tirare presso di sé una persona assente

attraverso una formula magica; 3. for-

mula (mantra) usata per questo scopo.

åk®‚†iman sm. condizione di åk®‚†a.

åk®‚†imantra sm. formula usata per atti-

rare al proprio cospetto una persona as-

sente.

åk®‚†ya sn. formula usata per attirare al

proprio cospetto una persona assente.

åk∑ vb. cl. 6 P. åkarati: 1. spargere sopra,

cospargere; 2. dare in abbondanza

(RV; AV).

åké avv. 1. vicino, presso (RV II, 1, 10); 2.

lontano.

åkekara agg. leggermente strabico.

åkenipá agg. che protegge da vicino (detto

dei cavalli degli Açvin), (RV IV, 45, 6). 

åkokera sm. costellazione del Capricorno.

åko†ana sn. il levigare; sf. (å) punizione.

åkopa sm. lieve collera.

åkopavat agg. leggermente in collera con

(loc.).

åko‚†ham avv. giù verso l’addome.

åkauçala sn. inesperienza, mancanza di

abilità.

âkta agg. unto (AV X, 1, 25).

âktåk‚a agg. i cui occhi sono stati unti

(AV). 

âktåk‚ya sm. N. di uomo (ÇBr). 

åkrand vb. cl. 1 P. Å. åkrandati, åkranda-
te: 1. gridare (MBh); 2. invocare, chia-

mare in aiuto, gridare di dolore, lamen-

tarsi, piangere (MBh); caus. (ipv. 2 sg.

åkrandaya): 1. ispirare (coraggio) at-

traverso il suono (p.e. di un tamburo),

(RV VI, 47, 30); 2. gridare contro (AV;

ÇBr); 3. gridare senza interruzione; 4.

provocare lamento o pianto. 

åkrandá sm. 1. il gridare (R); 2. grido di

guerra (AV XII, 1, 41); 3. lamento,

pianto (MBh); 4. re che arresta gli at-

tacchi avanzati contro un re alleato di

un territorio confinante da parte di un

altro re; 5. guerra, battaglia. 

åkrandana sn. lamento.

åkrandan⁄ya agg. che deve essere chia-

mato in aiuto.

åkrandika agg. che corre nella direzione

da cui provengono le grida di aiuto.

åkrandita agg. invocato; sn. grido, la-

mento.

åkrandin agg. ifc. che invoca con tono di

pianto.

åkram vb. cl. 1 P. Å. åkråmati, åkramate:

1. andare vicino a, avvicinarsi (RV;

AV); 2. camminare sopra (acc), (RV);

3. attaccare, invadere; 4. astrn. eclissa-

re; 5. intraprendere, iniziare (inf.). Å.

1. alzarsi, ascendere, sorgere (AV IX,

5, 1 e 8; ÇBr); caus.: far avvicinare, far

sì che qualcuno (str.) entri in (acc.).

åkramá sm. avvicinamento, raggiungi-

mento (ÇBr).

åkráma~a agg. che si avvicina, che cam-

mina sopra; sn. 1. l’ascendere, il salire

(AV); 2. il marciare contro, l’invadere.

åkrama~⁄ya agg. (vl. åkramya), (con il

neg. an) che non deve essere asceso.
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åkrayá sm. sf. (å) commercio.

åkra‚†avya agg. che deve essere trascina-

to verso (acc.).

åkrånta agg. 1. avvicinato, frequentato,

visitato (R); 2.su cui qualcosa giace

pesantemente, compresso da (str. o in

comp.); 3. sopraffatto, attaccato, nelle

mani di (str. o in comp.); 4. sopraffatto

o agitato (p.e. da sentimenti o passio-

ni), (R); 5. ricoperto di (str.).

åkråntanåyakå sf. dram. (donna) il cui

amante è vinto o sottomesso. 

åkråntamati agg. mentalmente agitato,

che ha la mente occupata o profonda-

mente impressionata. 

åkrånti sf. 1. salita, ascensione; 2. insurre-

zione; avv. (tas) dalla violenza.

åkr⁄ vb. cl. 9 P. Å. åkr⁄~åti, åkr⁄~⁄te: 1. ac-

quistare; 2. ottenere.

åkr⁄∂ vb. cl. 1 Å. åkr⁄∂ate: giocare (MBh). 

åkr⁄∂a sm. sn. luogo di divertimento, par-

co, giardino (MBh; R); sm. N. di un fi-

glio di Kur¨tthåma (Hariv).

åkr⁄∂agiri sm. altura su cui si trova ristoro.

åkr⁄∂aparvata sm. altura su cui si trova ri-

storo.

åkr⁄∂abh¨mi sf. luogo di divertimento

(MBh).

åkr⁄∂in agg. che gioca.

åkr⁄ta agg. acquistato.

åkruç vb. cl. 1 P. åkroçati: 1. gridare, chia-

mare a gran voce; 2. chiamare qualcu-

no in modo offensivo, assalire con col-

lera e con minacce, insultare, rimpro-

verare, maledire (ÇBr).

åkru‚†a agg. rimproverato, ingiuriato, ca-

lunniato (MBh); sn. il gridare.

åkroça sm. 1. aggressione con aspre paro-

le, rimprovero, ingiuria; 2. N. di un

principe (MBh).

åkroçaka agg. che ingiuria (MBh).

åkroçana sn. rimprovero.

åkroçayit® agg. che rimprovera.

åkroçin agg. che rimprovera o ingiuria

(MBh).

åkro‚†® sm. colui che rimprovera o ingiu-

ria (MBh). 

åklinna agg. “bagnato”, i.e. toccato con

pietà.

åkleda sm. l’inumidire.

åk‚a agg. che appartiene o si riferisce alla

latitudine terrestre; sn. bevanda alcoli-

ca preparata con i semi della Termina-
lia Bellerica (L).

åk‚ak⁄ sf. bevanda alcolica preparata con i

semi della Terminalia Bellerica. 

åk‚ady¨tika agg. causato dal gioco d’az-

zardo.

åk‚apa†alika sm. custode di archivi o do-

cumenti.

åk‚apå†ika sm. giudice (L).

åk‚apåda sm. seguace della dottrina

nyåya di Ak‚apåda (i.e. Gautama). 

åk‚abhårika agg. carico di frutti di mira-

bolano.

åk‚ar vb. caus. P. åk‚årayati: calunniare,

accusare (di un grave crimine). 

åk‚arasamåmnåyika agg. che appartiene

all’alfabeto (detto di una lettera).

åk‚åra sn. N. di un såman.

åk‚åra~å sf. accusa ingiuriosa (spec. di

adulterio).

åk‚årånta agg. “che termina con una ca-

lunnia o un’accusa” (detto dello

yaudhåjaya såman).

åk‚årita agg. calunniato, accusato (spec.

di adulterio o di fornicazione).

åk‚i vb. cl. 2 P. åk‚eti: 1. abitare, dimorare

in (acc.), (RV; AV); 2. possedere, pren-

dere possesso di (acc.), (RV); cl. 6 P.

åk‚iyáti: esistere (AV X, 5, 45).

åk‚ika agg. 1. relativo, appartenente al

gioco d’azzardo o dei dadi; 2. che gio-

ca o vince ai dadi; 3. contratto al gioco

dei dadi (detto di un debito); 4. fatto di

frutti della Terminalia Bellerica; sm.

Morinda Tinctoria (L); sf. tipo di be-

vanda alcolica.

åk‚ikapa~a sm. puntata, scommessa.

åk‚ít agg. che dimora (RV III, 55, 5).

åk‚ip vb. cl. 1 P. åk‚ipati: 1. gettare sopra

(loc.) o verso (dat.), (MBh); 2. colpire

con una freccia (R); 3. sconvolgere, far

tremare; 4. togliere o portar via, allon-

tanare da (abl.), scacciare da un posto

(abl.), disperdere (MBh); 5. entrare in

(loc.); 6. indicare, riferirsi a; 7. rifiuta-

re, opporsi a (acc.), (MBh); 8. insulta-

re, deridere; 9. sfidare (dat.).

åk‚ipta agg. 1. gettato sopra; 2. afferrato,

dominato dalla bellezza, curiosità,

etc., affascinato, incantato; 3. esposto

alla vista (come bandiere, etc.); 4. en-

trato in (loc.), (MBh); 5. riferito a, indi-

cato; 6. rifiutato, lasciato; 7. insultato,

sfidato, chiamato alla disputa (dat.); 8.

causato, prodotto; sn. “assenza di me-

moria”. 

åk‚iptikå sf.canto o aria cantata da un at-

tore nell’avvicinarsi al palcoscenico.

åk‚⁄ba sm. Hyperanthera Moringa (L).

åk‚⁄la sn. N. di un såman.

åk‚epa sm. 1. il riunirsi insieme; 2. convul-

sione, palpitazione; 3. applicazione, lo

stendere (detto di un colore); 4. il getta-

re via, rimozione; 5. lo stringere le mani

(nel pronuncire lo svarita); 6. seduzio-

ne; 7. ret. indicazione; 8. insulto, offe-

sa; 9. obiezione; 10. N. di uomo (VP). 

åk‚epaka agg. 1. che indica, che accenna

a; 2. che insulta; sm. convulsione, spa-

smo.

åk‚epa~a agg. che affascina, che incanta;

sn. 1. il gettare, il lanciare; 2. insulto; 3.

obiezione.

åk‚epar¨paka sn. similitudine, in cui

l’oggetto paragonato è soltanto accen-

nato o suggerito.

åk‚epavalana sn. l’agitare (le braccia, etc.).

åk‚epas¨tra sn. filo per infilare perle.

åk‚epi~⁄ sf. (con siddhi ) il potere magico

dell’attrazione.

åk‚epin agg. ifc. che si applica a, concer-

nente. 

åk‚epopamå sf. l’applicare a, il concernere.

åk‚ept® agg. che rifiuta.

åk‚epya agg. 1. che deve essere obiettato;

2. che deve essere sfidato (p.e. al gioco). 

åk‚o†a sm. 1. noce; 2. N. di vari alberi.

åk‚odana sn. caccia. 

åk‚~u vb. cl. 2. P. åk‚~auti: pulire.

åk‚yat agg. (vl. årk‚yát) solo n. pl. (ånti)
con ahåni, giorni dedicati al compi-

mento della cerimonia Ayana (svolta in

onore degli Åditya e degli Aπgirasa),

(AitBr; ÇBr).

åk‚ve∂ita sn. mormorio, ronzio (R).

âkha sm. trappola.

åkha~a sm. bersaglio, obiettivo.

åkha~∂ayit® sm. distruttore.

åkha~∂ala sm. 1. distruttore (detto di In-

dra), (RV VIII, 17, 12); 2. N. di Indra;

3. N. di Çiva; 4. governatore.

åkha~∂alakakubh sf. ‘regione di Indra’,

est.

åkha~∂alacåpa sm. sn. “arco di Indra”,

arcobaleno.

åkha~∂aladhanus sn. “arco di Indra”, ar-

cobaleno.

åkha~∂alas¨nu sm. “figlio di Indra”,

Arjuna.

åkha~∂alåçå sf. ‘regione di Indra’, est.

åkha~∂i sm. tipo di artigiano.

åkha~∂içålå sf. bottega dell’artigiano

Åkha~∂i.

åkhanika sm. 1. sterratore, minatore; 2.

ladro (L); 3. maiale (L); 4. topo (L).

åkhanikabaka sm. “cicogna rispetto ad

un topo”, met. chi si comporta da op-

pressore nei confronti di una persona

debole. 

åkhará sm. 1. tana o covo di un animale

(RVX, 94, 5; AVII, 36, 4); 2. N. di Agni.

åkhare‚†há agg. che abita in una tana.

åkhå†⁄çvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

åkhåd vb. cl. 1 P. åkhådati (pf. åcakhåda):

mangiare, mangiare in quantità (RV

VI, 61, 1; ÇBr).

åkhid vb. cl. 6 P. åkhidáti: portar via, at-

trarre a sé (RV IV, 25, 7; AV; ÇBr). 

åkhidá agg. (vl. åkhidát) che attira a sé.

åkhilya sn. l’intero, il tutto.

åkhú sm. 1. talpa (RV IX, 67, 30); 2. topo,

ratto; 3. maiale (L); 4. ladro (L); 5. Li-
peocercis Serrata (L); sf. talpa o topo

femmina.

åkhukar⁄‚á sn. cumulo di terra sopra una

tana di talpa (ÇBr).

åkhukar~apar~ikå sf. Salvinia Cuculla-
ta (L).

åkhukar~⁄ sf. Salvinia Cucullata (L).

åkhukirí sm. cumulo di terra sopra una ta-

na di talpa.

åkhuga sm. “che cavalca un topo”, N. di

Ga~eça. 
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åkhughåta sm.“acchiappatopi”, uomo di

casta bassa o di umile professione.

åkhupar~ikå sf. (vl. åkhupar~⁄) Salvinia
Cucullata (L).

åkhupå‚å~a sm. calamita.

åkhubhuj sm. “mangiatore di topi”, gatto.

åkhuyåna sm. Ga~eça (cfr. åkhuga).

åkhuratha sm. “che cavalca un topo”, N.

di Ga~eça.

åkhuvagråma sm. N. di un villaggio.

åkhuvi‚ahå sf. “che distrugge il veleno

dei topi”, Lipeocercis Serrata ed An-
dropogon Serratum (erbe considerate

rimedi contro il morso del topo). 

åkhuvi‚åpahå sf. “che distrugge il veleno

dei topi”, Lipeocercis Serrata ed An-
dropogon Serratum (erbe considerate

rimedi contro il morso del topo). 

åkhuçruti sf. Salvinia Cucullata (L).

åkhuhan sm. ‘uccisore del topo’, gatto

(Pat. a På~. III, 2, 84).

åkh¨tkará sm. cumulo di terra sopra una

tana di talpa (ÇBr).

åkh¨ttha sm. comparsa di ratti o di talpe,

o gruppo di tali animali.

åkhe†a sm. caccia.

åkhe†aka sm. 1. caccia; 2. cacciatore.

åkhe†akå†av⁄ sf. foresta di caccia.

åkhe†abh¨mi sf. terreno di caccia.

åkhe†ika sm. 1. cane da caccia; 2. caccia-

tore.

åkhedana sn. il trascinare a sé

åkho†a sm. albero di noce.

åkho†akat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

åkho†aç⁄r‚aka sn. (vl. åkhe†aç⁄r‚aka) tipo

di pavimentazione.

åkhyas sm. N. di Prajåpati.

åkhyå 1 vb. cl. 2 P. åkhyåti: 1. guardare, os-

servare (RV IV, 2, 18); 2. dire, comuni-

care, informare, dichiarare, annunciare

(ÇBr; MBh); 3. chiamare (doppio acc.).

åkhyå 2 sf. 1. denominazione, nome; 2.

somma totale (MBh); 3. apparenza,

aspetto (RV VII, 60, 12); avv. (ayå) di

nome, chiamato.

åkhyåta agg. 1. detto, dichiarato, reso no-

to; 2. chiamato (MBh); sn. verbo.

åkhyåtavya agg. che deve essere detto.

åkhyåti sf. 1. il dire, comunicazione, pub-

blicazione di un documento; 2. nome,

denominazione.

åkhyåtika agg. verbale.

åkhyåt® sm. chi racconta o riferisce .

åkhyåtottara agg. (nome) la cui seconda

parte è un verbo.

åkhyâna sn. 1. il dire, il comunicare; 2.

dram. comunicazione di un avveni-

mento precedente; 3. racconto, storia,

leggenda (ÇBr).

åkhyånaka sn. breve narrazione; sf. N. di

un metro (che risulta dalla combina-

zione dei metri indravajrå e upendra-
vajrå).

åkhyånaya vb. den. P. åkhyånayati: co-

municare (MBh). 

åkhyånavid sm. conoscitore di storie.

åkhyåpana sn. il far dire (R).

åkhyåpita agg. reso noto (MBh).

åkhyåyan⁄ sf. messaggio.

åkhyåyikå sf. breve narrazione.

åkhyåyin agg. che dice, che riferisce.

åkhyeya agg. che deve essere detto o rife-

rito, che deve essere confessato

(MBh).

åga~∂a avv. (in comp. per åga~∂am) fino

alle guance.

âgata agg. 1. venuto, arrivato (RV; AV); 2.

giunto a o in (acc. o loc o in comp.); 3.

venuto da (in comp.); 4. venuto all’esi-

stenza, nato (R); 5. ritornato (ÇBr); 6.

che incontra un ostacolo, spinto contro

(in comp.); 7. accaduto, capitato

(MBh); 8. entrato (in uno stato o in una

condizione della mente), (MBh; R);

sm. nuovo venuto, ospite (ÇBr); sn.

qualcosa che ha avuto luogo (ÇBr).

ågatak‚obha agg. confuso, perplesso. 

ågatatva sn. origine.

ågatavismaya agg. pieno di meraviglia.

ågatasådhvasa agg. spaventato.

ågatågama agg. che ha conoscenza di

(gen.), (MBh).

ågatåstha agg. pieno di interesse.

âgati sf. 1. arrivo, venuta, ritorno (RV II, 5,

6); 2. origine; 3. fonte, creazione (p.e.

del mondo), (R).

ågatya agg. che deve giungere.

âgadhita agg. attaccato a, premuto stretto

a (RV. I, 126, 6).

ågantavya imps. n. l’essere giunto a (acc.,

loc. o avv. di luogo), (R).

ågantu agg. 1. aggiunto o attaccato; 2. in-

cidentale, accidentale; sm. nuovo arri-

vato, straniero, ospite.

ågantuka agg. 1. aggiunto o attaccato; 2.

incidentale, accidentale; 3. che arriva

spontaneamente; 4. errante (detto del

bestiame); 5. interpolato (detto di un

testo); sm. nuovo arrivato, straniero,

ospite.

ågantuja agg. che sorge accidentalmente.

ågant® agg. sul punto di o intenzionato a

venire (ÇBr).

âgantos vb. inf. ved. “ritornare” (ÇBr).

ågam vb. cl. 1 P. ågacchati: 1. venire, fare

la propria comparsa, avvicinarsi da

(abl.) o a (acc. o loc.), arrivare, rag-

giungere (RV; AV); 2. ritornare (ÇBr);

3. cadere in (uno stato mentale); fare ri-

corso a (R), incotrarsi con (str.),

(MBh); caus.: 1. far avvicinare (AVVI,

81, 2); 2. annunciare l’arrivo di (acc.). 

âgama agg. che si avvicina ( AV VI, 81, 2;

XIX, 35, 3); sm. 1. arrivo (R); 2. origi-

ne; 3. rendita, acquisto legale (MBh);

4. il leggere, studio; 5. acquisizione di

conoscenza, scienza (MBh); 6. dottri-

na o precetto tradizionale, raccolta di

dottrine o parole sacre, i Bråhma~a; 7.

qualcosa di tramandato e di fissato per

tradizione; 8. gram. aumento gramma-

ticale, sillaba o lettera priva di signifi-

cato inserita in una parte della radice;

9. N. di una figura retorica; sn. tantra o

opera che inculca l’adorazione mistica

di Çiva e della sua Çakti.

ågamakalpadruma sm. N. di un’opera.

ågamak®sara sm. k®sara in offerta all’ar-

rivo di un ospite.

ågamakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

ågamacandrikå sf. N. di un’opera.

ågamatattvasaµgraha sm. N. di un’opera.

ågamana sn. 1. venuta, avvicinamento,

arrivo, ritorno (MBh); 2. il sorgere (R);

3. conferma (p.e. di una sensazione).

ågamanatas avv. in considerazione del-

l’arrivo (MBh).

ågamanirapêk‚a agg. indipendente da un

documento scritto o da un titolo.

ågamaprakåça sm. N. di un’opera.

ågamarahasya sn. N. di un’opera.

ågamavat agg. 1. che si avvicina per un

rapporto sessuale (MBh); 2. che ha un

aumento o un’aggiunta di qualche tipo.

ågamavirodha sm. conflitto con la tradi-

zione.

ågamaça‚kul⁄ sf. ça‚kul⁄ in offerta all’ar-

rivo di un ospite.

ågamaçåstra sn. “manuale supplementa-

re”, N. di un supplemento alla Må~∂¨-

kyôpani‚ad.

ågamaçruti sf. tradizione.

ågamasaµhita agg. che concorda con la

tradizione.

ågamåpåyin agg. “che viene e va”, di pas-

saggio.

ågamika agg. acquisito per tradizione.

ågamita agg. 1. appreso da o insegnato at-

traverso (in comp.); 2. letto per intero,

studiato; 3. accertato, appreso (MBh).

ågamin agg. che riceve un aumento gram-

maticale.

âgami‚†ha agg. sup. 1. che arriva con pia-

cere o rapidamente (RV); 2. che avvici-

na qualcuno (acc.) con grande sponta-

neità o rapidità.

ågamya agg. 1. che deve giungere; 2. con

riferimento a, a causa di (gen.).

ågarava agg. (vl. ågurava) che deriva da o

fatto di legno di Agallochum o di Aloe.

ågarin sm. N. di una casta mista.

ågarbham avv. giù verso il feto.

ågalita agg. che si china, che si piega (co-

me un fiore), che cade o si riversa giù

(MBh; R).

ågav⁄na agg. (servo) che lavora finché non

gli sia data una vacca (promessagli co-

me paga). 

âgas sn. trasgressione, offesa, ingiuria

(RV; AV).

ågaskårinagg. che fa del male (gen.), (MBh).

ågask®t agg. che fa del male (gen.), (MBh).

ågask®taagg. che fa del male (gen.), (MBh).

ågast⁄ya agg. relativo ad Agastya; sm. pl.

discendenti di Agastya.
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ågastya agg. 1. relativo ad Agastya; 2. che

deriva dalla pianta Agasti Grandiflo-
rum; sm. discendente di Agasti; sm. pl.

discendenti di Agasti (MBh); sf. (åga-
st⁄) donna discendente di Agastya. 

ågasvin sm. chi fa il male.

ågå 1 vb. cl. 3 P. åjigåti: 1. giungere verso

o in (acc.), avvicinarsi (RV); 2.rag-

giungere; 3. superare, affrontare (una

paura o il male), (MBh).

ågå 2 sf. 1. intonazione; 2. il cantare a bas-

sa voce.

ågåt®sm. chi canta per ottenere qualcosa.

ågådha agg. poco profondo.

ågåna sn. l’ottenere cantando.

ågåntu sm. straniero, ospite.

ågåmikaagg. che si riferisce al futuro (Jain).

ågåmin agg. 1. che viene, che si avvicina;

2. imminente, futuro (MBh); 3. fortui-

to, mutevole.

ågâmuka agg. che prende l’abitudine di

(acc.).

ågåra sn. 1. abitazione, dimora; 2. numero

alto.

ågåragodhikå sf. piccola lucertola.

ågåradåhasm. l’appiccare il fuoco alla casa.

ågåradåhin sm. incendiario.

ågåradh¨ma sm. N. di una pianta.

ågårika sm. capofamiglia.

ågåv⁄ya sn. inno (RV VI, 28) che inizia

con le parole â gâvaª.

åg⁄gråma sm. N. di una famiglia.

åg⁄ta agg. cantato a.

ågu~†hita agg. avvolto o avviluppato in

(acc.), (R).

ågur 1 vb. cl. 6 Å. ågurate: 1. approvare,

essere d’accordo con (acc.), (RV; AV);

2. pronunciare l’ågur.

ågur 2 sf. N. di esclamazioni o di formulari

di approvazione (usati dai sacerdoti nei

riti sacrificali).

ågura~a sn. il pronunciare l’ågur. 

åg¨rkara~a sn. il pronunciare l’ågur.

åg¨r~a sn. il pronunciare l’ågur.

åg¨rta sn. il pronunciare l’ågur.

åg¨rtín agg. che pronuncia l’ågur (ÇBr).

åg¨rya ger. essendo stato pronunciato l’å-
gur.

åg∑ vb. cl 9 P. Å. åg®~âti, åg®~⁄te: pregare

(RV). 

ågeya agg. che deve essere cantato o into-

nato a bassa voce.

ågai vb. cl. 1 P. ågâyati: 1. cantare, rivol-

gersi o pregare cantando (RV VIII, 17,

2); 2. cantare per ottenere qualcosa

(ÇBr); 3. cantare a bassa voce.

ågomúc agg. che si libera da crimini o da

colpe.

ågnåpau‚~á agg. appartenente ad Agni e

P¨‚an (ÇBr).

ågnåvai‚~avá agg. 1. appartenente ad

Agni e Vi‚~u (ÇBr); 2. relativo ad Agni

e Vi‚~u.

ågnika agg. che fa parte della preparazio-

ne del fuoco sacrificale. 

ågnidatteya agg. relativo all’Agnidatta.

ågnipåtn⁄vat⁄ sf. verso contenente le pa-

role ágne pátn⁄r (i.e. RV I, 22, 9).

ågnipåvamån⁄ sf. (vl. ågneyapåvamånî)
verso contenente le parole ágne pavase
(i.e. RV IX, 66, 19).

ågnimårutá agg. che appartiene o si riferi-

sce ad Agni e ai Marut; sm. patr. N. di

Agastya; sn. litania rivolta ad Agni e ai

Marut (ÇBr).

ågnivåru~á agg. che appartiene o si riferi-

sce ad Agni e Varu~a.

âgniveçi sm. discendente di Agniveça (RV

V, 34, 9).

ågniveçyá agg. che appartiene o si riferi-

sce ad Agniveça; sm. N. di un maestro

(ÇBr; MBh).

ågniveçyåyana agg. discendente di Agni-

veça (detto di una famiglia); sm. N. di

un grammatico.

ågniçarmåya~a sm. discendente di Agni-

çarman. 

ågniçarmi sm. discendente di Agniçarman

ågniçarm⁄ya agg. che appartiene o si rife-

risce ad Ågniçarmi.

âgni‚†omika agg. 1. che appartiene al sa-

crificio Agni‚†oma (ÇBr); 2. che studia

o conosce le cerimonie dell’Agni-

‚†oma.

ågni‚†om⁄ya agg. appartenente all’A-

gni‚†oma.

ågni‚†omya sn. lo stato o la condizione

dell’Agni‚†oma.

ågnihotrika agg. appartenente all’A-

gnihotra.

âgn⁄dhra agg. che deriva da o che appar-

tiene all’Agn⁄dh (i.e. al sacerdote che

accende il fuoco), (RV); sm. 1. sacer-

dote che accende il fuoco (ÇBr); 2. fuo-

co; 3. N. di uomo; sf. (å) cura del fuoco

sacro; sf. (⁄) l’appiccare o l’alimentare

il fuoco; sn. 1. luogo in cui il fuoco sa-

cro è acceso (ÇBr); 2. funzione del sa-

cerdote che accende il fuoco sacro

(ÇBr); sm. pl. N. di un popolo.

ågn⁄dhraka sm. N. di uno dei sette ̧ ‚i del

dodicesimo Manvantara.

ågn⁄dhrîya sm. 1. “colui che si trova al-

l’interno dell’ågn⁄dhra o luogo in cui è

acceso il fuoco sacro”, fuoco (agni)
dentro l’ågn⁄dhra; 2. luogo destinato

al fuoco (dhi‚~ya) all’interno dell’å-
gn⁄dhra (ÇBr).

ågn⁄dhrya agg. appartenente al sacerdote

che accende il fuoco sacro.

ågn⁄ndra agg. (vl. ågnendra) sacro ad

Agni e ad Indra.

ågnepurå~a sn. N. di un Purå~a.

ågneyá agg. 1. che appartiene, si riferisce

o è sacro al fuoco o al dio Agni; 2. ap-

partenente o sacro ad Agnåy⁄ (moglie

di Agni); 3. infiammabile, combustibi-

le (MBh.); 4. sudorientale; sm. N. di

Skanda e di Agastya; sm. pl. N. di un

popolo (MBh); sf. 1. N. della moglie di

Agni; 2. sud-est; sn. 1. sangue; 2. burro

fuso o chiarificato; 3. oro; 4. N. di un

såman.

ågneyåstra sn. “arma infuocata”, N. di

una formula tantrica.

ågneyaindra agg. appartenente ad Agni e

ad Indra; sf. verso rivolto ad Agni e ad

Indra.

ågnyådheyika agg. appartenente all’a-
gnyådheya.

ågrathana sn. il legare intorno, il circon-

dare.

ågranthvb. cl. 9 P. ågrathnâti: attorciglia-

re o attorcigliarsi intorno.

ågranthana sn. nodo (= granthi ).

ågrantham ger. attorcigliandosi intorno.

ågrabhojanika agg. uno a cui il cibo è of-

ferto per primo.

ågraya~á sm. 1. prima libagione di soma
durante il sacrificio dell’Agni‚†oma; 2.

forma di Agni (MBh); sf. oblazione

consistente in primizie; sn. oblazione

consistente in primizie alla fine della

stagione delle piogge (ÇBr).

ågraya~aka sn. oblazione consistente in

primizie.

ågraya~apåtrá sn. vaso usato per la liba-

gione Ågraya~a (ÇBr).

ågraya~asthålî sf. vaso usato per la liba-

gione Ågraya~a (ÇBr).

ågraya~ågrá agg. che ha inizio con la li-

bagione Ågraya~a (ÇBr).

ågraya~⁄ya sm. pl. primizie destinate al-

l’oblazione.

ågraya~e‚†í sf. offerta di primizie (nel pe-

riodo del raccolto), (ÇBr).

ågras vb. cl. 1 P. Å. ågrasati, ågrasate: di-

vorare (BhP).

ågrasta agg. forato, perforato da (in

comp.).

ågrah vb. cl. 9 P. åg®bh~åti, åg®h~âti: trat-

tenere (p.e. i cavalli), (RV VIII, 45, 39;

AV).

ågraha sm. 1. l’insistere su, ostinata incli-

nazione per,ostinazione; 2. l’afferrare,

il prendere; 3. favore, affezione; avv.

(åt, e~a) ostinatamente.

ågrahåya~a sm. “ inizio dell’anno”, N. di

un mese del calendario hindu; sf. 1.

giorno di luna piena nel mese

Agrahåya~a; 2. tipo di påkayajña; 3.

N. della costellazione M®gaçiras.

ågrahåya~aka agg. che deve essere paga-

to (p.e. un debito) nel giorno di luna

piena del mese Agrahåya~a.

ågrahåya~ika agg. 1. che deve essere pa-

gato (p.e. un debito) nel giorno di luna

piena del mese Agrahåya~a; 2. che

contiene la luna piena dell’Agrahåya~a

(detto di un mese o di un anno).

ågrahårika agg. che si impossessa di un

Ågrahåra o di una donazione di terre o

villaggi assegnati ai Brahmani.

ågråya~a 1 sm. “discendente di Agra”, N.

di un grammatico.
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ågråya~a 2 sn. oblazione consistente in

primizie alla fine della stagione delle

piogge.

åglå sf. languore (?).

ågha†† vb. caus. P. ågha††ayati: sfiorare

(p.e. nel parlare).

ågha††aka sm. “che produce frizione”,

Desmochaeta Atropurpurea.

ågha††ana sn. sf. frizione, contatto, sfre-

gamento.

ågha††alikå sf. corno per soffiare.

åghamar‚a~a sm. discendente di Agha-

mar‚a~a.

åghargharam avv. ringhiosamente, con

borbottii.

åghar‚a sm. lo sfregare, frizione.

åghar‚a~a sn. frizione, sfregamento; sf.

spazzola.

åghå†á sm. 1. strumento musicale (usato

per accompagnare una danza), cemba-

lo o sonaglio (AV IV, 37, 4); 2. confine,

limite; 3. Achyrantes Aspera.

åghå†í sm. sf. cembalo o sonaglio (RV X,

146, 2).

åghåta sm. 1. il battere; 2. colpo (MBh); 3.

uccisione; 4. ritenzione (p.e. di urina);

5. sventura; 6. luogo di esecuzione,

mattatoio.

åghåtakåla sm. periodo critico o perico-

loso.

åghåtana sn. luogo di esecuzione, matta-

toio.

åghåtasthåna sn. mattatoio.

åghårá sm. 1. lo spargere burro chiarifica-

to sul fuoco in alcuni sacrifici (ÇBr); 2.

burro chiarificato.

åghåra~a sm.mestolo sacrificale.

åghu‚ vb. cl. 1 P. ågho‚ati: 1. ascoltare

(acc. o gen.), (RV); 2. rendersi udibile

(RV V, 37, 3); 3. proclamare (RV);

caus. ågho‚ayati: proclamare ad alta

voce, lamentarsi continuamente.

ågh¨r~ vb. cl. 1 P. Å. ågh¨r~ati, ågh¨r-
~ate: fluttuare, girare rapidamente,

volteggiare, turbinare.

ågh¨r~a agg. fluttuante, che gira rapida-

mente intorno.

ågh¨r~ana sn. il fluttuare.

ågh¨r~íta agg. che ha girato intorno, flut-

tuante (MBh).

ågh® vb. cl. 3 P. åjigharti: 1. cospargere (di

grasso), (RV); 2. scagliare verso (loc.),

(RV IV, 17, 14; V, 48, 3); caus.

åghåráyati: spargere (ÇBr).

âgh®~i agg. “che arde di caldo”, N. di

P¨‚an (RV).

âgh®~⁄vasu agg. “ ricco di calore”, N. di

Agni (RVVIII, 60, 20).

ågho‚a sm. 1. il chiamare a gran voce, in-

vocazione; 2. proclamazione, afferma-

zione vanagloriosa.

ågho‚a~å sf. pubblico annuncio.

ågho‚áyat agg. 1. che fa suonare (RV X,

76, 6; 94, 4); 2. che fa proclamare ad al-

ta voce.

ågho‚i~⁄ sf. pl. N. di una classe di demoni.

ågho‚ita agg. proclamato ad alta voce

(MBh).

åghnåna agg. 1. che sbatte (p.e. le ali); 2.

che brandisce (un tizzone ardente).

åghrå vb. cl. 3 P. åjighrati: 1. sentire l’o-

dore di qualcosa (acc.), (MBh); 2. ba-

ciare, baciare su (loc.), (MBh; R);

caus. åghråpayati: far odorare.

åghrå~a sn. 1. odore; 2. sazietà (L); agg.

sazio (L).

åghråta agg. 1. odorato; 2. che odora, pro-

fumato; 3. sazio; sn. astrn. uno dei die-

ci tipi di eclissi.

åghreya agg. che deve essere annusato

(MBh).

åµk®ti sm. N. di un principe.

åπk‚⁄ sf. strumento musicale.

åπga agg. che si riferisce alla base (aπga)

di una parola (På~); sm. principe della

regione di Aπga; sf. principessa della

regione di Aπga (MBh); sn. forma o

corpo delicato.

åπgaka agg. relativo alla regione di Aπga.

åπgad⁄ sf. N. della capitale del regno di

Aπga.

åπgari‚†ha sm. N. di uomo (MBh).

åπgalaukika sm. sogno provocato da bile

o flemma.

åπgavidya agg. che ha familiarità con la

chiromanzia.

åπgåra sn. mucchio di carbone.

åπgårika sm. carbonaio (MBh).

åπgi sm. discendente di Aπga.

åπgika agg. 1. espresso da un’azione del

corpo o da un gesto; 2. che suona un

tamburello.

åπgirasá agg. disceso da, appartenente a,

relativo agli Aπgirasa o ad Aπgiras

(AV); sm. 1. discendente di Aπgiras

(RV; AV); 2. N. di B®haspati (RV; AV);

3. il pianeta Giove; sm.strumento ma-

gico; sf. (⁄) donna discendente di Aπgi-

ras (MBh).

åπgirasápavitra sn. N. del verso RV IV,

40, 5.

åπgiraseçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

åπg⁄rasá agg. disceso dagli Aπgirasa o da

un Aπgiras.

åπgula agg. che ferisce alle dita.

åπgulika agg. simile a un dito.

åπg¨‚á sm. sn. preghiera di lode ad alta

voce, inno (RV).

åπg¨‚yá agg. 1. che loda ad alta voce; 2. ri-

sonante (RV I, 62, 2; IX, 97, 8).

åca sm. N. di uomo.

åcakrí agg. che cambia una cosa (acc.) in

un’altra (acc.), (RVVI, 24, 5).

åcak‚ vb. cl. 2 Å. åca‚†e:1. guardare, os-

servare, esaminare (RV VII, 34, 10); 2.

dire, riferire, fare una comunicazione

su (acc.), annunciare, dichiarare, far

sapere; 3. confessare; 4. rivolgersi a

qualcuno (acc.); 5. chiamare, nomina-

re (ÇBr); 6. significare.

åcak‚as agg. eloquente.

åcak‚us agg. appreso.

åcañcala agg. che si muove lentamente

avanti e indietro.

åcaturámavv. fino alla quarta generazione.

åcaturya sn. goffaggine, stupidità.

åcandratårakam avv. finché ci saranno la

luna e le stelle.

åcandram avv. finché ci sarà la luna.

åcaparåca agg. che si dirige verso o si al-

lontana da.

åcam vb. cl. 1 P. åcåmati: 1. sorseggiare

(acqua) dal palmo della mano per puri-

ficazione (ÇBr); 2. leccare, assorbire,

far sparire.

åcamana sn. sf. 1. il sorseggiare acqua dal

palmo della mano (prima di cerimonie

religiose, prima dei pasti) per purificar-

si; 2. acqua usata per certe cerimonie.

åcamanaka sn. vaso per l’Åcamana.

åcaman⁄ya sm. id.; sn. acqua usata per

l’Åcamana (MBh).

åcaman⁄yakasn. vaso usato per l’Åcamana.

åcamya ger. avendo sorseggiato acqua.

åcayasm. raccolta, abbondanza.

åcar vb. cl. 1 P. åcarati: 1. avvicinarsi a

(acc.), (RV); 2. rivolgere, riferire a

(acc.); 3. procedere, comportarsi bene;

4. usare; 5. esaminare; 6. avere rappor-

to con; 7. agire, intraprendere, fare,

eseguire; 8. gettare nel fuoco (KåtyÇr).

åcára~a sn. 1. avvicinamento, arrivo; 2.

l’intraprendere, l’eseguire; 3. compor-

tamento; 4. carro.

åcara~⁄ya agg. che deve essere fatto o ese-

guito.

åcara~ya vb. den. P. åcara~yati: spostare o

estendere verso (acc.), (AVVII, 29, 1).

åcarita agg. 1. passato attraverso, fre-

quentato da (MBh; R); 2. osservato; 3.

esercitato, praticato (MBh); 4. gram.

fissato per regola; sn. 1. avvicinamen-

to, arrivo; 2. comportamento, modo

usuale; 3. sequestro per debito (in sen-

so legale).

åcaritatva sn. costume, uso.

åcaritavya agg. imps. 1. che deve essere

fatto o eseguito abitualmente (MBh).

åcarya agg. che deve essere avvicinato.

åcal vb. caus. P. åcålayati: rimuovere, tra-

scinare via, spostare (dal suo posto),

(abl.); 2. smuovere, agitare.

åcånta agg. che ha sorseggiato acqua.

åcånti sf. il sorseggiare (acqua) per purifi-

care la bocca.

åcåntodaka agg. che ha sorseggiato acqua

(purificando così la sua bocca).

åcåma sm. 1. che ha sorseggiato acqua

(purificando così la sua bocca); 2. ac-

qua in cui è stato bollito il riso.

åcåmaka agg. che sorseggia acqua.

åcåmya agg. imps. che deve essere sorseg-

giato.

åcåra sm. 1. condotta, comportamento,

modo di fare, buona condotta; 2. costu-
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me, pratica, uso tradizionale o antico

(come la fondazione delle leggi); 3. re-

gola stabilita, istituzione, precetto

(MBh); 4. abitudine di vita; sf. N. di

una pianta. 

åcåracakrin sm. pl. N. di una setta

vai‚~ava.

åcåracandrikå sf. N. di un’opera sugli usi

religiosi degli Ç¨dra.

åcåratantra sn. una delle quattro classi di

tantra (Buddh).

åcårad⁄pa sm. “lume delle usanze religio-

se”, N. di un’opera.

åcårabheda sm. chi infrange le regole de-

gli usi tradizionali.

åcårabhra‚†a agg. caduto in disuso.

åcåramaya agg. interamente dedito alle

usanze cerimoniali.

åcåramay¨kha sm. “raggio delle usanze

religiose”, N. di un’opera.

åcåravat agg. virtuoso (R).

åcåravarjita agg. 1. fuori dalle regole, ir-

regolare; 2. emarginato.

åcåraviruddha agg. contrario all’uso. 

åcåraved⁄ sf. “altare per gli usi religiosi”,

N. dell’Åryåvarta.

åcåravyapeta agg. che devia dall’uso sta-

bilito.

åcårah⁄na agg. privo di norme stabilite,

bandito.

åcåråπga sn. N. del primo dei dodici libri

sacri (aπga) dei Jaina.

åcårådarça sm. “specchio delle usanze re-

ligiose”, N. di un’opera.

åcårårka sm. “sole delle usanze religio-

se”, N. di un’opera.

åcårika sn. 1. abitudine di vita; 2. dieta.

åcårin agg. che segue la pratica stabilita.

åcårollåsa sm. N. della prima parte del Pa-

rasuråmaprakåça.

åcårya sm. figlio di un fuoricasta Vaiçya e

di una Vaiçyå che era prima la moglie

di un Brahmano (secondo alcuni, leggi

cårya ).

åcåryà sm. 1. “che conosce o insegna

l’åcåra o le regole”, guida o maestro

spirituale (AV; ÇBr); 2. N. di Dro~a

(maestro dei På~∂ava); sf. (å) istitutri-

ce spirituale.

åcåryaka sn. professione di maestro.

åcåryakara~a sn. l’agire come un mae-

stro.

åcåryajåyâ sf. la moglie del maestro (ÇBr).

åcåryatarpa~a sn. rito suppletivo al

¸‚itarpa~a.

åcåryatå sf. professione o funzione di

maestro (MBh).

åcåryatva sn. professione o funzione di

maestro (MBh).

åcåryadeva agg. che venera il maestro co-

me una divinità.

åcåryadeç⁄ya agg. “qualcosa di inferiore

ad un Åcårya” (titolo dato dai com-

mentatori agli scolari le cui afferma-

zioni contengono soltanto una parte

della verità e non sono interamente

corrette).

åcåryabhog⁄na agg. che è vantaggioso o

piacevole per un maestro.

åcåryamiçra agg. venerabile.

åcåryamu‚†i sf. “mano chiusa del mae-

stro”, costrizione, forza.

åcåryavacasá sn. parola di venerando

maestro (ÇBr).

åcåryàvat agg. che ha un maestro (ÇBr).

åcåryasava sm. N. di un sacrificio Ekåha.

åcåryån⁄ sf. moglie di un Åcårya.

åcåryåsand⁄ sf. posto del maestro.

åcåry⁄k® vb. cl. 8 P. åcåry⁄karo†i: rendere

se stesso (åtmånam) un maestro.

åcåryôpåsana sn. il servire un precettore

spirituale.

åci vb. cl. 5 P. Å. åcinoti, åcinute: 1. accu-

mulare; 2. coprire con (str.).

åcikhyåså sf. intenzione di dire o di espri-

mere.

åcikhyåsopamå sf. tipo di similitudine (in

cui è lasciato incerto se siano intesi una

lode o un rimprovero).

åcit vb. cl. 1 o 3 P. åcetati, åciketati: 1. pre-

stare attenzione a (RV); 2. comprende-

re, sapere (RV; AV); 3. inventare (RV

VIII, 9, 7); 4. apparire, diventare visi-

bile, distinguersi (RV); des. (1 pl.

åcikitsåmas): 1. attendere; 2.osservare

di nascosto, nascondersi (RV).

åcít sf. attenzione a (gen.), (RVVII, 65, 1).

âcita agg. 1. raccolto (AV); 2. accumulato,

ammassato; 3. riempito, carico di (str.

o in comp.), coperto (MBh); 4. intar-

siato; sm. sn. carico da carro.

åcitika agg. che è uguale ad un åcita.

åcit⁄na agg. che è uguale ad un åcita.

åcitra agg. decorato con ornamenti vario-

pinti (R).

åc⁄r~a agg. 1. praticato (MBh); 2. divorato.

åcumb vb. cl. 1 P. åcumbati: baciare.

åc¨‚a~a sn. suzione, aspirazione (detto

anche di ventose applicate sulla pelle).

åc®t vb. cl. 6 P. åc®tati: attaccare, affigge-

re, legare (AVV, 28, 12).

åce‚† vb. cl. 1 Å. åce‚†ate: fare, eseguire;

caus. åce‚†ayati: far muovere, mettere

in movimento.

åce‚†ita agg. fatto, intrapreso.

åcopaca agg. “che si muove verso e in al-

to”, fluttuante.

åcchad vb. cl. 10 P. åcchådayati: 1. copri-

re, nascondere (MBh; R); 2. vestire; 3.

presentare con vesti (MBh). P. Å.: in-

dossare (MBh; R). Å.: 1. indossare abi-

ti (MBh); 2. nascondere.

åcchád sf. coperta.

åcchádvidhåna sn. mezzi di copertura o

di difesa (RV X, 85, 4).

åcchanna agg. vestito (MBh).

åcchåda sm. indumenti, abiti.

åcchådaka agg. 1. che cela, che nasconde;

2. che protegge, che difende.

åcchådakatva sn. il coprire.

åcchådakatva agg. che nasconde.

åcchådana sn. 1. il coprire, il nascondere;

2. veste, abiti, mantello; 3. coperta per

letto (R); 4. struttura lignea di un tetto.

åcchådanavastra sn. indumento umile.

åcchådayitvå ger. 1. avendo coperto, aven-

do vestito; 2. coprendo, vestendo (MBh).

åcchådita agg. coperto, vestito (MBh; R).

åcchådin agg. ifc. che copre, che dissimula.

åcchådya ger. 1. avendo coperto, avendo

vestito; 2. coprendo, vestendo.

åcchid vb. cl. 7 P. åcchinatti: 1. strappare,

tagliare via, fare a pezzi (AV; ÇBr); 2.

fiaccare (ÇBr); 3. escludere o rimuove-

re da (abl.), (MBh); 4. strappare da, ru-

bare (MBh).

åcchidya ger. 1. tagliando via; 2. interrom-

pendo; 3. mettendo da parte; cong. a

dispetto di (acc.), nonostante (R).

åcchinna agg. 1. tagliato via; 2. rimosso,

distrutto (MBh).

åcchuka sm. Morinda Tinctoria (L).

åcchurita agg. coperto, chiuso con (str.);

sn. 1. produrre un rumore strofinando

le unghie l’una sull’altra; 2. risata da

cavallo.

åcchuritaka sn. 1. graffio fatto con le un-

ghie; 2. risata da cavallo.

åcch®d vb. cl. 7 P. åcch®~atti: versare so-

pra, riempire (ÇBr).

åcchett„ sm. chi taglia via.

åccheda sm. taglio, incisione, recisione.

åcchedana sn. 1. recisione (L); 2. esclu-

sione (L).

åccho vb. cl. 4 P. åcchyati: scorticare (ÇBr).

åccho†ita 1. agg. strappato, tirato; 2. lace-

rato con violenza.

åcchodana sn. caccia.

åcêçvara sm. N. di un tempio costruito da

Åca.

åcya ger. flettendo (il ginocchio), (ÇBr).

åcyådoha sn. “il mungere stando in ginoc-

chio”, N. di un såman.

åcyu vb. caus. P. åcyåvayati: far avvicina-

re (RV; AV; ÇBr); intens.: far versare,

far scorrere sopra (RV).

åcyutanti sm. pl. (vl. åcyudanti) N. di una

tribù guerriera.

åcyutant⁄ya sm. (vl. åcyudant⁄ya) princi-

pe della tribù guerriera Åcyutanti.

åcyutika agg. relativo ad Acyuta. 

åj vb. cl. 1 P. åjati: spingere verso (p.e. il

bestiame o i nemici), (RV).

åja agg. che deriva da o è relativo alle ca-

pre, prodotto da capre; sm. 1. avvoltoio

(L); 2. discendente di Aja; sf. capra

(ÇBr); sn. 1. dimora lunare P¨rvabhå-

drapadå; 2. burro chiarificato (L).

åjaka sn. gregge di capre.

åjakåra sm. toro di Çiva.

åjakeçin sm. pl. N. di una famiglia.

åjakrandaka agg. che appartiene al popo-

lo Ajakranda.

åjakrandi sm. discendente di un uomo o

di un principe Åjakrandaka.
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åjagara agg. 1. che tratta di un grande ser-

pente o boa (detto di un capitolo del

MBh); 2. relativo ad un boa (MBh); 3.

proprio di un boa (MBh); 4. che si

comporta come un boa.

åjagava sn. (vl. åjagåva) 1. arco di Çiva

(L); 2. parte meridionale del percorso

del sole, della luna e dei pianeti; 3. N.

di un sacerdote dei serpenti.

åjadhenavi sm. patronimico.

åjan vb. cl. 4Å. åjåyate: nascere (RV); caus.

1. far nascere, generare (AV XIV, 2, 71);

2. rendere prolifico (RVI, 113, 19).

åjanana sn. nascita, origine (MBh).

âjanisf. bastone per condurre (AVIII, 25, 5).

åjanma avv. sin dalla nascita.

åjanmasurabhipattra sm. N. di una pian-

ta (le cui foglie sono profumate fin dal-

la nascita).

åjap vb. cl. 1 P. åjapati: mormorare o bi-

sbigliare (ÇBr).

åjapåda sm. dimora lunare P¨rvabhadra-

padå.

åjabhandhavi sm. patronimico.

åjamåyava sn. N. di un såman.

åjamårya sm. discendente di Ajamåra.

åjam⁄∂há sm. (vl. åjam⁄¬ha) 1. discenden-

te di Ajam⁄∂ha (RV); 2. N. di un famo-

so re (MBh).

åjam⁄∂haka agg. che appartiene o si rife-

risce ad Ajam⁄∂ha.

åjam⁄∂hi sm. discendente di Ajam⁄∂ha.

åjayana sn. il conquistare.

åjarasám avv. fino alla vecchiaia (ÇBr).

åjarasâya avv. fino alla vecchiaia (RV X,

85, 43).

åjarjarita agg. rotto in pezzi.

åjavasteya sm. discendente di un uomo o

principe Ajavasti.

åjasrika agg. perpetuo, che si verifica

ogni giorno.

âjåta agg. nato (RV).

åjåtaçatravá sm. “discendente di Ajåtaça-

tru”, N. di Bhadrasena (ÇBr).

åjåtaçåtrava agg. che appartiene a o che è

governato da Yudhi‚†hira (Ajåtaçatru).

åjåti sf. nascita.

åjådya sm. uomo o capo di una tribù guer-

riera chiamata Ajåda.

åjâna sn. 1. nascita, discendenza (ÇBr); 2.

luogo di nascita; sf. luogo del concepi-

mento (detto della madre).

åjânaja agg. “nato nel mondo degli Dei”,

dio.

åjânadeva sm. dio per nascita (opposto a

karmadeva), (ÇBr).

åjâni sf. 1. nascita, discendenza (RV III,

17, 3); 2. nobili natali.

åjånikya sn. il non possedere una moglie.

åjånu avv. fino al ginocchio.

åjånulambin agg. che arriva al ginocchio.

åjånusama agg. alto come il ginocchio.

åjåneya agg. 1. di nobile origine, di buona

razza (detto spec. dei cavalli), (MBh);

2. che ha origine o discende da (in

comp); sm. cavallo ben domato (MBh).

åjåneyya agg. di nobili natali.

åjåyana sm. discendente di Aja.

åjåvikaagg. fatto con pelo di capra e pecora.

åjí sm. 1. gara di corsa; 2. combattimento

(RV; AV); 3. guerra, battaglia (MBh;

R); 4. luogo per correre, campo da cor-

sa (RV; AV); 5. abuso (L). 

åji vb. cl. 1 P. åjayati: vincere (RV II, 27,

15); des.: desiderare o cercare di vince-

re (RV I, 163, 7).

åjík®t agg. che combatte o corre per un

bottino (RVVIII 45, 7).

åjíga sn. N. di un såman.

åjigami‚u agg. che intende giungere.

åjig⁄‚u agg. che vuole eccellere.

åjigh®k‚u agg. che ha intenzione di pren-

dere.

åjíjityå sf. vittoria in una gara di corsa.

åjijñåsenyå sf. pl. “passibile di investiga-

zione”, N. di uno degli inni Kuntåpa

(dell’AV). 

åjitúr agg. vittorioso in battaglia (RVVIII,

53, 6).

åjinv vb. cl. 1 P. åjinvati: rinfrescare, risto-

rare (RV IV, 43, 5).

åjípati sm. signore della battaglia (RV

VIII, 54, 6).

åjibh¨mi sf. campo di battaglia.

åjímukha sn. fronte o prima linea in una

battaglia.

åjireya sm. discendente di Ajira.

åjíçiras sn. discendente di Ajira (MBh).

åjiçobhin agg. distintosi in battaglia.

åjis„t agg. che combatte o corre per un bot-

tino (ÇBr).

åjíh⁄na sm. 1. “vinto in battaglia”, N. di

uomo; 2. sm. pl. suoi discendenti.

åjih⁄r‚u agg. che è sul punto di portare

presso o di procurare (MBh).

åjihmita agg. volto o piegato un po’di lato.

åj⁄garta sn. N. di un såman.

âj⁄garti sm. discendente di Aj⁄garta.

åj⁄r~åntam avv. alla fine della digestione.

åj⁄v vb. cl. 1 P. åj⁄vati: 1. vivere di (acc.),

sostenersi per mezzo di (acc.), (MBh);

2. usare, avere il piacere di (acc.).

åj⁄va sm. mezzi di sussistenza (MBh).

åj⁄vaka sm. “che segue regole speciali ri-

guardo ai mezzi di sussistenza”, men-

dicante religioso della setta fondata da

Goçåla (Jain). 

åj⁄vana sn. mezzi di sussistenza.

åj⁄vanika agg. che cerca i mezzi di sussi-

stenza.

åj⁄vam avv. per tutta la vita.

åj⁄vika sm. (vl. åj⁄vin) “che segue regole

speciali riguardo ai mezzi di sussisten-

za”, mendicante religioso della setta

fondata da Goçåla (Jain).

åj⁄vitåntam avv. per la vita.

åj⁄vya agg. che dispone di mezzi di sussi-

stenza (MBh); sn. mezzi per vivere

(MBh).

åjur sf. servizio, lavoro faticoso.

åjñapta agg. ordinato, comandato.

åjñapti sf. ordine, comando.

åjñå 1 vb. cl. 9 P. åjånåti: pensare, perce-

pire, notare, comprendere (RV; ÇBr);

caus. åjñåpayati: 1. ordinare, coman-

dare (MBh); 2. assicurare (R).

åjñå 2 sf. 1. ordine, comando (MBh); 2.

autorità, potere illimitato; 3. N. della

decima dimora lunare; 4. permesso.

åjñåkara sm. “che esegue un ordine”, ser-

vo (R); sf. serva; sn. mansione del ser-

vitore.

åjñåkårin agg. che esegue gli ordini; sm.

ministro.

åjñåcakra sn. cerchio o diagramma misti-

co (uno dei sei descritti dai Tantra).

åjñåtakau~∂inya sm. N. dei primi cinque

allievi di Çåkyamuni.

åjñåt„ sm. chi dirige (RV X, 54, 5).

åjñådåna sn. il dare un ordine.

åjñåna sn. che nota, che percepisce.

åjñåpaka agg. che impartisce ordini, che

comanda.

åjñåpattra sn. ordine scritto, editto.

åjñåpana sn. il dare ordini.

åjñåparigraha sm. il ricevere un ordine.

åjñåpålana sn. l’eseguire gli ordini.

åjñåpitaagg. ordinato, comandato (MBh; R).

åjñåpya agg. che attende un ordine da

(gen.), che è comandato da (R).

åjñåpratighåta sm. disobbedienza, insu-

bordinazione.

åjñåbhaπga sm. mancata esecuzione di un

ordine; agg. che non esegue un ordine.

åjñåya ger. 1. avendo notato o percepito;

2. avendo udito (MBh; R).

åjñåyin agg. che percepisce.

åjñåvaha agg. che obbedisce agli ordini;

sm. servo.

åjñåsampådin agg. che esegue gli ordini,

sottomesso.

åjya sm. discendente di Aja.

âjya sn. 1. burro chiarificato (RV; AV); 2.

olio o latte usato in luogo del burro

chiarificato durante il sacrificio; 3. N.

di un tipo di canto (çastra) collegato

con il sacrificio del mattino (ÇBr); 4.

N. del s¨kta contenuto nel suddetto ça-
stra; 5. N. di uno stotra collegato a

questo çastra.

åjyagraha sm. vaso di burro chiarificato;

sm. pl. N. di alcune formule sacrificali.

åjyadoha sn. (vl. åcyådoha) “ il mungere

stando in ginocchio”, N. di un såman.

åjyadhanvan agg. che ha il burro chiarifi-

cato come suo arco.

åjyadhån⁄ sf. recipiente per il burro chia-

rificato. 

åjyanta sm. meta, traguardo in un campo

di corsa.

åjyapá agg. che beve burro chiarificato

(ÇBr); sm. pl. classe di Mani (figli di

Pulastya o di Kardama e antenati della

casta dei Vaiçya).

åjyapåtra sm. vaso di burro chiarificato.
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âjyabhåga sm. porzione di burro chiarifi-

cato (ÇBr); sm. du. due porzioni di bur-

ro chiarificato appartenenti ad Agni e a

Soma (ÇBr; MBh); agg. che prende

una porzione di burro chiarificato.

åjyabhuj sm. “consumatore di burro chia-

rificato”, Agni (R).

âjyalipta agg. unto con burro chiarificato

(ÇBr).

åjyalepa sm. unguento fatto con burro

chiarificato.

åjyavåri sm. “mare di burro chiarificato”,

uno dei sette mari mitici.

åjyavilâpan⁄ sf. recipiente contenente il

burro chiarificato (ÇBr).

åjyasthål⁄ sf. recipiente del burro chiarifi-

cato.

âjyahavis agg. che ha un’oblazione consi-

stente in burro chiarificato (ÇBr).

åjyahoma sm. oblazione consistente in

burro chiarificato.

åjyådoha sn. (vl. åcyådoha) “il mungere

stando in ginocchio”, N. di un såman.

åjyåhutí sf. oblazione consistente in burro

chiarificato (ÇBr).

åñc vb. cl. 1 P. Å. åñcati, åñcate: piegare,

curvare (AV XI, 10, 16).

åñch vb. cl. 1 P. åñchati: tendere, allunga-

re, mettere nella posizione giusta (p.e.

una gamba). 

åñchana sn. che tende, che allunga (p.e.

una gamba).

âñchita agg. provvisto o dotato di.

åñj vb. cl. 7 P. Å. ånakti, åπkte: 1. ungere

(AV); 2. preparare (RV VII, 44, 5); 3.

onorare, ricevere con rispetto (RV).

âñjana sn. 1. unguento (spec. per gli oc-

chi), (AV; ÇBr); 2. grasso (RV X, 18,

7); agg. che ha il colore del collirio usa-

to per gli occhi (MBh); sf. collirio per

gli occhi o scatola riempita con questo

unguento (R).

âñjanagandhi agg. che ha l’odore di un-

guento (RV X, 146, 6).

åñjanagiri sm. N. di una montagna.

åñjanåbhyañjana sn. du. unguento per

gli occhi e per i piedi; sf. pl. N. di un

Sattra (che dura quarantanove giorni).

âñjanåbhyañjan⁄ya sn. altro nome del

Sattra chiamato âñjanåbhyañjana.

åñjan⁄kårî sf. donna che unge o che pre-

para unguenti.

åñjaneya sm. 1. “figlio di Añjanå”, N. della

scimmia Hanumat; 2. N. di un autore.

åñjaneyapurå~a sn. N. di un’opera.

åñjaneyastava sm. N. di un’opera.

åñjaneyastotra sn. N. di un’opera.

åñjanyà agg. i cui occhi devono essere un-

ti con un unguento.

åñjasa agg. immediato, diretto.

åñjasya avv. immediatamente, senza esi-

tazione.

åñjika sm. N. di un Dånava.

åñjiga sm. N. di un Dånava.

åñjineya sm. tipo di lucertola.

åñj⁄k¨la sn. N. di una regione.

åñj⁄k¨laka agg. della regione di Åñj⁄k¨la.

å† onom. imitazione del verso della rana.

å†a agg. solo ifc. che va, che va dopo; sm.

N. di un demone Någa.

å†aka agg. che va; sm. passero.

å†avika sm. abitante della foresta (MBh);

agg. composto dagli abitanti della fo-

resta (p.e. un esercito).

å†avin sm. N. di un maestro.

å†av⁄ sf. N. di una città (MBh).

å†i sf. N. dell’uccello Turdus ginginianus.

å†ika sm. pl. N. di una scuola dello Yajus.

å†ik⁄ sf. N. della moglie di U‚asti.

å†imukha sn. “la cui punta è come il becco

dell’å†i”, strumento chirurgico usato

per fare salassi.

å†imeda sm. N. di uccello.

å†⁄kana sn. movimento saltellante del vi-

tello.

å†⁄kara sm. toro.

å†⁄laka sn. movimento saltellante del vi-

tello.

å†opa sm. 1. che si gonfia (MBh); 2. moltitu-

dine, abbondanza; 3. flatulenza, gonfio-

re; 4. orgoglio, amor proprio; 5. fretta.

å†~årá sm. discendente di A†~åra, N. di

Para (ÇBr).

å∂ámbara sm. 1. tipo di tamburo (ÇBr;

MBh; R); 2. grande rumore; 3. com-

portamento chiassoso, il parlare ad alta

voce o molto; 4. barrito di elefanti; 5.

suono di tromba in segno di attacco; 6.

ifc. immensità, il più alto grado di; 7.

piacere; 8. palpebra; 9. N. di un essere

al seguito di Skanda (MBh).

å∂ámbaravat agg. che fa molto rumore.

å∂ámbaråghåta sm. colui che batte il

tamburo.

å∂ambarita agg. 1. accompagnato da suo-

ni di tamburo; 2. molto aumentato.

å∂ambarin agg. arrogante, presuntuoso.

å∂åraka sm. N. di uomo.

å∂i sf. (vl. å∂⁄) N. di un uccello acquatico.

å∂indikå sf. rasatura completa dell’intero

corpo.

å∂ibaka agg. (vl. å∂⁄baka), (combattimen-

to) combattuto dagli uccelli Å∂i e Baka

(nei quali erano stati rispettivamente

trasformati Vasi‚†ha e Vi‚vamitra).

å∂⁄vin sm. N. di un corvo.

å∂¨ sm. sf. N. di una zattera.

å∂val vb. cl. 10. P. å∂vålayati: mischiare,

mescolare.

å∂vålana sn. mistura, il mescolare.

å∂haka sm. sn. unità di misura del grano;

sf. 1. N. di un legume; 2. tipo di terra

profumata.

å∂hakika agg. 1. che contiene un å∂haka;

2. seminato con un å∂haka di semi

(detto di un campo).

å∂hak⁄na agg. che contiene un å∂haka; 2.

seminato con un å∂haka di semi (detto

di un campo).

å∂hå sf. millepiedi.

å∂hårikå sf. = (o vl. per) ∂hårikå.

å∂hika sn. osso.

å∂h⁄laka sn. (vl. å†⁄laka) movimento sal-

tellante del vitello.

å∂hyá agg. 1. opulento, ricco (ÇBr); 2. ric-

co di, abbondantemente riempito di o

mescolato con (str. o in comp.), (R); 3.

mat. aumentato di (str.). 

å∂hyaka sn. ricchezza.

å∂hyakul⁄naagg. disceso da una ricca fa-

miglia.

å∂hyaµkara~a agg. che si arricchisce.

å∂hyacara agg. che è stato ricco in passato.

å∂hyatå sf. opulenza, ricchezza.

å∂hyap¨rva agg. che è stato ricco in pas-

sato.

å∂hyambhavi‚~u agg. che diventa ricco.

å∂hyambhåvuka agg. che diventa ricco.

å∂hyaroga sm. reumatismo, gotta.

å∂hyarogin agg. affetto da reumatismi o

da gotta.

å∂hyavåta sm. paralisi lombare reumatica.

å∂hyå∂uagg. desideroso di diventare ricco.

å~aka agg. insignificante, piccolo, spre-

gevole.

å~ava agg. fine, minuto; sn. eccessiva pic-

colezza.

å~av⁄na agg. che porta o è adatto a portare

Panicum Miliaceum.
å~í sm. 1. perno dell’asse di un carro (RV);

2. parte della gamba esattamente sopra

il ginocchio; sm. sf. 1. acciarino; 2. an-

golo di una casa; 3. limite.

å~⁄veya sm. discendente di A~⁄va.

å~uka sn. cispa.

å~¨ka sn. cispa.

å~∂á sn. uovo (RV; AV); sm. du. testicoli

(AV); sf. du. testicoli (AVVI, 138, 2).

å~∂akapåla sn. guscio d’uovo.

å~∂akoça sm. uovo; agg. racchiuso in un

uovo.

å~∂ája agg. nato da un uovo.

å~∂áp⁄ta agg. che ha sorseggiato uova. 

å~∂âd sm. “divoratore di uova”, N. di un

demone.

å~∂îka agg. “che porta uova” (i.e. bulbi o

frutti a forma di uovo), (AV).

ât ptc. 1. allora (spesso usata nel concludere

un paragrafo in contrapposizione a yád,
yadå, yádi e spesso rafforzata dalle par-

ticelle áha, íd, ⁄m, u), (RV; AV); 2. anche,

e (RV; AV). Viene spesso usata dopo un

pronome interrogativo come u, nú, aπgá
per dare enfasi al pronome (RV).

åtaµs vb. caus. P. åtaµsayati: portare pres-

so, fornire di (acc.), (RVX, 106, 1).

åtaka sm. N. di un demone Någa (MBh).

åtak‚ vb. cl. 1 P. åtak‚ati: 1. procurare

(RV); 2. tagliare, intagliare, dar forma

intagliando.

åtaπka sm. 1. malattia del corpo; 2. feb-

bre; 3. pena o afflizione della mente,

apprensione, inquietudine; 4. suono

del tamburo.

åtañc vb. cl. 7 P. åtanakti: far coagulare.
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åtáñcana sn. 1. ciò che provoca coagula-

zione (come il siero del latte versato

nel latte fresco), (ÇBr).

âtata agg. 1. teso (come la corda di un ar-

co), tirato (RV); 2. lungo; 3. fissato, at-

taccato a (loc.), (RV).

åtatåyín agg. (vl. åtatåvín) 1. che ha il pro-

prio arco teso; 2. che tenta di uccidere

(MBh). 

åtati sf. tenebra.

åtat⁄kara~a sn. il tirare (p.e. la corda di un

arco).

åtan vb. cl. 8 P. åtanoti: 1. stendersi sopra,

penetrare, spandersi (detto della luce),

illuminare (RV); 2. cercare di raggiun-

gere (RV X, 1, 7); 3. essere pronto per,

aspettare (acc.), (RV V, 79, 3); 4. fer-

mare qualcuno (RV I, 92, 23). 

åtáni agg. che penetra (RV II, 1, 10).

åtap vb. cl. 1 P. åtapati: irradiare calore

(AV); pass. 1. essere afflitto; 2. (con ta-
pas) infliggere a se stesso.

åtapá agg. che provoca afflizione o pena

(RV); sm. 1. calore (spec. del sole), lu-

ce solare; 2. chiaro di luna.

åtápatagg. che splende (come il sole), (ÇBr).

åtapatra sn. “che ripara dal calore”, am-

pio ombrello (di seta o di foglie),

(MBh); agg. che forma un ombrello

(detto dei rami di un albero).

åtapana sm. “che produce calore”, N. di

Çiva (MBh).

åtapanivåra~a sn. parasole.

åtapavat agg. irradiato dal sole.

åtapavar‚ya agg. prodotto dalla pioggia

durante una giornata di sole.

åtapavåra~a sn. “che ripara dal sole”, pa-

rasole.

åtapaçu‚ka agg. seccato dal sole.

åtápasvb. inf. ved. (abl.) dal bruciare (RV).

åtapåtyaya sm. frescura della sera.

åtapåpåya sm. fine della stagione calda,

inizio della stagione delle piogge (R).

åtapåya vb. den. Å. åtapåyate: diventare

caldo come la luce del sole.

åtapta agg. raffinato dal calore (detto del-

l’oro). 

åtapyà agg. che è alla luce del sole.

åtam vb. cl. 4 P. åtåmyati: 1. sentirsi man-

care, svenire (R); 2. diventare rigido.

åtara sm. 1. traversata di un fiume; 2. tarif-

fa per il trasporto in barca su un fiume.

åtarj vb. caus. åtarjayati: rimproverare,

ingiuriare (MBh). 

åtarda sm. apertura, foro.

åtarpa~a sn. 1. il soddisfare; 2. l’imbian-

care le pareti o il pavimento in occasio-

ne di festività; 3. pigmento usato a que-

sto scopo.

åtava sm. N. di uomo.

åtavåyana sm. discendente di Åtava.

âtå sm. sf. 1. intelaiatura della porta (RV); 2.

“cornice”, (i.e. regione del cielo), (RV).

åtåna sm. corda tesa.

åtåpin agg. zelante; sm. N. di un Daitya.

åtåmra agg. rossastro, ramato.

åtåyin sm. falcone.

åtåra sm. prezzo del pedaggio per la tra-

versata di un fiume.

åtårya agg. relativo all’approdo.

åtí sf. 1. uccello acquatico (RV; ÇBr); 2.
Turdus ginginianus.

åticchandasá sn. N. dell’ultimo dei sei

giorni della cerimonia P®‚†hya.

åtijagata agg. composto nel metro atija-
gat⁄.

åtitåµsu agg. che desidera cospargere o

coprire.

åtithigvá sm. discendente di Atithigvá

(RVVIII, 68, 16).

åtitheya agg. ospitale; sm. discendente di

Atithi; sf. sn. ospitalità.

åtithyá agg. adatto ad un ospite, ospitale;

sm. ospite, straniero; sf. il ricevere il

soma quando è portato nel luogo del

sacrificio; sn. 1. ospitalità (RV); 2. rito

detto Åtithyå (ÇBr).

åtithyar¨pá agg. che è nel luogo del rito

Åtithya (VS).

åtithyavat agg. che menziona l’ospitalità.

åtithyasatkåra sm. riti di ospitalità (RV

III, 2, 6).

åtithyasatkriyå sf. riti di ospitalità

åtithye‚†i sf. il ricevere il soma quando è

portato nel luogo del sacrificio.

åtideçika agg. che deriva da un atideça o

sostituzione.

åtiraçc⁄na agg. un poco trasversale (Daç.). 

åtiraikya sn. ridondanza, eccesso.

åtivåhika agg. “più rapido e leggero del

vento”, (nella filosofia Vedånta) N. del

corpo rarefatto (o liπgaçar⁄ra); sm.

abitante dell’altro mondo.

âtivijñånya agg. che va oltre la compren-

sione (ÇBr).

åtiçayika agg. 1. sovrabbondante; 2.

straordinario.

åtiçayya sn. quantità, eccesso (L).

åtiçåyanika sm. ret. affisso che esprime

gradazione in una serie ascendente. 

åtiçåyika agg. che esprime gradazione

ascendente.

åti‚†ha sn. superiorità.

åti‚†hadgu avv. finché ci saranno le vacche

da mungere ovvero dopo il tramonto.

åtisårika agg. come diarrea.

åt⁄‚åd⁄ya sn. N. di un såman.

åtúc sf. sera (RVVIII, 27, 21).

åtují agg. che balza su (RV).

åtúje vb. inf. ved. condurre presso (RV

VII, 32, 9).

åtud vb. cl. 6 P. åtudati: colpire, stimolare,

spingere (RV; MBh). 

âtunna agg. colpito (ÇBr).

âtura agg. 1. sofferente, malato (nel corpo

o nella mente), (RV; AV); 2. malato o

affetto da (in comp.), (MBh; R); 3. de-

sideroso di (inf.).

åtul vb. cl. 10 P. åtolayati: innalzare, alza-

re (R).

åt®~~a agg. 1. forato, perforato (ÇBr); 2.

ferito.

åt®d vb. cl. 7 P. åt®~átti: dividere, perfora-

re (p.e. le orecchie). Å. åt®ntté: divi-

dersi, separarsi.

åt„das vb. inf. ved. con purâ “senza perfo-

razione” (RVVIII, 1, 12).

åt®p vb. cl. 4 P. åt®pyati: essere soddisfatto

(RV); caus.: soddisfare (RV).

åt®pti avv. a sazietà o fino a completa sod-

disfazione.

åt®pya sm. “che deve essere gustato”, al-

bero Anona Reticulata; sn. frutti del

medesimo albero.

åt∑ vb. cl. 1 P. åtarati: 1. sopraffare, vince-

re (RV); 2. accrescere, rendere prospe-

ro, glorificare (RV).

åtodín agg. che colpisce (AVVII, 95, 3).

åtodya sn. “che deve essere colpito”, stru-

mento musicale. 

åtta agg. 1. preso, ottenuto; 2. portato via

(ÇBr); 3. percepito, sentito; 4. intrapre-

so (MBh).

åttakånti agg. privato dello splendore.

åttagandha agg. che ha l’orgoglio ferito.

åttagarva agg. il cui orgoglio è stato feri-

to, umiliato.

åttamanas agg. (vl. åttamanaska) la cui

mente è trasportata (dalla gioia),

(Buddh).

åttalak‚mi agg. privato della ricchezza

(MBh).

âttavacas agg. privo dell’uso della parola

(ÇBr).

åttavidya agg. che ha acquisito conoscen-

za da (abl.).

åttavibhavaagg. che ha acquisito ricchezze.

âttasomap⁄th⁄ya agg. privato della bevan-

da del soma.

åttasva agg. privato della sua proprietà.

åtmaka agg. 1. che fa parte o costituisce la

natura di (gen.), (MBh); 2. che ha la na-

tura o il carattere di (in comp.); 3. con-

sistente in o composto di.

åtmakarman sn. azione propria (del sog-

getto).

åtmákåma agg. 1. che ama se stesso, os-

sessionato dal concetto di sé (R); 2. che

ama lo spirito supremo (ÇBr).

åtmakåma agg. bramoso di emancipa-

zione.

åtmakåmeya sm. pl. N. di un popolo.

åtmakårya sn. attività propria, affari pri-

vati.

åtmak⁄ya agg. proprio (MBh).

åtmák®ta agg. 1. fatto o commesso contro

se stessi; 2. fatto da sé (R).

åtmak∑∂a agg. che scherza con lo spirito

supremo.

åtmagata agg. che ha fiducia in se stesso

(MBh).

åtmagati sf. 1. propria strada (R); 2. “cor-

so dell’esistenza dell’anima”, vita del-

lo spirito; avv. str. per propria azione

(senza l’intervento altrui).
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åtmagu~a sn. virtù dell’anima.

åtmaguptå sf. N. di una pianta.

åtmagupti sf. tana di animale.

åtmagråhin agg. egoista.

åtmaghåta sm. suicida.

åtmaghåtaka sm. suicida.

åtmaghåtin sm. suicida.

åtmagho‚a sm. 1. “che pronuncia il pro-

prio nome”, corvo (L); 2. gallo (L).

åtmacintå sf. meditazione sull’anima.

åtmacchandat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

åtmaja agg. originato da se stesso (MBh);

sm. 1. figlio; 2. N. della quinta dimora

lunare; sf. 1. figlia (MBh; R); 2. “che

trae origine dall’intelletto”, facoltà di

ragionamento (L).

åtmajanman sn. nascita (o rinascita) di se

stesso (i.e. la nascita di un figlio); sm.

figlio.

åtmajit agg. padrone di sé.

åtmajña agg. 1. che conosce se stesso

(MBh); 2. che conosce lo spirito su-

premo.

åtmajñåna sn. 1. conoscenza di sé (MBh);

2. conoscenza dell’anima o dello spiri-

to supremo.

åtmajñånopani‚ad sf. N. di un’opera.

åtmajyotirupani‚ad sf. N. di un’opera.

åtmajyotis sn. luce dell’anima o dello spi-

rito supremo (MBh); agg. che riceve la

luce da se stesso (ÇBr; MBh).

åtmatattva sn. vera natura dell’anima o

dello spirito supremo; agg. che cono-

sce le dottrine Vedånta.

åtmatattvaviveka sm. N. di un’opera.

åtmatantra sn. principio dell’Io (MBh);

agg. che dipende soltanto da se stesso,

indipendente.

åtmatå sf. essenza, natura.

åtmat®pta agg. soddisfatto di sé.

åtmatyåga sm. 1. dimenticanza di sé, as-

senza di memoria; 2. suicidio.

åtmatyågin agg. che si toglie la vita

(MBh).

åtmatrå~a sn. mezzo per salvarsi.

åtmatrå~aparigraha sm. guardia del cor-

po (R). 

åtmatva sn. essenza, natura.

åtmadak‚i~a agg. (detto di un sacrificio)

durante il quale qualcuno offre se stes-

so come dak‚i~å.

åtmadarça sm. “che mostra il proprio sé”,

specchio.

åtmadarçana sn. capacità di vedere l’ani-

ma di o in (in comp.).

åtmadâ agg. che dà respiro o vita (RV X,

121, 2).

åtmadåna sn. dono di sé, sacrificio di sé.

åtmadû‚i agg. che corrompe l’anima

(AV).

åtmadevatå sf. divinità tutelare.

åtmadrohin agg. che si tormenta, irrita-

bile.

åtmadhåra~⁄ sf. (secondo i Buddhisti)

una delle quattro Dhåra~⁄.

åtmán sm. 1. alito, soffio (RV); 2. anima,

principio della vita e delle sensazioni

(RV; AV); 3. anima individuale, il sé; 4.

essenza, natura, carattere, peculiarità

(RV); 5. persona o intero corpo consi-

derato come uno ed opposto alle distin-

te parti del corpo (ÇBr); 6. corpo; 7. ifc.

comprensione, intelletto, mente; 8.

Brahmå (AV; ÇBr); 9. sforzo (L); 10.

fermezza (L); 11. sole (L); 12. fuoco

(L); 13. figlio (L).

åtmanåt®t⁄ya agg. che è il terzo con se

stesso, insieme ad altri due.

åtmanådaçama agg. che è il decimo con

se stesso, insieme ad altri nove.

åtmanådvit⁄ya agg. che è il secondo con

se stesso, insieme ad un altro.

åtmanåpañcama agg. che è il quinto con

se stesso, insieme ad altri quattro (R).

åtmanåsaptama agg. che è il settimo con se

stesso, insieme ad altri cinque (MBh).

åtmanikå sf. N. di donna.

åtmanitya agg. costantemente nel cuore,

che ha molto a cuore il proprio sé (MBh).

åtmanindå sf. senso di colpa (MBh).

åtmaniråloka sn. (con muni ) N. di Çiva

(MBh. XIII, 1183).

åtmanir¨pa~a sn. N. di un’opera di

Çaµkaråcårya.

åtmanivedana sn. offerta di sé ad una di-

vinità.

åtmani‚kráya~a agg. che riscatta se stes-

so (ÇBr).

åtman⁄na agg. 1. appropriato o adatto a sé;

2. sensibile; sm. 1. figlio; 2. fratello del-

la moglie; 3. burlone in una commedia.

åtman⁄ya agg. proprio.

åtmanepada sn. 1. “parola (rivolta) a se

stesso”, i.e. forma del verbo che impli-

ca un’azione ricadente sul soggetto

(diatesi media); 2. terminazione della

diatesi media.

åtmanepadin agg. che prende le desinen-

ze della diatesi media.

åtmanya agg. che è collegato con se stesso.

åtmanvát agg. animato, dotato di anima

(RV; AV).

åtmanvín agg. dotato di anima (ÇBr).

åtmapa agg. che protegge se stesso.

åtmapak‚a sm. festa in proprio onore.

åtmapañcaka sn. N. di un’opera di

Çaµkaråcårya.

åtmapañcama agg. che è il quinto con al-

tri quattro.

åtmaparåjitá agg. che ha perso se stesso

(al gioco), (AVV, 18, 2).

åtmaparityåga sm. sacrificio di sé.

åtmapåta sm. “discesa dell’anima”, rina-

scita.

åtmap¨jå sf. vanagloria (MBh).

åtmaprakåça agg. che splende di luce

propria; sm. nome di un commentario

del Vi‚~upurå~a.

åtmapratik®ti sf. riflesso o immagine di

sé (MBh).

åtmaprabodha sm. “conoscenza dell’ani-

ma o dello spirito supremo”, N. di una

delle Upani‚ad.

åtmaprabha agg. che brilla di luce pro-

pria (MBh).

åtmaprayojana agg. egoista.

åtmapravåda sm. “dogma relativo all’a-

nima o allo spirito supremo”, N. del

settimo dei quattordici P¨rva o il più

antico degli scritti sacri dei Jaina; sm.

pl. “coloro che affermano dogmi sullo

spirito supremo” , N. di una scuola fi-

losofica.

åtmapraçaµsaka agg. che si vanta

(MBh).

åtmapraçaµså sf. l’applaudire se stesso

(R).

åtmapraçaµsin agg.che si vanta (Åp; R).

åtmapr⁄ti sf. forte desiderio di godere di

qualcosa.

åtmabandhu sm. “proprio parente”, 1 cu-

gino di primo grado o figlio della sorel-

la del padre; 2 figlio del fratello della

madre; 3 figlio di una sorella della ma-

dre (L).

åtmabuddhi sf. conoscenza di sé.

åtmabodha sm. 1. “conoscenza dell’ani-

ma o dello spirito supremo”, N. di

un’opera di Çaπkaråcårya; 2. N. di una

delle Upani‚ad dell’AV; 3. possesso

della conoscenza dell’anima o dello

spirito supremo.

åtmabhava sm. 1. che esiste di per sé; 2.

“nato dalla mente”, N. di Kåma; agg.

prodotto o causato dal proprio sé (R).

åtmabhavåyana sm. N. di Nåråya~a.

åtmabhåva sm. 1. esistenza dell’anima; 2.

il sé, natura propria o peculiare

(Buddh); 3. corpo (Buddh).

åtmabh¨ sm. 1. “nato da sé”, N. di

Brahmå; 2. N. di Vi‚~u; 3. N. di Çiva; 4.

“nato dalla mente”, N. di Kåma.

åtmabh¨ta agg. “divenuto il sé di un al-

tro”, fedele, leale (R).

åtmabh¨ya sn. particolarità, natura pro-

pria.

åtmamaya agg. uscito fuori dal proprio sé.

åtmam¨rti agg. il cui corpo è l’anima.

åtmam¨l⁄ sf. “che mette radici in sé”,

Alhagi Maurorum (L).

åtmambhari agg. che nutre se stesso, che

si prende cura soltanto della propria

persona; sn. egoismo.

åtmayåjín agg. 1. che si sacrifica per se

stesso (ÇBr); 2. che sacrifica se stesso.

åtmayoga sm. unione con lo spirito supre-

mo (MBh).

åtmayoni sm. 1. N. di Brahmå; 2. N. di Çi-

va; 3. N. di Vi‚~u; 4. N. di Kåma.

åtmarak‚aka agg. “guardia del corpo”,

protettore (Jain).

åtmarak‚a~a sn. che ha cura di se stesso

(MBh).

åtmarak‚å sf. N. di una pianta dai frutti

velenosi (L).
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åtmarati agg. che si rallegra o gioisce nel-

lo spirito supremo.

åtmaruha agg. che si compiace di se stesso.

åtmalåbha sm. 1. profitto proprio, perso-

nale; 2. acquisizione (della conoscen-

za) dello spirito supremo; 3. nascita.

åtmavañcaka agg. che inganna se stesso. 

åtmavañcanå sf. illusione, l’ingannare se

stessi.

åtmavat agg. 1. dotato di anima; 2. padro-

ne di sé, composto, prudente (MBh);

avv. come se stesso; sf. (åtmavattå) 1.

dominio di sé, prudenza; 2. rispetto di

sé; 3. proporzione, analogia (L).

åtmavadha sm. suicida (MBh).

åtmavadhyå sf. suicidio.

åtmavaça agg. che dipende dalla propria

volontà.

åtmavikraya sm. vendita del proprio sé,

i.e. della propria libertà.

åtmavíd agg. che conosce la natura dell’a-

nima o dello spirito supremo (ÇBr;

MBh); sf. conoscenza dello spirito su-

premo. 

åtmavidyâ sf. conoscenza dello spirito su-

premo (ÇBr). 

åtmavidhitså sf. egoismo (MBh).

åtmaviv®ddhi sf. vantaggio personale.

åtmav⁄ra sm. 1. uomo possente; 2. essere

vivente; 3. figlio; 4. fratello della mo-

glie; 5. burlone in una commedia.

åtmav®ttånta sm. storia personale, auto-

biografia (L).

åtmav®tti sf. condizione propria.

åtmav®ddhi sf. vantaggio o utilità perso-

nale.

åtmaçakti sf. 1. potere personale; 2. sfor-

zo personale.

åtmaçalyå sf. N. di una pianta.

åtmaçuddhi sf. purificazione di sé.

åtmaçlågha agg. vanaglorioso.

åtmaçlåghin agg. vanaglorioso.

åtmasaµyama sm. autocontrollo.

åtmasaµyukta agg. che si trova nel corpo.

åtmasaµyoga agg. che è in connessione

con se stesso.

åtmasaµstha agg. basato sulla persona.

åtmasád agg. che abita in se stesso (AV V,

9, 8).

åtmasáni agg. che dà il respiro della vita.

åtmasaµtåna sm. “propria discendenza”,

figlio.

åtmasaµdeha sm. rischio personale.

åtmasama sm. uguale a se stesso.

åtmasambhava sm. 1. figlio (MBh; R); 2.

N. di Kåma; sf. figlia (R).

åtmasambhåvanå sf. presunzione.

åtmasambhåvita agg. pieno di sé, orgo-

glioso.

åtmasammita agg. 1. che corrisponde alla

persona (ÇBr); 2. che assomiglia allo

spirito supremo.

åtmasarpa~a sn. offerta di sé ad una divi-

nità.

åtmasåcín sm. proprio compagno.

åtmasåt avv. (costruito con k®): 1. conta-

re su se stessi; 2. fare proprio, attrarre,

acquisire o guadagnare per se stessi;

3. rendersi tutt’uno con lo spirito su-

premo.

åtmasukha sm. N. di uomo.

åtmastava sm. vanagloria (R).

åtmastuti sf. vanagloria. 

åtmaspára~a agg. che salva la persona.

åtmahatyå sf. suicidio.

åtmahan agg. che uccide la propria anima,

i.e. che non si cura del benessere della

propria anima; sm. 1. suicida (MBh);

2. sacerdote che in un tempio si occupa

del culto di un idolo (sacerdote che vi-

ve appropriandosi delle offerte alle di-

vinità, al quale è per questo assegnata

una punizione futura).

åtmahanana sn. suicidio.

åtmahita agg. vantaggioso per sé stesso;

sn. profitto personale.

åtmahitåyana sm. N. di Nåråya~a.

åtmådi‚†a sm. “dettato da sé”, trattato det-

tato dalla parte che lo desidera.

åtmådhika agg. “più di se stesso”, più ca-

ro di se stesso.

åtmådhina agg. 1. che dipende dalla pro-

pria volontà; 2. la cui esistenza dipen-

de dal respiro o dal principio della vita

animale, sensibile; sm. 1. figlio; 2. fra-

tello della moglie; 3. burlone in una

commedia.

åtmånanda agg. che trova diletto nell’ani-

ma o nello spirito supremo.

åtmånapek‚a agg. non egoista.

åtmåparådha sm. offesa personale (R).

åtmåpahåra sm. “il portar via se stesso”,

il nascondere se stesso, dissimulazio-

ne; agg. che nasconde se stesso, che

pretende di appartenere ad una classe

più alta della propria.

åtmåpahårin agg. che si illude, che ingan-

na se stesso (MBh).

åtmåbhimarçana sn. lo strofinarsi.

åtmåbhimånitå sf. amor proprio (MBh).

åtmåbhilå‚a sm. desiderio dell’anima.

åtmåmi‚a sm. pace fatta dopo aver sacrifi-

cato la propria armata.

åtmåyåsa sm. autotortura.

åtmåråma agg. che si rallegra in se stesso

o nello spirito supremo.

åtmårtham avv. per amore di se stessi.

åtmårthe avv. per amore di se stessi

(MBh).

åtmåvåsya agg. pieno dell’Anima Univer-

sale.

åtmåçin sm. “mangiatore di se stesso”, pe-

sce (L).

åtmåçraya sm. dipendenza dal sé o dallo

spirito supremo; sf. N. di una

Upani‚ad.

åtm⁄k® vb. cl. 8 P. åtm⁄karoti: fare proprio,

impossessarsi di.

åtm⁄bhåva sm. il diventare parte dello spi-

rito supremo.

åtm⁄ya agg. proprio (R).

åtmecchå sf. desiderio di unione con l’A-

nima Universale.

åtmeyá sm. pl. classe di divinità dette an-

che Åtmya.

åtmeçvara agg. padrone del proprio sé.

åtmodaya sm. elevazione di sé.

åtmodbhava sm. figlio; sf. 1. figlia (L); 2.

N. di una pianta.

åtmopaj⁄vin agg. che vive del proprio la-

voro.

åtmopani‚ad sf. N. di una Upani‚ad.

åtmopama agg. uguale a se stesso.

åtmollåsa sm. N. di un’opera Vedånta.

åtmaupamya sn. somiglianza con il pro-

prio sé.

åtmyá sm. pl. somiglianza con il proprio sé.

åtyantika agg. 1. continuo, ininterrotto,

infinito; 2. intero, universale (detto

della distruzione del mondo).

åtyayika agg. 1. “che ha un rapido corso”,

che non ammette rinvio, urgente (MBh);

2. che richiede aiuto immediato.

åtra sn. N. di vari såman.

åtreyá sm. 1. discendente di Atri (ÇBr); 2.

sacerdote che è strettamente legato al

Sadasya (ÇBr); 3. N. di Çiva (L); 4. chi-

lo; sf. 1. (donna) discendente di Atri; 2.

donna che ha fatto il bagno dopo il pe-

riodo mestruale (ÇBr); 3. N. di un fiu-

me nel nord del Bengala; sn. N. di due

såman; sm. pl. 1. N. di una tribù

(MBh); 2. discendenti di Atri (MBh).

åtreyåya~a sm. discendente di un Åtreya.

åtreyikåsf. donna nel periodo mestruale (L).

âtrey⁄putra sm. N. di un maestro (ÇBr).

åtharva~á agg. relativo o appartenente ad

Atharvan o agli Atharvana (AV); sm. 1.

discendente di Atharvan o degli Athar-

vana (RV; AV); 2. sacerdote o Brahma-

no il cui rituale è contenuto nell’Athar-

vaveda, evocatore (di spiriti), (MBh);

3. Atharvaveda; 4. N. di un testo appar-

tenente all’Atharvaveda; sn. 1. N. di

vari såman; 2. stanza (in cui il sacrifi-

catore è informato dall’officiante della

felice conclusione del sacrificio).

åtharva~arahasya sn. N. di un’opera.

åtharva~açiras sn. N. di una Upani‚ad.

åtharva~ika agg. appartenente o relativo

all’Atharvaveda; sm. Brahmano esper-

to dell’Atharvaveda.

åtharva~⁄yarudropani‚ad sf. N. di una

Upani‚ad.

åtharvika agg. relativo all’Atharvaveda.

ådá agg. ifc. che prende, che riceve.

ådaµç vb. cl. 1 P. ådaçati: mordere.

ådaµça sm. morso, ferita provocata da un

morso.

ådagh vb. cl. 5 o 4 P. ådaghnoti, ådaghyati:
1. offendere (RV); 2. frustrare (un desi-

derio), (RV); 3. accadere, capitare

(loc.), (RV).

ådaghná agg. che arriva fino alla bocca

(p.e. l’acqua), (RV X, 71, 7).
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ådadí agg. 1. che procura (RV VIII, 46, 8);

2. che ottiene (RV I, 127, 6; II, 24, 13).

ådadh⁄ci avv. includendo Dadh⁄ci.

ådabh vb. cl. 1 o 5 P. ådabhati, ådabhnoti:
offendere, oltraggiare (RV).

ådara sm. 1. rispetto, riguardo; 2. cura, pe-

na; (ådaraµk®) interessarsi di; avv.

(ådare~a o ådaråt) rispettosamente,

con attenzione o zelo. 

ådara~a sn. manifestazione di rispetto o

riguardo.

ådara~⁄ya agg. che deve essere stimato o

rispettato, venerabile.

ådara~⁄yatva sn. l’essere venerabile.

ådaravat agg. che mostra rispetto, solle-

cito.

ådarin agg. pieno di rispetto o riguardo.

ådartavya agg. pieno di rispetto o riguardo.

ådardirá agg. che frantuma, che strappa o

divide in parti (RV X, 78, 16).

ådarçá sm. 1. atto di percepire con gli oc-

chi; 2. specchio (ÇBr; MBh; R); 3. “che

illustra”, commentario; 4. perfezione

ideale; 5. copia; 6. N. di un figlio del-

l’undicesimo Manu; 7. N. di una regio-

ne; 8. N. di un tipo di soma (L); 9. N. di

una montagna.

ådarçaka agg. che appartiene alla regione

Ådarça; sm. specchio (R).

ådarçabimba sm. specchio rotondo.

ådarçama~∂ala sm. 1. “che ha chiazze si-

mili a specchi”, N. di un tipo di serpen-

te; 2. specchio rotondo.

ådarçamaya agg. che è uno specchio.

ådarçita agg. mostrato, indicato.

ådaçasya vb. den. P. ådaçasyati: 1. onora-

re, essere favorevole a (acc.), (RV); 2.

regalare qualcosa a qualcuno (gen.),

(RV).

ådaçåham avv. per dieci giorni.

åda‚†a agg. mordicchiato, rosicchiato

(MBh).

ådah vb. pass. ådahyate: essere bruciato.

ådáhana sn. luogo in cui è stato bruciato

qualcosa (AV XII, 5, 48).

ådå 1 vb. cl. 3 Å. ådatte: 1. prendere, ac-

cettare, ricevere da (loc., str. o abl.),

(RV); 2. impadronirsi, portare via, ru-

bare (RV); 3. reclamare; 4. separare da

(RV); 5. prendere o portare via con sé;

6. indossare (RV); 7. prendere come ci-

bo o bevanda (gen.); 8. intraprendere,

dare inizio a; 9. scegliere (R); 10.co-

minciare a parlare o a recitare; 11. of-

frire; 12. percepire, notare, sentire, te-

nere a mente; 13. accettare, approvare.

ådå 2 vb. cl. 4 P. ådyati: legare, fissare a

(AV).

ådåtavya agg. che deve essere preso.

ådåt® sm. chi riceve, destinatario.

ådådika agg. che appartiene al ga~a adådi
del Dhåtupå†ha, o alla seconda classe

di radici di cui la prima è ad.

ådåna 1 sn. 1. il prendere, l’impossessarsi

di, ricezione; 2. il ricevere, il prendere

per sé, l’attirare presso di sé; 3. il porta-

re via; 4. causa di malattia (L); 5. ripre-

sa dell’oggetto dell’azione (uno dei

tredici membri del Vimarça).

ådåna 2 sn. 1. il ridurre a piccoli pezzi, il

frantumare; 2. parte.

ådâna sn. 1. l’incatenare, il legare a (AV);

2. bardatura (L).

ådånavat agg. che riceve, che ottiene

(MBh).

ådånasamiti sf. metodo di (prudente) ap-

propriazione (tale da non danneggiare

nessuna creatura), (Jain).

ådån⁄ sf. N. di una pianta cucurbitacea (L).

ådåpana sn. il far impossessare di.

ådåya agg. ifc. che prende, che si impadro-

nisce di.

ådâya ger. avendo preso; prep. con, insie-

me con (AV).

ådåyacara agg. che va via dopo aver preso

(qualcosa).

ådåyamåna 1 agg. che prende, che si im-

possessa di (MBh).

ådåyamåna 2 agg. che esamina, che mette

alla prova (MBh).

ådåyin agg. propenso a ricevere.

ådårá sm. N. di una pianta che può sosti-

stuire il soma.

ådårabimb⁄ sf. N. di una pianta.

ådårín agg. che apre con violenza (RV

VIII, 45, 13).

ådåribimb⁄ sf. N. di una pianta.

ådi 1 sm. 1. inizio; 2. primizia; ifc. che co-

mincia con, eccetera; avv. (ådau) in

principio, all’inizio.

ådi 2 agg. che comincia per å.

ådi 3 terza parte del såman eptapartito

(ChUp).

ådikara sm. 1. primo fattore, creatore; 2.

N. di Brahmå (L).

ådikar~⁄ sf. specie di pianta (L).

ådikart® sm. creatore (Brahmå), (R).

ådikarman sn. gram. inizio di un’azione.

ådikavi sm. “primo poeta”, 1. N. di

Brahmå; 2. N. di Vålm⁄ki.

ådikå~∂a sn. “prima parte”, N. del primo

libro del Råmåya~a.

ådikåra~a sn. 1. causa prima; 2. algebra,

analisi.

ådikåla sm. tempo antico (R).

ådikål⁄na agg. che appartiene al tempo an-

tico.

ådikåvya sn. “primo poema”, N. del

Råmåya~a.

ådik®t sm. creatore (Brahmå).

ådikeçava sm. “primo dai capelli lunghi”,

N. di Vi‚~u.

ådikeçavå‚†aka sn. N. di uno stotra.

ådigadådhara sm. “primo portatore di

clava”, N. di un’immagine di Vi‚~u.

ådiguru sm. “primo padre”, N. di Brahmå.

ådigdha agg. ifc. imbrattato, unto (MBh).

ådigrantha sm. N. della prima divisione o

della principale sezione del libro sacro

dei Sikh.

ådijina sm. N. di ̧ ‚abha (Jain).

åditas avv. dal principio, all’inizio di.

åditå sf. l’essere il principio di qualsiasi

cosa.

åditåla sm. mus. tipo di ritmo.

åditeyá sm. 1. “figlio di Aditi”, sole (RV

X, 88, 11) ; 2. dio, divinità (L).

ådityá 1 agg. che appartiene o proviene da

Aditi (ÇBr); sm. 1. “figlio di Aditi”, N.

generico di divinità, spec. S¨rya; 2. N.

di Vi‚~u; 3. N. di una pianta (L); sm. pl.

N. di otto divinità della sfera celeste

(RV; SBr); sm. du. N. di una costella-

zione (L); sf. sole; sn. N. di un såman.

ådityá 2 agg. 1. relativo o appartenente

agli Åditya (RV I, 105, 16; ÇBr); 2. re-

lativo al dio del sole.

ådityakåntå sf. Polanisia Icosandra
(pianta rampicante dai fiori color gial-

lo oro, che cresce in prossimità dell’ac-

qua). 

ådityak⁄laka sm. fenomeno che avviene

nel cielo.

ådityaketu sm. N. di un figlio di Dh®tarå-

‚†ra (MBh). 

ådityakeçava sm. N. di un’immagine di

Vi‚~u.

ådityagata agg. che si trova nel sole.

ådityagati sf. corso del sole (MBh).

ådityagarbha sm. N. di un Bodhisattva

(L).

ådityagrahá sm. cucchiaio colmo di soma
per l’oblazione serale (ÇBr).

ådityacandrau sm. du. sole e luna.

ådityáj¨ta agg. spinto, esortato dagli

Åditya (RVVIII, 46, 5).

ådityájyotis agg. che ha la luce del sole

(ÇBr).

ådityat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

ådityatejas sm. sf. N. di una pianta (L).

ådityatva sn. l’essere il sole.

ådityadarçana sn. “il mostrare il sole” (a

un bambino di quattro mesi), uno dei

riti chiamati Saµskåra.

ådityadåsa sm. N. di uomo.

ådityadeva sm. N. di uomo.

ådityádevata agg. la cui divinità (specia-

le) è il sole (ÇBr).

ådityádhåman agg. che ha un posto tra gli

Åditya.

ådityanåmán sn. N. del sole (ÇBr).

ådityapattra sm. N. di una pianta.

ådityapar~ikå sf. (vl. ådityapar~in⁄) Po-
lanisia Icosandra (L).

ådityapar~in sm. Polanisia Icosandra
(L).

ådityapåka agg. cotto o essiccato al sole.

ådityapåtrá sn. recipiente da cui preleva-

re l’ådityagrahá (ÇBr).

ådityapurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

ådityapu‚pikå sf. N. di una pianta.

ådityaprabha sm. “che ha lo splendore

del sole“, N. di re.

ådityabandhu sm. “amico del sole”, N. di

Çåkyamuni.
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ådityabhaktå sf. N. di una pianta.

ådityama~∂alá sn. occhio o disco del sole

(ÇBr).

ådityayaças sm. N. di uomo. 

ådityaråma sm. N. di un re.

ådityaloka sm. pl. mondi del sole (ÇBr).

ådityavat avv. come il sole (MBh).

ådityávat agg. circondato dagli Åditya

(AV).

ådityaváni agg. “che vince gli Åditya”,

che ottiene il favore degli Åditya.

ådityavar~a agg. che ha il colore del sole;

sm. N. di uomo.

ådityavardhana sm. N. di un re Kanouj.

ådityavarman sm. “che ha il sole come

protettore”, N. di un re.

ådityavallabhå sf. N. di una pianta.

ådityavåra sm. domenica.

ådityavidhi sm. N. di un’opera.

ådityavrata sn. 1. “voto o rito relativo al

sole”; 2. N. di un såman.

ådityavratika agg. che esegue il rito rela-

tivo al sole.

ådityaçakti sm. N. di un capo.

ådityaçayana sn. sonno del sole.

ådityaçayanavrata sn.voto o pratica reli-

giosa. 

ådityasaµvatsara sm. anno solare.

ådityas¨kta sn.inno.

ådityas¨nu sm. “figlio del sole”, 1 N. di

Sugr⁄va (re delle scimmie); 2 N. di Ya-

ma; 3 N. di Manu.

ådityasena sm. N. di un principe.

ådityastålî sf. ricettacolo da cui è tratto

l’ådityagrahá (ÇBr).

ådityastotra sn. N. di uno stotra.

ådityasvåmin sm. N. di uomo.

ådityah®daya sn. N. di uno stotra.

ådityåcårya sm. N. di un autore.

ådityånuvartin agg. che segue il sole.

åditva sn. priorità, precedenza.

åditså sf. desiderio di prendere.

åditsu agg. 1. che vuole prendere o ottene-

re; 2. avido di denaro.

ådid⁄pa sm. N. di un Rudra.

ådid⁄paka sn. N. di una figura retorica

(posizione del verbo all’inizio di una

frase).

ådideva sm. “primo dio”, 1 N. di Brahmå;

2 N. di Vi‚~u; 3 N. di Çiva; 4 N. di

Ga~eça; 5 N. del sole.

ådidaitya sm. N. di Hira~yakaçipu

(MBh).

ådin agg. ifc. che mangia, che divora (R).

ådinavá sn. sfortuna, mancanza di fortuna

ai dadi (AVVII, 109, 4).

ådinavadarça agg. che ha in vista la sfor-

tuna (di un altro).

ådinåtha sm. 1. N. di Ådibuddha; 2. N. di

un Jina.

ådinåntam avv. fino alla fine del giorno.

ådiparvata sm. montagna principale.

ådiparvan sn. “primo libro”, N. del primo

libro del Mahåbhårata.

ådipitåmaha sm. N. di Brahmå.

ådipurå~a sn. 1. “primo purå~a”, N. del

Brahmapurå~a; 2. N. di un testo reli-

gioso jaina.

ådipuru‚a sm. (vl. ådip¨ru‚a) 1. “primo

uomo”, N. di Hira~yakaçipu (MBh); 2.

N. di Vi‚~u; 3. N. di Brahmå (L).

ådipluta agg. la cui prima vocale è allun-

gata (detto di una parola).

ådibala sn. “forza primitiva”, potere gene-

rativo.

ådibuddha agg. “percepito sin dall’ini-

zio”; sm. N. di una divinità dei buddhi-

sti del nord.

ådibharatapraståra sm. N. di un’opera.

ådibhava agg. che è sin dall’inizio.

ådibhavån⁄ sf. Çakti di Paramapuru‚a.

ådibh¨ta agg. che è il primo di (gen.).

ådima agg. primo, primitivo, originario.

ådimat agg. che ha un inizio.

ådimatva sn. condizione di essere primo.

ådim¨la sn. causa prima.

ådiyåmala sn. N. di un tantra.

ådiyogåcårya sm. “primo insegnante di

yoga”, N. di Çiva.

ådirasaçloka sm. pl. “stanze illustranti il

sentimento più importante”, N. di un

poema che si ritiene scritto da Kålidåsa.

ådiråja sm. 1. “primo re”, N. di Manu (R);

2. N. di P®thu.

ådir¨pa sn. “prima manifestazione”, sin-

tomo (di una malattia).

ådilupta agg. avente la prima lettera eli-

minata (detto di una parola).

ådivaµça sm. stirpe primordiale (MBh; R).

ådivakt® sm. primo divulgatore di una

dottrina.

ådivaråha sm. 1. “primo cinghiale”, N. di

Vi‚~u; 2. N. di un poeta; 3. N. di Bhoja

(re Kanouj).

ådivåråha sm. relativo al primo cinghiale.

ådivåråhat⁄rtha, sn. N. di un t⁄rtha.

ådivipulå sf. N. di un metro åryå.

ådiç 1 vb. cl. 3 o 6 P. ådidé‚†i, ådi‚ati: 1.

mirare; 2. minacciare, colpire (RV;

AV); 3. assegnare (RV; AV; R); 4. indi-

care; 5. annunciare, riferire, insegnare

(MBh); 6. determinare, specificare,

denominare (ÇBr); 7. comandare, diri-

gere, ordinare (MBh); 8. bandire; 9. in-

traprendere (MBh); 10.dichiarare co-

me proprio scopo o dovere (RV).

ådiç 2 sf. intenzione, fine (RV).

ådiçakti sf. forza primordiale, N. di Måyå

(L).

ådiçar⁄ra sn. corpo primitivo (MBh).

ådiçåbdika sm. antico grammatico.

ådiçya ger. 1. mirando; 2. annunciando, in-

segnando; 3. avendo detto.

ådi‚†a agg. 1. diretto, assegnato (ÇBr); 2.

annunciato; 3. menzionato, ordinato;

sn. 1. comando, ordine, istruzione; 2.

avanzi o residui del pasto.

ådi‚†in sm. 1. colui che riceve un’istruzio-

ne (religiosa), studente, Brahmano nel

primo grado della sua vita; 2. maestro.

ådisarga sm. creazione primitiva (MBh).

ådisiµha sm. N. di un re.

ådis¨ra sm. N. di un re del Bengala (chia-

mato anche Åd⁄çvara).

ådisthåyika v. sthåyika.

ådisvarita agg. che ha l’accento svarita
sulla prima sillaba.

åd⁄ vb. cl. 3 P. d⁄dyati: rischiarare, illumi-

nare.

åd⁄nava sm. 1. angoscia, pena; 2. errore,

colpa.

åd⁄p vb. caus. P. åd⁄payati: far ardere, in-

cendiare, dare fuoco, illuminare (RV;

ÇBr; MBh; R).

åd⁄paka agg. che dà fuoco (L); sm. incen-

diario (MBh).

åd⁄pana sn. 1. il dare fuoco, l’infiammare;

2. l’abbellire, l’ornare; 3. l’imbiancare

una parete o un pavimento in occasio-

ne di festività.

åd⁄pita agg. infiammato (R).

åd⁄pta agg. dato alle fiamme, incendiato.

åd⁄pya ger. avendo dato fuoco (TS; ÇBr).

åd⁄rgha agg. ovale.

åd⁄rya ger. avendo rotto (ÇBr).

åd⁄çvara sm. N. di un principe.

ådu vb. cl. 1 P. ådavati: provare dolore o

angoscia, essere consumato dal dolore.

åduri 1 agg. attento.

åduri 2 sm. “distruttore (di nemici)”, N. di

Indra (RV).

åduh vb. cl. 2 P. Å. ådogdhi, ådugdhe,
åduhe: mungere.

åd® vb. cl. 6 Å. ådriyáte: 1. considerare

con attenzione, prestare attenzione a

(acc.), (ÇBr; MBh); 2. rispettare, ono-

rare.

åd®ta agg. 1. attento, zelante, diligente

(R); 2. rispettato, onorato. 

åd®tya agg. venerabile, rispettabile; ger.

avendo rispettato, avendo onorato.

åd®ç vb. cl. 4 P. Å. (3 sg. pf. pass. ådád®çe)

apparire, essere visto; caus. ådar-
‚ayati: mostrare, esibire.

åd®‚†i sf. 1. vista; 2. occhiata.

åd®‚†igocaram avv. all’interno del campo

visivo.

åd®‚†iprasaram avv. all’interno del cam-

po visivo.

åd∑ vb. cl. 9 P. åd®~åti: 1. forzare, spacca-

re, frantumare; 2. rendere accessibile,

portare alla luce.

ådeya agg. 1. che deve essere fatto pro-

prio; 2. che deve essere ricevuto; 3. che

deve essere portato via; 4. accettabile,

gradevole. 

ådeva 1 agg. (vl. adeva) 1. non divino, non

di origine divina, non riferito ad alcuna

divinità (RV); 2. senza dio, empio

(RV); sm. non dio (ÇBr).

ådeva 2 sm. “tutte le creature compresi gli

Dei”; agg. devoto agli Dei.

ådevaka agg. che gioca.

ådevana sn. 1. luogo per giocare; 2. mezzo

per giocare; 3. vincita al gioco (L).
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ådeça sm. 1. avviso, istruzione (ÇBr;

ChUp); 2. informazione, dichiarazio-

ne; 3. predizione, profezia; 4. precetto,

regola, comando (R); 5. gram. lettera

sostituita; 6. risultato o conseguenza di

una congiunzione astrale; 7. ospite (=

prågh¨r~ika).

ådeçaka sm. comandante, capo, guida.

ådeçakårin agg. che obbedisce agli ordini.

ådeçana sn. atto di comandare, di istruire.

ådeçin agg. ifc. 1. che assegna; 2. che co-

manda, che dirige; sm. indovino (L).

ådeçya agg. che deve essere detto, ordina-

to o comandato.

åde‚†® sm. 1. colui che impartisce ordini,

insegnante; 2. sacerdote principale.

ådehadåham avv. dalla cremazione del

corpo.

ådo vb. cl. 2 o 4 P. ådåti, ådyati: fare a pic-

coli pezzi, _frantumare (AV). 

ådya 1 agg. 1. che è all’inizio, primo, pri-

mitivo; 2. ifc. che precede immediata-

mente, più vecchio; 3. che è alla testa,

eccellente, impareggiabile (AV;

MBh); sm. pl. classe di divinità; sf. 1.

N. di un Durgå; 2. Terra (L).

ådya 2 agg. da mangiare, commestibile

(AV VIII, 2, 19); sn. cibo, grano, fru-

mento (L).

ådyakavi sm. “primo poeta”, N. di

Vålm⁄ki (L).

ådyakålaka agg. relativo solo a questo

giorno (MBh).

ådyagaπgå sf. N. di un fiume.

ådyanta sn. inizio e fine; agg. ifc. che ini-

zia e termina con.

ådyantayamaka sn. “omofonia all’inizio

e alla fine di una stanza”, N. di una fi-

gura retorica.

ådyantavat agg. “che ha un inizio e una fi-

ne”, finito; avv. come se fosse l’inizio e

la fine.

ådyamå‚aka sm. N. di un peso uguale a

cinque guñjas (L).

ådyartvij sm. sacerdote principale.

ådyådi sm. N. di un ga~a.

ådyådya agg. ogni o tutti (gli elementi)

che precedono.

ådyut vb. cl. 1 Å. ådyotate: diventare mar-

cio (AVVI, 24, 2).

ådyudåtta agg. che ha l’accento udåtta
sulla prima sillaba.

ådyudåttatva sn. l’avere l’accento udåtta
sulla prima sillaba.

ådy¨na agg. sfacciatamente vorace, avido

(MBh).

ådyota sm. luce, lucentezza, splendore.

ådrava sm. N. di uomo.

ådrisåra agg. fatto di ferro, di ferro (R).

ådru vb. cl. 1 P. ådravati: correre verso,

affrettarsi, avvicinarsi di corsa (ÇBr;

MBh).

ådvådaçámavv. fino a dodici (RVX, 114, 6).

ådvåram avv. fino alla porta o al cancello. 

ådhamana sn. il dare in pegno.

ådhamar~ya sn. l’essere debitore. 

ådhara agg. ifc. sostenibile, difendibile. 

ådharmika agg. ingiusto, iniquo.

ådharya sn. giur. l’essere in condizione di

inferiorità o il perdere una causa (in

legge).

ådhar‚a agg. ifc. attaccabile; sm. l’insul-

tare, l’assalire.

ådhar‚a~a sn. 1. l’insultare, l’assalire; 2.

verdetto di colpevolezza o dichiarazio-

ne di errore; 3. confutazione.

ådhar‚ita agg. 1. dichiarato colpevole,

condannato; 2. confutato; 3. offeso

(MBh; R).

ådhar‚ya agg. 1. che deve essere offeso,

insultato o assalito; 2. debole; sn. 1.

condizione di poter essere assalito; 2.

debolezza.

ådhavá sm. 1. colui che stimola o agita

(RV); 2. ciò che è stato agitato, miscu-

glio, mistura (RV).

ådhavana agg. che agita; sn. agitazione,

movimento.

ådhavanîya sm. vaso in cui la pianta del so-
ma è mescolata e purificata (VS; TS).

ådhå vb. cl. 3 P. Å. ådadhåti, ådhatte: 1.

mettere sopra, posare, deporre; 2. im-

pregnare, instillare, imprimere, incul-

care, dirigere; 3. applicare, stabilire,

assegnare (RV; AV; ÇBr; MBh); 4. ag-

giungere (combustibile al fuoco), (RV;

ÇBr); 5. dare come pegno, scommette-

re (una somma di denaro), (RV); 6. pre-

stare, fornire, consegnare; 7. accettare,

ricevere (RV; AV; MBh); 8. fare, ese-

guire, costituire.

ådhåtavya agg. che deve essere distribui-

to o assegnato.

ådhåt® sm. 1. colui che ha acceso il fuoco

sacro; 2. dispensatore (di conoscenza),

maestro.

ådhâna sn. 1. il porre accanto o sopra, il

posare (ÇBr); 2. accensione del fuoco

(spec. il fuoco sacro), (ÇBr); 3. l’ingra-

vidare; 4. cerimonia eseguita prima del

coito; 5. aggiunta; 6. il causare, l’ese-

guire (MBh); 7. il dare o depositare co-

me pegno; 8. il prendere, il ricevere; 9.

l’assegnare, l’attribuire; 10. luogo in

cui qualcosa è stato depositato (ÇBr);

11. morso della briglia.

ådhånakårikå sf. N. di un’opera.

ådhånapaddhati sf. N. di un’opera.

ådhånavidhi sm. N. di un’opera.

ådhånika sn. cerimonia eseguita prima

del concepimento.

ådhåya ger. 1. avendo piazzato; 2. avendo

dato; 3. avendo consegnato (MBh); 4.

avendo ricevuto.

ådhåyaka agg. ifc. 1. che dà; 2. che causa,

che effettua.

ådhåyakatva sn. il dare.

ådhåyin agg. ifc. 1. che dà; 2. che causa,

che effettua.

ådhåyintå sf. il causare, il provocare.

ådhårá sm. 1. sostegno, supporto, base; 2.

facoltà di sostenere, sostegno dato,

aiuto, assistenza (AV XII, 3, 48; MBh);

3. ciò che contiene (un liquido), vaso,

recipiente; 4. diga, argine, bacino in-

torno ai piedi di un albero (L); 5. cister-

na, stagno (L); 6. gram. senso del caso

locativo; 7. ifc. appartenente o relativo

a; 8. soggetto di una frase; 9. N. di un

lago; 10. N. di un autore.

ådhåraka sm. ifc. base, suolo.

ådhårakårikå sf. N. di una kårikå.

ådhåracakra sn. N. di un cerchio mistico

sulla parte posteriore del corpo.

ådhåra~a sn. supporto, appoggio.

ådhåratå sf. l’essere un sostegno.

ådhåratva sn. l’essere un sostegno.

ådhårar¨på sf. ornamento per il collo.

ådhårådheyabhåva sm. relazione tra un

recipiente e ciò che deve essere conte-

nuto (p.e. uno specchio e l’oggetto ri-

flesso).

ådhårin agg. che forma il posto per (gen.).

ådhårya agg. 1. che deve essere collocato,

a cui deve essere assegnata una collo-

cazione (L); 2. contenuto, incluso; ger.

tenendo, sostenendo (R).

ådhår‚†ya sn. codardia.

ådhåv vb. cl. 1 P. âdhåvati: 1. scorrere ver-

so, correre vicino (RV); 2. andare di cor-

sa, affrettarsi; 3. ritornare (RV; ÇBr).

ådhåvá sm. pl. ciò che è agitato o purifica-

to rimescolando (TS).

ådhí 1 sm. 1. ricettacolo; 2. luogo; 3. fon-

damento, base; 4. pegno, ipoteca (RV);

5. noleggio, affitto; 6. attributo, epite-

to, titolo.

ådhí 2 sm. 1. pensiero, premura, agonia

mentale, ansietà, dolore (TS; MBh); 2.

riflessione, religione o dovere; 3. spe-

ranza, aspettativa; 4. sfortuna; 5. uomo

preoccupato per il sostentamento della

sua famiglia.

ådhikara~ika sm. 1. giudice; 2. governo

ufficiale.

ådhikårika agg. 1. che appartiene all’ar-

gomento o alla persona principale; 2.

che appartiene a sezioni particolari o ai

capitoli iniziali (adhikåra); 3. relativo

ad una funzione o ad un dovere; sm.

governatore supremo, spirito supremo.

ådhikya sn. 1. eccesso, abbondanza; 2.

preponderanza, eccedenza; 3. superio-

rità (R).

ådhija agg. provocato da ansia.

ådhijña agg. che soffre il dolore.

ådhitå sf. natura o circostanza di un pegno.

ådhitsu agg. che vuole ricevere.

ådhidaivata agg. che vuole ricevere.

ådhidaivika agg. 1. che deriva da Dei o da

spiriti; 2. che proviene dall’influsso

dell’atmosfera o dei pianeti, che deriva

da cause divine o soprannaturali.

âdhipatya sn. supremazia, sovranità, po-

tere (RV; AV; ÇBr).
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ådhibandha sm. nodo della premura (det-

to della cura di un re riguardo ai propri

sudditi), (MBh).

ådhibhoga sm. usufrutto di un bene rice-

vuto in pegno (p.e. un cavallo o una

vacca).

ådhibhautika agg. 1. che appartiene o si

riferisce agli esseri creati; 2. elementa-

re, derivato o prodotto dagli elementi

semplici, materiale.

ådhimanyu sm. pl. calore febbrile (L).

ådhimlåna agg. deperito per l’angoscia.

ådhirathi sm. “figlio di Adhiratha”, N. di

Kar~a (MBh).

ådhirath⁄ya sn. N. di vari såman.

ådhiråjya sn. sovranità, governo del re,

comando supremo.

ådhivedanika agg. che appartiene ad un

secondo matrimonio; sn. beni donati

ad una prima moglie in occasione delle

nozze con una seconda moglie.

ådhistena sm. saccheggiatore di deposito.

ådh⁄ vb. P. (cf. ådhyai): badare a, aver cura

di (RV VII, 7, 6). Å. åd⁄dh⁄te: 1. medi-

tare su, pensare a, desiderare, (AV); 2.

desiderare fortemente, bramare. 

ådhî sf. ardore, brama, preoccupazione

(RV; AV).

ådh⁄kara~a sn. il dare in pegno, l’ipote-

care.

ådh⁄k® vb. cl. 8 P. ådh⁄karoti: dare in pe-

gno, ipotecare.

ådh⁄k®ta agg. dato in pegno, ipotecato.

ådh⁄k®tya ger. avendo impegnato o ipote-

cato.

âdh⁄ta agg. riflettuto o meditato; sn. ogget-

to del pensiero, qualcosa in cui si spera

o che si ha come scopo (RV; ÇBr).

ådh⁄tayajús sn. preghiera sacrificale sulla

quale si è riflettuto.

âdh⁄ti sf. che pensa a, che ha intenzione di.

ådh⁄na agg. (in comp.) 1. che sta sopra o

dentro, situato; 2. dipendente da, sog-

getto a, sottoposto.

ådhîpar~a agg. “scoccato con amore”

(detto della freccia), (AV III, 25, 2).

ådhu vb. (vl. ådh¨) cl. 5 P. Å. ådhunoti,
ådhunute: agitare, muovere. 

ådhuta agg. (vl. ådh¨ta) 1. agitato, scosso;

2. disturbato, turbato (R).

ådhunaya vb. den. Å. ådhunayate: precipi-

tarsi verso con violenza (RVIII, 55, 16).

ådhunika agg. nuovo, recente, del mo-

mento presente.

ådh¨pana sn. l’avvolgere nel fumo o nella

nebbia.

ådh¨paya vb. den. P. ådh¨payati: avvol-

gere nel fumo.

ådh¨mana sn. l’avvolgere nel fumo o nel-

la nebbia.

ådh¨maya vb. den. P. ådh¨mayati: avvol-

gere nel fumo.

ådh¨mita agg. avvolto nella nebbia.

ådh¨mra agg. dal colore del fumo.

ådh¨yager. avendo scosso o agitato (MBh).

ådh® vb. cl. 1 P. ådharati: tenere, sostene-

re, difendere (R); caus. P. portare, for-

nire (RV I, 52, 8; IX, 12, 9).

ådh®ta agg. contenuto (loc.).

ådh®‚ vb. cl. 5 P. ådh®‚~oti: assalire, attac-

care, ferire, sopraffare (RV; AV).

ådh®‚⁄ya agg. “che include la radice dh„‚”.

ådh®‚†a agg. vinto, sopraffatto.

ådh®‚†i sf. l’assalire, l’attaccare.

âdhenava sn. mancanza di vacche.

ådheya agg. 1. che deve essere acceso (un

fuoco); 2. che deve essere posto o de-

positato, che deve essere impegnato o

ipotecato; 3. che deve essere dato o

concesso; 4. che è contenuto, incluso;

5. che è attribuito o addebitato a; sn. 1.

il collocare (il fuoco sul luogo del sa-

crificio); 2. attributo, predicato.

ådhomukhya sn. l’andare dall’alto in bas-

so, in giù.

ådhora~a sm. chi cavalca o guida gli ele-

fanti.

ådhmå vb. cl. 1 P. ådhamati: 1. soffiare

dentro, riempire di aria; 2. gridare for-

te, pronunciare ad alta voce; 3. risuo-

nare, rimbombare.

ådhmåta agg. 1. gonfio d’orgoglio; 2.

sonante, risonante; 3. riscaldato, bru-

ciato.

ådhmåna sn. 1. il soffiare; 2. rigonfiamen-

to del corpo, tumefazione; 3. N. di al-

cune malattie; 4. N. di un tipo di suono;

sf. N. di una corteccia profumata.

ådhmåpana sn. 1. il soffiare; 2. metodo

per trattare particolari piaghe; 3. il ri-

suonare.

âdhyak‚ya sn. sorveglianza (VS).

âdhyaçvi sm. N. di un luogo.

âdhyaçv⁄ya agg. appartenente al luogo di

nome Ådhyaçvi.

ådhyå sf. 1. il meditare o il riflettere su; 2.

il ricordare con rimpianto, ricordo pe-

noso o triste.

âdhyåtmika agg. 1. relativo al sé o all’ani-

ma; 2. che deriva da cause fisiche e

mentali; 3. relativo allo spirito supre-

mo; 4. spirituale, sacro; sn. N. di una

classe di malattie.

ådhyåna sn. N. di una classe di malattie.

âdhyåpaka sm. maestro, precettore reli-

gioso.

âdhyåyika sm. impegnato nella lettura o

nello studio (MBh).

âdhyåsika agg. filos. appartenente a o ese-

guito per attribuzione erronea.

âdhyai vb. cl. 1 P. ådhyåyati: 1. meditare

su; 2. pregare per qualcosa.

ådhrá agg. povero, indigente, debole (RV).

ådhvanika agg. che è in viaggio (MBh).

ådhvara sm. N. di uomo.

ådhvaråya~a sm. discendente di Adhvara

(il secondo Vasu).

âdhvarika agg. relativo al sacrificio del

soma (ÇBr); sm. 1. libro che spiega il

sacrificio dell’Adhvara (L); 2. uomo

che viene a conoscere il sacrificio del-

l’Adhvara (L).

âdhvaryava agg. che appartiene all’Adh-

varyu (Yajurveda); sn. ufficio di sacer-

dote Adhvaryu (RV X, 52, 2; ÇBr).

ådhvasta agg. coperto.

åná sm. 1. faccia; 2. bocca; 3. naso (RV); 4.

espirazione attraverso il naso; 5. inspi-

razione, respiro (L).

ånaka sm. 1. grande tamburo militare; 2.

doppio tamburo; 3. piccolo tamburo;

4. nuvola alla quale è attribuito il tuo-

no; agg. energico.

ånakadundubhi sm. 1. N. del padre di

K®‚~a (Vasudeva); 2. N. di Vi‚~u; sm.

sf. grande tamburo, timpano (L).

ånakasthalaka agg. appartenente alla re-

gione Ånakasthal⁄.

ånakasthal⁄ sf. N. di una regione.

ånak‚ vb. cl. 1 P. Å. ånak‚ati, ånak‚ate: 1.

ottenere, raggiungere; 2. presentare,

offrire (L).

âna∂uha agg. proveniente da o apparte-

nente ad un toro (ÇBr); sn. N. un t⁄rtha.

åna∂uhaka agg. proveniente da o apparte-

nente ad un toro.

åna∂uhya sm. discendente del Muni

Ana∂uh.

åna∂uhyåyana agg. appartenente ad

Åna∂uhya.

ânata agg. 1. che si piega, che si curva,

piegato; 2. docile, remissivo, obbe-

diente (MBh); 3. curvo o piegato verso

l’interno (p.e. un arco), (ÇBr); 4. basso,

poco profondo (MBh; R); 5. pacifica-

to, conciliato; 6. salutato con rispetto.

ånataja sm. pl. classe di esseri divini (Jain).

ânati sf. 1. il piegare, il curvare; 2. sotto-

missione, obbedienza, inferiorità; 3.

contentezza; 4. il salutare (L).

ånad vb. caus. P. ånadayati: far suonare

(MBh).

ånaddha agg. 1. obbligato a; 2. legato,

ostacolato (MBh); 3. costipato; sn. 1.

tamburo; 2. l’indossare abiti o orna-

menti.

ånaddhatva sn. l’essere legato, impedi-

mento.

ånaddhavastitå sf. 1. il trattenere l’urina;

2. l’avere la vescica ostruita.

ånana sn. 1. bocca; 2. faccia (R); 3. entra-

ta, porta (L).

ånanacara agg. che cade nella bocca di

(gen.).

ånanånta sm. angolo della bocca.

ånanåbja sn. volto simile al fiore di loto.

ånantarya sn. 1. successione o sequenza

immediata; 2. prossimità, assenza di

intervallo (MBh); 3. peccato.

ånantaryat®t⁄yå sf. terzo giorno (di un ri-

to religioso).

ånantaryasamådhi sm. un tipo di

Samådhi.

ânantya agg. 1. infinito, eterno (MBh);

2. che concede eterna ricompensa; sn.
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1. infinità, eternità (ÇBr; MBh); 2. im-

mortalità, felicità futura (MBh). 

ånand vb. cl. 1 P. ånandati: 1. gioire; 2. es-

sere felice; caus. ånandayati: allietare,

benedire.

ånandá sm. 1. felicità, gioia, piacere dei

sensi (RV; AV; VS; R); 2. dram. fine del

dramma; 3. tipo di flauto; 4. N. di Çiva;

5. N. di un Lokeçvara (Buddh); 6. N. di

un bala (Jain); 7. N. di una regione; sm.

sn. 1. “felicità pura”, uno dei tre attri-

buti dell’Åtman - Brahman nella filo-

sofia Vedånta; 2. N. del quarantottesi-

mo anno del ciclo di Giove; sf. N. di

una pianta; sn. tipo di casa.

ånanda sm. 1. N. di uno dei principali di-

scepoli di Gautama Buddha; 2. N. di

vari autori.

ånandaka agg. che si rallegra, che gioisce;

sn. N. di un lago.

ånandakanda sm. 1. “radice della gioia”,

N. di un autore; 2. N. di un trattato di

medicina; 3. N. di una regione.

ånandakara agg. che rallegra, che diverte.

ånandakalikå sf. N. di un’opera.

ånandakånanamåhåtmya sn. N. di una

sezione del Våyupurå~a.

ånandakåvya sn. N. di un’opera.

ånandakoça sm. N. di un’opera.

ånandaghana agg. che consiste in pura

gioia.

ånandacaturdaç⁄vrata sn. N. di un rito

religioso.

ånandacidghana agg. che consiste sola-

mente di gioia e pensiero.

ånandacaula sm. N. di un maestro.

ånandaja agg. che deriva da gioia; sm. N.

di un maestro; sn. sperma.

ånandajala sn. lacrime di gioia.

ånandatå sf. gioia (ÇBr).

ånandatå~∂avapura sn. N. di città.

ånandat⁄rtha sm. N. di Madhva, fondato-

re di una scuola di filosofia vai‚~ava.

ånandathu agg. felice, gioioso (L); sm.

felicità, gioia.

ånandada agg. divertente (L).

ånandadatta sm. membro virile (L).

ånandad⁄pikå sf. N. di un’opera.

ånandadeva sm. N. di un poeta.

ånandana sn. 1. il rendere felice, il deli-

ziare; 2. cortesia, trattamento cortese

di un amico o un ospite ad un incontro

o ad una festa (L).

ånandanåtha sm. N. di uomo.

ånandanidhi sm. N. di un commentario.

ånandapa†a sm. abito nuziale (L).

ånandapura sn. N. di una città.

ånandap¨r~a sm. N. di un commentatore.

ånandaprabhava sm. 1. sperma (L); 2.

universo (in quanto proveniente da

Ånanda o Brahman).

ånandaprabhå sf. N. di una donna divina.

ånandabå‚pa sm. lacrime di gioia.

ånandabodhendra sm. N. di un commen-

tatore. 

ånandabhuj agg. che assapora la felicità.

ånandabhairava agg. che suscita sia gioia

sia paura; sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di un

maestro; sf. N. di Gaur⁄.

ånandamaya agg. felice, beato, fatto di o

consistente in felicità; sn. spirito su-

premo (in quanto consistente in pura

felicità).

ånandamålå sf. N. di un’opera.

ånandayitavya agg. che deve essere go-

duto.

ånandayit® sm. uno che rallegra, che ren-

de felice.

ånandayoga sm. astrn. N. di uno yoga.

ånandaråya sm. N. di uomo.

ånandar¨pa agg. che consiste in felicità.

ånandalahari sf. (vl. ånandalahar⁄) “on-

da di gioia”, N. di un inno scritto da

Çaπkaråcårya rivolto a Pårvati.

ånandalahar⁄stotra sm. N. di un poema.

ånandavana sm. N. di un commentatore;

sn. N. di Kåç⁄.

ånandavardhana agg. che intensifica la

gioia (R); sm. N. di poeta.

ånandavall⁄ sf. N. della seconda parte del-

la Taittir⁄yaUpani‚ad.

ånandavimala sm. N. di uomo.

ånandaveda sm. N. di vari uomini.

ånandasambhava agg. 1. liquido semina-

le (L); 2. universo (in quanto derivante

da Ånanda o Brahman).

ånandåtman agg. la cui essenza consiste

nella felicità (ÇBr); sm. N. di un mae-

stro.

ånandåm®ta sn. “nettare di gioia”, feli-

cità.

ånandåçrama sm. N. di un commentatore.

ånandåçru sn. lacrime di gioia.

ånandi sm. felicità, gioia, piacere (L).

ånandita agg. 1. felice, rallegrato; 2. N. di

uomo.

ånandin agg. 1. felice, gioioso, allegro; 2.

che rende felice; 3. N. di uomo.

ånandeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

ånandotsava sm. N. di una festa.

ånapatya agg. che deriva dalla sterilità.

ånabhimlåta sm. discendente di

Anabhimlåta.

ånabhimlåna sm. discendente di

Anabhimlåna.

ånam vb. cl. 1 P. ånamati: 1. curvare, piega-

re, inclinare; 2. fare omaggio, salutare

con rispetto; 3. accondiscendere, essere

propizio (come gli Dei verso gli uomi-

ni), (RV VI, 50, 4); 4. portare vicino; 5.

piegare verso; 6. sottomettere (RV).

ånama sm. il piegarsi, il tendere (un arco);

ifc. che deve essere piegato.

ånamana sn. v. ånati.
ånamita agg. (vl. ånåmita) piegato, fatto

piegare.

ånamya agg. (vl. ånåmya) che deve essere

piegato; ger. avendo piegato.

ånamra agg. 1. piegato; 2. propizio; 3.

leggermente curvo.

ånaya sm. 1. colui che conduce a; 2. colui

che indirizza ad un maestro.

ånayana sn. 1. il portare, il condurre vici-

no (MBh; R); 2. il produrre, il lavorare;

3. il calcolare.

ånayitavya agg. 1. che deve essere ripor-

tato o condotto presso; 2. che deve es-

sere calcolato.

ånarta sm. 1. sala da ballo, scuola di dan-

za; 2. palcoscenico, teatro (L); 3. guer-

ra (L); 4. N. di un re; 5. N. di una regio-

ne (Kå†hiyava∂ settentrionale); sm. pl.

1. N. degli abitanti dell’Ånarta; 2. N.

dei re dell’Ånarta; sn. 1. acqua (L); 2.

danza.

ånartaka agg. 1. che danza in direzione di;

2. che appartiene agli abitanti dell’Å-

narta.

ånartana sn. atto di danzare verso o pres-

so, il danzare.

ånartapura sn. capitale dell’Ånarta.

ånartita agg. agitato con delicatezza.

ånart⁄ya agg. che appartiene alla regione

(e agli abitanti) dell’Ånarta.

ånarthakya sn. 1. inutilità, infruttuosità;

2. inettitudine, sconvenienza.

ånard vb. cl. 1. P. ånardati: ruggire.

ånardam ger. ruggendo (MBh).

ånardita sn. il ruggire (R).

ånala sn. “appartenente ad Agni”, N. della

costellazione K®ttikå.

ånalavi sm. N. di uomo.

ânava agg. 1. benevolo verso gli uomini

(RV); 2. umano (RV); 3. straniero (RV

VII, 18, 13).

ånavya agg. straniero.

ånasá agg. 1. appartenente ad un carro

(ÇBr); 2. appartenente ad un padre.

ånah vb. cl. 4 P. ånahyati: obbligare (AV

VI, 67, 3; MBh). Å. ånahyate: essere

ostacolato, fermato.

ånåkarathavartman agg. il cui carro

compie un cammino che raggiunge il

cielo.

ånåthya sn. il non essere protetto, l’essere

orfano o senza un tutore. 

ånåbhi avv. 1. fino al mozzo; 2. fino al-

l’ombelico (MBh.)

ånåmana sn. propiziazione, il guadagnar-

si il favore (di un dio).

ånåya sm. 1. rete di pescatore; 2. investitu-

ra (=upanaya).

ånåyåya vb. den. Å. ånåyåyate: diventare

una rete, formare o rappresentare una

rete.

ånåyin sm. pescatore.

ånåyya agg. che deve essere portato pres-

so; sm. fuoco consacrato; ger. avendo

fatto in modo che fosse portato o intro-

dotto.

ånåha sm. 1. epistasi, trattenimento del-

l’urina; 2. stitichezza (MBh); 3. lun-

ghezza (L).

ånåhika agg. che deve essere usato nei ca-

si di trattenimento dell’urina.
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åniceya agg. discendente di Aniceya.

åniñjya sn. immobilità.

ånidhana sn. N. di un såman.

ånidheya agg. discendente di Anidheya.

åniruddha sm. discendente di Aniruddha.

ânirhata agg. di natura indistruttibile

(ÇBr); sm. pl. N. di una classe di divi-

nità principali.

ånila agg. 1. che proviene o è provocato

dal vento, ventoso; 2. appartenente a

Våyu o Anila; sm. 1. N. di Hanumat; 2.

N. di Bh⁄ma; sf. sn. N. della costella-

zione Svåti.

ånili sm. “discendente di Anila”, 1. N. di

Hanumat; 2. N. di Bh⁄ma.

åniçam avv. fino a notte.

ån⁄ vb. cl. 1 P. ånayati: 1. condurre verso o

vicino; 2. portare, trasportare in un po-

sto (acc. o loc.); 3. andare a cercare, ri-

portare; 4. versare in (RV; ÇBr); 5. ri-

durre ad uno stato, portare a (MBh); 6.

dedurre, calcolare; 7. usare, impiegare,

provare.

ån⁄kavata agg. relativo ad Agni.

ån⁄ta agg. preso, portato vicino.

ån⁄ti sf. il condurre vicino (R).

ån⁄la agg. 1. piuttosto scuro; 2. legger-

mente nero o blu; sm. cavallo nero; sf.

1. cavalla nera; 2. stagno.

ån⁄lani‚adhåyata agg. che si estende dal-

le montagne N⁄la a quelle Ni‚adha.

ån⁄lani‚adhåyåma agg. che si estende

dalle montagne N⁄la a quelle Ni‚adha.

ånu 1 vb. (solo aor. 3 pl. Å. ån¨‚ata): 1.

suonare, ruggire verso o presso; 2. gri-

dare; 3. cinguettare.

ånu 2 agg. vivente, umano.

ånukalpika agg. 1. che conosce o che stu-

dia le regole alternative; 2. ottenuto da

regole alternative; sn. sostituto.

ånuk¨lika agg. favorevole, incline ad aiu-

tare.

ånuk¨lya sn. 1. conformità, convenienza;

2. favore, benevolenza; 3. cordialità.

ånuk¨lyatas avv. conforme ai propri desi-

deri.

ånukha∂gya agg. che si trova lungo la

spada. 

ånugaπgya agg. che è lungo il Gange.

ånugatika agg. che si riferisce a o che de-

riva da, che segue.

ånugatya sn. 1. il seguire; 2. conoscenza,

familiarità.

ånugådika agg. proprio di chi ripete le pa-

role di un altro, che ripete le parole di

un altro.

ånugu~ika agg. che conosce o che studia

l’Anugu~a.

ånugu~ya sn. omogeneità.

ånugråmika agg. che appartiene o è adat-

to ad un villaggio, rustico, rurale.

ånucåraka agg. relativo ad un servo.

ånujåvaráagg. 1. postumo; 2. comune (TBr). 

ånutilya agg. relativo o simile ai chicchi di

sesamo.

ånud®‚†ineya sm. sf. discendente di

Anud®‚†i.

ånud®‚†eya agg. discendente di Anud®‚†i.

ånudeçika agg. che appartiene all’Anu-

deça.

ånunåçya agg. relativo o simile ad una di-

struzione.

ånunåsikyasn. nasalità (di un suono).

ånupathya agg. che si trova lungo la strada.

ånupadika agg. 1. che segue, che insegue;

2. che conosce o studia l’Anupada (s.v.).

ånupadya agg. che sta dietro ai passi di

qualcuno.

ånup¨rva sn. sf. 1. ordine, serie, succes-

sione (MBh; R); 2. giur. successione

diretta delle caste.

ånup¨rvya sn. ordine, successione.

ånubandhika agg. di influenza o efficacia

prolungate.

ånumatá agg. che appartiene alla dea

Anumati (TBr).

ånumånika agg. 1. relativo a una conclu-

sione, derivato da deduzione, soggetto

a deduzione, deducibile, dedotto; 2.

che trae conclusioni.

ånumånikatva sn. l’essere deducibile.

ånumå‚ya agg. simile ad un fagiolo.

ånuyavya agg. appartenente all’orzo.

ånuyåjika agg. relativo al dopo-sacrificio.

ånuyåtrika agg. 1. relativo ad un servo; 2.

appartenente al seguito (di qualcuno);

3. servo.

ånuy¨pya agg. che è lungo o che appartie-

ne al luogo sacrificale.

ånurakti sf. passione, affetto (L).

ånuråhati sm. sf. discendente di Anu-

rahat.

ånur¨pya sn. conformità, convenienza.

ånurohati sm. sf. discendente di Anu-

rohat.

ånurohi~a agg. appartenente alla costella-

zione Rohi~⁄.

ånulomika agg. 1. secondo la direzione

dei capelli, nell’ordine naturale o rego-

lare; 2. opportuno, favorevole, bene-

volo (L).

ånulomya agg. 1. nella direzione dei ca-

pelli, prodotto nell’ordine naturale; sn.

1. direzione simile a quella dei capelli,

ordine naturale; 2. l’essere prospero, il

retto agire; 3. direzione favorevole,

giusta disposizone; 4. serie o succes-

sione regolare.

ånuvaµçya agg. appartenente ad una raz-

za, conforme ad una lista genealogica.

ånuvidhitså sf. ingratitudine.

ånuveçya agg. che vive nella stessa strada,

vicino di casa.

ånuçåtika agg. relativo ad una persona ac-

compagnata da altre cento o ad una co-

sa comprata con altre cento.

ånuçåsanika agg. relativo a o che tratta di

un insegnamento (MBh).

ånuç¨ka agg. che si torva dentro o con le

barbe del grano (detto del riso).

ånuçrava agg. che poggia sulla tradizione,

derivato dal Veda, basato sulla tradi-

zione.

ånuçravika agg. (vl. ånuçråvika) che pog-

gia sulla tradizione, derivato dal Veda.

ånu‚ák avv. 1. in ordine continuo, ininter-

rotto, uno dopo l’altro (RV): 2. (secon-

do alcuni anche “regolarmente”,

“completamente”), (RV).

ånu‚aπgika agg. 1. strettamente aderente,

che segue, concomitante, inerente, im-

plicato; 2. coerente; 3. durevole; 4. che

segue necessariamente, necessario,

inevitabile; 5. occasionale, non impor-

tante, secondario; 6. gram. ellittico.

ånu‚aπgikatva sn. l’essere occasionale,

secondario.

ånu‚a~∂a agg. che appartiene alla regione

di Anu‚a~∂a.

ånu‚¨ká agg. “come un tardivo germoglio

di riso”, germogliato dopo.

ânu‚†ubha agg. 1. composto di anu‚†ubh;

2. formato come il metro anu‚†ubh (RV

X, 181, 1; ÇBr).

ånu‚†ubhau‚~iha agg. che consiste nei

due metri anu‚†ubh e u‚~ih.

ånusåyya agg. che avviene ogni sera.

ånus⁄tya agg. che è lungo il solco.

ånus⁄rya agg. che è lungo l’aratro.

ånusuka agg. che studia o conosce l’opera

Anus¨.

ånus¨ya agg. dato da Anus¨yå (moglie di

Atri).

ånus®tineya sm. sf. discendente di

Anus®‚†i.

ånus®‚†ineya sm. sf. discendente di

Anus®‚†i.

ånuhårati sm. sf. discendente di Anuha-

rat.

ån¨ká sn. “che giace stretto a”, ornamen-

to, gioiello (RVV, 33, 9).

ån¨pa agg. 1. che appartiene ad un luogo

pieno d’acqua; 2. bagnato, umido, ac-

quoso; sm. 1. animale acquatico o che

frequenta luoghi acquitrinosi, come il

pesce, il bufalo, etc.; 2. discendente di

An¨pa; sn. N. di un såman.

ån¨paka agg. che vive in luoghi acquitri-

nosi.

ån¨pamåµsa sn. carne di animali che fre-

quentano luoghi acquosi o acquitrinosi.

ån®~ya sn. saldo dei debiti, il non essere in

debito con (gen.), (MBh; R).

ån®t vb. cl 4 P. ån®tyati: danzare verso, af-

frettarsi verso, saltare presso; caus.

agitare con delicatezza.

ån®ta agg. falso, menzognero.

ån®taka agg. che appartiene o è occupato

da bugiardi.

ån®tikaagg. abituato alla menzogna (MBh).

ån®çaµsa sn. assenza di crudeltà o di ma-

le, assenza di offesa, gentilezza, bene-

volenza (MBh).

ån®çaµsi sm. sf. 1. discendente di una per-

sona benevola; 2. persona benevola.
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ån®çaµs⁄ya agg. che appartiene ad una

persona benevola.

ån®çaµsya agg. gentile, compassionevole

(MBh); sn. assenza di crudeltà o di ma-

le, gentilezza, compassione, benevo-

lenza (MBh).

ån®çaµsyatas avv. con gentilezza.

ånetavya agg. che deve essere portato

presso.

ånet„ agg. che conduce o porta vicino, che

porta (RV).

ånemimagna agg. sprofondato fino al cer-

chione o fino al gavello (detto di una

ruota).

åneya agg. che deve essere portato (R).

ånaipu~a sn. incapacità, goffaggine.

ånaiçvarya sn. assenza di potere o supre-

mazia.

ånobhadras¨kta sn. N. di RV I, 89.

ånta agg. finale, relativo alla fine.

åntaªpurika agg. che appartiene agli ap-

partamenti delle donne; sn. ciò che av-

viene nell’appartamento delle donne.

åntám avv. alla fine, da capo a piedi, com-

pletamente (ÇBr).

åntara agg. 1. interno, interiore, intimo; 2.

nativo, indigeno (MBh); 3. che è dentro

(MBh); sm. amico intimo; sn. cuore.

åntaratamya sn. relazione strettissima,

nesso (tra due lettere).

åntaraprapañca sm. filos. “espansione

interiore”, illusioni dell’anima prodot-

te dall’ignoranza.

åntarågårika agg. che appartiene all’ap-

partamento interno delle donne; sm.

guardia delle mogli del re; sn. carica di

guardiano delle mogli del re.

åntaråyika agg. che ritorna a intervalli, ri-

petuto di volta in volta.

åntaråla agg. filos. “quelli che conoscono

la condizione dell’anima dentro il cor-

po”, N. di una setta filosofica.

åntarålika sm. figlio di un Anuloma, nato

da una donna di casta superiore.

åntarik‚a agg. che appartiene allo spazio

intermedio tra il cielo e la terra, atmo-

sferico, che deriva da o è prodotto nel-

l’atmosfera (MBh); sn. acqua piovana.

åntar⁄paka agg. che appartiene a o si trova

su un’isola.

åntarga~ika agg. incluso o compreso in

una classe o gruppo.

åntargehika agg. che è dentro una casa.

åntarya sn. stretta relazione (tra due let-

tere).

åntarvedika agg. che è nel luogo del sacri-

ficio.

åntarveçmika agg. prodotto o accaduto in

casa.

åntikå sf. sorella maggiore.

åntya sm. colui che ha fine, personificato

come Bhauvana.

åntyåyaná sm. discendente di Åntya (TS).

åntrá sn. intestino, budella (RV; AV; ÇBr).

åntra sn. tipo di pipa.

åntratanti sf. laccio o legaccio fatto con

budello animale.

åntrapåça sm. laccio o legaccio fatto con

budello animale.

åntrånucårin agg. che è nelle budella.

åntrika agg. viscerale, dentro o relativo

alle viscere.

åntr⁄mukha sm. N. di un demone.

åndá sm. chi fa catene (VS).

ånd⁄∂a sm. N. di un re (VP).

ånd⁄ra sm. N. di un re (VP).

åndola sm. 1. l’oscillare, il dondolare, l’a-

gitare; 2. il fare vento; 3. altalena.

åndolaka sm. altalena.

åndolana sn. 1. il dondolare, altalena; 2.

oscillazione, tremito; 3. investigazione.

åndolaya vb. den. P. åndolayati: agitare.

åndolikå sf. culla a dondolo, palanchino.

åndolita agg. agitato, scosso.

åndhasika agg. che cucina; sm. cuoco (L).

åndhåsvara sn. modo di cantare.

åndh⁄gava sn. “visto, i.e. composto dallo

¸‚i Andh⁄gu”, N. di vari såman.

åndhya sn. 1. cecità; 2. tenebra.

åndhra agg. che appartiene al popolo

Andhra; sm. 1. territorio di nome

Andhra; 2. N. di un re di questo territo-

rio; sm. pl. abitanti dell’Andhra (MBh);

sf. donna appartenente agli Andhra.

ånna agg. 1. che ha cibo, che ottiene cibo;

2. relativo al cibo.

ånyatareya sm. N. di un grammatico.

ånyabhåvya sn. l’essere un’altra cosa.

ånvayika agg. di buona famiglia.

ånvåhika agg. quotidiano.

ånv⁄k‚ik⁄ sf. 1. logica, filosofia logica,

metafisica (MBh); 2. (con buddhi)
mente argomentativa (R).

ånv⁄pika agg. 1. che si trova lungo (l’ac-

qua); 2. conforme.

åp 1 vb. cl. 5 P. åpnóti: 1. raggiungere, in-

contrarsi con; 2. gettarsi su (RV; AV;

ÇBr); 3. ottenere, guadagnare, impos-

sessarsi di (RV; AV; MBh); 4. soppor-

tare, soffrire; 5. cadere; venire, arriva-

re da qualcuno; 6. entrare, pervadere,

occupare.

åp 2 vb. (pf. âpa): giungere a, andare verso

(RV X, 32, 8).

åpa 1 sm. l’ottenere; agg. ifc. che deve es-

sere ottenuto.

åpa 2 sm. N. di uno degli otto semidei

chiamati Vasu (Hariv; MBh); sf. N. di

una costellazione.

åpa 3 sn. quantità specifica di acqua.

åpaka agg. che ottiene.

åpakara agg. che viene da o nativo della

(regione?) di Apakara.

åpakva agg. 1. cotto a metà, quasi crudo;

2. quasi maturo; 3. mangiato senza pre-

cedente preparazione (L).

åpagå sf. 1. fiume, corrente (MBh, R); 2.

N. di un fiume (MBh).

åpageya sm. “discendente del fiume

Åpagå”, N. di Bh⁄‚ma (MBh).

åpa† vb. caus. P. åpå†ayati: far spaccare.

åpa†ava sn. 1. ineleganza, goffaggine (L);

2. malattia (L).

åpa~a sm. 1. negozio (MBh; R); 2. tessuti

(MBh); 3. commercio (L).

åpa~adevatå sf. immagine di una divinità

posta nel mercato (R).

åpa~av⁄thika sm. sn. fila di banchi (in un

mercato), (R).

åpa~avedikå sf. banco di bottega (R).

åpa~ika agg. relativo a traffici, a commer-

ci o a mercati; sm. 1. mercante (L); 2.

tassa sui mercati o sulle botteghe.

åpa~⁄ya agg. che proviene dal mercato.

åpat vb. cl. 1 P. åpatati: 1. volare verso; 2.

affrettarsi verso (RV; AV; ÇBr; Hariv);

3. cadere verso o su; 4. avvicinare; 5. as-

salire; 6. capitare; 7. apparire, apparire

all’improvviso; 8. accadere (MBh; R).

åpatana sn. 1. l’accadere; 2. l’apparire; 3.

l’avvicinare; 4. il raggiungere; 5. appa-

rizione inattesa (L).

åpatantá specie di grano.

åpati sm. che si muove incessantemente

(p.e. il vento).

âpati sm. signore presente (?).

åpatika agg. 1. inaspettato, che viene dal

destino; sm. falco.

åpatita agg. 1. accaduto;2. disceso.

åpatkalpa sm. regola da applicare nella

disgrazia (cfr. åpaddharma).

åpatkåla sm. stagione o periodo di ango-

scia.

åpatkålika agg. che si presenta in tempi

calamitosi.

åpatti sf. 1. accadimento; 2. l’entrare in un

certo stato, trasformarsi in; 3. disgra-

zia; 4. trasgressione (L).

âpattos vb. (inf. vedico di åpad): cadere in

o mettersi.

åpatya agg. relativo alla formazione dei

nomi patronimici (L).

åpatsahåya sm. amico nel bisogno.

âpathi sm. che viaggia per di qua o vicino

(RVV, 52, 10).

åpathî sf. ostacolo lungo la strada (pietre,

alberi, etc.), (RV I, 64, 11).

åpad 1 vb. cl. 4 Å. åpadyate: 1. avvicinar-

si; 2. entrare, arrivare in (ÇBr); 3. cade-

re in; 4. essere ridotto in un certo stato;

5. mettersi in situazioni difficili, cade-

re in disgrazia (AV; ÇBr; MBh); 6.

prendere possesso, ottenere; 7. accade-

re; caus. åpådayati: 1. far entrare

(ÇBr); 2. portare ad un certo stato, por-

tare in un guaio; 3. portare presso, pro-

curare; 4. causare, produrre; 5. ottene-

re, cambiare.

åpad 2 sf. disgrazia.

åpadå sf. sfortuna, calamità; avv. per erro-

re, non intenzionalmente

åpadika sm. “fulmine” o “zaffiro” (in-
drak⁄la o indran⁄la).

åpaduddhara~a sn. l’allontanare dall’er-

rore.
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åpadgata agg. caduto in disgrazia, infelice.

åpadgrasta agg. sfortunato, in disgrazia.

åpaddharma sm. 1. pratica ammissibile

soltanto in tempo di miseria o diffi-

coltà; 2. sfortuna (MBh).

åpadvin⁄ta agg. punito o umiliato dalla

sfortuna.

åpan vb. Å. (åpananta), (RV X, 74, 4), P.

(pf. åpapana), (RV VIII, 2, 17): ammi-

rare, lodare.

åpana sn. 1. l’ottenere, il raggiungere; 2.

pepe (L).

åpaneya agg. che deve essere raggiunto o

ottenuto.

âpanna agg. 1. entrato in (ÇBr); 2. afflitto,

sfortunato; 3. ottenuto, acquisito; 4.

che ha ottenuto o acquisito.

åpannaj⁄vika agg. che ha ottenuto mezzi

di sostentamento.

åpannasattvå sf. donna incinta.

åpannårtipraçamanaphala agg. che ha

l’effetto di alleviare le pene dell’afflitto.

åpabha††a sm. N. di un autore.

åpamityaka agg. ricevuto per baratto; sn.

proprietà ottenuta per baratto.

åpayâ sf. 1. fiume; 2. N. di un fiume (RV

III, 23, 4).

åpayit® agg. che procura.

åparapak‚⁄ya agg. che appartiene alla se-

conda metà (di un mese).

åparådhayya sn. l’offendere, il far torto.

åparåh~ika agg. appartenente al pome-

riggio.

åparu‚a agg. leggermente ruvido.

åpartuka agg. non corrispondente alla

stagione.

åpala sn. N. di un såman.

åpava sm. N. di Vasi‚†ha (MBh; Hariv).

åpavargika agg. che conferisce la beatitu-

dine finale.

åpavargya agg. che conferisce la beatitu-

dine finale.

âpaçyati vb. cl. 4 P. åpaçyati: guardare

(AV IV, 20, 1).

âpas sn. cerimonia religiosa (RV).

åpas sn. acqua (ChUp).

åpastamba sm. (vl. åpastambha) N. di un

celebre saggio autore di un manuale

sul rituale; sm. sf. discendente di Åpa-

stamba; sm. pl. allievi di Åpastamba.

åpastambag®hya sn. N. di opere di Åpa-

stamba e della sua scuola.

åpastambadharma sm. N. di opere di

Åpastamba e della sua scuola.

åpastambaçrauta sn. N. di opere di Åpa-

stamba e della sua scuola.

åpastambas¨tra sn. N. di opere di Åpa-

stamba e della sua scuola.

åpastambi sm. discendente di Åpastamba.

åpastamb⁄ya agg. appartenente a o di-

scendente di Åpastamba.

åpastambhin⁄ sf. N. di una pianta (L).

åpå vb. cl. 1. P. åpibati: 1. bere, succhiare,

aspirare; 2. sorseggiare (RV; MBh); 3.

bere con le orecchie o con gli occhi, i.e.

ascoltare o guardare con attenzione; 4.

assorbire; 5. portar via; caus. åpåyaya-
ti: far bere in (BhP).

åpåka 1 sm. 1. forno, fornace da vasaio; 2.

cottura al forno.

åpåka 2 sm. piccolo forno.

åpåkesthá agg. che sta in un forno (AV

VIII, 6, 14).

åpåπgya sn. l’ungere gli angoli degli occhi.

åpå†ala agg. rossastro.

åpå†aliputram avv. fino a På†aliputra.

åpå~∂u agg. leggermente pallido, pallido.

åpå~∂utå sf. pallore.

åpå~∂ura agg. pallido, bianco.

åpå~∂urar⁄bh¨ vb. cl. 1 P. åpå~∂ura-
r⁄bhavati: diventare pallido.

åpåta sm. 1. il cadere, il discendere; 2. il

premere contro; 3. anticipo; 4. appari-

zione (inattesa); 5. istante; 6. il far di-

scendere (L).

åpåtatas avv. 1. inaspettatamente; 2. im-

provvisamente, proprio ora.

åpåtamåtra agg. che è soltanto momenta-

neo.

åpåtalikå sf. N. del metro vaitål⁄ya.

åpåtika agg. che si precipita su; sm. N. di

un semidio.

åpåtita agg. fatto cadere, abbattuto, ucciso

(Hariv).

åpåtin agg. ifc. che accade.

åpåtya agg. 1. che si avvicina per assalire;

2. che deve essere assalito o attaccato.

åpåda sm. 1. ricompensa; 2. l’arrivare a (L).

åpådaka agg. che causa, che provoca.

åpådatalamastakam avv. dalla pianta del

piede alla testa.

åpådana sn. 1. il far arrivare a, il portare

qualcuno ad uno stato; 2. il produrre

come effetto.

åpådinagg. che cade in, che incorre (comp.).

åpådeva sm. 1. N. del dio dell’acqua (Va-

ru~a); 2. N. di un autore; sf. N. dell’o-

pera (M⁄måµsanyåyaprakåça) scritta

da Åpådeva. 

åpåná agg. che ha raggiunto.

åpåna sn. 1. il bere; 2. banchetto (MBh).

åpånaka sn. bevuta prolungata e abbon-

dante, il bere alcolici.

åpånago‚†h⁄ sf. banchetto, baldoria.

åpånabh¨mi sf. posto per bere in compa-

gnia.

åpånaçålå sf. taverna, osteria (R).

âpåntamanyu agg. che infonde coraggio

o ardore quando viene bevuto (detto

del succo del soma), (RV X, 89, 5).

åpåyin agg. amante del bere.

åpår‚~i avv. giù verso i talloni.

åpåla sn. N. di un såman.

åpåli sm. pidocchio (L).

âpå‚†hi sm. patr.

åpí sm. 1. amico, conoscente (RV); 2. il fa-

re ottenere (ricchezza, etc.); agg. ifc.

che raggiunge, che entra.

åpi agg. (secondo alcuni “che si gonfia”,

“che si rianima”), (RVV, 53, 2).

åpiπga agg. marrone rossastro.

åpiπgala agg. (= åpiπga) bruno rossiccio.

åpiπgalaka sm. toro che è stato messo in

libertà.

åpiπgalåk‚a agg. che ha occhi arrossati.

åpiñjara agg. rossastro, fulvo; sn. oro (L).

åpitvá sn. alleanza, amicizia (RV).

åpibd vb. (ppres. åpíbdamåna): fare ru-

more, crepitare (RV X, 102, 11).

åpiç vb. cl. 6 P. Å. åpiµçati, åpiµçate: de-

corare, ornare, colorare (RV).

åpiçaπga agg. leggermente bruno fulvo,

dorato.

åpiçarvará agg. notturno (TS).

åpiçala agg. che appartiene a o che deriva

da Åpiçali; sm. allievo di Åpiçali.

åpiçali sm. N. di un antico grammatico.

åpi‚ vb. cl. 7 P. âpina‚†i: premere contro,

toccare (AV).

åp⁄ agg. grasso, ingrandito, cresciuto.

åp⁄∂ vb. caus. P. åp⁄∂ayati: 1. premere

contro; premere, schiacciare (R); 2. in-

calzare, mettere alle strette, dare pena

(MBh).

åp⁄∂a sm. 1. il comprimere, lo spremere;

2. il fare male, il ferire (L); 3. ghirlanda

annodata sul capo (MBh; R); 4. N. di

un metro.

åp⁄∂akajåta agg. (detto di un albero in

piena fioritura).

åp⁄∂ana sn. 1. atto del comprimere o dello

spremere, il tirare stringendo; 2. l’ab-

bracciare; 3. il ferire, il fare male (L).

åp⁄∂ita agg. 1. compresso, spremuto; 2. le-

gato stretto, coperto; 3. ferito; 4. deco-

rato con ghirlande (MBh).

åp⁄∂in agg. decorato sul capo con (comp.),

(MBh).

åp⁄ta 1 agg. finito di bere, esaurito.

åp⁄ta 2 agg. giallastro (R); sm. N. di una

specie di albero; sn. 1. filamento del lo-

to; 2. minerale piritico (L).

âp⁄ta agg. gonfio, dilatato, pieno, grasso

(RVVIII, 9, 19).

åp⁄taya vb. den. P. åp⁄tayati: rendere gial-

lastro, tingere con una sostanza di co-

lore giallo.

âp⁄na agg. gonfio, dilatato, pieno, grasso

(AV XI, 1, 9; MBh); sm. pozzo; sn.

mammella.

âp⁄navat agg. che contiene una forma del-

la rad. åpyai (come il verso di RV I, 91,

16).

åp⁄ya ger. avendo bevuto (Hariv).

åp¨ vb. (ipv. åpavasva): 1. essere puro; 2.

affluire, scorrere dopo la purificazio-

ne; 3. trasportare in direzione del pro-

prio corso (p.e. la corrente di un fiu-

me), (RV; VS).

åp¨pika agg. relativo ai dolci (come man-

giare o preparare dolci); sm. pasticcie-

re, panettiere (L); sn. grande quantità

di dolci (L).

åp¨pya sn. farina.

åp¨y vb. cl. 1 P. åp¨yati: imputridire (ÇBr).
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åp¨yita agg. fetido.

åp¨ra sm. 1. allagamento, piena; 2. ab-

bondanza, eccesso; 3. il riempire (L);

4. il riempire un poco.

åp¨ra~a agg. che riempie; sm. N. di un Nå-

ga (MBh); sn. 1. il riempire, il saziare; 2.

il tendere un arco; 3. Lo straripare.

åp¨rita agg. riempito, pieno.

åp¨rta sn. 1. l’eseguire; 2. opera merito-

ria.

åp¨rya ger. avendo riempito, riempiendo.

åp¨ryamå~a agg. che diventa pieno, che

cresce. 

åp¨ryamå~apak‚a sm. luna crescente.

åp¨‚a sn. stagno.

åp® 1 vb. cl. 3 P. åpiparti: dare aiuto, pro-

teggere.

åp® 2 vb. cl. 5 P. åp®~oti: impegnarsi, esse-

re occupati (BhP).

åp„k avv. in contatto con (RV X, 89, 14).

åp®c vb. cl. 7 P. Å. åp®~akti, åp®πkte: 1.

riempire, pervadere (RV); 2. mescolare

con; 3. saziare se stessi (RVI, 129, 7). 

åp®cchå sf. 1. conversazione, il parlare a o

con; 2. discorso; 3. il dire addio; 4. il

salutare nel ricevere un ospite, il chie-

dere (L).

åp„cchya agg. 1. che deve essere chiesto o

ricercato; 2. che deve essere rispettato

(RV I, 60, 2); 3. che deve essere lodato,

lodevole (RV).

åp®cchya ger. avendo salutato, chiesto o

ricercato.

åp®ta agg. occupato, impegnato.

åp®‚†a agg. 1. salutato, accolto con il ben-

venuto (MBh); 2. chiesto.

åp∑ vb. cl. 3, 9 o 6 P. åpiparti, åp®~åti,
åp®~áti: 1. riempire (RV; AV; VS); 2.

soddisfare un desiderio di qualcuno

(RV). Å. åp®~ate: 3. saziare o soddisfa-

re se stessi (RV).

åpek‚ika agg. che ha relazione con, che si

riferisce a.

åpek‚ikatva sn. l’essere relativo.

åpeya sm. pl. N. di una classe di divinità.

åpeyatva sn. l’appartenere alla classe de-

gli Åpeya.

åpé‚am avv. avendo premuto contro, toc-

cando (ÇBr).

åpothya avv. avendo spremuto o com-

presso.

åpoda sm. (vl. åyoda) patr. dello ¸‚i

Dhaumya (MBh.).

åpodevata agg. che ha l’acqua come divi-

nità.

åpodevatya agg. che ha l’acqua come di-

vinità.

åpomaya agg. che è costituito da acqua

(ÇBr; ChUp; MBh).

åpomåtrå sf. principio elementare del-

l’acqua.

åpom¨rti sm. 1. N. di un figlio di Manu

Svåroci‚a (Hariv); 2. N. di uno dei set-

te ̧ ‚i del decimo Manvantara.

åpohi‚†h⁄ya agg. che appartiene all’inno

X, 9 del RV (che ha inizio con âpo hí
‚†hâ); sn. N. di un såman.

åpo’çåna agg. “che prende acqua”, che

sorseggia acqua; sn. che sorseggia ac-

qua prima e dopo aver mangiato. 

åptá agg. 1. raggiunto, incontrato (ÇBr); 2.

ricevuto, ottenuto (ÇBr); 3. riempito

(ÇBr); 4. venuto a; 5. che raggiunge,

che si estende; 6. abbondante, pieno,

completo; 7. adatto, vero, esatto; 8. fi-

dato, degno di fiducia, rispettato; 9. in-

timo, conosciuto (MBh; R); 10. stabili-

to; 11. diviso; 12. connesso; 13. accu-

sato, perseguitato; sm. 1. persona cre-

dibile o autoritaria, garante; 2. amico;

3. N. di un Arhat (Jain); 4. N. di un Nå-

ga (MBh); sf. N. di alcune piante; sn. 1.

quoziente; 2. equazione.

åptakåma agg. 1. che ha appagato il pro-

prio desiderio, soddisfatto; 2. filos. che

conosce l’identità di Brahman e Åt-

man; sm. spirito supremo.

åptakårin agg. che gestisce o amministra

gli affari in modo fidato; sm. servitore

fidato (MBh).

åptakriya sm. agente di fiducia.

åptagarbhå sf. donna incinta.

åptagarva agg. orgoglioso.

åptacchandas agg. completo come metro.

åptadak‚i~a agg. che ha molti doni o rico-

perto di doni (R).

åptabhåva sm. l’essere degno di fiducia.

åptavacana sn. parola o discorso di perso-

na autorevole.

åptavajras¨ci sf. N. di una Upani‚ad.

åptavarga sm. “insieme di persone inti-

me”, amici.

åptavåkya sn. 1. parola o discorso di per-

sona autorevole; 2. frase corretta.

åptavåc sf. 1. affermazione di persona cre-

dibile, testimonianza degna di fiducia;

2. Veda; 3. sm®ti, itihåsa, purå~a; agg.

la cui affermazione è credibile, Muni.

åptavåda sm. (= åptavacana) discorso o

parola di persona autorevole.

åptavibhaktika agg. completo riguardo

alle terminazioni dei casi.

åptavya agg. che deve essere raggiunto,

ottenibile.

åptaçruti sf. 1. tradizione credibile; 2. Ve-

da; 3. sm®ti.
åptastoma agg. completo negli Stoma.

åptågama sm. v. åptaçruti.
åptådh⁄na agg. dipendente da persone

credibili o degne di fiducia.

åpti sf. 1. il raggiungere, l’incontrarsi con

(ÇBr); 2. l’ottenere, acquisizione (ÇBr;

R; MBh); 3. abbondanza, fortuna

(ÇBr); 4. quoziente; 5. legame, connes-

sione; 6. relazione sessuale; 7. relazio-

ne, convenienza, attitudine; 8. fedeltà;

sf. pl. N. di dodici invocazioni, la pri-

ma delle quali è åpaye svåhå.

åptokti sf. 1. discorso o parola di persona

autorevole; 2. parola accettata e fissata

soltanto in base all’uso.

åptopadeça sm. insegnamento veritiero o

credibile.

åptoryåma (= aptoryåma), (MBh).

åptoryåman (= aptoryåman), (MBh).

åptyá 1 agg. che deve essere raggiunto, ot-

tenibile (RVV, 41, 9).

åptyá 2 sm. 1. N. di Trita (RV); 2. N. di In-

dra (RV X, 120, 6); sm. pl. N. di una

classe di divinità (RV; AV; ÇBr).

åpnavåna sm. discendente di Apnavåna.

åpnåna sn. passaggio per il luogo del sa-

crificio.

âpya agg. 1. che deve essere raggiunto, ot-

tenibile (ÇBr); 2. amichevole, gentile

(RV III, 2, 6); sn. 1. confederazione, al-

leanza, amicizia (RV VII, 15, 1); 2.

amico (RV). 

åpya 1 agg. 1. che appartiene o che si riferi-

sce all’acqua, acquoso, liquido; 2. fatto

di acqua; 3. che vive in acqua; sm. 1. N.

di numerosi asterismi; 2. N. di un Vasu ;

sm. pl. N. di una classe di divinità (Ha-

riv); sn. N. di una costellazione.

åpya 2 sn. N. di una pianta.

åpyåna agg. 1. vigoroso, robusto, cresciu-

to; 2.  contento; sn. 1. il crescere; 2. vi-

gore; 3. contentezza. 

åpyånavat agg. che contiene una forma

della rad. åpyai (ÇBr).

åpyåyana agg. 1. che produce vigore; 2.

che accresce la prosperità o il benesse-

re; sf. cordone ombelicale; sn. 1. atto di

render pieno o grasso; 2. il saziare; 3. il

soddisfare, il piacere; 4. il far prosperare

(MBh); 5. il far crescere (p.e. il soma),

(ÇBr); 6. sazietà, soddisfazione; 7. qual-

cosa che produce una buona condizio-

ne; 8. medicina che fortifica e irrobusti-

sce; 9. corpulenza; 10. contentezza (L).

åpyåyanavat agg. che produce benessere.

åpyåyanaç⁄la agg. capace di soddisfare.

åpyåyita agg. 1. soddisfatto, migliorato,

gratificato; 2. robusto, grasso; 3. cre-

sciuto, disteso. 

åpyåyin agg. che produce benessere; sf.

N. di una Çakti (L).

åpyåyya agg. che deve essere soddisfatto

(MBh).

åpyeya sm. pl. N. di una classe di divinità.

åpyai vb. cl. 1 Å. åpyåyate: 1. gonfiarsi, in-

grandirsi; 2. crescere in larghezza; 3.

prosperare, diventare pieno o forte; 4.

abbondare (RV; AV; MBh); 5. allargare,

ingrandire (MBh); caus. âpyåyayati: 1.

far aumentare; 2. rendere pieno, riem-

pire; 3. allargare, far crescere, rendere

grasso o forte; 4. confermare (ÇBr;

MBh; R); 5. favorire, aiutare.

åprá agg. che riesce a raggiungere o ad ar-

rivare a (RV).

åpra agg. che appartiene a o è un’åpr⁄.
åpracchana sn. espressione di cortesia nel

ricevere o nel congedarsi da un ospite,

il dare il benvenuto o il dire addio.
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åprach vb. cl. 6 Å. (ra. P., ipv. åp®ccha)

åp®cchate: 1. congedarsi, dire addio; 2.

salutare nel ricevere o nel congedarsi

da un ospite (MBh; R); 3. invocare (un

dio), implorare; 4. chiedere, domanda-

re; 5. lodare (L).

åpratiniv®t vb. cl. 1 Å. åpratinivartate:

cessare completamente.

åpratiniv®ttagu~ormicakra agg. (sott.

jñåna “conoscenza”) attraverso cui

l’intero cerchio delle qualità che asso-

migliano alle onde (come la passione)

si placa o cessa completamente (BhP).

åprat⁄ vb. cl. 2 P. åpratyeti: andare incon-

tro a qualcuno.

åprath vb. caus. P. åprathayati: diffonde-

re, estendere (RV).

åpradivám avv. per sempre (ÇBr).

åprapadam avv. alla fine o nella parte an-

teriore del piede.

åprapad⁄na agg. che arriva alla parte an-

teriore del piede (p.e. un vestito).

åprapad⁄naka agg. che arriva alla parte

anteriore del piede (p.e. un vestito); sn.

veste che arriva fino ai piedi.

åprayam vb. cl. 1 P. åprayacchati: conse-

gnare, trasmettere (AV).

åprava~a agg. alquanto ripido.

åpravartana sn. eruzione generale (del

sudore).

åpra‚†avya agg. 1. che deve essere saluta-

to; 2. che deve essere chiesto.

åprå vb. cl. 2 P. åpråti: 1. eseguire; 2.

esaudire il desiderio di qualcuno (AV).

åpråv®‚am avv. fino alla stagione della

pioggia (ÇBr).

åpråsa sm. il coprire la vedi con erba

darbha.

åpr⁄ vb. cl. 9 P. åpr⁄~åti: 1. soddisfare, cal-

mare (RV; TS; ÇBr); 2. rivolgersi a o

invocare con i versi åpr⁄ (ÇBr). Å. (ipf.

åpr⁄~⁄ta): divertirsi, dilettarsi o essere

soddisfatti.

åprî sf. il guadagnare il favore di qualcuno,

concilizione, propiziazione; sf. pl. N. di

particolari invocazioni pronunciate pri-

ma di offrire oblazioni (AV; TS; etc.).

åpr⁄ta agg. contento, gioioso.

åpr⁄tapâ sm. “che protegge quando è al-

lietato o propiziato”, N. di Vi‚~u (ÇBr).

åpr⁄timåyava agg. che appartiene al luo-

go di nome Åpr⁄timåyu (L).

åpr⁄timåyu sm. N. di un luogo.

åpru vb. cl. 1 Å. åpravate: saltare su.

åpru‚åya vb. den. P. âpru‚åyati: spruzza-

re, aspergere (RV X, 26, 3; 68-4).

åplava sm. 1. abluzione, bagno; 2. asper-

sione con acqua (L).

åplavana sn. 1. l’immergersi, il bagnarsi;

2. l’aspergere con acqua (L).

åplavavratin sm. colui che ha il dovere di

eseguire l’abluzione Samåvartana (v.),

iniziato che vive nella propria casa.

åplåva sm. 1. il sommergere, il bagnare; 2.

inondazione, alluvione.

åplåvita agg. inondato, sommerso (Hariv).

åplåvya agg. 1. che deve essere usato co-

me bagno (MBh); 2. che deve essere

lavato, che bagna (qualcuno); sn. ba-

gno; ger. avendo lavato, bagnato o

asperso.

åplu vb. cl. 1 Å. åplavate: 1. saltar su, saltel-

lare, agitarsi (AV; MBh; Hariv); 2. ba-

gnarsi, lavarsi, immergersi (MBh); 3.

bagnare o lavare un altro (MBh); 4. irri-

gare, inondare (MBh; Hariv; Pañcat).

åpluta agg. 1. che si è bagnato (MBh); 2.

bagnato, asperso (MBh; Hariv); 3. ifc.

inondato; 4. afflitto, angustiato; 5. che

è balzato vicino (Hariv; MBh); sm. ini-

ziato che vive nella propria casa (L);

sn. 1. bagno (MBh); 2. il saltare o bal-

zare verso (MBh; Hariv). 

åplutavratin sm. 1. il cui dovere è quello

di eseguire l’abluzione Samåvartana;

2. iniziato che vive nella propria casa.

åplutåπga agg. bagnato in ogni parte

(MBh).

åpluti sf. bagno (L).

åplutya ger. 1. avendo fatto il bagno o

avendo lavato; 2. essendo saltato in al-

to o in piedi.

åplu‚†a agg. leggermente bruciacchiato.

åpvan sm. vento, aria.

åpsara agg. che appartiene alle Apsaras.

åpsarasa agg. discendente di una Apsaras;

sn. N. di un såman.

åpsava sm. N. di un Manu.

åpha~ vb. (intens. åpán⁄pha~at), (RV IV,

40, 4): saltare, balzare.

åphalaka sm. recinzione, palizzata (R).

åphalaya sn. sterilità.

åphalodayakarman agg. che persevera in

un lavoro finché non abbia portato i

suoi frutti.

åph⁄na sn. oppio (L).

åph¨ka sm. oppio.

åbaddha agg. 1. legato; 2. unito; 3. esegui-

to, prodotto, mostrato; sm. affezione;

sn. 1. il legare saldamente, legame,

giogo; 2. ornamento, veste. 

åbaddhad®‚†i agg. che ha gli occhi fissi su.

åbaddhama~∂ala agg. che forma un cer-

chio.

åbaddhamåla agg. che forma una ghir-

landa.

åbaddhåñjali agg. che unisce i palmi del-

le mani.

åbadh sf. legame.

åbandh vb. cl. 9 P. åbadhnåti (ra. Å.

åbadhn⁄te): 1. legare (AV; ÇBr; MBh);

2. unire, legare insieme, combinare; 3.

impadronirsi, impossessarsi di; 4. ade-

rire strettamente a; 5. essere costante;

6. fissare gli occhi o la mente su; 7. ef-

fettuare, produrre; 8. portare alla luce,

mostrare.

åbandha sm. 1. laccio, legame; 2. laccio

del giogo (L); 3. ornamento, decora-

zione (L); 4. affezione (L).

åbandhana sn. il legare su o intorno (R).

åbandhura agg. poco profondo.

åbayu sm. N. di una pianta (AVVI, 16, 1).

åbarha agg. che fa a pezzi; sm. 1. chi

strappa o fa a pezzi; 2. chi fa del male,

chi oltraggia (L); avv. così da strappare

o fare a pezzi.

åbarha~a sn. azione di strappare o fare a

pezzi.

åbarhita agg. strappato o fatto a pezzi.

åbarhin agg. pronto per essere fatto a pezzi.

åbalya sn. debolezza.

åbådh vb. cl. 1 Å. åbådhate: 1. premere,

opprimere; 2. molestare; 3. dare pena o

tormentare; 4. sospendere, annullare.

åbådhá sm. 1. il premere (RV VIII, 23, 3);

2. fastidio, problema; sm. sf. pena, an-

goscia (MBh); sf. mat. segmento della

base di un triangolo; agg. tormentato.

åbålam avv. compresi i bambini, anzitutto

i bambini.

åbålyam avv. compresi i bambini, anzitut-

to i bambini.

åbila agg. 1. torbido, sporco; 2. confuso, im-

barazzato (L); avv. confusamente (ÇBr).

åbilakanda sm. specie di pianta bulbosa.

åbutta sm. dram. marito della sorella.

åbudh vb. cl. 1 P. åbodhati: occuparsi di,

pensare a (RVVII, 22, 3).

åbudhya sn. assenza di discernimento.

âb®∂ha agg. fatto a pezzi (ÇBr).

åb®h vb. cl. 6 P. åb®hati: 1. strappare, fare a

pezzi; 2. togliere (RVX, 61, 5; TS; ÇBr).

åbdam avv. durante un anno.

åbdika agg. annuale.

åbravant⁄ sf. N. di una città (R).

åbrahma avv. incluso o fino a Brahmå.

åbrahmasabhamavv. alla corte di Brahmå.

åbr¨ vb. Å. åbruvate: conversare con

(Hariv).

âbhaga sm. colui che deve essere onorato

da una parte (RVI, 136, 4; AVIV, 23, 3).

åbhaπgin agg. leggermente curvo.

åbhaj vb. cl. 1. P. Å. åbhajati, åbhajate: 1.

far condividere o rendere partecipe; 2.

aiutare qualcuno per qualcosa, lasciare

che qualcuno abbia qualcosa (RV; AV;

ÇBr); 3. riverire, rispettare.

åbhajan⁄ya agg. leggermente curvo.

åbha~∂ana sn. il definire, il determinare.

åbhayajåta agg. appartenente ad Abha-

yajåta.

åbhayajåtya agg. disceso da  Abhayajåta.

åbhara sn. N. di vari såman.

åbhara~a sn. 1. il decorare; 2. decorazio-

ne, ornamento (come gioielli, etc.); 3.

N. di varie opere.

åbhara~asthåna sn. luogo (sul corpo) per

ornamento.

åbharadvasava sn. “composto da Åbha-

radvasu”, N. di un såman.

åbharádvasu agg. che porta averi o beni

(RVV, 79, 3); sm. N. di uomo. 

åbharita agg. ornato, decorato (Hariv).

åbhå 1 vb. cl. 2 P. åbhåti: 1. splendere o
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divampare verso (RV; AV); 2. irradiare,

illuminare (RV; AV); 3. apparire, diven-

tare visibile; 4. sembrare, avere l’aria di.

åbhå 2 sf. 1. splendore, luce; 2. lampo; 3.

colore, aspetto, bellezza (MBh); 4. im-

magine riflessa; 5. somiglianza (MBh;

R); agg. ifc. simile, somigliante, che

appare (R).

åbhå~aka sm. detto, proverbio.

åbhåta agg. 1. splendente, che avvampa;

2. che appare, visibile.

åbhåti sf. 1. luce, splendore; 2. ombra.

åbhå‚ vb. cl. 1 Å. åbhå‚ate: 1. rivolgersi,

parlare a (MBh; R); 2. conversare con

(MBh; Hariv); 3. comunicare; 4. chia-

mare, chiamare ad alta voce; 5. nomi-

nare; 6. promettere.

åbhå‚a sm. 1. discorso, il parlare; 2. il ri-

volgersi a (R); 3. detto, proverbio; 4.

introduzione, prefazione (L).

åbhå‚a~a sn. il rivolgersi, il parlare a, il

conversare con.

åbhå‚ita agg. 1. rivolto; 2. detto (Hariv).

åbhå‚ya ger. essendosi rivolto, avendo

parlato a; agg. (persona) a cui ci si deve

rivolgere, degno di parlare o prendere

parte ad un discorso.

åbhås vb. cl. 1 Å. åbhåsate: apparire, sem-

brare (MBh); caus. P. åbhåsayati: 1. il-

luminare; 2. gettar luce su, dimostrare

la falsità di qualcosa.

åbhåsa sm. 1. luce, splendore (R); 2.

aspetto, sembianza, fantasma; 3. filos.

mera o fallace apparizione; 4. riflesso;

5. intenzione, scopo; 6. log. fallacia,

sofisma, argomento erroneo benché

plausibile; 7. ifc. il sembrare, l’avere il

mero aspetto di una cosa.

åbhåsatå sf. l’essere una mera apparenza.

åbhåsatva sf. l’essere una mera apparenza.

åbhåsana sn. illuminazione, il rendere

chiaro.

åbhåsin agg. ifc. che brilla come, che ha

l’aspetto di (Hariv).

åbhåsura agg. che splende o risplende;

sm. N. di una classe di divinità.

åbhåsvara agg. che splende o risplende;

sm. 1. N. di una classe di sessantaquat-

tro divinità; 2. N. di un gruppo di dodi-

ci materie.

åbhikåmika agg. che è desiderato, piace-

vole (MBh).

åbhicara~ika agg. imprecatorio, maledi-

cente, che serve per fare un incantesi-

mo o una maledizione.

åbhicårika agg. imprecatorio, maledicen-

te, che serve per fare un incantesimo o

una maledizione; sn. formula magica,

incantesimo.

åbhijana agg. relativo alla discendenza o

alla famiglia; sn. nobiltà di nascita.

åbhijåtya sn. 1. nobili natali, nobiltà (R);

2. sapere, erudizione; 3. bellezza.

åbhijita agg. 1. nato sotto la costellazione

Abhijit; 2. discendente di Abhijit.

åbhijitya agg. discendente di Abhijit.

åbhijñånika agg. relativo al riconosci-

mento.

åbhid vb. pass. åbhidyate: essere diviso,

strappato o spaccato.

åbhidhå sf. parola, nome, denominazione.

åbhidhåtaka sn. parola, nome.

åbhidhånika agg. che appartiene a o è

contenuto in un dizionario; sm. lessi-

cografo.

åbhidhån⁄yaka sn. caratteristica di un so-

stantivo.

åbhipratåri~a sm. discendente di Abhi-

pratårin.

åbhipråyika agg. volontario, facoltativo.

åbhiplavika agg. relativo alla cerimonia

religiosa chiamata Abhiplava (v.); sn.

N. di un såman. 

åbhimanyava sm. discendente di Åbhi-

manyu.

åbhimånika agg. (nella filosofia Såµkhya)

appartenente all’abhimåna o presun-

zione.

åbhimukhya sn. 1. direzione verso; 2.

l’essere di fronte o faccia a faccia, pre-

senza; 3. desiderio diretto verso qual-

cosa; 4. l’essere in procinto di fare

qualcosa.

åbhimukhyakara~a sn. l’indirizzare una

persona.

åbhiyogika agg. fatto con abilità o de-

strezza.

åbhiråmika agg. amabile.

åbhir¨paka sn. 1. adeguatezza; 2. bellezza.

åbhiçasya sn. offesa o peccato attraverso

cui si è disonorati o screditati.

åbhi‚eka agg. 1. relativo all’insediamento

di un re; 2. che serve a questo scopo.

åbhi‚ecanika agg. relativo all’insedia-

mento di un re; 2. che serve a questo

scopo.

åbhihårika agg. che deve essere presenta-

to (spec. a un re); sn. offerta o dono ri-

spettoso.

åbh⁄ka sn. N. di un såman.

åbh⁄k‚~a agg. ripetuto, frequente; sn. ri-

petizione continua.

åbh⁄k‚~ya sn. ripetizione continua.

åbh⁄ra sm. 1. N. di un popolo (MBh; R); 2.

mandriano; sf. 1. moglie di un man-

driano o donna della tribù Åbh⁄ra; 2.

lingua della tribù Åbh⁄ra ; sf. sn. N. di

un metro; agg. appartenente al popolo

Åbh⁄ra.

åbh⁄raka agg. (vl. åbh⁄rika) appartenente

al popolo Åbh⁄ra ; sm. N. del popolo

Åbh⁄ra.

åbh⁄rapalli sf. (vl. åbh⁄rapall⁄) posto di

mandriani, villaggio abitato soltanto

da mandriani.

åbh⁄la agg. 1. terribile, spaventoso

(MBh); 2. che sopporta il dolore; sn. 1.

dolore fisico; 2. sfortuna.

åbh⁄çava sn. “composto da Abh⁄çu”, N. di

un såman.

åbh⁄çavådya sn. “composto da Abh⁄çu”,

N. di un såman.

åbh⁄çavottara sn. “composto da Abh⁄çu”,

N. di un såman.

åbh⁄‚a~a sn. arma.

åbhú agg. 1. vuoto (RV X, 129, 3); 2. le cui

mani sono vuote, avaro (RV X, 27, 1).

åbhugna agg. leggermente curvo o piegato.

åbhugnasaktha agg. dalle cosce storte.

åbhuj vb. cl. 6 P. åbhujati: curvarsi, chi-

narsi nella posizione paryaπka.
åbh¨ 1 vb. cl. 1 P. åbhávati: 1. essere vici-

no o a portata di mano; 2. assistere; 3.

esistere, essere (RV; AV; VS); 4. conti-

nuare l’esistenza di un altro (MBh); 5.

avere origine, essere prodotto, comin-

ciare ad esistere (RV; AV; ÇBr).

åbh¨ 2 agg. 1. presente, che è a portata di

mano; 2. che assiste, che aiuta (RV); 3.

che si avvicina, che si gira verso o si ri-

volge a (p.e. chi adora la divinità), (RV

I, 51, 9); sm. aiutante, assistente.

åbh¨ka agg. 1. vuoto, privo di contenuto;

2. impotente; 3. senza forze, debole

(AV).

åbh¨ta agg. prodotto, che esiste.

åbh¨tasaµplavam avv. verso la dissolu-

zione o la distruzione delle cose create

o dell’universo.

âbh¨ti sf. 1. il raggiungere; 2. potere o for-

za sovrumana (RV X, 84, 6); sm. N. di

un maestro (ÇBr).

åbh¨mipåla agg. fino al re compreso (Ha-

riv).

åbh¨‚ vb. cl. 1 P. åbhû‚ati: 1 diffondersi

su, raggiungere (AV); 2. passare, anda-

re oltre l’esistenza (RV X, 11, 7); 3. su-

perare; 4. agire in accordo con (loc.),

obbedire; 5. coltivare; 6. onorare o ser-

vire (RV).

åbh¨‚é~ya agg. a cui si deve ubbidire, che

deve essere onorato o pregato (RV V,

55, 4).

åbh® vb. cl. 1 P. åbhárati: 1. portare verso

o presso; 2. portare con sé, trasportare;

3. effettuare, produrre (RV; AV; ÇBr);

4. riempire, attrarre (l’attenzione di

qualcuno).

åbh®ta agg. 1. portato o trasportato presso;

2. procurato, prodotto; 3. riempito,

pieno; 4. fissato fermamente.

åbh®tåtman agg. (persona) la cui anima è

riempita di, la cui attenzione è fissata su.

åbher⁄ sf. N. di una delle rågi~⁄ o toni mu-

sicali (personificati come esseri fem-

minili).

åbhogá sm. 1. curva (MBh; R); 2. serpente

(RV VII, 94, 12); 3. cappuccio allarga-

to del Cobra Capella (usato da Varu~a

come ombrello), (MBh); 4. circonfe-

renza, estensione, spazio; 5. varietà,

molteplicità; 6. sforzo, fatica.

åbhoga sm. 1. sazietà, piacere, completez-

za; 2. N. di un’opera; agg. ifc. che man-

gia o gusta, che gode.
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åbhogáya agg. che deve essere goduto

(RV I, 110, 2).

åbhogí sf. nutrimento, cibo (RV I, 113, 5).

åbhogin 1 agg. 1. chinato, curvo (Hariv);

2. di grande estensione.

åbhogin 2 agg. ifc. che mangia, che assa-

pora.

åbhyantara agg. che è dentro, interiore

(MBh); avv. dentro.

åbhyantaran®tta sn. danza perfetta (se-

condo i Nå†yaçåstra).

åbhyantaraprayatna sm. sforzo interno

(della bocca per produrre suoni artico-

lati).

åbhyantarika agg. che è all’interno, inte-

riore; avv. dentro.

åbhyavakåçika agg. che vive all’aria

aperta (Buddh).

åbhyavahårika agg. che sostiene l’esi-

stenza, appartenente ai mezzi di sussi-

stenza.

åbhyågårika agg. relativo al sostenta-

mento della famiglia.

åbhyåçika agg. che sono l’uno vicino al-

l’altro, vicini (MBh).

åbhyåsika agg. risultante dalla pratica,

che pratica, che ripete.

åbhyudayika agg. 1. collegato con l’ini-

zio o il sorgere di qualcosa; 2. relativo

a o che dà prosperità; sn. N. di uno

Çråddha o offerta agli antenati.

åbhra agg. fatto di o costituito da talco.

åbhråja sn. N. di un såman.

åbhrika agg. che lavora con la zappa o con

la vanga di legno.

åbhrya sm. sf. discendente di Abhra.

åm intz. esprime approvazione o concen-

trazione.

åmá 1 agg. 1. crudo, non cotto (RV; AV); 2.

N. della vacca (considerata come ma-

teria cruda che produce il latte), (RV);

3. non infornato (AV; MBh); 4. imma-

turo, acerbo; 5. indigesto; 6. tenero,

morbido (come la pelle); 7. non lavora-

to; sm. N. di un figlio di K®‚~a; sm. sn.

stitichezza; sn. 1. l’essere crudo; 2.

grano non ancora liberato dalla pula.

åma 2 sm. malattia.

åma 3 avv. sì.

åmaka agg. crudo, non cotto.

åmakumbha sm. giara per l’acqua fatta di

argilla non cotta.

åmagandhi agg. che ha l’odore della car-

ne cruda o manda odore di rancido.

åmagandhika agg. che ha l’odore della

carne cruda o manda odore di rancido.

åmagandhin agg. che ha l’odore della car-

ne cruda o manda odore di rancido.

åmagarbha sm. embrione.

åmagna agg. interamente immerso o som-

merso.

åmajjam avv. al midollo.

åmajvara sm. febbre provocata da indige-

stione.

åmañju agg. affascinante, piacevole.

åma~∂a sm. Ricinus Communis, da cui si

ricava l’olio di ricino.

åma~∂aka sn. Ricinus Communis, da cui

si ricava l’olio di ricino.

åmatå sf. 1. crudezza; 2. il non essere pre-

parato.

åmath vb. cl. 1 o 9 P. åmathati, åmathnåti:
girare o muoversi velocemente, agitar-

si, scuotersi (R).

åmathya ger. essendosi agitato o scosso,

essendosi girato (MBh).

åmadhyåhnam avv. a mezzogiorno.

åman vb. cl. 8 o 4 Å. åmanute, åmanyate:

desiderare di essere a (RV).

åmana sn. malattia.

âmana sn. disposizione amichevole, affet-

to (TS).

âmanas agg. disposto amichevolmente,

gentile, favorevole (AV).

åmanasya sn. (vl. åmånasya) il soffrire,

dolore.

âmanahoma sm. offerta in cui sono pro-

nunciati i due versi iniziali della Tait-

tir⁄yasaµhitå.

åmantr vb. cl. 10 Å. åmantrayate: 1. ri-

volgersi, parlare; 2. chiamare, convo-

care; 3. chiamare, invitare (MBh); 4.

salutare, dare il benvenuto (R; MBh);

5. dire addio.

åmántra~a sn. 1. il rivolgersi, il parlare a,

il chiamare (ÇBr); 2. il convocare; 3.

invito (MBh); 4. riflessione, domanda;

5. l’interrogare (AV); 6. saluto, benve-

nuto, addio; 8. gram. caso vocativo; sf.

il rivolgersi, il chiamare.

åmantra~îya agg. a cui ci si deve rivolge-

re per chiedere un consiglio, che deve

essere consultato (AV; ÇBr).

åmantranika sn. N. del quinto Saµskåra. 

åmantrayitavya agg. che deve prendere

congedo da.

åmantrayit® agg. che chiama, che invita;

sm. chi invita, intrattenitore (spec. di

Brahmani).

åmantrita agg. 1. rivolto, detto a; 2. chia-

mato, invitato, convocato (MBh;

BhP); 3. chiesto; 4. da cui si è preso

congedo (MBh); sn. 1. il rivolgersi; 2.

gram. caso vocativo (L).

åmantrya agg. 1. che deve essere rivolto

a; 2. che deve essere chiamato; 3. che

deve essere invitato; 4. (parola) che è al

caso vocativo; ger. 1. avendo rivolto o

salutato; 2. avendo preso congedo; 3.

dicendo addio.

åmanthya ger. avendo rivolto o salutato; 2.

avendo preso congedo; 3. dicendo addio.

åmandra agg. che ha un suono legger-

mente profondo, che emette un mor-

morio basso.

åmapåka sm. metodo per far maturare un

tumore o un rigonfiamento.

åmapåcin agg. che causa la digestione.

åmapåtrá sn. vaso non cotto (AV VIII, 10,

28; ÇBr).

åmap⁄nasa sm. il colare dal naso.

åmape‚a sm. pl. grano macinato da crudo.

åmabh®‚†a agg. poco cotto.

åmamaya agg. non cotto.

åmamåµsa sn. carne cruda.

åmamåµsåçin sm. 1. mangiatore di carne

cruda; 2. cannibale.

åmaya sn. 1. malattia (ÇBr; R); 2. indige-

stione (L); sn. N. di una pianta medici-

nale.

åmayåvitva sn. indigestione, dispepsia.

åmayåvín agg. 1. malato (TS); 2. colpito

da indigestione, dispeptico.

åmarakta sm. dissenteria.

åmara~am avv. fino alla morte.

åmara~ånta agg. che ha la morte come li-

mite, che continua fino alla morte.

åmara~åntika agg. che ha la morte come

limite, che continua fino alla morte.

åmarasa sm. med. chimo imperfetto.

åmaråk‚as⁄ sf.rimedio contro la dissente-

ria.

åmar⁄t„ sm. distruttore (RV IV, 20, 7).

åmarda sm. 1. schiacciamento, il preme-

re, spremitura; 2. il maneggiare con

rozzezza; 3. N. di una città.

åmardaka sm. N. di Kålabhairava.

åmardakatirthanåtha sm. N. di un asceta

çaiva.

åmardin agg. che preme, che schiaccia,

che tratta con rozzezza (R).

åmarça sm. 1. il toccare; 2. contatto; 3. vi-

cinanza, somiglianza.

åmarçana sn. atto di toccare o di asciugare.

åmar‚a sm. impazienza, collera, ira.

åmar‚a~a sn. impazienza, collera, ira.

åmalaka sm. sf. N. delle piante Emblica
Officinalis e Gendarussa Vulgaris; sn.

N. di un frutto.

åmalak⁄pattra sn. N. di una pianta.

åmalak⁄pattraphala sn. N. di un frutto.

åmavåta sm. costipazione o torpore delle

viscere con flatulenza e gonfiore.

åmavidhi sm. rito .

åmaç¨la sn. coliche dovute ad indigestio-

ne. 

åmaçråddha sn.offerta o Çråddha (consi-

stente in carne fresca).

åmaçråddha sn. Çråddha durante la quale

viene presentato cibo crudo.

åmah⁄yava sm. N. di uno ̧ ‚i; sn. N. di va-

ri såman.

åmah⁄yå sf. N. del verso ápåma sómam
(RVVIII, 48, 3).

åmå vb. cl. 3 P. åmimåti: belare.

åmåj⁄r~a sn. forma di indigestione.

åmåtisåra sm. diarrea provocata da muco

infetto nell’addome.

åmåtisårin agg. colpito da diarrea (cfr.

åmåtisåra).

åmåtya sm. ministro, consigliere (L).

åmâd agg. che mangia carne o cibi crudi

(RV; AV; ÇBr).

åmånna sn. riso non condito.

åmåvåsyá agg. 1. appartenente alla luna
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nuova o alla relativa festa (ÇBr); 2. na-

to nel periodo della luna nuova; sn.

oblazione della luna nuova.

åmåvåsyavidha agg. appartenente alla lu-

na nuova, che si presenta nel periodo

della luna nuova (ÇBr).

åmåçraya 1 sm. ricettacolo di cibo non di-

gerito, parte superiore del ventre vici-

no all’ombelico, stomaco (MBh).

åmåçraya 2 (leggi åmåçaya).

åmík‚avat agg. che ha una mistura di latte

bollito e coagulato (TBr).

åmík‚å sf. miscela di latte bollito e coagu-

lato (AV X, 9, 13; TS; ÇBr).

åmik‚åpayasya sn. tipo di Pråtardoha.

åmik‚⁄ya agg. (vl. åmik‚ya) adatto alla

preparazione dell’åmik‚å.

åmitauji sm. discendente di Amitaujas.

åmitrá agg. 1. causato o provocato da un

nemico, nemico, odioso (RV; AV; ÇBr);

2. che appartiene a un nemico (MBh).

âmitraçocani sm. patr.

åmitråya~a sm. (vl. åmitråya~i) discen-

dente di Amitra.

åmitri sm. discendente di Amitra.

åmitr⁄ya agg. appartenente ad Åmitri.

åmiçra agg. mescolato, misto.

åmiçratva sn. mescolanza.

åmiçrabh¨ta agg. mescolato.

åmiçrabh¨tatva sn. mescolanza.

åmiçla agg. che ha la tendenza a mescolarsi.

âmiçlatama agg. sup. prontamente me-

scolato (RVVI, 29, 4).

åmi‚a sn. 1. carne, cibo (MBh); 2. preda; 3.

oggetto di piacere; 4. il desiderare for-

temente qualcosa, brama, desiderio; 5.

dono, favore; sf. N. di una pianta.

åmi‚atå sf. condizione di preda.

åmi‚atva sn. condizione di preda.

åmi‚adåna sn. (secondo i Buddhisti) dono

di cose materiali (uno dei tre tipi di ca-

rità, gli altri sono il dharmadånae il

maitridåna ).

åmi‚apriya agg. amante della carne, car-

nivoro; sm. airone.

åmi‚abhuj agg. carnivoro.

åmi‚åçin agg. carnivoro, che mangia car-

ne e pesce.

âmis sn. 1. carne cruda; 2. cadavere (RV

VI, 46, 14).

åm⁄ vb. cl. 9 P. Å. åm⁄nåti, åm⁄n⁄te: 1. di-

struggere, neutralizzare (RV); 2. man-

dar via, far scomparire o svanire; 3.

scambiare (RV); 4. mandare via o spin-

gere fuori da un luogo. Å.: svanire,

scomparire (RV I, 79, 2); intens. (solo

p. åmemyåna): cambiare, mutare (RV

I, 96,5).

åm⁄l vb. caus. P. åm⁄layati: chiudere gli

occhi.

åm⁄lana sn. atto di chiudere gli occhi.

åm⁄v vb. cl. 1 P. åm⁄vati: premere, aprire

esercitando pressione (TBr; ÇBr).

åm⁄vatka agg. che preme, che spinge.

åm⁄vå sf. malattia.

âm⁄vita agg. premuto, aperto con la forza

(TBr).

åmukulita agg. leggermente dischiuso

(detto dei fiori).

åmukta agg. 1. indossato (MBh); 2. smes-

so, tolto; 3. lasciato andare, gettato; sn.

armatura.

åmuktå sf. gioiello.

åmukti sf. 1. l’indossare; 2. veste; 3. arma-

tura.

åmuktikå sf. gioiello.

åmukha sn. 1. inizio; 2. preludio, prologo;

avv. in faccia; agg. che si trova di fron-

te o davanti agli occhi.

åmukh⁄k® vb. cl. 8 P. åmukh⁄karoti: ren-

dere visibile.

åmukh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. åmukh⁄bhávati: di-

ventare visibile.

åmuc vb. cl. 6 P. åmuñcati: 1. indossare

(Hariv); 2. smettere, mettere da parte

(abiti, etc.), (R); 3. lasciare andare; 4.

lanciare, gettare, scagliare (MBh).

åmupa sm. N. di una pianta.

åmúr sm. (vl. åmúri) distruttore (RV).

åmu‚ vb. cl. 9 o 1 P. åmu‚~åti, åmo‚ati: 1.

tirare o trascinare verso sé; 2. portar via

(RV).

åmu‚mika agg. 1. di questo stato o condi-

zione; 2. che è là, che appartiene all’al-

tro mondo.

åmu‚mikatva sn. l’appartenere all’altro

mondo.

åmu‚yakulikå sf. l’appartenere a quella

data famiglia (På~). 

åmu‚yaputrikå sf. l’essere figlio di quella

famiglia (På~).

åmu‚yåya~á agg. discendente di tale fa-

miglia (AV; ÇBr); sm. figlio o discen-

dente di persona illustre.

åm¨rtarayasa sm. discendente di

Am¨rtarayas (MBh).

åm¨rdhåntam avv. fino alla parte alta del

capo.

åm¨lam avv. 1. alla radice, dalla radice,

interamente; 2. dall’inizio.

åm®j vb. cl. 6 P. åm®jati: 1. asciugare; 2.

pulire (RV; MBh).

åm®jya ger. avendo asciugato o rimosso.

åm®~a agg. 1. che ferisce, che viola; 2. ne-

mico.

åm®ta agg. ucciso, colpito dalla morte.

åm®d vb. cl. 9 P. åm®dnåti: 1. piegare stro-

finando; 2. gualcire; 3. mescolare in-

sieme (R).

åm®ç vb. cl. 6 P. åm®çati: 1. toccare

(MBh); 2. toccare, assaporare, godere

(di una donna); 3. considerare, riflette-

re su; 4. asciugare, rimuovere.

åm®‚ vb. cl. 4 Å. åm®‚yate: sopportare pa-

zientemente (MBh; R).

åm®‚†a agg. asciugato, rimosso.

åmekhalam avv. al margine (di una mon-

tagna).

åmenyá agg. che deve essere misurato da

tutti i lati (RVV, 48, 1).

åme‚†aka agg. fatto di mattoni crudi.

åmoka sm. l’indossare.

åmok‚a~a sn. il legare o l’assicurare a (R). 

åmocana sn. 1. l’indossare (R); 2. perdita,

emissione.

åmo†ana sn. lo spaccarsi, il rompersi.

åmóda agg. che allieta, che rallegra (ÇBr);

sm. 1. gioia, serenità, piacere (R); 2.

fragranza, profumo diffuso; 3. odore

intenso; 4. N. della pianta Asparagus
Racemosus (L).

åmodajanan⁄ sf. “che produce un forte

odore”, betel.

åmodana sn. che rallegra, che diverte.

åmodita agg. profumato.

åmodin agg. 1. fragrante; 2. ifc. profumato

con; sm. profumo per l’alito, pillola di

canfora per profumare la bocca.

åmo‚á sm. atto di rubare, derubare (ÇBr).

åmo‚in agg. che ruba, ladro.

åmohanikå sf.fragranza.

åmnå vb. cl. 1 P. åmanati: 1. pronunciare,

menzionare; 2. citare; 3. consegnare

alla memoria, trasmettere nei testi sa-

cri; 4. celebrare.

åmnåta agg. 1. menzionato, citato, conse-

gnato alla memoria, trasmesso nei testi

sacri; 2. insegnato; 3. celebrato.

åmnåtavya agg. che deve essere menzio-

nato o citato.

åmnåtin sm. uno che ha menzionato o ci-

tato.

åmnåna sn. 1. menzione, trasmissione at-

traverso i testi sacri; 2. studio dei testi

sacri.

åmnåya sm. 1. tradizione sacra, testi sacri

trasmessi a memoria; 2. ciò che deve

essere ricordato o studiato o appreso a

memoria; 3. singolo Veda o i Veda nel

loro insieme; 4. dottrina ricevuta

(MBh); 5. uso tradizionale, usanza fa-

miliare o nazionale; 6. tantra; 7. fami-

glia o serie di famiglie.

åmnåyapara agg. che onora la sacra tradi-

zione.

åmnåyayoni sm. N. di Brahmå.

åmnåyarahasya sn. N. di un’opera.

åmnåyasårin agg. 1. che osserva i Veda e

le usanze tradizionali, pio; 2. che con-

tiene l’essenza dei Veda.

åmnåyin sm. Vai‚~ava ortodosso.

åmbá sm. specie di grano (TS).

åmbar⁄‚aputraka agg. appartenente a o

abitato dagli Ambar⁄‚aputra.

åmba‚†ha sm. uomo appartenente al po-

polo Amba‚†ha.

åmba‚†hya sm. re degli Amba‚†ha.

åmbikeya sm. 1. discendente di Ambikå ;

2. N. di Dh®tarå‚†ra (MBh); 3. N. di

Kårttikeya; 4. N. di una montagna.

åmbuda agg. proveniente da una nuvola.

åmbhasa agg. fatto di acqua, acquoso,

fluido (MBh).

åmbhasika agg. che vive nell’acqua, ac-

quatico; sm. pesce.
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åmbhi agg. discendente di Ambhas.

åmbh®~⁄ sf. figlia di Ambh®~a, N. di Våc.

åmyak‚ vb. cl. 1 P. åmyak‚ati: essere con-

tenuto o posseduto da (loc.), (RV VI,

29, 2, 3).

åmra sm. albero del mango; sn. 1. frutto

del mango; 2.peso.

åmrakavi sm. N. di un poeta.

åmrak¨†a sm. N. di una montagna.

åmragandhaka sm. N. di una pianta.

åmragandhiharidrå sf. Curcuma Recli-
nata.

åmragupta sm. N. di uomo.

åmrataila sn. olio di mango.

åmrani‚å sf. Curcuma Reclinata.

åmrapañcama sm. mus. råga. 

åmrapåla sm. N. di un re; sf. N. di donna.

åmrape‚⁄ sf. porzione di frutto di mango

essiccato.

åmraprasåda sm. N. di un re Guhila.

åmraphalaprapånaka sn. bevanda rin-

frescante a base di mango.

åmramaya agg. a base di mango (p.e. una

salsa).

åmrava~a sn. foresta di mango (R).

åmravå†a sm. (vl. åmravå†aka e åmra-
vå†ika) Spondias Mangifera.

åmråta sm. N. di un frutto.

åmråtaka sm. 1. N. di un frutto (MBh; R);

2. succo concentrato di mango; 3. N. di

una montagna (R); sf. specie di pianta

rampicante.

åmråtakeçvara sn. N. di un liπga.

åmråvat⁄ sf. N. di una città (R).

åmråvartasm. succo concentrato di mango.

åmråsthi sn. nocciolo del frutto del mango.

åmrin agg. che contiene alberi di mango.

åmre∂ vb. caus. P. åmre∂ayati: ripetere

(MBh).

åmre∂a sm. ripetizione.

åmre∂ana sn. tautologia, ripetizione di

parole e suoni.

åmre∂ita agg. reiterato, ripetuto; sn. 1. ri-

petizione di una parola o di un suono;

2. gram. raddoppiamento, ripetizione,

seconda parola in una ripetizione.

åmre∂itayamaka sn. Yamaka (in cui ogni

Påda termina con una parola ripetuta

due volte).

åmla sm. sf. albero di tamarindo; sn. aci-

dità.

åmlavall⁄ sf. specie di pianta.

åmlavetasa sm. Rumex Vesicarius.

åmlåna agg. 1. non appassito, pulito, chia-

ro; 2. luminoso, senza nubi, sereno

(p.e. la mente o il volto).

åmlikå sf. (vl. åml⁄kå) 1. albero di tama-

rindo; 2. acidità di bocca o di stomaco.

åmlócant⁄ sf. N. di un’Apsaras.

åyá sm. 1. arrivo (RV; ChUp); 2. entrata,

reddito; 3. guadagno, profitto; 4. dado;

5. numero quattro; 6. N. di alcune for-

mule inserite in particolari occasioni

del sacrificio; 7. guardia degli apparta-

menti delle donne.

åyaªç¨lika agg. che agisce con violenza,

che usa la violenza.

åyaªsth¨~á sm. discendente di

Åyaªsth¨~a (ÇBr).

åyaka agg. che va.

åyaj vb. cl. 1 P. Å. åyajati, åyajate: 1. fare

oblazioni o offrire (agli Dei), (RV;

AV); 2. fare omaggio, onorare (RV;

VS); 3. ricevere o procurare tramite of-

ferte, ottenere (RV; VS; ÇBr).

åyají agg. (vl. åyajín) che procura tramite

offerte (RV I, 28, 7; VIII, 23, 17).

âyaji‚†ha agg. che procura di più o di me-

glio (RV II, 9, 6; X, 2, 1).

âyaj⁄yas agg. che procura moltissimo per

quantità o qualità (TBr).

åyajyú agg. v. åyají (RV).

åyat 1 agg. che si avvicina a.

åyat 2 vb. cl. 1 P. Å. åyatati, åyatate: 1. ar-

rivare, entrare; 2. aderire, rimanere in

un luogo; 3. raggiungere (RV; AV;

ÇBr); 4. dipendere da; 5. essere a di-

sposizione di (MBh; R); 6. fare sforzi.

åyata agg. 1. tirato, allungato, scoccato

(detto di una freccia); 2. che si estende,

esteso, diffuso; 3. diretto verso, che

mira a; 4. esteso, lungo, futuro (MBh;

R); sm. mat. figura oblunga; sf. mus.

intervallo.

åyatacaturasra agg. oblungo; sm. rettan-

golo.

åyatacchåda sf. “che ha lunghe foglie”,

Musa Paradisiaca.

åyatad⁄rghacaturasra sm. rettangolo.

åyátana sn. 1. seggio, sede, posto, casa

(TS; ÇBr; ChUp); 2. luogo del fuoco

sacro; 3. altare; 4. tettoia per sacrifici;

5. santuario; 6. piccolo appezzamento

di terreno, sito di una casa; 7. granaio;

8. causa di una malattia; 9. (per i

buddhisti) i cinque sensi e le qualità

percepite tramite i sensi.

åyatanatva sn. l’essere il posto di (qual-

cosa).

åyatanavat agg. che ha una sede o una ca-

sa; sm. N. del quarto piede di Brahmå.

åyatapak‚mala agg. (freccia) con lunghe

penne.

åyatapå~ilekhatå sf. l’avere lunghe linee

sulla testa (uno degli ottanta segni mi-

nori di un Buddha).

åyatapår‚~itå sf. l’avere un lungo calca-

gno (uno dei trentadue segni di perfe-

zione).

åyatabhr¨katå sf. l’avere lunghe soprac-

ciglia (uno degli ottanta segni minori

di un Buddha).

åyatam avv. senza indugio o rinvio, velo-

cemente (ÇBr).

åyatayå avv. senza indugio o rinvio, velo-

cemente.

åyatavikrama agg. che si allontana a

grandi passi.

åyatasamalamba agg. dall’angolo retto.

åyatast¨ sm. panegirista.

åyatåk‚a agg. che ha occhi allungati.

åyatåpåπga agg. che ha occhi dai lunghi

angoli.

åyatåyati sf. 1. lunga durata; 2. futuro lon-

tano.

åyatårdha sm. mat. metà di un rettangolo.

âyati sf. (vl. åyat⁄) 1. estensione, atto di ti-

rare (RV I, 139, 9); 2. lunghezza; 3.

tempo futuro, futuro (MBh; R); 4. po-

sterità, discendenza, stirpe; 5. speran-

za; 6. maestà, dignità; 7. padronanza o

controllo della mente; 8. N. di una fi-

glia di Meru.

åyatik‚ama agg. utile per il tempo futuro.

åyatimat agg. 1. lungo, esteso; 2. impo-

nente, grandioso; 3. riservato, padrone

di sé.

åyat⁄gavam avv. nel tempo in cui le vac-

che vanno a casa.

åyat⁄samam avv. nel tempo in cui le vac-

che vanno a casa.

åyatek‚a~a agg. dai lunghi occhi, che ha

occhi lunghi o larghi.

åyatta agg. 1. che aderisce, che resta su,

che dipende da; 2. che è a disposizione

di (MBh; Hariv; R); 3. che fa sforzi; 4.

che è pronto o preparato (R).

åyattatå sf. dipendenza.

åyattatva sn. dipendenza.

åyattam¨la agg. che ha messo radici.

åyatti sf. 1. dipendenza, soggezione; 2. af-

fezione; 3. potere, forza; 4. limite, con-

fine; 5. il dormire; 6. lunghezza; 7.

maestà, dignità; 8. tempo futuro; 9. il

continuare nella giusta via.

åyathåtathya sn. il non essere come si do-

vrebbe essere, scorrettezza.

åyathåpurya sn. il non essere più come in

passato.

åyathåp¨rvya sn. il non essere più come

in passato.

åyadarçin agg. che vede (i.e. che ha) en-

trate.

åyádvasu agg. a cui giungono beni o pro-

prietà (AV XIII, 4, 54).

åyadvåra sn. luogo in cui sono raccolte le

entrate.

âyana sn. che viene, che si avvicina (RV;

AV).

åyana agg. relativo al solstizio.

åyant„ sm. 1. dominatore, sovrano; 2. chi

si avvicina (RVVIII, 32, 14).

åyam vb. cl. 1 P. åyacchati (ved. åyamati):
1. tendere, tirare, estendere (RV; AV;

MBh); 2. tendere (un arco); 3. scoccare

(una freccia); 4. portare, trascinare vi-

cino; 5. andare a prendere, procurare

(RV); 6. tenere, fermare, trattenere,

contenere, controllare; 7. produrre. Å.

åyacchate: 1. sforzarsi; 2. crescere (in

lunghezza); 3. afferrare, possedere;

caus. åyåmayati: 1. portare presso, trar-

re vicino; 2. trasportare, portare (RV);

3. estendere, allungare; 4. produrre o

rendere visibile; 5. mostrare (MBh).
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åyamana sn. atto di tendere (un arco).

åyamya agg. 1. che deve essere teso; 2.

che deve essere dominato; ger. 1. aven-

do teso (un arco); 2. avendo dominato

(MBh).

åyallaka sn. 1. impazienza; 2. desiderio

ardente; 3. rimpianto.

åyava sn. N. di un såman.

åyavan sm. metà buia del mese.

åyávana sn. cucchiaio (o strumento simi-

le) per mescolare (AV).

âyavasa sm. N. di un re (RV I, 122, 15).

åyavyaya sn. o sm. du. entrata e spesa.

åyas vb. cl. 4 P. åyasyati: 1. lavorare dura-

mente (MBh; R; Hariv); 2. diventare

esausti; caus. P. åyåsayati: 1.affaticar-

si, preoccuparsi; 2. dare pena, tormen-

tare; pass. del caus. åyåsyate: strugger-

si, consumare nell’angoscia (R).

åyasa agg. 1. fatto di ferro o metallo, me-

tallico (RV; ÇBr; MBh); 2. del colore

del ferro (MBh); 3. armato di un’arma

di ferro; sf. armatura del corpo, coraz-

za; sn. 1. ferro; 2. oggetto fatto di ferro;

3. strumento a fiato. 

åyasamaya agg. fatto di ferro.

åyas⁄ sf. vaso di ferro.

åyas⁄ya agg. appartenente a o fatto di ferro.

åyaskåra sm. parte superiore della coscia

dell’elefante.

åyaskåri sm. discendente di Ayaskåra.

åyasta agg. 1. tentato con sforzo, riuscito o

eseguito con difficoltà; 2. che lavora,

che fatica, che fa sforzi o che fa eserci-

zio; 3. addolorato, affaticato, vessato;

4. irato; 5. affilato; 6. lanciato, gettato;

sn. risolutezza (R).

åyasthåna sn. luogo in cui sono raccolte le

entrate.

åyå vb. cl. 2 P. åyåti: 1. andare vicino o

verso; 2. arrivare (RV; AV; ÇBr; MBh);

3. raggiungere, entrare; 4. trovarsi o

cadere in uno stato o in una condizio-

ne; 5. essere ridotto a, diventare qual-

cosa (acc.), (Hariv; MBh; R).

åyåga sm. dono dato durante il sacrificio

(R).

åyågabh¨ta agg. ottenuto con il sacrifi-

cio.

åyåc vb. cl. 1 P. Å. åyåcati, åyåcate: sup-

plicare, implorare (R).

åyåcana sn. preghiera (agli Dei).

åyåcita agg. richiesto o desiderato con ur-

genza; sn. preghiera (R).

åyåta agg. venuto, giunto (MBh); sn. ab-

bondanza.

åyåti sf. avvicinamento, arrivo; sm. N. di

un figlio di Nahu‚a (MBh; Hariv).

åyâna sn. 1. arrivo, venuta (RV); 2. tempe-

ramento o disposizione naturale; 3. or-

namentoper cavalli.

åyåpana sn. 1. il far venire, invito; 2. l’an-

dare a prendere.

åyåpita agg. portato su.

åyåma sm. 1. il tendersi, l’estendersi; 2. il

frenare, il dominare; 3. espansione,

lunghezza (nello spazio o nel tempo);

4. larghezza (nella misurazione).

åyåmatas avv. in lunghezza.

åyåmavat agg. lungo, esteso.

åyåmita agg. 1. allungato, esteso; 2. reso

visibile, mostrato.

åyåmin agg. 1. lungo nello spazio e nel

tempo; 2. ifc. che domina, che frena.

åyåsa sm. 1. sforzo, esercizio, fatica

(MBh; R); 2. affaticamento, stanchez-

za (MBh; R).

åyåsaka agg. che causa sforzo, fatica o

stanchezza.

åyåsadåyin agg. che provoca afflizione.

åyåsana sn. eccitazione, irritazione.

åyåsita sn. (vl. prayåsa) sforzo, tentativo.

åyåsin agg. 1. che fa esercizio, attivo, la-

borioso; 2. affaticato, esausto per il la-

voro.

åyåsya sn. N. di vari såman.

åyín agg. che va presso o si affretta (TS).

åyu vb. cl. 6 Å. åyuvate (ved.): 1. tirare o

tendere verso sé; 2. afferrare, impadro-

nirsi di; 3. procurare, fornire, produrre;

4. agitare, mescolare; intens. (p.

åyoyuvåna): immischiarsi in.

åyú agg. vivente, mobile (RV; VS); sm. 1.

essere vivente, uomo; 2. genere umano

(RV); 3. figlio, discendente, prole; 4.

famiglia, stirpe (RV); 5. personifica-

zione divina che presiede alla vita (RV

X, 17, 4); 6. N. del fuoco (MBh; Ha-

riv); 7. N. di numerosi uomini (RV;

MBh); 8. N. di un re delle rane (MBh);

sn. vita, durata della vita (RV).

åyuªpati agg. che presiede alla longevità.

åyuªçe‚a sm. ricordo di vita; agg. a cui re-

sta tuttora un breve tempo da vivere,

non ancora prossimo a morire; sf. con-

dizione di non essere ancora prossimo

a morire.

åyuª‚†oma sm. cerimonia eseguita per ot-

tenere longevità e che costituisce una

parte della cerimonia Abhiplava (TS;

ÇBr).

åyuk®t agg. che produce o che dona lunga

vita.

åyukta agg. 1. unito a, unito, applicato a;

2. incaricato di; 3. caricato di; sm. 1.

ministro, agente o deputato; dram. uf-

ficiale nominato da un re; sf. (å) donna

nominata come tesoriera.

åyuktaka sm. funzionario pubblico.

åyuktin agg. funzionario capace.

åyuj vb. cl. 7 P. Å. åyunakti, åyuπkte: 1.

aggiogare o legare insieme (RV); 2. le-

gare, assicurare; 3. adattare a; 4. stabi-

lire, nominare, assegnare.

åyúj agg. che unisce (AV XI, 8, 25).

åyuta agg. 1. mescolato, mischiato; 2. ifc.

combinato con (MBh; R); sn. burro se-

mifuso.

åyudh vb. cl. 4 P. åyudhyati: combattere

contro, attaccare, opporsi.

âyudha sn. 1. arma (RV; AV; R; MBh); 2.

arnese, strumento (AV); 3. oro usato

per ornamenti; sn. pl. acqua (L).

åyudhaj⁄vin agg. che vive per mezzo delle

proprie armi; sm. guerriero.

åyudhadharmi~⁄ sf. Sesbania Aegip-
tiaca.

åyudhapåla sm. amministratore di un ar-

senale (Hariv).

åyudhapiçåcikå sf. passione di un demo-

ne per il combattimento (MBh).

åyudhapiçåc⁄ sf. passione di un demone

per il combattimento.

åyudhabh®t agg. che porta armi; sm.

guerriero.

åyudhaçålå sf. armeria, arsenale.

åyudhasahåya agg. armato.

åyudhasåhvaya sm. N. di una pianta.

åyudhågåra sn. armeria, arsenale (MBh).

åyudhågåranara sm. amministratore di

un arsenale (Hariv).

åyudhågårika sm. amministratore di un

arsenale (Hariv).

åyudhika agg. 1. relativo alle armi; 2. che

vive per mezzo delle proprie armi; sm.

guerriero, soldato; sn. l’avere a che fa-

re con o il commerciare in armi.

åyudhín sm. 1. che porta armi; 2. guerriero

(R).

åyudh⁄ya agg. 1. relativo alle armi o che

vive per mezzo delle armi; sm. guerrie-

ro, soldato.

åyudh⁄yaka sn. l’avere a che fare con o il

commerciare in armi.

åyup vb. caus. P. (1 pl. åyopayåmasi):
macchiare, offuscare, disturbare, pec-

care.

åyupatn⁄ sf. governo o dominio sul genere

umano.

åyurjñåna sn. N. di un’opera.

åyurdád agg. (vl. åyurdå, åyurdåvan) che

dà vita, che dona longevità (AV; VS;

TS).

åyurdåya sm. chi predice la lunghezza

della vita di un uomo in base agli aspet-

ti astrali.

åyurdravya sn. medicamento.

åyurmahodadhi sm. N. di un’opera.

åyuryúdh agg. che lotta per la propria vita

(VS).

åyuryoga sm. congiunzione di pianeti che

consente ad un astrologo di predire il

corso della vita di un uomo.

åyurveda sm. scienza della salute o medi-

cina (classificata tra le scienze sacre e

considerata un supplemento del-

l’Atharvaveda). 

åyurvedad®ç sm. medico.

åyurvedamaya agg. reso noto dalle scien-

ze mediche (R).

åyurvedarasåyana sn. N. di un’opera.

åyurvedavedika sm. che ha familiarità

con la scienza medica, medico.

åyurvedasarvasva sn. N. di un’opera.

åyurvedasaukhya sn. N. di un’opera.
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åyurvedah®t agg. che toglie la salute, no-

civo alla salute.

åyu‚a sn. durata o corso della vita (ÇBr).

åyu‚ák avv. con la cooperazione degli uo-

mini (RV).

åyu‚aya vb. den. P. åyu‚ayati: desiderare

lunga vita per qualcuno.

åyu‚ka sn. l’essere amante della vita o il

dipendere dalla vita (Jain).

åyu‚kara agg. che produce lunga vita.

åyu‚kåma agg. che desidera lunga vita o

salute (ÇBr).

åyu‚kåra~a sn. causa di longevità.

åyu‚k„t agg. che produce o crea lunga vita

(AV).

åyu‚†oma sm.cerimonia.

åyu‚pati agg. che presiede alla lunga vita

(AV).

åyu‚på agg. che protegge la vita.

åyu‚pratára~a agg. che prolunga la vita

(AV).

âyu‚mat agg. 1. che possiede potere vitale,

sano, che vive a lungo; 2. vivo, vivente

(AV; MBh; R); 3. vecchio, anziano; sm.

1. “che possiede la vita”, spesso usato

come titolo onorifico (spec. per perso-

naggi reali o per monaci buddhisti); 2.

terzo dei ventisette Yoga; 3. stella Yoga

nella terza sede lunare.

åyu‚matpuru‚aka agg. che dà lunga vita

agli uomini.

åyu‚yá agg. che dà lunga vita, vitale, che

protegge la vita, relativo o legato al gu-

sto della vita (ÇBr; MBh; R); sn. 1. for-

za vitale, abbondanza di vita, longevità

(AV; ÇBr); 2. medicamento; 3. “vivifi-

cazione”, N. di una cerimonia eseguita

dopo la nascita di un bambino.

åyu‚yaga~a sm. N. di una classe di inni

per prolungare la vita.

åyu‚yahoma sm. N. di un tipo di oblazio-

ne.

âyus sn. 1. vita, forza vitale, vigore, salute,

durata della vita, longevità (RV; AV;

TS; ÇBr; MBh); 2. forza attiva, effica-

cia (RV); 3. N. di una cerimonia; 4. N.

di un såman; 5. N. dell’ottava dimora

lunare; 6. cibo; 7. totalità degli esseri

viventi; sm. N. del figlio di Pur¨ravas e

di Urvaç⁄ (MBh).

åyustejas sm. N. di un Buddha.

åyoga sm. 1. paio o gruppo di animali da ti-

ro; 2. azione, esecuzione di un’azione;

3. ornamento, decorazione (R; Hariv);

4. sciame, moltitudine (R); 5.offerta di

fiori, profumi, etc.; 6. spiaggia o spon-

da; 7. banchina alla quale sono assicu-

rate le imbarcazioni.

åyogava sm. uomo di casta mista (nato da

un uomo Ç¨dra e una donna Vaiçya),

(ÇBr); sf. donna di casta mista.

åyojana sn. 1. unione, combinazione; 2.

raccolta; 3. il portare o il trasportare

presso, l’andare a prendere; 4. N. di un

mantra.

åyojanam avv. alla distanza di uno yojana
(MBh).

åyojita agg. riunito insieme, posto in rela-

zione.

åyoda sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

åyodhana sn. 1. guerra, battaglia (MBh);

2. campo di battaglia (MBh; R); 3. uc-

cisione, strage.

åyodhita agg. attaccato.

åyodhyaka agg. (vl. åyodhyika) apparte-

nente a o nativo di Ayodhyå.

år 1 vb. cl. 4 P. åryanti: lodare (RV VIII,

16, 6 e X, 48, 3).

år 2 vb. cl. 1, 3 o 5 P. å®cchati, eyarti,
å®~oti e ved. å®~vati, (Å. 3 sg. â®~ve):

1. inserire, porre in (RV); 2. eccitare; 3.

portare presso, andare a prendere

(RV); 4. venire; 5. raggiungere, ottene-

re, cadere (in disgrazia); 6. infliggere;

caus. årpayati: 1. far sapere di (ÇBr); 2.

fissare, unire, annettere; 3. infliggere,

ferire.

åra 1 sn. 1. ottone; 2. ferro (L); 3. aculeo;

4. angolo; sm. 1. cavità; 2. N. di un al-

bero; 3. N. di un lago; 4. pianeta Marte

o Saturno; sf. 1. punteruolo o coltello

da calzolaio; 2. pozzo; 3. uccello ac-

quatico.

åra 2 sn. raggio (di ruota), (MBh).

åra 3 sn. moltitudine di nemici.

årakåt avv. lontano da (abl.), (ÇBr).

årak¨†a sm. sn. tipo di ottone.

årakta agg. rossastro; sn. legno rosso del

sandalo.

åraktapu‚p⁄ sf. N. di una pianta.

årakt⁄bh¨ vb. cl. 1 P. årakt⁄bhavati: di-

ventare rossastro.

årak‚ vb. cl. 1 P. årak‚ati: 1. difendere; 2.

proteggere da (RVVII, 50, 1).

årak‚a agg. difeso o degno di essere difeso

da; sm. 1. protezione, guardia (R); 2.

congiunzione delle cavità frontali del-

l’elefante (L); 3. parte della fronte sot-

to tali cavità; sf. protezione, guardia.

årak‚aka agg. (vl. årak‚ika) che protegge

o sorveglia; sm. 1. uomo di guardia,

sorvegliante; 2. giudice di un villaggio

o di polizia.

årak‚ita agg. sorvegliato, protetto (MBh;

R).

årak‚in agg. che sorveglia, che protegge

(MBh).

årak‚ya agg. che deve essere protetto o

sorvegliato (R).

åragvadha sm. N. dell’albero Catharto-
carpus (Cassia) Fistula; sn. frutto di

questo albero.

åraπgará sm. ape (RV X, 106, 10).

årac vb. caus. P. åracayati: disporre, pre-

parare, organizzare.

åracayya ger. 1. avendo preparato o dispo-

sto; 2. avendo fornito o procurato.

åracita agg. 1. preparato, predisposto; 2.

vestito.

åra† vb. cl. 1 P. åra†ati: gridare, strillare.

åra†a agg. che grida, che fa rumore; sm.

mimo.

åra†i sf. rumore.

åra†ita sn. grido, rumore.

åra††a sm. pl. N. di un popolo e di una re-

gione nel Pañjåb (MBh); sm. 1. antena-

to del popolo Åra††a (MBh); 2. cavallo

Ara††a di discendenza molto bassa;

agg. schiantato, spaccato.

åra††aka agg. appartenente a o provenien-

te dalla regione o dal popolo di nome

Åra††a.

åra††aja agg. nato in Åra††a (MBh; R).

åra∂ava agg. appartenente a o fatto con le-

gno di albero ara∂u.

âra~a sn. profondità, abisso, precipizio

(RV).

åra~aja sm. pl. N. di una classe di divinità

(Jain).

åra~i sm. gorgo, vortice (L).

åra~eya agg. fatto di o relativo alle ara~i
(i due pezzi di legno sfregando i quali

viene accesso il fuoco sacro); sm. N. di

Çuka (in quanto nato da Ara~⁄),

(MBh); sn. contenitore per le ara~i
(MBh).

åra~eyaparvan sn. N. dell’ultima sezione

del terzo libro del Mahåbhårata.

åra~yá agg. 1. che si trova in o che si rife-

risce ad una foresta; 2. nato nella fore-

sta, selvaggio, selvatico (RV; AV;

MBh); sm. animale selvatico (ChUp).

åra~yaka agg. nato nella foresta, relativo

alla foresta o ad un animale selvatico,

selvaggio; sm. abitante di boschi o fo-

reste; sn. N. di una classe di scritti a ca-

rattere religioso o filosofico (stretta-

mente connessi con i Bråhma~a e chia-

mati Åra~yaka, in quanto composti o

studiati nella foresta).

åra~yakakå~∂a sn. N. del terzo libro del

Råmåya~a e del quattordicesimo libro

dello Çatapathabråhma~a.

åra~yakagåna sn. uno dei quattro gåna o

libri di inni del Såmaveda.

åra~yakå~∂a sn. N. del terzo libro del

Råmåya~a.

åra~yakukku†a sm. gallo selvatico.

åra~yagåna sn. uno dei quattro gåna o li-

bri di inni del Såmaveda.

åra~yaparvan sn. N. della prima sezione

del terzo libro del Mahåbhårata.

åra~yapaçu sm. animale selvatico (bufa-

lo, scimmia, etc.).

åra~yamudga sf.qualità di fagiolo.

åra~yaråçi sm. asrl. 1 segno del Leone; 2

segno dell’Ariete; 3 segno del Toro; 4.

prima metà del Capricorno (L).

åra~yopala sm. sterco secco di vacca.

årata agg. quieto, calmo, gentile; sn. tipo

di coito.

årati sf. cessazione, fermata (L).

åraddha sm. N. di uomo.

åraddhåyani sm. discendente di Åraddha.

åradvat sm. N. di un re.
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åranåla sn. zuppa ottenuta mediante fer-

mentazione di riso bollito.

åranålaka sn. zuppa ottenuta mediante

fermentazione di riso bollito.

årap vb. cl. 1 P. årapati: sussurrare verso.

åraba sm. (sf. ⁄) Arabo.

årabyayåmin⁄ sf. Notti Arabe (tradotto in

sanscrito da Jagadbandhu).

årabh vb. cl. 1 Å. årabhate, (P. solo pf. 1 pl.

årarabhmâ), (RV VIII, 45, 20): 1. im-

possessarsi di; 2. aderire strettamente a,

stringersi o attaccarsi a; 3. guadagnare

una posizione; 4. entrare, raggiungere;

5. intraprendere, dare inizio; 6. fare,

produrre; 7. formare, comporre.

årabha†a sm. uomo coraggioso, intra-

prendente; sf. 1. fiducia, eroismo; 2.

dram. rappresentazione sul palcosce-

nico di eventi soprannaturali e spaven-

tosi.

årabhamå~a agg. che è iniziato.

årabhda agg. 1. iniziato, intrapreso

(MBh; R); 2. che ha iniziato o intrapre-

so (R); sm. N. di un re.

årabhdavya agg. che deve essere intra-

preso.

årabhdi sf. inizio.

årabhya agg. ifc. che deve essere intrapre-

so o iniziato; ger. 1. avendo iniziato; 2.

incominciando con.

årabhyamå~a agg. che è iniziato.

åram vb. cl. 1 P. åramati: 1. fermarsi; 2.

smettere; 3. dilettarsi in; 4. trarre pia-

cere, gioire.

åráma~a sn. 1. piacere, gioia (TS; ÇBr); 2.

piacere sessuale; 3. cessazione, pausa;

4. luogo di riposo.

åramba~a sn. ringhiera, balaustra; ifc. so-

stegno (ChUp).

åramba~acchedana sm. tipo di Samådhi.

årambhá sm. 1. l’intraprendere, l’inizia-

re; 2. cosa iniziata; 3. inizio, origine

(ÇBr); 4. dram. inizio dell’azione che

desta l’interesse per l’intreccio princi-

pale; 5. rapidità, velocità; 6. sforzo,

esercizio; 7. orgoglio; 8. uccisione,

strage (L).

årambhaka agg. 1. che fa iniziare o co-

minciare; 2. ifc. che comincia, che ini-

zia.

årámbha~a sn. 1. atto dell’afferrare, del-

l’usare; 2. impugnatura, manico

(ChUp); 3. l’iniziare, l’intraprendere.

årambha~avat agg. afferrabile (ÇBr).

årambha~⁄ya agg. 1. che deve essere in-

trapreso; 2. con cui si deve iniziare, che

costituisce l’inizio.

årambhatå sf. condizione di iniziare o co-

minciare.

årambhayajña sm. tipo di sacrificio.

årambharuci agg. 1. che è felice di nuove

imprese; 2. intraprendente; sf. spirito

d’iniziativa o d’avventura.

årambhasiddhi sf. N. di un’opera.

årambhita agg. iniziato, intrapreso.

årambhin agg. intraprendente, che fa

molti nuovi progetti.

årayagha agg. da cui il male è molto lonta-

no (RV).

årayavadya agg. da cui il biasimo o l’in-

sulto sono molto lontani (RV X, 99, 5).

åralu sm. Bignonia Indica.

årava 1 sm. 1. grido; 2. fragore, rumore; 3.

tuono.

årava 2 sm. (sf. ⁄) Arabo.

årava∂i~∂ima sm. tipo di tamburo.

åras vb. cl. 1 P. årasati: gridare in direzio-

ne di.

årasa sm. grido, urlo.

årasita sn. il gridare (Hariv).

årasya sn. 1. insipidità; 2. mancanza di

aroma o essenza.

årågaya vb. den. P. årågayati: 1. rendere

molto lieto; 2. ottenere; 3. gustare o

avere sapore.

årågita agg. piaciuto.

ârågra sn. 1. punta del punteruolo; 2. cin-

ghia di ferro alla fine (di uno staffile);

3. taglio della punta di una freccia se-

micircolare (L); agg. affilato, tagliente

come un punteruolo (TS).

årågrå sf. disposizione di undici pilastri

sacrificali (collocando il più vicino al

centro e gli altri più bassi gradualmen-

te su entrambi i lati).

åråjñaka agg. che appartiene alla regione

Åråjñ⁄.

åråjñ⁄ sf. N. di una regione.

årå∂a sm. N. di un maestro di Çåkyamuni.

årå∂hi sm. (vl. årå¬hi) patr. di un maestro

di nome Saujåta. 

årât avv. 1. da un luogo distante; 2. lonta-

no; 3. verso un posto lontano; 4. lonta-

no da (abl.), (RV; AV; MBh); 5. vicino;

6. direttamente, immediatamente; sm.

N. di un villaggio (L).

åråti sm. nemico.

åråt⁄ya agg. 1. remoto; 2. vicino, prossimo

(L).

åråtka agg. appartenente al villaggio di

Åråt.

årâttåt avv. da un luogo distante (RV).

åråtrika sn. 1. luce (o vaso che la contie-

ne) agitata di notte davanti ad un idolo;

2. N. di una cerimonia.

åråtrivivåsam avv. “ fino alla partenza

della notte”, fino all’alba.

årådupakåraka agg. che ha un effetto in-

diretto.

årådupakårin agg. che ha un effetto indi-

retto.

årådh vb. caus. P. årådhayati: 1. concilia-

re, propiziare; 2. sforzarsi di ottenere il

favore o di guadagnare un sostegno da

parte di; 3. sollecitare; 4. venerare; 5.

meritare; pass. årådhyate: essere ese-

guito o compiuto.

årådha sm. compiacimento, atto di rende-

re omaggio.

årådhaka agg. che venera.

årådhana agg. che propizia, che rende fa-

vorevole a sé; sn. 1. propiziazione,

omaggio, adorazione; 2. realizzazione,

adempimento; 3. acquisizione, rag-

giungimento (L); 4. cottura (L); sf.

adorazione, culto, propiziazione delle

divinità (L).

årådhanaprakåra sm. N. di un’opera.

årådhan⁄ya agg. 1. che deve essere adora-

to o venerato; 2. che deve essere propi-

ziato o conciliato.

årådhaya agg. che propizia, che rende

omaggio.

årådhayit® agg. che propizia o rende

omaggio.

årådhayi‚~u agg. propiziatorio (R).

årådhayya sn. atto di conciliare o di propi-

ziare.

årådhita agg. 1. propiziato, sollecitato per

ottenere aiuto; 2. venerato, onorato; 3.

realizzato, compiuto.

årådhya agg. 1. che deve essere reso favo-

revole; 2. che deve essere venerato; 3.

che deve essere compiuto.

årådhyakarp¨ra sm. N. di un poeta.

årådhyamåna agg. 1. che è venerato; 2.

che è in corso di realizzazione, che è in

fase di adempimento.

åråmá sm. 1. piacere (ÇBr); 2. luogo di

piacere, giardino, boschetto (MBh; R);

3. N. di un metro da~∂aka.

åråmaparigraha sm. proprietà fondiaria

(di monasteri).

åråmaç⁄talå sf. N. di una pianta dalle fo-

glie profumate (L).

åråmådhipati sm. capo giardiniere.

åråmika sm. giardiniere.

åråmukha sn. punta di freccia simile a un

punteruolo.

åråla agg. alquanto curvo o deforme.

årålika sm. cuoco (MBh).

årålita agg. cuoco.

åråva 1 sm. 1. grido; 2. fragore, suono; 3.

ronzio (p. e. delle api).

åråva 2 sn. numero particolarmente alto.

åråval⁄ sf. “fila di monti dalla forma ap-

puntita”, N. di una catena montuosa

(comunemente chiamata Aravalli, si-

tuata nel Råjputåna).

åråvin agg. ifc. che produce tintinnio o

che suona con; sm. N. di un figlio di

Jayasena.

åråsa sm. grido, urlo.

åric vb. cl. 7 P. åri~akti: dare o cedere a

(RV; AV).

årita agg. lodato (RV I, 101, 4).

åritrika agg. appartenente ad un remo.

åriµdamika agg. appartenente ad

Ariµdama.

åripsu agg. che ha intenzione di intrapren-

dere.

åriph vb. cl. 6 P. åriphati: russare.

årirådhayi‚u agg. che cerca di guada-

gnarsi il favore di qualcuno, desidero-

so di venerazione (MBh).
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åriç vb. cl. 6 Å. åriçati: divorare (l’erba co-

me una vacca al pascolo), (RV I, 187, 8

e X, 169, 1).

åri‚ vb. caus. (cgt. aor. 2 sg. âr⁄ri‚as): dan-

neggiare, distruggere (RV I, 104, 6).

årih vb. cl. 2 P. åre∂hi: pulire leccando

(RV X, 162, 4).

år⁄ vb. cl. 9 o 4 P. Å. âri~ati, âriyate: 1.

versare; 2. colare, scorrere sopra. 

åru 1 vb. cl. 2. P. årauti, årav⁄ti: 1. gridare

a, gridare; 2. lodare (L); intens. åro-
rav⁄ti: urlare o ruggire contro (RV).

åru 2 sm. 1. maiale; 2. granchio; 3. N. del-

l’albero Lagerstroemia Regina; sf.

grosso vaso a due manici.

âruka agg. che ferisce, che offende; sn.

frutto di una pianta medicinale che cre-

sce sulle montagne dell’Himålaya (L).

åruc vb. cl. 1 Å. årocate: splendere vicino

o verso (RV).

åruj 1 vb. cl. 6 P. årujati: 1. sciogliere, di-

sperdere; 2. fare a pezzi; 3. demolire,

abbattere (RV; AV; MBh; R)

åruj 2 agg. ifc. che spezza, che distrugge.

årujá agg. che distrugge (RVVIII, 45, 13);

sm. N. di un Rak‚asa al servizio di Rå-

va~a (MBh).

årujatnú agg. che rompe (RV I, 6, 5).

åru~a agg. che viene da o appartiene ad

Aru~a; sf. giumenta rossastra (RV I,

64, 7).

åru~aka agg. che appartiene alla regione

Aru~a.

åru~aketuka agg. che appartiene agli

aru~åª ketavaª (v. aru~a).

åru~aparåjin sm. N. di un’antica opera

kalpa sul rituale dei Bråhma~a.

âru~i sm. 1. N. di Uddålaka (celebre mae-

stro), (ÇBr; MBh); 2. N. di Çvetaketu; 3.

N. di Supar~eya, figlio di Prajåpati; 4.

N. di Vainateya (MBh); 5. N. di Ta†åyu.

åru~in sm. pl. N. di una scuola discesa da

Vaiçampåyana Åru~i.

åru~ihot® agg. che ha Åru~i come hot®.

åru~⁄ya agg. che appartiene ad Åru~i.

åru~⁄yopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad

(chiamata anche Åru~ikopani‚ad,

Åru~eyopani‚ad o Åru~yupani‚ad).

åru~eyá agg. che appartiene ad Åru~i; sm.

N. di Çvetaketu in quanto figlio di

Aru~i (ÇBr).

åru~eyapada sn. N. di un Åra~yaka.

åru~ya sn. colore rosso.

åru~yaka agg. che appartiene agli Aru~a.

åruta sn. grido (R).

årudh vb. cl. 7 P. Å. åru~addhi, årunddhe:

1. chiudere, rinchiudere; 2. bloccare,

assediare (Hariv); 3. stare lontano, evi-

tare (RV; AV; ÇBr); caus. årodhayati:
impedire, ostacolare (MBh; R; Hariv).

ârupita agg. (vl. åropita) 1. alto, elevato

(RV); 2. fissato, posto; 3. fatto; 4. cari-

cato di; 5. teso (detto di un arco); 6. de-

posto; 7. introdotto; 8. fornito, riforni-

to; 9. accidentale.

åruruk‚u agg. desideroso di salire o di

avanzare.

åru‚ vb. caus. P. åro‚ayati: rendere furioso.

årú‚⁄ sf. 1. colpo, uccisione (RV); 2. N. di

una figlia di Manu e madre di Aurva

(MBh).

åru‚⁄ya agg. relativo ad una ferita.

åru‚kara sn. frutto del Semercarpus Ana-
cardium.

åruh vb. cl. 1 P. årohati (Å. 2 sg. ârohase),

(RV 1, 51, 12): 1. salire, ascendere,

montare su; 2. presentarsi, verificare;

3. intraprendere, iniziare; 4. ottenere,

raggiungere; caus. årohayati, åro-
payati: 1. far salire; 2. alzare; 3. tende-

re (un arco); 4. far crescere, piantare; 5.

porre, deporre, attaccarre; 6. produrre,

causare; 7. attribuire.

årúh agg. ifc. ascendente (RV I, 124, 7); sf.

escrescenza, germoglio (AVXIII, 1, 9).

åruha agg. ifc. che balza in piedi, che si al-

za, che sale.

åruhya ger. essendo salito.

år¨ agg. bruno fulvo; sm. colore bruno

fulvo.

år¨∂ha 1 agg. 1. salito sopra, montato (a ca-

vallo); 2. salito; 3. innalzato; 4. intrapre-

so; raggiunto, portato a (spec. in comp.);

5. che ha raggiunto o ottenuto, giunto in

(uno stato); 6. che ha preso un voto; sn.

1. il salire su, l’alzarsi; 2. il coprire.

år¨∂ha 2 sm. 1. orzo; 2. Samådhi.

år¨∂havat agg. che sale su, che si alza, N.

di un såman.

år¨∂hi sf. salita, ascensione.

år¨pya sn. deformità, bruttezza.

åré avv. 1. lontano, lontano da; 2. fuori; 3.

senza (RV; AV); 4. presso (L).

åreka sm. 1. lo svuotare; 2. dubbio (L).

årecita agg. 1. svuotato; 2. contratto, me-

scolato.

årecitabhr¨ agg. che ha contratto le so-

pracciglia.

årecin agg. che svuota.

åréçatru agg. i cui nemici sono stati cac-

ciati via (AV).

åréha~a sn. 1. il leccare; 2. il baciare (AV

VI, 9, 3).

åroká sm. 1. lo splendere attraverso; 2.

piccoli punti di luce (RV; ÇBr); 3. in-

terstizio (p.e. tra i denti, etc.).

åroga sm. (vl. åråga) uno dei sette soli alla

fine di un periodo del mondo.

årogya sn. 1. libertà dal male fisico, salute;

2.cerimonia; sf. N. di Dåk‚åya~i; agg.

salubre, che dà salute (L).

årogyacintåma~i sm. N. di un’opera.

årogyatå sf. salute (R).

årogyapañcaka sn. rimedio contro la feb-

bre.

årogyapratipadvrata sn. cerimonia per

ottenere salute.

årogyamålå sf. N. di un’opera.

årogyaya vb. den. P. årogyayati: desidera-

re la salute.

årogyavat agg. salutare (L).

årogyavrata sn. pratica per ottenere salute.

årogyaçålå sf. ospedale (L).

årogyåmbu sn. acqua salubre.

årocana agg. che splende, che brilla.

åro∂havya agg. che deve essere risalito o

asceso.

åro∂h® sm. chi sale.

årodha sm. assedio.

årodhana sn. 1. parte più interna, luogo

segreto; 2. salita, ascesa (RV).

åropa sm. 1. imposizione (p.e. di un cari-

co), il caricare di; 2. collocazione in o

su; 3. l’assegnare, l’attribuire a; 4. so-

vrapposizione; 5. figura retorica “so-

vrapposizione”.

åropaka agg. ifc. 1. che pianta (Mn); 2.

che fissa; 3. che fa ascendere.

åropa~a sn. 1. il far salire o ascendere; 2.

l’elevare; 3. atto di porre o fissare in o

su; 4. il tendersi di un arco (R); 5. l’as-

segnare, l’attribuire; 6. imposizione; 7.

sostituzione; 8. il piantare; 9. il fidarsi

di; 10. il consegnare. 

åropa~⁄ya agg. 1. che deve essere fatto sa-

lire; 2. che deve essere collocato o in-

nalzato; 3. che deve essere piantato; 4.

che deve essere teso; 5. che deve essere

inserito o sostituito.

åropya agg. 1. che deve essere fissato o

collocato in o su; 2. che deve essere

piantato; 3. che deve essere teso (detto

di un arco), (Hariv); 4. che deve essere

attribuito, che deve essere introdotto o

sostituito; ger. avendo fatto salire.

åropyamå~a agg. che è teso.

åro‚ita agg. reso furioso (Hariv).

åroha sm. 1. cavaliere, chi è seduto su un

carro; 2. capo di guidatori di elefanti

(MaitrS) ; 3. salita, l’arrampicarsi; 4.

orgoglio, alterigia; 5. luogo elevato, al-

titudine, ammasso, montagna; 6. au-

mento; 7. vita della donna, rigonfia-

mento del corpo; 8. lunghezza (L);

9.misura (L); 10. discesa.

årohaka agg. che ascende, che sale; sm. 1.

cavaliere; 2. albero (L).

åróha~a agg. che sale, che ascende; sn. 1.

atto di salire (ÇBr; MBh); 2. carro

(ÇBr); 3. piano sopraelevato per balla-

re (MBh); 4. scala (L); 5.misura (L).

åroha~avåha agg. che trascina un carro.

åroha~ika agg. relativo al salire (MBh).

åroha~⁄ya agg. che aiuta a salire.

årohin agg. 1. che sale, che sale su o si al-

za; 3. che conduce a, che aiuta a rag-

giungere.

årka agg. 1. appartenente o relativo al so-

le; 2. che deriva dalla pianta Calotropis
Gigantea; sm. amuleto ricavato dalla

pianta arka
årkam avv. fino al sole, fino al sole incluso.

årkal¨‚a sm. discendente di Arkal¨‚a.

årkal¨‚åya~a sm. discendente di Årka-

l¨‚a.
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årkal¨‚åya~i sm. sf. discendente di

Årkal¨‚a.

årka‚åkåya~a v. gal¨nasa.

årkåya~a agg. (vl. årkåya~i) che viene da

o che si riferisce al sole; sm. cerimonia

(MBh).

årki sm. 1. figlio o discendente di Arka o il

sole; 2. N. del pianeta Saturno; 3. N. di

Yama; 4. N. di Manu; 5. N. di Sugr⁄va;

6. N. di Kar~a.

årk‚á agg. stellare, appartenente o regola-

to dagli astri o dalle costellazioni; sm.

figlio o discendente di ¸k‚a (RV VIII,

68, 16; MBh). 

årk‚avar‚a sm. anno stellare o rivoluzio-

ne di una costellazione (L).

årk‚oda agg. che viene da o che abita sulla

montagne ̧ k‚oda.

årk‚ya sm. discendente di ̧ k‚a.

årk‚yåya~⁄ sf. discendente di ̧ k‚a.

årgayana agg. (vl. årgaya~a) contenuto in

o esplicativo del libro ̧ gayana.

årgala sm. sf. spranga o sbarra.

årgvaidika agg. che appartiene al ̧ gveda.

årghå agg. tipo di ape gialla (L).

årghya agg. relativo o che deriva dall’ape

årghå; sn. miele prodotto dall’ape år-
ghå.

åryabha†⁄ya sn. N. di un’opera di astrono-

mia di Åryabha†a.

åryanivåsa sm. abitazione tipica degli Arii.

årca 1 agg. che venera, che rende omaggio.

årca 2 agg. relativo al ̧ gveda.

årcatká sm. N. di Çara (RV I, 116, 22).

årcåbhin sm. pl. N. di una scuola fondata

da ̧ cåbha (allievo di Vaiçampåyana).

årcåyana sm. discendente di ¸c; agg. ap-

partenente al ̧ gveda.

årcika agg. relativo al ¸gveda o collegato

ad un verso ̧ c; sn. N. del Såmaveda.

årc⁄ka sm. patr. di Jamadagni.

årc⁄kaparvata sm. N. di una montagna

(MBh).

årch vb. cl. 6 P. årcchati: 1. cadere in (una

calamità), (AV II, 12, 5; ÇBr); 2. otte-

nere, prendere parte a (ÇBr; MBh). 

årjava agg. 1. diritto; 2. onesto, sincero;

sm. N. di un maestro; sn. 1. direzione

retta; 2. rettitutine, proprietà di un atto

o di una pratica; 3. onestà, franchezza,

sincerità.

årjavaka agg. diritto, diretto; sm. N. del

nono Sarga o creazione (MBh).

årjavin agg. che ha o mostra un comporta-

mento onesto.

årjika sm. (sf. å) termine reciproco riferito

a marito e moglie.

årj⁄ká agg. appartenente alla regione

¸j⁄ka; sm.vaso per il soma (RV).

årj⁄kîya sm. 1. N. di una regione; 2. vaso

per il soma (RV VIII, 64, 11); sf. N. di

un fiume (RV X, 75, 5).

årjuna sm. N. di Indra.

årjunåyana sm. discendente di Arjuna;

sm. pl. N. di un popolo.

årjunåyanaka agg. abitato dagli Arjunå-

yana.

årjuni sm. discendente di Arjuna (MBh).

årjuneyá sm. N. di Kutsa (RV).

årjñ vb. Å. (soltanto aor. irr. 1 sg. â®ñjase),

(RV V, 13, 6 e X, 76, 1): sforzarsi per,

sforzarsi di ottenere, voler possedere.

år~ava agg. venuto dal mare.

ârta agg. 1. caduto in (disgrazia), colpito

da calamità, afflitto, addolorato; 2. fe-

rito, danneggiato; 3. oppresso, soffe-

rente, malato, infelice (ÇBr; TS; R).

årtagala sm. N. della pianta Barleria Cae-
ruli.

årtatara agg. estremamente addolorato,

turbato, confuso (R).

årtatå sf. stato di afflizione, dolore (R).

ârtanå sf. terreno incolto, deserto, desola-

to (RV 1, 127, 6).

årtanåda sm. grido di dolore.

årtapar~a sm. (vl. årtupar~i) figlio di

¸tapar~a, N. di Sudåsa (Hariv).

årtabandhu sm. amico del sofferente.

årtabhåga sm. sf. discendente di ¸tabhå-

ga (ÇBr).

årtabhåg⁄putra sm. N. di un maestro (ÇBr).

årtavá agg. 1. appartenente o conforme al-

le stagioni, di stagione (R); 2. mestrua-

le, relativo o prodotto dal flusso me-

struale; sm. sezione dell’anno, combi-

nazione di diverse stagioni (AV; TS);

sf. cavalla (L); sn. 1. flusso mestruale

(ÇBr); 2. i dieci giorni successivi al

flusso mestruale adatti a generare; 3.

fluido secreto dalla femmina di un ani-

male nel periodo del calore; 4. fiore (L).

årtasvara sm. sezione dell’anno, combi-

nazione di diverse stagioni.

årtåyana sm. aiuto nel bisogno (MBh).

årtåyani sm. N. di Çalya (MBh).

ârti sf. circostanza penosa, dolore, offesa

(AV; VS; R).

årtimat agg. che ha un dolore o che soffre

per un dolore; sm. mantra o formula

(contro i serpenti), (MBh).

årtihan agg. che distrugge il dolore.

årtihara agg. che distrugge il dolore.

ârtos vb. (inf. vedico di år 2 ) cadere in.

ârtn⁄ sf. estremità di un arco, luogo in cui

la corda è legata (RV; VS; ÇBr).

årtyapahara~a sn. l’alleviare la sofferen-

za o il dolore.

ârtvij⁄na agg. adatto al compito di sacer-

dote (ÇBr).

årtvey⁄ sf. donna nel periodo mestruale.

årtvyá sm. N. dell’Asura Dvim¨rdhan

(AVVIII, 10, 22).

årtha agg. 1. relativo ad una cosa o ad un

oggetto; 2. materiale; 3. significativo

(opposto a çåbda); 4. che risulta da o

che si basa sul possesso di una cosa.

årthatva sn. significato, importanza.

årthapatya sn. potere o possesso di una

cosa.

årthika agg. 1. significativo; 2. saggio;

3. ricco; 4. sostanziale, reale, che per-

tiene alla vera sostanza di una cosa; 5.

che deriva dal significato di una paro-

la, che è contenuto implicitamente.

årda agg. che incalza, che tormenta.

årddha sn. abbondanza.

årdrá agg. 1. umido (RV; TS; ÇBr); 2. fre-

sco, non secco, succulento, verde (co-

me una pianta), vivente (AV; ÇBr; R);

3. nuovo; 4. soffice, tenero, pieno di

sentimento; 5. lento, flaccido; sm. N.

di un nipote di P®thu (Hariv); sf. quarto

o sesto Nak‚atra o sede lunare (AV;

MBh); sn. 1. zenzero fresco; 2. umidità

(Hariv).

årdraka agg. 1. umido; 2. nato sotto la co-

stellazione Årdrå; sm. N. di un re; sn.

zenzero non essiccato.

årdrakå‚†ha sn. legno verde, legname

non secco.

årdraja sn. zenzero secco (L).

årdratå sn. 1. umidità; 2. freschezza; 3.

morbidezza, tenerezza.

årdratva sn. umidità; 2. freschezza; 3.

morbidezza, tenerezza.

årdradånu agg. che dà o che ha umidità

(AV).

årdranayana agg. dagli occhi umidi, co-

sparso di lacrime.

årdrapa†⁄ sf. tipo di cerimonia magica

(eseguita per distruggere un nemico).

årdrapattraka sm. bambù (L).

årdrapada agg. dai piedi umidi (L).

årdrápavi agg. (detto di un carro) che ha i

cerchioni esterni delle ruote bagnati

(AV XVI, 3, 4).

årdrápavitra agg. (detto del soma) che ha

un filtro umido (AV IX, 6, 27).

årdrapåda agg. che ha piedi umidi.

årdrabhåva sm. 1. umidità; 2. tenerezza

di cuore.

årdramañjar⁄ sf. mazzo di fiori freschi.

årdramå‚å sf. N. della pianta Glicine De-
bilis (L).

årdram¨la agg. che ha radici umide (ÇBr).

årdraya vb. den. P. årdrayati: 1. rendere

umido, umidificare; 2. intenerire, com-

muovere.

årdravastratå sf. l’avere o portare vestiti

umidi.

årdravåsas agg. vestito con abiti umidi.

årdraçåka sn. zenzero fresco (L).

årdrahasta agg. dalle mani umide (AV

XII, 3, 13).

årdrånulepana agg. inumidito dagli un-

guenti.

årdrålubdhaka sm. astrm. coda del drago

o nodo discendente.

årdr⁄k® vb. cl. 8 P. årdr⁄karoti: 1. rendere

umido; 2. rinfrescare; 3. intenerire,

commuovere.

årdraidhågní sm. fuoco tenuto vivo da le-

gna umida (ÇBr).

årdrya sn. umidità. 

årdh vb. P. (poet. 2. sg. ârdhyas), (RV III,
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50, 1): soddisfare, esaudire (un deside-

rio); des. (p. értsamåna): voler ottene-

re o accumulare.

årdhakaµsika agg. che misura mezzo

kaµsa.

årdhakau∂avika agg. che misura mezzo

ku∂ava.

årdhakroçika agg. che misura mezzo

kroça.

årdhadrau~ika agg. che misura o è acqui-

stato con mezzo dro~a.

årdhadhåtuka agg. gram. “applicabile al-

la forma più corta della base verbale”,

N. tecnico dato alle desinenze del pf. e

ad alcuni pratyaya, con esclusione del-

le desinenze dei tempi delle coniuga-

zioni in P. e Å. e dei pratyaya aventi

l’anubandha ç.

årdhadhåtuk⁄ya agg. appartenente o rela-

tivo ad un årdhadhåtuka.

årdhanår⁄çvara sn. storia del Signore (Çi-

va) nella sua forma di metà femminile

e metà maschile.

årdhaprasthika agg. che pesa mezzo pra-
stha.

årdhamåsika agg. 1. che dura per mezzo

mese; 2. che osserva o pratica (conti-

nenza, etc.) per due settimane.

årdharåtrika agg. che avviene a mezza-

notte, a mezzanotte; sm. pl. N. di una

scuola di astronomia che calcola l’ini-

zio dei movimenti dei pianeti dalla

mezzanotte.

årdhika agg. 1. che ha in comune una

metà, compagno di pari livello; 2. rela-

tivo ad una metà; sm. colui che ara il

campo per metà coltura.

årdhuka agg. che conduce al successo,

utile.

årpayit® sm. chi ferisce o fa del male

(ÇBr).

ârpita agg. 1. legato a, unito; 2. che dipen-

de da (RV; AV).

årbudi sm. N. di uno ̧ ‚i vedico.

årbhava agg. appartenente o sacro agli

¸bhu (ÇBr); sm. N. di uno ̧ ‚i vedico.

årmanebhå‚a agg. appartenente o sacro

agli ̧ bhu.

ârya sm. 1. uomo rispettabile o degno di

fede, abitante dell’Åryåvarta; 2. chi è

fedele alla religione della sua regione;

3. N. delle popolazioni provenienti

dall’Asia centrale ed immigrate nel-

l’Åryåvarta; 4. (in tempi più recenti)

N. delle prime tre caste (in opposizione

agli Çudra), (RV; AV; MBh); 5. uomo

molto stimato e rispettabile; 6. proprie-

tario, possidente (L); 7. amico (L);

8. Vaiçya (L); 9. Buddha; 10. (per i

Buddhisti) uomo che ha meditato sulle

quattro verità fondamentali del

Buddhismo e che vive conformemente

a queste, sacerdote buddhista; 11. fi-

glio di Manu Såvar~a (Hariv); agg. 1.

ario, favorevole alle genti di stirpe aria

(RV); 2. che si comporta come un ario,

rispettabile, nobile; 3. di buona fami-

glia; 4. eccellente; 5. saggio; 6. conve-

niente; sf. 1. N. di Pårvat⁄; 2. tipo di

metro.

åryaka sm. 1. uomo rispettabile (R); 2.

nonno (MBh); 3. N. di un Någa (MBh);

sf. 1. donna rispettabile; 2. N. di un fiu-

me; sn. cerimonia in onore dei Mani o

utensili usati in queste occasioni.

åryakarman agg. che compie nobili azio-

ni, che agisce come un Årya.

åryakumåra sm. principe nobile.

åryakulyå sf. N. di un fiume.

åryak®ta agg. fatto da un uomo apparte-

nente alle prime tre caste.

åryaga~a sm. intera comunità dei sacer-

doti (buddhisti).

åryag®hya agg. che aderisce alla parte dei

nobili.

åryacetas agg. di nobile intelletto.

åryajana sm. 1. ario; 2. gente onesta e ri-

spettabile.

åryaju‚†a agg. gradito ai nobili (MBh).

åryatå sf. comportamento rispettabile.

åryatva sn. comportamento rispettabile.

åryaduhit® sf. figlia di un nobile (designa-

zione onorevole di una donna amica).

åryadeva sm. N. di un allievo di Någårjuna.

åryadeça sm. regione abitata dagli Arii o

da popolazioni rispettose delle leggi

arie.

åryadeçya agg. appartenente a o originario

di una regione abitata dagli Arii o da po-

polazioni rispettose delle leggi arie.

åryadhana sn. (secondo i Buddhisti) no-

bile tesoro (in numero di sette).

åryadharma sm. religione degli Årya.

åryapatha sm. cammino degli uomini

onesti (R).

åryapåla sm. “protettore degli Årya”, N.

di Avalokiteçvara o Padmapå~i.

åryaputra sm. 1. figlio di un ario o di un

uomo rispettabile (designazione ono-

revole del figlio di un fratello più an-

ziano o di una persona di rango); 2.

dram. designazione del marito da parte

della moglie; 3. designazione di un re

da parte dei suoi sudditi.

åryaprav®tta agg. che si comporta in mo-

do onesto (R).

åryapråya agg. abitato per la maggior

parte da popolazione aria.

åryabala sm. N. di un Bodhisattva.

åryabråhma~a sm. nobile Brahmano.

åryabha†a sm. (vl. åryabha††a) N. di due

famosi astronomi ed autori.

åryabhåva sm. indole o comportamento

rispettabile (R).

åryama~a agg. relativo o appartenente ad

Aryaman ; sf. N. della Yamunå.

åryamårga sm. modo o condotta delle

persone rispettabili.

åryamårgapudgalanåyaka sm. N. di

Buddha.

åryamiçra agg. distinto, rispettabile; sm.

persona rispettabile.

åryam~a sn. N. del Nak‚atra Uttaraphal-

gu~⁄ (presieduta da Aryaman).

åryayuvan sm. gioventù aria.

åryaråja sm. N. di un re.

åryar¨pa agg. 1. che ha l’aspetto esteriore

di un Årya o di un uomo onesto; 2. che

ha l’aspetto di un Årya.

åryaliπgin agg. che ha la sembianza di un

ario o di un uomo onesto.

åryava sn. comportamento rispettabile,

onestà.

åryavajra sm. N. di un grammatico.

åryavarman sm. N. di un re.

åryavåc agg. che parla la lingua aria.

åryav®tta sn. 1. comportamento di un ario

o uomo onesto; 2. agg. che si comporta

come un ario, onesto, virtuoso.

åryaveça agg. vestito come un ario.

åryavrata agg. che osserva le leggi degli

Arii o uomini rispettabili, che si com-

porta come un ario (MBh).

åryaç⁄la agg. dal carattere onesto (MBh).

åryaç¨ra sm. N. dell’autore della Jå-

takamålå.

åryasaµgha sm. 1. intera comunità dei sa-

cerdoti (buddhisti); 2. N. di un famoso

filosofo (fondatore della scuola degli

Yogåcåra).

åryasatya sn. (per i Buddhisti) verità su-

blime.

åryasamaya sm. legge degli Arii o degli

uomini onesti.

åryasiµha sm. N. di un patriarca buddhista.

åryasiddhånta sm. N. di un’opera di

Åryabha†a.

åryasuta sm. marito.

åryastr⁄ sf. donna aria o donna apparte-

nente alle prime tre caste.

åryasthavira sm. pl. setta buddhista .

åryasvåmin sm. N. di uomo.

åryahalam intz. “assassinio!”.

åryah®dya agg. amatissimo dai nobili.

åryå sf. N. di uno stotra.

åryågama sm. che approccia sessualmen-

te una donna aria.

åryåg⁄ti sf. varietà di metro åryå.

åryåca~∂⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

åryå~aka sm. N. di una regione.

åryåtriçat⁄ sf. N. di un kåvya di Såmaråja

D⁄k‚ita.

åryådhi‚†hita agg. che si trova sotto la di-

rezione di uomini delle prime tre caste.

åryåpañcåçat sf. N. di un’opera Vedånta.

åryåråmåya~a (vl. år‚eyaråmå⁄ya~a) sn.

N. dello Yogavåsi‚†ha.

åryåvarta sm. “dimora dei nobili o degli

uomini eccellenti”, terra degli Arii; sm.

pl. N. degli abitanti dell’Åryavarta.

åryåvilåsa sm. N. di un’opera.

åryå‚†açatasn. N. di un’opera di Åryabha†a.

åryå‚†åπgamårga sm. “ sacro ottuplice

sentiero”, indicato da Buddha come

fuga dalla miseria dell’esistenza: retta
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veduta, retti pensieri, rette parole, rette

azioni, retto vivere, retto sforzo, retta

memoria, retta meditazione.

åryåsaptaçat⁄ sf. N. di un kåvya, opera di

Goavardhana Åcårya.

årçá agg. appartentente all’antilope (AV

IV, 4, 5).

år‚a agg. relativo, appartenente o derivato

dagli ̧ ‚i; sm. forma di matrimonio de-

rivata dagli ¸‚i (in cui il padre della

sposa riceve dallo sposo una o due cop-

pie di mucche); sf. donna sposata me-

diante tale forma di matrimonio; sn. 1.

parola di uno ¸‚i, testo sacro, Veda; 2.

tradizione sacra; 3. derivazione (di

un’opera) da uno ̧ ‚i.

år‚aµdhara sn. N. di un såman.

år‚abha agg. che viene da o prodotto da un

toro (ÇBr; MBh); sm. discendente di

¸‚abha; sf. N. di varie costellazioni;

sn. 1. N. di un såman; 2.metro.

år‚abhi sm. discendente di ¸‚abha

T⁄rthak®t; 2. N. del primo Cakravartin

in Bhårata (L).

år‚abhya agg. 1. che deve essere conside-

rato o usato come bue cresciuto; 2. che

deve essere castrato (L).

år‚ikya sn. l’essere uno ̧ ‚ika.

år‚i~eçva sm. N. di un re.

år‚eyá agg. 1. relativo, appartenente o de-

rivato da uno ¸‚i, della tradizione sa-

cra; 2. rispettabile, venerabile (RV; AV;

ÇBr); sm. N. di Agni ; sn. 1. tradizione

sacra; 2. N. di numerosi såman.

år‚eyabråhma~a sn. N. di un Bråhma~a

(appartenente al Såmaveda e origina-

riamente consistente in una mera lista

di nomi di såman).

år‚eyavat agg. collegato con la tradizione

sacra (ÇBr).

år‚o∂hå sf. donna sposata secondo il ma-

trimonio År‚a (L).

år‚†i‚e~á sm. 1. discendente di ¸‚†i‚e~a,

N. di Devåpi (RV); 2. N. di uomo.

år‚yaç®πga sm. discendente di ̧ ‚yaçriπga

(MBh).

århata agg. appartenente ad un Arhat o

santo jaina; sm. seguace delle dottrine

jaina; 2. Buddhista; sn. dottrina jaina,

Jainismo.

århantya sn. condizione o pratica di un

Arhat.

århåya~a agg. discendente di Arha.

åla sn. 1. uova; 2. emissione di veleno da

animali velenosi; 3. arsenico giallo, or-

pimento; 4. malattia che colpisce il

grano; sm. N. di una scimmia; agg. non

piccolo, eccellente.

ålak‚ vb. cl. 10 Å. ålak‚ayate: scorgere,

vedere, guardare.

ålak‚a~a sn. il percepire, lo scorgere, l’os-

servare.

ålak‚i agg. che osserva, che vede.

ålak‚ita agg. scorto, percepito, visto (R);

sn. N. di un bosco (R).

ålak‚ya 1 agg. che deve essere osservato,

visibile, apparente.

ålak‚ya 2 ger. avendo osservato o visto,

osservando, scorgendo.

ålak‚ya 3 agg. scarsamente visibile, appe-

na visibile.

ålag vb. cl. 1 P. ålagati: aderire, stringersi

a; caus. ålagayati: fissare.

ålagarda sm. (vl. ålagardha) serpente d’ac-

qua; sf. grande sanguisuga velenosa.

ålagna agg. attaccato a.

ålaµkårika sm. scrittore di retorica.

ålajåla sn. grossa frode.

ålaji agg. che parla, che si rivolge a.

ålap vb. cl. 1 P. ålapati: rivolgersi a, parla-

re a, conversare.

ålapana sn. il parlare a, conversazione.

ålapita sn. colloquio, conversazione.

ålapitavya agg. che deve essere rivolto o

detto a.

ålaptaka agg. loquace, affabile.

ålapya ger. avendo parlato, essendosi ri-

volto a.

ålabdha agg. 1. toccato (MBh); 2. ucciso,

sacrificato; 3. ottenuto.

ålabh vb. cl. 1 Å. ålabhate: 1. prendere

possesso di, toccare, maneggiare (RV;

MBh); 2. uccidere, sacrificare; 3. co-

minciare, intraprendere; 4. raggiunge-

re, ottenere; 5. conciliare. 

ålabha sm. il toccare, l’afferrare.

ålabhana sn. 1. il toccare, il maneggiare;

2. l’uccidere, il sacrificare.

ålabhyá agg. che deve essere ucciso o sa-

crificato (TS).

ålabhya ger. 1. avendo afferrato o toccato;

2. avendo ucciso o sacrificato; 3. aven-

do ricevuto o ottenuto.

ålamarthya sn. condizione di avere il si-

gnificato di alam.

ålamb vb. cl. 1 Å. ålambate: 1. pendere

da; 2. impadronirsi, appropriarsi di; 3.

appoggiarsi a; 4. sostenere, tenere; 5.

intraprendere; 6. portare vicino; 7. ot-

tenere; 8. arrendersi a; 10. dipendere.

ålamba agg. che pende giù; sm. 1. cosa a

cui ci si appoggia; 2. ricettacolo; 3. ri-

fugio; 4. il dipendere da; 5. perpendi-

colare (L); 6. N. di un muni; sf. specie

di pianta con foglie velenose.

ålambana sn. 1. il dipendere da o l’appog-

giarsi a; 2. il pendere da; 3. il sostenere;

4. base, fondamento; 5. ragione, causa;

6. ret. connessione naturale e necessa-

ria di una sensazione con la causa che

la produce; 7. esercizio mentale prati-

cato dallo yogin nel tentare di com-

prendere la grande forma dell’Eterno;

8. ripetizione silenziosa di una pre-

ghiera; 9. (per i Buddhisti) i cinque at-

tributi delle cose (collegati con i cin-

que sensi).

ålambanapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

ålambanavat agg. dedito all’esercizio

mentale detto Ålambana.

ålambåyana agg. discendente di Ålamba ;

sm. N. di uomo (MBh).

ålambåyan⁄putra sm. N. di un maestro

(ÇBr).

ålambåyan⁄ya agg. appartenente ad

Ålambåyana.

ålambi sm. N. di un allievo di Vaiçam-

påyana.

ålambita agg. 1. pendente, sospeso; 2. che

si appoggia a; 3. sorretto, sostenuto; 4.

protetto.

ålambin agg. che pende da; 2. che si ap-

poggia a; 3. che si impadronisce di; 4.

che sorregge, che sostiene; 5. che in-

dossa; sm. pl. N. della scuola di Ålam-

bi (L).

ålamb⁄putra sm. N. di un maestro (ÇBr).

ålambya ger. 1. avendo supportato; 2. sup-

portando; 3. prendendo per mano

(MBh; R).

ålambha sm. 1. atto di prendere possesso

di, di impadronirsi, di toccare; 2. atto di

strappare o sradicare (piante); 3. l’uc-

cidere, il sacrificare.

ålambhana sn. 1. presa, l’impadronirsi, il

toccare; 2. l’uccidere, il sacrificare.

ålambhan⁄ya agg. 1. che deve essere pre-

so; 2. che deve essere toccato (R).

ålambham ger. toccando, impadronendo-

si di (acc.).

ålambhin agg. ifc. che tocca, che si impa-

dronisce di.

ålambhya agg. che deve essere ucciso o

sacrificato.

ålaya sm. sn. 1. abitazione, dimora; 2. rifu-

gio.

ålarka agg. provocato da o relativo ad un

cane rabbioso.

ålava sm. stoppia.

ålava~ya sn. 1. insipidità, mancanza di sa-

le; 2. bruttezza.

ålavåla sm. bacino per l’acqua intorno alla

radice di un albero.

åla‚ vb. cl. 1 Å. åla‚ate: desiderare, bra-

mare.

ålasa agg. 1. pigro, indolente (L); 2. poco

attivo; 3. discendente di Ålasa.

ålasåyana sm. discendente di Ålasa.

ålasya sn. pigrizia, indolenza; agg. pigro,

indolente (L).

ålasyavat agg. pigro, indolente, lento.

âlåkta agg. unto di veleno (detto di una

freccia), (RVVI, 75, 5).

ålå†ya sm. N. dell’oceano.

ålåta sn. tizzone, carbone.

ålåna sn. 1. posto in cui è tenuto legato un

elefante; 2. fune che lega un elefante;

3. nodo, legaccio; 4. il legare (L); sm.

N. di un ministro di Çiva (L).

ålånika agg. utilizzato come posto in cui

un elefante è tenuto legato.

ålånita agg. legato a (detto di un elefante).

ålåpa sm. 1. il parlare a, il rivolgersi a; 2.

discorso; 3. conversazione, comunica-

zione; 4. canto o cinguettio degli uc-
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celli; 5. dichiarazione, determinazione

del problema in una somma aritmetica

o algebrica; 6. problema, quesito; 7. le-

zione (Jain); sf. mus. m¨rcchanå o me-

lodia.

ålåpana sn. 1. il parlare a o con, conversa-

zione; 2. benedizione (R).

ålåpan⁄ya agg. (vl. ålåpya) 1. che deve es-

sere detto; 2. che deve essere rivolto a.

ålåpavat agg. che parla, che si rivolge a.

ålåpikavaµça sm. tipo di flauto.

ålåpin agg. che parla o che conversa con;

sf. 1. liuto ricavato da una zucca; 2.

mus.intervallo.

ålåbusf. N. della pianta Cucurbita Pepo (L).

ålåla sn. (?) sostanza viscida nel corpo

umano.

ålålamehin agg. che scarica una sostanza

viscida con l’urina.

ålåvarta sm. ventaglio fatto di stoffa.

ålåsya sm. “che ha la bocca avvelenata”,

coccodrillo (L).

åli sm. scorpione; 2. Scorpione dello zo-

diaco; 3. ape; sf. 1. amica di una donna;

2. fila, riga, linea continua; 3. argine di

terra o terrapieno che blocca canali di

scolo o divide campi; 4. fosso; 5. fami-

glia; agg. 1. inutile, indolente, insigni-

ficante; 2. puro, onesto.

ålikrama sm. tipo di composizione musi-

cale.

ålikh vb. cl. 6 P. ålikhati: 1. graffiare, scal-

fire; 2. tracciare o disegnare con graffi

(ÇBr; MBh; Hariv); 3. segnare, scrive-

re; 4. disegnare, dipingere (MBh; R;

Hariv).

ålikhat agg. che graffia; sm. N. di uno spi-

rito malvagio.

ålikhita agg. 1. tracciato per mezzo di

graffi, abbozzato (ÇBr); 2. scritto, deli-

neato, dipinto.

ålikhya ger. abbozzando, schizzando.

åligavya sm. discendente di Aligu.

âlig⁄ sf. tipo di serpente (AVV, 13, 7).

åliπg vb. cl. 1 o 10 P. åliπgati e åliπgayati,
Å. åliπgate: 1. stringere, unire gli arti

strettamente; 2. abbracciare (MBh); 3.

allungare, distendere.

åliπga sm. tipo di tamburo (L).

åliπgana sn. sf. 1. lo stringere, l’abbrac-

ciare; 2. abbraccio.

åliπgita agg. 1. abbracciato; 2. occupato;

sn. abbraccio.

åliπgitavat agg. che ha abbracciato.

åliπgin agg. che abbraccia; sm. piccolo

tamburo a forma di chicco d’orzo e

portato sul petto (L).

åliπgya 1 agg. che deve essere abbraccia-

to; sm. tipo di tamburo (L).

åliπgya 2 ger. avendo abbracciato.

åliπgyåyana sm. N. di villaggio o città.

ålijana sm. amiche di una donna.

åliñjara sm. capiente vaso di creta per ac-

qua (L).

ålin sm. scorpione (L).

ålinda sm. terrazza davanti ad una casa,

luogo rialzato o terrazza per dormire o

riposare.

ålip vb. cl. 6 P. ålimpati: ungere.

ålipta agg. unto, imbrattato, intonacato.

ålipya ger. avendo unto.

ålimpana sn. atto di imbiancare o dipinge-

re (il pavimento, le pareti, etc., nelle

occasioni di festa), (L).

åliç (solo pf. åliliçire) ruminare erba (come

una vacca che pascola).

ålih vb. cl. 1 P. ålihati: 1. porre la lingua su;

2. leccare.

ål⁄ vb. cl. 4 Å. ål⁄yate: 1. andare vicino a; 2.

sistemarsi; 3. curvarsi, chinarsi.

ål⁄∂ha agg. 1. leccato; 2. pulito leccando,

mangiato; 3. ripulito; sm. N. di uomo;

sn. attitudine a scagliare (p.e. un’arma)

tenendo il ginocchio destro in posizio-

ne avanzata rispetto alla gamba sini-

stra, arretrata.

ål⁄∂heya sm. discendente di Åli∂ha.

ål⁄na agg. 1. che è andato vicino a; 2. che

dimora o abita in; 3. curvato, chinato

(MBh; R).

ål⁄naka sn. stagno (L).

ålu sm. 1. gufo; 2. ebano; sf. piccola broc-

ca per acqua; sn. 1. zattera; 2. N. di una

radice commestibile.

åluka 1 sm. 1. tipo di ebano; 2. N. di Çe‚a;

sf. specie di radice; sn. 1.frutto; 2. N. di

una radice commestibile.

åluka 2 sm. mistura di cinque o sei sapori

(v. rasa) eccetto l’acido; agg. dolce (e)

salato (e) pungente (e) amaro (e)

astringente.

åluñc vb. cl. 1 P. åluñcati: strappare a pezzi.

åluñcana sn. lo strappare a pezzi.

ålu∂ vb. caus. P. ålo∂ayati: agitare, mesco-

lare.

ålup vb. cl. 6 P. ålumpati: 1. fare a pezzi,

strappare; 2. separare, dividere (AV;

ÇBr); pass. ålupyate: essere interrotto.

ålubh vb . cl. 4 P. ålubhyati: diventare di-

sordinato o turbato (ÇBr).

ålulita agg. leggermente mosso o agitato.

ål¨ vb. cl. 9 P. ålunåti: 1. tagliare; 2. strap-

pare.

ål¨na agg. tagliato.

ålekhana sn. 1. il graffiare, lo scalfire; 2. il

segnare con graffi; 3. il dipingere;

sm. N. di un maestro; sf. pennello, ma-

tita (L).

ålekhani sm. N. di un maestro.

ålekhya agg. che deve essere scritto, trac-

ciato o dipinto; sn. 1. il dipingere, lo

scrivere; 2. ritratto (R).

ålekhyadevatå sf. divinità dipinta.

ålekhyapuru‚a sm. immagine o disegno

di un uomo.

ålekhyalekhå sf. pittura. 

ålekhyaçe‚a agg. di cui non è rimasto altro

che un ritratto, defunto.

ålekhyasamarpita agg. fissato su un qua-

dro, dipinto.

ålepa sm. 1. atto di ungere; 2. atto di into-

nacare; 3. unguento.

ålepana sn. 1. atto di ungere; 2. atto di in-

tonacare; 3. unguento.

åle‚á sm. pascolo (TS).

ålok vb. cl. 1 Å. ålokate: 1. guardare; 2.

scorgere; caus. ålokayati: 1. vedere; 2.

considerare; 3. provare, dimostrare; 4.

percepire, scorgere; 5. conoscere.

åloka sm. 1. il guardare, il vedere; 2. vista,

aspetto, visione; 3. luce, splendore; 4.

luce fioca (R; MBh); 5. lusinga; 6. pa-

negirico; 7. sezione, capitolo; 8. N. di

un’opera.

ålokaka sm. spettatore.

ålokakara 1 agg. che diffonde o emana

luce.

ålokakara 2 sm. Samådhi.

ålokagadådhar⁄ sf. N. di un commentario

all’opera intitolata Åloka.

ålokana agg. 1. che guarda; 2. che contem-

pla; sn. 1. il vedere; 2. vista.

ålokan⁄ya agg. 1. che deve essere guarda-

to; 2. visibile; 3. che deve essere consi-

derato (R).

ålokan⁄yatå sf. visibilità. 

ålokapatha sm. linea della vista, campo

visivo.

ålokamårga sm. linea della vista, campo

visivo.

ålokavat agg. che ha luce o splendore.

ålokasuvegadhvaja sm. N. di un demone-

serpente.

ålokasthåna sn. sfera o portata della vista.

ålokita agg. visto, guardato.

ålokin agg. 1. che vede; 2. che contempla.

ålokya ger. avendo visto o avendo guar-

dato.

åloc vb. cl. 1 Å. ålocate: considerare, ri-

flettere su; caus. P. Å. ålocayati, ålo-
cayate: 1. rendere visibile, mostrare; 2.

vedere, percepire; 3. considerare, ri-

flettere.

ålocaka agg. che fa vedere.

ålocana sn. il vedere, il percepire; sn. sf.

riflessione, considerazione.

ålocan⁄ya agg. che deve essere considera-

to o su cui si deve riflettere.

ålocita agg. considerato, ponderato.

ålocya agg. che deve essere considerato;

ger. avendo considerato, riflettendo.

ålo∂ana sn. 1. mescolamento, miscela; 2.

l’agitare, scossa.

ålo∂ita agg. 1. mescolato; 2. agitato.

ålo∂ya ger. 1. avendo mescolato; 2. aven-

do agitato.

ålopa sm. frammento, pezzo.

ålola agg. 1. che si muove delicatamente;

2. che trema leggermente; 3. che ruota

(detto dell’occhio); sm. 1. agitazione;

2. tremolio; 3. il dondolare o oscillare.

ålolikå sf. suono ronzante prodotto per far

addormentare un bambino.

ålolita agg. leggermente mosso o agitato.

ålohavat agg. leggermente rossastro.
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ålohåyana sm. discendente di Aloha.

ålohita agg. rossastro.

ålohit⁄k® vb. cl. 8 P. ålohit⁄karoti: rendere

rosso.

ållakeya v. h®tsvåçaya.

åvá base dei casi duali del pronome di pri-

ma persona.

åvac vb. Å. (aor. 1 sg. âvoce), (RV VII, 32,

2): rivolgersi, invocare.

åvañc vb. pass. åvañcyate (ipv. 2 sg.

âvacyasva): zampillare o scorrere ver-

so o presso (RV).

åva†ika sm. pl. N. di una scuola. 

åva†ya sm. discendente di Ava†a.

åva†yåyan⁄ sf. discendente di Ava†a.

åvát sf. prossimità (AV).

åvatsaram avv. per un anno.

åvatsaråntam avv. alla fine di un anno.

åvad vb. cl. 1 P. åvadati: 1. parlare, rivol-

gersi; 2. gridare; 3. invocare, celebrare

(RV; AV; VS; ÇBr). 

åvadånika agg. offerto dopo che è stato

diviso in pezzi.

åvadh vb. P. (solo aor. 3 sg. âvadh⁄t): fran-

tumare, schiacciare (RV).

åvan vb. Å. (2. sg. âvanase; pf. 3. sg. âvav-
ne; aor. 3. sg. âvani‚⁄‚†a: 1. volere, de-

siderare; 2. procurare; des. åvivåsate:

cercare di vincere, attrarre, propiziare

(RV. I, 41, 8).

åvaneya sm. “figlio della terra”, N. del

pianeta Marte.

åvanta sm. 1. N. di un re di Avanti; 2. N. di

un figlio di Dh®‚†a (Hariv); sf. lingua di

Avanti.

åvantaka agg. appartenente a o provenien-

te da Avanti; sm. pl. abitanti di Avanti.

åvantika agg. appartenente a o provenien-

te da Avanti; sm. N. di una scuola

buddhista; sf. N. di donna.

åvantya agg. che proviene da o si trova

nella regione di Avanti; sm. re o abitan-

te di Avanti (MBh; Hariv).

åvandana sn. saluto (L).

åvap vb. cl. 1 P. åvapati: 1. gettare; 2. me-

scolare con; 3. lavorare insieme; 4. in-

serire; 5. versare, riempire; 6. donare,

offrire; caus. P. åvåpayati: 1. mischia-

re; 2. pettinare, lisciare; 3. radere.

åvápana sn. 1. atto del gettare, spargimen-

to; 2. l’inserire (ÇBr); 3. capacità

(MBh); 4. vaso, giara; 5. semina; 6.

tessitura; 7. veste di canapa (L); sf. va-

so (AV XII, 2, 61).

åvapantaká agg. (f. ikâ) che sparge, che

semina (AV XII, 2, 63).

åvabh®tya sm. N. di un re di Avabh®ti; sm.

pl. N. di una dinastia di re.

åvabh®tha agg. che appartiene ad

Avabh®tha.

åvayá sn. dolori del parto (AV VIII, 6, 26);

sm. 1. arrivo; 2. persona che arriva; 3.

N. di una regione (L).

åvayaka agg. appartenente alla regione di

Åvaya.

âvayas sm. giovane (RV).

åvayås sm. pl. acqua.

åvaraka agg. che copre, che oscura.

åvara~a agg. che copre, che nasconde; sn.

1. atto di coprire, di nascondere; 2. il

chiudere; 3. ostruzione, interruzione;

4. veste, abito; 5. qualcosa che proteg-

ge, recinto, muro di cinta esterno, pare-

te; 6. scudo; 7. spranga, serratura; 8. fi-

los. cecità mentale (Jain); 9. filos. av-

viluppamento.

åvara~açakti sf. potere dell’illusione (che

vela la reale natura delle cose).

åvara~in sm. pl. N. di una setta buddhista.

åvara~⁄ya agg. relativo all’åvara~a o ce-

cità mentale (Jain).

åvarasamaka agg. che deve essere pagato

nell’anno seguente (detto di un debito).

åvarikå sf. (vl. åvåri) banco di vendita,

negozio.

åvar⁄t® agg. che vela o copre.

åvarjaka agg. che attrae, che si propizia.

åvarjana sn. 1. l’attrarre, il propiziarsi; 2.

sopraffazione, vittoria; 3. il piegare,

l’umiliare; 4.il versare fuori un liquido.

åvarjan⁄k® vb. cl. 8 P. åvarjan⁄karoti:
umiliare.

åvarjita agg. 1. inclinato, piegato; 2. ver-

sato, fatto scorrere verso il basso; 3.

umiliato, sopraffatto; sn.posizione del-

la luna.

åvarjya ger. piegando, rovesciando.

åvarta sm. 1. il girare, il girare intorno; 2.

vortice, vortice d’acqua; 3. riflessione,

decisione (L); 4. ricciolo di peli che si

arrotola all’indietro (spec. in un cavallo

ritenuto fortunato); 5. N. dei due avval-

lamenti della fronte sopra le sopracci-

glia; 6. luogo affollato dove molti uomi-

ni vivono insieme a stretto contatto; 7.

tipo di gioiello (L); 8. N. di una forma di

nuvola personificata; sf. N. di un fiume

(L); sn. sostanza minerale, pirite (L).

åvartaka sm. 1. tipo di insetto velenoso; 2.

N. di una forma di nuvola personificata;

3. avvallamento su un lato della fronte o

sopra le sopracciglia; 4. vortice d’ac-

qua; 5. giro; 6. eccitazione della mente

dovuta all’influsso dei sensi; 7. ricciolo

di capelli; sf. N. di una pianta rampican-

te (L); agg. che riporta indietro.

åvártana agg. 1. che gira intorno o verso;

2. che considera; sn. 1. il girare, il gira-

re intorno (RV); 2. moto circolare, vor-

tice; 3. zangolatura; 4. l’agitare qual-

cosa in fusione; 5. fusione dei metalli,

lega; 6. tempo in cui il sole comincia a

gettare ombre verso est o nella direzio-

ne opposta, mezzogiorno; 7. anno

(MBh); 8. il ripetere; 9. studio, pratica;

sm. N. di un upadv⁄pa nel Jambudv⁄pa;

sf. 1. crogiuolo; 2. arte magica (R). 

åvartanama~i sm. gemma di secondo or-

dine (generalmente nota come råjå-
varta), (L).

åvartan⁄ya agg. 1. che deve essere fatto

girare intorno o roteare; 2. che deve es-

sere rovesciato; 3. che deve essere ri-

petuto.

åvartam avv. con il ripetere.

åvartamåna agg. 1. che va intorno; 2. che

avanza, che procede.

åvartita agg. fatto girare intorno (Hariv).

åvartin agg. 1. che ruota su se stesso; 2.

che ritorna; sm. cavallo che ha riccioli

di peli su varie parti del corpo (caratte-

ristica considerata segno di fortuna);

sf. 1. vortice d’acqua; 2. N. della pianta

Odina Pinnata; sn. N. di particolari

stotra.

åvar‚a sm. 1. il versare; 2. il piovere.

åvarhá sm. lo strappare con violenza, il ta-

gliar via (AV III, 9, 2).

åvarham avv. strappando.

åvarhita agg. sradicato, divelto.

åvarhin agg. adatto ad essere tirato fuori.

åvali sf. (vl. åval⁄) 1. fila, riga; 2. linea con-

tinua; 3. serie; 4. dinastia, lignaggio.

åvalikå sf. 1. v. åvali; 2. coriandolo (L).

åval⁄kanda sm. tipo di pianta bulbosa (L).

åvalg vb. cl. 1 Å. åvalgate: saltare, balzare

(MBh).

åvalgita agg. che balza, scattante (MBh;

Hariv).

åvalgin agg. che balza, scattante.

åvalguja agg. che deriva o è prodotto dalla

pianta Vernonia Anthelminthica.

åvaç⁄ra sm. pl. N. di un popolo (MBh).

åvaçyaka agg. necessario, inevitabile; sn.

1. necessità, azione o conclusione ine-

vitabile; 2. dovere religioso (Jain); 3.

richiamo della natura.

åvaçyakatå sf. necessità, ineluttabilità.

åvaçyakab®hadv®tta sn. N. di un’opera

jaina.

åvas vb. cl. 1 P. åvasati: 1. abitare, dimora-

re; 2. spendere (il tempo), (RV; MBh);

3. entrare; 4. prendere possesso di; 5.

dormire con; caus. åvåsayati: 1. fare in

modo che o permettere che qualcuno

abiti o dimori; 2. ricevere ospitalità; 3.

abitare in un luogo.

åvasatí sf. 1. riparo, alloggio per una notte

(TBr); 2. notte.

åvasathá sm. 1. abitazione; 2. alloggio per

una notte (AV; ÇBr; ChUp; R); 3. di-

mora per allievi e asceti; 4. villaggio;

5.osservanza religiosa (L).

åvasathika agg. 1. che abita in una casa; 2.

domestico; sm. padrone di casa (colui

che si occupa del fuoco domestico).

åvasathya agg. (vl. åvasathîya) che è in

una casa; sm. fuoco domestico; sm. sn.

1. alloggio per una notte; 2. abitazione

per asceti; sn. l’istituire o l’occuparsi

del fuoco domestico.

åvasathyådhåna sn. atto di istituire il fuo-

co domestico.

åvasåna agg. che abita o vive ai confini di

un villaggio.
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åvasånika agg. che è alla fine.

åvasåyin agg. che procura mezzi di so-

stentamento.

åvasthika agg. 1. che è in accordo o si

adatta alle circostanze; 2. appropriato.

åvah vb. cl. 1 P. Å. åvahati, åvahate: 1.

guidare o condurre presso o verso; 2.

portare; 3. procurare (RV; AV); 4. por-

tare a casa; 5. pagare; 6. lasciarsi tra-

sportare; 7. sopportare; 8. usare; caus.

åvåhayati: 1. far avvicinare; 2. invita-

re, invocare. 

åvaha agg. 1. che porta, che produce; 2. re-

lativo a ciò che porta o veicola; sm. 1.

N. di uno dei sette venti (Hariv); 2. N.

di una delle sette lingue di fuoco.

åvahana sn. il portare vicino.

åvahamåna agg. che porta presso, seguito

da, che porta in successione.

åvå vb. cl. 2 P. åvåti: soffiare verso o sopra.

åvåpa sm. 1. spargimento; 2. semina; 3.

inserimento; 4. med. aggiunta di ingre-

dienti in una mistura in preparazione;

5. collocazione in giare o vasi; 6. tipo

di bevanda; 7. braccialetto; 8. bacino di

raccolta dell’acqua intorno alle radici

di un albero; 9. terreno irregolare; 10.

intento di entrare in guerra; 11. vaso;

12. ricettacolo (cfr. vyasanåvåpa); 13.

principale oblazione al fuoco. 

åvåpaka sm. braccialetto d’oro (L).

åvåpana sn. 1. telaio; 2. strumento per at-

torcigliare fili (L).

åvåpika agg. aggiuntivo, introdotto.

åvåra sm. 1. difesa, ricovero; 2. ifc. il rin-

chiudere.

åvåridhi avv. lontano come il mare.

åvårya ger. 1. avendo coperto o nascosto;

2. guardandosi, tenendosi lontano da.

åvåla sm. bacino d’acqua ai piedi di un al-

bero (L).

åvås vb. caus. P. åvåsayati: profumare (RV

II, 103, 40).

åvåsa sm. casa, dimora.

åvåsika agg. che sta o che dimora in (loc.).

åvåsin agg. ifc. che abita o dimora in.

åvåsya agg. ifc. che deve essere abitato da,

pieno di.

åvåha sm. 1. invito (MBh); 2. matrimonio

(L); 3. N. di un figlio di Çvaphalka

(Hariv).

åvåhana sn. 1. l’invitare, il chiamare; 2.

invocazione, invito; sf.posizione delle

mani (L).

åvåhita agg. invocato, invitato.

åvåhya agg. che deve essere invocato o in-

vitato.

åvi sf. pena, sofferenza; sf. pl. dolori del

parto.

åviªs¨ryé avv. quando il sole brilla.

åvika agg. che si riferisce a o che proviene

dalla pecora; sf. sn. pelle di pecora; sn.

veste di lana (ÇBr).

åvikasautrika agg. fatto di fili di lana.

åvikya sn. l’essere una pecora.

åvik‚itá sm. discendente di Avik‚it, N. di

Marutta (ÇBr; MBh).

åvigna agg. agitato, confuso (MBh; Ha-

riv).

åvij vb. caus. P. åvejayati: agitare, scuote-

re, confondere (R).

âvijñånya agg. indistinguibile (ÇBr).

åvitan vb. cl. 8 Å. åvitanute: diffondersi

(detto dei raggi di luce).

åvitta agg. che esiste.

åvid 1 vb. P. (pf. âveda), (RV X, 114, 9):

conoscere bene o interamente; caus. (1

sg. åvedayåmi): 1. invitare (RV; ÇBr);

2. rendere noto, dichiarare, annuncia-

re; 3. offrire.

åvid 2 vb. cl. 6 P. Å. åvindati, åvindate: 1.

raggiungere, ottenere (RV; AV); 2. rac-

cogliere; pass. åvidyate: esistere (RV

III, 54, 4).

åvíd 1 sf. 1. conoscenza; 2. l’essere o il di-

ventare noto (ÇBr; TS).

åvíd 2 sf. designazione tecnica delle for-

mule incomincianti con åvis e åvitta
(ÇBr).

åvid¨rya sn. vicinanza.

âviddha agg. 1. lanciato; 2. ferito; 3. fatto

oscillare o roteare; 4. deluso; 5. curva-

to; 6. falso, stupido, stolto; sn. 1. il don-

dolare; 2.modo di recintare (Hariv).

åviddhakar~a agg. che ha le orecchie bu-

cate; sf. N. di una pianta (L).

åvidvás agg. che conosce interamente,

specializzato in (RV IV, 19, 10).

åvidvévidåna il raggiungere (RV).

åvidha sm. 1. punteruolo, trapano; 2. tipo

di succhiello (L).

åvidhya ger. avendo bucato.

âvinna agg. che esiste, che è.

åvibhå vb. cl. 2 P. åvibhåti: 1. splendere

presso o verso; 2. accendersi su tutti i

lati (RV).

åvír®j⁄ka agg. che ha mezzi manifesti (RV

IV, 38, 4).

åvirbhåva sm. manifestazione, presenza

(ÇBr; ChUp).

åvirbh¨ vb. cl. 1 P. åvirbhavati: 1. essere o

diventare visibile; 2. apparire, diventa-

re manifesto, essere presente davanti

agli occhi (RV; AV; ÇBr).

åvirbh¨ta agg. diventato visibile o mani-

festo.

åvirbh¨ti sf. manifestazione, il diventare

visibile.

åvirma~∂ala agg. che presenta la forma di

un cerchio.

åvirmukha agg. che ha un’apertura visibi-

le o manifesta; sf. occhio.

åvirm¨la agg. che ha la radice scoperta,

sradicato (detto di un albero).

åvirhita agg. reso visibile.

åvirhotra sm. N. di uomo.

åvila agg. 1. non chiaro, torbido (detto di

un fluido); 2. confuso; 3. ifc. mescola-

to con o contaminato da.

åvilakanda sm. tipo di pianta bulbosa (L).

åvilaya vb. den. P. åvilayati: 1. rendere

torbido; 2. macchiare.

åviç vb. cl. 6 P. Å. åviçati, åviçate: 1. anda-

re verso o in; 2. entrare; 3. imposses-

sarsi di (RV; AV; ÇBr); 4. sedersi

(MBh); 5. cadere dentro; 6. raggiunge-

re; 7. diventare (RV; MBh; R); caus.

åveçayati: 1. far entrare; 2. far raggiun-

gere o conseguire; 3. offrire; 4. rendere

noto.

åvi‚kara~a sn. il rendere visibile (Såh).

åvi‚kåra sm. il rendere visibile.

åvi‚k® vb. cl. 8 P. åvi‚karoti: 1. rendere vi-

sibile; 2. rivelare, scoprire; 3. mostrare

(RV; AV; ÇBr).

åvi‚k®ta agg. 1. reso visibile, rivelato; 2.

scoperto; 3. evidente, manifesto; 4. noto.

åvi‚†a agg. 1. entrato; 2. che è in; 3. intento a

(L); 4. posseduto (da un demone); 5.

soggetto a; 6. occupato completamente;

7. pieno (di sentimenti o sensazioni).

åvi‚†atva sn. l’essere posseduto o oppresso.

åvi‚†aliπga agg. gram. “che ha un genere

fisso”, parola che non cambia genere.

âvi‚†ita agg. avviluppato, coperto (RV;

AV; TS).

âvi‚†ya agg. apparente, manifesto (RV).

åvís avv. davanti agli occhi, apertamente,

in modo manifesto, evidentemente

(RV; AV; VS).

åvistarâm avv. in modo più manigesto, in

modo molto manifesto (ÇBr).

åvihan vb. cl. 2 P. åvihanti: tagliare

(MBh).

åv⁄ vb. cl. 2 P. åveti: 1. intraprendere; 2. av-

vicinarsi (RV); 3. impadronirsi; 4. con-

durre presso (RV); intens. tremare, es-

sere agitato.

åv⁄j vb. den. P. åv⁄jayati: fare vento (Hariv).

åv⁄ta agg. coperto, rivestito (spec. di fili

sacri).

åv⁄tin sm. (Brahmano) che indossa i fili

sacri (secondo l’uso tradizionale, sulla

spalla sinistra e sotto la mano destra).

åv⁄rac¨r~a sn. tipo di polvere rossa (L).

åv⁄s¨tra sn. filo di lana.

åvuka sm. padre (L).

åvutta v. åbutta.

åv® 1 vb. cl. 5 P. åv®~oti: 1. coprire, na-

scondere; 2. circondare, chiudere,

comprendere; 3. tener lontano; caus.

åvårayati: 1. coprire, chiudere; 2.

guardarsi da, tenersi lontano da.

åv® 2 vb. cl. 5 o 9 P. Å. åv®~oti, åv®~ute,
åv®~åti, åv®~⁄te: 1. scegliere, desidera-

re, preferire (RV; AV); 2. realizzare,

esaudire (un desiderio), (RV; MBh).

åv®j vb. cl. 7 Å. åv®πkte: 1. procurare, dare

a (RV); 2. portare in proprio possesso,

appropriarsi (RV; ÇBr); 3. essere pro-

pizio, favorire; caus. P. åvarjayati: 1.

rovesciare, inclinare, piegare; 2. versa-

re; 3. consegnare; 4. sopraffare, sotto-

mettere; 5. propiziarsi, attirare.

åv®t vb. P. (solo pf. åvavárta in RV), cl. 1
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Å. åvartate: 1. girare, ritirare, avvici-

nare; 2. andare verso; 3. tornare indie-

tro; caus. P. Å. åvartayati, åvartayate:

1. far girare, rotolare; 2. girare o rivol-

gere verso; 3. condurre presso o verso;

4. voltarsi (RV; AV); 5. ripetere, dire ri-

petutamente; 6. pregare.

åv„t sf. 1. il volgersi verso qualcosa o ver-

so casa, l’entrare (RV); 2. direzione del

sentiero o della strada (AV; ÇBr); 3. se-

rie di azioni; 4. il fare qualcosa senza

parlare o silenziosamente; 5. ordine,

metodo (ÇBr).

âv®ta agg. 1. coperto, nascosto; 2. protetto

(RV; AV); 3. rinchiuso, circondato (da

uno steccato, da un muro); 4. avvolto;

5. cosparso; 6. oscurato; 7. pieno di;

sm. uomo di origine mista (figlio di un

Brahmano e di una donna di casta

Ugra).

åv®ti sf. copertura, chiusura.

åv®t⁄çayåna agg. che giace coperto.

åv®tta agg. 1. agitato, fatto ruotare; 2. vol-

to indietro, allontanato; 3. calpestato di

nuovo; 4. fuggito, evitato; sn. atto di ri-

volgere una preghiera o canti ad un dio.

âv®tti sf. 1. l’entrare, il volgersi verso; 2. il

voltarsi; 3. ritorno, ritirata; 4. volo; 5.

ritorno allo stesso punto (TS; ÇBr); 6.

ret. ripetizione; 7. direzione della stra-

da; 8. avvenimento; 9. l’andare intorno

(ÇBr); 10. esistenza terrena; 11. uso,

impiego.

åv®ttid⁄paka sn. ret. il rafforzare un’affer-

mazione ripetendola.

åv®tya ger. avendo coperto o nascosto.

åv„tya ger. avendo girato, essendosi volto

verso.

åv„tvat agg. che gira o si volge verso (RV

VIII, 45, 36).

åv®ddhabålakam avv. dall’infanzia alla

vecchiaia.

åv®dh vb. cl 1 Å. åvardhate: crescere, au-

mentare (RV).

åv®‚ vb. cl. 1 P. åvar‚ati: 1. versare sopra;

2. coprire (di frecce), (MBh); Å.

åvar‚ate: riversarsi (RV).

åv®h vb. cl. 6 P. åv®hati: 1. tirare fuori; 2.

strappare con violenza; 3. sradicare.

åve 1 vb. cl. 1 P. åvayati: 1. tessere, intes-

sere; 2. intrecciare; 3. cucire in modo

impreciso (AV; ÇBr).

åve 2 vb. P. (pres. 3 pl. åÂvayanti), (RV V,

41, 13): precipitare su (acc.).

åvega sm. 1. fretta prodotta da eccitazione;

2. agitazione; sf. N. della pianta Argy-
reiaSpeciosa (L).

åve~ika agg. non connesso con qualco-

s’altro, indipendente.

åvedaka agg. ifc. che rende noto, che an-

nuncia; sm. 1. appellante, postulante;

2. chi rende noto, informatore.

åvedana sn. 1. l’annunciare, l’informare;

2. protesta, accusa; 3. il trattare con ri-

spetto.

åvedan⁄ya agg. che deve essere dichiarato

o annunciato.

åvedita agg. reso noto, comunicato, rap-

presentato.

åvedin agg. ifc. che dichiara, che annun-

cia.

åvedya agg. che deve essere dichiarato o

annunciato; ger. avendo reso noto.

åvedyamåna agg. che è stato reso noto,

che è stato affermato.

åvedha sm. il dondolare, l’agitare (MBh). 

åvedhya agg. 1. che deve essere forato o

puntato con uno spillo; 2. che deve es-

sere indossato.

åveça sm. unione con il proprio sé; 2. en-

trata, il prendere possesso di; 3. assor-

bimento delle facoltà in un’idea o desi-

derio, devozione ad un oggetto; 4. fre-

nesia demoniaca, paura; 5. orgoglio,

arroganza (L); 7. stordimento apoplet-

tico o epilettico (L).

åveçana sn. 1. entrata (L); 2. possesso da

parte di demoni; 3. passione, furia (L);

4. laboratorio, officina; 5. disco del so-

le o della luna (L).

åveçika agg. 1. proprio, peculiare; 2. ine-

rente; sm. visitatore, ospite; sn. 1. l’en-

trare in; 2. ospitalità (L).

åve‚† vb. cl. 1 Å. åve‚†ate: spargere sopra

(ÇBr); caus. P. åve‚†ayati: 1. avviluppa-

re, coprire (ÇBr); 2. tenere insieme; 3.

chiudere (le mani), (MBh); pass.

åve‚†yate: essere torto (come una fune).

åve‚†a sm. 1. il circondare, il coprire con

(vesti); 2. lo strozzare, il soffocare.

åve‚†aka sm. 1. laccio; 2. muro, muro di

cinta, recinto; 3. luogo recintato (L).

åve‚†ana sn. 1. l’avvolgere intorno; 2. il

legare; 3. cosa che serve per avvolgere,

benda, copertura, recinto.

åve‚†ita agg. circondato, avviluppato.

åve‚†ya ger. avendo circondato o avvilup-

pato.

âvo∂havaí vb. (inf. vedico di åvah): porta-

re vicino.

åvyá agg. che appartiene alla pecora (TS);

2. di lana.

åvyakta agg. piuttosto chiaro o intellegi-

bile (R). 

åvyaktika agg. non percepibile, immate-

riale.

åvyathâ sf. leggera emozione.

åvyadh vb. cl. 4 P. åvidhyati: 1. gettare in,

lanciare via; 2. mettere in fuga (spa-

ventando); 3. spingere via o giù; 4. ab-

battere, ferire; 5. colpire, rompere, bu-

care; 6. appuntare, attaccare su; 7.

oscillare, agitare.

åvyadhá sm. atto di forare o di fare un’in-

cisione.

åvyåtta agg. leggermente aperto.

åvyådhín agg. che ferisce, che attacca

(TS; ÇBr); sf. pl. banda di ladri.

åvyu‚am avv. fino all’alba (AVVI, 5, 7).

åvye vb. cl. 1 P. Å. åvyayati, åvyayate:

1. coprirsi o nascondersi; 2. trovare ri-

paro o rifugio.

åvraj vb. cl. 1 P. åvrajati: 1. andare presso

(ÇBr); 2. andare indietro o a casa, ritor-

nare (R).

åvrajita agg. 1. andato presso; 2. andato a

casa.

åvraçc vb. cl. 6 P. Å. åv®çcati, åv®çcate: 1.

lacerare con violenza, distruggere,

portare via (AV); 2. separare; 3. rimuo-

vere; pass. åv®çcyate: essere lacerato o

distrutto (RV; AV).

åvráçcana sn. tronco di un albero (TS;

ÇBr).

åvraska sm. 1. l’essere lacerato con vio-

lenza; 2. fessura, punto di taglio.

åvr⁄∂aka agg. abitato da gente senza pu-

dore.

åç vb. cl. 9 P. åçnåti: raggiungere, ottenere

(RV).

åça 1 sm. il raggiungere, l’ottenere.

åça 2 sm. 1. cibo; 2. il mangiare (ÇBr).

åçaµs vb. cl. 1 P. Å. åçaµsati, åçaµsate: 1.

sperare, attendere; 2. voler ottenere, de-

siderare; 3. sospettare, temere (RV;

AV;); 4. chiedere (MBh); 5. lodare; 6. di-

re, parlare, recitare; 7. annunciare; caus.

(ipv. âçaµsaya): sperare (RV; AV). 

åçaµsa agg. che aspetta (comp.).

åçaµsana sn. 1. il desiderare per un altro;

2. il desiderare.

åçaµså sf. speranza, desiderio, aspettativa.

åçaµsita agg. 1. sperato, atteso; 2. sospet-

tato, temuto; 3. detto, annunciato (R).

åçaµsit® agg. che desidera o che si aspetta

(L); sm. annunciatore.

åçaµsin agg. ifc. che annuncia, che pro-

mette.

åçaµsu agg. che desidera, che spera. 

åçak vb. P. (soltanto nel RV), (cgt. aor.

âçakat; pf. 3. pl. âçekus): 1. stimolare;

2. portare presso, invitare; 3. aiutare; 4.

dare un parte di, far condividere; des.

Å. åçik‚ate: 1. far condividere; 2. dare,

conferire (RV). 

åçaka agg. che mangia.

åçakta agg. molto potente o vigoroso, ca-

pace (L).

åçakti sf. forza, potenza, abilità (L).

åçaπk vb. cl. 1 Å. åçaπkate: 1. sospettare,

temere; 2. dubitare; 3. esitare; 4. aspet-

tarsi, supporre, congetturare, pensare,

immaginare; 5. (nelle discussioni

grammaticali e filosofiche) obiettare;

6. diffidare di.

åçaπkan⁄ya agg. 1. che deve essere so-

spettato o messo in dubbio; 2. che deve

essere temuto; 3. discutibile.

åçaπkå sf. 1. paura, apprensione; 2. dub-

bio, incertezza; 3. diffidenza, sospetto;

4. danno; 5. obiezione.

åçaπkånvita agg. 1. timoroso, esitante; 2.

incerto; 3. pauroso.

åçaπkita agg. 1. spaventato; 2. dubbioso;

sn. paura, dubbio.
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åçaπkitavya agg. 1. che deve essere so-

spettato o messo in dubbio; 2. che deve

essere temuto; 3. discutibile.

åçaπkin agg. 1. che teme; 2. che sospetta;

3. che immagina, che pensa; 4. che du-

bita, che esita.

åçaπkya ger. avendo sospettato.

åçana 1 sm. N. di un re degli Açani.

åçana 2 sm. N. della pianta Terminalia To-
mentosa (L).

åçaya sm. 1. letto; 2. luogo di riposo; 3. ri-

paro o dimora; 4. ricettacolo; 5. reci-

piente; 6. stomaco; 7. addome; 8. sede

dei sentimenti e dei pensieri, mente,

cuore, anima; 9. pensiero, intento; 10.

disposizione della mente, modo di

pensare; 11. volontà; 12. piacere; 13.

virtù; 14. vizio; 15. fortuna, fato; 16.

avaro (L); 17. N. della pianta Artocar-
pus Integrifolia (L).

åçayatas avv. appositamente.

åçayågni sm. fuoco della digestione.

åçáyåna agg. che circonda (detto di V®tra

che circonda le acque), (RV).

åçayåça sm. fuoco (L).

åçayit® agg. 1. che nutre; 2. che protegge;

sm. 1. chi nutre; 2. protettore.

åçara sm. 1. fuoco; 2. N. di un Råk‚asa (L).

âçar⁄ka sn. dolori reumatici (AV).

åçar⁄ram avv. 1. per il corpo o fino al cor-

po; 2. (tutte le cose) incluso il corpo.

åçava sn. velocità, rapidità.

åçás sf. volere, desiderio, speranza (RV;

AVVII, 57, 1).

åçásana sn. il tagliare (un animale ucciso),

(RV; AV; ÇBr).

åçâ sf. 1. desiderio, speranza (AV; ÇBr;

ChUp; R); 2. Speranza personificata

come la moglie di un Vasu (Hariv); 3.

Speranza personificata come la nuora

di Manas.

âçå sf. spazio, regione del cielo (RV; AV; TS).

åçåk®ta agg. “formato nell’attesa”, atteso

con l’aspettativa di essere gratificato o

con speranza di successo (R).

åçågaja sm. uno dei supposti quattro (o ot-

to) elefanti mitici che sorreggono il

mondo, stando nei quarti (e nei punti

intermedi) della sua circonferenza (R).

åçåcakravåla sn. orizzonte intero.

åçåtanå sf. 1. offesa, violazione; 2. tenta-

zione.

åçådåman sm. N. di un re.

åçåditya sm. N. di un commentatore.

åçånvita agg. che ha speranza.

åçåpati sm. guardiano o signore delle re-

gioni del cielo (AV; ÇBr).

åçåparå sf. N. di una dea.

åçåpålá sm. N. di una dea.

åçåpål⁄ya sn. N. dell’inno AV I, 31.

åçåpiçåcikå sf. speranza infondata o fallace.

åçåpura sn. N. di una città.

åçåp¨rå sf. N. di una delle centotrentano-

ve madri di Gujaråt (che soddisfa le

speranze delle mogli dando bambini).

åçåpråpta agg. fortunato, che possiede

l’oggetto sperato o desiderato.

åçåbandha sm. 1. fede, fiducia, aspettati-

va; 2. tela di ragno.

åçåbhaπga sm. delusione.

åçåmukha sn. (= ∂iπmukha) 1. regione,

quadrante, punto dei cieli; 2. posto,

luogo.

åçåra sm. riparo, rifugio.

åçårai‚ín agg. che cerca rifugio (AV IV,

15, 6). 

åçåvat agg. che spera, che confida.

åçåvar⁄ sf. rågi~⁄ o modo musicale .

åçåvar⁄tar⁄ sf. rågi~⁄ o modo musicale .

åçåvaha sm. 1. il portare speranza; 2. N. del

sole (MBh); 3. N. di un V®‚~i (MBh).

åçåvåsas agg. che ha le regioni del cielo

come abito, nudo.

åçåvijaya sm. conquistatore del mondo.

åçåvibhinna agg. deluso nell’aspettativa.

åçåça agg. che riempie le regioni del cielo.

åçås vb. cl. 2 Å. åçåste: 1. desiderare, vole-

re, chiedere, pregare per, augurare; 2.

sperare (RV; AV; TS; ÇBr); 3. istruire,

ordinare, comandare; 4. sottomettere

(RV II, 28, 9).

âçåsaµçita agg. affilato dalle regioni del

cielo (AV X, 5, 29).

åçåsana sn. il chiedere, il pregare, l’implo-

rare.

åçåsan⁄ya agg. che deve essere desiderato,

augurato o implorato.

åçåsti sf. preghiera.

åçåsya agg. desiderabile; sn. augurio, be-

nedizione.

åçåh⁄na agg. che ha perso ogni speranza,

che dispera.

åçi 1 sf. il mangiare.

åçi 2 vb. cl. 3 P. åçiçåti: affilare, i. e. rende-

re zelante (RV).

åçik‚â sf. desiderio di imparare (VS).

åçikham avv. 1. fino alla punta di una cioc-

ca di capelli (Hariv); 2. dalla testa (ai

piedi).

åçiñjita agg. che tintinna (detto degli orna-

menti alle mani e ai piedi); sn. il tintin-

nare.

âçita agg. 1. nutrito, sazio (RV); 2. dato da

mangiare; sn. cibo (RV).

åçitaµgav⁄na agg. (prato) in cui il bestia-

me si è nutrito.

åçitaµbhava agg. (riso) di cui ci si può

nutrire, che sazia; sn. sm. sazietà (L).

åçitimán sm. sazietà (TS).

åçit® agg. 1. vorace; 2. goloso (L).

åçin agg. ifc. che mangia, che consuma.

åçiná agg. anziano, di età avanzata (RV I,

27, 13).

åçiman sm. anziano.

åçír sf. 1. mistura; 2. latte mescolato con il

succo di soma per purificarlo (RV; AV;

TS).

åçira 1 sm. 1. fuoco; 2. N. di un Råk‚asa;

agg. vorace (L).

åçira 2 sn. latte mescolato con il soma.

åçiraªpadam avv. dalla testa ai piedi.

åçiradugh agg. munto per essere mescola-

to con il soma (detto del latte).

âçi‚†ha agg. sup. il più veloce, molto velo-

ce (RV).

åçís 1 sf. (vl. åç⁄) 1. il chiedere per, pre-

ghiera, augurio (RV; AV; TS; ÇBr); 2.

benedizione; 3. il desiderare per un al-

tro; 4.medicamento.

åçis 2 sf. dente velenoso di serpente.

åç⁄ vb. cl. 2 Å. irr. åçáye: restare su; P. (ipf. 3.

pl. åçayan): volere, desiderare (BhP_).

åç⁄na agg. (= åçiná) anziano (che ha rag-

giunto la vecchiaia).

âç⁄yas agg. compar. più veloce (RV).

åç⁄rukti sf. benedizione.

åç⁄rgeya sn. canto con benedizione (R).

åç⁄rgraha~a sn. l’accettare una benedi-

zione.

åç⁄rdâ sf. (vl. åç⁄rdåyâ) adempimento

di una benedizione o di una richiesta

(VS; TS).

åç⁄rvacana sn. benedizione.

åçîrvat agg. mescolato con il latte (detto

del soma), (RV).

åç⁄rvåcaka agg. che esprime un desiderio

o un augurio.

åç⁄rvåda sm. benedizione.

âç⁄rvådåbhidhånavat agg. che contiene

parole che esprimono benedizione

(p.e. un nome).

åç⁄rvi‚a sm. serpente velenoso.

åç⁄vi‚á sf. (å) N. di un mitico fiume.

åç⁄vi‚anad⁄ sf. N. di un mitico fiume.

åç⁄vi‚anad⁄parvata sm. una delle sette

montagne mitiche.

åçú agg. rapido, veloce (RV; AV; ÇBr); sm.

ved. “il rapido”, cavallo (RV; AV); sm.

sn. riso che matura rapidamente nella

stagione delle piogge; sn. N. di un så-
man; avv. rapidamente, immediata-

mente, direttamente.

åçukavi sm. compositore estemporaneo.

åçukårin agg. 1. che fa qualcosa con rapi-

dità, attivo; 2. med. che opera pronta-

mente o rapidamente; sm. tipo di feb-

bre.

åçukopin agg. irascibile, irritabile.

åçukriyå sf. procedura rapida.

åçuklånta agg. appassito o svanito rapida-

mente.

åçugá agg. che si muove rapidamente, ve-

loce, agile (TBr; MBh; R); sm. 1. ven-

to; 2. sole; 3. freccia (MBh); 4. N. di

uno dei primi cinque seguaci di Çåkya-

muni.

åçugatitva sn. il muoversi o l’andare rapi-

damente.

åçugandha sm. N. di un Bodhisattva.

åçugåmin agg. che va o che si muove rapi-

damente; sm. N. del sole (MBh).

åçúµga sm. N. di un animale, probabil-

mente un uccello (AVVI, 14, 3).

åçuc vb. P. (ipv. âçuçugdhi): procurare o

dare rifulgendo.
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åçuto‚a agg. placato o compiaciuto facil-

mente; sm. N. di Çiva. 

åçutva sn. rapidità.

åçupattr⁄ sf. albero che produce incenso,

Boswellia Serrata (L). 

åçupátvan sm. che vola rapidamente

(RV).

åçuphala sm. tipo di arma (L).

åçubodha sm. “compreso facilmente”,

“che insegna rapidamente”, N. di una

grammatica.

åçubhåvin agg. che procede rapidamente.

åçumat agg. rapido; avv. rapidamente

(AV).

åçuyâ avv. (str. ved. f.) velocemente, rapi-

damente (RV).

åçuratha agg. che possiede un carro velo-

ce (VS).

åçurath⁄ya sn. N. di un såman.

åçuvikrama agg. che ha un passo rapido

(R).

åçuv®ttitva sn. il procedere rapidamente.

åçuvr⁄hi sm. riso che matura rapidamente

durante la stagione piovosa.

åçuçuk‚á~i agg. che emette barlumi di lu-

ce o rifulge (detto del fuoco), (RV II,

1,1); sm. 1. fuoco; 2. vento, aria (L).

åçuçu‚katva sn. l’asciugarsi rapidamente.

åçuçravas sm. N. di un cavallo mitico.

åçu‚ vb. Å. (pres. 1 sg. âçu‚e): 1. sforzarsi;

2. incitare, stimolare; 3. raggiungere,

ottenere. 

åçu‚å~á agg. 1. che si sforza; 2. che incita,

che stimola; 3. che raggiunge, che ot-

tiene.

åçu‚e~a agg. che ha rapide frecce.

åçusaµdheya agg. che può essere facil-

mente unito insieme o riconciliato.

åçúheman sm. 1. incitato a correre veloce-

mente, che corre velocemente; 2. che

incita i suoi cavalli (N. di Agni, spec.

quando è visto come Apåµ Napåt),

(RV; TS).

åçuhé‚as agg. 1. che ha cavalli che nitri-

scono; 2. che ha cavalli veloci; 3. N.

degli Åçvin (RVVIII, 10, 12).

åç®ta agg. cotto leggermente.

åçeku†in sm. N. di una montagna.

åçokå sf. N. di donna.

åçokeya 1 agg. discendente di Åçokå.

åçokeya 2 agg. appartenente a o derivante

dall’albero açoka.

åçocani sm. 1. fuoco; 2. luna.

åçauca sn. impurità.

åçaucanir~aya sm. N. di un’opera.

åçaucin agg. impuro.

åçcarya 1 agg. che appare raramente, cu-

rioso, eccezionale, straordinario; avv.

raramente, eccezionalmente; sn. 1. ap-

parizione strana o sorprendente; 2. me-

raviglia, miracolo, prodigio; 3. sorpre-

sa, stupore.

åçcarya 2 vb. den. P. åçcaryati: essere me-

raviglioso o strano (L).

åçcaryatå sf. meraviglia, stupore.

åçcaryatva sn. meraviglia, stupore.

åçcaryabh¨ta agg. che ha un aspetto me-

raviglioso, straordinario (R).

åçcaryamañjar⁄ sf. N. di un kåvya.

åçcaryamaya agg. meraviglioso, prodi-

gioso.

åçcaryaratnamålå sf. N. di un’opera.

åçcaryaråmåya~a sn. N. di un kåvya.

åçcaryar¨pa agg. che ha un aspetto mera-

viglioso, sorprendente, strano.

åçcut vb. caus. P. åçcotayati: spruzzare,

aspergere, lasciar gocciolare su (ÇBr).

åçcutita agg. asperso, gocciolato, colato

(ÇBr).

åçcotana sn. 1. aspersione; 2. l’applicare

(burro fuso, etc.) sulle palpebre.

åçp®çya ger. avendo toccato delicatamente.

åçma agg. di pietra, fatto di pietra.

åçmana agg. di pietra; sm. N. di Aru~a

(auriga del sole).

åçmabhåraka agg. appartenente a o cari-

co di un ammasso di pietre. 

åçmarathya sm. N. di un maestro.

åçmarika agg. med. che soffre di calcoli

(nella vescica).

åçmåyana sm. discendente di Açman.

åçmika agg. di pietra.

åçmeya sm. discendente di Açman.

åçya agg. che deve essere mangiato.

åçyåna agg. 1. disseccato completamente;

2. quasi secco o raggrinzito.

åçyåma agg. di colore fosco, dal colore

scuro.

åçyai vb. cl. 1 Å. åçyåyate: diventare sec-

co, disseccare completamente, restrin-

gersi nel seccarsi. 

åçrapa~a sn. il cuocere leggermente.

åçrama sm. sn. 1. eremo, dimora di asceti,

cella di un eremita; 2. tappa della vita

di un Brahmano (il quale deve attraver-

sare quattro diversi periodi o condizio-

ni: Bråhmacårin, G®hastha, Vånapra-

stha, Saµnyåsin); 3. capanna costruita

nelle occasioni di festa; 4. scuola; 5.

bosco o boschetto (L); sm. N. di un al-

lievo di P®thv⁄dhara.

åçramaguru sm. capo di un ordine reli-

gioso, precettore principale.

åçramadharma sm. dovere proprio di

ogni fase della vita.

åçramapada sn. 1. eremo; 2. periodo della

vita di un Brahmano.

åçramaparvan sn. prima sezione del

quindicesimo libro del Mahåbhårata.

åçramabhra‚†a agg. decaduto da un ordi-

ne religioso.

åçramama~∂ala sn. gruppo di eremi.

åçramavåsika agg. che si riferisce alla re-

sidenza in un eremo.

åçramavåsin sm. abitante di un eremo,

asceta.

åçramavi∂ambaka agg. che profana un

eremo.

åçramasad sm. abitante di un eremo,

asceta.

åçramasthåna sn. dimora degli eremiti,

eremo (R).

åçramålaya sm. abitante di un eremo, ere-

mita.

åçramika agg. (vl. åçramin) 1. che appar-

tiene ad uno dei quattro periodi della

vita religiosa; 2. appartenente a un ere-

mo, di o da eremita, anacoreta.

åçramopani‚ad sf. N. di una Upani‚ad.

åçraya sm. 1. ciò a cui è unito qualcosa o

con cui è strettamente connesso o da

cui dipende; 2. persona o cosa a cui una

qualità è strettamente connessa o ine-

rente; 3. luogo di riposo; 4. rifugio, ri-

paro, ricovero; 5. il dipendere da, l’a-

ver fatto ricorso a; 6. aiuto, assistenza,

protezione; 6. autorità, garante; 7. scu-

sa (L); 8. l’essere propenso o dedito a,

il seguire, il praticare; 9. lo scegliere, il

prendere; 10. unione; 11. dipendenza,

contiguità, vicinanza; 12. relazione,

connessione; 13. azione appropriatao

coerente con il carattere di chi la com-

pie; 14. gram. soggetto; 15. (per i

Buddhisti) cinque organi di senso con

manas o mente; 16. fonte, origine; 17.

ifc. che dipende da, dotato o fornito di.

åçraya~a agg. 1. che ha fatto ricorso a, che

cerca rifugio da; 2. relativo a, concer-

nente; sn. 1. l’affidare se stesso a; 2.

l’associarsi, l’accettare, lo scegliere; 3.

rifugio, mezzo di protezione o di sicu-

rezza.

åçraya~⁄ya agg. 1. che deve essere appli-

cato a; 2. che deve ricorrere a; 3. che

deve essere seguito o praticato.

åçraya~⁄yatva sn. l’essere un rifugio.

åçrayatas avv. a causa della vicinanza.

åçrayatva sn. condizione di åçraya.

åçrayabhuj sm. fuoco.

åçrayabh¨ta agg. che è il sostegno di

un’altra persona, che sostiene, che pro-

tegge.

åçrayaliπga agg. (parola) il cui genere de-

ve accordarsi con quello della parola

alla quale si riferisce, aggettivo.

åçrayavat agg. che ha aiuto o sostegno.

åçrayåça sm. 1. “che consuma ogni cosa

con cui viene a contatto”, fuoco; 2. chi

è privato di un rifugio; 3. chi perde pro-

tezione per la sua cattiva condotta.

åçrayåsiddha agg. (ragionamento) in cui

l’esistenza del soggetto non è stabilita.

åçrayitavya agg. che deve essere applica-

to a.

åçrayin agg. 1. che si unisce a, seguace; 2.

che dimora in, che abita.

åçrava 1 agg. che ascolta, obbediente; sm.

promessa, obbligo.

åçrava 2 lettura erronea per åsrava.

åçrava~am avv. su verso l’orecchio.

åçravasya vb. den. P. åçravasyati: avvici-

narsi precipitosamente, affrettarsi ver-

so (RVV, 37, 3).

åçråva lettura erronea per åsråva.
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åçrâva~a sn. il far ascoltare, l’invocare

(spec. con le parole om, svadhå).

åçråvitapratyåçråvita sn. du. domanda e

risposta.

åçråvya sm. N. di un Muni (MBh).

åçri 1 vb. cl. 1 P. åçrayati: 1. fissare; 2. ap-

plicare qualcosa (AV XI, 10, 10). Å.

åçrayate: 1. attaccarsi a; 2. unirsi; 3.

aderire; 4. affidare se stesso a, ricorrere

a; 5. dipendere da; 6. preferire; 7. tene-

re a mente; 8. abitare; 9. rivolgersi o

appellarsi a.

åçri 2 sf. lama di una spada (L).

åçrita agg. 1. che si unisce a; 2. che fa ri-

corso a, che cerca rifugio o riparo da; 3.

dipendente da; 4. relativo a, riguardan-

te; 5. abitante, che si trova in un luogo;

6. che segue, che pratica, che osserva;

7. che usa; 8. che rispetta; 9. preso o

cercato come rifugio o ricovero; 10.

scelto, preferito, assunto come regola;

sm. servitore, seguace; sn. (per i

Buddhisti) oggetto percepito dai sensi

e dalla mente.

åçritatva sn. dipendenza.

åçritya ger. 1. avendo cercato o ottenuto

asilo; 2. avendo fatto ricorso a, prati-

cando, usando.

åçr⁄ vb. P. (pres. 3 pl. åçri~anti); Å. (ipf.

âçr⁄~⁄ta): 1. mescolare; 2. bollire.

åçru vb. cl. 5 P. Å. åç®~oti, åç®~ute: 1.

ascoltare; 2. udire; 3. percepire (con

l’orecchio), (RV; AV); 4. accettare, pro-

mettere; caus. åçråvayati: 1. far udire;

2. annunciare, rendere noto (RV;

MBh); 3. rivolgersi, parlare a, chiamare

(spec. in riti particolari), (RV; AV; ÇBr).

åçrut agg. che ascolta.

âçruta agg. 1. ascoltato, udito; 2. udibile

(TS); 3. promesso, accordato; sn. chia-

mata (TS).

âçruti sf. 1. campo dell’udito, udito (VS);

2. il promettere (L).

åçrutkar~a agg. che ha orecchie che

ascoltano, che ascolta attentamente

(RV I, 10, 9).

åçret® agg. che conta su, che ricorre a

(gen.), (MBh).

åçré‚a sm. 1. chi abbraccia; 2. N. di uno

spirito maligno (AV VIII, 6, 2); sf. N.

dei sette Nak‚atra (AV).

åçlath vb. cl. 1 Å. åçlathate: diventare li-

bero.

åçli‚ vb. cl. 4 P. Å. åçli‚yati, åçli‚yate: 1.

aderire, stare attaccato; 2. abbracciare;

caus. åçleçayati: 1. fissare, incollare a;

2. abbracciare.

åçli‚†a agg. 1. che aderisce, che sta attacca-

to (ÇBr); 2. che abbraccia (Hariv; R);

3. abbracciato, circondato; 4. attorci-

gliato (MBh).

åçle‚a sm. intima connessione, contatto; 2.

abbraccio; 3. l’intrecciare, l’allacciare;

4. aderenza, l’aderire strettamente a; sf.

sg. pl. N. dei sette Nak‚atra (AV; TS).

åçle‚a~a sn. aderenza, l’appoggiarsi a.

åçle‚ita agg. abbracciato (R).

åçva agg. 1. equestre; 2. tirato da cavalli

(detto del carro); sn. 1. gruppo di ca-

valli; 2. condizione o azione di un ca-

vallo; 3. N. di vari såman.

åçvaghná sm. N. di uomo (RV X, 61, 22).

åçvatara sm. N. di Bu∂ila o Bulila. 

åçvattha agg. (vl. åçvatthi, åçvatthika) 1.

proprio dell’albero açvattha (Ficus
Religiosa); 2. relativo al frutto di sta-

gione dell’açvattha; 3. proprio del

Nak‚atra Açvattha (L); sn. frutto del-

l’açvattha.

åçvapata agg. appartenente ad Açvapati.

åçvapadika agg. giunto a contatto con la

zampa di un cavallo.

åçvápas agg. che agisce rapidamente (RV).

åçvapålika sm. sf. discendente di Aç-

vapål⁄.

åçvapeyin sm. (vl. åçvapejin) seguaci o al-

lievi di Açvapeyin (o Açvapejin).

åçvabala agg. ricavato da o fatto con la

pianta açvabalå.

åçvabhårika agg. che porta un carico da

cavallo.

åçvamedhá sm. discendente di Açva-

medha (RVVIII, 68, 15 e 16).

åçvamedhika agg. appartenente al sacrifi-

cio del cavallo (ÇBr).

åçvayuj sm. mese Açvinå (MBh).

åçvayuja agg. 1. nato sotto la costellazio-

ne Açvayuj; 2. proprio del o che si pre-

senta nel mese Åçvina; sm. mese Åçvi-

na; sf. giorno della luna piena in questo

mese.

åçvayujaka agg. seminato nel giorno det-

to Åçvayuj⁄.

åçvayuj⁄ sf. N. del giorno in cui la luna oc-

cupa la sua ultima stazione

åçvayuj⁄karman sn. Påkayajña o “piccolo

sacrificio” che deve essere compiuto

nel giorno detto Åçvayuj⁄.

åçvaratha agg. appartenente ad un carro

tirato da cavalli.

åçvalak‚a~ika agg. che conosce i segni

dei cavalli.

åçvalåyana sm. N. di un allievo di Çaunaka,

autore di S¨tra o opere rituali (relative al

¸gveda) e fondatore di una scuola vedi-

ca; sm. scuola di Åçvalåyana.

åçvalåyanag®hyakårikå sf. N. di un’opera.

åçvalåyanabråhma~a sn. N. di un’opera.

åçvalåyanaçåkhå sf. scuola di Åçvalåyana.

åçvavåra agg. (vl. åçvavåla) fatto di canna

açvavåra (o açvavåla).

åçvaçva agg. 1. che possiede cavalli velo-

ci; 2. N. dei Marut (RV). 

åçvas vb. cl. 2 o 1 P. Å. åçvasiti, åçvasati,
åçvasate: 1. respirare, respirare di nuo-

vo o liberamente; 2. prendere o recupe-

rare fiato; 3. prendere cuore o corag-

gio; 4. rianimare; caus. åçvåsayati: 1.

far prendere fiato; 2. incoraggiare,

consolare; 3. farsi animo.

åçvas¨kta sn. N. di un såman.

åçvas¨kti sm. discendente di Açvas¨ktin.

åçvasya ger. prendendo coraggio o fiducia

(MBh).

åçvåyana sm. discendente di Açva.

åçvåsa sm. 1. il respirare ancora o libera-

mente, il prendere coraggio; 2. med.

guarigione; 3. consolazione; 4. il conta-

re su; 5. capitolo o sezione di un libro. 

åçvåsaka agg. che fa prendere fiato o co-

raggio, consolatorio (L).

åçvåsana sn. 1. il far rianimare, il rinfran-

care; 2. il consolarsi, il farsi animo; 3.

ristoro, conforto. 

åçvåsanaç⁄la agg. (sf. tå) disposto a inco-

raggiare un altro.

åçvåsan⁄ sf. N. di una Kiµnar⁄.

åçvåsan⁄ya agg. che deve essere rinfran-

cato o rincuorato.

åçvåsita agg. incoraggiato, confortato,

consolato.

åçvåsin agg. che respira liberamente, che

diventa allegro.

åçvåsya agg. che deve aderire o adeguarsi a.

åçvika agg. 1. equestre; 2. relativo al ca-

vallo; sm. negoziante di cavalli.

âçvina agg. simile ai cavalieri (RV IX, 86,

4); sn. viaggio di un giorno per un ca-

valiere (AVVI, 131, 3).

åçviná agg. che appartiene o è devoto agli

Açvin (VS; TS; ÇBr); sm. N. di un me-

se della stagione delle piogge; sf. N. di

un tipo di mattone; sn. 1. coppa di so-
ma consacrata agli Åçvin; 2. N. del

Nak‚atra Açvin⁄.

åçvinacihnita sn. equinozio d’autunno (L).

åçvinapåtrá sn. vaso appartenente agli

Açvin (ÇBr).

åçvinågra agg. che comincia con una cop-

pa di soma consacrata agli Åçvin.

åçvineya sm. 1. N. di Nakula; 2. N. di

Sahadeva (MBh); 3. N. di uno dei due

Açvin.

åçv⁄na agg. tanto quanto può essere per-

corso da un cavallo in un giorno (detto

di una strada, di un cammino, etc.); sn.

viaggio di un giorno per un cavallo.

åçv⁄ya sn. moltitudine di cavalli.

åçveya sm. discendente di Åçva.

å‚å∂ha sm. 1. N. di un mese (parte di giu-

gno e di luglio), in cui la luna piena si

trova presso la costellazione A‚å∂hå;

2. bastone di legno palåça (portato da

un asceta durante alcuni riti religiosi

nel mese di A‚å∂ha); 3. N. di un princi-

pe (MBh); 4. N. del monte Malaya (L);

5. festa (di Indra); 6. N. di Çiva (cfr.

su‚å∂ha), (MBh.); sf. 1. N. delle prime

venti e delle seconde venti dimore lu-

nari (L); 2. giorno di luna piena nel me-

se di Å‚å∂ha; agg. proprio del mese di

Å‚å∂ha. 

å‚å∂haka sm. 1. N. del mese Å‚å∂ha (L);

2. N. di uomo; sf. N. di una Råk‚as⁄ (R).

å‚å∂hapura sn. N. di una montagna mitica.

222åçrâva~a

0002_ A lunga_185  28-07-2009  10:46  Pagina 222



å‚å∂habhava agg. prodotto nel mese di

Å‚å∂ha; sm. N. del pianeta Marte (L).

å‚å∂habh¨ti sm. N. di uomo.

å‚å∂hådripura sn. N. di una montagna

mitica.

å‚å∂håbh¨ sm. 1. prodotto nel mese

Å‚å∂ha; 2. N. del pianeta Marte (L).

â‚å∂hi sm. discendente di A‚å∂ha (ÇBr).

å‚å∂h⁄ya agg. nato sotto la costellazione

Å‚å∂ha .

å‚†aka sn. N. di una regione.

å‚†ak⁄ya agg. appartenente a o derivante

dalla regione Å‚†aka.

å‚†ama sm. ottava parte.

å‚†amika agg. insegnato nell’ottavo (libro

di På~ini).

å‚†ra sn. etere, cielo, atmosfera; sf. (å)

sprone per guidare il bestiame; sf. (î)
ampia foresta (RV X, 165, 3).

å‚†rådaµ‚†rá sn. N. di un såman.

å‚†hå sf. regione (L).

ås 1 intz. (interiezione indicante gioia, an-

goscia, pena, afflizione) Ah!, Oh! etc.

ås 2 vb. cl. 2 Å. âste (âsate, AV XI, 8, 32):

1. sedersi, restare, giacere (RV; AV;

ÇBr; MBh); 2. essere presente; 3. esi-

stere; 4. abitare; 5. stabilire la propria

dimora in (RV; AV; MBh); 6. stare tran-

quillamente, dimorare, restare (RV;

AV); 7. cessare, avere una fine; 8. cele-

brare; 9. fare qualcosa senza interru-

zione, continuare a fare qualcosa; 10.

continuare; 11. durare.

ås 3 vb. cl. 4 P. åsyati: 1. gettare sopra; 2.

posare o porre su. Å. (ipv. 2 pl. åsyadh-
vam): 1. far scorrere in, versare in (RV

X, 30, 2; ÇBr); 2. gettare.

ås 4 sn. bocca, faccia (solo abl. e str.); åsás
(con la preposizione å ) faccia a faccia,

in stretta vicinanza (RV VII, 99, 7); åsâ,
åsayâ 1. davanti agli occhi; 2. oralmen-

te; 3. personalmente; 4. nella propria

persona; 5. immediatamente (RV).

åsa sm. 1. posto (per sedersi), sedia, sedile

(RV; ÇBr); 2. parte posteriore più bassa

del corpo, posteriore (ChUp).

âsa sm. ceneri (AV IX, 8, 10; ÇBr); sn. arco

(L).

åsaµsåram avv. 1. dall’inizio del mondo,

sempre; 2. fino alla fine del mondo, per

sempre.

åsakta agg. 1. fissato a; 2. attaccato a (ÇBr;

R); 3. intento a; 4. che segue o perse-

gue zelantemente (MBh); 5. circonda-

to; 6. fornito di; 7. che segue diretta-

mente, che deriva immediatamente da

(acc.), (MBh); sn. tenebra.

åsaktacitta agg. che ha la mente profon-

damente impegnata in o fissata su, in-

tento a, devoto a, assorbito da.

åsaktacetas agg. che ha la mente profon-

damente impegnata in o fissata su, in-

tento a, devoto a, assorbito da.

åsaktabhåva agg. che ha il suo affetto fis-

so su, che ama qualcuno.

åsaktamanas agg. che ha il suo affetto fis-

so su, che ama qualcuno.

åsaktí sf. 1. atto di aderire o di attaccarsi

fermamente dietro; 2. il porre dietro; 3.

il tendere un agguato a (RV); 4. devo-

zione, attaccamento; 5. diligenza, ap-

plicazione; avv. ininterrottamente, in-

teramente (ÇBr).

åsaπgá sm. 1. atto di aderire strettamente

a, associazione, connessione; 2. attac-

camento, devozione; 3. il tendere un

agguato (RV; ÇBr); 4. N. di uomo

(RV); 5. N. di un figlio di Çvaphalka;

sn. 1. tipo di terra profumata; 2. man-

tello (v. citråsaπga); 3. spada; 4. una

delle sette isole di Antaradv⁄pa; agg.

ininterrotto; avv. ininterrottamente.

åsaπgakå‚†ha sn. piolo, caviglia.

åsaµgatya sn. non unione, non relazione.

åsaπgin agg. che aderisce a, attaccato_; sf.

turbine (L).

åsaπgima sm. med. tipo di benda.

åsaµgrah vb. cl. 9 P. åsaµg®bh~åti,
åsaµg®h~åti (ipv. 2 sg. åsáµg®bhåya):

impadronirsi di (RVVIII, 81, 1).

åsac vb. cl. 1 Å. åsacate: cercare (RV).

åsajá agg. 1. che si attacca a; 2. che trasci-

na (una ruota), (RVV, 34, 6).

åsajya ger. essendosi attaccato a, aderendo

strettamente.

åsañj vb. cl. 1 P. åsajati: 1. attaccare, assi-

curare, fissare; 2. indossare (RV; AV);

3. aderire a; 4. sollevare (MBh); 5.

prendere possesso di (AV; MBh; ÇBr);

caus. åsañjayati: 1. far attaccare o fis-

sare su; 2. impiegare (MBh).

åsañjana sn. 1. atto di attaccarsi a; 2. ade-

renza; 3. manico, uncino (ÇBr); 4.

gram. l’attaccare (un anubandha ad un

affisso).

åsañjanavat agg. che ha un manico o un

uncino.

åsañjita agg. 1. fissato su; 2. indossato.

åsaµjñika sn. incoscienza.

åsaµjñita agg. (persona) con cui si è o si

va d’accordo.

åsa†a sm. N. di un re (anche åsa†adeva).

åsa∂a sm. N. dell’autore di un commento a

Megh (XII sec. d.C.).

åsatti sf. 1. vicinanza, prossimità; 2. inti-

ma unione; 3. sequenza ininterrotta (di

parole), successione continua; 4. im-

barazzo; 5. perplessità (MBh); 6. il

conseguire, l’ottenere; 7. guadagno,

profitto (L).

åsad vb. cl. 1 o 6 P. ås⁄dati: 1. sedersi, se-

dere presso (RV; AV; ÇBr); 2. presiede-

re a; 3. stare sdraiato in attesa di (RV X,

85, 32); 4. andare a, andare verso, avvi-

cinarsi; 5. incontrare, trovare; 6. af-

frontare, attaccare; 7. intraprendere

(AV; MBh; R); caus. åsådayati: 1. far

sedere; 2. posare, mettere (RV; ÇBr); 3.

causare, produrre; 4. incontrare, trova-

re, raggiungere, ottenere. 

åsada sm. l’avvicinarsi, l’incontrare.

åsadana sn. 1. il sedersi; 2. sedile; 3. il rag-

giungere (L).

åsán sn. 1. bocca; 2. fauci (RV; AV; VS; ÇBr).

åsan vb. P. (ipv. 2 sg. âsanuhi): guadagna-

re, ottenere.

âsana sn. 1. il sedersi; 2. il sedersi nella po-

sizione tipica dei devoti; 3. il fermarsi;

4. il dimorare, l’abitare (AV); 5. sedia,

sgabello (ÇBr); 6. garrese dell’elefan-

te, parte in cui il guidatore si siede; 7. il

mantenere una posizione contro un ne-

mico; sf. (å) il restare, lo stare seduto;

sf. (⁄) 1. il restare, lo stare seduto; 2.

bottega, banco di vendita; 3. sgabello.

åsana sm. N. della pianta Terminalia To-
mentosa.

åsanapa††i sm. sedile piatto.

åsanabandha sm. atto del sedersi.

åsanamantra sm. mantra o formula sacra

che deve essere pronunciata nel pren-

der posto a sedere.

åsanavidhi sm. consuetudine di offrire un

posto all’ospite.

åsanastha agg. che resta su un sedile, che

sta seduto.

åsan⁄k® vb. cl. 8 P. åsan⁄karoti: fare di qual-

siasi cosa un sedile (p.e. di un loto).

åsanda sm. N. di Vi‚~u (L); sf. (î) sedia o

sgabello (AV; ÇBr).

åsandikå sf. piccola sedia.

åsand⁄vat sm. N. di una regione. 

åsand⁄sád agg. che è seduto su una sedia

(ÇBr).

âsanna agg. 1. seduto (AV); 2. vicino

(MBh; R); 3. ottenuto, raggiunto; 4.

occupato; sn. 1. vicinanza; 2. fine,

morte (L).

åsannakåla sm. ora della morte; agg. che

ha raggiunto il suo tempo o l’ora (della

morte).

åsannakålika agg. vicino nel tempo (På~.

V, 4, 20).

åsannak‚aya agg. la cui rovina è vicina.

åsannacara agg. che si aggira nelle vici-

nanze.

åsannatara agg. più vicino; sf. (tå) mag-

giore vicinanza.

åsannanivåsin agg. che vive nelle vici-

nanze, vicino (L).

åsannaprasavå sf. femmina (di un anima-

le) per cui il (tempo del) parto è vicino

o che sta per partorire.

åsannayodhin agg. (freccia) impiegata in

combattimenti corpo a corpo (MBh).

åsannavartin agg. che si trova o che abita

nelle vicinanze.

åsánni‚u agg. che ha frecce nella bocca

(RV I, 84, 16).

åsanyà agg. che è nella bocca (ÇBr).

åsanvát agg. 1. che ha una bocca; 2. che mo-

stra la bocca; 3. presente (AVVI, 12, 2).

åsapi~∂akriyåkarma avv. fino alla ceri-

monia funebre (Çråddha) di cui fa parte

il Sapi~∂a.
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åsapu†á sm. ceneri avvolte in una foglia.

åsaptama agg. che raggiunge o che si

estende al settimo elemento di una serie.

åsamañjasm. discendente di Asamañja (R).

åsamåpti avv. (dall’inizio) alla fine.

åsamudråntam avv. fino alle coste dell’o-

ceano (R).

åsarvå sf. N. di una regina di K®‚~apa.

åsava sm. 1. il distillare; 2. decotto; 3. li-

quore distillato da zucchero o melassa,

liquore in genere; 4. succo; 5. nettare di

un fiore; 6. nettare o succo delle labbra

(di una donna).

åsavá sm. l’eccitare, il rianimare (VS).

åsavadru sm. N. dell’albero Borassus
Flabelliformis (dal cui succo fermen-

tato si ricava un liquore), (L).

åsavit® sm. colui che eccita, istigatore (RV).

åsaµbådha agg. riempito, intasato (R).

åsât avv. presso, vicino (RV).

åsådá sm. 1. poggiapiedi, cuscino (AV

XV, 3, 8); 2. sala da pranzo, cucina.

åsådana sn. 1. il posare o deporre; 2. il

conseguire, il giungere in possesso di

(MBh).

åsådanå sf. l’attaccare, l’assalire.

åsådayitavya agg. 1. accessibile, raggiun-

gibile; 2. che deve essere affrontato o

attaccato.

åsådita agg. 1. deposto; 2. ottenuto.

åsådya agg. 1. accessibile, raggiungibile;

2. che deve essere affrontato o attacca-

to; ger. 1. avendo deposto; 2. raggiun-

gendo.

åsåyam avv. fino a sera.

åsåra sm. 1. il circondare un nemico; 2. in-

cursione, attacco (L); 3. forte acquaz-

zone; 4. re i cui domini sono separati

dagli altri stati e che è un alleato in

guerra.

åsåra~a sm. N. di uno Yak‚a.

åsåraçarkarå sf. pl. 1. grandinata; 2. tipo

di metro. 

åsåva sm. (sacerdote) che spreme il succo

del soma (RVVIII, 103, 10).

åsåvin agg. che sta per generare.

åsåvya agg. che deve essere spremuto.

åsi vb. P. (pf. âsi‚åya), (RV X, 28, 10): av-

volgere.

åsika agg. che combatte con una spada.

åsikå sf. 1. turno o ordine di sedute; 2. il

sedersi.

âsikta agg. 1. versato in o su (AV; ÇBr); 2.

cosparso.

åsic vb. cl. 6 P. Å. åsiñcati, åsiñcate: 1. ver-

sare in, riempire (RV; AV; ÇBr); 2. ver-

sare su, cospargere, bagnare, lavare.

åsíc sf. 1. il versare in; 2. oblazione di so-
ma o di burro (versato per gli Dei),

(RV).

åsita agg. 1. seduto, che riposa; 2. che si è

seduto; sn. 1. il sedersi (MBh); 2. se-

dia, sedile; 3. posto in cui uno ha vissu-

to, dimora (R); 4. modo o maniera di

sedersi; 5. N. di numerosi såman.

åsitavya imps. (solo al neutro) necessità di

sedersi o stare seduto (BhP).

åsiddha agg. imprigionato.

åsidh vb. caus. P. åsedhayati: imprigio-

nare.

åsidhåra agg. relativo a o che è come la la-

ma di una spada.

åsinåsi sm. discendente di Asinåsa.

åsibandhika sm. discendente di Asi-

bandha.

åsiv vb. cl. 4 P. ås⁄vyati: cucire insieme.

åsisådayi‚u agg. che è sul punto di o che

vuole attaccare (R).

ås⁄tak⁄ sf. tipo di pianta.

ås⁄na agg. che si siede, che è seduto.

ås⁄napracalåyita sn. il sonnecchiare

quando si è seduti, l’addormentarsi su

una sedia.

ås⁄måntam avv. fino al confine.

ås⁄vana sn. il cucire insieme o su.

åsu vb. cl. 5 P. åsunoti: 1. spremere (succo

di soma); 2. distillare (RV; AV; ÇBr;

ChUp).

åsuka sn. N. di un såman.

åsut agg. spremuto, distillato.

åsuta sm. 1. modo di spremere il soma
(ChUp); 2. miscela.

åsutí 1 sf. 1. miscela, fermentazione (RV;

AV); 2. distillazione (L).

åsutí 2 sf. l’eccitare, il rallegrare (RV).

åsutimat agg. mescolato con bevande al-

coliche.

åsut⁄vala sm. 1. sacerdote (che prepara il

soma); 2. persona che prepara o che

vende liquori (L).

åsurá agg. 1. spirituale, divino (RV; VS;

AV); 2. appartenente a o devoto a spiri-

ti maligni; 3. appartenente a o relativo

agli Asura (RV; AV); 4. infernale, de-

moniaco; sm. 1. Asura o demone (AV);

2. forma di matrimonio; 3. principe

della tribù guerriera Asura; sm. pl. stel-

le dell’emisfero meridionale; sf. (⁄) 1.

essere demoniaco femminile; 2. suddi-

visione della medicina (chirurgia, cura

mediante tagli con strumenti, applica-

zione del cauterio); 3. N. della pianta

Sinapis Ramosa (L); 4. uretra; sn. 1.

sangue; 2. sale nero (L).

åsura agg. appartenente ad Åsuri.

åsurasva sn. proprietà di un Asura.

åsuråya~á sm. discendente di Åsuri (ÇBr).

åsuråya~⁄ya agg. appartenente a o deri-

vante da Åsuråya~a.

âsuri sm. N. di un maestro (ÇBr).

åsurivåsin sm. N. di Pråçniputra (ÇBr).

åsur⁄kalpa sm. 1 N. di un tantra; 2 N. del

trentacinquesimo pariçi‚†a dell’AV.

ås¨ vb. cl. 6 P. åsuvati: 1. stimolare, spin-

gere a; 2. lanciare a, mandare verso; 3.

assegnare a; 4. procurare; 5. produrre,

concedere (RV; AV; ÇBr).

ås¨trita agg. 1. legato, intrecciato, che

forma una ghirlanda; 2. che indossa

una ghirlanda.

ås® vb. cl. 1 P. åsarati: affrettarsi a, arriva-

re di corsa (RV; AV); caus. pass.

åsåryate: essere intrapreso o iniziato

(Hariv). 

ås®j vb. cl. 6 P. Å. ås®jati, ås®jate (ved.): 1.

versare sopra o in (RV); 2. concedere

(uno stallone a una cavalla), (RV I, 97,

18); 3. adornare, decorare (RV V, 52,

6); 4. portare o trasportare presso; 5.

procurare. 

ås®‚†i avv. sin dalla creazione del mondo.

åseka sm. il bagnare, il cospargere, il la-

vare.

åsekya sm. impotente, uomo di deboli ca-

pacità generative.

åsécana sn. 1. il versare in, il bagnare, il

cospargere; 2. vaso per fluidi (RV;

ÇBr); sf. (î) piccolo vaso (L).

åsecana agg. (vl. åsecanaka) incantevole,

affascinante (L).

åsecanavat agg. che serve per spruzzare.

åseddh® sm. uno che imprigiona.

åsedha sm. arresto, custodia.

åsev vb. cl. 1 (ra. P. åsevati) Å. åsevate: 1.

frequentare; 2. abitare in; 3. servire; 4.

onorare; 5. prendere la parte di; 6. go-

dere (di incontri sessuali); 7. indulgere

in; 8. praticare assiduamente.

åsevana sn. 1. il dimorare in; 2. pratica as-

sidua o compimento di qualcosa.

åsevå sf. il dimorare in; 2. pratica assidua o

compimento di qualcosa.

åsevita agg. 1. frequentato; 2. praticato as-

siduamente.

åsevin agg. 1. che frequenta; 2. che abita; 3.

che si cura o esegue qualcosa con zelo.

åsevya agg. che deve essere frequentato o

visitato.

åskand vb. cl. 1 P. åskandati: 1. balzare,

saltare; 2. invadere, attaccare, assalire.

åskandá sm. 1. il salire, il saltare su; 2. at-

tacco, assalto; 3. dado (spec. il quarto),

(VS; TS); 4. modo di recitare.

åskandana sn. 1. l’andare verso; 2. assal-

to, attacco; 3. battaglia, combattimen-

to; 4. disonore, abuso; 5. essiccazione. 

åskándam avv. saltando, balzando (VS).

åskandita agg. soggetto a o carico di; sn.

galoppo di un cavallo.

åskandin agg. 1. che salta sopra; 2. che as-

sale; 3. che dà via, che concede, che as-

segna; 4. ladro (L).

åskabh vb. cl. 9 P. åskabhnåti: fissare fer-

mamente in, conficcare (RV X, 6, 3).

åsku vb. cl. 5 P. åskunóti, (åskauti, ÇBr):

tirare, strappare (AV XII, 4, 6). 

âskra agg. 1. che attacca, che assale; 2.

congiunto, unito (RV).

åstara sm. 1. il coprire; 2. tappeto; 3. letto,

cuscino; 4. N. di uomo.

åstára~a sn. 1. atto di stendere; 2. tappeto,

coperta, cuscino, trapunta; 3. letto; 4.

strato di erba sacra sparsa per il sacrifi-

cio (AV XV, 3, 7; MBh); 5. finimenti di

un elefante.
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åstara~avat agg. coperto con un panno o

con un tappeto (R; MBh).

åstara~ika agg. che sta su un tappeto o su

un panno.

åståyana agg. appartenente a qualcosa di

esistente.

åståra sm. lo spargere, spargimento.

åståraka sm. focolare, fornace.

åstårapaπkti sf. N. di un metro (il primo

verso del quale consta di due påda di

otto sillabe ciascuno, il secondo di due

påda di dodici sillabe ciascuno).

åståvá sm. luogo in cui è cantato un tipo di

stotra (TS; ÇBr).

åstika agg. 1. che crede nell’esistenza (di

Dio, di un altro mondo, etc.); 2. cre-

dente, pio, devoto; sm. N. di un Muni.

åstikårthada sm. “che esaudisce la richie-

sta di Åstika”, N. del re Janamejaya

(che alla richiesta del saggio Åstika

escluse il Någa Tak‚aka dalla distru-

zione alla quale aveva condannato la

stirpe dei serpenti), (L).

åstikya sn. 1. fede in Dio, pietà, devozio-

ne; 2. natura o disposizione a credere.

åst⁄ka sm. N. di un Muni; agg. relativo al

Muni Åst⁄ka.

åst⁄r~a agg. 1. sparso, cosparso; 2. coperto.

åst⁄rya ger. 1. avendo disteso, avendo co-

sparso; 2. coprendo, spargendo (ÇBr).

åstubh vb. cl. 1 P. åstobhati: 1. ricevere o

aspettare con grida di gioia; 2. accla-

mare con grida di gioia.

åst® vb. cl. 5 o 1 P. Å. åst®~oti, åst®~ute,
åstarati, åstarate: spargere sopra, co-

prire, cospargere.

âst®ta agg. 1. sparso, cosparso; 2. coperto

(VS).

åsteya agg. appartenente a qualcosa di esi-

stente.

åstrabudhnásm. N. di uomo (RVX, 171, 3).

åsthå 1 vb. cl. 1 P. Å. åti‚†hati, åti‚†hate: 1.

stare o rimanere su; 2. salire; 3. fermar-

si presso, andare verso, recarsi (RV;

AV; ÇBr); 4. agire conformemente a,

seguire (R); 5. intraprendere, fare, ese-

guire, usare (MBh; R; Hariv); 6. par-

teggiare per, essere dell’opinione di; 7.

affermare, sostenere; 8. ammettere, ri-

conoscere; 9. avere cura di; caus.

åsthåpayati: 1. far salire; 2. far ferma-

re; 3. fermare, arrestare (RV); 4. fissare

in, mettere in; 5. ferire (RV); 6. rendere

stitico; 7. dare forza a; 8. presentare.

åsthå 2 sf. 1. considerazione, attenzione

per; 2. consenso; 3. speranza, fiducia;

4. sostegno, supporto; 5. luogo dove

abitare; 6. assemblea; 7. stato, condi-

zione.

åsthåt„ agg. che sta su, che sale su (RV VI,

47, 26).

åsthâna sn. 1. luogo, posto, terreno, base

(VS; AV; ÇBr); 2. assemblea; 3. sala

per udienze; sf. (⁄) assemblea. 

åsthånag®ha sn. sala per riunioni (L).

åsthånama~∂apa sm. sn. sala per udienze

(Hariv).

åsthån⁄ya agg. appartenente ad un’assem-

blea; sm. ciambellano.

åsthåpana sn. 1. il porre, il fissare, il far

restare; 2. rimedio fortificante; 3. cli-

stere d’olio o di burro fuso.

åsthåpita agg. posto, fissato; sn. tipo di

sandhi .

åsthåya ger. 1. avendo fatto ricorso a,

usando; 2. essendo salito; 3. stando.

åsthåyikå sf. accesso, udienza.

åsthita agg. 1. che resta, che dimora, che

abita; 2. caduto in; 3. che ha intrapreso o

eseguito; 4. che è, che esiste; 5. che cre-

de; 6. abitato; 7. intrapreso, eseguito; 8.

portato a; sn. difetto corporeo (AV).

åstheya agg. 1. che deve essere avvicina-

to; 2. che deve essere posseduto; 3. che

deve essere praticato (R); 4. che deve

essere visto come; 5. che deve essere

riconosciuto o accettato (p.e. un’opi-

nione).

åsnâna sn. acqua per lavare, bagno (AV

XIV, 2, 65).

âsneya agg. insanguinato, che è nel sangue

(AV XIV, 8, 28).

åspada sn. 1. luogo, dimora; 2. decima di-

mora lunare; 3. affare; 4. autorità; 5.

potere (L).

åspadatå sf. l’essere luogo o dimora di.

åspadatva sn. l’essere luogo o dimora di.

åspand vb. cl. 1 Å. åspandate: palpitare,

fremere (R).

åspandana sn. il tremare, il palpitare.

åspâtra sn. vaso per bevande (ÇBr).

åsp® vb. cl. 5 P. åsp®~oti: procurare per sé

(ÇBr).

åsp®‚†a agg. toccato delicatamente o dol-

cemente (ÇBr).

åsphal vb. caus. P. åsphålayati: 1. far agita-

re; 2. scuotere (Hariv); 3. fare a pezzi.

åsphånaka sn. tipo di meditazione .

åsphåy vb. cl. 1 Å. åsphåyate: crescere,

aumentare.

åsphåra sm. tavolo per dadi.

åsphåla sm. 1. il far agitare o muovere; 2.

l’agitare, il battere (le mani, le ali,

etc.); 3. il rimbalzare; 4. movimento

delle orecchie dell’elefante che sbatto-

no una verso l’altra (L). 

åsphålana sn. 1. il muovere, l’agitare, il

battere; 2. il cozzare, lo sbattere, colli-

sione; 3. orgoglio, arroganza (L).

åsphålita agg. 1. colpito delicatamente; 2.

mosso; 3. fatto muovere; 4. battuto,

colpito insieme.

åsphujit sm. N. del pianeta Venere.

åsphu† vb. caus. P. åspho†ayati: 1. schiac-

ciare, macinare; 2. muovere, agitare

rapidamente; 3. agitare.

åsphura sm. luogo per giocare ai dadi (cfr.

åsphåra), (MBh).

åspho†a sm. 1. il muovere o lo sbattere

avanti e indietro; 2. il fremere, il palpi-

tare; 3. suono prodotto dalle armi sbat-

tendole (MBh); 4. specie di pianta (L).

åspho†aka sm. specie di pianta (L).

åspho†ana sn. 1. l’agitarsi, il muovere

avanti e indietro (R; MBh); 2. lo sbatte-

re le armi o rumore provocato da que-

ste; 3. il tirare; 4. il soffiare; 5. il chiude-

re, il sigillare; sf. succhiello o trivella.

åsphota sm. sf. N. di varie piante.

åsphotaka sm. N. della pianta Calotropis
Gigantea (L).

åsmåká agg. nostro, nostri (VS).

åsmåk⁄na agg. nostro.

åsyà sn. 1. bocca, fauci (RV; AV; MBh); 2.

faccia; agg. appartenente alla bocca o

alla faccia, appartenente alla parte del-

la bocca in cui si producono suoni arti-

colati.

åsyagarta sm. cavo della bocca.

åsyajåha sn. (= åsyamukha).

åsyadaghna agg. che arriva alla bocca.

åsyand vb. cl. 1 Å. åsyandate: scorrere

verso o presso (AV III, 12, 3).

åsyandana sn. lo scorrere presso.

åsyaµdhaya agg. che succhia le labbra,

che bacia la bocca.

åsyapattra sn. “che ha faccia di foglia”,

loto.

åsyaprayatna (v. prayatna).

åsyamaithunika agg. che usa la bocca co-

me una vulva (MBh).

åsyamodaka sn. arma mitica (MBh).

åsyalåπgala sm. 1. “che ha l’aspetto del-

l’aratro”; 2. maiale, cinghiale.

åsyaloman sn. barba (L).

åsyavairasya sn. sapore cattivo in bocca.

åsyasammita agg. a livello della bocca.

åsyasrava~a sn. lavaggio della bocca.

åsyå sf. 1. seduta; 2. dimora; 3. stato di ri-

poso (L).

åsyåsava sm. saliva (L).

åsyåsukha agg. sgradevole alla bocca, di

cattivo sapore.

åsy¨ta agg. cucito insieme.

åsyopalepa sm. med. ostruzione della

bocca dovuta a muco.

åsra sm. sventura; sn. 1. lacrima; 2. san-

gue.

åsrapa sm. diciannovesima dimora lunare

(presieduta dal Råk‚asa Asrapa), (L).

åsrava sm. 1. schiuma del riso bollito; 2.

varco che permette all’acqua di passa-

re; 3. (per i Jaina) azione dei sensi che

spinge l’anima verso gli oggetti esterni;

4. afflizione, pena (L); 5. (secondo i

Buddhisti) impurità, insudiciamento,

peccato; 6. (secondo i Jaina) influenza o

azione di corpo, mente e linguaggio nel

costringere l’anima a generare karma.

åsrasta agg. perso, caduto (MBh).

åsråvá sm. 1. flusso; 2. sbocco, foce, usci-

ta; 3. scarico; 4. suppurazione (MBh);

5. pena, afflizione; 6.malattia del cor-

po (AV); 7. diarrea (AV); sm. pl. ciò

che è oggetto dei sensi.
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åsråvabhe‚ajá sn. medicamento, medici-

na (AVVI, 44, 2).

åsråvin agg. 1. che scorre, che emette flui-

do o umore (p.e. un elefante che emette

secrezioni dalle tempie durante la sta-

gione degli amori), (MBh); 2. che si ri-

margina, che si ulcera.

åsru 1 vb. cl. 1 P. åsravati: 1. scorrere pres-

so o verso; 2. sgorgare, provenire da; 3.

aprire una falla; 4. andare a male, dete-

riorarsi (AV); caus. åsråvayati e åsra-
vayati: 1. far scorrere; 2. spingere; 3.

sanguinare.

åsru 2 agg. che scorre o che sgorga in ab-

bondanza.

åsrupayas agg. il cui latte sta sgorgando in

abbondanza (detto della vacca).

åsvad vb. cl. 1 P. åsvadati: mangiare, con-

sumare; caus. åsvådayati: gustare,

mangiare con piacere.

åsvan vb. cl. 1 P. åsvanati: risuonare.

åsvanita agg. risuonato, suonato.

åsvåda sm. 1. il mangiare con piacere, il

gustare (anche met.); 2. gusto.

åsvådaka agg. che gusta, che gode.

åsvådana sn. atto di mangiare, di gustare,

di godere.

åsvådan⁄ya agg. piacevole.

åsvådan⁄yadya sn. cibo.

åsvådavat agg. che ha un buon sapore, gu-

stoso; di sapore delizioso.

åsvådita agg. gustato, mangiato, goduto.

åsvådya agg. 1. che deve essere mangiato;

2. che deve essere gustato (MBh); 3.

che ha un buon sapore, gradevole, deli-

zioso.

åsvådyatoya agg. che ha acqua dolce o

gradevole (detto di ruscello).

åsvånta agg. che ha acqua dolce o grade-

vole (detto di ruscello).

åsvåpana sn. sonno.

åsvid vb. Å. (pp. åsi‚vidhåná), (RV X,

106, 10): traspirare, sudare.

åha intz. particella esprimente biasimo,

comando, severità.

åhaka sm.malattia del naso.

åhaµkårika agg. proprio dell’ahaµkåra
o coscienza di sé (MBh).

âhata agg. 1. colpito, ferito (R); 2. legato,

fissato (RV; AV); 3. battuto, fatto suo-

nare (p.e. un tamburo), (MBh; Hariv);

4. schiacciato, strofinato; 5. distrutto;

6. moltiplicato; 7. colpito, smussato

(detto del visarga quando passa ad o);

8. pronunciato falsamente 9. capito,

conosciuto; sm. tamburo; sn. 1. abito

vecchio; 2. veste nuova; 3. affermazio-

ne di cosa impossibile.

åhatalak‚a~a agg. le cui caratteristiche

sono note, famose o stimate (L).

åhatavisargatå sf. scomparsa del visarga
o la sua trasformazione in o.

åhati sf. 1. il colpire; 2. colpo; 3. mat. pro-

dotto.

åhatya ger. avendo colpito, colpendo.

åhatyavacana sn. spiegazione esplicita o

energica.

åhatyavåda sm. spiegazione esplicita o

energica.

åhan vb. cl. 2 P. Å. åhanti, åhate: 1. colpi-

re; 2. attaccare, assalire (RV); 3. colpi-

re se stessi (o una parte del proprio cor-

po); 4. portar via con sé; 5. legare (AV;

ÇBr); 6. battere o far suonare (p.e. un

tamburo), (TS; ÇBr).

åhánana sn. 1. atto di colpire; 2. uccisione

(di un animale), (AV); 3. bacchetta per

battere il tamburo (AV XX, 133,1).

åhananaprakåra agg. adatto per battere.

åhananyá agg. che è nell’azione del batte-

re (un tamburo, etc.), (VS).

åhanás agg. che deve essere battuto o

spremuto (p.e. il soma); 2. che deve es-

sere scremato (detto del latte), (RV); 3.

che deve essere percosso (p.e. una don-

na non casta); 4. licenzioso, impudico;

5. osceno, lascivo (RV).

åhanasya sn. 1. lascivia; 2. oscenità (ÇBr);

sf. pl. 1. (sott. ®cas) versi di carattere

osceno; 2. capitolo degli inni Kuntåpa-

dell’Atharvaveda.

åhara agg. ifc. che porta, che va a cercare;

sm. 1. il prendere, l’impadronirsi; 2.

l’eseguire, l’offrire (un sacrificio); 3.

l’inalare, l’inspirare; 4. aria inspirata,

inspirazione (L).

åhara~a agg. ifc. che porta via, che ruba;

sn. 1. il prendere, l’impossessarsi; 2. il

portare, il procurare; 3. l’estrarre, il ri-

muovere; 4. l’offrire (un sacrificio),

(MBh); 5. battaglia, combattimento

(L); 6. il causare, l’indurre (L). 

åhara~⁄k® vb. cl. 8 P. åhara~⁄karoti: offri-

re, dare in dono.

åhart„ sm. 1. colui che porta o che va a

cercare; 2. chi procura (TS; ÇBr; MBh;

R); 3. chi prende o si impossessa di; 4.

chi porta via o rimuove, iniziatore

(MBh; Vikr); 5. chi offre (un sacrifi-

cio); 6. chi prende per sé.

åhary vb. P. (ppres. Åháryat), (RV X, 105,

1), Å. (ppres. åháryamå~a), (RV X, 96,

11): 1. piacere; 2. allevare.

åhálak intz. (vl. åhálam), (TS) suono di

uno schiocco (p.e. di labbra), (VS).

åhava sm. sacrificio, atto del sacrificare

(L).

åhavá sm. 1. sfida, provocazione; 2. guer-

ra, battaglia (RV; MBh; R).

åhavakåmyå sf. desiderio di guerra.

åhávana sn. l’offrire un’oblazione, sacri-

ficio (RV). 

åhavan⁄ya agg. che deve essere offerto co-

me oblazione; sm. (sott. agni) fuoco

sacro preso dal focolare perenne do-

mestico e preparato per ricevere obla-

zioni; 2. spec. fuoco rivolto a est dei tre

accesi per il sacrificio (AV; ÇBr).

åhavan⁄yatas avv. dal fuoco åhavan⁄ya.

åhavabh¨mi sf. campo di battaglia.

åhavaçobhin agg. distintosi in battaglia

(MBh).

åhasa sm. risata serena.

åhaspatya agg. appartenente al dio del

giorno o del sole.

åhåra agg. ifc. 1. che porta presso, che

procura; 2. che è sul punto di andare a

cercare, che va a procurare (MBh); sm.

1. il prendere; 2. l’andare a cercare, il

portare presso; 3. l’impiegare, l’usare;

4. il prendere cibo; 5. cibo; 6. mezzi di

sussistenza. 

åhåraka agg. il portare presso, il procura-

re, l’andare a cercare.

åhåraniªsara~amårga sm. “ luogo del-

l’uscita del cibo”, ano.

åhåranirgamasthåna sn. “ luogo dell’u-

scita del cibo”, ano.

åhårapåka sn. “ il maturare il cibo”, dige-

stione.

åhårabh¨mi sf. luogo per mangiare.

åhåraya vb. den. P. åhårayati: prendere

cibo, mangiare.

åhårayojana sn. il condire il cibo (MBh).

åhåraviraha sm. mancanza di cibo.

åhårav®tti sf. mezzi di sostentamento.

åhåraçuddhi sf. purezza del cibo (ChUp).

åhårasaµbhava sm. succo prodotto dal

cibo, linfa, siero (L).

åhårårthin agg. che cerca o mendica il

cibo.

åhårika sm. (per i Jaina) uno dei cinque

corpi appartenenti all’anima.

åhårin agg. che raccoglie, che mette insie-

me.

åhåryá agg. 1. che deve essere preso o

posseduto; 2. che deve essere cercato o

portato presso; 3. che deve essere

estratto o rimosso; 4. che deve essere

preso o mangiato; 5. ciò che può essere

rimosso, accessorio, incidentale (L);

sm. tipo di benda; sn. 1. ogni malattia

che deve essere trattata mediante un’o-

perazione di estrazione; 2. estrazione;

3. vaso (AV); 4. parte decorativa di un

dramma (L).

åhåryaçobhå sf. bellezza occasionale

(non naturale, ma dovuta all’effetto del

trucco, di ornamenti etc.).

åhåvá sm. tinozza, vaso (RV); 2. tinozza

presso una fonte per abbeverare il be-

stiame.

åhåva sm. 1.invocazione con cui lo Hot® si

rivolge all’Adhvaryu; 2. guerra, batta-

glia (L).

åhi vb. Å. (3 pl. âhinvire): 1. portare pres-

so; 2. procurare.

åhiµs vb. cl. 1 Å. åhiµsate: attaccare, far

guerra contro.

åhiµsåyana sm. discendente di Åhiµsi.

åhiµsi sm. discendente di Ahiµsa.

åhika sm. 1. astrn. nodo discendente (L);

2. N. di På~ini(L).

åhicchattra agg. proveniente dalla regio-

ne di Ahicchattra o dalla sua capitale.
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åhicchattrika sm. abitante della regione

di Ahicchattra o della sua capitale.

åhi~∂ vb. cl. 1Å. åhin∂ate: vagare.

åhi~∂aka sm. (vl. åhi~∂ika) 1. uomo di

origine mista (figlio di padre Ni‚åda e

di madre Vaideh⁄); 2. viaggiatore.

âhita agg. 1. collocato su, posto, deposto

(RV; AV; MBh); 2. aggiunto (combu-

stibile al fuoco); 3. che ha aggiunto; 4.

depositato, dato come pegno, ipoteca-

to, consegnato, dato; 5. concepito; 6.

fatto, eseguito, effettuato (MBh); 7.

sentito, provato, nutrito; 8. che com-

prende, che contiene; sn. (vl. ahita)

modo di combattere.

åhitaklama agg. esausto.

åhitalak‚a~a agg. 1. noto per le buone

qualità; 2. che ha deposto la sua ban-

diera.

åhitasamitka agg. che ha aggiunto com-

bustibile al fuoco o che ha alimentato il

fuoco.

åhitågni agg. che ha collocato il fuoco sa-

cro sull’altare; sm. colui che compie il

sacrificio, il Brahmano che mantiene

perennemente acceso il fuoco sacro

(ÇBr).

åhitåπka agg. segnato, macchiato.

âhiti sf. il porre o ciò che è posto.

åhitu~∂ika sm. “uno (che gioca) con la

bocca di un serpente”, giocoliere, cac-

ciatore di serpenti.

åhimata agg. appartenente ad una regione

ricca di serpenti.

åhirbudhnya sn. N. del Nak‚atra Utta-

rabhadrapadå.

åh⁄nta sm. N. di uomo.

åhu vb. cl. 3 P. Å. åjuhoti, åjuhute: 1. sacri-

ficare, offrire un’oblazione; 2. cospar-

gere (di burro), (RV; AV; TS; Hariv).

åhuka sm. N. di un re (MBh; Hariv); sf.

sorella di tale re (Hariv); sm. pl. N. di

un popolo (MBh).

âhuta agg. 1. offerto come oblazione, sa-

crificato (RV; AV); 2. deposto nel fuo-

co (p.e. una salma), (RVV, 16, 5); 3. re-

lativo all’ospitalità; 4. che è di nutri-

mento per tutti gli esseri creati.

åhuti 1 sf. 1. l’offrire oblazioni con fuoco

alle divinità; 2. rito solenne accompa-

gnato da oblazioni (RV; AV; TS); sm. N.

di un figlio di Babhru (MBh; Hariv).

åhuti 2 sf. l’invocare.

åhutik®ta agg. offerto come oblazione

(ÇBr).

åhutiparimå~a agg. (combustibile) che

contiene tanti pezzi di legno quante so-

no le oblazioni da fare.

åhutibhåga agg. la cui parte è il sacrificio.

åhutibhâj agg. che partecipa al sacrificio

o all’oblazione (MaitrS).

åhutimáya agg. che consiste in oblazioni

(ÇBr).

âhutivat agg. accompagnato da oblazioni

(ÇBr).

åhut⁄k® vb. cl. 8 P. åhut⁄karoti: offrire co-

me oblazione.

åhut⁄bh¨ vb. cl. 1 P. : åhut⁄bhavati: diven-

tare o essere un’oblazione.

åhut⁄v„dh agg. che si compiace o si diletta

del sacrificio (RV IX, 67, 29).

åhut⁄‚ahi agg. forte nel sacrificio.

åhut⁄‚†akâ sf. pl. tipo di mattone (TS).

åhulya sn. N. di una pianta leguminosa (L).

åhúva agg. che deve essere invocato (RV

VIII, 32, 19).

åhû sf. l’invocare, il chiamare (RV VIII,

32, 19).

åh¨ta agg. chiamato, invocato, invitato.

åh¨taprapalåyin sm. difensore o testimo-

ne che non compare quando chiamato.

åh¨tavya agg. che deve essere chiamato. 

åh¨tådhyåyin agg. che studia soltanto dopo

essere stato richiamato (dal maestro).

åh¨ti sf. il chiamare, l’invocare.

åh¨ya avv. avendo invitato.

åh¨rya agg. 1. (persona) alla quale deve

essere reso omaggio; 2. che deve esse-

re reso favorevole (RV I, 69, 4).

åh® vb. cl. 1 P. åharati (ra. Å. åharate): 1.

andare a prendere, portare, portare

presso; 2. offrire, dare, porgere (AV;

ÇBr; MBh; R); 3. andare a prendere per

sé, portar via, prendere, ricevere; 4.

concepire; 5. portare a casa (la sposa),

(R); 6. indossare; 7. prendere per sé,

usare; 8. manifestare, dire, parlare;

caus. P. Å. åhårayati, åhårayate: 1. far

andare a prendere; 2. procurare (ÇBr);

3. far portare, raccogliere (le imposte);

4. prendere per sé, gustare, mangiare;

5. manifestare, dire.

åh®ta agg. 1. portato presso, procurato; 2.

preso, imprigionato; 3. preso (detto di

cibo), mangiato; 4. detto.

âh®tayajñakratu agg. che intende compie-

re un sacrificio preparato (AVIX, 6, 27).

åh®ti sf. il portare presso.

åh®tya ger. avendo procurato o portato;

agg. 1. da essere cercato; 2. da essere

offerto.

åh®‚ vb. cl. 1 P. åhar‚ati: rabbrividire, tre-

mare.

åheya agg. appartenente a o proveniente

da un serpente.

âho intz. interiezione di domanda o di dub-

bio (ÇBr).

åhopuru‚ikå sf. 1. il vantare la propria

mascolinità o valore militare; 2. il van-

tare il proprio potere.

åhosvit particella interrogativa.

åhná sn. serie di giorni, molti giorni (ÇBr).

åhnika agg. 1. eseguito o avvenuto di gior-

no, diurno; 2. quotidiano; sn. 1. ceri-

monia religiosa che deve essere ese-

guita ogni giorno ad un’ora fissa; 2. la-

voro quotidiano; 3. ciò che può essere

letto in un giorno; 4. sezione o capitolo

di un libro; 5. cibo quotidiano (L); 6. N.

di varie opere.

åhnikacandrikå sf. N. di un’opera.

åhnikatattva sn. N. di un’opera.

åhnikad⁄paka sm. N. di un’opera.

åhnikaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

åhnikaprayoga sm. N. di un’opera.

åhnikamañjari sf. N. di un’opera.

åhnikasåra sm. N. di un’opera.

åhnikåcåra sm. osservanza quotidiana

(preghiere e pratiche quotidiane neces-

sarie alla purificazione del corpo e del-

la mente).

åhneya sm. N. di Çauca.

åhruta agg. 1. curvo, storto; 2. ferito.

åhrutabhe‚ajá agg. che cura un ferito (AV

XIX, 2, 5).

åhlåd vb. caus. P. åhlådayati: ristorare,

ravvivare, rallegrare.

åhlåda sm. 1. il ristorare, il ravvivare; 2.

gioia, piacere.

åhlådaka agg. che procura piacere, che

rallegra. 

åhlådakara agg. che produce o procura

piacere.

åhlådakårin agg. che produce o procura

piacere.

åhlådadugha agg. che produce o procura

piacere.

åhlådana sn. azione del rallegrare, il rav-

vivare (R).

åhlådan⁄ya agg. che deve essere ravvivato

o rallegrato.

åhlådalahar⁄ sf. N. di un poema.

åhlådita agg. deliziato, rallegrato. 

åhlådin agg. che produce gioia o piacere.

åhva agg. 1. banditore; 2. ifc. chiamato,

detto; sf. nome, appellativo. 

åhvaya sm. 1. azione legale che deriva da

una disputa su giochi con animali; 2.

appellativo, nome.

åhvayana sn. appellativo, nome (R).

åhvayitavya agg. che deve essere chiama-

to o invitato (MBh).

åhvara agg. curvo, sorto.

åhvaraka sm. pl. (vl. åhvåraka) N. di una

scuola.

åhvarakantha sn. N. di una città del-

l’Uç⁄nara.

åhvåt® sm. chi chiama, chi convoca.

åhvåna sn. 1. chiamata, invito, citazione;

2. invocazione della divinità; 3. sfida;

4. citazione legale; 5. nome (L); 6.in-

vocazione durante i riti.

åhvånadarçana sn. giorno di processo.

åhvånana sn. il chiamare vicino.

åhvånayavb. den. P. åhvånayati: giur. citare.

åhvåya sm. 1. citazione; 2. nome (L). 

åhvåyaka sm. messaggero, corriere

(MBh); sf. messaggera.

åhvåyitavya agg. che deve essere chiama-

to davanti ad un tribunale.

åhv® vb. Å. (cgt. 2. sg âjuh¨rtås), (RV VII,

1, 19): 1. rendere storto; 2. ferire, of-

fendere.

åhv®ti agg. curvo, scaltro (Hariv); sm. N.

di un re (MBh).

227 åhv®ti

0002_ A lunga_185  28-07-2009  10:46  Pagina 227



åhve vb. cl. 1 P. Å. åhvayati, åhvayate: 1.

invocare, invitare, chiamare (RV; ÇBr;

MBh); 2. provocare, sfidare, rivaleg-

giare con (RV; ÇBr; R); 3. chiamare a

(spec. nei riti in cui lo Hot® si rivolge

all’Adhvaryu con le invocazioni åhåva
o åhvåna); 4. proclamare.

î i

i 1 terza vocale dell’alfabeto devanågar⁄.
i 2 intz. interiezione di rabbia, richiamo,

dispiacere o di compassione.

i 3 base di nom. e acc. sg. du. e pl. del pro-

nome dimostrativo idam “questo” o

“quello”.

i 4 sm. N. di Kåmadeva (L).

i 5 vb. cl. 2 P. éti: 1. andare, andare verso

(acc.), camminare; 2. scorrere; 3. sof-

fiare; 4. avanzare, diffondersi; 5. arri-

vare; 6. andare via, fuggire (RV; AV);

7. sorgere da, venire da (RV; ChUp); 8.

ritornare (con questa accezione solo

fut.); 8. (con punar) ritornare; 9. segui-

re; 10. raggiungere, ottenere (RV; AV);

11. prendere una posizione; 12. andare

avanti, continuare in una condizione o

relazione; 13. apparire, essere; intens.

Å. îyate: 1. andare velocemente, vaga-

re, correre (RV; AV); 2. chiedere, do-

mandare (RV; AV).

ikåra sm. lettera o suono i.
ikka†a sm. tipo di canna (L).

ikkavåla asrl. buona fortuna, prosperità.

ik‚ú sm. 1. canna da zucchero (AV I, 34, 5)

2. fusto della canna da zucchero; 3. ci-

glio dell’occhio; 4. N. di un re.

ik‚uka sm. canna da zucchero.

ik‚ukå~∂á sn. fusto della canna da zuc-

chero; sm. N. di due differenti specie di

canna da zucchero (L).

ik‚uk⁄ya agg. che abbonda di canne da

zucchero (p.e. un paese o una regione).

ik‚uku††aka sm. raccoglitore o mietitore

di canna da zucchero.

ik‚uk‚etra sn. campo di canne da zucchero.

ik‚ugandha sm. 1. N. della pianta Saccha-
rum Spontaneum; 2. tipo di Aster-
cantha Longifolia.

ik‚ugandhikå sf. N. della pianta Batatas
Paniculata (L).

ik‚uja agg. che deriva dalla canna da zuc-

chero.

ik‚utulyå sf. N. della pianta Saccharum
Spontaneum (L).

ik‚uda~∂a sn. fusto della Saccharum Offi-
cinale.

ik‚udarbhå sf. tipo di erba o canna da zuc-

chero (L).

ik‚udå sf. N. di un fiume.

ik‚unetra sn. tipo di canna da zucchero

(L).

ik‚upattra sm. frumento Pennicillaria
Spicata (L); sf. N. della pianta Acorus
Calamus.

ik‚upar~⁄ sf. N. della pianta Acorus Cala-
mus.

ik‚upåka sm. melassa (L).

ik‚upra sm. N. della pianta Saccharum
Sara (L).

ik‚ubhak‚ikå sf. pasto a base di zucchero

o melassa.

ik‚ubhak‚ita sm. sf. canna da zucchero da

masticare.

ik‚ubhañjam avv. come se si spezzasse

una canna da zucchero.

ik‚ubhañjikå sf. tipo di gioco.

ik‚umat⁄ sf. N. di un fiume del Kuruk‚etra

(MBh; Hariv; R).

ik‚umålåv⁄ sf. (vl. ik‚umålin⁄) N. di un

fiume (MBh).

ik‚um¨la sn. 1. tipo di canna da zucchero;

2. radice della canna da zucchero.

ik‚umeha sm. med. diabete.

ik‚uyantra sn. strumento per macinare lo

zucchero.

ik‚uya‚†i sf. stelo della canna da zucchero.

ik‚uyoni sm. N. della pianta Saccharum
Officinarum (L).

ik‚ura sm. N. delle piante Capparis Spi-
nosa, Asteracantha Longifolia e Sac-
charum Spontaneum (L).

ik‚urasa sm. 1. succo della canna da zuc-

chero; 2. melassa, zucchero non raffi-

nato; 3. N. della pianta Saccharum
Spontaneum (L).

ik‚urasakvåtha sm. 1. zucchero grezzo,

non raffinato; 2. melassa.

ik‚urasakvåthoda sm. mare di sciroppo

(uno dei sette mari), (L).

ik‚ulå sf. N. di un fiume (MBh).

ik‚uva~a sn. legno di canna da zucchero.

ik‚uvallar⁄ sf. (vl. ik‚uvall⁄) N. della pian-

ta Batatas Paniculata (L).

ik‚uvå†ikå sf. (vl. ik‚uvå†⁄) N. della pianta

Saccharum Officinarum.

ik‚uvåri sn. mare di sciroppo (uno dei set-

te mari), (L).

ik‚uvikåra sm. 1. “lavorazione della can-

na da zucchero”, zucchero, melassa; 2.

dolciume.

ik‚uve‚†ana sm. tipo di canna da zucchero

(L).

ik‚uçalåkâ sf. sottile bastone di canna da

zucchero.

ik‚uçåka†a sn. campo di canna da zucche-

ro (L).

ik‚uçåkina sn. campo di canna da zuc-

chero.

ik‚usamudra sm. mare di sciroppo (uno

dei sette mari), (L).

ik‚usåra sm. melassa, zucchero grezzo o

non raffinato (L).

ik‚våkú sm. 1. N. di uomo (RV; AV); 2. N.

del figlio di Manu Vaivasvata (MBh;

R; Hariv); 3. discendente di Ik‚våku; 4.

N. di una tribù di guerrieri discendenti

da Ik‚våku; sf. zucca amara.

ik‚våkukulaja agg. nato nella famiglia di

Ik‚våku.

ik‚våkucandramas sm. N. di Buddha.

ik‚våri sm. N. della pianta Saccharum
Spontaneum.

ik‚vålika sm. sf. N. di vari tipi di canna da

zucchero.

ikh vb. cl. 1 P. ekhati: andare, muoversi.

iπkh vb. cl. 1 P. iπkhati: andare, muoversi.

iπg vb. cl. 1 P. iπgati (ep. Å. iπgate): 1. an-

dare verso, andare avanti; 2. muovere,

agitare (MBh); caus. P. iπgayati: 1.

muovere, scuotere, agitare (RV I, 167,

45; ÇBr); 2. gram. dividere o separare i

membri di una parola composta.

iπga agg. 1. mobile (MBh); 2. sorprenden-

te, splendido (L); sm. cenno, segnale,

indicazione di un sentimento tramite

un gesto, conoscenza (L); sf. (per i

Buddhisti) modo di contare. 

iπgana sn. 1. scossa, scuotimento (MBh);

2. gram. separazione di un membro di

un composto da un altro; 3. separazio-

ne tramite l’avagraha o altro segno di

tmesi.

iπgi∂a sm. N. di una pianta.

iπgita sn. 1. palpitazione; 2. cambiamento

della voce, moto interiore, movimento

di varie parti del corpo per indicare le

intenzioni; 3. segnale, cenno, gesto; 4.

scopo, intenzione reale ma nascosta.

iπgitakovida agg. che comprende i segni,

che conosce i gesti, esperto nell’e-

spressione o nell’interpretazione di

stati d’animo interni espressi attraver-

so gesti esterni.

iπgitajña agg. che comprende i segni.

iπgitamara~a sn. maniera di morire (tra i

Jaina).

iπgitalak‚ya sn. figura retorica .

iπgitådhyåsita sn. gioco delle fisionomie

(MBh).

iπguda sm. sf. (vl. iπgula) N. della pianta

medicinale Terminalia Catappa; sn.

noce di tale pianta (MBh).

iπgudataila sn. l’olio della noce di iπguda
(På~. V, 2, 29; Pat).

iπgya agg. 1. rimovibile dal proprio posto

(detto di parole o parti di una parola

composta che possono essere separate

dalla parte precedente); 2. (parola) che

nel padapå†ha è separata tramite l’ava-
graha o altro segno di tmesi.

icikila sm. 1. stagno; 2. pantano, fango (L).

icchaka agg. desideroso di; sm. 1. N. della

pianta Citrus Medica (L); 2. mat. som-

ma o risultato cercato (L).

icchatå sn. desiderio (L).

icchatva sn. desiderio.

icchayå avv. secondo il desiderio.

icchå sf. 1. desiderio, inclinazione; 2. mat.

problema; 3. gram. forma desiderativa.
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icchåk®ta agg. fatto a piacere.

icchådåna sn. esaudimento di un desiderio.

icchåniv®tti sf. soppressione o cessazione

di desiderio.

icchånvita agg. che ha un desiderio, desi-

deroso.

icchåpita agg. indotto ad amare.

icchåphala sn. mat. risultato o soluzione

di un problema.

icchåbhara~a sm. N. di uomo.

icchåmara~a sm. “che muore a piacimen-

to”, N. di Bh⁄‚ma.

icchåråma sm. N. di un autore.

icchårupa sn. 1. desiderio (personificato

secondo gli Çåkta); 2. prima manife-

stazione del potere divino.

icchåvat agg. desideroso, bramoso (L).

icchåvasu sm. “che possiede tutta la ric-

chezza desiderabile”, N. di Kubera (L).

icchåçaktimat agg. che ha il potere di de-

siderare.

icchåsad®ça agg. che corrisponde al desi-

derio di (gen.).

icchåsampad sf. adempimento o otteni-

mento di un desiderio.

icchu agg. desideroso (con acc. o inf.).

ijjala sm. piccolo albero che cresce in suo-

lo umido e salino (o in terreni bassi vi-

cino al mare), (L).

ijjådev⁄ sf. N. di una regina di Vi‚~ugupta

di Magadha.

ijya agg. che deve essere riverito, onorato;

sm. 1. maestro; 2. divinità, dio; 3. N. di

B®haspati; 4. N. del pianeta Giove; sf.

1. sacrificio, il fare offerte agli Dei o ai

Mani; 2. regalo, dono; 3. venerazione,

riverenza; 4. incontro, unione; 5. vac-

ca; 6. mezzana.

ijyaç⁄la agg. che sacrifica spesso (L).

iñcåka sm. gambero, gamberetto. 

iñjanå sf. movimento.

i† vb. cl. 1 P. e†ati: 1. andare verso, andare

avanti; 2. fare presto (RV); 3. sbagliare.

í†a sm. 1. tipo di canna o erba; 2. stoffa tes-

suta con la pianta i†a; 3. stuoia (AV); 4.

N. di uno ̧ ‚i (autore di RV X, 171).

i†at N. di un kåvya.

i†as¨ná sn. tessuto fatto di canna, stuoia

(ÇBr).

i†cara sm. toro o giovenco lasciato in li-

bertà (L).

i†himikå sf. N. di una sezione della recen-

zione Kå†haka dello Yajurveda.

i∂ sf. (solo str., gen., abl. sg., e acc. pl. i∂â e
i∂ás): 1. sorso rinfrescante, ristoro; 2.

libagione offerta agli Dei (RV); 3. flus-

so di parole sacre e giuramenti, pre-

ghiera; 4. terra, cibo (RV; VS); sf. pl.

oggetti di devozione (RV).

i∂á sm. 1. N. di Agni; 2. N. di un re (VP).

i∂aprajas sf. pl. (= i∂åprajas) discendenti

di I∂å.

i∂avi∂a sm. N. di un figlio di Daçaratha

(VP); sf. 1. N. di una figlia di T®~abindu

e madre di Kuvera; 2. specie di capra.

i∂aspáti sm. (vl. i¬aspáti) 1. “signore del

ristoro”, N. di P¨‚an (RV VI, 58, 4); 2.

N. di B®haspati (RV V, 42, 14); 3. N. di

Vi‚~u.

i∂aspadé avv. (vl. i¬aspadé) nel luogo del-

la libagione sacra, i.e. sull’altare o nel

luogo dell’offerta (RV).

í∂å sf. (vl. i¬å, RV) 1. sorso rinfrescante, ri-

storo, refrigerio, ricreazione, como-

dità; 2. spirito vitale (RV; AV); 3. offer-

ta, libagione; 4. met. flusso o fiume di

preghiere e lodi (RV; AV; VS); 5. terra,

cibo; 6. vacca; 7. N. della divinità I∂å o

Ilå (figlia di Manu o di un uomo dedito

al culto degli Dei; è moglie di Budha e

madre di Pur¨ravas. Sotto un altro

aspetto è chiamata Maitråvaru~i, figlia

di Mitra e Varu~a; 8. N. di Durgå; 9. di-

scorso; 10. cielo (L); 11. terra (MBh);

12. arteria situata nel lato sinistro del

corpo; 13. vaso tubolare (uno dei prin-

cipali canali dello spirito vitale, nel la-

to destro del corpo), (L).

i∂åcamasa sm. recipiente per l’oblazione

I∂å.

i∂åcikå sf. vespa (L). 

i∂åda∂ha sn. N. di un I‚†yayana o pratica

sacrificale.

i∂ånta agg. che termina con l’oblazione

I∂å.

i∂åpåtra sn. recipiente per l’oblazione

I∂å.

i∂åpåtr⁄ sf. recipiente per l’oblazione I∂å.

i∂åprajas sf. pl. discendenti di I∂å.

i∂åpråçitrá sn. sg. I∂å e Pråçitra.

i∂åbhaπga (vl. per hitåbhaπga).

i∂åyâspade avv. (vl. i¬åyâspade) nel luogo

dell’I∂å (I¬å), i.e. del sacrificio o della

venerazione, terra (RV; AV).

í∂åvat agg. 1. che ristora, che arreca refri-

gerio e vigore; 2. ristorato; 3. che pos-

siede cibo sacrificale (RV); 4. che con-

tiene la parola i∂å; 5. mus. che ha un

particolare ritmo.

i∂ikå sf. terra (L).

i∂ikka sm. capra selvatica (L).

i∂⁄ya agg. che appartiene all’I∂å.

i∂opahavana sn. utensile sacrificale.

i∂vara sm. toro adatto per essere messo in

libertà (L).

i~∂ar⁄ sf. (vl. i~∂al⁄) tipo di torta (L).

i~∂và sn. du. due protezioni per le mani

(fatte di erba muñja) per salvaguardarle

nel togliere l’ukhå (dal fuoco), (ÇBr).

i~verikå sf. tipo di torta (L).

it 1 ifc. che va, che va verso.

it 2 gram. lettera indicativa o sillaba unita

alle radici.

it 3 forma vedica per la particella id.

ita agg. ifc. 1. andato, ritornato, ottenuto;

2. ricordato (L); sn. strada (ÇBr).

itáªpradåna agg. che fa offerte da qui, i.e.

da questo mondo (TS; ÇBr).

itaªpradåna sn. oblazione da qui.

itaªprabh®ti avv. da qui (MBh).

ítara agg. 1. altro (di due), un altro; 2. pl. il

resto; 3. diverso da (abl.), (RV; AV;

ÇBr); 4. ignobile, basso; 5. espulso, ri-

fiutato (L); 6. (itara...itara) l’uno...

l’altro, questo... quello; sf. N. della ma-

dre di Aitareya; cong.. poiché, mentre. 

itarajaná sm. un qualunque uomo; sm. pl.

“altri uomini”, N. eufemistico di certe

creature probabilmente considerate

spiriti delle tenebre (p.e. Kuvera), (AV;

VS; TS).

itarajåt⁄ya agg. ordinario, comune.

itaratas avv. 1. diverso da; 2. da o verso

un’altra direzione.

itaratra avv. 1. altrove; 2. dall’altro lato,

altrimenti.

itarathå avv. 1. in un altro modo, in modo

contrario; 2. perversamente; 3. dall’al-

tro lato, altrimenti.

itarapå~i sm. mano sinistra.

itaråπga agg. che è un mezzo per un altro,

subordinato ad un altro.

itaretara agg. l’un l’altro, uno con l’altro,

reciproco, rispettivo (ricorre principal-

mente nei casi obliqui del sg. e in

comp.); avv. reciprocamente.

itaretarakåmyå sf. mutue inclinazioni,

reciproche disposizioni.

itaretarapratyaya agg. dipendente l’uno

dall’altro.

itaretarapratyayatva sn. dipendenza re-

ciproca.

itaretarayoga sm. reciproca connessione

o relazione (di semplici membri, come

in un composto dvandva).

itaretaråçraya agg. che trovano rifugio

l’uno nell’altro, che dipendono l’uno

dall’altro, di interesse reciproco; sm. er-

rore di logica, ragionamento circolare. 

itaretaropak®timat agg. che si aiutano vi-

cendevolmente.

itaredyus avv. in un altro giorno, in un

giorno diverso.

itás avv. 1. da allora, da questo momento,

da qui (RV; AV; ÇBr); 2. da questo pun-

to; 3. da questo mondo, in questo mon-

do (ÇBr; ChUp); 4. (itas, itas) qui...là;

5. (itaçcetaçca) di qui...di là, qua e là,

avanti e indietro; 6. da questo momen-

to, ora (RV; AV; MBh); 7. perciò (R).

itastatas avv. qua e là, avanti e indietro.

itånta agg. giunto alla fine.

itâsu agg. i cui spiriti animali sono svaniti

(TS).

iti avv. 1. in questo modo, così (nel suo si-

gnificato originario iti si riferisce a

qualcosa che è stato detto o pensato,

oppure pone l’accento su ciò che pre-

cede). 2. così (indica che le parole pre-

cedenti sono proprio le parole che

qualcuno ha o può avere detto; posto

alla fine di un discorso ha la stessa fun-

zione delle virgolette); 3. talvolta iti è

usato per includere sotto un’unica inte-

stazione un numero di oggetti messi
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insieme; 4. iti è spesso seguito pleona-

sticamente da evam, iva o da un prono-

me dimostrativo; 5. iti può formare

un composto avverbiale con il nome

di un autore (p.e. itipå~ini “così secon-

do På~ini”); 6. iti può esprimere l’at-

to di richiamare l’attenzione; 7. iti
può avere altri significati, p.e. qualco-

sa di aggiuntivo, un ordine, un parti-

colare o preciso ordinamento, un’iden-

tità.

itikatha agg. 1. indegno di fiducia; 2. mal-

vagio, dannato; sf. discorso senza sen-

so (L).

itikara~a sn. parola iti.
itikara~iya agg. (vl. itikartavya, itikårya,

itik®tya) appropriato, che deve essere

fatto secondo certe condizioni; sn. do-

vere, obbligo (MBh; R); sf. misura

adatta o necessaria, obbligo.

itikartavyatâm¨∂ha agg. imbarazzato,

ammutolito, che non sa assolutamente

cosa fare.

itikåra sm. imbarazzato.

itikrame~a avv. in questo modo.

itithá agg. ved. tale, così (ÇBr).

itinåman agg. che ha tale nome (Hariv).

itiniçcaya agg. che ha risolto così.

itipara agg. seguito da iti (detto di una pa-

rola). 

itipå~ini avv. proprio secondo le parole di

På~ini.

itiprabh®ti agg. tale dall’inizio e così via.

itimåtra agg. di tale estensione o qualità.

itivat avv. allo stesso modo.

itiv®tta sn. evento, avvenimento.

itiça sm. N. di uomo.

itiha avv. così veramente, secondo la tradi-

zione.

itihari avv. secondo le precise parole di

Hari.

itihåsa sm. detto, leggenda, tradizione,

storia, storia eroica, resoconto tradi-

zionale di eventi passati (ÇBr; MBh).

itihåsapurå~a sn. Itihåsa e Purå~a.

itihåsasamuccaya sm. N. di un’opera che

contiene trentadue leggende tratte dal

MBh.

itihåsopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

itiheti agg. che racconta novità.

it⁄ka sm. N. di un popolo (cfr. ⁄jika).

it⁄ti inno RV X, 119.

itogata agg. relativo a questo.

itóti agg. 1. che si estende da qui; 2. che

esiste o dura oltre il tempo presente, fu-

turo; 3. che ha ottenuto aiuto (RV).

itomukham avv. in questa direzione.

itka†a sm. tipo di canna o erba.

itkilå sf. N. di un profumo (L).

itthaµvidha agg. di tal fatta, dotato di tali

qualità.

itthám avv. perciò, in questo modo (RV;

AV; TS; R).

itthamkåram avv. in questo modo.

itthambhåva sm. l’essere così dotato.

itthambh¨ta agg. 1. diventato così, che è

così o in tale modo; 2. che è in tali cir-

costanze.

itthaçåla sm. astrn. N. del terzo Yoga.

itthâ avv. ved. 1. così; 2. itthâ è spesso

connesso con parole che esprimono

devozione agli Dei nel senso di “così,

veramente, davvero” (secondo alcuni

anche “qui, qua”, “lì, là”).

itthât avv. ved. così, in questo modo.

itthådhî agg. 1. così devoto, così pio, i.e.

molto devoto; 2. che compie vere o sif-

fatte opere (RV; AV).

itya agg. che deve andare avanti o verso;

sf. (â) 1. partenza, cammino (VS; RV ;

ÇBr); 2. lettiga, portantina.

ityaka sm. portiere, ciambellano.

ityanta agg. che finisce così.

ityartha agg. che ha tale senso o significa-

to; avv. per questo scopo (R).

ityahé avv. in questo o in quel giorno.

ityådi agg. 1. che ha tale cosa (o cose) all’i-

nizio, che ha tale inizio; 2. e così via,

eccetera.

ityålikhitá agg. così graffiato o segnato

(ÇBr).

ityukta sn. “così detto”, informazione, no-

tizia.

ityunm„çya agg. che deve essere toccato

in questo modo (ÇBr).

ityetannåmaka agg. che ha questi nomi

(suddetto).

ityevamådi avv. e così via.

itvan agg. che va.

itvará agg. 1. che va, che cammina (RV X,

88, 4); 2. che viaggia, viaggiatore; 3.

crudele, duro; 4. povero, indigente; 5.

vile, spregevole, condannato; sm. toro

o giovenco lasciato in libertà (L); sf.

donna infedele o non casta.

íd avv. ved. 1. proprio, solo, soltanto; 2.

davvero, sicuramente (spec. nel raffor-

zare un’antitesi); 3. è spesso unito a pa-

role che esprimono eccesso o esclusio-

ne (p.e. eka it “solo uno”); 4. all’inizio

di frasi spesso aggiunge enfasi a nomi,

preposizioni, particelle.

idaµyu agg. che desidera questo.

idaµyug⁄na agg. che appartiene al perio-

do cosmico.

idáµr¨pa agg. che ha questa forma (ÇBr).

idaµvid agg. che conosce questo, pratico

di questo.

idaµçabda sm. parola idam (da usare nel-

l’assegnare l’oblazione a ciascuna di-

vinità).

idaµkåryå sf. N. della pianta Hedysarum
Alhagi (L).

idádvasu agg. ricco di questo e di quello

(AV XIII, 4, 54).

idaµtana agg. che è ora, che vive in que-

sto momento.

idaµtå sf. l’essere questo, identità.

idaµt®t⁄yå agg. che fa questo per la terza

volta.

idaµdvit⁄ya agg. che fa questo per la

seconda volta.

idám 1 pr. (ayám, iyám, idám): 1. questo,

questo qui (si riferisce a qualcosa vici-

no a chi parla); 2. conosciuto, presente

(opposto ad adas); 3. idam spesso si ri-

ferisce a qualcosa che segue immedia-

tamente, mentre etad si riferisce a ciò

che precede; 4. ricorre, connesso con

yad, tad, etad, kim e un pronome perso-

nale, in parte per sottolineare qualcosa

più chiaramente e con maggiore enfa-

si, in parte pleonasticamente.

idám 2 avv. (ved. e, in poche attestazioni,

in sanscrito classico) 1. qui, in questo

posto; 2. ora, proprio, appunto; 3. là; 4.

con queste parole (RV; AV; ÇBr;

ChUp); 5. in questo modo.

idam⁄ya agg. che appartiene a lui o a lei.

idamprakåram avv. in questo modo.

idamprathama agg. 1. che fa questo per la

prima volta; 2. che ha questo come pri-

mo o migliore; 3. che è, grazie a que-

sto, il primo.

idahå sf. N. di una vacca.

idáµmadhu sn. tipo di inno (TS).

idáµmadhura sn. tipo di inno.

idaµmáya agg. fatto di questo, consisten-

te di questo (ÇBr).

idâ avv. ved. ora, in questo momento (RV).

idådika agg. che comincia ora o in questo

momento.

idâni sn. N. di una misura del tempo (quin-

dicesima parte di un etarhi), (ÇBr).

idån⁄µtana agg. presente, moderno, mo-

mentaneo, del momento presente.

idån⁄µtanatva sn. l’essere momentaneo.

idân⁄m avv. 1. ora, in questo momento, in

questo caso; 2. appunto, proprio (RV;

ÇBr).

idåvatsará sm. 1. “anno presente o corren-

te”; 2. uno dei nomi dati ai singoli anni

di un periodo di cinque anni; 3. uno dei

cinque anni in cui doni di vesti e cibo

portano grandi ricompense (AV; VS). 

iddhá agg. 1. acceso, infiammato, illumi-

nato; 2. veemente, feroce; 3. brillante,

risplendente, scintillante (RV; ChUp);

4. chiaro, pulito, splendente; 5. mera-

viglioso (L); sn. 1. luce del sole, luce,

calore; 2. meraviglia (L). 

iddhatejas sm. N. di uomo.

iddhad⁄dhiti sm. “che accende raggi”,

fuoco.

iddhamanyu agg. che divampa d’ira.

iddhâgni agg. il cui fuoco è acceso (RV I,

83, 4; VIII, 27, 7).

idhmá sm. sn. 1. combustibile in generale;

2. combustibile usato per il fuoco sacro

(RV; AV; ÇBr; MBh); sm. N. di un

Åπgiras.

idhmaciti sf. cumulo di legno.

idhmajihva sm. 1. “lingua del combusti-

bile”, fuoco; 2. N. di un figlio di Priya-

vrata.
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idhmaparivåsana sn. scheggia di legno.

idhmapravraçcana sm. “tagliatore di le-

gno”, ascia (L).

idhmaprok‚a~a sn. aspersione della le-

gna da ardere.

idhmábh®ti agg. che porta combustibile

(RVVI, 20, 13).

idhmam sn. combustibile.

idhmávat agg. fornito o provvisto di com-

bustibile (TBr).

idhmavåha sm. N. di un figlio di Agastya

(MBh).

idhmavraçcana sm. “tagliatore di legno”,

ascia.

idhmasaµnahana sn. corda per legare in-

sieme il combustibile (ÇBr).

idhmåbarhis sn. sg. e du. combustibile ed

erba.

iná agg. 1. abile, forte, energico; 2. deter-

minato, coraggioso; 3. potente; 4. sel-

vaggio; 5. glorioso (RV); sm. 1. signo-

re, padrone; 2. re; 3. N. di un Åditya; 4.

sole; 5. dimora lunare Hasta (L).

inak‚ vb. (prob. des. della rad. na‚): cerca-

re di raggiungere, sforzarsi di ottenere

(RV).

inasabha sn. corte reale o assemblea.

inån⁄ sf. N. di una pianta (L).

inu sm. N. di un Gandharva (L).

inodaya sm. alba.

inthihå sf. termine astrologico.

ind vb. cl. 1 P. indati: 1. essere potente; 2.

vedere.

indambara sn. loto azzurro, Nymphaea
Caerulea (L).

indindirå sf. grossa ape.

indiyaprasaπga sm. sensualità.

indiyasaµyama sm. controllo dei sensi.

indirå sf. 1. N. di Lak‚m⁄, moglie di Vi‚nu;

2. bellezza, splendore.

indirådayita sm. N. di Vi‚~u.

indiråmandira sm. 1. casa di Lak‚m⁄; 2.

N. di Vi‚~u (L).

indirålaya sn. “dimora di Indirå o

Lak‚m⁄”, loto azzurro, Nymphaea
Stellata e Cyanea (L).

ind⁄vara sn. sm. (vl. ind⁄våra, indivara)

fiore del loto azzurro (MBh; R); sm.

ape; sf. N. di una pianta (L).

ind⁄varadala sn. petalo del loto azzurro.

ind⁄varad®ç sf. donna dagli occhi di loto.

ind⁄varaprabhå sf. N. di una figlia di

Ka~va.

ind⁄varåk‚a sm. “dagli occhi di loto”, N.

di uomo.

ind⁄vari~⁄ sf. loto azzurro, gruppo di fiori

di loto azzurri (L).

índu sm. ved. 1. goccia (spec. di soma); 2.

soma (RV; AV; VS) 3. goccia splenden-

te, scintilla (TS); 4. luna; 5. sm. pl. lu-

ne, i.e. i cambiamenti periodici della

luna; 6. tempo di chiaro di luna, notte

(RV; MBh); 7. sm. canfora; 8. punto su

un dado (AV VII, 109, 6); 9. N. di Vå-

sto‚pati (RV VII, 54, 2); 10. espressio-

ne simbolica del numero uno; 11. desi-

gnazione dell’anusvåra; 12. moneta

(L); 13. il peso di un Pala d’argento.

induka sm. N. di una pianta (L).

indukak‚å sf. cerchio luminoso tutto in-

torno alla luna.

indukamala sn. fiore del loto bianco (L).

indukara sm. N. di uomo.

indukalaça sm. N. di uomo.

indukalå sf. 1. dito della luna; 2. N. di va-

rie piante (L).

indukalåvataµsa sm. N. di Çiva.

indukalikå sf. N. della pianta Pandanus
Odoratissimus (L).

indukå sf. N. di un fiume.

indukånta sm. “amata dalla luna”, pietra

lunare; sf. notte (L).

indukir⁄†a sm. “dalla criniera di luna”, N.

di Çiva.

indukesarin sm. N. di un re.

induk‚aya sm. 1. declino della luna; 2. lu-

na nuova.

indugaura sm. N. di Çiva.

induja sm. “figlio della luna”, N. del pia-

neta Mercurio; sf. N. del fiume Revå o

Narmadå.

indujanaka sm. “padre della luna”, ocea-

no (poichè la luna è stata prodotta dal-

l’agitarsi dell’oceano), (L).

indudala sn. parte della luna crescente, dito.

indudina sn. giorno lunare.

indunandana sm. N. del pianeta Mercurio.

indupåda sm. raggio di luna.

induputra sm. raggio di luna.

indupu‚pikå sf. N. della pianta Methoni-
ca Superba (L).

induprabha sm. N. di uomo.

induphala sm. N. della pianta Spondias
Mangifera (L).

indubimba sn. disco della luna.

indubha sn. N. del Nak‚atra M®gaçiras; sf.

gruppo di fiori di loto. 

indubhavå sf. N. di un fiume.

indubh®t sm. “che porta la luna crescente

sulla fronte”, N. di Çiva.

induma~i sm. pietra lunare.

induma~∂ala sn. cerchio o disco lunare.

índumat sm. N. di Agni (VS; ÇBr); sf. (⁄)
1. giorno di luna piena (L); 2. nome

della sorella di Bhoja e moglie di Aja;

3. N. di un fiume (R); 4. N. di un com-

mentario.

indumitra sm. N. di un grammatico.

indumukha agg. dalla faccia di luna.

indumauli sm. N. di Çiva.

induratna sn. perla (L).

induråja sm. N. di uomo.

indurekhå sf. dito della luna.

indulekhå sf. 1. dito della luna; 2. N. delle

piante Menispermum Glabrum e

Asclepias Acida.

induloka sm. mondi o sfere della luna.

indulohaka sn. argento (L).

induvadana agg. dalla faccia di luna; sf.

metro di quattro versi (ognuno dei quali

contiene quattordici sillabe).

induvall⁄ sf. N. della pianta Sarcostemma
Viminale (L).

induvrata sn. pratica religiosa che dipen-

de dal periodo della luna (si diminuisce

la quantità di cibo per una certa parte

del giorno, per due settimane o un me-

se), (MBh).

induçakala sf. N. della pianta Vernonia
Anthelminthica (L).

induçaphar⁄ sf. N. della pianta Bauhinia
Tomentosa (L).

induçekhara sm. 1. “dalla cresta di luna”,

N. di Çiva; 2. N. di un Kiµnara.

indusuta sm. (vl. indus¨nu) N. del pianeta

Mercurio.

índra sm. 1. dio dell’atmosfera e del cielo;

2. signore della pioggia (nella mitolo-

gia vedica regna su tutte le altre divi-

nità, mentre nella mitologia più tarda è

subordinato alla triade Brahmå, Vi‚~u

e Çiva. Tuttavia rimane nell’immagi-

nario popolare il capo di tutte le altre

divinità), (RV; AV; ÇBr; MBh; R); 3.

(nel Vedånta) essere supremo; 4. prin-

cipe; 5. ifc. migliore, eccellente, il pri-

mo, il capo; 6. pupilla dell’occhio de-

stro (quella dell’occhio sinistro è chia-

mata Indrå~⁄ o moglie di Indra), (ÇBr);

7. numero quattordici; 8. N. di un

grammatico e di un medico; 9. N. di

una pianta (L); 10. veleno vegetale (L);

11. ventiseiesimo Yoga o divisione di

un cerchio sul piano dell’eclittica; 12.

stella Yoga nel ventiseiesimo Nak‚a-

tra; 13. anima umana, parte di spirito

che risiede nel corpo; 14. notte (L); 15.

N. di una delle nove divisioni dello

jambudv⁄pa o continente conosciuto

(L); sf. (å) 1. moglie di Indra (v. In-

drå~⁄); 2. N. di una pianta (L); sf. (⁄) N.

di una serva di Dev⁄.

indraka sn. sala da ballo, salone (L).

indrakarman sm. “che compie le gesta di

Indra”, N. di Vi‚~u (R); sn. sacrificio a

Indra.

indrakalpa agg. che somiglia a Indra.

indrakavi sm. N. di un poeta.

indrakårmuka sn. arcobaleno.

indrak⁄la sm. 1. N. di una montangna

(MBh); 2. spranga, trave trasversale.

indrakuk‚i sm. “ventre di Indra”, N. di un

sacrificio del soma.

indrakuñjara sm. elefante di Indra (v.

Airåvata), (L).

indrak¨†a sm. N. di una montagna (Hariv).

indrak®‚†a agg. “arato da Indra”, che cre-

sce in terre selvagge (MBh).

indraketu sm. 1. vessillo di Indra; 2. N. di

uomo.

indrakoça sm. (vl. indrako‚a, indrako‚a-
ka) 1. piattaforma; 2. impalcatura; 3.

sporgenza del tetto di una casa, tipo di

terrazza o balcone; 4. piolo o mensola

che sporge dal muro.
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indrakroça sm. N. di un luogo.

indragåthå sf. pl. canzoni in lode di Indra.

indragiri sm. N. di una montagna.

índragupta agg. sorvegliato o protetto da

Indra (AV XII, 1, 11); sm. N. di un

Brahmano.

indraguru sm. maestro di Indra, N. di

Kaçyapa.

indrag®ha sn. “casa di Indra”, nascondi-

glio.

índragopa agg. ved. che ha Indra come

suo protettore (RV VIII, 46, 32); sm. 1.

insetti cocciniglia di vari tipi; 2. luc-

ciola.

indragho‚á sm. “che ha il nome Indra”, N.

di una divinità (VS).

indracandana sn. tipo di albero di sandalo.

indracåpa sm. sn. arco di Indra, arcobaleno.

indracirbhi†⁄ sf. N. di una pianta (L).

indracchanda sm. laccio per il collo con-

sistente di milleotto cordicelle.

indraja sm. N. della scimmia Vålin (L).

indrajatu sn. bitume.

indrajanana sn. nascita di Indra.

indrajanan⁄ya agg. che tratta della nascita

di Indra.

indrajå agg. disceso da Indra.

indrajånu sm. N. di una scimmia (R).

indrajålá sn. 1. rete di Indra (AV VIII, 8,

8); 2. arma usata da Arjuna (MBh); 3.

inganno, illusione, delusione; 4. ma-

gia, stregoneria, gioco di prestigio; 5.

arte della magia.

indrajålajña sm. conoscitore dell’arte

della magia, stregone, incantatore.

indrajålaparicaya sm. conoscenza di arti

magiche.

indrajålapuru‚å sm. fantasma di un uomo.

indrajålavidyå sf. scienza dell’arte magica.

indrajålika sm. giocoliere, prestigiatore.

indrajålin sm. 1. giocoliere, prestigiatore;

2. N. di un Bodhisattva.

indrajit sm. 1. “conquistatore di Indra”,

N. del figlio di Råva~a (R); 2. N. di un

Dånava (Hariv); 3. N. del padre di Rå-

va~a e re del Kåçm⁄r; 4. N. di un re e

protettore di Keçavadåsa. 

indrajidvijayin sm. “conquistatore di In-

drajit”, N. di Lak‚mana (L).

indráj¨ta agg. sostenuto, provocato o

procurato da Indra (RV; AV).

índrajye‚†ha agg. il cui capo è Indra, gui-

dato da Indra (RV; AV; TS).

indra~ata agg. piegato da Indra (detto di

un albero cresciuto storto).

indratanû sf. N. di un tipo di mattoni (TS).

indratama agg. molto simile a Indra (RV;

VS).

indrataru sm. N. della pianta Terminalia
Arjuna.

indratå sf. potere e dignità di Indra.

indratåpana sm. N. di un Dånava (MBh;

Hariv).

indrat¨r⁄yá sn. un tipo di rito (TBr; ÇBr).

indrat¨la sn. (vl. indrat¨laka) fiocco di

cotone o seme lanuginoso che vola nel-

l’aria (L).

indratejas sn. fulmine di Indra.

indratoyå sf. N. di un fiume (MBh).

indratva sn. 1. potere e dignità di Indra; 2.

regno.

índratvota agg. “ favorito o protetto da te,

o Indra” (RV I, 132, 1; VIII, 19, 16).

indradatta sm. N. di un Brahmano.

indradamana sm. N. di un Asura.

indradåru sm. N. dell’albero Pinus De-
vadåru.

indradev⁄ sf. N. della moglie del re Me-

ghavåhana.

indradev⁄bhavana sn. N. del monastero

costruito dalla moglie del re Me-

ghavåhana.

indradyumna sm. N. di molti uomini; sn.

N. di un lago (MBh; Hariv).

indradru sm. N. degli alberi Terminalia
Arjuna e Wrightia Antidysenterica (L).

índradvi‚†a agg. odiato da Indra (RV IX,

73, 5; MBh).

indradv⁄pa sm. uno dei nove Dv⁄pa o divi-

sioni del continente conosciuto (VP).

indradhanús sn. arco di Indra, arcobaleno

(AV XV, 1, 6).

indradhruva sm. N. di uomo.

indradhvaja sm. 1. stendardo di Indra; 2.

N. di un Tathågata o di un Någa (L).

indranak‚atrá sn. 1. dimora lunare di In-

dra; 2. N. di Phalgun⁄ (ÇBr).

indran⁄la sn. zaffiro.

indran⁄laka sm. smeraldo (L).

índrapatn⁄ sf. moglie di Indra (RV; VS).

indrapar~⁄ sf. N. di una pianta.

indraparvata sm. N. di una montagna

(MBh).

índrapåtama agg. massimamente degno di

essere bevuto da Indra (RVIX, 99, 3).

indrapâna agg. degno di essere la bevan-

da di Indra (RV).

indrapåla sm. N. di un re.

indrapålita sm. 1. “protetto da Indra”, N.

di un re (VP); 2. N. di un Vaiçya.

índrap⁄ta agg. bevuto da Indra (RV).

índraputrå sf. “che ha Indra per figlio”,

madre di Indra (AV II, 10, 13).

indrapurogama agg. preceduto o condot-

to da Indra, che ha Indra come capo.

indrapurohitå sf. costellazione Pu‚ya (L).

indrapu‚pa sm. (vl. sf. indrapu‚på, in-
drapu‚pikå, indrapu‚p⁄) N. della pian-

ta medicinale Methonica Superba.

indrapramati sm. allievo di Paila e autore

di alcuni versi del ̧ gveda.

indrapramada sm. N. di uomo.

indraprayå~a sn. il cantare sotto allo

stendardo di Indra.

índrapras¨ta agg. causato, stimolato da

Indra (RV X, 66, 2).

indraprastha sm. “luogo di Indra”, N. di

una città (MBh).

indraprahara~a sn. arma di Indra, fulmi-

ne (L).

indraphala sn. 1. frumento di Indra; 2. se-

me della Wrightia Antysenterica (L).

indrabala sm. N. di un re.

indrabåhu sm. du. braccia di Indra (R).

indrab⁄ja sn. (vl. indrav⁄ja) 1. frumento di

Indra; 2. seme della Wrightia Antysen-
terica (L).

indrabråhma~a sm. N. di uomo. 

indrabhagin⁄ sf. “sorella di Indra”, N. di

Parvat⁄ (L).

indrabha††åraka sm. N. di un re.

indrabhåjaná sn. sostituto di Indra (ÇBr). 

indrabh¨ sm. N. di un maestro.

indrabh¨ti sm. N. di uno degli undici

Ga~ådhipa dei Jaina.

indrabhe‚aja sn. zenzero essiccato (L).

indramakha sm. sacrificio a Indra.

indramaghaçr⁄ sf. N. di una Gandharv⁄.

indramada sm. malattia a cui sono sog-

getti pesci e sanguisughe.

indramantrin sm. N. di B®haspati (piane-

ta Giove).

indramaha sm. festa in onore di Indra

(MBh; Hariv).

indramahakamuka sm. festa in onore di

Indra.

indramahakarman sm. cane (L).

indramahotsava sm. grande festa in ono-

re di Indra.

índramådana agg. che stimola o allieta

Indra (RVVII, 92, 4).

indramårga sm. N. di un t⁄rtha (MBh); sf.

N. di un fiume (R). 

índramedin agg. il cui amico o alleato è

Indra (AVV, 20, 8).

indraya vb. den. Å. indrayate: comportar-

si come Indra (RV IV, 24, 4)

indrayajña sm. sacrificio per Indra.

indrayava sn. 1. frumento di Indra; 2. se-

me della Wrightia Antidysenterica.

indraya‚†i sm. N. di Någa. 

indrayåga sm. sacrificio per Indra.

indrayú agg. bramoso o desideroso di in-

contrare Indra (RV).

indrayogá sm. unione di Indra, potere uni-

tivo di Indra (AV X, 5, 3).

indraråja sm. N. di vari re.

indraråjan agg. che ha Indra come re.

índrar‚abhå sf. “che ha Indra come toro o

resa gravida da Indra”, terra (AV XII,

1, 6).

indralupta sm. sn. (vl. indraluptaka) 1.

calvizie; 2. perdita della barba.

indraloká sm. 1. mondo di Indra; 2. Svar-

ga o paradiso (ÇBr; R).

indralokågamana sn. “viaggio (di Arjuna)

verso il mondo di Indra”, N. di una se-

zione del terzo libro del Mahåbhårata.

indralokeça sm. 1. signore del mondo di In-

dra, i.e. Indra stesso; 2. invitato (in

quanto riceve il paradiso dal suo ospite).

indravaµçå sf. metro di quattro versi

(ognuno dei quali contiene dodici sil-

labe).

indravajra sn. 1. arma di Indra; 2. N. di un
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såman; sf. metro di quattro versi che ri-

corre frequentemente nella poesia epi-

ca (ogni verso contiene undici sillabe).

índravat agg. associato con o accompa-

gnato da Indra (RV; AVV, 3, 3).

indravana sn. N. di un luogo.

indravarman sm. N. di un guerriero.

indravallar⁄ sf. (vl. indravall⁄) N. della

pianta Cucumis Colocyntis (L).

indravasti sm. polpaccio.

indraváh agg. che trasporta Indra (detto

dei suoi cavalli), (RV).

índravåtatama agg. molto desiderato da

Indra (RV X, 6, 6).

indravåyú sm. du. Indra e Våyu (AV III,

20, 6; RV).

indravåru~ikå sf. (vl. indravåru~⁄) 1.

zucca selvatica amara, Cucumis Co-
locynthis; 2. pianta preferita di Indra e

Varu~a.

indravåha sm. N. di uomo.

indravåhana sn. carro di Indra.

indrav⁄rudh sf. rete o trappola di Indra.

indrav®k‚a sm. N. degli alberi Terminalia
Arjuna e Wrightia.

indrav®k‚⁄ya agg. che appartiene o che

proviene dagli alberi Terminalia Arju-
na e Wrightia.

indrav®ddhå sf. tipo di ascesso.

indrav®ddhika sm. razza di cavallo (L).

indravaid¨rya sn. tipo di pietra preziosa.

indravairin sm. nemico di Indra, Daitya

(L).

indravrata sm. “condotta di Indra”, uno

dei doveri di un re (distribuire benefici

così come Indra fa cadere la pioggia). 

indraçakti sf. Indrå~⁄, moglie o energia

personificata di Indra.

índraçatru agg. il cui nemico o conquista-

tore è Indra, conquistato da Indra (RV

I, 32, 6; TS; ÇBr).

indraçatrú sm. nemico di Indra

indraçarman sm. N. di uomo.

indraçalabha sm. N. di uomo.

indraçaila sm. N. di una montagna.

índraçre‚†ha agg. che ha Indra come ca-

po, guidato da Indra (ÇBr).

indrasakha sm. amico di Indra.

índrasakhi agg. il cui alleato o compagno

è Indra (RV; AV).

indrasaµjaya sn. N. di un såman.

indrasaµdhâ sf. rapporto o alleanza con

Indra (AV XI, 10, 9).

indrasabhå sf. “corte di Indra”, N. di un

dramma.

indrasarasvat⁄ sm. N. di un autore.

indrasavá sm. un tipo di sacrificio del so-
ma (MaitrS).

índrasårathi agg. compagno di Indra, N.

di Våyu (RV).

indrasåvar~i sm. N. del quattordicesimo

Manu.

indrasåhva sn. frumento di Indra, seme

della Wrightia Antidysenterica.

indrasiµha sm. N. di un poeta.

indrasuta sm. 1. “figlio di Indra”, N. del re

delle scimmie Vålin; 2. N. di Arjuna; 3.

N. di Jayanta (L).

indrasupar~á sm. du. Indra e Supar~a.

indrasurasa sm. (vl. indrasurisa) N. del-

l’arbusto Vitex Negundo (le cui foglie

sono usate in applicazioni per togliere

gonfiori, ematomi, etc.), (L).

indrasurå sf. tipo di zucca.

indras¨nu sm. “figlio di Indra”, N. del re

delle scimmmie Vålin.

índrasena sm. 1. N. di molti uomini; 2. N.

di un Någa; 3. N. di una montagna; sf.

(â) 1. esercito di Indra (RV X, 102, 2);

2. N. di una dea e di molte donne.

indrasenadvit⁄ya agg. accompagnato da

Indrasena.

indrastút sm. “preghiera di Indra”, N. di

inni particolari rivolti a Indra in certe

cerimonie (ÇBr).

indrastoma sm. N. di inni particolari ri-

volti a Indra in certe cerimonie.

indrasthåna sn. posto dello stendardo di

Indra.

índrasvat agg. 1. simile a Indra; 2. accom-

pagnato da Indra, che possiede potere

(?), (RV IV, 37, 5).

indrahavá sm. invocazione di Indra (RV

IX, 96, 1).

indrahasta sm. tipo di medicamento (L).

indrah¨ sm. N. di uomo. 

índrah¨ti sf. invocazione di Indra (RV VI,

38,1).

indråkutsa sm. du. Indra e Kutsa (RV V,

31, 9).

indrågní sm. du. Indra e Agni (RV; AV).

indrågnidevatåsf. sedicesimo mese lunare.

indrågnidaiva agg. che ha Indra e Agni

come divinità.

indrågnidaivata sn. Nak‚atra Viçåkhå.

indrågnidh¨ma sm. brina, neve (L).

indråπka sm. specie di granchio (L).

indrå~ikå sf. N. della pianta Vitex Negun-
do (L).

indrå~î sf. 1. moglie di Indra (RV; AV;

MBh); 2. N. di Durgå (Hariv); 3. pupil-

la dell’occhio sinistro (ÇBr); 4. tipo di

coito (L); 5. N. della pianta Vitex Ne-
gundo (L); 6. specie di zucca.

indrå~⁄karman sn. un tipo di rito.

indrå~⁄gaur⁄p¨jå sf. “adorazione di In-

drå~⁄ e Gaur⁄”, cerimonia nuziale .

indrå~⁄tantra sn. N. di un tantra.

indrå~⁄çåka sf. varietà di ortaggi. 

indrå~⁄såman sn. N. di un såman.

indrå~ya agg. consacrato a Indrå~⁄.

indrå~yupani‚ad sf. N. dell’inno RV X,

145 (= AV III, 18).

indråditya sm. N. di uomo.

indrånuja sm. “fratello più giovane di In-

dra”, N. di Vi‚nu o K®‚~a.

indråpárvata sm. du. Indra e Parvata

(RV).

indråp¨‚an sm. du. (vl. indråpû‚an) Indra

e P¨‚an (RV; AV).

indråb®haspáti sm. du. Indra e B®haspati

(RV).

indråbrahma~aspáti sm. du. Indra e

Brahma~aspati (RV).

indråbha sm. 1. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh); 2. specie di volatile.

indråmarút sm. pl. Indra e i Marut (RV).

índråyatana agg. che dipende da Indra

(ÇBr).

indråyudha sn. 1. “arma di Indra”, arco-

baleno; 2. diamante (L); sm. cavallo

marcato di nero intorno agli occhi; sf.

specie di sanguisuga.

indråyudhamaya agg. che è fatto di arco-

baleno.

indråyudhaçikhin sm. N. di un Någa.

indråri sm. nemico di Indra, Asura o de-

mone (L).

indråvaraja sm. “fratello più giovane di

Indra”, N. di Vi‚~u o K®‚~a.

indråváru~a sm. du. Indra e Varu~a (RV;

AV).

indråvasikta sm. pl. “abbeverati da In-

dra”, N. di una classe di asceti che si

nutrono solo di vegetali.

indråví‚~u sm. du. Indra e Vi‚~u (RV).

indråçana sm. 1. canapa (da masticare); 2.

N. dell’arbusto Abrus Precatorius (L).

indråsana sn. 1. trono di Indra, un tipo di

trono; 2. gram. piede di cinque sillabe

brevi.

indråsóma sm. du. Indra e Soma (RV; AV).

indråsomîya agg. consacrato a Indra e So-

ma (TBr).

indriyá agg. adatto a Indra, appartenente a

Indra, gradevole per Indra (RV; AV;

VS); sm. compagno di Indra (RV; AV);

sn. 1. potere, forza, qualità peculiare

del potente Indra (RV; AV; ÇBr); 2.

sfoggio di potere, azione potente (RV;

VS); 3. potere del corpo, potere dei

sensi; 4. potere virile (AV; VS; ÇBr); 5.

sperma; 6. facoltà sensibile, senso, or-

gano di senso (AV); 7. numero cinque

come simbolo dei cinque sensi. 

indriyakåma agg. desideroso, bramoso di

ottenere potere.

indriyak®ta agg. fatto o compiuto con gli

organi di senso.

indriyagocara agg. che è interno alla sfera

dei sensi, percettibile, che può essere

colto dai sensi.

indriyagråma sm. insieme degli organi,

sensi o organi di senso intesi collettiva-

mente.

indriyaghåta sm. debolezza degli organi

di senso.

indriyajñåna sn. 1. facoltà di percezione,

senso; 2. coscienza.

indriyatva sn. stato o condizione di essere

un organo di senso.

indriyanigraha sm. controllo degli organi

di senso.

indriyaparimocana sm. tipo di Samådhi .

indriyabuddhi sf. 1. percezione tramite i
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sensi; 2. esercizio di un senso; 3. fa-

coltà di un organo.

indriyabodhana agg. 1. che ridesta i pote-

ri del corpo; 2. che aguzza i sensi; sn.

eccitamento di senso, stimolo, oggetto

di percezione.

indriyabodhin agg. che ridesta i poteri del

corpo.

indriyabhåvanå sf. esercizio mentale.

indriyamocana sn. abbandono alla sen-

sualità.

indriyavat agg. che ha i sensi.

indriyavarga sm. insieme degli organi,

organi di senso intesi collettivamente.

indriyavåda sm. N. di un’opera Nyåya.

indriyavikalatå sf. difetto dei sensi (una

delle otto nascite imperfette).

indriyavipratipatti sf. 1. perversione de-

gli organi; 2. percezione erronea o er-

rata. 

indriyavi‚aya sm. ogni oggetto dei sensi.

indriyav®tti sf. facoltà sensibile.

indriyaçakti sf. potere dei sensi.

indriyasevana sn. godimento dei sensi.

indriyasparça sm. il toccare parti del cor-

po (nel cerimoniale Nyåya).

indriyasvåpa sm. 1. sonno dei sensi, stato

di incoscienza, insensibilità; 2. fine del

mondo (L).

indriyågocara agg. impercettibile dai

sensi.

indriyåtman sm. 1. “che ha per anima i

sensi ”, indentico o tutt’uno con i sensi;

2. N. di Vi‚~u.

indriyåyatana sn. 1. sede dei sensi; 2. cor-

po (L).

indriyårtha sm. 1. oggetto di senso (come

il suono, l’odore); 2. qualunque cosa

che eccita i sensi.

indriyâvat agg. potente, forte (TS; VS;

ÇBr).

indriyåvín agg. potente, forte (TS).

indriyåçva sm. pl. seni paragonati a caval-

li (recalcitranti).

indriyåsaπga sm. non attaccamento a og-

getti sensuali, stoicismo, filosofia.

indriyai‚yå sf. vacca di un anno con occhi

rossicci.

indrejya sm. N. di B®haspati, precettore

degli Dei (L).

indre~ata agg. curvo per natura (come

una canna).

indreçvara sm. N. di un tirtha.

indreçvaraliπga sn. N. di un liπga.

índre‚ita agg. inviato, guidato o spinto da

Indra (RV; AV).

indrotá sm. “sorretto o sostenuto da Indra”,

N. di un maestro (RV; ÇBr; MBh).

indrotsava sm. festa in onore di Indra. 

indh vb. cl. 7 Å. inddhé: accendere, appic-

care il fuoco (RV; AV; ÇBr); pass.

idhyate: 1. essere acceso; 2. fiammeg-

giare; 3. risplendere (RV; MBh).

índha agg. che accende (ÇBr); sm. N. di

uno ̧ ‚i.

indhana sn. 1. accensione; 2. combustibi-

le; 3. legno o erba usati a questo scopo

(MBh; R).

indhanavat agg. che possiede combusti-

bile.

indhan⁄k® vb. cl. 8 P. indhan⁄karoti: far di-

ventare combustibile.

índhanvan agg. 1. che possiede combusti-

bile; 2. ardente, infuocato (RVII, 34, 5).

indhita agg. infiammato, acceso.

indh¨ka sm. N. di uomo.

inv vb. cl. 6 o 8 P. invati, inoti: 1. avanzare

su; 2. premere su; 3. condurre; 4. infon-

dere forza, rinvigorire; 5. allietare; 6.

usare la forza, forzare; 7. allontanare;

8. trattenere; 9. avere in proprio potere,

prendere possesso di, pervadere; 10.

essere signore o padrone di una cosa,

avere a disposizione (RV; AV; SV).

inva agg. che pervade.

invaka sn. N. di un såman; sf. pl. N. del

Nak‚atra M®gaç⁄r‚a.

invagâ sf. pl. N. del Nak‚atra M®gaç⁄r‚a

(TBr).

íbha sm. 1. servitori, domestici, famiglia

(RV); 2. eroe; 3. elefante; 4. numero ot-

to; 5. N. di una pianta (L); sf. elefante

femmina (L).

ibhaka~å sf. N. di una pianta con un seme

aromatico, Scindapsus Officinalis (L).

ibhakeçara sm. N. dell’albero Mesua
Roxburghii.

ibhagandhå sf. N. di un frutto velenoso

(L).

ibhadantå sf. N. della pianta Tiaridium In-
dicum (L).

ibhanim⁄likå sf. acutezza, sagacia (p.e.

quella dell’elefante).

ibhapa sm. colui che conduce o possiede

un elefante.

ibhapålaka sm. colui che conduce o pos-

siede un elefante.

ibhapo†å sf. elefante giovane, cucciolo.

ibhamåcala sm. leone (L).

ibhayuvati sf. cucciolo di elefante.

ibhåkhya sm. N. della pianta Mesua Rox-
burghii (L).

ibhåri sm. “nemico dell’elefante”, leone

(L).

ibho‚a~å sf. tipo di pianta aromatica (L).

íbhya agg. 1. che appartiene ai servitori

(RV I, 65, 7); 2. ricco, che ha molti ser-

vitori (ChUp); sf. 1. elefante femmina

(L); 2. N. dell’albero Olibano.

ibhyatilvila agg. ricco di servitori (ÇBr).

imá base di alcuni casi del pronome dimo-

strativo idám (acc. sg. imám, f. imâm;

nom. pl. m. imé; gen. sg. irr. imásya).

imáthå avv. in questo modo (RVV, 44, 1).

iyak‚ vb. P. íyak‚ati: 1. andare avanti, ac-

costarsi; 2. desiderare, desiderare di ot-

tenere; 3. chiedere, andare in cerca

(RV; VS).

iyak‚ú agg. ved. che desidera, che cerca di

raggiungere (RV X, 4, 1).

iyacciram avv. così a lungo, per tale tempo.

íyat agg. 1. così largo; 2. così grande; 3. di

tale estensione (RV; TS; ÇBr).

iyattaká agg. così piccolo (RV).

iyattå sf. 1. l’essere di tale estensione; 2.

quantità; 3. misura o quantità fissa.

iyattva sn. 1. l’essere di tale estensione; 2.

quantità; 3. misura o quantità fissa.

iyádhyai vb. (inf. vedico di rad. i 5 ): veni-

re (RVVI, 20, 8).

iyám nom. sg. f. del pr. dimostrativo idám.

iyasâ sf. 1. stanchezza, accasciamento; 2.

diminuzione, contrazione (ÇBr).

iyasitá agg. contratto, dimagrito (ÇBr); sn.

contrazione, diminuzione (ÇBr).

iyasya vb. cl. 10 Å. iyasyate: 1. rilassarsi;

2. indebolirsi; 3. scomparire (ÇBr).

ir vb. cl. 6 P. irati: andare. 

irajya vb. intens. P. irajyati (ra. Å.

irajyate): 1. ordinare, preparare; 2. di-

rigere; 3. disporre; 4. essere signore di;

5. crescere.

irajyú agg. impegnato con i preparativi

del rito sacrificale (RV X, 93, 3).

ira~a sn. deserto, suolo salato o arido (L).

ira~ya agg. che appartiene al deserto o che

riguarda il deserto.

iradh vb. intens. P. iradhyati: 1. sforzarsi

di ottenere; 2. venerare (RV).

iras sn. 1. volontà malvagia; 2. rabbia,

ostilità. 

irasya vb. den. P. irasyati: 1. mostrare ini-

micizia verso; 2. essere adirato o invi-

dioso (RV).

iraµmadá sm. (vl. iraµmad) 1. che prova

gioia nel bere; 2. N. di Agni (nella forma

di lampo e Apåµnapåt), (VS ); 3. baglio-

re improvviso del lampo o fuoco che se-

gue un tuono; 4. fuoco subacqueo (L).

írå sf. 1. liquido potabile; 2. sorso (spec. di

latte), (RV; AV; ÇBr); 3. cibo, ristoro; 4.

godimento (AV; ÇBr); 5. N. di un’A-

psaras (Hariv; VP); 6. acqua; 7. liquo-

ri; 8. terra; 9. parola; 10. N. di Sara-

svat⁄, la dea della parola.

íråvat agg. 1. provvisto di cibo, pieno di

cibo; 2. che garantisce bevanda o risto-

ro, che sazia, che dà godimento; 3. for-

nito di provviste; 4. piacevole (RV;

AV); sm. 1. N. di un figlio di Arjuna

(VP); 2. oceano; 3. nuvola; 4. re (L); sf.

1. N. di una pianta; 2. N. di Durgå; 3. N.

di una figlia del Någa Suçravas.

irikå sf. N. di una pianta o albero.

irikåvana sn. bosco di piante chiamate

irikå (L).

íri~a sn. 1. corso d’acqua; 2. ruscello, fon-

te (RV); 3. scavo nel terreno, fossa, bu-

co (AV; TS; ÇBr); 4. piano per i dadi

(RV X, 34, 1); 5. deserto, regione ino-

spitale; 6. pianura spoglia, suolo arido;

7. suolo salato.

iri~alo‚†a sm. blocco di suolo salato.

iri~yà agg. che appartiene al deserto, che

si riferisce al deserto (VS).
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írin agg. 1. potente; 2. violento; 3. tiranno;

4. istigatore (RVV, 87, 3).

irimeda sm. N. di una pianta (v. arimeda).

irimbi†hi sm. N. di uno ¸‚i della famiglia

di Ka~va (autore di molti inni del

¸gveda).

irivillå sf. (vl. irivellikå) foruncoli, pustole

sulla testa.

ireça sm. 1. N. di Vi‚~u (L); 2. re, sovrano;

3. Varu~a (L); 4. Brahmå.

irgala sn. chiavistello.

irgal⁄ya agg. (vl. irgalya) 1. adatto per un

chiavistello (p.e. il legno); 2. che ap-

partiene ad un chiavistello.

írya agg. 1. attivo, potente, energico; 2. N.

di Pu‚an e degli Açvin; 3. che istiga; 4.

che distrugge i nemici; 5. signore (RV;

AV).

irvåru sm. N. di vari tipi di cetriolo (L).

irvåruçuktikå sf. N. di un tipo di melone

(L).

il vb. cl. 6 P. ilati: 1. venire (Hariv; VP); 2. in-

viare, gettare (L); 3. dormire (L); cl. 10

P. ilayati: 1. tenere fermo, non muovere;

2. divenire tranquillo (AV; TS; ÇBr).

ilava sm. 1. aratore, agricoltore; 2. persona

rozza, villano.

ilavila sm. N. di un figlio di Daçaratha; sf.

N. di una figlia di T®~abindu.

ílå sf. 1. flusso; 2. parola; 3. terra.

ilågola sn. terra, globo terrestre (L). 

ilåtala sn. 1. quarto posto nel cerchio dello

zodiaco; 2. superficie della terra.

ilådadha sm. N. di un sacrificio.

ilådurga sn. N. di un luogo.

ílåµda sn. “che garantisce ristoro o cibo”,

N. di un såman (MaitrS).

ilåv®ta sm. N. di un figlio di Ågn⁄dhra; sn.

N. di uno dei nove Var‚as o divisioni

del mondo conosciuto.

ilåsutå sf. matronimico di S⁄tå.

ilåspada sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

ilikå sf. terra (L).

ilinå sf. N. di una figlia di Yama; sf. (⁄) N.

di una figlia di Medhåtithi (Hariv).

ilivila sm. N. di un figlio di Daçaratha (VP).

il⁄ sf. randello, bastone a forma di spada o

spada corta (L).

il⁄bíça sm. N. di un demone ucciso da In-

dra (RV I, 33, 12).

il⁄ça sm. N. di un tipo di pesce (L).

iluvárda sm. primo anno in un ciclo di cin-

que anni (TBr).

il¨‚a sm. N. del padre di Kava‚a.

ilya sm. N. di un mitico albero dell’altro

mondo.

illaka sm. N. di uomo.

illala sm. N. di una specie di uccello (L).

illiça sm. (vl. illisa) N. del pesce Clupea
Alosa (L).

ilvakå sf. pl. N. delle cinque stelle nella te-

sta di Orione (L).

ilvala sm. 1. N. di un tipo di pesce; 2. N. di un

Daitya (MBh; Hariv; VP); sf. pl. N. delle

cinque stelle nella testa di Orione (L).

ilvalåri sm. “nemico di Ilvala”, N. di Aga-

stya (L).

iva avv. 1. così, allo stesso modo; 2. come

se fosse, come se; 3. in certo modo, in

certa misura; 4. un po’, forse (per miti-

gare affermazioni forti); 5. quasi, cir-

ca; 6. così, proprio così, esattamente,

davvero, molto (RV; AV).

ivar~a sm. lettera o suono i.
iv⁄laka sm. N. di un figlio di Lambodara.

ivopamå sf. tipo di similitudine (in cui è

impiegato iva).

iç⁄kå sf. bulbo oculare dell’elefante (L). 

i‚ 1 vb. cl. 1 P. Å. e‚ati, e‚ate (cl. 4 P. i‚yati
o cl. 9 P. Å. i‚~åti, i‚~⁄te): 1. far muove-

re velocemente, far volare, gettare,

lanciare, far ruotare (RV); 2. mandar

fuori, inviare; 3. effondere, riversare,

scaricare; 4. tenere un discorso, annun-

ciare, proclamare (AV; ÇBr); 5. spinge-

re, incitare; 6. animare; 7. promuovere

(RV; AV; VS; ÇBr).

i‚ 2 agg. ifc. che si muove rapidamente, ve-

locemente.

i‚ 3 vb. cl. 6 P. icchati (ep. e ved. Å.

icchate): 1. sforzarsi di ottenere, inge-

gnarsi, ricercare (RV; AV; ÇBr); 2.

sforzarsi di rendere favorevole; 3. de-

siderare, bramare; 4. chiedere; 5. desi-

derare di fare qualcosa o stare per fare

qualcosa, avere l’intenzione di (RV;

AV; ÇBr; R); 6. sforzarsi di ottenere

qualcosa (acc.) da qualcuno (abl. o

loc.), (MBh); 7. assentire, essere favo-

revole, concedere; 8. scegliere; 9. am-

mettere; 10. mantenere; 11. considera-

re, pensare; pass. i‚yate: 1. essere desi-

derato o amato; 2. essere voluto; 3. es-

sere interrogato o interpellato; 4. esse-

re prescritto o ordinato; 5. essere ap-

provato; 6. essere accettato o conside-

rato per. 

i‚ 4 agg. ifc. che ricerca; sf. (i‚⁄) desiderio

(Hariv).

í‚ sf. 1. sorso; 2. ristoro; 3. libagione; 4. N.

delle acque rinfrescanti del cielo; 5.

succo, linfa; 6. forza, freschezza, sol-

lievo, aumento; 7. buona condizione,

abbondanza (RV; AV; VS).

i‚a agg. che cerca di ottenere.

i‚á agg. 1. che possiede linfa e forza; 2. ben

nutrito, forte; 3. pieno di linfa, succo-

so; 4. fertile (RV); sm. 1. N. del mese

Åçvina; 2. N. di uno ̧ ‚i (BhP).

i‚aªstút agg. che elogia il benessere e la

prosperità (RVV, 50, 5).

i‚a~aya vb. den. Å. (3 pl. i‚a~ayanta, RV

X, 67, 8): 1. muovere; 2. provocare.

i‚a~ya vb. den. P. i‚a~yati: 1. far fare pre-

sto; 2. provocare; 3. guidare (RV). 

i‚a~yâ sf. istigazione, impulso (RV VIII,

60, 18).

i‚án sn. l’effondere, il versare fuori, il dare

(salute), (RV).

i‚aya vb. den. P. Å. i‚áyati, i‚áyate: 1. es-

sere pieno di linfa (RV); 2. essere fre-

sco, attivo o potente (RV); 3. rinvigori-

re, rinforzare, animare (RV). 

i‚ayú agg. fresco, forte, potente (RV I,

120, 5).

i‚ávat agg. vigoroso (RV I, 129, 6).

i‚avyá agg. esperto nel tiro con l’arco

(VS).

i‚ikå sf. 1. spazzola (L); 2. bulbo oculare

dell’elefante (L).

i‚itá agg. 1. mosso, guidato; 2. lanciato; 3.

inviato; 4. scaricato (RV; AV); 5. cau-

sato, provocato, animato (RV; ÇBr); 6.

svelto, veloce (AV).

i‚itatvátå avv. per impulso o spinta (RV X,

132, 2).

i‚itasena sm. N. di uomo (Nir).

i‚irá agg. 1. rinfrescante, fresco; 2. fioren-

te, prospero; 3. vigoroso, attivo, veloce

(RV; AV; VS); sm. N. di Agni (L); avv.

velocemente (RV X, 157, 5).

i‚⁄ka sm. pl. N. di un popolo. 

i‚îkå sf. 1. canna, giunco; 2. fusto o stelo di

un’erba usato come freccia (AV; ÇBr;

MBh; R); 3. tipo di canna da zucchero,

Saccharum Spontaneum (L); 4. spaz-

zola (L); 5. piccolo bastoncino di legno

o ferro (usato per verificare se l’oro in

un crogiuolo si è liquefatto), (L); 6.

bulbo oculare dell’elefante.

i‚⁄kat¨la sn. (vl. i‚⁄kåt¨la) punta o parte

superiore di una canna (ChUp).

i‚⁄kåñji agg. che ha strisce come le canne.

i‚⁄kå†av⁄ sf. letto di canne.

í‚u sm. sf. 1. freccia (RV; AV; VS; MBh);

2. mat. seno verso; 3. N. di una cerimo-

nia del soma; 4. numero cinque; 6. N.

di una costellazione.

i‚u sm. du. N. di due Vi‚†uti.

i‚uka agg. simile a una freccia.

i‚ukâ sf. 1. freccia (AV I, 3, 9); 2. N. di

un’Apsaras (VP).

i‚ukåmaçam⁄ sf. N. di una regione.

i‚ukårá sm. (vl. i‚uk®t) costruttore di frec-

ce (RV; AV; MBh).

i‚uk„t agg. (solo in RV I, 184, 3) 1. che

prepara, che predispone; 2. che ferisce

come una freccia.

i‚uk‚epa sm. (distanza di) un tiro di frec-

cia. 

i‚udhanvá sn. (vl. i‚udhanvan) freccia e

arco.

i‚udhanvín sm. arciere.

i‚udhara sm. arciere.

i‚udhí sm. faretra (RV; AV).

i‚udhimat agg. che possiede una faretra

(VS).

i‚udhya 1 vb. den. P. Å. i‚udhyati,
i‚udhyate: essere una faretra, contene-

re freccie.

i‚udhya 2 vb. den. P. i‚udhyati: 1. implora-

re, chiedere; 2. desiderare ardentemen-

te (dat.), (RV).

i‚udhyâ sf. implorazione, richiesta (RV I,

122, 1).
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i‚udhyú agg. che implora, che chiede (RV

V, 41, 6).

i‚unibandhana sn. faretra (R).

i‚upa sm. N. di un Asura (MBh).

i‚upatha sm. portata di tiro di una freccia

(L).

i‚upad sm. N. di un Asura (vl. i‚upa),

(MBh).

i‚upar‚ín agg. che scaglia frecce in gran

quantità.

i‚upåta sm. volo di freccia (come misura

di distanza), (MBh.).

i‚upu‚på sf. N. di una pianta.

í‚ubala agg. potente grazie alle frecce (RV

VI, 75, 9).

i‚ubh„t agg. che porta le frecce, arciere

(AV).

í‚umat agg. che possiede le frecce (RV;

VS; AV).

i‚umåtrá sn. lunghezza di una freccia;

agg. che ha la lunghezza di una freccia

(circa tre piedi), (ÇBr); avv. lontano

quanto la portata di tiro di una freccia

(ÇBr; TS).

i‚umårga sm. “sentiero della freccia”, at-

mosfera (L).

i‚umukha sn. punta di una freccia.

i‚uvadhá sm. morte causata da una freccia

(ÇBr).

i‚uvar‚a sm. pioggia di frecce.

i‚uvik‚epa sm. volo di freccia (come mi-

sura di distanza), (VP).

i‚usåhva sm. N. di una pianta (Hariv).

i‚ustrikå~∂å sf. “triplice freccia”, N. di

una costellazione (forse la cintura di

Orione).

i‚uhata agg. ucciso da una freccia.

i‚uhasta agg. “dalla mano di freccia”, che

porta frecce nella mano.

i‚¨guha agg. che nasconde frecce.

i‚¨ya vb. den. P. i‚¨yati: sforzarsi di rag-

giungere, desiderare di ottenere (RV).

i‚etvaka agg. che contiene le parole i‚é två.

i‚ov®dh⁄ya sn. N. di un såman.

i‚kart„ agg. che predispone, che prepara,

che mette in ordine.

i‚k® vb. cl. 8 P. i‚karoti (ipf. 1 sg. i‚karam,

RV X, 48, 8), Å. (ipv. 2 pl. i‚k®~udh-
vam, RV X, 53, 7): predisporre, mette-

re in ordine, preparare.

í‚k®ta agg. predisposto, messo in ordine

(RV).

í‚k®tåhåva agg. il cui recipiente del soma
è pronto (RV X, 101, 6). 

í‚k®ti sf. guarigione (RV X, 97, 9).

i‚†á 1 agg. 1. visto (ÇBr); 2. desiderato; 3.

amato, diletto; 4. piacevole; 5. coccolato

(RV; ÇBr); 6. rispettato, riverito; 7. con-

siderato buono, approvato; 8. valido;

sm. 1. amante, marito; 2. N. della pianta

Ricinus Communis (L); sn. desiderio

(RV; AV; R); avv. volontariamente. 

i‚†á 2 agg. 1. sacrificato; 2. onorato con sa-

crifici (VS; ÇBr); sm. sacrificio; sn. 1. il

sacrificare, sacrificio; 2. rito sacro (L).

i‚†akacita agg. coperto con mattoni.

i‚†akarman sn. mat. regola di supposizio-

ne, operazione con un numero presup-

posto.

í‚†akå sf. 1. mattone; 2. mattone usato per

costruire l’altare dei sacrifici (VS; Ait-

Br; ÇBr).

i‚†akåg®ha sn. casa di mattoni.

i‚†akåcití sf. chi mette mattoni in strati o in

file (ÇBr). 

i‚†akånyåsa sm. che pone le fondamenta

di una casa. 

i‚†akåpatha sn. (vl. i‚†akåthaka) radice

dell’erba profumata Andropogon Mu-
ricatus.

i‚†akåpaçu sm. chi sacrifica un animale

durante la preparazione dei mattoni.

i‚†akåpurå~a sn. N. del decimo Pariç. di

Kåty.

i‚†akåmaduh sf. “che esaudisce i deside-

ri”, N. della vacca dell’abbondanza.

i‚†akåmaya agg. fatto di mattoni.

i‚†akåmåtrâ sf. misura dei mattoni (ÇBr).

i‚†akåråçi sm. mucchio di mattoni.

i‚†akåvat agg. che possiede mattoni.

i‚†akåsaµpad sf. totalità dei mattoni

(ÇBr).

i‚†ak®t agg. che fa un sacrificio. 

í‚†akaikaçatavidha agg. che corrisponde

a centouno mattoni (ÇBr).

i‚†agandha agg. che ha un odore fragrante;

sm. sostanza fragrante; sn. sabbia (L). 

i‚†ajana sm. 1. persona amata (uomo o

donna); 2. amato.

i‚†atama agg. sommamente desiderato,

amatissimo, prediletto, carissimo. 

i‚†atara agg. il più desiderato, il più caro.

i‚†atas avv. secondo il desiderio o la voglia

di qualcuno. 

i‚†atå sf. desiderabilità, l’essere diletti o ri-

veriti. 

i‚†atva sn. desiderabilità, l’essere diletti o

riveriti.

i‚†adarpa~a sm. N. di un’opera.

i‚†adeva sm. divinità tutelare scelta, dio

preferito, dio particolarmente venerato. 

i‚†adevatå sf. divinità particolarmente ve-

nerata.

i‚†ani agg. che deve essere venerato (RV I,

127, 6).

i‚†ap¨rti sf. accumulo di riti sacrificali

i‚†ap¨rtin agg. che ha accumulato riti sa-

crificali, che ha fatto riti sacrificali per

sé e opere buone per gli altri. 

i‚†áyajus agg. che ha recitato i versi sacri-

ficali (VS; TS).

i‚†áyåman agg. che va secondo il deside-

rio (RV IX, 88, 3).

i‚†áraçmi agg. che desidera redini o bri-

glie (RV I, 122, 13).

i‚†árga sm. sacerdote Adhvaryu (TS; TBr).

i‚†ávrata agg. grazie a cui le buone opere

riescono (RV II, 59, 9).

i‚†asaµpådin agg. che realizza ogni desi-

derio.

i‚†asåhasa agg. violento.

i‚†asvi‚†ak®t agg. (persona) a cui è stato

offerto un sacrifio Svi‚†ak®t (ÇBr).

i‚†å sf. N. di una pianta (L).

i‚†åk®ta sn. sacrificio o rito festivo (MBh).

i‚†åthititva sn. piacere nel mostrare ospi-

talità.

i‚†åp¨rtá sn. “riti sacrificali completati o

accumulati”, o merito dei riti sacri ac-

cumulato in paradiso (RV; AV; VS;

ÇBr; R).

i‚†årtha sm. cosa desiderata o piacevole;

agg. che ha ottenuto un oggetto deside-

rato (MBh; R).

i‚†årtharthodyukta agg. che si dà da fare

per un oggetto desiderato.

i‚†âvat agg. che possiede un oggetto desi-

derato (AV).

i‚†âçva agg. che desidera cavalli (RV I,

122, 13).

i‚†åhotr⁄ya sn. (vl. i‚†åhotrya) N. di un så-
man.

i‚†í 1 sf. 1. impulso, accelerazione, fretta;

2. invito; 3. ordine; 4. dispaccio (RV).

i‚†í 2 sf. 1. il desiderare, il corteggiare

(RV); 2. richiesta, desiderio (RV; VS);

3. oggetto desiderato; 4. regola deside-

rata, N. applicato alle affermazioni di

grammatici che sono considerati auto-

revoli.

í‚†i sf. 1. il sacrificare, sacrificio; 2. obla-

zione consistente in burro o frutta, op-

posta al sacrificio di un animale o del

soma (RV; ÇBr).

i‚†ikå sf. 1. mattone; 2. mattone usato per la

costruzione dell’altare sacrificale (L).

i‚†ikålanir~aya sm. N. di un’opera.

i‚†itva sn. l’essere un sacrificio I‚†i.

i‚†ín agg. che ha sacrificato (TS).

i‚†ipaca sm. Asura, demone (L).

i‚†imaya agg. che consta di sacrifici (VP).

i‚†imu‚ sm. Asura, demone (L).

i‚†iyâjuka agg. che offre un sacrificio I‚†i

(ÇBr).

i‚†ir¨pá sn. proprietà dell’I‚†i.

i‚†içråddha sn. rito funebre.

i‚†ihautra sn. compito di uno Hot® durante

un sacrificio I‚†i.

i‚†⁄k®ta sn. sacrificio o rito festivo (MBh).

i‚†u sf. desiderio (L).

i‚†yayana sn. sacrificio che si conserva

per lungo tempo.

i‚†vå ger. avendo sacrificato o venerato.

i‚†v⁄nam avv. = i‚†vå (På~. VII, 1, 48).

i‚ma sm. 1. N. di Kåma; 2. primavera (L).

i‚mín agg. 1. che si muove rapidamente,

veloce; 2. impetuoso (detto dei venti),

(RV).

i‚ya sm. primavera (L).

i‚va sm. 1. brama; 2. maestro vedico; sf.

(å) prole.

i‚vágra sn. punta di una freccia (AV XI,

10, 16).

i‚vagr⁄ya agg. che riguarda la punta di una

freccia.
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i‚van⁄ka sn. punta della freccia.

i‚van⁄k⁄ya agg. che riguarda la punta di

una freccia.

i‚várga (per i‚uvárga) sm. allontanatore di

frecce.

i‚vasana sn. “lanciatore di frecce”, arco (R).

i‚vastra sn. arco.

i‚våyudhá sn. frecce e armi (AVV, 31, 7).

i‚våsá agg. che lancia frecce; sm. 1. arco;

2. arciere; 3. guerriero (AV; MBh; R).

is interiezione di rabbia, dolore o tristezza

(L).

ihá avv. 1. in questo luogo, qui; 2. verso

questo luogo; 3. in questo mondo; 4. in

questo libro o sistema; 5. in questo ca-

so; 6. ora, in questo momento (RV).

ihakåra sm. parola iha.

ihakåla sm. questa vita.

ihákratu agg. le cui intenzioni sono in que-

sto mondo o luogo (AVXVIII, 4, 38).

ihacitta agg. i cui pensieri sono in questo

mondo o luogo.

ihatya agg. che è qui.

ihatyaka agg. che è qui.

ihatra avv. qui, in questo mondo.

ihadvit⁄yå sf. colei che è qui (in questo luo-

go o mondo), seconda o quinta donna.

ihapañcam⁄ sf. colei che è qui.

ihábhojana agg. i cui doni o regali vengo-

no qui (AV XVIII, 4, 49).

ihamanas agg. che ha la mente volta di

qua.

ihaloka sm. 1. questo mondo; 2. questa vi-

ta; avv. (e) in questo mondo (MBh).

ihavat sn. N. di molti såman.

ihasamaye avv. 1. qui, ora; 2. in questa oc-

casione; 3. in un tempo come questo.

ihastha agg. che sta qui.

ihasthåna agg. che ha il posto o la residen-

za sulla terra; avv. (e) in questo luogo.

ihågata agg. giunto o arrivato qua.

ihåmutra avv. qui e là, in questo mondo e

nel successivo.

ihårtha agg. utile qui (cioè per questo

mondo), (MBh.); avv. (am) per amore

di questo mondo.

ihårthin agg. occupato con scopi materiali.

ihe∂a sn. N. di un såman.

iheha avv. 1. qui e là; 2. ora e dopo, ripetu-

tamente.

ihéhamåt® sm. 1. uno la cui madre è qui e

là, i.e. dovunque (RVVI, 59, 1); 2. chi è

nato nello stesso tempo.

È ⁄

⁄ 1 quarta vocale dell’alfabeto devanågar⁄.
⁄ 2 sm. N. di Kandarpa, dio dell’amore (L);

sf. N. di Låk‚m⁄ (L)

⁄ 3 intz. esclamazione di dolore o di rabbia.

⁄kåra sm. lettera o suono ⁄. 
⁄k‚ vb. cl. 1 Å. ⁄k‚ate: 1. guardare, vedere,

osservare; 2. sorvegliare, custodire

(acc. o ra. loc.), (AV; ÇBr); 3. vedere

nella mente di qualcuno, pensare, con-

siderare (ÇBr; ChUp; MBh); 4. osser-

vare le stelle; 5. pronosticare (dat.); 6.
essere visto; caus. ⁄k‚yati: far guardare

qualcuno.

îk‚a agg. ifc. che vede, che guarda, che vi-

sita; sf. vista, considerazione (BhP);

sn. qualcosa che è stato visto (ÇBr).

îk‚aka sm. spettatore, osservatore (ÇBr).

⁄k‚a~a sn. 1. sguardo, vista, aspetto; 2. il

guardare, il badare, l’avere cura; 3. oc-

chio (MBh; R).

⁄k‚a~ika sm. sf. (vl. solo m. ⁄k‚a~⁄ka) per-

sona che predice il futuro.

⁄k‚a~⁄ya agg. che deve essere visto o per-

cepito.

⁄k‚amå~a agg. che guarda, che sorveglia. 

⁄k‚ita agg. 1. visto, guardato, riguardato;

2. approvato; sn. sguardo.

⁄k‚it® agg. che vede, che guarda.

⁄k‚é~ya agg. che merita di essere visto, cu-

rioso (RV IX, 77, 3).

⁄k‚yamå~aagg. che è osservato, che è visto.

⁄kh vb. (vl. ikh) cl. 1 P. ekhati o ⁄khati: an-

dare, muoversi.

⁄µkårá sm. emettere l’esclamazione ⁄m.

îµk®ta agg. che ha emesso l’esclamazione

⁄m.

⁄πkh vb. (vl. iπkh) cl. 1 P. iπkhati o ⁄πkhati:
andare, muoversi; caus. ⁄πkhayati:
muoversi avanti e indietro, muoversi

in su e in giù, dondolare (RV).

⁄πkhana sn. oscillazione.

⁄πkhaya agg. che si muove, che fa scorrere

o andare.

⁄j vb. (vl. ⁄ñj) cl. 1 P. ⁄jati: 1. andare; 2. bia-

simare, censurare.

⁄jåná agg. che ha sacrificato (RV; AV;

ÇBr).

⁄jika sm. pl. N. di un popolo.

⁄∂ vb. cl. 2 Å. ⁄††e: 1. implorare, chiedere,

richiedere; 2. pregare; caus. ⁄∂ayati:
chiedere, pregare.

î∂ sf. preghiera, lode (RVVIII, 39, 1).

⁄∂ana sn. atto di pregare (L).

⁄∂å sf. preghiera, encomio (L).

⁄∂itá agg. (vl. ⁄¬itá) implorato, richiesto

(RV).

⁄∂it„ agg. che prega (AV IV, 31, 4).

⁄∂é~ya agg. (vl. ⁄¬e~ya, ⁄∂ya) 1. che deve es-

sere invocato, pregato, lodato; 2. degno

di lode o di preghiera (RV; AV; ÇBr).

⁄ti sf. 1. piaga, tormento; 2. calamità legata

alle stagioni; 3. malattia infettiva; 4.

zuffa (L); 5. viaggio, soggiorno in terra

straniera (L). 

⁄d®ktå sf. qualità.

⁄d„k‚a agg. di quell’aspetto, di quel tipo,

provvisto di quelle qualità (VS).

⁄d®gavastha agg. che si trova in una tale

situazione.

⁄d„ç agg. provvisto di tali qualità, tale (TS;

ÇBr); sf. tale condizione, tale occasio-

ne(RV; AV).

⁄d„ça agg. (vl. ⁄d„çaka) provvisto di tali

qualità, tale (ÇBr; ChUp; R).

⁄d®çabh¨ta agg. che è tale.

⁄dyamåna agg. che è pregato o invocato.

⁄nt vb. cl. 1 P. ⁄ntati: legare.

⁄ps vb. des. di åp (v.): desiderare di ottenere.

⁄psana sn. che desidera ottenere.

⁄pså sf. richiesta, desiderio di ottenere

(MBh; R).

⁄psita agg. desiderato; sn. desiderio.

⁄psitatama agg. 1. molto desiderato; 2.

immediatamente diretto a.

⁄psu agg. 1. che si sforza di ottenere; 2. che

desidera ottenere, desideroso di (acc.).

⁄psuyajña sm. particolare sacrificio del

soma.

⁄m ptc. 1. particella di affermazione o re-

strizione; 2. ora; 3. caso accusativo di

enam (RV; AV).

⁄yacak‚as agg. la cui vista giunge lontano

(RVV, 66, 6).

⁄yivas agg. 1. che è andato; 2. che ha otte-

nuto.

⁄r vb. cl. 2 Å. ⁄rte: 1. andare, muoversi, sa-

lire, salire da (RV); 2. andarsene, riti-

rarsi (AV XIX, 38, 2); 3. agitare, eleva-

re, levare la voce (RV); caus. P. ⁄rayati:
1. agitare, scagliare; 2. stimolare, ecci-

tare (RV; AV); 3. riportare alla vita; 4.

levare la voce, parlare, pronunciare,

proclamare (RV; ChUp); 5. sollevarsi

(RV; TS; ÇBr).

⁄ra sm. vento; agg. che guida, che insegue.

⁄raja sm. “nato dal vento”, N. di Hanumat.

⁄ra~a agg. che guida, che agita (L); sm.

vento; sn. 1. l’enunciare, il pronuncia-

re; 2. dolorosa e difficile evacuazione

delle viscere.

⁄rapåda sm. serpente.

⁄raputra sm. “figlio del vento”, N. di Ha-

numat.

⁄rayádhyai vb. (inf. vedico del caus. di rad.

⁄r): porre in movimento (RVIV, 2, 1).

⁄råmå sf. N. di un fiume (MBh).

⁄ri~a agg. deserto; sn. suolo salato e sterile

(MBh).

⁄rita agg. 1. mandato, inviato; 2. detto,

pronunciato.

⁄ritåk¨ta sn. proposito o intenzione di-

chiarata.

⁄rin sm. N. di uomo; sm. pl. (⁄ri~as) di-

scendenti di Ûrin (MBh).

⁄rts vb. (des. della rad. ®dh) P. ⁄rtsati: desi-

derare di accrescere.

⁄rtsåsf. desiderio di accrescere qualcosa (L).

⁄rtsu agg. che desidera accrescere qualcosa.

⁄rmá 1 avv. (vl. ⁄rmâ) 1. in questo posto,

qui; 2. verso questo posto; 3. andando

costantemente o incitando (RV).

⁄rmá 2 sm. 1. braccio; 2. quarto anteriore

di un animale (AV X, 12, 2; ÇBr); sn.

ferita, piaga.
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⁄rmânta agg. 1. dal fianco pieno; 2. dal

fianco sottile; 3. che ha i cavalli più

grandi (o più veloci) sui due lati del ti-

ro; 4. N. di un tiro di cavalli o dei caval-

li del carro del sole (RV I, 163, 10).

⁄rya agg. che deve essere eccitato.

⁄ryátå sf. condizione di uno che deve esse-

re eccitato (VS).

⁄ryå sf. il peregrinare come un mendicante

religioso (i.e. senza danneggiare alcu-

na creatura).

⁄ryåpatha sm. 1. regole di un mendicante

religioso; 2. N. delle quattro posizioni

del corpo (Buddh; Jain).

⁄rvåru sm. N. di un cetriolo, Cucumis Uti-
lissimus (L).

⁄r‚å sf. insofferenza, invidia per il succes-

so di un altro (Mbh; R).

⁄r‚ita agg. invidiato; sn. invidia.

⁄r‚itavya agg. che deve essere invidiato.

⁄r‚u agg. invidioso, geloso (MBh).

⁄r‚y vb. (vl. ⁄rk‚y) den. P. ⁄r‚yati: invidiare,

provare insofferenza per il successo di

un altro (dat).

⁄r‚ya agg. invidioso (L).

⁄r‚yâ sf. 1. invidia o insofferenza per il

successo di un altro; 2. dispetto, mali-

zia; 3. gelosia (AV; MBh).

⁄r‚yaka agg. invidioso, che invidia; sm.

uomo semi-impotente la cui virilità è

stimolata da un sentimento di gelosia

causato dal guardare altri nell’atto del-

l’unione sessuale.

⁄r‚yamå~a agg. invidioso.

⁄r‚yavat agg. invidioso, maligno.

⁄r‚yavaça agg. travolto dall’invidia.

⁄r‚yåbhirati sm. (vl. ⁄r‚yårati, ⁄r‚yå‚a~-
∂ha) uomo semi-impotente la cui viri-

lità è stimolata da un sentimento di ge-

losia causato dal guardare altri nell’at-

to dell’unione sessuale.

⁄r‚yålu agg. invidioso, geloso.

⁄r‚yita sn. invidia, gelosia.

⁄r‚yin agg. invidioso, maligno.

⁄r‚yú agg. geloso (AVVI, 18, 2; MBh).

⁄l vb. caus. P. ⁄layati: muovere.

⁄likå sf. nervo, tendine, budello.

⁄lina sm. N. del figlio di Taµsu e padre di

Du‚yanta (MBh); sf. (⁄) N. di una figlia

di Medhåtithi (Hariv).

⁄l⁄ sf. (vl. ⁄li) N. di un tipo di arma.

îvat agg. 1. così grande, maestoso, gran-

dioso, così tanto (RV); 2. che va, si

muove.

⁄ç vb. cl. 2 Å. ⁄‚†e o ved. ⁄çe: 1. possedere

(RV; MBh); 2. appartenere a (RV); 3.

disporre di, essere valido o potente; 4.

essere signore di (gen. o loc.), (RV; AV;

ÇBr); 5. comandare, governare, regna-

re (RV; AV; ÇBr); 6. comportarsi come

un signore, permettere.

îç sm. 1. signore, spirito supremo (VS); 2.

N. di Çiva.

⁄çá agg. 1. che possiede; 2. che rende parte-

cipe; 3. che domina completamente

qualcosa; 4. potente, supremo; 5. si-

gnore; sm. 1. marito; 2. Rudra; 3. nu-

mero undici; 4. N. di Çiva (MBh; Ha-

riv); 5. N. di Kubera; sf. facoltà, potere,

dominio (AV; ÇBr).

⁄çake avv. nel nord-est.

⁄çag⁄tå sf. pl. N. di una sezione del K¨rma-

purå~a.

⁄çagocara sm. “regione di Çiva”, nord-est.

⁄çatva sn. supremazia, superiorità.

⁄çana sn. comando, regno.

⁄çaçakti sf. energia femminile di Çiva per-

sonificata.

⁄çasaµstha agg. che appare come un si-

gnore.

⁄çasakhi sm. 1. amico di Çiva; 2. N. di Ku-

bera.

⁄çasaras sn. N. di un lago.

⁄çåcala sm. Himavat.

⁄çådhara sm. (secondo i Buddhisti) N. di

una delle otto montagne.

⁄çådhyåya sm. N. della Û‚opani‚ad.

îçåna agg. (vl. ⁄çåná) 1. che possiede, ric-

co; 2. che regna (RV; AV; VS); sm. 1.

regnante, signore, uno dei più antichi

nomi di Çiva-Rudra (AV; MBh; ÇBr);

2. N. di uno dei Rudra; 3. N. del sole

come forma di Çiva; 4. N. di un

Sådhya; 5. N. di Vi‚~u; sf. (å) N. di

Durgå; sf. (⁄) N. dell’albero del cotone,

Bombax Heptaphyllum (L); sn. luce,

splendore (L).

⁄çånakalpa sm. N. di un kalpa.

⁄çånak„t agg. 1. che agisce come una per-

sona competente, che fa uso delle pro-

prie capacità; 2. che rende qualcuno

capace (RV).

⁄çånacandra sm. N. di un guaritore.

⁄çånaja sm. pl. N. di una classe di divinità

(L).

⁄çånadiç sf. “regione di Çiva”, nord-est.

⁄çånadev⁄ sf. N. di donna.

⁄çånabali sm. particolare sacrificio.

⁄çånahata agg. ucciso dalla febbre (= jva-
rahata).

⁄çånådhipa agg. il cui signore è Çiva; sf.

(sott. diç) nord-est.

⁄çånya sn. N. di un liπga.

⁄çåvåsya sn. “l’essere ricoperto o pervaso

dal Supremo”, N. della Ûçopani‚ad.

⁄çitavya agg. che deve essere governato,

su cui si deve regnare.

⁄çitå sf. 1. superiorità, supremazia; 2. uno

degli otto attributi di Çiva (MBh).

⁄çit® sm. 1. signore, padrone, proprietario;

2. re.

⁄çin agg. che comanda, che regna; sf. su-

premazia.

⁄çeçvara N. di un tempio.

⁄çopani‚ad sf. N. di una Upa~i‚ad.

⁄çvará agg. 1. abile, capace di (gen. o inf.);

2. soggetto a, obbligato a (AV; ÇBr);

sm. sf. signore, principe, re, signora,

regina (AV; ÇBr); sm. 1. marito; 2. Dio,

essere supremo; 3. anima suprema;

4. Çiva; 5. uno dei Rudra; 6. N. del dio

dell’amore; 7. N. di un principe; 8. nu-

mero undici; sf. 1. N. di Durgå; 2. N. di

Lak‚m⁄; 3. N. di ogni altra Çakti o ener-

gia femminile delle divinità; 4. N. di

numerose piante.

⁄çvarakåra~ika sm. ateo.

⁄çvarakåra~in sm. ateo.

⁄çvarakårin sm. ateo.

⁄çvarak®‚~a sm. N. di un autore della

Såøkhyakårikå.

⁄çvarag⁄tå sf. pl. N. di una sezione del

K¨rmapurå~a.

⁄çvaratå sf. superiorità, supremazia

(MBh; Hariv).

⁄çvarat⁄rthåcårya sm. N. di un maestro.

⁄çvaratva sn. superiorità, supremazia.

⁄çvaradatta sm. N. di un principe.

⁄çvaradh⁄natå sf. 1. dipendenza dal Dio;

2. sottomissione a un governante.

⁄çvaradh⁄natva sn. 1. dipendenza dal Dio;

2. sottomissione a un governante.

⁄çvarani‚edha sm. negazione del Dio,

ateismo.

⁄çvarani‚†ha agg. che crede nel Dio.

⁄çvarap¨jaka agg. pio.

⁄çvarap¨jå sf. adorazione del Dio.

⁄çvarapra~idhåna sn. devozione al Dio.

⁄çvarapratyabhijñås¨tra sn. N. di un’o-

pera çaiva di Utpala.

⁄çvaraprasåda sm. grazia divina.

⁄çvarapriya sm. pernice.

⁄çvarabhåva sm. stato reale o imperiale.

⁄çvaravarman sm. N. di uomo.

⁄çvaravåda sm. N. di un’opera.

⁄çvarasadman sn. tempio.

⁄çvarasabha sn. corte reale o assemblea.

⁄çvaras¨ri sm. N. di un maestro.

⁄çvarasena sm. N. di un re.

⁄çvarasevå sf. adorazione del Dio.

⁄çvarådh⁄na agg. soggetto a un re, dipen-

dente da un padrone o dal Dio.

⁄çvarånanda sm. N. di uno scoliasta.

⁄çvar⁄k® vb. cl. 8 P. ⁄çvar⁄karoti: rendere

qualcuno signore o padrone.

⁄çvar⁄tantra sn. N. di un’opera.

⁄‚ 1 vb. cl. 1 Å. ⁄‚ate: 1. andare, fuggire via,

scappare (RV); 2. attaccare, colpire

(TS); 3. spigolare, raccogliere il grano;

4. guardare.

⁄‚ 2 nidhana o coro conclusivo alla fine di

un såman.

⁄‚a sm. 1. mese Açvina; 2. N. di uno dei fi-

gli del terzo Manu; 3. servo di Çiva.

⁄‚acchvåsa agg. che risuona leggermente.

⁄‚ajjala sn. acqua poco profonda, poca ac-

qua.

⁄‚a~a agg. che si affretta; sf. fretta (L).

⁄‚a~in agg. che si affretta (L).

⁄‚at agg. che attacca, che colpisce.

⁄‚át avv. poco, un po’, leggermente (ÇBr;

R).

⁄‚atkara agg. 1. che fa poco; 2. facile da

compiere.

⁄‚atkårya agg. collegato con poco sforzo.
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⁄‚atpå~∂u agg. pallido, marrone chiaro.

⁄‚atpåna agg. 1. di cui una piccola parte è

stata bevuta; 2. facile da bere; sn. pic-

colo sorso.

⁄‚atpuru‚a sm. uomo meschino.

⁄‚atpralambha agg. facile da ingannare,

poco consapevole.

⁄‚atsaµjña agg. leggermente conscio (R).

⁄‚atsadriça agg. un po’simile.

⁄‚atsp®‚†a agg. pronunciato con un legge-

ro contatto degli organi della fonazio-

ne (detto delle semivocali).

⁄‚adasamåpta agg. un po’ incompleto,

non abbastanza completo, quasi com-

pleto.

⁄‚adasamåpti sf. 1. condizione di ciò che è

quasi completo o perfetto; 2. piccolo

difetto o imperfezione.

⁄‚adå∂hyaµkara agg. facile ad essere ar-

ricchito.

⁄‚adå∂hyaµbhava agg. facile a diventare

ricco.

⁄‚adupadåna agg. facile ad essere rovinato.

⁄‚adu‚~a agg. leggermente caldo, tiepido.

⁄‚ad¨na agg. leggermente difettoso.

⁄‚adgu~a agg. di poco merito.

⁄‚addarçanasn. occhiata, leggera ispezione.

⁄‚addhåsa agg. che ride leggermente, che

sorride.

⁄‚addhåsya agg. che ride leggermente,

che sorride; sn. riso lieve, sorriso.

⁄‚adb⁄jå sf. specie d’uva (senza semi).

⁄‚adrakta agg. rosso pallido.

⁄‚adviv®ta agg. pronunciato aprendo leg-

germente gli organi della fonazione.

⁄‚adv⁄rya sm. albero di mandorle.

⁄‚annåda agg. che suona leggermente (detto

delle consonanti sonore non aspirate).

⁄‚annimaya agg. scambiato per poco (L).

⁄‚anmar‚a agg. (vl. ⁄‚anmar‚a~a) facile

da sopportare, tollerabile (L).

⁄‚allabha agg. che si può ottenere per poco

(L).

⁄‚â sf. timone o asta del carro o dell’aratro;

sf. du. 1. timone doppio o a forma di

forchetta (RV; AV); 2. tavola; 3. parti-

colare misura.

⁄‚åda~∂a sm. manico dell’aratro.

⁄‚ådanta agg. che ha la zanna lunga come

un palo; sm. elefante dalla lunga zanna

(MBh; R).

⁄‚ådhåra sm. N. di un Någa.

⁄‚åntabandhana sn. giogo.

⁄‚ikå sf. 1. bulbo oculare dell’elefante; 2.

pennello da pittore; 3. arma, dardo o

freccia (L).

⁄‚ira sm. fuoco (L).

⁄‚îkå sf. 1. canna (MaitrS); 2. freccia (R);

3. pennello da pittore o bastoncino fi-

broso usato come tale; 4. stampo di lin-

gotto; 5. bastoncino utilizzato per veri-

ficare la fusione dei metalli (L).

⁄‚ma sm. (vl. ⁄‚va) 1. N. di Kåmadeva; 2.

primavera (L).

⁄‚va sm. maestro spirituale (L).

⁄h vb. cl. 1 Å. ⁄hate (ra. P. ⁄hati): 1. sforzar-

si di ottenere, mirare a, desiderare; 2.

prendersi cura di; 3. avere in mente,

pensare (acc.), (MBh; R); caus.

⁄hayati: costringere.

⁄ha sm. tentativo; sf. 1. sforzo, attività; 2.

richiesta; 3. desiderio.

⁄hatas avv. 1. diligentemente; 2. energica-

mente, con fatica o sforzo.

⁄håm®ga sm. 1. lupo (MBh; R); 2. N. di un

tipo di dramma.

⁄hårthin agg. 1. che mira a ogni oggetto; 2.

che cerca ricchezze.

⁄hålih agg. che legge i desideri (di chiun-

que).

⁄håv®ka sm. lupo (L).

⁄hita agg. ricercato, desiderato; sn. 1. desi-

derio, richiesta; 2. sforzo.

¨ u

u 1 quinta vocale dell’alfabeto devanågar⁄.
u 2 intz. 1. interiezione di compassione o

rabbia (L); 2. particella che implica as-

senso, chiamata, comando (L).

u 3 cong. (congiunzione enclitica usata

frequentemente nei Veda): 1. e, anche,

inoltre; 2. d’altra parte.

u 4 vb. cl. 5 P. unoti (anche cl. 1 Å. avate e

cl. 2 Å. 1 sg. uvé, RV X, 86, 7): 1. chia-

mare, salutare; 2. ruggire, muggire.

u 5 sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di Brahmå.

ukanåha sm. cavallo dal manto giallo e

rosso o rosso e nero, baio.

ukåra sm. lettera o suono u.

uku~a sm. (vl. utku~a) insetto. 

uktá agg. pronunciato, detto, parlato; sm.

N. di un essere divino (Hariv); sn. paro-

la, frase; sn. sf. stanza di quattro versi.

uktatva sn. l’essere detto o pronunciato.

uktanirvåha sm. il sostenere un’asserzione.

uktapuµska sm. parola femminile o neu-

tra della quale esiste anche il maschile.

uktap¨rva agg. detto prima o precedente-

mente (MBh).

uktapratyuktá sn. 1. discorso, replica,

conversazione (ÇBr); 2. specie di an-

tifona o canto alternato.

uktabhåva agg. che ha il significato già

espresso.

uktamåtraagg. meramente emesso (MBh).

uktar‚i sm. ̧ ‚i menzionato.

uktavat agg. che ha parlato.

uktavarjam avv. eccetto il caso menzio-

nato.

uktavåkya agg. che ha dato un’opinione

(R); sn. detto, decreto (L).

uktånukta agg. detto e non detto.

uktânuçåsana agg. che ha ricevuto un or-

dine (ÇBr).

uktårtha agg. che ha il significato già

espresso.

ukti sf. 1. frase, proclamazione, discorso,

espressione, parola; 2. parola o discor-

so degno.

uktipo‚a sm. espressione pleonastica.

uktipratyuktikå sf. domanda e risposta.

uktópani‚atka agg. a cui sono state inse-

gnate le Upani‚ad (ÇBr).

uktópasaµhåra sm. frase o descrizione

breve o concisa.

uktvå ger. avendo parlato o detto.

ukthá sn. 1. frase, verso, eulogia, preghie-

ra (RV; AV; VS); 2. tipo di recitazione o

tipi di verso che formano una suddivi-

sione degli çastra a; 3. N. del Såmave-

da (ÇBr); sf. tipo di metro; sm. 1. forma

di Agni (MBh); 2. N. di un principe; 3.

N. di un essere divino appartenente ai

Viçve Devåª.

ukthaµvåc sf. sezione di uno çastra.

ukthadoha sm. sezione finale di uno ça-
stra.

ukthapattra agg. che ha versi come ali.

ukthapåtra sn. coppa libatoria offerta du-

rante la recitazione di un ukhta.

ukthabh„t agg. che offre versi (RV VII,

33, 14).

ukthamukha sn. inizio di un ukhta.

ukthavat agg. connesso con un ukhta.

ukthavárdhana agg. che ha gli inni come

fonte di ristoro, che è ristorato o deli-

ziato dagli inni (RVVIII, 14, 11).

ukthávåhas agg. 1. che offre versi (RV

VIII, 12, 13); 2. a cui sono offerti versi

(RV).

ukthavid agg. che ha conoscenza di inni e

preghiere (ÇBr).

ukthavidha agg. simile ad un verso (ÇBr).

ukthav⁄rya sn. sezione di uno çastra.

ukthaçaµsín agg. 1. che prega (RV); 2.

che pronuncia gli uktha.

ukthaçás agg. (vl. ukthaçasá) che pronun-

cia un verso, che prega (RV; TS).

ukthaçåstra sn. N. di un’opera.

uktháçu‚ma agg. 1. che risuona alto di

versi; 2. che si muove al suono dei ver-

si; 3. la cui forza è la preghiera (RV).

ukthasaµpad sf. verso posto a conclusio-

ne di uno Çastra.

ukthådi sm. N. di un ga~a.

ukthåmadá sn. preghiera e letizia (AV V,

26, 3).

ukthåyú agg. desideroso di preghiera

(TS).

ukthårká sn. recitazione e inno (RV VI,

34, 1).

ukthåv⁄ agg. appassionato di versi.

ukthåçastrá sn. recitazione e preghiera

(VS).

ukthin agg. 1. che recita versi, che loda,

che prega; 2. accompagnato dalla pre-

ghiera o (nel rituale) dagli uktha.

ukthyà agg. 1. accompagnato da versi o da

preghiere, consistente di preghiere,
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abile nella preghiera (RV; AV); 2. ac-

compagnato da ukhta (ÇBr); sm. 1. li-

bagione del mattino e sacrificio del

mezzogiorno; 2. N. di una cerimonia

liturgica (AV); 3. tipo di sacrificio del

soma.

ukthyapåtrá sn. coppa libatoria usata du-

rante la recitazione di un ukhta (ÇBr).

ukthyasthålî sf. contenitore per la prepa-

razione di una libagione ukhta (ÇBr).

uk‚ 1 vb. cl. 1 P. Å. uk‚ati, uk‚ate: 1. spruz-

zare, inumidire, bagnare (RV; AV); 2.

spargere in piccole gocce; 3. emettere,

gettare (RV; AV); 4. emettere il seme;

5. essere forte (RV); caus. Å. uk‚ayate:

rafforzare, corroborare (RVVI, 17, 4).

uk‚ 2 agg. ifc. 1. che getta, che versa; 2.

che diventa forte.

uk‚a agg. largo.

uk‚a~a sn. l’aspergere, il consacrare.

uk‚a~ya vb. den. P. uk‚a~yati: 1. desidera-

re tori; 2. desiderare chi elargisce ric-

chezze (RVVIII, 26, 9).

uk‚a~yâyana sm. discendente di Uk‚a~ya

(RVVIII, 25, 32).

uk‚a~yú agg. 1. che desidera tori; 2. che

desidera chi elargisce ricchezze (RV

VIII, 23, 16).

uk‚átara sm. 1. toro piccolo o giovane; 2.

toro grande (L).

uk‚án sm. 1. bue o toro (RV; AV; TS); 3. N.

del soma; 4. N. dei Marut; 5. N. del So-

le e di Agni (RV); 6. N. di uomo; agg.

largo (L).

uk‚ávaça sm. sg. o du. toro e vacca sterile

(TS; ÇBr).

uk‚avehát agg. toro impotente (ÇBr).

uk‚asena sm. N. di un re.

uk‚å~a sm. (= uk‚an) toro (R).

uk‚ânna agg. il cui cibo sono i buoi (RV

VIII, 43, 11).

uk‚itá agg. 1. spruzzato, bagnato (AV;

MBh); 2. pieno di forza, cresciuto

(RV).

uk‚~orandhra sm. N. di uno ̧ ‚i.

ukh vb. cl. 1 P. okhati: andare, muoversi.

ukhá sm. 1. caldaia, pentola, calderone

(AV XI, 3, 18); 2. N. di un allievo di

Tittiri; 3. N. di una parte della gamba;

sf. (â) 1. bollitore; 2. ogni tipo di casse-

ruola o pentola che possa essere messa

sul fuoco (RV; AV; TS).

ukhacchíd agg. 1. fragile come una pento-

la; 2. che si è rotto l’anca (RVIV, 19, 9).

ukha∂a N. di un luogo.

ukharvala sm. (vl. ukhala) tipo d’erba (L).

ukhåsaµbhara~a sn. “preparazione del

calderone”, N. del sesto libro dello Ça-

tapathabråhma~a.

úkhya agg. 1. che è in un calderone (VS;

ÇBr); 2. bollito o cotto in pentola (p.e.

la carne); sm. N. di un grammatico.

úga~aagg. composto da truppe estese (SV).

ugrá agg. 1. potente, violento, impetuoso,

forte, enorme, formidabile, terribile; 2.

alto, nobile; 3. crudele, fiero, feroce,

selvaggio; 4. arrabbiato, appassionato,

rabbioso; 5. caldo, acuto, pungente,

aspro (RV; AV; TS; R); sm. 1. N. di Ru-

dra o Çiva; 2. N. di un Rudra; 3. N. di

una tribù mista (di padre K‚atriya e

madre Ç¨dra); 4. N. dell’albero Hype-
ranthera Moringa (L); 5. N. di un Då-

nava; 6. figlio di Dh®tarå‚†ra; 7. N. del

guru di Narendråditya; sf. (â) N. di va-

rie piante; sf. (î) essere che appartiene

alla classe dei demoni (AV); sn. 1. tipo

di veleno; 2. ira, rabbia.

ugraka sm. N. di un Någa (MBh).

ugrakar~ika agg. che ha un ornamento

eccessivamente grande per l’orecchio.

ugrakarman agg. feroce nell’azione, vio-

lento (MBh).

ugrakå~∂a sm. specie di zucca, Momordi-
ca Charantia (L).

ugrakål⁄ sf. N. di una forma di Durgå.

ugragandha agg. dal forte profumo; sm.

1. N. della pianta Michelia Champaca;

2. aglio; sf. 1. radice di giaggiolo; 2.

pianta medicinale; 3. N. di varie pian-

te; sn. Asa Foetida (L).

ugragandhikå sf. specie di cumino (L).

ugragandhin agg. dal forte odore, puzzo-

lente.

ugragådha sm. profondità insondabile o

pericolosa (p.e. di un fiume).

ugraca~∂å sf. N. di una dea.

ugracaya sm. forte desiderio.

ugracårin agg. che si muove impetuosa-

mente (detto della luna); sf. (i~⁄) N. di

Durgå.

ugrajåti agg. di bassa nascita.

ugrajít sf. N. di un’Apsaras (AVVI, 118, 1).

ugratapas sm. N. di un Muni.

ugratå sf. 1. violenza, passione, rabbia; 2.

asprezza, acrimonia (MBh).

ugratårå sf. N. di una dea.

ugratejas agg. provvisto di grande o terri-

bile energia; sm. 1. N. di un Någa; 2. N.

di Buddha; 3. N. di un essere divino.

ugratva sn. 1. violenza, passione, rabbia;

2. asprezza, acrimonia.

ugradaµ‚†ra agg. dai denti terribili.

ugrada~∂a agg. 1. che porta severamente

lo scettro o un terribile bastone; 2. in-

flessibile, privo di rimorso, severo. 

ugradanta agg. che ha denti terrificanti (L).

ugradarçana agg. di aspetto spaventevo-

le, spaventoso, terribile (MBh).

ugraduhit® sf. figlia di un uomo potente.

ugradeva sm. N. di uomo.

ugrádhanvan sm. “che ha un arco poten-

te”, N. di Indra (RV; AV).

ugradh®tåyudha agg. armato di armi ter-

ribili.

ugranåsika agg. dal largo naso (L).

ugrapaçyá agg. spaventoso, ripugnante,

dallo sguardo feroce, malevolo, catti-

vo (detto dei dadi), (AVVII, 109, 6); sf.

N. di un’Apsaras (AV).

ugráputra sm. figlio di un uomo potente;

agg. che ha figli possenti (RV VIII, 67,

11).

ugrap¨ti agg. straordinariamente fetido.

ugrábåhu agg. le cui braccia sono larghe o

potenti (RV; AV).

ugrabha†a sm. N. di un re.

ugrabhairava sm. N. di un Kåpålika.

ugramaya sm. N. di un demone che causa

malattie (Hariv).

ugraru‚ agg. spaventosamente arrabbiato.

ugraretas sm. N. di una forma di Rudra.

ugrav⁄ra agg. che ha uomini potenti.

ugrav⁄rya agg. di terribile potenza (MBh).

ugravega agg. di terribile velocità (MBh).

ugravyagra sm. N. di un Dånava (Hariv).

ugraçakti sm. “di terribile potere”, N. di

un figlio del re Amaraçakti.

ugraçåsana agg. severo nel comando, ri-

gido negli ordini.

ugraçekharå sf. “cresta di Çiva”, N. del

Gange.

ugraçoka agg. gravemente sofferente.

ugraçrava~adarçana agg. terribile a udir-

si e a vedersi.

ugraçravas sm. N. di uomo (MBh).

ugrasena sm. N. di molti principi; sf. (⁄) N.

della moglie di Akr¨ra.

ugrasenaja sm. N. di Kaµsa (zio e nemico

di K®‚~a).

ugrasenån⁄ sm. N. di K®‚~a (MBh).

ugrasevita agg. abitato da esseri violenti

(R).

ugråcårya sm. N. di un autore.

ugråtapa agg. spaventosamente caldo.

ugrâdeva sm. “che ha potenti divinità”, N.

di uno ̧ ‚i (RV I, 36, 18).

ugrånna sn. cibo di un Ugra.

ugrâyudha agg. che ha armi potenti (AV

III, 19, 7); sm. N. di un principe.

ugreça sm. 1. “signore possente o terribi-

le”, N. di Çiva; 2. N. di un santuario co-

struito da Ugra.

uπkåra sm. N. di un compagno di Vi‚~u

(Hariv).

uπku~a sm. cimice (L).

uπkh vb. cl. 6 P. uπkhati: andare, muoversi.

uc vb. cl. 4 P. ucyati: 1. trarre piacere, aver

piacere, diletto (RV); 2. essere abitua-

to; 3. essere adatto.

ucátha sn. verso, preghiera (RV).

ucathyà agg. che merita la preghiera (RV

VIII, 46, 28); sm. N. di un Åπgirasa

(autore di alcuni inni del ̧ gveda).

ucita agg. 1. dilettevole, piacevole, favo-

revole; 2. abituale, usuale, abituato; 3.

proprio, adatto, conveniente; 4. cono-

sciuto, noto; 5. depositato, affidato; 6.

misurato, accurato, sistemato; 7. che si

delizia di; 8. avvezzo a (MBh).

ucitajña agg. che sa cosa è adatto o conve-

niente.

ucitatva sn. convenienza (MBh).

ucitadarçitva sn. il conoscere ciò che è

proprio o adatto.
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ucca agg. 1. alto, elevato; 2. profondo; 3.

alto, forte (di suono); 4. pronunciato

con l’accento udåtta; 5. intenso, vio-

lento; sm. 1. altezza (MBh); 2. apice

dell’orbita di un pianeta.

uccak vb. cl. 1 P. uccakati: 1. guardare fer-

mamente o intrepidamente; 2. guarda-

re con perplessità (L).

uccakalpa sm. N. di una città.

uccakita agg. che guarda con perplessità o

confuso.

uccakais avv. 1. (talvolta usato come ag-

gettivo indeclinabile) eccessivamente

alto, alto, forte (di voce); 2. grande-

mente, in alto grado.

uccak‚us agg. che ha gli occhi rivolti ver-

so l’alto.

uccak‚¨bh¨ vb. cl. 1 P. uccak‚¨bhavati:
far sollevare gli occhi di qualcuno.

uccagir agg. 1. che ha una voce alta; 2. che

proclama.

uccaghana sn. risata interiore (non espres-

sa nella fisionomia del volto).

ucca† vb. cl. 1 P. ucca†ati: andare via, spa-

rire; caus. P. uccå†ayati: scacciare,

espellere, spaventare.

ucca†å sf. 1. orgoglio, arroganza (L); 2.

abitudine, uso (L); 3. tipo di aglio (L);

4. N. di varie piante.

ucca~∂a agg. 1. molto passionale, violen-

to; 2. terribile, possente; 3. veloce, spe-

dito (L); 4. che pende (L).

uccataratå sf. eccedenza, sovrappiù.

uccataru sm. 1. albero del cocco (L); 2. al-

bero alto.

uccatå sf. 1. altezza, superiorità; 2. apice

dell’orbita di un pianeta.

uccatåla sn. 1. musica e danza durante le

feste; 2. feste in cui si beve (L).

uccatva sn. altezza, superiorità.

uccadeva sm. N. di Vi‚~u o K®‚~a (L).

uccadevatå sf. N. del Tempo personificato

(L).

uccadhvaja sm. N. di Çåkyamuni.

uccan⁄ca agg. alto e basso, variegato, ete-

rogeneo (MBh); sn. 1. posizione supe-

riore e inferiore dei pianeti; 2. cambio

di accento.

uccandra sm. 1. periodo della notte senza

luna (L); 2. ultima veglia della notte (L). 

uccapada sn. posizione elevata, alto uffi-

cio.

uccabhå‚a~a sn. il parlare ad alta voce.

uccabhå‚in agg. che parla a voce alta, che

grida, che rumoreggia.

uccaya sm. 1. il raccogliere, il prendere dal

suolo; 2. aggiunta, enumerazione; 3.

raccolta, mucchio, abbondanza, molti-

tudine (MBh); 4. nodo o stringa (L); 5.

lato opposto di un triangolo (L).

uccayåpacaya sm. du. prosperità e decli-

no, ascesa e caduta.

uccar vb. cl. 1 P. Å uccarati, uccarate: 1.

andare verso l’alto, ascendere, salire

(detto del sole); 2. sgorgare, andare in

avanti (RV; AV); 3. lasciare uscire il

contenuto di qualcosa; 4. vuotare il

corpo con l’evacuazione (ÇBr); 5.

emettere (suoni), enunciare, pronun-

ciare; 6. abbandonare, lasciare; 7. pec-

care contro, essere infedele (al marito);

8. offendere.

uccara~a sn. 1. salita o discesa; 2. emis-

sione, articolazione.

uccara~ya vb. den. P. uccara~yati: uscire

fuori, estendersi fino a.

uccarita agg. 1. andato su o fuori, salito; 2.

enunciato, articolato; sn. escremento,

letame.

uccal vb. cl. 1 P. uccalati: 1. andare via o al-

lontanarsi da; 2. lasciare libero o scio-

gliere uno da; 3. partire; 4. saltare su.

uccala sn. mente, comprensione (L); sm.

N. di un re; agg. che balza in avanti.

uccalana sn. l’andare fuori, l’andarsene (L).

uccalalå†å sf. (vl. uccalalå†ikå) donna dal-

la fronte alta o sporgente (L).

uccalita agg. 1. andato su o fuori, che par-

te; 2. che salta (L).

uccaças avv. verso l’alto.

uccasaµråga agg. fortemente arrossato e

molto infiammato (R).

uccasaµçraya agg. situato su un’alta ele-

vazione (come una stella).

uccâ avv. sopra (in cielo), da sopra, verso

l’alto (RV; AV XIII, 2, 36).

uccâcakra agg. che ha una ruota sopra

(detto di un pozzo), (RVVIII, 61, 10).

uccå†a sm. rovinare (un avversario), fare

in modo che una persona lasci la sua

occupazione per mezzo di incantesimi.

uccå†ana agg. che rovina (un avversario);

sm. N. di una delle cinque frecce di Kå-

ma; sn. 1. sradicamento (di una pian-

ta); 2. rovesciamento, capovolgimen-

to; 3. il fare in modo che una persona

lasci la sua occupazione per mezzo di

incantesimi.

uccå†an⁄ya agg. che deve essere cacciato

via.

uccå†ita agg. cacciato via.

uccâbudhna agg. che ha il fondo in alto

(RV I, 116, 9).

uccårá agg. che sale (TS); sn. 1. feci,

escremento; 2. scarico; 3. pronuncia,

enunciazione.

uccåraka agg. che pronuncia, che rende

udibile.

uccåra~a sn. 1. pronuncia, articolazione,

enunciazione; 2. il rendere udibile

(MBh).

uccåra~ajña sm. linguista, persona abile

nell’emissione dei suoni.

uccåra~asthåna sn. parte della gola da cui

provengono certi suoni (come nasali,

gutturali, etc.).

uccåra~årtha agg. utile per la pronuncia,

necessario per la pronuncia, lettera ri-

dondante (usata solo per rendere facile

la pronuncia).

uccåra~⁄ya agg. che deve essere pronun-

ciato.

uccåraprasrava~a sn. escremento (Jain).

uccåraprasråvasthåna sn. gabinetto.

uccårayit® agg. che enuncia o pronuncia.

uccårita agg. 1. pronunciato, enunciato,

articolato (L); 2. che evacua, uno che

ha evacuato dalle viscere; sn. evacua-

zione intestinale.

uccårin agg. che emette suoni, che enun-

cia (L).

uccårya agg. che deve essere detto, che

deve essere pronunciato; ger. avendo

detto, avendo enunciato.

uccåryamå~a agg. che è enunciato o detto.

uccâvaca agg. 1. alto e basso, grande e pic-

colo, variegato, eterogeneo; 2. vario,

multiforme, molteplice; 3. impari, irre-

golare, ondulato (ÇBr; TS; MBh).

ucci vb. cl. 5 P. uccinoti: raccogliere, met-

tere insieme.

ucciπga†a sm. 1. uomo irascibile o colleri-

co; 2. tipo di granchio; 3. specie di gril-

lo (L). 

uccic⁄‚å sf. desiderio di strappare o racco-

gliere.

ucci†iπga sm. 1. piccolo animale velenoso

che vive nell’acqua; 2. granchio.

uccita agg. raccolto.

uccitra~a sn. il decorare, l’abbellire.

uccitrita agg. riccamente decorato o dota-

to di (str.).

ucciliπga sm. (= då∂im⁄) albero di melo-

grano.

uccumbya ger. avendo sollevato e baciato.

ucculump vb. cl. 1 P. ucculumpati: sorseg-

giare.

ucc¨∂a sm. 1. bandiera o pennone di uno

stendardo; 2. ornamento legato sulla

cima di uno stendardo (L).

ucceya agg. che deve essere raccolto.

uccaiªkara agg. che accenta con l’accen-

to acuto.

uccaiªkåram avv. ad alta voce.

uccaiªkula sn. famiglia elevata, di rango;

agg. di famiglia elevata.

uccaiªpada sn. posizione elevata.

uccaiªpaur~amås⁄ sf. giorno di luna pie-

na (nel quale la luna appare prima del

tramonto).

uccaiªçabdam avv. ad alta voce.

uccaiªçiras agg. 1. che porta in alto la te-

sta; 2. (uomo) di alto rango.

uccaiªçravas sm. “dalle lunghe orecchie o

dal forte nitrito”, N. del cavallo di In-

dra nato dallo scuotimento dell’oceano

(considerato il prototipo e il re dei ca-

valli), (MBh; Hariv).

uccaiªçravasa sm. 1. N. del cavallo di Indra

(L); 2. N. di un cavallo del dio del sole.

uccaiªçravyakar~aka sm. N. di un de-

mone.

uccaiªsthåna sn. luogo elevato; agg. 1. di

luogo elevato; 2. di alto rango o fami-

glia.
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uccaiªstheya sn. altezza, fermezza (di ca-

rattere).

uccaiªsvara agg. che urla forte.

uccairabhijanaagg. di nobile discendenza.

uccairgati sf. l’andar su, il salire.

uccairgotra sn. famiglia o discendenza

elevata.

uccairghu‚†a sn. il produrre un forte ru-

more, clamore (L).

uccaírgho‚a agg. che risuona forte, che

grida, che nitrisce, che ruggisce, che

sbatte (AV; VS).

uccairdvi‚ agg. che ha nemici potenti.

uccairmanyu sm. N. di uomo.

uccairmåna sm. superbia.

uccairmukha agg. che ha il viso rivolto

verso l’alto.

uccaista†a sn. declivio scosceso.

uccaistana agg. alto, elevato.

uccaistamåm avv. 1. molto in alto; 2. mol-

to forte, fortemente.

uccaistara agg. 1. più alto, più elevato; 2.

più forte, molto forte; 3. pronunciato

con un accento più elevato; avv. (åm)

più alto, più forte.

uccaistva sn. altezza della voce, rumoro-

sità.

uccyu vb. caus. P. uccyåvayati: sciogliere,

rendere libero da, liberare.

ucchaµs vb. cl. 1 P. (ipv. 2 sg. úcchaµsa):

lodare, pregare.

ucchad vb. caus. P. ucchådayati: scoprire

(il corpo), svestire.

ucchanna agg. 1. scoperto, svestito; 2.

perduto, distrutto.

ucchal vb. cl. 1 P. ucchalati: volare via o

verso l’alto, balzare, saltare.

ucchalana sn. l’irrompere.

ucchalita agg. sobbalzato, mosso, agitato.

ucchådana sn. il pulire o lo strofinare il

corpo con olio o profumi (R).

ucchådya ger. avendo svestito (R).

ucchås vb. P. (ipv. 2 sg. úcchaçådhi, RV

VII, 1, 20 e 25): condurre in alto (verso

gli Dei).

ucchåstravartin agg. che devia da o che

trasgredisce i libri della legge.

ucchiµhana (= ucchiπghana).

ucchikha agg. 1. che ha una cresta rivolta

verso l’alto (come un pavone); 2. che ha

la fiamma diretta verso l’alto; 3. fiam-

meggiante, divampante, radiante; sm.

“dall’alta cresta”, N. di un Någa (MBh). 

ucchikha~∂a agg. che ha la coda diretta

verso l’alto (come un pavone).

ucchiπkhana sn. (vl. ucchiµhana) il re-

spirare attraverso le narici, il russare.

úcchitti sf. 1. estirpazione, distruzione

(ÇBr); 2. decadenza, inaridimento.

ucchid vb. cl. 7 P. ucchinatti: 1. tagliare

fuori o via, estirpare, distruggere (AV;

ÇBr); 2. interferire, interrompere, fer-

mare; 3. analizzare, risolvere, spiega-

re; caus. ucchedayati: far estirpare o

distruggere .

ucchidya ger. avendo tagliato o distrutto,

avendo interrotto.

ucchinna agg. 1. tagliato fuori, distrutto,

perduto; 2. abietto, vile; sm. (sott.

saµdhi) pace ottenuta cedendo terre di

valore.

ucchiras agg. che ha la testa sollevata, a

testa alta; sm. N. di una montagna chia-

mata anche Urumu~∂a.

ucchil⁄ndhra agg. coperto di funghi appe-

na spuntati.

ucchi‚ vb. cl. 7 P. ucchina‚†i: lasciare co-

me avanzo (RV; AV). 

úcchi‚†a agg. 1. lasciato, rifiutato, stantio;

2. sputato fuori dalla bocca (detto dei

resti del cibo), (TS; ChUp; ÇBr); 3. che

ha ancora i resti del cibo in bocca o sul-

le mani, che non si è lavato le mani e la

bocca ed è perciò considerato impuro;

sn. ciò che viene sputato, rimasugli,

frammenti, residuo (spec. del sascrifi-

cio o di cibo), (AV; ÇBr). 

ucchi‚†akalpanå sf. vecchia invenzione.

ucchi‚†aga~apati sm. (vl. ucchi‚†aga-
~eça) Ga~eça adorato dagli Ucchi‚†a

(i.e. uomini che lasciano in bocca i ri-

masugli di cibo durante le preghiere).

ucchi‚†acå~∂ålin⁄ sf. N. di una dea.

ucchi‚†atå sf. l’essere lasciato, l’essere

una rimanenza o un resto.

ucchi‚†abhåj agg. che riceve il resto.

ucchi‚†abhokt® agg. 1. che mangia gli

avanzi; 2. persona squallida.

ucchi‚†abhojana sn. il mangiare gli avan-

zi di un altro uomo; sm. 1. chi mangia

gli avanzi di un altro; 2. curatore di un

idolo (il quale si nutre con gli avanzi

delle offerte), (L).

ucchi‚†abhojin agg. di cera (L).

ucchi‚†amodana sn. cera (L).

ucchi‚†ånna sn. resti, avanzi.

ucchi‚†åçana sn. avanzi di cibo.

ucchi‚†ita agg. reso impuro, insozzato.

ucchi‚ya agg. che deve essere lasciato.

ucch⁄ vb. cl. 2 Å. ucchéte: essere promi-

nente, emergere, sporgere.

ucch⁄r‚aka agg. che ha sollevato la testa; sn.

“ciò che ha la testa sollevata”, pilastro.

ucchuc vb. caus. P. ucchocayati: infiam-

mare (AV).

ucchuna sm. N. di Vaiçåkha.

ucchu‚ vb. cl. 4 P. ucchu‚yati: prosciugare

(ChUp); caus. uccho‚ayati: far pro-

sciugare, essiccare (MBh; R).

ucchu‚ma agg. il cui crepitío diventa ma-

nifesto (detto di Agni); sm. N. di una

divinità buddhista; sf. (å) N. di una

pianta.

ucchu‚makalpa sm. N. di una sezione

dell’Atharvavedapariçi‚†a.

ucchu‚mabhairava sn. N. di un’opera.

ucchu‚marudra sm. pl. 1. N. di una classe

di demoni; 2. N. di una setta çaiva.

ucch¨na agg. 1. gonfio, borioso; 2. au-

mentato.

ucch®πkhala agg. 1. scatenato, sfrenato,

senza restrizioni; 2. perverso, ostinato;

3. irregolare, non metodico.

ucch®πgita agg. che ha le corna erette.

ucchett® sm. estirpatore, distruttore (R).

uccheda sm. 1. il tagliare via o fuori; 2.

estirpazione, distruzione; 3. il tagliar

corto, il mettere fine a; 4. resezione.

ucchedan⁄ya agg. che deve essere tagliato

fuori.

ucchedavåda sm. dottrina che afferma

che la morte provoca l’estinzione.

ucchedavådin sm. seguace della dottrina

che afferma che la morte provoca l’e-

stinzione.

ucchedin agg. che distrugge, che risolve

(dubbi o difficoltà).

ucchedya agg. che deve essere tagliato via

o distrutto.

ucche‚a agg. 1. lasciato come avanzo; 2.

avanzo, resti.

ucche‚a~⁄k® vb. cl. 8 P. ucche‚a~⁄karoti:
lasciare come avanzi.

ucché‚ana sn. resto, avanzi (TS).

ucchócana agg. che brucia (AVVII, 95, 1).

ucchotha sm. gonfiore.

uccho‚a~aagg. che asciuga, che essicca; sn.

il disseccare, l’asciugare, l’essiccare.

ucchó‚uka agg. che secca, che prosciuga

(ÇBr).

ucchrath vb. caus. P. ucchrathayati: sle-

gare (RV).

ucchraya sm. 1. salita, ascesa, elevazione;

2. ascesa di un pianeta; 3. altezza di un

albero o di una montagna; 4. crescita,

accrescimento; 5. intensità; 6. lato ver-

ticale di un triangolo.

ucchraya~a sn. il sollevare, l’erigere.

ucchrayopeta agg. che possiede altezza,

alto, elevato.

ucchråya sm. 1. sollevamento, elevazio-

ne, altezza; 2. crescita, sviluppo; 3. in-

tensità; sf. (î) pezzo di legno sollevato,

asse (ÇBr).

ucchråyin agg. alto, sollevato, elevato.

ucchri vb. cl. 1 P. Å. ucchrayati, ucch-
rayate: sollevare, erigere, elevare (RV;

VS; ÇBr); caus. ucchråpayati: solleva-

re, erigere.

ucchrita agg. 1. sollevato, eretto; 2. che sa-

le, che si alza, che ascende; 3. alto; 4. che

avanza, cresciuto potentemente o pos-

sentemente; 5. sfrenato, lussurioso, ec-

citato; 6. accresciuto, cresciuto, allarga-

to, largo, enorme; 7. nato, prodotto (L);

sm. N. della pianta Pinus Langifolia (L). 

ucchritapå~i agg. con le mani distese.

ucchriti sf. 1. salita, elevazione; 2. cresci-

ta; 3. intensità; 4. lato verticale di un

triangolo; 5. altezza di una figura.

ucchritiya ger. avendo eretto o sollevato

(MBh).

ucchreya agg. alto, elevato.

ucchlakhá sm. du. parte del corpo umano

(AV X, 2, 1).

242uccaiªstheya

0003_ I brev-I lung-229  28-07-2009  10:49  Pagina 242



ucchvaπká sm. lo spaccarsi, il formare

una fessura (ÇBr).

ucchvañc vb. Å. (ipv. 2 sg. úcchvañcasva,

RV X, 18, 11 e 142, 6): spalancare,

spaccare.

ucchvayana sn. gonfiore.

ucchvas vb. cl. 2 P. ucchvasiti: 1. respirare

forte, sbuffare, prendere un respiro

profondo, respirare; 2. riprendere fia-

to, riposarsi; 3. singhiozzare, ansima-

re; 4. alzarsi; 5. slegarsi; 6. aprirsi, ini-

ziare a fiorire; 7. emettere; caus. uc-
chvåsayati: 1. far respirare ancora o far

guarire; 2. rallegrare; 3. sollevare, ele-

vare; 4. slegare.

ucchvasat agg. che respira; sn. essere che

respira (R).

ucchvasana sn. 1. il respirare, il prendere

respiro; 2. il singhiozzare; 3. ingrossa-

mento; 4. il diventare sciolto (come

una cintura).

ucchvasita agg. 1. che emette un sospiro,

che pulsa, inspirato; 2. riposato, cal-

mo; 3. ravvivato, rinfrescato, rallegra-

to; 4. che cresce, sollevato; 5. espanso,

esploso; 6. slegato, slacciato; 7. che

fiorisce; sn. 1. espirazione, respirazio-

ne, esalazione, respiro; 2. pulsazione;

3. singhiozzo; 4. esplosione; 5. lo slac-

ciare, lo slegare.

ucchvåsá sm. 1. espirazione, respiro; 2.

profonda inspirazione; 3. l’espirare,

morte; 4. lo sbavare, lo schiumare (RV

IX, 86, 43); 5. rigonfiamento, crescita,

aumento; 6. consolazione, incoraggia-

mento; 7. pausa in una narrazione, divi-

sione di un libro; 8. buco nell’aria (L).

ucchvåsita agg. 1. fatto riposare, rallegra-

to; 2. sollevato; 3. slacciato, slegato,

sciolto, rilasciato; 4. senza fiato (L); 5.

molto, eccessivo (L); 6. desistito da

(L); 7. disgiunto, diviso (L).

ucchvåsin agg. 1. che espira, che respira;

2. che singhiozza; 3. che cresce, che

aumenta, che viene avanti; 4. che si in-

terrompe.

uch 1 vb. cl. 1 P. ucchati: amare, accettare,

offrire, prendere.

uch 2 vb. cl. 1 P. ucchati: 1. finire, abban-

donare; 2. legare; 3. trasgredire.

ujjan vb. P. (pf. ujjajâna, RV III, 1, 12):

produrre, generare; Å. (ipf. 3 pl.

udájåyanta, RV IV, 18, 1): nascere,

avere origine.

ujjayana sm. N. di uomo; sf. (⁄) N. della

città di Ujjayin⁄ (Oujein).

ujjayanta sm. N. di una montagna nel

Surå‚†ra (nell’ovest dell’India), (MBh).

ujjayin⁄ sf. N. della città di Ujjayin⁄

(Oujein).

ujjas vb. caus. P. ujjåsayati: distruggere,

estirpare, uccidere (gen.).

ujjågara agg. eccitato, irritato.

ujjåg® vb. cl. 2 P. ujjågarti: passare il tem-

po vegliando; caus. ujjågarayati: 1.

svegliare, chiamare; 2. eccitare, effet-

tuare, causare.

ujjånaka sm. N. di un t⁄rtha (MBh; Ha-

riv).

ujjåluka sm. N. di un luogo (MBh).

ujjåsana sn. uccisione, carneficina (L).

ujji vb. cl. 1 P. ujjayati: 1. vincere, conqui-

stare, acquistare con una conquista

(AV; TS; ÇBr); 2. essere vittorioso

(AV); caus. ujjåpayati: aiutare qualcu-

no a vincere, far conquistare (con dop-

pio acc).

ujjigami‚å sf. desiderio di avanzare.

újjiti sf. vittoria (VS).

ujjihånaj⁄vita agg. la cui vita sta allonta-

nandosi, che sta per morire.

ujjih⁄r‚å sf. desiderio di prendere o affer-

rare.

ujjih⁄r‚u agg. che desidera districare o

salvare (MBh).

ujj⁄v vb. cl. 1 P. ujj⁄vati: resuscitare, ripor-

tare alla vita; caus. ujj⁄vayati: restituire

alla vita, animare.

ujj⁄vitamadålasa sm. N. di un dramma.

ujj⁄vin sm. N. di un consigliere di Megha-

var~a (re dei corvi).

ujj¨†a∂imba sm. (vl. ujjha†a∂imba) N. di

un luogo.

ujj¨†ita agg. (vl. ujjha†ita) che porta i ca-

pelli intrecciati e avvolti verso l’alto.

ujj®mbh vb. cl. 1 Å. ujj®mbhate: 1. aprire

la bocca; 2. aprire, dividere; 3. mo-

strarsi, diventare visibile, venire avan-

ti; 4. erompere, espandersi, salire.

ujj®mbha agg. 1. che apre la bocca; 2. che

si divide, aperto, separato; 3. esploso,

espanso (L).

ujj®mbha~a sn. l’aprire la bocca; sn. sf. il

venire avanti, il sorgere.

ujj®mbhita agg. aperto, allungato, espanso,

esploso; sn. sforzo, applicazione (L).

ujjendra sm. N. di uomo.

ujje‚á agg. vittorioso (AV IV, 17, 1; ÇBr).

ujje‚áva† agg. che contiene la parola

ujje‚a (ÇBr).

ujje‚ín sm. N. di uno dei sette Marut (VS).

ujjya agg. che ha la corda dell’arco allen-

tata.

ujjval vb. cl. 1 o 2 P. ujjvalati, ujjvaliti: ar-

dere, fiammeggiare, splendere (TS;

ÇBr); caus. ujjvalayati: accendere, far

splendere, illuminare (ÇBr).

ujjvala agg. 1. ardente, luminoso, splendi-

do, lucente, bruciante; 2. puro, chiaro;

3. amabile, bello; 4. glorioso; 5. piena-

mente sbocciato, espanso (L); sm.

amore, passione (L); sn. oro (L); sf. 1.

splendore, purezza, lucentezza; 2. N.

di una forma del metro jagat⁄.
ujjvalatå sf. 1. splendore, radiosità; 2. bel-

lezza.

ujjvalatva sn. 1. splendore, radiosità; 2.

bellezza.

ujjvaladatta sm. N. dell’autore di un com-

mentario degli U~ådis¨tra.

ujjvalana sn. 1. il bruciare, splendore; 2.

fuoco, oro (R).

ujjvalanarasiµha sm. N. di un t⁄rtha.

ujjvalan⁄lama~i sm. N. di un’opera.

ujjvalabhå‚ya sn. N. di un’opera.

ujjvalarasaka~å sf. N. di un’opera.

ujjvalita agg. acceso, splendente, fiam-

meggiante.

ujjvalitatva sn. stato di essere acceso.

ujjvålana sn. accensione.

ujjh vb. cl. 6 P. ujjhati: 1. lasciare, abban-

donare; 2. evitare, scappare; 3. emette-

re, scaricare.

ujjha agg. che lascia, che abbandona.

ujjhaka sm. 1. nuvola; 2. devoto (L). 

ujjha†ita agg. disturbato, confuso.

ujjhana sn. 1. rimozione; 2. abbandono,

rilascio.

ujjhita agg. 1. lasciato, abbandonato; 2. li-

bero da; 3. scaricato, emesso; 4. inter-

rotto .

ujjhitakar~aka agg. privato degli orec-

chini.

ujjhiti sf. abbandono (del mondo).

ujjhit® agg. che lascia.

ujjhivat agg. che ha emesso o scaricato.

uñcadeça sm. N. di una regione.

uñch vb. cl. 1 o 6 P. uñchati, uñcháti: rac-

cogliere, spigolare.

uñcha sm. spigolatura, raccolta del grano.

uñchadharman agg. (= uñchavartin),

(MBh).

uñchana sn. 1. spigolatura; 2. raccolta di

chicchi di grano nei mercati.

uñchabhuj agg. (= uñchavartin).

uñchavartin agg. (vl. uñchav®tti) che vive

grazie alla raccolta del grano, spigola-

tore.

uñchaçila sn. spigolatura, raccolta (L).

u†a sm. foglie, erba (L).

u†aja sm. sn. 1. capanna fatta di foglie (di-

mora di eremiti e asceti); 2. casa (L).

u††aπkana sn. atto di caratterizzare.

u††aπkita agg. segnato da, che mostra

tracce di (comp.).

u††⁄kita sn. il saltare.

u†h vb. (vl. ≠†h) cl. 1 P. o†hati o ≠†hati: col-

pire o abbattere.

u∂u sf. sn. stella; sn. 1. casa lunare o co-

stellazione sull’orbita della luna; 2. ac-

qua (L).

u∂uga~ådhipa sm. “signore delle stelle”,

N. della luna. 

u∂uga~ådhipårk‚a sn. N. della costella-

zione M®gaçiras.

u∂unåtha sm. luna.

u∂upa sm. sn. 1. chiatta, zattera; 2. tipo di

recipiente per bere coperto di pelle;

sm. luna (mezza luna in quanto ha la

forma di una barca).

u∂upati sm. (vl. u∂uråj) 1. N. della luna;

2. N. di Soma.

u∂upatha sm. “sentiero delle stelle”, ete-

re, firmamento.

u∂upabh®t sm. N. di Çiva.
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u∂upasahå sf. pl. compagne della luna.

u∂umbára sm. 1. N. dell’albero Ficus
Glomerata (AV; ÇBr; MBh; R); 2. tipo

di lebbra caratterizzata da macchie co-

lor rame; 3. soglia di una casa; 4. eunu-

co (L); 5. membro virile (L); sm. pl. N.

di un popolo; sf. (⁄) Ficus
Oppositifolia; sn. 1. foresta di alberi

u∂umbara; 2. frutto della Ficus Glo-
merata (ÇBr); 3. rame; 4. kar‚a (unità

di misura).

u∂umbaradalå sf. (vl. u∂umbarapar~⁄)
N. della pianta Croton Polyandrum.

u∂umbaråvat⁄ sf. N. di un fiume.

u∂uloman sm. N. di uomo (L).

u∂¨pa sm. sn. chiatta, zattera; sm. N. della

luna (L).

u∂∂amarita agg. stimolato, eccitato.

u∂∂ayana sn. il volare, lo spiccare il volo.

u∂∂åmara agg. (vl. u∂∂amara) eccellen-

te, rispettabile, di alto rango o impor-

tanza.

u∂∂åmaratantra sn. N. di un tantra.

u∂∂åmarin agg. che fa uno straordinario

rumore.

u∂∂iyå~a sm. N. di un luogo.

u∂∂iyåna sn. posizione delle dita.

u∂∂⁄ vb. cl. 1 o 4 Å. u∂∂ayate, u∂∂⁄yate:

volar via, spiccare il volo; caus.

u∂∂åpayati: far volare via, spaventare.

u∂∂⁄na agg. volato via, che vola via; sn. il

volare via, lo spiccare il volo.

u∂∂⁄yakavi sm. N. di un poeta.

u∂∂⁄yana sn. il volar via, lo spiaccare il

volo (MBh).

u∂∂⁄yamåna agg. che vola via, che spicca

il volo.

u∂∂⁄‚a sm. 1. N. di Çiva (L); 2. N. di un’o-

pera tantra che contiene formule magi-

che e incantesimi (L).

u∂ra sm. pl. N. di un popolo.

u~aka sn. (vl. uka~a) rimozione.

u~ådi sm. pl. classe degli affissi k®t che co-

minciano con u~. 

u~ådis¨tra sm. pl. N. dei s¨tra che tratta-

no gli affissi u~ådi.
u~∂uka sm. 1. tessitura; 2. rete; 3. stomaco.

u~∂eraka sm. palla di farina, panino, pa-

gnotta.

u~∂erakasraj sf. ghirlanda di palle di fa-

rina.

ut ptc. particella di dubbio o deliberazione.

uta agg. cucito, tessuto.

utá cong. e, anche, persino, o (RV).

utaπka sm. (vl. uttaπka) N. di uno ¸‚i

(MBh).

utaπkamegha sm. (vl. uttaπkamegha) ti-

po di nuvola che prende il nome dallo

¸‚i Utaπka (MBh).

utathya sm. N. di un figlio di Aπgiras e

fratello maggiore di B®haspati.

utathyatanaya sm. “discendente di

Utathya”, N. di Gautama.

utathyånuja sm. “fratello più giovane di

Utathya”, N. di B®haspati.

ut¨la sm. servo; sm. pl. N. di un popolo

(MBh) .

utka agg. 1. eccitato dal desiderio di ottene-

re qualcosa; 2. desideroso di; 3. che rim-

piange, triste, dispiaciuto; 4. assente,

che pensa a qualcos’altro; sm. sn. 1. de-

siderio; 2. opportunità, occasione (L).

utkaca agg. 1. senza capelli (MBh); 2. pie-

namente fiorito.

utkacaya vb. den. P. utkacayati: attorci-

gliare i capelli all’insù.

utkacchå sf. metro di sei versi.

utkañcuka agg. senza corsetto o giacca.

utka†a agg. 1. che eccede la misura solita,

immenso, gigante; 2. riccamente prov-

visto di, abbondante in; 3. ubriaco,

matto, furioso; 4. eccessivo, molto; 5.

superiore, alto; 6. altero, superbo; 7.

disuguale; 8. difficile; sm. 1. liquido

che scorre dalle tempie di un elefante

in calore; 2. N. della pianta Saccharum
Sara; 3. intossicazione (L); 4. orgoglio

(L); sf. 1. N. della pianta Laurus Cas-
sia (L); 2. N. di una città; sn. corteccia

profumata della Laurus Cassia.

utka†ikå sf. maniera di sedersi (Yogaç).

utka†ikåsana sn. maniera di sedersi.

utka~ikå sf. desiderio, brama.

utka~†akita agg. (vl. utka~†akin) i cui cor-

ti capelli (simili a spine) sono eretti

(per la gioia o l’emozione).

utka~†ha 1 agg. 1. che ha il collo eretto

(sul punto di fare qualcosa); 2. che ha

la gola spalancata (come nel pianto); 3.

che desidera di; sm. 1. desiderio per; 2.

tipo di unione sessuale (L); sf. 1. desi-

derio per una cosa o per una persona

amata; 2. rimpianto o mancanza di una

cosa o di una persona.

utka~†ha 2 vb. den. Å. utka~†hate: 1. leva-

re il collo; 2. desiderare; 3. rimpiange-

re, dispiacersi; caus. utka~†hayati: 1.

far levare il collo a qualcuno; 2. eccita-

re, ispirare tenere emozioni.

utka~†haka agg. che eccita il desiderio.

utka~†hamåhåtmya sn. N. di un’opera.

utka~†hånirbharam avv. con ardente de-

siderio, bramosamente.

utka~†hita agg. 1. che alza il collo; 2. che

desidera; 3. che rimpiange, che si di-

spiace; 4. innamorato; sf. donna che

desidera il marito assente o l’amante.

utkatå sf. 1. stato di desiderio o rimpianto;

2. N. della pianta Pothos Officinalis
che ha semi aromatici (L).

utkand vb. cl. 1 P. utkandati: balzare, sal-

tare al di sopra

utkandaka sm. tipo di malattia.

utkandhara agg. che ha il collo eretto o

sollevato.

utkamp vb. cl. 1 Å. utkampate: tremare, fre-

mere; caus. P. utkampayati: far tremare,

scuotere, mescolare, agitare (ÇBr).

utkampa agg. che trema, che freme

(MBh); sm. tremore, agitazione.

utkampana sn. il tremare, tremore, agita-

zione.

utkampin agg. 1. tremante, fremente, agi-

tato; 2. ifc. che fa tremare, che agita (R).

utkaya vb. den. P. utkayati: far desiderare,

causare desiderio o rimpianto.

utkara sm. 1. qualcosa che è stato scavato

e sparso, spazzatura (ÇBr); 2. mucchio,

moltitudine; 3. il distendersi.

utkarikå sf. specie di dolce fatto con latte,

melassa e gh⁄.
utkar⁄ya agg. appartenente a un mucchio.

utkarkara sm. tipo di strumento musicale

(L).

utkar~a agg. che ha le orecchie dritte.

utkar~atåla agg. che si dondola con le

orecchie dritte (detto di un elefante).

utkartana sn. il tagliare, il fare a pezzi.

utkártam ger. tagliando (ÇBr).

utkart®tva sn. l’essere un aiutante.

utkar‚a agg. 1. superiore, eminente; 2.

molto, eccessivo (L); 3. esagerato, va-

naglorioso; 4. attraente; sm. 1. trasci-

namento verso l’alto; 2. trascinamen-

to; 3. aumento; 4. miglioramento; 5.

prosperità, eccellenza, eminenza; 6.

eccesso, abbondanza; 7. vanità; 8. ri-

mozione, eliminazione.

utkar‚aka agg. che trascina in alto, che sa-

le, che aumenta.

utkar‚a~a sn. 1. atto di tirare o di estrarre;

2. togliersi una veste (MBh); sf. (⁄) N.

di una Çakti.

utkar‚asama sm. tipo di errore (consi-

stente nell’attribuire qualità simili a

due oggetti solo perché hanno una qua-

lità in comune). 

utkar‚ita agg. tirato in alto, elevato.

utkar‚in agg. superiore, migliore, eccel-

lente, eminente; sf. (i~⁄) N. di una Çakti.

utkal 1 vb. cl. 10 P. utkalayati: slegare,

sciogliere.

utkal 2 vb. cl. 10 P. utkålayati: scacciare,

espellere.

utkala sm. 1. N. della regione dell’Orissa;

2. N. di un figlio di Dhruva; 3. N. di

Sudyumna (Hariv); 4. facchino, chi

trasporta carichi o pesi (L); 5. cacciato-

re (L); sm. pl. N. degli abitanti del pae-

se di Orissa.

utkalakha~∂a sn. N. di una sezione dello

Skandapurå~a.

utkaladeça sm. N. della regione dell’Orissa.

utkalåpa agg. che ha la coda eretta e allar-

gata (come un pavone).

utkalåpana sn. matrimonio.

utkalåpaya vb. den. P. utkalåpayati: 1. ac-

comiatarsi, dire addio; 2. prendere una

donna dalla casa del padre, sposare.

utkalikapråya agg. che abbonda in parole

composte.

utkalikå sf. 1. desiderio, rimpianto, no-

stalgia di persone o cose; 2. giocosità

scherzosa, leggerezza (L); 3. bocciolo,

fiore non sbocciato; 4. onda.
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utkalikåvallar⁄ sf. N. di un poema.

utkalita agg. 1. slegato, sciolto; 2. aperto,

che fiorisce; 3. brillante, luminoso; 4.

che appare, che diventa visibile; 5. che

rimpiange, che desidera (L); 6. prospe-

ro, che sale, che aumenta (L).

utka‚ vb. cl. 1 P. utka‚ati: 1. tingere, dipin-

gere; 2. strappare (L).

utka‚a~a sn. 1. strappo; 2. aratura.

utkas vb. P. (ipv. 3 pl. útkasantu, AV XI, 9,

21): spalancare, aprire.

utkåkå sf. vacca che figlia ogni anno.

utkåkud agg. che ha un palato alto o subli-

me.

utkånti sf. splendore eccessivo.

utkåya vb. den. Å. utkåyate: desiderare di.

utkåra sm. l’ammucchiare il grano.

utkårikå sf. impiastro.

utkåç vb. cl. 1 Å. utkåçate: splendere, lam-

peggiare.

utkåça sn. uscita, comparsa.

utkåçana sn. il dare ordini, il comandare

(L).

utkås vb. cl. 1 Å. utkåsate: tossire, espet-

torare.

utkåsa sm. N. di uomo; sm. pl. discendenti

di Utkåsa.

utkåsana sn. 1. il tossire; 2. il liberarsi la

gola dal muco, l’espettorare.

utkira agg. ifc. che ammucchia, che impila.

utk⁄r~a agg. 1. accumulato, disseminato;

2. coperto di; 3. scavato, perforato; 4.

traforato, intagliato, ritagliato.

utk⁄rtana sn. 1. grida, proclama; 2. reso-

conto, divulgazione; 3. preghiera, ce-

lebrazione; 4. dram. risveglio dal ricor-

do di eventi precedenti.

utk⁄rtita agg. 1. proclamato, divulgato; 2.

pregato, celebrato (L).

utk⁄rtya ger. 1. avendo celebrato o prega-

to; 2. avendo proclamato.

utk⁄la sm. N. di uno ̧ ‚i (RV). 

utk⁄laka sm. N. di una montagna.

utk⁄laya vb. den. P. utk⁄layati: sradicare.

utk⁄lita agg. slacciato, aperto.

utkuc vb. cl. 6 P. utkucati: 1. piegarsi verso

l’alto o di lato, curvarsi; 2. sbocciare;

caus. utkocayati: far piegare o aprire

(p.e. un fiore).

utkuñcikå sf. (vl. utkuñcitå) N. della pian-

ta Nigella Indica (L).

utku† vb. caus. P. utko†ayati: curvare verso

l’alto.

utku†a agg. 1. che sta sdraiato sulla schie-

na; 2. che sta sdraiato con la faccia al-

l’insù, che dorme con la testa eretta (L).

utku†aka agg. che si accovaccia.

utku†akåsana sn. il sedersi sulle cosce.

utku~a sm. 1. insetto; 2. pidocchio (L).

utkutuka agg. ifc. che si diverte con.

utkumuda agg. che ha fiori di loto sulla

faccia.

utkula agg. che disonora la famiglia,

escluso dalla famiglia.

utk¨ vb. cl. 2 P. utkauti: gridare.

utk¨j vb. cl. 1 P. utk¨jati: emettere una no-

ta monotona e lamentosa, tubare (co-

me un uccello).

utk¨ja sm. (vl. utk¨jita) nota lamentosa

(come quella del kokila), (R).

utk¨†a sn. ombrello o parasole (L).

utk¨rd vb. cl. 1 P. Å. utk¨rdati, utk¨rdate:

saltare su, balzare.

utk¨rdana sn. salto, balzo.

utk¨la agg. 1. che passa oltre la riva, stra-

ripante; 2. che si trova su un’altura, che

va in salita; avv (ám) in salita (AV XIX,

25, 1).

utk¨lagamin agg. che oltrepassa la riva.

utk¨lanik¨lá agg. che va su e giù (VS).

utk¨laya vb. cl. 10 P. utk¨layati: far inon-

dare una banchina.

utk¨lita agg. 1. portato alla riva o alla

spiaggia; 2. gettato sulla riva, arenato.

utk® vb. cl. 8 P. utkaroti: disfarsi, estirpare.

Å. utkurute: 1. informare; 2. promuo-

vere, aiutare.

utk®t 1 vb. cl. 6 P. utk®ntati: 1. tagliare,

strappare, fare a pezzi; 2. intagliare; 3.

macellare (ÇBr; MBh); 4. distruggere,

rovinare, estirpare.

utk®t 2 vb. cl. 7 P. utk®~atti: continuare a

tessere (RV X, 130, 2).

utk®ti sf. 1. metro di quattro volte ventisei

sillabe; 2. numero ventisei.

utk®tya ger. avendo tagliato (MBh; R).

utk®tyamåna agg. tagliato a pezzi.

utk®‚ vb. cl. 1 P. utkar‚ati (ra. Å.

utkar‚ate): 1. trascinare, tirare, solle-

vare; 2. estrarre, mettere fuori; 3. ri-

muovere, cancellare; 4. piegare un ar-

co; 5. strappare; caus. kar‚ayati: 1. ele-

vare, sollevare; 2. incrementare.

utk®‚†a agg. 1. tirato su o fuori, estratto; 2.

attratto; 3. che prende una posizione

elevata; 4. ifc. eccellente, eminente, su-

periore, migliore; 5. molto, eccessivo.

utk®‚†atå sf. eccellenza, superiorità, emi-

nenza.

utk®‚†atva sn. eccellenza, superiorità,

eminenza.

utk®‚†abh¨ma sn. terreno buono.

utk®‚†avedana sn. matrimonio con un uo-

mo di casta superiore.

utk®‚†opådhitå sf. l’avere qualcosa di

superiore come condizione indispen-

sabile.

utk∑ vb. cl. 6 P. utkirati: 1. spargere verso

l’alto; 2. ammucchiare, accatastare; 3.

disseppellire, escavare (ÇBr; MBh); 4.

incidere.

utk∑t vb. cl. 10 P. utk⁄rtayati: proclamare,

celebrare, pregare, divulgare.

utkl®pvb. caus. P. (ipf. 3 pl. utákalpayan, AV

XII, 4, 41): formare, foggiare, creare.

utketana sn. bandiera alzata.

utkoca sm. 1. srotolamento, slegamento;

2. corruzione.

utkocaka agg. che riceve una mancia; sn.

N. di un t⁄rtha (MBh).

utko†i agg. che termina con una punta o

con un orlo.

utko†ha sm. specie di lebbra.

utkopa agg. arrabbiato, adirato.

utkoraka agg. che ha gemme che germo-

gliano.

utkorakaya vb. den. P. utkorakayati: ab-

bondare in germogli che si aprono.

utkoçaya vb. den. P. utkoçayati: sguainare

la spada dal fodero.

utkram vb. cl. 1 P. utkråmati o utkramati
(ra. Å. utkramate): 1. salire, ascendere

(AV; VS; TS); 2. uscire, andare via; 3.

trapassare, morire (ÇBr); 4. trascurare,

omettere, oltrepassare (MBh; R); caus.

utkramayati o utkråmayati: far salire o

ascendere (TS; ÇBr).

utkramá sm. 1. uscita, salita (VS; ÇBr); 2.

ordine invertito; 3. crescita progressi-

va; 4. traviamento, agire improprio,

deviazione, trasgressione (L); 5. il mo-

rire.

utkramajyå sf. mat. seno verso.

utkráma~a sn. 1. salita, uscita, volo (VS;

ChUp); 2. sorpasso, eccedenza; 3. tra-

passo, morte (Ka†hUp).

utkrama~⁄ya agg. che deve essere abban-

donato o esaurito (MBh).

utkramayya ger. avendo fatto salire.

utkramya ger. 1. essendo salito; 2. avendo

trascurato (MBh).

utkra‚†avya agg. che deve essere cancel-

lato.

utkra‚†® agg. che tira su.

utkråthin⁄ sf. N. di una delle Måt® che as-

sistono Skanda (MBh.).

utkrånta agg. 1. uscito; 2. andato oltre,

passato, sorpassato; 3. che oltrepassa,

che eccede.

útkråntamedha agg. senza vigore, senza

efficacia (ÇBr).

utkråntaçreyas agg. abbandonato dalla

fortuna.

utkrånti sf. 1. il salire fino a (VS; SBr); 2.

uscita; 3. trapasso, morte.

utkråntin agg. 1. che passa; 2. che muore;

3. andato, partito (L).

utkråma sm. 1. uscita, salita, sorpasso; 2.

trasgressione; 3. opposizione, contra-

rietà (L).

utkr⁄ sm. N. di un sacrificio del soma.

utkruç vb. cl. 1 P. utkro‚ati: 1. gridare

(MBh; R); 2. chiamare (acc.); 3. escla-

mare; 4. proclamare.

utkru‚†a agg. che grida, che parla ad alta

voce; sn. 1. il gridare; 2. il chiamare,

l’esclamare.

utkrodá sm. esultanza (TS).

utkrodín agg. che esulta (MaitrS).

utkroça 1 sm. 1. clamore, grida (L); 2.

aquila di mare.

utkroça 2 sm. guardiano.

utkroç⁄ya agg. che è in relazione o appar-

tiene a un rumore.

utkliç vb. cl. 9 P. utkliçnåti: sentirsi a disa-
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gio, essere turbato; caus. P. utkleçayati:
1. eccitare, muovere; 2. espellere.

utkliçya ger. essendosi inquietato.

utkli‚†a agg. turbato.

utkleda sm. il divenire bagnato o umido.

utkledin agg. 1. bagnato; 2. che bagna.

utkleça sm. 1. eccitazione, inquietudine;

2. disordine o corruzione degli umori

corporei; 3. malessere, nausea.

utkleçaka sm. tipo di insetto velenoso.

utkleçana agg. (vl. utkleçin) che eccita,

che muove, che causa disordine.

utkvath vb. cl. 1 P. utkvathati: bollire,

estrarre bollendo; caus. utkvåthayati:
bollire.

utkvåtha sm. decotto.

utk‚ip vb. cl. 6 P. Å. utk‚ipati, utk‚ipate: 1.

gettare in alto, elevare, erigere; 2. get-

tare via, rifiutare, sbarazzarsi; 3. vomi-

tare.

utk‚ipta agg. 1. gettato in alto, lanciato,

elevato; 2. eiettato, vomitato; 3. rifiu-

tato, scacciato; sm. N. di una pianta.

utk‚ipti sf. elevazione, sollevamento.

utk‚iptikå sf. ornamento a forma di mez-

zaluna indossato sulla parte superiore

dell’orecchio.

utk‚epa sm. 1. il lanciare in alto, il solleva-

re; 2. il mandare via; 3. invio; 4. vomi-

to; 5. l’aprire le ali; 6. N. di un paese;7.

N. di uomo (L); 8. modo di allungare le

vocali; sf. N. di donna.

utk‚epaka agg. 1. che lancia, lanciatore;

2. che solleva; 3. che invia o ordina

(L); sm. ladro di vestiti.

utk‚epa~a sn. 1. atto di lanciare verso l’al-

to; 2. atto di inviare; 3. atto di vomita-

re; 4. tipo di canestro o ciotola usato

per pulire il grano (L); 5. ventaglio (L);

6. misura di sedici pa~a.

utk‚epam ger. avendo sollevato (le brac-

cia).

utk‚epalipi sm. tipo di carattere di scrittura.

utk‚vid vb. cl. 1 P. utk‚vedati: stridere.

utkhacita agg. mescolato con.

utkha~∂ita agg. rotto, distrutto.

utkhan vb. cl. 1 P. utkhanati: 1. scavare,

strappare dalle radici; 2. tirare fuori

strappando; 3. distruggere interamente.

utkhanana sn. lo scavare o lo strappare via.

utkhalå sf. tipo di profumo (L).

utkhalin sm. N. di una divinità buddhista.

utkhal⁄ sf. (vl. utkhål⁄) N. di una dea.

utkhåta agg. 1. scavato, sradicato; 2. di-

strutto, annichilito; sn. 1. buco, cavità,

suolo che sprofonda irregolarmente; 2.

l’indebolire, lo svuotare; 3. il distrug-

gere, l’estirpare.

utkhåtam avv. con lo scavare.

utkhåtin agg. 1. che ha cavità o buchi, di-

seguale; 2. distruttivo.

utkhånam ger. scavando, tirando fuori.

utkhåya ger. avendo scavato.

utkhid vb. cl. 6 P. utkhidati: tirare fuori,

estrarre (TS; AV; ÇBr).

utkhil⁄ sf. N. di una dea.

utkheda sm. afflizione, tristezza.

utta agg. bagnato (L).

uttaµsa sm. (vl. uttaµsaka) 1. cresta,

ghirlanda, serto indossato intorno alla

testa; 2. orecchino (L); 3. ornamento.

uttaµsaya vb. den. P. uttaµsayati: ador-

nare con una ghirlanda.

uttaµsika sm. N. di un Någa (L).

uttaµsita agg. 1. usato come ghirlanda o

ornamento per la testa; 2. inghirlandato.

uttak‚ vb. P. (ipv. 2 du. úttak‚atam, RV

VII, 104, 4): formare una cosa con

un’altra.

utta†a agg. che oltrepassa i suoi argini

(p.e. un fiume).

úttata agg. che si stende verso l’alto (AV).

uttathya sm. N. di un figlio di Devaputra

(BhP; VP).

uttan vb. Å. (aor. 3 pl. utatnata, RV I, 37,

10): stirarsi verso l’alto, sforzarsi di sa-

lire, allungarsi.

uttan¨ruha agg. con capelli arruffati.

uttap vb. cl. 1 P. uttapati: 1. rendere caldo

o bollente; 2. riscaldare completamen-

te; 3. addolorare, tormentare, opprime-

re. Å. uttapate: splendere, emanare ca-

lore; caus. uttåpayati: 1. riscaldare

(MBh); 2. eccitare, incalzare.

uttapana sm. tipo di fuoco.

uttapan⁄ya agg. che brucia (detto di un ti-

po di fuoco).

uttapta agg. 1. bruciato, riscaldato, roven-

te; 2. splendente; 3. tormentato, op-

presso; 4. bagnato, lavato (L); 5. ansio-

so, eccitato; sn. 1. carne essiccata (L);

2. grande calore.

uttaptavai∂¨ryanirbhåsa sm. N. di un

Tathågata.

úttabdha agg. sostenuto, eretto (ÇBr).

úttabdhi sf. il supportare, il sostenere (ÇBr).

úttabhita agg. sostenuto, sollevato, sup-

portato (RV; ÇBr; BhP).

uttam vb. cl. 4 P. uttåmyati: 1. essere senza

respiro o esausto; 2. svenire.

uttamá agg. sup. 1. il più elevato, il più al-

to; 2. principale, migliore, eccellente

(RV; AV); 3. il primo, il più grande, il

più alto (di tono); 4. il più lontano di or-

dine o di tempo (RV; ÇBr; MBh); avv. 1.

più, al più alto grado (R); 2. alla fine

(ÇBr); sm. 1. gram. ultima persona (nel-

le grammatiche europee la prima); 2. N.

di un fratello di Dhruva; 3. N. di un fi-

glio di Priyavrata e del terzo Manu; 4.

N. del ventunesimo Vyåsa; sm. pl. N. di

un popolo; sf. 1. tipo di pi∂akå o pusto-

la; 2. N. della pianta Oxystelma Escu-
lentum; 3. donna piena di qualità (L).

uttamagandhå∂hya agg. che possiede in

abbondanza il profumo più delicato o

l’aroma più fragrante.

uttamagåya agg. 1. molto celebre; 2. che

cammina a grandi passi (detto di

Vi‚~u).

uttamacaritra sm. N. di un principe.

uttamajana sm. pl. uomini eccellenti.

uttamatå sf. eccellenza, superiorità,

bontà, buona qualità.

uttamatejas agg. 1. che ha straordinario

splendore; 2. molto glorioso (MBh).

uttamatva sn. eccellenza, superiorità,

bontà, buona qualità.

uttamadarçana agg. che ha eccellente ap-

parenza (MBh).

uttamapada sn. alto ufficio.

uttamapuru‚a sm. 1. N. dell’ultima per-

sona nella coniugazione verbale, i.e.

“io, noi due, noi” (la prima persona

delle grammatiche europee); 2. spirito

supremo (ChUp).

uttamap¨ru‚a sm. 1. N. dell’ultima per-

sona nella coniugazione verbale; 2.

spirito supremo; 3. uomo eccellente

(L).

uttamaphalin⁄ sf. N. della pianta Oxystel-
ma Esculentum (L).

uttamabala agg. dalla forza eccellente,

molto forte.

uttamama~i sm. tipo di gemma (L).

uttamar~a sm. creditore; sm. pl. N. di un

popolo.

uttamar~ika sm. creditore.

uttamar~in sm. creditore (L).

uttamalåbha sm. grande profitto, doppio

ricavo.

uttamavayasá sn. ultimo periodo della vi-

ta (ÇBr).

uttamavar~a agg. che ha un eccellente

colore (i.e. che appartiene alla casta

più elevata).

uttamavid agg. che possiede la conoscen-

za suprema.

uttamave‚a sm. “che ha una veste eccel-

lente”, N. di Çiva.

uttamaçåkha sm. N. di una regione.

uttamaçåkh⁄ya agg. che appartiene alla

regione Uttamaçåkha.

uttamaçruta agg. che possiede la dottrina

più elevata (R).

uttamáçloka sm. fama eccellente (TS);

agg. che possiede la fama migliore, ri-

nomato, illustre (BhP) .

uttamaçlokat⁄rtha sm. N. di un maestro.

uttamasaµgraha sm. intrigo con la mo-

glie di un altro uomo.

uttamasåhasa sm. N. della più elevata

delle tre ammende fissate (multa di

mille o ottantamila pa~a; pena capita-

le, marchiatura, confisca, bando, muti-

lazione e morte).

uttamasukha sm. N. di uomo.

uttamastr⁄saµgraha~a sm. intrigo con la

moglie di un altro uomo.

uttamåπga sn. più alta o principale parte

del corpo, testa.

uttamådhama agg. alto e basso.

uttamådhamamadhyama agg. 1. buono,

cattivo e indifferente; 2. alto, basso e

mediano.
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uttamåmbhas sn. (nella filosofia

Såµkhya) N. di uno dei nove tipi di

tu‚†i.
uttamâyya agg. che deve essere elevato o

celebrato (RV IX, 22, 6).

uttamåra~⁄ sf. N. della pianta Asparagus
Racemosus (L).

uttamårdhá sm. 1. ultima metà o parte

(ÇBr); 2. metà migliore.

uttamårdhaya agg. relativo o connesso

all’ultima parte o alla metà migliore.

uttamåha sm. ultimo giorno, bel giorno,

giorno fortunato (L).

uttam⁄ya agg. che appartiene a qualcosa

di eccellente, migliore o ultimo.

uttamottama agg. il meglio del meglio,

proprio il meglio.

uttamottamaka sn. (vl. uttamottamika)

tipo di canzone o di conversazione in

un’opera teatrale.

uttamottar⁄ya sm. N. di un grammatico.

uttamopapada agg. buono, migliore.

uttamaujas sm. “di eccellente valore”, N.

dei guerrieri del Mahåbhårata.

uttamaudårya agg. dal cuore veramente

nobile (R).

uttambh vb. cl. 9 P. uttabhnåti: sostenere,

supportare, puntellare (RV; VS); caus.

uttambhayati: 1. sollevare, alzare, eri-

gere (Hariv; BhP); 2. richiamare l’at-

tenzione; 3. irritare, eccitare; 4. elevare

nel rango; 5. onorare, rendere rispetta-

bile.

uttambha sm. supporto, puntello, soste-

gno (L).

uttámbhana sn. supporto, sostegno (VS).

uttambhita agg. 1. sostenuto, supportato,

sollevato; 2. eccitato.

uttambhitavya agg. che deve essere sup-

portato o sostenuto.

úttara 1 agg. 1. più alto, più elevato, supe-

riore (RV; AV); 2. settentrionale (AV);

3. sinistro; 4. posteriore, seguente, che

conclude, futuro (RV; AV); 5. seguito

da; 6. eccellente, dominante, predomi-

nante, più potente (RV; AV); 7. giur.

che vince una causa (RV); sm. 1. N. di

un figlio di Virå†a (MBh.); 2. N. di un

re dei Någa (L); 3. N. di una montagna;

sf. 1. regione settentrionale, nord; 2. N.

di ogni costellazione che contiene la

parola uttara; sn. 1. superficie superio-

re, coperchio; 2. nord; 3. gram. mem-

bro seguente, ultima parte di un com-

posto; 4. risposta, replica; 5. giur. dife-

sa, replica, misura difensiva, smentita;

6. superiorità, eccellenza, competen-

za; 7. risultato, risultato prevalente o

caratteristica, resto; 8. mat. resto, dif-

ferenza; 9. figura retorica; 10. N. del-

l’ultimo libro del Råmåya~a; avv. 1. in

conclusione, alla fine; 2. dopo, quindi,

indietro.

úttara 2 agg. 1. che attraversa; 2. che è at-

traversato.

uttarakalpa sm. N. di un’opera.

uttarakå~∂a sn. 1. libro successivo o fina-

le; 2. N. del settimo libro del Råmåya-

~a o anche ultimo libro dell’Adhyåt-

maråmåya~a.

uttarakåmåkhyatantra sn. N. di un’opera.

uttarakåya sm. parte superiore del corpo.

uttarakåla sm. 1. tempo futuro; 2. tempo

calcolato da luna piena a luna piena;

avv. dopo; agg. futuro (MBh).

uttarakuru sm. sn. N. di una delle nove

suddivisioni del mondo (il paese dei

Kuru, situato nel nord dell’India e de-

scritto come il paese dell’eterna beati-

tudine). 

uttarakoçalå sf. N. della città di Ayodhyå

(L).

uttarakrama sm. obiezione, negazione.

uttarakriyå sf. ultima azione sacra, riti fu-

nerari, esequie.

uttarakha~∂a sn. 1. ultima sezione; 2. li-

bro conclusivo del Padmapurå~a, dello

Çivapurå~a e di altre opere.

uttarakha~∂ana sn. confutazione.

uttaraga agg. che scorre verso il nord (R).

uttaragårgya sm. Gårgya il giovane (N. di

un’opera).

uttarag⁄tå sf. nome di una sezione del se-

sto libro del Mahåbhårata.

uttaragrantha sm. N. di un supplemento

dello Yonigrantha.

uttaragh®ta agg. spruzzato con burro

chiarificato.

uttaraµga 1 sn. arco di legno che sormon-

ta la struttura portante di una porta (L).

uttaraµga 2 sm. onda alta; agg. 1. agitato

da alte onde, lavato dalle onde; 2. inon-

dato.

uttaraµga 3 vb. den. Å. uttaraµgate: 1.

sorgere; 2. frangersi (come un’onda).

uttaraµgaya vb. caus. P. uttaraµgayati:
far ondeggiare, muovere avanti e in-

dietro.

uttaraµgi agg. che ondeggia, che si gonfia.

uttaraja agg. 1. nato all’ultimo; 2. nato

dopo.

uttarajyå sf. 1. mat. seno verso dell’arco;

2. mat. seconda metà della corda di-

mezzata dal seno verso (L).

uttarajyoti‚a sn. N. di una regione (MBh).

uttára~a agg. 1. che viene fuori da; 2. che

attraversa (VS); sn. 1. il venir fuori

(spec. dall’acqua), lo sbarcare; 2. l’at-

traversare fiumi.

uttara~asetu sm. ponte per attraversare

(gen.).

uttaratantra sn. “dottrina conclusiva”, N.

di una sezione supplementare del ma-

nuale medico Suçruta e di altre opere.

uttaratara agg. compar. ancora più lonta-

no, ancora più distante, ancora più alto.

uttaratás avv. 1. in cima, sopra; 2. dal

nord, verso nord (AV; VS; MBh); 3. a

sinistra (ÇBr); 4. dopo, dietro; 5. a

nord-ovest (ÇBr).

uttaratåpan⁄ya sn. N. della seconda parte

della N®siµhatåpan⁄yopani‚ad.

uttaratra avv. 1. in ciò che segue, dopo,

oltre, sotto (in un’opera); 2. verso

nord; 3. al secondo posto.

uttaradanta sm. dente della mandibola

superiore.

uttaradåyaka agg. che replica, che ri-

sponde, impertinente.

uttaradikstha agg. situato nel nord, set-

tentrionale.

uttaradig⁄‚a agg. N. di Kubera.

uttaradiç sf. regione settentrionale.

uttaradeça sm. regione verso nord, entro-

terra.

uttaradrúsm. trave superiore (AVVI, 49, 2).

uttaradharma sm. N. di un maestro

(Buddh).

uttaradhåraya agg. che deve dare una ri-

sposta.

uttaradhur⁄~a agg. aggiogato al lato sini-

stro del carro.

uttaradheya agg. che deve essere fatto

dopo.

uttaranåbhí sf. cavità a nord del fuoco sa-

crificale (ÇBr).

uttaranåråya~á sm. seconda parte del-

l’inno RV X, 90 (nåråya~as¨kta o pu-
ru‚as¨kta), (ÇBr).

uttarapak‚a sm. 1. lato settentrionale o si-

nistro; 2. seconda parte di un argomen-

to, replica, confutazione; 3. risposta,

obiezione al primo argomento; 4. argo-

mento giusto, verità dimostrata, con-

clusione; 5. sillogismo minore in una

proposizione.

uttarapa†a sm. indumento da portare so-

pra (MBh).

uttarapatha sm. 1. via che conduce al

nord; 2. regione settentrionale.

uttarapathika agg. che abita la regione

settentrionale.

uttarapada sn. gram. ultimo membro di

una parola composta.

uttarapadadårthapradhåna agg. comp.

nel quale il significato dell’ultimo

membro è il principale (detto dei com-

posti tatpuru‚a).

uttarapadika agg. (vl. uttarapadak⁄ya)

che è in relazione con o che studia l’ul-

tima parola.

uttaraparvata sm. montagna settentrio-

nale (R).

uttarapaçcårdha sm. metà nord-occiden-

tale.

uttarapaçcima agg. nord-occidentale; sf.

nord-ovest.

uttarapådasm. suddivisione della pratica le-

gale (parte relativa alla replica o difesa).

uttarapuraståt avv. verso nord-est (gen.).

uttarapurå~a sn. N. di un’opera jaina.

uttarap¨jå sf. l’adorazione più alta (settu-

pla per i Buddhisti).

uttarap¨rva agg. 1. nord-orientale; 2. che

prende il nord per l’est; sf. nord-est

247 uttarap¨rva

0003_ I brev-I lung-229  28-07-2009  10:49  Pagina 247



uttarapracchada sm. coperta imbottita (L).

uttarapratyuttara sn. 1. replica, disputa,

alterco, discussione; 2. arringa in un

processo.

uttarapro‚†hapadå sf. N. di una casa lu-

nare.

uttaraphålgun⁄ sf. (vl. uttaraphalgun⁄) N.

di una casa lunare.

uttarabarhis sn. erba sacrificale a nord

del fuoco.

uttarabhaktika agg. usato dopo aver

mangiato.

uttarabhadrapadå sf. (vl. uttarabhadrå-
padå) N. di una casa lunare.

uttarabhåga sm. seconda parte.

uttaramati sm. N. di uomo.

úttaramandrå sf. modo di cantare ad alta

voce ma lentamente (ÇBr).

uttaramandrådya sf. mus. tipo di

m¨rchanå.

uttaramåtra sn. mera ripetizione.

uttaramånasa sn. N. di un t⁄rtha.

uttaramårga sm. via che porta al nord.

uttaram⁄måµså sf. N. della filosofia

Vedånta.

úttaram¨laagg. che ha le radici sopra (ÇBr).

uttaraya vb. den. P. uttarayati: risponde-

re, difendersi.

uttarayuga sn. tipo di misura.

uttararahita agg. privo di replica, che non

ha risposta.

uttararåmacamp¨ sf. N. di un poema.

uttararåmacarita sn. (vl. uttararåmaca-
ritra) “ulteriori o ultime vicende di Rå-

ma”, N. di un dramma di Bhavabh¨ti.

uttarar¨pa sn. gram. seconda di due vo-

cali o di due consonanti combinate.

uttarala agg. che trema, che freme, che

palpita.

uttaralak‚a~a sn. indicazione di una ripe-

tizione effettiva; agg. segnato sul lato

sinistro.

uttaralak‚man agg. segnato sopra o sul

lato sinistro.

uttaralita agg. fatto tremare, eccitato.

uttaral⁄k® vb. cl. 8 P. uttaral⁄karoti: far

tremare, far saltare.

úttaraloman agg. che ha i capelli arriccia-

ti o scompigliati (ÇBr).

uttaravayasa sn. ultimi anni di vita o anni

del declino (ÇBr).

uttaravall⁄ sf. N. della seconda sezione

della Kå†hakopani‚ad.

uttaravasti sf. med. piccola siringa o tubo

da inserire nell’uretra.

uttaravastra sn. indumento da portare so-

pra.

uttaravådin sm. 1. chi ribatte, imputato;

2. uno le cui repliche sono più tardive

di quelle di un altro.

uttaravåsas sn. indumento da portare so-

pra (R).

uttarav⁄thi sf. astrn. orbita settentrionale.

uttaravedí sf. altare settentrionale costrui-

to per il fuoco sacro (VS; ÇBr).

uttaraçalaπka†a (v. çalaπka†a).

uttaraçånti sf. consacrazione finale.

uttaraçaila sm. pl. N. di una scuola

buddhista.

uttarasaktha sn. coscia sinistra.

uttarasaµjñita agg. 1. designato a ri-

spondere (testimone); 2. appreso da un

resoconto o da una testimonianza fon-

data su dicerie.

uttarasåk‚in sm. 1. testimone per la dife-

sa; 2. testimone che rende testimonian-

za in base al resoconto di altri.

uttarasådhaka agg. che ha l’effetto di; 2.

che assiste ad una cerimonia, aiutante,

amico; 3. che enuncia una risposta.

uttarahanú sf. osso superiore della ma-

scella (AV IX, 7, 2).

uttarå avv. a nord, verso nord.

uttaråµsa sm. spalla sinistra (o clavico-

la), (MBh).

uttarågåra sn. spazio superiore, sottotetto

(Hariv).

uttaråπga sn. ultimo suono di consonanti

combinate.

uttarât avv. 1. da sinistra; 2. da nord (RV;

AV; VS).

uttarâttåt avv. dal nord (RV).

uttarådri sm. “montagna settentrionale”,

Himålaya.

uttarådhará agg. superiore e inferiore, al-

to e basso (ÇBr); sn. labbro superiore e

inferiore, labbra.

uttarådharavivara sn. bocca.

uttarådhikåra sm. diritto alla proprietà

come successore di un’altra persona,

eredità.

uttarådhikåratå sf. diritto di successione.

uttarådhikåratva sn. diritto di successio-

ne.

uttarådhikårin agg. 1. chi eredita o pre-

tende un’eredità in seguito alla morte

del proprietario; 2. erede che si procla-

ma secondo nella successione (L).

uttaråpatha sm. 1. strada o direzione set-

tentrionale; 2. regione settentrionale;

3. nord.

uttaråbhåsa sm. risposta falsa, indiretta o

evasiva.

uttaråbhåsatå sf. 1. inadeguatezza di una

risposta; 2. apparenza priva di realtà.

uttaråbhåsatva sn. 1. inadeguatezza di

una risposta; 2. apparenza priva di

realtà.

uttaråbhimukha agg. rivolto verso nord.

uttaråmnåya sm. N. del sacro libro degli

Çåkta.

uttaråya~a sn. 1. cammino del sole verso

nord; 2. periodo del cammino del sole a

nord dell’equatore, solstizio d’estate.

uttaråra~í sf. ara~i (v.) superiore, anche

chiamata pramanthao scuotitrice (ÇBr).

uttarårka sm. N. di una delle dodici forme

del sole (SkandaP).

uttarårcika sn. N. della seconda parte del

Såmaveda.

uttarårtha agg. (fatto) per amore di ciò

che segue.

uttarårdhá sn. 1. parte superiore del cor-

po; 2. parte settentrionale (ÇBr); 3. ul-

tima metà; 4. fine ulteriore.

uttarårdhapaçcårdha sm. nord-ovest.

uttarårdhap¨rvårdha sn. parte orientale

del lato settentrionale del fuoco (ÇBr).

uttarårdhyà agg. che appartiene al lato

settentrionale (TS; ÇBr).

uttarâvat agg. 1. che è sopra (TBr); 2. vit-

torioso, soverchiante (AV; ÇBr). 

uttaråçå sf. zona settentrionale (del cielo).

uttaråçådhipati sm. “signore del nord”,

N. di Kubera.

uttaråçman agg. che ha alte rocce; sm. N.

di una regione.

uttaråçramin sm. (Brahmano) che entra

nell’åçrama successivo (o periodo del-

la vita religiosa).

uttaråçrita agg. che è andato o che è nella

direzione settentrionale.

uttarå‚å∂hå sf. N. di una casa lunare (L).

uttaråsaπga sm. indumento che si porta

sopra o fuori.

uttaråsád agg. seduto verso nord o a sini-

stra (VS).

uttaråha sm. giorno seguente.

uttarâhi avv. a nord, verso il nord (ÇBr).

uttarikå sf. N. di un fiume (R).

uttarin agg. che cresce, che diventa sem-

pre più intenso.

uttar⁄ya sn. indumento che si porta sopra o

fuori (KåtyÇr).

uttar⁄yaka sn. indumento che si porta so-

pra o fuori.

uttar⁄yatå sf. l’essere un indumento che si

porta sopra.

úttare~a avv. (acc., gen., abl. o ifc.) 1. ver-

so nord; 2. sul lato sinistro di (ÇBr;

MBh).

uttaretarå sf. “altro oppure opposto al set-

tentrione”, direzione meridionale (L).

uttaredyús avv. nel giorno seguente, do-

mani (TS).

uttarottara agg. 1. sempre più, sempre più

in alto, sempre oltre, sempre in aumen-

to; 2. che segue sempre; avv. sempre

più in alto, sempre più, in costante con-

tinuità, uno sull’altro; sn. 1. replica ad

una risposta, replica ad una replica; 2.

conversazione; 3. eccesso, quantità ec-

cessiva, grado eccessivo; 4. successio-

ne, divisione in gradi; 5. discesa.

uttarottarapracchalå sf. N. di una sezio-

ne della Såmavedacchalå.

uttarottaravakt® sm. chi non sbaglia mai

nel rispondere (MBh).

uttarottarin agg. 1. che segue un altro; 2.

che cresce costantemente.

uttaro‚†ha sm. (vl. uttarau‚†ha) 1. labbro

superiore; 2. parte superiore di una co-

lonna.

uttarjana sn. l’essere violento, il minac-

ciare.
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uttarjan⁄ka agg. che minaccia.

uttåná agg. 1. esteso; 2. disteso, che giace

sulla schiena, che dorme supino o con

la faccia rivolta verso l’alto (RV; AV;

VS); 3. eretto (ÇBr); 4. concavo (TS;

ÇBr); 5. che si diffonde sulla superfi-

cie; 6. poco profondo; 7. aperto; sm. N.

di un Åπgirasa.

uttånaka sm. specie di erba Cyperus (L);

sf. N. di un fiume (R).

uttånak¨rmaka sn. postura nel sedersi.

uttånapattraka sm. specie di Ricinus.

uttånápad sf. 1. donna le cui gambe sono

distese (nel parto); 2. N. di un potere ge-

nerativo (RVX, 72, 4); 3. vegetazione.

uttånápar~a agg. che ha le foglie estese

(RV X, 145, 2).

uttånapar~aka sm. specie di pianta (L).

uttånapå~idvaya agg. che ha entrambe le

mani con le palme rivolte verso l’alto.

uttånapåda sm. N. della stella Beta del-

l’Orsa Minore (personificata come fi-

glio di V⁄ra o Manu Svåyambhuva e

padre di Dhruva), (Hariv; VP).

uttånapådaja sm. N. di Dhruva (L).

uttånabarhis sm. N. di un principe (BhP).

uttånarecita sm. paricolare posizione del-

le mani.

uttånaçaya agg. che giace sulla schiena,

che dorme con la faccia rivolta verso

l’alto; sm. bambino piccolo (L).

uttånaçåyin agg. che giace sulla schiena.

uttånaçîvan agg. stagnante (come le ac-

que), (AV III, 21, 10).

uttånahaya sm. N. di un figlio di Çatåjit

(VP).

uttånáhasta agg. che ha le mani tese, che

tende le mani nella preghiera (RV); sm.

du. entrambe le mani con le dita distese

(ma con il dorso rivolto a terra).

uttånah®daya agg. dal cuore aperto.

uttånårtha agg. superficiale, poco pro-

fondo.

uttånita agg. spalancato (come una bocca).

uttån⁄k® vb. cl. 8 P. uttån⁄karoti: spalanca-

re (la bocca). 

uttån⁄bh¨ vb. cl. 1 P. uttån⁄bhavati: spar-

gersi, distendersi.

uttåpa sm. 1. grande calore, splendore; 2.

ardore; 3. sforzo, eccessiva energia ; 4.

afflizione, angoscia; 5. eccitazione,

ansietà (L).

uttåpana sn. l’affliggere, il tormentare.

uttåpita agg. 1. riscaldato; 2. oppresso,

tormentato; 3. eccitato, incitato.

uttåra 1 sm. 1. il trasportare attraverso; 2.

lo sbarcare; 3. il salvare (MBh); 4. l’e-

spellere, lo sbarazzarsi di; 5. il vomita-

re; 6. scomparire; 7. instabilità; agg.

che sorpassa gli altri, eccellente, pre-

minente (L).

uttåra 2 agg. (occhio) dal quale viene tolta

la pupilla.

uttåraka sm. “salvatore”, N. di Çiva.

uttåra~a agg. 1. che trasporta attraverso

(MBh); 2. che porta al di sopra, che sal-

va; sn. 1. atto di sbarcare; 2. atto di sal-

vare; 3. atto di aiutare ad attraversare o

a scappare; 4. trasporto (R).

uttårin agg. 1. che trasporta attraverso; 2.

instabile, incostante, mutevole, tremu-

lo; 3. malato (L).

uttårya agg. 1. che deve essere fatto sbar-

care; 2. che deve essere espulso; 3. che

deve essere vomitato; ger. avendo fatto

venir fuori.

uttåla agg. 1. grande, forte, alto, elevato;

2. impetuoso, violento; 3. terrificante,

orrido; 4. abbondante, copioso; 5. mi-

gliore, eccellente; 6. alto (di statura); 7.

alto (di voce), (L); 8. veloce (L); sm.

scimmia (L); sn. numero (Buddh).

uttål⁄bhavana sn. il procedere impetuosa-

mente.

uttiπga sm. specie di insetto (Jain).

uttij vb. caus. P. uttejayati: eccitare, stimo-

lare, istigare, animare, incoraggiare.

uttit⁄r‚u agg. 1. che sta per venir fuori

(dall’acqua); 2. che desidera sbarcare

(MBh).

utti‚†håså sf. 1. intenzione di lasciare; 2.

desiderio di lasciare incompiuto un sa-

crificio.

utt⁄ram avv. sulla riva.

utt⁄r~a agg. 1. sbarcato, attraversato; 2. li-

berato, salvato, sfuggito; 3. gettato

fuori; 4. liberato da un obbligo; 5. che

ha completato i suoi studi, esperto, in-

telligente.

utt⁄r~avik®ti agg. che è sfuggito a ogni

cambiamento.

utt⁄rya ger. 1. avendo attraversato; 2. es-

sendo sbarcato.

uttu vb. cl. 2 P. úttav⁄ti: 1. effettuare, cau-

sare (RV X, 59, 1); 2. far prosperare,

aumentare.

uttuπga agg. 1. alto, elevato; 2. gonfio

(detto della corrente di un fiume).

uttuπgatå sf. altezza, elevazione.

uttuπgatva sn. altezza, elevazione.

uttuπgita agg. sollevato, alzato.

uttu~∂ita sn. punta di una spina entrata

nella pelle.

uttud vb. cl. 6 P. uttudati: 1. alzare; 2.

strappare; 3. spingere, aprire (AV III,

25, 1); 4. eccitare, dare impulso.

uttudá agg. che spinge, che dà impulso

(AV III, 25, 1).

uttul vb. cl. 10 P. uttolayati: 1. sollevare (la

spada); 2. erigere, mettere su; 3. solleva-

re (per mezzo di un contrappeso); 4. pe-

sare; 5. far salire, eccitare (rabbia, etc.).

uttu‚a sm. grano fritto (privo della pula),

(L).

utt®d vb. cl. 7 P. utt®~atti: spaccare o ta-

gliare attraverso (TBr).

utt∑ vb. cl. 1 P. uttarati e uttirati: 1. uscire

fuori da (spec. dall’acqua), sbarcare,

venir fuori (MBh; Hariv); 2. fuggire da

(sfortuna, afflizione); 3. venire giù,

discendere; 4. attraversare (un fiume);

5. vincere (MBh; R; Hariv); 6. abban-

donare, lasciare (MBh); 7. elevare,

rafforzare, aumentare (RV); caus. uttå-
rayati: 1. far uscire; 2. salvare, assiste-

re, soccorrere; 3. portare giù, far discen-

dere; 4. far attraversare, convogliare,

sbarcare; 5. vomitare; 6. eliminare.

uttejaka agg. che istiga, che stimola (L).

uttejana sn. sf. 1. incitamento, istigazio-

ne, incoraggiamento, stimolazione,

l’eccitare, l’animare; 2. il mandare, lo

spedire; 3. l’affilare, il lucidare, il puli-

re; 4. discorso che ispira o che eccita

(L); 5. incentivo, stimolo, (sostanza)

stimolante (L); 6. dram. sfida, provo-

cazione.

uttejita agg. 1. incitato, animato, eccitato,

spinto; 2. inviato, mandato; 3. affilato,

lucidato, pulito; sn. 1. incentivo, sti-

molo; 2. ambio, uno dei cinque passi

del cavallo; 3. velocità moderata in

uno dei passi del cavallo (L).

utterita sn. uno dei cinque passi del caval-

lo (L).

uttora~a agg. decorato con archi elevati o

eretti.

uttora~apatåka agg. decorato con archi

elevati e bandiere.

uttolana sn. il sollevare (per mezzo di un

contrappeso).

uttolita agg. alzato, sollevato (L).

uttyakta agg. 1. gettato, abbandonato; 2.

gettato verso l’alto; 3. libero dalle pas-

sioni del mondo (L).

uttyåga sm. 1. abbandono; 2. distacco dal-

le cose mondane.

uttras vb. caus. P. uttråsayati: spaventare,

allarmare (Hariv).

uttrasta agg. terrorizzato (Hariv).

uttråsa sm. paura, terrore (L).

uttråsaka agg. che terrorizza, che allarma.

uttripada sn. tripode rivolto verso l’alto

(L).

uttru†ita agg. strappato, rotto.

uttha agg. ifc. 1. che si alza, che si leva; 2.

che appare, che si origina, derivato da;

sm. il sorgere, l’apparire (L).

utthå vb. cl. 1 P. Å. utti‚†hati, utti‚†hate: 1.

alzarsi, salire, partire (RV; AV); 2. ri-

sorgere; 3. smettere un’occupazione,

finire; 4. apparire, diventare visibile,

risultare, originare da (RV; AV; MBh);

5. essere attivo o audace, fare sforzi,

affaticarsi per, eccellere; caus. utthå-
payati: 1. far stare in piedi, sollevare;

2. incitare, destare (AV); 3. mettere su,

sollevare, erigere; 4. uscire; 5. spinge-

re fuori, mandar fuori, espellere; 6. ec-

citare, spingere; 7. svegliare, riportare

alla vita, rendere vivo, animare, muo-

vere, agitare (ÇBr).

utthåtavya agg. 1. che deve essere alzato;

2. che deve essere avviato; 3. che deve

essere attivo (MBh).
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utthåt„ sm. 1. uno che si alza (ChUp); 2.

chi delibera (AV IX, 4, 14).

utthâna sn. 1. atto di alzarsi o di salire

(ÇBr); 2. il sorgere (della luna); 3. re-

surrezione (MBh); 4. l’alzarsi per par-

tire, il partire (ÇBr; TS); 5. il partire per

una spedizione militare; 6. l’apparire;

7. l’esplodere; 8. tumulto, sedizione; 9.

nascita, origine; 10. sforzo, applicazio-

ne; 11. sforzo virile, virilità; 12. eva-

cuazione; 13. esercito; 14. gioia, piace-

re; 15. libro; 16. cortile; 17. tettoia sot-

to la quale sono offerti i sacrifici; 18.

termine, limite; 19. affari di un reame o

di una famiglia, cura dei sottoposti o

dipendenti; 20. riflessione; 21. causa

immediata di malattia; agg. che fa na-

scere o origina (MBh).

utthånayukta agg. dotato di energia,

pronto per l’azione, zelante, diligente

(MBh).

utthånavat agg. dotato di energia, pronto

per l’azione, zelante, diligente.

utthånav⁄ra sm. uomo d’azione, chi fa

sforzi (MBh).

utthånaç⁄la agg. (vl. utthånaç⁄lin) attivo,

zelante, diligente.

utthånah⁄na agg. inattivo, pigro (MBh).

utthån⁄ya agg. che appartiene al comple-

tamento, che forma la conclusione.

utthånaikådaç⁄ sf. undicesimo giorno del-

la luce o prima metà del mese Kårttikå.

utthåpaka agg. 1. che solleva, che fa alza-

re, che eleva; 2. che eccita, che anima;

sm. 1. uomo che aspetta; 2. composi-

zione.

utthåpana sn. 1. il far alzare, elevare, sol-

levare; 2. il far lasciare; 3. il far appari-

re; 4. l’istigare, il causare; 5. il far ces-

sare, finire; 6. mat. il trovare la quantità

cercata, risposta a una domanda, sosti-

tuzione di un valore; 7. dram. sfida; sf.

verso conclusivo.

utthåpan⁄ya agg. 1. che deve essere solle-

vato o alzato; 2. capace di sollevare o

svegliare (MaitrS).

utthåpayit® sm. uno che solleva o erige.

utthåpita agg. 1. fatto alzare, sollevato,

elevato; 2. fatto svegliare o uscire; 3.

destato, istigato.

utthåpya agg. 1. che deve essere alzato; 2.

che deve essere mandato via; 3. mat.

che deve risultare per sostituzione; ger.

avendo alzato o fatto svegliare, avendo

destato o incitato.

utthåya ger. essendosi alzato (da un sedi-

le), essendosi elevato (di rango), alzan-

dosi.

utthåyam ger. essendosi sollevato.

utthåyitva sn. sforzo, energia, attività.

utthåyin agg. 1. che si alza (dal letto di

qualcuno), (MBh); 2. che diventa visi-

bile; 3. che si esercita, attivo.

utthåyotthåya avv. ogni volta che uno si

alza (dal letto).

utthita agg. 1. alzato o che si alza (p.e. da

un sedia); 2. guarito (da malattia); 3.

elevato, alto, esteso; 4. venuto fuori,

sorto, nato, prodotto, originato (RV);

5. entrato (come reddito); 6. che si

sforza, che tende, che si esercita, atti-

vo; 7. accaduto, che avviene; 8. che

avanza, che cresce; sn. atto di alzarsi,

di levarsi (AV III, 15, 4).

utthitatå sf. stato di attività o prontezza a

servire (MBh).

utthitåπguli sm. palmo della mano con le

dita estese (L).

utthiti sf. elevazione, sollevamento (L).

utpakva agg. troppo maturo, gonfio.

utpak‚a sm. N. di un figlio di Svaphalka

(Hariv; BhP); agg. che ha le ali spiegate.

utpak‚man agg. (vl. utpak‚mala) con le

ciglia rovesciate.

utpac vb. caus. P. utpåcayati: bollire com-

pletamente, riscaldare.

utpacanipacå sf. ogni situazione in cui è

detto “utpaca! nipaca! ” (cioè “cuoci

completamente e bene!”).

utpaci‚~u agg. 1. che matura facilmente;

2. adatto a maturare o a essere cotto.

utpa† vb. caus. P. utpå†ayati: 1. strappare,

spennare; 2. sguainare (una spada); 3.

rompere; 4. aprire gli occhi; 5. sradica-

re, eradicare, estirpare; 6. allontanare,

bandire, detronizzare.

útpa†a sm. succo che fuoriesce dalla spac-

catura di un albero (ÇBr).

utpat vb. cl. 1 P. utpatati: 1. volare o salta-

re in alto, ascendere, salire (RV; AV;

Hariv); 2. alzarsi dal letto (MBh); 3.

salire rapidamente (ChUp); 4. partire

da, correre via (MBh); 5. saltar via,

uscire fuori di corsa, uscire; 6. sorgere,

essere prodotto, originato; caus. utpå-
tayati: far volare o alzare (RV; AV).

utpata sm. “che vola in alto”, uccello (L).

utpatana agg. che vola in alto; sn. 1. il vo-

lare o saltare in alto, l’alzarsi, l’ascen-

dere, l’andare su; 2. nascita, produzio-

ne (L).

utpatanipatå sf. situazione in cui è detto

“utpata! nipata!” (cioè “vola su e giù”). 

utpatåka agg. che ha le bandiere o gli

stendardi sollevati; sf. bandiera o sten-

dardo sollevato.

utpatita agg. che sale, salito, asceso.

utpatitavya agg. imps. necessità di scorre-

re verso l’alto (Pañcat)

utpatit® agg. che salta, che sale, che va su

(L).

utpatín agg. che si alza in volo, che vola.

utpati‚~u agg. 1. che salta su o si alza co-

stantemente; 2. che sta per saltare o al-

zarsi.

utpattavya agg. che deve essere prodotto

o generato.

utpatti sf. 1. il sorgere, nascita, produzio-

ne, origine; 2. resurrezione; 3. produ-

zione in generale, profitto, produtti-

vità; 4. produzione come effetto di un

risultato, il dare origine a, il generare

come conseguenza; 5. occorrenza; 6.

l’essere menzionato o citato.

utpattikåla sm. tempo della nascita o del-

l’origine.

utpattikål⁄na agg. che ha luogo nel mo-

mento della nascita.

utpattiketana sn. luogo della nascita.

utpattikrama sm. stadi successivi della

creazione.

utpattidhåman sn. luogo della nascita.

utpattiprakara~a sn. N. di un’opera.

utpattiprayoga sm. 1. produzione risul-

tante dalla cooperazione di causa ed ef-

fetto; 2. senso, significato.

utpattimat agg. prodotto, nato.

utpattivåkya sn. sentenza citata dal Veda,

sentenza autorevole.

utpattividhi sm. sentenza citata dal Veda,

sentenza autorevole.

utpattivyañjaka sm. tipo di nascita.

utpattiçi‚†a agg. 1. insegnato da un passo

del Veda; 2. insegnato con autorevo-

lezza.

utpattra agg. che ha messo fuori le foglie.

utpatha sm. 1. strada sbagliata; 2. errore,

male; agg. che è uscito dalla buona

strada, perduto, smarrito.

utpathaya vb. den. P. utpathayati: sviare.

utpathavårika agg. che tiene lontano o

preserva dalla cattiva strada.

utpad vb. cl. 4 Å. utpadyate: 1. sorgere,

nascere, originarsi, essere prodotto; 2.

diventare visibile, apparire; 3. essere

pronto (ÇBr; MBh; R); 4. avvenire, ini-

ziare; caus. P. utpådayati: 1. produrre,

generare; 2. causare; 3. compiere; 4.

far venir fuori, produrre; 5. citare.

utpanna agg. 1. salito, andato su; 2. sorto,

nato, prodotto; 3. apparso; 4. pronto; 5.

menzionato, citato.

utpannatantu agg. che ha una linea di di-

scendenti.

utpannatva sn. origine, produzione.

utpannabala agg. la cui forza è prodotta,

forte, potente (L).

utpannabuddhi agg. in cui è prodotta la

saggezza, sapiente.

utpannabhak‚in agg. che mangia ciò che

è appena stato prodotto.

utpannavinåçin agg. che si guasta appena

è stato prodotto.

utpannåpavargin agg. che si guasta appe-

na è stato prodotto.

utparyå~ita agg. dissellato.

utpala 1 sn. 1. fiore del loto blu, Nymphaea
Caerulea; 2. seme della Nymphaea
Caerulea; 3. N. della pianta Costus
Speciosus; 4. ninfea; 5. fiore (L); 6. N.

di un inferno (Buddh); sm. 1. N. di un

Någa; 2. N. di un astronomo e di un les-

sicografo; 3. N. di vari uomini; sf. (å)

N. di un fiume (Hariv); sf. (⁄) tipo di

dolce fatto di grano non spulato (L).
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utpala 2 agg. senza carne, emaciato (L);

sn. N. di un inferno (L).

utpalaka sm. 1. N. di un Någa (L); 2. N. di

uomo.

utpalagandhika sn. specie di albero di

sandalo (L).

utpalagopå sf. N. della pianta Ichnocar-
pus Frutescens.

utpalacak‚us agg. “dall’occhio di loto”,

che ha l’occhio bello.

utpalad®ç agg. dagli occhi di loto.

utpalapattra sn. 1. foglia di una

Nymphaea; 2. ferita sul petto di una

donna (L); 3. N. di un tilaka (marchio

sulla fronte fatto con il legno di sanda-

lo dagli hind¨); 4. coltello dalla lama

larga o bisturi.

utpalapattraka sm. coltello o lancetta

dalla lama larga usato dai chirurghi.

utpalapattran⁄la agg. blu come un petalo

di loto.

utpalapura sn. N. di una città costruita da

Utpala.

utpalabhedyaka sm. tipo di bendaggio.

utpalamålå sf. 1. ghirlanda di fiori di loto;

2. N. di un dizionario compilato da Ut-

pala.

utpalamålåbhårin agg. che indossa una

ghirlanda di fiori di loto.

utpalaråja sm. N. di un poeta.

utpalavana sn. gruppo di loti.

utpalavar~å sf. N. di donna.

utpalaçåka sn. N. di una pianta. 

utpalaçr⁄garbha sm. N. di un Bodhisattva.

utpala‚a†ka sn. N. di un medicamento.

utpalasårivå sf. N. della pianta Ichnocar-
pus Frutescens.

utpalåk‚a agg. dagli occhi di loto; sm. N.

di un re; sf. (⁄) N. di una dea (MatsyaP).

utpalåcårya sm. N. di un autore.

utpalåp⁄∂a sm. N. di un re.

utpalåbha agg. come il loto, che somiglia

al loto.

utpalåvat⁄ sf. 1. N. di un fiume (MBh); 2.

N. di un’Apsaras.

utpalåvana sn. N. di una dimora dei

Pañcåla (MBh).

utpalåvartaka sm. N. di un luogo.

utpalin agg. che abbonda di fiori di loto;

sf. (⁄) 1. insieme di fiori di loto; 2. loto

(MBh); 3. metro; 4. N. di un fiume

(MBh); 5. N. di un dizionario.

utpávana sn. 1. pulizia, purificazione; 2. il

filtrare liquidi per usi domestici o reli-

giosi; 3. utensile per pulire (ÇBr); 4. at-

to di spruzzare burro chiarificato o altri

fluidi sul fuoco sacrificale (L).

utpavit„ agg. che purifica, purificatore

(ÇBr).

utpaç vb. cl. 1 P. utpaçyati: 1. vedere o

scorgere al di sopra (RV); 2. scorgere

prima o nel futuro, prevedere, aspettar-

si; 3. guardare, percepire, scorgere.

utpaçya agg. che guarda in su o verso l’al-

to (L).

utpå 1 vb. P. (pres. 3 pl. utpibanti): bere fi-

no in fondo (ÇBr V).

utpå 2 vb. cl. 3 Å. utpíp⁄te: 1. sollevarsi

contro, ribellarsi; 2. mostrare inimici-

zia (AV; TS).

utpåcita agg. bollito o cotto completa-

mente.

utpå†a sm. 1. il tirar via dalla radice, il di-

struggere (L); 2. med. malattia della

parte esterna dell’orecchio.

utpå†aka sm. malattia della parte esterna

dell’orecchio; sf. corteccia esterna di

un albero (ÇBr).

utpå†ana agg. 1. che strappa, che distrug-

ge; 2. che bandisce (L); sn. 1. atto di

strappare, di sradicare; 2. atto di scac-

ciare, detronizzare.

utpå†ayoga sm. asrl. tipo di Yoga.

utpå†ita agg. 1. sradicato, strappato; 2.

scacciato, bandito, detronizzato.

utpå†in agg. ifc. che strappa.

utpå†ya ger. avendo spennato, sradicato.

utpâta sm. 1. il volare, il saltare in alto; 2.

balzo, salto; 3. il sollevarsi; 4. evento

improvviso, comparsa inaspettata,

evento inusuale o sorprendente che an-

nuncia una calamità; 5. portento, pro-

digio, fenomeno; 6. calamità pubblica

(AV; MBh); 7. malattia della parte

esterna dell’orecchio.

utpåtaka agg. 1. che causa sfortuna o cala-

mità; 2. che vola verso l’alto; sm. tipo

di animale (MBh); sn. N. di un t⁄rtha.

utpåtakadhvaja agg. che ha bandiere e

stendardi sollevati.

utpåtalak‚a~a sn. N. del sessantaquattre-

simo Pariç. dell’AV.

utpåtika agg. soprannaturale (Jain).

utpåtin agg. che si alza in volo, che vola.

utpåda 1 agg. 1. che ha le gambe distese;

2. che poggia sulle gambe.

utpåda 2 sm. apparizione, nascita, produ-

zione.

utpådaka 1 agg. 1. che produce; 2. produt-

tivo, efficace; sm. produttore, genera-

tore.

utpådaka 2 sm. animale favoloso chiama-

to çarabha (L).

utpådana agg. che produce; sn. atto di

produrre, di causare o di generare

(ChUp; MBh).

utpådap¨rva sn. N. del primo dei quattor-

dici P¨rva.

utpådayitavya agg. che deve essere pro-

dotto.

utpådayit® sm. produttore, generatore.

utpådaçayå~a sm. “che dorme stando drit-

to sulle gambe”, specie di volatile (L).

utpådika sn. origine, causa (L).

utpådikå sf. 1. specie di insetto (forse la

formica bianca); 2. N. delle piante

Enhydra Hingtsha e Basilla Rubra (L).

utpåditaagg. prodotto, effettuato, generato.

utpådin agg. 1. prodotto, nato; 2. ifc. che

produce.

utpådya agg. 1. che deve essere prodotto;

2. prodotto, inventato (da un poeta);

ger. avendo prodotto, avendo generato.

utpådyamåna agg. che è prodotto o gene-

rato.

utpådyotpådakatå sf. relazione fra ciò

che deve essere prodotto e ciò che pro-

duce.

utpåra agg. senza fine, senza confini.

utpâra~a sn. il trasportare sopra (AV V,

30, 12).

utpårapåram avv. fino al fondo di ciò che

è senza confini (oceano).

utpålikå sf. argine, diga.

utpål⁄ sf. salute (L).

utpåva sm. burro purificatore.

utpiñja sm. sedizione, rivolta.

utpiñjara agg. 1. fuori dalla gabbia, la-

sciato libero (L); 2. in cattive condizio-

ni, estremamente confuso; 3. dispiega-

to, espanso.

utpiñjaribh¨ta agg. libero, disteso.

utpiñjala agg. libero, disteso, svolto.

utpiñjalaka agg. disordinato, tumultuoso

(come una battaglia), (Hariv; MBh).

utpi~∂a sn. alimento mangiato con il cibo

(L).

utpi~∂ita agg. gonfiato.

utpitsu agg. 1. desideroso di salire o di

ascendere; 2. che sta per apparire o sor-

gere.

utpiba agg. che beve fino in fondo; sm. ti-

po di pernice.

utpi‚†a agg. frantumato, fracassato; sn.

med. tipo di lussazione.

utp⁄∂ vb. cl. 10 P. utp⁄∂ayati: 1. schiaccia-

re verso l’alto o contro, spremere; 2.

spremere fuori da.

utp⁄∂a sm. 1. il premere contro, lo schiac-

ciare, lo spremere; 2. l’erompere (co-

me un fiume di lacrime); 3. ferita

(MBh).

utp⁄∂ana sn. 1. atto di schiacciare contro o

fuori; 2. lo sradicare.

utp⁄∂ita agg. premuto in alto o contro,

schiacciato.

utp⁄∂ya ger. avendo premuto contro,

avendo schiacciato (MBh).

utp⁄na agg. gonfiato.

utpuµsana sn. l’asciugar via, il cancella-

re, l’eliminare.

utpuµsaya vb. den. P. utpuµsayati: sci-

volare via.

utpuccha agg. 1. che è sopra la coda; 2. che

ha alzato la coda (come un uccello).

utpucchaya vb. den. P. Å. utpucchayati,
utpucchayate: sollevare o alzare la

coda.

utpuñjaya vb. den. P. utpuñjayati: am-

massare, ammucchiare.

utpu†a agg. la cui cavità è aperta.

utpu†aka sm. med. malattia della parte

esterna dell’orecchio.

utpuplu‚å sf. desiderio di alzarsi in volo,

desiderio di volare.
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utpulaka agg. che ha i peli del corpo ritti

per la gioia o l’estasi; sn. erezione del

pelo del corpo.

utp¨ vb. cl. 9 P. Å. utpunåti, utpun⁄te: 1.

pulire, purificare (AV XII, 1, 30); 2.

estrarre qualcosa che è stato purificato

(TBr).

utp¨ta agg. pulito, purificato.

utp® vb. caus. P. utpårayati: 1. trasportare

al di sopra, condurre fuori da (RV I,

182, 6); 2. salvare (AV).

utp®‚†i agg. che ha costole prominenti.

utpÂ vb. (ott. pf. 2 sg. útpup¨ryås): riempi-

re (RVV, 6, 9).

utpo‚adha sm. N. di un antico re.

utprabha agg. che lampeggia o diffonde

luce, che splende (L); sm. fuoco splen-

dente (L).

utprabhåt⁄ya (v. çr⁄vallabha).

utpravåla agg. che ha rami o alberi ger-

moglianti (detto di una foresta).

utprave‚†® agg. che entra o penetra.

utprave‚†®tva sn. stato o condizione di

penetrare.

utprasava sm. aborto.

utpråsa sm. 1. il lanciare, il gettare lonta-

no (L); 2. violento scoppio di risa; 3.

derisione, espressione scherzosa.

utpråsana sn. derisione, espressione

scherzosa.

utpråsaya vb. den. P. utpråsayati: deridere.

utpru vb. Å. (aor. 2 sg. utpro‚†hås, ÅçvÇr

III): saltare, balzare.

utprú‚ sf. ciò che ribolle, bolla (VS). 

utprek‚ vb. cl. 1 Å. utprek‚ate: 1. guardare

con attenzione (come l’allievo il pro-

prio maestro poiché occupa un posto

elevato); 2. osservare, tenere in consi-

derazione, riguardare; 3. aspettare; 4. ri-

flettere sul passato; 5. usare una parola

in senso figurato; 6. trasferire; 7. pren-

dere una cosa per un’altra, comparare

una cosa con un’altra, illustrare per

mezzo di una similitudine; 8. fantastica-

re, immaginare; 9. ascrivere, imputare.

utprek‚aka agg. che osserva, che consi-

dera.

utprek‚a~a sn. 1. il guardare dentro, l’os-

servare (L); 2. il prevedere, l’anticipa-

re (L); 3. il comparare, l’illustrare per

mezzo di una similitudine. 

utprek‚a~⁄ya agg. che deve essere espres-

so per mezzo di una similitudine.

utprek‚å sf. 1. il non curare, trascuratezza,

indifferenza; 2. l’osservare (L); 3. ret.

comparazione in generale, similitudi-

ne, illustrazione, metafora; 4. parabo-

la; 5. comparazione ironica.

utprek‚åk‚epa sm. figura retorica.

utprek‚åvayava sm. tipo di similitudine.

utprek‚åvallabha sm. N. di un poeta.

utprek‚ita agg. 1. comparato (come in una

similitudine); 2. inventato.

utprek‚itopamå sf. tipo di upamå o simi-

litudine.

utprek‚ya 1 agg. che deve essere espresso

da una similitudine.

utprek‚ya 2 ger. avendo guardato.

utplava sm. 1. salto, balzo (L); 2. l’assali-

re; sf. (å) barca (L).

utplavana sn. 1. il saltare, il balzare in alto

(BhP); 2. lo scremare il burro o l’olio

impuri.

utplu vb. cl. 1 Å. utplavate (ra. P. utplavati):
1. nuotare verso l’alto, emergere; 2. av-

vicinarsi (come nuvole); 3. saltare in al-

to o fuori; 4. saltare al di sopra, balzare;

5. zampillare, alzarsi, sorgere.

utpluta agg. 1. saltato in alto o al di fuori;

2. balzato fuori improvvisamente.

utplutya ger. essendo saltato su o balzato

sopra.

utpha~a agg. che ha il cappuccio allargato

(come il serpente).

utphal vb. cl. 1 P. utphalati: 1. aprirsi,

espandersi; 2. balzare fuori; caus.

utphålayati: aprire, sbarrare gli occhi

(MBh).

utphåla sm. 1. salto, balzo; 2. galoppo.

utphuliπga agg. che emette scintille, scin-

tillante.

utphulla agg. 1. fiorito; 2. sbarrato (come

gli occhi); 3. gonfiato, accresciuto; 4.

che dorme supino (L); 5. che guarda

con insolenza, insolente, impudente;

sn. tipo di coito (L).

útsa sm. sorgente, fontana (RV; AV; VS).

útsaktha agg. che solleva le cosce (come

una donna durante il coito), (VS).

utsaπga sm. 1. anca o parte al di sopra del-

l’anca, grembo; 2. area o superficie

orizzontale (come di un tetto o di una

casa); 3. med. parte profonda di un’ul-

cera; 4. abbraccio, associazione, unio-

ne (L); 5. posizione delle mani; sn. nu-

mero elevato.

utsaπgaka sm. posizione delle mani.

utsaπgapådatå sf. l’avere un piede arcua-

to o il collo del piede alto (uno dei tren-

tadue segni di perfezione).

utsaπgavat agg. profondo.

utsaπgita agg. 1. associato, combinato,

congiunto, coeso; 2. tenuto nel grembo.

utsaπgin agg. 1. profondo (come un’ulce-

ra); 2. che si associa o si combina con,

che aderisce; 3. socio, compagno (L);

sm. med. ulcera, ferita profonda (L);

sf. (§) med. pustola sull’orlo interno

della palpebra.

utsaµjana sn. il sollevare.

utsatti sf. lo svanire, lo sbiadire, assenza.

utsad vb. cl. 1 P. Å. uts⁄dati, uts⁄date: 1.

mettersi seduto da sdraiato, tirarsi su

(RV VIII, 63, 2); 2. ritirarsi, lasciare,

sparire; 3. affondare, posarsi, cadere in

rovina, essere abolito (TS; ÇBr; MBh);

caus. utsådayati: 1. mettere da parte,

rimuovere (ÇBr); 2. abolire, distrugge-

re, annientare (MBh; Hariv; R); 3. un-

gere, sfregare, strofinare.

utsada agg. eccellente; sm. eccellenza.

utsadhí sm. ricettacolo di una sorgente,

pozzo (RV I, 88, 4).

utsanna agg. 1. sollevato, elevato; 2.

scomparso, abolito, decaduto, distrut-

to, in rovina, in disuso, caduto in disu-

so (ÇBr; Hariv).

utsannayajñá sm. sacrificio interrotto o

sospeso (ÇBr).

utsara sm. 1. specie di metro atiçakvar⁄
(che consiste di quattro versi di quindi-

ci sillabe ciascuno); 2. N. del mese

Vaiçåkha.

utsara~a sn. l’andare verso l’alto (L).

utsargá sm. 1. il versare, emissione, deie-

zione, evacuazione; 2. Escrezione

(personificata come figlia di Mitra e

Revat⁄), (BhP); 3. il mettere da parte, il

gettare via; 4. il lasciar libero, il porta-

re; 5. l’abbandonare, il lasciare, il riti-

rarsi, il sospendere, il terminare, il

chiudere; 6. il distribuire, il trasporta-

re, il garantire, dono, donazione

(MBh); 7. oblazione, libagione, pre-

sentazione di qualcosa promesso a un

dio o a un Brahmano con cerimonie

adatte; 8. cerimonia; 9. causa; 10.

gram. regola o precetto generale.

utsargatanir~aya sm. N. di un’opera.

utsargatas avv. in generale (senza speciali

limitazioni).

utsargapaddhati sf. N. di un’opera.

utsargam avv. “con il cessare qualsiasi al-

tra cosa”, all’improvviso, immediata-

mente.

utsargamay¨kha sm. N. di un’opera.

utsargasamiti sf. attenzione nell’atto del-

l’evacuazione (affinché nessuna crea-

tura sia danneggiata), (Jain).

utsargin agg. 1. che omette, che smette; 2.

che abbandona, che lascia.

utsarjana agg. che espelle le feci (detto

di un muscolo dell’ano); sn. 1. il la-

sciare libero, l’abbandonare; 2. il so-

spendere (una lettura vedica); 3. un ti-

po di cerimonia; 4. dono, donazione,

oblazione (L).

utsarjanaprayoga sm. N. di un’opera.

utsárjam avv. lasciando libero (ÇBr).

utsarpa sm. 1. che va o che scivola sopra

(L); 2. il salire, il sollevarsi e l’abbas-

sarsi (L); sn. N. di un såman.

utsarpa~a sn. 1. lo scivolare sopra, il sali-

re; 2. il sorgere del sole; 3. l’uscire; 4. il

salire, il sollevarsi e l’abbassarsi.

utsarpin agg. 1. che si muove o striscia

verso l’alto, che salta verso l’alto; 2.

che viene alla luce, che appare; 3. che

si innalza, che sale; 4. che fa aumentare

o salire; sf. (⁄) ciclo ascendente.

utsaryå sf. vacca cresciuta e pronta a rice-

vere il toro.

utsavá sm. 1. impresa, inizio (RV); 2. fe-

stività, giubileo; 3. gioia, contentezza,

felicità (MBh); 4. apertura, fioritura
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(BhP); 5. altezza, elevazione; 6. inso-

lenza (L); 7. passione, rabbia (L); 8.

desiderio, aumento del desiderio (L).

utsavapratåna sm. N. di un’opera.

utsavapriya agg. amante delle feste.

utsavavidhi sm. N. di un’opera.

utsavasaµketa sm. pl. N. di un popolo

(MBh; VP).

utsah vb. cl. 1 Å. utsahate: 1. sopportare,

portare; 2. essere capace, essere ade-

guato, avere potere; 3. agire con corag-

gio ed energia; caus. utsåhayati: ani-

mare, incoraggiare, eccitare.

utsådá sm. 1. il cessare, lo svanire, rovina

(MBh); 2. chi disturba o distrugge

(VS); 3. parte di un sacrificio animale

(VS).

utsådaka agg. che distrugge, che abbatte.

utsådana sn. 1. il mettere via o da parte; 2.

interruzione, sospensione, omissione

(ÇBr); 3. distruzione, abbattimento; 4.

strofinamento, unzione; 5. med. il far

rimarginare una piaga; 6. mezzi per cu-

rare una ferita; 7. l’ascendere, il salire

(L); 8. il far salire, il sollevare (L); 9.

l’arare un campo due volte o completa-

mente.

utsådan⁄ya agg. che deve essere distrutto

(L); sn. applicazione messa su una feri-

ta che produce granulazioni.

utsådayitavya agg. che deve essere di-

strutto.

utsådita agg. 1. distrutto, abbattuto

(MBh); 2. strofinato, unto; 3. solleva-

to, elevato (L).

utsådhana sn. il purificare con profumi.

utsåraka sm. uno che tiene lontano la folla

da una persona di rango, portiere (L).

utsåra~a sn. sf. atto di muovere, di scac-

ciare la folla (R).

utsåra~⁄ya agg. che deve essere scacciato

o rimosso.

utsårita agg. fatto muovere, scacciato.

utsårin agg. che si estende verso.

utsårya agg. che deve essere scacciato o

rimosso.

utsåha sm. 1. potere, forza, forza di vo-

lontà, risoluzione; 2. sforzo, perseve-

ranza, esercizio strenuo e continuo,

energia, fermezza, fortitudine; 3. gioia,

felicità; 4. filo (L).

utsåhaka agg. attivo, perseverante.

utsåhagåtratå sf. l’avere membra vigoro-

se (uno degli ottanta segni minori di un

Buddha).

utsåhana sn. il causare energia o forza.

utsåhayoga sm. il procurare energia, l’e-

sercitare la propria forza.

utsåhavat agg. attivo, energetico, perse-

verante.

utsåhavardhana agg. che accresce l’ener-

gia (L); sm. sentimento di eroismo

(sott. rasa), (L); sn. accrescimento di

energia, eroismo (L).

utsåhaçakti sf. forza di volontà, energia.

utsåhaçauryadhanasåhasavat agg. che

ha orgoglio, ricchezza, eroismo ed

energia.

utsåhasaµpanna agg. provvisto di ener-

gia.

utsåhin agg. 1. potente; 2. fermo, saldo; 3.

attivo, energico.

utsi vb. cl. 9 P. utsinâti: incatenare (RV I,

125, 2).

utsikta agg. 1. straripante, traboccante,

gonfio, sovrabbondante; 2. troppo teso

(come un arco), (Hariv); 3. elevato, sol-

levato; 4. orgoglioso, superbo; 5. sfre-

nato; 6. maleducato; 7. strambo, distur-

bato mentalmente, fuori fase (MBh).

utsiktamanas agg. di mente disordinata.

utsic vb. cl. 6 P. Å. utsiñcati, utsiñcate: 1.

versare sopra, riempire; 2. far straripa-

re (RV); 3. rendere orgoglioso e arro-

gante; pass. utsicyate: 1. diventare pie-

no, straripare, traboccare; 2. essere bo-

rioso, diventare orgoglioso o superbo.

útsita agg. incatenato, intrappolato (AV).

utsidh vb. cl. 1 P. utsedhati: 1. spingere

fuori o di lato; 2. spingere o schiacciare

verso l’alto.

utsis®k‚u agg. 1. che sta per o che intende

abbandonare (BhP); 2. desideroso di

diffondere.

utsuka agg. 1. senza riposo, inquieto,

agitato, ansioso; 2. ansiosamente de-

sideroso, zelantemente attivo, che si

sforza per raggiungere un obiettivo

(R); 3. ansioso di, appassionato a, at-

taccato a; 4. che rimpiange, che si la-

menta, che sente la mancanza di, che

si dispiace per; sn. rincrescimento,

rimpianto, desiderio.

utsukatå sf. 1. inquietudine, agitazione; 2.

zelo, desiderio, brama; 3. attaccamen-

to, affezione; 4. rimpianto (L).

utsukatva sn. 1. inquietudine, agitazione;

2. zelo, desiderio, brama; 3. attacca-

mento, affezione; 4. rimpianto (L).

utsukåya vb. den. Å. utsukåyate: 1. diven-

tare inquieto; 2. desiderare.

uts¨ vb. cl. 6 P. utsuvati: far salire; cl. 5 P.

utsunoti: muovere, agitare.

uts¨tra agg. 1. sconvolto; 2. fuori dalle re-

gole, che devia dalle regole o che non

le rispetta; 3. che non è contenuto in

una regola; 4. sciolto, isolato (L).

uts¨ra sm. momento del tramonto, sera (L).

uts® vb. cl. 1 P. utsarati: affrettarsi, scap-

pare via (AV III, 9, 5; MBh); caus. ut-
sårayati: 1. espellere, far uscire, scac-

ciare, gettare via, abbandonare (MBh;

Hariv; BhP); 2. mandar via; 3. far venir

fuori (MBh); 4. sfidare (MBh).

uts®j vb. cl. 6 P. Å. uts®jati, uts®jate: 1. la-

sciare libero, lasciare andare, aprire

(RV; AitBr); 2. versare, emettere, pro-

durre; 3. lanciare, scagliare, gettare via,

mettere da parte (MBh; R); 4. lasciare,

abbandonare, evitare; 5. interrompere,

sospendere, cessare (TS; TB); 6. man-

dare via, dismettere, scaricare; 7. scac-

ciare fuori o via (ÇBr); 8. distribuire,

portare, garantire, dare (AV); 9. produr-

re, creare (AVVI, 36, 2; R).

uts®jya ger. avendo lasciato, avendo ab-

bandonato; agg. che deve essere salta-

to o tralasciato, che non deve essere os-

servato.

uts®ta agg. alto (Hariv). 

uts®p vb. cl. 1 P. utsarpati: 1. strisciare

fuori o sopra; 2. salire o scivolare sopra

(AV VI, 134, 4); 3. scivolare lungo,

muoversi lentamente (TBr); des. ut-
sis®psati: desiderare di alzarsi (RV

VIII, 14, 14; BhP).

uts®‚†a agg. 1. lasciato libero; 2. versato

in; 3. lasciato, abbandonato; 4. dato,

regalato.

uts®‚†apaçu sm. toro messo in libertà.

uts®‚†avat agg. che ha lasciato cadere, che

ha versato (una lacrima).

uts®‚†ågni agg. che ha rinunciato al culto

del fuoco.

úts®‚†i sf. l’abbandonare, il lasciar andare

(TS).

uts®‚†ikåπka sm. specie di dramma.

uts®‚†ikårika sm. dramma in un solo atto.

utseka sm. 1. il traboccare, lo sgorgare, l’i-

nondare; 2. crescita, ampliamento, so-

vrabbondanza (MBh; R); 3. superbia,

orgoglio (MBh; R).

utsekin agg. arrogante, orgoglioso.

utsekya agg. che deve essere riempito.

utsecana sn. atto di traboccare o dello sgor-

gare, l’uscire fuori traboccando (L).

utsedhá sm. 1. altezza, elevazione, altitu-

dine (ÇBr); 2. spessore, grossezza

(MBh); 3. eccellenza, sublimità (R);

corpo (R); sn. 1. uccisione, massacro

(L); 2. N. di molti såman.

utsedhaviståratas avv. in altitudine e lati-

tudine.

utstana agg. che ha seni prominenti.

utsthala sn. N. di un’isola.

utsnå vb. cl. 2 e 4 P. utsnåti e utsnåyati:
uscire dall’acqua, emergere, venire

fuori (ÇBr; TBr).

utsnåta agg. che è emerso dall’acqua.

utsnåna sn. l’uscire o l’emergere dall’ac-

qua.

utsnâya ger. essendo uscito dall’acqua

(RV II, 15, 5).

utsnehana sn. 1. lo scivolare via; 2. il de-

viare.

utsp®ç vb. P. (ipf. 3 pl. utasp®çan): arrivare

a toccare (AVV, 19, 1).

utsmaya sm. sorriso (L); agg. 1. che si

apre, che fiorisce; 2. completamente

aperto.

utsmayitvå ger. avendo sorriso di, deri-

dendo (R).

utsmi vb. cl. 1 P. utsmayati: 1. iniziare a ri-

dere, ridere di; 2. deridere.

utsmita sn. sorriso.
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utsyà agg. che proviene da un pozzo o da

una fontana (detto dell’acqua), (AV

XIX, 2, 1).

utsy¨tá agg. cucito (TS).

utsra‚†avya agg. 1. che deve essere espul-

so; 2. che deve essere messo da parte.

utsra‚†ukåma agg. che desidera lasciare

andare o mettere giù.

utsrotas agg. che ha il flusso della vita o la

corrente del nutrimento verso l’alto

(opposto ad arvåsrotas).

utsvana sm. forte suono (BhP).

utsvapna agg. “fuori dal sonno”, che parla

nel sonno, che si sveglia bruscamente.

utsvapnåya vb. den. Å. utsvåpnayate: 1.

parlare nel sonno; 2. svegliarsi brusca-

mente.

utsvapnåyita sn. lo svegliarsi dal sonno, il

fare sogni agitati.

utsvedana sn. l’inumidire.

ud 1 ptc. pref. 1. (implicante superiorità di

luogo, rango, posizione o potere) su,

verso l’alto, sopra, al di sopra; 2. (im-

plicante separazione o disgiunzione)

fuori, fuori da, proveniente da, via, da

parte.

ud 2 vb. (vl. und) cl. 7 o 6 P. unátti, undáti,
Å. undáte: 1. scorrere fuori, sgorgare;

2. bagnare (RV; AV).

uda sn. (solo all’inizio o alla fine di com-

posto) acqua.

udaká sn. 1. acqua (RV; AV); 2. cerimonia

dell’offerta dell’acqua a un morto; 3.

abluzione; 4. metro.

udakakarman sn. offerta di acqua (agli

antenati fino al quattordicesimo grado

di parentela).

udakakårya sn. 1. offerta di acqua (agli

antenati fino al quattordicesimo grado

di parentela); 2. abluzione del corpo

(MBh).

udakakumbha sm. brocca per l’acqua.

udakak®cchra sm. tipo di penitenza.

udakakr⁄∂ana sn. il giocare nell’acqua

(MBh).

udakak‚ve∂ikå sf. spruzzarsi l’acqua l’u-

no sull’altra (tipo di gioco amoroso).

udakagåha agg. che si tuffa nell’acqua.

udakagiri sm. montagna ricca di acque.

udakaghåta sm. il battere le acque (una

delle sessantaquattro arti).

udakacandra sm. tipo di magia (Buddh).

udakacandra sm. N. di un Tathågata.

udakatarpa~a sn. “il soddisfare per mez-

zo dell’acqua”, libagione d’acqua.

udakada agg. che dà acqua, che cede ac-

qua, che offre l’acqua ai morti (L); sm.

erede, parente (L).

udakadåt® agg. che dà acqua; sm. erede,

parente (L).

udakadåna sn. 1. dono d’acqua (spec. ai

Mani); 2. festa .

udakadånika agg. che si riferisce al rito

Udakadåna (MBh).

udakadåyin agg. che dà acqua.

udakadhara sm. “che contiene l’acqua”,

nuvola.

udakadhårå sf. corrente o flusso d’acqua.

udakapar⁄k‚å sf. “prova dell’acqua”, tipo

di ordalia.

udakaparvata sm. montagna ricca di ac-

que.

udakap¨rva agg. 1. preceduto dal versa-

mento dell’acqua; 2. preceduto da una

abluzione.

udakap¨rvakam avv. preceduto dalla ce-

rimonia udakapar⁄k‚å.

udakaprat⁄kåça agg. simile all’acqua,

fluido come l’acqua.

udakabindu sm. goccia d’acqua.

udakabhåra sm. trasportatore d’acqua.

udakamañjar⁄ sf. N. di un’opera di medi-

cina.

udakamañjar⁄rasa sm. decotto usato co-

me febbrifugo.

udakama~∂alú sm. brocca per l’acqua

(ÇBr).

udakamantha sm. mistura d’acqua e fari-

na rimescolate insieme.

udakamaya agg. che consiste d’acqua.

udakameha sm. “urina chiara”, sorta di

diabete.

udakamehin agg. che soffre della malattia

udakameha.

udakarak‚ikå sf. sanguisuga.

udakala agg. che contiene acqua, acquoso.

udakávat agg. fornito o riempito d’acqua

(ÇBr).

udakavådya sn. “musica d’acqua” (ese-

guita colpendo coppe riempite d’ac-

qua), una dei sessantaquattro kåla o

belle arti.

udakavindu sm. goccia d’acqua.

udakaçåka sn. erba acquatica.

udakaçånti sf. lo spruzzare acqua consa-

crata su una persona per alleviare la

febbre.

udakaçåntiprayoga sm. N. di un’opera.

udakaç⁄la agg. che pratica la cerimonia

Udaka (MBh).

udakaçuddha agg. purificato per abluzio-

ne; sm. N. di uomo.

udakasådhu agg. che aiuta a uscire dal-

l’acqua.

udakasecana sn. acqua corrente.

udakasparça agg. 1. che tocca differenti

parti del corpo con l’acqua; 2. che toc-

ca l’acqua per sancire una promessa.

udakasparçana sn. il toccare l’acqua,

abluzione.

udakahåra sm. portatore d’acqua.

udakåµsya sn. vaso di rame con acqua.

udakåñjali sm. manciata d’acqua (VP).

udákåtman agg. che ha l’acqua come so-

stanza principale (AVVIII, 7, 9).

udakådhåra sm. serbatoio, cisterna, poz-

zo.

udakånta sm. margine dell’acqua, ban-

china, spiaggia; avv. sull’orlo dell’ac-

qua (MBh).

udakåbhyavåyin agg. che va giù in acqua,

che si immerge.

udakår~ava sm. “serbatoio dell’acqua”,

oceano (R).

udakårtha sm. cerimonia con l’acqua;

avv. per amore dell’acqua o della ceri-

monia Udaka (MBh).

udakårthin agg. desideroso d’acqua, as-

setato.

udakåhåra agg. che trasporta o viene a

prendere l’acqua.

udakila agg. che contiene acqua.

udak⁄ya vb. den. P. udak⁄yati: desiderare

l’acqua.

udak⁄r~a sm. (vl. udak⁄rya) N. dell’albero

Galedupa Piscidia.

udak⁄ryå sf. varietà dell’albero karañja.

udakumbhá sm. 1. brocca per l’acqua; 2.

brocca d’acqua (ÇBr).

udakecará agg. che si muove o che abita

nell’acqua (ÅçvÇr; ÇBr).

udakeviç⁄r~a agg. asciugato nell’acqua,

i.e. inutile.

udakeçaya agg. che giace o che abita nel-

l’acqua (R).

udakotsecana sn. libagione d’acqua.

udakodañjana sn. brocca per l’acqua.

udakodara sn. med. idropisia.

udakodarin agg. med. idropico.

udakopasparçana sn. 1. il toccare o il sor-

seggiare l’acqua; 2. abluzione.

udakopasparçin agg. che tocca o centelli-

na l’acqua.

udako‚†ha sm. brocca per l’acqua.

udakk¨la agg. diretto verso il nord (come

le cime delle piante).

udakta agg. sollevato, tirato su.

udaktás avv. da sopra, da nord (AV VIII,

3, 19).

údaktåt avv. da sopra, da nord (RV).

udakpatha sm. regione settentrionale.

udakpåda agg. che ha il piede rivolto ver-

so nord.

údakprava~a agg. inclinato verso nord

(ÇBr; ChUp).

údakprasrava~a agg. che scorre via ver-

so nord (Kauç); sn. sbocco o scolo ver-

so nord.

udakprasrava~ånvita agg. che ha uno

sbocco a nord (MBh).

udakya agg. 1. che è nell’acqua; 2. che ne-

cessita di acqua (per la purificazione);

sm. sn. pianta d’acqua; sf. donna nel

suo ciclo.

udakyågamana sn. unione con una donna

durante il suo ciclo.

udakçiras agg. che ha il proprio capo ri-

volto verso nord.

udaksaµstha agg. che termina a nord.

udaksamåsaagg. che è unito o legato a nord.

udaksena sm. N. di un re (VP).

udagagra agg. che ha le punte rivolte ver-

so nord (come l’erba).

udagadri sm. “montagna settentrionale”,

N. dell’Himålaya (L).
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udagapavargam avv. con terminazione a

nord.

udagayaná sn. 1. cammino del sole a nord

dell’equatore; 2. metà dell’anno dal-

l’inverno al solstizio d’estate (ÇBr);

agg. che si trova sul cammino del sole

al momento del suo procedere a nord

dell’equatore (BhP).

udagåyata agg. che si estende verso nord.

udagåv®tta agg. rivolto a nord.

udagåv®tti sf. il volgere (del sole) a nord.

udagåha agg. che si immerge nell’acqua.

udaggati sf. 1. cammino del sole a nord

dell’equatore; 2. metà dell’anno dal-

l’inverno al solstizio d’estate; agg. che

si trova sul cammino del sole al mo-

mento del suo procedere a nord dell’e-

quatore.

udagdak‚i~a agg. settentrionale e meri-

dionale (L).

údagdaça agg. che ha il margine rivolto

verso l’alto o verso nord (ÇBr).

udagdvåra agg. che ha l’entrata rivolta ver-

so nord; avv. a nord dell’entrata (MBh).

udagbhava agg. che si trova nel quartiere

settentrionale, nord (L).

udagbh¨ma sm. suolo fertile (rivolto ver-

so nord).

udagra agg. 1. che ha la cima elevata o ri-

volta verso l’alto; 2. sovrastante, spor-

gente; 3. alto, lungo; 4. accresciuto,

largo, vasto; 5. feroce, intenso; 6. alte-

ro; 7. grande (d’età); 8. eccitato, rapito;

9. alto (di tono).

udagradat agg. 1. che ha denti sporgenti;

2. che ha denti larghi; sn. elefante con

una zanna larga.

udagraplutatva sn. il rimbalzare in alto.

udagråbhá sm. il tenere o il circondare

l’acqua (RV IX, 97, 15).

udagho‚a sm. il rimbombare dell’acqua.

udaπká sm. secchio o recipiente (per olio

o altri liquidi, ma non per acqua); sm.

N. di uomo (ÇBr); sm. pl. discendenti

di Udaπka; sf. (⁄) secchio.

udaπkya sm. N. di un demone.

udaπgul⁄ka agg. che ha le dita sollevate.

udaππ⁄‚a agg. che ha il timone rivolto ver-

so nord.

udaπmukha agg. 1. girato verso l’alto; 2.

che guarda il nord.

udaπm®ttika sm. suolo fertile (rivolto

verso nord), (L).

údac agg. 1. rivolto o che va verso l’alto,

superiore, alto (RV; ChUp); 2. rivolto a

nord (opposto a dak‚i~a), (AV; VS;

ÇBr); 3. seguente, posteriore (L); sf.

(udic⁄) regione settentrionale, nord;

avv. 1. sopra, verso nord (RV; VS); 2.

conseguentemente (L).

udacamasá sm. coppa che contiene l’ac-

qua (ÇBr; KåtyÇr).

udaj vb. cl. 1 Å. P. udajati, udajate: 1.

scacciare, espellere; 2. far uscire fuori

da (RV I, 95, 7).

udaja 1 agg. prodotto in o per mezzo del-

l’acqua, acquatico; sn. loto.

udaja 2 sm. il far uscire fuori il bestiame.

udajalaka sn. N. di un carraio.

udajina agg. che non usa più una pelle co-

me indumento.

udañc vb. cl. 1 P. udacati (ved.), udañcati:
1. elevare, sollevare, alzare (RV; VS;

ÇBr); 2. elargire (AV); 3. causare, at-

tuare; 4. risuonare.

udáñcana sn. 1. secchio (per tirare l’acqua

fuori da un pozzo), (RV; AitBr); 2. co-

perchio; 3. il dirigersi verso l’alto, il

salire, l’ascendere.

udañcita agg. 1. sollevato, alzato, rimos-

so; 2. pronunciato, fatto risuonare; 3.

venerato.

udañcu sm. N. di uomo.

udañj vb. cl. 7 P. udanakti: adornare, guar-

nire (RV IV, 6, 3).

udañjali agg. che scava le palme e le in-

nalza.

údañji agg. eretto e untuoso (detto del

membro virile), (TS).

uda~∂apåla agg. (vl. udda~∂apåla) 1.

specie di pesce (L); 2. specie di serpen-

te (L).

udatantu sm. “filo d’acqua”, getto conti-

nuo.

udataulika sm. misura.

udadhåna agg. che contiene l’acqua; sn.

serbatoio per l’acqua.

udadhånåyatana sn. il posto per una ri-

serva d’acqua.

udadhåra sf. flusso o corrente d’acqua.

udadhí agg. che contiene l’acqua (AV I, 3,

6); sm. “ricettacolo dell’acqua”, nuvola,

fiume, mare, oceano (RV; AV; VS); in

sanscrito classico indica solo l’oceano.

udadhikumåra sm. pl. classe di divinità.

udadhikra sm. navigatore, marinaio.

udadhijalamaya agg. fatto o formato di

acqua marina.

udadhinemi agg. circondato dall’oceano.

udadhimala sm. osso di seppia (L).

udadhimekhalå sf. “cinta dall’oceano”,

terra (BhP).

udadhiråja sm. re dell’oceano, dio dell’o-

ceano.

udadhivastrå sf. “vestita dell’oceano”,

terra (L).

udadhisaµbhava sn. “nato dall’oceano”,

sale marino (L).

udadhisutå sf. “figlia dell’oceano”, 1. N.

di Lak‚m⁄; 2. N. di Dvårakå.

udadhisutånåyaka sm. “marito della fi-

glia dell’oceano”, N. di K®‚~a.

udadh⁄ya vb. den. P. udadh⁄yati: scambia-

re qualcosa per l’oceano.

udán sn. onda, acqua (RV; AV; TS).

udan vb. cl. 2 P. udaniti: emettere il respiro

dirigendolo verso l’alto, espirare, re-

spirare (AV; ÇBr; B®ÅrUp).

udanimát agg. pieno d’onde o d’acqua

(RVV, 42, 14).

udanemi agg. orlato dall’oceano.

údanta agg. 1. che raggiunge la fine o il

confine, che va oltre, che scorre oltre

(ÇBr; KåtyÇr; TBr); 2. buono, virtuo-

so, eccellente (L); avv. alla fine, al con-

fine; sm. 1. fine del lavoro, riposo,

tempo del raccolto (TBr); 2. “il dire si-

no alla fine”, notizia, informazione; 3.

uno che si procura da vivere commer-

ciando; 4. uno che si procura da vivere

facendo sacrifici per gli altri (L).

udantaka sm. notizie, informazioni (L);

sf. (ikå) soddisfazione, sazietà (L).

udantya agg. che vive oltre il limite o il

confine.

udanya vb. den. P. udanyati: 1. irrigare

(RV X, 99, 8); 2. essere enormemente

assetato.

udanyà agg. acquoso (RVII, 7, 37); sf. biso-

gno o desiderio d’acqua, sete (ChUp).

udanyajá agg. nato o che vive nell’acqua

(RV X, 106, 6).

udanyú agg. 1. a cui piace o che cerca l’ac-

qua (RV V, 57, 1); 2. che versa l’acqua,

che irriga (RV).

udanvát agg. ondoso, pieno d’acqua, ric-

co d’acqua (RV; AV); 1. sm. oceano 2.

N. di uno ̧ ‚i.

udapa agg. che aiuta a scendere dall’ac-

qua (detto di una barca).

udapåtrá sn. sf. (⁄) brocca d’acqua, reci-

piente con acqua (TS; ÇBr; MBh).

udapåna sm. sn. pozzo (ChUp; MBh).

udapånama~∂¨ka sm. “rana in un poz-

zo”, uomo dalla mente ristretta che co-

nosce solo il suo piccolo mondo.

udapås vb. cl. 4 P. udapåsyati: gettare via,

cedere interamente.

udap⁄ti sf. luogo per bere l’acqua.

udapurá sn. serbatoio per l’acqua (TS).

udapurå sf. tipo di mattone.

udapû agg. che si purifica con l’acqua, pu-

rificato dall’acqua (AV XVIII, 3, 37).

udape‚am avv. per mezzo del macinare

nell’acqua.

udaprút agg. 1. che fa fluire l’acqua; 2.

che nuota o cade nell’acqua (RV; AV).

udaplava sm. inondazione (BhP).

udaplutá agg. che nuota nell’acqua (AV

X, 4, 3-4).

udabindu sm. (vl. udavindu) goccia d’ac-

qua.

udabhåra sm. “che porta l’acqua”, nuvola.

udabh⁄ vb. P. (ind. pres. 2 sg. udabhe‚i,
RV VIII, 93, 1): alzarsi al di sopra di

(acc.).

udamantha sm. mistura.

udamaya agg. che consiste d’acqua; sm.

N. di uomo.

udamåna sm. misura.

udameghá sm. 1. nuvola da pioggia, scro-

scio di pioggia (RV I, 116, 3); 2. N. di

uomo.

udamehin agg. che ha le urine chiare o il

diabete.
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udayá sm. 1. il salire, il gonfiarsi; 2. il sor-

gere (detto del sole), il comparire (det-

to della nuvola), (ÇBr); 3. montagna

orientale dietro la quale si pensa che il

sole nasca (MBh; Hariv); 4. l’uscire

fuori; 5. il venir fuori, il diventare visi-

bile, l’apparire, lo svilupparsi; 6. pro-

duzione, creazione (RV VIII, 41, 2); 7.

conclusione, risultato, conseguenza; 8.

ciò che segue, parola seguente, suono

seguente; 9. il raggiungere il proprio

scopo, elevazione; 10. successo, pro-

sperità, buona fortuna; 11. profitto,

vantaggio, entrata, reddito, interesse;

12. prima dimora lunare; 13. astrn. se-

no orientale (i.e. seno del punto dell’e-

clittica sull’orizzonte orientale); 14. N.

di molti uomini.

udayakara sm. N. di un autore.

udayagiri sm. montagna settentrionale.

udayagupta sm. N. di uomo.

udayajit sm. N. di un figlio di Gu~ala.

udayajyå sf. astrn. seno orientale.

udayata†a sm. declivio della montagna

settentrionale.

udayatuπga sm. N. di un re.

udayadhavala sm. N. di un re.

udáyana sn. 1. salita, il sorgere (del sole),

(RV; ÇBr); 2. uscita, sbocco (AV V, 30,

7); 3. risultato, conclusione, fine (TS);

4. mezzi di redenzione; sm. N. di molti

re e autori.

udayanacarita sn. N. di un dramma.

udayanatas avv. alla fine.

udayanåcårya sm. N. di un filosofo e au-

tore di molte opere.

udayanîya agg. che appartiene alla fine o

conclusione, che finisce (p.e. una ceri-

monia), (ÇBr; KåtyÇr).

udayanopådhi sm. N. di un’opera.

udayaparvata sm. montagna settentrio-

nale.

udayapura sm. N. della capitale del

Marwar.

udayapra~a sm. pl. modo di misurare il

tempo (calcolato in base al numero di

respiri fatti fino al sorgere di una co-

stellazione).

udayaprastha sm. altopiano della monta-

gna orientale.

udayaråja sm. N. di uomo.

udayaråçi sm. costellazione in cui un pia-

neta è visibile quando si trova sull’o-

rizzonte.

udayark‚a sn. casa lunare nella quale av-

viene la levata eliaca di una stella.

udayavat agg. sorto (p.e. la luna); sf. N. di

una figlia di Udayatuπga.

udayavarman sm. N. di un re Paramåra.

udayavyayin (v. vyayin).

udayaçaila sm. montagna settentrionale.

udayasiµha sm. N. di un re.

udayåcala sm. montagna settentrionale.

udayåditya sm. N. di molti uomini.

udayådri sm. montagna settentrionale.

udayånta agg. che termina con il tramonto

(MBh).

udayåntara sn. astrn. correzione nel cal-

colo del tempo reale dell’ascesa di un

pianeta.

udayåçva sm. N. di un nipote di Ajåtaçatru

(VP).

udayåsu sm. pl. modo di misurare il tempo

(calcolato in base al numero di respiri

fatti fino al sorgere di una costellazione).

udayåstamaya sm. il sorgere e il tramon-

tare.

udayin agg. 1. che sale, che ascende; 2.

prospero, fiorente (L); 3. vittorioso,

trionfante; sm. N. di un nipote di Ajå-

taçatru.

udayibhadra sm. N. di un nipote di Ajå-

taçatru.

udayonmukha agg. 1. che sta per sorgere;

2. che aspetta la prosperità.

udayorv⁄bh®t sm. montagna settentrionale.

udára sn. 1. ventre, addome, stomaco, in-

teriora (RV; AV; ÇBr; MBh); 2. grembo

(MBh; VP); 3. cavità, buco, interno di

qualcosa; 4. allargamento dell’addome

(per idropisia o flatulenza); 5. malattia

dell’addome; 6. parte spessa di qualco-

sa (p.e. del pollice); 7. carneficina.

udaraka agg. addominale.

udarak®mi sm. (vl. udarakrimi) “verme

dell’addome”, persona insignificante.

udaragranthi sm. “nodo dell’addome”,

malattia cronica della bile comune in

India.

udára~a sn. che sorge, che ascende.

udaratå∂am avv. così come il battere la

pancia.

udaratrå~a sn. 1. corazza o copertura per

la parte anteriore del corpo (L); 2. cin-

tura, fascia per il ventre (L).

udarathi sm. 1. oceano (L); 2. sole (L).

udaradårá sm. malattia dell’addome (AV

XI, 3, 42).

udarapåtra sn. N. dello stomaco che ser-

ve come contenitore.

udarapiçåca sm. “demone dello stoma-

co”, vorace, ghiottone, uno che divora

tutto (L).

udarap¨ram avv. finché la pancia è piena.

udarapo‚a~a sn. il nutrire il ventre, il so-

stenere la vita.

udarabhara~amåtrakevalecchu agg.

che desidera solo il puro riempimento

del ventre.

udararandhra sn. N. di una parte del ven-

tre del cavallo.

udararoga sm. malattia dello stomaco o

delle interiora.

udaravat agg. che ha un ventre largo, cor-

pulento.

udaraviståra sm. corpulenza.

udaraçaya agg. che dorme o che giace sul

ventre.

udaraçå~∂ilya sm. N. di uno ̧ ‚i (ChUp).

udarasarpin agg. che striscia sul ventre.

udarasarvasva agg. la cui intera essenza è

lo stomaco, ghiottone (L).

udarastha sm. “che sta nello stomaco”,

fuoco della digestione (MaitrUp).

udarasthita agg. che si trova nell’utero.

udaraµbhara agg. (vl. udaraµbhari) che

nutre solo il suo ventre, egoista, vora-

ce, ghiottone.

udaråk‚a sm. N. di un demone che causa

malattie (MBh).

udarågni sm. “fuoco dello stomaco”, fa-

coltà digestiva.

udarå†a sm. “che vaga nelle interiora”,

specie di verme.

udarådhmåna sn. il soffiare del ventre,

flatulenza.

udaråmaya sm. malattia intestinale, dis-

senteria, diarrea.

udaråmayin agg. che soffre di una malat-

tia intestinale.

udaråvarta sm. “spira dello stomaco”,

ombelico (L).

udaråve‚†a sm. verme solitario.

udarika agg. che ha il ventre largo, corpu-

lento.

udarin agg. che ha il ventre largo; sf. (i~⁄)
donna incinta.

udarila agg. corpulento.

udarká sm. 1. il sorgere (di suono), il ri-

suonare (RV I, 113, 18); 2. risultato fu-

turo di un’azione, conseguenza, poste-

rità, tempo futuro; 3. conseguenza re-

mota; 4. ricompensa; 5. felice futuro;

6. conclusione, fine (ÇBr; TS; AitBr);

7. ripetizione, ritornello; 8. elevazione

di un edificio, torre, luogo di vedetta;

9. N. della pianta Vanguiera Spinosa.

udarc vb. P. (pf. 3 pl. udån®cús, AV XIII, 1,

39): scacciare, far venir fuori.

udarcis agg. che risplende o lampeggia in

alto, brillante, risplendente; sm. 1. fuo-

co; 2. N. di Çiva (L); 3. N. di Kandarpa

(L).

udard vb. cl. 1 P. udardati: 1. gonfiarsi, sa-

lire; 2. ondeggiare (ÇBr).

udarda sm. med. erisipela.

udarddha sm. febbre scarlatta.

udaryà agg. che appartiene al ventre o che

si trova in esso (ÇBr); sn. contenuto dei

visceri, ciò che forma il ventre (VS).

udar‚á sm. il traboccare (TBr).

udala sm. N. di uomo.

udalåkåçyapa sm. N. di una dea dell’agri-

coltura.

udalåva~ika agg. preparato con la sala-

moia (L).

udavagraha agg. che ha l’udåtta sulla pri-

ma parte di un composto che contiene

un avagraha.

udavajra sm. caduta rumorosa dell’acqua

simile a un tuono, tromba marina.

udavasåt® sm. uno che va via dopo aver

concluso un sacrificio.

udavasåna sn. atto di lascire il posto del

sacrificio.
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udavasånîya agg. che forma la fine di un

sacrificio, conclusivo, finale (ÇBr; Ait-

Br; MaitrS); sf. fine o conclusione di

un sacrificio (ÇBr).

udavasåya ger. terminando, concludendo

(ÇBr; KåtyÇr).

udavasita sn. casa, abitazione.

udavaso vb. cl. 4 P. udávasyati: 1. abban-

donare, andarsene; 2. finire, terminare

(AV IX, 6, 54; ÇBr); 3. andarsene in un

altro posto.

udavasya ger. concludendo.

udavåsa sm. abitazione nell’acqua

(MBh); sn. 1. casa sulla riva di un ru-

scello o di uno stagno; 2. grotta marina.

udavåsin agg. che vive nell’acqua.

udavåhá sm. che porta l’acqua (RV; AV).

udavåhana agg. che porta l’acqua; sn. nu-

vola.

udav⁄vadha sm. giogo usato nel portare

l’acqua.

udávrajasm. N. di un luogo (RVVI, 47, 21).

udaç vb. cl. 5 P. udaçnoti (Å. 3. du. udaç-
nuvate, ÇBr): 1. raggiungere, ottenere,

arrivare a (ÇBr); 2. raggiungere, essere

uguale; 3. superare; 4. dominare, go-

vernare (RV).

udaçaråva sm. brocca riempita d’acqua

(ChUp).

udaçuddha sm. N. di uomo. 

udaçocå sf. N. di una strega.

udaçraya vb. den. P. udaçrayati: 1. versare

lacrime; 2. far piangere.

udaçraya~a sn. atto di provocare il pianto.

udaçru agg. le cui lacrime sgorgano, che

versa lacrime, che piange; avv. (u) con

le lacrime che sgorgano.

udaçvít sn. mistura consistente di acqua e

siero di latte in parti uguali (MaitrS).

udaçvitvat agg. provvisto di una mistura

consistente di acqua e siero di latte in

parti uguali. 

udas vb. cl. 4 P. udasyati: 1. tirare o gettare

in alto; 2. innalzare, erigere, elevare

(ÇBr); 3. gettare fuori, espellere (ÇBr);

4. scagliare un’arma.

udasaktu sm. orzata.

udasana sn. 1. il tirare verso l’alto; 2. l’e-

levare, l’erigere.

udasta agg. 1. gettato verso l’alto; 2. ele-

vato.

udaståt avv. prep. sopra (gen.).

udastoká sm. goccia d’acqua (ÇBr).

udasthåna sn. N. di un luogo.

udasthålî sf. calderone, pentola con l’ac-

qua (ÇBr).

udasya ger. avendo gettato o lanciato in

alto.

udasra agg. che versa lacrime, che piange.

udahára~a sn. recipiente per tirare su

l’acqua (ÇBr).

udahårá agg. 1. che prende o porta l’ac-

qua (AV X, 8, 14; VS); 2. che intende

portare l’acqua; sm. “che porta l’ac-

qua”, nuvola.

udåk® vb. cl. 8 P. Å. udåkaroti, udåkurute:

1. espellere, scacciare; 2. portare fuori

da (RV; ÇBr; TS); 3. selezionare, sce-

gliere (AV; ÇBr); 4. forare; 5. ingiuria-

re, insultare.

udåkaudana sn. riso bollito con acqua.

udåkhyåya ger. 1. avendo relazionato ad

alta voce; 2. enunciando (ÇBr).

udågå vb. P. (aor. 1 sg. udågåm): venire

fuori verso (AV XIV, 2, 44).

udåcak‚ vb. cl. 2 Å. udåca‚†e: dichiarare o

dire ad alta voce.

udâcam ger. sollevando, alzando (ÇBr).

udåcar vb. P. (ipf. udåcarat): venir fuori

(dall’oceano), (RVVII, 55, 7).

udåcåra sm. posto per camminare.

udåj vb. cl. 1 P. udåjati: guidare verso

(dat.).

udåja sm. il guidare i soldati alla guerra, il

far marciare (MaitrS).

udåjan vb. Å. (aor. udájani‚†a): sorgere da

(RVV, 31, 3).

udåtan vb. cl. 8 P. udåtanoti: diffondere,

estendere.

udåtta agg. 1. sollevato, alto, elevato; 2.

sorto, venuto; 3. fortemente accentato;

4. alto, grande, illustre; 5. generoso,

gentile, munifico, liberale, donatore;

6. borioso, pomposo; 7. caro, amato

(L); sm. 1. accento acuto, tono alto o

affilato; 2. dono, donazione (L); 3. tipo

di strumento musicale; 4. largo tambu-

ro (L); 5. ret. ornamento o figura del di-

scorso (L); 6. lavoro, occupazione (L);

sn. discorso pomposo o ampolloso.

udåttatå sf. pomposità.

udåttatva sn. l’avere l’accento acuto.

udåttamaya agg. simile all’udåtta.

udåttaya vb. den. P. udattåyati: 1. rendere

alto o illustre; 2. rendere onorevole e

rispettabile.

udåttaråghava sn. N. di un dramma.

udåttavat agg. che ha l’udåtta.

udåttaçruti sf. pronunciato o che suona

come l’udåtta.

udåttaçrutitå sf. l’essere pronunciato co-

me l’udåtta.

udåttokti sf. discorso accentato.

udådå vb. cl. 3 P. udådadåti: sollevare,

elevare.

udådyanta agg. preceduto e seguito da un

udåtta.

udådru vb. cl. 1 P. udådravati: 1. correre

fuori; 2. correre verso l’alto (ÇBr; TBr).

udåna sm. 1. respirazione verso l’alto; 2.

una delle cinque arie vitali del corpo

umano (quella che è nella gola e sale

verso l’alto), (AV XI, 8, 4; VS; ChUp);

3. ombelico; 4. ciglio; 5. tipo di serpen-

te; 6. gioia, gioia del cuore (Buddh); 7.

una delle nove divisioni delle sacre

scritture buddhiste.

udånabh„t sf. N. di mattoni particolari.

udånaya vb. den. P. udånayati: dischiude-

re la gioia del cuore.

udån⁄ vb. cl. 1 P. udånayati: tirare fuori

dall’acqua. Å. udånayate: sollevare,

elevare.

udåp vb. P. (pf. 3 pl. udåpus): arrivare fino

a, raggiungere, ottenere (ÇBr).

udåpi sm. 1. N. di un figlio di Sahadeva

(Hariv); 2. N. di Vasudeva (VP).

udåpyàm avv. contro corrente (AVX, 1, 7).

udåpluta agg. inondato.

udåmantra~a sn. il rivolgersi ad alta vo-

ce, il chiamare.

udåyá sm. l’emergere, il venire avanti.

udåyam vb. P. (ipv. 3 sg. udâyacchatu):

portare fuori, tirare fuori (AV V, 30,

15). Å. (aor. 3 sg. udåyata, du. udåya-
såtåm, pl. udåyasata): mostrare, esibi-

re, rendere noto.

udåyasa sm. N. di un principe.

udåyå vb. cl. 2 P. udåyåti: andare fino a.

udåyin sm. 1. N. di Vasudeva; 2. N. di

K¨~ika.

udåyu vb. cl. 2 P. udåyauti: agitarsi, turbi-

nare.

udåyudha agg. con le armi sollevate, che

solleva le armi.

udårá agg. 1. alto, elevato, esaltato; 2.

grande, migliore; 3. nobile, illustre,

generoso; 4. retto, onesto; 5. liberale,

gentile, munifico; 6. sincero, corretto,

giusto; 7. eloquente; 8. non confuso

(L); 9. che eccita, che suscita (RV X,

45, 5); 10. attivo, energetico; sm. 1.

nebbia o vapore che si alza (in alcuni

casi personificato come spiriti o divi-

nità), (AV; AitBr); 2. tipo di grano dal

lungo stelo (L); 3. figura retorica (che

attribuisce nobiltà a un oggetto inani-

mato).

udåraka sm. N. onorifico di uomo.

udårak⁄rti agg. altamente rinomato, illu-

stre.

udåracarita agg. dal comportamento ge-

neroso, dalla nobile mente, nobile; sm.

N. di un re.

udåracetas agg. dalla mente elevata, ma-

gnanimo.

udåratå sf. 1. nobiltà, generosità, libera-

lità; 2. energia; 3. eleganza del discor-

so o dell’espressione.

udåratva sn. 1. nobiltà, generosità, libera-

lità; 2. energia; 3. eleganza del discor-

so o dell’espressione.

udårathi agg. che sale, che sorge (RV;

AV); sm. N. di Vi‚~u.

udåradarçana agg. di nobile apparenza.

udåradhi‚a~a sm. N. di un astronomo.

udåradh⁄ agg. molto intelligente, saggio,

sagace; sm. N. di uomo.

udårabhåva sm. carattere nobile, genero-

sità.

udåramati agg. dalla nobile mente, molto

intelligente, saggio.

udåravikrama agg. estremamente corag-

gioso, eroico.

udårav⁄rya agg. dal grande potere.
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udårav®ttårthapada agg. di eccellenti

parole, significato e metro.

udåraçobha agg. di grande o eccellente

splendore.

udårasattva agg. di nobile carattere, dalla

mente generosa.

udårasattvavåbhijana agg. di nobile ca-

rattere e discendenza.

udåråk‚a sm. N. di un demone che causa

malattie (MBh).

udårårtha agg. di eccellente significato.

udåruh vb. P. (aor. 1 sg. udåruham, VS; 3.

pl. udåruhan, AV XVIII, 1, 61): elevar-

si fino a.

udåvarta sm. classe di malattie caratteriz-

zate da ritenzione delle feci, malattie

delle budella, sofferenza iliaca (TS);

sf. flusso mestruale doloroso (con san-

gue schiumoso).

udåvartaka agg. che ritiene le feci.

udåvartana sn. il ritenere, il ritardare.

udåvartin agg. che soffre di una malattia

intestinale.

udåvas vb. cl. 1 P. udåvasati: trasferirsi o

migrare da (MBh); caus. udåvåsayati:
far uscire da, espellere.

udåvasu sm. N. di un figlio di Janaka.

udåvah vb. cl. 1 P. udåvahati: 1. portare

via, condurre via; 2. sposare

(ÇBr;MBh; R); 3. lodare, pregare.

udåv®t vb. caus. udåvartayati: 1. far usci-

re, espellere; 2. secernere; 3. trattenere.

udåvraj vb. cl. 1 P. udåvrajati: 1. andare o

muoversi verso l’alto; 2. andare in

avanti.

udåçaµs vb. cl. 1 Å. udåçaµsate: deside-

rare (ÇBr).

udåçaya sm. sn. lago, serbatoio.

udås vb. cl. 2 Å. udåste: 1. sedersi separati

o lontani, sedersi in disparte; 2. aste-

nersi dal partecipare; 3. non avere al-

cun interesse, non essere coinvolto, es-

sere indifferente o passivo; 4. trala-

sciare, omettere.

udåsa 1 sm. 1. il gettare fuori; 2. l’esten-

dersi, il protendersi; 3. (con

garbhasya) aborto.

udåsa 2 sm. indifferenza, apatia (L).

udåsit® agg. 1. indifferente, incurante; 2.

privo di passioni o preoccupazioni.

udåsin agg. 1. indifferente, incurante; 2.

che non ha desideri o passioni; sm. 1.

filosofo; 2. (in accezione popolare)

qualsiasi mendicante religioso (o ap-

partenente a un ordine).

udås⁄na agg. 1. che siede in disparte, indif-

ferente, libero da passioni; 2. inerte,

inattivo; 3. giur. non implicato in un

processo; sm. 1. straniero, neutrale,

uno che non è né amico né nemico; 2.

filosofo, asceta.

udås⁄natå sf. indifferenza, apatia.

udåsthå vb. P. (aor. 1 pl. udasthåma, AV

III, 31, 11): alzarsi di nuovo.

udåsthita agg. messo sopra (L); sm. 1.

asceta che invece di adempiere ai suoi

voti è impiegato come spia o emissario;

2. sovrintendente (L); 3. portinaio (L).

udåsyapuccha agg. che ha la coda e la te-

sta sollevate.

udåhan vb. (ipf. 3 pl. udåghnan): 1. colpi-

re; 2. far suonare (la lira), (ÇBr).

udåhara~a sn. 1. atto di riferire, di dire,

dichiarazione; 2. il riportare una regola

generale a un caso particolare, esem-

pio, illustrazione; 3. log. esempio che

costituisce il terzo membro in un quin-

tuplice sillogismo; 4. esagerazione.

udåhara~acandrikå sf. N. di un’opera.

udåhara~ånugama sm. N. di un’opera.

udåhara~⁄ya agg. che deve essere citato

come esempio, che deve essere ripor-

tato come regola generale a un caso

particolare.

udåharin agg. che riferisce, che dice, che

chiama.

udåhåra sm. 1. esempio, illustrazione (L);

2. inizio del discorso (L).

udåhårya agg. che deve essere citato come

esempio, che deve essere riportato come

regola generale a un caso particolare.

udåhita agg. elevato.

udâhitatara agg. più elevato, più alto

(ÇBr).

udåh® vb. cl. 1 P. udâharati: 1. erigere, in-

nalzare (ÇBr); 2. riferire, dichiarare,

annunciare; 3. citare, illustrare; 4. no-

minare, chiamare (ÇBr).

udåh®ta agg. 1. detto, dichiarato, illustra-

to; 2. chiamato, nominato, intitolato

(MBh).

udåh®ti sf. 1. esempio, illustrazione; 2.

esagerazione.

udåh®tya ger. portando un esempio, illu-

strando.

udi vb. cl. 2 P. udeti: 1. andare fino a, pro-

cedere, muoversi (RV; AV); 2. sorgere

(del sole e delle stelle), (RV; VS; ÇBr;

ChUp); 3. spuntare (di nuvole); 4. ve-

nir fuori, levarsi, marciare contro (AV

III, 4, 1; MBh); 5. salire, alzarsi; 6. au-

mentare, accrescersi; 7. essere orgo-

glioso o presuntuoso; 8. uscire fuori

da, sorgere da (RV; AV; ÇBr.); 9. fuggi-

re (ChUp).

udiπg vb. caus. P. udiπgayati: 1. impartire

un movimento vibratorio, far oscillare

(RV IV, 57, 4; ÇBr); 2. far vibrare un

suono, pronunciare.

udiπgana sn. dondolamento, oscillazione,

vibrazione.

údita agg. 1. salito, asceso; 2. che sta so-

pra, alto, elevato (RV; ChUp); 3. pre-

suntuoso, orgoglioso, vanitoso (MBh);

4. accresciuto, aumentato; 5. nato, pro-

dotto; 6. che appare, visibile (RV VIII,

103, 11); 7. esperto.

udita agg. 1. detto, di cui si è parlato; 2.

detto a, rivolto a; 3. comunicato, pro-

clamato, dichiarato; 4. proclamato per

legge, insegnato, tramandato; 5. auto-

revole, giusto; 6. indicato, significato.

uditahomín agg. che sacrifica dopo il sor-

gere del sole (AitBr; ÇBr).

uditådhåna sn. che accende il fuoco dopo

il sorgere del sole.

uditånudita agg. “salito e non salito”, non

abbastanza salito.

uditånuvådin agg. che ripete ciò che è sta-

to detto da altri.

úditi sf. 1. ascensione o salita del sole (RV;

AV); 2. discesa, scomparsa, tramonto

del sole (RV); 3. conclusione, fine (del

sacrificio, quando il fuoco si spegne),

(RV; AV).

uditodita agg. esperto di ciò che è stato

tramandato dalla tradizione, colto.

uditvara agg. 1. salito; 2. che sorpassa,

che eccede, straordinario.

udinak‚ vb. P. (ppres. udinak‚at): 1. desi-

derare o sforzarsi di ottenere; 2. cerca-

re di raggiungere, tendere a (RV).

ud⁄k‚ vb. cl. 1 Å. ud⁄k‚ate: 1. rispettare

(ÇBr); 2. considerare, guardare, riguar-

dare (ÇBr; MBh); 3. aspettare, ritarda-

re, esitare; 4. aspettarsi (MBh).

ud⁄k‚a~a sn. atto di guardare, di vedere (L).

ud⁄k‚å sf. 1. atto di guardare (BhP); 2. l’a-

spettare, l’attendere.

ud⁄k‚ita agg. guardato, osservato.

ud⁄k‚ya ger. avendo guardato o osservato.

ud⁄cîna agg. rivolto verso nord, settentrio-

nale (AV; AitBr; ÇBr).

ud⁄c⁄nakumba agg. la cui parte larga è ri-

volta verso nord. 

ud⁄c⁄naprava~a agg. inclinato verso il

nord (ÇBr).

ud⁄c⁄patha sm. N. dell’India settentrionale.

ud⁄cya agg. settentrionale, che vive nel

nord (AV; ÇBr); sm. regione a nordo-

vest del fiume Sarasvat⁄, regione set-

tentrionale (MBh); sm. pl. 1. abitanti di

quel paese (MBh); 2. N. di una scuola

(VåyuP); 3. tipo di profumo.

ud⁄cyav®tti sf. 1. usanze dei settentrionali;

2. tipo di metro vaitål⁄ya.

ud⁄pa agg. inondato; sm. acqua alta, inon-

dazione.

ud⁄r vb. cl. 2 Å. ud⁄rte: 1. portare fuori

(RV); 2. alzarsi, partire (per andare o

venire), (RV; AV; ÇBr); 3. muoversi

verso l’alto, ascendere; 4. sorgere, ave-

re origine (RV; AV); 5. onorare, rispet-

tare (RV); caus. ⁄rayati: 1. portare fuori

(RV); 2. far alzare o muovere; 3. au-

mentare, destare, eccitare (RV; MBh);

4. gettare in alto; 5. gettare, scaricare,

spingere in avanti (R); 6. far venir fuori

o apparire qualcuno; 7. parlare, enun-

ciare (RV); 8. procurare, causare, effet-

tuare (RV; TS); 9. aumentare, accre-

scere, incrementare, moltiplicare; 10.

elevare, glorificare (RV; MBh); 11.

muovere, incitare, stimolare (RV); 12.

sorgere, partire (RV).
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ud⁄ra~a sm. 1. atto di gettare, scagliare,

lanciare (un proiettile), (MBh); 2. il

buttare fuori; 3. l’eccitare, il muovere;

4. il dire, il parlare, il comunicare.

ud⁄rita agg. 1. eccitato, incitato; 2. anima-

to, agitato; 3. accresciuto, aumentato;

4. detto, enunciato.

ud⁄ritadh⁄ agg. la cui mente è attiva, dalla

mente acuta.

ud⁄ritendriya agg. i cui sensi sono eccitati.

ud⁄r~a agg. 1. emesso; 2. eccitato; 3. ac-

cresciuto; 4. elevato; 5. pieno di sé, or-

goglioso.

ud⁄r~atå sf. eccitazione, attività, agilità.

ud⁄r~ad⁄dhiti agg. intensamente brillante.

ud⁄r~avaråhat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

ud⁄r~avega agg. impetuoso nella corsa

(come un torrente), violento.

ud⁄rya agg. 1. che deve essere sollevato; 2.

che deve essere enunciato; ger. avendo

enunciato. 

ud⁄‚ vb. cl. 1 P. ud⁄‚ati: montare, salire.

úd⁄‚ita agg. salito, elevato (RVX, 119, 12).

uduk‚ vb. cl. 1 P. uduk‚ati: spruzzare ver-

so l’alto o in fuori (ÇBr).

uduta agg. legato sopra (ÇBr).

udubj vb. cl. 6 P. udubjati: 1. aprire piegan-

do o rompendo (TS); 2. erigere (AV).

udubja agg. che ha il viso rivolto verso

l’alto.

udumbára sm. (vl. udumbala) 1. N. del-

l’albero Ficus Glomerata (ved. per

u∂umbara); 2. amuleto fatto di legno

di Udumbara.

udumbalá agg. dal vasto potere (RV; AV).

udumbhára sm. parola coniata per la

spiegazione etimologica di udumbára
(ÇBr).

udu‚ vb. cl. 1 P. udo‚ati: 1. riscaldare, ren-

dere rosso fuoco; 2. tormentare con il

calore (AV XII, 5, 72; ÇBr).

udu‚†a agg. rosso fuoco, rosso.

udu‚†amukha agg. che ha la bocca rossa

(come un cavallo), (ÇBr).

ud¨khala sn. 1. mortaio di legno usato per

pestare il riso e per separare la pula; 2.

mortaio; 3. bdellio (L).

ud¨∂ha agg. 1. portato in alto, sollevato; 2.

sollevato; 3. sostenuto; 4. recuperato,

acquisito; 5. sposato; 6. grezzo, grosso-

lano, pesante, grasso (L); 7. materiale,

sostanziale; 8. molto, che eccede (L).

ud¨rmi agg. che ha onde che si gonfiano.

ud¨h vb. cl. 1 P. Å. ud≠hati, ud≠hate: 1.

premere o schiacciare verso l’alto; 2.

muovere o portare in alto; 3. gettare

fuori, spingere fuori (AV XI, 1, 9); 4.

portare fuori da; 5. innalzare (un ac-

cento).

ud¨há sm. 1. scopa, ramazza (TBr); 2. N.

del più alto accento acuto.

ud® vb. cl. 3 P. Å. udiyarti, udiyarte: 1. parti-

re, alzarsi, venire su; 2. smuovere, alza-

re, eccitare (RV); caus. udarpayati: far

aumentare o prosperare (RVII, 33, 4).

ud„c sf. resto, conclusione, fine (VS; TS;

ÇBr); avv. (i) alla fine, finalmente (RV;

AV).

ud®‚ vb. P. (ppres. ud®‚át): perforare, pe-

netrare (RV X, 155, 2).

ude vb. cl. 2 P. udaiti: 1. andare su, salire,

sorgere da, venire su, muoversi verso

l’alto (RV; AV); 2. uscire, venire fuori

da (ÇBr; VS); 3. nascere, essere pro-

dotto.

udej vb. cl. 1 P. udejati: 1. muoversi verso

l’alto, salire (AV IV, 4, 2); 2. scuotersi,

tremare; caus. udejayati: far tremare,

scuotere.

udejaya agg. che scuote, che fa tremare.

udeyivas agg. che è venuto su, prodotto,

originato, nato.

ude‚yat agg. che sta per salire, che sta per

crescere.

údojas agg. straordinariamente potente o

efficace (RV).

udaudana sm. riso bollito nell’acqua.

udgata agg. 1. salito, asceso; 2. venuto alla

luce, apparso; 3. andato, partito; 4.

esteso, largo; 5. vomitato, rigettato

(L); sf. N. di un metro (formato da

quattro versi, con dieci sillabe nei pri-

mi tre e tredici nell’ultimo).

udgataç®πga agg. le cui corna stanno ap-

pena spuntando (come un vitello).

udgatåsu agg. la cui vita è passata, dece-

duto, morto.

udgati sf. 1. l’apparire; 2. il salire, l’ascen-

dere (L); 3. il vomitare (L).

udgadgadikå sf. singhiozzo.

udgánt® sm. uno che conduce fuori (Mai-

trUp).

udgandhi agg. che emana un forte profu-

mo, profumato.

udgam vb. cl. 1 P. udgacchati: 1. apparire,

apparire improvvisamente, diventare

visibile (RV); 2. sorgere (di una stella),

ascendere (MBh); 3. uscire, andare

via, sparire; 4. diffondersi, estendersi;

caus. udgamayati: 1. far sorgere; 2. far

venir fuori, tirare (come il latte dal se-

no della madre); 3. succhiare.

udgama sm. 1. il salire, il sorgere (di una

stella); 2. ascensione, elevazione (di

una montagna); 3. il venir fuori, l’ap-

parire, il diventare visibile, produzio-

ne, origine; 4. l’andare fuori o via; 5. il

gettare (di una pianta).

udgamana sn. 1. atto del sorgere (di una

stella), l’ascendere; 2. atto di apparire,

il diventare visibile.

udgaman⁄ya agg. 1. che deve essere per-

corso in salita o asceso (L); 2. purifica-

to, pulito; sn. 1. stoffa o indumento pu-

lito; 2. paio di teli o lenzuola candeg-

giate (L).

udgarj vb. cl. 1 P. udgarjati: prorompere

in urla, gridare terribilmente.

udgarjita sn. ruggito, grugnito.

udgarbha agg. gravido.

udgal vb. cl. 1 P. udgalati: uscire a gocce,

sgorgare lentamente.

udgala agg. che solleva il collo.

udgå vb. ved. cl. 3 P. udjigåti: 1. sorgere

(del sole etc.), venire su (RV; AV; TS);

2. apparire, iniziare.

udgå∂ha agg. 1. che trabocca, eccessivo;

2.  violento; 3.  molto; avv. eccessiva-

mente, molto (L).

udgåtukåma agg. che desidera cantare.

udgåt„ sm. uno dei quattro principali sa-

cerdoti (addetto al canto degli inni del

Såmaveda), cantore (RV II, 43, 2; TS).

udgåt®damana sn. N. di molti såman.

udgåthå sf. varietà del metro årya (formato

da quattro versi che contengono alterna-

tivamente dodici e diciotto sillabe).

udgåra sm. 1. atto di scaricare, sputare,

emettere dalla bocca, vomitare, riget-

tare, eruttare; 2. il riferire ripetutamen-

te; 3. sputo, saliva (MBh); 4. inonda-

zione, acqua alta; 5. forte sibilo, forte

suono (MBh).

udgårac¨∂aka sm. specie di uccello.

udgåraçodhana sm. cumino nero.

udgårin agg. ifc. 1. che rigetta, che sputa,

che vomita; 2. che scarica, che spinge

fuori; 3. che parla, che emette un suo-

no; sm. cinquantasettesimo anno del

ciclo di Giove.

udgåla sm. vomito (cfr. udgåra).

udgåh vb. Å. (pf. 3. pl. udjighåhire,

KåtyÇr): emergere.

udgira~a sn. 1. il vomitare, l’emettere dal-

la bocca; 2. lo sbavare, il bagnarsi di

saliva.

udg⁄ta agg. cantato, annunciato, celebra-

to; sn. il cantare, canzone (MBh).

udg⁄ti sf. 1. il cantare, il cantare ad alta vo-

ce; 2. il salmodiare; 3. varietà del metro

årya (formato da quattro versi di dodi-

ci, quindici, dodici e diciotto sillabe).

udg⁄thá sm. 1. recitazione del Såmaveda

(spec. del testo esatto, senza le aggiun-

te), (AV; TS; ÇBr); 2. seconda parte del

Såmaveda; 3. N. di un figlio di Bhuva

(VP); 4. N. di un figlio di Bh¨man

(BhP); 5. N. di un commentatore dei

testi vedici; 6. sillaba om (L).

udg⁄ya ger. avendo cantato o salmodiato.

udg⁄r~a agg. 1. vomitato, eiettato; 2. get-

tato fuori, caduto fuori da; 3. causato,

effettuato.

udg⁄rya ger. avendo emesso o rigettato.

udgur vb. cl. 6 P. udgurate: 1. alzare la vo-

ce in maniera minacciosa; 2. alzare

(un’arma, etc.), sollevare.

udguh vb. cl. 1 P. Å. udg¨hati, udg¨hate:

arrotolare attraverso, intrecciare attra-

verso (ÇBr; KåtyÇr).

udg¨rayit® agg. che minaccia.

udg¨r~a agg. 1. sollevato, tirato su; 2.

eretto, eccitato; 3. coltivato, esercitato;

sn. atto di sollevare (un’arma), il mi-

nacciare.
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udg¨hana sn. atto di arrotolare o intrec-

ciare attraverso.

udg®h⁄ta agg. sollevato, elevato, girato al-

l’insù.

udg®hya ger. 1. avendo sollevato; 2. aven-

do tirato fuori (ÇBr).

udg∑ vb. cl. 6 P. udgirati: 1. espellere (dal-

la bocca), sputare fuori, vomitare, erut-

tare; 2. versare fuori, scaricare, gettare;

3. tirar fuori (un suono), enunciare; 4.

espirare; 5. sollevare da; caus. P. irr.

udgirayati: levare (un suono), enun-

ciare.

udgeya agg. che deve essere cantato.

udgeh⁄ sf. tipo di formica (L).

udgai vb. cl. 1 P. udgåyati: 1. iniziare a

cantare; 2. cantare o salmodiare (RV X,

67, 3); 3. cantare ad alta voce; 4. an-

nunciare o celebrare con una canzone,

cantare davanti a qualcuno; 5. riempire

con una canzone.

udgora~a sn. atto di sollevare (un’arma),

il minacciare.

udgrathana sn. atto di avvolgere intorno.

udgrathita agg. 1. legato; 2. allacciato,

avvolto, intrecciato; 3. slegato, sciolto.

udgrathya ger. (vl. udgranthya) 1. avendo

legato; 2. avendo avvolto.

udgranth vb. cl. 9 o 1 P. udgrathnåti, ud-
granthati: 1. fasciare, legare in fasci,

legare, avvincere con legami; 2. allac-

ciare, avvolgere; 3. slegare, sciogliere;

caus. udgrathayati: slegare, sciogliere.

udgrantha sm. 1. sezione, capitolo (L); 2.

N. di uomo (Buddh).

udgranthi agg. slegato, libero (dai vincoli

mondani).

udgrabha~a sn. atto di sollevare.

udgrah vb. cl. 9 P. Å. udg®h~åti (ved.

udg®bh~åti), udg®h~⁄te: 1. sollevare, te-

nere sopra (TS; ÇBr); 2. erigere, solle-

vare, elevare (VS; TS); 3. (Å.) sollevar-

si (ÇBr); 4. tirare fuori; 5. strappare via,

togliere via (AV; ÇBr); 6. togliere via

da, salvare, preservare (AV); 7. arresta-

re, far cessare la pioggia (RV); 8. inter-

rompere, cessare (il discorso), (AV); 9.

concedere, garantire, permettere; 10.

comprendere; caus. udgråhayati:1. far

tirare sù o fuori; 2. far pagare; 3. indica-

re, descrivere, rivelare.

udgráha~a sn. 1. atto di tirare fuori (ÇBr);

2. recupero di un debito; 3. il sollevare;

4. il descrivere. 

udgráha~ikå sf. replica in una disputa,

obiezione.

udgråbhá sm. il sollevare, l’elevare (TS;

VS).

udgråsaka agg. che divora.

udgråha sm. 1. il prendere, il ricevere; 2. il

portar via (N. di una regola del sandhi

che causa il cambiamento di aª, e e o in

a davanti a vocale); 3. replica in una li-

te, obiezione (L); 3. mus. parte intro-

duttiva di una rappresentazione.

udgråha~ikå sf. replica in una discussio-

ne, obiezione.

udgråhapadav®tti sf. sandhi udgråha pri-

ma di una vocale lunga.

udgråhavat sn. tipo di sandhi (che causa il

cambiamento di å e a in a prima di ®).

udgråhi~⁄ sf. replica in una discussione,

obiezione.

udgråhita agg. 1. portato via, preso; 2. de-

positato, consegnato; 3. afferrato; 4.

legato; 5. descritto, dichiarato; 6. ec-

cellente, esaltato; 7. rievocato, ricorda-

to, detto a memoria (L).

udgr⁄va agg. 1. che solleva il collo (nel

tentativo di vedere qualcosa); 2. che ha

il collo rivolto verso l’alto.

udgr⁄vikå sf. il sollevare il collo.

udgr⁄vin agg. che solleva il collo.

udgha sm. 1. eccellenza; 2. modello; 3. fe-

licità; 4. mano incavata; 5. fuoco; 6.

aria prodotta nel corpo (L).

udgha† vb. caus. P. udghå†ayati: 1. aprire,

disserrare, slacciare, scoprire; 2. pela-

re, sgusciare; 3. svelare, tradire; 4. co-

minciare, iniziare; 5. sfregare sopra,

passare la mano su; 6. pizzicare.

udgha†ita agg. aperto.

udgha†† vb. caus. P. udgha††ayati, ud-
ghå††ayati: 1. disserrare, aprire (L); 2.

muovere verso l’alto.

udgha††aka sm. mus. tipo di tempo (L).

udgha††ana sn. 1. il colpire contro, per-

cossa; 2. esplosione (di violenza e pas-

sione); 3. l’aprirsi verso l’alto (come

un coperchio), (L).

udgha††ita agg. aperto, disserrato (L).

udghana sm. banco da carpentiere, tavolo

sul quale lavora il carpentiere.

udghar‚a sm. lo strofinare (la pelle con

sostanze dure).

udghar‚a~a sn. 1. lo strofinare (la pelle

con sostanze dure); 2. lo strofinare, il

grattare; 3. il colpire, il battere, colpo.

udghasa sm. carne (L).

udghå†a sm. 1. atto di esporre o mostrare i

denti; 2. guardina (L).

udghå†aka sm. 1. chiave; 2. otre di pelle

per tirare su l’acqua (L).

udghå†ana agg. che apre, che disserra; sn.

1. atto di aprire, disserrare; 2. il rivela-

re, il manifestare; 3. atto di svelare,

mostrare, scoprire; 4. otre di pelle usa-

to per tirare su l’acqua (L); 5. innalza-

re, sollevare, elevare (L).

udghå†an⁄ya agg. che deve essere aperto.

udghå†ita agg. 1. aperto, manifesto; 2. in-

trapreso, cominciato; 3. innalzato, sol-

levato, elevato; 4. fatto con sforzo,

sforzatosi; 5. sfregato, pizzicato.

udghå†itajña agg. saggio, intelligente.

udghå†itåπga agg. 1. “che ha le membra

esposte”, nudo; 2. saggio, intelligente.

udghå†in agg. 1. che apre o disserra; 2. che

comincia (L).

udghåta sm. 1. atto di colpire, ferire, in-

fliggere un colpo; 2. ferita, colpo; 3. lo

scivolare, l’inciampare (L); 4. innalza-

mento, elevazione; 5. inizio; 6. cosa

iniziata; 7. il respirare attraverso le na-

rici (esercizio religioso); 8. mazza,

martello di legno, arma (L); 9. divisio-

ne di un libro, capitolo, sezione.

udghåtaka sn. dialogo condotto con po-

che, brusche ma significative parole.

udghåtana sn. secchio per tirare su l’ac-

qua (L).

udghåtin agg. che ha elevazioni, non li-

vellato, ruvido.

udghåtya sn. dialogo condotto con poche,

brusche ma significative parole.

udghåtyaka sm. brusca interruzione nel

prologo di un dramma (quando un atto-

re interviene con una osservazione irri-

levante causata dall’aver frainteso una

parola pronunciata da un altro attore).

udghu‚ vb. cl. 1 P. udgho‚ati: 1. risuonare;

2. gridare; 3. riempire di grida; 4. pro-

clamare ad alta voce; caus. udgho‚aya-
ti: 1. far risuonare ad alta voce; 2. pro-

clamare.

udghu‚†a agg. 1. risuonato; 2. riempito di

grida; 3. proclamato, divulgato; sn.

suono, rumore.

udgh¨r~a agg. che ondeggia, instabile.

udgh®‚ vb. cl. 1 P. udghar‚ati: 1. levigare,

sfregare insieme, strofinare, consuma-

re strofinando; 2. strofinare sopra; 3.

colpire, battere (una campana per farla

suonare).

udgh®‚†a agg. 1. sfregato, sminuzzato,

polverizzato; 2. colpito, suonato (di

campana); sn. difetto di pronuncia .

udgho~a agg. che ha il naso o il grugno

eretto (come un cinghiale).

udgho‚a sm. 1. atto di annunciare o pro-

clamare ad alta voce; 2. voce popolare,

resoconto collettivo.

udgho‚aka sm. strillone.

udgho‚a∂i~∂ima sm. tamburo battuto da

un banditore (per attirare l’attenzione

nelle strade).

udgho‚a~a sn. sf. proclama, bando.

uddaµça sm. (vl. uddaµçaka) 1. insetto

(L); 2. tafano (L).

udda~∂a agg. 1. che tiene un bastone (det-

to di un portiere); 2. che ha il bastone o

lo stelo eretto; 3. prominente, straordi-

nario; sm. mus. tipo di tempo.

udda~∂akavi sm. N. dell’autore del

dramma Mallikåmåruta.

udda~∂araπganåtha sm. N. dell’autore

del dramma Mallikåmåruta.

udda~∂ita agg. alzato, elevato.

uddantura agg. 1. dai denti larghi, dai

denti sporgenti; 2. alto (L); 3. terrifi-

cante, pauroso (L).

uddam vb. caus. P. uddamayati: soggioga-

re, soverchiare, diventare padrone di.

uddama sm. atto di soverchiare, domare

(L).
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uddamya ger. avendo sottomesso (MBh).

uddarçana sm. N. di un re dei Någa (L).

uddarçita agg. reso visibile, apparso, che

appare.

uddala sm. N. di un allievo di Yåjña-

valkya.

uddalana agg. che strappa; sn. atto di

strappare, il far rompere (Jain). 

uddåna sn. 1. atto di legare, allacciare in-

sieme (MBh); 2. il domare, il sottomet-

tere (L); 3. parte centrale (del corpo),

ventre (L); 4. luogo per il fuoco (L); 5.

fuoco sottomarino (L); 6. ingresso del

sole nel segno dello zodiaco (L); 7. tas-

sa, pedaggio (L); sm. N. di uomo.

uddånta agg. 1. umile; 2. energico; 3. ele-

vato (L).

uddåma agg. 1. senza legami, slegato, la-

sciato libero; 2. caparbio; 3. senza li-

miti, straordinario; 4. violento, impe-

tuoso, ardente; 5. capriccioso; 6. orgo-

glioso, altero; 7. largo, grande; sm. 1.

metro; 2. “il cui naso è alzato”, N. di

Yama (L); 3. N. di Varu~a (L); avv.

senza restrizioni, senza limiti.

uddåmaya vb. den. P. uddåmayati: libera-

re dai ceppi, far venir fuori.

uddåya ger. avendo tirato fuori o via,

avendo estorto.

uddåla sm. 1. N. della pianta Paspalum
Frumentaceum; 2. Cordia Myxa o La-
tifolia (L); 3. cesto di vimini per pescare.

uddâlaka sm. 1. N. della pianta Paspalum
Frumentaceum; 2. Cordia Myxa o La-
tifolia (L); 3. N. di un maestro (ÇBr);

sn. tipo di miele (L).

uddålakapu‚pabhañjikå sf. “rottura dei

fiori uddålaka”, sorta di gioco (prati-

cato dai popoli del distretto orientale).

uddålakavrata sn. voto.

uddålakåyana sm. discendente del mae-

stro Uddålaka.

uddålana sn. mezzo per strappare via o ri-

muovere.

uddålin sm. N. di un allievo di Yåjña-

valkya (VP).

uddålya ger. avendo fatto rompere, aven-

do spaccato (MBh).

uddåha sm. calore, fuoco.

uddita agg. legato (L).

uddidh⁄r‚å sf. desiderio di rimuovere.

uddidh⁄r‚u agg. che desidera tirare o por-

tare fuori.

uddina sn. mezzogiorno.

uddíç sf. punto o direzione del compasso

(VS).

uddiç vb. cl. 6 P. Å. uddiçati, uddiçate: 1.

mostrare o dirigersi verso; 2. far nota-

re, significare, dichiarare, determina-

re; 3. parlare di, dire, enunciare, profe-

tizzare; 4. significare, indicare; 5. aspi-

rare a, proporsi di destinare; 6. spiega-

re, istruire, insegnare.

uddiçya ger. 1. avendo mostrato o spiega-

to; 2. richiedendo, domandando; 3.

(usato come prep.) che mira a, in dire-

zione di; 4. in riferimento a; 5. verso; 6.

con riguardo a, per, per amore di, in no-

me di (acc.).

uddi‚†a agg. 1. menzionato, dettagliato; 2.

descritto; 3. promesso; sn. mus. tipo di

tempo.

uddih vb. cl. 2 P. uddegdhi: gettare sopra o

accatastare.

udd⁄k‚å sf. conclusione della D⁄k‚å.

udd⁄p vb. cl. 4 Å. udd⁄pyate: fiammeggia-

re, ardere, essere acceso; caus.

udd⁄payati: 1. accendere, infiammare

(AV; Hariv); 2. illuminare; 3. animare,

eccitare, irritare, provocare.

udd⁄pa sm. 1. atto di infiammare, accen-

dere; 2. infiammatore; 3. l’animare

(L); sn. sostanza gommosa e resinosa,

bdellio (L).

udd⁄paka agg. 1. che infiamma, che ecci-

ta, che rende più intenso; 2. che accen-

de (L); sm. tipo di uccello (MBh); sf.

tipo di formica.

udd⁄pana agg. 1. che infiamma, che ecci-

ta; 2. che agisce violentemente (come

il veleno); sn. 1. atto di infiammare, di

illuminare, di accendere; 2. passione,

eccitazione, animazione, stimolazio-

ne; 3. incentivo, stimolo; 4. ogni cosa o

circostanza che aggrava la passione; 5.

il bruciare (un corpo), (L).

udd⁄pta agg. 1. acceso, messo sul fuoco,

in fiamme (L); 2. infiammato dalla

passione (L).

udd⁄pti sf. l’essere infiammato o eccitato.

udd⁄pra sn. bdellio (L).

udd⁄r~a agg. strappato.

udd⁄ça sm. N. di Çiva.

uddu‚ vb. cl. 10 P. udd¨‚ayati: spogliare,

corrompere (l’animo).

udd¨‚ya ger. avendo pubblicamente ca-

lunniato o discreditato.

udd®µh vb. P. (ipv. 2 sg. údd®µha): erige-

re e fortificare (VS).

udd®ç vb. cl. 1 P. utpaçyati: 1. vedere o

scorgere al di sopra (RV); 2. scorgere

prima o nel futuro, prevedere, aspettar-

si; 3. guardare, percepire, scorgere.

údd®‚†a agg. scorto, visibile; sn. appari-

zione o comparsa della luna (ÇBr;

TBr).

udd∑ vb. cl. 9 P. udd®~åti: far scoppiare,

fare a pezzi, spaccare.

uddeça sm. 1. atto di indicare o puntare; 2.

direzione; 3. accertamento; 4. breve af-

fermazione; 5. esemplificazione, illu-

strazione, spiegazione; 6. il chiamare

una cosa per nome; 7. prescrizione, in-

carico; 8. patto, accordo; 9. regione, po-

sto, luogo; 10. oggetto; 11. motivo; 12.

regione posta in alto, posizione elevata;

13. (nella filosofia Nyåya) enunciazio-

ne di un argomento (che deve essere in

seguito discusso e chiarito); avv. (ena,

åt) ifc. relativo a, con lo scopo di.

uddeçaka agg. illustrativo, esplicativo

(L); sm. 1. illustrazione, esempio; 2.

guida (L); 3. mat. questione, problema.

uddeçakav®k‚a sm. albero piantato per

uno scopo particolare (L).

uddeçatas avv. 1. marcatamente, distinta-

mente; 2. per mezzo di una spiegazio-

ne; 3. brevemente.

uddeçana sn. atto di indicare.

uddeçapådapa sm. albero piantato per

uno scopo particolare (L).

uddeçavidheyavicåra sm. N. di un’opera.

uddeçav®k‚a sm. albero piantato per uno

scopo particolare (L).

uddeçin agg. che indica.

uddeçya agg. 1. che deve essere illustrato

o spiegato; 2. a cui uno si riferisce o

che ha in mente; 3. che è detto o enun-

ciato prima; 4. destinato a; 5. che deve

essere chiamato solo per nome; sn.

scopo, incentivo.

uddeçyaka agg. che indica.

uddeçyapådapa sm. albero piantato per

uno scopo particolare (L).

udde‚†® agg. 1. che indica; 2. che agisce

con un certo scopo o proposito.

uddeha sm. formicaio.

uddehika sm. pl. N. di un popolo; sf. for-

mica bianca.

uddyut vb. cl. 1 Å. uddyotate (P. ved. ipf. 3

sg. udadyaut): divampare, splendere

(RV III, 5, 9; Hariv).

uddyota agg. che lampeggia, che splende;

sm. 1. atto di splendere, di diventare

brillante o visibile, rivelazione; 2. luce,

splendore; 3. divisione di un libro, ca-

pitolo; 4. N. del commentario Nå-

gojibha††a al Bha‚yaprad⁄pa di Kaya†a.

uddyotaka agg. 1. che illumina, che ador-

na; 2. che infiamma, che stimola.

uddyotakara agg. (vl. uddyotakårin) che

fa splendere, che accende, che illumina.

uddyotakaråcårya sm. N. di un maestro.

uddyotana sn. atto di illuminare, illumi-

nazione.

uddyotanas¨ri sm. N. di un maestro (Jain).

uddyotamay¨kha sm. N. di un’opera.

uddyotita agg. fatto splendere, acceso,

brillante (MBh).

uddyotin agg. che risplende verso l’alto.

uddra‚†® sm. lo scorgere.

uddråvá agg. che corre via (VS; TS.); sm.

1. l’andare verso l’alto; 2. volo, ritirata.

uddru vb. cl. 5 P. uddru~oti: 1. correre su,

fuori o attraverso; 2. elencare veloce-

mente.

úddruta agg. che corre via (VS).

uddrutya ger. 1. correndo su o via; 2. che

recita velocemente.

uddhataagg. 1. sollevato (come la polvere),

rivoltato; 2. sollevato, elevato, alto

(ÇBr); 3. percosso (come un liuto); 4. ac-

cresciuto, violento, intenso; 5. gonfiato,

presuntuoso, arrogante, maleducato; 6.

che eccede, eccessivo; 7. che abbonda
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in, pieno di; 8. mosso, eccitato, agitato;

sm. 1. lottatore del re; 2. N. di un asino.

uddhatatva sn. orgoglio, arroganza (Mai-

trUp).

uddhatamanas agg. 1. di nobili sentimen-

ti; 2. altero, orgoglioso.

uddhatamanaska agg. 1. di nobili senti-

menti; 2. altero, orgoglioso (L).

uddhatamanaskatva sn. orgoglio, arro-

ganza (L).

uddhatår~avanisvana agg. che fa un ru-

more simile a quello del mare agitato.

uddhati sf. 1. colpo, scossa; 2. elevazione;

3. orgoglio, alterigia (L).

uddhatiçritagg. “che torreggia”, arrogante.

uddhan vb. cl. 2 P. uddhanti (Å. pres. 3 pl.

ujjighnante, RV I, 64, 11; inf. dhanta-
vaí, ÇBr): 1. muovere, spingere o spre-

mere verso l’alto o fuori, sollevare,

gettare via (RV; ÇBr); 2. sradicare; 3.

rivoltare (la terra), scavare, aprire (TS;

ÇBr; TBr); Å. uccidersi, impiccarsi.

uddhana sm. strumento di legno simile a

una spada per mescolare il riso bollito.

uddhanana sn. atto di gettare in alto o gi-

rare in alto.

uddhama agg. che soffia; sm. 1. il respira-

re pesantemente, ansimare; 2. il soffia-

re, il suonare (L).

uddhamavidhamå sf. atto nel quale è det-

to uddhama! vidhama!.
uddhaya agg. che succhia, che beve.

uddhara sm. N. di un Rak‚as (L).

uddhara~a sn. 1. atto di prendere, solle-

vare (MBh); 2. atto di tirare fuori,

estrarre, strappare via; 3. mezzi per ti-

rare fuori; 4. il togliersi le vesti; 5. il ri-

muovere; 6. presentazione, rappresen-

tazione; 7. liberazione, salvataggio; 8.

il portare via (un tizzone dal fuoco

Gårhapatya per accendere altri fuochi

sacri); 9. sradicamento; 10. sterminio,

atto di distruzione; 11. il vomitare; 12.

cibo vomitato; 13. liberazione finale

(L); sm. N. del padre del re Çantanu

(autore del commentario di una parte

del Mårka~∂eyapurå~a).

uddhara~⁄ya agg. 1. che deve essere sol-

levato; 2. che deve essere estratto; 3.

che deve essere separato.

uddharåvas®jå sf. atto in cui si esclama

uddhara! avas®jå!.
uddharots®jå sf. atto in cui si esclama

uddhara! uts®jå!.
uddhartavya agg. 1. che deve essere tirato

fuori; 2. che deve essere separato.

uddhart® agg. 1. che solleva; 2. che riceve

una parte, coerede; 3. che recupera la

proprietà; sm. 1. distruttore, stermina-

tore; 2. redentore, sterminatore.

uddharma sm. dottrina falsa, eresia.

uddhar‚a 1 sm. coraggio di intraprendere

qualcosa.

uddhar‚a 2 agg. contento, felice, compia-

ciuto; sm. 1. l’infiammarsi (del fuoco);

2. grande gioia; 3. festa (spec. religio-

sa), (L).

uddhar‚a~a 1 agg. che causa gioia, che

rallegra; sf. (⁄) tipo di metro; sn. il driz-

zarsi dei capelli.

uddhar‚a~a 2 agg. che incoraggia, che

anima (R); sn. atto di animare o inco-

raggiare (MBh).

uddhava sm. 1. fuoco sacrificale (L); 2.

festa, vacanza (L); 3. gioia, piacere

(L); 4. N. di Yådava (amico e consi-

gliere di K®‚~a).

uddhavad¨ta sm. N. di un componimento.

uddhavasaµdeça sm. N. di un componi-

mento.

uddhas vb. cl. 1 P. uddhasati: 1. irrompere

in riso; 2. splendere.

uddhasta agg. che tende le mani, che sol-

leva le mani.

uddhå 1 vb. P. (cgt. 2 pl. uddadhåtana): 1.

erigere (kap®thám), (RV X, 101, 12); 2.

esporre (un bambino), (ÇBr).

uddhå 2 vb. cl. 3 Å. ujjih⁄te: 1. salire, muo-

versi verso l’alto, sorgere (RV); 2. apri-

re (p.e. una porta), (RV IX, 5, 5); 3.

uscire o andare via, partire da, partire

(RVV, 5, 1).

uddhåna 1 sn. atto di lasciare, abbandono.

uddhåna 2 agg. 1. espulso, vomitato (L); 2.

corpulento, enfiato (L); sn. 1. atto di

espellere, vomitare (L); 2. focolare (L).

uddhånta agg. espulso, vomitato; sm. ele-

fante che non è in calore (dalle cui tem-

pie cessa di scorrere la secrezione), (L).

uddhårá sm. 1. atto di sollevare, elevare;

2. atto di tirare fuori; 3. rimozione,

estinzione, pagamento di un debito; 4.

il portar via, detrazione; 5. omissione;

6. selezione, parte che deve essere mes-

sa via, parte scelta; 7. eccezione (TS);

8. lo scegliere (un passaggio), selezio-

ne, estratto di un libro; 9. liberazione,

redenzione (MBh); 10. parte, quota;

11. sovrappiù di eredità che secondo la

legge hind≠ spetta al figlio più anziano

rispetto alle quote spettanti ai più gio-

vani; 12. prima parte di un patrimonio;

13. sesta parte di un bottino di guerra

(spettante al principe); 14. debito

(spec. che non frutta interessi); 15. ob-

bligo; 16. recupero della proprietà; 17.

confutazione; sf. N. della pianta Coc-
culus Cordifolius (L); sn. focolare (L).

uddhåraka agg. 1. che solleva; 2. che tira

fuori (L); 3. che paga, che elargisce.

uddhårakavidhi sm. modo di elargizione

o di pagamento.

uddhårakoça sm. N. di un’opera.

uddhåra~a sn. 1. atto di sollevare, di ele-

vare; 2. atto di tirare fuori (BhP); 3. at-

to di elargire o pagare.

uddhåravibhåga sm. divisione di parti,

partizione.

uddhårita agg. tirato fuori, liberato, rila-

sciato.

uddhårya agg. 1. che deve essere rimosso

o espulso; 2. che deve essere curato; 3.

che deve essere rilasciato.

uddhí sm. 1. sedile di un carro (AV VIII, 8,

22; ÇBr; TBr); 2. posto sulla terra su

cui si appoggia l’Ukhå (ÇBr).

úddhita agg. 1. eretto, elevato, costruito

(AV); 2. esposto (RV; AV).

uddh⁄ vb. P. (ipf. 3 pl. udád⁄dhayus): guar-

dare verso l’alto con desiderio (RV

VII, 33, 5).

uddhura agg. 1. liberato da un giogo o da

un peso; 2. senza limiti; 3. selvaggio,

vitale, allegro; 4. pesante, spesso,

grosso, saldo; 5. alto (L).

uddhu‚a~a sn. il drizzarsi dei capelli (L).

uddh¨ vb. cl. 5 P. Å. uddh¨noti e uddhu-
noti, uddhunute: 1. agitare, scuotere,

far sollevare la polvere (RV X, 23, 4;

MBh); 2. gettare verso l’alto, solleva-

re; 3. accendere; 4. disturbare, eccita-

re; 5. scuotere via, gettare via; 6. espel-

lere.

uddh¨ta agg. 1. scosso, sollevato, fatto al-

zare; 2. gettato in alto, tirato in alto,

sparso sopra; 3. acceso (come il fuo-

co); 4. eccitato, agitato (Hariv); 5.

scosso via, caduto fuori, gettato fuori o

via; 6. esaltato; 7. alto (MBh); sn. 1.

calpestio (Hariv); 2. il rivoltare la terra,

lo scavare (Hariv); 3. il rumoreggiare

(dell’oceano), (MBh).

uddh¨tapåpa agg. che si è scosso via i

peccati.

uddh¨ti sf. l’agitare, il brandire.

uddh¨nana sn. 1. atto di scuotere, di far

sobbalzare; 2. tipo di polvere (L).

uddh¨pana sn. suffumigio.

uddh¨måyita agg. pieno di vapore.

uddh¨lana sn. atto di cospargere di polvere.

uddh¨laya vb. den. P. uddh¨layati: co-

spargere di polvere.

uddh¨‚a~a sn. il drizzarsi del pelo (L).

uddh¨‚ita agg. che ha i peli dritti per la

gioia.

uddh® 1 vb. cl. 1 P. Å. uddharati, uddhara-
te: 1. portare fuori, portare sopra; 2.

sollevare, elevare, onorare.

uddh® 2 vb. cl. 1 P. Å. uddharati, uddhara-
te: 1. prendere, tirare fuori, estrarre; 2.

liberare (RV); 3. togliere, prendere con

il mestolo, schiumare (AV; ÇBr); 4.

portare via (il fuoco o qualcosa dal fuo-

co); 5. sollevare, elevare; 6. salvare

(dal pericolo), liberare (AV; MaitrUp);

7. mettere via, rimuovere; 8. separare;

9. tralasciare, omettere, escludere; 10.

selezionare, scegliere. Å. 1. prendere

per sé (AV; ÇBr); 2. estendere, elevare,

sollevare; 3. rendere forte, vivace o ve-

loce; 4. regalare, offrire; 5. sradicare,

distruggere, disfare; 6. mat. dividere.

úddh®ta agg. 1. tirato su o fuori (p.e. l’ac-

qua da un pozzo); 2. estratto, tirato fuo-

ri, sradicato, staccato; 3. scodellato,
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schiumato (AV; ÇBr); 4. sollevato, ele-

vato, gettato su o verso l’alto; 5. separa-

to, messo da parte, portato via, rimos-

so; 6. reso forte o famoso; 7. salvato; 8.

non salvato, disperso, sparso; 9. che

tiene, che contiene; 10. vomitato (L).

uddh®tasneha agg. che ha l’olio estratto

(detto dei semi utilizzati per l’estrazio-

ne dell’olio).

uddh®tåri agg. che ha estirpato i suoi ne-

mici.

uddh®ti sf. 1. atto di tirare fuori, estrazio-

ne; 2. il portare via o fuori, il rimuovere

(il fuoco); 3. estratto (L); 4. liberazio-

ne, salvataggio.

uddh®toddhåra agg. da cui la cosa che de-

ve essere eccettuata è eccettuata.

uddh®tya ger. 1. avendo sollevato o tirato

su; 2. avendo escluso, eccettuando; 3.

con l’eccezione di (ÇBr).

uddh®‚ vb. ved. cl. 1 Å. ud(d)har‚ate: 1.

essere eccitato dalla gioia, rallegrarsi;

2. fare qualcosa con gioia o piacere

(RV; AV); (nella lingua classica) P.

uddh®‚yati: 1. essere felice o su di cor-

da; 2. infiammarsi; 3. aprirsi; caus.

uddhar‚ayati: 1. rendere felice, ralle-

grare (RV; AV); 2. rendere vivace, in-

coraggiare (MBh).

uddhmå vb. cl. 1 P. uddhamati: 1. soffiare

fuori, espirare; 2. gonfiare, rendere noto

soffiando (i.e. suonando una tromba).

uddhmåna sn. focolare, caminetto (L).

uddhmåya ger. avendo espirato (ÇBr).

uddhya sm. 1. fiume; 2. N. di un fiume.

uddhvaµs vb. cl. 1 Å. uddhvaµsate: esse-

re affetto o attaccato (da malattia);

caus. P. uddhvaµsayati: attaccare, af-

fliggere.

uddhvaµsa sm. 1. distruzione; 2. affezio-

ne della gola, raucedine; 3. l’essere at-

taccato da disturbi infettivi, malattia

epidemica.

uddhvaµsana sm. 1. affezione della gola;

2. epidemia.

uddhve vb. cl. 1 P. uddhvayati: adescare,

allettare (AV X, 10, 22).

udbaddha agg. 1. legato in alto o verso

l’alto; 2. appeso; 3. fermato, interrotto;

4. annullato; 4. compatto, saldo (come

la gamba di un uomo).

udbadhya ger. essendosi impiccato, im-

piccandosi.

udbandh vb. cl. 9 Å. udbadhnåti: impic-

carsi (ÇBr).

udbandha 1 sm. l’impiccarsi.

udbandha 2 agg. slegato, sciolto, unito;

sm. figlio di un Khanaka e di una

Ç¨drå.

udbandhana agg. che serve per l’impic-

cagione (come una fune); sn. impicca-

gione.

udbándhuka agg. che sta appeso (TS).

udbarhis agg. che ha sopra l’erba sacrifi-

cale (MaitrS).

udbala agg. forte, potente.

udbådh vb. cl. 1 Å. udbådhate: scoppiare

(ÇBr).

údbåhu agg. (vl. údbåhuka) 1. che ha le

braccia sollevate; 2. che estende le

braccia (ÇBr).

udbila agg. emerso da un buco, animale

che ha lasciato la sua tana.

udbuddha agg. 1. destato, svegliato; 2.

venuto fuori, che appare; 3. fiorito,

sbocciato; 4. eccitato; 5. ricordato, fat-

to pensare a, richiamato.

udbuddhasaµskåra sm. associazione di

idee, il richiamare qualcosa al ricordo.

udbudbuda agg. che ribolle.

udbudh vb. cl. 4 Å. udbudhyate: svegliar-

si (RV; VS).

udbudhnya vb. den. P. udbudhnyati: veni-

re fuori dalle profondità, balzare.

udb®µha~a agg. che accresce, che raf-

forza.

udbodha sm. 1. risveglio; 2. l’apparire, il

venire alla luce; 3. suffumigio; 4. il ri-

cordare; 5. conoscenza incipiente.

udbodhaka agg. 1. che eccita, che provo-

ca; 2. che fa venire in mente; 3. che ri-

corda; 4. che scopre, che esibisce.

udbodhana sn. 1. lo svegliarsi, il destarsi;

2. il richiamare, il ricordare.

udbr¨ vb. cl. 6 Å. udbruvate: lodare, pre-

gare.

udbhagna agg. fatto a pezzi, strappato.

udbhaπga sm. atto di interrompere, di

smettere.

udbha†a agg. 1. eccellente, eminente, ele-

vato, magnanimo, straordinario; 2.

veemente, appassionato; sm. 1. tarta-

ruga (L); 2. ventaglio per spulare il gra-

no (L); 3. N. di un autore. 

udbha†atva sn. peso o importanza (di una

contraddizione).

udbhava sm. 1. esistenza, generazione,

origine, produzione, nascita; 2. nascita

da, crescita; 3. il divenire visibile; 4.

luogo di nascita; 5. N. di un figlio di

Nahu‚a; 6. specie di sale (L); agg. ifc.

prodotto o proveniente da.

udbhavakara agg. produttivo.

udbhavakoçaka sm. utero.

udbhavak‚etra sn. luogo d’origine.

udbhasa sm. pl. N. di un popolo (MBh).

udbhå vb. cl. 2 P. udbhåti: diventare visi-

bile, apparire.

udbhåva sm. 1. produzione, generazione;

2. il levarsi (di suoni).

udbhåvana sn. 1. atto di sollevare, innal-

zamento; 2. il passar sopra, disatten-

zione, negligenza, noncuranza; 3. an-

nuncio, comunicazione; 4. il rendere

visibile, manifestazione.

udbhåvayit® agg. che alza o eleva.

udbhåvita agg. fatto esistere, creato, pro-

dotto.

udbhåvin agg. che viene alla luce, che di-

venta visibile.

udbhås vb. cl. 1 P. Å. udbhåsati, udbhåsa-
te: 1. comparire o apparire brillando,

splendere; 2. diventare visibile, accen-

dersi; caus. P. Å. udbhåsayati, udbhå-
sayate: 1. illuminare; 2. rendere visibi-

le, far apparire; 3. rendere bello o bril-

lante.

udbhåsa sm. fulgore, splendore.

udbhåsavat agg. splendente, radiante.

udbhåsita agg. 1. apparso, venuto alla lu-

ce; 2. illuminato, splendido; 3. ornato,

abbellito, bello.

udbhåsin agg. 1. che splende, fulgido; 2.

che viene alla luce, che appare; 3. che

dà o che causa splendore.

udbhåsura agg. che splende, fulgido.

udbhijja agg. che spunta, che germoglia

(come una pianta), (ChUp; MBh).

udbhíd agg. 1. che penetra, che passa at-

traverso; 2. che viene fuori, irrompe,

straripa; 3. che abbonda di (RV; AV;

VS); 4. che viene fuori dalla terra, che

spunta, che germoglia; sm. tipo di sa-

crificio; sf. 1. germoglio o getto di una

pianta; 2. pianta; 3. fonte, fontana; 4.

(con indrasya) N. di un såman.

udbhid vb. cl. 7 P. udbhinatti: 1. penetrare

attraverso, scoppiare; 2. apparire so-

pra, diventare visibile, sorgere (RV;

AV; ÇBr); 3. penetrare; pass.

udbhidyate: 1. spaccarsi, fendersi; 2.

alzarsi, irrompere, apparire.

udbhida agg. che spunta, che germoglia;

sm. 1. N. di un figlio di Jyoti‚mat; 2. N.

del var‚a governato da Jyoti‚mat; sn.

1. fontana, fonte (L); 2. tipo di sale (L);

3. N. di un såman.

udbhidvidyå sf. scienza delle piante, bo-

tanica.

údbhinna agg. 1. scoppiato, aperto, esplo-

so; 2. che ha fatto irruzione, venuto alla

luce, apparso; 3. fatto apparire, portato

alla luce; 4. che appare al di sopra

(AV); 5. scoperto, tradito; 6. provvisto

di, abbondante di.

udbhuja agg. con le braccia alzate.

udbh¨ vb. cl. 1 P. udbhavati: 1. arrivare fi-

no a, raggiungere, essere uguale (ÇBr;

TBr); 2. sorgere, sorgere contro; 3. ve-

nir fuori, levarsi, esistere, scaturire da;

4. accrescersi, ingrandirsi, prosperare;

caus. udbhåvayati: 1. far esistere, pro-

durre; 2. rendere visibile, mostrare,

spiegare; 3. parlare di, menzionare; 4.

considerare, pensare.

udbhû agg. (f. -bhvî, n. -bhu)1. “che arriva

fino a ciò che si vuole”, sufficiente; 2. che

ha persistenza, perseveranza (AV; VS).

udbh¨ta agg. 1. venuto alla luce, prodotto,

nato; 2. elevato, sollevato, accresciuto;

3. visibile, percettibile, distinto, espli-

cito.

udbh¨tatva sn. l’essere accresciuto.

udbh¨tar¨pa sn. forma o aspetto visibile;

agg. che ha una forma visibile.
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udbh¨tasparçavat agg. che ha una distin-

ta ed esplicita tangibilità, tangibile.

udbh¨ti sf. 1. l’apparire, esistenza, appa-

renza; 2. elevazione, crescita.

udbh® vb. cl. 1 P. Å. udbharati, udbha-
rate: 1. portare via o fuori (RV; AV;

ÇBr); 2. prendere per sé, scegliere, se-

lezionare (RV); 3. sollevare, elevare

(RV); 4. portare sopra, sollevare.

udbheda sm. 1. atto di irrompere, di venire

fuori, di diventare manifesto o visibile;

2. l’apparire, lo spuntare; 3. dram. pri-

ma dichiarazione dell’argomento della

trama; 4. germoglio o getto di una

pianta (L); 5. fonte, fontana; 6. falsità;

7. il menzionare.

udbhedana sn. atto di passare attraverso,

irrompere, venire alla luce.

udbhyasá agg. tremante (AV XI, 9, 17).

udbhram vb. cl. 1 o 4 P. udbhramati,
udbhråmyati: 1. turbinare o muoversi

verso l’alto; 2. partire o saltare in alto;

3. salire, ascendere, sollevarsi; caus.

udbhråmayati: 1. ondeggiare, dondo-

lare; 2. eccitare.

udbhrama sm. 1. turbinio, eccitazione

(L); 2. intossicazione (L); 3. N. di una

classe di creature al seguito di Çiva

(SkandaP).

udbhrama~a sn. atto di turbinare o muo-

versi verso l’alto, di salire, di ascendere.

udbhrånta agg. 1. salito, asceso, andato o

saltato in alto, volto verso l’alto; 2. ve-

nuto fuori dalla terra; 3. corso via, spa-

rito; 4. che va in giro, che vaga; 5. agita-

to, eccitato, confuso, stressato; 6. che

ha girato vorticosamente, agitato; sn. 1.

l’ondeggiare (di una spada); 2. il salire

del vento; 3. eccitazione, agitazione.

udbhråntaka agg. che va in giro, che va-

ga; sn. turbinio verso l’alto, il salire,

l’ascendere.

udbhr¨ agg. che ha le sopracciglia in su.

údman sn. il riversarsi, lo straripare (VS;

MaitrS).

udya agg. che deve essere detto. 

udyat agg. che sorge; sm. stella; sf. (⁄) tipo

di recitazione.

údyata agg. 1. sollevato, tenuto in alto,

elevato, alto (MBh); 2. regalato, offer-

to (RV; AV; MBh); 3. intrapreso, co-

minciato, iniziato; 4. che inizia, che

comincia; 5. pronto per o desideroso

di; 6. preparato a; 7. intento a; 8. alle-

nato, esercitato, disciplinato; 9. attivo,

perseverante, che lavora diligente-

mente o incessantemente; sm. 1. mus.

tipo di tempo; 2. sezione, divisione di

un libro, capitolo.

udyatakårmuka agg. che ha la prua solle-

vata.

udyatagada agg. con la mazza sollevata.

udyatada~∂a agg. 1. pronto per colpire; 2.

che ha la sua armata pronta.

udyataç¨la agg. con la lancia sollevata.

údyataçruc agg. che ha sollevato il cuc-

chiaio (per offrire una libagione), (RV

I, 31, 5).

udyatåyudha agg. che ha un’arma solle-

vata.

udyatåstra agg. che ha un’arma sollevata.

udyati sf. salita, elevazione (RV; TS; ÇBr).

udyatparvata sm. montagna orientale.

udyadgiri sm. montagna orientale.

údyant®agg. che alza o eleva (RVI, 178, 3).

udyam vb. cl. 1 P. Å. udyacchati, udyac-
chate: 1. sollevare (RV); 2. mettere so-

pra, elevare; 3. mettere sopra o più in

alto, portare verso l’alto (RV); 4. por-

gere, dare, offrire (un sacrificio agli

Dei oppure qualche cosa agli uomini),

(RV; AV; TS); 5. scuotere, smuovere

(RV; AV); 6. alzare (la voce, etc.),

(RV); 7. intraprendere, iniziare; 8. es-

sere diligente, impegnarsi; 9. tenere a

freno, controllare con le redini; 10.

guidare; 11. tenere lontano, frenare,

fermare.

udyama sm 1. atto di sollevare, elevazio-

ne; 2. l’intraprendere, l’iniziare; 3.

sforzo, esercizio, sforzo strenuo e con-

tinuo, perseveranza, diligenza, zelo.

udyamana sn. 1. sollevamento, elevazio-

ne; 2. sforzo, applicazione.

udyamabhaπga sm. 1. frustrazione dello

sforzo, scoraggiamento, dissuasione;

2. il desistere.

udyamabh®t agg. che è sottoposto a sforzo.

udyamita agg. eccitato, istigato.

udyamin agg. 1. che si sottopone, che per-

severa; 2. che si sforza, attivo.

údyam⁄yas agg. che cresce di più o ecces-

sivamente (RV X, 86, 6).

udyamya agg. che deve essere intrapreso

con sforzo; ger. 1. avendo sollevato o

preso su; 2. avendo fatto sforzo.

udyå vb. cl. 2 P. udyåti: 1. sorgere (detto

del sole), (RV); 2. andare fuori o via,

partire da (ÇBr); 3. alzarsi, sorgere; 4.

sorgere, avere origine da; 5. eccellere,

sorpassare (acc.).

udyâna sn. 1. atto di uscire fuori (AVVIII, 1,

6); 2. passeggio; 3. parco, giardino, giar-

dino reale; 4. scopo, motivo (L); 5. N. di

una regione dell’India settentrionale.

udyånaka sn. giardino, parco.

udyånapåla sm. (vl. udyånapålaka) giar-

diniere, sovrintendente o sorvegliante

del giardino.

udyånapål⁄ sf. (vl. udyånapålikå) giardi-

niere donna, sovrintendente o sorve-

gliante donna del giardino.

udyånamålå sf. fila di giardini.

udyånarak‚aka sm. giardiniere.

udyåpana sn. atto di portare a conclusio-

ne, fine, compimento.

udyåpanikå sf. ritorno a casa da un viag-

gio.

udyåpita agg. portato a conclusione, fini-

to, compiuto.

udyåmá sm. 1. atto di erigere o di estende-

re (ÇBr); 2. fune, corda (TS; ÇBr).

udyåva sm. atto di mischiare, di congiun-

gere.

udyåsá sm. sforzo, grande applicazione

(VS).

udyu vb. cl. 2 P. udyauti (Å. pres. 1. pl.

udyuvåmahe): 1. tirare (RV VI, 57, 6;

TS); 2. unire, mischiare; 3. confondere.

udyukta agg. 1. che si sottopone, che in-

traprende; 2. preparato o pronto per; 3.

pieno di zelo, attivo, che lavora per un

fine agognato.

udyugá sn. malattia (AVV, 22, 11).

udyuj 1 vb. cl. 7 P. Å. udyunakti, udyuπkte:

1. essere associato, in contatto con; 2.

uscire o andare via; 3. andare vicino,

sottoporsi, prepararsi; 4. fare sforzi,

essere attivo; caus. udyojayati: eccita-

re, incitare, rendere attivo o veloce, sti-

molare allo sforzo.

udyuj 2 sf. sforzo, tensione.

údyuta agg. 1. mischiato con (MaitrS); 2.

confuso, matto (AVVI, 3, 2).

udyudh vb. cl. 1 P. udyodhati: 1. ribollire

in superficie (come l’acqua), (AV XII,

3, 29); 2. cader preda della passione,

mostrare odio o inimicizia contro.

udyoga sm. 1. atto di intraprendere qual-

cosa, sforzo, perseveranza, sforzo stre-

nuo e continuo; 2. preparazione attiva.

udyogaparvan sn. 1. N. del quinto libro

del Mahåbhårata; 2. N. di una sezione

del quinto libro del Råmåya~a.

udyogasamartha agg. capace di sforzo.

udyogin agg. che si impegna, attivo, labo-

rioso, perseverante, energico.

udyojita agg. 1. eccitato, provocato; 2.

ammassato (di nubi).

udrá sm. tipo di animale acquatico (gran-

chio o lontra), (VS); sn. acqua.

udraka sm. N. di uno ̧ ‚i.

udraπka sm. (vl. udraπga) 1. città; 2. N.

della città di Hariçcandra (che fluttua

nell’aria).

udrañj vb. intens. P. udrâraj⁄ti: agitarsi,

cadere preda della passione (AV VI,

71, 2).

udratha sm. 1. perno dell’asse di un carro;

2. gallo (L).

udrapåraka sm. N. di un Någa.

udram vb. P. (ipf. udaramat): cessare,

smettere (di parlare), (ÇBr).

udraçmi agg. che manda luce verso l’alto.

udråya~a sm. N. di un discepolo di Buddha.

udråva sm. forte rumore.

udrikta agg. 1. prominente, che emerge;

2. accresciuto, aumentato, abbondan-

te, che abbonda di, che ha in eccesso; 3.

superfluo, lasciato, rimasto (TS).

udriktacitta sn. mente che abbonda (di

benevolenza, etc.); agg. che ha una

mente superba, orgoglioso, arrogante.

udriktacetas agg. 1. dalla mente elevata;

2. intossicato (L).
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udric vb. pass. udricyate: 1. essere supe-

riore, emergere, oltrepassare, eccellere

(RV); 2. accrescersi, abbondare in;

caus. P. udrecayati: accrescere, far au-

mentare.

udrín agg. ricco d’acqua (RV).

udruc vb. Å. (ipf. 2 sg. udarochathås):

splendere (AV XIII, 3, 23).

udruja agg. 1. che distrugge, che abbatte;

2. che scalza alla base, che sradica.

udrudh vb. P. (aor. udarauts⁄t): spingere

via, espellere (ÇBr).

udreka sm. 1. abbondanza, eccesso; 2.

preponderanza, superiorità, predomi-

nanza; sf. N. della pianta Melia Sem-
pervirens (L).

udrekin agg. 1. eccessivo, violento; 2.

ifc. che abbonda in; 3. che dà prepon-

deranza.

udrecaka agg. che cresce o che aumenta

eccessivamente.

udroka sm. il brillare avanti.

udrodhana sn. il crescere, il salire.

udvaµça agg. di alto lignaggio; sm. N. di

uno ̧ ‚i; sn. N. di un såman.

udvaµç⁄ya sn. N. di un såman.

udvaµç⁄yottara sn. N. di un såman.

udvaktra agg. che ha la faccia rivolta ver-

so l’alto.

udvát sf. altezza, elevazione (RV; AV XII,

1, 2); agg. che contiene la parola ud; sn.

N. di un såman.

udvatsará sm. ultimo anno di un ciclo

(MaitrS).

udvatsar⁄ya agg. che appartiene all’ulti-

mo anno del ciclo.

udvad vb. cl. 1 P. udvadati: alzare la voce,

parlare, pronunciare (RV; AV; MaitrS;

ÇBr); caus. udvådayati: 1. far procla-

mare; 2. far risuonare (ÇBr).

udvadh vb. P. (aor. cgt. udvadh⁄t): fare a

pezzi, lacerare (RV; VS).

udvana agg. scosceso.

udvap vb. cl. 1 P. udvápati: 1. versare fuo-

ri, tirare fuori; 2. raschiare, scavare; 3.

gettare via, distruggere, annullare (RV;

AV; VS); caus. udvåpayati: 1. far ver-

sare o tirare fuori; 2. far scavare (ÇBr).

udvapana sn. atto di versare fuori, scuote-

re fuori.

udvam vb. cl. 1 P. udvamati: 1. vomitare,

sputare fuori; 2. emettere, versare (la-

crime), scagliare (frecce, sguardi),

(TS; MBh).

udvamana sn. atto di emettere, di versare

(lacrime).

udvamita agg. vomitato, eiettato (L).

údvayas agg. da cui il grano è prodotto o

matura (VS).

udvarga sm. uno che sradica, distruttore.

udvarta agg. 1. superfluo, ridondante, ab-

bondante; 2. lasciato come resto (L);

sm. resto, eccedenza (L).

udvartaka agg. 1. che fa crescere, che au-

menta; 2. ifc. che strofina; sm. mat.

quantità assunta per un’operazione.

udvartana agg. che fa rompere, esplodere

(Hariv); sn. 1. atto di salire, di ascende-

re, di saltare in alto; 2. lo spuntare di

piante o grano, etc.; 3. il crescere, lo

straripare; 4. l’assottigliare un metallo,

il laminare; 5. il macinare, il frantuma-

re; 6. lo strofinare o massaggiare (il cor-

po) con unguenti profumati; 7. unguen-

ti usati a questo proposito (o per dar sol-

lievo a dolori nelle membra); 8. cattivo

comportamento, cattiva condotta (L).

udvartita agg. 1. fatto venir fuori o cresce-

re; 2. salito, elevato; 3. profumato, aro-

matizzato, strofinato, massaggiato, la-

vato.

udvartin agg. che strofina o che massag-

gia con.

udvartman sn. strada sbagliata (Mai-

trUp).

udvardhanasn. risata furtiva o soffocata (L).

udvas vb. cl. 1 P. udvasati: vivere via da;

caus. P. Å. udvåsayati, udvåsayate: 1.

far vivere lontano, bandire, espellere;

2. rimuovere, separare (VS; ÇBr); 3.

sradicare (alberi); 4. distruggere, dissi-

pare (Hariv).

udvasa agg. 1. non abitato, vuoto; 2.

scomparso, andato via; sn. solitudine.

udvastra agg. che si libera degli indumenti.

udvah vb. P. Å. udvahati, udvahate: 1.

portare fuori o sopra, tirare fuori, sal-

vare (RV; AV); 2. portare sopra, solle-

vare, elevare (MBh); 3. portare o con-

durre via (la sposa dalla casa dei geni-

tori), condurre in casa, sposare; 4. por-

tare vicino o presso, portare; 5. portare

un peso o un fardello; 6. indossare

(MBh); 7. reggere la terra, governare;

8. indossare, avere, possedere; 9. mo-

strare; caus. udvåhayati: far sposare,

sposare (MBh).

udvahá agg. 1. che porta o conduce in alto

(AV XIX, 25, 1); 2. che porta via o ver-

so l’alto (ÇBr); 3. che continua, che si

propaga (MBh; R); 4. eminente, supe-

riore, migliore (L); sm. 1. atto di con-

durre a casa la sposa, matrimonio; 2. fi-

glio, discendenza; 3. discendenza del

capo; 4. quarto dei sette venti o flussi

d’aria (i.e. quello che sostiene i

Nak‚atra o costellazioni lunari e causa

la loro rivoluzione); 5. aria vitale che

convoglia il nutrimento verso l’alto; 6.

una della sette lingue di fuoco; 7. N. di

un re (MBh); sf. figlia (L).

udvahana sn. 1. atto di sollevare o portare

in alto; 2. il portare, il tirare, il guidare;

3. l’essere trasportato, l’andare con un

veicolo; 4. il portare a casa la sposa,

nozze, matrimonio; 5. il possedere, il

mostrare; 6. parte più bassa di un pila-

stro, basamento.

udvahni agg. che emette scintille o sprazzi

di luce (come un occhio).

udvahnijvåla agg. che manda fiamme

verso l’alto, che splende verso l’alto.

udvå vb. cl. 2 P. udvåti: essere spento (Ait-

Br).

udvâcana agg. che fa gridare (AVV, 8, 8).

udvådana sn. il gridare ad alta voce, il

proclamare.

udvåna 1 sn. lo spegnersi, l’estinguersi.

udvåna 2 agg. espulso, vomitato (L); sn. 1.

atto di espellere, di vomitare (L); 2.

stufa (L).

udvånta agg. vomitato, eiettato; sm. ele-

fante che non è più in calore (L).

udvånti sf. atto di emettere.

udvåpa sm. 1. atto di gettare fuori, di ri-

muovere; 2. espulsione; 3. log. non esi-

stenza di un conseguente risultante

dall’assenza di un antecedente.

udvåpana sn. atto di spegnere il fuoco.

udvåmin agg. ifc. che vomita.

údvåra agg. che ha la coda sollevata (TS;

TBr).

udvâlavat sm. N. di un Gandharva (ÇBr).

udvåç vb. cl. 4 Å. udvåçyate: rivolgersi a

qualcuno con voce lamentosa o mentre

ci si lagna.

udvå‚pa agg. che versa lacrime.

udvå‚patva sn. atto di versare lacrime.

udvåsa 1 sm. 1. allontanamento, esilio; 2.

abbandono; 3. il lasciar libero, il di-

smettere; 4. il portar fuori per l’ucci-

sione, uccisione (L).

udvåsa 2 agg. che si è tolto i vestiti (detto

di una donna che si è tolta le vesti dopo

un periodo di impurità).

udvåsana sn. 1. atto di portare fuori o via

dal fuoco; 2. il lasciare, l’abbandonare;

3. l’espellere, il bandire; 4. il portar fuo-

ri per uccidere, uccisione, macello (L).

udvåsan⁄ya agg. che deve essere portato

via o eliminato.

udvåsas agg. che si è tolto i vestiti (detto di

una donna che si è tolta le vesti dopo un

periodo di impurità), (ÇBr).

udvåsin agg. che uccide.

udvås⁄kårin agg. che rende (un paese)

abitato, (TBr).

udvåsya agg. 1. che deve essere tolto,

messo via (BhP); 2. relativo all’ucci-

sione di animali sacrificali (R).

udvåha sm. atto di condurre a casa la spo-

sa, matrimonio, nozze (MBh).

udvåhakarman sn. cerimonia matrimo-

niale.

udvåhatattva sn. N. di un’opera di Ra-

ghunandana sulle cerimonie matrimo-

niali.

udvåhana agg. che trascina, che solleva in

alto (L); sn. 1. qualsiasi cosa che si sol-

leva o si trascina verso l’alto (L); 2. l’a-

rare un campo due volte (L); 3. ansietà,

rimpianto ansioso (L); 4. matrimonio;

sf. (⁄) corda, fune (L).

udvåhamaπgala sn. festa di matrimonio.

udvåhark‚a sn. “matrimonio Nak‚atra”,
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ritenuto essere di buon auspicio per un

matrimonio.

udvåhika agg. relativo al matrimonio,

matrimoniale.

udvåhita agg. 1. elevato, sollevato o tra-

scinato in alto; 2. sradicato.

udvåhin agg. 1. che solleva o trascina in

alto (L); 2. che si sposa; 3. relativo al

matrimonio; sf. (in⁄) fune (L).

udvikåsin agg. esploso, espanso, aperto.

udvigna agg. 1. che trema, che sobbalza,

spaventato, atterrito, terrorizzato; 2.

afflitto, ansioso, stressato, che si addo-

lora (per l’amante assente).

udvignacitta agg. 1. che ha la mente o l’a-

nimo agitato dalla paura, depresso; 2.

afflitto, ansioso, turbato.

udvignacetas agg. 1. che ha la mente o l’a-

nimo agitato dalla paura, depresso; 2.

afflitto, ansioso, turbato.

udvignad®ç sf. sguardo spaventato; agg.

che guarda spaventato.

udvignamanas agg. 1. che ha la mente o

l’animo agitato dalla paura, depresso;

2. afflitto, ansioso, turbato.

udvignalocana sn. sguardo spaventato;

agg. che guarda spaventato.

udvignah®daya agg. 1. che ha la mente o

l’animo agitato dalla paura, depresso;

2. afflitto, ansioso, turbato.

udvighu‚ vb. caus. P. udvigho‚ayati: 1. far

risuonare ad alta voce; 2. dichiarare o

proclamare ad alta voce.

udvicak‚ vb. cl. 2 Å. udvica‚†e: percepire.

udvij vb. cl. 6 Å. P. udvijate, udvijati, (ra.

udvejate, MBh): 1. sgorgare, scaturire

(AV IV, 15, 3); 2. essere agitato, addo-

lorato, afflitto; 3. fremere, tremare,

sobbalzare; 4. temere, aver paura di; 5.

ritirarsi da, recedere, partire; 6. spa-

ventare (MBh); caus. P. udvejayati: 1.

spaventare, terrificare, intimidire; 2.

far fremere; 3. far riprendere una per-

sona priva di sensi (spruzzando ac-

qua); 4. stuzzicare, molestare.

udviddha agg. gettato verso l’alto, alto,

elevato (MBh; R).

udvivarha~a sn. atto di strappare, di sra-

dicare (BhP).

udvis®j vb. cl. 6 P. udvis®jati: lasciare, ab-

bandonare.

udv⁄k‚ vb. cl. 1 Å. udv⁄k‚ate: 1. guardare

verso l’alto, guardare, esaminare; 2.

percepire; 3. considerare, esaminare.

udv⁄k‚a~a sn. 1. atto di guardare verso

l’alto; 2. il guardare, il vedere.

udv⁄k‚ita agg. guardato, percepito.

udv⁄k‚ya ger. avendo guardato verso l’alto.

udv⁄j vb. pass. udv⁄jyate: essere esploso

sopra o contro.

údv⁄ta agg. condotto fuori, espulso (AV).

udv⁄d∑ vb. caus. P. udvidårayati: scavare,

rivoltare, sradicare.

udv® vb. Å. (ipv. 2 sg. udvarasva): sceglie-

re, selezionare (R).

udv®j vb. P. (ipv. 2 sg. udv®πgdhi): strap-

pare, sradicare (Kau‚Up); intens. (p.

udvár⁄v®jat): allungare, estendere (RV

VI, 58, 2).

udv®∂ha agg. tirato fuori, sradicato

(KåtyÇr).

udv®t vb. P. (pf. udvavarta): andare a pez-

zi, aprirsi (ÇBr). Cl. 1 Å. udvartate: 1.

andare verso l’alto, salire, ascendere,

crescere; 2. ribollire, traboccare; 3. es-

sere gonfio d’orgoglio, diventare arro-

gante o stravagante; 4. procedere da,

originarsi (ÇBr); 5. cadere giù; caus. P.

udvartayati: 1. ridurre a pezzi, divide-

re, rompere (RV VIII, 14, 13); 2. getta-

re fuori; 3. far gonfiare.

udv®tta agg. 1. gonfiato, che cresce; 2.

prominente; 3. eccitato, agitato, che

ondeggia; 4. stravagante, dal cattivo

comportamento, di cattive maniere,

orgoglioso, arrogante; 5. rivoltato; 6.

aperto, sbarrato (MBh); sm. posizione

delle mani nella danza; sn. astrn. cer-

chio orario orientale e occidentale o li-

nea delle sei sull’orologio.

udv®tya 1 ger. avendo aperto gli occhi

sbarrandoli (MBh).

udv®tya 2 agg. che gira intorno.

udv®ddha agg. cresciuto, venuto alla luce,

che appare.

udv®‚ vb. Å. (ipv. 2 sg. udvåv®‚asva, RV

VIII, 50, 7; p. udvåv®‚å~á, RV IV, 20,

7; 29, 3): riversare, distribuire a piene

mani.

udv®‚abhayajña sm. particolare sacrifi-

cio.

udv®h vb. cl. 6 P. udv®hati: 1. tirare via,

sradicare (RV; TS); 2. tirare fuori (p.e.

la spada dal fodero).

udve vb. cl. 1 P. udvayati: tessere o intrec-

ciare su.

udvega agg. 1. che va velocemente; 2.

messaggero veloce, corridore, corriere

(L); 3. saldo, composto, tranquillo (L);

4. che ascende, che sale, che va verso

l’alto (L); 5. asceta le cui braccia per

lunga consuetudine stanno sempre sol-

levate sopra la testa (L); sm. 1. tremo-

lio, ondeggiamento, scuotimento; 2.

agitazione, ansietà; 3. rimpianto, pau-

ra, dolore determinato dalla separazio-

ne dall’oggetto amato; 4. l’essere offe-

so; 5. ammirazione, stupore (L); 6. as-

senza di passione o emozione; sn. 1.

frutto della Areca Faufel; 2. noce della

Areca (chiamata noce di betel perché

mangiata con la foglia di betel), (L).

udvegakara agg. (vl. udvegakaråka, ud-
vegakårin) che causa ansietà, agitazio-

ne, afflizione.

udvegakartar⁄ sf. strumento per schiac-

ciare le noci Areca.

udvegavåhin agg. che porta o causa agita-

zione, che rende inquieto, che dà tribo-

lazione.

udvegin agg. 1. afflitto, ansioso, infelice

(L); 2. che causa ansietà o agitazione

della mente.

udvecam avv. a scelta.

udvejaka agg. che agita, che affligge, che

infastidisce, che causa dolore o dispia-

cere.

udvejana agg. che agita, che affligge, che

infastidisce, che causa dolore o dispia-

cere; sn. 1. il fremere, fremito; 2. agita-

zione, paura; 3. atto di terrificare, il far

fremere.

udvejanakara agg. che fa scuotere dalla

paura, che causa eccitazione o dolore.

udvejan⁄ya agg. 1. che deve essere temu-

to; 2. che deve essere rifuggito da.

udvejayit® agg. 1. che terrorizza; 2. terro-

rizzatore.

udvejita agg. 1. fatto tremare; 2. afflitto,

addolorato.

udvejin agg. che causa ansietà e agitazio-

ne della mente, che causa tremore o or-

rore.

udvedi agg. provvisto di un altare elevato.

udvep vb. cl. 1 Å. udvepate: tremare, esse-

re agitato o impaurito (AV; TBr; MBh);

caus. P. udvepayati: fare tremare, agi-

tare, spaventare (AV).

udvepa sm. atto di tremare, agitazione;

agg. che trema, agitato.

udvepin agg. che trema (R.).

udvela agg. 1. che corre sull’orlo o sulla ri-

va, che straripa; 2. eccessivo, straordi-

nario; 3. sciolto, libero da.

udvelaya vb. den. P. udvelayati: far strari-

pare.

udvelita agg. fatto traboccare.

udvell vb. cl. 1 P. udvellati: 1. gettare in al-

to; 2. sollevarsi, sorgere.

udvellana sn. l’arrotolare.

udvellita agg. gettato in alto, elevato, alto.

udve‚† vb. cl. 1 Å. udve‚†ate: 1. avvolgere

o intrecciare verso l’alto; 2. contorcer-

si; caus. P. udve‚†ayati: 1. sciogliere; 2.

aprire una lettera. 

udve‚†a agg. che ammanta, che avvolge,

che circonda (L); sm. 1. atto di circon-

dare, di avvolgere, di legare insieme;

2. il circondare, l’assediare una città.

udve‚†ana 1 sn. 1. atto di circondare, di

avvolgere, di legare insieme; 2. contra-

zione; 3. sconvolgimento (del cuore);

4. dolore nella parte posteriore del cor-

po; 5. il liberare una città assediata.

udve‚†ana 2 agg. liberato da legami, sle-

gato, senza pastoie.

udve‚†an⁄ya agg. che deve essere slegato

o slacciato.

udve‚†ita agg. circondato, avvolto, rin-

chiuso.

udvai vb. cl. 1 P. udvâyati: 1. diventare de-

bole, languire, svanire, estinguersi,

spegnersi (come il fuoco); 2. morire

(TS; TBr; ChUp); caus. udvapayati:
far estinguere o spegnere.
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udvo∂hukåma agg. desideroso di sposarsi.

udvo∂h® sm. marito.

udvyudas vb. cl. 4 P. udvyudasyati: smet-

tere interamente o completamente.

udvy¨∂ha agg. gocciolato da (comp.).

udvraj vb. cl. 1 P. udvrajati: andare via,

uscire, lasciare (una casa).

udhras 1 vb. cl. 9 P. udhrasnåti: raccoglie-

re, spigolare.

udhras 2vb. cl. 10 P. Å. udhråsayati, udhrå-
sayate: 1. spigolare; 2. gettare via.

undana sn. il bagnare, l’inumidire.

undan⁄ sf. riserva d’acqua per l’irrigazione.

undapura sn. N. di una città.

undura sm. ratto, topo.

undurakar~ikå sf. (vl. undurakar~⁄) N.

della pianta Salvinia Cucullata.

unduru sm. ratto, topo.

unna agg. 1. bagnato, inumidito, umido; 2.

gentile, umano (L).

unna† vb. caus. P. unnå†ayati: 1. saltare

verso; 2. ingiuriare (gen.).

unnatá agg. 1. piegato o girato verso l’al-

to, elevato, sollevato, alto, prominente,

sporgente; 2. fig. alto, eminente, subli-

me, grande, nobile; 3. cha ha una gran-

de gobba (come un toro), (VS; TS);

sm. 1. boa (L); 2. N. di Buddha (Lalit);

3. N. di uno dei sette ¸‚i al tempo di

Manu Cåk‚u‚a (VP); 4. N. di una mon-

tagna (VP); sn. 1. elevazione, ascen-

sione; 2. parte elevata (TS); 3. mezzi

per misurare il giorno.

unnatakåla sm. metodo per determinare

l’ora dall’ombra.

unnatakokilå sf. tipo di strumento musi-

cale.

unnatacara~a agg. con i piedi o le zampe

sollevate, rampante.

unnatatva sn. altezza, sublimità, maestà.

unnatanåbhi agg. “che ha l’ombelico

sporgente”, corpulento.

unnataçiras agg. che tiene su la testa, con

la testa sollevata.

unnatånata agg. 1. alto e basso, impari; 2.

ondulato (L).

unnati sf. 1. il salire, l’ascendere, il cresce-

re; 2. elevazione, altezza; 3. crescita,

avanzamento, prosperità; 4. N. di una

figlia di Dak‚a e moglie di Dharma

(BhP); 5. N. della moglie di Garu∂a (L).

unnatimat agg. 1. elevato, sporgente; 2.

elevato nel rango, rispettabile.

unnat⁄ça sm. “signore di Unnati”, N. di

Garu∂a.

unnateccha agg. magnanimo.

unnad vb. cl. 1 P. unnadati: gridare, ruggi-

re, fare rumore.

unnaddha agg. 1. legato in alto; 2. accre-

sciuto, aumentato; 3. illimitato, ecces-

sivo; 4. arrogante, impudente, altezzo-

so, presuntuoso.

unnabh vb. caus. P. unnabhayati: lacera-

re, aprire (TS).

unnam vb. cl. 1 P. unnamati: tendere verso

l’alto, alzarsi, sorgere, ascendere; caus.

unnamayati o unnåmayati: tendere

verso l’alto, alzare, erigere, elevare.

unnamana sn. 1. atto di piegarsi verso

l’alto; 2. il sollevarsi; 3. crescita, pro-

sperità.

unnamayya ger. avendo sollevato.

unnamita agg. 1. fatto salire, sollevato,

elevato, spinto in alto; 2. innalzato, ac-

cresciuto.

unnamya ger. 1. avendo sollevato, solle-

vando, elevando; 2. facendo crescere.

unnamra agg. 1. che ascende, che sale; 2.

eretto, dritto, elevato, alto.

unnamratå sf. ascensione, ascesa, salita.

unnaya sm. 1. atto di portare su, di solle-

vare, di elevare, di issare (L); 2. con-

clusione, induzione, inferenza.

unnayana 1 agg. che ha gli occhi sollevati.

unnayana 2 sn. 1. atto di sollevare, eleva-

re, tirare su; 2. il portare fuori da, tirare

fuori (un fluido); 3. recipiente dal qua-

le si estrae un fluido; 3. il fare una linea

dritta o suddividere i capelli (di una

donna gravida) verso l’alto; 4. conclu-

sione, induzione, inferenza.

unnayanapaπkti agg. che ha la linea degli

occhi sollevata.

unnaç vb. P. (cgt. unnaçat): raggiungere,

ottenere (RV I, 164, 22; II, 23, 8).

unnasa agg. che ha un naso prominente.

unnah vb. cl. 4 P. unnahyati: 1. legare in

alto; 2. liberare da legami o ceppi,

spingere fuori; 3. liberarsi dai ceppi,

correre via, uscire.

unnahana agg. liberato dai ceppi, slegato.

unnåda sm. 1. grido, clamore; 2. N. di un

figlio di K®‚~a.

unnåbha sm. N. di un re (Ragh).

unnåma sm. atto di tendersi verso l’alto, il

sollevarsi.

unnåya sm. atto di sollevare, di elevare.

unnåla agg. che ha lo stelo eretto.

unnåha sm. 1. eccesso, abbondanza; 2.

impudenza, superbia; 3. zuppa acida

(ottenuta con la fermentazione del ri-

so), (L).

unnidra agg. 1. senza sonno, sveglio; 2.

aperto (come un fiore), sbocciato, fio-

rito; 3. che splende (come la luna, che

si immagina essere sveglia quando gli

altri dormono, o come il sole sorgente);

4. arruffato (come i capelli).

unnidraka sn. insonnia.

unnidratå sf. insonnia.

unnidraya vb. den. P. unnidrayati: sve-

gliare.

unnidhå vb. cl. 3 Å. unnidhatte: tenere so-

pra.

unn⁄ 1 vb. cl. 1 P. Å. unnayati, unnayate: 1.

condurre in alto, fuori o fino a; 2. por-

tare fuori, liberare da, aiutare, salvare,

riscattare; 3. sollevare, mettere sopra,

erigere, far passare a un grado supe-

riore (RV; AV); 4. tirare su, sollevare;

5. mettere su, posare su; 6. spremere

fuori; 7. condurre via (p. e. un vitello

dalla madre), (TS); 8. separare; 9. col-

pire, spianare; 10. provocare, causare;

11. intonare; 12. scoprire, inferire.

unn⁄ 2agg. che porta o conduce verso l’alto.

únn⁄ta agg. 1. condotto in alto, tirato fuori

(detto del soma), (RV IX, 81, 1; TS;

ÇBr); 2. portato via, separato; sn. atto

di tirare fuori, di riempire (AitBr).

únn⁄taçikha agg. che ha le trecce con la

scriminatura verso l’alto.

únn⁄taçu‚ma agg. il cui respiro va verso

l’alto (MaitrS).

unn⁄tin agg. che ha tirato fuori o riempito.

unn⁄pam avv. verso la vetta.

unn⁄ya agg. che deve essere condotto ver-

so l’alto.

unn⁄yam ger. avendo versato o spruzzato

verso l’alto.

unnetavya agg. che deve essere inferito.

unnet„ agg. che tira fuori; sm. sacerdote

che versa il succo del soma in recipien-

ti (AitBr; ÇBr).

unnetra sn. compito dell’Unnet®.

unneya agg. che deve essere inferito o ac-

certato per analogia.

unmakara sm. “makara che sale”, tipo di

ornamento per orecchie così formato.

unmajj vb. cl. 6 P. unmajjati: 1. emergere

(AV X, 4, 4; TBr); 2. tuffarsi; caus. un-
majjayati: far emergere, portare in su-

perficie.

unmajjaka sm. classe di asceti.

unmajjana sn. atto di emergere, emergen-

za (MBh); sm. N. di un demone che

causa la febbre (Hariv).

unma~i sm. gemma che giace sulla super-

ficie.

unma~∂ala sn. astrn. circolo orario orien-

tale-occidentale o linea delle sei.

únmatta agg. 1. alterato nell’intelletto,

agitato, pazzo, frenetico, matto (AV

VI, 3, 3; AitBr); 2. ubriaco, intossicato,

furioso (MaitrUp; MBh); sm. 1. mela-

spina, Datura Metel e Fastuosa; 2.

Pterospermum Acerifolium (L); 3. N.

di un Rak‚as (R.); 4. N. di una delle ot-

to forme di Bhairava.

unmattaka agg. 1. insano, folle; 2. ubria-

co; sm. mela-spina (L).

unmattak⁄rti sm. N. di Çiva.

unmattagaπgam avv. dove scorre il Gan-

ge; sn. N. di luogo.

unmattacitta agg. disordinato nella men-

te, maniaco.

unmattatara agg. più furioso o folle.

unmattatå sf. follia, ebrezza.

unmattatva sn. follia, ebrezza.

unmattadarçana agg. che appare come

un maniaco, come un matto. 

unmattapralapita sn. il ciarlare di un paz-

zo.

unmattabhairava sm. forma di Bhairava;

sf. (⁄) forma di Durgå.
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unmattabhairavatantra sn. N. di un’o-

pera.

unmattaråghava sn. N. di un’opera.

unmattar¨pa agg. come un maniaco,

matto.

unmattalingin agg. che finge la pazzia.

unmattavat avv. come un pazzo, come se

fosse matto.

unmattavånti sm. N. di un re.

unmattaveça sm. “vestito come un paz-

zo”, N. di Çiva.

unmath vb. (vl. unmanth) cl. 9 P. un-
mathnåti: 1. scuotere, disturbare, ecci-

tare; 2. eccitare, far nascere; 3. preme-

re duramente sopra, prendere a colpi,

agire violentemente, battere; 4. scuote-

re, strappare o tagliare fuori; 5. sradi-

care, estirpare; 6. battere, uccidere, an-

nullare; 7. confutare; 8. mischiare, me-

scolare; caus. unmathayati: scuotere,

agitare, eccitare.

unmathana sn. 1. atto di scuotere via; 2. il

gettare via o giù; 3. il muovere, il frul-

lare; 4. il rimuovere; 5. carneficina (L):

agg. che infastidisce, che affligge.

unmathåy vb. cl. 10 P. unmathåyati: scuo-

tere, eccitare (AV XX, 132, 4).

unmathita agg. 1. scosso, agitato; 2. mi-

schiato, mescolato.

unmathya ger. avendo scosso, scuotendo.

unmad vb. cl. 4 P. unmådyati: diventare

alterato o confuso, essere o diventare

matto o furioso; caus. unmadayati o

unmådayati: 1. eccitare, agitare (AV

VI, 130, 4); 2. rendere furioso o ubria-

co, inebriare, rendere matto.

unmada agg. 1. matto, furioso, stravagan-

te; 2. ubriaco, intossicato; 3. che causa

follia, che intossica; sm. insanità, in-

tossicazione.

unmadana agg. infiammato d’amore.

únmadita agg. eccitato, rapito in estasi,

matto (RV; AV).

unmadi‚~u agg. 1. insano, folle, intossi-

cato; 2. che causa follia, che intossica.

unmana sm. unità di misura della quantità

(v. dro~a).

unmanaya vb. den. P. unmanayati: eccita-

re, rendere confuso.

unmanas agg. 1. eccitato o disturbato nel-

la mente, confuso; 2. che desidera for-

temente, che brama; sm. uno dei sette

ullåsa o gradi mistici.

unmanaska agg. disturbato, confuso.

unmanaskatå sf. perplessità, confusione.

unmanåya vb. den. Å. unmanåyate: di-

ventare confuso o eccitato.

unman⁄k® vb. cl. 8 P. unman⁄karoti: ren-

dere perplesso o eccitato.

unman⁄bhåva sm. distrazione (Brah-

mUp).

unman⁄bh¨ vb. cl. 1 P. unman⁄bhavati: 1.

diventare confuso o eccitato; 2. diven-

tare distratto.

unmantha sm. 1. agitazione (L); 2. ucci-

sione, carneficina (L); 3. malattia della

parte esterna dell’orecchio.

unmanthaka agg. 1. che scuote su o fuori,

che agita, che muove (L); 2. pulsante,

battente (L); sm. mezzo per picchiare,

bastone, asta, canna.

unmand vb. P. (ipv. 3 pl. unmandantu, RV

VIII, 64, 1; pf. unmamanda, RV II, 33,

6; aor. 3 pl. unamandi‚us, RV I, 82, 6 e

unámandi‚us, RV IX, 81, 1): rallegra-

re, dilettare, divertire.

unmanyas vb. cl. 2 P. unmanyasti: 1. di-

ventare confuso o eccitato; 2. diventa-

re distratto.

unmay¨kha agg. che brilla, raggiante.

unmarda sm. lo strofinare via, lo strofina-

re (il corpo).

unmárdana sn. 1. lo strofinare via, lo strofi-

nare (il corpo), (KåtyÇr); 2. essenza odo-

rosa usata per strofinarsi (ÇBr; KåtyÇr).

unmardita agg. sfregato via.

unmâ sf. misura (d’altezza), (VS; MaitrS).

unmåtha sm. 1. atto di scuotere; 2. ucci-

sione, carneficina (L); 3. tagliola, trap-

pola; 4. uccisore (L); 5. N. di un atten-

dente di Skanda (MBh).

unmåthin agg. 1. che scuote, che agita; 2.

che distrugge, che annulla.

unmåda agg. matto, insano, stravagante

(BhP); sm. 1. mania (come malattia);

2. intossicazione (MBh).

unmådaka agg. 1. che causa pazzia, che fa

impazzire; 2. che intossica.

unmådana agg. 1. che causa pazzia, che fa

impazzire; 2. che intossica; sm. N. di

una delle cinque frecce di Kåma.

unmådayit® agg. che fa impazzire o intos-

sicare.

unmådavat agg. matto, insano, selvatico,

stravagante.

unmåditå sf. insania, follia.

unmådin agg. 1. insano, matto, intossica-

to; 2. che causa follia, che ammalia,

che inebria; sm. (⁄) N. di un mercante;

sf. (in⁄) N. di una principessa.

unmâduka agg. appassionato del bere

(TS; MaitrS).

unmåna sn. 1. misura, misura dell’altitu-

dine o longitudine; 2. peso; 3. valore

(anche fig.), prezzo (ÇBr); sm. unità di

misura della quantità (v. unmana).

unmårga agg. 1. che prende la strada sba-

gliata, che erra, che svia; 2. che traboc-

ca (Hariv); sm. deviazione dalla retta

via, strada sbagliata (anche fig.).

unmårgagata agg. che va per una cattiva

strada, che erra (MBh).

unmårgagamana sn. atto di incanalarsi,

di trovare uno sbocco.

unmårgagåmin agg. che va per una catti-

va strada, che erra (MBh).

unmårgajalavåhin agg. che porta l’acqua

per una via sbagliata.

unmårgayåti agg. che va per una cattiva

strada, che erra (MBh).

unmårgavartin agg. che va per una catti-

va strada, che erra (MBh).

unmårgav®tti agg. che va per una cattiva

strada, che erra (MBh).

unmårgin agg. 1. che va di traverso; 2. che

trova un canale.

unmårjana agg. che strofina o pulisce,

che cancella.

unmårjita agg. strofinato, pulito.

unmi vb. P. (pres. 3 pl. unminvanti): erige-

re (p.e. un pilastro), (AitBr).

unmiñja sm. domanda.

unmita agg. ifc. che misura, che ha la mi-

sura di.

unmiti sf. 1. misura di altitudine; 2. misu-

ra; 3. valore, prezzo.

unmiçra agg. ifc. mischiato con, varie-

gato.

unmi‚ vb. cl. 6 P. unmi‚ati (Å. unmi‚a-
må~a, MBh): 1. aprire gli occhi, tirare

su le palpebre; 2. aprirsi, sbocciare (co-

me boccioli), (Hariv); 3. venire alla lu-

ce, nascere, avere origine; 4. splende-

re, diventare brillante.

unmi‚a sm. atto di aprire gli occhi (L).

unmi‚ita agg. 1. aperto (come un occhio);

2. sbocciato, aperto (come un fiore),

(L); 3. aperto (detto del volto), i.e. che

sorride (Hariv); sn. aprire gli occhi.

unm⁄ vb. P. (ott. unmim⁄yåt, RV X, 10, 9).

Å. unm⁄yate (ChUp VIII, 6, 5): sparire.

unm⁄l vb. cl. 1 P. unm⁄lati: 1. aprire gli oc-

chi; 2. aprirsi (come di un occhio); 3.

diventare visibile, venire alla luce, ap-

parire; caus. unm⁄layati: 1. far aprire,

aprire; 2. far apparire, rendere visibile,

mostrare.

unm⁄la sm. il diventare visibile, appari-

zione.

unm⁄lana sm. 1. atto di aprire gli occhi, di

sollevare le sopracciglia (MBh); 2. il

diventare visibile, il venire alla luce,

apparizione.

unm⁄lita agg. 1. aperto (come un occhio o

un fiore); 2. fatto venire alla luce, reso

visibile; sn. 1. ret. riferimento o allu-

sione non velati, scoperti; 2. rendere

pubblica una iscrizione.

unmukta agg. 1. tolto, messo da parte; 2.

gettato, emesso (R); 3. ifc. libero da; 4.

privato di, mancante.

únmukti sf. liberazione (MaitrS).

unmuk‚â sf. liberazione.

unmukha agg. 1. che solleva il volto, che

guarda a; 2. che aspetta di; 3. vicino a,

sul punto di; sm. N. di un’antilope (ri-

tenuta un Brahmano e un cacciatore

nelle vite precedenti), (Hariv).

unmukhatå sf. 1. l’avere la faccia solleva-

ta; 2. attesa, aspettativa.

unmukhadarçana sn. che guarda con il

volto sollevato o con ansiosa attesa.

unmukhara agg. rumoroso.

unmukh⁄kara~a sn. il far guardare, il sol-

lecitare l’attenzione.
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unmukh⁄kåra sm. il far guardare, il solle-

citare l’attenzione.

unmugdha agg. 1. confuso; 2. sciocco,

stupido.

unmuc vb. cl. 6 P. Å. unmuñcati, unmuñ-
cate: 1. slegare (RV; AV); 2. slegarsi,

liberarsi (solo Å.), (AV; ÇBr); 3. toglie-

re (le vesti); 4. aprire (una lettera); 5. li-

berare, lasciare libero; 6. mandare via,

gettare via, scagliare; 7. emettere,

mandare; caus. unmocayati: slegare,

lasciare libero.

unmuca sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

unmucu sm. N. di uno ̧ ‚i.

unmudita agg. che esulta, che gioisce.

unmudra agg. 1. dissigillato; 2. aperto,

fiorito (L); 3. senza freni, senza limiti,

selvaggio (per la gioia).

unmurch vb. cl. 1 P. unm¨rchati: diventa-

re debole, svanire.

unmu‚ita agg. rubato.

unmuh agg. confuso, sciocco.

unm¨la 1 agg. sradicato, strappato alla ra-

dice.

unm¨la 2 vb. den. P. unm¨lati: essere sra-

dicato; caus. P. unm¨layati: 1. sradica-

re, strappare alla radice; 2. distruggere,

estirpare.

unm¨lana agg. che sradica, che distrugge;

sn. 1. atto di tirare via o fuori; 2. distru-

zione, estirpazione.

unm¨lan⁄ya agg. che deve essere sradica-

to o tirato su dalle radici.

unm¨lita agg. 1. sradicato, tirato su dalle

radici; 2. distrutto.

unm®j vb. cl. 6 Å. unm®jate: 1. tirare vicino

a sé; 2. ricevere, prendere (RV; AV; TS);

cl. 2 P. Å. unmår‚†i, unm®‚†e: 1. lisciare,

spianare; 2. sfregare via, pulire, polire;

3. cancellare, smacchiare (AV; TBr);

caus. unmårjayati: polire, nettare.

unm®jåvam®jå sf. atto nel quale è detto

unm®ja! avam®ja!.
unm®d vb. cl. 6 P. unm®dati: sfregare, me-

scolare insieme, mischiare; caus. un-
mardayati: strofinare (il corpo).

unm®ç vb. cl. 6 P. unm®çati: toccare da so-

pra (ÇBr). Å. unm®çate: sollevare (do-

po aver toccato), (RVVIII, 70, 9).

unm„çya agg. che deve essere toccato.

únm®‚†a agg. 1. lisciato (TBr); 2. strofina-

to o pulito, cancellato, smacchiato.

unmedå sf. corpulenza, grassezza.

unmeya agg. che deve essere pesato (L);

sn. peso, fardello (L).

unme‚a sm. 1. atto di aprire gli occhi, di

guardare; 2. ammiccamento, batter

d’occhio o movimento verso l’alto del-

le palpebre; 3. scintillio; 4. il fiorire

(dei fiori); 5. il venir fuori, il diventare

visibile, l’apparire.

unme‚a~a sn. il venire alla luce, il diven-

tare visibile, l’apparire.

unme‚in agg. che sorge.

unmok‚â sf. liberazione.

unmocana sn. 1. atto di slegare, slacciare;

2. il dare via.

unmocanapramocaná sn. du. lo slacciare

e lo sciogliere, lo slacciare completa-

mente (AVV, 30, 2-4).

unmocan⁄ya agg. che deve essere slac-

ciato.

úpa prep. (o pref. verbale e nominale) 1.

verso, vicino a, dal lato di; 2. con, in-

sieme con; 3. sotto, giù; 4. nella dire-

zione di; 5. al tempo di; 6. sopra (loc.);

7. fino a; 8. in; 9. allo stesso tempo che,

in accordo con (str.), (RV; AV; ÇBr);

avv. per di più, inoltre, oltre a ciò (RV;

AV; ÇBr).

upaka sm. diminutivo per tutti i nomi pro-

pri di uomini inizianti con upa.

upakak‚á agg. 1. che raggiunge le spalle

(RV X, 71, 7); 2. che è sotto l’ascella;

sn. peli sotto l’ascella.

upakak‚adaghná agg. che stende una ma-

no (o un braccio) fino alla spalla.

upaka~†ha agg. 1. che è sul collo o vicino

alla gola; 2. che è in prossimità di,

prossimo, vicino; sn. 1. prossimità, vi-

cinanza, spazio contiguo; 2. spazio vi-

cino a un villaggio o suoi confini (L);

3. galoppo di cavallo (L); avv. verso il

collo, intorno al collo.

upakathå sf. 1. storia breve, favola; 2. nar-

rativa subordinata.

upakani‚†hikå sf. (sott. aπgul⁄) dito vici-

no al mignolo.

upakanyåpuram avv. vicino agli apparta-

menti delle donne.

upakara~a 1 sn. 1. atto di fare qualcosa per

un altro, il fare un servizio o un favore,

l’aiutare, l’assistere, il fare del bene; 2.

strumento, attrezzo, macchina, appa-

recchio, arnesi (per il sacrificio); 3. ciò

che è aggiunto sopra; 4. contributo; 5.

espediente; 6. mezzo di sussistenza,

qualsiasi cosa che sostenga la vita; 7.

ogni oggetto di arte e scienza; 8. ogget-

to fabbricato; 9. insegne di regalità; 10.

attendenti di un re (L).

upakara~a 2 agg. che ammucchia terra.

upakara~ávat agg. 1. fornito di mezzi,

strumenti o attrezzi; 2. competente nel

fare qualcosa (ÇBr).

upakara~årtha agg. appropriato (come

un significato), richiesto.

upakara~⁄k® vb. cl. 8 P. upakara~⁄karoti:
fare in modo che qualcuno sia uno stru-

mento, rendere dipendente.

upakara~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. upakara~⁄bha-
vati: diventare uno strumento, diventa-

re o essere dipendente.

upakara~⁄ya agg. che deve essere aiutato

o assistito.

upakar~am avv. vicino all’orecchio (På~.)

upakar~ikå sf. ciò che va da orecchio a

orecchio, pettegolezzo, notizia riportata.

upakartavya sn. necessità di rendere un

servizio (R.).

upakart® agg. che fa un favore, che bene-

fica, che aiuta.

upakar‚a~a sn. atto di tirare o trascinare

vicino.

upakar‚am avv. col tirare vicino o verso

di sé, con l’afferrare.

upakalåpam avv. vicino alla cintura, sotto

alla cintura.

upakalpa sm. cosa connessa (ad un’altra),

(BhP).

upakalpana sn. atto di preparare, prepara-

zione (KåtyÇr); sf. (å) 1. il preparare

(cibi o medicine), il fabbricare, il fare;

2. il sostituire.

upakalpan⁄ya agg. 1. che deve essere pre-

parato, procurato o portato; 2. che trat-

ta di preparazione (p.e. un capitolo).

upakalpayitavya agg. che deve essere

preparato o fatto.

upakalpita agg. 1. preparato, procurato,

portato; 2. sistemato.

upakalpin agg. preparato o pronto per

(dat.).

upakalpya ger. avendo preparato o procu-

rato.

upakåntam avv. vicino a un amico, vicino

a un amante o a un amato.

upakåra sm. 1. aiuto, assistenza, benefi-

cio, servizio, favore; 2. uso, vantaggio;

3. preparazione, ornamento, decora-

zione, abbellimento (p.e. ghirlande ap-

pese ai cancelli in occasione di feste,

fiori, etc.), (L); sf. (⁄) 1. tenda reale; 2.

palazzo; 3. caravanserraglio (L).

upakåraka agg. 1. che fa un servizio o un

favore, che assiste, che aiuta; 2. adatto,

richiesto; 3. sussidiario, utile; 4. acces-

sorio; sf. (ikå) 1. protettrice (L); 2. assi-

stente (L); 3. palazzo; 4. caravanserra-

glio (L); 5. tipo di dolce.

upakårakatva sn. l’essere d’aiuto, l’assi-

stere.

upakårapara agg. dedito a fare il bene,

benefattore.

upakåritva sn. aiuto, soccorso, protezione.

upakårin agg. 1. che aiuta, che assiste, che

fa un favore; 2. benefattore; 3. sussi-

diario, utile, richiesto.

upakårya agg. che deve essere aiutato o

assistito, che merita o richiede assi-

stenza o favore; sf. 1. tenda reale; 2.

abitazione del re, palazzo; 3. caravan-

serraglio; 4. cimitero (L).

upakåla sm. N. di un re dei Någa (L).

upakålikå sf. N. della pianta Nigella In-
dica.

upakåça sm. 1. aurora, alba; 2. ifc. aspetto,

apparenza.

upakåçin⁄ sf. N. di un demone.

upakira~a sn. atto di gettare o versare so-

pra, di coprire di terra, di seppellire

(KåtyÇr).

upak⁄caka sm. seguace di K⁄caka (MBh).

úpak⁄r~a agg. cosparso, irrorato di, co-

perto (ÇBr; MBh).
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upakuñci sf. N. della pianta Nigella Indi-
ca (L).

upakuñcika sf. 1. N. della pianta Nigella
Indica; 2. piccoli cardamomi (L).

upakumbha avv. (am, ena, e) 1. vicino al

recipiente dell’acqua; (åt) 2. dal reci-

piente dell’acqua; sf. N. della pianta

Croton Polyandrum.

upakuraπga sm. specie di antilope.

upakurvå~a sm. (vl. upakurvå~aka)

Brahmåcarin o studente del Veda che

onora il suo maestro con un dono al

momento di completare gli studi e di

diventare un G®hastha.

upakula sn. “famiglia o classe seconda-

ria”, N. di particolari Nak‚atra.

upakulyå sf. 1. N. della pianta Piper Lon-
gum; 2. canale, fosso, fossato (L).

upakuça sm. 1. sacca di resina; 2. N. di un

figlio di Kuça (L).

upak¨jita agg. fatto risuonare con sussurri.

upak¨pa sm. piccolo pozzo (L); avv. (e)

vicino a un pozzo (L).

upak¨pajalåçaya sm. trogolo vicino a un

pozzo per l’abbeveramento del bestia-

me.

upak¨la agg. che cresce o che si trova sul-

l’argine o sul lido; avv. (am, tas) sulla

spiaggia.

upak¨laka sm. N. di uomo.

upak® vb. cl. 8 P. Å. upakaroti, upakurute:

1. portare o mettere vicino a, fornire di,

provvedere; 2. assistere, aiutare, favo-

rire, beneficare, far aver successo, far

prosperare; 3. allevare, prendersi cura

di; 4. servire, rendere omaggio a (ÇBr);

5. intraprendere, iniziare, partire (R);

6. rimbrottare, insultare.

upak®t vb. cl. 6 P. upak®ntati: fare del ma-

le, violare.

upak®ta agg. 1. aiutato, assistito, benefica-

to; 2. reso come assistenza, fatto gentil-

mente; sn. aiuto, favore, beneficio.

upak®ti sf. assistenza, aiuto, favore, genti-

lezza.

upak®tin agg. che ha fatto o fa un favore,

benefattore.

upak®timat agg. che fa un favore, che aiu-

ta, che assiste.

upak®‚ vb. cl. 1 P. upakar‚ati: 1. tirare ver-

so o vicino a sé; 2. tirare o trascinare

via con sé (R); 3. rimuovere; 4. cedere

(MBh).

upak®‚~aka sm. N. di un essere della

scorta di Skanda (MBh).

upak∑ vb. cl. 6 P. upakirati: 1. disperdere o

gettare giù, disperdere sopra; 2. versa-

re sopra, irrorare, cospargere.

upakl®p vb. cl. 1 Å. upakalpate: 1. essere

adatto per; 2. essere pronto; 3. divenire

(ÇBr); 4. servire come, portare a; 5.

prendere la forma di, divenire, essere;

caus. P. upakalpayati: 1. preparare,

rendere pronto, equipaggiare; 2. pro-

curare, portare, andare a prendere

(ÇBr); 3. distribuire, assegnare; 4. in-

nalzare; 5. girare verso; 6. sistemare; 7.

comunicare, rivelare (BhP); 8. ipotiz-

zare, supporre.

úpakl®pta agg. 1. pronto, preparato (ÇBr;

AitBr); 2. equipaggiato, adattato, adat-

to per (MBh; R); 3. prodotto, formato

(BhP).

upaketu sm. N. di uomo.

úpakeru sm. N. di uomo (MaitrS).

upako~a sm. punto intermedio del com-

passo.

upakoçå sf. N. di una figlia di Upavar‚a e

moglie di Vararuci (Kåthas).

upakosala sm. N. di uomo (ChUp).

upakrant® agg. che intraprende, che inizia.

upakram vb. cl. 1 P. Å. upakråmati (ra.

upakramati), upakramate: 1. andare

vicino, avvicinarsi, appressarsi (RV;

MBh; R); 2. precipitarsi su, attaccare;

3. avvicinarsi, rivolgersi a; 4. stare per,

intraprendere, iniziare; 5. trattare, oc-

cuparsi di.

upakrama sm. 1. atto di andare o venire

vicino, l’avvicinarsi; 2. lo stare per,

l’intraprendere, cominciamento, ini-

zio; 3. impresa, pianificazione, idea

originale, piano; 4. ciò che conduce a

un risultato; 5. mezzo, espediente, stra-

tagemma; 6. rimedio, medicina; 7. cu-

ra di un paziente, trattamento, pratica o

applicazione di medicina, sommini-

strazione; 8. cerchione di una ruota; 9.

cerimonia preparatoria alla lettura dei

Veda; 10. il provare la fedeltà di un

consigliere o di un amico; 11. eroismo,

coraggio (L); 12. sforzo, tentativo.

upakrama~a agg. 1. che si avvicina; 2.

che aderisce a, che consente; sn. cura

di un paziente, trattamento.

upakrama~⁄ya agg. 1. che deve essere av-

vicinato; 2. che deve essere intrapreso

o iniziato (L); 3. che deve essere curato

(come un paziente); sn. trattamento di

assistenza (su un paziente).

upakramaparåkrama sm. N. di un’opera.

upakramitavya agg. che deve essere in-

trapreso o cominciato.

upakramya 1 agg. (vl. upakråmya) che

deve essere curato (come un paziente).

upakramya 2 ger. 1. essendosi avvicina-

to; 2. avendo intrapreso o cominciato.

upakrånta agg. 1. avvicinato (MBh); 2.

intrapreso, incominciato, iniziato

(MBh); 3. curato, accudito; 4. prece-

dentemente menzionato.

upakriyå sf. 1. atto di portare vicino a; 2.

favore, assistenza, aiuto, beneficio; 3.

mezzo, espediente; 4. rimedio.

upakr⁄∂ vb. cl. 1 P. upakr⁄∂ati: giocare o

danzare intorno.

upakr⁄∂å sf. luogo per giocare, terreno di

gioco.

upakr⁄ya ger. avendo comprato o acqui-

stato.

upakruç vb. cl. 1 P. upakroçati: sgridare,

biasimare; caus. upakroçayati: far

piangere o lamentare.

upakruçya ger. avendo sgridato, biasima-

to, rimproverato.

upakru‚†a agg. rimproverato, sgridato;

sm. persona di casta inferiore, carpen-

tiere.

upakroça sm. biasimo, censura.

upakroçana sn. atto di censurare, di biasi-

mare.

upakroçanakara agg. che causa biasimo,

disgrazia, disonore (Hariv).

upakro‚†® agg. 1. che biasima o censura;

2. che fa rumore, che raglia; sm. asino

(BhP).

upaklid vb. cl. 4 P. upaklidyati: 1. diventa-

re bagnato; 2. marcire, putrefarsi; caus.

upakledayati: rendere bagnato, inzup-

pare.

upaklinna agg. 1. umido, bagnato; 2. mar-

cio, putrido.

upakleça sm. (per i buddhisti) kleça infe-

riore o causa di miseria (come l’orgo-

glio o la presunzione). 

upakva~a sm. (vl. upakvå~a) suono di liu-

to (L).

upakvasa sm. (voc. úpakvasa) tipo di ver-

me (AVVI, 50, 2).

upak‚atra sm. N. di un re (VP).

upak‚apayit® agg. che distrugge, distrut-

tore.

upak‚amåyana agg. che ottiene la tran-

quillità della mente.

upak‚aya sm. 1. decrescimento, declino,

decadenza, deperimento; 2. distruzio-

ne attraverso il quietismo; 3. “distru-

zione secondaria o intermedia del

mondo”, N. di Çiva.

upak‚ayavat agg. placido, calmo, tran-

quillo.

upak‚ar vb. cl. 1 P. upak‚arati: 1. fluire o

scorrere verso (RV; AitBr); 2. versare

sopra (TBr).

upak‚aç⁄la agg. placido, calmo, tranquillo.

upak‚i 1 vb. pass. P. upak‚⁄yate: andare in

rovina, decadere, essere consumato o

esausto (TBr).

upak‚i 2 vb. cl. 2 P. upak‚eti: stare o abita-

re vicino a, risiedere, stare in (RV; AV).

upak‚ítagg. 1. che abita vicino a; 2. che ade-

risce, che si attacca (RVVIII, 19, 33).

upak‚ip vb. cl. 6 P. upak‚ipati: 1. gettare a,

scagliare contro; 2. battere, colpire

(ÇBr); 3. colpire con le parole, insulta-

re, accusare, insinuare (R); 4. alludere,

accennare; 5. parlare di, descrivere,

definire; 6. cominciare, intraprendere

un lavoro.

upak‚⁄~a agg. 1. esausto, consumato

(KåtyÇr); 2. assorbito, perduto; 3. sva-

nito, scomparso.

upak‚udra agg. piuttosto piccolo.

upak‚et„ agg. che abita o sta vicino a (RV

III, 1, 16).
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upak‚epa sm. 1. il gettare a; 2. minaccia

(L); 3. menzione, allusione, accenno;

4. stile poetico o figurativo nella com-

posizione.

upak‚epaka agg. che allude, che suggeri-

sce.

upak‚epa~a sn. 1. il tirare verso o giù (L);

2. allusione, accenno, suggestione; 3.

il porre il cibo di uno Çudra nella casa

di un Brahmano (nella quale tale cibo

viene cotto).

upakhåtam avv. vicino al pozzo.

upakhila sn. sottosupplemento, supple-

mento di un supplemento (Hariv;

VåyuP).

upakhyå vb. pass. P. upakhyåyate: essere

visto o percepito (ÇBr).

upaga agg. ifc. 1. che si avvicina, che va

verso; 2. che è o che sta in o su; 3. che

segue, che appartiene a; 4. adatto a; 5.

tendente a; 6. avvicinatosi; 7. fornito

di; 8. coperto (come una donna), (L) .

upaga~a agg. che costituisce una classe o

un gruppo più piccoli di una truppa;

sm. N. di uomo (Buddh).

upagata agg. 1. andato a, incontratosi, av-

vicinatosi (spec. per protezione o rifu-

gio); 2. raggiunto, ottenuto; 3. arrivato,

occorso, accaduto; 4. concesso, per-

messo; 5. promesso (L); 6. disponibile;

7. molto simile a; 8. trapassato, morto

(L); sn. ricevuta, quietanza.

upagatavat agg. 1. che è andato o si è av-

vicinato; 2. che possiede; 3. che soffre,

che prova (p.e. dispiacere); 4. che si è

impegnato o ha promesso.

upagati sf. 1. avvicinamento, l’andare vi-

cino; 2. il sottoporsi (L).

upagandhin agg. profumato (R.).

upagam vb. cl. 1 P. upagacchati: 1. andare

vicino a, venire verso, avvicinarsi, ar-

rivare a, raggiungere, visitare (RV;

ÇBr; MBh); 2. venire sopra, attaccare;

3. premere forte sopra (RV I, 53, 6;

MBh); 4. accadere, capitare, presentar-

si; 5. intraprendere, iniziare (ÇBr); 6.

avvicinare una donna sessualmente; 7.

entrare in uno stato o in una relazione,

subire, ottenere, partecipare a, fare la

scelta di, soffrire; 8. ammettere, con-

sentire a, permettere, riconoscere;

caus. upagamayati: far avvicinare.

upagama sm. 1. avvicinamento; 2. l’en-

trare in uno stato o in una condizione,

l’ottenere, l’acquistare, l’avere; 3.

l’avvicinarsi con rispetto, il venerare;

4. l’arrivare vicino a, il percepire; 5.

conoscenza, compagnia; 6. rapporto

(p.e. sessuale), (L); 7. il sottoporsi, il

soffrire, il sentire (L); 8. accordo, pro-

messa (L); 9. numero (Buddh).

upagamana sn. 1. atto di andare verso, di

avvicinarsi, di raggiungere; 2. atto di

arrivare vicino, di percepire; 3. l’impe-

gnarsi, il dedicarsi a. 

upagamya agg. che deve essere avvicina-

to, avvicinabile, ottenibile; ger. avendo

avvicinato, avvicinando.

upagahana sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

upagå 1 vb. cl. 2 P. upagåti: 1. arrivare vi-

cino a, arrivare a; 2. entrare, sottoporsi

(RV; AV); 3. andare, camminare

(pathâ), (RV I, 38, 5; VS; ÇBr).

upagå 2 sf. accompagnamento di un canto

(KåtyÇr).

upagåt„ sm. uno che accompagna il canto

dell’Udgåt®, corista (TS; ÇBr; AitBr).

upagåna sn. canzone di accompagnamento.

upagåmin agg. che viene vicino, che si av-

vicina, che arriva.

upagåyana sn. il cantare (BhP).

upagåh vb. P. (ppres. upagåhat): penetra-

re, aprirsi la strada in (R).

upagiram avv. vicino a o su una monta-

gna.

upagiri avv. vicino a o su una montagna;

sn. paese vicino ad una montagna.

upag⁄ta agg. cantato a o davanti, cantato,

celebrato, proclamato; sm. uno che ha

iniziato a cantare vicino.

upag⁄ti sf. tipo di metro åryå (formato da

quattro versi in cui si alternano dodici

o quindici sillabe).

upag⁄thá sn. tipo di metro åryå (formato

da quattro versi in cui si alternano do-

dici o quindici sillabe), (MaitrS).

upagu sm. N. di un re (Tå~∂yaBr; VP);

avv. (u) vicino ad una vacca.

upagupta agg. nascosto, occultato; sm. N.

di un re.

upaguptavitta agg. le cui risorse sono na-

scoste (BhP).

upaguru sm. 1. N. di un re (VP); 2. assi-

stente maestro; avv. (u) vicino ad un

maestro.

upaguhya ger. (vl. upag¨hya) 1. avendo

nascosto, nascondendo; 2. avendo ab-

bracciato, abbracciando.

upag¨∂ha agg. 1. nascosto, occultato, co-

perto; 2. afferrato intorno, abbracciato;

sn. atto di abbracciare, di premere al

petto, abbraccio.

upag¨∂havat agg. che ha abbracciato

(Hit).

upag¨h vb. cl. 1 P. upag¨hati: nascondere,

coprire, occultare (ÇBr; KåtyÇr); P. Å.:

afferrare, abbracciare, premere al petto.

upag¨hana sn. 1. atto di nascondere, di

occultare (KåtyÇr); 2. il premere al

petto, abbraccio; 3. dram. occorrenza

di un evento meraviglioso.

upag®h⁄ta agg. 1. tenuto da sotto, suppor-

tato; 2. sottomesso, governato.

upag®hya ger. 1. avendo tenuto sotto o af-

ferrato da sotto; 2. avendo ottenuto, ot-

tenendo.

upag∑ 1 vb. P. (pres. 1 pl. upagri~⁄masi, 3
pl. upag®~ánti): avvicinarsi con pre-

ghiere, riverire, venerare (RV I, 48, 11;

II, 34, 14).

upag∑ 2 vb. P. (ott. upagilet): mandare giù,

ingoiare (Suçr).

upageya 1 agg. 1. che deve essere avvici-

nato; 2. che deve essere osservato o te-

nuto.

upageya 2 agg. che deve essere cantato o

celebrato; sn. canzone.

upagai vb. cl. 1 P. upagåyati: 1. cantare a

qualcuno; 2. prendere parte nel canto,

accompagnare una canzone; 3. cantare

davanti, pregare con il canto, celebra-

re, riempire con il canto (RV); 4. canta-

re vicino.

upagohya agg. che deve essere nascosto;

sm. tipo di fuoco considerato impuro.

upagranth vb. cl. 1 P. upagranthati: in-

trecciare, avvolgere intorno.

upagrantha sm. “opera minore”, classe di

scritti.

upagras vb. P. (ipf. upågrasat): 1. manda-

re giù, divorare (come Råhu, il sole); 2.

eclissare (MBh).

upagrah vb. cl. 9 P. upag®h~åti: 1. afferra-

re da sotto; 2. tenere sotto, mettere sot-

to; 3. supportare (AV VII, 110, 3; ÇBr);

4. raccogliere un fluido (tenendo un re-

cipiente sotto), (TS); 5. afferrare, pren-

dere possesso di, prendere, ottenere; 6.

sottomettere, diventare padrone di; 7.

tirare vicino a; 8. conciliare, propizia-

re; 9. prendere come alleato (ChUp);

10. comprendere; 11. rinnovare, ri-

prendere (MBh); 12. accettare, appro-

vare (MBh).

upagraha 1 sm. 1. cattura, prigionia (L);

2. prigioniero (L); 3. manciata (di erba

kuça); 4. addizione (di un suono); 5.

una e usata come nidhana alla fine di

un såman; 6. alterazione, cambiamen-

to; 7. propiziazione, conciliazione,

adulazione; 8. tipo di alleanza o pace

stipulata con la cessione di tutto; 9. vo-

ce di un verbo; 10. tipo di demone che

causa malattie (Hariv).

upagraha 2 sm. pianeta minore o qualun-

que corpo celeste di importanza secon-

daria, cometa, meteora, stella cadente

(MBh).

upagraha~a sn. 1. atto di afferrare da sot-

to, il tenere sotto, il supportare

(KåtyÇr); 2. che comprende, che impa-

ra (R); 3. il portare via un prigioniero,

prigionia, cattura (L).

upagråmam avv. verso il villaggio.

upagråha sm. omaggio, dono ad un supe-

riore (MBh).

upagråhya sn. omaggio, dono a un supe-

riore (L)

upagha†† vb. cl. 1 Å. upagha††ate: muove-

re su.

upaghåta sm. 1. colpo, ferita, violenza; 2.

ingiuria, danno, offesa, torto; 3. debo-

lezza, malessere, malattia, affezione

morbosa; 4. tipo di oblazione o sacrifi-

cio.
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upaghåtaka agg. 1. che colpisce, che fa ma-

le; 2. che ingiuria, che danneggia, che

offende; sm. ingiuria, offesa, danno.

upaghâtam ger. 1. asportando, tirando

fuori; 2. scodellando (ÇBr).

upaghåtin agg. che danneggia, che fa ma-

le, che ingiuria.

upaghu‚†a agg. fatto risuonare, risuonante.

upagho‚a~a sn. proclamazione, pubblica-

zione.

upaghna sm. supporto vicino, luogo di ri-

poso, protezione, rifugio.

upaghnataru sm. albero di supporto, che

sostiene un rampicante.

upaghrå vb. cl. 3 P. upajighrati: 1. annu-

sare; 2. toccare con la bocca (AV; ÇBr;

MBh); 3. baciare (MBh; R); caus. upa-
ghråpayati: far annusare (TS).

upaghråta agg. annusato, toccato con la

bocca (detto di una vacca).

upaghråyam ger. fiutando (MaitrS).

upacakra sm. specie di anatra (MBh).

upacak‚us sn. 1. occhio superumano o di-

vino.

upacatura agg. pl. quasi quattro.

upacaturam avv. quasi quattro.

upacaya sm. 1. accumulazione, quantità,

mucchio; 2. accrescimento, crescita,

prosperità; 3. aggiunta (KåtyÇr); 4. ter-

zo, sesto, decimo e undicesimo segno

zodiacale.

upacayåpacaya sm. du. prosperità e deca-

denza, ascesa e caduta.

upacayåvaha agg. che causa prosperità o

successo.

upacar vb. cl. 1 P. upacarati: 1. andare

verso, venire vicino, avvicinarsi (RV

VII, 46, 2; TS; ÇBr); 2. servire, assiste-

re, dare una mano (ÇBr; MBh); 3. inco-

minciare, intraprendere, fare (TS;

ÇBr); 4. occuparsi di un paziente, cura-

re, badare, accudire; 5. usare figurati-

vamente o metaforicamente.

upacára agg. accessorio, supplementare;

sm. 1. accesso, avvicinamento (ÇBr);

2. cura, accudimento.

upacaraka sm. spia.

upacara~a sn. avvicinamento.

upacara~⁄ya agg. 1. che deve essere avvi-

cinato; 2. che deve essere curato; 3. che

deve essere applicato o attribuito.

upacarita agg. 1. avvicinato; 2. curato; 3.

usato; sn. regola di sandhi.

upacaritavya agg. 1. che deve essere ac-

cudito o curato; 2. che deve essere ri-

spettato o riverito o trattato con atten-

zione; sf. (å) 1. servizio, cura; 2. cura

di un paziente; 3. pratica di medicina.

upacarma avv. 1. vicino alla pelle; 2. sulla

pelle.

upacarya 1 agg. 1. che deve essere accudi-

to o curato; 2. che deve essere rispetta-

to o riverito o trattato con attenzione.

upacarya 2 ger. 1. avendo avvicinato; 2.

avendo curato.

upacaryå sf. trattamento medico.

upacåku sm. N. di uomo.

upacåyin 1 agg. ifc. che fa accrescere o

prosperare (MBh).

upacåyin 2 agg. che onora, che riverisce

(MBh).

upacåyya sm. (vl. upacåyyaka) 1. fuoco

sacrificale (L); 2. posto per porre il

fuoco sacrificale, altare, terra (L).

upacårá sm. 1. avvicinamento, servizio, at-

tendenza; 2. atto di civiltà, comporta-

mento gentile o educato, rispetto (ÇBr;

MBh); 3. modo di procedere, pratica; 4.

comportamento, condotta; 5. modo di

procedere verso, trattamento (ÇBr;

MBh); 6. cura di un paziente, pratica

medica, cura; 7. cerimonia; 8. regalo,

offerta, mancia, sollecitazione, richiesta

(L); 9. ornamento, decorazione; 10. cir-

costanza favorevole; 11. uso, costume o

modo di parlare; 12. espressione me-

taforica o figurata, metafora, uso figura-

to; 13. pretesto, scusa (L); 14. tipo di

sandhi (sostituzione di s e ‚ al visarga);

15. N. di un Pariçi‚†a del Såmaveda.

upacåraka sm. gentilezza, cortesia.

upacårakara~a sn. atto di cortesia, edu-

cazione, civiltà.

upacårakarman sn. atto di cortesia, edu-

cazione, civiltà.

upacårakriyå sf. atto di cortesia, educa-

zione, civiltà.

upacåracchala sn. tipo di inferenza fallace.

upacårapada sn. parola gentile ed educa-

ta, mero complimento.

upacårapara agg. dedito al servizio o alla

gentilezza.

upacåraparibhra‚†a agg. privo di civiltà,

maleducato, irascibile, scortese.

upacårapar⁄ta agg. pieno di gentilezza.

upacåravat agg. 1. educato; 2. provvisto

di ornamenti, decorato.

upacårika agg. ifc. che serve per, che ap-

partiene a (MBh).

upacårin agg. 1. che si prende cura di, che

serve; 2. che riverisce (R; MaitrUp); 3.

ifc. che usa (un rimedio).

upacåru sm. N. di un Cakravartin.

upacårumat sm. N. di un Cakravartin

(Buddh).

upacårya agg. che deve essere curato, che

deve essere trattato con attenzione; sf.

(å) pratica di medicina (L).

upaci vb. cl. 5 P. upacinoti: 1. raccogliere

insieme (TS); 2. impilare, raccogliere,

ammassare, accumulare; 3. accresce-

re, rafforzare; 4. versare sopra, coprire,

sovraccaricare; pass. upac⁄yate: 1. es-

sere ammucchiato insieme o accumu-

lato; 2. aumentare, diventare forte; 3.

avere vantaggio, avere successo, pro-

sperare; 4. essere coperto con; 5. copri-

re; 6. fornire di.

upacik⁄r‚u agg. che desidera o intende fa-

re un servizio o un favore.

upacít sf. malattia, tipo di tumore (VS).

upacita agg. 1. accumulato, accresciuto; 2.

che prospera, che si accresce, che ha

successo; 3. grande, grasso, spesso; 4. ri-

coperto, fornito abbondantemente, che

possiede in abbondanza (MBh; Hariv);

5. impiastricciato, unto; 6. bruciato (L).

upacitarasa agg. il cui appetito o deside-

rio è accresciuto.

upaciti sf. 1. accumulo, crescita, aumento;

2. guadagno, vantaggio; 3. mucchio,

pila (MBh); 4. mat. progressione.

upacit⁄bh¨ vb. cl. 1 P. upacit⁄bhavati: cre-

scere.

upacitra agg. variegato, colorato; sm. N.

di uomo (MBh); sf. (å) 1. N. di partico-

lari metri; 2. N. delle piante Salvinia
Cucullata e Croton Polyandrum (L).

upacitraka sn. metro (formato da quattro

versi di undici sillabe ciascuno).

upac⁄kå sf. (= upaj⁄kå) tipo di formica.

upac⁄r~a agg. 1. curato, assistito (MBh);

2. “ingannato”.

upac¨∂ana sn. (vl. upac¨lana) lo strinare,

il cauterizzare, il portare a incande-

scenza.

upac®t vb. cl. 6 P. upac®tati: allacciare, le-

gare sopra.

upaceya agg. che deve essere raccolto o

impilato.

upacchand vb. caus. P. upacchandayati:
1. blandire (privatamente con un lin-

guaggio adulante), persuadere, alletta-

re; 2. sedurre; 3. supplicare, chiedere.

upacchanda sm. ciò che è necessario o di

cui si ha bisogno, requisito (MBh).

upacchandana sn. persuasione, concilia-

zione ottenuta con moine o allettamen-

ti, il lusingare.

upacchandita agg. persuaso, blandito, al-

lettato.

upacchanna agg. 1. coperto (MBh); 2. na-

scosto, velato, segreto (MBh).

upacchal vb. cl. 10 P. upacchalayati: in-

gannare, imbrogliare.

upacyavá sm. atto di schiacciare o muove-

re verso (detto di una donna in un rap-

porto sessuale), (RV I, 28, 3).

upajá agg. addizionale, accessorio (ÇBr).

upaja agg. prodotto o proveniente da; sm.

N. di una divinità.

upajagat⁄ sf. metro (varietà della

tri‚†ubh).

upajan vb. cl. 4 Å. upajâyate: 1. essere pro-

dotto od originato in aggiunta, essere

aggiunto o messo (RV I, 25, 8; Tå~∂ya-

Br); 2. seguire (come conseguenza); 3.

essere nato, avere origine, venire alla

luce, apparire, diventare visibile, acca-

dere; 4. essere nato di nuovo (MBh); 5.

esistere, essere; caus. upajanayati: 1.

generare, produrre; 2. causare.

upajana sm. 1. aggiunta, crescita; 2. ag-

giunta di una lettera, lettere, sillabe o

affissi aggiunti.
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upajanana sn. generazione, procreazione.

upajanam avv. davanti agli uomini, in

presenza di altri.

upajandhani sm. N. di uomo (SkandaP).

upajap vb. cl. 1 P. upajapati: 1. sussurrare

(kar~e o kar~am); 2. portare qualcuno

dalla propria parte (suggerendogli se-

gretamente qualcosa nell’orecchio); 3.

istigare alla ribellione o al tradimento.

upajapta agg. 1. portato dalla propria par-

te; 2. istigato alla ribellione.

upajapya agg. che deve essere portato

dalla propria parte o istigato alla ribel-

lione.

upajarasam avv. verso o vicino alla vec-

chiaia.

upajalå sf. N. di un fiume.

upajalpita sn. conversazione (R).

upajalpin agg. che parla ad una persona,

che dà consiglio (MBh).

upajå sf. discendenza distante o non im-

mediata (AV XI, 1, 19).

upajåta agg. 1. aggiunto, addizionale; 2.

prodotto, generato, cresciuto, origina-

to (MBh).

upajåtakedha agg. che soffre di consun-

zione, debole.

upajåtakopa agg. la cui rabbia è provoca-

ta o suscitata.

upajåtakrodha agg. la cui rabbia è provo-

cata o suscitata.

upajåtaviçvåsa agg. che ha fiducia, che

crede.

upajåti sf. (vl. upajåtika) metro misto.

upajånu avv. nel ginocchio o vicino al gi-

nocchio.

upajåpa sm. atto di incitare alla ribellione o

di portare qualcuno dalla propria parte.

upajåpaka agg. che porta dalla propria

parte o muove alla ribellione.

upaji vb. cl. 1 P. upajayati: acquisire con la

conquista, guadagnare, ottenere.

upajigami‚u agg. che desidera o spera di

andare vicino.

upajighrå~a sn. sf. atto di fiutare.

upajijñåsu agg. che desidera sapere o es-

sere avvisato di (MBh).

upajijñåsyà agg. 1. che deve essere esco-

gitato o scoperto, enigmatico (ÇBr); 2.

che è informato di tutto (MBh).

upajih⁄r‚å sf. desiderio o intenzione di

portare via o rubare.

upajíhvikå sf. 1. tipo di formica (RV VIII,

102, 21); 2. epiglottide; 3. ascesso.

upajîka sm. (sf.?) divinità dell’acqua

(AV).

upaj⁄kå sf. tipo di formica.

upaj⁄v vb. cl. 1 P. upaj⁄vati: 1. trarre vita,

sostentarsi, supportarsi, essere suppor-

tato da (RV I, 190, 5; AV; TS; ÇBr); 2.

trarre profitto da, fare uso di; 3. vivere

sotto qualcuno, essere dipendente, ser-

vire; 4. vivere per una professione,

esercitare; caus. upaj⁄vayati: usare,

trarre il massimo da.

upaj⁄vá agg. vivente, esistente, che vivifi-

ca (AV XIX, 69, 2); sf. sussistenza

(TBr).

upaj⁄vaka agg. che vive di, che sussiste

per mezzo di; sn. (am, ikå) sf. sussi-

stenza, sostentamento (L).

upajîvana sn. 1. vita, sussistenza (ÇBr;

MBh); 2. dipendenza, sottomissione.

upaj⁄vanîya agg. che serve per vivere (AV

VIII, 10, 22-29; TS; ÇBr).

upaj⁄vit® agg. che si nutre di (gen.).

upaj⁄vin agg. 1. ifc. che vive di, che sussi-

ste di (str.); 2. che vive alle dipendenze,

dipendente, soggetto; 3. sottomesso,

umile.

upaj⁄vya agg. 1. attraverso il quale uno

vive, che serve per la sussistenza;

2. su cui uno riposa; ger. 1. avendo

vissuto su; 2. dipendendo da, a cau-

sa di.

upaj⁄hvå sf. 1. epiglottide; 2. ascesso sul

lato inferiore della lingua; 3. tipo di

formica (L).

upaju‚ vb. P. (pf. 3 pl. upajuju‚us): eccita-

re il piacere, rendere felice (RV VIII,

23, 9).

upajo‚a sm. desiderio, piacere; avv. 1. se-

condo i desideri o il piacere di qualcuno

(L); 2. silenziosamente, quietamente.

upajo‚a~a sn. 1. godimento, uso; 2. il

prendere (il cibo).

upajñå 1 vb. cl. 9 Å. upajån⁄te: accertare,

escogitare, inventare, scoprire, imbat-

tersi (AV IV, 36, 8; ÇBr).

upajñå 2 sf. conoscenza trovata da sé (non

tramandata dalla tradizione), cono-

scenza primitiva, invenzione (L); agg.

ifc. inventato o insegnato per la prima

volta da, sconosciuto prima.

úpajñåta agg. 1. escogitato, inventato,

scoperto; 2. accertato da sé, sconosciu-

to prima (ÇBr).

úpajman sm. via, sentiero (SV).

upajyoti‚a sn. compendio di astronomia.

upajri vb. cl. 1 P. upajrayati: andare vici-

no a (RV IX, 71, 5).

upajvalana agg. adatto per appiccare il

fuoco.

upajvalita agg. acceso.

upa∂a sm. diminutivo per tutti i nomi pro-

pri di uomini inizianti con upa.

upa∂hauk vb. caus. P. upa∂haukayati: 1.

portare, preparare; 2. offrire, presen-

tare.

upa∂haukana sn. regalo rispettoso (fatto

al re), (L).

upa∂haukita agg. preparato, sistemato.

upatak‚a sm. (vl. upatak‚aka) N. di un

Någa (Kauç; R).

upata†am avv. 1. vicino al declivio; 2. vi-

cino alla riva.

upatap vb. cl. 1 P. upatapati: 1. rendere

caldo, riscaldare (ÇBr); 2. affliggere

(ÇBr; ChUp); 3. provare dolore, am-

malarsi; pass. upatapyate: 1. essere ri-

scaldato; 2. (con tapas) sottoporsi a

mortificazione corporale (AV VII, 61,

1-2); 3. essere afflitto dal dolore, esse-

re tormentato, ammalarsi (KåtyÇr;

MBh); caus. upatåpayati: 1. bruciare,

consumare (AV VI, 32, 1); 2. causare

dolore, mortificare, tormentare, fare

del male, opprimere.

upatápat sn. calore interiore, malattia

(ÇBr; TBr).

upatapana agg. che tormenta, che oppri-

me.

upatapta agg. 1. reso incandescente, bol-

lente (MBh; R); 2. malato (KåtyÇr); 3.

tormentato, afflitto.

upatapt® agg. che brucia, che è caldo; sm.

(tå) calore interiore, malattia (L).

upatalpam avv. sopra la torre.

upatalpya sm. tipo di sedile o sgabello di

legno.

upatåpa sm. 1. calore; 2. lo scaldarsi (L);

3. dolore, guaio; 4. il penare; 5. males-

sere, malattia, dolore; 6. fretta (L).

upatåpaka agg. che causa dolore, che pro-

voca pena.

upatåpana agg. che causa dolore, che pro-

voca pena.

upatåpín agg. 1. che riscalda, che infiam-

ma; 2. che causa dolore, che addolora

(MBh); 3. che soffre il calore o il dolo-

re, malato (ÇBr; ChUp).

upatåraka agg. che trabocca.

upati‚†håsu agg. che desidera o che sta per

applicarsi.

upati‚ya sm. N. di un figlio di Ti‚ya.

upat⁄ram avv. sulla spiaggia.

upat¨lam avv. vicino o sulla pannocchia

(di una pianta).

úpat®~ya sm. “nascosto nell’erba”, tipo di

serpente (AV).

upat®d vb. cl. 7 P. upat®~atti: penetrare,

spaccare (TS).

upato‚ya ger. 1. avendo soddisfatto; 2. ac-

contentando, soddisfacendo.

upatyakå sf. 1. terra ai piedi di una monta-

gna o collina, terra bassa; 2. valle (L).

upatriµça agg. (pl.) quasi trenta.

upatsárya ger. essendosi avvicinato furti-

vamente, strisciando vicino (ÇBr).

upadaµça sm. 1. qualsiasi cosa mangiata

in più per eccitare la sete o la fame,

condimento, spezia; 2. tipo di malattia

venerea; 3. N. dell’albero Moringa Hy-
peranthera (L); 4. tipo di arbusto (L).

upadaµçaka sm. N. di una pianta (L).

upadaµçam ger. avendo preso un pezzet-

to o un morso in aggiunta.

upadaµçin agg. affetto dalla malattia

upadaµça (L).

upadagdha agg. bruciato, messo a fuoco

(ÇBr).

upadaghná agg. che raggiunge le ascelle

(ÇBr).

upadádya ger. essendosi assunto o assu-

mendosi la responsabilità (AV).
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upadadhí agg. che pone sopra.

upadambh vb. caus. P. upadambhayati: 1.

diminuire, distruggere (ÇBr); 2. fallire.

upadarçaka sm. uno che mostra la strada,

portiere, portinaio (L).

upadarçana sn. 1. atto di esibire, di rap-

presentare; 2. commentario (L).

upadarçita agg. 1. fatto apparire, mostra-

to; 2. percepito, distinto; 3. spiegato.

upadaça agg. quasi dieci.

upadaçya ger. avendo preso un pezzetto o

un morso in aggiunta.

upadas vb. cl. 4 P. upadasyati: 1. venir

meno, svanire, essere estinto o esausto,

asciugarsi (RV; AV); 2. mancare, per-

dere, essere privo di (AV XII, 4, 2);

caus. upadåsayati: indebolire, estin-

guere (AV; TBr).

upadah vb. cl. 1 P. upadahati: bruciare,

dare fuoco a (ÇBr; MBh).

upadå 1 vb. cl. 3 P. upadadåti: 1. aggiun-

gere, dare in aggiunta; 2. dare, garanti-

re, offrire (RV VI, 28, 2; AV; R); 3. as-

sumersi la responsabilità. 

upadå 2 agg. che dà un regalo (VS); sf. 1.

regalo, offerta; 2. mancia.

upadåt® agg. che dà, garantisce o conferi-

sce.

upadåna sn. (vl. upadånaka) regalo, of-

ferta (L).

upadånav⁄ sf. 1. N. di una figlia del Dåna-

va V®‚aparvan (Hariv); 2. N. di una fi-

glia di Vaiçvånara (BhP).

upadåsa sm. distruzione.

upadâsuka agg. che viene meno (TS).

upadigdha agg. 1. unto, coperto; 2. grasso.

upadigdhatå sf. lo stato di essere unto o

coperto.

upadidik‚å sf. desiderio o intenzione di

insegnare o informare.

upadidik‚u agg. che intende insegnare.

upadiç 1 vb. cl. 6 P. Å. upadiçati, upadiçate:

1. indicare (ÇBr); 2. indicare, specifica-

re, spiegare, informare, istruire, inse-

gnare (ÇBr); 3. consigliare, ammonire;

4. menzionare, esibire, parlare di; 5. sta-

bilire, prescrivere, comandare, dettare,

governare; 6. chiamare, denominare.

upadiç 2 agg. ifc. che indica, che mostra.

upadiç 3 sf. regione o punto intermedio

della bussola.

upadiça sm. N. di un figlio di Vasudeva

(Hariv).

upadiçam avv. tra due regioni, in una re-

gione intermedia (L).

upadiçå sf. regione, regione intermedia

(ÇBr).

upadiçya ger. 1. avendo indicato o inse-

gnato; 2. indicando o insegnando.

upadi‚†a agg. 1. specificato, particolariz-

zato; 2. insegnato, istruito; 3. menzio-

nato; 4. prescritto, comandato; 5. ini-

ziato; sn. 1. consiglio; 2. discorso per-

suasivo in conformità con le regole

prescritte.

upad⁄ sf. pianta parassita (L).

upadîka sm. sf. specie di formica (ÇBr;

TBr; TÅr).

upad⁄k®ta agg. offerto come regalo.

upad⁄k‚in agg. che è stato iniziato in ag-

giunta a (KåtyÇr).

upad⁄k‚ya ger. avendo iniziato in aggiun-

ta a (KåtyÇr).

upad⁄p vb. caus. P. upad⁄payati: accende-

re, dare fuoco (MBh; Hariv).

upad⁄payitvå ger. avendo acceso (MBh).

upadu‚ vb. cl. 4 P. upadu‚yati: diventare

corrotto o depravato (Hariv).

upaduh sm. secchio del latte (MBh)

upad®ç 1 vb. P. (cgt. aor. 2 du. upa-
darçathas, RV): 1. scorgere, percepire

(RV); 2. guardare, considerare (con in-

differenza); pass. upad®çyate: essere

percepito, diventare visibile, apparire

(RV; Tå~∂yaBr; BhP); caus. upa-
darçayati: 1. far vedere, mostrare, esi-

bire; 2. far apparire, presentare una fal-

sa visione, ingannare, illudere; 3. spie-

gare, illustrare.

upad®ç 2 sf. aspetto, apparenza (RV).

upad®‚ad avv. (vl. upad®‚adam) vicino o

su una macina.

upad®‚†i sf. aspetto, apparenza (L).

upad®‚†®mát agg. che ha testimoni (TBr).

upadeva sm. 1. divinità inferiore o secon-

daria; 2. N. di molti uomini (Hariv;

VP); sf. (å, ⁄) N. di una moglie di Vasu-

deva (Hariv; VP).

upadevatåsf. divinità minore o inferiore (L).

upadeça sm. 1. indicazione, referenza a; 2.

specificazione, istruzione, insegna-

mento, informazione, consiglio, pre-

scrizione (TUp; MBh); 3. scusa, prete-

sto; 4. iniziazione, comunicazione del

mantra iniziatorio (KåtyÇr); 5. gram.

enunciazione originale; 6. N. di una

classe di opere (Buddh); 7. nome, titolo.

upadeçaka agg. 1. che istruisce, istruttivo,

didattico; 2. maestro, istruttore (L).

upadeçakar~ikå sf. N. di un’opera.

upadeçatå sf. l’essere un precetto o una re-

gola.

upadeçana sn. sf. 1. atto di consigliare;

2. istruzione, informazione, dottrina

(TBr).

upadeçanavat agg. provvisto di consiglio

(Tå~∂yaBr).

upadeçapañcaka sn. N. di un’opera.

upadeçamålå sf. N. di un’opera.

upadeçaratnamålå sf. N. di un’opera.

upadeçarasåyana sn. N. di un’opera.

upadeçasåhasr⁄ sf. N. di alcune opere.

upadeçåm®ta sn. N. di un’opera.

upadeçårthavåkya sn. “racconto a scopo

di istruzione”, parabola.

upadeçya agg. 1. che deve essere insegna-

to; 2. insegnato (AV XI, 8, 23).

upade‚†avya agg. 1. che deve essere inse-

gnato o consigliato; 2. adatto ad essere

insegnato.

upade‚†® sm. 1. che insegna, maestro,

consigliere; 2. guru o guida spirituale.

upade‚†®tva sn. lo stato di essere un inse-

gnante.

upadeha 1 sm. copertura, linimento, un-

guento.

upadeha 2 sm. “crescita secondaria del

corpo”, tipo di escrescenza.

upadehavat agg. che ha un’escrescenza.

upadehikå sf. formica bianca.

upadoha sm. secchio del latte (MBh).

upadohana sn. secchio del latte (MBh).

upadrava sm. 1. ciò che assale o capita

improvvisamente, evento tragico,

sfortuna, calamità, danno, disgrazia

nazionale (carestia, peste, oppressio-

ne, eclisse); 2. sommovimento nazio-

nale, ribellione, violenza, oltraggio; 3.

malattia che sopravviene o è procurata

mentre una persona lavora alle dipen-

denze di un’altra; 4. quarta o quinta

parte di un såman.

upadravin agg. 1. che attacca improvvisa-

mente, che cade; 2. tirannico, violento;

3. fazioso; sm. 1. tiranno, oppressore;

2. ribelle (L).

upadra‚†„ sm. uno che guarda, spettatore,

testimone (AV XI, 3, 59; TS); sf. (kå)

testimone (MaitrS).

upadru vb. cl. 1 P. upadravati: 1. correre

vicino o verso; 2. assalire, attaccare,

opprimere (RV; AV; TS; ChUp); 3.

cantare l’upadrava o la quarta delle

cinque parti di un såman.

upadruta agg. 1. inseguito, perseguitato,

attaccato, oppresso, visitato (da cala-

mità), tiranneggiato; 2. asrl. eclissato,

i.e. che preannuncia il male, di cattivo

auspicio; sn. tipo di sandhi.

upadvåra sn. porta laterale.

upadv⁄pa sm. piccola isola adiacente, iso-

la minore.

upadhamana sn. atto di soffiare a, il sof-

fiare.

upadharma sm. 1. dovere minore o subor-

dinato; 2. legge collaterale; 3. falsa fe-

de, eresia.

upadhå 1 vb. cl. 3 P. Å. upadadhåti,
upadhatte: 1. mettere sopra, mettere

vicino, mettere dentro; 2. piazzare,

mettere (RV; AV; ÇBr); 3. mettere a,

aggiogare (RV IV, 29, 4); 4. consegna-

re (la conoscenza), insegnare; 5. im-

porre, mettere sopra, affidare, conse-

gnare; 6. mettersi sotto, mettersi diste-

so su; 7. piazzare in aggiunta, aggiun-

gere, connettere (AitBr; ÇBr); 8. co-

municare, far condividere; 9. usare,

impiegare; 10. gram. giacere o essere

piazzato vicino a, precedere senza l’in-

tervento di un’altra sillaba; 11. far di-

pendere da.

upadhå 2 sf. 1. imbroglio, contraffazione,

frode, inganno, trucco, falso pretesto;

2. processo o prova di onestà; 3. gram.
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penultima lettera; 4. condizione, restri-

zione (L).

upadhåtu sm. 1. metallo secondario, se-

mimetallo; 2. secrezioni o costituenti

secondari del corpo (latte, mestruo,

adipe, sudore, denti, peli, linfa).

upadhâna agg. che piazza sopra, impiega-

to o usato nel piazzare sopra; sn. 1. atto

di mettersi o di riposare sopra

(KåtyÇr); 2. ciò su cui si riposa, cusci-

no, guanciale (AV XIV, 2, 65; ÇBr); 3.

copertura, coperchio; 4. peculiarità,

singolarità, eccellenza; 4. affetto, gen-

tilezza; 5. osservanza religiosa; 6. l’an-

dare a prendere, il procurare; 7. scrigno

per gioielli; 8. veleno (L); sf. (⁄) cusci-

no, guanciale, posapiedi (MBh).

upadhånaka sn. cuscino, guanciale.

upadhånaliπga agg. (verso) che contiene

la parola upadhåna.

upadhånavidhi sm. N. di un’opera.

upadhån⁄ya agg. che deve essere messo

sotto; sn. cuscino, guanciale.

upadhåbh®ta sm. tipo di servo (ingaggia-

to a particolari condizioni), (L).

upadhåya ger. avendo piazzato o messo

sopra.

upadhåyin agg. ifc. che piazza sopra.

upadhåra~a sn. atto di considerare, con-

siderazione, riflessione (MBh).

upadhårya agg. che deve essere compre-

so; ger. avendo preso o bloccato.

upadhålopa sm. elisione della penultima

lettera.

upadhålopin agg. soggetto a elisione del-

la penultima lettera.

upadhåv vb. cl. 1 Å. upadhåvate: 1. corre-

re; 2. alzarsi in volo (RV VIII, 3, 21); 3.

rivolgersi a qualcuno per avere assi-

stenza (TS; ÇBr; Tå~∂yaBr; MBh).

upadhåvana sm. seguace.

upadhåçuci agg. di virtù riconosciuta, ap-

prezzato, sperimentato.

upadhí sm. 1. atto di mettere, di aggiunge-

re, aggiunta; 2. parte della ruota tra il

mozzo e il cerchione (RV II, 39, 4; AV);

3. frode, circonvenzione; 4. condizio-

ne; 5. peculiarità, attributo (Buddh); 6.

supporto; 7. uno dei requisiti per l’e-

quipaggiamento di un asceta jaina (che

si dice siano sei, ossia tre indumenti,

una brocca, una scopa e una mascheri-

na per la bocca).

upadhika sm. imbroglione, furfante.

upadh¨paya vb. den. P. upadh¨payati: 1.

affumicare, avvolgere nel fumo, av-

volgere nella nebbia; 2. oscurare, co-

prire.

upadh¨pita agg. 1. affumicato, avvolto

nel fumo (MBh; R); 2. vicino alla mor-

te, morente (L); sf. (å), (sott. diç) il

prossimo.

upadh¨mitå sf. “avvolto nella foschia”,

regione del cielo verso la quale il sole

procede.

upadh® vb. caus. P. upadhårayati: 1. tene-

re, supportare, portare; 2. considerare

come, ritenere come, riguardare, pen-

sare; 3. avere in mente, riflettere o me-

ditare su; 4. percepire, comprendere,

ascoltare, fare esperienza, imparare.

upadh®ti sf. raggio di luce (L).

upadh®ç vb. P. (pf. upadadhar‚a): avven-

turarsi a intraprendere (ÇBr).

upadhe vb. caus. Å. (pres. 3 du. upadhå-
payete): allattare, allevare dando il lat-

te (RV I, 95, 1).

upadhenu avv. vicino alle vacche.

upadheya agg. che deve essere piazzato

sopra, che è piazzato sopra.

upadhmå 1 vb. cl. 1 P. upadhamati: soffia-

re o respirare verso o sopra (RV V, 9, 5;

ÇBr; Tå~∂yaBr).

upadhmå 2 sf. 1. il soffiare; 2. sforzo della

voce che produce il suono upadhmå-
n⁄ya.

upadhmâna agg. che respira o soffia so-

pra (AVVIII, 8, 2).

upadhmån⁄ya sm. visarga nella sua pro-

nuncia davanti a p e ph.

upadhyåta agg. ricordato, pensato (MBh).

upadhvaµs vb. pass. upadhvasyate: esse-

re afflitto o attaccato.

upadhvastá agg. picchiettato, maculato

(VS; TS).

upanak‚ vb. Å. (ipv. 2 sg. upanak‚asva):

venire vicino a (RVVIII, 54, 7).

upanak‚atrá sn. stella secondaria, costel-

lazione minore (ÇBr).

upanakha sn. med. malattia delle unghie,

patereccio.

upanagara sn. sobborgo (L); avv. vicino

alla città.

upanagarabhava agg. che è vicino alla

città, vicino alla città.

úpanata agg. 1. piegato verso o in (ÇBr;

KåtyÇr); 2. sottomesso, soggetto, arre-

so; 3. che dipende; 4. portato vicino a,

avvicinatosi, vicino; 5. divenuto parte;

6. prodotto, che esiste, essere.

úpanati sf. 1. inclinazione, affezione

(VS); 2. il divenire parte di (Kathås).

upanadam avv. vicino al fiume.

upanadi avv. vicino al fiume.

upanaddha agg. 1. coperto di (Suçr); 2. in-

tarsiato (Bhp).

upanaddhavya agg. che deve essere av-

volto o coperto di.

upananda sm. 1. N. di un Någa; 2. N. di

molti uomini (VP; BhP).

upanandaka sm. 1. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra; 2. N. di un attendente di

Skanda.

upanandana sm. N. di una forma di Çiva

(VP).

upanam vb. cl. 1 P. upanamati: 1. piegarsi

verso, tendere verso, avvicinarsi, veni-

re, arrivare a; 2. diventare parte, diven-

tare proprietà, condividere (VS; ÇBr);

3. venire in mente (TS; TBr); 4. servi-

re; 5. guadagnare il favore; caus.

upanåmayati: 1. mettere davanti; 2.

condurre verso o alla presenza di, pre-

sentare qualcuno; 3. porgere, passare;

4. offrire, presentare.

upanamra agg. che viene, che è presente.

upanaya sm. 1. il portare vicino, il procu-

rare; 2. l’ottenere, ottenimento; 3. im-

piego, uso; 4. uso (quarto membro in un

quintuplice sillogismo); 5. introduzio-

ne (ad una scienza); 6. iniziazione (L).

upanayana sn. 1. atto di condurre o porta-

re vicino, il portare; 2. impiego, uso; 3.

introduzione (ad una scienza); 4. il

condurre se stessi (cerimonia in cui un

Guru guida un ragazzo verso se stesso

e lo inizia in una delle tre classi dei nati

due volte).

upanayanacintåma~i sm. N. di un’opera.

upanayanalak‚a~a sn. N. di un’opera.

upanara sm. N. di un Någa (L).

upanah vb. cl. 4 P. upanahyati: 1. legare a

o su, legare insieme; 2. legare in un fa-

scio (TS; AitBr; ÇBr); caus. upanåha-
yati: legare, avvolgere, fasciare (una

ferita).

upanahana sn. qualsiasi cosa adatta per

legare o per avvolgere (ÇBr; KåtyÇr).

upanågara sm. particolare dialetto pra-

crito.

upanågarikå sf. tipo di allitterazione.

upanåth vb. cl. 1 P. upanåthati: chiedere,

implorare.

upanådita agg. fatto risuonare (R).

upanåman sn. soprannome.

upanâmuka agg. che si piega verso, che si

avvicina (ÇBr).

upanåyá sm. 1. conduttore (RV IX, 91, 4);

2. iniziazione (L).

upanåyaka sm. dram. eroe secondario.

upanåyana sn. iniziazione.

upanåyika agg. che è adatto o relativo ad

un’offerta (Hariv).

upanåyin agg. 1. che porta vicino, che va a

prendere (MBh); 2. che prende un ap-

prendista.

upanåsika sn. parte che circonda il naso,

ciò che è vicino al naso (Suçr).

upanåhá sm. 1. fascio (AV IX, 4, 5; TS); 2.

impiastro, unguento; 3. copertura, ca-

taplasma (Suçr); 4. infiammazione del-

la ghiandola ciliare, orzaiolo (Suçr); 5.

nodo del liuto (parte più bassa della co-

da dove sono fissati i fili), (L); 6. inimi-

cizia continua (L).

upanåhana sm. 1. atto di mettere un im-

piastro, di applicare un unguento; 2.

impiastro, copertura, applicazione

(Suçr).

upanåhasveda sm. med. traspirazione

causata da un tipo di cataplasma.

upaniªçritya ger. essendo andato fuori.

upanik‚ip vb. cl. 6 P. upanik‚ipati: 1. get-

tare giù, mettere o piazzare giù; 2. de-

positare.
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upanik‚epa sm. 1. deposito (sigillato o co-

perto in modo che il contenuto sia sco-

nosciuto); 2. qualsiasi articolo affidato

alla custodia di qualcuno.

upanigam vb. cl. 1 P. upanigacchati: im-

battersi, gettarsi su, raggiungere (ÇBr;

AitBr).

upanigrah vb. cl. 9 P. Å. upanig®h~åti,
upanig®h~⁄te: 1. premere sopra (TS);

2. portare o spingere vicino a (AitBr;

ÅpÇr).

upanigråham ger. ponendo vicino a

(loc.).

upanidhå vb. cl. 3 P. Å. upanidadhåti,
upanidhatte: 1. mettere giù vicino a,

mettere davanti (ÇBr); 2. mettere giù,

nascondere; 3. depositare, affidare; 4.

portare vicino, condurre vicino a; 5.

produrre, causare.

upanidhåt„ agg. che mette o piazza giù

(ÇBr).

upanidhåna sn. 1. atto di mettere giù o di

mettere al lato di; 2. deposito.

upanidhâya ger. avendo messo vicino a.

upanidhi sm. 1. deposito, pegno, pro-

prietà affidata a un creditore o a un

amico; 2. raggio di luce (L); 3. N. di un

figlio di Vasudeva (VP).

upanidhyåtavya agg. che deve essere

considerato.

upanin⁄‚u agg. che desidera presentare.

upanipat vb. cl. 1 P. upanipatati: 1. volare

giù verso (ChUp); 2. avere luogo in ag-

giunta, succedere, esistere o essere in ag-

giunta; caus. upanipåtayati: far stare giù.

upanipad vb. Å. (p. upanipádyamåna):

giacere a lato di (RV I, 152, 4); caus.

upanipådayati: far giacere a lato di,

mettere giù (ÇBr).

upanipåta sm. 1. aggiunta; 2. l’aver luo-

go, l’occorrere; 3. occorrenza improv-

visa, evento, irruzione; 4. attacco im-

provviso e inaspettato.

upanipåtana sn. che avviene o ha luogo

improvvisamente.

upanipåtin agg. 1. che fa irruzione; 2. che

attacca improvvisamente.

upanip⁄∂ita agg. afflitto, nei guai (MBh).

upaniplu vb. Å. (pres. 3 pl. upanipla-
vante): avvicinarsi, raggiungere (Ait-

Br).

upanibaddha agg. 1. che aderisce a; 2.

scritto, composto, preparato; 3. di cui

si è parlato, discusso.

upanibandh vb. cl. 9 P. upanibadhnåti: 1.

scrivere, comporre; 2. spiegare.

upanibandha sm. obbligo, giuramento.

upanibandhana agg. che manifesta, che

spiega (BhP); sn. descrizione.

upanibha agg. ifc. similare, uguale.

upanimajj vb. P. (ipf. upanyamajjat): tuf-

farsi vicino (TBr).

upanimantr vb. cl. 10 P. upanimantrayati:
1. invitare; 2. offrire (MBh; R); 3. con-

sacrare, inaugurare (L).

upanimantra~a sn. 1. invito; 2. inaugura-

zione; sm. che canta i due såman Çyai-

tana e Audhasa.

upanimand vb. cl. 1 P. upanimadati: trat-

tenere, fermare (ÇBr).

upanimre∂ vb. cl. 1 Å. upanimre∂ate:

rendere felice, rallegrare (ChUp).

upaniyuj vb. cl. 7 Å. upaniyuπkte: legare o

congiungere a.

upanirudh vb. cl. 1 P. upanirodhati: smet-

tere di parlare (ÇBr).

upanirgama sm. 1. strada principale o

reale (L); 2. partenza da (nei comp.).

upanirv®t vb. caus. P. upanirvartayati: far

apparire (p.e. una malattia), (Suçr).

upanirh® vb. cl. 1 P. upanirharati: portare

via.

upanivap vb. cl. 1 P. upanivapati: gettare

o versare giù in aggiunta (ÇBr).

upanivapana sn. atto di gettare o versare

sopra (KåtyÇr).

upanivartam avv. ripetutamente.

upaniviç vb. caus. P. upaniveçayati: 1. far

accampare; 2. mettere le fondamenta di.

upanivi‚†a agg. 1. che assedia (R); 2. che

occupa, che abita (MBh); 3. occupato,

abitato (VåyuP).

upaniv® vb. cl. 5, 9 o 1 P. upaniv®~oti, upa-
niv®~åti, upanivarati: trattenere, tene-

re lontano.

upaniv®t vb. cl. 1 Å. upanivartate: avve-

nire di nuovo, essere ripetuto (AitBr);

caus. P. upanivartayati: portare ancora

(AitBr).

upaniveça sm. sobborgo (Hariv).

upaniveçin agg. che aderisce, che appar-

tiene a.

upaniveçin⁄ sf. quindicesimo giorno della

metà luminosa di Jye‚†ha.

upanive‚† vb. cl. 1 Å. upanive‚†ate: cir-

condare (ÇBr).

upaniçri vb. cl. 1 P. upaniçrayati: andare

vicino a o dal lato di (ÇBr). Å. upaniç-
rayate: aderire a, appoggiarsi contro

(ÇBr).

upani‚atk® vb. cl. 8 P. upani‚atkaroti:
trattare qualcosa come un mistero.

upani‚ad vb. P. (pf. upaniní‚edus): 1. se-

dersi vicino a; 2. avvicinarsi, accinger-

si (AV XIX, 41, 1; ÇBr).

upani‚ád sf. 1. (secondo alcuni) il sedersi

ai piedi di qualcuno per ascoltare le sue

parole e, da qui, conoscenza segreta; 2.

mistero che riposa sotto l’eterno siste-

ma delle cose; 3. dottrina esoterica, dot-

trina segreta, significato mistico o mi-

sterioso, parole di mistero (ÇBr;

ChUp); 4. classe di scritti filosofici an-

nessi ai Bråhma~a il cui scopo è l’espo-

sizione del significato segreto del Veda.

upani‚ada sn. ifc. 1. (secondo alcuni) il

sedersi ai piedi di qualcuno per ascol-

tare le sue parole e, da qui, conoscenza

segreta; 2. mistero che riposa sotto l’e-

terno sistema delle cose; 3. dottrina

esoterica, dottrina segreta, significato

mistico o misterioso, parole di mistero

(ÇBr; ChUp); 4. classe di scritti filoso-

fici annessi ai Bråhma~a il cui scopo è

l’esposizione del significato segreto

del Veda.

upani‚adbråhma~a sn. N. di un’opera.

upani‚adratna sn. N. di un’opera.

upani‚advivara~a sn. N. di un’opera.

upani‚ådín agg. che sta o che siede a por-

tata di mano (ÇBr).

upani‚ev vb. cl. 1 Å. upani‚evate: consa-

crare se stessi a (MBh).

upani‚kara sm. strada principale, strada

maestra (L).

upani‚kram vb. cl. 1 P. upani‚kråmati:
andare fuori verso (ÇBr).

upani‚krama~a sn. 1. atto di andare o di

uscire fuori; 2. il portare fuori all’aria

aperta per la prima volta un bambino di

quattro mesi (L); 3. strada principale,

strada.

upani‚kramya ger. essendo andato o an-

dando fuori o verso, uscendo (ÇBr).

upani‚krånta agg. che è uscito da.

upanihan vb. cl. 2 P. upanihanti: piantare

o conficcare un palo a lato di (ÇBr;

KåtyÇr).

upanihita agg. 1. piazzato o messo giù vi-

cino a, piazzato o messo davanti

(ChUp); 2. tenuto, depositato, affidato.

upan⁄ 1 vb. cl. 1 P. Å. upanayati, upanaya-
te: 1. portare o condurre vicino, porta-

re, addurre, offrire (RV; ÇBr; TBr;

MBh); 2. portare informazioni, comu-

nicare; 3. portare vicino a sé, prendere

possesso di; 4. iniziare in una delle

classi dei nati due volte tramite l’inve-

stitura con il sacro filo (AV XI, 5, 3); 5.

produrre, causare; 6. portare in uno sta-

to, ridurre (R; Hariv); 7. prendere a ser-

vizio; caus. upanåyayati: far iniziare

(un allievo).

upan⁄ 2 vb. cl. 2 P. upanyeti: entrare in,

muovere verso (ÇBr).

úpan⁄ta agg. 1. condotto vicino, portato

vicino (RV); 2. portata ad un uomo,

sposata (RV; AV); 3. addotto, presenta-

to; 4. iniziato; sm. ragazzo portato ad

un Guru e iniziato in una delle classi

dei nati due volte.

upan⁄ti sf. iniziazione.

upanunna agg. portato vicino, sospinto.

upan®t vb. cl. 4 P. Å. upan®tyati, upan®tya-
te: danzare davanti o intorno a.

upan®tta agg. (persona) davanti o intorno

a cui si danza (MBh).

upan®tya sn. luogo per danzare (R).

upanetavya agg. 1. che deve essere porta-

to vicino; 2. che deve essere usato (L).

upanet® agg. che porta vicino; sm. precet-

tore spirituale.

upanoya agg. da essere addotto come

esempio.

upanyas vb. cl. 4 P. upanyasyati: 1. piaz-
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zare giù, mettere giù (R); 2. annunciare

(MBh); 3. parlare di, menzionare; 4.

spiegare; 5. accennare, alludere, sug-

gerire.

upanyasta agg. menzionato, spiegato, ad-

dotto, a cui si è alluso.

upanyasya ger. avendo messo giù.

upanyåcar vb. cl. 1 P. upanyåcarati: en-

trare in, penetrare (ÇBr).

upanyåplu vb. cl. 1 Å. upanyåplavate:

nuotare vicino (ÇBr).

upanyåsa sm. 1. il mettere giù, il mettere

vicino a, giustapposizione; 2. il portare

o procurare (requisiti); 3. allusione,

menzione, il parlare di; 4. affermazio-

ne, suggerimento, indizio; 5. citazione,

riferimento; 6. pretesto; 7. prova, ra-

gione; 8. tipo di trattato o alleanza; 9.

dram. propiziazione, il gratificare; 10.

deposito, pegno, garanzia.

upanyåsya agg. che deve essere addotto o

affermato.

upanyåh® vb. cl. 1 P. Å. upanyåharati,
upanyåharate: portare vicino, offrire

(un regalo ad un maestro).

upapak‚á sm. ascella; sm. du. peli sotto le

ascelle (TBr).

upapak‚ma avv. sul ciglio (Suçr).

upapak‚yà agg. che è sulle spalle (AVVII,

76, 2).

upapat vb. cl. 1 P. upapatati: volare vici-

no, affrettarsi verso (RV; BhP).

upapatan⁄ya sn. peccato di poco conto,

offesa minore.

upapatí sm. galante (VS).

upapatti sf. 1. avvenimento, occorrenza, il

diventare visibile, l’apparire, l’aver

luogo, il produrre, il causare, il com-

piere; 2. il provare che è giusto, il risul-

tare; 3. causa, ragione; 4. conclusione

accertata o dimostrata, prova, eviden-

za, argomento; 5. appropriatezza, pro-

prietà, possibilità (KåtyÇr; MBh); 6.

associazione, connessione, possesso;

7. astrazione religiosa (L); 8. origine,

nascita; 9. uso, impiego.

upapattiparityakta agg. non provato, ir-

ragionevole, privo di argomento.

upapattimat agg. dimostrato, provato.

upapattiyukta agg. dimostrato, provato.

upapattisama sm. log. tipo di contraddi-

zione in cui entrambe le asserzioni

contraddittorie sono ritenute essere di-

mostrabili.

upapatha sm. appendice (BrahmaP); avv.

sulla strada.

upapad 1 vb. cl. 4 Å. upapadyate (ra. P.

upapadyati): 1. andare verso o contro,

attaccare (AV IV, 18, 2); 2. avvicinarsi,

arrivare, entrare; 3. andare da un mae-

stro; 4. avvicinarsi per soccorso o pro-

tezione; 5. prendere parte a un discor-

so; 6. raggiungere, ottenere, prendere

una porzione di; 7. entrare in uno stato;

8. aver luogo, apparire, essere prodot-

to, avvenire, accadere; 9. essere pre-

sente, esistere; 10. essere possibile, es-

sere adatto per o adeguato a; 11. essere

regolare o accordarsi alle regole; 12.

diventare, essere adatto; caus. P.

upapådayati: 1. portare in uno stato; 2.

far arrivare qualcosa a; 3. far venire in

possesso di, offrire, presentare; 4. far

apparire o esistere; 5. compiere, causa-

re, produrre; 6. approntare, preparare,

rendere adatto o adeguato per, rendere

conforme a; 7. fornire o provvedere di;

8. esaminare; 9. scoprire, accertare; 10.

provare, giustificare; 11. occuparsi di

un paziente, curare.

upapad 2 sf. atto di avvenire, occorrere,

avere luogo.

upapada sn. 1. parola che sta vicino o ac-

compagna un’altra parola alla quale è

subordinata; 2. parola subordinata in

un composto, generalmente formante

il primo membro; 3. appellativo discri-

minativo alla fine di nomi propri; 4.

preposizione, particella etc. prefissata

a un verbo o a un nome; 5. parola se-

condaria di qualsiasi tipo governata

dall’idea generale contenuta nella pa-

rola principale o che ne limita il signi-

ficato; 6. un po’, poco (L).

upapadasamåsa sm. composto che con-

tiene un upapada.

upapanna agg. 1. che si è avvicinato ad un

maestro (come allievo); 2. che ha avvi-

cinato per protezione; 3. che ha ottenu-

to o raggiunto; 4. ottenuto, raggiunto,

guadagnato; 5. accaduto, divenuto par-

te di, prodotto, causato; 6. che esiste,

che è a disposizione; 7. provvisto di,

fornito di; 8. adatto all’occasione, ade-

guato, adatto.

upapannårtha agg. che ha buone ragioni

(MBh).

upaparås„tya ger. essendo strisciato vici-

no o verso (ÇBr).

upaparityakta agg. destituito di argo-

mento o prova, non provato, irragione-

vole.

upapar⁄k‚ vb. cl. 1 Å. upapar⁄k‚ate: 1. ap-

prendere, imparare; 2. esaminare, in-

dagare.

upapar⁄k‚a agg. che esamina.

upapar⁄k‚a~a sn. indagine, investigazio-

ne, esame (L).

upapar⁄k‚å sf. indagine, investigazione,

esame.

upapare vb. cl. 2 P. upaparaiti: andare ver-

so, andare vicino, avvicinarsi (ÇBr).

upapárcana sn. coito, fecondazione (RV

VI, 28, 8; AV IX, 4, 23); agg. che è in

stretto contatto con, che tocca.

upaparyåv®t vb. P. (pf. upaparyâvavar-
ta): girarsi verso (ÇBr).

upaparvan sn. giorno prima del parvan o

cambio della luna.

upapar‚ukå sf. falsa costola.

upapalyáyya ger. avendo girato dietro o

intorno (ÇBr).

upapalvalam avv. sullo stagno.

upapå vb. caus. P. upapåyayati: dar da

bere.

upapåta sm. caso, avvenimento, sventura

(KåtyÇr).

upapåtaka sn. crimine secondario, offesa

minore (come uccidere bestiame, di-

menticare il Veda, rompere un voto di

castità, offendere un Guru, rompere la

pianta del soma).

upapåtakin agg. che ha commesso un’of-

fesa minore.

upapåtin agg. ifc. che cade, che si affretta

verso.

upapåtra sn. vaso ausiliario.

upapåda sm. 1. avvenimento; 2. l’effet-

tuare, il raggiungere.

upapådaka agg. che fa avvenire, che pro-

duce, che causa, che rende visibile.

upapådana sn. 1. atto di far apparire, di

causare, di fare (MBh); 2. il portare vi-

cino (BhP); 3. il dare, il portare, il rega-

lare; 4. il provare o lo stabilire per mez-

zo di un argomento; 5. lo spiegare, l’e-

saminare (L).

upapådan⁄ya agg. che deve essere trattato

medicalmente.

upapådita agg. 1. fatto, compiuto, esegui-

to; 2. dato, regalato; 3. provato, dimo-

strato; 4. trattato medicalmente, curato.

upapådin agg. che fa succedere o accade-

re, che produce, che rende visibile.

upapåduka agg. autoprodotto; sm. essere

sovrumano, dio, demone (L); agg. che

ha le scarpe.

upapådya agg. 1. che deve essere effettua-

to o fatto; 2. che deve essere mostrato o

provato; ger. essendo prodotto, venen-

do a esistere.

upapåpa sn. offesa minore.

upapåyana sn. atto di dare da bere.

upapårçva sm. 1. spalla; 2. fianco (MBh);

3. costola minore; 4. lato opposto (L).

upap⁄∂ vb. caus. P. upap⁄∂ayati: 1. schiac-

ciare su o contro; 2. premere giù, op-

primere, frenare; 3. causare dolore,

turbare, affliggere; 4. astrn. eclissare.

upap⁄∂ana sn. 1. atto di schiacciare, di op-

primere; 2. il causare dolore, il tormen-

tare, il torturare.

upap⁄∂am ger. premendo, premendo su o

contro.

upap⁄∂ita agg. 1. schiacciato giù, oppres-

so; 2. torturato, addolorato, afflitto.

upapura sn. “che è vicino alla città”, sob-

borgo (L).

upapurå~a sn. Purå~a secondario o mi-

nore.

upapur⁄ sf. dintorni di una città.

upapu‚pikå sf. sbadiglio (L).

upap¨rvaråtram avv. intorno alla prima

parte della notte.

upap¨rvåh~am avv. intorno alla mattina.
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upap®c vb. cl. 7 P. Å. upap®~akti, upa-
p®~kte: 1. aggiungere (RV); 2. allarga-

re, accrescere (RV I, 40, 8); 3. avvici-

narsi, andare vicino (AV XVIII, 4, 50);

4. mischiare, accoppiare (RV; AV IX,

4, 23).

upap„c agg. che aderisce a, che si tiene

stretto a (RV I, 32, 5).

upap∑ vb. Å. (ipv. 2 pl. upap®~adhvam)

riempire (RVVII, 16, 11).

upapaurika agg. che è vicino o nei dintor-

ni di una città.

upapaur~amåsam avv. (vl. upapaur-
~amåsi) al tempo della luna piena.

upapragå vb. P. (ipf. o aor. upaprågåt):
avvicinarsi (RV I, 162, 7).

upaprach vb. Å. (pres. 1 pl. upap®cchå-
mahe): chiedere (a una persona) di

qualcosa, consultarsi (MBh).

upaprajan vb. cl. 4 Å. upaprajåyate: na-

scere dopo o in aggiunta a.

upaprajinv vb. P. (cgt. 3 pl. upaprajin-
van): 1. compiacere o gratificare avvi-

cinandosi (RV I, 71, 1); 2. dare impul-

so, muoversi.

upapratigrah vb. cl. 9 P. upapratig®bh~åti:
blandire ancora (MaitrS).

upaprat® vb. caus. upapratårayati: tra-

sferire o trasportare attraverso (AV II,

36, 5).

upapradarçana sn. atto di indicare, di

mostrare, indicazione.

upapradå vb. cl. P. upapradadåti: cedere,

dare via a (ÇBr).

upapradåna sn. 1. atto di dare via; 2. il re-

galare, regalo (VP).

upaprad®ç vb. cl. 10 P. upapradarçayati:
indicare a o verso.

upaprabhid vb. P. (ipf. upaprâbhinat):
spezzare e disperdere (TBr).

upaprábhinna agg. spezzato (TBr).

upaprabh¨‚ vb. P. (cgt. 3 pl.

upaprabh≠‚an): occuparsi di, osserva-

re (RV III, 55, 1).

upaprabh≠ vb. cl. 1 P. upaprabhavati:
aiutare, soccorrere, essere presente per

aiutare (ÇBr).

upaprayam vb. cl. 1 P. upaprayacchati:
presentare in aggiunta (ÇBr).

upaprayå vb. cl. 2 P. upaprayåti: andare

verso, avvicinarsi, procedere verso

(RV I, 82, 6; TS).

upapralobhana sn. atto di sedurre, di af-

fascinare.

upapravad vb. P. (ipv. 2 sg. upaprávada):

prendere parte a una conversazione

(AV IV, 15, 14).

upaprav®t vb. caus. P. upapravartayati:
gettare o spingere giù (TS).

upaprav®h vb. Å. (ipv. 2 sg. upapra-
varhasva): strappare e portare vicino a

sé (ÇBr).

upapraçri vb. cl. 1 P. upapraçrayati: met-

tere o appoggiare contro.

upaprasad vb. P. (pres. 1 sg. upapras⁄då-

mi): entrare (in una casa), abitare (AV

III, 12, 9).

upapras® vb. intens. Å. (pf. 3 sg. upapra-
sasré): muoversi verso, raggiungere

(RV II, 35, 5).

upaprast® vb. cl. 9 Å. upaprast®~⁄te: gia-

cere sopra (RVVI, 67, 2).

upaprahi vb. P. (ipv. 2 pl. upaprahi~uta,

AV XVIII, 4, 40; pf. 3 pl. upapraji-
ghyus, ÇBr XI): mandare a.

upaprå~a sm. respiro vitale secondario

che appartiene al corpo.

upapråpta agg. avvicinato, venuto vicino.

upapråyå vb. P. (ipv. 2 du. upaprayåtam):

venire vicino (RVVII, 70, 6).

upaprút agg. che scorre o corre vicino,

che si avvicina (RV IX, 71, 2).

upapre vb. cl. 2 P. upapraiti: 1. andare o

venire vicino, avvicinarsi, precipitarsi

su; 2. cominciare, intraprendere, inizia-

re (RV; AV). Å. upaplåyate (per upa-
pråyate): avventarsi sopra (MaitrS).

upaprek‚ vb. P. (pres. 2 sg. upaprek‚asi):
trascurare, ignorare (MBh).

upaprek‚a~a sn. atto di trascurare, di

guardare senza interesse, di ignorare

(MBh).

upapre‚ vb. cl. 4 P. upapre‚yati: 1. costrin-

gere (AV XVIII, 2, 53); 2. invitare,

convocare (AitBr).

upaprai‚a sm. invito, convocazione (Ait-

Br).

upaplava sm. 1. afflizione, calamità, inva-

sione, inondazione; 2. calamità pubbli-

ca, evento sfortunato, sfortuna, disor-

dine; 3. prodigio o fenomeno naturale;

4. N. di Råhu (che si riteneva causasse

le eclissi), (L); 5. N. di Çiva (L).

upaplavin agg. 1. afflitto o colpito da cala-

mità; 2. sotto eclisse; 3. inondato.

upaplavya agg. 1. che deve essere inonda-

to; 2. che deve essere afflitto (L); sn. N.

della capitale dei Matsya (MBh).

upaplu vb. cl. 1 P. upaplavati: 1. straripa-

re, inondare; 2. assalire, invadere, af-

fliggere; 3. eclissare; 4. correre all’at-

tacco, assalire. Å. upaplavate: 1. nuo-

tare sulla superficie; 2. pendere sopra,

muoversi in alto; caus. upaplåvayati:
1. irrigare, inondare, bagnare; 2. far

galleggiare vicino.

upapluta agg. 1. inondato; 2. invaso, af-

flitto, colpito; 3. tormentato, torturato;

4. segnato da prodigi; 5. ingoiato (co-

me il sole e la luna da Råhu), eclissato;

sf. (con yoni) malattia dell’organo ge-

nitale femminile.

upaplutek‚a~a agg. che ha gli occhi stra-

ripanti, che piange (Hariv).

úpabaddha agg. 1. legato su, allacciato

(AV I, 7, 7; ÇBr); 2. connesso.

upabandh vb. P. (pres. 3 pl. upabadhnan-
ti): legare su, allacciare (ÇBr).

upabandha sm. 1. unione, connessione

(KåtyÇr); 2. laccio, fune, legame

(BhP); 3. citazione; 4. uso, impiego (di

una parola); 5. modo di sedersi; 6. af-

fisso.

upabarha sm. cuscino (L).

upabárha~a sn. cuscino, guanciale (RV

X, 85, 7; AV); sf. (⁄) cuscino, guanciale

(RV I, 174, 4); sm. N. del Gandharva

Nårada (VP); agg. che ha un cuscino,

fornito di un cuscino.

upabárhi~a sm. N. di una montagna

(BhP).

upabahu agg. tollerabilmente numeroso,

in buona quantità.

upabåhu sm. 1. parte inferiore del brac-

cio, dal polso a gomito; 2. N. di uomo.

upabindu sm. N. di uomo.

upabila agg. vicino all’apertura.

upabilam avv. all’orlo.

upab®h vb. intens. P. (cgt. 3 sg. upabár-
b®hat; ipv. 2 sg. upabarb®hi): 1. preme-

re con le braccia o aderire strettamente

(a un uomo); 2. abbracciare strettamen-

te o appassionatamente (RV).

upabdá sm. rumore, suono, clangore (RV;

AV).

upabdí sm. rumore, suono, clangore (RV;

ÇBr); (voc. úpabde) tipo di animale ve-

lenoso (AV II, 24, 6).

upabdimát agg. rumoroso (TS; AitBr).

upabr¨ vb. cl. 2 Å. upabr¨te: 1. parlare a,

rivolgersi; 2. invocare, implorare,

chiedere; 3. persuadere.

upablaya sm. area intorno alla clavicola.

upabhak‚ita agg. mangiato, consumato.

upabhaπga sm. divisione di una stanza.

upabhaj vb. Å. (aor. upábhakta): ottenere,

prendere possesso di (RV IX, 102, 2).

upabhå‚å sf. dialetto secondario.

upabhukta agg. 1. goduto, mangiato, con-

sumato; 2. usato, posseduto.

upabhuktadhana agg. che ha goduto o

fatto uso delle sue ricchezze; sm. N. di

un figlio di mercante.

upabhukti sf. 1. godimento, uso; 2. astrn.

percorso diurno di una stella.

upabhuj vb. cl. 7 Å. upabhuπkte (ep. an-

che upabhuñjate): 1. godere, mangia-

re, divorare, consumare; 2. godere, fa-

re uso di, prendere una porzione; 3.

provare (felicità o sfortuna); 4. godere

(di una donna); 5. ricevere come ri-

compensa; caus. upabhojayati: fare

prendere (medicine).

upabh¨ vb. cl. 1 P. upabhavati: 1. venire

vicino a, avvicinarsi (RV X, 183, 2); 2.

aiutare, assistere (RV I, 138, 4); intens.

upabubh¨‚ati: desiderare di aiutare

(MBh).

upabh¨‚ vb. cl. 1 P. upabh¨‚ati: 1. avvici-

narsi per riverire (RV X, 104, 7); 2. ri-

guardare, essere attento, fare attenzio-

ne, osservare, obbedire (RV).

upabh¨‚a~a sn. 1. ornamento o decora-

zione secondaria; 2. utensile.

upabh® vb. cl. 1 P. upabharati: 1. portare
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o convogliare vicino (RV; AV); 2. por-

tare.

upabh„t sf. recipiente sacrificale o cuc-

chiaione fatto di legno (AV XVIII, 4, 5;

VS; TS).

upabh®ta agg. 1. portato vicino, procurato

per (dat.); 2. destinato a (dat.), (BhP).

upabh®topaçama agg. calmo, quieto

(BhP).

upabheda sm. suddivisione (MatsyaP).

upabhaimi avv. oltre Bhaim⁄ (cioè Da-

mayant⁄).

upabhokt® agg. che gode o fa uso di, pos-

sessore (ÇvetUp).

upabhoga sm. 1. il cibarsi, godimento,

consumazione; 2. uso, usufrutto; 3.

piacere, godimento; 4. godimento (di

una donna, di un’amante); 5. il godere

ripetutamente.

upabhogak‚ama agg. adatto al godimento.

upabhojin agg. che mangia, che gode

(Suçr).

upabhojya agg. ifc. che serve da cibo, che

causa godimento (MBh).

upabhram vb. P. (pf. upababhråma): bi-

ghellonare o muoversi lentamente ver-

so (BhP).

upamá agg. 1. estremo, il più alto; 2. ec-

cellente, prominente, migliore (RV;

AV); 3. il più vicino, prossimo, primo

(RV).

upamajj vb. cl. 6 P. upamajjati, upamajja-
te: tuffarsi, affondare (ÇBr).

upamajjana sn. abluzione, bagno (BhP).

upamath vb. cl. 1 P. upamanthati: 1. turbi-

nare (RV X, 136, 7); 2. muovere, frul-

lare, mischiare (TBr).

upamathita agg. mosso, frullato, mischia-

to (ÇBr).

upamathya ger. 1. avendo mosso; 2. mi-

schiando, mescolando (ChUp).

upamad vb. cl. 1 P. upamadati: rallegrare,

incoraggiare (ÇBr).

upamadgu sm. N. di un fratello minore di

Madgu (Hariv; VP).

upamadhyamå sf. (sott. aπguli) dito vici-

no al medio, penultimo dito.

upamantr vb. cl. 10 P. Å. upamantrayati,
upamantrayate: 1. chiamare vicino o

verso di sé, far venire vicino (TS; ÇBr);

2. invitare, persuadere (MBh; BhP); 3.

rivolgersi a.

upamantra~a sn. arte di persuadere, di

blandire.

úpamantrita agg. 1. chiamato vicino

(ÇBr; ChUp); 2. invitato, persuaso

(MBh; Hariv); 3. interpellato.

upamantrín agg. che persuade, che incita

(RV IX, 112, 4); sm. consigliere subor-

dinato (BhP).

upamanthana sn. l’eccitare.

upamanthanî sf. bastone per agitare

(ÇBr).

upamanthit„ agg. che muove o frulla

(burro), (VS).

upamanyú agg. che si adopera, zelante

(RV I, 102, 9); sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh;

LiπgaP); sm. pl. discendenti del sud-

detto.

upamarda sm. 1. frizione, strofinamento; 2.

pressione; 3. ingiuria, violazione; 4. di-

struzione; 5. soppressione (di un suono).

upamardaka agg. che distrugge, che an-

nulla, che opprime (Hariv).

upamardana sn. 1. ingiuria, violazione;

2. oppressione, soppressione.

upamardin agg. ifc. che distrugge, che

annulla.

upamar‚ita agg. 1. sopportato, tollerato;

2. concesso, non lesinato (MBh).

upamáçravas agg. la cui fama è la più alta,

altamente rinomato; sm. N. di un figlio

di Kuruçrava~a e nipote di Mitråtithi

(RV); upamaçravastama: altamente ri-

nomato, illustre (RV II, 23, 1).

upamâ 1 avv. nella più stretta prossimità o

vicinanza (RV).

upamâ 2 sf. 1. paragone, somiglianza,

eguaglianza, similarità; 2. somiglianza

in una pittura o in un ritratto (ÇBr;

MBh); 3. figura retorica, similitudine,

paragone; 4. particella di comparazio-

ne; 5. metro ; agg. ifc. uguale, simile,

che somiglia a.

upamå vb. cl. 3 P. Å. upamimåti, upami-
m⁄te: misurare, suddividere, assegna-

re, ripartire, garantire, dare (RV). Å.

upamim⁄te: misurare una cosa con

un’altra, comparare (MBh; Hariv).

upamåcintåma~i sm. N. di un’opera filo-

sofica.

upamât sf. (vl. upamít) puntello, supporto

(RVVI, 67, 6).

úpamåti sf. 1. paragone, similitudine

(RV); 2. “che assegna o garantisce (ric-

chezza)”, N. di Agni (RVVIII, 60, 11).

upamåti sf. il distruggere, l’uccidere.

upamåtiváni agg. occupato a uccidere i

nemici, distruttore di nemici (RVV, 41,

16).

upamåt® 1 agg. 1. che compara; 2. pittore

di ritratti (L).

upamåt® 2 sf. 1. “seconda madre”, nutrice

(L); 2. parente stretta (L).

upamâda sm. godimento, divertimento

(RV III, 5, 5).

upamådravya sn. qualsiasi oggetto usato

per una similitudine.

upamåna sn. 1. comparazione, somiglian-

za, analogia; 2. similitudine; 3. oggetto

con cui qualcosa è comparato; 4. parti-

cella comparativa; 5. log. riconosci-

mento di somiglianza, comparazione;

agg. ifc. simile.

upamånatå sf. 1. similarità; 2. l’essere un

oggetto di comparazione.

upamånavat agg. simile.

upamånopameyabhåva sm. connessione

tra la cosa che deve essere comparata e

l’oggetto che è comparato.

upamâm avv. al più alto grado (RV V, 34,

9; AVVIII, 3, 65; SV).

upamåra~a sn. atto di gettare nell’acqua,

di immergere (KåtyÇr).

upamår¨paka sn. ret. figura che combina

similitudine e metafora.

upamålin⁄ sf. metro .

upamålin⁄t⁄ram avv. vicino alle rive della

Målin⁄.

upamåvyatireka sm. ret. figura che com-

bina similitudine e contrasto.

úpamåsya agg. che avviene ogni mese,

mensile (AVVIII, 10, 19).

upami vb. cl. 5 P. upaminoti: fissare a,

mettere dentro.

upamita 1 agg. 1. comparato, illustrato

per comparazione; 2. simile.

upamita 2 agg. fissato o allacciato a, mes-

so dentro.

upamiti sf. 1. comparazione, somiglianza,

similarità; 2. analogia; 3. conoscenza

delle cose derivata da analogia o somi-

glianza.

upamitra sn. amico minore, non intimo.

upamih vb. caus. P. upamehayati: bagnare

(BhP).

upam⁄måµså sf. deliberazione, investi-

gazione, considerazione (ÇBr).

upamukham avv. sulla bocca.

upamuc vb. cl. 6 Å. upamuñcate: indossa-

re (p.e. scarpe), (TS; TBr; KåtyÇr).

upam¨lám avv. sulla o alla radice (ÇBr;

KåtyÇr).

upam® vb. caus. P. upamårayati: gettare

nell’acqua, buttare, immergere (ÇBr).

upam®j vb. cl. 2 P. upamår‚†i: 1. colpire;

2. toccare, sfiorare, pulire, tergere

(TBr; ÇBr; KåtyÇr).

úpam®ta agg. morto (TS).

upam®d vb. cl. 9 P. upam®dnåti: 1. sfiorare

passando (detto di un corpo celeste nel

suo transito); 2. fare a pezzi, distrugge-

re, annullare; caus. upamardayati: di-

struggere, devastare, annullare, anni-

chilire (BhP; ChUp).

upam∑ vb. pass. (upam¨ryate): essere fat-

to a pezzi o distrutto (ÇBr).

upamekhalam avv. intorno o sui declivi

di una montagna.

upameta sm. N. dell’albero Vatica Robu-
sta (L).

upameya agg. che deve essere comparato,

comparabile con; sn. ciò che è compa-

rato, soggetto di comparazione.

upameyopamå sf. 1. somiglianza di un

oggetto a ciò a cui viene paragonato; 2.

comparazione reciproca.

upamluc vb. P. (pf. upamumloca): na-

scondersi tra (ÇBr).

úpamlupta agg. nascosto, celato (TBr).

upayaj vb. cl. 1 P. Å. yajati, yajate: sacrifi-

care in aggiunta a (TS; ÇBr).

upayáj sf. N. di undici formule addizionali

in un sacrificio di animali (enumerate

in VS VI, 21), (TS; MaitrS; ÇBr).
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upayat 1 vb. cl. 1 Å. upayatate: accadere

(ÇBr).

upayat 2 agg. 1. che va vicino; 2. che scor-

re in; 3. che entra in uno stato, che ser-

ve per.

upayant® sm. marito.

upayantra sn. 1. strumento minore o se-

condario (spec. in chirurgia); 2. appli-

cazione secondaria (come cauterizza-

zione, etc.), (Suçr).

upayantrita agg. sollecitato o costretto a

fare qualcosa, affascinato.

upayam vb. cl. 1 P. Å. upayacchati,
upayacchate: 1. afferrare, tenere, toc-

care (RV; AV; ÇBr); 2. mettere avanti,

offrire; 3. mettere sotto, puntellare,

fermare (ÇBr; KåtyÇr); 4. prendere per

sé, ricevere, appropriarsi; 5. ammo-

gliarsi; 6. dormire con una donna.

upayama sm. 1. appropriazione, presa di

possesso; 2. lo sposarsi, matrimonio;

3. accensione di un fuoco; 4. supporto,

sostegno.

upayamana agg. che serve da supporto

(come l’erba); sf. (⁄) 1. supporto per so-

stenere la legna da accendere (ÇBr;

KåtyÇr); 2. mestolo (usato per il sacrifi-

cio), (ÇBr; AitBr; KåtyÇr); sn. 1. sup-

porto, sostegno; 2. il prendere moglie,

lo sposarsi; 3. il dormire con una donna.

upaya‚†„ sm. sacerdote che pronuncia le

formule Upayaj (ÇBr).

upayå vb. cl. 2 P. upayåti: 1. venire su (RV

VIII, 47, 12); 2. venire vicino, andare

vicino o verso, avvicinarsi, visitare,

frequentare (RV; AV; MBh); 3. avvici-

nare una donna per avere un rapporto

sessuale (MBh; R); 4. arrivare a, rag-

giungere, ottenere; 5. entrare in uno

stato o condizione (MBh); 6. capitare,

accadere; 7. dedicarsi (VP).

upayåcaka agg. che chiede, che sollecita

(L).

upayåcana sn. atto di sollecitare, di avvi-

cinarsi con una richiesta o preghiera

(L).

upayåcita agg. 1. richiesto, sollecitato; 2.

richiesto, mendicato; sn. 1. preghiera,

richiesta; 2. dono od oblazione offerta

alle divinità per l’adempimento di pre-

ghiere od opere.

upayåcitaka sn. preghiera, richiesta (L).

upayåja 1 sm. N. di undici formule addi-

zionali in un sacrificio di animali (enu-

merate in VS VI, 21), (AitBr).

upayåja 2 sm. N. di un fratello più giovane

di Yåja (MBh).

upayåta agg. 1. avvicinato, visitato, fre-

quentato; 2. che si è avvicinato; 3. che

ha ottenuto; 4. avvicinato sessualmen-

te (p.e. una donna); sn. arrivo.

upayåna sn. il venire vicino, avvicina-

mento, arrivo.

upayåpana sn. atto di portare vicino

(BhP).

upayåmá sm. 1. recipiente per versare; 2.

mestolo (usato durante i sacrifici); 3.

N. di una divinità (VS); 4. N. dei versi

pronunciati nel versare il soma (ÇBr;

KåtyÇr); 5. matrimonio (L).

upayåmin agg. fornito di un mestolo.

upayåyin agg. che si avvicina.

upayukta agg. 1. goduto, mangiato, con-

sumato; 2. usato, adatto, appropriato,

utile; 3. proprio, giusto; 4. degno.

upayuj vb. cl. 7 Å. upayuπkte: 1. aggiogare

a (RV; AV IV, 23, 3; ÇBr); 2. prendere

per sé, appropriarsi (RV I, 165, 5;

MBh); 3. seguire, attaccarsi a, essere

devoto; 4. intraprendere (MBh); 5. usa-

re, impiegare (ÇBr); 6. avere l’uso di,

godersi; pass. upayujyate: essere usato

o adatto, essere utile o adattarsi; caus.

upayojayati: 1. usare, impiegare (Suçr);

2. far mangiare; 3. venire a contatto.

upayuta sm. N. di un re (VP).

upayuyuk‚u agg. sul punto di usare (Suçr).

upayoktavya agg. 1. che deve essere usa-

to; 2. che deve essere goduto (MBh).

upayokt® agg. 1. che usa; 2. che si gode (il

cibo).

upayoga sm. 1. impiego, uso (MBh; Suçr);

2. godimento, consumo, il prendere

(Suçr); 3. atto che tende all’oggetto de-

siderato; 4. impegno, patto, accordo; 5.

uso, convenienza; 6. acquisizione di

conoscenza; 7. calcolo; 8. buona con-

dotta, l’osservare pratiche stabilite (L).

upayogaµk® vb. cl. 8 P. upayogaµkaroti:
calcolare.

upayogitå sf. adeguatezza.

upayogitva sn. adeguatezza.

upayogin agg. 1. che serve per l’uso, adat-

to, utile, conveniente; 2. appropriato;

3. favorevole, propizio; ifc. 1. che usa,

che impiega; 2. che tocca, in contatto

con (L).

upayogya agg. che deve essere impiegato

o usato.

upayojana sn. 1. atto di aggiogare (un ca-

vallo a fianco di un altro), (AitBr); 2.

squadra (Nir).

upayojya agg. che deve essere impiegato

o usato (Suçr).

úpara agg. 1. situato sotto, sotto; 2. poste-

riore, successivo; 3. più vicino, prossi-

mo (RV); sm. 1. pietra più bassa sulla

quale è posto il soma (RV; AV); 2. parte

più bassa della colonna sacrificale

(VS; ÇBr; KåtyÇr); 3. nuvola (L); 4. re-

gione (L).

uparakta agg. 1. tinto, colorato, colorato

in rosso; 2. riscaldato, infiammato

(ÇBr); 3. afflitto, tormentato (spec. da

Råhu; detto del sole e della luna), eclis-

sato; 4. influenzato o colpito da; sm. N.

di Råhu.

uparak‚a~a sn. guardia, avamposto (L).

uparac vb. caus. P. uparacayati: costruire,

formare, fare, preparare, effettuare.

uparacita agg. costruito, formato, fatto,

preparato.

uparajya ger. 1. avendo tinto o colorato; 2.

oscurando.

uparañj vb. caus. P. uparañjayati: in-

fluenzare, avere effetto.

uparañjya agg. 1. che deve essere tinto; 2.

che deve essere influenzato.

uparañjyaka agg. 1. che tinge; 2. che in-

fluenza, che incide.

uparata agg. 1. cessato, fermato, quieto,

indifferente, paziente; 2. morto; 3. che

smette di esistere, che sparisce, non

esistente; 4. ritirato, smesso.

uparataråsa agg. che cessa di recitare o

danzare.

uparatavi‚ayåbhilå‚a agg. il cui deside-

rio per le cose mondane è cessato.

uparataço~itå sf. (donna) le cui mestrua-

zioni sono cessate.

uparatasp®ha agg. libero dal desiderio.

uparátåti avv. in prossimità; sf. circonfe-

renza (RV).

uparatåri agg. i cui nemici sono quieti,

che non ha nemici, che è in pace.

uparati sf. 1. cessazione, fermata (MårkP);

2. morte; 3. filos. il desistere da ogni go-

dimento sensuale o da ogni azione mon-

dana, quietismo.

uparatna sn. gemma secondaria o inferio-

re (BhP).

uparathyå sf. traversa.

uparadh vb. caus. P. uparandhayati: cau-

sare dolore, tormentare (BhP).

uparandhra sn. 1. buco o cavità minore;

2. N. di una parte del corpo del cavallo

(probabilmente una cavità nei fianchi o

nelle costole).

uparam vb. cl. 1 P. Å. uparamati, upara-
mate: 1. cessare dal movimento, fer-

marsi (TS; TBr); 2. cessare dall’azio-

ne, essere inattivo o quieto; 3. cessare,

smettere (di parlare o di fare qualsiasi

cosa), (ÇBr); 4. lasciare, desistere, ab-

bandonare, rinunciare; 5. attendere,

aspettare (ÇBr); 6. far smettere; 7. ren-

dere quieto.

uparama sm. 1. cessazione, fermata, fine;

2. il lasciare, il desistere, lo smettere

(Suçr); 3. morte.

uparama~a sn. 1. l’astenersi da azioni o

da desideri mondani; 2. cessazione, in-

terruzione.

uparamatva sn. stato di cessare da (tutti i

desideri o azioni mondane).

uparambh vb. cl. 1 P. uparambhati: far ri-

suonare.

uparava sm. buco (sul quale il soma è tri-

turato, così chiamato perché accresce

il rumore delle mole), (TS; ÇBr;

KåtyÇr).

uparasa sm. 1. minerale secondario; 2.

passione o sentimento secondari (L);

3. aroma secondario (L).

uparåga sm. 1. atto di tingere o colorare,
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colore; 2. oscuramento, eclisse; 3. in-

fluenza, affezione; 4. cattivo compor-

tamento, cattiva condotta (L); 5. rim-

provero, insulti (L); 6. N. di Råhu (L).

uparågavat agg. eclissato, oscurato.

uparåja sm. vicerè.

uparåjam avv. vicino a un re.

uparådhaya agg. che propizia, che rende

omaggio.

uparåma sm. il cessare, il fermarsi, il desi-

stere.

uparåmam avv. vicino a Råma.

uparåva sm. suono vicino.

upári avv. 1. al di sopra, sopra, su, verso

l’alto, verso il lato superiore di; 2. ac-

canto, in aggiunta a; oltre; 3. dopo, in se-

guito; upary upari: 1. sempre più in alto;

2. ripetutamente, continuamente (RV);

prep. (acc., loc. o gen.): 1. sopra, al di so-

pra, alla testa di, sul lato più alto di, oltre;

2. in connessione con, con riferimento a,

con riguardo a, verso; 3. dopo.

uparikå~∂a sn. terza divisione della Mai-

tråya~⁄Saµhitå.

upariku†⁄ sf. stanza superiore (L).

upariga agg. che si muove o che si libra al

di sopra (BhP).

uparigata agg. salito, asceso (BhP).

uparicara agg. che si muove o cammina

nell’aria; sm. 1. N. del re Vasu (MBh;

VP); 2. uccello.

uparicita agg. impilato sopra o al di sopra.

uparicihnita agg. contrassegnato o sigil-

lato sopra.

uparija agg. che cresce al di sopra o fuori,

prominente (Suçr).

uparijånu avv. sul ginocchio.

uparitana agg. 1. più alto; 2. che segue,

ulteriore, seguente.

uparitala sn. superficie superiore.

uparitas avv. sopra, al di sopra.

uparidaµ‚†rin agg. che ha larghi denti

sulla mascella superiore.

uparidaça agg. che ha i bordi rivolti verso

l’alto.

uparinåbhí avv. sopra l’ombelico (ÇBr).

uparinihita agg. messo giù o posto sopra.

uparinyasta agg. messo giù o posto sopra.

uparipåtra sn. piatto superiore, coppa su-

periore (usata come coperchio).

uparipuru‚a sm. uomo che sta sopra.

upariprút agg. che viene da sopra (VS).

uparibabhrava sm. N. di uno ̧ ‚i (Kauç).

uparibuddhi agg. il cui intelletto è ele-

vato.

upáribudhna agg. elevato dal suolo (RV

X, 73,8).

uparib®hat⁄ sf. varietà del metro b®hat⁄.
uparibhakta agg. mangiato o preso dopo

(p.e. un pasto).

uparibhåga sm. parte o lato superiore.

uparibhåva sm. stato di essere più in alto

o sopra.

uparibh¨mí avv. al di sopra del suolo

(ÇBr).

upárimartya agg. più che umano o “che fa

risorgere i mortali” (RVVIII, 19, 12).

uparimekhala sm. 1. N. di uomo; 2. pl. di-

scendenti di Uparimekhala.

upariyåna sn. salita, ascesa (al cielo).

upariçaya agg. che giace sopra o al di

sopra.

upariçayaná sn. luogo di riposo elevato

(AV IX, 6, 9).

upariçayin agg. che riposa su un letto ele-

vato.

upariçayyå sf. luogo di riposo elevato.

upariçre~ika agg. che è nelle serie supe-

riori.

upari‚ad agg. che si siede sopra (Tå~∂ya-

Br).

upari‚adya sn. il sedersi sopra.

upari‚†åjjyoti‚mat⁄ sf. (vl. upari‚†åjjyo-
tis) varietà del metro jyoti‚mat⁄ (che ha

dodici sillabe nell’ultimo verso e otto

in ognuno dei tre versi precedenti).

upári‚†åt avv. 1. sopra, da sopra, sulla par-

te superiore (RV; AV; ÇBr; ChUp); 2.

dietro (opposto a puraståt), (TS; ÇBr);

3. oltre, dopo, sotto (in un libro); 4. do-

po (ChUp); prep. 1. al di sopra, sopra,

giù sopra (ÇBr; MBh); 2. dietro (TS;

ÇBr; Suçr); 3. con riferimento a.

upari‚†åtkåla sm. periodo posteriore.

upari‚†åtsvåhåkåra agg. (vl. upari‚†åt-
svåhåk®ti) seguito dall’esclamazione

“svåha!” (ÇBr; TBr).

upari‚†ådudarka agg. che termina in un

ritornello (come una canzone).

upari‚†ådupayåma agg. seguito dai versi

upayåma.

upari‚†åddhomabhåj agg. che prende

parte in seguito all’oblazione.

upari‚†ådb®hat⁄ sf. N. di una varietà della

b®hat⁄.
upari‚†ådvåtá sm. vento che viene dal di

sopra (MaitrS).

upári‚†ållak‚a~a agg. (vl. upari‚†ål-
lak‚man) contrassegnato sul lato supe-

riore (ÇBr; MaitrS).

upari‚†ha agg. che sta sopra.

uparisád agg. che siede o che sta sopra

(VS).

uparisádya sn. il sedersi sopra (ÇBr).

uparistha agg. che sta sopra (MaitrUp;

MBh).

uparisthåpana sn. atto di mettere sopra o

al di sopra.

uparisthåyin agg. che sta più in alto, pro-

minente.

uparisthita agg. che sta sopra.

uparisp®ç agg. che arriva in alto, alto, ele-

vato (RV; AV).

uparihasta sm. mano elevata.

upar⁄taka sm. tipo di coito (ratimañjar⁄).
uparuc vb. Å. (pf. uparuruce): avvicinarsi

splendendo (RVVII, 77, 1).

uparudita sn. gemito, lamento.

uparuddha agg. 1. chiuso, assediato,

bloccato; 2. ostacolato, ostruito, impe-

dito; 3. molestato, afflitto; sm. prigio-

niero.

uparudh vb. cl. 7 o 1 P. Å. uparu~addhi,
uparunddhe, uparundhati, upa-
rundhate (anche uparodhati, R): 1.

chiudere in, chiudere, assediare, bloc-

care; 2. tenere, fermare, ostruire, osta-

colare, interrompere; 3. molestare, af-

fliggere, importunare, annoiare; 4. co-

prire, nascondere; caus. uparodhayati:
ingiuriare.

uparudhya ger. avendo chiuso, avendo

ostruito o tenuto in scacco.

uparuh vb. cl. 1 P. uparohati: 1. crescere

sopra o insieme; 2. cicatrizzarsi sopra

(come una ferita), (Suçr); caus. upa-
rohayati: far cicatrizzare (Suçr).

upar¨∂ha agg. 1. guarito, cicatrizzato

(Suçr); 2. “cresciuto fuori forma”, alte-

rato, cambiato.

upar¨pa sn. med. sintomo inferiore o insi-

gnificante.

upar¨paka sn. “r¨paka minore”, dramma

di classe inferiore.

uparodha sm. 1. assedio, ostruzione,

blocco, impedimento; 2. afflizione, di-

sturbo, ingiuria, danno; 3. disunione,

lite; 4. riguardo, rispetto.

uparodhaka sn. stanza interna, apparta-

mento privato (L).

uparodhakårin agg. che causa guai o di-

sturbo.

uparodhana sn. 1. atto di assediare o bloc-

care; 2. ostruzione, impedimento.

uparodham ger. assediando, chiudendo

(På~ III, 4, 49).

uparodhin agg. 1. ifc. che ostruisce, che

impedisce; 2. che ha un impedimento,

impedito, ostruito

uparyåsana sn. il sedersi in alto o al di so-

pra (KåtyÇr).

uparyås⁄na agg. che siede al di sopra

(AitÅr).

upala sm. 1. pietra, roccia (MBh); 2. pietra

preziosa, gioiello; 3. nuvola (L); sf. (å)

pietra da mola superiore e inferiore.

upalaka sm. pietra (Suçr).

upalak‚ vb. cl. 10 P. Å. upalak‚ayati, upa-
lak‚ayate: 1. guardare, osservare, scor-

gere, percepire; 2. prestare attenzione,

riguardare; 3. riguardare o valutare co-

me; 4. distinguere, marcare; 5. distin-

guere per mezzo di una marca secon-

daria o inessenziale; 6. implicare in ag-

giunta, designare implicitamente.

upalak‚a sm. distinzione, il distinguere.

upalak‚aka agg. 1. che osserva da vicino

o con attenzione; 2. che implica; 3. che

designa per implicazione.

upalak‚a~a sn. 1. atto di osservare; 2. de-

signazione; 3. atto di implicare qualco-

sa che non è stato espresso; 4. l’usare

un termine metaforicamente o ellitti-

camente o in un senso generico; 5. si-

neddoche; 6. marca.
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upalak‚a~atå sf. l’essere implicato o

espresso ellitticamente.

upalak‚a~atva sn. l’essere implicato o

espresso ellitticamente.

upalak‚ayitavya agg. che deve essere os-

servato o riguardato (MBh; Suçr).

upalak‚ita agg. 1. osservato, percepito,

guardato; 2. valutato o riguardato per;

3. caratterizzato, marcato, distinto; 4.

incluso, implicato, espresso per impli-

cazione o ellitticamente, capito.

upalak‚m⁄ sf. dea menzionata con Lak‚m⁄.

upalak‚ya agg. che deve essere implicato o

compreso per implicazione, inferibile.

upalaprak‚ín agg. che tritura il grano sul-

le mole, mugnaio (RV IX, 112, 3).

upalabdha agg. 1. ottenuto, ricevuto; 2.

concepito; 3. percepito, udito, compre-

so, appreso, conosciuto, intuito.

upalabdhavya agg. che deve essere per-

cepito (Ka†hUp).

upalabdhasukha agg. che ha avuto espe-

rienza del piacere.

upalabdhårtha agg. 1. (affermazione,

storia) il cui significato o trama è cono-

sciuto; 2. vero, probabile (L).

upalabdhi sf. 1. ottenimento, acquisizio-

ne, guadagno; 2. concezione; 3. osser-

vazione, percezione, il divenire consa-

pevole, il comprendere, mente, cono-

scenza; 4. percettibilità, apparenza.

upalabdhimat agg. 1. che percepisce, che

capisce; 2. percettibile, intelligibile.

upalabdhimattva sn. condizione o facoltà

di percepire.

upalabdhisama sm. log. tipo di confuta-

zione sofistica di un argomento.

upalabdh® agg. che percepisce.

upalabh vb. cl. 1 Å. upalabhate: 1. affer-

rare, prendere possesso di, acquisire,

ricevere, ottenere, trovare; 2. (con

garbham) concepire, rimanere incinta;

3. percepire, scorgere, udire; 4. com-

prendere, capire, conoscere, accertare;

caus. upalambhayati: 1. far ottenere o

prendere possesso; 2. far udire o impa-

rare o conoscere; 3. far conoscere o di-

stinguere.

upalabhedin sn. N. di una pianta (L).

upalabhya agg. 1. ottenibile; 2. percepibi-

le, che deve essere compreso (VP); ger.

1. avendo ottenuto; 2. avendo percepito.

upalambha sm. 1. ottenimento; 2. perce-

zione, accertamento, ricognizione.

upalambhaka agg. 1. che percepisce; 2.

che fa percepire, che ricorda.

upalambhana sn. 1. apprensione, perce-

zione; 2. capacità di percepire, intelli-

genza.

upalambhyaagg. degno di essere acquisito.

upalaya sm. nascondiglio.

upalal vb. caus. P. upalålayati: trattare con

tenerezza, carezzare, coccolare.

upalahasta sm. “mano di pietra”, N. di un

cå~∂ala. 

upalåbha sm. l’afferrare, il prendere.

upalålana sf. atto di carezzare, di coccolare.

upalålita agg. accarezzato, coccolato.

upalåça sm. macina superiore e più picco-

la (che rimane sul d®‚ad).

upalikh vb. cl. 6 P. upalikhati: circondare

con linee o trincee.

upalikhya ger. avendo circondato con li-

nee o trincee.

upaliπga sn. presagio, fenomeno naturale

considerato di cattivo presagio (L).

upalip vb. cl. 6 o 1 P. upalimpati: 1. insoz-

zare, spalmare (spec. con escrementi di

vacca), ungere; 2. coprire; caus. upale-
payati: insozzare, spalmare, ungere.

upalipta agg. imbrattato, unto.

upalipya ger. avendo imbrattato o unto.

upalipså sf. desiderio di ottenere.

upalipsu agg. che desidera imparare o

udire.

upal⁄ vb. cl. 4 Å. upal⁄yate: giacere vicino

a, aderire a.

upalubh vb. caus. P. upalobhayati: far de-

siderare, suscitare il desiderio di (acc.),

affascinare.

upalekha sm. “scrittura subordinata”, N.

di un’opera grammaticale connessa

con i Pråtiçåkhya.

upalekhapañjikå sf. N. di un commenta-

rio dell’Upalekha.

upalekhabhå‚ya sn. N. di un commenta-

rio dell’Upalekha.

upalepa sm. 1. atto di imbrattare (con il le-

tame); 2. ostruzione (causata dal fleg-

ma), (Suçr); 3. ottusità (Suçr).

upalepana sn. 1. atto di insozzare (con le-

tame); 2. mezzo per insozzare, letame.

upalepin agg. 1. che ostruisce (Suçr); 2.

che insozza, che unge; 3. che serve co-

me unguento (Suçr).

upaloha sn. metallo secondario.

upavakt„ sm. 1. colui che anima o dà im-

pulso (RV); 2. tipo di sacerdote.

upavaπga sm. pl. N. di un popolo.

upavac vb. Å. (pf. 3 pl. upociré, AVV, 8, 6;

aor. cgt. 1 sg. upavóce, RV V, 49, 4; 3

pl. upavócanta, RV I, 127, 7): 1. rivol-

gere la parola, pregare; 2. animare con

la voce, eccitare, dare impulso.

upavañcana sn. atto di rannicchiarsi o sta-

re vicino a.

upavañcita agg. ingannato, deluso.

upava†a sm. N. dell’albero Buchnania La-
tifolia (L).

úpavat agg. che contiene la parola upa; sf.

verso che comincia con upa (ÇBr;

Tå~∂yaBr).

upavatsyadbhakta sn. cibo consumato

prima di digiunare.

upavad vb. cl. 1 P. upavadati 1. parlare

male di, denigrare, insultare, maledire

(AV; TBr; AitBr); 2. parlare a, rivolger-

si. Å. upavadate: 1. accattivarsi, assu-

mere il controllo; 2. adulare; 3. blandi-

re, corteggiare segretamente.

upavadh vb. P. (aor. upåvadh⁄t): 1. colpire

sopra o in (AV XX, 136, 2); 2. colpire a

morte, uccidere.

upavan vb. (des. upavivåsati): propiziare,

cercare di vincere o di rendere benevo-

lo (RVVI, 15, 6).

upavana sn. 1. piccola foresta o bosco, mac-

chia, giardino; 2. foresta piantata (L).

upavanam avv. vicino a un bosco, nel bo-

sco.

upavanavinoda sm. N. di un’opera.

upavap vb. cl. 1 P. upavapati: 1. riempire,

ostruire (con la terra), spargere sopra;

2. seppellire sotto.

upavapana sn. atto di cospargere sopra.

upavar~ vb. caus. P. upavar~ayati: dire

pienamente, descrivere nei particolari

o minutamente, comunicare, riferire.

upavar~a sm. casta inferiore.

upavar~ana sn. 1. descrizione, descrizio-

ne minuziosa; 2. glorificazione, pre-

ghiera.

upavar~an⁄ya agg. che deve essere de-

scritto.

upavar~ita agg. descritto minutamente.

upavarta sm. numero particolarmente al-

to (L).

upavartana sn. 1. atto di portare vicino; 2.

luogo per esercitarsi; 3. paese (abitato

o no), (L).

upavar‚a sm. N. di un fratello più giovane

di Var‚a.

upavallikå sf. N. di una pianta.

upavalh vb. cl. 1 P. Å. upavalhati, upa-
valhate: chiedere insistentemente, im-

portunare con una domanda (VS; ÇBr).

upavalhá sm. impetuosità, superiorità

(ÇBr).

upavas vb. cl. 1 P. upavasati: 1. risiedere o

abitare con o in; 2. stare, aspettare (TS;

ÇBr); 3. permanere in uno stato di asti-

nenza, astenersi dal cibo, digiunare; 4.

darsi a, applicarsi a; caus. upavåsayati:
1. far stare o aspettare (TS); 2. far di-

giunare.

upavasathá sm. 1. giorno di digiuno (spec.

giorno precedente il sacrificio del

soma), periodo di preparazione per il sa-

crificio del soma (AitBr; ÇBr; KåtyÇr);

2. luogo di abitazione, villaggio (L).

upavasathîya agg. che appartiene al gior-

no Upavasatha ovvero alla preparazio-

ne per un sacrificio del soma (ÇBr; Ait-

Br).

upavasathya agg. che appartiene al giorno

Upavasatha ovvero alla preparazione

per un sacrificio del soma (ÇBr; AitBr).

upavasana sn. 1. digiuno, il digiunare; 2.

stato di abitare o di essere vicino.

upavasan⁄ya agg. che appartiene ad un di-

giuno.

upavasta sn. digiuno, il digiunare (L).

upavastavya agg. che deve essere cele-

brato con il digiuno (alla fine di un pe-

riodo di quindici giorni).
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upavast® sm. uno che digiuna.

upavastra sn. indumento superiore.

upavastrådi sm. N. di un Ga~a.

upavah vb. cl. 1 P. upavahati: 1. portare o

trasportare o convogliare vicino (RV;

MBh); 2. procurare; 3. addurre.

upavahá sn. pezzo di legno posto sul collo

di un bue sotto il giogo (ÇBr).

úpavahas (per upavaha, ÇBr, recensione

Kå~va).

upavâ sf. atto di soffiare sopra (AV XII,

1, 51).

upavå vb. cl. 2 P. upavåti: soffiare sopra

(ÇBr_).

upavâka sm. sf. grano di Indra (VS; ÇBr;

KåtyÇr).

upavåká sm. che si rivolge, che prega

(RV; AV).

upavåkyà agg. che deve essere indirizzato

o pregato (RV X, 69, 12).

upavâcya agg. che deve essere indirizzato

o pregato (RV).

upavåjana sn. ventaglio (KåtyÇr).

upavåjaya vb. den. P. upavåjayati: 1. dare

impulso, accelerare (ÇBr); 2. ventilare,

accendere, infiammare (TS; TBr;

KåtyÇr).

úpavåta agg. soffiato sopra (ÇBr).

upavåta agg. asciutto, secco.

upavåda sm. censura, biasimo (KåtyÇr).

upavådín agg. che censura, che biasima

(ÇBr; ChUp).

upavåsa sm. (sn. L) 1. digiuno (inteso co-

me astinenza da ogni gratificazione

sessuale); 2. astinenza dal cibo in ge-

nerale; 3. accensione di un fuoco sa-

cro; 4. altare per il fuoco.

upavåsaka agg. che appartiene al digiuno

o digiunante (MBh).

upavâsana sn. indumento, coperta (AV

XIV, 2, 49; 65).

upavåsin agg. che osserva il digiuno

(MBh).

upavåha sm. il guidare, il cavalcare (L);

sm. pl. N. di un popolo (VP).

upavåhana sn. atto di portare o trasportare

vicino (L).

upavåhin agg. che fluisce verso (MBh).

upavåhya agg. 1. che deve essere portato

vicino; 2. che serve per guidare o ca-

valcare, che serve come veicolo; sm. 1.

animale da cavalcare; 2. elefante del

re, veicolo reale (L).

upaviµça agg. pl. quasi venti.

upavigulph vb. caus. (pot. 3 pl. upavi-
gulphayeyus): aggiungere in abbon-

danza.

upavicåra sm. dintorni, vicinato (L).

upavíd sf. l’apprendere, l’accertare (RV

VIII, 23, 3).

upavidyå sf. conoscenza inferiore, scien-

za profana.

upavidh vb. cl. 6 P. upavidhati: onorare,

riverire col culto (RV I, 149, 1).

upavindhya sm. terra vicino ai monti

Vindhya (L).

upavindhyådri avv. vicino le montagne

Vindhya.

upavipåçam avv. vicino al fiume Vipåç.

upavimokam avv. togliendo il giogo,

cambiando i buoi (AitBr).

upaviç vb. cl. 6 P. upaviçati: 1. andare o ve-

nire vicino, avvicinarsi (RV VIII, 96,

6); 2. sedersi, accovacciarsi (AitBr;

ÇBr; MBh); 3. entrare; 4. fermarsi, sta-

bilirsi (MBh); 5. sedersi vicino a (MBh;

R); 6. tramontare; 7. dedicare se stessi a

qualcosa, coltivare qualcosa; caus. P.

upaveçayati: 1. far sedere, convocare o

invitare a sedere; 2. far insediare.

upavíçya ger. essendosi seduto, sedendo.

upaviçrambhayya ger. avendo ispirato fi-

ducia.

upavi‚ vb. cl. 3 P. upavive‚†i: 1. essere atti-

vo per, ottenere o guadagnare con l’at-

tività (RV X, 61, 12); 2. eseguire un

servizio, essere efficace o utile per

(ÇBr; TBr).

upavi‚a sn. veleno artificiale, narcotico,

droga deleteria; sf. N. della pianta Aco-
nitum Ferox (L).

upavi‚†a agg. 1. seduto, che siede

(KåtyÇr; MBh); 2. venuto, arrivato,

entrato (in uno stato o condizione); ifc.

1. che ha ottenuto; 2. occupato con.

upavi‚†aka agg. saldamente stabilito (det-

to di un feto che rimane nel grembo ol-

tre il tempo usuale).

upavi‚†hå vb. cl. 1 Å. upaviti‚†hate: stare

qui e là (ÇBr).

upav⁄ vb. cl. 2 P. upavyeti: affrettarsi ver-

so, avvicinarsi, raggiungere, ottenere.

upav⁄k‚ vb. cl. 1 Å. upav⁄k‚ate: 1. guarda-

re a o verso; 2. guardare come adatto o

proprio.

upav⁄j vb. cl. 1 P. upav⁄jati: soffiare sopra,

ventilare (MBh); caus. P. upav⁄jayati:
ventilare.

upav⁄jita agg. ventilato.

upav⁄~aya vb. den. suonare su un liuto in

presenza di.

úpav⁄ta agg. investito del sacro filo; sn. 1.

l’essere investito del sacro filo; 2. sa-

cro filo o cordone (indossato dalle pri-

me tre classi sulla spalla sinistra e sotto

il braccio destro), (TS; ÇBr).

upav⁄taka sn. sacro filo (Kathås; BhP).

upav⁄tín agg. che indossa il sacro filo nella

maniera usuale (VS; KåtyÇr).

upavîya ger. avendo indossato il sacro filo.

upav⁄ra sm. tipo di demone.

upav®µh vb. caus. P. upav®µhayati: ren-

dere forte o potente, favorire.

upav®µha~a sn. atto di rendere forte, di

rinvigorire, di favorire.

upav®µhita agg. 1. reso forte, potente,

rinvigorito, favorito; 2. ifc. accresciuto

o supportato o aiutato da.

upav®µhin agg. che rinvigorisce, che so-

stiene.

upav®t vb. cl. 1 Å. upavartate: 1. cammi-

nare sopra; 2. avvicinarsi, andare ver-

so, cadere su; 3. ritornare; caus. Å.

upavartayate: 1. far avvicinare; 2. pas-

sare la mano su; 3. far recuperare.

upav®tta agg. 1. venuto vicino, avvicina-

tosi; 2. venuto indietro, portato indie-

tro (dall’esaurimento), salvato; 3. mat.

cerchio posto in posizione particolare

rispetto ad un altro.

upav®tti sf. il muoversi verso.

upave vb. cl. 1 P. upavayati: portare in stret-

to contatto con, cingere, avvolgere.

upave~å sf. N. di un fiume (MBh).

upave~u sm. canna comune.

upaveda sm. “conoscenza secondaria”, N.

di una classe di scritti in appendice o

subordinata ai quattro Veda.

upavedana sn. l’accertare, l’apprendere.

upavedan⁄ya agg. che devve essere impa-

rato o scoperto.

upavedi avv. vicino l’altare.

upaveça sm. 1. atto di sedersi, il sedersi, il

riposarsi (TS; KåtyÇr); 2. atto di dedi-

carsi a, di essere occupato in (MBh); 3.

feci, scarica intestinale (L); 4. N. di

uno ̧ ‚i.

upaveçana sn. 1. atto di sedersi; 2. sedile;

3. l’essere devoto a o impegnato in; 4.

evacuazione o movimento delle visce-

re; 5. il far sedere (L).

upaveçi sm. N. di uno ̧ ‚i (ÇBr).

upaveçita agg. 1. fatto sedere; 2. fatto in-

sediare.

upaveçin agg. ifc. 1. che si dedica o si ap-

plica a; 2. che ha sommovimenti inte-

stinali.

upave‚á sm. bastone di legno verde usato

per smuovere il fuoco sacrificale (TS;

TBr; VS).

upave‚†ana sn. atto di avvolgere sopra, di

bendare.

upave‚†ita agg. avvolto in, circondato.

upave‚†itin agg. che si è avvolto in un

drappo posto intorno ai reni.

upavai vb. cl. 1 P. upavåyati: asciugarsi,

restringersi asciugandosi.

upavai~ava sn. N. delle tre parti del gior-

no (mattina, mezzogiorno e sera), (L).

upavyadh vb. P. (pres. 2 sg. upavidhyasi):
gettare su, colpire (MBh).

upavyåkhyåna sn. spiegazione, interpre-

tazione (ChUp; Mu~∂Up).

upavyåghra sm. piccolo leopardo caccia-

tore (L).

upavyu‚ám avv. (vl. upavyu‚asam) intor-

no all’alba (TBr; Tå~∂yaBr).

upavye vb. cl. 1 Å. upavyayate: porre su

qualcuno il sacro filo.

upavrajam avv. vicino al recinto per il be-

stiame (BhP).

upavrájya ger. 1. essendo andato verso,

venendo vicino, avvicinandosi (TBr;

BhP); 2. andando verso, seguendo (R).

upavrata sn. voto o osservanza minore.
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upavrataya vb. den. Å. upavratayate:

mangiare qualcosa insieme al cibo pre-

scritto per un Vrata.

upaçak vb. cl. 5 P. upaçaknoti: essere ca-

paci di portare qualcuno in proprio po-

tere, dominare, essere superiore (AV);

des. P. upaçik‚ati: 1. sforzarsi di porta-

re qualcuno in proprio potere, domina-

re o sottomettere; 2. portare vicino,

chiamare a sé, allettare; 3. portare in

possesso (RV; AV; TBr; Tå~∂yaBr); Å.

upaçik‚ate: 1. provare, intraprendere;

2. sforzarsi di aiutare o servire, offrire i

servigi; 3. venire a conoscenza, inda-

gare; caus. del des. upaçik‚ayati: inse-

gnare, allenare (BhP).

upaçaπk vb. cl. 1 Å. upaçaπkate: sospetta-

re, supporre, pensare.

upaçada sm. 1. Ekåha o sacrificio che dura

un giorno; 2. rimozione di un impedi-

mento per avere figli.

upaçapha sm. zoccolo posteriore.

upaçam vb. cl. 4 P. Å. upaçåmyati,
upaçåmyate: 1. diventare calmo o

quieto; 2. cessare, estinguersi; caus.

upaçamayati (ep. upaçåmayati): 1.

rendere quieto, calmo, estinguere; 2.

tranquillizzare, placare, pacificare,

mitigare.

upaçama sm. 1. il diventare quieto, alle-

viamento, cessazione, rilassamento,

interruzione; 2. tanquillità della mente,

calma, pazienza; 3. astrn. N. del vente-

simo Muh¨rta.

upaçamak‚aya sm. (per i Jaina) distruzio-

ne (dell’attività) attraverso il quieti-

smo.

upaçamana agg. che calma, che placa

(BhP); sn. 1. l’estinguersi, il cessare; 2.

calma, pacificazione, mitigazione; 3.

calmante.

upaçaman⁄ya agg. 1. che è pacificato o re-

so quieto; 2. che serve come calmante,

che calma, che rende tranquilli.

upaçamavat agg. placido, calmo, tran-

quillo.

upaçamaç⁄la agg. placido, calmo, tran-

quillo.

upaçamåyana agg. che va verso o ottiene

la tranquillità della mente. 

upaçayá agg. che giace vicino, a disposi-

zione, pronto per l’uso (ÇBr); sm. 1. N.

di uno degli y¨pa o colonne alle quali è

legato l’animale sacrificale (TS); 2. il

giacere vicino o a lato di; 3. tipo di bu-

ca nel terreno (creata vicino alla traccia

di un animale selvatico affinché il cac-

ciatore si nasconda in essa); 4. med. al-

leviamento di una malattia attraverso

rimedi adatti, medicina utile, adatta,

vantaggiosa; 5. predilezione (di una

persona malata per il freddo); 6. dia-

gnosi sugli effetti di alcuni cibi o medi-

cine; sf. pezzo di argilla preparato e

pronto per l’uso (ÇBr; KåtyÇr).

upaçayatvá sn. l’essere una particolare

colonna sacrificale (TS).

upaçayastha agg. che sta in agguato (co-

me un cacciatore).

upaçaradam avv. in autunno o vicino al-

l’autunno.

upaçalya sm. piccola asta o lancia dalla

punta di ferro (MBh); sn. 1. sobborgo

limitrofo, dintorni, terreno vicino a un

villaggio; 2. terreno alla base di una

montagna.

upaçalyaka sn. piccolo pezzo di terreno

vicino a un villaggio.

upaçåká sm. aiutante, compagno (RV I,

33, 4).

upaçåkhå sf. piccolo ramo di albero.

upaçånta agg. 1. calmato, tranquillizzato,

pacificato, calmo, tranquillo; 2. cessato,

estinto, smesso; sn. tranquillità, pace.

upaçåntavaira agg. la cui inimicizia è

cessata, riconciliato, pacificato.

upaçåntåtman agg. la cui mente è pacifi-

cata, placido (BhP).

upaçånti sf. 1. cessazione, interruzione,

diminuzione; 2. tranquillità, calma.

upaçåntin agg. 1. pacifico, tranquillo, cal-

mo; 2. domestico; sm. elefante dome-

stico (L).

upaçåmaka agg. che calma, che quieta,

che offre riposo, che rende paziente.

upaçåya sm. ifc. turno per giacere o per

dormire con.

upaçåyaka agg. che dorme alternativa-

mente con; sm. N. di uomo.

upaçåyitå sf. 1. il tranquillizzarsi, il

calmarsi; 2. mezzo per alleviare le ma-

lattie.

upaçåyitva sn. 1. il tranquillizzarsi, il

calmarsi; 2. mezzo per alleviare le ma-

lattie.

upaçåyin agg. 1. che giace vicino o a lato

di (KåtyÇr); 2. che giace, che dorme

(R); 3. che va a letto (MBh); 4. che alle-

via, che tranquillizza, che calma; 5.

med. composizione, narcotico.

upaçåla sn. luogo o cortile di fronte ad una

casa.

upaçålam avv. vicino ad una casa.

upaçåstra sn. scienza minore o trattato

(L).

upaçik‚ana sn. discutere nel discepolato o

apprendistato.

upaçik‚â sf. 1. desiderio di apprendere; 2.

apprendimento, acquisizione.

upaçik‚ita agg. 1. appreso, studiato; 2. al-

lenato.

upaçingh vb. cl. 1 P. upaçiπghati: 1. annu-

sare; 2. baciare.

upaçinghana sn. med. qualcosa dato da

annusare.

upaçiras avv. sulla testa.

upaçiva sm. N. di uomo.

upaçi‚ya sm. allievo di un allievo.

upaç⁄ vb. cl. 2 Å. upaçete: 1. stare vicino o

a lato di (RV X, 18, 8; ÇBr); 2. giacere a

lato di (per un rapporto sessuale),

(ÇBr; TS); 3. giacere sopra (R); 4. far

bene, essere adatto o utile.

upaç⁄r‚aka sn. tipo di malattia della testa.

upaçîvan agg. che giace vicino o a lato di

(MaitrS).

upaçunam avv. vicino a un cane.

upaçubh vb. cl. 1 Å. upaçobhate: essere

bello o brillante; caus. P. upaço-
bhayati: adornare, ornare.

upaçu‚ vb. cl. 4 P. upaçu‚yati: asciugarsi

(TS; Suçr); caus. upaço‚ayati: far

asciugare o restringere, rendere secco

o far appassire.

upaçu‚ka agg. secco.

upaçaila sm. collina.

upaçobhana sn. atto di ornare.

upaçobhå sf. 1. ornamento; 2. ornamento

o decorazione secondaria.

upaçobhikå sf. ornamento, decorazione.

upaçobhitaagg. ornato, abbellito, decorato.

upaçobhin agg. di bella apparenza, bril-

lante.

upaço‚a agg. che asciuga, che inaridisce.

upaço‚a~a agg. atto di far asciugare o ap-

passire.

upaço‚ita agg. reso secco, asciugato,

asciutto.

upaçcyut vb. (vl. upaçcut) cl. 1 P. upaçcyo-
tati: stillare, sgocciolare, cadere in

gocce.

upaçramvb. cl. 4 P. upaçråmyati: riposare.

upaçri vb. cl. 1 P. upaçrayati: appoggiare

qualcosa contro (TBr; ÇBr; KåtyÇr).

Å. upaçrayate: 1. essere appoggiato,

supportare, puntellare (RV X, 18, 12);

2. aderire, adattarsi strettamente (RV

VII, 6, 13); 3. mettersi vicino a, avvici-

narsi; 4. avvicinarsi (ChUP).

úpaçrita agg. 1. messo vicino, portato al-

l’attenzione di (RV VII, 86, 8); 2. incli-

nato verso o sopra (TS; VS; KåtyÇr).

úpaçr⁄ sf. indumento da mettere sopra

(Kau‚Up).

úpaçru vb. cl. 5 P. upaç®~oti: ascoltare, da-

re ascolto a (RV; AV).

upaçruta agg. 1. ascoltato, udito; 2. pro-

messo, accordato (L).

úpaçruti sf. 1. il dare ascolto a, l’ascoltare

attentamente (RV; AV); 2. raggio d’a-

scolto (ÇBr); 3. l’ascoltare (BhP); 4.

pettegolezzo, voce; 5. tipo di voce ora-

colare di origine soprannaturale; sm.

N. di uno spirito maligno.

upaçrútya ger. avendo ascoltato, ascol-

tando (AV; MBh; BhP).

upaçrot„ sm. ascoltatore, uditore (RV VII,

23, 1; TS).

upaçlåghå sf. il vantarsi, spavalderia.

upaçli‚ vb. cl. 4 P. upaçli‚yati: venire vici-

no a, in stretto contatto con; caus.

upaçle‚ayati: portare vicino o in stretto

contatto con.

upaçli‚†a agg. portato vicino o in stretto

contatto, contiguo, attiguo (TBr).
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upaçle‚a sm. 1. stretto contatto, conti-

guità; 2. abbraccio.

upaçle‚a~a sn. atto di congiungere o fissa-

re, di cucire insieme.

upaçloka sm. N. del padre del decimo Ma-

nu.

upaçlokaya vb. den. upaçlokayati: prega-

re in çloka.

upaçvas vb. caus. (ipv. 2 sg. upaçvåsaya):

riempire con fragore o rumore (RV VI,

47, 29).

upaçvasá sm. brezza, corrente d’aria (AV

XI, 1, 12).

upa‚†út agg. pregato, invocato (RV IX,

87, 9).

upás avv. (solo loc. upási) nel grembo,

(RV).

upasaµyata agg. strettamente congiunto

o fissato insieme, incuneato in.

upasaµyama sm. il portare in stretto con-

tatto, il conficcare (L).

upasaµyamana sn. 1. atto di fissare una

cosa all’altra; 2. mezzo di legare insie-

me (L).

upasaµyå vb. P. (ipv. 2 pl. upasaµyåta):

venire insieme verso (AVVI, 73, 1).

upasaµyuj vb. caus. P. upayojayati: for-

nire di.

upasaµyoga sm. connessione secondaria

o subordinata, modificazione.

upasaµrudh vb. P. (ipf. 3 pl. upasaµa-
rundhan; fut. 2 pl. upasaµrotsyatha):

affollarsi verso (ÇBr).

upasaµruh vb. cl. 1 P. upasaµrohati: cre-

scere sopra o insieme, cicatrizzarsi

(Suçr).

upasaµroha sm. che cresce sopra insie-

me, che si cicatrizza (Suçr).

upasaµvåda sm. l’accordarsi insieme,

accordo.

upasaµviç vb. cl. 6 P. upasaµviçati: 1.

raccogliersi intorno, attorniare (TBr);

2. giacere intorno a fianco di (KåtyÇr);

caus. upasaµveçayati: far giacere o se-

dere intorno a lato di.

upasaµv⁄ta agg. avvolto, coperto (MBh).

upasaµvyåna sn. indumento da portare

sotto.

upasaµvye vb. Å. (ipv. 2 sg. upasá-
µvyayasva): avvolgersi in (AV).

upasaµvraj vb. cl. 1 P. upasaµvrajati:
entrare in.

upasaµçaµs vb. cl. 1 P. upasaµçaµsati:
recitare in aggiunta, aggiungere.

upasaµçri vb. cl. 1 P. Å. upasaµçrayati,
upasaµçrayate: 1. unirsi, aderire a; 2.

dedicarsi a, servire.

upasaµçli‚†a agg. unito, congiunto, ade-

rente.

upasaµçli‚†atva sn. aderenza (MaitrUp).

upasaµs®tya ger. essendosi avvicinato,

avvicinandosi.

upasaµs®pya ger. essendo strisciato ver-

so (ÇBr).

upasaµs®‚†a agg. 1. unito a; 2. gravato,

afflitto, maledetto; 3. unito insieme; 4.

causato, prodotto (BhP).

upasaµskåra sm. saµskåra secondario o

supplementare.

upasaµsk®ta agg. 1. preparato, condito,

cucinato; 2. preparato, sistemato, ador-

no (Suçr).

upasaµsthitaagg. che si è fermato (Hariv).

upasaµhata agg. raccolto.

upasaµhara~a sn. atto di ritirarsi (L).

upasaµhartavya agg. che deve essere

portato vicino.

upasaµhåra sm. 1. atto di ritirare, tratte-

nere, portare via; 2. atto di tirare verso

di sé, di portare vicino; 3. il riassumere,

riassunto; 4. conclusione, fine, epilo-

go; 5. N. del capitolo conclusivo di

molti libri; 6. soppressione, assogget-

tamento; 7. fine, morte, distruzione

(L); 8. parte del dramma che di solito

precede il Bharatavåkya.

upasaµhåraprakara~a sn. N. di un’opera.

upasaµhårin agg. 1. che comprende; 2.

esclusivo.

upasaµhita agg. 1. connesso o fornito di,

accompagnato o circondato da, che

possiede (MBh); 2. messo davanti,

preso in considerazione (MBh); 3. at-

taccato a, devoto.

upasaµh® vb. cl. 1 P. Å. upasaµharati,
upasaµharate: 1. mettere insieme, ra-

dunare, raccogliere (ÇBr; MBh); 2.

compendiare, riassumere; 3. ritirare,

portare via, trattenere; 4. fermare, in-

terrompere, sopprimere; 5. sbarazzarsi

di, assorbire.

upasaµh®ta agg. 1. portato vicino, in con-

tatto; 2. ritirato; 3. fermato, interrotto,

soppresso; 4 assorbito, distrutto; 5.

morto; 6. compreso; 7. escluso (L).

upasaµh®ti sf. 1. comprensione; 2. con-

clusione; 3. dram. fine o conclusione,

catastrofe.

upasakta agg. attaccato a, che dipende dai

desideri mondani.

upasaµkl®p vb. caus. P. upasaµ-
kalpayati: 1. mettere sopra, mettere,

far insediare; 2. nominare, eleggere.

upasaµkl®pta agg. messo sopra, che sta

sopra.

upasaµkram vb. cl. 1 P. Å. upasaµkrå-
mati, upasaµkramate: andare dall’al-

tra parte (ÇBr; TUp); caus.

upasaµkramayati: far andare dall’al-

tra parte (ÇBr).

upasaµkrama~a sn. atto di passare attra-

verso, trasferirsi verso.

upasaµkrånta agg. volto in, cambiato in

(detto di una parola impiegata con un

altro significato).

upasaµkrånti sf. l’essere trasportato at-

traverso, il raggiungere l’altro lato.

upasaµk‚epa sm. edizione concisa o

sommario, compendio astratto (R).

upasaµkhyåna sn. 1. atto di aggiungere,

di enumerare, ulteriore numerazione;

2. fare i conti con.

upasaµkhyeya agg. che deve essere ag-

giunto o enumerato in aggiunta a

(loc.).

upasaµgata agg. 1. venuto insieme, assem-

blato; 2. unito, congiunto (mithunåya,

per un rapporto sessuale), (MBh).

upasaµgam vb. cl. 1 Å. upasaµgacchate:

1. avvicinarsi insieme, prendere parte

all’avvicinamento; 2. unirsi, prendere

parte; 3. venire o andare vicino; 4. en-

trare in uno stato o condizione.

upasaµgamana sn. atto di stare insieme,

unione sessuale.

upasaµg®h⁄ta agg. afferrato, preso in cu-

stodia.

upasaµg®hya ger. 1. tendendo, afferran-

do, abbracciando (ÇBr); 2. abbraccian-

do il piede di una persona da riverire

(MBh; Suçr); 3. avendo parte di, rice-

vendo, accettando (MBh; R); 4. en-

trando in, avendo esperienza di

(MBh); 5. persuadendo, blandendo, ot-

tenendo il favore.

upasaµgrah vb. des. P. upasaµjigh®k‚ati:
desiderare o aver il proposito di ab-

bracciare (i piedi di qualcuno in segno

di riverenza).

upasaµgraha sm. 1. atto di afferrare in-

torno, di abbracciare (spec. il piede di

una persona da riverire); 2. saluto ri-

spettoso, modo di rivolgersi educato

(toccando il piede della persona saluta-

ta con la mano), (L); 3. l’afferrare una

donna; 4. il portare insieme, il racco-

gliere, il mettere insieme; 5. cuscino,

guanciale.

upasaµgraha~a sn. 1. atto di afferrare in-

torno, di abbracciare; 2. saluto rispet-

toso. 

upasaµgråhya agg. 1. i cui piedi devono

essere abbracciati o riveriti; 2. che de-

ve essere salutato con rispetto; 3. ri-

spettabile, venerabile.

upasaµghåta sm. atto di raccogliere (le

idee di qualcuno).

upasac vb. Å. (pres. 3 pl. upasácante, ipf.

3 pl. upåsacanta): 1. seguire stretta-

mente (RV I, 190, 2; AV XVIII, 4, 40);

2. inseguire (AitBr).

upasaµcar vb. cl. 1 P. upasaµcarati: 1.

avvicinarsi, entrare (AV III, 12, 1); 2.

avvicinare (il marito sessualmente).

upasañj vb. cl. 1 Å. upasajjate: essere at-

taccato a, essere appassionato di (loc.).

upasaµjan vb. cl. 1 Å. upasaµjanate:

presentarsi, apparire.

upasaµjåta agg. apparso, presente.

upasatti sf. 1. connessione con, unione

(L); 2. servizio, culto; 3. dono, dona-

zione. 

upasatt® sm. chi si è seduto vicino o pres-

so, che ha un domicilio, che abita una

casa (AV; VS; ChUp).
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upasattvá sn. l’essere una cerimonia Upa-

sad (MaitrS).

upasatpathá sm. sentiero o via della ceri-

monia Upasad (ÇBr).

upasad vb. cl. 1 P. upas⁄dati: 1. sedersi so-

pra (RV VI, 75, 8); 2. sedersi vicino,

avvicinarsi con rispetto, riverire, ado-

rare (RV; AV; TS; ÇBr); 3. avvicinarsi

ad un maestro per diventare suo allie-

vo; 4. avvicinarsi chiedendo, richiede-

re, implorare (RV; TS; ÇBr); 5. avvici-

narsi in maniera ostile; 6. possedere

(RV VIII, 47, 16; AV III, 14, 6); 7. ese-

guire la cerimonia Upasad (TS); caus.

upasådayati: 1. mettere sopra a lato di

(TS; TBr; ÇBr); 2. far avvicinare, por-

tare vicino.

upasád agg. che si avvicina con rispetto,

che adora, che serve (AV; VS); sm. N.

di un fuoco ; sf. 1. attendenza, culto,

servizio (RV II, 6, 1); 2. insediamento

(AV VI, 142, 3); 3. assedio, assalto

(ÇBr); 4. N. di una cerimonia o festa

sacrificale che precede la spremitura

del soma (VS; TS; ÇBr; KåtyÇr).

upasada agg. che va vicino; sm. 1. cerimo-

nia Upasad; 2. avvicinamento; 3. dono,

donazione; sf. (⁄) propagazione conti-

nua (ÇBr).

upasadana sn. 1. atto di avvicinarsi con ri-

spetto, saluto rispettoso (MBh); 2. l’in-

traprendere un lavoro, lo stare per; 3.

l’andare presso un maestro (MBh); 4. il

compiere una cerimonia o un sacrificio

(R); 5. l’abitare presso, vicinanza (R).

upasaddhoma sm. (per upasadhoma)

oblazione della cerimonia Upasad.

upasádya agg. 1. che deve essere avvici-

nato con rispetto; 2. che deve essere ri-

verito o adorato (RV; AV).

upasadr¨pá sn. (str. e~a) nella forma di

una cerimonia Upasad (ÇBr).

upasadvan agg. che riceve culto o adora-

zione (in un mantra).

upasadvrata sn. osservanza prescritta per

la cerimonia Upasad (i.e. l’obbligo di

bere latte in determinate quantità).

upasadvratín agg. che esegue l’osservan-

za prescritta per la cerimonia Upasad

(ÇBr; B®ÅrUp).

upasaµtan vb. cl. 8 P. upasaµtanoti: por-

tare in stretta connessione o in unione

con, recitare immediatamente dopo.

upasaµtåna sm. stretto accompagnamen-

to, congiunzione o connessione (nel

recitare i mantra).

upasaµdhå vb. cl. 3 P. Å. upasaµdadhåti,
upasaµdhatte: 1. mettere, aggiungere,

annettere, accrescere; 2. mettere insie-

me, unire, connettere; 3. portare insie-

me con, far prendere parte a; 4. metter-

si davanti, avere come scopo, prendere

in considerazione.

upasaµdhåya ger. 1. avendo aggiunto,

aggiungendo; 2. ponendosi davanti,

mirando a, con riguardo a; 3. dirigen-

dosi verso.

upasaµdhyam avv. verso il crepuscolo.

úpasanna agg. 1. messo sopra, che sta so-

pra (TBr; AitBr; KåtyÇr); 2. venuto vi-

cino (per protezione, istruzione o cul-

to); 3. piazzato vicino a, dato, conferito.

upasáµnaddha agg. legato su o a (ÇBr;

KåtyÇr).

upasaµnud vb. P. (ipv. 2 sg. upasáµnuda):

condurre vicino o verso (TBr; TÅr).

upasaµnyåsa sm. abbandono, dismissio-

ne, rinuncia (MBh).

upasapatni avv. verso o vicino alla moglie

di un compagno.

upasamaç vb. (aor. upasamå~a†): rag-

giungere, ottenere (RV IV, 58, 1).

upasamásya ger. 1. piazzando o mettendo

sopra (ÇBr); 2. aggiungendo.

upasamåk® vb. P. (pres. 3 pl. upa-
samåkurvanti): combinare insieme,

connettere (ÇBr).

upasamådhå vb. cl. 3 P. upasamådadhåti:
1. mettere sopra, aggiungere (carbu-

rante a un fuoco); 2. accendere (ÇBr);

3. mettere sopra, piazzare in ordine.

upasamådhåna sn. atto di mettere sopra,

l’accumulare.

upasamådhåya ger. avendo aggiunto

(carburante al fuoco), avendo acceso

(un fuoco).

upasamåv®t vb. cl. 1 Å. upasamåvartate:

ritornare a casa (TBr; ÇBr).

upasamåhårya agg. 1. che deve essere

portato insieme; 2. che deve essere

preparato o approntato (AV III, 8, 4;

ÇBr; ChUp).

upasamåhita agg. messo, acceso (come

un fuoco), (ChUp; SaµhUp).

upasamåh® vb. cl. 1 P. upasamåharati:
portare insieme.

upasamit avv. vicino al carburante.

upasamidham avv. vicino al carburante.

upasamindh vb. cl. 7 Å. upasaminddhe:

accendere (TBr).

upasamindhana sn. atto di accendere.

upasam¨h vb. cl. 1 P. Å. upasam¨hati, upa-
sam¨hate: tirare insieme, tendere, tirare

vicino a sé, portare vicino (TS; ÇBr).

upasam¨hana sn. atto di tirare insieme o

dentro.

upasame vb. cl. 2 P. upasamaiti: venire in-

sieme con, incontrarsi con, incontrare

(ÇBr; ChUp).

upasaµpatti sf. 1. l’avvicinarsi o il rag-

giungere o l’entrare in uno stato o con-

dizione; 2. l’eguagliare.

upasaµpad vb. cl. 4 Å. upasaµpadyate:

1. venire a, arrivare a, raggiungere, ot-

tenere (ChUp; MBh); 2. arrivare a, es-

sere equivalente a (Tå~∂yaBr); caus. P.

upasaµpådayati: 1. portare vicino,

condurre vicino, portare, dare (MBh;

R); 2. accogliere nell’ordine dei mona-

ci, ordinare (Buddh).

upasaµpadå sf. atto di entrare in un ordi-

ne di monaci (Buddh).

upasaµpanna agg. 1. arrivato a, raggiun-

to, ottenuto; 2. che ha raggiunto; 3.

provvisto di; 4. familiare con; 5. che

sta o che abita nella stessa casa; 6. fini-

to, preparato, condito, cucinato (L); 7.

bastante, sufficiente (L); 8. morto, de-

ceduto (L); 9. immolato, sacrificato

(come vittima), (L).

upasaµparå~⁄ vb. P. (cgt. upasaµpa-
rå~ayåt): portare via collettivamente

verso (AV XVIII, 4, 50).

upasaµpådana sn. atto di rendere equiva-

lente.

upasaµprach vb. P. (inf. upasaµpra-
‚†um): domandare (MBh).

upasaµprayå vb. P. (ipv. 2 pl. upasaµ-
prayâta): avvicinarsi o andare vicino a

(VS XV, 53).

upasaµpråpta agg. 1. che ha ottenuto o

provato o attirato su di sé (MBh); 2. av-

vicinatosi, venuto vicino (MBh).

upasaµpråpya ger. essendo arrivato a

(MBh).

upasáµbaddha agg. legato su (TBr).

upasaµbhå‚å sf. 1. il trattare qualcosa;

2. persuasione amichevole.

upasaµbhid vb. P. (ipv. 2 sg. upasaµ-
bhinddhi): unire.

upasaµbh®ta agg. messo insieme, prepa-

rato, sistemato.

upasara sm. 1. avvicinamento; 2. avvici-

namento (di un maschio ad una femmi-

na); 3. il montare (una vacca), feconda-

zione.

upasaraja agg. prodotto per fecondazio-

ne, cucciolo di animale.

upasara~a sn. 1. atto di avvicinarsi, ap-

proccio; 2. l’andare o lo scorrere verso;

3. med. accumulo di sangue, conge-

stione (Suçr); 4. rifugio, asilo (ChUp).

upasarga sm. 1. aggiunta (AitBr); 2. sfor-

tuna, guaio, fenomeno naturale consi-

derato di malaugurio (R); 3. eclisse di

una stella, eclisse di sole o di luna.; 4.

med. accesso, parossismo (Suçr); 5.

malattia provocata su un altro (Suçr);

6. cambiamento indotto da qualsiasi

malattia (L); 7. indicazione o sintomo

di morte (L); 8. gram. nipåta ovvero

particella unita al verbo o al nome de-

notante azione, preposizione.

upasargaya vb. den. P. upasargayati: cau-

sare tormenti, affliggere.

upasargavåda sm. N. di numerose opere.

upasargahårastotra sn. N. di numerose

opere.

upasargin agg. che aggiunge.

upasarjana sn. 1. atto di versare sopra

(KåtyÇr); 2. infusione; 3. fenomeno di

cattivo augurio, eclisse; 4. qualunque

cosa o persona subordinata a un’altra;

5. sostituzione, rappresentazione;

6. gram. “subordinato, secondario”
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(opposto a pradhåna), parola che per

composizione o derivazione perde la

sua indipendenza originaria e determi-

na nel contempo il senso di un’altra pa-

rola; sf. (⁄) infusione (ÇBr).

upasarjita agg. mandato fuori.

upasártavya agg. 1. che deve essere avvi-

cinato per aiuto o protezione; 2. a cui

deve essere fatto ricorso (ÇBr); 3. che

deve essere intrapreso.

upasarpa sm. avvicinamento, approccio

sessuale (MBh).

upasarpa~a sn. 1. atto di avvicinarsi dol-

cemente, di avanzare verso; 2. l’andare

o l’uscire fuori dolcemente.

upasarpitaka sn. avvicinamento, l’avan-

zare verso.

upasarpin agg. che striscia vicino, che si

avvicina.

upasaryå agg. che deve essere coperta o

impregnata (come una femmina).

upasågaram avv. verso il (¸‚i) Sågara.

upasåµcara sm. accesso, entrata.

upasådana sn. 1. atto di mettere sopra; 2.

l’avvicinare con rispetto, riverenza, ri-

spetto.

upasådita agg. fatto venire vicino, portato

vicino, trasportato verso.

upasådya ger. avendo fatto avvicinare

verso se stessi, avendo ottenuto.

upasådh vb. caus. P. upasådhayati: 1. sot-

tomettere; 2. preparare, condire, cuci-

nare.

upasådhaka agg. che prepara, che condi-

sce.

upasåntvana sn. 1. atto di pacificare, di

placare; 2. parole gentili.

upasåntvaya vb. den. P. upasåntvayati:
pacificare, tranquillizzare, placare,

blandire, persuadere.

upasåntvita agg. pacificato, reso calmo

(R).

upasåntvya ger. avendo pacificato, pacifi-

cando (MBh).

upasårya agg. che deve essere avvicinato.

upasikta agg. spruzzato con.

upasic vb. cl. 6 P. upasiñcati: versare so-

pra, spruzzare (RV IV, 57, 5; AV; ÇBr).

upasícya ger. versando, spruzzando (AV

IX, 6, 40-44).

upasiddha agg. pronto, preparato (cibo;

cfr. s¨pasiddha).

upasidh vb. P. (ipf. upåsedhat): tenere

lontano (MBh VII).

upas⁄ma avv. vicino al confine (di un cam-

po).

upas⁄ram avv. vicino o su un aratro.

upasunda sm. “fratello più giovane di

Sunda”, N. di un Daitya.

upasupar~am avv. sopra Supar~a o Ga-

ru∂a.

upas¨caka agg. che indica, che rivela.

upas¨cita agg. reso manifesto, indicato

(MBh).

upas¨tikå sf. levatrice.

upas¨ryaka sm. tipo di scarafaggio o ver-

me luminescente (L); sn. alone del sole

(L).

upas® vb. cl. 1 P. upasarati: 1. andare,

camminare verso, avvicinarsi, visitare

(TBr; TUp; AitBr; MBh); 2. avvicinare

(sessualmente), (MBh); 3. stare per, in-

traprendere (ChUp).

upas®j vb. cl. 6 P. Å. upas®jati, upas®jate:

1. rilasciare su o verso, far fluire sopra,

versare sopra (RV; VS; TS; ÇBr); 2.

emettere verso, far andare vicino, por-

tare o condurre vicino (RV); 3. lasciar

andare (un vitello da sua madre), (RV;

VS); 4. aggiungere, accrescere (Ait-

Br); 5. visitare, affliggere, tormentare,

torturare (ÇBr); 6. venire insieme o in

contatto con; 7. causare (BhP).

upas®jya ger. avendo aggiunto, aggiun-

gendo.

úpas®ta agg. 1. che si è avvicinato (spec.

per protezione), (TBr; BhP); 2. avvici-

nato, applicato a (TS); 3. interrogato;

4. fornito di, che ha (BhP).

upas®tavat agg. che ha avvicinato.

upas®tya ger. avendo avvicinato, avvici-

nando.

upas®p vb. cl. 1 P. Å. upasarpati, upasar-
pate: 1. strisciare verso, avvicinarsi

furtivamente o dolcemente o gentil-

mente (RV; AV; ÇBr); 2. avvicinare una

donna per un rapporto (MBh); 3. in-

contrarsi con; 4. avvicinarsi lentamen-

te (come un tramonto, una disgrazia). 

upas®ptaagg. avvicinatosi, venuto vicino a.

upas®pya agg. che deve essere avvicinato.

upas®‚†a agg. 1. rilasciato verso; 2. man-

dato o gettato fuori; 3. lasciato andare

(come un vitello verso sua madre); 4.

accresciuto; fornito di; 5. gram. fornito

di upasarga o preposizione; 6. visitato,

afflitto, gravato da, tormentato; 7.

oscurato, eclissato; 8. posseduto (da un

dio o da un demone); sn. coito, rappor-

to sessuale (L).

upaseka sm. lo spruzzare sopra, infusione.

upasekt„ sm. chi versa sopra o spruzza.

upasécana agg. che versa o spruzza, che

serve per versare (RVVII, 101, 4); sf. (⁄)
mestolo o coppa per versare (RV); sn. 1.

atto di versare sopra, di spruzzare (RV

X, 76, 7); 2. qualcosa versato sopra, in-

fusione, succo (AVXI, 3, 13; Ka†hUp).

upasena sm. N. di un alunno di Çåkyamu-

ni (L).

upasev vb. cl. 1 Å. upasevate: 1. frequen-

tare, visitare, abitare o stare in un luo-

go; 2. stare con una persona, attendere

a, servire, rendere omaggio, onore,

culto; 3. avere rapporti sessuali con

(acc.); 4. praticare, perseguire, coltiva-

re, studiare, fare uso di, essere dediti a.

upasevaka agg. ifc. 1. che rende omaggio;

2. che corteggia (p.e. la moglie di un al-

tro).

upasevana sn. 1. atto di rendere omaggio,

di corteggiare; 2. servizio, culto, ono-

re; 3. dedizione a, uso, godimento; 4.

esperienza, sofferenza.

upasevå sf. 1. omaggio, venerazione, cor-

teggiamento; 2. dedizione, godimento,

impiego.

upasevin agg. ifc. 1. che serve, che rende

omaggio, che adora; 2. dedito o devoto a.

upasoma sm. uno che si è avvicinato al so-
ma, sacrificante del soma; avv. vicino

al soma.

upaskambh vb. P. (pf. irr. 2 du. upa-
skambháthus): supportare, sostenere

(RVVI, 72, 2).

upaskara 1 sm. (sn. MBh) 1. utensile,

mezzo o strumento; 2. articolo di uso

domestico (scopa, cestino), accesso-

rio, apparecchiatura; 3. ingrediente,

condimento, spezia (L); 4. N. di uno

¸‚i; 5. ornamento, abbellimento.

upaskara 2 sm. atto di fare del male, di

violare.

upaskara~a 1 sn. 1. atto di decorare, ab-

bellire, ornare; 2. ornamento, abbelli-

mento.

upaskara~a 2 sn. atto di fare del male, di

violare.

upaskåra sm. 1. ciò che è addizionale, sup-

plemento; 2. decorazione, il decorare.

upask® vb. cl. 8 . Å. upaskurute: 1. aggiun-

gere, fornire; 2. fornire di, sistemare; 3.

prepararsi; 4. adornare, decorare, ab-

bellire; 5. deformare, sfigurare, scom-

pigliare, mettere in disordine, guasta-

re; 6. prendersi cura di; 7. mettere in-

sieme, assemblare.

upask®ta agg. 1. fornito di; 2. provvisto,

fornito; 3. preparato, elaborato; 4. or-

nato, abbellito, decorato, adorno; 5.

deformato, sconvolto, guastato; 6. as-

semblato; 7. biasimato, censurato.

upask®ti sf. 1. atto di preparare, di adorna-

re; 2. supplemento, qualcosa di addi-

zionale.

upask∑ vb. cl. 6 P. upaskirati: 1. tagliare,

dividere; 2. fare male.

upastabdha agg. sostenuto, puntellato.

upastambh vb. cl. 9 P. upastabhnåti (cl. 5

P. pres. 1 sg. upastabhnomi, TBr): 1.

mettere su, erigere, sostenere, puntel-

lare (ÇBr; KåtyÇr); caus. P. upa-
stambhayati (cgt. upastabhåyat): eri-

gere, puntellare, supportare (RV).

upastambha sm. 1. sostegno, supporto,

rafforzamento; 2. incoraggiamento,

incitamento, eccitazione; 3. base, mo-

tivo, occasione; 4. supporto della vita

(cibo, sonno, governo delle passioni).

upastambhaka agg. che sostiene, che

promuove, che incoraggia.

upastámbhana sn. supporto, sostegno

(TS; ÇBr; KåtyÇr).

upastára sm. qualcosa posto sotto (AV

XIV, 2, 21).
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upastára~a sn. 1. atto di diffondere sopra,

copertura (RV IX, 69, 5; AV V, 19, 12);

2. qualcosa posto sotto, pagliericcio,

cuscino; 3. atto di versare sotto; 4. il

versare fuori per formare un sostrato,

sostrato; 5. lo spargere l’erba.

upastava sm. preghiera.

upaståra sm. ciò che è versato sotto.

úpasti agg. (vl. upastí, AV) inferiore, su-

bordinato, soggetto, sottomesso (RV).

upastitaram avv. più in basso, inferior-

mente (TS).

upastír sf. ciò che è posto sopra, copertura

(RV IX, 62, 28).

úpast⁄r~a agg. 1. versato o sparso sopra;

2. vestito, avvolto; 3. versato fuori,

versato sotto.

upast⁄rya ger. avendo coperto.

upastu vb. cl. 2 P. upastauti: invocare, ce-

lebrare in canti, pregare (RV; AV III,

15, 7; TBr; ÇBr); pass. upast¨yate: es-

sere pregato o celebrato in canti.

úpastuta agg. invocato, pregato (RV; AV

XIX, 5, 1); sm. N. di uno ̧ ‚i (RV); sm.

pl. N. della famiglia di Upastuta. 

úpastuti sf. celebrazione, invocazione,

preghiera (RV).

upastútya agg. che deve essere pregato

(RV).

upast® vb. cl. 9 P. Å. upast®~åti, upast®~⁄te
(Å. 1 sg. upastíre, RV II, 31, 5; inf.

upastíre, RVV, 85, 1): 1. diffondere so-

pra, coprire con, vestire, avvolgere

(RV; ÇBr); 2. diffondere sotto, mettere

sotto, spargere sotto (RV; AV; ÇBr); 3.

spargere intorno, circondare (TBr;

TS); 4. versare fuori (spec. burro chia-

rificato durante i sacrifici), versare

fuori in modo da formare un sostrato

(TS; AitBr; ÇBr).

upastr⁄ sf. moglie subordinata, concubina

(L).

upástha sm. 1. “parte che è sotto”, grem-

bo, parte intermedia o interna di qual-

cosa, luogo ben circondato o protetto

(RV; AV; VS; AitBr; ÇBr); upasthaµ
k®: sedersi con le gambe piegate (Ait-

Br); upasthe k®: prendere in grembo

(ÇBr); 2. organi generativi (spec. di

una donna); sn. 1. id. (VS; ÇBr; MBh);

2. coscia, anca; 3. ano (L).

upasthá agg. 1. che sta sopra (AV XII, 1,

62); 2. che sta a lato di, che sta vicino, a

disposizione, vicino (L).

upasthakasn. organo genitale maschile (L).

upasthak®ta agg. seduto con le gambe

piegate (ÇBr).

upasthadaghná agg. che arriva al grembo

(ÇBr).

upasthanigraha sm. inibizione del desi-

derio sessuale.

upasthanipattra sm. albero di fico india-

no (L).

upasthanipadå sf. arteria che conduce

agli organi generativi (di un maschio).

upasthanipåda agg. che si siede con le

gambe piegate.

upasthanisád agg. che si siede sul grembo

o al centro di (RV X, 156, 5).

upasthå vb. cl. 1 P. Å. upati‚†hati,
upati‚†hate: 1. stare o mettersi vicino,

essere presente; 2. stare a lato di, piaz-

zarsi vicino, esporsi a (RV; AV); 3.

mettersi davanti (per chiedere), avvici-

narsi, rivolgersi a (RV; AV; ÇBr); 4. de-

dicarsi a; 5. stare vicino per servire,

servire, attendere; (solo Å.) 6. incon-

trarsi con, diventare amico di, accatti-

varsi; 7. portare verso (come una stra-

da); 8. adorare; 9. servire con, essere

servizievole per mezzo di, servire con

preghiere; 10. stare sotto (per aiutare),

avvicinare per assistenza, essere vici-

no o a disposizione di (RV; AV; TS);

11. dividere una parte venire in posses-

so di; 12. levarsi contro (RV VII, 83);

13. partire, mettersi in cammino; caus.

upasthåpayati: 1. far stare a lato di,

mettere davanti, far giacere a lato di

(p.e. una donna); 2. far venire vicino,

portare vicino, procurare, portare; 3.

aggiungere iti dopo una parola.

upasthåtavya agg. 1. a cui si deve attende-

re con; 2. che deve essere obbligato ad

apparire.

upasthåt® agg. 1. che è vicino, disponibi-

le, servo, cameriere; 2. che fa la sua ap-

parizione.

upasthâna sn. 1. atto di mettersi vicino a,

di avvicinarsi, di accedere; 2. il venire

in presenza di, l’andare vicino a (per

adorare), l’adorare, il servire, l’atten-

dere (ÇBr; KåtyÇr; MBh); 3. lo stare

vicino, presenza, prossimità, vicinan-

za; 4. lo stare sopra o in, l’abitare, luo-

go d’abitazione, dimora; 5. assemblea

(MBh; R); 6. oggetto avvicinato con ri-

spetto, santuario, dimora di un dio; 7.

sezione del Saµdhyå.

upasthånag®ha sn. stanza assembleare

(MBh).

upasthånaçålå sf. stanza assembleare di

un monastero (Buddh).

upasthånasåhasr⁄ sf. N. di un’opera.

upasthån⁄ya agg. 1. che deve essere servi-

to, di cui ci si deve occupare.

upasthåpaka agg. che fa rivolgere l’atten-

zione (su un evento passato o su uno di

una vita precedente), che fa ricordare.

upasthåpana sn. atto di mettere vicino, di

avere pronto per; sf. 1. atto di ordinare

un monaco (Jain); 2. il far ricordare, il

richiamare alla mente.

upasthåpayitavya agg. che deve essere

portato vicino, condotto o procurato.

upasthåpya agg. che deve essere prodotto

o causato.

upasthåya ger. 1. essendosi avvicinato,

stando di fianco; 2. attendendo a.

upasthåyaka sm. attendente (Buddh).

upasthâyam ger. stando vicino, tenendosi

aderente a (RV I, 145, 4).

upasthåyika sm. 1. attendente; 2. custode

(L).

upasthåyin agg. che fa la sua apparizione,

che arriva.

upasthåyuka agg. che si avvicina.

upasthåvan agg. che sta vicino o a dispo-

sizione.

upasthâvara agg. che sta vicino o a dispo-

sizione (VS).

upasthita agg. 1. avvicinatosi, sorto, arri-

vato, apparso; 2. presente, a disposi-

zione, pronto per; 3. vicino, che in-

combe; 4. venuto in possesso, ricevu-

to, guadagnato, ottenuto; 5. realizzato,

accaduto; 6. che giace o sta sopra; 7. ri-

volto verso; 8. avvicinatosi, venuto in

visita; 9. causato, occasionato; 10. sen-

tito; 11. conosciuto; 12. pulito, purifi-

cato (L); 13. (nei Pråtiçåkhya) seguito

da iti; sf. N. di vari metri; sn. 1. N. di

vari metri; 2. parola seguita da iti.
upasthitapracupita sn. N. di un metro .

upasthitavakt® sm. abile parlatore, uomo

facondo.

upasthitasaµprahåra agg. che sta per

impegnarsi in battaglia.

upasthiti sf. 1. lo stare vicino, l’avvicinar-

si; 2. presenza, prossimità; 3. compi-

mento, completezza; 4. l’ottenere, il

prendere; 5. il rimanere (L); 6. facoltà

di ricordare, memoria.

upasth¨~am avv. su una colonna.

upastheya agg. che deve essere servito o

adorato (KåtyÇr; R).

upasnih vb. cl. 4 Å. upasnihyate: bagnar-

si, ammorbidirsi; caus. upasnehayati:
blandire, guadagnare il favore di.

upasnihiti sf. il bagnarsi, l’inumidirsi.

upasnuta agg. fatto fluire, che fluisce.

upasneha sm. l’inumidirsi, il bagnarsi,

l’attrarre umidità.

upasparça sm. 1. tocco, contatto (L); 2. il

bagnarsi, il lavarsi, abluzione (L); 3. il

sorseggiare l’acqua (dal palmo della

mano), (L).

upasparçana sn. 1. atto di toccare; 2. ablu-

zione, bagno; 3. il sorseggiare l’acqua.

upasparçin agg. ifc. 1. che tocca; 2. che

bagna in (BhP).

upaspíjam avv. con emulazione (RV X,

88, 18).

upasp®ç vb. cl. 6 P. upasp®çati: 1. toccare

sopra, arrivare a, toccare (RV; AV); 2.

toccare morbidamente, accarezzare

(ÇBr; AitBr); 3. toccare l’acqua, lava-

re, bagnare (durante una cerimonia re-

ligiosa); 4. sorseggiare l’acqua (ÇBr);

5. toccare certe parti del corpo con

l’acqua; caus. upasparçayati: far toc-

care l’acqua o lavare le mani (ÇBr).

upasp„ç agg. che tocca (AV XX, 127, 2);

sf. (sott. stuti) “il toccare o il modifica-

re un verso”, N. del verso RV X, 22, 13.
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upasp®çya ger. avendo toccato o sorseg-

giato l’acqua.

upasp®‚†a agg. toccato (p.e. l’acqua), sor-

seggiato.

upasmåram ger. avendo ricordato, ricor-

dando.

upasmi vb. Å. (pp. upasi‚miyå~á): ridere

su (RV X, 123, 5).

upasm® vb. cl. 1 P. upasmarati: ricordare

(ÇBr; KåtyÇr).

upasm®ti sf. libro della legge secondario.

upasrava~a sn. 1. lo scorrere fuori; 2. ter-

mine del flusso periodico di una donna.

upasru vb. P. (ipv. 3 pl. upasravantu): flui-

re o scorrere sopra o verso (VS).

upasrotas avv. sul fiume.

upasvatva sn. produzione o profitto deri-

vante dalla proprietà (p.e. di frumento,

etc.).

upasvåvat sm. N. di un figlio di Satråjit

(Hariv).

upasvid vb. caus. P. upasvedayati: med.

far sudare (applicando farmaci sudori-

feri), (Suçr).

upasv® vb. cl. 1 P. upasvarati: prendere

parte al canto.

upasveda sm. umore, sudore, vapore

(MBh).

upasvedana sn. il far sudare (applicando

farmaci sudoriferi).

úpahata agg. 1. colpito, danneggiato, in-

giuriato, infettato (ÇBr; MBh; R); 2.

afflitto, trasportato dalla passione

(BhP); 3. sedotto, traviato; 4. ango-

sciato, indebolito, scoraggiato; 5. ucci-

so; 6. diffuso sopra, coperto.

upahatadh⁄ agg. la cui mente è afflitta, in-

fatuata.

upahatåka agg. sfortunato (L).

upahatåtman agg. il cui animo è afflitto,

infatuato.

upahati sf. 1. danno, ingiuria, oppressio-

ne; 2. cumulo di sabbia.

upahatnú agg. che colpisce, che distrugge

(i nemici), (RV; AV).

upahatyâ sf. danno, offesa, affezione mor-

bosa (p.e. degli occhi), (AVV, 4, 10).

upahadana sn. atto di scaricare escremen-

ti su.

upahan vb. cl. 2 P. upahanti, 1 Å. upajigh-
nate: 1. battere, colpire, toccare (RVVI,

75, 13; ÇBr); 2. infilare su, costringere

in, conficcare (TS; TBr); 3. imposses-

sarsi di, afferrare, asportare; 4. colpire,

danneggiare, affliggere, guastare, osta-

colare (TBr; AitBr; MBh); 5. fare un er-

rore nel recitare, commettere errori.

upahantavya agg. che deve essere ucciso.

upahant® agg. 1. che danneggia o distrug-

ge, distruttore; 2. pernicioso, malsano

(Suçr).

upahara~a sn. 1. atto di portare vicino, di

offrire; 2. il presentare le vittime; 3. il

distribuire o servire cibo; 4. il prende-

re, l’afferrare (L).

upahara~⁄ya agg. che deve essere offerto

o presentato.

upahartavya agg. che deve essere offerto

o presentato.

upahart® agg. che offre, che presenta, che

serve (cibo), oste.

upahavá sm. il chiamare a, l’invitare, in-

vito (TS; ÇBr).

upahávya sm. 1. libagione o sacrificio se-

condario o supplementare; 2. N. di un

atto religioso (AV XI, 7, 15).

upahas vb. cl. 1 P. upahasati: 1. ridere di,

deridere, ridicolizzare; 2. sorridere;

caus. upahåsayati: deridere, ridicoliz-

zare.

upahasita agg. deriso; sn. risata accompa-

gnata dallo scuotimento della testa.

upahasta sm. atto di prendere con la ma-

no, il ricevere.

upahastaya vb. den. P. upahastayati:
prendere con la mano, ricevere.

upahastikå sf. scatola per il betel o per i

condimenti.

upahásvan agg. che ride di, che deride,

che schernisce (RVVIII, 45, 23).

upahå 1 vb. Å. (ott. 2 sg. upajih⁄tas): scen-

dere sopra, venire giù (Çiç).

upahå 2 vb. pass. upah⁄yate: diminuire,

decrescere (MBh).

upahåra sm. 1. offerta, oblazione (ad un

dio); 2. regalo laudativo, presente

(upahåraµvidhå: offrire un’oblazione

ad un dio, sacrificare a qualcuno); 3. ti-

po di alleanza ottenuta grazie ad un do-

no; 4. cibo distribuito agli ospiti; 5. ti-

po di servizio religioso.

upahåraka sm. sf. offerta, oblazione, do-

no, presente.

upahåratå sf. l’essere un’oblazione o

un’offerta.

upahåratva sn. l’essere un’oblazione o

un’offerta.

upahårapaçu sm. vittima.

upahåravarman sm. N. di uomo.

upahårin agg. 1. che offre, che presenta;

2. che sacrifica.

upahår⁄k® vb. cl. 8 P. Å. upahår⁄karoti:
offrire come oblazione o sacrificio.

upahår⁄cik⁄r‚u agg. che intende sacrifica-

re a qualcuno.

upahårya agg. 1. che deve essere offerto

come oblazione; 2. che deve essere re-

galato; sn. offerta, oblazione.

upahålaka sm. pl. N. di un popolo (L).

upahåsá sm. 1. risata, derisione, scherno,

beffa; 2. ridicolaggine; 3. divertimento,

gioco, burla, divertimento (ÇBr; MBh). 

upahåsaka agg. che ridicolizza gli altri,

giocoso (L); sm. buffone (L); sn. face-

zia, divertimento.

upahåsagir sf. gioco, burla (L).

upahåsan⁄yatå sf. ridicolezza.

upahåsåspada sn. zimbello.

upahåsin agg. ifc. che deride, che ridico-

lizza.

upahåsya agg. che deve essere deriso, ri-

dicolo.

upahåsyatå sf. l’essere deriso (upahå-
syatåµgam: esporsi al riso, diventare

ridicolo).

upahiµs vb. cl. 1 P. Å. upahiµsati,
upahiµsate: colpire, ferire, danneg-

giare.

upahita 1 agg. 1. messo sopra, piazzato,

depositato, messo dentro (KåtyÇr;

MBh; Hariv); 2. che unisce, connesso

con; 3. mischiato (ÇBr); 4. gram. im-

mediatamente preceduto da; 5. che di-

pende da, che ha come condizione; 6.

usato, impiegato per (MBh); 7. portato

presso, consegnato, dato (MBh; R); 8.

sviato, ingannato (MBh).

upahita 2 agg. buono in misura minore,

buono in qualche modo; sn. bene se-

condario.

úpahiti sf. 1. il mettere sopra; 2. devozione

a (TS).

upahu vb. cl. 3 P. upajuhoti: sacrificare o

offrire una libagione in aggiunta a.

úpah¨ta agg. 1. chiamato vicino, invitato

(AV; TBr); 2. a cui si invita (TS; ÇBr);

3. chiamato, invocato (AV; VS); sm. N.

di Çåkalya; sm. pl. N. di particolari

Mani (L).

upah¨ti sf. chiamata (a combattere), sfida.

upah¨ya ger. avendo chiamato vicino o

invitato.

upah® vb. cl. 1 P. upaharati: 1. portare vi-

cino, offrire, mettere davanti, dare da

gustare (AV; TBr; ÇBr); 2. mettere in-

sieme, raccogliere (MBh); 3. applicare

(medicine), (Suçr); 4. portare via, di-

struggere (MBh). Å. upaharate: accet-

tare, ricevere (TS); caus. upahårayati:
mettere davanti, offrire.

upah®ta agg. 1. portato vicino, offerto, pre-

sentato; 2. immolato, sacrificato; 3. ser-

vito (come cibo); 4. preso; 5. raccolto.

upah®tya ger. avendo portato vicino.

upahomá sm. sacrificio addizionale o

supplementare (ÇBr).

upahvará sm. 1. via piena di giravolte, ter-

reno impari, declivio (RV); 2. carro,

vettura (L); sn. 1. prossimità, vicinan-

za (RVVIII, 69, 6; MBh); 2. luogo soli-

tario o privato (RVVIII, 96, 14; MBh).

upahvartavya agg. che deve essere avvi-

cinato con curve e giravolte.

upahvåna sn. atto di invitare, invito

(KåtyÇr).

upahv® vb. cl. 1 Å. upahvarate: avvicinar-

si, raggiungere la fine dopo molti erro-

ri o deviazioni (RV I, 141, 1).

upahve vb. cl. 1 Å. upahvayate (ra. P.

upahvayati): 1. chiamare vicino a, in-

vitare (RV; AV; TS; ÇBr); 2. chiamare,

invocare (AV VI, 23, 1; VS); 3. chia-

mare a, confortare, incoraggiare.

upå intz. particolare nidhana o coro con-

clusivo alla fine di un såman.
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upåµçu avv. 1. segretamente, in segreto

(RV X, 83, 7; MBh); 2. a voce bassa, in

un sussurro (ÇBr; AitBr); sm. 1. pre-

ghiera recitata a voce bassa; 2. oblazio-

ne del soma (VS; TS; ÇBr; KåtyÇr).

upåµçuk∑∂ita sm. persona con cui scher-

zare privatamente, compagno dei di-

vertimenti privati di un re.

upåµçugraha sm. primo graha o mestolo

pieno di soma spremuto al sacrificio

(TS; ÇBr).

upåµçughåtaka sm. assassino.

upåµçutå sf. l’essere recitato a voce bassa

o con un sussurro.

upåµçutva sn. l’essere recitato a voce

bassa o con un sussurro.

upåµçuda~∂a sn. punizione inflitta in

privato.

upåµçupåtrá sn. contenitore o mestolo

per l’upåµçugraha (ÇBr; KåtyÇr).

upåµçuyåjá sm. sacrificio offerto in si-

lenzio o con preghiere sussurrate (ÇBr;

TS).

upåµçuvadha sm. omicida clandestino.

upåµçuvrata sn. voto fatto in segreto o in

privato (Hariv).

upåµçusávana agg. (pietra) usata per spre-

mere l’upåµçugraha (ÇBr; KåtyÇr).

upåµçuhavis agg. (sacrificio) durante il

quale le offerte sono fatte in silenzio.

upåµçvantaryåmá sm. du. N. di due me-

stoli particolari pieni di soma (offerti

con un respiro trattenuto e impercetti-

bile), (ÇBr). 

upåµçvæyatana agg. che ha una dimora

silenziosa, tenuto silenzioso (come il

respiro), (ÇBr). 

úpåka agg. portato vicino all’uno e all’al-

tro, congiunto, prossimo; sf. du. (detto

di giorno e notte), (RV; AV); avv.

(upâke) in vicinanza, in presenza di

(RV).

upåkácak‚as agg. che sta davanti agli oc-

chi, che deve essere visto da vicino

(RVVIII, 6, 25).

upâkara~a sn. 1. atto di portare vicino, di

prendere (ÇBr); 2. lo stare per, prepara-

zione, inizio; 3. inizio della lettura del

Veda; 4. N. di un particolare stotra o

preghiera durante i sacrifici (KåtyÇr).

upåkara~avidhi sm. N. di un’opera.

upåkar~ya ger. ascoltando, imparando.

upåkarman sn. preparazione, lo stare per,

inizio.

upåkarmaprayoga sm. N. di un’opera.

upåkarmavidhi sm. N. di un’opera.

upåk® vb. cl. 8 P. Å. upakaroti, upakurute:

1. condurre o portare qualcuno vicino

o verso, portare (RV; TS; ÇBr; MBh);

2. affidare a, portare, trasferire, dare,

elargire, garantire; 3. procurare per sé,

ottenere; 4. stare per, fare i preparativi

(per una cerimonia sacra), intraprende-

re, iniziare (TS; AitBr; ÇBr); 5. consa-

crare.

upâk®ta agg. 1. portato o condotto vicino,

preso (AV II, 34, 2); 2. preparato, intra-

preso, cominciato; 3. accompagnato

da cattivi auspici, disastroso, calamito-

so (L); sm. 1. animale sacrificale (L);

2. disastro, calamità (L).

upåk®ti sf. lo stare per, l’iniziare (L).

upåk®tin agg. che prepara o inizia.

upâkta agg. unto, ingrassato (TS).

upåkram vb. cl. 1 P. upåkråmati: buttarsi

su, attaccare.

upåk‚a sm. (vl. upåk‚aka) parte del carro

che sostiene l’assale.

upåk‚am avv. su o vicino all’occhio.

upåkhya agg. discernibile, osservabile

dall’occhio.

upåkhyå 1 vb. Å. (fut. 1 sg. upakhyåsye):

rendere conto di qualcosa, riferire

(BhP).

upåkhyå 2 sf. nome secondario, cognome,

epiteto (BhP).

upåkhyåna 1 sn. resoconto, relazione, ri-

petizione di un evento (BhP).

upåkhyåna 2 sn. (vl. upåkhyånaka) favola

o storia subordinata, episodio (MBh).

upågata agg. 1. avvicinatosi, arrivato, ve-

nuto (per protezione); 2. entrato in uno

stato o condizione, soggetto a, gravato

da; 3. promesso, accordato (L).

upågam vb. cl. 1 P. upagacchati: 1. venire

vicino o verso, dirigersi vicino, avvici-

narsi (RV; AV; MBh); 2. tornare indie-

tro, tornare; 3. avvicinarsi, venire o en-

trare in uno stato o condizione, essere

soggetto a (MBh); 4. capitare, venire o

cadere in possesso di.

upågama sm. 1. arrivo, avvicinamento; 2.

occorrenza (L); 3. promessa, accordo

(L).

upågamya ger. (vl. upågatya) essendosi

avvicinato.

upågå vb. cl. 2 P. upågåti: avvicinarsi, an-

dare verso, correre sopra (RV; ChUp).

upåg®hya ger. avendo preso con.

upågni avv. sul fuoco.

upågnikå sf. moglie sposata in presenza

del fuoco sacro o con la dovuta osser-

vanza del rituale, moglie sposata pro-

priamente (MBh).

upågra sn. 1. parte che è vicina alla fine o

alla cima; 2. membro secondario (L).

upågraha~a sn. inizio della lettura del Ve-

da (dopo la cerimonia dell’iniziazio-

ne), (L).

upågrahåya~am avv. (vl. upågrahåya~i)
vicino al mese della luna piena, nel me-

se Agrahåya~a.

upågrya sn. membro secondario (L).

upåghrå vb. cl. 1 o 3 P. upajighrati (e

upajighråti, ep. Å. upajighrate): 1. fiu-

tare; 2. baciare, applicare le labbra a.

upåπkya agg. che deve essere segnato o

marcato.

upåπkyap®‚†ha sm. N. di un sacrificio

Ekåha.

upåπga 1 sn. 1. membro o parte minore del

corpo; 2. suddivisione; 3. opera sup-

plementare o addizionale, porzione se-

condaria di una scienza; 4. N. di una

classe di sacri scritti dei Jaina; 5. segno

distintivo di una setta impresso sulla

fronte (L); 6. mus. strumento simile a

un tamburo. 

upåπga 2 sm. atto di ungere.

upåπgag⁄ta sn. tipo di canzone.

upåπgalalitåvrata sn. osservanza .

upåcar vb. cl. 1 P. upacarati: 1. venire vi-

cino a, avvicinarsi (RV; ÇBr); 2. servi-

re, essere obbediente, prendersi cura di

(RV; MBh); 3. curare (Suçr).

upåcarita sm. regola di sandhi (in base al-

la quale un visarga nel padapå†ha di-

venta s prima di k e p nella saµhitå).

upåcåra sm. 1. procedimento, procedura;

2. uso stabilito di una parola; 3. sandhi .

upåcik⁄r‚u agg. che sta per intraprendere

o cominciare.

upåc⁄r~a agg. ingannato (MBh).

upåcyutam avv. in prossimità di Acyuta o

K®‚~a.

upåj vb. cl. 1 P. Å. upåjati, upåjate: con-

durre vicino o verso (RV; AV). 

upåjinam avv. su una pelle.

upåje avv. così da aiutare o supportare.

upåñc vb. cl. 1 P. upåñcati: tirare su (ÇBr).

upåñj vb. cl. 7 P. upånakti: ungere, mette-

re il grasso (TS).

upåñjana sn. 1. atto di ungere (KåtyÇr); 2.

lo spalmare il terreno con il letame per

la purificazione.

upåtaπkyà sn. caglio per coagulare il latte

(TBr).

upåt⁄ vb. cl. 2 P. upåtyeti: 1. essere aggiun-

to in eccedenza (ÇBr); 2. passare sopra,

trascurare.

upåtta agg. 1. ricevuto, accettato, acquisi-

to, guadagnato, ottenuto; 2. sottratto,

portato via; 3. afferrato, raccolto; 4.

modellato; 5. sentito, percepito, giudi-

cato; 6. compreso; 7. impiegato, usato;

8. iniziato; 9. enumerato; 9. permesso

nella discussione, garantito, concesso;

sm. elefante che non è in calore (L).

upåttaraµhas agg. che acquista velocità,

rapido, veloce.

upåttavidya agg. che ha acquisito cono-

scenza, istruito.

upåttaçastra agg. che si prepara a com-

battere, armato.

upåttasåra agg. che ha preso o ha goduto

della parte migliore.

upåtyaya sm. il trasgredire, il trascurare o

il disobbedire alle usanze.

upådå vb. cl. 3 Å. upådatte: 1. ricevere,

accettare, guadagnare, acquisire, ap-

propriarsi; 2. prendere con; 3. prendere

in aggiunta, includere, comprendere;

4. prendere come aiuto, usare, adope-

rare, impiegare; 5. afferrare, tenere la

presa, raccogliere, prendere su, tirare
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su; 6. assumere una forma o un signifi-

cato; 7. aderire a; 8. percepire, sentire,

avere esperienza di; 9. considerare, ri-

guardare, menzionare, enumerare; 10.

stare per, intraprendere, cominciare;

caus. upådåpayati: far usare o impie-

gare.

upådåna sn. 1. atto di prendere per sé, di

appropriarsi; 2. il percepire, il notare,

l’imparare, l’acquisire conoscenza; 3.

l’accettare, il permettere, l’includere;

4. impiego, uso; 5. il dire, il parlare, il

menzionare, l’enumerare; 6. astrazio-

ne, ritiro degli organi di senso dal mon-

do esteriore (L); 7. l’essere attaccato

all’esistenza; 8. preparazione; 9. causa,

motivo, causa materiale; 10. materiale

di ogni tipo; 11. l’offrire, regalo (L).

upådånakåra~a sn. causa prossima.

upådånatå sf. lo stato di essere una causa

materiale.

upådånatva sn. lo stato di essere la causa

materiale.

upådånalak‚a~å sf. significato implicato

oltre a quello letterale.

upådåya ger. 1. avendo ricevuto o acqui-

stato, ricevendo o acquistando; 2.

prendendo con; 3. che include, inclusi-

vo di; 4. per mezzo di, con l’aiuto di.

upådika sm. tipo di insetto (L).

upåditså sf. desiderio di o prontezza ad ac-

cettare.

upådiç vb. cl. 6 P. upådiçati: 1. mostrare,

indicare, prescrivere, comandare; 2.

indicare, informare, dichiarare.

upâd⁄pta agg. che arde, che brucia (ÇBr).

upådeya agg. 1. che deve essere preso o ri-

cevuto; 2. che non deve essere rifiuta-

to; 3. che deve essere permesso, am-

missibile, accettabile; 4. che deve esse-

re incluso, incluso; 5. che deve essere

scelto o selezionato, eccellente, ammi-

rabile.

upådeyatva sn. selezione, scelta, prefe-

renza.

upådya agg. vicino al primo, secondo.

upådru vb. P. (ipv. 2 sg. upådrava): corre-

re o affrettarsi vicino a (RVVI, 48, 16).

upådhå vb. cl. 3 P. Å. upådadhåti,
upådhatte: 1. piazzare sopra, mettere

su (ÇBr); 2. afferrare, prendere, pren-

dere su (MBh); 3. prendere, trattenere

(TBr); 4. sedurre una donna (R).

upådhâya ger. avendo preso su o con, in-

sieme con (ÇBr IV)

upådhåv vb. cl. 1 P. upådhåvati: correre

verso (BhP); caus. upådhåvayati: tra-

sportare verso (ÇBr).

upådhi 1 sm. 1. ciò che è messo al posto di

un’altra cosa, sostituzione (R); 2. ciò

che può essere preso per o che ha l’ap-

parenza di un’altra cosa, apparenza,

fantasma, finzione; 3. specificazione,

peculiarità, attributo; 4. titolo, appella-

tivo distintivo, soprannome; 5. limita-

zione, qualificazione; 6. log. termine

qualificante aggiunto a un termine me-

dio generale per prevenire l’ativyåpti;
7. ciò che è posto sotto, supposizione,

condizione, postulato; 8. inganno, fal-

sità (MBh).

upådhi 2 sm. 1. punto di vista, bersaglio;

2. riflessione sul dovere, riflessione

virtuosa (L); 3. uomo attento nel so-

stentare la sua famiglia (L).

upådhika agg. eccedente, soprannume-

rario.

upådhikha~∂ana sn. N. di un’opera.

upådhitas avv. in conseguenza di ogni

qualificazione o condizione.

upådhid¨‚akatåb⁄ja sn. N. di un’opera.

upådhinyåyasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

upådhimåtråyåm avv. per amore di mera

apparenza.

upådhiruh vb. cl. 1 P. upådhirohati: ascen-

dere o montare su (ÇBr).

upådhiviv®ti sf. N. di un’opera.

upådhisiddhåntagrantha sm. N. di un’o-

pera.

upådhmå vb. P. (aor. upådhmås⁄t): soffia-

re in (MBh; Hariv).

upådhyåya sm. insegnante, precettore; sf.

1. insegnante femmina; 2. moglie di un

insegnante.

upådhyåyasarvasva sn. N. di una gram-

matica.

upådhyåyån⁄ sf. moglie di un maestro.

upådhyåy⁄k® vb. cl. 8 P. upådhyåy⁄karoti:
scegliere come maestro, indicare come

maestro.

upådhvaryu sm. secondo adhvaryu (in so-

stituzione del vero adhvaryu), (MBh).

upånadg¨∂ha agg. coperto da una scarpa

(Hit).

upånadyuga sn. paio di scarpe.

upånayana sn. atto di portare a casa la mo-

glie.

upånasá agg. che è o che sta in un carro

(RV X, 105, 4); sn. spazio in un carro

(AV II, 14, 2).

upånasyaka sm. N. di Indra.

upånáh sf. sandalo, scarpa (TS; ÇBr; MBh).

upånaha sm. in comp. sandalo, scarpa.

upånahin agg. che ha le scarpe.

upån⁄ vb. cl. 1 P. Å. upånayati, upånayate:

1. trasportare o portare o condurre vici-

no; 2. trascinare vicino; 3. portare via;

4. introdurre a; 5. imitare.

upånuvåkyà agg. che deve essere invoca-

to con anuvåkya; sm. N. di una sezione

della Taittir⁄yasaµhitå.

upåntá agg. vicino alla fine, ultimo eccet-

to uno; sn. 1. prossimità alla fine, orlo o

margine (TS); 2. ultimo luogo eccetto

uno; 3. immediata o stretta prossimità,

vicinanza; 4. penultima lettera (L); 5.

angolo dell’occhio; avv. (e) in prossi-

mità di, vicino a; ifc. (am, åt) vicino a,

verso.

upåntabhåga sm. orlo, bordo.

upåntasarpin agg. che striscia o viene vi-

cino.

upåntika sn. vicinanza, prossimità; avv.

(am) vicino a, verso; (åt) dalle vicinan-

ze; agg. vicino, prossimo, adiacente (L).

upåntima agg. penultimo.

upåntya agg. penultimo.

upånvåruh vb. cl. 1 P. upånvårohati: sali-

re su un carro dietro e sul lato di un al-

tro. 

upåp vb. cl. 5 P. upåpnoti: arrivare a, rag-

giungere, ottenere (TS; ÇBr; AitBr;

TUp); des. P. upepsati: sforzarsi di per-

suadere o trarre dalla propria parte

(MaitrS).

upåpa sm. atto di ottenere, acquisizione.

upåpat vb. P. (ipv. 2 du. upåpatatam â ...
úpa, RV V, 78, 1): volare vicino o so-

pra.

upåpti sf. raggiungimento, ottenimento

(ÇBr; AitÅr).

upåprach vb. cl. 6 P. upåp®cchati: conge-

darsi (R).

upåbhigada agg. incapace di parlare

molto.

upåbh¨‚ vb. P. (ipv. 2 sg. upåbh¨‚a): veni-

re vicino a (RVVII, 92, 1).

upâbh®ti sf. atto di portare vicino (RV I,

128, 2).

upåmantrita agg. chiamato, invitato

(BhP).

upåmantrya ger. 1. avendo chiamato, in-

vitando, chiamando (R; BhP); 2. salu-

tando, dicendo addio (MBh; Hariv).

upåya sm. 1. avvicinamento, arrivo; 2. ciò

per mezzo del quale si raggiunge uno

scopo, mezzo, espediente, modo, stra-

tagemma, abilità, artificio; 3. mezzo di

successo contro un nemico (seminare

discordie, negoziare, corrompere, as-

salire apertamente); 4. l’accompagna-

re nel canto.

upåyakauçalya sn. abilità nella scelta dei

mezzi.

upåyacatu‚†aya sn. N. dei quattro espe-

dienti contro il nemico (Hit).

upåyacintå sf. ideazione di un espediente,

il pensare a un mezzo.

upåyajña agg. abile nel trovare espedien-

ti, ingegnoso.

upåyatas avv. per mezzo di qualche espe-

diente, in modo intelligente.

upåyatur⁄ya sn. “quattro espedienti”, vio-

lenza.

upåyatva sn. l’essere provvisto di espe-

dienti.

upåyana sn. 1. atto di venire vicino, di av-

vicinarsi (RV II, 28, 2); 2. l’andare

presso un maestro, il diventare allievo,

iniziazione (ÇBr; KåtyÇr); 3. offerta,

presente, dono (MBh; BhP).

upåyan⁄k® vb. cl. 8 P. upåyan⁄karoti: 1. of-

frire come dono; 2. comunicare rispet-

tosamente.

291 upåyan⁄k®

0003_ I brev-I lung-229  28-07-2009  10:49  Pagina 291



upåyan⁄k®ta agg. offerto come regalo.

upåyavat agg. caratterizzato da accompa-

gnamento musicale (detto dello stobha).

upåyaçr⁄bhadra sm. N. di uno studente

buddhista.

upåyå vb. cl. 2 P. upåyåti: 1. venire vicino,

avvicinarsi (RV; MBh); 2. entrare in

uno stato o condizione, subire (MårkP).

upåyåk‚epa sm. discorso deprecatorio

che fa menzione del rimedio contro il

male deprecato.

upåyåta agg. avvicinatosi; sn. arrivo.

upåyåntara sn. “altri mezzi”, rimedio.

upåyin agg. 1. che si avvicina (KåtyÇr); 2.

che raggiunge (RåmatUp); 3. che avvi-

cina sessualmente (KåtyÇr); 4. esperto

nell’uso di espedienti (L).

upåyú agg. che si avvicina (TS; ÇBr;

KåtyÇr).

upåyuj vb. P. (pres. 1 sg. upåyunajmi):
mettere su, mettere i finimenti (RV III,

35, 2).

upåyoga sm. applicazione di mezzi o

combinazione di espedienti.

upår vb. P. (pf. 1 pl. upårimá, cgt. 2 du.

upåratam; cgt. 1 pl. upåråma): 1. an-

dare vicino a (RV VIII, 5, 13); 2. corre-

re vicino (per aiuto), (RV X, 40, 7); 3.

affliggere, offendere; 4. errare, com-

mettere un errore (RV X, 164, 3; AV).

upårá sm. offesa, peccato (RVVII, 86, 6).

upâra~a sn. offesa, peccato (RV VIII,

32, 21).

upårata agg. 1. che sta, che giace sopra,

fissato sopra (BhP); 2. che smette, che

si gira indietro, che torna; 3. che lascia,

che abbandona, libero da (BhP).

upåram vb. cl. 1 P. Å. upåramati, upåra-
mate: 1. fermarsi, cessare; 2. cessare,

lasciare, abbandonare.

upårama sm. atto di cessare (BhP).

upårådhya ger. avendo atteso, attenden-

do, servendo.

upåråma sm. sosta, riposo.

upårud vb. P. (pf. upåruroda): lamentare,

deplorare (acc.).

upårúh sf. “ciò che va su o viene fuori”,

getto, germoglio (RV IX, 68, 2).

upåruh vb. cl. 1 P. upårohati: 1. ascende-

re, salire, montare; 2. arrivare a, rag-

giungere.

upår¨∂ha agg. 1. salito, asceso; 2. che è

arrivato, che si è avvicinato.

upårch vb. cl. 6 P. upårcchati: molestare,

importunare (TS).

upårj vb. cl. 1 P. upårjati: ammettere

(ÇBr); caus. P. Å. upårjayati,
upårjayate: trasportare vicino, procu-

rare, acquisire, guadagnare.

upårjaka agg. che acquista, che ottiene,

che guadagna (L).

upårjana sn. atto di procurare, acquisire,

guadagnare.

upårjita agg. procurato, acquisito, guada-

gnato.

upårjya agg. che deve essere acquisito o

guadagnato.

upårdh vb. des. P. upertsati: portare a

compimento, perseverare (ÇBr).

upårdha sn. 1. prima metà; 2. metà.

upårpya ger. avendo fatto venire vicino,

portando vicino (ÇBr).

upår‚ vb. cl. 6 o 1 P. upar‚áti, upår‚ati: pe-

netrare, pungere, colpire con un pun-

golo (AV; ÇBr).

upålak‚ya ger. avendo guardato, guardan-

do, scorgendo.

upålabdha agg. biasimato, insultato.

upålabdhavya agg. che deve essere insul-

tato, biasimevole.

upålabh vb. cl. 1 Å. upålabhate: 1. toccare

(ÇBr); 2. tenere, afferrare (un animale

sacrificale per ucciderlo), uccidere,

macellare; 3. censurare, riprendere, in-

sultare, rimproverare (ChUp; MBh).

upålabhya agg. che deve essere insultato,

biasimevole.

upålambha sm. 1. biasimo, censura, in-

sulto, critica pedante; 2. proibizione,

interdizione.

upålambhana sn. biasimo, censura.

upålambhya agg. 1. che deve essere tenu-

to o afferrato (p.e. un animale sacrifi-

cale); 2. che deve essere ucciso.

upålålya agg. che deve esere coccolato.

upåli sm. N. di uno dei più importanti al-

lievi di Buddha.

upålipsu agg. che desidera rimproverare o

biasimare.

upåv vb. cl. 1 P. upåvati: avere caro, com-

portarsi amichevolmente verso, inco-

raggiare con l’approvazione, approva-

re, consentire (RV; AV I, 16, 2; ÇBr).

upåvanata agg. piegato in. 

upåvaram vb. cl. 1 Å. upåvaramate: 1. di-

vertirsi, prendere piacere; 2. impen-

narsi (detto di un cavallo).

upåvaruh vb. cl. 1 P. upåvarohati: 1. di-

scendere su, uscire verso (VS; TS;

TBr; ÇBr); caus. upåvarohayati: 1. far

uscire il fuoco (dalle due ara~i); 2. ac-

cendere per sfregamento.

upåvaroha~a sn. atto di far venire fuori il

fuoco, accensione per sfregamento.

upåvartana sn. atto di tornare indietro, ri-

torno.

upåvartit„ agg. che vuole volgersi verso

(TBr).

upåvaçri vb. cl. 1 Å. upåvaçrayate: dedi-

carsi a (ÇBr).

upåvasåyín agg. 1. che aderisce a; 2. sot-

tomesso, compiacente (ÇBr).

upåvasita agg. stabilito o abitante vicino a

(ÇBr).

úpåvasu agg. che porta o procura ricchez-

za (RV).

upåvas®j vb. cl. 6 P. upåvas®jati: 1. rila-

sciare verso; 2. dare, conferire (RV); 3.

lasciare libero, lanciare fuori (TS); 4.

lasciare andare verso, far avvicinare

(un vitello a sua madre), (TS; TBr;

ÇBr; AitBr).

upåvas®p vb. cl. 1 P. upåvasarpati: striscia-

re verso, avvicinarsi strisciando (ÇBr).

upåvas®‚†a agg. fatto avvicinare (come un

vitello a sua madre); sn. latte di una

vacca nel momento in cui il vitello è

fatto avvicinare (AitBr).

upåvaso vb. cl. 4 P. upåvasyati: stabilirsi

vicino a (TS).

upåvah vb. cl. 1 P. upåvahati: portare o

convogliare vicino (RV).

upåvahara~a sn. atto di prendere o porta-

re giù.

upâvahita agg. piazzato o messo giù vici-

no a (TBr).

upåvah® vb. cl. 1 P. upåvaharati: portare o

tirare giù, far abbassare (p.e. le brac-

cia), (VS; TBr; ÇBr).

upåvi sm. N. di uno ̧ ‚i (AitBr).

upåviç vb. cl. 6 P. upåviçati: entrare, entra-

re in una condizione (MBh; R; BhP).

upåvî agg. piacevole (VS).

upåv„t sf. ritorno (AV; VS).

upåv®t vb. cl. 1 Å. upåvartate (ra. P. upå-
vartati): 1. volgersi verso, andare ver-

so, avvicinarsi, stare al lato di (RV; TS;

TBr; ÇBr; AitBr); 2. rivolgersi a, avvi-

cinarsi per protezione; 3. divenire par-

te; 4. ritornare, tornare indietro; caus.

P. upåvartayati: 1. far volgere o andare

verso (ÇBr; KåtyÇr); 2. condurre vici-

no o indietro, portare indietro; 3. tirare

indietro, distogliere, far desistere da; 3.

far prendere respiro (p.e. ai cavalli).

upåv®ta agg. coperto, velato (Hariv).

upâv®tta agg. 1. rivolto verso, avvicinato-

si o venuto vicino (ÇBr; MBh; BhP); 2.

ritornato, tornato indietro (MBh); sm.

cavallo che ruzzola sul suolo (L); sm.

pl. N. di un popolo (MBh; VP).

upåv®tti sf. ritorno (Tå~∂yaBr).

upåv®tya ger. 1. essendosi volto verso, an-

dando vicino; 2. rivolgendosi a.

upåve vb. cl. 2 P. upâvaiti: 1. venire giù,

discendere (AV IX, 6, 53; TBr); 2. unir-

si alla chiamata, assentire, consentire

(ÇBr).

upåvek‚ vb. cl. 1 Å. upåvek‚ate: guardare

dall’alto in basso (ÇBr).

upåvyådhá sm. punto vulnerabile o non

protetto (TS).

upåvraj vb. cl. 1 P. upåvrajati: dedicarsi a

(BhP).

upåç 1 vb. cl. 5 P. Å. upåçnoti, upåçnute:

raggiungere, ottenere, incontrarsi con.

upåç 2 vb. cl. 9 P. upåçnåti: mangiare, gu-

stare, godere.

upåçaµsan⁄ya agg. che deve essere aspet-

tato o sperato.

upåçåra sm. riparo, rifugio.

upåçraya sm. 1. l’appoggiarsi contro, il ri-

posare su; 2. supporto per appoggiarsi,

cuscino, guanciale; 3. rifugio, ricove-

ro, protezione.
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upåçrayitvå ger. irr. rifugiandosi, facendo

affidamento su.

upåçri vb. cl. 1 P. upåçrayati: 1. appog-

giarsi contro, riposare su; 2. andare o

volgersi a; 3. rifugiarsi presso o rivol-

gersi a, cercare rifugio da, darsi a, ab-

bandonarsi a.

upåçrita agg. 1. che giace, che riposa su,

che aderisce a, che si appoggia; 2. che

si rifugia presso, che si appoggia a; 3.

che si rivolge a; 4. avvicinatosi, arriva-

to, che risiede in; 5. (ciò) contro cui ci

si appoggia o riposa.

upåçli‚ vb. cl. 4 P. upåçli‚yati: abbracciare.

upåçli‚†a agg. che ha afferrato o tenuto

(MBh).

upås 1 vb. P. (ott. 1 pl. upåsyåma): essere

vicino a o insieme con (RV II, 27, 7).

upås 2 vb. cl. 4 P. upåsyati: gettare via,

fuori, sopra, sotto (AV; ÇBr; KåtyÇr).

Å. upåsyate: gettare qualcosa sotto di

sé (TS; MaitrS).

upås 3 vb. cl. 2 P. upåste: 1. sedersi a lato

di, sedere vicino per onorare o aspetta-

re qualcuno (AV; ÇBr; ChUp); 2. atten-

dere, avvicinarsi con rispetto, servire,

onorare, riverire, rispettare, riconosce-

re, rendere omaggio, adorare, essere

devoto o attaccato a (RV; AV; VS; ÇBr;

MBh); 3. stimare, riguardare, conside-

rare come, prendere per (AV; VS;

ÇBr); 4. fare attenzione a, essere inten-

to o occupato in, conversare o avere

rapporto con (RV; AV); 5. sedere vici-

no, essere in attesa di, rimanere in atte-

sa, aspettare (RV; ÇBr); 6. sedere, oc-

cupare un luogo, stare in, risiedere; 7.

essere presente, prendere parte a; 8. av-

vicinarsi a, andare verso, arrivare a, ot-

tenere (ÇBr; MBh); 9. entrare in una

condizione, sottoporsi, soffrire; 10.

continuare un’azione o rimanere in una

situazione (ÇBr); 11. impiegare, usare,

rendere utile.

upåsaka agg. 1. che serve, servitore; 2.

che adora, adoratore, seguace; 3. inten-

to a, impegnato o occupato con; 4. se-

guace laico del Buddhismo; 5. Appar-

tenente alla casta degli Ç¨dra (L); sf.

(ikå) donna laica votata al Buddha.

upåsakadaça sm. pl. N. di uno degli aπga
o capo delle sacre scritture jaina.

upåsaπga sm. movimento tremolante

(MBh).

upåsad vb. P. (inf. ved. upåsádam): 1. se-

dersi su (RV VIII, 1, 8); 2. avvicinarsi,

camminare lungo.

upåsadita agg. incontratosi con, avvicina-

tosi.

upåsaditin agg. che ha incontrato o avvi-

cinato.

upåsana 1 sn. atto di lanciare (frecce),

esercizio nel tiro con l’arco (MBh).

upåsana 2 sn. (o upåsanå sf.) 1. atto di se-

dere o di essere vicino o disponibile;

2. servizio, attendenza, rispetto; 3.

omaggio, adorazione, culto; sn. 1. sedi-

le; 2. l’essere intento a o impegnato in;

3. fuoco domestico.

upåsanåkha~∂a sn. N. della prima sezio-

ne del Ga~eçapurå~a.

upåsanåcandråm®ta sn. N. di un’opera.

upåsanårtha agg. degno di essere servito.

upåsan⁄ya agg. che deve essere servito,

degno di essere assunto.

upåså sf. omaggio, adorazione, culto

(Mu~∂Up; Kathås).

upåsådya ger. 1. incontrandosi con, avvi-

cinandosi (BhP); 2. accettando un or-

dine (BhP).

upåsita agg. 1. servito, onorato, adorato;

2. che serve o che adora.

upåsitavya agg. 1. che deve essere riverito

o onorato; 2. cui si deve attendere; 3.

che deve essere compiuto.

upåsit® agg. che riverisce o rende omag-

gio.

upås⁄na agg. 1. che siede vicino a (ÇBr); 2.

al quale ci si siede vicino (R); 3. che ri-

siede in; 4. che aspetta; 5. che serve,

che attende.

upås®j vb. Å. (aor. 1 sg. upâs®k‚i): fare,

eseguire, comporre (RVVIII, 27, 11).

upåstamanavelå sf. tempo vicino al tra-

monto (MBh).

úpåstamayam avv. intorno al tempo del

tramonto (ÇBr; KåtyÇr).

upåsti sf. adorazione, culto (BhP; Råma-

tUp).

upåst® vb. P. (ott. 3 sg. upåstaret): mettere

(una pelle) sopra (VarB®S).

upåstra sn. arma secondaria o minore.

upåsthå vb. cl. 1 Å. upåti‚†hate: 1. dedi-

carsi a, accingersi, avvicinarsi, consa-

crarsi a; 2. avvicinarsi sessualmente

(MBh).

upåsthita agg. 1. che è salito, che sta o si

trova (su un carro), (ÇBr); 2. che si è

consacrato a (R).

upåsnåta sn. N. di un t⁄rtha.

upåsya agg. 1. che deve essere riverito,

onorato, adorato; 2. cui si deve atten-

dere; 3. che deve essere eseguito; 4. cui

si deve ricorrere; ger. avendo servito o

adorato.

upåsyand vb. caus. P. upåsyandayati: far

scorrere verso, condurre verso.

upåhan vb. Å. (p. upåghnåná): colpire so-

pra (ÇBr).

upåhi~∂ vb. cl. 1 Å. upåhi~∂ate: errare.

upâhita agg. 1. messo sopra, depositato; 2.

proposto (un prezzo), (ÇBr); 3. causa-

to, provocato, prodotto; 4. unito, con-

giunto; 5. fatto o concesso in cambio

(L); sm. 1. scoppio di un incendio, fuo-

co; 2. meteora.

upåh® vb. cl. 1 P. Å. upåharati, upåharate:

1. portare vicino a, portare vicino per,

offrire, dare; 2. portare vicino a sé,

prendere davanti a sé; 3. prendere co-

me compito, intraprendere, preparare,

compiere; 4. soggiogare, rendere sog-

getto; 5. propiziare; 6. portare via, tira-

re via, separare.

upâh®ta agg. 1. portato, offerto, dato

(VarB®S; BhP); 2. preparato, intrapre-

so (AV X, 1, 19).

upåhve vb. cl. 1 Å. upåhvayate: 1. chia-

mare vicino, invitare; 2. sfidare.

upika sm. (vl. upila, upiya) diminutivo per

tutti i nomi propri di uomo comincianti

con upa.

upita agg. seminato, piantato.

upe 1 (= upa-i) vb. cl. 2 P. upaiti: 1. andare

vicino, avvicinarsi, applicarsi, arrivare

a, incontrarsi con, girare verso (RV;

AV; TS; ÇBr; MBh); 2. intraprendere

un lavoro, stare per, eseguire un sacri-

ficio, dedicarsi a (RV; AV; VS; ÇBr); 3.

venire vicino a, raggiungere, ottenere,

entrare in uno stato, cadere in; 4. essere

sottoposto, soffrire (RV; ÇBr); 5. avvi-

cinare sessualmente (TS; MBh); 6. av-

vicinarsi ad un maestro, diventare al-

lievo (ÇBr; B®ÅrUp; ChUp); 7. capita-

re, essere presente, fare la comparsa; 8.

accadere, capitare, incorrere (RV); 9.

unirsi nel canto; 10. riguardare come,

ammettere, riconoscere; 11. compren-

dere, capire. 

upe 2 (= upa-å-i) vb. cl. 2 P. upaiti: 1. avvi-

cinarsi (RV; AV; ÇBr); 2. rivolgersi a,

implorare (RVVIII, 20, 22); 3. (con ça-
ra~am) avvicinarsi per protezione; 4.

avvicinare sessualmente (MBh); 5.

raggiungere, ottenere, cercare di otte-

nere.

upek‚ vb. cl. 1 Å. upek‚ate (ra. P.

upek‚ati): 1. guardare (ÇBr; MBh); 2.

percepire, notare (R); 3. aspettare pa-

zientemente, attendere; 4. passare so-

pra, non considerare, trascurare, ab-

bandonare; 5. tollerare, dare respiro,

permettere (MBh); 6. tenere in consi-

derazione.

upek‚a sm. N. di un figlio di Çvaphalka

(Hariv); sf. 1. il chiudere un occhio, ne-

gligenza, disprezzo, indifferenza, di-

sprezzo, abbandono; 2. sopportazione,

pazienza; 3. dissenso; 4. trucco, ingan-

no (L); 5. riguardo (L).

upek‚aka agg. che tralascia, che non con-

sidera, indifferente.

upek‚a~a sn. 1. atto di disprezzare, di non

considerare, disprezzo, indifferenza,

connivenza; 2. il non fare, omissione;

3. cura, circospezione.

upek‚a~⁄ya agg. che deve essere tralascia-

to o trascurato, indegno di riguardo,

oggetto di indifferenza.

upek‚ita agg. 1. guardato; 2. trascurato,

negletto.

upek‚itavya agg. 1. che deve essere guar-

dato; 2. cui deve essere data attenzio-

ne; 3. che deve essere trascurato.
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upek‚ya agg. 1. che deve essere guardato;

2. cui deve essere data attenzione; 3.

che deve essere trascurato; ger. 1.

avendo guardato, guardando; 2. tra-

scurando.

upe∂ak⁄ya vb. (vl. upai∂ak⁄ya) den. P.

upe∂ak⁄yati: comportarsi come una

pecora.

upeta agg. 1. che si è avvicinato, che si è

dedicato, che si è avvicinato per prote-

zione, arrivato a, residente in ; 2. che ha

ottenuto o è entrato in uno stato o con-

dizione, che ha intrapreso; 3. venuto a,

divenuto parte di; 4. (allievo) che ha

avvicinato il maestro, iniziato; 5. ac-

compagnato da, fornito di, provvisto

di, che ha, che possiede; 6. che ha avvi-

cinato una donna sessualmente.

upetap¨rva agg. che è andato prima da un

maestro.

upetavya agg. che deve essere intrapreso.

úpeti sf. avvicinamento (RV).

upet® agg. che sta per, che intraprende.

upetya ger. essendosi avvicinato, avvici-

nandosi; agg. che deve essere comin-

ciato.

úpenita agg. guidato in, schiacciato o pre-

muto in (ÇBr).

upendra sm. “fratello più giovane di In-

dra”, 1. N. di Vi‚~u o K®‚~a (MBh; Ha-

riv; R; VP); 2. N. di un Någa (L); sf. N.

di un fiume (MBh; VP).

upendragupta sm. N. di uomo.

upendradatta sm. N. di uomo.

upendrabala sm. N. di uomo.

upendravajrå sf. N. di un metro (formato

da quattro versi di undici sillabe cia-

scuno).

upendraçakti sm. N. di un mercante.

upendhya agg. che deve essere acceso o

infiammato.

upepsâ sf. desiderio di ottenere (MaitrS;

ÇBr).

upeya agg. 1. che deve essere intrapreso,

intrapreso; 2. che deve essere avvici-

nato sessualmente; 3. a cui si deve ten-

dere.

upeyivas agg. che ha avvicinato.

upe‚ 1 vb. cl. 1 P. upe‚ati: tendere verso,

sforzarsi di ottenere (MaitrS).

upe‚ 2 vb. P. (inf. upe‚é, RV I, 129, 8):

piombare sopra.

upe‚ 3 vb. Å. (pres. 1 sg. upe‚e): avvici-

narsi con preghiere, rivolgersi a, im-

plorare (RV).

upe‚ 4 vb. cl. 1 P. upe‚ati: strisciare vicino,

avvicinarsi strisciando (AVVI, 67, 3).

upé‚at sm. N. di un demone maligno (AV

VIII, 6, 17).

upaidh vb. cl. 1 Å. upaidhate: prosperare

o avere successo in aggiunta.

upoktavat⁄ sf. verso contenente una forma

di upavac.

upok‚ vb. cl. 1 P. upok‚ati: aspergere in

aggiunta (ÇBr; KåtyÇr).

upo∂ha 1 agg. 1. prodotto, realizzato, ap-

parso; 2. vicino; sf. “portata a casa in

aggiunta a”, moglie di secondo rango

ma favorita (R) .

upo∂ha 2 agg. 1. spinto o condotto vicino,

vicino; 2. fatto apparire, prodotto; 3.

fatto accadere, iniziato, andato avanti;

4. impilato, accumulato, raccolto.

upota agg. messo dentro, avvolto (nell’ar-

matura o nella cotta).

upotkram vb. P. (ipf. 3 pl. upodakråman):

andare su o ascendere verso.

úpotta agg. bagnato, umido (TS).

upottamá agg. penultimo (AV XIX, 22,

11; KåtyÇr); sn. penultima vocale.

upottara agg. successivo.

upotthå vb. cl. 1 P. upotti‚†hati: 1. alzarsi o

sorgere verso, farsi avanti per incon-

trare, avvicinarsi (TS; ÇBr); 2. muo-

versi verso (TBr).

upotthåya ger. essendosi alzato verso, es-

sendosi fatto avanti per incontrare.

upótthita agg. alzatosi verso, avvicinato-

si, venuto vicino (VS).

upotsad vb. cl. 1 P. upots⁄dati: partire ver-

so (ÇBr).

upotsic vb. cl. 6 P. upotsiñcati: versare so-

pra (ÇBr).

upod vb. cl. 7 P. uponatti: bagnare, inumi-

dire (ÇBr).

úpodaka agg. vicino all’acqua (VS; ÇBr);

sf. (⁄, ikå) sn. Basella Cordifolia (Suçr).

upodayam avv. intorno al tempo del-

l’alba.

upodås®p vb. P. (ipf. 3 sg. upodåsarpat):
strisciare fuori verso (AitBr).

upodâs®pta agg. strisciato fuori verso

(ÇBr).

upodåh® vb. cl. 1 P. upodåharati: citare in

aggiunta, aggiungere un’ulteriore cita-

zione.

upodi vb. cl. 2 P. upodeti: andare verso,

farsi avanti per incontrare (AitBr).

upodita sm. N. di uomo.

upoditi sm. N. di uno ̧ ‚i (figlio di Gopåla). 

upodg®hya ger. tenendo insieme e tenen-

do verso l’alto.

upodgrah vb. cl. 9 P. upodg®h~åti: 1. porta-

re qualcosa alla bocca dopo gli altri (Ait-

Br); 2. percepire, conoscere (ChUp).

upodghåta sm. 1. introduzione, prefazio-

ne, inizio; 2. osservazione o episodio

narrativo inserito, excursus; 3. ciò che

è iniziato; 4. esempio, argomento o il-

lustrazione appositi; 5. analisi, accer-

tamento degli elementi di qualcosa.

upodghåtapåda sm. N. della terza parte

del Våyupurå~a.

upoddhan vb. caus. P. upodghåtayati:
parlare all’inizio, introdurre, iniziare,

cominciare.

upodbalaka agg. 1. che aiuta, che pro-

muove; 2. che conferma, che asserisce.

upodbalana sn. atto di confermare, asser-

zione, ratificazione.

upodbalaya vb. den. P. upodbalayati: 1.

aiutare, promuovere; 2. confermare,

ratificare.

upodbalita agg. confermato, asserito.

upodyam vb. cl. 1 P. upodyacchati: erige-

re per mezzo di supporto o sostegno.

upondana sn. il bagnare, l’inumudire.

uponn⁄ vb. cl. 1 P. uponnayati: portare su

verso (ÇBr).

upopadhå vb. Å. (ott. upopadadh⁄ta):

portare vicino o procurare in aggiunta

a (RVVIII, 74, 9).

upopaparåm®‚ vb. P. (ipv. 2 sg. upopa-
paråm®‚a): toccare intimamente.

upopayåta agg. avvicinatosi, venuto vi-

cino.

upopaviç vb. cl. 6 P. upopaviçati: sedersi o

prendere un posto a lato di, sedersi vi-

cino a (ChUp; MBh).

upolapá agg. simile ad un cespuglio (Mai-

trS).

upolava sm. N. di una pianta.

upo‚ vb. cl. 1 P. upo‚ati: distruggere col

fuoco, bruciare.

upo‚a~a sn. digiuno, il digiunare.

upo‚a~⁄yaprabha sm. (= amitåbha) “di

splendore smisurato”, N. di certe divi-

nità nell’ottavo Manvantara.

upo‚adha sm. N. di uomo (Buddh).

upo‚aya vb. den. P. upo‚ayati: celebrare o

passare il tempo digiunando.

upo‚ita agg. che ha digiunato, che digiu-

na; sn. digiuno, il digiunare.

upo‚ya agg. che deve essere celebrato o

passato digiunando (il tempo); ger.

avendo digiunato.

upoh vb. cl. 1 P. upohati: 1. spingere o tira-

re vicino; 2. condurre vicino, spingere

verso; 3. spingere sotto, inserire; 4. ag-

giungere, accumulare; 5. far apparire,

produrre; pass. upohyate: portarsi vici-

no, avvicinarsi (come un punto nel

tempo).

upohá sm. atto di accumulare, di impilare

(AV III, 24, 7).

upohya ger. avendo spinto vicino.

upta agg. tosato, rasato.

uptá agg. 1. seminato, piantato, messo nel

terreno; 2. sparso su o coperto con (str.

o comp.); 3. lanciato, che giace; 4. pre-

sentato, offerto; sn. campo seminato.

uptakeça agg. che ha i capelli rasati.

uptakeçaçmaçru agg. che ha capelli e bar-

ba rasati.

uptak®‚†a agg. arato dopo la semina.

upti sf. semina.

uptivid agg. agronomo o agricoltore.

uptrima agg. seminato, coltivato.

upyagv. che deve essere sparso o seminato.

ubj vb. cl. 6 P. ubjáti: 1. spingere giù, tene-

re sotto, soggiogare (RV; AV); 2. ren-

dere dritto; 3. rendere onesto. 

ubh vb. cl. 9 P. ubhnåti: colpire, uccidere

(RV I, 63, 4); cl. 6 P. ubhati, umbhati:
ricoprire, riempire di; cl. 7. unábdhi:
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legare, comprimere, rinchiudere, con-

tenere, includere

ubhá agg. du. entrambi (RV; AV; ÇBr).

ubháya agg. entrambi, di entrambi i gene-

ri, in due modi, in due maniere (RV;

AV; TS; ÇBr); sf. (⁄) tipo di mattoni.

ubhayakåma agg. che desidera entrambi

(ÇBr).

ubhayagu~a agg. che possiede entrambe

le qualità.

ubhayaµkará agg. che fa o effettua en-

trambe le cose (RVVIII, 1, 2). 

ubhayacara agg. “che muove in o su en-

trambi”, che vive nell’acqua e sulla

terra o nell’aria, anfibio.

ubhayacårin agg. che va o che muove in

entrambi (notte e giorno).

ubhayacchånnå sf. ret. tipo di enigma.

ubhayataªkålam avv. in entrambi i mo-

menti (p.e. prima e dopo il pasto).

ubhayataªk‚~út agg. che ha due orli

(ÇBr; Tå~∂yaBr).

ubhayataªk‚~û agg. dai due orli.

ubhayataªpak‚a agg. che è da entrambi i

lati.

ubhayataªpat agg. che ha o che usa en-

trambi i piedi (AitBr).

ubhayataªparig®h⁄tá agg. chiuso da en-

trambi i lati (ÇBr).

ubhayataªpåça agg. che ha un cappio o

un nodo da entrambi i lati.

ubhayataªprajña agg. la cui conoscenza

è diretta verso l’interno e verso l’ester-

no (Må~∂Up).

ubhayataªpra~ava agg. che ha la sillaba

om all’inizio e alla fine.

ubhayataªprå~a agg. che ha aria vitale su

entrambi i lati (Tå~∂yaBr).

ubhayataªprauga agg. che ha un prauga
(parte anteriore di un carro) su entram-

bi i lati (TS; ÇBr).

ubhayataªç⁄r‚atvá sn. l’avere due teste

(MaitrS).

ubhayataªç⁄r‚an agg. (f. ç⁄r‚~î) che ha la

testa rivolta da entrambe le parti, dalle

due teste (VS).

ubhayataªsaµçvåyín agg. che cresce su

entrambi i lati (TS).

ubhayataªsasya agg. che produce un rac-

colto in entrambe le stagioni (come un

campo).

ubhayataªsujåta agg. di buona nascita

sia da parte materna che paterna.

ubhayataªstobha agg. che ha uno stobha
sia all’inizio che alla fine (detto di un

såman), (Tå~∂yaBr).

ubhayataçcakra agg. che ha ruote su en-

trambi i lati, dalle due ruote (AitBr).

ubhayátas avv. 1. da o su entrambi i lati, a

entrambi i lati; 2. in entrambi i casi

(RV; VS; ÇBr; MBh).

ubhayatasaπga agg. che ha una parte su

entrambi i lati.

ubhayatasatiråtra agg. che è tra due sa-

crifici Atiråtra.

ubhayatast⁄k‚~a agg. affilato su entrambi

i lati (come una lancia).

ubhayataita agg. variegato su entrambi i

lati (TS).

ubhayatojyotis agg. 1. che ha la luce su

entrambi i lati (ÇBr); 2. “che ha un sa-

crificio Jyotiª‚†oma su entrambi i lati”,

che è tra due sacrifici Jyotiª‚†oma

(AitBr).

ubhayatodat agg. che ha i denti in entram-

be le mascelle (MaitrS).

ubhayatodvåra agg. che ha una porta su

entrambi i lati (ÇBr).

ubhayatodhåra agg. dai due orli.

ubhayatonamaskåra agg. che ha la paro-

la namas su entrambi i lati (ÇBr).

ubhayatonåbhi agg. che ha un mozzo su

entrambi i lati (come le ruote).

ubhayatobårhatam avv. con accompa-

gnamento di canti b®hatsåman su en-

trambi i lati (ÇBr).

ubhayatobhågahara agg. 1. che prende

due parti; 2. applicabile a due scopi; sn.

medicina che agisce in due modi (co-

me emetico e purga).

ubhayatobhåj agg. 1. che prende due par-

ti; 2. applicabile a due scopi; sn. medi-

cina che agisce in due modi (come

emetico e purga).

ubhayatobhå‚a agg. che compare sia al

parasmaibhå‚å (parasmaipada) sia

all’åtmanebhå‚å (åtmanepada).

ubhayatomukha agg. che ha un beccuc-

cio su entrambi i lati (come una broc-

ca), (ÇBr).

ubhayatohrasva agg. che ha una vocale

breve su entrambi i lati, prodotto da

due vocali brevi (come una vocale ac-

centata con uno svarita).

ubhayataukthya agg. “che ha il sacrificio

Ukthya da entrambi i lati”, tra due sa-

crifici Ukthya (ÇBr).

ubhayátra avv. 1. in entrambi i luoghi, su

entrambi i lati; 2. in entrambi i casi o in

entrambi i momenti (RV III, 53, 5; ÇBr;

MBh).

ubhayáthå avv. in entrambi i modi, in en-

trambi i casi (ÇBr).

ubhayadat agg. che ha i denti in entrambe

le mascelle 

ubhayadyús avv. in entrambi i giorni, in

due giorni consecutivi (AV).

ubhayapad agg. che ha entrambi i piedi,

con entrambi i piedi (ChUp).

ubhayapadin agg. che ha sia la forma pa-
rasmaipada che quella åtmanepada.

ubhayapårçvatas avv. su entrambi i lati.

ubhayabhåga agg. che ha parte in entram-

bi (giorno e notte).

ubhayabhågahara agg. 1. che prende due

parti; 2. applicabile a due scopi; sn.

medicina che agisce in due modi (co-

me emetico e purga).

ubhayabhåj agg. che agisce in due modi

(come una medicina).

ubhayamukha agg. “che ha una faccia in

entrambe le direzioni”, “dalla doppia

faccia”, donna incinta (così chiamata

perché l’embrione ha la faccia rivolta

nella direzione opposta a quella della

madre).

ubhayavaµçya agg. che appartiene a en-

trambe le famiglie o lignaggi.

ubhayavat agg. fornito di o contenente

entrambi.

ubhayavartanin agg. che ha entrambe le

ruote (o due ruote).

ubhayavåsin agg. che vive o abita in en-

trambi i posti.

ubhayavidyå sf. duplice scienza (cono-

scenza religiosa e dimestichezza con le

cose mondane).

ubhayavidha agg. di due tipi o forme.

ubhayavipulå sf. N. di un metro.

ubhayavetana agg. “che riceve soldi da

entrambi”, 1. spia che all’apparenza

entra al servizio del nemico; 2. servo

perfido o traditore.

ubhayavetanatva sn. il ricevere soldi da

entrambi.

ubhayavyañjana sn. l’avere le caratteri-

stiche di entrambi i sessi, ermafrodito

(L).

ubhayaçiras agg. “che ha la testa rivolta in

entrambe le direzioni”, “dalle due te-

ste”, riferito alla donna incinta (cfr.

ubhayamukha).

ubhayasaptam⁄ sf. N. di un giorno .

ubhayasambhava sm. possibilità di en-

trambi i casi, dilemma; agg. che ha la

sua origine in entrambi.

ubhayasåman agg. (giorno) nel quale so-

no cantati entrambi i såman (b®hat e

rathaµtara).

ubhayastobha sn. N. di molti såman.

ubhayasnåtaka agg. che ha compiuto le

abluzioni prescritte dopo aver finito

entrambi (il tempo di studio e il voto).

ubhayasp®‚†i sf. N. di un fiume (BhP).

ubhayâ avv. in entrambi i modi (RV X,

108, 6).

ubhayåcakra agg. dalle due ruote.

ubhayåtmaka agg. dalla doppia natura, di

doppio genere.

ubhayâdat agg. che ha i denti in entrambe

le mascelle (RV X, 90, 10; AV; TS).

ubhayånumata agg. accettato su entram-

bi i lati.

ubhayåpad agg. dalle due gambe.

ubhayåyin agg. che tende verso o è adatto

a entrambi i mondi.

ubhayårtham avv. per un doppio scopo

(p.e. prosperità sulla terra e felicità in

cielo).

ubhayålaµkåra sm. ret. figura del discor-

so che mette in rilievo senso e suono.

ubhayåvín agg. che è su entrambi i lati,

che prende parte a entrambi (RV; AV).

ubhayåv®tti sf. ret. ricorrenza di una paro-

la che mette in rilievo suono e senso.
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ubhayåhastí avv. in entrambe le mani, con

entrambe le mani (RVV, 39, 1).

ubhayåhastyâ avv. in entrambe le mani,

con entrambe le mani (RV I, 81, 7).

ubhay⁄ya agg. che appartiene a entrambi.

ubhayedyus avv. in entrambi i giorni, in

due giorni seguenti (AitBr).

um intz. 1. espressione di rabbia; 2. parti-

cella che implica assenso; 3. interroga-

zione (L).

uma sm. 1. città; 2. banchina, luogo di at-

tracco (L).

úmå sf. 1. lino (ÇBr); 2. curcuma; 3. N.

della figlia di Himavat chiamata anche

Parvat⁄ (Hariv; ÇivP); 4. N. di molte

donne; 5. luce, splendore (L); 6. fama,

reputazione (L); 7. quiete, tranquillità

(L); 8. notte (L).

umåka†a sn. polline del Linum Usitatissi-
mum.

umåkånta sm. “amato da Umå”, N. di Çiva.

umåguru sm. “Guru o padre di Umå”, N.

di Himavat.

umågurunad⁄ sf. N. di un fiume (Hariv).

umåcaturth⁄ sf. quarto giorno nella metà

luminosa del mese Jyai‚†ha.

umånåtha sm. “marito di Umå”, N. di Çi-

va.

umåpati sm. 1. “marito di Umå”, N. di Çi-

va; 2. N. di un grammatico.

umåpatidatta sm. N. di uomo.

umåpatidhara sm. N. di un poeta.

umåpatisevin agg. che adora Çiva.

umåpari~ayana sn. “matrimonio di

Umå”, N. di un’opera.

umåmaheçvaravana sn. N. della città di

Vanapura o Dev⁄ko†a (L).

umåmaheçvaravrata sn. N. di una osser-

vanza.

umåv®‚åπka sm. du. Umå e Çiva.

umåsaµhitå sf. N. di un’opera.

umåsahåya sm. “compagno di Umå”, N.

di Çiva.

umåsuta sm. “figlio di Umå”, N. di Skanda.

umeça sm. “signore di Umå”, 1. N. di Çi-

va; 2. “Umå e Çiva”, N. di un idolo che

rappresenta Çiva congiunto con Umå

(MatsyaP).

umbara sm. (vl. umbura) 1. asse superiore

del telaio di una porta; 2. N. di un

Gandharva (Hariv).

umb⁄ sf. (vl. umbikå) steli fritti di orzo o

frumento.

umbeka sm. N. di uomo.

umbhita agg. incluso o contenuto in.

umya sn. 1. campo di lino (L); 2. campo di

curcuma (L).

umlocå sf. N. di un’Apsaras (MBh).

uraªkapå†a sm. torace ampio o forte.

uraªk‚ata agg. “colpito al petto”, che sof-

fre di una malattia ai polmoni.

uraªk‚atakåsa sm. tosse che consuma.

uraªk‚aya sm. malattia del petto, consun-

zione.

uraªçiras sn. sg. capo e petto.

uraªç¨la sn. “freccia nel petto”, dolore

lancinante al petto.

uraªç¨lin agg. che soffre di un dolore lan-

cinante al petto.

uraªs¨trikå sf. collana di perle che pende

sul petto (L).

uraªstambha sm. oppressione del petto,

asma.

uraªstha agg. che si trova nel petto (come

la voce), (R.).

uraªsthala sn. petto, seno.

urága sm. 1. serpente; 2. Någa; 3. piombo

(L); sf. (å) N. di una città (MBh); sf. (⁄)
serpente femmina.

uragabh¨‚a~a sn. “ornato di serpenti”, N.

di Çiva (L).

uragayava sn. chicco d’orzo (usato come

unità di misura).

uragaråja sm. 1. re dei serpenti, N. di Vå-

suki; 2. serpente grande o eccellente.

uragasåracandana sn. tipo di legno di

sandalo.

uragasåracandanac¨r~a sn. potere del

legno di sandalo.

uragasåracandanamaya agg. fatto di le-

gno di sandalo.

uragasthåna sn. “dimora dei serpenti”, N.

di Påtåla (L).

uragåri sn. “nemico dei serpenti”, N. di

Garu∂a.

uragåriketana sm. “che ha Garu∂a come

simbolo”, N. di Vi‚~u (VP).

uragåçana sm. 1. “che ha i serpenti come

cibo”, N. di Garu∂a; 2. specie di gru (L).

uragåsya sn. “bocca di serpente”, tipo di

vanga.

uragendra sm. 1. re dei serpenti, N. di Vå-

suki; 2. serpente grande o eccellente.

uraµga sm. (vl. uraµgama) serpente.

úra~a sm. 1. montone, pecora, giovane

montone (ÇBr; MBh); 2. N. di un Asu-

ra ucciso da Indra (RV II, 14, 4).

ura~aka sm. pecora, montone (BhP).

ura~akavatsa sm. giovane montone.

ura~åka sm. (vl. ura~åk‚a) Cassia Alata
o Tora (L).

urandhrå sf. N. di una dea.

urabhra sm. 1. pecora, montone (Suçr); 2.

N. di una pianta (L).

urar⁄ ptc. particella implicante: 1. estensio-

ne o espansione; 2. assenso o ammissio-

ne (solo in comp. con k®e suoi derivati).

urar⁄kara~a sn. atto di ammettere, di

adottare, ammissione.

urar⁄kåra sm. ammissione (L).

urar⁄k® vb. cl. 8 P. urar⁄karoti: 1. rendere

largo, estendere; 2. ammettere, per-

mettere, assentire; 3. adottare, assume-

re; 4. accettare, ricevere; 5. promettere,

accordare; 6. iniziare con (acc.).

urar⁄k®ta agg. 1. esteso; 2. ammesso,

adottato; 3. promesso, accordato.

uralli sm. il ruggire, ruggito (?).

uraça sm. N. di un saggio; sf. N. di una

città.

uraçchada sm. corazza, armatura, maglia.

úras sn. 1. torace, petto, seno (RV; AV;

ÇBr); 2. il migliore nel suo genere (L);

sm. N. di uomo.

urasa agg. che ha un forte o ampio petto;

sn. il migliore nel suo genere.

urasårikå sf. tipo di insetto velenoso.

urasija sm. “prodotto sul petto”, seno

femminile.

urasiruha sm. “prodotto sul petto”, seno

femminile.

urasila agg. dall’ampio petto.

urasiloman agg. che ha i capelli sul petto.

uraska†a sm. filo sacro che pende intorno

al collo e sul petto (L).

urastas avv. proveniente dal petto, fuori

dal petto.

urastra sn. (vl. urastrå~a) corazza, cotta

di maglia (L).

uraspeça agg. che indossa ornamenti sul

seno.

urasya 1 agg. 1. pettorale, appartenente al

o proveniente dal petto, che richiede (lo

sforzo del) il petto; 2. prodotto da sé,

che appartiene a sé; sm. 1. petto femmi-

nile; 2. gram. N. di h e del visarga.

urasya 2 vb. den. P. urasyati: avere un for-

te petto, essere forte.

urasvat agg. dal vasto petto, forte (L).

úrå sf. pecora femmina (RV).

urå~á agg. che rende largo, che accresce

(RV).

uråmáthi agg. che uccide le pecore (detto

di un lupo), (RVVIII, 86, 8).

uråha sm. cavallo di colore chiaro con

zampe scure (L).

ur⁄ 1 ptc. particella implicante assenso,

ammissione, promessa.

ur⁄ 2 sf. N. di un fiume (ÇivaP).

ur⁄k® 1 vb. cl. 8 P. ur⁄karoti: 1. adottare,

assumere; 2. promettere, accordare,

permettere, garantire; 3. accettare, ri-

cevere, prendere parte a.

ur⁄k® 2 vb. cl. 8 P. ur⁄karoti: 1. rendere am-

pio, estendere; 2. ammettere, permet-

tere, assentire, adottare; 3. adottare, as-

sumere.

urú agg. vasto, largo, spazioso, esteso,

grande, molto, eccessivo, eccellente

(RV; AV; MBh); sm. 1. N. di un Åπgi-

rasa; 2. figlio del quattordicesimo Ma-

nu (BhP; VP); sf. terra; sn. vasto spa-

zio, spazio (RV.); avv. (u) ampiamen-

te, lontano, lontano da (RV; VS; TS;

MaitrS).

urukåla sm. (vl. urukålaka) N. della pianta

rampicante Cucumis Colocynthis (L).

uruk⁄rti agg. fama che arriva lontano.

uruk„t agg. che fa estendere o diffondere,

che accresce (RVVIII, 75, 11).

urukramá agg. che compie ampi passi

(RV; TUp); sm. 1. ampio passo di Vi‚~u

(MaitrS); 2. N. di Vi‚~u; 3. N. di Çiva.

uruk‚áya agg. che occupa una spaziosa

dimora (RV I, 2, 9; AV VII, 77, 3); sm.
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1. dimora spaziosa, ampia abitazione

(RV X, 118, 8); 2. N. di un re (VP).

uruk‚ití sf. spaziosa dimora, vasta abita-

zione (RV).

urúgavy¨ti agg. che ha un vasto dominio

o territorio (RV).

urugåyá agg. 1. che compie larghi passi,

dall’ampio passo (RV; AV; VS; TBr);

2. spazioso, vasto, largo (AitBr); sn.

ampio spazio, possibilità di movimen-

to (RV; ÇBr; Ka†hUp).

urugåyávat agg. che offre ampio spazio di

movimento, sconfinato (ChUp).

urugûlå sf. tipo di serpente (AVV, 13, 8).

urugråhá sm. malattia che si diffonde am-

piamente (?), (AV XI, 9, 12).

urucakrá agg. che ha ampie ruote (RV IX,

89, 4).

urucákri agg. che fa un gran lavoro o un

gran bene, che garantisce ampia assi-

stenza (RV); sm. N. di un discendente

di Atri.

urucák‚as agg. che vede lontano (detto di

Varu~a, di S¨rya e degli Åditya), (RV;

AV; VS). 

urujman agg. (solo voc.) che ha un ampio

sentiero (AVVI, 4, 3).

urujráyas agg. che si muove con ampio

corso, che si estende per un vasto spa-

zio (detto di Agni e Indra), (RV).

urujrí agg. che si muove con ampio corso,

che si estende per un vasto spazio (det-

to di Agni e Indra), (RV).

uruñjirå sf. N. del fiume Vipåç.

úru~∂a sm. 1. tipo di demone (AV VIII, 6,

15); 2. N. di uomo.

urutå sf. ampiezza.

urutåpa sm. grande calore.

urutva sn. ampiezza, grandezza, vastità.

urudrápsu agg. che ha grandi gocce (TS).

urudhå avv. in molti modi.

urúdhåra agg. 1. che produce un ampio

flusso, che fluisce abbondantemente

(RV; VS); 2. dal bordo largo.

urúdhi‚~ya sm. “estremamente pieno di

pensieri”, N. di un saggio nell’undice-

simo Manvantara.

urupu~yakoça sm. grande tesoro di me-

rito.

urupu‚pikå sf. specie di pianta.

urúprathas agg. che si estende ampia-

mente (VS).

urubindu sm. N. di un fenicottero (Hariv).

urubilá agg. che ha un’ampia apertura

(ÇBr).

urubilvå sf. N. del luogo nel quale Buddha

si ritirò per la meditazione e dove ot-

tenne la divina conoscenza .

urubilvåkalpa sm. N. di un luogo (Lalit).

urubilvåkåçyapa sm. N. di un discenden-

te di Kaçyapa (Lalit).

urumå~a sm. N. della pianta Crataeva
Religiosa.

urumårga sm. strada lunga.

urumu~∂a sm. N. di una montagna.

urúyuga agg. provvisto di un ampio giogo

(RVVIII, 98, 9).

ururåtri sf. ultima parte della notte, ora

tarda della notte.

uruvalka sm. N. di un figlio di Vasudeva.

uruvas sm. N. di uomo (VP).

uruvåsa sm. N. di un monastero buddhi-

sta.

uruvikrama agg. di grande forza o auda-

cia, valente, audace (MBh).

uruvu sm. (vl. uruvuka, uruv¨ka) Ricinus
Communis (Suçr).

uruvyácas agg. che occupa un vasto spa-

zio, che si estende ampiamente, spa-

zioso (RV; AV; VS); sm. N. di un

Rak‚as (L).

uruvyáñc agg. 1. spazioso; 2. che arriva

lontano (RV; AV; VS); sf. (ur¨cî) N.

della terra (RVVII, 35, 3).

uruvraja agg. (solo loc.) che ha un ampio

spazio (RVVIII, 67, 12).

uruçáµsa agg. che deve essere pregato da

molti, pregato da molti (RV).

urúçarman agg. che trova rifugio ovun-

que per l’universo, che pervade ampia-

mente (VS).

uruç®πga sm. “che ha alti picchi”, N. di

una montagna (BhP).

uruçravas sm. “la cui fama arriva lonta-

no”, N. di uomo (VP).

urú‚å agg. che garantisce molto, che pro-

duce abbondamente (RVV, 44, 6).

uru‚ya vb. den. P. uru‚yáti: proteggere,

assicurare, difendere da (RV; AV; VS).

uru‚yâ avv. (str.) con desiderio di proteg-

gere (RVVI, 44, 7).

uru‚yú agg. che desidera proteggere (RV

VIII, 48, 5).

urusattva agg. magnanimo, di natura ge-

nerosa o nobile.

urusvana agg. dalla forte voce, stentoreo.

uruhåra sm. collana di valore.

ur¨ka sm. tipo di gufo.

ur¨~asá agg. dal largo naso (RV; AV).

ur¨bja agg. che produce molto latte (RV

IX, 77, 4).

urógama sm. serpente.

urograha sm. “cattura del petto”, pleurite.

urogr⁄va sn. sg. seno e collo.

uroghåta sm. dolore al petto.

uroja sm. petto femminile.

urob®hat⁄ sf. N. di un metro.

urobh¨‚a~a sn. ornamento del petto (L).

urovibandha sm. oppressione del petto,

asma.

urohasta sn. modo di combattere.

urdi sm. N. di uomo.

urdra sm. lontra (L).

urva sm. N. di uomo.

urvaπga sm. “dal vasto corpo”, 1. monta-

gna (L); 2. oceano (L).

urvájra sm. campo esteso (RV X, 27, 9).

urva†a sm. anno (L).

urvárå sf. 1. suolo fertile, campo, raccolto

abbondante (RV; AV; TS; ÇBr); 2. terra

in generale, suolo, la terra; 3. N. di

un’Apsaras (MBh).

urvaråjít agg. che conquista suoli fertili

(RV II, 21, 1).

urvaråpati sm. (solo voc.) signore dei

campi coltivati (RVVIII, 21, 3).

urvaråsâ agg. che procura o garantisce

terra fertile (RV).

urvarita agg. lasciato (BhP).

urvár⁄ sf. “aggiunta”, moglie presentata

insieme con molte altre per la scelta

(AV X, 4, 21).

urvar⁄vat agg. “che ha molte mogli da

scegliere”, N. di uno ̧ ‚i (VP).

urvaryà agg. (vl. urvárya, MaitrS) che ap-

partiene ad un suolo fertile (VS).

urváç⁄ sf. 1. N. di un’Apsaras (RV; AV;

VS); 2. N. di un fiume (MBh).

urvaç⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

urvaç⁄nåmamålå sf. N. di un lessico di

autore anonimo.

urvaç⁄rama~a sm. “amato da Urvaç⁄”, N.

di Pur¨ravas (L).

urvaç⁄vallabha sm. “amato da Urvaç⁄”, N.

di Pur¨ravas (L).

urvaç⁄sahåya sm. “compagno di Urvaç⁄”,

N. di Pur¨ravas (L).

urvåru sm. sf. specie di cetriolo, Cucumis
Usitatissimus (AV VI, 14, 2); sn. (vl.

urvåruka) frutto del Cucumis Usitatis-
simus.

urviyâ avv. lontano, lontano da (RV; AV;

TS).

urvî sf. “larga”, vasta terra, terra, suolo

(RV); sf. du. “le due ampie”, cielo e

terra (RV); sf. pl. 1. N. dei sei spazi (i.e.

le quattro zone del cielo, l’alto e il bas-

so), (RV; AV); 2. fiumi.

urv⁄tala sn. superficie della terra, suolo.

urv⁄dhara sm. 1. montagna (L); 2. N. di

Çe‚a (L).

urv⁄pati sm. “signore della terra”, re.

urv⁄bhuj sm. “che gode della terra”, re,

sovrano.

urv⁄bh®t sm. montagna.

urv⁄ruha sm. “che cresce sulla terra”, al-

bero, pianta.

urv⁄ça sm. (vl. urv⁄çvara) “signore della

terra”, re, sovrano.

urvyâ sf. ampiezza, vastità (ÇBr).

urvy•ti agg. che garantisce ampia prote-

zione (RVVI, 24, 2).

ul vb. cl. 1 P. olati: bruciare.

ulá sm. 1. tipo di animale selvatico (AV

XII, 1, 49; VS; MaitrS); 2. legumi non

ancora maturi fritti sul fuoco; 3. N. di

uno ̧ ‚i.

ula sm. tipo di vegetale.

ula∂ vb. cl. 10 P. ula~∂ayati: gettare fuori,

eiettare.

ulanda sm. N. di un re.

ulandaka sm. N. di Çiva (L).

úlapa sm. 1. specie di erba soffice (RV;

AV; KåtyÇr; MBh); 2. N. di un allievo

di Kalåpin; sf. specie di erba.
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ulaparåji sf. (vl. ulaparåjikå, ulaparåj⁄)
fascio d’erba.

ulapin sm. (vl. ulupin, ul¨pin) tipo di por-

cellino d’India (L).

ulapya agg. (vl. ulupya) che abita in o ap-

partiene all’erba ulapa; sm. N. di Ru-

dra (VS).

ulinda sm. 1. N. di un paese (L); 2. N. di

Çiva (L).

ulupa sm. sn. tipo d’erba (L).

ulumbå sf. steli di grano o d’orzo fritti su

un fuoco d’erba bagnata.

ululí sm. grido che indica benessere (AV

III, 19, 6).

úl¨ka sm. 1. civetta (RV; AV; VS; TS;

MBh); 2. N. di Indra; 3. N. di un Muni ;

4. N. di un Någa; 5. N. di un re de-

gli Ul¨ka; sm. pl. N. di un popo-

lo (MBh; Hariv); sf. N. della civet-

ta primordiale (Hariv; VP); sn. tipo

d’erba.

ul¨kace†⁄ sf. specie di civetta.

ul¨kajit sm. 1. “che conquista la civetta”,

corvo; 2. “che conquista Indra”, N. di

uomo.

ul¨kapak‚a agg. che ha la forma di un’ala

di civetta.

ul¨kapåka sm. cucciolo di civetta.

ul¨kapuccha agg. che ha la forma di un’a-

la di civetta.

úl¨kayåtu sm. demone in forma di civetta

(RVVII, 104, 22; AVVIII, 4, 22).

ul¨kåri sm. “nemico del gufo”, corvo.

ulûkhala sn. 1. mortaio di legno (RV I, 28,

6; AV; TS; ÇBr); 2. N. di un tipo di cop-

pa, per contenere il soma, a forma di

mortaio; 3. bastone di legno u∂umbara
(L); 4. bdellio (L); sm. 1. N. di uno spi-

rito maligno; 2. ornamento per le orec-

chie (MBh).

ul¨khalaka sn. 1. piccolo mortaio, mor-

taio (RV I, 28, 5); 2. bdellio (L); sm. N.

di un Muni (VåyuP).

ul¨khalabudhna agg. che forma la base o

il piedistallo di un mortaio (TS).

ul¨khalamusalá sn. mortaio e pestello

(AV; ÇBr; KåtyÇr).

ul¨khalar¨pátå sf. l’avere la forma di un

mortaio (ÇBr).

ulûkhalasuta agg. pressato o schiacciato

in un mortaio (RV).

ul¨khalåπghri sm. base di un mortaio

(BhP).

ul¨khalika agg. schiacciato in un mortaio

(L); ifc. (vl. ul¨khalin) che si usa come

un mortaio.

ul¨†a sm. pl. N. di un popolo.

ul¨ta sm. boa (L); sm. pl. N. di un popolo

(MBh); sf. (⁄) N. di una moglie di Ga-

ru∂a (L).

ul¨t⁄ça sm. “marito di Ul¨t⁄”, N. di Garu∂a

(L).

ul¨pa sm. specie di pianta; sf. (⁄) N. di una

figlia del Någa Kauravya sposata con

Arjuna (MBh).

ul¨li agg. che grida forte, che fa rumore

(ChUp).

ulka sm. N. di un re (Hariv).

ulkâ sf. 1. fenomeno luminoso che avviene

nel cielo, meteora, fuoco che cade dal

cielo (RV; AV; MBh; Suçr); 2. tizzone,

erba secca accesa, torcia (ÇBr); 3. asrl.

N. di uno degli otto principali daça o
aspetti dei pianeti che indicano il desti-

no dell’uomo; 4. N. di un grammatico.

ulkåcakra sn. asrl. posizione delle stelle

(rudrayåmala).

ulkåjihva sm. “dalla lingua di fuoco”, N.

di un Rak‚as.

ulkådhårin agg. che porta la torcia.

ulkånavam⁄ sf. nono giorno della metà lu-

minosa del mese.

ulkånavam⁄vrata sn. rito che deve essere

eseguito il nono giorno della metà lu-

minosa del mese.

ulkånirhata agg. colpito da una meteora

fiammeggiante (AV XIX, 9, 9).

ulkåpåta sm. il cadere di meteore.

ulkåmålin sm. “che indossa una ghirlanda

di tizzoni”, N. di un demone che causa

malattie (Hariv).

ulkåmukha sm. “dalla bocca di fuoco”, 1.

forma demoniaca assunta dallo spirito

di un Brahmano defunto che mangia

cibo vomitato; 2. N. di un discendente

di Ik‚våku; 3. N. di una scimmia; 4. N.

di un Rak‚as; sf. (⁄) volpe (L).

ulkålak‚a~a sn. N. del cinquantottesimo

Pariç. dell’AV.

ulku‚î sf. 1. fenomeno luminoso che av-

viene nel cielo, meteora (ÇBr; KåtyÇr);

2. tizzone (ÇBr; KåtyÇr).

ulku‚îmat agg. accompagnato da un feno-

meno luminoso (AVV, 17, 4).

ulku‚yànta agg. che ha luogo alla fine o

dopo un fenomeno luminoso (ÇBr).

úlba sn. (vl. ulva) 1. involucro, spec. la

membrana che circonda l’embrione

(RV X, 51, 1; AV IV, 2, 8; VS; TS;

ÇBr); 2. vulva, grembo (VS); 3. cava,

cavità (L).

ulbá~a sn. (vl. ulva~a) membrana che av-

viluppa l’embrione (TÅr); agg. 1. mes-

so in aggiunta, superfluo, abbondante,

eccessivo, molto, immenso, forte, po-

tente (TS; MBh); 2. singolare, strano;

3. manifesto, evidente (L); 4. ifc. forni-

to abbondantemente di; sm. 1. posizio-

ne delle mani nella danza; 2. N. di un

figlio di Vasi‚†ha; sf. piatto consistente

di succo di melone e banane.

ulba~atåpa agg. molto bruciato.

ulba~i‚u agg. che è alquanto strano, abba-

stanza strano.

úlbya agg. che si trova nella membrana

che circonda l’embrione, (con åpaª)

fluido che circonda l’embrione (ÇBr;

KåtyÇr); sn. 1. eccesso e alterazione di

uno dei tre umori del corpo; 2. tipo di

calamità.

úlmuka sn. tizzone, pezzo di carbone ar-

dente usato per accendere il fuoco

(ÇBr; AitBr; KåtyÇr); sm. 1. N. di un fi-

glio di Balaråma (MBh; Hariv); 2. N.

di un figlio di Manu Cåkuk‚a (VP).

úlmukamathyå agg. (fuoco) che deve es-

sere prodotto da un tizzone (ÇBr).

ulmukyå agg. (fuoco) che è prodotto da un

tizzone (ÇBr).

ulla sm. specie di Arum.

ullaka sn. succo di un frutto.

ullakasana sn. il drizzarsi del pelo del cor-

po per la gioia (L).

ullagna sn. astrn. lagna (v.) detto di un po-

sto particolare.

ullaπgh vb. caus. P. ullaπghayati: 1. saltare

al di sopra, passare al di sopra od oltre,

scavalcare, oltrepassare; 2. passare (del

tempo); 3. scappare; 4. trasgredire, ec-

cedere, violare, rigettare, offendere.

ullaπghana sn. 1. atto di saltare o passare

oltre o al di sopra; 2. trasgressione, of-

fesa, peccato.

ullaπghan⁄ya agg. 1. che deve essere tra-

sgredito; 2. che deve essere oltrepassa-

to; 3. che deve essere offeso.

ullaπghita agg. 1. che ha saltato o è passa-

to sopra; 2. ecceduto, oltrepassato, vio-

lato, offeso.

ullaπghitaçasåna agg. (persona) dalla

quale gli ordini sono trasgrediti, ribel-

le, disobbediente.

ullaπghitådhvan agg. che ha oltrepassato

la strada.

ullaπghya agg. 1. che deve essere trasgre-

dito; 2. che deve essere oltrepassato; 3.

che deve essere offeso; ger. 1. essendo

saltato sopra, saltando sopra, passando

oltre; 2. trasgredendo.

ullap vb. caus. P. ullåpayati: adulare, blan-

dire, vezzeggiare.

ullamphana sn. salto (L).

ullamb vb. caus. P. ullambayati: appen-

dere.

ullambita agg. che pende, che si libra.

ullambin agg. ifc. che pende su.

ullal vb. cl. 1 P. ullalati: saltare su, balzare

su; caus. ullalayati: saltare su, balzare

su.

ullala agg. che si scuote, che trema.

ullalana agg. che sciama (come api).

ullas vb. cl. 1 P. Å. ullasati, ullasate: 1.

splendere, irradiare, essere brillante; 2.

venire alla luce, diventare visibile o

percettibile, apparire; 3. risuonare; 4.

divertirsi, giocare, danzare, essere leg-

gero e gioioso; 5. saltare, scuotersi, tre-

mare, essere agitato; caus. ullåsayati:
1. far splendere o irradiare, rendere

brillante; 2. far apparire; 3. far risuona-

re; 4. divertire, deliziare; 5. far danzare

o saltare, agitare, far muovere.

ullasa agg. 1. brillante, splendente; 2. che

si diverte, felice; 3. che va fuori, che

sgorga.
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ullasat agg. 1. che splende, che irradia; 2.

che appare.

ullasatå sf. 1. splendore, brillantezza; 2.

allegria, felicità; 3. l’uscire fuori, lo

sgorgare.

ullasatphala sm. papavero.

ullasita agg. 1. che splende, che brilla,

brillante; 2. che appare, che sorge, che

viene alla luce, emesso, buttato fuori;

3. estratto, sguainato; 4. felice, gioio-

so; 5. che si muove, che trema.

ullågha agg. 1. guarito dalla malattia, con-

valescente; 2. abile, intelligente (L); 3.

puro (L); 4. cattivo (L); 5. felice; sm.

pepe nero (L).

ullåghatå sf. integrità, salute.

ullåghaya vb. den. P. ullåghayati: far gua-

rire o rivivere, resuscitare.

ullåπg¨la agg. che ha la coda sollevata.

ullåpa sm. 1. discorso di adulazione o

complimento; 2. grido; 3. cambio della

voce in dolore o malessere.

ullåpaka sn. discorso adulatorio.

ullåpana sn. discorso adulatorio (MårkP);

agg. deperibile, transitorio.

ullåpika sn. tipo di dolce (MBh).

ullåpin agg. che chiama in una maniera

adulatoria.

ullåpya sn. tipo di dramma in un solo atto.

ullåla sm. N. di un metro.

ullåsa sm. 1. luce, splendore (L); 2. il venir

fuori, il diventare visibile, l’apparire;

3. gioia, felicità; 4. aumento, crescita;

5. ret. che dà rilievo a un oggetto per

comparazione od opposizione; 6. capi-

tolo, sezione, divisione di un libro.

ullåsaka sn. tipo di dramma inferiore.

ullåsana sn. atto di splendere, irradiazio-

ne; sf. il far venir fuori o apparire.

ullåsita agg. fatto splendere, fatto venir

fuori.

ullåsin agg. che gioca, che si diverte, che

danza.

ullikh vb. cl. 6 P. ullikhati: 1. praticare

un’incisione o un taglio, fare una linea,

segnare con un graffio, solcare; 2. grat-

tare, raschiare, tagliare, fare linee so-

pra; 3. modellare, cesellare; 4. delinea-

re, formare, rendere visibile o chiaro;

5. pulire, sfregare via; 6. muovere in

su, far venire su.

ullikhana sn. emetico.

ullikhita agg. 1. tagliato, strappato; 2.

grattato, pulito; 3. dipinto.

ulliπganå‚†aka sn. N. di un poema di Kå-

meça.

ulliπgaya agg. reso manifesto da segni o

caratterisiche.

ulliπgita agg. reso manifesto da segni o ca-

ratterisiche.

ull⁄ vb. caus. P. ullåpayati: far giacere,

mettere a letto. Å. ullåpayate: 1. umi-

liare, sottomettere; 2. ingannare, non

mantenere una promessa.

ull⁄∂ha agg. livellato, pulito.

ulluñcana sn. atto di tirare o strappare via,

di strappare (p.e. i capelli).

ulluñcita agg. strappato.

ullu†h vb. cl. 6 P. ullu†hati: arrotolarsi,

sguazzare.

ullu~†hå sf. ironia.

úlluptaagg. tirato fuori o via, tirato su (AV).

ull¨ agg. che taglia via, che taglia.

ull¨na agg. tagliato via, tagliato (detto del-

l’erba).

ullekha sm. 1. il far venir fuori o apparire

chiaramente; 2. il vomitare; 3. il men-

zionare, il parlare di, descrizione, de-

scrizione intuitiva; 4. ret. descrizione

di un oggetto secondo le differenti im-

pressioni causate dalla sua apparenza;

sf. tratto, linea (L); sn. astrn. congiun-

zione di stelle nella quale ha luogo un

contatto.

ullekhana agg. che delinea, che forma li-

nee, che rende visibile o chiaro; sn. 1.

atto di segnare con linee o graffi, di sol-

care; 2. raschiatura; 3. il vomitare; 4.

emetico (Suçr); 5. il menzionare, il par-

lare di (L).

ullekhan⁄ya sm. tipo di noce

ullekhin agg. 1. che gratta, che tocca; 2. che

delinea, che rende visibile o chiaro.

ullekhya agg. 1. che deve essere raschiato

o pareggiato tagliando; 2. che deve es-

sere scritto; 3. che deve essere traccia-

to; 4. che deve essere reso visibile o

chiaro.

ulloca sm. tenda, baldacchino (L).

ullopam ger. avendo tirato fuori, tirando

fuori, tirando su.

ullopya sn. tipo di canzone.

ullola agg. 1. che dondola, che ondeggia;

2. grazioso; sm. grande onda (L).

uva†a sm. N. del commentatore del ¸gve-

dapråtiçåkhya.

uvé intz. interiezione (RV X, 87, 6).

uçaµgava sm. N. di un re (Hariv).

uçat sm. N. di un re (Hariv).

uçát agg. che desidera.

uçata sm. N. di un re.

uçádah sm. “che brucia di desiderio o in-

tensamente”, N. di Agni (RV).

uçánas sm. 1. N. di un antico saggio il cui

patronimico è Kåvya, nei tempi antichi

identificato con Çukra, il maestro degli

Asura che presiede il pianeta Venere

(RV; AV IV, 29, 6); 2. N. del pianeta Ve-

nere; 3. N. dell’autore del Dharmaçå-

stra; uçanasaª stoma: N. di un verso

(RV V, 29, 9) che deve essere mormo-

rato da uno che pensa di essere stato

avvelenato.

uçánå avv. con desiderio o fretta, con zelo

(RV); sf. N. della moglie di Rudra.

uçånâ sf. N. di una pianta (ÇBr).

uçika sm. N. di un re (BhP).

uçíj agg. 1. che desidera, che si impegna

con fervore, zelante (RV); 2. desidera-

bile, amabile, affascinante (VS; TS);

sm. 1. fuoco; 2. burro bollito; sf. N.

della madre di Kak‚⁄vat.

uçija sm. N. del padre di Kak‚⁄vat.

uç⁄ sf. desiderio (L).

uç⁄giri sm. N. di una montagna.

uç⁄nara sm. pl. N. di un antico popolo del-

l’India centrale; sm. re degli Uçinara;

sf. (uç⁄nárå~⁄) regina degli Uçinara

(RV X, 59, 10).

uç⁄ra sm. sn. radice fragrante della pianta

Andropogon Muricatus; sf. (⁄) specie

d’erba (L).

uç⁄raka sn. radice dell’Andropogon Muri-
catus.

uç⁄ragiri sm. N. di una montagna.

uç⁄rab⁄ja sm. N. di una montagna (MBh;

Hariv).

uç⁄rika agg. che commercia o vende la ra-

dice uç⁄ra.

uçénya agg. che deve essere desiderato o

sospirato, desiderabile (RVVII, 3, 9).

uçråyus sm. N. di un figlio di Pur¨ravas

(VP).

u‚ 1 vb. cl. 1 P. oçati: 1. bruciare, distrug-

gere con il fuoco (RV; AV; ÇBr); 2. pu-

nire, castigare; pass. uçyate: andare a

fuoco.

u‚ 2 sf. (solo uçás, gen. sg.) mattina presto,

alba (RV; AV XVI, 6, 6); (uçás tisrâª)

sf. pl. mattina, mezzogiorno e sera (RV

VIII, 41, 3).

u‚a 1 sm. 1. mattino presto, alba (L); 2.

bdellio; 3. terra salina (L); sn. sale fos-

sile (L).

u‚a 2 sm. amante (L).

u‚aªkala sm. “che grida all’alba”, gallo (L).

u‚aµgu sm. 1. N. di uno ̧ ‚i (MBh); 2. N.

di un re (MBh); 3. N. di Çiva (MBh).

u‚a~a sn. 1. pepe nero; 2. radice del Piper
Longum; sf. 1. Piper Chaba; 2. zenze-

ro secco.

u‚at sm. N. di un figlio di Suyajña (Hariv);

sf. discorso aspro (MBh).

u‚adgu sm. N. di un figlio di Svåhi (Hariv;

VP).

u‚adratha sm. N. di un figlio di Titik‚u

(Hariv; VP).

u‚apa sm. 1. fuoco (L); 2. sole (L); 3. Rici-
nus Communis (L).

u‚arbhúdh agg. che si sveglia presto, mat-

tiniero (N. riferito ad Agni acceso al

mattino), (RV).

u‚arbhúdha agg. 1. che si sveglia presto

(RV); 2. fuoco (L); 3. bambino (L); 4.

Ricinus Communis (L).

u‚ás sf. 1. luce del mattino, alba, mattina

(personificata come figlia del cielo e

sorella degli Åditya e della notte), (RV;

AV); 2. luce della sera (RV X, 127, 7);

3. N. di una moglie di Bhava o Rudra

(VP); sf. du. notte e giorno (RV; VS);

sf. (⁄) fine del giorno, crepuscolo (L);

sn. 1. aurora, crepuscolo; 2. parte ester-

na dell’orecchio (L).

u‚astá sm. N. di uno ̧ ‚i (ÇBr).
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u‚asti sm. N. di uno ̧ ‚i (ChUp).

u‚asya vb. den. P. uçasyati: diventare chia-

ro, albeggiare.

u‚asyà agg. consacrato all’aurora (VS;

ÅçvÇr).

u‚â sf. 1. luce del mattino, alba, mattina

(RV; AV XII, 2, 45; VS); 2. notte; 3. vac-

ca (L); 4. N. di una figlia di Bå~a e mo-

glie di Aniruddha; 5. il bruciare (Suçr);

avv. 1. all’alba (L); 2. nella notte (L).

u‚åkara sm. “creatore della notte”, luna.

u‚åkala sm. gallo.

u‚åcarita sn. N. di un’opera.

u‚ånidåna sn. N. di un’opera.

u‚åpati sm. “marito di U‚å”, N. di Ani-

ruddha.

u‚åpari~aya sm. N. di un’opera.

u‚årama~a sm. “marito di U‚å”, N. di

Aniruddha (L).

u‚årågodaya sm. “apparizione della luce

mattutina”, N. di un dramma.

u‚âsånaktå sf. du. giorno e notte (RV; AV).

u‚âsås¨rya sn. alba e sole.

u‚åhara~a sn. N. di un’opera.

u‚ija sm. N. di un figlio di Áru (VP).

u‚ita 1. agg. 1. bruciato; 2. veloce, spedito

(L).

u‚ita 2 agg. 1. passato, trascorso (come il

tempo); 2. ritirato o ricorso a (luogo); 3.

che si è fermato o che è rimasto (spec.

per la notte); 4. che è stato assente o che

ha atteso in un luogo (loc. o comp.) o

per un certo periodo di tempo (acc. o

comp.); 5. che ha avuto un rapporto ses-

suale con (saha); 6. che è rimasto fermo

o disteso (spec. tutta la notte detto di co-

se); 7. che ha digiunato.

u‚itaµgav⁄na agg. (luogo) in cui le vac-

che sono rimaste per un periodo.

u‚eça sm. 1. “marito della notte”, luna; 2.

“marito di U‚å”, N. di Aniruddha (L).

u‚ojala sn. pl. “lacrime dell’Aurora”, ru-

giada.

u‚odevatya agg. la cui divinità è l’aurora.

u‚oråga sm. luce del mattino, alba.

u‚†a agg. bruciato.

ú‚†® sm. toro che traccia un solco (TS).

u‚†„ sm. toro che traccia un solco (RV X,

106, 2).

ú‚†ra sm. 1. bufalo (RV; AV; VS; ÇBr; Ait-

Br); 2. cammello (MBh); 3. carro (L);

4. N. di un Asura (Hariv); sf. (⁄) 1. cam-

mello femmina; 2. pentola di terracotta

a forma di cammello (L); 3. N. di una

pianta.

u‚†rakar~ika sm. pl. N. di un popolo

(MBh).

u‚†rakå~∂⁄ sf. Echinops Echinatus (L).

u‚†rakroçin agg. che fa rumore come un

cammello.

u‚†rakhara sn. cammello e asino.

u‚†ragr⁄va sm. emorroidi (Suçr).

u‚†rajihva sm. N. di un essere al servizio

di Skanda (MBh).

u‚†ratva sn. l’essere un cammello.

u‚†radh¨sarapucchikå sf. (vl. u‚†radh¨-
sarapucch⁄) N. della pianta Tragia In-
volucrata.

u‚†rani‚adana sn. postura tra gli Yogin.

u‚†rapådikå sf. N. della pianta Jasminum
Sambac (L).

u‚†rapåla sm. guidatore di cammelli (L).

u‚†rabhak‚å sf. N. di pianta (L).

u‚†rabhak‚ikå sf. N. di pianta (L).

u‚†rayåna sn. veicolo trainato da cammel-

li (L).

u‚†ravåmiçåta sn. cento cammelli e pule-

dre.

u‚†ravåhin agg. trainato da cammelli (co-

me un carro).

u‚†raçaça sn. cammello e lepre.

u‚†raçirodhara sn. emorroidi.

u‚†rasthåna sn. stalla per cammelli; agg.

nato in una stalla per cammelli.

u‚†råk®ti sm. “che ha la forma di un cam-

mello”, animale favoloso chiamato ça-
rabha (L).

u‚†råk‚a sm. “dall’occhio di cammello”,

N. di uomo.

u‚†rikå sf. 1. cammello femmina; 2. pen-

tola di terracotta a forma di cammello

(L); 3. N. di una pianta (L).

u‚~á agg. 1. caldo; 2. ardente, appassiona-

to, impetuoso (RV; AV; ÇBr; ChUp); 3.

pungente, acre; 4. forte, attivo (L); sm.

1. cipolla (L); 2. N. di uomo; sm. sn. 1.

calore, stagione calda; 2. oggetto cal-

do; 3. N. di certe posizioni nel movi-

mento dei pianeti; 4. N. di un Var‚a

(VP); sf. 1. calore (L); 2. consunzione

(L); 3. bile (L); 4. N. di una pianta; avv.

ardentemente (R).

u‚~aka agg. 1. caldo; 2. febbricitante (L);

3. abile, sveglio, attivo (L); 4. che ri-

scalda (L); sm. 1. calore, stagione cal-

da (L); 2. febbre (L); 3. scoppio, rovina

(L); 4. noce di betel.

u‚~akara sm. “dai caldi raggi”, sole.

u‚~akåla sm. stagione calda.

u‚~akira~a sm. “dai caldi raggi”, sole.

u‚~ak®t sm. “che produce calore”, sole (L).

u‚~aga sm. stagione calda (R).

u‚~agandhå sf. N. di una pianta.

u‚~agu sm. “dai caldi raggi”, sole (BhP).

u‚~aghna sn. “distruttore del calore”, pa-

rasole (L).

u‚~aµkara~a agg. che causa calore, che

riscalda.

u‚~atå sf. calore.

u‚~at⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

u‚~atva sn. calore.

u‚~ad⁄dhiti sm. “dai caldi raggi”, sole (L).

u‚~anad⁄ sf. “fiume caldo”, N. di Vaita-

ra~⁄, fiume dell’inferno (L).

u‚~anaraka sm. inferno caldo (che si dice

siano otto).

u‚~aphalå sf. specie di pianta.

u‚~abhås sm. sole.

u‚~abh®t sm. sole.

u‚~amahas sm. sole.

u‚~aya vb. den. P. u‚~ayati: tenere caldo,

riscaldare.

u‚~araçmi sm. sole.

u‚~aruci sm. sole.

u‚~avåta sm. malattia della vescica.

u‚~avåra~a sn. “che tiene alla larga il ca-

lore”, parasole.

u‚~avidagdhaka sm. malattia degli occhi.

u‚~av⁄rya agg. 1. che possiede potere scal-

dante; 2. Delphinus Gangeticus (L) .

u‚~avetål⁄ sf. N. di una strega (Hariv).

u‚~asamaya sm. stagione calda.

u‚~asundara sm. N. di molte piante.

u‚~asparçavat agg. che risulta caldo.

u‚~åµçu sm. “dai caldi raggi”, sole.

u‚~ågama sm. avvicinamento del calore,

inizio della stagione calda (L).

u‚~ånta sm. fine della stagione estiva (L).

u‚~åbhigama sm. avvicinamento della

stagione calda (L).

u‚~åbhipråya agg. che tende al calore

(come la febbre).

u‚~åbhipråyin agg. che soffre di febbre.

u‚~ålu agg. che soffre il caldo.

u‚~åsaha sm. “tempo nel quale il calore è

tollerabile”, inverno (L).

u‚~i agg. che brucia.

u‚~ikå sf. brodo di riso (L).

u‚~ik® vb. cl. 8 P. u‚~ikaroti: rendere cal-

do, riscaldare.

u‚~iggarbhå sf. N. di un metro vedico.

u‚~iman sm. calore (ChUp).

u‚~íh sf. 1. N. di un metro vedico (AV;

VS); 2. mattone consacrato al metro

u‚~íh (KåtyÇr); 3. N. di uno dei cavalli

del sole (VP).

u‚~íhå sf. metro u‚~ih (RV X, 130, 4; VS);

sf. pl. nuca (RV X, 163, 2; AV).

u‚~⁄k®ta agg. riscaldato, bollito.

u‚~⁄gaπga sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

u‚~⁄nåbha sm. N. di un essere divino

(MBh).

u‚~î‚a sm. sn. 1. qualsiasi cosa arrotolata

intorno alla testa, turbante, fascia (AV;

ÇBr); 2. diadema, corona (L); 3. tipo di

escrescenza sulla testa di Buddha.

u‚~⁄‚apa††a sm. turbante, fascia.

u‚~⁄‚abhåjaná sn. qualcosa che serve co-

me turbante (ÇBr).

u‚~⁄‚avijaya sm. preghiera ; sf. (å) divi-

nità Tantra.

u‚~⁄‚açiraskatå sf. che ha una testa con il

turbante (uno dei trentadue segni di

perfezione).

u‚~⁄‚årpa~å sf. N. di una dea (Buddh).

u‚~⁄‚ín agg. 1. fornito di o che indossa un

turbante (VS; R); 2. N. di Çiva (MBh).

u‚~odaka sn. acqua calda, acqua bollita (e

così ridotta di quantità).

u‚~opagama sm. inizio della stagione cal-

da (L).

u‚~o‚~a agg. molto caldo.

u‚ma sm. 1. calore (L); 2. stagione calda

(L); 3. primavera; 4. passione, rabbia,

ardore (L).
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u‚maka sm. stagione calda (L).

u‚maja agg. prodotto dal vapore.

u‚matå sf. calore (MBh).

u‚man sm. 1. calore, ardore, vapore; 2.

stagione calda (L); 3. rabbia (L).

u‚mavat agg. riscaldato, che brucia, fu-

mante (Suçr).

u‚masveda sm. bagno di vapore (Suçr).

u‚mågama sm. inizio della stagione calda

(L).

u‚månvita agg. pieno di rabbia (L).

u‚måya vb. den. Å. u‚måyate: emettere

calore, emettere vapore caldo.

u‚måya~a sn. stagione calda.

u‚mopagama sm. inizio della stagione

calda (L).

ú‚yala sn. telaio del letto (AV XIV, 1, 60).

us„ sf. luce del mattino, alba, giorno (RV);

str. usrâ (RV IV, 45, 5).

usmita sm. (?) N. di un Vinåyaka.

usrá sf. 1. luce del mattino, alba, splendore

(RV); 2. vacca (RV; AV XII, 3, 73;

MBh); 3. N. di una pianta (L); sm. 1.

raggio di luce (RV I, 87, 1); 2. sole; 3.

giorno; 4. bue, toro (RV VI, 12, 4; VS);

5. N. degli Açvin (RV).

usráyåman agg. che muove verso la bril-

lantezza o il giorno (RVVII, 74, 1).

úsri sf. luce del mattino, brillantezza (RV

IX, 65, 1; 67, 9).

usriká sm. piccolo bue (RV I, 190, 5).

usríya agg. rossiccio, brillante (detto di un

toro o di una vacca), (RV); sm. toro

(RV); sf. 1. luce, brillantezza; 2. vacca

(RV; AV); 2. tutto ciò che è prodotto

dalla vacca (RV; AV).

usriyåtvá sn. l’essere una vacca (MaitS).

usr⁄ya vb. den. P. usr⁄yati: desiderare una

vacca.

uh vb. cl. 1 P. ohati: dare dolore, fare del

male, uccidere (L).

uhåna sm. N. di un paese (L).

uhuvåyivåsi‚†ha sn. N. di un såman.

uhû agg. che trasporta (RV IV, 45, 4).

uhra sm. toro (L).

uhla~a sm. N. dell’autore di un commen-

tario a Suçr.

Ë ̈

¨ 1 sesta vocale dell’alfabeto devanågar⁄.
¨ 2 intz. 1. si utilizza per chiamare qualcu-

no; 2. esprime compassione; 3. parti-

cella implicante promessa di protezio-

ne (L); 4. particella usata all’inizio del-

la frase.

¨ 3 agg. che aiuta, che protegge (L); sm. 1.

luna (L); 2. N. di Çiva (L). 

¨ 4 agg. che tesse, che cuce.

¨kåra sm. lettera o suono ̈ .

¨kha sm. natica (cfr. ukha).

¨khara sm. pl. N. di una setta çaiva.

¨∂ha 1 agg. 1. schiacciato, mosso; 2. cam-

biato, modificato.

¨∂ha 2 agg. concluso, inferito.

¨∂há agg. 1. trasportato, portato, portato

via o lungo (RV); 2. rubato; 3. spazzato

via (dall’acqua); 4. sopportato (str.); 5.

condotto a casa, preso in matrimonio,

sposato; 6. avanzato; 7. esibito; sf. (å)

donna sposata.

¨∂hap¨rva agg. sposato prima.

¨∂hap¨rvå sf. donna sposatasi prima.

¨∂habhårya agg. che ha preso moglie,

sposato.

¨∂haratha agg. che tira un carro.

¨∂havayas agg. cresciuto appieno.

¨∂hå sf. donna sposata, moglie.

¨∂hi sf. atto di portare, di trasportare.

¨~ísf. particolare contenitore del soma (TS).

¨~⁄tejas sm. N. di Buddha.

¨ta 1 agg. 1. favorito; 2. amato; 3. aiutato,

protetto

¨ta 2 agg. tessuto, cucito.

¨tí 1 sf. 1. aiuto, protezione, favore; 2. gen-

tilezza, ristoro (RV; AV); 3. mezzo per

aiutare o ristorare, beni, ricchezze (RV;

AV; ÇBr); 4. godimento, gioco, scher-

maglia amorosa.

¨tí 2 sf. 1. atto di tessere, di cucire (L); 2.

trama rossa; 3. tessuto (BhP). 

¨ti sm. N. di un Daitya.

¨timát⁄ sf. verso RV I, 30, 7.

¨t⁄ka sm. N. di una pianta che può sostitui-

re il soma.

¨dala sn. N. di un såman.

¨daleçvara sm. N. di un dio.

¨dhanyà agg. contenuto in o proveniente

da una mammella (MaitrS).

ûdhas sn. 1. mammella di animale femmi-

na, petto, grembo (RV; AV; ÇBr; MBh);

2. fig. nuvole (RV); 3. notte; 4. N. di un

passo nel verso Mahånåmn⁄ (v.).

¨dhasya agg. 1. che dà latte; 2. che provie-

ne da una mammella; sn. latte.

¨ná agg. 1. che manca, deficiente, difetto-

so, meno del giusto numero o della giu-

sta quantità; 2. meno, poco, più picco-

lo, inferiore (AV; TS; ÇBr); 3. meno

che (abl. o ifc.), meno di (str. o ifc.); 4.

meno di uno (prefisso a decimali da

venti fino a cento).

¨naka agg. insufficiente, difettoso, meno,

inferiore.

¨nako†iliπga sn. N. di un liπga.

¨natå sf. deficienza, inferiorità.

¨natva sn. deficienza, inferiorità.

¨nadvivår‚ika agg. che non ha ancora due

anni.

¨naya vb. den. P. ̈ nayati: 1. lasciare man-

cante, non adempiere (RV I, 53, 3); 2.

sottrarre o diminuire.

¨naråtra sm. (vl. sf. ¨naråtri) “mancante

di una notte”, N. dato a un particolare

giorno lunare.

¨navar~atå sf. difettosità a causa di una

sillaba.

¨navåda sm. discorso improprio.

¨na‚o∂açavar‚a agg. che non ha ancora

sedici anni (R).

¨nåk‚ara agg. mancante di una sillaba.

¨nåtiriktá agg. troppo poco o troppo (VS).

¨nita agg. diminuito, ridotto, poco, meno

di (str.).

¨n⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ̈ n⁄bhavati: divenire più

piccolo, diminuire (intr.).

¨n⁄k® vb. cl. 8 P. ̈ n⁄karoti: ridurre o dimi-

nuire per sottrazione, sottrarre.

¨nendup¨r~imå sf. luna un giorno prima

della luna piena.

¨på sf. tipo di nidhana.

¨påsvara sn. modo in cui è cantata l’¨på.

ûbadhya sn. 1. erba non digerita nelle in-

teriora o nello stomaco di un animale

ucciso per il sacrificio (RV; AV; TS;

ÇBr); 2. il parlare o ruttare.

¨badhyagohá sm. buco nel terreno dove

l’erba non digerita nelle interiora o nel-

lo stomaco di un animale ucciso per il

sacrificio è nascosta (MaitrS).

¨bhåva sm. il divenire ̈ .

¨m intz. 1. interiezione di rabbia, rimpro-

vero, invidia (L); 2. particella interro-

gativa (L).

ûma agg. che aiuta, che protegge (L); sm.

1. aiutante, amico, compagno (RV;

AV); 2. luna (L); 3. cielo; 4. N. di Çiva

(L); sn. N. di città o luogo.

¨y vb. cl. 1 Å. ̈ yate: tessere, cucire.

¨ravya sm. “nato dalla coscia (di

Brahmå)”, N. dei Vaiçya (L).

¨r⁄k® vb. cl. 8 P. ¨r⁄karoti: incorrere in,

subire.

¨rú sm. 1. coscia, gamba (RV; AV; VS;

TS); 2. N. di un Åπgirasa autore di un

inno vedico; 3. N. di un figlio di Manu

Cåk‚u‚a.

¨rugraha sm. paralisi della coscia.

¨rugrahin agg. che soffre di paralisi alla

coscia.

¨rugråhá sm. (= ¨rugraha) paralisi della

coscia (AV).

¨ruglåni sf. debolezza della coscia.

¨rucchinna agg. che si è rotto una gamba.

¨ruja agg. nato dalla coscia (MBh); sm. 1.

Vaiçya (che si suppone fosse nato dalla

coscia di Brahmå, RV. X, 90, 12); 2. N.

dello ̧ ‚i Aurva.

¨rujanman sm. “nato dalla coscia”, N. di

Aurva.

¨rudaghnáagg. che arriva alle cosce (ÇBr).

¨rudvayasa agg. che arriva alle cosce.

¨ruparvan sm. sn. articolazione della co-

scia, ginocchio (L).

¨ruphalaka sn. osso della coscia, osso

dell’anca.

¨rubhaπga sm. frattura del femore.

¨rubhitti sf. regione dei fianchi.

¨rubhinna agg. che ha una lacerazione

nella coscia.
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¨rumåtra agg. che arriva alla coscia.

¨rum¨la sn. inguine.

¨ru‚kambha sm. paralisi della coscia.

¨rusåda sm. debolezza della coscia.

¨ruskambhá sm. paralisi della coscia.

¨ruskambhag®h⁄ta agg. affetto da parali-

si della coscia (MaitrS).

¨rustambha sm. paralisi della coscia; sf.

albero della Musa Paradisiaca (L).

¨r¨dbhava agg. nato dalla coscia.

¨rj vb. caus. P. ¨rjayati: rafforzare, rinvi-

gorire (RV; ÇBr). Å. ̈ rjayate: 1. essere

forte, potente o felice (RV; VS); 2. vi-

vere (L).

ûrj sf. 1. forza, vigore; 2. succo; 3. cibo, ri-

storo (RV; AV; VS).

¨rjá agg. 1. forte, potente, eminente

(BhP); 2. che rinvigorisce, che si

rafforza; sm. 1. N. di un mese (VS;

ÇBr); 2. potere, forza, vigore, succo

(MBh); 3. vita, respiro (L); 4. sforzo

(L); 5. N. di vari uomini; sf. 1. forza,

vigore, succo (RV X, 76, 1; AV; SV); 2.

N. di una figlia di Dak‚a e moglie di

Vasi‚†ha (VP; BhP); sn. acqua (L).

¨rjamedha agg. di elevata intelligenza,

molto sapiente.

¨rjáyat sm. N. di un maestro (RV). 

¨rjayantat⁄rtha sn. N. di un luogo.

¨rjayoni sm. N. di un figlio di Viçvamitra

(MBh).

¨rjavaha sm. (vl. ¨rjavåha) N. di un re

(VP).

¨rjavyà agg. che abbonda di forza, di suc-

co (RVV, 41, 20).

¨rjas sn. vigore, forza, potere.

¨rjasani agg. (voc.) che garantisce forza,

N. di Agni (RVVI, 4, 4).

¨rjaskara agg. che causa forza (MBh).

¨rjastambha sm. N. di uno ̧ ‚i del secon-

do Manvantara (BhP).

¨rjaspati sm. N. di Vi‚~u.

ûrjasvat agg. 1. succoso, vigoroso (RV;

AV; ÇBr; AitBr); 2. forte, potente

(BhP); sf. (⁄) N. di donna.

¨rjasvala agg. forte, potente, possente;

sm. N. di uno ̧ ‚i del secondo Manvan-

tara (VP).

¨rjasvin agg. 1. potente, forte, possente;

2. violento; ret. sf. descrizione della

violenza.

¨rjâd agg. che consuma cibo (RVX, 53, 4).

¨rjâni sf. forza personificata (RVI, 119, 2).

¨rjåvat agg. potente, forte (MBh).

¨rjâhuti agg. adorato con sacrifici che

rinforzano (RV VIII, 39, 4; VS); sf.

oblazione che nutre o che rafforza.

¨rjita agg. 1. provvisto di forza o di pote-

re, forte, possente, eccellente, grande,

importante, valoroso, eccessivo; 2. or-

goglioso, spaccone; sn. forza, potere,

valore; avv. 1. eccellentemente; 2. su-

perbamente, in maniera arrogante.

¨rjitacitta agg. dalla mente possente

(MBh).

¨rjitåçraya sm. dimora del coraggio, eroe.

¨rjin agg. che possiede cibo o forza, leale.

¨r~a sn. lana; sm. N. di uno Yak‚a.

¨r~anåbha sm. “che ha la lana sull’ombe-

lico”, 1. ragno (ÇvetUp); 2. particolare

posizione delle mani; 3. N. di un figlio

di Dh®tarå‚†ra (MBh); 4. N. di un Då-

nava (Hariv); sm. pl. N. di un popolo.

¨r~anâbhi sm. (vl. sf. ¨r~anåbh⁄) ragno

(TBr; B®ÅrUp; BhP).

¨r~apa†a sm. “che ha una coperta di la-

na”, ragno.

ûr~amradas agg. soffice come lana (RV;

AV; VS).

¨r~avâbhi sm. ragno (ÇBr).

¨r~avåhi sm. (= ̈ r~avåbhi) ragno.

ûr~å sf. 1. lana, filo lanoso, filo (RV); 2.

ragnatela; 3. cerchio di peli tra le so-

pracciglia; 4. N. di donna.

¨r~åpi~∂a sm. palla di lana.

¨r~åmaya agg. fatto di lana, lanoso.

ûr~åm®du agg. soffice come lana.

¨r~åmradas agg. soffice come lana.

¨r~åyú agg. di lana; sm. 1. montone; 2.

stupido; 3. ragno; 4. coperta di lana; 5.

N. di un Gandharva (MBh); 6. pecora.

¨r~ålaµk®tamukhatå sf. l’avere soffici

peli tra le sopracciglia (uno dei trenta-

due segni di perfezione).

ûr~åvat agg. che abbonda in lana, lanoso

(RV); sm. 1. ragno; 2. N. di uomo; sf.

pecora (RVVIII, 56, 3).

¨r~åvalá agg. lanoso (ÇBr).

¨r~åvåhi sm. (= ̈ r~avåhi).
¨r~ås¨trá sn. filo di lana (VS; ÇBr).

¨r~åstukå sf. ciuffo di lana.

¨r~u vb. cl. 2 P. Å. ¨r~oti e ¨r~auti,
¨r~ute: coprire, rivestire, nascondere,

circondare (AV); Å. coprirsi (BhP).

¨r~uta agg. coperto, rivestito.

¨r~odara sm. N. di un maestro.

¨rd vb. cl. 1 Å. ¨rdate: 1. misurare (L); 2.

giocare, essere allegro (L); 3. gustare

(L).

¨rda agg. che si diverte, allegro.

ûrdara sm. 1. granaio (RV II, 4, 11); 2.

eroe; 3. N. di un Rak‚as.

¨rdhvá agg. che sale o tende verso l’alto,

sollevato, eretto, alto, al di sopra (RV;

AV; VS); sn. 1. altezza, elevazione (L);

2. ciò che è piazzato sopra o più in alto

(abl.), (L); sf. (å) regione superiore;

avv. 1. verso l’alto, verso la parte supe-

riore, in alto (AV; ÇBr); 2. in seguito,

nella parte successiva, dopo (abl.); 3.

dopo, dopo la morte di (abl.); 4. in un

tono alto, ad alta voce (BhP).

¨rdhvaka agg. elevato, sollevato; sm. tipo

di tamburo.

¨rdhvakaca sm. “che ha il pelo eretto”,

nodo discendente (L).

¨rdhvaka~†ha sm. pl. N. di un popolo; sf.

specie di asparago (L).

¨rdhvaka~†haka sm. N. di una pianta; sf.

specie di asparago (L).

¨rdhvakapåla agg. che ha un coperchio

(detto di un vaso).

¨rdhvakam avv. al massimo della voce, a

voce alta.

¨rdhvakara sm. mano superiore (di

Vi‚~u); agg. che ha le mani sollevate

verso l’alto.

¨rdhvakar~a agg. che ha le orecchie dritte.

¨rdhvakarman sn. movimento o azione

che tende verso l’alto; agg. le cui azio-

ni tendono verso l’alto (L); sm. N. di

Vi‚~u (L).

¨rdhvakåya sm. parte superiore del corpo.

¨rdhvak®ta agg. rivolto o diretto verso

l’alto.

¨rdhvák®çana agg. (bevanda) la cui parte

forte o pungente è sulla superficie (det-

to del soma), (RV X, 144, 2).

¨rdhvaketu sm. N. di uomo (BhP).

¨rdhvakeça agg. che ha i capelli eretti;

sm. N. di uomo; sf. (⁄) N. di una dea.

¨rdhvakriyå sf. movimento o azione del

tendere verso l’alto.

¨rdhvaga agg. 1. che va verso l’alto, che

ascende, che si libra (MBh); 2. che sta

di sopra, alto; sm. N. di un figlio di

K®‚~a (BhP).

¨rdhvagati sf. 1. atto di tendere verso l’al-

to; 2. atto di saltare, di balzare; agg. che

va o tende verso l’alto, che raggiunge il

cielo (MBh; R); sm. fuoco (L).

¨rdhvagapura sn. N. della città di Hariç-

candra, che si riteneva fosse sospesa

nell’atmosfera.

¨rdhvagamana sn. 1. atto di andare o ten-

dere verso l’alto o al cielo; 2. il sorgere

di una stella; 3. il salire della voce; 4. il

salire, l’andare avanti.

¨rdhvagamanavat agg. che si muove o

tende verso l’alto.

¨rdhvagåtman sm. “la cui anima tende

verso l’alto”, N. di Çiva (MBh).

¨rdhvagåmin agg. che va o tende verso

l’alto.

¨rdhvaguda sm. particolare malattia della

bocca.

¨rdhvágråvan agg. che ha sollevato la

pietra per pressare il soma (RV III, 54,

12); sm. N. di uno ̧ ‚i.

¨rdhvacara~a agg. che ha i piedi rivolti

verso l’alto; sm. 1. tipo di asceta o de-

voto; 2. N. dell’animale favoloso Ça-

rabha (che ha quattro dei suoi otto pie-

di rivolti verso l’alto).

¨rdhvacítagg. che ammucchia o impila (VS).

¨rdhvac¨∂a agg. dai capelli legati in un

ciuffo.

¨rdhvaja agg. che sta più in alto, superiore.

¨rdhvajatru agg. med. che sta al di sopra

della clavicola.

¨rdhvajånu agg. 1. (vl. ¨rdhvajånuka)

che solleva le ginocchia; 2. agg. dalla

gamba lunga.

¨rdhvájña agg. (vl. ̈ rdhvájñu) che solleva

le ginocchia (L); 2. dalle gambe lunghe.
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¨rdhvajyotis agg. la cui luce tende verso

l’alto.

¨rdhvajvalana sn. l’ardere verso l’alto.

¨rdhvajhampa sm. salto in alto.

¨rdhvaµjånu agg. che è al di sopra delle

ginocchia.

¨rdhvatara~a sn. l’irrompere, lo straripa-

re di un fiume.

¨rdhvatas avv. verso l’alto.

¨rdhvatå sf. altezza, elevazione.

¨rdhvatåla sm. mus. tipo di tempo.

¨rdhvatilaka sn. segno verticale o per-

pendicolare sulla fronte che rivela

l’appartenenza ad una setta religiosa.

¨rdhvatilakin agg. che ha un segno sulla

fronte.

¨rdhvatva sn. altezza, elevazione.

¨rdhváthå avv. verso l’alto, eretto (RV X,

23, 1).

¨rdhvadaµ‚†rakeça sm. “i cui denti e ca-

pelli sono eretti”, N. di Çiva (MBh).

¨rdhvadiç sf. punto del cielo al di sopra

della testa, zenith (L).

¨rdhvad®ç agg. che guarda verso l’alto;

sm. granchio (L).

¨rdhvad®‚†i sf. occhiata o sguardo verso

l’alto; agg. che guarda verso l’alto.

¨rdhvadeva sm. N. di Vi‚~u (L).

¨rdhvadeha sm. corpo andato in cielo,

morto (R).

¨rdhvadvåra sn. porta che si apre nel cielo.

¨rdhvaµdama agg. eretto, sollevato.

¨rdhvanabhas agg. che è al di sopra delle

nuvole (VS).

¨rdhvanayana agg. che ha gli occhi rivol-

ti verso l’alto; sm. N. del favoloso ani-

male Çarabha (L).

¨rdhvanåpita sm. barbiere che rade la

parte superiore del corpo.

¨rdhvanåla agg. il cui stelo è sollevato.

¨rdhvapatha sm. “sentiero superiore”,

etere (R).

¨rdhvapavitra agg. la cui purezza è so-

pra.

¨rdhvapå†ha sm. ciò che deve essere letto

in un secondo momento.

¨rdhvapåtana sn. atto di far salire (il mer-

curio), sublimazione (del mercurio).

¨rdhvapåtanayantra sn. apparato per la

sublimazione (del mercurio).

¨rdhvapåtra sn. coperchio di una pentola.

¨rdhvapåda sm. 1. parte alta del piede; 2.

N. del favoloso animale Çarabha; agg.

che ha i piedi rivolti verso l’alto (R).

¨rdhvapu~∂ra sn. (vl. ¨rdhvapu~∂raka)

segno verticale o perpendicolare sulla

fronte che rivela l’appartenenza ad una

setta religiosa.

¨rdhvapuram avv. così da diventare pie-

no fino all’orlo.

¨rdhvap®ç~iagg. variegato nella parte alta.

¨rdhvapramå~a sn. altezza, altitudine.

¨rdhvapravar‚in agg. che piove, cioè che

sacrifica verso l’alto (al cielo), (MBh

XII, 2147).

¨rdhvabarhis agg. che è al di sopra del-

l’erba sacrificale (VS).

¨rdhvabåhu agg. che ha le braccia solle-

vate (TS; ÇBr); sm. 1. tipo di asceta o

devoto; 2. N. di vari ̧ ‚i.

¨rdhvábudhna agg. girato con il fondo ri-

volto verso l’alto (detto di un vaso),

(AV X, 8, 9; ÇBr).

¨rdhvab®hat⁄ sf. N. di un metro vedico

(formato da tre versi di dodici sillabe

ciascuno).

¨rdhvabhaktika agg. emetico.

¨rdhvabharam ger. portando verso l’alto,

sollevando.

¨rdhvabhåga sm. parte superiore, più al-

ta, seguente; agg. che agisce verso la

parte più alta, emetico.

¨rdhvabhågahara agg. emetico (cfr.

¨rdhvabhåga).

¨rdhvabhågika agg. emetico.

¨rdhvabhåj agg. 1. che tende verso l’alto

(MaitUp; MBh); 2. emetico; sm. N. di

Agni.

¨rdhvabhås agg. il cui splendore si leva.

¨rdhvabhåsin agg. che irradia verso l’alto

(MBh).

¨rdhvabh¨mi sf. piano superiore.

¨rdhvama~∂alin sm. particolare posizio-

ne delle mani nella danza.

¨rdhvamanthin agg. “che trattiene il se-

me in alto”, che si astiene da rapporti

sessuali, che vive in castità.

¨rdhvamåna sn. altezza, altitudine.

¨rdhvamåruta sn. pressione verso l’alto

dell’aria presente nel corpo come cau-

sa del vomito.

¨rdhvamukha agg. che ha la bocca o l’a-

pertura aperta o rivolta verso l’alto.

¨rdhvamu~∂a agg. calvo sulla parte alta

della testa.

¨rdhvamuh¨rta sn. momento immedia-

tamente seguente.

¨rdhvam¨la agg. che ha le radici rivolte

verso l’alto.

¨rdhvamauh¨rtika agg. che accade im-

mediatamente dopo o dopo un breve

intervallo.

¨rdhvaraktin agg. il cui sangue sale verso

la testa.

¨rdhvaråji sf. linea che va dal basso verso

l’alto.

¨rdhvarekhå sf. linea che va dal basso

verso l’alto.

¨rdhvaretat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

¨rdhvaretas agg. (vl. ¨rdhvareta) che

trattiene il seme in alto, che vive in ca-

stità (MBh; Hariv); sm. 1. N. di Çiva

(MBh); 2. N. di Bh⁄‚ma (L).

¨rdhvaroman agg. che ha i peli del corpo

dritti; sm. N. di una montagna.

¨rdhvaliπga agg. (vl. ¨rdhvaliπgin) che

ha il membro al di sopra, casto; sm. N.

di Çiva (MBh).

¨rdhvaloka sm. mondo superiore, mondo

al di sopra, cielo.

¨rdhvavaktra sm. pl. “che ha la faccia al

di sopra”, N. di una classe di divinità.

¨rdhvavayas sn. dal forte vigore.

¨rdhvavartman sn. “sentiero superiore”,

etere.

¨rdhvavåc agg. che ha una voce alta.

¨rdhvavåta sm. pressione verso l’alto

dell’aria presente nel corpo come cau-

sa del vomito.

¨rdhvavåla agg. i cui capelli sono girati

verso l’alto o all’infuori.

¨rdhvavåsin sm. pl. N. di una classe di

asceti (R).

¨rdhvavåsya sn. particolare abito delle

donne.

¨rdhvav®ta agg. avvolto dal basso verso

l’alto (come il sacro filo).

¨rdhvave~⁄dhara agg. che porta i capelli

legati insieme alla corona (MBh); sf.

N. di una donna al seguito di Skanda.

¨rdhvaçåyin sm. “che giace con la faccia

rivolta verso l’alto”, N. di Çiva (MBh).

¨rdhvaçu‚⁄ sf. (sott. samidh) cresciuto

secco sull’albero.

¨rdhváçocis agg. il cui splendore sale ver-

so l’alto (detto di Agni), (RVVI, 15, 2).

¨rdhvaçodhana sn. “che si purifica o si

svuota”, che vomita.

¨rdhvaço‚am avv. così da asciugarsi sopra.

¨rdhvaçvåsa sm. med. “che respira diffi-

cilmente”, brevità di respiro, tipo di

asma.

¨rdhvasaµhanana sm. “di alta e robusta

costituzione”, N. di Çiva (MBh).

¨rdhvasadagg. che siede o è sopra o in alto.

¨rdhvasadman sm. N. di un Åπgirasa.

¨rdhvasadmana sn. N. di un såman com-

posto da Árdhvasadman.

¨rdhvasasya agg. che ha alte spighe di

grano (MBh).

¨rdhvasåná agg. alto, superiore, vittorio-

so (RV X, 99, 7).

¨rdhvasånu agg. 1. che ha un’alta schiena

(come un cavallo), alto, che oltrepassa;

2. che ha un bordo elevato.

¨rdhvas¨cikå sf. spranga di ferro superio-

re di una porta.

¨rdhvastana agg. dall’alto petto.

¨rdhvastoma agg. celebrato con stoma
che crescono continuamente (ÇBr).

¨rdhvasthiti sf. 1. l’impennarsi; 2. schie-

na di cavallo; 3. luogo dove i corridori

siedono; 4. elevazione, superiorità (L).

¨rdhvasrotas sn. “il cui corso tende verso

l’alto”, N. di una particolare creazione;

sm. pl. nome di animali il cui flusso vi-

tale o nutrimento tende verso l’alto

(MBh; BhP; VP); sm. 1. N. di Çiva (L);

2. tipo di Yogin.

¨rdhvásvapna agg. che dorme eretto (det-

to degli alberi), (AV IV, 44, 1).

¨rdhvågra agg. con la punta in alto.

¨rdhvågraromatå sf. l’avere i peli del

corpo eretti (uno dei trentadue segni di

perfezione).
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¨rdhvåπga sn. parte superiore del corpo,

i.e. parte al di sopra della clavicola.

¨rdhvåπguli agg. che ha le dita erette

(MBh).

¨rdhvåmnåya sm. “tradizione sacra suc-

cessiva o ulteriore”, 1. N. di uno scritto

sacro degli Çåkta; 2. N. di una setta

vi‚~uita.

¨rdhvåya vb. den. Å. ¨rdhvåyate: salire,

andare verso l’alto.

¨rdhvåyana sn. l’andare, il salire, il volare;

sm. pl. N. dei Vaiçya nel plak‚adv⁄pa. 

¨rdhvåroha sm. il salire verso l’alto.

¨rdhvåvarta sm. l’impennarsi di un ca-

vallo (L).

¨rdhvåçin agg. che mangia in posizione

eretta.

¨rdhvåsita sm. N. della pianta Momordi-
ca Charantia.

¨rdhv⁄k® vb. cl. 8 P. ̈ rdhv⁄karoti: solleva-

re, elevare.

¨rdhve∂a sm. N. di un såman.

¨rdhveha sm. desiderio o sforzo di elevarsi.

¨rdhvocchvåsin agg. che esala l’ultimo

respiro (ÇBr).

¨rmí sm. sf. 1. onda, flutto (RV; VS;

MBh); 2. fig. onda di dolore, passione

o afflizione; 3. “onde dell’esistenza”

(freddo e caldo, avidità, fame e sete,

oppure fame, sete, decadenza, morte,

dolore, illusione); 4. velocità (TBr); 5.

espressione simbolica per il numero

sei; 6. piega in un ornamento (L); 7. li-

nea, fila (L); 8. mancanza, rimpianto,

desiderio (L); 9. apparizione, divenire

manifesto (L).

¨rmikå sf. 1. onda (L); 2. anello; 3. piega

in un indumento (L); 4. ronzio di un’a-

pe (L).

¨rmín agg. ondulato (RV IX, 98, 6; MBh).

¨rmimat agg. 1. ondulato, ondeggiante,

fluttuante (R); 2. piegato, arricciato

(detto dei capelli), (MBh); 3. curvo

(L); sm. oceano.

¨rmimatå sf. ondulazione, deformità (L).

¨rmimålå sf. “ghirlanda di onde”, 1. fila

di onde; 2. N. di un metro formato da

quattro versi di undici sillabe ciascuno.

¨rmimålin agg. avvolto dalle onde, con le

onde (MBh); sm. (⁄) oceano.

¨rmilå sf. N. di varie donne (MBh).

¨rmi‚a†kåtiga agg. che ha vinto od oltre-

passato le sei onde dell’esistenza.

ûrmya agg. ondulato (VS); sf. notte (RV).

¨rv vb. cl. 1 P. ̈ rvati: uccidere, fare del male.

¨rva sm. 1. N. dello ¸‚i Aurva (dal quale

nacque il fuoco sottomarino chiamato

aurva), (MBh; Hariv); 2. fuoco sotto-

marino (RV).

¨rvá agg. vasto, grande, eccessivo, molto

(RV); sm. oceano (RV).

ûrva sn. 1. ovile; 2. gregge, bestiame; 3.

montagna (RV).

¨rvaπga sn. “che ha il corpo come una co-

scia”, fungo (L).

¨rva‚†há sn. osso della coscia (ÇBr).

¨rva‚†hamåtrá agg. che arriva all’osso

della coscia (ÇBr).

¨rva‚†h⁄vá sn. sg. coscia e ginocchio

(På~); sn. du. id. (VS); sn. pl. id. (ÇBr).

¨rv⁄ sf. centro della coscia.

¨rvyá agg. che si trova nel fuoco sottoma-

rino (VS).

ûrvya agg. che si trova in stagni o laghi.

¨r‚å sf. N. della pianta Andropogon Serra-
tum (L).

¨l⁄ sf. cipolla.

¨l⁄bhak‚amavv. così da mangiare piccante.

¨l⁄bheda sm. N. di un’opera sulla corretta

pronuncia delle parole che contengono

una sibilante.

¨l⁄viveka sm. N. di un’opera sulla corretta

pronuncia delle parole che contengono

una sibilante.

¨var~a sm. lettera o suono ̈ .

¨‚ vb. cl. 1 P. ̈ ‚ati: essere malato.

¨‚a sm. 1. terreno salato, suolo impregnato

di sale, (secondo i Bråhma~a anche

“bestiame”); 2. spaccatura, buco (L);

3. cavità dell’orecchio (L); 4. N. della

montagna Malaya (L); 5. alba (L); sf.

(å, ⁄) suolo impregnato di sale, suolo

sterile; sf. (å) N. di una figlia di Bå~a e

moglie di Aniruddha.

¨‚aka sn. 1. sale o pepe; 2. alba, aurora (L).

¨‚a~a sn. pepe nero; sf. (å) pepe lungo.

¨‚apu†á sm. saliera, pezzi di sale messi in

un involucro (MaitrS; ÇBr; KåtyÇr).

¨‚ará agg. impregnato di sale, che contie-

ne sale; sn. suolo salino (ÇBr; MBh).

¨‚araja sn. tipo di sale fossilizzato (L).

¨‚aråya vb. den. Å. ¨‚aråyate: diventare

un suolo sterile o salino.

¨‚avat agg. che contiene sale, che consiste

di suolo salino (L).

¨‚asikatá sn. sale granulare (ÇBr).

¨‚maka sm. stagione calda (L).

¨‚maja agg. prodotto dal vapore (p.e. gli

animali di rango inferiore).

¨‚ma~yà agg. che produce vapore caldo,

fumante (RV I, 162, 13).

¨‚matva sn. l’essere un ̈ ‚man.

¨‚mán sm. 1. calore, bagliore, vapore

(AV; VS; ÇBr); 2. stagione calda (L); 3.

gram. N. applicato a certi suoni.

¨‚mapa agg. che assorbe il vapore del cibo

caldo; sm. fuoco (BhP); sm. pl. N. di

una classe di Mani (MBh; Hariv).

¨‚mapara agg. seguito da un suono ̈ ‚man.

¨‚mapura sn. N. di un tempio buddhista.

¨‚maprak®ti agg. prodotto da un ̈ ‚man.

¨‚mábhåga agg. la cui porzione è vapore

(TBr).

¨‚mavat agg. caldo, fumante.

¨‚må sf. vapore (MBh).

¨‚månta agg. che termina con un ̈ ‚man.

¨‚måntaªstha sm. pl. ¨‚man e antaªstha
o semivocali.

¨‚måpaha sm. “che rimuove il calore”, in-

verno (L).

¨‚måya vb. den. Å. ¨‚måyate: 1. emettere

calore o vapore caldo; 2. emettere fumo.

¨‚måya~a sn. stagione calda (L).

¨‚mopagama sm. avvicinamento della

stagione calda (L).

¨h 1 vb. cl. 1 P. Å. ¨hati, ¨hate: 1. spinge-

re, infilare, muovere, rimuovere; 2.

cambiare, alterare, modificare.

¨h 2 vb. cl. 1 P. Å. ̈ hati, ̈ hate: 1. osserva-

re, fare attenzione, notare, badare a, se-

guire, fissare (RV; AV); 2. aspettare,

sperare, attendere (RV); 3. comprende-

re, concepire, congetturare, immagi-

nare, supporre, inferire, ragionare, de-

liberare su; caus. ¨hayati: 1. considera-

re, fare attenzione (MBh); 2. far pre-

supporre o inferire.

¨ha 1 sm. 1. rimozione, scompiglio, tra-

sposizione, cambio, modificazione; 2.

aggiunta, addizione.

¨ha 2 sm. 1. atto di comprendere, di conce-

pire; 2. considerazione, deliberazione,

supposizione, conclusione, inferenza;

sf. id. (L).

¨hagåna sn. N. del terzo gåna o libro degli

inni del Såmaveda.

¨hag⁄ti sf. N. del terzo gåna o libro degli

inni del Såmaveda.

¨hacchåla sf. N. di un capitolo del Såma-

vedacchalå.

¨hana 1 sn. trasposizione, cambio, modi-

ficazione; sf. scopa (L).

¨hana 2 sn. deliberazione, ragionamento.

¨han⁄ya 1 agg. che deve essere cambiato o

modificato.

¨han⁄ya 2 agg. 1. su cui deve essere deli-

berato; 2. che deve essere inferito o

concluso.

¨havat agg. che comprende facilmente.

¨hita agg. cambiato, modificato.

¨hitavya agg. cambiato, modificato.

¨hin⁄ sf. scopa.

¨hya 1 agg. che deve essere cambiato o

modificato.

¨hya 2 agg. 1. su cui deve essere deliberato;

2. che deve essere inferito o concluso.

¨hyagåna sn. N. del quarto gåna o libro

degli inni del Såmaveda.

¨hyacchalå sf. N. di un capitolo del Såma-

vedacchalå.

¨hag⁄ti sf. N. del terzo gåna o libro degli

inni del Såmaveda.

¨hacchåla sf. N. di un capitolo del Såma-

vedacchalå.

¨hana 1 sn. trasposizione, cambio, modi-

ficazione; sf. scopa (L).

¨hana 2 sn. deliberazione, ragionamento.

¨han⁄ya 1 agg. che deve essere cambiato o

modificato.
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a ®

® 1 settima vocale dell’alfabeto devanågar⁄.
® 2 intz. 1. esclamazione esprimente riso

(L); 2. particella che implica insulto

(L); 3. suono inarticolato o ripetuto co-

me in un balbettio.

® 3 sm. cielo (L); sf. N. di Aditi (L).

® 4 vb. cl. 1, 3 o 5 P. ®cchati, iyarti, ®~oti e
®~vati: 1. andare, muoversi, salire, ten-

dere verso l’alto (RV); 2. andare verso,

incontrarsi con, cadere su o dentro, rag-

giungere, ottenere (RV; AV; ÇBr;

ChUp; MBh); 3. accadere, capitare

(acc.), (RV; AitBr; ÇBr); 4. avanzare

verso il nemico, attaccare, invadere

(ÇBr; MBh); 5. colpire, ferire (ÇBr); 6.

muovere, eccitare, erigere, sollevare;

caus. arpayati: 1. far muovere, gettare,

buttare (AV X, 9, 1); 2. gettare attraver-

so, penetrare (AV); 3. mettere sopra o

dentro, piazzare, inserire, fissare in o

sopra, allacciare (RV); 4. mettere sopra,

applicare; 5. dirigersi o voltarsi verso;

6. portare, consegnare, offrire, regalare,

dare; 7. dare indietro, restituire.

®kåra sm. lettera ®.

®kchas avv. (vl. ®kças) verso dopo verso,

un verso ®c dopo l’altro.

®k~a 1 agg. tagliato.

®k~a 2 agg. prossimo (L).

®k~avaha agg. che ha le spalle ferite o

scorticate dal giogo (detto di animali

usati per trainare i veicoli).

®ktantra sn. N. di un’opera.

®ktás avv. da un verso, con riferimento ad

un verso (AitBr; ÇBr).

®ktha agg. 1. proprietà, ricchezza, averi,

beni lasciati al momento della morte;

2. oro (L).

®kthagraha~a sn. l’ereditare la proprietà.

®kthagråha agg. che eredita o riceve la pro-

prietà; sm. eredità della proprietà (L).

®kthabhågin agg. che eredita o riceve pro-

prietà.

®kthabhåj agg. che eredita o riceve pro-

prietà.

®kthahara agg. che eredita o riceve pro-

prietà.

®kthahåda sm. “colui che riceve o eredita

una proprietà”, figlio.

®kthin agg. che riceve o eredita una pro-

prietà, erede.

®kpada sn. parte di una ®c.

®kvá agg. che prega (RV).

®kvát agg. che prega (RV).

„kvan agg. che prega.

®kvyåkara~a sn. N. di un Pariçi‚†a del Så-

maveda.

®kçr⁄πga sm. N. di Vi‚~u (R).

®k‚á agg. spoglio, nudo (TS; MaitrS).

„k‚a agg. 1. che fa del male, pernicioso

(RV VIII, 24, 27); sm. 1. orso (RV V,

56, 3; VS); 2. specie di scimmia; 3. Bi-
gnonia Indica (L); 4. N. di molti uomi-

ni (RV VIII, 68, 15; MBh); 5. N. di una

montagna (VP); 6. ifc. il migliore o il

più eccelso (L); sm. pl. sette stelle, N.

delle Pleiadi o dei sette ¸‚i (RV I, 24,

10; ÇBr); sf. (å) 1. N. di una moglie di

Ajam⁄∂ha (MBh); 2. N. di una donna al

seguito di Skanda (MBh); sf. (⁄) orsa;

sm. sn. 1. stella, costellazione, casa lu-

nare; sn. 1. dodicesima parte della

eclittica; 2. stella sotto la quale capita

di nascere.

®k‚a agg. tagliato, penetrato (L).

®k‚akar~⁄ sf. N. di una Yogin⁄.

®k‚agandhå sf. 1. Argyreia Argenteia (L);

2. Batatas Paniculata (L).

®k‚agandhikå sf. Batatas Paniculata (L).

®k‚agiri sm. N. della montagna ̧ k‚a.

„k‚agr⁄va sm. “dal collo d’orso”, tipo di

demone (AVVIII, 6, 2).

®k‚ajihva sn. “come la lingua dell’orso”,

tipo di lebbra.

®k‚anåtha sm. 1. signore degli orsi (R); 2.

pianeta presieduto da una casa lunare.

®k‚abila sn. N. di una caverna (R).

®k‚ama sn. (vl. ®ksama) “simile a una ®c”,

N. di un såman.

®k‚amantra sm. mantra o testo indirizza-

to alle case lunari.

®k‚ara sm. 1. spina; 2. sacerdote; sn. piog-

gia.

®k‚aråj sm. (vl. ®k‚aråja) 1. signore degli

orsi (o scimmie); 2. “signore delle stel-

le”, luna.

®k‚álå sf. parte della zampa di un animale

fra la giuntura della barbetta e lo zoc-

colo (VS).

®k‚avat sm. N. di una montagna.

®k‚avanta sn. N. di una città (Hariv).

®k‚avar~a agg. del colore dell’orso

(MBh).

®k‚avi∂ambin sm. “che inganna per mez-

zo delle stelle”, astrologo fraudolento.

®k‚avibhåvana sn. osservazione delle

stelle.

®k‚ahar⁄çvara sm. “signore degli orsi e

delle scimmie”, N. di Sugr⁄va.

®k‚îkå sf. N. di uno spirito maligno (AV

XII, 1, 49; VS; ÇBr).

®k‚eça sm. “signore delle stelle”, luna (L).

®k‚e‚†i sf. offerta alle stelle.

®k‚oda sm. N. di una montagna.

®ksaµçitá agg. foggiato dai versi ®c (AV

X, 5, 30).

®ksaµhitå sf. Saµhitå del ̧ gveda.

®ksåmá sn. du. versi ®c e såman (RV X,

114, 6; AV XIV, 1, 11; VS).

®ksåman sn. N. di un såman.

®ksthå agg. che consiste di versi ®c.

®gayana sn. l’esaminare il Veda, studio del

Veda completo, libro che tratta lo stu-

dio del Veda.

®gayanådi sm. N. di un ga~a (På~).

®garthasåra sm. N. di un’opera.

„gaç⁄ti sf. insieme di ottanta ®c.

®gåtmaka agg. che consiste di ®c.

®gåvånam ger. connettendo una ®c con

un’altra, non interrompendo la loro

continuità.

®guttama agg. che termina con una ®c
(MaitrS).

®gga~a sm. pl. N. dell’intero corpo del

¸gveda.

®ggåthå sf. canzone consistente di stanze

del tipo ®c.

®gbråhma~a sn. Bråhma~a che appartie-

ne al ̧ gveda, l’AitareyaBråhma~a.

®gbhåj agg. che condivide delle ®c, prega-

to in ®c (come una divinità).

®gbhå‚ya sn. N. di un commentario del

¸gveda di Mådhava.

®gma agg. che comincia come una ®c.

®gmat agg. pregato in versi ®c.

®gmín agg. che prega, giubilante di pre-

ghiera.

®gmíya agg. (vl. „gmiya) 1. che deve esse-

re pregato con versi ®c, che deve essere

pregato (RV); 2. che consiste di versi

®c (TS).

®gmya agg. che consiste di versi ®c.

®gyajuªsåmaveda sm. pl. ¸gveda, Yajur-

veda e Såmaveda.

®gyajuªsåmavedin agg. che ha dimesti-

chezza con i tre Veda.

®gyaju‚a sn. ̧ gveda e Yajurveda.

®gyajus sn. du. ̧ gveda e Yayurveda.

®gvid agg. che conosce il ̧ gveda.

®gvidhåna sn. 1. che impiega i versi ®c; 2.

N. di un’opera.

®gvedá sm. “Veda delle strofe”, i.e. il più

antico libro sacro degli indiani di fede

hindu, formato da 1017 inni (o 1028

con i Vålakhilya) suddivisi in otto

a‚†aka o dieci ma~∂ala (AitBr; ÇBr).

®gvedanukrama~ikå sf. anukrama~ikå o

indice del ̧ gveda.

®gvedapråtiçåkhya sn. Pråtiçåkhya del

¸gveda.

®gvedabhå‚ya sn. N. di trattati e commen-

tari sul ̧ gveda.

®gvedavid agg. che conosce il ̧ gveda.

®gvedasaµhitå sf. testo continuo del

¸gveda ordinato secondo il Saµhitå-

på†ha.

®gvedin agg. conoscitore del ̧ gveda.

®gved⁄ya agg. che appartiene al ̧ gveda.

„ghavat agg. (vl. „ghavan) che infuria, im-

petuoso, violento (RV).

„ghå sf. violenza, passione.

®ghåya vb. den. P. Å. ®ghåyati, ®ghåyate:

1. essere appassionato o impetuoso, in-

furiare, essere in preda alla rabbia

(RV); 2. tremare (RV).

®πmáya agg. che consiste di versi ®c (Ait-

Br; ÇBr).

®c vb. cl. 6 P. ®cati: pregare.

„c sf. 1. preghiera verso, spec. verso sacro

recitato per una divinità (in contrappo-

sizione ai såman, versi cantati, e agli
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yajus, versi sussurrati); 2. testo sacro

(RV; AV; VS; ÇBr); 3. raccolta di versi

®c, ̧ gveda; 4. testo del P¨rvatåpan⁄ya.

®ca sm. ifc. verso, verso sacro; sm. N. di un

re (VP).

„cåbha sm. N. di un allievo di Vaiçam-

påyana.

®c⁄ka sm. 1. N. del padre di Jamadagni

(MBh); 2. N. di un paese.

®c⁄‚a sn. 1. tegame per friggere (L); 2. un

tipo di inferno (L).

„c⁄‚ama sm. “simile ad una ®c”, N. di Indra

(RV).

®ceyu sm. 1. N. di uno ̧ ‚i (MBh); 2. figlio

di Raudråçva (Hariv; VP).

®cchárå sf. parte della gamba di un animale

tra il garretto e lo zoccolo (AVX, 9, 23).

®ccharå sf. meretrice, cortigiana.

®ch vb. cl. 6 P. ®cchati: 1. essere rigido; 2.

essere infatuato o folle; 3. andare,

muoversi.

®j vb. cl. 1 P. Å. arjati, arjate: 1. andare; 2.

stare o essere fermo; 3. ottenere, acqui-

sire; 4. essere forte o sano; caus.

arjayati: ottenere, prendere, acquisire.

®jipyá agg. che va dritto verso l’alto, che si

muove verso l’alto (RV).

®jiman sm. linea retta.

®jíçvan sm. N. di un re (protetto da Indra),

(RV).

®j⁄ka agg. 1. nascosto, celato; 2. rimosso,

evitato; sm. 1. fumo; 2. Indra; sn. mez-

zo, espediente.

„j⁄ti agg. che va o tende verso l’alto (RV).

®j⁄pín agg. che va dritto verso l’alto, che si

muove verso l’alto (RV).

®j⁄‚á 1 sm. colui che respinge i nemici, N.

di Indra (RV I, 32, 6).

®j⁄‚á 2 sn. 1. sedimento o residuo del soma,

pianta del soma dopo che il succo è sta-

to spremuto (AV IX, 6,16; VS; TS); 2.

succo prodotto dalla terza spremitura

della pianta; 3. contenitore per frigge-

re; 4. un tipo di inferno.

®j⁄‚ita agg. che è in possesso del residuo

del soma.

®j⁄‚ín agg. 1. che riceve il residuo del soma
o del succo prodotto dalla terza spre-

mitura della pianta, N. di Indra e dei

Marut (RV); 2. che ha o che consiste di

residuo (TS).

®jú agg. 1. che tende in direzione retta,

dritto: 2. retto, onesto, sincero (RV; AV

XIV, 1, 34; TS); avv. (ú) 1. nella giusta

maniera, correttamente (RV; AitBr); 2.

in linea retta, dritto in avanti (Suçr);

sm. N. di un figlio di Vasudeva (BhP);

sf. (®jv⁄), (sott. gati) retta tappa o durata

nell’orbita di un pianeta.

®jukåya agg. che ha un corpo dritto; sm.

N. di Kaçyapa (L).

®jukratú agg. le cui opere sono giuste e

oneste, N. di Indra (RV I, 81, 7).

®jugá agg. che va dritto (AV I, 21, 1; TS);

sm. freccia.

®jugåtratå sf. l’aver tutte le membra diritte

(uno dei trentadue segni di perfezione).

®júgåtha agg. (voc.) celebrato con giuste

preghiere o canti (RVV, 44, 5).

®jutå sf. 1. direzione dritta; 2. rettitudine,

sincerità, onestà.

®jutva sn. 1. direzione dritta; 2. rettitudine,

sincerità, onestà.

®judårumaya agg. fatto di legno dritto.

®judåsa sm. N. di un figlio di Vasudeva

(VP).

®jud®ç agg. che vede dritto.

®judhâ avv. 1. in direzione dritta; 2. nella

maniera giusta, correttamente (AitBr).

®jun⁄tí sf. giusta guida (RV I, 90, 1).

®jupak‚a agg. che ha le ali dritte (detto del

ricettacolo del fuoco quando ha la for-

ma di un uccello).

®jupålikå sf. N. di un fiume.

®jubhuddhi agg. dalla mente onesta, sin-

cera.

®jumati agg. dalla mente onesta, sincera.

®jumitåk‚arå sf. N. di un commentario

del libro di leggi di Yåjñavalkya.

®jumu‚ká agg. 1. che ha forti testicoli; 2.

forte e muscoloso, detto dei cavalli di

Agni (RV IV, 2, 2; 6, 9).

®juyodhin sm. lottatore bello (opp. a jih-
mayodhin), (MBh.).

®juraçmi agg. che ha redini o tracce dritte

(AV IV, 29, 7).

®jurohita sn. filo rosso teso dell’arco di

Indra (L)

®julekha agg. rettilineo.

®julekhå sf. linea retta.

®juváni agg. che dona con giustizia o con

liberalità (detto della terra), (RV V, 41,

15).

®juvyåkara~a sn. N. di una grammatica.

®juhásta agg. “dalla buona mano”, che dà

generosamente (detto della terra), (RV

V, 41, 15).

®j¨ka sm. N. di una regione (nella quale

nasce il fiume Vipåçå).

®j¨kara~a sn. atto di raddrizzare (Suçr).

®j¨k® vb. cl. 8 P. ®j¨karoti: raddrizzare,

correggere.

®j¨k®ta agg. reso dritto.

„j¨nas sm. “dal naso dritto”, N. di uomo

(RVVIII, 52, 2).

®j¨ya vb. den. P. ®j≠yati: camminare in li-

nea retta, essere retto o onesto (RV). Å.

(p. ®j¨yámåna): tendere in linea retta

verso l’alto (RV X, 88, 9).

®j¨yâ avv. in linea retta (RV I, 183, 5).

®j¨yú agg. retto, onesto (RV I, 20, 4).

®jrá 1 agg. che va dritto, che si muove, ve-

loce (detto dei cavalli), (RV).

®jrá 2 agg. rosso, rossiccio, rossastro.

®jrá 3 sm. comandante.

®jrâçva sm. “dai veloci cavalli”, N. di uo-

mo (RV).

®jváñc agg. che muove o tende in avanti

(RV IV, 6, 9).

®jvågata agg. di fronte.

®jvåyata agg. diritto ed esteso.

®jvålikhitá agg. graffiato da linee dritte

(ÇBr).

®jvåhva sm. N. di uno ̧ ‚i.

®ñj 1 vb. cl. 6 o 4 P. Å. ®ñjate, ®jyati, ®jyate:

1. rendere dritto, proprio, sistemare,

equipaggiare, decorare, ornare; 2. ren-

dere favorevole, propiziare; 3. guada-

gnare, ottenere (RV).

®ñj 2 vb. cl. 6 Å. ®ñjate: friggere.

®ñjasåná 1 agg. che deve essere reso pro-

pizio o favorevole tramite canti, che

deve essere celebrato (RV).

®ñjasåná 2 sm. nuvola.

®~ vb. cl. 8 P. Å. ®~oti o ar~oti, ®~ute: anda-

re, muoversi.

®~á agg. 1. che va, che vola, fuggitivo (RV

VI, 12, 2); 2. che è andato contro o ha

trasgredito, colpevole; sn. 1. ciò che

manca o è andato smarrito; 2. che è do-

vuto, obbligazione, dovere, debito

(RV; AV); 3. debito di soldi, soldi do-

vuti; 4. colpevolezza; 5. mat. quantità

negativa, meno; 6. acqua (L); 7. forte,

roccaforte (L).

®~akart® agg. che contrae un debito, inde-

bitato.

®~ákåti 1. agg. al quale è dovuta la pre-

ghiera (RVVIII, 61, 12).

®~ákåti 2. sn. il vendicare una colpa.

®~agraha agg. che si indebita; sm. atto di

indebitarsi.

®~agråhin agg. che prende in prestito; sm.

(⁄) mutuatario.

®~acít agg. 1. “che presta attenzione al cul-

to”, N. di Brahma~aspati (RV II, 23,

17); 2. che vendica una colpa.

®~accheda sm. pagamento di un debito.

®~acyút agg. 1. che incita all’adempimen-

to degli obblighi (RV VI, 61, 1); 2. che

elimina la colpa.

®~ajya sm. N. di Vyåsa (VP).

®~áµcaya sm. 1. N. di un re (RV V, 30, 12;

14); 2. N. di un Åπgirasa (autore della

fine di RV IX, 108).

®~atå sf. l’essere in obbligo o in debito.

®~ada agg. (vl. ®~adåt®, ®~adåyin) colui

che paga un debito.

®~adåna sn. pagamento di un debito.

®~adåsa sm. “schiavo del debito”, che pa-

ga il suo debito diventando schiavo del

creditore.

®~anirmok‚a sm. saldo di un debito.

®~apradåt® sm. prestatore di soldi.

®~abhaπgådhyåya sm. N. di un’opera.

®~amatku~a sm. denaro dato come sicu-

rezza, cauzione (che punge il debitore

come un insetto), (L).

®~amårga~a sm. garanzia, cauzione (L).

®~amukti sm. pagamento del debito.

®~amok‚a sm. pagamento del debito.

®~amocana sn. pagamento del debito.

®~amocanat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

®~ayâ agg. che richiede l’adempimento di

obblighi.
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®~ayåt agg. che richiede l’adempimento

di obblighi (TS).

®~ayâvan agg. che solleva dai debiti o da-

gli obblighi (RV I, 87, 4).

®~alekhya sn. obbligazione, cedola di pa-

gamento.

®~avat agg. che è in debito, indebitato.

®~aván agg. che è in debito, indebitato

(TS).

®~açodhana sn. pagamento o assolvimen-

to di un debito.

®~asamuddhåra sm. pagamento o assol-

vimento di un debito.

®~ådå~a sn. recupero di un debito, introi-

to, uno dei diciotto titoli o soggetti di

procedura giudiziaria.

®~åntaka sm. “che pone fine ai debiti”, N.

del pianeta Marte (L).

®~åpakara~a sn. pagamento di un debito.

®~åpanayana sn. pagamento di un debito

®~åpanodana sn. pagamento di un debito.

®~år~a sn. prestito contratto per il paga-

mento di un precedente debito.

®~åván agg. che è in obbligo, indebitato

(RV).

®~ika sm. debitore.

®~in agg. che è in debito, indebitato; sm.

debitore.

®~odgraha~a sn. recupero di un debito

con ogni mezzo da un creditore (in via

amichevole, giudiziaria, con strata-

gemmi o con l’arresto).

®~oddhåra sm. pagamento o estinzione di

un debito.

®t vb. cl. 4 Å. ®t⁄yate: 1. andare; 2. odiare,

aborrire, evitare, rifuggire; 3. odiarsi,

litigare (ÇBr).

®tá agg. 1. che ha subito, afflitto da (str.),

(TS); 2. proprio, giusto, adatto, capace,

coraggioso, onesto (RV; VS); 3. vero;

4. adorato, rispettato (L); 5. illuminato,

luminoso (L); sm. 1. N. di Rudra

(MBh.); 2. N. di un figlio di Manu

Cåk‚u‚a; 3. N. di un figlio di Vijaya

(VP); sn. 1. ordine fissato o stabilito,

ordine, legge, regola; 2. azione o co-

stume consacrato o pio, legge divina,

fede, verità divina (RV; AV; VS; ÇBr);

3. verità, giustizia, diritto (RV; AV;

MBh); 4. fig. azione dello spigolare (in

quanto giusto mezzo di ottenere so-

stentamento, in quanto opposto all’a-

gricoltura, che è an®ta); 5. promessa,

giuramento, voto; 6. verità personifi-

cata; 7. acqua (L); 8. sacrificio (L); 9.

un tipo di sacrificio (L); 10. sole (L);

11. ricchezza (L); avv. (ám) 1. giusta-

mente, debitamente, propriamente,

precisamente, molto (RV; AV); 2. vera-

mente, sinceramente, effettivamente

(RV; BhP); avv. (éna) 1. giustamente,

debitamente, propriamente, regolar-

mente, legalmente, secondo l’uso o il

diritto (RV; AV); 2. veramente, since-

ramente, effettivamente (RV).

®tacít agg. che ha dimestichezza o che co-

nosce le sacre leggi o gli usi (RV).

®tajâ agg. 1. “veramente nato”, la cui natu-

ra è vera (RV IV, 50, 5); 2. ben fatto, ec-

cellente (RV III, 58, 8).

®tajâta agg. 1. la cui natura è vera; 2. ben

fatto, proprio (RV; AV).

®tájåtasatya agg. che appare al momento

giusto e vero o costante (detto delle

Aurore), (RV IV, 51, 7).

®tajít agg. che guadagna il diritto (VS);

sm. N. di uno Yak‚a (VP).

®tajúr agg. divenuto vecchio nell’osser-

vanza della legge divina (RV X,143,1)

®tájñå agg. che conosce le sacre leggi o usi

(durante un sacrificio), (RV; AV).

®tájya agg. la cui corda è verità, legato con

la verità (detto dell’arco di Brahma-

~aspati), (RV II, 24, 8).

®taµjaya sm. N. di Vyåsa.

®tádyumna agg. (voc.) brillante o glorio-

so per la gloria divina (RV IX, 113, 4).

®tádhåman agg. il cui suolo è verità o leg-

ge divina, che abita nella verità (VS);

sm. 1. N. di Vi‚~u (R); 2. N. di Manu

(VP); 3. N. di Indra nel dodicesimo

Manvantara (BhP).

®tadh⁄ agg. di giusta intelligenza o cono-

scenza.

®tádh⁄ti agg. adorato con pura devozione,

pregato o adorato sinceramente (RV).

®tadhvaja sm. 1. N. di Rudra; 2. N. di mol-

ti uomini.

®taní agg. signore di verità o di giustizia

(RV II, 27, 12).

®tanidhana sn. “che ha propri nidhana”,

N. di un såman (Tå~∂yaBr).

®tapâ agg. che sorveglia la divina verità

(RV).

®tapåtra sn. contenitore sacrificale siste-

mato secondo l’ordine.

®tapeya sm. un tipo di Ehåka.

®tápeças agg. 1. la cui forma è perfetta (RV

V, 66, 1); 2. che somiglia all’acqua.

®táprajåta agg. 1. la cui natura è vera,

ben fatto, proprio, adatto (RV); 2. pro-

dotto o venuto fuori dall’acqua; sf.

donna che ha dato alla luce il proprio

figlio nel momento opportuno (AV I,

11, 1).

®táprav⁄ta agg. investito o circondato dal-

la divina verità (RV I, 70, 4).

®tápsu agg. (voc.) la cui apparenza è verità

oppure che consuma il cibo sacrificale

(RV I, 180, 3).

®tabhåga sm. N. di uomo; sm. pl. discen-

denti di ̧ tabhåga.

®tabhuj agg. che gode i frutti della giusti-

zia o delle pie opere (MaitrUp).

®taya vb. den. P. Å. ®tayati, ®tayate: 1. os-

servare la sacra legge, essere regolare

o appropriato; 2. desiderare il sacrifi-

cio (RV) .

®tayâ avv. nella giusta maniera (RV II, 11,

12).

®tayú agg. (vl. ®tåyú) 1. che osserva la sa-

cra legge; 2. che desidera il sacrificio

(RVVIII, 70, 10).

®táyukti agg. ben applicato, adatto (RV X,

61, 10).

®táyuj agg. 1. aggiogato nel modo adatto

(RV); 2. unito alla legge divina (RVVI,

39, 2).

®tavat agg. che ha ragione, che dice la ve-

rità (BhP).

®tavåká sm. discorso giusto o vero (RV

IX, 113, 2).

®tavådín agg. che dice il giusto o il vero

(VS; MBh).

®tav⁄rya sm. N. di uomo.

®tavyà agg. che è in relazione con le sta-

gioni; sf. (æ) N. di particolari mattoni

sacrificali (TS; ÇBr; KåtyÇr).

®tavyavat agg. fornito di mattoni sacrifi-

cali (ÇBr).

®tavyåtva sn. l’essere il mattone ®tavyà.

®tavrata agg. il cui voto è vero, veridico.

®taçr⁄ sf. vera bellezza.

®tasatyá sn. du. (e) giustizia e verità (ÇBr).

®tasád agg. che è seduto o che abita nella

verità (RV IV, 40, 5; TS).

®tasádana sn. (vl. sf. ®tasadan⁄) sedile

giusto o adatto (VS).

®tasadhastha agg. che sta in piedi nella

giusta maniera.

®tasáp agg. connesso con o che rispetta il

culto o compie pie opere (detto di uo-

mini), che accetta il culto o gli atti reli-

giosi (detto di Dei), (RV).

®tásåta agg. pieno di verità o giustizia (AV

XVIII, 2, 15).

®tasåman sn. N. di un såman.

®tasena sm. N. di un Gandharva.

®tastúbh sm. “che prega nella maniera ap-

propriata o debitamente”, N. di uno ̧ ‚i

(RV I, 112, 20).

®tasthâ agg. che sta dritto (AV IV, 1, 4).

®taspati sm. (voc.) signore delle pie opere,

N. di Våyu (RVVIII, 26, 21).

®tasp„ç agg. connesso con le pie opere o

con il culto, N. degli Åditya e N. di Mi-

tra-Varu~a (RV). 

®taµbhara agg. che porta la verità in sé;

sm. N. di Vi‚~u (BhP); sf. 1. intelletto o

conoscenza che contiene la verità in sé;

2. N. di un fiume (BhP).

®taµbharaprajña agg. che possiede la

conoscenza della verità.

®tån®ta sn. verità e falsità; sn. du. spigola-

tura legittima ed elemosina non richie-

sta.

®tåya vb. den. P ®tåyati: 1. desiderare di

parlare (RV VII, 87, 1); 2. mantenere la

sacra legge; 3. desiderare il sacrificio

(RV).

®tåyín agg. veritiero (RV X, 5, 3).

®tåyus sm. N. di un figlio di Pur¨ravas.

®tâvan agg. 1. in accordo all’ordine fissato

o alla regola, regolare, proprio (di og-

getti inanimati); 2. che esegue (detto
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degli uomini) o che accetta (detto degli

Dei) sacre opere o la devozione, fede-

le, giusto, santo (RV; AV; TS; VS).

®tåvasu agg. (voc.) la cui ricchezza è la

pietà, pio, fedele (RVVIII, 101, 5).

®tåv„dh agg. che accresce o nutre la verità

o la pietà (detto degli Dei), (RV; VS).

®tåçah agg. che mantiene la sacra legge

(VS; TS).

®tí sf. (vl. „ti) 1. l’andare, il muoversi (L);

2. assalto, attacco (AV XII, 5, 25; VS);

3. invidia, emulazione (L); 4. biasimo,

rimprovero; 5. sentiero, strada (L); 6.

prosperità, felicità (L); 7. avversione;

8. ricordo, memoria (L); 9. protezione

(L); 10. miseria (L); 11. dolore; sm. 1.

N. di un dio che deve essere adorato

con un sacrificio umano (VS); 2. assa-

litore, nemico (AV XII, 5, 25). 

®tiµkara agg. che causa dolore.

®t⁄yå sf. 1. ripugnanza, orrore; 2. disprezzo

(L).

®t⁄‚áh agg. che soggioga, che conquista

assalitori o nemici (RV).

®tú sm. 1. punto stabilito del tempo, tempo

fissato, indicato per un’azione (spec.

per i sacrifici e il culto regolare), tempo

giusto o appropriato (RV; AV; VS); 2.

epoca, periodo (spec. divisione o parte

dell’anno), stagione (RV; AV; VS;

MBh); 3. espressione simbolica per il

numero sei; 4. flusso mestruale, tempo

successivo al flusso (Suçr; MBh); 5.

unione sessuale nel tempo successivo

al flusso mestruale; 6. ordine fissato,

ordine, regola (RV I, 162, 19); 7. luce,

splendore (L); 8. tipo di minerale (L);

9. N. di uno ̧ ‚i; 10. N. del dodicesimo

Manu. 

®tukarmán sn. azione retta.

®tukåla sm. 1. tempo o stagione propria

(MBh); 2. tempo mestruale o postme-

struale.

®tuketulak‚a~a sn. N. del cinquantacin-

quesimo Pariçi‚†a dell’AV.

®tuga~a sm. insieme delle stagioni.

®tugamana sn. l’approcciare (una donna)

al momento giusto. 

®tugåmin agg. che avvicina una donna al

momento opportuno (dopo le mestrua-

zioni).

®tugrahá sm. libagione offerta alle stagio-

ni (ÇBr; KåtyÇr).

®tucaryå sf. N. di un’opera.

®tujit sm. N. di un re di Mithilå (VP).

®tuju‚ sf. donna che gode di un rapporto

sessuale nel tempo adatto alla procrea-

zione.

®tuthâ avv. al momento giusto, con rego-

larità, nel modo adatto (RV; AV; VS).

®tudevata agg. che ha i momenti opportu-

ni per una divinità.

®tudhåman sm. N. di Vi‚~u (VP).

®tunåtha sm. “signore delle stagioni”, pri-

mavera.

®tupáti sm. “signore del tempo adatto (per

i sacrifici)”, 1. N. di Agni; 2. N. di altre

divinità (AV); 3. primavera.

®tupar~a sm. (vl. ®tapar~a) N. di un re di

Ayodhyå.

®tuparyaya sm. (®tuparyåya) rotazione

delle stagioni.

®tuparyåya sm. rivoluzione delle stagio-

ni.

®tupaçú sm. animale che deve essere sa-

crificato in una particolare stagione

(ÇBr).

®tupâ agg. che beve la libagione al mo-

mento opportuno (RV).

®tupåtrá sn. contenitore per una libagione

alle stagioni (ÇBr; KåtyÇr).

®tupråpta agg. che si è avvicinato alla

propria stagione (detto di un albero che

dà i frutti), (L).

®tuprai‚a sm. N. di particolari invocazio-

ni pronunciate prima del sacrificio alle

stagioni.

®tubhåga sm. sesta parte.

®tubhâj agg. che condivide la stagione

(detto di un mattone sacrificale), (ÇBr).

®tumaπgala sn. presagio di buon auspicio

per la stagione.

®tumát agg. 1. che viene nel tempo regola-

re o opportuno (VS; Tå~∂yaBr); 2. che

gode delle stagioni (ChUp); sf. (t⁄)
“che ha le mestruazioni”, 1. ragazza

nell’età della pubertà, ragazza da mari-

to; 2. donna durante le mestruazioni o

subito dopo di esse (nel periodo favo-

revole alla procreazione); sn. (at) N. di

un bosco di Varu~a (BhP).

®tumáya agg. che consiste di stagioni

(ÇBr).

®tumúkha sn. inizio o primo giorno di una

stagione (ÇBr; KåtyÇr; R).

®tumukhin agg. che ha luogo il primo

giorno della stagione.

®tuyåja sm. “che offre alle stagioni”, un ti-

po di cerimonia.

®tuyåjín agg. che sacrifica all’inizio di

ogni stagione (MaitrS).

®tuyåjyå sf. “che offre alle stagioni”, un ti-

po di cerimonia.

®turåja sm. “re delle stagioni”, primavera.

®tuliπga sn. 1. caratteristica delle stagioni;

2. segno delle mestruazioni.

®tulokå sf. N. di particolari mattoni (ÇBr).

®tuv®tti sf. il volgersi delle stagioni, anno

(L).

®tuvelå sf. tempo delle mestruazioni o do-

po di esse (adatto alla procreazione).

®tuvyåv®tti sf. fine di un’epoca.

®tuçás avv. al momento opportuno o dovu-

to, proprio in quel momento (RV; AV

IX, 5, 13; VS).

®tuçånti sf. N. di un’opera.

®tu‚åman sn. N. di un såman.

®tu‚†hâ agg. (vl. ®tusthâ) che è nella sta-

gione o nelle stagioni (VS; MaitrS).

®tu‚†håyajñåyajn⁄ya sn. N. di un såman.

®tusaµhåra sm. “raccolta delle stagioni”,

N. di un poema attribuito a Kålidåsa.

®tusaµdhi sm. 1. congiunzione di due sta-

gioni, passaggio da una stagione all’al-

tra; 2. congiunzione di due quindicine

di giorni, giorni di luna nuova e piena.

®tusamaya sm. periodo delle mestruazio-

ni o dopo di esse (adatto per la procrea-

zione).

®tusamåveçana sn. coabitazione durante i

quattordici giorni dopo le mestruazioni.

®tusahasrá sn. mille stagioni (ÇBr).

®tusåtmya sn. dieta adatta alla stagione.

®tusevya agg. che deve essere preso o usa-

to in determinate stagioni (detto di me-

dicine, cibi, etc.).

®tusthalå sf. N. di un’Apsaras.

®tusnåtå sf. donna che si è fatta il bagno

dopo le mestruazioni (Suçr; MBh).

®tusnåna sn. atto di fare il bagno dopo le

mestruazioni.

®tuhårikå sf. “che porta via o impedisce le

mestruazioni”, N. di un demone fem-

minile.

®tuhoma sm. un tipo di sacrificio.

®té avv. 1. sotto pena di; 2. con l’esclusione

di, eccetto, oltre, senza; 3. a meno che

(abl., acc. o con una frase iniziante con

yatas), (RV; AV; MBh).

®tekarmám avv. senza lavoro oppure

mentre (Indra) versa la pioggia (RV X,

55, 7).

®tejâ agg. prodotto o venuto fuori al tempo

del sacrificio (RV).

®tebarhi‚ka agg. senza la formula sul

barhis.

®tebhaπga agg. (prob.) senza separazione

(cioè analisi).

®tem¨la agg. senza radici (MaitrS).

®teyajñám avv. fuori dal sacrificio.

®teyu sm. 1. N. di uno ̧ ‚i; 2. N. di un figlio

di Raudraçva.

®terak‚as agg. compiuto con l’esclusione

dei Rak‚as (detto del sacrificio).

®tesphya agg. senza lo Sphya.

®tokti sf. il dire la verità.

®tódya sn. vero discorso, verità (AV XIV,

1, 31).

®tva sn. 1. seme maturo (Tå~∂yaBr); 2.

tempo opportuno, tempo adatto alla

generazione.

®tvan sm. N. di un Gandharva (MBh).

®tvanta sm. 1. fine della stagione; 2. termi-

ne delle mestruazioni; agg. che forma

il termine della stagione.

®tviktva sn. stato di essere uno ¸tvij o sa-

cerdote (Tå~∂yaBr).

®tvikpatha sm. sentiero del sacerdote sul

terreno sacrificale.

®tvikphala sn. ricompensa del sacerdote.

®tvigåçis sf. desiderio o preghiera pronun-

ziati dal sacerdote officiante.

®tvíj agg. che sacrifica al momento oppor-

tuno, che sacrifica regolarmente; sm.

(k) sacerdote (RV; AV; TS).
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®tvíya agg. che è al tempo giusto, che os-

serva o mantiene il tempo giusto, rego-

lare, adatto (RV; AV; VS); sf. (å) donna

che ha o ha avuto le mestruazioni, don-

na che si trova nel tempo favorevole

per la procreazione (AV XIV, 2, 37);

sn. („tviya) tempo successivo alle me-

struazioni, favorevole alla procreazio-

ne (AV XII, 3, 29; TS).

®tvíyåvat agg. al momento adatto, regola-

re, proprio (RV).

„tvya agg. che appartiene al tempo adatto

alla generazione (RV X, 183, 2).

®d¨dára agg. la cui natura interiore è deli-

cata o gradevole (RV).

®d¨pâ agg. che beve ciò che è dolce o gra-

devole (RVVIII, 77, 11).

®d¨v„dh agg. che accresce la dolcezza o la

piacevolezza (RVVIII, 77, 11).

®ddha agg. 1. accresciuto, florido, prospe-

ro, abbondante, ricco; 2. riempito di

voci, fatto risuonare; sn. 1. grano im-

magazzinato (L); 2. conclusione dimo-

strata, risultato definito (L).

„ddhi sf. 1. accrescimento, crescita, pro-

sperità, buona fortuna, ricchezza, ab-

bondanza (VS; TS; ÇBr; ÅçvG®); 2.

compimento, perfezione, potere so-

prannaturale; 3. magia; 4. tipo di pianta

medicinale; 5. N. di Pårvat⁄ (L); 6. N.

di Lak‚m⁄ (L); 7. N. della moglie di

Ga~eça.

®ddhikåma agg. che desidera prosperità o

ricchezza (KåtyÇr).

®ddhita agg. fatto crescere, fatto prospera-

re.

®ddhipåda sm. N. di una delle quattro par-

ti costituenti del potere soprannaturale.

®ddhimat agg. 1. che si trova in uno stato

di prosperità, prospero, ricco; 2. che

porta o assicura prosperità o ricchezza.

®ddhila sm. N. di uomo (Buddh).

®ddhilak‚m⁄ sf. N. di una regina del Nepal.

®ddhyabhisaµskåra sm. fantasma pro-

dotto da arti magiche.

®dh vb. cl. 6, 2, 4, 5 o 7 P. (ott. 1 pl.

®dhema), (cgt. 3 sg. ®dhat, RV), ®dhya-
ti, ®dhnoti, ®~addhi: 1. crescere, accre-

scersi, prosperare, aver successo (RV;

AV; ÇBr; MBh); 2. far accrescere o

prosperare, promuovere, rendere pro-

spero, portare a compimento (RV; AV;

ÇBr); pass. ®dhyate: essere favorito,

accrescersi, prosperare, aver successo

(ÇBr; B®ÅrUp); caus. ardhayati: sod-

disfare (AVVII, 80, 4).

„dhak avv. (vl. ®dhák) 1. separatamente, di

lato; 2. singolarmente, uno per uno; 3.

in maniera distinta, particolarmente

(RV).

„dhaπmantra agg. che è privo della paro-

la (AVV, 1, 7).

®dhádr⁄ agg. la cui velocità si accresce,

eccessivamente veloce (RV VII, 46,

23).

®dhádvåra agg. la cui ricchezza si accre-

sce o è abbondante, che abbonda in ric-

chezza (detto di Agni), (RVVI, 3, 2).

®dhuka agg. corto (L).

®dhmuka agg. che causa ricchezza o pro-

sperità.

®ph vb. (vl. ®mph) cl. 6 P. ®phati: 1. fare del

male, uccidere; 2. rimproverare.

®bî‚a sn. 1. abisso, apertura nella terra dal-

la quale salgono vapori bollenti (RV);

2. calore della terra (KåtyÇr).

®b⁄‚apakva agg. maturato dal calore della

terra.

®bhú agg. intelligente, abile, creativo, ac-

corto (RV; AV); sm. 1. artista, uno che la-

vora il ferro, fabbro, costruttore; 2. N. di

tre esseri semidivini, ¸bhu, Våja, Vibh-

van (RV; AV); 3. figlio di Brahmå (VP);

4. divinità (L); 5. classe di divinità.

®bhuk‚a sm. 1. Indra (L); 2. cielo (di In-

dra); 3. fulmine di Indra (L).

®bhuk‚ín sm. 1. N. degli ¸bhu, spec. del

primo di essi (RV); 2. N. di Indra (RV);

3. N. dei Marut (RV); 4. grande, mi-

gliore (RVVIII, 93, 34).

®bhuk‚⁄~a vb. den. P. ®bhuk‚⁄~ati: com-

portarsi come ̧ bhuk‚in.

®bhumát agg. 1. intelligente, abile, accor-

to (RV I, 111, 2); 2. accompagnato da o

connesso con gli ̧ bhu (RV; VS; AitBr;

KåtyÇr).

®bhú‚†hira agg. (voc.) intelligente e sa-

piente (RV).

„bhva agg. (vl. „bhvan, „bhvas) intelli-

gente, abile, prudente, saggio (RV;

AV V, 2, 7).

®var~a sm. suono ®, ∑.

„ça sm. maschio di una specie di antilope

(AV IV, 4, 7).

„çya sm. 1. maschio di una specie di antilo-

pe, antilope variopinta o dal piede

bianco (RV VIII, 4, 10; AV V, 14, 3;

VS; AitBr); 2. N. di uno ̧ ‚i; 3. figlio di

Devåtithi; sn. danno, violazione.

®çyaka agg. ifc. che ha lo stesso colore del

piede dell’antilope dal piede bianco.

®çyaketana sm. (vl. ®çyaketu) N. di Ani-

ruddha (L).

®çyagatå sf. Asparagus Racemosus (L).

®çyagandhå sf. specie di pianta.

®çyaπka sm. N. di Aniruddha (L).

®çyajihva sn. tipo di lebbra (Car; Suçr).

®çyadá sn. trappola per catturare le antilopi.

®çyaproktå sf. N. di molte piante.

®çyam¨ka sm. N. di una montagna.

®çyalobha sm. N. di uomo.

®çyaç®πga sm. N. di molti uomini.

®çyådi sm. N. di un ga~a (På~).

®‚ 1 vb. cl. 1 P. ar‚ati: 1. scorrere, scorrere

velocemente, scivolare, muoversi di

un movimento veloce (RV; AV; VS); 2.

portare vicino facendo scorrere (RV).

®‚ 2 vb. cl. 6 P. ®‚ati: 1. andare, muoversi;

2. pugnalare, uccidere (AV IX, 4, 17);

3. spingere, conficcare.

®‚adgu sm. N. di uomo (MBh).

®‚abhá sm. 1. toro (RV; AV; VS); 2. animale

maschio in generale (ÇBr); 3. il meglio

di ogni tipo o razza; 4. seconda delle set-

te note della scala musicale indiana; 5.

tipo di pianta medicinale (Suçr); 6. un ti-

po di antidoto (Suçr); 7. un tipo di Ekåha

(KåtyÇr); 8. quindicesimo kalpa; 9. N.

di molti uomini; 10. N. di una scimmia;

11. N. di un Någa; 12. N. di una monta-

gna; 13. N. di un t⁄rtha; 14. N. di uno dei

ventiquattro santi jaina; 15. N. degli

abitanti del Krauñcadv⁄pa (BhP); 16. N.

di un popolo; sf. (⁄) 1. donna con pecu-

liarità maschili (L); 2. vedova (L); 3.

Carpopogon Pruriens; 4. N. di una

pianta (L); sf. (å) ragazza testarda ina-

datta per il matrimonio.

®‚abhaka sm. 1. toro; 2. tipo di pianta me-

dicinale; 3. N. di re; 4. N. di montagna.

®‚abhak¨†a sm. N. dello Hemak¨†a

(MBh).

®‚abhagajavilasita sn. N. di un metro.

®‚abhacarmá sn. pelle di toro.

®‚abhatara sm. piccolo toro.

®‚abhatå sf. l’essere il migliore, eminen-

za, superiorità (Tå~∂yaBr).

®‚abhadatta sm. N. di varie persone.

®‚abhadåyín agg. che elargisce tori (AV

IX, 4, 20).

®‚abhadeva sm. N. di un T⁄rthaµkara o

Arhat (Jain).

®‚abhadv⁄pa sm. N. di un luogo.

®‚abhadhvaja sm. 1. N. di Çiva (L); 2. N.

di un Arhat (Jain).

®‚abhapañcåçikå sf. N. di un’opera.

®‚abhap¨jå sf. “venerazione del toro”, un

tipo di osservanza.

®‚abhavat agg. che contiene la parola

®‚abha (Tå~∂yaBr).

®‚abhavikrama sm. toro per prodezza.

®‚abhastava sm. N. di un’opera.

®‚abhånana sm. N. di un Jina.

®‚abhaikådaça sn. dieci vacche e un toro.

®‚abhaikådhikaagg. che ha un toro in più.

„‚i sm. 1. cantore di inni sacri, saggio o

poeta ispirato, persona che da sola o

con altri invoca le divinità con discorsi

ritmici o canti dal carattere sacro (RV;

AV; VS); 2. santo o saggio santificato,

asceta, anacoreta (talvolta ne sono

enumerate tre schiere); 3. settimo degli

otto gradi dei Brahmani; 4. inno o man-
tra composto da uno ¸‚i; 5. Veda; 6.

espressione simbolica per il numero

sette; 7. luna; 8. cerchio immaginario;

9. raggio di luce (L); 10. N. del pesce

Cyprinus ̧ ‚i (L).

®‚ika sm. 1. ¸‚i di grado più basso; 2. N.

del re degli ¸‚ika; sm. pl. N. di un po-

polo; sf. 1. moglie di uno ̧ ‚i inferiore;

2. N. di un fiume.

®‚ikalpa sm. “quasi uno ¸‚i”, 1. simile a

uno ¸‚i; 2. sesto degli otto gradi dei

Bråhmani.
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®‚ik¨lyå sf. “fiume degli ¸‚i”, fiume sa-

cro; 1. N. della Sarasvat⁄; 2. N. di un

fiume; 3. N. di una moglie di Bh¨man.

„‚ik®t agg. 1. che fa vedere, che illumina

(RV I, 31, 16); 2. che illumina la mente,

che ispira (RV IX, 96, 18).

®‚iga~a sm. compagnia o numero di saggi,

schiera di saggi patriarcali.

®‚igiri sm. N. di una montagna nel Ma-

gadha (MBh).

®‚igupta sm. N. di un Buddha.

®‚icåndråya~a sn. un tipo di osservanza o

penitenza.

®‚icódana agg. che anima o ispira gli ¸‚i

(RVVIII, 51, 3).

®‚icchandas sn. N. di particolari metri.

®‚ijåπgalik⁄ sf. N. di una pianta (L).

®‚itarpa~a sn. 1. piccola quantità d’acqua

presentata come libagione agli ¸‚i; 2.

N. di un’opera.

®‚it⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

®‚itva sn. condizione di ̧ ‚i (MBh).

®‚ideva sm. N. di un Buddha.

®‚ideça sm. paese abitato dagli ̧ ‚i.

®‚idro~a sm. N. di luogo.

®‚idví‚ agg. che odia gli ̧ ‚i (RV I, 39, 10).

®‚ipañcam⁄ sf. quinto giorno nella metà di

luce del mese Bhådrapada.

®‚ipatana sm. N. di una foresta vicino a

Benares.

®‚iputra sm. 1. figlio di uno ¸‚i; 2. N. di

un autore.

®‚iputraka sm. Artemisia Vulgaris.

„‚ipraçi‚†ha agg. istruito dagli ¸‚i (AV

XI, 1, 15).

®‚iprokta sf. Glycine Debilis (L).

„‚ibandhu agg. legato agli ¸‚i (RV VIII,

100, 6).

®‚ibråhma~a sn. N. di un’opera.

®‚ima~∂ala sn. N. di un’opera.

„‚imanas agg. dalla mente illuminata, lun-

gimirante (RV IX, 96, 18).

®‚imukha sn. inizio di uno ̧ ‚i o inno.

®‚iyajña sm. sacrificio agli ¸‚i, i.e. studio

del Veda.

®‚iloka sm. mondo degli ̧ ‚i (MBh).

®‚ivát avv. come uno ̧ ‚i (RV X, 66, 14).

®‚ivå†a sm. eremo di ̧ ‚i.

®‚iç®πga sm. N. di uomo.

®‚içråddha sn. “oblazione funeraria per

gli ̧ ‚i”, espressione figurata per signi-

ficare atti che sono preceduti da grande

preparazione.

®‚i‚áh agg.(nom. -‚â†) che trionfa sugli ̧ ‚i

(RV IX, 76, 4).

„‚i‚å~a agg. presentato o offerto dagli ¸‚i

(RV IX, 86, 4).

„‚i‚†uta agg. pregato dagli ¸‚i (RV; AV;

ÇBr).

®‚isaµhitå sf. Saµhitå degli ¸‚i

(SaµhUp).

®‚isattama sm. il migliore o il più eccel-

lente dei saggi.

®‚isåhvaya sn. “che è denominata ̧ ‚i”, N.

della foresta ̧ ‚ipa†ana.

®‚istoma sm. un tipo di sacrificio.

®‚isvaráagg. pregato dagli ̧ ‚i (RVV, 44, 8).

®‚isvådhyåya sm. ripetizione del Veda.

®‚⁄ka sm. specie d’erba.

®‚⁄vat agg. associato con gli ̧ ‚i (RV VIII,

2, 28).

®‚ú sm. splendore, fiamma (RV).

®‚†a agg. spinto, ficcato.

®‚†í sf. lancia, spada (RV; AV).

®‚†ika sm. pl. N. di un popolo (R).

®‚†imát agg. provvisto di lance (RV).

®‚†ívidyut agg. che brilla o scintilla di spa-

de (RV I, 168, 5; V, 52, 13).

®‚†i‚e~a sm. N. di uomo.

®‚vá agg. 1. elevato, grande, nobile (RV;

AV; VS); 2. sublime, grande, nobile

(RV).

®‚váv⁄ra agg. i cui abitanti sono eroi subli-

mi (RV I, 52, 13).

®‚vaújas agg. che ha sublime potere (RV

X, 105, 6).

„syapad agg. dal piede di cervo.

®hát agg. piccolo, debole, senza potere

(RV X, 28, 9).

Å ∑

∑ 1 ottava vocale dell’alfabeto devanågar⁄.
∑ 2 intz. 1. interiezione di terrore; 2. di bia-

simo; 3. di difesa; 4. particella usata al-

l’inizio di frase (L).

∑ 3 sm. 1. Bhairava (L); 2. Dånava (L); sf.

1. madre degli Dei; 2. madre dei demo-

ni (L); 3. ricordo; 4. movimento (L);

sn. mammella (L). 

∑kåra sm. lettera o suono ∑.

Å  l®

l® 1 nona vocale dell’alfabeto devanågar⁄.
l® 2 sm. N. di una montagna.

l®kåra sm. suono l®.
l®taka sm. N. di uomo.

l®var~a sm. suono l®.

Å  l∑

l∑ 1 decima vocale dell’alfabeto devanå-
gar⁄.

l∑ 2 sm. Çiva (L); sf. 1. madre della vacca

della ricchezza; 2. madre dei Dånava;

3. madre di un Daitya; 4. madre; 5. di-

vinità femminile; 6. natura femminile.

Å e

e 1 undicesima vocale dell’alfabeto de-
vanågar⁄.

e 2 intz. 1. interiezione; 2. particella di ri-

chiamo, indirizzo, censura, disprezzo,

compassione.

e 3 sm. Vi‚~u.

e 4 vb. cl. 2 P. aiti: 1. venire vicino o verso,

andare vicino, avvicinarsi (RV; AV); 2.

tornare indietro, venire di nuovo a; 3.

raggiungere, ottenere, entrare, entrare

in (uno stato o una posizione); 4. sotto-

mettere, cadere nella parte di qualcu-

no; intens. Å. ( du. eyåte): 1. affrettarsi

verso; 2. richiedere.

éka agg. 1. uno (RV); 2. (con o senza eva)

solo, solitario, singolo, che si verifica

soltanto una volta, soltanto quello (di

solito ifc.), (RV); 3. stesso, identico; 4.

uno di due o più (MBh); 5. eka ripetuto

due volte, ekaika, come comp. o non

comp. può avere il senso di “uno ad

uno, uno dopo l’altro”; 6. singolo nel

suo genere, unico, singolare, capo, pre-

minente, eccellente; 7. sincero, onesto;

8. piccolo, minuto; 9. (a volte usato co-

me articolo indefinito) un, uno (R); sm.

1. N. di un maestro; 2. N. di un figlio di

Raya; sf. (å) N. di Durgå; sn. ifc. unità,

un’unità.

ekaká agg. singolo, solo, solitario (RV X,

59, 9; AV XX, 132, 1).

ekaka~†aka sm. specie di Silurus.

ekaka~†ha agg. “che ha una sola gola”,

che emette un suono contemporanea-

mente.

ekakapåla agg. contenuto in una tazza.

ekakara agg. 1. che fa o effettua una cosa;

2. monco di mano, che ha una mano so-

la, che ha un solo raggio.

ekakarmakåraka agg. che fa la stessa co-

sa, che ha la stessa professione.

ekakarman agg. che ha un’unica e mede-

sima occupazione.

ekakalpa agg. che ha lo stesso metodo nel

celebrare un cerimoniale, che osserva

lo stesso rituale.

ekakaçata sn. uno per cento.

ekakårya sn. stesso affare o lavoro; agg.

che esegue lo stesso lavoro, che ha lo

stesso impegno.

ekakåla sm. avvenimento allo stesso tem-

po, simultaneo; avv. solo allo stesso

momento, una volta al giorno.

ekakålikam avv. una volta al giorno.
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ekakålin agg. che si verifica una volta al

giorno.

ekaku~∂ala sm. “che ha un solo orecchi-

no o anello”, 1. N. di Kubera; 2. N. di

Çe‚a; 3. N. di Balaråma.

ekaku‚†ha sn. tipo di lebbra.

ekak®‚†a agg. arato una volta.

ekakriya agg. che ha un’unica e medesi-

ma occupazione.

ekakriyåvidhi sm. utilizzo dello stesso

verbo.

ekak‚⁄ra sn. latte della stessa mucca.

ekakhura sm. animale monoungulato.

ekaga agg. attento a un solo oggetto.

ekagarbha agg. che dà alla luce un solo

bambino.

ekagu sm. particolare agni‚†oma.

ekaguru sm. (vl. ekaguruka) l’avere lo

stesso maestro o alunno o lo stesso pre-

cettore.

ekagrantha sm. aggregato di trentadue

lettere.

ekagråma sm. stesso villaggio.

ekagråm⁄~a agg. che abita nello stesso

villaggio.

ekagråm⁄ya agg. che abita nello stesso

villaggio.

ékacakra agg. 1. che ha una ruota (detto

del carro del sole), (RV); 2. che possie-

de solo un’armata, governato da un so-

lo re (come la terra); sm. N. di un Dåna-

va; sf. (å) N. di una città dei K⁄cakas

(MBh).

ekacakravartitå sf. 1. condizione di gira-

re su una ruota (detto del sole); 2. con-

dizione di chi è capo indiscusso, supre-

mazia (di re).

ekacak‚us agg. che ha un occhio solo (det-

to di animale o di ago).

ekacatvåµça agg. quarantunesimo.

ekacatvåriµçat sf. quarantuno.

ekacandrå sf. N. di una delle madri al se-

guito di Skanda.

ekacará agg. 1. che erra o che vive da solo,

che non vive in compagnia, solitario,

segregato (detto di certi animali); 2.

che si muove allo stesso tempo (ÇBr);

sm. 1. N. di un ladro; 2. N. di Çiva-Ru-

dra; 3. N. di Baladeva (L); 4. rinoce-

ronte (L).

ekacara~a agg. che ha un solo piede; sm.

pl. N. di una razza mitologica.

ekacårin agg. che vive da solo, solitario;

sm. (⁄) Pratyekabuddha (L); sf. (i~⁄)
donna che segue solo un uomo, donna

fedele.

ekaciti agg. che ha uno strato (di legno o

mattoni).

ekacitika agg. (vl. ekac⁄tika) che ha uno

strato (di legno o mattoni).

ekacitta sn. 1. fermezza di pensiero su un

singolo oggetto; 2. uno e lo stesso pen-

siero, unanimità; agg. 1. che pensa solo

una cosa, intento su, assorto in; 2. che

ha la stessa idea, concorde.

ekacittatå sf. unanimità, accordo.

ekacitt⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ekacitt⁄bhavati: di-

ventare unanime.

ekacintana sn. considerazione unanime o

congiunta.

ekacinmaya agg. che consiste solo di in-

telligenza.

ekac⁄tikatva sn. condizione di avere uno

strato, N. di un commentario su Çulbas.

ekac¨r~i sm. N. di un autore.

ekacetas agg. di un solo spirito, unanime.

ekacodana sn. regola che riguarda un solo

gesto; agg. che ha una stessa regola.

ekacchattra agg. che ha solo un ombrello

(regale), governato esclusivamente da

un solo re.

ekacchannå sf. tipo di indovinello.

ekacchåya agg. che ha solo ombra, piutto-

sto al buio.

ekacchåyapravi‚†a agg. responsabile

unitamente.

ekacchåyåçrita agg. coinvolto in rapporto

(di debito) con un debitore (detto di ga-

rante che si assicura per una equa re-

sponsabilità con un debitore, i.e. per il

pagamento dell’intero importo del de-

bito).

ekajá agg. nato o prodotto da solo o singo-

larmente, solitario, singolo, solo nel

suo genere (RV; AV).

ekaja†a sm. N. di un essere del seguito di

Skanda; sf. (å) N. di una dea.

ekajanman sm. 1. “nato una volta”, Ç¨dra

(L); 2. “che ha nascita preminente”, N.

di un re (L).

ekajåta agg. di un unico parentado, nato

dagli stessi genitori.

ekajåti agg. 1. nato una volta (detto degli

Ç¨dra); 2. della stessa specie o tipo (di

animali); sm. Ç¨dra.

ekajåt⁄ya agg. della stessa specie, della

stessa famiglia.

ekaj⁄vavåda sm. filos. affermazione di

una sola anima vivente.

ekajyå sf. 1. corda di arco; 2. seno di trenta

gradi o del raggio.

ekajyotis sn. “unica luce”, N. di Çiva.

ekatá sm. 1. N. di uno dei tre Åptya (VS;

ÇBr); 2. N. di un Brahmano (MBh).

ekatatpara agg. intento esclusivamente a.

ekatantrikå sf. (vl. ekatantr⁄) liuto mono-

corde.

ekatamá agg. uno di molti, uno (usato an-

che come articolo indefinito).

ékataya agg. singolo, uno dopo l’altro

(MaitrS).

ekatara agg. 1. uno di due, l’altro; 2. ra.

uno di molti.

ekatas avv. 1. da uno, da uno e dallo stes-

so; 2. da una vista, da un lato, su un la-

to, su una parte, su un’altra parte (il

correlativo di ekatas è ekatas ripetuto);

3. in un corpo, tutto insieme.

ekatå sf. singolarità, unità, unione, coinci-

denza, identità.

ekatåna agg. 1. diretto ad un solo oggetto,

che ha la mente fissa in un solo interes-

se, strettamente attento; 2. che ha la

stessa o uguale estensione; sm. 1. at-

tenzione fissata su un solo oggetto; 2.

tono o canzone armoniosa.

ekatåla sm. 1. armonia, unisono (di canto,

danza e strumenti musicali); 2. aggiu-

stamento accurato; sf. (⁄) 1. mus. tempo;

2. strumento che segna il tempo; 3. stru-

mento che ha solo una nota; agg. che ha

un solo albero di palma (di montagna).

ekatålikå sf. mus. tempo musicale.

ekat⁄rthin sm. uno che ha lo stesso mae-

stro, compagno (L), che abita lo stesso

eremo.

ekat⁄rthya sm. uno che ha lo stesso mae-

stro, compagno.

ekatumba agg. che ha una sola zucca (per

cassa di risonanza).

ekat®µça agg. trentunesimo.

ekat®µçaka agg. che consiste di trentuno

elementi.

ekat®µçat sf. trentuno.

ekat®µçadak‚ara agg. che consiste di

trentuno sillabe.

ekatejana agg. che ha una sola asta (detto

di una freccia).

ekatodat agg. che ha denti in una sola ma-

scella.

ekatómukha agg. volto verso un lato.

ekatra avv. 1. in uno, in uno e nello stesso;

2. in un luogo, nello stesso luogo, in un

posto (con la forza del loc.); 3. su un la-

to, tutto insieme.

ekatrika sm. N. di un particolare sacrificio

Ekåha.

ekatva sn. 1. singolarità, unità, unione,

coincidenza, identità; 2. gram. numero

singolare; 3. stato o condizione di esse-

re celibe o nubile.

ekadaµ‚†ra sm. 1. “singola zanna”, N. di

Ga~eça; 2. tipo di febbre.

ekada~∂in sm. “che porta un bastone”, N.

di una classe di scimmie; sm. N. di una

scuola Vedånta.

ekada~∂isaµnyåsavidhi sm. N. di un’o-

pera.

ekadanta sm. “che ha un solo dente”, N. di

Ga~eça.

ekadå avv. 1. allo stesso tempo, improvvi-

samente, a volte; 2. una volta, un tem-

po, un po’di tempo fa.

ekadiç agg. che è nella stessa parte o dire-

zione.

ekad⁄k‚a agg. (osservanza sacrificale) a

cui prende parte solo una D⁄k‚å o con-

sacrazione.

ekaduªkha agg. che ha gli stessi dolori.

ekaduªkhasukha agg. che ha gli stessi

dolori e le stesse gioie, solidale con.

ekadugdha sn. latte della stessa mucca.

ekad®ç agg. che ha un occhio solo; sm. 1.

cornacchia; 2. N. di Çiva; 3. colui che

conosce la verità.
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ekad®çya agg. che da solo è degno di esse-

re osservato, unico oggetto di visione.

ekad®‚†i sf. sguardo fisso su una cosa; sm.

(is) cornacchia.

ekadeva sm. unico Dio, Supremo Signore.

ekadevata agg. consacrato o offerto ad

una divinità, diretto ad una divinità.

ekadevatyà agg. consacrato o offerto ad

una divinità, diretto ad una divinità

(TS; ÇBr).

ekadeça sm. 1. luogo o posto, passaggio,

qualche luogo; 2. parte, porzione, divi-

sione dell’intero; 3. posto unico e solo;

agg. che è nello stesso posto.

ekadeçatva sn. condizione di essere parte

o porzione dell’intero.

ekadeçavikåra sm. cambiamento di una

parte (di parola).

ekadeçavik®ta agg. cambiato solo in una

parte.

ekadeçavibhåvita agg. convinto da una

parte dell’accusa.

ekadeçavivartin agg. che si estende o che

si riferisce ad una parte solamente, par-

ziale.

ekadeçastha agg. 1. situato nello stesso

posto; 2. che si trova o che occorre in

un certo luogo o passaggio.

ekadeçin agg. 1. che consiste di singole

parti o porzioni, diviso in parti; 2. se-

gretario; sm. (⁄) contendente che cono-

sce solo parte del vero stato di un caso.

ekadehaagg. 1. che ha un corpo simile o che

discende dalla stessa persona (come di

famiglia); 2. che ha come tutto un unico

corpo; sm. du. marito e moglie; sm. “che

ha un corpo singolare o di bellissima for-

ma”, N. del pianeta Mercurio.

ekadyû sm. N. di uno ̧ ‚i (RVVIII, 80, 10).

ekadravya sn. 1. singolo oggetto; 2. stesso

oggetto.

ekadvåra agg. che ha (solamente) un ac-

cesso o un approccio (MBh).

ekadhaná sn. 1. porzione scelta di ric-

chezza (ÇBr); 2. “messo giù in un inso-

lito numero”, N. di particolari conteni-

tori per acqua utilizzati durante alcune

cerimonie sacrificali; sf. pl. acqua pre-

sa da parti particolari di contenitori sa-

crificali per acqua.

ekadhanavíd agg. che ottiene la parte mi-

gliore di ricchezza.

ekadhanin agg. 1. che trasporta contenito-

ri per acqua (ÇBr); 2. che ha una parte

di ricchezze, che ha la parte scelta delle

ricchezze (L).

ekadharma agg. (vl. ekadharmin) della

stessa proprietà o genere.

ekadhâ avv. semplicemente, singolar-

mente, in un solo modo, insieme, im-

provvisamente (AV; TS; MBh).

ekadhåtu agg. che consiste di una parte o

elemento.

ekadhåbhûya sn. il divenire uno o sempli-

ce (ÇBr).

ekadhåra sm. corrente singola o ininter-

rotta.

ekadhåraka sm. N. di una montagna.

ekadhi‚~ya agg. che ha lo stesso posto per

il fuoco sacro.

ekadhura agg. che porta lo stesso carico,

adatto per lo stesso carico, uguale, ido-

neo.

ekadhuråvaha agg. che porta lo stesso ca-

rico, adatto per lo stesso carico, ugua-

le, idoneo.

ekadhur⁄~a agg. che porta lo stesso cari-

co, adatto per lo stesso carico, uguale,

idoneo.

ékadhenu sf. vacca unica o eccellente (RV

VII, 38, 5).

ekanak‚atrá sn. dimora lunare formata da

una sola stella, dimora lunare il cui no-

me occorre solo una volta.

ekana†a sm. attore principale in un dram-

ma, direttore (che recita il prologo), (L).

ekanayana sm. pianeta Venere (L).

ekanavata agg. novantunesimo.

ekanavati sf. novantuno.

ekanavatitama agg. novantunesimo.

ekanåtha sm. “che ha un solo maestro”, N.

di un autore; sf. (⁄) N. di opera.

ekanåyaka sm. “unico legislatore”, N. di

Çiva.

ekanipåta sm. particella che vale come

una singola parola.

ekanibha agg. uniforme.

ekaniçcaya sm. risoluzione unica e ugua-

le, risoluzione comune; agg. che ha la

stessa intenzione o risoluzione (MBh).

ekan⁄∂a agg. 1. che ha una comune dimo-

ra; 2. che ha solo un posto a sedere.

ekanetra sm. (vl. ekanetraka) 1. “che ha

un solo occhio”, N. di Çiva; 2. N. di una

delle otto forme di Vidyeçvara.

ékanemi agg. che ha un solo cerchio di

ruota (AV).

ekapak‚a sm. lato o parte, unico caso o al-

ternativa, unico aspetto di una discus-

sione; avv. (e) da un unico punto di vi-

sta; agg. 1. che è dello stesso lato o del-

la stessa parte, associato; 2. parziale,

che prende in considerazione solo un

aspetto (L).

ekapak‚⁄bhåva sm. condizione di essere

l’unica alternativa.

ekapak‚⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ekapak‚⁄bhavati:
essere l’unico aspetto o alternativa.

ekapañcåça agg. cinquantunesimo.

ekapañcåçat sf. cinquantuno.

ekapañcåçattama agg. cinquantunesimo.

ekapati sm. stesso marito; sf. sn. (tva) l’a-

vere solo un marito. 

ekapatika agg. che ha lo stesso marito.

ekapattra sm. N. di una pianta (L).

ekapattrikå sf. Ocimum Gratissimum (L).

ekapatnitå sf. l’avere la stessa moglie,

(con bah¨nåm) poliandrìa (MBh).

ékapatn⁄ sf. donna che ha solo un marito o

amante, moglie fedele, devota al pro-

prio marito o amante; sf. pl. 1. donne

che hanno lo stesso marito; 2. singola

moglie, unica moglie.

ekapatn⁄ka agg. che ha solo una moglie.

ekapatra agg. che è in uno e nello stesso

contenitore.

ekapád agg. 1. che ha un solo piede, zop-

po, claudicante (RV; AV); 2. incomple-

to.

ekapada sn. 1. unico luogo o posto; 2.

stesso gruppo; 3. singola parola, parola

semplice, formazione nominale sem-

plice; 4. unica e identica parola; avv.

(e) sul luogo, in un momento, allo stes-

so tempo, contemporaneamente; agg.

1. che fa un solo passo; 2. che ha un so-

lo piede; 3. che sta in un solo gruppo; 4.

che consiste di una sola parola, chia-

mato con una sola parola; sm. tipo di

coito; sf. (å) 1. verso che consiste di un

solo påda o verso; 2. N. della venticin-

quesima dimora lunare; sm. pl. N. di

una razza mitologica.

ekapadam avv. (= ekapade) immediata-

mente, in un momento, subito.

ekapadavat avv. in un parola.

ekapadastha agg. che è nella stessa parola.

ekapadi avv. sotto o con un solo piede.

ekapadika agg. che sta in un solo gruppo.

ekapad⁄ sf. sentiero da percorrere a piedi.

ekapará agg. di importanza singolare, più

importante di ogni altro, prima di tutto

(detto di dadi), (RV X, 34, 2).

ekapari avv. ad eccezione di uno (dado).

ekapar~å sf. 1. “che vive sotto una fo-

glia”, N. della sorella più giovane di

Durgå (Hariv); 2. N. di Durgå (L).

ekapar~ikå sf. N. di Durgå.

ekaparvataka sm. N. di una montagna

(MBh).

ekapalådhika sn. un pala in più.

ekapalåça sm. albero con una sola foglia.

ekapalåç⁄ya agg. che è su o che appartiene

all’albero con una sola foglia.

ekapaçuka agg. che ha la stessa vittima.

ekapåkopaj⁄vin agg. che vive del cibo

preparato dalla stessa cucina (detto di

una famiglia).

ekapå†alå sf. “che vive sotto un singolo

bocciolo”, 1. N. di una sorella più gio-

vane di Durgå; 2. N. di Durgå (L).

ekapå~a sm. singola scommessa o gio-

cata.

ekapåt sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di Çiva; 3.

N. di un Dånava (MBh).

ekapåta agg. che avviene all’improvviso,

improvviso, rapido; sm. prat⁄ka o pri-

ma parola di un mantra.

ekapåtin agg. 1. che ha la stessa o uguale

apparenza, che appare insieme, che ap-

partiene uno all’altro; 2. che ha un solo

prat⁄ka o prima parola di un mantra; 3.

citato insieme come unico verso; 4.

che vola (solamente) in una maniera

(MBh); 5. che è solo o solitario.
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ekapåda sm. 1. singolo piede; 2. unica

quartina; 3. stesso påda o stanza; agg.

che ha o che usa un solo piede; sm. pl.

N. di un popolo mitologico; sn. N. di

una regione.

ekapådaka sm. pl. N. di popoli mitologi-

ci; sf. (ikå) 1. singolo piede; 2. N. del

secondo libro dello Çatapathabråh-

ma~a.

ekapårthiva sm. unico re o governante.

ekapiπga sm. (vl. ekapiπgala) “che ha un

segno giallo (al posto di un occhio)”,

N. di Kubera.

ekapiπgalåcala sm. “montagna di Kube-

ra”, N. del monte Himavat.

ekap⁄ta agg. piuttosto giallo.

ekapu~∂ar⁄ka sn. “unico loto”, il miglio-

re o l’unico (ÇBr).

ekaputra agg. che ha solo un figlio; sm. fi-

glio unico.

ekaputraka sm. specie di uccello.

ekapuru‚a sm. 1. Spirito Supremo; 2. uo-

mo solo, uomo unico o eccellente; agg.

che ha o che consiste di un solo uomo.

ekapuro∂åça agg. che riceve lo stesso dol-

ce sacrificale.

ekapu‚kala sm. tipo di strumento musi-

cale.

ekapu‚på sf. “che produce un solo boccio-

lo”, N. di una pianta.

ekap®thaktva sn. unicità e distinzione.

ekaprakåra agg. dello stesso tipo o ma-

niera.

ekaprakhya agg. che ha la stessa apparen-

za, similare.

ekapratihåra agg. che ha solo una sillaba

pratihåra.

ekapradåna agg. che riceve le offerte allo

stesso tempo o durante lo stesso sacri-

ficio (detto di divinità).

ekaprabhutva sn. sovranità di uno, mo-

narchia.

ekaprayatna sm. unico sforzo (della voce).

ekaprastha sm. “che ha una pianura”, N.

di montagna.

ekaprahårika agg. ucciso da un unico

colpo.

ekaprå~abhåva sm. atto di respirare una

sola volta.

ekaprå~ayoga sm. unione di suoni in un

unico respiro.

ekaprådeça agg. lungo una spanna.

ekaphalå sf. che produce solo un frutto, N.

di pianta (L).

ekabuddhi agg. 1. di una sola mente, una-

nime; 2. “che ha un’unica idea”, N. di

un pesce.

ekabhakta agg. devoto o fedele solo ad

uno (marito), fedele; sn. il fare un solo

pasto (al giorno).

ekabhakti sf. il fare un solo pasto (al

giorno).

ekabhaktika agg. che fa un solo pasto (al

giorno).

ekabhak‚a sm. unico cibo.

ekabhåga sm. una sola parte, un quarto.

ekabhåva sm. 1. l’essere uno, unicità; 2.

semplicità, sincerità; agg. 1. della stes-

sa natura, in accordo; 2. semplice, sin-

cero.

ekabhåvin agg. che diviene uno, che è

combinato.

ekabh¨ta agg. che diviene uno, concen-

trato (di mente).

ekabh¨mika agg. che ha un solo piano.

ekabh¨ya sn. il divenire uno, unione.

ekabh¨yas agg. che ha uno in più, dispari.

ekabhoga sm. esclusivo e intero diritto di

godimento.

ekabhogya sn. esclusivo e intero diritto di

godimento.

ekabhojana sn. 1. il mangiare solo un pa-

sto al giorno; 2. il mangiare insieme.

ekabhojin agg. che fa un solo pasto al

giorno.

ekamati sf. concentrazione mentale; agg.

unanime.

ekamanas agg. 1. che fissa la mente su un

oggetto, concentrato, attento; 2. una-

nime.

ekamaya agg. che consiste di uno, unifor-

me.

ekamåtra agg. che ha la lunghezza di una

sillaba.

ékamukha agg. 1. che ha una sola bocca;

2. che ha la faccia rivolta verso la stes-

sa direzione; 3. che ha un solo capo o

sovrintendente; 4. che appartiene alla

stessa categoria (AV IX, 4, 9).

ekam¨rti sf. un’unica persona.

ékam¨rdhan agg. che ha la faccia rivolta

verso la stessa direzione (AVVIII, 9, 15).

ekam¨la agg. che ha una sola radice; sf. 1.

Linum Usitatissimum; 2. Desmodium
Gangeticum.

ekayakåra agg. che contiene solo uno ya.

ekayajña sm. sacrificio offerto da una sola

persona.

ekayama agg. monotono.

ekaya‚†i sf. (vl. ekaya‚†ikå) ornamento

fatto di una sola perla.

ekayâvan sm. N. di un re (TBr).

ekay¨pá sm. solo e medesimo luogo sacri-

ficale (MaitrS).

ekayoga sm. unica regola.

ekayoni sf. stesso utero; agg. 1. della stessa

madre; 2. della stessa origine o casta.

ekaraja sm. Verbesina Scandens.

ekaratha sm. guerriero eminente (MBh).

ekarada sm. “zanna unica”, N. di Ga~eça

(L).

ekarasa sm. unico piacere, unico oggetto

di affetto; agg. che ha un solo piacere,

oggetto o affetto, che apprezza o trova

piacere solo in una cosa o persona, che

ha sempre lo stesso oggetto di affetto,

immutabile.

ékaråj agg. che splende da solo, visibile

da solo; sm. (†) 1. unico legislatore o re,

monarca (RVVIII, 37, 3; AV III, 4, 1).

ekaråjá sm. unico re, monarca (TBr;

MBh).

ekaråjñ⁄ sf. unica regina, regina assoluta.

ékaråtra sn. il tempo di una sola notte,

unica notte, un giorno ed una notte; sm.

particolare osservanza o festa (AV XI,

7, 10); agg. che dura una notte.

ekaråtrika agg. 1. che continua per una

notte, che dura un giorno ed una notte

(di cibo); 2. che sta in una notte.

ekaråtr⁄~a agg. che dura una notte.

ekaråçi sf. mucchio, quantità ammassata

insieme.

ekaråçigata agg. ammucchiato o riunito

insieme, mescolato.

ekaråçibh¨ta agg. ammucchiato o riunito

insieme, mescolato.

ekarikthin agg. che divide la stessa ere-

dità, coerede.

ekarudra sm. 1. Rudra unico; 2. (per gli

Çaiva) N. di una delle sette forme di

Vidyeçvara.

ékar¨pa sn. unica forma, unico genere;

agg. che ha lo stesso colore o la stessa

forma, monocromatico, di un solo ge-

nere, uniforme (RV X, 169, 2; AV;

ÇBr); sn. N. di un metro; avv. in una

forma, inalterabile.

ekar¨patå sf. uniformità, invariabilità.

ekar¨pya agg. disceso dallo stesso uomo

o dalla stessa donna.

ekarcá sm. sn. verso singolo; agg. che con-

siste solo di un verso (ÇBr); sn. s¨kta di

un solo verso (AVXIX, 23, 20).

ekartú sm. unica volta, unico periodo (AV).

ekar‚i sm. 1. unico signore o ¸‚i (AV); 2.

N. di uno ̧ ‚i (ÇBr).

ekala agg. 1. solo, solitario (ChUp); 2.

mus. cantante solista.

ekalak‚yatå sf. condizione di essere l’uni-

co scopo.

ekalavya sm. N. di un re; sf. (å) N. di una

città.

ekaliπga sn. 1. campo o luogo in cui c’è

solo un liπga o pietra di confine; 2.

“che ha un singolare çivaliπga”, N. di

un t⁄rtha; sm. N. di Kubera (L).

ekal¨ sm. N. di uno ̧ ‚i.

ékaloka agg. che possiede un solo mondo.

ekavaktra sm. “che ha una sola faccia”, N.

di un Dånava; sf. (å) N. di una madre

nel seguito di Skanda; sn. tipo di bacca.

ekavaktraka agg. che ha una sola faccia.

ekavacaná sn. numero singolare (ÇBr).

ekavat avv. 1. come uno, in modo sempli-

ce; 2. come nel caso di uno.

ekavadbhåva sm. l’essere o il divenire co-

me uno, aggregazione.

ekavar~a sm. singolo suono o lettera; agg.

1. monocromatico, uniforme; 2. che ha

solo una casta, che è tutto una casta; 3.

che consiste in un solo suono; sf. (⁄) ti-
po di strumento musicale.

ekavar~aka agg. che consiste di una sil-

laba.

313 ekavar~aka

0004_ u_erresonante_305  28-07-2009  10:53  Pagina 313



ekavar~asam⁄kara~a sn. mat. livella-

mento di due quantità uniformi, tipo di

equazione matematica.

ekavartanin agg. a una ruota.

ekavartman sn. sentiero.

ekavar‚ikå sf. giovenca di un anno (L).

ekavastra agg. che ha un singolo indu-

mento, vestito di un solo indumento.

ekavastratå sf. condizione di avere solo

un indumento.

ekavastrasnånavidhi sm. N. di un’opera.

ekavåkya sn. 1. singola espressione o pa-

rola; 2. singola sentenza; 3. stessa sen-

tenza, sentenza identica; 4. discorso

non contraddetto, discorso unanime.

ekavåkyatå sf. 1. unanimità; 2. l’essere di

un solo parere.

ekavåcaka agg. che denota la stessa cosa,

sinonimo.

ekavåda sm. 1. tipo di tamburo; 2. partico-

lare teoria (che stabilisce l’identità di

tutte le cose con Brahmå).

ekavådyâ sf. tipo di spirito o demone (AV

II, 14, 1).

ekavåram avv. 1. solo una volta, contem-

poraneamente; 2. improvvisamente.

ekavåre avv. 1. solo una volta, contempo-

raneamente; 2. improvvisamente (L).

ekavåsa agg. che vive nello stesso luogo.

ekavåsas agg. vestito con un solo indu-

mento.

ekaviµçá agg. 1. ventunesimo; 2. che con-

siste di ventuno parti (detto dell’Eka-

viµçastoma); sm. 1. ekaviµçastoma
(AV; VS; ÇBr); 2. N. di uno dei sei

p®‚†hyastoma.

ekaviµçaka agg. 1. ventunesimo; 2. che

consiste di ventuno sillabe; sn. numero

ventuno.

ekaviµçat sf. ventuno.

ekaviµçati sf. ventuno, raccolta o combi-

nazione di ventuno.

ékaviµçaticchadi agg. che ha ventuno

tetti.

ekaviµçatitama agg. ventunesimo.

ekaviµçatidhâ avv. in ventuno, in ventu-

no parti (ÇBr).

ekaviµçatividha agg. ventuno volte, che

è in ventuno parti (MaitrS).

ekaviµçatka sn. numero ventuno.

ekaviµçávat agg. accompagnato con

l’ekaviµçastoma (ÇBr).

ekaviµçasaµpád sf. che realizza il nume-

ro ventuno (ÇBr).

ekaviµçastoma sm. stoma di ventuno

parti (TS; ÇBr).

ekaviµçin⁄ sf. numero ventuno.

ekavidha agg. 1. di un tipo, semplice

(ÇBr); 2. identico.

ekavilocana sm. pl. “che ha un occhio so-

lo”, N. di un popolo mitologico.

ekavi‚ayin agg. che ha un solo comune

oggetto o scopo, rivale.

ekav⁄rá sm. 1. eroe unico o preminente

(RV; AV; MBh); 2. specie di albero; sf.

(å) 1. N. di una figlia di Çiva; 2. specie

di zucca.

ekav⁄rakalpa sm. N. di un’opera.

ekav⁄rya agg. che ha la stessa forza.

ekav®ka sm. lupo solitario.

ekav®k‚a sm. 1. albero isolato; 2. stesso

albero; 3. regione o luogo in cui c’è so-

lo un albero (L).

ekav®k‚⁄ya agg. 1. che appartiene a un al-

bero isolato; 2. derivato dallo stesso al-

bero o dallo stesso legno, 3. che appar-

tiene alla regione Ekav®k‚a.

ekav„t agg. “che è uno”, semplice (AV;

TS; ÇBr).

ekav®tta sn. stesso metro.

ekav®nda sm. particolare malattia della

gola.

ekav®‚á sm. toro più forte del branco, il

migliore o il più eccellente fra gli altri

(AV); sn. N. di un såman.

ekave~i sf. (vl. ekave~⁄) 1. singola treccia di

capelli (portata dalle donne in segno di

lutto, quando il marito è morto o assente

da molto tempo); 2. donna che porta i

capelli a forma di treccia singola.

ekaveda agg. che conosce (o che studia)

solo un Veda.

ekaveçmán sn. 1. unico edificio (ÇBr); 2.

stessa casa, casa o stanza solitaria.

ekavyavasåyin agg. che segue lo stesso

impiego.

ekavyåkhyåna agg. che ha la stessa spie-

gazione (ÇBr).

ekavyåvahårika sm. pl. “il vivere solita-

rio”, N. di una scuola buddhista.

ekavy¨ha agg. che compare (solo) in una

forma.

ekavrata agg. 1. obbediente solo ad una

persona; 2. che segue un digiuno in cui

si mangia solo una volta al giorno.

ekavråtyá sm. unico e supremo Vråtya

(AV XV, 1, 6).

ekaçata sn. centouno; agg. centunesimo.

ekaçatatamá agg. centunesimo.

ekaçatadhå avv. in centouno parti.

ekaçatavidha agg. in centouno parti.

ekaçapha agg. solidungolo, solidungola-

to; sm. animale solidungolato (caval-

lo); sn. razza degli animali solidungo-

lati.

ekaçar⁄ra agg. disceso da uno stesso cor-

po, consanguineo.

ekaçar⁄rånvaya sm. discendente consan-

guineo.

ekaçar⁄råmbha sm. inizio di consangui-

neità (attraverso l’unione di padre e

madre).

ekaçar⁄råvayava sm. discendente in linea

diretta, parente di sangue.

ekaçar⁄råvayavatva sn. stirpe o connes-

sione consanguinea.

ekaçar⁄rin agg. che sta solo, cioè che non

ha parenti.

ekaçalåkâ sf. singolo bastone (ÇBr).

ekaças avv. uno alla volta, singolarmente.

ekaçåkha agg. 1. che è dello stesso ramo o

scuola (di Brahmano); 2. che ha un so-

lo ramo (di albero).

ekaçåkh⁄ya agg. 1. che appartiene allo

stesso ramo o scuola (di Brahmano); 2.

che appartiene ad un solo ramo (di al-

bero).

ekaçåyin agg. che dorme solo, casto.

ekaçålå sf. 1. singola sala o camera; 2. N.

di un luogo; sn. 1. casa formata da una

sola stanza; 2. N. di una città (R).

ekaçålika agg. come una singola sala o ca-

mera.

ekaçitipad agg. che ha un solo piede bian-

co (TS; VS).

ekaçilå sf. N. di una città.

ékaç⁄r‚an agg. che ha la faccia rivolta ver-

so la stessa direzione (AV XIII, 4, 6).

ekaç⁄la agg. della stessa natura o carattere

(MBh).

ékaçuπga agg. che ha una sola guaina (det-

to del bocciolo), (AVVIII, 7, 4).

ekaçulka sn. stesso borsellino con soldi

(dato ai genitori di una sposa).

ekaç¨la agg. con un punto.

ekaç®πga agg. 1. che ha solo un corno, uni-

corno (L); 2. che ha solo un picco (di

montagna); 3. che è di singolare emi-

nenza, preminente; sm. N. di Vi‚~u

(L); sm. pl. classe di Mani; sf. (å) N.

della prima moglie di Çuka (Hariv).

ekaçepa sm. N. di uomo.

ekaçe‚a sm. 1. unico resto; 2. “resto di

uno”, gram. termine con il quale si in-

dica che di due o più radici (simili nella

forma e con la stessa terminazione) ne

rimane solo una; agg. di cui solo uno è

lasciato (MBh).

ekaçrutadhara agg. che tiene a mente ciò

che ha ascoltato solo una volta.

ekaçruti sf. 1. unica çruti o passo vedico,

stessa çruti; 2. enunciazione al singola-

re; 3. ascolto di un solo suono, monoto-

nia; 4. tono neutrale senza accento;

agg. che ha solo un suono, monotono.

ekaçrutim¨latyupadeça sm. N. di un’o-

pera.

ekaçrutim¨latva sn. l’essere basato sullo

stesso passo vedico.

ekaçru‚†i agg. obbediente ad un solo co-

mando.

eka‚a‚†á agg. 1. sessantunesimo; 2. con-

nesso a o insieme con il numero ses-

santuno (ÇBr).

eka‚a‚†i sf. sessantuno.

eka‚a‚†itama agg. sessantunesimo.

ekasaµvatsará sm. durata di un anno

(MaitrS).

ekasaµçraya agg. che mantiene insieme,

strettamente alleato.

ekasat⁄ sf. unica Sat⁄ o moglie fedele.

ekasaptata agg. settantunesimo.

ekasaptati sf. settantuno.

ekasaptatika agg. che consiste di settan-

tuno.
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ekasaptatigu~a agg. moltiplicato per set-

tantuno.

ekasaptatitama agg. settantunesimo.

ekasabhá sn. unico luogo di incontro o ri-

trovo.

ekasampratyaya sm. l’avere lo stesso si-

gnificato.

ekasarga agg. strettamente attento, che ha

la mente intenta su un oggetto (L).

ekasahasra sn. milleuno.

ekasåk‚ika agg. testimoniato da uno.

ekasårthaprayåta agg. che va dietro un

solo obiettivo, che ha lo stesso scopo.

ekasåla sn. N. di un luogo.

ekas¨tra sn. piccolo tamburo doppio

(suonato con una corda e una pallina

attaccate al corpo del tamburo), (L).

ekas¨nu sm. figlio unico.

ekas®ka sm. tipo di sciacallo (che ha abitu-

dini solitarie).

ekastambha agg. che sta in piedi su un pi-

lastro.

ekastoma agg. accompagnato o celebrato

da un solo stoma.

ekasthá agg. 1. che sta insieme, che resta

nello stesso luogo, congiunto, combi-

nato, assemblato (ÇBr; MBh); 2. che

sta in o che occupa un solo gruppo.

ekasthåna sn. un solo luogo, stesso luogo;

avv. insieme; agg. che ha lo stesso luo-

go di produzione, emesso dallo stesso

organo di parola.

ekasthånåçraya (v. sthånåçraya).

ekasphyå sf. (sott. lekhå) linea tracciata

con un pezzo di legno.

ekahaµsá sm. “unico distruttore dell’i-

gnoranza”, Anima Suprema (ÇBr); sn.

“abitato da un cigno solo o solitario”,

N. di un t⁄rtha (MBh).

ekahalya agg. arato una volta (L).

ekahasta agg. lungo un palmo.

ekahåyana agg. vecchio un anno; sf. (⁄)
giovenca di un anno; sn. durata o perio-

do di un anno.

ekahelayå avv. con un colpo, improvvisa-

mente.

ekåµça sm. singola parte, una parte.

ekåkín agg. solo, solitario (AV; MBh;

ÇBr; MBh).

ekåk‚a 1 agg. che ha solo un asse.

ekåk‚a 2 agg. che ha un solo occhio, che

ha un occhio eccellente; sm. 1. cornac-

chia; 2. N. di Çiva; 3. N. di un Dånava;

4. N. di un essere al servizio di Skanda.

ekåk‚ará sn. 1. unica cosa imperitura (AV

V, 28, 8); 2. singola sillaba; 3. parola

monosillabica (VS; ÇBr); 4. sacra sil-

laba om; 5. N. di una Upani‚ad; agg.

monosillabico.

ekåk‚arakoça sm. N. di un dizionario di

parole monosillabiche.

ekåk‚araga~apatistotra sn. inno in onore

di Ga~eça.

ekåk‚aranåmamålå sf. N. di un diziona-

rio di parole monosillabiche.

ekåk‚aranigha~†a sm. N. di un dizionario

di parole monosillabiche.

ekåk‚aramålikå sf. N. di un dizionario di

parole monosillabiche.

ekåk‚aråbhidhånakoça sm. N. di un di-

zionario di parole monosillabiche.

ekåk‚ar⁄bhåva sm. “il divenire una sola

sillaba”, contrazione di due sillabe in

una sola.

ekåk‚ipiπgalin sm. N. di Kubera (R).

ekågni sm. stesso fuoco; agg. che mantie-

ne un solo fuoco.

ekågnika sm. stesso fuoco.

ekågnikå~∂a sn. N. di una sezione del

Kå†haka.

ekågra agg. 1. che ha un punto, che fissa la

propria attenzione su un punto o ogget-

to, strettamente attento, intento, assor-

to in; 2. non disturbato, non perplesso,

conosciuto, celebrato; sn. mat. lato in-

tero o lungo di una figura che viene

suddivisa; avv. con attenzione conti-

nua, costante.

ekågracitta agg. che ha la mente intenta su

un oggetto.

ekågratas avv. con attenzione continua,

costante.

ekågratå sf. intenzionalità nel perseguire

un oggetto, attenzione stretta ed indi-

sturbata.

ekågratva sn. intenzionalità nel persegui-

re un oggetto, attenzione stretta ed in-

disturbata.

ekågrad®‚†i agg. che fissa gli occhi su un

luogo.

ekågradh⁄ agg. che fissa la mente su un

oggetto.

ekågramati agg. che fissa la mente su un

oggetto; sm. N. di uomo.

ekågramanas agg. che fissa la mente su

un oggetto, strettamente attento o con-

centrato.

ekågrya agg. strettamente attento (L); sn.

attenzione stretta (L).

ekåπga sn. 1. singolo membro, singola

parte; 2. membro più eccellente del

corpo, testa; 3. legno di sandalo; sm.

“che ha forma unica o bellissima”, 1.

N. del pianeta Mercurio; 2. N. del pia-

neta Marte; 3. N. di Vi‚~u; sm. du. “che

forma un unico corpo”, coppia sposata;

sm. pl. 1. “che costituisce un solo cor-

po”, guardia del corpo; 2. particolare

profumo; agg. che si riferisce o che si

estende solo su una parte, incompleto.

ekåπgagraha sm. paralisi.

ekåπgar¨paka sn. similitudine incom-

pleta.

ekåñjali sm. manciata.

ekå~∂a sm. “che ha solo un testicolo”, tipo

di cavallo.

ekåtapatra agg. che ha un solo ombrello

reale, governato da un solo re.

ekåtmatå sf. unità dell’essenza spirituale,

dottrina dello spirito universale.

ekåtman sm. unico spirito; agg. 1. che di-

pende solamente da se stesso, che è

senza un amico, solo; 2. che ha la stes-

sa natura, di una e della stessa natura.

ekåtmapak‚a sm. dottrina Vedånta.

ekåtmapak‚avåda sm. maestro del

Vedånta.

ekåtmya agg. 1. solo; 2. omogeneo.

ekådaçá agg. 1. undicesimo (RV); 2. insie-

me con undici, più undici; 3. che consi-

ste di undici, che dura undici (mesi),

(RV; MBh; AV); sf. (⁄) 1. undicesimo

giorno di due settimane (in cui digiu-

nare è considerato un’osservanza indi-

spensabile e molto efficace), (MBh); 2.

presentazione di offerte ai Pit® o ante-

nati morti, nell’undicesimo giorno do-

po la loro morte; sn. numero undici.

ekådaçaka agg. 1. undicesimo; 2. fatto di

undici; sn. numero undici.

ékådaçakapåla agg. distribuito in undici

piatti (VS).

ekådaçak®tvas avv. undici volte.

ekådaçacchadi agg. che ha undici tetti.

ekådaçatva sn. numero undici.

ekådaçadvåra agg. che ha undici porte.

ekådaçadhâ avv. in undici, in undici parti.

ékådaçan agg. undici.

ekådaçama agg. undicesimo.

ekådaçamårikå sf. “che uccide undici”,

N. di donna.

ekådaçaråtra sn. durata di undici notti (e

giorni; periodo di impurità di uno

K‚atriya per la morte di un parente).

ekådaçaråçika sn. mat. regola dell’undici.

ekådaçarcá sm. inno di undici versi (AV).

ekådaçavar‚a agg. vecchio di undici anni.

ekådaçavidha agg. in undici parti.

ekådaçavi‚~uga~açråddha sn. particola-

re Çråddha.

ekådaçavy¨ha agg. che appare in undici

forme (Rudra).

ekådaçåk‚a sm. N. di uomo.

ekådaçåk‚ara agg. che consiste di undici

sillabe.

ekådaçåratni agg. undici cubiti di lun-

ghezza.

ekådaçåha sn. durata o periodo di undici

giorni; sm. sacrificio che dura undici

giorni.

ekådaçín agg. che consiste di undici; sf.

(i~⁄) numero undici.

ekådaç⁄vrata sn. digiuno nell’undicesimo

giorno di una quindicina.

ekådaçottama sm. “capo tra (gli) undici

(Rudra)”, N. di Çiva (L).

ekådeça sm. 1. sostituzione di un suono

con due o più; 2. suono sostituito con

due o più (p.e. in contrazione vocalica

etc.).

ekådhipati sm. monarca assoluto.

ekådhyåyin sm. singolo alunno.

ekånaµçå sf. 1. “singolo senza eredità”,

N. di Kuh¨ o luna nuova; 2. personifi-

cazione di Durgå; 3. N. di Durgå.
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ekånartha agg. che ha gli stessi demoni.

ekånugåna sn. N. di un såman.

ekånudi‚†a sn. cerimonia funerale che fa

riferimento ad un solo antenato morto

da poco.

ekån®ca sm. N. di Atharvaveda XIX, 23.

ekånekasvar¨pa agg. semplice eppure

multiforme.

ekånta sm. 1. luogo solitario, ritirato o se-

greto; 2. parte singola, parte, porzione;

3. unica fine o scopo, esclusività, asso-

lutezza, necessità, devozione per un

solo oggetto, adorazione di un solo es-

sere, dottrina monoteistica; avv. (am,
ena, åt) soltanto, solamente, esclusiva-

mente, assolutamente, necessariamen-

te, in tutti i modi, invariabilmente; agg.

diretto verso o devoto soltanto ad un

oggetto o persona.

ekåntakaru~a agg. assolutamente e sola-

mente pietoso, assolutamente caritate-

vole.

ekåntagraha~a sn. comprensione parziale.

ekåntagråhin agg. che comprende par-

zialmente.

ekåntatas avv. 1. in modo solitario, solo;

2. solamente, esclusivamente, in modo

invariabile.

ekåntatå sn. 1. culto esclusivo; 2. condi-

zione di essere parte o porzione.

ekåntatva sn. 1. culto esclusivo; 2. condi-

zione di essere parte o porzione.

ekåntaduªkha agg. assolutamente infe-

lice.

ekåntaduª‚amå sf. (per i Jaina) “che con-

tiene solo anni cattivi”, N. di due raggi

nella ruota del tempo.

ekåntabhåva sm. devozione ad un solo

oggetto.

ekåntabh¨ta agg. che è solo o solitario.

ekåntamati agg. che ha la mente fissata in

un oggetto.

ekåntara agg. 1. separato da una casta in-

termedia; 2. successivo.

ekåntarahasya sn. N. di un’opera.

ekåntaråj sm. N. di un Bodhisattva.

ekåntaritin agg. che digiuna ogni secondo

giorno.

ekåntarin agg. che digiuna ogni secondo

giorno.

ekåntavihårin agg. che erra da solo.

ekåntaç⁄la agg. amante della solitudine

(MBh).

ekåntasu‚amå sf. (per i Jaina) “che con-

tiene solo anni buoni”, N. di due raggi

nella ruota del tempo.

ekåntasthita agg. che sta o che rimane so-

lo o in disparte.

ekåntika agg. devoto ad uno scopo, ogget-

to, persona o teoria.

ekåntitva sn. devozione ad un solo ogget-

to o cosa.

ekåntin agg. devoto ad uno scopo, ogget-

to, persona o teoria.

ekånna sn. 1. stesso cibo; 2. pasto unico;

3. cibo dato da una sola persona; agg.

che prende o che mangia lo stesso cibo,

compagno di mensa.

ekånnanaktabhojana agg. che prende il

cibo solo di notte.

ekånnapañcåçadråtra sm. sn. sacrificio

che dura quarantanove notti (e giorni).

ekånnabhojin agg. che prende cibo solo

una volta al giorno.

ekånnaviµça sm. stoma di diciannove

parti.

ekånnaviµçatidhâ avv. in diciannove, in

diciannove parti (ÇBr).

ekånnådin agg. che mangia cibo dato da

una sola persona.

ekånvaya agg. della stessa famiglia.

ekåpacaya sm. diminuzione (del cibo di

qualcuno) per mezzo di un boccone.

ekåpåya sm. diminuzione di uno.

ekåbdå sf. giovenca di un anno.

ekåmracandrikå sf. N. di un’opera.

ekåmranåtha sm. “impareggiabile signo-

re del mango”, N. di Çiva adorato nel

Kåñj⁄varam.

ekåmrapurå~a sn. N. di un’opera.

ekåmrava~a sn. “impareggiabile bo-

schetto di mango”, N. di un boschetto

sacro.

ekåmravanamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

ekåyaná sn. 1. strada stretta o sentiero ac-

cessibile solo da una persona (MBh;

R); 2. unica via o maniera di condotta,

saggezza di vita (ChUp); 3. luogo di in-

contro; 4. assimilazione in uno, devo-

zione assoluta ad uno, unità (MBh;

ChUp); agg. 1. che è passabile solo da

una persona alla volta (di sentiero a

piedi); 2. che fissa la propria mente su

un oggetto, strettamente attento, assor-

to in.

ekåyanagata agg. 1. che percorre un sen-

tiero a piedi largo abbastanza per una

sola persona; 2. che ha la mente fissata

su un oggetto (L).

ekåyan⁄bhåva sm. unanimità.

ekåyan⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ekåyan⁄bhavati:
diventare centro di unione, diventare

l’unico oggetto (di affetto).

ékåyu agg. che dispone di cibo eccellente

o che è nel pieno vigore di vita (RV I,

31, 5).

ekåra sm. lettera o suono e.

ékåratni agg. che è lungo un cubito (ÇBr).

ekåråma agg. che ha un solo oggetto di

piacere.

ekåråmatå sf. condizione di colui che ha

un solo oggetto di piacere (ÇBr).

ekår~ava sm. solo oceano, niente tranne

che oceano, inondazione generale (VS).

ekårtha sm. 1. stesso oggetto; 2. stesso

scopo; 3. medesimo significato; agg. 1.

che ha lo stesso fine o scopo; 2. che ha

lo stesso significato, che denota la stes-

sa cosa, sinonimo; 3. ret. tautologico

(detto di una frase); 4. che esprime una

cosa, che forma solo una nozione (det-

to di un composto); sm. N. di un glos-

sario di sinonimi.

ekårthatå sn. 1. condizione di avere lo

stesso oggetto o scopo; 2. atto di espri-

mere solo una nozione o cosa.

ekårthatva sn. 1. condizione di avere lo

stesso oggetto o scopo; 2. atto di espri-

mere solo una nozione o cosa.

ekårthad⁄paka sn. D⁄paka di significato

semplice.

ekårthanåmamålå sf. N. di un glossario

di sinonimi.

ekårthasamupeta agg. arrivato ad un og-

getto.

ekårth⁄bhåva sm. atto di trasmettere solo

un’idea.

ekår‚eya agg. che ha un solo antenato

sacro.

ekålåpaka agg. che ha un solo suono, che

suona come uno solo (ma che esprime

più di una cosa).

ekåvama agg. inferiore di uno o meno

uno, diminuito di uno.

ekåvayava agg. composto dagli stessi

membri o parti costituenti.

ekåvarta agg. che forma un solo vortice.

ekåvali sf. (vl. ekåval⁄) 1. singolo filo, sin-

gola cordicella di perle, bacche, grani o

fiori; 2. ret. serie di frasi dove il sogget-

to di ogni frase seguente ha alcune ca-

ratteristiche del predicato della prece-

dente; 3. N. di un’opera di retorica.

ekåvalitarala sm. N. di un commentario.

ekåvaliprakåça sm. N. di un commentario.

ekåvåñc agg. diminuito di uno.

ekåçin agg. che mangia da solo.

ekåç⁄ta agg. ottantunesimo.

ekåç⁄ti sf. ottantuno.

ekåç⁄titama agg. ottantunesimo.

ekåçrama sm. eremitaggio solitario.

ekåçraya agg. che sta su o che si aggrappa

ad un oggetto o persona.

ekåçrita agg. che sta su o che si aggrappa

ad un oggetto o persona.

ekåçritagu~a sm. attributo semplice o pre-

dicato (come forma, gusto, odore, etc.).

ekå‚†akâ sf. ottavo giorno dopo la luna pie-

na (spec. nel mese di Mågha), (AV; TS).

ekå‚†⁄ sf. baccello o seme di cotone.

ekå‚†h⁄la sm. “che ha un solo gheriglio o

seme”, Agati Grandiflora (L); sf. (å) 1.

specie di Calotropis; 2. Clypea Her-
nandifolia (L).

ekåsanika agg. che ha solo un sedile.

ekåsya agg. che ha una sola faccia.

ekåhá sm. 1. periodo o durata di un giorno;

2. cerimonia o festa religiosa che dura

un solo giorno; 3. sacrificio del soma in

cui il soma è preparato in un giorno so-

lo; avv. (am, hnå) durante un giorno.

ekåhagama sm. viaggio di un giorno.

ekåhadhanin agg. che ha cibo per un

giorno.
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ekåhan sn. singolo giorno (= ekåha),

(MBh XVII, 67).

ekåhåtåná sn. serie continuata di Ekåha.

ekåhåra sm. pasto singolo durante il gior-

no; agg. che prende cibo solo una volta

al giorno.

ekåhårya agg. che mangia tutti i tipi di ci-

bo, che mangia di tutto, che non fa dif-

ferenza tra cibo consentito e proibito.

ekikara~a sn. atto di fare uno solo, unifi-

cazione, combinazione.

ekik® vb. cl. 8 P. ekikaroti: unire, combina-

re, associare.

ekinagg. semplice, che consiste di uno solo.

ekibhåva sm. il diventare uno, coalizione.

ekibhåvin agg. che si riferisce ad una coa-

lizione o ad una miscela (di vocali).

ekibh¨ vb. cl. 1 P. ekibhavati: diventare

uno, essere mischiato o combinato.

ek⁄bhåvastotra sn. N. di uno stotra.

ek⁄ya agg. 1. che appartiene a o che proce-

de da o che riposa su uno solo; 2. che fa

parte dello stesso partito, partigiano,

associato, compagno; 3. singolo nel

suo genere.

ekek‚a~a sm. “che ha un occhio”, N. di

Çukra o Venere (maestro degli Asura).

ekendriya agg. che ha un solo organo di

senso (L).

éke‚a agg. fornito di un solo polo (RV X,

135, 3).

éke‚†aka agg. che ha solo un mattone sa-

crificale (ÇBr).

eke‚†akâ sf. singolo mattone sacrificale

(ÇBr).

ékaika agg. uno ad uno, singolo, ognuno

(AV III, 28, 1; ÇBr; MBh); avv. singo-

larmente, uno dopo l’altro (R).

ekaikatara agg. uno alla volta.

ekaikatra avv. singolarmente.

ekaikavat agg. che possiede (solamente)

una (di diverse cose).

ekaikav®tti agg. che esiste in un solo og-

getto.

ekaikaças avv. uno alla volta, separata-

mente, punto per punto.

ekaikaçya sn. stato singolo, proprietà in-

dividuale; avv. (ena) punto per punto,

separatamente.

ekaiçvarya sn. monarchia assoluta.

ekai‚ikå sf. N. di una pianta medicinale.

ekokti sf. singola espressione, parola sin-

gola.

ekoccaya sm. incremento di uno.

ékoti agg. che ha lo stesso oggetto di desi-

derio o scopo, che tende ad un singolo

scopo (ÇBr).

ekotibhåva sm. stato di concentrazione su

un singolo oggetto, tranquillità, sere-

nità beata (stato mentale che viene do-

po la conversione).

ékottara agg. più grande di uno, che au-

menta di uno (ÇBr).

ekottarikå sf. N. del quarto Ågama o libro

sacro dei Buddhisti.

ekottarikågama sm. N. del quarto Ågama

o libro sacro dei Buddhisti.

ekodaka agg. che offre acqua in un’obla-

zione funerale allo stesso antenato de-

ceduto, ad un parente.

ekodåtta agg. che ha l’accento udåtta.

ekoddi‚†a sn. cerimonia funebre per un in-

dividuo morto recentemente (che non

include gli antenati in generale).

ekoddi‚†açråddhapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

ekona agg. meno uno, uno in meno (in

comp.).

ékonnata agg. che ha un’elevazione (TS).

ekolmuká sn. singolo tizzone di fuoco

(MaitrS).

ekaugha sm. singola traiettoria (di frecce).

ekaughabh¨ta agg. raccolto in un solo

mucchio, ammucchiato o ammassato

insieme.

ek‚ya ger. avendo guardato a, guardando a

(MBh).

ej vb. cl. 1 P. éjati: rimescolare, muovere,

tremare, agitare; cl. 1 Å. ejate: splen-

dere; caus. P. Å. ejayati, ejayate: far

agitare.

éjat agg. che si muove, che si agita, che

trema; sn. tutto ciò che si muove o che

vive (RV; AV).

ejatká agg. che trema, che muove (il ca-

po); sm. tipo di insetto (AVV, 23, 7).

ejáthu sm. tremore, movimento, agitazio-

ne (della terra), (AV XII, 1, 18).

ejana sn. tremore.

ejaya agg. che causa agitazione o tremore.

eji sm. N. di uomo.

ejitavya agg. che deve essere agitato.

ejit® agg. che agita, che fa tremare.

éjya agg. che deve essere offerto (detto di

un’oblazione), (ÇBr).

e†h vb. cl. 1 Å. e†hate: 1. essere un disone-

sto; 2. ingannare.

e∂a sm. tipo di pecora; sf. (⁄) 1. pecora

femmina; 2. N. di una donna nel segui-

to di Skanda; agg. sordo.

e∂aka sm. 1. tipo di pecora, ariete, monto-

ne, capra selvatica; 2. tipo di pianta me-

dicinale; sf. (ikå) femmina di pecora.

e∂ak⁄ya vb. den. P. e∂ak⁄yati: comportarsi

come una pecora.

e∂agaja sm. N. della pianta Cassia Tora o

Alata (usata per la cura della tricofizia).

e∂am¨ka sm. 1. sordomuto; 2. cieco; 3.

cattivo, persona perversa.

e∂ikåk‚⁄ sf. N. di varie piante.

e∂¨ka sm. sn costruzione eretta per con-

servare immondizia, ossa o sostanze

dure che somigliano ad ossa, santuario

buddhista pieno di reliquie.

e∂oka sn. costruzione eretta per conserva-

re immondizia, ossa o sostanze dure

che somigliano ad ossa, santuario

buddhista pieno di reliquie (L); agg.

sordo (L).

e~á sm. sf. (î) specie di cervo o antilope (di

colore nero, con occhi bellissimi e

gambe corte), (AV V, 14, 11; VS;

MBh); sm. astrn. capricorno.

e~aka sm. specie di cervo; sf. (ikå) N. di

donna.

e~ajaπgha sm. “gambe di cervo”, N. di un

messaggero corridore.

e~atilaka sm. “contrassegnata dal cervo”,

luna (L).

e~ad®ç sf. occhio di antilope; sm. astrn.

Capricorno.

e~anetra agg. che ha occhi di cervo.

e~abh®t sm. “che porta un’antilope”, luna

(L).

e~amada sm. succo dell’antilope, mu-

schio.

e~avilocana agg. dagli occhi di cervo.

e~açiras sn. N. del Nak‚atra M®gaçiras.

e~åk‚a agg. dagli occhi di cervo.

e~åπka sm. “contrassegnata dal cervo”,

luna.

e~åπkama~i sm. gemma di luna.

e~åjina sn. pelle di cervo.

e~⁄dåha sm. tipo di febbre.

e~⁄d®ç agg. dagli occhi di cervo.

e~⁄nayana agg. dagli occhi di cervo.

e~⁄pacana sm. pl. “che cucina antilopi co-

me cibo”, N. di una tribù.

e~⁄pacan⁄ya agg. che appartiene alla tribù

che cucina antilopi come cibo.

e~⁄pada sm. tipo di serpente; sf. (⁄) tipo di

insetto velenoso.

e~ek‚a~a agg. dagli occhi di cervo.

éta 1 agg. venuto vicino, avvicinato (RV).

éta 2 agg. “che si lancia, che guizza”, rife-

rito ad un colore variegato, che varia,

che splende, brillante (RV; AV; TS;

VS); sm. 1. tipo di cervo o antilope

(RV); 2. nascondiglio di cervo o di an-

tilope (RV); 3. colore variegato; sf. (å)

cerva; sf. (en⁄) fiume.

étaka agg. “che si lancia, che guizza”, rife-

rito ad un colore variegato, che varia,

che splende, brillante (RV; AV; TS; VS).

étagva agg. di colore variegato, che splen-

de (detto del cavallo), (RV).

etajja agg. che sorge da questo.

etat®t⁄ya agg. che fa ciò per la terza volta.

etatkålam avv. adesso.

etatkål⁄na agg. che appartiene a o che av-

viene in questo momento.

etatk‚a~åt avv. d’ora in avanti, da questo

momento in poi; avv. (e) in questo mo-

mento, adesso.

etattulya agg. simile a questo.

etatpara agg. intento o assorto in questo.

etatprathama agg. che fa questo per la

prima volta.

etatprabh®ti agg. che comincia con questo.

etatsama agg. uguale a questo.

etatsam⁄pa sn. presenza di questo.

etád agg. questo, questo qui, qui (indica

spec. ciò che è più vicino al parlante),

(RV); avv. in questa maniera, così, qui, in

questo momento, adesso (RV; AV; VS).
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etadatirikta agg. a parte ciò, in aggiunta a

questo, oltre a ciò.

etadanta agg. che termina con questo, che

finisce così.

etadartham avv. per questo fine, perciò,

quindi pertanto, di conseguenza.

etadavadhi avv. fino ad ora, nella misura

in cui, fino a qui, fino a questo punto.

etadavastha agg. che è di questo stato o

condizione.

etadådi agg. che inizia con questo, e così

via.

etad⁄ya agg. che appartiene a o che si rife-

risce a questo (persona o cosa).

etadupani‚ad agg. che segue questa Upa-

ni‚ad (ChUp).

etaddâ agg. che concede o che elargisce

ciò (ÇBr).

etaddevatyà agg. che ha ciò come divinità

(ÇBr).

etaddvit⁄ya agg. che fa ciò per la seconda

volta.

etadyoni agg. di questa origine.

etadvat avv. come questo, così.

etana sm. 1. espirazione, l’espirare, lo sca-

ricare aria dalle narici (L); 2. N. del pe-

sce Silurus Pelorius (L).

etanmáya agg. che è fatto con o che consi-

ste di ciò, di questo tipo (ÇBr).

etárhi avv. 1. adesso, a questo punto, al

tempo presente, oggigiorno (TS; ÇBr);

2. allora; sn. misura di tempo (ÇBr).

étaça agg. (vl. etaçá) di colore variegato,

splendente, brillante (detto di Brah-

ma~aspati), (RV X, 53, 9); sm. 1. ca-

vallo di colore variegato, cavallo pez-

zato (detto spec. del cavallo del Sole),

(RV); 2. N. di uomo (protetto da Indra),

(RV); 3. Brahmano.

etaças sm. Brahmano.

etåd„k‚a agg. (vl. etåd„ç, etåd„ça) così,

così come, formato così, di questo tipo,

simile a questo (RV; ÇBr; VS).

etåvacchás avv. così tante volte, così spes-

so (MaitrS).

etâvat agg. 1. così grande, così tanto, così

tanti, di tal misura o estensione, finora,

nella misura in cui, di tal genere o qua-

lità (RV; AV; MBh); (spesso in connes-

sione con una proposizione relativa,

questa in genere è seguente); avv. fino-

ra, fino a questo punto, così tanto, a

questo livello, pertanto, quindi (RV).

etåvattva sn. l’essere grande o assai,

quantità, numero, taglia.

etåvadåvåsa agg. che ha tante dimore.

etåvaddhâ avv. in così tante parti (TS).

etåvanmåtrá agg. di questa misura, di

questa quantità, così grande, tale (ÇBr;

MBh).

éti sf. arrivo, avvicinamento (RV).

et„ sm. 1. colui che va o che si avvicina; 2.

colui che chiede, che richiede (RV);

agg. ifc. che va.

étya ger. essendo venuto vicino (RV; AV).

éd intz. guarda!

edidhi‚uªpatí sm. marito di una sorella

più giovane di un’altra ancora non spo-

sata (VS).

edh vb. cl. 1 Å. édhate (ra. P. edhati): 1.

prosperare, accrescere, diventare feli-

ce, crescere forte (RV; AV; VS); 2. ac-

crescere in importanza, diventare inso-

lente, diventare intenso, estendersi,

spargersi, guadagnare terreno (detto

del fuoco o delle passioni); 3. gonfiare,

crescere (di acque); caus. edhayati: far

prosperare o crescere, augurare il be-

nessere o la felicità, benedire.

édha sm. combustibile (RV; VS; ÇBr);

agg. ifc. che dà fuoco a.

edhatú sm. prosperità, felicità (RV VIII,

86, 3; AV; ÇBr); sm. uomo; agg. accre-

sciuto, cresciuto (L).

edhatu sm. fuoco (L).

edhan⁄ya agg. che deve essere accresciuto

o allargato.

edhamånadví‚ agg. che odia quelli che

sono diventati insolenti o cattivi (come

conseguenza della ricchezza), (RV VI,

47, 16).

edhavat agg. tenuto vivo con combustibi-

le (detto del fuoco).

edhas sn. felicità, prosperità.

édhas sn. combustibile (AV).

edhå sn. felicità, prosperità (L).

edhita agg. cresciuto, accresciuto, allarga-

to, reso grande, fatto spargere.

edhit® agg. che fa crescere.

edhini sf. terra (= medin⁄).
edhodaka sn. combustibile ed acqua.

ena 1 pr. (base di alcuni casi del pronome

personale di terza persona, i.e. acc. sg.,

du., pl.; str. sg.; gen. e loc. du.; gli altri

casi sono formati dalla base pronomi-

nale a): egli, essa, esso, questo, quello.

ena 2 pr. (vl. enå) str. ved. di idam.

ena 3 sm. cervo maschio.

énas sn. 1. malvagità, crimine, offesa, pec-

cato, colpa (RV; AV; ÇBr); 2. male, in-

felicità, sfortuna, calamità (RV; AV); 3.

censura, riprovazione (L).

enasyà agg. prodotto dal peccato, conside-

rato peccato o crimine, peccatore, mal-

vagio (AV; ÇBr).

énasvat agg. cattivo, peccatore, che pecca

(RV).

enasvín agg. cattivo, peccatore, che pecca

(RV).

enâ avv. qui, lì, in questo modo, perciò, al-

lora, a quel punto (RV; AV).

enomúc agg. che salva dal peccato o dal

male (MaitrS).

endh vb. Å. (cgt. edhate e enádhate; pf.

⁄dhe): 1. infiammare, accendere (RV);

2. essere infiammato, bruciare (RV

VII, 36, 1).

env vb. cl. 6 P. envati: guidare vicino, pro-

curare, elargire (RV IX, 20, 2).

éma sn. corso, via (RV; VS).

éman sn. corso, via (RV).

em¨‚á sm. N. del cinghiale che solleva in

alto la terra (ÇBr).

er vb. caus. cl. 10 P. Å. erayati, erayate: 1.

prendere vicino, fare ottenere, procu-

rare (RV; AV; VS); 2. procurare per sé,

ottenere (RV); 3. alzare (detto della vo-

ce mentre si canta), (RV).

eraka sm. N. di un Någa; sf. (å) tipo di er-

ba emolliente e di proprietà diluenti;

sf. (⁄) 1. tipo di pianta; 2. N. di un fiu-

me; sn. tappeto di lana.

eraπga sm. (vl. elaπga) tipo di pesce.

era~∂a sm. pianta dell’olio di ricino, Rici-
nus Communis o Palma Christi; sf. (å)

peperoncino lungo.

era~∂aka sm. Ricinus Communis (L).

era~∂ataila sn. olio di ricino.

era~∂apattraka sm. Ricinus Communis
(L); sf. (ikå) Croton Polyandron (L).

era~∂apalla N. di una città.

era~∂aphalå sf. Croton Polyandron (L).

era~∂å sf. N. di un incantesimo.

era~∂⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

eramattaka sm. N. di uomo.

erå sf. pecora (= e∂akå).

éru agg. che va o si muove, che va, che vie-

ne, che si avvicina, che arriva a (AVVI,

22, 3); sm. pene.

ervåru sm. Cucumis Utilissimus; sn. N.

del frutto di questa pianta.

ervåruka sm. Cucumis Utilissimus.

ela sn. (vl. elada) particolare numero.

elaka sm. 1. tipo di pecora, ariete, monto-

ne, capra selvatica; 2. tipo di pianta me-

dicinale; sf. (ikå) femmina di pecora.

elavålu sn. 1. radice profumata della Fero-
nia Elephantum; 2. sostanza granulare

(apparentemente è un vegetale di un

colorito che va dal rossastro al marro-

ne; usata come droga e come profumo).

elavåluka sn. radice profumata della Fe-
ronia Elephantum.

elavila sm. N. di Kubera (L).

elå 1 sf. 1. specie di cardamomo; 2. N. di un

metro (di quattro versi di quindici silla-

be ognuno); 3. N. di un fiume (Hariv).

elå 2 sf. gioco, passatempo, allegria.

elåka sm. N. di uomo; sn. 1. specie di car-

damomo; 2. N. di un metro (di quattro

versi di quindici sillabe ognuno); 3. N.

di un fiume.

elåkapura sn. N. di una città.

elågandhika sn. radice profumata della

Feronia Elephantum.

elåna sn. arancia.

elåpattra sm. N. di un Någa (MBh).

elåpar~⁄ sf. Mimosa Octandra.

elåpura sn. N. di una città.

elåphala sn. radice profumata della Fero-
nia Elephantum.

elåya vb. den. P. elåyati: essere capriccio-

so o scherzoso, essere allegro.

elårasålaka agg. astringente (e) pungente

(e) amaro.
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elåvali sf. specie di pianta (L).

elåvåluka sn. tipo di profumo (cfr. ela-
våuka).

el⁄kå sf. piccolo cardamomo (L).

elu sn. particolare numero (Buddh).

eluka sn. tipo di sostanza fragrante.

elvavåluka sn. radice profumata della Fe-
ronia Elephantum (L).

elvålu sn. (vl. elvåluka) radice profumata

della Feronia Elephantum.

evá avv. 1. così, proprio così, esattamente

così (RV; AV); 2. certamente, sicuro,

veramente, realmente (spesso ad inizio

di verso unito ad altre particelle, come

id, hi), (RV); 3. nel suo uso più fre-

quente di rafforzativo dell’idea espres-

sa da una parola, eva deve essere reso

in maniera differente per mezzo di av-

verbi come “proprio”, “molto”, “stes-

so”, “solo”, “anche”,“ solamente”,

“meramente”, “immediatamente”,

“ancora”, “già” (RV; MBh); 4. a volte,

spec. in connessione con altri avverbi,

eva è mero espletivo senza un esatto si-

gnificato e non traducibile; secondo i

grammatici indiani eva implica enfasi,

affermazione, detrazione, diminuzio-

ne, comando, repressione.

éva agg. che va, che si muove, scattante,

rapido; sm. 1. corso, via (in genere str.

pl.), (RV); 2. terra, mondo; 3. cavallo

(RV); sm. pl. modo o maniera di agire o

di procedere, condotta, abitudine, uso,

costume (RV).

evaµyuktam avv. in tal maniera.

evaµr¨pa agg. di tale forma o tipo.

evaµvíd agg. che conosce così o talmente,

ben istruito, familiare con ciò che è

giusto (ÇBr; MBh).

evaµvidus agg. (= vidvas) che sa, che co-

nosce, che comprende, colto, intelli-

gente, saggio, attento a, che ha fami-

liartità con, abile in (acc., loc., comp.).

evaµvidvas agg. che conosce così o tal-

mente, ben istruito, familiare con ciò

che è giusto.

evaµvidha agg. di tal maniera, così.

evaµviçe‚a~a agg. che ha un tale attribu-

to, così definito.

evaµvi‚aya agg. che ha un tale oggetto,

che si riferisce a quello.

evaµv⁄rya agg. 1. forte rispetto a ciò; 2.

che è in possesso di un tale potere.

evaµv®tta agg. (vl. evamv®tti) che agisce

o che si comporta in tale maniera, di un

certo tipo.

evaµvrata agg. 1. che esegue tali doveri;

2. di tale comportamento, che agisce

così.

evaµç⁄la agg. di tale carattere o disposi-

zione (MBh).

evaµsaµsthitika agg. di tal natura o ge-

nere.

evaµsaµjñaka agg. che ha un tale nome o

termine, chiamato così.

evaµsaµ®ddha agg. così completo.

evaµkarman agg. che ha fatto così.

evaµkåram avv. in questa maniera.

evaµkårya agg. che ha un tale scopo, che

punta a quello.

evaµkåla agg. che contiene così tante sil-

labe.

evaµkratú agg. che ha la mente in questo

modo (ÇBr).

evaµk¬pta agg. così prescritto o ingiunto.

evaµgata agg. che si trova in tale condizio-

ne o stato, che ha tali circostanze, di tale

genere; avv. (e) sotto tali circostanze.

evaµgu~a agg. che possiede tali qualità o

buone qualità.

evaµgu~ajåt⁄ya agg. che possiede tali

qualità o buone qualità.

evaµgu~asaµpanna agg. che possiede

tali qualità o buone qualità.

evaµgu~opeta agg. che possiede tali qua-

lità o buone qualità.

evaµgotra agg. di tale famiglia.

evaµjåti agg. di tale famiglia.

evaµjåt⁄ya agg. di tal genere o natura.

eváthå avv. così, proprio così, come (RV

VIII, 24, 15).

evaµtarkin agg. che arguisce, che ragio-

na in questo modo.

evaµdravya agg. che consiste di tali so-

stanze.

evám avv. così, in questo modo, in tal ma-

niera, tale.

evamabhyan¨kta agg. che è determinato

o discusso in questo modo.

evamarth⁄ya agg. che si riferisce a quello.

evamavastha agg. situato in questo modo.

evamåk®ti agg. così formato.

evamåcåra agg. che si comporta o che agi-

sce in tal maniera.

evamåtmaka agg. di tal natura, condizio-

nato in questo modo.

evamådi agg. che inizia con tale cosa, che

ha tali qualità o generi.

evamådya agg. che inizia con tale cosa,

che ha tali qualità o generi.

evampari~åma agg. che ha una tale con-

clusione.

evamp¨rva agg. preceduto da questo.

evamprakåra agg. di tale genere, così.

evampratyaya agg. che ha una tale cre-

denza.

evamprabhåva agg. che è posseduto da

tale potere.

evampravåda agg. che ha una tal forma

grammaticale.

evampråya agg. di tale genere, così.

evambh¨ta agg. di tale qualità o natura,

tale.

evambh¨tavat agg. fornito di ogni cosa di

questo genere.

evayâ agg. che va velocemente (detto di

Vi‚~u o dei Marut), (RV).

evayâmarut sm. 1. “accompagnato e pro-

tetto dai veloci Marut”, N. di uno ¸‚i

(RVV, 87, 1); 2. N. dell’inno RVV, 87.

evayâvan agg. che va velocemente (detto

di Vi‚~u o dei Marut), (RV).

evaµnåman agg. così chiamato.

evaµnyaπga agg. che ha tali caratteristi-

che, di tal genere.

evaµnyåya agg. che segue questa manie-

ra o regola di rappresentazione.

evâra sm. N. di un tipo di soma (RV VIII,

45, 38).

evåvadá sm. N. di uno ̧ ‚i (RVV, 44, 10).

évå‚a sm. tipo di piccolo animale (cfr.

yévå‚a e yavå‚a).

e‚ 1 vb. cl. 1 P. Å. e‚ati, e‚ate: 1. andare,

muovere; 2. muoversi furtivamente o

silenziosamente, insinuarsi o affrettar-

si verso, conseguire, ottenere.

e‚ 2 vb. cl. 1 P. Å. e‚ati, e‚ate: accorrere vi-

cino o verso, volare verso, tentare di

raggiungere o di ottenere, desiderare,

richiedere.

e‚á agg. che si insinua, che corre, che si af-

fretta (RV).

é‚a agg. ifc. che cerca (ÇBr); sm. 1. atto di

cercare o di andare dietro (RV X, 48,

9); (e‚á) 2. desiderio, opzione (RV I,

180, 4); sf. (å) desiderio (L).

e‚akå pr. (vl. e‚ikå) f. sg. del dim. di etad.

e‚a~a sn. sf. impulso, desiderio ardente.

é‚a~a agg. che cerca, che desidera; sm.

freccia di ferro (L); sf. (å) 1. il cercare

con, desiderio, sollecitazione, questua,

richiesta (ÇBr); 2. (per i Jaina) com-

portamento opportuno nella questua

del cibo; sf. (⁄) 1. sonda di ferro o di ac-

ciaio; 2. misura per orafo (L); sn. 1. at-

to di cercare, di questuare, sollecitazio-

ne; 2. esame medico.

e‚a~åsamiti sf. comportamento opportu-

no nella questua del cibo.

e‚a~ikå sf. misura per orafo (L).

e‚a~in agg. che cerca, che si sforza.

e‚a~⁄ya agg. 1. che deve essere cercato o

mirato a, desiderabile; 2. ifc. che fa

parte dell’esame medico di.

e‚áv⁄ra sm. N. di una famiglia brahmanica

disprezzata (ÇBr).

e‚itavya agg. 1. che deve essere cercato; 2.

che deve essere approvato.

e‚it® agg. che cerca o si impegna, che desi-

dera.

e‚in agg. (in genere ifc.) che va dietro, che

cerca, che si sforza per, che desidera.

e‚ai‚yà agg. che deve essere cercato, desi-

derabile (RV X, 102, 11).

é‚†a agg. che è desiderato o chiesto (RV I,

184, 2).

e‚†ávya agg. 1. (ciò) per cui ci si

deve impegnare, desiderabile, sperato

(ÇBr; MBh); 2. che deve essere appro-

vato.

é‚†i sf. il cercare di andare verso, aspira-

zione, desiderio (RVVI, 21, 8; VS).

e‚†® agg. che cerca o si impegna, che desi-

dera.

e‚†„ agg. che si affretta verso, che avanza.
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é‚ya agg. (ciò) per cui ci si deve impegna-

re, che deve essere cercato (AV).

e‚ya 1 agg. che deve essere esaminato o in-

dagato da un punto di vista medico.

e‚ya 2 agg. che deve venire, futuro.

e‚yat agg. che deve venire, futuro.

e‚yatkål⁄ya agg. che appartiene al tempo

futuro, futuro.

ehá agg. desideroso, che desidera (AV

XIII, 3, 33).

ehas sn. 1. rabbia; 2. emulazione, rivalità.

ehi 1 vb. (ipv. 2 sg.): vieni qui!.

ehi 2 sm. N. di uomo.

ehibhik‚ukå sf. richiamo ehi bhik‚o, “vie-

ni, monaco”.

éhimåya agg. (forma errata per áhimåya)

che ha un’intelligenza che pervade tut-

to (RV I, 3, 9).

ehivat agg. che contiene la parola ehi.

aa ai

ai 1 dodicesima vocale dell’alfabeto de-
vanågar⁄.

ai 2 intz. 1. interiezione; 2. particella di in-

dirizzamento, di richiamo, di ricordo.

ai 3 sm. N. di Çiva (L).

aika agg. che appartiene a o che si riferisce

a uno (?).

aikakarmya sn. unità di azione.

aikakålya sn. unità di tempo.

aikagavika agg. che possiede solo una

vacca.

aikagu~ya sn. valore di una singola unità,

semplice unità.

aikadhya sn. singolarità di tempo o di oc-

correnza; avv. allo stesso tempo, insie-

me.

aikadhyatasavv. allo stesso tempo, insieme.

aikapatya sn. sovranità di uno solo, mo-

narchia assoluta.

aikapadika agg. che appartiene ad una

singola parola, che consiste di parole

singole.

aikapadya sn. unità di parole, condizione

di essere una sola parola.

aikabhåvya sn. condizione di essere uno

solo, singolarità.

aikabhautika agg. che consiste di un solo

elemento.

aikamatya sn. unanimità, conformità o

uguaglianza di opinioni; agg. che ha

conformità di opinioni, che è confor-

me, che è in accordo.

aikamantrya sn. l’avere gli stessi mantra.

aikamukhya sn. unanimità.

aikaråjya sn. monarchia assoluta.

aikaråtrika agg. che resta una notte.

aikar¨pya sn. l’essere di un medesimo ge-

nere sorta, identità.

aikalava agg. che appartiene ad un discen-

dente di Ekal¨.

aikalavya sm. discendente di Ekal¨; sf.

(v⁄) discendente di Ekal¨.

aikavar~ika agg. che si riferisce ad una

sola casta (MBh).

aikaçatika agg. che possiede centouno.

aikaçapha agg. che viene da o che si riferi-

sce ad un animale senza zoccoli.

aikaçabdya sn. somiglianza o identità di

parole.

aikaçålika agg. come una singola sala o

camera.

aikaçrutya sn. somiglianza di tono o di ac-

cento, monotonia.

aikasahasrika agg. che possiede milleuno.

aikasvarya sn. 1. condizione di avere un

solo accento (detto di un composto); 2.

somiglianza di tono, monotonia.

aikågårika sm. ladro; sf. (⁄) ladra.

aikågnika agg. che si riferisce ad un sin-

golo fuoco o che si celebra con un solo

fuoco.

aikågrya sn. fissità o concentrazione su un

oggetto.

aikåπkåyana sm. discendente di Ekåπka.

aikåπga sm. soldato che fa da guardia del

corpo.

aikåtmya sn. 1. armonia dell’anima, unità

con l’essere, unicità, identità; 2. unio-

ne con lo Spirito Supremo (L).

aikådaçåk‚a sm. discendente di Ekå-

daçåk‚a.

aikådaçiná agg. che appartiene ad una

collezione di undici (p.e. animali),

(ÇBr).

aikådhikara~ya sn. condizione di avere

un solo oggetto di relazione.

aikåntika agg. assoluto, necessario, com-

pleto, esclusivo.

aikåntya sn. esclusività, assolutezza.

aikånyika agg. che commette un solo er-

rore nella recitazione.

aikåyana sm. discendente di Eka.

aikåra sm. lettera o suono ai.
aikårthya sn. 1. unicità di scopo o di in-

tenzione; 2. unicità di un’idea; 3. somi-

glianza di significato.

aikåçramya sn. esistenza di un unico or-

dine.

aíkåhika agg. 1. che dura un solo giorno,

effimero, quotidiano (detto della feb-

bre); 2. che appartiene ad un sacrificio

Ekåha (ÇBr).

aikåhya sn. condizione di un sacrificio

Ekåha.

aikya sn. 1. unicità, unità, armonia, somi-

glianza, identità; 2. identità dell’anima

umana o di quella universale con la Di-

vinità; 3. aggregato, somma; 4. mat.

prodotto della lunghezza e della

profondità di escavazioni diverse per

profondità.

aikyåropa sm. livellamento, uguaglia-

mento.

aik‚avá agg. (vl. aik‚avyà) fatto di o pro-

dotto dalla canna da zucchero (TS;

ÇBr); sn. zucchero.

aik‚uka agg. 1. adatto per la canna da zuc-

chero; 2. che porta canna da zucchero;

3. che si trova in una regione ricca di

canna da zucchero.

aik‚ubhårika agg. che trasporta un carico

di canna da zucchero.

aik‚våka sm. sf. (vl. aik‚våku) figlio o di-

scendente di Ik‚våku.

aiπgudaagg. che proviene dalla pianta Iπgu-
da; sn. frutto della pianta Iπguda (L).

aicchika agg. opzionale, arbitrario, secon-

do volontà.

ai†ata sn. N. di numerosi såman.

ai∂á agg. 1. che contiene tutto ciò che rin-

fresca o che rinforza (VS); 2. che ter-

mina con o che contiene la parola i∂å
(detto di un såman); 3. disceso da I∂å

(VP); sm. N. di Pur¨ravas (RV X, 95,

18); sm. pl. discendenti della famiglia

di Pur¨ravas (VP).

ai∂a agg. che proviene dalla pecora e∂a
(MBh).

ai∂aká agg. che proviene dalla pecora e∂a
(ÇBr); sm. specie di pecora (ÇBr).

ai∂akåva sn. N. di un såman.

ai∂akautsa sn. N. di un såman.

ai∂akrauñca sn. N. di un såman.

ai∂ayåma sn. N. di un såman.

ai∂avåsi‚†ha sn. N. di un såman.

ai∂avi∂a sm. 1. discendente di I∂avi∂å, N.

di Kubera; 2. N. di un figlio di Daça-

ratha.

ai∂açuddhåçuddh⁄ya sn. N. di un såman.

ai∂asaindhuk‚ita sn. N. di un såman.

ai∂asaupar~a sn. N. di un såman.

ai∂ådadha sn. N. di una particolare osser-

vanza sacrificale.

ai∂¨ka sn. costruzione edificata per rac-

chiudere immondizia, ossa o sostanze

solide simili a ossa, tempio buddhista

con reliquie.

ai~a agg. prodotto da o che appartiene al

maschio dell’antilope nera.

ai~ika agg. che caccia l’antilope nera (L).

ai~ik⁄ya agg. prodotto da o che appartiene

al maschio di antilope nera.

ai~⁄pacana agg. che appartiene alla tribù

che cucina antilopi come cibo.

ai~eya agg. 1. che è prodotto o che provie-

ne dalla femmina di antilope nera; 2.

che appartiene a tutto ciò che è prodot-

to dalla femmina di antilope nera; sm.

antilope nera; sn. tipo di coito.

ai~eyajaπghatå sf. che ha le gambe come

quelle di un cervo (uno dei trentadue

segni di perfezione).

aitadåtmya sn. stato di avere la natura o

proprietà di questa (ChUp).

aitareya sm. discendente di Itara o di Itarå,

N. di Mahidåsa (autore di un Bråh-

ma~a e di un Åra~yaka chiamati come

lui); agg. composto da Aitareya.
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aitareyaka sn. Aitareyabråhma~a.

aitareyabråhma~a sn. N. del Bråhma~a

composto da Aitareya (allegato al

¸gveda e che prescrive i doveri del sa-

cerdote Hot®).

aitareyåra~yaka sn. N. dell’Åra~yaka

composto da Aitareya (in cinque libri o

Åra~yaka, il secondo e il terzo libro

formano le Upani‚ad).

aitareyin sm. pl. scuola di Aitareya.

aitareyopani‚ad sf. N. del secondo e del

terzo libro dell’Aitareyåra~yaka o del-

le quattro ultime sezioni del secondo

libro.

aitareyopani‚adbhå‚ya sn. N. di un trat-

tato e di un commentario.

aitaça sm. N. di un Muni.

aitaçapralåpa sm. N. di una sezione del-

l’Atharvaveda composta dal Muni Ai-

taça.

aitaçåyana sm. discendente di Aitaça. 

aitikåyana sm. discendente di Itika.

aitikåyan⁄ya agg. che appartiene ad un di-

scendente di Itika.

aitiçåyana sm. discendente di Itiça.

aitiha sn. istruzione tradizionale, tradizione.

aitihåsika agg. che deriva da antiche leg-

gende, leggendario, storico, tradizio-

nale; sm. 1. colui che narra o che cono-

sce antiche leggende; 2. storico.

aitihyà sn. istruzione tradizionale, tradi-

zione (MBh; R).

aidaµyug⁄na agg. adatto a o che appartie-

ne a questo Yuga o èra.

aidaµparya sn. scopo o obiettivo princi-

pale, fine principale.

aidhá sn. 1. fiamma, splendore; 2. ardore,

potenza (RV I, 166, 1).

aina sm. pl. N. di un popolo (MBh).

ainasa sn. crimine, offesa, peccato, colpa.

aindava agg. che si riferisce alla luna, lu-

nare, come la luna; sm. pianeta Mercu-

rio; sf. (⁄) 1. Nak‚atra M®gaçiras; 2. os-

servanza detta Cåndråya~a.

aindumateya sm. discendente di Indu-

mat⁄, N. di Daçaratha.

ainduçekhara agg. che appartiene o che

tratta di colui che è coronato con la lu-

na, i.e. Çiva.

aindrá agg. che appartiene a o consacrato

a Indra, che viene da o che procede da

Indra (AV; TS; VS); sm. (sott. bhåga)

quella parte di sacrificio che è offerto a

Indra (R); sf. (⁄) 1. verso dedicato a In-

dra; 2. regione di Indra, est; 3. ottavo

giorno nella seconda metà del mese

Mårgaç⁄r‚a; 4. energia di Indra (perso-

nificata come sua moglie e, a volte,

identificata con Durgå); 5. N. della di-

mora lunare Jye‚†hå; 6. specie di coco-

mero; 7. cardamomo; 8. sfortuna; sn. 1.

dimora lunare Jye‚†hå; 2. N. di nume-

rosi såman; 3. N. di una regione nel

Bhåratavar‚a; 4. zenzero selvatico.

aindrajåla sn. magia, stregoneria.

aindrajålika agg. familiare con o che si ri-

ferisce alla magia, magico; sm. presti-

giatore, mago.

aindratur⁄yásm. (sott. graha) libagione, quar-

ta parte della quale appartiene a Indra.

aindradyumna agg. che si riferisce a o

che tratta di Indradyumna (MBh).

aindranigha~†u N. di un glossario, opera

di Vararuci.

aindran⁄la agg. fatto di zaffiro. 

aindramahika agg. che serve per un In-

dramaha.

aindramåruta agg. che si riferisce a Indra

e ai Marut.

aindrayumni sm. discendente di In-

dradyumna, N. di Janaka (MBh).

aindralåjya agg. discendente di Indralåj⁄.

aindraluptika agg. afflitto da una calvizie

patologica.

aindravåyavá agg. che appartiene a o che

si riferisce a Indra e a Våyu (TS; ÇBr).

aindraçira sm. specie di elefante.

aindraseni sm. discendente di Indrasena

(Hariv).

aindrahava agg. che appartiene ad Ain-

drahvya.

aindrahavya sm. discendente di Indrah¨.

aindrågná agg. (vl. aindrågnya) consa-

crato a, che appartiene a o che proviene

da Indra e Agni (AV; TS; VS; MBh);

sn. Nak‚atra Viçåkhå.

aindrågnakulåya sm. particolare Ekåha.

aindråjågata agg. indirizzato a Indra e

composto nel metro jagat⁄ (detto di

una preghiera).

aindråd®ça agg. fatto di Indråd®ça o inset-

to cocciniglia.

aindrånair®ta agg. che appartiene a Indra

e a Nir®ti.

aindråpau‚~á agg. che appartiene a Indra

e a P¨‚an (ÇBr).

aindråbårhaspatyá agg. che appartiene a

Indra e a B®haspati (MaitrS; ÇBr).

aindråmåruta agg. che appartiene a Indra

e ai Marut.

aindråya~a sm. discendente di Indra; sf.

(⁄) N. di donna.

aindråya~aka agg. che appartiene o che si

riferisce a Aindråya~a.

aindråyudha agg. fatto con o che si riferi-

sce all’arcobaleno di Indra.

aindrårbhava agg. che appartiene a Indra

e agli ̧ bhu.

aindråliça agg. fatto di Indråliça o insetto

cocciniglia.

aindråvaru~a agg. (vl. aindråvåru~a)

che si riferisce a Indra e a Varu~a.

aindråvasåna agg. che abita nel deserto.

aindråvai‚~avá agg. che si riferisce a In-

dra e Vi‚~u (ÇBr; AitBr).

aindråsaumyá agg. che appartiene a Indra

e a Soma (ÇBr).

aindri sm. 1. discendente di Indra; 2. N. di

Jayanta; 3. N. di Arjuna; 4. N. di Vålin,

re delle scimmie (L); 5. corvo.

aindriya agg. che si riferisce ai sensi, sen-

suale; sn. piacere sensuale, mondo dei

sensi.

aindriyaka agg. che si riferisce ai sensi,

sensuale.

aindriyakatva sn. il riferirsi ai sensi.

aindriyedh⁄ agg. che ha la mente fissa sol-

tanto sul piacere sensuale.

aindroti sm. discendente di Indrota.

aindhana agg. prodotto da carburante

(detto del fuoco), (MBh).

aindhåyana sm. discendente di Indha.

ainya sn. N. di un såman.

ainvaka sn. N. di un såman.

aibha agg. che appartiene ad un elefante;

sf. (⁄) tipo di zucca (L).

aibhåvatá sm. discendente di Ibhåvat, N.

di Prat⁄darça (ÇBr).

aiyatya sn. quantità, numero, valuta.

airá agg. relativo a o che consiste di acqua

o cibo (TS); sn. 1. mucchio o quantità

abbondante di cibo o ristoro; 2. N. di

un lago nel mondo di Brahmå (ChUp).

airaµmada agg. che proviene da un lam-

po superficiale o diffuso; sm. discen-

dente di Agni, N. di Devamuni (autore

di un inno vedico).

airåva~a sm. 1. N. dell’elefante di Indra;

2. N. di un Någa.

airåvatá sm. 1. N. di un discendente di Irå-

vat; 2. N. di un Någa (AV; MBh); 3.

“prodotto dall’oceano”, N. dell’ele-

fante di Indra; 4. specie di elefante (R);

5. albero Artocarpus Laucha; 6. albero

dell’arancia; 7. N. di un particolare

tratto del sentiero della luna; 8. N. di

una forma del sole (MBh); sm. sn. tipo

di arcobaleno (MBh); sf. (⁄) 1. femmi-

na dell’elefante di Indra; 2. N. di un

fiume (MBh); 3. specie di felce; sf. (⁄,
å) particolare tratto del sentiero della

luna; sn. 1. frutto dell’Atrocarpus Lau-
cha; 2. N. di un Var‚a (MBh).

airåvataka sm. N. di una montagna; sn.

frutto dell’Atrocarpus Laucha.

airi~a sn. 1. fossile o roccia salata (L); 2.

N. di un såman.

aireya sn. bevanda intossicante.

airmya sn. “adatto per una piaga”, un-

guento, impiastro.

aila sm. 1. discendente di Ilå, N. di Pur¨ra-

vas; 2. N. del pianeta Marte; sm. pl. di-

scendenti o famiglia di Pur¨ravas; sf.

(å) N. di un fiume; sn. 1. abbondanza o

grande quantità di cibo o ristoro; 2.

particolare numero (Buddh).

ailaka agg. che proviene dalla pecora

chiamata e∂aka.

ailadhåna sm. N. di un luogo; sf. (⁄) N. di

un fiume.

ailabá sm. rumore, grido, rombo (AV).

ailabakårá agg. che fa rumore, che romba

(detto dei cani di Rudra), (AVXI, 2, 30).

ailab®dá agg. che prende o che procura ab-

bondanza di cibo (VS; TS).
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ailam®∂á agg. che prende o che procura

abbondanza di cibo (MaitrS).

ailavaµça sm. genia di Aila, cioè razza lu-

nare (MBh).

ailavåluka sn. 1. radice fragrante della Fe-
ronia Elephantum; 2. sostanza granu-

lare.

ailavila sm. (vl. ailavi∂a) 1. discendente di

Ilavila, N. di Dil⁄pa; 2. discendente di

Ilavilå, N. di Kubera.

ailåka agg. che appartiene ad Ailåkya.

ailåkya sm. discendente di Elåka.

ailika sm. discendente di Ilin⁄, N. di Jaµsu

(Hariv).

ail¨‚a sm. discendente di Il¨‚a, N. di Ka-

va‚a (autore di un inno vedico).

aileya 1 sm. N. del pianeta Marte.

aileya 2 sn. 1. radice fragrante della Fero-
nia Elephantum; 2. sostanza granulare.

aivamarthya sn. che ha un tal senso.

aiça agg. 1. relativo a o che proviene da Çi-

va, divino; 2. supremo, regale.

aiçåna agg. 1. relativo a o che proviene da

Çiva; 2. che appartiene alle regioni di

Çiva, del nord-est; sf. (⁄) regione di Çi-

va, nord-est.

aiçånaja sm. pl. classe di divinità che for-

ma una sezione del Kalpabhavas.

aiçi sm. patr. di Skanda.

aiçika agg. relativo a o che proviene da Çi-

va (R).

aiçya sn. supremazia, potere.

aiçvara agg. 1. che si riferisce a o che pro-

viene da un signore o re potente, pieno

di forza e potenza, maestoso; 2. che ap-

partiene a o che proviene da Çiva; sn.

supremazia, potenza, forza; sf. (⁄) N. di

Durgå.

aiçvarakåra~ika sm. teista della scuola

Nyåya.

aiçvari sm. discendente di Ûçvara, N. di

uno ̧ ‚i.

aiçvarika N. di uno dei quattro sistemi fi-

losofici in Nepål (gli altri tre sono Kår-

mika, Yåtnika e Svåbhåvika).

aíçvarya sn. 1. condizione di essere un po-

tente signore, sovranità, supremazia,

potere, dominio; 2. potere sovrumano

(perpetuo o transeunte).

aiçvaryakådambin⁄ sf. N. di un poema in

lode di K®‚~a, opera di Vidyåbh¨‚a~a.

aíçvaryavat agg. 1. che possiede potere o

supremazia; 2. posseduto da o connes-

so con poteri sovrumani.

aíçvaryavivara~a sn. N. di un’opera.

ai‚a sn. N. di numerosi såman.

ai‚ámas avv. quest’anno, nel tempo pre-

sente (ÇBr).

ai‚amastana agg. che accade o che si rife-

risce a quest’anno, di questo anno.

ai‚amastya agg. che accade o che si riferi-

sce a quest’anno, di questo anno.

ai‚åv⁄ra sm. colui che è appartenente alla

disprezzata famiglia brahmanica chia-

mata E‚av⁄ra.

ai‚ira sn. N. di numerosi såman.

ai‚⁄ka agg. 1. che consiste di fusti o gambi;

2. fatto di canne (detto di una lancia);

3. che tratta di una lancia fatta di canne;

sm. pl. N. di un popolo.

ai‚⁄rathi sm. N. di Kuçika (autore di un in-

no vedico).

ai‚ukåri sm. discendente di I‚ukåra.

ai‚ukåribhakta agg. abitato dagli Ai‚ukå-

ri (detto della regione).

ai‚umata sm. discendente di I‚umat, N. di

Tråta.

ai‚†aká agg. fatto di mattoni (detto di una

casa); sn. 1. insieme dei mattoni sacri-

ficali (ÇBr); 2. azione di poggiare i

mattoni uno sull’altro.

ai‚†ika agg. 1. che appartiene a o che si ri-

ferisce a un sacrificio I‚†i, relativo al

sacrificio; 2. che deve essere celebrato

nel modo di un sacrificio I‚†i.

ai‚†ikapaurtika agg. connesso con sacrifi-

ci e con il compimento di opere buone.

aihalaukika agg. di questo mondo, che

avviene in questo mondo, terrestre.

aihika agg. di questo posto, di questo

mondo, terreno, locale, temporale.

a;e o

o 1 tredicesima vocale dell’alfabeto de-
vanågar⁄.

o 2 intz. 1. interiezione; 2. particella di in-

dirizzamento, richiamo, ricordo, com-

passione.

o 3 sm. N. di Brahmå.

oka sm. 1. casa, rifugio, asilo; 2. uccello

(L); 3. congiunzione di corpi celesti (L).

okaªçårin agg. che va o che frequenta una

dimora.

okaja agg. nato in casa, allevato in casa

(detto delle vacche).

oka~a sm. (vl. oka~i) cimice (L).

ókas sn. casa, dimora, abitazione, focola-

re domestico, rifugio, asilo (RV; AV;

MBh).

okåra sm. lettera e suono o.

okivás agg. avvezzo, solito, che ha piacere

di (RVVI, 59, 3).

okula sm. grano leggermente fritto (L).

okodan⁄ sm. cimice (L).

okonidhana sn. N. di un såman.

okka~⁄ sm. cimice (L).

ókta agg. invocato (RV I, 63, 9).

okyá agg. adatto a o che appartiene a una

casa (RV IX, 86, 45); sn. casa, dimora,

abitazione, focolare domestico, rifu-

gio, asilo (RV; AV; MBh).

ok‚ vb. cl. 1 P. ok‚ati: spruzzare su (RV).

okh vb. cl. 1 P. okhati: 1. essere secco o ari-

do; 2. essere capace, bastare 3. adorna-

re; 4. rifiutare, tenere lontano, allonta-

nare.

oga~á agg. 1. assemblato, unito (RV X, 89,

15); 2. solitario, abbandonato, misera-

bile, infelice.

ogha sm. 1. torrente, corso, flusso rapido

di acque; 2. mucchio o quantità, grup-

po, branco, frotta, moltitudine, abbon-

danza; 3. mus. tempo rapido (L); 4. tra-

dizione ininterrotta (L); 5. istruzione

(L); sm. pl. (quattro) fluidi (della pas-

sione mondana).

oghadeva sm. N. di un capo.

oghaniryukti sf. N. di un’opera.

ogharatha sm. N. di un figlio di Oghavat.

oghavat agg. che ha un forte torrente (det-

to di un fiume); sm. N. di re (MBh); sf.

(⁄) 1. N. di una figlia o sorella di Ogha-

vat; 2. N. di un fiume.

oµkåra sm. 1. sacra e mistica sillaba om,

esclamazione om, il pronunziare la sil-

laba om ; 2. inizio, inizio propizio di; 3.

N. di un liπga; sf. (å) Çakti buddhista o

personificazione femminile dell’ener-

gia divina (L).

oµkåragrantha sm. N. di un’opera di

Nåråya~a.

oµkårat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

oµkårap⁄†ha sn. N. di un luogo.

oµkårabha††a sm. N. di uomo.

oµkår⁄ya vb. den. P. oµkår⁄yati: essere

un Oµkåra (?).

oµk®ta agg. 1. che ha un om sussurrato; 2.

accompagnato da om.

oj vb. cl. 1, 10 P. ojati, ojayati: essere for-

te o capace, accrescere, avere potere

vitale.

oja agg. dispari; sm. 1. N. di un figlio di

K®‚~a; 2. forza fisica, vigore, energia,

abilità, potenza.

ójas sn. 1. forza fisica, vigore, energia, abi-

lità, potenza (RV; AV; TS; MBh); 2. vi-

talità (il principio o calore vitale e azio-

ne attraverso il corpo); 3. ret. stile ela-

borato (ricco di composti); 4. espres-

sione vigorosa o enfatica; 5. acqua (L);

6. luce, splendore, lustro (L); 7. mani-

festazione, apparenza (L); 8. supporto

(L); sm. N. di uno Yak‚a.

ojasîna agg. che ha forza, potente (TS).

ojasyà agg. vigoroso, potente (MaitrS).

ójasvat agg. vigoroso, potente, forte, ener-

gico (RV; AV).

ojasvitå sf. modo di espressione o stile

energico o enfatico.

ojasvín agg. vigoroso, potente, forte, ener-

gico (RV; AV; MBh); sm. N. di un fi-

glio di Manu Bhautya.

ojåya vb. den. Å. ojåyate: esibire forza o

energia, compiere uno sforzo (RV).

ojåyita sn. determinazione, comporta-

mento coraggioso.

oji‚†ha agg. superl. di ugrá; sm. N. di un

Muni; sm. pl. discendenti dello stesso.

oj⁄yas agg. compar. di ugrá.
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ojodâ agg. che concede potere, che rinfor-

za (RVVIII, 3, 24; TS).

ojodåtama agg. che concede potere gran-

dioso, che rinforza molto (RV VIII,

92, 17).

ojopati sm. N. di una divinità dell’albero

della Bodhi.

ojobalå sf. N. di una dea dell’albero della

Bodhi.

ojomån⁄ sf. N. di una pianta.

ojmán sm. potere, vigore, energia, velo-

cità, rapidità (RV; AV).

o∂a sm. N. di uomo.

o∂ava sm. mus. modo che consiste di cin-

que note soltanto.

o∂ikå sf. (vl. o∂⁄) riso selvatico (L).

o∂ra sm. (vl. au∂ra) N. di una regione

(Orissa); sm. pl. 1. abitanti dell’Orissa;

2. rosa cinese (L).

o∂radeça sm. N. della regione dell’Orissa.

o∂rapu‚pa sn. fiore della rosa di Cina (L).

o∂råkhyå sf. rosa di Cina (L).

ó∂ha agg. portato o trascinato vicino.

o~ vb. cl. 1 P. o~ati: rimuovere, portare via,

trascinarsi lentamente o di malavoglia.

o~í sm. protezione, rifugio (RV I, 61, 14);

sm. du. 1. due protettori, genitori (RVIX,

101, 14); 2. met. cielo e terra (RV; AV).

o~∂ra sm. N. di un re.

óta agg. indirizzato, invocato, chiamato

(AV).

ota agg. intessuto, intrecciato.

otaprota agg. cucito per lungo e per tra-

verso (MBh).

ótu sm. trama o fili incrociati di un tessuto

(RV; AV; TS); sn. N. di un såman.

otu sm. sf. gatto.

ots¨ryám avv. fino al sorgere del sole (AV

IV, 5, 7).

odaka sn. animale acquatico o che vive in

acqua.

ódat⁄ sf. “che spruzza o che rinfresca” o

“bramosa, licenziosa”, N. di U‚as

(RV).

odaná sm. sn. frumento passato e cotto nel

latte, farina d’avena cotta in acqua o lat-

te, riso bollito, pappa (RV; AV; MBh);

sm. nube; sf. (⁄) Sida Cordifolia (L).

odanapacana sm. fuoco sull’altare posto

a sud.

odanapåk⁄ sf. Barleria Caerulea.

odanapå~in⁄ya sm. colui che diventa al-

lievo di o che studia le opere di På~ini

solo per il desiderio di prendere del ri-

so bollito.

odanapi~∂a sm. polpetta di riso bollito.

odanabhojikå sf. il mangiare riso bollito.

odanavat agg. dotato di riso bollito.

odanasava sm. particolare oblazione.

odanåhvayå sf. (vl. odanåhvå) N. di una

pianta (L).

odanika agg. che riceve riso bollito; sf. (å)

Sida Cordifolia (L).

odan⁄ya 1 vb. den. P. odan⁄yati: desiderare

riso bollito.

odan⁄ya 2 agg. che consiste di o che appar-

tiene al riso bollito.

odanya agg. che consiste di o che appartie-

ne al riso bollito.

odma sm. atto di bagnare, inumidire.

ódman sn. 1. flusso, inondazione (VS); 2.

umidità, pioggia.

ódhas sn. 1. mammella femminile, petto,

seno (RV; AV; MBh); 2. applicato in

modo figurato alle nuvole (RV); 3. not-

te; 4. N. di un passo nei versi

Mahånåmn⁄.

opadru vb. P. (ipv. 2 sg. opadrava): accor-

rere vicino a (RVVI, 48, 16).

opaçá sm. 1. ciò su cui ci si siede, cuscino

(RV; AV); 2. ciuffo, cresta, ciocca, piu-

ma, penna, corno; sn. supporto, pila-

stro (RV).

opaçín agg. provvisto di o che giace su cu-

scini o guanciali, effeminato (AV).

ópya ger. avendo sparso o gettato in, ver-

sando.

óm indecl. 1. parola di solenne affermazio-

ne e di rispettoso assenso, a volte tra-

dotta con “sì, veramente, così sia” (è

posta al principio della maggior parte

delle opere hind¨; come sacra escla-

mazione può essere pronunciata all’i-

nizio e alla fine di una lettura dei Veda

o prima di ogni preghiera; viene consi-

derata anche come particella di saluto

propizio; om appare per la prima volta

nelle Upani‚ad come monosillabo mi-

stico e lì viene stabilizzata come ogget-

to di profonda meditazione religiosa, il

più alto in efficacia spirituale attribuito

non solo alla parola intera, ma anche ai

tre suoni a, u, m, che la costituiscono;

in tempi più tardi om è il nome mistico

della triade hind¨ e rappresenta l’unio-

ne di tre divinità: a = Vi‚~u, u = Çiva, m
= Brahmå; la parola om è di solito chia-

mata Pra~ava, più raramente Ak‚ara o

Ekåk‚ara, solo in tempi più recenti

Oµkåra), (VS; ChUp); 2. i Buddhisti

mettono om all’inizio del loro formu-

lario mistico in sei sillabe.

óma sm. amico, aiutante, protettore (RV I,

3, 7).

omán sm. aiuto, protezione, favore, genti-

lezza (RV); sm. (óman) amico, aiutan-

te, protettore (RVV, 43, 13).

ómanvat agg. 1. che aiuta, utile (RV X, 39,

9); 2. favorevole, propizio (MaitrS;

ÇBr).

omalå sf. N. di una Çakti.

ómåtrå sf. protezione, favore, prontezza

di aiuto (RV X, 50, 5).

omila sm. N. di uomo.

omyâ sf. protezione, favore, prontezza di

aiuto (MaitrS).

omyâvat agg. che aiuta, utile, favorevole

(RV I, 112, 7; 20).

orimikå sf. N. di una sezione della recen-

sione Kå†haka dello Yajurveda.

ola agg. (vl. olla) bagnato, umido (L); sn.

Arum Campanulatum (L).

ola~∂ vb. cl. 1, 10 P. ola~∂ati, ola~∂ayati:
gettare, rifiutare, emanare, emettere.

ovå sf. particolare esclamazione durante

un sacrificio.

ovil⁄ sf. (vl. ov⁄l⁄, aupav⁄l⁄) ciò in cui gira la

parte superiore del bastoncino per bur-

rificare.

o‚a sm. incendio, combustione; agg. (o‚á)

che brucia, che splende (RV X, 119,

10); avv. (ám) con ardore o veemenza,

con ansia, velocemente (AV).

o‚a~a sm. sapore pungente, aroma aspro

(L); sf. (⁄) tipo di vegetale (L).

o‚adâvan agg. (prob.) che accorda veloce-

mente (AV. XIX, 42, 3), (cfr. o‚i‚†ha-
dåvan).

ó‚adhi sf. (vl. ó‚adh⁄, solo ved.) 1. erba,

pianta, erba medicinale (RV; AV;

MBh); 2. pianta o erba annuale (che

muore prima di diventare matura); 3.

rimedio in generale.

o‚adhigarbha sm. 1. “produttore di piante

medicinali”, luna (L); 2. sole.

o‚adhijá agg. 1. nato tra o che vive tra le er-

be (detto dei serpenti), (AV X, 4, 23); 2.

prodotto dalle piante (detto del fuoco).

o‚adhinåmåval⁄ sf. N. di un’opera.

o‚adhipati sm. 1. “signore delle erbe”, lu-

na; 2. pianta del soma; 3. canfora; 4.

“maestro delle piante”, medico.

o‚adhiprastha sn. N. della città del-

l’Himålaya.

o‚adhiloká sm. mondo delle piante (ÇBr).

o‚adhivanaspatí sn. piante medicinali e

alberi (ÇBr); sm. pl. piante medicinali

e alberi (AitUp).

o‚adhivallabha sm. luna.

o‚adhihoma sm. tipo di oblazione.

o‚adh⁄pati sm. 1. “signore delle erbe”, lu-

na; 2. pianta del soma.

o‚adh⁄mat agg. dotato di erbe medicinali

(AV).

o‚adh⁄ça sm. “signore delle erbe”, luna (L).

o‚adh⁄çvara sm. luna.

ó‚adh⁄saµçita agg. affinato con erbe me-

dicinali (usato in una formula), (AV X,

5, 32).

o‚adh⁄s¨kta sn. N. di un inno.

o‚adhyanuvåka sm. particolare Anuvåka.

ó‚am avv. mentre sta bruciando (ÇBr).

o‚i‚†ha agg. sup. di o‚a.

o‚i‚†hadâvan agg. che dà in maniera an-

siosa o immediatamente (TS).

o‚i‚†hahan agg. che uccide con veemenza

o improvvisamente.

ó‚†ha sm. 1. labbro (generalmente du.),

(RV; AV; VS; ÇBr); 2. parte anteriore di

un Agniku~∂a; sf. (⁄) N. della pianta

Coccinia Grandis (i cui frutti rossi so-

no paragonati in genere alle labbra).

o‚†haka sm. ifc. labbra; agg. che si prende

cura delle labbra.

o‚†hakar~aka sm. pl. N. di un popolo.
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o‚†hakopa sm. malattia delle labbra.

o‚†haja agg. prodotto dalle labbra, labiale.

o‚†hajåha sn. radice delle labbra (?).

o‚†hapallava sn. “bocciolo di labbra”,

labbro.

o‚†hapu†a sm. spazio tra le labbra.

o‚†haprakopa sm. malattia delle labbra.

o‚†haphalå sf. che produce frutti simili al-

le labbra, N. della pianta Coccinia
Grandis.

o‚†hamudrå sf. sigillato, cioè con le lab-

bra chiuse.

o‚†harucaka sn. labbra piene di grazia

(Hariv).

o‚†harucira sn. labbra piene di grazia.

o‚†haroga sm. malattia delle labbra.

o‚†haçataka sn. N. di un poema.

o‚†hådhara sm. du. labbro superiore e in-

feriore.

o‚†håpidhåna agg. coperto dalle labbra.

o‚†hopamaphalå sf. che produce frutti si-

mili alle labbra, N. della pianta Cocci-
nia Grandis.

o‚†hya agg. che è presso le labbra, che ap-

partiene alle labbra, spec. prodotto dal-

le labbra, labiale (detto di certi suoni);

sm. suono labiale.

o‚†hyayoni agg. prodotto da suoni labiali.

o‚†hyasthåna agg. pronunziato con le lab-

bra.

o‚~a agg. un po’caldo, tiepido.

óha sm. veicolo, mezzo (RV I, 180, 5);

agg. 1. che porta vicino, che fa avvici-

nare (RV IV, 10, 1); 2. degno di essere

avvicinato, eccellente (RV I, 61, 1).

óhabrahman sm. sacerdote che possiede

o che trasmette il Brahman o la sacra

conoscenza (RV).

ohala sm. N. di uomo.

óhas sn. veicolo, sistema (fig. detto di uno

stotra), (RVVI, 67, 9).

a;w au

au 1 quattordicesima vocale dell’alfabeto

devanågar⁄.
au 2 intz. 1. interiezione; 2. particella di in-

dirizzamento, di richiamo, di proibi-

zione, di accertamento.

au 3 sm. 1. N. di Ananta o Çe‚a; 2. suono;

3. setu o sacra sillaba degli Ç¨dra; sf.

terra.

aukåra sm. lettera o suono au.

auktha sm. discendente o discepolo di

Aukthya.

aukthika agg. colui che conosce o che stu-

dia gli Uktha.

aukthikya sn. tradizione degli Aukthika.

aukthya sm. discendente di Uktha.

auk‚á agg. che proviene da o che appartie-

ne a un toro (AV II, 36, 7); sn. moltitu-

dine di tori (L).

auk‚aka sn. moltitudine di tori.

auk‚ágandhi sf. N. di un’Apsaras (AV IV,

37, 3).

auk‚a~a sm. discendente o discepolo di

Uk‚an.

aúk‚~a agg. (vl. auk‚~á) che si riferisce a

o che viene da un toro (ÇBr); sm. di-

scendente di Uk‚an.

aukh⁄ya sm. pl. discendenti di Ukha.

aukheya sm. pl. discendenti di Ukha.

aukhya agg. bollito in o che si trova in un

calderone.

augraseni sm. discendente di Ugrasena.

augrasenya sm. discendente di Ugrasena.

augrasainya sm. discendente di Ugrase-

na, N. di Yudhåµçrau‚†i.

augreya sm. discendente di Ugra.

augrya sn. spaventosità, ferocia.

aughá sm. inondazione, torrente (ÇBr).

aucathyá sm. discendente di Ucathya, N.

di D⁄rghatamas (RV).

aucit⁄ sf. attitudine, capacità, adattabilità,

decoro.

aucitya sf. 1. attitudine, capacità, adattabi-

lità, decoro; 2. condizione di essere

abituato a, abitudine.

aucityålaµkåra sm. N. di un’opera.

auccåmanyava sm. discendente di Uccå-

manyu.

auccaiªçravasá sm. 1. N. del cavallo di

Indra (AV); 2. cavallo.

auccya sn. altezza, distanza (di un pianeta).

aujasa sn. 1. oro (L); 2. (vl. ausaja) N. di

un t⁄rtha.

aujasika agg. energico, vigoroso.

aujasya agg. che aumenta vitalità o ener-

gia; sn. vigore, energia.

aujjayanaka agg. relativo a o che provie-

ne dalla città di Ujjayan⁄.

aujjayanika sm. re di Ujjayan⁄.

aujjågari (v. sundaramiçra).

aujjihåni sm. discendente di Ujjihåna.

aujjvalya sn. 1. bagliore, brillantezza; 2.

splendore, bellezza.

au∂ava 1 agg. relativo ad una costellazione.

au∂ava 2 sm. mus. modo che consiste solo

di cinque note; sf. (å) particolare rå-
gi~⁄.

au∂avi sm. pl. N. di una tribù di guerrieri.

au∂av⁄ya sm. re degli Au∂avi.

au∂åyana sm. discendente di U∂a o Au∂a.

au∂åyanabhakta agg. abitato dagli

Au∂åyana (detto della regione).

au∂upa agg. che si riferisce ad una zattera

o ad un galleggiante.

au∂upika agg. che trasporta con la barca.

au∂ulomi sm. discendente di U∂uloman.

autathya sm. discendente di Utathya, N.

di D⁄rghatamas (MBh).

autathyeçvara sn. N. di un liπga.

autka†ya sn. eccesso, sovrabbondanza.

autka~†hya sn. 1. desiderio, brama per; 2.

intensità.

autka~†hyavat agg. desideroso, che bra-

ma.

autkar‚a sn. eccellenza, superiorità.

autkar‚ya sn. eccellenza, superiorità (L).

autkya sn. desiderio, brama di.

autk‚epa sm. sf. discendente di Utk‚epa.

auttaπka agg. (vl. autaπka) che si riferisce

a o che appartiene a Uttaπka (MBh).

auttami sm. discendente di Uttama, N. del

terzo Manu.

auttamika agg. che si riferisce agli Dei

che stanno nel luogo più alto (il cielo).

auttameya sm. discendente di Auttami.

auttara agg. che vive nella regione del

nord (MBh).

auttarapathika agg. che viene da o che va

verso la regione del nord.

auttarapadika agg. che appartiene a o che

occorre nell’ultimo membro di un

composto.

auttarabhaktika agg. usato o preso dopo

un pasto.

aúttaravedika agg. che si riferisce a o che

viene rappresentato sull’altare a nord

(ÇBr).

auttarådharya sn. 1. condizione di essere

sotto e sopra; 2. stato di essere su un al-

tro; 3. confusione.

auttarårdhika agg. che è su, che appartie-

ne al lato superiore o che si trova a

nord.

auttaråha agg. del giorno seguente o che

appartiene al giorno seguente.

auttareya sm. discendente di Uttarå.

auttånapåda sm. (vl. auttånapådi) di-

scendente di Uttånapåda, N. di Dhruva

(o stella polare), (MBh).

autthånika agg. relativo all’alzarsi o al se-

dersi (di un bambino).

autpattika agg. 1. relativo all’origine, in-

nato, originale, naturale; 2. a priori,

inerente, eterno.

autpåta agg. che tratta di o contenuto in un

libro che tratta di portenti.

autpåtika agg. stupefacente, portentoso,

prodigioso, calamitoso (MBh); sm. N.

del terzo atto del Mahånå†aka.

autpåda agg. 1. che conosce o che studia

un testo sulle nascite o sulla produzio-

ne; 2. contenuto in questo tipo di libro.

autra agg. mat. superficiale, rozzo, ine-

satto.

autsa agg. prodotto in o che è in un pozzo.

autsakyavat agg. impaziente, che aspetta

con impazienza (dat.).

autsargika agg. 1. che appartiene a o inse-

gnato in regola generale, non partico-

lare o speciale, valido in generale; 2.

che termina, che completa, che appar-

tiene ad una cerimonia finale con cui si

conclude un rito; 3. che abbandona,

che parte; 4. naturale, inerente; 5. deri-

vato.

autsargikatva sn. generalità (di una rego-

la, etc.).
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autsåyana sm. discendente di Utsa.

autsukya sn. 1. ansietà, desiderio, brama

di, rammarico; 2. impazienza, zelo,

fervore; 3. invadenza.

audaka agg. che vive o che cresce in ac-

qua, relativo all’acqua, acquatico; sf.

(å) città circondata dall’acqua (Hariv).

audakaja agg. che proviene da piante ac-

quatiche.

audaki sm. discendente di Udaka; sm. pl.

N. di una tribù guerriera.

audak⁄ya sm. re degli Audaki.

audaπki sm. discendente di Udaπka; sm.

pl. N. di una tribù guerriera.

audaπk⁄ya sm. re degli Audaπki.

audajñåyani sm. discendente di Udajña.

audañcana agg. contenuto in un secchio.

audañcanaka agg. relativo ad un secchio.

audañcavi sm. discendente di Udañcu.

audanika agg. colui che sa come si cucina

il grano macinato.

audanyá sm. N. dello ̧ ‚i Mu~∂ibha (ÇBr).

audanyavá sm. N. dello ¸‚i Mu~∂ibha

(TBr).

audanyåyani sm. discendente di Udanya.

audanyi sm. discendente di Udanya.

audanvata agg. relativo al mare, marino;

sm. discendente di Udanvat.

audapåna agg. 1. sollevato da pozzi o da

fontane di acqua potabile; 2. che ap-

partiene a o che si riferisce a un pozzo;

3. che proviene dal villaggio Udapåna.

audabuddhi sm. discendente di Uda-

buddha.

audabh®jji sm. discendente di Udabh®jja.

audamajji sm. discendente di Udamajja.

audamegha sm. pl. scuola di Audame-

ghyå.

audameghi sm. discendente di Udame-

gha.

audamegh⁄ya agg. che appartiene ad Au-

dameghi.

audameghyå sf. discendente di Udame-

gha.

audayaka sm. pl. scuola di astronomi (che

calcolarono il primo movimento dei

pianeti dall’alba).

audayana agg. che si riferisce a o che vie-

ne dal maestro Udayana.

audayika agg. 1. che deve essere calcolato

dall’alba; 2. che si riferisce a o che av-

viene in tempi propizi; 3. prosperoso.

aúdaraagg. 1. che è nello stomaco o nel ven-

tre; 2. gastrico (detto di una malattia).

audarika agg. 1. ghiotto, goloso; 2. ingor-

do; 3. adatto a o piacevole per lo sto-

maco (detto del cibo); 4. idropico.

audarci‚a agg. diretto ad Agni.

audarya agg. 1. che è nello stomaco o nel

ventre; 2. che si trova nell’utero.

audala sm. discendente di Udala; sn. N. di

un såman.

audavåpi sm. discendente di Udavåpa.

audavåp⁄ya agg. che si riferisce ad Au-

davåpi.

audavåhí sm. discendente di Udavåha.

audavraja agg. composto da Udavraja.

audavraji sm. discendente di Udavraja.

audaçuddhi sm. discendente di Udaçud-

dha.

audaçvita agg. (vl. audaçvitka) condito

con o fatto di burro, come il burro.

audasthåna agg. 1. avvezzo a stare in ac-

qua; 2. relativo ad uno che sta in acqua.

audåttya sn. condizione di avere tono o

accento alto.

audårika sm. (per i Jaina) corpo materiale

che investe l’anima.

audårikaçar⁄ra sn. corpo grossolano (che

si deteriora al momento della morte).

audårya sn. 1. generosità, nobiltà, magna-

nimità (MBh; R); 2. liberalità; 3. stile

nobile.

audåryacintåma~i sm. N. di una gram-

matica Pråk®ta.

audåryatå sf. liberalità.

audås⁄nya sn. indifferenza, apatia, di-

sprezzo.

audåsya sn. indifferenza, apatia, disprezzo.

aud⁄cya agg. che viene da o che si riferisce

alla regione del nord, nordico.

aud⁄cyaprakåça sm. N. di un’opera.

aúdumbara agg. (vl. au∂umbara) 1. che

proviene dall’albero udumbara o Fi-
cus Religiosa, fatto di quel tipo di le-

gno; 2. fatto di rame; sm. 1. regione ric-

ca di alberi di udumbara; 2. tipo di ver-

me; 3. N. di Yama; sm. pl. 1. N. di una

razza; 2. N. di una classe di asceti; sf.

(⁄) 1. ramo dell’albero di udumbara; 2.

tipo di strumento musicale; sn. 1. le-

gname o bosco di udumbara; 2. pezzo

di legno di udumbara; 3. frutto dell’u-
dumbara; 4. tipo di lebbra; 5. rame.

audumbaraka sm. regione abitata dagli

Udumbara.

audumbaracchada sm. Croton Polyan-
drum.

audumbaratå sn. condizione di essere

fatto di legno di Udumbara.

audumbaratva sn. condizione di essere

fatto di legno di Udumbara.

audumbaråya~a sm. 1.discendente di

Udumbara, N. di un grammatico; 2.

Brahmano sposato.

audumbaråya~i sm. discendente di

Udumbara.

audumbari sm. re degli Udumbara.

audumbar⁄ sf. (con saµhitå) N. di un’o-

pera sulla Bhakti (secondo Nimbå-

raka).

audgåtra agg. che si riferisce al sacerdote

Udgåt®; sn. ruolo dell’Udgåt®.

audgåtrasårasaµgraha sn. N. di un’opera.

audgåhamåni sm. discendente di Udgåha-

måna.

audgrabha~á sn. N. di una particolare of-

ferta (MaitrS; ÇBr).

audgrabha~atva sn. l’essere un tipo di of-

ferta.

audgraha~á sn. tipo di offerta (TS).

audda~∂aka agg. relativo a colui che reg-

ge un bastone.

auddålaka sn. 1. tipo di miele (estratto da

certe api che vivono nel terreno); 2. N.

di un t⁄rtha.

auddålakåyana sm. discendente di Aud-

dålaki.

aúddålaki sm. discendente di Uddålaka,

N. di numerosi uomini (TS; ÇBr).

auddeçika agg. 1. che punta, indicativo di,

che mostra, che enumera; 2. preparato

per amore dei mendicanti (detto delle

elemosine).

auddhatya sn. 1. arroganza, insolenza,

maniera prepotente, sdegno; 2. (secon-

do i Buddhisti) esaltazione di sé (una

delle dieci catene che legano l’uomo

all’esistenza).

auddhava sm. pl. erba lasciata sopra la pa-

glia sacrificale; agg. 1. fatto di auddha-
va; 2. che proviene da o detto da

Uddhava, relativo a Uddhava.

auddhavamaya agg. 1. fatto di auddhava;

2. che proviene da o detto da Uddhava,

relativo a Uddhava.

auddhårika agg. che appartiene a o che

forma la parte che deve essere lasciata

da parte.

audbilya sn. gioia eccessiva.

audbha†a sm. pl. allievi di Udbha†a.

aúdbhåri sm. discendente di Udbhåra, N.

di Kha~∂ika (ÇBr).

audbhijja agg. che viene fuori dalla terra

(Hariv); sn. sale fossile (L).

audbhida agg. 1. che viene fuori, che

spruzza, che appare, che emana da; 2.

che forza il proprio modo di vivere ver-

so un particolare scopo; 3. vittorioso;

sn. 1. sale fossile; 2. acqua che penetra

attravero la terra e si raccoglie in una

miniera.

aúdbhidya sn. il forzare il proprio percor-

so verso uno scopo, successo, vittoria

(VS).

aúdbhettra sn. il forzare il proprio percor-

so verso uno scopo, successo, vittoria

(MaitrS).

audbhettriya sn. il forzare il proprio per-

corso verso uno scopo, successo, vitto-

ria.

audyåva agg. che tratta l’arte di miscelare

o unire (?).

audråya~a sm. N. di un principe.

audvåhika agg. relativo a o dato in occa-

sione di un matrimonio.

audvepa agg. che risulta da tremore o vi-

brazione (?).

audhasa agg. che si trova nel seno o conte-

nuto nel seno (detto del latte).

audheya sm. pl. 1. N. di una famiglia; 2. N.

di una scuola (che appartiene allo

Yajurveda bianco).

aunnatya sn. elevazione, altezza.

aunnidrya sn. insonnia.
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aunnetra sn. ufficio del sacerdote Unnet®.

aunmukhya sn. aspettativa, attesa.

aupakar~ika agg. che si trova sulle orec-

chie o vicino ad esse.

aupakalåpya agg. che si trova sulla cinta o

vicino ad essa (?).

aupakåyana sm. discendente di Upaka,

N. di un autore.

aupakårika agg. benefico, utile.

aupakårya sn. azione preparatoria o se-

condaria.

aupakåryå sf. 1. tenuta reale, palazzo, ca-

sa di re; 2. cimitero.

aupakurvå~aka sm. Brahmacårin o stu-

dente dei Veda che onora il suo mae-

stro di religione con un dono, quando,

avendo completato i suoi studi, diventa

un G®hastha.

aupagava agg. che proviene da o compo-

sto da Upagu; sn. N. di due såman; sf.

(⁄) discendente di Upagu; sm. discen-

dente di Upagu.

aupagavaka sn. riunione di Aupagava;

sm. ammiratore o adoratore di Upagu.

aupagavi sm. discendente di Aupagava,

N. di Uddhava.

aupagav⁄ya sm. allievo di Aupagavi.

aupagåtra sn. condizione di Upagåt®.

aupagrastika sm. sole o luna in eclisse (L).

aupagrahika sm. sole o luna in eclisse.

aupacåyika sn. tipo di Çråddha.

aupacårika agg. 1. onorifico (detto di un

nome o titolo); 2. non letterale, figura-

to, metaforico.

aupacchandasika agg. conforme ai Veda,

vedico; sn. N. di un metro (di quattro

versi che si alternano con undici e do-

dici sillabe).

aupajaπghani sm. N. di un maestro (cfr.

aupajandhani).
aúpajandhani sm. (vl. aupacandhani) di-

scendente di Upajandhani, N. di un

maestro (ÇBr).

aupajånuka agg. che si trova sulle o pres-

so le ginocchia.

aúpatasvini sm. discendente di Upatasvi-

na, N. di uno ̧ ‚i (ÇBr).

aupadeçika agg. 1. che vive di insegna-

mento; 2. che dipende da o che risulta

da una regola speciale; 3. gram. che de-

nota o che si riferisce ad una forma

grammaticale originariamente enun-

ciata.

aupadeçikatva sn. condizione di risultare

da una regola speciale.

aupadravika agg. med. che si riferisce a o

che tratta di sintomi.

aúpadra‚†rya sn. condizione di essere te-

stimone oculare, supervisione (VS).

aupadharmya sn. falsa dottrina, eresia.

aupadhika agg. disonesto, ingannevole;

sm. 1. impostore, truffatore; 2. estorso-

re di soldi.

aupadhenava sm. discendente di Upadhe-

nu, N. di un medico.

aupadheya agg. che serve per l’Upadhi

(particolare parte della ruota di un car-

ro); sn. parte della ruota chiamata

Upadhi.

aupanåyanika agg. relativo a o adatto per

la cerimonia chiamata Upayana.

aupanåyika agg. che appartiene a o che

serve per un’offerta.

aupanåsika agg. che si trova sul naso o vi-

cino al naso.

aupanidhika agg. che si riferisce a o che

forma un deposito.

aupani‚atka agg. che si sostenta inse-

gnando un’Upani‚ad.

aupani‚adá agg. 1. contenuto in o inse-

gnato in un’Upani‚ad (ÇBr); 2. segua-

ce delle Upani‚ad, Vedåntin.

aupani‚adika agg. simile alle Upani‚ad.

aupan⁄vika agg. sopra o vicino alla N⁄vi.

aúpapak‚ya agg. che è sotto l’ascella

(detto dei peli), (ÇBr).

aupapattika agg. presente, pronto, adatto

allo scopo.

aupapatya sn. rapporto con l’amante,

adulterio.

aupapåtika agg. che ha commesso un cri-

mine secondario; sn. N. del primo

Upåπga jaina.

aupapåduka agg. (vl. aupapådika) auto-

prodotto.

aupabåhavi sm. discendente di Upabåhu.

aupabindavi sm. discendente di Upabindu.

aupabh®ta agg. che appartiene a o che si

trova nel mestolo chiamato Upabh®t.

aúpamanyava sm. discendente di Upa-

manyu (ÇBr; ChUp); sm. pl. N. di una

scuola appartenente allo Yajurveda.

aupamånika agg. derivato da analogia.

aupamika agg. che serve per o che forma

una comparazione.

aupamya sn. stato o condizione di somi-

glianza o uguaglianza, similitudine,

comparazione, analogia.

aupayaja agg. che appartiene ai versi

chiamati upayaj (v.).

aupayika agg. 1. che risponde ad uno sco-

po, che conduce ad un obiettivo, adat-

to, appropriato, giusto; 2. che appartie-

ne a; 3. ottenuto con un mezzo o espe-

diente (L); sn. mezzo, espediente.

aupayikatå sf. idoneità, attitudine, appro-

priatezza.

aupayikatva sn. idoneità, attitudine, ap-

propriatezza.

aupayaugika agg. ifc. che si riferisce al-

l’applicazione di (un rimedio, etc.).

aupará sm. discendente di Upara, N. di

Da~∂a (TS; MaitrS).

auparava agg. che si riferisce al buco det-

to uparava (v.).

auparåjika agg. che si riferisce ad un vi-

ceré.

auparådhayya sn. stato di chi è servizie-

vole o ufficioso.

aupari‚†a agg. che è sopra, al di sopra di.

aupari‚†aka sn. (sott. rata), coito orale,

fellatio (praticato dalle prostitute e da-

gli omosessuali).

auparodhika agg. 1. che si riferisce a un

intralcio o impedimento (L); 2. basto-

ne di legno dell’albero p⁄lu (L).

aupala agg. 1. fatto di pietra, pietroso; 2.

sollevato dalla pietra (come carichi o

pesi); sf. (å) N. di una Çakti.

aupavasathika agg. disegnato per o che

appartiene alla cerimonia Upavasatha;

sn. N. di un Pariçi‚†a del Såmaveda.

aupavasathya agg. disegnato per o che

appartiene alla cerimonia Upavasatha.

aupavasta sn. il digiunare, digiuno.

aupavastra sn. il digiunare (L).

aupavastraka sn. cibo adatto per un di-

giuno.

aupavastha sn. il digiunare, digiuno.

aupavåsa agg. dato durante un digiuno,

relativo al digiuno.

aupavåsika agg. 1. adatto o appropriato

per un digiuno; 2. capace di digiunare.

aupavåsya sn. il digiunare (R).

aupavåhya agg. designato per guidare o

cavalcare (detto di un carro o di un ele-

fante), (R); sm. 1. elefante del re; 2.

veicolo reale.

aupav⁄tika sn. investitura con il sacro filo.

aúpaveçi sm. discendente di Upaveçá, N.

di Aru~a (TS; ÇBr).

aupave‚ika agg. che vive di intratteni-

mento o svago (?).

aupaçada sm. N. di un Ekåha.

aupaçamika agg. (per i Jaina) che risulta

dal cessare (degli effetti delle azioni

passate).

aupaçåla agg. vicino alla casa o al salone.

aupaçivi sm. discendente di Upaçiva, N. di

un grammatico.

aupaçle‚ika agg. connesso attraverso

stretto contatto.

aupasaµkrama~a agg. che è giusto fare o

concedere nello scambio di due cose.

aupasaµkhyånika agg. 1. che dipende

dall’autorità di un’addizione o di un

supplemento, menzionato; 2. supple-

mentare.

aupasada agg. 1. occupato da o che si rife-

risce alla cerimonia Upasad; 2.

(adhyåya o anuvåka) in cui occorre la

parola upasad; sm. particolare Ekåha.

aupasaµdhya agg. che si riferisce all’alba.

aupasargika agg. 1. superiore alle avver-

sità, capace di fronteggiare le calamità;

2. indotto, prodotto in aggiunta a (o da

un’altra malattia); 3. infettivo (detto di

una malattia); 4. connesso con una pre-

posizione, prepositivo; 5. portentoso;

6. relativo al cambiamento; sm. azione

irregolare degli umori del corpo (che

producono sudore freddo, etc.).

aupas⁄ryaagg. che è su o vicino ad un aratro.

aupasthåna agg. il cui impiego è servire,

attendere a o praticare un culto.
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aupasthånika agg. che vive attendendo a

o praticando un culto.

aupasthika agg. che vive dell’organo ses-

suale (i.e. attraverso la fornicazione).

aupasth¨~ya agg. che si trova vicino o so-

pra un palo.

aupasthya sn. 1. coabitazione; 2. piacere

sessuale.

aupasvast⁄ sf. N. di donna.

aupasvast⁄putra sm. N. di un maestro.

aupahastika agg. che vive di regali.

aupahårika agg. adatto per un’offerta; sn.

ciò che forma un’oblazione, offerta

(MBh).

aupåkara~a agg. relativo alla cerimonia

preparatoria che precede l’inizio dello

studio dei Veda; sn. periodo della ceri-

monia preparatoria che precede l’ini-

zio dello studio dei Veda.

aupådånika agg. eseguito attraverso as-

sunzione o adozione.

aupådhika agg. che si riferisce a o che di-

pende da qualità speciali, limitato da

condizioni particolari, valido solo die-

tro particolari supposizioni.

aupådhyåyaka agg. che proviene da un

maestro.

aupånahya agg. che serve a o usato per fa-

re scarpe (detto di grasso o di pelle).

aupånuvåkya agg. contenuto nella por-

zione della Taittir⁄yasaµhitå detta

Upånuvåkya.

aupånuvåkyakå~∂a sn. N. di una sezione

della Taittir⁄yasaµhitå.

aupåyika agg. 1. che risponde ad uno sco-

po, che conduce a un obiettivo, adatto,

appropriato, giusto; 2. che appartiene a;

3. ottenuto con un mezzo o espediente.

aúpåvi sm. discendente di Upåva, N. di Jå-

naçruteya (ÇBr).

aupåsaná sm. 1. fuoco usato per il culto

domestico; 2. piccolo dolce offerto ai

Mani; agg. relativo a o celebrato pres-

so un fuoco Aupåsana (come le obla-

zioni mattutine e pomeridiane).

aupåsanaprayoga sm. modo di eseguire i

riti intorno al fuoco Aupåsana.

aupåsanika sm. fuoco Aupåsana.

aupendra agg. relativo a Vi‚~u.

aúpoditi sm. 1. discendente di Upodita; 2.

N. di Tumiñja; sf. (⁄) discendente di

Upodita.

aupoditeyá sm. discendente di Aupodit⁄

(ÇBr).

aupodghåtika agg. cagionato, causato,

occasionale.

aum indecl. sacra sillaba degli Ç¨dra.

auma 1 agg. fatto di lino.

auma 2 agg. relativo alla dea Umå.

aumaka agg. fatto di lino.

aumåpata agg. che si riferisce a o che tratta

di Çiva, marito di Umå; N. di un’opera

sulla musica attribuita ad Umåpati.

aumika agg. relativo al lino.

aum⁄na sn. campo di lino.

aumbheyaka agg. relativo a colui che

riempie.

auraga agg. che si riferisce a o che appar-

tiene a un serpente, serpentino; sn. N.

della costellazione Åçle‚å.

aurabhra agg. che appartiene a o prodotto

da un montone o da una pecora; sm. 1.

coperta di lana grezza; 2. N. di un me-

dico; sn. 1. carne di montone o di peco-

ra; 2. tessuto o vestito di lana.

aurabhraka sn. gregge di pecore.

aurabhrika agg. relativo alla pecora; sm.

1. pastore; 2. macellaio di pecore.

aurava sn. larghezza, ampiezza, spessore,

dimensione, estensione; sm. discen-

dente di Uru, N. dello ̧ ‚i Arga.

aurasa 1 agg. 1. che appartiene a o che è

nel seno, prodotto dal seno; 2. innato,

proprio, prodotto da se stesso; sm. 1.

suono prodotto dal petto; 2. figlio pro-

prio, legittimo (nato da una moglie del-

la stessa casta sposata secondo le rego-

le prescritte); sf. (⁄) figlia legittima.

aurasa 2 agg. (vl. auraça) che proviene da

o che appartiene a Uraså.

aurasåyani sm. 1. discendente di Uras; 2.

discendente di Aurasa.

aurasi sm. discendente di Uras (?).

aurasika agg. simile al seno.

aurasya agg. 1. che appartiene a o prodot-

to dal petto (detto di un suono); 2. pro-

dotto da se stesso, proprio, legittimo.

aurå sf. N. di donna.

auri~a sn. 1. roccia fossile o salata; 2. N. di

un såman.

auruk‚aya sn. N. di un såman.

auruk‚ayasa sm. discendente di Uruk-

‚ayas.

aurjasya sn. particolare stile di composi-

zione.

aurjitya sn. forza, vigore.

aur~a agg. fatto di lana, lanoso.

aur~aka agg. fatto di lana, lanoso.

aur~anåbha sm. discendente di Ár~a-

nåbha.

aur~anåbhaka agg. abitato dagli Ár~a-

nåbha (detto della regione).

aur~avåbhá sm. 1. discendente di

Ár~avåbhi, N. di un demone (RV); 2.

N. di un grammatico; 3. N. di vari uo-

mini.

aur~åyava sn. N. di un såman.

aur~åvatya sm. discendente di Ár~åvat.

aur~ika agg. fatto di lana.

aurdåyan⁄ sf. discendente di Urdi.

aurdhvakålika agg. che si riferisce al

tempo seguente.

aurdhvadeha agg. relativo a o che si rife-

risce allo stato dopo la morte, che si ri-

ferisce alla vita futura.

aurdhvadehika agg. 1. relativo a o che si

riferisce allo stato dopo la morte, che

si riferisce alla vita futura; 2. che si ri-

ferisce ad una persona morta, esegui-

to in onore del morto, funebre, fune-

reo; sn. 1. esequie di una persona mor-

ta, cerimonia funebre; 2. ciò che è of-

ferto o eseguito quando muore una

persona (come la cremazione del cor-

po, offerta di dolci, distribuzione di

elemosine, etc.).

aurdhvadehikakalpavalli sf. N. di un’o-

pera.

aurdhvadehikanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

aurdhvadehikapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

aurdhvadehikaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

aurdhvadaihika agg. 1. relativo a o che si

riferisce allo stato dopo la morte, che si

riferisce alla vita futura; 2. che si riferi-

sce ad una persona morta, eseguito in

onore del morto, funebre, funereo (L).

aurdhvaµdamika agg. che appartiene ad

una persona onesta.

aurdhvabhaktika agg. usato o applicato

dopo un pasto.

aurdhvasadmana sn. N. di un såman.

aurdhvasrotasika sm. Çaiva (L).

aurmileya sm. discendente di Urmilå.

aurmya sm. particolare personificazione.

aúrva sm. 1. discendente di Árva, N. di

uno ¸‚i; 2. N. di un figlio di Vasi‚†ha;

3. fuoco sottomarino (gettato nell’o-

ceano da Aurva Bhårgava); sm. pl. N.

di una classe di Pit®; sf. (⁄) discendente

femminile di Árva; agg. prodotto da o

che si riferisce allo ̧ ‚i Aurva.

aurva agg. che si riferisce alla terra; sn. sa-

le fossile.

aurvadahana sm. fuoco sottomarino.

aurvara agg. che si riferisce a o che pro-

viene dalla terra, che viene dal terreno

(detto della polvere).

aurvaça agg. che contiene la parola

urvaç⁄.
aurvaçeya sm. 1. discendente di Urvaç⁄; 2.

N. di Agastya (L).

aurvågni sm. fuoco sottomarino.

aurvånala sm. fuoco sottomarino.

aurvåya vb. den. Å. aurvåyate: compor-

tarsi come il fuoco sottomarino.

aula sm. Arum Campanulatum.

aulapi sm. pl. N. di una tribù guerriera.

aulapin sm. pl. scuola di Ulapa.

aulap⁄ya sm. re degli Aulapi.

aulabh⁄ya sm. re degli Ulabha.

aulåná sm. N. di Çåntanava (RVX, 98, 11).

aulu~∂ya sm. discendente di Ulu~∂a, N.

di Spurat⁄ta.

aul¨ka sm. N. di un villaggio; sn. gruppo

di gufi.

aul¨kya sm. 1. discendente di Ul¨ka; 2.

seguace della dottrinaVaiçe‚ika.

aul¨kyadarçana sn. N. del sistema filoso-

fico Vaiçe‚ika.

aul¨khalá agg. che proviene da un mortaio,

macinato o pestato in un mortaio (ÇBr);

sm. du. mortaio e pestello (MaitrS).
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aulva~ya sn. eccesso, sovrabbondanza (?).

auve~aka sn. tipo di canto.

auçata sm. discendente di Uçata.

auçana agg. che si riferisce o che trae ori-

gine da Uçanas, che gli è peculiare; sn.

N. di molti såman.

auçanasa agg. che si riferisce o che trae

origine da Uçanas, che gli è peculiare;

sn. 1. libro di legge di Uçanas; 2. N. di

un Upapurå~a; 3. N. di un t⁄rtha.

auçanasya agg. che trae origine da Uça-

nas.

auçåná agg. che brama, desideroso (RV).

auçijá agg. 1. desideroso, zelante, che spe-

ra (RV); 2. N. di vari ̧ ‚i (RV; TS_).

auç⁄nara agg. che appartiene agli Uç⁄nara;

sf. (⁄) N. di una moglie di Pur¨ravas.

auç⁄nari sm. re degli Uç⁄nara (MBh).

auç⁄ra agg. fatto di uç⁄ra (MBh); sm. sn. 1.

bastone utilizzato per sostenere la coda

della vacca usata come ventaglio; 2.

coda di vacca usata come ventaglio;

sn. 1. unguento fatto di uç⁄ra; 2. letto;

3. sedia, sgabello, panca.

auç⁄rikå sf. 1. germoglio (L); 2. bacinella,

scodella (L).

au‚a~a sn. asprezza, acrimonia, sapore

piccante (L).

au‚a~açau~∂⁄ sf. pepe nero (L).

au‚adaçvi sm. discendente di O‚adaçva,

N. di Vasumat (MBh).

au‚adhá agg. fatto di erbe aromatiche o

piante erbacee (ÇBr); sf. (⁄) N. di

Dåk‚åya~⁄; sn. 1. piante erbacee, erba

aromatica; 2. erbe aromatiche usate in

medicina, medicamento, droga, medi-

cina in generale; 3. minerale; 4. conte-

nitore per erbe aromatiche o piante er-

bacee.

au‚adhakalpagrantha sm. N. di un’opera

sulla medicina.

au‚adhape‚aka sm. colui che macina me-

dicamenti.

au‚adhaprakåra sm. N. di un’opera sulla

medicina.

au‚adhaprayoga sm. N. di un’opera sulla

medicina.

au‚adhåvali sf. N. di un’opera di medici-

na scritta da Prånak®‚~a.

au‚adhi sf. 1. erba, pianta, pianta medici-

nale; 2. rimedio.

au‚adh⁄k® vb. cl. 8 P. au‚adh⁄karoti: ren-

dere qualcosa un medicamento.

au‚adh⁄ya agg. 1. medicinale; 2. fatto di

erbe medicinali.

au‚ara sn. 1. sale fossile (L); 2. pietra di

ferro (L).

au‚araka sn. sale fossile (L).

au‚asá agg. che si riferisce all’alba, inizia-

le, mattutino (TBr); sf. (⁄) alba, mattino

(ÇBr); sn. N. di numerosi såman.

au‚asika agg. che passeggia all’alba, mat-

tutino, iniziale.

au‚astya agg. che si riferisce o che tratta

del saggio U‚asti.

au‚ika agg. che passeggia all’alba, mattu-

tino, iniziale.

au‚†ra agg. 1. che si riferisce a o che pro-

viene da un cammello; 2. che abbonda

di cammelli o bufali (detto di una re-

gione); sn. 1. pelle di bufalo; 2. specie

del cammello; 3. natura di cammello.

au‚†raka agg. che proviene da un cam-

mello; sn. branco o moltitudine di

cammelli.

au‚†raratha agg. che appartiene ad un

carro trainato da cammelli (detto delle

ruote).

au‚†råk‚i sm. discendente di U‚†råk‚a, N.

di un maestro.

au‚†råya~a sm. discendente di U‚†ra.

au‚†råya~aka agg. relativo al discendente

di U‚†ra.

au‚†rika agg. 1. che proviene da un cam-

mello (come il latte); 2. che produce

olio (MBh).

au‚†há agg. che ha la forma delle labbra

(ÇBr).

au‚†h⁄na agg. che è sulle labbra.

au‚~a sn. calore.

aú‚~iha agg. che è nel metro u‚~ih, che

inizia con un u‚~ih (VS; ÇBr); sn. N. di

un metro vedico.

aú‚~⁄ka sm. pl. N. di un popolo.

aú‚~ya sn. calore, tepore, bruciore.

aú‚mya sn. calore, tepore, bruciore.

k k

ka 1 prima consonante dell’alfabeto de-
vanågar⁄.

ka 2 affisso taddhita (particolarmente usa-

to per la formazione di aggettivi; può

anche essere aggiunto a nomi per

esprimere un dim., un peg. o una simi-

litudine, p.e. putraka, “piccolo figlio”,

açvaka, “cavallo non buono” o “simile

ad un cavallo”).

ká 1 (kas, kå, kim) pr. inter. 1. chi?, che

cosa? (nella decl. ka segue il pr. tad ec-

cetto che al nom. e acc. sg. n., dove kim
ha preso il posto di kad o kat in sanscri-

to classico; nei Veda si trova l’antica

forma kad). La frase interrogativa in-

trodotta da ka è spesso conclusa con iti
(p.e. kasya sa putra itikathyatåm, “di

chi è figlio?”), ma iti può essere omes-

so e la frase perde il suo carattere di in-

terrogativa diretta (p.e. kasya sa putro
na jñåyate, “non si conosce di chi è fi-

glio”); 2. ka (con o senza as) può espri-

mere “come è possibile ciò? ”, “quale

potere ho io, tu, egli, etc.?” (p.e. ka ma-
ma dhanvino ‘nye, “che cosa possono

contro di me gli altri arcieri?”; ke åvåm

paritråtum, “che potere abbiamo di li-

berarti?”); 3. ka è spesso connesso con

un pr. dimostrativo (p.e. ko ‘yam åyåti,
“chi viene qui?”) o con un pot. (p.e. ko
hariµ nindet, “chi biasimerà Hari?”);

4. ka è talvolta ripetuto (p.e. kån kån,

“chi? chi?”, i.e. “quale di loro?”); 5.

quando kim è connesso con lo str. di un

nome può esprimere “cosa si guadagna

a fare così?” (p.e. kim bahunå, “qual è

il vantaggio di più parole?”), con str. o

gen. (n⁄rujaª kim au‚adhaiª, “a cosa

serve la medicina per la salute?”); 6. ka
è spesso seguito dalle ptc. iva, u, nåma,

nu, vå, svid, alcune delle quali servono

semplicemente a generalizzare la do-

manda; 7. ka è occasionalmente usato

da solo come pr. indefinito, spec. in

frasi negative (p.e. na kasya ko val-
labhaª, “nessuno è il favorito di nessu-

no”). In generale, ka diventa pr. indefi-

nito quando è connesso con le ptc. ca,
caná, cid, vå, ápi; 8. ka (con ptc. cana)

assume un valore negativo (p.e. ya-
småd Indråd ®te kiµcana, “senza il

quale Indra non c’è niente”), ma il si-

gnificato negativo generalmente si

perde (p.e. kaçcana, “chiunque”; 9. ka
può talvolta essere usato all’inizio di

composti (v. kap¨ya).

ká 2 sm. 1. N. di Prajåpati o di un Prajåpati

(VS; TS; ÇBr); 2. N. di un Brahmano

(MBh; BhP); 3. N. di Dak‚a (BhP); 4.

N. di Vi‚~u (L); 5. N. di Yama (L); 6. N.

di Garu∂a; 7. anima; 8. N. di una come-

ta; 9. sole (L); 10. fuoco (L); 11. splen-

dore, luce (L); 12. aria (L); 13. pavone

(L); 14. corpo (L); 15. tempo (L); 16.

ricchezza (L); 17. suono (L); 18. N. di

un re (L); sn. 1. felicità, gioia, piacere

(ChUp); 2. acqua (MaitrS; ÇBr; Yajñ);

3. testa; 4. capelli, folta capigliatura (L).

kaµya agg. felice, prospero.

kaµyu agg. felice, prospero.

kaµyya agg. felice, prospero.

kaµyyu agg. felice, prospero.

kaµva agg. felice, prospero.

káµvat agg. felice, beato.

kaµv¨la sn. asrl. N. dell’ottavo Yoga.

kaµs vb. cl 2 Å. kaµste: 1. andare; 2. co-

mandare; 3. distruggere.

kaµsá sm. sn. 1. recipiente fatto di metallo,

recipiente per bere, coppa, calice (AV

X, 10, 5; AitBr; ÇBr); 2. misura (uno o

due å∂haka); 3. metallo, zinco o rame

bianco, ottone, metallo per campane;

sm. 1. N. di un re di Mathurå (figlio di

Ugrasena e cugino di Devak⁄, madre di

K®‚~a; di solito è considerato lo zio, ma

in realtà era un cugino di K®‚~a e diven-

ne il suo nemico implacabile. Ciò ac-

cadde poiché gli era stato profetizzato

che sarebbe stato ucciso da un figlio di

Devak⁄; come nemico della divinità è

identificato con l’Asura Kålanemi. Fu
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infine ucciso dallo stesso K®‚~a),

(MBh; VP; BhP); 2. N. di un luogo.

kaµsaka sm. recipiente di metallo, calice,

coppa (Pat); sn. tipo di unguento appli-

cato agli occhi (L).

kaµsakåra sm. uomo che lavora il rame

bianco o l’ottone, fonditore di campa-

ne (la cui casta era mista).

kaµsak®‚ sm. “punitore di Kaµsa”, N. di

K®‚~a. 

kaµsakeçini‚¨dana sm. “distruttore o

conquistatore di Kaµsa e Ke‚in”, N. di

K®‚~a (MBh).

kaµsajit sm. N. di K®‚~a (L).

kaµsadhaµsana sm. N. di K®‚~a. 

kaµsadhvaµsanajit sm. N. di K®‚~a.

kaµsanidhana sn. N. di un poema (senza

lettere labiali in diciassette canti).

kaµsani‚¨dana sm. N. di K®‚~a (MBh).

kaµsapåtra sn. misura (= un å∂haka).

kaµsamardana sm. N. di K®‚~a (L).

kaµsamåk‚ika sm. sostanza metallica a

grani grossi, tipo di pirite.

kaµsayajña sm. tipo di sacrificio.

kaµsava~ij sm. venditore di recipienti di

ottone.

kaµsavat⁄ sf. N. di una sorella di Kaµsa e

Kaµså.

kaµsavadha sm. “uccisione di Kaµsa”,

N. di un dramma di Çe‚ak®‚~a.

kaµsavidråva~akar⁄ sf. “che scaccia

Kaµsa”, N. di Durgå (MBh).

kaµsaçatru sm. N. di K®‚~a.

kaµsasthåla sn. recipiente fatto di metallo.

kaµsahan sm. “uccisore di Kaµsa”, N. di

K®‚~a.

kaµsahanana sn. uccisione di Kaµsa.

kaµså sf. N. di una sorella di Kaµsa (Ha-

riv; BhP; VP).

kaµsåra agg. che ha l’interno duro (detto

del riso).

kaµsåråti sm. “nemico di Kaµsa”, N. di

K®‚~a.

kaµsåri sm. 1. N. di K®‚~a; 2. N. di un re.

kaµsåsthi sn. 1. zinco, rame bianco; 2. le-

ga di stagno e rame (L).

kaµsika agg. 1. relativo al metallo delle

campane o fatto di tale metallo (På~).

kaµs⁄ya agg. relativo al metallo delle

campane o fatto di tale metallo (På~);

sn. metallo delle campane.

kaµsodbhavå sf. terra odorosa (L).

kak vb. cl. 1 Å. kakate: 1. essere vacillan-

te, instabile; 2. essere orgoglioso; 3.

desiderare.

kakajâk®ta agg. mutilato, strappato in

pezzi (AV XI, 10, 25).

kakanda sm. 1. oro (L); 2. N. di un re (L).

kákara sm. tipo di uccello (VS; MaitrS).

kakaråja sm. N. di un re.

kakárdu sm. distruzione dei nemici (RV

X, 102, 6).

kakå†a agg. che gira rapidamente.

kakâtika sf. 1. parte dell’osso frontale

(AV X, 2, 8); 2. dorso del collo.

kakåra sm. lettera o suono ka.

kakuca sn. tipo di pianta o frutto.

kakuñjala sm. uccello cåtaka (L).

kaku†há sm. tipo di uccello (cfr. kakka†a),

(MaitrS).

kákutsala sn. prob. espressione di tene-

rezza rivolta ad un bambino (AV

XVIII, 4, 66).

kakutstha sm. “che sta su una gobba”, N. di

un figlio di Saçåda e nipote di Ik‚våku

(così chiamato perchè durante una bat-

taglia stette sulla gobba di Indra trasfor-

matosi in un toro), (MBh; Hariv; BhP).

kakúd sf. 1. picco, cima; 2. comandante,

capo (RV VIII, 44, 16; AV VI, 86, 3;

TS; ÇBr); 3. angolo che sporge, spor-

genza (p.e. di un aratro); 4. gobba sulle

spalle del bue indiano (AV; TS; BhP);

5. gobba (di un uomo), (Kathås); 6. N.

di un metro (= kakúbh), (TS); 7. inse-

gna o simbolo di regalità (p.e. il para-

sole bianco); 8. N. di una figlia di

Dak‚a e moglie di Dharma.

kákuda sm. sn. 1. picco, cima (di una

montagna); 2. comandante, capo (AV

X, 10, 19; ÇBr); 3. gobba sulle spalle

del bue indiano (MBh); 4. specie di

serpente (Suçr); 5. insegna o simbolo

di regalità (p.e. il parasole bianco); 6.

N. di un re (VP).

kakudakåtyåyana sm. N. di un Brahmano

(violento avversario di Çåkyamuni).

kakudar¨pin agg. che ha la forma di una

gobba.

kakudavat agg. con la schiena gibbosa.

kakudåk‚a sm. N. di uomo.

kakudåvarta sm. tipo di ricciolo sul pelo

(di un cavallo).

kakudåvartin sm. cavallo con il kakudå-
varta (L).

kakudin sm. toro.

kakuddruma sm. N. di uno sciacallo

(Pañcat).

kakúdmat agg. che ha una sporgenza o

rialzamento, che possiede una gobba

(RV); sm. 1. montagna; 2. manzo con

la gobba sulle spalle; 3. N. di una pian-

ta medicinale (L); sf. (t⁄) 1. anca e lom-

bi (L); 2. N. di un metro; 3. N. della

moglie di Pradyumna (VP).

kakudman agg. alto, elevato (Hariv).

kakudmikanyå sf. 1. “figlia della monta-

gna”, fiume (L); 2. N. di Revat⁄ (mo-

glie di Balaråma).

kakudmin agg. aguzzo, gibboso (MBh).

kakudmin⁄ sf. N. di un fiume.

kakudm⁄ sm. 1. montagna (L); 2. manzo

con la gobba sulle spalle (BhP); 3. N.

di Vi‚~u (Hariv); 4. N. di un re degli

Ånarta (Hariv; BhP; VP).

kakudvat agg. che ha la gobba.

kakudvat⁄ sf. N. della moglie di Pradyum-

na (VP).

kakudvån sm. manzo con la gobba sulle

spalle (R).

kakundara sn. cavità dei fianchi (Yåjñ).

kakúnmat agg. che ha una sporgenza o

rialzamento, che possiede una gobba

(TS).

kakupkåram ger. con la resa in metro

kakubh.

kakuppradåha sm. “l’ardere delle regioni

del cielo”, inusuale rossore dell’oriz-

zonte.

kakubjaya sm. conquista dei punti cardi-

nali o del mondo (Råjat).

kakubbha~∂á sm. creatura mitica.

kakúbh sf. 1. picco, cima (RV); 2. spazio,

regione o punto cardinale del cielo

(BhP; M®cch; Kathås); 3. N. di un me-

tro di tre påda (formato da otto, dodici

e otto sillabe rispettivamente), (AV

XIII, 1, 15; VS; ÇBr); 4. capelli non

adornati o capelli che pendono come

una coda (L); 5. ghirlanda di fiori cam-
paka (L); 6. splendore, bellezza (L); 7.

N. di una figlia di Dak‚a e sposa di

Dharma (BhP); 8. Çåstra o scienza (L);

9. rågi~⁄ o modo musicale (L).

kakubhá agg. elevato, eccellente, distinto

(VS; TS); sm. 1. tipo di spirito malva-

gio (AV VIII, 6, 10); 2. tipo di uccello;

3. albero Terminalia Arjuna (MBh;

Suçr); 4. parte del liuto indiano chia-

mata pancia (recipiente in legno coper-

to con pelle posto sotto il collo del liuto

per rendere il suono più profondo, op-

pure un pezzo di legno ricurvo alla fine

del liuto), (L); 5. mus. tipo di råga o

modo; 6. tipo di malattia (L); 7. N. di

uomo; 8. N. di una montagna (BhP); sf.

(å) 1. spazio, regione (L); 2. mus. tipo

di rågi~⁄; sn. fiore della Terminalia
Arjuna.

kakubhamaya agg. fatto con il legno del-

la Terminalia Arjuna.

kakubhåkåra sm. tipo di uccello (L).

kakubhådin⁄ sf. “che sa di kakubha”, tipo

di profumo (cfr. nal⁄), (L).

kakúbhvat agg. che ha un’elevazione, che

si innalza verso una cima (MaitrS).

kakummat⁄ sf. N. di un metro.

kakummukha sn. regione del cielo.

kakuya‚†ikå sf. tipo di uccello (Car).

kakuhá agg. (= kakubhá) elevato, alto,

eminente, grande (RV); sm. cavallo

degli Açvin (RV I, 184, 3).

kakeruka sm. verme nello stomaco (Car).

kakka†á sm. specie di animale (offerto du-

rante un sacrificio alla dea Anumati),

(VS; TS).

kakkala sm. N. di uomo.

kakkinda sm. lucertola.

kakkula sm. N. di un Bhik‚u buddhista

(Lalit).

kakkola sm. specie di pianta (la cui bacca

ha un interno aromatico, simile a cera),

(Suçr; R); sf. (⁄) id.; sn. profumo prepa-

rato dalle bacche di questa pianta

(Suçr).
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kakkolaka sn. profumo (preparato dalle

bacche della pianta kakkola), (Suçr).

kakkolikå sf. specie di pianta (L).

kakkha†a agg. duro, solido (L).

kakkha†apattraka sm. Corchorus Olito-
rius (con la sua fibra si intrecciano cor-

de), (L).

kakkhat⁄ sf. gesso (L).

kakvala sm. (vl. kakkvala, kakvalla) N. di

uomo.

kák‚a sm. 1. luogo per nascondersi (RV X,

28, 24; VS); 2. foresta, vasta foresta

(RV VI, 45, 31); 3. foresta di alberi

morti, foresta secca, sottobosco (spes-

so covo di bestie selvagge), (VS; TS;

Mn); 4. recesso interno, interno di una

foresta; 5. erba, erba secca; 6. pianta

rampicante (L); 7. lato, fianco (L); 8.

peccato (L); 9. cancello; 10. bufalo

(L); 11. Terminalia Bellerica; sm. sf.

(å) 1. ascella (intesa come la parte più

nascosta del corpo), zona della cintura

(AV VI, 127, 2; Suçr); 2. cintura, cinta,

fascia (MBh; BhP); 3. fine dell’abito

inferiore (dopo che il vestito è stato av-

volto intorno al corpo, essa è portata in

alto dietro e ripiegata dentro la cintu-

ra); 4. orlo, bordo, trina (BhP); 5. piatto

di una bilancia; sm. pl. N. di un popolo

(MBh; VP).

kak‚aka sm. N. di un Någa (MBh).

kak‚atu sm. N. di una pianta.

kak‚adhara sm. parte del corpo dove il

braccio si connette con la spalla, arti-

colazione della spalla (Suçr).

kak‚apa sm. N. di uno dei nove tesori di

Kubera.

kak‚apu†a sm. 1. ascella; 2. N. di un’ope-

ra sulla magia. 

kak‚aruhå sf. erba profumata, Cyperus (L).

kak‚aloman sn. peli sotto l’ascella (R).

kak‚açåya sm. “che dorme sull’erba sec-

ca”, cane (L).

kak‚as sn. du. (as⁄) fossette sui due lati del

polso.

kak‚asena sm. N. di un Råjar‚i (MBh).

kak‚astha agg. che sta a lato, seduto sul

fianco.

kak‚å sf. 1. vesciche dolorose sotto l’a-

scella (Suçr); 2. muro, muro di cinta,

luogo circondato da mura (come un

cortile, una parte chiusa di un palazzo,

una camera privata o stanza in genera-

le), (MBh; BhP; Mn); 3. orbita di un

pianeta; 4. perimetro, circonferenza; 5.

equilibrio, somiglianza (MBh); 6.

emulazione, rivalità, oggetto di emula-

zione; 7. peso del gioiellere chiamato

retti; 8. obiezione o risposta in una

controversia (L); 9. parte specifica di

una carrozza (L).

kak‚ågni sm. fuoco nella foresta secca o

nell’erba secca (MBh).

kak‚ådhyåya sm. N. di una parte del

comm. di Bh¨dhara al S¨ryasiddhånta.

kak‚åntara sm. appartamento interno o

privato (Pañcat).

kak‚åpa†a sm. (vl. kak‚åpu†a) indumento

passato tra le gambe per coprire i geni-

tali (Pañcat).

kak‚åpu†i sm. N. di un medico.

kak‚åya vb. den. Å. kak‚åyate: 1. aspetta-

re qualcuno in un posto nascosto, stare

in agguato; 2. tramare qualcosa di mal-

vagio.

kak‚åvek‚aka sm. 1. sorvegliante degli

appartamenti interni; 2. custode del

giardino del re; 3. portinaio (L); 4. poe-

ta (L); 5. persona corrotta, debosciato

(L); 6. giocatore, pittore (L); 7. ardore,

forza del sentimento. 

kak‚åçrita sn. peluria sotto l’ascella (L).

kak‚in agg. provvisto di kak‚a (På~).

kak‚⁄kara~a sn. atto di ammettere o as-

sentire.

kak‚⁄kartavyaagg. da adottare o ammettere.

kak‚⁄kåra sm. ammissione, accettazione

(di un’opinione).

kak‚⁄k® vb. cl. 8 P. kak‚⁄karoti: 1. “mettere

qualcosa sotto il braccio”, accettare,

accogliere, assumere (p.e. un’opinio-

ne); 2. ammettere, riconoscere.

kak‚⁄k®ta agg. 1. accettato, ammesso; 2.

promesso.

kak‚îvat sm. N. di un famoso ̧ ‚i (talvolta

chiamato Pajriya; è l’autore di molti

inni del RV), (RV; AV); sm. pl. (antas)

discendenti di Kak‚⁄vat (RV I, 126, 4).

kak‚eyu sm. N. di un figlio di Raudråçva e

Gh®tåc⁄ (MBh; Hariv; VP).

kak‚otthå sf. specie di Cyperus (L).

kak‚odaka sn. vapore umido in un bo-

schetto.

kák‚ya agg. 1. che sta o che dimora tra i

cespugli o nell’erba secca (VS); 2.

(kak‚yà) che riempie la cintura, ben

nutrito (RV V, 44, 11); sn. 1. piatto di

una bilancia; 2. parte della carrozza

(R); 3. fascia, cintura.

kak‚yaprâ agg. che riempie la cintura,

ben nutrito (RV I, 10, 3).

kak‚yæ sf. 1. sottopancia (di un animale),

fascia, cintura (RV; AV; MBh); 2. re-

cinto di un edificio, luogo cintato, l’ap-

partamento più interno di un palazzo

(MBh; R); 3. orbita di un pianeta; 4.

piatto di una bilancia; 5. indumento su-

periore (L); 6. somiglianza, uguagian-

za (L); 7. sforzo (L); 8. cespuglio che

produce bacche nere e rosse (usate co-

me peso dai gioielleri), Abrus Precato-
rius (L); sf. pl. dita.

kak‚yåvat agg. fornito di cintura; sm. (ån)

= kaks⁄vat.
kak‚yåvek‚aka sm. 1. sorvegliante degli

appartamenti interni; 2. custode del

giardino del re; 3. portinaio (L); 4. poe-

ta (L); 5. persona corrotta, debosciato

(L); 6. giocatore, pittore (L); 7. ardore,

forza del sentimento (L).

kak‚yåstotra sn. N. di uno stotra.

kakh vb. cl. 1 P. kakhati: ridere, deridere;

caus. kakhayati: far ridere.

kag vb. cl. 1 P. kagati: agire, compiere (?).

kaπk vb. cl. 1 Å. kaπkate: andare.

kaπká sm. 1. airone (il primo airone è con-

siderato figlio di Suraså), (MBh; VS;

SV); 2. tipo di mango (L); 3. N. di Ya-

ma (L); 4. N. di vari uomini (MBh; Ha-

riv; BhP); 5. N. assunto da Yudhi‚†hira

(mentre si finge Brahmano), (MBh); 6.

Brahmano falso o simulato (L); 7. uo-

mo della seconda casta o casta dei

guerrieri (L); 8. N. di una delle diciotto

divisioni del continente; sm. pl. N. di

un popolo (MBh; BhP).

kaπkacít agg. raccolto in un cumulo che

somiglia ad un airone (TS; ÇBr).

kaπka†a sm. 1. corazza, maglia (di ferro),

(R); 2. uncino di ferro (per pungolare

un elefante), (L); 3. frontiera, limite;

sm. pl. N. di un popolo.

kaπka†aka sm. corazza, maglia (di ferro),

(L).

kaπka†ika agg. che riguarda l’armatura.

kaπka†in agg. che ha un’armatura; sm. (⁄)
ciambellano.

kaπka†ila agg. armato con una cotta di

maglia.

kaπka†⁄ka sm. N. di Çiva.

kaπka~a sn. 1. braccialetto, ornamento

per il polso, anello (MBh); 2. nastro

(legato attorno al polso della sposa o

dello sposo prima del matrimonio); 3.

arma annuale (MBh); 4. ornamento at-

torno ai piedi di un elefante (MBh); 5.

ornamento o ciondolo; 6. cresta; sm. 1.

N. di un maestro; 2. goccia d’acqua.

kaπka~adhara sm. sposo.

kaπka~adharå sf. sposa.

kaπka~apura sm. N. di una città (Råjat).

kaπka~apriya sm. N. di un demone che

causa febbri (Hariv). 

kaπka~abh¨‚a~a agg. agghindato con

degli ornamenti tintinnanti (L).

kaπka~ama~⁄ sf. gioiello in un braccia-

letto.

kaπka~avar‚a agg. “che fa piovere brac-

cialetti”, mago (Råjat); sm. N. di un re

(Råjat).

kaπka~avar‚itå sf. condizione di essere

un mago (Råjat).

kaπka~ahårikå sf. tipo di uccello.

kaπka~å sf. N. di una delle madri al segui-

to di Skanda (MBh).

kaπka~åbhara~a agg. che indossa un

braccialetto d’oro.

kaπka~in agg. ornato con un braccialetto

(Kathås).

kaπka~⁄ sf. ornamento con dei campanelli

(L).

kaπka~⁄ka sm. N. di un Någa (VP).

kaπka~⁄kå sf. 1. ornamento con campa-

nelli (L); 2. cordicella legata attorno al

polso (L).
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káπkata sm. (vl. ka~†aka) 1. pettine, petti-

ne per capelli (AV XIV, 2, 68; TBr); 2.

animale leggermente velenoso; 3. N.

di un maestro.

kaπkatikå sf. 1. pettine; 2. Sida Rhom-
bifolia.

kaπkat⁄ sf. Sida Rhombifolia.

kaπkatîya sm. pl. N. di una famiglia.

kaπkatu~∂a sm. N. di un Rak‚as (R).

kaπkater⁄ sf. curcuma.

kaπkatro†a sm. (vl. kaπkatro†i) pesce

Esox Kankila (L).

kaπkadeva sm. N. di un Paramåra.

kaπkapattra sn. penna di airone (fissata

su una freccia), (R; Ragh); agg. che ha

le penne di un airone (p.e. una freccia),

(MBh); sm. freccia fornita di penne di

airone.

kaπkapattrin agg. che ha penne di airone

(MBh; R).

kaπkáparvan sm. tipo di serpente (AV).

kaπkap®‚†h⁄ sf. specie di pesce (L).

kaπkamålå sf. il tenere il tempo battendo

le mani.

kaπkamukha agg. che ha la forma della

bocca dell’airone (detto di una specie

di forcipe), (Suçr).

kaπkara agg. spregevole, cattivo (L); sn.

1. siero di latte mescolato con acqua

(L); 2. numero elevato (Lalit).

kaπkaraπka sm. gru affamata o mezza

morta di fame.

kaπkarola sm. Alangium Hexapetalum (L).

kaπkalatå sf. specie di pianta (L).

kaπkalo∂ya sm. zenzero e la sua radice.

kaπkavadana sn. “bocca di airone”, paio

di pinze.

kaπkavåjita agg. che ha penne di airone

(come una freccia), (MBh).

kaπkaçatru sm. Desmodium Gangeticum
(L).

kaπkaçåya sm. “che dorme come un airo-

ne”, cane (L).

kaπkahrada sm. N. di un lago.

kaπkå sf. 1. tipo di sandalo (L); 2. profumo

del loto (L); 3. N. di una figlia di Ugra-

sena (e sorella di Kaπka), (BhP; VP).

kaπkåla sm. sn. scheletro (MBh; Kathås);

sm. tempo musicale.

kaπkålaketu sm. N. di un Dånava.

kaπkålabhairava sn. (vl. kaπkålabhaira-
vatantra) N. di un’opera.

kaπkålamålabhårin sm. “che porta una

collana di ossa”, N. di Çiva.

kaπkålamålin sm. “che porta una collana

di ossa”, N. di Çiva.

kaπkålamusalasn. N. di un’arma mitica (R).

kaπkålaya sm. 1. corpo umano; 2. N. di un

autore.

kaπkålin sm. N. di uno Yak‚a.

kaπkålin⁄ sf. N. di una forma di Durgå

(Kathås).

kaπk⁄ sf. (vl. kaπkå) N. di una figlia di

Ugrasena (e sorella di Kaπka), (BhP;

VP).

kaπku sm. 1. tipo di seme di panìco (=

kaπgu); 2. N. di un figlio di Ugrasena.

kaπku‚†ha sm. terra medicinale (descritta

come di due colori, uno argentato e uno

dorato o uno giallo chiaro e uno giallo

scuro), (Suçr).

káπk¨‚a sm. pl. parte della testa (=

åbhyantaradeha), (AV IX, 8, 2). 

kaπkeru sm. tipo di corvide (L).

kaπkeli sm. albero Jonesia Açoka.

kaπkella sm. albero Jonesia Açoka (L).

kaπkelli sm. sf. albero Jonesia Açoka.

kaπkola sm. 1. tipo di pianta; 2. N. di un

Någa; 3. N. di un autore; sn. cubebe.

kaπkolaka sn. cubebe (L).

kaπkha sn. gioia, godimento (L).

kaπgan⁄la sm. N. di un Någa (VP).

kaπgu sf. tipo di seme di panìco (molte va-

rietà sono coltivate come cibo per i po-

veri).

kaπguka sm. tipo di seme di panìco; sf. (å)

id. (Suçr).

kaπgun⁄ sf. Celastrus Paniculatus; 2. tipo

di seme di panìco (L).

kaπgun⁄pattrå sf. Panicum Verticillatum
(L).

kaπgula sm. posizione della mano.

kaπg¨ sf. tipo di seme di panìco (L).

kac vb. cl. 1 P. kacati: 1. risuonare; 2. pian-

gere; Å. kacate: 1. legare, incatenare;

2. risplendere.

kaca sm. 1. peli, capelli (spec. della testa);

2. cicatrice, sfregio, ferita (L); 3. fa-

scia, bordo di un vestito (L); 4. nuvola

(L); 5. N. di un figlio di B®haspati

(MBh; BhP; Råjat); 6. N. di un luogo. 

kacaka sm. tipo di fungo.

kacagraha sm. il prendere o l’afferrare i

capelli (MBh).

kacagraha~a sn. l’afferrare i capelli

(BhP).

kacaπgala sn. 1. oceano (L); 2. libero mer-

cato (luogo di vendita dove non si paga

dazio o dogana), (L); 3. N. di una re-

gione.

kacadugdhikå sf. Cucurbita Hispida.

kacapa sm. “che beve le nubi”, 1. erba; 2.

foglia; sn. recipiente per la verdura (L).

kacapak‚a sm. capelli folti o adornati.

kacapåça sm. capelli folti o adornati.

kacabhåra sm. capelli folti o adornati.

kacamåla sm. fumo (L).

kacaripuphalå sf. Prosopis Spicigera o

Mimosa Suma (L).

kacar¨pin agg. che ha la forma di Kaca.

kacahasta sm. capelli folti o adornati, bei

capelli (L).

kacå sf. 1. elefantessa (L); 2. bellezza,

brillantezza (L).

kacåkaci avv. capello contro capello, ti-

randosi i capelli l’un l’altro (MBh).

kacåku agg. 1. malintenzionato, malvagio

(L); 2. difficile da sopportare, intolle-

rabile, difficile da avvicinare (L); sm.

serpente (L).

kacåcita agg. che ha i capelli lunghi o ar-

ruffati.

kacå†ura sm. tipo di gallinella d’acqua (v.

dåty¨ha), (L).

kacåmoda sn. unguento profumato per ca-

pelli (L).

kacåra sm. sn. stagno.

kacu sf. Arum Colocasia (radice comme-

stibile coltivata).

kacuråya sm. N. di uomo. 

kacela sn. laccio o copertina che tiene in-

sieme i fogli di un manoscritto (L).

kaceçvara sn. N. di un tempio.

kacora sm. Cucurma Zerumbet.
kacca†a sn. pianta acquatica (= jalapip-

pal⁄).
kaccara agg. 1. sporco, puzzolente, sciu-

pato dallo sporco (L); 2. spregevole,

malvagio, cattivo (L); sn. siero di latte

diluito con acqua.

kaccha sm. sn. sf. (å) 1. argine, terreno che

delimita l’acqua, spiaggia; 2. terrapie-

no, strada rialzata (spec. su terreno ac-

quitrinoso); 3. terreno acquitrinoso,

palude, acquitrino (MBh); 4. N. di vari

luoghi (p.e. Kutch); 5. Cedrela Toona
(L); 6. Hibiscus Populneoides (L); 7.

parte specifica della tartaruga (L); 8.

parte della barca (L); sm. pl. N. di un

popolo; sm. sf. (å) bordo o orlo della

veste (messa dentro la cintura o la fa-

scia), (L).

kacchajå sf. specie di Cyperus (L).

kaccha†ikå sf. estremità o orlo inferiore di

una veste (tirata all’indietro e rimboc-

cata dentro la cintura), (L).

kacchadeça sm. N. di un luogo.

kacchan⁄ra sm. N. di un Någa.

kacchan⁄rabila sn. N. di un luogo.

kacchapa sm. 1. “che possiede o abita la

palude”, tartaruga (MBh; Mn); 2. tu-

more al palato (Suçr); 3. apparecchio

usato per la distillazione di alcolici,

alambicco piatto (L); 4. posizione di

lotta (L); 5. Cedrela Toona (L); 6. N. di

uno dei nove tesori di Kubera (L); 7. N.

di un Någa (MBh); 8. N. di un figlio di

Viçvåmitra (Hariv); 9. N. di una regio-

ne (Kathås).

kacchapaka sm. tartaruga.

kacchapaghåta sm. N. di una famiglia.

kacchapadeça sm. N. di una regione.

kacchapåri sm. N. di una famiglia.

kacchapikå sf. 1. tipo di piccola tartaruga;

2. foruncolo, pustola, verruca (Suçr); 3.

pustola che accompagna la gonorrea.

kacchap⁄ sf. 1. tartaruga femmina o tipo di

piccola tartaruga (L); 2. malattia cuta-

nea, escrescenza, pustola (Suçr); 3. ti-

po di liuto (così chiamato per il fatto

che è simile ad una tartaruga).

kacchapu†a sm. scatola con scomparti-

menti.

kacchabh¨ sf. terreno acquitrinoso, pa-

lude.
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kaccharuhå sf. “che cresce nella palude”,

tipo di erba.

kacchavihåra sm. N. di una regione palu-

dosa.

kacchå sf. (vl. kak‚å) 1. grillo (L); 2. N. di

una pianta (L); 3. cintura, fascia.

kacchå†ikå sf. estremità o orlo inferiore di

una veste (tirata all’indietro e rimboc-

cata dentro la cintura), (L).

kacchå†⁄ sf. estremità o orlo inferiore di

una veste (tirata all’indietro e rimboc-

cata dentro la cintura), (L).

kacchådi sm. N. di un ga~a.

kacchånta sm. bordo di un lago o ruscello.

kacchåntaruhå sf. erba d¨rvå (L).

kacchåra sm. pl. N. di un popolo.

kacchålaµkåra sm. tipo di canna (usata

per scrivere).

kacchiya sm. pl. N. di un popolo (VP).

kacchu sf. 1. = kacch¨ (L); 2. specie di

pianta (L).

kacchughna sm. Trichosanthes Dioeca
(L).

kacchughn⁄ sf. specie di Hapu‚å (L).

kacchura agg. 1. affetto da prurito, scab-

bioso, affetto da una malattia cutanea;

2. libidinoso, licenzioso; sm. sn. specie

di cucurma (L).

kacchurå sf. 1. Alhagi Maurorum (Suçr);

2. Carpopogon Pruriens (L); 3. specie

di cucurma (L).

kacch¨ sf. prurito, scabbia, malattia cuta-

nea (Suçr).

kacch¨mat⁄ sf. Carpopogon Pruriens
(provoca prurito se a contatto con la

pelle), (L).

kacch¨råk‚asa sn. (sott. taila) tipo di olio

(applicato in caso di malattie cutanee).

kaccheçvara sm. N. di una città (cfr. ka-
ceçvara). 

kacche‚†a sm. tartaruga (L).

kaccho†ikå sf. estremità o orlo inferiore di

una veste (tirata all’indietro e rimboc-

cata dentro la cintura), (L).

kacchora sn. tipo di cucurma (L). 

kacv⁄ sf. Arum Colocasia (la cui radice è

commestibile, coltivata a scopo ali-

mentare).

kacv⁄vana sn. N. di una foresta.

kaj vb. cl. 1 P. kajati: 1. essere felice; 2. es-

sere confuso per la gioia, l’orgoglio o il

dispiacere; 3. crescere.

kaja agg. prodotto nell’acqua o dall’ac-

qua, acquatico; sn. (am) loto. 

kajåsana sm. “che siede su un loto”, N. di

Brahmå.

kajiπga sm. pl. N. di un popolo (VP).

kajjala sm. nuvola (L); sn. 1. nerofumo

(usato come collirio e applicato alle ci-

glia o alle palpebre come medicina o

come ornamento); 2. solfuro di piom-

bo o antimonio (usato allo stesso mo-

do); 3. fig. feccia (BhP). 

kajjaladhvaja sm. lampada (L).

kajjalamaya agg. fatto di nerofumo.

kajjalarocaka sm. sn. piedistallo di legno

o tripode su cui poggia una lampada,

candeliere (L).

kajjalå sf. specie di pesce (L).

kajjalikå sf. polvere (spec. fatta di mercu-

rio).

kajjalita agg. 1. coperto con nerofumo o

con un collirio preparato da esso; 2. an-

nerito, macchiato.

kajjal⁄ sf. 1. = kajjalå (L); 2. Aethiops Mi-
neralis (L); 3. inchiostro (L).

kajjal⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

kañc vb. cl. 1 Å. kañcate: 1. legare; 2. ri-

splendere.

kañca†a sm. Commelina Salicifolia e Ben-
galensis (L).

kañca∂a sm. Commelina Bengalensis.

kañcåra sm. sole (L).

kañcikå sf. 1. piccolo foruncolo; 2. ramo

di bambù (L).

kañcideka sn. N. di un villaggio (MBh).

kañcidevå sf. N. di un villaggio (MBh).

kañcuka sm. sf. (⁄, ifc. å) sn. 1. vestito

stretto sulla parte superiore del corpo,

armatura, cotta di maglia; 2. busto,

corsetto, casacca (BhP); sm. 1. pelle di

serpente (Pañcat); 2. guscio, conchi-

glia; 3. copertura, vestito, involucro; 4.

fig. travestimento; sf. (⁄) Lipeocercis
Serrata (L).

kañcukålu sm. serpente (L).

kañcukita agg. che ha un’armatura o una

cotta di maglia.

kañcukin agg. 1. che ha un’armatura o una

cotta di maglia; 2. ifc. coperto con, av-

volto in.

kañcukin⁄ sm. 1. sovrintendente o sorve-

gliante degli appartamenti delle donne,

ciambellano; 2. uomo libidinoso, de-

bosciato (L); 3. serpente (L); 4. N. di

molte piante (Agallochum, orzo, Cicer
Arietinum, Lipeocercis Serrata), (L).

kañcukirecaka sm. du. ciambellano e

guardaboschi.

kañcuk⁄ya sm. ciambellano.

kañcuko‚~⁄‚in agg. che ha un’armatura e

un turbante (R).

kañcula sm. pernice (L).

kañculikå sf. busto, corsetto.

kañcul⁄ sf. corsetto, casacca (L).

kañc¨la sm. sn. corsetto, busto (L).

kaµja sm. 1. “prodotti dalla testa”, capelli

(L); 2. “prodotto dall’acqua”, N. di

Brahmå (L); sn. 1. loto (R; BhP); 2.

am®ta, cibo degli Dei (L).

kañjaka sm. uccello Gracula Religiosa
(L).

kaµjaja sm. “nato dal loto”, N. di Brahmå

(L).

kañjana sm. 1. uccello Gracula Religiosa;

2. N. di Kåma, dio dell’amore (L).

kaµjanåbha sm. “con l’ombelico di lo-

to”, N. di Vi‚~u (BhP).

kaµjabåhu sm. “che ha braccia pelose”,

N. di un Asura (Hariv).

kañjara sm. 1. pancia; 2. elefante; 3. sole;

4. N. di Brahmå (L).

kañjala sm. uccello Gracula Religiosa (L).

kaµjavadana sn. faccia di loto.

kaµjas¨ sm. dio dell’amore (L).

kañjåra sm. 1. pavone; 2. pancia; 3. ele-

fante; 4. Muni, eremita; 5. sole; 6. N. di

Brahmå; 7. allusione, espressione fi-

gurata; 8. ironia; 9. sintomo (L). 

kañjikå sf. Siphonantus Indica (Pañcat).

kañjin⁄ sf. cortigiana, prostituta (L). 

ka† 1 vb. cl. 1 P. ka†a†i o ka~†ati: andare.

ka† 2 vb. cl. 1 P. ka†ati: 1. piovere; 2. cir-

condare; 3. racchiudere, coprire, ripa-

rare; 4. dividere.

ká† avv. ptc. esclamativa.

ká†a sm. 1. cordoncino di paglia o erba,

stuoia di paglia, schermo di paglia (TS;

ÇBr; Mn); 2. anca (MBh); 3. cavità so-

pra l’anca, fianchi, anca e fianchi; 4.

tempie di un elefante; 5. occhiata o

sguardo in tralice (BhP); 6. tiro di dadi

nel gioco d’azzardo (M®cch); 7. cada-

vere (L); 8. carro funebre o veicolo

usato per trasportare un cadavere (L);

9. terreno di cremazione o luogo di se-

poltura (L); 10. tempo, stagione (L);

11. eccesso, sovrabbondanza; 12.

pianta annuale (L); 13. erba (L); 14.

Saccharum Sara (L); 15. pezzo sottile

di legno, asse (L); 16. accordo (L); 17.

dintorni, sobborghi (L); 18. N. di un

Rak‚as (R); sn. ifc. polline di fiori.

ka†aka sm. cordoncino di paglia, stuoia di

paglia; sm. sn. 1. corda; 2. braccialetto

d’oro o di conchiglia; 3. fascia; 4. anel-

lo di una catena; 5. anello che serve per

un morso (Suçr); 6. anello posto come

ornamento sulla zanna di un elefante;

7. lato o cresta di una montagna o di

una collina; 8. valle; 9. accampamento

reale (Kathås; Hit); 10. esercito (L);

11. cerchio, ruota; 12. moltitudine, ca-

rovana, truppa; 13. collezione, compi-

lazione; 14. sale marino (L); 15. N. del-

la capitale di Orissa (Cuttack). 

ka†akag®ha sm. lucertola (L). 

ka†aka†a sm. N. di Çiva (MBh); sn. sale

marino.

ka†aka†å onomatopea (dovrebbe rappre-

sentare il rumore dello sfregamento),

(MBh). 

ka†aka†åpaya vb. den. P. ka†aka†åpayati:
sfregare due oggetti insieme, produrre

un rumore stridente o cigolante (R). 

ka†aka†åya vb. cl. 10 P. Å. ka†aka†åyati,
ka†aka†åyate: battere i denti, digrigna-

re i denti (onomatopeico).

ka†akara sm. costruttore di pagliericci (fi-

glio di un Vaiçya e di una Ç¨drå).

ka†akavalayin agg. adornato con un brac-

cialetto e un bracciale. 

ka†akavårå~as⁄ sf. N. di una città. 

ka†akikå sf. stuoia di paglia. 

ka†akin sm. montagna (L). 
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ka†ak⁄ya agg. che appartiene ad una stuoia

o ad una corda (På~). 

ka†aku†i sm. capanna di paglia (BhP).

ka†ak®t sm. uno che intreccia stuoie di pa-

glia (BhP). 

ka†akola sm. sputacchiera (L).

ka†akya agg. che appartiene ad una stuoia

o ad una corda.

ka†akriyå sf. l’intrecciare stuoie di paglia.

ka†akhådaka agg. che mangia molto, vo-

race (L); sm. 1. sciacallo (L); 2. corvo

(L); 3. recipiente di vetro, tazza, bic-

chiere (L).

ka†agho‚a sm. N. di un luogo nell’India

orientale.

ka†agho‚⁄ya agg. che appartiene a Ka†a-

gho‚a.

ka†aµka†a sm. 1. N. di Çiva (MBh; Yåjñ);

2. N. di Agni.

ka†aµka†er⁄ sf. curcuma (Suçr).

ka†acchu sf. (?) cucchiaio.

ka†ajaka sm. N. di uomo.

ka†ana sn. tetto o copertura di paglia di

una casa. 

ka†anagara sn. N. di un luogo nell’India

orientale.

ka†anagar⁄ya agg. che appartiene a Ka†a-

nagara. 

ka†ani sm. sf. pendio di una montagna.

ka†apallikuñcikå sf. capanna di paglia.

ka†apalvala sm. N. di un luogo.

ka†apalval⁄ya agg. che appartiene a Ka†a-

palvala.

ka†ap¨tana sm. sf. (å) tipo di Preta o de-

mone (forma assunta dallo spirito di

uno K‚atriya defunto che da vivo ha

trascurato i suoi doveri), (Mn).

ka†apr¨ sm. 1. verme (L); 2. giocatore di

dadi, giocatore d’azzardo (L); 3. N. di

Çiva (L); 4. Rak‚as (L); 5. Vidyådhara

(L).

ka†abhaπga sm. 1. persona che raccoglie

o spigola il grano con le mani (L); 2. di-

struzione di un principe, sfortuna reale

(L).

ka†abh⁄ sf. 1. Cardiospermum Halicaca-
bum (Suçr); 2. N. di molte altre piante

(L). 

ka†abh¨ sf. guance o zona delle tempie di

un elefante. 

ka†amarda sm. N. di Çiva (L). 

ka†amålin⁄ sf. liquore vinoso.

ka†amba sm. 1. tipo di strumento musica-

le; 2. freccia (L). 

ka†ambarå sf. Helleborus Niger (L). 

ka†aµbhara sm. Bignonia Indica (L).

ka†aµbharå sf. 1. elefantessa (L); 2. arse-

nico rosso (L); 3. N. di varie piante.

ka†avra~a sm. N. di Bh⁄masena (L). 

ka†açarkarå sf. 1. specie di canna da zuc-

chero (?), (Suçr); 2. Guilandina Bon-
ducella (L).

ka†asaµghåta sm. ossatura di un lavoro

in vimini.

ka†as⁄ sf. cimitero (L). 

ka†asthala sn. 1. anca e fianchi; 2. tempie

di un elefante. 

ka†asthåla sn. cadavere (L). 

ka†åk‚a sm. sguardo o occhiata in tralice,

sguardo furtivo (MBh; BhP). 

ka†åk‚ak‚etra sn. N. di un paese. 

ka†åk‚amåhåtmya sn. N. di un’opera.

ka†åk‚amu‚†a agg. colto da uno sguardo. 

ka†åk‚aya vb. den. P. ka†åk‚ayati: consi-

derare con un’occhiata.

ka†åk‚aviçikha sm. sguardo d’amore si-

mile ad una freccia. 

ka†åk‚åvek‚a~a sn. il lanciare sguardi la-

scivi o amorosi.

ka†åk‚ita agg. guardato in tralice, guarda-

to biecamente (Kåthas). 

ka†åk‚ipya ger. avendo guardato in tralice

(BhP).

ka†ågni sm. 1. fuoco mantenuto con erba

secca o paglia; 2. paglia posta intorno

al collo di un criminale (che, secondo

alcuni, veniva poi incendiata), (Mn;

Yajñ; MBh). 

ka†å†aπka sm. N. di Çiva (L). 

ka†åyana sn. Andropogon Muricatus (L). 

ka†åra sm. uomo libidinoso, libertino (L). 

ka†åramalla sm. N. di uomo. 

ka†ålu sm. Solanum Melongena (L). 

ka†åha sm. 1. padella per friggere; 2. cal-

daia, calderone, pentolino (di forma

semisferoidale con manici); 3. guscio

di tartaruga (L); 4. oggetto che ha la

forma di un calderone (p.e. le tempie di

un elefante); 5. pozzo (L); 6. cestino

per la vagliatura; 7. mucchio di terra; 8.

inferno, regioni infernali (L); 9. capan-

na (L); 10. giovane bufala le cui corna

stanno appena spuntando (L); 11. N. di

uno Dv⁄pa (Kathås). 

ka†åhaka sn. tegame, pentola, calderone

(L). 

ka†i sf. 1. fianchi, natiche (MBh; Mn;

Suçr); 2. ingresso di un tempio; 3.

guancia di elefante (L); 4. pepe lungo

(frutto della pianta indiana Piper Lon-
gum), (L).

ka†ikarpa†a sn. panno rozzo avvolto in-

torno ai fianchi (Kathås). 

ka†ikå sf. anca (MBh). 

ka†iku‚†ha sn. tipo di lebbra.

ka†ik¨pa sm. fianchi, infossatura sopra le

anche (L). 

ka†ita†a sn. fianchi, anche (L). 

ka†itra sn. 1. protezione per i fianchi, pan-

no avvolto attorno ai fianchi, cintura,

fascia (BhP); 2. armatura per le anche o

i fianchi; 3. ornamento di piccoli cam-

panelli portato attorno ai fianchi. 

ka†ideça sm. fianchi.

ka†in agg. 1. coperto di stuoie, schermato;

2. che ha bei fianchi; sm. (⁄) elefante (L). 

ka†inå∂ikå sf. cintura, fascia (L). 

ka†iprotha sm. natiche (L). 

ka†ibandha sm. fascia, cintura (L). 

ka†imålikå sf. fascia, cintura (L). 

ka†irohaka sm. cavaliere su un elefante

(che sta seduto dietro e non davanti co-

me la guida dell’elefante), (L). 

ka†illa sm. Momordica Charantia (Car). 

ka†illaka sm. Momordica Charantia (L). 

ka†ivåsa sm. panno portato intorno ai fian-

chi (Hcat). 

ka†iç⁄r‚aka sm. 1. anca (che sporge come

una testa), (L); 2. anche e fianchi o

infossatura sopra le anche. 

ka†iç¨la sm. 1. sciatica, fitta sul fianco; 2.

pleurite. 

ka†iç®πkhalå sf. cintura di piccoli campa-

nelli (L). 

ka†is¨tra sn. fascia, cintura (BhP). 

ka†istha agg. portato sul fianco o tra le

braccia.

ka†⁄ sf. pepe lungo (L). 

ka†⁄kataru~a sn. du. parte specifica del-

l’osso iliaco (Suçr). 

ka†⁄tala sn. sciabola, scimitarra (L). 

ka†⁄nivasana sn. panno che si porta attor-

no ai fianchi (Kathås). 

ka†⁄pa†a sm. panno che si porta attorno ai

fianchi (Råjat). 

ka†⁄ra sm. sn. 1. cavità dei fianchi o regio-

ne iliaca (L); 2. cavità, rientranza (L);

sm. Mons Veneris (L). 

ka†⁄raka sn. anca. 

ka†u agg. 1. pungente, aspro, piccante

(uno dei sei tipi di sapori), (MBh;

Suçr); 2. pungente (detto di un odore),

fortemente profumato, puzzolente

(MBh; R); 3. aspro, mordace (detto di

parole); 4. spiacevole, sgradevole (det-

to di suoni); 5. feroce, impetuoso, vio-

lento, invidioso (Pañcat); sm. 1. sapore

piccante, aspro (L); 2. Trichosanthes
Dioeca (Suçr); 3. Michelia Campaka
(L); 4. N. di varie altre piante (L); 5. ti-

po di canfora (L); sf. (us, v⁄) N. di varie

piante; sn. 1. azione impropria, azione

che non avrebbe dovuto essere fatta; 2.

biasimo, ingiuria, scandalo. 

ká†uka agg. 1. piccante, pungente; 2. ama-

ro; 3. feroce, impetuoso, cattivo (RV

X, 85, 34; MBh; Kathås); sm. 1. N. di

varie piante (L); 2. N. di uomo; sf. (å, ⁄)
N. di varie piante (L); sn. 1. asprezza,

l’essere pungente (MBh II); 2. ifc. ma-

le (p.e. dadhika†uka, “latte mal coagu-

lato”); 3. N. di una pianta (L); 4. amal-

gama di tre sostanze piccanti (pepe

lungo, pepe nero e zenzero), (L). 

ka†ukatå sf. asprezza, l’essere pungente o

piccante. 

ka†ukatraya sn. amalgama di tre sostanze

piccanti (pepe lungo, pepe nero e zen-

zero), (Suçr). 

ka†ukatva sn. asprezza, l’essere pungente

o piccante (Suçr). 

ka†ukanda sm. 1. zenzero (L); 2. aglio

(L); 3. Hyperanthera Moringa (L). 

ka†ukaphala sn. N. di una pianta (=

kakkolaka), (L). 
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ka†ukabhak‚in agg. N. di uomo.

ka†ukarañja sm. Guilandina Bonducella
(L). 

ka†ukarohi~⁄ sf. Helleborus Niger (Suçr). 

ka†ukavall⁄ sf. N. di una pianta (L). 

ka†ukavi†apa sm. pl. N. di alcune specie

di piante. 

ka†ukårohi~⁄ sf. Helleborus Niger (Car). 

ka†ukålåbu sm. Trichosanthes Dioeca (L). 

ka†ukita agg. trattato aspramente, a cui si

è parlato con acrimonia. 

ka†uk⁄†a sm. zanzara (L). 

ka†uk⁄†aka sm. zanzara.

ka†ukodaya agg. che porta a spiacevoli

conseguenze, che ha risultati negativi

(MBh).

ka†ukvå~a sm. “che fa un rumore pene-

trante”, specie di pollo (Parra Jacana
o Goensis), (L). 

ka†ugranthi sm. 1. zenzero essiccato (L);

2. radice del pepe lungo (L). 

ka†uπkatå sf. asprezza (L). 

ka†ucåturjåtaka sn. composto di quattro

sostanze acide (cardamomo, scorza e

foglie del Laurus Cassia e pepe nero),

(L). 

ka†ucchada sm. Tabernaemontana Coro-
naria (L). 

ka†uja agg. prodotto da sostanze acide

(detto di un tipo di bevanda), (MBh). 

ka†utå sf. 1. acutezza, asprezza; 2. odore o

profumo intenso; 3. asprezza, ruvidez-

za (Hariv). 

ka†utikta sm. specie di pianta (L). 

ka†utiktaka sm. 1. Cannabis Sativa (R);

2. Gentiana Cherayta (L). 

ka†utu~∂ikå sf. N. di una pianta (L). 

ka†utu~∂⁄ sf. N. di una pianta (L). 

ka†utumbin⁄ sf. pianta (L). 

ka†utumb⁄ sf. tipo di cucurbitacea amara

(Suçr). 

ka†utaila sm. senape bianca (L). 

ka†utraya sn. amalgama di alcune sostan-

ze piccanti o spezie (come zenzero, pe-

pe nero e pepe lungo), (L). 

ka†utrika sn. amalgama di alcune sostan-

ze piccanti o spezie (come zenzero, pe-

pe nero e pepe lungo), (Suçr). 

ka†utva sn. gusto piccante, asprezza.

ka†udalå sf. Cucumis Utilissimus (L). 

ka†uni‚påva sm. Lablab Vulgaris (L). 

ka†upattra sm. 1. Oldenlandia Biflora
(L); 2. basilico bianco (L). 

ka†upattraka sm. basilico bianco (L). 

ka†upattrikå sf. N. di una pianta (L). 

ka†upadra sm. N. di un luogo (?). 

ka†upåka agg. che produce umori acidi

durante la digestione (Suçr). 

ka†upåkin agg. che produce umori acidi

durante la digestione (Suçr). 

ka†uphala sm. Trichosantes Dioeca (L);

sn. specie di pianta.

ka†uphalå sf. Luffa Foetida (Car). 

ka†ubadar⁄ sf. N. di una pianta e di un vil-

laggio che prende nome da questa. 

ka†ub⁄jå sf. pepe lungo (L). 

ka†ubhaπga sm. zenzero essiccato (L). 

ka†ubhadra sm. zenzero essiccato (Car). 

ka†ubhå‚itå sf. discorso sarcastico. 

ka†umañjarikå sf. Achyrantes Aspera. 

ka†um¨la sn. radice del pepe lungo (L). 

ka†umoda sn. profumo (L). 

ka†uµbharå sf. N. di una pianta (L). 

ka†ura sn. siero di latte mescolato con ac-

qua (L). 

ka†urava sm. rana (L). 

ka†urohi~ikå sf. Helleborus Niger. 

ka†urohi~⁄ sf. Helleborus Niger (Suçr).

ka†uvall⁄ sf. Gaertnera Racemosa (L). 

ka†uvårttåk⁄ sf. specie di Solanum (L). 

ka†uvipåka agg. che produce umori acidi

durante la digestione (Suçr). 

ka†uç®πga sn. tipo di vegetale (L). 

ka†uç®πgå†a sn. tipo di vegetale(L). 

ka†usneha sm. Sinapis Dichotoma (L). 

ka†¨kåñjan⁄ sf. Helleborus Niger (L). 

ka†¨kiman sm. acredine, asprezza. 

ka†¨tiktakå sf. tipo di cucurbitacea (L). 

ka†¨tka†a sn. zenzero essiccato (L). 

ka†¨tka†aka sn. zenzero essiccato (L). 

ka†¨‚a~a sn. 1. zenzero essiccato (L); 2.

radice del pepe lungo. 

ka†erakagråma sm. N. di un villaggio. 

ka†odaka sn. libagione di acqua offerta ad

una persona morta (BhP). 

ka†ora sm. sf. (å) tipo di coppa o recipiente. 

ka†ola agg. pungente, aspro, piccante; sm.

Ca~∂åla. 

ka†olaka sm. Ca~∂åla.

ka†olakapåda agg. che ha i piedi come un

Ca~∂åla (På~).

ka†olapåda agg. che ha i piedi come un

Ca~∂åla (På~).

ka†olav⁄~å sf. tipo di liuto suonato dai

Ca~∂åla.

ka†† vb. cl. 10 P. ka††ayati: ammucchiare,

coprire di terra. 

ka††ana sn. l’ammucchiare, il coprire con

la terra. 

ka††arin®tya sn. tipo di danza. 

ka††åra sm. arma, pugnale. 

ka††åraka sm. arma, pugnale (Råjat). 

ka††årikå sf. arma, pugnale (Råjat). 

ka†phala sm. N. di un piccolo albero (che

si trova nel nordovest dell’Hind¨stån,

la cui corteccia e i cui semi aromatici

sono usati in medicina; il suo frutto è

commestibile. Comunemente è detto

Kåyaphal), (Suçr). 

ka†phalå sf. N. di varie piante. 

ka†vara sn. 1. siero di latte mescolato ad

acqua (Suçr); 2. salsa, condimento;

agg. disprezzato (L). 

ka†hvb. cl. 1 P. ka†hati: vivere nell’angoscia. 

ka†ha 1 sm. angoscia (?). 

ka†ha 2 sm. 1. N. di un saggio (discepolo

di Vaiçampåyana e fondatore di un ra-

mo dello Yajurveda che prende nome

da lui), (MBh); 2. discepolo o seguace

di Ka†ha; 3. Brahmano (L). 

ka†hakalåpa sn. sm. pl. scuole di Ka†ha e

Kalåpin (R). 

ka†hakauthuma sn. sm. pl. scuole di

Ka†ha e Kuthumin (R). 

ka†hadh¨rta sm. Brahmano esperto nel

ramo Ka†ha dello Yajurveda. 

ka†hamarda sm. “che dissipa l’ango-

scia”, N. di Çiva (cfr. ka†amarda), (L). 

ka†hara agg. duro (L). 

ka†halya sn. ghiaia (Buddh). 

ka†halla sn. ghiaia (Buddh). 

ka†havall⁄ sf. N. di un’Upani‚ad (cfr. ka-
†hopani‚ad). 

ka†haçåkhå sf. ramo Ka†ha dello Yajurve-

da. 

ka†haçå†ha sm. Ka†ha e Çå†ha.

ka†haçruti sf. N. di un’Upani‚ad (cfr. ka-
†hopani‚ad). 

ka†haçrotriya sm. Brahmano che ha stu-

diato il ramo Ka†ha. 

ka†has¨tra sn. N. di un s¨tra.

ka†håku sm. uccello. 

ka†hådhyåpaka sm. maestro del ramo

Ka†ha. 

ka†håhaka sm. tipo di volatile (L). 

ka†hikå sf. gesso. 

ka†hiñjara sm. Ocimum Sanctum (comu-

nemente detto Tulas⁄), (L). 

ka†hina agg. 1. duro, rigido, solido (opp. a

m®du); 2. difficile; 3. aspro, inflessibi-

le, crudele; 4. violento (p.e. un dolore);

sn. 1. recipiente di terra per cucinare

(MBh; R); 2. cinghia o palo per portare

carichi (På~); 3. paletta, mestolo (L);

4. indumento fatto in un giorno e offer-

to ad un monaco come dono. 

ka†hinaka sm. paletta, mestolo (L). 

ka†hinacitta agg. dal cuore duro, crudele,

sgarbato.

ka†hinatå sf. 1. durezza, fermezza, asprez-

za, severità (BhP); 2. difficoltà, oscurità. 

ka†hinatårakanåtha sm. luna piena.

ka†hinap®‚†ha sm. “dalla schiena dura”,

tartaruga (L). 

ka†hinap®‚†haka sm. “dalla schiena du-

ra”, tartaruga.

ka†hinaphala sm. Feronia Elephantum (L). 

ka†hinaya vb. den. P. ka†hinayati: induri-

re, rendere duro. 

ka†hinah®daya agg. dal cuore duro, cru-

dele. 

ka†hinå sf. 1. zucchero cristallizzato, dol-

ciume fatto con zucchero raffinato (L);

2. specie di betel (L). 

ka†hinåvadåna sn. N. di una leggenda

buddhista. 

ka†hinikå sf. gesso (L). 

ka†hin⁄ sf. gesso (Pañcat; Hit). 

ka†hin⁄k® vb. cl. 8 P. ka†hin⁄karoti: induri-

re, rendere duro (Car). 

ka†hin⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ka†hin⁄bhavati: di-

ventare duro.

ka†hin⁄bh¨ta agg. indurito. 

ka†hinek‚u sm. tipo di canna da zucchero

(L). 

334ka†ukabhak‚in

0004_ u_erresonante_305  28-07-2009  10:53  Pagina 334



335 ka~era

ka†hilla sm. 1. Momordica Charantia (L);

2. ghiaia. 

ka†hillaka sm. 1. Momordica Charantia
(L); 2. Ocimum Sanctum (L); 3.

Boerhavia Diffusa (L). 

ka†h⁄ sf. 1. donna seguace o discepola di

Ka†ha; 2. moglie di un Brahmano (L). 

ka†hura agg. duro, crudele.

ka†hera sm. uomo bisognoso, povero. 

ka†hera~i sm. N. di uomo. 

ka†hopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad. 

ka†hopani‚adbhå‚ya sn. N. di un com-

mento alla Ka†hopani‚ad.

ka†hopani‚adbhå‚ya†⁄kå sf. N. di un

commento al Ka†hopani‚adbhå‚ya.

ka†hopani‚adbhå‚ya†⁄kåvivara~a sn. N.

di un commento alla Ka†hopani‚a-

dbhå‚ya†⁄kå.

ka†hora agg. 1. duro, solido, saldo, che of-

fre resistenza (BhP); 2. aguzzo, pun-

gente (BhP; Pañcat); 3. severo, crude-

le, dal cuore duro (Pañcat); 4. pieno,

completo (come la luna); 5. lussureg-

giante, rigoglioso (M®cch).

ka†horagiri sm. N. di una montagna. 

ka†horacitta agg. dal cuore duro, crudele. 

ka†horatå sf. 1. durezza, fermezza; 2. ri-

gore, severità. 

ka†horatårådhipa sm. “pieno signore

delle stelle”, luna piena. 

ka†horatva sn. 1. durezza, fermezza; 2. ri-

gore, severità.

ka†horaya vb. den. P. ka†horayati: far pro-

sperare, rendere lussureggiante.

ka†horah®daya agg. dal cuore duro.

ka†horita agg. che è fatto prosperare,

rafforzato.

ka†hor⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ka†hor⁄bhavati:
crescere robusto, diventare duro o in-

tenso. 

ka†hola agg. 1. duro, solido, saldo, che of-

fre resistenza (L); 2. aguzzo, pungente

(L); 3. severo, crudele, dal cuore duro

(L); 4. pieno, completo (come la luna);

5. lussureggiante, rigoglioso (L). 

ka∂ vb. cl. 1 P. ka∂ati: 1. essere confuso o

turbato dalla gioia o dal dolore; 2. esse-

re esaltato o inebriato; cl. 6 P. ka∂ati: 1.

mangiare, consumare; caus. kå∂ayati:
1. rompere una parte, separare, divide-

re; 2. togliere la pula del grano; 3. pre-

servare. 

ka∂á agg. 1. muto (ÇBr); 2. stupido, igno-

rante (L). 

ka∂aka sn. sale marino (ottenuto per eva-

porazione), (L). 

ka∂aµkara sm. (vl. ka∂aµgara) 1. pa-

glia; 2. steli di vari tipi di legumi (På~). 

ka∂aµkar⁄ya agg. che deve essere nutrito

con paglia (På~). 

ka∂aπga sm. liquore alcolico, tipo di rum

(L). 

ka∂aπgara sn. arma (MBh). 

ka∂aµgar⁄ya agg. che deve essere nutrito

con paglia. 

ka∂acchaka sm. tipo di cucchiaio, mesto-

lo. 

ka∂at voce onomatopeica che esprime ru-

more. 

ka∂atkåra sm. rumore. 

ka∂atra sn. 1. moglie, consorte; 2. femmi-

na di un animale; 3. anca e fianchi (L);

4. organo genitale femminile (L); 5.

cittadella reale, roccaforte, fortezza; 6.

astrn. settima mansione lunare; 7. tipo

di recipiente (L). 

ka∂andikå sf. scienza (L). 

ka∂amba sm. 1. fine o punto; 2. stelo di

un’erba aromatica (L); 3. Convolvolus
Repens (Car); sf. (⁄) id. (L). 

ka∂avaka sn. sezione di un grande poema

scritto in dialetto Apabhraµça. 

ka∂åra agg. fulvo; sm. 1. fulvo (il colore),

(L); 2. schiavo, servitore (L). 

ka∂årådi sm. N. di un ga~a (På~). 

ka∂itula sm. 1. spada, scimitarra; 2. col-

tello sacrificale (L). 

ka∂ul⁄ sf. tipo di tamburo. 

ka∂era sm. N. di un popolo.

ka∂∂ vb. cl. 1 P. ka∂∂ati: 1. essere duro o

scabro; 2. essere aspro o severo. 

ka~ vb. cl. 1 P. ka~ati: 1. rimpicciolire; 2.

far risuonare, gridare; 3. andare, avvi-

cinare; cl. 10 P. kå~ayati: sbattere le

palpebre; caus. kå~ayati: 1. sospirare;

2. far risuonare. 

ká~a sm. 1. chicco, chicco di grano, singo-

lo seme (AV; Mn); 2. granello di polve-

re ; 3. fiocco (di neve); 4. goccia (d’ac-

qua), (BhP); 5. scintilla (di fuoco),

(Pañcat); 6. scintillio o sfaccettatura di

una gemma; 7. particella minuscola,

atomo; sn. chicco, singolo seme

(Kathås). 

ka~akukku†a sm. figlio di un Vaidehaka e

di una Pulkas⁄.

ka~aguggulu sm. specie di bdellio (L). 

ka~aja sm. tipo di misura. 

ka~aj⁄ra sm. varietà bianca di seme di cu-

mino (L). 

ka~aj⁄raka sn. varietà bianca di seme di

cumino (L). 

ka~adh¨ma sm. tipo di penitenza. 

ka~apa sm. tipo di arma (MBh). 

ka~apåyin sm. tipo di arma (MBh).

ka~apriya sm. “amante dei semi”, passe-

ro (L). 

ka~abha sm. “che scintilla come un se-

me” (ka~a iva bhåti), tipo di mosca con

un pungiglione (Suçr). 

ka~abhaka sm. “che scintilla come un se-

me” (ka~a iva bhåti), tipo di mosca con

un pungiglione (Suçr). 

ka~abhak‚a sm. 1. “mangiatore di ato-

mi”, N. dato all’autore del ramo

Vaiçe‚ika della filosofia Nyåya (in

quanto insegnava che il mondo è for-

mato da un aggregato di atomi; egli è

anche chiamato Kåçyapa e considerato

un Devar‚i); 2. orefice.

ka~abhak‚aka sm. tipo di passero (L). 

ka~abhuj sm. 1. “mangiatore di atomi”,

N. dato all’autore del ramo Vaiçe‚ika

della filosofia Nyåya (in quanto inse-

gnava che il mondo è formato da un ag-

gregato di atomi; egli è anche chiamato

Kåçyapa e considerato un Devar‚i); 2.

orefice. 

ka~alåbha sm. vortice, mulinello (L). 

ka~aças avv. in piccole parti, in particelle

minute. 

ka~å sf. 1. minuscola particella, atomo; 2.

goccia; 3. pepe lungo (Suçr); 4. seme di

cumino (L); 5. specie di mosca (cfr.

kumbh⁄ramak‚ikå), (L). 

ka~å†⁄na sm. cutrettola (L). 

ka~å†⁄ra sm. cutrettola (L). 

ka~å†⁄raka sm. cutrettola (L). 

ka~åda sm. 1. “mangiatore di atomi”, N.

dato all’autore del ramo Vaiçe‚ika del-

la filosofia Nyåya (in quanto insegna-

va che il mondo è formato da un aggre-

gato di atomi; egli è anche chiamato

Kåçyapa e considerato un Devar‚i); 2.

orefice (L). 

ka~ådarahasyasaµgraha sm. N. di

un’opera. 

ka~ånna agg. che ha chicchi (di riso) co-

me cibo. 

ka~ånnatå sf. l’essere uno che ha come ci-

bo chicchi di riso (Mn). 

ka~åhvå sf. seme di cumino bianco (L). 

ka~ika sm. 1. chicco, spiga di grano; 2.

goccia; 3. minuscola particella; 4. piat-

to consistente in frumento arrostito,

cuore del frumento (L); 5. nemico (L);

6. cerimonia purificatrice (= n⁄råjana),

(L); 7. N. di un ministro del re

Dh®tarå‚†ra (MBh ). 

ka~ikå sf. 1. spiga di grano; 2. goccia; 3.

atomo, piccola particella; 4. piccola

macchia; 5. piatto consistente in fru-

mento arrostito; 6. Premna Spinosa o

Longifolia (L); 7. tipo di cereale. 

ka~ita sn. l’urlare per il dolore (L). 

ka~iça sm. spiga di grano. 

ka~içakiµçåru sm. resta del grano (L). 

ka~⁄ sf. chicco, singolo seme (L). 

ka~⁄ka agg. piccolo, minuscolo (L). 

ka~⁄kå sf. chicco, singolo seme (MBh). 

ka~⁄ci sf. 1. suono; 2. pianta rampicante in

fiore; 3. Abrus Precatorius; 4. carro

(L). 

ka~⁄yas agg. 1. molto piccolo; 2. giovane,

più giovane (L).

ka~¨kaya vb. den. (ppres. f. ka~¨-
kayánt⁄): desiderare di pronunciare

parole (di biasimo o critica), (RV X,

132, 7). 

ka~e avv. considerato come una gati nel

senso di, “che soddisfa un desiderio”

(p.e. ka~ehatya payaª pibati, “egli be-

ve il latte fino a che non sia sazio”),

(På~). 

ka~era sm. Pterospermum Acerifolium (L). 

0004_ u_erresonante_305  28-07-2009  10:53  Pagina 335



ka~erå sf. 1. elefantessa (L); 2. prostituta

(L). 

ka~eru sm. Pterospermum Acerifolium. 

ka~† vb. cl. 1 P. ka~†ati: andare, muoversi. 

ka~†a sm. 1. spina (BhP); 2. confine di un

villaggio (L). 

ká~†aka sm. 1. spina (ÇBr; MBh; Yåjñ); 2.

oggetto appuntito, punta di uno spillo o

di un ago, pungiglione (R); 3. lisca di

pesce (R; Mn); 4. unghia; 5. il drizzarsi

dei peli del corpo per l’emozione; 6.

scabrosità (p.e. della superfice della

lingua), (Car); 7. persona sediziosa

(che è come una spina nel fianco per lo

stato e un nemico dell’ordine e del

buon governo), avversario meschino,

nemico in generale (Mn; BhP; R); 8.

dolore pungente e acuto, sintomo di

malattia (Suçr); 9. discorso offensivo o

irritante (MBh); 10. fastidio, fonte di

irritazione, ostacolo, impedimento (R;

Hit); 11. prima, quarta, settima e deci-

ma casa lunare; 12. (nella filosofia

Nyåya) termine che implica la confuta-

zione di un argomento, scoperta di un

errore (L); 13. bambù (L); 14. labora-

torio, fabbrica (L); 15. limite di un vil-

laggio (L); 16. errore, difetto (L); 17.

N. di Makara (o mostro marino, simbo-

lo di Kåmadeva), (L); 18. N. di un

Agrahåra (Råjat); 19. (vl. ka~∂uka) N.

di un barbiere (Hariv). 

ka~†akatraya sn. composto di tre specie

di Solanum (L). 

ka~†akadalå sf. Pandanus Odoratissimus
(L). 

ka~†akadruma sm. 1. albero con spine,

cespuglio spinoso (BhP; M®cch); 2.

Bombax Heptaphyllum (L). 

ka~†akapraticchedana sm. ascia di batta-

glia con due fili taglienti.

ka~†akapråv®tå sf. Aloe Perfoliata (L). 

ka~†akaphala sm. 1. Artocarpus Inte-
grifolia (L); 2. Ruellia Longifolia (L);

3. termine usato per indicare una pian-

ta il cui frutto è rivestito di una buccia

pelosa o spinosa. 

ka~†akabhuj sm. “che mangia spine”,

cammello (Hit). 

ka~†akayukta agg. spinoso. 

ka~†akalatå sf. Capparis Zeylanica.

ka~†akavat agg. 1. spinoso; 2. coperto di

peli irti. 

ka~†akav®ntåk⁄ sf. Solanum Jacquini (L). 

ka~†akaçre~⁄ sf. 1. Solanum Jacquini (L);

2. porcospino. 

ka~†akasthal⁄ sf. N. di un paese. 

ka~†akåkhya sm. Trapa Bispinosa. 

ka~†akågåra sm. 1. “che dimora tra le spi-

ne”, tipo di lucertola (L); 2. porcospino. 

ka~†akå∂hya agg. pieno di spine, spinoso. 

ka~†akåra sm. tipo di pianta (L). 

ka~†akåraka sm. tipo di Solanum (L). 

ka~†akårikå sf. Solanum Jacquini (Suçr). 

ka~†akår⁄ sf. 1. Solanum Jacquini (Suçr);

2. Bombax Heptaphyllum (L); 3. Fla-
courtia Sapida (L). 

ka~†akår⁄traya sn. unione di tre tipi di So-
lanum (L). 

ka~†akåla sm. Artocarpus Integrifolia (L). 

ka~†akåluka sm. Hedysarum Alhagi (L). 

ka~†akåçana sm. “il cui cibo sono le spi-

ne”, cammello (L). 

ka~†akå‚†h⁄la sm. “che ha lische appunti-

te”, tipo di pesce (L). 

ka~†akik‚⁄rin sm. pl. piante spinose e

piante con linfa lattiginosa. 

ka~†akija agg. 1. prodotto da o cresciuto

su una pianta spinosa; 2. prodotto da un

pesce. 

ka~†akita agg. 1. spinoso (MBh; Kathås);

2. coperto di peli irti, che ha i peli del

corpo dritti. 

ka~†akin agg. 1. spinoso, pungente (MBh;

Suçr); 2. fastidioso, irritante; sm. 1. N.

di varie piante (Acacia Catechu, Van-
guiera Spinosa, Ruellia Longifolia,

Zizyphus Jujuba, bambù), (L); 2. pesce

(L); sf. (in⁄) 1. Solanum Jacquini (L);

2. tipo di palma da datteri; 3. rosso

amaranto (L); 4. N. di una delle madri

al seguito di Skanda (MBh). 

ka~†akiphala sm. 1. Artocarpus Inte-
grifolia (L); 2. Ruellia Longifolia (L);

3. termine usato per indicare una pian-

ta il cui frutto è rivestito di una buccia

pelosa o spinosa (L). 

ka~†akila sm. Bambusa Spinosa (L). 

ka~†akilatå sf. zucca (L). 

ka~†akiv®k‚a sm. tipo di albero (Suçr). 

ka~†ak⁄ sf. specie di Solanum (Suçr). 

ka~†akura~†a sm. Barleria Cristata (L). 

ka~†akoddhara~a sn. 1. il ripulire dalle

spine o l’estrarre le spine; 2. il togliere

fastidi, ladri o altro disturbo pubblico

(Mn; R). 

ka~†akoddhåra sm. N. di un’opera. 

ka~†atanu sf. tipo di Solanum (L). 

ka~†adalå sf. Pandanus Odoratissimus (L). 

ka~†apattra sm. Flacourtia Sapida (L). 

ka~†apattraphalå sf. tipo di pianta (L). 

ka~†apattrikå sf. Solanum Melongena (L). 

ka~†apåda sm. Flacourtia Sapida (L). 

ka~†apuπkhikå sf. Solanum Jacquini (L). 

ka~†aphala sm. N. di varie piante (Astera-
chanta Longifolia, albero del pane,

Datura Fastuosa, Guilandina Bonduc,

Ricinus Communis), (L). 

ka~†aphalå sf. tipo di cucurbitacea (L). 

ka~†ala sm. Mimosa Arabica (comune-

mente detta våvalå, albero che produce

una specie di gomma arabica; i suoi ra-

mi sono pungenti, da qui il nome), (L). 

ka~†avall⁄ sf. Acacia Concinna (L). 

ka~†av®k‚a sm. Guilandina Bonduc (L).

ka~†åphala sm. Asteracantha Longifolia
(L). 

ka~†årikå sf. N. di una pianta (L). 

ka~†årtagalå sf. Barleria Caerulea (L). 

ka~†ålikå sf. Solanum Jacquini (L). 

ka~†ålu sm. 1. Solanum Jacquini (L); 2.

specie di Solanum (L); 3. bambù (L). 

ka~†åhvaya sn. radice tuberosa del loto

(L). 

ka~†in agg. spinoso; sm. N. di varie piante

(Acacia Catechu, Achyranthes Aspe-
ra, Ruellia Longifolia, specie di pisel-

lo), (L). 

ka~†h vb. cl. 1 P. Å., 10 P. ka~†hati,
ka~†hate, ka~†hayati: 1. piangere, la-

mentare; 2. desiderare, agognare. 

ka~†há sm. 1. gola, collo; 2. voce (MBh;

BhP); 3. suono (spec. suono gutturale);

4. collo (di un’anfora o giara), parte più

stretta (p.e. dell’utero, di un foro dove è

posto il fuoco sacrificale o di uno ste-

lo), (Suçr; Kathås); 5. immediata vici-

nanza, prossimità (Pañcat); 6. Vanguie-
ra Spinosa (L); 7. N. di un Mahar‚i (R). 

ka~†haka sm. 1. ornamento per il collo

(Kathås); 2. N. del cavallo di Çåkya-

muni (Lalit). 

ka~†hakubja sm. tipo di febbre.

ka~†hakubjaprat⁄kåra sm. cura per la

febbre detta ka~†hakubja. 

ka~†hak¨~ikå sf. v⁄nå o liuto indiano (L). 

ka~†hak¨pa sm. cavità della gola. 

ka~†haga agg. che raggiunge la gola o che

si estende fino alla gola (Mn). 

ka~†hagata agg. che è nella gola, che rag-

giunge la gola (R; Pañcat).

ka~†hagraha sm. “l’aggrapparsi al collo”,

abbraccio, l’abbracciare (Kathås;

M®cch). 

ka~†hagraha~a sn. “l’aggrapparsi al col-

lo”, abbraccio, l’abbracciare. 

ka~†haccheda sm. il tagliare il collo. 

ka~†hata†a sm. sn. lato del collo. 

ka~†hata†in⁄ sf. gola.

ka~†hatalåsikå sf. corda o cinghia di pelle

attorno al collo di un cavallo (L). 

ka~†hatas avv. 1. dalla gola; 2. distinta-

mente; 3. singolarmente, ad uno ad uno. 

ka~†hatrå~a sn. protettore del collo

(MBh).

ka~†hadaghná agg. che raggiunge il collo

(ÇBr). 

ka~†hadvayasa agg. che raggiunge il collo. 

ka~†hadhåna sm. pl. N. di un popolo. 

ka~†hanåla sn. 1. “stelo del collo”, gola

paragonata allo stelo del loto ; 2. collo. 

ka~†hanålikå sf. trachea.

ka~†hanål⁄ sf. gola, collo.

ka~†han⁄∂aka sm. 1. Falco Cheela (L); 2.

nibbio. 

ka~†han⁄laka sm. torcia (L). 

ka~†hapa~∂ita sm. N. di un poeta. 

ka~†hapåçaka sm. 1. cavezza, corda che

passa attorno al collo di un elefante

(L); 2. guancia di elefante (L). 

ka~†hapi†h⁄ sf. esofago, gola. 

ka~†hap⁄†ha sn. esofago, gola. 

ka~†hap⁄∂å sf. dolore pungente alla gola. 

ka~†hapra~ålikå sf. trachea.

ka~†hapråv®ta agg. che copre la gola. 
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ka~†habandha sm. corda legata attorno al

collo di un elefante (L).

ka~†habhaπga sm. “il rompersi della vo-

ce”, balbuzie. 

ka~†habh¨‚a~a sn. ornamento per il col-

lo, collana. 

ka~†habh¨‚å sf. collana (L). 

ka~†hama~i sm. 1. gioiello indossato al

collo (L); 2. oggetto caro; 3. cartilagine

tiroidea (L). 

ka~†ham¨la sn. parte più profonda della

gola. 

ka~†ham¨l⁄ya agg. che è nella parte più

profonda della gola. 

ka~†harava sm. N. di un autore. 

ka~†harodha sm. il fermare o l’abbassare

la voce. 

ka~†halagna agg. 1. stretto attorno alla

gola; 2. appeso; 3. abbracciato. 

ka~†halatå sf. collana. 

ka~†halå sf. cestino fatto di giunchi (L). 

ka~†havartin agg. che è nella gola (come

l’aria che si respira), che sta per uscire. 

ka~†havibh¨‚a~a sn. ornamento per il

collo (L). 

ka~†haçål¨ka sn. tumore duro nella gola

(Suçr). 

ka~†haçu~∂⁄ sf. rigonfiamento delle ton-

sille (Suçr). 

ka~†haço‚a sm. gola secca, secchezza del-

la gola. 

ka~†haçruti sf. N. di un’Upani‚ad (appar-

tenente all’AV).

ka~†hasañjana sn. che è appeso alla gola

o intorno alla gola. 

ka~†has¨tra 1 sn. modo di abbracciare. 

ka~†has¨tra 2 sn. collana (MBh).

ka~†hastha agg. 1. che sta in o sulla gola o

conficcato nella gola; 2. gutturale; 3.

che è in bocca pronto per essere ripetu-

to a memoria, imparato a mente e pron-

to per essere recitato. 

ka~†hasthal⁄ sf. gola. 

ka~†hasthån⁄ya agg. (v. sthån⁄ya).

ka~†hågata agg. che giunge alla gola (p.e.

il respiro o l’anima di una persona mo-

rente). 

ka~†hågni agg. “che digerisce in gola o

nel ventriglio”, uccello (L). 

ka~†håbhara~a sn. 1. ornamento per il

collo; 2. N. abbreviato dell’opera Sara-

svat⁄ka~†håbhara~a. 

ka~†håbhara~adarpa~a sn. N. di un

comm. al Ka~†håbhara~a.

ka~†håbhara~amårjana sn. N. di un

comm. al Ka~†habhara~a.

ka~†hårava sm. 1. “che ruggisce dalla go-

la”, leone (Pañcat); 2. elefante in fre-

gola (L); 3. piccione (L); sf. (⁄) Genda-
russa Vulgaris (L).

ka~†håla sm. 1. barca, nave (L); 2. zappa,

vanga (L); 3. guerra (L); 4. Arum Cam-
panulatum (L); 5. cammello (L); 6. re-

cipiente per fare il burro (L); sf. (å) re-

cipiente per fare il burro (L). 

ka~†håvasakta agg. che si aggrappa al

collo, che abbraccia. 

ka~†håçle‚a sm. abbraccio.

ka~†hikå sf. 1. collana fatta di una cordi-

cella (L); 2. ornamento per il collo

(Kathås). 

ka~†hin agg. che appartiene alla gola. 

ka~†h⁄ sf. 1. collo, gola (L); 2. corda o

cinghia di pelle attorno al collo del ca-

vallo (L); 3. collana, ornamento per il

collo (L). 

ka~†h⁄rava sm. 1. “che ruggisce dalla go-

la”, leone (Pañcat); 2. elefante in fre-

gola (L); 3. piccione (L); sf. (⁄) Genda-
russa Vulgaris (L).

ka~†h⁄la sm. cammello (L); sm. sf. (⁄) reci-

piente per fare il burro (L). 

ka~†hekåla sm. “nero sul collo”, N. di Çi-

va (L). 

ka~†hegu∂a sm. pomo o protuberanza

nella gola.

ka~†heviddha sm. N. di uomo. 

ka~†heçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

ka~†hokta agg. detto o enumerato singo-

larmente, uno per uno.

ka~†hokti sf. l’enumerare uno per uno.

ká~†hya agg. 1. che è nella gola (VS;

Suçr); 2. adatto alla gola (Suçr); 3. che

appartiene alla gola, pronunciato con

la gola, gutturale; sm. suono o lettera

gutturale. 

ka~†hya agg. chiaro, evidente.

ka~†hyavar~a sm. suono o lettera guttu-

rale. 

ka~†hyasvarasm. vocale gutturale (i.e. a, å). 

ka~∂ vb. cl. 1 P. Å. ka~∂ati, ka~∂ate: esse-

re allegro o scherzoso; cl. 10 P.

ka~∂ayati: separare (la pula dal grano). 

ka~∂a sn. 1. ornamento; 2. giuntura (=

parvan).

ka~∂agopåla sm. N. di un re.

ka~∂ana sn. 1. atto di trebbiare, di separare

la pula dal grano in un mortaio (Hcat);

2. pula (separata dal grano), (Suçr); sf.

(⁄) recipiente di legno o mortaio in cui si

fa la battitura dal grano (Mn). 

ka~∂arå sf. 1. tendine, nervo (quelli del

corpo umano sono considerati sedici),

(Suçr); 2. vaso principale del corpo,

grossa arteria, vena. 

ka~∂ar⁄ka sm. N. di uomo (Hariv). 

ka~∂ånaka sm. N. di un essere al servizio

di Çiva (L). 

ka~∂ikå sf. breve sezione, suddivisione

più breve (di composizioni vediche),

(cfr. kå~∂a e kå~∂ikå).

ka~∂⁄k® vb. cl. 8 P. ka~∂⁄karoti: pestare,

macinare (Car). 

ka~∂⁄ra sm. tipo di vegetale (Car). 

ka~∂u 1 sf. 1. prurito, scabbia (Suçr); 2. il

graffiare, il grattare (Suçr). 

ka~∂u 2 sf. desiderio forte o ardente.

ka~∂uka sm. N. di un barbiere (Hariv). 

ka~∂ura agg. 1. che graffia; 2. che prude

(Suçr); sm. 1. Momordica Charantia

(L); 2. specie di canna (L); sf. (å) 1.

Mucuna Pruritus (L); 2. specie di ram-

picante (L). 

ka~∂ula agg. che ha prurito, che desidera

ardentemente.

ka~∂¨ sf. 1. prurito, scabbia (Suçr); 2. il

graffiare, il grattare. 

ka~∂¨kar⁄ sf. Mucuna Pruritus (L). 

ka~∂¨ghna sm. 1. Cathartocarpus Fistu-
la (L); 2. senape bianca (L). 

ka~∂¨ju‚ agg. che avverte il desiderio di

grattarsi, che sente prurito. 

ka~∂¨ti sf. 1. il grattarsi, prurito, scabbia

(BhP); 2. fig. dediderio sessuale (pro-

prio delle donne), (Råjat); 3. N. di una

delle madri al seguito di Skanda

(MBh). 

ka~∂¨na agg. 1. che avverte un desiderio

di grattarsi, che sente prurito; 2. dedi-

deroso di. 

ka~∂¨makå sf. tipo di insetto il cui morso

è velenoso (Suçr). 

ka~∂¨mat agg. che si gratta, che ha pruri-

to (Suçr). 

ka~∂¨ya vb. den. P. Å. ka~∂¨yati, ka~-
∂¨yate: 1. graffiare, grattare, strofinare

(TS; ÇBr; Mn); 2. prudere; pass.

ka~∂¨yate: essere graffiato, grattato. 

ka~∂¨yana sn. 1. atto di graffiare, gratta-

re, sfregare; 2. prurito, scabbia; sf. (⁄)
spazzola per grattare o sfregare. 

ka~∂¨yanaka agg. che serve per grattare

o per fare il solletico (p.e. un filo di pa-

glia), (Pañcat; Hit). 

ka~∂¨yå sf. atto di grattare, prurito. 

ka~∂¨yita sn. il grattare, prurito. 

ka~∂¨yit® agg. che gratta. 

ka~∂¨ra sm. Amorphophallus Campanu-
latus (Car); sf. (å) Mucuna Pruritus
(L). 

ka~∂¨la agg. 1. che desidera grattarsi,

pruriginoso; 2. che desidera ardente-

mente; sf. (å) Amorphophallus Cam-
panulatus (L). 

ka~∂¨labhåva sm. 1. prurito, stato di in-

tenso desiderio per qualcosa (loc.).

ka~∂ola sm. 1. cestino per raccogliere il

grano (fatto di canne o bambù; 2. cas-

saforte, luogo dove si ripongono le

provviste; 3. cammello (L); sf. (⁄) liuto

di un Ca~∂åla (L). 

ka~∂olaka sm. 1. cestino; 2. cassaforte,

scrigno; 3. magazzino (L). 

ka~∂olapåda agg. dai piedi di cammello

(?), (På~). 

ka~∂olav⁄~å sf. liuto di un Ca~dåla o liuto

comune (L). 

ka~∂o‚a sm. scorpione, tarantola (L). 

ka~∂vådi sm. N. di un ga~a (På~).

ká~va sm. N. di un famoso ¸‚i (autore di

molti inni del RV; si dice che sia figlio

di Ghora e appartenente alla famiglia

di Aπgiras), (RV; AV; VS); sm. pl. 1. fa-

miglia o discendenti di Ka~va; 2. clas-

se di spiriti maligni (contro cui si usa
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come incantesimo l’inno AV II, 25);

agg. 1. sordo; 2. lodatore (L); 3. degno

di lodi; sn. peccato, male. 

ka~vajámbhana agg. che consuma o di-

strugge gli spiriti maligni detti Ka~va

(AV II, 25, 1). 

ká~vatama sm. il più Ka~va, vero Ka~va

(RV). 

ka~vab®hat sn. N. di vari såman.

ka~vamat agg. 1. preparato dai Ka~va

(p.e. il soma); 2. unito con i lodatori o

con i Ka~va (detto di Indra), (RV VIII,

2, 22).

ka~varathaµtara sn. N. di vari såman. 

ka~vavát avv. come Ka~va, alla maniera

dei Ka~va (RVVIII, 6, 11; AVII, 32, 3). 

ka~vaveda sm. N. di un’opera. 

ká~vasakhi sm. l’avere i Ka~va come

amici, l’avere una disposizione ami-

chevole nei confronti dei Ka~va (RV

X, 115, 5). 

ka~vas¨tra sn. N. di un’opera. 

ká~vahot® agg. che ha un Ka~va come sa-

cerdote Hot® (RVV, 41, 4). 

ka~vådi sm. N. di un ga~a (På~). 

ka~våya vb. den. Å. ka~våyate: fare un

torto, un danno. 

ka~våçrama sm. N. di un t⁄rtha. 

ka~v⁄ya agg. riguardante i Ka~va o com-

piuto dai Ka~va. 

ka~v⁄yasaµhitåhoma sm. N. di un’opera. 

ka~vopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

kata sm. 1. Strychnos Potatorum (L); 2. N.

di uno ̧ ‚i (På~). 

kataka sm. 1. Strychnos Potatorum o

pianta di nocciole che pulisce (i suoi

semi, sfregati all’interno di giare usate

per l’acqua, fanno precipitare le parti-

celle di terra nell’acqua); 2. N. di un

comm. del Råmåya~a.

kataphala sn. Strychnos Potatorum.

katamá agg. 1. chi o quale di molti? (p.e.

katamena pathå yåtås te, “per quale

strada sono andati?”); 2. spesso sosti-

tuto rafforzativo di ka, in tal caso il suf-

fisso di superlativo conferisce enfasi;

3. occasionalmente usato come “chi o

quale dei due?” (p.e. tayoª katama-
smai, “a quale di questi due?”); 4.

quando è seguito da ca e preceduto da

yatama si forma un’espressione inde-

finita equivalente a “chiunque” o

“qualsiasi cosa” (p.e. yatamad eva ka-
tamac ca vidyåt, “può conoscere qual-

siasi cosa”); 5. in frasi negative katama
con cana o katama con api ha valore di

“neanche uno, assolutamente nessu-

no” (p.e. na katamaccanåhaª, “neppu-

re per un giorno”); 6. katama è usato

anche con il significato di “il miglio-

re”, “troppo bello” (RV). 

katamåla sm. fuoco (L).

katamoraga sm. N. di uomo. 

katará agg. 1. chi o quale dei due?; 2. come

katama anche katara può essere occa-

sionalmente usato per esprimere “chi o

quale di molti?” e può opzionalmente

formare un composto con la parola a

cui si riferisce; 3. nelle frasi negative

katara con cana vuole dire “nessuno

dei due” (p.e. kataraçcana jigye, “nes-

suno dei due fu vinto”), (RV).

katarátas avv. su quale dei due lati? (ÇBr). 

katarathå avv. in quale delle due maniere

o modi?.

katåk‚epa sm. sguardo furtivo, occhiata

in tralice (BhP). 

káti (solo pl.; tutti i casi, eccetto nom., voc.

e acc. prendono desinenze) 1. quanti?

(p.e. kati devåª, “quanti Dei?”); 2.

molti, alcuni (in questo senso è gene-

ralmente seguito da cid o api (p.e. kati-
cid ahåni, “per molti o alcuni giorni”);

3. spesso, molto, in molti modi (usato

come avv. insieme a cid), (RV). 

kati sm. N. di un saggio (figlio di Viçvåmi-

tra e antenato di Kåtyåyana), (Hariv). 

katika 1 agg. 1. quanti? (Car); 2. comprato

per quanto? (Pat).

katika 2 sn. N. di una città (Råjat).

katik®tvas avv. quante volte?. 

katititha agg. (seguito da cid o ca) di tale

ordine, ennesimo. 

katithá agg. 1. di quale ordine? (p.e. pri-

mo, secondo); 2. (con cid) di tale ordi-

ne, ennesimo (RV X, 61, 18); 3. a tale

punto.

katidhâ avv. 1. quante volte?, quanto

spesso?, in quanti luoghi?, in quante

parti? (RV); 2. (con cid) dovunque (RV

I, 31, 2). 

katipayá agg. 1. parecchi, alcuni; 2. un

certo numero, così tanti (ÇBr); sn. poco

(alla fine dei composti tatpuru‚a); avv.

(ena, åt) con difficoltà, con un certo

sforzo, a stento (På~). 

katipayatha agg. un po’ più avanzato, di

tale ordine, ennesimo. 

katibheda agg. di quante divisioni o tipi?

(Car). 

katiças avv. quanti per volta. 

katisaµkhya agg. quanti di numero?

(Pañcat). 

katihåyana agg. di quanti anni?, di che

età?. 

kat⁄mu‚a sm. N. di un Agrahåra (Råjat). 

kattåçabda sm. suono tintinnante dei dadi

(M®cch). 

katt®na sn. 1. erba profumata (Suçr); 2. Pi-
stia Stratiotes (L). 

kattoya sn. bevanda inebriante, vino o li-

quore (L). 

kattri agg. pl. inferiori di tre (persone o

oggetti).

katth vb. cl. 1 Å. katthate: 1. gloriarsi,

vantarsi (MBh; R; BhP); 2. menziona-

re con lode, lodare, celebrare (MBh;

R); 3. adulare, blandire; 4. insultare,

ingiuriare (BhP). 

katthaka sm. N. di uomo.

katthana agg. che si gloria, che loda

(MBh; R); sn. atto di gloriarsi (MBh;

R; Suçr); sf. (å) id.

katthita sn. vanto, esaltazione (MBh). 

katthitavya agg. da vantare (Car). 

katpayá agg. che si gonfia, che aumenta

(RVV, 32, 6). 

katr vb. cl. 10 P. katrayati: sciogliere, al-

lentare, rimuovere. 

katsavara sm. 1. spalla; 2. scapola (L). 

kath vb. cl. 10 P. kathayati (ep. anche Å.

kathayate): 1. conversare con qualcu-

no (str. o con saha), (MBh); 2. dire, di-

chiarare, narrare, riferire, informare,

parlare riguardo a, spiegare, descrivere

(acc. della persona o cosa di cui si par-

la), (MBh; R); 3. annunciare, mostrare,

esibire, rivelare, indicare (Mn; Suçr);

4. ordinare, comandare (Pañcat); 5.

supporre, asserire (MBh; Mn); pass.

kathyate: 1. essere chiamato; 2. essere

ritenuto o considerato come, passare

per (Pañcat; Hit). 

kathaµruru sm. N. di un Råjar‚i. 

kathaµr¨pa agg. di quale forma? (R). 

kathaµv⁄rya agg. di quale potere? (R). 

kathaka agg. che riferisce, che espone;

sm. 1. narratore, colui che recita una

storia (o che pubblicamente legge ed

espone i Purå~a, etc.), cantastorie pro-

fessionista (MBh; Kathås); 2. colui che

recita un prologo o monologo, attore

principale (L); 3. N. di uomo; 4. N. di

una creatura al seguito di Skanda. 

kathako‚a sm. N. di un’opera. 

kathaµkathå sf. dubbio e sospetto.

kathaµkathika agg. che fa sempre do-

mande, curioso, indagatore (L). 

kathaµkathikatå sf. 1. inchiesta; 2. cu-

riosità (L). 

kathaµkarman agg. che agisce come?. 

kathaµkåram avv. in quale modo? co-

me?. 

kathaµjåt⁄yaka agg. di quale specie?

(Pat). 

kathana agg. chiacchierone, loquace; sn.

atto di dire, narrazione, esposizione,

relazione (Suçr; Pañcat). 

kathanika sm. narratore, cantastorie. 

kathan⁄ya agg. 1. che deve essere detto o

dichiarato, degno di menzione (MBh;

BhP); 2. che deve essere chiamato o

nominato.

kathaµtaråm avv. ancora più come o per-

chè? (usato in domande enfatiche). 

kathaµtå sf. “il come”, quale stato?. 

kathám avv. 1. come?, in che modo?; 2. da

dove?; 3. talvolta kathám può sempli-

cemente introdurre un’interrogativa

(si trova spesso connesso, come kim,

con le ptc. cana, cis e api, che danno

senso indefinito all’interrogativa, p.e.

kathaµ cana, “in qualche modo”, “dif-

ficilmente”; na kathaµ cana, “in nes-

sun modo”; kathaµcit, “in un modo o
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nell’altro, con una certa difficoltà, in

grado moderato, un po’”; na
kathaµcit, “in nessun modo, nient’af-

fatto”; na kathaµcid na, “assoluta-

mente no, i.e. risolutamente”; yathå
kathaµcit, “in qualsiasi modo”;

katham api, “in un modo o nell’altro,

con una certa difficoltà, appena un

po’”; katham api na, “in nessun modo,

nient’affatto”), (RV); 4. kathám è una

ptc. che implica stupore, sorpresa, pia-

cere, ingiuria (L); 5. all’inizio di un ag-

gettivo composto può anche avere lo

stesso significato di kim.

kathaµpramå~a agg. di quale misura?

(R). 

kathaµbhåva sm. “il come”, quale stato?. 

kathaµbh¨ta agg. di quale specie?, es-

sendo come?. 

kathayåna agg. che riferisce, che racconta

(MBh).

kathayitavya agg. che deve essere detto,

menzionato o comunicato. 

kathå sf. 1. conversazione, discorso, col-

loquio (MBh); 2. menzione; 3. storia,

racconto, favola (MBh; R; Hit); 4. sto-

ria inventata, racconto (tipo di compo-

sizione poetica); 5. Storia (personifica-

ta), (Kathås); 6. log. discussione, di-

sputa. 

kathâ avv. 1. come?; 2. da dove?; 3. per-

ché? (RV; AV VIII, 1, 16; TS); 4. a volte

è solo una ptc. interrogativa (p.e. kathâ
ç®~oti... índraª, “Indra ascolta?”, RV

IV, 23, 3; kathâ... kathâ, “o... o?”, TS).

kathåkautuka sn. N. di un’opera. 

kathåkrama sm. prosecuzione ininterrot-

ta di una conversazione, conversazio-

ne continua (Kathås). 

kathåca~a agg. famoso per sentito dire, ri-

nomato. 

kathåcchala sn. espediente, artificio o

parvenza delle favole (Hit).

kathåchala sn. espediente, artificio o par-

venza delle favole (Hit).

kathåtray⁄ sf. N. di un’opera (che contie-

ne l’essenza del R, del MBh e del

BhP).

kathånaka sn. raccontino. 

kathånuråga sm. attenzione ad un discor-

so, l’avere piacere nell’ascoltare una

storia.

kathånta sm. fine di una conversazione.

kathåntara sn. corso di una conversazio-

ne (M®cch; Kathås).

kathåpaya vb. den. P. kathåpayati: 1. dire;

2. raccontare; 3. recitare. 

kathåp⁄†ha sn. “piedistallo della Storia”,

N. del primo Lambaka o libro del

Kathås. 

kathåprabandha sm. 1. narrazione conti-

nua, connessione o corso di una narra-

zione; 2. racconto, storia inventata. 

kathåprasaπga sm. 1. occasione di parla-

re o raccontare; 2. corso di una conver-

sazione; avv. (ena, åt) nell’occasione

di una conversazione, nel corso di una

conversazione (Kathås); agg. 1. chiac-

chierone, sciocco (L); 2. che scongiu-

ra, che vende antidoti. 

kathåpraståvatas avv. nel corso della

conversazione.

kathåprå~a sm. 1. attore, persona che re-

cita prologhi o monologhi, chi introdu-

ce una rappresentazione; 2. cantastorie

esperto (L). 

kathåmåtra sn. mera storia, nient’altro

che narrazione; agg. di cui rimane sol-

tanto la storia (i.e. morto), (BhP). 

kathåmåtråvaçi‚†ha agg. di cui rimane

soltanto la storia (i.e. morto), (BhP).

kathåmåtråvaçe‚ita agg. di cui rimane

soltanto la storia (i.e. morto), (BhP).

kathåmukha sn. 1. introduzione ad un

racconto (Pañcat); 2. N. del secondo

Lambaka o libro del Kathås.

kathåm®tanidhi sm. N. di un’opera. 

kathåyoga sm. conversazione, discorso

(MBh; Hariv; Hit).

kathårambha sm. 1. inizio di una storia o

racconto; 2. racconto di una storia. 

kathårambhakåla sm. tempo di inizio di

una storia (Hit). 

kathåråma sm. giardino di favole.

kathår~ava sm. N. di un’opera. 

kathålak‚a~a sn. N. di un’opera. 

kathålåpa sm. discorso, conversazione

(Kathås; Hit). 

kathåvatåra sm. incarnazione di Kathå o

della Storia. 

kathåval⁄ sf. collana o collezione di storie

(Kathås). 

kathåvaçe‚a sm. narrazione come unico

resto (p.e. kathåvaçe‚aµ gam, “entrare

in uno stato in cui l’unica cosa che è ri-

masta è la storia della propria vita, i.e.

morire”); agg. di cui non rimane

nient’altro che la storia della sua vita

(i.e. morto).

kathåvaçe‚atå sf. stato di colui di cui ri-

mane solo una narrazione (kathå-
vaçe‚atåµ gataª, “deceduto, morto”). 

kathåvaçe‚⁄bh¨ vb. cl. 1 P. kathåvaçe-
‚⁄bhavati: morire. 

kathåvirakta agg. che non ama conversa-

re, taciturno, riservato. 

kathåçe‚a agg. di cui non rimane nient’al-

tro che la storia della sua vita (i.e. mor-

to), (Råjat). 

kathåsaµgraha sm. raccolta di racconti o

fiabe. 

kathåsaµdhi sf. congiunzione di un rac-

conto (i.e. luogo in cui esso è unito con

un altro racconto).

kathåsaritsågara sm. “oceano di fiumi di

storie”, N. di un’opera di Somadeva. 

kathika agg. narratore, cantastorie di pro-

fessione. 

kathita agg. detto, riferito, raccontato

(Mn); sn. 1. conversazione, discorso

(MBh); 2. narrazione, racconto. 

kathitapada sn. ripetizione, tautologia 

kath⁄k® vb. cl. 8 P. kath⁄karoti: ridurre a

mero racconto. 

kath⁄k®ta agg. ridotto a mero racconto

(i.e. deceduto, morto). 

kathodaya sm. inizio o introduzione di un

racconto (BhP). 

kathodghåta sm. 1. inizio di un racconto ;

2. dram. apertura di una rappresenta-

zione da parte del personaggio che en-

tra per primo cogliendo e ripetendo le

ultime parole del s¨tradhåra o impre-

sario (cfr. udghåtyaka).

kathopakathana sn. 1. conversazione,

colloquio; 2. conferenza, narrazione. 

kathopåkhyåna sn. narrazione, relazione,

racconto di una storia. 

kathya agg. 1. di cui si deve parlare o si de-

ve raccontare, idoneo per essere men-

zionato (R); 2. da riferire. 

kad vb. cl. 1 Å. kadate: 1. essere confuso,

soffrire mentalmente; 2. affliggersi; 3.

confondere; 4. uccidere o ferire; 5. chia-

mare; 6. piangere o versare lacrime. 

kád avv. 1. ptc. inter. (RV); 2. cosa sbaglia-

ta o cattiva (BhP); 3. kad è usato come

kim, con la ptc. cana e cid, “talvolta, di

tanto in tanto”; 4. kaccana con la nega-

zione na, “in nessun modo” (RV); 5.

kaccid è spesso usato, come il sempli-

ce kad, come ptc. inter. (MBh); 6. kac-
cid può essere tradotto con “io spero

che”; 7. all’inizio di un composto può

indicare il fatto che una cosa è inutile,

sbagliata o manca di qualcosa. 

kada sm. “donatore di acqua”, nuvola (L).

kadaka sm. tenda di riparo (L). 

kadak‚ara sn. lettera brutta, brutta scrittu-

ra (L). 

kadagni sm. piccolo fuoco.

kadadhvaga sm. eretico.

kadadhvan sm. strada cattiva (L). 

kadana sn. distruzione, uccisione, carne-

ficina, massacro (MBh; R; Pañcat). 

kadanapura sn. N. di una città (L). 

kadanapriya agg. che ama la strage o la

carneficina (BhP).

kadanna sn. cibo cattivo o scarso (BhP);

agg. che mangia cibo cattivo. 

kadannatå sf. l’essere cibo cattivo. 

kadapatya sn. posterità cattiva, figli catti-

vi (BhP). 

kadamba sm. 1. Nauclea Cadamba (albe-

ro con fiori arancioni profumati),

(MBh; Suçr; Megh); 2. senape bianca

(L); 3. Andropogon Serratus (L); 4.

curcuma (L); 5. sostanza minerale (L);

6. posizione della mano; 7. astrn. polo

dell’eclittica; 8. freccia (cfr. kådam-
ba), (L); 9. N. di una dinastia; sn. 1.

moltitudine; 2. riunione; 3. raccolta; 4.

truppa; 5. gregge, mandria; sf. (⁄) N. di

una pianta (L). 

kadambaka sm. 1. Nauclea Cadamba; 2.
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Sinapis Dichotoma (L); 3. Curcuma
Aromatica; sn. 1. moltitudine; 2. trup-

pa; 3. gregge, mandria. 

kadambak⁄k® vb. cl 8 P. kadambak⁄-
karoti: trasformare in fiori del kadam-
baka (MBh). 

kadambakorakanyåya sm. regola dei

germogli di kadamba (i.e. apparizione

o azione simultanee).

kadambagola sm. fiore di kadamba.

kadambada sm. Sinapis Dichotoma (L). 

kadambapu‚på sf. N. di una pianta (i cui

fiori somigliano a quelli del kadamba,

chiamata comunemente mu~∂er⁄), (L);

sf. (⁄) N. di una pianta (Suçr). 

kadambabhramama~∂ala sn. astrn. cir-

colo polare dell’eclittica. 

kadambayuddha sn. tipo di gioco o di-

vertimento amoroso.

kadambavallar⁄ sf. N. di una pianta medi-

cinale (L). 

kadambavåyu sm. brezza profumata. 

kadambav®tta sn. astrn. circolo polare

dell’eclittica. 

kadambånila sm. 1. brezza profumata; 2.

“accompagnata da brezze profumate”,

stagione delle piogge (Kir). 

kadambikå sf. muscolo della nuca (L). 

kadara sm. 1. sega (L); 2. pungolo di ferro

(per guidare gli elefanti), (L); 3. specie

di Mimosa (= çvetakhadira); sm. sn.

callo, callosità del piede (Suçr); sn. lat-

te coagulato (L). 

kádartha sm. cosa inutile; agg. 1. che ha

quale scopo o proposito? (RV X, 22,

6); 2. inutile, privo di significato. 

kadarthana sn. sf. (å) il tormentare, tortu-

ra, fastidio (Kathås). 

kadarthan⁄ya agg. da tormentare o infa-

stidire. 

kadarthaya vb. den. P. kadarthayati: 1.

considerare come cosa inutile, stimare

poco, disprezzare; 2. tormentare, tortu-

rare, disturbare (Pañcat; Kathås). 

kadarthita agg. 1. reso inutile; 2. disprez-

zato, disdegnato, rifiutato. 

kadarth⁄k® vb. cl. 8 P. kadarth⁄karoti: 1.

disprezzare, disdegnare, guardare dal-

l’alto in basso, ignorare (MBh; BhP);

2. torturare, tormentare. 

kadarth⁄k®ti sf. 1. disprezzo; 2. tormento,

tortura. 

kadarya agg. 1. avaro, spilorcio, taccagno

(ChUp; Mn; Yåjñ); 2. piccolo, insigni-

ficante, meschino; 3. cattivo, sgrade-

vole; sm. avaro.

kadaryatå sf. stato o condizione di avari-

zia (MBh). 

kadaryatva sn. stato o condizione di ava-

rizia (MBh). 

kadaryabhåva sm. stato o condizione di

avarizia (MBh). 

kadala sm. sf. (⁄) banano, Musa Sapien-
tum (il suo fusto morbido, deperibile, è

simbolo di fragilità), (Suçr; R); sf. (⁄)

1. specie di cervo (la cui pelle è usata

come sedile), (MBh; Suçr); 2. bandie-

ra, stendardo portato da un elefante

(L); sf. (å) N. di varie piante (Pistia
Stratiotes, Calosanthes Indica, Bom-
bax Heptaphyllum), (L); sn. banana

(Suçr). 

kadalaka sm. Musa Sapientum (L). 

kadalikå sf. 1. Musa Spientum; 2. bandie-

ra portata da un elefante.

kadalin sm. specie di antilope (L). 

kadal⁄kanda sm. radice del banano. 

kadal⁄k‚atå sf. 1. specie di cetriolo; 2.

donna elegante. 

kadal⁄garbha sm. midollo del banano

(Kathås); sf. (å) N. di una figlia di

Maπka~aka (Kathås). 

kadal⁄sukham avv. così facilmente come

un banano.

kadal⁄skandha sm. forma di illusione (L). 

kadaçva sm. cattivo cavallo. 

kadâ avv. 1. quando?, in che tempo? (RV;

MBh; Pañcat); 2. un giorno, in un certo

momento, allora (RV VIII, 5, 22); 3.

come? (RV VII, 29, 3); 4. (seguito da

nu khalu) quando all’incirca? (MBh);

5. (seguito da ca e preceduto da yadå)

ogni volta che, il più spesso possibile

(p.e. yadâ kadâ ca sunávåma sómam,

“spremiamo il soma il più spesso pos-

sibile o ogni volta”), (RV III, 53, 4); 6.

(quando segue cana) mai (RV; AV); 7.

irr. talvolta, un giorno, una volta (MBh

XIII); 8. (na kadâ) mai (RV VI, 21, 3);

9. (na kadå cana) mai e poi mai (RV;

AV); 10. (kadâ cit) qualche volta, una

volta; 11. (kadåpi) talvolta, ogni tanto. 

kadåkåra agg. malformato, brutto (L). 

kadåkhya agg. che ha un brutto nome; sn.

Costus Speciosus (detto comunemente

Ku‚†ha), (L). 

kadåcåra sm. cattiva condotta; agg. che

ha una cattiva condotta, malvagio, de-

pravato. 

kadåmatta sm. N. di uomo. 

kadåçaya agg. ingannevole, intrigante.

kadåhåra sm. cibo cattivo (Car); agg. che

mangia cibo cattivo. 

kadindriya sn. pl. (å~i) cattivi organi sen-

soriali (BhP); agg. che ha cattivi organi

sensoriali (BhP). 

kadindriyaga~a sm. pl. cattivi organi sen-

soriali (BhP); agg. che ha cattivi organi

sensoriali.

kad⁄çit® sm. cattivo governante.

kadu‚†ra sm. cattivo cammello. 

kadu‚~a agg. 1. tiepido (På~; Suçr); 2.

aspro, duro (detto di parola); sn. tiepi-

dezza. 

kad¨hi sm. N. di uomo.

kadratha sm. cattivo carro. 

kádru agg. bruno fulvo, marrone, marrone

rossastro (TS); sm. colore bruno fulvo;

sf. (us, ¨s) 1. recipiente marrone per

il soma (RV VIII, 45, 26); 2. N. di una

figlia di Dak‚a (moglie di Kaçyapa e

madre dei Någa), (MBh; BhP); 3. per-

sonificazione divina (descritta in leg-

gende che raccontano di quando il so-
ma fu portato giù dal cielo), (TS; ÇBr);

4. N. di una pianta (?). 

kadru sf. figlia di Dak‚a (leggi Kadr¨).

kadruja sm. “figlio di Kadru”, serpente

(L).

kadru~a agg. bruno fulvo.

kadruputra sm. “figlio di Kadru”, ser-

pente (Hariv).

kadrusuta sm. “figlio di Kadru”, serpente

(L). 

kadrû sf. recipiente per il soma (RV).

kadr¨ka sn. gobba sulla schiena del man-

zo indiano (cfr. gadr¨ka).

kadr¨~a agg. bruno fulvo.

kadryañc agg. (f. kadrîc⁄) volto verso co-

sa? (RV I, 164, 17). 

kadvat agg. che contiene la parola ka (ÇBr). 

kadvada agg. 1. che parla male, in modo

impreciso, indistintamente (På~); 2.

vile, spregevole, di bassa lega (L). 

kadvara sn. siero del latte mescolato con

acqua (L). 

kadvindu (?) N. di un tipo di canna (in

kadvinduko‚†ha).

kadhapriya agg. 1. sempre contento o

amichevole; 2. amante delle lodi.

kadhapr⁄ agg. 1. sempre contento o ami-

chevole; 2. amante delle lodi (RV I,

38, 1). 

kadhi sm. oceano. 

kan vb. cl. 1 P. kanati: 1. essere soddisfatto

o appagato (RV IV, 24, 9); 2. essere

d’accordo, accettare con soddisfazio-

ne (RV III, 28, 5); 3. risplendere; 4. an-

dare; intens. P. (cgt. cåkánat, pot.

cåkanyåt, pf. 1 sg. cåkana), Å. (cgt. 3

pl. cåkánanta e cakánanta RV I, 169,

4): 1. essere soddisfatto di, apprezzare,

godere (loc., gen. o str.), (RV); 2. sod-

disfare, piacere, essere desiderato

(gen. della persona), (RV); 3. cercare,

bramare, desiderare (acc. o dat.), (RV). 

kana agg. (sostituto di alpa nel formare il

compar. e sup.) piccolo (cfr. ka~a). 

kánaka sn. oro (MBh); sm. 1. stramonio

(Suçr); 2. Mesua Ferrea; 3. Michelia
Campaka, Butea Frondosa, Bauhinea
Variegata, Cassia Sophora, tipo di

bdellio, specie di legno di sandalo (L);

4. tipo di decotto (Car); 5. N. di parti-

colari Graha o Ketu; 6. N. di vari uomi-

ni; sm. pl. N. di un popolo; sf. (å) N. di

una delle sette lingue del fuoco (L);

agg. d’oro, dorato. 

kanakakadal⁄ sf. specie di banano.

kanakakalaça sm. N. di uomo (Kathås).

kanakakåra sm. orefice. 

kanakaku~∂alå sf. N. della madre dello

Yak‚a Harikeça. 

kanakaketak⁄ sf. specie di Pandanus con

fiori gialli (L). 
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kanakak‚åra sm. borace (L). 

kanakak‚⁄r⁄ sf. Cleome Felina (L). 

kanakagiri sm. 1. N. del fondatore di una

setta (L); 2. “montagna d’oro”, N. del

monte Meru (BhP); 3. elefante (L).

kanakagairika sn. specie di ocra (Suçr). 

kanakagaura sn. zafferano. 

kanakacandra sm. N. di un re. 

kanakacampaka sm. specie di Campaka. 

kanaka†aπka sm. accetta d’oro. 

kanakatålåbha agg. brillante come una

palma d’oro. 

kanakada~∂a agg. “dal bastone d’oro”,

parasole regale. 

kanakadatta sm. N. di uomo. 

kanakadhvaja sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh). 

kanakapattra sn. ornamento per le orec-

chie. 

kanakaparåga sm. polvere d’oro. 

kanakaparvata sm. monte Meru (MBh). 

kanakapala sm. pala (peso d’oro e argen-

to equivalente a sedici må‚aka), (L). 

kanakapiπgala sn. N. di un t⁄rtha (Hariv). 

kanakapura sn. N. di varie città. 

kanakapur⁄ sf. N. di varie città. 

kanakapu‚pikå sf. Premna Spinosa. 

kanakapu‚p⁄ sf. specie di Pandanus con

fiori gialli (L). 

kanakaprabha agg. brillante come l’oro;

sf. (å) 1. Cardiospermum Halicaca-
bum (L); 2. N. di un metro (che consi-

ste di quattro versi di tredici sillabe cia-

scuno); 3. N. di una principessa

(Kathås). 

kanakaprasavå sf. specie di Pandanus
con fiori gialli.

kanakapras¨na sm. Dalbergia Ougei-
nensis (L).

kanakaphala sn. seme del Croton
Tiglium. 

kanakabhaπga sm. pezzo d’oro. 

kanakamañjar⁄ sf. N. di donna (Kathås). 

kanakamaya agg. che è fatto d’oro, dora-

to (Pañcat). 

kanakamålå sf. N. di donna (Pañcad). 

kanakamuni sm. N. di un Buddha (Lalit). 

kanakarambhå sf. specie di Musa (L). 

kanakarasa sm. 1. oro fluido, torrente

d’oro (Çak); 2. orpimento giallo (L). 

kanakarekhå sf. N. di donna (Kathås). 

kanakala sn. N. di un t⁄rtha (MBh; Hariv);

sm. pl. N. di montagne (MBh). 

kanakalatå sf. N. di una pianta (cui è para-

gonata la figura snella di una donna). 

kanakalatikå sf. N. di una pianta. 

kanakalodbhava sm. resina della pianta

Shorea Robusta (L). 

kanakavat⁄ sf. 1. N. di una città; 2. N. di

donna (Kathås). 

kanakavar~a sm. N. di un re (una delle

precedenti incarnazioni di Çåkyamuni).

kanakavarman sm. N. di un mercante

(Kathås). 

kanakavar‚a sm. N. di un re (Kathås). 

kanakavåhin⁄ sf. “corrente d’oro”, N. di

un fiume (Råjat). 

kanakavigraha sm. N. di un re di Viçåla-

pur⁄. 

kanakaçaka sm. pl. N. di un popolo. 

kanakaçakti sm. “che ha la lancia d’oro”,

N. di Kårttikeya (M®cch). 

kanakaçikharin sm. “che ha la cima d’o-

ro”, N. del monte Meru. 

kanakaç®πgamaya (v. ç®πgamaya).

kanakas¨tra sn. corda o catena d’oro

(Hit). 

kanakasena sm. N. di un re. 

kanakastambha sm. colonna (o tronco)

d’oro; sf. (å) “che ha il tronco d’oro”,

specie di Musa (L). 

kanakastambharucira agg. splendente

di colonne d’oro (Hit). 

kanakasthal⁄ sf. miniera d’oro, suolo au-

reo. 

kanakåkara sm. miniera d’oro (Suçr). 

kanakåk‚a sm. 1. “dagli occhi d’oro”, N.

di una creatura al seguito di Skanda

(MBh); 2. N. di un re (Kathås). 

kanakåk‚⁄ sf. civetta, gufo.

kanakåπgada sn. braccialetto d’oro; sm.

1. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh);

2. N. di un Gandharva. 

kanakåcala sm. 1. “montagna d’oro”, N.

del monte Meru; 2. pezzo d’oro a for-

ma di montagna. 

kanakådri sm. monte Meru. 

kanakådrikha~∂a sn. N. di una sezione

dello Skandapurå~a. 

kanakådhyak‚a sm. sovrintendente all’o-

ro, tesoriere. 

kanakåntaka sm. Bauhinia Variegata
(L). 

kanakåp⁄∂a sm. N. di una creatura al se-

guito di Skanda (MBh). 

kanakåbja sn. loto d’oro.

kanakåbhá agg. simile all’oro, come l’oro. 

kanakåyu (o kanakåyus) sm. N. di un fi-

glio di Dh®tarå‚†ra (MBh). 

kanakåraka sm. Bauhinia Variegata (L). 

kanakålukå sf. giara o vaso d’oro (L). 

kanakåvat⁄ sf. N. di una delle madri al se-

guito di Skanda (MBh). 

kanakåvat⁄mådhava sm. N. di un’opera. 

kanakåval⁄ sf. catena d’oro. 

kanakåhva sn. fiore della Mesua Ferrea
(L).

kanakåhvaya sm. 1. stramonio (L); 2. N.

di un Buddha (Lalit). 

kanakeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

kanakojjvala agg. sfolgorante d’oro

(MBh).

kanáknaka agg. epiteto dato ad un tipo di

veleno (AV X, 4, 22). 

kana†⁄ sf. arsenico rosso (= kuna†⁄).
kanadeva sm. N. di un patriarca buddhista. 

kanapa sn. 1. tipo di arma (MBh); 2. N. di

uomo. 

kanaya vb. den. P. kanayati: far diventare

più piccolo, diminuire. 

kanala agg. brillante, splendente.

kanavaka sm. N. di un figlio di Ç¨ra (Ha-

riv). 

kanâ sf. ragazza, fanciulla (RV). 

kanå†ha sm. N. di uomo. 

kanânakå sf. pupilla dell’occhio (TS). 

kanikradá agg. che nitrisce (VS). 

kani‚ka sm. N. di un celebre re dell’India

settentrionale (il cui regno è situato nel

I o II sec. dell’era moderna; con Açoka

fu il più grande sostenitore del Buddhi-

smo. Il suo impero sembra aver com-

preso Afghanistan, Pañjab, Yarkand,

Kaçm⁄r, Ladakh, Agra, Råjputana,

Gujarat), (Råjat). 

kani‚kapura sn. N. di una città fondata da

Kani‚ka. 

kani‚†há agg. (vl. káni‚†ha) 1. il più giova-

ne, ultimo nato (opp. a jye‚†ha e

v®ddha), (RV IV, 33, 5; AV X, 8, 28;

AitBr); 2. il più piccolo, il più basso,

ultimo (opp. a bh¨yi‚†ha), (TS; ÇBr);

sm. 1. fratello minore (L); 2. (sott.

gha†a) secchio attaccato alla carrucola

di un pozzo; sm. pl. N. di una classe di

divinità del quattordicesimo manvan-
tara (VP). 

kani‚†haka agg. (f. ikâ) il più piccolo (AV

I, 17, 2); sn. specie di erba (L).

kani‚†hatå sf. l’essere il più giovane o il

più piccolo.

kani‚†hatva sn. l’essere il più giovane o il

più piccolo.

kani‚†hapada sn. mat. radice minima.

kani‚†haprathama agg. che ha il più gio-

vane come primo. 

kani‚†ham¨la sn. mat. radice minima.

kani‚†hå sf. 1. (con o senza aπguli) mi-

gnolo (Yåjñ; Suçr; R); 2. moglie più

giovane, sposata più tardi (di un’altra),

(Mn); 3. moglie inferiore. 

kani‚†håtreya sm. “Åtreya più giovane”,

N. di un autore di scritti di medicina. 

kaní‚†hikå sf. 1. dito mignolo (aπguli),
(ÇBr; KåtyÇr); 2. sottomissione, obbe-

dienza, servizio.

kani‚thaga sm. N. di un Jina (L). 

kanî sf. ragazza. 

kan⁄ci sf. 1. carro (L); 2. pianta rampicante

con fiori (L); 3. Abrus Precatorius (L). 

kanîna agg. giovane (RV); sf. (⁄) 1. pupilla

dell’occhio (L); 2. dito mignolo (L). 

kan⁄naká sm. 1. ragazzo, giovane (RV X,

40, 9); 2. (kanînaka) pupilla dell’oc-

chio (VS; ÇBr; Suçr); 3. Caruncula La-
crymalis; sf. (å) 1. ragazza, vergine

(RV IV, 32, 23); 2. (kanînaka e kanî-
nikå) pupilla dell’occhio (AV IV, 20, 3;

TS; ÇBr); 3. dito mignolo (L). 

kan⁄nika sn. N. di vari såman. 

kan⁄yaªstana agg. che ha meno capezzo-

li.

kan⁄yas agg. 1. più giovane, fratello o so-

rella minore, figlia o figlio minore

(opp. a jyåyas), (RV IV, 33, 5; MBh);
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2. più piccolo, inferiore, insignificante

(RV; AV; TS; ÇBr); sf. (yas⁄) sorella

minore di una moglie (L). 

kan⁄yasa agg. 1. più giovane (MBh; Ha-

riv); 2. minore, più piccolo (MBh); sn.

“di minor valore”, rame (L). 

kan⁄yastva sn. l’essere più piccolo o mi-

nore.

kan⁄yasvin agg. minore, inferiore. 

kan⁄yo’k‚ara agg. che ha meno sillabe.

kanerå sf. 1. elefantessa; 2. prostituta. 

kanta agg. felice (På~). 

kanta agg. felice, prospero.

kanti agg. felice (På~). 

kanti agg. felice, prospero.

kantu agg. felice (På~); sm. 1. amore; 2.

dio dell’amore; 3. mente; 4. cuore; 5.

granaio (L).

kantu agg. felice, prospero.

kantvà sn. felicità, prosperità (MaitrS). 

kanthaka 1 sm. N. di uomo (På~); sf. (å)

specie di Opunzia (L). 

kanthaka 2 sm. cavallo di Buddha.

kanthar⁄ sf. specie di Opunzia (L). 

kanthå sf. 1. cencio, indumento rattoppato

(portato in da certi asceti), (Pañcat); 2.

muro (L); 3. specie di albero (L); 4.

città (un composto che finisce in

kanthå è neutro se indica una città de-

gli Uç⁄nara), (På~; L). 

kanthåjava sm. N. di un allievo di Bå‚kali

(VP). 

kanthådi sm. N. di un ga~a (På~). 

kanthådhåra~a sn. l’indossare panni rat-

toppati (come praticato da certi Yogin). 

kanthådhårin sm. “che indossa cenci”,

Yogin, mendicante religioso. 

kanthårikå sf. specie di Opunzia (L). 

kanthår⁄ sf. specie di Opunzia (L). 

kantheçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

kand vb. cl. 1 P. kandati: piangere, lamen-

tarsi; Å. kandate: 1. essere turbato o

confuso; 2. turbare o confondere. 

kanda sm. sn. 1. bulbo, radice tuberosa

(MBh; BhP; Suçr); 2. radice bulbosa

dell’Amorphophallus Campanulatus
(L); 3. aglio (L); 4. protuberanza, ri-

gonfiamento, nodo; 5. affezione del-

l’organo femminile (considerata un’e-

screscenza carnosa, ma evidentemente

un prolasso dell’utero); 6. N. di un me-

tro (di quattro versi di tredici sillabe

ciascuno); 7. mus. tipo di ritmo. 

kaµda sm. “che dà acqua”, nube.

kandagu∂¨c⁄ sf. specie di Cocculus (L). 

kandaja agg. che cresce o proviene dai

bulbi (Suçr). 

kanda†a sm. ninfea bianca commestibile

(L). 

kandada agg. che forma o produce bulbi

(MBh). 

kandaphalå sf. N. di una pianta cucurbita-

cea (L). 

kandabahulå sf. N. di una pianta bulbosa

(L). 

kandam¨la sn. ravanello (L). 

kandam¨laka sn. ravanello (L). 

kandara sn. sf. (å) “grande dirupo”, grotta

artificiale o naturale, forra, gola, valle

(R; Pañcat); sm. gancio per condurre

un elefante (L); sf. (å) 1. liuto dei

Ca~∂åla (L); 2. N. di una madre al se-

guito di Skanda (MBh; BhP); sn. zen-

zero (L). 

kandaravat agg. che contiene grotte o

valli (R). 

kandaråkara sm. montagna (L). 

kandaråntara sn. interno di una grotta (L). 

kandaråla sm. (vl. karparåla) 1. Hibiscus
Populneoides; 2. Ficus Infectoria; 3.

noce (L). 

kandarålaka sm. Ficus Infectoria (L). 

kandarohi~⁄ sf. N. di una pianta (L). 

kandarpa sm. 1. N. di Kåma, amore, con-

cupiscenza (MBh; Suçr); 2. mus. råga ;

3. tipo di ritmo; 4. membro virile (L);

5. N. di uomo (Kathås); sf. (å) N. di una

delle donne divine al servizio del quin-

dicesimo Arhat (Jain). 

kandarpak¨pa sm. “pozzo dell’amore”,

organo genitale femminile (L). 

kandarpaketu sm. N. di un principe (Hit). 

kandarpakeli sm. N. di un’opera. 

kandarpac¨∂åma~i sm. N. di un’opera. 

kandarpaj⁄va sm. N. di una pianta (v. kå-
mav®ddhi).

kandarpajvara sm. passione, desiderio

(L). 

kandarpadahana sn. sezione dello Çiva-

purå~a. 

kandarpamathana sm. N. di Çiva (L). 

kandarpamåt® sf. N. di Lak‚m⁄ (L). 

kandarpamusala sm. membro virile (L). 

kandarpaç®πkhala sm. tipo di coito. 

kandarpasiddhånta sm. N. di un com-

mentatore. 

kandarpasenå sf. 1. N. di donna (Kathås);

2. N. di una Suråπganå. 

kandala sm. sf. (å) sn. 1. guancia (o guan-

cia e tempia); 2. fascia, cintura (L); 3.

nuovo virgulto o ramoscello (L); 4. to-

no sommesso (L); 5. portento (p.e.

un’eclisse, ritenuta un impedimento al

male), (L); 6. rimprovero, biasimo (L);

sm. 1. oro (L); 2. guerra, battaglia; sf.

(⁄) 1. specie di cervide (la cui pelle è

utilizzata), (L); 2. N. di una pianta con

fiori bianchi; 3. seme del loto (L); 4.

stendardo, bandiera (L); 5. N. di un’o-

pera; sn. fiore dell’albero kandal⁄.
kandala agg. pieno.

kandalatå sf. N. di una pianta con radice

bulbosa (L). 

kandalaya vb. den. P. kandalayati: pro-

durre in abbondanza o simultanea-

mente. 

kandalånta sm. specie di serpente (L). 

kandalåyana sm. N. di un antico saggio. 

kandalita agg. prodotto o emesso in ab-

bondanza o simultaneamente. 

kandalin agg. 1. coperto di fiori kandal⁄;
2. ifc. che abbonda di, pieno di; sm.

specie di cervide (L). 

kandal⁄ sf. N. di un fiore.

kandal⁄kara sm. N. di un autore. 

kandal⁄kusuma sn. 1. fiore di kandal⁄ (L);

2. fungo (L). 

kandavat sm. specie della pianta del soma
(Suçr). 

kandavardhana sm. radice della pianta

Amorphophallus Campanulatus (com-

mestibile). 

kandavall⁄ sf. N. di una pianta medicinale

(L). 

kandaçåka sn. tipo di verdura. 

kandaç¨ra~a sm. Amorphophallus Cam-
panulatus. 

kandasaµjña sn. prolasso dell’utero (L). 

kandasaµbhava agg. che cresce da bulbi

(Suçr). 

kandasåra sn. giardino di Indra (L). 

kandasåraka sn. giardino di Indra (L). 

kandå∂hya sm. tipo di pianta tuberosa (L). 

kandåm®tå sf. specie di Opunzia (L). 

kandårha sm. Amorphophallus Campa-
nulatus (L). 

kandålu sm. N. di molte piante tuberose

(L). 

kandåçana agg. che si nutre di bulbi. 

kandin sm. Amorphophallus Campanula-
tus (L). 

kandir⁄ sf. Mimosa Pudica (L). 

kandila sm. specie di pianta tuberosa (L). 

kandu sm. sf. 1. pentola, casseruola o altro

utensile di ferro per cucinare; 2. forno

o recipiente che si usa come forno; 3.

tipo di sostanza odorosa (L); sm. N. di

uomo. 

kanduka sm. 1. caldaia, casseruola; 2. pal-

la di legno o midollo per giocare

(MBh; Ragh); 3. cuscino; 4. noce di

betel (L); 5. mus. tipo di tempo. 

kandukag®ha sn. luogo per cucinare.

kandukaprastha sn. N. di una città (På~). 

kandukal⁄lå sf. gioco della palla.

kandukåya vb. den. Å. kandukåyate: es-

sere come una palla da gioco. 

kandukeça sn. N. di un liπga. 

kandukeçvaraliπga sn. N. di un liπga.

kandukotsava sm. passatempo che consi-

ste nel gioco della palla.

kandug®ha sn. cucina. 

kandupakva agg. arrostito, fritto in padel-

la, cucinato senza acqua.

kanduçålå sf. cucina (L). 

kand¨raka sm. tipo di sostanza odorosa

(L). 

kandek‚u sm. specie di erba.

kando†a sm. 1. Nymphaea Esculenta (L);

2. loto azzurro (L). 

kandota sm. Nymphaea Esculenta (L)

kandottha sn. loto azzurro (cfr. kando†a),

(L).

kandodbhavå sf. specie di Cocculus (L). 

kandau‚adha sn. specie di Aro (L). 
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kaµdha sm. nuvola (L). 

kaµdhara sm. sf. (å) collo (Yåjñ;

Kathås); sm. 1. nuvola (L); 2. Ame-
ranthus Oleraceus (L). 

kaµdhi sm. 1. oceano (L); 2. collo (L). 

kanna sm. N. di uno ̧ ‚i (R); sn. 1. lo sve-

nire, il cadere in una convulsione o in

stato di insensibilità (L); 2. peccato,

colpa (L). 

kanya agg. il più piccolo (opp. a uttama e

madhyama). 

kanyaka agg. il più piccolo. 

kanyakå sf. 1. ragazza, fanciulla, vergine,

figlia (MBh; Yåjñ); 2. costellazione

della Vergine; 3. N. di Durgå (BhP); 4.

Aloe Indica (L); sf. (ikå) vergine, ra-

gazza, figlia (L). 

kanyakågåra sn. appartamenti delle don-

ne (BhP). 

kanyakågu~a sm. pl. N. di un popolo (VP). 

kanyakåcchala sn. il sedurre una fanciul-

la, seduzione (Yåjñ). 

kanyakåchala sn. il sedurre una fanciulla,

seduzione (Yåjñ). 

kanyakåjåta sm. figlio di una donna non

sposata (Yåjñ). 

kanyakåpati sm. marito della figlia, gene-

ro (L). 

kanyakubja sn. N. di un’antica città di

grande importanza (nell’India nordoc-

cidentale, situata sulla Kål⁄nåd⁄, un ra-

mo del Gange), (MBh; Kathås). 

kanyakubjadeça sm. regione intorno a

Kanyakubja. 

kanyakumår⁄ sf. N. di Durgå (TÅr). 

kanyánå sf. fanciulla, ragazza (RV VIII,

35, 5). 

kanyálå sf. fanciulla, ragazza (AV). 

kanyasa agg. (f. å, ⁄) 1. più giovane (MBh;

R); 2. più piccolo, il più piccolo; sf. (å)

dito mignolo (L). 

kanyæ sf. 1. ragazza, vergine, figlia (RV;

AV; MBh); 2. Vergine, segno dello zo-

diaco; 3. femmina di animale (M®cch);

4. N. di Durgå (MBh); 5. N. di una tu-

berosa che cresce nel Kaçm⁄r (Suçr); 6.

Aloe Perfoliata (L); 7. N. di varie altre

piante (L); 8. N. di un metro (di quattro

versi, ognuno dei quali contiene quat-

tro sillabe lunghe). 

kanyåkå sf. 1. ragazza; 2. pupilla dell’oc-

chio.

kanyåkåla sm. tempo della verginità, del-

l’essere nubile. 

kanyåkubja sn. sf. (å) N. di un’antica città

di grande importanza (nell’India nor-

doccidentale, situata sulla Kål⁄nåd⁄, un

ramo del Gange), (L).

kanyåkumår⁄ sf. N. di Durgå.

kanyåk¨pa sm. N. di un t⁄rtha (MBh). 

kanyågata agg. 1. riguardante una vergi-

ne; 2. detto di un pianeta nel segno del-

la Vergine. 

kanyågarbha sm. prole di una donna non

sposata (MBh). 

kanyågåra sn. appartamenti femminili.

kanyåg®ha sn. appartamenti femminili.

kanyågraha~a sn. il prendere in moglie

una fanciulla. 

kanyåja sm. figlio di una donna non spo-

sata (L). 

kanyå†a agg. che va dietro a ragazze gio-

vani (L); sm. appartamenti delle donne

(L). 

kanyåt⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (MBh). 

kanyåtva sn. verginità, l’essere nubile

(MBh). 

kanyådarçam avv. alla vista di una ragaz-

za (På~).

kanyådåt® sm. padre che dà una figlia in

matrimonio (Mn). 

kanyådåna sn. 1. il dare una ragazza in

matrimonio (Mn); 2. il ricevere una ra-

gazza in matrimonio. 

kanyåd¨‚aka sm. 1. violentatore di una

vergine (Mn); 2. calunniatore di una

ragazza. 

kanyåd¨‚a~a sn. 1. profanazione di una

vergine; 2. il calunniare una fanciulla.

kanyådo‚a sm. difetto, macchia in una

vergine (p.e. una malattia o una cattiva

reputazione). 

kanyådhana sn. proprietà di una ragazza,

dote (R). 

kanyåpati sm. marito della figlia, genero

(L). 

kanyåpåla sm. 1. protettore o padre di una

ragazza (L); 2. commerciante di ragaz-

ze schiave; 3. commerciante in liquori

(L). 

kanyåpip⁄likå sf. formica molto piccola.

kanyåputra sm. prole di una donna non

sposata (L). 

kanyåpura sn. appartamenti delle donne

(BhP). 

kanyåpradåna sn. il dare una figlia in

sposa (Mn). 

kanyåpravaha~a sn. (= pradåna) il dare

una figlia in matrimonio.

kanyåbhart® sm. 1. N. di Kårttikeya

(MBh); 2. marito della figlia, genero

(L). 

kanyåbhåva sm. verginità, l’essere nubile

(MBh). 

kanyåbhaik‚a sn. il chiedere una ragazza

(MBh). 

kanyåmaya agg. 1. che consiste di una ra-

gazza (p.e. una proprietà); 2. che è una

ragazza o una figlia. 

kanyåratna sn. “gioiello di ragazza”, ra-

gazza eccellente, amabile. 

kanyåråma sm. N. di un Buddha. 

kanyåråçi sm. segno della Vergine. 

kanyårthika agg. che vuole o desidera

una ragazza. 

kanyårthin agg. desideroso di una ragaz-

za (MBh). 

kanyåvat agg. che possiede una figlia; sm.

(ån) padre di una ragazza. 

kanyåvedin sm. genero (Yåjñ). 

kanyåvratasthå sf. donna con le mestrua-

zioni (Kathås).

kanyåçulka sn. proprietà di una ragazza,

dote. 

kanyåçrama sm. N. di un eremo (MBh). 

kanyåsaµvedya sn. N. di un t⁄rtha (MBh). 

kanyåsamudbhava agg. nato da una don-

na non sposata (Mn). 

kanyåsaµpradåna sn. il dare via una ra-

gazza in matrimonio. 

kanyåsvayaµvara sm. scelta volontaria

del marito da parte di una ragazza. 

kanyåhara~a sn. il portare via una ragaz-

za con la forza, rapimento. 

kanyåhrada sm. N. di un t⁄rtha (MBh). 

kany⁄d¨‚ayit® sm. profanatore di una ra-

gazza. 

kanyu‚a sn. parte della mano sotto il polso. 

kapasm. pl. N. di una classe di divinità (MBh). 

kapa†a sm. sn. 1. frode, inganno, imbro-

glio, raggiro (MBh; Pañcat); 2. N. di un

Dånava (MBh); sf. (⁄) 1. misura uguale

alla capacità del cavo delle mani unite

(L); 2. N. di un albero. 

kapa†akapa†ikå sf. frode, inganno.

kapa†ac⁄∂å sf. N. di un albero. 

kapa†atå sf. ingannevolezza. 

kapa†atåpasa sm. uno che con l’inganno

finge di essere un asceta (Kathås). 

kapa†atva sn. ingannevolezza.

kapa†adaitya sm. N. di un Daitya o uno

che finge di essere un Daitya.

kapa†adaityavadha sm. N. di una sezione

del Ga~eçapurå~a. 

kapa†anå†aka sm. N. di uomo. 

kapa†aprabandha sm. serie di frodi,

macchinazione, complotto, frode, pro-

getto astuto (Hit). 

kapa†alekhya sn. documento contraffat-

to, affermazione falsa o fraudolenta. 

kapa†avacana sn. discorso ingannevole. 

kapa†aveça sm. maschera, travestimento;

agg. mascherato, camuffato. 

kapa†aveçin agg. mascherato (L). 

kapa†åmudrå sf. il serrare una porta.

kapa†ika agg. che si comporta inganne-

volmente, fraudolento, disonesto, fur-

fante, imbroglione (L). 

kapa†in agg. che si comporta in modo in-

gannevole, fraudolento, disonesto,

furfante, imbroglione (L). 

kapa†in⁄ sf. tipo di profumo (L). 

kapa†eçvara sn. N. di un santuario

(Kathås); sf. (⁄) N. di una pianta (L). 

kapanâ sf. verme, bruco (RVV, 54, 6). 

kaparda sm. 1. piccola conchiglia (ottanta

equivalgono ad un pa~a, usata come

moneta o come dado nel gioco d’azzar-

do, Cypraea Moneta); 2. capelli intrec-

ciati e annodati (spec. quelli di Çiva,

annodati in modo da somigliare alla

conchiglia di Cypraea Moneta), (L). 

kapardaka sm. 1. conchiglia di Cypraea
Moneta; 2. capelli intrecciati e annoda-

ti (L). 
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kapardayak‚a sm. N. di uno Yak‚a. 

kapardikå sf. Cypraea Moneta (Pañcat). 

kapardikårikå sf. pl. N. di un’opera. 

kapardín agg. 1. che porta i capelli intrec-

ciati e annodati (come la conchiglia di

Cypraea Moneta; detto di Rudra,

Pu‚an, etc.), (RV; VS); 2. arruffato,

ispido (RV X, 102, 8); sm. 1. N. di Çiva

(MBh); 2. N. di uno degli undici Rudra

(VP); 3. N. di uno Yak‚a; 4. N. di un au-

tore; sf. (in⁄) N. di una dea. 

kapardibhå‚ya sn. N. di un’opera. 

kapardisvåmin sm. N. di un autore.

kapard⁄çaliπga sn. N. di un liπga. 

kapard⁄çvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

kapala sn. metà, parte. 

kapå†a sm. sn. porta, battente o pannello

di una porta (MBh; BhP). 

kapå†aka sm. porta, anta di una porta

(MBh; BhP). 

kapå†aghna agg. che rompe la porta, ladro

(På~). 

kapå†atora~avat agg. fornito di porte sor-

montate da archi ornamentali (R). 

kapå†avak‚as agg. che ha il petto come

una porta, dal largo petto. 

kapå†asaµdhi sm. 1. congiunzione delle

ante di una porta; 2. modo di moltipli-

care. 

kapå†asaµdhika agg. termine usato per

un tipo di fasciatura (Suçr). 

kapå†ikå sf. porta, anta di una porta.

kapå†ita agg. chiuso a chiave (Råjat). 

kapå†odghå†ana sn. chiave di una porta. 

kapâla sn. 1. tazza, vaso, piatto (usato

spec. per l’offerta puro∂åça), (TS;

ÇBr; Suçr); 2. ciotola per l’elemosina

di un mendicante (Mn); 3. frammento

di mattone (su cui è posta l’offerta),

(ÇBr); 4. coperchio; 5. cranio, teschio

(AV; ÇBr; Yåjñ); 6. guscio d’uovo

(ÇBr; Kathås); 7. guscio di tartaruga

(ÇBr); 8. cotile della gamba di un ani-

male, osso piatto (AitBr; Suçr); 9. tipo

di lebbra (Suçr); 10. moltitudine, rac-

colta, collezione (L); 11. N. di un tan-
tra; sm. 1. trattato di pace alla pari; 2.

N. di una casta intermedia; 3. N. di vari

uomini; sm. pl. N. di una scuola. 

kapålaka agg. a forma di scodella (Pañ-

cat); sm. tazza, vaso, ciotola. 

kapålaketu sm. N. di una cometa. 

kapålakha∂gin agg. che porta un teschio

e una spada. 

kapålanålikå sf. tipo di fuso (per avvolge-

re il cotone, etc.), (L). 

kapålapå~itva sn. il portare un teschio

nella mano (come fa Çiva), (Kathås). 

kapålapåçin agg. che porta un teschio e un

laccio. 

kapålabhåt⁄ sf. tipo di pratica ascetica

(che consiste in soppressioni ed emis-

sioni alternate del respiro). 

kapålabh®t sm. “che porta un teschio”, N.

di Çiva (L). 

kapålamålin agg. che porta una ghirlanda

di teschi (MBh; Kathås). 

kapålamocana sn. N. di un t⁄rtha (MBh;

Hariv). 

kapålavajrin agg. che porta un teschio e

un fulmine. 

kapålavat agg. che ha o che porta un te-

schio. 

kapålaçaktihasta agg. che porta un te-

schio e una lancia nella mano. 

kapålaçiras sm. N. di Çiva (R). 

kapålaç¨lakha†våπgin agg. “che porta te-

schio, tridente e clava”, N. di Çiva. 

kapålasaµdhi sm. trattato di pace alla

pari. 

kapålaspho†a sm. “che spacca il teschio”,

N. di un Rak‚as (Kathås). 

kapålahasta agg. che porta un teschio nel-

la mano.

kapåli sm. N. di Çiva. 

kapålikå sf. 1. coccio, frammento di vaso

(MBh; Mn); 2. tartaro dei denti (Suçr). 

kapålin agg. 1. che porta un vaso (per rice-

vere elemosina); 2. che porta teschi;

sm. (⁄) sf. (in⁄) 1. persona di bassa casta

(figlio o figlia di un pescatore e di una

donna di casta brahmana); 2. seguace

di una setta çaiva che usa portare al col-

lo teschi umani da cui assumere cibo e

bevande; sm. 1. N. di un demone che

causa malattie; 2. N. di un maestro; sf.

(in⁄) 1. forma di Durgå (moglie di Çi-

vakapålin); 2. N. di un’assistente della

dea.

kapålina agg. relativo a Kapålin.

kapål⁄ sf. ciotola del mendicante.

kapåleçvara sm. “signore dei teschi”, N.

di Çiva (spec. come è venerato in un

tempio a Nåsik); sf. (⁄) N. della consor-

te di Çiva.

kapåleçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

kapí sm. 1. scimmia (RV; AV); 2. elefante

(L); 3. Emblica Officinalis; 4. specie di

Karañja (L); 5. incenso (L); 6. sole; 7.

N. di Vi‚~u o di K®‚~a; 8. N. di diversi

personaggi maschili; sm. pl. membri

della scuola dei Kapayaª; sf. scimmia

femmina (v. kap⁄); agg. marrone.

kapikacchu sf. (vl. kap⁄kacchu) Mucuna
Pruritus.

kapikacchuphalopamå sf. pianta rampi-

cante.

kapikacchurå sf. Mucuna Pruritus.

kapikacch¨ sf. Mucuna Pruritus.

kapikanduka sn. “gioco di palla per scim-

mie”, teschio.

kapikå sf. Vitex Negundo.

kapiketana sm. “che ha una scimmia co-

me simbolo”, N. di Arjuna, figlio di

På~∂u (MBh).

kapikeça agg. dai capelli marroni.

kapikoli sm. sorta di giuggiolo.

kapic¨†a sm. Spondias Mangifera.

kapic¨∂a sm. Spondias Mangifera.

kapic¨∂å sf. Spondias Mangifera.

kapija agg. nato da una scimmia; sm.

“prodotto dall’albero kapi”, 1. olio di

olibano; 2. incenso, resina.

kapijaπghikå sf. sorta di formica.

kapiñjala sm. (vl. kapiπgala) 1. francoli-

no, pernice; 2 gallo cedrone (VS; TS;

ÇBr); 3. Cuculus Melanoleucus; 4. N.

di un Vidyådhara; 5. N. di uomo; 6. N.

di un passero; sf. (å) N. di un fiume.

kapiñjalanyåya sm. regola dei Kapiñjala.

kapiñjalåda sm. N. di uomo.

kapiñjalårma sn. N. di un’antica città.

kapit⁄rtha sm. N. di un t⁄rtha.

kapitaila sn. resina, sorta di incenso, am-

bra liquida.

kapittha sm. (vl. kagitta, kabittha) “dove

abitano le scimmie”, 1. Feronia
Elephantum; 2. posizione della mani e

delle dita; sn. (am) frutto della Feronia
Elephantum.

kapitthaka sm. Feronia Elephantum; sn.

frutto della Feronia Elephantum (R).

kapitthatvac sf. corteccia della Feronia
Elephantum.

kapitthapar~⁄ sf. N. di una pianta.

kapitthaphala sn. specie di mango (L).

kapitthåni sf. N. di una pianta.

kapitthåsya sm. “che ha una faccia come

una mela selvatica”, specie di scimmia

(L).

kapitthin⁄ sf. regione ricca di piante Ka-
pittha.

kapitva sn. condizione di scimmia.

kapidhvaja sm. N. di Arjuna.

kapinåmaka sm. resina, ambra liquida.

kapinåman sm. resina, ambra liquida.

kapinåçana sn. bevanda intossicante (L).

kapinåsa sm. tipo di strumento musicale.

kapinåsikå sf. tipo di strumento musicale.

kapin®tta sm. tipo di sostanza medicinale.

kapipati sm. “signore delle scimmie”, N.

di Hanumat.

kapipippal⁄ sf. Scindapsus Officinalis o

altra pianta.

kapiprabhå sf. Mucuna Pruritus.

kapiprabhu sm. “signore delle scimmie”,

N. di Råma.

kapipriya sm. 1. Spondias Mangifera (L);

2. Feronia Elephantum (L).

kapibhak‚a sm. N. di una sostanza dolce

(R).

kapiratha sm. “eroe delle scimmie”, 1. N.

di Råma; 2. N. di Arjuna.

kapiraså∂hyå sf. Spondias Mangifera.

kapiromaphalå sf. Mucuna Pruritus.

kapiromalatå sf. Mucuna Pruritus.

kapilá agg. (vl. kabila) “del colore della

scimmia”, 1. marrone, rossastro (RV;

ÇBr); 2. dai capelli rossi; sm. 1. colore

marrone, rossastro; 2. specie di topo; 3.

specie di scimmia; 4. cane marrone; 5.

incenso (L); 6. N. di un antico saggio

(secondo alcuni Vi‚~u stesso, conside-

rato il fondatore della filosofia

Såπkhya); 7. N. di vari personaggi ma-
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schili; 8. N. di un demone; 9. N. di un

Någa (MBh; Hariv); 10. N. di una re-

gione; 11. N. di alcune montagne; 12.

forma di fuoco (MBh); 13. sole; sm. pl.

1. N. di un popolo; 2. N. dei Brahmani

nella regione di Çålmala (VP); sf (å) 1.

vacca marrone; 2. mitica vacca cele-

brata nei Purå~a; 3. tipo di sanguisuga;

4. tipo di formica; 5. Dalbergia Sissoo;

6. Aloe Perfoliata; 7. sorta di profumo;

8. tipo di medicinale; 9. tipo di ottone;

10. N. di una figlia di Dak‚a; 11. N. di

una Kiµnar⁄; 12. N. di un fiume; 13. N.

della femmina dell’elefante Pu~∂arika.

kapilaka agg. (vl. kapiraka) rossiccio; sf.

(ikå) N. di donna.

kapilag⁄tå sf. N. di un’opera.

kapilaja†a sm. N. di un saggio.

kapiladeva sm. N. dell’autore di una

Sm®ti.

kapiladyuti sm. N. del sole.

kapiladråk‚å sf. vite dai grappoli rossa-

stri.

kapiladruma sm. Cytisus Cajan.

kapiladhårå sf. 1. N. del Gange; 2. N. di

un t⁄rtha.

kapiladh¨sara agg. grigio rossastro.

kapilapañcaråtra sn. N. di un’opera.

kapilapura sn. altro nome di Kapilavastu.

kapilaphalå sf. uva dai grappoli rossastri.

kapilabhadrå sf. N. di donna.

kapilabhå‚ya sn. N. di un comm. al

Såµkhyapravacana di Kapila.

kapilarudra sm. N. di un poeta.

kapilar‚i sm. N. dello ̧ ‚i Kapila.

kapilalå†a sm. braccio.

kapilaloha sm. tipo di ottone.

kapilavastu sm. città natale del Buddha.

kapilaçarman sm. N. di un Brahmano.

kapilaçiµçapå sf. varietà di çiµçapå dai

fiori rossastri.

kapilasaµhitå sf. N. di un Upapurå~a.

kapilasåµkhyapravacana sn. N. di un’o-

pera.

kapilåk‚å sf. varietà di çiµçapå.

kapilåk‚⁄ sf. 1. varietà di çiµçapå; 2. tipo

di zucca.

kapilåñjana sm. “che usa un collirio scu-

ro”, N. di Çiva.

kapilåt⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (bagnando-

si nel quale si ottengono mille vacche

scure), (MBh).

kapilådhikå sf. tipo di formica.

kapilåpati sm. N. di Drupada.

kapilåya vb. den. Å. kapilåyate: essere

bruno o rossiccio.

kapilåva†a sm. N. di un t⁄rtha.

kapilåçrama sm. N. di un eremo.

kapilåçva sm. “dai cavalli bruni”, 1. N. di

Indra; 2. N. di uomo.

kapilå‚a‚†h⁄ sf. sesto giorno della metà

scura del mese di Bhådrapada.

kapilåhrada sm. N. di un t⁄rtha.

kapilåhvaya sn. (con o senza pura) città di

Kapilavastu.

kapil⁄k® vb. cl. 8 P. kapil⁄karoti: rendere

bruno o rossiccio.

kapileçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

kapileçvaradeva sm. N. di un re.

kapilomaphalå sf. Mucuna Pruritus.

kapilolå sf. Piper Auranticum (L).

kapiloha sn. “metallo del colore della

scimmia”, ottone.

kapivaktra sm. “dal volto di scimmia”, N.

di Nårada, saggio amico di K®‚~a.

kapivaná sm. N. di uomo (MaitrS).

kapivallikå sf. Scindapsus Officinalis.

kapivall⁄ sf. Scindapsus Officinalis.

kapiça agg. “color scimmia”, marrone,

bruno rossastro; sm. 1. colore bruno,

colore rossastro; 2. incenso; 3. sole; 4.

N. di Çiva; sf. (å, ⁄) liquore, sorta di rum;

sf. (å) 1. N. della madre dei Piçåca; 2. N.

di un fiume; sn. sorta di rum (L).

kapiçabhr¨ sf. N. di donna.

kapiçaya vb. den. P. kapiçayati: colorare

di rossiccio o di marrone.

kapiçåka sm. sn. cavolo.

kapiçåñjana sm. N. di Çiva.

kapiçåputra sm. “figlio di Kapiçå”, Piçåca.

kapiçåvadåna sn. N. di un’opera buddhista.

kapiçita agg. colorato di rossiccio, di mar-

rone.

kapiçiras sn. parte superiore di un muro.

kapiç⁄kå sf. sorta di rum.

kapiç⁄k® vb. cl. 8 P. kapiç⁄karoti: rendere

rossiccio, marrone.

kapiç⁄r‚a sn. parte superiore di un muro.

kapiç⁄r‚~⁄ sf. tipo di strumento musicale.

kapi‚†hala sm. N. di uno ¸‚i; sm. pl. di-

scendenti di Kapi‚†hala.

kapi‚†halasaµhitå sf. N. di un’opera.

kapisvara sm. N. di uomo.

kapihetu sm. N. di Arjuna.

kap⁄ sf. scimmia femmina.

kap⁄jya sm “che deve essere riverito dalle

scimmie”, 1. Mimusops Kauki (L): 2.

N. di Sugr⁄va.

kap⁄ta sm. N. di un albero.

kap⁄taka sn. Berberis Asiatica.

kap⁄tana sm. 1. Spondias Mangifera; 2.

Thespesia Populnea; 3. Acacia Sirisa;

4. Ficus Religiosa; 5. Areca Faufel; 6.

Aegle Marmelos.

kap⁄ndra sm. “signore delle scimmie”, 1.

N. di Vi‚~u (MBh); 2. N. di Jåmbavat;

3. N. di Sugr⁄va; 4. N. di Hanumat (R).

kap⁄vat sm. N. di un saggio.

kap⁄vat⁄ sf. N. di un fiume (R).

kap⁄çvara sm. “signore delle scimmie”,

N. di Sugr⁄va.

kap⁄‚†a sm. Feronia Elephantum (L).

kapúcchala sn. (vl. kapútsala) 1. ciuffo di

capelli sulla parte posteriore della te-

sta; 2. parte anteriore del cucchiaio sa-

crificale (ÇBr).

kapu‚†ikå sf. ciuffo di capelli su ogni lato

della testa.

kapu‚~ikå sf. ciuffo di capelli su ogni lato

della testa.

kap¨ya agg. dal cattivo odore, puzzolente.

káp®th sm. “che provoca piacere”, 1.

membro virile (RV); 2. N. di Indra

(RV).

kap®thá sm. N. di Indra (RV).

kapóta sm. 1. colombo, piccione (uccello

di cattivo augurio), (RV; AV; VS;

MBh); 2. uccello in generale; 3. fregio,

cornicione; 4. posizione delle mani; 5.

colore grigio piccione; 6. antimonio;

sf. (⁄) piccione femmina.

kapotaka agg. color piccione; sm. 1. pic-

colo piccione (MBh; Pañcat); 2. posi-

zione delle mani; sf (ikå) femmina del

piccione; sf. (⁄) tipo di uccello; sn. anti-

monio.

kapotakarbura agg. macchiato come un

colombo.

kapotak⁄ya agg. 1. relativo al piccione; 2.

abbondante di piccioni.

kapotacara~å sf. tipo di profumo.

kapotapadadarçana sn. vista dell’im-

pronta di un colombo.

kapotapåka sm. pulcino di piccione; sm.

pl. N. di una tribù montana; sf. princi-

pessa dei Kapotapåka.

kapotapåda agg. dai piedi di piccione.

kapotapåli sf. fregio, cornicione.

kapotapålikå sf. casetta per piccioni, uc-

celliera.

kapotapål⁄ sf. casetta per piccioni, uccel-

liera.

kapotape†aka sn. volo di colombi.

kapotabå~å sf. tipo di profumo.

kapotaretasa sm. N. di uomo.

kapotaroman sm. N. di un re (MBh).

kapotavakra sn. N. di una pianta.

kapotavaπkå sf. pianta medicinale usata

come rimedio contro i calcoli.

kapotavar~a agg. color piccione, grigio.

kapotavar~⁄ sf. cardamomo.

kapotavall⁄ sf. N. di una pianta.

kapotavegå sf. Ruta Graveolens.

kapotasåra sm. metallo grigio di antimo-

nio.

kapotahasta sm. posizione delle mani.

kapotahastaka sm. posizione delle mani.

kapotåπghr⁄ sf. tipo di profumo.

kapotåñjana sn. metallo di antimonio.

kapotåbha agg. color piccione; sm. colore

bianco sporco.

kapotåri sm. “nemico del piccione”, falco.

kapotín agg. 1. a forma di piccione (ÇBr);

2. fornito di piccioni (L).

kapola sm. guancia; sm. pl. N. di una

scuola appartenente allo Yajurveda

bianco.

kapolakavi sm. N. di un poeta.

kapolakå‚a sm. 1. oggetto contro cui si

strofinano le guance o le tempie; 2.

tempie e guance dell’elefante.

kapolatå∂ana sn. colpo sulle guance (co-

me segno di confessione di colpa).

kapolapattra sn. segno dipinto sulla

guancia.
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kapolapål⁄ sf. lato di una guancia.

kapolaphalaka sn. zigomo.

kapolabhitti sf. zigomo.

kapolaråga sm. rossore sulle guance.

kapol⁄ sf. parte anteriore del ginocchio, ro-

tula.

kapphi~a sm. (vl. kapphilla, kaphina,

kaphila, kamphilla) N. di uomo

(Buddh).

kapyåkhya sn. incenso (L).

kapyåsa sn. sm. natiche della scimmia

(ChUp).

kapha sm. 1. flemma (uno dei tre umori

corporali; gli altri sono våyu e pitta); 2.

schiuma, spuma.

kaphakara agg. 1. che produce flemma;

2. che provoca il raffreddore.

kaphak¨rcikå sf. saliva, bava.

kaphak‚aya sm. consunzione polmonare.

kaphaga~∂a sm. malattia della gola.

kaphagulma sm. malattia del ventre.

kaphaghna agg. che toglie la flemma, che

cura il raffreddore (detto di varie pian-

te), (Suçr); sf. (⁄) N. di una pianta.

kaphaja agg. prodotto dalla flemma, nato

dalla flemma.

kaphajvara sm. febbre causata dall’ec-

cesso di flemma.

kaphada agg. che produce flemma, che

causa raffreddore.

kaphanåçana agg. antiflemmatico, che

elimina il raffreddore.

kaphani sm. sf. gomito.

kaphapråya sm. flemmatico.

kaphala agg. flemmatico.

kaphavardhaka agg. che provoca o ac-

cresce la flemma.

kaphavardhana agg. che provoca o ac-

cresce la flemma; sm. tipo di pianta.

kaphavåtika agg. in cui prevalgono l’ele-

mento flemmatico e l’aria.

kaphavirodhin agg. che ostruisce la flem-

ma; sn. pepe nero.

kaphavairin agg. che ostruisce la flemma.

kaphasaµbhava agg. che nasce dalla

flemma.

kaphahara agg. che rimuove la flemma,

antiflemmatico.

kaphah®t agg. che rimuove la flemma, an-

tiflemmatico.

kaphåtmaka agg. flemmatico.

kaphåntaka sm. N. di una pianta.

kaphåntika sm. N. di una pianta.

kaphåri sm. zenzero secco (L).

kaphin agg. flemmatico; sm. elefante; sf.

(in⁄) N. di un fiume.

kaphel¨ sm. Cardia Latifolia.

kapho~i sm., sf. gomito.

kapho~igu∂a sm. palla sul gomito (come

simbolo dell’instabilità).

kapho~igu∂åya vb. den. Å. kapho~i-
gu∂åyate: essere come una palla sul

gomito, essere instabile, incerto.

kapho~ighåta sm. colpo di gomito (L).

kaphau∂á sm. gomito (AV X, 2, 4).

kab vb. cl. 1 Å. kabate: 1. colorare, tinteg-

giare; 2. lodare.

kábandha sm. sn. 1. grossa botte, orcio

(detto anche delle nubi), (RV; AV); 2.

nubi che oscurano il sole al tramonto e

all’alba; 3. ventre; 4. tronco senza te-

sta; 5. N. del Råk‚asa Danu (a cui Indra

aveva rincalcato nel corpo testa e gam-

be, rendendolo appunto a forma di bot-

te), (R); 6. N. di Råhu; 7. N. di insoliti

fenomeni celesti; sn. acqua (L).

kabándha sm. N. di un Åtharva~a e di un

Gandharva.

kabandhatå sf. mancanza di testa, decapi-

tazione.

kabandhatva sn. mancanza di testa, deca-

pitazione.

kabandhamuni sm. N. di un saggio.

kabandhavadha sm. “uccisione di Ka-

bandha”, N. di un capitolo del Padma-

purå~a.

kabandhín agg. “recante enormi vasi

d’acqua o nubi”, N. dei Marut (RV);

sm. N. di Kåtyåyana.

kabuli sf. parte posteriore di un animale (L).

kám avv. bene; ptc. 1. (posta dopo la paro-

la a cui si riferisce, ha senso affermati-

vo) sì, bene; 2. posta dopo un dat. alla

fine di un påda, dà al caso un significa-

to rafforzato (RV; AV; TS); 3. indica

l’interrogativa come kad e kim; 4. all’i-

nizio di un composto denota stranezza

o il carattere inusuale o deteriore di

qualcosa; sn. 1. testa (L); sn. acqua.

kam 1 ptc. enc. usata dopo nu, su e hi.
kam 2 vb. Å. (privo di forme dal tema del

pres.; pf. cakame, fut. kami‚yate): 1.

desiderare (RV; AV); 2. amare, avere

rapporti sessuali; caus. Å. kåmayate: 1.

desiderare (acc., inf. o ott.), (RV; AV;

TS; MBh); 2. amare, avere rapporti

sessuali (RV; ÇBr; MBh); 3. fare amare

qualcuno; 4. valutare, stimare grande-

mente (R).

kamaka sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei di-

scendenti di Kamaka.

kama†a sm. nano.

kama†ha sm. 1. tartaruga; 2. porcospino

(L); 3. bambù (L); 4. N. di un re; 5. N.

di un saggio; 6. N. di un Daitya; sm. sn.

recipiente per l’acqua (fatto con il gu-

scio della noce di cocco e usato dagli

asceti); sf. (⁄) tartaruga femmina.

kama†hapati sm. signore delle tartarughe.

kama†håsuravadha sm. “uccisione del-

l’Asura Kama†ha”, N. di una sezione

del Ganeçapurå~a.

kama~∂alu sm. sn. 1. zucca o recipiente

fatto di legno o terra per l’acqua (usato

da asceti e studenti religiosi), brocca

per l’acqua (MBh; BhP; Yåjñ); 2. spe-

cie di animale; sm. Ficus Infectoria
(L); sf. (¨s) specie di animale (På~). 

kama~∂alucaryå sf. pratica di trasportare

una brocca d’acqua.

kamadyû sf. N. di donna (RV).

kamana agg. 1. desideroso, bramoso; 2.

desiderabile, attraente, amabile; sm. 1.

N. di Kåma; 2. N. di Brahmå; 3. Jone-
sia Açoka.

kamanacchada sm.“che ha bel piumag-

gio”, airone (L).

kaman⁄ya agg. 1. desiderabile, che deve

essere desiderato; 2. piacevole, at-

traente, bello.

kaman⁄yatå sf. bellezza, attrattiva.

kaman⁄yatva sn. bellezza, attrattiva.

kamantaka sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti (På~). 

kamandaka sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti (På~). 

kamandha sn. acqua (L). 

kamara agg. desideroso, bramoso.

kámala agg. rosa, rosato (TS); sm. 1. tipo

di cervo; 2. gru (Ardea Sibirica); 3. N.

di Brahmå; 4. N. di un allievo di

Vaiçaµpåyana; 5. N. di un Asura; 6.

mus. tipo di dhruvaka ; sm. sn. loto,

fiore del loto; sf. (å) 1. N. di Lak‚m⁄; 2.

benessere, prosperità; 3. N. di

Dåk‚yåya~⁄; 4. N. di una delle madri

nel corteo di Skanda; 5. N. della mo-

glie di Jayåp⁄∂a; 6. donna eccellente; 7.

arancia; sf. (⁄) N. di un metro (quattro

serie di tre sillabe brevi); sn. 1. id.; 2.

N. di una costellazione; 3. acqua; 4. ra-

me; 5. vescica; 6. medicamento; 7. N.

della città fondata da Kamalå; 8. nu-

mero (Buddh).

kamála agg. desideroso, bramoso (AV).

kamalaka sn. N. di una città (Råjat). 

kamalaka~∂a sn. gruppo di loti.

kamalak⁄†a sm. N. di un villaggio.

kamalak⁄ra sm. N. di un villaggio.

kamalagarbha sm. “embrione del loto”,

1. N. di Brahmå; 2. calice del loto.

kamalagarbhåbha agg. splendente come

il calice del loto.

kamalaja sm. N. di Brahmå.

kamaladeva sm. N. di uomo.

kamaladev⁄ sf. N. della moglie del re La-

litåditya e madre del re Kuvalåpi∂a.

kamalanayana sm. “dagli occhi di loto”,

N. di un re.

kamalanåbha sm. “dall’ombelico di lo-

to”, N. di Vi‚~u.

kamalanetra agg. dagli occhi di loto.

kamalapattra sn. foglia di loto.

kamalapattråk‚a agg. che ha gli occhi

come foglie del fiore di loto (R).

kamalabåndhavasm. “amico del loto”, sole.

kamalabålanåla sn. stelo di un giovane

loto.

kamalabålanålaya vb. den. Å. kamalabå-
lanålayate: essere come lo stelo di un

giovane loto.

kamalabhava sm. “sorto dal loto”, N. di

Brahmå.

kamalabhavana sm. “sorto dal loto”, N.

di Brahmå.
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kamalabhidå sf. N. di un villaggio.

kamalabh¨ sm. “che sorge da un loto”, N.

di Brahmå.

kamalamati sm. N. di uomo.

kamalamaya agg. consistente in fiori di

loto.

kamalamukha agg. dal viso di loto.

kamalayoni sm. “che ha il loto come ma-

trice”, N. di Brahmå. 

kamalalocana agg. dagli occhi di loto; sf.

N. di donna (Kathås). 

kamalavat⁄ sf. 1. N. della moglie del re

Lalitåditya (e madre del re

Kuvalåp⁄∂a), (Råjat); 2. N. di una prin-

cipessa (Kathås). 

kamalavadana agg. dalla faccia di loto. 

kamalavana sn. mazzo di fiori di loto. 

kamalavanamaya agg. fatto di ammassi

di fiori di loto, nient’altro che fiori di

loto. 

kamalavardhana sm. N. di un re di Kam-

pana (Råjat). 

kamalavarman sm. N. di un re (Kathås). 

kamalaç⁄la sm. N. di uno studioso

(Buddh). 

kamala‚a‚†h⁄vrata sn. N. di una osser-

vanza religiosa. 

kamalasaptam⁄vrata sn. N. di una osser-

vanza religiosa. 

kamalasaµbhava sm. N. di Brahmå. 

kamalå sf. N. di una delle dieci Mahå-

vidyå.

kamalåkara sm. 1. ammasso di fiori di lo-

to; 2. lago o stagno dove abbondano

fiori di loto (R); 3. N. dell’autore di un

commento alla Mitåk‚arå; 4. N. di vari

altri autori e uomini. 

kamalåkarat⁄rthayåtrå sf. N. di un’opera. 

kamalåkeçava sm. N. di un santuario co-

struito da Kamalavat⁄ (Råjat). 

kamalåk‚a agg. dagli occhi di loto; sf. (⁄)
N. di una madre al seguito di Skanda

(MBh); sn. N. di una città. 

kamalågrajå sf. “nata prima di Lak‚m⁄”,

N. di Alak‚m⁄ o Sfortuna. 

kamalåchåyå sf. (vl. kamalåcchåyå) N. di

un’Apsaras. 

kamalåt⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

kamalåtmikå sf. N. di una delle dieci

Mahåvidyå.

kamalånandana sn. “gioia di Kamalå”,

N. di Miçradinakara. 

kamalåpati sm. N. di uomo. 

kamalåpåta sm. N. di uomo. 

kamalåbhakta sm. N. di uomo. 

kamalåyatåk‚a agg. che ha grandi occhi

di loto. 

kamalåyudha sm. N. di un poeta. 

kamalålaya sm. N. di una regione. 

kamalålayå sf. “che dimora in un loto”, N.

di Lak‚m⁄ (R). 

kamalåsana sn. 1. fiore di loto che serve

come sedile; 2. modo di sedere; sm.

“che ha un loto come seggio”, N. di

Brahmå (MBh; BhP). 

kamalåsanastha sm. “che ha un loto co-

me seggio”, N. di Brahmå (MBh;

BhP).

kamalåha††a sm. N. di un luogo di merca-

to (fondato da Kamalavat⁄), (Råjat). 

kamalåhåsa 1 sm. “il sorridere”, i.e. l’a-

prirsi o il chiudersi di un loto. 

kamalåhåsa 2 vb. den. P. kamalåhåsati:
sorridere come un loto. 

kamalin⁄ sf. 1. pianta del loto (Kathås); 2.

quantità di piante di loto; 3. stagno o

luogo che abbonda di piante di loto

(MBh; Ragh). 

kamalin⁄kånta sm. “amante del loto”, so-

le (Kathås). 

kamalin⁄bandhu sm. “amante del loto”,

sole.

kamal⁄kå sf. piccolo loto. 

kamalek‚a~a agg. dagli occhi di loto

(MBh; R). 

kamalottara sn. Carthamus Tinctorius (L). 

kamalotpalamålin agg. che ha un ghir-

landa di fiori di loto Kamala e Utpala

(MBh).

kamalodaya sm. N. di uomo (Kathås). 

kamalodbhava sm. N. di Brahmå (Kathås). 

kamå sf. leggiadria, avvenenza, bellezza,

splendore (L). 

kamit® agg. sensuale, desideroso, bramo-

so; sm. maschio, marito. 

kamujå sf. ciuffo, ciocca di capelli. 

kamuñjå sf. ciuffo, ciocca di capelli. 

kamp vb. cl. 1 Å. kampate (ep. anche P.):

tremare (MBh; BhP); caus. P. Å. kam-
payati, kampayate: 1. far tremare, tur-

bare (MBh; R); 2. dire tremando, pro-

nunciare in modo tremulo.

kampa sm. 1. tremore, movimento tre-

mante, scuotimento (MBh; Suçr); 2.

terremoto; 3. pronuncia tremula (una

modificazione dell’accento svarita
che può aver luogo se la sillaba svarita
è seguita da una sillaba udåtta); 4. mus.

tipo di ritmo; 5. N. di uomo. 

kampana agg. 1. tremante, agitato, barcol-

lante; 2. che fa tremare, che scuote

(MBh); sm. 1. tipo di arma (MBh; R); 2.

tipo di febbre; 3. stagione fresca o rugia-

dosa (circa da metà Gennaio e metà

Marzo), (L); 4. N. di un re (MBh); 5. N.

di una regione vicina al Kaçm⁄r (Råjat);

sf. (å) N. di un fiume (MBh; VP); sn. 1.

brivido, tremito (Suçr); 2. terremoto

(MBh); 3. pronuncia tremula (v.

kampa); 4. atto di scuotere, far oscillare. 

kampanå sf. prob. armata in movimento.

kampanådhipati sm. condottiero di

un’armata in movimento.

kampan⁄ya agg. da agitare, mobile, oscil-

latorio.

kamparåja sm. N. di uomo. 

kampalak‚man sm. aria, vento (L). 

kampåπka sm. aria, vento (L). 

kampånvita agg. affetto da tremore, tre-

mante, agitato. 

kampåya vb. den. Å. kampåyate: tremare,

agitarsi.

kampikå sf. tipo di strumento musicale. 

kampita agg. 1. tremante, vacillante

(MBh); 2. fatto tremare, agitato, fatto

oscillare (MBh); sn. tremore. 

kampin agg. 1. tremante, fremente

(Kathås); 2. ifc. che fa tremare, che

agita. 

kampila sm. 1. N. di uomo (Buddh; L); 2.

N. di un pigmento (prodotto dalla pian-

ta Rottleria Tinctoria), (L). 

kampilya sm. N. di un pigmento (prodotto

dalla pianta Rottleria Tinctoria), (L). 

kampilyaka sm. N. di un pigmento (pro-

dotto dalla pianta Rottleria Tinctoria),

(Car).

kampilla sm. N. di un pigmento (prodotto

dalla pianta Rottleria Tinctoria), (Suçr).

kampillaka sm. N. di un pigmento (pro-

dotto dalla pianta Rottleria Tinctoria),

(Suçr).

kampilvaka sm. N. di un pigmento (pro-

dotto dalla pianta Rottleria Tinctoria),

(Car).

kamp⁄†a sn. il tremare, tremore.

kamp⁄la sm. N. di un pigmento (prodotto

dalla pianta Rottleria Tinctoria), (L).

kampya agg. 1. da scuotere o far tremare;

2. da rimuovere (dal proprio posto); 3.

da pronunciare in modo tremulo. 

kampra agg. 1. tremante, scosso; 2. mo-

bile; 3. agile, veloce; 4. vacillante, in-

certo. 

kamb vb. cl. 1 P. kambati: andare, muo-

versi. 

kambara agg. variegato, chiazzato (L);

sm. colore variegato (L). 

kambalá sm. sn. coperta di lana, panno o

indumento superiore (AV; MBh; Hit);

sm. 1. giogaia (di buoi); 2. piccolo ver-

me o insetto (L); 3. specie di cervide

con il pelo lungo e ispido (L); 4. N. di

un maestro; 5. N. di uomo; 6. N. di un

Någa (MBh); sn. 1. acqua (cfr. kama-
la); 2. N. di un Var‚a nel Kuçadv⁄pa

(MBh). 

kambalaka sm. indumento di lana (Suçr).

kambalakåraka sm. produttore di indu-

menti di lana. 

kambalacåråya~⁄ya sm. pl. soprannome

di una scuola dei Cåråya~a.

kambaladhåvaka sm. pulitore di panni di

lana. 

kambalabarhi‚a sm. N. di uomo (Hariv;

BhP; VP). 

kambalavåhya sm. carro trainato da buoi. 

kambalavåhyaka sm. carro trainato da

buoi.

kambalahåra sm. N. di uomo; sm. pl. N.

dei suoi discendenti. 

kambalår~a sn. debito consistente in una

coperta o indumento di lana. 

kambalålukå sf. tipo di ortaggio (L). 

kambalin agg. coperto con un indumento
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o una coperta di lana, che porta un in-

dumento di lana (Jain); sm. “che ha la

giogaia”, bue (L). 

kambalivåhyaka sn. carro trainato da

buoi. 

kambal⁄ya agg. che si adatta a coperte di

lana. 

kambalya sn. cento pala di lana (necessari

per fare una coperta di lana), (På~). 

kambå sf. tipo di beverone.

kambålåyin sm. specie di nibbio (?). 

kambi sf. 1. mestolo, cucchiaio (L); 2. ger-

moglio, ramoscello o nodo di bambù

(L). 

kambu sm. 1. conchiglia (MBh; BhP;

Kathås); 2. braccialetto o anello fatto

di conchiglie (MBh); 3. braccialetto in

generale (L); 4. tre linee o segni sul

collo (indicanti buona fortuna); 5. col-

lo (L); 6. elefante (L); 7. osso a forma

di tubo (L); 8. vena o vaso tubolare del

corpo umano; 9. specie di curcuma (L). 

kambuka sm. 1. conchiglia (L); 2. perso-

na mediocre; sf. (å) Physalis Flexuosa
(L); sn. N. di una città (Kathås). 

kambuka~†ha agg. “dal collo di conchi-

glia”, che ha pieghe sul collo come una

conchiglia a spirale (cfr. kambu),

(Kathås). 

kambukaµdhara agg. agg. “dal collo di

conchiglia”, che ha pieghe sul collo

come una conchiglia a spirale (cfr.

kambu), (BhP). 

kambukå‚†hå sf. Physalis Flexuosa (L). 

kambugr⁄va agg. “dal collo di conchi-

glia”, che ha pieghe sul collo come una

conchiglia a spirale (cfr. kambu),

(MBh; R); sm. “dal collo di conchi-

glia”, N. di una tartaruga (Pañcat); sf.

(å) collo come una conchiglia (i.e.

marcato con tre linee che portano for-

tuna), (L).

kambuja sm. tipo di tamburo. 

kambupu‚p⁄sf. Andropogon Aciculatus (L). 

kambumålin⁄ sf. Andropogon Aciculatus
(L). 

kamb¨ sm. 1. ladro, rapinatore; 2. braccia-

letto. 

kambûka sm. loppa del riso (AVXI, 1, 29). 

kamboja sm. pl. N. di un popolo e del loro

paese; sm. 1. re di questo popolo (På~);

2. conchiglia (L); 3. specie di elefante

(L). 

kambojamu~∂a agg. calvo come un

Kamboja (På~). 

kambojådi sm. N. di un ga~a (Pån). 

kambvåtåyin sm. uccello Falco Cheela
(L). 

kambha agg. felice, prospero.

kambhår⁄ sf. Gmelina Arborea (L).

kambhu sn. radice odorosa dell’Andropo-
gon Muricatus. 

kamra agg. 1. amante, innamorato, desi-

deroso (L); 2. desiderabile, bello, pia-

cevole; sf. (å) strumento musicale. 

káya pr. (solo gen. sg. con cid) ognuno

(RV).

kayasthå sf. pianta medicinale (L). 

káyå avv. in che modo? (RV). 

kayådhu sf. N. della moglie di Hira~ya-

kaçipu (BhP). 

kayåçubhîya sn. inno RV I, 165.

kayya sm. N. di un principe (fondatore di

un santuario e di un Vihåra chiamati

col suo nome), (Råjat). 

kayyaka sm. N. di uomo (Råjat).

kayya†a sm. N. di un figlio di Jaiya†a. 

kará agg. (f. ⁄, ra. å) 1. che agisce, che fa,

che produce, che causa (spec. ifc.),

(AV XII, 2, 2; Mn; Pañcat); 2. che aiu-

ta, sostenitore (RV, 1, 116, 13); sm. 1.

ifc. atto di fare, produrre; 2. “colui che

agisce”, mano (RV X, 67, 6; MBh;

Mn); 3. misura (ampiezza di ventiquat-

tro pollici); 4. proboscide di elefante

(MBh; Pañcat); 5. chele del granchio

(Hit); 6. espressione simbolica del nu-

mero due; 7. cosa lunare Hasta. 

kara sm. 1. raggio di luce, raggio di sole,

raggio di luna (R; Megh; Pañcat); 2.

grandine (L); 3. imposta, dazio, tassa,

tributo (Mn; Yåjñ; MBh). 

karaka 1 sm. 1. recipiente per l’acqua

(spec. quello usato da studenti o asce-

ti), (MBh; R); 2. specie di uccello (L);

3. mano (L); 4. N. di varie piante (me-

lograno, Pongamia Glabra, Butea
Frondosa, Bauhinia Variegata, Mimu-
sops Elengi, Capparis Aphylla), (L); 5.

guscio di noce di cocco (L); sm. sn. gu-

scio di noce di cocco scavato per for-

mare un recipiente; sm. pl. N. di un po-

polo (MBh; VP); sn. fungo (L); sf.

(ikå) ferita causata da un’unghia. 

karaka 2 sm. 1. grandine; 2. tributo, tassa,

dazio. 

karakacaturth⁄ sf. quarto giorno nella

metà oscura del mese Åçvina. 

karakacchapikå sf. posizione delle dita.

karaka†a sm. 1. tempia di un elefante; 2.

Centropus Pyropterus. 

karaka~†aka sm. “spina della mano”, un-

ghia del dito (L). 

karakatoya sm. albero del cocco (L). 

karakapåtrikå sf. recipiente di pelle per

portare acqua. 

karakamala sn. “loto della mano”, mano

(spec. di un amante).

karakar~a sm. N. di uomo (Buddh). 

karakalaça sm. mano incavata per riceve-

re acqua. 

karakåbhighåta sm. grandinata. 

karakåmbu sm. albero del cocco (L). 

karakåmbhas sm. albero del cocco (L). 

karakåyu sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh). 

karakåsåra 1 sm. grandinata. 

karakåsåra 2 vb. den. P. karakåsårati:
versare o far cadere come grandine. 

karakisalaya sm. sn. 1. “bocciolo della

mano”, mano chiusa a forma di boccio-

lo (L); 2. “virgulto della mano”, dito. 

karakudmala sn. “bocciolo della mano”,

dito. 

karak®tåtman agg. “che vive dalla mano

alla bocca”, povero, indigente (MBh). 

karako‚a sm. mano incavata per ricevere

acqua. 

karag®h⁄ti sf. 1. l’imporre o il raccogliere

le tasse; 2. l’agitare le mani; atto di

prendere la mano. 

karagraha 1 sm. il prendere la mano (del-

la sposa; parte della cerimonia nuziale

che consiste nel mettere la mano destra

della sposa con il palmo verso l’alto

nella mano destra dello sposo), matri-

monio (Kathås). 

karagraha 2 sm. 1. l’imporre o riscuotere

tasse; 2. esattore di tasse. 

karagraha~a 1 sn. imposizione o riscos-

sione di tasse. 

karagraha~a 2 sn. il prendere la mano

(della sposa; parte della cerimonia nu-

ziale che consiste nel mettere la mano

destra della sposa con il palmo verso

l’alto nella mano destra dello sposo),

matrimonio (MBh). 

karagråham avv. così da prendere la

mano.

karagråhin 1 agg. che riscuote le tasse,

esattore. 

karagråhin 2 agg. 1. che prende la mano;

2. sposo. 

karaghar‚a~a sm. bastoncino per fare il

burro; sn. lo strofinare insieme le mani.

karaghar‚in sn. bastoncino per fare il

burro. 

karaghå†a sm. specie di albero velenoso

(Suçr). 

karaπka sm. 1. cranio, testa (Kathås); 2.

noce di cocco scavata per formare un

recipiente o una ciotola (L); 3. specie

di canna da zucchero (L); 4. osso del

corpo (L). 

karaπkaçåli sm. specie di canna da zuc-

chero. 

karaπki~⁄ sf. N. di una Yogin⁄. 

karaπga~a sm. mercato, fiera. 

karaculi sm. N. di un paese. 

karacchada sm. Trophis Aspera; sf. (å)

specie di albero (comunemente detto

sind¨rapu‚p⁄v®k‚a), (L). 

karaja sm. “prodotto dalla mano o nella

mano”, unghia del dito (Mn; MBh;

Suçr); 2. Pongamia Glabra (L); sn. ti-

po di profumo (L). 

karajapya sm. N. di uomo; sm. pl. N. di

tribù (Hariv). 

karajavardhana sm. N. di un principe. 

karajåkhya sn. tipo di profumo (= ka-
raja), (L). 

karajåla sn. gruppo di raggi convergenti,

fascio di raggi. 

karajyo∂i sm. N. di un albero (= ha-
stajyo∂i), (L). 
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kárañja sm. 1. albero Pongamia Glabra
(usato in medicina), (Suçr; MBh); 2. N.

di un nemico di Indra (ucciso dal dio

stesso), (RV I, 53, 8); sf. (⁄) Galedupa
Piscidia. 

karañjaka sm. sf. (ikå) 1. Pongamia Gla-
bra (MBh; R; Suçr); 2. Verbesina
Scandens (L). 

karañjaphalaka sm. Feronia Elephan-
tum (L). 

karañjahá agg. uccisore di Karañja (RV

X, 48, 8). 

kara†a sm. 1. tempia di elefante (MBh); 2.

macchia tra la fronte e l’orecchio di un

uccello; 3. cornacchia (BhP); 4. tipo di

tamburo; 5. uomo che svolge una pro-

fessione bassa o disprezzata (L); 6. cat-

tivo Brahmano (L); 7. ateo, miscreden-

te, oppositore delle dottrine dei Veda

(L); 8. tipo di cerimonia funebre (L); 9.

Carthamus Tinctorius (L); sm. pl. 1. N.

di un popolo (MBh; VP); 2. N. di una

dinastia regale; sf. (å) 1. tempia di ele-

fante; 2. mucca che si munge difficil-

mente (L); sf. (⁄) cornacchia (L); agg.

rosso scuro. 

kara†aka sm. 1. cornacchia (L); 2. N. di

uno sciacallo (Pañcat; Hit). 

kara†åmukha sn. punto in cui la tempia

dell’elefante secerne liquido(MBh). 

kara†ikautuka sm. N. di un’opera sugli

elefanti. 

kara†in sm. elefante. 

kara†u sm. gru della Numidia (L). 

kára~a agg. 1. che fa, che produce, che

causa (spec. ifc.), (R); 2. intelligente,

abile (RV I, 119, 7); sm. 1. protettore,

compagno (AV); 2. uomo di una casta

mista (figlio di uno K‚atriya fuori casta

o figlio di una donna Ç¨dra e di un

Vaiçya o figlio di una donna Vaiçya e di

uno K‚atriya; l’occupazione di questa

casta è scrivere conti); 3. scrittore, scri-

ba; 4. gram. suono o parola come parte

indipendente del discorso (o come se-

parata dal contesto); 5. mus. tipo di rit-

mo; sf. (⁄) 1. donna di casta mista

(Yåjñ); 2. (con sutå) figlia adottiva (R);

3. mat. numero irrazionale, radice irra-

zionale; 4. lato di un quadrato; 5. misura

; 6. posizione delle dita; sn. 1. atto di fa-

re, produrre, causare (ÇBr; MBh); 2.

azione, atto (spec. religioso), (RV; R);

3. mestiere specifico di ogni tribù o ca-

sta (L); 4. calcolo (spec. astronomico);

5. divisione astrologica del giorno; 6.

pronuncia, articolazione; 7. gram. suo-

no o parola come parte indipendente del

discorso, separato dal contesto; 8. posi-

zione di un asceta; 9. posizione durante

l’atto sessuale; 10. strumento, mezzo di

azione; 11. organo di senso o di parola;

12. giur. atto giuridico, documento, vin-

colo (Mn); 13. gram. mezzo o strumen-

to con cui è effettuata un’azione, idea

espressa dal caso strumentale, strumen-

talità (På~); 14. causa; 15. formula ma-

gica (Kathås); 16. ritmo, tempo; 17.

corpo; 18. N. di un trattato di Varåha-

mihira sul moto dei pianeti; 19. N. di

un’opera che appartiene allo Çivadarça-

na; 20. campo (L); 21. mente, cuore; 22.

chicco; 23. nervo, tendine, muscolo.

kara~akut¨hala sn. N. di un’opera di

astronomia pratica di Bhåskara. 

kara~akesarin sm. N. di un’opera. 

kara~agråma sm. sensi intesi collettiva-

mente (L). 

kara~atå sf. strumentalità, l’essere uno

strumento.

kara~atrå~a sn. “che protegge gli organi

di senso”, testa (L). 

kara~atva sn. strumentalità, azione me-

diata. 

kara~aniyama sm. repressione o restri-

zione degli organi di senso. 

kara~aneri sm. tipo di danza. 

kara~anerika sm. tipo di danza. 

kara~apaddhati sf. N. di un’opera. 

kara~aprakåça sm. N. di un’opera. 

kara~aprabodha sm. N. di un’opera. 

kara~aprayati sf. mus. tipo di tempo. 

kara~aprayoga sm. incantesimo, formula

magica. 

kara~amantra sm. mantra che pertiene a

un rito sacro.

kara~avat agg. articolato. 

kara~avigama sm. morte (= dehatyåga).

kara~avinyaya sm. modo di pronunciare. 

kara~avyåpåra sm. azione dei sensi. 

kara~asåra sn. N. di un’opera di astrono-

mia pratica di Bhåskara. 

kara~as¨tra sn. N. di un’opera. 

kara~asthånabheda sm. differenza di ar-

ticolazione o organo di pronuncia. 

kara~å††a sn. N. di luogo.

kara~ådhikåra sm. capitolo sulla pro-

nuncia. 

kara~ådhipa sm. 1. “signore degli orga-

ni”, principio vitale, anima vivente; 2.

dio che presiede ad ogni senso (p.e. il

sole è il signore dell’occhio, etc.). 

kara~åbda sm. pl. anni usati nei calcoli

astronomici (i.e. anni dell’era Såka). 

kara~i sf. 1. che fa, che agisce (cfr. aka-
ra~i); 2. forma, aspetto. 

kara~in agg. che possiede strumenti (VP);

sm. N. di un maestro. 

kara~⁄ya agg. che deve essere prodotto,

fatto, causato (MBh; R); sn. affare, oc-

cupazione, problema.

kara~∂a sm. sf. (⁄) sn. 1. cestino o scatola

di bambù intrecciato (BhP); 2. alveare,

favo di miele (L); sm. 1. spada (L); 2.

specie di papero (L); 3. specie di pianta

(= dalå∂haka), (L); sn. pezzo di legno,

ceppo. 

kara~∂aka sm. sf. (ikå) cestino (Kathås). 

kara~∂akanivåpa sm. N. di un luogo vi-

cino a Råjag®ha. 

kara~∂akavat avv. come un cestino. 

kara~∂aphalaka sm. Feronia Elephan-
tum (L). 

kara~∂avy¨ha sm. N. di un’opera

buddhista. 

kara~∂in sm. pesce (L). 

karatala sm. palmo della mano (R; Suçr;

BhP); sf. (å) coltello (Kathås). 

karatalagata agg. che è in mano o in pos-

sesso di qualcuno (Pañcat).

karatalatåla sm. il battere le mani. 

karataladh®ta agg. tenuto in mano. 

karatalastha agg. che riposa sul palmo

della mano. 

karatalåmalaka sn. “mirobolano che gia-

ce nella mano”, una cosa chiara e pale-

se agli occhi di tutti. 

karatal⁄k® vb. cl. 8 P. karatal⁄karoti: pren-

dere nel palmo della mano (BhP). 

karatal⁄k®ta agg. preso nella mano aperta,

esposto. 

karatas avv. dalla mano, fuori dalla mano.

karatåla sm. sf. (⁄) strumento musicale,

cembalo (L); sn. il tenere il tempo bat-

tendo le mani.

karatålaka sn. cembalo; sf. (ikå) 1. il bat-

tere le mani; 2. il tenere il tempo bat-

tendo le mani (Kathås); 3. tipo di cem-

balo (L). 

karat®~a sn. Pandanus Odoratissimus. 

karatoyå sf. N. di un fiume nel nord est del

Bengala (si narra che abbia avuto ori-

gine dall’acqua versata nelle mani di

Çiva durante il suo matrimonio con

Pårvat⁄ e da lui gettata sul terreno),

(MBh; VP). 

karatoyin⁄ sf. N. di un fiume (forse la stes-

sa Karatoyå), (MBh).

karatha sm. N. di un medico. 

karad voce onomatopeica (con iti).
karada 1 agg. che dà la sua mano. 

karada 2 agg. che paga le tasse, soggetto

al pagamento di tasse, tributario

(MBh). 

karadak‚a agg. abile, destro, svelto.

karadåyaka agg. che paga un tributo.

karad⁄k® vb. cl. 8 P. karad⁄karoti: rendere

tributario. 

karad⁄k®ta agg. reso tributario, assogget-

tato (MBh). 

karadruma sm. N. di un albero velenoso

(= karaskåra), (L). 

karadvi‚ sm. pl. N. di una tribù o di una

scuola. 

karadv⁄pa sm. Guilandina Bonducella. 

karadh®ta agg. tenuto in mano, sorretto

dalla mano. 

karanihita agg. tenuto in mano. 

karantha sm. pl. N. di un popolo (VP). 

karaµdhama sm. N. di due principi

(MBh; VP). 

karaµdhaya agg. che succhia la mano. 

karanyastakapolåntam avv. con la parte

terminale della guancia stretta nella

mano. 
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karanyåsa sm. il tracciare sulle mani figu-

re mistiche (BhP). 

karapaπkaja sm. “loto della mano”, ma-

no (spec. di un amante). 

karapa~ya sn. merce, derrata data come

tributo (MBh). 

karapattra sn. 1. sega (Suçr; Hit); 2. lo

schizzare acqua tutto intorno mentre si

fa il bagno, il giocare o saltare in acqua

(L); sf. (å) specie di fico (L). 

karapattraka sn. sega (L); sf. (ikå) il gio-

care nell’acqua. 

karapattravat sm. Borassus Flabellifor-
mis (le cui foglie sono paragonate ad

una sega), (L). 

karapadma sm. sn. “loto della mano”,

mano (spec. di un amante). 

karapar~a sm. 1. Abelmoschus Esculen-
tus (L); 2. specie di Ricinus (L). 

karapallava sm. 1. “virgulto della mano”,

dito; 2. “bocciolo della mano”, mano

chiusa a forma di bocciolo. 

karapåtra sn. 1. lo schizzare acqua

tutt’intorno mentre si fa il bagno (L); 2.

mano incavata per contenere qualcosa;

sf. (⁄) recipiente fatto di pelle (L). 

karapåla 1 sm. “che protegge la mano”,

spada, scimitarra (L). 

karapåla 2 sm. capo esattore (delle tasse),

(Pañcat). 

karapålaka sm. che protegge la mano”,

spada, scimitarra (L); sf. (ikå) 1. ran-

dello, mazza corta, spada di legno (L);

2. spada o coltello ad un solo taglio (L). 

karapåli sm. tipo di spada (L). 

karapu†a sm. 1. atto di unire i palmi delle

mani in segno di rispetto; 2. mani unite

e incavate per ricevere qualcosa; 3.

scatola, cesto con coperchio (MBh).

karapu†åñjali sm. cavità ottenuta unendo

i palmi delle mani (R). 

karapu†⁄ sf. cavità della mano. 

karap®‚†ha sn. dorso della mano. 

karapraceya 1 agg. da trattenere o afferra-

re con la mano.

karapraceya 2 agg. da raccogliere per

mezzo di tasse.

karaprada 1 agg. che dà la mano. 

karaprada 2 agg. che paga le tasse, tribu-

tario (MBh). 

karapråpta agg. tenuto in mano, ottenuto,

posseduto (Hit). 

karaphu sn. numero particolarmente ele-

vato (L; Buddh). 

karabaka sm. specie di uccello. 

karabadara sn. “giuggiola che giace nella

mano”, cosa palese agli occhi di tutti. 

karabha 1 sm. 1. proboscide di elefante

(MBh); 2. giovane elefante (BhP); 3.

cammello (MBh;); 4. giovane cam-

mello (Pañcat); 5. metacarpo; 6. mus.

cantante che corruga la fronte mentre

canta; 7. tipo di profumo (L); 8. muro

(L); 9. N. di Dantavakra (re dei

Kar¨‚a), (MBh); sf. (å) pianta (L); sf.

(⁄) 1. cammella (L); 2. Tragia Involu-
crata (L). 

karabha 2 sn. casa lunare chiamata Hasta. 

karabhaka sm. 1. N. di un messaggero; 2.

N. di un villaggio (Kathås). 

karabhakå~∂ikå sf. Echinops Echinatus
(L). 

karabhagråma sm. N. di un villaggio

(Kathås). 

karabhagr⁄va sm. N. di una fortezza sui

monti Vindhya (Kathås). 

karabhañjaka sm. (vl. karabhañjika) pl.

N. di un popolo (MBh; VP). 

karabhapriya sm. tipo di albero (L); sf.

(å) specie di Alhagi (L). 

karabhavallabha sm. Feronia Elephan-
tum. 

karabhåjana sm. N. di un Brahmano

(BhP). 

karabhådan⁄ sf. specie di Alhagi (= ka-
rabhapriyå).

karabhå‚†aka sn. N. di un’opera. 

karabhin sm. “che ha la proboscide”, ele-

fante (L). 

karabh⁄ya agg. che custodisce cammelli.

karabh¨ sm. unghia del dito. 

karabh¨‚a~a sn. ornamento per la mano,

braccialetto. 

karabhor¨ sf. donna le cui cosce somi-

gliano alla proboscide di un elefante. 

karama sm. canna per scrivere (= kala-
ma). 

karama††a sm. albero di betel (L). 

karama~∂alin sm. Achyranthes Aspera. 

karamadhya sm. misura (= kar‚a). 

karamanda sm. N. di uomo. 

karamar⁄ sf. prigioniera (L). 

karamarda sm. Carissa Carandas (MBh;

Suçr); sf. (å) 1. N. di un fiume; 2. Ca-
rissa Carandas (L). 

karamardaka sm. Carissa Carandas; sn.

frutto della Carissa Carandas. 

karamåla sm. fumo (prob. corruzione di

khatamåla). 

karamålå sf. mano usata come rosario (le

articolazioni delle dita corrispondono

ai grani). 

karamukta sn. (sott. astra) 1. proiettile,

arma da lancio con la mano; 2. giavel-

lotto, dardo (L). 

karamukteçvara sn. N. di un tempio. 

karamok‚a sm. atto di lasciare libera la

mano (della sposa da parte del padre,

quando lo sposalizio è finito). 

karamocana sn. atto di lasciare libera la

mano (della sposa da parte del padre,

quando lo sposalizio è finito).

karamba agg. 1. mescolato; 2. intarsiato;

sm. tipo di pappa d’avena. 

karambita agg. 1. mescolato; 2. polveriz-

zato, ridotto a granelli o in polvere; 3.

intarsiato.

karambhá sm. 1. fiocchi di avena o avena

macinata grossolanamente; 2. piatto di

grano arrostito, focaccia o farina me-

scolata con yoghurt, specie di pappa

d’avena (generalmente offerta a P¨‚an

perchè non ha denti per masticare il ci-

bo solido), (RV; AV; VS); 3. mescolan-

za; 4. N. di una pianta velenosa (Suçr);

5. N. di un figlio di Çakuni e padre di

Devaråta (Hariv); 6. N. del padre del-

l’Asura Mahi‚a; 7. N. di una scimmia

(R); 8. N. di un fratello di Rambha; sf.

(å) 1. Asparagus Racemosus (L); 2. fi-

nocchio; 3. N. della figlia di un re di

Kaliπga e moglie di Akrodhana

(MBh); agg. misto (come un odore),

(BhP).

karambhaka sm. 1. specie di Achy-
ranthes; 2. N. di uomo (Kathås); sm.

pl. N. di un popolo; sn. 1. fiocchi d’a-

vena, avena grossolanamente macina-

ta (Råjat); 2. documento redatto in di-

versi dialetti. 

karambhapåtrá sn. piatto di pappa d’ave-

na (ÇBr).

karambhabhåga agg. che riceve pappa

d’avena come sua porzione. 

karambhavålukå sf. pl. sabbia rovente

come pappa d’avena (punizione nel-

l’inferno), (MBh). 

karambhavålukåtåpa sm. pl. sofferenze

causate dalla pena karambhavålukå
(Mn). 

karambhâd agg. che mangia fiocchi d’a-

vena o pappa d’avena (RVVI, 56, 1). 

karambhi sm. N. di un figlio di Çakuni e

padre di Devaråta (BhP; VP); sm. pl.

stirpe di Karambhi. 

karambhín agg. che possiede pappa d’a-

vena (RV). 

kararuddha agg. 1. fermato dalla mano;

2. tenuto legato o stretto.

kararudh 1 agg. che ostruisce i raggi. 

kararudh 2 agg. che protegge una mano.

kararuha sm. 1. “che cresce dalla mano”,

unghia del dito; 2. Unguis Odoratus
(L). 

kararuhapada sn. graffio con l’unghia

del dito. 

kararddhi sm. 1. strumento musicale,

cembalo (= karatål⁄), (L); 2. indicazio-

ne della sorte per mezzo della mano. 

karalåya vb. den. Å. karalåyate: divenire

terribile.

karavat agg. che paga un tributo, tributario. 

karavartam avv. mentre si gira la mano. 

karavall⁄ sf. tipo di pianta (L). 

karavåraka sm. N. di Skanda (L). 

karavåri sn. acqua dalla mano. 

karavåla sm. (vl. karabåla) 1. spada, sci-

mitarra (MBh; BhP); 2. unghia del dito

(L). 

karavålaputr⁄ sf. coltello. 

karavåli sm. tipo di spada (L). 

karavålikå sf. tipo di spada (L).

karavinda sm. N. di un autore. 

karavind⁄ya sn. opera di Karavinda. 

karavimukti sf. N. di un t⁄rtha. 
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karav⁄ sf. foglia della pianta Asa Foetida
(Suçr). 

karav⁄ka sm. N. di una montagna. 

karav⁄ra sm. 1. oleandro (Nerium Odo-
rum), (MBh); 2. specie di soma (Suçr);

3. spada (L); 4. formula magica (per re-

cuperare un dardo magico dopo il lan-

cio), (R); 5. pollice; 6. cimitero (L); 7.

N. di un Någa (MBh); 8. N. di un

Daitya (L); 9. N. di una città sul fiume

Ve~vå (fondata da Padmavar~a), (Ha-

riv); 10. N. di una città sulle rive del

fiume D®‚advat⁄ (residenza di Can-

draçekhara); 11. N. di una montagna

(BhP); sf. (å) arsenico rosso (L); sf. (⁄)
1. donna che ha dato alla luce un figlio,

madre (L); 2. buona mucca (L); 3. N. di

Aditi; sn. fiore dell’oleandro (L). 

karav⁄raka sm. 1. radice velenosa dell’o-

leandro (L); 2. Terminalia Arjuna (L);

3. spada (L); 4. cimitero (L); 5. parte

specifica del volto; 6. N. di un Någa

(Hariv); sf. (å) arsenico rosso; sn. fiore

dell’oleandro (L). 

karav⁄rakandasaµjña sm. 1. specie di

cipolla; 2. bulbo (= tailakanda), (L). 

karav⁄rakarambhin sn. N. di un legno

(Hariv). 

karav⁄rapura sn. N. di una città fondata

da Padmavar~a (MBh). 

karav⁄rabhujå sf. Cajanus Indicus (L). 

karav⁄rabh¨‚å sf. Cajanus Indicus.

karav⁄ramåhåtmya sn. N. di un’opera. 

karav⁄ravrata sn. tipo di rito.

karav⁄råkara sn. N. di un legno (Hariv). 

karav⁄rya sm. N. di un medico (Suçr). 

karavra~a sm. N. di Bh⁄masena (L). 

karaçåkhå sf. dito (L). 

karaç⁄kara sm. acqua espulsa dalla pro-

boscide di un elefante (L). 

karaçuddhi sf. il pulirsi le mani con fiori

profumati. 

karaç¨ka sm. “spiga della mano”, unghia

(L). 

káras sn. atto, azione (RV IV, 19, 10). 

karasaµdaµça sm. pollice e dito indice

della mano.

karasaµdaµçah⁄naka agg. privato del

pollice e dell’indice.

karasåda sm. 1. debolezza delle mani; 2.

l’affievolirsi dei raggi  (Pañcat). 

karas¨tra sn. cordicella di buon auspicio

(che si lega alla mano durante il matri-

monio). 

karastha agg. che giace nella mano. 

karasthålin sm. “che usa le mani come

una giara”, N. di Çiva (MBh). 

karasth⁄k® vb. cl. 8 P. karasth⁄karoti: por-

re nella mano. 

karásna sm. 1. parte anteriore del braccio

(RV); 2. unghia. 

karaspanda sm. tremito delle mani.

karaspho†a 1 sm. lo stendere le mani

(Pañcat). 

karaspho†a 2 sm. l’estendere i raggi.

karasvana sm. suono prodotto dal battito

di mani (R). 

karasvåmin sm. N. di un t⁄rtha.

karahañcå sf. N. di un metro di quattro ver-

si (ognuno consistente di sette sillabe). 

karahati sf. colpo con la mano. 

karahå†a sm. 1. albero Vangueria Spinosa
(Suçr); 2. radice fibrosa del loto (L); 3.

N. di una regione. 

karahå†aka sm. 1. Vangueria Spinosa
(Suçr); 2. N. di un principe eretico

(MBh); 3. serie di sei çloka con una fra-

se che ricorre. 

karahåra agg. che riscuote il tributo

(BhP). 

karågra sn. 1. cima della proboscide di un

elefante (L); 2. punta del dito; 3. punta

di un raggio. 

karågraja sm. unghia del dito. 

karågrapallava sm. “virgulto della ma-

no”, dito. 

karåghåta sm. colpo con la mano. 

karåπga~a sm. mercato molto frequenta-

to (L). 

karåπguli sf. dito della mano (Kathås). 

karâ†a sm. N. di Ga~eça (MaitrS). 

karånta sm. punta di un dito (R).

karåmarda sm. Carissa Carandas. 

karåmalaka sn. “mirobolano che giace

nella mano”, una cosa chiara e palese

agli occhi di tutti.

karåmbuka sm. Carissa Carandas (L). 

karåmla sm. Carissa Carandas. 

karåmlaka sm. Carissa Carandas (L).

karåyikå sf. uccello, specie di piccola gru

(Pañcat). 

karårin sm. N. di una setta di adoratori di

Dev⁄. 

karåro†a sm. anello da dito. 

karåroha sm. anello da dito (L). 

karårgala sn. liuto (L). 

karårpita agg. collocato nella mano. 

karåla agg. 1. che si apre per esteso, che si

spacca in due, che si apre (come una fe-

rita), (Pañcat; R); 2. che ha la bocca

spalancata e i denti in fuori (BhP; R); 3.

spaventoso, terribile (MBh; R; Suçr);

sm. 1. specie di animale, cervo mu-

schiato; 2. mistura di olio e resina della

pianta Shorea Robusta (L); 3. N. di una

regione (Råjat); 4. N. di un Asura; 5. N.

di un Rak‚as; 6. N. di un Devagandhar-

va; sf. (å) 1. Hemidesmus Indicus; 2.

N. di Durgå; 3. N. di una mezzana

(Hit); sf. (⁄) 1. N. di una delle sette lin-

gue e dei nove Samidh di Agni; 2. spa-

da; sn. 1. varietà di basilico (Car); 2.

specie di Ocimum (L). 

karålaka sn. specie di Ocimum. 

karålakara agg. 1. che ha una mano o un

braccio potente; 2. che ha una grossa

proboscide (detto dell’elefante). 

karålakesara sm. N. di un leone (Pañcat).

karålajanaka sm. N. di un principe (chia-

mato anche Janaka), (MBh). 

karålatripu†å sf. specie di grano (L). 

karåladaµ‚tra agg. che ha denti terrifi-

canti (BhP). 

karålabhairava sn. N. di un tantra. 

karålamukha agg. dalla bocca terrifican-

te (Pañcat). 

karålamba sm. appoggio, sostegno della

mano, mezzo di sicurezza (Hit); agg.

che allunga la mano per sostenere o

sollevare un altro. 

karålambana sn. atto di sostenere la ma-

no, l’aiutare, il sorreggere. 

karålalocana agg. terrificante. 

karålavaktra agg. dalla bocca terrificante

(BhP; Pañcat). 

karålavadana agg. dalla bocca terrifican-

te (R; BhP); sf. (å) N. di Durgå. 

karålåk‚a sm. “dagli occhi terribili”, N. di

un seguace di Skanda (MBh).

karålånana agg. dalla faccia spaventosa. 

karålika sm. 1. albero (L); 2. spada (L); sf.

(å) N. di Durgå. 

karålita agg. 1. reso spaventoso; 2. im-

paurito, allarmato; 3. ingrandito, inten-

sificato. 

karålin agg. che canta con la bocca spa-

lancata e storta; sm. albero (L). 

kari agg. ifc. che causa, che porta a compi-

mento; sm. mano (L). 

karika sm. ifc. elefante. 

karika~å sf. Piper Chaba. 

karika~åvall⁄ sf. Piper Chaba. 

karikumbha sm. protuberanza sulla fron-

te di un elefante. 

karikusumbha sm. polvere profumata

preparata dai fiori del någakeçara (L). 

karikusumbhaka sm. polvere profumata

preparata dai fiori del någakeçara (L). 

karik®t sm. Pongamia Glabra (L). 

karik®‚~å sf. Piper Chaba. 

karikratasm. N. dell’autore di RVX, 130, 5. 

karigarjita sn. barrito di elefanti (L). 

karicarman sn. pelle di elefante. 

karija sm. giovane elefante (L). 

kari~⁄ sf. elefantessa (Kathås). 

kari~⁄sahåya sm. compagno dell’elefan-

tessa.

karitva agg. adatto per il lavoro o per gli

affari.

karidanta sm. 1. zanna di elefante; 2. avo-

rio. 

karidåraka sm. leone (L). 

karin agg. che fa, che causa; sm. “che ha la

proboscide”, elefante (MBh; BhP;

Pañcat). 

karinåså sf. proboscide dell’elefante (L). 

karinåsikå sf. tipo di strumento musicale. 

karipa sm. guardiano di un elefante. 

karipattra sn. N. di una pianta (cfr. tål⁄ça-
pattra).

karipatha sm. sentiero di un elefante

(På~). 

karipippal⁄ sf. 1. Pothos Officinalis (L);

2. Piper Chaba (L). 

karipota sm. giovane elefante (L). 

351 karipota

0004_ u_erresonante_305  28-07-2009  10:53  Pagina 351



karibandha sm. palo a cui è legato un ele-

fante (L). 

karibha sm. Ficus Religiosa (L).

karimakara sm. mostro leggendario (L). 

karima~∂ita sn. N. di un legno (Kathås).

karimåcala sm. “distruttore di elefanti”,

leone (L). 

karimuktå sf. perla (si dice che si trovi

nella testa di un elefante), (L). 

karimukha sm. “con il volto di elefante”,

N. di Ga~eça (L). 

kariyådas sn. elefante d’acqua, ippopota-

mo. 

karira sm. sn. germoglio di bambù. 

karirata sn. “coito dell’elefante”, tipo di

coito. 

karivara sm. ottimo elefante. 

karivaijayant⁄ sf. bandiera portata da un

elefante (L). 

kariçåvaka sm. giovane elefante sotto i

cinque anni (L). 

kári‚†ha agg. sup. che fa moltissimo, che

agisce il più possibile (RVVII, 97, 7). 

kari‚~u agg. ifc. che agisce, che porta a

compimento. 

kari‚yá agg. che deve esser fatto, da farsi

(RV I, 165, 9). 

kari‚yat agg. 1. che sta per fare; 2. futuro

(AitBr). 

karisundarikå sf. misura di capacità per

liquidi (L). 

kariskandha sm. mandria di elefanti. 

karihasta sm. posizione delle mani. 

kar⁄k® vb. cl. 8 P. kar⁄karoti: offrire come

tributo (Kathås). 

kar⁄ti sm. pl. N. di un popolo (VP). 

kar⁄ndra sm. 1. grosso elefante, elefante

da guerra o da parata; 2. elefante di In-

dra. 

kar⁄yas agg. compar. che fa di più. 

karîra sm. sn. germoglio di bambù (Suçr);

sm. 1. giara d’acqua (L); 2. Capparis
Aphylla (pianta spinosa che cresce nei

deserti; se ne cibano i cammelli), (ÇBr;

MBh; Suçr); sf. (å, ⁄) 1. radice di una

zanna di elefante (L); 2. grillo, piccola

cavalletta (L); sn. frutto della Capparis
Aphylla. 

kar⁄raka sn. battaglia, combattimento

(L). 

kar⁄raku~a sm. stagione dei frutti della

Capparis Aphylla. 

kar⁄raprastha sm. (vl. kar⁄riprastha) N.

di una città. 

kar⁄ravat⁄ sf. N. di donna. 

kar⁄rikå sf. radice di una zanna di elefante

(L). 

kar⁄ladeça sm. N. di una regione. 

kár⁄‚a sm. sn. 1. immondizia, rifiuti; 2. le-

tame, sterco secco di vacca (ÇBr; Mn);

3. N. di una montagna. 

kar⁄‚aka sm. pl. N. di un popolo (VP). 

kar⁄‚agandhi sm. N. di uomo.

kar⁄‚aµka‚a agg. che spazza via letame

(På~). 

kar⁄‚a~⁄ sf. N. della dea della fortuna.

kar⁄‚ågni sm. fuoco di sterco di vacca sec-

co (sostanza generalmente usata in In-

dia come combustibile), (L). 

kar⁄‚ín agg. ricco di letame (AV); sf. (i~⁄)
1. N. di un fiume (MBh; VP); 2. regio-

ne ricca di letame (På~). 

kar⁄‚ottha sm. (sott. agni) fuoco di sterco

di vacca secco (L). 

karú~a agg. 1. triste, miserevole, lamen-

toso (MBh); 2. compassionevole, pie-

toso (BhP); avv. (am) pietosamente,

tristemente, disgraziatamente, in an-

gustia (MBh; Pañcat); sm. 1. “che su-

scita pietà o compassione”, uno dei ra-
sa o sentimenti di una poesia, senti-

mento patetico; 2. N. di un Buddha (L);

3. N. di un Asura (Hariv); sf. (å) 1.

pietà, compassione; 2. N. di uno dei

quattro Brahmavihåra (Buddh); 3.

compassione (L); 4. mus. tipo di tono;

sf. (⁄) un tipo di pianta (L); sn. azione,

opera sacra (RV I, 100, 7; AV XII, 3,

47; TS). 

karu~adhvani sm. grido di angoscia. 

karu~apu~∂ar⁄ka sn. N. di un’opera

buddhista. 

karu~amall⁄ sf. Jasminum Sambac. 

karu~avaru~ålaya sm. mare di compas-

sione.

karu~avedit® agg. compassionevole, che

condivide i sentimenti di (MBh).

karu~aveditva sn. compassione, com-

prensione (Mn; R). 

karu~avedin agg. compassionevole,

comprensivo (Car; R). 

karu~åkara sm. N. di un Brahmano. 

karu~åkalpalatå sf. N. di un’opera. 

karu~åtman agg. avvilito, infelice, triste. 

karu~ånandakåvya sn. N. di un poema. 

karu~åpara agg. compassionevole, tene-

ro (L). 

karu~åmaya agg. compassionevole. 

karu~åmall⁄ sf. Jasminum Simbac. 

karu~åya vb. den. P. Å. karu~åyati, ka-
ru~åyate: avere compassione, avere

pietà (MBh; På~). 

karu~årambha agg. impegnato in azioni

deplorevoli (R). 

karu~årdra agg. pietoso, dal cuore tene-

ro, sensibile. 

karu~åvat agg. 1. che è in uno stato pieto-

so, miserevole (R); 2. compassionevo-

le, pietoso; sf. (vat⁄) N. di una

Suråπganå (Jain). 

karu~åvipralambha sm. 1. dolore della

separazione con l’incertezza di potersi

incontrare ancora; 2. eventi dolorosi

che accadono durante una separazione. 

karu~åv®tti agg. incline alla pietà. 

karu~åveditå sf. l’essere caritatevole,

gentilezza, compassione. 

karu~in agg. 1. che è in una condizione

pietosa, miserevole; 2. compassione-

vole, pietoso. 

karu~eçvara sn. N. di un liπga. 

karutthåma sm. (vl. kar¨tthåma) N. di un

figlio di Du‚yanta (e padre di Åkr⁄∂a),

(Hariv). 

karundhaka sm. N. di un figlio di Ç¨ra

(fratello di Vasudeva), (VP). 

karúma sm. specie di demone (AVVIII, 6,

10). 

karûkara sn. giuntura tra il collo e la spina

dorsale (AV XI, 9, 8; ÇBr). 

kár¨¬atin agg. che ha i denti rotti o caduti,

che ha buchi tra i denti (RV IV, 30, 24). 

kar¨‚a sm. pl. N. di un popolo (MBh; Ha-

riv); sm. 1. N. di Dantavakra (re dei

Kar¨‚a), (MBh); 2. N. di un figlio di

Manu Vaivasvata (fondatore dei

Kar¨‚a), (Hariv; BhP). 

kar¨‚aka sm. N. di un figlio di Manu Vai-

vasvata (BhP); sn. N. di una specie di

frutto (MBh). 

kar¨‚aja sm. N. di Dantavakra (o Danta-

vaktra), (BhP). 

kare†a sm. unghia (L). 

kare†avyå sf. gru della Numidia (L). 

kare†u sm. gru della Numidia (L). 

kare~u sm. 1. elefante; 2. Pterospermum
Acerifolium (L); sf. (us, ¨s) 1. elefan-

tessa (MBh); 2. specie di pianta (Suçr);

3. svarabhakti tra r e h. 

kare~uka sn. frutto velenoso della pianta

kare~u (Suçr); sf. (å) elefantessa. 

kare~upåla sm. “guardiano di elefante”,

N. di uomo. 

kare~ubh¨ sm. N. di Pålakåpya (L). 

kare~umat⁄ sf. N. della moglie di Nakula

(e figlia di un re dei Cedi), (MBh). 

kare~uvarya sm. elefante grosso o po-

tente. 

kare~usuta sm. N. di Pålakåpya (L). 

karenara sm. benzoino, storace. 

karenduka sm. specie di erba (L). 

karo†a sm. 1. bacile, tazza (L); 2. ossa del-

la testa, cranio (L). 

karo†aka sm. N. di un Någa (MBh).

karo†apå~i sm. pl. classe di Dei.

karo†i sf. 1. bacile, tazza; 2. cranio (Råjat).

karo†ika sm. sn. ifc. cranio (Råjat). 

karotkara sm. 1. fascio di raggi; 2. tassa

pesante. 

karotpala sn. mano di loto (cfr. karaka-
mala). 

karodaka sn. acqua trattenuta o versata

nella mano. 

karorpa~a sn. matrimonio.

karká agg. 1. bianco (AV IV, 38, 6; 7); 2.

buono, eccellente; sm. 1. cavallo bianco

(MBh); 2. granchio (L); 3. segno zodia-

cale del Cancro; 4. giara per l’acqua (L);

5. fuoco (L); 6. specchio (L); 7. fratello

minore del padre (L); 8. bellezza (L); 9.

gemma (L); 10. N. di una pianta (=

karka†a), (L); 11. N. di un commentato-

re; sf. (å) cavalla bianca (Kathås). 

karkakha~∂a sm. pl. N. di un popolo

(MBh). 
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karkacandreçvaratantra sn. N. di un

tantra. 

karkacirbhi†å sf. specie di cetriolo (L). 

karka†a sm. 1. granchio (Suçr; Pañcat); 2.

segno zodiacale del Cancro; 3. uccello

(L); 4. N. di varie piante; 5. radice fi-

brosa di una pianta (L); 6. estremità

curva del giogo di una bilancia (a cui

sono appese le corde che reggono i

piatti); 7. compasso in una posizione

particolare; 8. posizione delle mani; 9.

tipo di febbre; 10. tipo di coito (L); sf.

(å) Momordica Mixta; sf. (⁄) 1. gran-

chio femmina (MBh); 2. Cucumis Uti-
lissimus, tipo di cetriolo; 3. piccola

giara per l’acqua (Pañcat); 4. frutto del

Bombax Heptaphyllum (L); 5. N. di

una Råk‚as⁄. 

karka†aka sm. 1. granchio (Suçr; Pañcat);

2. segno zodiacale del Cancro; 3. paio

di pinze; 4. compasso; 5. specie di

pianta (Suçr); 6. posizione delle mani;

7. N. di un Någa (R); sf. (ikå) 1. specie

di pianta (Suçr; Pañcat); 2. gheriglio,

mandorla (L); sn. tipo di radice veleno-

sa (Suçr); 2. frattura delle ossa (Suçr). 

karka†akåsthi sn. guscio del granchio

(Suçr). 

karka†apura sn. N. di una città. 

karka†avall⁄ sf. 1. Achyrantes Aspera (L);

2. Piper Chaba (L); 3. Carpopogon
Pruriens (L). 

karka†açriπga sn. chela di un granchio;

sf. (⁄) noce di galla (escrescenza sulla

Rhus Succedana), (Suçr); sf. (ikå) noce

di galla. 

karka†åk‚a sm. Cucumis Utilissimus (L). 

karka†åkhyå sf. noce di galla (Suçr). 

karka†åπgå sf. noce di galla (L). 

karka†åsthi sn. guscio di granchio (Suçr). 

karka†åhva sm. Aegle Marmelos (L); sf.

(å) noce di galla. 

karka†i sf. Cucumis Utilissimus (L). 

karka†in⁄ sf. Curcuma Xanthorrhiza (L). 

karka†u sm. gru della Numidia. 

karka†eça sm. N. di un santuario (Råjat). 

karka†eçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

karkándhu sm. sf. (¨s) Zizyphus Jujuba;

sn. frutto della Zizyphus Jujuba, giug-

giola (VS; ÇBr); sm. 1. pozzo senza ac-

qua, pozzo prosciugato; 2. N. di uomo

(RV I, 112, 6); sf. (¨s) termine usato per

indicare il feto di dieci giorni (BhP). 

karkandhuku~a sm. stagione dei frutti

del giuggiolo (På~). 

karkandhuprastha sm. N. di una città

(På~). 

karkandhumat⁄ sf. N. di donna (På~). 

karkándhurohita agg. rosso come una

giuggiola (VS). 

karkandhusaktú sm. pl. farina di giug-

giole (ÇBr). 

karkandh¨kâ sf. piccola giuggiola (?),

(AV XX, 136, 3). 

karkaphala sn. N. di una pianta (L). 

karkara agg. duro, solido; sm. 1. osso (L);

2. martello (L); 3. specchio (L); 4. N. di

un Någa (MBh); sm. sn. 1. pietra, cal-

care; 2. specie di dattero (L). 

karkaracchadå sf. specie di pianta (L). 

karkaråk‚a sm. cutrettola (L). 

karkaråπga sm. cutrettola (L). 

karkaråja sm. N. di uomo. 

karkarå†u sm. sguardo, occhiata in tralice

(L). 

karkarå†uka sm. gru della Numidia (L). 

karkaråndhaka sm. pozzo cieco (sulla

cui bocca è cresciuta l’erba così da es-

sere nascosto), (L). 

karkaråndhuka sm. pozzo cieco (sulla

cui bocca è cresciuta l’erba così da es-

sere nascosto), (L). 

karkaråhvå sf. N. di una pianta (L). 

karkarí sf. (is, ⁄) tipo di liuto (RV II, 43, 3;

AV); sf. (⁄) 1. giara per l’acqua; 2. spe-

cie di pianta (L). 

karkarikar~á agg. che ha le orecchie co-

me un liuto (MaitrS). 

karkar⁄kå sf. piccola giara per l’acqua.

karkare†a sm. mano curvata come un un-

cino per afferrare qualcosa (L). 

karkare†u sm. gru della Numidia (L). 

karkare∂u sm. gru della Numidia (L). 

karkare∂uka sm. gru della Numidia (L). 

karkavall⁄ sf. Achyrantes Aspera (L). 

karkaça agg. lett. e met. duro, solido, ruvi-

do, scabro; sm. 1. spada, scimitarra

(L); 2. Cassia o Sennia Esculenta; 3.

specie di canna da zucchero (L); 4. =

gu~∂årocan⁄ (L); sf. (å) 1. Tragia In-
volucrata (L); 2. N. di un’Apsaras; sf.

(⁄) giuggiolo selvatico (L). 

karkaçacchada sm. 1. Toris Aspera (L); 2.

Trichosantes Dioeca (L); sf. (å) Luffa
Acutangula (L).

karkaçatva sn. 1. durezza; 2. asprezza,

modi rudi (MBh). 

karkaçadalasm. Trichosanthes Dioeca (L). 

karkaçikå sf. giuggiolo selvatico (L). 

karkasåra sn. farina mescolata con yo-

ghurt (L). 

karkasvåmin sm. N. di uomo. 

karkåk‚a agg. “dagli occhi bianchi” (det-

to del gufo), (Pañcat). 

karkåra sm. albero.

karkåru sm. Beninkasa Cerifera (specie

di cucurbitacea), (Suçr); sn. frutto della

Beninkasa Cerifera (L). 

karkåruka sm. Beninkasa Cerifera (Suçr);

sn. frutto della Beninkasa Cerifera (L). 

karkåhva sm. N. di una pianta (L). 

karki sm. segno zodiacale del Cancro. 

karkin sm. segno zodiacale del Cancro. 

karkiprastha sm. N. di una città (På~). 

kark⁄ sf. vitello bianco.

kark⁄prastha sm. N. di una città (På~). 

karke~ata sm. specie di quarzo (Car). 

karketana sm. specie di quarzo (L). 

karketila sm. specie di quarzo (L). 

karko†a sm. N. di uno dei principali Någa

di Påtåla (VP; Råjat); sm. pl. N. di un

popolo; sf. (⁄) N. di una pianta con un

frutto amaro; sn. N. di una pianta (Suçr). 

karko†aka sm. 1. Momordica Mixta
(Suçr); 2. Aegle Marmelos (L); 3. can-

na da zucchero (L); 4. N. di un Någa

(MBh; Hariv); sm. pl. N. di un popolo

(MBh); sf. (ikå) Momordica Mixta (L);

sf. (⁄) 1. N. di una pianta con fiori gialli;

2. Momordica Mixta (L); sn. frutto del-

la Momordica Mixta (Suçr).

karko†akavi‚a sn. veleno del Karko†aka. 

karko†aki sm. N. di un Någa. 

karko†avåp⁄ sf. N. di una cisterna d’acqua

a Vårå~as⁄. 

karkyådi sm. N. di un ga~a (På~). 

karcarikå sf. specie di dolce o focaccia. 

karcar⁄ sf. tipo di sostanza medicinale. 

karc¨†ikå sf. tipo di dolce (L). 

karc¨ra sm. curcuma (L); sn. 1. orpimen-

to; 2. oro (L). 

karc¨raka sm. curcuma (L). 

karj vb. cl. 1 P. karjati: far soffrire, tor-

mentare. 

kar~ vb. cl. 10 P. kar~ayati: forare, perfo-

rare.

kár~a sm. 1. orecchio (RV; AV; TS; Suçr);

2. manico di un recipiente (RV VIII,

72, 12; ÇBr); 3. timone di una nave (R);

4. mat. ipotenusa di un triangolo o dia-

gonale di un quadrilatero; 5. diametro

di un cerchio; 6. spondeo; 7. Cassia Fi-
stula (L); 8. Calotropis Gigantea (L);

9. N. di un re di Aπga (e fratello mag-

giore da parte di madre dei På~∂ava, in

quanto figlio di S¨rya e Kunt⁄, prima

del suo matrimonio con På~∂u),

(MBh; BhP); 10. N. di molti altri uomi-

ni; agg. (kar~á) 1. che ha orecchie o

lunghe orecchie (AV V, 13, 9; VS; TS);

2. che ha la pula (p.e. il grano), (TS). 

kar~á agg. con le orecchie tagliate o difet-

tose.

kár~aka sm. (ifc. sf. å) 1. sporgenza o ma-

nico su un lato o su ambedue i lati (di

un recipiente, etc.); 2. viticcio (ÇBr); 3.

cerchio, bordo (Car); 4. tipo di febbre;

5. difetto del legno; 6. N. di uomo; sm.

pl. discendenza di Kar~aka; sm. du.

due gambe stese (AV XX, 133, 3); sf.

(ikå) 1. orecchino, ornamento per le

orecchie; 2. tubercolo a forma di nodo

(Suçr); 3. protuberanza rotonda (come

alla fine di una canna o di un tubo),

(Suçr); 4. pericarpo del loto (MBh;

BhP); 5. punto centrale, centro; 6. pun-

ta della proboscide di un elefante (L);

7. dito medio (L); 8. gesso (L); 9. pen-

na, pennellino (L); 10. Premna Spino-
sa o Longifolia (L); 11. Odina Pinnata
(L); 12. mezzana (L); 13. N. di un’A-

psaras (MBh). 

kar~aka~∂¨ sf. prurito doloroso dell’o-

recchio (Suçr). 

kar~akar~ikå sf. specie di zucca (L). 
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kár~akavat agg. 1. che ha protuberanze o

manici; 2. che ha viticci o virgulti ram-

picanti (MaitrS). 

kar~aka‚åya sm. sporco nelle orecchie

(BhP). 

kár~akåvat agg. 1. che ha protuberanze o

manici; 2. che ha viticci o virgulti ram-

picanti (TS; ÇBr). 

kar~aki††a sn. cerume delle orecchie. 

kar~akita agg. 1. che ha manici; 2. che ha

viticci o virgulti rampicanti. 

kar~ak⁄†å sf. Julus Cornifex (insetto o

verme con molti piedi e di colore ros-

sastro), (L). 

kar~ak⁄†⁄ sf. Julus Cornifex (insetto o ver-

me con molti piedi e di colore rossa-

stro), (L). 

kar~akut¨hala sn. N. di un’opera (L). 

kar~akubja sn. N. di una città immagina-

ria. 

kar~akumår⁄ sf. N. di Bhavån⁄. 

kar~akuvalaya sn. fiore di loto infilato

sull’orecchio (come ornamento). 

kar~akroça sm. disturbo dell’orecchio,

ronzio nelle orecchie. 

kar~ak‚ve∂a sm. disturbo dell’orecchio,

ronzio nelle orecchie (Suçr). 

kar~akharaka sm. N. di un Vaiçya. 

kar~akharika sm. N. di un Vaiçya. 

kar~aga agg. 1. che tocca l’orecchio; 2.

appeso all’orecchio; 3. vicino all’orec-

chio; 4. che si estende fino all’orec-

chio. 

kar~agiri sm. N. di una montagna. 

kar~ag¨tha sm. sn. cerume; sm. induri-

mento del cerume nelle orecchie

(Suçr). 

kar~ag¨thaka sm. indurimento del ceru-

me nelle orecchie. 

kar~ag®h⁄tá agg. preso per l’orecchio

(TS). 

kar~ag„hyå ger. prendendo per le orec-

chie (RVVIII, 70, 15). 

kar~agocara sm. campo della percezione

uditiva, cosa percepibile con l’orec-

chio. 

kar~agråha sm. timoniere (På~). 

kar~agråhavat agg. dotato di timoniere

(detto di una nave), (R). 

kar~acåmara sn. cipride usata come or-

namento per l’orecchio di un elefante. 

kar~acchidra sn. condotto uditivo este-

riore (Suçr). 

kar~aja sm. cerume (L). 

kar~ajapa sm. “sussurratore all’orec-

chio”, informatore (Kathås). 

kar~ajal¨kå sf. Julus Corinfex (insetto o

verme con molte zampe e di colore ros-

sastro), (L). 

kar~ajalaukas sn. Julus Corinfex (insetto

o verme con molte zampe e di colore

rossastro), (L). 

kar~ajalaukå sf. Julus Corinfex (insetto o

verme con molte zampe e di colore ros-

sastro), (L). 

kar~ajåpa sm. 1. il sussurrare all’orec-

chio; 2. il raccontare in giro maldicen-

ze, il calunniare (Pañcat). 

kar~ajåha sn. radice dell’orecchio (På~). 

kar~ajit sm. “vincitore di Kar~a”, N. di

Arjuna (L). 

kar~ajyoti sf. Gynandropsis Heptaphylla. 

kar~ajvara sm. affezione alle orecchie. 

kar~atás avv. via da o fuori dall’orecchio

(AV IX, 8, 3). 

kar~atå sf. l’essere un orecchio. 

kar~atåla sm. lo sbattere delle orecchie di

un elefante. 

kar~atålalatå sf. lembo dell’orecchio di

un elefante. 

kar~adarpa~a sm. ornamento per le orec-

chie (L). 

kar~adårin agg. che lacera l’orecchio

(MBh).

kar~adundubhi sf. “tamburo dell’orec-

chio”, specie di verme (= kar~ak⁄†å), (L). 

kar~adeva sm. N. di un re. 

kar~adhåra sm. 1. timoniere, pilota

(Suçr; BhP); 2. marinaio (Kathås); sf.

(å) N. di un’Apsaras. 

kar~adhåraka sm. timoniere (L). 

kar~adhåratå sf. compito del timoniere

(Kathås). 

kar~adhåri~⁄ sf. elefantessa (L). 

kar~adhvanana sn. ronzio nelle orecchie. 

kar~anåda sm. ronzio nelle orecchie. 

kar~anåså sf. du. orecchie e naso (R). 

kar~anirvåka sm. N. di uomo (MBh).

kar~an⁄lotpala sn. fiore di loto azzurro

infilato all’orecchio. 

kar~andu sf. ornamento per le orecchie,

orecchino (L). 

kar~apa sm. N. di uomo (Råjat). 

kar~apattraka sm. lobo dell’orecchio

(Yåjñ). 

kar~apattrabhaπga sm. l’adornare le orec-

chie (una delle sessantaquattro kalå). 

kar~apatha sm. raggio della percezione

uditiva. 

kar~apathåtithi sm. “visitatore nel rag-

gio della percezione uditiva”, una cosa

sentita o appresa (Råjat). 

kar~aparaµparå sf. l’andare da un orec-

chio all’altro (Pañcat; Kathås). 

kar~aparåkrama sm. N. di un’opera. 

kar~aparvan sn. N. dell’ottavo libro del

MBh. 

kar~apåka sm. infiammazione dell’orec-

chio esterno (Suçr). 

kar~apåli sf. lobo dell’orecchio, orecchio

esterno (Suçr); sf. (⁄) 1. lobo dell’orec-

chio, orecchio esterno; 2. ornamento

per l’orecchio (L); 3. N. di un fiume. 

kar~apålyåmaya sm. malattia dell’orec-

chio esterno (prodotta dal forare l’o-

recchio), (Suçr). 

kar~apåça sm. orecchio bellissimo.

kar~apit® sm. “padre di Kar~a”, N. di

S¨rya (L). 

kar~apiçåc⁄ sf. N. di una dea. 

kar~ap⁄†ha sn. padiglione auricolare o

parte terminale del condotto uditivo

(Suçr). 

kar~apu†a sn. condotto uditivo dell’orec-

chio (BhP). 

kar~aputraka sm. padiglione auricolare

(Car); sf. (ikå) id. (L). 

kar~apur sf. (vl. kar~apur⁄) “capitale di

Kar~a”, Campå (antico nome di Bha-

galpur), (L). 

kar~apu‚pa sm. amaranto blu. 

kar~ap¨ra sm. sn. 1. ornamento (spec. di

fiori) portato attorno alle orecchie

(MBh); 2. fiore di loto azzurro (L); 3.

Acacia Sirissa (L); 4. Jonesia Açoka
(L); 5. N. del padre di Kavicandra e au-

tore dell’Alaµkåra Kaustubha. 

kar~ap¨raka sm. 1. Nauclea Cadamba
(L); 2. N. di un servo. 

kar~ap¨ra~a sm. 1. N. di un autore; 2. il

tapparsi le orecchie (con cotone, etc.);

3. una sostanza usata per tapparsi le

orecchie (Suçr). 

kar~ap¨r⁄k® vb. cl. 8 P. kar~ap¨r⁄karoti:
rendere qualcosa un ornamento per le

orecchie. 

kar~aprakåça sm. N. di un’opera. 

kar~apratinåha sm. (vl. kar~aprat⁄nåha)

malattia dell’orecchio (cessazione del-

la produzione di cerume, che si pensa

disciolto e passato dalla bocca e dal na-

so), (Suçr). 

kar~aprayåga sm. N. della confluenza

dei fiumi Gaπgå e Pindur. 

kar~aprådheya sm. pl. N. di un popolo. 

kar~aprånta sm. lobo dell’orecchio (L). 

kar~apråvara~a agg. che usa le orecchie

come una copertura (RV); sm. pl. N. di

una popolazione mitica (MBh; R); sf.

(å) N. di una delle madri al servizio di

Skanda (MBh). 

kar~apråveya sm. pl. N. di un popolo. 

kar~aphala sm. specie di pesce, Ophio-
cephalus Kurrawey (L).

kar~abhaπga sm. 1. il piegare le orecchie;

2. una malattia.

kar~abh¨‚a~a sn. ornamento per le orec-

chie. 

kar~abh¨‚å sf. 1. ornamento per le orec-

chie; 2. arte di adornarsi le orecchie

(una delle sessantaquattro kalå). 

kar~amadgura sm. specie di pesce, Silu-
rus Unitus (L). 

kar~amala sn. secrezione dell’orecchio,

cerume (L). 

kar~amukura sm. ornamento per le orec-

chie (L). 

kar~amukha agg. comandato da Kar~a,

che ha Kar~a come capo.

kar~amuni sm. N. di uomo. 

kar~am¨la sn. radice dell’orecchio (Suçr;

BhP). 

kar~am¨l⁄ya agg. che appartiene alla ra-

dice dell’orecchio. 

kar~amo†å sf. Acacia Arabica (L). 
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kar~amo†i sf. (vl. kar~amo†⁄) N. di Durgå

nella forma di Cåmu~∂å (L). 

kár~ayoni agg. che ha l’orecchio come

punto di partenza, che parte dall’orec-

chio (detto delle frecce, perché nel lan-

cio di una freccia l’arco è tirato fino al-

l’orecchio), (RV II, 24, 8). 

kar~arandhra sm. orifizio o condotto

uditivo (BhP). 

kar~arasåyana sn. festa per le orecchie.

kar~aroga sm. malattia dell’orecchio

(Suçr). 

kar~arogaprati‚edha sm. cura per una

malattia dell’orecchio. 

kar~arogavijñåna sn. diagnosi di una

malattia dell’orecchio. 

kar~ala agg. che ha le orecchie. 

kar~alatå sf. lobo dell’orecchio (L). 

kar~alatåmaya agg. che rappresenta il lo-

bo di un orecchio. 

kar~alatikå sf. lobo dell’orecchio (L). 

kar~avaµça sm. piattaforma elevata di

bambù. 

kár~avat agg. 1. che ha le orecchie (RV X,

71, 7; R); 2. dalle lunghe orecchie; 3.

dotato di viticci o uncini (Suçr); 4. che

ha un timone. 

kar~avataµsa sm. sn. (?) ornamento per

l’orecchio. 

kar~avataµs⁄k® vb. cl. 8 P. kar~avata-
µs⁄karoti: rendere una cosa ornamento

per l’orecchio. 

kar~avarjita sm. “senza orecchie”, ser-

pente (L). 

kar~avall⁄ sf. lobo dell’orecchio (L). 

kar~avi†kasn. cerume dell’orecchio (Suçr). 

kar~avivara sn. condotto uditivo (BhP). 

kar~avi‚ sf. cerume (Mn). 

kar~avi‚a sn. “veleno per le orecchie”,

cattivo consiglio (Pañcat). 

kar~avi‚ay⁄k®ta agg. reso oggetto di udi-

to, fatto conoscere. 

kar~avedha sm. 1. foratura dell’orecchio

(cerimonia religiosa talvolta celebrata

come un saµskåra o per preservare

una donna dalla morte se in attesa del

terzo figlio); 2. forare le orecchie per

mettere orecchini. 

kar~avedhanikå sf. strumento per forare

le orecchie di un elefante (L). 

kar~avedhan⁄ sf. strumento per forare le

orecchie di un elefante (L). 

kar~ave‚†a sm. 1. orecchino (R); 2. N. di

un re (MBh). 

kar~ave‚†aka sm. orecchino.

kar~ave‚†ak⁄ya agg. appartenente o rela-

tivo ad un orecchino. 

kar~ave‚†akya agg. appartenente o relati-

vo ad un orecchino. 

kar~ave‚†ana sn. orecchino (L). 

kar~avyadha sm. il forare le orecchie (per

mettere gli orecchini), (Suçr). 

kar~aça‚kulikå sf. condotto uditivo del-

l’orecchio (Car). 

kar~aça‚kul⁄ sf. condotto uditivo. 

kar~açir⁄‚a sn. fiore çir⁄‚a legato all’orec-

chio (come ornamento). 

kar~aç¨nya agg. sordo (L). 

kar~aç¨lá sn. mal d’orecchi, otite (AV IX,

8, 1; 2; Suçr). 

kar~aç¨linagg. che ha mal d’orecchi (Suçr). 

kar~açóbhana sn. ornamento per le orec-

chie (RVVIII, 78, 3). 

kar~açrava agg. percepibile dalle orec-

chie, udibile (Mn). 

kar~açravas sm. N. di uomo (MBh). 

kar~açråvin agg. udibile. 

kar~açrut sm. N. di un autore vedico. 

kar~asaµsråva sm. fuoriuscita di pus o

siero dall’orecchio, suppurazione dal-

l’orecchio (Suçr). 

kar~asakha sm. “amico di Kar~a”, N. di

Jaråsaµdha (L). 

kar~asundar⁄ sf. N. di un dramma. 

kar~asubhaga agg. piacevole all’orec-

chio, piacevole a udirsi. 

kar~as¨ sm. “padre di Kar~a”, N. di S¨rya

(L). 

kar~as¨ci sf. specie di insetto. 

kar~aspho†å sf. Gynandropsis Pentaphyl-
la (L). 

kar~asråva sm. suppurazione dall’orec-

chio (Suçr). 

kar~asrotas sn. 1. condotto uditivo (Ha-

riv); 2. cerume (MBh). 

kar~ahallikå sf. malattia dell’orecchio. 

kar~ah⁄na agg. sordo; sm. “senza orec-

chie”, serpente. 

kar~åkar~i avv. da orecchio a orecchio,

sussurrando l’uno nell’orecchio del-

l’altro (R). 

kar~åkhya sm. amaranto bianco. 

kar~åñjali sm. orecchie rizzate (BhP). 

kar~å†a sm. pl. N. di un popolo e del paese

che abita (moderno Karnåtaka),

(Råjat; Kathås); sm. 1. re o abitante del

Kar~å†a (Kathås); 2. mus. tipo di råga;

sf. (⁄) 1. regina del Kar~å†a; 2. specie di

Mimosa (L); 3. mus. una rågi~⁄. 
kar~å†aka sm. pl. N. di un popolo e del

paese che esso abita (VP; BhP); sf.

(ikå) mus. una rågi~⁄.
kar~å†akadeça sm. regione del Kar~å†a. 

kar~å†akabhå‚å sf. lingua del Kar~å†a. 

kar~å†akalaha sm. discussione su nulla.

kar~å†agau∂a sm. mus. un råga. 

kar~å†adeça sm. regione del Kar~å†a. 

kar~å†abhå‚å sf. lingua parlata in Kar~å†a. 

kar~åtarda sm. buco sui due lati di un car-

ro in cui sono fissati i timoni. 

kar~ådarça sm. orecchino (L). 

kar~ådi sm. N. di un ga~a (På~). 

kar~ånuja sm. “fratello minore di

Kar~a”, N. di Yudhi‚†hira (L). 

kar~åntikacara agg. che va vicino all’o-

recchio. 

kar~åndu sf. (vl. kar~ånd¨) 1. ornamento

per le orecchie (L); 2. orecchino (L). 

kar~åbhara~a sn. ornamento per le orec-

chie. 

kar~åbhara~aka sm. Cathartocarpus Fi-
stula (L). 

kar~åm®ta sn. 1. nettare per le orecchie;

2. N. di un’opera. 

kar~årå sf. strumento per forare le orec-

chie di un elefante (L). 

kar~åri sm. 1. “nemico di Kar~a”, N. di

Arjuna (L); 2. Terminalia Arjuna (L). 

kar~årdha sm. sn. raggio di un cerchio. 

kar~årpa~a sn. il porgere orecchio, il fare

attenzione, l’ascoltare. 

kar~årças sn. malattia dell’orecchio. 

kar~ålaµkara~a sn. ornamento per l’o-

recchio. 

kar~ålaµkåra sm. ornamento per l’orec-

chio. 

kar~ålaµk®ti sf. ornamento per l’orec-

chio. 

kar~åvadhåna sn. il prestare orecchio,

l’ascoltare, attenzione.

kar~åçva sm. N. di uomo. 

kar~åsphåla sm. lo svolazzare, il muo-

versi avanti e indietro delle orecchie di

un elefante (L). 

kar~i sm. 1. tipo di freccia (la cui punta ha

la forma di un orecchio), (L); 2. atto di

spaccare, rompere in mezzo. 

kar~ika agg. 1. che ha orecchie, che ha

orecchie grandi o lunghe; 2. che ha un

timone; sm. 1. timoniere; 2. tipo di feb-

bre; 3. N. di un re a Potåla; sm. pl. N. di

un popolo (VP); sm. sn. pericarpo del

loto (MBh); sn. tipo di freccia (con la

punta a forma di orecchio). 

kar~ikåcala sm. “montagna centrale”, N.

del Meru (L). 

kar~ikådri sm. “montagna centrale”, N.

del Meru (L). 

kar~ikåra sm. sn. sf. 1. Pterospermum
Acerifolium (MBh; Suçr); 2. Catharto-
carpus Fistula (L); sn. 1. fiore di Pte-
rospermum Acerifolium; 2. pericarpo

del loto (Råjat). 

kar~ikåraka sm. Pterospermum Acerifo-
lium (L). 

kar~ikårapriya sm. “innamorato del

kar~ikåra”, N. di Çiva. 

kar~ikikå sf. giovenca (L). 

kar~ikin sm. elefante (L). 

kar~ín agg. 1. che ha le orecchie (AV X, 1,

2; TS); 2. riguardante le orecchie; 3.

ifc. che ha un anello, etc., attaccato al-

l’orecchio (MBh); 4. che ha linguette o

cose simili (detto delle scarpe); 5. den-

tato (detto di dardo), (Mn; MBh; Suçr);

6. che ha un timone; sm. 1. dardo, frec-

cia; 2. lato del collo, parte vicina all’o-

recchio; 3. timoniere (Kathås); 4. N. di

una delle principali catene di monta-

gne che dividono l’universo (L); sf.

(in⁄), (sott. yoni) malattia dell’utero

(prolasso dell’utero), (Suçr). 

kar~⁄ sf. N. della madre di Kaµsa (in

comp.).

kar~⁄ratha sm. specie di lettiga (Råjat). 
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kar~⁄suta sm. 1. N. di Kaµsa (L); 2. N.

dell’autore di un manuale per ladri. 

kar~ecuracurå sf. (vl. kar~ecurucurå) il

sussurrare nell’orecchio, il dire maldi-

cenze. 

kar~ejapa sm. persona che sussurra all’o-

recchio, maldicente, informatore (På~). 

kar~e†i††ibha sm. il sussurrare all’orec-

chio, il raccontare maldicenze. 

kar~e†iri†irå sf. il sussurrare all’orecchio,

il raccontare maldicenze.

kar~endu sf. ornamento per l’orecchio,

orecchino (L). 

kar~otpala sn. fiore di loto fissato all’o-

recchio (come ornamento); sm. 1. N. di

un poeta; 2. N. di un re. 

kar~odaya sm. N. di un’opera. 

kar~opakar~ikå sf. il passare da un orec-

chio all’altro (Pañcat). 

kar~or~a sm. animale con lana sulle orec-

chie (BhP). 

kár~ya agg. 1. che è nell’orecchio o all’o-

recchio (AVVI, 127, 3); 2. adatto all’o-

recchio.

kartá sm. 1. buco, cavità (RV; AV IV, 12,

7; AitBr); 2. separazione, distinzione

(BhP); 3. fuso, perno.

kartana 1 sn. 1. il tagliare via, recisione; 2.

l’estinguere, estinzione; sf. (⁄) forbici. 

kartana 2 sn. il filare cotone, filatura (L). 

kartanabhå~∂a sn. fuso, perno.

kartanasådhana sn. fuso (L). 

kartapatya sn. caduta in una buca. 

kartapraskanda sm. ruzzolone in una

buca. 

kartari sf. forbici, coltello o altro stru-

mento per tagliare (Suçr). 

kartarikå sf. forbici, coltello o altro stru-

mento per tagliare. 

kartar⁄ sf. 1. forbici, coltello o altro stru-

mento per tagliare; 2. parte della frec-

cia a cui sono attaccate le piume (L); 3.

tipo di danza. 

kartar⁄phala sn. lama di un coltello. 

kartar⁄mukha sm. posizione delle mani. 

kartar⁄ya sn. specie di pianta velenosa

(Suçr). 

kartaryåsya sm. posizione delle mani.

kártave vb. inf. ved. di k® 1: fare (RV; AV).

kártavya agg. da farsi, da compiere, da

portare a termine (TS; ÇBr; AitBr;

Mn); sn. ciò che deve essere fatto, ob-

bligo, dovere, incarico (MBh; Pañcat;

Kathås). 

kartavyatå sf. 1. necessità che una cosa sia

fatta o portata a termine; 2. necessità,

obbligo, incarico (Yåjñ; Hit); 3. possi-

bilità o opportunità di essere fatto.

kartavyatva sn. 1. l’essere necessità che

una cosa sia fatta o portata a termine; 2.

necessità, obbligo, incarico (Yåjñ;

Hit); 3. possibilità o opportunità di es-

sere fatto. 

kartu 1 vb. inf. di k® 1 per kartum. 

kartu 2 agg. (= karmakåra) che fa un lavo-

ro (ma senza ricevere salario, secondo

le autorità del luogo).

kartukåma agg. desideroso di fare, inten-

zionato a fare. 

kart„ agg. 1. che compie, che agisce,

agente, autore (gen., acc. o ifc., p.e.

bhayakart®), (RV; AV; MBh; Mn); 2.

che compie un particolare lavoro o ha

una particolare occupazione (il nome

dell’occupazione ha la prima posizio-

ne nel composto, p.e. suvar~akart®); 3.

che agisce durante una cerimonia reli-

giosa, sacerdote (ÇBr); sm. 1. creatore

del mondo (ÇBr); 2. N. di Vi‚~u (Pañ-

cat); 3. N. di Brahmå (L); 4. N. di Çiva

(L); 5. gram. agente di un’azione, sog-

getto di una frase (al nom. nella costru-

zione attiva, allo str. nella costruzione

passiva, al gen. in connessione con un

nome d’azione; è opposto a karman,

l’oggetto), (På~); 6. uomo che sta per

fare, che farà (MBh). 

kart®ka agg. ifc. = kart„. 

kart®katva sn. azione. 

kart®ga agg. che va verso o entra nella

parte dell’agente. 

kart®gåmin agg. che va verso o entra nella

parte dell’agente. 

kart®gupta sn. tipo di frase artificiale in

cui il soggetto o l’agente è nascosto. 

kart®guptaka sn. tipo di frase artificiale

in cui il soggetto o l’agente è nascosto. 

kart®tå sf. l’essere l’agente di un’azione. 

kart®tva sn. 1. l’essere l’agente di un’a-

zione; 2. l’essere autore di qualcosa

(MBh; BhP). 

kart®pura sn. N. di una città. 

kart®bh¨ta agg. che è divenuto o è l’agen-

te di un’azione. 

kart®mat agg. che ha un kart®. 

kart®våcya sn. voce verbale attiva. 

kart®stha agg. che sta o è contenuto nel-

l’agente di un’azione (På~).

kart®sthakriyaka agg. ( radice etc.) la cui

azione è limitata all’agente. 

kart®sthabhåvaka agg. ( radice etc.) il cui

stato si colloca dentro l’agente. 

kártos vb. inf. ved. di k® 1. 

karttavya agg. 1. da tagliare via; 2. da di-

struggere o estinguere (MBh). 

karttikå sf. daga.

kartt® 1 agg. 1. che taglia via; 2. distrutto-

re, che estingue. 

kartt® 2 agg. che fila, filatore (MBh). 

kartt®kå sf. forbici, coltello o altro stru-

mento per tagliare. 

karttrikå sf. forbici, coltello o altro stru-

mento per tagliare. 

karttr⁄ sf. forbici, coltello o altro strumen-

to per tagliare.

kartya agg. da recidere o abbattere (Mn). 

kartr vb. (vl. kart) cl. 10 P. kartrayati: 1.

slegare, sciogliere; 2. rimuovere. 

kártra sn. formula magica, incantesimo

(AV X, 1, 19 e 32). 

kartr⁄ya vb. den. P. kartr⁄yati: essere l’a-

gente. 

kártva agg. da farsi, che deve essere porta-

to a termine (RV); sn. obbligo, dovere,

compito (RV). 

kard vb. cl. 1 P. kardati: 1. brontolare, ru-

moreggiare (come le viscere); 2. grac-

chiare (come un corvo); 3. emettere un

rumore spiacevole. 

karda sm. fango, argilla (L). 

karda†a sm. 1. fango, sporcizia (L); 2. ra-

dice fibrosa del loto (L); 3. erba acqua-

tica (come la Vallisneria), (L). 

kardana sn. brontolio delle viscere (L);

sm. N. di un principe; sf. (⁄) giorno di

luna piena nel mese Caitra (festività in

onore di Kåmadeva, dio dell’amore). 

kardama sm. 1. fango, argilla, melma, im-

mondizia, sporcizia (MBh; Yåjñ); 2.

peccato, colpa; 3. ombra; 4. N. di

Prajåpati (nato dall’ombra di Brahmå,

marito di Devah¨ti e padre di Kapila),

(MBh); 5. specie di riso (Suçr); 6. spe-

cie di bulbo velenoso; 7. N. di Pulaka (

figlio di Prajåpati), (VP); 8. N. di un

Någa (MBh); sf. (⁄) specie di gelsomi-

no; sn. 1. carne (L); 2. zibetto (L); agg.

coperto di fango o sporcizia, sporco,

sudicio (Suçr). 

kardamaka sm. 1. qualità di riso (Suçr); 2.

specie di bulbo velenoso (Suçr); 3. spe-

cie di serpente (Suçr); 4. tipo di erisipe-

la (Car). 

kardamaråja sm. (vl. kardamaråjan) N.

di uomo (un figlio di K‚emagupta),

(Råjat). 

kardamav⁄sarpa sm. tipo di erisipela (Car). 

kardamåkhya sm. specie di bulbo vele-

noso (Suçr). 

kardamå†aka sm. ricettacolo per l’im-

mondizia, canale di drenaggio.

kardamita agg. fangoso, sporco (Kathås). 

kardamin⁄ sf. regione paludosa. 

kardamila 1 sn. N. di un luogo (MBh). 

kardamila 2 agg. viscido.

kardameçvaramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera. 

kardamodbhava sm. specie di riso pro-

dotto dalle paludi (L). 

karpa†a sn. (sm. L) 1. indumenti vecchi,

rattoppati o laceri, toppa, straccio; 2.

N. di una montagna. 

karpa†aka sn. villaggio.

karpa†adhårin sm. “che indossa stracci”,

mendicante (L). 

karpa†i agg. indigente, povero.

karpa†ika agg. coperto di panni rattoppati

o laceri, vestito come un mendicante

(L). 

karpa†in agg. coperto di panni rattoppati o

laceri, vestito come un mendicante (L). 

karpa~a sm. (?) specie di lancia o giavel-

lotto. 

karpara sm. 1. tazza, ciotola, vaso (Pañ-

cat; Kathås); 2. cranio, teschio (L);
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3. guscio di tartaruga; 4. tipo di arma

(L); 5. Ficus Glomerata (L); 6. N. di un

ladro (Kathås); sf. (⁄) tipo di collirio;

sn. vaso, coccio (Pañcat). 

karparaka sm. N. di un ladro (Kathås); sf.

(ikå) tipo di collirio (L). 

karparåµça sm. coccio. 

karparåça sm. sabbia, ghiaia, suolo sab-

bioso. 

karpåsa sm. sf. (⁄) sn. cotone, pianta del

cotone, Gossypium Herbaceum (Suçr). 

karpåsak⁄ sf. pianta del cotone. 

karpåsadhenumåhåtmya sn. N. di un’o-

pera. 

karp¨ra 1 sm. sn. canfora (pianta, resina e

frutto), (Suçr; Pañcat); sm. 1. N. di vari

uomini; 2. N. di uno Dv⁄pa; sf. (å) tipo

di pigmento giallastro; agg. fatto di

canfora. 

karp¨ra 2 vb. den. P. karp¨rati: essere co-

me la canfora. 

karp¨raka sm. Curcuma Zerumbet (L). 

karp¨rakeli sm. N. di un fenicottero (Hit). 

karp¨ragaura sn. “bianco giallastro co-

me la canfora”, N. di un lago (Hit). 

karp¨ratilaka sm. N. di un elefante (Hit);

sf. (å) N. di Jayå (una delle amiche di

Durgå), (L). 

karp¨rataila sn. linimento di canfora (L). 

karp¨radv⁄pa sm. N. di uno Dv⁄pa. 

karp¨ranålikå sf. tipo di cibo preparato

con canfora (riso condito con spezie,

canfora e burro chiarificato). 

karp¨rapa†a sm. N. di un tintore (Hit). 

karp¨raprakara~a sn. N. di un’opera

jaina. 

karp¨ramañjar⁄ sf. 1. N. di una figlia di

Karp¨rasena; 2. N. di una figlia del fe-

nicottero Karp¨rakeli (Hit); 3. N. di un

dramma di Råjaçekhara. 

karp¨rama~i sm. tipo di minerale bianco

(L). 

karp¨ramaya agg. fatto di canfora, simile

alla canfora. 

karp¨rarasa sm. mistura canforata. 

karp¨ravar‚a sm. N. di un re. 

karp¨ravilåsa sm. N. di un lavandaio

(Hit). 

karp¨rasaras sn. N. di un laghetto o sta-

gno (Hit). 

karp¨rasena sm. N. di un re. 

karp¨rastava sm. N. di un’opera. 

karp¨rastotra sn. N. di un opera. 

karp¨raharidrå sf. Curcuma Amada. 

karp¨råçman sm. cristallo (L). 

karp¨rin agg. che possiede canfora. 

karp¨rila agg. che possiede canfora. 

karphara sm. specchio (L). 

karb vb. cl. 1 P. karbati: andare, muoversi,

avvicinarsi. 

karbu agg. variegato, maculato (Yåjñ). 

karbuka sm. pl. N. di un popolo (R). 

karbudåra sm. 1. Bauhinia Candida
(Suçr; Car); 2. Bauhinia Variegata (L);

3. Barleria Caerulea (L). 

karbudåraka sm. Cordia Latifolia (L). 

karbura agg. variegato, di colore maculato

o screziato (Suçr; Hit); sm. 1. colpa,

peccato (L); 2. Rak‚as (L); 3. Curcuma
Amhaldi o Zerumbet (L); 4. specie di

Dolichos (L); sf. (å) 1. specie velenosa

di sanguisuga (Suçr); 2. Bignonia Sua-
veolens (L); sf. (⁄) N. di Durgå (L); sn. 1.

oro (L); 2. stramonio (L); 3. acqua (L). 

karburaka agg. variegato, maculato. 

karburaphala sm. una pianta (L).

karburåπgå sf. specie di mosca o ape (L). 

karb¨ra sm. 1. Rak‚as (L); 2. Curcuma
Amhaldi o Zerumbet (L); sf. specie ve-

lenosa di sanguisuga (L); sn. 1. oro (L);

2. pigmento giallo (L). 

karb¨raka sm. specie di Curcuma (L). 

karb¨rita agg. variegato, multicolore. 

karbela sm. N. del copista Vi‚~ubha††a. 

karmakara agg. 1. che compie un lavoro,

lavoratore, bracciante, servo di qualsia-

si tipo (ma non schiavo); 2. operaio, ar-

tigiano (MBh; BhP; Pañcat); sm. N. di

Yama (L); sf. (⁄) 1. Sanseviera Zeyloni-
ca (L); 2. Momordica Monadelpha (L). 

karmakar⁄bhåva sm. condizione di serva

(Kathås). 

karmakart® sm. gram. “oggetto agente”,

o “oggetto che contiene l’agente”, i.e.

agente che è allo stesso tempo l’ogget-

to di un’azione (På~). sm. du. lavoro e

persona che lo compie. 

karmakå~∂a sn. 1. parte della Çruti che si

riferisce alle cerimonie e ai riti sacrifi-

cali; 2. N. di un’opera jaina. 

karmakåra agg. che compie un lavoro

(senza ricevere un salario); sm. 1. fab-

bro (che forma una casta mista; consi-

derata come la progenie dell’artista di-

vino Viçvakarman e di una Çudrå); 2.

toro (L); sf. (⁄) 1. Sanseviera Zeylonica;

2. Momordica Monadelpha (L). 

karmakåraka agg. che fa una qualche

azione o lavoro. 

karmakåråpaya vb. den. P. karmakårå-
payati: far lavorare uno come servitore. 

karmakårin agg. ifc. che fa o compie un

qualche lavoro, azione o faccenda. 

karmakårmuka sm. arco robusto.

karmakåla sm. tempo opportuno per

un’azione. 

karmakålanir~aya sm. N. di un’opera. 

karmak⁄laka sm. lavandaio (L). 

karmak®t agg. 1. che compie qualche la-

voro, abile nel lavoro (AV II, 27, 6; VS;

TBr); 2. che ha compiuto un lavoro

(På~); sm. servo, bracciante, lavorato-

re (Råjat). 

karmak®tavat sm. direttore di un rito reli-

gioso, recitatore dei mantra. 

karmak„tya sn. attività, stato di sforzo at-

tivo (AV IV, 24, 6). 

karmakoça sm. ricettacolo di buone azio-

ni (MBh).

karmakaumud⁄ sf. N. di un’opera. 

karmakriyåkå~∂a sn. N. di un’opera di

Somaçambhu. 

karmak‚ama agg. abile nel compiere

un’azione. 

karmak‚aya sm. annientamento, cessa-

zione di ogni lavoro o attività. 

karmak‚etra sn. luogo o regione di atti

(religiosi), (BhP). 

karmagati sf. corso del Fato (Kathås). 

karmagupta sn. tipo di frase artificiale

che ha l’oggetto nascosto. 

karmagrantha sm. N. di un’opera jaina. 

karmagranthiprathamavicåra sm. N. di

un’opera jaina. 

karmaghåta sm. annientamento, cessa-

zione di ogni lavoro o attività (L). 

karmaca~∂åla sm. 1. “Ca~∂åla per le

opere”, (opp. ad un Ca~∂åla per nasci-

ta), uomo spregevole; 2. N. di Råhu. 

karmacandra sm. N. di molti principi. 

karmacårin agg. impegnato nel lavoro. 

karmacít agg. raccolto o portato a compi-

mento con il lavoro (ÇBr). 

karmace‚†å sf. attività, azione, sforzo

(Mn; MBh). 

karmacodanå sf. motivo che spinge a

compiere azioni rituali. 

karmaja agg. “nato dall’azione”, risultan-

te, prodotto da un’azione (buona o cat-

tiva); sm. 1. Ficus Religiosa; 2. Ka-

liyuga; 3. dio (L).

karmajagu~a sm. qualità o condizione

prodotta da azioni umane (come una

separazione, un’unione, etc.).

karmajanya agg. prodotto dalle azioni.

karmajit sm. N. di un re (BhP). 

karmajita agg. guadagnato o acquisito

con le azioni (ChUp).

karmajña agg. 1. esperto in qualunque la-

voro; 2. esperto di riti sacri. 

karma†ha agg. 1. che sa lavorare, abile o

intelligente nel lavoro, abile (På~); 2.

che lavora diligentemente, intensa-

mente impegnato in azioni sacre o riti

(Råjat); sm. direttore ed esecutore di

un sacrificio. 

karma~í agg. connesso con l’azione, che è

nell’azione (ÇBr). 

karma~ya agg. 1. abile nel lavoro, intelli-

gente, diligente (RV; AV; TS); 2. adatto

per un’azione, idoneo per una cerimo-

nia religiosa; 3. ifc. riguardante qual-

siasi occupazione o il compimento di

qualcosa (Suçr); sf. (å) salario, paga

(L); sn. energia, attività. 

karma~yak®t agg. che lavora per il sala-

rio, mercenario.

karma~yatå sf. 1. intelligenza; 2. attività. 

karma~yabhuj agg. (vl. karma~yåbhuj)
salariato, che lavora per una paga (L). 

karmatattvaprad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

karmatå sf. 1. stato o effetto di un’azione

(Car); 2. attività; 3. l’essere un oggetto. 

karmatyåga sm. abbandono dei doveri di

questo mondo o delle cerimonie rituali. 
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karmatva sn. 1. stato o effetto di un’azione

(Car); 2. attività; 3. l’essere un oggetto.

karmada~∂a sm. controllo delle azioni.

karmadåyåda sm. erede delle opere (i.e.

uno che deve sopportare le loro conse-

guenze).

karmad⁄pa sm. N. di un’opera. 

karmadu‚†a agg. corrotto nell’agire, mal-

vagio nella pratica, immorale, di catti-

va fama. 

kármadeva sm. dio (divenuto tale) per

mezzo di cerimonie religiose (ÇBr). 

karmadeha sm. corpo attivo.

karmado‚a sm. 1. opera peccaminosa,

peccato, vizio (Mn); 2. errore, sbaglio;

3. conseguenza malvagia di azioni

umane, condotta o occupazione disdi-

cevole. 

karmadhåraya sm. N. di una classe di

composti tatpuru‚a (På~).

karmadhvaµsa sm. 1. perdita dei benefi-

ci provenienti dagli atti religiosi; 2. di-

struzione di un’opera, delusione. 

kárman sn. (sm. å, L) 1. atto, azione, lavo-

ro, prestazione (RV; AV; ÇBr; MBh); 2.

compito, dovere, obbligo, occupazio-

ne (spesso ifc., in cui il primo membro

può essere sia la persona che compie

l’azione, sia la persona o cosa verso cui

l’azione è diretta), (ÇBr; Mn); 3. atto

religioso o rito (p.e. un sacrificio,

un’oblazione), (RV; AV; VS); 4. lavo-

ro, fatica, attività (opp. praçånti, “ripo-

so”), (Hit); 5. cura, assistenza medica

(Car); 6. azione consistente nel movi-

mento (intesa come la terza tra le sette

categorie della filosofia Nyåya); 7. cal-

colo; 8. prodotto, risultato, effetto

(Mn; Suçr); 9. organo di senso (o di

azione), (ÇBr); 10. gram. oggetto; 11.

azione precedente che porta a risultati

inevitabili, destino (come la conse-

guenza certa delle azioni in una vita

precedente), (Pañcat; Buddh); 12. de-

cima casa lunare. 

karmanåçå sf. “che distrugge il merito

delle opere”, N. di un fiume tra Kåç⁄ e

Vihåra. 

karmanibandha sm. conseguenza neces-

saria di azioni. 

karmanir~aya sm. N. di un’opera. 

karmanirv®tti sf. fine di un rito.

karmanirhåra sm. rimozione di azioni

cattive o dei loro effetti. 

karmani‚†ha agg. (vl. karmani‚†hâ) dili-

gente nelle azioni religiose, impegnato

nei doveri attivi (RV X, 80, 1; Mn); sm.

Brahmano che compie sacrifici.

karmanda sm. N. di uomo (autore di un

Bhik‚us¨tra), (På~). 

karmandin sm. 1. studioso dell’opera di

Karmanda (På~); 2. mendicante (=

bhik‚u), (L). 

karmanyåsa sm. l’abbandonare i doveri

attivi.

karmapatha sm. direzione, modalità o ca-

rattere di un’azione (MBh). 

karmapadhati sf. N. di un’opera. 

karmapåka sm. “il maturare delle azio-

ni”, risultato maturato da azioni prece-

denti o compiute in una vita precedente

(BhP; Pañcat). 

karmapåtaka sn. atto peccaminoso (R).

karmapåradå sf. N. di una dea. 

karmaprakåça sm. N. di un’opera. 

karmaprakåçikå sf. N. di un’opera. 

karmaprakåçin⁄ sf. N. di un’opera. 

karmaprad⁄pa sm. N. di un’opera. 

karmaprad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

karmapravacan⁄ya agg. “che serve per

denotare un’azione”; sm. gram. (sott.

çabda) termine usato per particelle o

preposizioni non connesse con un ver-

bo ma che generalmente reggono un

nome (sia separate da esso, sia in com-

posizione con esso), (På~). 

karmapravåda sm. N. di un’opera jaina. 

karmaploti sf. filo dell’azione.

karmaphala sn. 1. frutto o ricompensa

delle azioni (p.e. dolore, piacere, etc.,

che sono il risultato di azioni compiute

in precedenza o in una vita passata); 2.

frutto dell’Averrhoa Carambola (L). 

karmaphalahetu agg. che è mosso all’a-

zione dal (pensiero del) risultato delle

sue azioni.

karmaphalodaya sm. l’apparire delle

conseguenze delle azioni (Mn). 

karmabandha sm. legami dell’azione

(i.e. trasmigrazione o nuova esistenza

come risultato di azioni compiute). 

karmabandhana sn. legami dell’azione;

agg. legato dai lacci delle azioni (detto

dell’esistenza mondana). 

karmabåhulya sn. duro lavoro. 

karmab⁄ja sn. seme delle opere. 

karmabuddhi sf. organo mentale che so-

vrintende all’azione, manas (MBh). 

karmabh¨ sf. terreno dissodato o coltiva-

to (L). 

karmabh¨mi sf. 1. terra o regione delle

azioni religiose (i.e. dove si svolgono i

riti, detto del Bhåratavar‚a), (R; VP); 2.

luogo o regione di attività o di lavoro.

karmabh¨ya sn. il divenire un’azione. 

karmabhedavicåra sm. N. di un’opera. 

karmamáya agg. che consiste in opere o

risultante da opere (ÇBr; MBh). 

karmamårga sm. 1. corso degli atti, via

delle opere, attività (cfr. bhaktimårga),

(VP); 2. strada del lavoro (termine usa-

to dai ladri per indicare una breccia nel

muro, etc.), (M®cch). 

karmamåsa sm. mese del calendario di

trenta giorni. 

karmam⁄måµså sf. = p¨rvam⁄måµså (v.).

karmam¨la sn. erba kuça (essenziale per

molti atti religiosi), (L). 

karmayuga sn. Kaliyuga (L). 

karmayoga sm. 1. svolgimento di un lavo-

ro o di un compito (spec. di doveri reli-

giosi); 2. sforzo attivo, operosità; 3.

agricoltura e commercio; 4. applica-

zione pratica; 5. collegamento con un

sacrificio. 

karmayoni sf. origine di un’azione. 

karmara sm. Averrhoa Carambola (L);

sf. (⁄) canna di bambù (L). 

karmaraka sm. Averrhoa Carambola (L). 

karmaraπga sm. Averrhoa Carambola (L). 

karmaratnåval⁄ sf. N. di un’opera. 

karmarå‚†ra sm. sn. N. di una regione.

karmargha sm. N. di un maestro. 

karmalocana sn. N. di un’opera. 

karmavacana sn. rituale (Buddh).

karmavajra agg. “la cui arma è il lavoro”,

detto degli Ç¨dra (MBh). 

karmavat agg. impegnato, attivo (in un la-

voro), (MBh). 

karmavaça sm. influenza proveniente dalla

necessità delle azioni, destino (conside-

rato come la conseguenza inevitabile

delle azioni compiute in una vita passa-

ta); agg. che è in potere delle azioni pas-

sate, soggetto alle azioni passate (MBh). 

karmavaçitå sf. l’avere potere sulle pro-

prie azioni (intesa come qualità di un

Bodhisattva), (Buddh). 

karmavå†⁄ sf. “demarcazione o regolazio-

ne di atti religiosi”, giorno lunare. 

karmavåda sm. testo relativo ai riti sacri-

ficali.

karmavighna sm. impedimento all’azio-

ne, ostruzione. 

karmavidhi sm. regola delle azioni, os-

servanza, modo di condurre le cerimo-

nie (Mn). 

karmaviparyaya sm. perversione dell’a-

zione, azione cattiva, errore (Hit). 

karmavipåka sm. 1. “il maturare delle

azioni”, i.e. conseguenze buone o cat-

tive di azioni compiute in vite prece-

denti nella vita presente (MBh; Yåjñ);

2. N. di varie opere. 

karmavipåkasaµgraha sm. N. di un’o-

pera. 

karmavipåkasåra sm. N. di un’opera. 

karmavirodhin agg. che disturba o osta-

cola le opere di qualcuno. 

karmaviçe‚a sm. varietà di atti o azioni. 

karmavyatihåra sm. reciprocità di un’a-

zione (På~). 

karmaça sm. N. di un figlio di Pulaha (=

karmaçre‚†ha), (VP). 

karmaçataka sn. N. di un’opera buddhista. 

karmaçalya sn. impedimento all’azione. 

karmaçålå sf. officina, bottega, stanza do-

ve si svolgono i lavori quotidiani, sog-

giorno (MBh; R). 

karmaçål⁄ sf. N. di un fiume nel Caturgrå-

ma. 

karmaç⁄la agg. 1. assiduo nel lavoro (L);

2. perseverante nei suoi doveri senza

badare alla loro ricompensa; sm. N. di

uomo (Buddh). 
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karmaç¨ra sm. lavoratore abile, intelli-

gente (L); agg. assiduo, laborioso (L). 

karmaçauca sn. umiltà (L). 

karmaçre‚†ha sm. N. di un figlio di Pu-

laha e di Gati (VP). 

karmasaµvatsara sm. anno civile di tre-

centosessanta giorni. 

karmasaπga sm. attaccamento all’azione.

karmasaπgin agg. attaccato all’azione.

karmasaµgraha sm. insieme dell’azione

(comprendente l’azione, la sua esecu-

zione e chi la compie). 

karmasacivasm. funzionario, assistente (L). 

karmasaµnyåsika agg. che ha abbando-

nato le opere, asceta (L). 

karmasamåpta agg. che ha eseguito tutti

gli atti religiosi. 

karmasaµbhava agg. prodotto o risultan-

te dalle azioni. 

karmasåk‚in sm. “testimone di ogni azio-

ne”, sole (L). 

karmasådhaka agg. che compie un lavoro. 

karmasådhana sn. 1. utensile, strumento;

2. oggetti necessari per lo svolgimento

di ogni cerimonia religiosa.

karmasårathi sm. compagno, assistente

(BhP). 

karmasiddhi sf. compimento di un’azio-

ne, successo. 

karmas¨tra sn. N. di un’opera.

karmasena sm. N. di un re (Kathås). 

karmasen⁄ya agg. che appartiene al re

Karmasena (Kathås). 

karmastava sm. N. di un’opera. 

karmastha agg. contenuto nell’oggetto,

che si trova nell’oggetto. 

karmasthåna sn. 1. ufficio pubblico, luo-

go di affari (Råjat); 2. stadio o periodo

nella vita di un Åj⁄vika. 

karmasvaka agg. che deve sopportare le

conseguenze dei suoi atti.

karmahasta agg. abile, intelligente negli

affari (L). 

karmah⁄na sm. pl. N. di una setta vai‚~a-
va. 

karmahetu agg. causato dalle azioni, che

sorge dalle azioni. 

karmåk‚ama agg. incapace negli affari. 

karmåπga sn. 1. parte di un’azione; 2. par-

te di un rito Çråddha. 

karmåj⁄va sm. sostentamento guadagnato

con il lavoro, commercio, professione. 

karmåtman agg. che ha per carattere l’a-

zione, dotato dei principi di azione, at-

tivo (Mn). 

karmåditya sm. N. di un re. 

karmådhikåra sm. diritto di azione. 

karmådhyak‚a sm. supervisore o sovrin-

tendente alle azioni.

karmånubandha sm. connessione con le

azioni, dipendenza dalle azioni. 

karmånubandhin agg. connesso con le

opere, implicato nelle azioni. 

karmånur¨pa agg. conforme all’azione,

conforme al dovere o alla funzione. 

karmånur¨patas avv. conformemente al-

l’azione o alla funzione. 

karmånu‚†håna sn. pratica dei propri do-

veri, adempimento di funzioni partico-

lari. 

karmånu‚†håyin agg. che adempie i pro-

pri doveri, che svolge i riti. 

karmånusåra sm. conseguenza delle

azioni o conformità alle azioni. 

karmånusåratas avv. conformemente al-

le proprie azioni. 

karmånta sm. 1. fine o compimento di un

lavoro; 2. fine o conclusione di un rito

sacro; 3. lavoro, affare, azione, gestio-

ne, amministrazione (di un ufficio),

(MBh; Mn; Yåjñ); 4. terreno dissodato

o coltivato (L). 

karmåntara sn. 1. intervallo tra le cerimo-

nie religiose, sospensione di atti reli-

giosi (MBh; R); 2. altro lavoro o altra

azione (BhP). 

karmåntika agg. che termina un’azione;

sm. uomo di fatica, manovale, artigia-

no (R). 

karmåntikaloka sm. braccianti. 

karmåbhidhåyaka agg. che comanda o

prescrive compiti o azioni.

karmåbhidhåyin agg. che comanda o

prescrive compiti o azioni.

karmåbhyåsa sm. esecuzione di un rito

sacro.

karmâra sm. 1. artigiano, operaio, artefi-

ce; 2. fabbro (RV X, 72, 2; AV III, 5, 6;

VS); 3. bambù (L); 4. Averrhoa Ca-
rambola (L). 

karmåraka sm. Averrhoa Carambola (L). 

karmårambha sm. principio, inizio di

ogni azione.

karmåravana sn. N. di un luogo. 

karmårha agg. adatto al lavoro, capace di

svolgere un rito sacrificale; sm. uomo

(L). 

karmåvadåna sn. grande impresa, atto

eroico.

karmåçaya sm. ricettacolo o accumula-

zione di atti (buoni e cattivi).

karmåçritabhakta sm. pl. N. di una setta

vai‚~ava. 

karmika agg. attivo, che agisce.

karmin agg. 1. attivo, impegnato; 2. che

compie un’azione religiosa, impegna-

to in un lavoro o attività (MBh; BhP);

3. relativo o appartenente ad un atto ;

sm. 1. esecutore di un’azione; 2. brac-

ciante, lavoratore; 3. Butea Frondosa. 

karmi‚†ha agg. molto attivo, molto dili-

gente (L). 

karm⁄ra agg. variegato; sm. 1. colore varie-

gato; 2. albero di arancio; 3. N. di Råk‚a-

sa sconfitto da Bh⁄masena (MBh). 

karmendriya sn. organo di azione (cinque

di numero come i cinque organi di sen-

so, i.e. mano, piede, laringe, organi di

generazione e di escrezione), (MBh;

Mn). 

karmodåra sn. atto nobile o valoroso, ma-

gnanimità, prodezza, valore. 

karmodyukta agg. che lavora attivamen-

te, impegnato. 

karmodyoga sm. attività nel lavoro. 

karmopakara~a agg. che dà aiuto con il

lavoro. 

karv vb. cl. 1 P. karvati: essere orgoglioso,

vantarsi, gloriarsi. 

karva sm. 1. amore (L); 2. topo, ratto (L). 

karva†a sn. sm. 1. declivio di una monta-

gna (L); 2. villaggio, città sede di mer-

cato, capitale di un distretto (di due-

cento o quattrocento villaggi); sm. pl.

N. di un popolo (MBh); sf. (⁄) N. di un

fiume (R). 

karva†aka sn. (?) pendio di una montagna

(L). 

kárvara sm. sn. atto, azione (RV; AV). 

karvara agg. (vl. karbara) variegato, ma-

culato (L); sm. 1. peccato (L); 2.

Rak‚as (L); 3. tigre (L); 4. farmaco (L);

sf. (⁄) 1. notte (L); 2. Råk‚as⁄ (L); 3. ti-

gre femmina (L); 4. foglia dell’Asa
Foetida (L); 5. N. di Durgå (L); sn. mi-

nio (L). 

karvi~⁄ sf. termine per la svarabhakti tra

l e h.

karçana agg. 1. che rende magro, dima-

grante, che assottiglia (Suçr); 2. che af-

fligge, che reca dolore (MBh); sn. il

rendere magro o emaciato (Car). 

karçan⁄ya 1 agg. che serve per un forte di-

magrimento (Car). 

karçan⁄ya 2 agg. che deve essere maltrat-

tato.

karçápha sm. classe di spiriti maligni o

folletti (AV III, 9, 4). 

karçita agg. magro, emaciato (R; Suçr). 

karçya sm. pianta di curcuma (L). 

kar‚a sm. 1. il trascinare, il tirare (På~);

2. (con o senza halasya) aratura, agri-

coltura; 3. una cosa graffiata; sm. sn.

1. peso d’oro o di argento; 2. Termina-
lia Bellerica (chiamata anche Ak‚a),

(L); 3. barca (L); sf. (å) Emblica Offi-
cinalis (L). 

kar‚a~a agg. (vl. karçana) 1. che tira

avanti e indietro, che trascina, che tor-

tura, che tormenta (MBh; R); 2. che si

estende (nel tempo); sn. 1. il cacciare

fuori, il tirare via; 2. lo strattonare, il ri-

muovere, il provocare dolore, l’ingiu-

riare, il tormentare (Mn; MBh; Suçr);

3. il tendere, il piegare (un arco) ; 4. il

prolungare (un suono); 5. atto di trasci-

nare vicino; 6. l’arare, il coltivare il ter-

reno (Mn; MBh; BhP); 7. terra coltiva-

ta (MBh); sf. (⁄) N. di una pianta (=

k‚⁄ri~⁄), (L).

kar‚a~i sf. donna di facili costumi (L). 

kar‚a~⁄ya agg. da trascinare, tirare; sn. (?)

tipo di arma di difesa (Hariv). 

kar‚årdha sn. peso di oro e argento (L). 

kar‚í agg. che trascina, aratore. 
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kar‚ita agg. arato (L). 

kar‚in agg. 1. che trascina, che tira; 2. at-

traente, invitante; 3. che ara; sm. arato-

re, contadino, agricoltore; sf. (i~⁄) 1.

morso di una briglia (L); 2. N. di una

pianta (= k‚⁄ri~⁄), (L). 

kar‚û sf. 1. solco, fosso, incisione (ÇBr); 2.

canale, fiume; sm. 1. fuoco di letame es-

siccato di vacca; 2. agricoltura (L); 3. so-

stentamento, mezzi di sussistenza (L). 

kar‚¨çaya agg. che giace nel fosso. 

kar‚¨sveda sm. il provocare sudore (met-

tendo carbone caldo) in un ricettacolo

simile ad una fossa (al di sotto del letto

di un malato), (Car). 

kárhi avv. 1. quando?, in quale momento?

(På~); 2. (con svid, cid o api) in qual-

siasi momento (RV; MBh; BhP); 3.

(con cid e una ptc. di negazione) mai,

in nessun momento (Mn; Pañcat). 

kal 1 vb. cl. 1. Å. kalate: 1. risuonare; 2.

contare. 

kal 2 vb. cl. 10 P. kålayati (ra. Å. kålayate):

1. spingere avanti, far avanzare davanti

a sé, scacciare via, portare via (MBh;

BhP); 2. andare dietro (con intenzioni

ostili), perseguitare (R); 3. contare,

enumerare (MBh); 4. gettare (L); 5.

rendere noto il tempo. 

kal 3 vb. cl. 4 P. kalayati (ra. Å. kalayate):

1. incitare, spingere, incalzare, stimo-

lare (MBh; BhP); 2. portare; 3. diriger-

si verso; 4. fare, compiere, portare a

termine; 5. emettere suoni, mormora-

re; 6. legare, attaccare, affiggere; 7.

fornire di; 8. osservare, percepire, no-

tare; 9. considerare. 

kala agg. 1. indistinto, muto (ChUp); 2.

(ifc., preceduto da bå‚pa o açru) indi-

stinto o inarticolato (per via delle lacri-

me), (MBh; R); 3. basso, tenue (di tono),

che emette un suono tenue, melodioso

(detto della voce o della gola), (R; BhP);

4. non digerito (L); sm. (sott. svara) 1.

tono basso, tenue o inarticolato (come

un ronzio, mormorio, etc.), (L); 2. Sho-
rea Robusta; 3. poet. tempo equivalente

a quattro måtra o istanti ; 4. N. di un poe-

ta; sm. pl. classe di Mani (MBh); sn. 1.

sperma (L); 2. Zizyphus Jujuba. 

kalaka sm. 1. specie di pesce (L); 2. tipo di

prosa (L); sn. radice dell’Andropogon
Muricatus (L). 

kalaka~†ha sm. 1. suono o voce piacevole

(L); 2. “dalla voce piacevole”, cuculo in-

diano (L); 3. colomba, piccione (L); 4.

specie di oca (L); sf. (⁄) 1. femmina del-

l’oca Kalaka~†ha; 2. N. di un’Apsaras. 

kalaka~†hikå sf. femmina del cuculo in-

diano.

kalaka~†hin sm. cuculo indiano. 

kalakala sm. 1. rumore confuso (come un

tintinnio, il mormorio di una folla,

etc.); 2. resina della Shorea Robusta; 3.

N. di Çiva (MBh). 

kalakalarava sm. rumore confuso. 

kalakalavat agg. tintinnante. 

kalakalårava sm. rumore confuso (Pañ-

cat). 

kalakaleçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

kalak⁄†a sm. N. di un villaggio. 

kalak¨jikå sf. moglie dissoluta, lasciva. 

kalak¨†a sm. pl. N. di una tribù guerriera

(På~).

kalak¨~ikå sf. (= kalak¨jikå) moglie dis-

soluta (L). 

kalagho‚a sm. cuculo indiano (L). 

kalaπka sm. 1. macchia, marchio, onta;

2. diffamazione, calunnia, accusa

(Kathås). 

kalaπkakara agg. 1. che macchia, che

sporca; 2. diffamatore, calunniatore. 

kalaπkakalå sf. dodicesima parte del dia-

metro della luna nell’ombra. 

kalaπkamaya agg. 1. pieno di macchie,

macchiato; 2. calunniato, diffamato. 

kalaπkaya vb. den. P. kalaπkayati: 1. mac-

chiare, sporcare; 2. diffamare, calun-

niare. 

kalaπkalekhå sf. riga di macchie, striatu-

ra a chiazze. 

kalaµka‚a sm. 1. leone (L); 2. cembalo

(L). 

kalaπkah®t sm. N. di Çiva. 

kalaπkåπka sm. macchie della luna (R). 

kalaπkita agg. macchiato, sporcato, diffa-

mato, calunniato (Kathås). 

kalaπkin agg. macchiato, sporcato, diffa-

mato, calunniato. 

kalaµkura sm. turbine, vortice (L). 

kalaπkeça sm. luna.

kalaca sm. metematico, calcolatore (=

ga~aka).

kalacuri sm. (vl. kalac¨ri) N. di una fami-

glia reale. 

kalacurisaµvatsara sm. anno dell’era

Kalacuri (o Cedi), (che comincia il 5

settembre dell’anno 248 d.C.).

kalaja sm. gallo. 

kalañja sm. 1. Calamus Rotang; 2. tabac-

co; 3. peso (= dieci r¨paka); 4. animale

(abbattuto con un’arma avvelenata),

(L); sn. carne di un animale abbattuto

con un’arma avvelenata. 

kala†a sn. copertura (di paglia) di una casa

(L). 

kalata agg. calvo (L). 

kalatå sf. melodia, musica. 

kalat¨likå sf. donna dissoluta, lasciva (L). 

kalatra sn. 1. moglie, consorte (MBh); 2.

femmina di un animale; 3. anca e fian-

chi (L); 4. organo genitale femminile

(L); 5. cittadella reale, roccaforte, for-

tezza; 6. astrn. settima casa lunare. 

kalatratå sf. l’essere moglie o consorte. 

kalatravat agg. che ha moglie, unito con

la propria moglie (BhP). 

kalatrin agg. ammogliato. 

kalatr⁄k® vb. cl. 8 P. kalatr⁄karoti: rendere

una donna la propria moglie. 

kalatva sn. melodia, musica. 

kaladh¨ta sn. argento (L). 

kaladhauta sn. oro e argento (MBh); sm.

sn. tono basso o piacevole (L); agg. do-

rato (R). 

kaladhautamaya agg. dorato. 

kaladhautalipi sf. (?) striatura d’oro, mi-

niatura dorata di un manoscritto. 

kaladhvani sm. 1. tono basso e piacevole

(L); 2. mus. ritmo ; 3. “dalla voce pia-

cevole”, cuculo indiano (L); 4. piccio-

ne (L); 5. pavone (L). 

kalana agg. ifc. che provoca, che causa;

sm. Calamus Rotang; sf. (å) 1. incita-

mento, stimolo; 2. il fare, l’agire, il

portare a compimento; 3. comporta-

mento (Kathås); 4. contatto; 5. il lega-

re, l’indossare; 6. l’essere dotato di una

cosa, l’avere una cosa; 7. calcolo; sn. 1.

atto di scuotere, il muovere avanti e in-

dietro; 2. il mormorare, l’emettere un

suono; 3. embrione al primo stadio do-

po il concepimento (L); 4. macchia,

onta, errore, difetto (L). 

kalanåtha sm. N. di un autore. 

kalanåda sm. specie di oca (L). 

kalantaka sm. 1. scoiattolo (o specie di

uccello), (Buddh); 2. recipiente usato

dagli Çrama~a (Buddh).

kalandaka sm. 1. scoiattolo (o specie di uc-

cello), (Buddh); 2. recipiente usato da-

gli Çrama~a (Buddh); sf. (ikå) scienza. 

kalandana sm. N. di uomo. 

kalandara sm. uomo di casta mista. 

kalandhu sm. specie di ortaggio (= gholi),
(L). 

kalapralåpa agg. che parla in modo piace-

vole.

kalabha sm. 1. giovane elefante (di trenta

anni d’età); 2. giovane cammello (Pañ-

cat); 3. Datura Fastuosa (L); sf. (⁄)
specie di ortaggio (L). 

kalabhaka sm. cucciolo di elefante. 

kalabhava sm. albero dello stramonio (L). 

kalabhavallabha sm. N. di un albero (L). 

kalabhå‚a~a sn. il parlare a voce bassa. 

kalabhå‚in agg. che parla con una voce

piacevole.

kalabhairava sm. sn. N. di un profondo

burrone nella valle tra i fiumi Tåp⁄ e

Narmadå. 

kalama sm. 1. qualità di riso (piantato in

maggio e giugno e raccolto in dicem-

bre o gennaio); 2. cannuccia per scri-

vere; 3. ladro (L). 

kalamakedåra sm. risaia.

kalamagopavadh¨ sf. guardiana di un

campo di riso. 

kalamagop⁄ sf. guardiana di un campo di

riso. 

kalamasthåna sn. calamaio da scrittoio

(L). 

kalam¨ka agg. sordomuto (L). 

kalamottama sm. riso profumato (L).

kalamaudana sn. riso bollito.
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kalamba sm. 1. stelo di un ortaggio (L); 2.

Convolvulus Repens (L); 3. Nauclea
Cadamba (L); 4. freccia (L); sf. (⁄)
Convolvulus Repens (Hariv); sn. radi-

ce di Calumba.

kalambaka sm. specie di kadamba (L); sf.

(ikå) Convolvulus Repens (L); sf. du.

nuca (L). 

kalambukå sf. Convolvulus Repens (Jain). 

kalambu†a sn. burro fresco (L). 

kalamb¨ sf. Convolvulus Repens (L). 

kalambhi sm. N. di uno ̧ ‚i.

kalaya 1 vb. den. P. kalayati: afferrare il

punteggio del dado.

kalaya 2 sm. gallo.

kalayaja sm. resina della Shorea Robusta. 

kalarava sm. 1. tono basso e dolce; 2.

“dalla voce dolce”, cuculo indiano (L);

3. piccione (L). 

kalala sn. sm. 1. embrione poco tempo do-

po il concepimento (Suçr; BhP; L); 2.

borsa di pelle; 3. osso.

kalalaja sm. resina della Shorea Robusta
(L). 

kalalajodbhava sm. Shorea Robusta (L). 

kalavacas agg. che parla dolcemente, che

canta (L). 

kalavikar~⁄ sf. N. di una forma di Durgå. 

kalavikala sm. N. di un Asura. 

kalavikalavadha sm. N. di un capitolo del

Ga~eçapurå~a. 

kalavíπka sm. 1. passero (VS; TS); 2. cu-

culo indiano; 3. macchia (L); 4. cåma-
ra bianco (L); 5. N. di una pianta (= ka-
liπgaka), (L); 6. N. di un t⁄rtha (MBh). 

kalaviπkasvara sm. tipo di samådhi (Kå-

ra~∂); agg. che ha una voce sottile co-

me quella di un passero.

kalavyåghra sm. razza incrociata tra una

tigre e una pantera (L). 

kaláça sm. sn. (vl. kalasa) 1. vaso per l’ac-

qua, giara, brocca, bacinella (RV; Hit);

2. zangola (MBh); 3. misura ; 4. pinna-

colo circolare sulla cima di un tempio

(spec. il pinnacolo su di un caitya o

st¨pa buddhista); 5. N. di uomo (RV X,

32, 9); 6. N. di un poeta; 7. N. di un Nå-

ga (MBh); sf. (⁄) 1. brocca; 2. zangola

(L); 3. Hemionitis Cordifolia (Suçr); 4.

N. di un t⁄rtha (MBh). 

kalaçajanman sm. N. di Agastya. 

kalaçadír agg. che ha la brocca rotta

(ÇBr). 

kalaçapura sn. N. di una città (Kathås). 

kalaçapotaka sm. N. di un Någa (MBh). 

kalaçabh¨ sm. “nato dalla giara”, N. di

Agastya. 

kalaçayoni sm. 1. N. di Agastya; 2. N. di

Dro~a. 

kalaçi sf. (vl. kalasi) 1. brocca, giara (L); 2.

zangola; 3. Hemionitis Cordifolia (L). 

kalaç⁄ka~†ha sm. N. di uomo; sm. pl. N.

dei discendenti di Kalaç⁄ka~†ha. 

kalaç⁄pad⁄ sf. donna con i piedi come gia-

re (På~). 

kalaç⁄mukha sm. tipo di strumento musi-

cale (L). 

kalaç⁄suta sm. N. di Agastya (L). 

kalaçodara sm. 1. N. di un servitore al se-

guito di Skanda (MBh); 2. N. di un

Daitya (Hariv); sf. (⁄) N. di un grande

fiume. 

kalaçodbhava sm. N. di Agastya. 

kalasvana agg. dalla voce incantevole

(detto di uccello), (L). 

kalasvara sn. suono musicale basso. 

kalaha 1 sm. (sn. L) 1. contesa, lite, lotta

(MBh; Mn); 2. fodero di una spada (L);

3. strada; 4. inganno, menzogna; 5.

violenza senza armi contundenti, abu-

so, pestaggio ; sf. (å) N. di donna. 

kalaha 2 vb. den. P. kalahati: litigare

(MBh). 

kalahaµsa sm. 1. N. di varie specie del-

l’uccello haµsa o oca (MBh; R; Pañ-

cat); 2. re eccellente (L); 3. Brahmå o

Spirito Supremo (L); 4. metro (consi-

stente di quattro versi di tredici sillabe

ciascuno); sf. (⁄) femmina dell’uccello

kalahaµsa. 

kalahaµsaka sm. specie di oca. 

kalahaµsagåmin⁄ sf. donna con il porta-

mento simile ad un cigno.

kalahakandala sm. N. di un attore. 

kalahakåra agg. riottoso, litigioso, com-

battivo (På~; Hit); sf. (⁄) N. della mo-

glie di Vikramaca~∂a (Kathås). 

kalahakårikå sf. specie di uccello. 

kalahakårin agg. attaccabrighe, litigioso.

kalahanåçana sm. Guilandina Bonduc (L).

kalahapriya agg. amante delle contese, li-

tigioso, turbolento (R); sm. 1. N. di Nå-

rada (MBh); 2. N. di un re (L); sf. (å)

Gracula Religiosa (L). 

kalahavat agg. che ha una contesa, che li-

tiga con (Pañcat). 

kalahåkulå sf. Gracula Religiosa (L). 

kalahåπkura sm. N. di uomo. 

kalahåntaritå sf. eroina separata dal suo

amante per una contesa. 

kalahåpah®ta agg. portato via con la forza. 

kalahåya vb. den. Å. kalahåyate: litigare,

combattere (På~). 

kalahin agg. attaccabrighe, litigioso

(ChUp).

kalahu sm. numero elevato (cfr. karahu).

kalâ sf. 1. piccola parte di qualcosa, singo-

la parte o porzione di un intero (spec.

una sedicesima parte), (RV VIII, 47,

17; TS; ÇBr; Mn); 2. un sedicesimo del

diametro della luna (personificato co-

me la figlia di Kardama e moglie di

Mar⁄ci, BhP); 3. espressione simbolica

per il numero sedici; 4. interesse su un

capitale (considerato come una certa

parte di esso); 5. divisione di tempo

(Mn; Hariv); 6. sessantesima parte di

un terzo di un segno zodiacale, minuto

di un grado; 7. istante sillabico; 8. ter-

mine per indicare i sette substrati degli

elementi o Dhåtu del corpo umano (i.e.

carne, sangue, grasso, flemma, urina,

bile, sperma), (Suçr); 9. atomo; 10.

(per i Påçupata) elementi del mondo

grossolano o materiale; 11. embrione

poco dopo il concepimento; 12. desi-

gnazione delle tre parti che costituisco-

no un sacrificio (i.e. mantra, dravya e

çraddhå); 13. flusso mestruale (L); 14.

qualsiasi arte manuale o abilità specifi-

ca, una delle belle arti; 15. abilità, inge-

gnosità; 16. ignoranza; 17. tono basso

e melodioso; 18. barca (L); 19. N. dato

a Dåk‚åya~⁄ nella regione vicino al fiu-

me Candrabhågå; 20. N. di un comm.

grammaticale. 

kalåµça sm. parte di una parte. 

kalåµçar¨pi~⁄ sf. N. di particolari perso-

nificazioni femminili.

kalåkanda sn. tipo di metro. 

kalåkula sn. tipo di veleno (L). 

kalåkuçala agg. esperto, abile nelle arti. 

kalåkeli sm. 1. gioco d’amore; 2. “scher-

zoso”, N. di Kåma (L); agg. che eserci-

ta un’arte per piacere.

kalåπkura sm. 1. N. di M¨ladeva o Kaµsa

(autore di un libro sull’arte di rubare);

2. uccello Ardea Sibirica (L). 

kalåπgalå sf. tipo di arma (MBh). 

kalåcika sm.1. mestolo, cucchiaio; 2.

avambraccio. 

kalåc⁄ sf. avambraccio. 

kalåjåj⁄ sf. N. di un albero. 

kalåjña agg. esperto nelle arti; sm. artista.

kalå†⁄na sm. cutrettola acquatica bianca. 

kalå~∂⁄ sf. N. di una pianta (L). 

kalåtman sf. cerimonia di ordinazione. 

kalåda sm. orefice (Jain). 

kalåd⁄k‚å sf. N. di un’opera. 

kalådhara agg. esperto nelle arti. sm. 1.

“che ha le dita”, luna; 2. “che sorregge

un dodicesimo del diametro lunare”,

N. di Çiva. 

kalådhika sm. gallo (L). 

kalånaka sm. N. di uno dei servitori di Çi-

va (L). 

kalånåtha sm. 1. “signore delle dita”, lu-

na; 2. N. di un autore di mantra. 

kalånidhi sm. luna. 

kalånunådin sm. 1. “che emette un suono

basso”, passero (L); 2. uccello cåtaka
(L); 3. specie di ape (L). 

kalåntara sn. interesse (Rajat). 

kalånyåsa sm. il fare tatuaggi sul corpo

con segni magici. 

kalåpa sm. 1. “ciò che tiene le singole par-

ti insieme”, fascia, nastro (MBh); 2. fa-

scio di frecce, faretra (MBh; Pañcat);

3. ornamento (Målav); 4. cintura, cor-

da di campanelli (portata dalle donne

attorno alla vita); 5. corda intorno al

collo di un elefante (L); 6. ifc. insieme,

totalità; 7. luna (L); 8. uomo intelligen-

te (L); 9. N. di un grammatico chiama-

to anche Kåtantra; 10. N. di un villag-
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gio (VP); 11. tipo di poesia; sf. (⁄) fa-

scio d’erba. 

kalåpaka sm. 1. fascia, legame; 2. specie

di ornamento (MBh); 3. filo di perle

(L); 4. corda attorno al collo di un ele-

fante (L); 5. marchio di una setta sulla

fronte (L); sn. 1. serie di quattro stanze

in connessione grammaticale; 2. debi-

to da pagare quando i pavoni spiegano

la loro coda (På~). 

kalåpakhañja sm. malattia. 

kalåpagråma sm. N. di un villaggio (Ha-

riv; BhP; VP). 

kalåpacchanda sm. ornamento di perle

fatto di ventiquattro fili (L). 

kalåpatattvår~ava sm. commentario alla

grammatica detta Kalåpa. 

kalåpavarman sm. N. di uomo. 

kalåpaças avv. in mezzo alle fasce (MBh). 

kalåpaçiras sm. N. di uomo (R). 

kalåpi sm. sf. fascio, ciuffo.

kalåpin agg. 1. dotato di una faretra piena

di frecce, che porta una faretra con le

frecce (MBh); 2. che apre la sua coda

(detto di un pavone), (MBh); 3. (con

kåla), (tempo) in cui i pavoni aprono le

loro code (På~); sm. 1. pavone (Pañ-

cat); 2. cuculo indiano (L); 3. Ficus In-
fectoria (L); 4. N. di un antico maestro

(På~); sf. 1. femmina del pavone; 2.

notte (L); 3. luna (L); 4. specie di Cy-
perus (L).

kalåp¨ra sn. sf. (å) tipo di strumento mu-

sicale (L). 

kalåp¨r~a agg. riempito o controbilancia-

to dalla sedicesima parte di (gen.),

(MBh); sm. “pieno di dita”, luna (L).

kalåbåhya sn. errore nel cantare (L).

kalåbhara sm. “che possiede le arti”, arti-

sta. 

kalåbh®t sm. 1. “che possiede le arti”, arti-

sta; 2. “che porta le dita”, luna (L). 

kalåmaka sm. varietà di riso (che si racco-

glie nella stagione fredda), (L). 

kalåmbi sf. prestito, usura (L). 

kalåmbikå sf. prestito, usura (L). 

kalåya sm. 1. specie di pisello o legume

(MBh; Suçr); 2. specie di pianta con

fiori di colore scuro; sf. (å) specie di er-

ba d¨rvå (L). 

kalåyakhañja sm. malattia.

kalåyana sm. acrobata, danzatore (spec.

uno che danza o cammina sul filo di

una spada), (L). 

kalåyas¨pa sm. zuppa di piselli (L). 

kalår¨pa sn. cerimonia ; sf. (å) N. di una

delle cinque M¨laprak®ti. 

kalår¨pi~⁄ sf. N. di particolari personifi-

cazioni femminili.

kalår~ava sm. N. di un maestro di danza. 

kalålåpa sm. 1. suono melodioso, voce

piacevole; 2. “che ha la voce bassa”,

ape (L). 

kalåvat sm. “che possiede dita”, luna; sf.

1. cerimonia misterica (iniziazione di

uno studente tantrika, durante la quale

Durgå si trasferisce dalla giara d’acqua

nel corpo del novizio); 2. m¨rchanå
musicale; 3. liuto del Gandharva Tum-

buru (L); 4. N. di un’Apsaras; 5. N. di

una figlia dell’Apsaras Alambu‚å

(Kathås); 6. N. di varie donne. 

kalåvåda sn. N. di un tantra. 

kalåvika sm. gallo (L). 

kalåvikala sm. passero (L). 

kalåvid agg. che ha familiarità con le arti,

conoscitore delle arti; sm. 1. artigiano;

2. tipo di Vidyådhara (L). 

kalåvidvas agg. che ha familiarità con le

arti, conoscitore delle arti; sm. 1. arti-

giano; 2. tipo di Vidyådhara (L). 

kalåvidhi sm. pratica delle sessantaquat-

tro arti. 

kalåvidhitantra sn. N. di un tantra. 

kalåvirodha sm. incompatibilità con le re-

gole dell’arte.

kalåvilåsa sm. N. di un’opera di retorica. 

kalåças avv. in singole parti, pezzo per

pezzo.

kalåçåstra sn. N. di un’opera di Viçåkhila. 

kalåçuri sm. N. di una famiglia reale (L). 

kalåçlåghya sm. N. di Çiva. 

kalåsåra sn. N. di un tantra. 

kalåhaka sm. tipo di strumento musicale

(L). 

káli sm. 1. N. del dado o lato di un dado

contrassegnato con un punto, dado per-

dente (AV VIII, 109, 1, ÇBr); 2. espres-

sione simbolica per il numero uno; 3.

Terminalia Bellerica (le cui noci un

tempo erano usate come dadi), (L); 4.

N. dell’ultima e peggiore delle quattro

età o Yuga, epoca presente, epoca di vi-

zio (AitBr; Mn; MBh); 5. lite, contesa

(personificata come figlio di Krodha e

Hiµsa), (BhP; MBh; Hit); 6. peggiore

di una serie di oggetti (MBh); 7. eroe;

8. freccia; 9. N. di Çiva; 10. N. di un’U-

pani‚ad; 11. N. di una classe di esseri

mitici (AV X, 10, 13, MBh; Hariv); 12.

N. di uomo (RV); sf. (⁄) fiore non sboc-

ciato, bocciolo (L). 

kalika sm. chiurlo. 

kalikå sf. 1. sedicesima parte della luna; 2.

divisione di tempo (=kalå); 3. fiore

non sbocciato, bocciolo; 4. parte bassa

del liuto indiano (fatto di canna), (L);

5. N. di vari metri; 6. tipo di verso fitti-

zio; 7. N. di un’opera di medicina. 

kalikåtå sf. Calcutta. 

kalikåp¨rva sn. evento inatteso (come

una nascita) risultante in parte da un’a-

zione, in parte da conseguenze del tut-

to inaspettate. 

kalikåraka sm. 1. N. di Nårada (L); 2.

Caesalpina Bonducella; sf. (ikå) N. di

una pianta. 

kalikåla sm. era Kali. 

kalikuñcikå sf. la sorella minore del mari-

to (L). 

kalik®t agg. litigioso, attaccabrighe. 

kaliπga sm. pl. N. di un popolo e del suo

paese (MBh; Hariv; VP); sm. 1. abitan-

te di Kaliπga; 2. N. di un re di Kaliπga

(da cui avrebbe avuto origine la popo-

lazione dei Kaliπga), (MBh; Hariv); 3.

N. di una creatura al servizio di Skanda

(MBh); 4. N. di molti autori; 5. Caesal-
pina Bonducella, Wrightia Antidysen-
teria, Acacia Sirissa, Ficus Infectoria;

sf. (å) 1. donna bellissima (L); 2. Opo-
mea Turpethum; sn. seme della Wrigh-
tia Antidysenteria (Suçr); agg. intelli-

gente, furbo (L). 

kaliπgaka sm. 1. paese dei Kaliπga; 2. se-

me della Wrightia Antidysenteria; sf.

(å) N. della pianta.

kaliπgab⁄ja sn. seme della Wrightia An-
tidysenteria (L). 

kaliπgayava sm. seme della Wrightia An-
tidysenteria. 

kaliπgasenå sf. N. di una principessa

(Kathås). 

kalicchandas sn. tipo di metro. 

kaliñja sm. stuoia (L); sn. legno (L). 

kaliñjara sm. N. di un re.

kalita agg. 1. spinto, trascinato; 2. fatto,

formato; 3. dotato o provvisto di; 4. di-

viso, separato (L); 5. mormorato.
kalitakusuma agg. germogliato, fiorito.

kalidru sm. “albero della discordia”, Ter-
minalia Bellerica (ritenuto luogo di ri-

trovo di demoni). 

kalidruma sm. “albero della discordia”,

Terminalia Bellerica (ritenuto luogo di

ritrovo di demoni). 

kalidharmanir~aya sm. N. di un’opera.

kalidharmasårasaµgraha sm. N. di

un’opera.

kalinåtha sm. N. di uno scrittore di musica. 

kalin⁄ sf. pianta di pisello, legume (L). 

kalinda sm. 1. Terminalia Bellerica (L); 2.

sole (L); 3. N. di una montagna su cui

sale il fiume Yamunå; 4. N. di una crea-

tura al servizio di Skanda (MBh); sm.

pl. N. di un popolo (MBh); sf. (å) 1. N.

di un fiume (R). 

kalindakanyå sf. “figlia di Kalinda”, N.

del fiume Yamunå. 

kalindajå sf. N. del fiume Yamunå.

kalindajåtå sf. “figlia di Kalinda”, N. del

fiume Yamunå. 

kalindatanayå sf. “figlia di Kalinda”, N.

del fiume Yamunå. 

kalindanandin⁄ sf. “figlia di Kalinda”, N.

del fiume Yamunå. 

kalindaçaila sf. “figlia di Kalinda”, N. del

fiume Yamunå. 

kalindasutå sf. “figlia di Kalinda”, N. del

fiume Yamunå. 

kalindåtmajå sf. “figlia di Kalinda”, N.

del fiume Yamunå. 

kalindikå sf. scienza (L).

kaliprada sm. negozio di alcolici. 

kalipriya agg. amante della contesa, liti-
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gioso, molesto; sm. 1. N. di Nårada; 2.

scimmia (L). 

kalimåraka sm. Caesalpina Bonducella
(L). 

kalimålaka sm. Caesalpina Bonducella
(L). 

kalimålya sm. Caesalpina Bonducella
(L). 

kaliyuga sn. era Kali (Mn; MBh). 

kalila agg. 1. mescolato con; 2. pieno di,

ricoperto di (MBh; BhP); 3. impene-

trabile, impervio; sn. 1. vasto ammas-

so; 2. roveto; 3. confusione. 

kalivarjya agg. giur. che deve essere evita-

to nella presente età di Kali, obsoleto.

kalivi‚~uvardhana sm. N. di un re.

kaliv®k‚a sm. Terminalia Bellerica (L). 

kaliçatru sm. nemico del male (?).

kalisaµçraya sm. affidamento a Kali. 

kalistoma sm. stoma.
kalihår⁄ sf. Methonica Superba. 

kalukka sm. cembalo (L); sf. (å) 1. osteria

(L); 2. meteora (L). 

kalu‚a agg. 1. torbido, sporco, fangoso; 2.

rauco; 3. ifc. incapace; sm. 1. bufalo

(L); 2. specie di serpente (Suçr); sf. (å)

bufala (L); sn. 1. sporcizia (MBh; R);

2. colpa; 3. indignazione, collera (L). 

kalu‚acetas agg. dalla mente impura, mal-

vagio, cattivo (R). 

kalu‚atå sf. sporcizia, torbidezza. 

kalu‚atva sn. sporcizia, torbidezza. 

kalu‚amañjar⁄ sf. Odina Wodier. 

kalu‚amati agg. dalla mente impura, mal-

vagio, cattivo.

kalu‚aya vb. den. P. kalu‚ayati: sporcare. 

kalu‚ayoni sf. origine impura.

kalu‚ayonija agg. dall’origine impura

(Mn). 

kalu‚åtman agg. dalla mente impura,

malvagio, cattivo (Kathås). 

kalu‚åya vb. den. Å. kalu‚åyate: divenire

torbido o sporco. 

kalu‚ita agg. 1. sporco, impuro; 2. conta-

minato, insozzato; 3. malvagio. 

kalu‚in agg. 1. sporco, impuro; 2. conta-

minato, insozzato; 3. malvagio. 

kalu‚⁄k® vb. cl. 8 P. kalu‚⁄karoti: intorbi-

dare, sporcare, contaminare (MBh; R). 

kalu‚⁄bh¨ vb. cl. 1 P. kalu‚⁄bhavati: di-

ventare impuro. 

kalevara sm. sn. corpo (MBh; R); sm. in-

censo, olibano (L).

kalevarapu‚ sm. uomo, essere umano.

kalottåla agg. melodioso e sonoro (detto

della voce). 

kalka sm. 1. sedimento viscoso depositato

da materie oleose macinate, tipo di pa-

sta adesiva ; 2. sporcizia, immondizia;

3. cerume; 4. escremento (L); 5. impu-

rità, falsità, ipocrisia, colpa (MBh;

BhP ); 6. Terminalia Bellerica; 7. in-

censo; agg. colpevole, malvagio (L). 

kalkana sn. malvagità (BhP). 

kalkaphala sm. melograno (L). 

kalkala sm. pl. N. di un popolo (VP). 

kalkålaya sm. N. di uomo. 

kalki sm. N. della decima incarnazione di

Vi‚~u (su un cavallo bianco con la spa-

da sguainata come distruttore dei mal-

vagi), (MBh). 

kalkidvådaç⁄vrata sn. N. di una osservan-

za religiosa. 

kalkin agg. 1. torbido, sporco, che ha sedi-

menti; 2. malvagio; sm. N. della deci-

ma incarnazione di Vi‚~u (su un caval-

lo bianco con la spada sguainata come

distruttore dei malvagi), (MBh). 

kalkipurå~a sn. N. di un Purå~a.

kalk⁄k® vb. cl. 8 P. kalk⁄karoti: impastare

(Suçr). 

kalku‚î sf. sn. du. polso e gomito (ÇBr). 

kálpa agg. 1. praticabile, fattibile, possibi-

le (ÇBr); 2. adatto, capace, competente

(gen., loc., inf. o ifc.); 3. simile, che ha

la forma di, somigliante ma un poco in-

feriore, quasi (p.e. abhedyakalpa,

“quasi impenetrabile”); sm. 1. precetto

sacro, norma, regola; 2. modo di agire,

pratica (spec. quella prescritta dai Ve-

da), (RV; AV; MBh); 3. N. del più com-

pleto dei sei Vedåπga (quello che ordi-

na il rituale e fornisce regole per le ce-

rimonie e gli atti sacrificali); 4. uno dei

due casi, alternativa; 5. ricerca; 6. de-

terminazione, risoluzione; 7. med. trat-

tamento del male, modo di curare

(Suçr); 8. arte di preparare medicinali,

farmacia (Car); 9. dottrina sui veleni e

sugli antidoti (Suçr); 10. leggendario

periodo di tempo (un giorno di Brahmå

o cento Yuga, un periodo di quattro mi-

liardi e trecentoventi milioni di anni

mortali, che misurano la durata del

mondo), (VP; BhP; Råjat); 11. N. di

mantra che contengono una forma di

kl®p (TS; ÇBr); 12. tipo di danza; 13. N.

della prima casa astrologica; 14. N. di

un figlio di Dhruva e Brahmi (BhP);

15. N. di Çiva (MBh); 16. albero del

paradiso; 17. N. di uno dei cinque albe-

ri dello Svarga o paradiso di Indra, al-

bero del desiderio, albero dell’abbon-

danza (L); 18. attesa di divinità jaina;

sn. tipo di liquore tossico (L). 

kalpa vb. den. Å. kalpåyate: diventare un

kalpa, sembrare lungo come un kalpa. 

kálpaka agg. 1. conforme ad un regola

stabilita (BhP); 2. che adotta, che sce-

glie (Hariv); sm. 1. rito, cerimonia

(MBh); 2. barbiere (L); 3. specie di

curcuma (L). 

kalpakataru sm. 1. N. di uno dei cinque

alberi dello Svarga o paradiso di Indra,

albero del desiderio, albero dell’ab-

bondanza (Hit; Pañcat); 2. risorsa pro-

duttiva o benefica (BhP); 3. persona

generosa; 4. N. di varie opere. 

kalpakåra sm. autore di regole sul rituale

o sulle cerimonie.

kalpake∂åra sm. N. di un’opera di medi-

cina di Kål⁄çiva. 

kalpak‚aya sm. fine di un kalpa, distru-

zione del mondo (Kathås). 

kalpagå sf. N. di un fiume. 

kalpacintåma~i sm. N. di un’opera. 

kalpatantra sn. N. di un’opera. 

kalpataru sm. 1. N. di uno dei cinque al-

beri dello Svarga o paradiso di Indra,

albero del desiderio, albero dell’ab-

bondanza (Hit; Pañcat); 2. risorsa pro-

duttiva o benefica (BhP); 3. persona

generosa; 4. N. di varie opere. 

kalpataruparimala sm. N. di un’opera. 

kalpatarurasa sm. tipo di mistura. 

kalpatå sf. capacità, abilità, competenza

(BhP). 

kalpad¨‚ya sn. stoffa prodotta dal Kalpa-

taru (Buddh). 

kalpadru sm. 1. N. di uno dei cinque albe-

ri dello Svarga o paradiso di Indra, al-

bero del desiderio, albero dell’abbon-

danza (Hit; Pañcat); 2. risorsa produtti-

va o benefica (BhP); 3. persona gene-

rosa; 4. N. di varie opere. 

kalpadrukalikå sf. N. di un’opera di

Lak‚m⁄ Vallabha che espone il Kal-

pas¨tra dei Jaina. 

kalpadruma sm. 1. N. di uno dei cinque

alberi dello Svarga o paradiso di Indra,

albero del desiderio, albero dell’ab-

bondanza; 2. risorsa produttiva o bene-

fica; 3. persona generosa; 4. N. di varie

opere. 

kalpadrumakalikå sf. N. di un’opera di

Lak‚m⁄ Vallabha che espone il Kal-

pas¨tra dei Jaina. 

kalpadrumatantra sn. N. di un’opera. 

kalpadrumatå sf. possesso delle qualità

di un Kalpadruma.

kalpadrumåvadåna sn. N. di un’opera

buddhista. 

kalpadrum⁄bh¨ vb. cl. 1 P. kalpadru-
m⁄bhavati: diventare un Kalpadruma

(Kathås). 

kalpadv⁄pa sm. particolare samådhi.
kalpadhenu sf. N. della vacca dell’abbon-

danza. 

kalpana sn. 1. formazione, forgiatura; 2.

azione, esecuzione (L); 3. invenzione,

composizione di una poesia; 4. taglio,

tosatura, lavoro con arnesi affilati; 5.

N. di una cerimonia religiosa; 6. ogget-

to usato come ornamento (MBh); sf.

(å) 1. lavoro fatto a mano (Suçr; BhP);

2. pratica, costume (Car); 3. prepara-

zione, organizzazione (Mn); 4. finzio-

ne, invenzione, immaginazione; 5.

ipotesi; 6. bardatura di un elefante; 7.

azione, atto; sf. (⁄) paio di forbici (L). 

kalpanavidhi sm. modo di preparare (il

cibo). 

kalpanåtha sm. N. di Indra.

kalpanåçakti sf. potere di dare forma alle

idee. 
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kalpan⁄ya agg. 1. praticabile, fattibile,

possibile; 2. presupposto; 3. organiz-

zato, predisposto. 

kalpan®tya sn. tipo di danza. 

kalpapådapa sm. N. di uno dei cinque al-

beri dello Svarga o paradiso di Indra,

albero del desiderio, albero dell’ab-

bondanza. 

kalpapåla sm. “tutore dell’ordine”, re

(Råjat); sm. sf. (⁄) distillatore, vendito-

re di liquori. 

kalpaprad⁄pa sm. N. di un’opera. 

kalpaprad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

kalpabhava sm. pl. N. di una classe di di-

vinità jaina. 

kalpamah⁄ruh sm. N. di uno dei cinque

alberi di Svarga o paradiso di Indra (si

dice che realizzasse tutti i desideri), al-

bero del desiderio, albero dell’abbon-

danza (Råjat, Kathås). 

kalpamah⁄ruha sm. N. di uno dei cinque

alberi dello Svarga o paradiso di Indra,

albero del desiderio, albero dell’ab-

bondanza (Råjat; Kathås). 

kalpamåtra sm. N. di Çiva (MBh). 

kalpayitavya agg. che può essere presup-

posto. 

kalpayukti sf. N. di un’opera. 

kalpalatå sf. 1. mitica pianta rampicante

che esudisce i desideri; 2. N. di varie

opere. 

kalpalatåtantra sn. N. di un tantra. 

kalpalatåprakåça sm. N. di un commen-

tario alla Vi‚~ubhaktilatå. 

kalpalatåvatåra sm. N. di un commenta-

rio di K®‚~a al V⁄jaga~ita. 

kalpalatikå sf. 1. mitica pianta rampican-

te che esaudisce i desideri; 2. tipo di

pillola magica. 

kalpava†a sn. N. di un t⁄rtha. 

kalpavar‚a sm. N. di un principe (figlio di

Vasudeva e Upadevå). 

kalpavall⁄ sf. mitica pianta rampicante

che esaudice i desideri (Kathås). 

kalpavåyu sm. vento che soffia alla fine di

un kalpa. 

kalpavi†apin sm. N. di uno dei cinque al-

beri dello Svarga o paradiso di Indra,

albero del desiderio, albero dell’ab-

bondanza (Kathås).

kalpavidhi sm. regola somigliante ad

un’ingiunzione cerimoniale.

kalpavivara~a sn. N. di un’opera. 

kalpav®k‚a sm. N. di uno dei cinque alberi

dello Svarga o paradiso di Indra, albero

del desiderio, albero dell’abbondanza

(MBh). 

kalpav®k‚alatåsf. N. di un’opera di Lolla†a. 

kalpavrata sn. un rito.

kalpaçata vb. den. Å. kalpaçatåyate: sem-

brare lungo come cento kalpa. 

kalpaçåkhin sm. N. di uno dei cinque al-

beri dello Svarga o paradiso di Indra,

albero del desiderio, albero dell’ab-

bondanza.

kalpasiddhånta sm. N. di un’opera jaina. 

kalpas¨tra sn. 1. N. di numerose guide per

le cerimonie, manuali contenenti brevi

regole per lo svolgimento di sacrifici

vedici; 2. N. di un’opera di medicina;

3. N. di un’opera jaina sulla vita di

Mahåv⁄ra. 

kalpas¨travyåkhyå sf. N. di un commen-

tario al Kalpas¨tra jaina. 

kalpasthåna sn. 1. arte di preparare so-

stanze medicinali (Car); 2. scienza dei

veleni e degli antidoti (Suçr). 

kalpågni sm. fuoco distruttore alla fine di

un kalpa. 

kalpåπka sm. specie di pianta (L). 

kalpåt⁄ta sm. pl. N. di una classe di divi-

nità jaina. 

kalpåtyaya sm. fine di un kalpa.

kalpådi sm. inizio di un kalpa. 

kalpådhikårin sm. reggente di un kalpa. 

kalpånupada sn. N. di un’opera apparte-

nente al SV. 

kalpånta sm. fine di un kalpa, dissoluzio-

ne di tutte le cose (L). 

kalpåntara sn. altro kalpa. 

kalpåntavåsin agg. che vive alla fine di un

kalpa (R). 

kalpåntasthåyin agg. che dura fino alla fi-

ne del tempo (Hit). 

kalpika agg. adatto (Buddh). 

kalpita agg. 1. fatto, fabbricato; 2. compo-

sto, inventato; 3. artificiale; 4. presup-

posto; 5. dedotto; 6. regolato, ben pre-

disposto (Yåjñ); 7. che ha un ordine

particolare (MBh; Mn); 8. bardato

(detto di un elefante), (L); sm. tipo di

allegoria. 

kalpitatva sn. l’esistere puramente per una

supposizione o nell’immaginazione. 

kalpitopamå sf. paragone immaginario

(p.e. il paragone tra un elefante e una

montagna che cammina).

kalpín agg. che elabora piani, che escogita

(detto di un giocatore di azzardo), (VS). 

kalpu‚a agg. adatto al lavoro, capace.

kalpetara agg. che richiede un diverso ti-

po di trattamento (Suçr). 

kalpopani‚ad sf. “scienza della medici-

na”, farmacologia (Car). 

kalpya agg. 1. formato da (str.); 2. adem-

piuto, preparato, predisposto; 3. con-

cepito, immaginato; 4. sostituito; 5.

che si riferisce al rituale. 

kalman sn. opera. 

kalmalí sm. splendore, brillantezza, scin-

tillio (AV XV, 2, 1). 

kalmal⁄kín agg. fiammeggiante, ardente

(RV II, 33, 8). 

kalma‚a sn. (vl. karma‚a) 1. macchia,

sporco; 2. feccia, sedimenti; 3. oscu-

rità; 4. colpa (MBh; R; BhP; Mn); 5.

parte della mano al di sotto del polso

(L); sn. sm. un tipo di inferno (L); agg.

1. macchiato, sporco (L); 2. impuro,

peccaminoso (L). 

kalma‚adhvaµsa sm. distruzione di

oscurità o colpa. 

kalma‚adhvaµsakårin agg. che provoca

la distruzione di ogni macchia o colpa,

che previene l’attuazione di un crimine. 

kalmå‚a agg. variegato, macchiato, scre-

ziato di nero, nero (VS; TS; ÇBr;

MBh); sm. 1. colore variegato (nero e

bianco), (L); 2. varietà di riso profuma-

to (L); 3. N. di un Rak‚as (L); 4. N. di

un Någa (MBh); 5. N. di una forma di

Agni (Hariv); 6. N. di un servitore del

Sole (identificato con Yama), (L); 7. N.

di Çåkyamuni in una nascita preceden-

te; 8. specie di cervo; sf. (⁄) 1. mucca

pezzata (di Jamadagni, che esaudisce

tutti i desideri), (MBh; R); 2. N. del fiu-

me Yamunå (MBh); sn. 1. macchia

(ÇBr); 2. N. di un såman. 

kalmå‚aka~†ha sm. “dal collo a chiazze”,

N. di Çiva. 

kalmå‚agr⁄va agg. dal collo chiazzato

(AV; TS). 

kalmå‚atantura sm. N. di uomo. 

kalmå‚atå sf. l’essere chiazzato, l’essere

macchiato (BhP). 

kalmå‚apåda agg. dai piedi chiazzati (R);

sm. N. di un re di Saudåsa, trasformato

in un Rak‚as da Vasi‚†ha), (MBh; R;

Hariv; VP). 

kalmå‚apådacarita sn. N. di un’opera. 

kalmå‚apuccha agg. dalla coda a chiazze. 

kalmå‚åπghri sm. N. di un re (BhP). 

kalmå‚åbhibhava sn. riso acido bollito (L). 

kalmå‚ita agg. chiazzato, macchiato con

(str.). 

kalya agg. 1. sano; 2. robusto, vigoroso,

forte (MBh); 3. intelligente, abile (L);

4. pronto, perparato per (loc. o inf.),

(MBh); 5. gradevole, di buon augurio

(detto di una parola), (L); 6. istruttivo,

ammonitorio (L); 7. sordomuto (L);

sn. 1. salute (L); 2. alba, mattino (L); 3.

giorno di ieri (L); avv. allo spuntare del

giorno, al mattino, domani (MBh; R;

BhP); sn. sf. (å) liquore alcolico (L); sf.

(å) 1. preghiera, eulogia; 2. buon augu-

rio, buone notizie (L); 3. Emblic Myro-
bolan. 

kalyacitta agg. suono nella mente.

kalyajagdhi sf. “pasto del mattino”, cola-

zione (L). 

kalyatå sf. salute, convalescenza (Hit). 

kalyatva sn. salute, convalescenza (Hit). 

kalyapåla sm. sf. (⁄) distillatore o vendito-

re di alcolici (Råjat). 

kalyapålaka sm. sf. (⁄) distillatore o ven-

ditore di alcolici (Råjat). 

kalyavarta sm. pasto mattutino, pasto leg-

gero (L); sn. oggetto di poco conto,

problema insignificante. 

kalyâ~a agg. 1. bello, piacevole (RV; ÇBr);

2. illustre, nobile, generoso; 3. eccel-

lente, virtuoso, buono; 4. benefico, di

buon auspicio; 5. felice, benestante,
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fortunato; 6. sano; 7. giusto (RV; TS;

AV; ÇBr; MBh; R); sm. 1. råga cantato

di notte; 2. N. di un Gandharva; 3. N. di

un principe; 4. N. dell’autore del poe-

ma G⁄tågaπgadhara; sf. (⁄) 1. vacca (L);

2. Glycine Debilis (L); 3. arsenico ros-

so (L); 4. rågi~⁄ particolare; 5. N. di

Dåk‚åya~⁄ in Malaya; 6. N. di una delle

madri al servizio di Skanda (MBh); 7.

N. di una città del Dekkan e di una città

di Ceylon; 8. N. di un fiume sull’isola

di Ceylon; sn. 1. buona fortuna, prospe-

rità, felicità; 2. buona condotta, virtù;

3. festività (Mn); 4. oro (L); 5. paradiso

(L); 6. N. dell’undicesimo dei quattor-

dici P¨rva (gli scritti più antichi dei Jai-

na), (L); 7. forma di saluto (i.e. “sal-

ve!”, “la fortuna sia con te!”). 

kalyå~aka agg. 1. propizio, fiorente, feli-

ce; 2. efficace; sf. (ikå) arsenico rosso

(L). 

kalyå~akagu∂a sm. un tipo di sostanza

medicinale (Suçr). 

kalyå~akagh®ta sn. qualità di burro raffi-

nato (Suçr). 

kalyå~aka†aka sm. N. di un luogo (Hit). 

kalyå~akara agg. che porta prosperità o

buona fortuna. 

kalyå~akalava~a sn. tipo di sale (Suçr). 

kalyå~akåra agg. che porta prosperità o

buona fortuna. 

kalyå~akåraka agg. che porta prosperità

o buona fortuna (Yajñ); sm. N. di un’o-

pera jaina di Ugrådityåcårya. 

kalyå~ak⁄rti agg. che ha una buona repu-

tazione. 

kalyå~ak®t agg. 1. che agisce bene, vir-

tuoso; 2. propizio. 

kalyå~agiri sm. “montagna di buona con-

dotta”, N. di un elefante (Kathås). 

kalyå~acandra sm. 1. N. di un astronomo

del XII sec.; 2. N. di un re. 

kalyå~acåra agg. che segue strade vir-

tuose. 

kalyå~atara agg. compar. più piacevole

(ÇBr). 

kalyå~adev⁄ sf. N. della moglie di Jayå-

p⁄∂a (Råjat). 

kalyå~adharman agg. dal carattere o dal-

la condotta virtuosa. 

kalyå~apañcakap¨jå sf. N. di un’opera

jaina. 

kalyå~apañcam⁄ka agg. il cui quinto

giorno lunare è fortunato (detto di un

periodo di tempo). 

kalyå~apuccha agg. dalla bella coda (På~). 

kalyå~apura sn. N. di una città (Råjat). 

kalyå~ab⁄ja sm. qualità di lenticchie. 

kalyå~abha††a sm. N. di uomo. 

kalyå~amandira sn. 1. tempio della salu-

te e della prosperità; 2. N. di un’opera. 

kalyå~amandira†⁄kå sf. commentario al

Kalyå~amandira. 

kalyå~amandirastotra sn. N. di un’opera

jaina. 

kalyå~amaya agg. che abbonda di bene-

dizioni, fiorente (Kathås). 

kalyå~amalla sm. 1. N. di un principe; 2.

N. dell’autore dell’opera Anaπga-

raπga; 3. N. di un figlio di Gajamalla. 

kalyå~amitra sn. 1. amico della virtù; 2.

amico che porta fortuna; 3. buon consi-

gliere (opp. a påpamitra); 4. N. di

Buddha. 

kalyå~amitratå sf. vita perfetta del Bud-

dhismo. 

kalyå~amitrasevana sn. il divenire un di-

scepolo di Buddha. 

kalyå~aråjacaritra sn. vita del re

Kalyå~a. 

kalyå~aråya sm. N. di uomo. 

kalyå~alak‚a~a agg. che ha segni di buon

auspicio.

kalyå~avacana sn. parola amichevole,

buon augurio. 

kalyå~avat agg. felice, fortunato (L); sf.

(⁄) N. di una principessa. 

kalyå~avartman sm. “che cammina per

un nobile sentiero”, N. di un re; sf. N.

di una principessa che eresse una sta-

tua di Vi‚~u. 

kalyå~avardhana sm. “aumento di pro-

sperità”, N. di uomo (Buddh). 

kalyå~avarman sm. 1. N. di un astrono-

mo; 2. N. di uomo (Kathås). 

kalyå~av⁄ja sm. qualità di lenticchia (Er-
vum Hirsutum), (L). 

kalyå~av®tta agg. dalla condotta virtuosa. 

kalyå~açarman sm. N. di un commenta-

tore del Varåhamihira. 

kalyå~asattva agg. dal carattere nobile. 

kalyå~asaptam⁄ sf. settimo giorno di

buon augurio. 

kalyå~asaptam⁄vrata sn. osservanza re-

ligiosa nel giorno detto Kalyå~asap-

tam⁄.

kalyå~as¨tra sm. N. di un Brahmano. 

kalyå~asena sm. N. di un re. 

kalyå~asvåmikeçava sn. N. di un aspetto

di Vi‚~u (Råjat).

kalyå~åcåra agg. che segue pratiche

buone. 

kalyå~åbhiniveçin agg. dedito alla virtù o

al beneficare gli altri. 

kalyå~in agg. 1. felice, fortunato; 2. propi-

zio, favorevole; 3. illustre; 4. buono,

virtuoso (Kathås); sf. pianta acquatica

Sida Cordifolia (L). 

kalyå~⁄daçama agg. che ha la decima not-

te fortunata. 

kalyå~⁄pañcama agg. che ha la quinta

notte fortunata; sf. pl. (sott. råtrayas)

notti di cui la quinta è fortunata. 

kalyå~⁄pañcam⁄ka agg. (sott. pak‚a) quin-

dicina con la quinta notte fortunata. 

kalyå~⁄priya agg. che ha una persona cara

degna di onore (På~). 

kalyå~⁄stotra sn. N. di un’opera. 

kalyåpåla sm. distillatore o venditore di

alcolici (L). 

kalyotthåyinagg. che sorge all’alba (MBh). 

kall vb. cl. 1 Å. kallate: 1. emettere un suo-

no indistinto; 2. essere muto. 

kalla agg. sordo (L). 

kalla†a sm. 1. N. di un re (Råjat); 2. N. di

un allievo di Vasugupta e padre di

Mukula (Råjat). 

kallatå sf. 1. raucedine, balbuzie; 2. suono

(L); 3. sordità (L). 

kallatva sn. 1. raucedine, balbuzie; 2. suo-

no (L); 3. sordità (L). 

kallam¨ka agg. sordomuto (L). 

kallå†a sm. pl. N. di una tribù. 

kallårya sm. N. di un autore. 

kallåleça sm. N. di un dio (Lak‚m⁄kånta). 

kalli avv. domani. 

kallola sm. 1. onda, flutto, maroso (Pañ-

cat); 2. nemico, avversario (L); 3.

gioia, felicità, piacere (L). 

kallola sm. 1. onda, flutto; 2. capriola, di-

vertimento (L); 3. nemico (L); agg.

ostile (L). 

kallolajåtaka sn. N. di un’opera astrolo-

gica. 

kallolita agg. ondeggiante, ondoso.

kallolin⁄ sf. corso d’acqua ondoso, fiume. 

kalha~a sm. N. dell’autore della Råjata-

raπgi~⁄. 

kalho∂⁄gaπgeçvarat⁄rthasn. N. di un t⁄rtha. 

kav vb. cl. 1 Å. kavate: 1. descrivere (di un

poeta); 2. pregare; 3. raffigurare, di-

pingere; cl. 10 P. Å. kåvayati, kåvaya-
te: comporre (di un poeta). 

kava 1 agg. avaro, egoista. 

kava 2 sm. suono.

kavaka sn. 1. fungo (Mn); 2. boccone (L). 

kávaca sm. sn. 1. armatura, corazza (ÇBr;

MBh; R); 2. copertura; 3. busto; 4. cor-

teccia, scorza; sm. 1. tamburo di guer-

ra, timpano (L); 2. albero Oldenlandia
Herbacea o Hibiscus Populneoides
(L); sn. 1. pezzo di corteccia, foglia di

betulla o altro materiale inciso con pa-

role magiche e portato come amuleto;

2. incantesimo; 3. sillaba magica usata

come amuleto. 

kavacadhara agg. 1. che veste una coraz-

za; 2. che porta un amuleto; sm. giova-

ne K‚atriya giunto all’età adatta all’ad-

destramento marziale. 

kavacapattra sn. 1. foglia di betulla (L);

2. specie di betulla (L). 

kavacapåçá sm. laccio di una corazza di

maglia (AV XI, 10, 22). 

kavacaçiva sm. N. di un asceta çaiva.

kavacahara agg. 1. che veste una corazza;

2. che porta un amuleto; sm. giovane

K‚atriya giunto all’età adatta all’adde-

stramento marziale. 

kavacita agg. coperto da un’armatura (La-

lit). 

kavacín agg. coperto dall’armatura (AV

XI, 10, 22; VS; ÇBr; MBh; R); sm. N.

di Çiva e di un figlio di Dh®tarå‚†ra

(MBh). 
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kava†a sm. residuo di cibo (= ucci‚†a).

kava†⁄ sf. anta o pannello di una porta (L). 

kava∂a sm. sorso d’acqua (spec. per sciac-

quare la bocca). 

kavat agg. che possiede la parola ka.

kavatnú agg. avaro, spilorcio (RV VII,

32, 9). 

kavana sm. N. di uomo; sn. acqua. 

kavantaka sm. N. di uomo; sm. pl. discen-

denti di Kavantaka. 

kavapatha sm. brutto sentiero (På~). 

kavayit® sm. poeta. 

kavay⁄ sf. pesce Cojus Cobojus (L). 

kavara agg. (vl. kabara) mescolato, misto,

variegato; sm. insegnante (L); sm. sf. (⁄)
treccia (BhP); sn. 1. sale (L); 2. acidità,

asprezza (L); sf. (å) pianta Ocimum
Gratissimum (L); sf. (⁄) 1. pianta Oci-
mum Gratissimum o Acacia Arabica. 

kavarak⁄ sf. prigioniero (L). 

kavarapuccha agg. dalla coda attorciglia-

ta o somigliante ad una treccia (På~). 

kavarabhåra sm. bella acconciatura (BhP). 

kavar⁄bhara sm. bella acconciatura. 

kavar⁄bh®t agg. che porta una fascia nei

capelli. 

kavarga sm. gutturali (di cui ka è la prima

lettera).

kavala sm. 1. sorso (d’acqua); 2. boccone

(MBh; R; Mn); 3. acqua per sciacquare

la bocca, gargarismo (Suçr); 4. specie di

pesce (detto comunemente Baliya), (L). 

kavalagraha sm. 1. il prendere un sorso

d’acqua per inghiottire; 2. acqua per

sciacquarsi la bocca; 3. misura di peso

(= kar‚a). 

kavalagråha sm. acqua sufficiente per in-

ghiottire o per sciacquarsi la bocca,

gargarismo (Car). 

kavalatå sf. il formare un sorso o un boc-

cone. 

kavalana agg. inghiottito in un boccone;

sn. 1. atto di inghiottire, deglutire o

mangiare; 2. il mettere in bocca. 

kavalaprastha sm. N. di una città. 

kavalaya vb. den. P. kavalayati: 1. in-

ghiottire; 2. divorare. 

kavalikå sf. pezza di stoffa sopra una pia-

ga o una ferita, benda, fascia (Suçr). 

kavalita agg. inghiottito in un boccone,

mangiato, divorato (Pañcat; Kathås). 

kaval⁄k® vb. cl. 8 P. kaval⁄karoti: 1. in-

ghiottire; 2. divorare.

kavalya agg. che deve essere morso o in-

ghiottito.

kava‚ agg. 1. scricchiolante (detto delle

ante di una porta); 2. aperto; 3. che sba-

diglia. 

kavá‚a agg. aperto (detto delle gambe);

sm. 1. scudo, riparo, protezione; 2. N.

di uno ¸‚i (figlio di Il¨‚a e di una

schiava, autore di molti inni del deci-

mo libro del RV), (RV VII, 18, 12); 3.

N. di un Muni (BhP); 4. N. dell’autore

di un Dharmaçåstra. 

kava‚in sm. N. di uno ̧ ‚i (R). 

kavasa sm. 1. armatura, corazza; 2. arbu-

sto spinoso. 

kavågni sm. piccolo fuoco. 

kavå†a sm. sf. sn. anta o pannello di una

porta, porta (R). 

kavå†aghna sm. “colui che spacca le por-

te”, ladro. 

kavå†avakra sn. N. di una pianta (L). 

kávåtiryañc agg. messo di traverso (TS). 

kavåra sm. uccello Tantalus Falcinellus;

sn. loto (L). 

kavåríagg. egoista, spilorcio (RVX, 107, 3). 

kavåsakhá agg. “che ha un uomo egoista

come compagno, che è il compagno di

un egoista”, egoista (RVV, 34, 3). 

kaví agg. intelligente, illuminato, saggio,

ragionevole, prudente, abile, furbo;

sm. 1. pensatore, uomo intelligente,

uomo di profonda conoscenza, saggio;

2. veggente, profeta; 3. cantore, bardo,

poeta (RV; AV; ÇBr; MBh); 4. N. di va-

ri Dei (spec. di Agni, di Varu~a, Indra,

gli Açvin, i Marut, gli Åditya); 5. N. di

Soma e del sacerdote del Soma; 6. N.

degli antichi saggi o patriarchi; 7. N.

degli ¸bhu (in quanto abili nelle con-

troversie); 8. N. di P¨‚an (in quanto ca-

po e guida); 9. N. di un figlio di

Brahmå e di Brahmå stesso; 10. N. di

un figlio di Bh®gu e padre di Çukra

(MBh); 11. N. dei figli di molti Manu;

12. N. di un figlio di Kauçika e alunno

di Garga (Hariv); 13. N. di un figlio di

¸‚abha; 14. N. di Vålm⁄ki (L); 15.

guardiano o mandria (RV VII, 18, 8);

16. N. dei cancelli del recinto sacrifica-

le (TS); 17. sole; 18. anima nella filo-

sofia Såπkhya; 19. combattente astuto

(L); 20. gufo (L); 21. N. del pianeta Ve-

nere; sf. (is, ⁄) 1. morso della briglia

(L); 2. mestolo (L). 

kavika sn. morso delle redini (L); sf. (å) 1.

morso delle redini; 2. N. di un fiore

(L); 3. specie di pesce. 

kavika~†hahåra sm. “collana del poeta”,

N. di un’opera di retorica (L). 

kavika~†håbhara~a sn. N. di un’opera

sulla retorica di K‚emendra.

kavikamalasadman sm. “trono di loto dei

poeti”, N. di Brahmå (in qualità di pro-

tettore dei poeti). 

kavikar~ap¨r~a sm. N. di un poeta. 

kavikarpa†⁄ sf. N. di un’opera di prosodia. 

kavikalpadruma sm. N. di una raccolta in

metrica di radici scritta da Vopadeva. 

kavikalpalatå sf. N. di un’opera di retori-

ca di Dvendra. 

kavikratu agg. che ha l’acume di un sag-

gio, pieno di discernimento (detto di

Agni e di Soma), che possiede sapien-

za o presiede ai sacrifici (RV; VS; AV). 

kavikrama sm. N. di un’opera di metrica.

kavicakravartin sm. N. di P¨r~ånanda. 

kavicandra sm. N. di vari autori. 

kavicchád agg. che si compiace di uomini

saggi (RV III, 12, 15). 

kavijanavinoda sm. “delizia dei saggi”,

N. di un’opera. 

kavijanaçevadhi N. di un lessico.

kavijye‚†ha sm. “il più vecchio dei poeti”, N.

di Vålm⁄ki (autore del Råmåya~a), (L). 

kavi†a sm. N. di uno ̧ ‚i. 

kavítama agg. sup. il migliore poeta, il più

saggio (RV). 

kavítara agg. compar. più saggio (RV; AV). 

kavitå sf. poesia, stile ornato (sia in versi

che in prosa), composizione poetica.

kavitåm®tak¨pa sm. “fonte di nettare di

poesia”, N. di una raccolta di versi. 

kavitåratnåkara sm. N. di un poema.

kavitårahasya sn. “segreto dello stile”, N.

di un’opera di retorica. 

kavitårkikasiµha sm. “leone dei poeti e

dei filosofi”, N. di Veπka†anåtha. 

kavitåvali sf. N. di un’antologia.

kavitåvedin agg. 1. “che comprende la

poesia”, sapiente, istruito; 2. poeta, ge-

nio. 

kavitåçakti sf. talento poetico. 

kavitvá sn. 1. intelligenza (RV X, 124, 7);

2. abilità poetica, potenza poetica. 

kavitvaná sn. saggezza, sapienza (RV

VIII, 40, 3). 

kavitvaratnåkara sm. “miniera di gioielli

di poesia”, N. di un’opera di retorica. 

kavidarpa~a sm. “specchio del poeta”, N.

di un’opera di Raghu. 

kaviputra sm. N. di un autore drammatico. 

kavipraçastá agg. stimato o lodato dai sa-

pienti (RVV, 1, 8). 

kavipriyå sf. N. di un’opera di retorica di

Keçavadåsa. 

kavibha††a sm. N. di un poeta. 

kavibh¨ma sm. N. di uomo. 

kavibh¨‚a~a sm. N. del figlio di Kavican-

dra. 

kavima~∂ana sm. N. di Sambhubha††a. 

kaviya sm. sn. morso delle redini. 

kaviratnapuru‚ottamamiçra sm. N. di

uomo. 

kaviratha sm. N. di un principe (figlio di

Citraratha). 

kavirahasya sn. “segreto degli istruiti”,

N. di una raccolta di radici di Halåyu-

dha. 

kaviråja sm. 1. re dei poeti; 2. N. dell’au-

tore del Råghavapå~∂av⁄ya. 

kaviråjakautuka sm. N. di un’opera. 

kaviråjabhik‚u sm. N. di uomo. 

kaviråjayati sm. N. di uomo. 

kaviråjavasuµdhara sm. N. di uomo. 

kaviråmåya~a sm. N. di Vålm⁄ki. 

kavilåsikå sf. tipo di liuto (L). 

kavivallabha sm. N. del figlio di Kavican-

dra. 

kaviv®dhá agg. che fa prosperare il saggio

(RVVIII, 63, 4). 

kaviçastá agg. 1. pronunciato dai saggi

(RV); 2. lodato dai saggi (RV; AV). 
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kaviçik‚å sm. istruzione per i poeti. 

kav⁄ndu sm. “luna dei poeti”, N. di

Vålm⁄ki. 

kav⁄ndra sm. principe tra i poeti. 

kav⁄ndrakar~åbhara~a sn. N. di un’ope-

ra.

kav⁄ndrakalpataru sm. N. di un’opera. 

kav⁄ya sm. sn. morso delle redini. 

kav⁄yát agg. che agisce come un sapiente

(RV IX, 94, 1). 

kav⁄yámåna agg. che finge di essere sa-

piente (RV I, 164, 18). 

kav⁄yas agg. compar. più saggio. 

kav⁄çvara sm. “signore tra i poeti”, N. di

un poeta. 

kaverakanyå sf. N. di un fiume nel

Dekkan. 

kavela sn. fiore di loto (L). 

kavo‚~a agg. leggermente riscaldato, tie-

pido; sn. lieve calore. 

kavo‚~atå sf. lieve calore, tepore. 

kavyá agg. saggio (RV X, 15, 9); sm. 1. sa-

cerdote addetto al sacrificio (RV IX,

91, 2); 2. N. di una serie di divinità as-

sociate ad Aπgiras e a ¸kvan (RV X,

14, 3; AV); 3. N. di uno dei sette saggi

del quarto manvantara (Hariv); sn.

“ciò che deve essere offerto al sapien-

te”, oblazione di cibo per gli antenati

defunti (MBh; Mn). 

kavya vb. den. P. kavyati: essere saggio

(På~). 

kavyát agg. saggio.

kavyatå sf. l’essere poeta, saggio (RV I,

96, 2). 

kavyabhuj sm. pl. “mangiatori dell’obla-

zione”, N. dei Mani o di una loro cate-

goria (L). 

kavyabhojana sm. pl. “mangiatori dell’o-

blazione”, N. dei Mani o di una loro ca-

tegoria (L). 

kavyava† agg. che trasporta le oblazioni ai

Mani (RV X, 16, 11; AV; ÇBr); sn. 1.

fuoco; 2. N. di Çiva. 

kavyavå∂a agg. che trasporta le oblazioni

ai Mani (RV X, 16, 11; AV; ÇBr); sn. 1.

fuoco; 2. N. di Çiva. 

kavyavâhana agg. che trasporta le obla-

zioni ai Mani (RV X, 16, 11; AV; ÇBr);

sn. 1. fuoco; 2. N. di Çiva. 

kavyahavyabhuj sm. N. di Agni.

kaç vb. cl. 1 P. kaçati: 1. andare, muoversi;

2. risuonare; 3. colpire, punire, ferire,

uccidere. 

káça sm. 1. specie di roditore (VS; TS); 2.

frusta, cinghia (MBh); sm. pl. N. di un

popolo (BhP). 

kaçaku sm. Coix Barbata. 

kaçak®tsna sm. N. di uomo. 

kaçaplaká sm. du. “parti colpite dalla fru-

sta”, parti posteriori (delle bestie da so-

ma), (RVVIII, 33, 19). 

kaçamb¨ká sm. creatura mitica. 

káças sn. 1. moto, movimento (TBr); 2. ac-

qua. 

káçå sf. 1. frusta (RV; AV; ÇBr; MBh; R);

2. redini, briglie; 3. il frustare, il flagel-

lare; 4. corda, cinghia (L); 5. volto,

bocca (L); 6. qualità (L). 

kaçåghåta sm. colpo di frusta (Pañcat). 

kaçåtraya sn. tre modi di frustare (un ca-

vallo). 

kaçånipåta sm. colpo di frusta (R). 

kaçåpåta sm. colpo di una frusta. 

kaçåya sm. N. di un precettore. 

kaçåri sf. N. dell’Uttaravedi. 

kaçårha agg. meritevole di una frustata (L). 

kaçâvat agg. dotato di frusta (RV). 

kaçikå sf. frusta.

kaçipú sm. sn. 1. stuoia; 2. cuscino; 3. ma-

terasso (AV; ÇBr); 4. sofà (BhP); sm. 1.

cibo (L); 2. vestiario (L); sm. du. cibo e

vestiario (L). 

kaçip¨pabarha~á sn. 1. federa; 2. coper-

tura, vestito (AV IX, 6, 10). 

kaç⁄kâ sf. donnola (RV I, 126, 6). 

kaçú sm. N. di uomo (RVVIII, 5, 37). 

kaçeraka sm. N. di uno Yak‚a (MBh). 

kaçeru sn. sm. colonna vertebrale (L); sn.

sf. (¨) radice dello Scirpus Kysoor
(specie di erba con una radice bulbo-

sa), (Suçr); sm. N. di una delle nove di-

visioni del Bhåratavar‚a (Hariv; Råjat;

VP); sf. (¨) N. della figlia di Tva‚†®

(Hariv). 

kaçeruka sf. sn. colonna vertebrale (L);

sm. radice dello Scirpus Kysoor
(Suçr). 

kaçerumat sm. N. di un re yavana (MBh;

Hariv). 

kaçeruyajña sm. tipo di oblazione. 

kaçer¨mat sm. N. di una divisione del

Bhåratavar‚a (VP). 

kaçóka sm. pl. N. di una categoria di de-

moni (AVV, 2, 4). 

kaçojû sm. “che si affretta verso l’acqua”

o “che spinge con la frusta”, N. di Di-

vodåsa (RV I, 112, 14). 

kaçmala agg. 1. sporco, contaminato; 2. ti-

mido, pusillanime; sn. 1. sporcizia; 2.

impurità, colpa (L); sm. sn. (ifc. sf. å)

1. preoccupazione, paura, terrore; 2.

stupore; 3. timidezza, pusillanimità

(MBh); 4. avvilimento, debolezza, di-

sperazione (MBh; BhP). 

kaçmalacetas agg. abbattuto, dalla mente

avvilita. 

kaçmalamaya agg. pieno di disperazione,

che porta alla disperazione. 

káçmaça sm. sn. stupore (AVV, 21, 1).

kaçm⁄ra sm. pl. N. della regione Kaçm⁄r e

delle persone che la abitano.

kaçm⁄rajanman sn. “prodotto nel Kaçm⁄r”,

zafferano (L). 

kaçya agg. meritevole della frusta (L); sn.

1. fianco del cavallo (L); 2. liquore al-

colico (L). 

kaçyata sm. N. di uomo (VP). 

kaçyápa agg. dai denti neri; sm. 1. tartaru-

ga (VS; ÇBr); 2. specie di pesce; 3. spe-

cie di cervo (L); 4. categoria di creature

divine associate a Prajåpati (AV; TS;

VS); 5. N. di un mitico ̧ ‚i (ÇBr); 6. N.

di un antico saggio (discendente di

Mar⁄ci e autore di molti inni del RV),

(VS; AV); 7. patr. da Kaçyapa (ÇBr); 8.

N. dell’autore di un Dharmaçåstra det-

to Kaçyahollarasaµhitå; 9. costella-

zione del Cancro (VP); sm. pl. 1. cate-

goria di geni semidivini che regolano il

corso del sole (AV XIII, 1, 23); 2. di-

scendenti di Kaçyapa (AitBr); sf. (å)

¸‚i donna (autrice di una strofa dello

Yajurveda bianco). 

kaçyapagr⁄va sn. N. di un såman. 

kaçyapatuπga sm. N. di un luogo. 

kaçyapadv⁄pa sm. N. di uno Dv⁄pa. 

kaçyapanandana sm. “figlio di Kaçya-

pa”, N. di Garu∂a (l’uccello di Vi‚~u),

(L). 

kaçyapapuccha sn. N. di un såman. 

kaçyapabhåskara sm. N. dell’autore di

un commentario detto Paribhå‚åbhå-

skara. 

kaçyapavrata sn. N. di un såman. 

kaçyapasaµhitå sf. N. di un’opera. 

kaçyapas¨nujye‚†ha sm. “il più grande dei

figli di Kaçyapa”, N. di Hira~yåk‚a. 

kaçyapasm®ti sf. N. di un’opera. 

kaçyapåpatya sn. 1. discendente di

Kaçyapa; 2. N. di un Daitya (L); 3. N.

di Garu∂a (L). 

kaçyapeçvara sn. N. di un t⁄rtha. 

kaçyapeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

kaçyapottarasaµhitå sf. N. di un Dhar-

maçåstra. 

ka‚ vb. cl. 1 P. ka‚ati: 1. strofinare, ra-

schiare, graffiare; 2. strofinare con una

pietra, provare, testare un gioiello; 3.

fare male, ferire, distruggere, uccidere;

4. saltare; cl. 1 Å. ka‚ate: 1. strofinarsi,

grattarsi (ChUp); 2. prudere (BhP);

caus. P. kå‚ayati: ferire, fare male. 

ka‚a agg. ifc. che strofina, che graffia, che

toglie via sfregando; sm. 1. sfregamen-

to; 2. pietra di paragone, prova, tentati-

vo; sf. (å) frusta (R; BhP). 

ka‚aka (?) sm. N. di un dio o di un de-

mone.

ka‚a~a agg. ifc. 1. che lascia una traccia su

se stesso; 2. che si adatta (BhP); 3. im-

maturo (L); sm. 1. lo strofinare, il graf-

fiare; 2. lo scuotere, l’agitare; 3. il mar-

chiare; 4. il provare o testare l’oro con

un pietra di paragone. 

ka‚anmukha sm. N. di uomo (Råjat). 

ka‚apa††ikå sf. pietra di paragone. 

ka‚apå‚å~a sm. pietra di paragone. 

ka‚åka‚a sm. tipo di verme.

ka‚åku sm. 1. fuoco; 2. sole. 

ka‚åghåta sm. taglio o colpo di frusta. 

ka‚åputra sm. Råk‚asa (L). 

ka‚åya agg. 1. astringente (MBh; R; Suçr;

Pañcat; BhP); 2. fragrante, odoroso;

3. rosso, rosso scuro, rosso giallastro
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(come il vestito di un Bhik‚u buddhi-

sta), (MBh); sm. sn. sf. (å) albero Gri-
sle Tomentosa (L); sm. sn. 1. odore o

sapore astringente (Suçr); 2. color ros-

so giallastro (Yåjñ); 3. succo astrin-

gente, estratto di succo (ÇBr; Mn); 4.

decotto o infuso (Suçr); 5. pozione me-

dicinale; 6. trasudazione di un albero,

resina, colla (L); 7. unguento, unzione

(L); 8. il dare colore, l’ungere o profu-

mare una persona con cosmetici

(MBh); 9. sporcizia; 10. macchia, im-

purità o colpa che si attacca all’anima

(ChUp; BhP); 11. stupidità; 12. difetto,

decadimento, degenerazione; 13. at-

taccamento alle cose materiali; sm. 1.

rosso, rossore; 2. specie di serpente

(Suçr); 3. emozione, passione; 4. N. del

Kaliyuga (L); 5. albero Bignonia Indi-
ca (R); 6. N. di un maestro; sf. (å) ce-

spuglio spinoso, specie di piccolo

Hedysarum (L); sn. indumento rosso

scuro o rosso giallastro, abito lungo

(MBh).

ka‚åyaka sm. cespuglio Acacia Catechu
(L). 

ka‚åyak®t sm. albero Symplocos Race-
mosa. 

ka‚åyacitra agg. tinto di color rosso scuro. 

ka‚åyatå sf. contrazione della bocca

(Suçr). 

ka‚åyadanta sm. “dai denti rossi”, specie

di topo (Suçr). 

ka‚åyadaçana sm. “dai denti rossi”, spe-

cie di topo (Suçr). 

ka‚åyapå~a sm. pl. “bevitori di liquidi

astringenti”, N. dei Gåndhåra. 

ka‚åyapåda sm. decotto di un tipo di so-

stanza medicinale (Suçr). 

ka‚åyayåvanåla sm. qualità di grano (L). 

ka‚åyavaktratå sf. contrazione della

bocca. 

ka‚åyavasana sn. vestito rosso giallastro

dei mendicanti buddhisti (Yåjñ). 

ka‚åyavastra sn. vestito rosso giallastro

dei mendicanti buddhisti. 

ka‚åyavåsas sn. vestito rosso giallastro

dei mendicanti buddhisti. 

ka‚åyavåsika sm. specie di insetto vele-

noso (Suçr). 

ka‚åyånvita agg. 1. che ha proprietà astrin-

genti, astringente; 2. duro, severo. 

ka‚åyita agg. 1. arrossato, rosso; 2. colo-

rato; 3. macchiato, sporco; 4. preparato

per tingere o colorare; 5. ifc. permeato

con, riempito di; 6. offuscato, nasco-

sto, mascherato. 

ka‚åyin agg. 1. che produce una trasuda-

zione resinosa; 2. astringente; 3. tinto

di color rosso; 4. attaccato alle cose ter-

rene; sm. (⁄) 1. pianta Shorea Robusta
(L); 2. Artocarpus Lakucha (L); 3. pal-

ma da datteri selvatica (L). 

ka‚åy⁄k® vb. cl. 8 P. ka‚åy⁄karoti: rendere

rosso, arrossare. 

ka‚åy⁄k®ta agg. reso rosso, arrossato. 

ka‚åy⁄k®talocana agg. che ha gli occhi ar-

rossati (MBh; R). 

ka‚åy⁄bh¨ta agg. divenuto rosso, arros-

sato. 

ka‚i agg. che ferisce, lesivo. 

ka‚ita agg. 1. sfregato; 2. testato; 3. ferito,

danneggiato. 

ka‚⁄kå sf. specie di uccello. 

ka‚erukå sf. colonna vertebrale (L). 

ká‚ka‚a sm. specie di insetto nocivo o ver-

me (AVV, 23, 7). 

ka‚†a agg. 1. cattivo, malvagio, maligno

(R Mn; MBh); 2. doloroso (Suçr); 3.

austero; 4. triste, infelice (Mn); 5. diffi-

cile; 6. importuno, seccante (Mn); 7.

peggiore (Mn); 8. nocivo, lesivo, dan-

noso, pericoloso; 9. inaccessibile

(På~); 10. ret. che offende le orecchie;

11. forzato, innaturale; sm. N. di uo-

mo; sn. 1. cattivo stato di cose, male; 2.

dolore, sofferenza; 3. tristezza, infeli-

cità; 4. problema, difficoltà; 5. eserci-

zio fisico, sforzo, fatica, duro lavoro;

6. avversità, privazione; 7. disagio, in-

quietudine (fisica o mentale), (R; Pañ-

cat); avv. (am) escl. di dolore e soffe-

renza, ah! (MBh; R; M®cch). 

ka‚†akara agg. che provoca dolore e sof-

ferenza. 

ka‚†akåraka agg. che reca dolore (L); sm.

mondo (L). 

ka‚†aguggula sm. tipo di profumo. 

ka‚†atapas sm. persona che pratica dure

austerità. 

ka‚†atara agg. compar. 1. peggiore, più

dannoso (Mn); 2. più difficile; sn. male

peggiore. 

ka‚†atå sf. ret. l’essere forzato o innaturale. 

ka‚†atva sn. ret. l’essere forzato o innatu-

rale. 

ka‚†abhågineya sm. figlio della sorella

della moglie, nipote (L). 

ka‚†amåtula sm. fratello della matrigna

(L). 

ka‚†alabhya agg. difficile da ottenere

(Hit). 

ka‚†açrita agg. che sopporta sofferenza,

sfortuna o avversità, che fa penitenza. 

ka‚†asådhya agg. accompagnato da diffi-

coltà, doloroso, faticoso. 

ka‚†asthåna sn. brutta situazione, luogo o

posizione spiacevole. 

ka‚†ågata agg. giunto con difficoltà. 

ka‚†ådhika agg. 1. più che cattivo, peg-

giore; 2. eccessivamente cattivo, mal-

vagio. 

ka‚†åya vb. den. Å. ka‚tåyate: avere inten-

zioni cattive (På~). 

ka‚†årtha agg. che dà un significato forza-

to, innaturale. 

ka‚†årthatva sn. l’avere un significato

forzato. 

ka‚†i sf. 1. prova; 2. dolore, sofferenza. 

ka‚phila sm. N. di un Bhik‚u (Lalit). 

kas vb. cl. 1 P. kasati: 1. andare, muoversi,

avvicinarsi; 2. sfavillare, brillare. 

kasa sm. pietra di paragone; sf. (å) frusta. 

kasana sm. tosse; sf. (å) specie di serpente

velenoso (Suçr). 

kasanotpå†ana sm. “che allevia la tosse”,

Gendarussa Vulgaris (L). 

kásambu sn. catasta di legno (AV XVIII,

4, 37). 

kasar~îra sm. specie di serpente (personi-

ficato in TS), (AV X, 4, 5). 

kasar~îla sm. specie di serpente (personi-

ficato in TS), (AV X, 4, 5). 

kasåras sm. specie di uccello (MBh). 

kasipu sm. cibo (L). 

kas⁄ya sn. ottone. 

kasun. N. del suffisso as, di tipo k®t che nel

Veda forma indeclinabili.

kasetu sm. N. di una parte del Bhårata-

var‚a (VP). 

kastambhî sf. puntello del timone di un

carico, pezzo di legno fissato all’estre-

mità del timone del carro che funge da

puntello o appoggio. 

kast⁄ra sn. stagno (L). 

kast¨ri sm. N. dell’autore di un testo giu-

ridico.

kast¨rikå sf. 1. mosco; 2. muschio, so-

stanza dall’odore intenso e penetrante

(ricavata da particolari ghiandole del

mosco). 

kast¨rikåkuraπga sm. mosco; sf. (⁄) fem-

mina del mosco. 

kast¨rikåmada sm. muschio. 

kast¨rikåm®ga sm. mosco; sf. (⁄) femmi-

na del mosco. 

kast¨rikai~⁄ sf. femmina del mosco. 

kast¨r⁄ sf. 1. mosco; 2. pianta Hibiscus
Abelmoschus (L); 3. pianta Amaryllis
Zelanyca (L). 

kast¨r⁄mallikå sf. specie di gelsomino (L). 

kast¨r⁄m®ga sm. mosco. 

kasphila sm. N. di un Bhik‚u buddhista. 

kásmat avv. 1. da dove?; 2. perché? (MBh;

R; Pañcat). 

kahaya sm. N. di uomo. 

kahika sm. N. di una famiglia (cfr.

kaho∂a), (På~). 

kah¨ya sm. N. di uomo. 

kaho∂a sm. N. di uomo chiamato anche

con il patr. Kau‚⁄taki o Kau‚⁄takeya

(ÇBr; MBh). 

kahola sm. N. di uomo chiamato anche

con il patr. Kau‚⁄taki o Kau‚⁄takeya;

sn. N. di un’opera di Kaho∂a o Kahola. 

kahlåra sn. ninfea bianca profumata

(MBh; Suçr). 

kahva sm. specie di gru (Ardea Nivea), (L). 

kå 1 voce onomatopeica, imitazione del

raglio dell’asino (BhP). 

kå 2 vb. (pf. cake, cakåná): 1. desiderare,

bramare, amare (acc., dat.), (RV); 2.

compiacersi, essere soddisfatto di (loc,

gen. e dat.), (RV); intens. (p. cåkát):
1. desiderare; 2. essere appagato con,
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essere soddisfatto di; 3. appagare, sod-

disfare (RV). 

kåµçi sm. tazza. 

kåµs vb. cl. 1 Å. kaµsate: brillare, scintil-

lare. 

kåµsa agg. nato nel Kaµsa; sm. tipo di

misura.

kåµsikå sf. 1. vaso di metallo; 2. strumen-

to musicale.

kåµs⁄k® vb. cl. 8 P. kåµs⁄karoti: creare

una misura detta kåµsya. 

kåµsya agg. fatto di rame, bronzo o di ot-

tone (MBh; R; Mn); sn. 1. bronzo di

campane, ottone, lega di zinco e rame;

2. recipiente di ottone per bere, calice

(MBh; R); 3. tipo di strumento musica-

le (specie di gong colpito con un basto-

ne o con una mazza), (L); 4. misura di

capacità (L). 

kåµsyaka sn. 1. rame; 2. ottone (L); agg.

fatto di ottone. 

kåµsyakåra agg. fonditore di ottone, che

lavora con il bronzo di campane o con

una lega di bronzo e zinco. 

kåµsyakoç⁄ sf. strumento musicale. 

kåµsyaghana sm. tipo di cembalo. 

kåµsyaja agg. fatto di ottone (Suçr). 

kåµsyatåla sm. cembalo (Råjat). 

kåµsyadoha agg. che ha un secchio di ra-

me per il latte (MBh). 

kåµsyadohana agg. che ha un secchio di

rame per il latte (MBh; R). 

kåµsyan⁄la agg. “scuro come il rame”, N.

di una scimmia (R); sn. sf. (⁄) vetriolo

azzurro (di rame, utilizzato come orna-

mento per gli occhi), (Suçr). 

kåµsyapåtra sn. recipiente di rame o di

ottone (Suçr). 

kåµsyapåtr⁄ sf. recipiente di rame o di ot-

tone (Suçr). 

kåµsyabhåjana sn. recipiente di rame o

di ottone (Suçr). 

kåµsyamak‚ika sn. sostanza metallica

(prob. un tipo di pirite), (Suçr). 

kåµsyamaya agg. fatto di ottone. 

kåµsyamala sn. verderame (Suçr). 

kåµsyåbha agg. color ottone o color rame

(Suçr). 

kåµsyopadoha agg. che ha un secchio di

rame per il latte (MBh). 

kåµsyopadohana agg. che ha un secchio

di rame per il latte (MBh). 

kåka sm. 1. corvo (MBh; R; Suçr; Hit); 2.

individuo insolente, impudente (L); 3.

uomo zoppo, storpio; 4. il lavarsi la te-

sta, il fare il bagno immergendo solo la

testa nell’acqua (alla maniera dei cor-

vi), (L); 5. marchio di una setta (L); 6.

misura (L); 7. pianta Ardisia Humilis
(L); 8. N. di uno Dv⁄pa o divisione del

mondo (L); sm. pl. N. di un popolo

(VP); sf. (⁄) 1. corvo femmina; 2. corvo

femmina personificato come la figlia

di Kaçyapa (MBh); 3. pianta kåkol⁄
(L); 4. N. di una delle sette madri di

Çiçu; sf. (å) N. di varie piante (Abrus
Precatorius, Leea Hirta, Solanum In-
dicum, Ficus Oppositifolia, Kåkol⁄,
Raktikå), (L); sn. 1. moltitudine di cor-

vi; 2. tipo di coito (L). 

kåkakaπgu sf. specie di erba (Panicum
Miliaceum). 

kåkakaπgun⁄ sf. specie di erba (Panicum
Miliaceum). 

kåkakadal⁄ sf. N. di una pianta. 

kåkakarka†⁄ sf. qualità di piccolo dattero. 

kåkakalå sf. pianta Leea Hirta (L). 

kåkakåyani sm. patr. da Kåka. 

kåkakå‚†ha sn. posizione nel gioco Catu-

raπga. 

kåkakulåyagandhika agg. che ha l’odore

di un nido di corvo. 

kåkak¨rmam®gåkhu sm. pl. corvo, tarta-

ruga, cervo e topo (Hit). 

kåkak¨rmådi sm. pl. corvo, tartaruga e

resto (Hit). 

kåkakhara sm. pl. N. di un popolo. 

kåkaguha agg. che nasconde i corvi.

kåkaghn⁄ sf. specie di Karañja (Galedupa
Arborea), (L). 

kåkaca~∂⁄çvara sm. N. di uomo. 

kåkaca~∂eçvar⁄ sf. N. di un’opera. 

kåkaciñcå sf. Abrus Precatorius (L). 

kåkaciñci sf. Abrus Precatorius (L). 

kåkaciñcika sm. sn. lanugine sul baccello

dell’Abrus Precatorius. 

kåkaciñc⁄ sf. Abrus Precatorius. 

kåkacchada sm. 1. cutrettola (L); 2. tira-

baci. 

kåkacchadi sm. 1. cutrettola; 2. vomito di

corvo. 

kåkacchardi sm. 1. cutrettola; 2. vomito

di corvo. 

kåkajaπghå sf. 1. pianta Leea Hirta
(Suçr); 2. Abrus Precatorius (L). 

kåkajamb¨ sf. N. della Ardisia Humilis e
di altre piante (L). 

kåkajåta sm. “nato dal corvo”, cuculo in-

diano (L). 

kåka~a sn. 1. tipo di lebbra a macchie nere

e rosse (così chiamata per la somi-

glianza con i semi rossi e neri dell’A-
brus Precatorius); 2. piccola moneta

(L). 

kåka~aka sn. tipo di lebbra (Suçr). 

kåka~antikå sf. Abrus Precatorius (Suçr). 

kåka~åhvå sf. Abrus Precatorius (Car). 

kåka~i sf. piccola moneta (L). 

kåka~⁄ sf. 1. piccola moneta o piccola

somma di denaro uguale a venti kapar-
da o cipree o a un quarto di un pa~a; 2.

seme dell’Abrus Precatorius usato co-

me unità di peso; 3. conchiglia di Cy-
praea Moneta o ciprea usata come mo-

neta; 4. cubito, quarta parte di un da~∂a
o bastone corto; 5. da~∂a; 6. parte di

una misura (unmånasyåµçaka).

kåkatå sf. condizione di corvo (Mn). 

kåkatål⁄ya agg. “simile al corvo e al frutto

della palma”, (nelle favole, il frutto

della palma che cade inaspettatamente

su un corvo che si posa a terra lo ucci-

de), inaspettato, accidentale (R); avv.

(am) inaspettatamente, improvvisa-

mente (MBh); sn. (am) favola del cor-

vo e del frutto della palma. 

kåkatål⁄yavat avv. “come nella favola del

corvo e del frutto della palma”, ina-

spettatamente, improvvisamente (Hit). 

kåkatålukin agg. che ha il gusto di un cor-

vo, spregevole.

kåkati sf. N. di una divinità domestica del

principe di Ekaçilå (una delle forme di

Durgå). 

kåkatindu sm. tipo di ebano (Diospyros
Tomentosa), (L). 

kåkatinduka sm. tipo di ebano (Diospy-
ros Tomentosa), (L). 

kåkat⁄ya agg. adoratore di Kåkati; sm. pl.

N. di un popolo. 

kåkat⁄yarudra sm. N. di un re di Någa-

pura. 

kåkatu~∂a sm. Agallochum scuro (BhP);

sf. 1. Asclepias Curassavica; 2. Xanto-
chymus Pictorius (L); 3. tipo di ottone

(L). 

kåkatu~∂aka sm. specie di uccello acqua-

tico (Car); sf. (ikå) pianta Xanthochy-
mus Pictorius (L). 

kåkatulya agg. simile al corvo, abile. 

kåkatva sn. condizione del corvo

(Kathås). 

kåkadanta sm. “dente di corvo”, cosa im-

possibile o non esistente, chimera. 

kåkadantaki sm. pl. N. di un tribù guer-

riera. 

kåkadantak⁄ya sm. principe dei Kåka-

dantaka. 

kåkadantavicåra sm. discussione sul

niente. 

kåkadanti sm. principe dei Kåkadantaka. 

kåkadhvaja sm. fuoco sottomarino (per-

sonificato nella mitologia hind¨), (L). 

kåkanant⁄ sf. pianta Abrus Precatorius
(Suçr). 

kåkanåman sm. pianta Agati Grandiflora
(L). 

kåkanåsa sm. pianta Asteracantha Lon-
gifolia (L); sf. (å) pianta Leea Hirta
(Suçr). 

kåkanåsikå sf. 1. pianta Leea Hirta; 2.

Triv®t dai fiori rossi (L). 

kåkani sf. piccola moneta (L). 

kåkanidrå sf. “sonno del corvo”, sonno

leggero. 

kåkan⁄ sf. piccola moneta (L). 

kåkan⁄lå sf. pianta Ardisia Humilis (L). 

kåkandi sm. pl. N. di una tribù guerriera. 

kåkand⁄ sf. 1. N. di una terra o di una città

(På~); 2. Emblic Myrobalan. 

kåkand⁄ya sm. N. di un principe della

tribù Kåkandi. 

kåkapak‚a sm. “ala di corvo”, tirabaci

sulle tempie di giovani uomini. 

kåkapak‚aka agg. ifc. che porta i tirabaci. 
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kåkapak‚adhara agg. che porta i tirabaci

(R). 

kåkapada sn. 1. segno o marchio fatto co-

me la zampa di un corvo (Suçr); 2. se-

gni o righe sulla pelle simili alla zampa

di corvo (Suçr); 3. fondamento o base

di qualcosa a forma di zampa di corvo;

4. segno V nei manoscritti indicante

un’omissione; sm. tipo di coito.

kåkapar~⁄ sf. pianta Phaseolus Trilobus. 

kåkap⁄lu sm. N. di alcune piante (Diospy-
ros Tomentosa, Xanthochymus Picto-
rius, Abrus Precatorius). 

kåkap⁄luka sm. pianta Diospyros Tomen-
tosa (L). 

kåkapuccha sm. “nutrito dal corvo”,

Kokila o cuculo indiano (si dice che la-

sci le proprie uova nel nido del corvo),

(L). 

kåkapu‚†a sm. “nutrito dal corvo”, Kokila

o cuculo indiano (si dice che lasci le

proprie uova nel nido del corvo), (L).

kåkapu‚pa sm. specie di pianta. 

kåkapeya agg. “bevibile dal corvo”, pieno

d’acqua fino all’orlo (così che un cor-

vo possa bere). 

kåkaphala sm. albero Azadirachta Indica
(L); sf. (å) specie di Jamb¨ (L). 

kåkabandhyå sf. donna che partorisce un

solo figlio. 

kåkabali sm. “che si offre al corvo”, N. del

Balikara~a, tipo di offerte di cibo per

corvi o altri animali. 

kåkab⁄jaka sm. pianta Diospyros Tomen-
tosa. 

kåkabhå~∂⁄ sf. specie di Karañja (L). 

kåkabh⁄ru sm. “che ha paura dei corvi”,

gufo (L). 

kåkamadgu sm. gallinella d’acqua

(MBh). 

kåkamarda sm. specie di cucurbitacea

(Cucumis Colocynthis). 

kåkamardaka sm. specie di cucurbitacea

(Cucumis Colocynthis). 

kåkamåcikå sf. pianta Solanum Indicum
(L). 

kåkamåc⁄ sf. pianta Solanum Indicum
(Suçr). 

kåkamåtå sf. pianta Solanum Indicum (L). 

kåkamårin sm. Menispermum Coccolus. 

kåkamukha sm. pl. “dalla faccia di cor-

vo”, N. di un popolo leggendario. 

kåkamudgå sf. fagiolo selvatico Phaseo-
lus Trilobus (L). 

kåkam®ga sm. du. corvo e cervo (Hit). 

kåkam®gagocarita agg. che segue il mo-

do del corvo nel bere, del cervo nel

mangiare e della mucca nell’orinare

(BhP). 

kåkame‚⁄ sf. Vernonia Anthelminthica (L). 

kåkambîra sm. “portatore di corvi”, N. di

un albero (RVVI, 48, 17). 

kåkayava sm. grano sterile (le cui spighe

non hanno chicchi), (MBh; Pañcat). 

kåkarakta sn. sangue di corvo. 

kåkaranti sm. pl. N. di una tribù guerriera. 

kåkarant⁄ya sm. principe dei Kåkaranti. 

kåkarava agg. 1. che gracchia come un

corvo; 2. codardo, vile, pusillanime

(Pañcat). 

kåkaruka agg. 1. codardo, vile, pauroso;

2. nudo (L); 3. povero, indigente (L);

sm. 1. uomo vile (Pañcat); 2. marito

che si lascia dominare della moglie

(L); 3. gufo (L); 4. calunnia (L). 

kåkarudrasaµvåda sm. N. di un’opera

sui presagi. 

kåkaruhå sf. pianta parassita (Epiden-
drum Tesseloides), (L). 

kåkala sm. sn. 1. cartilagine tiroidea

(Car); 2. gioiello che si porta sul collo;

sm. corvo. 

kåkalaka sn. 1. laringe, cartilagine tiroi-

dea; 2. ornamento del collo; 3. qualità

di riso (Suçr). 

kåkali sf. 1. suono dolce e melodioso

(Kathås); 2. N. di un’Apsaras (L). 

kåkalikå sf. N. di un’Apsaras (VP). 

kåkal⁄ sf. 1. tono basso e melodioso; 2.

strumento musicale con un’intonazio-

ne bassa; 3. qualità di uva (L). 

kåkal⁄dråk‚å sf. qualità di uva senza acini

o con acini molto piccoli (L). 

kåkal⁄rava sm. Kokila o cuculo indiano

(L). 

kåkavaktra sm. “dalla faccia di corvo”,

specie di papero (L); sf. (⁄) N. di una

dea buddhista (Buddh). 

kåkavat avv. come un corvo, alla maniera

di un corvo. 

kåkavandhyå sf. donna che partorisce un

solo figlio. 

kåkavar~a sm. N. di un principe (VP). 

kåkavar~in sm. N. di un principe (o di-

scendente di Bimbisåra), (Buddh). 

kåkavartaka sm. du. corvo e quaglia. 

kåkavallabhå sf. N. di una pianta (L). 

kåkavallar⁄ sf. 1. specie di rettile; 2. Abrus
Precatorius. 

kåkavåçika agg. che grida kåka (MBh). 

kåkavairin sm. “nemico del corvo”, gufo. 

kåkavyåghragomåyu sm. pl. corvo, tigre

e avvoltoio. 

kåkaçaπkin agg. timido come un corvo

(MBh). 

kåkaçåva sm. giovane corvo. 

kåkaçi⁄r‚a sm. pianta Agati Grandiflora
(L). 

kåkaçi⁄r‚i sm. N. di uomo (L). 

kåkaçimb⁄ sf. pianta Xanthocymus Picto-
rius (L). 

kåkasampåta sm. volo del corvo. 

kåkastr⁄ sf. albero Agati Grandiflora (L). 

kåkasparça sm. 1. tocco di un corvo; 2.

cerimonia consistente in un’offerta di

riso ai corvi (si svolge il decimo giorno

dopo la morte di qualcuno). 

kåkasph¨rja sm. pianta Diospyrus To-
mentosa (L). 

kåkasvara sm. tono stridulo. 

kåkahradat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

kåkå onomatopea dal gracchiare del

corvo. 

kåkåk®t agg. che gracchia kåkå (MBh). 

kåkåk‚i sn. occhio del corvo. 

kåkåk‚inyåyåt avv. “come un occhio di

corvo”, 1. da una parte e dall’altra (det-

to di una parola che segue due regole);

2. in modo da riferirsi sia a ciò che pre-

cede sia a ciò che segue. 

kåkåk‚inyåyena avv. “come un occhio di

corvo”, 1. da una parte e dall’altra (det-

to di una parola che segue due regole);

2. che si riferisce sia a ciò che precede

sia a ciò che segue. 

kåkåk‚ivat avv. “come un occhio di cor-

vo”, 1. da una parte e dall’altra (detto

di una parola che segue due regole); 2.

in modo da riferirsi sia a ciò che prece-

de sia a ciò che segue. 

kåkåπgå sf. pianta Leea Hirta (L). 

kåkåπg⁄ sf. pianta Leea Hirta (L). 

kåkåñc⁄ sf. 1. pianta Leea Hirta (L); 2. or-

taggio odoroso (Solanum Indicum). 

kåkå~∂a sm. N. di varie piante (Diospyrus
Tomentosa, Melia Bukayun, etc.); sf.

(å) 1. specie di ragno (Suçr); 2. Carpo-
pogon Pruriens (L); sf. (⁄) specie di

pianta (L). 

kåkå~∂aka sm. Diospyros Tomentosa
(MBh); sf. (å) specie di ragno (Suçr). 

kåkå~∂olå sf. pianta simile al Carpopo-
gon Pruriens (Car). 

kåkåtan⁄ sf. cucurbitacea Cucumis Co-
locynthis. 

kåkådan⁄ sf. N. di varie piante (cucurbita-

cea Cucumis Colocynthis, varietà

bianca di Abrus Precatorius, Capparis
Sepiaria). 

kåkåyu sm. specie di pianta rampicante. 

kåkåra agg. che sparge acqua. 

kåkåri sm. “nemico del corvo”, gufo (L). 

kåkåsyå sf. “dalla faccia di corvo”, N. di

una dea buddhista (Buddh). 

kåkåhvånå sf. “chiamata con il nome del

corvo”, Ficus Oppositifolia (Suçr). 

kåki sm. figlio o discendente di Kåka. 

kåki~ika agg. equivalente ad una kåki~⁄
(BhP). 

kåki~⁄ sf. 1. piccola moneta o piccola

somma di monete equivalente a venti

kaparda o ad un quarto di pa~a (Pañ-

cat); 2. seme dell’Abrus Precatorius
usato come peso (L); 3. conchiglia Cy-
praea usata come moneta (L); 4. cubi-

to, quarta parte di un da~∂a (L); 5.

da~∂a (L); 6. parte di una misura (L). 

kåki~⁄ka agg. equivalente ad una kåki~⁄. 
kåkin⁄ sf. 1. unità di misura (quarta parte

di un pa~a o di un måna); 2. seme

dell’Abrus Precatorius (L); 3. conchi-

glia Cypraea usata come moneta; 4. N.

di una dea; 5. tipo di Svarabhakti. 

kåkila sm. 1. laringe (L); 2. gioiello porta-

to attorno al collo, collana. 
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kåku sf. 1. tono di voce che esprime rabbia

o paura; 2. grido di dolore, lamento; 3.

accento, enfasi; 4. lingua (L); 5. bron-

tolio, mormorio. 

kåkutstha sm. 1. discendente di Kakut-

stha (R; Råjat); 2. 3. N. di Aja; 4. N. di

Daçaratha (R); 5. N. di Råma; 6. N. di

Lak‚ma~a (R); 7. N. di un sovrano (L);

sm. du. Råma e Lak‚ma~a (R). 

kåkúd sf. cavità orale, palato (RV). 

kåkuda sn. cavità orale, palato. 

kåkudåk‚ika sm. figlio o discendente di

Kakudåk‚a. 

kåkud⁄ka sn. arma mitica (MBh). 

kåkudra agg. gustoso, saporito (AitBr). 

kåkubha 1agg. fatto di versi kåkubha (På~). 

kåkubha 2 sm. figlio o discendente di

Kakubh (På~). 

kåkubhabårhata sm. specie di Pragåtha. 

kåkul⁄m®ga sm. animale appartenente al-

la classe dei Bh¨miçaya (Car).

kåkuvakrokti sf. figura di linguaggio.

kåkuvåc sf. grido di dolore (L); sm. Ardea
Sibirica (L). 

kåkek‚u sm. specie di canna (Saccharum
Spontaneum), (L). 

kåkec⁄ sf. specie di pesce (L). 

kåkendu sm. specie di ebano (Diospyros
Tomentosa), (L). 

kåke‚†a sm. albero Melia Azadirachta (L). 

kåke‚†aphalå sf. specie di pianta. 

kåkesaparvata sm. Caucaso.

kåkocika sm. pesce Cyprinus Cachius (L). 

kåkocin sm. pesce Cyprinus Cachius (L). 

kåkoc⁄ sm. pesce Cyprinus Cachius (L). 

kåkocchvåsa agg. che respira velocemen-

te come un corvo (impaurito), (Hariv;

Suçr). 

kåko∂umbara sm. sf. (⁄) Ficus Opposi-
tifolia (Suçr). 

kåko∂umbarikå sf. Ficus Oppositifolia
(Suçr). 

kåkodara sm. “dalla pancia di corvo”, ser-

pente (L). 

kåkodumbara sm. Ficus Oppositifolia. 

kåkola sm. 1. corvo (Mn); 2. verro (L); 3.

serpente (L); 4. vasaio (L); 5. pianta

Kåkol⁄ (L); sm. sn. 1. tipo di veleno

(L), sostanza velenosa di colore nero o

del colore del corvo (prob. la bacca del

Coccolus Indicus); sn. divisione del-

l’inferno (Yåjñ). 

kåkoli sf. pianta medicinale (Suçr). 

kåkol¨ka sn. corvo e gufo (intesi come ne-

mici per natura). 

kåkol¨kikå sf. inimicizia naturale tra il

corvo e il gufo. 

kåkol¨kiya sn. “storia del corvo e del gufo”,

N. del terzo libro del Pañcatantra. 

kåko‚†haka agg. che ha la forma di becco

di corvo (detto di un tipo di fasciatura),

(Suçr). 

kåkau‚†haka agg. che ha la forma di bec-

co di corvo (detto di un tipo di fasciatu-

ra), (Suçr). 

kåk‚a 1 agg. accigliato, arcigno, che guar-

da con aria sprezzante; sm. sn. occhiata

bieca (På~). 

kåk‚a 2 sm. specie di pianta; sn. frutto del-

la pianta kåk‚a; sf. (⁄) 1. pianta Cytisus
Cajan (L); 2. tipo di terra profumata,

profumo (L). 

kåk‚atava sn. frutto del kak‚atu. 

kåk‚aseni sm. “figlio di Kak‚asena”, N. di

Abhipråtarin (ChUp). 

kåk‚i sm. N. di uomo. 

kåk‚⁄va sm. 1. pianta Hyperantera Morin-
ga (L); 2. N. di un figlio di Gautama e

Auç⁄nar⁄ (MBh). 

kåk‚⁄vaka sm. pianta Hyperantera Mo-
ringa (L). 

kåk‚⁄vat sm. N. di un famoso ¸‚i (MBh;

BhP). 

kåk‚⁄vata agg. composto da Kak‚⁄vat, che

riguarda Kak‚⁄vat; sm. 1. patr. da

Kak‚⁄vat, N. di Nodhas; 2. N. di Kau-

ravya; 3. N. di Çabara; sf. (⁄) discen-

dente femmina di Kak‚⁄vat (MBh); sn.

N. di vari tipi di såman. 

kåga sm. corvo (L). 

kågada sn. carta. 

kågni sm. piccolo fuoco. 

kåπkata sm. pl. scuola di Kaπkata. 

kåπkåyana sm. “discendente di Kaπka”,

N. di un medico. 

kåπk‚ vb. cl. 1 P. Å. kaπk‚ati, kaπk‚ate: 1.

desiderare, bramare; 2. sperare (acc.);

3. attendere, aspettare (acc.); 4. sfor-

zarsi di ottenere, cercare (dat.), (MBh;

Mn; R; Suçr). 

kåπk‚at agg. 1. desideroso; 2. speranzoso. 

kåπk‚an⁄ya agg. che deve essere deside-

rato. 

kåπk‚amå~a agg. 1. desideroso; 2. spe-

ranzoso. 

kåπk‚å sf. ifc. desiderio, inclinazione,

propensione (R). 

kåπk‚ita agg. 1. desiderato, bramato; 2.

atteso (MBh; R); 3. esaminato, riflettu-

to (dat., acc.), (R); sn. desiderio, brama

(R). 

kåπk‚in agg. 1. desideroso, bramoso, vo-

glioso; 2. che attende, che si aspetta

(acc. o in comp.), (MBh; R; Pañcat). 

kåπk‚intå sn. desiderio, voglia (R). 

kåπk‚⁄ sf. tipo di terra profumata (L). 

kåπk‚oru sm. airone (L). 

kåπgå sf. radice dell’iris (L). 

kåπguka sn. qualità di grano (Suçr). 

kåcá sm. 1. vetro (Suçr; Pañcat; Kathås);

2. cristallo o quarzo (usato come orna-

mento); 3. polvere alcalina, sale di po-

tassio o soda allo stato cristallino; 4.

malattia dell’occhio (spec. un’affezio-

ne del nervo ottico), (Suçr); 5. cappio,

corda legata ai due capi di un bastone

con una rete in cui si tengono e si so-

spendono pesi, giogo per portare pesi

(L); 6. corda del piatto di una bilancia

(L); 7. dviçålaka con una stanza sul

lato nord e una sul alto sud; sn. 1. sale

alcalino (L); 2. cera (L); agg. color

vetro. 

kåcaka sm. 1. vetro; 2. pietra; 3. polvere

alcalina. 

kåcakåmala sn. tipo di malattia degli oc-

chi. 

kåcakåmalin agg. affetto da kåcakåmala. 

kåcak¨p⁄ sf. bottiglia di vetro. 

kåcagha†⁄ sf. brocca di vetro. 

kåcatilaka sn. sale nero (L). 

kåcana sn. corda o copertina che tiene in-

sieme un pacco di fogli di un mano-

scritto (L). 

kåcanakåcanaka sn. corda o copertina

che tiene insieme un pacco di fogli di

un manoscritto (L). 

kåcanakåcanakin sm. scritto, manoscrit-

to (L). 

kåcabakayantra sn. vetro ritorto (L). 

kåcabhåjana sn. recipiente di vetro o cri-

stallo, coppa, calice (L). 

kåcama~i sm. “gioiello di vetro”, cristal-

lo, quarzo (Hit). 

kåcamala sn. 1. impurità dell’occhio af-

fetto dalla malattia kåca; 2. sale nero o

soda (L). 

kåcamåc⁄ sf. liquore alcolico (L). 

kåcamå‚a sm. Dolichos Catjang (L). 

kåcara agg. “fatto di vetro”, simile al ve-

tro (detto degli occhi del gatto),

(Kathås). 

kåcalava~a sn. sale nero (sale medicinale

prodotto mettendo insieme sale fossile

e il frutto dell’Emblic Myrobolan; con-

siste principalmente di cloruro di sodio

con una piccola quantità di ferro, calce

e zolfo ed è un lassativo energetico). 

kåcavakayantra sn. vetro ritorto. 

kåcasambhava sn. “prodotto da polveri

alcaline”, sale nero (L). 

kåcasauvarcala sn. sale nero (L). 

kåcasthål⁄ sf. gelsomino (Bignonia Sua-
veolens), (L). 

kåcåk‚a sm. “dagli occhi di vetro”, N. di

un uccello acquatico (Suçr). 

kåcigha sm. 1. topo, ratto (L); 2. oro (L); 3.

legume. 

kåcita agg. sospeso ad un cappio, portato

in un cestino che pende dalle due estre-

mità di un giogo (L). 

kåcitkará agg. che fa molte cose, iperatti-

vo (RV X, 86, 13). 

kåcima sm. albero sacro (che cresce vici-

no ad un tempio), (L). 

kåccha agg. che sta sulla sponda di un fiu-

me (På~); sf. (⁄) tipo di erba profumata

(L). 

kåcchaka agg. che sta sulla sponda di un

fiume (På~); sf. (⁄) tipo di erba profu-

mata (L). 

kåcchapa agg. appartenente alla tartaru-

ga. 

kåcchika agg. 1. che sta sulla sponda di un

fiume; 2. preparatore di profumi. 
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kåcchima agg. chiaro, limpido (detto del-

l’acqua), (L). 

kåja sn. martello di legno (R). 

kåjala 1 sn. piccola quantità d’acqua; agg.

privo di acqua (Car). 

kåjala 2 sn. unguento (cfr. kajjala).

kåñc vb. cl. 1 Å. kåñcate: 1. brillare; 2. le-

gare. 

kåñcana sn. 1. oro; 2. soldi, ricchezza,

proprietà; 3. filamento del loto (L);

agg. dorato (MBh; R; Mn; BhP); sm. 1.

N. di varie piante commestibili; 2. pat-

to vincolante per tutta la vita; 3. forma

di tempio; 4. N. del quinto Buddha (L);

5. N. di un figlio di Nåråya~a; 6. N. di

un principe; sf. (⁄) 1. cucurma (L); 2.

specie di Asclepius (L); 3. pianta simi-

le alla Premna Spinosa (L); 4. tipo di

pigmento giallo. 

kåñcanaka agg. dorato; sm. 1. chicco di

riso (L); 2. ebano selvatico (Bauhinia
Variegata), (L); sf. (å) N. di una città;

sf. (ikå) pianta imparentata con la

Premna Spinosa (L); 2. N. di un servo;

sn. orpimento giallo (L). 

kåñcanakadal⁄ sf. varietà della pianta

Musa Sapientum (L). 

kåñcanakandara sm. miniera d’oro. 

kåñcanakåri~⁄ sf. pianta Asparagus Ra-
cemosus (L). 

kåñcanak‚⁄r⁄ sf. specie di Asclepias (Suçr). 

kåñcanagiri sm. 1. “montagna d’oro”, N.

del monte Meru (BhP); 2. elefante

(Kathås). 

kåñcanagairika sn. tipo di ocra (Suçr). 

kåñcanacaya sm. mucchio d’oro. 

kåñcanadaµ‚†ra sm. N. di un principe

(Kathås). 

kåñcanapura sn. N. di una città (Kathås). 

kåñcanapur⁄ sf. N. di una città (Kathås). 

kåñcanapu‚p⁄ sf. pianta simile alla Prem-
na Spinosa (L). 

kåñcanaprabha agg. scintillante d’oro

(R); sm. N. di un principe (figlio di

Bh⁄ma e padre di Suhotra), (Hariv;

VP); sf. (å) N. di una principessa

Vidyådhara (Kathås). 

kåñcanabh¨ sf. polvere d’oro, terra dora-

ta o gialla. 

kåñcanabh¨‚å sf. ocra. 

kåñcanamaya agg. fatto d’oro (R; Pañ-

cat). 

kåñcanamålå sf. “che ha una ghirlanda

d’oro”, 1. N. della figlia di K®kin e mo-

glie di Ku~åla (figlio di Açoka),

(Buddh); 2. N. di un’Apsaras. 

kåñcanaruci agg. brillante come l’oro. 

kåñcanavapra sm. collina o monticello

d’oro. 

kåñcanavarman sm. “dall’armatura d’o-

ro”, N. di un principe (MBh). 

kåñcanavega sm. N. di Vidyådhara

(Kathås). 

kåñcanaç®πga sm. N. di una città mitica

(Kathås). 

kåñcanaç®πgin agg. dalla punta d’oro. 

kåñcanasaµdhi sm. trattato di amicizia

tra due parti in termini paritari (Hit). 

kåñcanasaµnibha agg. come l’oro. 

kåñcanåk‚a agg. “dagli occhi d’oro”, N.

di un servitore di Skanda (MBh) e di un

Dånava (Hariv); sf. (⁄) N. del fiume Sa-

rasvat⁄. 

kåñcanåπga agg. dal corpo d’oro. 

kåñcanåπgadin agg. che porta un braccia-

letto d’oro sulla parte superiore del

braccio (MBh). 

kåñcanåcala sm. “montagna d’oro”, N.

del monte Meru (MBh). 

kåñcanåcårya sm. N. dell’autore del

Dhanañjayavijaya. 

kåñcanådri sm. “montagna d’oro”, N. del

monte Meru. 

kåñcanåbhå sf. “splendore d’oro”, N. di

una città (Kathås). 

kåñcanåbhidhånasaµdhi sm. alleanza

detta dorata (Hit). 

kåñcanåra sm. ebano selvatico (Bauhinia
Variegata). 

kåñcanåraka sm. ebano selvatico (Bauhi-
nia Variegata).

kåñcanåla sm. ebano selvatico (Bauhinia
Variegata).

kåñcanåhva agg. chiamato col nome del-

l’oro; sn. (sott. gairika) tipo di ocra

(Suçr). 

kåñcan⁄ya agg. dorato (MBh); sf. (å) pig-

mento giallo (L). 

kåñcane‚udhi sm. “faretra dorata”, N. di

un principe (Hariv). 

kåñci sm. pl. N. di un popolo (MBh). 

kåñcika sn. farinata d’avena (bollita nel

latte) acida (L). 

kåñcipur⁄ sf. N. di una città. 

kåñc⁄ sf. 1. cintura (spec. cintura da donna

con campanelli e altri ornamenti), (R;

BhP); 2. pianta Abrus Precatorius (L);

3. N. di un’antica città (una delle sette

città sacre degli Hind¨, ora Koñj⁄va-

ram, non molto lantano da Chennai),

(BhP). 

kåñc⁄kalåpa sm. (ifc. sf. å) cintura. 

kåñc⁄k‚etra sn. N. della regione intorno a

Kåñc⁄. 

kåñc⁄gu~asthåna sn. fianchi, anche. 

kåñc⁄nagara sn. N. di una città. 

kåñc⁄pada sn. fianchi, anche (L). 

kåñc⁄pura sn. N. di una città; sf. (⁄) N. di

una città (PadmaP). 

kåñc⁄puraka agg. di Kåñc⁄pura, apparte-

nente a Kåñc⁄pura. 

kåñc⁄prastha sm. N. di una città. 

kåñc⁄yamaka sn. tipo di paronomasia o

gioco di parole. 

kåñcukin agg. rivestito di armatura. 

kåñcuk⁄ya sm. ciambellano (Lalit). 

kåñjika sn. farinata d’avena (bollita nel

latte) fermentata, acqua di riso bollito

fermentata (Suçr); sf. (⁄) 1. farinata

d’avena (bollita nel latte) fermentata,

acqua di riso bollito fermentato (L); 2.

pianta medicinale (L); 3. legume com-

mestibile (L); 4. specie di pianta ram-

picante (L). 

kåñjikap¨jå sf. N. di un’opera jaina. 

kåñjikava†aka sm. piatto consistente di

farinata d’avena fermentata, carne e

vari condimenti. 

kåñj⁄ sf. 1. farinata d’avena fermentata

(L); 2. N. di una pianta (L). 

kåñj⁄ka sn. farinata d’avena fermentata (L). 

kå†á sm. 1. profondità; 2. buco, pozzo

(RV; AV; MaitrS). 

kå†ayavena sm. N. di un commentatore

della Çakuntalå di Kalidåsa. 

kå†ava sn. acutezza, asprezza. 

kå†avema sm. N. di un commentatore del-

la Çakuntalå di Kalidåsa.

kå†åk‚a sm. sn. tipo di recipiente per li-

quidi. 

kå†uka sn. acidità. 

kâ†ya agg. che è in un buco (VS). 

kå†ha agg. che viene da Ka†ha, composto

da Ka†ha (På~); sm. roccia, pietra (L). 

kå†haka agg. che si riferisce a Ka†ha, se-

condo la scuola Ka†haka dello Yajur-

veda nero; sn. N. di una delle recensio-

ni dello Yajurveda nero. 

kå†hakag®hyas¨tra sn. N. di un’opera. 

kå†haçå†hin sm. pl. alunni di Ka†haçå†ha o

alunni di Ka†ha e Çå†ha. 

kå†hina sn. durezza, severità, austerità;

sm. dattero. 

kå†hinya sn. 1. durezza, rigidezza, seve-

rità; 2. N. di una malattia; 3. fermezza

di carattere; 4. difficoltà, oscurità (di

stile). 

kå†hinyaphala sn. pianta Feronia Elephan-
tum (L). 

kå†hera~i sm. N. di uomo. 

kå~á agg. 1. con un occhio solo, monocolo

(RV X, 155, 1; AV XII, 4, 3; TS; MBh);

2. bucato, perforato (p.e. una conchi-

glia bucata o perforata da insetti), (Hit;

Pañcat); sm. corvo (L). 

kå~a vb. den. P. kå~ayati: rendere cieco,

distruggere la vista.

kå~atva sn. l’avere un occhio solo. 

kå~adeva sm. N. di uomo (Buddh). 

kå~abhuja agg. 1. discendente da Ka-

nabhuj o Ka~åda; 2. composto o recita-

to da Ka~åda; sm. seguace di Ka~åda. 

kå~abh¨ti sm. N. di uno Yak‚a (Kathås). 

kå~åda agg. composto da Ka~åda o ri-

guardante Ka~åda; m. seguace di

Ka~åda.

kå~ikera sm. matr. da Ka~ikå. 

kå~¨ka sm. N. di vari uccelli (corvo, uc-

cello che nidifica sull’albero tål, gallo,

specie di oca). 

kå~eya sm. 1. figlio di una donna con un

occhio solo; 2. monocolo. 

kå~eyavidha sn. paese abitato dai Kå~eya. 

kå~eri sm. N. di un maestro. 

kå~el⁄måt® sm. bastardo (N. di biasimo
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generalmente usato al voc. e indicante

uno la cui madre non era sposata),

(M®cch). 

kå~el⁄suta sm. bastardo (= kå~el⁄måt®).

kå~†aka agg. fatto di spine. 

kå~†akamardanika agg. ottenuto dal cal-

pestare o frantumare spine o nemici. 

kå~†akåra agg. fatto del legno del ka~†a-
kåra. 

kå~†heviddhi sm. discendente di Ka~†he-

viddha; sf. (⁄) discendente femmina di

Ka~†heviddha. 

kâ~∂a sm. sn. (ifc. sf. å, ⁄) 1. singola giun-

tura dello stelo di una pianta, come il

bambù, la canna o il giunco; 2. parte,

porzione; 3. sezione, capitolo, divisio-

ne di un’opera o libro; 4. ogni parte di-

stinta o divisione di un’azione o di un

rito sacrificale (AV; TS; VS); 5. sezio-

ne o reparto separato; 6. stelo, fusto,

ramo; 7. frusta (MBh; R; Mn); 8. par-

te del tronco di un albero da cui si pro-

tendono i rami; 9. mazzo, fascio; 10.

ifc. moltitudine, mucchio, quanti-

tà, abbondanza; 11. freccia (MBh); 12.

osso del braccio o della gamba (Suçr);

13. timone (R); 14. tipo di misura di su-

perficie (På~); 15. canna Saccharum
Sara (L); 16. acqua (L); 17. luogo

privato (L); 18. elogio, adulazio-

ne (L); 19. vile, spregevole (På~);

sf. (⁄) 1. piccolo stelo o fusto (Råjat);

2. pezzo.

kå~∂aka†u sm. pianta Momordica Cha-
rantia (L). 

kå~∂aka†uka sm. pianta Momordica
Charantia (L). 

kå~∂aka~†a sm. specie di pianta. 

kå~∂akå~∂aka sm. erba Saccharum
Spontaneum (L). 

kå~∂akåra 1 sm. N. dell’Areca (betel) e

del suo frutto (noce di betel).

kå~∂akåra 2 sm. tipo di artigiano (R).

kå~∂ak⁄laka sm. albero Symplocos Race-
mosa (L). 

kå~∂agu~∂a sm. specie di erba (L). 

kå~∂agocara sm. freccia di ferro (L). 

kå~∂atikta sm. specie di genziana (Gen-
tiana Chirayita). 

kå~∂atiktaka sm. specie di genziana

(Gentiana Chirayita). 

kå~∂adhåra sm. N. di una regione; agg.

che viene da questa regione o che si ri-

ferisce a questa regione (På~). 

kå~∂anåman sn. pl. N. dei Kå~∂a.

kå~∂an⁄ sf. pianta s¨k‚mapar~⁄ (L). 

kå~∂an⁄la sm. pianta Symplocos Racemo-
sa (L). 

kå~∂apa†a sm. sf. (⁄) padiglione esterno,

paravento che circonda un padiglione

esterno, tenda.

kå~∂apa†aka sm. padiglione esterno, pa-

ravento che circonda un padiglione

esterno, tenda. 

kå~∂apatita sm. N. di un re serpente. 

kå~∂apattra sm. specie di canna da zuc-

chero (L). 

kå~∂apåta sm. caduta o volo di una frec-

cia (Hit). 

kå~∂apuπkhå sf. pianta Galega Purpu-
rea (L). 

kå~∂apu‚pa sn. fiore dell’Artemisia Indi-
ca (L); sf. (å) pianta Artemisia Indica. 

kå~∂ap®‚†ha sm. 1. “dalla schiena a frec-

cia”, Brahmano che vive facendo frec-

ce e altre armi (MBh); 2. soldato; 3.

marito di una cortigiana; 4. figlio adot-

tato o comunque non naturale; sn. N.

dell’arco di Kar~a o di Kåma. 

kå~∂aphala sm. pianta Ficus Glomerata
(L). 

kå~∂abhagna sn. frattura o slogatura del-

le ossa (Suçr). 

kå~∂abhagnatva sn. l’avere un arto frat-

turato (Suçr). 

kå~∂amaya agg. fatto di giunco o canna

(L); sf. (⁄) tipo di liuto. 

kå~∂amåyana sm. N. di un grammatico. 

kå~∂aruhå sf. pianta Helleborus Niger. 

kå~∂ar‚i sm. ̧ ‚i di un kå~∂a del Veda. 

kå~∂alåva agg. che taglia canne o ramo-

scelli. 

kå~∂avat agg. armato di frecce, arciere

(På~). 

kå~∂avastra sn. tenda. 

kå~∂avåra~a sn. 1. il parare le frecce; 2.

N. di una regione; agg. che viene da o

che riguarda una determinata regione. 

kå~∂avåri~⁄ sf. N. di Durgå. 

kå~∂avisarga sm. completamento (dello

studio di) un kå~∂a.
kå~∂av⁄~å sf. tipo di liuto fatto di giunture

di canne. 

kå~∂açåkhå sf. specie di Somavall⁄ (L). 

kå~∂asandhi sm. nodo nel tronco di un al-

bero o nello stelo di una canna (L). 

kå~∂asp®‚†ha sm. Brahmano che vive co-

struendo armi (Hariv). 

kå~∂ah⁄na sn.”senza nodi”, erba Cyperus
Pertenuis (L). 

kå~∂ågnaka agg. che si riferisce a Kå~∂å-

gni. 

kå~∂ågni sm. N. di una località.

kå~∂ånusamaya sm. esecuzione di tutti

gli atti di un rituale in successione ordi-

nata per uno scopo particolare.

kå~∂ån¨krama sm. indice dei kå~da del-

la Taittir⁄yaSaµhitå. 

kå~∂ån¨krama~ikå sf. indice dei kå~da
della Taittir⁄yaSaµhitå. 

kå~∂ån¨krama~⁄ sf. indice dei kå~da
della Taittir⁄yaSaµhitå. 

kå~∂åra sm. N. di una casta mista. 

kå~∂åla sm. cesto di giunchi (L). 

kå~∂ikå sf. 1. parte o divisione di un libro;

2. qualità di grano (L); 3. specie di cur-

curma (Cucumis Utilissimus), (L). 

kå~∂ín agg. a forma di giunco, simile al-

l’erba, cavo, vuoto (AV VIII, 7, 4;

TBr). 

kå~∂⁄ra agg. armato con frecce (L); sm.

pianta Achyrantes Aspera o Momordi-
ca Charantia (L); sf. (å, ⁄) pianta Rubia
Munjista (L). 

kå~∂ek‚u sm. pianta Saccharum Sponta-
neum e Asteracantha Longifolia (L). 

kå~∂era sm. pianta Amaranthus Polygo-
noides; sf. (⁄) pianta Tiaridium Indi-
cum (L). 

kå~∂eruhå sf. pianta Helleborus Niger (L). 

kå~∂opakara~a sn. inizio dello (studio

di) un kå~da.

kå~∂ola sm. cesto di giunchi (L). 

kå~vá agg. relativo a Ka~va o che adora

Ka~va (På~); sm. 1. discendente di

Ka~va (RV); 2. adoratore di Ka~va;

sm. pl. 1. scuola di Ka~va; 2. N. di una

dinastia (VP); sn. N. di vari såman. 

kå~vaka agg. che appartiene, che si riferi-

sce a Ka~va (På~); sn. N. di un såman. 

kå~vadeva sm. N. di uomo. 

kå~vaçåkhå sf. ramo Kå~va o scuola del-

lo Yajurveda bianco. 

kå~vaçåkhin sm. seguace del ramo Kå~va

del Veda.

kå~våyana sm. discendente di Ka~va; sm.

pl. 1. discendenti o seguaci di Ka~va

(RV VIII, 55, 4); 2. N. di una dinastia

(BhP). 

kå~våyani sm. discendente di Ka~va. 

kå~v⁄putra sm. N. di un maestro. 

kå~v⁄ya agg. relativo a o eseguito da

Ka~va. 

kå~vya sm. discendente di Ka~va. 

kå~vyåyana sm. discendente di Ka~va;

sm. pl. N. di una dinastia (VP). 

kå~vyåyan⁄ya sm. pl. scuola di Kå~vyå-

yana. 

kåtantra sm. N. di una grammatica (detta

anche Kalåpaka o Kalåpakas¨tra); sm.

pl. seguaci della grammatica Kåtantra.

kåtantrakaumud⁄ sf. N. di un commento

di Govardhana alla grammatica Kåtan-

tra. 

kåtara agg. 1. vile, pusillanime, codardo;

2. disperato, scoraggiato; 3. confuso,

agitato, perplesso; 4. imbarazzato, ri-

luttante; 5. impaurito di (loc., inf. o in

comp.); sm. 1. specie di grosso pesce

(Cyprinus Catla), (L); 2. N. di uomo;

sn. 1. scoraggiamento; 2. viltà; 3. agi-

tazione. 

kåtaratå sf. 1. viltà; 2. agitazione (Pañcat). 

kåtaratva sn. 1. viltà; 2. agitazione

(Pañcat). 

kåtaråk‚⁄ sf. donna con gli occhi timidi.

kåtaråya~a sm. discendente di Kåtara. 

kåtarya sn. 1. viltà, pusillanimità; 2. ab-

battimento; 3. turbamento, paura

(MBh; R). 

kåtala sm. 1. specie di grosso pesce (Cy-
prinus Catla), (L); 2. N. di uomo. 

kåtalåyana sm. discendente di Kåtala. 

kåti agg. bramoso, desideroso (solo in

comp.); sm. pl. N. di una scuola. 
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kåt⁄ya agg. composto da Kåtya. 

kåt⁄yakalpas¨tra sn. N. di un’opera. 

kåt⁄yag®hyas¨tra sn. N. di un’opera di

Påraskara (appartenente allo Yajurve-

da bianco). 

kåt⁄yas¨tra sn. N. di un’opera. 

kåt⁄ra sn. brutto lido (På~). 

kåt®~a sn. “erba cattiva”, specie di erba

(Rohi‚at®~a), (L). 

kåtk® vb. cl. 8 P. kåtkaroti: insultare, diso-

norare.

kåttreyaka agg. riguardante qualsiasi

combinazione di tre articoli inferiori

(På~). 

kåtthaka sm. “discendente di Katthaka”,

N. di un commentatore. 

kåtya sm. “discendente di Kati”, N. del-

l’autore di molti trattati sul rituale e

sulla grammatica.

kåtyåyana sm. “discendente di Kati”, N.

dell’autore di molti trattati sul rituale e

sulla grammatica (Hariv; R); sf. (î) 1.

N. di una delle due mogli di Yåjñå-

valkya (ÇBr); 2. N. di una Pravråjikå

(Kathås); 3. N. di Durgå (Hariv); 4. ve-

dova di mezza età vestita in abiti rossi

(L); agg. composto da Kåtyåyana. 

kåtyåyanatantra sn. N. di un’opera. 

kåtyåyanamåhåtmya sn. N. di un’opera. 

kåtyåyanas¨tra sn. Çrautas¨tra di Kåtyå-

yana. 

kåtyåyanas¨trapadhati sf. commento di

Yåjñikadeva allo Çrautas¨tra di Kåtyå-

yana. 

kåtyåyanas¨trabhå‚ya sf. commento di

Karka allo Çrautas¨tra di Kåtyåyana. 

kåtyåyanikå sf. vedova di mezza età (L). 

kåtyåyan⁄kalpa sm. N. di un kalpa. 

kåtyåyan⁄putra sm. N. di un maestro. 

kåtyåyan⁄ya sm. alunno di Kåtyåyana;

sm. pl. scuola di Kåtyåyana; sn. N. di

varie opere; agg. composto da Kåtyå-

yana. 

kåtyåyaneçvara sn. N. di un liπga. 

kåthaka sm. figlio o discendente di Katha-

ka. 

kåthakya sm. figlio o discendente di Katha-

ka. 

kåthakyåyan⁄ sf. discendente di Kå-

thakya. 

kåthañcitka agg. portato a termine con

difficoltà. 

kåthika agg. 1. appartenente ad una storia,

narrato in una storia; 2. che conosce

racconti (På~); sm. narratore di rac-

conti. 

kådamba sm. 1. specie di oca con le ali

grigio scuro (MBh; R); 2. freccia (L);

3. pianta Nauclea Cadamba (L); sf. (å)

specie di pianta (L); sn. fiore della

Nauclea Cadamba (Suçr). 

kådambaka sm. freccia (L). 

kådambara sm. sn. superficie o schiuma

del latte coagulato, crema acida (L);

sn. sf. (⁄) 1. liquore alcolico distillato

dai fiori della Cadamba; 2. acqua pio-

vana che si raccoglie nelle cavità della

Naucela Cadamba quando i fiori sono

giunti al loro completo sviluppo (si

pensa che sia impregnata di miele),

(L); 3. vino (L); 4. liquore alcolico; 5.

fluido che fuoriesce dalle tempie di un

elefante in calore (L); sf. (⁄) 1. femmi-

na del cuculo indiano (L); 2. corvo pre-

dicatore (L); 3. N. di Sarasvat⁄ (L); 4.

N. di una figlia di Citraratha e Madirå;

5. N. di una famosa storia di Bå~a. 

kådambar⁄kathåsåra sm. N. di un’opera

di Abhinanda. 

kådambar⁄locanånanda sm. “piacere de-

gli occhi di Kådambar⁄”, N. della luna. 

kådambarbh⁄ja sn. cosa che provoca una

fermentazione, fermento, lievito (L). 

kådambarya sm. albero Nauclea Cadam-
ba (L). 

kådambin⁄ sf. 1. lunga fila o banco di nu-

bi; 2. N. di una figlia di Tak‚aka. 

kådåcitka agg. che appare ora sì ora no,

prodotto occasionalmente, occasiona-

le, incidentale. 

kådåcitkatå sf. l’accadere occasional-

mente. 

kådåcitkatva sn. l’accadere occasional-

mente. 

kådikramastuti sf. N. di un’opera attri-

buita a Çaπkaråcårya. 

kådimata sn. N. di un’opera tantra (L). 

kådrava agg. 1. giallo scuro; 2. rossastro;

3. marrone (MBh). 

kådraveya sm. 1. N. di Någa o demoni ser-

penti che si crede abitino gli inferi (p.e.

Arbuda e Kasar~⁄ra); 2. serpente (L). 

kåna sn. suono (cfr. kvå~a).

kånaka agg. dorato (Suçr); sn. seme del

Croton Jamalgota (L). 

kåna∂å sf. N. di una rågi~⁄.
kånada sm. N. di un figlio di Dh⁄marana. 

kånana 1 sn. 1. foresta, boschetto (R; Pañ-

cat; Suçr); 2. casa (L). 

kånana 2 sn. volto di Brahmå (L). 

kånanånta sn. 1. confine di una foresta; 2.

zona boscosa, foresta (R). 

kånanåri sm. “nemico della foresta”, spe-

cie di mimosa (L). 

kånanaukas sm. “abitante della foresta”,

scimmia (R). 

kånåyana sm. patronimico. 

kåni‚†hineyá sm. figlio della moglie più

giovane (TBr). 

kåni‚†hya sn. l’essere il più giovane (Ha-

riv).

kån⁄tá sm. patr. di P®thuçrávas (RV VIII,

46, 21-24). 

kån⁄ná agg. 1. nato da una moglie giovane

(På~; MBh; Hariv; BhP); 2. adatto o

designato per il bulbo oculare (Suçr);

sm. N. di Vyåsa e di Agniveçya (BhP). 

kån⁄yasá agg. pl. meno numerosi (ÇBr). 

kånta agg. 1. desiderato, amato, caro; 2.

piacevole, gradito; 3. bello; sm. 1. per-

sona amata, innamorato, amante, mari-

to; 2. luna (L); 3. primavera (L); 4.

pianta Barringtonia Acutangola (L); 5.

ferro (L); 6. pietra (L); 7. N. di K®‚~a

(L); 8. N. di Skanda (MBh); 9. N. di un

figlio di Dharmanetra (Hariv); sf. (å) 1.

donna amata, moglie, signora

(Kathås); 2. moglie di bell’aspetto (L);

3. terra (L); 4. N. di alcune piante (fra

cui un grosso cardamomo); 5. tipo di

profumo (L); 6. N. di un metro di quat-

tro versi di diciassette sillabe ciascuno;

7. tipo di Çruti; sn. 1. zafferano (L); 2.

tipo di ferro (L), magnete (Buddh); 3.

tipo di casa (L). 

kåntaka sm. N. di uomo. 

kåntakalikå sf. tipo di verso. 

kåntatva sn. avvenenza, bellezza, piace-

volezza (MBh). 

kåntapak‚in sm. “uccello avvenente”, pa-

vone (L). 

kåntapå‚å~a sm. minerale di ferro, ma-

gnetite (L). 

kåntapu‚pa sm. ebano selvatico (Bauhi-
nia Variegata), (L). 

kåntamiçra sm. N. di un autore. 

kåntalaka sm. albero Cedrela Toona (L). 

kåntaloha sn. magnetite (L). 

kåntalauha sn. ferro fuso, ghisa (L). 

kåntåπghridohada sm. “che ha un deside-

rio intenso del contatto con i piedi di

belle donne”, albero Jonesia Açoka (L). 

kåntåcara~adohada sm. “che ha un desi-

derio intenso del contatto con i piedi di

belle donne”, albero Jonesia Açoka (L).

kåntånuv®tta sm. condiscendenza verso

l’amato. 

kåntåya vb. den. P. Å. kåntåyate: compor-

tarsi come un amante. 

kåntåyasa sn. minerale di ferro, magneti-

te, magnete (L). 

kåntåra sm. sn. 1. bosco esteso, foresta; 2.

deserto (MBh; R; Kathås; Pañcat); 3.

strada impervia attraverso una foresta,

sentiero (L); 4. buco, cavità (L); sm. 1.

varietà rossa di canna da zucchero

(Suçr); 2. bambù; 3. ebano selvatico

(Bauhinia Variegata), (L); 4. mus. tipo

di misura; sf. (⁄) specie di canna da zuc-

chero (L); sn. 1. calamità naturale; 2.

bocciolo di una specie di loto, loto (L);

3. sintomo. 

kåntåraka sm. specie di canna da zucche-

ro (L); sm. pl. N. di un popolo (MBh);

sf. (ikå) specie di ape (Suçr). 

kåntåraga agg. che va per le foreste. 

kåntårapatha sm. sentiero attraverso la

foresta. 

kåntårapathika agg. trasportato attraver-

so i sentieri del bosco (På~). 

kåntårabhava sm. abitante delle foreste. 

kåntåravåsin⁄ sf. “abitante del bosco”, N.

di Durgå (MBh). 

kåntårek‚u sm. specie di canna da zuc-

chero. 
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kånti sf. 1. desiderio, voglia (L); 2. avve-

nenza, bellezza, splendore, bellezza

femminile; 3. abbellimento o decora-

zione della persona (Pañcat; Suçr); 4.

colore attraente, brillantezza (spec.

della luna), (Kathås); 5. ret. bellezza

accresciuta dall’amore; 6. donna at-

traente e desiderabile, personificata

come la moglie della luna (Hariv); 7.

N. di Lak‚m⁄ e di Durgå. 

kåntika sm. pl. N. di un popolo (VP). 

kåntikara agg. 1. che dona bellezza; 2. il-

luminante. 

kåntikosala sm. pl. N. di un popolo (MBh). 

kåntida agg. che dà bellezza; sf. (å) pianta

Serratula Anthelminthica (L); sn. bile

(L). 

kåntidåyaka agg. che dona bellezza; sn.

legno profumato (specie di cucurma

dalla cui radice è prodotta una tintura

gialla), (L).

kåntipura sn. N. di una città in Nepal; sf.

(⁄) N. di una città. 

kåntimat agg. avvenente, splendido (R;

Suçr); sf. (å) 1. N. di un metro; 2. N. di

donna. 

kåntimattå sf. avvenenza, bellezza. 

kåntiråja sm. N. di un principe. 

kåntivrata sn. tipo di cerimonia. 

kåntihara agg. 1. che distrugge la bellez-

za, che rende brutto; 2. opacizzante,

offuscante. 

kånt⁄ sf. N. di una città. 

kånt⁄nagar⁄ sf. N. di una città nel nord

dell’India. 

kåntotp⁄∂å sf. N. di un metro consisten-

te di quattro versi di dodici sillabe cia-

scuno. 

kånthaka sn. “che viene dalla città

Kantha”, sostanza particolare (På~). 

kånthakya sm. discendente di Kanthaka. 

kåndakåyana sm. discendente di Kån-

daki. 

kåndaki sm. patronimico. 

kåndama sm. patr. di Ekayåvan (TBr). 

kåndarpa sm. che discende o che ha rela-

zione con Kandarpa. 

kåndarpika sn. “che tratta degli afrodisia-

ci”, N. del settantaseiesimo Adhyåya

del VarB®S.

kåndava agg. arrostito o cotto in una cas-

seruola di ferro o in forno (detto del pa-

ne o di dolci). 

kåndavika agg. usato per la cottura al for-

no (L); sm. fornaio. 

kåndåvi‚á sn. tipo di veleno (AV X, 4, 22). 

kåµdigbh¨ta agg. fuggito via (MBh). 

kåµdiç agg. che fugge via, che vola (MBh). 

kåµdiç⁄kaagg. che fugge via (MBh; Råjat). 

kåµdiç⁄bh¨ vb. cl. 1 P. kåµdiç⁄bhavati:
prendere il volo (L). 

kåndulå sf. rågi~⁄ particolare.

kånd¨rå sf. specie di pianta. 

kånyakubja sn. N. di una città (MBh; R;

BhP); agg. abitante di Kånyakubja; sf.

(⁄) principessa di Kånyakubja. 

kånyajå sf. tipo di profumo (L). 

kåpa†a agg. che si dà alla calunnia e alla

frode, disonesto. 

kåpa†ava sm. sf. (⁄) discendente di Kapa†u.

kåpa†avaka agg. che proviene da Kåpa-

†ava o dalla sua famiglia. 

kåpa†ika agg. fraudolento, malvagio, di-

sonesto, perverso (L); sm. 1. adulatore,

parassita; 2. studente, scolaro (L). 

kåpa†ya sn.1. calunnia, frode; 2. disone-

stà, malvagità. 

kåpatha sm. 1. brutta strada, corso travia-

to, che si allontana dalla retta via

(MBh; R); 2. N. di un Dånava (Hariv);

sn. radice profumata dell’Andropogon
Muricatus (L). 

kâpå sf. mezzo di trasporto (RV X, 40, 3). 

kåpåla agg. 1. che riguarda il teschio o

cranio (R); 2. fatto di teschi; sm. 1. se-

guace di una setta çaiva; 2. pianta Cu-
cumis Utilissimus (L); sm. pl. scuola di

Kapålin; sf. (⁄) 1. Embelia Ribes; 2.

donna intelligente (L); sn. tipo di leb-

bra (Car).

kåpåli sm. N. di Siddha. 

kåpålika agg. 1. che riguarda o che appar-

tiene al cranio (På~); 2. caratteristico

di un Kåpålika (Pañcat); sm. 1. tipo di

asceta çaiva che porta un teschio uma-

no e lo usa come recipiente per racco-

gliere il suo cibo; 2. N. di una casta mi-

sta (L); 3. N. di un maestro; sn. tipo di

lebbra. 

kåpålikatva sn. barbarie, crudeltà.

kåpålin sm. 1. “adornato con teschi”, N. di

Çiva (MBh); 2. N. di una casta mista; 3.

N. di un figlio di K®‚~a e Yaudhi‚†hir⁄

(Hariv). 

kåpika agg. che ha la forma di una scim-

mia o che si comporta come una scim-

mia. 

kåpiñjala agg. che proviene dalla pernice

francolina. 

kåpiñjalåda sm. pl. scuola di Kå-

piñjalådya. 

kåpiñjalådi sm. patr. da Kapiñjalåda. 

kåpiñjalådya sm. patr. da Kapiñjalådi. 

kåpiñjali sm. patr. da Kapiñjala.

kåpittha agg. che appartiene all’albero

Feronia Elephantum (På~). 

kåpitthaka sm. N. di un luogo. 

kåpitthika agg. N. di alcuni asceti (Ha-

riv); sf. (å) albero Feronia Elephantum
(Hariv). 

kåpila agg. 1. proprio di Kapila, apparte-

nente a Kapila o derivante da Kapila

(MBh; R); 2. di color bruno fulvo o

marrone (L); sm. 1. seguace del mae-

stro Kapila, seguace della filosofia

Såπkhya (fondata da Kapila), (MBh);

2. color bruno fulvo (L); sn. 1. N. di

un’opera di Kapila; 2. N. di un t⁄rtha. 

kåpilapurå~a sn. N. di un’opera. 

kåpilabali sm. N. di uomo. 

kåpilika sm. matr. da Kapilikå. 

kåpileya agg. derivato da Kapila; sm. patr.

o matr. da Kapila (AitBr; MBh). 

kåpileyabåbhrava sm. pl. Kåpileya e

Båbhrava.

kåpileçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

kåpivana sm. N. di una festività che dura

due giorni. 

kåpiça sn. tipo di liquore alcolico (L); sf.

(⁄) N. di un luogo (På~). 

kåpiçåyana agg. che viene da Kåpiç⁄ (p.e.

madhu, “miele” o dråk‚å, “uva”); sn. 1.

tipo di liquore alcolico; 2. divinità (L). 

kåpiçeya sm. N. di un Piçåca, spirito mali-

gno (L). 

kåpi‚†hala sm. figlio o discendente di Ka-

pi‚†hala; sm. pl. N. di un popolo. 

kåpi‚†halaka†ha sm. pl. N. di una scuola

dello Yajurveda. 

kåpi‚†hali sm. figlio o discendente di Ka-

pi‚†hala (På~). 

kåp⁄ sf. 1. patr. da Kåpya; 2. N. di un fiume

(MBh; VP). 

kåp⁄putra sm. N. di un maestro. 

kåp⁄yakånika sm. N. di un Muni. 

kåpuru‚a sm. uomo spregevole, codardo,

verme (R; Pañcat; Hit); agg. 1. indegno

di un uomo; 2. codardo, meschino (Ha-

riv; R). 

kåpuru‚atå sf. mancanza di virilità, debo-

lezza, vigliaccheria. 

kåpuru‚atva sn. mancanza di virilità, de-

bolezza, vigliaccheria. 

kåpuru‚ya sn. mancanza di virilità, debo-

lezza, vigliaccheria. 

kåpeya 1 agg. appartenente o proprio di

una scimmia (R); sm. discendente di

Kapi; sn. burla (På~). 

kåpeya 2 agg. consueto tra i Kåpi.

kåpota agg. 1. appartenente o proveniente

da un piccione (MBh; BhP); 2. del co-

lore del piccione, di colore bianco

sporco, grigio; sm. 1. Vånaprastha che

ha raccolto cibo (come un colombo)

per un anno; 2. carbonato di sodio, al-

cale fossile (L); 3. antimonio, cosmeti-

co o cura per gli occhi; sf. (⁄) specie di

pianta (Suçr); sn. 1. stormo di piccioni;

2. antimonio (L); 3. N. di due såman.

kåpotapåkya sm. principe del Kapo-

tapåka (På~). 

kåpotaretasa sm. patr. da Kapotaretasa. 

kåpotav®ttiagg. che vive come un colombo.

kåpotåñjana sn. antimonio, cosmetico

per gli occhi (L). 

kåpoti sm. patr. da Kapota (MBh). 

kåpola sm. pl. N. di una scuola del SV. 

kåpya sm. discendente di Kåpi. 

kåpyakara agg. che confessa le colpe (L). 

kåpyakåra agg. che confessa le colpe (L);

sm. confessione delle colpe (L).

kåpyayan⁄ sf. patr. di Kåp⁄. 

kåbandhya sn. ubriachezza. 

kåbavá sm. N. di alcuni spiriti maligni

(AV III, 9, 3-5). 
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kåbhart® sm. marito, signore o padrone

cattivo. 

kåm intz. usata per chiamare ad alta voce

un altro (L). 

kâma sm. 1. desiderio, voglia, brama, de-

siderio di (gen., dat., loc.); 2. amore,

affetto; 3. oggetto di desiderio o di pia-

cere (RV; VS; TS; AV; ÇBr; MBh; R);

4. piacere, godimento; 5. amore (spec.

amore sessuale o sensualità); 6. Amore

o Desiderio personificato (AV; RV;

VS); 7. N. del dio dell’amore (AV III,

25, 1; MBh); 8. N. di Agni (AV; TS); 9.

N. di Vi‚~u; 10. N. di Baladeva (L); 11.

puntata nel gioco d’azzardo; 12. specie

di albero del mango (L); 13. N. di un

metro consistente di quattro versi di

due sillabe lunghe ciascuno; 14. specie

di fagiolo (L); 15. forma di tempio; 16.

N. di molti uomini; sf. (å) 1. voglia, de-

siderio; 2. N. di una figlia di P®thuçra-

vas e moglie di Ayutanåyin (MBh); sn.

1. oggetto di desiderio (L); 2. sperma

(L); 3. N. di un t⁄rtha (MBh); avv.

(ena) per amore; avv. (åya, e) confor-

memente al desiderio, per amore (gen.,

dat.), (RV; AV; TS); avv. (åt) per pro-

prio piacere, per propria libera volontà,

intenzionalmente (R); agg. desideroso,

bramoso (RV IX, 113, 11).

kåmakandalå sf. N. di donna. 

kåmakarçana agg. che non delude i desi-

deri. 

kåmakalå sf. N. di Rati (moglie di Kåma),

(L).

kåmakalåπganåvilåsa sm. N. di un’opera. 

kåmakalåtantra sn. N. di un’opera. 

kåmakalåb⁄ja sn. lettera o sillaba essen-

ziale in un incantesimo o in una formu-

la magica.

kåmakalikå sf. N. di Suråπganå. 

kåmakåkurava sm. colomba. 

kâmakåti agg. che richiede l’appagamen-

to di un desiderio (RVVIII, 92, 14). 

kåmakånana sn. boschetto di Kåma.

kåmakåntå sf. pianta Jasminum Sambac
(L). 

kåmakåma agg. “che desidera desideri”,

che ha diversi desideri o voglie, che se-

gue i dettami della passione (TÅr;

MBh). 

kåmakåmin agg. “che desidera desideri”,

che ha diversi desideri o voglie, che se-

gue i dettami della passione (TÅr;

MBh).

kåmakåra agg. che esaudisce i desideri di

chiunque (gen.), (R); sm. il seguire le

proprie inclinazioni, azione spontanea,

azione volontaria, l’agire in libertà, li-

bera volontà (MBh; R). 

kåmakåraµk® vb. cl. 8 P. kåmakåraµka-
roti: agire secondo il proprio piacere. 

kåmakåratas avv. secondo i propri deside-

ri e le proprie inclinazioni, volontaria-

mente, spontaneamente (Mn; MBh). 

kåmakåråt avv. secondo i propri desideri

e le proprie inclinazioni, volontaria-

mente, spontaneamente (Mn; MBh). 

kåmakåre~a avv. secondo i propri deside-

ri e le proprie inclinazioni, volontaria-

mente, spontaneamente (Mn; MBh). 

kåmaku~∂a sn. N. di un liπga. 

kåmak¨†a sm. 1. amante di una prostituta

(L); 2. carezze licenziose (L). 

kåmak®ta agg. fatto intenzionalmente o

consapevolmente. 

kåmakl®pti sf. adattamento al piacere di

qualcuno. 

kåmakeli sm. 1. gioco d’amore, rapporto

sessuale (L); 2. Vid¨‚aka del dramma

(L); agg. che fa giochi amorosi, licen-

zioso, sfrenato (L). 

kåmakelirasa sm. tipo di afrodisiaco. 

kåmako‚~⁄ sf. N. di un fiume (BhP). 

kåmakr⁄∂å sf. 1. gioco d’amore; 2. N. di

un metro di quattro versi di quindici

sillabe lunghe ciascuno. 

kåmakrodha sm. du. desiderio e rabbia.

kåmakha∂gadalå sf. pianta Pandanus
Odoratissimus (L). 

kåmaga agg. 1. che viene di comune ac-

cordo; 2. che agisce per proprio piace-

re (MBh; R); 3. che segue i propri im-

pulsi, che segue le proprie passioni,

che va dietro a uomini e donne; sm. 1.

persona che giunge inaspettatamente,

visitatore inaspettato; 2. viaggiatore

senza uno scopo o una meta specifica;

sf. (å) Kokila femmina (L). 

kåmagati agg. che viene o scaturisce da un

comune accordo. 

kåmagama agg. che viene o scaturisce da

un comune accordo (MBh; R); sm. pl.

categoria di divinità dell’undicesimo

manvantara (VP). 

kåmagav⁄ sf. mitica vacca di Vasi‚†ha che

soddisfa tutti i desideri, vacca dell’ab-

bondanza. 

kåmagåmin agg. che viene o scaturisce da

un accordo comune (L). 

kåmagiri sm. N. di una montagna (VP). 

kåmagu~a sm. “qualità, grado di eccel-

lenza del desiderio”, 1. amore, passio-

ne; 2. sazietà, perfetto godimento; 3.

oggetto di senso; sm. pl. oggetti dei

cinque sensi, piaceri del sesso (Lalit). 

kåmago sf. mitica vacca di Vasi‚†ha che

soddisfa tutti i desideri, vacca dell’ab-

bondanza. 

kåmaµgåmin agg. che viene o che scatu-

risce da un accordo comune (L). 

kåmacakra sn. tipo di cerchio misterico. 

kåmacandra sm. N. di un principe

(Buddh). 

kåmacara agg. che si muove liberamente,

che segue il proprio piacere, sfrenato

(MBh); sf. (⁄) N. di una delle madri al

servizio di Skanda (MBh). 

kåmacara~á sn. moto libero e incontrol-

lato (ÇBr). 

kåmacaratva sn. l’essere libero, l’agire

secondo il proprio piacere (Kathås). 

kåmacåra agg. che si muove liberamente,

che segue i propri piaceri, sfrenato

(MBh); sm. 1. moto sfrenato, azione

indipendente o spontanea; 2. il seguire

i propri desideri, sensualità; 3. egoi-

smo (ÇBr; ChUp). 

kåmacåratas avv. secondo la propria in-

clinazione, volontariamente (Mn).

kåmacårate~a avv. a volontà, a piacere.

kåmacåravådabhak‚a agg. che segue le

proprie inclinazioni nel comportamen-

to, nel parlare e nel mangiare. 

kåmacåritva sn. 1. l’agire per piacere; 2.

lascivia. 

kåmacårin agg. 1. che agisce per piacere,

che agisce sfrenatamente (MBh; R); 2.

che segue i propri desideri, che si com-

porta lascivamente (MBh); sm. 1. N. di

uno Yak‚a (Kathås); 2. pappagallo (L);

3. N. di Garu∂a (L); sf. N. di una

Dåk‚åya~⁄ sul monte Mandara. 

kåmacålana sn. eccitazione sessuale, ere-

zione. 

kåmaja agg. prodotto dal desiderio (Mn);

sm. “nato da Kåma”, N. di Aniruddha;

sm. pl. categoria di divinità dell’undi-

cesimo manvantara (VP). 

kåmajanan⁄ sf. betel. 

kåmajani sm. cuculo indiano (L). 

kåmajåna sm. cuculo indiano (L). 

kåmajåla sm. cuculo indiano (considerato

come stimolante dell’amore). 

kåmajit sm. “conquistatore di desideri”,

N. di Skanda (MBh). 

kâmajye‚†ha agg. che ha il dio Kåma alla

testa, guidato da Kåma (AV IX, 2, 8). 

kåma†ha agg. proprio della tartaruga, ri-

guardante la tartaruga (R). 

kåma†haka sm. N. di un Någa (MBh). 

kåma~∂alava agg. contenuto in un reci-

piente per l’acqua; sn. affari di un va-

saio.

kåma~∂aleya sm. matr. da Kama~∂al¨. 

kåmatantra sn. N. di un’opera. 

kåmataru sm. 1. dio dell’amore conside-

rato come un’albero; 2. pianta Vanda
Roxburghii. 

kåmatas avv. 1. secondo il proprio deside-

rio, appassionatamente, con passione e

sentimento (opp. a dharmatas); 2. di

propria decisione, volontariamente,

intenzionalmente (MBh; R). 

kåmatåla sm. cuculo indiano (considerato

come stimolante dell’amore), (L). 

kåmat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

kåmada agg. 1. che dà ciò che è desidera-

to, che soddisfa i desideri (R; Kathås);

2. N. del sole (MBh); 3. N. di Skanda

(MBh); sf. (å) 1. vacca dell’abbondan-

za (v. kåmadhenu); 2. betel; 3. N. di

una delle madri al servizio di Skanda

(MBh); 4. N. di una figlia di Çatadhan-

van. 
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kåmadattå sf. N. di un’opera. 

kåmadattikå sf. N. di una figlia di Ça-

tadhanvan (Hariv). 

kåmadamin⁄ sf. “che doma l’amore”, N.

di una donna lasciva (Pañcat). 

kåmadarçana agg. che ha l’aspetto di una

persona incantevole, dall’aspetto av-

venente (Hariv). 

kåmadahana sn. 1. “il consumarsi del dio

dell’amore a causa di Çiva”, N. di un

capitolo del LiπgaP; 2. festività nel

giorno di luna piena del mese Phålgu-

na. 

kåmadåna sn. 1. dono per la propria sod-

disfazione; 2. tipo di cerimonia tra le

prostitute. 

kåmadúgha agg. “che stilla desideri”, che

dà oggetti di desiderio, che offre ciò

che uno vuole (TS; AV; ÇBr; MBh); sf.

(å) vacca dell’abbondanza (v. kå-
madhenu). 

kåmadughåk‚iti agg. che possiede

un’immortalità in grado di concedere

desideri.

kåmaduh agg. “che stilla desideri”, che dà

oggetti di desiderio, che offre ciò che

uno vuole (MBh).

kåmad¨t⁄ sf. 1. femmina del cuculo india-

no; 2. pianta Bignonia Suaveolens. 

kåmadeva sm. 1. dio dell’amore; 2. N. di

Vi‚~u; 3. N. di Çiva (L); 4. N. di un

poeta; 5. N. dell’autore del Pråyaçcitta-

paddhati; 6. N. di un re di Jayant⁄pur⁄. 

kåmadevatva sn. l’essere il dio dell’amo-

re (Kathås). 

kåmadevamaya agg. che rappresenta il

dio dell’amore. 

kåmadohanå sf. 1. il produrre latte con fa-

cilità; 2. il soddisfare i propri desideri. 

kåmadohin⁄ sf. “che soddisfa i desideri”,

vacca dell’abbondanza. 

kåmadhara sm. N. di un lago a Kåma-

r¨pa. 

kåmadhára~a sn. soddisfazione dei desi-

deri, realizzazione dei desideri (VS). 

kåmadharma sm. comportamento amo-

roso. 

kåmadhåtu sm. regione dei desideri, sede

del Kåmåvacara (Buddh). 

kåmadhenu sf. 1. mitica vacca di Vasi‚†ha

che soddisfa tutti i desideri, vacca del-

l’abbondanza (Kathås); 2. N. di una

dea; 3. N. di molte opere. 

kåmadhenuga~ita sn. N. di un’opera. 

kåmadhenutantra sn. N. di un’opera sul

significato mistico delle lettere dell’al-

fabeto. 

kåmadhvaµsin sm. “che conquista il dio

dell’amore”, N. di Çiva (L). 

kåmana agg. sensuale, lascivo (L); sf. (å)

1. brama, desiderio (L); 2. pianta Van-
da Roxburghii. 

kåmanåçaka agg. che distrugge desideri

sfrenati, che soggioga l’appetito ses-

suale. 

kåman⁄∂å sf. mosco (L). 

kåman⁄yaka sn. avvenenza, bellezza. 

kåmanda sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh). 

kåmandaka sm. N. di uno ¸‚i (MBh); sf.

1. N. di una sacerdotessa buddhista; 2.

N. di una città (Kathås); sn. N. di un’o-

pera. 

kåmandaki sm. “figlio di Kalandaka”, N.

dell’autore di un N⁄tiçåstra chiamato

N⁄tisåra. 

kåmandak⁄ya agg. che si riferisce a Kå-

mandaki, composto da Kåmandaki. 

kåmaµdhamin sm. braciere (L). 

kåmapati sm. signore del desiderio. 

kåmapatn⁄ sf. moglie di Kåma (i.e. Rati),

(Hariv). 

kåmapar~ikå sf. Trichodesma Zelany-
cum. 

kåmapar~⁄ sf. Trichodesma Zelanycum. 

kåmapåla sm. “gratificatore dei desideri

umani”, N. di Vi‚~u, di Çiva, di Bala-

deva e di vari uomini. 

kåmapålaka sm. N. di Baladeva. 

kåmap⁄∂ita agg. tormentato dalla pas-

sione. 

kåmapu‚ agg. che concede desideri.

kåmap¨ra agg. che soddisfa i desideri,

che esaudisce i desideri (BhP). 

kåmaprá agg. che soddisfa i desideri, che

esaudisce i desideri (RV; AV; ÇBr); sn.

adempimento del desiderio.

kåmaprada agg. che soddisfa i desideri;

sm. tipo di coito (L). 

kåmaprad⁄pa sm. N. di un’opera. 

kåmapraçná sm. il domandare secondo il

proprio piacere, il chiedere senza re-

strizioni (ÇBr). 

kåmaprastha sm. N. di una città. 

kåmaprasth⁄ya agg. che si riferisce a Kå-

maprastha. 

kåmapri sm. persona i cui desideri sono

soddisfatti. 

kåmapriyakar⁄ sf. Physalis Flexuosa (L). 

kåmaphala sm. specie di mango (L). 

kåmabaddha agg. avvinto dall’amore; sn.

legno. 

kåmabala sn. forza del desiderio, potenza

sessuale. 

kåmabå~a sm. freccia del dio dell’amore. 

kåmabindu sm. “goccia di desiderio”, co-

sa fatta gocciolare nel fuoco per otte-

nere la realizzazione di un desiderio,

goccia di burro fuso (BhP). 

kåmabhak‚a sm. uno che mangia secon-

do le proprie inclinazioni. 

kåmabhåj agg. 1. che prende parte al go-

dimento sessuale; 2. che soddisfa tutti i

propri desideri. 

kåmabhoga sm. pl. soddisfazione dei de-

sideri, piacere sessuale (R; BhP). 

kâmam avv. 1. secondo il proprio deside-

rio, secondo la propria inclinazione, a

piacere, liberamente (RV; TS; ÇBr;

ChUp; MBh; R); 2. con piacere, pron-

tamente, volentieri (MBh); 3. (ptc. di

assenso) bene, molto bene; 4. sicura-

mente, veramente; 5. d’accordo, in

ogni modo (con na, “in nessun mo-

do”), (MBh; R); cong. 1. nonostante,

sebbene, benchè (R); 2. (kåmaµ na, na
tu, na ca) piuttosto che.

kåmamañjar⁄ sf. “bocciolo d’amore”, N.

di donna. 

kåmamáya agg. 1. fatto di desideri (ÇBr);

2. rispondente a tutti i desideri (R). 

kåmamardana sm. “distruttore del dio

dell’amore”, N. di Çiva (L). 

kåmamaha sm. festa del dio dell’amore

(nel giorno di luna piena del mese Cai-

tra, i.e. Marzo-Aprile), (L). 

kåmamålin sm. N. di Ga~eça. 

kåmam¨∂ha agg. infatuato dalla passione. 

kåmamohita agg. infatuato dal desiderio

d’amore. 

kåmayå avv. per amore (usato solo con

br¨hi o prabr¨hi, p.e. kåmayå me
br¨hi deva kas tevam, “per amor mio,

dimmi, o dio, chi sei tu”), (MBh).

kåmayåna agg. bramoso (MBh; BhP). 

kåmayit® agg. sensuale, libidinoso, bra-

moso (L). 

kåmaratna sn. N. di un tantra. 

kåmarasa sm. godimento dell’amore ses-

suale (MBh). 

kåmarasika agg. libidinoso. 

kåmaråja sm. N. di un principe e di un

poeta. 

kåmar¨pa sn. forma assunta a piacimen-

to; agg. che assume ogni forma a piaci-

mento, proteiforme, versatile (MBh;

R); sm. divinità (L); sm. pl. N. di un po-

polo e del loro paese (Kathås). 

kåmar¨pat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

kåmar¨padhara agg. che assume qual-

siasi forma a piacimento, proteiforme,

versatile (MBh; R). 

kåmar¨padharatva sn. l’assumere qual-

siasi forma a piacimento (R). 

kåmar¨panibandha sm. N. di un’opera. 

kåmar¨papati sm. N. di un autore. 

kåmar¨payåtråpaddhati sf. N. di un’o-

pera. 

kåmar¨pin agg. che assume ogni forma a

piacimento, proteiforme, versatile

(ÇBr; MBh; R; Suçr); sm. 1. puzzola; 2.

verro; 3. Vidyådhara (L); sf. pianta

Physalis Flexuosa (L). 

kåmar¨p⁄yanibandha sm. N. di un’opera. 

kåmar¨podbhavå sf. specie di mosco. 

kåmarekhå sf. prostituta, cortigiana (L). 

kåmala agg. libidinoso, sensuale (L); sm.

1. primavera (L); 2. suolo secco e ari-

do, deserto (L); sm. sf. (å) 1. forma di

itterizia (Suçr); 2. eccessiva secrezione

di bile o ostruzione della bile; sf. (å) N.

di un’Apsaras (L); sf. (⁄) N. di una fi-

glia di Re~u (detta anche Re~ukå),

(Hariv). 

kåmalatå sf. 1. pene (L); 2. pianta Ipo-
maea (Quamoclit Pennata). 
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kåmalåyana sm. discendente di Kamala,

N. di Upakosala (ChUp). 

kåmalåyani sm. discendente di Kamala. 

kåmali sm. discendente di Kamala, N. di

un alunno di Vaiçampåyana (På~). 

kåmalika agg. caratteristico (o sintomati-

co) dell’itterizia (Car). 

kåmalin agg. affetto da itterizia (Suçr);

sm. pl. scuola di Kamala (På~). 

kåmalubdha agg. libidinoso (MBh).

kåmalekhå sf. prostituta (L). 

kåmalola agg. sopraffatto dal desiderio. 

kåmavaktavyah®daya agg. innamorato

(?), (R).

kåmavat agg. 1. innamorato; 2. lascivo

(MBh; R); 3. che contiene la parola kå-
ma (ÇBr); sf. 1. specie di cucurma (Cu-
curma Aromatica); 2. N. di una città. 

kåmavatsa agg. che desidera un vitello

(TBr). 

kåmavara sm. dono scelto a proprio piaci-

mento (BhP). 

kåmavar‚a agg. (= kåmavar‚in) che fa

piovere secondo il proprio desiderio.

kåmavar‚in agg. che fa piovere a piaci-

mento. 

kåmavallabha sm. “preferita dell’amo-

re”, 1. primavera; 2. specie di mango

(L); 3. albero del cinnamomo; sf. (å)

chiaro d luna (L). 

kåmavaça sm. sottomissione all’amore. 

kåmavaçya agg. che è sottomesso al dio

dell’amore, innamorato (MBh). 

kåmavasati sf. termine erotico. 

kåmavåda sm. discorso a piacimento. 

kåmavådin agg. che parla a piacere.

kåmavåsin agg. che abita dove più gli pia-

ce, che sceglie o cambia la propria resi-

denza a piacimento. 

kåmaviddha agg. ferito dal dio dell’amo-

re; sm. N. di uomo; sm. pl. discendenti

di Kåmaviddha. 

kåmavivarjita agg. liberato da tutti i desi-

deri. 

kåmavihant® agg. che delude i desideri. 

kåmavihårin agg. che erra a volontà

(MBh).

kåmav⁄rya sm. “che mostra eroismo a

piacimento”, N. di Garu∂a (MBh). 

kåmav®k‚a sm. pianta parassita (L). 

kåmav®tta agg. che mangia in modo disi-

nibito, dissoluto (Mn; MBh; R). 

kåmav®ddhi sf. aumento del desiderio

sessuale o della passione (L); sm. arbu-

sto a cui vengono attribuite proprietà

afrodisiache (L). 

kåmav®ntå sf. gelsomino (Bignonia Sua-
veolens). 

kåmaveçin agg. che entra a volontà.

kåmavyåhårin agg. che canta dolcemente. 

kåmaçaµyoga sm. raggiungimento di og-

getti desiderati. 

kåmaçara sm. “dardo dell’amore”, 1.

freccia del dio dell’amore (Pañcat); 2.

albero del mango (L). 

kåmaçaronmådin⁄ sf. N. di una Suråπ-

ganå. 

kåmaçalya agg. che ha l’amore come ste-

lo, come asticciola (AV II, 25, 2). 

kåmaçåsana sm. “punitore di Kåma”, N.

di Çiva. 

kåmaçåstra sn. 1. trattato sul piacere ses-

suale (MBh); 2. N. di molte opere ero-

tiche. 

kåmaçaila sm. N. di una montagna (R). 

kåmasakha sm. “amico di Kåma”, 1. pri-

mavera (L); 2. N. del monte Caitra (L);

3. albero del mango (L). 

kåmasaµkalpa agg. che ha tutti i tipi di

desideri. 

kåmasani agg. che esaudisce i deisideri. 

kåmasamuttha agg. sorto dal desiderio.

kåmasam¨ha sm. N. di un’opera di Anan-

ta. 

kåmasuta sm. Aniruddha (figlio di Kåma-

deva), (L). 

kåmas¨ agg. che soddisfa i desideri; sf. N.

di Rukmi~⁄ (L). 

kåmas¨tra sn. N. di un trattato di Våt-

syåyana sul comportamento sessuale

umano. 

kåmasena sm. N. di un re di Råmavat⁄; sf.

(å) moglie di Nidhipati. 

kåmahåni sm. N. di un maestro. 

kåmahaituka agg. causato dal semplice

desiderio. 

kåmåk‚å sf. N. di una forma di Dåk‚åya~⁄. 

kåmåk‚åtantra sn. N. di un’opera. 

kåmåk‚⁄ sf. 1. N. di una forma di Durgå; 2.

N. di un distretto nell’Assam sacro a

Durgå. 

kåmåkhya sn. N. di un t⁄rtha (MBh); sf.

(å) 1. N. di una forma di Durgå (VP); 2.

N. di un tantra. 

kåmåkhyatantra sn. N. di un tantra. 

kåmågåyin agg. che canta un desiderio.

kåmågni sm. fuoco dell’amore, passione,

brama. 

kåmågnisaµd⁄pana sn. l’accendere il

fuoco della passione, eccitamento del-

l’amore sessuale. 

kåmåπkuça sm. 1. uncino appuntito con

cui il dio dell’amore eccita gli amanti;

2. unghia del dito (che gioca un ruolo

importante negli atti erotici), (L); 3.

pene (L). 

kåmåπga sm. albero del mango, Magnife-
ra Indica (L); sf. (å) Çruti particolare

(L). 

kåmåtura agg. malato d’amore, malato di

desiderio; sm. N. di uomo (Pañcat). 

kåmåtmatå sf. passione, brama (Mn; R). 

kåmåtman agg. “la cui essenza più profon-

da è il desiderio”, 1. che consiste di desi-

derio; 2. che appaga i propri desideri,

dedito alla passione, sensuale, lascivo,

desideroso, bramoso (MBh; Mn). 

kåmådhikåra sm. 1. influenza della pas-

sione o del desiderio; 2. parte di uno

Çåstra collegata ai desideri umani. 

kåmådhi‚†hita agg. influenzato o domi-

nato dall’amore. 

kåmånala sm. fuoco dell’amore, passio-

ne, brama. 

kåmåndha agg. reso cieco dall’amore

(Mn); sm. cuculo indiano o falcone

(L); sf. (å) mosco (L). 

kåmåndhasaµjña agg. il cui intelletto è

accecato dal piacere.

kåmånnin agg. che ha tanto cibo quanto

ne desidera. 

kåmåbhikåma agg. sensuale. 

kåmåbhivar‚a~a sn. realizzazione dei de-

sideri (BhP). 

kåmåbhi‚vaπga agg. inclinazione amo-

rosa.

kåmåyan⁄ sf. patr. di Çraddhå. 

kåmåyudha sm. specie di albero del man-

go (L); sn. 1. arma o freccia del dio del-

l’amore; 2. pene. 

kåmåyus sm. 1. avvoltoio (L); 2. N. di Ga-

ru∂a. 

kåmåra~ya sn. boschetto o foresta di pia-

cere (L). 

kåmåri sm. “avversario dell’amore”, 1. N.

di Çiva (R); 2. sostanza minerale usata

in medicina, specie di pirite (L). 

kåmår~ava sm. N. di vari re.

kåmårta agg. afflitto dall’amore, innamo-

rato. 

kåmårtha sm. scopo o oggetto di piacere

(MBh).

kåmårthin agg. desideroso di amore, af-

fettuoso, innamorato. 

kåmårthinagara sn. N. di una città. 

kåmåvacara sm. pl. 1. sfere o mondi del

desiderio (sono sei, dette anche Deva-

loka), (Buddh); 2. Dei o abitanti dei

mondi del desiderio (Buddh). 

kåmåvatåra sm. 1. N. di un metro formato

da quattro versi di sei sillabe ciascuno;

2. N. di un’opera. 

kåmåvasåya sm. soppressione delle pas-

sioni. 

kåmåvasåyitå sf. potere di sopprimere i

desideri (una delle otto facoltà sopran-

naturali di Çiva), (L). 

kåmåvasåyit® agg. che sopprime o di-

strugge le passioni e i desideri (L). 

kåmåvasåyitva sn. potere di sopprimere i

desideri (una delle otto facoltà sopran-

naturali di Çiva), (L). 

kåmåvasåyin agg. che sopprime i desideri. 

kåmåçaná sn. il mangiare a volontà, il

mangiare senza freno (ÇBr). 

kåmåçaya sm. sede del desiderio (BhP). 

kåmåçoka sm. N. di un re (Buddh). 

kåmåçrama sm. eremo del dio dell’amore

(R). 

kåmåçramapada sn. eremo del dio dell’a-

more (R). 

kåmåsakta agg. dedito alla soddisfazione

dei desideri, assorbito dall’amore,

profondamente innamorato. 

kåmåsakti sf. dedizione all’amore. 
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kåmi sm. uomo libidinoso, sensuale (L);

sf. N. di Rati (moglie di Kåma), (L). 

kåmika agg. 1. desiderato, bramato

(MBh); 2. che soddisfa i desideri

(MBh); 3. ifc. in relazione ad un desi-

derio, connesso ad un desiderio; sm. 1.

anatra selvatica (v. kåra~∂ava), (L); 2.

N. di un autore di mantra; sf. (å) N. mi-

stico della lettera t; sn. N. di un’opera. 

kåmijana sm. amante. 

kåmita agg. bramato, desiderato; sn. bra-

ma, desiderio, voglia (MBh). 

kåmitå sf. l’essere un amante, amore, de-

siderio. 

kåmitva sn. l’essere un amante, amore,

desiderio. 

kåmín agg. 1. desideroso, bramoso (acc. o

in comp.); 2. lascivo; 3. innamorato

(acc. o con saha o sårtham), (RV; AV;

MBh); sm. 1. marito innamorato,

amante, spasimante; 2. N. di vari uc-

celli (oca rossa, piccione, pappagallo);

3. Ardea Sibirica (L); 4. N. di Çiva (L);

sf. 1. donna innamorata o affettuosa

(Mn; R; Hariv); 2. donna timida (L); 3.

donna in generale (L); 4. N. di una for-

ma di Dev⁄; 5. pianta Vanda Roxbur-
ghii (L) o Cucurma Aromatica (L); 6.

liquore alcolico (L). 

kåmin⁄kånta sn. metro consistente di

quattro versi di sei sillabe ciascuno. 

kåmin⁄priyå sf. tipo di liquore alcolico. 

kåmin⁄ça sm. pianta Hyperanthera Mo-
ringa (L). 

kåmimaha sm. festa del dio dell’amore

(giorno di luna piena del mese Caitra),

(L). 

kåmivallabha sm. Ardea Sibirica (L). 

kåm⁄na sm. pianta Areca Triandra (L). 

kåm⁄la sm. pianta Areca Triandra (L). 

kâmuka agg. 1. desideroso di, bramoso di

(in comp.), (R; BhP); 2. amante, inna-

morato (acc.), (TS); 3. sensuale (På~);

sm. 1. amante, corteggiatore (R); 2.

pappagallo (L); 3. pianta Jonesia
Açoka (L) o Gaertnera Racemosa (L);

4. arco; 5. specie di piccione (L); 6. N.

di un autore di mantra; sf. (å) 1. N. di

Dåk‚yåya~⁄ nel Gandhamådana; 2.

donna desiderosa di ricchezza; sf. (⁄) 1.

donna lasciva, sensuale (På~); 2. spe-

cie di gru (L). 

kåmukakåntå sf. pianta Gaertnera Race-
mosa (L). 

kåmukatva sn. desiderio. 

kåmukåya vb. den. Å. kåmukåyate: fare la

parte dell’amante.

kåmukåyana sm. “discendente di Kå-

muka”, N. di un maestro. 

kåmuk⁄ sf. ifc. padrona.

kåmepsu agg. desideroso di oggetti sen-

suali. 

kåmer⁄ sf. N. di una località. 

kåmeçvará sm. N. di Kubera; sf. (⁄) N. di

una dea; sn. N. di un t⁄rtha. 

kåmeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

kåmeçvaramodaka sm. sn. specie di

pianta con proprietà afrodisiache. 

kåme‚†ha sm. “desiderato da Kåma”, al-

bero del mango. 

kåmotthåpya agg. che si può mandare via

a piacimento. 

kåmoda sm. råga particolare; sf. (⁄) 1.

pianta Phaseolus Trilobus (L); 2. rå-
gi~⁄ particolare. 

kåmodaka sn. oblazione spontanea di ac-

qua per amici defunti (non compresa

fra le oblazioni obbligatorie). 

kåmonmatta agg. pazzo d’amore. 

kåmonmådin⁄ sf. N. di una Suråπganå. 

kåmopabhoga sm. godimento di piaceri.

kåmopahata agg. sopraffatto dalla pas-

sione o dal desiderio. 

kåmopahatacittåπga agg. la cui mente e il

cui corpo sono sopraffatti dall’amore. 

kåµpila sm. N. di un paese (L); sf. N. della

capitale del Kåmpila.

kåµpilya sm. 1. N. di un paese (L); 2. N.

di uno dei cinque figli di Haryaçva o

Bharmyåçva (detti insieme Pañcåla),

(VP; BhP); 3. N. di una pianta (L); 4. ti-

po di profumo (detto comunemente

Sunda Rocan⁄), (L); sn. sf. (å) N. di una

città dei Pañcåla (MBh; R; VP). 

kåµpilyaka sm. 1. abitante di Kåmpilya;

2. N. di una pianta. 

kåmpilla sm. 1. N. di un paese (L); 2. N. di

una pianta (L); 3. N. di un profumo

usato come sostanza medicinale (L). 

kåmpillaka sm. N. di una pianta; sf. (ikå)

1. N. di una pianta (L); 2. sostanza stu-

pefacente (comunemente detta Sunda
Rocan⁄), (L); 3. profumo (L); sn. tipo

di sostanza medicinale (Suçr). 

kåmp⁄la sm. N. di una pianta; agg. prove-

niente dalla pianta kamp⁄la; sn. N. di

una città. 

kåmp⁄lavåsínagg. che abia a Kåmp⁄la (VS). 

kåmbala agg. coperto con un panno di lana

o con un coperta (p.e. un carico), (L). 

kåmbalika sm. 1. latte acido mescolato

con siero e aceto; 2. farinata d’avena

bollita nel latte; 3. decotto, acqua d’or-

zo (Car; Suçr). 

kåmbavika sm. commerciante di conchi-

glie, produttore o venditore di orna-

menti fatti di conghiglie (L). 

kåmbukå sf. Physalis Flexuosa (L).

kåmbuva sm. N. di una località (Råjat). 

kåmboja agg. nato nel Kamboja o prove-

niente dal Kamboja (p.e. i cavalli), (R);

sm. 1. nativo del Kamboja; 2. principe

dei Kamboja (MBh); 3. cavallo della

razza kamboja; sm. pl. 1. N. di un po-

polo (Mn; MBh; R); 2. pianta Rottleria
Tinctoria (detta comunemente

Punnag); 3. specie di mimosa bianca

(L); sf. (⁄) N. di varie piante (Glicine
Debilis, specie di mimosa, Abrus Pre-
catorius, Serratula Anthelminthica). 

kåmbojaka agg. nato nel Kamboja o pro-

veniente dal Kamboja; sf. (ikå) Abrus
bianca. 

kåmboji sf. pianta Glicine Debilis (Suçr). 

kåmbojin⁄ sf. servitore di Dev⁄. 

kâmya agg. 1. desiderabile, bello, attraen-

te, piacevole (RV; VS; R); 2. conforme

al desiderio; 3. facoltativo (opp. a

nitya, che denota un’osservanza indi-

spensabile); 4. fatto per un vantaggio

personale (detto di una cerimonia reli-

giosa), fatto per proprio desiderio o be-

neficio, fatto per interesse; sf. (å) 1. N.

di un’Apsaras (MBh; Hariv); 2. N. di

donna (VP). 

kåmya vb. cl. 4 P. kåmyati: avere desiderio

di, desiderare. 

kåmyaka sm. 1. N. di una foresta (MBh);

2. N. di un lago (MBh). 

kåmyakarman sn. azione o cerimonia fat-

ta per interesse o per motivi egoistici. 

kåmyagir sf. suono gradevole, discorso

piacevole. 

kåmyatå sf. avvenenza, bellezza (MBh). 

kåmyatva sn. l’essere fatto per interesse

personale o per egoismo. 

kåmyadåna sn. 1. dono piacevole; 2. dono

spontaneo. 

kåmyamara~a sn. morte volontaria, sui-

cidio. 

kåmyavrata sn. voto volontario. 

kåmyaçråddha sn. tipo di Çråddha.

kåmyå sf. 1. brama, desiderio di (gen. o in

comp.); 2. intenzione, volontà, propo-

sito (MBh; R). 

kåmyåbhipråya sm. motivo o intenzione

egoistica. 

kåmye‚†i sf. 1. sacrificio eseguito per l’ot-

tenimento di un oggetto ; 2. N. di un’o-

pera. 

kåmye‚†itantra sn. N. di un’opera. 

kåmrå sf. frusta.

kâmla agg. leggermente acido, acidulo. 

kåyá agg. concernente il dio Ka o devoto

al dio Ka (Prajåpati), (RV X, 121; VS;

TS; ÇBr); sm. N. di uno degli otto tipi

di matrimonio (Mn; Yåjñ); sn. parte

della mano sacra a Prajåpati, radice del

dito mignolo (Mn). 

kåya sm. 1. corpo (Mn); 2. tronco di un al-

bero (R); 3. corpo di un liuto (L); 4. as-

semblaggio, raccolta, quantità; 5. trave

maestra, capitello; 6. casa, abitazione

(L); 7. mira, bersaglio (L); 8. oggetto

che si deve ottenere (L); 9. tempera-

mento naturale (L). 

kåyaka agg. concernente, riguardante il

corpo, corporale (L); sm. ifc. corpo; sf.

(ikå) interesse ottenuto dal capitale. 

kåyakåra~akart®tva sn. attività nell’ese-

cuzione di azioni fisiche. 

kåyaklama sm. fatica corporea.

kåyakleça sm. 1. sofferenza fisica; 2. fati-

ca (Mn; MBh). 

kåyagata agg. che dimora nel corpo.
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kåyacikitså sf. “cura del corpo”, tratta-

mento di malattie fisiche (Suçr). 

kåyada~∂a sm. controllo completo del

proprio corpo (Mn). 

kåyabandhana sn. “che fascia il corpo”,

cintura (Buddh). 

kâyamåna agg. che evita (RV III, 9, 2). 

kåyamåna sn. capanna fatta di erba o pa-

glia. 

kåyamånikaniketana sn. capanna fatta di

erba o paglia. 

kåyavat agg. personificato, incarnato. 

kåyavadha sm. N. di un Asura (VP). 

kåyavalana sn. “difesa del corpo”, arma-

tura (L). 

kåyavya sm. N. di uomo (MBh). 

kåyavy¨ha sm. potere soprannaturale di

assumere diversi corpi simultanea-

mente.

kåyaçuddhi sf. “cura del corpo”, tratta-

mento della malattie del corpo (VP). 

kåyastha sm. “che risiede nel corpo”, 1.

Spirito Supremo (L); 2. casta , casta

Kåyath, casta degli scribi (nati da pa-

dre K‚atriya e madre Ç¨dra); sf. (å) 1.

donna della casta Kåyath (L); 2. N. di

varie piante (Myrobalanus Chebula,

Emblica Officinalis, Ocimum San-
ctum); 3. sostanza stupefacente (detta

comunemente kåkol⁄), (L); 4. carda-

momo (L); sf. (⁄) moglie di un Kåyath o

scriba (L). 

kåyasthål⁄ sf. sostanza stupefacente (detta

comunemente kåkol⁄). 
kåyasthita agg. situato nel corpo, corpo-

reo.

kåyasthiti sf. sostegno del corpo, il mante-

nere in vita, assunzione di cibo.

kåyågni sm. “fuoco del corpo”, secrezione

digestiva. 

kåyådhavá sm. matr. di Prahråda.

kåyåroha~a sn. N. di un luogo. 

kåyåvatåra sm. N. di una città.

kåyåvaroha~a sn. N. di un luogo. 

kåyika agg. 1. compiuto con il corpo (Mn;

MBh); 2. corporeo (Suçr); 3. ifc. che

appartiene ad un insieme o ad una mas-

sa (Buddh). 

kåyo∂haja agg. (vl. kåyo∂håja) nato da

una donna sposata secondo il rito

Prajåpati.

kåyotsarga sm. tipo di austerità religiosa

(Jain). 

kårá sm. 1. inno di lode (RV); 2. canto di

battaglia (RV).

kåra 1 sm. 1. tassa, dazio, entrate reali

(På~); 2. mucchio di neve, montagna

coperta di neve (L); agg. prodotto dalla

grandine (Suçr). 

kåra 2 agg. 1. che fa, che agisce, che lavo-

ra; 2. autore; sm. 1. ifc. atto, azione; 2.

termine usato per designare una lette-

ra, suono o parola indeclinabile; 3.

sforzo, esercizio (L); 4. determinazio-

ne (L); 5. austerità religiosa (L); 6. ma-

rito, signore, padrone (L); 7. guada-

gno, premio, bottino; 8. contesa, guer-

ra; 9. uccisione, massacro (L); sm. sf.

(å) 1. atto di devozione; 2. canto di lo-

de; sf. (⁄) N. di una pianta (L). 

kåraka 1 sn. grandine (L). 

kåraka 2 agg. (generalmente ifc.) 1. che fa,

che agisce, che compie; 2. che ha inten-

zione di fare (På~); sn. “che serve a far

accadere l’azione indicata da un ver-

bo”, caso grammaticale (secondo På~

sono sei: kart®, “nominativo”, karman,

“accusativo”, kara~a, “strumentale”,

sampradåna, “dativo”, apådåna, “abla-

tivo”, adhikara~a, “locativo”). 

kårakagupti sf. frase con soggetto sottin-

teso. 

kårakapar⁄k‚å sf. N. di un’opera sui casi. 

kårakara agg. che compie un lavoro

(På~). 

kårakavat agg. 1. che si riferisce ad uno

che è attivo in qualcosa; 2. che causa,

che provoca. 

kårakavåda sm. trattato di Rudra sui casi. 

kårakavicåra sm. N. di un’opera. 

kårakahetu sm. causa efficiente. 

kårakånvitå sf. azione, esecuzione, com-

pimento. 

kårakuk‚⁄ya sm. N. del paese del re Sålva

alle falde dell’Himålaya (L); sm. pl.

abitanti di questo paese (L). 

kåraja agg. concernente l’unghia; sm. ele-

fante giovane. 

kårañja agg. prodotto o proveniente dal-

l’albero karañja (Pongamia Glabra);

sf. (⁄) specie di pepe (L). 

kåra~a 1 sn. uccisione, lesione, danno (L). 

kåra~a 2 sn. 1. causa, ragione, motivo di

(gen., loc.), (MBh; Mn); 2. strumento,

mezzo; 3. origine, principio; 4. filos.

causa (ciò che è inevitabilmente ante-

cedente all’effetto); 5. elemento, so-

stanza elementare (Yåjñ); 6. trama di

una commedia; 7. ciò su cui si fonda

un’opinione o un giudizio (prova, do-

cumento, etc.); 8. organo di senso; 9.

azione (MBh); 10. padre; 11. “causa

della creazione”, divinità; 12. corpo

(L); 13. tipo di strumento musicale (L);

14. specie di canzone (L); 15. numero

di scribi o Kåyastha; sf. (å) 1. sofferen-

za, angoscia; 2. periodo astronomico.

kåra~akåra~a sn. causa primaria, causa

materiale, atomo. 

kåra~akåritam avv. in conseguenza di

(R). 

kåra~agata agg. riferito ad una causa, ri-

solto nei primi principi.

kåra~agu~a sm. “qualità della causa”,

proprietà causale o fondante. 

kåra~atasavv. per un motivo inconfutabile. 

kåra~atå sf. causalità. 

kåra~atva sn. causalità (MBh; BhP). 

kåra~adhvaµsa sm. rimozione di una

causa. 

kåra~adhvaµsaka agg. che rimuove una

causa. 

kåra~adhvaµsin agg. che rimuove una

causa. 

kåra~abh¨ta agg. divenuto causa. 

kåra~amå¬å sf. “serie o catena di cause”,

figura retorica. 

kåra~avat agg. che ha una causa. 

kåra~avådin sm. “dichiaratore della cau-

sa”, querelante. 

kåra~avåri sn. acqua primordiale, acqua

da cui, come da un serbatoio origina-

rio, sono state rifornite tutte le acque

dell’universo. 

kåra~avih⁄na agg. privo di causa, irragio-

nevole. 

kåra~açar⁄ra sn. “corpo causale”, em-

brione originario o origine del corpo,

che esiste con lo Spirito Universale im-

personale, corrispondente ad Avidyå. 

kåra~åk‚epa sm. ret. obiezione sollevata

alla causa di un fenomeno. 

kåra~åkhyå sf. N. degli organi di perce-

zione o di azione, in particolare di

buddhi, ahaµkåra e manas. 

kåra~ånvita agg. che possiede una causa,

che segue come effetto dalla sua causa. 

kåra~åbhåva sm. assenza di causa. 

kåra~ika sm. sf. sn. 1. “che investiga, che

ricerca la causa”, giudice (Pañcat); 2.

maestro (MBh). 

kåra~ottara sn. risposta ad un’accusa,

negazione della causa (p.e. cono-

scenza che è stato contratto un debito,

ma affermazione che esso è stato sal-

dato). 

kåra~odbhavagu~a sm. proprietà secon-

daria o derivata (p.e. la forma, il gusto,

l’odore, etc. prodotte da combinazioni

di particelle elementari). 

kåra~∂a sm. specie di anatra (R). 

kåra~∂ava sm. specie di anatra (MBh; R). 

kåra~∂avat⁄ sf. “che abbonda di Kåra~-

∂ava”, N. di un fiume. 

kåra~∂avy¨ha sm. 1. N. di un Buddha

(L); 2. N. di un’opera buddhista. 

kåraµdhama sm. patr. di Avik‚it (MBh);

sn. N. di un t⁄rtha (MBh). 

kåraµdhamin sm. 1. lavoratore di leghe

metalliche (L); 2. assaggiatore (L). 

kårapacava sm. N. di una regione vicino

alla Yamunå. 

kårapatha sm. N. di un paese. 

kårabha agg. prodotto o proveniente dal

cammello (Car; Suçr). 

kåramihikå sf. canfora (L). 

kårambhå sf. N. di una pianta con se-

mi profumati (detta comunemente

priyaµgu), (L). 

kårayantrika sm. tipo di artigiano (R).

kårayitavya agg. che deve essere effettua-

to (R; Pañcat). 

kårayitavyadak‚a agg. capace di esegui-

re ciò che deve essere fatto. 

kårayit® agg. 1. che spinge o istiga a fare

380kåyacikitså

0004_ u_erresonante_305  28-07-2009  10:53  Pagina 380



(Mn; MBh); 2. esecutore di una ceri-

monia religiosa. 

kårayi‚~u agg. che fa agire, che fa ese-

guire. 

kårava sm. 1. “che emette il suono kå”,

corvo (L); 2. N. di uomo. 

kåravall⁄ sf. Momordica Charantia (Car). 

kårav⁄ 1 sf. N. di varie piante (pianta Asa
Foetida, Celosia Cristata, Anethum
Sowa, Nigella Indica, qualità di finoc-

chio, piccola cucurbitacea). 

kårav⁄ 2 sf. casa piccola che può essere

fatta a pezzi.

kåraveya sm. pl. classe di ̧ ‚i.

kåravella sm. cucurbitacea Momordica
Charantia (Suçr); sf. (⁄) cucurbitacea

Momordica Charantia; sn. frutto della

Momordica Charantia (L).

kåravellaka sm. cucurbitacea Momordica
Charantia (Suçr). 

kåravellikå sf. cucurbitacea Momordica
Charantia (Suçr). 

kåravya agg. che si riferisce al cantore; sf.

pl. (sott. ®cas) N. di alcuni versi del-

l’AV (i.e. XX, 127, 11-14). 

kåraskara sm. 1. N. di una pianta medici-

nale velenosa (BhP); 2. albero in gene-

rale (L); sm. pl. (ås) N. di un popolo. 

kåraskarå†ikå sf. millepiedi o verme so-

migliante ad un millepiedi. 

kårå sf. 1. prigione; 2. limitazione, restri-

zione; 3. parte di un liuto al di sotto del

collo (per ammortizzare il suono), (L);

4. sofferenza, dolore (L); 5. messagge-

ro donna (L); 6. donna che lavora l’oro

(L); 7. specie di uccello (L). 

kårågåra sn. prigione o luogo di reclu-

sione. 

kårågupta agg. “chiuso in prigione”, im-

prigionato. 

kåråg®ha sn. casa di reclusione. 

kårådv⁄pa sm. N. di un’isola.

kârådhuni sm. bardo.

kârådhun⁄ sf. tipo di strumento musicale

(RV I, 180, 8). 

kåråpaka sm. prob. agente.

kåråpatha sm. N. di un paese. 

kåråpå¬a sm. guardia carceraria. 

kåråvara sm. uomo di casta mista e bassa

(Mn; MBh). 

kåråvåsa sm. prigione. 

kåråveçman sn. prigione. 

kåråstha agg. prigioniero (Kathås). 

kâri agg. innalzamento di inni di lode (VS).

kåri sm. sf. artista, artigiano (På~); sf.

azione, lavoro, opera. 

kårikå sf. 1. danzatrice (L); 2. affare, com-

mercio (L); 3. aforisma (spec. di opere

filosofiche e grammaticali), (MBh); 4.

tormento, tortura (L); 5. interesse (L);

6. N. di una pianta (L); sf. pl. (ås) Kå-

rikå di Bhart®hari, i.e. i versi contenuti

nella sua opera di grammatica. 

kårikånibandha sm. N. di un’opera. 

kårikåval⁄ sf. N. di un’opera. 

kårita agg. ifc. fatto fare, effettuato (Mn;

MBh); sf. (å), (sott. v®ddhi) costrizione

a pagare, interesse che eccede la quota

legale degli interessi; sn. forma causa-

tiva di un verbo. 

kåritavat agg. che ha fatto fare, che ha fat-

to eseguire. 

kåritånta agg. terminante con un suffisso

causativo. 

kårín agg. che celebra, che loda (RV). 

kårin 1 agg. 1. che fa, che esegue, che pro-

duce, che agisce (MBh); 2. conquista-

tore, vittorioso (RV); sm. artigiano.

kårin 2 agg. che disperde, che distrugge.

kår⁄ra agg. fatto di germogli di canna; sf.

(⁄), (sott. í‚†i) “connesso con il frutto

della pianta Capparis Aphylla”, sacrifi-

cio in cui si usa questo frutto (MaitrS). 

kår⁄rådi sm. pl. N. di una famiglia.

kår⁄rya agg. connesso con il sacrificio

detto Kar⁄r⁄. 

kår⁄‚a agg. prodotto o proveniente dal le-

tame (Suçr); sn. mucchio di letame (L). 

kår⁄‚i sm. N. di uomo (MBh); sm. pl. N. di

una famiglia (Hariv). 

kårú sm. uno che canta o elogia, poeta

(RV; AV); sm. pl. N. di una famiglia di

¸‚i. 

kåru sm. sf. artigiano (Mn; Yåjñ); sm. 1.

“architetto degli Dei”, N. di Viçvakar-

man (L); 2. arte, scienza (L); agg. orri-

bile (MBh). 

kåruka sm. sf. (å) artigiano. 

kårukasiddhåntin sm. pl. N. di una setta

çaiva. 

kårucaura sm. ladro che si serve di stru-

menti meccanici, scassinatore (L). 

kåruja sm. 1. oggetto prodotto da un arti-

sta o da un artigiano, manufatto (L); 2.

elefante giovane (L); 3. formicaio (L);

4. schiuma (L); 5. sesamo selvatico

(L); 6. albero Mesua Ferrea (L); 7. or-

pimento rosso (L). 

kåru~ika agg. compassionevole (MBh);

sm. N. di un Tathågata.

kåru~ikatå sf. compassione (BhP). 

kåru~∂ikå sf. sanguisuga (L). 

kåru~∂⁄ sf. sanguisuga (L). 

kåru~ya sn. 1. compassione; 2. gentilezza

(MBh; R). 

kåru~yá agg. lodevole (TBr). 

kåru~yadhenu sm. “vacca della compas-

sione”, N. di Buddha. 

kåru~yamaya agg. pieno di compassione.

kåru~yalahar⁄stava sm. N. di un’opera.

kåru~yaveditva sn. compassione (R). 

kåru~yavedin agg. compassionevole (R). 

kåru~yas¨tra sn. N. di un s¨tra. 

kårudve‚ín agg. che odia il cantore (Mai-

trS). 

kårudhåyas agg. che favorisce o sostiene

il cantore (RV). 

kårupatha sm. N. di un paese. 

kåruvindu sm. figlio di un Brahmano e di

una Vaidehak⁄.

kåruhasta sm. mano di un artigiano (Mn). 

kår¨‚a sm. 1. principe dei Kår¨‚a (Hariv);

2. N. di un figlio di Manu (MBh); 3. ca-

sta intermedia o uomo di questa casta

(Mn); sm. pl. N. di un paese e del suo

popolo (MBh; BhP; VP). 

kår¨‚aka agg. che regna sui Kår¨‚a

(MBh). 

kåre~ava agg. 1. tratto da un elefantessa

(detto del latte), (Suçr); 2. patr. di På-

lakåpya (L). 

kåre~upålåyana sm. discendente di Kå-

re~upåli. 

kåre~upåli sm. discendente di Kåre~upåla. 

kårotará sm. colino o panno usato per fil-

trare il liquore surå (RV I, 116, 7; VS;

ÇBr). 

kârot⁄ sf. N. di un fiume o di una località

(ÇBr). 

kårottama sm. schiuma del liquore surå
(L). 

kårottara 1 agg. seguito da kåra. 

kårottara 2 sm. 1. schiuma del liquore

surå (L); 2. pozzo (L). 

kårka†ya sm. N. di uomo. 

kårka†yåyani sm. patr. da Kårka†ya. 

kårka~a agg. che si riferisce ad un fagiano

(På~). 

kårkandhava agg. proveniente o apparte-

nente alla pianta karkandh¨. 

kårkalåseya sm. N. di uomo. 

kårkavåkava agg. riguardante il gallo. 

kårkaçya sn. 1. difficoltà; 2. lavoro duro

(MBh); 3. risolutezza, austerità.

kårk⁄ka agg. che assomiglia ad un cavallo

bianco.

kårko†a sm. N. di un demone-serpente.

kårko†aka sm. N. di un demone-serpente;

sn. N. di una città.

kår~a agg. 1. che riguarda l’orecchio; 2.

N. di uomo; sn. 1. cera delle orecchie;

2. orecchino. 

kår~akharaki sm. N. di uomo.

kår~acchidrika agg. che ha la forma co-

me l’apertura dell’orecchio (detto di

un pozzo).

kår~ave‚†akika agg. adornato con o adat-

to per orecchini. 

kår~açravasa sn. N. di un såman.

kår~å†abhå‚å sf. dialetto del Kår~å†a.

kår~ika agg. relativo all’orecchio.

kårta 1 sm. N. di un figlio di Dharmanetra.

kårta 2 agg. relativo ai suffissi k®t (På~).

kårtayaça sn. N. di un såman.

kårtayuga agg. relativo all’età K®ta

(MBh).

kårtav⁄rya sm. “figlio di K®tav⁄rya”, 1. N.

di Arjuna (MBh); 2. N. di uno dei Cak-

ravartin (imperatori del mondo nel

Bhåratavar‚a).

kårtav⁄ryacamp¨ sf. N. di un poema.

kårtasvara sn. oro (MBh).

kårtåntika sm. astrologo.

kårtårthya sn. conseguimento di un

obiettivo.
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kårti sm. N. di un figlio o discendente di

K®ta; sm. pl. N. dei suoi familiari.

kårtisiµhadeva sm. N. di uomo.

kårttika sm. 1. N. di un mese che corri-

sponde ad una parte di Ottobre e ad una

parte di Novembre (i.e. dodicesimo

mese dell’anno, quando la luna piena è

vicina alle Pleiadi), (MBh); 2. N. di

Skanda; 3. N. di un Var‚a; 4. N. di un

autore medico; sm. sn. N. del primo an-

no nel periodo di rivoluzione di Giove;

sn. N. di un t⁄rtha.
kårttikaku~∂a sm. N. di un medico.

kårttikap¨r~imå sf. N. di una festa.

kårttikamahiman sm. “grandezza di

Kårttika”, N. di un trattato sulle festi-

vità di questo mese.

kårttikamåhåtmya sn. N. di una sezione

del PadmaPurå~a.

kårttikaçåli sm. riso che matura nel mese

Kårttika (che costituisce il principale

raccolto in India).

kårttikasiddhånta sm. N. di uno scoliasta

del Mugdhabodha.

kårttikika agg. che ha luogo nel mese

Kårttika; sm. mese Kårttika.

kårttik⁄ sf. 1. notte di luna piena nel mese

Kårttika o giorno in cui la luna si trova

nella costellazione K®ttikå (MBh); 2.

notte di luna nuova nel mese Kårttika.

kårttik⁄vrata sn. N. di un rito religioso.

kårttikeya sm. N. di un figlio di Çiva e

Pårvat⁄ (dio della guerra chiamato

Kumåra, Skanda e Subrahma~ya; il

suo nome Kårttikeya può essere deri-

vato dalle sue madri adottive o dal me-

se Kårttika, il migliore per la guerra),

(MBh). 

kårttikeyapras¨ sf. “madre di Kårt-

tikeya”, N. di Pårvat⁄.

kårttikotsava sm. festa nel giorno di luna

piena nel mese di Kårttika.

kårtsna sn. intero, totalità.

kårtsnya sn. intero, totalità (MBh); avv.

(ena) interamente, pienamente.

kårdama agg. fatto di fango, fangoso,

riempito o coperto di fango (R).

kårdami sm. N. di un figlio di Kardama

(R).

kårdamika agg. fangoso.

kårdameya sm. N. di un figlio di Kardama

(R).

kårpa†a sm. “uomo vestito con abiti logo-

ri”, mendicante. 

kårpa†ika sm. 1. pellegrino; 2. imbroglio-

ne, furfante; 3. compagno fidato; 4. uo-

mo esperto del mondo; 5. carovana di

pellegrini. 

kårpa~i sf. gioia.

kårpa~ya sn. 1. povertà, circostanze pe-

nose (MBh; R); 2. meschinità d’ani-

mo, debolezza; 3. parsimonia, avari-

zia; 4. compassione, pietà.

kårpå~á sn. combattimento con la spada

(RV X, 22, 10).

kårpåsa agg. fatto di cotone, che contiene

cotone; sm. sn. 1. panno o abito di co-

tone (MBh); 2. carta; sf. (⁄) pianta del

cotone.

kårpåsaka agg. fatto di cotone; sf. (ikå)

pianta di cotone.

kårpåsatåntava sn. tessuto fatto di cotone.

kårpåsanåsikå sf. fuso.

kårpåsasautrika sn. tessuto fatto di co-

tone.

kårpåsåsthi sn. seme della pianta di co-

tone.

kårpåsika agg. fatto di cotone (MBh); sm.

tipo di artigiano (R).

kårp¨ra agg. fatto di canfora.

kårp¨reya sm. N. di uomo.

kårma 1 agg. attivo, laborioso.

kårma 2 agg. relativo ad un verme.

kårma~a agg. 1. che riguarda o che provie-

ne da un lavoro o da un’azione; 2. che

porta a termine un lavoro; 3. che com-

pie qualcosa per mezzo della magia; sn.

magia, stregoneria, incantesimo.

kårma~atva sn. magia, sortilegio.

kårma~eyaka sm. pl. N. di un popolo.

kårmaraπga agg. rosso cupo, color cre-

misi.

kårmårá sm. 1. artigiano, fabbro (RV IX,

112, 2); 2. patr. da Karmåra.

kårmåraka sn. lavoro di un fabbro.

kårmåryåya~i sm. patr. da Karmåra.

kårmika sm. pl. “impegnato in un’azio-

ne”, N. di una scuola filosofica buddhi-

sta; sn. “fabbricato, ricamato”, tessuto

variegato.

kårmikya sn. attività, laboriosità.

kårmuka 1 agg. efficace (detto di un me-

dicinale); sm. 1. bambù; 2. pianta Me-
lia Sempervirens; 3. albero bianco di

khadira; 4. tipo di miele.

kårmuka 2 agg. fatto del legno k®muka;

sn. 1. arco o strumento fatto ad arco; 2.

arco geometrico; 3. arcobaleno; 4. co-

stellazione del Sagittario.

kårmukabh®t agg. che porta un arco; sm.

Sagittario.

kårmukåya vb. cl. 10 Å. kårmukåyate:

costruire un arco.

kårmukin agg. armato di arco.

kårmukopani‚ad sf. segreto dell’arte di

lanciare con l’arco.

kåryá agg. 1. che deve o può essere fatto,

praticabile, fattibile (AV III, 24, 5); 2.

che deve essere imposto (detto di una

punizione); 3. che deve essere offerto

(detto di una libagione); 4. che deve es-

sere indotto a fare; 5. opportuno, adatto,

giusto; sn. 1. lavoro, compito, dovere,

affare (MBh); 2. azione religiosa; 3. im-

presa, avvenimento, evento; 4. condot-

ta, comportamento; 5. occasione, ne-

cessità; 6. lite, disputa; 7. regola gram-

maticale; 8. effetto, risultato; 9. motivo,

intenzione, scopo; 10. causa, origine;

11. soluzione finale di un dramma.

kårya agg. che deve essere comprato (?).

kåryakara agg. efficace.

kåryakara~a sn. il fare il proprio dovere

(MBh).

kåryakart® sm. persona che lavora nel-

l’interesse di (gen.).

kåryakåra~a sn. motivo particolare o

speciale.

kåryakåra~atas avv. 1. per qualche parti-

colare motivo; 2. con una particolare

intenzione.

kåryakåra~atva sn. condizione di causa

ed effetto.

kåryakåra~abhåva sm. stato di causa ed

effetto.

kåryakårin agg. che compie un lavoro.

kåryakåla sm. tempo stabilito per un’a-

zione, occasione propizia (R).

kåryakuçala agg. abile nel lavoro.

kåryak‚ama agg. adatto per un lavoro.

kåryagurutå sf. importanza di un’azione.

kåryagurutva sn. importanza di un’azione.

kåryagaurava sn. importanza di un’azione.

kåryacintaka sm. “che si occupa di un af-

fare”, colui che gestisce un affare, uo-

mo prudente o cauto.

kåryacintå sf. prudenza in un’azione, cau-

tela.

kåryacyuta agg. rimosso da un incarico,

disoccupato.

kåryatama agg. sup. giustissimo da farsi

(MBh; R).

kåryatas avv. necessariamente, di conse-

guenza.

kåryatå sf. l’essere un effetto.

kåryatva sn. l’essere un effetto.

kåryadarçana sn. verifica di un lavoro,

revisione.

kåryadarçin sm. ispettore o sovrintenden-

te di affari.

kåryanir~aya sm. accertamento di un fat-

to, decisione di un affare.

kåryanirv®tti sf. risultato di un’azione.

kåryapadav⁄ sf. modo di agire.

kåryapariccheda sm. opinione giusta di

un evento, discernimento.

kåryapu†a sm. 1. persona che fa cose inu-

tili; 2. pazzo; 3. individuo insolente; 4.

fannullone.

kåryapradve‚a sm. “avversione al lavo-

ro”, inattività.

kåryapre‚ya sm. messaggero.

kåryabhåj agg. soggetto ad un’operazio-

ne grammaticale.

kåryabhåjana sn. persona adatta per gli

affari.

kåryabhra‚†a agg. allontanato da un inca-

rico, disoccupato.

kåryavat agg. 1. che ha un lavoro o un do-

vere, impegnato in un affare (MBh); 2.

che ha un motivo o una ragione (R); 3.

che insegue un certo scopo (R).

kåryavattå sf. lavoro, affare.

kåryavaça sm. validità di una ragione;

avv. (åt) per qualche ragione. 
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kåryavastu sn. qualcosa che deve essere

fatto, scopo, obiettivo.

kåryavinimaya sm. promessa reciproca

di fare qualcosa.

kåryavinir~aya sm. accertamento di un

fatto, decisione di un affare.

kåryavipatti sf. fallimento di un’azione.

kåryav®ttånta sm. fatto concreto, avveni-

mento attuale (MBh).

kåryavyasana sn. fallimento di un affare.

kåryaçe‚a sm. resto di un affare.

kåryasaµdeha sm. incertezza riguardo ad

un lavoro, difficoltà.

kåryasama sm. obiezione sofistica (che

non riconosce che effetti simili posso-

no risultare da circostanze diverse).

kåryasågara sm. “oceano di lavoro”,

grande quantità di lavoro.

kåryasådhaka agg. efficace in un lavoro,

che porta a termine un obiettivo.

kåryasiddhi sf. compimento di un lavoro

o di un obiettivo, successo.

kåryasthåna sn. luogo di un affare.

kåryahant® sm. colui che impedisce un

fatto.

kåryå sf. N. di una pianta.

kåryåkårya sn. ciò che deve essere fatto e

ciò che non deve essere fatto.

kåryåkåryavicåra sm. riflessione su ciò

che deve o non deve essere fatto.

kåryåk‚ama agg. inadatto al lavoro. 

kåryåk‚epa sm. negazione che certi risul-

tati seguano una particolare condizio-

ne delle cose.

kåryåkhyå sf. N. dei cinque elementi e dei

cinque gu~a.

kåryåtipåta sm. negligenza nel lavoro.

kåryåtipåtin agg. che trascura il lavoro.

kåryådhikårin sm. sovrintendente di af-

fari, ministro.

kåryådhipa sm. asrl. pianeta dominante

che influisce su una faccenda.

kåryånta sm. fine di un lavoro.

kåryåntara sn. 1. intervallo di lavoro,

tempo libero; 2. secondo lavoro.

kåryåntarasaciva sm. compagno di un

principe nelle sue ore di svago.

kåryåpek‚in agg. che persegue un parti-

colare scopo.

kåryårtha sm. 1. obiettivo di un lavoro o

progetto; 2. diligenza per un impiego;

avv. (am) per amore di un lavoro, per

un particolare scopo.

kåryårthasiddhi sf. raggiungimento di un

obiettivo o scopo.

kåryårthin agg. 1. che fa una richiesta,

che cerca un lavoro, che fa domanda

per un impiego; 2. che difende una cau-

sa in un tribunale, che ricorre alla giu-

stizia. 

kåryika agg. che difende una causa in tri-

bunale.

kåryin agg. 1. che sbriga affari, diligente;

2. che cerca impiego; 3. che ha uno

scopo; 4. che ha parte in una causa sia

come querelante sia come imputato; 5.

che è soggetto ad una regola grammati-

cale, che richiede un affisso.

kåryek‚a~a sn. sovrintendenza ai lavori

pubblici.

kåryeça sm. asrl. pianeta dominante che

determina una faccenda.

kåryeçvara sm. asrl. pianeta dominante

che determina una faccenda.

kåryodyukta agg. impegnato in un affare,

dedito ad uno scopo.

kåryodyoga sm. impegno attivo in un la-

voro.

kåryopek‚å sf. noncuranza del dovere.

kårva†ika sm. capo di un villaggio.

kårça sm. Curcuma Zedoaria.

kârçakey⁄pútra sm. N. di un maestro (ÇBr).

kårçaná agg. che è fatto di perla o madre-

perla (AV IV, 10, 7).

kårçånava agg. infuocato, caldo, abba-

gliante.

kårçåçv⁄ya sn. N. del s¨tra di K®çåçva.

kårçmar⁄ sf. N. di una pianta.

kårçya 1 sm. N. di una pianta. 

kårçya 2 sn. 1. deperimento, magrezza; 2.

scarsezza (di beni), povertà.

kår‚a sm. aratore, contadino, agricoltore;

sf. (⁄) concime essiccato.

kår‚aka sm. contadino, agricoltore.

kår‚åpa~a sm. sn. (vl. kar‚åpa~a) “che

pesa un kar‚a”, tipo di moneta; sn. mo-

neta d’oro e d’argento; sm. pl. N. di

una tribù di guerrieri; sm. capo di que-

sta tribù.

kår‚åpa~aka sm. sn. peso o misura.

kår‚åpa~åvara agg. che ha il valore di al-

meno un kår‚åpa~a.

kår‚åpa~ika agg. che ha valore di un

kår‚åpa~a, comprato con un kår‚å-
pa~a.

kâr‚i agg. che trascina, che ara (VS); sm.

fuoco; sf. aratura, coltivazione.

kår‚ika agg. che pesa un kar‚a; sm. 1. mo-

neta; 2. contadino, agricoltore.

kår‚ín agg. che trascina, che ara (VS).

kâr‚⁄va~a sm. uno che ara un campo, agri-

coltore (AVVI, 116, 1).

kår‚uka agg. che coltiva.

kâr‚~a agg. 1. che viene da un’antilope

nera, fatto con la pelle di un’antilope

nera (TS); 2. che appartiene alla metà

scura di un mese; 3. che appartiene al

dio K®‚~a o K®‚~advaipåyana; 4. che

appartiene ad un discendente di K®‚~a;

sf. (⁄) pianta Asparagus Racemosus;

sn. 1. pelle di un’antilope nera (AV XI,

5, 6); 2. N. di due såman.

kår‚~asundari sm. pl. discendenti di

K®‚~asundara.

kår‚~åjina agg. fatto con la pelle di un’an-

tilope nera.

kår‚~åjini sm. “figlio o discendente di

K®‚~åjina”, 1. N. di un maestro; 2. N.

di un filosofo; 3. N. di un giurista.

kår‚~åyana sm. discendente di K®‚~a.

kår‚~åyasa agg. fatto di ferro nero

(MBh); sn. ferro (R).

kår‚~i sm. 1. figlio o discendente di K®‚~a

(MBh); 2. N. di Viçvaka; 3. N. di un

Devagandharva (MBh); 4. N. del dio

dell’amore.

kår‚~ya sm. figlio o discendente di K®‚~a;

sn. 1. nerezza, colore nero, oscurità

(MBh); 2. limatura di ferro.

kâr‚man 1 sn. traguardo di un campo di

corse (RV).

kâr‚man 2 sm. “uno che ara”, contadino,

agricoltore.

kår‚marya sm. albero Gmelina Arborea
(TS; ÇBr).

kår‚maryamaya agg. fatto dell’albero

Gmelina Arborea.

kår‚ya sm. 1. N. dell’albero Shorea Robu-
sta; 2. N. dell’albero Artocarpus Lacu-
cha.

kår‚yava~a sn. foresta composta di alberi

Shorea Robusta.

kåla agg. nero, di colore scuro, blu scuro

(MBh); sm. 1. colore nero o blu scuro;

2. parte nera dell’occhio; 3. cuculo in-

diano; 4. serpente velenoso; 5. pianta

Cassia Sophora; 6. tipo di grafite ros-

sa; 7. resina della pianta Shorea Robu-
sta; 8. N. del pianeta Saturno; 9. N. di

vari uomini, Dei o demoni (Çiva, Ru-

dra, Kålayavana, un figlio di Hrada, un

fratello del re Prasenajit, un futuro

Buddha, un autore di mantra, etc.); 10.

N. di una montagna (R); 11. N. di uno

dei nove tesori; 12. N. mistico della let-

tera m; sf. (å) 1. N. di varie piante; 2. N.

di una Çakti; 3. N. di una figlia di

Dak‚a (MBh); 4. N. di Durgå; sf. (⁄) 1.

colore nero, 2. inchiostro, vernice ne-

ra; 3. abuso, censura, diffamazione; 4.

fila di nuvole nere; 5. notte; 6. verme

generato nella fermentazione del latte;

7. tipo di argilla; 8. N. di una delle sette

lingue o fiamme del fuoco; 9. forma di

Durgå (MBh); 10. N. di una delle Måt®

o madri divine; 11. N. di uno spirito

maligno femminile; 12. N. di una delle

sedici Vidyådev⁄; 13. N. di Satyavat⁄,

moglie del re Çåntanu e madre di Vyåsa

o K®‚~advaipåyana; 14. N. di un fiu-

me; sn. 1. tipo nero di Agallochum; 2.

tipo di profumo; 3. ferro.

kålá sm. 1. momento opportuno, lasso di

tempo, tempo (AV XIX, 53 e 54); 2.

stagione adatta (ÇBr; MBh); 3. occa-

sione, circostanza (MBh); 4. ora del

pasto (due volte al giorno); 5. ora; 6.

misura di tempo, prosodia; 7. sezione,

parte; 8. fine; 9. morte per vecchiaia;

10. destino, fato (MBh; R); 11. mo-

mento della morte (spesso personifica-

ta con gli attributi di Yama); avv. (am)

per un certo tempo (p.e. kålena kålam,

“di quando in quando”, kålakåle‚u, “in

ogni momento, sempre”), (R).
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kålaka 1 agg. 1. blu scuro, nero; 2. lentig-

ginoso; sm. 1. lentiggini; 2. parte nera

dell’occhio; 3. serpente d’acqua; 4. ti-

po di grano; 5. mat. seconda quantità

sconosciuta; 6. N. di un Rak‚as (R) e di

un Asura; sm. pl. N. di un popolo e di

una dinastia. 

kålaka 2 agg. che deve essere pagato men-

silmente (p.e. gli interessi).

kålakacu sf. Arum Colocasia.

kålakañjá sm. N. di un Asura; sm. pl. N. di

una stirpe di Asura (TBr). 

kålakañjya sm. pl. N. di una stirpe di

Asura.

kålaka†aπka†a sm. N. di Çiva (MBh).

kålaka~⁄ sf. tipo di Råk‚as⁄.

kålaka~†aka sm. gallinaceo.

kålaka~†ha sm. 1. pavone, gallinaceo, cu-

trettola, passero; 2. N. di Çiva; 3. N. di

una creatura della scorta di Skanda

(MBh).

kålaka~†haka sm. passero, gallinaceo.

kålakandaka sm. serpente d’acqua.

kålakara~a sn. lo stabilire un tempo.

kålakar~ikå sf. sfortuna (come conse-

guenza dell’avere orecchie nere).

kålakar~⁄ sf. 1. sfortuna; 2. N. di Lak‚m⁄ e

di una Yogin⁄.

kålakarman sn. “atto del tempo”, morte

(R).

kålakalåya sm. tipo di fagiolo.

kålakalpa agg. che è come la morte, fata-

le, mortale.

kålakavana sm. N. di una montagna.

kålakavi sm. N. di Agni.

kålakav®k‚⁄ya sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

kålakast¨r⁄ sf. pianta Hibiscus Abelmo-
schus.

kâlakå sf. 1. tipo di uccello (VS); 2. N. di

uno spirito maligno femminile (MBh).

kålakåkranda sm. N. di due såman.

kålakåk‚a sm. “dagli occhi neri”, 1. N. di

un Asura; 2. N. di un servitore del se-

guito di Skanda (MBh).

kålakåcårya sm. N. di un insegnante e

astronomo jaina.

kålakåñjá sm. N. di un Asura (AV VI, 80,

2); sm. pl. N. di una stirpe di Asura.

kålakåra agg. che fa o che produce tempo.

kålakårita agg. compiuto o causato dal

tempo.

kålak⁄rti sm. N. di un re identificato con

l’Asura Supar~a (MBh).

kålak⁄la sm. suono confuso, tumulto.

kålakuñja sm. N. di Vi‚~u.

kålakuñja sm. N. di Vi‚~u.

kålaku~†ha sm. N. di Yama.

kålaku‚†ha sm. tipo di terra portato dalle

montagne.

kålak¨†a 1 sm. veleno contenuto in una ra-

dice bulbosa o prodotto dalla zangola-

tura dell’oceano (fu inghiottito da Çiva

e lasciò una macchia di colore blu sul

suo collo), (MBh).

kålak¨†a 2 sm. N. di Yama.

kålak¨†a 3 sm. pl. N. di una regione vicino

allo Himålaya e del popolo che la abita

(MBh); agg. che è connesso con questa

regione.

kålak¨†aka sm. 1. veleno (MBh); 2. N. di

una pianta velenosa.

kålak¨†apati sm. N. di un Vidyådhara.

kålak¨†i sm. principe del Kålak¨†a.

kålak¨†⁄ya sn. mito di Çiva e del veleno

kålak¨†a.

kålak®t sm. “che produce i tempi, i.e. le

stagioni”, sole.

kålak®ta agg. 1. prodotto dal tempo; 2.

stabilito per un certo periodo di tempo;

sm. 1. sole; 2. tempo.

kålakendra sm. N. di un principe dei Då-

nava (R).

kålakeya sm. N. di un Asura; sm. pl. N. di

una stirpe di Dånava (MBh; R). 

kålako†i sf. N. di una località (MBh).

kålakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

kålakrama sm. periodo di tempo; avv.

(e~a, åt) nel tempo.

kålakriyå sf. “che fissa i tempi”, 1. N. di

un cap. del S¨ryasiddhånta; 2. morte. 

kålakl⁄taka sn. pianta Indigo.

kålak‚ama agg. “che regge il tempo”, che

dura, durevole.

kålak‚epa sm. indugio, perdita di tempo.

kålakhañja sm. pl. N. di una stirpe di Asu-

ra (MBh); sn. fegato.

kålakhañjana sn. fegato.

kålakha~∂a sn. fegato.

kålakha~∂ahan sm. N. di Arjuna.

kålagaπgå sf. N. di un fiume di Ceylon.

kålaga~∂ikå sf. N. di un fiume.

kålagata agg. morto.

kålagati sf. periodo di tempo.

kålagandha sm. serpente d’acqua.

kålagupta sm. N. di un Vaiçya.

kålagranthi sm. “giuntura di tempo”, anno.

kålagha†a sm. N. di un Brahmano (MBh).

kålaghåtin agg. che uccide nel corso del

tempo (i.e. per gradi, lentamente; rife-

rito al veleno).

kålaπkata sm. pianta Cassia Sophora.

kålacakra sn. 1. ruota del tempo (il tempo

è rappresentato come una ruota che gi-

ra sempre), rivoluzione del tempo, ci-

clo; 2. ruota della fortuna (R); 3. N. di

un tantra; sm. N. del sole (MBh). 

kålacakrajåtaka sn. N. di opere.

kålacakraprakåça sm. N. di opere.

kålacaryå sf. occupazione stagionale.

kålacodita agg. chiamato dalla Morte.

kålacoditakarman agg. che agisce sotto

l’influenza del fato.

kålajihva sm. “che ha la lingua nera”, N.

di uno Yak‚a.

kålajo‚aka sm. pl. N. di un popolo (MBh).

kålajña agg. che conosce i tempi fissati o

le stagioni; sm. 1. astrologo; 2. cuoco.

kålajñåna sn. 1. conoscenza dei tempi fis-

sati o delle stagioni; 2. N. di molte ope-

re mediche.

kålajñånin agg. che conosce i tempi fissa-

ti o le stagioni.

kålañjara sm. N. di una montagna sacra

nel Bundalkhand (attuale Kalliñjer,

luogo adatto a pratiche di austera devo-

zione), (MBh); sm. pl. 1. N. del popolo

che vive vicino a questa montagna; 2.

assemblea o luogo di raduno di mendi-

canti religiosi; 3. N. di Çiva; sf. (å, ⁄) N.

di Durgå.

kålatattvår~ava sm. “oceano della verità

del tempo”, N. di un’opera.

kålatantrakavi sm. astrologo.

kålatama agg. completamente nero.

kålataraπga sm. prima parte del

Sm®tyarthasågara di N®siµha.

kålatas avv. nel corso del tempo.

kålatå 1 sf. nerezza.

kålatå 2 sf. tempestività.

kålatåla sm. N. di una pianta.

kålatinduka sm. tipo di ebano.

kålat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

kålatulya agg. mortale.

kålatoyaka sm. pl. N. di un popolo.

kålatraya sn. N. dei tre tempi (i.e. passato,

presente e futuro).

kålatritaya sn. N. dei tre tempi (i.e. passa-

to, presente e futuro).

kålada sm. pl. N. di un popolo.

kålada~∂a sm. asta della morte, morte

(MBh; R).

kåladantaka sm. N. di un Någa (MBh).

kåladaman⁄ sf. “che sconfigge Kåla”, N.

di Durgå.

kåladåsa sm. albero di tamarindo.

kåladivåkara sm. N. di un’opera.

kålad¨ta sm. 1. messaggero di morte; 2.

presagio che indica morte.

kåladeçavibhåga sm. differenza di tempo

e luogo.

kåladharma sm. 1. morte (MBh; R); 2.

legge del tempo, linea di condotta

adatta ad un qualche tempo o stagione;

3. influenza del tempo.

kåladharman sm. legge del tempo, morte

(MBh).

kåladhåra~å sf. “prolungamento del tem-

po”, pausa.

kålanara 1 sm. N. di un figlio di Sabhånara.

kålanara 2 sm. asrl. “uomo del tempo”,

corpo di un uomo sulle membra del

quale sono distribuiti i dodici segni

dello zodiaco allo scopo di predire il

futuro.

kålanåtha sm. “signore del tempo”, 1. N.

di Çiva (MBh); 2. N. di un autore.

kålanåbha sm. 1. N. di un Asura; 2. N. di

uomo (BhP).

kålanidhi sm. N. di Çiva.

kålaniyoga sm. “ordinanza del tempo”,

fato, destino.

kålanir¨pa~a sn. cronologia.

kålanir~aya sm. “determinazione dei

tempi”, N. di un’opera.

kålanir~ayacandrikå sf. N. di un’opera.
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kålanir~ayad⁄pikå sf. N. di un’opera.

kålanir~ayaprakasa sm. N. di un’opera.

kålanir~ayaçik‚å sf. N. di un’opera.

kålanir~ayasiddhånta sm N. di un’o-

pera.

kålaniryåsa sm. secrezione profumata e re-

sinosa della pianta Amyris Agallocha.

kålanirvåha sm. atto di provvedere ai bi-

sogni quotidiani.

kålanetra agg. dagli occhi neri.

kålanemi sm. “cerchio della ruota del

tempo”, 1. N. di un Asura (ucciso da

K®‚~a e identificato con Kaµsa),

(MBh); 2. N. di un Rak‚as (R); 3. N. di

un figlio del Brahmano Yajñasoma.

kålanemin agg. che ha i cerchi delle ruote

di Kåla come arma.

kålanemipurå~a sn. N. di un’opera leg-

gendaria.

kålanemiripu sm. “distruttore di Kålane-

mi”, N. di K®‚~a o Vi‚~u.

kålanemihan sm. “distruttore di Kålane-

mi”, N. di K®‚~a o Vi‚~u.

kålanemihara sm. “distruttore di Kålane-

mi”, N. di K®‚~a o Vi‚~u.

kålanemyari sm. “distruttore di Kålane-

mi”, N. di K®‚~a o Vi‚~u.

kålapakva agg. 1. maturato nel tempo (i.e.

naturalmente); 2. “maturo per la mor-

te”, destinato a morire (MBh).

kålapatha sm. N. di un figlio di Viçvåmi-

tra (MBh).

kålaparaçudhåra sm. “che porta l’ascia

della Morte”, boia.

kålaparipåka sm. “maturazione del tem-

po”, cambiamento dei tempi.

kålaparivåsa sm. lo stare fermo per un pe-

riodo di tempo (in modo da divenire

stantio o fermentato).

kålapar~a sm. N. di una pianta; sf. (⁄) 1. ti-

po scuro di Ipomoea; 2. N. della Nir®ti.

kålaparyaya sm. ciclo o corso del tempo;

avv. (åt) nel corso del tempo.

kålaparvata sm. N. di una montagna

(MBh).

kålapåtrika sm. genere di mendicante il

cui piatto per l’elemosina è colorato di

nero.

kålapålaka sn. tipo di terra.

kålapåça sm. cappio di Yama o morte.

kålapåçapar⁄ta agg. destinato a morire.

kålapåçika sm. “che ha il laccio di Yama”,

carnefice.

kålap⁄luka sm. tipo di ebano.

kålapuccha sm. “che ha la coda nera”, 1.

specie di animale che vive nelle paludi;

2. tipo di passero.

kålapucchaka sm. “che ha la coda nera”,

1. specie di animale che vive nelle pa-

ludi; 2. tipo di passero.

kålapuru‚a sm. 1. tempo personificato; 2.

servitore del dio della morte.

kålapu‚pa sn. N. di una pianta.

kålap¨ga sm. “mucchio di tempo”, lungo

periodo di tempo.

kålap®‚†ha sm. “che ha la schiena nera”,

1. specie di antilope; 2. airone; 3. arco

(spec. quello di Kar~a).

kålapeçikå sf. N. di una pianta.

kålapeç⁄ sf. N. di una pianta.

kålaprakåçikå sf. N. di un’opera.

kålapra~ålikå sf. orologio ad acqua.

kålaprabodhin agg. che si sveglia in

tempo.

kålaprabhåta sn. “lo spuntare della sta-

gione migliore”, N. dei due mesi che

seguono la stagione piovosa, autunno.

kålaprar¨∂ha agg. sviluppato troppo a

lungo, cresciuto troppo, troppo maturo.

kålapriya sn. N. di un luogo consacrato al

sole.

kålapriyanåtha sm. N. di un liπga in

Ujjayin⁄.

kålabava sm. patr. di Åryamabh¨ti; sm.

pl. famiglia di Åryamabh¨ti.

kålabavin sm. pl. N. di una scuola.

kålab⁄jaka sm. N. di una pianta.

kålabdh⁄ sf. discendente femmina di Ka-

labdha.

kålabhak‚a sm. “divoratore del tempo”,

N. di Çiva.

kålabhåga sm. parte di tempo.

kålabhå~∂ikå sf. N. di una pianta.

kålabh®t sm. sole.

kålabheda sm. N. di un’opera.

kålabhairava sm. N. di un aspetto di

Bhairava.

kålabhogin sm. tipo di serpente.

kålamallikå sf. N. di una pianta.

kålamas⁄ sf. N. di un fiume (R).

kålamahiman sm. potere del tempo.

kålamah⁄ sf. N. di un fiume.

kålamådhava sm. N. di un’opera giuridica.

kålamådhavakårikå sf. versione metrica

dell’opera giuridica Kålamådhava.

kålamåna sm. N. di una pianta.

kålamårtå~∂a sm. N. di un’opera.

kålamåla sm. N. di una pianta.

kålamålaka sm. N. di una pianta.

kålamåhåtmya sn. potere del tempo.

kålamukha agg. dal volto nero, dal volto

scuro; sm. 1. tipo di scimmia (MBh;

R); 2. N. di un popolo mitologico

(MBh; R); sf. (å) N. di donna. 

kålamu‚kaka sm. N. di una pianta.

kålam¨rti sf. tempo personificato.

kålam¨la sm. N. di una pianta.

kålamegha sm. 1. nuvola nera (R); 2. N. di

elefante.

kålameçikå sf. N. di una pianta.

kålame‚⁄ sf. N. di una pianta.

kålambya sm. N. di un caravanserraglio.

kålaya vb. den. P. kålayati: mostrare o an-

nunciare il tempo.

kålayavana sm. 1. N. di un principe degli

Yavana; 2. N. di un Asura tirannico; 3.

N. di uno Dv⁄pa.

kålayåpa sm. il lasciare che il tempo passi,

indugio, procrastinazione.

kålayåpana sn. il lasciare che il tempo

passi, indugio, procrastinazione.

kålayukta sm. sn. cinquantaduesimo an-

no nel ciclo di sessanta anni di Giove;

agg. adatto per l’epoca (presente), sta-

gionale.

kålayuta agg. adatto per l’epoca (presen-

te), stagionale (R).

kålayoga sm. relazione con il fato, conse-

guenza del destino (MBh).

kålayogin sm. “che domina sul destino”,

N. di Çiva (MBh).

kålaråtri sf. (vl. kålaråtr⁄) “notte nera”, 1.

notte del tempo che distrugge tutto,

notte della distruzione alla fine del

mondo (spesso personificata e identifi-

cata con Durgå o con una delle sue

Çakti), (MBh; R); 2. notte della morte

di un uomo; 3. particolare notte nella

vita di un uomo (nel settimo giorno del

settimo mese del settantasettesimo an-

no, dopo il quale un uomo è esente dal-

l’attenzione alle ordinanze usuali); 4.

N. di donna Brahmano (specializzata

nella magia). 

kålarudra sm. Rudra considerato come il

fuoco che deve distruggere il mondo.

kålar¨padh®‚ agg. che ha l’aspetto di Ya-

ma o della morte.

kålar¨pin sm. colui che ha l’aspetto di Ya-

ma, N. di Çiva.

kålalava~a sn. tipo di sale nero, artificiale

e purgativo.

kålalocana sm. “dagli occhi neri”, N. di un

Daitya.

kålaloha sm. ferro.

kålalauha sn. ferro.

kålava sm. pl. N. di un popolo (MBh).

kålavat agg. connesso con il tempo o con

il futuro (detto della speranza), (MBh;

R); sf. N. di una figlia di Kålajihva.

kålavadana sm. “dal volto nero”, N. di un

Daitya.

kålavarå†aka sm. N. di uomo.

kålavar‚in agg. che piove stagionalmen-

te.

kålavåla sn. tipo di terra nera.

kålavåluka sn. tipo di terra nera.

kålavåhana sm. bufalo.

kålavid agg. che conosce i tempi (R).

kålavidyå sf. conoscenza del calendario.

kålavidvas agg. “che conosce le stagioni”,

che fabbrica calendari.

kålavidhåna sm. N. di un’opera.

kålavidh®ti sf. periodo di tempo.

kålavidhvaµsana sm. N. di un farmaco.

kålaviprakar‚a sm. distanza nel tempo,

intervallo.

kålavibhakti sf. parte del tempo.

kålavibhåga sm. parte del tempo (MBh).

kålavirodha sm. contraddizione con il

tempo.

kålaviveka sm. N. di un’opera.

kålavi‚a sn. veleno di serpente (MBh).

kålav®k‚a sm. tipo di veccia.

kålav®k‚⁄ya sm. N. di uno ̧ ‚i.
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kålav®ddhi sf. interesse periodico (i.e. pa-

gabile mensilmente).

kålav®nta sm. tipo di veccia; sf. (⁄) tipo di

fiore.

kålav®ntikå sf. tipo di fiore.

kålavega sm. N. di un Någa (figlio di Vå-

suki), (MBh).

kålaveya sm. pl. N. di una scuola del SV.

kålavelå sf. “tempo di Saturno”, periodo

del giorno in cui è sconveniente qual-

siasi atto religioso.

kålavelåyoga sm. N. di un’opera.

kålavyåpin agg. che riempe tutto il tempo,

eterno.

kålavrata sn. N. di una cerimonia.

kålaçakti sf. Çakti o tempo che distrugge

tutto.

kålaçambara sm. N. di un Dånava.

kålaçåka sn. tipo di pianta (MBh).

kålaçåli sm. varietà di riso nero.

kålaçibi sm. N. di uomo.

kålaçeya sn. siero (del latte).

kålaçaila sm. N. di una montagna (MBh).

kålasaµrodha sm. lunga permanenza

(nel possesso di qualcuno).

kålasaµvara sm. N. di Vi‚~u.

kålasaµhitå sf. N. di un’opera astrono-

mica.

kålasaµkar‚å sf. bambina di nove anni

che impersona Durgå nella cerimonia

in onore di questa dea.

kålasaµkar‚in agg. che abbrevia il tempo.

kålasaµkhyå sf. il fissare o calcolare il

tempo.

kålasaµgraha sm. periodo di tempo (R).

kålasad®ça agg. 1. opportuno, tempestivo;

2. non prorogabile come la morte.

kålasamanvita agg. morto (R).

kålasamåyukta agg. morto (R).

kålasampanna agg. che porta una data,

datato.

kålasarpa sm. specie nera e la più veleno-

sa del cobra.

kålasåra agg. che ha il centro o la pupilla

nera; sm. 1. antilope nera; 2. tipo di le-

gno satinato; 3. N. di un poeta.

kålasåhvaya sm. colui che è denominato

dopo Kåla (MBh).

kålasiµha sm. N. di un poeta pracrito.

kålasiddhånta sm. N. di un’opera.

kålas¨karikå sf. N. di donna.

kålas¨kta sn. N. di un inno.

kålas¨tra sn. filo del tempo o morte

(MBh); sm. sn. N. di uno dei ventuno

inferni.

kålas¨traka sn. N. dell’inferno Kålas¨tra.

kålas¨rya sm. sole alla fine del mondo

(MBh).

kålaskandha sm. tipo di pianta.

kålaskandhin sm. tipo di pianta.

kålasvar¨pa agg. che ha il vero aspetto

della morte (detto di qualcosa di terrifi-

cante).

kålahasta sm. N. di un pio forestiere.

kålahastipura sn. N. di un città.

kålahastiçaila sn. N. di un t⁄rtha.

kålahast⁄çvara sn. N. di un t⁄rtha.

kålahåra sm. 1. perdita di tempo; 2. gua-

dagno di tempo.

kålahorå sf. N. di un’opera.

kålåµça sm. parte di tempo.

kålåkåπk‚in agg. che aspetta (tranquilla-

mente) il tempo futuro (R).

kålåk®‚†a agg. 1. condotto a morte o a di-

struzione; 2. prodotto o causato dal

tempo.

kålåk‚arika sm. alunno che ha iniziato a

leggere.

kålåguru sm. tipo di legno nero (MBh; R).

kålågni sm. fuoco che deve distruggere il

mondo, conflagrazione alla fine del

tempo.

kålåπga agg. che ha le membra di colore

blu scuro (detto di una spada che ha la-

ma blu scura), (MBh).

kålåjåj⁄ sf. tipo di pianta.

kålåjina sm. pl. N. di un popolo.

kålåñjana sn. unguento nero; sf. (⁄) picco-

lo arbusto.

kålå~∂aja sm. “uccello nero”, cuculo in-

diano.

kålåtipåta sm. indugio, ritardo.

kålåt⁄ta agg. 1. trascorso, morto; 2. inop-

portuno (MBh; R).

kålåtmaka agg. che dipende dal tempo o

dal destino (MBh).

kålåtyaya sm. il trascorrere del tempo (R).

kålådarça sm. “specchio del tempo”, N. di

un’opera.

kålådika sm. mese Caitra.

kålådhyak‚a sm. “sorvegliante o gover-

natore del tempo”, sole (MBh).

kålånayana sn. calcolo del tempo.

kålånara sm. N. di un figlio di Sabhånara.

kålånala sm. 1. fuoco che deve distrugge-

re il mondo, conflagrazione alla fine

del tempo (R); 2. N. di un figlio di

Sabhånara.

kålånusåraka sn. 1. N. della polvere taga-
ra; 2. sandalo giallo.

kålånusårin sm. sf. benzoino.

kålånusårivå sf. benzoino.

kålånusårya sm. sf. (å) sn. benzoino; sm.

sn. 1. legno giallo profumato; 2. tipo di

albero; sn. polvere tagara.

kålånusåryaka sn. benzoino.

kålåntaka sm. tempo considerato come

dio della morte (MBh; R).

kålåntakayama sm. tempo che distrugge

tutto sotto forma di Yama (MBh; R).

kålåntayama sm. tempo che distrugge

tutto sotto forma di Yama (R).

kålåntara sn. 1. intervallo di tempo; 2. op-

portunità; avv. (e~a, åt) dopo qualche

tempo (MBh).

kålåpa sm. 1. cappuccio di un serpente; 2.

demone, diavoletto, folletto; 3. allievo

di Kalåpin (MBh); 4. N. di Årå∂a

(maestro di Çåkyamuni); sm. pl. scuola

di Kalåpin.

kålåpaka sn. 1. scuola di Kalåpin; 2. re-

censione del Veda di questa scuola; 3.

N. della grammatica Kåtantra.

kålåpahåra sm. perdita di tempo, indugio.

kålåbhyågamana sn. N. del novantasette-

simo capitolo del terzo libro del R.

kålåma sm. 1. cappuccio di un serpente; 2.

demone, diavoletto, folletto; 3. allievo

di Kalåpin (MBh ); 4. N. di Årå∂a

(maestro di Çåkyamuni); sm. pl. scuola

di Kalåpin.

kålåmukha agg. dalla faccia nera, dalla

faccia scura; sm. 1. tipo di scimmia; 2.

N. di un popolo mitologico; sm. pl. N.

di una setta çaiva; sf. (å) N. di donna.

kålåmra sm. N. di uno Dv⁄pa.

kålåyani sm. N. di un maestro (allievo di

Bå‚kali).

kålåyan⁄ sf. N. di Durgå.

kålåyasa sn. ferro (R); agg. fatto di ferro

(R).

kålåyasamaya agg. fatto di ferro (R).

kålåvadhi sm. periodo di tempo fissato.

kålåvara agg. posteriore, successivo.

kålåvyavåya sm. mancanza di pausa.

kålåçuddhi sf. periodo di impurità rituale

(p.e. dopo la nascita di un figlio, la mor-

te di un parente, etc., quando è illegale

compiere un qualsiasi rito religioso).

kålåçoka sm. N. di un re.

kålåçauca sn. periodo di impurità rituale

(p.e. dopo la nascita di un figlio, la mor-

te di un parente, etc., quando è illegale

compiere un qualsiasi rito religioso).

kålåsuh®d sm. “nemico di Kåla”, N. di

Çiva.

kålika 1 sm. 1. specie di airone; 2. N. di un

re dei Någa; 3. N. di un principe.

kålika 2 agg. 1. connesso con il tempo, che

dipende dal tempo; 2. adatto ad un par-

ticolare periodo, opportuno (MBh); 3.

che si protrae per un lungo periodo.

kålikatå sf. tempo, periodo, stagione.

kålikatva sn. tempo, periodo, stagione.

kålikå sf. 1. colore nero; 2. inchiostro; 3.

macchia nera, polvere; 4. difetto nel-

l’oro; 5. cambiamento nella carnagio-

ne; 6. fegato; 7. vaso sanguigno dell’o-

recchio; 8. linea di peli che si stendono

dal pube all’ombelico; 9. insieme di

nuvole (R); 10. neve; 11. nebbia; 12.

femmina dell’uccello aπgåraka, fem-

mina della cornacchia, femmina del-

l’uccello Turdus Macrourus; 13. scor-

pione; 14. piccolo verme o batterio for-

mato dalla fermentazione del latte; 15.

N. di varie piante; 16. tipo di terra odo-

rosa; 17. N. di Durgå; 18. bambina di

quattro anni che incarna la dea Durgå

durante la festa in onore di questa divi-

nità; 19. tipo di spirito femminile

(MBh); 20. N. di una delle madri del

seguito di Skanda (MBh); 21. N. di una

Vidyådhar⁄; 22. N. di una Kiµnar⁄; 23.

N. di una Yogin⁄; 24. N. di una sorve-
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gliante del quarto Arhat; 25. N. di un

fiume (MBh); sn. 1. N. di un foro nel

legno (fatto da un tarlo); 2. fegato; 3.

N. di un erba da cucina. 

kålikåkrama sm. N. di un’opera.

kålikåguru sm. pl. N. di alcuni autori di

preghiere mistiche.

kålikågrantha sm. N. di un’opera medica.

kålikåcårya sm. N. di un insegnante e

astronomo jaina.

kålikåtantra sn. N. di un tantra.

kålikåpurå~a sn. “Purå~a di Kålikå (i.e.

di Durgå)”, N. di un Upapurå~a.

kålikåmukha sm. N. di un Rak‚as (R).

kålikårahasya sn. N. di un’opera.

kålikårya sm. N. di un insegnante e astro-

nomo jaina.

kålikåvrata sn. N. di una cerimonia.

kålikåçrama sm. N. di un eremo (MBh).

kålikåstotra sn. N. di uno stotra.

kålikeya agg. relativo a Kålikå.

kålikopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

kålikopapurå~a sn. “Purå~a di Kålikå

(i.e. di Durgå)”, N. di un Upapurå~a.

kåliπga sm. “appartenente alla regione

Kaliπga”, 1. uomo Kaliπga; 2. principe

dei Kaliπga; 3. elefante; 4. serpente; 5.

Cucumis Usitatissimus; 6. pianta vele-

nosa; 7. tipo di ferro; sm. sn. pianta

Wrightia Antidysenterica; sf. (⁄) 1.

principessa dei Kaliπga (MBh); 2. tipo

di cucurbitacea; sn. cocomero.

kåliπgaka sm. 1. principe dei Kaliπga

(MBh); 2. N. di una pianta; sf. (ikå) N.

di una pianta.

kåliñjara sm. 1. N. di una montagna; 2. N.

di una regione; sf. (⁄) N. di Gaur⁄.

kålidåsa sm. N. di un famosissimo poeta

(autore di numerose opere: Çakuntalå,

Vikramorvaç⁄, Målavikagnimitra, Me-

ghad¨ta e Raghuvaµça; descritto co-

me una delle nuove gemme della corte

di Vikramåditya e variamente posto

nel I, II, III o metà del VI sec. d.C.).

kålidåsaka sm. v. kålidåsa . 

kålin sm. N. di un figlio di Caidyoparica-

ra; sf. “che porta la morte”, N. della se-

sta casa lunare.

kålinda sn. cocomero; sf. (⁄) 1. tipo di va-

so; 2. tipo di triv®t con fiori rossi; 3. N.

di una moglie di K®‚~a; 4. N. della mo-

glie di Asita e madre di Sagara (R); 5.

patr. del fiume Yamunå (MBh); agg.

che viene dal fiume Yamunå.

kålindaka sn. cocomero; sf. (ikå) scienza.

kålind⁄kar‚a~a sm. “che devia il fiume

Yamunå”, N. di Balaråma (che ha de-

viato il fiume Yamunå in un nuovo al-

veo tracciato dal suo vomero).

kålind⁄pati sm. “signore di Kålind⁄”, N. di

K®‚~a.

kålind⁄bhedana sm. “che devia il fiume

Yamunå”, N. di Balaråma (che ha de-

viato il fiume Yamunå in un nuovo al-

veo tracciato dal suo vomero).

kålind⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

kålind⁄mukunda sm. N. di un’opera.

kålind⁄s¨ sm. “generatore di Kålind⁄”, N.

di S¨rya; sf. “che dà alla luce Kålind⁄”,

N. di una delle mogli di S¨rya.

kålind⁄sodara sm. “fratello di Yamunå”,

N. di Yama.

kåliman sm. nerezza.

kåliya sm. N. di un Någa (che abita nella

Yamunå e che viene ucciso da K®‚~a),

(MBh).

kåliyaka sn. legno giallo ed odoroso.

kåliyajit sm. “distruttore di Kåliya”, N. di

K®‚~a o di Vi‚~u.

kåliyadamana sm. “distruttore di Kå-

liya”, N. di K®‚~a o di Vi‚~u.

kåliyåri sm. N. di K®‚~a.

kåliµmanyå sf. credenza di essere Kål⁄.

kål⁄kulasarvasva sn. N. di un’opera.

kål⁄k® vb. cl. 8 P. kål⁄karoti: oscurare.

kål⁄krama sm. N. di un’opera.

kål⁄gha††a sm. Ghå† vicino al tempio di

Kål⁄ a Calcutta (da cui probabilmente

deriva il nome di Calcutta).

kål⁄caturdaç⁄ sf. N. di una festa (che ha

luogo il quattordicesimo giorno della

seconda metà di Åçvina).

kål⁄c⁄ sf. salone del giudizio di Yama.

kål⁄tattva sn. N. di un’opera.

kål⁄tanaya sm. “figlio di (o favorito da)

Durgå”, bufalo.

kål⁄tantra sn. N. di un tantra.

kål⁄nå agg. ifc. che appartiene ad un parti-

colare periodo.

kål⁄purå~a sn. “Purå~a di Kål⁄”, N. di un

Upapurå~a.

kål⁄p¨jå sf. N. di una festa (che si tiene nel

mese Kårttika).

kål⁄manu sm. pl. N. di alcune preghiere

mistiche.

kål⁄måhåtmya sn. N. di cap. del Mårka~-

∂eyapurå~a. 

kål⁄mukha sm. pl. N. di una setta religiosa.

kål⁄ya sm. N. di un Någa (che abita nel fiu-

me Yamunå, ucciso da K®‚~a); sn. qua-

lità nera del legno di sandalo.

kål⁄yaka sn. legno giallo ed odoroso (MBh);

sm. sn. tipo di curcuma; sm. N. di un Nå-

ga (differente da Kåliya), (MBh).

kål⁄yadamana sm. “distruttore di Kå-

liya”, N. di K®‚~a o di Vi‚~u.

kål⁄yantra sn. N. di uno Yantra.

kål⁄yamardana sm. “distruttore di Kå-

liya”, N. di K®‚~a o di Vi‚~u.

kål⁄rahasya sn. N. di un’opera.

kål⁄vilåsatantra sn. N. di un’opera.

kål⁄vilåsin sm. “marito di Kål⁄”, forma di

Çiva.

kål⁄samastamantra sm. N. di un mantra.

kål⁄sahasranåman sn. N. di un’opera.

kål⁄såratantra sn. N. di un’opera.

kål⁄s¨kta sn. N. di un’opera.

kål⁄stava sm. N. di un’opera.

kål⁄stotra sn. N. di un’opera.

kål⁄h®daya sn. N. di un’opera.

kålu‚ya sn. 1. sporcizia, immondizia, opa-

cità; 2. disturbo, interruzione di armonia.

kåleja agg. nato o prodotto a tempo debito.

kåleya 1 sn. 1. fegato; 2. legno giallo ed

odoroso; 3. zafferano.

kåleya 2 sm. N. di un Någa (= kåliya); sm.

pl. N. di una famiglia di Daitya (MBh;

BhP).

kåleya 3 sn. N. del såman di Kali; sm. pl.

N. di una scuola dello Yajurveda nero;

agg. che appartiene a Kali o al tempo di

Kali.

kåleyaka sm. 1. pianta Curcuma Xanthor-
rhiza; 2. parte dell’intestino; 3. malat-

tia come l’itterizia; 4. cane; sn. legno

odoroso (R).

kåleçvara sn. N. di un liπga.

kålehikå sf. N. di una delle madri del se-

guito di Skanda (MBh).

kålottara sn. N. di un’opera.

kålotpådita agg. prodotto a tempo debito.

kålodaka sn. 1. N. di un t⁄rtha (MBh); 2.

N. di un oceano (R). 

kålodayinsm. N. di un discepolo di Buddha.

kålodåyin sm. “nero Udåyin”, N. di un al-

lievo di Çåkyamuni.

kåloptaagg. seminato nella stagione giusta.

kålola sm. cornacchia.

kålpa agg. 1. rituale; 2. relativo al periodo

chiamato kalpa; sm. pianta Curcuma
Zerumbet.

kålpaka sm. pianta Curcuma Zerumbet.
kålpanika agg. 1. inventato, fittizio; 2. ar-

tificiale, fabbricato.

kålpanikatå sf. condizione di essere fittizio.

kålpanikatva sn. condizione di essere fit-

tizio.

kålpas¨tra sm. persona familiare con i

Kalpas¨tra.

kålpya agg. che pertiene al rituale.

kålya agg. 1. tempestivo, opportuno; 2. che

accade in un particolare periodo di tem-

po; 3. gradevole, piacevole, propizio;

sf. (å) mucca adatta per il toro; sn. alba;

avv. (am, e) allo spuntare del giorno (R).

kålyaka sm. N. di una pianta.

kålyå~aka sn. stato dell’essere kalyå~a.

kålyå~ineya sm. figlio di una donna vir-

tuosa o fortunata.

kålyupani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

kåva sn. N. di un såman. 

kåvacika sn. moltitudine di uomini in ar-

matura.

kåva†a sn. distretto che contiene cento

gråma (villaggi).

kåva†ikå sf. distretto che contiene cento

gråma (villaggi).

kåvandha agg. che ha l’aspetto di un tron-

co senza testa.

kåva‚a sn. N. di un såman.

kåva‚eyá sm. (vl. kâva‚eya) patr. di Tura

(ÇBr; BhP).

kåvåra sn. pianta acquatica Vallisneria;

sf. (⁄) “che tiene lontana l’acqua”, om-

brello.
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kåviråj sf. metro che consiste di nove più

dodici più diciannove sillabe.

kåv®ka sm. 1. gallinaceo; 2. uccello Anas
Casarca o Loxia Philippensis.

kåvera sn. zafferano; sf. (⁄) 1. curcuma; 2.

cortigiana, prostituta; 3. N. di un fiume

nel Dekkan (secondo una leggenda fi-

glia di Yuvanåçva e moglie di Jahnu,

mutata per una maledizione paterna da

una metà del Gange nel fiume Kåver⁄,

anche detta Ardhagaπgå o Ardhajåh-

nav⁄), (MBh; Hariv; R).

kåveraká sm. patr. di Rajatanåbhi (AV

VIII, 10, 28); sf. (ikå) N. del fiume Kå-

ver⁄.

kåvyá agg. 1. dotato delle qualità di un

saggio o di un poeta, che discende da

un saggio, profetico, ispirato, poetico

(RV; VS; AV); 2. proferito dal saggio

Uçanas (MBh); sm. patr. di Uçanas o

del pianeta Çukra (RV; TS); sm. pl. 1.

poesie (MBh); 2. classe di Mani; 3. di-

scendenti di Kavi; sf. (å) 1. intelligen-

za; 2. N. di una demonessa; sn. 1. sag-

gezza, intelligenza, ispirazione profeti-

ca, grande potere (RV; AV; ÇBr); 2.

poesia, composizione poetica con una

trama coerente scritta da un singolo au-

tore (opp. a Itihåsa), (R); 3. termine per

il primo tetrastico nel metro ‚a†pada; 4.

tipo di dramma in un solo atto; 5. tipo di

poesia (composta in sanscrito ma con

parti in pracrito); 6. felicità, benessere. 

kåvyakart® sm. poeta.

kåvyakalpalatå sf. N. di un’opera.

kåvyakåmadhenu sf. N. di un comm. di

Vopadeva sulla sua opera intitolata Ka-

vikalpadruma.

kåvyago‚†h⁄ sf. conversazione sulla poe-

sia.

kåvyacandrikå sf. N. di due opere sulle

poesie di Kavicaudra e di Nyåya-

våg⁄ça.

kåvyacaura sm. ladro di poesie altrui.

kåvyatå sf. condizione di essere una com-

posizione poetica.

kåvyatva sn. condizione di essere una

composizione poetica.

kåvyadev⁄ sf. N. di una principessa che

eresse una statua di Çiva chiamata

Kåvyadev⁄çvara.

kåvyaprakåça sm. “illustrazione di poe-

sia”, N. di un’opera sulla retorica e sul-

la composizione di poesie scritte da

Mamma†a.

kåvyaprad⁄pa sm. N. di un commento sul

Kåvyaprakåça.

kåvyabandha sm. opera poetica.

kåvyam⁄måµsaka sm. retore.

kåvyam⁄måµså sf. 1. teoria di arte poeti-

ca; 2. N. di un’opera.

kåvyaratna sn. N. di un’opera.

kåvyarasa sm. dolcezza della poesia.

kåvyarasika agg. che ha gusto per le com-

posizioni poetiche.

kåvyaråk‚asa sn. N. di un componimento

poetico.

kåvyalak‚a~a sn. spiegazione di poetica o

di retorica.

kåvyaliπga sn. tipo di alaµkåra o figura

retorica in cui un’affermazione è spie-

gata con la menzione della causa.

kåvyavilåsa sm. N. di un’opera.

kåvyasaµhåra sm. benedizione pronun-

ciata alla fine di una rappresentazione

teatrale.

kåvyasaµgraha sm. N. di un’opera.

kåvyasaµj⁄van⁄ sf. N. di un’opera.

kåvyasårasaµgraha sm. N. di un’opera.

kåvyasudhå sf. N. di un commento di

un’opera sui componimenti poetici.

kåvyahåsya sn. farsa.

kåvyådarça sm. N. di un’opera sulla poe-

tica scritta da Da~∂in.

kåvyåm®ta sm. N. di un’opera.

kåvyåyana sm. patr. da Kåvya.

kåvyålaµkåra sm. N. di un’opera sulla

poetica scritta da Våmana.

kåvyåloka sm. N. di un’opera sulla poetica.

kåvyålokalocana sn. N. di un’opera di re-

torica di Abhinavagupta.

kåvyå‚†aka sn. N. di un’opera scritta da

S¨rya.

kåvyodaya sm. N. di un’opera.

kåç vb. cl. 1, 4 Å. kåçate, kåçyate: 1. essere

visibile, apparire (MBh); 2. brillare,

splendere; 3. avere un aspetto piacevo-

le; 4. vedere chiaramente, sorvegliare. 

kåça sm. 1. N. di un principe (figlio di

Suhotra e padre di Kåçiråja); 2. erba

Saccharum Spontaneum (usata per

stuoie e tetti; anche personificata, in-

sieme all’erba kuça, come uno dei ser-

vitori di Yama), (R); sf. (å, ⁄) specie di

erba; sn. specie di erba.

kåçaka sm. 1. erba Saccharum Sponta-
neum; 2. N. del principe Kåça.

kåçak®tsna sm. 1. N. di un grammatico; 2.

N. di un filosofo; agg. 1. insegnato da

Kåçak®tsni; 2. che studia le dottrine di

Kåçak®tsni.

kåçak®tsnaka agg. che è relativo a

Kåçak®tsna.

kåçak®tsni sm. 1. N. di un insegnante; 2.

N. di un filosofo.

kåçaja agg. nato da Kåça.

kåçapau~∂ra sm. pl. N. di un popolo

(MBh).

kåçabda sm. N. del suono kå.

kåçamaya agg. composto con l’erba Sac-
charum Spontaneum.

kåçaya sm. 1. N. di un figlio di Kåça o

Kåçi; 2. N. della regione del Kåçi.

kåçålmali sf. tipo di albero da cotone

(Bombax Heptaphyllum).

kåçí sm. 1. sole; 2. pugno, manciata (RV);

3. N. di un principe (antenato dei re di

Kåçi, della famiglia di Bharata, figlio

di Suhotra e nonno di Dhanvantari; fi-

glio di Kåçya e nipote di Suhotra); sm.

pl. 1. discendenti di questo principe

(BhP); 2. N. del popolo di Kåçi (ÇBr;

MBh); sf. 1. N. di una rinomata città e

luogo di pellegrinaggio (attuale Vårå-

~as⁄, in genere scritta Kåç⁄); 2. cotone

fine o seta. 

kåçika agg. 1. che viene da Kåç⁄; 2. fatto di

seta; sm. N. di un principe; sf. (å) 1.

“città di Kåç⁄”, Vårå~as⁄; 2. “commen-

to composto a Kåç⁄”, N. di un com-

mento su På~ini scritto da Våmana e

Jayåditya.

kåçikanyå sf. ragazza o vergine di Kåç⁄

(MBh).

kåçikavastra sn. cotone fine da Kåç⁄.

kåçikas¨k‚ma sn. cotone fine da Kåç⁄.

kåçikåtilaka sn. N. di un poema scritto da

N⁄laka~†ha.

kåçikånyåsa sm. sn. N. di un commento di

un’opera di Jinendrabuddhi.

kåçikåpriya sm. “caro alla città di

Kåçikå”, N. del re Divodåsa.

kåçikåvivara~apañjikå sf. N. di un com-

mento di un’opera di Jinendrabuddhi.

kåçikosal⁄ya agg. che viene da Kåç⁄ e Ko-

sala.

kåçikha~∂a sn. sezione dello Skanda-

puråna che tratta di Vårå~as⁄.

kåçin agg. 1. che brilla; 2. che appare; 3.

che ha l’aspetto di; sm. N. di uomo

(MBh).

kåçinagara sn. “città di Kåç⁄”, Vårå~as⁄

(MBh).

kåçinåtha sm. N. di uomo.

kåçipa sm. sovrano di Kåç⁄ (MBh).

kåçipati sm. 1. sovrano di Kåç⁄ (MBh); 2.

N. di Divodåsa Dhanvantari (re di

Vårå~as⁄, autore di alcune opere medi-

che e maestro dell’Åyurveda; è spesso

confuso con l’omonimo dio, medico

degli Dei).

kåçipur⁄ sf. “città di Kåç⁄”, Vårå~as⁄

(MBh).

kåçimanuja sm. uomo che viene da Kåç⁄.

kåçiråja sm. 1. sovrano di Kåç⁄ (MBh;

BhP); 2. N. del Dånava D⁄rghajihva

(MBh); 3. N. di Divodåsa Dhanvanta-

ri; 4. N. di Pratardana Daivodåsi; 5. N.

del nonno di Dhanvantari.

kåçiråjan sm. sovrano di Kåç⁄ (MBh).

kåçiråma sm. N. di uno scoliasta (che ha

commentato l’opera Tithitattva).

kåçivardhana sn. (con nagara) città di

Vårå~as⁄.

kåçivilåsa sm. N. di un’opera.

kåçi‚~u agg. che splende, che brilla (BhP).

kåç⁄ sf. 1. Vårå~as⁄; 2. N. della moglie di

Sudeva e madre di Supårçva.

kåç⁄kha~∂a sn. sezione dello Skanda-

purå~a che tratta di Vårå~as⁄.

kåç⁄ta sn. N. di un såman.

kåç⁄nåtha sm. “signore di Vårå~as⁄”, N. di

Çiva.

kåç⁄pati sm. 1. sovrano di Vårå~as⁄ (R); 2.

N. di un drammaturgo.
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kåç⁄prakåça sm. N. di un’opera.

kåç⁄pragha††aka sm. N. di un’opera.

kåç⁄måhåtmya sn. “grandezza di

Vårå~as⁄”, sezione del Brahmavaivar-

tapurå~a.

kåç⁄mok‚a sm. N. di un’opera.

kåç⁄ya sm. N. di un principe.

kåç⁄råja sm. sovrano di Vårå~as⁄ (MBh).

kåç⁄vilåsa sm. N. di un’opera.

kåç⁄ça sm. “signore di Kåç⁄”, N. di Di-

vodåsa e di Çiva; sn. pronuncia sba-

gliata di kås⁄sa. 

kåç⁄çvara sm. 1. sovrano di Kåç⁄ (MBh);

2. N. di un grammatico.

kåç⁄setu sm. N. di un’opera.

kåç⁄stotra sn. N. di un panegirico su

Vårå~as⁄.

kåç¨ sf. 1. commento di un’opera; 2. lan-

cia di ferro.

kåç¨kåra sm. tipo di albero (Areca o noce

di betel).

kåçeya sm. principe di Kåç⁄ (R); sm. pl. N.

di una dinastia; sf. (⁄) principessa di

Kåç⁄ (MBh).

kåçmar⁄ sf. pianta Gmelina Arborea
(MBh; R).

kåçmarya sm. pianta Gmelina Arborea
(MBh).

kåçmalya sn. depressione, debolezza, di-

sperazione.

kåçm⁄ra agg. che viene dal Kaçm⁄r

(MBh); sm. 1. re del Kaçm⁄r; 2. regione

del Kaçm⁄r (MBh); sm. pl. abitanti del

Kaçm⁄r; sf. (å) tipo di vite; sf. (⁄) Ficus
Elastica; sn. 1. radice tuberosa della

pianta Costus Speciosus; 2. zafferano.

kåçm⁄raka agg. nato o prodotto in Kaçm⁄r

(MBh); sm. principe del Kaçm⁄r; sm.

pl. abitanti del Kaçm⁄r (MBh); sf. (ikå)

principessa del Kaçm⁄r.

kåçm⁄raja sn. 1. zafferano; 2. radice tube-

rosa della pianta Costus Speciosus; sf.

(å) betulla.

kåçm⁄rajanman sn. zafferano.

kåçm⁄raj⁄rakå sf. pianta del cumino.

kåçm⁄radeça sm. regione del Kaçm⁄r.

kåçm⁄rapura sn. città del Kaçm⁄r.

kåçm⁄rama~∂ala sn. regione del Kaçm⁄r.

kåçm⁄raliπga sn. N. di un liπga.

kåçm⁄ravå~ija sm. mercante che va nel

Kaçm⁄r (På~).

kåçm⁄rav®k‚a sm. N. di un albero con se-

mi oleosi.

kåçm⁄rasambhava sn. zafferano.

kåçm⁄rika agg. nato o prodotto in Kaçm⁄r.

kåçm⁄rikanivåsa sm. residenza dei

Kåçm⁄ra.

kâçya sm. “che appartiene a Kåç⁄, che go-

verna su Kåç⁄”, 1. re di Kåç⁄ (ÇBr;

MBh); 2. N. di uomo; sf. (å) principes-

sa di Kåç⁄ (MBh).

kåçya sn. liquore alcolico.

kåçyaka sm. re di Kåç⁄.

kâçyapa agg. 1. che appartiene a Kaçyapa

(MBh); 2. patr. da Kaçyapa (che desi-

gna un antico grammatico); sm. 1. N.

di Aru~a (sole), (VP); 2. N. di Vi‚~u; 3.

N. di un Buddha; 4. tipo di cervo; 5 pe-

sce; sf. (⁄) 1. donna discendente di

Kaçyapa; 2. terra (secondo una leggen-

da dei Purå~a, Paraçuråma, dopo la di-

struzione della razza K‚atriya e il com-

pimento di un sacrificio Açvamedha,

offrì la sovranità della terra a Kaçya-

pa), (MBh); sn. N. di vari såman.

kåçyapaka agg. relativo a Kaçyapa.

kåçyapadv⁄pa sm. N. di uno Dv⁄pa (MBh).

kåçyapanandana sm. pl. “figli di Kaçya-

pa”, N. di alcuni Dei (MBh).

kåçyapaparivarta sm. N. di una sezione

del testo Ratnak¨†a.

kåçyapasm®ti sf. N. di un’opera.

kåçyapåyana sm. patr. da Kåçyapa.

kåçyapi sm. patr. da Kåçyapa, 1. N. di

Tårk‚ya; 2. N. di Garu∂a; 3. N. di

Aru~a.

kåçyapin sm. pl. scuola di Kåçyapa.

kåçyap⁄bålåkyåmå†har⁄pútra sm. N. di

un maestro (ÇBr).

kåçyap⁄bhuj sm. “che trae diletto dalla

terra”, re.

kåçyap⁄ya sm. pl. scuola di Kåçyapa.

kåçyapeya sm. 1. patr. dei dodici Åditya

(MBh); 2. patr. di Garu∂a (MBh); 3.

patr. di Aru~a (sole).

kåçyåyana sm. patr. da Kåçya.

kåçvar⁄ sf. pianta Gmelina Arborea.

kå‚a sm. 1. oggetto contro cui si sfregano

le guance o le tempie; 2. tempie di un

elefante.

kå‚a~a agg. immaturo.

kå‚åya agg. rosso bruno, tinto di un colore

rossastro (MBh); sf. (⁄), (con mak‚ikå)

tipo di mosca o vespa; sm. vestito o in-

dumento rosso bruno (MBh; R).

kå‚åyagraha~a sn. N. di un Caitya.

kå‚åya~á sm. N. di un maestro (ÇBr).

kå‚åyadhåra~a sn. l’indossare un indu-

mento rosso bruno (MBh).

kå‚åyavasana agg. che indossa un indu-

mento marrone; sf. (å) vedova. 

kå‚åyavåsas agg. che indossa un indu-

mento marrone (MBh).

kå‚åyavåsika sm. tipo di insetto velenoso.

kå‚åyin sm. “che indossa un indumento

rosso bruno”, monaco buddhista; sm.

pl. scuola di Ka‚åya.

kå‚i sm. aratore (= kar‚aka).

kå‚eya sm. pl. N. di una dinastia.

kå‚†åyana sm. patr. da Ka‚†a.

kå‚†ha sm. N. di uno dei servitori di Kube-

ra (MBh); sn. 1. pezzo di legno o le-

gname in generale (ÇBr); 2. strumento

per misurare la lunghezza; 3. tipo di

misura.

kå‚†haka 1 sm. varietà di grano; sf. (ikå) 1.

piccolo pezzo di legno; 2. Pisang sel-

vatico; sn. legno di aloe o Agallochum.

kå‚†haka 2 agg. relativo al kå‚†hak⁄ya.

kå‚†hakadal⁄ sf. N. di una pianta selvatica.

kå‚†hakalåpa sm. fascio di legna da ardere.

kå‚†hak⁄†a sm. piccolo insetto o verme

trovato nel legno marcio.

kå‚†hak⁄ya sn. sf. (å) segno, scopo. 

kå‚†haku††a sm. tipo di picchio (Picus
Bengalensis).

kå‚†hakuddåla sm. tipo di pala di legno.

kå‚†hak¨†a sm. tipo di picchio.

kå‚†hakha~∂a sn. bastone, pennone, pez-

zo di legno.

kå‚†hagarbha agg. legnoso all’interno.

kå‚†hagha†ana sm. costruzione con le-

gname.

kå‚†hagha†ita agg. formato da legno, le-

gnoso.

kå‚†hacitå sf. pila funeraria, pira.

kå‚†hajamb¨ sf. pianta Premna Herbacea.

kå‚†hatak‚ sm. “che lavora il legname”,

falegname.

kå‚†hatak‚aka sm. “che lavora il legna-

me”, falegname.

kå‚†hatantu sm. bruco o verme che si tro-

va nel legname.

kå‚†hadåru sm. albero Pinus Deodora.

kå‚†hadru sm. pianta Butea Frondosa.

kå‚†hadhåtr⁄phala sn. frutto della pianta

Emblica Officinalis.

kå‚†hapa††a sm. asse di legno.

kå‚†hapå†alå sf. N. di una pianta.

kå‚†hapå‚å~avåsas sn. pl. legno, pietra e

vesti.

kå‚†haputtalikå sf. immagine di legno.

kå‚†hapu‚pa sn. pl. tipo di fiore.

kå‚†hapradåna sn. raccolta di legna, co-

struzione di una pira.

kå‚†habhak‚a~a sn. distruzione del legno

(della pila funeraria).

kå‚†habhåra sm. peso del legno (R).

kå‚†habhårika agg. che porta la legna.

kå‚†habhid agg. che spacca la legna.

kå‚†habh¨ta agg. 1. che è diventato le-

gno; 2. che sta immobile come un pez-

zo di legno (detto di un asceta), (R);

sm. N. di un demone.

kå‚†habh„t agg. che porta la legna (ÇBr).

kå‚†habheda sm. lo spaccare legna.

kå‚†hama†h⁄ sf. pila funeraria.

kå‚†hamaya agg. fatto di legno, legnoso,

che consiste di pezzi di legno (Mn;

MBh).

kå‚†hamalla sm. bara o asse di legno su

cui sono trasportati i cadaveri.

kå‚†harajan⁄ sf. specie di curcuma.

kå‚†harajju sf. corda per legare un carico

di legna (R).

kå‚†halekhaka sm. piccolo verme che si

trova nel legno.

kå‚†halo‚†amaya agg. fatto di legno o di

argilla.

kå‚†halohin sm. bastone corto di legno (in

genere anche coperto di ferro).

kå‚†havat agg. che ha il legno come com-

bustibile; avv. come un pezzo di legno,

come un bastone (detto di una persona

pietrificata dalla paura).
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kå‚†havallikå sf. N. di una pianta.

kå‚†havall⁄ sf. N. di una pianta.

kå‚†havå†a sm. muro fatto di legno.

kå‚†havåstuka sn. tipo di spinaci.

kå‚†havivara sn. cavità di un albero.

kå‚†haçålika sm. prob. negoziante di le-

gna.

kå‚†hasårivå sf. pianta Ichnocarpus Fru-
tescens.

kå‚†hastambha sm. trave di legno.

kâ‚†hå sf. 1. posto per correre, campo da

corsa, percorso (detto anche del per-

corso del vento e delle nuvole nell’at-

mosfera), (RV); 2. bersaglio, scopo

(VS; TS; ÇBr); 3. confine, limite più

alto, sommità; 4. quartiere o regione

del mondo, punto cardinale (MBh); 5.

sedicesima parte del disco della luna

(BhP); 6. misura del tempo (MBh); 7.

forma, apparenza (BhP); 8. sole; 9. ac-

qua; 10. pianta Curcuma Xanthor-
rhiza; 11. N. di una figlia di Dak‚a e

moglie di Kaçyapa (BhP); 12. N. di una

città.

kå‚†hågata agg. eccessivo, veemente.

kå‚†hågåra sm. casa di legno.

kå‚†håguru sm. Agallochum.

kå‚†hådhiroha~a sn. salita sulla pila fu-

neraria.

kå‚†håmbuvåhin⁄ sf. secchio o vaso di le-

gno. 

kå‚†håluka sn. specie di åluka.

kå‚†hika sm. colui che porta la legna; sf.

(å) 1. piccolo pezzo di legno; 2. Pisang
selvatico.

kå‚†hin agg. 1. legnoso; 2. che ha della le-

gna.

kå‚†h⁄bh¨ vb. cl. 1 P. kå‚†h⁄bhavati: stare

o diventare immobile come un pezzo

di legno.

kå‚†h⁄rasa sm. pianta selvatica, Musa Sa-
pientum.

kå‚†h⁄la sm. tipo grande di Calotropis; sf.

(å) Musa Sapientum.

kå‚†hek‚u sm. tipo di canna da zucchero.

kås vb. cl. 1 Å. kåsate: tossire.

kâs sf. tosse (AV).

kåsa 1 sm. tosse; sf. (å) tosse (AV VI, 105,

1-3). 

kåsa 2 sm. sn. erba Saccharum Sponta-
neum; sm. pianta Moringa Pterygo-
sperma.

kåsa 3 sm. l’andare, movimento.

kåsaka sm. pl. N. di una dinastia.

kåsakanda sm. specie di radice.

kåsakara agg. che provoca tosse o catarro.

kåsaku~†ha agg. “afflitto dalla tosse”, N.

di Yama.

kåsaktika agg. che indossa un turbante.

kåsaghna agg. che toglie o allevia la tosse;

sf. (⁄) tipo di Morella Spinosa (Sola-
num Jacquini).

kåsajit sf. “che rimuove la tosse”, Clero-
dendrum Siphonanthus.

kåsanåçin⁄ sf. N. di una pianta spinosa.

kåsamarda sm. “che distrugge la tosse”,

1. Cassia Sophora; 2. rimedio contro la

tosse (preparazione acida, miscela di

tamarindo e di senape).

kåsamardaka sm. Cassia Sophora.

kåsamardana sm. Trichosanthes Dioeca.

kåsara sm. bufalo.

kåsavat agg. che ha la tosse.

kåsåra sm. 1. stagno, pozza; 2. N. di un

maestro (BhP).

kåsåri sm. “nemico della tosse”, Cassia
Sophora.

kåsålu sm. radice commestibile.

kâsikå sf. tosse (AV).

kåsin agg. che ha la tosse.

kås⁄sa sn. vetriolo verde, solfato verde di

ferro.

kåsund⁄va†ikå sf. rimedio contro la tosse.

kås¨ sf. 1. tipo di asta o lancia; 2. linguag-

gio (spec. se confuso o indistinto); 3.

luce, splendore; 4. malattia; 5. devo-

zione; 6. intelligenza.

kås¨tar⁄ sf. asta corta, giavellotto.

kås®ti sf. strada secondaria, sentiero se-

greto.

kåstambara sm. N. di uomo; sm. pl. N. di

una famiglia.

kåst⁄ra sn. N. di un villaggio del Båh⁄kas.

kåst¨rika agg. fatto di muschio. 

kåhakå sf. tipo di strumento musicale.

kåhan sn. N. di un giorno di Brahmå (o

mille Yuga).

kåhaya sm. patr. da Kahaya.

kåhala agg. 1. che parla in modo sconve-

niente; 2. che parla in modo confuso; 3.

dannoso; 4. largo, eccessivo; 5. secco,

appassito; sm. 1. grande tamburo; 2.

suono; 3. gatto; 4. gallo; 5. N. di un au-

tore; sf. (å) 1. tipo di strumento musi-

cale; 2. N. di un’Apsaras; sf. (⁄) 1. gio-

vane donna; 2. N. della moglie di Va-

ru~a; sn. 1. parola sconveniente; 2. tipo

di strumento musicale. 

kåhalåpu‚pa sn. pianta Datura Metel.
kåhali sm. N. di Çiva (MBh).

kåhalin sm. N. di uno ̧ ‚i.

kåhas sn. N. di un giorno di Brahmå (o

mille Yuga).

kâhåbåha sn. rumore che rimbomba nelle

viscere (AV IX, 8, 11).

kåhåraka sm. portatore di palanchino.

kåh⁄ sf. pianta Wrightia Antidysenterica.

kåh¨j⁄ sm. N. dell’autore di un’opera

astronomica (padre dello scrittore

Mahådeva).

kåh¨ya sm. patr. da Kah¨ya.

kåh¨‚a sm. patr. da Kah¨‚a.

kåho∂a sm. patr. da Kaho∂a. 

kåho∂i sm. patr. da Kaho∂a. 

kåhlåra agg. che viene dalla ninfea bianca.

ki vb. cl. 3 P. ciketi: osservare, percepire.

kiµyú agg. desideroso di che cosa? (RV

III, 33, 4).

kiµråja sm. sovrano di che cosa?.

kiµråjan sm. “quale tipo di re?”, cattivo re.

kiµr¨pa agg. di quale forma? (MBh).

kiµlak‚a~aka agg. distinto da quali se-

gni?.

kiµvat agg. avente che cosa?; avv. come

che cosa?.

kiµvadanta sm. N. di un demone (ostile

ai bambini); sf. (⁄) “che cosa dicono?”,

comune detto o diceria, tradizione, rac-

conto. 

kiµvadanti sf. “che cosa dicono?”, comu-

ne detto o diceria, tradizione, racconto. 

kiµvarå†aka sm. “uno che dice: che cosa

è una conchiglia?”, i.e. spendaccione

che non apprezza le piccole monete.

kiµvar~a agg. di che colore? (MBh; BhP).

kiµvid agg. che conosce che cosa?.

kiµvidya agg. che possiede la scienza di

che cosa? (MBh).

kiµvidha agg. di quale tipo?.

kiµvibhåga agg. che ha quali suddivi-

sioni?.

kiµviçe‚a~a agg. distinto da che cosa?.

kiµvi‚ayaka agg. relativo a che cosa?.

kiµv⁄rya agg. di quale potere? (R; BhP).

kiµv®tta sm. “chi dice: che cosa è un

evento?”, i.e. persona che non si mera-

viglia di nessuno evento (N. dei guar-

diani di un leone); sn. forma derivata

dal pr. ká. 

kiµvyåpåra agg. che esercita quale lavo-

ro?.

kiµçåru sn. barba di cereale; sm. 1. frec-

cia, 2. airone.

kiµçilá agg. (terra) che ha piccole pietre o

particelle ghiaiose (VS; TS; MaitrS).

kiµç⁄la agg. che ha quali abitudini? (MBh).

kiµçuka sm. albero Butea Frondosa
(MBh); sn. fiore della Butea Frondosa
(R).

kiµçukakodaka sn. decotto fatto con i

fiori dell’albero Butea Frondosa.

kiµçulaka sm. varietà dell’albero Butea
Frondosa.

kiµçulakågiri sm. N. di una montagna.

kiµsakhi sm. amico cattivo.

kiµsaµniçraya agg. che ha quale soste-

gno?.

kiµsamåcåra agg. di quale comporta-

mento? (MBh).

kiµsådhana agg. che ha quale prova?.

kiµsuh®d sm. amico cattivo.

kiµstughna sm. sn. N. di uno degli undici

periodi chiamati kara~a.
kiµstya sn. 1. tipo di frutto; 2. conchiglia.

kiµstha agg. occupato con che cosa?.

kiµsvar¨pa agg. che ha quali caratteristi-

che?.

kiki sm. 1. ghiandaia blu; 2. albero di cacao.

kikidiva sm. ghiandaia blu.

kikidivi sm. ghiandaia blu.

kikid⁄ví sm. 1. ghiandaia blu (RV X, 97,

13); 2. pernice (TS).

kikin sm. ghiandaia blu.

kikirâ avv. a pezzi, a brandelli (RV VI, 53,

7 e 8).
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kikivi sm. sf. tipo di uccello.

kik⁄ sf. ghiandaia blu.

kik⁄diva sm. ghiandaia blu.

kik⁄divi sm. ghiandaia blu.

kik⁄d⁄vi sm. ghiandaia blu.

kikkiça sm. tipo di verme (dannoso a ca-

pelli, unghie e denti).

kikkisa sm. tipo di verme (dannoso a ca-

pelli, unghie e denti).

kikkisåda sm. “che mangia il Kikkisa”,

specie di serpente.

kiknasa sm. grano macinato, grano fran-

tumato, cereali essiccati e frantumati.

kikhi sm. scimmia; sf. piccolo tipo di scia-

callo o di volpe.

kiµkara sm. 1. servitore, schiavo (MBh;

R); 2. parte di una carrozza (AV VIII, 8,

22); 3. tipo di Råk‚asa (MBh; R); 4. N. di

uno dei servitori di Çiva; sm. pl. N. di un

popolo (R); sf. (å, ⁄) serva (MBh; BhP).

kiµkarapå~i agg. che ha mani pronte a

servire qualcuno (MBh).

kiµkaråla sm. albero Acacia Arabica.

kiµkartavyatå sf. circostanza in cui uno

si chiede che cosa dovrebbe fare.

kiµkarman agg. di quale occupazione?

(R).

kiµkala sm. N. di uomo.

kiµkåmya vb. den. P. kiµkåmyati: desi-

derare che cosa?.

kiµkåmyâ avv. per desiderio di che cosa?

(ÇBr).

kiµkåra~a agg. che ha quale ragione o

causa?.

kiµkåryatå sf. circostanza in cui uno si

chiede che cosa dovrebbe fare.

kiπki~a sm. 1. tipo di tamburo; 2. N. di un

figlio di Bhajamåna (BhP); sf. (⁄) 1.

piccola campana (MBh); 2. N. di una

specie di uva aspra; 3. N. di una dea.

kiπki~i sf. piccola campana.

kiπki~ikå sf. piccola campana.

kiπki~⁄ka sm. freccia ornata con campa-

nellini.

kiπki~⁄kåçrama sm. N. di un eremo

(MBh).

kiπki~⁄kin agg. decorato con campanelli-

ni (MBh).

kiπki~⁄jålamålin agg. che ha una corona

di campanellini (MBh).

kiπki~⁄såyaka sm. freccia ornata con

campanellini (MBh).

kiπkira sm. 1. cavallo; 2. cuculo indiano;

3. ape grande e nera; 4. dio dell’amore;

sf. (å) sangue; sn. cavità frontale di un

elefante.

kiπkiråta sm. 1. pappagallo; 2. cuculo in-

diano; 3. dio dell’amore; 4. Jonesia
Açoka; 5. amaranto rosso o giallo.

kiµkiråta sm. 1. cavallo; 2. cuculo india-

no; 3. ape grande e nera; 4. dio dell’a-

more; sf. (å) sangue; sn. cavità frontale

dell’elefante.

kiπkiråla sm. N. di una pianta.

kiπkirin sm. pianta Flacourtia Sapida.

kiµk®te avv. per che cosa?.

kiµk‚a~a sm. “uno che dice: che cosa è un

momento?”, i.e. tipo pigro che non dà

valore ai momenti.

kiµgotra agg. che appartiene a quale fa-

miglia?.

kiµcana avv. un poco; sm. albero Butea
Frondosa.

kiµcanaka sm. N. di un Någa.

kiµcanatå sf. qualcosa.

kiµcanya sn. proprietà (MBh).

kiµcid sn. “qualcosa”, N. di una misura (=

otto manciate).

kiñcilika sm. lombrico.

kiñculuka sm. lombrico.

kiµchandas agg. 1. che ha familiarità con

quale Veda?; 2. che ha quale metro?.

kiµja agg. di bassa origine; sn. fiore della

pianta Mesua Ferrea.

kiµjapya sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

kiñjala sm. filamento di una pianta (spec.

del loto).

kiñjalka sm. sn. filamento di una pianta

(spec. di loto), (MBh; R); sn. fiore del-

la pianta Mesua Ferrea.

kiñjalkin agg. che ha filamenti.

kiµjyotis agg. che ha quale luce? (ÇBr).

ki† vb. cl. 1 P. ke†ati: 1. venire, avvicinarsi;

2. allarmare, terrificare; 3. temere.

ki†a sm. figlio di un Vaiçya e di una Kilu‚⁄

(cfr. k⁄lustha).

ki†aka sn. tipo di arma.

ki†aki†åpaya vb. den. P. ki†aki†åpayati: di-

grignare i denti.

ki†aki†åya vb. den. Å. ki†aki†åyate: digri-

gnare i denti.

ki†i sm. 1. maiale; 2. Batatas Edulis.

ki†ika sn. tipo di arma.

ki†ibha sm. 1. cimice; 2. pidocchio; sn. ti-

po di esantema.

ki†ibhaka sm. pidocchio.

ki†ima sn. tipo di lebbra.

ki†im¨laka sm. Batatas Edulis.

ki†im¨låbha sm. Batatas Edulis.

ki†ivaravadanå sf. N. di una divinità.

ki††a sn. 1. secrezione, escrezione; 2. spor-

cizia, ruggine (di ferro).

ki††avarjita sn. “libero da impurità”, seme

virile.

ki††åla sm. 1. ruggine di ferro; 2. vaso di

rame.

ki††ima sn. acqua sporca.

ki~a sm. 1. callo, callosità (MBh); 2. sfre-

gio, cicatrice; 3. insetto trovato nel le-

gno.

ki~ak®ta agg. calloso (MBh).

ki~ajåta agg. calloso (MBh).

ki~avat agg. calloso (MBh).

ki~i sf. Achyranthes Aspera.

ki~ih⁄ sf. Achyranthes Aspera.

ki~va sn. 1. sostanza usata per la fermenta-

zione di alcolici; 2. peccato.

ki~vin sm. cavallo.

kita sm. N. di uomo.

kitavá sm. 1. giocatore d’azzardo (RV;

VS; AV); 2. imbroglione, uomo frau-

dolento (BhP); 3. pazzo; 4. tipo di

pianta; 5. tipo di profumo (comune-

mente Rocana); 6. N. di uomo; sm. pl.

N. di un popolo (MBh); sf. (⁄) giocatri-

ce d’azzardo.

kidarbha sm. N. di uomo.

kínå†a sn. parte interna di un albero (ÇBr).

kinårilipi sf. tipo di scrittura.

kiµtanu sm. insetto (descritto con otto

gambe e un corpo molto sottile), specie

di ragno.

kiµtamåm avv. quale?, quale di molti?.

kiµtaråm avv. quale?, chi dei due?.

kiµtå sf. “lo stato di chi?”, condizione di-

sprezzabile, spregevolezza; avv. (ayå)

in modo spregevole.

kiµtughna sm. N. di uno degli undici pe-

riodi chiamati kara~a.

kiµtvá agg. che fa domande insolenti (co-

me un ubriaco), (VS).

kiµdatta sm. N. di una sorgente sacra

(MBh).

kiµdama sm. N. di un Muni (MBh).

kiµdåna sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

kiµdåsa sm. N. di uomo.

kindubilva sn. N. del luogo dove è nato

Jayadeva e dove risiedeva la sua fami-

glia.

kiµdeva sm. dio inferiore, semidio (BhP).

kíµdevata agg. che ha quale divinità?

(ÇBr).

kiµdevatyá agg. devoto a quale divinità?

(TS; ÇBr).

kiµdharmaka agg. di quale natura o ca-

rattere?.

kindhin sm. cavallo.

kiµnara sm. “che tipo di uomo?, uomo

brutto”, 1. essere mitico con corpo

umano e testa di cavallo (o con corpo

di cavallo e testa di uomo, originaria-

mente forse un tipo di scimmia; in pe-

riodi più tardi, annoverato tra i

Gandharva e celebrato come musici-

sta), (MBh); 2. N. di un principe; 3. N.

di un Nara; 4. N. del servitore del quin-

dicesimo Arhat della presente avasar-
pin⁄; 5. N. di una località; sf. (å) tipo di

strumento musicale; sf. (⁄) 1. Kiµnar⁄

(R); 2. Kiµpuru‚⁄ (R); 3. liuto dei

Ca~∂åla. 

kiµnåmaka agg. che ha quale nome?.

kiµnåmadheya agg. che ha quale nome?.

kiµnåman agg. che ha quale nome?.

kiµnimitta agg. che ha quale causa o ra-

gione?; avv. (am) per quale causa?, per

quale ragione?, perché? (R).

kippa sm. tipo di verme.

kím pr.inter. 1. che cosa?; 2. come?; 3. da

dove?; 4. perché?; ptc. marca di frase

interrogativa, talvolta corrispondente

al latino num o an; pref. in composti o

verbi, esprime inferiorità o difetto.

kimadyaka agg. che non apprezza il mo-

mento presente (MBh).
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kimadhikara~a agg. relativo a che cosa?.

kimantara agg. a quale distanza l’uno dal-

l’altro?.

kimabhidhåna agg. che ha quale nome?.

kimartha agg. che ha quale intenzione?

(MBh); avv. (am) per quale causa?, per

che cosa?, perché? (ÇBr; MBh).

kimavastha agg. che è in quale condizio-

ne (di salute)?.

kimåkåra agg. di quale forma?.

kimåkhya agg. denominato come?.

kimåcåra agg. che ha quale condotta o

comportamento? (R).

kimåtmaka agg. che ha quale particola-

rità?.

kimådhåra agg. relativo a che cosa?.

kimåyus agg. che raggiunge quale età? (R).

kimåçraya agg. che è sostenuto da che

cosa?.

kimåhåra agg. che prende quale cibo? (R).

kimicchaka sn. oggetto desiderato

(MBh); sm. N. di una particola forma

di austerità (per mezzo della quale si

ottiene qualsiasi cosa).

kim⁄dín sm. sf. N. di una classe di spiriti

maligni (RV).

kim⁄ya agg. che appartiene a chi o a che

cosa?.

kimutsedha agg. di quale altezza?.

kimpaca agg. “che non cuoce niente”,

avaro, spilorcio.

kimpacåna agg. “che non cuoce niente”,

avaro, spilorcio.

kimparåkrama agg. che ha quale potere?

(MBh; R).

kimparivåra agg. che ha quali servitori?.

kimparyantam avv. fino a che punto?,

quanto lungo?.

kimpala sn. tipo di strumento musicale.

kímpavitra agg. purificato da cosa?.

kimpåka agg. non maturo, infantile, igno-

rante, stupido; sm. pianta cucurbitacea

(di sapore molto cattivo, Tricho-
santhes Palmata); sn. frutto della Tri-
chosanthes Palmata (R).

kimpunå sf. N. di un fiume (MBh).

kimpuru‚á sm. (vl. kimpúru‚a) “che sorta

di uomo?”, 1. essere ibrido (secondo i

Bråhma~a, essere maligno simile al-

l’uomo; forse in origine un tipo di

scimmia; più tardi la parola viene iden-

tificata con kiµnara); 2. N. di uno dei

nove figli di Ågn⁄dhra (VP); 3. divisio-

ne della terra (una delle nove porzioni

o Kha~∂a in cui è suddivisa la terra, de-

scritta come la regione tra le montagne

Himåcala e Hemak¨†a), (VP; BhP); sf.

(⁄) Kimpuru‚⁄ (R). 

kimpuru‚⁄ya sn. storia relativa ai Kimpu-

ru‚a (R).

kimp¨ru‚á sm. “che sorta di uomo?”, 1.

uomo vile e spregevole (VS); 2. essere

ibrido (BhP); sn. N. del Kimpuru-

‚avar‚a.

kimprakåram avv. in che modo?.

kimprabhåva agg. che possiede quale po-

tere?.

kimprabhu sm. signore o padrone cattivo.

kimpramå~a sn. quale circonferenza? (R);

agg. che ha quale circonferenza? (R).

kimphala agg. che dà quale tipo di frutta?.

kimba sm. tipo di albero.

kimbala agg. che possiede quale forza o

potere? (BhP).

kimbharå sf. tipo di profumo (comune-

mente chiamato nal⁄).
kimbh¨ta agg. che è che cosa?; avv. (am)

come?, in che modo o grado?.

kimbh®tya sm. cattivo servo.

kimmantrin sm. cattivo ministro.

kimmáya agg. che consiste di che cosa?

(RV IV, 35, 4).

kimmåtra agg. di quale circuito?, di quale

misura?.

kíyat agg. quanto grande?, quanto largo?,

fino a che punto?, quanto?, di quale

estensione?, di quali qualità? (RV;

AV); avv. 1. fino a che punto?, quanto?,

come? (RV; AV; ÇBr); 2. poco.

kiyatkålam avv. 1. quanto?; 2. qualche

tempo fa.

kiyadetikå sf. sforzo.

kiyadehikå sf. sforzo.

kiyadd¨ra sn. 1. quale distanza?; 2. picco-

la distanza; avv. non lontano, poco lon-

tano.

kiyanmåtra agg. di poca importanza; sn.

sciocchezza, problema da poco.

kiyâmbu sn. tipo di pianta acquatica (RV

X, 16, 13).

kiyåha sm. cavallo sauro.

kiyedhâ agg. che contiene o circonda mol-

to; sm. N. di Indra (RV I, 61, 6 e 12).

kir agg. che scorre fuori.

kira agg. che disperde, che cosparge; sm.

maiale selvatico.

kiraka sm. scriba; sf. (ikå) calamaio.

kirá~a sm. 1. polvere, polvere molto fine

(RV); 2. redini; 3. fascio di luce, raggio

di sole o di luna (MBh); 4. filo (RV;

AV); 5. N. di un re di Ketu (di cui ne

sono nominati venticinque); 6. sole;

7. N. di un’opera çaiva; sf. (å) N. di un

fiume. 

kira~apati sm. “signore dei raggi”, sole.

kira~apå~i sm. “le cui mani sono raggi”,

sole.

kira~amaya agg. raggiante, brillante.

kira~amålin sm. “inghirlandato di raggi”,

sole.

kira~åkhyatantra sn. N. di un’opera sul-

l’architettura.

kira~åval⁄ sf. 1. N. di un commento scritto

da Udayana; 2. N. di un altro commen-

to scritto da Dådåbhåi.

kirat agg. 1. che cosparge, che diffonde,

che ricopre; 2. che si riversa fuori, che

scorre sopra; 3. che scaglia (detto di

frecce), (MBh).

kirå†a sm. mercante.

kíråta sm. pl. N. di una spregevole tribù di

montagna (che abita boschi e monta-

gne, che vive di caccia e che è divenuta

Ç¨dra perché trascura tutti i riti religio-

si prescritti), (VS; Mn; MBh); sm. 1.

uomo della tribù Kiråta; 2. principe dei

Kiråta; 3. nano; 4. stalliere, cavalleriz-

zo; 5. pianta Agathotes Chirayta; 6. N.

di Çiva (in quanto montanaro opposto

ad Arjuna); sf. (⁄) 1. donna della tribù

Kiråta; 2. donna di bassa casta che por-

ta uno scacciamosche; 3. prostituta; 4.

N. della dea Durgå; 5. N. del fiume

Gaπgå. 

kiråtaka sm. 1. uomo della tribù montana

dei Kiråta; 2. Agathotes Chirayta.

kiråtakula agg. che appartiene alla tribù

Kiråta.

kiråtatikta sm. pianta Agathotes Chi-
rayta.

kiråtatiktaka sm. pianta Agathotes Chi-
rayta.

kiråtavallabha sn. tipo di albero di san-

dalo.

kiråtårjun⁄ya sn. N. di un poema scritto

da Bhåravi (che descrive il combatti-

mento di Arjuna con il dio Çiva sotto

forma di un montanaro o Kiråta; que-

sto combattimento ed il suo esito sono

descritti in MBh III).

kiråtåçin sm. “che ingoia i Kiråta”, N. del-

l’uccello di Vi‚~u, Garu∂a.

kiråti sf. N. del fiume Gaπgå.

kiråtin⁄ sf. nardo indiano.

kiri sm. 1. cumulo; 2. maiale selvatico; 3.

Batatas Edulis.

kiriká agg. che scintilla, che luccica (VS);

sf. (å) calamaio.

kiri†a agg. che ha denti piccoli.

kiri†i sn. frutto dell’albero di dattero palu-

stre (Phoenix Paludosa).

kiriça sm. antenato di Kairiçi.

kir⁄†a agg. che ha denti piccoli; sn. 1. dia-

dema, cresta, ornamento usato come

corona (MBh ; R); 2. N. di un metro di

quattro versi (ognuno di ventiquattro

sillabe); sm. mercante (BhP); sf. (⁄)
Andropogon Aciculatus.

kir⁄†adhåra~a sn. l’indossare un diade-

ma, il portare la corona.

kir⁄†adhårin agg. incoronato, che ha un

diadema; sm. re.

kir⁄†abh®t sm. “che indossa un diadema”,

N. di Arjuna (MBh).

kir⁄†amålin sm. “colui che è ornato di dia-

dema”, N. di Arjuna (MBh; BhP).

kir⁄†in agg. ornato di diadema (MBh); sm.

1. N. di Indra (MBh); 2. N. di Arjuna

(MBh); 3. N. di Nara (MBh); 4. N. di

un servitore di Skanda (MBh); 5. N. di

un servitore di Çiva.

kirbira agg. variegato.

kirmirá agg. variegato (VS).

kirm⁄ sf. 1. sala; 2. immagine d’oro o fer-

ro; 3. albero palåça (Butea Frondosa).
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kirm⁄ra agg. variegato; sm. 1. colore varie-

gato; 2. albero di arancio; 3. N. di

Råk‚asa sconfitto da Bh⁄masena (MBh).

kirm⁄rajit sm. “che sconfigge il Råk‚asa

Kirm⁄ra”, N. di Bh⁄masena.

kirm⁄ratvac sm. “che ha una scorza varie-

gata”, albero di arancio.

kirm⁄rani‚¨dana m. “che sconfigge il

Råk‚asa Kirm⁄ra”, N. di Bh⁄masena.

kirm⁄rabhid m. “che sconfigge il Råk‚asa

Kirm⁄ra”, N. di Bh⁄masena.

kirm⁄ras¨dana m. “che sconfigge il

Råk‚asa Kirm⁄ra”, N. di Bh⁄masena.

kirm⁄råri sm. “nemico di Kirm⁄ra”, N. di

Bh⁄masena.

kirm⁄rita agg. variegato, chiazzato.

kiryå~⁄ sf. maiale selvatico.

kil vb. cl. 6 P. kilati: 1. essere o diventare

bianco; 2. giocare; cl. 10 P. kelayati:
spedire, gettare.

kíla ptc. 1. davvero, veramente, sicura-

mente (RV; AV); 2. cioè (ÇBr).

kila 1 sm. gioco, cosa da poco.

kila 2 sm. N. di uomo.

kilakiñcita sn. agitazione amorosa.

kilakila sm. N. di Çiva (MBh); sm. pl. N.

di una tribù Yavana; sf. (å) suono che

esprime gioia (MBh; R).

kilakilåya vb. den. P. Å. kilakilåyati, ki-
lakilåyate: 1. emettere suoni che espri-

mono gioia; 2. gridare, urlare.

kilañja sm. stuoia.

kilå†a sm. sf. (⁄) latte condensato.

kilå†in sm. “che ha succo bianco come il

latte kilå†a”, bambù.

kilåta sm. nano.

kilåtåkulî sm. du. due sacerdoti Asura

Kilåta e Åkuli (ÇBr).

kilâsa agg. lebbroso (VS); sf. (⁄) tipo di

cervo chiazzato (descritto come il vei-

colo dei Marut), (RV V, 53, 1); sn. 1.

chiazza bianca (AV); 2. specie di leb-

bra (che assomiglia alla cosiddetta leb-

bra bianca in cui la pelle diventa chiaz-

zata senza produrre piaghe).

kilåsaghna sm. “che allontana la lebbra”,

pianta Momordica Mixta.

kilåsatva sn. condizione dell’essere leb-

broso.

kilåsanâçana agg. che allontana la lebbra

(AV I, 24, 2).

kilåsabhe‚ajá sn. rimedio contro la lebbra

(AV I, 24, 2).

kilåsamaya agg. rognoso (come un cane).

kilåsin agg. lebbroso.

kilikila sm. pl. N. di un popolo; sf. (å) 1. N.

di una città (BhP); 2. grido che esprime

gioia.

kilikilaya vb. den. P. kilikilayati: emettere

suoni che esprimono gioia.

kilikilåya vb. den. Å. kilikilåyate: emette-

re suoni che esprimono gioia.

kilikilita sn. suono che esprime gioia.

kiliñca sm. 1. asse sottile, assicella; 2.

bambù.

kiliñcana sm. tipo di pesce.

kiliñja sm. 1. asse sottile di legno verde; 2.

stuoia.

kiliñjaka sm. stuoia.

kilina agg. (= klinna) 1. inumudito, bagna-

to; 2. che gocciola (come un occhio); 3.

marcio, putrido; 4. tenero, commosso

(come il cuore). 

kilima sm. sn. tipo di pino (Pinus Deodar).

kilkin sm. cavallo.

kílbi‚a sn. 1. difetto, offesa, peccato, colpa

(RV V, 34, 4; AV; VS); 2. ingiustizia,

danno (MBh); 3. malattia.

kilbi‚asp„t agg. che evita colpe (RV X, 71,

10).

kilbi‚in agg. che commette un’offesa, mal-

vagio, colpevole, immorale (MBh).

kilbi‚⁄ sf. 1. cortigiana; 2. notte; 3. Piçåc⁄.

kilvin sm. cavallo.

kiçara sm. gradevole articolo per la ven-

dita.

kiçarika sm. sf. persona che vende kiçara.

kiçorá sm. 1. puledro (AV XII, 4, 7; R); 2.

ragazzo (BhP); 3. sole; 4. Benjamin o

Styrax Benzoin; 5. N. di un Dånava; sf.

(⁄) 1. puledra (R); 2. fanciulla (BhP).

kiçoraka sm. puledro, cucciolo, giovane

esemplare di animale; sf. (ikå) 1. pule-

dra; 2. fanciulla.

ki‚k vb. cl. 10 Å. ki‚kayate: danneggiare,

uccidere.

ki‚kindha sm. sf. (å) N. di una montagna e

di una grotta nel sud dell’India; sm. pl.

N. di un popolo.

ki‚kindhaka sm. pl. N. di un popolo.

ki‚kindhåkå~∂a sn. N. del quarto libro

del R.

ki‚kindhådhipa sm. “governatore di

Ki‚kindha”, N. di Vålin.

ki‚ku sm. 1. avambraccio (R); 2. manico

di un’ascia; 3. tipo di misura lineare

(MBh); agg. spregevole, cattivo.

ki‚kuparvan sm. 1. bambù; 2. canna da

zucchero; 3. Arundo Tibialis.

ki‚kuru s. (vl. kiªkuru, kiµkuru) asta, ba-

stone.

kisa sm. N. di un servitore del sole.

kisara sm. gradevole articolo per la ven-

dita.

kisala sm. sn. 1. germoglio; 2. estremità di

un ramo che porta nuove foglie.

kisalaya 1 sn. 1. germoglio; 2. estremità di

un ramo che porta nuove foglie (R).

kisalaya 2 vb. den. P. kisalayati: far ger-

mogliare, far sbocciare.

kisalayakarå sf. l’avere le mani delicate

come germogli.

kisalayita agg. fornito di germogli o boc-

cioli.

kîka†a sm. 1. N. di un figlio di ¸‚abha

(BhP); 2. N. di un figlio di Saµka†a

(BhP); 3. cavallo (forse in origine ca-

vallo dei K⁄ka†a); sm. pl. N. di un po-

polo non arya (RV III, 53, 14; BhP);

agg. 1. povero; 2. avido.

k⁄ka†aka sm. cavallo.

k⁄ka†in sm. maiale selvatico.

k⁄kasa agg. duro, solido; sm. 1. sterno,

cartilagine delle costole connesse con

lo sterno; 2. tipo di verme; sf. (kîkaså)

vertebra, costola (di cui ne sono enu-

merate sei), (RV X, 163, 2; AV; TS); sn.

vertebra, costola, osso (VS).

k⁄kasamukha sm. “che ha la bocca d’os-

so”, uccello.

k⁄kasåsthi sn. vertebra.

k⁄kasåsya sm. uccello.

k⁄ki sm. ghiandaia blu.

k⁄caka sm. 1. bambù cavo (che risuona al

vento, Arundo Karka), (MBh; R); 2. N.

di un capo dell’esercito del re Virå†a

(sconfitto da Bh⁄masena), (MBh); 3.

N. di un Daitya; 4. N. di un Råk‚asa; 5.

tipo di uccello (R); sm. pl. N. di un po-

polo (tribù dei Kekaya), (MBh).

k⁄cakajit sm. “che sconfigge K⁄caka”,

Bh⁄masena.

k⁄cakani‚¨dana sm. “che sconfigge K⁄ca-

ka”, Bh⁄masena.

k⁄cakabhid sm. “che sconfigge K⁄caka”,

Bh⁄masena.

k⁄cakavadha sm. “uccisione di K⁄caka”,

N. di un poema.

k⁄cakas¨dana sm. “che sconfigge K⁄ca-

ka”, Bh⁄masena.

kîja sm. tipo di strumento (RVVIII, 66, 3).

k⁄† vb. cl. 10 P. k⁄†ayati: 1. tingere, colora-

re; 2. legare.

k⁄†a sm. 1. verme, insetto (ÇBr); 2. scor-

pione dello zodiaco; 3. ifc. espressione

di disprezzo; sf. (⁄) verme, insetto; sn.

1. verme, insetto; 2. (= ki††a) feci.

k⁄†aka sm. 1. verme, insetto (R; BhP); 2.

tipo di bardo, penegirista (che ha padre

K‚atriya e madre Vaiçya); 3. N. di un

principe (MBh); agg. duro, aspro.

k⁄†agardabhaka sm. N. di un insetto.

k⁄†aghna sm. “che uccide insetti”, zolfo.

k⁄†aja sn. “che viene dagli insetti”, seta

(MBh); sf. (å) tinta animale di colore

rosso, lacca.

k⁄†anåman sn. pianta Cissus Pedata.

k⁄†apak‚odgama sm. trasformazione da

crisalide o pupa in farfalla.

k⁄†apak‚odbhava sm. trasformazione da

crisalide o pupa in farfalla.

k⁄†apataµgá sm. pl. vermi K⁄†a (ÇBr).

k⁄†apådikå sf. pianta Cissus Pedata.

k⁄†ama~i sm. lucciola.

k⁄†amåt® sf. 1. ape femmina; 2. pianta Cis-
sus Pedata.

k⁄†amår⁄ sf. pianta Cissus Pedata.

k⁄†ayoni sf. ape femmina.

k⁄†açatru sm. “nemico dei vermi”, pianta

Embelia Ribes.

k⁄†åri sm. “nemico dei vermi”, 1. pianta

Embelia Ribes; 2. zolfo.

k⁄†åvapanna agg. su cui è caduto un in-

setto.

k⁄†otkara sm. formicaio.
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k⁄∂era sm. pianta Amaranthus Polygonoi-
des.

k⁄d®k‚a agg. di che tipo?, di che specie?,

di che qualità?.

k⁄d®gåkåra agg. di quale apparenza?.

k⁄d®gr¨pa agg. di quale forma? (MBh).

k⁄d®gvar~a agg. di che colore? (MBh).

k⁄d®gvyåpåravat agg. di quale occupa-

zione?.

k⁄d„ç agg. di che tipo?, come chi?, come

cosa? (RV X, 108, 3; MBh).

k⁄d®ça agg. 1. di che tipo?, come cosa?

(MBh); 2. “di quale utilità?”, inutile.

k⁄na sn. carne.

k⁄nâra sm. coltivatore della terra (RV X,

106, 10).

k⁄nâça sm. 1. coltivatore della terra (RV

IV, 57, 8; VS; AV); 2. avaro (MBh); 3.

N. di Yama; 4. tipo di scimmia; 5. tipo

di Råk‚asa; agg. che uccide animali.

k⁄ra sm. pappagallo; sm. pl. N. della regio-

ne del Kaçm⁄r e del popolo che la abita;

sn. carne.

k⁄raka sm. 1. tipo di albero; 2. guadagno;

3. asceta jaina. 

k⁄ravar~aka sn. tipo di profumo.

k⁄rí sm. elogiatore, poeta (RV).

k⁄ri agg. umile, povero, miserabile, di-

sgraziato, misero.

k⁄ricódana agg. che stimola l’elogiatore

(RVVI, 45, 19).

k⁄rín 1 agg. che elogia (RV); sm. panegiri-

sta (RV).

k⁄rín 2 agg. umile, povero, miserabile, di-

sgraziato, misero.

k⁄re‚†a sm. 1. albero Mangifera Indica; 2.

albero di noce; 3. N. di una pianta.

k⁄rodbh¨ta agg. che viene dalla regione

K⁄ra (detto di cavallo).

k⁄r~a 1 agg. 1. sparso, gettato qua e là (R);

2. riempito di, pieno di (str.); 3. coper-

to, nascosto; 4. otturato (detto delle

orecchie); 5. dato.

k⁄r~a 2 agg. danneggiato, ferito.

k⁄r~apu‚pa sm. “che ha fiori sparsi”, N. di

una pianta rampicante.

k⁄r~i sf. 1. spargimento; 2. copertura.

k⁄rt vb. cl. 10 P. k⁄rtayati (ra. Å. k⁄rtayate):

1. menzionare, dire, nominare, chia-

mare, recitare, ripetere, riferire, di-

chiarare, comunicare; 2. commemora-

re, celebrare, elogiare, glorificare

(gen., acc.), (AV; TS; ÇBr).

k⁄rtana sn. sf. (å) 1. monumento; 2. tem-

pio; 3. menzione, fama.

k⁄rtan⁄ya agg. che deve essere menziona-

to o nominato o celebrato (MBh).

k⁄rtanya agg. che merita di essere men-

zionato o riferito.

k⁄rtí sf. 1. menzione, parola, diceria (RV

X, 54, 1; AV; ÇBr); 2. buona reputazio-

ne, fama, celebrità, gloria (AV; ÇBr;

TUp); 3. Fama (personificata come fi-

glia di Dak‚a e moglie di Dharma),

(MBh); 4. mus. misura o tempo;

5. estensione, espansione; 6. splendo-

re; 7. sporcizia; 8. N. di una delle

Måt®kå (o energie divine personificate

di K®‚~a); sm. N. di un figlio di Dhar-

manetra.

k⁄rti sf. edificio, palazzo, tempio.

k⁄rtikara agg. che dà fama.

k⁄rtita agg. 1. detto, menzionato, asserito;

2. celebrato, conosciuto, famoso.

k⁄rtitaraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

k⁄rtitavya agg. che deve essere elogiato

(BhP).

k⁄rtidhara sm. N. di un autore.

k⁄rtinåçin agg. che distrugge la reputa-

zione.

k⁄rtipratåpabalasahita agg. che possiede

fama, maestà e potere.

k⁄rtibhåj sm. “che riceve la fama”, N. di

Dro~åcårya (precettore militare dei

På~∂u e dei Kuru).

k⁄rtimat agg. elogiato, famoso (R); sm. 1.

N. di uno dei Viçvedevåª (MBh); 2. N.

di un figlio di Uttånapåda e di S¨n®tå;

3. N. di un figlio di Vasudeva e Devak⁄;

4. N. di un figlio di Aπgiras; sf. N. di

Dåk‚åya~⁄.

k⁄rtimaya agg. che consiste di fama (R).

k⁄rtimålin⁄ sf. “inghirlandata di fama”, N.

di donna.

k⁄rtiyuta agg. famoso.

k⁄rtiratha sm. N. di un principe dei Vi-

deha (R).

k⁄rtiråja sm. pl. N. di alcuni ̧ ‚i.

k⁄rtiråta sm. N. di un principe dei Videha

(R).

k⁄rtivarman sm. N. di un principe.

k⁄rtivåsa sm. 1. N. di un autore; 2. N. di un

Asura.

k⁄rtiçe‚a sm. “il non lasciare niente se non

la fama”, morte.

k⁄rtisåra sm. N. di uomo.

k⁄rtisiµhadeva sm. N. di uomo.

k⁄rtisena sm. N. di un nipote del re serpen-

te Våsuki.

k⁄rtisoma sm. N. di uomo.

k⁄rtistambha sm. colonna di fama.

k⁄rténya agg. che merita di essere nomi-

nato o elogiato (RV).

k⁄rtya agg. che deve essere recitato.

k⁄rm⁄ sf. pagliaio.

k⁄ryamå~a agg. 1. coperto (MBh); 2.

sparso, gettato.

k⁄rvi agg. 1. che sparge, che getta; 2. che

copre, che nasconde.

kîrçå sf. specie di uccello (TS).

k⁄l vb. cl. 1 P. k⁄lati: legare, attaccare, fis-

sare, appuntare. 

k⁄la sm. 1. pezzo di legno aguzzo, palo ap-

puntito, pilastro, spillo, piolo, freccia

(MBh); 2. palo di una stalla a cui sono

legate le mucche; 3. gnomone; 4. ma-

nico; 5. gomito; 6. tipo di tumore (che

ha la forma di un piolo); 7. posizione

del feto che impedisce il parto; 8. N.

delle sillabe interne di un mantra; 9. N.

di V⁄taråga Maheça; 10. arma; 11.

fiamma guizzante; 12. particella minu-

ta; sf. (å) 1. palo, spillo; 2. gomito; 3.

arma; 4. fiamma; 5. particella minuta;

sn. carne.

k⁄laka sm. 1. spillo, freccia, cuneo; 2. stec-

ca (per curare un osso rotto); 3. tipo di

tumore (che ha la forma di uno spillo);

4. tipo di palo a cui sono legate le muc-

che; 5. N. del quarantaduesimo anno

del ciclo di sessanta anni di Giove; sm.

pl. N. di alcuni Ketu; sf. (ikå) spillo,

freccia; sn. N. delle sillabe interne di

un mantra.

k⁄lakavivara~a sn. N. di un’opera.

k⁄lana sn. chiusura, steccato.

k⁄lan⁄ya agg. che deve essere fissato o

puntellato.

k⁄lasaµsparça sm. N. della pianta Dio-
spyros Glutinosa (comunemente chia-

mata gåva, il cui frutto produce una so-

stanza simile alla trementina usata per

coprire il fondo delle barche).

k⁄lâla sm. bevanda dolce (anche detto del-

l’am®ta, il cibo degli Dei), (AV; VS); sn.

1. bevanda dolce; 2. sangue; 3. acqua.

k⁄lålaja sn. carne (MBh).

k⁄låladhi sm. “ricettacolo di acqua”, ocea-

no.

k⁄lålapa agg. che beve sangue (MBh); sm.

Råk‚asa.

k⁄lålapâ agg. che beve la bevanda k⁄låla;

sm. N. di Agni (RV X, 91, 14).

kîlålapeças agg. ornato della bevanda

k⁄låla (MaitrS).

k⁄lålau‚adhi sf. tipo di erba usata per pre-

parare la bevanda k⁄låla.

k⁄lålin sm. lucertola, camaleonte.

k⁄lâlodhan agg. che porta la bevanda k⁄lå-
la nelle sue mammelle (detto della

mucca), (AV XII, 1, 59).

k⁄lita agg. 1. fissato, eretto come un un pa-

lo, fermato da un bastone; 2. legato, at-

taccato; 3. recintato, confinato; sm. N.

di un mantra.

k⁄lin⁄ sf. terra (cfr. adrik⁄la).

k⁄lu‚a sm. scimmia.

k⁄leçvara sm. N. di Vitaråga Maheça.

k⁄ça agg. nudo; sm. 1. scimmia (BhP); 2.

uccello; 3. sole.

k⁄çapar~a sm. sf. (⁄) albero Achyranthes
Aspera.

k⁄çm⁄la sm. N. di una malattia.

k⁄stá sm. elogiatore, poeta (RV).

ku 1 1. base pronominale che compare in

kútas, kútra, kuvíd, kúha, kvá; 2. pref.

che implica deterioramento, difetto,

mancanza, scarsezza, disapprovazio-

ne, impedimento, rimprovero, disprez-

zo, colpa; 3. come parola separata ku si

trova soltanto nella forma allungata kû.

ku 2 sf. 1. terra; 2. base di triangolo o di al-

tra figura piana; 3. numero uno.

kuµç vb. cl. 1, 10 P. kuµçati, kuµçayati: 1.

parlare; 2. brillare.
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kuµs vb. cl. 1, 10 P. kuµsati, kuµsayati: 1.

parlare; 2. brillare.

kuk vb. cl. 1 Å. kokate: prendere, accetta-

re, afferrare.

kuka agg. che prende, che accetta.

kukathå sf. racconto cattivo o fastidioso

(BhP).

kukanyakå sf. ragazza cattiva.

kukabha sn. tipo di liquore alcolico.

kukara agg. che ha una mano deforme o

anchilosata.

kukarman sn. azione malvagia; agg. che

compie azioni malvagie, cattivo (BhP).

kukalatra sn. cattiva moglie.

kukavi sm. cattivo poeta, poetastro.

kukårya sn. cattiva azione, malvagità.

kukåvya sn. cattivo poema.

kuk⁄rti sf. dubbia fama.

kuk⁄la sm. “spillo o freccia della terra”,

montagna.

kuku†a sm. N. di un’erba commestibile. 

kuku†umbin⁄ sf. cattiva casalinga.

kuku~∂aka sn. frutto di Chattråka.

kukuda sm. persona che concede una ra-

gazza in matrimonio con la dovuta ce-

rimonia e le opportune onorificenze.

kukudru sn. Blumea Lacera.

kukundan⁄ sf. pianta Cardiospermum
Halicacabum.

kukundara sn. du. cavità dei lombi; sm.

Blumea Lacera.

kukundura sn. cavità dei lombi.

kukúndha sm. N. di un tipo di spirito ma-

ligno (AVVIII, 6, 11).

kukubhå sf. N. di una delle personifica-

zioni femminili della musica o rågi~⁄.
kukura sm. 1. N. di una pianta e di un pro-

fumo; 2. N. di un principe (figlio di

Andhaka), (MBh); sm. pl. 1. discen-

denti di questo principe; 2. N. di un po-

polo (MBh; R); 3. regione del popolo

Kukura.

kukurajihvå sf. 1. specie di pesce (Achei-
ris Kookur Zibha); 2. pianta Leea
Staphylea e Ixora Undulata.

kukurådhinåtha sm. “signore degli Yå-

dava”, N. di K®‚~a.

kukuvåc sm. “che ha una voce molto sgra-

devole”, sciacallo.

kuk¨†⁄ sf. pianta Salmalia Malabarica.

kuk¨~aka sm. tipo di malattia degli occhi

dei bambini.

kuk¨nána agg. che fa gargarismi (VS).

kukûrabha sm. tipo di spiritello maligno

(AVVIII, 6, 11).

kuk¨la sm. sn. 1. paglia; 2. conflagrazio-

ne; sn. armatura, maglia metallica.

kuk¨lamurmura sm. fuoco di paglia.

kuk¨lågni sm. fuoco di paglia.

kuk¨våc sm. tipo di cervo.

kuk®ta agg. 1. fatto male; 2. che ha agito

male.

kuk®tya sn. azione malvagia, malvagità.

kukola sm. giuggiolo.

kukku† avv. come il verso del gallo.

kukku†á sm. 1. gallo (VS; MBh); 2. pianta

Marsilea Quadrifolia; 3. rumore di pa-

glia o erba che brucia; 4. tizzone arden-

te, scintilla di fuoco; 5. discendente di

un Ni‚åda e di una donna Ç¨dra; sf. (⁄)
1. gallina; 2. piccola lucertola; 3. pian-

ta Dolichos Pruriens e Salmalia Mala-
barica; 4. ipocrisia.

kukku†aka sm. 1. gallo selvatico (Phasia-
nus Gallus); 2. discendente di un

Ni‚åda e di una donna Çudra; sf. (ikå)

N. di una delle madri del seguito di

Skanda (MBh).

kukku†akantha sn. N. di una città.

kukku†adhvaja sm. N. di Skanda.

kukku†adhvani sm. canto del gallo,

schiamazzo di polli.

kukku†anå∂⁄yantra sn. N. di uno stru-

mento.

kukku†apak‚aka sm. coltello che ha la

forma dell’ala di un gallo.

kukku†apåda sm. “piede di gallo”, N. di

una montagna.

kukku†amañjar⁄ sf. tipo di pepe.

kukku†ama~∂apa sm. N. di un santuario

a Vårå~as⁄ (che si trova sulla destra di

una statua di Çiva, posto dove si può ot-

tenere l’emancipazione finale).

kukku†amardaka sm. sf. (ikå) N. di una

pianta (con foglie odorose).

kukku†amardana sm. N. di una pianta

(con foglie odorose).

kukku†amastaka sm. tipo di pepe.

kukku†amiçra sm. soprannome fittizio.

kukku†avrata sn. rito religioso (adorazio-

ne di Çiva, fatta dalle donne soprattutto

per avere un figlio).

kukku†açikha sm. “cresta di gallo”, carta-

mo (Carthamus Tinctorius).

kukku†ågiri sm. N. di una montagna.

kukku†å~∂a sn. uovo di pollo; sm. specie

di riso.

kukku†å~∂aka sm. specie di riso.

kukku†å~∂asama sm. N. di una pianta

(che ha un frutto bianco).

kukku†åbha sm. “che assomiglia ad un

pollo”, tipo di serpente.

kukku†åråma sm. N. di un boschetto (fa-

moso eremo vicino Gayå).

kukku†årma sn. N. di un luogo.

kukku†åsana sn. posizione di un asceta in

meditazione religiosa.

kukku†åhi sm. tipo di serpente.

kukku†i sf. ipocrisia.

kukku†⁄marka†⁄vrata sn. rito religioso

(in onore di Çiva e di Durgå).

kukku†⁄vrata sn. rito religioso (in onore

di Çiva e di Durgå).

kukku†eçvara sm. N. di un mantra; sn. N.

di un liπga.

kukku†oraga sm. tipo di serpente.

kukkubha sm. 1. gallo selvatico (Phasia-
nus Gallus), (MBh); 2. vernice oleosa.

kukkura sm. 1. cane; 2. uomo spregevole

di casta mista; 3. N. di un Muni (MBh);

4. N. di un principe (figlio di

Andhaka); 5. N. di un autore; sm. pl. N.

di un popolo (MBh); sf. (⁄) cagna; sn.

profumo vegetale.

kukkuradru sm. pianta Blumea Lacera.

kukkuvåc sm. tipo di cervo.

kukkuha sm. uccello acquatico.

kuk‚a sn. sf. (⁄) pancia.

kuk‚í sm. 1. pancia, cavità dell’addome

(nella lingua più antica generalmente

usato al duale), (RV; VS; AV); 2. parte

interiore di qualcosa; 3. utero (R); 4.

cavità in generale (MBh); 5. valle; 6.

(con sågara o samudra) cavità dell’o-

ceano, i.e. baia, golfo (MBh); 7. fodero

di una spada; 8. acciaio; 9. N. di uomo;

10. N. di un re (MBh); 11. N. di un

maestro; 12. N. di una regione; sf. N. di

donna.

kuk‚ik¨jita sn. il ruttare o vomitare.

kuk‚igata agg. che è nella pancia.

kuk‚ija sm. “nato dall’utero”, figlio.

kuk‚ibheda sm. N. di uno dei dieci modi

in cui termina l’oscurità.

kuk‚imat⁄ sf. gravidanza molto avanzata.

kuk‚imbhari agg. che nutre soltanto la

pancia, che riempie o vizia la pancia,

ghiotto.

kuk‚irandhra sm. tipo di canna (Amphi-
donax Karka).

kuk‚irandhraka sm. tipo di canna

(Amphidonax Karka).

kuk‚ilá sm. specie di spiritello maligno

(AVVIII, 6, 10).

kuk‚iç¨la sm. sn. mal di pancia, colica.

kuk‚yagni sm. fuoco (digestivo) dello sto-

maco.

kuk‚yåmaya sm. malattia della pancia.

kukhå†i sf. sfrenatezza.

kuga~in agg. che appartiene ad un gruppo

cattivo di persone.

kugati sf. “sentiero sbagliato”, deviazione

dalla retta via.

kugehin⁄ sf. cattiva casalinga.

kugo sm. toro misero o debole (R).

kugraha sm. pianeta infausto (ne vengono

contati cinque, i.e. Maπgala, Ravi, Ça-

ni, Råhu e Ketu).

kugråma sm. piccolo villaggio (i.e. vil-

laggio senza un Råja, un Agnihotrin,

un medico, un uomo ricco o un fiume).

kuπku~a sn. N. di una località.

kuπkuma sn. zafferano (Crocus Sativus).

kuπkumatåmra agg. rosso, rosso rame.

kuπkumapaπka sm. zafferano usato co-

me unguento.

kuπkumare~u sf. polline di zafferano.

kuπkumåk®ti sm. “che assomiglia a zaf-

ferano”, tipo di riso.

kuπkumåkta agg. di color zafferano,

arancione.

kuπkumåπka agg. marcato o tinto con lo

zafferano, arancione.

kuπkumåru~a agg. rosso, vermiglio.

kuπgan⁄ sf. N. di una pianta.
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kuc vb. cl. 1 P. kocati: 1. emettere un grido

stridulo (come un uccello); 2. lucidare;

3. andare; 4. connettere, mescolare; 5.

piegare, rendere curvo; 6. essere curvo

o storto; 7. opporre, impedire; 8. marca-

re con linee, scrivere; cl. 6 P. kucati: 1.

contrarre; 2. essere o rendere piccolo.

kuca sm. seno, capezzolo.

kucakumbha sm. seno.

kuca~∂ikå sf. pianta Aletris Hyacinthoi-
des.

kucata†a sn. seno.

kucata†a†ågra sn. “punto del seno”, ca-

pezzolo.

kucandana sn. 1. Pterocarpus Santalinus;

2. legno di campeggio; 3. pianta legu-

minosa (Adenanthera Pavonina); 4.

zafferano.

kucaphala sm. “che ha frutti dalla forma

simile al seno”, melograno, pianta Fe-
ronia Elephantum.

kucamukha sn. “punta del seno”, capez-

zolo.

kucará agg. 1. che vaga attorno (RV; TBr);

2. malvagio (MBh); 3. che parla male

di qualcuno, che scredita; sm. uomo

malvagio.

kucaritra sn. cattiva condotta.

kucaryå sf. cattiva condotta.

kucaçataka sn. N. di un kåvya.

kucaharå sf. N. di uno spirito maligno che

priva le donne del loro seno.

kucågra sn. capezzolo.

kucåπger⁄ sf. tipo di pianta acetosa.

kucåru sm. tipo di toro che somiglia ad un

cervo.

kucika sm. tipo di pesce; sm. pl. N. di un

popolo; sf. (å) N. di una pianta.

kucikar~a sm. N. di uomo.

kucita agg. 1. contratto; 2. piccolo.

kuc⁄rå sf. N. di un fiume (MBh).

kucu~†aka sm. tipo di erba commestibile.

kucumåra sm. N. dell’autore dell’Aupa-

ni‚adådhikara~a.

kucela sn. indumento brutto; agg. vestito

male, vestito con indumenti sporchi o

laceri (MBh); sf. (å) N. di una pianta;

sf. (⁄) pianta Clypea Hernandifolia.

kuce‚†å sf. espediente malvagio, trovata

malvagia, invenzione malvagia.

kucaila agg. vestito male (BhP).

kucailin agg. vestito male.

kucodya sn. domanda sconveniente.

kuccha sn. ninfea bianca.

kucchilå sf. N. di un fiume.

kuj vb. cl. 1 P. kojati: rubare; cl. 6 P. kujati:
essere ricurvo.

kuja sm. “nato dalla terra”, 1. albero; 2. N.

del pianeta Marte; 3. N. di uomo; sf. (å)

N. di Durgå o di S⁄tå; sn. orizzonte.

kujana sm. 1. uomo cattivo (BhP); 2. per-

sona volgare.

kujanan⁄ sf. madre cattiva (R).

kujanman 1 agg. di origine inferiore (BhP);

sm. uomo di casta bassa, schiavo.

kujanman 2 sm. pianeta Marte.

kujambha sm. N. di un Daitya (fratello

più giovane di Jambha e figlio di

Prahlåda o Prahråda, un figlio di Hi-

ra~yakaçipu).

kujambhala sm. ladro che fa irruzione in

una casa.

kuj⁄vikå sf. tenore di vita miserabile (MBh).

kujjiça sm. tipo di pesce.

kujjha†i sf. nebbia, foschia.

kujjha†ikå sf. nebbia, foschia.

kujjha†⁄ sf. nebbia, foschia.

kujñåna sn. conoscenza imperfetta o in-

completa.

kujyå sf. arco formato dall’orizzonte.

kuñc vb. cl. 1 P. kuñcati: 1. rendere curvo;

2. piegarsi o curvarsi, muoversi in mo-

do non retto; caus. kuñcayati: arrotola-

re, increspare.

kuñcana sn. 1. il curvare, il piegare, il con-

trarre; 2. contrazione di una vena; 3.

malattia degli occhi (che contrae le

palpebre). 

kuñcaphalå sf. tipo di pianta delle cucur-

bitacee (Beninkasa Cerifera).

kuñci sf. misura di capacità (uguale a otto

manciate).

kuñcikå sf. 1. chiave; 2. N. di un pesce; 3.

N. di una pianta che produce un seme

rosso e nero usato come peso (Abrus
Precatorius); 4. seme di finocchio (Ni-
gella Indica); 5. canna (Trigonella
Foenum Graecum), ramo o germoglio

di bambù; 6. mezzana; 7. N. di un com-

mento della Mañj¨‚å.

kuñcita agg. 1. curvato, piegato, contrat-

to; 3. arricciato (MBh); sf. (å) modo

inesperto di aprire una vena; sn. pianta

Tabernaemontana Coronaria.

kuñcitåπguli agg. che ha le dita piegate o

ricurve.

kuñc⁄ sf. 1. cumino; 2. Trigonella Foenum
Graecum.

kuñj vb. cl. 1 P. kuñjati: mormorare.

kuñja sm. 1. luogo ricoperto da piante

rampicanti, pergolato (MBh); 2. N. di

un t⁄rtha (MBh); 3. mascella inferiore;

4. zanna o mascella di elefante; 5. den-

te; 6. N. di uomo.

kuñjaku†⁄ra sm. pergolato.

kuñjara sm. 1. elefante (MBh); 2. qualco-

sa di preminente nel suo genere (gene-

ralmente in comp.); 3. numero otto (es-

sendo otto gli elefanti dei punti cardi-

nali); 4. tipo di tempio; 5. tipo di passo

di danza; 6. albero Ficus Religiosa; 7.

N. di un Någa (MBh); 8. N. di un prin-

cipe (MBh); 9. N. di una montagna

(R); 10. N. di una località; sf. (å) 1. ele-

fantessa; 2. N. di una pianta; sf. (⁄) ele-

fantessa. 

kuñjarakara sm. proboscide di elefante.

kuñjarak‚åram¨la sn. tipo di ravanello.

kuñjaragraha sm. colui che cattura ele-

fanti, cacciatore di elefanti (R).

kuñjaratva sn. l’essere un elefante (MBh).

kuñjaradar⁄ sf. “grotta dell’elefante”, N.

di una località.

kuñjarapådapa sm. pianta Ficus Benja-
mina.

kuñjarapippal⁄ sf. pianta gajapippal⁄
(che produce un frutto simile ad un

lungo chicco di pepe, Scindapsus Offi-
cinalis).

kuñjarar¨pin agg. che ha la forma di ele-

fante.

kuñjarån⁄ka sn. divisione di un esercito

che consiste di elefanti, corpo d’arma-

ta che consiste di elefanti.

kuñjaråråti sm. “nemico di elefanti”, 1.

leone; 2. Çarabha (animale favoloso

con otto zampe).

kuñjaråroha sm. conducente montato

sulla schiena di un elefante (R).

kuñjaråluka sn. specie di radice comme-

stibile.

kuñjaråçana sn. “cibo dell’elefante”, al-

bero sacro del fico (Ficus Religiosa).

kuñjala sm. N. di uno dei servitori di

Skanda (MBh); sn. farina d’avena cot-

ta in acqua o latte dal sapore acido.

kuñjavallar⁄ sf. N. di una pianta simile al-

la Mimosa Concinna.

kuñjavall⁄ sf. N. di una pianta simile alla

Mimosa Concinna.

kuñjikå sf. 1. seme del fiore di finocchio;

2. tipo di tamburo.

ku† vb. cl. 6 P. ku†ati: 1. piegarsi, curvarsi,

arricciarsi; 2. essere disonesto, ingan-

nare; cl. 4 P. ku†yati, cl. 10 Å. ko†ayate:

1. fare a pezzi, rompere, lacerare, divi-

dere; 2. parlare in modo confuso; 3. es-

sere caldo, bruciare.

kú†a sm. sn. 1. casa, famiglia (RV I, 46, 4);

2. vaso per l’acqua, brocca; sm. 1. for-

tino, fortezza; 2. martello, mazzuolo

per spezzare piccole pietre, ascia; 3. al-

bero; 4. montagna; 5. N. di uomo.

ku†aka sm. tipo di albero; sm. pl. N. di un

popolo (BhP); sf. (ikå) 1. capanna; 2.

N. di un fiume (R); sn. aratro senza

asta.

ku†akåcala sm. N. di una montagna

(BhP).

ku†akårikå sf. serva (che porta una giara

di acqua).

ku†aπka sm. tetto, copertura di paglia.

ku†aπga sm. N. di una località.

ku†aπgaka sm. 1. pergolato, padiglione;

2. pianta rampicante che si avvolge at-

torno ad un albero; 3. copertura di pa-

glia, tetto; 4. casetta, capanna; 5. gra-

naio, magazzino.

ku†aja sm. 1. pianta Wrightia Antidysente-
rica (i cui semi usati sono utilizzati

contro i vermi), (MBh; R); 2. “nato in

una brocca”, N. del saggio Agastya; 3.

N. di Dro~a.

ku†aj⁄va sm. pianta Putraµj⁄va Roxbur-
ghii.
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ku†anna†a sm. erba odorosa Cyperus Ro-
tundus o Calosanthes Indica.

ku†apa sm. 1. misura di grano; 2. saggio

divino, Muni; 3. giardino o boschetto

vicino ad una casa; sn. loto.

ku†apin⁄ sf. pianta di loto.

ku†áru sm. 1. gallo (VS; MaitrS; TS); 2.

tenda.

ku†aru~å sf. pianta Ipomoea Turpethum.

ku†ala sn. tetto, copertura di paglia.

ku†ahårikå sf. serva.

ku†åmoda sm. civetta.

ku†i sf. 1. curvatura, curva; 2. capanna, ca-

setta, sala, bottega; sm. 1. albero; 2.

corpo.

ku†ika agg. piegato, curvato (MBh); sf.

(å) 1. capanna; 2. N. di un fiume.

ku†iko‚†ikå sf. N. di un fiume (R).

ku†icara sm. coccodrillo.

ku†iñjara sm. tipo di Chenopodium.

ku†ita agg. curvato, piegato.

ku†it® agg. 1. che rende curvo; 2. che agi-

sce disonestamente; 3. che è piegato.

ku†ipårthiva sm. N. di uomo.

ku†ira sn. capanna.

ku†ila agg. 1. piegato, curvato, curvo; 2.

circolare, increspato, arricciato

(MBh); 3. disonesto, fraudolento; sm.

capra con segni particolari; sf. (å) 1.

periodo nel corso inverso di un piane-

ta; 2. N. di un potere magico; 3. N. del

fiume Sarasvat⁄; sn. 1. N. di una pianta;

2. tipo di profumo; 3. stagno, latta; 4.

N. di un metro (che contiene quattro

versi di quattordici sillabe ciascuno).

ku†ilaka agg. piegato, curvato, arricciato;

sf. (ikå) 1. atto di chinarsi; 2. atto di ve-

nire furtivamente (come un cacciatore

sulla sua preda; movimento sul palco-

scenico); 3. attrezzo usato dal fabbro.

ku†ilak⁄†aka sm. tipo di ragno.

ku†ilagati agg. che è in un periodo del cor-

so inverso (detto di un pianeta); sf. va-

rietà del metro atijagat⁄.
ku†ilagå sf. “che procede con curve”, fiu-

me.

ku†ilagåmin agg. che procede con curve,

in modo tortuoso.

ku†ilageça sm. “signore dei fiumi”, oceano.

ku†ilatå sf. deformità, inganno, disonestà.

ku†ilatva sn. deformità, inganno, disone-

stà.

ku†ilapak‚man agg. che ha ciglia o so-

pracciglia curve.

ku†ilapu‚pikå sf. Trigonella Corniculata.

ku†ilamati agg. di mente malvagia, diso-

nesto.

ku†ilamanas agg. di mente malvagia, di-

sonesto.

ku†ilasvabhåva agg. di mente malvagia,

disonesto.

ku†ilåçaya agg. 1. che va in modo curvo;

2. malintenzionato, disonesto. 

ku†il⁄k® vb. cl. 8 P. ku†il⁄karoti: distorcere

(le sopracciglia).

ku†⁄ sf. 1. curvatura, curva; 2. casa, caset-

ta, capanna, bottega (MBh; R); 3. stan-

za con aperture usate per fumigazioni;

4. prostituta; 5. mazzo di fiori, fascio di

verdure; 6. tipo di profumo.

ku†⁄kå sf. piccola casa.

ku†⁄k®tasn. oggetto arricciato o torto (MBh).

ku†⁄gata agg. che sta dentro la casa.

ku†⁄gu sm. N. di uomo.

ku†⁄caka sm. tipo di mendicante religioso

(che vive alle spese del figlio), (MBh;

BhP).

ku†⁄cara sm. 1. tipo di mendicante religio-

so (che vive alle spese del figlio); 2.

gambero.

ku†⁄nivåtam avv. in modo da essere pro-

tetto contro il vento in una capanna.

ku†⁄praveça sm. sistemazione in una ca-

setta.

ku†⁄maha sm. festival tenuto in un Vihåra.

ku†⁄mukha sm. N. di uno dei servitori di

Kubera (MBh).

ku†⁄ya vb. den. P. ku†⁄yati: immaginarsi in

una capanna.

ku†⁄ra sm. sn. 1. casetta, capanna, tugu-

rio; 2. N. di una pianta; sn. rapporto

sessuale.

ku†⁄raka sm. casetta.

ku†uπgaka sm. 1. pergolato, padiglione;

2. pianta rampicante che si avvolge at-

torno ad un albero; 3. copertura di pa-

glia, tetto; 4. casetta, capanna; 5. gra-

naio, magazzino.

ku†umba sn. 1. casa, membri di una casa,

famiglia; 2. cura di una famiglia, cu-

stodia di una casa (da qui metaforica-

mente, “preoccupazione o ansietà per

qualcosa”); 3. N. della seconda casa

astrologica; sm. sn. 1. fama; 2. stirpe;

3. discendente, progenie.

ku†umbaka sn. 1. casa, famiglia; 2. doveri

e preoccupazioni di un capofamiglia;

sm. N. di un’erba.

ku†umbakalaha sm. sn. dissenso dome-

stico.

ku†umbaya vb. den. P. ku†umbayati: man-

tenere una famiglia.

ku†umbavyåp®ta sm. premuroso padre di

famiglia.

ku†umbårtham avv. per il sostegno di una

famiglia.

ku†umbika agg. che ha cura di una casa

(MBh); sm. servo.

ku†umbitå sf. condizione dell’essere un

capofamiglia. 

ku†umbitva sn. condizione dell’essere un

capofamiglia.

ku†umbin sm. 1. capofamiglia; 2. mem-

bro di una famiglia, qualcuno (anche

un servo) che appartiene ad una fami-

glia; 3. contadino; sf. 1. moglie di un

capofamiglia, madre di una famiglia

(MBh); 2. serva di casa; 3. grande casa;

4. piccolo arbusto usato in medicina;

sm. du. capofamiglia e sua moglie.

ku†umbaukas sn. camera adatta come al-

loggio di parenti.

ku†† vb. cl. 10 P. ku††ayati: 1. schiacciare,

pestare, macinare, tritare; 2. scalpitare;

3. battere leggermente; 4. moltiplicare;

5. biasimare, insultare; 6. riempire.

ku††a agg. che spezza, che frantuma, che

macina; sm. somma o differenza che

può essere misurata da un dato divisore. 

ku††aka agg. che taglia, che spezza, che

frantuma, che macina; sm. 1. macina-

tore, polverizzatore; 2. moltiplicatore

(= ku††a); 3. caprone con particolari

segni.

ku††akavyavahåra sm. ramo dell’aritme-

tica che tratta del moltiplicatore chia-

mato ku††aka.

ku††akådhyåya sm. ramo dell’aritmetica

che tratta del moltiplicatore chiamato

ku††aka.

ku††ana sn. 1. taglio, tritatura; 2. bastona-

tura, percussione; 3. insulto; sf. (⁄) 1. ti-

po di lancia; 2. mezzana. 

ku††ant⁄ sf. tipo di pugnale.

ku††apracara~a sm. pl. N. di un popolo.

ku††apråvara~a sm. pl. N. di un popolo.

ku††amita sn. falso rifiuto delle carezze di

un amante (una delle dieci blandizie

delle donne).

ku††åka agg. che taglia, che spezza, che

spacca.

ku††åkåra sm. N. dell’operazione mate-

matica relativa ad un moltiplicatore

chiamato ku††a.

ku††åparånta sm. pl. N. di un popolo

(MBh).

ku††åra sm. montagna; sn. 1. rapporto ses-

suale, piacere; 2. vestito di lana.

ku††ita agg. ammaccato, fatto a pezzi; sf.

(å) apertura maldestra di una vena.

ku††in agg. che taglia, che fa a pezzi; sf.

mezzana.

ku††ima agg. ricoperto o intarsiato con

piccole pietre o con mosaico; sm. sn. 1.

pavimento intarsiato, lastricato (MBh;

R); 2. terreno preparato per il sito di un

palazzo; 3. casetta; 4. melograno.

ku††⁄ra sm. montagna.

ku††umita sn. falso rifiuto delle carezze di

un amante (una delle dieci blandizie

delle donne).

ku†mala agg. pieno di germogli; sm. sn.

germoglio; sn. un tipo di inferno.

ku†vud⁄ sm. N. di un sultano.

ku†ha sm. albero.

ku†hara sm. 1. palo attorno al quale si ar-

rotola il cordoncino del bastone per fa-

re il burro; 2. N. di un Någa (MBh).

ku†håku sm. picchio (Picus Bengalensis).

ku†hå†aπka sm. sf. (å) ascia.

ku†håra sm. 1. ascia (R); 2. tipo di zappa o

vanga; 3. albero; 4. N. di uomo; 5. N. di

un Någa (MBh); sf. (⁄) ascia.

ku†håraka sm. ascia; sf. (ikå) 1. piccola

ascia; 2. strumento dalla forma simile
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ad un’ascia (usato in chirurgia per la

scarificazione); 3. N. di donna.

ku†hårika sm. taglialegna.

ku†håru sm. 1. albero; 2. scimmia; 3. fab-

bricante di armi.

ku†hi agg. 1. senza foglie, spoglio; 2. cur-

vo, storto; sm. 1. albero; 2. montagna.

ku†hika sm. pianta Costus Speciosus o

Arabicus.

ku†humi sm. N. di un insegnante (autore

di un testo giuridico).

ku†hera sm. 1. pianta Ocimum Pilosum; 2.

fuoco.

ku†heraka sm. tipo di Basilicum (Ocimum
Sanctum o Ocimum Gratissimum) o

Cedrela Toona.

ku†heraja sm. tipo di Basilicum.

ku†heru sm. vento prodotto da un venta-

glio.

ku∂ vb. cl. 6 P. ku∂ati: 1. giocare o agire

come un bambino, baloccarsi; 2. man-

giare; 3. ammucchiare; 4. immergersi,

tuffarsi.

ku∂aπga sm. pergolato.

ku∂apa sm. sn. misura del grano.

ku∂ava sm. sn. misura di grano, di legno o

di ferro (quarta parte di un prastha, de-

scritto da alcuni come un vaso ampio e

profondo quattro dita, che contiene do-

dici prak®ti o manciate), (MBh).

ku∂åyikå sf. mus. N. di un råga partico-

lare.

ku∂åy⁄ sf. mus. N. di un råga particolare.

ku∂ålagåcchi sn. N. di un villaggio.

ku∂i sm. corpo.

ku∂ikå sf. vaso per l’acqua (usato dagli

asceti).

ku∂iça sm. tipo di pesce.

ku∂ukka sm. mus. N. di una misura o

tempo.

ku∂upa sm. fibbia o chiusura di collana o

braccialetto.

ku∂¨huñc⁄ sf. Solanum Trilobatum.

ku∂mala agg. pieno di germogli (MBh;

R); sm. sn. germoglio; sn. un tipo di in-

ferno.

ku∂malatå sf. condizione dell’essere

chiuso come un germoglio.

ku∂maladant⁄ sf. N. di un metro.

ku∂malågradat agg. dai denti simili a

germogli.

ku∂malågradanta agg. dai denti simili a

germogli.

ku∂malåya vb. den. Å. ku∂malåyate: es-

sere chiuso come un germoglio.

ku∂malita agg. 1. pieno di germogli; 2.

chiuso come un germoglio.

ku∂ya sn. 1. muro (MBh); 2. intonacatura;

3. curiosità; sf. (å) parete.

ku∂yaka sn. muro.

ku∂yacchedin sm. scassinatore, ladro.

ku∂yacchedya sn. foro nel muro, breccia.

ku∂yapucchå sf. lucertola.

ku∂yamats⁄ sf. lucertola.

ku∂yamatsya sm. lucertola.

ku∂yalepa sm. intonacatore.

ku~ vb. cl. 6 P. ku~ati: 1. suonare; 2. soste-

nere o aiutare (con regali); 3. essere in

pena; cl. 10 P. ku~ayati: conversare

con, rivolgersi a, invitare.

ku~a sm. 1. tipo di insetto che vive nei ve-

stiti; 2. sporcizia sull’ombelico; 3.

tempo in cui una pianta produce frutti.

ku~aka sm. cucciolo di animale appena

nato.

ku~aj⁄ sf. bietolone.

ku~añja sm. bietolone.

ku~añjara sn. bietolone.

kú~apa sn. 1. cadavere (AV; TS; ÇBr;

Mn); 2. sterco 3. N. di un inferno; sm.

lancia (MBh; R); sm. pl. N. di un popo-

lo; sf. (⁄) piccolo uccello; agg. che si ri-

duce in polvere, che ha l’odore di una

carcassa (ÇBr; Suçr).

ku~apagandhá sm. odore di cadavere

(ÇBr).

ku~apagandhi agg. che ha l’odore di un

cadavere.

ku~apabhuj sm. “divoratore di carcasse”,

Råk‚asa.

ku~apå~∂ya sm. “che ha testicoli morti”,

N. di uomo.

ku~apåçana agg. che mangia cadaveri.

ku~aravå∂ava sm. N. di un grammatico.

kú~åru agg. che ha un braccio monco (RV

III, 30, 8).

ku~åla sm. 1. tipo di uccello; 2. N. di un fi-

glio di Açoka (i cui occhi furono cavati

in conseguenza di una rivalità fra le

mogli di Açoka); 3. N. di un luogo.

ku~åv⁄ sf. N. di una pianta.

ku~i agg. che ha un braccio deforme o

monco, che ha un braccio senza una

mano o un dito (MBh); sm. 1. albero

Cedrela Toona; 2. N. di un principe (fi-

glio di Jaya), (BhP); 3. N. dell’autore

di un commento; 4. N. di Garga

(MBh); 5. N. di uno ¸‚i; 6. N. dell’au-

tore di un Dharmaçåstra. 

ku~ika sm. N. di un insegnante.

ku~itåhi sm. N. dell’autore di un Dhar-

maçåstra.

ku~itva sn. mutilazione.

ku~in sm. tipo di selvaggio.

ku~inda sm. suono.

ku~ibåhu sm. “che ha una braccio mon-

co”, N. di un Muni.

ku~† vb. cl. 1 P. ku~†ati: mutilare; cl. 1 Å.

ku~†ate: bruciare; cl. 10 P. ku~†ayati:
proteggere.

ku~†aka agg. grasso, corpulento.

ku~†h vb. cl. 1 P. ku~†hati: 1. essere zoppo,

mutilato, smussato o indebolito; 2. es-

sere pigro o stupido; cl. 10 P. ku~†haya-
ti: coprire, nascondere.

ku~†ha agg. 1. smussato, spuntato (MBh;

R); 2. stupido, indolente, pigro, sciocco.

ku~†haka agg. stupido; sm. N. di un allie-

vo di Lu~†aka; sm. pl. N. di un popolo

(MBh; VP).

ku~†hatå sf. ottusità, lentezza (di una par-

te del corpo), indolenza.

ku~†hatva sn. indolenza, stupidità.

ku~†hadh⁄ agg. “dalla mente tarda”, scioc-

co.

ku~†hamanasagg. poco intelligente (BhP).

ku~†harava sm. N. di uomo.

ku~†hita agg. 1. smussato, spuntato, senza

spigoli; 2. debole, di nessun vigore; 3.

ottuso, stupido; 4. afferrato, tenuto,

circondato.

ku~†hitåçri agg. che ha spigoli o angoli

smussati.

ku~∂ vb. cl. 1 P. ku~∂ati: mutilare; cl. 1 Å.

ku~∂ate: bruciare; cl. 10 P. ku~∂ayati:
proteggere.

ku~∂a sn. 1. ciotola, tazza, brocca, pento-

la, vaso per l’acqua o per il carbone

(MBh); 2. foro circolare nel terreno

(per contenere e conservare acqua o

fuoco), fossa, pozzo (MBh; R) 3. pez-

zo, massa; 4. un tipo di misura; 5. N. di

certe figure mistiche; 6. N. di dell’a-

spetto che ha la luna quando è cinta da

un cerchio; sm. 1. figlio adulterino; 2.

N. di Çiva (MBh); 3. N. di un Någa

(MBh); 4. N. un figlio di Dh®tarå‚†ra

(MBh); agg. azzoppato, zoppo; sf. (å)

1. mutilazione; 2. N. di Durgå; sf. (⁄)
tazza, brocca, pentola.

ku~∂aka sm. sn. pentola; sm. N. di uomo

(MBh); sf. (ikå) 1. vaso, brocca; 2. N.

di un’Upani‚ad.

ku~∂ákar~a sm. “dalle orecchie a forma

di vaso”, N. di un essere mitico.

ku~∂akalpadruma sm. N. di un’opera.

ku~∂akalpalatå sf. N. di un’opera.

ku~∂ak⁄†a sm. 1. figlio di una Brahmana e

di un uomo di casta inferiore; 2. guar-

diano di concubine; 3. seguace della

dottrina Cårvåka.

ku~∂ak⁄la sm. uomo di bassa casta o vile.

ku~∂akaumud⁄ sf. N. di un’opera scritta

da Viçvanåtha.

ku~∂agola sm. riso acido, farinata d’ave-

na semiliquida, talvolta bollita nel lat-

te; sm. du. adulterino e figlio di una ve-

dova.

ku~∂agolaka sn. riso acido, farinata d’a-

vena semiliquida, talvolta bollita nel

latte; sm. du. adulterino e figlio di una

vedova (MBh).

ku~∂aja sm. “nato da una brocca”, N. di

un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

ku~∂aja†hara sm. “dalla pancia come una

brocca”, N. di un vecchio saggio (MBh).

ku~∂adhåra sm. 1. N. di un Någa (MBh);

2. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

ku~∂anad⁄ sf. N. di un fiume.

ku~∂an⁄ sf. N. di un utensile.

ku~∂apåyin agg. che beve fuori dalle

brocche.

ku~∂apâyya agg. (cerimonia o sacrificio)

in cui brocche o vasi sono usati per be-

re; sm. N. di uomo (RVVIII, 17, 13). 
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ku~∂aprastha sm. N. di una città.

ku~∂abhedin agg. “che rompe vasi”,

goffo, rozzo; sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh).

ku~∂ama~∂apakaumud⁄ sf. N. di un’o-

pera.

ku~∂ama~∂apapasaµgraha sm. N. di

un’opera.

ku~∂ama~∂apasiddhi sf. N. di un’opera

scritta da Vi††halad⁄k‚ita.

ku~∂amårta~∂a sm. N. di un’opera.

ku~∂aratnåkara sm. N. di un’opera scrit-

ta da Viçvanåtha.

ku~∂ala sn. 1. anello, orecchino o braccia-

letto; 2. catena, legame, fune; 3. giro di

corda; 4. malattia della vescica; sm. 1.

tipo di misura musicale; 2. N. di un Nå-

ga (MBh); sm. pl. N. di un popolo

(MBh); sf. (å) N. di donna; sf. (⁄) 1. tipo

di tamburo; 2. pietanza (latte cagliato

bollito con burro e riso); 3. N. di una

Çakti; 4. ebano di montagna; 5. N. di

una pianta; 6. N. di un fiume (MBh).

ku~∂aladhåra~a sn. l’indossare degli

orecchini.

ku~∂alanå sf. disegno di un cerchio attor-

no ad una parola da omettere (in un

manoscritto).

ku~∂alåkåra agg. che ha la forma di un

orecchino, circolare.

ku~∂alikå sf. N. di un metro in poesia pra-

crita.

ku~∂alikåtva sn. condizione dell’essere

circolare.

ku~∂alikåmata sn. N. di un tantra.

ku~∂alita agg. inanellato, ad anelli.

ku~∂alin agg. 1. ornato con orecchini

(MBh; R); 2. circolare; sm. 1. serpente;

2. cervo chiazzato; 3. pavone; 4. albero

Bauhinia Variegata; 5. N. di Çiva e di

Varu~a; sf. 1. pianta Coccus Cordifo-
lius; 2. un tipo di pietanza (latte caglia-

to bollito con burro e riso); 3. N. di una

Çakti o forma di Durgå.

ku~∂al⁄kara~a sn. che piega un arco così

da formare un cerchio.

ku~∂al⁄kå sf. cerchio.

ku~∂al⁄k®ta agg. che forma un cerchio,

arricciato, che si muove in cerchi.

ku~∂al⁄bh¨ta agg. 1. che forma un cer-

chio, arricciato, che si muove in cerchi;

2. che ha la malattia della vescica.

ku~∂aloddyotitånana agg. che ha la fac-

cia raggiante per i pendenti che lucci-

cano.

ku~∂avåsin⁄ sf. “che abita in una brocca”,

divinità tutelare di Gautama.

ku~∂avidhåna sn. N. di un’opera.

ku~∂açåyin sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh).

ku~∂asiddhi sf. N. di un’opera.

ku~∂ågni sm. N. di una località.

ku~∂årka sm. N. di un’opera.

ku~∂åv®‚a agg. adultero.

ku~∂åçin agg. 1. che ha la complicità di un

adultero (MBh); 2. che mangia tutto

dalla giara o tanto quanto una giara può

contenere; sm. 1. ruffiano; 2. N. di un

demone che causa febbre; 3. N. di un

figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

ku~∂i sm. sf. brocca per l’acqua.

ku~∂ika sm. N. di uomo (MBh); sf. (å) 1.

vaso, brocca; 2. N. di un’Upani‚ad.

ku~∂in agg. fornito di una brocca (MBh);

sm. 1. tipo di vaso (MBh); 2. cavallo;

3. ruffiano; sf. 1. tipo di vaso (MBh); 2.

materia, sostanza (opp. allo spirito); 3.

N. di donna.

ku~∂ina sm. 1. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh); 2. N. di un autore;

3. N. di uno ¸‚i; sm. pl. discendenti di

Ku~∂ina; sn. N. della capitale di Vi-

darbha (governata da Bh⁄ma).

ku~∂⁄ra agg. forte, potente; sm. uomo.

ku~∂⁄vi‚a sm. pl. N. di un popolo (MBh).

ku~∂®~âc⁄ sf. lucertola (RV I, 29, 6; VS).

ku~∂eçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

ku~∂oda sm. N. di una montagna (MBh).

ku~∂odara agg. che ha la pancia come

una brocca; sm. N. di un Någa (MBh).

ku~∂oddyotadarçana sn. N. di un’opera.

ku~∂odhn⁄ sf. 1. mucca con le mammelle

piene; 2. donna con il seno pieno.

ku~∂opadhån⁄yaka sm. “che usa una

brocca come cuscino”, N. di P¨r~a.

ku~∂oparatha sm. N. di uomo.

ku~dalaka sn. fune.

kuta sm. N. di uno dei diciotto servitori del

sole (identificato con il dio dell’ocea-

no).

kutanaya sm. figlio degenere.

kutanu sm. “deformato”, N. di Kubera

(questa divinità ha un aspetto mostruo-

so, tre gambe e otto denti).

kutantr⁄ sf. coda (MBh).

kutapa agg. lievemente caldo; sm. sn. tipo

di coperta (fatta con i peli di capra di

montagna); sm. 1. erba kuça (Poa Cy-
nosuroides); 2. periodo di tempo (otta-

vo Muh¨rta), (MBh); 3. grano; 4. figlio

della figlia o della sorella; 5. uomo na-

to due volte (uno delle prime tre clas-

si); 6. Brahmano; 7. ospite; 8. sole; 9.

fuoco; 10. bue; 11. tipo di strumento

musicale. 

kutapavinyåsa sm. chi dispone strumenti

musicali e musicisti.

kutapasaptaka sn. Çråddha in cui ricorro-

no sette costituenti.

kutapasvin sm. asceta malvagio.

kutapahåra sm. strumento (prob. falce).

kutarka sm. 1. argomento fallace, sofi-

smo; 2. logico cattivo.

kutarkapatha sm. “via dei sofisti”, meto-

do sofistico di argomentazione.

kútas avv. 1. da chi?, da cosa? (RV; AV); 2.

da dove? (RV); 3. verso dove?, in che

direzione? (BhP); 4. dove? (R); 5. per

quale ragione?, perché?, da quale causa

o motivo?; 6. come?, in che maniera?;

7. quanto meno?; 8. molto meno (MBh).

kutasta sm. N. di uomo.

kutastana agg. “che proviene da dove?”,

impossibile.

kutastaråm avv. come?, in che maniera?.

kutastya agg. 1. che viene da dove?; 2.

(con api) di origine sconosciuta.

kutåpasa sm. sf. (⁄) asceta malvagio.

kutårkika sm. cattivo logico.

kutittiri sm. specie di uccello che assomi-

glia ad una pernice.

kut⁄påda sm. N. di uno ̧ ‚i dei SV. 

kut⁄rtha sm. cattivo maestro.

kutuka sn. 1. curiosità; 2. brama, deside-

rio per (in comp.).

kutukita agg. curioso, avido di sapere, che

indaga.

kutukin agg. curioso, avido di sapere, che

indaga.

kutupa sm. piccola kut¨ o bottiglia da olio

di cuoio; sm. sn. ottavo Muh¨rta del

giorno. 

kutumbuka sm. tipo di erba commesti-

bile.

kutumburu sn. frutto cattivo della pianta

Diospyros Embryopteris.

kut¨ sf. bottiglia da olio di cuoio.

kut¨~aka sm. tipo di malattia degli occhi

nei bambini.

kut¨hala sn. 1. curiosità, interesse per

qualche questione straordinaria; 2. in-

clinazione, tendenza; 3. brama, impul-

sività; 4. ciò che suscita curiosità, qual-

cosa di interessante, divertente; agg. 1.

sorprendente, meraviglioso; 2. eccel-

lente, celebre. 

kut¨halak®t agg. che suscita curiosità.

kut¨halavat agg. curioso, che ha interesse

per qualcosa.

kut¨halaçålå sf. stanza per il diverti-

mento.

kut¨halin agg. 1. curioso, fortemente in-

teressato a qualcosa; 2. ansioso, impa-

ziente.

kut®~a sn. tipo di pianta (Pistia Stratio-
tes).

kutonimitta agg. che ha quale causa o ra-

gione? (R).

kutom¨la agg. che ha quale origine?

(MBh).

kuttha sn. N. del quindicesimo Yoga.

kútra avv. 1. dove?, verso dove? (RV); 2.

in che caso?, quando? (RV); 3. per qua-

le motivo?; 4. da qualche parte, dovun-

que, in un qualche luogo.

kutratya agg. che vive o che abita dove?.

kuts vb. cl. 10 P. Å. kutsayati, kutsayate
(ra. cl. 1 P. kutsati; una volta in R cl. 4 P.

kutsyati): disprezzare, insultare, ingiu-

riare.

kútsa sm. 1. N. di uno ̧ ‚i (chiamato Årju-

neya, autore di molti inni del RV; quan-

do fu attaccato dal demone Çu‚~a, In-

dra lo difese e uccise il demone; in al-

tri inni, Kutsa è invece perseguitato da
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Indra), (RV; AV IV, 29, 5); 2. N. di un

discendente degli Aπgiras; 3. fulmine,

saetta; 4. distanza di circa trenta polli-

ci; sm. pl. discendenti o famiglia di

Kutsa (RV VII, 25, 5); sn. pianta Co-
stus Speciosus o Arabicus.

kutsakuçikikå sf. matrimonio fra i com-

ponenti della famiglia Kutsa e della fa-

miglia Kuçika.

kutsana sn. ingiuria, insulto, biasimo; sf.

(å) espressione di disprezzo.

kutsaputrá sm. figlio di Kutsa (RV X,

105, 11).

kutsalå sf. pianta Indigofera.

kutsava sm. N. di un nemico di Indra.

kutsavatsá sm. figlio di Kutsa (RV).

kutså sf. insulto, disprezzo (MBh); avv.

(ayå) in modo sprezzante o insolente.

kutsåyana sm. N. di uomo.

kutsåra sn. fessura nella terra.

kutsita agg. 1. disprezzato, insultato; 2.

spregevole, vile (MBh); sn. erba Cype-
rus.

kuts⁄bh¨ vb. cl. 1 P. kuts⁄bhavati: diventa-

re soggetto a rimprovero.

kutsya agg. biasimevole.

kutsyá sm. N. dello ¸‚i Kutsa (RV IV,

16, 12).

kuth vb. cl. 4 P. kuthyati: puzzare, diventa-

re putrido; caus. P. kothayati: far putre-

fare, far marcire.

kutha sm. sf. vestito colorato o variegato

(che serve come gualdrappa dell’ele-

fante), (MBh; R); sm. 1. erba sacrifica-

le o kuça (Poa Cynosuroides); 2. N. di

Çåkyamuni in una delle sue precedenti

trentaquattro nascite.

kuthaka sm. vestito variegato.

kuthita agg. che puzza.

kuthuma sm. pl. famiglia di Kuthumin.

kuthumi sm. N. di un maestro.

kuthumin sm. N. di un maestro.

kuthodar⁄ sf. N. di una delle figlie di

Nikumbha.

kud vb. cl. 10 P. kodayati: dire una menzo-

gna.

kuda~∂a sm. punizione ingiusta.

kudarçana sn. dottrina eterodossa.

kudåra 1 agg. che ha una cattiva moglie.

kudåra 2 sm. ebano di montagna (Bauhi-
nia Variegata).

kudåla sm. ebano di montagna (Bauhinia
Variegata).

kudina sn. 1. cattivo giorno, giorno di

pioggia; 2. giorno civile.

kudi‚†i sf. misura di lunghezza (più lunga

di una di‚†i, più breve di una vitasti).
kud®çya agg. di brutto aspetto, brutto.

kud®‚†a agg. visto male o indistintamente.

kud®‚†i agg. che ha occhi cattivi; sf. 1. vi-

sta debole; 2. dottrina filosofica etero-

dossa (p.e. la dottrina Såπkhya).

kud®‚†in agg. che ha adottato una dottrina

eterodossa.

kudeça sm. 1. cattiva regione (dove è diffi-

cile ottenere il necessario per la vita);

2. regione soggetta a vessazione.

kudeha sm. corpo miserabile, corpo soffe-

rente.

kuddala sm. ebano di montagna (Bauhi-
nia Variegata).

kuddåla sm. ebano di montagna (Bauhi-
nia Variegata); sm. sn. tipo di vanga o

zappa.

kuddålaka sm. sn. vanga o zappa; sn.

brocca di rame.

kuddålakhåta sn. N. di una città.

kudmala agg. pieno di germogli; sm. sn.

germoglio; sn. un tipo di inferno.

kudya sn. 1. parete; 2. intonacatura; 3. cu-

riosità; sf. (å) parete.

kudraπka sm. casa per la sorveglianza

(abitazione sollevata su una piattafor-

ma o ponteggio).

kudraπga sm. casa per la sorveglianza

(abitazione sollevata su una piattafor-

ma o ponteggio).

kudrava sm. specie di grano mangiato dai

poveri.

kudravya sn. cattiva ricchezza.

kudri sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei di-

scendenti di quest’uomo.

kudr⁄c⁄ sf. prob. N. di un arbusto (= gu∂⁄c⁄).
kudryåk‚i sm. N. di uomo.

kudhara sm. “sostenitore della terra”,

montagna.

kudharma sm. cattiva abitudine.

kudharman sn. cattiva giustizia, ingiusti-

zia (MBh).

kudhånya sn. tipo scadente di grano.

kudhi sm. gufo.

kudh⁄ agg. sciocco; sm. persona sciocca.

kudh®ti agg. che ha poco o nessun control-

lo su di sé.

kudhra sm. “sostenitore della terra”,

montagna.

kunaka sm. pl. N. di un popolo.

kunakha agg. che ha unghie o artigli brut-

ti; sn. malattia delle unghie.

kunakhín agg. che ha unghie brutte o am-

malate (AV; TS); sm. 1. N. di uomo; 2.

N. di un componimento appartenente

all’AV.

kuna†a sm. tipo di fiore a corolla imbu-

tiforme (Bignonia); sm. pl. N. di un po-

polo; sf. 1. tipo di coriandolo (Corian-
drum Sativum); 2. arsenico rosso.

kunadikå sf. piccolo fiume (MBh).

kunad⁄ sf. piccolo fiume.

kunannamá agg. inflessibile (RV X, 136,

7).

kunaraka sm. inferno.

kunarendra sm. cattivo re.

kunalin sm. pianta Agati Grandiflora.

kunåtha sm. cattivo protettore (BhP); agg.

che ha un cattivo comandante (BhP).

kunåd⁄kå sf. piccolo fiume.

kunåbhi sm. “che ha la terra come ombeli-

co”, 1. aria, atmosfera; 2. tesori collet-

tivi di Kubera.

kunåman sm. “che ha una cattiva fama”,

N. di uomo; sn. cattiva fama, cattiva re-

putazione.

kunåyaka agg. che ha un cattivo coman-

dante (BhP).

kunår⁄ sf. cattiva donna.

kunåla sm. 1. tipo di uccello (che vive sul-

lo Himålaya); 2. N. di un figlio del re

Açoka.

kunålika sm. cuculo indiano.

kunåçaka sm. pianta Alhagi Maurorum.

kunåsa sm. “dal naso brutto”, cammello.

kuni‚añja sm. N. di un figlio del decimo

Manu.

kun⁄ta sm. cattivo comando.

kun⁄ti sf. 1. cattiva condotta; 2. ammini-

strazione corrotta; 3. basso grado di

moralità.

kun⁄l⁄ sf. N. di un arbusto.

kun®pa sm. cattivo principe.

kun®pati sm. cattivo principe.

kunetraka sm. N. di un Muni.

kunta sm. 1. asta, lancia (R); 2. piccolo

animale, insetto; 3. specie di cereale

(Coix Barbata); 4. passione; 5. dio del-

l’amore.

kuntapråvara~a sm. pl. N. di un popolo.

kuntara sm. capelli.

kuntala sm. 1. capelli, ciocca di capelli

(BhP); 2. un tipo di acconciatura; 3.

tazza per bere; 4. aratro; 5. orzo; 6. tipo

di profumo; 7. cero dhruvaka; sm. pl.

N. di un popolo (MBh); sm. principe di

quel popolo (MBh).

kuntalavardhana sm. pianta Eclipta Pro-
strata.

kuntalasvåtikar~a sm. N. di un principe.

kuntalikå sf. 1. specie di pianta; 2. coltello

o cucchiaio da burro.

kuntaloç⁄ra sn. profumo.

kuntavanamaya agg. che è composto da

una foresta di lance.

kuntåkunti avv. lancia contro lancia,

combattimento ravvicinato.

kúntåpa sn. 1. N. di alcuni organi o ghian-

dole (venti di numero, situate nella

pancia), (ÇBr); 2. N. di una sezione

dell’AV.

kunti sm. pl. N. di un popolo (MBh); sm.

1. principe di quel popolo (chiamato

anche Kuntibhoja); 2. N. di uomo. 

kuntika sm. pl. N. di un popolo.

kuntijit sm. “conquistatore di Kunti”, N.

di un principe. 

kuntinandana sm. ciascuno dei principi

På~∂ava più anziani.

kuntibhoja sm. N. di un principe Yådava

(MBh); sm. pl. N. di un popolo.

kuntiråjan sm. re Kunti, i.e. Kuntibhoja

(MBh).

kuntisurå‚†ra sm. pl. popolo dei Kunti e

abitanti di Surå‚†ra.

kunt⁄ sf. 1. N. di P®thå (figlia di un princi-

pe Yådava chiamato Ç¨ra; divenne una

delle mogli di På~∂u), (MBh); 2. N. di
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una Råk‚as⁄; 3. N. di un fiume; 4. N.

della moglie di un Brahmano; 5. pianta

Boswellia Thurifera; 6. resina odorosa.

kunt⁄nandana sm. ciascuno dei tre princi-

pi På~∂ava più anziani.

kunt⁄måt® sm. “che ha Kunt⁄ come ma-

dre”, N. di Arjuna (MBh).

kunt⁄suta sm. figlio di Kunt⁄.

kunth vb. cl. 1 P. kunthati: 1. offendere, in-

giurare; 2. soffrire pena, indigenza; cl.

9 P. kuthnåti: 1. aggrapparsi a, cingere

attorno, abbracciare; 2. insultare.

kuntha sm. ala.

kunthana sn. 1. rumore di tosse cupa; 2.

suono, rumore; 3. frastuono delle nu-

vole; 4. lamento, respiro affannoso.

kunthita sn. 1. tosse cupa; 2. suono, rumo-

re; 3. frastuono delle nuvole; 4. lamen-

to, respiro affannoso.

kunthu sm. 1. N. del sesto Cakravartin o

imperatore jaina in Bhårata; 2. N. del

diciassettesimo Arhat della presente

avasarpi~⁄.
kunda sm. 1. tipo di gelsomino (Jasminum

Multiflorum o Pubescens), (MBh); 2.

oleandro profumato; 3. tipo di resina

(Olibanum); 4. tornio; 5. N. di uno dei

nove tesori di Kubera; 6. numero nove;

7. N. di Vi‚~u (MBh); 8. N. di una

montagna; sn. fiore di gelsomino.

kundaka sm. resina della pianta Boswellia
Thurifera.

kundakara sm. tornitore.

kundakundåcårya sm. N. di un insegnan-

te jaina.

kundacaturth⁄ sf. quarto giorno della

metà luminosa del mese Mågha.

kundapu‚pa sm. oleandro profumato.

kundama sm. gatto.

kundamålå sf. N. di un’opera.

kundara sm. 1. tipo di erba; 2. N. di Vi‚~u

(MBh).

kundarikå sf. pianta Boswellia Thurifera.

kundasamadanta agg. che ha denti come

gelsomini.

kundåparånta sm. pl. N. di un popolo.

kundin⁄ sf. mazzo di gelsomini.

kundu sm. topo, ratto; sf. Olibanum.

kundura sm. Olibanum.

kunduru sm. sf. 1. Boswellia Thurifera; 2.

resina di questa pianta (Olibanum).

kunduruka sm. Olibanum; sf. (å) Oliba-
num; sf. (⁄) Boswellia Thurifera.

kundur¨ka sm. Olibanum.

kundr vb. cl. 10 P. kundrayati: dire una

bugia.

kup 1 vb. cl. 4 P. Å. kupyati, kupyate: 1. es-

sere stimolato, eccitato o agitato; 2.

gonfiarsi, sollevarsi o ribollire di collera

o emozione, essere arrabbiato (MBh);

caus. kopayati: 1. muovere, scuotere,

agitare (RV); 2. far gonfiare di rabbia,

provocare, far arrabbiare (MBh).

kup 2 vb. cl. 10 P. kopayati: 1. parlare; 2.

brillare.

kupá sm. 1. asta della bilancia (ÇBr); 2. al-

lodola di campo.

kupaπka sm. pantano, cumulo di sporci-

zia e fango.

kupa†a sm. sn. indumento misero; sm.

“vestito di un misero indumento”, N.

di un Dånava (MBh).

kupa†u agg. stupido.

kupa~∂ita sm. cattivo scolaro.

kupata agg. eccellente.

kupati 1 sm. 1. cattivo marito; 2. cattivo re.

kupati 2 sm. “signore della terra”, re.

kupatha sm. 1. cattiva strada, cattiva abi-

tudine, cattiva condotta; 2. dottrina

eterodossa; agg. che cammina su una

cattiva strada; sm. N. di un Asura o Då-

nava (MBh); sm. pl. N. di un popolo. 

kupathya agg. che appartiene ad una catti-

va abitudine (lett. e fig.), nocivo (detto

di dieta o regime alimentare), sbagliato.

kupana sm. N. di un Asura.

kupapa sm. sole (MBh).

kupapi sm. sole (MBh).

kupap⁄ sm. sole (MBh).

kúpaya agg. che si solleva, che si gonfia

con emozione (RV I, 140, 3).

kuparijñåta agg. capito male.

kupar⁄k‚aka agg. che fa una stima sba-

gliata, che non valuta giustamente.

kupar⁄k‚ita agg. esaminato male.

kupåka sm. “non digestivo”, Strychnos
Nux Vomica.

kupå~i agg. che ha una mano deforme o

mutilata.

kupåtra sn. recipiente non adatto.

kupåtraka sn. vaso di scarso valore.

kupåyú agg. incline ad arrabbiarsi (AV

XX, 130, 8).

kupiñjala sm. N. di uomo.

kupita agg. provocato, irritato, offeso, ar-

rabbiato.

kupitavåyu sm. 1. flatulenza aggravata; 2.

ipocondria.

kupitåntaka sm. morte imminente.

kupit® sm. cattivo padre.

kupinin sm. pescatore.

kupin⁄ sf. rete per catturare piccoli pesci

(fatta di bambù o di giunchi).

kupinda sm. tessitore.

kup⁄lu sm. tipo di ebano.

kuputra sm. 1. figlio cattivo o malvagio;

2. figlio adottato.

kupuru‚a sm. 1. uomo di bassa condizione,

miserabile (MBh); 2. codardo (MBh).

kup¨ya agg. inferiore, di bassa condizio-

ne, spregevole.

kuptu sf. focolare.

kupya agg. che deve essere eccitato

(MBh); sn. tipo di metallo (eccetto ar-

gento e oro); sm. N. di uomo.

kupyaka sn. metallo di poco valore.

kupyadhauta sn. argento.

kupyavetanin v. vetanin.

kupyaçålå sf. luogo dove sono fatti, ven-

duti o conservati i vasi di metallo.

kuprada agg. che fa regali che consistono

in territori.

kuprabhu sm. cattivo signore.

kupråvara~a agg. che indossa un mantel-

lo di cattiva qualità.

kupråv®ta agg. vestito male (R).

kupriya agg. sgradevole, spregevole.

kuplava sm. zattera poco resistente o fra-

gile.

kubandha sm. marchio ignominioso.

kubandhu sm. parente cattivo.

kubåhula sm. cammello.

kubuddhi agg. 1. che ha sentimenti vili; 2.

stupido; sf. opinione sbagliata.

kúbera sm. 1. N. di un capo di esseri male-

fici o spiriti dell’oscurità (AV VIII, 10,

28; ÇBr); 2. dio della ricchezza e dei te-

sori (è considerato figlio di Viçravas e

di I∂av⁄∂å, capo degli Yak‚a, amico di

Rudra; è rappresentato con tre gambe e

soltanto otto denti), (MBh); 3. N. di un

principe di Devarå‚†ra; 4. N. del bi-

snonno di Bå~abha††a; 5. N. dell’auto-

re del Dattacandrikå; 6. albero Cedrela
Toona; agg. 1. deforme, mostruoso; 2.

lento, pigro. 

kuberaka sm. 1. tipo di erba commestibi-

le; 2. albero Cedrela Toona; sf. (ikå) N.

di donna.

kuberagiri sm. “montagna di Kubera”,

Himålaya.

kuberat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

kuberadatta sm. N. di un essere mitico.

kuberanalin⁄ sf. N. di un t⁄rtha (MBh).

kuberabåndhava sm. N. di Çiva.

kuberavana sn. “foresta di Kubera”, N. di

un luogo.

kuberavallabha sm. “favorito di Kube-

ra”, N. di un Vaiçya.

kuberasenå sf. N. di una cortigiana.

kuberah®daya sn. N. di un inno.

kuberah®dya sn. N. di un inno.

kuberåk‚a sm. N. di una pianta; sf. (⁄) 1.

pianta Bignonia Suaveolens; 2. pianta

Guilandina Bonduc; 3. N. di altre piante.

kuberåcala sm. “montagna di Kubera”,

N. della montagna Kailåsa. 

kuberådri sm. “montagna di Kubera”, N.

della montagna Kailåsa. 

kuberin sm. N. di una casta mista.

kubjá agg. gobbo, deforme (VS; MBh);

sm. 1. N. di una persona nata sotto par-

ticolari costellazioni (uno dei servitori

di Haµsa); 2. tipo di pesce (Bola
Cuja); 3. pianta Achyranthes Aspera;

sf. (å) tipo di strumento musicale.

kubjaka agg. gobbo, deforme; sm. piante

Rosa Moschata e Trapa Bispinosa; sf.

(ikå) bambina di otto anni che imper-

sona la dea Durgå durante la festa in

suo onore.

kubjaka~†akasm. specie di mimosa bianca.

kubjakiråta sn. persona gobba e nana.

kubjatå sf. condizione dell’essere gobbo.

kubjapu‚pa sn. fiore di Trapa Bispinosa.
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kubjal⁄∂ha sm. N. del fondatore di una

setta.

kubjavåmana sn. persona gobba e nana.

kubjåmra sn. N. di un t⁄rtha.

kubjåmraka sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

kubjål⁄∂ha sm. N. del fondatore di una

setta.

kubjí sf. prob. covo di tigre.

kubjikåtantra sn. N. di un tantra.

kubjita agg. curvo, piegato.

kubjimat agg. curvo, piegato.

kubj⁄kara~a sn. curva, curvatura. 

kubra sn. 1. foresta; 2. foro per il fuoco sa-

crificale; 3. anello, orecchino; 4. filo;

5. carro.

kubrahma sm. Brahmano spregevole o

disprezzabile.

kubrahman sm. Brahmano spregevole o

disprezzabile.

kubråhma~a sm. Brahmano spregevole o

disprezzabile.

kubhanyú agg. 1. desideroso di acqua

(RV V, 52, 12); 2 che chiacchiera inu-

tilmente, rumoroso.

kubhart® sm. cattivo marito.

kúbhå sf. fiume Kabul (RV).

kubhårya agg. che ha una cattiva moglie;

sf. (å) cattiva moglie.

kubhik‚u sm. cattivo mendicante.

kubhukta sn. cibo cattivo.

kubhukti sf. cibo cattivo.

kubh¨mi sf. terra cattiva (i.e. sterile).

kubh®t sm. 1. montagna; 2. numero sette.

kubh®tya sm. cattivo servitore.

kubhoga sm. cattivo piacere.

kubhojana sn. cibo cattivo.

kubhojya sn. cibo cattivo.

kubhrá sm. toro gobbo (MaitrS).

kubhråt® sm. fratello cattivo.

kumata sn. cattiva dottrina.

kumati sf. 1. sentimento vile; 2. mente de-

bole, follia; agg. di mente lenta, stupido.

kúmanas agg. scontento, adirato (MaitrS).

kuman⁄‚a agg. di mente lenta.

kuman⁄‚in agg. di mente lenta.

kumantra sm. 1. cattivo consiglio; 2. in-

cantesimo cattivo.

kumantrin sm. cattivo consigliere.

kumårá sm. 1. bambino, ragazzo, giova-

ne, figlio (RV; AV); 2. principe; 3. N. di

Skanda (MBh); 4. N. di un figlio di

Agni; 5. N. di Agni (ÇBr); 6. N. di

Pråjåpati; 7. N. di un Mañjuçr⁄; 8. N.

del fiume Sindhu; 9. pappagallo; 10.

N. di un albero; sm. pl. N. di un popolo

(MBh); sf. (⁄) 1. ragazza (tra i dieci e i

dodici anni), giovinetta, figlia (AV); 2.

N. di alcune bandiere; 3. N. della dea

Durgå; 4. N. di un metro (composto da

quattro versi di sedici sillabe ciascu-

no); 5. uccello comunemente chiamato

Çyåmå; 6. N. di una pianta; 7. fiore del-

le piante taru~⁄ e modin⁄; 8. grande car-

damomo; 9. N. della più meridionale

delle nove parti del continente cono-

sciuto o del Jamb¨dv⁄pa; 10. parte cen-

trale dell’universo; 11. N. di un fiume

(MBh); sn. 1. N. di un Var‚a governato

da Kumåra; 2. oro puro.

kumåraká sm. 1. ragazzo, fanciullo (RV

VIII, 30, 1; 69, 15; ÇBr; MBh); 2. pu-

pilla dell’occhio (ÇBr); 3. N. di un Nå-

ga (MBh); 4. pianta Capparis Trifolia-
ta; sf. (ikâ) 1. ragazza tra i dieci e i do-

dici anni, vergine (AV; MBh); 2. serva;

3. N. di alcune bandiere; 4. insetto; 5.

tipo di gelsomino; 6. cardamomo gran-

de; 7. N. di una parte del Bhåratavar‚a;

8. N. di un fiume.

kumårakula†å sf. ragazza impura anche

se ancora giovane.

kumårakuçala agg. abile, esperto anche

se ancora giovane.

kumåragarbhi~⁄ sf. ragazza incinta an-

che se ancora giovane.

kumåragupta sm. “protetto dal dio della

guerra”, N. di un principe.

kumåraghåtin sm. uccisore di un bambino.

kumåracapala agg. frivolo anche se an-

cora giovane.

kumåraj⁄va sm. N. di una pianta.

kumåratåpas⁄ sf. asceta anche se ancora

giovane.

kumåratva sn. fanciullezza, gioventù.

kumåradatta sm. “dato dal dio della guer-

ra”, N. di un figlio di Nidhipati.

kumåradarçana sm. N. di un principe dei

Gandharva.

kumåradåsa sm. N. di un poeta; sf. (⁄)
schiava anche se ancora giovane.

kumåradev⁄ sf. N. della madre di Samu-

dragupta.

kumåráde‚~a agg. 1. che concede doni

deteriorabili; 2. “i cui doni sono come

quelli dei bambini”, i.e. che dà e ri-

prende indietro (RV X, 34, 7).

kumåradhårå sf. N. di un fiume (MBh).

kumåranipu~a agg. abile anche se ancora

giovane.

kumårapa†u agg. abile anche se ancora

giovane.

kumårapa~∂ita sm. maestro anche se an-

cora giovane.

kumårapåla sm. N. di un re.

kumårapit®me‚a sm. demone ostile ai

bambini.

kumårapravrajitå sf. ragazza devota an-

che se ancora giovane.

kumårabandhak⁄ sf. ragazza impura an-

che se ancora giovane.

kumårabrahmacårin agg. casto dall’in-

fanzia.

kumårabha††a sm. N. di un poeta.

kumårabh®tyå sf. cura di un bambino o di

una donna incinta o che ha partorito,

professione di levatrice.

kumåraya vb. den. P. kumårayati: giocare

(detto del bambino).

kumårayu sm. principe.

kumåraråja sm. N. di Har‚avardhana.

kumåralalitå sf. “gioco di ragazzo”, N. di

un metro (formato da quattro versi di

otto sillabe ciascuno).

kumårávat sm. N. di uomo.

kumåravana sn. boschetto di Kumåra.

kumåravåridhårå sf. N. di un fiume.

kumåravåhin sm. “che porta Skanda”,

pavone (in quanto veicolo di Skanda).

kumåravrata sn. voto di eterna castità.

kumåraçiras sm. N. del medico Bha-

radvåja.

kumåraçrama~å sf. asceta anche se anco-

ra giovane.

kumårasambhava sm. 1. nascita di Skan-

da o Kårttikeya (R); 2. N. di un poema

di Kålidåsa.

kumårasiµha sm. N. di un astronomo.

kumåras¨ sm. “padre del dio della guer-

ra”, N. di Agni (MBh); sf. “madre del

dio della guerra”, 1. N. del fiume

Gaπgå; 2. N. di Durgå.

kumårasena sm. N. di un ministro.

kumårasvåmin sm. N. dell’autore di un

commento.

kumårahåritá sm. N. di un insegnante

(ÇBr).

kumårågåra sm. “stanza del bambino”,

camera dei bambini.

kumårådhyåpaka sm. insegnante anche

se ancora giovane.

kumåråbhir¨paka agg. istruito anche se

ancora giovane.

kumåråbhi‚eka sm. “inaugurazione di

Kumåra”, N. di Kumårasambhava XIII.

kumåri sf. 1. ragazza (tra i dieci e i dodici

anni), giovinetta, figlia (AV); 2. N. di

alcune bandiere; 3. N. di donna; 4. N.

della dea Durgå; 5. N. di un metro

(composto da quattro versi di sedici

sillabe ciascuno); 6. uccello comune-

mente chiamato Çyåmå; 7. N. di una

pianta; 8. fiore delle piante taru~⁄ e

modin⁄; 9. grande cardamomo; 10. N.

della più meridionale delle nove parti

del continente conosciuto o del

Jamb¨dv⁄pa; 11. parte centrale dell’u-

niverso; 12. N. di un fiume (MBh);

agg. desideroso di una figlia.

kumårika agg. che abbonda di ragazze.

kumårikâ sf. 1. ragazza tra i dieci e i dodi-

ci anni, vergine (AV; MBh); 2. serva; 3.

N. di alcune bandiere; 4. insetto; 5. tipo

di gelsomino; 6. cardamomo grande;

7. N. di una parte del Bhåratavar‚a; 8.

N. di un fiume.

kumårikåk‚etra sn. N. di una parte del

Bhåratavar‚a.

kumårikåkha~∂a sn. 1. N. di una parte

del Bhåratavar‚a; 2. N. di una sezione

dello SkandaPurå~a.

kumåritamå sf. sup. donna molto deside-

rosa di una figlia.

kumåritarå sf. compar. donna più deside-

rosa di una figlia.

kumåridatta sm. N. di uomo.
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kumåridå agg. che dà figli.

kumåridårå sf. che è moglie anche se an-

cora giovane.

kumårín agg. che ha figli (RVVIII, 31, 8).

kumårila sm. N. di un celebre maestro

della filosofia M⁄måµså.

kumårilabha††a sm. N. di un celebre mae-

stro della filosofia M⁄måµså.

kumårilasvåmin sm. N. di un celebre

maestro della filosofia M⁄måµså.

kumår⁄ sf. 1. ragazza (tra i dieci e i dodici

anni), giovinetta, figlia (AV); 2. N. di

alcune bandiere; 3. N. della dea Durgå;

4. N. di un metro (composto da quattro

versi di sedici sillabe ciascuno); 5. uc-

cello comunemente chiamato çyåmå;

6. N. di una pianta; 7. fiore delle piante

taru~⁄ e modin⁄; 8. grande cardamomo;

9. N. della più meridionale delle nove

parti del continente conosciuto o del

Jamb¨dv⁄pa; 10. parte centrale dell’u-

niverso; 11. N. di un fiume (MBh);

agg. desideroso di una figlia.

kumår⁄kalpa sm. N. di un’opera.

kumår⁄kr⁄∂anaka sn. giocattolo per bam-

bine.

kumår⁄tantra sn. N. di un tantra.

kumår⁄dåk‚a sm. pl. Dåk‚a desiderosi di

una ragazza.

kumår⁄påla sm. guardiano di una vergine

o di una sposa.

kumår⁄putrá sm. figlio di una donna non

sposata (VS).

kumår⁄pura sn. parte del gineceo in cui

sono tenute le ragazze (MBh).

kumår⁄p¨jå sf. venerazione di Kumår⁄ o

Durgå (cerimonia compiuta durante la

grande festa in onore di Durgå, quando

una ragazza tra i dieci e i dodici anni è

posta su un piedistallo a rappresentare

la dea ed è nutrita con le offerte fatte al-

l’idolo).

kumår⁄bhåva sm. purità, verginità.

kumår⁄çvaçura sm. suocero di una fan-

ciulla.

kumår⁄çvaçuraka agg. che è zio di una

fanciulla.

kumåreçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

kumårga sm. cattiva strada.

kumålaka sm. pl. N. di un popolo.

kumålana sm. N. di uomo.

kumitra sn. amico cattivo.

kumukha sm. maiale selvatico.

kumut sn. ninfea bianca (BhP).

kumud agg. 1. ostile; 2. avido.

kúmuda sn. “che suscita gioia”, 1. ninfea

bianca commestibile (AV IV, 34, 5); 2.

loto rosso; sm. 1. canfora; 2. mus. N. di

un dhruvaka; 3. N. di una cometa; 4. N.

dell’elefante del punto cardinale di su-

dovest o di quello meridionale; 5. N. di

un Någa (MBh); 6. N. di un servitore di

Skanda o di Vi‚~u (MBh); 7. N. di un

eroe scimmia (MBh; R); 8. N. di un

poeta; 9. N. di uno studente di Pathya;

10. N. di una montagna; sf. (å) 1. forma

di Durgå (BhP); 2. N. di una pianta; sf.

(⁄) N. di una pianta; sn. 1. canfora; 2.

argento.

kumudakha~∂a sn. raccolta, insieme di

kumuda.

kumudaghn⁄ sf. “dannoso ai kumuda”, N.

di una pianta che contiene un succo lat-

teo velenoso.

kumudacandra sm. N. dell’astronomo

Siddhasena.

kumudanåtha sm. “signore del loto”, luna.

kumudapattråbha agg. che assomiglia

alle foglie della ninfea bianca.

kumudapu‚på sf. N. di una Gandharv⁄.

kumudabandhu sm. “amico del loto”,

luna.

kumudabåndhava sm. “amico del loto”,

luna.

kumudamaya agg. formato da fiori di loto

bianchi.

kumudavat⁄ sf. 1. insieme di kumuda; 2.

luogo che abbonda di kumuda.

kumudavana sn. 1. insieme di kumuda; 2.

luogo che abbonda di kumuda.

kumudaçyen⁄ sf. donna con un colorito

bianco come un loto.

kumudasakh⁄ sf. “amico del loto”, chiaro

di luna.

kumudasuh®d sm. “amico del loto”, luna.

kumudåkara sm. numero di ninfee.

kumudåk‚a sm. “dagli occhi di loto”, 1.

N. di un Någa (MBh); 2. N. di un servi-

tore di Vi‚~u (BhP).

kumudådi sm. N. di un maestro.

kumudåvåsa agg. che abbonda di loto.

kumudika agg. che abbonda di kumuda;

sf. (å) 1. N. di donna; 2. N. di una pian-

ta; 3. N. di un piccolo albero dai semi

aromatici.

kumudin⁄ sf. 1. insieme di kumuda; 2. luo-

go in cui abbondano i kumuda; 3. N.

della figlia di Daitya e della madre di

Raghudeva.

kumudin⁄nåyaka sm. luna.

kumudin⁄pati sm. luna.

kumudin⁄vadh¨vara sm. luna.

kumudin⁄vanitå sf. donna amata fantasti-

camente e rappresentata come un in-

sieme di fiori di loto.

kumudeça sm. “signore del loto”, luna.

kumudottara sm. N. di un Var‚a (MBh).

kumudotpalin agg. ampiamente fornito

di kumuda e utpala (R).

kúmudvat agg. che abbonda di loto

(BhP); sm. 1. luna (BhP); 2. N. di un

vento (MaitrS); sf. 1. laghetto pieno di

loto; 2. gambo flessibile di una ninfea;

3. N. di una pianta che produce un frut-

to velenoso; 4. N. di una sorella del re

serpente Kumuda e moglie di Kuça; 5.

N. di donna; 6. N. di un fiume.

kumudvat⁄ça sm. “signore del loto”, N.

della luna.

kumudvin agg. ostile (BhP).

kumuh¨rta sm. ora fatale.

kumedhas agg. di scarsa intelligenza.

kumeru sm. emisfero meridionale (regio-

ne dei demoni e dei Titani).

kumodaka sm. N. di Vi‚~u.

kumpa agg. dalle braccia ricurve.

kumb vb. cl. 6, 10 P. kumbati, kumbayati:
coprire, nascondere.

kúmba sm. sn. 1. tipo di acconciatura per

le donne (AV VI, 138, 3); 2. estremità

spessa di osso o di bastone (TS); sf. (å)

1. sottoveste pesante; 2. recinto attorno

ad un luogo di sacrificio; 3. corno o

punta di qualcosa.

kumbakur⁄ra sm. tipo di acconciatura per

le donne.

kúmbyå sf. (vl. kumbyâ) precetto in forma

di verso o formula (ÇBr).

kumbhá sm. 1. giara, brocca, vaso per

l’acqua, piccolo orcio per l’acqua (RV;

AV); 2. urna in cui sono raccolte le ossa

di un morto; 3. segno zodiacale del-

l’Acquario; 4. misura di grano (uguale

a venti dro~a), (Mn); 5. globo frontale,

prominenza nella parte superiore della

fronte di un elefante che si gonfia nel

periodo della fregola (MBh); 6. parte

di un letto; 7. radice di una pianta usata

in medicina; 8. esercizio religioso (che

consiste nel chiudere narici e bocca in

modo da interrompere la respirazio-

ne); 9. amante di una prostituta, spac-

cone, uomo volgare o stravagante; 10.

N. di un mantra (R); 11. N. di un Dåna-

va (MBh); 12. N. di un Råk‚asa (R;

BhP); 13. N. del padre del diciannove-

simo Arhat della presente avasarpi~⁄;
14. N. di una scimmia (R); 15. N. di

uno dei trentaquattro Jåtaka o nascite

anteriori dello Çåkyamuni; 16. N. di

un’opera; sf. (å) 1. prostituta; 2. N. di

una pianta; 3. copertura; sf. (î) 1. picco-

la giara, tazza, vaso per cuocere di ter-

racotta (VS; AV; TS); 2. N. di un infer-

no; 3. N. di una pianta; 4. piccolo albe-

ro (i cui semi sono usati in medicina);

sn. 1. N. di una pianta; 2. resina odoro-

sa o pianta che la produce; 3. oro. 

kumbhaka sm. 1. pentola; 2. misura di

grano; 3. prominenza sulla parte supe-

riore della fronte di un elefante (MBh);

sm. sn. tipo di esercizio religioso che

comporta l’interruzione del respiro

chiudendo la bocca e le narici con le di-

ta della mano destra (BhP); sm. 1. base

di una colonna; 2. N. di un servitore di

Skanda (MBh); sf. (ikå) 1. piccola pen-

tola o brocca; 2. N. di una pianta; 3.

piccolo arbusto; 4. malattia degli oc-

chi; 5. N. di una delle madri nel corteg-

gio di Skanda (MBh).

kumbhakapaddhati sf. N. di un’opera.

kumbhakar~a sm. “dalle orecchie a va-

so”, 1. N. di un Råk‚asa (fratello di

Råva~a), (MBh; R); 2. N. di un Daitya;
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3. N. di un Muni; 4. N. di Çiva (MBh);

5. N. di località.

kumbhakåmalå sf. affezione biliare (tipo

di itterizia unita a ingrossamento delle

giunture).

kumbhakåra sm. 1. vasaio (MBh); 2. ser-

pente; 3. uccello selvatico (Phasianus
Gallus); sf. (⁄) 1. moglie di un vasaio;

2. N. di una ragazza; 3. sostanza mine-

rale usata come applicazione per

rafforzare gli occhi e abbellire le ci-

glia; 4. arsenico rosso.

kumbhakåraka sm. vasaio; sf. (ikå) 1.

moglie di un vasaio; 2. tipo di collirio.

kumbhaketu sm. N. di un figlio di Çam-

bara.

kumbhagho~at⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

kumbhajanman sm. “nato in una broc-

ca”, N. di Agastya.

kumbhatåla sm. tipo di misura musicale.

kumbhatumb⁄ sf. tipo di zucca grande e

tonda.

kumbhadås⁄ sf. 1. prostituta; 2. mezzana.

kumbhadhara sm. “colui che tiene un va-

so”, 1. segno zodiacale dell’Acquario;

2. N. di un mantra (R).

kumbhadhånya agg. che ha granaglie per

riempire soltanto un singolo vaso

(MBh).

kumbhadhårikå sf. schiava.

kumbhanåbha sm. N. di un figlio di Bali.

kumbhapåda agg. che ha gambe gonfie e

sporgenti come una brocca.

kumbhaphalå sf. pianta Cucurbita Pepo.

kumbhabåhu sm. N. di un Daitya. 

kumbhab⁄jaka sm. tipo di karañja.

kumbhabhava sm. stella Canopus.

kumbhabh¨ sm. “nato in una brocca”, N.

di Agastya.

kumbhama~∂¨ka sm. “rana in una broc-

ca”, uomo inesperto.

kumbhámu‚ka agg. che ha lo scroto a for-

ma di giara; sm. N. di un demone (AV).

kumbham¨rdhan sm. “che ha la testa a

forma di vaso”, N. di un demone che

causa malattie.

kumbhayoni sm. “nato in una giara per

l’acqua”, 1. N. di Agastya (MBh;

BhP); 2. N. di Dro~a (precettore mili-

tare di Kuru e På~∂u); 3. N. di Vasi‚†ha;

sf. 1. N. di una pianta; 2. “che ha la vul-

va a forma di giara”, N. di un’Apsaras

(MBh).

kumbharåçi sm. segno zodiacale dell’Ac-

quario.

kumbhar⁄ sf. forma di Durgå.

kumbharetas sn. sperma depositato in un

kumbha (MBh); sm. forma di Agni

(MBh).

kumbhalagna sn. parte del giorno in cui il

segno zodiacale dell’Acquario si alza

sopra l’orizzonte.

kumbhalå sf. pianta i cui fiori sono para-

gonati a quelli della pianta Nauclea
Cadamba.

kumbhavaktra sm. N. di un servitore di

Skanda (MBh).

kumbhaçålå sf. terraglie, stoviglie.

kumbhasaµdhi sm. cavità sulla cima

della testa di un elefante tra i globi fron-

tali.

kumbhasambhava sm. “nato in una giara

da acqua”, 1. N. di Agastya (R; BhP);

2. N. di Nåråya~a.

kumbhasarpis sn. burro posto in una giara.

kumbhastan⁄ sf. condizione di avere i se-

ni come giare (BhP).

kumbhahanu sm. “che ha il mento a for-

ma di giara”, N. di un Råk‚asa (R).

kumbhå~∂a sm. pl. “che hanno testicoli

a forma di giara”, classe di demoni

(alla cui guida è Rudra); sm. N. di un

ministro dell’Asura Bå~a (BhP); sf.

(⁄) zucca.

kumbhå~∂aka sm. pl. classe di demoni

chiamata Kumbhå~∂a; sm. N. di un

servitore di Skanda (MBh).

kumbhånta agg. che conclude con la ceri-

monia dell’interramento dell’urna.

kumbhín agg. 1. che ha una giara (RV I,

191, 14); 2. che ha la forma di una gia-

ra; sm. 1. “che ha sulla fronte la promi-

nenza kumbha”, elefante; 2. numero

otto; 3. coccodrillo; 4. tipo di insetto

velenoso; 5. tipo di resina odorosa o

pianta che la produce; 6. N. di un de-

mone ostile ai bambini; sf. terra.

kumbhinaraka sm. N. di un inferno.

kumbhin⁄b⁄ja sn. Croton Jamalgota.

kumbhimada sm. secrezione che cola

dalle tempie di un elefante in calore.

kumbhila sm. 1. ladro che entra in una ca-

sa; 2. plagiario; 3. fratello della mo-

glie, cognato; 4. bambino generato in

un periodo inadatto; 5. tipo di pesce.

kumbhîka sm. 1. efebo (Suçr); 2. piante

Rottleria Tinctoria o Pistia Stratiotes;

sf. (å) 1. N. di una pianta; 2. rigonfia-

mento delle palpebre (simile al seme

del kumbh⁄ka); 3. tipo di demone (AV

XVI, 6, 8). 

kumbh⁄kapåla sn. prob. coccio o fram-

mento di una giara rotta (På~).

kumbh⁄kapi∂akå sf. malattia degli occhi.

kumbh⁄kin agg. simile ad un seme di

Kumbh⁄ka.

kumbh⁄dhånya sm. 1. colui che ha grano

conservato in giare sufficienti per sei

giorni; 2. grano sufficiente per il con-

sumo di un anno.

kumbh⁄dhånyaka sm. 1. colui che ha gra-

no conservato in giare sufficienti per

sei giorni; 2. grano sufficiente per il

consumo di un anno.

kumbh⁄nadåla sn. prob. coccio o fram-

mento di una giara rotta (På~).

kumbh⁄nása sm. 1. “dal naso a giara”, tipo

di grande serpente velenoso (TS); 2. ti-

po di insetto velenoso; sf. (⁄) 1. N. della

moglie del Gandharva Aπgårapar~a

(MBh); 2. N. di una Råk‚as⁄ (madre di

Lava~a), (R).

kumbh⁄nasi sm. N. di un demone (MBh).

kumbh⁄påka sm. 1. contenuto di un vaso

da cucina; 2. tipo di febbre; 3. inferno

in cui i malvagi sono cotti come i vasi

del vasaio o come i cibi in una pentola

(MBh). 

kumbh⁄påkya agg. bollito in una brocca.

kumbh⁄b⁄ja sn. Croton Jamalgota.

kumbh⁄bhagåla sn. prob. coccio o fram-

mento di una giara rotta (På~).

kumbh⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

kumbh⁄mukha sn. N. di una ferita.

kumbh⁄ra sm. 1. coccodrillo del Gange

(alligatore dal naso lungo), (MBh); 2.

N. di uno Yak‚a; 3. N. di una pianta.

kumbh⁄raka sm. ladro.

kumbh⁄ramak‚ikå sf. tipo di mosca (Ve-
spa Solitaria).

kumbh⁄la sm. coccodrillo.

kumbheçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

kumbhe‚†akå sf. N. di un mattone.

kumbhodara sm. N. di un servitore di Çiva.

kumbhodbhava sm. N. di Agastya.

kumbhodbh¨ta sm. N. di Agastya.

kumbhol¨ka sm. tipo di gufo (MBh).

kumbhya agg. che si trova in brocche.

kuyajvin sm. cattivo sacrificatore (BhP).

kúyava agg. che causa un cattivo raccolto

(RV); sm. 1. N. di un demone (RV); 2.

N. di un demone ucciso da Indra; sn.

cattivo raccolto. 

kúyavåc agg. 1. che parla male, che insul-

ta; 2. N. di un demone ucciso da Indra

(RV I, 174, 7).

kuyoga sm. congiunzione infausta di pia-

neti o presagi o periodi.

kuyoginsm. cattivo Yogin, impostore (BhP).

kuyoni sf. grembo vile, grembo di una

donna di classe bassa.

kur vb. cl. 6 P. kurati: emettere un suono.

kurakå sf. albero di olibano.

kuraπkara sm. gru indiana.

kuraπkura sm. gru indiana.

kuraπga sm. 1. antilope, cervo; 2. mac-

chia lunare; 3. N. di una montagna

(MBh; BhP); sf. (⁄) 1. antilope femmi-

na; 2. N. di una figlia di Prasenajit.

kuraπgaka sm. 1. antilope; 2. N. di uomo;

sf. (ikå) 1. tipo di fagiolo; 2. N. di una

serva.

kuraπganayanå sf. “dagli occhi di cer-

biatto”, donna di bell’aspetto.

kuraπganåbhi sm. muschio (prodotto in

una sacca attaccata alla pancia del

cervo).

kuraπganetrå sf. “dagli occhi di cerbiat-

to”, donna di bell’aspetto.

kuraπgama sm. antilope.

kuraπgamada sm. muschio.

kuraπgalåñchana sm. “chiazzato come il

cervo”, luna.

kuraπgalocanå sf. “dagli occhi di cerbiat-

to”, donna di bell’aspetto.
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kuraπgavadh¨ sf. antilope femmina.

kuraπgåk‚⁄ sf. “dagli occhi di cerbiatto”,

donna di bell’aspetto.

kuraπgåya vb. den. Å. kuraπgåyate: assu-

mere la forma di un’antilope.

kuracilla sm. granchio.

kura†a sm. calzolaio, venditore di cuoio;

sm. pl. N. di un popolo.

kura~†a sm. 1. amaranto giallo; 2. pianta

Marsilea Quadrifolia.

kura~†aka sm. sf. (ikå) varietà gialla di

Barleria; sm. amaranto giallo; sn. fiore

della Barleria.

kura~∂a sm. 1. pianta comunemente chia-

mata såkuru~∂a; 2. allargamento dei

testicoli o dello scroto (che include er-

nia inguinale).

kura~∂aka sm. 1. amaranto giallo; 2. tipo

giallo di Barleria.

kuraba sm. 1. tipo rosso di Barleria; 2. ti-

po di albero (BhP).

kurabaka sm. 1. amaranto (MBh); 2. spe-

cie di riso; sn. fiore di amaranto rosso o

di un tipo rosso di Barleria.

kurayå~a sm. N. di uomo.

kurara sm. 1. aquila; 2. pianta Capparis
Aphylla; 3. N. di una montagna (BhP);

sf. (⁄) 1. ossifraga femmina (MBh); 2.

pecora.

kuraråπghri sm. tipo di mostarda.

kuraråva agg. che abbonda di ossifraghe

(detto di un luogo).

kurarin sm. N. di una montagna.

kurar⁄ga~a sm. volo di ossifraghe.

kurala sm. ossifraga.

kuralaprastha sm. N. di una città.

kurava agg. che ha una brutta voce; sm. ti-

po di colombo; sf. (⁄) specie di pepe.

kurasa agg. che ha succo, aroma o essenza

cattivi; sm. bevanda alcolica o vino; sf.

(å) pianta rampicante selvatica.

kuråjan sm. cattivo re.

kuråjya sn. cattiva sovranità.

kur⁄ sf. tipo di erba o di grano.

kurîra sn. 1. tipo di acconciatura per don-

ne (RV X, 85, 8; AV VI, 138, 3); 2. co-

pulazione, accoppiamento.

kur⁄rín agg. ornato con l’acconciatura

chiamata kur⁄ra (AV).

kúru sm. pl. N. di un popolo dell’India e

della loro regione (situata vicino alla

regione dei Pañcåla; prob. era una re-

gione al di là della catena più setten-

trionale dello Himålaya, spesso de-

scritta come terra di eterna felicità),

(MBh); sm. 1. N. dell’antenato dei Ku-

ru; 2. N. di un figlio di Ågn⁄dhra e ni-

pote di Priyavrata; 3. riso bollito; 4.

pianta Solanum Jacquini; sf. princi-

pessa della razza Kuru.

kuruka sm. N. di un principe.

kurukata sm. N. di uomo.

kurukandaka sn. rafano.

kurukurujåπgala sn. regione dei Kuru e

Kurujåπgala.

kurukullå sf. N. di una divinità buddhista.

kuruk‚etrá sn. “campo dei Kuru”, N. di

un’estesa pianura vicino Delhi (scena-

rio della grande battaglia tra Kuru e

På~∂u), (ÇBr); sm. pl. abitanti del Ku-

ruk‚etra. 

kuruk‚etraka sm. pl. abitanti del Kuruk-

‚etra.

kuruπgá sm. N. di un principe (RV VIII,

4, 19).

kurucilla sm. granchio.

kurujåπgala sn. N. di una regione (MBh;

R); sm. pl. abitanti del Kurujåπgala

(MBh; BhP).

kuru†a sm. tipo di erba commestibile

(Marsilea Quadrifolia).

kuru†in sm. cavallo.

kuru~†a sm. 1. amaranto giallo; 2. Barleria
gialla; sf. (⁄) 1. bambola, burattino fatto

di legno; 2. moglie di un Brahmano.

kuru~†aka sm. sf. (ikå) amaranto o Barle-
ria gialla.

kuru~†ha sm. amaranto o Barleria gialla.

kuru~∂i sm. N. di uno ¸‚i nel terzo man-
vantara.

kurutå sf. numero alto.

kurut⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

kurunadikå sf. piccolo fiume.

kurunandana sm. discendente di Kuru

(come Arjuna o Yudhi‚†hira).

kurupañcålá sm. pl. Kuru e Pañcåla (ÇBr;

MBh).

kurupatha sm. N. di uomo.

kurupå~∂ava sm. du. sm. pl. discendenti

di Kuru e di På~∂u (MBh).

kurupuµgava sm. capo Kuru.

kurubåhu sm. tipo di uccello.

kurubilva sm. rubino.

kurubilvaka sm. sn. farinata acida semili-

quida d’avena; sm. 1. tipo inferiore di

grano, orzo mezzo maturo; 2. tipo di

malattia; sn. tipo di Phaseolus; sf. (⁄)
N. di un fiume.

kurumba sm. tipo di arancio; sf. (å) pianta

Phlomis Ceylanica; sf. (⁄) tipo di pepe.

kurumbikå sf. pianta Phlomis Ceylanica.

kururåj sm. “signore dei Kuru”, N. di

Duryodhana.

kururåja sm. N. di Yudhi‚†hira (MBh).

kururåjya sn. regno dei Kuru.

kurur⁄ sf. 1. ossifraga femmina; 2. pecora.

kurula sm. ricciolo o ciocca di capelli.

kuruvaµça sm. N. di un principe (VP).

kuruvaµçaka sm. N. di un principe (VP).

kuruvaka sm. 1. amaranto rosso; 2. specie

di riso; sn. fiore dell’amaranto rosso (o

della varietà rossa di Barleria).

kuruvatsa sm. N. di un principe.

kuruvar~aka sm. pl. N. di un popolo

(MBh).

kuruvaça sm. N. di un principe (BhP).

kuruvåjapeya sm. tipo di Våjapeya.

kuruvinda sm. 1. tipo di orzo, tipo inferio-

re di grano, orzo mezzo maturo; 2. fari-

nata acida d’orzo; 3. erba odorosa, ger-

moglio di fiore; 4. pianta Terminalia
Catappa; 5. tipo di malattia; sm. sn. ru-

bino; sn. 1. sale nero; 2. cinabro.

kuruvindaka sm. varietà selvatica di Do-
lichos Biflorus.

kuruvista sm. misura di oro.

kuruv®ddha sm. N. di Bh⁄‚ma.

kuruçráva~a sm. N. di un principe (RV).

kuruçre‚†ha sm. N. di Arjuna.

kurusattama sm. N. di Arjuna.

kurusuti sm. N. di un poeta vedico (autore

di RVVIII, 76-78).

kuruha sm. “che cresce dalla terra”, albe-

ro.

kuruhåra sm. N. di un Agrahåra.

kur¨†ín agg. ornato di diadema; sm. N. di

Indra. 

kur¨pa agg. deforme, malformato, brutto.

kur¨pin agg. deforme, brutto.

kur¨pya sn. “argento di cattiva qualità”,

stagno.

kurûru sm. specie di verme (AV).

kurku†a sm. gallo.

kurku†åhi sm. tipo di serpente.

kurkurá sm. cane (AV).

kurkur⁄ya vb. den. P. kurkur⁄yati: com-

portarsi come un cane.

kurcikå sf. 1. succo latteo di una radice

bulbosa; 2. ago.

kur~aja sm. N. di una pianta.

kurd vb. cl. 1 P. Å. kurdati, kurdate: 1. sal-

tare, balzare; 2. giocare.

kurdana sn. 1. salto; 2. gioco; sf. (å) gior-

no di luna piena nel mese Caitra (gior-

no di festa in onore del dio dell’amo-

re); sf. (⁄) giorno di luna piena nel mese

Caitra.

kurpara sm. 1. gomito; 2. ginocchio; 3. N.

di un villaggio; sf. (å) gomito.

kurpåsa sm. corazza, giacchetto imbottito

(indossato come armatura).

kurmala sn. parte di una freccia o di una

lancia.

kurvát agg. 1. che fa, che agisce; 2. che

serve; 3. presente, attuale.

kurvadr¨pa sn. causa.

kurvå~á agg. 1. che fa; 2. che agisce come

servo.

kul vb. cl. 1 P. kolati: 1. accumulare, racco-

gliere; 2. essere parente, consangui-

neo, comportarsi come un parente; 3.

procedere in modo continuo o senza

interruzione; 4. contare. 

kúla sn. 1. massa, gruppo, gregge, raduno,

moltitudine, numero (di quadrupedi,

uccelli, insetti o di oggetti inanimati);

2. razza, famiglia, comunità, tribù, ca-

sta, gruppo, compagnia; 3. grande

quantità di, insieme di; 4. residenza di

una famiglia, sede di una comunità,

terra disabitata (quanta può essere ara-

ta da due aratri ciascuno trascinato da

sei tori); 5. casa, dimora (MBh); 6. fa-

miglia nobile (MBh); 7. luogo impor-

tante; 8. corpo; 9. parte anteriore, prin-
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cipio; 10. pietra blu; 11. N. della Çakti e

dei riti compiuti in suo onore; sm. 1.

capo di una corporazione; 2. N. di uo-

mo (R); sf. (å) “giorno principale”, N.

del quarto, ottavo, dodicesimo e quat-

tordicesimo giorno in metà mese o

pak‚a; sf. (⁄) 1. sorella maggiore della

moglie; 2. N. di una pianta. 

kulaka sn. 1. moltitudine (BhP); 2. noc-

ciolo di un frutto; 3. tipo di zucca (Tri-
chosanthes Dioeca); 4. insieme di tre,

quattro o cinque strofe attraverso le

quali è portato avanti il significato del-

la frase; 5. tipo di composizione in pro-

sa con poche parole composte; sm. 1.

capo di una corporazione; 2. artigiano

di eminente nascita; 3. formicaio, tana

di talpa; 4. tipo di topo; 5. serpente ver-

de; 6. tipo di ebano; sm. pl. N. degli

Ç¨dra nel Kuçadv⁄pa.

kulakajjala sm. disonore di famiglia.

kulaka~†aka sm. “spina in una famiglia”,

cattivo membro di una famiglia.

kulakanyakå sf. ragazza di buona fami-

glia (R).

kulakanyå sf. ragazza di buona famiglia.

kulakara sm. fondatore di una famiglia,

antenato (MBh).

kulakarka†⁄ sf. specie di zucca.

kulakart® sm. fondatore di una famiglia o

di una razza, antenato (MBh).

kulakarman sn. dovere peculiare o pro-

prio di una famiglia, osservanza pecu-

liare di una famiglia.

kulakalaπka sm. “onta della famiglia”,

colui che disonora la sua famiglia.

kulakalaπkakårin agg. che disonora la

sua famiglia.

kulakalaπkita agg. che causa disonore al-

la famiglia.

kulaku~∂alin⁄ sf. N. di una Çakti.

kulakumår⁄ sf. ragazza di buona famiglia.

kulak¨~⁄ sf. prostituta.

kulakauçika sm. N. di un autore di

mantra.

kulakka sm. cembalo (che batte il tempo

musicale).

kulak‚a~a agg. che ha segni funesti sul

corpo.

kulak‚aya sm. decadenza di una razza o di

una famiglia (MBh). 

kulagariman sm. orgoglio o dignità di fa-

miglia.

kulagiri sm. principale catena di montagne.

kulaguru sm. capofamiglia, precettore di

famiglia (VP).

kulag®ha sn. casa nobile.

kulagotra sn. du. famiglia e tribù.

kulagopá sm. protettore di una famiglia

(TS).

kulagaurava sn. importanza di famiglia.

kulagna agg. infausto, di cattivo augurio.

kulaghna agg. che distrugge una famiglia.

kulaµkula agg. che visita case una dopo

l’altra.

kulaπgá sm. antilope (MaitrS). 

kulaπgåpamårin sm. tipo di demone.

kulacandra sm. N. di un autore.

kulac¨∂åma~i sm. N. di un tantra.

kulacyuta agg. bandito da una famiglia.

kulaja agg. nato in una famiglia nobile, di

buona famiglia, di nobile stirpe; sn. fa-

rinata acida d’avena.

kulajana sm. persona che appartiene ad

una famiglia nobile.

kulajåta agg. nato in una famiglia nobile

(R).

kulañja sm. pianta Alpinia Galanga.

kulañjana sm. pianta Alpinia Galanga.

kula†a sm. figlio adottato; sf. (å) 1. donna

impura; 2. donna mendicante.

kula†åpati sm. marito di una donna impu-

ra, marito tradito; sf. (⁄) arsenico rosso.

kulatattvavid agg. che conosce la vera

condizione di una famiglia.

kulatantu sm. “filo che discende da una

razza”, ultimo rappresentante di una

famiglia (MBh).

kulatas avv. per nascita.

kulatithi sf. “giorno principale”, N. del

quarto, dell’ottavo, del dodicesimo e

del quattordicesimo giorno in un pak‚a
o metà mese.

kulatilaka sm. gloria di famiglia.

kulattha sm. Dolichos Uniflorus (MBh);

sm. pl. N. di un popolo (MBh; VP); sf.

(å) 1. tipo di Dolichos (Glycine Labia-
lis); 2. pietra blu usata in medicina e

applicata come collirio agli occhi e co-

me astrigente alle ferite; 3. specie di

metro.

kulatthikå sf. 1. specie di Dolichos; 2. pie-

tra blu usata come collirio.

kuladamana agg. che sottomette una fa-

miglia.

kulad⁄pa sm. gloria di una famiglia.

kulad⁄pikå sf. N. di un’opera (sulle fami-

glie nobili del Bengåla).

kuladuhit® sf. figlia di una nobile fami-

glia, fanciulla nobile di nascita.

kulad¨‚a~a agg. che disonora la sua fami-

glia.

kuladeva sm. divinità di famiglia; sf. (⁄)
“dea principale”, N. di Durgå. 

kuladevatå sf. 1. divinità di famiglia; 2. N.

di Durgå.

kuladaiva sn. 1. destino di famiglia; 2. di-

vinità familiare.

kuladaivata sn. divinità familiare (R).

kuladhara sm. “sostenitore della sua fa-

miglia”, N. di un principe.

kuladharma sm. 1. osservanza rituale di

una tribù o di una famiglia, dovere pe-

culiare di una casta o razza; 2. pratica o

dovere peculiare dei Kaula.

kuladhåraka sm. “sostenitore della fami-

glia”, figlio.

kuladhurya agg. che è capace di mante-

nere una famiglia (detto di un figlio

adulto).

kulaµdhara agg. che mantiene la sua fa-

miglia.

kulanak‚atra sn. stella propizia.

kulanandana sm. sf. (å) ragazzo o ragaz-

za che causa gioia o che fa onore ad una

famiglia.

kulanåga sm. capo dei Någa.

kulanåyikå sf. ragazza venerata durante la

celebrazione delle orge dei Såkta.

kulanår⁄ sf. donna di buona famiglia, don-

na educata nell’alta società.

kulanåça sm. 1. cammello; 2. persona em-

pia, uomo esiliato.

kulanindå sf. disgrazia di famiglia.

kulanimnagå sf. fiume principale.

kulapañcåçikå sf. N. di un’opera.

kulapatana sn. decadenza di una fami-

glia.

kulapati sm. capofamiglia (MBh; R).

kulaparamparå sf. serie di generazioni

che comprendono una razza.

kulaparvata sm. principale catena mon-

tuosa.

kulapâ sm. capo di una famiglia o di una

tribù (RV X, 179, 2; AV).

kulapåµsana agg. che disonora una fami-

glia (MBh; R).

kulapåµsin agg. che disonora una fami-

glia (MBh; R).

kulapåµsukå sf. donna impura.

kulapåµsula agg. che disonora una fami-

glia (MBh; R).

kulapålaka agg. che protegge una fami-

glia, che provvede ad una famiglia; sf.

(ikå)1. tipo di arancio; 2. donna di no-

bile nascita; 3. N. di donna.

kulapåli sf. “protettrice di una famiglia”,

donna virtuosa di nobile nascita.

kulapålin agg. che mantiene (l’onore di)

una famiglia (R).

kulapål⁄ sf. “protettrice di una famiglia”,

donna virtuosa di nobile nascita.

kulaputra sm. 1. figlio di una famiglia no-

bile, giovane rispettabile (MBh); 2.

pianta Artemisia Indica; sf. (⁄) figlia di

buona famiglia.

kulaputraka sm. 1. figlio di nobile fami-

glia; 2. pianta Artemisia Indica.

kulaputrajana sm. figlio di nobile fami-

glia.

kulapuru‚a sm. 1. uomo di buona fami-

glia; 2. antenato, progenitore di fami-

glia.

kulap¨rvaka sm. antenato (R).

kulaprakåça sm. N. di un’opera.

kulaprad⁄pa sm. gloria di una famiglia.

kulapravåla sm. rampollo o prole di una

famiglia.

kulapras¨ta agg. nato in una famiglia no-

bile.

kulabålikå sf. donna virtuosa di nobile na-

scita.

kulab⁄ja sm. capo di una corporazione.

kulabha sm. N. di un Daitya.

kulabha†a sm. N. di un capo di Ç¨rasena.
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kulabhava agg. nato in una famiglia

nobile.

kulabhavana sn. principale residenza.

kulabhåryå sf. moglie virtuosa o nobile.

kulabh¨bh®t sm. 1. principale catena

montuosa; 2. principe eccellente.

kulabh¨‚a~a agg. ornamento di famiglia.

kulabh®tyå sf. 1. cura di una donna incin-

ta; 2. levatrice, nutrice.

kulabhedakara sm. persona che causa di-

scordia in famiglia.

kulabhra‚†a agg. espulso da una famiglia.

kulamaryådå sf. rispettabilità di famiglia.

kulamåt®kå sf. tipo di lancia.

kulamårga sm. 1. strada principale;

2. strada dell’onestà; 3. dottrina dei

Kaula.

kulamårgatantra sn. nome collettivo di

sessantaquattro tantra.

kulamitra sn. amico di famiglia; sm. capo

di una corporazione.

kulampuna sn. “che purifica una fami-

glia”, N. di un t⁄rtha (MBh); sf. (å) N.

di un fiume (MBh).

kulambhara agg. che mantiene una fami-

glia (MBh).

kulayukti sf. N. di un’opera.

kulayo‚it sf. donna virtuosa di nobile na-

scita.

kularak‚aka agg. che protegge una fami-

glia.

kularatnamålå sf. N. di un’opera.

kularatnamålikå sf. N. di un’opera.

kularåjadhån⁄ sf. residenza principale.

kularddhika sm. figlio di un cugino.

kulavat agg. che appartiene ad una fami-

glia nobile (R).

kulavadh¨ sf. moglie virtuosa, donna ri-

spettabile.

kulavadh¨tå sf. virtù in una moglie.

kulavar~å sf. specie della pianta Convol-
vulus con fiori rossi.

kulavartman sn. dottrina dei Kaula.

kulavardhana agg. che allarga una fami-

glia (R).

kulavåra sm. “giorno principale”, martedì

o venerdì.

kulavidyå sf. conoscenza trasmessa per

successione in una famiglia.

kulavipra sm. sacerdote di famiglia.

kulav®ddha sm. membro più anziano di

una famiglia, capofamiglia.

kulav®ddhi sf. allargamento di una fami-

glia.

kulavyåpin agg. che si attribuisce ad una

tribù o ad una casta.

kulavrata sn. giuramento di famiglia, abi-

tudini tradizionali in una famiglia.

kulaçikharin sm. catena montuosa princi-

pale.

kulaç⁄la sn. reputazione o comportamento

onorevole di una famiglia.

kulaç⁄lavat agg. che ha un’indole nobile.

kulaç⁄lasamanvita agg. che ha un’indole

nobile.

kulaçulka sn. dote che deve essere data al

suocero per sua figlia prima del matri-

monio.

kulaçekhara sm. N. dell’autore della

Mukundamålå.

kulaçekharadeva sm. N. di un re.

kulaçaila sm. catena montuosa principale.

kulasa agg. che rovina una famiglia.

kulasaµkhyå sf. rispettabilità di famiglia.

kulasaµgata sm. (= kulamitra) capo o di-

rigente di una corporazione.

kulasattra sn. sacrificio di famiglia.

kulasaµtati sf. propagazione di una fami-

glia, discendenza (MBh).

kulasaµnidhi sm. presenza di un numero

di persone o di testimoni.

kulasamudbhava agg. nato in una fami-

glia nobile.

kulasambhava agg. nato in una famiglia

nobile.

kulasåra sn. N. di un tantra.

kulasundar⁄ sf. N. di una divinità.

kulas¨tra sn. N. di un’opera.

kulasevaka sm. servo eccellente.

kulasaurabha sn. N. di una pianta.

kulastambha sm. N. di un capo.

kulastr⁄ sf. donna di buona famiglia, don-

na rispettabile o virtuosa (MBh; R).

kulasthiti sf. 1. usanza osservata in una fa-

miglia; 2. antichità o prosperità di una

famiglia.

kulasre‚†hin agg. di buona famiglia, emi-

nente in famiglia; sm. capo di una cor-

porazione.

kulaha~∂aka sm. frangente, ondata.

kulah⁄na agg. di bassa origine.

kulåkula agg. “eccellente e non eccellen-

te”, di media condizione sociale o di

origine mista; sm. 1. mercoledì; 2. N.

di un Dånava; sn. N. delle case lunari

Årdrå, M¨lå, Abhijit e Çatabhi‚å.

kulåkuli sm. N. di un Dånava.

kulåk‚utå sf. cagna.

kulåπkura sm. discendenza di una fami-

glia.

kulåπganå sf. donna rispettabile o virtuo-

sa (MBh).

kulåπgåra sm. “tizzone di famiglia”, uo-

mo che fomenta discordie domestiche

o che rovina la sua famiglia; sf. (⁄) don-

na che rovina la sua famiglia.

kulåcala sm. 1. catena montuosa principa-

le; 2. N. di un Dånava.

kulåcåra sm. dovere peculiare di una fa-

miglia o casta.

kulåcårya sm. 1. capo spirituale di una fa-

miglia (BhP); 2. persona ben istruita in

lignaggi, genealogista; 3. persona im-

pegnata in contrarre matrimoni tra di-

verse famiglie.

kulå†a sm. tipo di piccolo pesce.

kulåditya sm. N. di un capo.

kulådri sm. catena montuosa principale.

kulådhåraka sm. “sostenitore di una fa-

miglia”, figlio.

kulånanda sm. “gioia della sua famiglia”,

N. di un autore di mantra.

kulånala sm. “tizzone di famiglia”, N. di

uomo.

kulåntakara~a agg. che rovina la sua fa-

miglia (MBh).

kulånvaya sm. discendente nobile (MBh).

kulånvita agg. nato da una famiglia nobile.

kulåp⁄∂a sm. gloria di una famiglia.

kulåbhimåna sn. orgoglio di famiglia.

kulåbhimånin agg. fiero della nascita o

della discendenza di famiglia.

kulåm®ta sn. N. di un’opera.

kulåmbå sf. “madre di una famiglia”, di-

vinità di famiglia.

kulâya sn. 1 trama intrecciata, tessuto; 2.

nido, ricettacolo, casa (AV; TS; ÇBr);

3. corpo visto come dimora dell’anima

(AV; ÇBr; BhP); 4. canile, cuccia di un

cane; 5. luogo; 6. N. di un Ekåha.

kulåyana sm. N. di uomo.

kulåyanilåya sm. atto di sedere in un nido

per covare.

kulåyanilåyin agg. che siede in un nido,

che cova.

kulåyáyat agg. che costruisce un nido o un

rifugio (RVVII, 50, 1).

kulåyastha sm. “abitatore di nido”, uccello.

kulåyikå sf. gabbia per uccelli, uccelliera.

kulåyín agg. a forma di nido (RV VI, 15,

16; VS; TS); sf. 1. uccelliera; 2. N. di

una funzione liturgica.

kulår~ava sm. N. di un tantra.

kúlåla sm. 1. vasaio (VS); 2. gallo selvati-

co (Phasianus Gallus); 3. gufo; 4. N. di

un principe (VP); sf. (⁄) 1. moglie di un

vasaio; 2. pianta Glycine Labialis; 3.

pietra blu applicata come collirio agli

occhi.

kulålakukku†a sm. gallo selvatico (Pha-
sianus Gallus).

kúlålak®taagg. fatto da un vasaio (MaitrS).

kulålacakra sn. disco di un vasaio.

kulålambin agg. che mantiene una fami-

glia.

kulålavat avv. come un vasaio.

kulålaçålå sf. bottega di vasaio.

kulålikå sf. gabbia per uccelli, uccelliera.

kulå‚†am⁄ sf. N. di un ottavo giorno.

kulåha sm. cavallo di colore marrone

chiaro con ginocchi neri.

kulåhaka sm. 1. lucertola, camaleonte; 2.

pianta Celsia Coromandelia.

kulåhala sm. N. di una pianta che i cani

amano odorare prima di urinare.

kuli sm. mano; sf. pianta Solanum Jacquini.
kulika agg. di buona famiglia; sm. 1. pa-

rente; 2. capo di una corporazione; 3.

artigiano di nascita eminente; 4. cac-

ciatore (BhP); 5. pianta spinosa; 6.

martedì o venerdì; 7. N. di uno degli ot-

to capi dei Någa (che ha una mezzalu-

na sulla cima della testa e che è di colo-

re marrone scuro), (MBh); 8. giudice;

9. N. di un principe; 10. tipo di veleno.
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kulikavelå sf. parte del giorno in cui è

sconveniente iniziare un qualsiasi

buon affare.

kuliπga sm. “che ha segni brutti”, 1. tipo di

topo; 2. passero; sf. (å) 1. tipo di galla

di quercia; 2. N. di una città (o di un

fiume), (R); sf. (⁄) N. di una pianta.

kuliπgaka sm. 1. passero; 2. N. di un uc-

cello rapace.

kulija sn. 1. vaso; 2. tipo di misura.

kulin agg. che appartiene ad una famiglia

nobile; sf. N. di una pianta.

kulinda sm. pl. N. di un popolo (MBh);

sm. principe dei Kulinda.

kulindopatyaka sm. pl. N. di un popolo

(MBh).

kulira sm. 1. granchio; 2. segno zodiacale

del Cancro (R).

kúliça sm. 1. scure, accetta (RV; AV;

MBh); 2. tipo di pesce; sn. 1. fulmine

di Indra (MBh); 2. diamante; sm. sn.

pianta Heliotropium Indicum; sf. (î) N.

di un fiume (RV I, 104, 4).

kuliçadruma sm. tipo di albero Opuntia.

kuliçadhara sm. “che tiene il fulmine”, N.

di Indra.

kuliçanåyaka sm. tipo di coito.

kuliçapå~i sm. “che tiene il fulmine”, N.

di Indra.

kuliçabh®t sm. “che tiene il fulmine”, N.

di Indra.

kuliçåπkuçå sf. N. di una delle sedici

Vidyådev⁄.

kuliçåya vb. den. Å. kuliçåyate: essere

uguale al fulmine o ad un diamante.

kuliçåsana sm. “che ha un trono di dia-

manti”, N. di Çåkyamuni.

kul⁄káya sm. tipo di animale acquatico

(TS).

kulîkå sf. tipo di uccello (VS).

kul⁄na agg. 1. che appartiene alla famiglia

di (in comp.), (ÇBr; ChUp; MBh; R); 2.

di alto lignaggio, di buona famiglia; 3.

di razza buona (p.e. cavalli o elefanti),

(R); sm. 1. cavallo di buona razza; 2.

Brahmano della classe più alta in

Bengål (i.e. membro di una delle otto

principali famiglie della divisione Vå-

rendra o di una delle sei principali fa-

miglie della divisione Rå∂ha o Rå®h);

3. adoratore della Çakti; sf. (å) varietà

del metro åryå; sn. malattia delle un-

ghie.

kul⁄naka agg. di buona famiglia; sm. tipo

di fagiolo selvatico (Phaseolus Trilo-
bus).

kul⁄natå sf. rango, rispettabilità di fami-

glia.

kul⁄natva sn. rango, rispettabilità di fami-

glia.

kul⁄nasa sn. acqua.

kul⁄páya sm. tipo di animale acquatico

(VS).

kul⁄ya agg. che appartiene alla famiglia di

(in comp.).

kul⁄ra sm. 1. granchio; 2. segno zodiacale

del Cancro (R).

kul⁄raka sm. piccolo granchio.

kul⁄ravi‚å~ikå sf. tipo di galla (di quer-

cia).

kul⁄raç®πg⁄ sf. tipo di galla (di quercia).

kul⁄råd sm. “che mangia granchi”, giova-

ne granchio.

kul⁄ça sm. sn. fulmine di Indra.

kuluka sn. patina della lingua.

kulukkaguñjå sf. tizzone.

kuluπgá sm. antilope (VS; TS).

kuluñcá sm. uno che si strappa i capelli

(VS).

kul¨ta sm. pl. N. di un popolo.

kul¨taka sm. pl. N. di un popolo; sm. uo-

mo Kul¨ta.

kul¨na sn. N. di un luogo.

kulecara sm. tipo di pianta.

kuleya agg. che appartiene alla famiglia di

(MBh). 

kuleçåna sm. N. di un autore di tantra.

kuleçvara sm. 1. capofamiglia; 2. N. di Çi-

va e di un autore di mantra; sf. (⁄) N. di

Durgå.

kulokarka†⁄ sf. specie di zucca.

kulocita agg. abituale in una famiglia.

kulotka†a agg. eccellente per nascita; sm.

cavallo di buona razza.

kulotkar‚a sm. eminenza di famiglia.

kulotpanna agg. 1. nato da buona fami-

glia; 2. che appartiene ad una famiglia

(detto di una proprietà).

kulodgata agg. nato da nobile famiglia.

kuloddeça sn. N. di un tantra.

kulodbhava agg. nato da nobile famiglia.

kulodbh¨ta agg. nato da nobile famiglia.

kulodvaha agg. che propaga la famiglia,

discendente di (gen. o in comp.),

(MBh; R).

kulopakula sn. “eccellente e poco eccel-

lente”, N. di alcune case lunari.

kulopadeça sm. N. di una famiglia.

kulphá sm. caviglia (RV VII, 50, 2; ÇBr);

sm. sn. malattia.

kulphadaghná agg. che scende alla cavi-

glia (ÇBr).

kúlmala sn. parte di una freccia o lancia

(MaitrS; AV; ÇBr).

kulmalabarhi‚a sm. N. di un poeta vedico

(autore di RV X, 126).

kulmalabarhis sm. N. di un poeta vedico

(autore di RV X, 126).

kulmå‚a sm. 1. farinata acida d’avena

(preparata con la spontanea fermenta-

zione del succo di frutta o del riso bol-

lito); 2. varietà inferiore di grano, orzo

mezzo maturo; 3. tipo di malattia; sn.

1. farinata acida d’avena; 2. tipo di

Phaseolus e specie di Dolichos; sf. (⁄)
N. di un fiume.

kulmå‚akhåda agg. che mangia farinata

acida d’avena.

kulmå‚åbhi‚uta sn. farinata acida d’aé

vena.

kulmí sm. sf. 1. gregge (TS); 2. pelo di

vacca.

kúlya agg. che presiede ad un fiume (detto

di una divinità), (VS).

kulya 1 agg. 1. che è relativo ad una fami-

glia o razza (BhP); 2. che appartiene ad

una congregazione o corporazione; 3.

di buona famiglia, di buona origine;

sm. 1. uomo rispettabile; 2. N. di un

maestro (BhP); sf. (å) 1. usanza di fa-

miglia (AV XI, 3, 13); 2. donna virtuosa

o rispettabile; 3. pianta medicinale; sn.

1. congratulazioni; 2. condoglianze. 

kulya 2 sn. 1. ricettacolo per ossa tratte da

un cadavere bruciato (MBh); 2. osso;

3. carne; 4. cesto per la vagliatura; 5.

misura di otto dro~a.

kulyâ sf. 1. piccolo fiume, canale, fossato,

diga (RV; VS; AV); 2. N. di un fiume

(MBh).

kulyåya vb. den. Å. kulyåyate: diventare

un fiume.

kull¨ka sm. N. di un famoso commentato-

re di Manu; sf. (å) N. di alcune sillabe

che precedono un mantra.

kull¨kabha††a sm. titolo dato al commen-

tatore Kull¨ka.

kulva agg. calvo.

kulvaka sn. patina della lingua.

kulharikå sf. vaso.

kulhar⁄ sf. vaso.

kuva sn. ninfea, loto.

kuvakålukå sf. N. di un vegetale.

kuvakra agg. leggermente curvo.

kuvaπga sn. piombo.

kuvaca agg. che usa un linguaggio offen-

sivo, ingiurioso, scurrile.

kuvajraka sm. pietra che assomiglia ad un

diamante.

kuva~ij sm. cattivo mercante.

kuvada agg. che usa un linguaggio offen-

sivo, ingiurioso, scurrile.

kuvadh¨ sf. cattiva moglie.

kuvapus agg. deforme.

kuvama sm. sole (MBh).

kuváya sm. tipo di uccello (MaitrS).

kuvara agg. aspro nel sapore; sf. (⁄) tipo di

pesce.

kuvartman sn. “cattiva strada”, dottrina

cattiva (MBh).

kuvar‚a sm. acquazzone improvviso e

violento (R).

kúvala sm. sf. (⁄) albero di giuggiolo

(Zizyphus Jujuba); sn. 1. frutto del giug-

giolo (VS; ÇBr); 2. ninfea; 3. perla.

kuvalaku~a sm. tempo in cui l’albero

Zizyphus Jujuba produce frutti.

kuvalaprastha sm. N. di una città.

kuvalaya 1 sn. globo (BhP).

kuvalaya 2 sn. ninfea (MBh); sm. N. del

cavallo di Kuvalayåçva.

kuvalayad®ç sf. “dagli occhi di loto”, don-

na di bell’aspetto.

kuvalayanayanå sf. “dagli occhi di loto”,

donna di bell’aspetto.
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kuvalayapura sn. N. di una città.

kuvalayamaya agg. composto di ninfee

blu.

kuvalayamålå sf. N. di una cavalla.

kuvalayavat⁄ sf. “che possiede ninfee”, N.

di una principessa.

kuvalayåditya sm. N. di un principe.

kuvalayånanda sm. N. di un’opera sulla

retorica di Apyad⁄k‚ita.

kuvalayåp⁄∂a sm. 1. N. di un principe; 2.

N. di un Daitya (che, trasformato in un

elefante, divenne il veicolo di Kaµsa);

3. N. di un elefante.

kuvalayåval⁄ sf. N. di una principessa.

kuvalayåçva sm. 1. N. del principe

Dhundhumåra (VP); 2. N. del principe

Pratardana.

kuvalayåçvaka sm. N. del principe

Dhundhumåra.

kuvalayåçv⁄ya sn. storia di Kuvalayåçva.

kuvalayita agg. ornato di ninfee.

kuvalayin⁄ sf. insieme di ninfee, luogo

pieno di ninfee.

kuvalayeça sm. “governatore della ter-

ra”, re.

kuvalasaktú sm. pl. giuggiole e orzo (ÇBr).

kuvalåçva sm. N. del principe Dhun-

dhumåra (MBh).

kuvaleçaya sm. “che riposa su una nin-

fea”, N. di Vi‚~u (MBh).

kuvastra sn. indumento di cattiva qualità.

kuvåkya sn. linguaggio ingiurioso o iper-

critico.

kuvåc sf. linguaggio ingiurioso o ipercriti-

co (BhP).

kuvåda agg. che scredita, ipercritico.

kuvådika sm. “che grida sgarbatamente”,

ciarlatano, impostore.

kuvikrama sm. coraggio dimostrato in

un’occasione sbagliata.

kuvítsa sm. persona sconosciuta (RV VI,

45, 24).

kuvíd avv. inter. se (ptc. usata nelle do-

mande dirette e indirette), (RV; AV;

ÇBr).

kuvidambanå sf. inganno veramente me-

schino.

kuvinda sm. tessitore.

kuvindaka sm. 1. tessitore; 2. tipo di mi-

sura musicale.

kuvivåha sm. matrimonio degradante o

sconveniente.

kuv⁄~å sf. liuto dei Cå~∂åla.

kuv⁄rå sf. N. di un fiume (MBh).

kuv®tti sf. vita brutta.

kuv®‚ala sm. cattivo Ç¨dra.

kuve~å sf. 1. cesto per pesci; 2. N. di un

fiume.

kuve~⁄ sf. 1. treccia di capelli intrecciata

male; 2. donna con i capelli intrecciati

male; 3. cestino da pesce.

kuvedhas sm. cattiva sorte.

kuvera sm. 1. N. di un capo di spiriti mali-

gni; 2. dio della ricchezza; 3. capo de-

gli Yak‚a e amico di Rudra; 4. N. di uo-

mo; 5. albero Cedrela Toona; agg. 1.

deforme, mostruoso; 2. lento, pigro.

kuvela sn. ninfea blu.

kuvaidya sm. medico di scarso valore.

kuvyåpåra sm. brutta occupazione. 

kuç vb. cl. 4 P. kuçyati: abbracciare, cingere.

kuçá sm. 1. erba sacra usata in certe ceri-

monie religiose (MBh); 2. fune (fatta

con erba kuça) usata per unire il giogo

di un aratro con un palo; 3. N. di uomo

(R; BhP); 4. N. di una delle grandi divi-

sioni dell’universo (BhP; VP); sf. (å) 1.

piccolo cavicchio o pezzetto di legno;

2. corda; 3. briglia di cavallo; 4. N. di

una pianta; sf. (⁄) 1. vomere; 2. bozzolo

di cotone; sn. acqua; agg. 1. malvagio,

depravato; 2. pazzo, ubriaco. 

kuçakåçamaya agg. fatto dell’erba kuça e

kåça (BhP).

kuçaketu sm. N. di Brahmå.

kuçaπku sm. N. di un principe.

kuçac⁄ra sn. abito fatto di erba kuça (R);

sf. (å) “rivestito di una copertura fatta

di erba kuça”, N. di un fiume (MBh).

kuçac⁄rin agg. che indossa un indumento

di erba kuça (MBh).

kuçaja sm. pl. N. di un popolo.

kuça~∂a sm. pl. N. di un popolo (VP); sf.

(⁄) consacrazione del fuoco sacro.

kuça~∂ik⁄ sf. consacrazione del fuoco

sacro.

kuçad¨rvåmaya agg. fatto dell’erba kuça
e d¨rvå.

kuçadv⁄pa sm. N. di una delle sette grandi

divisioni dell’universo (MBh; BhP).

kuçadhårå sf. N. di un fiume (MBh).

kuçadhvaja sm. N. di un principe (figlio

di Hrasvaroman), (R).

kuçanagara sn. N. della città in cui morì

Çåkyamuni.

kuçanåbha sm. N. di un figlio di Kuça (R;

BhP).

kuçanetra sm. N. di un Daitya.

kuçapa sm. vaso per bere.

kuçapavitra sn. erba kuça come mezzo di

purificazione.

kuçapu‚pa sn. 1. tipo di galla (di quercia);

2. N. di una pianta o di un profumo.

kuçapu‚paka sn. tipo di veleno.

kuçapras¨ sf. il germogliare dell’erba kuça.

kuçaplava sm. N. di un eremo (R).

kuçaplavana sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

kuçabindu sm. pl. N. di un popolo (MBh).

kuçabhåra sm. carico di erba kuça.

kuçamålin sm. N. di un oceano.

kuçamu‚†i sm. sf. manciata di erba sacra

(MBh); agg. che ha la mano piena di

erba sacra.

kuçayá sm. cisterna.

kúçara sm. tipo di canna (RV I, 191, 3).

kuçarajju sf. corda fatta di erba kuça.

kuçar⁄ra sn. corpo brutto (BhP); sm. N. di

un Muni; agg. deforme.

kuçar⁄rabh®t agg. fornito di corpo mise-

rabile (in confronto all’anima), (BhP).

kúçala agg. 1. giusto, corretto, adatto,

buono (AitBr); 2. sano, in buona salu-

te, in buona condizione, prospero (R);

3. adatto, competente, abile, esperto,

capace, pratico (ChUp; Mn); sm. 1. N.

di Çiva; 2. N. di un principe; 3. N. di un

grammatico; sm. pl. 1. N. di un popolo

(MBh); 2. N. dei Brahmani del

Kuçadv⁄pa (BhP); sf. (å) N. di donna;

sf. (⁄) pianta Oxalis Corniculata; sn. 1.

prosperità, benessere, felicità (TUp;

MBh); 2. benevolenza (R); 3. virtù,

merito religioso; 4. capacità, abilità,

competenza; 5. N. di un Var‚a gover-

nato da Kuçala; avv. (am) 1. bene, in

modo appropriato, ammodo (ChUp);

2. felicemente, di buon umore; avv.

(ena) in ordine dovuto. 

kuçalakåma agg. desideroso di felicità;

sm. desiderio di felicità.

kuçalacamp¨ sf. N. di un poema.

kuçalatå sf. 1. capacità, abilità; 2. familia-

rità.

kuçalatva sn. abilità, destrezza.

kuçalapraçna sm. domanda cortese sulla

salute di una persona, saluto (MBh;

Hit; BhP).

kuçalabuddhi agg. saggio, abile, intelli-

gente.

kuçalamataprasaπga sm. N. di un poema.

kuçalava sm. du. N. dei due figli di Råma

chiamati Kuça e Lava.

kuçalavat agg. sano, in buona salute.

kuçalavåc agg. eloquente.

kuçalasågara sm. N. di uno scriba (allievo

di Låva~yaratna).

kuçalåvasånatå sf. risultato felice.

kuçalin agg. 1. in buona salute, sano, pro-

spero (MBh); 2. propizio, favorevole;

3. intelligente, virtuoso.

kuçal⁄k® vb. cl. 8 P. kuçal⁄karoti: fare be-

ne, comportarsi in maniera appropria-

ta, predisporre nel giusto ordine.

kuçaletara sn. sfortuna, calamità.

kuçalya sm. pl. N. di un popolo (MBh). 

kuçavat agg. coperto di erba kuça (MBh);

sf. N. di una città (MBh).

kuçavåri sn. acqua in cui è stata bagnata

l’erba kuça.

kuçav⁄rå sf. “coperto di un rivestimento di

erba kuça”, N. di un fiume.

kuçastamba sm. rotolo di erba kuça (BhP;

VP); sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

kuçasthala sn. N. della città di Kånya-

kubja; sf. (⁄) N. della città di Dvårakå

(MBh; BhP).

kuçahasta agg. che ha l’erba kuça nella

mano o nella zampa (detto della tigre).

kuçåkara sm. fuoco sacrificale fatto su un

fascio di erba kuça.

kuçåk‚asm. “che ha occhi vivaci”, scimmia.

kuçågra sn. 1. punta aguzza di un filo di

erba kuça (MBh); 2. N. di un principe

(figlio di B®hadratha); agg. tagliente,

pungente. 
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kuçågrabuddhi agg. “la cui intelligenza è

acuta come la punta dell’erba kuça”,

sagace, intelligente; sf. astuzia.

kuçågr⁄ya agg. acuto come la punta del-

l’erba kuça, penetrante.

kuçågr⁄yamati agg. acuto di intelletto,

che possiede mente acuta.

kuçåπkura sm. filo di erba kuça.

kuçåπgur⁄ya sn. cerchio di erba kuça (por-

tato nelle cerimonie religiose).

kuçåπgur⁄yaka sn. cerchio di erba kuça
(portato nelle cerimonie religiose).

kuçåmba sm. 1. N. di un figlio di Vasu

Uparicara (MBh; BhP); 2. N. di un fi-

glio di Kuça (fondatore della città

Kauçåmb⁄), (R).

kuçåra~i sm. N. di un saggio.

kuçåla sm. N. di un principe (VP).

kuçålmal⁄ sf. pianta Andersonia Rohitaka.

kuçåvat⁄ sf. N. di una città (residenza di

Kuça, figlio di Råma), (R).

kuçåvarta sm. 1. N. di un t⁄rtha o passag-

gio del Gange (MBh; BhP); 2. N. di un

figlio di ̧ ‚abha (BhP); 3. N. di un Mu-

ni; sm. pl. famiglia di quel Muni.

kuçåçva sm. N. di un principe (R).

kuçåsana 1 sn. dottrina cattiva, etero-

dossia.

kuçåsana 2 sn. piccola stuoia di erba sacra

(su cui siede un Brahmano quando

compie la sua preghiera).

kuçi sm. gufo.

kuçiµçapå sf. tipo di albero Sisu (Dalber-
gia Sisu).

kuçiká agg. strabico; sm. 1. N. del padre di

Viçvåmitra (RV III, 33, 5; MBh); 2. N.

del padre di Gåthin, Gådhin o Gådhi

(MBh); 3. N. del tredicesimo kalpa; 4.

residuo di olio; 5. N. di una pianta; sm.

pl. 1. discendenti di Kuçika (RV); 2. N.

di un popolo; sm. sn. aratro; sf. (å) pez-

zo di legno usato come stecca per una

gamba rotta.

kuçikaµdhara sm. N. di un Muni.

kuçikas¨tra sn. N. di un s¨tra.

kuçikå sf. pezzo di legno usato come stec-

catura per una gamba rotta.

kuçigråmaka sm. N. di un villaggio dei

Malla.

kuçita agg. misto ad acqua.

kuçin agg. fornito di erba kuça (MBh); sm.

N. di Vålm⁄ki.

kuçinagara sn. N. della capitale dei Malla;

sf. (⁄) N. della capitale dei Malla.

kuçimbi sf. N. di una pianta.

kuçimb⁄ sf. N. di una pianta.

kuçi‚ya sm. cattivo allievo.

kuç⁄ti sm. N. di un insegnante.

kuç⁄da sm. N. di un insegnante.

kuç⁄la sn. brutto carattere.

kuç⁄lava sm. 1. bardo, araldo, attore, mi-

mo (MBh); 2. persona pettegola e cu-

riosa; 3. N. di Vålmiki; sm. du. N. dei

due figli di Råma chiamati Kuça e La-

va (R).

kuç⁄vaça sm. N. di Vålmiki.

kuç¨la sm. 1. granaio, magazzino (in cui

sono conservati riso o altre granaglie);

2. padella; 3. pulsazione; 4. tipo di de-

mone.

kuçe~∂va sn. copertura per le mani fatta di

erba kuça.

kuçeçaya agg. che giace sull’erba kuça
(MBh); sm. 1. tipo di albero (Ptero-
spermum Acerifolium); 2. gru indiana;

3. N. di una montagna nel Kuçadv⁄pa

(VP); sn. ninfea (MBh; R).

kuçeçayakara sm. “che ha raggi come

ninfee”, sole.

kuçeçayabh¨ sm. N. di Brahmå.

kuçeçayamaya agg. che è fatto di ninfee

(R).

kuçeçayalocanå sf. donna dagli occhi di

loto.

kuçeçayåk‚a agg. dagli occhi di loto.

kuçodaka sn. acqua in cui è stata bagnata

l’erba kuça; sf. (å) N. di Dåk‚åya~⁄ in

Kuçadv⁄pa.

kuçor~â sf. pl. tessuto fatto di erba (ÇBr).

kuçrí sm. N. di un maestro (ÇBr).

kuçruta agg. 1. udito confusamente; 2.

ignorante in (in comp.); sn. cattiva di-

ceria.

kuçvabhra sn. piccola cavità.

ku‚ vb. cl. 9 P. ku‚~åti: 1. fare a pezzi; 2.

stringere; 3. estrarre, togliere; 4. impa-

stare; 5. provare, esaminare; 6. splende-

re; cl. 6 P. ku‚ati: rodere, sgranocchiare.

ku‚a~∂a sm. N. di un sacerdote.

ku‚apa sm. monti Vindhya.

ku‚ala agg. 1. giusto, corretto, adatto,

buono (AitBr); 2. sano, in buona salu-

te, in buona condizione, prospero (R);

3. adatto, competente, abile, esperto,

capace, pratico (ChUp; Mn); sm. pl. 1.

N. di un popolo (MBh); 2. N. dei Brah-

mani del Kuçadv⁄pa (BhP); sm. 1. N. di

Çiva; 2. N. di un principe; 3. N. di un

grammatico; sf. (å) N. di donna; sf. (⁄)
pianta Oxalis Corniculata; sn. 1. pro-

sperità, benessere, felicità (TUp;

MBh); 2. benevolenza (R); 3. virtù; 4.

capacità, abilità, competenza; 5. N. di

un Var‚a governato da Kuçala; avv.

(am) 1. bene, in modo appropriato, am-

modo (ChUp); 2. felicemente, di buon

umore; avv. (ena) in ordine dovuto. 

ku‚ávå sf. N. di un fiume (RV IV, 18, 8).

ku‚åku agg. 1. che brucia, che scotta; 2.

malvagio, detestabile; sm. 1. fuoco; 2.

sole; 3. scimmia.

ku‚åru sm. N. di uomo.

ku‚ika sm. N. di un principe (MBh).

ku‚ita agg. mescolato con acqua.

ku‚îtaka sm. 1. tipo di uccello (TS); 2. N. di

uomo; sm. pl. N. dei suoi discendenti.

ku‚⁄da agg. indifferente, apatico; sn. 1.

prestito che deve essere restituito con

interesse, usura; 2. legno di sandalo

rosso.

ku‚⁄din sm. N. di un maestro.

ku‚ubhya vb. den. P. ku‚ubhyati: 1. getta-

re; 2. disprezzare.

ku‚úmbha sm. sacca del veleno di un in-

setto (AV II, 32, 6).

ku‚umbhaká sm. 1. sacca del veleno di un

insetto (RV I, 191, 15); 2. insetto vele-

noso (RV).

ku‚†a agg. che è di un particolare colore.

kú‚†ha sm. sn. N. di una pianta (usata per

curare alcune malattie), (AV; R); sm.

cavità del rene (VS); sn. 1. lebbra (di

cui sono enumerate diciotto varietà); 2.

tipo di veleno; sf. (å) 1. parte sporgen-

te; 2. bocca; 3. apertura di un cesto.

ku‚†haka~†aka sm. N. di un albero.

ku‚†hakanda sm. N. di una pianta.

ku‚†haketu sm. N. di un arbusto simile al-

la Cassia Auriculata.

ku‚†hagandhi sn. corteccia odorosa della

pianta Feronia Elephantum.

ku‚†hagala agg. che ha una gola lebbrosa.

ku‚†haghna sm. “che cura la lebbra”, 1. N.

di una pianta medicinale; 2. N. di un ri-

medio per la lebbra; sf. (⁄) 1. radice

commestibile; 2. N. di una pianta.

ku‚†hacikitsita sn. rimedio per la lebbra.

ku‚†haja agg. prodotto dalla lebbra.

ku‚†hanåçana sm. “che cura la lebbra”, 1.

radice della pianta Dioscorea; 2. pepe

bianco o senape; 3. N. di un albero.

ku‚†hanåçin⁄ sf. “che cura la lebbra”, N. di

una pianta.

ku‚†hanodana sm. “che cura la lebbra”,

N. di un albero (khadira rosso).

ku‚†hamayaagg. pieno di lebbra, lebbroso.

ku‚†haroga sm. lebbra.

ku‚†has¨dana sm. “che doma la lebbra”,

albero di Cassia.

ku‚†hahant® sm. “che rimuove la lebbra”,

tipo di pianta bulbosa; sf. N. di una

pianta.

ku‚†hahara sm. “che doma la lebbra”, al-

bero di Cassia.

ku‚†hah®t sm. albero Acacia Catechu.

ku‚†håπga agg. che ha membra lebbrose.

ku‚†hånvita agg. afflitto dalla lebbra.

ku‚†håri sm. “nemico della lebbra”, 1.

zolfo; 2. N. di una pianta.

ku‚†hita agg. lebbroso.

ku‚†hin agg. lebbroso (MBh).

ku‚mala sn. foglia.

ku‚må~∂a sm. 1. tipo di zucca (MBh); 2.

stato del grembo durante la gestazione;

3. falsa concezione; 4. N. di un demone

che causa malattie; sn. N. di alcuni ver-

si; sf. (⁄) 1. tipo di zucca; 2. N. di alcuni

versi; 3. N. di Durgå.

ku‚må~∂aka sm. 1. tipo di zucca; 2. N. di

un Någa (MBh); 3. N. di un servitore di

Çiva.

kus vb. cl. 4 P. kusyati: abbracciare, cingere.

kusakh⁄ sf. cattiva amica.

kusaµgata sn. cattiva associazione (MBh).

kusaciva sm. cattivo ministro.
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kusambandhasm. cattiva relazione (MBh).

kusarit sf. corso d’acqua poco profondo.

kusala agg. 1. giusto, corretto, adatto,

buono; 2. sano, in buona salute, in buo-

na condizione, prospero (R); 3. adatto,

competente, abile, esperto, capace,

pratico; sm. pl. 1. N. di un popolo; 2. N.

dei Brahmani del Kuçadv⁄pa; sm. 1. N.

di Çiva; 2. N. di un principe; 3. N. di un

grammatico; sf. (å) N. di donna; sn. 1.

prosperità, benessere, felicità; 2. bene-

volenza; 3. virtù; 4. capacità, abilità,

competenza; 5. N. di un Var‚a gover-

nato da Kuçala; avv. (am) 1. bene, in

modo appropriato, ammodo; 2. felice-

mente, di buon umore; avv. (ena) in or-

dine dovuto. 

kusahåya sm. cattivo compagno.

kusårathi sm. cattivo auriga.

kusita sm. 1. regione disabitata; 2. tipo

di demone; sf. (â) tipo di demone

(MaitrS).

kusitây⁄ sf. tipo di demone (MaitrS).

kusida sm. tipo di demone.

kusidåy⁄ sf. 1. tipo di demone; 2. moglie di

un usuraio.

kúsindha sn. tronco (AV; ÇBr).

kús⁄da agg. pigro, inerte (TS); sn. 1. pre-

stito che deve essere restituito con gli

interessi, usura (TS); 2. legno rosso del

sandalo; sm. sf. (å) usuraio, usuraia.

kus⁄dapatha sm. usura, interesse da usu-

raio.

kus⁄dav®ddhi sf. interesse da usuraio.

kus⁄dåy⁄ sf. moglie di un usuraio.

kus⁄dik⁄ sf. usuraia.

kus⁄dín sm. 1. usuraio (ÇBr); 2. N. di un

discendente di Ka~va; 3. N. di un inse-

gnante.

kusuta sm. pianeta Marte.

kusuma sn. 1. fiore, germoglio (R); 2. N.

delle sezioni più corte della Kavikalpa-

latå di Deveçvara; 3. frutta; 4. flusso

mestruale; 5. malattia degli occhi; sm.

1. forma di fuoco; 2. N. di un servo del

sesto Arhat della presente avasarpi~⁄;
3. N. di un principe.

kusumakårmuka sm. “che ha fiori per il

suo arco”, Kåma.

kusumaketu sm. “che ha fiori per il suo

arco”, Kåma.

kusumakomala agg. delicato come un

fiore.

kusumacåpa sm. Kåma.

kusumacita agg. riempito di fiori.

kusumajaya sm. N. di un principe.

kusumadanta sm. N. di un essere mistico.

kusumadåyin agg. che mette le gemme.

kusumadeva sm. N. di un autore.

kusumadruma sm. albero pieno di fiori.

kusumadhanus sm. Kåma.

kusumadhanvan sm. Kåma.

kusumadhvaja sm. N. della città På†ali-

putra.

kusumanaga sm. N. di una montagna.

kusumanagara sn. N. della città På†ali-

putra.

kusumapura sn. N. della città På†aliputra.

kusumaprabha sm. N. di un Tathågata.

kusumaphala sm. N. di una pianta.

kusumabå~a sm. 1. “che ha una freccia a

forma di fiore”, N. del dio dell’amore;

2. freccia a forma di fiore del dio del-

l’amore.

kusumamadhya sn. N. di un albero che

produce un grande frutto acido.

kusumamaya agg. che è composto di

fiori.

kusumamårga~a sm. Kåma.

kusumamålå sf. ghirlanda di fiori.

kusumaya vb. den. P. kusumayati: 1. fiori-

re; 2. fornire di fiori.

kusumalak‚man sm. “che ha fiori come

simbolo”, Pradyumna.

kusumalatå sf. pianta rampicante in fiore.

kusumavat agg. fornito di fiori, in fiore;

sf. donna durante il ciclo mestruale.

kusumavicitra agg. che ha vari fiori; sf.

(å) N. di un metro che consiste di quat-

tro versi di dodici sillabe ciascuno.

kusumav®‚†yabhiprak⁄r~a sm. N. di un

Tathågata.

kusumaçayana sn. giaciglio di fiori.

kusumaçara sm. 1. N. del dio dell’amore;

2. freccia del dio dell’amore a forma di

fiore.

kusumaçaratva sn. condizione di chi ha

fiori come frecce.

kusumaçekharavijaya sm. N. di un gioco.

kusumasanåtha agg. che possiede fiori.

kusumasambhava sm. 1. N. del decimo

mese; 2. N. di un Tathågata.

kusumasåyaka sm. 1. N. del dio dell’a-

more; 2. freccia del dio dell’amore a

forma di fiore.

kusumasåra sm. N. di un mercante.

kusumastabaka sm. 1. mazzo di fiori,

mazzolino; 2. N. di un metro.

kusumåkara sm. 1. luogo che abbonda di

fiori; 2. mazzo di fiori, quantità di fiori;

3. primavera.

kusumåñjana sn. residuo calcinato di ot-

tone (usato come collirio).

kusumåñjali sf. 1. manciata di fiori; 2. N.

di un’opera filosofica (scritta da

Udayana Åcårya per provare l’esisten-

za dell’Essere Supremo).

kusumåtmaka sn. zafferano.

kusumådhipa sm. “principe dei fiori”,

campa (albero che produce dei fiori

gialli e profumati).

kusumådhiråj sm. “principe dei fiori”,

campa (albero che produce dei fiori

gialli e profumati).

kusumåp⁄da sm. ghirlanda di fiori.

kusumåbhijña sm. N. di un Tathågata.

kusumåyudha sm. 1. “che ha fiori come ar-

mi”, N. di Kåma; 2. N. di un Brahmano.

kusumåla sm. ladro.

kusumåvacaya sm. raccolta di fiori.

kusumåvataµsaka sn. ghirlanda, corona

di fiori.

kusumåval⁄ sf. N. di un’opera medica.

kusumåsava sn. “liquore del fiore”, miele.

kusumåstra sm. 1. “che ha fiori come

armi”, N. di Kåma; 2. N. di un Brahma-

no.

kusumita agg. fornito di fiori, fiorito, in

fiore (MBh).

kusumitalatå sf. N. di un metro composto

da quattro versi di diciotto sillabe cia-

scuno.

kusumitalatåvellikå sf. N. di un metro

composto da quattro versi di diciotto

sillabe ciascuno.

kusumeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

kusume‚u sm. 1. N. del dio dell’amore; 2.

freccia del dio dell’amore a forma di

fiore; sn. arco di Kåma.

kusumojjvala agg. brillante con fiori.

kusumoda sm. N. di un principe; sn. “ma-

re di fiori”, N. del Var‚a governato da

un principe.

kusumbaka sm. sn. tipo di vegetale.

kusumbha sm. 1. zafferano; 2. vaso per

l’acqua di uno studente; 3. emozione

esterna; 4. N. di una montagna; sn. sf.

(⁄) oro.

kusumbharåga sm. colore del cartamo;

agg. esteriore.

kusumbhalå sf. tipo di curcuma.

kusumbhavat agg. fornito di un vaso per

l’acqua.

kusumya vb. den. P. kusumyati: iniziare a

fiorire.

kusurubínda sm. N. di un discendente di

Uddålaka (TS).

kusurubindadaçaråtra sn. N. di partico-

lari osservanze.

kusurubindu sm. N. di un discendente di

Uddålaka.

kusurubindutriråtra sn. N. di particolari

osservanze.

kus¨ sm. “nato dalla terra”, lombrico.

kusûla sm. 1. granaio, magazzino (BhP);

2. padella; 3. pulsazione; 4. tipo di spi-

rito maligno (AVVIII, 6, 10).

kus¨ladhånya sn. grano immagazzinato

per il consumo di tre anni; agg. che ha

grano immagazzinato per il consumo

di tre anni.

kus¨ladhånyaka sm. capofamiglia che ha

grano di tre anni nel magazzino.

kus®ti sf. 1. via segreta; 2. condotta malva-

gia, cattiveria; 3. inganno, malizia, im-

postura; agg. che percorre una cattiva

strada, malvagio (BhP).

kusauh®da sm. cattivo amico.

kústå sm. 1. regione disabitata; 2. tipo di

demone.

kustuka sm. N. di un maestro.

kustubha sm. N. di Vi‚~u.

kustumbar⁄ sf. N. di una pianta.

kustumbaru sm. N. di uno dei servitori di

Kubera (MBh).
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kustumburu sm. coriandolo; sn. seme di

coriandolo.

kustr⁄ sf. cattiva moglie.

kustr⁄ka agg. che ha una cattiva moglie.

kusthalapura sn. N. di una città.

kusthåna sn. luogo brutto.

kusmaya vb. den. Å. kusmayate: 1. sorri-

dere in modo sconveniente; 2. conget-

turare, percepire, immaginare.

kusmayana sn. il sorridere in modo scon-

veniente.

kusmita sn. flatulenza.

kusvapna sm. brutto sogno, incubo.

kusvåmin sm. cattivo maestro.

kuh vb. cl. 10 Å. kuhayate: sorprendere,

stupire, ingannare con stratagemmi o

con giochi di prestigio.

kuha sm. 1. N. di Kubera; 2. briccone,

truffatore (R).

kúha avv. dove? (RV).

kuhaka sm. 1. imbroglione, truffatore, im-

postore (MBh; BhP); 2. tipo di rana; 3.

N. di un principe Någa (BhP); sn. gio-

co di prestigio, inganno, frode; sf. (å)

inganno, frode (MBh).

kuhakakåra agg. che compie giochi di

prestigio, che inganna.

kuhakakåraka agg. che compie giochi

di prestigio, che inganna; sf. (ikå) mez-

zana.

kuhakacakita agg. che teme un inganno,

sospettoso, cauto.

kuhakaj⁄vaka sm. persona che vive di in-

ganni, imbroglione, truffatore.

kuhakaj⁄vin sm. persona che vive di in-

ganni, imbroglione, truffatore (MBh).

kuhakajña sm. “che conosce imbrogli”,

imbroglione, truffatore, impostore.

kuhakav®tti sf. 1. gioco di prestigio, im-

broglione; 2. ipocrisia.

kuhakasvana sm. gallo selvatico (Phasia-
nus Gallus).

kuhakasvara sm. gallo selvatico (Phasia-
nus Gallus).

kuhakåråva sm. nitrito.

kuhakuhåråva sm. schiamazzo o grida di

Dåty¨ha.

kuhakka sm. tipo di misura musicale.

kúhacid avv. 1. dovunque (RV I, 184, 1);

2. in qualunque posto (RV I, 24, 10).

kuhacidvíd agg. che è dovunque (RV VII,

32, 19).

kuhana agg. invidioso, ipocrita; sm. 1. to-

po, ratto; 2. serpente; 3. N. di uomo

(MBh); sf. (å) 1. ipocrisia, santità finta

e falsa, adempimento interessato di au-

sterità religiose; 2. invidia; sn. piccolo

vaso di terracotta o di vetro.

kuhanikå sf. 1. truffa; 2. ipocrisia.

kuhayâ avv. dove? (RVVIII, 24, 30).

kuhayåk®ti agg. attivo dove?.

kuhara sm. N. del serpente che appartiene

alla razza Krodhavaça (MBh); sn. 1. ca-

vità, buca, foro; 2. piccola finestra; 3.

orecchio; 4. gola, laringe; 5. suono gut-

turale; 6. prossimità; 7. copulazione.

kuharabhåj agg. che abita in tane.

kuharita sn. 1. rumore, suono; 2. verso del

cuculo indiano; 3. suono emesso du-

rante la copulazione.

kuharin agg. che ha buchi.

kuhali sm. foglia di un albero (comune-

mente chiamato pån).

kuhaçrut⁄ya agg. che appartiene all’inno

che inizia con kúha çrutáª (RV X, 22).

kuhå sf. tipo di albero.

kuhår⁄ta sm. N. di uomo.

kuhåvat⁄ sf. N. di Durgå.

kuh⁄ sf. foschia, nebbia.

kuhu sm. N. di un peso; sf. luna nuova.

kuhukuhåya vb. den. Å. kuhukuhåyate:

mostrare la propria ammirazione

(MBh).

kuhuµkåra sm. N. di un rumore.

kuhurava sm. verso del cuculo (MBh).

kuhû sf. 1. luna nuova (personificata come

figlia di Aπgiras), (AV; TS; AitBr); 2.

primo giorno del primo quarto (in cui

la luna sorge invisibile); 3. N. di uno

dei sette fiumi del Plak‚adv⁄pa (BhP).

kuh¨ka~†ha sm. cuculo indiano.

kuh¨påla sm. re delle tartarughe (che si

crede sorregga il mondo).

kuh¨mukha sm. cuculo indiano.

kuh¨rava sm. cuculo indiano.

kuh¨la sn. fossa piena di pali.

kuhe∂ikå sf. foschia, nebbia.

kuhe∂⁄ sf. foschia, nebbia.

kuhelikå sf. foschia, nebbia.

kuhvåna sn. rumore sgradevole (BhP).

k¨ 1 vb. cl. 2 P. kauti, cl. 6 Å. kuvate, cl. 9

P. Å. k¨nåti, k¨n⁄te: suonare, fare ru-

more, gridare forte, gemere, cantare,

tubare, ronzare (detto dell’ape); cl. 1

Å. kavate: muoversi.

k¨ 2 sf. demone femmina.

kû avv. dove? (RVV, 74, 1).

k¨kuda sm. colui che dà una ragazza in

matrimonio con le cerimonie dovute e

con le onorificenze idonee.

k¨ca sm. 1. seno (spec. di donna giovane o

non sposata); 2. elefante.

k¨cakå sf. succo lattiginoso di una pianta

bulbosa.

kûcakra sn. ruota per pompare acqua da

un pozzo (RV X, 102, II).

k¨cavåra sm. 1. N. di una località; 2. N. di

uomo.

k¨cikå sf. piccola spazzola o pettine.

kûcid avv. dovunque (RV IX, 87, 8).

k¨c⁄ sf. pennello per dipingere, matita.

k¨c⁄kå sf. tipo di animale.

k¨j vb. cl. 1 P. k¨jati: 1. pronunciare un

suono inarticolato o monotono, emet-

tere un grido (come un uccello), tubare

(come un piccione), gracchiare, gor-

gheggiare, gemere, lamentarsi, emet-

tere un suono indistinto (AV VII, 95, 2;

MBh; R); 2. soffiare (in un flauto), re-

spirare (BhP).

k¨ja sm. 1. mormorio, gorgheggio (MBh;

R); 2. brontolio della pancia.

k¨jaka agg. che tuba, melodioso.

k¨jana sn. 1. emissione di suono inartico-

lato, lamento; 2. risuono delle ruote; 3.

brontolio della pancia.

k¨jita agg. 1. emesso in modo inarticolato;

2. pieno di suoni monotoni (R); sn. ver-

so di uccello, canto, schiamazzo (R).

k¨jin agg. 1. melodioso; 2. che fa un bron-

tolio nelle viscere.

k¨† vb. cl. 10 P. Å. k¨†ayati, k¨†ayate: 1.

bruciare; 2. far soffrire; 3. consigliare,

raccomandare; 4. evitare o rifiutare do-

ni; 5. rendere indistinto o incomprensi-

bile, rendere confuso; 6. essere dispe-

rato, disperare.

kû†a sn. 1. osso della fronte con le sue

sporgenze o prominenze, corno (RV X,

102, 4; AV; ÇBr); 2. tipo di vaso o uten-

sile; 3. oggetti contraffatti (da un mer-

cante); sm. sn. 1. prominenza, spor-

genza; 2. sommità, cima, vetta di una

montagna (MBh); 3. mucchio, molti-

tudine (MBh; R; BhP); 4. parte di un

aratro, vomere, corpo di un aratro; 5.

martello di ferro (MBh); 6. trappola

per catturare cervi, arma nascosta (co-

me un pugnale in una cassa di legno),

(R); 7. inganno, frode, trappola, falsità;

8. sostanza uniforme (come l’etere); 9.

giara; 10. tipo di pianta; sm. 1. tipo di

sala; 2. N. di una costellazione; 3. sud-

divisione di Grahayuddha; 4. N. misti-

co della lettera k‚a; 5. N. di Agastya; 6.

N. di un nemico di Vi‚~u (R; BhP); 7.

bue dalle corna spezzate; sf. (⁄) casa,

abitazione; agg. 1. non cornuto (AV

XII, 4, 3; TS); 2. falso, ingannevole; 3.

di poco valore (detto di una moneta). 

k¨†aka agg. vile, di poco valore (detto di

una moneta); sm. 1. treccia di capelli;

2. N. di una pianta odorosa; 3. N. di una

montagna (BhP); sn. 1. prominenza; 2.

vomere, corpo dell’aratro (i.e. legno

senza vomere e asta).

k¨†akarman sn. atto fraudolento, trappola.

k¨†akåkhyåna sn. racconto che contiene

passi di ambiguo significato.

k¨†akåra sm. imbroglione, falso testimone.

k¨†akåraka sm. imbroglione, falso testi-

mone.

k¨†ak®t sm. 1. imbroglione, corruttore,

falsificatore di (gen.); 2. Kåyastha o

uomo della casta degli scrittori; 3. N. di

Çiva.

k¨†agrantha sm. N. di un’opera (attribui-

ta a Vyåsa).

k¨†agha†italak‚a~a sn. N. di un’opera

Nyåya.

k¨†acchadman sm. furfante, imbroglione.

k¨†aja sm. N. di un albero (R).

k¨†atå sf. falsità, menzogna.

k¨†atåpasa sm. finto asceta.

k¨†atulå sf. bilancia falsa.
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k¨†atva sn. falsità, menzogna.

k¨†adanta agg. che ha denti sporgenti.

k¨†adharma agg. dove la falsità è consi-

derata un dovere (BhP).

k¨†aparva sm. febbre dell’elefante.

k¨†apåkala sm. 1. febbre biliare; 2. febbre

dell’elefante.

k¨†apålaka sm. fornace del vasaio.

k¨†apåça sm. trappola.

k¨†ap¨r⁄ sf. tipo di gru.

k¨†ap¨rva sm. febbre dell’elefante.

k¨†abandha sm. trappola.

k¨†amåna sn. misura o peso falsi (MBh).

k¨†amudgara sm. 1. arma nascosta simile

ad un martello (MBh; R); 2. N. di un’o-

pera.

k¨†amohana sm. N. di Skanda (MBh).

k¨†ayantra sn. trappola o rete.

k¨†ayuddha sn. battaglia sleale o ingiu-

sta; agg. che combatte slealmente (R).

k¨†ayodhin agg. che combatte in modo

sleale o ingiusto (R).

k¨†aracanå sf. artificio, trappola.

k¨†alekha sm. documento falsificato.

k¨†alekhya sn. documento falsificato.

k¨†avyavahårin sm. mercante imbro-

glione.

k¨†aças avv. a mucchi, in massa (MBh).

k¨†açålmali sm. sf. 1. favolosa pianta del

cotone con spine aguzze (con cui nel

mondo di Yama sono torturati i malva-

gi), (MBh; R); 2. N. di un inferno.

k¨†açålmalika sm. 1. favolosa pianta del

cotone con spine aguzze (con cui nel

mondo di Yama sono torturati i malva-

gi), (MBh; R); 2. N. di un inferno.

k¨†açålmal⁄ sf. 1. favolosa pianta del co-

tone con spine aguzze (con cui nel

mondo di Yama sono torturati i malva-

gi), (MBh; R); 2. N. di un inferno.

k¨†açåsana sn. concessione o decreto fal-

sificati.

k¨†açaila sm. N. di una montagna (VP).

k¨†asåk‚in sm. falso testimone.

k¨†asåk‚ya sn. falsa testimonianza.

k¨†astha agg. 1. che sta in cima, che tiene

la posizione più alta; 2. che sta nel

mezzo di (in comp.), (BhP); 3. immo-

bile, uniforme, immutabile (come l’a-

nima, lo spirito, lo spazio, l’etere e il

suono); sm. sn. tipo di profumo (tratto

da una specie di crostaceo essiccato,

comunemente Nathi); sn. anima.

k¨†asthatå sf. immutabilità, uniformità.

k¨†asthatva sn. immutabilità, uniformità.

k¨†asthad⁄pa sm. N. di un trattato (che fa

parte della Pañcadaç⁄).

k¨†asvar~a sn. oro corrotto o contraffatto.

k¨†aheman sn. oro corrotto o contraffatto.

k¨†åk‚a sm. dadi falsati.

k¨†åkhyåna sn. racconto che contiene

passi di significato ambiguo.

k¨†ågåra sm. sn. stanza al piano supe-

riore, appartamento sulla cima di una

casa (R).

k¨†ågåraçålå sf. stanza al piano superio-

re, appartamento sulla cima di una ca-

sa (R).

k¨†åyu sm. Moringa con fiori rossi.

k¨†årtha sm. ambiguità di significato, fin-

zione.

k¨†î sf. mazzo, fascio di ramoscelli (AV).

k¨†⁄k® vb. cl. 8 P. k¨†⁄karoti: accumulare,

ammassare.

k¨†opåya sm. inganno, frode, strata-

gemma.

k¨∂ 1 vb. cl. 6 P. k¨∂ati: 1. mangiare, pa-

scolare; 2. diventare solido, grasso,

consistente.

k¨∂ 2 vb. cl. 10 P. k¨∂ayati: bruciare (RV

VIII, 26, 10).

k¨∂ya sn. parete.

k¨~ vb. cl. 1 P. k¨~ati: contrarre, restringe-

re, accorciare; caus. P. Å. k¨~ayati,
k¨~ayate: riunire, contrarre, chiudere.

k¨~akuccha sm. N. di uno dei servi di

Çiva.

k¨~i agg. dalle braccia ricurve; sm. tipo di

uccello.

k¨~ika sm. N. di un principe di Campå; sf.

(å) corno di animale.

k¨~ita agg. contratto, chiuso.

k¨~itek‚a~a sm. “che ha gli occhi chiusi”,

falco.

k¨tanå sf. pl. N. di particolari acque (TS).

k¨dara sm. “nato da un cattivo grembo”,

discendente di una Brahmana concepi-

to durante le mestruazioni.

k¨dî sf. mazzo, fascio di ramoscelli (AVV,

19, 12).

k¨d⁄maya agg. composto da un mazzo.

k¨ddåla sm. ebano di montagna.

k¨p vb. cl. 10 P. k¨payati: essere debole,

indebolirsi.

kûpa sm. 1. foro, cavità, apertura (RV I,

105, 17; AV; ÇBr); 2. voragine, pozzo;

3. palo a cui è ormeggiata una nave o

una barca; 4. albero; 5. albero o roccia

nel mezzo di un fiume; 6. vaso da olio;

sf. (⁄) 1. piccolo inferno; 2. ombelico;

3. fiasco, bottiglia.

k¨paka 1 sm. 1. foro, apertura, cavità; 2.

cavità sotto i reni; 3. poro; 4. piccolo

pozzo; 5. foro scavato per l’acqua nel

letto asciutto di un fiumiciattolo; 6. pa-

lo a cui è ormeggiata una barca; 7. al-

bero di una nave; 8. roccia o albero nel

mezzo ad un fiume; 9. rogo funerario;

10. vaso da olio; sf. (ikå) masso, roccia

nel mezzo ad un corso d’acqua.

k¨paka 2 sm. N. di un popolo.

k¨pakacchapa sm. “tartaruga in un poz-

zo”, uomo senza esperienza (che non

ha visto niente del mondo).

k¨pakandara sm. N. di uomo.

k¨pakar~a sm. N. di uomo (BhP).

k¨pakåra sm. scavatore di pozzi (R).

k¨pak¨rma sm. “tartaruga in un pozzo”,

uomo senza esperienza (che non ha vi-

sto niente del mondo).

k¨pakhå sm. scavatore di pozzi.

k¨pakhånaka sm. scavatore di pozzi.

k¨pacakra sn. ingranaggio per attingere

acqua da un pozzo.

k¨pajala sn. acqua di pozzo, acqua di sor-

gente.

k¨pada sm. uno che dà una figlia in matri-

monio con dovute cerimonie e onorefi-

cenze.

k¨pada~∂a sm. albero (di una nave).

k¨padardura sm. “tartaruga in un poz-

zo”, uomo senza esperienza (che non

ha visto niente del mondo), (MBh).

k¨pama~∂¨ka sm. “tartaruga in un poz-

zo”, uomo senza esperienza (che non

ha visto niente del mondo); sf. (⁄) don-

na senza esperienza.

k¨payantra sn. ingranaggio per attingere

acqua da un pozzo.

k¨payantragha†ikånyåya sm. regola dei

secchi attaccati ad una ruota ad acqua

(i.e. vicissitudini dell’esistenza mon-

dana).

k¨paråjya sn. N. di una regione.

k¨paçayaagg. nascosto in un pozzo (MBh).

k¨påπka sm. il rizzarsi dei peli del corpo.

k¨påπga sm. il rizzarsi dei peli del corpo.

k¨påya vb. den. Å. k¨påyate: diventare un

pozzo.

k¨påra sm. oceano.

k¨pikå sf. roccia nel mezzo di un corso

d’acqua.

k¨pu‚a sn. vescica.

k¨pepiçåcaka sm. rana in un pozzo.

k¨podaka sn. acqua di pozzo.

kûpya agg. che è in una cavità o in un poz-

zo (TS; TBr; ÇBr).

kûbara sm. sn. sf. (î) 1. palo di una carroz-

za, struttura di legno a cui il giogo è fis-

sato (MaitrS; MBh); 2. vettura trainata

da buoi; sm. uomo gobbo; agg. bellis-

simo, gradevole.

k¨barasthåna sn. sedile di una carrozza.

k¨barin sm. carrozza.

k¨ma sn. lago, stagno.

k¨manas agg. di indole malvagia.

kûyava sn. N. di particolari cereali (Mai-

trS; VS); sm. pl. N. di particolari gra-

naglie.

k¨ra sn. riso bollito.

k¨rkura sm. N. di un demone che perse-

guita i bambini.

k¨rcá sm. sn. 1. fascina di erba (TS; ÇBr);

2. ventaglio, spazzola; 3. manciata di

erba kuça o di penne di pavone; 4. bar-

ba; 5. punta del pollice e del medio por-

tate a contatto così come a pizzicare; 6.

inganno, frode, ipocrisia; 7. lode falsa,

elogio immeritato di se stessi o di un’al-

tra persona, vanagloria, adulazione; 8.

durezza, solidità; sm. 1. N. di alcune

parti del corpo umano (come mani, pie-

di, collo e pene); 2. parte superiore del

naso tra le sopracciglia; 3. testa; 4. ma-

gazzino; 5. sillaba mistica huµ o hr¨µ.

413 k¨rcá

0004_ u_erresonante_305  28-07-2009  10:53  Pagina 413



k¨rcaka sm. 1. fascio, staio; 2. spazzolino

da denti, pennello; 3. N. di alcune parti

del corpo umano; 4. ifc. barba; sf. (ikå)

1. pennello o matita per dipingere; 2.

chiave; 3. ago; 4. germoglio, fiore; 5.

latte condensato. 

k¨rcakin agg. imbottito, gonfio.

k¨rcapar~⁄ sf. “dalle foglie come barba”,

pianta Gymnema Sylvestre.

k¨rcala agg. barbuto (come un animale).

k¨rcaçiras sn. parte superiore del palmo

della mano e del piede.

k¨rcaçekhara sm. albero di cocco.

k¨rcåmukha sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

k¨rcin agg. che ha la barba lunga.

k¨rd vb. cl. 1 P. Å. k¨rdati, k¨rdate: 1. (P.)

saltare, balzare (MBh); 2. (Å.) giocare.

k¨rda sm. salto.

k¨rdana sn. 1. salto; 2. gioco, sport; sf. (å,
⁄) giorno di luna piena nel mese Caitra

(giorno di festa in onore del dio Kåma).

k¨rpa sn. spazio tra le sopracciglia.

k¨rpaka sn. spazio tra le sopracciglia.

k¨rpad®ç agg. i cui occhi hanno forma

particolare (BhP).

k¨rpara sm. 1. gomito; 2. ginocchio; 3. N.

di un villaggio; sf. (å) gomito.

k¨rparita agg. colpito dal gomito.

k¨rpasa sn. parte interna di una noce di

cocco.

k¨rpåsa sm. 1. corazza o giacchetto im-

bottito (indossato come armatura); 2.

tipo di pianta.

k¨rpåsaka sm. giacchetta, corsetto (a ma-

nica corta indossato spec. dalle donne).

k¨rmá sm. 1. tartaruga (VS; TS); 2. terra

considerata come una tartaruga che

nuota nelle acque; 3. N. del quattordice-

simo Adhyåya della B®hatsaµhitå; 4.

figura o intreccio delle dita; 5. N. di uno

dei venti esterni del corpo (che causa la

chiusura degli occhi); 6. N. di una divi-

nità; 7. N. di un serpente o re Kådraveya

(MBh); 8. N. di uno ¸‚i; 9. seconda in-

carnazione di Vi‚~u (disceso in forma

di tartaruga a sostenere la montagna

Mandara durante il frullamento dell’o-

ceano); sf. (⁄) tartaruga femmina.

k¨rmakalpa sm. N. di un particolare kal-
pa o periodo di tempo.

k¨rmacakra sn. N. di un diagramma mi-

stico.

k¨rmadvådaç⁄ sf. dodicesimo giorno nel-

la metà di luce del mese Pau‚a.

k¨rmanåtha sm. N. di un autore di man-
tra.

k¨rmapati sm. re delle tartarughe (che so-

stiene la terra).

k¨rmapitta sn. 1. umore collerico di una

tartaruga.

k¨rmapurå~a sn. “Purå~a dell’incarna-

zione della tartaruga”, quindicesimo

dei diciotto Purå~a.

k¨rmap®‚†ha sn. dorso o guscio di tarta-

ruga; sm. N. di uno Yak‚a.

k¨rmap®‚†haka sn. coperchio di un piat-

to, copertura.

k¨rmarama~⁄ sf. tartaruga femmina.

k¨rmaråja sm. re delle tartarughe (che

sostiene la terra).

k¨rmalak‚a~a sn. N. di un’opera.

k¨rmavibhåga sm. divisione del globo

della terra.

k¨rmåπga sn. globo della terra.

k¨rmåvatåra sm. incarnazione in tartaru-

ga (di Vi‚~u).

k¨rmåsana sn. postura nello stare seduti

(praticata dagli asceti).

k¨rmikå sf. tipo di strumento musicale.

k¨l 1 vb. cl. 1 P. k¨lati: coprire, nasconde-

re, tenere lontano, impedire.

k¨l 2 vb. cl. 10 P. k¨layati: bruciare.

kûla sn. 1. pendio, declivio (RV VIII, 47,

11); 2. spiaggia, riva (ÇBr); 3. cumulo,

mucchio; 4. stagno, specchio d’acqua;

5. retroguardia dell’esercito; 6. N. di

una località; agg. bruciato, riarso.

k¨laka sm. sn. 1. riva, sponda; 2. cumulo,

mazzo; sm. 1. formicaio; 2. N. di una

montagna; sn. N. di una pianta; sf. (ikå)

parte inferiore del liuto indiano.

k¨laµka‚a agg. che porta via la spiaggia;

sn. 1. oceano, mare; 2. corrente di un

fiume; sf. (å) fiume.

k¨lacara agg. che frequenta o che pascola

lungo le rive dei fiumi. 

k¨lajåta agg. che cresce sulla riva.

k¨lata~∂ula sm. ondate, marosi.

k¨labh¨ sf. terra sulla riva o spiaggia.

k¨lamudruja agg. che distrugge le rive

(detto di un fiume).

k¨lamudvaha agg. che porta via la riva

(detto di un fiume).

k¨lavat agg. fornito di sponde; sf. fiume.

k¨laha~∂a sm. ondate, marosi.

k¨laha~∂aka sm. ondate, marosi.

k¨li sm. N. di un Brahmano.

k¨lika sm. N. di un principe; sf. (å) parte

inferiore del liuto indiano.

k¨lita agg. bruciato, riarso.

k¨lin agg. fornito di rive o sponde; sf. fiu-

me.

k¨lecara agg. che frequenta o che pascola

lungo le rive.

kûlya agg. che appartiene ad una riva

(VS).

k¨lyå sf. corso d’acqua.

k¨lva agg. calvo.

k¨vara sm. sn. palo di una vettura, struttu-

ra in legno a cui è attaccato il giogo; sf.

(⁄) 1. palo di una vettura, struttura in le-

gno a cui è attaccato il giogo; 2. vettura

trascinata da buoi; sm. gobbo; agg. bel-

lissimo, piacevole.

k¨våra sm. oceano.

k¨çåmba sm. N. di uomo.

k¨çmá sm. N. di un diavolo o spirito mali-

gno (VS).

k¨çmå~∂a sm. 1. tipo di zucca; 2. falso

concepimento; 3. N. di un demone che

causa malattia; sm. pl. gruppo di de-

moni; sf. (⁄) 1. zucca; 2. N. di alcuni

versi; 3. N. di Durgå; sn. N. di alcuni

versi.

k¨çmå~∂aka sm. 1. zucca; 2. N. di un Nå-

ga; 3. N. di un servo di Çiva.

k¨‚má sm. N. di un diavolo o spirito mali-

gno (MaitrS).

k¨‚må~∂a sm. 1. tipo di zucca; 2. falso

concepimento; sf. (⁄) N. di Durgå; sf.

pl. N. dei versi VS XX, 14-16 (pronun-

ciati in qualche rito per penitenza o

espiazione); sn. N. di alcuni versi.

k¨‚må~∂aka sm. 1. zucca; 2. N. di un Nå-

ga; 3. N. di un servo di Çiva.

k¨‚må~∂ad⁄pikå sf. N. di un’opera.

k¨‚må~∂aråjaputra sm. N. di un demo-

ne.

k¨‚må~∂in⁄ sf. N. di una dea.

k¨hanå sf. ipocrisia.

k¨hå sf. nebbia.

k® 1 vb. cl. 1, 5, 8 P. Å. karati, kare, k®~oti,
k®~ve, karoti, kurve: 1. fare, compiere,

realizzare, causare, effettuare, prepa-

rare, intraprendere (RV); 2. fare qual-

cosa a vantaggio o svantaggio di qual-

cuno (gen. o loc.), (MBh; R); 3. esegui-

re un ordine o un comando (VS; ÇBr);

4. ricavare una cosa da un’altra (abl. o

str.), (R); 5. fare uso di (str.), (MBh); 6.

comporre, descrivere (R); 7. coltivare;

8. ultimare un periodo, portare a com-

pimento, trascorrere; 9. collocare, met-

tere, posare, portare, condurre, afferra-

re (acc., loc. o str.); 10. volgere l’atten-

zione a, decidere, pensare a (acc.); 11.

concedere, assegnare (RV; VS; ÇBr);

12. aiutare qualcuno a prendere qual-

cosa (dat.), (RV; VS); 13. rendere sog-

getto a (dat.), (RV III, 41, 6; ÇBr); 14.

ingiurare, violare; 15. fissare, stabilire;

16. dare un ordine, commissionare

(R); 17. rendere libero da; 18. comin-

ciare; 19. sacrificare (RV; ÇBr); 20.

produrre un suono, pronunciare una

formula; 21. dividere, separare, spez-

zare in parti; 22. rendere simile, consi-

derare equivalente. 

k® 2 vb. cl. 3 P. cakrati: fare menzione di, lo-

dare, parlare bene di (gen.), (RV; AV).

k® 3 vb. cl. 5, 9 P. Å. k®~oti, k®~ute, k®~åti,
k®~⁄te: danneggiare.

k®ka sm. 1. gola, laringe; 2. ombelico.

k®ka~a sm. 1. tipo di pernice; 2. verme; 3.

N. di uomo; 4. N. di un luogo.

k®ka~⁄ya agg. che viene da K®ka~a.

k®ka~eyu sm. N. di un figlio di Raudråçva

(MBh).

k®ka~†haka sm. N. di un animale vele-

noso.

k®kadåçû sm. sf. tipo di spirito maligno

(RV I, 29, 7).

k®kara sm. 1. tipo di pernice (R); 2. tipo di

pepe; 3. albero di oleandro odoroso; 4.

N. di una delle cinque arie vitali (quella
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che aiuta la digestione); 5. N. di Çiva;

sf. (å) tipo di pepe.

k®kala sm. 1. tipo di pernice (R); 2. N. di

una delle cinque arie vitali; sf. (å) tipo

di pepe.

k®kalåsá sm. lucertola, camaleonte (Mai-

trS; ÇBr).

k®kalåsaka sm. lucertola, camaleonte

(MBh).

k®kalåsat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

k®kalåsatva sn. stato di un camaleonte

(MBh).

k®kalåsad⁄pikå sf. N. di un’opera mistica.

k®kavâku sm. 1. gallo (VS; AV; MaitrS);

2. pavone (R); 3. lucertola, camaleon-

te; sf. gallina.

k®kavåkudhvaja sm. “che ha un gallo nel

suo stendardo”, N. di Kårttikeya.

k®ka‚å sf. tipo di uccello.

k„kå†a sn. giuntura del collo (AV IX, 7, 1);

sf. giuntura del collo.

k®kå†aka sn. 1. collo; 2. parte di una co-

lonna (R); sf. (ikå) giuntura del collo.

k®kålikå sf. tipo di uccello.

k®kin sm. N. di un re mitico.

k®kulåsa sm. lucertola, camaleonte.

k®cchrá agg. 1. che causa disturbo o dolore,

doloroso (MBh; R); 2. che è in una si-

tuazione difficile o dolorosa (R); 3. cat-

tivo, malvagio, perverso; sm. sn. 1. dif-

ficoltà, pena, fatica, avversità, calamità,

dolore, pericolo (RV X, 52, 4); 2. morti-

ficazione corporea, austerità, peniten-

za; sm. N. di Vi‚~u (MBh); avv. (am,
e~a, åt) dolorosamente, con difficoltà,

con grande sforzo, a fatica, a stento. 

k®cchrakarman sn. atto difficile, diffi-

coltà, fatica.

k®cchrakåla sm. periodo di difficoltà o di

pericolo (MBh).

k®cchrak®t agg. che sopporta una peni-

tenza.

k®cchragata agg. 1. che subisce pena o

difficoltà, che patisce dolore, afflitto

(MBh; R); 2. che affronta una peniten-

za (MBh).

k®cchratas avv. con difficoltà (MBh).

k®cchratå sf. condizione dolorosa o peri-

colosa (spec. in malattia).

k®cchradvådaçaråtra sm. N. di una peni-

tenza che dura dodici giorni.

k®cchradvit⁄ya sm. amico nel bisogno.

k®cchrapatita agg. caduto in miseria.

k®cchraprå~a agg. 1. la cui vita è in peri-

colo, che mantiene a stento la vita

(MBh; R; BhP); 2. che respira con dif-

ficoltà.

k®cchrabhåj agg. circondato da dolore e

angoscia (MBh).

k®cchrabhojin agg. che patisce ristrettez-

ze (MBh).

k®cchram¨trapur⁄‚atva sn. difficoltà

nell’evacuare la vescica e l’intestino.

k®cchrar¨pa agg. che è in difficoltà

(MBh).

k®cchravartin agg. che esegue una peni-

tenza.

k®cchraças avv. con difficoltà, a stento.

k®cchrasaµvatsara sm. N. di una peni-

tenza che dura un anno.

k®cchrasådhya agg. 1. che può essere fat-

to solo con difficoltà; 2. curabile con

difficoltà.

k®cchråtik®cchra sm. N. di una penitenza

(durante la quale si ingerisce solo ac-

qua, per tre, nove, dodici o ventuno

giorni); sm. du. penitenza ordinaria e

straordinaria.

k®cchrånmukta agg. liberato da diffi-

coltà.

k®cchråpta agg. ottenuto con difficoltà.

k®cchråbda sm. N. di una penitenza che

dura un anno.

k®cchråya vb. den. Å. k®cchråyate: 1. pro-

vare dolore; 2. avere intenzioni malva-

gie.

k®cchråri sm. “nemico del dolore”, N. di

una pianta (specie di Bilva).

k®cchrårdha sm. penitenza inferiore che

dura soltanto sei giorni.

k®cchrin agg. circondato da difficoltà, che

è in difficoltà, che prova dolore.

k®cchr⁄bh¨ vb. cl. 1 P. k®cchr⁄bhavati: di-

ventare imbarazzato.

k®cchreçrít agg. che corre un pericolo

(RVVI, 75, 9).

k®cchrodya agg. difficile da pronunciarsi.

k®cchronm⁄la sm. malattia delle palpebre.

k®∂ vb. cl. 6 P. k®∂ati: 1. mangiare, pascer-

si; 2. diventare robusto o grasso.

k®~u sm. pittore.

k®~u‚vapåjavat⁄ sf. pl. N. dei versi di RV

IV, 4, 1 e ss.

k®~u‚vapåj⁄yå sf. pl. N. dei versi di RV

IV, 4, 1 e ss.

k®t 1 agg. ifc. che fa, che compie, che ef-

fettua, che realizza, che agisce; sm. 1.

suffisso usato per formare nomi dalle

radici; 2. nome formato da una radice

con quel tipo di suffisso.

k®t 2 vb. cl. 6 P. k®ntati (ep. Å. k®ntate e cl.

1 P. kartati): tagliare, fare a pezzi, divi-

dere, distruggere (RV; AV; MBh).

k®t 3 vb. cl. 7 P. k®~atti: 1. intrecciare fili,

filare (AV; ÇBr); 2. serpeggiare (AV I,

27, 2); 3. circondare, cingere, ornare.

k®tá agg. 1. fatto, realizzato, compiuto

(RV; AV); 2. preparato; 3. ottenuto,

guadagnato, acquistato (AV III, 24, 5);

4. ben fatto, appropriato, buono (ÇBr);

5. coltivato; 6. fissato, stabilito (detto

di un dovere); 7. che si riferisce a; sm.

N. di uno dei Viçvedevåª (MBh); sn. 1.

mancata necessità di; 2. tempo passa-

to; 3. opera, lavoro, azione (RV; AV;

Mn); 4. buona azione, beneficio

(MBh); 5. magia, stregoneria; 6. con-

seguenza, risultato; 7. scopo; 8. posta

in gioco (RV; AV); 9. premio, bottino

ottenuto in battaglia (RV; AV); 10. N.

del dado o del lato di un dado contras-

segnato da quattro punti (tipico del da-

do fortunato o vincente), (VS; TS;

ÇBr); 11. numero quattro; 12. N. della

prima delle quattro età del mondo

(chiamata anche Satya o “età dell’o-

ro”); avv. (e, ena) a causa di, allo scopo

di, per (gen. o ifc.), (MBh; R).

k®ta agg. danneggiato, ucciso.

k®taka agg. 1. artificiale, fittizio, non pro-

dotto spontaneamente (MBh); 2. non

naturale, adottato (detto di un figlio),

(MBh); 3. finto, simulato, falso

(MBh); avv. (am) in modo simulato;

sm. 1. N. di un figlio di Vasudeva

(BhP); 2. N. di un figlio di Cyavana;

sn. 1. tipo di sale; 2. solfato di rame.

k®takapa†a agg. che inganna, che illude.

k®takara sm. N. di Çiva.

k®takartavya agg. che ha compiuto il pro-

prio dovere.

k®takarman sn. atto compiuto; agg. 1. che

ha svolto il suo compito, che ha fatto il

suo dovere (ÇBr; MBh; R); 2. intelli-

gente, abile.

k®takalpa agg. che conosce i riti abituali

(R).

k®takalpataru sm. N. di un’opera.

k®takåma agg. il cui desiderio è raggiun-

to, soddisfatto (R). 

k®takårin agg. 1. che fa di nuovo ciò che è

già stato fatto; 2. che fa un lavoro

(MBh).

k®takårya sn. obiettivo raggiunto; agg. 1.

che ha raggiunto il suo scopo (R); 2.

che non ha bisogno dell’aiuto di un’al-

tra persona (str.), (MBh).

k®takåryatva sn. condizione di chi ha rag-

giunto il proprio scopo.

k®takåla sm. tempo fissato; agg. 1. spedito

per un certo tempo; 2. che ha aspettato

un certo tempo (MBh); sn. condizione

di chi ha raggiunto il proprio scopo.

k®tak¨rcaka agg. legato come un piccolo

fagotto.

k®tak®tya sn. ciò che è stato fatto e ciò

che deve essere fatto; agg. 1. che ha

fatto il suo dovere, che ha realizzato

un affare (R); 2. contento, soddisfatto

di (loc.), (R).

k®tak®tyatå sf. pieno adempimento di un

dovere, realizzazione di un obiettivo,

successo (MBh).

k®tak®tyabhåva sm. pieno adempimento

di un dovere, realizzazione di un obiet-

tivo, successo (MBh).

k®tako†i sm. 1. N. di un Kåçyapa; 2. N. di

Upavar‚a.

k®takopa agg. che mostra collera, arrab-

biato, indignato.

k®takautuka agg. che si impegna in un

passatempo, giocoso.

k®takraya sm. acquirente.

k®takriya agg. 1. che ha compiuto un’a-

zione; 2. che ha adempiuto il suo dove-
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re; 3. che ha compiuto una cerimonia

religiosa.

k®takrudha agg. che mostra collera, ar-

rabbiato, sdegnato.

k®tak‚a~a agg. 1. che aspetta il momento

giusto, che aspetta impazientemente;

2. che ha tempo a disposizione; 3. che è

a portata di mano, che non indugia; 4.

soggetto a (in comp.); 5. pronto a, pre-

parato per, intento a, totalmente assor-

bito da (in comp.); sm. N. di un princi-

pe (MBh).

k®taghåtayatna agg. che fa sforzi per uc-

cidere, che cerca di ammazzare.

k®taghna agg. 1. che distrugge servizi o

benefici compiuti, incurante di servizi

resi, ingrato (Mn; R); 2. che fa fallire o

rende vani tutti i precedenti provvedi-

menti.

k®taghnatå sf. ingratitudine.

k®taghnatva sn. ingratitudine.

k®tacihna agg. segnato (MBh).

k®tac¨∂a sm. ragazzo su cui è stata ese-

guita la cerimonia di tonsura (Mn).

k®tacetas sm. N. di un Brahmano (MBh).

k®tacchandas sn. pl. N. di una classe di

metri.

k®tacchidra agg. che ha un foro (BhP); sf.

(å) N. di una pianta.

k®tajanman agg. nato, prodotto, generato.

k®tajña agg. 1. che conosce ciò che è giu-

sto, corretto nella condotta (MBh); 2.

che riconosce i servizi ricevuti in pas-

sato, grato; sm. 1. cane; 2. N. di Çiva.

k®tajñatå sf. gratitudine (R).

k®tajñatva sn. gratitudine.

k®tajñaç⁄la sm. N. di un poeta pracrito.

k®taµjaya sm. “che conquista l’età K®ta”,

1. N. del diciassettesimo Vyåsa; 2. N.

di un principe (BhP); 3. N. di un mae-

stro.

k®tatanutrå~a agg. protetto dall’armatura.

k®tat⁄rtha agg. 1. che ha visitato luoghi

sacri; 2. che consiglia; 3. accessibile,

facile.

k®tatrå~å sf. N. di un albero.

k®tatva sn. condizione dell’essere com-

piuto.

k®tatvara agg. che fa fretta, che sollecita.

k®tadåra agg. sposato (Mn; MBh; R).

k®tadåsa sm. uno che si offre come servo

per un certo periodo. 

k®tadeça agg. il cui posto è fissato.

k®tadyuti sf. N. della moglie del re Ci-

traketu (BhP).

k®tádvasu agg. che distribuisce beni (RV

VIII, 31, 9).

k®tádvi‚†a agg. che ha mostrato ira (di

fronte alle azioni di un’altra persona),

(AVVII, 113, 1).

k®tadhanvan sm. N. di vari principi.

k®tadharma sm. “uno che compie il suo

dovere”, N. di uomo (VP).

k®tadharman sm. “uno che compie il suo

dovere”, N. di uomo (VP).

k®tadh⁄ agg. 1. prudente; 2. educato, istrui-

to; 3. determinato, risoluto su (BhP).

k®tadhvaµsa agg. 1. sconfitto, sopraffat-

to, dominato; 2. danneggiato, distrutto;

3. che vanifica le azioni passate.

k®tádhvaj agg. fornito di vessilli (RV VII,

83, 2).

k®tadhvaja sm. N. di un principe (BhP).

k®tadhvasta agg. perso dopo essere stato

posseduto.

k®tanakha agg. che ha pulito le unghie.

k®tanandana sm. N. di un principe (VP).

k®tanåmaka agg. nominato.

k®tanåçaka agg. ingrato.

k®tanåçana agg. ingrato.

k®tanityakriya agg. che ha debitamente

compiuto le osservanze religiose quo-

tidiane. 

k®tanir~ejana agg. che ha compiuto peni-

tenza, che ha fatto espiazione.

k®taniçcaya agg. 1. determinato, stabilito,

deciso (R); 2. risoluto (detto di un di-

scorso); 3. che si è accertato di qualco-

sa, sicuro, certo.

k®taniçcayin agg. che ha preso una deci-

sione, determinato, deciso.

k®tapa~a agg. che ha fatto una scommes-

sa (MBh).

k®tapada agg. che è in procinto di (inf.).

k®taparva sn. età dell’oro.

k®tapaçcåttåpa agg. che ha fatto peniten-

za, che mostra rammarico.

k®tapuπkha agg. esperto nel tiro all’arco.

k®tapu~ya agg. che ha compiuto atti meri-

tori in una vita precedente, felice (R).

k®tap¨rva agg. fatto tempo addietro.

k®tap¨rvanåçana sn. dimenticanza dei

servizi ricevuti in passato, ingratitu-

dine.

k®tap¨rvin agg. da cui è stato fatto qual-

cosa nel passato.

k®tapauru‚a agg. che fa un’azione virile,

che agisce eroicamente.

k®taprajña agg. assennato, prudente

(MBh).

k®tapra~åma agg. che rende omaggio,

che saluta.

k®tapratik®ta sn. 1. attacco e contrattac-

co, assalto e resistenza (MBh); 2. rap-

presaglia (R).

k®tapratijña agg. che mantiene una pro-

messa o un impegno.

k®taprayatna agg. che si sforza, che per-

severa, attivo.

k®taprayojana agg. che ha raggiunto il

suo scopo.

k®taprahara~a agg. che ha praticato l’uso

di armi (MBh).

k®tapriya agg. che è stato favorito o sod-

disfatto (MBh).

k®taphala agg. “fruttifero”, che ha succes-

so; sf. (å) N. di una pianta; sn. 1. conse-

guenza di un atto, risultato; 2. N. di una

sostanza velenosa.

k®tabandhu sm. N. di un principe (MBh).

k®tabåhu agg. che si impadronisce, che

afferra, che tocca.

k®tabuddhi agg. 1. dotto, saggio; 2. che ha

preso una decisione, deciso (MBh); 3.

informato del suo dovere, che sa quali

riti religiosi devono essere compiuti.

k®tábrahman agg. 1. che ha fatto la sua

preghiera (RV II, 25, 1); 2. verso cui è

stato compiuta un atto di devozione

(detto di una divinità), (RVVI, 20, 3).

k®tabhaga sm. N. di uomo; sm. pl. fami-

glia di quest’uomo.

k®tabhaya agg. agitato, apprensivo.

k®tabhåva agg. la cui mente è diretta a

qualcosa (loc.), (R).

k®tabh¨tamaitra agg. amichevole verso

tutti.

k®tabh¨mi sf. luogo fatto prontamente.

k®tabhojana agg. che ha pranzato, che ha

fatto un pasto.

k®tamaπgala agg. benedetto, consacrato.

k®tamati agg. che ha preso una decisione

(MBh).

k®tamanoratha agg. i cui desideri sono

esauditi (R).

k®tamandåra sm. N. di uomo.

k®tamanyu agg. indignato.

k®tamårga agg. che ha percorso una strada.

k®tamåla sm. 1. antilope chiazzata; 2. N. di

un albero; sf. (å) N. di un fiume (BhP).

k®tamålaka sm. 1. antilope chiazzata; 2.

N. di un albero.

k®tamukha agg. esperto, intelligente.

k®tam¨lya agg. di prezzo fissato.

k®tamaitra agg. che compie atti amiche-

voli, socievole.

k®taya vb. den. P. k®tayati: prendere il da-

do chiamato K®ta.

k®táyajus agg. che ha pronunciato le for-

mule sacrificali (TS).

k®tayajña sm. N. di uomo.

k®tayaças sm. N. di un discendente degli

Aπgiras (autore di RVIX, 108, 10 e 11).

k®tayåma agg. la cui funzione è eseguita,

inutile.

k®tayuga sn. prima delle quattro età del

mondo, età dell’oro (Mn; MBh).

k®tayugåya vb. den. Å. k®tayugåyate: as-

somigliare all’età dell’oro.

k®tay¨‚a sm. succo dell’energia preparato

con sale e grasso.

k®tayogya agg. che si unisce in combatti-

mento.

k®taratha sm. N. di un nipote di Maru

(BhP).

k®tarava agg. che emette un grido, che ri-

suona, che canta.

k®taruc agg. splendido, brillante.

k®taru‚a agg. arrabbiato, offeso.

k®talak‚a~a agg. 1. marcato, inciso, mar-

chiato (MBh); 2. illustre per buone

qualità, eccellente, amabile; 3. stigma-

tizzato, bollato; 4. causato da (in

comp.), (R); 5. relativo a (in comp.),

(MBh); sm. N. di uomo.

416k®takrudha

0004_ u_erresonante_305  28-07-2009  10:53  Pagina 416



k®talava~a sn. sale fittizio.

k®tavat agg. 1. che ha fatto qualcosa; 2.

che tiene la posta in un gioco; sf. N. di

un fiume (VP).

k®tavadhyacihna agg. che porta i segni

della morte.

k®tavarman sm. 1. N. di molti principi

(MBh); 2. N. del padre del tredicesimo

Arhat della presente avasarpi~⁄.
k®tavasati agg. che ha stabilito la propria

residenza, che dimora.

k®tavåpa sm. penitente che ha rasato la te-

sta e il mento (Mn).

k®tavåpana sm. penitente che ha rasato la

testa e il mento (Mn).

k®tavikåra agg. che ha subito un cambia-

mento, alterato, mutato.

k®tavikrama agg. che mostra coraggio,

che fa sforzi vigorosi.

k®tavikriya agg. che ha subito un cambia-

mento, alterato, mutato.

k®tavidya agg. che ha acquistato conoscen-

za, ben informato, istruito (MBh; R).

k®tavilåsa sm. N. di uomo.

k®tavivåha agg. che ha contratto matri-

monio, sposato.

k®tavismaya agg. 1. stupito; 2. straordi-

nario.

k®táv⁄rya agg. che è forte (AV XVII, 1,

27); sm. 1. N. di un principe (MBh;

BhP); 2. N. di un maestro di medicina.

k®tav®ddhi agg. la cui prima sillaba è stata

accresciuta (detto di una parola al gra-

do v®ddhi).
k®tavega sm. N. di un principe (MBh).

k®tavetana agg. che riceve un salario.

k®tavedin agg. 1. che ricambia benefici o

servizi passati, grato; 2. rispettoso del-

la proprietà.

k®tavedhaka sm. tipo di gho‚å con fiori

bianchi.

k®tavedhana sm. tipo di gho‚å con fiori

bianchi; sf. (å) N. di una pianta.

k®tavepathu agg. tremante.

k®tave‚a agg. ornato; sm. N. di uomo.

k®tavaira agg. che è divenuto un nemico.

k®tavyadhana agg. esperto in perforazio-

ni o scavi (AVV, 14, 9).

k®tavyal⁄ka agg. contrariato, irritato.

k®tavrata sm. N. di un discepolo di Lo-

mahar‚a~a.

k®taçakti agg. che dimostra forza o co-

raggio.

k®taçarman sm. N. di un principe.

k®taçilpa agg. che ha appreso la sua arte,

che è esperto nel suo mestiere.

k®taçobha agg. 1. splendido, brillante,

bellissimo; 2. abile.

k®taçauca agg. che ha compiuto una puri-

ficazione, purificato, libero da impu-

rità corporee (MBh; R); sm. sn. N. di

una località.

k®taçrama agg. che ha fatto grandi sforzi,

laborioso (MBh; R); sm. N. di un Muni

(MBh).

k®taçråma agg. che ha fatto grandi sforzi,

laborioso (R).

k®tasaµsarga agg. portato a contatto,

unito.

k®tasaµskåra agg. 1. che ha compiuto

tutti i riti purificatori, iniziato; 2. pre-

parato, adornato.

k®tasaµkalpa agg. che ha preso una deci-

sione.

k®tasaµketa agg. che ha preso un ac-

cordo.

k®tasaµjña agg. 1. a cui è stato dato un se-

gno; 2. iniziato (detto di un progetto),

(MBh).

k®tasapatnikå sf. donna il cui marito ha

preso un’altra moglie.

k®tasampu†a agg. che unisce i palmi delle

mani per riverenza o per contenervi of-

ferte di acqua.

k®tasambandha agg. unito, alleato.

k®tasavya agg. che ha il filo sacro sulla

spalla sinistra.

k®tasaµnåha agg. ricoperto dall’arma-

tura.

k®tasaµnidhåna agg. portato a contatto,

unito.

k®tasåpatnikå sf. donna il cui marito ha

preso un’altra moglie.

k®tasåpatn⁄ sf. donna il cui marito ha pre-

so un’altra moglie.

k®tasåpatn⁄kå sf. donna il cui marito ha

preso un’altra moglie.

k®tastoma sm. N. di alcuni stoma.

k®tasthalâ sf. N. di un’Apsaras (TS; Mai-

trS).

k®tasthiti agg. che ha stabilito una resi-

denza.

k®tasneha agg. che mostra affetto, affe-

zionato.

k®tasp®ha agg. bramoso di (dat.).

k®tasmaya agg. che desta ammirazione.

k®tasmara sm. N. di una montagna.

k®tasmaracarita sn. N. di un’opera.

k®tasvara agg. che ha l’accento originale.

k®tasvastyayana agg. benedetto, affidato

alla protezione degli Dei prima di un

viaggio o di un’impresa (MBh; R;

BhP).

k®tasvecchåhåra agg. che mangia a pia-

cere.

k®tahasta agg. che ha esercitato le mani,

abile (spec. nel tiro con l’arco).

k®tahastatå sf. destrezza (MBh).

k®tahastavat avv. in modo esperto, abil-

mente (MBh).

k„tå sf. abisso (RV II, 35, 5).

k®tå sf. pelle, pelle d’animale (= k®ti).
k®tåk®ta agg. 1. fatto e non fatto, fatto in

parte ma non completamente; 2. facol-

tativo; 3. indifferente; sn. sg. e du. ciò

che è stato fatto e ciò che non è stato

fatto (AV XIX, 9, 2; ÇBr).

k®tåk®tyasama sm. pl. N. di una setta.

k®tågama agg. che ha compiuto un pro-

gresso, avanzato.

k®tågas agg. che ha commesso un’offesa,

criminale, peccaminoso (AV XII, 5, 60

e 65; MBh; R).

k®tågaska agg. che ha commesso un’offe-

sa, criminale, peccaminoso (BhP).

k®tågni sm. N. di uomo.

k®tågnikårya sm. Brahmano che ha offer-

to l’usuale oblazione con il fuoco.

k®tåπka agg. 1. marcato, marchiato (R); 2.

numerato.

k®tåñjali agg. che congiunge i palmi delle

mani in segno di riverenza o per solle-

citare un favore o un’offerta, che sta in

un atteggiamento rispettoso (Mn;

MBh; R); sm. arbusto usato in medici-

na e nelle pozioni magiche.

k®tåñjalipu†a agg. che unisce i palmi del-

le mani per riverenza o per contenere

offerte di acqua (R).

k®tåtithya agg. che ha dato ospitalità, che

ha ricevuto ospitalità, intrattenuto pia-

cevolmente (R).

k®tåtman agg. il cui spirito è disciplinato

(Mn; MBh).

k®tådara agg. a cui è stato dato rispetto o

attenzione.

k®tådhikåra agg. che sovrintende, che

sorveglia (loc.).

k®tådhipatya agg. padrone di sovranità o

potere.

k®tånati agg. 1. che si inchina in segno di

rispetto, che rende omaggio; 2. a cui è

stato fatto omaggio.

k®tånana agg. che ha grande esperienza.

k®tånukara agg. che imita ciò che è stato

fatto da un altro, che segue l’esempio

di un altro, non indipendente (ÇBr).

k®tånuk¨lya agg. compiacente, gentile,

favorevole.

k®tånuk®takårin agg. che fa qualcosa pri-

ma e dopo (R).

k®tånuyåtra agg. accompagnato da.

k®tånuvyådha agg. misto, combinato.

k®tånusåra sm. pratica stabilita, consue-

tudine.

k®tånta agg. 1. che causa una fine (BhP);

2. la cui fine è l’azione; sm. 1. destino,

fato (R); 2. morte personificata, Yama

(dio della morte); 3. conclusione dimo-

strata; 4. azione peccaminosa o infau-

sta; 5. sabato; sf. (å) tipo di sostanza o

profumo medicinale.

k®tåntakålåsura sm. N. di un Asura.

k®tåntajanaka sm. “padre di Yama”, N.

del sole.

k®tåntara agg. che ha preparato un pas-

saggio per un qualche fine.

k®tåntasaµtråsa sm. N. di un Råk‚asa.

k®tånná sn. 1. cibo cotto (ÇBr; Mn); 2.

escremento; agg. che mangia.

k®tåpakåra agg. 1. danneggiato, offeso,

sconfitto, sopraffatto; 2. che fa un tor-

to, che offende.

k®tåpak®ta agg. fatto a favore e fatto con-

tro, fatto bene e fatto male.
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k®tåpadåna agg. che ha completato un la-

voro grande o nobile.

k®tåparådha agg. che ha commesso

un’offesa contro (gen.), colpevole, reo.

k®tåbhaya agg. salvato da pericolo o

paura.

k®tåbhara~a agg. adornato.

k®tåbhiyoga agg. che si prende cura.

k®tåbhi‚eka agg. 1. che ha compiuto un’a-

bluzione religiosa (R); 2. consacrato,

inaugurato; sm. principe che è stato in-

coronato; sf. (å) moglie consacrata di

un principe.

k®tåbhisara~ave‚a agg. abbigliato con il

vestito di una giovinetta che va ad in-

contrare il suo amante.

k®tåbhyanujña agg. che ha ottenuto con-

gedo.

k®tåbhyåsa agg. educato, esercitato, pra-

ticato.

k®tåya sm. giorno chiamato K®ta.

k®tåyåsa agg. che soffre, che patisce.

k®tårgha agg. ricevuto o accettato dal-

l’Argha; sm. N. del diciannovesimo

Arhat della passata utsarpi~⁄.
k®tårtanåda agg. che emette grida di do-

lore.

k®tårtha agg. 1. che ha realizzato uno sco-

po o un desiderio, che ha successo,

soddisfatto, contento (MBh); 2. intelli-

gente; sm. N. del diciannovesimo

Arhat della passata utsarpi~⁄.
k®tårthatå sf. adempimento di uno scopo,

successo.

k®tårthatva sn. compimento di un fine,

successo.

k®tårthan⁄ya agg. che deve essere soddi-

sfatto.

k®tårthaya vb. den. P. k®tårthayati: ac-

contentare, soddisfare.

k®tårth⁄kara~a agg. che rende soddisfat-

to.

k®tårth⁄k® vb. cl. 8 P. k®tårth⁄karoti: ren-

dere contento, soddisfare.

k®tårth⁄k®ta agg. reso soddisfatto.

k®tårth⁄bh¨ vb. cl. 1 P. k®tårth⁄bhavati:
essere contento, diventare soddisfatto.

k®tårth⁄bh¨ta agg. diventato soddisfatto.

k®tålaka sm. N. di uno dei servitori di Çiva.

k®tålaya agg. che ha stabilito la sua resi-

denza in un posto (R); sm. cane.

k®tåloka agg. fornito di luce, illuminato.

k®tåvadhåna agg. che si prende cura, at-

tento, cauto.

k®tåvadhi agg. 1. fissato, designato; 2.

confinato, limitato.

k®tåvamar‚a agg. 1. che ha cancellato

dalla memoria; 2. intollerante.

k®tåvaçyaka agg. che ha fatto tutto il ne-

cessario.

k®tåvasakthika agg. seduto sulle natiche

con le ginocchia unite o con i fianchi e

le ginocchia cinti da un vestito.

k®tåvastha agg. sistemato, ricevuto (detto

di un ospite).

k®tåvåsa sm. dimora; agg. che alloggia.

k®tåvin agg. esperto.

k®tåv®tti agg. che si muove avanti e indie-

tro, che oscilla.

k®tåça agg. che formula speranze, che spe-

ra per qualcosa (MBh).

k®tåçaµsa agg. che concepisce speranze o

attese, che spera.

k®tåçana agg. che fa un pasto, che si è sa-

ziato.

k®tåçraya agg. che ha preso dimora.

k®tåsanaparigraha agg. che si è seduto.

k®tåskandana agg. 1. che ha fatto un at-

tacco, che assale; 2. che cancella dalla

memoria.

k®tåstra agg. 1. che si è esercitato nel get-

tare frecce o altre armi, esperto nel tiro

all’arco (MBh; R); 2. armato; sm. N. di

un guerriero (MBh).

k®tåstratå sf. estrema abilità nell’uso del-

le armi (MBh).

k®tåspada agg. 1. che ha preso posto, che

si è stabilito; 2. che sostiene; 3. gover-

nato, dominato.

k®tåhaka agg. che ha compiuto le cerimo-

nie o le preghiere quotidiane.

k®tåhåra agg. che ha mangiato del cibo.

k®tåhåraka agg. che ha mangiato del cibo.

k®tåhvåna agg. convocato, chiamato, pro-

vocato. 

k„ti sf. 1. compimento (ÇBr); 2. azione, atti-

vità (MBh); 3. creazione, opera; 4. ope-

ra letteraria; 5. casa di reliquie; 6. stre-

ga; 7. tipo di metro anu‚†ubh (formato

da due påda di venti sillabe ciascuno e

un terzo påda di otto sillabe); 8. N. di un

altro metro (stanza di quattro versi di

venti sillabe ciascuno); 9. numero venti;

10. numero al quadrato; 11. conferma di

un conseguimento; 12. N. della moglie

di Saµhråda e madre di Pañcajana

(BhP); sm. N. di uno studente di

Hira~yanåbha.

k®ti sf. ferita, offesa; sm. sf. (í) tipo di ar-

ma, tipo di coltello o di pugnale (RV I,

168, 3).

k®tikara sm. “che pratica magia o incante-

simo”, N. di Råva~a.

k®titva sn. condizione di chi ha raggiunto

un obiettivo.

k®tin agg. 1. che agisce, attivo (MBh); 2.

esperto, intelligente, abile, istruito

(loc. o ifc.), (MBh); 3. buono, virtuoso,

puro, pio; 4. che ubbidisce, che fa ciò

che è stato comandato; 5. che ha rag-

giunto un obiettivo, che ha realizzato

un progetto, soddisfatto; sm. 1. N. di

un figlio di Cyavana e padre di Upari-

cara (BhP); 2. N. di un figlio di Saµna-

timat.

k®timat sm. N. di un principe (figlio di

Yav⁄nara), (BhP).

k®tiratha sm. N. di un principe (VP).

k®tiråta sm. N. di un principe (R; VP;

BhP).

k®tiroman sm. N. di un figlio di K®tiråta

(R).

k®tisådhyatva sn. condizione dell’essere

compiuto con sforzo.

k®t⁄suta sm. “figlio di K®t⁄”, N. di Ruci-

parvan (MBh).

k®teyu sm. N. di un figlio di Raudråçva.

k®teyuka sm. N. di un figlio di Raudråçva

(BhP).

k®ter‚ya agg. invidioso, geloso.

k®toµkåra agg. che ha pronunciato la sa-

cra sillaba om.

k®toccais avv. in alto.

k®totsåha agg. che ha fatto uno sforzo.

k®todaka agg. che ha compiuto le sue

abluzioni, che ha offerto al morto una

libagione di acqua (MBh; R).

k®todvåha agg. 1. che compie penitenza

stando con le braccia sollevate; 2. spo-

sato (MBh; R).

k®tonmåda agg. che finge di essere pazzo.

k®topakåra agg. 1. assistito, aiutato; 2.

che ha reso un servizio, che dà aiuto,

amichevole.

k®topacåra agg. servito.

k®topanayana sm. uomo che è stato vesti-

to con la corda della penitenza.

k®topabhoga agg. usato, gustato, posse-

duto.

k®topavåsa agg. che ha digiunato (MBh).

k®taujas sm. N. di un figlio di Kanaka o

Dhanaka (BhP).

k®tta 1 agg. tagliato, diviso (MBh).

k®tta 2 agg. cinto, ornato.

k®ttattvabodhin⁄ sf. N. di un trattato

grammaticale.

k®ttaruhå sf. N. di una pianta.

k„tti sf. 1. pelle, cuoio (RV VIII, 90, 6; VS;

AV); 2. abito fatto di pelle; 3. cuoio o

pelle su cui lo studente religioso siede

o dorme (di solito pelle di antilope); 4.

albero di betulla; 5. ramo dell’albero di

betulla (usato per scrivere o per fare pi-

pe); 6. N. di una delle case lunari (le

Pleiadi); 7. casa; 8. cibo; 9. fama.

k„ttikå sf. pl. 1. N. di una costellazione (le

Pleiadi; questa costellazione, che com-

prende sei stelle, è talvolta rappresen-

tata come una fiamma o come un tipo

di rasoio o coltello. Nella mitologia le

sei K®ttikå sono ninfe che divennero

nutrici del dio della guerra, Kårt-

tikeya), (AV; TS; ÇBr); 2. macchie

bianche; 3. veicolo, carro (ÇBr).

k®ttikåñji agg. che ha macchie bianche

(ÇBr).

k®ttikåpiñjara agg. rosso con macchie

bianche.

k®ttikåbhava sm. “che è nella casa lunare

K®ttikå”, N. della luna.

k®ttikåsambhava sm. “che è nella casa

lunare K®ttikå”, N. della luna.

k®ttikåsuta sm. “figlio delle K®ttikå”, N.

di Skanda o Kårttikeya.

k®ttipattr⁄ sf. specie di karañja.
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k®ttiratha sm. N. di un principe (R).

k®ttivåsa sm. N. di un liπga.

k„ttivåsas sm. “coperto di pelle”, N. di

Rudra-Çiva (VS; MBh); sf. N. di

Durgå.

k®ttyadh⁄våsá sm. pelle usata come capo

di vestiario (TBr).

k®tnú agg. che lavora bene, abile a lavora-

re, esperto, intelligente, vittorioso

(RV); sm. N. di uno ¸‚i (autore di RV

VIII, 79).

k®tpa†ala sm. N. di un trattato sugli affissi

k®t.
k®tya agg. 1. che deve essere fatto, pratica-

bile, fattibile; 2. che può essere sedot-

to, che può essere corrotto o assoldato;

3. che deve essere trattato o assistito

con (in comp.); 4. giusto, conveniente

a farsi (MBh; R); sm. 1. classe di suf-

fissi tipici del gerundivo; 2. tipo di spi-

rito maligno; sf. (â) 1. azione, atto, fat-

to, esecuzione, impresa (AV V, 9, 8;

Mn; MBh); 2. consuetudine sbagliata,

trattamento dannoso; 3. magia, incan-

tesimo (AV); 4. strega (RV X, 85, 28 e

29; VS); 5. divinità femminile a cui so-

no offerti sacrifici per scopi distruttivi

e magici; 6. N. di un fiume (MBh); sn.

1. ciò che dovrebbe essere fatto, ciò

che è proprio o adatto, dovere, funzio-

ne (Mn; R); 2. azione, affare, esecuzio-

ne, servizio; 3. scopo, fine, obiettivo;

4. motivo, causa (MBh). 

k®tyakalpataru sm. N. di un’opera sulla

giurisprudenza.

k®tyakalpadruma sm. N. di un’opera sul-

la giurisprudenza.

k®tyakalpalatå sf. N. di un’opera di Våca-

spatimiçra.

k®tyakå sf. incantatrice, strega, donna che

è causa di danno o distruzione.

k®tyakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

k®tyacintå sf. il pensare a qualche possibi-

lità.

k®tyacintåma~i sm. N. di un’opera di Çi-

varåma.

k®tyajña agg. che sa ciò che deve essere

fatto, istruito.

k®tyatattva sn. “vera natura del dovere o

dell’obbligo”, N. di un’opera.

k®tyatama sn. qualcosa di molto adatto

(MBh).

k®tyaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

k®tyamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

k®tyamahár~ava sm. N. di un’opera.

k®tyaratna sn. N. di un’opera.

k®tyaratnåkara sm. N. di un’opera.

k®tyaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

k®tyaråja sm. N. di un’opera.

k®tyavat agg. 1. che ha un’occupazione,

impegnato in un’affare (MBh); 2. che

ha una richiesta (MBh); 3. che ha biso-

gno di, che desidera ardentemente

(str.), (R); 4. che ha il potere di fare

qualcosa (loc.), (R).

k®tyavartman sn. modo giusto in cui un

obiettivo deve essere raggiunto.

k®tyavid agg. che conosce il dovere.

k®tyavidhi sm. modo di fare qualcosa, re-

gola, precetto.

k®tyaçe‚a agg. che ha lasciato un lavoro da

finire, che non ha eseguito il suo com-

pito (BhP).

k®tyasåra sm. N. di un’opera.

k®tyåk„t agg. che pratica la magia, che in-

canta (AV).

k®tyåk®tya sn. ciò che deve essere fatto e

ciò che non deve essere fatto, giusto e

sbagliato.

k®tyådû‚a~a agg. che neutralizza una ma-

gia, che distrugge l’effetto della stre-

goneria (AV).

k®tyådû‚i agg. che neutralizza una magia,

che distrugge l’effetto della stregone-

ria (AV II, 4, 6).

k®tyåpratihara~a sn. pl. N. di una serie di

inni per neutralizzare formule magi-

che.

k®tyåråva~a sm. N. di un’opera.

k®tyâr¨pa agg. che assomiglia ad un fan-

tasma (ÇBr).

k®tyåstra sn. N. di un mantra.

k®tyåhata agg. colpito da un incantesimo.

k®tríma agg. 1. fatto artificialmente, fitti-

zio, artificiale, non prodotto sponta-

neamente (RV; AV); 2. falso, finto, si-

mulato; 3. non naturale, adottato (detto

di un figlio), (MBh); 4. non necessaria-

mente connesso con la natura di qual-

cosa, avventizio; sm. 1. incenso, oliba-

no; 2. figlio adottivo; sn. 1. tipo di sale;

2. tipo di profumo; 3. solfato di rame

(usato come collirio); sf. (å) canale.

k®trimaka sm. olibano.

k®trimatå sf. accortezza, astuzia.

k®trimatva sn. artificiosità.

k®trimadh¨pa sm. incenso, olibano.

k®trimadh¨paka sm. tipo di profumo.

k®trimaputra sm. figlio adottivo.

k®trimaputraka sm. bambola.

k®trimaputrikå sf. bambola.

k®trimabh¨mi sf. pavimento artificiale.

k®trimamitra sn. amico acquisito (a cui

sono stati dati o da cui sono stati rice-

vuti dei benefici).

k®trimaratna sn. “gioiello falso”, vetro.

k®trimavana sn. piantagione, parco.

k®trimaçatru sm. nemico acquistato.

k®trimåri sm. nemico acquistato.

k®trimårti agg. che finge di essere de-

presso.

k„tvan agg. 1. ifc. che causa, che compie;

2. attivo, impegnato (RV); sf. pl. poteri

magici (AV IV, 18, 1).

k®tv⁄ sf. N. di una figlia di Çuka (moglie di

A~uha e madre di Brahmadatta),

(BhP).

k®tvya agg. 1. abile a compiere qualcosa,

forte, efficace (RV); 2. che esercita il

suo potere (RV).

k®tsa sn. 1. totalità; 2. acqua.

k®tsná agg. tutto, intero (ÇBr); sm. N. di

uomo; sn. 1. acqua; 2. fianco, anca o

ventre.

k®tsnaka agg. tutto, ogni.

k®tsnakåraka agg. che ciascuno è capace

di fare (MBh).

k®tsnagata sm. N. di un samådhi.
k®tsnatara agg. più completo in numero.

k®tsnátå sf. totalità, completezza (ÇBr).

k®tsnatva sn. totalità, completezza.

k®tsnavid agg. onnisciente.

k®tsnav⁄tá agg. completamente coperto o

protetto (TS).

k®tsnav„ta agg. completamente coperto

(ÇBr).

k®tsnaças avv. complessivamente, com-

pletamente, interamente (MBh).

k®tsnah„daya sn. cuore intero (VS).

k®tsnåkarå sf. N. di un’Apsaras.

k®tsnågata sm. N. di una montagna favo-

losa.

k®tsnåyatáagg. allungato al massimo (VS).

k®danta sm. parola che finisce con affisso

k®t.
k„dara sm. sn. magazzino (VS).

k®dhú agg. 1. accorciato, mutilato; 2. pic-

colo; 3. incompleto (RV IV, 5, 14; VS).

k®dhuka agg. accorciato, mutilato, pic-

colo.

k®dhukár~a agg. 1. che ha orecchie corte

(come un tipo di diavolo), (AV); 2. che

sente male (RV X, 27, 5).

k®ntátra sn. 1. sezione, frammento,

scheggia (RV X, 27, 23; AitBr); 2.

abisso (RV X, 86, 20); 3. aratro.

k®ntana sn. atto di tagliare, di fare a pezzi,

divisione (BhP).

k„p sf. bellezza, splendore (RV; VS).

k®p vb. cl. 6 Å. k®pate: 1. desiderare ar-

dentemente (acc.), (RV); 2. piangere,

lamentarsi, implorare (RV; AV V, 19,

3); cl. 10 P. k®payati: 1. affliggersi, la-

mentarsi (RV); 2. compatire, provare

pietà (BhP); 3. essere debole.

k„pa sm. N. di uomo (descritto come ami-

co di Indra), (RV VIII, 3, 12 e 4, 2); sm.

sf. (⁄) N. del figlio e della figlia del sag-

gio Çaradvat (che portò a termine una

severa penitenza, nonostante Indra gli

avesse inviato una ninfa per tentarlo),

(MBh); sf. (å) compassione, pietà, sen-

sibilità.

k®pa~á agg. 1. incline ad affliggere, mise-

ro, miserabile, povero, deplorevole,

infermo (ÇBr; MBh); 2. che deriva dal-

le lacrime (AV XI, 8, 28); 3. basso, vi-

le; 4. avaro, taccagno; sm. 1. uomo po-

vero; 2. uomo avaro, spilorcio; 3. ver-

me; 4. N. di uomo; sn. infelicità, soffe-

renza (RV X, 99, 9); avv. (am) in modo

miserevole, in modo compassionevole

(MBh).

k®pa~a vb. den. Å. k®pa~ate: desiderare,

bramare ardentemente (RV X, 74, 3).
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k®pa~akåçín agg. che guarda in modo

supplichevole o desideroso (TS).

k®pa~atva sn. infelicità, miseria (MBh).

k®pa~adh⁄ agg. poco intellegente.

k®pa~anindå sf. “biasimo dell’avaro”, N.

di un cap. dello ÇårπgP.

k®pa~abuddhi agg. poco intelligente.

k®pa~avatsala agg. benevolo con il po-

vero.

k®pa~avar~a agg. che guarda in modo

miserevole.

k®pa~åya vb. den. Å. k®pa~åyate: lamen-

tarsi.

k®pa~in agg. miserabile, che è in miseria.

k®pa~ya vb. den. P. k®pa~yati: desiderare,

volere, pregare per (RVVIII, 39, 4).

k®pa~yú agg. che prega.

k®pán⁄la agg. la cui casa è splendida, che

dimora nello splendore; sm. N. di Agni

(RV X, 20, 3).

k®på sf. 1. pietà, compassione, sensibilità

(MBh); 2. N. di un fiume.

k®påkara sm. “miniera di compassione”,

compassione estrema.

k®påcårya sm. N. di Gautama.

k®på~a sm. spada, coltello sacrificale; sf.

(⁄) paio di forbici, pugnale, coltello.

k®på~aka sm. spada, scimitarra; sf. (ikå)

pugnale.

k®på~aketu sm. “che ha un paio di cesoie

nel suo stendardo”, N. di un Vidyådhara.

k®på~apå~i agg. che porta una spada in

mano.

k®på~apåta sm. colpo di spada.

k®på~aputr⁄ sf. pugnale.

k®på~aya‚†i sf. lama di una spada.

k®på~i sm. N. di uomo.

k®påtman agg. dal cuore tenero.

k®påd®‚†i sf. sguardo benevolo, espres-

sione gentile.

k®pådvaita sm. “impareggiabile in com-

passione”, N. di un Buddha.

k®pån⁄la sm. N. di uomo.

k®pånvita agg. compassionevole, pietoso.

k®påmaya agg. compassionevole, pietoso.

k®påmiçra sm. N. di un figlio di Deva-

miçra.

k®påya vb. den. Å. k®påyate: 1. piangere,

lamentarsi; 2. avere compassione

(MBh); P. k®påyati: lodare.

k®påyita sn. lamento (MBh).

k®påyitavat agg. che si lamenta, che

piange.

k®pålu agg. compassionevole, pietoso

(gen.), (MBh; BhP).

k®pålutå sf. compassione.

k®påvat agg. compassionevole, pietoso.

k®påvi‚†a agg. compassionevole, pietoso

(MBh).

k®påsågara sm. “oceano di compassio-

ne”, compassione estrema.

k®påsindhu sm. “fiume di compassione”,

compassione estrema.

k®påh⁄na agg. spietato, insensibile.

k„p⁄†a sn. 1. sottobosco (RV X, 28, 8);

2. bosco, foresta; 3. combustibile; 4.

acqua; 5. ventre.

k®p⁄†apåla sm. 1. timone o grande remo

usato come un timone; 2. oceano; 3.

vento.

k®p⁄†ayoni sm. fuoco.

k®p⁄pati sm. “marito di K®p⁄”, N. di

Dro~a.

k®p⁄putra sm. “figlio di K®p⁄”, N. di Aç-

vatthåman.

k®p⁄suta sm. “figlio di K®p⁄”, N. di Aç-

vatthåman.

k®ptu sf. focolare.

k„mi sm. (vl. krími) 1. verme (AV; ÇBr;

Mn); 2. insetto (ragno, baco da seta, pi-

docchio o formica); 3. lacca (tinta ros-

sa prodotta da insetti); 4. N. di uomo; 5.

N. di un Asura (fratello di Råva~a); 6.

N. di un Någaråja; sf. 1. N. di donna; 2.

N. di un fiume (MBh).

k®mika sm. piccolo verme (MBh; BhP);

sn. noce di betel.

k®mika~†aka sn. “che distrugge i vermi”,

N. di una pianta.

k®mikara sm. tipo di insetto velenoso.

k®mikar~a sm. verme o pidocchio gene-

rato nella parte esterna dell’orecchio.

k®mikar~aka sm. verme o pidocchio ge-

nerato nella parte esterna dell’orec-

chio.

k®mik®t agg. che genera vermi.

k®mikoça sm. bozzolo di un baco da seta.

k®mikoçaja agg. “nato dal bozzolo di un

baco da seta”, serico, di seta.

k®mikoçaçottha agg. serico, di seta.

k®migranthi sm. malattia degli occhi

(causata da un microbo nato alla base

delle ciglia).

k®mighåtin sm. N. di una pianta.

k®mighna agg. vermifugo, che uccide i

vermi; sm. sn. N. di una pianta; sm. 1.

cipolla; 2. radice del giuggiolo; 3.

pianta della noce; sf. (å) curcuma; (⁄)
sf. N. di una pianta.

k®mica~∂eçvara sn. N. di un liπga.

k®mija agg. prodotto dai vermi (detto del-

la seta); sf. (å) pidocchio; sn. N. di una

pianta.

k®mijagdha sn. “mangiato dai vermi”, N.

di una pianta.

k®mijalaja sm. animale che vive in una

conchiglia, crostaceo.

k®mijit sm. N. di una pianta.

k®mi~a agg. che ha vermi.

k®mitantujåla sn. ragnatela.

k®mitå sf. l’essere un verme o un insetto.

k®midantaka sm. mal di denti che com-

porta anche la perdita dei denti.

k®midrava sn. cocciniglia.

k®min sm. verme; agg. affetto da vermi.

k®miparvata sm. formicaio.

k®mipur⁄‚akå sf. tipo di mosca blu.

k®mip¨yavaha sm. N. di un inferno.

k®miphala sm. albero Ficus Glomerata.

k®mibhak‚a sm. N. di un inferno (VP).

k®mibhojana agg. che si nutre di vermi

(BhP); sm. N. di un inferno (BhP).

k®mimat agg. coperto di vermi.

k®miråga agg. tinto di rosso (con lacca

prodotta da un insetto), (R).

k®miripu sm. N. di una pianta.

k®miroga sm. malattia causata da vermi.

k®mila agg. che ha vermi; sf. (å) 1. donna

che partorisce molti bambini; 2. N. di

una città.

k®milåçva sm. N. di uomo.

k®milikå sf. vestito di lino tinto di rosso.

k®milohaka sn. “metallo colorato di lac-

ca”, ferro.

k®mivar~a sm. sn. vestito rosso.

k®mivåriruha sm. animale che vive in

una conchiglia, crostaceo.

k®miv®k‚a sm. N. di una pianta.

k®miça sm. 1. N. di un inferno (VP); 2. N.

di uno Yak‚a.

k®miçaπkha sm. animale che vive in una

conchiglia, crostaceo.

k®miçatru sm. N. di una pianta.

k®miçåtrava sm. “vermifugo”, N. di una

pianta.

k®miçukti sf. conchiglia bivalve, mu-

scolo.

k®miçaila sm. formicaio.

k®miçailaka sm. formicaio.

k®misarår⁄ sf. tipo di insetto velenoso.

k®mis¨ sf. conchiglia bivalve, muscolo.

k®mis¨tra sn. N. di una malattia.

k®misena sm. N. di uno Yak‚a.

k®mihant® agg. vermifugo, antelmintico.

k®mihara sm. N. di una pianta.

k®mihå sf. N. di una pianta.

k®m⁄ sf. N. di donna.

k®m⁄laka sm. N. di una pianta.

k®muká sm. tipo di albero (ÇBr).

k®llopa sm. incompatibilità con un affisso

k®t.
k®vi sm. N. di un utensile usato dal tessito-

re, telaio. 

k®v⁄ sf. forbici.

k®ç vb. cl. 4 P. k®çyati: 1. diventare magro o

sottile, diventare emaciato o debole

(AV XII, 3, 16; ÇBr); 2. far calare o

svanire (la luna); caus. karçayati: 1.

rendere magro, far dimagrire, tenere a

dieta; 2. diminuire, ridurre.

k®çá agg. 1. magro, emaciato, sottile, de-

bole, fiacco (RV; AV); 2. piccolo, mi-

nuto, insignificante (MBh; R); 3. po-

vero; sm. 1. tipo di pesce; 2. tipo di uc-

cello; 3. N. di uno ¸‚i (autore di RV

VIII, 55); 4. N. di Såµk®tyåyana; 5. N.

di un Någa (MBh); sm. pl. discendenti

di K®ça.

k®çaka agg. magro, snello; sf. (ikå) N. di

una pianta.

k®çak¨†a sm. tipo di uccello.

k®çagava agg. che ha bestiame magro

(MBh).

k®çágu agg. che ha bestiame magro (AV

IV, 15, 6).
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k®çacañcu sm. “che ha il becco sottile”,

airone.

k®çatå sf. magrezza (MBh).

k®çatva sn. magrezza.

k®çadhana agg. che ha una proprietà pic-

cola, povero.

k®çana sm. battito del polso, pulsazione.

k„çana sn. 1. perla, madreperla (RV; AV

IV, 10, 7); 2. oro; 3. forma, aspetto;

agg. che produce o che contiene perle

(AV IV, 10, 1 e 3).

k®çanâvat agg. decorato di perle (RV I,

126, 4).

k®çanåça sm. “che ha il naso sottile”, N. di

Çiva (MBh).

k®çanåsa sm. “che ha il naso sottile”, N. di

Çiva (MBh).

k®çanín agg. decorato di perle (RV VII,

18, 23).

k®çápaçu agg. compiuto con vittime ma-

gre (ÇBr).

k®çabuddhi agg. poco intelligente.

k®çabh®tya agg. che nutre scarsamente i

suoi servi (MBh).

k®çara sm. piatto che consiste di sesamo e

grano (misto di riso e piselli con un po’

di spezie).

k®çalå sf. chioma.

k®çav®tti agg. che ha scarsi mezzi di sussi-

stenza (MBh; R).

k®çaçåkha sm. “dai rami piccoli”, N. di

una pianta.

k®çåku sm. 1. riscaldamento; 2. afflizione.

k®çåk‚a sm. “dagli occhi piccoli”, ragno.

k®çåπga agg. “dal corpo magro”, emacia-

to, magro (MBh); sm. N. di Çiva

(MBh); sf. (⁄) 1. donna di corporatura

esile; 2. N. di una pianta; 3. N. di un’A-

psaras (VP).

k®çåtithi agg. che tiene i suoi ospiti a corto

di cibo (MBh).

k®çånavaka agg. che contiene la parola

k®çånu.

k®çânu sm. “che curva l’arco”, 1. N. dato

ad un buon arciere (secondo alcuni il

termine si riferisce ad un essere divino,

simile a Rudra o identificato con lui.

Armato di fulmine, difende il soma
dall’aquila che cerca di rubarlo e por-

tarlo dal cielo sulla terra), (RV; VS); 2.

N. di Agni o del fuoco (VS); 3. N. di

Vi‚~u; 4. N. di Gandharva; 5. fuoco; 6.

N. di una pianta.

k®çånuka agg. che contiene la parola

k®çånu.

k®çånuga sm. N. di una pianta.

k®çånuretas sm. “il cui sperma è fuoco”,

N. di Çiva.

k®çånuçakala sm. scintilla di fuoco.

k®çårtha agg. che ha una proprietà picco-

la, povero.

k®çåluka agg. magro.

k®çåça agg. che ha poca speranza.

k®çåçva agg. che ha cavalli scarni; sm. 1.

N. di uomo (MBh); 2. N. di un autore di

istruzioni per suonatori e danzatori.

k®çåçvin sm. pl. allievi di K®çåçva; sm.

ballerino, attore.

k®çita agg. emaciato.

k®ç⁄k® vb. cl. 8 P. k®ç⁄karoti: rendere

magro.

k®ç⁄k®ta agg. 1. reso magro; 2. reso po-

vero.

k®ç⁄bh¨ vb. cl. 1 P. k®ç⁄bhavati: 1. diventa-

re magro o emaciato; 2. diventare pic-

colo, restringersi.

k®çodara agg. dalla vita sottile.

k®‚ vb. cl. 1 P. kar‚ati (ra. Å. kar‚ate): 1. ti-

rare, trascinare, strappare (RV; AV;

ÇBr); 2. guidare, capeggiare (un eser-

cito), (MBh); 3. curvare (un arco); 4.

trarre in proprio potere, diventare pa-

drone di, dominare (MBh; R); 5. otte-

nere; 6. portare via qualcosa da qualcu-

no; 7. tracciare solchi, arare (RV VIII,

22, 6; R; BhP); cl. 6 P. Å. k®‚ati, k®‚ate:

1. tracciare solchi, arare (RV; AV;

ÇBr); 2. ricavare tramite l’aratura (AV

XII, 2, 16); 3. viaggiare verso (MBh);

caus. kar‚ayati: 1. tirare, trascinare

(RV X, 119, 11; R); 2. strappare via

(MBh); 3. causare dolore, torturare,

tormentare (MBh); 4. arare.

k®‚a sm. aratro.

k®‚aka sm. 1. aratore, agricoltore, fattore;

2. aratro; 3. bue; sf. (ikå) coltivazione

della terra.

k®‚åku sm. contadino.

k®‚å~a agg. che ara; sm. aratore, agricol-

tore.

k®‚å~u sm. 1. N. di un buon arciere; 2. N. di

Agni; 3. N. di Vi‚~u; 4. N. di un

Gandharva; 5. fuoco; 6. N. di una pianta.

k®‚åyu agg. che ara (detto di un bue).

k®‚í sf. 1. aratura, coltivazione della terra,

agricoltura (RV; VS); 2. coltivazione

della terra personificata (ÇBr); 3. rac-

colto, messe; 4. terra (MBh).

k®‚ika sm. 1. agricoltore, fattore; 2. aratro.

k®‚ikara sm. aratore, agricoltore.

k®‚ikarman sn. agricoltura.

k®‚ikarmånta sn. agricoltura.

k®‚ik®t sm. aratore, agricoltore.

k®‚igråma sm. villaggio agricolo.

k®‚ij⁄vin sm. chi vive dell’aratura, aratore,

agricoltore.

k®‚itantra sn. pl. frutti del campo (MBh).

k®‚idvi‚†a sm. “odiato dall’aratore”, tipo

di passero.

k®‚iphala sn. “frutto dell’aratura”, raccol-

to, messe.

k®‚ibhågin sm. aratore, agricoltore.

k®‚irata sm. aratore, agricoltore.

k®‚iloha sn. “metallo dell’aratro”, ferro.

k®‚ísaµçita agg. stimolato dall’aratura

(AV X, 5, 34).

k®‚isaµgraha sm. N. di un’opera.

k®‚isevå sf. agricoltura.

k®‚⁄ sf. campo (MBh).

k®‚⁄†a sn. acqua.

k®‚⁄bala sm. N. di un saggio (MBh).

k®‚⁄vala sm. agricoltore, coltivatore (MBh).

k®‚kara sm. N. di Çiva.

k®‚†a agg. 1. tirato, trascinato; 2. arato,

dissodato; sm. sn. terra coltivata (ÇBr);

sm. “prolungato”, N. di una nota musi-

cale.

k®‚†aja agg. nato in un terreno arato, colti-

vato (detto di piante).

k®‚†apacyá agg. che matura in un terreno

coltivato, seminato dopo l’aratura (p.e.

riso), coltivato (p.e. piante), (VS; BhP).

k®‚†apåkya agg. che matura in un terreno

coltivato, seminato dopo l’aratura (p.e.

riso), coltivato (p.e. piante).

k®‚†aphala sn. prodotto di un raccolto.

k®‚†abh¨mijå sf. tipo di erba.

k®‚†amat⁄k® vb. cl. 8 P. k®‚†amat⁄karoti:
lavorare con l’aratro e con l’erpice.

k®‚†árådhi agg. che ha successo in agri-

coltura (AVVIII, 10, 24).

k®‚†asam⁄k® vb. cl. 8 P. k®‚†asam⁄karoti:
lavorare con l’aratro e con l’erpice.

k®‚†asam⁄k®ta agg. lavorato con l’aratro e

con l’erpice.

k®‚†í sf. 1. aratura, coltivazione della terra;

2. atto di tirare, trascinare, attrarre; 3.

raccolto; 4. conseguenze; sm. maestro,

uomo dotto, Pa~∂it; sf. pl. uomini, raz-

za (RV; AV). 

k®‚†iprâ agg. che pervade la razza umana

(RV IV, 38, 9).

k®‚†ihán agg. che sottomette nazioni (RV

IX, 71, 2).

k®‚†opta agg. seminato in un terreno colti-

vato (MBh).

k®‚†yojas agg. che domina uomini (RV

VII, 82, 9).

k®‚~á agg. 1. nero, scuro, blu scuro (RV;

AV); 2. malvagio, cattivo; sm. (k„‚~a)

1. colore nero, blu scuro; 2. antilope

(RV X, 94, 5; TS; ÇBr); 3. animale che

si nutre di carogne (AV XII, 2, 2); 4.

(k®‚~á) metà scura del mese lunare dal-

la luna piena a quella nuova (con o sen-

za pak‚a); 5. quarta parte o Kaliyuga;

6. cuculo indiano o Kokila; 7. corvo; 8.

N. di una pianta; 9. N. di uno dei poeti

del RV; 10. N. di un famoso avatåra del

dio Vi‚~u, talvolta identificato con

Vi‚~u stesso, ma distinto dalle sue die-

ci incarnazioni; 11. N. di un servo del

corteggio di Skanda (MBh); 12. N. di

un Asura; 13. N. di un re dei Någa

(MBh); 14. N. di Arjuna (MBh); 15. N.

di un poeta; 16. N. di un inferno (VP);

sm. du. K®‚~a e Arjuna (MBh); sm. pl.

N. degli Ç¨dra dello Çålmaladv⁄pa

(VP); sf. (å) 1. tipo di sanguisuga; 2. ti-

po di insetto velenoso; 3. N. di molte

piante; 4. tipo di profumo; 5. N. di

Draupad⁄ (MBh); 6. N. di Durgå

(MBh); 7. N. di una delle madri del cor-

teggio di Skanda (MBh); 8. N. di una

Yogin⁄; 9. N. di una delle sette lingue
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del fuoco; 10. N. del fiume Kistna

(MBh); sf. (î) notte (RV VII, 71, 1); sn.

1. nerezza, oscurità (RV I, 123, 1 e 9);

2. parte nera dell’occhio (ÇBr); 3. mac-

chie nere della luna; 4. tipo di demone o

spirito dell’oscurità (RV IV, 16, 13); 5.

pepe nero; 6. N. di una pianta; 7. specie

di metallo (ferro, piombo o antimonio). 

k®‚~a vb. den. P. k®‚~ati: comportarsi co-

me K®‚~a.

k®‚~aka sm. 1. tipo di pianta; 2. N. abbre-

viato per K®‚~åjina; sf. (ikå) 1. sostanza

nera; 2. tipo di uccello; 3. senape nera.

k®‚~aka†ukå sf. elleboro nero.

k®‚~akanda sn. loto rosso (Nymphaea
Rubra).

k®‚~akarav⁄ra sm. varietà nera di olean-

dro.

k®‚~akarka†aka sm. tipo di granchio nero.

k®‚~akár~a agg. dalle orecchie nere (AV

V, 17, 15; MaitrS).

k®‚~akár~åm®ta sn. “nettare per le orec-

chie di K®‚~a”, N. di un poema di Bil-

vamaπgala.

k®‚~akarburavar~a sm. “di un variegato

colore nero”, tipo di uccello.

k®‚~akarman sn. “che rende nero”, modo

di cauterizzare; agg. che compie un

torto, criminale.

k®‚~akali sf. N. di una pianta.

k®‚~akavaca sn. tipo di preghiera o man-
tra.

k®‚~akåka sm. corvo.

k®‚~akåpot⁄ sf. tipo di pianta.

k®‚~akå‚†ha sn. varietà nera di Agallo-
chum.

k®‚~akiµkaraprakriyå sf. N. di un’opera.

k®‚~ak⁄rtana sn. “elogio di K®‚~a“, N. di

un’opera.

k®‚~akut¨hala sn. N. di un’opera.

k®‚~akeli sf. N. di una pianta.

k®‚~akeça sm. 1. uomo dai capelli neri; 2.

N. di un servo del corteggio di Skanda

(MBh).

k®‚~akohala sm. giocatore d’azzardo.

k®‚~akr⁄∂ita sn. “passatempo di K®‚~a”,

N. di un poema scritto da Keçavårka

(in cui si celebra il dio K®‚~a).

k®‚~akha~∂a sn. “sezione di K®‚~a”, N.

di BrahmaVPIV.

k®‚~akhura sm. che ha zoccoli neri.

k®‚~agaπgå sf. fiume Kistna.

k®‚~agati sm. “la cui strada è nera”, fuoco

(MBh).

k®‚~agandhå sf. N. di una pianta.

k®‚~ágarbha sm. N. di una pianta; sf.

pl. (k®‚~ágarbhåª) acque contenute

nelle nere cavità delle nuvole (RV I,

101, 1).

k®‚~agala sm. “che ha la gola nera”, tipo

di uccello.

k®‚~agava agg. trainato da buoi neri.

k®‚~agiri sm. N. di una montagna (R).

k®‚~agupta sm. N. di uomo.

k®‚~agulma sm. N. di una pianta.

k®‚~agodhå sf. tipo di insetto velenoso.

k®‚~ágr⁄va agg. dal collo nero (VS; TS;

ÇBr).

k®‚~acañcuka sm. tipo di pisello.

k®‚~acaturdaç⁄ sf. quattordicesimo gior-

no nella metà scura del mese.

k®‚~acandra sm. 1. N. di un copista che

visse circa nel 1730 d.C. (figlio di Rå-

macandra); 2. N. di un principe del di-

ciottesimo secolo.

k®‚~acandradevaçarman sm. N. di un

logico che visse circa nel 1736 d.C.

k®‚~acara agg. che appartiene ad un’esi-

stenza precedente a K®‚~a.

k®‚~ac¨∂å sf. N. di una pianta.

k®‚~ac¨∂ikå sf. N. di un albero.

k®‚~ac¨r~a sn. ruggine di ferro, limatura

di ferro.

k®‚~acaitanya sm. N. del famoso profeta

Caitanya.

k®‚~acaitanyapur⁄ sm. N. di un filosofo.

k®‚~acchavi sf. pelle dell’antilope nera

(MBh).

k®‚~aja sm. “figlio di K®‚~a”, N. di Pra-

dyumna.

k®‚~ájaµhas agg. dalle ali nere (RV I,

141, 7).

k®‚~aja†å sf. N. di una pianta.

k®‚~ajanaka sm. “padre di K®‚~a”, N. di

Vasudeva.

k®‚~ajanmakha~∂a sn. “sezione sulla

nascita di K®‚~a”, N. di una sezione del

BrahmaVP.

k®‚~ajanmå‚†am⁄ sf. “giorno di nascita di

K®‚~a”, ottavo giorno della seconda

metà del mese Çråvana.

k®‚~aj⁄ sm. N. di uomo.

k®‚~aj⁄ra sm. pianta Nigella Indica (che

ha un piccolo seme nero usato a scopi

medicinali e culinari).

k®‚~aj⁄raka sm. pianta Nigella Indica
(che ha un piccolo seme nero usato a

scopi medicinali e culinari).

k®‚~aj⁄van⁄ sf. varietà della pianta tulas⁄.
k®‚~ajyotirvid sm. N. di un autore.

k®‚~ata~∂ulå sf. N. di una pianta.

k®‚~atarkålaµkåra sm. N. di uno scolia-

sta.

k®‚~atå sf. 1. nerezza; 2. stato della luna

calante.

k®‚~atåmra agg. rosso scuro; sn. tipo di

legno di sandalo.

k®‚~atåra sm. “dagli occhi neri”, antilo-

pe; sf. (å) colore nero degli occhi.

k®‚~atåla sm. N. di una pianta.

k®‚~atila sm. sesamo nero.

k®‚~atilya agg. connesso con il sesamo

nero.

k®‚~at⁄rtha sm. N. di un maestro del Rå-

mat⁄rtha; sn. N. di un t⁄rtha.

k®‚~atu~∂a sm. “dal becco nero”, tipo di

insetto velenoso.

k®‚~át¨‚a agg. che ha una cucitura o un

bordo nero (TS).

k®‚~atriv®tå sf. tipo di Ipomoea.

k®‚~atva sn. 1. nerezza; 2. condizione di

K®‚~a (MBh).

k®‚~adatta sm. “dato da K®‚~a”, N. del-

l’autore di un’opera sulla musica.

k®‚~adanta agg. che ha denti neri; sf. (å)

N. di un albero.

k®‚~adarçana sm. N. di un allievo di

Çaµkaråcårya.

k®‚~adaça agg. che ha una cucitura o un

bordo nero.

k®‚~adåsa sm. N. di alcuni autori di opere

letterarie.

k®‚~ad⁄k‚ita sm. N. di un maestro.

k®‚~adeva sm. N. di uomo.

k®‚~adeha sm. “dal corpo nero”, grande

ape nera.

k®‚~adaivajña sm. N. di uomo.

k®‚~advådaç⁄ sf. ventesimo giorno della

metà buia del mese A‚å∂ha.

k®‚~advaipåyana sm. “isolano nero”, N.

di Vyåsa (compilatore del MBh e dei

Purå~a; così chiamato a causa della sua

carnagione scura e perché era stato

partorito da Satyavat⁄ su uno dv⁄pa,

“isola”, nel Gange), (MBh; VP).

k®‚~adhatt¨ra sm. specie scura di stra-

monio (Datura Fastuosa).

k®‚~adhatt¨raka sm. specie scura di stra-

monio (Datura Fastuosa).

k®‚~adhånya sn. varietà nera di orzo.

k®‚~adh¨rja†id⁄k‚ita sm. N. di un autore.

k®‚~adh®ti sm. (con såtyaki) N. di un

maestro.

k®‚~anagara sn. N. di una piccola regione. 

k®‚~anandana sm. “figlio di K®‚~a”, N.

di Pradyumna.

k®‚~anandin sm. N. di un poeta.

k®‚~anayana agg. dagli occhi neri

(MBh).

k®‚~anetra sm. “dagli occhi neri”, N. di

Çiva (MBh).

k®‚~apak‚a sm. 1. metà scura di un mese

(quindici giorni durante i quali la luna

è calante, tempo tra la luna piena e la

luna nuova); 2. “che sta sul fianco di

K®‚~a”, N. di Arjuna.

k®‚~apak‚ika sm. “che sta sul fianco del

re Någa K®‚~a”, N. di un re dei Någa.

k®‚~apak‚⁄ya agg. che appartiene al de-

clino della luna.

k®‚~apa~∂ita sm. N. di uomo.

k®‚~apadåm®ta sn. N. di un’opera.

k®‚~apad⁄ sf. femmina dai piedi neri.

k®‚~apar~⁄ sf. N. di una pianta.

k®‚~ápavi agg. che ha i cerchioni delle ruo-

te neri (detto di Agni), (RVVII, 8, 2).

k®‚~apåµsu agg. che ha della terra nera.

k®‚~apåka sm. N. di una pianta (produce

un piccolo frutto che, quando matura, è

di colore nero).

k®‚~apåkaphala sm. N. di una pianta

(produce un piccolo frutto che, quando

matura, è di colore nero).

k®‚~apå~∂ura agg. bianco grigiastro.

k®‚~apiπgala agg. di colore marrone scu-
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ro (R); sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti; sf. (å) N. di Durgå

(MBh).

k®‚~apiπgå sf. N. di Durgå.

k®‚~api~∂⁄taka sm. varietà scura di

måyana.

k®‚~api~∂⁄ra sm. varietà scura di måyana.

k®‚~apip⁄l⁄ sf. tipo di formica nera.

k®‚~apilla sm. N. di un poeta.

k®‚~apuccha sm. “dalla coda nera”, pesce

rohita.

k®‚~apucchaka sm. tipo di antilope.

k®‚~apuru‚ottamasiddhåntopani‚ad sf.

N. di una Upani‚ad.

k®‚~apu‚pa sm. “dai fiori neri”, specie

scura di stramonio; sf. (⁄) N. di una

pianta.

k®‚~aprút agg. che si muove nel buio (RV

I, 140, 3).

k®‚~apremåm®ta sn. “nettare dell’amore

di K®‚~a”, N. di un poema.

k®‚~aphala sm. “che ha un frutto nero”,

N. di una pianta; sf. (å) N. di una

pianta.

k®‚~abandhu sm. amico dell’oscurità.

k®‚~abarbaraka sm. N. di una pianta.

k®‚~abalak‚a agg. nero e bianco.

k®‚~ab⁄ja sm. “che ha un seme nero”, Mo-
ringa dai fiori rossi; sn. anguria.

k®‚~abhakta sm. 1. fedele di K®‚~a; 2. N.

di un Brahmano.

k®‚~abhakti sf. “culto di K®‚~a”, N. di

un’opera.

k®‚~abhakticandrikå sf. N. di un dramma.

k®‚~abhak‚a agg. che mangia cibo scuro.

k®‚~abhagin⁄ sf. “sorella di K®‚~a”, N. di

Durgå.

k®‚~abha††a sm. 1. N. di un grammatico;

2. N. di un poeta; sf. (⁄) N. di un com-

mento scritto da K®‚~abha††a.

k®‚~abha††⁄ya sn. N. di un’opera compo-

sta da K®‚~abha††a.

k®‚~abhasman sn. solfato di mercurio.

k®‚~abhujaµga sm. serpente nero.

k®‚~abh¨ sf. terra nera.

k®‚~abh¨ma sm. terra nera.

k®‚~abh¨mika sm. terra nera.

k®‚~abh¨mijå sf. “che cresce su un terre-

no nero”, specie di erba.

k®‚~abh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

k®‚~abhedå sf. N. di una pianta.

k®‚~abhogin sm. serpente nero.

k®‚~ama~∂ala sn. parte nera dell’occhio.

k®‚~amatsya sm. “pesce nero”, N. di un

pesce.

k®‚~amallikå sf. N. di una pianta.

k®‚~amas¨ra sm. tipo nero di lenticchia.

k®‚~amårga agg. che proviene dall’anti-

lope nera.

k®‚~amårga~a sn. pelle di antilope nera.

k®‚~amåluka sm. N. di una pianta.

k®‚~amåhåtmya sn. N. di un’opera.

k®‚~amitra sm. “amico di K®‚~a”, N. del

figlio di Råmasevaka.

k®‚~amiçra sm. N. di uomo.

k®‚~amukha agg. 1. che ha la bocca nera;

2. che ha capezzoli neri; sm. N. di un

Asura; sm. pl. N. di una setta.

k®‚~amukhata~∂ula sm. tipo di riso.

k®‚~amudga sm. tipo di pulsazione.

k®‚~am¨l⁄ sf. “che ha la radice nera”, va-

rietà della pianta sårivå.

k®‚~am®ga sm. antilope nera (MBh; R).

k®‚~am®ttika agg. che ha il terreno nero

(detto di una regione); sf. (å) 1. terra

nera; 2. N. di un Gråma.

k®‚~am®d sf. terreno nero.

k®‚~amaunin sm. “che mantiene un voto

a K®‚~a”, N. di un autore.

k®‚~ayajurveda sm. Yajurveda nero.

k®‚~ayajurved⁄ya agg. che appartiene al-

lo Yajurveda nero.

k®‚~áyåma agg. che ha un sentiero nero

(detto di Agni), (RVVI, 6, 1).

k®‚~ayåmala sn. N. di un tantra.

k®‚~ayudhi‚†hiradharmago‚†h⁄ sf. N. di

un’opera.

k®‚~áyoni agg. che ha la vulva nera (RV

II, 20, 7).

k®‚~arakta agg. di colore rosso scuro.

k®‚~aråja sm. N. di uomo.

k®‚~aråja sm. N. di vari re.

k®‚~aråma sm. N. di un principe.

k®‚~aråmåyita agg. che rappresenta

K®‚~a e Råma (BhP).

k®‚~aråya sm. N. di vari re.

k®‚~aruhå sf. N. di una pianta.

k®‚~ar¨pya agg. che appartiene ad un’e-

sistenza passata di K®‚~a.

k®‚~ála sn. sm. 1. bacca nera della pianta

Abrus Precatorius usata come unità di

misura di peso (TBr); 2. moneta o pez-

zo d’oro dello stesso peso; sf. (å) pian-

ta Abrus Precatorius (arbusto che pro-

duce una piccola bacca nera e rossa).

k®‚~alaka sm. sn. bacca nera della pianta

Abrus Precatorius usata come peso.

k®‚~alalåma agg. che ha una macchia

nera.

k®‚~alava~a sn. sale nero, sale artificiale.

k®‚~al⁄låtaraµgi~⁄ sf. “descrizione dei

passatempi di K®‚~a”, N. di un poema

scritto da Nåråya~at⁄rtha.

k®‚~aloha sn. magnetite, ferro.

k®‚~alohita agg. rosso scuro, di colore

purpureo.

k®‚~avaktra agg. che ha la bocca nera

(detto di una scimmia).

k®‚~avar~a agg. di colore nero, blu scuro;

sf. (å) N. di una delle madri del corteg-

gio di Skanda (MBh).

k®‚~ávartani agg. che ha un sentiero nero

(detto di Agni), (RV VIII, 23, 19; AV I,

28, 2).

k®‚~avartman sm. 1. “la cui strada è ne-

ra”, fuoco (MBh; R); 2. N. di una pian-

ta; 3. N. di Råhu; 4. uomo di vile con-

dotta, uomo spregevole, furfante.

k®‚~avallikå sf. N. di una pianta.

k®‚~avall⁄ sf. N. di una pianta.

k®‚~avastra agg. che indossa vestiti neri.

k®‚~avånara sm. scimmia nera.

k®‚~ávåla agg. che ha una coda nera (Mai-

trS; MBh).

k®‚~avåsa agg. che indossa vestiti neri

(detto di Çiva), (MBh).

k®‚~avåsasagg. che indossa vestiti neri (R).

k®‚~avinoda sm. N. di un’opera.

k®‚~avinnå sf. N. di un fiume.

k®‚~avi‚å~a sn. sf. (â) corna di antilope

nera (le cui parti anteriori sono coperte

di peli scuri), (TS; ÇBr).

k®‚~av®ntå sf. 1. gelsomino; 2. pianta le-

guminosa.

k®‚~av®ntikå sf. N. di una pianta.

k®‚~ave~å sf. N. di un fiume (MBh); sf. (⁄)
N. di un fiume (BhP).

k®‚~ave~~å sf. N. di un fiume.

k®‚~ave~yå sf. N. di un fiume.

k®‚~ave~vå sf. N. di un fiume.

k®‚~avetra sm. N. di una pianta.

k®‚~ávyathis agg. il cui sentiero è nero

(detto di Agni), (RV II, 4, 7).

k®‚~avyåla sm. N. di una pianta.

k®‚~avr⁄hi sm. tipo nero di riso.

k®‚~aça agg. nerastro.

k®‚~açakuná sm. corvo.

k®‚~açakuní sm. corvo (AV XIX, 57, 4).

k®‚~açakti sm. N. di uomo.

k®‚~açaµkaraçarman sm. N. di uomo.

k®‚~áçapha agg. che ha zoccoli neri

(MaitrS).

k®‚~áçabala agg. di colore scuro variega-

to (MaitrS).

k®‚~açarman sm. “protetto da K®‚~a”, N.

di un autore.

k®‚~açalkin sm. “dai rami neri”, N. di una

pianta.

k®‚~açåli sm. tipo nero di riso.

k®‚~açiµçapå sf. N. di un albero.

k®‚~açigru sm. N. di una pianta.

k®‚~açimbikå sf. tipo di fagiolo.

k®‚~açimb⁄ sf. tipo di fagiolo.

k®‚~açilå sf. pl. “pietre nere”, N. di un

luogo.

k®‚~áç⁄r‚an agg. dalla testa nera.

k®‚~aç®πga sm. bufalo con corna nere.

k®‚~aç®ta agg. devoto di K®‚~a.

k®‚~a‚a‚†ika sm. tipo nero di riso.

k®‚~a‚a‚†ikå sf. tipo nero di riso.

k®‚~asakha sm. “amico di K®‚~a”, N. di

Arjuna; sf. (⁄) seme di cumino.

k®‚~asamudbhavå sf. N. di un fiume.

k®‚~asaras sn. N. di un lago.

k®‚~asarpa sm. serpente nero (MBh; R);

sf. (å) tipo di pianta.

k®‚~asar‚apa sm. senape nera.

k®‚~asåra agg. principalmente nero, nero

e bianco (come l’occhio), nero mac-

chiato (R); sm. 1. antilope chiazzata; 2.

N. di una pianta; sf. (å) 1. N. di una

pianta; 2. bulbo oculare.

k®‚~ásåraπga agg. nero chiazzato (ÇBr);

sm. antilope chiazzata; sf. (⁄) antilope

femmina di colore nero.
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k®‚~asårathi sm. 1. “che ha K®‚~a per au-

riga”, N. di Arjuna (MBh); 2. Termina-
lia Arjuna.

k®‚~asåramukha sn. N. di una posizione

della mano.

k®‚~asårivå sf. varietà nera di sårivå.

k®‚~asårvabhauma sm. N. di un poeta.

k®‚~asiµha sm. N. dell’autore della Tre-

panakriyåkathå.

k®‚~ás⁄ta agg. che traccia solchi neri (RV

I, 140, 4).

k®‚~asundara sm. N. di uomo; sm. pl. N.

dei suoi discendenti.

k®‚~as¨ sf. “madre di K®‚~a”, N. di De-

vak⁄.

k®‚~as¨tra sm. sn. 1. filo nero; 2. N. di un

inferno (VP).

k®‚~as¨nu sm. “figlio di K®‚~a”, N. di

Pradyumna.

k®‚~asevåhnika sn. N. di un’opera.

k®‚~asaireyaka sm. varietà di Barleria.

k®‚~askandha sm. “che ha un tronco ne-

ro”, tipo di albero.

k®‚~astuti sf. N. di un inno.

k®‚~astotra sn. N. di un inno.

k®‚~asvas® sf. “sorella di K®‚~a”, N. di

Durgå.

k®‚~ahårita sm. N. di uno ̧ ‚i.

k®‚~åk‚a sm. dado nero (MBh).

k®‚~åk‚i agg. dagli occhi neri.

k®‚~ågata agg. devoto a K®‚~a.

k®‚~ågarukå‚†ha sn. varietà nera di legno

di aloe.

k®‚~åguru sn. varietà nera di legno di

aloe.

k®‚~ågurumaya agg. fatto del legno nero

di aloe.

k®‚~ågraja sm. “fratello maggiore di

K®‚~a”, N. di Baladeva.

k®‚~åπga sm. “dal corpo nero”, tipo di

pappagallo; sf. (⁄) N. di un’Apsaras

(VP).

k®‚~åπghri agg. che ha gambe nere.

k®‚~åcala sm. “montagna nera”, N. della

montagna Raivata (parte della porzio-

ne occidentale della catena Vindhya;

anche una delle nove principali catene

che separano le nove divisioni o Var‚a

del mondo conosciuto).

k®‚~åjiná sn. pelle dell’antilope nera (AV;

TS; ÇBr); sm. “coperto della pelle di

un’antilope nera”, N. di uomo; sm. pl.

N. dei suoi discendenti.

k®‚~åjinagr⁄vá agg. che ha una pelle di

antilope nera attorno al collo (ÇBr).

k®‚~åjinin agg. coperto della pelle di

un’antilope nera (MBh).

k®‚~åñjanagiri sm. N. di una montagna

(R).

k®‚~åñjan⁄ sf. tipo di cespuglio.

k®‚~åñji agg. che ha segni neri (VS).

k®‚~åtreya sm. N. di un saggio.

k®‚~ådhvan agg. che ha un sentiero nero

(detto di Agni), (RV).

k®‚~ånad⁄ sf. fiume Kistna.

k®‚~ånanda sm. 1. N. di uno scoliaste; 2.

N. di un autore del Tantrasåra.

k®‚~ånandasvåmin sm. N. di uomo.

k®‚~åntara sn. magnetite.

k®‚~åbhå sf. N. di un arbusto.

k®‚~åbhra sn. talco nero.

k®‚~åbhraka sn. talco nero.

k®‚~åmi‚a sn. ferro.

k®‚~åm®tataraµgikå sf. N. di un’opera.

k®‚~åm®tamahår~ava sm. N. di un’opera.

k®‚~åya vb. den. P. Å. k®‚~åyati, k®‚~åya-
te: 1. (P.) rappresentare K®‚~a (BhP);

2. (Å.) diventare nero; 3. (Å.) compor-

tarsi come K®‚~a.

k®‚~åyas sn. ferro nero o grezzo.

k®‚~åyasa sn. ferro nero o grezzo (MBh).

k®‚~årcanavidhi sm. “regole per pregare

K®‚~a”, N. di un’opera.

k®‚~årcis sm. “dalla fiamma nera”, fuoco.

k®‚~årjaka sm. N. di una pianta.

k®‚~ålaµkåra sm. N. di un commento.

k®‚~ålu sm. N. di una pianta bulbosa.

k®‚~ålpaka sm. legno di aloe nero.

k®‚~åvatåra sm. N. di un avatåra di

K®‚~a.

k®‚~åvadåta agg. nero e bianco.

k®‚~åvåsa sm. “dimora di K®‚~a”, N. del

fico sacro (Ficus Religiosa).

k®‚~åçraya sm. “devozione a K®‚~a”, N.

di un’opera.

k®‚~åçrita agg. devoto a K®‚~a.

k®‚~å‚†amirata sm. “che si rallegra del

compleanno di K®‚~a”, N. di Çiva

(MBh).

k®‚~å‚†am⁄ sf. “compleanno di K®‚~a”,

ottavo giorno della seconda metà del

mese Çråvana (o ottavo giorno nella

metà scura di un qualsiasi mese).

k®‚~åhi sm. serpente nero.

k®‚~åhvaya sm. pl. N. di una scuola.

k®‚~ikå sf. 1. sostanza nera; 2. tipo di uc-

cello; 3. senape nera.

k®‚~iman sm. nero, nerezza.

k®‚~iyá sm. N. di uomo (protetto dagli Aç-

vin), (RV).

k®‚~⁄kara~a sn. annerimento.

k®‚~⁄k® vb. cl. 8 P. k®‚~⁄karoti: annerire,

rendere nero.

k®‚~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. k®‚~⁄bhavati: diven-

tare nero.

k®‚~ek‚u sm. tipo di canna da zucchero.

k®‚~eya sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

k®‚~aitá agg. nero chiazzato (TS).

k®‚~odara sm. “che ha il ventre nero”, ti-

po di serpente.

k®‚~odaraçiras sm. “che ha ventre e testa

neri”, N. di un uccello.

k®‚~odumbarikå sf. N. di una pianta.

k®‚~opani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

k®‚~oraga sm. serpente nero (MBh).

k®‚~aujas sm. N. di un servitore nel cor-

teggio di Skanda (MBh).

k®‚~yas vb. cl. 2 P. k®‚~yasti: diventare

nero.

k®‚ya agg. 1. che deve essere arato; 2. che

deve essere tirato avanti e indietro (R).

k®‚yakåra sm. contadino, agricoltore.

k®sara sm. sn. sf. (å) pietanza che consiste

di sesamo e cereali (misto di riso e pi-

selli con un po’di spezie).

k∑ 1 vb. cl. 6 P. Å. kirati, kirate: 1. versare,

spargere (RV I, 32, 13; MBh); 2. getta-

re, lanciare, disperdere; 3. abbandonare

in un mucchio, ammucchiare; 4. riem-

pire di, coprire di (MBh; R); 5. (Å.) get-

tare via da se stessi (RVIV, 38, 7).

k∑ 2 vb. cl. 5, 9 P. Å. k®~oti, k®~ute, k®~åti,
k®~⁄te: offendere, ingiurare, uccidere.

k∑ 3 vb. cl. 10 Å. kårayate: 1. sapere; 2.

informare.

kl®p vb. cl. 1 Å. kalpate: 1. essere ben ordi-

nato o regolato, essere ben ammini-

strato, aver successo (AV; TS; ÇBr); 2.

corrispondere, essere adatto a, essere

in accordo con, essere conveniente per

(str.), (RV I, 170, 2; AV); 3. essere fa-

vorevole a, giovare a, realizzare (VS;

ÇBr); 4. partecipare a (dat.); 5. essere

diviso da (loc., dat. o gen.), (VS;

MBh); 6. diventare (RV; AV); 7. acca-

dere, capitare (BhP); 8. preparare, or-

dinare; 9. cagionare, causare, creare

(BhP); 10. dichiarare come, considera-

re come (con doppio acc.); caus. P. Å.

kalpayati, kalpayate: 1. mettere in or-

dine, disporre, preparare (RV; AV); 2.

provvedere, fornire di (str.), (TS); 3.

aiutare qualcuno ad ottenere qualcosa

(dat., loc. o gen.), (MBh; R); 4. fissare,

determinare; 5. dichiarare come, con-

siderare come (con doppio acc.),

(MBh); 6. fare, eseguire, portare fuori

(RV; AV; ÇBr; MBh); 7. progettare,

formare, inventare, comporre (un poe-

ma), immaginare; 8. tagliare, potare; 9.

pronunciare una formula o un verso

che contiene la radice kl®p (ÇBr).

kl®ptá agg. 1. aggiustato, preparato; 2.

completo, giusto, perfetto (ÇBr); 3. fat-

to, formato, foggiato, causato, prodot-

to, effettuato, inventato, escogitato,

creato (BhP); 4. fissato, deciso, pre-

scritto; 5. constatato, determinato (det-

to di un’opinione); 6. tagliato, ritaglia-

to, rasato.

kl®ptak⁄lå sf. documento che stabilisce il

titolo di proprietà (detto del contratto

di una casa).

kl®ptakeçanakhaçmaçru agg. che ha i ca-

pelli, le unghie e la barba tagliati o si-

stemati.

kl®ptadh¨pa sm. olibano.

kl®ptanakha agg. che ha le unghie tagliate

o sistemate.

kl„pti sf. 1. preparazione, realizzazione

(VS; TS; ÇBr); 2. invenzione, proget-

to; 3. conseguimento; 4. descrizione;

5. N. di alcune formule o versi che con-

tengono la radice kl®p (ÇBr).
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kekaya sm. pl. N. di una tribù guerriera

(MBh; R); sm. capo della tribù (MBh;

R); sf. (⁄) principessa della tribù (R).

kekara agg. strabico.

kekaraka agg. strabico.

kekaranetra agg. strabico.

kekaralocana agg. strabico.

kekaråk‚a agg. strabico.

kekala sm. ballerino.

kekå sf. verso del pavone (MBh).

kekå~a sn. N. di una località.

kekåya vb. den. Å. kekåyate: gridare (co-

me un pavone).

kekårava sm. verso del pavone (MBh).

kekåvala sm. pavone.

kekåsura sm. N. di un Asura.

kekika sm. pavone.

kekin sm. pavone.

kekiçikhå sf. N. di un arbusto.

kekey⁄ sf. figlia di un principe dei Kekaya.

kekotka~†ha sm. che ama emettere grida

(come un pavone).

kecuka sm. sf. (â) pianta dalla radice com-

mestibile; sn. radice commestibile di

una pianta.

keñca sm. tipo di passero.

ke~ikå sf. tenda.

kéta sm. 1. desiderio, volontà, intenzione

(RV; VS; TS); 2. casa, dimora (BhP); 3.

segno, marchio (BhP); 4. apparizione,

ombra.

ketaka sm. albero Pandanus Odoratissi-
mus (MBh; R); sf. (⁄) N. di un albero.

ketaki sf. N. di un albero.

ketana sn. 1. convocazione, invito (MBh);

2. casa, dimora (MBh; R; BhP); 3. cor-

po; 4. luogo, posto; 5. segno, marchio,

simbolo (di una divinità), insegna (di

un guerriero), bandiera o stendardo

(MBh; R); 6. affare.

ketapû agg. che purifica il desiderio o la

volontà (VS).

ketaya vb. den. P. ketayati: 1. convocare,

chiamare, invitare (MBh); 2. fissare o

stabilire un tempo; 3. consigliare, rac-

comandare; 4. sentire.

ketayit® agg. che chiama.

ketalik⁄rti sm. N. dell’autore dell’opera

Meghamålå.

kétavedas agg. che conosce l’intenzione

(RV I, 104, 3).

ketasáp agg. che obbedisce alla volontà

(di un altro), obbediente (RVV, 58, 3).

ketita agg. 1. chiamato, convocato (MBh);

2. abitato.

ketú sm. 1. splendore, chiarezza (RV; VS;

AV); 2. lampada, fiamma, torcia; 3.

tempo di un giorno; 4. apparizione,

forma, aspetto (RV); 5. segno, mar-

chio, insegna, stendardo, bandiera

(RV; AV; MBh); 6. capo, persona emi-

nente (RV; R; BhP); 7. intelletto, giudi-

zio, sagacia (RV V, 66, 4; AV X, 2, 12);

8. fenomeno inusuale o straordinario,

cometa, meteora, stella cadente (BhP);

9. coda del dragone (considerato in

astronomia il nono pianeta), (R; VP);

10. razza nana; 11. malattia; 12. nemi-

co; 13. N. di un figlio di Agni (autore di

RV X, 156); 14. N. di un Dånava; 15.

N. di uomo.

ketuga~a sm. abitante nano del

Kuçadv⁄pa.

ketugraha sm. nodo discendente.

ketucakra sn. tipo di diagramma.

ketutårå sf. cometa.

ketudharman sm. N. di uomo (MBh).

ketubha sm. nuvola.

ketubh¨ta agg. che è o che diviene uno

stendardo.

ketumát agg. 1. dotato di splendore (AV);

2. chiaro (detto di un suono), (RV VI,

47, 31; AV III, 19, 6); sm. 1. N. di uno

Yak‚a; 2. N. di un Muni; 3. N. di un Då-

nava (MBh); 4. N. di un capo della par-

te occidentale del mondo (figlio di

Rajas), (VP); 5. N. di un guerriero; 6.

N. di uomo; 7. N. di una montagna; 8.

N. di un palazzo della moglie di Våsu-

deva Sunandå; sf. 1. tipo di metro; 2.

N. della moglie di Sumålin (R); 3. N. di

una località.

ketumåla sm. 1. N. di un figlio di Ågn⁄dh-

ra (VP); 2. N. di un verro (R; BhP); sm.

pl. N. di un popolo; sm. sn. N. di una

delle nove grandi divisioni del mondo

conosciuto (VP; BhP); sf. (å) N. di un

t⁄rtha (MBh). 

ketumålaka sm. sn. N. di un Var‚a chia-

mato Ketumåla (VP).

ketumåli sm. 1. N. di un Dånava; 2. N. di

un Muni.

ketumålin sm. 1. N. di un Dånava; 2. N. di

un Muni.

ketuya‚†i sf. asta della bandiera.

keturatna sn. “favorito di Råhu”, berillo.

ketuvarman sm. N. di uomo.

ketuv⁄rya sm. N. di un Dånava.

ketuç®πga sm. 1. N. di un re (MBh); 2. N.

di un Muni.

ket® sm. personificazione di una divinità

(prob. Agni).

kedara agg. strabico; sm. N. di una pianta.

kedåra sm. 1. campo o prato (spec. sott’ac-

qua), (MBh; R); 2. N. di un t⁄rtha
(MBh); 3. catino per l’acqua attorno alla

radice di un albero; 4. letto in un giardi-

no o campo; 5. piano, area; 6. N. di una

costellazione; 7. mus. N. di un råga; 8.

N. di una regione di montagna (MBh);

9. N. di Çiva come fedele sullo Himå-

laya; 10. N. dell’autore di un’opera inti-

tolata Abdhi; sf. (⁄) N. di una rågi~⁄; sn.

1. N. di un t⁄rtha; 2. N. di un liπga.

kedåraka sm. tipo di riso; sf. (ikå) mus. N.

di una rågi~⁄.
kedåraka†u sf. tipo di pianta.

kedåraka†ukå sf. tipo di elleboro.

kedårakalpa sm. N. di una sezione dello

SkandaPurå~a.

kedårakha~∂a sn. piccola diga, terra rial-

zata in un campo per tenere lontana

l’acqua (MBh).

kedåraja sn. frutto del Cerasus Puddum.

kedårat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

kedåradeva sm. N. di uomo.

kedåranåtha sm. N. di Çiva come fedele

sullo Himålaya.

kedårapurå~a sn. N. di un Purå~a.

kedårabha††a sm. N. di un autore.

kedåramalla sm. N. di Mandanapåla.

kedåramåhåtmya sn. N. di una sezione

del VåyuPurå~a.

kedåraliπga sn. N. di un liπga.

kedåraçambhu sm. N. di un t⁄rtha.

kedårasetu sm. diga sollevata attorno ad

un campo.

kedårikå sf. piccolo campo.

kedåreça sm. N. di una statua di Çiva in

Kåç⁄; sn. N. di un liπga.

kedåreçvara sm. statua di Çiva in Kåç⁄; sn.

N. di un t⁄rtha sullo Himålaya.

kedåreçvaraliπga sn. N. di un liπga.

kedåreçvarasthal⁄ sf. N. di una località.

kéna avv. 1. per che cosa? (ÇBr; MBh); 2.

da che cosa? (MBh; R); 3. come?, per-

chè?.

kenat⁄ sf. N. della moglie di Kåma.

kenava sm. N. di un maestro (VP).

kenåra sm. 1. testa, cranio, tempie, parte

sopra alle guance; 2. giuntura; 3. divi-

sione di un inferno, inferno confronta-

to ad una fornace di un vasaio.

kenipá sm. saggio (RV X, 44, 4).

kenipåta sm. timone, grande remo usato

come timone.

kenipåtaka sm. timone, grande remo usa-

to come timone.

kenipåtana sn. timone, grande remo usato

come timone.

kene‚itopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

kenopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

kendu sm. tipo di ebano (Diospyros Em-
bryopteris).

kenduka sm. 1. varietà di ebano; 2. mus.

tipo di misura.

kendra sn. 1. centro di un cerchio; 2. di-

stanza di un pianeta dal primo punto

della sua orbita nel quarto, settimo o

decimo grado; 3. prima, quarta, setti-

ma e decima casa lunare.

kendrakå sf. pianta dalla radice comme-

stibile.

kep vb. cl. 1 Å. kepate: 1. vacillare, trema-

re; 2. andare.

képi agg. 1. tremante, vacillante (RV X,

44, 6); 2. impuro.

kemadruma sm. astrn. fase calante.

kemuka sm. N. di una pianta.

kembuka sn. 1. cavolo; 2. gheriglio di

noce.

key¨ra sm. sn. braccialetto portato nella

parte superiore del braccio (MBh; R);

sm. 1. tipo di coito; 3. N. di un

samådhi.
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key¨raka sm. N. di un Gandharva.

key¨radharå sf. “che indossa un braccia-

letto nella parte superiore del braccio”,

N. di un’Apsaras.

key¨rabala sm. N. di un Devaputra.

key¨råya vb. den. Å. key¨råyate: rappre-

sentare un key¨ra.

key¨rin agg. ornato da un braccialetto nel-

la parte superiore del braccio.

keraka sm. pl. N. degli abitanti del Mala-

bar (MBh; R); sm. 1. re dei Kerala

(MBh); 2. N. di un figlio di Akr⁄∂a (da

cui è derivato il popolo dei Kerala); sf.

(⁄) 1. donna Kerala; 2. N. di un trattato

astronomico; 3. periodo di tempo di

circa un’ora; sn. N. della regione abita-

ta dai Kerala (MBh).

kerala sm. pl. N. degli abitanti del Mala-

bar (MBh; R); sm. 1. re dei Kerala

(MBh); 2. N. di un figlio di Akr⁄∂a (da

cui è derivato il popolo dei Kerala); sf.

(⁄) 1. donna Kerala; 2. N. di un trattato

astronomico; 3. periodo di tempo di

circa un’ora; sn. N. della regione abita-

ta dai Kerala (MBh).

keralaka sm. pl. N. degli abitanti del Ma-

labar; sm. N. di un Någa; sf. (ikå) N. di

donna.

keralajåtaka sn. N. di un’opera.

keralatantra sn. N. di un’opera.

keralasiddhånta sm. N. di un’opera.

keralotpatti sf. N. di un’opera.

kerå sf. tipo di pianta.

kel vb. cl. 1 P. kelati: 1. tremare, vacillare;

2. andare, muoversi; 3. essere allegro,

scherzare.

kela sm. numero elevato.

kelaka sm. ballerino, acrobata, uomo che

cammina o balla sulla lama di una spada.

kela†aka sm. N. di una pianta.

kelåya vb. den. Å. kelåyate: scherzare,

giocare.

kelåsa sm. cristallo.

keli sm. sf. 1. gioco, passatempo, diverti-

mento; 2. travestimento, simulazione;

sf. terra.

kelika agg. divertente; sm. N. di un albero.

kelikadamba sm. varietà di kadamba.

kelikamala sn. fiore di loto usato per gio-

care.

kelikala agg. che si diverte; sf. (å) 1. di-

scorso amoroso; 2. abilità nel gioco; 3.

allegria sfrenata; 4. v⁄~å o liuto di Sara-

svat⁄.

kelikalaha sm. lite per scherzo.

kelikånana sn. parco.

kelikila agg. 1. che scherza, che si diverte;

2. che trova piacere in (in comp.); 3.

sfrenato, arrogante; 4. litigioso, attac-

cabrighe; sm. 1. confidente dell’eroe di

un dramma (rappresentato in genere

come un buffone); 2. N. di uno dei ser-

vi di Çiva; sf. (å) 1. gioco, divertimen-

to; 2. N. di Rati (moglie di Kåmadeva);

3. N. di una città (VP).

kelik⁄r~a sm. cammello.

kelikuñcikå sf. sorella minore della mo-

glie.

kelikailåsa sm. montagna che deve rap-

presentare la montagna Kailåsa.

kelikoça sm. “ricettacolo di divertimen-

to”, ballerino, attore.

kelig®ha sn. 1. casino; 2. stanza privata.

kelinågara sm. edonista, colui che gode di

piaceri mondani.

keliniketana sn. 1. casino; 2. stanza privata.

kelipara agg. 1. sfrenato; 2. gioviale.

kelipalvala sn. stagno.

kelima~∂apa sn. 1. casino; 2. stanza pri-

vata.

kelimandira sn. 1. casino; 2. stanza privata.

kelimukha sm. passatempo, svago.

keliraπga sm. parco.

keliraivataka sn. N. di un trattato.

kelivana sn. boschetto.

keliv®k‚a sm. specie di kadamba.

keliçayana sn. letto.

keliçu‚i sf. terra.

keliçaila sm. collina.

keliçvetasahasrapattra vb. den. P. keliç-
vetasahasrapattrati: rappresentare un

loto bianco per giocare.

kelisaciva sm. incaricato degli svaghi,

esperto di festeggiamenti.

kelisadana sn. 1. casino; 2. stanza privata.

kelisåra sm. N. di un Vidyådhara.

kelisthal⁄ sf. posto di piacere, parco gio-

chi.

kel⁄ sf. gioco, svago.

kel⁄kalita sn. divertimento, scherzo, gioco.

kel⁄pika sm. cuculo tenuto per piacere.

kel⁄van⁄ sf. parco giochi.

kel⁄çålabhañjikå sf. piccola statua.

kel¨†a sn. 1. tipo di ortaggio; 2. tipo di

u∂umbara.

kev vb. cl. 1 Å. kevate: servire, assistere.

kéva†a sm. cavità, buca (RVVI, 54, 7).

kevárta sm. pescatore (VS).

kévala agg. 1. esclusivamente proprio

(non comune ad altri), (RV; AV); 2. so-

lo, unico (RV; AV; TS); 3. astratto, as-

soluto; 4. puro, non composto, non me-

scolato (ÇBr); 5. intero, tutto (Mn;

MBh); 6. egoista, invidioso; avv. (am)

1. soltanto, semplicemente, solamente

(MBh); 2. interamente, assolutamente

(R); 3. certamente, decisamente; sm. 1.

ballerino, acrobata; 2. N. di un principe

(BhP); sf. (å) N. di una località (MBh);

sf. (⁄) 1. sistema filosofico; 2. N. di una

località; sn. 1. dottrina dell’assoluta

unità di spirito; 2. conoscenza più alta

possibile; 3. N. di una regione (MBh).

kevalakarmin agg. che compie opere

semplici (senza intelligenza).

kevalajñåna sn. conoscenza assoluta.

kevalajñånin sm. “che possiede il keva-
lajñåna”, Arhat.

kevalatas avv. soltanto.

kevalatva sn. solitudine.

kevaladravya sn. 1. materia o sostanza

pura; 2. pepe nero.

kevalanaiyåyika sm. esclusivamente lo-

gico (persona non portata per altre

scienze).

kevalaputrå sf. N. di un t⁄rtha.

kévalabarhis agg. che ha la propria lettie-

ra sacrificale (ÇBr).

kevalabrahmopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

kevalamånu‚a sm. esclusivamente uomo

(MBh).

kevalavåtika agg. applicato per malattie

di un semplice tipo reumatico.

kevalavaiyåkara~a sm. semplicemente

grammatico (non versato in altra scien-

za).

kevalavyatirekin agg. che appartiene sol-

tanto alla separazione.

kevalaças avv. completamente.

kévalågha agg. colpevole da solo (RV X,

117, 6).

kevalåtman agg. la cui natura è unità asso-

luta.

kevalådín agg. che mangia da solo (RV X,

117, 6).

kevalådvaitavådakuliça sn. N. di un’ope-

ra.

kevalånvayigrantha sm. N. di un’opera.

kevalånvayin agg. che appartiene soltanto

alla connessione.

kevalånvayirahasya sn. N. di un’opera.

kevalånvayivåda sm. N. di un’opera.

kevalin agg. solo, unico; sm. 1. “devoto al-

la dottrina dell’unità assoluta dello spi-

rito”, asceta meditativo (BhP); 2. “che

possiede il kevalajñåna”, Arhat.

kevikå sf. N. di un fiore.

kev⁄ sf. N. di un fiore.

kevuka sm. sf. pianta dalla radice comme-

stibile; sn. radice commestibile di

pianta.

kev¨ka sm. sf. pianta dalla radice comme-

stibile; sn. radice commestibile di

pianta.

kéça 1 sm. 1. capello (AV; VS; ÇBr); 2. cri-

niera (di leone o di cavallo), (MBh); 3.

tipo di profumo; 4. N. di un minerale;

5. N. di Varu~a; 6. N. di Vi‚~u; 7. N. di

un Daitya; 8. N. di una località; sm. pl.

coda; sf. (⁄) 1. ciocca di capelli in cima

alla testa; 2. N. di una pianta; 3. N. di

Durgå.

kéça 2 sn. “il cui signore è Prajåpati”, N.

della casa lunare Rohi~⁄.

keçaka agg. che si cura dei capelli.

keçakarman sn. pettinatura o acconciatu-

ra dei capelli (MBh).

keçakar‚a~a sn. il tirare o il trascinare per

i capelli.

keçakalåpa sm. massa o quantità di capel-

li, folta capigliatura.

keçakalpanå sf. Il sistemare la criniera del

cavallo.

keçakåra sm. tipo di canna da zucchero.
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keçakårin agg. che si pettina o che si ac-

concia i capelli (MBh).

keçak⁄†a sm. pidocchio o insetto fra i ca-

pelli (MBh).

keçak⁄†åvapatita agg. su cui è caduto un

pidocchio (MBh).

keçak¨†a sm. capelli intrecciati.

keçagarbha sm. 1. treccia di capelli; 2. N.

di Varu~a.

keçagarbhaka sm. treccia di capelli.

keçag®h⁄ta agg. trascinato o afferrato per i

capelli.

keçagranthi sm. nodo di capelli (BhP).

keçagraha sm. il tirare i capelli.

keçagraha~a sn. lo strappare i capelli (R).

keçagråham avv. in modo da strappare i

capelli.

keçaghna sn. “che distrugge i capelli”,

calvizie patologica, caduta di capelli.

keçaca~a agg. conosciuto per i suoi capel-

li, che ha dei bei capelli.

keçac¨∂a agg. che ha pettinato i suoi ca-

pelli a crocchia.

keçacaitya sn. N. di un Caitya.

keçacchid sm. “che taglia i capelli”, par-

rucchiere, barbiere.

keçajåha sn. radice dei capelli.

kéça†a agg. riccamente provvisto di; sm.

1. capra; 2. pidocchio; 3. N. di una

pianta; 4. freccia di Kåma; 5. fratello;

6. N. di Vi‚~u; 7. N. di uomo.

keçadaman⁄ sf. “che distrugge i capelli”,

Prosopis Spicigera.

keçad„µha~a agg. che serve per legare i

capelli (AVVI, 21, 3).

keçadhara sm. pl. N. di un popolo.

keçadhåra~a sn. il non tagliare i capelli

(BhP).

keçadhåri~⁄ sf. N. di una pianta.

keçadh®t sm. N. di una pianta.

keçanidhåna sn. il seppellire i capelli.

keçapak‚a sm. 1. lato dei capelli, tempia;

2. capigliatura folta o acconciata,

ciuffo (MBh).

keçapaπkti sf. linea o quantità di capelli.

keçapar~⁄ sf. N. di una pianta.

keçapåça sm. capigliatura folta o accon-

ciata, ciuffo (MBh); sf. (⁄) ciocca di ca-

pelli che pende dalla cima della testa.

keçapiπgala sm. N. di un Brahmano.

keçapratigraha sm. barbiere.

keçapradhar‚a~a sn. il tirare o trascinare

dai capelli (MBh).

keçaprasåra sm. il lavare i capelli (BhP).

keçabandha sm. 1. nastro per i capelli

(MBh; BhP); 2. treccia di capelli; 3.

posizione delle mani nel ballare.

keçabh¨ sf. “superficie di capelli”, testa.

keçabh¨mi sf. cranio su cui crescono i ca-

pelli.

keçama~∂ala sn. ciocca di capelli.

keçamathan⁄ sf. “che distrugge i capelli”,

Prosopis Spicigera.

keçamardana sn. il lavare i capelli.

keçamårjaka sm. sn. pettine.

keçamårjana sn. 1. il lavare i capelli; 2.

pettine.

keçamiçrá agg. “mescolato con i capelli”,

sporcato da capelli (ÇBr).

keçamu‚†i sf. 1. manciata di capelli; 2. N.

di una pianta.

keçamu‚†ika sm. N. di una pianta.

keçayantr⁄ sf. N. di una delle madri del

corteggio di Skanda (MBh).

keçara sn. 1. capello, sopracciglio; 2. coda

del Bos Grunniens (usata come venta-

glio per scacciare le mosche); 3. fiore

di alcune piante; 4. oro; 5. solfato di

ferro; 6. N. di un metro; sm. 1. N. di

una pianta; 2. N. di una montagna; sm.

sn. 1. criniera (di cavallo o leone); 2. fi-

lamento di loto o di qualche altro vege-

tale; 3. fibra (di un frutto di mango); sf.

(å) criniera; sm. sf. sn. N. di una pianta. 

keçaracanå sf. l’acconciare i capelli.

keçarañjana sn. tintura dei capelli; sm. N.

di una pianta.

keçarapåça agg. che ha lacci fatti di capelli.

keçarågra sn. punte di una criniera.

keçaråcala sm. pl. N. delle montagne si-

tuate attorno al Meru (BhP).

keçaråja sm. N. di una pianta.

keçaråp⁄∂a sm. N. di un’arte.

keçaråmla sm. albero di cedro.

keçaråya vb. den. Å. keçaråyate: diventa-

re pelo.

keçari sm. N. del padre di Hanumat (R).

keçarikå sf. 1. N. di una pianta; 2. straccio

per pulire vasi.

keçarin agg. che ha una criniera (MBh);

sm. 1. leone (MBh); 2. cavallo (TBr);

3. N. di un uccello acquatico; 4. N. di

una pianta (detto dell’albero di cedro e

di una varietà di Moringa con fiori ros-

si); 5. N. di una scimmia (marito della

madre di Hanumat), (MBh; R); 6. N. di

un principe; 7. N. di una montagna 8.

N. di un Tathågata.; sf. leonessa.

keçaruhå sf. N. di una pianta.

keçar¨på sf. “a forma di capelli”, N. di

una pianta.

keçarocca†å sf. varietà di pianta.

keçaromå sf. N. di una pianta.

keçaluñcaka sm. “che strappa i capelli”,

asceta jaina.

keçaluñcana sm. “che strappa i capelli”,

asceta jaina; sn. lo strappare i capelli.

keçavá agg. che ha una capigliatura lunga,

folta o bella (AV VIII, 6, 23; ÇBr); sm.

1. N. di Vi‚~u o K®‚~a (MBh; R); 2. N.

del mese Mårgaç⁄r‚a; 3. N. di una pian-

ta; 4. N. di un autore; N. di uomo.

keçavajåtakapaddhatyudåhara~a sn.

N. del comm. di Viçvanåtha sull’opera

Jåtakapaddhati.

keçavaj⁄nandaçarman sm. N. di un au-

tore.

kéçavat agg. 1. che ha capelli lunghi; 2.

che ha una criniera (RV VIII, 116, 5);

sf. N. di un fiume.

keçavadåsa sm. N. di molti autori.

keçavad⁄k‚ita sm. N. di uomo.

keçavadaivajña sm. N. di un astronomo.

keçavapana sn. il radere o il tagliare i ca-

pelli.

keçavapan⁄ya sm. “il radersi o il tagliare i

capelli”, N. di una festa (che appartie-

ne al Råjas¨ya), (ÇBr).

keçavaprabhu sm. N. di uomo.

keçavabhakti sf. devozione a K®‚~a.

keçavabha††a sm. N. di uomo.

keçavamiçra sm. N. di un autore.

keçavárdhana agg. che fa crescere i ca-

pelli (AV VI, 21, 3 e 137, 1); sf. (⁄) N. di

una pianta.

keçavaçik‚å sf. N. di una Çik‚å.

keçavaçre‚†hin sm. N. di un mercante.

keçavasvåmin sm. N. di un grammatico.

keçavåcårya sm. N. di un insegnante.

keçavåditya sm. forma del sole.

keçavåpa sm. il tagliare i capelli.

keçavåyudha sm. “arma di K®‚~a”, albero

di mango; sn. ruota.

keçavårka sm. 1. forma del sole; 2. N. di

alcuni autori.

keçavålaya sm. “dimora di Keçava”, fico

sacro.

keçavåvåsa sm. “dimora di Keçava”, fico

sacro.

keçave‚a sm. treccia di capelli.

keçave‚†a sm. il dividere i capelli.

keçavyaparopa~a sn. lo strappare i capelli.

keçavyudåhara~a sn. N. di un’opera.

keçaç¨la sn. malattia dei capelli (MBh).

keçaçe‚akara~a sn. il lasciare un residuo

di capelli.

keçaçmaçrú sn. capelli e barba (AV VIII,

2, 17; ÇBr); sn. pl. capelli e barba.

keçaçmaçrulomanakha sn. pl. capelli,

barba, peluria del corpo e unghie.

keçasaµvardhana v. saµvardhana.

keçastuka sm. ciocca di capelli.

keçahant®phalå sf. “che ha frutti che di-

struggono i capelli”, N. di una pianta.

keçahantr⁄ sf. “che ha frutti che distrug-

gono i capelli”, N. di una pianta.

keçahasta sm. 1. capigliatura folta o ac-

conciata, ciuffo (MBh); 2. manciata di

capelli.

keçah®tphalå sf. “che ha frutti che di-

struggono i capelli”, N. di una pianta.

keçåkeçi avv. capello per capello, testa per

testa (MBh).

keçågra sn. punta del capello.

keçåda sm. “che mangia i capelli”, N. di

un parassita.

keçån⁄ sf. tipo di rampicante.

keçånta sm. 1. frangia di capelli (TUp; R);

2. capelli lunghi sciolti, ciocca di ca-

pelli, ciuffo (MBh; R); 3. il tagliare i

capelli definitivamente (detto di una

cerimonia religiosa compiuta sui

Brahmani a sedici anni, sugli K‚a-

triya a ventidue e sui Vaiçya a venti-

quattro). 
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keçåntakara~a sn. 1. frangia di capelli; 2.

capelli lunghi sciolti, ciocca di capelli,

ciuffo (MBh; R); 3. il tagliare i capelli

definitivamente (detto di una cerimo-

nia religiosa compiuta sui Brahmani a

sedici anni, sugli K‚atriya a ventidue e

sui Vaiçya a ventiquattro). 

keçåntika agg. 1. che si stende dalla fine

dei capelli fino alla fronte; 2. relativo

alla cerimonia della tonsura finale.

keçåpahå sf. “che distrugge i capelli”, N.

di una pianta.

keçåmbu sn. N. di una pianta.

keçåri sm. “nemico dei capelli”, N. di una

pianta.

keçåruhå sf. N. di una pianta.

keçårhå sf. N. di una pianta.

keçåli sm. “linea di capelli”, N. di una

pianta.

keçåvamar‚a~a sn. il tirare o accarezzare

i capelli.

keçi sm. N. di un Asura.

keçika agg. che ha capelli belli o rigoglio-

si; sm. N. di una pianta; sf. (⁄) N. di

donna.

keçíg®hapati sm. “il cui capofamiglia è

Keçin (Dårbhya)”, che appartiene alla

famiglia di Keçin (ÇBr).

keçit⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

keçidhvaja sm. N. di un principe (figlio di

K®tadhvaja), (BhP).

keçín agg. 1. che ha capelli belli o lunghi

(detto di Rudra, delle sue serve, etc.),

(AV); 2. che ha una criniera (detto dei

cavalli di Indra e di Agni), (RV); 3. che

ha punte (detto di raggi o fiamme), (RV

I, 140, 8 e 151, 6); sm. 1. N. di Rudra; 2.

N. di Vi‚~u; 3. N. di un Asura ucciso da

K®‚~a (MBh); 4. N. di uomo; 5. caval-

lo; 6. leone; sf. 1. N. di Durgå; 2. N. di

un’Apsaras (MBh); 3. N. di una

Råk‚as⁄; 4. N. di donna (MBh; R); 5.

N. di una pianta.

keçini‚¨dana sm. “uccisore dell’Asura

Keçin”, K®‚~a.

keçimathana sm. “uccisore dell’Asura

Keçin”, K®‚~a.

keçis¨dana sm. “uccisore dell’Asura

Keçin”, K®‚~a (MBh).

keçihan sm. “uccisore dell’Asura Keçin”,

K®‚~a (MBh).

keçihant® sm. “uccisore dell’Asura

Keçin”, K®‚~a (MBh).

keçoccaya sm. capigliatura folta o bella.

keço~∂uka sm. 1. nodo di capelli; 2. appa-

rizioni viste mentre gli occhi sono

chiusi.

keço~∂raka sm. 1. nodo di capelli; 2. ap-

parizioni viste mentre gli occhi sono

chiusi.

kéçya agg. 1. che è nei capelli (AV XIV, 2,

68); 2. adatto ai capelli; sm. N. di una

pianta; sn. legno nero di aloe.

kesara sn. v. keçara.

kesaragråma sm. N. di un villaggio.

kesarapura sn. N. di una città.

késarapråbandhå sf. N. di donna (AV V,

18, 11).

kesaramålå sf. N. di un’opera.

késaravat agg. che ha una criniera (ÇBr).

kesaravara sn. zafferano.

kesaråla agg. pieno di filamenti.

kesarin v. keçarin.

kesarisuta sm. “figlio di Kesarin”, N. di

Hanumat.

kesårukå sf. spina dorsale.

kehladeva sm. N. di uomo.

kai vb. cl. 1 P. kåyati: risuonare.

kaiµçuka agg. che appartiene ad un albe-

ro kiµçuka (o Butea Frondosa).

kaikaya sm. re dei Kekaya (BhP); sm. pl.

1. figli del re Kaikaya; 2. popolo dei

Kekaya (MBh); sf. (⁄) figlia di un re dei

Kekaya.

kaikasa sm. patr. da K⁄kasa; sf. (⁄) N. di

una figlia del Råk‚asa Sumålin (R).

kaíkeya sm. 1. “discendente di Kekaya”,

principe dei Kekaya (ÇBr); 2. N. di un

figlio di Çivi (da cui i Kaikeya sono de-

rivati), (BhP); 3. N. di Dh®‚†aketu (re

dei Kaikeya e padre dei cinque

Kaikeya), (VP); sm. pl. Kekaya (R); sf.

(⁄) figlia di un principe dei Kekaya

(MBh); sn. lingua dei Kekaya.

kaiµkaråya~a sm. patr. da Kiµkara.

kaiµkarya sn. dovere di un servo, servitù

(BhP).

kaiµkalåyana sm. patr. da Kiµkiråta.

kaicchikila sm. pl. N. di un popolo.

kaijava sm. N. di un insegnante.

kaiñjalka agg. fatto di fibre di loto.

kai†a agg. che viene da un insetto.

kai†abha sm. N. di un Asura (ucciso da

Vi‚~u), (MBh; BhP); sf. (å, ⁄) N. di

Durgå; sn. N. di una classe di scritti.

kai†abhajit sm. “conquistatore dell’Asura

Kai†abha”, N. di Vi‚~u.

kai†abhadvi‚ sm. “nemico di Kai†abha”,

N. di Vi‚~u.

kai†abhabhid sm. “uccisore di Kai†abha”,

N. di Vi‚~u.

kai†abhahan sm. “uccisore di Kai†abha”,

N. di Vi‚~u.

kai†abhåri sm. “nemico di Kai†abha”, N.

di Vi‚~u.

kai†abhårdana sm. “conquistatore del-

l’Asura Kai†abha”, N. di Vi‚~u (BhP).

kai†abheçvaralak‚a~a sn. N. di una clas-

se di scritti.

kai†abheçvar⁄ sf. N. di Durgå.

kai†arya sm. N. di una pianta medicinale.

kai∂arya sm. N. di una pianta.

kaitaka agg. che viene dall’albero Panda-
nus Odoratissimus; sn. fiore di questo

albero.

kaitava agg. ingannevole; sm. patr. di

Ul¨ka (MBh); sf. (⁄) frode, inganno;

sn. 1. premio in gioco (MBh); 2. gioco

d’azzardo; 3. inganno, frode, truffa,

bricconata (R); 4. berillo.

kaitavaka sn. trucco nel gioco d’azzardo

(MBh).

kaitavaprayoga sm. trucco, espediente.

kaitavavåda sm. falsità, sotterfugio.

kaitavåpahnuti sf. tipo di figura retorica.

kaitavåyana sm. patr. da Kitava.

kaitavåyani sm. patr. da Kitava.

kaitaveya sm. patr. da Ul¨ka.

kaitavya sm. patr. da Ul¨ka (MBh).

kaitåyana sm. patr. da Kita.

kaitiputra sm. N. di un insegnante.

kaidarbha sm. patr. da Kidarbha.

kaidåra agg. che cresce in un campo kedå-
ra; sm. riso; sn. moltitudine di campi

kedåra.

kaidåraka sn. moltitudine di campi kedåra.

kaidårika sn. moltitudine di campi kedåra.

kaidårya sn. moltitudine di campi kedåra.

kaideva sm. N. di uno scrittore di botanica.

kaiµdarbha sm. patr. da Kiµdarbha.

kaiµdåsa sm. patr. da Kiµdåsa.

kaiµdåsåyana sm. patr. da Kaiµdåsa. 

kaiµnara agg. che viene da Kiµnara.

kaimarthakya sn. richiesta di motiva-

zione.

kaimarthya sn. richiesta di motivazione.

kaimåyani sm. patr. da kim.

kaimutika agg. riferito alle espressioni

“quanto più?” o “quanto meno?” (sol-

tanto in comp.).

kaimutikanyåya sm. ragionamento che

implica le domande “quanto di più?” o

“quanto di meno?”. 

kaimutya sn. relazione di “quanto di più?”

o “quanto di meno?”.

kaimutyanyåya sm. ragionamento che

implica le domande “quanto di più?” o

“quanto di meno?”. 

kaiya†a sm. N. di un figlio di Jaiya†a.

kaiyya†a sm. N. di un figlio di Jaiya†a.

kairal⁄ sf. N. di una pianta.

kairaleya sm. re dei Kerala.

kairava sm. 1. giocatore, imbroglione; 2.

nemico; 3. patr. da Kuru per kaurava;

sf. (⁄) 1. chiaro di luna; 2. N. di una

pianta; sn. loto bianco (che sboccia di

notte), (MBh).

kairavakorak⁄ya vb. den. P. kairavako-
rak⁄yati: assomigliare ad un germoglio

di loto.

kairavabandhu sm. “amico del loto”, N.

della luna.

kairavi~⁄kha~∂a sn. moltitudine di luo-

ghi pieni di ninfee.

kairavin sm. luna; sf. 1. ninfea bianca o lo-

to; 2. luogo pieno di ninfee, raccolta di

piante di loto.

kairå†aka sm. specie di veleno vegetale.

kaíråta agg. che appartiene ai Kiråta

(MBh); sm. 1. principe dei Kiråta

(MBh); 2. N. di un serpente (AV V, 13,

5); 3. N. di un uccello (che appartiene

alla classe chiamata Pratuda); 4. uomo

forte; sn. 1. N. di una pianta; 2. tipo di

legno di sandalo.
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kairåtaká agg. (f. tikâ) che appartiene ai

Kiråta (AV X, 4, 14; MBh).

kairåtasaras sn. N. di un lago o di uno sta-

gno. 

kairåla sn. N. di una pianta (usata come ri-

medio contro i vermi); sf. (⁄) N. di una

pianta.

kairiçi sm. patr. di Sutvan.

kairmedura sn. N. di una località.

kaila sm. patr. da Kila; sn. svago, diverti-

mento.

kailakila sm. pl. N. di un popolo (forse una

tribù Yavana), (VP).

kailåta sm. patr. da Kilåta.

kailåtaka sn. miele (MBh).

kailåvata sm. pl. N. di un popolo.

kailåsa sm. 1. N. di una montagna (favolo-

sa residenza di Kubera e paradiso di Çi-

va), (MBh; R); 2. forma di tempio.

kailåsanåtha sm. “sovrano della monta-

gna Kailåsa”, N. di Kubera.

kailåsanike†ana sm. “che ha la sua dimo-

ra sul Kailåsa”, N. di Çiva.

kailåsapa~∂ita sm. N. di un copista.

kailåsapati sm. “signore del Kailåsa”, N.

di Çiva.

kailåsaçikharavåsin sm. “che dimora sul-

la cima del Kailåsa”, N. di Çiva.

kailåsaukas sm. “che ha la sua dimora sul

Kailåsa”, N. di Kubera.

kailikila sm. pl. N. di un popolo (VP).

kailiñja agg. fatto di una sottile asse.

kaivarta sm. pescatore (MBh; R); sf. (⁄) 1.

moglie di un pescatore; 2. N. di una

pianta.

kaivartaka sm. pescatore (R); sf. (ikå) N.

di una pianta.

kaivartamusta sn. N. di una pianta; sf. (å)

N. di una pianta.

kaivartamustaka sn. N. di una pianta.

kaivartimustaka sn. N. di una pianta.

kaivart⁄mustaka sn. N. di una pianta.

kaivart⁄ya agg. relativo ad un pescatore.

kaivala sn. N. di una pianta (usata come ri-

medio contro i vermi).

kaivalya sn. 1. isolamento; 2. unità assolu-

ta (BhP); 3. astrazione, separazione da

ogni altra connessione, libertà dell’a-

nima dalla materia o ulteriori trasmi-

grazioni, beatitudine (MBh); agg. che

porta all’eterna felicità o emancipazio-

ne finale (MBh).

kaivalyakalpadruma sm. N. di un com-

mentario.

kaivalyatantra sn. N. di un tantra.

kaivalyad⁄pikå sf. N. di un commentario

di Hemådri.

kaivalyånanda sm. N. di un maestro.

kaivalyåçrama sm. N. di uno studente di

Govinda.

kaivalyendra sm. N. del maestro di Råya-

nendra.

kaivalyopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

kaiçava agg. che appartiene a K®‚~a.

kaiçika agg. simile a capelli, sottile come

un capello; sm. mus. 1. N. di un råga;

2. amore, passione, sensualità; 3. N. di

un principe (figlio di Vidarbha e fratel-

lo di Kratha); 4. N. di uomo (VP); sm.

pl. N. di una suddivisione di Yådavas

(discesa da Kaiçika), (MBh); sf. (⁄) 1.

N. di una delle quattro varietà di stile

drammatico (stile leggiadro, che si ad-

dice in particolare alla passione amo-

rosa); 2. N. di una località o di un fiume

(MBh); 3. N. di Durgå; sn. massa di ca-

pelli, capigliatura.

kaiçiná agg. 1. istruito da Keçin Dårbhya;

2. disceso da Keçin (ÇBr).

kaiçora sn. gioventù, fanciullezza (tra i

dieci e i quindici anni), (BhP).

kaiçoraka agg. giovane; sn. ragazzi e ra-

gazze.

kaiçorakaguggulu sn. tipo di elisir.

kaiçoravayas agg. che ha l’età di un gio-

vane.

kaiçori sm. N. di uomo.

kaiçorikeya sm. matr. da Kiçorikå.

kaíçorya sm. patr. da Kaiçori, N. di Kåpya

(ÇBr).

kaiçya sn. massa di capelli, capigliatura.

kai‚kindha agg. che viene da Ki‚kindhå.

ko intz. oh no!. 

kóka sm. 1. lupo (R); 2. cuculo; 3. oca

(MBh); 4. rana; 5. lucertola; 6. tipo di

parassita nocivo (AV); 7. dattero selva-

tico; 8. N. di Vi‚~u; 9. N. di un servo del

corteggio di Skanda (MBh); 10. N. di un

figlio di Ço~a (ÇBr); sf. (å) 1. N. di un

fiume; 2. N. di una località; sf. (⁄) oca.

koka∂a sm. volpe indiana.

kokathu sm. colombo selvatico.

kokadeva sm. 1. piccione; 2. N. di un au-

tore.

kokanakha sm. pl. N. di un popolo.

kokanada sm. pl. N. di un popolo (MBh);

sm. N. di un servo del corteggio di

Skanda (MBh); sn. fiore della ninfea

rossa (MBh).

kokanadacchavi sm. colore del loto ros-

so; agg. del colore del loto rosso.

kokanadaya vb. den. P. kokanadayati:
prendere per un loto rosso.

kokanadin⁄ sf. ninfea rossa.

kokapit„ sm. “padre di Koka” o “il cui padre

è chiamato Koka”, N. di uomo (ÇBr).

kokabaka sm. pl. N. di un popolo (MBh).

kokabandhu sm. “amico dell’oca rossa”,

sole.

kokamukha agg. dalla faccia di lupo (det-

to di Durgå), (MBh).

kókayåtu sm. fantasma sottoforma di cu-

culo (RVVIII, 104, 22).

kokalika sm. N. di uomo.

kokal⁄ sf. N. di donna.

kokalla sm. N. di un re.

kokavåca sm. volpe indiana.

kokaçåstra sn. N. di un trattato sull’arte

dell’amore (attribuito ad un Pa~∂it de-

nominato Koka).

kokågra sm. N. di un arbusto.

kokåmukha sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

kokåha sm. cavallo bianco.

kokila sm. 1. cuculo nero indiano (fre-

quentemente menzionato nella poesia

hind¨, si suppone che il suo verso ispiri

tenere emozioni), (MBh; R); 2. tipo di

topo; 3. tipo di serpente; 4. tipo di in-

setto velenoso; 5. tipo di canna da zuc-

chero; 6. carbone acceso; 7. N. di un

autore; 8. N. di Råjaputra (considerato

uno ̧ ‚i); sf. (å) femmina di kokila.

kokilaka sm. 1. cuculo indiano; 2. N. di un

servo del corteggio di Skanda (MBh);

sn. tipo di metro (stanza di quattro ver-

si di diciassette sillabe ciascuno).

kokilanayana sm. “che ha occhi come

quelli del kokila”, pianta che produce

un fiore nero scuro.

kokilapriya sm. mus. “caro al kokila”, N.

di un tipo di misura.

kokilamaitråvaru~a sn. “relativo ai do-

veri del sacerdote Maitråvaru~a nella

cerimonia Kaukila”, N. di un trattato.

kokilasm®ti sf. N. di un trattato.

kokilahotra sn. “relativo ai doveri del sa-

cerdote Maitråvaru~a nella cerimonia

Kaukila”, N. di un trattato.

kokilåk‚a sm. “che ha occhi come quelli

del kokila”, pianta dal fiore nero scuro.

kokilåk‚aka sm. “che ha occhi come quelli

del kokila”, pianta dal fiore nero scuro.

kokilådev⁄ sf. N. di una dea.

kokilåbhivyåhårin agg. che parla come il

kokila.

kokilåmåhåtmya sn. N. di una sezione

dello SkandaPurå~a.

kokilårahasya sn. N. di un’opera.

kokilåvåsa sm. “dimora del kokila”, albe-

ro di mango.

kokilåvrata sn. tipo di voto.

kokilek‚u sm. varietà nera di canna da

zucchero.

kokile‚†å sf. “caro al kokila”, tipo di albe-

ro jamb¨.

kokilotsava sm. festa per il kokila.

kokovåca sm. volpe indiana.

kokka†a sm. N. di uno scoliaste dell’Ama-

rakoça.

kokkala N. di un re.

kokkili sm. N. di un re.

kokkvoka sm. N. dell’autore del Ratiraha-

sya.

koπka sm. pl. N. di un popolo (BhP).

koπka†a sm. N. di uno scoliaste dell’Ama-

rakoça.

koπka~a sm. pl. N. di un popolo della co-

sta occidentale del Dekkan (MBh); sf.

(å) 1. donna Koπka~a; 2. N. della ma-

dre di Paraçuråma; sn. tipo di arma.

koπka~aka sm. pl. N. di un popolo della

costa occidentale del Dekkan.

koπka~åvat⁄ sf. N. di un fiume.

koπka~åsuta sm. “figlio di Koπka~å”, N.

di Paraçuråma.
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koπkå~a agg. che viene da Koπka~a.

koµkåra sm. suono kom.

koπgi tipo di arma.

koca sm. 1. asciugatura, essiccazione; 2.

uomo di casta mista.

kocava sm. sn. coperta di soffici peli di ca-

pra.

kojågara sm. tipo di cerimonia (notte di

luna piena nel mese di Åçvina, celebra-

ta con vari giochi).

kojågaramåhåtmya sn. N. di un’opera.

koñca sm. 1. asciugatura, essicazione; 2.

uomo di casta mista.

koñja sm. N. di una montagna; sf. (⁄) N. di

una località.

ko†a sm. 1. posto fortificato, roccaforte; 2.

capannone, capanna; 3. curvatura; 4.

barba; 5. tipo di diagramma.

ko†aka sm. 1. il curvare, il piegare; 2. co-

struttore di tettoie o capanne, artigiano

specializzato per la copertura di tetti

con paglia o canne; 3. carpentiere (uo-

mo di casta mista, figlio di un muratore

e della figlia di un vasaio).

ko†acakra sn. tipo di diagramma.

ko†ana sm. inverno.

ko†apa sm. “che custodisce il forte”, tipo

di ufficiale.

ko†aparåja sm. N. di un principe.

ko†apåla sm. “che custodisce il forte”, di-

vinità tutelare di un forte.

ko†ayuddhanir~aya sm. “disquisizione

sul combattimento dalle roccaforti”,

N. di un’opera.

ko†ara sn. 1. cavità di un albero (MBh); 2.

cava, cavità (BhP); 3. N. di una pianta;

4. N. di uomo; sf. (å) 1. N. di una pian-

ta; 2. N. di una delle madri del corteg-

gio di Skanda (MBh); 3. N. della ma-

dre di Bå~a (BhP); sf. (⁄) 1. donna nu-

da; 2. N. di Durgå.

ko†arapu‚pa sm. N. di una pianta.

ko†aravat agg. che ha cavità.

ko†aravåsin⁄ sf. “che dimora in alberi ca-

vi”, varietà bianca di Ipomoea Tur-
pethum.

ko†arasthå sf. “che dimora in alberi cavi”,

varietà bianca di Ipomoea Turpethum.

ko†aråva~a sn. N. di una foresta in cui ci

sono alberi cavi.

ko†avika sn. tipo di sale.

ko†av⁄ sf. 1. donna nuda; 2. forma di Durgå

e madre di Bå~a; 3. N. della divinità tu-

telare dei Daitya (VP).

ko†açiras sn. parapetto di un muro.

ko†ådri sm. N. di una montagna.

ko†i sf. 1. curva di un arco; 2. estremità,

margine, punta (di una spada); 3. corno

della luna (MBh); 4. punto più alto,

parte eminente; 5. parte di un argomen-

to o discussione (se ce ne sono due), al-

ternativa; 6. numero più alto nel più an-

tico sistema numerale, dieci milioni

(Mn; MBh); 7. complemento di un ar-

co a novanta gradi; 8. lato perpendico-

lare di un triangolo rettangolo; 9. N. di

una pianta.

ko†ika sm. 1. tipo di rana; 2. insetto (cocci-

nella di varie specie); 3. N. del figlio di

un principe (MBh); sf. (å) 1. “parte più

bassa di qualcosa”, parte più vile di (in

comp.); 2. N. di una pianta.

ko†ikåsya sm. N. di un figlio di re Suratha

(MBh).

ko†ik®t sm. N. di Gu~å∂hya.

ko†ijit sm. “che vince dieci milioni”, N. di

Kålidåsa.

ko†ij⁄vå sf. coseno di un angolo in un trian-

golo rettangolo.

ko†ijyå sf. coseno di un angolo in un trian-

golo rettangolo.

ko†it⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

ko†idvaya sn. due alternative.

ko†idhvaja sm. milionario.

ko†ipåtra sn. timone.

ko†ipåla sm. comandante di un forte.

ko†ipura sn. N. di una città.

ko†imat agg. fornito di un punto.

ko†ira sm. 1. capelli (raccolti sulla fronte

a forma di corno); 2. icneumone;

3. insetto (coccinella di varie specie);

4. N. di Indra; sf. (å) N. di una del-

le madri del corteggio di Skanda

(MBh).

ko†ilak‚åk‚⁄ sf. N. di una dea.

ko†iliπga sn. N. di un t⁄rtha.

ko†ivar‚a sn. N. di una città; sf. (å) N. di

una pianta.

ko†ivedhin agg. che compie cose molto

difficili; sm. N. di una pianta.

ko†iça sm. 1. “appuntito”, erpice; 2. N. di

un Någa (MBh).

ko†iças avv. in quantità innumerevole

(MBh; R; BhP).

ko†içr⁄ sf. N. di Durgå.

ko†isthå sf. N. della divinità tutelare della

famiglia di Cyåvåna.

ko†ihoma sm. tipo di offerta sacrificale.

ko†ihomavidhi sm. N. di un’opera.

ko†⁄kar~a sm. N. di Çro~a.

ko†⁄dhvaja sm. milionario.

ko†⁄ra sm. 1. capelli lunghi e intricati; 2.

cimiero, diadema.

ko†⁄var‚a sn. N. di una città.

ko†⁄ça sm. sn. erpice.

ko†⁄çvara sm. “padrone di dieci milioni”,

milionario.

ko†⁄çvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

ko††a sm. forte, fortino.

ko††akåraka sm. “che fa una roccaforte”,

tipo di animale.

ko††apåla sm. comandante di una roc-

caforte.

ko††apura sn. N. di una città nel Magadha.

ko††abhañja sm. N. di un capo.

ko††aråja sm. governatore di un forte.

ko††aråjan sm. governatore di un forte.

ko††av⁄ sf. donna nuda.

ko††av⁄pura sn. N. di una città.

ko††åra sm. 1. città fortificata, fortezza;

2. stagno o pozzo; 3. gradini di una va-

sca; 4. libertino.

ko††¨ra sm. N. di un villaggio.

ko†ya sm. pl. N. di un popolo.

ko†ha sm. specie di lebbra caratterizzata

da grandi macchie circolari.

ko†haka sm. N. di una pianta.

ko†hara sm. N. di una pianta.

ko†harapu‚p⁄ sf. N. di una pianta.

ko†h⁄ sf. N. di una cisterna.

ko∂å sf. mus. N. di una rågi~⁄.
ko∂ya sm. pl. N. di un popolo.

ko~a sm. 1. angolo; 2. punto intermedio

del compasso; 3. numero quattro; 4.

plettro di un liuto, arco di violino, bac-

chetta per tamburo (R); 5. tipo di stru-

mento musicale a corde; 6. lama di spa-

da; 7. bastone, clava; 8. N. dei pianeti

Saturno e Marte.

ko~aku~a sm. piccolo insetto.

ko~ako‚†ha sn. campo di cereali.

ko~ako‚†haka sn. campo di cereali.

ko~adiç sf. punto intermedio del compasso.

ko~adeça sm. N. di una località.

ko~anara sm. seno dell’altezza del sole.

ko~avådin sm. N. di Çiva. 

ko~av®tta sn. circolo verticale che si

estende da nordest a sudovest o da nor-

dovest a sudest.

ko~açaπku sm. seno dell’altezza del sole

(sole che non si trova né nel circolo

verticale né nell’Unma~∂ala).

ko~asp®gv®tta sn. cerchio in contatto con

gli angoli di una figura, cerchio esterno.

ko~åko~i avv. da angolo ad angolo, da un

angolo all’altro, diagonalmente.

ko~ågamana sm. (= kanakamuni) N. di un

Buddha.

ko~åditya sn. N. di un luogo sacro a Pu-

ru‚ottama.

ko~årka sn. N. di un luogo sacro a Puru-

‚ottama.

ko~i agg. che ha un braccio deforme.

ko~epiçacaka sm. rana domestica.

ko~eya sm. patr. di Rajana.

ko~eyana sm. patr. di Rajana.

ko~erabha††a sm. N. di un figlio di Vi‚~u

e padre di Rudrabha††a.

ko~∂abha††a sm. N. di autore.

kótanå sf. pl. N. di alcune acque (TS).

kotha agg. 1. afflitto da dolore; 2. agitato;

sm. 1. putrefazione, corruzione, piaga,

cancrena; 2. malattia degli occhi (in-

fiammazione e ulcerazione degli ango-

li delle palpebre; 3. zangolatura.

kothar⁄ sf. N. di una pianta.

koda~∂a sm. 1. sopracciglio; 2. pianta

rampicante; 3. N. di una regione; sm.

sn. arco.

koda~∂in agg. armato di arco (detto di

Çiva).

kodåra sm. tipo di cereali.

kodrava sm. specie di granaglie mangiate

dai poveri (MBh).

kodrå sf. N. di una rågi~⁄.
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konålaka sm. tipo di uccello acquatico.

konåli sm. tipo di uccello acquatico.

kon⁄la sm. tipo di uccello acquatico.

konerit⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

kontala sm. pl. N. di un popolo.

konva sm. N. di una montagna (VP).

konvaçira sm. pl. N. di una tribù guerriera

degradata (MBh).

kopa sm. 1. patologica irritazione o distur-

bo degli umori del corpo; 2. furia (di

fuoco, armi, guerra); 3. passione, col-

lera, ira, rabbia (loc., gen. o ifc.),

(MBh); 4. contraddizione, incompati-

bilità.

kopaka agg. incline a provare ira.

kopakåra~a sn. causa di ira.

kopakrama 1 sm. persona che si arrabbia,

persona irascibile.

kopakrama 2 sn. creazione di Brahmå.

kopacchada sm. tipo di incenso.

kopajanman agg. prodotto da collera o

ira.

kopajña sn. creazione di Brahmå.

kopajvalita agg. infiammato da ira, arrab-

biato.

kopatas avv. con ira.

kopad⁄pta agg. infiammato dall’ira.

kopana agg. 1. incline alla passione, ap-

passionato, adirato, in collera (MBh;

R); 2. che irrita, che causa una patolo-

gica irritazione o disordine di umori;

sm. N. di un Asura; sn. 1. l’irritare

(MBh); 2. patologica irritazione degli

umori del corpo; sf. (å) donna passio-

nale.

kopanaka sn. tipo di profumo.

kopan⁄ya agg. 1. che deve essere fatto ar-

rabbiare; 2. che tende ad andare in col-

lera. 

kopapada sn. apparenza d’ira, collera si-

mulata.

kopapar⁄ta agg. colpito da ira.

kopayi‚~u agg. che ha l’intenzione di esa-

sperare (MBh).

kopalatå sf. N. di una pianta.

kopavat agg. arrabbiato, appassionato; sf.

metro di quattro versi di quattordici sil-

labe ciascuno.

kopavaça sm. assoggettamento all’ira.

kopavega sm. 1. violenza d’ira o passione;

2. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

kopavairin sm. “nemico dell’irritazio-

ne degli umori del corpo”, N. di una

pianta.

kopasaµdhuk‚a~a agg. che infiamma di

rabbia.

kopasamanvita agg. colpito da ira.

kopåkula agg. agitato dall’ira, furioso, ar-

rabbiato.

kopåkopi avv. con collera reciproca.

kopåya vb. den. Å. kopåyate: infuriare

(detto della passione).

kopåvi‚†a agg. colpito da ira.

kopita agg. arrabbiato, furioso (Mn; MBh;

R; BhP).

kopin agg. 1. arrabbiato, appassionato

(loc.), (R); 2. ifc. che irrita, che eccita;

sm. piccione d’acqua.

kopiyajña sm. N. di uomo.

kopya agg. che deve essere fatto arrabbia-

re (MBh).

koma sn. polmone destro.

komala agg. 1. tenero, molle, blando, dol-

ce, piacevole, incantevole, gradevole

(R); 2. di colore simile; sf. (å) tipo di

dattero; sn. 1. acqua; 2. seta; 3. noce

moscata.

komalaka sn. fibre dello stelo di un loto.

komalag⁄ta sn. dolce canto.

komalag⁄taka sn. dolce canto.

komalacchada sm. “dalle foglie tenere”,

N. di una pianta.

komalata~∂ula sm. tipo di riso.

komalatå sf. morbidezza, delicatezza.

komalatva sn. morbidezza, delicatezza.

komaladala sm. sn. “dalle foglie tenere”,

N. di una pianta.

komalavalkalå sf. “che ha corteccia tene-

ra”, N. di una pianta.

komalasvabhåva agg. di natura tenera.

komalåπga agg. che ha un corpo morbido.

komåsikå sf. frutto che si sviluppa.

komyá agg. pulito (RV I, 171, 3).

koya‚†i sm. “che ha gambe come bastoni”,

pavoncella (BhP).

koya‚†ika sm. “che ha gambe come basto-

ni”, pavoncella (MBh; R).

koya‚†ibha sm. “che ha gambe come ba-

stoni”, pavoncella (R).

kora sm. 1. giuntura mobile (dita, ginoc-

chia); 2. anfiartrosi; 3. gemma.

koraka sm. sn. 1. germoglio (R); 2. fibre

dello stelo di un loto; 3. profumo.

korakita agg. 1. coperto di germogli; 2.

ifc. pieno di.

koraπg⁄ sf. piccolo cardamomo.

korad¨‚a sm. specie di cereali mangiati

dai poveri.

korad¨‚aka sm. specie di cereali mangiati

dai poveri (MBh).

koral⁄ sf. N. di una città.

korita agg. 1. scavato nel terreno (BhP); 2.

fatto a pezzi, macinato; 3. germogliato,

spuntato.

korilå sf. N. di una città.

korpya sm. segno dello scorpione.

kola sm. 1. maiale; 2. zattera; 3. petto, se-

no, fianco, anca; 4. abbraccio; 5. tipo di

arma; 6. N. di una pianta; 7. pianeta Sa-

turno; 8. N. di Çiva; 9. N. di un figlio di

Åkr⁄∂a; 10. N. di una tribù guerriera

degradata; 11. uomo di casta mista; 12.

barbaro di una tribù che abita sulle col-

line nell’India centrale; sm. sn. peso di

un tola; sf. (å) N. di una pianta; sf. (å, ⁄)
giuggiolo; sn. 1. giuggiola; 2. pepe ne-

ro; 3. chicco di Piper Chaba.

kolaka sm. N. di una pianta; sn. 1. tipo di

profumo; 2. pepe nero.

kolakagråma sm. N. di un villaggio.

kolakanda sm. tipo di pianta bulbosa

(usata come farmaco contro i vermi).

kolakarka†ikå sf. varietà di dattero.

kolakarka†⁄ sf. varietà di dattero.

kolakila sm. pl. N. di un popolo.

kolaku~a sm. piccolo insetto.

kolagaji~⁄ sf. N. di una pianta.

kolagiri sm. N. di una montagna (MBh).

kolatå sf. condizione di maiale.

koladala sn. tipo di profumo.

kolanåsikå sf. “che assomiglia al naso di

un maiale”, N. di una pianta.

kolapuccha sm. airone.

kolamuktå sf. N. di una pianta.

kolam¨la sn. radice di pepe.

kolambaka sm. corpo di un liuto.

kolambavar‚a sm. anno dell’era Kollam

(usata in India meridionale).

kolamb⁄ sf. liuto di Çiva.

kolavall⁄ sf. N. di una pianta.

kolaçimb⁄ sf. N. di una pianta.

kolåkoli avv. con reciproci abbracci.

kolåk‚a sn. “occhio di maiale”, foro nel

legno.

kolåkhya sn. foro nel legno.

kolåñca sm. 1. N. di Kaliπga (costa

da Kuttack a Madras); 2. N. di una

località in Hindustån con capitale

Kanouj.

kolåtmaja sm. “prodotto dalla pianta

kolå”, giuggiola.

kolåpura sn. N. di una città.

kolåvidhvaµsin sm. pl. N. di una famiglia

reale.

kolåhala sm. sn. suono fragoroso e confu-

so, chiasso, rumore indistinto (di uo-

mini, animali, etc.), (R); sm. sf. (å)

mus. tipo di råga; sm. 1. N. di un prin-

cipe (VP); 2. N. di una montagna per-

sonificata (MBh).

kolåhalin agg. ifc. pieno di rumore.

koli sm. sf. giuggiolo.

kolikagardabha sm. tipo di asino.

kolikila sm. pl. (vl. kolakila) N. di un po-

polo.

kolita sm. N. di Maudgalyåyana.

kolisarpa sm. pl. N. di una tribù guerriera

degradata (MBh).

kolisparça sm. pl. N. di una tribù guerriera

degradata.

kol¨ka sn. N. di una regione (R).

kolek‚a~a sn. “occhio di maiale”, foro nel

legno.

kolyå sf. N. di una pianta.

kollaka sm. N. di una montagna (BhP).

kollagiri sm. N. di una montagna.

kollagireya sm. pl. “che abita sulla monta-

gna Kolla”, N. di un popolo o tribù

(MBh).

kollapura sn. N. di una città.

kolvagireya sm. pl. “che abita sulla mon-

tagna Kolla”, N. di un popolo o tribù.

kovaka sm. sn. coperta di soffici peli di

capra.

kovida agg. esperto, abile, istruito in (loc.,
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gen. o ifc.), (Mn; MBh; R); sm. pl. N.

degli K‚atriya nel Kuçadv⁄pa (BhP).

kovidatva sn. ifc. abilità.

kovidåra sm. 1. N. di una pianta (MBh;

R); 2. albero del paradiso.

kóça (o ko‚a) sm. 1. barile, vaso per conte-

nere liquidi, secchio, recipiente per be-

re, tazza (RV); 2. scatola, credenza,

cassetto, cassa (RVVI, 47, 23; AV XIX,

72, 1; ÇBr); 3. parte interna di una vet-

tura (RV; MBh); 4. guaina, fodero

(MBh; R); 5. copertura, coperta, custo-

dia (AV; TUp; BhP); 6. magazzino, de-

posito (Mn; MBh); 7. tesoro, ricchezze

accumulate; 8. tipo di benda; 9. dizio-

nario, lessico, vocabolario; 10. colle-

zione poetica; 11. germoglio (R; BhP);

12. tegumento di pianta, baccello, gu-

scio; 13. noce moscata; 14. parte inter-

na del frutto di Artocarpus Integrifolia
e di frutti simili; 15. bozzolo del baco

da seta; 16. membrana che riveste un

uovo (nel ventre); 17. vulva; 18. testi-

colo, pene; 19. uovo; 20. (nella filoso-

fia Vedånta) N. delle tre guaine che co-

stituiscono le varie strutture del corpo

che avvolge l’anima; 21. ifc. palla o

globo; 22. acqua usata in un’ordalia

(per cui l’imputato beve tre volte l’ac-

qua in cui è stato lavato un qualche ido-

lo); 23. giuramento; 24. tazza usata nel-

la ratifica di un trattato di pace; 25. N. di

una congiunzione di pianeti; 26. N. del-

la seconda casa astrologica; 27. N. di

una collezione di versi gåthå; sf. (å) 1.

N. di un fiume (MBh); 2. N. di una cor-

tigiana; sf. (⁄) 1. germoglio, pericarpo,

resta di grano; 2. scarpa, sandalo; 3. ti-

po di profumo; 4. aratro di ferro.

koçaka sm. 1. uovo; 2. testicolo; sf. (ikå)

vaso per bere; sn. custodia, ricettacolo

di (in comp.).

koçakåra sm. 1. uno che fa guaine, casse o

scatole (R); 2. compilatore di diziona-

ri, lessicografo; 3. baco da seta (BhP);

4. crisalide o pupa; sm. sn. tipo di can-

na da zucchero (BhP). 

koçakåraka sm. baco da seta; sf. 1. (ikå)

ape femmina; 2. N. di una collezione di

versi gåthå (ascritta a Vasubandhu).

koçakårak⁄†a sm. baco da seta.

koçakåravasana sn. abito di seta.

koçakålin sm. tipo di uccello acquatico.

koçakål⁄ sf. tipo di uccello acquatico.

koçak®t sm. tipo di canna da zucchero.

koçagatavastiguhyatå sf. l’avere gli orga-

ni sessuali nascosti nell’addome (uno

dei trentadue segni di perfezione).

koçag®ha sn. tesoreria, stanza in cui sono

conservati abiti e pietre preziose (R).

koçagraha~a sn. “il bere l’acqua usata in

un’ordalia”, l’essere sottoposto ad

un’ordalia.

koçacañcu sm. gru indiana.

koçaja sn. seta.

koçajåta sn. tesoro, ricchezza.

koçada~∂a sm. du. tesoro e armata.

koçadåsa sm. “schiavo della ricchezza”,

N. di uomo.

koçadhånya sn. pianta leguminosa.

koçadhåvana agg. che scivola fuori dalla

porta (TBr).

koçanåyaka sm. 1. tesoriere; 2. N. di Ku-

bera.

koçapåla sm. guardiano del tesoro (MBh).

koçap⁄thin agg. che ha esaurito la ricchez-

za di qualcuno.

koçape†aka sm. sn. cassa o cassaforte in

cui è custodito un tesoro.

koçaphala sn. 1. scroto; 2. noce moscata;

3. tipo di profumo (bacca che contiene

una sostanza cerosa e profumata); sm.

N. di una pianta; sf. (å) 1. pianta cucur-

bitacea; 2. N. di una pianta.

koçabh¨ta agg. custodito, immagazzina-

to, accumulato.

kóçay⁄ sf. contenuto di una credenza o di

un cassetto (RVVI, 47, 22).

koçarak‚in sm. guardiano del tesoro.

koçala sm. N. della regione di Kosala e

della sua capitale Ayodhyå (R); sm. pl.

N. della tribù guerriera che abita la re-

gione di Kosala (discendenti di

Måthavya Videgha), (ÇBr; MBh); sf.

(å) N. della regione di Kosala e della

sua capitale (MBh).

koçalånandin⁄ sf. N. di Ayodhyå.

koçavat agg. 1. che forma un ricettacolo

(p.e. una ferita); 2. che possiede tesori,

ricco (MBh); sm. “che ha una guaina”,

spada; sf. N. di una pianta.

koçavåri sn. acqua usata in un’ordalia.

koçavåsin sm. 1. animale che vive in una

conchiglia; 2. crisalide o pupa.

koçavåhana sn. tesoro e veicoli.

koçav®ddhi sf. testicolo gonfiato, rigon-

fiamento dello scroto causato da ernia.

koçaveçman sn. tesoro.

koçaçåyikå sf. coltello a serramanico, col-

tello che si trova in una guaina.

koçaçuddhi sf. purificazione per mezzo di

un’ordalia.

koçask®t sm. baco da seta (BhP).

koçastha sm. “che sta in una conchiglia”,

1. chiocciola; 2. crisalide o pupa, baco

da seta nel suo bozzolo.

koçah⁄na agg. che è senza tesoro, privato

delle ricchezze.

koçåµça sm. parte di un tesoro, porzione

di una qualche ricchezza.

koçågåra sm. magazzino, tesoreria (MBh;

R).

koçågårådhikårin sm. tesoriere.

koçåπga sm. sn. tipo di canna o erba.

koçå~∂a sm. scroto.

koçåtaka sm. capelli; sf. (⁄) 1. N. di una

pianta e del suo frutto; 2. notte illumi-

nata dalla luna; sn. frutto della pianta

koçåtak⁄.
koçåtakin sm. 1. affare; 2. commerciante,

mercante; 3. fuoco acquatico.

koçådhipati sm. 1. sorvegliante del teso-

ro, tesoriere; 2. N. di Kubera.

koçådh⁄ça sm. 1. sorvegliante del tesoro,

tesoriere; 2. N. di Kubera.

koçådhyak‚a sm. 1. tesoriere; 2. N. di Ku-

bera.

koçåpahara~a sn. il portare via un tesoro.

koçåpahart® sm. colui che porta via un te-

soro.

koçåmra sm. N. di una pianta; sn. frutto di

pianta.

koçikå sf. vaso per bere.

koçin sm. albero di mango.

koçilå sf. tipo di fagiolo (Phaseolus Trilo-
bus).

koç⁄dhånya sn. pianta leguminosa.

koçek‚a~a agg. che ha occhi sporgenti o

prominenti.

koçeça sm. tesoriere.

koçyá sm. sn. du. due protuberanze di car-

ne vicino al cuore di un cavallo propi-

ziatorio (VS).

kó‚a v. koça.

ko‚á sm. pl. N. di una famiglia di sacerdoti

(ÇBr); sf. (å), (vl. koçå) N. di un fiume.

ko‚a~a sn. lacerazione, strappo.

ko‚adhåvana agg. che scivola fuori dalla

porta.

ko‚†ha sm. 1. N. di alcune viscere del cor-

po (soprattutto stomaco e addome),

(MBh); 2. stanza interna; 3. guscio; 4.

tipo di padella, vaso; 5. proprietà; 6.

notte; sm. sn. 1. granaio, magazzino

(MBh; BhP); 2. tesoreria; sn. 1. muro

di cinta (BhP); 2. spazio o area racchiu-

si; 3. quadrato degli scacchi.

ko‚†haka sm. sn. 1. ricettacolo per (in

comp.); 2. granaio, magazzino; sf.

(ikå) tipo di vaso, tegame (BhP); sn. 1.

tesoreria; 2. ifc. muro di cinta (BhP); 3.

quartiere; 4. abbeveratoio per il bestia-

me; 5. N. di una città.

ko‚†hako†i sm. N. di un servitore di Çiva.

ko‚†hatåpa sm. calore eccessivo nell’ad-

dome.

ko‚†hapåla sm. 1. funzionario municipa-

le; 2. guardia di una città, vigilanza,

guardiano di un deposito, tesoriere.

ko‚†habheda sm. evacuazione delle vi-

scere.

ko‚†hasaµtåpa sm. eccessivo calore nel-

l’addome.

ko‚†hågåra sn. 1. magazzino, deposito

(Mn; R); 2. tesoreria; 3. spazio chiuso;

4. casa lunare Maghå.

ko‚†hågårika sm. “che vive nei depositi”,

1. vespa; 2. dispensiere.

ko‚†hågårin sm. vespa.

ko‚†hågni sm. “fuoco nello stomaco”, ca-

pacità digestiva.

ko‚†hånåha sm. stitichezza.

ko‚†hila sm. N. di uomo.

ko‚†h⁄k® vb. cl. 8 P. ko‚†h⁄karoti: circon-

dare, racchiudere (MBh).
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ko‚†h⁄prad⁄pa sm. N. di un’opera sull’a-

stronomia.

ko‚†hek‚u sm. tipo di canna da zucchero.

ko‚†hya agg. che proviene dal petto, emes-

so dall’interno dei polmoni (detto di un

suono).

ko‚~a agg. moderatamente caldo, tiepido;

sn. tepore.

kosala sm. 1. N. di una regione (R); 2. N.

della capitale di quella regione o

Ayodhyå; sm. pl. N. di una regione e

della tribù guerriera che vi abita (di-

scendenti di Måthavya Videgha),

(ÇBr; MBh); sf. (å) N. di una regione

(MBh).

kosalajå sf. “figlia di un re dei Kosala”, N.

della moglie di Daçaratha.

kosalavidehá sm. pl. Kosala e Videha

(ÇBr).

kosalåtmajå sf. “figlia di un re dei Kosa-

la”, N. della moglie di Daçaratha.

kosåra sm. solco, fosso.

kosida sm. N. di uno stagno.

koha∂a sm. N. di uomo.

kohara sm. 1. tipo di liquore (fatto di or-

zo); 2. tipo di strumento musicale; 3.

N. di un Muni (inventore o primo inse-

gnante del dramma); 4. N. di un gram-

matico pracrito; 5. N. di uno scrittore

di musica.

kohala agg. che parla confusamente; sm.

1. tipo di liquore (fatto di orzo); 2. tipo

di strumento musicale; 3. N. di un Mu-

ni (inventore o primo insegnante del

dramma); 4. N. di un grammatico pra-

crito; 5. N. di uno scrittore di musica;

sf. (⁄) tipo di liquore.

kohal⁄ya sn. N. di un’opera di Kohala sul-

la musica.

kohaleçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

kohita sm. N. di uomo.

kohin sm. N. di un albero.

kohlåsa sm. mus. N. di un råga.

kaukila sm. sf. (⁄) N. di una cerimonia

(TBr); sm. patr. da Kokila e matr. da

Kokilå.

kauku††aka sm. pl. N. di un popolo (MBh;

VP).

kauku~∂ihi sm. N. di uno ̧ ‚i.

kaukura sm. pl. N. di un popolo (MBh).

kaukuru~∂i sm. N. di un maestro.

kaukulikå sf. N. di una delle madri nel

corteggio di Skanda (MBh).

kaukuvådi sm. patr. da Kukuvada.

kauk¨stá sm. N. di uomo (ÇBr).

kauk®tya sn. 1. comportamento malvagio,

malvagità; 2. pentimento.

kaukku†a agg. relativo ad un gallo o pollo

domestico, gallinaceo (R); sn. modo di

stare seduto, postura.

kaukku†ika sm. 1. pollivendolo, uno che

vende polli; 2. tipo di bassa casta; 3. ti-

po di mendicante che cammina con gli

occhi fissi a terra per paura di calpesta-

re insetti; 4. ipocrita; 5. piccione.

kaukku†ikandala sm. specie di serpente.

kaukku∂⁄vaha sn. N. di un villaggio dei

Båh⁄ka.

kaukku∂⁄vahaka agg. che viene da un

villaggio dei Båh⁄ka.

kauk‚a agg. addominale, ventrale.

kauk‚eya agg. che è nel ventre; sm. “in-

guainato”, spada.

kauk‚eyaka sm. “che è in una guaina”,

spada, scimitarra, coltello.

kauπka sm. regione Koπka.

kauπka~a sm. pl. N. di un popolo (MBh).

kauπka~odbh¨ta agg. che viene da

Koπka~a (detto di un cavallo di buona

razza). 

kauπki~a sm. pl. N. di un popolo.

kauπkuma agg. composto di zafferano,

tinto con lo zafferano, di color zaffera-

no; sm. pl. N. di sessanta particolari

Ketu.

kaucavåra sm. patr. da K¨cavåra.

kaucavårya agg. che viene da K¨cavåra.

kaucahasti sm. patr. da Kucahasta.

kaucåpåka sm. tipo di decotto.

kaucumårayoga sm. un tipo di arte (BhP).

kauja agg. relativo al pianeta Marte.

kaujapa sm. patr. da Kujapa.

kauñca sm. N. di una montagna; sf. (⁄) N.

di una località.

kauñcådri sm. montagna Kauñca.

kauñcik⁄ sf. N. di una delle otto akula.

kauñjara agg. che appartiene ad un ele-

fante (MBh; BhP); sn. modo di stare

seduti.

kauñjåyana sm. pl. N. di una tribù di mon-

tagna (discesa da Kuñja); sf. (⁄) princi-

pessa di una tribù (o la moglie di un

Brahmano o di un’altra persona impor-

tante appartenente alla tribù).

kauñjåyanya sm. principe dei Kauñjåyana.

kauñji sm. patr. da Kuñja.

kau†a 1 agg. che vive nella sua casa, indi-

pendente, libero; sm. N. di una pianta

(BhP).

kau†a 2 agg. 1. fraudolento, disonesto; 2.

intrappolato, legato; sn. frode, falsità.

kau†akika agg. la cui occupazione è cattu-

rare animali in caverne o trappole; sm.

venditore di selvaggina, cacciatore,

bracconiere, macellaio.

kau†aja agg. che viene dalla pianta Wrigh-
tia Antidysenterica; sm. pianta Wrigh-
tia Antidysenterica.

kau†ajabhårika agg. che porta o che sop-

porta un carico di una certa pianta.

kau†ajika agg. che porta o che sopporta un

carico di una certa pianta.

kau†atak‚a sm. carpentiere indipendente

(che lavora autonomamente e non per

una corporazione).

kau†aphala sn. frutto del kau†a.

kau†abh⁄ sf. N. di Durgå.

kau†ali sm. N. di uomo.

kau†alya sm. N. di Cå~akya.

kau†av⁄ sf. donna nuda.

kau†asåk‚in sm. falso testimone.

kau†asåk‚ya sn. prova falsa.

kau†asthya sn. l’essere k¨†astha, i.e.

uniforme o immutabile.

kau†åyana sm. patr. da Ku†a.

kau†i sm. patr. da Ku†a.

kau†ika agg. 1. il cui lavoro è catturare ani-

mali in trappola; 2. appartenente ad una

trappola; 3. fraudolento, disonesto; sm.

uno che uccide animali e vende la loro

carne per vivere, bracconiere.

kau†iryå sf. “che vive in una capanna”, N.

di Durgå.

kau†ilika sm. 1. cervo; 2. cacciatore; 3.

fabbro ferraio.

kau†ilya sm. 1. N. di Cå~akya; 2. N. di un

grammatico; sn. 1. sinuosità, curvatu-

ra, arricciatura dei capelli; 2. falsità,

disonestà; 3. tipo di rafano.

kau†ilyaçåstra sn. dottrina di Cå~akya

(diplomazia).

kau†⁄gavya sm. patr. da Ku†⁄gu.

kau†⁄ra agg. prodotto dalla pianta ku†⁄ra.

kau†⁄ryå sf. “che vive in una capanna”, N.

di Durgå.

kau†umba agg. necessario per la famiglia;

sn. relazione familiare.

kau†umbika agg. che appartiene a o che

costituisce una famiglia (BhP); sm. pa-

dre di famiglia, capofamiglia (BhP).

kau††anya sn. adescamento di donne per

scopi immorali.

kau†ya sm. patr. da Ku†a.

kau†håra sm. patr. da Ku†håra.

kau†hårikeya sm. matr. da Ku†hårikå.

kau†huma sm. patr. da Ku†humi.

kau∂avika agg. seminato con un Ku∂ava

di grano (detto di un campo), che con-

tiene un Ku∂ava.

kau∂eyaka agg. patr. da Ku∂yå.

kau∂odari sm. N. di uomo.

kau∂ya sm. N. di un popolo.

kau~akutsyasm. N. di un Brahmano (MBh).

kau~apa agg. che viene da cadaveri; sm.

“che si nutre di cadaveri”, Råk‚asa o

spirito maligno (MBh; BhP); N. di un

Någa (si suppone che queste creature

mangino carne umana), (MBh).

kau~apadanta sm. N. di Bh⁄‚ma (zio dei

På~∂u).

kau~apåçana sm. N. di un Någa (MBh).

kau~inda sm. pl. N. di un popolo; sm.

principe di questo popolo.

kau~eyá sm. patr. di Rajana (TS).

kau~†haravya sm. patr. da Ku~†harava.

kau~†hya sn. schiettezza.

kau~∂apåyina agg. N. di una libazione di

soma.

kau~∂ala agg. fornito di anelli.

kau~∂alika agg. fornito di anelli.

kaú~∂inya sm. 1. patr. da Ku~∂ina (ÇBr;

MBh); 2. N. di un antico grammatico;

3. N. di Jayadeva; 4. N. di uno dei ven-

tiquattro mitici Buddha; agg. che viene

da Ku~∂ina.
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kau~∂inyaka sn. N. del Kalpas¨tra.

kaú~∂inyåyana sm. patr. da Kau~∂inya

(ÇBr).

kau~∂inyåyaná sm. patr. da Kau~∂inya.

kau~∂ila v. kau~∂inya.

kau~∂ilya v. kau~∂inya.

kau~∂ilyaka sm. tipo di insetto velenoso.

kau~∂odari sm. N. di uomo.

kau~∂oparatha sm. pl. N. di una tribù

guerriera.

kau~∂oparath⁄ya sm. N. di un principe di

una tribù guerriera.

kau~ya sn. paralisi delle mani.

kauta sm. pl. N. di un popolo.

kautasta sm. patr. da Kutasta.

kautuka sn. 1. curiosità, interesse per

qualcosa, forte desiderio per (loc. o in

comp.), ardore, veemenza, impazien-

za; 2. oggetto strano o sorprendente,

meraviglia; 3. festività, festa, cerimo-

nia solenne (BhP); 4. collana; 5. piace-

re, felicità, prosperità (BhP); 6. N. di

nove particolari sostanze; 7. passatem-

po; 8. canzone, danza, spettacolo; 9.

tempo del divertimento; 10. saluto

gentile o amichevole, cortesia; 11. luo-

go per una cerimonia nuziale ; avv. (åt)
1. per curiosità, per interesse; 2. per di-

vertimento, per rilassamento.

kautukakriyå sf. cerimonia del matrimo-

nio.

kautukag®ha sn. casa in cui ha luogo un

matrimonio.

kautukacintåma~i sm. N. di un’opera.

kautukatora~a sn. arco di trionfo eretto

in certe feste (BhP).

kautukapura sn. N. di una città.

kautukamaπgala sn. cerimonia propizia

(spec. cerimonia con il filo del matri-

monio che precede l’unione), (MBh;

R; BhP).

kautukamaya agg. pieno di curiosità.

kautukarahasya sn. N. di una commedia.

kautukal⁄låvat⁄ sf. N. di un’opera.

kautukavat agg. interessante.

kautukasarvasva sn. N. di una commedia.

kautukågåra sm. sn. stanza per celebra-

zioni, stanza in cui ha luogo un matri-

monio.

kautukita agg. ardentemente interessato,

appassionato.

kautukitå sf. curiosità, desiderio, ardore.

kautukin agg. 1. pieno di curiosità, ammi-

razione o interesse per qualcosa, ap-

passionato, molto desideroso; 2. festi-

vo, gaio, gioioso.

kautukibhåva sm. curiosità, desiderio, ar-

dore.

kaut¨la sm. marito di una sorella del mari-

to.

kaut¨hala sn. 1. curiosità, interesse per

qualcosa, forte desiderio per (loc., acc.

con prati, inf.), (MBh; R); 2. qualcosa

che causa curiosità, fenomeno inusua-

le; 3. giorno di festa (MBh).

kaut¨halatå sf. curiosità, interesse per

qualcosa (R).

kaut¨halapara agg. curioso, indagatore.

kaut¨halånvita agg. appassionato, arden-

te, curioso.

kaut¨halya sn. curiosità.

kautomata sn. domanda sull’origine di

un’opinione; sm. mantra che inizia

con la parola kautomatam.

kaútsa agg. relativo a Kutsa; sm. 1. patr. di

un maestro (ÇBr); 2. patr. di Durmitra e

Sumitra; 3. patr. di un allievo di Vara-

tantu; 4. patr. di un genero di

Bhag⁄ratha (MBh); 5. patr. di Jaimini

(MBh); 6. N. di una famiglia degrada-

ta; sf. (⁄) discendente femminile di

Kutsa; sn. 1. N. di un s¨kta (composto

da Kutsa); 2. N. di vari såman.

kautsåyana agg. relativo a Kutsåyana.

kaúts⁄putra sm. “figlio di Kauts⁄”, N. di

un maestro (ÇBr).

kauthuma sm. 1. patr. da Kuthumin; 2. N.

di un maestro; 3. N. di Påråçarya; sf. (⁄)
discendente femminile di Kuthumin;

sm. pl. scuola di Kuthumin.

kauthumaka sn. Bråhma~a della scuola

di Kuthumin.

kaudålika sm. uomo di casta mista.

kaudål⁄ka sm. uomo di casta mista.

kauddåla agg. fatto di legno kuddåla.

kaudravika sn. sale.

kaudravi~a agg. seminato con kodrava
(detto di un campo).

kaudrav⁄~aka agg. seminato con kodrava
(detto di un campo).

kaudreya sm. patr. da Kudri.

kaunak⁄ya sm. pl. N. di una scuola del-

l’AV.

kaunakhya sn. 1. condizione di uno che

ha una malattia delle unghie; 2. defor-

mità delle unghie.

kaunåmi sm. patr. da Kunåman.

kaun®tika agg. malvagio, perverso.

kauntala sm. pl. N. di un popolo.

kauntika sm. soldato armato di lancia.

kaunt⁄ sf. 1. tipo di profumo; 2. N. di un

fiume (BhP).

kaunteya sm. 1. matr. da Kunt⁄; 2. N. di

Yudhi‚†hira, Bh⁄masena e Arjuna

(MBh); 3. albero Terminalia Arjuna.

kaunteyav®tta sn. N. di un’opera.

kauntya sm. re dei Kunti.

kaunda agg. che viene dal gelsomino.

kaupa agg. che viene da un pozzo o da una

cisterna; sn. acqua del pozzo.

kaupådak⁄ sf. N. del bastone di Vi‚~u o

K®‚~a (datogli da Varu~a).

kaupiñjala sm. patr. da Kupiñjala.

kaup⁄na sn. 1. organo genitale (MBh;

BhP); 2. piccolo pezzo di indumento

indossato dai poveri sulle parti intime;

3. atto sbagliato o improprio, peccato

(MBh).

kaup⁄navat agg. che ha soltanto uno strac-

cio sulle parti intime.

kaup⁄nåcchådana sn. tessuto per coprire

le pudenda.

kaupodak⁄ sf. N. del bastone di Vi‚~u o

K®‚~a (datogli da Varu~a).

kaupya agg. che viene da un pozzo.

kaubera agg. che appartiene a Kubera

(MBh; R); sf. (⁄) 1. regione di Kubera,

regione settentrionale (R); 2. Çakti o

energia femminile di Kubera; 3. N. di

una pianta.

kauberaka sm. servitore di Kubera.

kauberat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

kauberikeya sm. matr. da Kuberikå.

kauberi~⁄ sf. Çakti di Kubera.

kaubjya sn. deformità, gibbosità.

kaúmåra agg. 1. giovane, giovanile, virgi-

neo, verginale (AV XII, 3, 47); 2. soffi-

ce, tenero; 3. relativo al dio della guer-

ra, che appartiene a Sanatkumåra

(MBh; BhP); sm. 1. figlio di una giovi-

netta; 2. N. di una montagna (MBh);

sm. pl. seguaci del grammatico Kumå-

ra; sf. (⁄) 1. N. di una delle sette Måt® o

energie personificate degli Dei, Çakti

di Kumåra o Kårttikeya; 2. tipo di radi-

ce bulbosa; 3. mus. N. di una rågi~⁄;
sn. infanzia, fanciullezza (dalla nascita

all’età di cinque anni), verginità (Mn;

MBh; R).

kaumåraka sn. infanzia, età giovanile; sf.

(ikå) mus. N. di una rågi~⁄.
kaumåracårinagg. astinente, casto (MBh).

kaumåratantra sn. sezione di un’opera

medica che tratta dell’educazione dei

figli.

kaumåraparvata sm. N. di una monta-

gna.

kaumåraprabh®tyaka sn. crescita ed

educazione dei figli (sezione di scienza

medica).

kaumårabandhak⁄ sf. cortigiana.

kaumårabrahmacårin agg. sobrio, casto

(MBh).

kaumårabh®tya sn. crescita ed educazione

dei figli (sezione di scienza medica).

kaumåraråjya sn. posizione di un erede

in linea diretta (R).

kaumåravratacårin agg. sobrio, casto

(MBh).

kaumårahara agg. che perde la verginità.

kaumårahårita sm. patr. da Kumårahårita.

kaumåråya~a sm. patr. da Kumåra. 

kaumårika agg. 1. a cui piacciono le ra-

gazze (MBh); 2. relativo a Kumåra

(detto di un tantra).

kaumårikatantra sn. N. di un tantra.

kaumårikeya sm. matr. da Kumårikå.

kaumårila agg. composto da Kumårila.

kaumuda sm. 1. patr. da Kumuda; 2. mese

Kårttika (Ottobre-Novembre), (MBh);

sf. (⁄) 1. chiaro di luna (che fa fiorire i

kumuda); 2. delucidazione (la parola

kaumud⁄ è metaforicamente usata alla

fine di commenti grammaticali per im-

plicare che l’opera getta molta luce
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sulla materia di cui tratta); 3. giorno di

luna piena del mese Kårttika o del me-

se Åçvina; 4. festività in onore di Kår-

tikkeya o festività in generale (MBh);

5. pianta Nymphaea Esculenta (BhP);

6. N. di un metro; 7. N. di un fiume; sn.

N. di una osservanza religiosa.

kaumudika agg. relativo alle ninfee, pie-

no di ninfee; sf. (å) 1. N. di un’amica di

Umå; 2. N. di una serva nell’opera di

Kålidåsa.

kaumud⁄cåra sm. sn. giorno di luna piena

nel mese Åçvina.

kaumud⁄j⁄vana sm. “che vive su una nin-

fea”, N. dell’uccello Cakora.

kaumud⁄taru sm. gambo di una lampada.

kaumud⁄nir~aya sm. N. di un’opera.

kaumud⁄pati sm. “marito del chiaro di lu-

na”, luna.

kaumud⁄pracåra sm. tipo di gioco.

kaumud⁄prabhå sf. N. di un commentario.

kaumud⁄maha sm. festa della luna piena.

kaumud⁄mahotsava sm. festa della luna

piena.

kaumud⁄rajan⁄ sf. notte di luna piena.

kaumud⁄vilåsa sm. N. di un’opera.

kaumud⁄v®k‚a sm. gambo di una lampada.

kaumudvateya sm. matr. da Kumudvat⁄.

kaumedura sn. N. di una località.

kaumodak⁄ sf. N. del bastone di Vi‚~u o

K®‚~a (datogli da Varu~a), (MBh; BhP).

kaumod⁄ sf. N. del bastone di Vi‚~u o K®‚~a

(datogli da Varu~a), (MBh; BhP).

kaumbha agg. messo in un vaso.

kaumbhakar~a agg. che appartiene a

Kumbhakar~a.

kaumbhakar~i sm. patr. da Kumbha-

kar~a.

kaumbhakåraka sn. oggetto fatto da un

vasaio.

kaumbhakåri sm. figlio di un vasaio.

kaumbhakåreya sm. figlio di una donna

che fa i vasi.

kaumbhakårya sm. figlio di un vasaio.

kaumbhya agg. messo in un vaso; sm. pa-

tr. di Babhru.

kaurama sm. N. di uomo (AVXX, 127, 1).

kaúrayå~a sm. patr. di Påkasthåman (RV

VIII, 3, 21).

kaurava agg. relativo a o che appartiene ai

Kuru (MBh); sm. patr. da Kuru, di-

scendente di Kuru (spec. usato al pl.),

(MBh); sf. (⁄) N. di una pianta.

kauravapå~∂av⁄ya agg. relativo ai Kau-

rava e På~∂ava.

kauravåya~i sm. patr. da Kuru.

kauraveya sm. N. dei discendenti di Kuru

(MBh).

kauravyá sm. 1. patr. da Kuru, discenden-

te di Kuru (AV XX, 127, 8; MBh); 2. N.

di un Någa (padre di Ul¨pi), (MBh);

sm. pl. N. di un popolo (MBh).

kauravyåya~a sm. patr. da Kauravya, di-

scendente di Kauravya. 

kauravyåya~i sm. patr. da Kauravya. 

kaúravyåya~⁄pútra sm. “figlio di una di-

scendente di Kuru”, N. di un maestro

(ÇBr).

kaurukåtya sm. patr. da Kurukata.

kaurukullaka sm. pl. N. di una scuola

buddhista.

kauruk‚etra sm. pl. abitanti del Kuruk-

‚etra.

kaúrupañcåla agg. che appartiene alla

razza dei Kuru e dei Pañcåla (ÇBr).

kaurupati sm. patr. da Kurupatha, N. di

uno ̧ ‚i.

kaúrupåñcåla agg. che appartiene alla

razza dei Kuru e dei Pañcåla (ÇBr).

kauruma sm. N. di uomo.

kaurpara agg. che sta accanto.

kaurpi sm. segno zodiacale dello Scor-

pione.

kaurpya sm. segno zodiacale dello Scor-

pione.

kaurma agg. che appartiene ad una tarta-

ruga; sm. 1. avatåra di Vi‚~u come tar-

taruga (BhP); 2. N. di un grande perio-

do o kalpa (giorno di luna piena di

Brahmå); sn. 1. modo di stare seduto;

2. N. di un Purå~a (che tratta della di-

scesa di Vi‚~u come tartaruga).

kaurmopapurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

kaula agg. 1. relativo ad una famiglia (R);

2. che si eredita in una famiglia (BhP);

3. nato da nobile famiglia; 4. che ap-

partiene ai Kaula; sm. 1. fedele di Çakti

secondo il rituale della mano sinistra;

2. tipo di peso; 3. barca, zattera (cfr. ko-
la); sf. (⁄) lignaggio nobile; sn. N. di al-

cune dottrine e pratiche religiose.

kaulakåvatî sm. du. N. di due ̧ ‚i.

kaulaki sm. patr. di Kulaka.

kaulakeya agg. nato da nobile famiglia;

sm. figlio di un’accattona (o di una mo-

glie infedele).

kaula†ineya sm. sf. (§) figlio o figlia di una

mendicante (o di una moglie infedele).

kaula†eya sm. sf. (§) figlio o figlia di una

mendicante (o di una moglie infedele).

kaula†era sm. sf. (å) figlio o figlia di una

donna infedele o di una mendicante.

kaulattha agg. fatto o preparato con Doli-
chos Uniflorus; sn. bevanda preparata

con kulattha.

kaulatth⁄na agg. seminato con Dolichos
Uniflorus (detto di un campo).

kaulapatya sn. condizione di capofami-

glia (R).

kaulaputra sn. condizione di un figlio di

buona famiglia.

kaulaputraka sn. condizione di un figlio

di buona famiglia.

kaulaba sm. N. del terzo kara~a o periodo

astronomico.

kaulamårga sm. dottrina dei Kaula.

kaularahasya sn. “dottrina esoterica dei

Kaula”, N. di un’opera.

kaulava sm. N. del terzo kara~a o periodo

astronomico.

kaulavår~ava sm. N. di un tantra.

kaulavrata sn. stile di vita secondo il mo-

do di vita tradizionale di una famiglia.

kaulårcanad⁄pikå sf. N. di un’opera.

kaulålá sm. vasaio (VS); sn. merce di un

vasaio, stoviglie.

kaulålaka sn. oggetto fatto da un vasaio,

terraglia, porcellana.

kaulålacakrá sn. strumento (a ruota) di un

vasaio (ÇBr).

kaulåval⁄ya sn. N. di un tantra.

kaulika agg. che appartiene ad una fami-

glia o razza, avito, abituale o ereditabi-

le in una famiglia; sm. 1. tessitore; 2.

seguace del rituale çåkta della mano si-

nistra; 3. eretico.

kaulikatantra sn. N. di un tantra.

kaulinda sm. pl. N. di un popolo; sm. prin-

cipe di questo popolo.

kauliçika agg. che assomiglia ad un ful-

mine.

kaul⁄ká sm. tipo di uccello (VS).

kaul⁄na agg. che appartiene ad una fami-

glia nobile (R); sm. 1. seguace del ri-

tuale çåkta della mano sinistra; 2. fi-

glio di un’accattona; sm. pl. allievi di

Kaul⁄ni; sn. 1. chiacchiera, notizia, di-

ceria, cattiva fama, diffamazione; 2.

scandalo familiare; 3. atto disonorevo-

le o improprio; 4. nascita nobile; 5.

combattimento fra animali, uccelli o

serpenti, lotta fra galli; 6. scommessa

sui combattimenti fra animali; 7. orga-

ni genitali.

kaul⁄ni sm. patr. da Kul⁄na.

kaul⁄nya sn. 1. nascita nobile, nobiltà; 2.

onore familiare; 3. scandalo familiare.

kaul⁄rå sf. N. di una pianta.

kaul¨ta sm. pl. N. di un popolo; sm. prin-

cipe di questo popolo.

kauleya agg. 1. nato da nobile famiglia; 2.

che appartiene alla setta çakta della

mano sinistra; sm. “animale domesti-

co”, cane.

kauleyaka agg. 1. nato da famiglia nobile;

2. che appartiene ad una famiglia; sm.

“animale domestico”, cane (spec. cane

da caccia).

kauleyaku†umbin⁄ sf. cagna.

kauleçabhairav⁄ sf. forma di Durgå.

kauleç⁄ sf. N. di una personificazione fem-

minile.

kauleçvara sm. N. di un autore di mantra.

kaulopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

kaulmalabarhi‚a sn. N. di vari såman.

kaulmå‚⁄ sf. giorno di luna piena in cui

viene mangiato il kulmå‚a.
kaulmå‚⁄~a agg. seminato con il kulmå‚a

(detto di un campo).

kaulya agg. 1. nato da famiglia nobile; 2.

che appartiene alla setta çåkta della

mano sinistra; sn. nobile discendenza

(MBh).

kauvala sn. giuggiola.

kauvind⁄ sf. moglie di un tessitore.
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kauçá agg. fatto di erba kuça (ÇBr; MBh);

sm. N. di uno dei sette grandi Dv⁄pa o

divisioni dell’universo (VP); sn. “città

di Kuça”, N. di Kånyakubja.

kauça agg. fatto di seta (BhP).

kauçak⁄ sf. N. di una delle otto akula.

kauçala sn. 1. benessere, fortuna, prospe-

rità (MBh; BhP); 2. abilità, destrezza,

esperienza (loc. o ifc.); sf. (⁄) 1. do-

manda amichevole, saluto; 2. regalo ri-

spettoso.

kauçali sm. matr. da Kuçalå.

kauçalikå sf. regalo, dono rispettoso.

kauçalya sm. tipo di tenda; sn. 1. benessere,

prosperità (MBh; R); 2. ifc. abilità, de-

strezza, esperienza; sf. (å) N. di donna.

kauçåmba agg. che appartiene a Kauçåm-

b⁄ (detto di un territorio); sf. (⁄) N. di

un’antica città (R).

kauçåmbi sf. N. di un’antica città.

kauçåmbikå sf. N. di donna.

kauçåmb⁄ya agg. che viene da Kauçåmb⁄.

kauçåmbeyá sm. patr. da Kuçåmba (ÇBr).

kauçåmbya sm. principe di Kauçåmb⁄.

kauçåmbhas sn. acqua in cui è stata bollita

l’erba kuça.

kauçåçv⁄ sf. N. di un’antica città (R).

kauçika 1 sm. 1. gufo; 2. icneumone; agg.

che viene da un gufo.

kauçika 2 agg. 1. che forma un ricettacolo

(detto di una ferita); 2. inguainato (p.e.

una spada), (MBh); 3. fatto di seta

(MBh); sm. 1. esperto in dizionari, les-

sicografo; 2. persona che cattura ser-

penti; 3. sostanza odorosa di bdellio; 4.

midollo; 5. tipo di seme; sf. (å) vaso

per bere; sf. (⁄) N. di una dea nata dal

corpo di Pårvat⁄; sn. seta, vestito di se-

ta, indumento di seta (MBh; BhP).

kauçiká agg. relativo a Kuçika (o a

Kauçika), (MBh); sm. 1. patr. di

Viçvåmitra (figlio o nipote di Kuçika),

(RV X, 85; MBh; R); 2. patr. di Gådhi;

3. patr. di Bhadraçarman; 4. N. di un

maestro; 5. N. di un grammatico; 6. N.

di uno dei generali di Jaråsandha

(MBh); 7. N. di Indra (RV I, 10, 2;

ÇBr; MBh); 8. N. di S¨rya (TBr); 9. N.

di un figlio di Vasudeva; 10. N. di Çi-

va; 11. N. di un Asura; 12. N. di una

pianta; 13. mus. N. di un råga; 14.

amore, passione; sm. pl. discendenti di

Kuçika; sf. (⁄) 1. mus. N. di una rågi~⁄;
2. N. di Durgå; 3. N. di una Çik‚å; 4. N.

di un fiume (MBh; R); 5. N. di una

mendicante buddhista.

kauçikag®hyas¨tra sn. N. di un’opera.

kauçikátå sf. condizione dell’essere tenu-

to insieme da due spille (TBr).

kauçikatvá 1 sn. condizione dell’essere

tenuto insieme da due spille (MaitrS).

kauçikatvá 2 sn. condizione di essere un

discendente di Kuçika.

kauçikapriya sm. “caro a Kauçika”, N. di

Råma.

kauçikaphala sm. noce di cocco.

kauçikåπguli sm. “che ha zampe come un

gufo”, N. di un maestro.

kauçikåtmaja sm. “figlio di Indra”, N. di

Arjuna.

kauçikåditya sn. N. di un t⁄rtha.

kauçikåyaní sm. patr. da Kauçika, N. di un

maestro (ÇBr).

kauçikåyudha sn. “arco di Indra”, arcoba-

leno.

kauçikåra sm. 1. colui che fa guaine, sca-

tole o casse; 2. compilatore di diziona-

ri, lessicografo; 3. baco da seta; 4. cri-

salide o pupa; sm. sn. tipo di canna da

zucchero.

kauçikåra~ya sn. “legno di Kauçika”, N.

di una città.

kauçikåråti sm. “nemico dei gufi”, corvo.

kauçikåri sm. “nemico dei gufi”, corvo.

kauçikin sm. pl. allievi di Kauçika.

kauçik⁄putra sm. N. di un maestro.

kauçik⁄varaprasåda sm. favore di una

benedizione da Kauçik⁄ (i.e. Durgå).

kauçikyoja sm. “dimora di gufi”, N. di un

albero.

kauçija sm. pl. N. di un popolo (MBh).

kauçila sm. N. familiare per Kauçika.

kauçilya sm. patr. del principe Hira~ya-

nåbha.

kauç⁄dhånya sn. pianta leguminosa.

kauç⁄lava sn. professione di un attore o di

un ballerino.

kauç⁄lavya sn. professione di un attore o di

un ballerino.

kauçeya agg. fatto di seta (MBh); sn. 1. se-

ta, vestito di seta, sottoveste o pantalo-

ni di seta, biancheria femminile

(MBh); 2. N. di una località.

kauçeyaka sn. vestito di seta.

kauçya agg. fatto di erba kuça (MBh); sm.

patr. da Kuça (ÇBr).

kauçreya sm. patr. da Kuçri.

kau‚årava sm. patr. da Ku‚åru (BhP).

kau‚åravi sm. patr. da Ku‚åru (BhP).

kau‚⁄taka sm. patr. da Ku‚⁄taka, N. di

Kaho∂a; sf. (⁄) 1. patr. della moglie di

Agastya; 2. N. di una Çåkhå del RV; sn.

N. di un Bråhma~a.

kaú‚⁄taki sm. patr. da Ku‚⁄taka (ÇBr).

kau‚⁄takin sm. “allievi di Kau‚⁄taka”, N.

di una scuola.

kau‚⁄takibråhma~a sn. N. di un Bråh-

ma~a.

kau‚⁄takirahasya sn. N. di un Bråhma~a.

kaú‚⁄takeya sm. 1. N. di Kaho∂a (ÇBr); 2.

N. di Kåçyapa.

kau‚⁄takyupani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

kau‚⁄dya sn. 1. pigrizia, indolenza; 2. pra-

tica dell’usura.

kau‚eya sm. N. di uno ̧ ‚i (R).

kau‚†há agg. 1. che è nello stomaco o nel-

l’addome; 2. che è in un magazzino

(ÇBr).

kau‚†havitka agg. utile per la conoscenza

della lebbra.

kau‚†hika agg. che tratta di lebbra.

kau‚†hya agg. 1. che è nell’addome; 2.

estremamente ricco.

kau‚må~∂a agg. indirizzato ai demoni

chiamati K¨‚må~∂a.

kau‚må~∂ika agg. indirizzato ai demoni

chiamati K¨‚må~∂a.

kaú‚ya sm. patr. da Ko‚a (ÇBr).

kausala agg. che appartiene ai Kosala (det-

to di una regione); sm. pl. 1. N. di un po-

polo; 2. N. di una dinastia (BhP); sf. (å)

N. di una delle mogli di K®‚~a; sf. (⁄) N.

di una delle mogli di Vasudeva.

kausalaka sm. pl. N. di un popolo; agg.

che appartiene ai Kosala.

kausaleya sm. matr. da Kausalyå, N. di

Råmacandra.

kaúsalya agg. che appartiene al popolo dei

Kosala; sm. principe dei Kosala (ÇBr);

sf. (å) “figlia di un principe dei Kosa-

la”, 1. N. della moglie di P¨ru e madre

di Janamejaya (MBh); 2. N. della mo-

glie di Satvat; 3. N. della moglie di

Daçaratha (madre di Råmacandra),

(MBh; R); 4. N. della madre di

Dh®tarå‚†ra; 5. N. della madre di

På~∂u.

kausalyånandana sm. “figlio di Kau-

salyå”, Råma.

kausalyåmåt® sm. “che ha Kausalyå per

madre”, Råma (MBh).

kausalyåyani sm. 1. patr. da Kausalya; 2.

matr. da Kausalyå, N. di Råma.

kausalyeya sm. matr. da Kausalyå, N. di

Råmacandra.

kausitá sm. N. di uno stagno (MaitrS).

kausida sm. N. di uno stagno.

kaus⁄da agg. relativo ad un prestito, usura-

rio.

kaus⁄dya sn. 1. pigrizia, indolenza; 2. usura.

kausuma agg. 1. che viene dai fiori (polli-

ne); 2. fatto con i fiori; sn. 1. mucchio

di fiori; 2. ceneri di ottone (usate come

collirio).

kausumåyudha agg. relativo al dio dell’a-

more.

kausumbha agg. 1. preparato con carta-

mo; 2. tinto con cartamo, arancione;

sm. cartamo selvatico; sn. 1. cartamo

preparato come ortaggio; 2. qualcosa

tinto con cartamo.

kausumbhaka agg. tinto con cartamo.

kausurubinda sm. 1. patr. da Kusurubin-

da; 2. N. di una cerimonia Daçaråtra.

kaúsurubindi sm. patr. da Kusurubinda

(ÇBr).

kaus®tika sm. giocoliere, prestigiatore.

kaustubha sm. sn. N. di un famoso gioiel-

lo (ottenuto assieme ad altre tredici co-

sa preziose dal frullamento dell’ocea-

no e appeso sul petto di K®‚~a o Vi‚~u),

(MBh; R); sm. maniera di unire le dita;

sn. 1. tipo di olio; 2. N. di un’opera.

kaustubhad¨‚a~a sn. N. di un’opera

Vedånta.
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kaustubhadhåman sm. “dimora del kau-
stubha”, Vi‚~u.

kaustubhabh®t sm. “che indossa il kau-
stubha”, Vi‚~u.

kaustubhalak‚a~a sm. “il cui simbolo è il

kaustubha”, Vi‚~u.

kaustubhavak‚as sm. “il cui petto è orna-

to con il kaustubha”, Vi‚~u.

kaustubh⁄ya agg. relativo o appartenente

al gioiello kaustubha.

kaustubhoras sm. “il cui petto è ornato

con il kaustubha”, Vi‚~u.

kaustra sn. condizione dell’essere una

cattiva moglie.

kauha∂a sm. patr. da Koha∂a.

kauha∂i sm. patr. da Koha∂a.

kauhala sm. patr. da Kohala.

kauhal⁄putra sm. “figlio di una discenden-

te di Kohala”, N. di un grammatico.

kauhal⁄ya sm. pl. N. di una scuola.

kauhita sm. patr. da Kohita.

knaµs vb. cl. 1, 10 P. knaµsati,
knaµsayati: 1. essere contorto, defor-

me; 2. splendere; 3. illuminare.

knath vb. cl. 1 P. knathati: offendere, reca-

re dolore.

knas vb. cl. 4 P. knasyati: 1. essere defor-

me (nel corpo), essere contorto (nella

mente); 2. risplendere; caus.

knasayati: risplendere.

knasa agg. splendente.

knu vb. cl. 9 P. Å. knunåti, knun⁄te: risuo-

nare.

kn¨ vb. cl. 9 P. Å. kn¨nåti, kn¨n⁄te: risuo-

nare.

kn¨ta agg. 1. maleodorante; 2. rumoroso;

3. umido.

kn¨y vb. cl. 1 Å. kn¨yate: 1. essere umido;

2. fare un suono stridulo; 3. puzzare;

caus. P. knopayati: rendere umido.

kn¨yit® agg. maleodorante.

kmar vb. cl. 1 P. kmarati: 1. essere defor-

me o contorto (nel corpo o nella men-

te); 2. essere disonesto.

kya sn. qualcosa di gradevole (ÇBr).

kyat inter. quanto? (TBr).

kyåku sn. fungo.

kraµç vb. cl. 1 P. kraµçati: illuminare.

krakaca sm. sn. sega (MBh); sm. 1. tipo di

strumento musicale (MBh); 2. pianta

Capparis Aphylla; 3. N. di un inferno;

4. N. di un sacerdote Kåpålika; sf. (å)

N. di una pianta.

krakacacchada sm. “dalle foglie seghet-

tate”, N. di una pianta.

krakacatvac sm. “dalle foglie seghetta-

te”, N. di una pianta.

krakacapattra sm. albero di tek.

krakacapad sm. “dai piedi seghettati”, lu-

certola, camaleonte.

krakacap®‚†h⁄ sf. “dal dorso seghettato”,

tipo di pesce (Cojus Cobojus, pesce

con numerose piccole spine sul dorso).

krakacavyavahåra sm. metodo di calco-

lare o valutare un mucchio di legna.

kraka~a sm. tipo di pernice (Perdix Sylva-
tica).

krakara sm. 1. tipo di pernice (Perdix Syl-
vatica); 2. N. di una pianta; 3. sega; 4.

povero; 5. malattia.

krakara†a sm. allodola.

krakaratva sn. condizione di una pernice

(MBh).

krakarå†a sm. allodola.

krakucchanda sm. N. del primo dei cin-

que Buddha del presente kalpa.

krák‚amå~a agg. che urla, che vaneggia,

che grida in delirio (RVVIII, 76, 11).

kra∂ana sn. l’immergere, il sommergere,

il tuffare.

krátu sm. 1. piano, disegno, intenzione, ri-

soluzione, determinazione, scopo (RV;

ÇBr); 2. desiderio, volontà; 3. potere,

abilità (RV); 4. intelligenza, conoscen-

za (RV; VS; TS; ÇBr); 5. ispirazione,

spiegazione (RV); 6. rito o cerimonia

sacrificale, sacrificio (p.e. il sacrificio

dell’Açvamedha), offerta, culto (anche

personificato), (R; ÇBr); 7. Kratu come

intelligenza personificata (come figlio

di Brahmå e uno dei Prajåpati o i sette o

dieci principali ¸‚i); 8. N. di uno dei

Viçvedevåª; 9. N. di un figlio di K®‚~a

(BhP); 10. N. di un figlio di Áru e

Ågney⁄; 11. N. dell’autore di un Dhar-

maçåstra; sm. sf. N. di un fiume nel

Plak‚adv⁄pa.

kratukara~asn. N. di un’offerta sacrificale.

kratukarman sn. cerimonia sacrificale.

kratukriyå sf. cerimonia sacrificale.

kratucchada sm. esperto nel sacrificio.

kratujít sm. N. di uomo (TS).

kratutulya agg. uguale nel merito ad un

Açvamedha.

kratudak‚i~å sf. ricompensa sacrificale.

kratudeva sm. N. di uomo.

kratudruh sm. nemico dei sacrifici, Asura.

kratudvi‚ sm. nemico dei sacrifici, Asura.

kratudhvaµsin sm. “distruttore di sacri-

fici Dak‚a”, N. di Çiva.

kratudhvaja sm. N. di un Rudra (BhP).

kratupati sm. “signore di un sacrificio”,

esecutore di un sacrificio.

kratupaçu sm. 1. animale sacrificale; 2.

cavallo (spec. il cavallo adatto all’Aç-

vamedha).

kratupâ agg. che controlla i propri senti-

menti e le proprie intenzioni (TS).

kratupuru‚a sm. N. di Vi‚~u.

kratuprâ agg. 1. che esaudisce un deside-

rio o concede un potere (RV X, 100,

12); 2. che diventa ispirato o illumina-

to (RV IV, 39, 2).

kratuprâvan agg. che esaudisce un deside-

rio o concede un potere (RVX, 100, 11).

kratuphala sn. ricompensa di un sacrifi-

cio, scopo per il quale un sacrificio è

compiuto.

kratubhuj sm. “colui che mangia l’obla-

zione sacrificale”, dio, divinità.

krátumat agg. 1. intelligente, prudente,

assennato (RV); 2. che ha potere, vigo-

roso (come Indra), (RV); sm. N. di un

figlio di Viçvåmitra.

kratumáya agg. dotato di intelligenza

(ÇBr).

kratuya‚†i sf. tipo di uccello.

kraturåj sm. principale fra i sacrifici, sa-

crificio più importante (i.e. l’Açva-

medha).

kraturåja sm. sacrificio più importante

(i.e. il sacrificio Råjas¨ya).

kratuvikrayin agg. che vende i possibili

vantaggi di un sacrificio.

kratuvikråyaka agg. che vende i possibili

vantaggi di un sacrificio.

kratuvíd agg. 1. che concede potere o co-

noscenza (RV); 2. che ispira (RV); 3.

prudente, accorto, assennato (RV); sm.

N. di uomo.

kratuçe‚a sm. N. di un’opera.

kratusaµkhyå sf. N. del tredicesimo Pa-

riçi‚†a di Kåtyåyana.

kratusaµgraha sm. N. di un Pariçi‚ta del

SV.

kratusiddhi sf. compimento di un sacrifi-

cio, raggiungimento dello scopo per

cui è compiuto.

kratusthalâ sf. N. di un’Apsaras (VS).

kratusp®ç agg. che causa ispirazione.

kratuhaya sm. cavallo sacrificale.

krat¨ttama sm. sacrificio più importante

(i.e. il Råjas¨ya).

krát¨dák‚au sm. du. intelligenza e abilità

(VS; ÇBr).

krat¨ya vb. den. P. krat¨yati: esercitare

l’intelligenza (RV).

kratvaπga sn. utensile sacrificale.

krátvåmagha agg. che costituisce una ri-

compensa ottenuta attraverso l’intelli-

genza (cavalli), (RVV, 33, 9).

krath vb. cl. 1 P. krathati: danneggiare,

uccidere; caus. kråthayati: 1. danneg-

giare, ingiuriare, distruggere (gen. del-

la persona colpita); 2. rallegrare, diver-

tirsi (TBr).

kratha sm. pl. N. di una razza (sempre no-

minata insieme ai Kaiçika e apparte-

nente al popolo Yådava), (MBh); sm.

1. N. di un figlio di Vidarbha e fratello

di Kaiçika (antenato dei Kratha),

(MBh; BhP); 2. N. di un servitore nel

corteggio di Skanda (MBh); 3. N. di un

Asura.

krathana agg. che è in pericolo di soffoca-

mento; sm. 1. N. di un Asura (MBh); 2.

N. di un Någa (figlio di Dh®tarå‚†ra),

(MBh); 3. N. di una scimmia (R); sn. 1.

il tagliare attraverso (p.e. con un’a-

scia); 2. strage, uccisione; 3. interru-

zione improvvisa del respiro.

krathanaka sm. N. di un cammello; sn.

varietà nera di Agallochum.

krad vb. cl. 1 Å. kradate: 1. nitrire, ruggire

(met. applicato alle nuvole, al vento e
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all’acqua); 2. cigolare (come una ruo-

ta); 3. risuonare, fare rumore; 4. pian-

gere, lamentarsi, affliggersi; 5. chia-

mare pietosamente qualcuno.

krand vb. cl. 1 P. Å. krandati, krandate: 1.

nitrire, ruggire (met. applicato alle nu-

vole, al vento e all’acqua), (RV; VS;

ÇBr); 2. cigolare (come una ruota),

(ÇBr); 3. risuonare, fare un rumore; 4.

piangere, lamentarsi, affliggersi (RV

X, 95, 13; MBh); 5. chiamare pietosa-

mente qualcuno; caus. krandayati: 1.

far ruggire (RV; VS; AV); 2. far piange-

re o far lamentare; 3. strepitare, delira-

re (RV; VS; AV); 4. nitrire (RV); intens.

P. kanikrantti: 1. lamentarsi, gridare

forte, vaneggiare (RV; AV); 2. cigola-

re, crepitare (RV).

kránda sm. 1. nitrito (AV XI, 2, 22); 2. gri-

do, chiamata (AV XI, 2, 2 e 4, 2).

krandádi‚†i agg. che si muove con un

grande rumore o che ruggisce (detto di

Våyu), (RV X, 100, 2).

krandana sm. “colui che piange”, gatto;

sn. 1. forte grido, chiamata; 2. recipro-

ca temerarietà o sfida, provocatore; 3.

lamento, pianto.

krandanadhvani sm. grido di dolore, la-

mento.

krandanú sm. tuono, scossa, tremore (RV

VII, 42, 1).

krandas sn. grido di battaglia (RV VIII,

38, 1); sn. du. due che combattono sfi-

dandosi (RV).

krandita agg. pianto, compianto, sfidato;

sn. 1. il piangere; 2. il chiamare; 3. sfi-

da reciproca.

krandit® agg. che piange, che urla, che

grida.

krándya sn. nitrito (TBr).

krap vb. cl. 1 Å. krapate: 1. compatire; 2.

andare.

kram vb. cl. 1 P. Å. kråmati, kråmate: 1.

camminare, andare, dirigersi, avvici-

narsi (RV; AV; TS); 2. avvicinarsi per

chiedere aiuto (loc.), (AV); 3. attraver-

sare, oltrepassare (MBh; R); 4. arram-

picarsi (sul ramo di un albero); 5. ac-

coppiarsi (AV IV, 4, 7); 6. tendere,

proiettare su, dominare; 7. prendere

possesso di; 8. intraprendere, sforzarsi

per; 9. procedere bene, progredire, ave-

re successo, avere effetto (MBh; R); 10.

essere applicabile o praticabile; 11. es-

sere soggetto al peculiare ordinamento

di un testo vedico chiamato Krama; 12.

leggere in base all’ordinamento Krama

di un testo vedico; caus. P. kramayati:
1. far camminare (ÇBr); 2. rendere sog-

getto al peculiare ordinamento chiama-

to Krama; intens. Å. caπkramyate:

camminare avanti e indietro, passeg-

giare o vagare in qua e in là.

kráma sm. 1. passo (AV X, 5, 25; TS;

MBh); 2. il procedere, l’andare; 3. stra-

da (R); 4. posizione assunta (da un ani-

male) prima di fare un balzo o di attac-

care; 5. piede (MBh); 6. progresso

ininterrotto o regolare, serie, ordina-

mento, successione (AV VIII, 9, 10); 7.

trasmissione ereditaria; 8. metodo,

maniera; 9. dieta, regime; 10. abitudi-

ne, regola sanzionata da tradizione; 11.

occasione, causa; 12. “progredire pas-

so dopo passo”, peculiare maniera o

metodo di leggere e scrivere testi vedi-

ci; 13. ret. tipo di similitudine; 14. po-

tere, forza; avv. (e~a, åt) 1. gradual-

mente, per gradi, regolarmente (R); 2.

secondo un ordine o una serie.

kramaka agg. 1. che va, che procede; 2.

ordinato, metodico; sm. 1. successio-

ne; 2. studente che procede secondo un

regolare corso di studio, che procede

metodicamente; 3. persona che legge o

conosce il Kramapå†ha.

kramakårikå sf. N. di un’opera.

kramakåla sm. lettura krama.

kramakålayoga sm. eventi risultanti in

successione nel tempo.

kramak®t agg. che segue una regola o

un’abitudine tradizionale.

kramagata agg. giunto nella strada di

(gen.).

kramaghana sm. tipo di lettura krama.

kramaca†a sm. tipo di lettura krama.

kramacandrikå sf. N. di un’opera.

kramaja agg. prodotto dall’ordinamento

krama.

kramaja†å sf. tipo di lettura krama.

kramajit sm. N. di un principe.

kramajyakå sf. seno.

kramajyå sf. seno.

kráma~a sm. 1. passo; 2. piede; 3. caval-

lo; 4. N. di un figlio di Bhajamåna; sn.

1. andatura, passo, il camminare (RV

VI, 70, 3; BhP); 2. ifc. trasgressione

(MBh XII, 16254; R. V, I); 3. l’avvici-

nare o l’intraprendere qualcosa (dat.);

4. trattamento di parole o lettere in base

all’ordinamento krama.

krama~⁄ya agg. che deve andare oltre.

krama~e‚†akå sf. N. di un mattone (vici-

no all’Adhvaryupatha).

kramatas avv. gradualmente, in succes-

sione, in ordine.

kramatrairåçika sm. metodo di applicare

la regola diretta del tre.

kramada~∂a sm. tipo di lettura krama.

kramad⁄pikå sf. N. di un’opera.

kramad⁄çvara sm. N. dell’autore della

grammatica chiamata Saµk‚iptasåra.

kramadhvaja sm. tipo di lettura krama.

kramapada sn. congiunzione di parole

nella lettura krama.

kramapå†ha sm. lettura krama.

kramapåra sm. tipo di Kramapå†ha.

kramap¨raka sm. N. di un albero.

kramapravakt® sm. maestro del Kra-

mapå†ha.

kramapråpta agg. ottenuto per trasmis-

sione ereditaria.

kramabhaπga sm. interruzione di ordine.

kramabhåvin agg. successivo.

kramabhra‚†a sn. ordine interrotto o irre-

golare di parole o significati.

kramamå~a agg. che procede.

kramamålå sf. tipo di Kramapå†ha.

kramayoga sm. successione, ordine rego-

lare, pratica metodica; avv. (ena) in

maniera regolare.

kramayaugapadya sn. du. ordine succes-

sivo e simultaneità.

kramaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

kramaratha sm. tipo di Kramapå†ha.

kramaråjya sn. N. di una località.

kramalekhå sf. tipo di Kramapå†ha.

kramavat avv. alla maniera del Kra-

mapå†ha.

kramavattu N. di un distretto nel Kaçm⁄r.

kramavarta N. di un distretto nel Kaçm⁄r.

kramav®ddhi sf. crescita graduale o in-

cremento.

kramavyatyaya sm. ordine invertito.

kramaça†ha sm. tipo di Kramapå†ha.

kramaças avv. 1. gradualmente, per gradi

(R); 2. regolarmente, in ordine regola-

re (R).

kramaçåstra sn. regole correlate al Kra-

mapå†ha.

kramaçikhå sf. tipo di Kramapå†ha.

kramasaµhitå sf. Saµhitå scritta secon-

do il metodo krama.

kramasaµhitåtodåhara~a sn. esempio

da una Kramasaµhitå.

kramasaµgraha sm. N. di un trattato.

kramasaµdarbhaprabhåsa sm. N. di un

capitolo in una opera.

kramasaras sn. N. di uno stagno sacro.

kramasåra sm. N. di un’opera.

kramastuti sf. N. di un’opera.

kramåkrama sm. du. ordine successivo e

simultaneità.

kramåkrånta agg. attaccato da qualcuno

che ha assunto una posizione di van-

taggio.

kramågata agg. 1. ereditato linearmente,

che viene dai propri antenati in succes-

sione regolare; 2. successivo, nell’or-

dine dovuto.

kramågatatva sn. successione o possesso

ereditario.

kramåditya sm. N. del re Skandagupta.

kramådhyayana sn. dissertazione secon-

do il metodo krama.

kramådhyåyin agg. che studia l’ordina-

mento krama di un testo vedico.

kramånuyåyin agg. che segue l’ordine

metodico.

kramånusåra sm. ordine regolare, ordi-

namento dovuto.

kramånvaya sm. ordine regolare, ordina-

mento dovuto.

kramåyåta agg. 1. disceso o ereditato

linearmente, che viene da un proprio
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antenato in successione regolare; 2. che

ha preso possesso del trono per succes-

sione; 3. che procede in ordine regolare.

kramåvasåna sn. fine di una parola nel

Kramapå†ha.

krami sm. verme.

kramika agg. 1. che viene dal proprio an-

tenato in successione regolare, eredita-

to linearmente; 2. successivo.

kramit® agg. che cammina.

kramu sm. 1. albero di noce di betel; 2. N.

di un fiume nel Plak‚adv⁄pa (VP).

kramuka sm. 1. albero di noce di betel

(BhP); 2. gelso; 3. varietà rossa dell’al-

bero lodhra; 4. varietà di Cyperus; 5.

frutto dell’albero di cotone; sm. pl. N.

di un popolo; sf. (⁄) albero di noce di

betel.

kramukapu‚paka sm. N. di un albero.

kramukaphala sn. noce di Areca.

kramuñja sm. N. di una montagna.

krametara agg. non ordinato secondo il

Kramapå†ha.

kramela sm. cammello.

kramelaka sm. cammello.

kramokta agg. comandato per l’ordina-

mento krama.

kramo∂hå sf. donna sposata secondo l’or-

dine (cioè non prima di una sorella più

anziana).

kramodvega sm. bue.

kramya agg. che deve essere trattato o cu-

rato per mezzo della medicina.

krayá sm. 1. acquisto (VS; TS; ÇBr); 2.

prezzo di acquisto.

krayakr⁄ta agg. comprato, acquistato.

kraya~a sn. acquisto.

kraya~⁄ya agg. che deve essere comprato.

krayadravya sn. oggetto per cui viene

comprato o scambiato qualcosa.

krayalekhya sn. azione di vendita, atto di

cessione.

krayavikraya sm. sg. e du. il comprare e il

vendere, commercio (Mn; MBh).

krayavikrayika sm. commerciante, mer-

cante, negoziante.

krayavikrayin agg. che compra e vende,

che conclude un affare.

krayaç⁄r‚a sn. cimasa di un muro.

krayåkraya sm. ‘il comprare e il non com-

prare”, commercio.

krayå~aka sn. oggetto acquistabile, merce.

krayåroha sm. “luogo dove sono ammas-

sati beni per la vendita”, mercato, fiera.

krayika agg. che compra; sm. acquirente,

commerciante, negoziante.

kráyin sm. 1. compratore, acquirente; 2.

N. di Rudra (TS I, 8, 14, 2).

kráyya agg. esibito per la vendita, acqui-

stabile (ÇBr III, 3, 3, I).

krava~á agg. timido (RVV, 44, 9).

kravi‚~ú agg. desideroso di carne cruda

(RV X, 87, 5).

kravís sn. carne cruda, carogna (RV I, 162,

9 e 10; X, 87, 16; AV III, 6, 23).

kravyá agg. 1. ferito, colpito, dolorante; 2.

crudele, feroce, spietato, severo, spa-

ventoso (TS); 3. infausto; 4. duro, soli-

do; 5. forte; 6. ardente, affilato, sgrade-

vole; sm. sn. carne cruda, carogna

(BhP).

kravyaghåtana sm. “ucciso per la sua car-

ne”, cervo, antilope.

kravyabhak‚in agg. che mangia carogne,

carnivoro.

kravyabhuj agg. che mangia carogne,

carnivoro; sm. Råk‚asa.

kravyabhojana agg. carnivoro.

kravyamukha sm. “uno che ha carne in

bocca”, N. di un lupo.

kravyavâhana agg. che porta cadaveri

(detto di Agni), (RV X, 16, 11).

kravyåkhya agg. che mangia carne o ca-

daveri (come Agni); sm. 1. animale

carnivoro, animale da preda; 2. leone;

3. falco; 4. demonio, Råk‚asa; 5. fuoco

di una pira funebre; 6. N. di una sostan-

za metallica; sf. (å) N. di una delle no-

ve Samidh; sm. pl. 1. N. di un gruppo di

Mani; 2. N. di un popolo.

kravyâd agg. (vl.kayåd) 1. che consuma

carne o cadaveri (come il fuoco della

pira funeraria o Agni in una delle sue

terribili forme), (RV X, 16, 9 e 10; 87,

5; VS I, 17; AV; ÇBr); 2. carnivoro

(MBh); sm. 1. animale carnivoro, be-

stia da preda; 2. N. di un Rak‚asa.

kravyåda agg. che mangia carne o cada-

veri; sm. 1. animale carnivoro, animale

da preda; 2. leone; 3. falco; 4. demo-

nio, Råk‚asa; 5. fuoco di una pira fune-

bre; 6. N. di una sostanza metallica; sf.

(å) N. di una delle nove Samidh; sm.

pl. 1. N. di un gruppo di Mani; 2. N. di

un popolo.

kravyådas sm. bestia da preda.

kravyåçin agg. carnivoro; sm. 1. demo-

nio; 2. antropofago.

kraçita agg. magro, scarno, emaciato.

kraçiman sm. 1. magrezza; 2. poca

profondità (di un fiume).

kraç⁄yas agg.sup. estremamente magro.

kra‚†avya agg. 1. che deve essere trasci-

nato; 2. che deve essere estratto (come

dal ventre).

kråkacika sm. falegname.

kråkacya agg. che deve essere segato.

kråkacyavyavah®ti sf. metodo di calcola-

re una quantità di legna.

krå~â avv. volentieri, prontamente, velo-

cemente (RV I, 58, 3 e 139, 1; V, 10, 2;

IX, 86, 19 e 102, 1; X, 61, 1).

kråtha sm. 1. assassino; 2. patr. da Kratha;

3. N. di un principe; N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra; N. di un servo nel corteg-

gio di Skanda; 4. N. di un Någa ; 5. N.

di una scimmia.

kråthana sn. movimento.

kråtheçvara sm. N. di un allievo di Åpa-

stamba.

kråntá agg. 1. andato, trasferito, attraver-

sato; 2. steso, disteso; 3. che attacca,

che invade, che va verso o contro; 4.

sorpreso; 5. superato; sm. 1. cavallo; 2.

astrn. inclinazione; sf. (å) 1. N. di una

pianta; 2. varietà del metro atya‚†i; sn.

1. passo (ÇBr); 2. astrn. aspetto in cui

appare la luna quando è in congiunzio-

ne con un pianeta.

krånti sf. 1. andatura, camminata; 2. supe-

riorità, vittoria; 3. attacco; 4. inclina-

zione di un pianeta; 5. ifc. corso del so-

le, corso del sole sul globo, eclittica.

kråntikak‚å sf. corso del sole, eclittica.

kråntik‚etra sn. figura descritta dall’e-

clittica.

kråntij⁄vå sf. seno dell’eclittica.

kråntijyakå sf. seno dell’eclittica.

kråntijyå sf. seno dell’eclittica.

kråntipåta sm. intersezione dei circoli

eclittico e equinoziale (cioè punti equi-

noziali o nodi dell’eclittica).

kråntipåtagati sf. moto dei nodi dell’e-

clittica, processione dell’equinozio.

kråntibhåga sm. inclinazione di un punto

dell’eclittica.

kråntibhujå sf. coseno della declinazione.

kråntima~∂ala sn. “cerchio del corso del

sole”, eclittica.

kråntimaurv⁄ sf. seno dell’eclittica.

kråntivalaya sm. 1. “cerchio del corso del

sole”, eclittica; 2. spazio tra i tropici.

kråntiv®tta sn. “cerchio del corso del so-

le”, eclittica.

kråntiçiñjin⁄ sf. seno dell’eclittica.

kråntu sm. uccello.

kråma~a sn. particolare processo applica-

to al mercurio.

kråmat agg. che cammina, che va.

kråmika agg. che studia o che conosce il

Kramapå†ha.

kråmetaraka agg. che studia o che cono-

sce un testo Krametara.

kråyaka sm. compratore, acquirente.

kråyika sm. compratore, acquirente.

krim~a agg. che ha vermi.

kriya sm. segno dell’Ariete.

kriyamå~aka sn. saggio letterario.

kriyå sf. 1. in comp. affare, atto, azione,

impresa, attività, lavoro, occupazione;

2. azione corporea, esercizio degli arti;

3. gram. idea generale espressa da un

verbo, verbo; 4. opera letteraria; 5.

trattato o pratica medica, rimedio, cu-

ra; 6. rito o cerimonia religiosa, atto sa-

crificale, sacrificio; 7. (con caramå)

“ultima cerimonia”, riti compiuti im-

mediatamente dopo la morte, esequie,

riti purificatori (come abluzione); 8.

Atto Religioso (personificato come

una figlia di Dak‚a e moglie di Dharma

in MBh I, 2578 e BhP, o come una fi-

glia di Kardama e moglie di Kratu in

BhP); 9. ricerca giudiziaria, inchiesta

(per mezzo di strumenti umani, di te-
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stimonianze, documenti, etc., o di

mezzi sovrumani); 10. espiazione; 11.

studio; 12. mezzo, espediente.

kriyåkara sm. 1. uno che compie un’azio-

ne; 2. studente.

kriyåkart® sm. agente, chi compie un’a-

zione.

kriyåkalåpa sm. 1. N. di un’opera; 2.

grande numero di cerimonie prescritte

nella legge hind¨; 3. numero di azioni

di qualche tipo; 4. tutti i particolari di

qualche affare.

kriyåkå~∂a sn. porzione di un testo Çruti

che tratta dei sacrifici.

kriyåkåra sm. 1. principiante, novizio; 2.

convenzione, accordo; 3. disposizio-

ne, regola.

kriyåkaumud⁄ sf. N. di un’opera di Go-

vindånanda.

kriyågupta sn. frase il cui verbo è nasco-

sto.

kriyåguptaka sn. N. di un’opera.

kriyågupti sf. frase il cui verbo è sottinteso.

kriyåtantra sn. “tantra di azione”, una

delle quattro classi di tantra.

kriyåtipatti sf. 1. non realizzazione di

un’azione; 2. caratteristiche e desinen-

ze del condizionale.

kriyåtmaka agg. la cui natura è azione.

kriyåd⁄paka sn. similitudine in cui un ver-

bo forma il tertium comparationis.

kriyådve‚in sm. uno che è avverso alla

parte di una richiesta di legge chiamata

Kriyå, cioè a testimoni, documenti, or-

dalia, etc. (uno dei cinque tipi di testi-

moni le cui testimonianze sono danno-

se alla causa).

kriyådvaita sn. causa efficiente (come as-

segnare tutto a Dio).

kriyånibandha sm. N. di un’opera.

kriyånirdeça sm. prova, evidenza.

kriyånur¨pa agg. conforme all’atto, che

si accorda all’azione.

kriyåntara sn. 1. interruzione di un’azio-

ne; 2. altra azione.

kriyånvita agg. che pratica osservanze ri-

tuali.

kriyåpa†u agg. intelligente, abile.

kriyåpatha sm. modo di trattamento me-

dico, applicazione di rimedi.

kriyåpada sn. gram. verbo.

kriyåpaddhati sf. N. di un’opera.

kriyåpara agg. attento al compimento dei

propri doveri.

kriyåpavarga sm. 1. conclusione di un af-

fare; 2. liberazione dagli atti cerimo-

niali.

kriyåpåtra sn. uomo lodevole per le sue

azioni.

kriyåpåda sm. terza divisione di una ri-

chiesta per legge (testimonianze, do-

cumenti scritti, e altre prove addotte

dai querelanti).

kriyåprabandha sm. continuità ininter-

rotta di un’azione.

kriyåprasaπga sm. corso di azione legale.

kriyåphala sn. risultato o conseguenza di

un atto.

kriyåbhyupagama sm. patto o accordo

speciale.

kriyåmbudhi sm. N. di un’opera scritta da

Prå~ak®‚~a.

kriyåyukta agg. attivo, che si muove.

kriyåyoga sm. 1. collegamento con un’a-

zione; 2. impiego di espedienti o strata-

gemmi; 3. forma pratica della filosofia

Yoga (unione con la divinità tramite il

dovuto compimento dei doveri quoti-

diani, devozione attiva); 4. gram. rela-

zione con un verbo; 5. N. di un’opera.

kriyåyogasåra sm. sezione del PadmaP.

kriyåratnasamuccaya sm. N. di un’opera.

kriyårtha sm. azione vista come scopo;

agg. che ha un’azione come scopo.

kriyårthatva sn. stato dell’aspirare all’a-

zione.

kriyålåghava sn. facilità nelle funzioni (di

un’organo).

kriyålopa sm. cessazione o perdita di

qualcuna delle cerimonie essenziali.

kriyåvat agg. 1. che compie un’azione, at-

tivo, impegnato, che capisce gli affari,

adatto per gli affari; 2. che compie ceri-

monie nel modo giusto; 3. connesso

con una cerimonia religiosa (come il

rito di iniziazione).

kriyåvaça agg. soggetto all’influenza di

azioni; sm. influenza necessaria di azio-

ni che devono essere fatte, necessità.

kriyåvasanna agg. che perde una causa at-

traverso la deposizione dei testimoni.

kriyåvåcaka agg. che esprime un’azione

(come un nome deverbale).

kriyåvåcin agg. che esprime un’azione

(come un nome deverbale).

kriyåvådin sm. 1. uno che fissa gli argo-

menti in una causa; 2. querelante.

kriyåvidhi sm. 1. regola di azione; 2. mo-

do di compiere qualche rito; 3. condu-

zione di affari.

kriyåvidhijña agg. 1. versato negli affari;

2. che comprende il rituale.

kriyåviçåla sn. N. del tredicesimo dei

quattordici P¨rva, o N. del più antico

degli scritti jaina.

kriyåviçe‚a~a sn. “ciò che definisce me-

glio un’azione”, avverbio.

kriyåvyavadhåyaka agg. che interrompe

un’azione.

kriyåçakti sf. 1. capacità di agire; 2. potere

sovrannaturale che appare nelle azioni.

kriyåçaktimat agg. che possiede il potere

di agire.

kriyåsaµskåra sm. combinazione di dif-

ferenti metodi di trattamento medico.

kriyåsamabhihåra sm. 1. ripetizione di

un’azione; 2. intensità di un’azione.

kriyåsamuccaya sm. N. di un’opera.

kriyåsam¨ha sm. serie di cerimonie dalla

fecondazione alla cremazione.

kriyåsåra sm. N. di un’opera.

kriyåsiddhi sf. compimento di un’azione.

kriyåsthånakavicåra sm. N. di un’opera

jaina.

krívi sm. 1. N. di Rudra; 2. borsa di pelle

(RV); 3. pozzo; 4. N. di un Asura; 5. pl.

N. originale dei Pañcåla (ÇBr XIII, 5,

4, 7).

krivirdat⁄ sf. (prob.) dai denti corti.

kr⁄ vb. cl. 9 P. Å. kr⁄~âti, kr⁄~⁄te: compra-

re, acquistare.

kr⁄∂ vb. cl. 1 P. krî∂ati: 1. giocare, divertir-

si, fare scherzi, saltare, trastullarsi

(usato per uomini, animali, vento e on-

de, etc.); 2. prendersi gioco, deridere;

caus. kr⁄∂ayati: far giocare, permettere

di giocare.

kr⁄∂á agg. che gioca, che si diverte (detto

dei venti), (RV I, 37, 1 e 5; 166, 2); sm.

passatempo, gioco; sf. (â) 1. gioco,

passatempo, divertimento, gioco amo-

roso (VS XVIII, 5; R); 2. il compiere

prodigi per il divertimento di qualcu-

no; 3. mancanza di rispetto mostrata da

scherzo o burla; 4. luogo di svago, pia-

no da gioco (MBh III, 12318); 5. mus.

tipo di misura.

kr⁄∂aka sm. giocatore.

krî∂at agg. che gioca, gioviale (RV; AV).

kr⁄∂ana sm. “che gioca”, N. del vento; sn.

gioco, passatempo.

kr⁄∂anaka agg. che gioca, che scherza;

sm. giocattolo, balocco; sf. (ikå) nutri-

ce che diverte i bambini con i giochi.

kr⁄∂anakatå sf. condizione di giocattolo;

avv. (ayå) alla maniera di un giocattolo.
kr⁄∂an⁄ya sn. giocattolo.

kr⁄∂an⁄yaka sn. giocattolo.

kr⁄∂an⁄yakasaµnibha agg. simile ad un

giocattolo o ad una bambola.

kr⁄∂amåna agg. che gioca, che si diverte.

kr⁄∂åkapitva sn. imitazione di una scim-

mia per divertimento.

kr⁄∂åkånana sn. boschetto, parco.

kr⁄∂åkåsåra sm. laghetto.

kr⁄∂åkumåra sm. N. di un Gandharva.

kr⁄∂åk¨†a sn. voglia di divertirsi, deside-

rio sfrenato.

kr⁄∂åketana sn. casa di piacere.

kr⁄∂åkopa sm. collera per scherzo, collera

simulata.

kr⁄∂åkautuka sn. 1. curiosità licenziosa;

2. passatempo, svago; 3. lascivia.

kr⁄∂åkauçala sn. arte di scherzare.

kr⁄∂åg®ha sm. sn. casa di piacere.

kr⁄∂åcaπkrama~a sn. N. di una località.

kr⁄∂åcandra sn. N. di un metro; sm. N. di

un poeta.

kr⁄∂åtåla sm. mus. tipo di misura.

kr⁄∂ånår⁄ sf. prostituta, cortigiana.

kr⁄∂åpanikå sf. nutrice che intrattiene i

bambini con i giochi.

kr⁄∂åparicchada sm. giocattolo, balocco.

kr⁄∂åparvata sm. collinetta o monticello

in un giardino.
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kr⁄∂åparvataka sm. collinetta o monti-

cello in un giardino.

kr⁄∂åpura sn. città visitata per diverti-

mento.

kr⁄∂åpradeça sm. luogo di svago.

kr⁄∂åbi∂ålikå sf. gatto con cui giocare.

kr⁄∂åmaya agg. 1. fatto per gioco; 2. che

consiste di giochi.

kr⁄∂åmay¨ra sm. pavone tenuto per di-

vertimento.

kr⁄∂åmarka†apota sm. giovane scimmia

che serve come svago.

kr⁄∂åmah⁄dhra sm. collinetta o monticel-

lo in un giardino.

kr⁄∂åm®ga sm. animale tenuto per svago,

cervo come giocattolo.

kr⁄∂åyoga sm. ordinamento di giochi o

sport.

kr⁄∂åratna sn. “tesoro degli svaghi”, co-

pulazione.

kr⁄∂åratha sm. cocchio, carrozza usata

per svago (opposta al carro da guerra).

kr⁄∂årasa sm. piacere nel gioco.

kr⁄∂årasamaya agg. che consiste di acqua

per svago.

kr⁄∂årasåtala sn. N. di un’opera.

kr⁄∂åråjatasudhåpåtra vb. den. P.

kr⁄∂åråjatasudhåpåtrati: rappresenta-

re una tazza da liquore d’argento usata

come oggetto di divertimento.

kr⁄∂årudråya vb. den. Å. kr⁄∂årudråyate:

assomigliare a Rudra mentre gioca.

kr⁄∂åvat agg. gioviale, giocoso.

kr⁄∂åvana sn. boschetto, parco.

kr⁄∂åvåp⁄ sf. laghetto (in cui sono tenuti

per piacere pesci, tartarughe, etc.).

kr⁄∂åveçman sn. casa di piacere, bordello.

kr⁄∂åçakunta sm. uccello tenuto per di-

vertimento.

kr⁄∂åçaila sm. collinetta o monticello in

un giardino.

kr⁄∂åsaras sn. laghetto.

kr⁄∂åsthåna sn. luogo di svago.

kr⁄∂í agg. che gioca, che si diverte (RV),

(detto dei venti), (RV I, 87, 3).

kr⁄∂ita agg. che ha giocato; sn. passatem-

po, gioco.

kr⁄∂it® sm. giocatore.

kr⁄∂itvá sn. condizione di uno che è gioco-

so (TBr I, 6, 7, 5).

kr⁄∂ín agg. che gioca, che si diverte (detto

dei venti), (VS; TS I, 6, 7, 5; ÇBr II, 5,

3, 20); sm. N. di uomo.

kr⁄∂ú agg. (vl. kr⁄¬ú) che gioca (detto di

Soma), (RV IX, 20, 7).

kr⁄∂umát agg. che gioca (detto delle fiam-

me), (RV X, 3, 5).

kr⁄∂oddeça sm. luogo di svago.

kr⁄tá agg. 1. comprato, acquistato (ÇBr;

Mn); 2. acquistato dai suoi genitori na-

turali (detto di un figlio; una delle dodici

tipologie di figli riconosciute dall’anti-

ca legge hind¨), (MN IX, 160); 3. vinto

da (str.); sm. 1. N. di uomo; 2. pl. tipo di

casta disprezzata; sn. contratto, affare.

kr⁄taka agg. comprato dai suoi genitori

naturali (e adottato come discendenza

maschile).

kr⁄tatva sn. condizione di essere comprato.

kr⁄tånuçaya sm. pentimento per un acqui-

sto, restituzione di un acquisto al ven-

ditore (ammesso in alcuni casi dalla

legge).

kr⁄tåpati sm. marito di una donna ottenuta

per acquisto.

kr⁄ba agg. 1. impotente, evirato; 2. non vi-

rile, timoroso, debole, pigro; 3. che

non ha acqua (come una nuvola); 4.

che ha genere neutro.

krukta agg. curvo, ricurvo.

kruñc vb. cl. 1 P. kruñcati: 1. curvare, ren-

dere curvo; 2. essere curvo, muoversi

in modo curvo; 3. diventare piccolo,

restringersi, contrarsi; 4. rendere pic-

colo, diminuire; 5. andare verso, avvi-

cinarsi.

krúñc sm. 1. tipo di beccaccino, chiurlo

(VS XIX, 73); 2. N. di uno ̧ ‚i.

krúñca sm. 1. tipo di beccaccino, chiurlo

(VS XXIV, 22 e 31); 2. N. di una mon-

tagna; sf. (å) 1. beccaccino o chiurlo

femmina; 2. mus. tipo di v⁄~å o liuto.

kruñcak⁄ya sm. pl. sf. (å) N. di una loca-

lità.

kru∂ vb. cl. 6 P. kru∂ati: 1. affondare,

sprofondare, immergersi; 2. essere o

diventare grosso; caus. kr¨∂ayati: ren-

dere grosso.

kruddhá agg. 1. irritato, provocato, arrab-

biato (RV; AV; TS; ÇBr; MBh); 2. fero-

ce, crudele; sn. collera, ira, stizza.

krudh 1 vb. cl. 4 P. krúdhyati: arrabbiarsi,

essere adirato; caus. krodháyati: far ar-

rabbiare, provocare, irritare.

krudh 2 sf. (anche pl.) collera, ira, indi-

gnazione.

krudhå sf. ira, collera.

krúdhmi agg. irritabile (RVVII, 56, 8).

krudhyat agg. che è arrabbiato, che si sen-

te provocato.

krudhyamåna agg. che è arrabbiato, che

si sente provocato.

krunth vb. cl. 1 P. krunthati: 1. colpire, in-

giuriare; 2. subire un dolore o una per-

dita; cl. 9 P. kruthnåti: 1. attaccarsi a,

attorcigliarsi a, abbracciare; 2. ingiu-

riare.

krúmu sf. N. di un fiume (affluente del-

l’Indo), (RVV, 53, 9 e X, 75, 6).

krumuká sm. pezzo di legno che, dopo es-

sere stato acceso per sfregamento, vie-

ne usato per prendere il fuoco sacrifi-

cale (TSV, 1, 9, 5; TBr I, 4, 7, 3).

kruç vb. cl. 1 P. króçati: 1. gridare forte,

strillare, proclamare ad alta voce, dire

gridando (RV; AV; MBh); 2. esclamare

(R I, 9, 59); 3. lamentarsi, piangere

(MBh); 4. fare un ronzio, fischiare

(detto di orecchio).

kruçika sm. 1. sciacallo; 2. gufo, civetta.

kruçvan sm. “colui che piange”, sciacallo.

kru‚†a agg. 1. gridato ad alta voce, procla-

mato forte; 2. rimproverato, insultato;

3. rumoroso, fragoroso (detto di un

particolare svara); sn. pianto, grido,

singhiozzo, rumore.

kr¨∂ vb. cl. 6 P. kr¨∂ati: 1. affondare,

sprofondare, immergersi; 2. essere o

diventare grosso.

kr¨rá agg. 1. ferito, colpito, dolorante

(ÇBr); 2. crudele, feroce, spietato, du-

ro, spaventoso (AV; TS VI); 3. infau-

sto; 4. duro, solido; 5. forte (come un

arco); 6. aguzzo; sm. 1. falco; 2. airo-

ne; 3. oleandro rosso; sm. sn. riso bolli-

to; sn. 1. ferita, piaga (AV; VS; TS;

ÇBr); 2. spargimento di sangue, carne-

ficina, crudeltà, massacro (AV); 3. ap-

parizione terribile; 4. tipo di casa; sf.

(å) varietà di punarnavå con fiori ros-

si; avv. in modo spaventoso (MBh III,

15669).

kr¨rakarmak®t agg. che compie azioni

crudeli; sm. animale rapace.

kr¨rakarmán sn. 1. azione crudele (ÇBr

V); 2. lavoro duro; agg. che compie

azioni terribili, feroce, crudele, impla-

cabile (MBh III, 13253; R.); sm. N. di

una pianta.

kr¨rak®kara sm. airone.

kr¨rak„t agg. che compie azioni terribili,

crudele (TBr I).

kr¨rako‚†ha sm. viscere stitiche che resi-

stono a forti purganti; agg. le cui visce-

re sono stitiche.

kr¨ragandha sm. “che odora in modo

spaventoso”, zolfo; sf. (å) N. di una

pianta.

kr¨ragandhaka sm. zolfo.

kr¨racarita agg. abituato a pratiche cru-

deli, feroce.

kr¨race‚†ita agg. abituato a pratiche cru-

deli, feroce.

kr¨ratå sf. crudeltà.

kr¨ratva sn. crudeltà.

kr¨radant⁄ sf. “che ha denti crudeli”, N.

di Durgå.

kr¨rad®kpatha sm. pianeta Saturno.

kr¨rad®ç agg. 1. dagli occhi cattivi (detto

di un gufo); 2. di terribile aspetto, noci-

vo, crudele; sm. 1. N. del pianeta Çani

o Saturno; 2. N. del pianeta Marte.

kr¨rad®‚†i sf. occhiata spaventosa.

kr¨radh¨rta sm. tipo di stramonio.

kr¨raniçcaya agg. che ha preso una deci-

sione crudele.

kr¨raprak®tika agg. di carattere crudele.

kr¨rabuddhi agg. di crudele inclinazione.

kr¨ramånasa agg. di crudele inclinazione.

kr¨rarava sm. “che ha un grido spavento-

so”, sciacallo.

kr¨raråvin sm. corvo.

kr¨ralocana sm. “di aspetto infausto”, 1.

N. del pianeta Saturno; 2. N. di un

gufo.
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kr¨rasamåcåra agg. che agisce in modo

crudele o feroce.

kr¨rasarpavat avv. alla maniera di un

serpente arrabbiato.

kr¨rasvara agg. che grida in modo spa-

ventoso.

kr¨råk®ti sm. “di formidabile aspetto”, N.

di Råva~a.

kr¨råk‚a sm. “dagli occhi cattivi”, N. di

un gufo.

kr¨råcåra agg. che segue pratiche selvag-

ge, che si comporta in modo crudele.

kr¨råcåravihåravat agg. che si comporta

in modo crudele.

kr¨råtman sm. “di natura crudele”, N. del

pianeta Saturno.

kr¨rålåpin sm. corvo.

kr¨råçaya agg. 1. le cui viscere sono pigre

o stitiche; 2. che contiene animali fero-

ci (come un fiume); 3. di inclinazione

terribile o feroce (come le donne).

kr¨rîk® vb. cl. 8 P. kr¨rikaroti: rendere

dolorante, ferire (ÇBr).

kr¨ropasaµhata agg. connesso con la

crudeltà.

kr¨rca sm. sn. barba.

kreπkåra sm. suono kreπ.

kreπkårava sm. verso del pavone.

kreπk®ti sf. suono kreπ.

kre~i sm. acquisto.

kre~⁄ sf. acquisto.

kretavya agg. acquistabile.

kret® sm. compratore, acquirente.

kreya agg. acquistabile.

kreyada sm. venditore, uno che mostra

qualcosa per venderla.

krai∂iná agg. che appartiene ai Marut o

venti (ÇBr XI, 5, 2, 4).

krai∂in⁄yå sf. oblazione sacrificale sacra

ai Marut.

kraívya sm. re dei Krivi (ÇBr XIII, 5, 4, 7).

kroñc vb. P. kroñcati: proclamare a suon di

tromba, strombazzare (come un ele-

fante).

kroñca sm. N. di una montagna.

kroñcakumårikå sf. tipo di Råk‚as⁄.

kroñcadåra~a sm. Kårttikeya.

kroñcapad⁄ sf. N. di una località.

kro∂á sm. 1. petto, torace, seno (di uomini

e animali), (RV VII, 18, 32; AV; VS.);

2. fianco, cavità sopra l’anca; 3. grem-

bo; 4. parte interiore di qualcosa, ca-

vità, buca; 5. maiale (BhP); 6. N. del

pianeta Saturno; 7. “qualcosa lasciato

nel petto”, verso o nota aggiuntiva; 8.

N. di un insegnante; sf. (å) 1. petto, se-

no; 2. N. di una pianta; sf. (⁄) 1. scrofa;

2. radice di igname; sn. radice di igna-

me.

kro∂akanyå sf. radice di igname.

kro∂akaseruka sm. N. di una pianta.

kro∂akåntå sf. “caro a Saturno”, terra.

kro∂akhorå sf. N. di una pianta.

kro∂ac¨∂å sf. N. di una pianta.

kro∂at⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

kro∂apattra sn. foglio aggiuntivo, post-

scriptum, supplemento, codicillo ad un

testamento.

kro∂apar~⁄ sf. Solanum Jacquini.
kro∂apåda sm. tartaruga.

kro∂apål⁄ sf. cassa, scatola.

kro∂amalla sm. mendicante.

kro∂amallaka sm. mendicante.

kro∂aloman sn. pl. peli sul petto.

kro∂avallabhå sf. N. di una pianta.

kro∂avåla sm. setola di maiale.

kro∂åπka sm. tartaruga.

kro∂åπghri sm. tartaruga.

kro∂åsya agg. che ha un grugno come un

maiale selvatico.

kro∂⁄kara~a sn. abbraccio.

kro∂⁄k® vb. cl. 8 P. kro∂⁄karoti: 1. abbrac-

ciare; 2. diventare padrone di.

kro∂⁄k®ti sf. abbraccio.

kro∂⁄mukha sm. “che ha muso come una

scrofa”, rinoceronte.

kro∂e‚†å sf. “cara ai maiali”, erba Cyperus
Rotundus.

krotha sm. assassino.

kródha sm. 1. ira, collera, passione (VS

XXX, 14; AV; ÇBr); 2. Ira (personifi-

cata come figlio di Lobha e Nik®ti; o

della Morte; o di Brahmå), (VP); 3. N.

di un Dånava (MBh I, 2543); 4. N. del-

la sillaba mistica hum o hr¨µ; sf. (å) N.

di una delle tredici figlie di Dak‚a e

moglie di Kaçyapa (MBh I, 2520); sf.

(⁄) mus. N. di una Çruti; sn. N. del cin-

quantanovesimo anno del ciclo di ses-

santa anni di B®haspati.

krodhacak‚ussn. occhio che arde di collera.

krodhaja agg. generato dalla collera.

krodhana agg. incline alla collera, irasci-

bile, arrabbiato; sm. 1. cinquantanove-

simo anno nel ciclo di sessanta anni di

B®haspati; 2. N. di un figlio di Kauçika

e allievo di Garga; N. di un figlio di

Ayuta e padre di Devåtithi; N. di un au-

tore Çakta di Mantra; sf. (å) 1. donna

irascibile, megera; 2. N. di una delle

madri nel corteggio di Skanda (MBh

IX, 2624); 3. N. di una Yogin⁄; sn. (sol-

tanto ifc.) collera.

krodhan⁄ya agg. che può produrre collera,

provocatorio; sn. ingiuria, insulto.

krodhabhairava sm. forma di Bhairava

(o Çiva).

krodhamantra sm. N. di un mantra.

krodhamáya agg. di natura collerica (ÇBr

XIV), irascibile (R VII, 65, 31).

krodhamukha agg. che ha un aspetto ar-

rabbiato.

krodham¨rchita agg. irascibile; sm. tipo

di profumo.

krodhavarjitaagg. libero da collera, calmo.

krodhavardhana sm. N. di un Dånava.

krodhavaça sm. 1. potere della collera; 2.

N. di molti tipi di spiriti maligni; N. di

un Rak‚as; sf. (å) N. di una figlia di

Dak‚a e moglie di Kaçyapa.

krodhavaçaga agg. soggetto a collera.

krodhavinayana sn. rabbia che calma.

krodhavivaçå sf. ragazza dal carattere

cattivo (inadatta per il matrimonio).

krodhaçatru sm. N. di un Asura.

krodhasamanvita agg. pieno di collera.

krodhahant® sm. N. di un Asura.

krodhahåsa sm. risata sdegnata.

krodhånvita agg. sdegnato, arrabbiato.

krodhåmar‚ajihmabhr¨ agg. che ag-

grotta le sopracciglia con collera e im-

pazienza.

krodhålu agg. irascibile, violento.

krodhitva sn. l’essere irascibile.

krodhin agg. irascibile, violento; sm. 1.

bufalo; 2. cane; 3. rinoceronte; 4. tren-

tottesimo anno del ciclo di sessanta an-

ni di B®haspati; sf. N. mistico della let-

tera r.

krodhi‚†ha agg. molto irato, pieno di col-

lera.

krodhojjhita agg. libero da collera, calmo.

króça sm. 1. grido, urlo, strillo, rumore

fragoroso (VS XXX, 19; TS VII); 2.

misura di distanza (MBh); sn. N. di va-

ri såman (TS VII).

króçat agg. 1. che grida, che chiama (RV

X, 94, 4); 2. che si lamenta, che piange

(R I, 54, 7); 3. che invita ad uscire, che

chiama fuori.

kroçatåla sm. tamburo largo o doppio.

kroçadhvani sm. tamburo largo o doppio.

kroçaná agg. che grida (RV X, 27, 18); sf.

(å) N. di una delle madri del corteggio

di Skanda (MBh IX, 2635); sn. pianto.

kroçamåtragata agg. andato avanti per la

lunghezza di un kroça.

kroçamåtrasthita agg. che sta alla distan-

za di un kroça.

kroçamåna agg. che grida.

kroçayuga sn. misura di due kroça (circa

due miglia e mezzo).

kro‚†a sm. N. di uomo.

kro‚†u sm. 1. sciacallo; 2. N. di un figlio di

Yadu e padre di V®jin⁄vat.

kro‚†uka sm. 1. sciacallo; 2. N. di uomo;

sf. (⁄) “sciacallo femmina”, N. di una

figlia di Krodhavaçå e madre delle

scimmie gialle.

kro‚†ukapucchikå sf. N. di una pianta.

kro‚†ukamåna sm. 1. N. di uomo; 2. pl. N.

della sua famiglia.

kro‚†ukamekhalå sf. N. di una pianta.

kro‚†ukar~a sn. N. di una località.

kro‚†ukaçiras sn. malattia del ginocchio.

kro‚†upåda sm. 1. N. di uomo; 2. pl. N.

della sua famiglia.

kro‚†upucchikå sf. N. di una pianta.

kro‚†upucch⁄ sf. N. di una pianta.

kro‚†uphala sm. N. di una pianta.

kro‚†umåna sm. 1. N. di uomo; 2. pl. N.

della sua famiglia.

kro‚†umåya sm. 1. N. di uomo; 2. pl. N.

della sua famiglia.

kro‚†uvinnå sf. N. di una pianta.
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kro‚†® agg. che piange, che si lamenta; sm.

1. sciacallo; 2. N. di un figlio di Yadu e

padre di V®jin⁄vat; sf. 1. femmina dello

sciacallo; 2. N. di una pianta.

kro‚†ek‚u sm. tipo di canna da zucchero. 

kro‚†r⁄ya sm. pl. N. di una scuola di gram-

matici.

krauñcá agg. simile al chiurlo (MBh VI,

51, 1); sm. 1. tipo di chiurlo (TS V); 2.

emblema del quinto Arhat della pre-

sente Avasarpi~⁄; 3. ossifraga; 4. N. di

un allievo di Çåkap¨r~i (VP); 5. N. di

una montagna (MBh III, 14331; VI,

462; IX, 2700; R); 6. N. di uno Dv⁄pa

(BhP); 7. N. di un Asura o Rak‚as; sf.

(å) chiurlo femmina; sf. (⁄) 1. chiurlo

femmina (R); 2. N. di una figlia di

Tåmrå e madre dei chiurli (R); sn. 1. ti-

po di veleno; 2. N. di un’arma mitica

(R I, 29, 12 e 56, 9); 3. N. di vari

såman; 4. N. di un tipo di recitazione

(TS II, 5, 11, 1); 5. modo di stare seduti.

krauñcadåra~a sm. Kårttikeya.

krauñcadv⁄pa sm. N. di un Dv⁄pa.

krauñcani‚adana sn. modo di stare seduti.

krauñcani‚¨dana sm. Kårttikeya (MBh

III, 8138).

krauñcapak‚a agg. (cavallo) i cui fianchi

sono simili alle ali di un chiurlo.

krauñcapadå sf. N. di un metro.

krauñcapad⁄ sf. N. di una località.

krauñcapura sn. N. di una città.

krauñcabandham avv. in modo da fare

un nodo che porta il nome delle ali di

un chiurlo.

krauñcabradhna sm. N. di uno ̧ ‚i.

krauñcarandhra sn. passaggio Krauñca.

krauñcaripu sm. “nemico della montagna

Krauñca”, Kårttikeya.

krauñcavat sm. N. di una montagna.

krauñcavana sn. N. di una città.

krauñcaçatru sm. “nemico della monta-

gna Krauñca”, Kårttikeya.

krauñcas¨dana sm. “nemico della mon-

tagna Krauñca”, Kårttikeya.

krauñcåk‚i sm. patr. da Krauñcåk‚a.

krauñcåcala sm. montagna Krauñca.

krauñcåcaladve‚in sm. “nemico della

montagna Krauñca”, N. di Paraçuråma.

krauñcådana sn. “cibo del chiurlo”, fibre

dello stelo del loto, pianta Arum
Orixense; sf. (⁄) seme di loto.

krauñcåra~ya sn. N. di una foresta.

krauñcåråti sm. “nemico della montagna

Krauñca”, Kårttikeya.

krauñcåri sm. “nemico della montagna

Krauñca”, Kårttikeya, N. di Paraçurå-

ma.

krauñcåru~a sm. tipo di ordine di batta-

glia.

kraúñcik⁄pútra sm. N. di un maestro (ÇBr

XIV, 9, 4, 32).

krau∂a agg. 1. che appartiene ad un maia-

le; 2. relativo all’avatåra di Vi‚~u co-

me cinghiale; sm. pl. scuola di Kro∂a.

krau∂i sm. patr. da Kro∂a.

krau∂yå sf. patr. da Kro∂a.

kraurya sn. crudeltà, ferocia, durezza di

cuore.

kraulåyana sm. patr. da Krola.

krauçaçatika agg. 1. che va per cento

kroça o leghe; 2. che merita di essere

avvicinato da una distanza di cento le-

ghe.

krauçna sm. bestia da preda.

krau‚†åyana sm. patr. da Kro‚†ri.

krau‚†ukar~a agg. che viene da Kro‚†u-

kar~a.

krau‚†uki sm. patr. da Kro‚†uka, 1. N. di

un grammatico; 2. N. di un astrologo;

sm. pl. N. di una tribù guerriera che ap-

partiene ai Trigarta‚a‚†ha.

krau‚†uk⁄ya sm. principe della tribù guer-

riera chiamata Krau‚†uki.

krau‚†råya~a sm. patr. da Kro‚†ri.

kryådi sm. pl. “radice kr⁄ etc.”, radici ver-

bali appartenenti alla nona classe.

klath vb. cl. 1 P. klathati: 1. essere a grumi;

2. colpire, uccidere.

klathana sn. formazione in grumi.

kladîvat agg. umido, bagnato (AV VII,

90, 3).

kland vb. cl. 1 P. klandati: 1. chiamare; 2.

lamentarsi; Å. klandate: 1. essere con-

fuso o agitato; 2. Å. risuonare.

klandáagg. che grida, rumoroso (AVII, 2, 5).

klapu‚a sn. vescica.

klam vb. cl. 1 P. klåmati; 4 P. klåmyati: es-

sere stanco, affaticarsi.

klama sm. fatica, stanchezza, languore.

klamatha sm. fatica, stanchezza.

klamathu sm. fatica, stanchezza.

klamitå sf. spossatezza.

klamitva sn. spossatezza.

klamin agg. che si stanca, che languisce.

klav vb. cl. 1 Å. klavate: temere, avere

paura.

klavita agg. pronunciato con esitazione.

klånta agg. 1. stanco, affaticato, spossato;

2. prosciugato, appassito; 3. sottile,

magro, emaciato.

klåntamanas agg. languido, depresso.

klåntavadana agg. che ha il volto stanco.

klånti sf. fatica, stanchezza.

klånticchid agg. che allevia la fatica, che

ristora.

klånticcheda sm. rimozione della fatica.

klid vb. cl. 4 P. klidyati: 1. essere umido o

bagnato; 2. imputridire; caus. kledaya-
ti: 1. irrorare, bagnare, inumidire; 2.

macchiare.

klind vb. cl. 1 P. Å. klindati, klindate: la-

mentarsi. 

klindat agg. umido.

klinna agg. 1. umido, bagnato; 2. che se-

cerne un liquido (detto di un occhio); 3.

putrefatto, imputridito; 4. molle, tene-

ro, commosso (detto del cuore); sm. N.

di uno Çåkta autore di mantra; sf. (å)

N. di una pianta.

klinnaka agg. un po’inumidito.

klinnatva sn. l’essere bagnato.

klinnanetra agg. che ha occhi che secer-

nono lacrime, che ha occhi umidi,

compassionevole.

klinnavartman sn. eccesso di secrezione

lacrimale.

klinnah®d agg. dal cuore tenero.

klinnåk‚a agg. che ha occhi umidi, dagli

occhi cisposi.

klíb sf. compimento, realizzazione (VS

XI, 15; ÇBr XIV, 8, 3, 1).

kliç vb. cl. 9 P. kliçnåti: 1. tormentare, di-

sturbare, molestare, causare dolore, af-

fliggere; 2. soffrire, patire dolore; cl. 4

P. kliçyati: 1. tormentare, causare dolo-

re (acc.); 2. P. essere colpevole; Å.

kliçyate: essere tormentato o molesta-

to, essere afflitto, patire dolore; caus.

kleçayati: tormentare, molestare.

kliçita agg. molestato.

kliçitavat agg. che soffre dolore o malat-

tia.

kliçyamåna agg. che è afflitto.

kli‚†a agg. 1. molestato, tormentato, afflit-

to; 2. ret. oscuro, non facilmente com-

prensibile; avv. in angoscia, in miseria.

kli‚†atva sn. oscurità (di un passo).

kli‚†avartman sn. malattia delle palpebre.

kli‚†av®tti agg. che conduce una vita mi-

serabile.

kli‚†i sf. 1. afflizione, angoscia; 2. servi-

zio.

kl⁄ta sm. tipo di insetto velenoso.

kl⁄taka agg. preparato come pasta o impa-

sto; sn. 1. ifc. pasta, impasto; 2. radice

dolce; sf. (å) radice dolce; sm. sn. N. di

una pianta dalla radice velenosa.

kl⁄takikå sf. N. di una pianta.

kl⁄tanaka sn. varietà di pianta dalla radice

dolce.

kl⁄tanåyaka sn. varietà di pianta dalla ra-

dice dolce.

kl⁄tan⁄ sf. N. di una pianta.

kl⁄b vb. cl. 1 Å. kl⁄bate: 1. essere impoten-

te, comportarsi come un eunuco; 2. es-

sere timoroso, essere modesto, essere

senza pretese; cl. 10 Å. kl⁄bayate: esse-

re effeminato o timoroso.

kl⁄bá agg. 1. impotente, non virile, effemi-

nato (AV; VS; TS; ÇBr; Mn); 2. timoro-

so, debole, codardo (MBh; BhP); 3.

che non ha acqua (detto di una nuvola);

4. gram. di genere neutro; sn. gram. ge-

nere neutro.

kl⁄batå sf. 1. impotenza; 2. debolezza

(detto d’erba); 3. l’essere di genere

neutro.

kl⁄batva sn. impotenza.

kl⁄bayoga sm. N. di una costellazione.

kl⁄bár¨pa agg. simile ad un eunuco (AV

VIII, 6, 7).

kl⁄baliπga sn. genere neutro.

kl⁄bavat avv. come un uomo vile, come

una persona debole o effeminata.
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kl⁄båya vb. den. P. Å. kl⁄båyate: compor-

tarsi come un eunuco.

kl⁄v vb. cl. 1 Å. kl⁄vate: 1. essere impoten-

te, comportarsi come un eunuco; 2. es-

sere timoroso, essere modesto, essere

senza pretese; cl. 10 Å. kl⁄vayate: esse-

re effeminato o timoroso.

kl⁄va agg. 1. impotente, non virile, effemi-

nato; 2. timoroso, debole, codardo; 3.

che non ha acqua (detto di una nuvola);

4. gram. di genere neutro; sn. gram. ge-

nere neutro.

klu vb. cl. 1 Å. klavate: muoversi.

kleda sm. 1. umidità, vapore acqueo; 2. se-

crezione, suppurazione (da una ferita);

3. putrefazione.

kledaka agg. che bagna, che inumidisce;

sm. flemma nello stomaco, eccesso di

saliva.

kledan sm. luna.

kledana agg. che rende bagnato, che inu-

midisce; sm. flemma, umore flemma-

tico o acqueo; sn. 1. il bagnare, l’inu-

midire; 2. il fluire, il gocciolare.

kledanabhåva sm. l’essere umido o ba-

gnato.

kledavat agg. umido, bagnato.

kledita agg. macchiato, sporcato.

kledin agg. che bagna, che inumidisce; sf.

N. di una pianta.

kledu sm. 1. luna; 2. combinazione dei tre

umori del corpo, disturbo intestinale.

kleç vb. cl. 1 Å. kleçate: 1. parlare in modo

articolato; 2. parlare in modo disartico-

lato; 3. colpire, uccidere.

kleça sm. 1. dolore, afflizione, angoscia,

malattia, tormento; 2. collera, ira; 3.

preoccupazione terrena.

kleçaka agg. che dà dolore, fastidioso, che

importuna, che affligge.

kleçakårin agg. che causa dolore, che af-

fligge.

kleçak‚ama agg. capace di sopportare do-

lore e preoccupazione.

kleçada agg. che affligge.

kleçana sn. ifc. disgusto. 

kleçanåçana agg. che distrugge la preoc-

cupazione.

kleçaprahå~a sn. fine di una preoccupa-

zione.

kleçabhågin agg. che ha fastidio.

kleçabhåj agg. che ha fastidio.

kleçala sm. dolore.

kleçåpaha agg. 1. che lenisce la sofferen-

za, che consola (detto di figlio); 2. pal-

liativo; sm. figlio.

kleçita agg. addolorato, afflitto, angu-

stiato.

kleçin agg. 1. ifc. che causa dolore o che

soffre; 2. che offende, che ingiuria.

kle‚†® sm. colui che causa dolore o che sof-

fre.

klaitakika sn. liquore fermentato prepara-

to dalla radice kl⁄taka, vino e liquore

alcolico.

klaíbya sn. 1. impotenza (TS II); 2. debo-

lezza, timidezza, codardia (MBh; R.;

BhP); 3. genere neutro.

klóman sm. sn. polmone destro (AV; VS;

ÇBr); sm. pl. polmoni (VS XXV, 8;

ÇBr X, 6, 4, 1).

klomanh®dayá sn. polmone destro e cuo-

re (ÇBr IV, 5, 4, 6).

klóça sm. appello, chiamata (RV VI, 46,

14).

kva avv. inter. 1. dove? in che luogo? verso

che luogo?; 2. (dopo una frase negati-

va) quanto meno?.

kvaπgu sm. varietà di panico (Panicum
Italicum).

kvajanman agg. inter. nato dove?.

kva~ vb. cl. 1 P. kva~ati: 1. risuonare, fare

un qualche suono, tintinnare; 2. ronza-

re (come un’ape); caus. P. kva~ayati: 1.

suonare strumenti a fiato; 2. produrre

un suono con (str.).

kva~a sm. suono di qualche strumento

musicale.

kva~ana sn. suono di qualche strumento

musicale; sm. piccolo vaso di terracotta.

kva~ita agg. 1. suonato, pizzicato (detto di

uno strumento a corde); 2. che ronza

(detto di un’ape); sn. suono, stridore.

kva~itave~u agg. che ha suonato il flauto.

kva~itek‚a~a sm. avvoltoio.

kvatya agg. inter. che è dove?.

kvatyaka agg. inter. che è dove?.

kvath vb. cl. 1 Å. kvathate: 1. bollire; 2. di-

gerire; 3. essere caldo (come il cuore).

kvatha sm. decotto, estratto.

kvathana sn. in comp. bollitura per mez-

zo di.

kvathikå sf. decotto fatto con il latte.

kvathita agg. 1. bollito, decotto, stufato; 2.

caldo; 3. digerito; sf. decotto preparato

con Curcuma, Asa Foetida e latte; sn. li-

quore alcolico (preparato con miele).

kvathitadrava sn. liquore alcolico.

kvanivåsa agg. inter. che abita dove?.

kváyi sm. tipo di uccello (VS XXIV, 29;

TS V, 5, 17, 1).

kvala sm. pl. giuggiola.

kvastha agg. inter. che è dove?.

kvåcitka agg. imbattutosi in, capitato per

caso da qualche parte.

kvåtha sm. 1. bollitura, decotto, infuso

preparato a fuoco lento; 2. mistura di

materiali per un decotto; 3. dolore, pe-

na, angoscia.

kvåthayitavya agg. che deve essere bollito.

kvåthi sm. N. di Agastya.

kvåthodbhava agg. prodotto per bollitu-

ra; sn. vetriolo azzurro usato come col-

lirio.

kvåna sm. suono (specialmente di stru-

mento musicale).

kvåpi avv. 1. in qualche luogo, in un certo

luogo; 2. talvolta.

kvel vb. cl. 1 P. kvelati: 1. balzare, saltare,

giocare; 2. scuotere, tremare.

k‚a 1 sm. 1. campo; 2. contadino.

k‚a 2 sm. 1. perdita; 2. distruzione del

mondo; 3. fulmine; 4. demone o

Rak‚as; 5. quarta incarnazione di

Vi‚~u.

k‚aj vb. cl. 1 Å. k‚ajate: 1. andare, avvici-

narsi; 2. dare.

k‚añj vb. cl. 1 Å. k‚añjate: 1. andare, avvi-

cinarsi; 2. dare; cl. 10 P. k‚añjayati; vi-

vere nel dolore.

k‚a~ vb. cl. 8 P. k‚a~óti: 1. offendere, in-

giuriare, ferire; 2. rompere (un arco);

Å. k‚a~uté: essere offeso o ferito.

k‚a~a 1 sm. assassinio.

k‚a~a 2 sm. 1. momento, istante, batter

d’occhio; 2. misura di tempo; 3. mo-

mento di riposo, tempo libero; 4. mo-

mento adatto, opportunità; 5. festa; 6.

periodo di due settimane (caratterizza-

to da luna piena, cambio di luna, etc.);

7. dipendenza; 8. centro, mezzo; sn.

istante, momento; avv. 1. per un istan-

te; 2. dopo un istante, subito dopo.

k‚a~akleça sm. dolore momentaneo.

k‚a~ak‚a~am avv. soltanto per un mo-

mento.

k‚a~ak‚apå sf. notte di luna piena.

k‚a~ak‚epa sm. ritardo momentaneo.

k‚a~ada sm. astrologo; sf. (å) 1. notte; 2.

fulmine; 3. curcuma; sn. 1. cecità di

notte; 2. acqua.

k‚a~adåkara sm. luna.

k‚a~adåk®t sm. luna.

k‚a~adåcara sm. “che cammina di notte”,

folletto.

k‚a~adådhinåtha sm. luna.

k‚a~adåndhya sn. cecità di notte.

k‚a~ad®‚†a agg. visto per un istante, mo-

mentaneamente visibile.

k‚a~ad®‚†ana‚†a agg. visto per un istante

e immediatamente perso di vista.

k‚a~adeça sm. “signore della notte”, luna.

k‚a~adyuti sf. lampo momentaneo, ful-

mine.

k‚a~ana sn. 1. offesa, ingiuria; 2. uccisio-

ne, massacro.

k‚a~ana‚†ad®‚†a agg. visto per un istante

e immediatamente perso di vista.

k‚a~anu sm. ferita, piaga.

k‚a~aprakåçå sf. lampo momentaneo,

fulmine.

k‚a~aprabha agg. che scintilla o che bale-

na per un istante; sf. (å) lampo, fulmine.

k‚a~abhaπga sm. perenne decadenza del-

le cose (rifiuto della continua identità

di qualche parte della natura, afferma-

zione che l’universo perisce e subisce

nuova creazione ogni istante).

k‚a~abhaπgavåda sm. dottrina della pe-

renne decadenza delle cose.

k‚a~abhaπgavådin agg. che asserisce la

dottrina della perenne decadenza delle

cose.

k‚a~abhaπgin agg. che perisce in un

istante, mortale, deperibile.
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k‚a~abhaπgura agg. che perisce in un

istante, mortale, deperibile.

k‚a~abh¨ta agg. momentaneo, dalla vita

breve.

k‚a~amåtra sn. un momento solo; avv.

soltanto per un momento.

k‚a~arajan⁄ sf. notte di luna piena.

k‚a~aråmin sm. “che ama per un momen-

to solo”, piccione.

k‚a~avighna sn. ostacolo momentaneo.

k‚a~avighnita agg. impedito per un mo-

mento.

k‚a~avidhvaµsin agg. che perisce in un

momento.

k‚a~av⁄rya sn. K‚a~a o Muh¨rta propizi.

k‚a~av®‚†i sf. pioggia imminente.

k‚a~aças avv. per dei momenti soltanto.

k‚a~åµçu sf. lampeggiamento.

k‚a~åntara sn. intervallo di un momento;

avv. (e) dopo poco, subito.

k‚a~årdha sn. metà della misura del tem-

po chiamata K‚a~a, metà momento,

piccolo spazio di tempo.

k‚a~ika agg. 1. momentaneo, transitorio;

2. che ha tempo a disposizione, che ap-

profitta di un’opportunità; sf. (å) ful-

mine.

k‚a~ikatå sf. transitorietà, continua deca-

denza.

k‚a~ikatva sn. transitorietà, continua de-

cadenza.

k‚a~ikavåda sm. dottrina della continua

decadenza delle cose.

k‚a~ita agg. che ha un momento di tempo

libero.

k‚a~itu sm. (= k‚a~anu) ferita, piaga.

k‚a~in agg. 1. che ha un momento di tem-

po libero; 2. momentaneo, transitorio;

sf. notte.

k‚a~epåka agg. pronto in un momento.

k‚atá agg. 1. ferito, colpito, ingiuriato

(ÇBr VI); 2. rotto, strappato, distrutto,

danneggiato (MBh); 3. diminuito; sf.

(å) ragazza violentata; sn. 1. colpo, fe-

rita, contusione (MBh); 2. ernia o ulce-

ra degli organi respiratori; 3. N. della

sesta casa astrologica.

k‚atakåsa sm. tosse prodotta da lesione.

k‚atak®t sm. “che produce piaghe”, N. di

una pianta.

k‚atak®ta agg. prodotto da un’ingiuria.

k‚ataghna agg. “che cura le piaghe”, N. di

una pianta; sf. (å, ⁄) lacca, tintura ani-

male.

k‚ataja agg. prodotto da ferita o lesione;

sn. 1. sangue; 2. pus.

k‚atajanman sn. “prodotto da una ferita”,

sangue.

k‚atajapåta sm. flusso di sangue.

k‚ataja‚†h⁄vin agg. che vomita sangue.

k‚atatejas agg. offuscato, oscurato (detto

della luce o del potere).

k‚atapu~yaleça agg. che ha esaurito la

sua quantità di merito.

k‚atayoni sf. l’avere il ventre violato.

k‚ataroha~a sn. guarigione di ferita.

k‚atavik‚ata agg. coperto di tagli e ferite,

lacerato.

k‚atavidhvaµsin sm. “che rimuove feri-

te”, N. di una pianta.

k‚atav®tti agg. che è senza mezzi di sup-

porto; sf. povertà, miseria.

k‚atavra~a sm. ferita prodotta da lesione.

k‚atavrata agg. che ha violato un voto o

una promessa religiosa.

k‚atasarpa~a sn. perdita della facoltà di

movimento.

k‚atahara sn. “che rimuove ferite”, N. di

una pianta.

k‚atåbhyaπga sm. “porzione mutilata di

un havis”, cioè porzione da cui è stato

portato via qualcosa.

k‚atåri agg. “i cui nemici sono distrutti”,

vincitore, trionfante.

k‚ati sf. 1. lesione, ferita; 2. perdita, man-

canza (dei mezzi per vivere); 3. danno,

svantaggio; 4. difetto, errore, colpa; 5.

in comp. distruzione, rimozione di.

k‚atin agg. 1. ferito, colpito; 2. che ha una

tosse prodotta da lesione.

k‚atimat agg. ferito.

k‚atottha agg. prodotto da lesione (detto

della tosse).

k‚atodara sn. danno alle viscere causato da

una sostanza dispeptica, dissenteria.

k‚atodbhava agg. prodotto da lesione; sn.

sangue.

k‚ataujas agg. “che ha il potere diminui-

to”, indebolito, ridotto.

k‚att„ sm. 1. chi taglia, trincia o distribui-

sce qualcosa (RV VI, 13, 2; AV; ÇBr

XIII); 2. servitore, (specialmente) por-

tinaio, portiere (AV IX, 6, 49; VS

XXX, 13; TBr); 3. ciambellano; 4. au-

riga, cocchiere (VS XVI, 26); 5. figlio

di un uomo Ç¨dra e di una donna

K‚atriya (o viceversa); 6. figlio di un

uomo Ç¨dra e di una donna Vaiçya; 7.

figlio di una serva; 8. N. di Vidura

(MBh I, 7381; III, 246; BhPIII, 1, 1-3);

9. N. di Brahmå; 10. pesce.

k‚atrá sn. 1. dominio, supremazia, potere,

forza (sia umana che soprannaturale,

specialmente riferito al potere di Va-

ru~a-Mitra e di Indra), (RV; AV; VS;

ÇBr II; XI); 2. governo, gruppo gover-

nante (RV; AV; VS X, 17; TBr II); 3. or-

dine militare (VS; AV; TS); 4. membro

del secondo ordine o casta militare; 5.

guerriero (Mn; MBh); 6. rango di un

membro della casta dominante o mili-

tare, autorità della seconda casta (ÇBr

XIII, 1, 5, 2; BhP III, IX); 7. ricchezza;

8. acqua; 9. corpo; 10. N. di una pianta;

sf. (⁄) donna della seconda casta.

k‚atrajåta agg. nato dalla casta militare.

k‚atradeva sm. N. di uomo.

k‚atradharma sm. 1. dovere della secon-

da casta o di uno K‚atriya, coraggio,

condotta militare; 2. N. di un principe.

k‚atradharman agg. che adempie i dove-

ri della seconda casta; sm. N. di un

principe.

k‚atradharmånuga agg. che segue il do-

vere di un soldato.

k‚atradh®ti sf. “sostegno del supremo po-

tere”, N. di una parte della cerimonia

Råjas¨ya.

k‚atrapa sm. governatore, satrapo.

k‚atrápati sm. possessore di dominio (VS

X, 17; TBr II; ÇBr XI).

k‚atrabandhu agg. che appartiene all’or-

dine militare; sm. 1. membro della ca-

sta K‚atriya; 2. “K‚atriya semplice”,

i.e. K‚atriya per nascita ma non per

azioni.

k‚atrabh„t agg. che detiene il dominio (VS

XXVII, 7; TS II; TBr II); sm. membro

della seconda casta (R II, 95, 21).

k‚atrabheda sm. N. di Çatadhanvan.

k‚atramåtrá sn. qualunque cosa inclusa

dal termine k‚atra (ÇBr XIV).

k‚atrayogá sm. unione dell’ordine princi-

pesco (AV X, 5, 2).

k‚atrayoni agg. nato dalla casta militare.

k‚atrar¨pa sn. natura dello K‚atriya.

k‚atravat agg. dotato di dignità principe-

sca.

k‚atraváni agg. favorevole all’ordine prin-

cipesco (VS).

k‚atravárdhana agg. che promuove il do-

minio (AV X, 6, 29).

k‚atravidyå sf. conoscenza posseduta

dalla casta militare.

k‚atrav®k‚a sm. N. di una pianta.

k‚atrav®ddha sm. N. di un principe.

k‚atrav®ddhi sf. incremento di potere;

sm. N. di uno dei figli di Manu Raucya.

k‚atrav®dh sm. N. di un principe.

k‚atraveda sm. Veda della casta guerriera.

k‚atraçrî sf. detenzione della gloria di so-

vranità o potere (RVI, 25, 5 e VI, 26, 8).

k‚atrasaµgrah⁄t® sm. pl. aurighi e coc-

chieri.

k‚atrasava sm. N. di una cerimonia sacri-

ficale.

k‚atrasåman sn. N. di due såman.

k‚atrånvaya agg. che appartiene alla ca-

sta guerriera.

k‚atråyatan⁄ya agg. basato sul potere re-

gale.

k‚atrin sm. uomo di seconda casta.

k‚atríya agg. che governa, dodato di so-

vranità (RV; AV IV, 22, 1; VS; TBr II);

sm. 1. membro dell’ordine militare o

della casta regnante (AV; ÇBr; MBh);

2. N. di un Daçap¨rvin; 3. cavallo ros-

so; sm. pl. N. di un popolo; sf. (å) 1.

donna della seconda casta (Mn; MBh);

2. N. di Durgå; sf. (⁄) moglie di un uo-

mo di seconda casta; sn. potere o ordi-

ne di sovranità (RV IV, 12, 3; V, 69, 1;

VII, 104, 13; AVVI, 76, 3).

k‚atriyakå sf. donna che appartiene alla

casta militare o seconda casta.
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k‚atriyajåti sf. tribù o casta militare.

k‚atriyatå sf. ordine o rango di uno

K‚atriya.

k‚atriyatva sn. ordine o rango di uno

K‚atriya.

k‚atriyadharma sm. dovere della tribù

guerriera, guerra.

k‚atriyadharman agg. che ha i doveri di

un soldato o della seconda casta.

k‚atriyapråya agg. che consiste soprat-

tutto della tribù militare.

k‚atriyabruva agg. che pretende di essere

uno K‚atriya.

k‚atriyamardana agg. che distrugge gli

K‚atriya.

k‚atriyayajñá sm. sacrificio di uno

K‚atriya (ÇBr XIII, 4, 1, 2).

k‚atriyayoni sf. forma di esistenza

K‚atriya.

k‚atriyaråja sm. capo degli K‚atriya.

k‚atriyar‚abha sm. il migliore degli

K‚atriya.

k‚atriyavarå sf. varietà selvatica di Cur-
cumis.

k‚atriyaha~a agg. che distrugge la casta

militare.

k‚atriyå~⁄ sf. 1. donna che appartiene alla

casta militare; 2. moglie di un uomo di

seconda casta.

k‚atriyåntakara sm. “che distrugge la ca-

sta militare”, N. di Paraçuråma.

k‚atriyåri sm. “nemico degli K‚atriya”,

N. di Paraçuråma.

k‚atriyikå sf. donna che appartiene alla

casta militare.

k‚atriy®‚abhasm. il migliore degli K‚atriya.

k‚atraujas sm. N. di un principe.

k‚ad vb. cl. 1 Å. k‚ádate: 1. tagliare, sezio-

nare, dividere, uccidere; 2. trinciare

(carne), distribuire (cibo); 3. consuma-

re, mangiare.

k‚adana sn. il tagliare, il dividere.

k‚ádman sn. 1. coltello che taglia (RV I,

130, 4 e X, 106, 17); 2. (pezzi di) cibo

(tagliato o trinciato); 3. acqua.

k‚an vb. cl. 8 P. k‚a~óti: 1. colpire, ingiu-

riare, ferire; 2. spezzare un arco; Å.

k‚a~uté: essere colpito, essere ferito.

k‚antavya agg. 1. che deve essere soppor-

tato o subito con pazienza; 2. che deve

essere perdonato; sn. perdono che deve

essere dato da qualcuno (gen.) per

qualcosa (abl.).

k‚ant® agg. che perdona o che sopporta

con pazienza.

k‚ap 1 vb. cl. 1 P. Å. k‚apati, k‚apate: es-

sere in astinenza, digiunare, fare peni-

tenza.

k‚ap 2 vb. cl. 10 P. k‚apayati: gettare, lan-

ciare.

k‚ap 3 vb. cl. 10 P. k‚apayati: 1. distrugge-

re, rovinare, causare la fine di (acc.); 2.

indebolire; 3. trascorrere.

k‚áp sf. 1. notte (RV); 2. misura del tempo

equivalente ad un giorno (ventiquattro

ore), (RV); 3. oscurità (RV I, 64, 8); 4.

acqua.

k‚apa agg. 1. paziente (detto della terra);

2. ifc. che sopporta, che resiste; 3. ade-

guato, competente, abile, adatto, ap-

propriato, idoneo a (gen., dat., loc., inf.

o in comp.); 4. favorevole a (gen.); 5.

sopportabile, tollerabile.

k‚apaka agg. che è in astinenza.

k‚apa~a 1 sm. 1. mendicante religioso,

mendicante jaina (o buddhista); 2. N.

di un Samådhi; sm. pl. N. di una scuola

buddhista; sf. (å) N. di una Yogin⁄; sn.

astinenza, punizione del corpo.

k‚apa~a 2 agg. ifc. che distrugge, distrut-

tivo; sm. N. di Çiva; sn. 1. distruzione,

diminuzione; 2. espulsione; 3. attesa,

pausa.

k‚apa~aka sm. 1. mendicante religioso

(detto specialmente di mendicante jai-

na che non indossa abiti; 2. N. di un au-

tore che si ritiene sia vissuto alla corte

del re Vikramåditya (forse l’astronomo

jaina Siddhasena).

k‚apa~akavihåra sm. monastero jaina.

k‚apa~⁄ sf. remo.

k‚apa~⁄bh¨ta agg. che ha adottato l’abito

o le sembianze di un mendicante reli-

gioso.

k‚apa~yu sm. offesa.

k‚apayi‚~u 1 agg. che ha intenzione di fa-

re penitenza per (acc.).

k‚apayi‚~u 2 agg. che distrugge.

k‚apâ sf. 1. notte (RV IV, 53, 7; MBh); 2.

misura di tempo equivalente ad un

giorno intero di ventiquattro ore; 3.

curcuma.

k‚apåkara sm. “che fa la notte”, luna.

k‚apåk®t sm. “che fa la notte”, luna.

k‚apåk‚aya sm. “fine della notte”, mattino.

k‚apåghana sm. nuvola scura, nuvola ne-

ra notturna.

k‚apåcara sm. 1. “che cammina di notte”,

Rak‚as, spirito maligno; 2. animale

che esce di notte per cacciare (come il

gufo o lo sciacallo).

k‚apåjala sn. rugiada notturna.

k‚apå†a sm. “che cammina di notte”,

Rak‚as, folletto.

k‚apåtyaya sm. fine della notte, alba (R).

k‚apånåtha sm. “signore della notte”, luna.

k‚apåndhya sn. cecità di notte.

k‚apåpati sm. 1. “signore della notte”, lu-

na; 2. canfora.

k‚apåpaha sm. “che allontana la notte”,

sole.

k‚apårama~a sm. “amante della notte”,

luna.

k‚apårama~açekhara sm. “che indossa

la luna sulla testa”, N. di Çiva.

k‚apårdha sn. mezzanotte.

k‚apâvat sm. “protettore della terra”, go-

vernatore, signore (RV I, 70, 3 e X, 29,

1; k‚ápåvat in RV III, 55, 17; VII, 10, 5;

VIII, 71, 2).

k‚apåvasåna sn. fine della notte; avv. (e)

giorno seguente.

k‚apåv®tti agg. che esce di notte per cer-

care cibo.

k‚apåvyapåya sm. fine della notte, alba.

k‚apåçaya agg. che giace durante la notte.

k‚apåha sn. giorno e notte.

k‚apita agg. distrutto, rovinato, dimi-

nuito.

k‚apitavya agg. che deve morire, che deve

finire.

k‚apeça sm. “signore della notte”, luna.

k‚am vb. cl. 1 Å. k‚ámate: 1. essere pa-

ziente o calmo, sopprimere l’ira, rima-

nere tranquillo; 2. sottomettersi a

(dat.); 3. sopportare, tollerare, rasse-

gnarsi a (acc.), subire; 4. perdonare

qualcosa (acc.) a qualcuno (gen. o

dat.); 5. permettere, concedere, essere

indulgente con; 6. resistere; 7. essere

capace di fare qualcosa; 8. sembrare

buono; caus. P. Å. k‚amayati,
k‚amayate: 1. domandare perdono a

qualcuno (acc.) per qualcosa (acc.); 2.

subire o sopportare con pazienza.

k‚ám sf. terra (RV; AV; VS.; ÇBr VI.).

k‚amá agg. 1. paziente (detto della terra),

(AV XII, 1, 29); 2. ifc. che sopporta,

che resiste (MBh); 3. adeguato, com-

petente, abile, adatto a (R), appropria-

to, idoneo a (gen., dat., loc., inf. o in

comp.), (MBh); 4. favorevole a (gen.),

(R II, 35, 31); 5. sopportabile, tollera-

bile; sm. 1. “paziente”, N. di Çiva; 2. ti-

po di passero; sf. (å) 1. pazienza, tolle-

ranza, indulgenza, resistenza (MBh);

2. Pazienza (personificata in quanto fi-

glia di Dak‚a e moglie di Pulaha); 3.

terra; 4. numero uno; 5. N. di Durgå; 6.

N. di una pianta; 7. N. di un tipo di me-

tro Atijagat⁄; 8. N. di una pastora; 9. N.

di un’autrice Çåkta; 10. N. di un fiume;

11. notte; sn. proprietà, idoneità.

k‚ama~⁄ya agg. che deve essere sopporta-

to con pazienza.

k‚amatå sf. abilità, capacità, appropria-

tezza.

k‚amatva sn. abilità, capacità, appropria-

tezza.

k‚amavat agg. che conosce ciò che è ap-

propriato.

k‚amâ avv. per terra.

k‚amåkara agg. che ha pazienza con

qualcuno, che è indulgente; sm. N. di

uno Yak‚a.

k‚amåkalyå~a sm. N. di uno studente di

Jinalåbhas¨ri.

k‚amåcará agg. che è per terra o sottoterra

(VS XVI, 57).

k‚amåcårya sm. N. di un autore çåkta di

mantra.

k‚amåtanaya sm. “figlio della terra”, pia-

neta Marte.

k‚amåtala sn. superficie della terra.

k‚amådaµça sm. N. di una pianta.
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k‚amånvita agg. dotato di pazienza, pa-

ziente, che sopporta (loc.).

k‚amåpa~a sn. il chiedere perdono.

k‚amåpati sm. “signore della terra”, re.

k‚amåpanna agg. dotato di pazienza, pa-

ziente, che sopporta.

k‚amåpaya vb. den. P. Å. k‚amåpayati,
k‚amåpayate: chiedere perdono a

qualcuno.

k‚amåpara agg. molto paziente, indul-

gente.

k‚amåbhuj agg. paziente; sm. “che pos-

siede terre”, principe, re.

k‚amåbh®t sm. “che sostiene la terra”, 1.

montagna; 2. principe.

k‚amåma~∂ala sn. globo, terra.

k‚amåyukta agg. dotato di pazienza, pa-

ziente, che sopporta.

k‚amåvat agg. 1. paziente, indulgente,

che sopporta; 2. mansueto, addomesti-

cato (detto di elefanti); sf. N. della mo-

glie di Nidhipati. 

k‚amåvarta sm. “vortice di pazienza”, N.

di una figlia di Devala.

k‚amåçipha agg. che ha pazienza come le

fibre (detto dell’albero della conoscen-

za).

k‚amåç⁄la agg. paziente, che pratica la pa-

zienza.

k‚amåçrama~a sm. asceta jaina.

k‚amå‚o∂aç⁄ sf. N. di un’opera.

k‚amita agg. perdonato.

k‚amitavya agg. che deve essere soppor-

tato o perdonato con pazienza.

k‚amit® agg. che sopporta, paziente.

k‚amin agg. che sopporta, paziente.

k‚am⁄bh¨ vb. cl. 1 P. k‚am⁄bhavati: di-

ventare capace di fare qualcosa (dat.).

k‚amuda sm. sn. numero particolarmente

alto.

k‚amp vb. cl. 1, 10 P. k‚ampati, k‚ampayati:
1. sopportare, tollerare; 2. amare.

k‚ámya agg. che è sulla terra, terrestre

(RV II, 14, 11 e VII, 46, 2).

k‚aya sm. dominio.

k‚áya agg. che abita, che risiede (RV III, 2,

13; VIII, 64, 4); sm. 1. dimora, residen-

za (RV; VS V, 38; TS; MBh; R; BhP);

2. casa di Yama, casa dei morti; 3. fa-

miglia, razza (RV I, 123, 1).

k‚ayá sm. 1. perdita, spreco; 2. declino, di-

struzione, decadenza (Mn; MBh); 3.

diminuzione, ribasso (detto di prezzi);

4. fine, termine; 5. consunzione, tisi; 6.

distruzione dell’universo; sf. (å) N. di

una Yogin⁄; sn. N. dell’ultimo anno nel

ciclo di sessanta anni di B®haspati.

k‚ayakara agg. ifc. 1. che causa distruzio-

ne o rovina; 2. che libera dall’esisten-

za; sm. N. del quarantanovesimo anno

del ciclo di sessanta anni di B®haspati.

k‚ayakart® agg. ifc. che causa distruzione

o rovina.

k‚ayakåla sm. periodo di distruzione, fine

di tutte le cose.

k‚ayakåsa sm. tosse tisica.

k‚ayakåsin agg. che ha tosse tisica.

k‚ayak®t agg. che causa rovina, perdita o

distruzione; sm. N. dell’ultimo anno

del ciclo di sessanta anni di B®haspati.

k‚ayaµkara agg. che causa distruzione o

rovina (gen o ifc.).

k‚ayaja agg. prodotto da consunzione (co-

me tosse).

k‚aya~á agg. abitabile (VS XVI, 43; TS

IV); sm. baia, porto; sn. luogo di resi-

denza.

k‚aya~a agg. ifc. che distrugge, che an-

nienta, che disperde.

k‚ayataru sm. N. di una pianta.

k‚ayathu sm. 1. starnuto; 2. tosse; 3. mal

di gola.

k‚ayadivasa sm. giorno della distruzione

dell’universo.

k‚ayádv⁄ra agg. che governa uomini

(dettto di Indra, Rudra e P¨‚an), (RV).

k‚ayanåçin⁄ sf. “che rimuove la consun-

zione”, N. di una pianta.

k‚ayapak‚a sm. quindici giorni di luna ca-

lante, quindicina buia.

k‚ayaprav®tta agg. prodotto da consun-

zione (detto della tosse).

k‚ayamåsa sm. mese lunare che è omesso

nella regolazione del calendario.

k‚ayayitavyaagg. che deve essere distrutto.

k‚ayayukta agg. rovinato (detto di un

principe).

k‚ayayukti sf. 1. rovina; 2. necessità o op-

portunità di distruggere.

k‚ayayoga sm. 1. rovina; 2. necessità o op-

portunità di distruggere.

k‚ayaroga sm. consunzione.

k‚ayarogitå sf. consunzione.

k‚ayarogitva sn. consunzione.

k‚ayarogin agg. che consuma.

k‚ayavåyu sm. vento che deve soffiare al-

la fine del mondo.

k‚ayasampad sf. perdita totale, rovina, di-

struzione.

k‚ayåha sm. giorno lunare che è omesso

nella regolazione del calendario.

k‚ayika agg. consuntivo.

k‚ayikala agg. ifc. 1. che causa distruzio-

ne o rovina, distruttivo, che pone fine;

2. che libera dall’esistenza; sm. N. del

quarantanovesimo anno del ciclo di

sessanta anni di B®haspati.

k‚ayita agg. 1. distrutto, rovinato, finito;

2. diviso.

k‚ayitatå sf. distruzione, annientamento.

k‚ayitva sn. deperibilità, fragilità.

k‚ayin agg. 1. che si logora, che si consu-

ma, che declina; 2. tisico.

k‚ayi‚~u agg. 1. deperibile; 2. che distrug-

ge, che rimuove.

k‚ayopaçama sm. completo annullamen-

to del desiderio di essere attivi.

k‚ayya agg. che può essere distrutto o ri-

mosso.

k‚ar vb. cl. 1 P. k‚árati: 1. scorrere, fluire,

sciogliersi, stillare, gocciolare; 2. de-

perire, perire; 3. scivolare, cadere; 4.

essere privato di (abl.); 5. versare; 6.

divulgare; caus. k‚årayati: 1. far scor-

rere (detto di urina); 2. inondare, mac-

chiare. 

k‚ara agg; che si scioglie, deperibile; sm.

nuvola; sn. 1. acqua; 2. corpo.

k‚araka agg. 1. ifc. che riversa; 2. che

esprime. 

k‚araja agg. prodotto per distillazione.

k‚ara~a sn. 1. il fluire, il distillare, il goc-

ciolare; 2. il riversare; 3. lo schizzare,

lo spruzzare.

k‚arapattrå sf. N. di un piccolo arbusto.

k‚arabhåva agg. mutevole.

k‚aråtmaka agg. di natura deperibile.

k‚arita agg. 1. liquefatto, colato lenta-

mente; 2. diminuito; 3. che scorre, che

stilla.

k‚arin sm. stagione delle piogge.

k‚areja agg. prodotto per distillazione.

k‚al 1 vb. cl. 1 P. k‚alati: 1. scorrere, fluire,

sciogliersi, stillare, gocciolare; 2. de-

perire, perire; 3. scivolare, cadere; 4.

essere privato di (abl.); 5. far scorrere,

versare; 6. divulgare; caus. k‚ålayati:
1. far scorrere (detto di urina); 2. inon-

dare o macchiare con sostanze acide. 

k‚al 2 vb. cl. 10 P. k‚ålayati: lavare, purifi-

care, pulire.

k‚áva sm. 1. starnuto (AV XIX, 8, 5); 2.

tosse; 3. senape nera.

k‚avaka sm. 1. N. di una pianta; 2. senape

nera; sf. (ikå) 1. N. di una pianta; 2.

specie di riso; 3. donna; sn. tipo di or-

taggio.

k‚avak®t sm. “che causa starnuti”, N. di

una pianta.

k‚avathu sm. starnuto, tosse, catarro, irri-

tazione della gola, mal di gola.

k‚â sf. terra.

k‚åtí sf. bruciatura (RVVI, 6, 5).

k‚åttra sn. (in comp.) auriga.

k‚åttrasaµgrah⁄t„ sm. pl. aurighi e coc-

chieri (ÇBr XIII, 4, 2, 5 e 5, 2, 8).

k‚åtra agg. che appartiene alla seconda

casta, che è relativo alla seconda casta,

che è peculiare della seconda casta; sn.

dignità di un governatore. 

k‚åtravidya agg. che appartiene alla co-

noscenza posseduta dalla casta

K‚atriya.

k‚åtrå~a sm. N. di un demone.

k‚åtri sm. figlio di un uomo di seconda ca-

sta.

k‚ånta 1 agg. 1. sopportato, perdonato; 2.

che sopporta, paziente; sm. 1. N. di uo-

mo; 2. N. di un cacciatore; 3. N. di Çiva;

sf. (å) terra; sn. pazienza, indulgenza.

k‚ånta 2 agg. che termina con la lettera k‚a.

k‚åntåyana sm. patr. da K‚ånta.

k‚ånti sf. 1. attesa paziente per qualcosa; 2.

sopportazione, indulgenza; 3. astrazio-

ne; 4. N. di una Çruti; 5. N. di un fiume.
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k‚åntipåramitå sf. compimento di indul-

genza.

k‚åntipåla sm. N. di un principe.

k‚åntipriyå sf. N. di una Gandharv⁄.

k‚åntimat agg. paziente, indulgente, che

sopporta.

k‚åntivar~avådin agg. che loda la pa-

zienza.

k‚åntivådin agg. che loda la pazienza; sm.

N. di uno ̧ ‚i.

k‚åntiç⁄la sm. N. di uomo.

k‚åntu agg. paziente, che sopporta; sm.

padre.

k‚åpavitra sm. sn. N. di un testo.

k‚åmá agg. 1. che brucia, che va in cenere,

che si carbonizza; 2. secco, sciupato; 3.

sottile, esile, magro (MBh; R); 4. de-

bole, debilitato, infermo (detto della

voce), (R III, 58, 14).

k‚åmakar‚amiçrá agg. mescolato con

particelle bruciate che sono state grat-

tate via (ÇBr II, 5, 2, 46).

k‚åmakuk‚itå sf. l’avere lombi sottili

(uno degli ottanta segni minori di un

Buddha).

k‚åmak‚åma agg. abbastanza emaciato.

k‚åmatå sf. 1. magrezza; 2. infermità, de-

bolezza.

k‚åmatva sn. 1. magrezza; 2. infermità,

debolezza.

k‚âman sn. terra (RV).

k‚âmavat agg. carbonizzato (detto di

Agni), (T. II); sf. N. di una particolare

cerimonia sacrificale.

k‚åmåπga agg. che ha un corpo snello. 

k‚åmåprastha sm. N. di una città.

k‚åmåsya sn. condizione del corpo in-

compatibile con un particolare tratta-

mento medico.

k‚åmi sm. patr. da K‚åma.

k‚åm⁄k® vb. cl. 8 k‚åm⁄karoti: accorciare.

k‚åmya agg. che deve essere sopportato

con pazienza, che deve essere perdo-

nato.

k‚åyika agg. che deriva dall’annienta-

mento del desiderio di essere attivo.

k‚åra agg. 1. caustico, mordace, corrosi-

vo, aspro, pungente, salino; 2. impe-

tuoso, penetrante (come il vento); sm.

1. sostanza corrosiva o acida o salina,

alcalino caustico; 2. succo, essenza; 3.

melassa; 4. vetro; sn. 1. sostanza corro-

siva o acida; 2. sale artificiale o medi-

cinale; 3. acqua corrente, flusso.

k‚åraka sm. 1. prodotto alcalino; 2. succo,

essenza; 3. rete per catturare uccelli; 4.

gabbia o cesto; 5. moltitudine di giova-

ni germogli; 6. lavandaio; sf. (ikå) fa-

me.

k‚årakajåta agg. che fiorisce.

k‚årakardama sm. “stagno di fango sali-

no o acido”, N. di un inferno.

k‚årakarman sn. applicazione di rimedi

acidi.

k‚årak⁄†a sm. tipo di insetto.

k‚årak®tya agg. che deve essere trattato

con alcali, caustico.

k‚årak‚ata agg. danneggiato da sale arti-

ficiale o salnitro.

k‚årak‚⁄~a agg. danneggiato da sale arti-

ficiale o salnitro.

k‚åra~a sn. 1. distillazione; 2. conversio-

ne ad alcali o a ceneri; 3. particolare

processo applicato al mercurio; sf. (å)

accusa di adulterio.

k‚åratantra sn. metodo di cauterizzazione.

k‚årataila sn. olio cotto con ingredienti

alcalini.

k‚åratraya sn. “triade di sostanze acide”,

natron, salnitro e borace.

k‚åratritaya sn. “triade di sostanze aci-

de”, natron, salnitro e borace.

k‚åradalå sf. tipo di pianta.

k‚åradru sm. “albero che produce abbon-

dante potassa”, N. di una pianta.

k‚åradvaya sn. coppia di sostanze acide.

k‚åranad⁄ sf. “fiume alcalino”, N. di un

fiume in uno degli inferni.

k‚årapattra sm. sn. tipo di pianta.

k‚årapattraka sm. tipo di pianta; sf. (ikå)

tipo di pianta.

k‚årapayas sm. 1. oceano salato; 2. ser-

pente.

k‚årapå~i sm. N. di uno ̧ ‚i.

k‚årapåta sm. applicazione di rimedi acidi.

k‚årapåla sm. N. di uno ̧ ‚i.

k‚årap¨rvadaçaka sn. decina di sostanze

acide.

k‚årabh¨mi sf. terreno salino.

k‚åramadhya sm. N. di una pianta.

k‚åram®ttikå sf. terreno salino.

k‚åramelaka sm. N. di una sostanza alca-

lina.

k‚årameha sm. stato patologico dell’uri-

na (di cui l’odore e il sapore assomi-

gliano a quelli di potassa).

k‚åramehin agg. le cui urine hanno odore

e sapore di potassa.

k‚årarasa sm. sapore salino o alcalino.

k‚åralava~a sn. du. sostanza alcalina e

sale.

k‚åralava~åvarånnasaµs®‚†a sn. 1. cibo

salato o pungente; 2. mistura di cibo

scadente.

k‚årav®k‚a sm. N. di un albero.

k‚åraçre‚†ha sm. N. di un albero; sn. terra

alcalina.

k‚årasamudra sm. oceano salato.

k‚årasindhu sm. oceano salato.

k‚åras¨tra sn. filo caustico (applicato a

fistole).

k‚åråk‚a agg. che ha un occhio artificiale

fatto di vetro.

k‚årågada sm. antidoto preparato estraen-

do particelle alcaline dalle ceneri delle

piante.

k‚åråccha sn. sale marino.

k‚åråñjana sn. unguento alcalino.

k‚åråmbu sn. succo alcalino.

k‚åråmbudhi sm. oceano salato.

k‚årita agg. 1. distillato da sostanza sali-

na, filtrato attraverso ceneri alcaline; 2.

calunniato, falsamente accusato di un

crimine (loc.).

k‚åroda sm. oceano salato.

k‚årodaka sn. succo alcalino.

k‚årodadhi sm. oceano salato.

k‚åla sm. il lavare, l’eliminare lavando.

k‚ålana agg. che lava, che toglie lavando o

strofinando; sn. il lavare, il togliere

macchie lavando, purificazione con

acqua.

k‚ålan⁄ya agg. che deve essere lavato o

purificato.

k‚ålita agg. 1. lavato, purificato; 2. elimi-

nato, rimosso.

k‚ålitavya agg. che deve essere lavato o

purificato.

k‚i 1 sf. 1. distruzione; 2. perdita; 3. rifiuto.

k‚i 2 vb. cl. 1 P. k‚áyati: possedere, gover-

nare, dominare, essere padrone di

(gen.).

k‚i 3 vb. cl. 2 P. k‚éti; cl. 6 P. k‚iyáti: 1. di-

morare, stare, abitare, risiedere (usato

soprattutto per una residenza segreta);

2. rimanere o essere calmo; 3. andare,

muoversi; caus. k‚ayayati:fare in mo-

do che una persona viva tranquilla.

k‚i 4 sf. residenza; agg. che va, che si

muove.

k‚i 5 vb. cl. 1 P. k‚ayati; cl. 5 P. k‚i~óti; cl. 9

P. k‚i~âti: distruggere, corrompere, ro-

vinare, uccidere, nuocere; pass. k‚⁄yáte:

1. essere diminuito, decrescere, calare

(come la luna); 2. deperire, logorarsi,

perire; 3. trascorrere (detto della notte);

caus. P. k‚apayati (raramente Å.

k‚apayate): 1. distruggere, rovinare, far

finire, causare la fine di (acc.); 2. tra-

scorrere (la notte o il tempo).

k‚i~ vb. cl. 8 P. Å. k‚i~oti, k‚i~ute: distrug-

gere, corrompere, rovinare, far finire,

uccidere.

k‚it 1 agg. ifc. che governa.

k‚it 2 agg. ifc. che risiede, che abita.

k‚itá agg. 1. sciupato, indebolito, decadu-

to, esausto (TS VI); 2. miserabile (det-

to di un asceta).

k‚itâyus agg. la cui vita volge al termine

(RV X, 161, 2), la cui vita è perduta.

k‚íti sf. 1. declino, distruzione, rovina

(AV); 2. fine del mondo.

k‚iti 1 sm. N. di uomo; sf. 1. tipo di pig-

mento giallo; 2. tipo di metallo base.

k‚iti 2 sf. dominio.

k‚ití sf. 1. residenza, dimora, abitazione,

casa (RV); 2. terra, suolo (MBh; R); 3.

numero uno; sf. pl. 1. distretti, colonie,

nazioni (RV); 2. proprietà.

k‚itika~a sm. particella di terra, polvere.

k‚itikampa sm. terremoto.

k‚itikampana sm. 1. N. di un servo nel

corteggio di Skanda; 2. N. di un

Daitya.

k‚itikå sf. parte particolare di un liuto.
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k‚itik‚ama sm. N. di un albero.

k‚itik‚amåvat agg. paziente come la terra.

k‚itik‚it sm. “governatore della terra”,

principe, re.

k‚itik‚oda sm. particella di terra, polvere.

k‚itikha~∂a sm. zolla o grumo di terra.

k‚itigarbha sm. N. di un Bodhisattva.

k‚iticalana sn. terremoto.

k‚itija agg. nato dalla terra; sm. 1. albero;

2. tipo di lumaca o di verme; 3. “figlio

della terra”, N. del pianeta Marte; 4. N.

del demone Naraka; sf. (å) N. di S⁄tå;

sn. orizzonte.

k‚itijantu sm. tipo di lumaca o di verme.

k‚itij⁄vå sf. seno dell’arco formato dall’o-

rizzonte e dall’Unma~∂ala.

k‚itijyå sf. seno dell’arco formato dall’o-

rizzonte e dall’Unma~∂ala.

k‚ititanaya sm. N. del pianeta Marte; sf.

(å) “figlia della terra”, N. di S⁄tå.

k‚ititanayadina sn. martedì.

k‚ititanayadivasavåra sm. martedì.

k‚ititala sn. superficie della terra, terreno.

k‚ititalåpsaras sf. Apsaras che cammina o

vive sulla terra.

k‚ititrå~a sn. protezione della terra (uno

dei doveri della casta K‚atriya).

k‚itidina sn. giorno comune (detto anche

såvana).

k‚itideva sm. “dio terreno”, Bråhman.

k‚itidevatå sf. Donna di casta brahma-

nica.

k‚itidhara sm. “che sostiene la terra”,

montagna.

k‚itidhårin agg. che sostiene la terra.

k‚itidhenu sf. terra considerata come una

mucca da latte.

k‚itinanda sm. N. di un re.

k‚itinandana sm. N. del pianeta Marte.

k‚itinåga sm. tipo di lumaca o di verme.

k‚itinåtha sm. “signore della terra”, re.

k‚itipa sm. “protettore della terra”, re.

k‚itipati sm. “signore della terra”, re.

k‚itipåla sm. “protettore della terra”, re.

k‚itip⁄†ha sn. 1. superficie della terra; 2.

N. di una città.

k‚itiputra sm. “figlio della terra”, N. di un

demone Naraka.

k‚itipuruh¨ta sm. “Indra della terra”, re.

k‚itiprati‚†ha agg. che dimora sulla terra.

k‚itibadar⁄ sf. N. di una pianta.

k‚itibhart® sm. “signore della terra”, re.

k‚itibhuj sm. “uno che possiede la terra”,

re.

k‚itibh¨ sf. N. di S⁄tå.

k‚itibh®t sm. “colui che supporta la terra”,

1. montagna; 2. re.

k‚itibh®ttå sf. regno.

k‚itima~∂ala sn. globo, terra.

k‚itirasa sm. succo o essenza della terra.

k‚itiråja sm. principe, re.

k‚itiruh sm. “che cresce dalla terra”, al-

bero.

k‚itiruha sm. “che cresce dalla terra”, al-

bero.

k‚itilavabhuj sm. “che possiede soltanto un

piccolo pezzo di terra”, piccolo principe.

k‚itivardhana sm. cadavere.

k‚itiv®ttimat agg. “dal comportamento si-

mile a quello della terra”, paziente co-

me la terra.

k‚itiv®‚an sm. re.

k‚itivyudåsa sm. spelonca nella terra.

k‚itiçac⁄pati sm. “Indra della terra”, re.

k‚itiçatakratu sm. “Indra della terra”, re.

k‚itiçiñjin⁄ sf. seno dell’arco formato dal-

l’orizzonte e dall’Unma~∂ala.

k‚itisuta sm. 1. pianeta Marte; 2. N. del

demone Naraka.

k‚itisura sm. “dio terreno”, Bråhman.

k‚itisp®ç sm. abitante della terra.

k‚it⁄garbha sm. N. di un Bodhisattva.

k‚it⁄ndra sm. “signore della terra”, re.

k‚it⁄ça sm. 1. “governatore della terra”, re;

2. N. di un principe del Kånyakubja.

k‚it⁄çavaµçåval⁄carita sn. “genealogia e

storia della famiglia K‚it⁄ça”, N. di

un’opera.

k‚it⁄çvara sm. “signore della terra”, re.

k‚ityaditi sf. “Aditi della terra”, N. di De-

vak⁄.

k‚ityadhipa sm. “signore della terra”, re.

k‚ityutkara sm. mucchio di terriccio.

k‚itvan sm. vento.

k‚itvar⁄ sf. notte.

k‚idra sm. 1. malattia; 2. sole; 3. corno.

k‚ip vb. cl. 6 P. Å. k‚ipáti, k‚ipáte: 1. getta-

re, lanciare; 2. spedire, inviare; 3. muo-

vere frettolosamente braccia e gambe ;

4. lanciare un’occhiata; 5. colpire, bat-

tere con un’arma; 6. collocare su (loc.);

7. versare, spargere; 8. fissare, attacca-

re a (loc.); 9. dirigere (i pensieri) su

(loc.); 10. gettare via, liberarsi di; 11.

incolpare, pronunciare parole ingiu-

riose, insultare, offendere; 12. eccelle-

re, superare; 13. abbattere, rovinare,

distruggere; 14. passare, trascorrere

(tempo, notte); 15. aggiungere.

k‚íp sf. pl. dita (RV III, V, IX).

k‚ipa agg. che getta, che lancia; sm. lan-

ciatore; sf. (å) 1. lancio; 2. invio, spedi-

zione; 3. notte.

k‚ipaka sm. arciere.

k‚ipa~a agg. che scaglia.

k‚ipa~í sf. 1. galoppo (RV IV, 40, 4); 2. ar-

ma da lancio; 3. tipo di rete; 4. remo.

k‚ipa~ú sm. arciere; sn. arma da lancio

(RV IV, 58, 6); sm. aria, vento.

k‚ipa~yu agg. 1. che si diffonde; 2. che

può essere inviato; 3. fragrante; sm. 1.

corpo; 2. primavera.

k‚ipati sm. du. braccia.

k‚ípasti sm. du. braccia.

k‚iptá agg. 1. lanciato, gettato; 2. spedito,

mandato; 3. congedato, dimesso (RV I,

129, 8; MBh); 4. ingiuriato, disprezza-

to; sf. (å) notte; sn. 1. ferita causata da

arma da lancio (AV VI, 109, 3); 2. di-

strazione.

k‚iptacitta agg. distratto, assente; sf. (å)

distrazione, assenza di mente.

k‚iptadeha agg. che prostra il corpo, che

giace.

k‚iptabhe‚aja agg. che cura ferite causate

da armi da lancio.

k‚iptayoni agg. di nascita spregevole.

k‚iptalagu∂a agg. che getta il bastone.

k‚ipti sf. 1. lancio, invio; 2. soluzione di

un indovinello; 3. comprensione di un

significato segreto.

k‚iptottara sn. discorso a cui non si può ri-

spondere.

k‚ipnu agg. 1. che getta ostacoli nella via;

2. sprezzante, amante degli insulti.

k‚ipyat agg. 1. che è gettato; 2. che getta,

che spedisce, che lancia.

k‚ipyamå~a agg. 1. che è gettato; 2. che

getta, che lancia; 3. che spedisce, che

indirizza.

k‚iprá agg. 1. che scatta, che balza indie-

tro con uno scatto, elastico (detto di un

arco), (RV II, 24, 8); 2. veloce, rapido

(ÇBr VI, IX); sm. N. di un figlio di

K®‚~a; sn. 1. misura di tempo (ÇBr XII,

3, 2, 5); 2. parte della mano tra il polli-

ce e l’indice e la corrispondente parte

del piede; avv. (â) con un lancio (RV

IV, 8, 8); avv. (ám, åt, e) rapidamente,

subito, immediatamente (AV; ÇBr;

Mn; MBh). 

k‚ipraµsuvana sn. cerimonia particolare

per indurre una nascita senza compli-

cazioni.

k‚iprakåma agg. che desidera ottenere

qualcosa velocemente.

k‚iprakåritå sf. il lavorare velocemente,

abilità.

k‚iprakårin agg. che agisce o che lavora

velocemente, abile.

k‚ipragati agg. che va velocemente.

k‚ipragarbha sm. N. di una pianta.

k‚iprádhanvan agg. armato di arco elasti-

co che scatta indietro (RV IX, 90, 3; AV

XI, 4, 23).

k‚ipraniçcaya agg. che decide veloce-

mente.

k‚iprapåkin sm. “che matura velocemen-

te”, N. di una pianta.

k‚ipraprasavana sn. cerimonia particola-

re per indurre una nascita senza com-

plicazioni.

k‚ipram¨tratå sf. N. di una malattia della

vescica.

k‚ipraçyená sm. specie di uccello (ÇBr X).

k‚iprasaµdhi sm. specie di sandhi pro-

dotto dal cambiamento della prima di

due vocali; agg. cambiato da un sandhi
(detto di vocale o sillaba).

k‚iprahasta sm. “dalle mani abili”, 1. N.

di Agni; 2. N. di un Rak‚as.

k‚iprahoma sm. sacrificio veloce (in cui

molte cerimonie sono omesse).

k‚iprårtha sm. affare che richiede un’a-

zione veloce.
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k‚ipré‚u agg. che ha frecce veloci (Ru-

dra).

k‚iyå sf. 1. perdita, spreco, distruzione; 2.

offesa contro le abitudini.

k‚illikå sf. N. della nonna del re Cakravar-

man.

k‚iv vb. cl. 1 P. k‚evati; cl. 4 P. k‚⁄vyati:
sputare, vomitare.

k‚⁄j vb. cl. 1 P. k‚⁄jati: emettere suoni inar-

ticolati, sospirare o gemere (come in

una malattia).

k‚⁄jana sn. fischio di canne o bambù cavi.

k‚⁄~á agg. 1. consumato, perso, distrutto,

logorato, danneggiato, rotto, straccia-

to; 2. diminuito, calante (come la luna),

(ÇBr); 3. indebolito, emaciato, fiacco

(Mn VII, 166), delicato, esile; 4. pove-

ro, miserabile; sn. N. di una malattia

dell’apparato genitale femminile.

k‚⁄~akarman sm. persona il cui desiderio

di essere attivo è completamente an-

nientato.

k‚⁄~akalma‚a agg. liberato dal peccato.

k‚⁄~akoça agg. la cui ricchezza è esaurita.

k‚⁄~agati agg. con moto diminuito.

k‚⁄~aj⁄vita agg. che non ha mezzi di sussi-

stenza.

k‚⁄~atamas sm. N. di un Vihåra.

k‚⁄~atå sf. 1. stato di deterioramento, di-

minuzione, decadenza; 2. condizione

di essere consumato o danneggiato.

k‚⁄~atva sn. declino, tramonto (della luna).

k‚⁄~adhana agg. la cui ricchezza è dimi-

nuita, impoverito.

k‚⁄~apåpa agg. i cui peccati sono cancel-

lati, purificato dopo aver sofferto le

conseguenze del peccato.

k‚⁄~apu~ya agg. il cui merito è esaurito,

che si è goduto i frutti del merito ed è

condannato a faticare di più in un’altra

nascita.

k‚⁄~amadhya agg. dalla vita sottile.

k‚⁄~amohaka sn. N. del dodicesimo dei

quattordici livelli per mezzo dei quali

si raggiunge la beatitudine finale.

k‚⁄~avat agg. sciupato, decaduto.

k‚⁄~avåsin agg. che abita una casa in rovi-

na; sm. colomba, piccione.

k‚⁄~avikrånta agg. che ha perso coraggio,

privo di prodezza.

k‚⁄~av®tti agg. che non ha mezzi di sussi-

stenza.

k‚⁄~açakti agg. la cui forza è indebolita,

debole, impotente.

k‚⁄~açar⁄ra agg. che ha un corpo magro o

emaciato.

k‚⁄~asåra agg. la cui linfa è seccata (detto

di un albero).

k‚⁄~asuk®ta agg. la cui scorta di merito è

esaurita.

k‚⁄~åπga agg. che ha le membra emaciate.

k‚⁄~åjyakarman agg. che ha a che fare

con cerimonie sacrificali (detto di un

Buddhista).

k‚⁄~ådhi agg. liberato da angoscia.

k‚⁄~åyus agg. la cui vita giunge a termine.

k‚⁄~årtha agg. privato di proprietà, impo-

verito.

k‚⁄~å‚†akarman sm. Arhat.

k‚⁄~åsrava agg. liberato dal peccato.

k‚⁄~opåya agg. destituito di qualcosa su

cui fare affidamento.

k‚⁄b vb. cl. 1 P. k‚⁄bati: 1. vomitare, sputa-

re; 2. essere ubriaco o inebriato; caus.

k‚⁄bayati: eccitare.

k‚⁄ba agg. eccitato, ubriaco, inebriato.

k‚⁄batå sf. intossicazione, ubriachezza.

k‚⁄batva sn. intossicazione, ubriachezza.

k‚⁄ban agg. eccitato, ubriaco, inebriato.

k‚⁄yamå~a agg. che perisce, che si sciupa,

che decade.

k‚⁄rá sn. 1. latte (RV; AV; VS; TS); 2. linfa

di piante (R); 3. acqua; sm. N. di un

grammatico; sf. (å) 1. piatto preparato

con latte (Bhpr); 2. N. di parecchie

piante che contengono un succo latteo

(Asclepia Rosea, Euphorbia).

k‚⁄raka sm. N. di una pianta odorosa; sf.

(ikå) 1. piatto preparato con latte; 2.

varietà di dattero.

k‚⁄rakañcukin sm. N. di una pianta.

k‚⁄raka~†ha sm. “che ha latte in gola”,

bambino.

k‚⁄raka~†haka sm. “che ha latte in gola”,

bambino.

k‚⁄rakanda sm. N. di una pianta; sf. (å) N.

di una pianta.

k‚⁄rakalambha sm. N. di uomo.

k‚⁄rakåkolikå sf. N. di una radice del-

l’Himålaya (che produce succo latteo

ed è usata dagli Hind¨ come uno degli

otto principali medicamenti).

k‚⁄rakåkol⁄ sf. N. di una radice del-

l’Himålaya (che produce succo lat-

teo ed è usata dagli Hind¨ come

uno degli otto principali medica-

menti).

k‚⁄rakå~∂aka sm. N. di alcune piante.

k‚⁄rakå‚†hå sf. pianta il cui legno produce

un succo latteo, varietà di fico.

k‚⁄rak⁄†a sm. insetto o germe generato

dalla fermentazione del latte.

k‚⁄raku~∂a sn. lattiera.

k‚⁄rak‚aya sm. prosciugazione del latte

nella mammella.

k‚⁄rak‚ava sm. dolomite.

k‚⁄rakharj¨ra sm. varietà di dattero.

k‚⁄ragarbha sm. N. di un Brahmano rina-

to come un fenicottero.

k‚⁄ragucchaphala sm. N. di una pianta.

k‚⁄ragh®ta sn. burro purificato mescolato

con latte.

k‚⁄racchada sm. N. di una pianta (le cui

foglie producono un succo latteo).

k‚⁄raja sn. latte coagulato.

k‚⁄rajåla sm. tipo di pesce.

k‚⁄rataraµgi~⁄ sf. N. di un grammatico.

k‚⁄rataru sm. albero con un succo latteo.

k‚⁄ratumb⁄ sf. cucurbitacea a forma di

bottiglia.

k‚⁄rataila sn. tipo di unguento preparato

con latte, olio.

k‚⁄ratoyadhi sm. oceano di latte.

k‚⁄rada agg. che dà latte, che produce

latte.

k‚⁄radala sm. N. di una pianta (le cui fo-

glie producono un succo latteo).

k‚⁄radåtr⁄ sf. mucca che produce latte.

k‚⁄radåru sm. N. di una pianta.

k‚⁄radruma sm. fico sacro.

k‚⁄radhara sm. N. di un principe.

k‚⁄radhåtr⁄ sf. balia piena di latte.

k‚⁄radhi sm. oceano di latte.

k‚⁄radhenu sf. mucca da latte (simbolica-

mente rappresentata dal latte e offerta

in dono a Bråhman).

k‚⁄ranad⁄ sf. N. di un fiume nel sud.

k‚⁄ranåça sm. N. di una pianta.

k‚⁄ranidhi sm. oceano di latte.

k‚⁄ran⁄ra sn. 1. in comp. latte e acqua; 2.

“unione simile al mescolarsi di latte e

acqua”, abbraccio.

k‚⁄ran⁄ranidhi sm. oceano di latte.

k‚⁄rapa agg. che beve soltanto latte (detto

di neonati o di un gruppo di asceti); sm.

neonato, bambino piccolo.

k‚⁄rapar~in sm. N. di una pianta (le cui

foglie producono un succo latteo).

k‚⁄rapalå~∂u sm. tipo di cipolla.

k‚⁄rapåká agg. cotto nel latte (RV VIII,

77, 10).

k‚⁄rapåkavidhi sm. preparazione di so-

stanze medicinali attraverso cottura

nel latte.

k‚⁄rapå~a agg. fuori del quale è bevuto

latte; sm. pl. “bevitori di latte”, N. de-

gli Uç⁄nara. 

k‚⁄rapå~i sm. N. di un fisico.

k‚⁄rapåna agg. fuori del quale è bevuto

latte.

k‚⁄rapåyin agg. che beve latte, che assor-

be acqua ripetutamente; sm. pl. “bevi-

tori di latte”, N. degli Uç⁄nara. 

k‚⁄rapu‚pikå sf. varietà bianca di vi‚~u-
kråntå.

k‚⁄rapu‚p⁄ sf. N. di una pianta.

k‚⁄raphala sm. N. di una pianta.

k‚⁄rabdhimandira agg. che dimora nel-

l’oceano di latte.

k‚⁄rabha††a sm. N. di un grammatico.

k‚⁄rabh®ta agg. sostenuto dal latte, che ri-

ceve salario in forma di latte.

k‚⁄ramadhurå sf. N. di una radice del-

l’Himålaya (che produce succo latteo

ed è usata dagli Hind¨ come uno degli

otto principali medicamenti).

k‚⁄ramaya agg. fatto di latte (detto di au-

guri o desideri).

k‚⁄ramahår~ava sm. oceano di latte.

k‚⁄ram®tsna sm. N. di un albero.

k‚⁄ramocaka sm. N. di una pianta.

k‚⁄ramora†a sm. tipo di pianta rampi-

cante.

k‚⁄rayava sm. dolomite. 

k‚⁄raya‚†ika sm. piatto di liquirizia e latte.
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k‚⁄rayåjín agg. che presenta oblazioni di

latte agli Dei.

k‚⁄ralatå sf. N. di una pianta.

k‚⁄raleham avv. così da bere avidamente

latte.

k‚⁄rávat agg. fornito di latte (AV XVIII, 4,

16); sf. N. di un fiume (MBh III, 8046).

k‚⁄ravanaspati sm. albero con succo lat-

teo.

k‚⁄ravallikå sf. N. di una radice del-

l’Himålaya (che produce succo latteo

ed è usata dagli Hind¨ come uno degli

otto principali medicamenti).

k‚⁄ravall⁄ sf. N. di una pianta.

k‚⁄ravaha agg. che scorre con latte (come

un fiume).

k‚⁄ravåri sm. oceano di latte.

k‚⁄ravåridhi sm. oceano di latte.

k‚⁄ravik®ti sf. prodotto fatto dal latte (co-

me il formaggio).

k‚⁄ravidårikå sf. N. di una pianta.

k‚⁄ravidår⁄ sf. N. di una pianta.

k‚⁄ravi‚å~ikå sf. 1. N. di una pianta; 2. N.

di una radice dell’Himålaya (che pro-

duce succo latteo ed è usata dagli

Hind¨ come uno degli otto principali

medicamenti).

k‚⁄rav®k‚a sm. albero con succo latteo.

k‚⁄ravrata sn. il vivere di latte in seguito

ad un voto.

k‚⁄raçara sm. superficie o schiuma del lat-

te, crema, panna; sf. (å) superficie o

schiuma del latte, crema, panna.

k‚⁄raçåka sn. superficie o schiuma del lat-

te, crema, panna.

k‚⁄raç⁄r‚a sm. resina di Pinus Longifolia.

k‚⁄raç⁄r‚aka sm. resina di Pinus Longifo-
lia.

k‚⁄raçukla sm. N. di una pianta; sf. (å) 1.

N. di una pianta; 2. N. di una radice

dell’Himålaya (che produce succo lat-

teo ed è usata dagli Hind¨ come uno

degli otto principali medicamenti).

k‚⁄raç®πg⁄ sf. N. di una pianta.

k‚⁄raçrî agg. mescolato con latte (VS VIII,

57; TS IV; ÇBr XII).

k‚⁄ra‚å‚†ika sn. riso ‚å‚†ika cotto con

latte.

k‚⁄rasaµtånikå sf. grumi misti con latte.

k‚⁄rasamudra sm. oceano di latte.

k‚⁄rasambhava sn. latte acido.

k‚⁄rasarpis sn. burro purificato misto a

latte.

k‚⁄rasågara sm. oceano di latte.

k‚⁄rasågarasutå sf. “nata dall’oceano di

latte”, N. di Lak‚m⁄.

k‚⁄rasåra sm. “essenza di latte”, crema o

burro.

k‚⁄rasindhu sm. oceano di latte.

k‚⁄raspha†ika sm. pietra preziosa (de-

scritta come un tipo di cristallo latteo,

forse una specie di opale). 

k‚⁄rasya vb. den. P. k‚⁄rasyati: avere vo-

glia di latte.

k‚⁄rasråva sm. resina di Pinus Longifolia.

k‚⁄rasvåmin sm. N. di un grammatico.

k‚⁄ráhot® agg. che offre oblazioni di latte

agli Dei (ÇBr II).

k‚⁄ráhomin agg. che offre oblazioni di

latte.

k‚⁄rahrada sm. N. di uomo.

k‚⁄råda sm. “che succhia latte”, neonato,

lattante.

k‚⁄rånna sn. riso cotto con latte.

k‚⁄rånnåda agg. che mangia riso cotto

con il latte (detto di un bambino a parti-

re dai due anni).

k‚⁄råbdhi sm. oceano di latte.

k‚⁄råbdhija sm. 1. am®ta o uno degli altri

oggetti preziosi prodotti durante il

frullamento dell’oceano; 2. luna; 3.

Çe‚a; Tårk‚ya; sf. (å) Lak‚m⁄; sn. 1. sa-

le marino; 2. perla.

k‚⁄råbdhitanayå sf. Lak‚m⁄.

k‚⁄råbdhimånu‚⁄ sf. Lak‚m⁄.

k‚⁄råmbudhi sm. oceano di latte.

k‚⁄råya vb. den. P. k‚⁄råyati: essere tra-

sformato in latte.

k‚⁄rår~ava sm. oceano di latte.

k‚⁄råvikå sf. varietà di pianta.

k‚⁄råv⁄ sf. varietà di pianta.

k‚⁄råhva sm. resina della Pinus Longifolia.

k‚⁄råhvaya sm. resina della Pinus Lon-
gifolia.

k‚⁄rika sm. tipo di serpente.

k‚⁄rín agg. che produce latte, che ha ab-

bondanza di latte (AV VII, 50, 9), che

contiene succo lattiginoso (detto di al-

bero o pianta), (ÇBr VI); sm. sf. N. di

molte piante che contengono succo lat-

tiginoso; sf. piatto preparato con latte.

k‚⁄r⁄bh¨ vb. cl. 1 P. k‚⁄r⁄bhavati: essere

trasformato in latte.

k‚⁄r⁄ya vb. den. P. k‚⁄r⁄yati: desiderare

latte.

k‚⁄r⁄ça sm. “signore delle piante dal succo

lattiginoso”, Lipeocercis Serrata.

k‚⁄rey⁄ sf. piatto preparato con latte.

k‚⁄rottarå sf. latte condensato.

k‚⁄rottha sn. “prodotto dal latte”, burro

fresco.

k‚⁄roda 1 sm. oceano di latte.

k‚⁄roda 2 vb. den. P. k‚⁄rodati: diventare

l’oceano di latte.

k‚⁄rodaka sm. N. di un albero.

k‚⁄rodajå sf. N. di Lak‚m⁄.

k‚⁄rodatanayå sf. N. di Lak‚m⁄.

k‚⁄rodadhi sm. oceano di latte.

k‚⁄rodanandana sm. luna.

k‚⁄rodanvat sm. oceano di latte.

k‚⁄rodamathana sn. frullamento dell’o-

ceano di latte.

k‚⁄rodår~ava sm. oceano di latte.

k‚⁄rod⁄ya vb. den. P. k‚⁄rod⁄yati: essere

come l’oceano di latte.

k‚⁄ropasecana sn. il versare latte.

k‚⁄rormi sm. sf. onda dell’oceano di latte.

k‚⁄raudaná sm. riso bollito con latte (ÇBr

II, 5, 3, 4; XI, 5, 7, 5; XIV).

k‚u vb. cl. 2 P. k‚auti: starnutire, tossire.

k‚ú sn. cibo (RV IX, 97, 22 e X, 61, 12).

k‚ujjanikå sf. “che causa starnuto”, se-

nape.

k‚u~a sm. N. di una pianta.

k‚u~~a agg. 1. pestato, calpestato; 2. fatto

a pezzi, polverizzato, frantumato, trita-

to, perforato; 3. violato (come un vo-

to); 4. esercitato (come il corpo); 5.

meditato, pensato più volte; 6. abile in

una scienza sacra ma incapace di spie-

garla o insegnarla; 7. sconfitto, vinto;

8. moltiplicato.

k‚u~~aka sm. tipo di tamburo battuto du-

rante un funerale.

k‚u~~amanas agg. contrito nel cuore, pe-

nitente.

k‚ut sf. starnuto.

k‚uta agg. che ha starnutito; sm. senape

nera; sn. starnuto.

k‚utaka sm. senape nera.

k‚utavat agg. che ha starnutito.

k‚utåbhijanana sm. “che causa uno star-

nuto”, senape nera.

k‚uti sf. lo starnutire.

k‚utkar⁄ sf. “che causa uno starnuto”, se-

nape.

k‚utk‚åma agg. emaciato dalla fame.

k‚utk‚åmaka~†ha agg. emaciato dalla

fame.

k‚utt®†par⁄ta agg. che soffre fame e sete.

k‚utt®∂udbhava agg. che inizia a sentire

fame e sete.

k‚utt®‚ånvita agg. che soffre fame e sete.

k‚utt®‚~opap⁄∂ita agg. che soffre fame e

sete.

k‚utpara agg. molto affamato.

k‚utpar⁄ta agg. sopraffatto dalla fame.

k‚utpipåsåpariçrånta agg. abbattuto dal-

la fame e dalla sete.

k‚utpipåsåpar⁄tåπga agg. il cui corpo è

colpito dalla fame e dalla sete.

k‚utpipåsårta agg. afflitto dalla fame e

dalla sete.

k‚utpipåsita agg. affamato e assetato.

k‚utprat⁄kåra sm. che calma la fame, che

mangia.

k‚útsambådha agg. che soffre per la care-

stia (TS VII, 4, 11, 2).

k‚ud vb. cl. 1 P. k‚ódati: battere, scuotere;

Å. k‚ódate: muoversi, essere agitato o

scosso; cl. 7 P. Å. k‚u~atti, k‚untte: pe-

stare, calpestare; caus. k‚odayati: 1.

scuotere o agitare battendo i piedi; 2.

frantumare, fare a pezzi, polverizzare;

3. ridurre, diminuire. 

k‚uda sm. farina.

k‚udrá agg. 1. minuto, molto piccolo, mi-

nuscolo, insignificante (AV; VS XIV,

30; TBr III; ÇBr); 2. basso, spregevole,

vile (MBh); 3. malvagio, crudele; 4.

avaro, spilorcio; 5. povero, indigente;

sm. 1. piccola particella di riso; 2. tipo

di malattie; 3. N. di una pianta; sf. (å) 1.

tipo di ape (Bhpr), mosca, zanzara; 2.

donna vile o spregevole, prostituta,
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meretrice; 3. donna storpia o zoppa; 4.

ballerina; 5. donna litigiosa; 6. N. di

varie piante; sn. particella di polvere,

farina (RV I, 129, 6 e VIII, 49, 4).

k‚udraka agg. 1. piccolo, minuto; 2. di

breve durata; sm. N. di un principe (fi-

glio di Prasenajit); sm. pl. N. di un po-

polo che vive con la guerra; sf. (ikå) 1.

tipo di tafano; 2. campanellino usato

come ornamento; sn. N. di una colle-

zione di opere buddhiste.

k‚udraka~†akår⁄ sf. specie di piccolo so-

lano spinoso.

k‚udraka~†ak⁄ sf. “che ha piccole spine”,

varietà di solano.

k‚udraka~†årikå sf. specie di piccolo so-

lano spinoso.

k‚udraka~†ikå sf. “che ha piccole spine”,

varietà di solano.

k‚udrakamånasa sn. N. di un lago (in

Kaçm⁄r).

k‚udrakambu sm. piccola conchiglia.

k‚udrakarman agg. che agisce in modo

vile o spregevole.

k‚udrakalpa sm. N. di un gruppo di opere.

k‚udrakåralikå sf. N. di una pianta.

k‚udrakåravell⁄ sf. N. di una pianta.

k‚udrakuliça sm. pietra preziosa.

k‚udraku‚†ha sn. forma leggera di lebbra.

k‚udrak‚ura sm. N. di una pianta.

k‚udragu∂a sm. zucchero a zollette.

k‚udragok‚uraka sm. N. di una pianta.

k‚udragha~†ikå sf. ornamento che tintin-

na, cintura di campanellini.

k‚udragha~†⁄ sf. ornamento che tintinna,

cintura di campanellini.

k‚udraghol⁄ sf. N. di un piccolo cespu-

glio.

k‚udracañcu sf. “che ha piccoli punti”, N.

di una pianta.

k‚udracandana sn. legno di sandalo rosso.

k‚udracampaka sm. N. di un albero.

k‚udracirbhitå sf. N. di una pianta.

k‚udrac¨da sm. “che ha un piccolo

ciuffo”, tipo di piccolo uccello.

k‚udrajantu sm. 1. piccolo animale; 2. ti-

po di verme.

k‚udrajåt⁄phala sn. N. di una pianta.

k‚udraj⁄vå sf. N. di una pianta.

k‚udraµcara agg. che pascola su prati di

erbette (come un cervo).

k‚udrata~∂ula sm. chicco di riso.

k‚udratå sf. 1. piccolezza; 2. inferiorità,

insignificanza; 3. meschinità, medio-

crità.

k‚udratåta sm. fratello del padre.

k‚udratulas⁄ sf. N. di una pianta.

k‚udratva sn. 1. piccolezza; 2. inferiorità,

insignificanza; 3. meschinità, medio-

crità.

k‚udradaµçikå sf. piccola mosca.

k‚udradaµç⁄ sf. piccola mosca.

k‚udraduªsparçå sf. N. di una pianta.

k‚udradurålabhå sf. N. di una pianta spi-

nosa (mangiata dai cammelli).

k‚udradhåtr⁄ sf. N. di una pianta.

k‚udradhånya sn. tipo inferiore di grano,

grano avvizzito.

k‚udranad⁄ sf. fiumicello.

k‚udranåsika agg. che ha un piccolo

naso.

k‚udrapak‚ika sm. piccolo uccello.

k‚udrapada sn. “piccolo piede”, tipo di

misura di lunghezza.

k‚udrapanasa sm. N. di una pianta.

k‚udrapar~a sm. N. di una pianta.

k‚udrapaçu sm. bestiame di piccolo ta-

glio.

k‚udrapaçumat agg. che possiede bestia-

me di piccolo taglio.

k‚udrapå‚å~abhedaka sm. N. di una

pianta.

k‚udrapå‚å~abhedå sf. N. di una pianta.

k‚udrapå‚å~abhed⁄ sf. N. di una pianta.

k‚udrapippal⁄ sf. pepe selvatico.

k‚udráp®‚at⁄ sf. mucca chiazzata di bian-

co (VS XXIV, 2; MaitrS III, 13, 3).

k‚udrapotikå sf. N. di ortaggio.

k‚udraphalaka sm. N. di una pianta.

k‚udraphalå sf. “che ha piccoli frutti”, N.

di molte piante.

k‚udrabaka agg. 1. piccolo, minuto; 2. di

breve durata; sm. N. di un principe.

k‚udrabalå sf. N. di ortaggio.

k‚udrabuddhi sm. N. di sciacallo.

k‚udrabha sm. misura di peso.

k‚udrabha~†åk⁄ sf. N. di una pianta.

k‚udrabh®t sm. N. di uomo.

k‚udramahå sf. N. di una pianta.

k‚udramiçra agg. confuso con piccole

(pietre).

k‚udram⁄na sm. pl. N. di un popolo.

k‚udrarasa sm. pl. desideri vili; sf. (å) N.

di una pianta.

k‚udraruhå sf. N. di una pianta.

k‚udraroga sm. pl. classe di malattie mi-

nori.

k‚udrarogika agg. colpito da una malattia

chiamata k‚udraroga.

k‚udrala agg. minuto, piccolo, insignifi-

cante (applicato ad animali e malattie).

k‚udravaµçå sf. “piccola canna”, N. di

una pianta.

k‚udravajra sm. pietra preziosa.

k‚udravarva~å sf. piccola mosca.

k‚udravall⁄ sf. N. di ortaggio.

k‚udravårtåkin⁄ sf. N. di una pianta.

k‚udravårtåk⁄ sf. N. di una pianta.

k‚udravåstuk⁄ sf. N. di una pianta.

k‚udravaideh⁄ sf. N. di una pianta.

k‚udraçaπkha sm. piccola conchiglia.

k‚udraça~apu‚pikå sf. N. di una pianta.

k‚udraçarkarå sf. tipo di zucchero (che

viene da Yavanåla).

k‚udraçarkarikå sf. tipo di zucchero (che

viene da Yavanåla).

k‚udraçård¨la sm. “piccola tigre”, leo-

pardo.

k‚udraç⁄r‚a sm. N. di un albero.

k‚udraç⁄la agg. di carattere vile.

k‚udraçukti sf. conchiglia bivalve.

k‚udraçuktikå sf. conchiglia bivalve.

k‚udraçyåmå sf. N. di un albero.

k‚udraçle‚måntaka sm. N. di una pianta.

k‚udraçvåsa sm. respiro corto.

k‚udraçvetå sf. N. di un albero.

k‚udrasamåcåra agg. che procede in ma-

niera vile.

k‚udrasahå sf. N. di una pianta.

k‚udrasuvar~a sn. oro falso.

k‚udras¨kta sn. breve inno; sm. autore di

brevi inni.

k‚udras¨tra sn. N. di un’opera.

k‚udraspho†a sm. pustola.

k‚udrasvar~a sn. oro falso.

k‚udrahan sm. “che uccide il malvagio”,

N. di Çiva.

k‚udrahiπgulikå sf. specie di piccolo so-

lano spinoso.

k‚udrahiπgul⁄ sf. specie di piccolo solano

spinoso.

k‚udråk‚a agg. 1. che ha piccoli occhi; 2.

che ha piccoli fori (come una rete).

k‚udrågnimantha sm. N. di una pianta.

k‚udråcarita agg. visitata da gente comu-

ne (come una regione).

k‚udråñjana sn. tipo di unguento (appli-

cato agli occhi in certe malattie).

k‚udrå~∂a sm. “nato da piccole uova”,

piccolo pesce.

k‚udråtman agg. di carattere vile.

k‚udrånuk‚udra sn. pl. (con çik‚åpa-
dåni) osservanze minori della discipli-

na.

k‚udråntra sn. piccola cavità del cuore.

k‚udråpåmårga sm. N. di una pianta.

k‚udråpåmårgaka sm. N. di una pianta.

k‚udråmbupanasa sm. N. di una pianta.

k‚udråmra sm. N. di una pianta.

k‚udråmlapanasa sm. N. di una pianta.

k‚udråmlå sf. acetosella o specie di cu-

curbitacea.

k‚udråmlikå sf. N. di una pianta.

k‚udri sm. oceano.

k‚udrek‚a agg. che ha piccoli occhi o fori

(detto di una rete).

k‚udreπgud⁄ sf. N. di una pianta.

k‚udrervåru sm. specie di zucca.

k‚udrailå sf. piccolo cardamomo.

k‚udroga sm. il soffrire la fame.

k‚udrodumbarikå sf. N. di una pianta.

k‚udropåya sm. tre stratagemmi minori

(ossia måyå, upek‚å, indrajåla).

k‚udropodakanåmn⁄ sf. N. di un ortaggio

(varietà di Basella).

k‚udropodak⁄ sf. N. di un ortaggio.

k‚udrol¨ka sm. tipo di piccolo gufo.

k‚udvat agg. affamato.

k‚udvibodhana sm. senape nera.

k‚udh 1 vb. cl. 4 P. k‚údhyati: sentirsi affa-

mato, avere fame.

k‚udh 2 sf. fame.

k‚udhå sf. 1. fame; 2. N. mistico della let-

tera y.

k‚udhåkara agg. che causa fame.
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k‚udhåkuçala sm. N. di un albero.

k‚udhådhvaµsa sm. il calmare la fame.

k‚udhånåçana sn. “che placa la fame”,

cibo.

k‚udhånvita agg. tormentato dalla fame.

k‚udhåp⁄∂ita agg. tormentato dalla fame.

k‚udhåbhijanana sm. “che causa uno

starnuto”, mostarda nera.

k‚udhåmårá sm. morte causata dalla fa-

me (AV IV, 17, 6)

k‚udhåru agg. affamato, continuamente

affamato.

k‚udhårta agg. afflitto dalla fame.

k‚udhårdita agg. afflitto dalla fame.

k‚udhålu agg. continuamente affamato.

k‚udhåvat agg. che causa fame.

k‚udhåvi‚†a agg. colpito da fame.

k‚udhåçånti sf. sazietà, soddisfazione

della fame.

k‚udhåsågara sm. tipo di sostanza medi-

cinale usata per stimolare l’appetito.

k‚udhi sm. N. di un figlio di K®‚~a.

k‚udhita agg. affamato.

k‚udhuna sm. pl. N. di una razza barbara.

k‚unniv®tti sf. cessazione della fame, fine

dell’appetito.

k‚unmat agg. affamato.

k‚up vb. cl. 6 P. k‚upati: essere depresso o

impaurito.

k‚upa sm. 1. cespuglio, arbusto; 2. N. di

un antico re; 3. N. di una montagna.

k‚upaka sm. cespuglio, arbusto.

k‚upa∂o∂amu‚†i sm. N. di una pianta.

k‚ubdha agg. 1. agitato, scosso, eccitato,

disturbato; 2. espulso (detto di un re);

sm. 1. bastone per frullare; 2. tipo di

coito.

k‚ubdhatå sf. agitazione.

k‚ubdhår~ava sm. oceano in burrasca.

k‚ubh vb. cl. 1 Å. k‚obhate, cl. 4 P. Å.

k‚ubhyati, k‚ubhyate, cl. 9 P.

k‚ubhnåti: scuotere, agitare; Å.

k‚ubhn⁄te: essere agitato o disturbato,

vacillare, inciampare; caus. P.

k‚obhayati (raro Å. k‚obhayate): agi-

tare, far scuotere, disturbare, stimola-

re, fomentare, eccitare.

k‚úbh sf. scossa, spinta (RVV, 41, 13).

k‚ubhå sf. tipo di arma.

k‚ubhita agg. 1. agitato, scosso, messo in

moto; 2. impaurito, allarmato; 3. arrab-

biato.

k‚úmat agg. 1. che abbonda di cibo, che

nutre, nutriente (RV; TBr II); 2. forte,

potente, robusto (RV).

k‚umâ sf. “che causa tremore”, 1. N. di

una freccia (VS X, 8); 2. N. di molte

piante.

k‚ump vb. cl. 1 P. k‚úmpati: andare.

k‚úmpa sm. cespuglio, arbusto (RV I, 84,

8).

k‚ur vb. cl. 6 P. k‚urati: 1. tagliare, scava-

re, graffiare; 2. fare linee o solchi.

k‚urá sm. 1. rasoio (RV I, 166, 10; VIII, 4,

16; X, 28, 9; AV; ÇBr); 2. punta di frec-

cia (R III, 72, 14); 3. N. di una pianta;

4. zoccolo di mucca o di cavallo; 5.

piede del telaio di un letto; sf. (⁄) coltel-

lo, pugnale.

k‚uraka sm. 1. N. di una pianta; 2. zoccolo

di mucca; 3. N. di particolari nuvole;

sf. (ikå) 1. coltello, pugnale, piccolo

rasoio; 2. tipo di vaso di terracotta.

k‚urakar~⁄ sf. N. di una delle madri nel

corteggio di Skanda.

k‚urakarman sn. operazione di rasatura.

k‚urak®tya sn. operazione di rasatura.

k‚urakriyå sf. impiego di un rasoio.

k‚uracatu‚†aya sn. quattro cose necessa-

rie per radersi.

k‚uradhåná sn. astuccio per rasoio (ÇBr

XIV).

k‚uradhåra agg. affilato, tagliente come

un rasoio; sm. freccia affilata.

k‚uradhårå sf. 1. lama di rasoio; 2. N. di

un inferno.

k‚uranak‚atra sn. casa lunare propizia

per la rasatura.

k‚urapattra sn. N. di una pianta.

k‚urapattrika sf. N. di un ortaggio.

k‚urápavi agg. affilato, molto tagliente

(AV XII, 5, 20 e 55; TS; ÇBr); sm. 1. in-

granaggio affilato; 2. N. di un sacrifi-

cio compiuto in un giorno; sn. N. di

molti såman.

k‚urapra agg. affilato, molto tagliente;

sm. 1. freccia o punta di freccia aguz-

za; 2. coltello affilato; 3. tipo di zappa o

vanga.

k‚urapraga sn. freccia aguzza.

k‚urabha††a sm. N. di uomo.

k‚urabhå~∂a sn. astuccio da rasoio.

k‚urábh®‚†i agg. fornito di angoli taglien-

ti (AV XIII, 5, 66).

k‚uramardin sm. barbiere.

k‚uravat agg. che ha artigli o zoccoli.

k‚uråπga sm. N. di una pianta.

k‚uråπgaka sm. N. di una pianta.

k‚uråbhraka sn. N. di una nuvola.

k‚urårpa~a sm. N. di una montagna.

k‚urikåpattra sm. N. di una pianta.

k‚urikåphala sn. lama di un pugnale.

k‚urikopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad che

appartiene all’AV.

k‚urin sm. barbiere; sf. 1. moglie di un

barbiere; 2. N. di una pianta.

k‚ulika agg. 1. piccolo; 2. basso, vile; 3.

povero, indigente; 4. malvagio, mali-

gno; 5. depravato, dissoluto; 6. diffici-

le, duro; 7. giovanissimo; 8. angustia-

to, afflitto; sm. 1. piccola conchiglia; 2.

N. di un principe; sn. tipo di gioco.

k‚ulla agg. piccolo, minuto, inferiore.

k‚ullaká agg. 1. piccolo; 2. basso, vile; 3.

povero, indigente; 4. malvagio, mali-

gno; 5. depravato, dissoluto; 6. diffici-

le, duro; 7. giovanissimo; 8. angustiato,

afflitto; sm. 1. piccola conchiglia; 2. N.

di un principe (VP); sn. tipo di gioco.

k‚ullakakåleya sn. N. di un såman.

k‚ullakatåpaçcitta sn. il più breve dei

quattro tipi di tåpaçcitta.

k‚ullakavåtsapra sn. N. di un såman.

k‚ullakávaiçvadeva sm. piccola coppa

per i Vaiçvadeva.

k‚ullakavai‚†ambha sn. N. di un såman.

k‚ullatåta sm. fratello minore del padre.

k‚ullatåtaka sm. fratello del padre.

k‚¨~a sn. trasgressione, offesa.

k‚e∂a agg. 1. curvo, piegato; 2. malvagio;

3. difficile da avvicinare; sm. 1. ronzio

nell’orecchio; 2. suono, rumore; 3. N. di

una pianta; 4. N. mistico della lettera m;

sf. (å) 1. ruggito di un leone; 2. grido di

battaglia; 3. canna di bambù; 4. tipo di

pianta; sn. N. di un fiore e di un frutto.

k‚e∂ita sm. sn. 1. ronzio, mormorio, bron-

tolio; 2. ruggito di leone; 3. grido di

battaglia.

k‚e~á agg. abitabile; sm. baia, porto; sn.

residenza.

k‚étra sn. 1. proprietà fondiaria, terreno,

campo, suolo (RV); 2. Buddha, perso-

na venerabile; 3. luogo, regione, paese

(RV; AV III, 28, 3; TS VII); 4. casa; 5.

città; 6. sfera d’azione (MBh XIV, 126;

R.); 7. distretto sacro, luogo di pelle-

grinaggio; 8. terreno recintato, porzio-

ne di spazio; 9. figura piana racchiusa

da linee, diagramma; 10. orbita plane-

taria; 11. segno zodiacale, casa astrolo-

gica; 12. parte delimitata sul palmo;

13. ventre fertile; 14. moglie (MBh;

R.; BhP); 15. corpo.

k‚etrakara agg. che coltiva un campo;

sm. marito.

k‚etrakarka†⁄ sf. tipo di cucurbitacea.

k‚etrakarman sn. coltivazione di terreno;

sm. marito.

k‚etrakar‚aka sm. 1. aratore; 2. marito.

k‚etraga~ita sn. “il calcolare figure pia-

ne”, geometria.

k‚etragata agg. relativo a figure piane,

geometrico.

k‚etragatopapatti sf. prova geometrica.

k‚etrag®ha sn. sg. campo e casa.

k‚etracirbhi†å sf. tipo di zucca.

k‚etraja agg. 1. prodotto in un campo; 2.

sorto circa la terra (litigio); sm. “nato

dal ventre”, figlio; sf. (å) N. di una

pianta.

k‚etraje‚á sm. contesa per una proprietà

fondiaria, acquisizione di terra (RV I,

33, 15).

k‚etrajñá agg. 1. che conosce una località

(TBr III; ÇBr XIII); 2. familiare con la

coltivazione del terreno (detto di un

agricoltore); 3. intelligente, abile in

(gen.), (MBh I, 3653), astuto, furbo;

sm. 1. anima, principio consapevole

(MBh); 2. forma di Bhairava (o Çiva);

3. N. di un principe (BhP XII, 1, 4); sf.

(å) fanciulla di quindici anni che per-

sonifica la dea Durgå durante una ceri-

monia in onore di questa dea. 
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k‚etraµjayá agg. che conquista proprietà

fondiarie.

k‚etratattva sn. parte dell’opera Sµ®ti-

tattva.

k‚étratara sn. regione molto adatta ad es-

sere coltivata (ÇBr I).

k‚etratå sf. luogo di residenza.

k‚etrada sm. forma di Bhairava.

k‚etrad¨tikå sf. N. di una pianta.

k‚etrad¨t⁄ sf. N. di una pianta.

k‚etradevatå sf. “divinità dei campi”, N.

di un serpente.

k‚etradharman sm. N. di un principe.

k‚etrapa sm. divinità che protegge i campi.

k‚etrapati sm. possessore di un campo,

proprietario terriero, agricoltore.

k‚etrapada sn. luogo sacro a una divinità

(gen.).

k‚etraparpa†a sm. N. di una pianta; sf. (⁄)
N. di una pianta.

k‚etrapåla sm. 1. uomo occupato a sorve-

gliare i campi; 2. divinità tutelare; 3. N.

di Çiva.

k‚etrapålarasa sm. tipo di farmaco.

k‚etraphala sn. superficie di una figura

geometrica. 

k‚etrabhakti sf. divisione di un campo.

k‚etrabhåga sm. pezzo di terra.

k‚etrabh¨mi sf. terra coltivata.

k‚etrayamånikå sf. N. di una pianta.

k‚etrarak‚a sm. uomo occupato a sorve-

gliare campi e a preservarli dal sac-

cheggio.

k‚etraråçi sm. gruppo di figure geome-

triche.

k‚etraruhå sf. tipo di zucca.

k‚etraliptå sf. minima parte dell’eclittica.

k‚etralipt⁄kara~a sn. riduzione in piccole

parti dell’eclittica.

k‚etravasudhå sf. terra coltivata.

k‚etravit®~~⁄ sf. zolla di terra presa dal

campo.

k‚etravíd agg. 1. che ha familiarità con

una località (RV; TS V, 2, 8, 5); 2.

esperto, abile, capace; 3. che conosce il

corpo (detto dell’anima); sm. 1. agri-

coltore; 2. uomo che possiede cono-

scenza spirituale, saggio; 3. anima

(BhPIV, 22, 37).

k‚etravyavahåra sm. disegno di una figu-

ra, dimostrazione geometrica.

k‚etrasaµhitå sf. opera che tratta di geo-

metria.

k‚etrasamåsa sm. N. di un’opera jaina.

k‚etrasambhava sm. “che cresce nei cam-

pi”, N. di una pianta; sf. (å) tipo di zucca.

k‚etrasambh¨ta sm. “che cresce nei cam-

pi”, tipo di erba.

k‚étrasåti sf. acquisto di campi (RV VII,

19, 3).

k‚etrasâdhas sm. 1. uno che divide i cam-

pi, che fissa i confini; 2. il cedere un

campo (RV III, 8, 7 e VIII, 31, 14).

k‚etrasiµha (vl. khetasiµha) sm. N. di

vari re.

k‚etras⁄må sf. confine di un campo o di un

luogo sacro.

k‚etrastha agg. che risiede in un luogo sa-

cro.

k‚etråµça sm. grado dell’eclittica.

k‚etråj⁄va agg. che vive grazie all’agri-

coltura; sm. coltivatore.

k‚etrådhidevatå sf. divinità tutelare di

una terra consacrata.

k‚etrådhipa sm. 1. divinità tutelare di una

terra consacrata; 2. reggente di un se-

gno dello zodiaco.

k‚etråmalak⁄ sf. N. di una pianta.

k‚etråsâ agg. che ottiene o che procura

terra (RV IV, 38, I).

k‚etrika agg. agrario; sm. 1. proprietario di

un campo, agricoltore, fattore; 3. marito.

k‚etrin agg. che possiede un campo, che

coltiva terra, agricolo; sm. 1. proprieta-

rio di un campo, agricoltore, fattore; 2.

marito; 3. animo; sf. N. di una pianta.

k‚etriyá agg. 1. organico, corporeo, 2. in-

curabile; sm. uomo che seduce la mo-

glie di un altro, adultero; sn. 1. malattia

(AV); 2. prato, erba; 3. pl. dintorni di

un luogo (AV II, 14, 5).

k‚etriyanâçana agg. che allontana la ma-

lattia ksetriya (AV II, 8, 2).

k‚etr⁄k® vb. cl. 8 P. k‚etr⁄karoti: occupa-

re, prendere possesso, diventare pa-

drone di.

k‚etr⁄ya vb. den. P. k‚etr⁄yati: desiderare

la moglie di un altro.

k‚etrek‚u sm. N. di una pianta.

k‚etropek‚a sm. N. di un figlio di

Çvaphalka.

k‚eda sm. afflizione, gemito.

k‚epa sm. 1. lancio, getto; 2. stiramento

delle gambe; 3. colpo di ali; 4. sposta-

mento; 5. dimissioni, congedo; 6. appli-

cazione di una vernice; 7. trasgressione;

8. ritardo, indugio, procrastinazione, di-

lazione; 9. perdita; 10. accusa, insulto,

invettiva, ingiuria; 11. orgoglio, alteri-

gia; 12. mazzolino di fiori; 13. aggiunta;

14. latitudine astronomica.

k‚epaka agg. 1. che getta o spedisce; 2.

che distrugge; 3. inserito, interpolato;

4. ingiurioso, irriverente; sm. 1. passo

spurio, interpolazione; 2. quantità ag-

giuntiva; 3. timoniere.

k‚epa~a sn. 1. atto di gettare, atto di spedi-

re ; 2. il buttar via; 3. dimissioni, con-

gedo; 4. il trascorrere del tempo; 5.

omissione; 6. fionda; sf. (⁄) 1. fionda;

2. remo; 3. tipo di rete.

k‚epa~asåra sm. N. di un’opera.

k‚epa~i sf. remo.

k‚epa~ika sm. barcaiolo, navigatore; agg.

che distrugge.

k‚epa~⁄ya agg. che deve essere gettato o

lanciato; sn. fionda.

k‚epadina sn. giorno lunare omesso nel-

l’aggiustamento del calendario lunare

e solare.

k‚epapåta sm. punto dove i pianeti e la lu-

na passano l’eclittica.

k‚epav®ttasn. corso dei pianeti e della luna.

k‚epåya vb. den. Å. k‚epåyate: ingiuriare,

insultare.

k‚epiman sm. grande velocità, rapidità.

k‚épi‚†ha agg. sup. molto veloce, rapidis-

simo (TS III, 4, 3, 2).

k‚ép⁄yas agg. compar. più veloce, più ra-

pido (ÇBr VI, 3, 2, 2); avv. (as) il più

velocemente possibile.

k‚eptavya agg. 1. che deve essere gettato

o lanciato; 2. che deve essere insultato

o ingiuriato.

k‚ept® agg. lanciatore.

k‚epnå avv. velocemente.

k‚epnú sm. scatto o volo (di una corda

d’arco), (RV X, 51, 6).

k‚epya agg. 1. che deve essere gettato; 2.

che deve essere posto in; 3. che deve

essere indossato (detto di un ornamen-

to); 4. che deve essere distrutto; 5. che

deve essere aggiunto.

k‚éma agg. 1. abitabile, che fornisce ripo-

so (MBh; R); 2. prospero, tranquillo,

sicuro; sm. 1. base, fondamenta (VS

XVIII, 7; AV III, 12, 1 e IV, 1, 4; ÇBr

XIII); 2. residenza, dimora (RV X; AV

XIII, 1, 27; TS III; VIII); 3. tipo di pro-

fumo; 4. Riposo o Benessere personifi-

cato (come figlio di Dharma e Çånti o

come figlio di Titik‚å); N. di un princi-

pe (MBh I, 2701); 5. N. di un tipo di

scuola; sm. sn. 1. sicurezza, tranquil-

lità, pace, riposo, benessere, felicità

(RV; AV; VS; MBh); 2. emancipazione

finale; sn. N. di uno dei sette var‚a nel

Jamb¨dv⁄pa (BhPV, 20, 3); sf. (å) 1. ti-

po di profumo; 2. N. di Durgå; avv.

(e~a) in sicurezza, tranquillamente. 

k‚emaka sm. 1. tipo di profumo; 2. N. di

un Någa; 3. N. di un Rak‚as; 4. N. di un

servitore di Çiva; 5. N. di un vecchio

re; sn. N. di un var‚a nel Plak‚adv⁄pa

governato da K‚emaka.

k‚emakara agg. che dà pace, sicurezza o

felicità; sf. (⁄) forma di Durgå.

k‚emakar~a sm. N. di un figlio di Mahêça

(che compose l’opera Rågamålå).

k‚emakarman agg. 1. che dà pace, sicu-

rezza o felicità; 2. N. di un principe.

k‚émakåma agg. bramoso di riposo (RV

X, 94, 12).

k‚emakåra agg. che dà pace, sicurezza o

felicità.

k‚emakåraka agg. che dà pace, sicurezza

o felicità.

k‚emakut¨hala sn. N. di un’opera medica

scritta da K‚emaçarman.

k‚emak®t agg. che dà pace, sicurezza o fe-

licità.

k‚emagupta sm. N. di un re.

k‚emaµkara agg. che dà pace, sicurezza o

felicità; sm. 1. N. di un re ; 2. N. di uo-

mo; sf. (⁄) 1. N. di Durgå; 2. N. di donna. 
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k‚emaµkarin sm. N. di uccello.

k‚emajit sm. N. di un principe.

k‚ema~⁄yatara sn. salute migliore.

k‚ematara sn. stato più confortevole, feli-

cità più grande.

k‚emataru sm. N. di un albero.

k‚emadarçin sm. N. di un principe del

Kosala.

k‚emadarç⁄ya agg. relativo a K‚ema-

darçin.

k‚emadhanvan sm. 1. N. di un figlio del

terzo Manu Såvar~a; 2. N. di un princi-

pe.

k‚emadharman agg. che dà pace, sicurez-

za o felicità.

k‚emadh¨rta sm. pl. N. di un popolo.

k‚emadh¨rti sm. N. di un guerriero.

k‚emadh®tvan sm. N. di uomo.

k‚emaphalå sf. N. di una pianta.

k‚emabh¨mi sm. N. di un principe.

k‚emam¨rti sm. N. di un principe.

k‚emam¨rtit⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

k‚emayát agg. 1. che riposa (RV III, 7, 2);

2. che concede riposo o una dimora

(RV IV, 33, 10 e V, 47, 4).

k‚emayuktam avv. in modo prospero.

k‚emayoga sm. du. riposo e sforzo.

k‚emaråja sm. N. di un filosofo çaiva.

k‚emavat agg. che porta tranquillità e si-

curezza, prospero; sm. N. di un princi-

pe; sf. 1. N. di donna; 2. N. di località.

k‚emavarman sm. N. di un principe.

k‚emavåhasm. N. di un servitore di Skanda.

k‚emavid sm. N. di un principe.

k‚emav®k‚a sm. N. di un albero.

k‚emav®ddhi sm. N. di un generale çålva;

sm. pl. N. di una famiglia guerriera.

k‚emav®ddhin sm. N. di uomo.

k‚emaçarman sm. N. di un autore.

k‚emasiµha (vl. khemasiµha) sm. N. di

un re.

k‚emåditya sm. N. di uomo.

k‚emådhi sm. N. di un principe di Mithilå.

k‚emånanda sm. N. di un autore.

k‚emåphalå sf. N. di una pianta.

k‚emåri sm. N. di un principe di Mithilå. 

k‚emårcis sm. N. di un principe.

k‚emåvat⁄ sf. N. di una città.

k‚emin agg. che si gode pace o sicurezza,

sicuro, salvo.

k‚em⁄çvara sm. N. di uomo.

k‚emendra sm. N. di un famoso poeta; N.

di un filosofo çaiva.

k‚emeçvara sm. N. di uomo.

k‚emyá agg. 1. che si trova a suo agio,

tranquillo (RV X, 28, 5; AV XII, 2, 49;

VS XVI, 33; ÇBr VI, 7, 4, 7; XIII, 1, 4,

3); 2. che concede pace e tranquillità

(detto di una regione); 3. prospero,

propizio; sm. 1. N. di Çiva (MBh XIV,

194); 2. N. di molti principi; sf. (å) for-

ma di Durgå (VP V, 1, 83); sn. riposo

(TS V, 2, 1, 7). 

k‚eya agg. che deve essere distrutto o ri-

mosso.

k‚ev vb. cl. 1 P. k‚evati; cl. 4 P. k‚⁄vyati:
sputare, vomitare.

k‚e‚~ú agg. deperibile (MaitrS I, 6, 10).

k‚ai vb. cl. 1 P. k‚åyati: bruciare, prendere

fuoco; caus. k‚åpayati: incendiare (AV

XII, 5, 51).

k‚ai~ya sn. 1. distruzione, rovina; 2. ma-

grezza, snellezza.

k‚aíta sm. capo di una razza, principe (RV

IX, 97, 3).

k‚aítavat agg. principesco, sontuoso (RV

VI, 2, 1).

k‚aiti sm. patr. da K‚ita.

k‚aítra sn. 1. proprietà fondiaria (RV VIII,

71, 12); 2. moltitudine di campi.

k‚aítrajitya sn. acquisizione di terra, bat-

taglia vittoriosa (VS XXXIII, 60).

k‚aitrajña sn. 1. spiritualità, natura dell’a-

nima; 2. conoscenza dell’anima.

k‚aitrapata agg. relativo al possessore di

un campo.

k‚aítrapatya sn. 1. dominio, proprietà

(RV I, 112, 13); 2. sacrificio offerto al

signore del suolo; agg. che appartiene

al signore della terra (TS I, 8, 20, 1; II,

2, 1, 5; ÇBr V, 5, 2, 7; TBr I, 4, 4, 2).

k‚aipra agg. 1. prodotto dal parlare velo-

cemente (termine per un tipo di sandhi
prodotto cambiando la prima di due

vocali simultanee nella semivocale

corrispondente); 2. accento svarita su

una sillaba formata con un tipo di

sandhi; sn. velocità, rapidità.

k‚aiprayukta agg. unito dal sandhi k‚ai-
pra.

k‚aipravar~a agg. che contiene una semi-

vocale.

k‚aipr⁄bhåvya agg. che contiene una se-

mivocale.

k‚aiprya sn. velocità.

k‚aimav®ddhi sm. patr. da K‚ema-

v®ddhin.

k‚airakalambhi sm. patr. da K‚⁄raka-

lambha, N. di un maestro.

k‚airahrada sm. patr. da K‚⁄rahrada.

k‚aireya agg. lattiginoso, latteo; sf. (⁄)
piatto preparato con latte.

k‚o† vb. cl. 10 P. k‚o†ayati: gettare, lanciare.

k‚o∂a sm. palo a cui è legato un elefante.

k‚o~á agg. immobile (RV I, 117, 8); sf. (î)
1. moltitudine di uomini, popolo (op-

posto a capo), (RV); 2. terra (R I, 42,

23; BhP V, 18, 28 e VIII, 6, 2); sf. du.

“le due moltitudini”, abitanti di cielo e

terra (RV II, 16, 3; VIII, 7, 22; 52, 10;

99, 6).

k‚o~i sf. terra.

k‚o~ipati sm. “signore della terra”, re.

k‚o~ipåla sm. “protettore della terra”, re.

k‚o~î sf. 1. classe di dee o di femmine se-

midivine; 2. flusso, corso d’acqua o di

soma.

k‚o~⁄deva sm. “dio terrestre”, Brahmano.

k‚o~⁄dharamiçra sm. N. di un commen-

tatore.

k‚o~⁄ndra sm. “Indra della terra”, re.

k‚o~⁄pati sm. “signore della terra”, re.

k‚o~⁄ma~∂ala sn. globo terrestre.

k‚o~⁄maya agg. 1. fatto di terra; 2. che

rappresenta la terra (detto di Vi‚~u nel-

la sua incarnazione di pesce).

k‚o~⁄rama~a sm. “signore della terra”, re.

k‚o~⁄ruh sm. “che cresce dalla terra”, al-

bero.

k‚ot® sm. peste.

k‚ottavya agg. che deve essere schiaccia-

to (come un pidocchio).

k‚ott® sm. pestello, utensile per macinare.

k‚oda sm. 1. lo sbriciolare, il frantumare,

il fare a pezzi, il tritare; 2. pietra o lastra

su cui qualcosa è macinato o polveriz-

zato; 3. sostanza macinata, farina, pol-

vere; 4. goccia; 5. grumo, pezzo, zol-

letta; 6. moltiplicazione.

k‚odak‚ama agg. “che resiste a pestatura

o polverizzazione”, solido, robusto,

valido.

k‚odaraja agg. ridotto in polvere.

k‚ódas sn. acqua in agitazione, tempesta

d’acqua (RV).

k‚odita agg. polverizzato, macinato; sn.

sostanza polverizzata o macinata, pol-

vere, farina.

k‚odiman sm. minutezza, piccolezza, in-

feriorità.

k‚ódi‚†ha agg. sup. molto piccolo, molto

minuto, molto sottile (MaitrS I, 8, 6;

GopBr II, 1, 9).

k‚od⁄yas agg. comp. più piccolo, inferiore.

k‚odya agg. che deve essere pestato o cal-

pestato.

k‚ódhuka agg. affamato (TS I, V, VI; ÇBr

XII).

k‚obha sm. 1. scossa, agitazione, disordi-

ne, tremore, emozione; 2. forte corren-

te d’acqua.

k‚obhaka agg. che scuote, che causa agi-

tazione; sm. N. di una montagna in

Kåmåkhyå (sacra alla dea Durgå).

k‚óbha~a agg. che scuote, che agita, che

disturba, che causa emozione (RV X,

103, 1; R III, 36, 10); sm. 1. N. di Çiva

(MBh XII, 10384); N. di Vi‚~u (MBh

XIII, 6990); 2. N. di una delle cinque

frecce del dio dell’amore.

k‚obhayit® agg. che dà il primo impulso

per qualcosa.

k‚obhi~⁄ sf. N. di una Çruti musicale.

k‚obhya agg. ifc. che deve essere agitato o

disturbato.

k‚oma sm. sn. stanza in cima alla casa; sn.

tela di lino.

k‚omaka sm. tipo di profumo.

k‚ora sm. rasatura.

k‚au~⁄ sf. terra.

k‚au~⁄tala sn. superficie della terra.

k‚au~⁄dhara sm. montagna.

k‚au~⁄nåtha sm. re.

k‚au~⁄pråc⁄ra sm. “che circonda la terra”,

oceano.
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k‚au~⁄bhuj sm. “che si gode la terra”, re.

k‚au~⁄bh®t sm. “sostegno della terra”,

montagna.

k‚audra sm. 1. N. di una pianta; 2. N. di

una casta mista; sn. 1. piccolezza, mi-

nutezza; 2. miele; 3. acqua; 4. N. di un

s¨tra del SV.

k‚audraka sm. patr. da K‚udraka; sn. 

miele.

k‚audrakamålava agg. formato da

K‚udraka e Målava (detto di un eser-

cito).

k‚audrakamålavaka agg. formato da

K‚udraka e Målava (detto di un eser-

cito).

k‚audrakya sm. patr. da K‚audraka; agg.

piccolo.

k‚audrajå sf. zucchero.

k‚audradhåtu sm. tipo di sostanza mine-

rale.

k‚audrapa†ala sm. sn. pettine di miele.

k‚audrapriya sm. N. di un albero (specie

di Bassia).

k‚audrameha sm. diabete.

k‚audramehin agg. affetto da diabete.

k‚audraçarkarå sf. zucchero.

k‚audreya sn. cera.

k‚auma agg. 1. fatto di lino; 2. coperto di

lino; 3. preparato con semi di lino (det-

to di olio); sn. 1. vestito di lino; 2. seme

di lino; 3. fiore di lino; sm. sn. apparta-

mento in cima alla casa, stanza sul tet-

to, posto fortificato di fronte ad un edi-

ficio; sf. (⁄) lino. 

k‚aumaka sm. tipo di profumo.

k‚aumadaçå sf. tessuto di lino ornato di

frange.

k‚aumamaya agg. fatto di lino.

k‚aumika agg. fatto di lino.

k‚aura agg. eseguito con un rasoio; sf. (⁄)
rasoio; sn. rasatura.

k‚aurakara~a sn. atto di radersi.

k‚aurakarman sn. atto di radersi.

k‚auranak‚atra sn. mese lunare propizio

per radersi.

k‚auranir~aya sm. N. di un’opera.

k‚aurapavya agg. molto aguzzo, molto

tagliente, molto affilato.

k‚auramantra sm. pl. N. delle formule

TS.I, 2, 1, 1.

k‚aurark‚a sn. mese lunare propizio per

radersi.

k‚auravidhi sm. il radersi.

k‚aurika sm. barbiere.

k‚~u vb. cl. 2 P. k‚~auti: affilare, aguzzare.

k‚~utá agg. affilato, aguzzo (ÇBr VI).

k‚~¨ sf. fine appuntita di un raschietto o di

una paletta.

k‚~ótra sn. pietra aguzza (RV II, 39, 7).

k‚mâ sf. terra (R III, 35, 63; BhP); avv.

(ayâ) sulla terra (RV; VS XXXIII, 92).

k‚måµça sm. distretto di territorio.

k‚måcakra sn. globo.

k‚måja sm. “nato dalla terra”, pianeta

Marte; sn. orizzonte.

k‚måtala sn. superficie terrestre.

k‚mådhara sm. 1. “sostenitore della ter-

ra”, montagna; 2. numero sette.

k‚mådh®ti sm. “uno che sostiene la ter-

ra”, re.

k‚månta sm. confine della terra.

k‚måpa sm. “protettore della terra”, re.

k‚måpati sm. “signore della terra”, re.

k‚måpåla sm. “protettore della terra”, re.

k‚måbhart® sm. “signore della terra”, re.

k‚måbhuj sm. “che si gode la terra”, re.

k‚måbh®t sm. montagna.

k‚måy vb. cl. 1 Å. k‚måyate: tremare, va-

cillare.

k‚måyita agg. 1. scosso; 2. tremolante.

k‚måyit® agg. che trema, che vacilla.

k‚måruh sm. “che cresce dalla terra”, al-

bero.

k‚måvalaya sm. sn. 1. globo; 2. orizzonte.

k‚måv®‚a sm. re potente.

k‚måçayana sn. il giacere o l’essere sep-

pellito sotto terra.

k‚m⁄l vb. cl. 1 P. k‚m⁄lati: ammiccare,

chiudere le palpebre.

k‚meça sm. “signore della terra”, re.

k‚víπkå sf. tipo di animale (RV X, 87, 7;

TS V, 5, 15, 1).

k‚vi∂ 1 vb. cl. 1 P. k‚ve∂ati: emettere un

suono non articolato, ronzare, mormo-

rare, grugnire, ruggire, sibilare, fi-

schiare, risuonare.

k‚vi∂ 2 vb. cl. 1 Å. k‚ve∂ate; cl. 4 P.

k‚vidyati: essere umido o untuoso, tra-

sudare, emettere linfa.

k‚vi~~a 1 agg. risuonato in modo non arti-

colato.

k‚vi~~a 2 agg. untuoso.

k‚ve∂a 1 agg. 1. curvo, piegato; 2. malva-

gio; 3. difficile da avvicinare; sm. 1.

ronzio nell’orecchio; 2. suono, rumo-

re; 3. N. di una pianta; 4. N. mistico

della lettera m; sf. (å) 1. ruggito di un

leone; 2. grido di battaglia; 3. canna di

bambù; 4. tipo di pianta; sn. N. di un

fiore e di un frutto.

k‚ve∂a 2 sm. veleno.

k‚ve∂ana sn. 1. sibilo, fischio; 2. pronun-

cia sibilante.

k‚ve∂ikå sf. gioco, scherzo.

k‚ve∂ita 1 sm. sn. 1. ronzio, mormorio,

brontolio; 2. ruggito di leone; 3. grido

di battaglia.

k‚ve∂ita 2 sn. gioco, scherzo.

k‚ve∂ita 3 agg. masticato.

k‚vel vb. cl. 1 P. k‚velati: 1. balzare, salta-

re, giocare; 2. vacillare, tremare.

k‚vela agg. 1. curvo, piegato; 2. malvagio,

depravato; 3. difficile da avvicinare;

sm. 1. fischio, ronzio nell’orecchio; 2.

suono, rumore; 3. N. di una pianta; 4.

N. mistico della lettera m; sf. (å) 1. rug-

gito, grido di guerra; 2. canna di

bambù; 3. tipo di cucurbitacea; sn. 1.

tipo di fiore; 2. frutto di un tipo rosso di

vincetossico.

k‚velana sn. gioco, scherzo.

k‚veli sf. gioco, scherzo.

k‚velikå sf. gioco, scherzo.

k‚velita sn. gioco, scherzo.

% kh

kha 1 seconda consonante dell’alfabeto

devanågar⁄.
kha 2 sm. sole.

khá sn. 1. cavità, conca, cava, caverna,

apertura (RV); 2. apertura del corpo

umano (ve ne sono nove, ossia la boc-

ca, le due orecchie, i due occhi e gli or-

gani di escrezione e di generazione),

(AV XIV, 2, 1 & 6); 3. organo di senso;

4. med. glottide; 5. “buco fatto da una

freccia”, ferita; 6. buco nel mozzo di

una ruota attraverso cui corre l’asse

(RV); 7. vacuità, spazio vuoto, aria,

etere, cielo; 8. paradiso; 9. Brahman

(Spirito Supremo); 10. mat. cifra; 11.

anusvåra rappresentato da un cerchio

(bindu); 12. N. della decima casa astro-

logica; 13. talco; 14. città; 15. campo;

16. felicità;17. azione; 18. intelligen-

za; sf. (â) fontana, pozzo (RV II, 28, 5 e

VI, 36, 4). 

khakåmin⁄ sf. 1. “che ama il cielo”, fem-

mina del Falco Cheela; 2. N. di Durgå.

khakåra sm. lettera o suono kha.

khakuntala sm. N. di Çiva.

khakkha†a agg. (= kakkha†a) 1. duro, soli-

do; 2. aspro (come suono). 

khakkhara sm. bastone di mendicante

(cfr. hikkala).

khakholka sm. “meteora del cielo”, sole.

khakholkåditya sm. forma del sole.

khaga agg. che si muove nell’aria (MBh

III, 12257); sm. 1. uccello (MBh); 2. N.

di Garu∂a (cfr. khagapati); 3. qualsiasi

insetto volante (p.e. ape), (RV II, 56,

11); 4. cavalletta; 5. sole; 6. pianeta; 7.

aria, vento (MBh III, 14616); 8. divi-

nità; 9. freccia.

khagaπgå sf. Gange del cielo.

khagañja sm. N. del padre di Gokar~eçva-

ra.

khaga~a sm. N. di un principe (figlio di

Vajranåbha), (VP).

khagata agg. 1. che si muove nell’aria

(RV, 56, 144); 2. che si estende lontano

su nel cielo.

khagati sf. “volo nell’aria”, metro di quat-

tro per sedici sillabe.

khagapati sm. “capo degli uccelli”, Ga-

ru∂a (veicolo di Vi‚~u).

khagapatigamanå sf. N. di una dea.

khagapattra agg. fornito di penne d’uc-

cello (freccia), (MBh III, 285, 14).

456k‚au~⁄bhuj
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457 kha†våπga

khagama agg. che si muove nell’aria, che

vola (detto dei Gandharva e di armi da

lancio); sm. (as) 1. uccello; 2. N. di un

Brahmano (MBh I, 995).

khagaråj sm. “capo degli uccelli”, Garu∂a

(veicolo di Vi‚~u).

khagarbha sm. N. di un Bodhisattva.

khagalya sn. N. di una parte della ruota.

khagavaktra sm. Artocarpus Lakucha.

khagavat⁄ sf. terra.

khagaçatru sm. “nemico degli uccelli”,

Hemionitis Cordifolia.

khagasthåna sn. “nido di uccelli”, cavità

di un albero.

khagådhipa sm. “capo degli uccelli”, Ga-

ru∂a (veicolo di Vi‚~u).

khagåntaka sm. “distruttore di uccelli”,

falco, falcone.

khagåbhiråma sm. N. di Çiva.

khagåsana sm. 1. “posto del sole”, N. del-

la montagna Udaya (montagna orien-

tale su cui sorge il sole); 2. “che siede

su un uccello (cioè su Garu∂a)”, Vi‚~u.

khagu~a agg. mat. che ha una cifra come

moltiplicatore.

khagendra sm. 1. capo degli uccelli; 2. av-

voltoio; 3. Garu∂a; 4. N. di un principe.

khagendradhvaja sm. N. di Vi‚~u.

khageçvara sm. 1. “capo degli uccelli”,

avvoltoio; 2. Garu∂a.

khago∂a sm. tipo di canna, Saccharum
Spontaneum.

khagola sm. volta del cielo, sfera celeste.

khagolaka sm. volta del cielo, sfera cele-

ste.

khagolavidyå sf. conoscenza della sfera

celeste, astronomia.

khagga∂a sm. tipo di canna, Saccharum
Spontaneum.

khaµkara sm. “che crea o riempie spazio

(?)”, ciocca di capelli.

khaπkha sm. N. di un ministro del re Bålå-

ditya.

khaπkha~a sm. “che crea o riempie spa-

zio (?)”, ciocca di capelli; sf. (å) tintin-

nio (come di campanello).

khaπkhara sm. “che crea o riempie spazio

(?)”, ciocca di capelli.

khaπgá (vl. kha∂gá).

khaπgåha sm. (= khoπgåha) cavallo bian-

co e bruno.

khac vb. cl. 1 P. khacati (solo ppres. kha-
cat) venire innanzi o fuori, sporgere

(come denti); cl. 9 P. khacñåti: 1. esse-

re nato nuovamente; 2. causare prospe-

rità; 3. purificare; cl. 10. P. khacayati:
allacciare, legare.

khacamasa sm. “vaso per bere nel cielo”,

N. della luna.

khacara agg. che si muove nell’aria, che

vola (MBh; R); sm. 1. uccello (R); 2.

pianeta; 3. sole; 4. nuvola; 5. vento; 6.

spirito etereo, Vidyådhara; 7. Rak‚as o

demone; 8. mus. tipo di r¨paka o misu-

ra; sm. pl. N. di un popolo leggendario.

khacaratva sn. condizione di Rak‚as o di

demone.

khacårin agg. che si muove nell’aria, che

vola (detto di Skanda), (MBh III,

14635); sm. (⁄) pianeta.

khacita agg. 1. prominente (?); 2. (ifc. o

con str.) inserito, incastonato, posto,

decorato.

khacitra sn. “dipinto in cielo”, qualcosa di

impossibile o di inesistente.

khaj vb. cl. 1 P. khajati: sbattere o agitare.

khája sm. 1. l’increspare, l’agitare, lo

sbattere; 2. contesa, guerra (cfr.

khajak®t ); 3. bastone per zangolare

(MBh XII, 7784); 4. mestolo, cuc-

chiaio; sf. (å) 1. bastone per agitare o

mescolare o zangolare (‘attizzatoio’),

(MBh IV, 231); 2. mestola; 3. mano

con le dita distese; 4. l’agitare, l’incre-

spare; 5. l’uccidere.

khajaka sm. bastone per agitare o mesco-

lare o zangolare; sf. (ikå) mestolo o

cucchiaio.

khajak„t agg. che provoca il tumulto o il

frastuono della battaglia (Indra), (RV

VI, 18, 2; VII, 20, 3; VIII, 1, 7).

khajaµkará agg. che provoca il tumulto o

il frastuono della battaglia (Indra), (RV

I, 102, 6). 

khajapa sn. burro chiarificato.

khajala sn. “acqua d’aria”, 1. rugiada; 2.

pioggia; 3. nebbia.

khajåka sm. uccello; sf. (å) mestolo.

khajit sm. “che conquista il cielo”, N. di

un Buddha.

khajyotis sm. insetto volante luminoso,

lucciola.

khañj 1 vb. cl. 1 P. khañjati: zoppicare,

claudicare.

khañj 2 agg. che zoppica.

khañja agg. che zoppica; sf. (å) N. di vari

metri.

khañjaka agg. che zoppica.

khañjakhe†a sm. ballerina o cutrettola,

(Motacilla Flava).

khañjakhela sm. ballerina o cutrettola,

(Motacilla Flava).

khañjacara~a agg. che zoppica, zoppo.

khañjatå sf. lo zoppicare, l’essere zoppo.

khañjatva sn. lo zoppicare, l’essere zoppo.

khañjana sm. 1. ballerina o cutrettola,

(Motacilla Alba); 2. N. di uomo; sf. (å)

tipo di ballerina o cutrettola; sn. il pro-

cedere in modo claudicante.

khañjanaka sm. ballerina o cutrettola; sf.

(ikå) tipo di ballerina o cutrettola.

khañjanarata sn. piaceri segreti degli Ya-

ti, coabitazione di santi.

khañjanåk®ti sf. tipo di ballerina o cutret-

tola.

khañjar⁄†a sm. 1. ballerina o cutrettola; 2.

lama di spada; 3. chi muove i piedi

avanti e indietro sul filo di una spada

incandescente (come penitenza); sf. (⁄)
mus. tipo di misura.

khañjar⁄†aka sm. ballerina o cutrettola.

khañjåra sm. N. di uomo.

khañjåla sm. N. di uomo.

kha† 1 vb. cl. 1 P. kha†ati: desiderare.

kha† 2 avv. ptc. esclamativa.

kha†a sm. 1. muco, umore flemmatico o

acquoso (cfr. kapha); 2. pozzo cieco; 3.

ascia, accetta, scalpello (†aπka); 4. ara-

tro; 5. tipo di colpo; 6. erba (usata per

ricoprire il tetto delle case); 7. tipo di

erba profumata; sf. (⁄) gesso.

kha†aka sm. 1. intermediario, negoziatore

di matrimoni (cfr. gha†aka); 2. (vl.

kha†ika) mano mezza chiusa; 3. pugno

dei lottatori stretto con forza; sf. (å) 1.

schiaffo; 2. (ikå) 1. gesso; 2. apertura

esterna dell’orecchio; 3. Andropogon
Muricatus.

kha†aka†åhaka sn. sputacchiera.

kha†akåmukha sm. posizione della mano.

kha†akåvardhamåna sm. posizione della

mano.

kha†akåsya sm. posizione della mano.

kha†akkikå sf. porta laterale.

kha†akha†åya vb. cl. 1 Å. kha†akha†åyate:

crepitare.

kha†akhådaka sm. 1. divoratore; 2. vaso

di vetro; 3. sciacallo; 4. animale; 5.

corvo.

kha†ika (vl. kha†aka).

kha†in⁄ sf. gesso.

kha†u sm. pugno (= kha†a).

kha†uk⁄ sf. una degli otto Kula (secondo

gli Çåkta).

kha†¨ sm. sf. ornamento indossato al pol-

so o alla caviglia.

kha†† vb. cl. 10 P. kha††ayati: coprire, ripa-

rare.

kha††a agg. acido; sf. (å) vl. kha†vå.

kha††ana sm. nano.

kha††åπga (v. kha††a).

kha††åça sm. sf. (⁄) “che mangia cibo aci-

do” (?), civetta zibetto, Viverra Zi-
betha; sf. (⁄) altro animale.

kha††i sm. catafalco (letto su cui il cadave-

re è trasportato alla pira).

kha††ika sm. 1. macellaio, cacciatore, uc-

cellatore, chi vive dell’uccisione e del-

la vendita di ciò che ha cacciato; 2.

panna di latte di bufala; sf. (å) vl. per

kha†vikå; (⁄) donna che vende carne.

kha††eraka agg. nano, basso di statura.

kha†ya agg. liquido.

kha†vakå sf. piccola lettiera (På~ VII, 3,

48, Kåç).

kha†vaya vb. den. P. kha†vayati: trasfor-

mare in letto o in divano.

kha†vara agg. acido; sm. N. di uomo.

kha†vå sf. 1. lettiera, divano, branda; 2. al-

talena, amaca; 3. tipo di benda; 4. N. di

una pianta.

kha†våkå sf. ifc. lettiera (På~ VII, 3, 49;

Kåç).

kha†våπga sm. sn. “bastone dalla forma

del piede di una lettiera”, bastone o
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asta con un teschio alla sommità (con-

siderato l’arma di Çiva e portato da

asceti e Yogin); sm. 1. spina dorsale; 2.

N. di una pianta; 3. legno di una pira fu-

neraria; 4. (vl. kha†våπgada) N. di un

re della stirpe solare (MBh I, 2109;

VP); 5. N. di un servitore al seguito di

Dev⁄; sf. (⁄) 1. N. di una pianta; 2. N. di

un fiume.

kha†våπgaka sm. “bastone dalla forma

del piede di una lettiera”, bastone o

asta con un teschio alla sommità (con-

siderato come l’arma di Çiva e portato

da asceti e Yogin).

kha†våπgagha~†å sf. campana attaccata

al bastone Kha†våπga.

kha†våπgadhara sm. “che porta il basto-

ne”, N. di Çiva.

kha†våπgadhåra sm. “che porta il basto-

ne”, N. di Çiva.

kha†våπganåmikå sf. N. di una pianta.

kha†våπgabh®t agg. che porta il bastone

kha†våπga; sm. N. di Çiva.

kha†våπgavana sn. N. di una foresta.

kha†våπgaç¨lin agg. che porta le armi

chiamate kha†våπga e ç¨la.

kha†våπgahasta agg. che porta il bastone

kha†våπga.

kha†våπgin agg. che porta il bastone

kha†våπga; sm. (⁄) Çiva.

kha†våtale loc. avv. sotto la lettiera.

kha†våpluta agg. “salito su un letto”, bas-

so, vile, iniquo (På~ II, 1, 26, Kåç).

kha†våbhåra sm. peso che consiste di let-

tiere.

kha†vår¨∂ha agg. “salito su un letto”,

basso, vile, iniquo (På~ II, 1, 26, Kåç).

kha†vikå sf. piccola lettiera (På~ VII, 3,

48, Kåç).

kha†v⁄ya vb. den. P. kha†v⁄yati: trattare co-

me una lettiera.

kha∂ vb. cl. 10. P. khå∂ayati: dividere,

rompere.

kha∂a sm. 1. il dividere, il rompere; 2. sie-

ro (del latte) bollito con vegetali acidi e

spezie; 3. N. di uomo; sm. sn. tipo di

piccola erba, pagliuzza; sf. (⁄)gesso.

kha∂aka sn. freccia o spillo; sf. (ikå ) gesso.

kha∂akkikå sf. porta laterale.

kha∂at¨ sm. ornamento indossato al polso

o alla caviglia.

kha∂⁄na sn. modo particolare di volare

(MBh).

kha∂ukå sf. (vl. kha∂∂ukå) ornamento in-

dossato al polso o alla caviglia.

kha∂¨ sf. 1. ornamento indossato al polso

o alla caviglia; 2. catafalco (letto su cui

il cadavere è trasportato alla pira).

kha∂ûra sm. N. di uomo (AV XI, 9, 16).

kha∂onmattå sf. N. di donna.

kha∂gá sm. 1. spada, scimitarra (MBh;

R); 2. grosso coltello sacrificale; 3. ri-

noceronte (MBh); 4. corno di rinoce-

ronte; 5. N. di un Pratyekabuddha (così

chiamato perché è un essere solitario

come un rinoceronte); 6. N. di un servi-

tore al seguito di Skanda (MBh IX,

2569); 7. N. del figlio di un mercante;

sn. ferro.

kha∂gaka agg. relativo alla spada.

kha∂gakoça sm. 1. fodero di una spada,

guaina; 2. Scirpus Maximus.

kha∂gagråhin sm. “portatore di spada”,

dignitario particolare.

kha∂gacarmadhara sm. soldato armato

di spada e di scudo.

kha∂gajvalanå sf. N. di una Kiµnar⁄.

kha∂ga†a sm. tipo di grossa canna, Sac-
charum Spontaneum.

kha∂gad®h agg. che afferra una scimitarra.

kha∂gadhara sm. 1. spadaccino; 2. N. di

un soldato.

kha∂gadhårå sf. lama di spada.

kha∂gadhåråvrata sn. (= asidhåråvrata)

qualsiasi compito estremamente diffi-

cile.

kha∂gadhenu sf. 1. rinoceronte femmina;

2. (= asidhenu) piccolo coltello.

kha∂gapattra sm. (cfr. asipattra) “dalla

foglia di spada”, Scirpus Maximus (=

kha∂gakoça); sn. lama di una spada.

kha∂gapattravana sn. “foresta che ha

spade per foglie”, N. di un inferno.

kha∂gapå~i agg. spada alla mano.

kha∂gapåta sm. ferita di spada.

kha∂gapåtra sn. vaso (fatto di corna di

bufalo) usato come grande vassoio sul

quale è posto il coltello sacrificale.

kha∂gapidhåna sn. fodero di una spada,

guaina.

kha∂gapidhånaka sn. fodero di una spa-

da, guaina.

kha∂gaputrikå sf. (= asiputrikå) piccola

spada, coltello.

kha∂gaprahåra sm. ferita di spada.

kha∂gaphala sn. lama di spada.

kha∂gabandha sm. tipo di verso formato

artificiosamente.

kha∂gama~i sm. spada eccellente (una

delle insegne reali).

kha∂gamaya agg. che consta di spade.

kha∂gamåµsa sn. carne di rinoceronte.

kha∂gamålåtantra sn. N. di un’opera.

kha∂garatna sn. spada eccellente (una

delle sette cose preziose di un re).

kha∂garoman sm. “dai capelli di spada”,

N. dell’auriga di Jålaµdhara.

kha∂galatå sf. lama di spada.

kha∂galekhå sf. fila di spade.

kha∂gavat agg. armato di spada (MBh III,

10963).

kha∂gavåri sn. sangue che gocciola da

una spada.

kha∂gavidyå sf. arte della scherma.

kha∂gavisthå~a sm. rinoceronte.

kha∂gaçataka sn. N. di un’opera.

kha∂gaçimb⁄ sf. “fagiolo spada”, tipo di

fagiolo.

kha∂gasakha agg. “che ha una spada per

amica”, armato di spada.

kha∂gasadman sn. fodero di una spada,

guaina.

kha∂gasena sm. N. di uomo.

kha∂gahasta agg. che ha la spada nella

mano; sf. (å) N. di una servitrice al se-

guito di Dev⁄.

kha∂gåkha∂gi inv. spada contro spada, in

combattimento serrato.

kha∂gåghåta sm. ferita di spada.

kha∂gåπga sm. scintilla di fuoco.

kha∂gådhåra sm. “portaspada”, guaina.

kha∂gåbhihata agg. ferito o colpito dalla

spada. 

kha∂gåmi‚a sn. carne di rinoceronte.

kha∂går⁄†a sm. 1. lama di spada; 2. (vl.

khañjar⁄†a) che muove i piedi avanti e

indietro sul filo di una spada incande-

scente (come penitenza). 

kha∂gåhva sm. “che prende il nome dalla

spada”, rinoceronte.

kha∂gika sm. 1. spadaccino; 2. macellaio,

venditore di carne (= kha††ika); 3. pan-

na del latte di bufala (= kha††ika).

kha∂gidhenukå sf. rinoceronte femmina.

kha∂gin agg. armato di spada (MBh; R);

sm. (⁄) 1. Çiva (MBh XIII, 1157); 2. ri-

noceronte; 3. N. di Mañjuçri.

kha∂gimåra sm. Scirpus Maximus.

kha∂g⁄ka sm. falce, falcetto.

kha∂∂ukå sf. ornamento indossato al pol-

so o alla caviglia.

kha~a sm. spina dorsale.

kha~akha~åya vb. onomat. cl. 1 Å.

kha~akha~åyate: lanciare o emettere

un qualunque suono, ticchettare, tin-

tinnare, crepitare.

kha~akha~åyita agg. che tintinna, che

crepita, che ticchetta.

kha~atkha~⁄k®ta agg. fatto crepitare o

tintinnare.

kha~∂ vb. cl. 1 P. kha~∂ate: rompere, divi-

dere, distruggere; cl. 10. P. kha~∂ayati:
1. rompere, fare a pezzi, lacerare, fran-

tumare, tagliare, dividere; 2. distrug-

gere, eliminare, annichilire; 3. sconfig-

gere, conquistare; 4. confutare; 5. in-

terrompere, disturbare; 6. trasgredire

(un ordine); 7. deludere, ingannare,

imbrogliare.

kha~∂a agg. 1. rotto, che ha lacune o vuoti

o rotture (På~ II, 1, 30; Kåç); 2. defi-

ciente, difettivo, menomato (cfr.

‚a~∂a); 3. non pieno (come la luna);

sm. sn. 1. rottura o lacuna; 2. pezzo,

parte, frammento, porzione; 3. scirop-

po di zucchero o melassa parzialmente

essiccati, zucchero candito; 4. sezione

di un’opera, parte, capitolo; 5. conti-

nente; 6. mat. termine in un’equazio-

ne; 7. partito, numero, moltitudine, as-

semblaggio; sm. 1. imperfezione in un

gioiello; 2. vitello con le corna cresciu-

te a metà; 3. mus. tipo di misura; sm. pl.

(vl. ‚a~∂a) N. di un popolo; sn.1. va-

rietà di canna da zucchero; 2. sale nero.
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kha~∂aka agg. ifc. che fa a pezzi, che di-

strugge, che rende inefficace, che eli-

mina; sm. 1. frammento, parte, pezzo;

2. sciroppo di zucchero o melassa, zuc-

chero candito; 3. chi non ha unghie; 4.

tipo di danza o melodia (?); 5. vl.

skandhaka, N. di un metro; sf. (ikå) 1.

pezzo di legno (På~ III, 4, 51; Kåç); 2.

pezzo; 3. sezione di un’opera; 4. tipo di

aria o melodia; sn. termine in un’equa-

zione.

kha~∂akakåra sm. “autore dell’opera

chiamata Kha~∂ana”, N. di Har‚a.

kha~∂akak®t sm. “autore dell’opera chia-

mata Kha~∂ana”, N. di Har‚a.

kha~∂akakha~∂akhådya sn. N. di un’o-

pera di Har‚a sulla logica.

kha~∂akathå sf. tipo di racconto.

kha~∂akanda sn. N. di una pianta bulbo-

sa.

kha~∂akarata sn. abile nel fare a pezzi o

distruggere, distruttivo.

kha~∂akåpålika sm. 1. asceta Kåpålika

di grado inferiore; 2. N. di un maestro .

kha~∂akåra sm. chi fa zucchero candito.

kha~∂akålu sn. radice commestibile, pa-

tata dolce.

kha~∂akåluka sn. radice commestibile,

patata dolce.

kha~∂akåvya sn. poema minore (cioè un

poema che non ha un soggetto eroico o

sacro e che ha solo un argomento).

kha~∂aku‚må~∂aka sn. sciroppo medi-

camentoso. 

kha~∂akha~∂å sf. N. di una delle madri al

seguito di Skanda (MBh IX, 2638).

kha~∂akhå††aka sm. (vl. kha~∂akhådyaka)

cosa delicata, cosa graziosa; sn. N. di

un kara~a astronomico.

kha~∂akhå∂aka sm. (vl. kha~∂akhådyaka)

cosa delicata, cosa graziosa; sn. N. di

un kara~a astronomico.

kha~∂akhådya sm. (vl. kha~∂akhådyaka)

cosa delicata, cosa graziosa; sn. N. di

un kara~a astronomico.

kha~∂akhådyakara~a sn. N. di un ka-
ra~a astronomico.

kha~∂agiri sm. N. di una montagna.

kha~∂aja sm. melassa, zucchero candito.

kha~∂atå sf. l’essere diviso, divisione.

kha~∂atåla sm. mus. tipo di misura.

kha~∂adeva sm. N. di un autore di un

commento a Jaim. (chiamato Bha††adi-

pikå) e di un’altra opera (chiamata

M⁄måµsåkaustubha).

kha~∂adravya sm. N. di uomo.

kha~∂adhårå sf. 1. cesoie, forbici; 2. tipo

di danza o aria in musica (?).

kha~∂ana agg. ifc. che rompe, che divide,

che riduce in pezzi, che distrugge, che

annienta, che elimina; sn. 1. atto di rom-

pere o tagliare o dividere o frantumare;

2. il ferire, il colpire, il far male (spec.

con i denti); 3. l’interrompere, il delude-

re, il frustrare; 4. il confutare (nell’argo-

mentazione); 5. l’imbrogliare, l’ingan-

nare; 6. ribellione, opposizione; 7. N. di

un’opera di logica scritta da Har‚a; sf.

(å) lo scartare, il lasciare da parte, licen-

ziamento, congedo, destituzione.

kha~∂an⁄ya agg. 1. che deve essere rotto o

diviso; 2. distruttibile; 3. confutabile.

kha~∂apattra sn. fascio di varie foglie.

kha~∂aparaçu sm. 1. “che taglia (i suoi

nemici) a pezzi con un’ascia”, Çiva; 2.

Vi‚~u.

kha~∂aparçu sm. (= kha~∂aparaçu) 1.

Çiva; 2. Paraçuråma; 3. Råhu; 4. ele-

fante con una zanna spezzata; 5. diffu-

sore di unguenti o polveri profumate;

6. droga.

kha~∂apåka sm. sciroppo preparato con

spezie.

kha~∂apå~i sm. (vl. da~∂apå~i) N. di un

principe. 

kha~∂apåla sm. venditore di dolci, pa-

sticciere.

kha~∂apralaya sm. 1. distruzione parzia-

le dell’universo (essendo distrutte tutte

le sfere sotto lo Svarga o cielo); 2. dis-

soluzione dei legami d’amicizia, lite.

kha~∂apraçasti sf. N. di un poema attri-

buito a Hanumat (N. più antico per l’o-

pera teatrale che da lui prende il nome).

kha~∂apraståra sm. mus. tipo di misura.

kha~∂apha~a sm. tipo di serpente.

kha~∂ama~∂ala sn. “sfera incompleta”,

segmento di un cerchio; agg. non pieno

o rotondo, gibboso.

kha~∂amaya agg. che consta di pezzi.

kha~∂amåtrå sf. tipo di canzone.

kha~∂amodaka sm. melassa, zucchero

candito.

kha~∂ara sm. dolce.

kha~∂arak‚a sm. sovrintendente di quar-

tieri.

kha~∂arasa sm. ret. rasa parziale (= saµ-
cårirasa).

kha~∂ala sm. sn. pezzo.

kha~∂alava~a sn. sale nero.

kha~∂alekhaka sm. (= khañjalekha) bal-

lerina o cutrettola.

kha~∂ava†aka sm. sn. N. di un villaggio o

di una città.

kha~∂avik®ti sf. zucchero candito.

kha~∂açaªk® vb. cl. 8 P. kha~∂açaªkaroti:
dividere o tagliare a pezzi.

kha~∂açarkarå sf. zucchero candito, zuc-

chero a pezzi.

kha~∂aças avv. in pezzi, a pezzi, a poco a

poco, pezzo per pezzo (MBh; R).

kha~∂açåkhå sf. N. di un rampicante.

kha~∂aç⁄lå sf. “instabile nella condotta”,

moglie lasciva.

kha~∂açogam vb. cl. 1 P. kha~∂açogac-
chati: essere diviso o tagliato a pezzi,

cadere a pezzi.

kha~∂açobh¨ vb. cl. 1 P. kha~∂açobhava-
ti: essere diviso o tagliato a pezzi, ca-

dere a pezzi.

kha~∂açoyå vb. cl. 2 P. kha~∂açoyåti: es-

sere diviso o tagliato a pezzi, cadere a

pezzi.

kha~∂asaµsthåpaka (v. saµsthåpaka).

kha~∂asåra sm. melassa, zucchero can-

dito.

kha~∂asphu†apratisaµskara~a sn. ri-

medio di dilapidazioni.

kha~∂åbhra sn. 1. nuvole diffuse; 2. mor-

so o impronta dei denti nel gioco amo-

roso.

kha~∂åmalaka sn. mirabolano tagliato a

piccoli pezzi (usato come medicina).

kha~∂åmra sn. mirabolano tagliato a pic-

coli pezzi (usato come medicina).

kha~∂ål⁄ sf. 1. misura per olio; 2. stagno;

3. donna il cui marito è stato colpevole

di infedeltà.

khá~∂ika sm. 1. “chi impara un’opera se-

zione per sezione”, discepolo (På~ IV,

2, 45); 2. piselli; 3. ascella; 4. N. di uo-

mo (På~ IV, 3, 102); 5. misura partico-

lare di grano; sm. pl. N. di un popolo

(På~ III, 2, 115; Vårtt 1; Pat); sf. (å) 1.

pezzo di legno (På~ III, 4, 51; Kåç); 2.

pezzo; 3. sezione di un’opera; 4. tipo di

aria o melodia.

kha~∂ikopådhyåya sm. maestro di disce-

poli Khan∂ika.

kha~∂ita agg. 1. tagliato, lacerato, fatto a

pezzi, sparpagliato, disperso, distrutto,

eliminato; 2. ferito (spec. con i denti);

3. rotto come la lealtà, disobbedito, ri-

bellatosi; 4. confutato, contraddetto; 5.

deluso, tradito, abbandonato (come un

amante); sf. (å) donna il cui marito o

amante si è reso colpevole di infedeltà.

kha~∂itavigraha agg. “il cui corpo è feri-

to”, storpiato, mutilato.

kha~∂itav®tta agg. la cui condotta di vita

è dissoluta.

kha~∂itåçaµsa agg. dalle speranze delu-

se, frustrato.

kha~∂in agg. 1. che annichila, che elimina;

2. che consta di pezzi; 3. diviso, sminuz-

zato; sm. 1. fagiolo comune selvatico;

2. N. di Har‚a (cfr. kha~∂anakåra); sf.

(in⁄) “che ha continenti”, terra.

kha~∂iman sm. manchevolezza.

kha~∂ila sn. capitolo breve di un libro.

kha~∂⁄k® vb. cl. 8 P. kha~∂⁄karoti: divide-

re o rompere in piccoli pezzi, tagliare,

lacerare.

kha~∂⁄ra sm. tipo di fagiolo.

kha~∂endu sm. “luna incompleta”, luna

crescente.

kha~∂enduma~∂ana sm. “che ha la luna

crescente come suo ornamento”, Çiva.

kha~∂eråya sm. N. di un autore.

kha~∂odbhava sm. melassa, zucchero

candito.

kha~∂odbh¨ta sm. melassa, zucchero

candito.

kha~∂o‚†ha sm. particolare malattia delle

labbra.
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kha~∂ya agg. 1. che deve essere rotto o di-

viso, fragile, distruttibile; 2. che deve

essere distrutto o eliminato.

kha~vakhå sf. “colei che trema”, rana

femmina (AV IV, 15, 15).

khatamåla sm. 1. nuvola; 2. fumo.

khatilaka sm. “ornamento del cielo”, sole.

khatta sm. N. di un astronomo.

khattakhutta sm. N. di un astronomo.

khad vb. cl. 6. P. khadati (ppres. khadát):
1. essere stabile o saldo o solido; 2. col-

pire, ferire, uccidere; 3. mangiare.

khadana sn. 1. succo; 2. saldezza, solidità.

khadå sf. capanna, stalla.

khadikå sf. pl. grano fritto o arrostito (cfr.

khåjika).

khadirá sm. 1. Acacia Catechu (ha un le-

gno molto duro e la sua resina è impie-

gata in medicina), (RV III, 53, 19; AV);

2. N. di Indra; 3. luna; 4. N. di uomo; sf.

(å, ⁄) Mimosa Pudica.

khadiraka sm. N. di una montagna; sf. (å)

lacca.

khadiraku~a sm. stagione del frutto del-

l’albero khadira.

khadiracañcu sm. “che ha un becco duro

come legno di khadira”, N. di un uc-

cello.

khadiraja agg. fatto con legno di khadira.

khadirapattrikå sf. tipo di mimosa.

khadirapattr⁄ sf. tipo di mimosa.

khadirabh¨agg. fatto con legno di khadira.

khadiramaya agg. fatto con legno di kha-
dira.

khadirarasa sm. resina dell’Acacia Cate-
chu.

khadirava~a sn. foresta di khadira (På~

VIII, 4, 5).

khadirava~ika sm. N. di un Bik‚u bud-

dhista.

khadiravat⁄ sf. “ricoperto di khadira”, N.

di una località (På~ VI, 1, 220; Kåç).

khadiravar~apak‚a sm. “che ha ali o

penne del colore del legno di khadira”,

N. di un uccello.

khadiravar~apar~a sm. “che ha ali o

penne del colore del legno di khadira”,

N. di un uccello.

khadiravarman sm. N. di un re.

khadiravåri sn. resina dell’Acacia Cate-
chu.

khadirasåra sm. resina dell’Acacia Cate-
chu.

khadirasvåmin sm. N. di uno scoliasta.

khadirå‚†aka sn. decotto fatto di khadira
e altre sette sostanze.

khadirodaka sn. resina dell’Acacia Cate-
chu.

khadiropama sn. tipo di mimosa (= kada-
ra).

khad¨raka sm. N. di uomo.

khad¨raka sm. N. di uomo.

khad¨ravåsin⁄ sf. budh. N. di una divinità

femminile o Çakti.

khadyota sm. 1. insetto volante luminoso,

lucciola etc. (ChUp; MBh; R); 2. sole;

sf. (å), (sott. dvår) 1. “porta simile a in-

setto che luccica”, occhio sinistro; 2.

N. di una divinità.

khadyotaka sm. N. di una pianta veleno-

sa.

khadyotana sm. “illuminatore del cielo”,

sole.

khadh¨pa sm. 1. profumo che pervade

l’aria; 2. razzo, fuoco d’artificio.

khan vb. cl. 1 P. khánati: 1. scavare, disso-

dare, vangare, rivoltare il terreno, dis-

sotterrare, scovare (RV; AV); 2. trafig-

gere (detto di freccia); caus. khånayati:
far scavare o dissodare (MBh).

khaná agg. che scava, che dissotterra (AV

XVI, 1, 3); sf. (⁄) miniera.

khanaka sm. 1. chi scava, scavatore, ster-

ratore (MBh III, 640; R); 2. minatore;

3. scassinatore, ladro; 4. ratto; 5. N. di

un amico di Vidura (MBh I, 5798); sf.

(⁄) scavatrice o sterratrice (På~ III, 1,

145, Pat; IV, 1, 41; Kåç).

khanati sm. N. di uomo.

khanana sn. 1. atto di scavare o sterrare; 2.

lo scavare nella terra, il sotterrare.

khanan⁄ya agg. da essere scavato.

khanapåna sm. N. di un principe (figlio di

Aπga e padre di Diviratha).

khanayitr⁄ sf. vanga.

khanåtaka agg. dissodato o dissotterrato

con una vanga.

khaní agg. che scava o che dissotterra (AV

XVI, 1, 7); sf. (⁄) 1. miniera (spec. di

pietre preziose); 2. cava.

khanika sm (= khanaka) scassinatore, la-

dro.

khanit„ sm. scavatore, investigatore (RV

X, 97, 20; AV IV, 6, 8).

khanítra sn. strumento per scavare, van-

ga, pala (RV I, 179, 6); sf. (å) strumen-

to per scavare, vanga, pala; sm. N. di

un principe (VP).

khanitraka sn. sf. (ikå) piccola pala o me-

stolo.

khanítrima agg. prodotto scavando (RV

VII, 49, 2).

khanitríma agg. prodotto scavando (AV I,

6, 4; V, 13, 9; XIX, 2, 2).

khanitvå ger. avendo scavato.

khaninetra sm. N. del principe Karaµd-

hama.

khan⁄netra sm. N. del principe Karaµd-

hama (MBh XIV, 70).

khánya agg. (På~ III, 1, 123) che viene

fuori da scavi o fossi.

khanyavådin sm. mineralogista.

khaparåga sm. tenebra.

khapari∂⁄~aka sn. modo particolare di

volare (MBh).

khapu†a agg. che mangia tutto dalle pro-

prie mani.

khapura sn. 1. città costruita nel cielo (co-

me quella dei Kålakeya o come quella

di Hariçcandra); 2. miraggio; 3. giara

per l’acqua; sm. 1. timpanismo, edema

del respiro; 2. albero della noce di be-

tel; 3. Cyperus Pertenuis; 4. tipo di

profumo.

khapu‚pa sn. “fiore del cielo”, qualsiasi

cosa impossibile o inesistente.

khapu‚pa†⁄kå sf. N. di un commentario.

khabå‚pa sm. “lacrime del cielo”, rugia-

da, brina.

khabha sm. “che brilla nell’aria”, pianeta.

khabhrånti sm. “che scivola attraverso

l’aria”, tipo di falcone.

khama~i sm. “ornamento del cielo”, sole.

kham⁄lana sn. sonnolenza, apatia.

kham¨rti sf. corpo o persona celeste.

kham¨rtimat agg. che ha una persona o

una forma divina o celeste.

kham¨li sf. pianta acquatica, Pistia Stra-
tiotes.

kham¨likå sf. pianta acquatica, Pistia
Stratiotes.

kham¨l⁄ sf. pianta acquatica, Pistia Stra-
tiotes.

khamb vb. cl. 1 P. khambati: andare o

muoversi.

khayoga sm. N. di una costellazione.

khára agg. 1. duro, aspro, ruvido, aguzzo,

acre, acido (MBh; R); 2. solido (På~

VII, 3, 69; Pat); 3. denso (detto di nu-

bi), (R VI, 87, 3); 4. pungente, caldo

(detto del vento); 5. dannoso, lesivo,

tagliente (come un discorso o una pa-

rola), (MBh; R); 6. affilato; 7. crudele;

sm. 1. asino (così chiamato dal suo ver-

so), (MBh); 2. mulo; 3. falco pescato-

re; 4. airone; 5. corvo; 6. pianta spinosa

(sorta di Morella Spinosa o forse Alha-
gi Maurorum); 7. N. di una sostanza

profumata; 8. mucchio di terra qua-

drangolare per ricevere i vasi sacrifica-

li; 9. luogo prestabilito per costruirvi

sopra una casa; 10. N. del venticinque-

simo anno dei sessanta anni del ciclo di

B®haspati; 11. Daitya o demone; 12. N.

dell’Asura Dhenuka; 13. N. di un

Rak‚as ucciso da Råma (fratello più

giovane di Råva~a), (MBh III, 15896;

R); 14. N. di un servitore; 15. N. di un

servitore di Çiva; 16. N. di un Rudra;

avv. (am) in modo aspro (R III, 29, 9);

sf. (⁄) 1. asina; 2. mula; 3. N. di una del-

le madri al seguito di Skanda (MBh IX,

2624).

kharaka sm. lo scrosciare dell’acqua.

kharáka~†ha sm. N. di un essere mitolo-

gico.

kharaka~∂¨yana sn. “il raschiare o lo

sfregare con un oggetto ruvido”, il fare

il male peggiore (MBh III, 33, 66).

kharaka~∂¨yita sn. “il raschiare o lo sfre-

gare con un oggetto ruvido”, il fare il

male peggiore (MBh III, 33, 66).

kharakar~i sf. “asina”, N. di una delle

madri al seguito di Skanda (MBh IX,

2644).
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kharakå‚†hikå sf. “che ha legno duro”,

Sida Cordifolia.

kharaku†⁄ sf. 1. negozio di barbiere; 2.

epiteto di un uomo.

kharaketu sm. N. di un Rak‚as (R VI,

74, 4).

kharako~a sm. Pernice Francolina.

kharakomala sm. “che si mantiene anco-

ra mite”, mese Jyai‚†ha.

kharakvå~a sm. Pernice Francolina.

kharak‚aya sm. lo svenire, il venir meno.

kharagandhanibhå sf. Uraria Lagopo-
dioides.

kharagåndhå sf. Uraria Lagopodioides.

kharag®ha sn. 1. stalla per asini; 2. tenda.

kharageha sn. stalla per asini.

kharagoyuga sn. coppia di asini.

kharagraha sm. 1. coppia di asini; 2. N. di

vari re e condottieri.

kharaghåtana sm. “che distrugge asini”,

Mesua Ferrea.

kharacchada sm. 1. “dalle foglie pungen-

ti”, N. di un albero; 2. tipo di erba; 3. ti-

po di canna; 4. N. di un piccolo arbusto.

kharajaπghå sf. N. di una delle madri al

seguito di Skanda (MBh IX, 2640).

kharájru agg. brusco o veloce nel movi-

mento (RV X, 106, 7).

khara†a agg. duro; sm. durezza.

khara†akhara†å avv. fare il suono kha-
ra†a.

khara~as sm. “dal naso affilato”, N. di uo-

mo (På~ V, 4, 118; Pat).

khara~asa sm. “dal naso affilato”, N. di

uomo.

kharatara agg. 1. più aguzzo, molto aguz-

zo (R III, 28, 1); 2. N. di Jineçvara.

kharaturag⁄ya sm. unione sessuale di un

asino e di un cavallo.

kharatva sn. condizione di asino.

kharatvac sf. “che ha la corteccia ruvida”,

N. di una pianta.

kharada~∂a sn. “dal gambo ruvido”, loto.

kharadalå sf. “dalle foglie pungenti”, al-

bero di fico.

kharad¨‚a~a sm. “che uccide asini”, stra-

monio; sm. du. due demoni Khara e

D¨‚a~a (R III, 23, 39).

kharad¨‚a~avadha sm. massacro dei de-

moni Khara e D¨‚a~a.

kharadhåra agg. che ha un margine ruvi-

do o pieno di intagli (come quello di

una sega).

kharadhvaµsin sm. “distruttore del de-

mone Khara”, N. di Råma.

kharanakhara sm. “che ha artigli aguz-

zi”, N. di un leone.

kharanaråya sm. N. di un figlio di Çatå-

nanda.

kharanåda sm. 1. il ragliare di un asino; 2.

N. di un autore di opere mediche.

kharanådin agg. che raglia come un asino

(På~ VI, 2, 80; Kåç); sm. 1. N. di uomo;

2. N. di uno ¸‚i; sf. (in⁄) tipo di profu-

mo o di droga.

kharanåla sn. “dal gambo ruvido”, loto.

kharapa sm. N. di uomo; sm. pl. discen-

denti di Kharapa.

kharapattra sm. 1. “dalle foglie pungen-

ti”, tipo di Ocimum; 2. altro tipo di Oci-
mum (= maruvaka); 3. tipo di canna; 4.

varietà di erba kuça; 5. Trophis Aspera;

6. Tectona Grandi; sf. (å) varietà di al-

bero di fico; sf. (⁄) 1. “dalle foglie pun-

genti”, Phlomis Esculenta; 2. albero di

fico dalle foglie opposte. 

kharapattraka sm. varietà di Ocimum.

kharapar~in⁄ sf. “dalle foglie pungenti”,

Phlomis Esculenta.
kharapåtra sn. pentola di ferro.

kharapådå∂hya sm. Feronia Elephantum.

kharapåla sm. vaso di legno.

kharapu‚pa sm. sf. (å) varietà di Oci-
mum. 

kharaprå~a sn. particolare vaso.

kharapriya sm. “amico dell’asino”, pic-

cione.

kharamajrá agg. che pulisce molto ener-

gicamente (RV X, 106, 7).

kharamañjari sf. Achyranthes Aspera.

kharamañjar⁄ sf. Achyranthes Aspera.

kharamay¨kha sm. “dai raggi caldi”,

sole.

kharamukha sn. corno per soffiare.

kharamukhikå sf. tipo di strumento mu-

sicale.

kharaya‚†ikå sf. “dal gambo ruvido”, N.

di una pianta.

kharayåna sn. veicolo trainato da un asi-

no, carretto per asino.

khararaçmi sm. “dai raggi caldi”, sole.

khararoman sm. “che ha capelli ispidi”,

N. di uno dei capi Någa che abitano

l’inferno.

kharavallikå sf. Uraria Lagopodioides.

kharav®‚abha sm. somaro.

kharaçabda sm. 1. “dalla voce aspra”, fal-

co pescatore; 2. il ragliare di un asino.

kharaçåka sm. Clerodendrum Siphonan-
tus.

kharaçåla sm. prodotto in una stalla di asi-

ni (På~ IV, 3, 35); sf. (å) stalla di asini.

kharasåda sm. lo svenire, il venir meno.

kharasoni sm. vaso di ferro.

kharasonda sm. vaso di ferro.

kharasolla sm. vaso di ferro.

kharaskandha sm. 1. “che ha un gambo

ruvido”, Buchanania Latifolia; 2. N. di

un demone; sf. (å) Phoenix Sylvestris.

kharasparça agg. pungente, caldo (come

il vento), (MBh III, 11396).

kharasvarå sf. gelsomino selvatico.

kharåµçu sm. “dai raggi caldi”, sole.

kharåµçutanaya sm. “figlio del sole”,

pianeta Saturno.

kharågar⁄ sf. Andropogon Serratus.

kharå~∂aka sm. N. di uno dei servitori di

Çiva.

kharåbdåπkuraka sn. lapislazzuli (vl.

khaçabdåπkuraja).

kharåyita sn. comportamento d’asino.

kharåri sm. “nemico di Khara”, N. di Rå-

ma.

kharålika sm. 1. (vl. kharålaka) freccia di

ferro; 2. cuscino; 3. barbiere; 4. custo-

dia di rasoio.

kharåçvå sf. 1. pianta ajamodå; 2. Celosia
Cristata.

kharåsyå sf. “dalla faccia d’asino”, N. di

una maga.

kharåhvå sf. pianta ajamodå.

kharikå sf. muschio polverizzato.

kharita sm. fratello del sole.

khariµdhaya agg. che beve latte d’asina.

khar⁄khan sm. N. di uomo; sm. pl. suoi di-

scendenti.

khar⁄jaπgha sm. N. di uomo; sm. pl. suoi

discendenti.

khar⁄bh¨ vb. cl. 1 P. khar⁄bhavati: diven-

tare acuto (come una malattia).

khar⁄våtsalya sn. “amore materno di una

mula”, qualità materne non volute

(MBh V, 4587).

khar⁄vi‚å~a sn. “corno d’asino”, qualcosa

che non esiste.

khar⁄v®‚a sm. somaro.

kharu agg. 1. bianco; 2. sciocco, idiota; 3.

insensibile, crudele; 4. bramoso di co-

se illecite o proibite; sm. 1. dente; 2.

cavallo; 3. orgoglio; 4. amore o Kåma

(dio dell’amore); 5. N. di Çiva; sf. ra-

gazza che sceglie il proprio marito

(På~; Siddh).

kharo††hi sf. tipo di scrittura (Jain).

kharo‚†⁄ sf. tipo di scrittura.

kharo‚†ra sn. sg. asino e cammello.

kharkhoda sn. tipo di magia.

khargála sm. N. di uomo; sf. (å) gufo, ci-

vetta o qualsiasi uccello notturno simi-

le (RVVII, 104, 17).

kharj vb. cl. 1 P. kharjati: 1. cigolare (co-

me una ruota di carro); 2. adorare, trat-

tare con rispetto o cortesia; 3. penare,

rendere difficile; 4. pulire a fondo.

kharjikå sf. inclinazione che provoca il

bere.

kharju sf. 1. il graffiare, il pizzicare, pruri-

to, scabbia; 2. tipo di insetto, verme; 3.

albero di dattero selvatico.

kharjughna sm. 1. “che fa passare il pruri-

to”, stramonio; 2. Cassia Alata o Tora.

kharjura sm. tipo di dattero; sn. argento.

kharj¨ sf. 1. il prudere; 2. tipo di insetto,

verme.

kharj¨ghna sm. 1. stramonio; 2. Cassia
Alata o Tora; 3. Calotropis Gigantea.

kharjûra sm. 1. Phoenix Sylvestris
(MBh); 2. scorpione; 3. N. di uomo; sf.

(⁄) 1. Phoenix Sylvestris; 2. albero di

dattero selvatico; sn. 1. il frutto di

Phoenix Sylvestris; 2. argento; 3. arse-

nico giallo; 4. aia, granaio (RV X, 48,

7; AV), terra, terriccio, suolo, luogo, si-

to; 5. parte interna della noce di cocco.

kharj¨raka sm. scorpione; sf. (ikå) dolce.
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kharj¨rakar~a sm. N. di uomo.

kharj¨rapura sn. città di Khajuråho nel

Bundelkhand.

kharj¨rarasa sm. succo o estratto del dat-

tero selvatico o †å∂i (usato per far lievi-

tare il pane e come liquore inebriante).

kharj¨r⁄rasaja sm. “prodotto dal succo

del dattero selvatico”, tipo di zucchero.

kharj¨la sm. N. di uomo.

khard vb. cl. 1 P. khardati: mordere, pun-

gere, pungere velenosamente.

kharpara sm. 1. ladro; 2. canaglia, imbro-

glione; 3. teschio; 4. metà di un te-

schio; 5. ciotola o piatto di mendican-

te; 6. ombrello o parasole; 7. N. di uo-

mo; sn. sf. (⁄) tipo di sostanza minerale

(usata come collirio).

kharparåla sm. N. di una pianta.

kharparikå sf. 1. ombrello.

kharpar⁄tuttha sn. tipo di collirio.

kharpar⁄rasaka sn. tipo di collirio.

kharb vb. cl. 1 P. kharbati: andare, muo-

versi.

kharb¨ja sn. anguria.

kharma sn. 1. asprezza; 2. (= pauru‚a) vi-

rilità; 3. seta intessuta.

kharv vb. cl. 1 P. kharvati: essere orgo-

glioso o arrogante.

kharvá agg. 1. mutilato, storpiato, ferito,

imperfetto; 2. basso, nano; sm. sn. gros-

so numero (sia dieci miliardi sia trenta-

sette cifre precedute da uno (R VI, 4,

59); sm. 1. N. di uno dei nove Nidhi o te-

sori di Kubera; 2. Rosa Moschata.

kharvaka agg. mutilato, imperfetto (AV

XI, 9, 16); sf. (ikå), (sott. paur~a-
mås⁄) non completamente pieno (co-

me la luna).

kharva†a sm. villaggio di montagna.

kharvapattrå sf. “che ha foglie imperfet-

te”, tipo di piccolo arbusto.

kharvaya vb. den. P. kharvayati: tagliare o

rompere a pezzi, distruggere.

kharvavåsín agg. che è o dimora in un og-

getto mutilato (AV XI, 9, 16).

kharvaçåkha agg. “che ha piccoli rami”,

nano, piccolo.

kharvita agg. (qualsiasi cosa) che è diven-

tata nana.

kharv⁄k®ta agg. reso basso, abbassato,

schiacciato giù.

kharvurå sf. N. di una pianta spinosa.

kharv¨rå sf. N. di una pianta spinosa.

khal vb. cl. 1 P. khalati: 1. muovere o agi-

tare; 2. raccogliere.

khála sm. sn. 1. aia, granaio (RV X, 48, 7;

AV); 2. terra, terriccio, suolo; 3. luogo,

sito; sm. 1. contesa, battaglia (Nir); 2.

sedimento o feccia di olio; 3. (= kha∂a)

latte bollito con vegetali acidi e spezie;

4. uomo maligno; 5. sole; 6. Xantho-
chymus Pictorius; 7. stramonio; sf. (å)

1. donna maligna; 2. N. di una figlia di

Raudråçva; sf. (⁄) sedimento o deposito

di olio. 

khalákula sn. famiglia infima o spregevo-

le; sm. Dolichos Uniflorus.

khalajá agg. prodotto sull’aia (AV VIII, 6,

15).

khalatå sf. 1. malignità, malvagità; 2.

sporcizia.

khalatå sf. “rampicante in aria”, qualsiasi

cosa impossibile.

khalatí agg. dalla testa calva, calvo; sm.

calvizie.

khalatika sm. 1. sole; 2. N. di una monta-

gna; sn. N. di una foresta situata vicino

a questa montagna.

khalatulapar~⁄ sf. N. di una pianta.

khalatva sn. 1. malignità, malvagità; 2.

sporcizia.

khaladhåna sn. (vl. khalådhåna) aia. 

khaladhånya sn. (vl. khalådhåna) aia.

khalap¨ agg. “che pulisce l’aia”, spazzi-

no, addetto alle pulizie.

khalapr⁄ti sf. amicizia o favore di persone

infime o malvagie.

khalamålin agg. circondato da aie.

khalam¨rti sm. mercurio.

khalayajña sm. sacrificio eseguito su

un’aia.

khalasaµsarga sm. l’accompagnarsi a

una cattiva compagnia.

khalådhårå sf. tipo di blatta.

khalåya vb. den. Å. khalåyate: agire come

una persona malvagia.

khali sm. 1. sedimento di olio o pannello

di semi oleosi; 2. Pinus Longifolia.

khalidruma sm. Pinus Longifolia.

khalin agg. che possiede aie (detto di Çi-

va), (MBh XIII, 1172); sm. pl. N. di

una classe di Dånava; sf. (in⁄) 1. molti-

tudine di aie (På~ IV, 2, 51); 2.

Anethum Graveolens; 3. Curculigo
Orchioides.

khalina 1 sm. N. di un luogo (che prende il

nome dai Khalin), (MBh XIII, 7288).

khalina 2 sm. sn. morso di una briglia.

khaliça sm. tipo di pesce, Trichopodus Co-
lisa o Esox Kankila.

khal⁄kåra sm. maltrattamento, il trattar

male, insulti.

khal⁄k® vb. cl. 8 P. khal⁄karoti: “ridurre a

sedimento, schiacciare”, ferire, nuoce-

re, maltrattare.

khal⁄k®ti sf. maltrattamento, il trattar ma-

le, insulti.

khal⁄k®tya avv. nonostante (acc.).

khal⁄na sn. morso di una briglia (MBh I,

7343; VI, 2293).

khálu avv. 1. (come ptc. di asserzione)

davvero, in verità, certamente, vera-

mente (R); 2. (come ptc. continuativa)

ora, suvvia, oltre (RV X, 34, 14); 3.

(come ptc. nel ragionamento sillogisti-

co) ma ora; 4. khalu si trova solo ecce-

zionalmente all’inizio della frase; essa

è combinata di frequente con altre par-

ticelle; nel sanscrito più tardo khalu di

frequente pone l’accento sulla parola

dalla quale è preceduta e talvolta è me-

ramente pleonastica; è anche una ptc.

di proibizione (nel qual caso può esse-

re unito con il gerundio: khalu k®två
‘non fare!’). 

khaluj sm. tenebra.

khalutas avv. certamente.

khalure‚a sm. tipo di quadrupede selva-

tico.

khalure‚aka sm. tipo di quadrupede sel-

vatico.

khal¨rikå sf. parata, luogo per esercita-

zione militare (cfr. khural⁄).
khal¨r⁄ sf. parata, luogo per esercitazione

militare (cfr. khural⁄).
khalekapotanyåya sm. regola dei colom-

bi che si posano su un’aia.

khalekapotikå sm. regola dei colombi che

si posano su un’aia.

khaledhån⁄ sf. palo di un’aia.

khalebusam avv. al tempo in cui la paglia è

sull’aia, al momento della trebbiatura.

khaleyavam avv. al tempo in cui l’orzo è

sull’aia, al momento della trebbiatura

dell’orzo.

khalevål⁄ sf. palo di un’aia.

khaleça sm. tipo di pesce, Trichopodus
Colisa o Esox Kankila.

khaleça v. khaliça.

khaleçaya sm tipo di pesce, Trichopodus
Colisa o Esox Kankila.

khalokti sf. linguaggio basso o immorale,

ingiurie.

khálya agg. 1. che si trova sull’aia; 2. adat-

to per un’aia (På~ V, 1, 7); sf. (å) 1.

moltitudine di aie (På~ IV, 2, 50); 2. N.

di donna.

khalyakå sf. N. di donna.

khalyåπga sm. N. di un pesce.

khall vb. cl. 1 Å. khallate: scuotersi, essere

sciolto.

khalla sm. 1. piccolo astuccio o piccolo

copricapo creato arrotolando carta etc.

(usato per contenere qualsiasi piccolo

articolo di drogheria); 2. mulino, pietra

o vaso per macinare droghe; 3. tipo di

indumento o indumenti; pelle, vestiti

in pelle; 5. otre in pelle; 6. canale, ta-

glio, insenatura, fossa; 7. cåtaka (tipo

di cuculo); sn. cintola snella; sf. (⁄) 1.

dolore lancinante alle estremità; 2. Pi-
nus Longifolia.

khallå†aka sm. N. del primo ministro del

re Bindusåra.

khallåsara astrn. decimo Yoga.

khalli sf. dolore lancinante alle estremità.

khallikå sf. padella.

khalli†a agg. calvo.

khallita agg. cadente (come seno femmi-

nile).

khall⁄†a agg. calvo.

khálva sm. 1. tipo di frumento o di pianta

leguminosa (AV); 2. mulino o pietra

per macinare droghe.

khalvakå sf. N. di donna.
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khalvaπga sm. tipo di pisello.

khalva†a sm. tosse acuta.

khalvala sm. pl. N. di una scuola del Så-

maveda.

khalvå†a agg. dalla testa calva, calvo.

khavall⁄ sf. Cassyta Filiformis.

khavåri sn. acqua piovana, rugiada, vapo-

re etc.

khaçaya sm “che riposa o dimora nell’a-

ria”, N. di un Jina (cfr. khasama).

khaçar⁄ra sn. corpo celeste.

khaçar⁄rin agg. dotato di un corpo etereo.

khaç⁄ra sm. pl. (vl. khåç⁄ra) N. di un popo-

lo (MBh VI, 375).

khaçe†a sm. tipo di pesce, Trichopodus
Colisa o Esox Kankila.

khaçera sm. tipo di pesce, Trichopodus
Colisa o Esox Kankila.

khaçvåsa sm. vento, aria.

kha‚ vb. cl. 1 P. kha‚ati: ferire, far male,

uccidere.

kha‚pa sm. 1. violenza, oppressione; 2.

rabbia, passione.

khasa sm. prurito, scabbia, qualsiasi ma-

lattia irritante della pelle; sm. pl. N. di

un popolo e della sua regione (nel nord

dell’India), (MBh); sm. nativo di quel-

la regione (considerato come uno

K‚atriya degradato); sf. (å) 1. tipo di

profumo; 2. N. della figlia di Dak‚a

(una delle mogli di Kaçyapa e madre

degli Yak‚a e dei Råk‚asa).

khasakanda sm. (vl. khasakanna) N. di

una pianta bulbosa.

khasagandha sm. N. di una pianta bulbo-

sa.

khasatila sm. papavero.

khasaphalak‚⁄ra sn. succo del papavero,

oppio.

khasab⁄ja sn. papavero.

khasama sm. N. di un Buddha.

khasamuttha agg. prodotto nel cielo, ete-

reo.

khasambhava agg. prodotto nel cielo,

etereo; sf. (⁄) nardo indiano.

khasarpa~a sm. N. di un Buddha; sn. lo

scivolare attraverso l’aria.

khasåtmaja sm. “nato da Khaså”, Rak‚as.

khasindhu sm. N. della luna.

khas¨ci sf. ifc. “ago che punge l’aria” chi

fa continuamente errori (come un

grammatico).

khas®ma sm. 1. N. di un Daitya (figlio di

Vipracitti e Siµhikå); 2. N. di un figlio

di Kauçika (o di Viçvåmitra).

khaskhasa sm. papavero.

khaskhasarasa sm. succo di papavero,

oppio.

khaskhasasåra sm. succo di papavero,

oppio.

khastan⁄ sf. “che ha l’atmosfera per suo

seno”, N. della terra.

khastha agg. che sta in aria (MBh).

khaspha†ika sm. “cristallo aereo”, N. del-

la gemma del sole e della luna.

khahara agg. mat. che ha una cifra per de-

nominatore (come una frazione).

khå agg. che scava (På~ III, 2, 67).

khåkhasa sm. papavero.

khåkhasatila sm. papavero.

khågi sf. N. di una Agrahåra.

khågikå sf. N. di una Agrahåra.

khåπka sm. sole.

khåjika sm. grano fritto o arrostito.

khåñjåra sm. patr. da Khañjåra.

khåñjåråyana sm. patr. da Khañjåra.

khåñjåla sm. patr. da Khañjåla.

khåñjiya sn. lo zoppicare.

khå† avv. suono prodotto nello schiarirsi la

gola (nei comp.).

khå†a sm. sf. (å, ⁄) catafalco, lettino o let-

tiera su cui i cadaveri sono trasportati

alla pira. 

khå†i sf. 1. catafalco, lettino o lettiera su

cui i cadaveri sono trasportati alla pira;

2. cicatrice; 3. capriccio.

khå†ikå sf. catafalco.

khå†k® vb. cl. 8 P. khå†karoti: schiarire la

gola.

khå†vareya sm. patr. da Kha†vara.

khå†våbhårika agg. caricato con lettiere.

khå†vika agg. caricato con lettiere.

khå∂åyana sm. patr. da Kha∂a.

khå∂åyanabhakta sn. distretto abitato dai

Khå∂åyana.

khå∂åyanin sm. pl. scuola di Khå∂åyana.

khå∂ika sm. pl. N. di una scuola dello

Yajurveda

khå∂⁄ sf. N. di una località.

khå∂onmatteya sm. matr. da Khå∂on-

mattå.

khå∂ga agg. che proviene da un rinoce-

ronte (come un’armatura fatta di pelle

di rinoceronte).

khå∂gika sm. spadaccino.

khå~∂a sn. condizione di avere fratture o

fenditure o vuoti.

khå~∂aparaçava agg. che appartiene a

Çiva.

khå~∂avá sm. sn. 1. zucchero caramella-

to, prugne caramellate, dolci (MBh

XIII; R I, VII); 2. N. di una foresta nel

Kuruk‚etra (sacra a Indra e bruciata dal

dio del fuoco aiutato da Arjuna e

K®‚~a), (MBh); sf. (⁄) N. di una città

costruita da Sudarçana.

khå~∂avaprastha sm. N. di una città si-

tuata nella foresta di Khå~∂ava (fonda-

ta dai På~∂ava), (MBh).

khå~∂avaråga sm. zucchero caramellato,

caramelle (MBh XIV, 2684).

khå~∂avåyana sm. pl. N. di una famiglia

di Bråhmani (MBh III, 10208).

khå~∂åyana pl. N. di una famiglia.

khå~∂ika sm. 1. venditore di zucchero,

confettiere; 2. pl. l’intero numero dei

discepoli; 3. N. di una scuola dello

Yajurveda nero; sn. moltitudine di di-

scepoli.

khå~∂ik⁄ya sm. pl. “seguaci di Kha~∂ika”,

N. di una scuola dello Yajurveda nero.

khå~∂ikeya sm. pl “seguaci di Kha~-

∂ika”, N. di una scuola dello Yajurveda

nero.

khå~∂ikya sm. 1. N. di Janaka (VP VI, 6,

5); 2. N. di Mitadhvaja; sn. condizione

di discepolo.

khå~∂ikyajanaka sm. N. di Janaka (VP

VI, 5, 81; 6, 8).

khåtá agg. 1. scavato, dissodato, dissotter-

rato (RV IV, 50, 3; AV); 2. scavato nella

terra, sotterrato (MBh XIII, 3089); 3.

lacerato, squarciato; sm. fossa; sn. 1.

fossa, fosso, fossato, stagno, pozzo; 2.

scavo, caverna; 3. lo scavare un buco;

sf. (å) laghetto artificiale.

khåtaka sm. 1. scavatore, sterratore; 2. de-

bitore; sn. fosso, fossato; sf. (ikå)

fossa.

khåtabh¨ sf. fossato, fosso.

khåtam¨la agg. qualsiasi cosa la cui radi-

ce sia scavata.

khåtar¨pakåra sm. vasaio.

khåti sf. lo scavare (På~ VI, 4, 42; Kåç).

khåt® sm. scavatore.

khåtman agg. che ha l’aria come natura

propria.

khåtra sn. 1. vanga, pala; 2. fossato, sta-

gno quadrato o oblungo; 3. breccia, bu-

co nel muro; 4. legno; 5. filo; 6. orrore.

khåtrakhanana sn. lo scavare buchi o

brecce in un muro.

khåd vb. cl. 1 P. khâdati: 1. masticare,

mordere, mangiare, divorare, nutrirsi,

predare (RV I, 64, 7; AV); 2. ferire; 3.

rovinare; caus. P. khådayati: 1. far di-

vorare da (str.); 2. mangiare o divorare

(MBh III, 2435). Des. cikhådi‚ati: de-

siderare di mangiare (MBh VII, 205).

khådá agg. ifc. che mangia, che divora;

sm. 1. il mangiare, il divorare; 2. cibo

(AV IX, 6, 12).

khådaka sm. 1. mangiatore, divoratore

(MBh XIII); 2. debitore, chi prende a

prestito (cfr. khåtaka); sf. (ikå) che

mangia.

khådagdát agg. che ha denti che mordono.

khådatamodatå sf. “mangiare e gioire”, il

mangiare e gioire continuamente.

khådatavamatå sf. il mangiare e vomitare

continuamente.

khådatåcamatå sf. il mangiare e sciac-

quare la bocca continuamente.

khådana sm. dente; sn. 1. il masticare, il

mangiare; 2. cibo, vitto (R II, 50, 25 e

31); sf. (å) N. di una moglie di re Me-

ghavåhana.

khådan⁄ya agg. commestibile, mangia-

bile.

khådas sm. il divorare, solo nei comp.

khådí sm. sf. spilla, anello (indossato alle

mani o ai piedi dai Marut), (RV I, V,

VII).

khåditá agg. mangiato, divorato.

khåditavat agg. che ha mangiato.
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khåditavya agg. da essere mangiato.

khådit® sm. mangiatore, divoratore (MBh

XII, 846).

khådin agg. ifc. che mangia (MBh XIII,

4968).

khådín agg. decorato con bracciali o anelli

(come i Marut), (RV II, 34, 2; VI, 16,

40; X, 38, 1).

khådirá agg. fatto di o che proviene dal-

l’albero di khadira (Acacia Catechu);

sm. resina di Acacia Catechu; sf. (⁄) N.

di una località.

khådirag®hya sn. N. di un’opera.

khådirasåra sm. Catechu (estratto resino-

so dell’albero di khadira).

khådiråya~a sm. patr. da khadirá.

khâdihasta agg. che ha le mani ornate con

braccialetti o anelli (detto dei Marut),

(RVV, 38, 2).

khåduka agg. dannoso, lesivo.

khåd¨raka sm. patr. da Khad¨raka.

khâdoar~a agg. “che ha una piena che di-

vora”, cha ha una piena che porta via la

riva (detto di un fiume), (RVV, 45, 2).

khâdoar~as agg. “che ha una piena che di-

vora”, cha ha una piena che porta via la

riva (detto di un fiume), (RVV, 45, 2).

khådya sn. cibo, vitto (MBh II, 98); sm.

Acacia Catechu.

khådyaka sm. N. di un cibo particolare.

khådyåkhådya agg. adatto o non adatto

come cibo.

khådh¨yå sf. N. di un Agrahåra.

khådhvan⁄na sm. sole.

khåna 1 sn. il mangiare.

khåna 2 sm Khan (o imperatore Mogul).

khånaka agg. ifc. che scava o dissoda; sm.

scassinatore, ladro; sf. (ikå) fossa.

khånakhåna sm. N. di un Khan (o impera-

tore Mogul).

khånam avv. così come scavare.

khånåråya sm. N. di uomo.

khåni sf. miniera.

khåní agg. che scava; sf. miniera, cava

khånika sn. apertura in un muro, breccia.

khånila agg. scassinatore.

khåni‚ka sm. tipo di piatto (che consta di

piccoli pezzi di carne preparati con

spezie).

khåni‚†a sn. tipo di piatto (che consta di

piccoli pezzi di carne preparati con

spezie).

khånula sm. N. di uomo (padre di Bahula

o di Vopula).

khånodaka sm. albero della noce di cocco.

khånya agg. (cosa) che sta per essere tirata

fuori.

khåpagå sf. “fiume nell’aria”, N. del

Gange.

khåpara sm. pl. N. di un popolo.

khåra sm. sf. (î) misura di grano.

khåragr⁄vi sm. pl. N. di una famiglia.

khåranådi sm. pl. N. di una famiglia.

khårapåya~a sm. patr. da Kharapa.

khåraçatika agg. che contiene o che è se-

minato con un centinaio di misure di

khåri (Pat a På~ V, 1, 58; Vårtt 6).

khårasahasrika agg. che contiene o che è

seminato con un migliaio di misure di

khåra.

khåri sf. misura di grano.

khårika agg. seminato con un khåri di

grano.

khåriµpaca agg. “che cuoce un khåri”,

(vaso) in cui può essere cucinato un

khåri (På~ III, 2, 33).

khår⁄ka agg. seminato con un khåri di

grano.

khår⁄kha~a sm. pl. discendenti di Khar⁄-

khan.

khår⁄våpa agg. seminato con un khåri di

grano.

khårkåra sm. il ragliare di un asino.

khårkho†a sm. tipo di magia.

khårgali sm. patr. da Khargala.

khårj¨ra agg. che proviene o fatto di

Phoenix Sylvestris.

khårj¨rakar~a sm. patr. da Kharj¨ra-

kar~a.

khårj¨råya~a sm. patr. da Kharj¨ra.

khårj¨låyana sm. patr. da Kharj¨la.

khårdamåyana sm. pl. N. di una famiglia.

khårvå sf. secondo Yuga del mondo.

khâlatya sn. calvizie (AV XI, 8, 19).

khålika agg. simile ad un’aia.

khålitya sn. calvizie.

khål⁄ya sm. N. di un maestro.

khålyakåyani sm. matr. da Khalyakå.

khåçi sm. N. di una regione a est del Ben-

gala.

khåçika sm. N. di una regione a est del

Bengala.

khåçmar⁄ sf. pianta Gmelina Arborea.

khåsatå sf. N. di un luogo nel Kaçm⁄r.

khåsyalipi sf. tipo di scrittura o di alfa-

beto.

khikkhimin agg. che parla in modo indi-

stinto.

khikhi sf. volpe.

khiπkhira sm. 1. volpe; 2. piede di una let-

tiera (una delle armi di Çiva); 3. tipo di

profumo; sf. (⁄) volpe.

khiccå sf. tipo di piatto (fatto di riso e pi-

selli).

khicci sf. tipo di piatto (fatto di riso e pi-

selli).

khicc⁄ sf. tipo di piatto (fatto di riso e pi-

selli).

khi† vb. cl. 1 P. khe†ati: 1. essere terroriz-

zato o spaventato; 2. terrorizzare, allar-

mare.

khid vb. cl. 6 khindati: 1. colpire, premere,

comprimere; 2. essere depresso o stan-

co; cl. 7 Å. khintte: essere depresso o

affaticato; cl. 4 Å. khidyate: essere op-

presso o depresso, essere angosciato o

affaticato, sentirsi stanco o esausto

(R); caus. P. khedayati (ra. Å.): oppri-

mere, molestare, disturbare, rendere

stanco o esausto.

khidira sm. 1. asceta, penitente; 2. povero;

3. luna; 4. N. di Indra.

khidrá sm. 1. povero; 2. malattia, malan-

no; sn. 1. strumento per dividere (RV

V, 84, 1); 2. peso, fardello.

khidvas agg. che comprime, che opprime

(RVVI, 22, 4).

khindaka sm. N. dell’astronomo arabo

Alkindi.

khindhi sm. N. dell’astronomo arabo

Alkindi.

khindhika sm. N. dell’astronomo arabo

Alkindi.

khinna agg. 1. depresso, angosciato, che

soffre una pena o un disagio (MBh); 2.

affaticato, esausto.

khinnamånasa agg. angosciato nella

mente.

khimi∂⁄ sf. N. di un distretto nelle Provin-

ce  Centrali.

khirahi††⁄ sf. N. di una pianta.

khilá sm. pezzo di distesa desolata o di re-

gione non coltivata situata tra campi

coltivati, deserto, suolo nudo (AV VII,

115, 4), terra da pascolo; sn. 1. “spazio

non riempito, vuoto”, ciò che serve per

riempire un vuoto, supplemento (di un

libro etc.), inno addizionale aggiunto

alla raccolta ordinaria (MBh I; VåyuP;

ÇivaP); 2. compendio, compilazione

(spec. di inni e preghiere); sn. pl. resto;

sn. sg. 1. mat. problema insolubile; 2.

crudeltà; 3. ordinatore, dispositore,

creatore (Brahmå o Vi‚~u); agg. in-

completo, insufficiente.

khilakå~∂a sn. “sezione supplementare”,

N. di MaitrS V e B®ÅrUp V.

khilak‚etra sn. campo incolto.

khilagrantha sm. N. di un’opera.

khilapå†ha sm. N. collettivo per Dhåtup,

Ganap e Vårtt.

khil⁄ avv. da khila.

khil⁄k® vb. cl. 8 P. khil⁄karoti: rendere va-

no o impotente.

khil⁄k®ta agg. 1. trasformato in un deserto,

devastato, reso impraticabile; 2. reso

impotente.

khil⁄bh¨ta agg. 1. (qualcosa) che è diven-

tato un deserto, abbandonato, non fre-

quentato (gen.); 2. frustrato.

khilyá sm. 1. pezzo di landa desolata o di

terreno incolto situato tra campi colti-

vati (RV X, 142, 3), terra da pascolo; 2.

pezzo di pietra nel terreno, masso,

mucchio, zolla (RVVI, 28, 2).

kh⁄ra N. di luogo.

khîla sm. palo (AV X, 8, 4).

khu vb. cl. 1 Å. khavate: risuonare.

khuπkhu~⁄ sf. tipo di liuto.

khuπgåha sm. cavallo nero.

khuj vb. cl. 1 khojati: rubare.

khujjåka sm. Lipeocercis Serrata.

khu∂a sm. reumatismo.

khu∂aka sm. articolazione della caviglia.

khu∂avåtasm. reumatismo; agg. reumatico.
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khu∂ula sm. N. di un lessicografo (men-

zionato da Çåçvata).

khu∂∂aka agg. piccolo, minore.

khu∂∂åka agg. piccolo, minore.

khu~∂ vb. cl. 1 Å. khu~∂ate: 1. fare a pez-

zi; 2. zoppicare.; cl. 10. P. khu~∂ayati:
rompere a pezzi.

khud vb. cl. 6 P. khudáti: giocare licenzio-

samente o eroticamente (RV X, 101,

12); intens. (p. can⁄khudat): giocare li-

cenziosamente o eroticamente.

khum inv. particella esclamativa.

khur vb. cl. 6 P. khurati: 1. tagliare, fare a

pezzi, rompere; 2. graffiare.

khura sm. 1. zoccolo, zoccolo di cavallo

(MBh); 2. volta; 3. parte del piede di una

lettiera; 4. tipo di profumo (frutti di mare

a forma di zoccolo); 5. (vl. k‚urá) rasoio.

khuraka sm. 1. tipo di danza; 2. Sesamum
Indicum.

khurak‚epa sm. calcio con uno zoccolo.

khurakhura sm. sf. (å) il fare gargarismi.

khura~as agg. “che ha il naso come lo

zoccolo di un cavallo”, dal naso piatto

(På~ V, 4, 118; Pat).

khura~asa agg. “che ha il naso come lo

zoccolo di un cavallo”, dal naso piatto

(På~ V, 4, 118; Pat).

khuratrå~a sn. ferro di cavallo.

khuranyåsa sm. impronta di uno zoccolo.

khurapadav⁄ sf. impronte di cavalli.

khurapra sm. (vl. k‚urapra) 1. freccia dal

bordo tagliente; 2. falce.

khuramålin sm. N. di un oceano.

khural⁄ sf. 1. esercitazione militare, il pra-

ticare il tiro con l’arco; 2. luogo per

esercitazioni militari (cfr. khal¨rikå).

khuråka sm. animale.

khurågra sn. punta di uno zoccolo.

khuråghåta sm. calcio con uno zoccolo.

khuråbhighåta sm. calcio con uno zoc-

colo.

khurålaka sm. freccia di ferro.

khuråså~a sm. Khuråsån.

khuråsåna agg. che viene dal Khuråsån.

khurin sm. animale con zoccoli.

khurukhuråya vb. den. Å. khurukhu-
råyate: fare gargarismi.

khurd vb. cl. 1 Å. kh¨rdate: giocare, ga-

reggiare.

khulaka sm. articolazione della caviglia.

khulla agg. piccolo, corto; sn. tipo di pro-

fumo.

khullaka agg. 1. piccolo, minuto; 2. corto

(come il respiro).

khullatåta sm. (= k‚ullatåta) fratello mi-

nore del padre.

khullama sm. strada.

kh¨rd vb. cl. 1 A. kh¨rdate: giocare, ga-

reggiare.

kh„gala sm. bastone, stampella (RV II, 39,

4; AV III, 9, 3).

khekh⁄raka sm. sn. bambù scavato (L).

khegamana sm. (= kålaka~†ha) “che si

muove nell’aria”, tipo di gallinella. 

khecara agg. che si muove nell’aria, che

vola (MBh; R); sm. 1. uccello (MBh);

2. qualsiasi essere aereo (come un

messaggero degli Dei), (MBh); 3. N. di

un Gandharva (MBh); 4. N. di un

Vidyådhara; 5. N. di un Rak‚as (R III,

30, 37); 6. pianeta; 7. numero nove; 8.

mercurio; 9. N. di Çiva; sf. (å) mus.

particolare m¨rchanå; sf. (⁄) 1. con

siddhi o gati , potere magico di volare;

2. Durgå (MBh IV, 186); 3.

Vidyådhar⁄; 4. mudrå o particolare po-

sizione delle dita; 5. orecchino o cilin-

dro di legno passato attraverso il lobo

dell’orecchio; sn. vetriolo verde. 

khecaratå sf. magico potere di volare.

khecaratva sn. magico potere di volare.

khecaråñjana sm. vetriolo verde.

khecarånna sn. particolare piatto di riso.

khe† vb. (vl. khe∂) cl. 10 khe†ayati: man-

giare, consumare.

khe†a sm. 1. villaggio, residenza di conta-

dini e agricoltori, piccola città (MBh

III, 13220; VP); 2. umore flemmatico o

acquoso del corpo, flemma; 3. muco

nasale; 4. cavallo; 5. bastone di Balarå-

ma; sm. sn. 1. il cacciare, caccia; 2.

scudo; 3. ifc. che esprime incompletez-

za o deterioramento; sn. erba; agg. 1.

basso, vile; 2. armato.

khe†aka sm. sn. 1. piccolo villaggio, resi-

denza di contadini agricoltori (VP); 2.

scudo (MBh IV, 181; VI, 799); sn. ba-

stone di Balaråma (?).

khe†akapura sn. N. di una città.

khe†ana sn. caccia, il cacciare (cfr.

åkhe†a).

khe†api~∂a sm. “palla di flemma”, qual-

siasi cosa inutile.

khe†ika sm. N. di uomo.

khe†ita agg. 1. spaventato; 2. arato.

khe†itåla sm. (= vaitålika), (vl. khe††itåla,

kh∂itåla) menestrello, bardo o piffe-

raio.

khe†in sm. fornicatore, libertino.

khe∂a sm. villaggio.

kheda sm. 1. stanchezza, depressione (R);

2. esaurimento, dolore, afflizione, an-

goscia; 3. passione sessuale; sf.

(khédå) 1. strumento per dividere (ap-

partenente a Indra), (RV VIII, 72, 8;

77, 3; X, 116, 4); 2. N. di una località.

khedana agg. che perfora (Nir XI, 37); sn.

1. stanchezza, esaurimento; 2. dolore,

tristezza, afflizione.

khedayitavya agg. che deve essere de-

presso o reso angosciato. 

khedavigama sm. soppressione della pas-

sione sessuale.

khedåπgasåra sm. N. di un Tantra.

khedånvita agg. angosciato, addolorato.

khédi sm. pl. (ayas) raggi.

khedita agg. 1. disturbato, infastidito

(MBh XIV, 1852); 2. ferito (p.e. da

frecce); 3. afflitto, angosciato (R).

kheditavya sn. imps. necessità di rendere

depresso o abbattuto o turbato (R III,

49, 57).

khedin agg. stanco (cfr. akheditva); sf.

(in⁄) 1. rampicante Marsilea Quadrifo-
lia; 2. altra pianta.

kheparibhrama agg. che vola per l’aria

(R I, 2, 14).

khemakar~a sm. N. di un antenato di Ba-

laråma.

kheya agg. (På~ III, 1, 111) che deve esse-

re tirato fuori, che può essere scavato;

sn. fosso.

khel vb. cl. 1 P. khelati: agitare, muovere

avanti e indietro, oscillare, tremare

(R); caus. P. khelayati: far muovere

avanti e indietro, far oscillare, far agi-

tare.

khelá agg. (in comp. o ifc.) che muove,

che agita, che trema; sm. N. di uomo

(RV I, 116, 15); avv. (am) così da agita-

re o tremare (R II); sf. (å) gioco, gara.

khelagati agg. che ha un’andatura so-

lenne.

khelagamana agg. che ha un’andatura so-

lenne.

khelagåmin agg. che ha un’andatura so-

lenne (MBh I, 7080; XV, 662).

khelana sn. 1. il muovere avanti e indietro,

l’agitare; 2. movimento tremante (de-

gli occhi); 3. gioco, passatempo, gara;

sf. (å) il muovere avanti e indietro; sf.

(⁄) pezzo (degli scacchi).

khelanaka sn. gioco, gara.

khelåya vb. den. P. khelåyati: giocare, ga-

reggiare.

kheli sf. gioco, gara; sm. 1. animale; 2. uc-

cello; 3. sole; 4. freccia; 5. canzone.

kheluda sm. numero particolarmente alto 

khev vb. cl. 1 Å. khevate: servire, essere al

servizio di.

kheçaya agg. che giace nell’aria (På~ VI,

3, 18, Kåç).

khe’†a sm. 1. “che si muove nell’aria”,

pianeta; 2. nodo ascendente o råhu.

khe’†akarman sn. calcolo del moto dei

pianeti.

khe’†ap⁄†hamålå sf. N. di un’opera astro-

nomica.

khe’†abodha sf. N. di un’opera astrono-

mica.

khe’†abh¨‚a~a sf. N. di un’opera astrono-

mica.

khai vb. cl. 1 P. khåyati: 1. rendere saldo;

2. essere saldo o fermo; 3. colpire, feri-

re, uccidere; 4. scavare; 5. lamentarsi

di, addolorarsi.

khaimakhå sf. “gracchiatrice”, N. di una

rana femmina (AV IV, 15, 15), (cfr.

kha~vakhå).

khailåyana sm. patr. da Khe∂a.

khailika agg. supplementare, addizionale,

aggiunto successivamente.

khoπgåha sm. (= khuπgåha) cavallo bian-

co e marrone.
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kho† vb. cl. 1 P. kho†ati: zoppicare, essere

storpio.

kho†ana sn. lo zoppicare.

kho†i sf. (vl. khori) donna astuta o intri-

gante.

kho†⁄ sf. Boswellia Thurifera.

kho∂ vb. cl. 1 P. kho∂ati: zoppicare, essere

storpio; cl. 10 P.: lanciare, gettare.

kho∂a agg. (in comp. o ifc.) che zoppica,

storpio (cfr. khora).

kho∂akaç⁄r‚aka sn. (= kapiç⁄r‚aka) tetto

coperto da un arco di una casa, cimasa

di un muro.

khonamukha sm. N. di un villaggio.

khor vb. cl. 1 P. khorati: zoppicare, essere

storpio.

khora agg. che zoppica, storpio.

khoraka sm. malattia dei piedi (MBh XII,

10261).

khol vb. cl. 1 P. kholati: zoppicare, essere

storpio.

khola agg. che zoppica, storpio; sm. sn. el-

metto o tipo di cappello.

kholaka sm. 1. elmetto; 2. formicaio; 3.

pentola, casseruola; 4. guscio della no-

ce di betel.

kholaçiras agg. fornito di elmetto.

kholi sf. faretra.

khólka sm. 1. meteora del cielo; 2. pianeta

(cfr. khakholka).

kholmuka sm. pianeta Marte.

kho‚a∂aha N. di un distretto.

khyå vb. cl. 2 P. khyåti (nei tempi non co-

niugazionali anche Å.; il verbo sempli-

ce ricorre solo al pass. e al caus. pass.

khyåyate: 1. essere nominato, essere

conosciuto (MBh III); 2. (aor.

akhyåyi): essere nominato o annuncia-

to a (gen.); caus. khyåpayati: 1. rende-

re noto, promulgare, proclamare

(MBh); 2. riferire, raccontare, dire, di-

chiarare, rivelare, denunciare (MBh

III); 3. lodare.

khyåta agg. 1. nominato, chiamato, deno-

minato (MBh); 2. noto,celebre; 3. rac-

contato.

khyåtagarha~a agg. che ha un cattivo no-

me o una fama cattiva, famigerato.

khyåtagarhita agg. che ha un cattivo no-

me o una fama cattiva, notoriamente

vile.

khyåtavya agg. 1. che deve essere designa-

to o chiamato; 2. che deve essere rac-

contato; 3. che deve essere celebrato.

khyåti sf. 1. dichiarazione, opinione, pun-

to di vista, idea, asserzione; 2. perce-

zione, conoscenza; 3. rinomanza, fa-

ma, celebrità (MBh III, 8273; R); 4.

nome, denominazione, titolo (MBh I;

XIV; R III, 4, 17); 5. celebrità (personi-

ficata come figlia di Dak‚a); 6. N. di un

fiume nel Krauñcadv⁄pa (VP II, 4, 55);

sm. (vl. svåti) 1. N. di un figlio di Áru

nato da Ågney⁄ (VPI); 2. N. di un figlio

del quarto Manu.

khyåtikara agg. che causa rinomanza,

glorioso.

khyåtighna agg. che rovina la reputazio-

ne, disonorevole.

khyåtijanaka agg. che causa rinomanza,

glorioso.

khyåtibodha sn. senso dell’onore.

khyåtimat agg. rinomato.

khyåtiviruddhatå sf. (vl. khyåtavi-
ruddhatå) condizione di essere in con-

traddizione con l’opinione generale.

khyåna sn. percezione, conoscenza.

khyåpaka agg. ifc. 1. che rende noto o che

dichiara, indicativo; 2. che confessa.

khyåpana sn. 1. il dichiarare, il divulgare,

il rendere noto; 2. il confessare, pubbli-

ca confessione (MBh); 3. il rendere ri-

nomato, il celebrare.

khyåpan⁄ya agg. che deve essere dichia-

rato.

khyåpita agg. 1. dichiarato o denunciato

(MBh XIII, 4055); 2. elogiato (R III,

27, 19).

khyåpin agg. ifc. che rende noto.

khyåpya agg. che deve essere riferito

(MBh III, 12406).

g g

ga 1 terza consonante dell’alfabeto de-
vanågar⁄; sm. N. di Ga~eça. 

ga 2 agg. (solo ifc.) 1. che va, che si muo-

ve; 2. che ha rapporti sessuali con; 3.

che raggiunge; 4. che sta, che si trova

in, che è, che dimora; 5. relativo a o

connesso con (R).

ga 3 agg. (solo ifc.) che canta; sm.

Gandharva o musico celeste; sn. sf. (å)

canzone.

ga 4 1. abbreviazione della parola guru
usata in opere sulla prosodia per indi-

care una sillaba lunga; 2. abbreviazio-

ne della parola gåndhåra usata in mu-

sica per indicare la terza nota. 

gaµhmán vl. per gahmán.

gakåra sm. lettera ga.

gagana sn. 1. atmosfera, cielo, firmamen-

to (R); 2. talco.

gaganakusuma sn. “fiore nel cielo”, cosa

irreale o immaginaria, impossibilità. 

gaganaga sm. “che si muove nel cielo”,

pianeta. 

gaganagañja sm. 1. tipo di samådhi; 2. N.

di un Bodhisattva.

gaganagati sm. “che si muove nell’aria”,

abitante del cielo.

gaganacara sm. “che si muove nell’aria”,

uccello (MBh). 

gaganacårin agg. che viene dal cielo

(voce). 

gaganatala sn. volta celeste, firmamento. 

gaganadhvaja sm. 1. sole; 2. nube. 

gagananagara sn. “città nel cielo”, mirag-

gio.

gaganaparidhåna agg. “dal tessuto di cie-

lo”, completamente nudo.

gaganapu‚pa sn. “fiore nel cielo”, cosa ir-

reale o immaginaria, impossibilità. 

gaganapriya sm. “che ama il cielo”, N. di

un Dånava (MBh). 

gaganabhrama~a sm. “che si muove nel

cielo”, pianeta. 

gaganam¨rdhan sm. N. di un Dånava

(MBh). 

gaganaromantha sm. “il ruminare sul

cielo”, controsenso, assurdità. 

gaganaromanthåyita sn. qualcosa come

il ruminare sul cielo, assurdità. 

gaganalih agg. che raggiunge il cielo. 

gaganavallabha sn. “favorito del cielo”,

N. di una città dei Vidyådhara. 

gaganavihårin agg. che si muove o gioca

nel cielo (luna); sm. 1. astro celeste; 2.

sole; 3. divinità, essere divino. 

gaganasad sm. 1. abitante dell’aria, essere

celestiale; 2. “che si muove nel cielo”,

pianeta. 

gaganasiµha sm. N. di un re Kacchapa-

ghåta.

gaganasindhu sf. Gange celeste. 

gaganastha agg. che si trova o è situato nel

cielo. 

gaganasthita agg. che si trova o è situato

in cielo. 

gaganasparçana sm. 1. “che tocca il cie-

lo”, N. di uno degli otto Marut; 2. aria,

vento. 

gaganasp®ç agg. 1. che tocca l’aria; 2. che

raggiunge il cielo; 3. che abita in aria.

gaganågra sn. sommità o parte più alta del

cielo. 

gaganåπganå sf. tipo di metro (costituito

da quattro versi di venticinque sillabe). 

gaganådhivåsin sm. “che si muove nel

cielo”, pianeta.

gaganådhvaga sm. 1. “che vaga nel cie-

lo”, sole; 2. pianeta; 3. spirito celeste.

gaganånanda sm. N. di un maestro. 

gaganånga~a sn. volta celeste o cielo.

gaganåpagå sf. Gange celeste. 

gaganåmbu sn. acqua piovana. 

gaganåyas sn. tipo di minerale. 

gaganåyasa sn. tipo di minerale. 

gaganåravinda sn. “fiore nel cielo”, cosa

irreale o immaginaria, impossibilità. 

gaganecara agg. che va nell’aria (R); sm.

1. uccello (MBh); 2. pianeta; 3. casa lu-

nare; 4. spirito celeste. 

gaganolmuka sm. pianeta Marte. 

gagala sn. veleno di serpenti. 

gaggh vl. cl. 1 P. gagghati: ridere.

gaπga sm. 1. tipo di cervo; 2. N. di una di-

nastia.

gaπgakå sf. Gange.

gaπgadatta sm. N. di un re delle rane. 
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gaπgadåsa sm. N. dell’autore di un com-

mentatore al poema Kha~∂apraçasti.

gaπgama agg. 1. che va, che si muove; 2.

senza riposo, incostante.

gáπgå sf. 1. “colei che va veloce”, fiume

Gange (personificato); 2. N. della mo-

glie di N⁄lakan†ha e madre di Çaµkara.

gaπgåkå sf. Gange.

gaπgåk‚etra sn. “sacro distretto del Gan-

ge”, i.e. fiume Gange e due Kroça su

entrambe le sponde (tutti coloro che

muoiono all’interno di tale regione

vanno in paradiso, qualsiasi siano i lo-

ro peccati).

gaπgåcamp¨ sf. N. di un’opera. 

gaπgåcill⁄ sf. “nibbio del Gange”, gabbia-

no dalla testa nera, Larus Ridibundus. 

gaπgåja sm. 1. “figlio del Gange”, N. di

Kårttikeya (MBh); 2. N. di Bh⁄‚ma. 

gaπgåjala sn. sacra acqua del Gange, con

la quale di solito si fa prestare giura-

mento. 

gaπgå†eya sm. “che va nel Gange”, gam-

bero o gamberetto. 

gaπgåt⁄ra sn. riva del Gange. 

gaπgåt⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha
gaπgådåsa sm. 1. N. dell’autore del Chan-

dogovinda, della Chandomañjar⁄ e del-

l’Acyutacarita; 2. N. di un copista.

gaπgåditya sm. forma del sole. 

gaπgådev⁄ sf. N. di donna. 

gaπgådvåra sn. “porta del Gange”, N. di

città situata nel luogo in cui il Gange

penetra nelle pianure (chiamata anche

Haridvåra), (MBh). 

gaπgådvåramåhåtmya sn. N. di una par-

te dello SkandaP. 

gaπgådhara sm. 1. “colui che riceve il

Gange”, oceano; 2. “sostegno del Gan-

ge”, N. di Çiva (secondo la leggenda il

Gange nella sua discesa dal cielo si po-

sò dapprima sul capo di Çiva e per un

lungo periodo rimase impigliato tra i

capelli del dio), (R); 3. N. di uomo; 4.

N. di un lessicografo; 5. N. di un com-

mentatore degli Çår⁄rakas¨tra; 6. N. di

un commentatore di Bhåskara. 

gaπgådharac¨r~a sn. tipo di polvere. 

gaπgådharapura sn. N. di città. 

gaπgådharabha††a sm. N. di uno scolia-

sta. 

gaπgådharamådhava sm. N. del padre di

Dådåbhåi. 

gaπgådhararasa sm. tipo di droga. 

gaπgådhåra sm. oceano. 

gaπgånågaråja sm. N. di un Någa. 

gaπgånåtha sm. N. del fondatore di una

setta. 

gaπgåpattr⁄ sf. N.di una pianta. 

gaπgåpåra sn. riva opposta del Gange. 

gaπgåputra sm. 1. N. di Bh⁄‚ma; 2. uomo

di casta inferiore incaricato di rimuo-

vere i cadaveri; 3. Brahmano che con-

duce i pellegrini al Gange (spec. a Be-

nares). 

gaπgåpur⁄bha††åraka sm. N. di uomo. 

gaπgåbh®t sm. “sostegno del Gange”, N.

di Çiva. 

gaπgåmadhya sn. letto o corrente del

Gange. 

gaπgåmaha sm. N. di una festività (cfr.

gåπgåmahika). 

gaπgåmahådvåra sn. N. di città (=

gaπgådvåra), (MBh). 

gaπgåmåhåtmya sn. poema o composi-

zione in lode del Gange. 

gaπgåmbu sn. 1. acqua del Gange; 2. pura

acqua piovana. 

gaπgåmbhas sn. 1. acqua del Gange; 2.

pura acqua piovana. 

gaπgåyamune sf. du. fiumi Gange e Ya-

munå. 

gaπgåyåtrå sf. pellegrinaggio al Gange

(spec. portando una persona malata

sulla riva del fiume per farla morire). 

gaπgåråma sm. N. del padre di Jayaråma

e zio di Råmacandra. 

gaπgålahar⁄ sf. 1. “onda del Gange”, N. di

un’opera; 2. N. di una statua. 

gaπgåvatara~a sn. “discesa del Gange”,

N. di un poema. 

gaπgåvatara~acamp¨prabandha sm.

N. di un poema di Çaµkarad⁄k‚ita. 

gaπgåvåkyåval⁄ sf. N. di un’opera. 

gaπgåvåsin agg. che dimora sul Gange. 

gaπgåvåhat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

gaπgåvilåsa sm. N. di un’opera.

gaπgåço~a sn. sg. fiumi Gange e Ço~a. 

gaπgå‚†aka sn. inno che consta di otto ver-

si ed indirizzato al Gange.

gaπgåsaptam⁄ sf. N. del settimo giorno del-

la metà luminosa del mese di Vaiçåkha.

gaπgåsaras sn. N. di un t⁄rtha. 

gaπgåsågara sn. foce del Gange (conside-

rata un t⁄rtha). 

gaπgåsuta sm. 1. N. della divinità Kårt-

tikeya (MBh); 2. N. di Bh⁄‚ma. 

gaπgås¨nu sm. N. di Bh⁄‚ma. 

gaπgåstuti sf. “lode del Gange”, N. di

un’opera. 

gaπgåstotra sn. “lode del Gange”, N. di

un’opera. 

gaπgåsnåna sn. bagno nel Gange. 

gaπgåhrada sm. N. di un t⁄rtha (MBh). 

gaπgikå sf. Gange.

gaπg⁄ inv. per gaπgå.

gaπg⁄bh¨ta agg. divenuto (sacro come) il

Gange. 

gaπguka per kaπguka.

gaπg¨ya vb. cl. 6 P. gaπg¨yati: gridare, ur-

lare. 

gaπgeça sm. N. dell’autore del Tattva-

cintåma~i. 

gaπgeçvara sm. N. dell’autore del Tattva-

cintåma~i. 

gaπgeçvaraliπga sn. N. di un liπga. 

gaπge‚†i sf. perla.

gaπgodaka sn. acqua del Gange. 

gaπgodbheda sm. fonte del Gange (sacro

luogo di pellegrinaggio), (MBh). 

gaccha sm. 1. albero; 2. periodo, numero

di successioni di una progressione; 3.

famiglia, stirpe;4. pl. (vl. kak‚a) N. di

popolo.

gaj vb. cl. 1 P. gajati: 1. risuonare, ruggire,

rimbombare; 2. essere ubriaco o con-

fuso; cl. 10 P. gajayati: risuonare, rim-

bombare. 

gaja sm. 1. elefante; 2. uno degli otto ele-

fanti dei punti cardinali; 3. numero ot-

to; 4. misura di lunghezza pari a due

cubiti; 5. collinetta di terra (in penden-

za su entrambi i lati) su cui è possibile

edificare; 6. piccola buca nel terreno

per il fuoco (sul quale preparare cibo o

medicamenti); 7. mus. tipo di misura;

8. N. di uomo (MBh); 9. N. di un Asura

(sconfitto da Çiva); 10. N. di un servi-

tore del sole; sf. (å) “corso dell’elefan-

te”, parte della traiettoria della luna in

cielo che attraversa i segni Rohi~⁄,

M®gaçiras e Årdrå o, secondo altri, Pu-

narvasu, Ti‚ya e Åçle‚å; sf. (⁄) elefan-

tessa.

gajakanda sm. (= hastikanda) tipo di

pianta bulbosa. 

gajakanyå sf. elefantessa (R). 

gajakar~a sm. “orecchio di elefante”, N.

di uno Yak‚a (MBh). 

gajakar~⁄ sf. tipo di pianta bulbosa. 

gajak¨rmåçin sm. “che divora un elefante

e una testuggine”, N. di Garu∂a che in-

ghiottì questi animali mentre erano im-

pegnati in una lotta l’uno con l’altro,

(MBh). 

gajak®‚~å sf. Scindapsus Officinalis. 

gajagati sf. passo maestoso come quello

di un elefante. 

gajagåmin⁄ sf. donna dal passo maestoso

come quello di un elefante. 

gajacarman sn. 1. pelle di elefante; 2. tipo

di lebbra. 

gajacirbha†åsf. Cucumis Maderaspatanus. 
gajacirbhi†a sm. Cucumis Maderaspata-

nus; sf. (å) altro tipo di zucca

gajacchåyå sf. “ombra di elefante”, N. di

una costellazione. 

gajajhampa sm. mus. tipo di misura. 

gaja∂hakkå sf. timpano portato su un ele-

fante. 

gajatå sf. 1. condizione di elefante; 2. mol-

titudine di elefanti. 

gajaturaµgavilasita sn. N. di un metro. 

gajatva sn. condizione di elefante. 

gajadaghna agg. alto come un elefante. 

gajadanta sm. 1. zanna di elefante, avo-

rio; 2. cavicchio che sporge dal muro;

3. N. di Ga~eça; 4. posizione delle

mani. 

gajadantaphalå sf. tipo di zucca. 

gajadantamayaagg. fatto d’avorio (MBh). 

gajadåna sn. trasudazione delle tempie

dell’elefante. 

gajadaityabhid sm. “vincitore del Daitya

(o Asura) Gaja”, N. di Çiva. 
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gajadvayasa agg. alto come un elefante. 

gajanakra sm. “elefante-coccodrillo”, ri-

noceronte. 

gajanåså sf. proboscide dell’elefante. 

gajanim⁄likå sf. “chiudere gli occhi per

qualsiasi cosa come un elefante”, 1. il

far finta di non vedere; 2. disattenzio-

ne, negligenza. 

gajanim⁄lita sn. il far finta di non vedere

nulla. 

gajapati sm. 1. signore o custode di ele-

fanti; 2. titolo regale (dato p.e. a un

vecchio re nel Jambudv⁄pa); 3. elefan-

te di rango elevato. 

gajapådapa sm. “albero elefante”, Bigno-
nia Suaveolens. 

gajapippal⁄ sf. Scindapsus Officinalis. 

gajapuµgava sm. grande elefante. 

gajapu†a sm. buco nel terreno per il fuoco

(per prepararvi il cibo o medicine). 

gajapura sn. N. della città di Håstinapura

(MBh). 

gajapu‚pamaya agg. fatto di fiori di gaja-
pu‚p⁄ (R). 

gajapu‚p⁄ sf. N. di fiore. 

gajaprayant® sm. conducente di elefanti

(MBh).

gajapriyå sf. “cara agli elefanti”, Boswel-
lia Serrata. 

gajabandhana sn. palo a cui è legato un

elefante. 

gajabandhan⁄ sf. palo a cui è legato un

elefante. 

gajabandhin⁄ sf. palo a cui è legato un ele-

fante. 

gajabhak‚aka sm. “cibo preferito dell’e-

lefante”, Ficus Religiosa. 

gajabhak‚å sf. “cibo preferito dell’elefan-

te”, resina dell’albero di olibano. 

gajabhak‚yå sf. “cibo preferito dell’ele-

fante”, resina dell’albero di olibano.

gajabhujaµgama sm. du. elefante e ser-

pente. 

gajama~∂ana sn. decorazioni con cui è

ornato un elefante (soprattutto le stri-

sce colorate sulla sua testa). 

gajama~∂alikå sf. cerchio di elefanti che

circonda un carro. 

gajamada sm. trasudazione delle tempie

dell’elefante. 

gajamalla sm. N. di uomo. 

gajamåcala sm. “distruttore di elefanti”,

leone. 

gajamåtra agg. alto come un elefante. 

gajamåna sm. N. di uomo.

gajamuktå sf. perla che si può trovare

nelle sporgenze della fronte di un ele-

fante. 

gajamukha sm. “dal volto di elefante”,

Ga~eça. 

gajamocana sm. “distruttore di elefanti”,

leone. 

gajamo†ana sm. “distruttore di elefanti”,

leone.

gajamauktika sn. perla che si può trovare

nelle sporgenze della fronte di un ele-

fante. 

gajayånavid agg. esperto nel guidare un

elefante. 

gajay¨tha sm. mandria di elefanti. 

gajayodhin agg. che combatte su un ele-

fante (MBh). 

gajarathapura sn. N. di una città.

gajaråja sm. “re degli elefanti”, elefante

nobile. 

gajaråjamuktå sf. perla che si può trovare

nelle sporgenze della fronte di un ele-

fante. 

gajareva sm. N. di un autore di versi in

pracrito.

gajal⁄la sm. mus. tipo di misura. 

gajavat agg. fornito di elefanti. 

gajavadana sm. N. di Ga~eça. 

gajavadh¨ sf. elefantessa.

gajavara sm. elefante scelto, il migliore

degli elefanti. 

gajavallabhå sf. 1. Boswellia Serrata; 2.

specie di kadal⁄ (che cresce sulle mon-

tagne). 

gajavikåç⁄ sf. varietà di belladonna. 

gajavilasitå sf. N. di un metro. 

gajav⁄thi sf. “corso dell’elefante”, par-

te della traiettoria della luna in cie-

lo che attraversa i segni Rohi~⁄,

M®gaçiras e Årdrå o, secondo altri,

Punarvasu, Ti‚ya e Åçle‚å (AV Pariç

LII). 

gajav⁄th⁄ sf. “corso dell’elefante”, parte

della traiettoria della luna in cielo che

attraversa i segni Rohi~⁄, M®gaçiras e

Årdrå o, secondo altri, Punarvasu,

Ti‚ya e Åçle‚å. 

gajavraja agg. che cammina come un ele-

fante. sn. 1. passo di elefante; 2. schie-

ra di elefanti. 

gajaçåstra sn. N. di un’opera sugli elefanti

e sul modo di addestrarli. 

gajaçik‚å sf. conoscenza, scienza degli

elefanti (MBh). 

gajaçiras sm. “dalla testa di elefante”, 1.

N. di un servo al seguito di Skanda

(MBh); 2. N. di un Dånava. 

gajaç⁄r‚a sm. “dalla testa di elefante”, N.

di un Någa. 

gajasåhvaya sn. N. della città di Håstina-

pura (MBh). 

gajasiµha sm. 1. N. di un autore di versi in

pracrito; 2. N. di un principe

gajasiµhacaritra sn. N. di un’opera. 

gajasukumåracaritra sn. N. di un’opera. 

gajaskandha sm. 1. “che ha le spalle di un

elefante”, N. di un Dånava; 2. “che ha

il torso come la proboscide di un ele-

fante”, Cassia Alata o Tora. 

gajasthåna sn. 1. stalla per elefanti; 2. N.

di un luogo. 

gajasnåna sn. “bagno di elefanti”, sforzo

inutile (come gli elefanti che, dopo es-

sersi spruzzati d’acqua, si gettano ad-

dosso polvere e sporcizia). 

gajåkhya sm. “che prende il nome dall’e-

lefante”, Cassia Alata o Tora. 

gajågra~⁄ sm. “eccelso tra gli elefanti”, N.

dell’elefante di Indra, Airåvata. 

gajåj⁄va sm. “che ha il suo mezzo di so-

stentamento negli elefanti”, guidatore

o custode di elefanti. 

gajå~∂a sn. “testicolo di elefante”, tipo di

carota. 

gajådinåmå sf. “che ha nomi di elefante”,

Scindapsus Officinalis. 

gajådhipati sm. elefante nobile. 

gajådhyak‚a sm. padrone degli elefanti. 

gajånana sm. N. di Ga~eça. 

gajån⁄ka sm. “che ha un’armata di elefan-

ti”, N. di uomo (MBh). 

gajåpasada sm. elefante di umili origini. 

gajåyurveda sm. N. di un’opera di medi-

cina sugli elefanti. 

gajåri sm. 1. “nemico degli elefanti”, leo-

ne; 2. N. di un albero. 

gajår¨∂ha agg. che cavalca un elefante. 

gajåroha sm. “che cavalca un elefante”,

guidatore di elefanti (R). 

gajålåna sn. fune per legare un elefante.

gajåçana sm. “cibo preferito degli elefan-

ti”, Ficus Religiosa; sf. (å) 1. Boswel-
lia Serrata; 2. canapa; 3. radice di loto. 

gajåsura sm. Asura Gaja (ucciso da Çiva). 

gajåsuradve‚in sm. “uccisore dell’Asura

Gaja”, N. di Çiva. 

gajåsuh®d sm. “nemico di Gaja”, N. di

Çiva. 

gajåsya sm. N. di Ga~eça. 

gajåhva sn. N. della città di Håstinapura;

sf. Scindapsus Officinalis. 

gajåhvaya sn. N. della città di Håstinapura

(MBh); sm. pl. abitanti di Håstinapura. 

gajin agg. che cavalca un elefante (MBh). 

gaj⁄bh¨ta agg. che è diventato un elefante. 

gajek‚a~a sm. “dagli occhi di elefante”,

N. di un Dånava. 

gajendra sm. elefante nobile. 

gajendrakar~a sm. “che ha le orecchie

come il capo degli elefanti”, N. di Çiva

(MBh). 

gajendranåtha sm. elefante principesco. 

gajendramok‚a~a sn. “liberazione del-

l’elefante (nel quale era stato trasfor-

mato un Gandharva)”, N. di VåmP

LXXXIV (si dice che sia anche il N. di

una parte del MBh). 

gajendravikrama agg. che ha il valore di

un elefante eccellente. 

gaje‚†å sf. “cara agli elefanti”, Batatas Pa-
niculata. 

gajodara sm. 1. “dalla pancia di elefante”,

N. di un servo al seguito di Skanda

(MBh); 2. N. di un Dånava. 

gajo‚a~å sf. Scindapsus Officinalis. 

gañj vb. cl. 1 P. gañjati: emettere un suono

, rumoreggiare. 

gañja 1 sm. mancanza di rispetto, sgarbo. 

gañja 2 sm. sn. tesoreria, luogo dove sono

custoditi i gioielli; sm. sf. (å) miniera;
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sm. 1. rifugio per mandriani; 2. empo-

rio, luogo dove si conserva il grano per

la vendita; sf. (å) 1. taverna; 2. vaso per

liquori; 3. canapa indiana; 4. tugurio,

capanna, dimora per persona di bassa

estrazione; 5. (vl. guñja) Abrus Preca-
torius.

gañjana agg. (solo ifc.) “sprezzante”, che

primeggia, che eccelle.

gañjavara sm. tesoriere. 

gañjåkin⁄ sf. punte di canapa. 

gañjåjikå sf. canapa. 

gañjikå sf. taverna. 

ga∂ vb. cl. 1 P. ga∂ati: stillare, gocciolare;

cl. 10 P. ga∂ayati: coprire, nascondere. 

ga∂a sm. 1. tipo di pesce rosso, Ophio-
cephalus Lata o Cyprinus Garra; 2.

schermo, riparo, siepe; 3. fosso, cana-

le; 4. impedimento; 5. N. di un distretto

(comunemente Garha o Garha

Ma~∂ala); sf. (å) mus. tipo di rågi~⁄. 
ga∂aka sm. tipo di pesce rosso. 

ga∂adeçaja sn. “che viene dal distretto di

Ga∂a (nella provincia di Ajm⁄r)”, sale

fossile. 

ga∂ayanta sm. “che copre”, nuvola. 

ga∂ayitnu sm. “che copre”, nuvola. 

ga∂alava~a sn. “che viene dal distretto di

Ga∂a (nella provincia di Ajm⁄r)”, sale

fossile. 

ga∂åkhya sn. “che viene dal distretto di

Ga∂a (nella provincia di Ajm⁄r)”, sale

fossile. 

ga∂i sm. (= gali) giovenco, giovane bue. 

ga∂u sm. 1. escrescenza sul collo (gozzo o

broncocele), gobba sulla schiena; 2.

aggiunta superflua a un poema; 3. uo-

mo gobbo; 4. lancia, giavellotto; 5.

lombrico; 6. brocca. 

ga∂uka sm. 1. brocca; 2. anello; 3. N. di

uomo; 4. pl. suoi discendenti. 

ga∂uka~†ha agg. che ha un gozzo. 

ga∂ura agg. gobbo. 

ga∂ula agg. gobbo. 

ga∂uçiras agg. che ha un’escrescenza sul-

la testa. 

ga∂era sm. 1. nuvola; 2. torrente. 

ga∂eraka sm. N. di uomo. 

ga∂ottha sn. “che viene dal distretto di

Ga∂a (nella provincia di Ajm⁄r)”, sale

fossile. 

ga∂ola sm. 1. zucchero non raffinato; 2.

boccone. 

ga∂∂årikå sf. 1. N. di un fiume dalla cor-

rente molto lenta (il cui corso e la cui

sorgente sono sconosciuti); 2. pecora

che cammina da sola davanti al branco. 

ga∂∂ålikå sf. (solo in comp.) 1. N. di un

fiume dalla corrente molto lenta (il cui

corso e la cui sorgente sono sconosciu-

ti); 2. pecora che cammina da sola da-

vanti al branco. 

ga∂∂ålikåpravåhe~a. avv. “come la cor-

rente del fiume Ga∂∂ålikå”, molto len-

tamente. 

ga∂∂uka sm. 1. tipo di giara per l’acqua; 2.

vaso per il riso bollito. 

ga∂∂¨ka sm. tipo di giara. 

ga∂hådeça sm. N. di una regione. 

ga~ vb. cl. 10 P. ga~ayati: 1. contare, enu-

merare, sommare, aggiungere, anno-

verare, tenere in conto (R, MBh); 2. re-

putare degno, valutare; 3. considerare

(con doppio acc.); 4. annoverare tra

(con loc.); 5. attribuire a (con loc.); 6.

badare a, applicarsi a (con acc., spesso

con na, non curarsi di, lasciare innos-

servato), (MBh); 7. immaginare, esco-

gitare. 

ga~á sm. 1. schiera, truppa, moltitudine,

numero, tribù, serie, classe (di esseri

animati o inanimati), stuolo di seguaci

o servitori (RV, AV); 2. schiere o classi

di divinità inferiori (spec. alcune

schiere di semidei considerati servitori

di Çiva e sotto la speciale sovrinten-

denza del dio Ga~eça); 3. singolo ser-

vitore di Çiva; 4. N. di Ga~eça; 5. com-

pagnia, assemblea o associazione di

uomini formata per conseguire i mede-

simi scopi; 6. nove assemblee di ¸‚i

sotto l’Arhat Mahåvira; 7. setta religio-

sa o filosofica; 8. piccolo schieramento

di truppe; 9. serie o gruppo di astri o ca-

se lunari classificati sotto tre teste

(quella degli Dei, quella degli uomini e

quella dei Råk‚asa); 10. mat. numero;

11. ret. piede; 12. gram. serie di radici o

parole che seguono la stessa regola e

che prendono il nome dalla prima pa-

rola della serie; 13. gruppo di såman;

14. tipo di profumo; 15. serie di versi;

16. N. di un autore; sf. (å) N. di una del-

le madri al seguito di Skanda (MBh). 

gá~aka agg. comprato per una grossa

somma (På~ V, I, 22); sm. 1. chi fa i

conti, aritmetico (MBh); 2. astrologo

(R); 3. pl. N. di un gruppo di otto stelle;

sf. (⁄) moglie di un astrologo; sf. (ikå)

1. meretrice, cortigiana (MBh); 2. ele-

fantessa; 3. Jasminum Auriculatum; 4.

Aeschynomene Sesban; 5. Premna Spi-
nosa; 6. il fare i conti, il contare, l’enu-

merare; 7. comprensione, intelligenza. 

ga~akamahåmåtra sm. ministro delle fi-

nanze.

ga~akar~ikå sf. Cucumis Coloquinthida. 

ga~akarman sn. rito comune a un intero

gruppo o a tutti. 

ga~akåma agg. desideroso di una schiera

di servi. 

ga~akåra sm. 1. classificazione; 2. chi

raccoglie ga~a grammaticali. 

ga~akåri sm. N. di uomo. 

ga~akåritå sf. N. di un’opera. 

ga~akumåra sm. N. del fondatore di una

setta che adorava Haridråga~apati. 

ga~ak®tvas avv. per un’intera serie di

volte. 

ga~acakra sn. N. di un circolo magico. 

ga~acakraka sn. banchetto di una corpo-

razione.

ga~acchandas sn. misura fatta con i piedi.

ga~atå sf. 1. il formare un gruppo o una

moltitudine; 2. appartenenza a una fa-

zione; 3. congiura; 4. collusione; 5.

classificazione; 6. aritmetica. 

ga~atitha agg. che forma una schiera o un

assembramento. 

ga~atva sn. 1. il formare una moltitudine;

2. incarico di un servitore di Çiva. 

ga~adåsa sm. 1. N. di un maestro di danza;

2. N. di un medico

ga~ad⁄k‚å sf. 1. iniziazione di gruppo,

esecuzione di riti per un gruppo di per-

sone; 2. tipo di iniziazione in cui si

adora particolarmente Ga~eça. 

ga~ad⁄k‚åprabhu sm. N. di un autore di

mantra (secondo gli Çakta).

ga~ad⁄k‚in agg. 1. che officia per un grup-

po di persone o per una corporazione;

2. che è stato iniziato al culto di

Ga~eça. 

ga~adeva sm. N. di un poeta.

ga~adevatå sf. pl. schiere di divinità che si

presentano in classi (Åditya, Viçva,

Vasu, Tu‚ita, Åbhåsvara, Anila,

Mahåråjika, Sådhya e Rudra). 

ga~adravya sn. beni di una corporazione. 

ga~adv⁄pa sm. gruppo di isole (o N. di

un’isola ?), (R). 

ga~adhat¨paribhå‚å sf. N. di un trattato

di grammatica. 

ga~adhara sm. N. del capo di un’assem-

blea di ̧ ‚i sotto l’Arhat Mahåvira. 

ga~ana sn. calcolo, conto; sf. (å) 1. calco-

lo, conto (MBh); 2. (in comp.) l’essere

enumerato tra; 3. il considerare, il sup-

porre; 4. considerazione, il prenedere

nota di (con gen.). 

ga~anågati sf. numero elevato .

ga~anåtha sm. “signore di varie classi di

divinità inferiori”, 1. Çiva; 2. Ga~eça. 

ga~anåpati sm. 1. aritmetico; 2. “signore

dal calcolo prudente”, N. di Ga~eça. 

ga~anåpattrikå sf. libro dei conti. 

ga~anåmahåmåtra sm. ministro delle fi-

nanze. 

ga~anåyaka sm. 1. il capo dei servitori di

qualunque divinità; 2. “capo dei servi-

tori di Çiva”, Ga~eça; 3. capo di un’as-

semblea o di una corporazione. sf. (å)

Durgå.

ga~anåvartalipi sf. tipo di scrittura.

ga~an⁄ya agg. che deve essere contato o

classificato, calcolabile.

ga~apa sm. 1. Ga~eça; 2. capo di una cor-

porazione.

ga~ápati sm. 1. capo di una classe, schiera

o assemblea; 2. B®haspati (RV II, 23,

1); 3. Indra (RV X, 112, 9); 4. Çiva;.

Ga~eça; 5. N. dell’autore di un com-

mentario a Caurap; 6. N. di un poeta; 7.

pl. N. di una famiglia. ga~apatikha~∂a
sm. sn. N. di BrahmavPIII. 
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ga~apatinåga sm. N. di un re dell’Åryå-

varta.

ga~apatinåtha sm. N. di uomo. 

ga~apatip¨jana sn. culto di Ga~eça. 

ga~apatip¨rvatåpan⁄yopani‚ad sf. N. di

una Upani‚ad. 

ga~apatip¨rvatåpin⁄ sf. N. di una Upa-

ni‚ad. 

ga~apatibha††a sm. N. del padre di Go-

vindånanda. 

ga~apatistavaråja sm. N. di un inno a

Ga~eça. 

ga~apatistotra sn. preghiere rivolte a

Ga~eça. 

ga~apatih®dayå sf. N. di una dea. 

ga~apatyårådhana sm. N. di un inno in

onore di Ga~eça (attribuito a Kaπkola). 

ga~apatyupani‚ad sf. N. di una Upani‚ad. 

ga~aparvata sm. “montagna frequentata

da schiere di semidei”, N. del Kailåsa

(residenza sia dei servitori di Çiva, sia

delle Kiµnara e degli Yak‚a, servitori

di Kubera). 

ga~apå†ha sm. raccolta dei Ga~a gram-

maticali (attribuito a På~ini). 

ga~ap⁄†haka sn. seno, petto. 

ga~apuµgava sm. capo di una corpora-

zione. 

ga~ap¨jya sm. capo di una corporazione. 

ga~ap¨ra~a agg. che costituisce un nu-

mero o un’assemblea.

ga~ap¨rva sm. capo di una corporazione

(MBh). 

ga~apramukha sm. capo di una corpora-

zione. 

ga~abhart® sm. N. di Çiva. 

ga~abh®t sm. N. del capo di un’assemblea

di ̧ ‚i sotto lo Arhat Mahåvira. 

ga~abhogya agg. che può essere possedu-

to da un gruppo di persone (opp. a

ekabhogya).

ga~abhojana sn. il mangiare in comunità.

ga~amukhya sm. capo di una corpora-

zione. 

ga~ayajña sm. rito comune a un intero

gruppo o a tutti. 

ga~ayåga sm. culto di schiere o classi di

divinità. 

ga~ayitrikå sf. “strumento per calcolare”,

rosario. 

ga~aratnakåra sm. “autore delle perle di

ga~a”, Vardhamåna.

ga~aratnamahodadhi sm. “grande ocea-

no nel quale i ga~a formano le perle”,

raccolta di ga~a grammaticali di

Vardhamåna. 

ga~aråjya sn. N. di un impero nel Deccan. 

ga~aråtra sm. sn. successione o serie di

notti. 

ga~ar¨pa sm. vincetossico. 

ga~ar¨paka sm. vincetossico. 

ga~ar¨pin sm. vincetossico. 

ga~ávat agg. 1. costituito da serie o classi

(TS II, TBr II); 2. seguito da servitori;

3. che contiene la parola ga~a. 

ga~ávat⁄ sf. N. della madre di Divodåsa o

Dhanvantari. 

ga~avat⁄suta sm. “figlio di Ga~avat⁄”, N.

di un saggio e medico (chiamato anche

Divodåsa, Dhanvantari o Kåçiråja). 

ga~avara sn. N. di città. 

ga~av®tta sn. misura fatta con i piedi.

ga~avyåkhyåna sn. “spiegazione dei

ga~a ”, N. di un trattato grammaticale. 

ga~avy¨ha sm. N. di un S¨tra. 

ga~açás avv. per schiere, in classi (TS II,

TBr I, ÇBr XIV). 

ga~açrî agg. associato in schiere, che si as-

socia (RV, VS, Kå†h). 

ga~ahåsa sm. tipo di profumo. 

ga~ahåsaka sm. tipo di profumo. 

ga~ahoma sm. N. di un’opera. 

ga~ågra~⁄ sm. N. di Ga~eça. 

ga~åcala sm. N. del Kailåsa. 

ga~åcårya sm. “maestro comune a tutti”,

maestro del popolo. 

ga~ådhipa sm. 1. il comandante di una

schiera; 2. N. di Çiva; 3. N. di Ga~eça;

4. (= ga~adhara) capo di un’assem-

blea di ̧ ‚i sotto l’Arhat Mahåv⁄ra. 

ga~ådhipati sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di

Ga~eça. 

ga~ådhipatya sn. predominio in una

schiera di divinità. 

ga~ådh⁄ça sm. N. di Ga~eça. 

ga~ådhyak‚a sm. N. di Ga~eça. 

ga~ånna sn. cibo preparato per una comu-

nità di persone. 

ga~åbhyantara sm. membro di una co-

munità religiosa. 

ga~åvarå sf. (vl. gu~åvarå) “ultima o più

bassa della propria classe”, N. di un’A-

psaras. 

ga~i sm. (ifc.) 1. chi ha familiarità con le

scritture sacre e con le scienze ausilia-

rie; 2. pl. N. di una famiglia; sf. calcolo. 

ga~ikånna sn. cibo che viene portato da

una cortigiana. 

ga~ikårikå sf. Premna Spinosa (piccolo

albero dalle foglie maleodoranti, il cui

legno viene strofinato per produrre il

fuoco). 

ga~ikår⁄ sf. Premna Spinosa (piccolo al-

bero dalle foglie maleodoranti, il cui

legno viene strofinato per produrre il

fuoco). 

ga~ita agg. calcolato, contato, numerato,

annoverato (MBh); sn. 1. calcolo,

scienza del calcolo (comprendente

aritmetica, algebra e geometria),

(MBh); 2. parte astronomica o astrolo-

gica di un Jyotiªçåstra (a eccezione

della parte che tratta dei giorni di na-

scita); 3. somma di una progressione. 

ga~itakaumud⁄ sf. N. di un commentario

a L⁄l.

ga~itatattvacintåma~i sm. N. di un com-

mentario a S¨ryas.

ga~itanåmamålå sf. N. di un’opera di ma-

tematica. 

ga~itapañcaviµçatikå sf. N. di un’opera

di matematica. 

ga~itapåça sm. mat. combinazione. 

ga~itamålat⁄ sf. N. di un’opera di mate-

matica. 

ga~italatå sf. N. di un’opera di matema-

tica. 

ga~itavya agg. che deve essere contato,

calcolato, classificato, calcolabile. 

ga~itaçåstra sn. libro o scienza del calcolo. 

ga~itasåra sm. N. di tre opere di matema-

tica. 

ga~itådev⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

ga~itådhyåya sm. N. di un capitolo del

Brahmasiddhånta. 

ga~itåm®tasågar⁄ sf. N. di un commenta-

rio a L⁄l.

ga~itin agg. che ha calcolato. 

ga~itra sn. strumento astrologico .

ga~ín agg. 1. che ha servitori (På~ VI, 4,

15); 2. circondato da (con str. o nei

comp.); sm. “che ha una classe di allie-

vi”, maestro. 

ga~ipi†aka sn. dodici sacre scritture o

Aπga dei Jaina considerati collettiva-

mente. 

ga~ima agg. che è stato calcolato o contato. 

ga~imat sm. N. di un Siddha. 

ga~istharåja sm. N. di un albero. 

ga~⁄bh¨ta agg. incluso in una classe o

schiera, calcolato. 

ga~endra sm. N. di un Buddha. 

ga~eya agg. calcolabile, che deve essere

contato.

ga~eyu sm. N. di un figlio di Raudråçva. 

ga~eru sm. Pterospermum Acerifolium;

sf. 1. meretrice; 2. elefantessa. 

ga~eruka sm. Pterospermum Acerifolium;

sf. (å) 1. mezzana; 2. serva. 

ga~eça sm. 1. N. del dio della saggezza e

degli ostacoli (figlio di Çiva e Pårvat⁄

o, secondo un’altra leggenda, soltanto

di Pårvat⁄; sebbene Ga~eça provochi

gli ostacoli, egli tuttavia li rimuove,

pertanto è invocato all’inizio di ogni

impresa e di ogni composizione con le

parole namo Ga~eçåya vighneçva-
råya; viene rappresentato come un uo-

mo basso e grasso con una pancia pro-

minente; di solito cavalca un topo ed è

da questo servito; per sottolineare la

sua sagacia ha la testa d’elefante, seb-

bene con una sola zanna; l’appellativo

di Ga~eça allude al suo compito di ca-

po delle varie schiere di Dei subordina-

ti, considerati servitori di Çiva; si crede

che abbia redatto il Mahåbhårata sotto

la dettatura di Vyåsa (MBh); 2. N. di

Çiva (MBh); 3. capo di una corporazio-

ne; 4. pl. classe di Siddha (secondo gli

Çaiva); 5. N. di un celebre astronomo

del XVI sec.; 6. N. di un figlio di Rå-

madeva; 7. N. di un figlio di Viç-

vanåtha e nipote di Bhåvaråmak®‚~a;

8. (secondo i Jaina) discepolo che è
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posto sotto custodia da pochi altri.

ga~eçakumbha sm. N. di una cava roccio-

sa in Orissa. 

ga~eçakusuma sm. varietà di oleandro dai

fiori rossi. 

ga~eçakha~∂a sm. sn. 1. N. di BrahmavP

III; 2. N. di una sezione dello SkandaP.

ga~eçag⁄tå sf. N. di una canzone in lode di

Ga~eça. 

ga~eçacaturth⁄ sf. quarto giorno della

metà luminosa del mese di Bhådra

(considerato il giorno della nascita di

Ga~eça). 

ga~eçatåpin⁄ sf. N. di una Upani‚ad. 

ga~eçapurå~a sn. N. di un Upapurå~a. 

ga~eçap¨jå sf. culto di Ga~eça. 

ga~eçabhujaµgaprayåtastotra sn. N. di

un inno a Ga~eça. 

ga~eçabh¨‚a~a sn. piombo rosso. 

ga~eçamiçra sm. N. di un copista. 

ga~eçayåmala sn. N. di un’opera. 

ga~eçavimarçin⁄ sf. “che calma Ga~eça”,

N. di un’opera. 

ga~eçasahasranåman sn. N. di una parte

del Ga~P. 

ga~eçastavaråja sm. N. di una parte del

BhavP. 

ga~eçastuti sf. inno in onore di Ga~eça,

composto da Råghava. 

ga~eçåna sm. dio Ga~eça (MBh). 

ga~eçopapurå~a sn. N. di un Upapurå~a. 

ga~eçvara sm. 1. comandante di una

schiera, capo di una banda (R; MBh);

2. N. di un demone portatore di malat-

tie; 3. “re degli animali”, leone. 

ga~otsåha sm. “che evita gli assembra-

menti”, rinoceronte. 

ga~∂ vb. cl. 1 P. ga~∂ati: colpire la guan-

cia. 

ga~∂a sm. 1. guancia, lato intero del viso

compresa la tempia (detto anche di ani-

mali, p.e. di un bue, di un cavallo, di un

elefante); 2. lato; 3. bolla, foruncolo; 4.

gozzo, escrescenza del collo; 5. giun-

tura, osso; 6. vescica; 7. marchio, mac-

chia; 8. parte della bardatura del caval-

lo, borchia o bottone fissato sulla bar-

datura come ornamento; 9. rinoceron-

te; 10. eroe; 11. (solo in comp.) “capo”,

il migliore, eccellente; 12. N. del deci-

mo Yoga astrologico; 13. periodo

astronomico; 14. pegno, garanzia. sm.

sn. brusca inversione di domanda e ri-

sposta (caratteristica tipica della com-

posizione teatrale chiamata V⁄thi); sf.

(å) 1. N. della serva dei sette sapienti

(MBh); 2. radice verbale ga~∂.
ga~∂aka sm. 1. rinoceronte; 2. ostacolo; 3.

disgiunzione, separazione; 4. sistema

di calcolo quaternario; 5. moneta del

valore di quattro conchiglie; 6. tipo di

scienza (scienza astrologica o parte di

essa); 7. ifc. marchio, macchia; 8. stro-

fa di 4 versi di 20 sillabe; 9. N. di Kåla

(fratello di Prasenajit); sm. pl. N. dei

Videha che vivono sul fiume Ga~∂ak⁄

(MBh); sf. (å) gonfiore, bolla; sf. (⁄) N.

di un fiume nel nord dell’India (MBh);

sf. (ikå) 1. collina; 2. (= ‚a~∂aviçe‚a);

3. piccolo nodo nel legno (?); 4. qual-

siasi cosa avanzata oltre il primo stadio

o andata oltre l’inizio. 

ga~∂aka~∂u sm. “che gratta la guancia”,

N. di uno Yak‚a (MBh).

ga~∂akara†a sm. tempia dell’elefante. 

ga~∂akår⁄ sf. 1. tipo di erba aromatica; 2.

Mimosa Pudica. 

ga~∂akål⁄ sf. tipo di erba aromatica. 

ga~∂akå‚a sm. (= kapolakå‚a) 1. oggetto

contro cui sono strofinate le guance o

le tempie; 2. guance e tempie dell’ele-

fante.

ga~∂akusuma sn. liquido che trasuda dal-

la tempia dell’elefante in calore. 

ga~∂ak¨pa sm. altopiano. 

ga~∂agåtra sn. frutto dell’Anona Reticu-
lata o dell’Anona Squamosa. 

ga~∂agopåla sm. N. di un poeta (che pren-

de il nome da un suo verso). 

ga~∂agopålikå sf. tipo di verme. 

ga~∂agråma sm. grande villaggio. 

ga~∂ad¨rvå sf. tipo di erba. 

ga~∂adeça sm. zona delle guance, guancia. 

ga~∂apål⁄ sf. zona delle guance.

ga~∂apradeça sm. zona delle guance,

guancia. 

ga~∂aphalaka sn. guancia vista fantasio-

samente come un pezzo di legno liscio. 

ga~∂abhitti sf. guancia vista fantasiosa-

mente come una parete liscia, osso del-

la guancia. 

ga~∂amåla sm. infiammazione delle

ghiandole del collo; sf. (å ) id; sf. (⁄) N.

di una pianta.

ga~∂amålaka sm. infiammazione delle

ghiandole del collo; sf. (ikå) Mimosa
Pudica. 

ga~∂amålin agg. che ha le ghiandole del

collo infiammate. 

ga~∂am¨rkha agg. estremamente sciocco. 

ga~∂alin sm. N. di Çiva (MBh). 

ga~∂alekhå sf. zona delle guance, guancia. 

ga~∂avy¨ha sm. N. di un S¨tra buddhista

(uno dei nove Dharma). 

ga~∂açilå sf. grande roccia, masso. 

ga~∂açaila sm. (ifc. sf. å) 1. grande roccia;

2. osso della guancia, guancia; 3. N. di

un giardino delle delizie delle Apsaras. 

ga~∂asåhvayå sf. “che prende il nome da

ga~∂a ” (prob. = ga~∂ak⁄), N. di fiume

(MBh). 

ga~∂asthala sn. (ifc. sf. å o ⁄ ) guancia.

ga~∂åπga sm. rinoceronte. 

ga~∂ånta sn. primo quarto di un asterismo

preceduto da un nodo di asterismi. 

ga~∂åri sm. “nemico delle guance”,

Bauhinia Variegata. 

ga~∂ål⁄ sf. 1. (= ga~∂ad¨rvå) tipo di erba;

2. erba d¨rvå bianca; 3. (= sarpåk‚⁄)
tipo di pianta. 

ga~∂åçman sm. grande roccia. 

ga~∂i sm. 1. tronco dell’albero, dalle radi-

ci all’inizio dei rami; 2. Gozzo; sf. (is)

volpe. 

ga~∂in⁄ sf. N. di Durgå. 

ga~∂ira sm. (= pådaga~∂ira) gonfiore

delle gambe e dei piedi. 

ga~∂ilaka sn. tipo di erba. 

ga~∂⁄ra sm. 1. tipo di erba aromatica (che

secondo alcuni cresce in luoghi acqui-

trinosi; secondo altri specie di cetrio-

lo); 2. eroe; sf. (⁄) Tithymalus Antiquo-
rum. 

ga~∂u sm. sf. 1. cuscino; 2. olio; sm. N. di

uomo. 

ga~∂uka sm. palla con cui giocare.

ga~∂ut sf. tipo di erba. 

ga~∂ula agg. gobbo. 

ga~∂¨ sf. 1. cuscino; 2. olio; 3. giuntura,

osso. 

ga~∂¨pada sm. tipo di verme, lombrico;

sf. (⁄) piccolo verme, verme femmina. 

ga~∂¨padabhava sn. piombo. 

ga~∂¨padodbhava sn. piombo. 

ga~∂¨‚a sm. 1. sorso d’acqua, acqua rac-

colta nel palmo della mano per sciac-

quare la bocca, goccio, sorsata; 2. atto

di riempire o sciacquare la bocca; 3.

punta della proboscide di un elefante;

4. N. di un figlio di Ç¨ra e fratello di

Vasudeva. 

ga~∂¨‚aya vb. den. P. ga~∂¨‚ayati: sor-

seggiare, trangugiare. 

ga~∂¨‚⁄k® vb. cl. 8 P. ga~∂¨‚⁄karoti: in-

gurgitare in un sorso (BhPIX, 15, 3). 

ga~∂opadhåna sn. cuscino, guanciale. 

ga~∂opadhån⁄ya sn. cuscino, guanciale. 

ga~∂opala sm. grande roccia. 

ga~∂ola sm. sn. 1. zucchero non raffinato;

sm. 1. sorso; 2. N. di un tempio buddhi-

sta. 

ga~∂olaka sm. 1. verme; 2. sorso. 

gá~ya agg. 1. “che consta di una serie (di

parole o piedi)”, i.e. che consta di versi

(detto di un inno), (RV III, 7, 5); 2. che

appartiene a un gruppo, a una schiera o

a una classe; 3. da contare, da calcola-

re; 4. da considerare; 5. da annotare. 

gatá agg. 1. andato, andato via, partito, di-

partito dal mondo, morto (RV I, 119, 4;

AV); 2. passato (del tempo); 3. scom-

parso (spesso nei comp.), (MBh); 4.

venuto, giunto da (in comp. o abl.),

(R); 5. giunto a, avvicinatosi, arrivato

a, che si trova in, situato in, contenuto

in (acc. o loc. o in comp.), (RV I, 105,

4; AV X, 10, 32; ÇBr); 6. che ha percor-

so (un sentiero, acc.); 7. che ha rag-

giunto una certa condizione, caduto in

(acc. o loc. o in comp.); 8. relativo a,

connesso a, che si riferisce a; 9. percor-

so (un sentiero), frequentato, visitato

(RV VII, 57, 3); 10. diffuso dappertut-

to, celebrato (MBh); 11. “conosciuto,

compreso”, che ha il significato di
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(loc.); sn. 1. l’andare, movimento, mo-

do di andare (MBh); 2. l’essere andato

o l’essere scomparso; 3. posto dove

qualcuno è andato; 4. fatto passato,

evento; 5. diffusione, estensione, cele-

brazione (ChUp VII, 1, 5); 6. maniera.

gataka agg. ifc. connesso a (?), (MBh). 

gatakalma‚a agg. libero dalla colpa. 

gatakåla sm. passato. 

gatak⁄rti agg. privato della reputazione. 

gataklama agg. “la cui stanchezza è anda-

ta via”, riposato, rinfrescato. 

gatacetana agg. privo di sensi, privo di co-

scienza, svenuto, insensibile, privo di

comprensione. 

gatacetas agg. privo di sensi. 

gataj⁄va agg. esanime, morto. 

gataj⁄vita agg. esanime, morto. 

gatajvara agg. 1. libero dalla febbre o dal-

la malattia, convalescente, guarito; 2.

libero da angoscia o dolore (R). 

gatatoyada agg. privo di nubi, sereno (R). 

gatatrapa agg. privo di paura, coraggioso. 

gatadina sn. giorno prima, ieri; avv. (am)

ieri. 

gatadivasa sm. giorno prima, ieri; avv.

(am) ieri. 

gatanåsika agg. privo di naso. 

gatanidhana sn. N. di un såman. 

gatapåpa agg. privo di peccato o colpa. 

gatapåra agg. che ha raggiunto il limite

supremo (della conoscenza o di un vo-

to), (MBh). 

gatapu~ya agg. privo di meriti religiosi o

santità. 

gatapraja agg. i cui bambini sono morti.

gatapratyågata agg. andato e tornato. 

gataprå~a agg. esanime, morto (R). 

gatapråya agg. quasi scomparso (MBh). 

gatabhart®kå sf. “il cui marito è morto”,

vedova. 

gatabh⁄ agg. libero dalla paura. 

gatámanas agg. esanime, morto. 

gatamanaska agg. che pensa a (loc.). 

gatamåtra agg. appena andato (MBh). 

gatamåya agg. 1. senza inganno; 2. senza

compassione. 

gatarasa agg. secco, appassito, privo di

linfa. 

gataråtri sf. notte passata, ultima notte. 

gataroga agg. guarito, liberato dalla ma-

lattia. 

gatalak‚m⁄ka agg. sfortunato (R). 

gatalajja sm. “senza vergogna”, N. di un

autore di versi  pracriti. 

gatavat agg. 1. che passa, che va; 2. che ot-

tiene; 3. che sente, che prova, che in-

trattiene. 

gatavayas agg. “la cui giovinezza se n’è

andata”, anziano. 

gatavayaska agg. “la cui giovinezza se

n’è andata”, anziano. 

gatavar‚a sm. sn. anno trascorso. 

gatavitta agg. privato della ricchezza, im-

poverito. 

gatavibhava agg. privato della ricchezza,

impoverito. 

gatavaira agg. riconciliato. 

gatavyatha agg. privo di sofferenze, sere-

no (MBh). 

gataçaiçava agg. che ha superato gli otto

anni d’età. 

gatáçr⁄ agg. che ha raggiunto la felicità

(TS II, VII; TBr II, 1, 8). 

gataçr⁄ka agg. 1. che ha perduto il proprio

alto grado o la fortuna (MBh); 2. che ha

perduto la bellezza, sfigurato. 

gatasaµkalpa agg. 1. privo di senno,

sciocco; 2. libero dai desideri. 

gatasaπga agg. 1. libero dall’attaccamen-

to, separato da, distaccato; 2. indiffe-

rente o ostile. 

gatasattva agg. 1. privo di vita, morto, an-

nichilato; 2. “senza buone qualità”,

scadente, vile. 

gatasaµdeha agg. privo di dubbi. 

gatasannaka sm. elefante uscito dal pe-

riodo di fregola. 

gatasådhvasa agg. spaventato. 

gatasåra agg. inutile, vano. 

gatasauh®da agg. 1. privo di sentimenti di

amicizia (MBh); 2. indifferente; 3. pri-

vo di amici. 

gatasp®ha agg. 1. che non ha desiderio di

(loc. o gen.); 2. disinteressato; 3. spie-

tato. 

gatasvårtha agg. inutile. 

gatåk‚a agg. “privo di vista”, cieco. 

gatågata agg. cha va e viene; sn. 1. andata

e ritorno, movimento ripetuto avanti e

indietro; 2. volo d’uccello avanti e in-

dietro (MBh); 3. astrn. corso irregolare

di astri; 4. comparsa e scomparsa, cre-

scita e declino (R); 5. pl. (con k®) entra-

re in un negoziato o in un trattato. 

gatågati sf. “andare e tornare”, morte e ri-

nascita. 

gatådhi agg. privo di ansia, felice. 

gatådhvan agg. 1. che ha percorso una

via; 2. “che ha compiuto un viaggio”,

esperto di (un luogo), (loc.); 3. “il cui

percorso di vita è quasi terminato”,

vecchio; sf. (å ), (sott. tithi) periodo di

tempo che precede la luna nuova. 

gatånugata sn. il seguire l’usanza. 

gatånugatika agg. che segue l’usanza o

l’esempio altrui, imitativo. 

gatånta agg. la cui fine è giunta (R). 

gatåyåta agg. che viene e va. 

gatåyus agg. 1. la cui forza vitale è scom-

parsa, decrepito, molto vecchio; 2.

morto. 

gatårtavå sf. 1. donna dopo il flusso me-

struale o la gravidanza; 2. donna sterile. 

gatårtha agg. 1. privo di senso, di signifi-

cato; 2. compreso; 3. privo di qualcosa,

povero. 

gatål⁄ka agg. “privo di falsità”, reale, vero. 

gatâsu agg. il cui respiro è cessato, morto,

spirato (RV X, 18, 8; AV; ÇBr). 

gáti sf. 1. l’andare, movimento, passo, an-

datura, portamento (RV V, 64, 3); 2.

modo o facoltà di muoversi; 3. l’anda-

re via; 4. marcia, processione, passag-

gio, procedura, progressione; 5. otteni-

mento di (gen., loc. o ifc.), (ÇBr IX;

MBh); 6. l’agire conformemente, ob-

bedienza verso (loc.); 7. strada, percor-

so, via, sentiero; 8. segmento della

traiettoria lunare e posizione di un pia-

neta in essa (moto diurno di un pianeta

nella sua orbita); 9. emanazione, emis-

sione; 10. ferita purulenta, piaga, ulce-

ra; 11. punto di emanazione, origine,

ragione (ChUp I, 8, 4f); 12. possibilità,

espediente, mezzo (R); 13. “mezzo di

successo”, modo o arte, metodo d’a-

zione, stratagemma (R); 14. rifugio, ri-

sorsa; 15. posizione (di un bambino al

momento della nascita); 16. stato, con-

dizione, situazione, proporzione, mo-

do di esistenza (Ka†hUp III, 1, 1); 17.

esito felice; 18. felicità; 19. percorso

dell’anima in varie esistenze, metem-

psicosi, condizione di una persona che

subisce la trasmigrazione; 20. manie-

ra, usanza, costume; 21. l’essere com-

preso, l’essere capito; 22. gram. prepo-

sizione o prefisso avverbiale connesso

direttamente con i tempi di un verbo o

con derivati verbali; 23. tipo di figura

retorica; 24. numero molto alto; 25.

“Movimento”, personificato come fi-

glia di Kardama e moglie di Pulaha;

sm. N. di un figlio di Anala. 

gatika sn. 1. movimento, moto; 2. percor-

so; 3. condizione; 4. rifugio, asilo. 

gatitålin sm. N. di un servo al seguito di

Skanda (MBh). 

gatibhaπga sm. impedimento allo svilup-

po, interruzione. 

gatibheda sm. impedimento allo svilup-

po, interruzione. 

gatimat agg. 1. dotato di moto, che si muo-

ve (MBh); 2. ferito, che ha ulcere; 3.

connesso con una preposizione o un

prefisso avverbiale. 

gatilå sf. 1. “il non essere differente l’uno

dall’altro’ (?); 2. N.di una pianta; 3. N.

di fiume. 

gatiçakti sf. facoltà di muoversi. 

gatih⁄na agg. senza rifugio, derelitto. 

gat⁄ sf. (per ragioni metriche) per gati, il
muoversi (R VII, 31, 41).

gatotsåha agg. scoraggiato. 

gatodaka agg. senz’acqua, asciutto (MBh).

gatodvega agg. libero dalla pena, solleva-

to, confortato (MBh). 

gataujas agg. privo di forze. 

gatyanusåra sm. il seguire la via di un al-

tro. 

gatyågati sf. (in comp.) il venire e l’anda-

re, comparsa e scomparsa. 

gaty¨na agg. 1. di difficile accesso, impra-

ticabile; 2. debole, indifeso. 
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gatvara agg. 1. che va in qualche posto (in

comp.); 2. che inizia, che intraprende

(dat.); 3. effimero, labile, transitorio. 

gad vb. cl. 1 P. gadati: parlare in maniera

articolata, parlare, dire, riferire, rac-

contare qualcosa (acc.) a qualcuno

(acc.), (R; MBh); cl. 10 P. gadayati:
tuonare; des. jigadi‚ati: intendere o de-

siderare di parlare o raccontare (MBh). 

gada sm. 1. frase (MBh); 2. malattia; 3. N.

di un figlio di Vasudeva, fratello mino-

re di K®‚~a (MBh); 4. N. di un altro fi-

glio di Vasudeva, nato da madre diver-

sa; sn. veleno; sf. (å) 1. serie di frasi; 2.

mazza, clava, bastone (MBh); 3. Bi-
gnonia Suaveolens; 4. N. di uno stru-

mento musicale; 5. N. di una costella-

zione; 6. vl. gadhå. 

gadana sn. racconto, relazione. 

gadanigraha sm. N. di un’opera. 

gadayitnu agg. 1. loquace; 2. lascivo, lus-

surioso; sm. 1. suono; 2. N. di Kåma; 3.

arco; 4. (vl. ga∂ayitnu) nuvola. 

gadavarman sm. N. di uomo. 

gadasiµha sm. N. di un autore.

gadåkhya sn. “chiamato in base alla ma-

lattia (i.e. la lebbra)”, Costus Specio-
sus. 

gadågada sm. du. “Gada e Agada”, i due

Açvin (medici del cielo). 

gadågraja sm. “fratello maggiore di Ga-

da”, N. di K®‚~a (MBh). 

gadågra~⁄ sm. “capo di tutte le malattie”,

tubercolosi. 

gadågrapå~i agg. che ha una mazza nella

mano destra. 

gadådhara 1 agg. che ha un labbro malato. 

gadådhara 2 agg. che porta una clava; sm.

1. N. di K®‚~a; 2. N. di un medico; 3. N.

dell’autore del Vi‚ayavicåra; 4. N. del

padre di Mukundapriya e zio di Råmå-

nanda. 

gadådharabha††a sm. N. di un autore. 

gadåntaka sm. du. “che allontanano le

malattie”, N. dei due Açvin. 

gadåparvan sn. N. di una parte di MBh

IX. 

gadåpå~i sm. N. di Vi‚~u.

gadåbh®t sm. N. di K®‚~a. 

gadåmbara sm. nuvola. 

gadåya vb. den. Å. gadåyáte: “ammalar-

si”, impigrirsi (ÇBr XII 4, 1, 10).

gadåyuddha sn. combattimento con le

mazze. 

gadåyuddhaparvan sn. N. di una parte di

MBh IX. 

gadåyudha agg. armato di clava. 

gadåråti sm. “nemico delle malattie”, me-

dicina. 

gadåvasåna sn. “luogo dove giace la maz-

za scagliata da Jaråsandha”, N. di un

luogo nei pressi di Mathurå (MBh). 

gadåhasta agg. 1. armato di mazza; 2. che

ha una mazza al posto della mano. 

gadåhva sn. Costus Speciosus. 

gadåhvaya sm. Costus Speciosus. 

gadi sf. discorso. 

gadita agg. 1. detto; 2. riferito; 3. detto a;

4. annoverato, enumerato (MBh); 5.

chiamato; sn. discorso. 

gadin 1 agg. malato

gadin 1 agg. armato di clava; sm. N. di

K®‚~a. 

gadisiµha sm. N. di un grammatico. 

gadga agg. che balbetta.

gadgada agg. balbuziente, balbettante

(detto di persone e frasi), (MBh); sn.

balbettio, espressione indistinta o con-

vulsa (p.e. singhiozzo), (MBh). 

gadgadaka sf. (ikå) balbettio. 

gadgadagala agg. balbettante. 

gadgadatå sf. balbettio. 

gadgadatva sn. balbettio.

gadgadadhvani sm. espressione inartico-

lata di gioia o dolore. 

gadgadapada sn. discorso inarticolato. 

gadgadabhå‚a~a sn. balbettio. 

gadgadabhå‚in agg. ifc. balbettante (R). 

gadgadaruddha agg. (discorso) interrotto

da singhiozzi.

gadgadavåkya agg. balbettante. 

gadgadavåc agg. balbettante. 

gadgadaçabda agg. balbettante. 

gadgadasvara agg. balbettante; sm. 1.

espressione balbettante; 2. bufalo; 3.

N. di un Bodhisattva. 

gadgadita agg. farfugliato. 

gadgadya vb. den. P. gadgadyati: balbet-

tare. 

gadya agg. che deve essere detto o espres-

so; sn. prosa, composizione elaborata

di prosa, composizione non in metrica

ma costruita comunque armonicamen-

te (MBh). 

gadyapadyamaya agg. costituito di prosa

e di versi. 

gadyaråmåya~akåvya sn. Råmåya~a

scritto in prosa. 

gadyå~a sm. misura di peso.

gadyå~aka sm. misura di peso.

gadyåna sm. misura di peso.

gadyånaka sm. misura di peso. 

gadyålaka sm. misura di peso. 

gadh vb. cl. 4 P. gadhyati: essere mescola-

to (Nir). 

gadhå sf. parte del carro. 

gádhya agg. che deve essere afferrato o

guadagnato come bottino (RV IV 16,

11 e 16; IV 38, 4; VI 10, 6 e 26). 

gantavya agg. 1. che deve essere compiu-

to; 2. che deve essere percorso (un cam-

mino); 3. che deve essere raggiunto

(MBh); 4. che deve essere sedotto, che

deve essere avvicinato per un rapporto

sessuale (MBh); 5. che deve essere su-

bito (R); 6. che deve essere accusato di

(str.), (MBh); 7. che può essere capito;

8. imminente, che si avvicina. 

gántu sm. 1. via, strada (RV I, 89, 9; III,

54, 18); 2. viaggiatore. 

gantukåma agg. 1. che desidera partire,

sul punto di partire; 2. moribondo. 

gánt® agg. 1. che va o si muove, che viene,

che si avvicina, che arriva, che giunge

(acc. o loc. o dat.), (RV); 2. che va da

una donna (loc.) per avere un rapporto

sessuale; sf. (tr⁄) carro (trainato da ca-

valli o da buoi). 

gantrikå sf. piccolo carro. 

gantr⁄ratha sm. carro. 

gandikå vl. gabdikå.

gandh vb. cl. 10 Å. gandhayate: 1. ferire,

colpire; 2. andare, muoversi. 

gandhá sm. 1. odore (RV I, 162, 10; AV;

MBh); 2. sostanza profumata, fragran-

za, profumo; 3. zolfo; 4. legno di san-

dalo in polvere; 5. marchio distintivo

settario sulla fronte (così chiamato nel

sud dell’India); 6. mirra; 7. Hype-
ranthera Moringa; 8. ifc. mero odore

di qualcosa, piccola quantità, un po’

(MBh); 9. nesso, relazione; 10. vicino;

11. orgoglio, arroganza; 12. N. di Çiva

(MBh); sf. (å) 1. ifc. odore; 2. Curcu-
ma Amhaldi o Zerumbet; 3. Desmo-
dium Gangeticum; 4. germoglio di Mi-
chelia Campaka; 5. metro di

17+18+17+18 sillabe; sn. 1. odore; 2.

legno di aloe nero. 

gandhaka agg. ifc. che ha l’odore di, che

profuma di; sm. 1. profumi (v.

gandhakape‚ikå); 2. zolfo; 3. Hype-
ranthera Moringa. 

gandhakandaka sm. radice di Scirpus
Kysoor. 

gandhakape‚ikå sf. servitrice che trita o

prepara i profumi. 

gandhakåraka sm. N. di un principe; sf.

(ikå) 1. serva incaricata di preparare

profumi; 2. artigiana che vive nella ca-

sa di un’altra donna. 

gandhakår⁄ sf. serva incaricata di prepa-

rare profumi. 

gandhakålikå sf. 1. N. di un’Apsaras (R);

2. N. della madre di Vyåsa (MBh). 

gandhakål⁄ sf. N. della madre di Vyåsa

(MBh). 

gandhakå‚†ha sn. 1. legno profumato; 2.

tipo di legno di sandalo. 

gandhak⁄ya agg. relativo allo zolfo. 

gandhaku†⁄ sf. 1. tipo di profumo.; 2. ca-

mera dedicata a Buddha.

gandhakusumå sf. “che ha fiori profuma-

ti”, N.di una pianta. 

gandhak¨†⁄ sf. sala dei profumi. 

gandhakelikå sf. 1. muschio; 2. zibetto.

gandhakokilå sf. tipo di profumo. 

gandhakhe∂a sn. Andropogon Schoe-
nanthus. 

gandhakhe∂aka sn. Andropogon Schoe-
nanthus. 

gandhaga agg. odoroso, profumato, fra-

grante. 

gandhagaja sm. “elefante odoroso”, ele-

fante in fregola. 
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gandhagu~a agg. che ha la qualità dell’o-

dore. 

gandhagråhaka agg. che percepisce gli

odori (naso). 

gandhagråhin agg. profumato. 

gandhaghrå~a sn. aroma di un odore. 

gandhacelikå sf. 1. muschio; 2. civetta zi-

betto. 

gandhaja agg. fatto di sostanze profumate. 

gandhaja†ilå sf. Acorus Calamus. 

gandhajala sn. acqua profumata. 

gandhajåta sn. foglia di Laurus Cassia. 

gandhajñå sf. “che conosce gli odori”,

naso. 

gandhata~∂ula sm. riso profumato. 

gandhat¨rya sn. strumento musicale usa-

to in battaglia (tamburo o tromba). 

gandhat®~a sn. Andropogon Schoe-
nanthus. 

gandhataila sn. 1. olio preparato con so-

stanze profumate; 2. burro di zolfo. 

gandhatoya sn. acqua profumata. 

gandhatvac sf. corteccia profumata di Fe-
ronia Elephantum. 

gandhadalå sf. “dalle foglie profumate”,

N. di una pianta (ajamodå). 

gandhadåru sn. legno di aloe. 

gandhadravya sn. sostanza profumata. 

gandhadvårá agg. percepibile dall’odore. 

gandhadvipa sm. “elefante odoroso”, ele-

fante in fregola. 

gandhadvirada sm. elefante durante la

fregola. 

gandhadhar⁄n sm. “che controlla i profu-

mi”, N. di Çiva (MBh). 

gandhadh¨maja sm. tipo di profumo. 

gandhadh¨mabhava sm. tipo di profumo. 

gandhadh¨li sf. muschio. 

gandhana 1 sn. 1. ferita, danno; 2. derisio-

ne, il mettere in evidenza le colpe altrui;

3. perseveranza, sforzo prolungato. 

gandhana 2 sn. diffusione di odori; sm. ti-

po di riso. 

gandhanakula sm. Sorex Moschatus (to-

po muschiato del Bengala). 

gandhanåkul⁄ sf. N.di una pianta (Piper
Chaba; Vanda Roxburghii; Artemisia
Vulgaris), (per ragioni metriche anche

gandhanåkuli). 
gandhanå∂⁄ sf. naso. 

gandhanåman sm. varietà di Ocimum dai

fiori rossi; sf. (mn⁄) una delle malattie

minori (k‚udraroga). 

gandhanålikå sf. naso. 

gandhanål⁄ sf. naso. 

gandhanilayå sf. tipo di gelsomino. 

gandhaniçå sf. varietà di Curcuma. 

gandhapa sm. pl. “che inalano gli odori”,

N. di una classe di spiriti (MBh). 

gandhapattra sm. “dalle foglie profuma-

te”, 1. tipo di Ocimum; 2. Aegle Mar-
melos; 3. arancio; sf. (å) varietà di Cur-
cuma; sf. (⁄) 1. Physalia Flexuosa; 2.

amba‚†hå (pianta); 3. açvagandhå
(pianta). 

gandhapattrikå sf. 1. Physalia Flexuosa;

2. varietà di Curcuma; 3. Apium Invo-
lucratum. 

gandhapar~a sm. “dalle foglie profuma-

te”, Alstonia Scholaris. 

gandhapalåçikå sf. Curcuma. 

gandhapalåç⁄ sf. Curcuma Amhaldi o Ze-
rumbet. 

gandhapåna sn. bevanda profumata. 

gandhapålin sm. “che preserva i profu-

mi”, N. di Çiva (MBh). 

gandhapå‚å~a sm. zolfo. 

gandhapå‚å~avat agg. solfato. 

gandhapiπgalå sf. N. di donna. 

gandhapiçåcikå sf. “come un demoniet-

to”, fumo di resina profumata bruciata

(così chiamata per il suo colore scuro). 

gandhap⁄tå sf. varietà di Curcuma. 

gandhapu‚pa sn. 1. fiore profumato (R);

2. fiori e sandalo (offerta votiva); sm.

1. Calamus Rotang; 2. Alangium
Hexapetalum; 3. Cordia Myxa; sf. (å)

1. Indigofera; 2. Pandanus Odoratissi-
mus; 3. Premna Spinosa. 

gandhapu‚padh¨pad⁄pa sm. pl. profu-

mi, fiori, incenso e lumi.

gandhap¨tanå sf. tipo di spiritello (porta-

tore di malattie). 

gandhaprabhåsa sm. N. di Tathågata.

gandhaphala sm. “dal frutto profumato”,

1. Feronia Elephantum; 2. Aegle Mar-
melos; 3. tejaªphala (pianta); sf. (å) 1.

priyaµgu (pianta); 2. Trigonella Foe-
num Graecum; 3. Batatas Paniculata;

4. albero dell’olibano; sf. (⁄) 1.

priyaµgu (pianta); 2. germoglio di Mi-
chelia Campaka. 

gandhabandhu sm. albero del mango. 

gandhabahala sm. tipo di Ocimum. 

gandhabahula sm. riso profumato; sf. (å)

gorak‚⁄ (pianta). 

gandhab⁄jå sf. “che ha semi profumati”,

Trigonella Foenum Graecum. 

gandhabhadrå sf. N.di una pianta rampi-

cante (gandhabhådåliyå ). 

gandhabhå~∂a sm. Thespesia Popul-
neoides. 

gandhamañjar⁄ sf. N. di donna. 

gandhamadana vl. per gandhamådana.

gandhamaya agg. fatto di sostanze profu-

mate. 

gandhamåµs⁄ sf. tipo di valeriana. 

gandhamåt® sf. “madre degli odori”,

terra. 

gandhamåda sm. 1. N. di un figlio di

Çvaphalka; 2. N. di una scimmia servi-

trice di Råma. 

gandhamådana sm. 1. “che avvelena con

l’odore”, zolfo; 2. “che si diletta dei

profumi”, grossa ape nera; 3. N. di una

montagna (che costituisce la linea di

divisione tra Ilåv®ta e Bhadråçva, a est

del monte Meru, famosa per le sue

foreste profumate), (MBh); 4. N. di

Råva~a (MBh); 5. N. di una scimmia

servitrice di Råma (MBh; R); sf. (⁄) 1.

liquore; 2. pianta parassita; 3. tipo di

profumo; sn. foresta sul monte

Gandhamådana. 

gandhamådanavar‚a sm. sn. divisione

del Jamb¨dv⁄pa formata dal monte

Gandhamådana. 

gandhamådin⁄ sf. 1. “dal forte odore”,

lacca; 2. tipo di profumo; 3. liquore. 

gandhamårjåra sm. civetta zibetto. 

gandhamålat⁄ sf. tipo di profumo. 

gandhamålin sm. “che ha ghirlande pro-

fumate”, N. di un Någa; sf. (in⁄) tipo di

profumo. 

gandhamålya sn. du., pl. profumi e ghir-

lande (MBh; ChUp).

gandhamålyaloka sm. mondo dei profu-

mi e delle ghirlande (ChUp). 

gandhamu~∂a sm. Thespesia Populneoi-
des. 

gandham¨la sm. “dalla radice profuma-

ta”, Alpinia Galanga; sf. (å) 1. albero

di olibano; 2. Curcuma Amhaldi; sf. (⁄)
Curcuma Amhaldi. 

gandham¨laka sm. Alpinia Galanga; sf.

(ikå) 1. Alpinia Galanga; 2. Emblica
Officinalis. 

gandham¨‚ika sm. sf. (å) id Sorex Mo-
schatus.

gandham¨‚⁄ sf. Sorex Moschatus. 

gandham®ga sm. 1. civetta zibetto; 2. cer-

vo muschiato. 

gandham®gå~∂ajå sf. muschio. 

gandhamaithuna sm. toro. 

gandhamok‚a sm. N. di un figlio di

Çvaphalka. 

gandhamodana sm. zolfo. 

gandhamohin⁄ sf. germoglio di Michelia
Campaka. 

gandhayukti sf. 1. preparazione di profu-

mi, il mescolare sostanze profumate; 2.

N. di VarB®S LXXVII. 

gandhayuktijña agg. abile nel preparare i

profumi. 

gandhayuktivid agg. abile nel preparare i

profumi. 

gandhayuti sf. polvere profumata. 

gandharatå sf. N.di una pianta. 

gandharasa sm. 1. (in comp.) odori e aro-

mi (MBh); 2. (in comp.) profumi e spe-

zie; 3. mirra; 4. Gardenia Florida. 

gandharasåπgaka sm. trementina. 

gandharåja sm. 1. tipo di gelsomino; 2. ti-

po di bdellio; 3. N. di un autore di versi

pracriti; sf. (⁄) tipo di profumo (comu-

nemente nakh⁄); sn. 1. legno di sanda-

lo; 2. tipo di profumo; 3. tipo di fiore

bianco. 

gandharvá sm. 1. semidio custode del so-
ma celeste, (RV IX, 83, 4 e 85, 12); 2.

N. del servitore del diciassettesimo

Arhat della attuale Avasarpi~⁄; 3. can-

tore; 4. cuculo nero; 5. saggio, uomo

pio; 6. cavallo (MBh); 7. cervo mu-

schiato; 8. anima dopo la morte e prima
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della reincarnazione; 9. N. del quattor-

dicesimo kalpa ; 10. N. del ventunesi-

mo Muh¨rta; 11. N. di uno svara o to-

no; sm. pl. 1. Gandharva; 2. N. di un

popolo (menzionato insieme ai

Gåndhåra), (R); sf. (å) N. di Durgå; sf.

(⁄) 1. Gandharv⁄ (N. della figlia di Su-

rabhi e madre della stirpe dei cavalli),

(RV X, 11, 2; R; MBh); 2. notte. 

gandharvakanyå sf. vergine Gandharva. 

gandharvakha~∂a sm. sn. una delle nove

divisioni del Bhåratavar‚a. 

gandharvág®h⁄ta agg. posseduto da un

Gandharva (ÇBr XIV; AitBr V, 29, 2). 

gandharvagraha sm. creatura posseduta

da un Gandharva. 

gandharvataila sn. olio di ricino. 

gandharvatva sn. grado di un Gandharva. 

gandharvadattå sf. N. di una figlia di Så-

garadatta, principe dei Gandharva. 

gandharvanagara sn. “città dei Gandhar-

va”, 1. città immaginaria nel cielo (R;

MBh); 2. miraggio; 3. città dei Gan-

dharva (R). 

gandharvápatn⁄ sf. moglie di un

Gandharva, Apsaras (AV II, 2, 5). 

gandharvapada sn. dimora dei Gan-

dharva. 

gandharvapura sn. 1. città dei Gandhar-

va; 2. miraggio. 

gandharvapratyupasthita agg. incinta.

gandharvaråja sm. 1. capo dei Gandhar-

va (MBh); 2. N. di Citraratha. 

gandharvartú sm. stagione dei Gandhar-

va (AV XIV, 2, 34). 

gandharvaloká sm. pl. mondi dei

Gandharva (ÇBr XIV, 6, 6, 1 e 7, 1, 37). 

gandharvavidyå sf. “scienza dei

Gandharva”, musica (R; MBh). 

gandharvavivåha sm. “matrimonio pecu-

liare dei Gandharva”, matrimonio d’a-

more senza cerimonie e all’insaputa

dei genitori (permesso tra persone ap-

partenenti alla seconda casta). 

gandharvaveda sm. “scienza dei Gand-

harva”, musica. 

gandharvahasta sm. “dalla mano di

Gandharva”, pianta di ricino (così

chiamata per la forma delle foglie che

somigliano a una mano). 

gandharvahastaka sm. “dalla mano di

Gandharva”, pianta di ricino (così

chiamata per la forma delle foglie che

somigliano a una mano). 

gandharvåpsarás sf. pl. Gandharva e

Apsaras (VS XXX, 8; AV; ÇBr); sf. du.

Gandharva e Apsaras. 

gandharve‚†hâ agg. che è con Gandharva

(MaitrS I, 3, 1). 

gandharvopådhyåya sm. maestro di mu-

sica.

gandhalatå sf. “rampicante profumato”,

pianta priyaµgu. 

gandhalubdha agg. desideroso di odori

(ape). 

gandhalolupå sf. “desiderosa di fragran-

ze”, mosca o moscerino. 

gandhavajrå sf. N. di una dea. 

gandhavajr⁄ sf. N. di una dea. 

gandhava†ikå sf. incenso in piccoli pezzi

tondi. 

gandhava~ij sm. venditore di profumi. 

gandhavat agg. dotato della qualità del-

l’odore, odoroso, profumato (R;

MBh); sf. (⁄) 1. terra; 2. tipo di gelso-

mino; 3. liquore; 4. tipo di profumo; 5.

N. della madre di Vyåsa (MBh); 6. N.

di una città che appartiene a Våyu; 7.

N. di una città che appartiene a Varu~a;

8. N. di un fiume. 

gandhavadh¨ sf. 1. Curcuma Amhaldi; 2.

tipo di profumo. 

gandhavalkala sn. 1. corteccia di Laurus
Cassia; 2. Sarsaparilla. 

gandhavallar⁄ sf. N.di una pianta. 

gandhavall⁄ sf. N.di una pianta. 

gandhavaha agg. che porta i profumi (det-

to del vento); sm. vento (MBh); sf. (å)

naso. 

gandhavahaçmaçåna sn. N. di un cimi-

tero. 

gandhavåha sm. 1. vento; 2. cervo mu-

schiato; sf. (å) naso. 

gandhavihvala sm. frumento. 

gandhav®k‚aka sm. albero çål (Shorea
Robusta). 

gandhavyåkula sn. bacca profumata. 

gandhaça†⁄ sf. Curcuma Amhaldi. 
gandhaçåka sn. tipo di vegetale. 

gandhaçåli sm. riso profumato. 

gandhaçu~∂in⁄ sf. topo muschiato. 

gandhaçekhara sm. muschio. 

gandhaçaila sm. N. di montagna.

gandhasåra sm. 1. legno di sandalo; 2. ti-

po di gelsomino. 

gandhasåra~a sm. tipo di profumo. 

gandhasukh⁄ sf. topo muschiato. 

gandhas¨y⁄ sf. topo muschiato. 

gandhasevaka agg. che fa uso di profumi. 

gandhasoma sn. ninfea bianca commesti-

bile. 

gandhasragdåmavat agg. fornito di ghir-

lande profumate. 

gandhahastin sm. 1. elefante in fregola (R);

2. N. di un antidoto; 3. N. dell’autore di

un commentario a Åcåråπga (I, 1).

gandhahastimahåtarka sm. N. di un’o-

pera. 

gandhahårikå sf. servitrice che porta i

profumi dietro alla propria padrona. 

gandhåkhu sm. topo muschiato. 

gandhåj⁄va sm. “che vive di profumi”,

venditore di profumi. 

gandhå∂hya agg. ricco di odori, profuma-

to; sm. arancio; sf. (å) 1. varietà di Cur-
cuma; 2. gelsomino giallo; 3. Paederia
Foetida; 4. pianta råmataru~⁄; 5. pianta

åråmaç⁄talå; 6. Sorex Moschatus; sn. 1.

legno di sandalo; 2. tipo di profumo. 

gandhådhika sn. tipo di profumo. 

gandhåpakar‚a~a sn. l’eliminare gli

odori. 

gandhåmbu sn. acqua profumata. 

gandhåmbhas sn. acqua profumata. 

gandhåmlå sf. albero di limone selvatico. 

gandhåra sm. pl. 1. N. di un popolo

(ChUp; MBh).sm. 1. terza nota; 2.

mus. råga particolare; 3. piombo ros-

so; sf. (⁄) vl. per gåndhåra (N. di una

Vidyådev⁄).

gandhâri sm. pl. N. di un popolo (RV I,

126, 7; AVV, 22, 14). 

gandhålå sf. Celtis Orientalis. 

gandhål⁄ sf. 1. vespa; 2. Paederia Foetida. 

gandhål⁄garbha sm. piccolo cardamomo. 

gandhålu agg. profumato (v. atigandhå-
lu); sm. riso profumato. 

gandhåçman sm. zolfo. 

gandhå‚†aka sn. mistura di otto sostanze

profumate, variabili secondo la divi-

nità a cui sono offerte. 

gandhåhvå sf. “che prende il nome dall’o-

dore”, N.di una pianta. 

gandhi agg. (solo ifc.) 1. che ha l’odore di,

che profuma di, profumato con (R;

MBh); 2. che ha solo l’odore di, che

contiene solo una piccola parte di, che

ha solo il nome di (R). 

gandhika agg. ifc. 1. che odora di; 2. che

ha solo l’odore di, che ha molto poco di

(MBh); sm. 1. venditore di profumi; 2.

Zolfo; sf. (å), (vl. gabdikå) N. di un

paese. 

gandhikåpa~a sn. luogo dove si vendono

profumi. 

gandhin agg. 1. odoroso, che ha un odore

(MBh); 2. (in comp.) che odora di

(MBh); 3. ifc. che ha (solo l’odore, i.e.)

molto poco di (R); 4. per gardhin; sm.

1. insetto volante; 2. Xantophyllum Vi-
rens; sf. (in⁄) tipo di profumo; sn. tipo

di profumo. 

gandhipar~a sm. Alstonia Scholaris. 

gandhiv®tta sm. ret. “che ha l’odore del

ritmo”, N. di un tipo di prosa artificiale

che contiene passi metrici.

gandhecchå sf. “che desidera profumi”,

N. di una dea. 

gandhendriya sn. organo dell’olfatto. 

gandhebha sm. elefante in calore. 

gandheça sm. “signore dei profumi”, N. di

un V⁄taråga. 

gandhotka†a sm. Artemisia Abrotanum. 

gandhottamå sf. liquore. 

gandhoda sn. acqua profumata. 

gandhodaka sn. acqua profumata. 

gandhoddåma agg. completamente pro-

fumato o fragrante.

gandhopaj⁄vin sm. venditore di profumi. 

gandhopala sm. zolfo. 

gandholi sf. Curcuma Amhaldi. 
gandhol⁄ sf. 1. Curcuma Amhaldi; 2. Pae-

deria Foetida; 3. Cyperus Rotundus; 4.

zenzero secco; 5. vespa; 6. N. di In-

drå~⁄. 
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gandho‚~⁄‚a sm. “che ha la criniera profu-

mata”, leone. 

gandhautu sm. civetta zibetto. 

gandhya agg. “che possiede un carico di

bottino’(RV IX, 98, 12). 

gabdikå sf. N. di un paese. 

gabhá sm. “fessura”, vulva (VS XXIII;

ÇBr XIII, 2, 9, 6). 

gabhastala sn. un tipo di inferno. 

gábhasti sm. 1. “forcella (?)”, braccio,

mano (RV; ÇBr IV, 1, 1, 9); 2. raggio di

luce, raggio di sole (MBh; R); 3. sole;

4. N. di un Åditya; 5. N. di uno ̧ ‚i; sf.

N. di Svåhå (moglie di Agni); sm. sf.

du. due mani o due braccia (RV); sf. (⁄)
N. di un fiume; agg. luccicante. 

gabhastinemi sm. “dalle ruote col cer-

chione affilato (?)”, N. di K®‚~a

(MBh). 

gabhastipå~i sm. “che ha raggi al posto

delle mani”, sole. 

gábhastip¨ta agg. purificato con le mani

(RV II, 14, 8; IX, 86, 34). 

gabhastimat agg. luccicante, brillante

(MBh); sm. 1. sole; 2. tipo di inferno;

3. (anche sn.) N. di una delle nove divi-

sioni del Bhåratavar‚a. 

gabhastimålin sm. “coronato di raggi”,

sole. 

gabhastivåra sm. domenica.

gabhastihasta sm. “che ha raggi al posto

delle mani”, sole. 

gabhast⁄çvara sn. N. di un liπga. 

gabhi‚ák avv. profondamente (AV VII,

7, 1). 

gabh⁄rá agg. 1. profondo (RV); 2. sordo,

cupo (di suono); 3. serio, solenne, gra-

ve, segreto, misterioso (RV; AV V, 11,

3); 4. fitto, impervio; 5. imperscrutabi-

le, che non può essere penetrato o

esplorato; 6. “inesauribile”, ininterrot-

to (tempo); sm. N. di un figlio di Manu

Bhautya o di Rambha.

gabh⁄rávepas agg. commosso profonda-

mente emozionato (RV I, 35, 7). 

gabh⁄rikå sf. “dal suono sordo”, 1. grosso

tamburo; 2. gong. 

gabholika sm. piccolo cuscino rotondo. 

gabhvara sn. abisso. 

gabhvara v. gabhá.

gam vb. cl. 1 P. gámati, gacchati; cl. 2 P.

gánti; cl. 3 P. jaganti: 1. andare, andare

via, muoversi, venire (RV); 2. avvici-

narsi, andare verso (acc., loc. o dat.),

(RV); 3. passare (del tempo); 4. spetta-

re a (acc.); 5. andare minacciosamente

contro, attaccare; 6. morire; 7. avere

relazioni sessuali con (acc.); 8. prende-

re parte, partecipare di, ottenere, rice-

vere; 9. inginocchirsi (MBh XIII,

935); 10. fare un inchino; 11. osserva-

re, percepire (RV III, 38, 6; R); 12. os-

servare, comprendere, indovinare

(MBh III, 2108); 13. avvicinarsi con

un’accusa, imputare una colpa a una

persona (acc.), (MBh I, 4322 e 7455; R

IV, 21, 3); caus. gamayati: 1. far andare

o giungere, guidare o condurre verso,

spedire o mandare a (dat.), portare in

un posto (acc. o loc.); 2. far divenire; 3.

impartire, assegnare, conferire; 4.

mandare via; 5. “lasciare andare”, la-

sciare perdere, non curarsi di, non

preoccuparsi di; 6. eccellere; 7. passare

il tempo; 8. far comprendere, rendere

chiaro o intelligibile, spiegare (MBh

III, 11290); 9. esprimere un concetto,

un’idea, denotare; 10. (caus. del caus.)

far andare una persona (acc.) per mez-

zo di un’altra; des. jígami‚ati: 1. desi-

derare di andare, stare per andare; 2.

sforzarsi di ottenere; 3. desiderare di

portare (alla luce, prakâçam).

gama agg. 1. ifc. che va; 2. in comp. che

cavalca; sm. 1. l’andare, cammino; 2.

marcia, il togliere le tende; 3. rapporto

sessuale; 4. partenza da (abl.); 5. mat.

eliminazione (detto di frazioni); 6.

strada; 7. superficialità, leggerezza; 8.

esame frettoloso; 9. gioco con dadi e

pedine; 10. lezione simile in due testi. 

gamaka agg. 1. esplicativo, chiarificatore,

che fa capire, che rende intelligibile; 2.

indicativo di (gen.); sn. mus. tono bas-

so naturale. 

gamakatå sf. persuasività. 

gamakatva sn. persuasività. 

gamakåritva sn. sconsideratezza, impru-

denza. 

gamatha sm. 1. viaggiatore; 2. strada. 

gamana sn. 1. movimento, modo di muo-

versi; 2. avvicinamento (gen. o acc. o

prati o avverbio locativo o ifc.); 3. par-

tenza, il togliere le tende, preparazione

(alla battaglia o a un attacco); 4. ifc.

rapporto sessuale (con un donna o con

un uomo); 5. ifc. compimento, realiz-

zazione (R); 6. orme , (R III, 68, 50). 

gamanavat agg. 1. dotato di moto; 2. mo-

rente. 

gamanågamana sn. sg. l’andare e venire,

morte e rinascita.

gamanåbådha sn. intralcio nel viaggiare. 

gamanårha agg. desiderabile, adatto. 

gamanikå sf. parafrasi esplicativa. 

gaman⁄ya agg. 1. accessibile, raggiungi-

bile da (gen.); 2. che deve essere capi-

to, intelligibile; 3. che deve essere se-

guito o praticato o osservato; 4. ifc. re-

lativo all’andare.

gamayitavya agg. che deve essere trascor-

so (di tempo). 

gamayit® agg. che porta a, che conduce a. 

gamågama sm. 1. l’andare e tornare, l’an-

dare avanti e indietro; 2. (anche pl.) ne-

goziato. 

gamågamakårin sm. negoziatore, mes-

saggero. 

gamåtra sm. numero elevato. 

gami sm. radice gam. 

gamika agg. che si trova in viaggio, che

viaggia.

gamita agg. 1. fatto andare, mandato, spe-

dito; 2. ridotto a, condotto a; 3. fatto

morire (MBh). 

gamin agg. che ha l’intenzione di andare

(acc. o ifc.). 

gámi‚†ha agg. (sup. di gánt®) assai deside-

roso di venire, prontissimo a partire

(RV; AVV, 20, 12). 

gami‚~ú agg. 1. che va (TBr); 2. che vuole

andare a (acc.). 

gamb vb. cl. 1 P. gambati: andare, muo-

versi. 

gámbhan sn. profondità (VS XIII, 30). 

gambhára sn. profondità (RV X, 106, 9). 

gambhårikå sf. albero Gmelina Arborea
(anche i suoi fiori, frutti e radici). 

gambhår⁄ sf. albero Gmelina Arborea
(anche i suoi fiori, frutti e radici). 

gámbhi‚†ha sup. di gabh⁄rá (ÇBr VII).

gambh⁄rá agg. profondo (v. gabh⁄rá ),

(RV; AV; sm. 1. (= jambh⁄ra) albero di

limone; 2. loto; 3. mantra del RV; 4. N.

di un figlio di Bhautya (VP); sf. (å) 1.

violento singulto (con hikkå); 2. N. di

un fiume; sn. N. di un såman. 

gambh⁄raka agg. che giace in profondità

(detto di vena); sf. (ikå) 1. (con d®‚†i)
malattia dell’occhio (che provoca la

contrazione della pupilla e lo sprofon-

damento dell’occhio nel’orbita); 2. N.

di fiume. 

gambh⁄rakuk‚itå sf. che ha un addome

profondo (uno degli ottanta segni mi-

nori di un Buddha).

gambh⁄ragati agg. che si estende in

profondità (come una piaga o un’ul-

cera). 

gambh⁄rácetas agg. dalla mente profonda

(RVVIII, 8, 2). 

gambh⁄ratå sf. 1. profondità (dell’acqua);

2. gravità (di suono); 3. zelo, sagacia. 

gambh⁄ratva sn. 1. profondità (dell’ac-

qua); 2. gravità (di suono); 3. zelo, sa-

gacia. 

gambh⁄radh⁄ra agg. profondo e solenne.

gambh⁄radhvani sm. suono sordo, tono

basso. 

gambh⁄ranåda sm. suono sordo, ruggito,

tuono. 

gambh⁄ranåbhitå sf. l’avere un ombelico

profondo.

gambh⁄ranirgho‚a sm. “rombante”, N. di

un Någa. 

gambh⁄rapak‚a sm. N. di un principe. 

gambh⁄rapå~ilekhatå sf. l’avere profon-

de linee nella mano.

gambh⁄rabuddhi sm. “dalla mente

profonda”, N. di un figlio di Manu In-

drasåvar~i. 

gambh⁄ravedin agg. 1. “profondamente

sensibile”, recalcitrante (di elefante);

2. imperscrutabile. 

gambh⁄ravedha agg. molto penetrante. 

476gandho‚~⁄‚a

0005_ kh_g_gh ecc._457  28-07-2009  11:03  Pagina 476



gambh⁄rávepas agg. 1. che canta in un to-

no profondo; 2. che accelera costante-

mente; 3. mosso in profondità o inter-

namente, profondamente emozionato

(RV X, 62, 5; AV XIX, 2, 3). 

gambh⁄ráçaµsa agg. che governa segre-

tamente, in modo imperscrutabile (det-

to di Varu~a), (RVVII, 87, 6). 

gambh⁄raç⁄la sm. “dal carattere profon-

do”, N. di un Brahmano. 

gambh⁄rasattvasvaranåbhi agg. che ha

voce, ombelico e carattere profondi. 

gambh⁄rasvåmin sm. “signore imper-

scrutabile”, N. di una statua di

Nåråya~a. 

gambh⁄rårtha agg. dal profondo signifi-

cato. 

gamya agg. 1. a cui si deve andare, acces-

sibile, raggiungibile, ottenibile

(MBh); 2. che deve essere fissato (rela-

tivamente al numero, numerabile; 3.

(di donna) accessibile agli uomini,

adatta alla convivenza (MBh); 4. (uo-

mo) con cui una donna può avere rap-

porti; 5. dissoluto, licenzioso; 6. “facil-

mente sottoposto all’influenza di (una

droga)”, curabile da (gen.); 7. che si

avvicina, imminente; 8. che deve esse-

re percepito o compreso, intelligibile,

percepibile; 9. inteso, significato; 10.

desiderabile. 

gamyatå sf. 1. accessibilità; 2. percepibi-

lità, intelligibilità, chiarezza, compren-

sibilità; 3. l’essere inteso o significato.

gamyatva sn. 1. accessibilità; 2. percepi-

bilità, intelligibilità, chiarezza, com-

prensibilità; 3. l’essere inteso o signifi-

cato.

gamyamåna agg. 1. che viene raggiunto;

2. che viene capito. 

gáya sm. 1. “ciò che è stato conquistato o

acquistato”, casa, famiglia, beni e ric-

chezze, ciò che è contenuto in una ca-

sa, proprietà, patrimonio (RV; AV); 2.

specie di bue; 3. N. di uno ̧ ‚i (figlio di

Plati), (RV X, 63, 17 e 64, 16); 4. N. di

un Råjar‚i (MBh); 5. N. di un figlio (di

Am¨rtarajas; di Åyus; di un Manu; di

Havirdhåna, nato da Dhi‚a~å; di Áru,

nato da Agney⁄; di Vitatha; di Sudyum-

na; di Nakta, nato da Druti); 6. N. di un

Asura (ucciso da Çiva e che, come il

Råjar‚i Gaya, è connesso con la città di

Gayå), (VåyuP); 7. N. di una scimmia

seguace di Råma (R; MBh); 8. (=

gayaçiras) N. di una montagna vicino

Gayå (MBh); 9. pl. soffi vitali (usato

solo nella ricostruzione dell’etimolo-

gia di gåyatr⁄), (ÇBr XIV, 8, 15, 7); 10.

pl. N. di un popolo che vive intorno a

Gayå e del distretto da esso abitato (R;

MBh); sf. (å) 1. città sacra di Gayå (fa-

moso luogo di pellegrinaggio nel

Bihar e residenza del santo Gaya),

(MBh); 2. N. di fiume. 

gayadåsa sm. N. di un medico. 

gayaçiras sn. 1. N. di una montagna (vici-

no Gayå, noto luogo di pellegrinag-

gio), (MBh); 2. orizzonte occidentale. 

gayasâdhana agg. che favorisce il benesse-

re domestico (soma), (RVIX, 104, 2). 

gayasiµha sm. N. di un principe.

gayasiµharåjacaritra sn. N. di un’opera. 

gayasphâna agg. che favorisce il benesse-

re domestico (soma), (RV I, 91, 12 e

19; VII, 54, 2; AV XIX, 15, 3). 

gayasphåyana agg. che favorisce il be-

nessere domestico (soma). 

gayåkåçyapa sm. N. di un discepolo di

Buddha.

gayåk¨pa sm. N. di un pozzo presso Gayå. 

gayåt⁄rtha sn. Gayå come meta di pelle-

grinaggio. 

gayådåsa sm. N. di un autore. 

gayåmåhåtmya sn. N. di VåyuP II, 43 e

seguenti. 

gayåçikhara sn. monte Gaya presso Gayå. 

gayåçiras sn. monte Gaya presso Gayå. 

gayåç⁄r‚a sn. monte Gaya presso Gayå. 

gayåç⁄r‚aparvata sm. monte Gaya presso

Gayå. 

gayåsad⁄na sm. N. di un sultano.

gayin sm. N. di dell’autore di un commen-

tario a Suçr. 

gará agg. “che ingoia, che trangugia” (v.

ajagara). sm. 1. bevanda, fluido (ÇBr

XI, 5, 8, 6); 2. bevanda nociva, pozione

velenosa; 3. veleno fittizio (W); 4. tipo

di malattia (forse connessa a difficoltà

di deglutizione); 5. N. di uomo; sf. (å)

1. deglutizione; 2. Andropogon Serra-
tus; sf. (⁄) 1. Andropogon Serratus; 2.

N. di un distretto; sn. 1. bevanda vele-

nosa (MBh); 2. astrn. quinto degli un-

dici Kara~a; 3. lo spruzzare, il bagnare. 

garagir agg. che ha bevuto una pozione

velenosa, avvelenato. 

garag⁄r~á agg. che ha bevuto una pozione

velenosa, avvelenato (AVV, 18, 13). 

garag⁄r~in sm. N. di uno ̧ ‚i. 

garaghna agg. 1. che elimina il veleno o la

malattia chiamata gara; 2. curativo;

sm. 1. tipo di basilico; 2. altra varietà di

Ocimum; sf. (⁄) tipo di pesce.

gara~a sn. 1. deglutizione; 2. spruzzo. 

gara~avat agg. occupato a deglutire.

garada agg. malsano, insalubre; sm. “che

somministra il veleno”, avvelenatore

(MBh); sn. veleno. 

garadåna sn. avvelenamento, sommini-

strazione di veleno. 

garadruma sm. Strychnos Nux Vomica. 

garabha vl. per garbha.
garala sn. 1. veleno (MBh); 2. veleno di

serpente; 3. Aconitum Ferox; 4. fascio

d’erba o fieno; 5. misura (in generale).

garalavrata sm. pavone. 

garalåri sm. smeraldo. 

garalin agg. velenoso. 

garavrata sm. pavone. 

garahan sm. tipo di basilico. 

garågar⁄ sf. Lipeocercis Serrata. 

garåtmaka sn. seme di Hyperanthera Mo-
ringa. 

garådhikå sf. (vl. garå‚ikå) insetto chia-

mato låk‚å o tinta rossa che se ne ot-

tiene. 

garå‚ikå vl. per garådhikå.

garikå sf. nocciolo della noce di cocco. 

garita agg. avvelenato. 

gariman sm. 1. pesantezza, peso; 2. uno

degli otto Siddhi di Çiva (il potersi ren-

dere pesante a piacimento); 3. impor-

tanza, dignità, venerabilità; 4. persona

venerabile (come Rudra). 

gari‚†ha agg. (sup. di gurú) 1. eccessiva-

mente pesante, pesantissimo; 2. molto

venerabile; 3. troppo denso; 4. il peg-

giore; sm. 1. N. di uomo (MBh); 2. N.

di un Asura

gár⁄yas agg. (compar. di gurú) 1. più pe-

sante; 2. estremamente pesante (R); 3.

più grande di (abl.), (MBh); 4. più pre-

zioso di, più caro di (abl.); 5. estrema-

mente importante; 6. molto onorevole;

7. altamente venerabile, più venerabile

di (abl.); 8. più caro di (abl.), (MBh); 9.

peggiore. 

gar⁄yasa agg. più caro di (str.), (MBh). 

gar⁄yastara agg. più grande (MBh). 

gar⁄yastva sn. 1. grande peso; 2. impor-

tanza (R; MBh). 

garu∂á sm. 1. N. di un uccello mitologico

(capo della stirpe piumata, nemico del-

la stirpe del serpente, cavalcatura di

Vi‚~u, figlio di Kaçyapa e Vinatå),

(MBh); 2. edificio dalla forma di Ga-

ru∂a; 3. N. di un particolare schiera-

mento militare; 4. N. di un servitore del

sedicesimo Arhat della presente Ava-

sarpin⁄; 5. N. del quattordicesimo kal-
pa; 6. N. di un figlio di K®‚~a. 

garu∂aketu sm. “che ha Garu∂a per sim-

bolo”, N. di Vi‚~u o K®‚~a. 

garu∂adhvaja agg. che ha Garu∂a nello

stendardo (detto del carro di K®‚~a),

(MBh); N. di Vi‚~u o di K®‚~a. 

garu∂apak‚a sm. posizione delle mani. 

garu∂apurå~a sn. N. del diciassettesimo

Purå~a. 

garu∂amå~ikya sn. smeraldo. 

garu∂amå~ikyamaya agg. fatto di sme-

raldi. 

garu∂aruta sn. metro di 4x16 sillabe. 

garu∂avega sm. “che ha la velocità di Ga-

ru∂a”, N. di un cavallo; sf. (å) N.di una

pianta. 

garu∂ågraja sm. “fratello maggiore di

Garu∂a”, N. di Aru~a (auriga del sole). 

garu∂åπka sm. “che ha Garu∂a per sim-

bolo”, N. di Vi‚~u o K®‚~a. 

garu∂åπkita sm. smeraldo. 

garu∂åditya sm. forma del sole. 

garu∂årdha sm. tipo di freccia. 

garu∂åçman sm. smeraldo. 
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garu∂eça sm. forma del sole. 

garu∂eçåna sm. Garu∂a come signore de-

gli uccelli. 

garu∂ott⁄r~a sn. smeraldo. 

garu∂odg⁄r~a sm. smeraldo. 

garu∂odbhava sm. pietra preziosa. 

garu∂opani‚ad sf. N. di una Upani‚ad. 

garut sm. sn. ala d’uccello. 

garútmat agg. (nei Veda si trova solamen-

te in connessione con supar~á e sem-

bra essere riferito a un uccello o al so-

le) alato, (RV I, 164, 46; X, 149, 3; AV

IV, 6, 3); sm. 1. uccello Garu∂a (MBh);

2. uccello in genere. 

garudyodhin sm. “che combatte con le

ali”, quaglia. 

garula per garu∂a.

garga sm. 1. N. di un antico saggio (di-

scendente di Bharadvåja e Aπgiras, au-

tore di RV VI, 47); 2. N. di un astrono-

mo; 3. N. di un medico; 4. N. di un

maestro di diritto; 5. N. di un figlio o di

un nipote di re Vitatha; 6. toro; 7. lom-

brico; 8. mus. tipo di metro; 9. (= gar-
gatryaha) N. di una cerimonia che du-

ra tre giorni; 10. pl. discendenti di Gar-

ga; sf. (å) N. di donna; sf. (⁄) N. della

colta Våcaknav⁄. 

gargakula sn. famiglia dei discendenti di

Garga. 

gargatara sm. eccellente rappresentante

della famiglia dei Garga. 

gargatriråtra sm. N. di una cerimonia che

dura tre giorni. 

gargatryaha sm. N. di una cerimonia che

dura tre giorni. 

gargabhagi~⁄ sf. sorella dei Garga. 

gargabhårgavikå sf. matrimonio tra di-

scendenti di Garga e Bh®gu. 

gargabh¨mi sm. (vl. bhargabh¨mi) N. di

un principe. 

gargamaya agg. che viene dai Garga. 

gárgara sm. 1. gorgo, mulinello, vortice

(AV IV, 15, 12; IX, 4, 4); 2. strumento

musicale (RV VIII, 69, 9); 3. zangola

(MBh); 4. pesce Pimelodus Gagora; 5.

N. di uomo; sf. (å) zangola; sf. (⁄) 1.

zangola; 2. giara (kalaç⁄). 
gargaraka sm. 1. pesce Pimelodus Gago-

ra; 2. N.di una pianta dalla radice vele-

nosa; sf. (ikå) N. di una pianta e del suo

frutto. 

gargar¨pya agg. che viene dai Garga. 

gargavåha~a sn. carrozza usata dai Gar-

ga. 

gargavåhana sn. carrozza che appartiene

ai Garga, ma che non viene usata. 

gargaçiras sm. N. di un Dånava. 

gargasaµhitå sf. N. di un’opera. 

gargasrotas sn. N. di un t⁄rtha (MBh). 

gargå†a sm. pesce Pimelodus Gagora. 

garj vb. cl. 1 P. garjati: emettere un suono

profondo, risuonare come un tuono in

lontananza, ruggire, barrire, tuonare,

rombare (MBh). 

garja sm. 1. elefante che barrisce; 2. barri-

to degli elefanti; 3. tuono; sf. (å) il tuo-

nare, il rombare delle nuvole. 

garjaka sm. tipo di pesce. 

garjana sn. 1. rombo, urlo, ringhio, gru-

gnito (R); 2. passione; 3. battaglia; 4.

biasimo, rimprovero, estrema indigna-

zione. 

garjan⁄ya agg. che deve essere risuonato o

ruggito. 

garjara sn. tipo di erba. 

garjåphala sm. Asteracantha Longifolia. 

garji sm. il rumoreggiare delle nubi. 

garjita agg. 1. risuonato, ruggito, urlato;

2. vantato, gloriato; sm. elefante che

barrisce durante la fregola; sn. 1. il

rombare delle nubi; 2. ruggito, barrito

(di elefanti o Daitya), (R; MBh). 

garjitarava sm. barrito. 

garjitåsaha sm. “che ha un ruggito diver-

so dal barrito dell’elefante”, leone. 

garjya agg. che deve risuonare o ruggire. 

gárta 1 sm. 1. alto seggio, trono (di Mitra e

Varu~a), (RV); 2. seggio di un carro da

guerra (RV VI, 20, 9); 3. carro da guer-

ra; 4. tavolo per giocare a dadi. 

gárta 2 sm. (= kartá) 1. cavità, buco, antro,

fossa (ÇBr XIV; MBh); 2. canale; 3.

cavità renale; 4. tipo di malattia; 5. N.

di una regione (parte di Trigarta, nel

nord-ovest dell’India); sn. buco, ca-

vità; sf. (å) 1. buco, cavità; 2. N. di un

fiume. 

gartak⁄ sf. bottega di un tessitore. 

gartanvát agg. (palo) che ha un buco (in

cui è conficcato), (ÇBr V, 2, 1, 7). 

gartapatya sn. caduta in un buco. 

gartamit sf. palo conficcato in un buco. 

gartasád agg. che siede sul seggio di un

carro da guerra (RV II, 33, 11). 

gartåkukku†a sm. tipo di uccello. 

gartårúh agg. che sale sul seggio di un

carro da guerra (RV I, 124, 7). 

gartåçraya sm. animale che vive nei buchi

(topo, ratto etc.). 

gartikå sf. bottega di tessitore (così chia-

mata perché il tessitore siede davanti al

suo telaio con i piedi in un buco sotto il

livello del pavimento). 

garteça sm. “signore di un antro”, N. di

Mañjuçr⁄. 

garte‚†hâ agg. che si trova in un buco. 

gartodaka sn. acqua delle buche. 

gartya agg. che merita di essere gettato in

un buco. 

gard vb. cl. 1, 10 P. gardati, gardayati: 1.

gridare, emettere grida di gioia; 2.

emettere un suono.

gárda agg. piangente (TS III, 1, 11, 8). 

gardabhá sm. 1. “ragliatore”, asino (RV;

AV); 2. tipo di profumo; 3. pl. N. di una

famiglia; sn. 1. ninfea bianca comme-

stibile; 2. Embelia Ribes; sf. (î) 1. asina

(AV 10; ÇBr XIV; MBh); 2. tipo di co-

leottero (che vive nello sterco di vac-

ca); 3. N. di varie piante; 4. malattia cu-

tanea (= gardhabhikå). 

gardabha vb. den. P. gardabhati: imitare

un asino. 

gardabhaka sm. 1. qualcuno o qualcosa

che somiglia a un asino; 2. malattia cu-

tanea (eruzione di macchie rotonde,

rosse e dolorose); sf. (ikå) malattia cu-

tanea. 

gardabhak‚⁄ra sn. latte d’asina, (MBh).

gardabhagada sm. malattia cutanea. 

gardabhanådín agg. che raglia come un

asino (AVVIII, 6, 10). 

gardabhapu‚pa sm. varietà di Ocimum.

gardabharatha sm. carro trainato da un

asino. 

gardabhar¨pa sm. “dalla forma di asi-

no”, N. di Vikramåditya. 

gardabhavall⁄ sf. Clerodendrum Sipho-
nanthus. 

gardabhaçåka sm Clerodendrum Sipho-
nanthus. 

gardabhaçåkh⁄ sf. Clerodendrum Sipho-
nanthus. 

gardabhåk‚a sm. “dall’occhio d’asino”,

N. di un Daitya (discendente di

Hira~yakaçipu e figlio di Bali). 

gardabhå~∂a sm. 1. “testicolo d’asino”,

Thespesia Populneoides; 2. Ficus In-
fectoria; agg. che contiene la parola

gardabhå~∂a. 

gardabhå~∂aka sm. Thespesia Popul-
neoides. 

gardabhå~∂⁄ya agg. che contiene la paro-

la gardabhå~∂a. 

gardabhi vl. per gårdabhi.
gardabhila sm. 1. N. del padre di

Vikramåditya; 2. pl. N. di una dinastia. 

gardabhilla sm. 1. N. del padre di

Vikramåditya; 2. pl. N. di una dinastia. 

gardabh⁄mukha sm. N. di un maestro. 

gardabh⁄vidyå sf. N. di una formula ma-

gica. 

gardabhîvip⁄ta sm. N. di uomo (ÇBr XIV,

6, 10, 11). 

gardabhejyå sf. sacrificio dell’asino. 

gardayitnu sm. “che rumoreggia”, nube. 

gardha sm. 1. ifc. desiderio, avidità, bra-

ma; 2. Thespesia Populneoides. 

gardhana agg. avido, avaro; sf. (å) avi-

dità. 

gardhita agg. avido. 

gardhin agg. ifc. desideroso di, bramoso

di (R; MBh). 

garb vb. cl. 1 P. garbati: andare, muoversi. 

gárbha sm. 1. grembo, utero (RV; AV); 2.

parte interna, interno di qualcosa, inte-

riorità, calice di un fiore (MBh); 3.

stanza interna, camera da letto; 4. adi-

to, sacrario di un tempio; 5. feto, em-

brione, prole, bambino, nidiata (RV;

AV); 6. mestruazioni; 7. “prole del cie-

lo”, nebbie e vapori che sono sollevati

dai raggi del sole per otto mesi e si ri-

versano nella stagione delle piogge
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(R); 8. letto di un fiume (spec. del Gan-

ge) nel periodo di piena (il quattordice-

simo giorno della metà oscura del me-

se Bhådra o nell’ottavo delle piogge (il

garbha si estende fino a questo punto,

dopo il quale comincia il t⁄ra o sponda

vera e propria, e si estende per 150 cu-

biti); 9. momento in un dramma in cui

l’intreccio complicato della trama rag-

giunge il proprio culmine; 10. buccia

ruvida del frutto jaka; 11. fuoco; 12.

unione, congiunzione; 13. N. di uno

¸‚i (chiamato Pråjåpatya). 

garbhaka sm. 1. ghirlanda di fiori portata

nei capelli; 2. periodo di due notti con

il giorno frapposto. 

garbhakara sm. “che causa fecondazio-

ne”, Nageia Putraµj⁄va. 

garbhakárana sn. ogni cosa che provoca

fecondazione (AVV 25, 6). 

garbhakart® sm. “compositore dell’inno

Garbha”, N. di Tva‚†® (autore di RV X,

184). 

garbhakåma agg. desideroso di feconda-

zione. 

garbhakåra sm. “che feconda”, N. di uno

Çastra. 

garbhakårin agg. che feconda. 

garbhakåla sm. 1. tempo della feconda-

zione; 2. pl. giorni nei quali la “prole

del cielo” mostra i primi segni di vita. 

garbhakoça sm. “ricettacolo dell’embrio-

ne”, utero. 

garbhako‚a sm. “ricettacolo dell’embrio-

ne”, utero. 

garbhakleça sm. dolori del parto. 

garbhak‚aya sm. “perdita dell’embrio-

ne”, aborto. 

garbhagurv⁄ sf. “adulta con bambino”,

donna incinta. 

garbhag®ha sn. 1. stanza interna, camera

da letto (MBh); 2. sacrario o adito di un

tempio (dove è posta l’immagine della

divinità); 3. ifc. casa che contiene qual-

cosa. 

garbhageha sn. 1. stanza interna, camera

da letto; 2. sacrario o adito di un tem-

pio. 

garbhagraha sm. concepimento. 

garbhagraha~a sn. concepimento. 

garbhagrahårtava sn. tempo adatto per il

concepimento. 

garbhagråhikå sf. levatrice. 

garbhaghåtin⁄ sf. “che provoca aborto”,

pianta velenosa Methonica Superba. 

garbhacalana sn. movimento del feto nel-

l’utero. 

garbhace†a sm. servo dalla nascita. 

garbhacchidra sm. orifizio uterino. 

garbhacyuta agg. 1. caduto dal grembo;

2. che abortisce. 

garbhacyuti sf. 1. caduta dal grembo, par-

to; 2. aborto. 

garbha~∂a sm. allargamento dell’ombe-

lico. 

garbhatå sf. condizione del cielo che ha

“prole” (v. gárbha). 

garbhatvá sn. fecondazione (RV I, 6, 4). 

garbhada agg. “che dà fecondazione”,

procreativo; sm. Nageia Putraµj⁄va;

sf. (å) N. di un arbusto. 

garbhadåtr⁄ sf. N. di un arbusto. 

garbhadåsa sm. schiavo dalla nascita. 

garbhadivasa sm. pl. giorni in cui la “pro-

le del cielo” mostra i primi segni di vita

(v. gárbha), cioè 195 o sette mesi luna-

ri dopo il concepimento. 

garbhadråva~a sn. procedimento appli-

cato ai minerali (spec. al mercurio). 

garbhadruti sf. procedimento applicato ai

minerali. 

garbhadruh agg. che fa del male all’em-

brione. 

garbhadvådaça sm. pl. dodicesimo anno

calcolato dal concepimento. 

garbhadhá agg. che feconda (VS XXIII,

19). 

garbhadharå sf. donna che porta un feto,

donna incinta (MBh). 

garbhadhåna vl. per garbhådhåna.

garbhadhåra~a sn. gravidanza, gestazio-

ne (MBh); sf. (å) “gravidanza del cie-

lo”, N. di VarB®S XXII. 

garbhadhårita agg. 1. contenuto nel

grembo, concepito; 2. partorito. 

garbhadhí sm. nido (RV I, 30, 4). 

garbhadh®ta agg. contenuto nel grembo

(MBh). 

garbhadh®ti sf. procedimento applicato ai

minerali. 

garbhadhvaµsa sm. aborto. 

garbhanå∂⁄ sf. “arteria dell’embrione”,

cordone ombelicale. 

garbhanåbhinå∂⁄ sf. cordone ombelicale. 

garbhanidhåna agg. che riceve o proteg-

ge un embrione. 

garbhanirhara~a sn. il levare un bambi-

no dal grembo. 

garbhani‚k®ti sf. feto completamente svi-

luppato. 

garbhanud sm. Methonica Superba. 

garbhaparisrava sm. nascita. 

garbhapåkin sm. riso che matura in

sessanta giorni (i.e. durante l’ulti-

mo periodo della “gravidanza del

cielo’). 

garbhapåta sm. aborto (dopo il quarto

mese). 

garbhapåtaka sm. “che provoca aborto”,

specie di Moringa Rossa. 

garbhapåtana sm. 1. varietà di karañja;

2. Methonica Superba; sn. il provocare

l’aborto. 

garbhapåtin⁄ sf. “che provoca l’aborto”,

pianta viçalyå. 

garbhapuro∂åça sm. Puro∂åça del feto

(offerto dopo un Paçupuro∂åça, se l’a-

nimale sacrificato è gravido). 

garbhapo‚a~a sn. “il nutrire un feto”, ge-

stazione. 

garbhapråvara~a sn. membrana che cir-

conda il feto.

garbhabhart®druh agg. che fa del male

all’embrione e al marito. 

garbhabharman sn. “il dare sostenta-

mento a un feto”, gestazione. 

garbhabhavana sn. santuario di un tem-

pio. 

garbhabhåra sm. peso del feto. 

garbhama~∂apa sm. camera da letto. 

garbhamås sm. mese di gravidanza. 

garbhamåsa sm. mese di gravidanza. 

garbham„t agg. che muore nell’utero.

garbhamok‚a sm. parto.

garbhamocana sn. parto. 

garbhayamaka sn. ret. yamaka esibito in

un inciso. 

garbhayutå sf. donna incinta. 

garbhayo‚å sf. donna incinta di (gen.),

(detto del Gange), (MBh). 

garbharak‚a~a sn. “che protegge il feto”,

N. di una cerimonia che si esegue nel

quarto mese di gestazione. 

garbharak‚å sf. protezione del feto. 

garbharandhi sf. cottura completa. 

gárbharasa agg. desideroso di feconda-

zione (RV I, 164, 8). 

garbhar¨pa sm. “simile a un feto”, giova-

ne, ragazzo; sn. pl. bambini, giovane

famiglia.

garbhar¨paka sm. “simile a un feto”, gio-

vane, ragazzo. 

garbhalak‚a~a sn. 1. sintomo di gravi-

danza; 2. “sintomo della gravidanza

del cielo”, N. di VarB®s XXI. 

garbhalambhana sn. “agevolazione del

concepimento”, N. di una cerimonia. 

garbhavat⁄ sf. donna incinta (MBh). 

garbhavadha sm. uccisione dell’embrio-

ne. 

garbhavadhapråyaçcitta sn. pena per

l’uccisione di un embrione. 

garbhavartman sn. “strada dell’embrio-

ne”, passaggio che porta fuori dal

grembo. 

garbhavasati sf. “dimora dell’embrione”,

grembo, utero. 

garbhavåsa sm. grembo. 

garbhavåsakleça sm. febbre puerperale. 

garbhavicyuti sf. aborto all’inizio della

gravidanza. 

garbhavipatti sf. morte del feto. 

garbhavedana sn. mantra che provoca la

gravidanza; sf. (å) dolori del parto. 

garbhavedin⁄ sf. mantra che provoca la

gravidanza. 

garbhaveçman sn. 1. sala interna; 2. stan-

za per la partoriente; 3. grembo. 

garbhavyåkara~a sn. med. descrizione

accurata dell’embrione. 

garbhavyåpad sf. morte del feto. 

garbhavy¨ha sm. tipo di schieramento

militare (MBh). 

garbhaçaπku sm. strumento per estrarre il

feto morto. 
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garbhaçavyå sf. grembo. 

garbhaçåtana sn. 1. il causare l’aborto; 2.

droga che causa l’aborto. 

garbhaçr⁄kåntamiçra sm. N. di un autore. 

garbhasaµskåra sm. tipo di cerimonia.

garbhasaµsrava~a sn. aborto. 

garbhasaµkarita sm. ibrido. 

garbhasaµkrama~a sn. l’entrare nel

grembo (MBh).

garbhasaµdhi sm. dram. congiuntura

particolare.

garbhasamaya sm. tempo in cui la “prole

del cielo” mostra i primi segni di vita. 

garbhasamplava sm. aborto. 

garbhasambhava sm. produzione di un

feto, gravidanza; sf. (å) tipo di carda-

momo. 

garbhasambh¨ti sf. produzione di un fe-

to, gravidanza. 

garbhasubhaga agg. che benedice il feto. 

garbhas¨tra sn. N. di un S¨tra buddhista. 

garbhastha agg. 1. che si trova nel grembo;

2. che si trova dentro a (gen.), (MBh). 

garbhasthåna sn. grembo. 

garbhasråva sm. aborto. 

garbhasråvin agg. che causa l’aborto; sm.

Phoenix Paludosa. 

garbhahant® sm. “uccisore di embrioni”,

N. di un demone. 

garbhågåra sn. 1. grembo; 2. camera da

letto; 3. camera per la partoriente; 4.

santuario di un tempio. 

garbhågårajvara sm. febbre puerperale. 

garbhåπka sm. intermezzo durante un

atto. 

garbhådá agg. che consuma il feto (AV I,

25, 3). 

garbhådi agg. che inizia con il concepi-

mento. 

garbhådhåna sn. 1. fecondazione di

(loc.), (MBh); 2. “rito della feconda-

zione”, rito celebrato prima della fe-

condazione o dopo le mestruazioni per

favorire la fecondazione (MBh). 

garbhåri sm. “nemico del feto”, piccolo

cardamomo. 

garbhåvakrånti sf. “discesa del feto nel-

l’utero”, concepimento. 

garbhåvatara~a sn. “discesa del feto nel-

l’utero”, concepimento. 

garbhåvatåra~a sn. “discesa del feto nel-

l’utero”, concepimento. 

garbhåçaπkå sf. sospetto di gravidanza. 

garbhåçaya sm. grembo. 

garbhå‚†ama sm. 1. ottavo mese di gesta-

zione; 2. ottavo anno dal concepimen-

to; agg. (con abda) id.

garbhåspandana sn. immobilità del feto. 

garbhåsråva sm. aborto. 

garbhi~⁄tva sn. l’essere pregno, l’essere

riempito di. 

garbhi~⁄vyåkara~a sn. med. accurata de-

scrizione di una donna incinta. 

garbhi~yavek‚a~a sn. cura della donna

incinta, lavoro di levatrice. 

garbhita agg. 1. contenuto in qualcosa; 2.

ret. inserito (come una frase); 3.ifc.

pregno di, riempito di, che contiene al

suo interno. 

garbhitatå sf. ret. inserimento di una frase

in un’altra. 

garbhitatva sn. ret. inserimento di una

frase in un’altra. 

garbhín agg. pregno di, impregnato di,

riempito di (acc.), (ÇBr VI, VIII e sg.,

XI); (str.), (XIV, 9, 4, 21); sf. (i~⁄) don-

na incinta, bestia gravida (ifc. con pa-

role che denotano animali). 

garbh⁄kara~a sn. “rendere qualcosa un

embrione o un prodotto”, produzione. 

garbhet®pta agg. “appagato già nel

grembo (o sin dall’origine)”, indolen-

te. 

garbheçvara sm. sovrano dalla nascita; sf.

(⁄) principessa dalla nascita. 

garbheçvaratå sf. sovranità ereditaria. 

garbheçvaratva sn. sovranità ereditaria. 

garbhaikådaça sm. pl. undicesimo anno

dal concepimento. 

garbhotpatti sf. formazione dell’embrione. 

garbhotpåda sm. formazione dell’em-

brione.

garbhopaghåta sm. aborto. 

garbhopaghåtin⁄ sf. aborto. 

garbhopani‚ad sf. N. di una Upani‚ad. 

garbhya agg. relativo all’embrione (?),

(Kå†h XXVI, 3). 

garmu†ikå per garm¨†ikå.

garmút sf. 1. tipo di fagiolo selvatico (TS

II, 4, 4, 1); 2. tipo di erba o canna palu-

stre (L.); 3. oro. 

garmud vl. per garmut).
garm¨cchada sm. tipo di riso. 

garm¨†ikå sf. tipo di riso. 

garm¨†⁄ sf. tipo di riso. 

garmo†ikå sf. tipo di erba. 

garv vb. cl. 1 P. garvati; essere o diventare

orgoglioso o arrogante; cl. 10 Å. gar-
vayate: id. 

garva sm. 1. orgoglio, arroganza (R); 2.

dram. discorso arrogante. 

garvaya vb. den. P. garvayati: rendere

qualcuno (acc.) arrogante (R). 

garvara agg. arrogante; sm. arroganza; sf.

(⁄) N. di Durgå. 

garvå†a sm. guardiano, custode.

garvåya vb. den. garvåyate: mostrare or-

goglio o arroganza (MBh). 

garvi sf. arroganza.

garvita agg. in comp. arrogante, borioso,

fiero di. 

garvi‚†ha agg. estremamente orgoglioso. 

garh vb. cl. 1. 10 P. Å. garhati, garhate,
garhayati, garhayate:1. lamentarsi di

qualcosa (acc.) davanti a qualcuno

(dat.), (RV IV, 3, 5); 2. accusare, biasi-

mare, incolpare, rimproverare, critica-

re qualcuno o qualcosa (acc.), (R;

MBh); 3. pentirsi di (acc.). 

garha~a agg. che contiene un’accusa, un

biasimo; sn. sf. (å) critica, biasimo,

rimprovero (R; MBh). 

garha~åµyå vb. cl. 2. garha~åµyåti an-

dare incontro con rimprovero.

garha~⁄ya agg. riprovevole, biasimevole

(MBh). 

garhå sf. 1. critica, ingiuria, rimprovero

(MBh); 2. disgusto esibito nel parlare. 

garhita agg. 1. biasimato, criticato, rim-

proverato da (str. o gen. o loc. o in

comp.), (R; MBh); 2. disprezzato,

spregevole, proibito, vile; 3. peggiore

di (abl.); avv. (am) malamente. 

garhitavya agg. riprovevole, biasimevole. 

garhitånnåçana agg. che mangia cibo

proibito.

garhin agg. ifc. che oltraggia. 

garhya agg. spregevole, vile, che merita

rimprovero (R); sm. N. di un albero. 

garhyavådin agg. che parla male, volgar-

mente o in modo impreciso. 

garhyå~aka agg. vile, spregevole. 

gal 1 vb. cl. 1 P. galati: 1. gocciolare, stilla-

re, colare; 2. cadere giù, cadere fuori;

3. svanire, perire, trapassare; caus. gå-
layati: 1. far gocciolare, filtrare, scola-

re; 2. far andar via l’acqua di una per-

sona idropica; 3. fondere, liquefare,

dissolvere, sciogliere; cl. 10 Å. gå-
layate: scorrere; intens. (p. jagalyamå-
na): che fa gocciolare dal proprio cor-

po (Nir).

gal 2 vb. cl. 1 P. galati: mangiare, ingoiare. 

gala 1 sm. 1. “che cola”, resina (spec. quel-

la di Shorea Robusta); 2. tipo di pesce

(v. galaka); 3. tipo di strumento musi-

cale; 4. canna di palude (Saccharum
Cylindricum); 5. fune (fatta delle fibre

di questa canna); sf. (å) pianta affine a

Mimosa Pudica. 

gala 2 sm. “ingoiatore”, gola, collo (ifc. sf.

å, ⁄). 
galaka 1 sm. tipo di pesce (forse Cyprinus

Garra). 

galaka 2 sm. gola, collo. 

galakambala sm. giogaia del toro. 

galaga~∂a sm. 1. collo e guancia (MBh);

2. gozzo; 3. infiammazione delle

ghiandole del collo. 

galaga~∂in agg. che ha un gozzo. 

galago∂ikå sf. tipo di serpente. 

galago∂⁄ sf. tipo di serpente. 

galagol⁄ sf. tipo di serpente. 

galagranthi sm. nodo scorsoio o striscia

di cuoio per il collo.

galagraha sm. 1. l’afferrare per la gola,

soffocamento; 2. compressione della

gola (tipo di malattia), (MBh); 3. salsa

di pesce (preparata con sale, pepe, bur-

ro chiarificato etc.); 4. N. di certi giorni

nella quindicina oscura (ossia il quar-

to, il settimo, l’ottavo, il nono, il tredi-

cesimo e i tre giorni successivi) 5. stu-

dio intrapreso ma subito interrotto. 

galacarman sn. gola, esofago. 
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galatku‚†ha sn. lebbra in stato avanzato e

incurabile. 

galadvåra sn. “porta della gola”, bocca. 

galana agg. che gocciola, che scorre; sn. 1.

gocciolio; 2. fusione, scioglimento; 3.

caduta (giù o fuori); 4. fuoriuscita. 

galan⁄ya agg. fusibile, solubile. 

galantikå sf. vaso per l’acqua, brocca (con

un foro nella parte inferiore per far fluire

l’acqua su un liπga o una pianta tulasi). 
galant⁄ sf. vaso per l’acqua, brocca (con

un foro nella parte inferiore per far

fluire l’acqua su un liπga o una pianta

tulasi). 
galamekhalå sf. collana. 

galamocikå sf. “che stilla resina”, N.di

una pianta. 

galamo†ana sn. che torce o che comprime

il collo.

galarandhra sn. gola.

galavårtta agg. che vive solo per propria

gola. 

galavidradhi sm. ascesso nella gola. 

galavrata sm. pavone. 

galaçål¨ka sn. tumore nella gola. 

galaçu~∂ikå sf. 1. ugola; 2. gonfiore del-

l’ugola; 3. du. palato molle. 

galaçu~∂⁄ sf. gonfiore dell’ugola. 

galastan⁄ sf. “che ha (piccole protuberan-

ze carnose, che somigliano a) capezzo-

li che pendono dalla gola”, capra. 

galahasta sm. “mano alla gola”, strango-

lamento. 

galahastaya vb. den. P. galahastayati: af-

ferrare per la gola, strangolare, stroz-

zare. 

galahastita agg. preso per la gola, stroz-

zato. 

galåπkura sm. malattia della gola (in-

fiammazione della gola e ingrossa-

mento delle tonsille). 

galånika vl. per galånila.

galånila sm. gambero, gamberetto. 

galåvala sm. N. di un albero. 

gali sm. giovenco (= ga∂i). 
galita 1 agg. 1. stillato, trasudato, goccio-

lato; 2. caduto fuori, caduto giù, sciol-

to; 3. perduto, perito, rovinato; 4. ca-

lante (di luna); 5. “caduto’ (di versi

omessi nel Padapå†ha del RV poiché

presenti in un passo precedente); 6. per

gålita (liquefatto, fuso). 

galita 2 agg. ingoiato. 

galitaka sm. 1. tipo di danza, gesticolazio-

ne; 2. N. di un metro. 

galitaku‚†ha sn. lebbra in stato avanzato e

incurabile (quando cadono le dita delle

mani e dei piedi). 

galitadanta agg. privo di denti. 

galitanakha agg. a cui sono caduti gli arti-

gli o le unghie. 

galitanakhadanta agg. privo di artigli e

denti. 

galitanayana agg. cieco, che ha perduto

gli occhi. 

galitaprad⁄pa sm. “luce dei versi caduti”,

N. di un trattato che dà in forma comple-

ta i versi omessi nel Padapå†ha del RV. 

galitaprad⁄pikå sf. N. di un trattato che dà

in forma completa i versi omessi nel

Padapå†ha del RV. 

galuntá sm. collo (?), (AVVI, 83, 3). 

gal¨ sm. tipo di gemma. 

gal¨na sm. N. di un ministro.

gal¨nasa sm. (con årk‚åkåya~a) N. di un

maestro.

galega~∂a sm. “che ha una borsa carnosa

che pende dalla gola”, uccello Ardea
Argala. 

galecopaka agg. che muove il collo. 

galestan⁄ sf. capra. 

galo∂ya sm. N.di una pianta. 

galodbhava sm. criniera del cavallo. 

galaugha sm. tumore nella gola. 

gálda agg. ardente, bramoso (RV VIII 1,

20).

galda sm. sf. (â) discorso.

gáldå sf. colatura (?), (RVVIII, 1, 20). 

galbh vb. cl. 1 Å. galbhate: essere temera-

rio o sicuro di sé. 

galbha agg. temerario. 

galbhåya vb. den. Å. galbhåyate: essere

temerario. 

galyå 1 sf. 1. massa di canne di gala ; 2.

massa di funi (fatte di canna gala). 

galyå 2 sf. moltitudine di gole. 

galla sm. guancia. 

gallaka sm. cristallo. 

gallak⁄ sf. N. di fiume. 

gallacåtur⁄ sf. piccolo cuscino rotondo da

mettere sotto la guancia. 

gallap¨ra~a agg. che riempie o gonfia le

guance.

gallamas¨r⁄ sf. piccolo cuscino rotondo

da mettere sotto la guancia. 

gallavådya sn. suono o musica prodotti

con le guance. 

gallikå v.ajagallikå. 

gallopadhån⁄ya sn. piccolo cuscino ro-

tondo da mettere sotto la guancia. 

galvarka sm. 1. cristallo; 2. bicchierino di

cristallo per bere liquori. 

galh vb. (= rad. garh) accusare, biasimare. 

gavac⁄ sf. tipo di pesce. 

gavadika sm. pl. v. gabdika.

gavayá sm. 1. gayal (specie di bue, Bos
Gavaeus, erroneamente classificato

dagli scrittori hind¨ come cervide),

(RV IV, 21, 8); 2. N. di un re delle scim-

mie legato a Råma (figlio di Vaivasva-

ta), (R; MBh); sf. (î) gayal femmina. 

gavaråja sm. toro. 

gavala sm. bufalo selvatico; sn. corno di

bufalo. 

gavalga~a sm. N. del padre di Saµjaya

(MBh). 

gavåk®ti agg. a forma di mucca. 

gavåk‚a sm. 1. “occhio di toro”, feritoia, fi-

nestra circolare; 2. anello di una veste di

maglie; 3. N. di un guerriero (fratello di

Çakuni), (MBh); 4. N. di un re delle

scimmie legato a Råma (figlio di Vaiva-

svata e condottiero dei Golåπg¨la), (R);

5. N.di una pianta (Cucumis Madera-
spatanus, Cucumis Coloquintida, Cli-
toria Ternatea); sm. sn. N. di un lago. 

gavåk‚aka sm. feritoia, finestra circolare

(MBh). 

gavåk‚ajåla sn. graticcio, traliccio. 

gavåk‚ita agg. 1. fornito di finestre o feri-

toie; 2. che forma un graticcio (R). 

gavåk‚in sm. Trophis Aspera. 

gavågra agg. guidato dalle vacche. 

gavåc⁄ sf. tipo di pesce (Ophidium Puncta-
tum o Macrognathus Pankalus). 

gavådana sn. “cibo del bestiame”, erba

dei pascoli o dei campi; sf. (⁄) 1. man-

giatoia; 2. specie di cetriolo (Cucumis
Coloquintida); 3. Clitoria Ternatea. 

gavån®ta sn. menzogna detta riguardo a

una mucca. 

gavåmaya sm. “andatura di vacche”, N. di

una cerimonia (MBh). 

gavåmayana sm. “andatura di vacche”, N.

di una cerimonia (MBh). 

gavåm®ta sn. “nettare di vacca”, latte di

mucca. 

gavåmpati sm. 1. “signore delle vacche”,

toro (MBh); 2. “signore dei raggi”, N.

del sole (MBh); 3. N. di Agni; 4. N. di

un demone serpente; 5. N. di un mendi-

cante buddhista. 

gavåmmedha sm. sacrificio di vacche

(MBh). 

gavåyuta sn. N. di un t⁄rtha. 

gavåyus sn. sg. e du. cerimonie Ekåha

chiamate Go e Åyus. 

gavårtham avv. per il bene di una mucca. 

gavårthe avv. per il bene di una mucca

(MBh). 

gavårha agg. del valore di una mucca

(MBh). 

gavålambha sm. “l’uccidere una vacca”,

ospitalità.

gavål¨ka sm. bue gayal. 
gavåvika sn. sg. bovini e ovini. 

gavåçana sm. lavoratore del cuoio, calzo-

laio. 

gávåçir agg. mescolato con il latte (soma),

(RV). 

gavåçva sn. sg. bovini e cavalli (R; MBh). 

gavåsthi sn. “osso di vacca”, detto di frec-

ce particolari che non possono essere

utilizzate in un combattimento leale

(MBh).

gavåhnika sn. quantità giornaliera di cibo

dato a una mucca (MBh). 

gavijåta sm. “nato da una vacca”, N. di un

Muni (MBh). 

gavin⁄ sf. mandria di vacche. 

gaviputra sm. “figlio di vacca”, N. di

Vaiçrava~a (MBh). 

gaví‚ agg. desideroso di mucche, deside-

roso (in generale), avido, fervente (RV

IV, 41, 7). 
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gavi‚á agg. desideroso di mucche, deside-

roso (in generale), avido, fervente (RV

IV, 13, 2; 40, 2). 

gávi‚†i agg. desideroso di mucche, deside-

roso (in generale), avido, fervente

(RV); sf. 1. desiderio, avidità, ardore,

fervore (RV); 2. desiderio di combatte-

re, ardore della battaglia, battaglia

(RV).

gavi‚†ha sm. 1. sole; 2. N. di un Dånava

(MBh). 

gávi‚†hira sm. N. di uno ̧ ‚i della famiglia

di Atri (RV V, 1, 12; X, 150, 5; AV IV,

29, 5). 

gav⁄∂å sf. vacca il cui latte è usato per una

libagione. 

gavîdhuka sm. sf. (å) Coix Barbata (TS V,

4, 3, 2). 

gav⁄dhukayavåg¨ sf. zuppa di riso bollita

con Coix Barbata. 

gav⁄dhumat sn. N. di città. 

gavînikå sf. du. inguine (AV I, 11, 5; IX,

8, 7). 

gav⁄nî sf. du. inguine, utero (AV I, 3, 6; V,

25, 10-13). 

gav⁄ça sm. proprietario di bovini. 

gav⁄çvara sm. proprietario di bovini. 

gave∂u sf. in comp. Coix Barbata; sm. nu-

vola. 

gave∂ukå sf. in comp. Coix Barbata. 

gavedhu sf. in comp. Coix Barbata. 

gavedhuka sm. 1. in comp. Coix Barbata;

2. tipo di serpente; sn. calcare rosso; sf.

(å) 1. Coix Barbata; 2. Sida Alba; 3.

Hedysarum Lagopodioides. 

gavedhukåsaktú sm. pl. pasto d’orzo

preparato con Coix Barbata (ÇBr IX,

1, 1, 8). 

gavendra sm. toro. 

gavera~i sn. pl. N. di famiglia. 

gaveruka sn. calcare rosso. 

gaveça sm. proprietario di bovini. 

gaveçakå sf. Hedysarum Lagopodioides. 

gaveçvara sm. proprietario di bovini. 

gave‚ vb. cl. 1 Å. gave‚ate: cercare, ricer-

care, chiedere di (acc.); cl. 10 P. Å. ga-
ve‚ayati, gave‚ayate: id. (MBh). 

gavé‚a~a agg. 1. che desidera ardente-

mente (RV); 2. desideroso di lotta (RV;

AV V, 20, 11); sm. N. di V®‚~i (MBh);

sn. sf. (å)ricerca. 

gave‚a~⁄ya agg. che merita di essere ricer-

cato. 

gave‚ita agg. cercato, ricercato. 

gave‚in agg. ifc. che cerca, che ricerca

(MBh); sm. N. di un figlio di Citraka e

fratello di P®thu.

gave‚†hin sm. N. di un Dånava. 

gavai∂aka sn. sg. bovini e ovini. 

gavodgha sm. vacca eccellente. 

gavya vb. den. P. gavyati: desiderare be-

stiame o vacche. 

gávya agg. 1. costituito da bestiame o da

vacche, che proviene da o appartiene a

una vacca (RV; VS); 2. adatto o appro-

priato al bestiame; 3. consacrato alla

vacca, che adora la vacca; sm. pl. N. di

un popolo (che vive nel nord del

Madhyadeça); sf. (å) 1. unità di misura

chiamata comunemente gavy¨ti ; 2.

mandria di vacche; sf. (å) sn. 1. corda

dell’arco; 2. calcolo biliare del bestia-

me (usato come colorante); sn. 1. be-

stiame, mandria di vacche (RV I, 140,

13; V, 34, 8; VII, 18, 7); 2. pascolo; 3.

latte di vacca. 

gavyát agg. 1. desideroso, bramoso di be-

stiame (RV); 2. che desidera ardente-

mente, fervente (RV); 3. desideroso di

battaglia (RV). 

gavyad®∂ha sn. calcolo biliare del bestia-

me (usato come colorante). 

gavyáya agg. che proviene dal bestiame,

che appartiene al bestiame (RV IX, 70,

7; X, 48, 4). 

gavyayú agg. desideroso di bestiame (RV

IX, 36 e 98). 

gavyâ sf. 1. desiderio o piacere di vacche

(RV VIII, 46, 10; IX, 64, 4); 2. deside-

rio (per ciò che proviene da una vacca,

i.e.) di latte (RVVIII, 93, 17). 

gavyú agg. 1. desideroso di vacche, che si

delizia delle vacche (RV); 2. desidero-

so di latte (RV IX, 97, 15); 3. fervente

(RV IX, 27, 4); 4. bramoso di battaglia

(RV). 

gavy¨ta sn. unità di misura chiamata co-

munemente gavy¨ti. 
gávy¨ti sf. 1. pascolo, terra da pascolo, di-

stretto, dimora (RV; AV); 2. misura di

lunghezza, pari a 4000 da~∂a o a 2

kroça (R; MBh). 

gah vb. cl. 10 P. gahayati: entrare profon-

damente in (acc.). 

gáhana agg. profondo, fitto, spesso, im-

pervio, impenetrabile, inesplicabile,

difficile da capire (R; MBh); sf. (å) or-

namento; sn. 1. abisso, profondità (RV

X, 129, 1); 2. luogo inaccessibile, na-

scondiglio, macchia d’alberi, grotta,

foresta, oscurità impenetrabile (RV I,

132, 6; MBh); 3. sofferenza, pena; 4.

metro di trentadue sillabe. 

gahanatva sn. 1. densità; 2. impenetrabi-

lità. 

gahanavat agg. dotato di nascondigli o

macchie d’alberi. 

gahanåya vb. den. Å. gahanåyate: “aspet-

tare qualcuno in un luogo nascosto”,

avere intenzioni infide nei confronti di

un altro. 

gahan⁄k®ta agg. reso inaccessibile. 

gahane‚†há agg. che si trova in profon-

dità.

gahi sm. pl. N. di famiglia. 

gahmán sm. (= gámbhan), (vl. gaµhman)

profondità (TBr II, 7, 7, 6). 

gáhya sm. N. di un Agni.

gáhvara agg. 1. profondo, impervio, im-

penetrabile; 2. confuso. sm. 1. pergola,

pergolato; 2. grotta, caverna; sf. (å)

Embelia Ribes; sf. (⁄) 1. grotta, caver-

na; 2. terra; sn. 1. abisso, profondità; 2.

nascondiglio, macchia d’alberi (AV

XII, 2, 53; R; MBh); 3. segreto impe-

netrabile, enigma (MBh); 4. sospiro

profondo; 5. ipocrisia; 6. Abrus Preca-
torius. 

gahvarita agg. assorto (nei propri pensie-

ri), (MBh). 

gahvar⁄bh¨ta agg. che è diventato una de-

solazione o una vacuità. 

gahvare‚†há agg. che si trova in fondo,

nelle più basse profondità (VS V, 8;

XVI, 44; Ka†hUp II). 

gå 1 vb. cl. 3 P. jígåti; cl. 2. P. Å. gâti, gåte:

1. andare, venire, dirigersi verso, avvi-

cinarsi a (acc. o loc.), (RV; AV); 2. inse-

guire (RV IV, 3, 13; X, 18, 4); 3. capita-

re in sorte a qualcuno (dat.), essere do-

vuto a qualcuno (acc.), (RV VIII, 45,

32); 4. raggiungere una condizione

(acc.), ottenere (R; MBh); 5. andarsene

(RV X, 108, 9); 6. finire, raggiungere la

fine; 7. passeggiare, camminare (su un

sentiero), (acc. o str.), (RV VIII, 2, 39;

5, 39); 8. nascere; des. jig⁄‚ati: deside-

rare di andare.

gå 2 agg. (ved. ifc.) che va. 

gåπga agg. che si trova nel Gange, che vie-

ne dal Gange, che appartiene al Gange

(R; MBh); sm. 1. matr. di Bh⁄‚ma; 2.

matr. di Skanda o Kårttikeya; sn. (sott.

ambu) tipo di acqua piovana (che si

pensa provenga dal Gange celeste); sf.

(⁄) N. di Durgå. 

gåπga†a sm. gambero, gamberetto. 

gåπga†aka sm. gambero, gamberetto. 

gåπga†eya sm. gambero, gamberetto. 

gåπgadeva sm. N. di un poeta.

gåπgåyani sm. 1. matr. di Bhi‚ma (figlio

di Gaπgå, prima moglie di Çåntanu) e

Skanda (generato dal principio vivifi-

catore di Çiva, ricevuto da Gaπgå); 2.

per gåπgyåyani. 
gåπgilå sf. N. di donna. 

gåπg¨ sm. N. di un ladro. 

gåπgeya agg. che si trova nel Gange, che

viene dal Gange, che appartiene al

Gange, connesso col Gange (R; MBh).

sm. 1. N. di Bh⁄‚ma (MBh); 2. N. di

Skanda (MBh); 3. tipo di pesce; 4. ra-

dice di un tipo di erba; 5. pl. N. di fami-

glia; sn. 1. radice di Scirpus Kysoor o

di un Cyperus (kaçeru); 2. oro. 

gåπgeyadeva sm. N. di un re Kalacuri.

gåπgeruka sn. grano di Uraria Lagopo-
dioides; sf. (⁄) Uraria Lagopodioides. 

gåπge‚†h⁄ sf. Guilandina Bonducella. 

gåπgaugha sm. corrente del Gange. 

gåµgaucyá sm. N. di un essere divino

(MaitrS II, 9, 1). 

gåπgyá agg. 1. che si trova nel Gange (RV

VI, 45, 31); 2. che appartiene al Gange;

sm. matr. da Gáπgå.
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gåja sn. moltitudine di elefanti. 

gåjara sm. sn. carota.

gåjavåja per gajavåja.

gåñjikåya sm. quaglia. 

gåñj⁄vin sm. quaglia. 

gå∂ava sm. nuvola. 

gå∂ivi agg. da ga∂iva.

gå∂ulya sn. gibbosità. 

gå∂eraki sm. pl. discendenti di Ga∂eraka. 

gå∂ha agg. 1. tuffatosi in, bagnatosi in, im-

merso in; 2. profondamente penetrato,

pressato insieme, attaccato saldamen-

te, compatto, fisso (opp. a çithila),

(MBh), (detto di arco); 3. fitto, denso;

4. forte, veemente, saldo; avv. (am) 1.

strettamente, fermamente, saldamente;

2. fortemente, molto, moltissimo, ec-

cessivamente, pesantemente (MBh). 

gå∂hakar~a sm. orecchio penetrato dal

suono, orecchio attento. 

gå∂hataram avv. 1. più strettamente, più

saldamente; 2. più intensamente. 

gå∂hatå sf. compattezza, saldezza, durez-

za, intensità. 

gå∂hatva sn. intensità. 

gå∂hanidra agg. profondamente addor-

mentato. 

gå∂hamu‚†i agg. “dai pugni serrati”, ava-

ro, taccagno; sm. scimitarra. 

gå∂havacas sm. “che fa un verso pene-

trante”, rana. 

gå∂havarcas agg. costipato. 

gå∂havarcastva sn. stitichezza, costipa-

tezza. 

gå∂haçokaprahåra agg. che infligge il

dolore più acuto. 

gå∂håπgada agg. che ha bracciali che cal-

zano alla perfezione. 

gå∂håliπgana sn. abbraccio stretto. 

gå∂h⁄kara~a sn. indurimento. 

gå∂hodvega agg. estremamente ansioso.

gå~akårya sm. patr. da Ga~akåra. 

gå~agåri sm. N. di un maestro. 

gå~apata agg. connesso con Ga~eça. 

gâ~apatya agg. connesso con Ga~eça; sm.

1. veneratore di Ga~eça; 2. (per gli

Çakta) N. di un autore di mantra; sn.

comando militare, carica di capo

(MBh). 

gå~apatyap¨rvatåpan⁄yopani‚ad sf. N.

di una Upani‚ad. 

gå~åyana sm. pl. discendenti di Ga~a. 

gå~åyanya sm. discendente di Ga~a. 

gå~ika agg. che conosce i Ga~a grammati-

cali. 

gå~ikya sn. raduno di cortigiane. 

gå~itika sm. matematico. 

gå~ina sm. patr. da Ga~in. 

gå~eça agg. connesso con Ga~eça; sm. ve-

neratore di Ga~eça. 

gå~eçopapurå~a sn. N. di un Upapurå~a. 

gå~∂avya sm. patr. da Ga~∂u. 

gå~∂ål⁄ sf. tipo di erba. 

gå~∂iva sm. sn. 1. arco di Arjuna (donato

da Soma a Varu~a, da questi a Agni e

dato da Agni a Arjuna; si dice inoltre

che sia appartenuto a Pråjapati,

Brahmå e Çiva), (MBh III, V); 2. arco. 

gå~∂ivadhara sm. “che tiene l’arco

Ga~∂iva”, N. di Arjuna. 

gå~∂⁄ sf. rinoceronte (MBh). 

gå~∂⁄maya agg. fatto di gå~∂⁄ (Gå~∂⁄va,

arco di Arjuna), (MBh). 

gå~∂⁄ra agg. che viene dalla pianta

ga~∂⁄ra. 

gå~∂⁄va sm. sn. 1. arco di Arjuna (MBh);

2. arco. 

gå~∂⁄vadhanvan sm. N. di Arjuna. 

gå~∂⁄vamukta agg. scagliato dall’arco

Gå~∂⁄va. 

gå~∂⁄vin sm. 1. N. di Arjuna (MBh); 2.

Terminalia Arjuna. 

gåtavya agg. cantabile, da cantare. 

gåtågatika agg. causato dall’andare e ve-

nire. 

gåtånugatika agg. causato dal seguire o

imitare ciò che precede. 

gåtú 1 sm. 1. movimento, movimento non

impedito, l’andare (RV; AV X, 2, 12);

2. via, corso, uscita, accesso (RV); 3.

progresso, aumento, benessere (RV,

AV II); 4. spazio libero per muoversi,

luogo, dimora (RV; AV X; XIII). 

gåtú 2 sm. 1. canzone (RV); 2. cantore (RV

I, 100, 4); 3. Gandharva, corista cele-

ste; 4. maschio di cuculo indiano; 5.

ape; 6. N. di un discendente di Atri (au-

tore di RVV, 32); agg. irato, infuriato. 

gåtumát agg. spazioso, ampio (RV VII,

54, 3). 

gåtuya vb. den. P. gåtuyati: desiderare di

ottenere o procurare libero cammino

(RV I, 52, 8; 169, 5; VIII, 16, 12).

gåtuvíd agg. che apre la via per passare,

che libera un passaggio, che porta be-

nessere (RV; AV). 

gåt® sm. 1. cantore; 2. Gandharva; 3. ma-

schio di cuculo indiano; 4. ape; 5. uo-

mo infuriato; 6. N. di uomo con il patr.

Gautama. 

gâtra sn. 1. “strumento di movimento”, ar-

to o membro del corpo (RV; AV); 2.

corpo; 3. quarto anteriore dell’elefan-

te; sf. (å) 1. id.; 2. terra; sm. N. di un fi-

glio di Vasi‚†ha (VP I, 10, 13; VåyuP);

agg. grande. 

gåtraka sn. corpo; sf. (ikå) cintura. 

gåtrakampa sm. tremito del corpo. 

gåtrakarçana agg. che causa il dimagri-

mento del corpo. 

gåtragupta sm. N. di un figlio di K®‚~a e

Lak‚ma~å. 

gåtrace‚†a sn. posizione delle membra.

gåtrabhaπga sm. stiramento degli arti; sf.

(å) tipo di malanno. 

gåtrabhañjana sn. stiramento degli arti. 

gåtramårjan⁄ sf. “ciò che sfrega il corpo”,

asciugamano. 

gåtraya vb. den. Å. gåtrayate: essere al-

lentato, allentare, slegare, slegarsi. 

gåtraya‚†i sf. corpo esile o snello. 

gåtrayuta agg. grande. 

gåtraruha sn. “che cresce sul corpo”, pe-

luria del corpo. 

gåtralatå sf. corpo esile o snello. 

gåtravat agg. che ha un bel corpo (R); sm.

N. di un figlio di K®‚~a e Lak‚ma~å; sf.

(t⁄) N. di una figlia di K®‚~a e

Lak‚ma~å. 

gåtravighar‚a~a sn. prurito delle mem-

bra.

gåtravinda sm. N. di un figlio di K®‚~a e

Lak‚ma~å. 

gåtrave‚†ana sn. sensazione spasmodica. 

gåtravair¨pyatå sf. deformità degli arti

(MBh). 

gåtraço‚a~a agg. che consuma il corpo

(affanno, dolore), (MBh). 

gåtrasaµkocan⁄ sf. “che contrae il cor-

po”, riccio. 

gåtrasaµkocin sm. 1. gatto; 2. riccio.

gåtrasamplava sm. “colui che immerge il

corpo”, Pelicanus Fusicollis. 

gåtrasparça sm. contatto delle membra. 

gåtrånulepan⁄ sf. unguenti profumati per

il corpo, profumo per il corpo. 

gåtråvara sn. in comp. quarto anteriore e

posteriore dell’elefante (MBh). 

gåtråvara~a sn. “che copre il corpo”,

scudo. 

gåtrikågranthi sm. tipo di nodo. 

gåtrikåbandha sm. cintura. 

gåtrotsådana sn. bagno di profumi. 

gåthá sm. canzone, canto (RV I, 167, 6;

IX, 11, 4); sf. (gâthå) 1. canzone (RV);

2. verso, strofa (AV; ÇBr); 3. parte in

metrica di un S¨tra; 4. N. del metro

Åryå; 5. metro non catalogato nei trat-

tati di prosodia. 

gåthaka sm. cantore, esecutore di Purå~a;

sf. (ikå) canto epico (MBh). 

gåthápati sm. signore delle canzoni (RV I,

43, 4). 

gåtháçravas agg. famoso per i canti (In-

dra), (RVVIII, 2, 38). 

gåthåkåra sm. 1. autore di carmi epici; 2.

cantore. 

gåthånåråçaµsî sf. du. canti epici, rivolti

particolarmente a uomini o eroi (Mai-

trS I, 11, 5); sf. pl. id. (ÇBr XI, 5, 6, 8).

gåthånî agg. che conduce un coro (RV I,

190, 1; VIII, 92, 2). 

gåthåntara sm. N. del quarto kalpa. 

gåthija sm. “figlio di Ghåthin”, N. di

Viçvåmitra. 

gåthín agg. che ha familiarità col canto,

cantante, cantore (RV I, 7, 1; MBh);

sm. (⁄) 1. N. del padre di Viçvåmitra (fi-

glio di Kuçika); 2. pl. discendenti di

Gåthin; sf. (in⁄) N. di un metro 

gåthina sm. patr. da Gåthin. 

gådådhar⁄ sf. N. di un commentario di

Gadådhara. 

gådi sm. patr. da Gada. 

gådgadya sn. balbuzie. 
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gådh vb. cl. 1 Å. gådhate: 1. stare, rimane-

re, restare saldo; 2. mettersi in viaggio

per (acc.); 3. desiderare; 4. mettere in-

sieme, legare insieme. 

gådha agg. che offre un appoggio solido,

guadabile (detto di fiume), poco

profondo; sn. 1. fondale basso, secca,

guado (RV); 2. (con Bhåradvåjasya) N.

di un såman; sm. 1. id. (RV V, 94, 12);

2. (= sthåna) posizione; 3. desiderio,

brama; 4. pl N. di popolo. 

gådhana sm. sn. tipo di freccia; sf. (⁄) pol-

paccio. 

gådhaprati‚†hâ sf. “che sta presso un gua-

do”, N. di una certa categoria di rituali

(ÇBr XII, 2, 1, 9). 

gådhi sm. 1. vl. per gadhin; 2. pl. discen-

denti di Gådhi. 

gådhija sm. N. di Viçvåmitra. 

gådhin sm. N. del padre di Viçvåmitra (re

di Kånyakubja), (R; MBh). 

gådhinagara sn. “città di Gådhi”, N. di

Kånyakubja. 

gådhinandana sm. N. di Viçvåmitra. 

gådhiputra sm. N. di Viçvåmitra. 

gådhipura sn. N. di Kånyakubja. 

gådhibh¨ sm. N. di Viçvåmitra. 

gådhis¨nu sm. N. di Viçvåmitra. 

gådheya sm. patr. di Viçvåmitra; sf. (⁄) pa-

tr. di Satyavat⁄ (MBh). 

gådherakåyani sm. patr. da Gådhera. 

gådheri sm. patr. da Gådhera. 

gåna sn. 1. canto, canzone; 2. suono. 

gånacchalå sf. N. di una parte della Såma-

vedacchalå. 

gånabandhu sm. “amico delle canzoni”,

N. di un interlocutore in un’opera imi-

tativa del R. 

gånavidyå sf. scienza della musica vocale. 

gånin⁄ sf. radice di una specie di giaggiolo

officinale (utilizzata per schiarire la

voce). 

gån⁄ya agg. musicale; sn. canzone (R). 

gåntu 1 sm. per gåtu, cantore.

gåntu 2 sm. viaggiatore. 

gåntra sn. sf. (⁄ ), (= gantr⁄) carro o carret-

to (tirato da cavalli o buoi).

gåµdama sm. “domatore di vacche”, patr.

di Ekayåvan. 

gåndin⁄ sf. 1. N. di una principessa di Kåçi

(moglie di Svakalpa e madre di

Akr¨ra); 2. (vl. gåndhin⁄) N. di Gaπgå. 

gåndin⁄suta sm. 1. “figlio di Gåndin⁄”, N.

di Akr¨ra; 2. (= gåπgåyani) N. di

Bh⁄‚ma. 

gånd⁄ sf. (= gåndin⁄) 1. N. di una princi-

pessa di Kåçi; 2. N. di Gaπgå.

gåµdohasaµnéjana sn. acqua per lavare

il secchio per il latte (MaitrS I, 8, 3). 

gåndhapiπgaleya sm. matr. da Gandha-

piπgalå. 

gåndharvá agg. relativo ai Gandharva,

che appartiene ai Gandharva (RV X,

80, 6; ÇBr XIV); 2. relativo ai

Gandharva in quanto coristi del cielo

(MBh); sm. 1. cantante, cantore (R); 2.

N. di una nota musicale; 3. una delle

nove divisioni del Bhåratavar‚a; sn. 1.

arte dei Gandharva, canzone, musica,

concerto; 2. N. di un Tantra; sf. (⁄) 1. di-

scorso (secondo la leggenda, gli Dei

donarono il linguaggio ai Gandharva e

ricevettero da questi in cambio il

soma); 2. N. di Durgå; 3. N. di una

Apsaras. 

gåndharvaka sm. cantore. 

gåndharvakalå sf. pl. arte dei Gandharva,

canzone, musica. 

gåndharvacitta agg. la cui mente è posse-

duta dai Gandharva. 

gåndharvavidyå sf. arte dei Gandharva,

canzone, musica. 

gåndharvaveda sm. Veda della musica

(considerato un’appendice del SV e at-

tribuito a Bharata), (MBh). 

gåndharvaçålå sf. sala da musica. 

gåndharvaçåstra sn. arte dei Gandharva,

canzone, musica. 

gåndharvika sm. cantore. 

gåndhåra agg. relativo al popolo dei

Gandhåra; sm. 1. principe dei Gåndhå-

ra; 2. N. di un principe (capostipite dei

Gandhåra); 3. mus. terza delle sette no-

te principali (personificato anche co-

me figlio di Råga Bhairava); 4. minio o

piombo rosso; 5. pl. N. di un popolo e

del suo paese (MBh); sn. 1. mirra gom-

mosa; 2. (= gañjåkin⁄) punte di canapa;

sf. (⁄) 1. N. di una principessa dei

Gåndhåri (moglie di Dh®tarå‚†ra),

(MBh); 2. N. di una Vidyådev⁄ (che

adempie gli ordini del ventunesimo

Arhat della presente Avasarpi~⁄ ),

(MBh); 3. mus. N. di una rågi~⁄; 4.

Alhagi Maurorum; 5. una vena nell’oc-

chio sinistro; 6. tipo di mosca. 

gåndhåraka sm. pl. N. del popolo chia-

mato Gåndhåra (MBh); sf. (ikå) Alhagi
Maurorum. 

gåndhåragråma sm. tipo di scala musi-

cale. 

gåndhåraråja sm. re di Gåndhåra chia-

mato Subala (MBh). 

gåndhåri sm. 1. matr. da Gåndhår⁄ (MBh);

2. pl. N. di un popolo (chiamato anche

Gandhåra o Gåndhåra), (MBh). 

gåndhårivå~ija sm. mercante che va dai

Gåndhåri (På~ VI, 2, 13).

gåndhåreya sm. matr. da Gåndhår⁄ , N. di

Duryodhana (figlio di Dh®tarå‚†ra). 

gåndhika sm. 1. venditore di profumi,

profumiere (tipo di casta mista); 2. sa-

cerdote; 3. tipo di verme dall’odore fe-

tido; sn. profumi, oggetti profumati; sf.

(⁄) venditrice di profumi. 

gåmika agg. ifc. che va, che conduce a (di

strada). 

gåmin agg. 1. che va ovunque (con un avv.

di luogo o acc. o prati ); 2. ifc. che va a,

che si muove verso un luogo o in un

certo modo (MBh); 2. che ha rapporti

sessuali con; 3. che raggiunge, si esten-

de fino a (R); 4. dovuto (MBh); 5. che

ottiene, che consegue; 6. diretto verso;

7. connesso con. 

gåmuka agg. che va. 

gåmbh⁄rya agg. che si trova in profondità;

sn. 1. profondità, fondo (riferito a ac-

qua, suono e alla voce di un santo jai-

na), (R; MBh); 2. serietà, coscienzio-

sità, profondità d’animo (R); 3. profon-

dità di senso, significato recondito; 4.

dignità; 5. generosità; 6. calma, com-

postezza; 7. ret. allusione nascosta. 

gåya 1 sn. canto. 

gåya 2 agg. connesso con Gaya, relativo a

Gaya. 

gåyaka agg. che canta; sm. cantore (R;

MBh); sf. (⁄) cantante donna (una delle

otto Akula secondo gli Çakta). 

gåyatrá sm. inno, canto (RV; ChUp II, 11,

1); sn. 1. N. del metro gåyatr⁄; 2. inno

composto nel metro gåyatr⁄ (RV); 3.

N. di un såman; agg. fatto di o connes-

so con il metro gåyatr⁄ , composto re-

golarmente in gåyatr⁄ (che rispetta il

numero di sillabe del verso gåyatr⁄ );
sf. (î) 1. antico metro sacro di venti-

quattro sillabe (disposto secondo una

tripletta di otto sillabe ciascuna), (RV

III, 62, 10; X, 14, 16; X, 130, 4); 2. inno

composto in gåyatr⁄; 3. N. di Durgå; 4.

Acacia Catechu. 

gåyatrakåkubha agg. fatto di metri gåya-
tr⁄ e kakubh. 

gåyatrácchandas agg. a cui il metro gåya-
tr⁄ appartiene o è sacro, connesso con

esso (AV VI, 48, 1); sn. verso in gåya-
tr⁄.

gåyatrapårçva sn. N. di un såman. 

gåyatrabårhata agg. fatto di metri gåya-
tr⁄ e b®hat⁄.

gåyatrávartani agg. che si muove in mi-

sure gåyatr⁄ (RVVIII, 38, 6). 

gåyatrávepas agg. ispirato dai canti epici

(Indra), (RV I, 142, 12; VIII, 1, 10). 

gåyatri vl. gåyatr⁄ .
gåyatrín sm. 1. cantore di inni (RV I, 10, 1;

MBh); 2. Acacia Catechu. 

gåyatrisåra sm. Terra Japonica
(Catechu). 

gåyatr⁄kåram avv. al fine di cambiare in

versi gåyatr⁄. 
gåyatr⁄pañcåπga sn. N. di un’opera. 

gåyatr⁄pañjara sn. N. di un’opera. 

gåyatr⁄puraçcara~a sn. N. di un’opera. 

gåyatr⁄bhå‚ya sn. N. di un’opera. 

gåyatr⁄mantra sm. preghiera connessa

con il verso gåyatr⁄. 
gåyatr⁄mukha sn. bocca della gåyatr⁄.
gåyatr⁄yåman agg. che si rivolge in versi

gåyatr⁄. 
gåyatr⁄rahasya sn. N. di un’opera. 

gåyatr⁄vallabha sm. “amico della gåya-
tr⁄ ”, N. di Çiva. 
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gåyatr⁄såman sn. N. di parecchi såman
(recitati in gåyatr⁄). 

gåyatrya agg. detto di un tipo di soma. 

gåyatryåsita sn. N. di un såman. 

gåyana sm. 1. cantore, cantore di lodi (R;

MBh); 2. parlatore; 3. N. di un servito-

re al seguito di Skanda (MBh); sf. (⁄)
cantatrice; sn. 1. canto, canzone; 2.

canto come professione. 

gåyantikå sf. N. di una grotta sull’Himå-

laya (MBh). 

gåyant⁄ sf. N. della moglie di Gaya. 

gåyik⁄ sf. cantante.

gåra sn. N. di un såman (composto da

Gara). 

gåraka sm. Eclipta Prostrata. 

gåritra sn. riso, grano. 

gårugi sm. mus. tipo di misura. 

gåru∂a agg. che ha la forma di Garu∂a,

che viene da Garu∂a, connesso con

Garu∂a (R, MBh); sm. 1. N. di un kal-
pa; 2. tipo di riso; sf. (⁄) N. di un rampi-

cante; sn. 1. smeraldo (usato come an-

tidoto); 2. oro; 3. mantra contro il vele-

no; 4. N. di un’opera Tantra. 

gåru∂apurå~a sn. N. del diciassettesimo

Purå~a. 

gåru∂ika sm. incantatore, commerciante

di antidoti. 

gåru∂opani‚ad sf. N. di una Upani‚ad. 

gårutmata agg. che viene da o è connesso

con Garu∂a, sacro a Garu∂a; sn. sme-

raldo. 

gårutmatapattrikå sf. “dalle foglie di

smeraldo”, N.di una pianta. 

gårga sm. 1. matr. dispregiativo da Gårg⁄;

2. mus. tipo di misura; sf. (gårgî) 1. N.

di Våcaknav⁄ (ÇBr XIV); 2. N. di

Durgå; 3. du. Gårg⁄ e Gårgyåya~a.

gårgaka agg. 1. che appartiene a Gårgya;

2. che venera Gårgya; sf. (ikå) stirpe di

Garga; sn. riunione dei discendenti di

Garga. 

gårgarya sm. patr. da Gargara. 

gårgåbhårya agg. che ha una moglie della

famiglia di Garga. 

gårgi sm. N. di un astronomo.

gårgika sm. matr. dispregiativo da Gårg⁄. 

gårg⁄pútra sm. “figlio di Gårgi”, N. di un

maestro (ÇBr XIV, 9, 4, 30). 

gårg⁄putrakåya~i sm. discendente di

Gårg⁄putra. 

gårg⁄putråya~i sm. discendente di

Gårg⁄putra. 

gårg⁄putri sm. discendente di Gårg⁄putra. 

gårg⁄bråhma~a sn. N. di ÇBr XIV, 6, 6. 

gårg⁄bh¨ta agg. che è divenuto un

Gårgya. 

gårg⁄ya 1 vb. den. P. gårg⁄yati: trattare

qualcuno come un Gårgya; Å. gårg⁄ya-
te: comportarsi come un Gårgya. 

gårg⁄ya 2 agg. 1. che proviene o è stato

composto da Garga; 2. che viene da

Gårgya; sm. pl. 1. allievi dei discenden-

ti di Garga; 2. allievi di Gårgyåya~a. 

gårgeya sm. matr. da Gårg⁄; agg. compo-

sto da Garga. 

gårgya agg. da garga; ifc. (dopo i numera-

li) per gårg⁄; sm. patr. da Garga, 1. N.

di vari maestri di grammatica (si pensa

che uno di essi sia l’autore del Pa-

dapå†ha del SV); 2. N. di un re dei

Gandharva (R); 3. pl. N. di un popolo

(MBh). 

gårgyatara sm. Gårgya superiore oppure

Garga superiore a un Gårgya. 

gårgyatva sn. condizione di discendente

di Garga. 

gårgyapariçi‚†a sn. N. di una parte del-

l’AV Pariç. 

gårgyåya~a sm. 1. patr. da Gårgya; 2. N.

di un maestro. 

gårgyåya~aka agg. 1. che appartiene ai

Gårgyåya~a; 2. che venera Gårgyå-

ya~a; sn. raduno di Gårgyåya~a. 

gårgyåya~i sm. patr. da Gårgyåya~a. 

gårgyåya~⁄ya sm. pl. allievi di Gårgyå-

ya~a. 

gårjara sm. carota. 

gårtaka agg. da garta.

gårtsamada agg. connesso con G®tsama-

da (MBh); sm. discendente di G®tsa-

mada; sn. N. di un såman. 

gârdabha agg. 1. che appartiene o viene

da un asino (AV VI, 72, 3; MBh); 2. ti-

rato da asini (detto di carretto). 

gårdabharathika agg. adatto a un carro

trainato da asini. 

gårdabhi sm. N. di uomo (MBh). 

gårdabhin sm. pl. N. di una dinastia. 

gårddhya sn. desiderio, avidità. 

gårdhra agg. “di avvoltoio”, avido, rapa-

ce; sm. 1. freccia decorata con penne

d’avvoltoio; 2. desiderio, avidità. 

gårdhrapak‚a sm. freccia decorata con

penne d’avvoltoio. 

gårdhrapattra agg. decorato con penne

d’avvoltoio (detto di freccia), (MBh). 

gårdhrap®‚†a sn. “toccato (i.e. afferrato)

dagli avvoltoi”, tipo di morte non ap-

provato dai Jaina (prob. in riferimento

all’usanza dei Pårs⁄ di esporre i cada-

veri agli avvoltoi). 

gårdhraråjita agg. decorato con penne

d’avvoltoio (MBh). 

gårdhravåjita agg. decorato con penne

d’avvoltoio (MBh). 

gårdhravåsas agg. decorato con penne

d’avvoltoio (MBh). 

gårbha agg. 1. nato da un grembo; 2. rela-

tivo a un feto o alla gestazione. 

gårbhika agg. relativo al grembo. 

gårbhi~a sn. 1. gruppo di donne incinte; 2.

(= s⁄mantonnayana) “il ripartire o il di-

videre dei capelli”, N. di uno dei dodici

Saµskåra (osservato dalle donne nel

quarto, nel sesto e nell’ottavo mese di

gravidanza).

gårbhi~ya sn. gruppo di donne incinte. 

gårmutá agg. fatto con il fagiolo chiamato

garmút (MaitrS II, 2, 4); sm. fagiolo

chiamato garmút; sn. (vl. kårmuta,
kårmuka) tipo di miele. 

går‚†eyá agg. nato da una giovenca (RV X,

111, 2). 

gårha agg. domestico. 

gårhakamedhika sm. pl. (sott. dhårmas)

obblighi del capofamiglia. 

gårhapatá sn. posizione e dignità di capo-

famiglia (ÇBr). 

gârhapatya sm. fuoco del capofamiglia

trasmesso di padre in figlio (AV); sm.

sn. luogo dove il Gårhapatya è custodi-

to (ÇBr VII, 1, 2, 12); sm. pl. N. di una

classe di Mani (MBh); sn. governo di

una famiglia, posizione di capofami-

glia, famiglia (RV I, 15, 12; VI, 15, 19;

X, 85, 27 e 36). 

gårhapatyasthåna sn. luogo dove è cu-

stodito il Gårhapatya. 

gårhapatyågårá sm. luogo dove è custo-

dito il Gårhapatya (ÇBr I; KåtyÇr IV,

7, 15). 

gårhapatyåyatana sm. luogo dove è cu-

stodito il Gårhapatya. 

gårhapatye‚†akå sf. specie di mattone sa-

crificale. 

gårhamedha sm. sacrificio domestico.

gårhasthya agg. adatto o spettante al ca-

pofamiglia (MBh); sn. 1. condizione o

stato del capofamiglia, di padre o ma-

dre di una famiglia (R; MBh); 2. fami-

glia, occupazioni domestiche (MBh). 

gårhya agg. domestico; sn. (sott. nåman)

nome domestico.

gåla 1 sm. 1. liquefazione; 2. gocciolio; 3.

flusso. 

gåla 2 agg. prodotto con la gola. 

gålakyaja sn. tipo di sale. 

gåla∂i sm. matr. da Gala∂å.

gålana 1 sn. fluidi che colano. 

gålana 2 sn. oltraggio (MBh). 

gålava sm. 1. Symplocos Racemosa (la cui

corteccia viene utilizzata in tintoria) o

specie affine; 2. tipo di ebano; 3. (vl.

golava), N. di un vecchio saggio e pre-

cettore (figlio o discepolo di Viçvåmi-

tra, grammatico o autore di un Dhar-

maçåstra), (B®ÅrUp; VåyuP; MBh); 4.

pl. discendenti di Gålava; 5. N. di una

scuola del SV. 

gålavaga∂ula sm. “Symplocos Racemosa
con la gobba”, N.di una pianta. 

gålavi sm. patr. da Gålava. 

gåli sf. pl. discorsi oltraggiosi, ingiurie, in-

vettive. 

gålita agg. 1. colato, filtrato; 2. sciolto. 

gålidåna sn. oltraggio. 

gålin 1 agg. che distilla, che fonde. 

gålin 2 agg. oltraggioso, offensivo; sf. (in⁄)
posizione delle dita. 

gålipradåna sn. oltraggio. 

gålimat agg. che pronuncia esecrazioni. 

gål⁄ sf. pl. discorsi oltraggiosi, ingiurie, in-

vettive. 
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gålo∂aya vb. cl. 10 Å. gålo∂ayate: esami-

nare, indagare. 

gålo∂ita agg. 1. malato; 2. stupido; sn. esa-

me, indagine. 

gålo∂ya sn. seme di loto. 

gåvaya agg. che viene dal bue gayal. 
gåvalga~i sm. patr. di Saµjaya (MBh). 

gåvåmayanika agg. che appartiene alla

cerimonia chiamata Gavåmayana. 

gåvi‚†hira sm. patr. da Gavi‚†hira. 

gåvi‚†hiråya~a sm. patr. da Gavi‚†hira. 

gåvi‚†hila sm. patr. da Gavi‚†hila.

gåvi‚†hilåyana sm. patr. da Gavi‚†hila.

gåv⁄ sf. vacca. 

gåv⁄dhuká agg. fatto con l’erba chiamata

gav⁄dhuka (MaitrS II, 6, 3). 

gåvedhuká agg. fatto con l’erba chiamata

gav⁄dhuka (ÇBr V). 

gåh vb. cl. 1 Å. gâhate:1. tuffarsi, bagnar-

si, immergersi in (acc.), penetrare, en-

trare profondamente in (acc.), (AitBr

III, 48, 9; MBh); 2. errare, vagabonda-

re, vagare; 3. essere assorbito in (acc.). 

gåhá sm. profondità, interno, recesso (RV

IX, 110, 8). 

gåhana sm. tuffo, bagno, immersione. 

gåhan⁄ya agg. che può essere immerso in. 

gåhita agg. 1. tuffato, immerso; 2. scosso,

agitato; 3. distrutto; sn. profondità, in-

teriorità (MBh). 

gåhit® agg. 1. che immerge o bagna in; 2.

che penetra; 3. che agita, che scuote; 4.

che distrugge. 

gåhya agg. v. durgåhya.

gåµmanya agg. che pensa alla propria

mucca. 

gida sm. N. di un essere divino. 

ginduka sm. (= genduka) 1. palla da gio-

co; 2. cuscino. 

gír 1 agg. che invoca, che si rivolge a, che

glorifica (RV); sf. (îr) 1. invocazione,

lode, verso, canto (RV; AV); 2. discor-

so, linguaggio, il parlare, voce, parole

(ChUp; MBh); 3. (= g⁄rdev⁄) fama,

gloria, celebrità; 4. tipo di sillaba mi-

stica. 

gir agg. che ingoia. 

gír 2 sm. (= girí ) montagna (RV V, 41, 14;

VII, 39, 5). 

gira 1 ifc. che invoca, che si rivolge a, che

glorifica; sf. (å) discorso, voce. 

gira 2 agg. che ingoia. 

gira~a sn. inghiottimento. 

girapura sn. N. di città. 

giråv„dh agg. che gode di o prospera con

le lodi (Soma), (RV IX, 26, 6). 

giri sf. inghiottimento. 

girí sm. 1. montagna, collina, rupe, altura

(RV; AV); 2. numero otto (otto sono le

montagne attorno al monte Meru); 3.

malattia dell’occhio; 4. palla da gioco;

5. nube; 6. imperfezione del mercurio;

7. N. onorifico dato a uno dei dieci or-

dini formati dagli allievi di Çaµka-

råcårya (la parola giri è aggiunta al

nome di ciascun membro); 8. N. di un

figlio di Çvaphalka; 9. bitume; 10. cal-

care rosso; sf. topo; agg. 1. che vie-

ne dai monti (RVVI, 66, 11); 2. venera-

bile. 

giriká sm. 1. N. di Çiva (MBh); 2. palla da

gioco; 3. N. di un capo dei Någa; 4. N.

di un servitore di Çiva; sf. (å) 1. “che

costruisce collinette (?)”, topo; 2. N.

della moglie di Vasu (figlia del monte

Kolåhala e del fiume Çaktimat⁄),

(MBh). 

girikacchapa sm. tartaruga montana

(MBh). 

girika~†aka sm. saetta di Indra. 

girikadamba sm. albero di kadamba di

montagna. 

girikadambaka sm. albero di kadamba di

montagna. 

girikadal⁄ sf. kadal⁄ selvatica. 

girikandara sm. grotta montana. 

girikar~å sf. Clitoria Ternatea. 

girikar~ikå sf. 1. Clitoria Ternatea; 2.

“che ha montagne come vasi per i se-

mi”, terra; 3. varietà di Achyrantes con

fiori bianchi. 

girikar~⁄ sf. 1. Clitoria Ternatea; 2. Alha-
gi Maurorum. 

girikå~a agg. guercio a causa della malat-

tia chiamata giri. 
girikånana sn. boschetto montano. 

girikuhara sn. grotta montana. 

girik¨†a sn. sommità della montagna. 

girik‚ít agg. 1. che vive sui monti, che vive

in alto (Vi‚~u), (RV I, 154, 3); 2. N. di

un Auccåmanyava (Tå~∂yaBr X, 5, 7). 

girik‚ipa sm. N. di un figlio di Çvaphalka.

girigaπgå sf. “monte Gaπgå”, N. di fiume. 

girigu∂a sm. palla da gioco. 

giriguhå sf. caverna di montagna. .

giricakravartin sm. “re delle montagne”,

N. dello Himavat. 

giricará agg. che vive sui monti (VS XVI,

22); sm. elefante selvatico. 

giricårin agg. che vive sui monti (detto di

elefanti). 

girija sm. “nato sulle montagne”, 1. albero

di Mahwa (Bassia); 2. Bauhinia varie-

gata; 3. N. di un Båbhravya; sf. (å) 1.

N. di varie piante; 2. N. di Pårvat⁄ (fi-

glia dell’Himålaya personificato); sn.

1. talco; 2. calcare rosso, ocra rossa; 3.

ferro; 4. benzoino. 

girijâ agg. che procede dalle montagne

(RVV, 87, 1). 

girijådev⁄ sf. N. di una regina di

P¨napåk‚a.

girijådhava sm. “signore di Pårvat⁄ o Gi-

rijå”, N. di Çiva. 

girijåpati sm. “signore di Pårvat⁄ o Gi-

rijå”, N. di Çiva. 

girijåputra sm. N. di un capo dei Gåna-

patya. 

girijåpriya sm. “signore di Pårvat⁄”, N. di

Çiva. 

girijåmala sn. talco. 

girijåmåhåtmya sn. “gloria di Girijå”, N.

di un’opera. 

girijåla sn. catena montuosa (R). 

girijvara sm. saetta di Indra. 

girijvarasamudbhava sn. ocra rossa. 

giri~ad⁄ sf. torrente montano. 

giri~addha agg. circondato da montagne. 

giri~itamba sm. declivio di una monta-

gna. 

girita agg. ingoiato. 

giritrá agg. che protegge i monti (Rudra-

Çiva), (VS XVI, 3; BhPII, IV, VIII). 

giridurga sn. 1. “di difficile accesso in

quanto circondato da montagne”, roc-

ca, fortezza montana (MBh); 2. N. di

località. 

giriduhit® sf. N. di Pårvat⁄. 

giridvåra sn. passo montano (MBh). 

giridhara sm. N. di un copista del XVII

sec. 

giridhåtu sm. 1. calcare rosso; 2. pl. mine-

rali di montagna. 

giridhvaja sm. saetta di Indra. 

girinagara sn. “città di montagna”, N. di

una città nel Dak‚i~åpatha (la moderna

Girnår). 

girinadikå sf. piccolo torrente montano. 

girinad⁄ sf. 1. torrente montano (MBh); 2.

N. di torrente. 

girinaddha agg. circondato da montagne. 

girinandin⁄ sf. 1. “figlia della montagna”,

torrente montano; 2. N. di Pårvat⁄. 

girinitamba sm. declivio di una monta-

gna. 

girinimnagå sf. torrente montano. 

girinimba sm. albero di nimba montano. 

giripati sm. “signore della montagna”,

grande rupe. 

giripára agg. che segue girí (N. di Rudra).

girip⁄lu sm. albero di p⁄lu montano

(Grewia Asiatica). 

giripura sn. città di montagna (forse N. di

città), (Hariv 5161). 

giripu‚paka sn. resina profumata (benzoi-

no). 

girip®‚†ha sn. cima di una collina. 

giriprapåta sm. declivio di una montagna

(MBh). 

giriprastha sm. altopiano. 

giripriyå sf. “che ama i monti”, femmina

di Bos Grunniens. 

giribåndhava sm. “amico dei monti”, N.

di Çiva. 

giríbudhna agg. radicato nella roccia, cre-

sciuto sulla roccia o sui monti.

giribhid agg. che erompe dai monti (fiu-

me); sf. Plectranthus Scutellarioides. 

giribh¨ sf. 1. pianta k‚udrapå‚å~abhedå;

2. N. di Pårvat⁄. 

giribhráj agg. che erompe dalle montagne

(RV X, 68, 1). 

girimallikå sf. Wrightia Antidysenterica. 

girimåtrá agg. che ha le dimensioni di una

montagna (ÇBr I). 
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girimåna sm. grande elefante. 

girimåla sm. N. di albero. 

girimålaka sm. N. di albero. 

girim®d sf. “suolo di montagna”, calcare

rosso. 

girim®dbhava sm. “suolo di montagna”,

calcare rosso. 

girimeda sm. Vachellia Farnesiana. 

giriyaka sm. palla da gioco. 

giriyåka sm. palla da gioco. 

giriråj sm. “re delle montagne”, N. dello

Himavat (MBh). 

giriråjakumåra sm. N. di un discepolo di

Çaµkaråcårya.

giriråjagho‚a sm. N. di un Tathågata.

giriråjagho‚eçvara sm. N. di un Tathå-

gata.

girír¨pa agg. dalla forma di montagna

(TBr III). 

girilak‚ma~a sm. albero di fico.

girivartikå sf. quaglia delle montagne. 

girivåsin sm. “che cresce in montagna”,

N. di una pianta bulbosa (hastikanda). 

girivraja sm. “cinta dalle montagne”, N.

della capitale del Maghada (R; MBh). 

giriça sm. 1. “che abita le montagne”, N. di

Rudra-Çiva (MBh); 2. N. di un Rudra;

sf. (å) 1. N. di uccello; 2. N. di Durgå. 

giriçanta agg. che abita le montagne (Ru-

dra-Çiva). 

giriçayá agg. che abita le montagne (Ru-

dra-Çiva), (VS XVI, 29). 

giriçarman sm. N. di un maestro. 

giriçåyikå sf. N. di uccello. 

giriçålin⁄ sf. Clitoria Ternatea. 

giriçikhara sm. sn. cima di una montagna. 

giriç®πga sn. 1. picco di una montagna; 2.

N. di luogo; 3. N. di Ga~eça. 

giri‚ad agg. che siede sulle montagne (Ru-

dra). 

giri‚†hâ agg. 1. che abita i monti (detto del

cervo e dei Marut), (RV); 2. che viene

dai monti (Soma), (RV). 

girisambhava sm. specie di roditore; sn.

bitume. 

girisarpa sm. tipo di serpente. 

girisånu sn. altopiano. 

girisåra sm. 1. ferro; 2. stagno; 3. N. dei

monti Malaya (nel sud dell’India). 

girisåramaya agg. fatto di ferro (R;

MBh). 

girisutá sm. “figlio della montagna”, N. di

un essere divino (MaitrS II, 9, 1); sf.

(å) N. di Pårvat⁄. 

girisutåkånta sm. “amante di Pårvat⁄”, N.

di Çiva. 

girisena sm. N. di uomo. 

giristan⁄ sf. “che ha per seni le montagne”,

terra.

girisravå sf. torrente montano (MBh). 

girihvå sf. “che prende il nome dalla mon-

tagna”, Clitoria Ternatea. 

gir⁄k® vb. cl. 8 P. gir⁄karoti: ammucchia-

re in modo tale da formare una monta-

gna. 

gir⁄ndra sm. 1. “principe tra le monta-

gne”, montagna altissima; 2. numero

otto. 

gir⁄ça 1 sm. “signore del discorso”, N. di

B®haspati (reggente del pianeta Gio-

ve). 

gir⁄ça 2 sm. 1. montagna altissima; 2. N.

dello Himavat; 3. “signore delle mon-

tagne”, N. di Çiva (MBh); 4. N. di uno

degli undici Rudra; sf. (å) N. di Durgå. 

giryåhvå sf. Clitoria Ternatea. 

gírva~as agg. che gode delle invocazioni,

ardente di lodi (detto di Indra, Agni,

RV o del Soma), (RV IX, 64, 14). 

girva~asyú agg. che gode delle invoca-

zioni, ardente di lodi (Indra), (RV X,

111, 1). 

gírvan agg. che ama le lodi (Indra), (ÇBr

III). 

girvaváh agg. che porta colui che ama gli

inni (SV).

gírvåhas agg. al quale sono indirizzate le

invocazioni, glorificato con canti (In-

dra), (RV). 

gila agg. ifc. che ingoia; sm. albero di

cedro. 

gilagila agg. che ingoia. 

gilagråha sm. coccodrillo. 

gilat agg. che ingoia. 

gilana sn. deglutizione. 

gilåyu sm. tumore nella gola. 

gili sf. deglutizione. 

gilita agg. ingoiato. 

gilo∂ya bulbo di una piccola varietà di nin-

fea. 

gi‚~u sm. 1. cantante professionista; 2.

cantore del SV; 3. attore. 

g⁄ªkåmya vb. den. P. g⁄ªkåmyati: amare il

parlare. 

g⁄ªpati sm. 1. N. di B®haspati; 2. erudito. 

g⁄tá agg. cantato, celebrato, glorificato

(MBh); sn. 1. canto, canzone (VS

XXX; TBr III; ÇBr III, IV); 2. N. di

quattro inni in onore di K®‚~a; sf. (å) 1.

canzone, canto o poema sacro, dottrine

religiose esposte in forma poetica da

un saggio ispirato; 2. N. di un metro. 

g⁄taka sn. 1. canto, inno; 2. tipo di metro;

3. Melodia; sf. (ikå) 1. inno breve

(MBh); 2. metro di 4x20 sillabe, strofa

composta in metro g⁄ti. 
g⁄taka~∂ikå sf. N. di un SV Pariç. 

g⁄takrama sm. arrangiamento di una can-

zone. 

g⁄tak‚ama agg. che può essere cantato. 

g⁄tagaπgådhara sn. “oceano delle canzo-

ni”, N. di un poema di Kalyåna. 

g⁄tagir⁄ça sn. N. di un poema di Råma. 

g⁄tagovinda sn. N. di un dramma lirico di

Jayadeva; 

g⁄tajña agg. portato nell’arte del canto, co-

noscitore di canti. 

g⁄tan®tya sn. 1. canto e danza (R); 2. tipo

di danza. 

g⁄tapustaka sn. N. di una raccolta di canti. 

g⁄tapustakasaµgraha sm. N. di una rac-

colta di canti. 

g⁄tapriyå sf. “che ama i canti”, N. di una

delle madri che provvedono a Skanda

(MBh). 

g⁄tabandhana sn. poema epico da cantare

(R). 

g⁄tamodin sm. Kiµnara o corista celeste. 

g⁄tavådana sn. canto e musica. 

g⁄taçåstra sn. scienza del canto. 

g⁄tåg⁄ta agg. cantato e non cantato.

g⁄tåcårya sm. maestro di canto. 

g⁄tåyana agg. accompagnato da canti. 

g⁄tårtha sm. asceta che ha terminato

(“cantato”) gli studi. 

g⁄ti sf. 1. canto; 2. metro che consta di

quattro versi di dodici e di diciotto sil-

labe alternati. 

g⁄tin agg. che declama cantando. 

g⁄tiviçe‚a sm. tipo di canzone. 

g⁄tiçataka sn. N. di un’opera.

g⁄tis¨tra sn. S¨tra composto in metro g⁄ti. 
g⁄tyåryå sf. metro di 4X16 sillabe brevi. 

gîthå sf. canzone (ÇBr XIV, 4, 1, 25). 

g⁄ratha sm. “veicolo del discorso”, N. di

B®haspati. 

g⁄r~a agg. elogiato. 

g⁄r~á agg. 1. ingoiato (RV X, 88, 2);

2. “(voce) ingoiata”, i.e. non pronun-

ciato. 

g⁄r~i 1 sf. 1. elogio, applauso; 2. celebrità. 

g⁄r~i 2 sf. deglutizione, inghiottimento. 

g⁄rdev⁄ sf. N. di Sarasvat⁄, dea della parola. 

g⁄rpati sm. 1. N. di B®haspati; 2. erudito. 

g⁄rbå~a sm. “la cui freccia è la parola”,

dio, divinità. 

g⁄rlatå sf. Cardiospermum Halicacabum. 

g⁄rvat agg. “padrone del discorso”. 

g⁄rvå~a sm. “la cui freccia è la parola”,

dio, divinità. 

g⁄rvå~akusuma sn. “fiore degli Dei”, ga-

rofano. 

g⁄rvå~apadamañjari sf. N. di un’opera. 

g⁄rvå~avartman sn. “sentiero degli Dei”,

cielo. 

g⁄rvå~asenåpati sm. “capo dell’armata

degli Dei”, N. di Skanda. 

g⁄rvå~endrasarasvat⁄ sm. N. di un mae-

stro. 

g⁄rvi agg. che ingoia. 

g⁄‚pati sm. 1. N. di B®haspati; 2. erudito. 

g⁄starå sf. compar. discorso eccellente,

voce bellissima. 

g⁄stva sn. stato, condizione della voce. 

gu 1 vb. cl. 1 Å. gávate: andare (Naigh II,

14). 

gu 2 agg. ifc. 1. “che va” (v. ádhrigu, va-
nargú); 2. “adatto per” (v. tåtagu, nigu). 

gu 3 vb. cl. 1 Å. gavate: risuonare; intens.

Å. (I. e 3. sg. jóguve; p. jóguvåna): “far

risuonare”, proclamare (RV I, 61, 14;

V 64, 2); P. (ipf. agaπg¨yat per

aguπg¨yat): gridare con gioia. 

gu 4 vb. cl. 6 P. guvati: lasciare il sedile

libero. 
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gu 5 ifc. = gó, “vacca; terra; raggio”; sn. 1.

acqua; 2. peluria del corpo. 

guggula sm. bdellio. 

guggulåk‚a sm. N.di una pianta. 

gugguli sm. pl. N. di una famiglia. 

gúggulu sn. bdellio o resina di Amyris
Agallochum (usata come profumo o

medicina), (AV); sm. 1. id. (MBh); 2.

varietà di Moringa dai fiori rossi; sf.

(ûs) N. di un’Apsaras (AV IV, 37, 3). 

gugguluka sm. uomo che si occupa di

bdellio; sf. (⁄) donna che si occupa di

bdellio. 

gugguludru sm. varietà di Moringa dai

fiori rossi. 

guµkara sm. ronzio delle api. 

guµkva~a agg. che parla con il naso. 

guπgú sm. 1. N. di uomo; 2. pl. suoi di-

scendenti (RV X, 48, 8); sf. (ûs) luna

nuova personificata (RV II, 32, 8). 

guπguma sn. ronzio (cfr. ghuπghuma).

guccha sm. 1. cespuglio, arbusto; 2. fascio

(di penne di pavone), mazzo di fiori,

ciuffo d’erba; 3. collana di perle di

trentadue o settanta fili; 4. sezione di

un racconto. 

gucchaka sm. 1. fascio, fastello, mazzo di

fiori, ciuffo d’erba o di piume; 2. col-

lana di perle di trentadue fili; 3. varietà

di karañja; sn. N.di una pianta profu-

mata. 

gucchaka~iça sm. tipo di grano (rågin). 

gucchakarañja sm. varietà di karañja. 

gucchagulma sn. cespugli e arbusti.

gucchadantikå sf. Musa Sapientum. 

gucchapattra sm. “che ha fasci di foglie”,

palma. 

gucchapu‚pa sm. Alstonia Scholaris; sf.

(⁄) 1. Grislea Tomentosa; 2. N. di un ar-

busto (Çim®∂⁄ ). 

gucchapu‚paka sm. due varietà di Ka-
rañja. 

gucchaphala sm. 1. “dai frutti a grappoli”,

tipo di karañja; 2. Strychnos Potato-
rum; 3. Mimusops Hexandra; sf. (å) 1.

Musa Sapientum; 2. vite; 3. Solanum
Indicum; 4. Solanum Jacquini; 5. spe-

cie di pianta leguminosa (ni‚påv⁄). 
guccham¨likå sf. Scirpus Kysoor. 

gucchala sm. tipo di erba. 

gucchavadhrå sf. N. di una pianta

(gu~∂ålå). 

gucchårdha sm. collana di perle di venti-

quatro fili. 

gucchåla sm. Andropogon Schoenanthus. 

gucchåhvakanda sm. tipo di radice com-

mestibile. 

gucchin sm. varietà di Karañja. 

guj vb. cl. 1 P. gojati; cl. 6 P. gujati: ron-

zare. 

guñj vb. cl. 1 P. guñjati (ppres. guñjat; pf.
juguñja): ronzare. 

guñja sm. 1. ronzio; 2. fascio, fastello,

mazzo o mazzolino di fiori; sf. (å) 1.

brusio; 2. mus. timpano; 3. Abrus Pre-

catorius (che produce una bacca rossa

e nera che costituisce il più piccolo dei

pesi in gioielleria); 4. bacca di Abrus
Precatorius o il suo peso; 5. tipo di

pianta dalla radice velenosa; 6. taver-

na; 7. riflessione, meditazione. 

guñjaka sm. N.di una pianta; sf. (ikå) bac-

ca di Abrus Precatorius. 

guñjak®t sm. “ciò che produce ronzio”,

ape.

guñjana sn. ronzio. 

guñjå sf. tamburo.

guñjita agg. 1. pronunciato a voce bassa,

mormorato; 2. che ronza, che mormo-

ra; 3. verso (del cuculo indiano). 

guñjin agg. mormorante. 

gu†ikå sf. 1. piccolo globo o sfera; 2. pillo-

la; 3. perla; 4. piccola pustola; 5. boz-

zolo del baco da seta; 6. calice. 

gu†ikåñjana sn. collirio in forma di sfera o

pillola. 

gu†ikåpåta sm. il tirare a sorte (“il far ca-

dere la palla”). 

gu†ikåmukha agg. che ha un orifizio cir-

colare. 

gu†ikåstra sn. fionda per lanciare palle

d’argilla. 

gu†ik⁄k®ta agg. trasformato in pillola. 

gu∂ vb. cl. 6 P. gu∂ati: custodire, preser-

vare. 

gu∂a sm. 1. globo o sfera (MBh); 2. palla

da gioco; 3. pillola; 4. boccone, morso;

5. zucchero in blocchi, melassa, sci-

roppo di zucchero ottenuto dalla canna

da zucchero tramite bollitura (MBh);

6. bardatura dell’elefante; 7. pianta del

cotone; 8. Euphorbia Antiquorum; 9.

pl. N. di popolo (nel Madhyadeça); sf.

(å) 1. pallina, pillola; 2. canna palustre

(uç⁄r⁄); 3. Euphorbia Antiquorum; sf.

(⁄) id. 

gu∂aka sm. 1. palla, sfera (MBh); 2. boc-

cone; 3. tipo di droga preparata con la

melassa; sn. melassa; sf. (ikå) 1. pillo-

la; 2. nocciolo. 

gu∂ak‚⁄ramaya agg. fatto con latte e me-

lassa. 

gu∂ak‚oda sm. zucchero in polvere. 

gu∂ac⁄ sf. Cocculus Cardifolius. 

gu∂ajihvikå sf. “regola dello zucchero e

della lingua”, impressione transitoria,

opinione momentanea. 

gu∂ajihvikånyåya sf. sm. “regola dello

zucchero e della lingua”, impressione

transitoria, opinione momentanea. 

gu∂at®~a sn. canna da zucchero. 

gu∂atvac sn. corteccia profumata di Lau-
rus Cassia. 

gu∂atvaca sn. 1. corteccia profumata di

Laurus Cassia; 2. mazza. 

gu∂adåru sm. canna da zucchero. 

gu∂adhånå sf. pl. cereali con zucchero. 

gu∂adhenu sf. vacca di zucchero votiva. 

gu∂anakha sn. profumo nakha in pillole. 

gu∂aparpa†aka sm. tipo di dolce. 

gu∂api‚†a sn. “farina e zucchero macinati

e bolliti insieme”, tipo di dolce. 

gu∂apu‚pa sm. “dal fiore di zucchero”,

Bassia Latifolia o altra specie di Bas-
sia. 

gu∂aphala sm. 1. Careya Arborea o Sal-
vadora Persica; 2. giuggiolo. 

gu∂ab⁄ja sm. tipo di pisello. 

gu∂abhå sf. zucchero ricavato dallo ya-
vanåla. 

gu∂amaya agg. fatto di zucchero. 

gu∂amiçra sn. tipo di dolce (v. gu∂api‚†a). 

gu∂am¨la sm. Amaranthus Polygamus. 

gu∂ala sn. tipo di rum distillato dalla me-

lassa. 

gu∂ali~mat agg. dotato di leccatori di

zucchero. 

gu∂alih agg. che lecca lo zucchero. 

gu∂açarkarå sf. zucchero raffinato. 

gu∂açigru sm. Moringa dai fiori rossi. 

gu∂aç®πgikå sf. macchina per lanciare

palle dalle mura (MBh). 

gu∂ahar⁄tak⁄ sf. mirabolano conservato

nella melassa. 

gu∂åkå sf. pigrizia. 

gu∂åkeça sm. “dai capelli folti”, 1. N. di

Arjuna (MBh); 2. N. di Çiva. 

gu∂åkeçatå sf. l’avere i capelli crespi o

ricci (uno degli ottanta segni minori di

un Buddha).

gu∂åp¨pa sm. tipo di dolce. 

gu∂åp¨pikå sf. N. di un giorno di luna

piena in cui si mangiano dolci. 

gu∂ålaka sm. sn. ciuffo di capelli. 

gu∂åçaya sm. tipo di p⁄lu che cresce sulle

montagne. 

gu∂å‚†aka sn. tipo di mistura di otto so-

stanze dolci. 

gu∂ugu∂åyana sn. (onomatopeico) bron-

tolio (della pancia). 

gu∂uc⁄ sf. Cocculus Cardifolius. 

gu∂uha sm. pl. (vl. guruha, guluha, gu-
laha) N. di un popolo nel Madhyadeça. 

gu∂¨cikå sf. Cocculus Cardifolius. 

gu∂¨c⁄ sf. Cocculus Cardifolius. 

gu∂era sm. boccone, morso. 

gu∂eraka sm. boccone, morso. 

gu∂odaka sn. acqua mescolata con melas-

sa; agg. che contiene acqua invece di

melassa (MBh). 

gu∂odana sn. riso bollito con zucchero

grezzo (MBh). 

gu∂odbhavå sf. zucchero. 

gu∂audana sn. riso bollito con zucchero

grezzo (MBh). 

gu~á sm. 1. singolo filo o trefolo di uno

spago o di una fune, filo, corda (TS

VII); 2. ghirlanda; 3. corda d’arco (R);

4. mat. seno; 5. corda di strumento mu-

sicale; 6. ifc. sf. (å) con i numeri indica

un determinato numero di volte (p.e.

trigu~å “tre volte”); 7. moltiplicatore,

coefficiente; 8. suddivisione, tipo, spe-

cie; 9. una delle sei azioni possibili per

un re in politica estera (pace, guerra,
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marcia, sosta, stratagemma e ricorso

alla protezione di un re più potente),

(Mn VII, 160; MBh); 10. uno dei quat-

tro espedienti per sconfiggere il nemi-

co (upåya), (R); 11. requisito (v. nope-
ta); 12. elemento secondario, parte non

essenziale di qualsiasi azione, azione

collaterale; 13. contorno, secondo

piatto; 14. scopo secondario o meno

immediato di un’azione; 15. qualità,

peculiarità, attributo, proprietà; 16. at-

tributo di uno dei cinque elementi;17.

(nella filos. Såµkhya) elemento o co-

stituente della Prak®ti, una delle tre

qualità principali di tutti gli esseri vi-

venti (ossia sattva, rajas, tamas); 18.

numero tre; 19. proprietà o caratteristi-

ca di tutte le cose create; 20. epiteto;

21. virtù, merito (MBh); 22. pregio ar-

tistico; 23. proprietà peculiari delle let-

tere; 24. primo grado apofonico, vocali

a, e, o ; 25. organo di senso; 26. cuoco;

27. N. di Bh⁄masena; avv. (åt), per

virtù di, in conseguenza di, per mezzo

di; sf. (å) 1. Sanseviera Roxburghiana;

2. pianta måµsarohi~⁄; 3. N. di una

principessa. 

gu~aka sm. 1. contabile, calcolatore; 2.

mat. moltiplicatore; 3. ifc. qualità; 4.

N. di un confezionatore di ghirlande;

sf. (ikå) tumore. 

gu~akathå sf. ret. elogio.

gu~akara~∂avy¨ha sm. N. di un’opera

buddhista. 

gu~akar⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄. 
gu~akarman sn. 1. azione secondaria non

essenziale; 2. gram. scopo secondario

di un’azione. 

gu~akarmavibhåga agg. che distingue

azione e attributo; sm. separazione di

azione e attributo. 

gu~akåra agg. proficuo, redditizio; sm. 1.

mat. moltiplicatore; 2. “preparatore di

contorni”, N. di Bh⁄masena (che svol-

se i compiti di cuoco mentre i principi

På~∂ava furono servitori a Virå†a),

(MBh). 

gu~akåraka sm. “preparatore di contor-

ni”, N. di Bh⁄masena. 

gu~akira~åval⁄ sf. N. di un’opera. 

gu~akir⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄. 
gu~ak⁄rtana sn. riconoscimento dei me-

riti. 

gu~ak®tya sn. funzione di una corda

d’arco. 

gu~aketu sm. N. di un Buddha. 

gu~akeç⁄ sf. N. di una delle figlie di Måla-

ti, auriga di Indra (MBh). 

gu~akr⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄. 
gu~aga~a sm. serie o gruppo di buone

qualità. 

gu~aga~avat agg. dotato di molte buone

qualità. 

gu~agandhavat agg. che ha il profumo

della (cioè che somiglia a) virtù.

gu~agåna sn. elogio delle qualità di un al-

tro, panegirico. 

gu~aguru agg. rispettabile per virtù.

gu~ag®dhnu agg. desideroso di buone

qualità. 

gu~ag®hya agg. che ammira la virtù. 

gu~agraha~a sn. riconoscimento o ap-

prezzamento di virtù o meriti. 

gu~agrah⁄t® agg. 1. che riceve funi; 2. che

riconosce meriti. 

gu~agråma sm. insieme di virtù o meriti. 

gu~agråhaka agg. che apprezza i meriti. 

gu~agråhin agg. che apprezza i meriti. 

gu~aghåtin agg. “che distrugge il meri-

to”, detrattore, invidioso. 

gu~acandra sm. 1. N. di uomo; 2. N. di un

discepolo di Devas¨ri.

gu~accheda sm. 1. rottura di una corda; 2.

cessazione di buone qualità. 

gu~ajña agg. che riconosce o apprezza

virtù o meriti. 

gu~ajñatå sf. apprezzamento di buone

qualità. 

gu~atantra agg. che giudica in base ai me-

riti, che pone l’accento sui meriti. 

gu~atas avv. 1. in base alle tre qualità prin-

cipali di tutti gli esseri esistenti; 2. dal-

la parte delle virtù (R); 3. secondo la

qualità o la proprietà; 4. meritatamen-

te; 5. in base alle proprietà delle lettere. 

gu~atå sf. 1. subordinazione, dipendenza

(MBh); 2. l’essere un merito; 3. pos-

sesso di qualità o attributi; 4. moltipli-

cazione. 

gu~atyågin agg. che rinuncia a ciò che è

eccellente. 

gu~atraya sn. tre proprietà costituenti del-

la Prak®ti. 

gu~atrayåbhåsa sm. “apparizione del

gu~atraya ”, vita. 

gu~atritaya sn. tre proprietà costituenti

della Prak®ti. 

gu~atva sn. 1. l’essere una corda; 2. subor-

dinazione; 3. possesso di qualità; 4. ec-

cellenza; 5. moltiplicazione. 

gu~ad⁄dhiti†ippan⁄ sf. N. di un commen-

tario alla Gu~aprakåçaviv®ti. 

gu~ad⁄dhiti†⁄kå sf. N. di un commentario

alla Gu~aprakåçaviv®ti. 

gu~ad⁄paka sn. similitudine in cui una pa-

rola che denota qualità costituisce il

tertium comparationis. 

gu~adeva sm. N. di un discepolo di

Gu~å∂hya. 

gu~ado‚a sm. du. virtù e vizio; sn. sg. id.

(R). 

gu~ado‚apar⁄k‚a~a sn. esame dei meriti

e dei difetti. 

gu~ado‚⁄kara~a sn. il fare di un merito un

difetto. 

gu~adhara agg. dotato di buone qualità. 

gu~adharma sm. virtù o dovere connesso

con il possesso di certe qualità (p.e. la

clemenza è la virtù e il dovere della re-

galità). 

gu~adh®ta agg. sostenuto dalla virtù.

gu~ana sn. 1. moltiplicazione; 2. enume-

razione; 3. l’indicare i meriti o le virtù;

4. studio ripetuto, ripetizione; sf. (⁄) id. 

gu~anikå sf. 1. ripetizione, studio ripetuto

(o “reiterazione, tautologia”); 2. deter-

minazione delle varie letture di un ma-

noscritto; 3. gioiello, gemma (“ghir-

landa, collana”); 4. danza; 5. prologo

di un’opera teatrale; 6. mat. cifra. 

gu~anidhi sm. “forziere di buone qua-

lità”, 1. persona eccellente; 2. N. di uo-

mo. 

gu~an⁄ya agg. 1. da moltiplicare; 2. da av-

visare; sm. studio ripetuto; sn. molti-

plicando. 

gu~apad⁄ sf. donna dai piedi sottili come

corde. 

gu~apålita sm. “protetto dai suoi meriti”,

N. di uomo. 

gu~ap¨ga sn. grande merito, eccellenza. 

gu~aprakar‚a sm. grande merito, eccel-

lenza. 

gu~aprakåçad⁄dhitimåthur⁄ sf. N. di un

commentario alla Gu~aprakåçaviv®ti.

gu~aprakåçaviv®ti sf. N. di un commen-

tario 

gu~aprabha sm. N. di un maestro buddhi-

sta. 

gu~apriya agg. che ama i meriti o l’eccel-

lenza. 

gu~abaddha agg. 1. legato con corde; 2.

vinto con i meriti. 

gu~abhadra sm. N. dell’autore del-

l’Åtmånuçåsana. 

gu~abhåj agg. in possesso di buone qua-

lità. 

gu~abhinna agg. separato secondo i tre

gu~a.

gu~abhuj agg. dotato di buone qualità. 

gu~abh¨ta agg. 1. secondario, non essen-

ziale; 2. dipendente. 

gu~abhedatas avv. secondo la differenza

di qualità. 

gu~abhokt® agg. in grado di percepire le

proprietà delle cose. 

gu~abhraµça sm. perdita di tutte le buo-

ne qualità. 

gu~amata sn. dottrina di coloro che vene-

rano le qualità. 

gu~amati sm. N. di un maestro buddhista. 

gu~amaya agg. 1. fatto di singoli fili; 2.

dotato di meriti; 3. creato da o dotato

delle tre proprietà costitutive della

Prak®ti, che poggia su di esse, che le

contiene (MBh). 

gu~amahat sn. grande merito, eccellenza. 

gu~amåtra sn. “solo uno dei gu~a”, ac-

cento. 

gu~amukhyå sf. “superiore per buone

qualità”, N. di un’Apsaras. 

gu~aya vb. den. P. gu~ayati: 1. moltiplica-

re; 2. avvisare. 

gu~ayukta agg. 1. legato con una corda; 2.

padrone delle virtù. 
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gu~ayoga sm. 1. contatto con una corda; 2.

contatto con le peculiarità di qualcuno;

3. uso del significato secondario di una

parola. 

gu~aratna sn. 1. “perla di buone qualità”,

N. di una breve raccolta di sentenze di

Bhavabh¨ti; 2. N. di un’opera di filo-

sofia Nyåya. 

gu~aratnakoçastotra sn. N. di un inno

scritto da Paråçarabha††a. 

gu~aratnamaya agg. dotato di virtù pari a

perle. 

gu~aratnamålå sf. N. di un’opera relativa

alla medicina. 

gu~aråga agg. che si compiace delle buo-

ne qualità altrui. 

gu~aråjaprabhåsa sm. N. di un Buddha. 

gu~aråçi sm. “che ha molte buone qua-

lità”, 1. N. di Çiva; 2. N. di un Buddha. 

gu~arddha agg. possente grazie alle pro-

prie qualità. 

gu~ala sm. N. di un figlio di Bhoja. 

gu~alak‚a~a sn. segno o indizio di una

proprietà interiore. 

gu~alayanikå sf. tenda. 

gu~alayan⁄ sf. tenda. 

gu~alubdha agg. che desidera buone qua-

lità (p.e. fortuna o salute). 

gu~aleçasukhada “che dà piacere alle

persone di poca comprensione”, N. di

un’opera. 

gu~avacana sn. aggettivo, parola che de-

nota qualità; agg. che denota qualità,

usato come aggettivo. 

gu~avat agg. 1. dotato di corda o filo; 2. do-

tato di buone qualità; 3. dotato dei cin-

que attributi degli elementi; 4. virtuoso,

meritevole, eccellente, perfetto (R,

MBh); sm. 1. N. di un figlio di Gu~avat⁄;

2. N. del principe Gu~asågara; sf. (t⁄) 1.

N. di una combinazione di tre çloka che

formano un’unica frase; 2. N. di una fi-

glia di Sunåbha e moglie di Çåmba. 

gu~avattama agg. sup. eccellente.

gu~avattara agg. compar. eccellente.

gu~avattå sf. 1. possesso di qualità; 2.

possesso di virtù, eccellenza. 

gu~avattva sn. possesso di qualità. 

gu~avatpayaska agg. che produce latte

eccellente.

gu~avadvapus agg. di forma eccellente.

gu~avar~ana sn. descrizione dei meriti di

qualcuno. 

gu~avartin agg. che si trova sulla via della

virtù. 

gu~avarman sm. N. di uomo. 

gu~avåcaka agg. che denota qualità (ag-

gettivo). 

gu~avåda sm. 1. asserzione espressa in

modo figurato; 2. asserzione contrad-

dittoria. 

gu~avådin agg. che indica le virtù di qual-

cuno (MBh). 

gu~avipramukta agg. liberato dalle qua-

lità.

gu~avivecana agg. che esamina le buone

qualità (del discorso); sf. (å) capacità

di giudicare i meriti, senso del merito. 

gu~aviçe‚a sm. proprietà differente. 

gu~avi‚~u sm. N. di uno scoliasta. 

gu~avistara agg. che abbonda di eccellen-

ti qualità. 

gu~av®k‚a sm. palo a cui legare le barche. 

gu~av®k‚aka sm. palo a cui legare le bar-

che. 

gu~av®tti sf. 1. condizione secondaria o

non essenziale di una relazione; 2. si-

gnificato secondario di una parola; 3.

natura o genere di una qualità o di un

merito. 

gu~av®ddh⁄ sf. du. gradi apofonici gu~a e

v®ddhi. 
gu~avedin agg. 1. che conosce le pro-

prietà o le qualità; 2. (in comp.) che co-

nosce i meriti di. 

gu~avaicitrya sn. varietà di qualità. 

gu~avaiçe‚ya sn. ifc. superiorità di merito

o di qualche proprietà. 

gu~avrata sn. “voto o dovere di seconda-

ria importanza”, N. di tre doveri dei

Jaina. 

gu~açata sn. cento qualità eccellenti. 

gu~açataçålin agg. dotato di cento qualità

eccellenti. 

gu~açabda sm. 1. suono di una corda d’ar-

co; 2. aggettivo. 

gu~açila sm. “roccia eccellente”, N. di un

Caitya. 

gu~aç⁄la agg. valoroso. 

gu~aç⁄latas avv. secondo le virtù e l’in-

dole. 

gu~açlåghå sf. encomio, elogio. 

gu~asaµyukta agg. dotato di buone qua-

lità (MBh). 

gu~asaµskåra sm. 1. limite più alto del-

l’eccellenza (R); 2. (in comp.) qualità e

preparazione.

gu~asaµk⁄rtana sn. celebrazione di qua-

lità (R; MBh). 

gu~asaµkhyåna sn. 1. teoria (lett. enu-

merazione) delle tre proprietà essen-

ziali; 2. comparsa di una qualità. 

gu~asaπga sm. 1. rapporto con proprietà o

qualità; 2. pl. le buone qualità peculiari

di una persona (R). 

gu~asaπgraha sm. 1. raccolta di meriti o

proprietà; 2. apprezzamento o ricono-

scimento di meriti o buone qualità. 

gu~asamudra sn. “oceano di virtù”, esse-

re dotato di tutte le virtù. 

gu~asampad sf. grande merito, perfe-

zione. 

gu~asampanna agg. dotato di buone qua-

lità o virtù. 

gu~asågara sm. 1. “oceano di virtù”,

qualcuno dotato di tutte le virtù (R;

MBh); 2. Brahmå; 3. N. di un Buddha;

4. N. di un principe; agg. dotato di tutte

le buone qualità. 

gu~asundara sm. N. di un Daçap¨rvin. 

gu~astuti sf. encomio, elogio. 

gu~asthånaprakara~a sn. N. di un’opera

jaina. 

gu~ahåni sf. mancanza di meriti. 

gu~ahårya agg. che può essere vinto dalle

virtù.

gu~ah⁄na agg. 1. privo di meriti; 2. senza

proprietà; 3. povero (detto di cibo). 

gu~åkara sm. 1. moltitudine o fonte di

meriti, persona dotata di tutte le virtù;

2. N. di Çiva (= gu~aråçi); 3. N. di

Çåkyamuni; 4. N. di un poeta; 5. N. di

un ministro; 6. N. di un buddhista; agg.

che possiede tutte le eccellenze. 

gu~åkaras¨ri sm. N. dell’autore di un

commentario a Bhaktåm. 

gu~ågu~a sm. pl. meriti e difetti. 

gu~ågu~ajña agg. giudice dei meriti e dei

demeriti (MBh). 

gu~ågradhårin sm. “dotato delle migliori

qualità”, N. di uomo. 

gu~ågrya sn. la migliore delle tre qualità

principali, il sattva.

gu~åπga sn. pl. azioni risultanti dalle buo-

ne qualità (R). 

gu~å∂hya agg. ricco di virtù o eccellenze

(R); sm. 1. N. del famoso autore della

B®hatkathå; 2. Alangium Decapetalum. 

gu~å∂hyaka sm. Alangium Decapetalum. 

gu~åtipåta sm. 1. denigrazione di meriti

riconosciuti; 2. l’agire contro natura.

gu~åtiçaya sm. dram. esagerazione di me-

riti riconosciuti. 

gu~åt⁄ta agg. libero o al di là di tutte le

proprietà. 

gu~åtman agg. dotato di qualità. 

gu~ådhåna sn. “aggiunta di qualità acces-

sorie”, il rendere più adatto a uno sco-

po. 

gu~ådhåra sm. “ricettacolo di virtù”, per-

sona virtuosa. 

gu~ådhipa sm. “signore delle virtù”, N. di

un re. 

gu~ådhi‚†håna sn. posto del dorso ove si

lega la cintura. 

gu~ådhi‚†hånaka sn. posto del dorso ove

si lega la cintura. 

gu~ånanda sm. N. di un autore; sf. (⁄) N.

di un commentario composto da

Gu~ånanda. 

gu~ånuråga sm. compiacimento delle

buone qualità, approvazione. 

gu~ånurodha sm. conformità alle buone

qualità. 

gu~åntara sn. differente qualità o tipo di

merito. 

gu~åntaraµvraj vb. cl 1. P. gu~åntaraµ-
vrajati: ottenere una qualità superiore,

divenire superiore. 

gu~åntarådhåna sn. “aggiunta di un’altra

qualità o di una qualità migliore”, at-

tenzione a, cura di (gen.). 

gu~åntaråpatti sf. raggiungimento di

un’altra qualità. 

gu~ånvaya agg. dotato di qualità. 
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gu~ånvita agg. 1. dotato di qualità; 2. do-

tato di virtù, eccellente (ifc. con r¨pa);

3. fausto (detto di Nak‚atra). 

gu~åpavåda sm. denigrazione dei meriti. 

gu~åbdhi sn. N. di un Buddha. 

gu~åbhåsa sm. ifc. somiglianza di qualità

(ÇvetUp III, 17). 

gu~åbhilå‚in agg. desideroso di buone

qualità. 

gu~åya vb. den. Å. gu~åyate: apparire o

sembrare o diventare un merito. 

gu~åyana agg. che si trova sulla via della

virtù. 

gu~åråma sm. “boschetto dei piaceri di

buone qualità”, N. di un attore. 

gu~ålaµk®ta agg. adorno di virtù o buone

qualità. 

gu~ålaya sm. “dimora di buone qualità”,

persona dotata di tutte le virtù. 

gu~ålåbha sm. inefficienza. 

gu~åvarå sf. “bassissima riguardo alle

qualità”, N. di un’Apsaras (MBh). 

gu~åvaha agg. che ha le qualità appro-

priate. 

gu~åçraya sm. 1. “ricettacolo di qualità”,

sostanza, materia; 2. uomo molto vir-

tuoso. 

gu~iga~a sm. gruppo di persone virtuose. 

gu~ita agg. 1. moltiplicato (str. o in

comp.), (MBh); 2. intensificato, au-

mentato; 3. praticato spesso; 4. (in

comp.) connesso con, pieno di. 

gu~itavya agg. da moltiplicare. 

gu~itå sf. condizione di possedere buone

qualità, l’essere virtuoso. 

gu~idvaidha sn. uguaglianza di meriti da

entrambe le parti. 

gu~in agg. 1. fornito di corda o filo (come

un cacciatore); 2. dotato di buone qua-

lità; 3. fatto di parti, costituito di parti;

4. dotato di buone qualità, meritevole;

5. fausto (detto di giorno); 6. (in

comp.) dotato delle buone qualità di o

contenute in; 7. che richiede la prima

gradazione apofonica (detto di voca-

le); sm. 1. “che possiede qualità”, og-

getto, cosa, nome, sostantivo; 2. “dota-

to di corda”, arco. 

gu~iliπga agg. che prende lo stesso genere

di un sostantivo. 

gu~isarvasva sn. N. di un’opera. 

gu~⁄as vb. cl. 2 gu~⁄asti: rendersi subordi-

nato a (gen.).

gu~⁄kara~asn. il fare di qualcosa un merito. 

gu~⁄bhåva sm. il divenire subordinato. 

gu~⁄bh¨ vb. cl. 1 gu~⁄bhavati: rendersi su-

bordinato a (gen.).

gu~⁄bh¨ta agg. 1. subordinato a (gen.), re-

so secondario o non importante

(MBh); 2. rivestito di attributi; 3. vario

secondo le qualità; 4. che ha un certo

valore o una certa applicazione (detto

di parola). 

gu~eça sm. 1. signore dei tre gu~a (Çve-

tUp VI, 16); 2. N. di montagna. 

gu~eçvara sm. N. della montagna Ci-

trak¨†a (o Chatarkot nel Bundelcund). 

gu~ojjvala agg. che brilla di virtù.

gu~otkar‚a sm. 1. superiorità di meriti o

virtù (R); 2. meriti straordinari; 3. spa-

da data in dono. 

gu~otk⁄rtana sn. il dire i meriti. 

gu~otk®‚†a agg. superiore in meriti o buo-

ne qualità. 

gu~ottara agg. superiore in meriti o buone

qualità. 

gu~odaya sm. nascita o sviluppo della

virtù.

gu~opapanna agg. dotato di buone qua-

lità. 

gu~opåsaka sm. adoratore delle qualità

(appartenente a una scuola filosofica). 

gu~opeta agg. 1. dotato di buone qualità;

2. dotato dei requisiti. 

gu~augha sm. grande merito, eccellenza

(MBh). 

gu~†h vb. cl. 10 P. gu~†hayati: chiudere,

racchiudere, circondare, coprire. 

gu~†hana sn. (in comp.), (vl. gu~∂ana) il

nascondere, il coprire; sf. (å) id.

gu~†hita agg. 1. nascosto, coperto, avvi-

luppato (str. o in comp.), (R; MBh); 2.

per gu~∂ita, frantumato, macinato,

schiacciato. 

gu~∂ vb. cl. 10 P. gu~∂ayati: 1. coprire, na-

scondere, proteggere; 2. triturare, fran-

tumare. 

gu~∂a sm. Scirpus Kysoor; sf. (å) tipo di

canna palustre. 

gu~∂aka sm. 1. polvere; 2. vaso per l’olio;

3. tono piacevole; 4. (= malina) mendi-

cante religioso che indossa vesti spor-

che; sf. (ikå), (menzionato in connes-

sione con lipi ) parte inferiore dell’elsa

di una spada. 

gu~∂akanda sm. radice di Scirpus Kysoor. 

gu~∂ana v. gu~†hana.

gu~∂årocanikå sf. pianta kåmpilya. 

gu~∂årocan⁄ sf. pianta kåmpilya. 

gu~∂ålå sf. 1. N.di una pianta (jalodbh¨tå,
gucchavadhrå); 2. tipo di erba. 

gu~∂åçin⁄ sf. (vl. gu~∂åsin⁄) tipo di erba. 

gu~∂ika sm. pl. farina; sf. (å ) parte infe-

riore dell’elsa di una spada.

gu~∂icå sf. N. del luogo dove viene collo-

cata l’immagine di Puru‚ottama o di

Jagannåtha dopo essere stata portata

alla Rathayåtrå. 

gu~∂ita agg. 1. polverizzato, macinato; 2.

coperto di polvere; 3. mescolato. 

gu~∂ra sm. tipo di Cyperus. 

gu~∂rå sf. tipo di Cyperus. 

gu~ya agg. 1. dotato di virtù; 2. che deve

essere enumerato; 3. che deve essere

descritto o elogiato; 4. che deve essere

moltiplicato.

gutsa sm. (= guccha) 1. fascio (d’erba), fa-

stello, ciuffo, mazzo di fiori; 2. collana

di perle di trentadue fili; 3. pianta o

profumo granthipar~a. 

gutsaka sm. 1. fascio, fastello, mazzo di

fiori; 2. chowri; 3. sezione di un’opera. 

gutsakapu‚pa sm. Alstonia Scholaris. 

gutsårdha sm. collana di perle di venti-

quattro fili. 

gud vb. cl. 1 Å. godate: giocare, divertirsi. 

gudá sm. intestino, visceri, retto, ano (VS;

TS VI; ÇBr III, VIII); sn. id; sm. du. in-

testini; sf. pl. (gúdås) interiora, visce-

re, budella (RV X, 163, 3; AV IX - XI). 

gudak⁄la sm. emorroidi. 

gudak⁄laka sm. emorroidi. 

gudagraha sm. spasmo del retto. 

gudaja sm. sn. pl. emorroidi.

gudaniªsara~a sn. prolasso del retto. 

gudanirgama sm. prolasso del retto. 

gudapari~addha v. çvagudapari~addha.

gudapåka sm. infiammazione dell’ano. 

gudabhraµça sm. prolasso del retto. 

gudayoni agg. che ha rapporti sessuali

anali. 

gudaroga sm. malattia intestinale. 

gudavadana sn. ano; sf. (å) N. di dea. 

gudavartman sn. ano. 

gudåπkura sm. emorroidi. 

gudånila sm. flatulenza

gudåvarta sm. stitichezza. 

gudodbhava sm. emorroidi.

gudau‚†ha sn. apertura dell’ano. 

gudh vb. cl. 4 P. gudhyati (ger. gudhitvå):

coprire, avvolgere, ricoprire; cl. 9 P.

gudhnåti: essere adirato; cl. 1 Å.

godhate: giocare, divertirsi. 

gudhita agg. circondato, rinchiuso. 

gudhera agg. che protegge. 

gundala sm. suono di un piccolo tamburo

oblungo. 

gundra sm. 1. Saccharum Sara; 2. pianta

pa†araka; 3. radice di Cyperus Perte-
nuis; sn. radice di Cyperus Pertenuis;

sf. 1. radice di Cyperus Pertenuis; 2.

Typha Angustifolia; 3. Cyperus Rotun-
dus; 4. Coix Barbata; 5. pianta

priyaµgu. 

gundraphalå sf. Aglaia Roxburghiana. 

gundråla sm. tipo di fagiano. 

gup 1 vb. cl. 4 P. gupyati: diventare per-

plesso o confuso. 

gup 2 vb. cl. 10 P. gopayati, gopåyati:1. di-

fendere, proteggere, preservare, custo-

dire da (abl.), (RV VII, 103, 9; AV;

MBh); 2. nascondere, celare; des. Å.
jugupsate: 1. cercare di difendersi da

(abl.), stare in guardia (ChUp V, 10, 8);

2. stare attenti a, evitare, detestare, di-

sprezzare (acc.), (MBh); 3. sentirsi of-

feso o ferito (MBh). 

gup 3 agg. ifc. 1. che protegge, che difende;

2. che si difende da, che sta in guardia. 

gupitá agg. protetto, difeso (RV X, 85, 4;

X, 109, 3; AV II, 28, 4; X, 10, 4; XVIII,

4, 70). 

gupila sm. “protettore”, re. 

gupta sm. era, così chiamata dalla dinastia

Gupta che comincia nel 319 d.C.
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guptá agg. 1. protetto, difeso, custodito,

preservato (AV); 2. nascosto, celato,

tenuto segreto, segreto; 3. (= saµgata
?) unito, combinato; avv. (am) segre-

tamente, privatamente; avv. (e) in un

luogo segreto; sm. 1. N. di molti uomi-

ni della casta Vaiçya, spec. del fonda-

tore della dinastia Gupta; sf. (å) 1.

donna sposata che si ritrae dalle pre-

mure dell’amante; 2. Mucuna Pruri-
tus; 3. N. di donna; 4. N. di una princi-

pessa Çåkya. 

guptaka sm. 1. custode; 2. N. di un princi-

pe Sauv⁄raka (MBh). 

guptakathå sf. comunicazione confiden-

ziale. 

guptagati sm. “che si muove segretamen-

te”, spia. 

guptag®ha sn. “stanza segreta”, camera da

letto. 

guptacara sm. “che va segretamente”, N.

di Balaråma. 

guptatama agg. custodito attentamente

(come i sensi). 

guptat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

guptadåna sn. dono nascosto. 

guptad⁄k‚åtantra sn. N. di un Tantra. 

guptad¨ta sm. messaggero segreto. 

guptadhana sn. denaro tenuto nascosto;

agg. che difende il proprio denaro.

guptaprayåga sm. N. di località. 

guptama~i sm. luogo segreto. 

guptamati sm. “dalla mente nascosta”, N.

di un mercante. 

guptarajasvalå sf. ragazza che ha iniziato

ad avere il ciclo mestruale. 

guptavat⁄ sf. N. di un Tantra. 

guptave‚a sm. vestito usato per celarsi,

travestimento; avv. (e) sotto travesti-

mento. 

guptaç⁄la agg. “dal carattere nascosto”,

astuto. 

guptasarasvat⁄ sf. N. di fiume. 

guptasådhanatantra sn. N. di un Tantra. 

guptasneha agg. che ha un affetto segreto;

sf. “con l’olio nascosto”, Alangium
Hexapetalum. 

guptasveda sm. Alangium Hexapetalum. 

guptårma sn. N. di località. 

guptåryaka sm. N. del principe Aryaka

(che in gioventù fu tenuto nascosto). 

guptåvadh¨ta agg. che si è segretamente

scrollato di dosso gli obblighi terreni. 

guptåsana sn. modo di sedere. 

gúpti sf. 1. protezione, custodia, difesa

(AV VI, 122, 3; XII, 3, 7); 2. restrizio-

ne, freno (del corpo, della mente e del

linguaggio); 3. ifc. il nascondere, il te-

nere segreto qualcosa; 4. mezzo di pro-

tezione, fortificazione, bastione; 5. pri-

gione; 6. “luogo di occultamento”, bu-

co nel terreno, pozzo, sotterraneo; 7. lo

scavare una buca nel terreno; 8. falla in

un’imbarcazione; 9. ridotto o ponte in-

feriore di una nave. 

guptika sm. N. di uomo; sf. (å) profondità

della voce. 

guptigupta sm. N. di un maestro jaina.

guptipålaka sm. carceriere.

guptivåda sm. conversazione segreta. 

gupt⁄k® vb. cl. 8 P. gupt⁄karoti: nasconde-

re, celare. 

guptyadhik®ta sm. soprintendente carce-

rario. 

guph vb. cl. 6 P. guphati: legare insieme,

legare in ghirlanda. 

guphita agg. sistemato, messo in ordine. 

gumagumåyita sn. ronzio delle api. 

gumph vb. cl. 6 P. gumphati: legare insie-

me, legare in ghirlanda; caus. gumpha-
yati: id.

gumpha sm. 1. il legare o l’intrecciare in

ghirlanda; 2. il legare, il combinare in-

sieme; 3. braccialetto; 4. pelo. 

gumphana sn., sf. (å) 1. l’intrecciare una

ghirlanda; 2. il legare, il collegare, il

mettere in fila (detto di parole). 

gumphanikå sf. “ghirlanda di parole”,

composizione letteraria.

gumphita agg. 1. legato insieme, unito; 2.

sistemato, messo in ordine. 

gur vb. cl. 6. Å. gurate: sollevare, alzare;

cl. 4 Å. g¨ryate: 1. ferire, colpire; 2.

andare; caus. gorayate, g¨rayate: 1. al-

zare, sollevare; 2. mangiare. 

gura~a sn. l’atto di sollevare, elevazione. 

gurú agg. 1. pesante, gravoso (opp. a la-
ghú), (RV 1, 39, 3; IV, 5, 6; AV); 2. pe-

sante per lo stomaco, difficile da dige-

rire (MBh); 3. grande, grosso, esteso,

lungo; 4. (vocale) lunga per natura o

posizione; 5. veemente, violento, ec-

cessivo, difficile, difficoltoso, arduo

(RV; MBh); 6. doloroso; 7. importan-

te, serio (MBh); 8. prezioso, di gran

valore; 9. fiero, orgoglioso (discorso);

10. venerabile, rispettabile; sm. 1.

persona venerabile (padre, madre o al-

tro parente più anziano di se stessi); 2.

padre spirituale, precettore, maestro;

3. capo di (gen. o in comp.); 4. (secon-

do gli Çåkta) autore di mantra; 5.

“precettore degli Dei”, N. di B®haspa-

ti; 6. pianeta Giove; 7. “maestro di

På~∂u”, N. di Dro~a; 8. Prabhåkara

(celebre maestro della M⁄måµså, no-

minato di solito insieme con Kumåri-

la); 9. (= dharma) “venerabile”, nona

casa astrologica; 10. Mucuna Pruri-
tus; 11. N. di un figlio di Saµk®ti; 12.

du genitori; 13. pl. genitori e altre per-

sone venerande; 14. pl. titolo onorifi-

co per un maestro (il cui N. va ugual-

mente al pl.); sf. (v⁄) 1. “donna venera-

bile”, madre; 2. donna incinta; 3. mo-

glie di un maestro. 

guruka agg. 1. un po’pesante (detto di arti

o membra leggermente affetti da ma-

lattia), (MBh); 2. (in prosodia) lungo. 

guruka~†ha sm. pavone. 

gurukarman sn. faccenda di un maestro

spirituale. 

gurukåra sm. venerazione, adorazione. 

gurukårya sn. 1. affare importante, fac-

cenda seria; 2. faccenda di un maestro

spirituale. 

gurukula sn. casa di un guru (MBh). 

gurukulavåsa sm. residenza nella casa di

un Guru, vita da discepolo (MBh). 

gurukulåvåsin sm. discepolo. 

guruk®ta agg. 1. stimato, elogiato; 2. ve-

nerato. 

gurukopa sm. ira violenta. 

gurukratu sm. grande sacrificio. 

gurukrama sm. successione di maestri o

(secondo gli Çåkta) di autori di mantra. 

guruk‚epa sm. N. di un principe. 

gurugata agg. che si trova con o appartie-

ne a un maestro spirituale. 

gurugav⁄ sf. mucca di un maestro spiri-

tuale. 

gurug⁄tå sf. N. di una parte dello SkandaP. 

gurug⁄tåstotra sn. N. di una parte dello

SkandaP. 

gurug®ha sn. 1. casa di un Guru (MBh); 2.

“casa di B®haspati”, costellazioni dei

Pesci e del Sagittario. 

gurughna sm. “che uccide un maestro spi-

rituale”, senape bianca. 

gurucaryå sf. assistenza a un maestro.

gurujana sm. persona veneranda. 

guru~†aka sm. tipo di pavone. 

gurutama agg. sup. il più importante; sm.

maestro migliore. 

gurutara agg. 1. più pesante, molto pesan-

te (MBh); 2. pesante; 3. più grande,

peggiore, molto arduo o cattivo

(MBh); 4. più importante, molto im-

portante o di valore; 5. più venerabile

(MBh); 6. molto venerabile (R). 

gurutalpa sm. 1. “letto del maestro”, vio-

lazione del letto di un maestro, relazio-

ne con la moglie di un maestro; 2. colui

che viola il letto del proprio maestro

(MBh). 

gurutalpaga agg. che viola il letto del pro-

prio maestro. 

gurutalpagåmin agg. che viola il letto del

proprio maestro. 

gurutalparata agg. che viola il letto del

proprio maestro. 

gurutalpavrata sn. pena per la violazione

del letto di un maestro. 

gurutalpåpanutti sf. violazione del letto

di un maestro. 

gurutalpåbhigamana sn. violazione del

letto di un maestro. 

gurutalpin agg. che viola il letto del pro-

prio maestro. 

gurutå sf. 1. peso, pesantezza; 2. dignità;

3. fardello, preoccupazione (R); 4. im-

portanza; 5. compito di un maestro. 

gurutåpa sm. calore eccessivo. 

gurutåla sm. mus. tipo di misura. 

gurut⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 
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gurutva sn. 1. peso, pesantezza; 2. (in pro-

sodia) lunghezza di una vocale; 3. far-

dello, preoccupazione; 4. rigore, du-

rezza, violenza (di un trattamento me-

dico); 5. ottusità; 6. grandezza; 7. di-

gnità, rispettabilità; 8. compito di un

maestro (MBh). 

gurutvaka sn. pesantezza. 

gurudak‚i~å sf. onorario dato a un mae-

stro spirituale. 

gurudarçana sn. il vedere il maestro. 

gurudåna sn. regalo a un maestro religioso. 

gurudåra sm. moglie del maestro. 

gurudåsa sm. N. di un maestro. 

gurudina sn. giovedì.

gurudivasa sm. “giorno di B®haspati”,

giovedì, (Åryabh I, 3). 

gurud⁄k‚å sf. iniziazione all’incarico di

precettore spirituale. 

gurud⁄k‚åtantra sn. N. di un Tantra.

gurudevata sn. “che ha B®haspati per di-

vinità”, N. dell’ottava casa lunare. 

gurudevasvåmin sm. N. di uno scoliasta. 

gurudaivata sn. “che ha B®haspati per di-

vinità”, N. dell’ottava casa lunare. 

gurudhur sf. pl. duro  lavoro (MBh). 

gurupattra sn. stagno; sf. (å) albero di ta-

marindo. 

gurupattraka sn. stagno. 

gurupatn⁄ sf. moglie del maestro. 

guruparipå†⁄ sf. “successione di maestri”,

N. di un’opera. 

gurupåka agg. difficile da digerire. 

gurupådåçraya sm. venerazione (del pie-

de) di un maestro. 

guruputra sm. figlio di un maestro. 

gurup¨jå sf. 1. venerazione del proprio

maestro spirituale; 2. cerimonia per

propiziarsi B®haspati prima di eseguire

o intraprendere qualcosa. 

gurupramoda sm. felicità, gioia. 

guruprasåda sm. 1. favore del proprio

Guru; 2. “prodotto del favore di un Gu-

ru ”, apprendimento. 

guruprasådan⁄ya agg. adatto a propiziare

il proprio Guru. 

gurupras¨ta agg. permesso dai propri pa-

renti più anziani. 

gurupriya agg. caro a un precettore. 

gurubha sm. “costellazione di B®haspati”,

N. dell’ottava casa lunare. 

gurubhåra sm. “dal grande peso”, N. di

un figlio di Garu∂a (MBh). 

gurubhårika agg. pesante (di cibo). 

gurubhåryå sf. moglie del maestro. 

gurubhåva sm. 1. condizione di Guru; 2.

importanza, peso. 

gurubh„t agg. che porta cose pesanti (ter-

ra), (AV XII, 1, 48). 

gurumat agg. che contiene una vocale

lunga per posizione o natura; sf. (t⁄)
donna incinta. 

gurumattå sf. pesantezza. 

gurumadhya agg. pesante nella parte cen-

trale. 

gurumardala sm. tipo di tamburo. 

gurumukh⁄ sf. N. di un alfabeto usato dai

Sikh (modificazione della Devanå-

gar⁄).

gurumu‚†i sm. grande manciata (di erba

sacrificale). 

gurumeru sm. mus. tipo di misura. 

guruyo‚it sf. moglie di un maestro.

gururatna sn. “gioiello di B®haspati”, to-

pazio. 

gurulaghutå sf. 1. pesantezza e leggerez-

za; 2. piccolo e grande valore. 

gurulåghava sn. 1. grande e piccola im-

portanza, importanza o valore relativo

(R; MBh); 2. lunghezza e brevità delle

vocali. 

guruvaµça sm. N. di un’opera. 

guruvat avv. 1. come un Guru; 2. come nei

confronti di un Guru. 

guruvadv®tti sf. comportarsi nei confron-

ti di qualcuno col rispetto dovuto a un

maestro. 

guruvarcoghna sm. “che elimina la stiti-

chezza”, cedro. 

guruvar~a sm. vocale lunga per natura o

posizione. 

guruvartaka agg. che porta rispetto ai ge-

nitori o alle persone venerande (R). 

guruvartitå sf. comportamento rispettoso

verso le persone venerande. 

guruvartin agg. che porta rispetto ai geni-

tori o alle persone venerande (R;

MBh). 

guruvåra sm. “giorno di B®haspati”, gio-

vedì. 

guruvåsa sm. vita da discepolo (MBh). 

guruv®tta agg. che si comporta rispettosa-

mente verso i genitori o altre persone

venerande (R). 

guruv®tti agg. lungo per natura (di voca-

le); sf. comportamento nei confronti

del proprio Guru (MBh). 

guruv®ttipara agg. che cerca di portare ri-

spetto a un maestro. 

guruvyatha agg. pesantemente afflitto. 

guruçiµçapå sf. Dalbergia Sissoo. 

guruçikharin sm. “montagna venerabi-

le”, N. dello Himålaya. 

guruçi‚yasaµvåda sm. “dialogo tra mae-

stro e discepolo”, N. di un’opera filo-

sofica scritta da Cara~adåsa. 

guruçuçr¨‚å sf. obbedienza al proprio

Guru o ai propri Guru (MBh). 

guruçuçr¨‚in agg. (= guruçuçr¨‚u) che

obbedisce a un solo Guru.

guruçuçr¨‚u agg. obbediente al proprio

Guru. 

guruçokånala sm. “fiamma del grande

dolore”. 

guruçr⁄pådukåp¨jå sf. venerazione (del

piede) di un maestro. 

gurusakh⁄ sf. compagna di un parente più

anziano. 

gurusaµnidhi sm. presenza del proprio

maestro. 

gurusamavåya sm. gruppo di Guru. 

gurusårå sf. Dalbergia Sissoo. 

gurusevå sf. ossequiosità verso un Guru. 

guruskandha sm. 1. “dal grosso tronco”,

albero çle‚ma~å; 2. N. di montagna

(MBh). 

gurustr⁄gaman⁄ya agg. connesso con o

costituito da una relazione con la mo-

glie di un maestro. 

gurusthira agg. molto solido. 

guruhan sm. assassino di un Guru. 

gur¨kara~a sn. atto di rendere pesante o

venerabile. 

gur¨k® vb. cl. 8 P. gur¨karoti: fare di qual-

cuno (acc.) il proprio Guru. 

gur¨daratva sn. dispepsia. 

gure†aka sn. tipo di erba. 

gurga~a sm. pl. N. di un popolo. 

gurjará sm. 1. distretto di Gurjara o Guja-

rat (Pañcat IV, 9); 2. pl. abitanti del

Gujarat; sf. (⁄) 1. Gujarat; 2. mus. N. di

una rågi~⁄. 
gurd vb. (vl. g¨rd) cl. 1 Å. gurdate, g¨rda-

te: giocare, divertirsi, saltare; cl. 10 P.

gurdayati: dimorare, abitare. 

gurv vb. cl. 1 P. g¨rvati: sollevare, alzare. 

gurvak‚ara sn. sillaba lunga. 

gurvaπganå sf. 1. moglie del maestro;

2. donna che ha diritto a un grande ri-

spetto. 

gurvaπganågama sm. adulterio con la

moglie di un maestro.

gurvanta agg. pesante nella parte termi-

nale. 

gurvartha agg. 1. che cerca di procurare il

sostentamento al proprio Guru; 2. im-

portante; sm. 1. cosa importante

(MBh); 2. onorario di un Guru; 3. qual-

siasi cosa relativa al proprio Guru; 4.

significato profondo; avv. (am) 1. per i

propri genitori (R); 2. per o a causa del

proprio Guru (MBh). 

gurvåvali sf. “successione di maestri”, N.

di varie opere. 

gurvi~⁄ sf. 1. donna incinta (MBh); 2. tipo

di verso Åryå irregolare. 

gurv⁄sakh⁄ sf. amica di una parente più an-

ziana. 

gula sm. 1. zucchero grezzo, zucchero non

raffinato, melassa; 2. glande; 3. clitori-

de; sf. (å) Tithymalus Antiquorum; sf.

(⁄) 1. pillola, pasticca; 2. vaiolo, pustola. 

gulañcakanda sm. N. di una radice bulbo-

sa (= Lucchakanda). 

gulika sm. N. di un cacciatore. 

gulikå sf. 1. palla (usata come proiettile);

2. piccola sfera, globulo; 3. palla da

gioco; 4. (vl. gu∂ikå) perla; 5. pillola;

6. nocciolo (v. gu∂ikå); 7. capo di be-

stiame; 8. pillola, pasticca; 9. vaiolo,

pustola.

gulikåkr⁄∂å sf. il giocare con una palla. 

guliπka sm. passero. 

gulugudhåk® vb. cl. 8 P. gulugudhåkaroti:
1. tormentare; 2. giocare. 
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gulugulita sn. barrito d’elefante. 

guluccha sm. ciuffo, mazzo di fiori, maz-

zolino. 

gulucchakanda sm. N. di una radice bul-

bosa. 

guluñca sm. ciuffo, mazzo di fiori, mazzo-

lino. 

guluñcha sm. ciuffo, mazzo di fiori, maz-

zolino. 

guluñchaka sm. ciuffo, mazzo di fiori,

mazzolino. 

gúlgulu sn. bdellio (TS VI, 2, 8, 6; ÇBr

III). 

gulphá sm. caviglia (AV X, 2, 1; MBh). 

gulphajåha sn. base della caviglia. 

gulphadaghna agg. fino alle caviglie. 

gulphadvayasa agg. fino alle caviglie. 

gulphita sn. accumulazione. 

gulphin⁄ sf. esercito. 

gúlma sm. (ra. sn.) 1. gruppo di alberi, bo-

schetto, cespuglio, arbusto (VS XXV,

8); 2. truppa, unità di soldati, divisione

di un esercito, corpo (MBh); 3. forte,

fortificazione; 4. addestramento di un

esercito; 5. gonfiore cronico della mil-

za o dell’addome in generale; 6. milza;

7. banchina, molo, scalini, gha†; sf. (⁄)
1. boschetto, gruppo di alberi; 2. albero

di mirabolano; 3. giuggiolo; 4. piccolo

cardamomo; 5. tenda. 

gulmaka sm. 1. gruppetto di alberi, bo-

schetto; 2. N. di un figlio del Brahma-

no Somaçarman. 

gulmakålånanarasa sm. med. tipo di mi-

stura. 

gulmaku‚†ha sn. tipo di lebbra. 

gulmaketu sm. acetosa. 

gulmakeça agg. dai capelli folti. 

gulmatarapa~ya sn. tasse sul molo e sul

traghetto.

gulmam¨la sn. zenzero fresco. 

gulmavat agg. affetto dalla malattia chia-

mata gulma. 

gulmavall⁄ sf. Sarcostemma Viminale. 

gulmavåta sm. malattia della milza. 

gulmin agg. 1. affetto dalla malattia chia-

mata gulma; 2. composto da divisioni

differenti (di eserciti); 3. che cresce a

ciuffi, folto (R); sf. (in⁄) rampicante

frondoso. 

gulm⁄bh¨ta agg. “divenuto un arbusto”,

divenuto inutile. 

gulmodara sn. malattia della milza. 

gulya sn. sapore dolce. 

guvåka sm. albero della noce di betel. 

guçri sm. N. di uomo. 

gu‚pitá sn. accumulazione (RV VIII, 40,

6; AV III, 7, 2). 

gusåyin sm. Hussein, N. di uomo.

guh vb. cl. 1 P. Å. gûhati, gûhate: nascon-

dere, celare, coprire, tenere segreto

(RV); des. jughuk‚ati: desiderare di

nascondere o di nascondersi.

gúh sf. (solo acc. gúham e str. guhâ) na-

scondiglio, rifugio (RV I, 67, 6). 

guha sm. 1. “allevato in un luogo segreto”,

N. di Skanda (MBh); 2. N. di Çiva

(MBh); 3. N. di Vi‚~u; 4. N. di un re dei

N⁄‚åda (amico di Råma), (R); 5. N. at-

tribuito a persone che appartengono al-

la casta degli scrittori; 6. cavallo; 7. pl.

N. di un popolo dell’India del sud

(MBh); sf. (gúhå) 1. nascondiglio,

grotta, caverna (VS XXX, 16; MBh);

2. cuore (ÇvetUp III, 20; MBh); 3. He-
mionitis Cordifolia; 4. Desmodium
Gangeticum; avv. (gúhå) in luogo na-

scosto, segretamente (RV; AV). 

guhaka sn. pl. “teste di Skanda”, numero

sei. 

guhagupta sm. “protetto da Guha”, N. di

un Bodhisattva. 

guhacandra sm. N. di un mercante. 

guhati sm. radice guh. 

guhádavadya agg. che nasconde i difetti

(RV II, 19, 5). 

guhadeva sm. N. di un maestro. 

guhapriyå sf. N. della figlia di Indra. 

guhara agg. da Guha.

guharåja sm. forma o costruzione di un

tempio. 

guhalu sm. N. di uomo. 

guhavaktra sn. “facce di Skanda”, nume-

ro sei. 

guhavåhana sn. “veicolo di Skanda”, pa-

vone. 

guhaçiva sm. N. di un re del Kaliπga. 

guha‚a‚†h⁄ sf. sesto giorno della metà lu-

minosa di Mårgaç⁄r‚a. 

guhasena sm. 1. N. di un principe; 2. N. di

un mercante. 

guhahata agg. “percosso da Skanda”,

montagna Krauñca. 

guhåkâram avv. per nascondersi (TBr I). 

guhågar⁄ sf. tipo di Betel. 

guhågahanavat agg. dotato di boschi e

grotte (R IV, 48, 6). 

guhåg®ha sn. caverna. 

guhåcara agg. che si muove in segreto, i.e.

nel cuore (Mu~∂Up). 

guhåmukha agg. dalla bocca larga, dalla

bocca aperta (MBh). 

guhåvåsit⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

guhåvåsin sm. “che dimora in segreto”, N.

di un Muni. 

guhåçaya agg. 1. che dimora in nascondi-

gli o caverne; 2. che si trova nel cuore

(MBh); sm. tigre. 

guhåhita agg. che si trova in un luogo se-

greto, che si trova nel cuore. 

guhina sn. bosco, macchia d’alberi. 

guhila sm. N. di un principe (discendente

di Bappa); sn. bosco, macchia d’alberi. 

guhera sm. 1. fabbro; 2. guardiano. 

guheçvara sm. “signore delle caverne”, N.

di un servitore di Çiva. 

gúhya agg. che deve essere coperto o cela-

to o nascosto o tenuto segreto, privato,

segreto, misterioso, mistico (RV, AV);

sm. 1. ipocrisia; 2. testuggine; 3. N. di

Vi‚~u; avv. (am) segretamente, priva-

tamente (MBh); sn. 1. segreto, mistero

(MBh); 2. organi sessuali; 3. ano. 

guhyaka sm. 1. N. di una classe di semi-

dei, che, insieme agli Yak‚a, servono

Kubera (dio della ricchezza) e custodi-

scono i suoi tesori (i Guhyaka devono

il loro nome al fatto che vivono nelle

caverne sulle montagne), (MBh); 2.

numero undici; 3. N. di Kubera; 4. mi-

stero. 

guhyakap¨jana sn. venerazione dei

Guhyaka. 

guhyakådhipati sm. “signore dei Guhya-

ka”, N. di Kubera (MBh). 

guhyakål⁄ sf. “Durgå misteriosa”, forma

di Durgå. 

guhyakeçvara sm. “signore dei Guhya-

ka”, N. di Kubera. 

guhyaguru sm. “Guru mistico”, N. di Çiva

(considerato lo speciale mestro dei

Tantra). 

guhyatantra sn. N. di un Tantra. 

guhyad⁄paka sm. lucciola. 

guhyadev⁄ sf. N. di una dea. 

guhyadhåra sf. uretra.

guhyani‚yanda sm. urina. 

guhyapati sm. “signore dei misteri”, N. di

Vajradhara. 

guhyapatividyå sf. N. di una preghiera. 

guhyapattra sm. “dai fiori e dalle foglie

nascosti”, Ficus Religiosa. 

guhyapattraka sm. “dai fiori e dalle fo-

glie nascosti”, Ficus Religiosa. 

guhyapidhåna sn. indumento per coprire

gli organi sessuali. 

guhyapu‚pa sm. Ficus Religiosa. 

guhyab⁄ja sm. “dai semi nascosti”, An-
dropogon Schoenanthus. 

guhyabhå‚ita sn. formula segreta, pre-

ghiera mistica, incantesimo. 

guhyaruj sf. malattia degli organi ses-

suali. 

guhyaroga sm. malattia degli organi ses-

suali. 

guhyavidyå sf. conoscenza dei mantra o

delle formule mistiche. 

guhyeçvar⁄ sf. “divinità mistica”, N. di

Prajñå (energia femminile dell’Ådi-

buddha). 

g¨ agg. che va. 

g¨ka sm. pesce. 

g¨∂há agg. (vl. g¨¬há) 1. coperto, nasco-

sto, celato, invisibile, segreto, privato

(RV); 2. camuffato (MBh); sn. 1. luogo

segreto, mistero (Ka†hUp I, 1, 29); 2.

uno degli Çabdålaµkåra; avv. (am, e)

segretamente; sf. (å) N. di una Çruti. 

g¨∂hagulphatå sf. l’avere la caviglia na-

scosta (uno degli ottanta segni minori

di un Buddha).

g¨∂hacaturthapådaprahelikå sf. indo-

vinello in cui il quarto påda (di una

stanza) è nascosto. 

g¨∂hacåra sm. spia. 
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g¨∂hacårin agg. che va in giro di nasco-

sto; sm. spia. 

g¨∂haja agg. nato in privato (figlio nato

durante l’assenza del marito), il cui ve-

ro padre è sconosciuto (secondo il di-

ritto hind¨, il bambino appartiene al

marito della moglie infedele). 

g¨∂hatayå avv. segretamente. 

g¨∂hatå sf. occultamento, segretezza.

g¨∂hatva sn. oscurità di significato (MBh). 

g¨∂hada~∂a sm. ammenda imposta o ri-

scossa segretamente. 

g¨∂han⁄∂a sm. “dal nido nascosto”, mota-

cilla. 

g¨∂hapattra sm. “dalle foglie nascoste”,

1. Capparis Aphylla; 2. Alangium
Hexapetalum. 

g¨∂hapatha sm. 1. “che ha un sentiero se-

greto, nascosto”, mente, intelletto; 2.

sentiero secondario, strada appartata,

strada privata. 

g¨∂hapad sm. “dai piedi nascosti”, ser-

pente. 

g¨∂hapåda agg. in comp. con i piedi na-

scosti in; sm. serpente (MBh). 

g¨∂hapuru‚a sm. spia, agente camuffato. 

g¨∂hapu‚paka sm. “dai fiori nascosti”,

Mimusops Elengi. 
g¨∂haphala sm. “dal frutto nascosto”,

giuggiolo. 

g¨∂habhå‚ita sn. notizia segreta, comuni-

cazione privata. 

g¨∂hamantra agg. che ha intenti segreti.

g¨∂hamallikå sf. Alangium Hexape-
talum. 

g¨∂hamåya agg. che tiene segreti i propri

artifici o trucchi (MBh). 

g¨∂hamårga sm. sentiero appartato, stra-

da privata. 

g¨∂hamaithuna sn. copulazione segreta;

sm. “che si accoppia in segreto”, corvo. 

g¨∂havarcas agg. dalla gloria nascosta;

sm. “che nasconde le sue feci”, rana. 

g¨∂havasati sf. residenza in un luogo se-

greto. 

g¨∂hasåk‚in sm. testimone nascosto (po-

sto dal querelante in modo da ascoltare

la difesa senza essere notato). 

g¨∂hasira agg. che ha le arterie nascoste.

g¨∂hasiratå sf. l’avere le arterie nascoste

(uno dei segni di un Buddha).

g¨∂hågåra sn. segreta, sotterraneo. 

g¨∂håg¨∂hatå sf. oscurità e chiarezza. 

g¨∂håg¨∂hatva sn. oscurità e chiarezza. 

g¨∂håπga sm. “dal corpo nascosto”, tarta-

ruga, testuggine. 

g¨∂håπghri sm. serpente. 

g¨∂hårcis agg. dalla gloria nascosta. 

g¨∂hårtha sm. 1. significato nascosto o

mistico; 2. l’avere un significato na-

scosto. 

g¨∂hårthacandrikå sf. N. di un commen-

tario. 

g¨∂hårthatattvad⁄pikå sf. N. di un com-

mentario.

g¨∂hårthad⁄pikå sf. N. di un commenta-

rio.

g¨∂hårtharatnamålå sf. N. di un com-

mentario.

g¨∂håçaya agg. che nasconde le proprie

intenzioni. 

g¨∂hotpanna agg. nato in privato (figlio

nato durante l’assenza del marito, il cui

vero padre è sconosciuto). 

g¨tha sm. feci, escremento. 

g¨thaka sm. pianta granthipar~a. 

g¨thalakta sm. uccello Turdus Salica. 

g¨na agg. espulso (detto di feci). 

g¨ra~a sn. 1. rimprovero; 2. atto di solle-

vare, elevazione. 

g¨rtá agg. approvato, benvenuto, grade-

vole (RV I, 167, 1; IV, 19, 8). 

g¨rtámanas agg. con mente grata (RV VI,

63, 4). 

g¨rtávacas agg. che parla gradevolmente

(RV X, 61, 1). 

g¨rtáçravas agg. il cui elogio è piacevole

sentire (Indra), (RV I, 61, 5; I, 122, 10). 

g¨rtâvasu agg. i cui tesori sono benvenuti

(RV IX, 132, 1). 

g¨rtí sf. approvazione, elogio (RVI, 56, 2). 

g¨rd vb. cl. 1 P. g¨rdati: saltare dietro a

(loc.). 

g¨rda sm. 1. salto; 2. N. di un såman. 

g¨rdh vb. cl. 10 P. g¨rdháyati: lodare (RV

VIII, 19, 1). 

g¨våka sm. albero della noce di betel. 

g¨‚a~å sf. occhio nella coda del pavone. 

g¨hana sn. il nascondersi, il celarsi

(MBh). 

g¨hitavya agg. da tenere nascosto, da te-

nere segreto. 

g® vb. cl. 1 P. garati: spruzzare, inumidire. 

g®j vb. cl. 1 P. garjati: rombare, ruggire. 

g®ñj vb. cl. 1 P. g®ñjati: rombare, ruggire. 

g®ñja sm. N.di una pianta. 

g®ñjana sm. 1. tipo di cipolla o aglio, proi-

bito come cibo; 2. rapa; 3. cime di ca-

napa masticate per avere un effetto ine-

briante; sn. carne velenosa, carne di

animale ucciso col veleno. 

g®ñjanaka sm. tipo di cipolla o aglio; sn.

due pezzi laterali dell’elsa di una spada. 

g®ñjina sm. N. di un figlio di S¨ra, fratello

di Våsudeva. 

g®~∂iva sm. specie di sciacallo. 

g„tsa agg. capace, abile, assennato, saggio

(RV); sm. 1. imbroglione; 2. dio dell’a-

more. 

g„tsapati sm. il capo di una banda di im-

broglioni (VS XVI, 25). 

g®tsamati sm. “dalla mente intelligente”,

N. di un figlio di Suhotra. 

g®tsamadá sm. 1. N. di un figlio di Çau-

naka, autore di molti inni del secondo

ma~∂ala del RV (ÅçvÇr XII, 10, 13;

MBh); 2. pl. famiglia di G®tsamada

(RV II, 4, 9; 19, 8; 39, 8; 41, 18). 

g®dá sm. parte vicina all’ano del quarto po-

steriore del cavallo, (TS VII, 4, 19, 1). 

g®ddha agg. bramoso di, desideroso di

(loc.), (MBh). 

g®ddhi sf. avidità.

g®ddhitva sn. in comp. avido desiderio di

(MBh). 

g®ddhin agg. 1. ifc. che brama avidamente

(MBh); 2. in comp. molto indaffarato

con. 

g®dh vb. cl. 4 P. g„dhyati:1. tentare di otte-

nere (RV IV, 38, 3; AV VIII, 6, 1); 2.

bramare, desiderare, essere avido di

(loc. o acc.), (RV; AV; MBh); caus. P.

gardhayati: 1. essere avido; 2. rendere

avido o bramoso; 3. Å. gardhayate: in-

gannare, imbrogliare.

g®dhu agg. lascivo; sm. dio dell’amore. 

g®dh¨ sm. 1. uno dei cinque soffi vitali,

soffio vitale che va verso il basso ed

esce dall’ano; 2. intelletto; 3. tipo di er-

ba (= kutsita).

g®dhnin agg. che brama avidamente (R). 

g®dhnú agg. 1. rapido, veloce (RV I, 70,

11; 162, 20); 2. avidamente desideroso

di (loc. o in comp.), (R). 

g®dhnutå sf. 1. avidità; 2. in comp. grande

desiderio di.

g„dhya agg. intensamente desiderato; sf.

(å) in comp. desiderio di o per (MBh). 

g„dhra agg. 1. che desidera avidamente o

ferventemente (RV); 2. in comp. avido

di, bramoso di (MBh); sm. 1. avvol-

toio (RV; AV); 2. N. di un figlio di

K®‚~a; 3. N. di uno ¸‚i del XIV man-
vantara; 4. N. di un Rak‚as; sf. (⁄) 1.

avvoltoio femmina; 2. N. di una figlia

di Kaçyapa. 

g®dhrak¨†a sm. “picco dell’avvoltoio”,

N. di una montagna vicino Råjag®ha

(MBh). 

g®dhracakra sm. du. avvoltoio e Cak-

ravåka. 

g®dhrajamb¨ka sm. N. di un servo di

Çiva. 

g®dhrad®‚†i agg. dagli occhi di avvoltoio

(MBh). 

g®dhranakh⁄ sf. “dagli artigli di avvol-

toio”, 1. Asteracantha Longifolia; 2.

giuggiolo. 

g®dhrapati sm. “signore degli avvoltoi”,

N. di Ja†åyu. 

g®dhrapattra sm. “dalle piume di avvol-

toio”, N. di un servo di Skanda (MBh);

sf. (å) pianta dh¨mrapattrå. 

g®dhraputrikå sf. pianta dh¨mrapattrå. 

g®dhramojåntaka sm. (vl. gandha-
mok‚a) N. di un figlio di Çvaphalka. 

g„dhrayåtu sm. demone dalla forma di

avvoltoio (RVVII, 104, 22). 

g®dhraråj sm. “signore degli avvoltoi”,

N. di Ja†åyu. 

g®dhraråja sm. “signore degli avvoltoi”,

N. di Ja†åyu (R). 

g®dhravaktrå sf. “dal volto d’avvoltoio”,

N. di una dea. 

g®dhrava†a sn. N. di un t⁄rtha. 
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g®dhravåja agg. dotato di piume di avvol-

toio (detto di freccia), (MBh). 

g®dhravåjita agg. dotato di piume di av-

voltoio (detto di freccia), (MBh). 

g„dhraç⁄r‚an agg. dalla testa di avvoltoio

(TÅr I, 28, 1). 

g®dhrasád agg. che siede su un avvoltoio

(TS IV, 4, 7, 1). 

g®dhras⁄ sf. (per ragioni metriche anche

g®dhrasi) reumatismo dei lombi. 

g®dhrå~a agg. “avido come un avvol-

toio”, che desidera avidamente; sf. (å)

pianta dh¨mrapattrå. 

g®dhrikå sf. N. di una figlia di Kaçyapa

nata da Tåmrå (madre degli avvoltoi). 

g®dhreçvara sm. N. di montagna. 

g„bh sf. presa, stretta (RV VII, 4, 3; VIII,

17, 15); agg. ifc. che afferra. 

g®bhá sm. residenza (RVVII, 21, 2). 

g®bháyat agg. che afferra (RV I, 148, 3). 

g®bhåya vb. den. P. g®bhåyáti: afferrare,

prendere (RV VII, 104, 18; VIII, 17, 5;

VIII, 69, 10; AV II). 

g„bhi agg. che contiene (gen.), (AV XII, 1,

57). 

g®bhita agg. preso, afferrato. 

g®bh⁄tá agg. 1. preso, afferrato (RV); 2. fe-

condo, fruttifero (AitBr II, 1, 6). 

g®bh⁄tátåti sf. l’essere afferrato (RV V,

74, 4). 

g®‚†í sf. 1. vacca che ha avuto un solo vitel-

lo, giovenca (RV IV, 18, 10; AV; MBh);

2. (ifc. con nomi di altri animali, På~ II,

1, 65) giovane animale di sesso femmi-

nile; 3. Gmelina Arborea; 4. varietà di

Dioscorea; sm. 1. cinghiale; 2. N. di

uomo. 

g®‚†ikå sf. 1. giovane vacca, giovenca; 2.

N.di una pianta. 

g®h agg. solo ifc. “che afferra” (la mente),

che muove. 

g®há sm. 1. assistente, servitore (RV X,

119, 13); 2. (anche sn.) casa, abitazio-

ne, dimora (RV VII, 89); 3. vita dome-

stica o in famiglia.; 4. (ifc. con N. di di-

vinità) tempio; 5. (ifc. con N. di piante)

pergolato; 6. pl. stanze che formano

una casa (RV; AV); 7. pl. abitanti di una

casa, famiglia; 8. padrone di casa, ca-

pofamiglia; 9. moglie; sn. 1. moglie; 2.

segno zodiacale; 3. casa astrologica,

N. della quarta casa astrologica; 4. ca-

sella della scacchiera; 5. nome, appel-

lativo. 

g®haka sn. piccola casa, capanna (R).

g®hakak‚yå sf. cortile.

g®hakacchapa sm. “tartaruga domestica”,

piccola pietra oblunga (simile al gu-

scio di una tartaruga) usata per tritare i

condimenti. 

g®hakanyå sf. Aloe Perfoliata. 

g®hakapota sm. piccione domestico. 

g®hakapotaka sm. piccione domestico. 

g®hakara~a sn. 1. costruzione di una casa;

2. affari domestici. 

g®hakart® sm. 1. carpentiere (R); 2. tipo di

passero. 

g®hakarmakara sm. servitore domestico. 

g®hakarmadåsa sm. servitore domestico. 

g®hakarman sn. 1. faccenda domestica; 2.

rito domestico (eseguito al momento

dell’ingresso solenne in una casa). 

g®hakalaha sm. dissidio domestico. 

g®hakåraka sm. carpentiere, muratore (ti-

po di casta mista). 

g®hakårin sm. “colui che costruisce ca-

se”, tipo di vespa. 

g®hakårya sn. faccenda domestica. 

g®hakukku†a sm. gallo domestico. 

g®hakumår⁄ sf. Aloe Perfoliata. 

g®hakuliπga sm. tipo di uccello. 

g®hak¨laka sm. Trichosanthes Anguina. 

g®hak®tya sn. 1. faccende o affari dome-

stici; 2. “affari di una casa reale”, tipo

di tassa o dazio. 

g®hak‚ata sm. tipo di essere divino. 

g®hak‚etrin agg. che possiede casa e

campi. 

g®hagupta sm. N. di uomo. 

g®hagodhå sf. piccola lucertola dome-

stica. 

g®hagodhikå sf. piccola lucertola dome-

stica. 

g®hagopikå sf. tipo di demone. 

g®hagolaka sm. piccola lucertola dome-

stica; sf. (ikå) id. 

g®haghn⁄ sf. donna nociva per una casa. 

g®haca†aka sm. passero domestico. 

g®hacull⁄ sf. due stanze contigue (una ri-

volta a est, l’altra a ovest). 

g®hacetas agg. che pensa sempre alla pro-

pria casa. 

g®hacchidra sn. “frattura in casa”, dissi-

dio familiare. 

g®haja agg. nato nella casa (schiavo). 

g®hajana sm. famiglia. 

g®hajåta agg. nato nella casa (schiavo). 

g®hajålikå sf. travestimento, camuffa-

mento. 

g®ha~⁄ sf. zuppa acida ottenuta dalla fer-

mentazione dell’acqua di riso. 

g®hata†⁄ sf. soglia, terrazza davanti alla

casa. 

g®hadåru sn. pilastro di una casa. 

g®hadåsa sm. schiavo domestico; sf. (⁄)
schiava domestica. 

g®hadåsikå sf. schiava domestica. 

g®hadåha sm. fuoco, conflagrazione. 

g®had⁄pti sf. splendore, ornamento di una

casa (donna virtuosa), (MBh). 

g®hadevatå sf. divinità domestica. 

g®hadev⁄ sf. N. di una Råk‚as⁄ protettrice

della casa. 

g®hadruma sm. 1. Odina Pennata; 2. Tec-
tona Grandis. 

g®hadvår sn. porta di casa.

g®hadvåra sn. porta di casa. 

g®hadh¨ma sm. (= ågåradh¨ma) N. di

una pianta. 

g®hanadikå sf. canale in una casa. 

g®hanaraka sm. pozzo di una casa. 

g®hanåçana sm. “che distrugge le mura di

una casa (costruendovi sopra)”, pic-

cione. 

g®hanirvåha sm. padrone di casa.

g®han⁄∂a sm. “che ha il proprio nido nelle

case”, passero. 

g®hapá sm. guardiano di una casa (VS

XXX, 11). 

g®hapa†ala sn. tetto di una casa.

g®hápati sm. 1. padrone di casa, capofa-

miglia (RVVI, 53, 2; AV); 2. N. di Agni

(RV; AV; MBh); 3. padrone di casa con

particolari privilegi (spec. nei grandi

sacrifici); 4. capo o giudice di un vil-

laggio; 5. Brahmano del secondo ordi-

ne che si sposa dopo l’apprendistato; 6.

mantenimento del fuoco sacro, dovere

di un capofamiglia; 7. ospitalità. 

g®hapativadana sn. recitazione religiosa .

g®hápatn⁄ sf. moglie del capofamiglia

(RV X, 85, 26; AV). 

g®hapåta sm. crollo di una casa. 

g®hapåla sm. 1. guardiano di una casa

(MBh); 2. cane da guardia. 

g®hapålåya vb. den. Å. g®hapålåyate:

sembrare un cane da guardia. 

g®hap¨jå sf. cerimonia nuziale .

g®hap®‚†ha sn. tetto piatto di una casa.

g®hapotaka sm. sito di un’abitazione. 

g®hapo‚a~a sn. mantenimento di una

casa. 

g®haprakara~a sn. N. di un’opera.

g®haprapadana sn. (solenne) ingresso in

una casa.

g®hapraveça sm. ingresso solenne in una

casa. 

g®hababhru sm. topo muschiato. 

g®habali sm. offerta domestica (offerta

degli avanzi di un pasto agli animali e a

certe divinità). 

g®habalidevatå sf. pl. divinità a cui si fa

l’offerta domestica (g®habali). 
g®habalipriya sm. “che ama l’offerta do-

mestica”, gru  Ardea Nivea. 

g®habalibhuj sm. “che gusta l’offerta do-

mestica”, 1. passero; 2. corvo; 3. gru

Ardea Nivea. 

g®habhaπga sm. 1. “condotto via dalla sua

casa”, esule; 2. distruzione di una casa,

irruzione in una casa; 3. declino di una

famiglia, rovina, fallimento (di fami-

glia, azienda o associazione). 

g®habhañjana sn. 1. distruzione di una

casa; 2. il causare la rovina di una fami-

glia. 

g®habhadraka sn. sala delle udienze. 

g®habhart® sm. padrone di casa. 

g®habhitti sf. parete domestica. 

g®habh¨mi sf. sito di un’abitazione. 

g®habhedin agg. che mette il naso negli af-

fari domestici, che causa liti familiari. 

g®habhojin sm. coinquilino. 

g®hama~i sn. “gioiello della casa”, lu-

cerna. 
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g®hamay¨ra sm. pavone domestico o ad-

domesticato.

g®hamåcikå sf. pipistrello. 

g®hamårjan⁄ sf. “che pulisce la casa”, ser-

va, domestica. 

g®hamukha sm. Brahmano che, comple-

tati gli studi e divenuto G®hastha, ono-

ra il suo maestro con un dono. 

g®ham¨∂hadh⁄ agg. confuso dalle preoc-

cupazioni domestiche. 

g®ham®ga sm. cane. 

g®hamegha sm. gruppo di case (R). 

g®hamedhá sm. 1. sacrificio domestico

(MaitrS I, 10, 15); 2. doveri del capofa-

miglia; 3. pl. N. di venti portatori di

pioggia; agg. 1. che compie il sacrifi-

cio domestico o a cui il sacrificio do-

mestico è rivolto (p.e. i Marut), (RV

VII, 59, 10); 2. connesso coi riti dome-

stici o con i doveri del capofamiglia. 

g®hamedhitå sf. condizione di capofami-

glia. 

g®hamedhín agg. 1. che compie i riti do-

mestici, religioso (AV); 2. che è l’og-

getto del rito domestico (i Marut), (VS

XVII, XXIV); sm. capofamiglia che

compie i riti domestici, Brahmano che

si è sposato e ha famiglia, Brahmano

nel secondo periodo della sua vita; sf.

(in⁄) moglie del capofamiglia (“intelli-

genza naturale”, Scol). 

g®hamedhivrata sn. rito compiuto dal ca-

pofamiglia insieme alla moglie. 

g®hamedhîya agg. relativo al G®hamedha

(RV VII, 56, 14); sn. sacrificio dome-

stico. 

g®hamedhya agg. relativo al G®hamedha. 

g®hamocikå sf. pipistrello. 

g®haya vb. den. Å. g®hayate: afferrare. 

g®hayantra sn. congegno a cui sono fissa-

te le bandiere della casa durante le fe-

stività. 

g®hayåyya sm. capofamiglia. 

g®hayålu agg. intenzionato a prendere. 

g®harak‚å sf. sorveglianza della casa. 

g®harandhra sn. dissidio familiare. 

g®haråjá sm. “re della casa”, N. di Agni

(AV XI, 1, 29). 

g®hala sm. N. di uomo. 

g®havat sm. padrone di casa. 

g®havarman sm. N. di un principe. 

g®havå†ikå sf. giardino o boschetto di una

casa. 

g®havå†⁄ sf. giardino o boschetto di una

casa. 

g®havåsa sm. il vivere nella propria casa,

incarico di capofamiglia (MBh). 

g®havåsin agg. che vive nella propria casa

(MBh). 

g®haviccheda sm. estinzione o distruzio-

ne di una famiglia. 

g®havitta sm. capofamiglia. 

g®hav®k‚avå†ikå sf. N. di un’opera. 

g®havyåpåra sm. affari domestici, econo-

mia domestica. 

g®havrata agg. devoto alla casa. 

g®haçåyin sm. “che dimora nella casa”,

piccione. 

g®haçikha~∂in sm. pavone tenuto in casa. 

g®haçuka sm. 1. pappagallo tenuto in ca-

sa; 2. poeta domestico. 

g®haçuddhi sf. cerimonie per la purifica-

zione della casa. 

g®haçre~⁄ sf. strada.

g®hasaµrodha sm. assedio di una casa

(per recuperare un debito). 

g®hasaµveçaka sm. costruttore di case. 

g®hasaµstha agg. che vive nella propria

casa. 

g®hasårasm. sn. proprietà (Mudr I, 23/24, 5). 

g®hasårasa sm. gru Ardea Sibirica. 

g®hastha agg. ifc. che vive nella propria

casa (MBh); sm. capofamiglia, Brah-

mano nella seconda fase della propria

vita religiosa (esegue i doveri del pa-

drone di casa e del padre di famiglia

dopo aver finito i suoi studi e avere ri-

cevuto l’investitura con il filo sacro);

sf. (å) moglie del capofamiglia. 

g®hasthatå sf. funzioni del capofamiglia. 

g®hasthadharma sm. dovere del capofa-

miglia. 

g®hasthåna sn. tenda reale. 

g®hasthåçrama sm. ordine del capofami-

glia. 

g®hasthiti sf. condizione di capofamiglia. 

g®hasth¨~a sn. pilastro di una casa. 

g®hasthopani‚ad sf. conoscenza religiosa

di un capofamiglia (MBh). 

g®hasvåmin⁄ sf. moglie del capofamiglia. 

g®hahan agg. nocivo per la casa. 

g®håk‚a sm. “occhio della casa”, finestra

oblunga, feritoia. 

g®hågataagg. che giunge a casa; sm. ospite. 

g®håcåra sm. doveri del capofamiglia nei

confronti dell’ospite. 

g®håjira sn. cortile della casa. 

g®hådhipa sm. padrone di casa. 

g®hånubaddha agg. relegato in casa. 

g®håpa~a sm. bazar. 

g®håbhipålin agg. che custodisce o si

prende cura della casa; sm. custode,

guardiano. 

g®håmbu sn. zuppa acida ottenuta dalla

fermentazione dell’acqua di riso. 

g®håmla sn. zuppa acida ottenuta dalla

fermentazione dell’acqua di riso. 

g®håya 1 ger. irr. afferrando (Hariv II, 84,

57). 

g®håya 2 vb. den. Å. g®håyate: diventare

una casa. 

g®håya~ika sm. capofamiglia. 

g®hårambha sm. costruzione di una casa

(MBh). 

g®håråma sm. giardino o boschetto di una

casa. 

g®hår¨∂hacetas agg. devoto alla casa. 

g®hårtha sm. affari domestici, responsa-

bilità domestiche. 

g®hålika sm. piccola lucertola domestica. 

g®hålik⁄ sf. piccola lucertola domestica. 

g®hål⁄ sf. piccola lucertola domestica. 

g®håvagraha~⁄ sf. soglia, terrazza davanti

alla casa. 

g®håvagrahi~⁄ sf. soglia, terrazza davanti

alla casa. 

g®håvasthita agg. 1. che dimora o vive in

una casa; 2. che si trova in un rifugio o

nascondiglio. 

g®håçman sm. piccola pietra oblunga usa-

ta per tritare i condimenti. 

g®håçrama sm. condizione di capofami-

glia (MBh). 

g®håçramavat sm. Brahmano in funzione

di capofamiglia. 

g®håçramin sm. Brahmano in funzione di

capofamiglia. 

g®håçrayå sf. albero di betel. 

g®hín agg. che possiede una casa (TS V, 5,

2, 2); sm. (gen. pl. g®h⁄~åm) padrone di

casa, G®hastha; sf. (i~⁄) moglie, padro-

na di casa. 

g®h⁄tá agg. 1. afferrato, preso, impugna-

to, catturato, tenuto (ChUp, ÅçvG®);

2. ricevuto, accettato; 3. ricevuto co-

me ospite; 4. ottenuto, guadagnato;

5. menzionato; 6. capito, compreso. 

g®h⁄takha∂gacarman agg. che impugna

spada e scudo. 

g®h⁄tagarbhå sf. moglie incinta, che ha

concepito un embrione. 

g®h⁄tacåpa agg. armato di arco.

g®h⁄tacetas agg. dalla mente o dal cuore

affascinato. 

g®h⁄tadikka agg. fuggiasco, sfuggente,

volante. 

g®h⁄tadiç agg. fuggiasco, sfuggente, vo-

lante. 

g®h⁄tadeha agg. incarnato. 

g®h⁄tadhanus agg. armato di arco.

g®h⁄tadhanvan agg. armato di arco.

g®h⁄tanåmadheya agg. nominato, men-

zionato.

g®h⁄tanåman agg. che ha ricevuto un no-

me, nominato.

g®h⁄tapaçcåttåpa agg. penitente.

g®h⁄tapå~i agg. preso con la mano. 

g®h⁄tapåtheya agg. rifornito di vettova-

glie per un viaggio.

g®h⁄tap®‚†ha agg. afferrato da dietro. 

g®h⁄tamauna agg. che ha fatto il voto del

silenzio. 

g®h⁄tamaunavrata agg. che ha fatto il vo-

to del silenzio. 

g®h⁄tavasat⁄var⁄ka agg. che ha assorbito

le acque chiamate Vasat⁄vár⁄. 

g®h⁄tavidya agg. che ha acquistato la co-

noscenza, sapiente. 

g®h⁄tavetana agg. che ha ricevuto il pro-

prio salario, pagato. 

g®h⁄tavya agg. 1. che deve essere afferrato

o preso o accettato da (abl.), (MBh); 2.

che deve essere capito. 

g®h⁄taçarakårmuka agg. che impugna ar-

co e frecce. 

497 g®h⁄taçarakårmuka

0005_ kh_g_gh ecc._457  28-07-2009  11:03  Pagina 497



g®h⁄taçaråvåpa agg. che prende un arco. 

g®h⁄taç¨la agg. armato di lancia.

g®h⁄tasåra agg. privato della forza. 

g®h⁄tah®daya agg. 1. dalla mente o dal

cuore affascinato; 2. che affascina il

cuore. 

g®h⁄tåk‚ara agg. che ha ricevuto nella

mente le sillabe o i suoni (del linguag-

gio), (gen.). 

g®h⁄tåmi‚a agg. che afferra la preda. 

g®h⁄tårtha agg. che comprende il signifi-

cato. 

g®h⁄tåvagu~†hana agg. velato, coperto.

g®h⁄tåstra agg. che ha preso le armi. 

g®h⁄ti sf. 1. l’afferrare, il prendere; 2. ri-

scossione (di tasse); 3. percezione; 4.

comprensione. 

g®h⁄tin agg. che ha afferrato qualcosa

(loc.). 

g®h⁄t® agg. che prende, che afferra. 

g®h⁄bh¨ vb. cl. 1 P. g®h⁄bhavati: diventare

una casa, diventare un’abitazione. 

g®hú sm. mendicante, che riceve le elemo-

sina (RV X, 117, 3). 

g®hejñånin agg. “saggio solo dentro ca-

sa”, stupido, ingenuo (MBh). 

g®heruha agg. che cresce in casa (albero). 

g®hevåsín agg. che vive in casa (TBr I). 

g®heça sm. reggente di un segno zodia-

cale. 

g®heç¨ra sm. “coraggioso a casa”, borioso

codardo.

g®heçvara sm. capofamiglia; sf. (å) mo-

glie del capofamoglia. 

g®hotpåta sm. seccatura domestica (inset-

ti, parassiti etc.). 

g®hodaka sn. pappa di farina di riso.

g®hodyåna sn. giardino o boschetto di una

casa. 

g®hopakara~a sn. utensile domestico. 

g®holikå sf. piccola lucertola domestica. 

g„hya 1 agg. 1. che deve essere preso o af-

ferrato (AV V, 20, 4); 2. percepibile

(ÇvetUp I, 13); 3. in comp.“che deve

essere preso insieme con”, che aderi-

sce al partito di, in stretta relazione con

(come il loto con la luna); 4. che deve

essere ammesso o riconosciuto; 5. che

deve essere scelto, affidabile, credibi-

le; 6. (= avag®hya) separabile; sf. (å) 1.

ifc. lo stare fuori (dalla città o dal vil-

laggio); 2. periferia, sobborgo. 

g„hya 2 agg. 1. che appartiene a una casa,

domestico (detto di Agni e riferito a

una serie di cerimonie relative alla fa-

miglia e agli affari domestici, come

matrimoni, nascite etc. e di cui si tratta

nei G®yhyas¨tra), (TS V; MaitrS; AitBr

VIII, 10, 9); 2. che vive nelle case, ad-

domesticato (detto di animali); 3. non

libero, dipendente; sm. 1. Agni dome-

stico; 2. animale addomesticato; 3. pl.

abitanti di una casa, domestici; sn. 1.

rito domestico; 2. regola domestica,

faccenda domestica; 3. N. di un’opera

sui riti domestici; sf. (å) riti domestici e

norme a essi relative. 

g®hyaka agg. addomesticato (detto di ani-

mali). 

g®hyakarman sn. rito domestico. 

g®hyakårikå sf. ÅçvG® in forma metrica. 

g®hyagrantha sm. N. di un’opera sui riti

domestici. 

g®hyatåtparyadarçana sn. N. di un’opera

sui riti domestici. 

g®hyapaddhati sf. N. di un’opera sui riti

domestici. 

g®hyapariçi‚†a sn. N. di un’opera sui riti

domestici. 

g®hyavat agg. che ha molti seguaci. 

g®hyavivara~a sn. N. di un commentario. 

g®hyasaµgraha sm. N. di un’opera sui

riti domestici (scritta dal figlio di

Gobhila). 

g®hyas¨tra sn. opera rituale contenente

indicazioni su riti e cerimonie dome-

stiche. 

g®hyåkarman sn. rito domestico. 

g®hyågni sm. “Agni domestico”, fuoco sa-

cro che i Brahmani devono mantenere

acceso. 

g®hyåsaµgraha sm. N. di un’opera sui riti

domestici. 

g∑ 1 vb. cl. 9 P. Å. g®~âti, g®~⁄té: 1. chiama-

re, invocare (RV; AV); 2. proclamare,

annunciare (RV); 3. lodare, elogiare,

esaltare (RV); 4. pronunciare, recitare

(MBh); 5. raccontare, ammaestrare in

versi. 

g∑ 2 vb. cl. 6 P. giráti, gilati, ep. anche Å.

girate: 1. ingoiare, divorare, mangiare

(RV); 2. emettere o espellere dalla boc-

ca (MBh); caus. (aor. 2. sg. aj⁄gar): in-

goiare (RV I, 163, 7).

g∑ 3 vb. cl. 10 Å. gårayate: 1. sapere, cono-

scere; 2. far sapere, rendere noto, inse-

gnare. 

ge~∂u sm. palla da gioco. 

ge~∂uka sm. 1. palla da gioco; 2. cuscino. 

ge~∂¨ka sm. palla da gioco. 

genduka sm. 1. palla da gioco; 2. cuscino. 

gep vb. cl. 1 Å. gepate: 1. andare, muover-

si; 2. tremare, fremere. 

geya agg. 1. da cantare, che è cantato o glo-

rificato con canti; 2. che canta, cantore

di (gen.); sn. canto, canzone (MBh),

(detto del ronzio delle mosche). 

geyajña agg. abile nel canto. 

geyapada sn. canzone accompagnata con

il liuto. 

geyaråjan sm. “re delle canzoni”, N. di un

Cakravartin. 

gela sm. numero . 

gelu sm. numero . 

gev vb. cl. 1 Å. gevate: servire. 

ge‚ vb. cl. 1 Å. ge‚ate: cercare, ricercare. 

ge‚a sm. N. di un Någa. 

ge‚~a sm. 1. cantante, cantore (ChUp I, 6);

2. cantore del SV; 3. esecuzione del

SV; 4. mimo, attore. 

ge‚~u sm. cantore professionista, attore,

mimo. 

gehá sn. 1. casa, abitazione, dimora (VS

XXX, 9; MBh); 2. vita familiare; 3. du.

“due abitazioni”, casa e corpo; sf. (⁄) ti-
po di formica. 

gehadåha sm. conflagrazione. 

gehanakula sm. topo muschiato. 

gehapati sm. padrone di casa, capofami-

glia, marito. 

gehapåråvata sm. colombo domestico.

gehabh¨ sf. sito di un’abitazione. 

gehånuprapåtam avv. così da irrompere

in una casa dopo l’altra. 

gehånuprapådam avv. così da entrare in

una casa dopo l’altra. 

gehånupraveçam avv. così da entrare in

una casa dopo l’altra. 

gehåvaskandam avv. così da irrompere in

una casa dopo l’altra. 

gehi~⁄ sf. moglie del capofamiglia. 

geh⁄ya vb. den. P. geh⁄yati: prendere qual-

cosa (acc.) per una casa. 

gehek‚ve∂in agg. “che fa il gradasso a ca-

sa”, codardo. 

gehedåhin agg. “che brucia in casa pro-

pria”, codardo.

gehed®pta agg. “prepotente in casa”, co-

dardo.

gehedh®‚†a agg. “insolente in casa”, co-

dardo.

gehenardin agg. “che grida provocazioni

in casa”, codardo.

gehemehin agg. pigro, indolente.

gehevijitin agg. “che vince solo in casa”,

vanaglorioso.

gehevyå∂a agg. “fiero in casa”, vanaglo-

rioso. 

geheç¨ra sm. eroe da salotto. 

gehopavana sn. piccola foresta nei pressi

di una casa. 

géhya agg. che si trova in casa, domestico

(VS XVI, 44); sn. (ám) patrimonio do-

mestico (RV III, 30, 7). 

gai vb. cl. 1 P. gâyati, ra. Å. gâyate:1. canta-

re, parlare o recitare cantando, cantare a

(dat.), (RV), glorificare in canti (acc.),

raccontare in metrica (RV; AV); 2. can-

tare davanti (acc.); pass. g⁄yáte (p.

g⁄yámåna): 1. essere cantato o lodato

con canti (RV); 2. essere chiamato

(MBh); caus. gåpayati (ott. 3. pl.

gåyayeyur, JaimUp): far cantare o loda-

re con canti; intens. jeg⁄yate: 1. cantare

(MBh); 2. essere cantato o lodato con

canti; 3. essere asserito ostinatamente. 

gaira agg. che viene dalle montagne, che

cresce sulle montagne; sf. (⁄) Methoni-
ca Superba. 

gairakaµv¨la sn. astrn. nono Yoga. 

gairåya~a sm. patr. da Giri.

gairika agg. che viene dalle montagne,

che cresce sulle montagne; sn. 1. oro;

2. calcare rosso (MBh); sm. pl. classe

di asceti; sf. (å) calcare rosso. 
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gairikaµv¨la sn. astrn. nono Yoga. 

gairikadhåtu sm. calcare rosso. 

gairikåk‚a sm. pianta jalamadh¨ka. 

gairikåkhya sm. pianta jalamadh¨ka. 

gairikåcala sm. montagna ricca di calcare

rosso (MBh). 

gairikåñjana sn. unguento preparato con

calcare rosso (R). 

gairik‚itá sm. 1. N. di Trasadasyu (RV V,

33, 8); 2. pl. N. di (una famiglia di) Ya-

ska. 

gair⁄yaka sn. 1. bitume; 2. calcare rosso. 

gaireya sn. 1. “nato sulle montagne”, bitu-

me; 2. calcare rosso. 

gó sm. 1. sm. bue; sf. 1. vacca (RV); 2. pl.

bestiame, bovini, mandria di bestiame

(RV); 3. “qualsiasi cosa che proviene

da o appartiene a un bue o una vacca”,

latte (di solito pl.), carne (pl., RV X, 16,

7) grasso, pelle, pellame, cuoio, cin-

ghia di pelle, tendine, corda d’arco

(RV X, 27, 22; AV I, 2, 3); 4. (=

gó‚†oma) cerimonia Ekåha che costi-

tuisce parte dell’Abhiplava che dura

sei giorni; 5. pl. “le mandrie celesti”,

stelle (RV I, 154, 6; VII, 36, 1); sm. 1.

segno del Toro; 2. sole; 3. luna; 4. tipo

di pianta medicinale (®‚abha); 5. can-

tore, elogiatore; 6. “chi avanza”, caval-

lo; 7. N. di due ¸‚i del SV (con il patr.

Åπgirasa e Måy¨ka); 8. N. di uomo

(MBh); 9. (anche sf. ) raggio di sole

chiamato Su‚um~a; 10. (anche sf. pl.)

acqua; 11. organo di senso; 12. occhio;

13. mille miliardi; sm. sf. 1. cielo; 2.

fulmine; 3. peli del corpo; sf. 1. vacca

(RV); 2. offerta votiva in forma di vac-

ca; 3. regione del cielo; 4. terra (in

quanto vacca da latte dei re); 5. numero

nove; 6. (= gov⁄th⁄) “sentiero della vac-

ca”, parte del cammino della luna che

contiene gli asterismi Bhadrapadå, Re-

vat⁄ e Açvin⁄ (o, secondo altri, Hasta,

Citrå e Svåt⁄); 7. madre; 8. discorso, N.

di Sarasvat⁄ (MBh); 9. voce, nota; 10.

N. di Gaur⁄; 11. N. della moglie (o della

nuora) di Çuka (figlia dei mani chiama-

ti Çukåla); 12. N. di una figlia di

Kakutstha e moglie di Yayåti. 

góagra agg. comandato dalle vacche, che

ha le vacche o il latte come parte prin-

cipale o migliore (RV). 

goájana agg. che serve a spingere il bestia-

me (bastone o pungolo), (RVVII, 33, 6). 

goarghá agg. del valore di una vacca (TS

VI, 1, 10, 1). 

góar~as agg. 1. (che scorre con, i.e.) che

abbonda di bestiame (RV I, 112, 18; X,

38, 2; X, 76, 3); 2. che abbonda di stelle

o raggi (RV II, 34, 12). 

goaçvá sn. sg. cavalli e bovini (ChUp VII,

24, 2); sm. pl. id. (ÇBr XIV, 9, 1, 10). 

goaçv⁄ya sn. N. di un såman. 

goåyús sn. du. i due Ekåha Go (Go‚†oma)

e Åyus (ÇBr XII, 1, 2, 2). 

gó®j⁄ka agg. preparato con il latte, mesco-

lato con il latte (RV III, 58, 4; VI, 23, 7;

VII, 21, 17). 

góopaça agg. dotato di un cordoncino o di

un ciuffo di cinghie di cuoio o (pungo-

lo) che ha un corno di vacca sulla punta

(RVVI, 53, 9). 

gokak‚a sm. N. di uomo. 

goka~†a sm. Asteracantha Longifolia. 

goka~†aka agg. difficile da percorrere

perché battuto dal bestiame; sm. 1. im-

pronta dello zoccolo di una mucca; 2.

zoccolo di mucca; 3. Asteracantha
Longifolia. 

gokar~a agg. dalle orecchie di mucca (uo-

mini o demoni); sm. 1. N. di Çiva

(MBh); 2. orecchio di mucca; 3. cervi-

de Antilope Picta; 4. mulo; 5. serpente

(forse tipo di freccia), (MBh); 6. palmo

dalla punta del pollice a quella dell’a-

nulare (MBh); 7. luogo di pellegrinag-

gio sacro a Çiva sulla costa di Malabar

(MBh); 8. Çiva venerato a Gokar~a; 9.

N. di un servitore di Çiva; 10. N. di un

Muni; 11. N. di un re del Kaçm⁄r; sf. (å)

1. serpente femmina (MBh); 2. N. di

una delle madri al seguito di Skanda

(MBh); sf. (⁄) Sanseviera Zeylanica. 

gokar~aliπga sn. N. di un liπga. 

gokar~açithila agg. “che oscilla come un

orecchio di vacca”, che dirime tra le

parti (testimone), (MBh). 

gokar~eça sn. N. di un liπga. 

gokar~eçaliπga sn. N. di un liπga. 

gokar~eçvara sm. 1. N. di una statua di

Çiva; 2. N. di un santo. 

gokarman sn. il prendersi cura delle vac-

che. 

gokå sf. (dim. di gó ) piccola mucca. 

gókåma agg. desideroso di bestiame (RV

X, 108, 10). 

gokåmukha sm. “dalla faccia di mucca”,

N. di una montagna. 

gokåmyå sf. desiderio di vacche. 

gokirå†ikå sf. uccello Turdus Salica. 

gokirå†⁄ sf. uccello Turdus Salica. 

gokila sm. 1. aratro; 2. pestello. 

gok⁄la sm. 1. aratro; 2. pestello. 

gokuñjara sm. bue eccellente. 

gokula sn. 1. mandria di bovini (R, MBh);

2. stalla per bovini; 3. N. di un villag-

gio sulla Yamunå (residenza di Nanda

e di K®‚~a durante la loro giovinezza;

4. N. degli abitanti di questo luogo; 5.

N. di un certo santuario o luogo sacro. 

gokulajit sm. N. di un autore del XVII sec. 

gokulanåtha sm. N. dell’autore del Pa-

davåkyaratnåkara. 

gokulastha sm. pl. N. di una setta

vai‚~ava. 

gokulå‚†aka sn. N. di un poema. 

gokulika agg. 1. che aiuta (o non aiuta,

NBD) una vacca nella melma; 2. stra-

bico; sm. pl. (ås) N. di una setta

buddhista. 

gokuleça sm. “signore del Gokula”, N. di

K®‚~a. 

gokulodbhavå sf. N. di Durgå. 

gok® vb. cl. 8 P. gokaroti: trasformare in

una vacca. 

gok®cchra sn. tipo di penitenza in cui

viene mangiato orzo cotto in urina di

vacca.

gok®ta sn. sterco bovino. 

gok‚⁄rá sn. latte di mucca (ÇBr XIV;

MBh). 

gok‚ura sm. 1. Asteracantha Longifolia;

2. Tribulus Lanuginosus; 3. zoccolo di

vacca. 

gok‚uraka sm. 1. pianta gok‚ura; 2. zoc-

colo di vacca. 

gok‚uradugdhå sf. N.di una pianta. 

gok‚o∂aka sm. tipo di uccello. 

gok‚ve∂a sm. tipo di uccello. 

gokha sn. “apertura della vacca”, parte del

corpo. 

gokhapiπgali sm. pl. N. di una famiglia. 

gokhala sm. N. di un maestro. 

gokhalu sm. N. di un maestro. 

gokhalya sm. N. di un maestro. 

gokhura sm. 1. Asteracantha Longifolia;

2. Tribulus Lanuginosus; 3. N. di un

Dånava. 

gokhuri sm. Asteracantha Longifolia. 

goga~a sm. pl. moltitudine di raggi di luce. 

gógati sf. via o sentiero delle vacche (AV

XX, 129, 13). 

gogamana sn. rapporto sessuale con una

vacca. 

gog®‚†i sf. giovenca, vacca che ha avuto un

solo parto. 

gogo‚†ha sn. stalla per il bestiame. 

gogranthi sm. 1. sterco bovino secco; 2.

stalla per il bestiame; 3. N.di una pian-

ta (v. gojihvå). 

gograha sm. cattura di bestiame, bottino

(MBh). 

gograhat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

gogråsa sm. 1. erba per le vacche; 2. ceri-

monia che consiste nel presentare a

una vacca un boccone d’erba durante

un rito propiziatorio; 3. il nutrirsi come

una vacca. 

goghåtá sm. uccisore di vacche (VS XXX,

18). 

goghåtaka sm. uccisore di vacche. 

goghåtin sm. uccisore di vacche. 

goghåsa sm. erba per le vacche. 

gogh®ta sn. 1. burro fuso; 2. gogh®ta del

cielo o della terra, pioggia. 

goghná agg. nocivo per i bovini (RV I,

114, 10); sm. 1. uccisore di vacche (R);

2. “per il quale si uccide una vacca”,

ospite. 

gocandana sm. tipo di legno di sandalo;

sf. (å) tipo di sanguisuga velenosa. 

gocapalå sf. N. della figlia di Raudråçva e

Gh®tåc⁄. 

gocara sm. 1. pascolo per il bestiame (R);

2. luogo in cui sono nutriti uccelli;
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3. raggio d’azione, campo d’azione,

dimora, residenza, distretto (MBh); 4.

raggio d’azione degli organi di senso,

oggetto di uno dei sensi, qualsiasi cosa

percepibile con i sensi, spec. raggio

d’azione degli occhi (MBh); 5. distan-

za dei pianeti dal Lagna e fra loro; agg.

1. che si trova nel raggio d’azione di,

raggiungibile per (gen.); 2. percepibile

(spec. per l’occhio), (MBh); 3. che ha il

significato di o usato nel senso di

(loc.). 

gocaragata agg. che è entrato nel raggio

d’azione di o in connessione con (gen.). 

gocaratå sf. in comp. l’essere soggetto a. 

gocaratva sn. in comp. l’essere soggetto a. 

gocarap⁄∂å sf. posizione infausta delle

stelle nell’ellittica. 

gocaraprakara~a sn. N. di un’opera. 

gocaraphala sn. N. dal IV capitolo della

B®hatsaµhitå. 

gocaraya vb. den. P. gocarayati: essere at-

tuale. 

gocarådhyåya sm. N. dal IV capitolo del-

la B®hatsaµhitå. 

gocaråntaragata agg. che è in potere di

(gen.). 

gocarika agg. in comp. “accessibile a”,

amico di.

gocar⁄k®ta agg. 1. nel raggio d’osserva-

zione; 2. sopraffatto (dalla fatica). 

gocarman sn. 1. pelle di bue o di vacca

(MBh); 2. misura di superficie (luogo

grande abbastanza per contenere cento

vacche, un toro e i loro vitellini o luogo

grande dieci volte tanto; luogo lungo

trecento piedi e largo dieci o luogo lun-

go trenta da~∂a e largo un da~da e set-

te hasta; viene anche definito come

un’estensione di terreno sufficiente a

sostenere un uomo per un anno; in ori-

gine prob. pezzo di terra grande abba-

stanza per essere circondato da cinghie

di pelle tratte da una vacca). 

gocarmamåtra agg. (terra, etc.) che misu-

ra quanto la pelle di un toro.

gocaryå sf. il cercare cibo come una mucca. 

gocåraka sm. bovaro. 

gocåra~a sn. sorveglianza delle vacche. 

gocårin agg. che si nutre come una mucca,

che cerca il cibo con la bocca (detto di

certi Yati), (MBh). 

gociti sf. modo di accatastare i mattoni sa-

crificali. 

gocchå sf. ruga del labbro superiore. 

gocchåla sm. pianta kulåhala (o alam-
bu‚a).

gojara sm. vecchio bue o toro. 

gojala sn. urina di vacca. 

gojâ agg. prodotto dal latte (“nato tra i rag-

gi’o “nato sulla terra’), (RV IV, 40, 5). 

gojågarika sm. tipo di Belladonna spino-

sa; sn. 1. fortuna, felicità; 2. preparato-

re di cibo, fornaio ? (= bhak‚yakå-
raka). 

gójåta agg. nato nel cielo stellato (detto

degli Dei; “nato nella regione di mez-

zo”, Såy), (RV VI, 50, 11; VII, 35, 14;

X, 53, 5). 

gojåpar~⁄ sf. arbusto dugdhaphen⁄.
gojikå sf. N.di una pianta (v. gojikvå). 

gojít agg. conquistatore di bestiame, che

guadagna bestiame (RV; AV). 

gojihvå sf. N.di una pianta (Phlomis o

Premna Esculenta; Elephantopus Sca-
ber; Coix Barbata o tipo di Hiera-
cium). 

gojihvikå sf. 1. ugola; 2. N.di una pianta

(= gojihvå). 

goj⁄ sf. N. di una pianta con le foglie ta-

glienti. 

gój⁄ra agg. stimolato dall’aggiunta di latte

(Soma), (RV IX, 110, 3). 

goj⁄va agg. che vive del commercio di be-

stiame. 

go∂a sm. ombelico carnoso. 

go∂akagråma sm. N. di un villaggio. 

go∂imba sm. anguria. 

go∂umba sm. anguria; sf. (å) 1. Cucumis
Maderaspatanus; 2. specie di Colo-
quintida. 

go∂umbikå sf. Cucumis Maderaspa-
tanus. 

go~a sm. bue; sf. (â) tipo di erba; sf. (⁄) 1.

vacca; 2. sacco; 3. unità di misura pari

a quattro dro~a; 4. abiti laceri. 

go~åçman sm. tipo di gemma. 

go~ikå sf. 1. tipo di abito di lana.; 2. N.

della madre di Patañjali.

go~ikåputra sm. N. dell’autore di un’ope-

ra sulle relazioni da intrattenere con le

mogli degli altri. 

go~⁄tar⁄ sf. piccolo sacco. 

go~⁄patha sm. N. di uomo. 

go~∂a sm. 1. ombelico carnoso; 2. persona

con l’ombelico carnoso o prominente;

3. uomo di bassa tribù, montanaro; 4.

abitante della parte orientale del catena

montuosa Vindhya tra la Narmadå e la

K®‚~å. 

go~∂akir⁄ sf. mus. N. di una Rågin⁄. 

go~∂avana sn. “foresta di Go~∂a”, N. di

una regione. 

go~∂avåra sn. “foresta di Go~∂a”, N. di

una regione. 

go~∂åkr⁄ sf. mus. N. di una Rågin⁄. 

gótama sm. sup. 1. N. di uno ¸‚i della fa-

miglia degli Aπgira con il patr.

Råh¨ga~a, autore di RV I, 74-93 (RV;

AV); 2. (per gautama) N. del discepolo

capo di Mahåv⁄ra; 3. N. di un giurista;

4. N. del fondatore della filosofia

Nyåya; 5. “bue più grosso’ e “N. del

fondatore della filosofia Nyåya’; 6. N.

di un figlio di Kar~ika; 7. pl. discen-

denti dello ¸‚i Gotama (RV); sn. tipo

di veleno; sf. (⁄) vl. per gautam⁄.
gotamagaura sm. Gotama bianco. 

gotamap®cchå sf. “domande del discepo-

lo di Mahåv⁄ra, Gotama (espresse in

una discussione con il discepolo di

Pårçva, Keçin”, N. di un’opera jaina. 

gotamastoma sm. N. di un sacrificio

Ekåha. 

gotamasvåmin sm. N. di Gotama, allievo

di Mahåv⁄ra. 

gotamånvaya sm. N. di Çåkyamuni. 

gotam⁄putra sm. “figlio di Gotam⁄”, N. di

un re (50 a.C. o d. C.). 

gotameçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

gotara sm. compar. bue migliore; sf. (å)

vacca migliore. 

gotara~i sm. tipo di fiore. 

gotarpa~a sn. qualsiasi cosa predisposta

per il piacere delle vacche. 

gotallaja sm. mucca eccellente. 

gotå sf. mucca (lett. “l’esser vacca”). 

got⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

got⁄rthaka sm. taglio obliquo applicato

alla fistola del retto. 

gotulya sm. “che assomiglia a un bue”,

Gayal. 

gotrá sn. 1. protezione o riparo per le vac-

che, stalla o recinto per bovini, stalla,

steccato, graticcio, recinzione (RV, una

volta sm., VIII, 50, 10); 2. “famiglia

racchiusa dal recinto”, famiglia, stirpe,

lignaggio (ChUp); 3. nome della fami-

glia; 4. nome; 5. nipote o i suoi discen-

denti se nessun discendente più anzia-

no dello stesso antenato rispetto a que-

sto nipote sia ancora vivo (se i nipoti

sono in vita, il nipote è chiamato

yuvan); 6. tribù, suddivisione; 7. gene-

re, classe, specie; 8. moltitudine; 9. au-

mento, incremento; 10. possesso; 11.

foresta; 12. campo; 13. ombrello, para-

sole; 14. conoscenza delle probabilità;

avv. (am) continuamente (dopo un ver-

bo che denota ripetizione e che implica

biasimo); avv. (e~a) con rispetto nei

confronti del nome della famiglia; sm.

1. montagna; 2. nube; 3. strada; sf. (å)

1. mandria di bovini; 2. terra. 

gotraka sn. famiglia. 

gotrakart® sm. capostipite (MBh). 

gotrakårin agg. che inizia una stirpe. 

gotrak⁄lå sf. terra. 

gotrak‚ånti sf. N. di una vergine Kiµnar⁄. 

gotraja agg. nato nella stessa famiglia, pa-

rente. 

gotradevatå sf. divinità domestica, divi-

nità familiare. 

gotranåman sn. nome della famiglia. 

gotrapa†a sm. albero genealogico. 

gotrapravarad⁄pa sm. N. di un’opera. 

gotrapravaranir~aya sm. N. di un’opera. 

gotrapravaramañjar⁄ sf. N. di un’opera. 

gotrabhåj agg. che appartiene alla fami-

glia. 

gotrabhíd agg. che apre i recinti delle vac-

che del cielo (“che dissipa le nubi o che

spacca le montagne”, Såy), (detto di

Indra o del veicolo di B®haspati), (RV

II, 23, 3; VI, 17, 2; X, 103, 6); sm. 1.
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“che spezza le montagne (con la sua

saetta)”, N. di Indra.

gotrabh¨mi sf. N. di uno dei periodi della

vita di uno Çravaka. 

gotramaya agg. che forma una famiglia. 

gotrariktha sn. du. nome di famiglia ed

eredità. 

gotrarikthåµça sm. in comp. nome di fa-

miglia e parte dell’eredità. 

gotravat agg. che appartiene a una fami-

glia nobile (R). 

gotravardhana sm. N. di un principe. 

gotrav®k‚a sm. N. di un albero. 

gotravrata sn. regola familiare. 

gotrasthiti sf. 1. regola familiare; 2. l’er-

gersi come una montagna. 

gotråkhyå sf. nome di famiglia, patroni-

mico. 

gotrånta sm. 1. distruzione di famiglie; 2.

distruzione di montagne; 3. (sott. çab-
da) “che termina con un affisso gotra”,

patronimico. 

gotråbhidhåyam avv. così da chiamare il

proprio nome.

gotrika agg. connesso con una famiglia.

gotritva sn. parentela. 

gotrin agg. proveniente dalla stessa fami-

glia, parente. 

gotreça sm. “signore della terra”, re. 

gotroccåra sm. “recitazione dell’albero

genealogico della famiglia”, N. di una

cerimonia. 

gotvá sn. 1. l’essere una vacca, condizione

di vacca (MaitrS); 2. natura di un bue. 

gotvagja agg. fatto di cuoio. 

gotvac sf. pelle di bue o di vacca. 

goda 1 agg. che dà bestiame o vacche; sm.

1. du. N. di un villaggio; 2. pl. N. di una

tribù; sf. (å) N. di fiume, comunemente

chiamato Godåvar⁄. 

goda 2 sm. sn. cervello. 

gódattra agg. che concede bestiame (In-

dra), (RVVIII, 21, 16). 

godanta sm. 1. dente di vacca; 2. orpimen-

to giallo; 3. sostanza minerale bianca

(prob. sale); 4. N. di uomo; 5. N. di un

Dånava; agg. 1. dai denti di vacca; 2.

che indossa una cotta di maglia. 

godantama~i sm. pietra preziosa. 

godama agg. che conquista (i.e. che rag-

giunge il cielo e la terra), (MBh). 

godari agg. che apre le stalle del cielo (In-

dra).

godâ agg. che dona bestiame o vacche

(RV). 

godåna sn. dono di una vacca (R, MBh). 

godâna sn. 1. basetta; 2. N. di una cerimo-

nia, compiuta con le basette di un gio-

vane per celebrarne la pubertà.

godånamaπgala sn. N. di una cerimonia,

compiuta con le basette di un giovane

per celebrarne la pubertà (R). 

godånavidhi sm. N. di una cerimonia,

compiuta con le basette di un giovane

per celebrarne la pubertà. 

godånavrata sn. voto preso durante la ce-

rimonia Godåna.

godånika agg. connesso con la cerimonia

chiamata Godåna. 

godån⁄ya sm. N. di un Dv⁄pa. 

godåya agg. che vuole donare bestiame o

vacche. 

godåra~a sn. 1. “che apre la terra”, aratro;

2. vanga, zappa. 

godåvar⁄ sf. “che concede acqua o vac-

che”, N. di un fiume nel Dekhan. 

godåvar⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

godåvar⁄måhåtmya sn. “gloria della

Godåvar⁄”, N. di un’opera. 

godåvar⁄saµgama sm. N. di luogo. 

godugdha sn. latte di vacca; sf. (å) erba

chiamata ca~ikå. 

godugdhadå sf. l’erba chiamata ca~ikå. 

godúh agg. che munge (RV). sm. lattaio

(RV). sf. mungitrice (RV). 

goduha agg. che munge. 

godoha sm. mungitura delle vacche; avv.

(am) durante la mungitura. 

godohaka sm. lattaio; sf. (ikå) “modo di

stare seduto del lattaio”, modo di stare

seduto. 

godohana sn. 1. mungitura; 2. tempo ne-

cessario per mungere una vacca; sf. (⁄)
secchio per mungere. 

godrava sm. urina di vacca. 

godha sm. pl. N. di un popolo (MBh). 

godhana sn. 1. possesso di vacche, man-

dria di bestiame, grande quantità di

vacche (considerate come proprietà);

2. stalla per bovini; sm. 1. freccia dalla

punta larga; 2. N. di un figlio di

Çvaphalka. 

godhara sm. N. di un re del Kaçm⁄r. 

godharma sm. “regola del bestiame”, rap-

porto sessuale non celato (MBh). 

godhâ sf. 1. tendine (RV X, 28, 10-11; AV

IV, 3, 6); 2. corda (RV VIII, 69, 9); 3.

protezione di cuoio per il braccio sini-

stro per non ferirsi con la corda dell’ar-

co (MBh); 4. tipo di iguana; 5. pianta

iråvat⁄; 6. N. dell’autrice di un såman. 

godhåpadikå sf. Cissus Pedata. 

godhåpad⁄ sf. Cissus Pedata. 

godhåya vb. den. P. godhåyati: muoversi

sinuosamente come un’iguana. 

gódhåyas agg. che mantiene o alleva muc-

che (RVVI, 67, 7). 

godhåra sm. iguana. 

godhåvat⁄ sf. pianta iråvat⁄. 
godhåv⁄~åkå sf. tipo di strumento a corda. 

godhåçana sm. “mangiatore di iguana”,

N. di uomo. 

godhåsåman sn. såman composto da

Godhå. 

godhåskandha sm. Vachellia Farnesiana. 

godhi 1 sm. “ricettacolo dei capelli”, fronte. 

godhi 2 sm. iguana. 

godhikå sf. tipo di lucertola o alligatore

(Lacerta Godica). 

godhikåtmaja sm. tipo di lucertola. 

godhin⁄ sf. varietà di solano. 

godhuma (per godhûma) grano.

godhûma sm. 1. “fumo della terra”, grano

(VS; TBr I; ÇBr); 2. arancio; 3. N. di

una pianta medicinale; sf. (⁄) Hemioni-
tis Cordifolia. 

godh¨maka sm. tipo di serpente. 

godh¨mac¨r~a sn. farina di grano. 

godh¨maja sn. grumo che si forma nel

grano. 

godh¨masaµcayamaya agg. che consi-

ste di un mucchio di grano. 

godh¨masambhava sn. zuppa fatta con

farina di grano. 

godh¨li sf. “polvere della terra”, N. di una

parte della giornata, in cui pare che la

nebbia si alzi dal suolo. 

godh¨likå sf. “polvere della terra”, N. di

una parte della giornata, in cui pare che

la nebbia si alzi dal suolo. 

godhenu sf. mucca da latte. 

godhera sm. guardiano. 

godheraka sm. specie di piccolo animale

velenoso. 

gonanda sm. 1. N. di un servitore di Skan-

da (MBh); 2. N. di un Muni; 3. N. di tre

antichi re del Kaçm⁄r; 4. pl. N. di un po-

polo (v. gonarda); sf. (å) N. di una dea;

sf. (⁄) femmina di Ardea Sibirica. 

gonarda sm. “che muggisce come un to-

ro”, 1. N. di Çiva (MBh); 2. uccello Ar-
dea Sibirica; 3. N. di un re del Kaçm⁄r;

4. N. di un autore; 5. N. di una monta-

gna; 6. pl. (vl. gonana) N. di un popolo

del Dekhan; sn. Cyperus Rotundus. 

gonard⁄ya sm. “che appartiene al popolo

chiamato Gonarda”, Patañjali (fondato-

re della filosofia Yoga); 2. N. di un

grammatico (forse da identificare con

Patañjali); 3. N. dell’autore di un’opera

sul trattamento da riservare alla moglie.

gonasa sm. 1. “dal naso di vacca”, tipo di

serpente; 2. tipo di gemma; sf. (å) mu-

so di vacca; sf. (⁄) tipo di pianta. 

gonåga sm. bue eccellente. 

gonågon⁄çvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

gonå∂⁄ka sm. N.di una pianta. 

gonå∂⁄ca sm. N.di una pianta. 

gonåtha sm. 1. toro; 2. bovaro. 

gonåda sm. “che muggisce come un toro”,

uccello Anas Casarca. 

gonåmá pl. N. di particolari formule sacri-

ficali (MaitrS IV, 2, 1; IV, 2, 10). 

gonåman sn. nome per una vacca. 

gonåmika agg. “che prende il nome dalle

formule gonåmá’(N. di MaitrS IV, 2).

gonåya sm. bovaro (ChUp VI, 8, 3). 

gonåça~a sm. “distruttore di bestiame”,

lupo. 

gonåsa agg. dal naso di vacca; sm. 1. tipo

di serpente; 2. N. di una montagna; sn.

tipo di gemma; sf. (å) muso di vacca

(MBh). 

goni‚krama~a sn. l’andare delle vacche

al pascolo. 
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goni‚krama~at⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

goni‚yanda sm. urina di vacca. 

gonihåra sm. sterco di vacca. 

gon® sm. toro. 

gónyoghas agg. che scorre o galleggia nel

latte (RV IX, 97, 10). 

gopá sm. 1. bovaro, mandriano, mungitore

(uomo di casta mista), (MBh); 2. guar-

diano, protettore (RV X, 61, 10); 3. so-

vrintendente di vari villaggi, capo di

un distretto; 4. re; 5. “bovaro-capo”, N.

di K®‚~a (MBh); 6. classe di piante; 7.

mirra; 8. N. di un Gandharva (R); 9. N.

di un Arhat buddhista; sf. (å) 1. N. di

una delle mogli di Çåkyamuni; 2. Ich-
nocarpus Frutescens; sf. (⁄) 1. id.; 2.

moglie di bovaro; 3. mandriana, mun-

gitrice (MBh); 4. guardiana, protettri-

ce; 5. natura (= prak®ti); 6. Abrus Pre-
catorius. 

gopaka sm. 1. bovaro; 2. guardiano; 3. so-

vrintendente di un distretto; 4. Mirra;

sf. (ikå) 1. moglie di un bovaro; 2. pro-

tettrice. 

gopakanyakå sf. mandriana. 

gopakanyå sf. 1. mandriana; 2. Ichnocar-
pus Frutescens. 

gopakarka†ikå sf. N.di una pianta. 

gopak‚anetratå sf. l’avere occhi con pal-

pebre come quelle di una vacca (uno

dei trentadue segni di perfezione).

gopagha~†a sm. Flacourtia Sapida. 

gopagha~∂å sf. Flacourtia Sapida. 

gopagho~†å sf. Flacourtia Sapida. 

gopajalå sf. N. della figlia di Raudråçva e

Gh®tåc⁄. 

gopaj⁄vin sm. N. di una casta mista. 

gopat agg. che protegge. 

gopatå sf. funzione di bovaro. 

gópati sm. 1. signore dei bovari, capo, co-

mandante (N. spesso riferito a Indra),

(RV; AV); 2. toro (R; MBh); 3. pianta

medicinale ®‚abha; 4. “signore dei rag-

gi”, sole (MBh); 5. “signore delle stel-

le”, luna; 6. “signore della terra”, re; 7.

“signore dei pastori”, K®‚~a o Vi‚~u

(MBh); 8. “signore delle acque”, Va-

ru~a (MBh); 9. N. di Çiva (R); 10. N. di

Indra; 11. N. di un Devagandharva

(MBh); 12. N. di un demone ucciso da

K®‚~a (MBh); 13. N. di un figlio di Çibi

(MBh). 

gopaticåpa sm. “arco di Indra”, arcobale-

no. 

gopatidhvaja sm. N. di Çiva (R). 

gopatva sn. funzione di bovaro. 

gopatha sm. 1. strada o terreno per muc-

che; 2. N. di un Bråhma~a dell’AV. 

gopathabråhma~a sn. N. di un Bråhma~a

dell’AV. 

gopada sn. impronta di vacca. 

gopadatta sm. N. di un autore buddhista. 

gopadanta sm. N. di un autore. 

gopadala sm. albero della noce di betel. 

gópana sn. 1. protezione, preservazione,

difesa (AV XII, 4, 10; MBh); 2. occul-

tamento; 3. oltraggio, abuso; 4. tram-

busto, allarme, precipitazione; 5. luce,

luminosità; 6. foglia di Laurus Cassia;

sf. (â) protezione (ÇBr III, 6, 2, 12-15;

MBh). 

gopanagara sn. N. di città. 

gopananda sm. “figlio di una bovara”, N.

di K®‚~a.

gopan⁄ya agg. 1. da proteggere; 2. da im-

pedire o evitare (MBh); 3. da nascon-

dere (abl.); 4. segreto, misterioso. 

gopan⁄yatå sf. facilità di nascondimento. 

gopan⁄yatva sn. facilità di nascondimento. 

gopabha††a (vl.gobha††a).

gopabhadra sn. radice commestibile di un

tipo di ninfea; sf. (å) Gmelina Arborea. 

gopabhadrikå sf. Gmelina Arborea. 

gopaya vb. den. Å. gopayati, gopayate
(aor. ved. 2. du. aj¨gupatam): 1. pro-

teggere, preservare, difendere (MBh);

2. tenere, trattenere; 3. nascondere, co-

prire, tenere segreto (RV I, 11, 5); 4.

“parlare” o “brillare”. 

gopayátya agg. che deve essere protetto

(RVVIII, 25, 13). 

gopayitavya vl. per gopåyitavya).

gopara‚†ra sm. pl. N. di un popolo. 

goparasa sm. mirra. 

gópar⁄~as agg. abbondantemente fornito

di bestiame o latte (RV VIII, 45, 24; X,

62, 10). 

goparvata sn. N. di un t⁄rtha. 

gopavadh¨ sf. 1. moglie di bovaro; 2. Ich-
nocarpus Frutescens. 

gopavadh¨†⁄ sf. giovane moglie di un bo-

varo. 

gopávana sm. N. di uno ̧ ‚i della famiglia

Atri (RVVIII, 74, 11). 

gopavall⁄ sf. 1. Ichnocarpus Frutescens;

2. Sanseviera Roxburghiana. 

gopave‚a agg. vestito come un bovaro. 

gopaçu sm. bue o vacca sacrificale. 

gopâ sm. pastore, guardiano (RV; AV;

ChUp; ÇvetUp); sf. guardiana (AV

XII, 1, 57). 

gopågrahåra sm. pl. N. di molti Agrahåra. 

gopåcala sm. N. di Gwalior.

gopåcala sm. “montagna del bovaro”, N.

di montagna. 

gopâjihva agg. che ha la (lingua, i.e.) voce

da bovaro (RV III, 38, 9). 

gopåditya sm. 1. N. di un re del Kaçm⁄r; 2.

N. di un poeta. 

gopådri sm. N. di Gwalior.

gopådhyak‚a sm. sovrintendente dei

mandriani, capo bovaro (MBh). 

gopånas⁄ sf. intelaiatura di legno o bambù

di un tetto di paglia. 

gopåputra sm. uccello appartenente ai

pratuda. 

gopåya 1 vb. den. cl; 10 P. gopayáti: 1.

comportarsi come un bovaro, agire da

bovaro; 2. custodire, difendere, pro-

teggere, preservare (RV VI, 74, 4; X,

154, 4; AV); 3. nascondere; caus.

gopåyayati: difendere, proteggere.

gopåya 2 agg. ifc. che protegge. 

gopåyaka agg. che protegge. 

gopåyana agg. che protegge (MBh); sm.

N. di un maestro; sn. protezione, difesa

(R). 

gopåyita agg. protetto, difeso. 

gopåyitavya agg. che deve essere nasco-

sto. 

gopåyit® sm. protettore (MBh). 

gopåreçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

gopålá sm. 1. bovaro (VS XXX, 11; ÇBr

IV); 2. “protettore della terra”, re (e

“pastore’); 3. N. di K®‚~a (MBh); 4. N.

di Çiva; 5. N. di un demone che causa la

febbre; 6. N. di un Någa; 7. N. di un mi-

nistro di re Bimbisåra; 8. N. di un re; 9.

N. di un generale di re K⁄rtivarman; 10.

N. di un erudito; 11. N. di un figlio del

re Ca~∂amahåsena; sf. (⁄) 1. tipo di ce-

triolo; 2. N.di una pianta (gorak‚⁄ ); 3.

N. di una delle madri al seguito di

Skanda (MBh); 4. N. di una Cå~∂ål⁄. 

gopålaka sm. 1. bovaro (MBh); 2. N. di

K®‚~a; 3. N. di Çiva; 4. N. di un figlio

del re Ca~∂amahåsena; sf. (ikå) 1.

moglie del bovaro (MBh); 2. tipo di

verme o mosca che si trova nei cumuli

di sterco. 

gopålakak‚a sm. 1. N. di un paese (MBh);

2. pl. abitanti del paese di Gopålakak‚a

(MBh). 

gopålakarka†⁄ sf. tipo di cetriolo. 

gopålakalpa sm. N. di un’opera. 

gopålakelicandrikå sf. N. di un’opera

teatrale. 

gopålakeçava sm. N. di una statua di

K®‚~a. 

gopålagiri sm. N. di montagna. 

gopålacakravartin sm. N. di uno scolia-

sta. 

gopålacamp¨ sf. N. di un’opera. 

gopålatåpan⁄yopani‚ad sf. N. di una

Upani‚ad. 

gopålatåpin⁄ sf. N. di una Upani‚ad. 

gopålat⁄rtha sm. N. di uomo. 

gopåladåraka sm. giovane bovaro.

gopåladåsa sm. 1. N. dell’ autore di un’o-

pera sugli elefanti; 2. N. di un copista. 

gopåladeva sm. N. di un poeta. 

gopålapura sn. N. di città. 

gopålaprasåda sm. N. di un maestro di

Råmacandra. 

gopålabha††a sm. N. di uomo. 

gopålama†ha sm. N. di un collegio. 

gopålamiçra sm. N. di uomo. 

gopålayogin sm. N. dell’autore di un com-

mentario al Ka†havall⁄bhå‚ya.

gopålarahasya sn. N. di un’opera.

gopålava sm. pl. N. di famiglia di Brah-

mani. 

gopålavarman sm. N. di un re del Kaçm⁄r. 

gopålasarasvat⁄ sf. N. di una discepola di

Çivaråma e maestra di Govindånanda. 

502goni‚krama~at⁄rtha

0005_ kh_g_gh ecc._457  28-07-2009  11:03  Pagina 502



gopålasahasranåmabh¨‚a~å sf. “deco-

rato con i mille nomi di K®‚~a”, N. di

un’opera. 

gopålasåhi sm. N. di un principe. 

gopålåcårya sm. N. di un maestro. 

gopålårcanacandrikå sf. N. di un’opera. 

gopåli sm. 1. N. di Çiva (MBh); 2. N. di

uomo. 

gopålita sm. N. di un lessicografo. 

gopålottaratåpin⁄ sf. N. di una Upani‚ad. 

gopâvat agg. dotato di guardiani (RV VII,

60, 8). 

gopå‚†am⁄ sf. ottavo giorno della metà lu-

minosa del mese di Kårttika (nel quale

K®‚~a, che prima era stato guardiano di

vitelli, divenne un bovaro; le vacche

sono particolarmente adorate in questo

giorno). 

gopika sm. albero di mok‚aka. 

gopikåsaras sn. N. di un lago. 

gopi†aka sn. tipo di cesto rotondo. 

gopita agg. 1. custodito, protetto (MBh); 2.

tenuto a freno (detto dei sensi), tenuto in

soggezione; 3. nascosto, tenuto segreto. 

gopit® sm. guardiano, protettore.

gopitta sn. 1. bile di bue o di vacca (dalla

quale si pensa che si ricavi l’orpimento

giallo gorocanå, rocanå o rocan⁄); 2.

orpimento. 

gopin⁄ sf. Ichnocarpus Frutescens. 

gopila agg. che protegge. 

gop⁄candana sn. specie di argilla bianca

(usata dai devoti di Vi‚~u per tingersi il

viso; “tipo di legno di sandalo”). 

gop⁄candanopani‚ad sf. N. di una Upa-

ni‚ad. 

gop⁄ta sm. N. di una delle quattro cutretto-

le acquatiche (considerati uccelli divi-

natori). 

gop⁄tilaka sm. tipo di uccello.

gop⁄thá 1 sm. sorso di latte (RV I, 19, 1). 

gop⁄thá 2 sm. protezione (RV V, 65, 6; X,

35, 14; X, 77, 7; AV); sn. N. di un luogo

di pellegrinaggio. 

gopîthya sn. il concedere protezione (RV

X, 95, 11) . 

gop⁄nåtha sm. 1. “signore delle mandria-

ne”, N. di K®‚~a; 2. N. di uomo. 

gop⁄nåthasaptaçat⁄ sf. N. di un’opera. 

gop⁄premåm®ta sn. “nettare dell’amore

di K®‚~a per le mandriane”, N. di un’o-

pera. 

gop⁄rama~a sm. “amante delle mandria-

ne”, N. di uomo. 

gop⁄rasavivara~a sn. N. di un’opera. 

gopuccha sn. 1. coda di vacca; 2. punta di

freccia; sm. 1. tipo di scimmia (R;

MBh); 2. collana; 3. tipo di tamburo. 

gopucchaka agg. che ha la coda simile a

quella di una vacca. 

gopucchåk®ti sm. “che somiglia alla coda

di una vacca”, 1. tipo di scimmia; 2.

collana; 3. tipo di tamburo. 

gopucchågra “fine della coda di una vac-

ca”, tipo di composizione drammatica.

gopu†å sf. cardamomo. 

gopu†ika sm. tempio consacrato al toro di

Çiva. 

goputra sm. 1. giovane toro (MBh); 2.

specie di gallinella d’acqua; 3. “figlio

del sole”, N. di Kar~a. 

gopura sn. 1. porta della città (R; MBh); 2.

cancello; 3. porta decorata di un tem-

pio; 4. Cyperus Rotundus; sm. N. di un

medico; sf. (å) cardamomo. 

gopuraka sm. resina di Boswellia Thuri-
fera. 

gopur⁄‚a sn. sterco di vacca. 

gópurogava agg. che ha una vacca per

guida (AVVIII, 7, 12).

gopendra sm. 1. “capo bovaro”, N. di

K®‚~a (MBh); 2. N. dell’autore della

Kåvyålaµkåradhenu. 

gopeça sm. 1. N. di K®‚~a; 2. N. di Nanda

(padre adottivo di K®‚~a); 3. N. di

Çåkyamuni. 

gopeçvara sm. 1. forma di Çiva; 2. N. di

uomo. 

gopeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

gopotalikå sf. vacca. 

gopo‚á sm. aumento di bovari (AV XIII, 1,

12). 

goptavya agg. che deve essere preservato

(MBh). 

gopt„ agg. 1. che protegge, che preserva,

che difende, custode (AV); 2. in comp.

che nasconde. 

gopt®mat agg. che ha un protettore. 

gopya agg. 1. che deve essere difeso o pro-

tetto (MBh); 2. di cui bisogna prender-

si cura; 3. che deve essere tenuto na-

scosto o segreto; sm. 1. servo, schiavo;

2. figlio di una schiava. 

gopyaka sm. schiavo, servitore. 

goprakå~∂a sn. vacca eccellente. 

gopracåra sm. pascolo per bestiame. 

gopratåra sm. 1. “guado dei buoi”, N. di

un luogo di pellegrinaggio sulla Sa-

ray¨ (R; MBh); 2. “che conduce il be-

stiame attraverso le acque”, N. di Çiva

(MBh). 

gopradåna sn. dono di una vacca. 

gopradånika agg. connesso con il dono di

vacche. 

gopraveçasamaya sm. tempo in cui le

vacche tornano dal pascolo, crepu-

scolo. 

goprek‚aka N. di un liπga. 

gopreraka sm. “colui che incita le vac-

che”, uccello bh®πgaråja. 

gopha~å sf. benda per il naso o il mento. 

gopha~ikå sf. benda per il naso o il mento. 

gobaka sm. uccello Ardea Govina. 

góbandhu agg. che ha una vacca per pa-

rente (Marut), (RVVIII, 20, 8). 

gobalá sm. N. di uomo (TBr III, 11, 9, 3). 

gobal⁄vardanyåyena avv. alla maniera di

un toro del bestiame (espressione per

indicare quando un pleonasmo è am-

messo).

goballava sm. bovaro. 

gob⁄jakåñcana sn. pl. vacche (e) grano (e)

oro.

gobråhma~a sn. mucca e Brahmano

(MBh). 

gobråhma~amanu‚ya sm. pl. mucche,

Brahmani e uomini. 

gobhaga agg. che protegge le vacche.

gobha††a sm. N. di un poeta. 

gobha~∂⁄ra sm. tipo di uccello acquatico. 

gobhart® sm. toro. 

gobhâj agg. usato per il bene delle vacche

(RV X, 97, 5). 

gobhånu sm. N. di un figlio di Vahni. 

gobhila sm. 1. N. dell’autore del Pu‚pa-

s¨tra e del G®hyas¨tra del SV e di altre

opere; 2. pl. N. di una famiglia. 

gobhil⁄ya agg. connesso con Gobhila. 

gobhuj sm. “che gode della terra”, re. 

gobh®t sm. 1. “sostegno della terra”, mon-

tagna; 2. re. 

gomak‚ikå sf. tafano. 

gómagha agg. che concede bestiame, che

concede vacche (RV VI, 35, 3-4; VII,

71, 1). 

gomacarcikå sf. vacca eccellente. 

goma~iµda sm. bovaro. 

goma~∂ala sn. 1. mandria di vacche; 2.

globo terrestre. 

gómat agg. 1. che possiede o contiene be-

stiame o vacche o mandrie, ricco di be-

stiame, che consiste in bestiame (RV;

AV, MBh); 2. che contiene latte, me-

scolato con latte (RV); sn. possesso di

bestiame (RV); sf. (gómat⁄) 1. luogo in

cui abbondano mandrie di bestiame

(RV IV, 21, 4; V, 61, 19); 2. N. di un vil-

laggio; sf. (gomatî) 1. N. di vari fiumi

che si riversano nell’Indo (RVVIII, 24,

30; X, 75, 10); 2. N. di un altro fiume

che si riversa nel Gange (MBh); 3. (con

o senza vidyå) N. di un inno o formula

vedica da ripetere durante l’espiazione

per l’uccisione di una vacca (MBh); 4.

N. di Dåk‚åya~⁄ sul monte Gomanta. 

gomata vb. den. gomatati: comportarsi

come un proprietario di bestiame. 

gomatallikå sf. vacca eccellente. 

gomat⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

gomat⁄putra sm. N. di un principe. 

gomat⁄såra N. di un’opera. 

gomatya vb. den. P. gomatyati, Å. go-
matyate: comportarsi come un pro-

prietario di bestiame. 

gomatsya sm. tipo di pesce fluviale. 

gomadhyamadhya agg. dalla vita stretta. 

gomanta sm. 1. N. di una montagna

(MBh); 2. proprietario di bestiame; 3.

mandria di bestiame; 4. gruppo di pro-

prietari di bestiame; 5. pl. (vl. goghna-
ta) N. di un popolo. 

gomanda sm. 1. N. di una montagna

(MBh); 2. proprietario di bestiame; 3.

mandria di bestiame; 4. gruppo di pro-

prietari di bestiame. 
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gomáya agg. 1. che consiste di bestiame

(RV X, 62, 2); 2. sporco di sterco di

vacca (R); sn. (spesso pl.; ra. sm.) 1.

sterco di vacca; 2. letame. 

gomaya vb. (abbreviato per ragioni eufo-

niche da gomayaya) den. P. gomayati:
puzzare (come sterco di vacca). 

gomayakår‚⁄ sf. pezzo di sterco di vacca

secco. 

gomayacchattra sn. fungo. 

gomayacchattrikå sf. fungo. 

gomayapåyas⁄yanyåyavat avv. “come lo

sterco di vacca e il latte”, i.e. di natura

molto diversa pur avendo la stessa ori-

gine. 

gomayapriya sm. “amante dello sterco di

vacca”, Andropogon Schoenanthus. 

gomayamaya agg. fatto di sterco di vacca. 

gomayåmbhas sn. acqua con sterco di

vacca. 

gomayåya vb. den. Å. gomayåyate: avere

il sapore di sterco di vacca. 

gomayotthå sf. “che ha origine nello ster-

co”, tafano o scarabeo stercorario. 

gomayodbhava sm. “che nasce nello ster-

co di vacca”, Cathartocarpus Fistula. 

gomahi‚adå sf. “che concede bestiame e

bufali”, N. di una delle madri che si

prendono cura di Skanda (MBh). 

gómåt® agg. che ha una mucca per madre

(Marut), (RV I, 85, 3); sf. “madre delle

vacche”, vacca dell’abbondanza. 

gómåyu agg. che emette suoni come un

bovino (rana), (RV VII, 103, 6 e 10);

sm. 1. tipo di rana; 2. sciacallo o N. di

uno sciacallo; 3. bile di vacca; 4. N. di

un Gandharva. 

gomåyukeçvara N. di un liπga. 

gomåyubhak‚a sm. pl. “mangiatori di

sciacalli”, N. di un popolo. 

gomitra vl. per gom¨tra.

gomithuna sn. sg. toro e vacca. sm. du. id. 

gomin sm. 1. padrone di bestiame (MBh);

2. sciacallo; 3. laico di fede buddhista;

4. v. nindya e praçasta. 

gom⁄na sm. tipo di pesce fluviale. 

gomukha sm. 1. “dal volto di vacca”, coc-

codrillo; 2. foro nella parete dalla for-

ma particolare fatto dai ladri; 3. N. di

un servitore di Çiva; 4. N. di un figlio di

Måtali (MBh); 5. N. di un re di

Kauçåmb⁄; 6. N. di un figlio del teso-

riere di re Vatsa; 7. N. di un servitore

del primo Arhat dell’attuale Avasar-

pi~⁄; 8. vl. per gokhala; 9. tipo di stru-

mento musicale (sorta di corno),

(MBh); sn. 1. borsello di stoffa per

contenere il rosario; 2. casa dalla for-

ma irregolare; 3. modo di stare seduto;

4. in comp. ingessatura, intonacatura,

imbrattamento di o con; sf. (⁄) 1. bor-

sello di stoffa per contenere il rosario;

2. N. di un baratro nei monti Himålaya

(attraverso il quale scorre il Gange, er-

roneamente immaginato a forma di

bocca di vacca); 3. N. di fiume nel

Rå∂ha. 

gomukhavyåghra sm. “tigre dal volto di

mucca”, lupo in veste di agnello. 

gomukhyå sf. modo di suonare il tamburo. 

gomu~∂a sm. recinto, qualsiasi cosa posta

per delimitare o proteggere un campo. 

gom¨∂ha agg. stupido come un bue. 

gom¨tra sn. urina di vacca; sm. pl. N. di

una famiglia. 

gom¨traka agg. “simile al flusso dell’uri-

na di vacca”, che procede a zigzag

(MBh); sf. (ikå) 1. zigzag; 2. tipo di

verso artificioso che si legge a zigzag;

3. forma di calcolo; 4. tipo di erba tåm-
ba∂u rossastra. 

gom¨trajåti sf. tipo di verso (chiamato

anche gom¨trikå). 

gom¨trikåbandha sm. tipo di verso

(chiamato anche gom¨trikå). 

gom¨trin sm. specie di Terminalia. 

gom®gá sm. bue gayal (VS XXIV; TS II;

ÇBr XIII). 

gom®gakåkacaryå sf. maniera delle vac-

che (nell’andare), dei cervi (nello sta-

re) e dei corvi (nel sedere). 

gom®gendra sm. bue gayal. 
gomeda sm. 1. “grasso di vacca”, tipo di

gemma che si trova sull’Himålaya e

presso il fiume Indo (di quattro diversi

colori, secondo il tipo: bianco, giallo

pallido, rosso e blu scuro); 2. tipo di al-

bero (kakkola); 3. tipo di pesce; 4. N. di

una montagna; 5. N. di un Dv⁄pa. 

gomedaka sm. sn. 1. tipo di gemma (= go-
meda); 2. tipo di veleno; 3. (= pattraka)

imbrattamento del corpo con unguenti;

4. N. di un Dv⁄pa (= gomeda). 

gomedasaµnibha sm. 1. “che somiglia al

gomeda (dolomite); 2. pianta dugdha-
på‚å~a.

gomedha sm. 1. sacrificio di vacche (R);

2. N. del servitore del ventiduesimo

Arhat dell’attuale Avasarpi~⁄.

gombu sn. urina di vacca. 

goyajña sm. 1. sacrificio di bestiame; 2.

sacrificio in onore delle vacche. 

goyåna sn. carro trainato da buoi o muc-

che. 

goyukta agg. trainato da buoi o mucche. 

goyuga sn. 1. giogo di bovini, coppia di

bovini (MBh); 2. coppia di animali

(MBh). 

goyuta agg. frequentato dal bestiame (R);

sn. unità di misura chiamata comune-

mente gavy¨ti. 
goy¨ti sf. unità di misura chiamata comu-

nemente gavy¨ti. 
gorak‚ agg. che bada al bestiame. 

gorak‚a agg. che bada al bestiame; sm. 1.

bovaro; 2. Gorkha, abitante del Nepål;

3. N. di Çiva; 4. N. di un autore (= go-
rak‚anåtha); 5. arancio; 6. tipo di pian-

ta officinale (®‚abha); sn. cura del be-

stiame (R; MBh) sf. (å) cura del bestia-

me, faccende di un mandriano (MBh);

sf. (⁄) 1. N. di varie piante usate nella

costruzione di steccati; 2. tipo di ce-

triolo (= gorak‚atumb⁄); 3. piccolo ar-

busto (= gorak‚adugdhå). 

gorak‚aka agg. che bada al bestiame, che

alleva bestiame (una delle V®tti di un

Vaiçya), (MBh); sm. 1. bovaro; 2. N. di

uomo. 

gorak‚akarka†⁄ sf. cetriolo chiamato an-

che Cirbhi†å. 

gorak‚akalpa sm. N. di un’opera. 

gorak‚ajamb¨ sf. 1. grano; 2. giuggiolo;

3. Uraria Lagopodioides. 

gorak‚a~a sn. cura del bestiame. 

gorak‚ata~∂ula sn. Uraria Lagopodioi-
des. 

gorak‚ata~∂ulå sf. Uraria Lagopodioi-
des. 

gorak‚atumb⁄ sf. tipo di cetriolo. 

gorak‚adåsa sm. N. di un principe. 

gorak‚adugdhå sf. piccolo arbusto. 

gorak‚anåtha sm. N. dell’autore del Go-

rak‚açataka. 

gorak‚apura sn. N. di città (la moderna

Gorakhpur). 

gorak‚açataka sn. N. di un’opera. 

gorak‚asahasranåman sn. “mille nomi di

Çiva”, N. di un’opera. 

gorak‚åsana sn. modo di stare seduto. 

gorak‚ya sn. cura del bestiame, faccende

di un mandriano (MBh). 

gorak‚yå††a N. di una località. 

goraπku sm. 1. uccello acquatico; 2. can-

tore, bardo; 3. garante; 4. uomo nudo. 

gorajas sn. 1. particella di polvere sul pelo

di una vacca (scelta come unità di mi-

sura molto piccola); 2. “polvere del so-

le”, atomo. 

gora†a sm. specie di acacia. 

gora~a sn. atto di sollevare, elevazione. 

goratha sm. 1. “carro di vacca”, N. di una

montagna (MBh); 2. N. di Çiva. 

gorathaka sm. carro trainato da bovini. 

górabhasa agg. rafforzato con il latte (so-
ma), (RV I, 121, 8). 

gorambha sm. N. di uomo. 

gorava sm. zafferano. 

gorasa sm. 1. latte di vacca (R; MBh); 2.

latte; 3. latticello; 4. latte cagliato. 

gorasaja sn. latticello. 

goråja sm. toro. 

gorå†ikå sf. Turdus Salica. 

gorå†⁄ sf. Turdus Salica. 

goråsya sm. “che gioca con le vacche”, N.

di K®‚~a. 

gorikå sf. Turdus Salica. 

goruta sn. “tanto distante quanto possa es-

sere sentito il muggito di una vacca”,

unità di misura chiamata comunemen-

te gavy¨ti. 
gor¨pá agg. dalla forma di vacca (AV IX,

7, 25; MBh); sn. forma di una vacca.

goroca sn. orpimento giallo chiaro ricava-

to dalla bile del bestiame. 
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gorocanå sf. orpimento giallo chiaro rica-

vato dalla bile del bestiame (usato in

pittura e per segnare il tilaka sulla fron-

te; in med. è usato come sedativo, co-

me tonico e come rimedio antielminti-

co), (MBh). 

gorda sn. cervello. 

gordha sn. cervello. 

gola sm. 1. palla; 2. globo, sfera; 3. emisfe-

ro; 4. tipo di strumento astronomico; 5.

Vangueria Spinosa; 6. mirra; 7. figlio

bastardo di una vedova; 8. congiunzio-

ne di tutti i pianeti in un segno; 9. N. di

una regione; 10. N. di un figlio di

Åkr⁄∂a; sf. (å) o sn. 1. sfera, circolo,

cerchio; 2. grande giara tondeggiante

per l’acqua; sf. (å) 1. palla da gioco; 2.

arsenico rosso; 3. inchiostro; 4. amica,

compagna (di donna); 5. N. di Durgå;

6. N. di un fiume.

golaka sm. 1. palla, globo; 2. palla da gio-

co; 3. glande; 4. tipo di pisello; 5. mir-

ra; 6. vaso tondeggiante per l’acqua; 7.

tipo di piatto; 8. figlio bastardo di una

vedova (MBh); 9. congiunzione di tutti

i pianeti in un segno; 10. N. di un allie-

vo di Devamitra; sn. 1. palla, globo; 2.

parte del paradiso, paradiso di K®‚~a

(nella mitologia più tarda); sf. (ikå) 1.

piccola palla o globo; 2. giuggiolo; 3.

per godhikå. 

golakr⁄∂å sf. il giocare a palla. 

golak‚a~a sn. impronte di una vacca (v.

gaulak‚a~ika). 

golagola sm. globo costituito da più globi.

golagråma sm. N. di un villaggio (sulla

Godåvar⁄). 

goláttikå sf. tipo di animale (VS XXIV,

37).

golapuñja sm. gruppo di globi. 

golayantra sn. tipo di strumento astrono-

mico. 

golava sm. N. di un maestro. 

golava~a sn. quantità di sale data a una

mucca. 

golåπka sm. N. di uomo. 

golåπgula sm. tipo di scimmia (R; MBh);

sf. (⁄) femmina di golåπgula (R). 

golåπgulaparivartana sm. N. di una

montagna vicino Råjag®ha. 

golåπg¨la sm. “dalla coda di mucca”, tipo

di scimmia nera (R; MBh). 

golådhyåya sm. N. del primo capitolo del

Siddhåntaçiroma~i di Bhaskara, opera

che tratta del globo terrestre e delle sfe-

re celesti. 

golåval⁄ sf. serie di globi. 

golåsa sm. fungo. 

golåsana sn. “che lancia palle”, tipo di

arma. 

golikå sm. insetto .

goliha sm. Bignonia Suaveolens. 

gol⁄∂ha sm. Bignonia Suaveolens. 

golunda sm. N. di uomo. 

goloka sm. “mondo delle vacche”, parte

del paradiso, paradiso di K®‚~a (nella

mitologia più tarda). 

golokavar~ana sn. 1. N. di una parte del

BrahmavP, 4; 2. N. di parte della Sada-

sivasaµhitå; 3. N. di parte dello Skan-

daP. 

goloman sn. pelo di vacca (dal quale si

pensa si generi l’erba d¨rvå). 

golomikå sf. Hemionitis Cordifolia. 

golom⁄ sf. 1. N. di varie piante; 2. (= va-
rayo‚å) donna eccellente; 3. cortigiana. 

golla sm. N. di un paese. 

golhå†a tipo di diagramma mistico. 

govatsa sm. in comp. vitello. 

govatsaka sm. tipo di uccello. 

govatsadvådaç⁄vrata sn. tipo di celebra-

zione. 

govatsalat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

govatsådin sm. “divoratore d’agnelli”,

lupo. 

govatsåri sm. “nemico del vitello”, lupo. 

govadha sm. uccisione di una vacca. 

govandan⁄ sf. 1. pianta priyaµgu; 2. pian-

ta gandhavall⁄. 
góvapus agg. dalla forma di vacca (RV X,

68, 9). 

govaya vb. den. P. govayati: tener lontano

da (abl.). 

govara sm. N. di un villaggio; sn. sterco di

vacca polverizzato. 

govardhana sm. 1. N. di una collina sacra

nel V®ndåvana, vicino Mathurå (innal-

zata e sostenuta da K®‚~a su un dito per

sette giorni per proteggere i bovari da

una tempesta di pioggia mandata da In-

dra per provare la divinità di K®‚~a),

(MBh); 2. N. di un albero di fico sacro

nella regione dei Båh⁄ka (MBh); 3. N.

dell’autore della Govardhanasaptaçat⁄

(XII-XIII sec. d.C.); 4. N. di uno dei

cinque Çrutakevalin; 5. N. di K®‚~a. 

govardhanadhara sm. “sostegno del Go-

vardhana”, N. di K®‚~a. 

govardhanamåhåtmya sn. “gloria della

collina Govardhana”, N. di una parte

del VarP. 

govardhanasaptaçat⁄ sf. N. di un’opera

di soggetto principalmente erotico. 

govardhanåcårya sm. poeta Govardhana. 

govardhanånanda sm. poeta Govardha-

na. 

govardhan⁄ya agg. composto da Go-

vardhana. 

govaçå sf. vacca sterile. 

govå†a sm. steccato per il bestiame. 

govå~ija sm. negoziante di bestiame.

govåla agg. dal pelo di vacca; sm. 1. pelo

di vacca; 2. N. del padre dell’astrono-

mo Viçvanåtha. 

govålin agg. dal pelo di vacca (tipo di

gaja). 

govåsa 1 sm. stalla per le vacche, riparo

per le vacche (MBh). 

govåsa 2 sm. pl. “coperti da pelli di bue”,

N. di un popolo (MBh). 

govåsana sm. 1. pl. N. di un popolo

(MBh); 2. N. di un re degli Çibi. 

govåhin sm. Bos Gavaeus.
govikartá sm. massacratore di vacche

(MaitrS II; ÇBr V, 3, 1, 10). 

govikartt® sm. massacratore di vacche

(MBh). 

góvi~ata sm. forma del sacrificio Açva-

medha (ÇBr XIII). 

govíd agg. che procura o guadagna bestia-

me o vacche (RV); sm. N. di Sahadeva. 

govidhå sf. cibo per vacche (Pat).

govinda sm. 1. “che procura vacche”, N. di

K®‚~a (o Vi‚~u); 2. N. di B®haspati; 3.

N. del quarto mese; 4. capo bovaro; 5.

N. di un principe; 6. N. di vari maestri e

autori; 7. N. di una montagna (MBh). 

govindak¨†a sm. N. di una montagna. 

govindagira sm. N. di un copista (1770

d.C.). 

govindacanda per govindacandra.

govindacandra sm. N. di un principe. 

govindadatta sm. N. di un Brahmano. 

govindad⁄k‚ita sm. N. di uomo. 

govindadeva sm. N. del padre di Sundara-

deva. 

govindadvådaç⁄ sf. dodicesimo giorno

della metà luminosa del mese di Phål-

guna. 

govindanåtha sm. N. di un maestro di

Çaµkara. 

govindanåyaka sm. N. di un saggio. 

govindapåla sm. N. di un principe. 

govindaprakåça sm. N. di un’opera. 

govindabhagavatpådåcårya sm. N. di un

maestro. 

govindabha††a sm. N. di un autore. 

govindamånasollåsa sm. N. di un’opera. 

govindaråja sm. 1. N. di un commentato-

re a Mn; 2. N. di un poeta. 

govindaråma sm. 1. N. di un principe; 2.

N. di uno scoliasta. 

govindaråya sm. N. di un principe. 

govindav®ndåvana sn. N. di un’opera. 

govindasiµha sm. 1. N. di un principe; 2.

N. di un Guru dei Sikh. 

govindas¨ri sm. N. di un commentatore

del MBh (padre di N⁄laka~†ha). 

govindasvåmin sm. N. di un Brahmano. 

govindånanda sm. N. di uno scoliasta. 

govindårcanasudhå sf. “nettare della lo-

de di K®‚~a”, N. di un’opera. 

govindår~ava sm. N. di un’opera. 

govindå‚†aka sn. “otto versi di Govinda”,

N. di un’opera. 

govindin⁄ sf. N. di una pianta profumata. 

govindú agg. in cerca di latte (RV IX, 96,

19). 

govi‚ sf. sterco di vacca. 

govi‚å~a sn. corno di vacca (MBh). 

govi‚å~ika sm. tipo di strumento musica-

le, tromba. 

govi‚†hå sf. sterco di vacca. 

govisarga sm. “momento in cui le vacche

sono lasciate libere”, alba. 
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gov⁄th⁄ sf. “sentiero delle vacche”, parte

della traiettoria lunare che contiene gli

astri chiamati Bhadrapadå, Revat⁄ e

Açvin⁄ (o, secondo altri, Hasta, Citrå e

Svåt⁄). 

gov⁄rya sn. valore o prezzo ricevuto per il

latte. 

gov®nda sn. mandria di bestiame. 

gov®ndåraka sm. bue eccellente. 

gov®‚a sm. 1. toro (MBh); 2. N. di Çiva

(MBh). 

gov®‚a~a sm. scroto del toro. 

gov®‚adhvaja sm. toro o Çiva. 

gov®‚abha sm. toro (MBh).

gov®‚abhåπka sm. N. di Çiva (MBh). 

gove‚a agg. dall’aspetto di toro. 

govaidya sm. medico esperto nel curare i

bovini. 

govaidyaka sn. N. di un’opera di medi-

cina. 

govyacchá agg. che tormenta una vacca

(VS XXX, 18). 

govyåghra sn. sg. vacca e tigre. 

govyådhi sm. N. di uomo. 

govraja sm. 1. recinto per vacche (R;

MBh); 2. N. di un servitore di Skanda

(MBh); 3. N. di un Dånava. 

govrata agg. frugale come una vacca

(MBh). 

govratin agg. frugale come una vacca

(MBh). 

goçaka†a sm. sn. carro trainato da buoi. 

goçak®t sn. sterco di vacca. 

goçak®drasa sm. acqua con letame. 

goçata sn. dono di cento vacche a un Brah-

mano. 

goçatin agg. in possesso di cento vacche. 

goçaphá sm. zoccolo di vacca (VS XXIII). 

góçarya sm. N. di uomo (RV VIII, 8, 20;

VIII, 49, 10; VIII, 50, 10). 

goçåla sn. stalla per vacche; sm. 1. “nato in

una stalla per vacche”, N. di un disce-

polo e rivale di Mahåv⁄ra (fondatore

della setta Åj⁄vika); 2. N. di un princi-

pe Gau∂a; sf. (å) stalla per vacche. 

goçålå sf. N. di un tempio di K®‚~a.

goçila sm. pl. “pietra di vacca”, N. di una

famiglia. 

goç⁄r‚a sm. “dalla testa di vacca”, N. di un

Någa; sn. 1. tipo di freccia (MBh); 2.

testa di vacca; 3. (anche sn.) tipo di le-

gno di sandalo (molto profumato, del

colore dell’ottone), (R); 4. canfora. 

goç⁄r‚aka sm. 1. arbusto dro~apu‚p⁄; 2. ti-

po di legno di sandalo.

goç⁄r‚acandana sn. 1. tipo di freccia

(MBh); 2. testa di vacca; 3. (anche sn.)

tipo di legno di sandalo (molto profu-

mato, del colore dell’ottone), (R); 4.

canfora. 

goç®πga sn. 1. corno di vacca; sm. 1. “dal

corno di vacca”, Acacia Arabica; 2. N.

di una montagna (R; MBh). 

goç®πgavratin sm. pl. N. di una setta

buddhista. 

góçr⁄ta agg. mescolato con il latte (soma),

(RV I, 137, 1; VIII, 21, 5). 

goçru sm. N. di un Brahmacårin (con il pa-

tr. Jåbåla).

goçruti sm. N. di uomo con il patr. Vaiyå-

ghrapadya (ChUp V, 2, 3). 

go‚aka sm. N. di un autore buddhista. 

gó‚akhi sm. “che ha il bestiame per amico”,

possesso di bestiame (RVVIII, 14, 1). 

go‚a∂gava sn. tre paia di bovini. 

go‚á~i agg. che procura o guadagna be-

stiame (RVVI, 53, 10). 

go‚ád agg. che siede in mezzo al bestiame

(MaitrS I, 1, 2). 

go‚adaka agg. che contiene la parola

go‚ád. 

go‚án agg. che procura o guadagna bestia-

me (RV IV, 32, 22). 

go‚â agg. che procura o guadagna bestia-

me (RV IX, 2, 10; IX, 16, 2; IX, 61, 20;

X, 95, 3). 

gó‚åti sf. lotta per la salvezza del bestiame

(RVVIII, 84, 7; X, 38, 1). 

go‚ådî sf. “che sta sulle vacche”, tipo di

uccello (VS XXIV, 24). 

go‚ucara agg. che cammina in mezzo al

bestiame. 

go‚uyúdh agg. che combatte per il bestia-

me (RV I, 112, 22; VI, 6, 5; X, 30, 10). 

go‚¨kta sm. N. del padre o dell’antenato

di Gau‚¨kti. 

go‚¨ktin sm. N. dell’autore di RVVIII, 14. 

go‚edhâ sf. tipo di essere maligno (AV I,

18, 4). 

gó‚†oma sm. N. di una cerimonia Ekåha

(TS VII). 

go‚†há sm. 1. rifugio per il bestiame, stalla

per le vacche, recinto per vacche (RV;

VS; AV); 2. stalla (in generale); 3. luo-

go di riunione (MBh); 4. (con aπgira-
såm) N. di un såman; 5. brocca (AV XI,

1, 13); 6. “rifugio degli uomini”, N. di

Çiva (MBh); 7. N. di un autore; sn. tipo

di cerimonia Çråddha; sf. (å) luogo in

cui sono tenute le vacche; sf. (⁄) 1. as-

semblea, incontro, società, associazio-

ne, relazioni familiari, compagnia

(MBh); 2. conversazione, dialogo, di-

scorso; 3. tipo di rappresentazione

drammatica in un solo atto; 4. N. di un

villaggio. 

go‚†ha vb. den. Å. go‚†hate: radunare, riu-

nire. 

go‚†hakarman sn. rito collegato alle stalle

per vacche. 

go‚†hakukku†a sm. tipo di cornacchia. 

go‚†hagata agg. andato nella stalla.

go‚†hagocara sm. tipo di cornacchia. 

go‚†hacara sm. tipo di falco. 

go‚†haja sm. “nato in un recinto per vac-

che”, N. di un Brahmano. 

go‚†hapati sm. capo mandriano. 

go‚†haçva sm. “cane in una stalla bovina

(che abbaia a chiunque)”, persona ma-

liziosa o ipercritica. 

go‚†hågåra sm. casa in un recinto per vac-

che. 

go‚†hådhyak‚a sm. capo mandriano. 

go‚†hâna agg. che serve da rifugio per

vacche (VS I, 25). 

go‚†hå‚†am⁄ sf. N. di un giorno festivo. 

go‚†hika agg. relativo a una società o riu-

nione. 

go‚†h⁄pati sm. capo di una società. 

go‚†h⁄bandha sm. incontro per conversare. 

go‚†h⁄yåna sm. carrozza di una società. 

go‚†h⁄çålå sf. camera per riunioni. 

go‚†h⁄çråddha sn. tipo di cerimonia Çråd-

dha. 

go‚†hek‚ve∂in agg. “che sbraita in un re-

cinto per vacche”, vigliacco e spaccone. 

go‚†hepa†u agg.“capace in un recinto per

vacche”, millantatore. 

go‚†hepa~∂ita agg. “capace in un recinto

per vacche”, millantatore. 

go‚†hepragalbha agg. “coraggioso in un

recinto per vacche”, vigliacco e spac-

cone. 

go‚†hevijitin agg. “vincitore in un recinto

per vacche”, vigliacco e spaccone. 

go‚†heçaya agg. che dorme in un recinto

per vacche. 

go‚†heç¨ra sm. “eroe in un recinto per

vacche”, codardo. 

go‚†hodumbara sm. tipo di albero.

gó‚†hya agg. che si trova in una stalla per

vacche (VS XVI, 44). 

gó‚pada agg. “che mostra impronte di

vacche”, frequentato da bovini; sn. ac-

qua che riempie un’impronta di vacca,

piccola pozzanghera (R; MBh). 

go‚padat®t⁄yåvrata sn. tipo di osservanza

religiosa. 

go‚padatriråtravrata sn. tipo di osser-

vanza religiosa. 

go‚padap¨ram avv. in modo da riempire

solo l’impronta di uno zoccolo di vacca. 

go‚padapram avv. in modo da riempire so-

lo l’impronta di uno zoccolo di vacca. 

go‚padamåtra agg. grande quanto l’im-

pronta dello zoccolo di una vacca.

gosa 1 sm. alba; avv. (e) all’alba. 

gosa 2 sm. mirra. 

gósakhi agg. “che ha il latte per amico”,

mescolato con il latte (soma), (RV V,

37, 4). 

gosag®ha sn. stanza interna. 

gosaµkhya sm. “che conta le vacche”, bo-

varo (MBh). 

gosaµkhyåt® sm. “che conta le vacche”,

bovaro (MBh). 

gosattrásn. tipo di sacrificio (TS VII, 5, 1, 1). 

gosad®k‚a sm. “che sembra un bue”,

gayal. 
gosáni agg. che procura o guadagna be-

stiame (AV III, 20, 10). 

gosaµdåya agg. che fa dono di una vacca. 

gosamådhi N. di una località. 

gosambhava agg. prodotto da una vacca;

sf. (å) tipo di erba d¨rvå bianca. 
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gosarga sm. alba. 

gosarpa sm. Lacerta Godica. 

gosavá sm. 1. N. di una cerimonia Ekåha

(TBr II); 2. sacrificio di vacche. 

gosaçaça sm. mirra. 

gosahasra sn. mille bovini, un migliaio di

bovini; agg. che possiede mille bovini

(MBh); sf. (⁄) N. di due giorni festivi

(quindicesimo giorno nella metà oscu-

ra dei mesi Kårttika e Jyai‚†ha). 

gosåvitr⁄ sf. N. di un inno. 

gos¨kta sn. N. di un inno. 

gos¨trikå sf. corda fissata a entrambe le

estremità avendo cavezze separate per

ogni vacca o bue. 

gosevå sf. assistenza a una vacca. 

gostana sm. 1. mammella di vacca (MBh);

2. mazzolino di fiori; 3. collana di perle

(di quattro o trentaquattro fili); 4. tipo

di forte; sf. (⁄) 1. tipo di uva rossa; 2. N.

di una delle madri che si prendono cura

di Skanda (MBh). 

gostanåkåra agg. a forma di mammella di

vacca. 

gostan⁄sava sm. tipo di vino. 

gostoma sm. N. di una cerimonia Ekåha. 

gosthåna sn. stalla per il bestiame, recinto

per vacche. 

gosthånaka sn. stalla per il bestiame, re-

cinto per vacche. 

gosphura~a sn. contrazione della pelle di

una vacca (come quando viene toccata). 

gosvåmin sm. 1. proprietario di vacche; 2.

mendicante religioso (anche come ti-

tolo onorifico); 3. “signore delle vac-

che”, N. di K®‚~a. 

gosvåmisthåna sn. N. di un picco monta-

no nello Himålaya. 

góha sm. 1. nascondiglio, rifugio, tana

(RV IV, 21, 6-8); 2. “luogo segreto per

nascondere i rifiuti o la spazzatura. 

gohatyå sf. uccisione di una vacca. 

gohán agg. che uccide il bestiame (RV

VII, 56, 17). 

gohant® sm. uccisore di vacche. 

gohara sm. furto di vacche. 

gohara~a sn. 1. furto di vacche; 2. N. di

MBh IV, 25-69. 

gohar⁄tak⁄ sf. Aegle Marmelos. 

gohåliyå sf. N.di una pianta. 

gohiµså sf. ferimento di una vacca. 

gohita sm. 1. Aegle Marmelos; 2. Luffa
Foetida. 

gohira sn. “parte nascosta”, tallone. 

gohira~ya sn. sg. bestiame e oro (MBh). 

gohilla sm. N. di uomo. 

gohya agg. che deve essere nascosto; sm.

N. di un Agni nell’acqua. 

go’mbhas sn. urina di vacca. 

go’çvá sn. sg. bestiame e cavalli (ÇBr XII);

sm. du. bue o vacca e cavallo. 

gaukak‚⁄pati sm. marito di Gaukak‚⁄.

gaukak‚⁄putra sm. figlio di Gaukak‚⁄.

gaukak‚ya sm. patr. da Gokak‚a.

gaukak‚yåpati sm. marito di Gaukak‚⁄.

gaukak‚yåputra sm. figlio di Gaukak‚⁄.

gaukak‚yåya~a sm. patr. da Gaukak‚ya; sf.

(⁄) donna discendente da Gaukak‚ya.

gaukak‚yåya~i sm. patr. da Gaukak‚ya. 

gauggulava agg. ricavato dal bdellio (un-

guento). 

gauπgava sn. N. di vari såman. 

gauñjika sm. gioielliere. 

gau∂a agg. 1. preparato con lo zucchero o

la melassa (MBh); 2. connesso con o

appartenente ai Gau∂a; sm. (sott. deça)

o sn. (sott. rå‚†ra) 1. “paese dello zuc-

chero”, N. di una regione (distretto di

Gaur, nel centro del Bengåla, si esten-

de da Vaπga ai confini dell’Orissa);

sm. pl. popolo del paese di Gau∂a; sm.

sg. 1. N. di un principe dei Gau∂a; 2. N.

di un lessicografo; sn. dolciumi (R); sf.

(⁄) 1. N. di uno stile poetico; 2. liquore

distillato dalla melassa (MBh); 3. mus.

N. di una rågi~⁄. 
gau∂aka sm. pl. N. di un popolo che vive a

est del Madhyadeça.

gau∂akam®ga sm. cavallo selvatico. 

gau∂agrantha sm. N. di un’opera. 

gau∂atithitattva sn. N. di un’opera. 

gau∂adeça sm. paese di Gau∂a. 

gau∂adeç⁄ya agg. proveniente dal paese di

Gau∂a. 

gau∂anibandha sm. N. di un’opera. 

gau∂apåda sm. N. di un commentatore di

diverse Upani‚ad e delle Såµkhyaka-

rikå. 

gau∂apura sn. N. di città. 

gau∂abh®tyapura sn. N. di città. 

gau∂amålava sm. mus. N. di un råga. 

gau∂avyavahåranir~aya sm. N. di un’o-

pera. 

gau∂açåraπg⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄. 
gau∂açuddhitattva sn. N. di un’opera. 

gau∂åbhinanda sm. N. di un poeta. 

gau∂åbhinandana sm. N. di un poeta. 

gau∂ika agg. 1. preparato con zucchero o

melassa; 2. adatto alla preparazione

dello zucchero; sn. rum. 

gau∂⁄ya agg. relativo al paese di Gau∂a. 

gau∂eçvaråcårya sm. N. di un maestro. 

gau∂orv⁄kulapraçasti sf. N. di un’opera. 

gau~a agg. 1. relativo a una qualità (MBh);

2. dotato di qualità; 3. subordinato, se-

condario, non essenziale (MBh); 4. me-

taforico, figurato; 5. secondario (riferi-

to al mese considerato da luna piena a

luna piena); 6. relativo alla moltiplica-

zione o all’enumerazione. 

gau~atva sn. condizione di essere subor-

dinato o secondario. 

gau~apak‚a sm. parte debole di un ragio-

namento. 

gau~asådhyavasånå sf. tipo di ellisse. 

gau~asåropå sf. tipo di ellisse. 

gau~ika 1 agg. 1. relativo alle tre qualità

(sattva, rajas, tamas); 2. relativo a o

connesso con delle qualità; 3. subordi-

nato. 

gau~ika 2 agg. che sembra un sacco. 

gau~∂akir⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄. 
gau~ya sm. merito; sn. 1. subordinazione,

secondarietà; 2. l’essere un merito. 

gautamá agg. relativo a Gotama; sm. 1.

patr. da Gotama, discendente di Gota-

ma (ÇBr; MBh); 2. N. del primo allievo

dell’ultimo Jina (uno dei tre Kevalin);

3. N. di un Någa; 4. pl. famiglia dei

Gautama; 5. tipo di veleno; sn. 1. N. di

vari såman; 2. grasso; sf. (⁄) 1. discen-

dente femmina di Gotama (MBh); 2.

N. di Durgå; 3. N. di una Råk‚as⁄; 4. N.

di un fiume (R; MBh); 5. calcolo bilia-

re dei bovini. 

gautamaka sm. N. di un re Någa. 

gautamanyagrodha sm. N. di una pianta

di fico presso Vaiçål⁄. 

gautamap®cchå sf. N. di un’opera. 

gautamavana sn. N. di una località. 

gautamasa agg. (con arka) N. di due så-
man.

gautamasambhavå sf. fiume Gautam⁄. 

gautamasaras sn. N. di un lago. 

gautamasvåmin sm. allievo di Mahåv⁄ra,

Gotama. 

gautamåra~ya sn. N. di una foresta. 

gautamårdhika agg. appartenente per

metà alla famiglia dei Gautama. 

gautamåçrama sm. N. di un eremo. 

gautami sm. patr. da Gautama. 

gautaminandana sm. matr. di Açvatthå-

man (MBh). 

gautam⁄tantra sn. N. di un Tantra. 

gautam⁄pútra sm. N. di un maestro (ÇBr

XIV, 9, 4, 31). 

gautam⁄ya agg. che appartiene a o provie-

ne da Gautama; sn. N. di un’opera tan-

tra; sf. (å), (con mitåk‚arå) N. del com-

mentatore di Haradatta a Gautam⁄.

gautam⁄suta sm. matr. di Açvatthåman

(MBh). 

gautameça sm. N. di un liπga. 

gautameçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

gaudanteya sm. patr. da Godanta. 

gaudapari~addhi sm. patr. da Gudapa-

ri~addha. 

gaudånika agg. relativo alla cerimonia

chiamata Godåna. 

gaudåyana sm. patr. da Guda. 

gaudeya sm. matr. da Gudå. 

gaudhåra sm. tipo di iguana. 

gaudh¨má agg. 1. fatto con il grano (Mai-

trS I); 2. fatto con la paglia di grano

(ÇBr V, 2, 1, 6). 

gaudh¨mra sm. N. dell’autore di parte di

ÇatarUp. 

gaudhenuka sn. mandria di vacche da latte. 

gaudheya sm. 1. tipo di iguana; 2. pl. N. di

una scuola dello Yajurveda nero. 

gaudhera sm. tipo di iguana. 

gaudheraka sm. specie di piccolo animale

velenoso. 

gaudherakåya~i sm. patr. da Gaudhera.

gaunarda agg. da Gonarda.
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gaupa sm. patr. da Gopa. 

gaupatyá sn. possesso di bestiame (VS III,

XI; TS I, III). 

gaupanya sm. pl. patr. da Gopana.

gaupavana sm. patr. da Gopavana; sn. N.

di un såman. 

gaupåyana sm. pl. discendenti di Gopa (o

Gaupa). 

gaupålapaçupålikå sf. condizione o inca-

rico di bovari (gopåla) e mandriani

(paçupåla). 

gaúpålåyana sm. patr. da Gopåla (MaitrS

III, 10, 4). 

gaupåli sm. patr. da Gopåla. 

gaupålika sm. figlio della moglie di un

mandriano. 

gaupåleya sm. figlio della moglie di un

mandriano. 

gaupika sm. figlio della moglie di un man-

driano. 

gaupuccha agg. che sembra la coda di una

mucca. 

gaupteya sm. matr. da Guptå.

gauphileya agg. da Gophila.

gaubhila sn. N. del G®hyas¨tra di Gobhila. 

gaubh®ta agg. da Gobh®t.

gaumata agg. 1. che viene dal villaggio di

Gomat⁄; 2. che si trova nel fiume Go-

mat⁄; sf. (⁄) N. di fiume. 

gaumatåyana agg. da Gomat.

gaumatåyanaka agg. da Gaumatåyana.

gaumathika agg. da Gomatha.

gaumaya agg. che viene dallo sterco di

vacca. 

gaumåyana sm. patr. da Gomin. 

gaurá agg. in comp. o ifc. 1. bianco, gialla-

stro, rossiccio, rosso pallido (RV X,

100, 2); 2. luccicante, brillante, pulito,

bello; sm. 1. colore bianco, colore gial-

lastro; 2. tipo di bufalo (Bos Gaurus),

(RV); 3. senape bianca (il cui seme è

usato come unità di peso); 4. Grislea
Tomentosa (Dhava); 5. tipo di riso; 6.

luna; 7. pianeta Giove; 8. N. del Någa

Çe‚a; 9. N. di Caitanya; 10. N. di un

maestro Yoga (figlio di Çuka e P⁄var⁄);

11. pl. N. di una famiglia; sn. 1. senape

bianca; 2. N. di un’erba aromatica; 3.

zafferano; 4. filamento di loto; 5. oro;

6. orpimento; sf. (å, î) 1. femmina di

Bos Gaurus (RV); 2. bambina; 3. terra;

4. gesso rosso; 5. pigmento o tinta gial-

la; 6. curcuma (rajan⁄); 7. N. di varie

piante; 8. N. di vari metri; 9. mus. tipo

di misura; 10. mus. N. di una Rågin⁄;

11. “dea brillante”, N. di Pårvat⁄; 12.

N. della moglie di Varu~a (MBh); 13.

N. di una Vidyådev⁄ (MBh); 14. N. del-

la madre di Çåkyamuni; 15. N. della

moglie di Virajas e madre di Sudhå-

man; 16. N. di varie donne; 17. N. di

vari fiumi (MBh). 

gauraka sm. tipo di riso; sf. (ikå) bambina

di otto anni. 

gaurak®‚~a sm. N. di un principe. 

gaurak‚ya per gorak‚ya.

gaurakhara sm. asino selvatico. 

gauraga~oddeça sm. N. di un’opera. 

gauragotama sm. Gotama bianco. 

gauragr⁄va sm. pl. “dal collo bianco”, N.

di un popolo. 

gauragr⁄vi sm. patr. da Gauragr⁄va. 

gauragr⁄v⁄ya agg. appartenente a Gaura-

gr⁄vi. 

gauracandra sm. N. di Caitanya. 

gauraj⁄raka sm. cumino bianco. 

gauratittiri sm. tipo di pernice. 

gauratva sn. l’essere bianco. 

gauratvac sm. “dalla corteccia bianca”,

Terminalia Catappa.

gauratha sm. patr. da Goratha. 

gaurap®‚†ha sm. “dalla schiena bianca”,

N. di un principe (MBh). 

gauramantra sm. N. di un mantra (?). 

gauramukha sm. 1. “dalla faccia bianca”,

N. di un discepolo di Çam⁄ka; 2. N. del

Purohita di re Ugrasena; 3. N. di un

saggio; sf. (å) N. di una donna. 

gauram®gá sm. Bos Gaurus (VS XXIV,

32). 

gaurálalåma agg. che ha una macchia

bianca sulla fronte (TS ;V). 

gaurava agg. relativo o appartenente a un

maestro; sm. N. di una pianta velenosa;

sn. 1. peso, pesantezza (R; MBh); 2.

difficoltà; 3. pesantezza nell’argomen-

tare, inutile moltiplicazione di cause;

4. lunghezza in prosodia; 5. importan-

za, gran valore, grande stima; 6. rispet-

tabilità, venerabilità (MBh); 7. rispetto

mostrato per una persona.

gauravajåta agg. pieno di rispetto. 

gauravalåghavavicåra sm. N. di un’opera. 

gauravall⁄ sf. paníco. 

gauravavat agg. importante. 

gauravåsana sn. seggio d’onore. 

gauravåhana sm. “che ha veicoli bian-

chi”, N. di un principe (MBh). 

gauravita agg. altamente stimato. 

gauraverita agg. lodato, celebrato. 

gauravya sm. relativo a gaurava.

gauraçåka sm. varietà di Bassia. 

gauraçåli sm. tipo di riso. 

gauraçiras sm. “dalla testa bianca”, N. di

un Muni (MBh). 

gaurasaktha agg. dalle gambe rossicce. 

gaurasar‚apa sm. senape bianca (Sinapis
Glauca; il seme è utilizzato come unità

di peso). 

gaurasuvar~a sn. tipo di vegetale. 

gauråπga agg. dal corpo bianco o gialla-

stro; sm. N. di Caitanya; sf. (⁄) carda-

momo. 

gauråπgamall⁄ka sm. N. di uomo. 

gauråjåj⁄ sf. cumino bianco. 

gaurå†ikå sf. tipo di cornacchia. 

gauråtreya sm. pl. N. di una famiglia. 

gaurårdraka sm. tipo di veleno. 

gauråçva sm. “dai bianchi cavalli”, N. di

un principe (MBh). 

gauråsya sm. “dalla faccia bianca”, tipo di

scimmia nera con la faccia bianca.

gauråhika sm. tipo di serpente. 

gaurika sm. 1. senape bianca; 2. matr. di

Måndhåt®. 

gaurijeya sn. talco. 

gaurita sm. pl. N. di una famiglia. 

gaurimat sm. N. di uomo; sf. (t⁄) N. di

donna. 

gauriman sm. l’essere bianco. 

gaurila sm. 1. senape bianca; 2. limatura

di ferro. 

gauriva sm. pl. N. di una famiglia. 

gaurivåyana sm. patr. da Gauriva. 

gaúriv⁄ti sm. N. di uno ̧ ‚i (discendente di

Çakti), (RVV, 29, 11). 

gauriçravas sm. pl. N. di una famiglia. 

gauri‚aktha sm. “dalle gambe bianche”,

N. di un Muni. 

gaur⁄kalpa sm. N. di un kalpa. 

gaur⁄kånta sm. N. dell’autore di un com-

mentario alla Tarkabhå‚å. 

gaur⁄kåntasårvabhauma sm. N. dell’au-

tore di un commentario chiamato

Ånandalahar⁄tar⁄. 

gaur⁄k®ta agg. reso bianco, imbiancato,

reso brillante. 

gaur⁄gåyatrikå sf. N. di un verso (in ono-

re di Gaur⁄). 

gaur⁄gåyatr⁄ sf. N. di un verso (in onore di

Gaur⁄). 

gaur⁄guru sm. “padre di Gaur⁄”, Himå-

laya. 

gaur⁄caturth⁄ sf. quarto giorno della metà

chiara del mese di Mågha. 

gaur⁄carita sn. “vita di Gaur⁄”, N. di un’o-

pera. 

gaur⁄ja sm. matr. di Kårttikeya; sn. talco. 

gaur⁄jåtaka sn. N. di un’opera. 

gaur⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

gaur⁄nåtha sm. “signore di Gaur⁄”, N. di

Çiva. 

gaur⁄pa††a sm. lastra di Gaur⁄ (sulla quale

è posto il liπga di Çiva). 

gaur⁄pati sm. 1. N. di Çiva; 2. N. del padre

dello scoliasta Va†eçvara. 

gaur⁄på‚å~a sm. arsenico bianco. 

gaur⁄putra sm. matr. di Kårttikeya. 

gaur⁄pu‚pa sm. 1. “dal fiore bianco”, paní-

co (priyáµgu); 2. Nerium Odorum. 

gaur⁄p¨jå sf. “adorazione di Gaur⁄”, N. di

una festività celebrata il quarto giorno

della metà luminosa del mese di Må-

gha. 

gaur⁄bhart® sm. N. di Çiva. 

gaur⁄mantra sm. preghiera a Gaur⁄. 

gaur⁄mu~∂a sm. N. di un principe Vidyå-

dara. 

gaur⁄lalita sn. orpimento. 

gaur⁄vara sm. 1. “amante di Gaur⁄”, N. di

Çiva; 2. favore di Gaur⁄. 

gaur⁄vita sn. N. di vari såman. 

gaúr⁄viti sm. N. di uno ¸‚i (= gauriv⁄ti),
(ÇBr XII). 

gaur⁄vivåha sm. matrimonio di Gaur⁄. 
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gaur⁄vrata sn. “voto di Gaur⁄”, N. di un ri-

to in onore di Gaur⁄. 

gaur⁄ça sm. N. di Çiva (MBh). 

gaurutalpika sm. uomo che ha violato il

letto del proprio maestro. 

gaurjara sn. 1. “che proviene dal distretto

di Gurjara”, tipo di minerale; 2. distret-

to del Gurjara o Gujarat. 

gauryaçman sm. arsenico bianco. 

gaulak‚a~ika sm. uomo che conosce i se-

gni buoni di una vacca. 

gaulå sf. per gaurå = gaurî, N. di Parvat⁄. 

gaulåπkåyana sm. patr. da Golåπka. 

gaulika sm. Bignonia Suaveolens. 

gaulunda agg. di Gaulundya.

gaulundya sm. patr. da Golunda. 

gaulomana agg. che sembra pelo di vacca. 

gaulgulava agg. fatto di bdellio; sf. (⁄) pa-

tr. da Gulgulu, solo nei comp.

gaulgulav⁄putra sm. matr. di Gobhila. 

gaulmika agg. che tratta del rigonfiamen-

to delle ghiandole chiamato gulma;

sm. 1. soldato; 2. comandante di una

truppa. 

gaulya agg. dal sapore dolce; sn. 1. dolcez-

za; 2. sciroppo; 3. liquore alcoolico. 

gauçaka†ika agg. che possiede un carro

trainato da buoi. 

gauçatika agg. che possiede cento buoi o

vacche. 

gauç®πga sn. N. di un såman. 

gauçra sm. patr. da Guçri. 

gauçråya~i sm. patr. da Gauçra. 

gauçla sm. patr. da Guçri.

gau‚¨kta sn. N. di un såman. 

gau‚¨kti sm. patr. da Go‚¨ktin. 

gau‚†ha agg. proveniente dal villaggio di

Go‚†h⁄. 

gau‚†hika agg. relativo a un’assemblea. 

gau‚†h⁄na agg. (luogo) dove un tempo

c’era un recinto per vacche; sn. sito di

un recinto per vacche abbandonto. 

gausahasrika agg. che possiede mille

vacche. 

gauhalavya sm. patr. da Guhalu. 

gauhyaka agg. relativo ai Guhyaka. 

gnâ sf. “moglie, donna”, 1. divinità femmi-

nile, dea (RV); 2. (= våc) voce, parola. 

gnâvat agg. accompagnato da divinità

femminili (RV I, 15, 3; II, 1, 5). 

gnåspáti sm. marito di una moglie divina

(RV II, 38, 10). 

gnåspátn⁄ sf. moglie divina (RV IV, 34, 7). 

gman v. p®thugmán.

gmâ sf. terra.

grath 1 vb. (vl. granth) cl. 9 P. grathnâti:1.

legare, allacciare insieme, sistemare,

disporre in serie; 2. congiungere parole

insieme, comporre un’opera letteraria;

caus. P. Å. granthayati, granthayate:

congiungere insieme. 

grath 2 vb. (vl. granth) cl. 1 Å. grathate,
granthate: essere tortuoso, essere cur-

vo (lett. e fig.). 

grathana sn. 1. il legare, l’allacciare, il

congiungere insieme; 2. condensa-

mento, ispessimento, il diventare gru-

moso; 3. dram. annuncio dell’esito

della trama; sf. (å) il legare, l’allaccia-

re, intrappolamento. 

grathan⁄ya agg. che deve essere legato o

congiunto o allacciato. 

grathitá agg. 1. legato, allacciato, unito,

connesso, sistemato, legato insieme,

messo in ordine, disposto, classificato

(RV IX, 97, 18; MBh); 2. cosparso

(MBh); 3. artificiosamente composto o

messo insieme (trama di un’opera tea-

trale); 4. strettamente connesso l’uno

all’altro, difficile da distinguere l’uno

dall’altro (MBh); 5. grumoso; 6. coa-

gulato, condensato, indurito; 7. ferito,

colpito; 8. sopraffatto, afferrato; sn. 1.

l’essere allacciato; 2. tipo di tumore

con noduli duri. 

grathitavya agg. che deve essere legato o

allacciato. 

grathín agg. falso (RVVII, 6, 3). 

grathila agg. posseduto da uno spirito ma-

ligno. 

grathna sm. fascio, ciocca, ciuffo. 

grathya agg. che deve essere legato o al-

lacciato. 

grantha sm. 1. il legare, legame, l’allac-

ciare insieme; 2. nodo; 3. favo, nido

d’api; 4. disposizione artificiosa di pa-

role, verso, composizione, trattato,

prodotto letterario, libro in prosa o in

versi, testo; 5. sezione (di Kå†h); 6. li-

bro sacro o sacre scritture dei Sikh; 7.

patrimonio, proprietà, ricchezza. 

granthakara~a sn. scrittura di libri o trat-

tati. 

granthakart® sm. autore. 

granthakåra sm. autore. 

granthaku†⁄ sf. 1. biblioteca; 2. studio. 

granthak¨†⁄ vl. per granthaku†⁄.
granthak®t sm. autore. 

granthana sn. ifc. il legare o il connettere

insieme (detto di capitolo o di libro),

sistemazione, organizzazione, compo-

sizione; sf. (å) id. 

granthapar~⁄ sf. “dalle foglie nodose”, ti-

po di erba d¨rvå. 

granthavistara sm. 1. testo voluminoso;

2. gran numero di grantha. 

granthaviståra sm. prolissità. 

granthasaµdhi sm. sezione di un’opera,

capitolo. 

granthåv®tti sf. citazione (?). 

granthí sm. 1. nodo, legame, nodo di cor-

da, fiocco, protuberanza (prodotta dal-

l’annodare vari oggetti), borsello per il

denaro ottenuto annodando l’orlo di un

abito (RV IX, 97, 18; X, 143, 2; AV); 2.

giuntura di una canna o di un giunco; 3.

articolazione del corpo umano; 4. do-

lore, gonfiore e indurimento dei vasi

sanguigni (p.e. nel varicocele); 5. “no-

do stretto e difficile da sciogliere”, dif-

ficoltà, dubbio (ChUp; Ka†hUp;

Mu~∂Up; MBh); 6. campana; 7. N. di

varie piante e radici bulbose. 

granthi sm. 1. tortuosità (lett. e fig.); 2.

punta di un baffo. 

granthika sm. 1. narratore (“chi compren-

de le articolazioni o divisioni del tem-

po, dell’anno etc.”); 2. tipo di malattia

del padiglione auricolare; 3. tipo di

pianta o sostanza; 4. N. assunto da

Nakula al servizio di Virå†a; 6. N. di

Sahadeva; sm. sn. 1. Capparis
Aphylla; 2. tipo di resina, bdellio; sn. 1.

pepe; 2. tipo di pianta profumata; 3. ti-

po di malattia che colpisce le donne. 

granthicchedaka sm. tagliaborse, bor-

saiolo. 

granthita agg. per grathita.

granthitva sn. indurimento, ispessimento,

il divenire nodoso. 

granthidala sm. “dalle foglie nodose”, ti-

po di profumo (coraka); sf. (å) tipo di

radice bulbosa. 

granthid¨rvå sf. tipo di erba d¨rvå. 

granthín agg. 1. legato assieme (?), (RV

X, 95, 6); 2. lettore di libri, colto. 

granthinikå sf. tipo di pianta bulbosa. 

granthipattra sm. tipo di profumo. 

granthipar~a sm. tipo di profumo; sn. ti-

po di pianta profumata; sf. (å) pianta

jatukå; sf. (⁄) tipo di erba d¨rvå. 

granthipar~aka tipo di pianta profumata. 

granthipar~amaya agg. fatto col profu-

mo chiamato granthipar~a. 

granthiphala sm. 1. “dai frutti nodosi”,

Feronia Elephantum; 2. Vanguiera
Spinosa; 3. pianta såkuru~∂a. 

granthibandhana sn. 1. il fare un nodo; 2.

rito che consiste nell’annodare inieme

gli abiti della sposa e dello sposo du-

rante la cerimonia nuziale. 

granthibandham avv. in modo da fare un

nodo. 

granthibarhin sm. tipo di pianta profu-

mata. 

granthibheda sm. tagliaborse, borsaiolo. 

granthibhedakasm. tagliaborse, borsaiolo. 

granthimat agg. legato, annodato; sm.

Heliotropium Indicum. 

granthimatphala sm. Artocarpus Lacu-
cha. 

granthim¨la sn. “dalla radice bulbosa”,

aglio; sf. (å) tipo di erba d¨rvå. 

granthimocaka sm. tagliaborse, borsaiolo. 

granthila agg. nodoso, bitorzoluto; sm. 1.

N. di varie piante e radici (Flacourti
Sapida, Capparis Aphylla, Ama-
ranthus Polygonoides, Asteracantha
Longifolia, Cocculus Cordifolius,
Hitåval⁄); 2. tipo di profumo; sn. 1. ra-

dice del pepe; 2. zenzero verde; sf. (å)

N. di due tipi di erba d¨rvå e di un tipo

di Cyperus. 

granthil⁄bh¨ vb. cl. 1 P. granthil⁄bhavati:
diventare bulboso. 
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granthivajraka sm. tipo di acciaio. 

granthiv⁄sarpa sm. tipo di erisipela. 

granthiv⁄sarpin agg. malato di granthi-
v⁄sarpa. 

granthihara sm. rimozione delle diffi-

coltà. 

granth⁄ka sn. radice del pepe. 

granth⁄bh¨ vb. cl. 1 P. granth⁄bhavati: di-

ventare bulboso. 

grábha sm. il prendere possesso di (RV

VII, 4, 8). 

grábha~avat agg. che concede sostegno

(RV I, 127, 5). 

grábh⁄t® agg. che prende, che afferra (AV

I, 12, 2). 

gras 1 vb. cl. 1 P. Å. grásati, grásate: 1.

prendere con la bocca, prendere in

bocca, ingoiare, divorare, mangiare,

consumare; 2. far sparire; 3. eclissare;

4. mangiarsi le parole, pronunciare in

modo indistinto; 5. bloccare, fermare,

far cessare (un processo); caus. P. grå-
sayati: 1. far ingoiare o divorare; 2.

consumare, ingoiare. 

gras 2 agg. ifc. che ingoia. 

grasat⁄ sf. N. di una vergine Någa. 

grasana sn. 1. ingoiamento; 2. tipo di

eclissi parziale di sole o luna; 3. presa,

stretta; 4. bocca, fauci. 

grási‚†ha agg. che ingoia maggiormente

(RV I, 163, 7). 

grasi‚~u agg. abituato a ingoiare, abituato

ad assorbire. 

grasta agg. 1. ingoiato, mangiato; 2. pre-

so, afferrato; 3. assorbito; 4. circonda-

to; 5. posseduto da un demone; 6. coin-

volto in; 7. tormentato, afflitto da; 8.

eclissato; 9. pronunciato in modo inar-

ticolato, farfugliato; sn. pronuncia

inarticolata delle vocali. 

grastatva sn. confutazione. 

graståsta sm. tramonto del sole o della lu-

na durante un’eclissi. 

grasti sf. ingoiamento. 

grast® sm. corpo celeste che ne eclissa un

altro. 

grastodaya sm. sorgere del sole o della lu-

na durante un’eclissi. 

grasya agg. divorabile. 

grah vb. (vl. grabh) cl. 9 P. g®bh~åti,
g®h~âti: 1. prendere, afferrare (con la

mano); 2. stringere, tenere la presa; 3.

arrestare, fermar; 4. catturare, prende-

re prigioniero, imprigionare; 5. pren-

dere possesso di, vincere su, ammalia-

re, affascinare; 6. cogliere, afferrare,

sopraffare (spec. detto di demoni, ma-

lattie o delle punizioni di Varu~a); 7.

eclissare; 8. rubare, portare via, sot-

trarre; 9. reclamare, posare la mano su;

10. guadagnare, vincere, ottenere, ri-

cevere, accettare da (abl., ra. gen.), te-

nere; 11. comprare (con str. del prez-

zo); 12. scegliere, preferire; 13. sce-

gliere qualcuno (acc.) come moglie;

14. assorbire (un liquido con un picco-

lo vaso), bere acqua; 15. cogliere, rac-

cogliere; 16. raccogliere una provvista

di qualcosa; 17. mettersi, indossare

(abiti), usare; 18. assumere una forma;

19. mettere su, porre su (str. o loc.); 20.

includere; 21. intraprendere, iniziare;

22. accogliere, ospitare, riprendere

(una moglie divorziata); 23. “prendere

nella bocca”, menzionare, nominare;

24. percepire (con gli organi di senso o

con il manas), osservare, riconoscere;

25. astrn. osservare; 26. accogliere nel-

la mente, apprendere, capire, impara-

re; 27. calcolare; 28. accettare, ammet-

tere, approvare; 29. obbedire, seguire;

30. considerare come, prendere per;

caus. gråhayati: 1. far prendere o affer-

rare; 2. far prendere (per mano durante

la cerimonia nuziale); 3. far sposare,

dare (una ragazza) in matrimonio a

qualcuno (acc.); 4. far catturare qual-

cuno; 5. far afferrare o soggiogare

qualcuno (dalle punizioni di Varu~a o

dalla morte etc.); 6. far portare via; 7.

far prendere, consegnare qualcosa

(acc.) a qualcuno (acc.); 8. far sceglie-

re; 9. far apprendere o rendere familia-

re con (acc.); des. jig®k‚ati, jig®k‚ate:

1. stare per prendere o per afferrare; 2.

stare per eclissarsi; 3. stare per portare

via; 4. desiderare di percepire (con gli

organi di senso), sforzarsi di apprende-

re o di riconoscere. 

gráha agg. ifc. 1. che prende, che afferra,

che prende possesso di, che stringe,

che tiene (AV III, 2, 9); 2. che ottiene;

3. che percepisce, che riconosce; sm. 1.

“eclissatore”, Råhu o testa di drago

(MBh); 2. pianeta (in quanto afferra o

influenza i destini degli uomini in ma-

niera sovrannaturale), (R; MBh); 3.

collocazione di un pianeta nello zodia-

co fisso; 4. numero nove; 5. N. di de-

moni o spiriti maligni che influenzano

negativamente il corpo e la mente del-

l’uomo (MBh); 6. condizione derivata

da influsso magico che prende posses-

so dell’uomo nella sua interezza; 7.

coccodrillo (MBh); 8. mestolo o coppa

per attingere liquidi (spec. il soma) da

un contenitore più grande; 9. N. degli

otto organi di percezione; 10. casa (R);

11. “ciò che è stato afferrato”, preda,

bottino (MBh); 12. quantità che può

essere attinta con un mestolo o con un

cucchiaio da un contenitore più gran-

de, cucchiaiata o mestolata (spec. di

soma), (RV X, 114, 5); 13. parte media-

na di un arco, parte dell’arco che si tie-

ne quando si scocca (MBh); 14. inizio

di un brano musicale; 15. presa, stretta,

il prendere possesso di (spesso ifc.),

(MBh); 16. ostruzione, impedimento;

17. imprigionamento (R); 18. sopraffa-

zione da parte di demoni o malattie; 19.

eclissi (lett. “cattura del sole o della lu-

na”), (AV XIX, 9, 7 e 10); 20. furto, la-

trocinio (MBh); 21. sforzo; 22. tena-

cia, perseveranza (loc. o nei comp.);

23. il ricevere, ricezione; 24. assorbi-

mento (di liquido); 25. scelta (MBh);

26. “favore”; 27. menzione, citazione,

utilizzo (di una parola); 27. apprendi-

mento, percezione, comprensione.

grahaka sm. prigioniero. 

grahakallola sm. “onda (o nemico) dei

pianeti”, Råhu. 

grahakå~∂a sn. “sezione che tratta dei

graha di soma che sono presi che con

un mestolo”, N. di ÇBr IV. 

grahaku~∂alikå sf. relazione reciproca

dei pianeti e la divinazione che se ne ri-

cava. 

grahako‚†haka sn. N. di un’opera. 

grahakautuka sn. N. di un’opera. 

grahak‚etrin per g®hak‚etrin.

grahaga~a sm. 1. gruppo di demoni che

causano malattie; 2. intero numero dei

pianeti presi collettivamente. 

grahaga~ita sn. “calcolo dei pianeti”, par-

te astronomica di un Jyotiªçåstra. 

grahagocara sn. N. di un’opera. 

grahagrasta agg. posseduto da un demone. 

grahagråma~⁄ sm. “capo dei pianeti”, sole. 

grahacaritavid sm. “che conosce il corso

dei pianeti”, astrologo. 

grahacintaka sm. astrologo. 

gráha~a agg. ifc. 1. che afferra, che tiene,

che trattiene; 2. che risuona in (?); sn.

1. mano; 2. organo di senso; 3. prigio-

niero; 4. parola menzionata o utilizza-

ta; 5. presa, il prendere, l’afferrare, il

tenere (ÇBr XIV); 6. “il prendere per

mano”, matrimonio, lo sposare; 7. cat-

tura, il prendere prigioniero (MBh); 8.

possesso demoniaco; 9. eclissi; 10. ot-

tenimento, il guadagnare, il ricevere,

accettazione (R); 11. scelta; 12. acqui-

sto; 13. assorbimento (di un liquido);

14. assorbimento del suono, eco; 15.

attrazione; 16. il vestirsi, l’indossare

(MBh); 17. l’assumere una forma, tra-

sformazione (MBh); 18. in comp. de-

dizione a (R); 19. servizio; 20. inclu-

sione; 21. citazione, menzione, uso (di

una parola o di un’espressione); 22. il

menzionare elogiando, riconoscimen-

to; 23. assenso, approvazione; 24. per-

cezione, comprensione, istruzione,

acquisizione di una scienza (MBh);

25. accezione, significato; sf. (⁄) 1. or-

gano immaginario che sarebbe situato

tra lo stomaco e l’intestino (in quella

parte del canale alimentare in cui la bi-

le aiuta la digestione e da cui si pensa

si diffonda il calore vitale); 2. dissen-

teria. 

graha~aka agg. che contiene, che include.

graha~agata agg. eclissato. 
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graha~apañcåπga sn. N. di un’opera di

astronomia. 

graha~aphala sn. N. di un’opera di astro-

nomia. 

graha~avat agg. che ha davvero un certo

significato, da non intendersi altrimenti. 

graha~asambhavådhikåra sm. N. di

un’opera di astronomia. 

graha~ånta agg. che si trova al termine

dello studio. 

graha~åntam avv. fin quando (il Veda) è

stato completamente appreso o capito.

graha~åntika agg. che si trova al termine

dello studio. 

graha~i sf. organo immaginario che sa-

rebbe situato tra lo stomaco e l’intesti-

no (v. graha~⁄). 
graha~iroga v. graha~⁄roga.

graha~⁄kapå†a sm. tipo di mistura (per

curare la diarrea). 

graha~⁄gada sm. malattia dell’organo

chiamato graha~⁄, dissenteria. 

graha~⁄do‚a sm. malattia dell’organo

chiamato graha~⁄, dissenteria. 

graha~⁄prado‚a sm. malattia dell’organo

chiamato graha~⁄, dissenteria. 

graha~⁄ya agg. da accettare come legge o

regola, di cui fidarsi. 

graha~⁄yatå sf. accettabilità. 

graha~⁄yatva sn. accettabilità. 

graha~⁄ruj sm. malattia dell’organo chia-

mato graha~⁄, dissenteria. 

graha~⁄roga sm. malattia dell’organo

chiamato graha~⁄, dissenteria. 

graha~⁄rogin agg. affetto da dissenteria. 

graha~⁄hara sn. “che elimina la dissente-

ria”, chiodi di garofano. 

grahatå sf. l’essere un pianeta. 

grahatilaka sm. N. di un’opera. 

grahatva sn. 1. l’essere un pianeta; 2. con-

dizione di cucchiaiata o mestolata. 

grahadaçå sf. aspetto dei pianeti. 

grahadåya sm. lunghezza della vita con-

cessa dai pianeti. 

grahad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

grahadruma v. g®hadruma.

grahadhåra sm. stella polare. 

grahanåyaka sm. 1. sole; 2. pianeta Sa-

turno. 

grahanåça sm. “che distrugge (l’influsso

dei) pianeti”, Alstonia Scholaris. 

grahanåçana sm. 1. Alstonia Scholaris; 2.

per g®hanåçana (piccione). 

grahanigraha sm. du. grazia e punizione. 

grahanemi sm. 1. luna; 2. parte della

traiettoria lunare tra gli asterismi M¨la

e M®gaçiras. 

grahapati sm. 1. sole; 2. luna; 3. Calotro-
pis Gigantea; 4. Vl. per g®hapati. 

grahap⁄∂ana sn. eclissi (R). 

grahap⁄∂å sf. eclissi. 

grahapu‚a sm. “che si prende cura dei pia-

neti (con la luce)”, sole. 

grahap¨jå sf. venerazione dei pianeti. 

grahabhakti sf. 1. suddivisione dei paesi

rispetto ai pianeti protettori; 2. pl. N. di

VarB®S XVI. 

grahabh⁄tijit sm. “che sconfigge la paura

dei demoni”, N. di un profumo. 

grahabhojana sm. cavallo. 

grahamaya agg. fatto di pianeti. 

grahamarda sm. opposizione tra pianeti. 

grahamardana sn. opposizione tra pianeti. 

grahamåt®kå sf. N. di una dea buddhista. 

grahamu‚ sm. sole. 

grahayajña sm. sacrificio offerto ai pia-

neti. 

grahayajñatattva sn. N. di una parte di

Sm®tit. 

grahayåga sm. sacrificio offerto ai pianeti. 

grahayågatattva sn. N. di un’opera. 

grahayåmalatantra sn. N. di un Tantra. 

grahayuti sf. congiunzione di pianeti. 

grahayuddha sn. 1. opposizione tra pia-

neti; 2. N. di VarB®S XVII. 

grahayoga sm. congiunzione di pianeti. 

graharåja sm. 1. sole; 2. luna; 3. pianeta

Giove. 

grahalåghava sn. N. di un’opera astrono-

mica del XVI sec. 

grahavar‚a sm. anno planetario. 

grahavar‚aphala sn. N. di VarB®S XIX

(in cui si descrivono i periodi di buon

auspicio e quelli infausti legati a certi

giorni, mesi o anni governati da parti-

colari pianeti). 

grahavicårin sm. astrologo. 

grahavinoda sm. N. di un’opera. 

grahavipra sm. astrologo. 

grahavimarda sm. opposizione tra pianeti. 

grahaçånti sf. il propiziarsi i pianeti (tra-

mite sacrifici etc.). 

grahaç®πgå†aka sn. 1. posizione triango-

lare dei pianeti; 2. N. di VarB®S XX

(che tratta le posizioni dei pianeti). 

grahasamågama sm. congiunzione di

pianeti. 

grahasåra~⁄ sf. N. di un’opera. 

grahasthitivar~ana sn. N. di un’opera. 

grahasvara sm. prima nota di un brano

musicale. 

grahågama sm. possessione demoniaca. 

grahågamakut¨hala sn. N. di un’opera. 

grahågresara sm. “capo dei pianeti”,

luna. 

grahådhåra sm. “sostegno dei pianeti”,

stella polare. 

grahådhipati sm. capo dei demoni che

causano le malattie. 

grahådhi‚†håpana sn. N. di un’opera. 

grahådh⁄na agg. soggetto all’influsso dei

pianeti. 

grahådhyåya sm. N. di un’opera. 

grahåntarukthya sn. tipo di Ekåha.

grahåpahå sn. “che elimina l’influsso dei

pianeti”, calcolo biliare dei bovini. 

grahåmaya sm. possessione demoniaca. 

grahåråmakut¨hala sn. N. di un’opera

astronomica di Bhåskara. 

grahåluñcana sn. il piombare sulla preda. 

grahåvamardana sn. opposizione tra pia-

neti. 

grahåvarta sm. oroscopo. 

grahåçin sm. Alstonia Scholaris. 

grahåçraya sm. stella polare. 

grahåhvaya sm. “che prende il nome dai

demoni”, pianta bh¨tåπkuça. 

grahi sm. supporto. 

grahila agg. 1. in comp. che si interessa di,

incline a; 2. posseduto da un demone. 

grah⁄tavyá agg. 1. da prendere, da riceve-

re (ÇBr IV); 2. da assorbire, da bere

(TS VI); 3. da percepire; 4. da impara-

re; sn. obbligo di prendere o ricevere

(MBh). 

grah⁄t® agg. 1. che afferra, che prende; 2.

che riceve; 3. compratore; 4. che per-

cepisce, che osserva, che sente. 

graheça sm. sole. 

grahe‚†aka sn. sg. cucchiaiata (di qualsia-

si liquido) e mattoni. 

grahoktha sn. inno cantato mentre si tira

su una cucchiaiata di soma. 

gráhya agg. che appartiene o è adatto a un

graha (mestolata o cucchiaiata di qual-

siasi liquido), (VS IV, 24). 

gråbhá sm. 1. “che afferra”, demone che

provoca malattie (AV XIV, 1, 38); 2.

ciò che viene preso o afferrato (RV

VIII, 81, 1; IX, 106, 3). 

grâma sm. 1. luogo abitato, villaggio, pae-

sino (RV; AV); 2. collettività che abita

un luogo, comunità, razza (RV X, 146,

1; AV); 3. gruppo di uomini associati

insieme, truppa (spec. di soldati), (RV;

AV); 4. anziane di una famiglia; 5.

gruppo, classe, raccolta, moltitudine

(in generale); 6. mus. gruppo di toni,

scala; 7. insieme degli organi, organi di

senso; 8. pl. popolo, abitanti (RV II, 12,

7; X, 127, 5); sn. villaggio (R). 

gråmaka sm. 1. piccolo villaggio; 2. vil-

laggio (MBh); 3. N. di città; sn. “costu-

me rurale”, rapporto sessuale. 

gråmaka~†aka sm. “spina del villaggio”,

villano, zoticone (?). 

gråmakanda sm. tipo di pianta bulbosa. 

grâmakåma agg. 1. che desidera possede-

re villaggi (TS II); 2. desideroso di vil-

laggi, che ama vivere nei villaggi. 

gråmakukku†a sm. gallo domestico. 

gråmakumåra sm. ragazzo di campagna. 

gråmakumårikå sf. condizione o vita di

ragazzo di campagna. 

gråmakulåla sm. vasaio del villaggio. 

gråmakulålikå sf. condizione o mestiere

di vasaio del villaggio. 

gråmak¨†a sm. 1. capo di un villaggio; 2.

N. di un autore di versi pracriti. 

gråmak¨†aka sm. capo di un villaggio

(appartenente alla casta Ç¨dra). 

gråmakola sm. maiale domestico. 

gråmakro∂a sm. maiale domestico. 

gråmaga agg. che va in un villaggio. 

gråmagata agg. andato in un villaggio. 
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gråmagamin agg. che va in un villaggio. 

gråmagåmin agg. che va in un villaggio. 

gråmag®hya agg. “contiguo o vicino alle

case del villaggio”, che si trova fuori

dal villaggio (armata). 

gråmag®hyaka sm. carpentiere del villag-

gio. 

gråmageya sn. N. di uno dei quattro libri

di inni del SV. 

gråmageyagåna sn. N. di uno dei quattro

libri di inni del SV. 

gråmagoduh sm. mandriano di villaggio. 

gråmaghåta sm. saccheggio di un villag-

gio. 

gråmaghåtaka sm. saccheggiatore di un

villaggio. 

gråmaghåtin agg. che saccheggia un vil-

laggio; sm. macellaio del villaggio. 

gråmagho‚ín agg. che risuona tra uomini

o eserciti (tamburo), (AVV, 20, 9). 

gråmaca†aka sm. passero domestico. 

gråmacara sm. abitante di un villaggio,

agricoltore. 

gråmacaryå sf. “costume del villaggio”,

rapporto sessuale. 

gråmacaitya sn. albero sacro di un villag-

gio. 

gråmajani‚påv⁄ sf. “legume cresciuto in

un campo coltivato”, Phaseolus Ra-
diatus. 

gråmajå sf. “che cresce nei villaggi (cioè

nei campi coltivati)”, tipo di fagiolo. 

gråmajåta agg. 1. nato in un villaggio, ru-

stico; 2. cresciuto in terra coltivata. 

gråmajåla sn. gruppo di villaggi, distretto. 

gråmajålin sm. governatore di un distretto. 

gråmajít agg. vincitore di eserciti (RV V,

54, 8; AVVI, 97, 3). 

gråma†ikå sf. villaggio miserabile. 

gråma~a agg. proveniente da gråma~⁄. 
gråma~î sm. (per ragioni metriche anche

gråma~i; gen. pl. gråma~yåm o ved.

gråma~⁄nåm)1. capo o guida di un vil-

laggio o di una comunità, proprietario

terriero, comandante di una truppa, ca-

po, sovrintendente (RV X, 62, 11; X,

107, 5; AV); 2. barbiere del villaggio

(capo del villaggio); 3. palafreniere; 4.

Yak‚a; 5. N. di un capo dei Gandharva

(R); 6. N. di un demone portatore di

malattie; 7. N. di un servitore di Çiva;

8. N. di una località; sf. 1. contadina; 2.

prostituta; 3. pianta indigofera.

gråma~⁄tva sn. condizione o incarico di

capo o guida (MBh). 

grâma~⁄thya sn. residenza del capovillag-

gio, residenza della guida di una comu-

nità (MaitrS I, 6, 5; ÇBr VIII, 6, 2, 1). 

gråma~⁄putra sm. figlio di una prostituta. 

grâma~⁄ya sn. residenza del capo di un

villaggio o di una comunità (TS VII);

sm. pl. N. di un popolo. 

gråma~⁄sava sm. N. di un rito Ekåha. 

gråmatak‚a sm. carpentiere di un vil-

laggio. 

gråmatas avv. da un villaggio. 

gråmatå sf. pl. moltitudine di villaggi. 

gråmatva sn. moltitudine di villaggi. 

gråmadaçeça sm. capo di dieci villaggi. 

gråmadeva sm. (= gråmadevatå) divinità

tutelare di un villaggio.

gråmadevatå sf. divinità tutelare di un

villaggio. 

gråmadruma sm. albero in un villaggio

ritenuto sacro dai suoi abitanti (MBh). 

gråmadharå sf. “sostegno del villaggio”,

N. di una rupe. 

gråmadharma sm. norme o costumi di un

villaggio. 

gråmanåpita sm. barbiere del villaggio. 

gråmanivåsin agg. che abita nei villaggi

(uccelli). 

gråmapati sm. capovillaggio. 

gråmapåtra sn. capovillaggio. 

gråmapåla sm. guardiano del villaggio. 

gråmapålaka sm. guardiano del vil-

laggio. 

gråmapi‚†a agg. macinato in casa. 

gråmaputra sm. ragazzo di campagna. 

gråmaputrikå sf. condizione o vita di ra-

gazzo di campagna. 

gråmapuru‚a sm. capo di un villaggio o

di una città. 

gråmapre‚ya sm. messaggero o servo di

un villaggio o di una comunità (MBh). 

gråmabålajana sm. giovane contadino. 

gråmabh®ta sm. messaggero o servo di un

villaggio o di una comunità. 

gråmamadgurikå sf. 1. pesce Silurus Sin-
gio; 2. rivolta, tumulto in un villaggio. 

gråmamaryådå sf. linea di confine di un

villaggio.

gråmamahi‚⁄ sf. bufala domestica. 

gråmamukha sm. mercato. 

gråmam®ga sm. “animale di villaggio”,

cane. 

gråmamaukhya sm. capo del villaggio

gråmaya vb. den. P. gråmayati: invitare. 

gråmayåjaka agg. che offre sacrifici o

compie cerimonie per ogni membro di

una comunità, anche per gli indegni

(MBh). 

gråmayåjana sn. il sacrificare per tanti.

gråmayåjin agg. che offre sacrifici o com-

pie cerimonie per ogni membro di una

comunità, anche per gli indegni. 

gråmayuddha sn. rivolta, tumulto in un

villaggio. 

gråmarajaka sm. tintore del villaggio. 

gråmarathyå sf. strada di villaggio. 

gråmalu~†haka sm. predone di villaggio.

gråmalu~†hana sn. saccheggio di un vil-

laggio. 

gråmalekhaka sm. scrivano del villaggio. 

gråmavat agg. fornito di villaggi. 

gråmavåsa sm. vita in un villaggio. 

gråmavåsin agg. che vive nei villaggi, do-

mestico; sm. abitante di un villaggio. 

gråmavåstavya sm. abitante di un villag-

gio, paesano. 

gråmaviçe‚a sm. varietà delle scale in mu-

sica. 

gråmav®ddha sm. vecchio paesano. 

gråmaçaka†ika sn. carro da villaggio.

gråmaçata sn. cento villaggi, provincia. 

gråmaçatådhyak‚a sm. governatore di

una provincia. 

gråmaçateça sm. governatore di una pro-

vincia. 

gråmasaµkara sm. semplice fogna o ca-

nale di un villaggio. 

gråmasaµgha sm. municipalità. 

gråmasad agg. che dimora o abita in vil-

laggi. 

gråmasiµha sm. “leone di villaggio”,

cane. 

gråmas⁄manta sf. linea di confine o cam-

po intorno al villaggio.

gråmas⁄må sf. confine del villaggio,

campo. 

gråmasukha sn. rapporto sessuale (MBh). 

gråmas¨kara sm. maiale domestico. 

gråmastha agg. 1. che dimora o risiede in

villaggi; 2. che appartiene a un villag-

gio, rustico; sm. villaggio. 

gråmahåsaka sm. marito della sorella. 

gråmåk‚apa†alika sm. archivista del vil-

laggio. 

gråmågni sm. “fuoco del villaggio”, fuo-

co comune. 

gråmåcåra sm. osservanze o costumi di

un villaggio. 

gråmådhåna sn. piccolo villaggio. 

gråmådhik®ta sm. sovrintendente o capo

di un villaggio. 

gråmådhipa sm. sovrintendente o capo di

un villaggio. 

gråmådhipati sm. sovrintendente o capo

di un villaggio. 

gråmådhyak‚a sm. sovrintendente o capo

di un villaggio. 

gråmådhyayana sn. studio in un villaggio. 

gråmåntá sm. confine di un villaggio

(ÇBr XIII). 

gråmåntara sn. altro villaggio. 

gråmåntika sn. dintorni di un villaggio. 

gråmånt⁄ya sn. luogo nei pressi di un vil-

laggio. 

gråmåra~ya sn. 1. foresta appartenente a

un villaggio; 2. du. villaggio e foresta. 

gråmika agg. 1. rustico; 2. mus. cromati-

co; sm. 1. abitante di un villaggio; 2.

capovillaggio. 

gråmikya sn. condizione o vita di

gråmika. 

gråmín agg. 1. circondato da un villaggio,

da una comunità o da una razza (TS II);

2. rustico, rurale; sm. 1. contadino, abi-

tante di un villaggio; 2. capovillaggio;

sf. (i~⁄) indigofera. 

gråmiputra sm. ragazzo di campagna. 

gråm⁄~a agg. 1. prodotto in un villaggio,

peculiare di un villaggio; 2. rurale, vol-

gare, rude; 3. mus. cromatico; sm. 1.

paesano, contadino; 2. cane; 3. maiale
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domestico; 4. cornacchia; sf. (å) 1. in-

digofera; 2. Beta Bengalensis. 

gråm⁄yaka sm. membro di una comunità. 

gråmegeya agg. da cantare nel villaggio. 

gråmecara sm. capofamiglia. 

gråmeya sm. contadino; sf. (å) contadina. 

gråmeyaka sm. contadino; sf. (å) conta-

dina. 

gråmevåsa sm. vita agricola. 

gråmevåsin agg. che vive in un villaggio. 

gråmeça sm. capo di un villaggio. 

gråmeçvara sm. capo di un villaggio. 

gråmopådhyåya sm. maestro religioso di

un villaggio. 

gråmyá agg. 1. usato o prodotto in un vil-

laggio (TS V); 2. relativo ai villaggi; 3.

preparato in un villaggio (detto di ci-

bo), (ÇBr); 4. che vive (in villaggi, i.e.)

tra gli uomini, domestico, addomesti-

cato (detto di animale), coltivato (RV

X, 90, 8; AV); 5. permesso nei villaggi,

relativo ai piaceri sessuali di un villag-

gio (R; MBh); 6. rustico, volgare; 7.

mus. connesso a una scala musicale;

sm. 1. contadino, abitante di un villag-

gio (MBh); 2. animale addomesticato;

3. maiale domestico; sn. 1. linguaggio

rustico, linguaggio domestico; 2. pra-

crito ed altri dialetti indiani considerati

in opposizione al sanscrito; 3. cibo pre-

parato in un villaggio (MBh); 4. rap-

porto sessuale (MBh); 5. malattia ve-

nerea; sf. (å ) 1. indigofera; 2. Phaseo-
lus Radiatus. 

gråmyakanda sm. tipo di pianta bulbosa. 

gråmyakarka†⁄ sf. Benincasa Cerifera. 

gråmyakarman sn. rapporto sessuale. 

gråmyakåma sm. pl. rapporto sessuale. 

gråmyakukku†a sm. gallo domestico. 

gråmyakuπkuma sn. cartamo. 

gråmyakola sm. maiale domestico. 

gråmyakoçåtak⁄ sf. N. di una cucurbi-

tacea. 

gråmyakro∂a sm. maiale domestico. 

gråmyagaja sm. elefante nato in un vil-

laggio, elefante domestico. 

gråmyatå sf. linguaggio rustico o volgare. 

gråmyatva sn. linguaggio rustico o vol-

gare. 

gråmyadharma sm. 1. dovere dell’abi-

tante di un villaggio; 2. “diritto dell’a-

bitante di un villaggio”, rapporto ses-

suale (opp. al diritto di un anacoreta). 

gråmyadharmin agg. dedito ai rapporti

sessuali. 

gråmyapaçu sm. animale domestico (rife-

rito anche sprezzantemente a un uomo). 

gråmyabuddhi agg. rozzo, ignorante. 

gråmyamadgurikå sf. pesce Silurus Sin-
gio. 

gråmyamåµsa sn. carne di animale do-

mestico. 

gråmyam®ga sm. cane. 

gråmyaråçi sm. N. di vari segni zodiacali. 

gråmyavallabhå sf. Beta Bengalensis. 

gråmyavådín sm. magistrato di un villag-

gio (TS II, 3, 1, 3). 

gråmyavårttå sf. pettegolezzo locale. 

gråmyasukha sn. “piacere rurale”, sonno,

rapporto sessuale. 

gråmyas¨kara sm. maiale domestico. 

gråmyåya~i sm. patr. da Gråmya. 

gråmyåçva sm. “cavallo di villaggio”,

asino. 

gråmyehoparama sm. rinuncia ai deside-

ri sessuali. 

gråvagråbhá sm. chi maneggia le pietre

del soma (RV I, 162, 5). 

grâvan sm. 1. pietra per spremere il soma ;

2. pietra, roccia (MBh); 3. montagna;

4. nuvola; 5. uno dei sedici sacerdoti;

agg. duro, solido. 

gråvarohaka sm. “che cresce sulle pie-

tre”, Physalis Flexuosa. 

gråvastút sm. “che loda le pietre del

soma”, uno dei sedici sacerdoti.

gråvastotr⁄ya agg. connesso alla lode alle

pietre del soma (Hotrå); sn. doveri del

Gråvastut; sf. (å) preghiera rivolta alle

pietre del soma. 

gråvastotr⁄yå sf. lode rivolta alle pietre

del soma. 

grâvahasta agg. che maneggia le pietre

del soma (RV I, 15, 7). 

gråvåya~a sm. patr. da Gråvan. 

gråsa agg. ifc. che divora; sm. 1. boccone

(di riso etc. delle dimensioni di un uo-

vo di pavone); 2. cibo, nutrimento; 3.

porzione eclissata di un corpo celeste;

4. mat. superficie ricavata dall’interse-

zione di due circonferenze; 5. erosio-

ne; 6. ingoiamento; 7. l’eclissarsi,

eclissi; 8. primo contatto con un corpo

eclissato; 9. farfugliamento, pronuncia

inarticolata delle gutturali. 

gråsapåtr⁄k® vb. cl. 8 P. gråsapåtr⁄karoti:
inghiottire qualsiasi cosa con un buon

boccone.

gråsapramå~a sn. 1. dimensione di un

morso; 2. tipo di procedimento appli-

cato al mercurio. 

gråsaçalya sn. sostanza estranea conficca-

ta nella gola. 

gråsåcchådana sn. cibo e abbigliamento.

gråsåcchådana sn. sg. cibo e vestiario,

stretto indispensabile. 

gråsåmbu sn. sg. cibo e bevande. 

gråsåvarårdhya sn. alla fine un sol boc-

cone.

grås⁄k® vb. cl. 8 P. grås⁄karoti: ingoiare. 

grås⁄k®ta agg. ingoiato. 

gråhá agg. ifc. 1. che afferra, che prende,

che tiene, che riceve (R); 2. che prende

moglie; sm. 1. animale carnivoro che

vive nell’acqua, grande pesce, animale

marino (coccodrillo, squalo, serpente,

alligatore del Gange, ippopotamo),

(MBh); 2. prigioniero; 3. impugnatura

di una spada; 4. l’afferrare, il prendere,

lo stringere; 5. malattia, patologia;

6. paralisi; 7. il menzionare (v. nåma-
gråha); 8. invenzione, fantasia; 9. in

comp. concezione di, opinione su; sf.

(⁄) femmina di animale marino o di

coccodrillo (R).

gråhaka agg. 1. che prende, che afferra,

che cattura; 2. che eclissa; 3. che rice-

ve, che accetta; 4. compratore; 5. che

contiene, che include; 6. che percepi-

sce, filos. il soggetto; 7. che ammalia,

che persuade; sm. 1. falco, falcone

(che caccia i serpenti); 2. Marsilea
Quadrifolia; 3. N. di un demone che

provoca malattie; sf. (ikå) 1. con vali,
una delle tre volte in cui si espellono le

feci dal corpo; 2. ifc. il prendere pos-

sesso di. 

gråhakak®kara sm. pernice usata come

uccello da richiamo. 

gråhakatva sn. potere di percezione o di

comprensione.

gråhakavihaµga sm. uccello da richiamo. 

gråham avv. in modo da prendere (loc.,

str., acc. o ifc.). 

gråhamelaka sm. congiunzione di pianeti.

gråhayitavya agg. da esortare a intrapren-

dere qualcosa (acc.). 

gråhavat agg. che contiene o abbonda di

grandi animali marini. 

grâhi sf. spirito femminile che cattura e

uccide gli uomini (o provoca loro ma-

lattie, svenimenti etc.), (RV X, 161, 1;

AV;). 

gråhika agg. che insiste con tenacia. 

gråhita agg. 1. fatto per afferrare; 2. fatto

per ricevere o accettare; 3. fatto per in-

traprendere, fatto per essere occupato

con (str.); 4. istruito. 

gråhin agg. ifc. 1. che afferra, che prende,

che stringe, che agguanta, che trattie-

ne, che prende possesso di; 2. che cac-

cia, impegnato nella caccia; 3. che rac-

coglie, che seleziona; 4. che contiene,

che trattiene; 5. che ottiene, che acqui-

sta; 6. che tiene, che mantiene, che

conserva; 7. che compra; 8. che attrae,

che affascina, che richiama; 9. che sce-

glie; 10. che cerca, che indaga; 11. che

percepisce, che riconosce; 12. che co-

stipa, che ostruisce, astringente; sm.

Feronica Elephantum; sf. (i~⁄) 1. va-

rietà della pianta alhagi; 2. varietà di

mimosa; 3. tipo di grossa lucertola. 

gråhiphala sm. “che ha frutti astringenti”,

Feronica Elephantum. 

grâhuka agg. che prende, che afferra

(acc.), (TS VI, 4, 1, 1). 

gråhyá agg. 1. che deve essere preso o af-

ferrato o trattenuto (RV X, 109, 3;

MBh); 2. che deve essere stretto o ab-

bracciato; 3. che deve essere catturato

o imprigionato (MBh); 4. che deve es-

sere sconfitto (R); 5. che deve essere

raccolto o collezionato (R); 6. che deve

essere ricevuto o accettato o guadagna-
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to (MBh); 7. che deve essere preso in

matrimonio; 8. che deve essere accolto

in modo amichevole o ospitale; 9. su

cui si deve insistere; 10. che deve esse-

re scelto, di cui si deve tenere conto;

11. che deve essere percepito o ricono-

sciuto o capito (MBh); 12. astrn. che

deve essere osservato; 13. che deve es-

sere considerato (R); 14. che deve es-

sere inteso in un senso particolare; 15.

che deve essere accettato come regola

o legge, che deve essere riconosciuto, a

cui si deve assentire o obbedire; 16.

che deve essere seguito o compiuto o

rispettato (detto di voto o giuramento);

17. che deve essere riposto (come con-

fidenza) in (loc.); sm. corpo celeste

eclissato; sn. 1. veleno; 2. oggetto di

percezione sensoriale; sf. (å) esercita-

zione nell’arte del tiro con l’arco. 

gråhyagir agg. le cui parole devono essere

seguite o accettate. 

gråhyatva sn. percettibilità. 

gråhyar¨pa agg. da accogliere nel cuore. 

gråhyavat agg. le cui parole devono esse-

re seguite o accettate. 

gråhyavåc agg. le cui parole devono esse-

re seguite o accettate. 

gr⁄va sm. 1. collo; 2. corridoio; sf. (â) 1.

parte posteriore del collo, nuca, collo

(nei testi più antichi di solito pl.); 2.

tendine del muscolo trapezio; 3. parte

del collo della pelle di un animale; 4.

collo di bottiglia. 

gr⁄vacchinná agg. il cui collo è tagliato

(Supar~ XXV, 6). 

gr⁄vadaghná agg. che sale fino al collo

(TS V, 6, 8, 3). 

gr⁄vabaddhá agg. allacciato intorno al

collo.

gr⁄våk‚a sm. “che ha (occhi, i.e.) macchie

nere sul collo”.

gr⁄vågha~†å sf. campana appesa al collo

di un cavallo. 

gr⁄våbila sn. cavità tra nuca e collo. 

gr⁄vålikå sf. collo. 

gr⁄vin sm. “dal lungo collo”, cammello. 

gr⁄‚má sm. 1. estate, stagione calda (mesi

Çuci e Çukra o Jye‚†ha e Å‚å∂ha, dalla

metà di maggio alla metà di luglio),

(RV X, 90, 6; AV); 2. calura estiva, ca-

lore; 3. N. di uomo; sf. (å) Symplocos
Racemosa; sf. (⁄) Jasminum Sambac. 

gr⁄‚makåla sm. stagione calda. 

gr⁄‚majå sf. “che cresce in estate”, Anona
Reticulata. 

gr⁄‚madhånya sn. grano estivo. 

gr⁄‚mapu‚p⁄ sf. “che fiorisce in estate”,

pianta karu~⁄. 
gr⁄‚mabhavå sf. “che cresce in estate”,

Jasminum Sambac. 

gr⁄‚mavana sn. giardino estivo. 

gr⁄‚masamaya sm. stagione calda. 

gr⁄‚masundaraka sm. Erythraea Centau-
reoides (o Mollugo Spergula).

gr⁄‚mahåsa sn. “sorrisi d’estate”, semi

lanuginosi trasportati dall’aria in e-

state. 

gr⁄‚mahemantá sm. du. estate e inverno

(ÇBr I). 

gr⁄‚modbhavå sf. Jasminum Sambac. 

gruc vb. cl. 1 P. grocati:1. rubare; 2. andare. 

grumu‚†í sm. grande manciata (TS V, 4, 5,

2-3). 

graiva agg. che rappresenta il collo; sn. 1.

collana; 2. catena usata come collare

per elefanti. 

graivåk‚a sm. patr. da Gr⁄vak‚a. 

graiveya sn. 1. collana; 2. catena usata co-

me collare per elefanti. 

graiveyaka sn. 1. collana; 2. catena usata

come collare per elefanti; sm. pl. classe

di divinità che siedono sul collo del

Lokapuru‚a o che formano la sua col-

lana. 

graívya agg. relativo al collo (AV). 

graí‚ma agg. 1. relativo o appartenente al-

l’estate (AV XV, 4, 2); 2. causato dalla

stagione calda (detto di malattia), (AV

V, 22, 13); 3. seminato in estate; sf. (⁄)
Jasminum Sambac. 

grai‚maka agg. 1. seminato in estate; 2. da

pagarsi in estate (debito). 

grai‚måya~a sm. patr. da Gr⁄‚ma. 

grai‚mika sn. qualsiasi cosa che cresca in

estate. 

grai‚mikadhånya sn. grano estivo. 

glapana agg. stancante, affaticante; sn. 1.

rilassamento, riposo; 2. affievolimento. 

glapita agg. esausto, esaurito, dissipato

(MBh). 

glas vb. cl. 1 Å. glasate: mangiare. 

glasta agg. mangiato. 

glah vb. cl. 1 Å. glahate (cond. P.

aglah⁄‚yat ): 1. giocare d’azzardo, gio-

care a dadi con qualcuno (str.) per

(acc.), vincere ai dadi; 2. prendere, ri-

cevere (= grah). 

gláha sm. 1. tiro di dadi, partita a dadi (AV

IV, 38, 1); 2. posta in palio in una parti-

ta a dadi (MBh); 3. dado (MBh); 4.

bussolotto per dadi (MBh); 5. scom-

messa (MBh); 6. oggetto o persona per

cui si lotta in una contesa, premio

(MBh); 7. pezzo degli scacchi. 

gláhana sn. il giocare a dadi (AV VII,

109, 5). 

glå sf. 1. esaurimento, fatica del corpo,

stanchezza, languore, depressione del-

lo spirito (o della mente), debolezza; 2.

malattia; 3. diminuizione, decremento.

glåtu agg. malato, ammalato.

glåt® agg. che si sente stanco. 

glåná agg. 1. che prova avversione (ÇBr I,

2, 5, 8); 2. stanco, debole, esausto,

emaciato (R; MBh); 3. intorpidito; 4.

malato; sn. 1. stanchezza (MBh); 2.

malattia. 

glånapratyaya sn. fabbisogno di un ma-

lato. 

glånamanas agg. la cui mente prova av-

versione. 

glåni sf. 1. stanchezza, debolezza del cor-

po, languore, spossatezza, stanchezza

mentale; 2. malattia; 3. riduzione, di-

minuzione. 

glån⁄ya agg. che deve sentirsi stanco. 

glånya sn. indebolimento. 

glåpita agg. emaciato. 

glåyaka agg. ifc. che diminuisce il proprio

cibo progressivamente (forma di peni-

tenza).

glåva sm. “dispiaciuto”, N. di uomo con il

matr. Maitreya. 

glåvas vb. cl. 3. glåvasti: divenire come la

luna.

glåvín agg. scontento, inattivo (VS XXX,

17). 

glåsnu agg. spossato dalla malattia o dalla

fatica, debole. 

gluc vb. (vl. gruc) cl. 1 P. glocati (aor.

aglucat o agloc⁄t): 1. rubare; 2. andare,

muoversi. 

glucuka sm. N. di uomo. 

glucukåyani sm. patr. da Glucuka. 

gluñc vb. cl. 1 P. gluñcati (aor. aglucat o

agluñc⁄): muoversi, andare. 

glep vb. cl. 1 Å. glepate: 1. essere povero,

essere miserabile; 2. tremare; 3. muo-

versi. 

gleya agg. che deve essere indebolito o

esaurito. 

glev vb. cl. 1 Å. glevate: servire, venerare. 

gle‚ vb. cl. 1 Å. gle‚ate: cercare, indagare. 

glai vb. cl. 1 P. glåyati: 1. provare avversio-

ne, essere riluttante, non volere, non es-

sere incline a fare qualcosa (dat., str.,

abl. o inf.); 2. essere stanco, essere

esausto, esaurirsi, sbiadire, svanire;

3. essere severo con qualcuno (acc.);

caus. glapayati: 1. esaurire, stancare,

essere severo con, ferire, colpire, far

svenire o perire o morire; 2. (con

manas) rendere scoraggiante o scorag-

giato.

glau sm. 1. protuberanza rotonda, escre-

scenza simile a una cisti; 2. luna; 3.

canfora; 4. terra; 5. pl. parti della carne

della vittima sacrificale (certe vene o

arterie del cuore). 

glauk® vb. cl; 8 P. glaukaroti: trasformare

nella luna.

glaucukåyana sm. 1. patr. da Glucukåya-

ni; 2. pl. allievi di Glaucukåyana. 

glaucukåyanaka agg. 1. appartenente a

Glucukåyani; 2. che venera Glu-

cukåyani. 

glaubh¨ vb. cl. 1 P. glaubhavati: divenire

come la luna.
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gh
gha 1 quarta consonante dell’alfabeto de-

vanågar⁄.
gha 2 avv. almeno, sicuramente, in verità,

infatti, specialmente (nelle Saµhitå la

vocale finale è generalmente allunga-

ta, ghå); di regola è preceduto da altre

ptc. (utá, utó, utá vå, cid, ná, vå) o da

un pronome o da una prep.; si trova

inoltre tra iva e íd, tra iva e íd aha o tra

vå e íd; a volte si trova nella frase che

regge una subordinata condizionale o

relativa. 

gha 3 agg. ifc. che colpisce, che uccide; sf.

(å) colpo. 

gha 4 sm. 1. tintinnio, gorgoglio; 2. cam-

pana; sf. (å) ornamento a sonagli por-

tato dalle donne attorno alla vita. 

ghaµ‚ vb. (vl. ghaµs) cl. 1 Å. ghaµ‚ate:

1. diffondere luminosità o splendore;

2. scorrere, fluire. 

ghakåra sm. lettera o suono gha. 

ghaggh vb. (vl. ghagh) cl. 1 P. ghagghati,
ghaghati: ridere. 

gha† vb. cl. 1 Å. gha†ate: 1. essere profon-

damente occupato con, essere intento

a, sforzarsi di fare, adoperarsi per (loc.,

dat., acc. o inf.); 2. raggiungere, arriva-

re a (loc.); 3. toccare a, spettare a (loc.);

4. avere effetto, adempiere, risponde-

re; 5. accadere, avere luogo, succedere,

essere possibile; 6. essere in connes-

sione o unito con (str.); 7. (per gha††)
ferire con le parole, offendere; caus. P.

gha†ayati: 1. unire, connettere, mettere

insieme; 2. chiudere; 3. collocare o

mettere su (loc.); 4. procurare, portare

vicino; 5. compiere, produrre, fare,

formare, eseguire; 6. fare un servizio

(acc.) a qualcuno (gen.); 7. costringe-

re; 8. sforzarsi; 9. (per gha††, caus.)

strofinare, sfregare, sfiorare, toccare,

muovere, agitare; caus. ghå†ayati: 1.

ferire, colpire; 2. unire o mettere insie-

me; 3. parlare o brillare.

gha†a agg. profondamente intento a o oc-

cupato con (loc.); sm. 1. vaso, giara,

brocca, grande caraffa di terracotta,

anfora; 2. segno dell’Acquario; 3. unità

di misura pari a uno o venti dro~a; 4.

testa; 5. parte della colonna; 6. forma

peculiare di un tempio; 7. cavità fron-

tale dell’elefante; 8. bordo, confine; 9.

(= kumbhá) il trattenere il respiro come

pratica religiosa; 10. (con karpara) N.

di un ladro; sf. (å) 1. sforzo, tentativo;

2. assemblea; 3. gruppo, mucchio, rac-

colta; 4. schiera di elefanti impiegata a

scopi militari; 5. giustificazione; 6. ti-

po di tamburo; 7. cedro dolce; sf. (⁄) 1.

giara, brocca; 2. misura di tempo pari a

ventiquattro minuti; 3. ghar⁄ o orolo-

gio indiano (piatto di ferro o di lega

metallica sul quale sono battute le ore);

4. particolare processione. 

gha†aka agg. 1. che conclude, che porta a

termine; 2. che procura; 3. abile, pron-

to; 4. che costituisce una parte; sm. 1.

vaso, anfora; 2. genealogista; 3. perso-

na che si occupa della creazione di al-

leanze attraverso matrimoni; 4. albero

che produce frutti senza fiori visibili;

sf. (ikå) 1. brocca; 2. periodo di tempo

di ventiquattro (o quarantotto) minuti;

3. ghar⁄ o orologio indiano; 4. caviglia. 

gha†akañcuki sn. N. di un rito praticato

dai Tåntrika e dagli Çåkta (durante il

quale i corsetti di diverse donne sono

posti in un ricettacolo e gli uomini pre-

senti alla cerimonia sono autorizzati a

estrarli uno per uno e quindi a giacere

con la donna alla quale appartiene cia-

scun corsetto). 

gha†akarka†atåla sm. mus. tipo di mi-

sura. 

gha†akarpara sm. N. dell’autore di un

poema fortemente artificioso che da lui

prende il nome (autore anche del N⁄ti-

såra e citato come una delle nove gem-

me della corte di re Vikramåditya); sn.

1. cocci di un vaso; 2. N. del poema di

Gha†akarpara. 

gha†akarparakulakav®tti sf. N. di un

commentario al Gha†akarpara.

gha†akåra sm. vasaio. 

gha†ak®t sm. vasaio. 

gha†agraha sm. portatore d’acqua. 

gha†aghåtin⁄ sf. “distruttore di brocche”,

tipo di uccello. 

gha†ajanman sm. “nato in una brocca”,

N. di Dro~a. 

gha†ajånu agg. che ha ginocchia gonfie

come brocche.

gha†ajånuka sm. “con le ginocchia a for-

ma di vaso”, N. di uno ̧ ‚i. 

gha†a~a sn. connessione con, unione con

(str. o in comp.); sf. (å) 1. azione, mo-

vimento, sforzo, gesto, modo di agire;

2. l’occuparsi di, l’essere affaccendati

con (loc. o in comp.); 3. l’avere effetto,

conclusione, compimento; 4. in comp.

connessione con, unione con; 5. schie-

ra (di elefanti); 6. composizione lette-

raria; 7. in comp. opera che consta di;

sn. sf. (å) 1. il procurare, il trovare; 2.

formazione, creazione, il modellare,

influsso, il causare, il provocare. 

gha†atantra sn. N. di un Tantra. 

gha†adås⁄ sf. prostituta. 

gha†ana sm. 1. attore; 2. persona cattiva o

impudente.

gha†apuccha sm. “dalla coda di vaso”, ti-

po di riso. 

gha†aprak‚aya~a sm. “distruttore di

brocche”, N. di uomo. 

gha†abhava sm. “nato da una brocca”, N.

di Agastya. 

gha†abhedanaka tipo di strumento utiliz-

zato nella produzione di vasi. 

gha†ayitavya agg. che deve essere chiuso

(buco). 

gha†ayoni sm. N. di Agastya. 

gha†aråja sm. grande giara. 

gha†açodhanakåraka sn. “lavaggio della

brocca”, N. collettivo di sei azioni del-

l’asceta (dhaut⁄, vast⁄, net⁄, trå†aka,
naulika, kapålabhåt⁄). 

gha†açrotra sm. “dall’orecchio a brocca”,

N. di Kumbhakar~a. 

gha†as®ñjaya sm. pl. N. di un popolo. 

gha†asthåpana sn. il porre una brocca d’ac-

qua come simbolo di Durgå (parte es-

senziale di molte cerimonie Tantrikå). 

gha†åtopa sm. copertura per carri o merci

in genere. 

gha†åbha sm. “che somiglia a un vaso”, N.

di un Daitya. 

gha†åbhidhå sf. “che prende il nome da

(i.e. che somiglia a) una brocca”, tipo

di zucca. 

gha†årgalayantra sn. tipo di diagramma. 

gha†ålåbu sf. tipo di zucca. 

gha†åvasthå sf. il sospendere la respira-

zione come pratica religiosa. 

gha†åhvayå sf. tipo di zucca. 

gha†i sf. anfora. 

gha†ika sm. barcaiolo; sn. anca, posterio-

ri; sf. (å) 1. brocca; 2. periodo di tempo

di ventiquattro (o quarantotto) minuti;

3. ghar⁄ o orologio indiano; 4. caviglia. 

gha†ikåma~∂ala sn. equatore. 

gha†ikåyantra sn. secchio del pozzo, qual-

siasi congegno per portare su acqua. 

gha†ikålava~a sn. tipo di sale. 

gha†igha†a sm. N. di Çiva. 

gha†ita agg. 1. elaborato, progettato, prova-

to; 2. accaduto, successo; 3. ifc. connes-

so con, che implica; 4. fatto, creato, pro-

dotto; 5. in comp. causato da, fatto di. 

gha†itatva sn. ifc. connessione con, impli-

cazione.

gha†in sm. 1. “che ha una brocca d’acqua”,

segno dell’Acquario; 2. N. di Çiva. 

gha†iµdhama sm. “soffiatore di vasi”,

vasaio. 

gha†iµdhaya agg. che beve una brocca. 

gha†iyantra sn. 1. secchio del pozzo, ogni

congegno per portare su acqua; 2. oro-

logio ad acqua; 3. diarrea.

gha†⁄kara sm. vasaio. 

gha†⁄kå sf. periodo di tempo di ventiquat-

tro minuti. 

gha†⁄kåra sm. vasaio; sf. (⁄) moglie del va-

saio. 

gha†⁄graha sm. portatore d’acqua. 

gha†⁄gha†a sm. in comp. vasi grandi e pic-

coli. 

gha†⁄måla sm. “serie di gha†⁄”, periodo di

tempo di circa tre ore. 

gha†⁄yantra sn. 1. secchio del pozzo, ogni

congegno per portare su acqua; 2. oro-

logio ad acqua; 3. diarrea. 
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gha†⁄yantraka sn. piccolo congegno per

portare su l’acqua. 

gha†eçvara sn. N. di un liπga. 

gha†otkaca sm. 1. N. di un figlio di

Bh⁄masena nato dalla Råk‚as⁄

Hi∂imbå; 2. N. di un re Gupta. 

gha†otkacåntaka sm. “trucidatore di

Gha†otkaca”, N. di Kar~a. 

gha†odara sm. “dal ventre a forma di va-

so”, 1. N. di Ga~eça; 2. N. di un servi-

tore di Varu~a; 3. N. di un Råk‚asa; 4.

N. di un Daitya. 

gha†odbhava sm. N. di Agastya. 

gha†odhn⁄ sf. vacca dalle mammelle piene. 

gha†† vb. cl. 1 Å. gha††ate; cl. 10 P.

gha††ayati: 1. strofinare, sfregare (le

mani), toccare, scuotere, far muovere;

2. avere un cattivo effetto o una cattiva

influenza su (acc.); 3. offendere a paro-

le, parlare in modo malevolo di; 4. gi-

rare in tondo. 

gha††a sm. banchina, molo, gradini in riva

a un fiume, gha†; sf. (å) tipo di metro;

sf. (⁄) piccola banchina. 

gha††aku†⁄prabhåtåyita sn. “l’agire co-

me l’alba in una capanna presso una

banchina”, l’obbligare a entrare. 

gha††agå sf. N. di un fiume. 

gha††aj⁄vin sm. “che vive presso una ban-

china”, traghettatore.

gha††ana sn. 1. il premere, il toccare, stro-

finio, il battere insieme; 2. il girare in

tondo; sf. (å) l’andare, movimento,

pratica, affari, mezzi di sostentamento. 

gha††ånanda sm. N. di un metro. 

gha††ita agg. 1. strofinato, toccato, scosso;

2. pressato, stirato; 3. (per gha†ita)

chiuso, serrato; sf. (å) modo particola-

re di suonare il tamburo. 

gha††it® agg. che è in procinto di sforzarsi

o di patire sofferenze. 

gha~† vb. cl. 1 P. gha~†ati; cl. 10 P.

gha~†ayati: 1. parlare; 2. splendere,

brillare. 

gha~†a sm. 1. N. di Çiva; 2. tipo di piatto

(sorta di salsa, vegetali schiacciati e

mischiati con curcuma, semi di senape

e peperoncini); 3. N. di un Dånava; sf.

(å) 1. campana; 2. lastra metallica per-

cossa come orologio; 3. Bignonia Sua-
veolens; 4. Lida Cordifolia; 5. Lida
Rhombifolia; 6. Uraria Lagopo-
dioides; 7. Achyranthes Aspera; sf. (⁄)
N. di Durgå. 

gha~†aka sm. Bignonia Suaveolens; sf.

(ikå) 1. piccola campana; 2. ugola. 

gha~†åka sm. Bignonia Suaveolens. 

gha~†åkar~a sm. “dalle orecchie a cam-

pana”, 1. N. di un servitore di Skanda;

2. N. di un servitore di Çiva (che si cre-

de presieda alle malattie cutanee e ado-

rato per essere da queste dispensati nel

mese Caitra); 3. N. di un Piçåca servi-

tore di Kubera; 4. N. di un Råk‚asa; sf.

(⁄) N. di una dea. 

gha~†åkar~eçvara sn. N. di un liπga. 

gha~†åtå∂a agg. che percuote una cam-

pana. 

gha~†åtå∂ana sn. il percuotere una cam-

pana. 

gha~†ånåda sm. suono di campana. 

gha~†åpatha sm. “via della campana”, 1.

strada maestra di un villaggio; 2. N. del

commentario di Mallinåtha a Kir. 

gha~†åpathatva sn. l’essere noto a tutto il

mondo. 

gha~†åpå†ali sm. 1. Bignonia Suaveolens;

2. Schreberia Swietenoides. 

gha~†åb⁄ja sn. seme di Croton Jamalgota. 

gha~†åma~∂apa sm. “vestibolo della

campana”, N. di uno dei tre vestiboli

nel tempio di Tinnevelly Çaiva. 

gha~†åmukha sm. “dalla faccia a campa-

na”, N. di un essere mitologico. 

gha~†åmudrå sf. particolare modo di in-

crociare le dita (praticato nelle cerimo-

nie Pañcåyatana prima di suonare una

campana). 

gha~†årava sm. 1. suono di campana; 2.

mus. N. di un råga; sf. (å) N. di pianta

(Crotolaria di differenti specie). 

gha~†åråva sm. suono di campana.

gha~†åli sf. 1. gruppo di campane; 2. N. di

varie piante cucurbitacee. 

gha~†åvat agg. dotato di campana o cam-

pane. 

gha~†åvådya sn. suono di orologio. 

gha~†åçabda sm. 1. suono di campana; 2.

ottone, metallo per campane. 

gha~†åçabdapå~i agg. che ha una campa-

na in mano. 

gha~†åsvana sm. suono di campana. 

gha~†ika sm. alligatore; sf. (å) 1. piccola

campana; 2. ugola.

gha~†iko~a sm. tipo di arma. 

gha~†in agg. fornito di campana. 

gha~†in⁄b⁄ja sn. seme di Croton Jamal-
gota. 

gha~†u sm. 1. serie di campane legate at-

torno alla proboscide di un elefante co-

me ornamento; 2. calore. 

gha~†eçvara sm. N. di un figlio di Maπga-

la o Marte nato da Medhå. 

gha~†odara vl. per gha†odara.

gha~∂a sm. ape. 

ghaná agg. 1. chi colpisce, chi uccide, as-

sassino, distruttore (RV I, 4, 8; III, 49,

1; IV, 38, 1; VIII, 96, 18); 2. compatto,

solido, materiale, concreto, duro, sal-

do, denso, fitto (RV I, 8, 3); 3. grezzo,

grossolano; 4. viscido, viscoso, con-

densato, ispessito; 5. in comp. riempito

di, pieno di (MBh); 6. ininterrotto; 7.

oscuro; 8. profondo (detto di suono o

colore), (MBh); 9. completo, tutto; 10.

favorevole, di buon auspicio; sm. 1.

uccisione (RV VI, 26, 8); 2. mazza, ba-

stone di ferro, randello, arma a forma

di martello (RV I, 33, 4; I, 36, 16; I, 63,

5; IX, 97, 16; AV X, 4, 9); 3. massa o

sostanza compatta (generalmente ifc.),

(ÇBr), (detto del feto al secondo mese,

Nir XIV, 6); 4. ifc. mero, nient’altro

che (Må~∂Up 5; PraçnUp V, 5); 5.

gruppo, moltitudine, raccolta, serie,

massa, quantità; 6. popolo rozzo; 7.

nuvola (MBh); 8. talco; 9. radice bul-

bosa di Cyperus Hexastachyus com-
munis; 10. forma peculiare di un tem-

pio; 11. modo particolare di recitare il

RV e lo YV; 12. cubo, corpo solido; 13.

flemma (kapha); 14. corpo; 15. esten-

sione, diffusione; sn. 1. strumento o

piatto di metallo che viene battuto

(campana, gong etc.); 2. ferro; 3. sta-

gno; 4. modo di danzare (né veloce né

lento); 5. oscurità, tenebra; avv. (am)

1. attentamente, strettamente; 2. (con

dhvan) risuonare profondamente; 3.

moltissimo; sf. (å) 1. N. di uno stru-

mento a corda; 2. Glycine Debilis; 3. ti-

po di rampicante. 

ghanakapha sm. “flemma di nube”, gran-

dine. 

ghanakåla sm. “stagione delle nuvole”,

stagione delle piogge. 

ghanak‚ama agg. che può essere battuto o

martellato. 

ghanagarjita sn. tuono, rombo sordo. 

ghanagolaka sm. lega di oro e argento,

electrum. 

ghanaghana sm. cubo del cubo. 

ghanaghanaugha sm. assembramento di

nubi scure. 

ghanacaya sm. gruppo di nubi. 

ghanacchada agg. avvolto da nubi; sm. 1.

“dalle foglie spesse”, Flacourtia Ca-
taphracta; 2. Pinus Webbiana; 3. tipo

di Moringa. 

ghanaja sm. “nato dalle nubi”, talco. 

ghanajambåla sm. pantano, palude. 

ghanajvålå sf. “luce delle nuvole”, lampo,

fulmine. 

ghanatå sf. 1. compattezza; 2. condizione

di nuvola. 

ghanatåla vl. per ghanatola.

ghanatimira sn. 1. oscurità delle nubi; 2.

grande oscurità. 

ghanatoya sn. mare dalle acque viscose

(che avvolge la terra e l’atmosfera). 

ghanatola sm. “amico (?) delle nubi”, uc-

cello cåtaka. 

ghanatva sn. compattezza, solidità, durez-

za, densità. 

ghanatvac sm. “dalla corteccia spessa”, ti-

po di lodhra. 

ghanadundubhisvana agg. profondo

come il suono di un tamburo o di una

nube.

ghanadruma sm. Asteracantha Longifolia. 

ghanadhåtu sm. “elemento condensato

del corpo”, linfa. 

ghanadhvani agg. tonante, rombante; sm.

1. suono profondo; 2. brontolio delle

nubi temporalesche. 
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ghananåbhi sm. “che si trova all’interno

delle nubi”, fumo (poiché si pensa che

il fumo sia l’elemento principale di cui

sono costituite le nubi). 

ghanan⁄håra sm. 1. brina; 2. bruma, fo-

schia. 

ghanapattra sm. “dalle foglie spesse”,

Boerhavia Procumbens. 

ghanapada sn. 1. radice cubica; 2. acqua.

ghanapadav⁄ sf. “sentiero delle nubi”,

cielo. 

ghanapayodhara sm. torace robusto. 

ghanapallava sm. “dai ramoscelli fitti”,

Guilandina Moringa. 

ghanapå‚a~∂a sm. “eretico delle nu-

vole”, pavone (che gode del bel tem-

po). 

ghanapriyå sf. “amante delle nubi o della

pioggia”, N. di una pianta. 

ghanaphala sm. Asteracantha Longifolia;

sn. contenuto solido di un corpo. 

ghanabhitti agg. dalle mura spesse. 

ghanamud agg. altamente soddisfatto. 

ghanam¨la sm. “dalle radici spesse”,

pianta mora†a; sn. radice cubica. 

ghanarava sm. 1. brontolio delle nubi; 2.

uccello cåtaka. 

ghanarasa sm. sn. 1. “succo denso”,

estratto, decotto; 2. canfora; 3. pianta

mora†a; 4. pianta p⁄lupar~⁄; 5. “fluido

delle nuvole”, acqua. 

ghanaruc agg. simile a nube, luccicante

come una nube.

ghanarucirakalåpa agg. dalla coda lucci-

cante come una nube (pavone). 

ghanar¨på sf. “compatto nella forma”,

zucchero candito. 

ghanavara sn. “parte migliore del corpo”,

faccia. 

ghanavartman sn. cielo. 

ghanavallikå sf. “rampicante delle nubi”,

fulmine. 

ghanavall⁄ sf. 1. “rampicante delle nubi”,

fulmine; 2. pianta am®tasavå. 

ghanavåc sm. “dal verso rude”, corvo. 

ghanavåta sm. atmosfera spessa e oppri-

mente (che avvolge gli inferni). 

ghanavåri sn. acqua piovana. 

ghanavåsa sm. “che ha un guscio spesso”,

tipo di zucca. 

ghanavåhana sm. “che cavalca le nubi”,

1. N. di Çiva; 2. N. di Indra. 

ghanav⁄thi sf. 1. cielo; 2. fila di nuvole. 

ghanavyapåya sm. “scomparsa delle nu-

bi”, autunno. 

ghanavy¨ha sm. N. di un S¨tra buddhista. 

ghanaçabda sm. “rumore delle nubi”,

tuono. 

ghanaç®πg⁄ sf. Odina Pinnata. 

ghanaçyåma sm. “scuro come una nube”,

1. N. di K®‚~a; 2. N. di Råma; 3. N. di

un copista. 

ghanasaµv®tti sf. grande segretezza. 

ghanasamaya sm. stagione delle piogge. 

ghanasåra agg. saldo; sm. 1. canfora;

2. acqua; 3. “dalla linfa densa”, tipo di

albero; 4. mercurio.

ghanasårabhåva sm. saldezza. 

ghanasiktha tipo di zuppa d’avena. 

ghanaskandha sm. “dal tronco solido”,

Mangifera Sylvatica. 

ghanasvana sm. 1. tuono; 2. Amaranthus
Polygamus. 

ghanahastasaµkhyå sf. mat. contenuto

di un solido in figura. 

ghanåkara sm. “moltitudine di nuvole”,

stagione delle piogge. 

ghanågama sm. stagione delle piogge. 

ghanåghaná agg. 1. che ama la strage, che

abbatte facilmente, che ama la lotta

(RV X, 103), (detto di Indra; detto di un

elefante); 2. compatto, spesso, denso

(di nube); sm. 1. elefante in calore; 2.

N. di Indra; 3. nube fitta o temporale-

sca (MBh); 4. contatto o collisione re-

ciproci; sf. (å) Solanum Indicum. 

ghanåjñåna sn. ignoranza grossolana. 

ghanåñjan⁄ sf. N. di Durgå. 

ghanåtyaya sm. autunno. 

ghanånta sm. autunno. 

ghanåbhoga sm. circonferenza di una

nube.

ghanåmaya sm. pianta del dattero. 

ghanåmala sm. Chenopodium Album. 

ghanåmbu sn. acqua piovana. 

ghanåya vb. den. Å. ghanåyate: trovarsi

in gran quantità. 

ghanårava sm. uccello cåtaka. 

ghanåråva sm. uccello cåtaka. 

ghanåru~a sm. rosso intenso. 

ghanåruddha agg. cosparso di nubi. 

ghanåvaruddha agg. cosparso di nubi. 

ghanåçraya sm. “dimora delle nubi”, at-

mosfera. 

ghanåsaha agg. che non può essere battu-

to, che non può essere lavorato. 

ghanåsthika agg. che ha un osso spesso

(detto di un naso dalla forma partico-

lare). 

ghan⁄k® vb. cl. 8 P. ghan⁄karoti: 1. induri-

re, ispessire, solidificare; 2. intensifi-

care. 

ghan⁄k®ta agg. 1. indurito, reso compatto,

solidificato; 2. ispessito. 

ghan⁄bhåva sm. indurimento, ispessi-

mento. 

ghan⁄bh¨ta agg. spesso, ispessito, con-

densato, compatto, denso. 

ghan⁄ya vb. den. P. ghan⁄yati: desiderare

cibo solido. 

ghanetara agg. “opposto a solido”, liquido. 

ghaneçvar⁄ sf. N. di un rampicante. 

ghanottama sn. faccia. 

ghanottara sn. faccia. 

ghanoda sn. mare dalle acque viscose. 

ghanodadhi sm. mare dalle acque dense

che avvolge il Ghanavåta. 

ghanodaya sm. “avvicinamento delle nu-

bi”, inizio della stagione delle piogge. 

ghanoparuddha agg. cosparso di nubi. 

ghanopala sm. “pietre delle nubi”, gran-

dine. 

ghanor¨ sf. donna dalle cosce grasse. 

ghanaugha sm. ammasso di nubi. 

ghamaghamårava sm. tintinnio, crepitio. 

ghamb vb. cl. 1 Å. ghambate: andare,

muoversi. 

ghara††a sm. macina. 

ghara††aka sm sf. (ikå) macina. 

ghari~⁄ sf. (o ghara~⁄) donna proprietaria

di una casa. 

ghari~⁄st¨pa sm. N. di uno St¨pa bud-

dhista. 

ghargaraka sm.civetta che grida.

ghargha†a sm. pesce Pimelodus Gagora. 

gharghara agg. 1. pronunciato con un

gorgoglio indistinto; 2. simile a gorgo-

glio; 3. mus. riferito a una nota partico-

lare; sm. 1. mormorio indistinto, crepi-

tio (del fuoco), stridio (di un carro); 2.

risata, riso; 3. anatra (“gufo”); 4. fuoco

di paglia; 5. cortina, sipario; 6. porta; 7.

palo a cui è legata la corda del bastone

della zangola; 8. particolare forma di

un tempio; 9. fiume Gogra; sf. (å) 1.

campana appesa al collo di un cavallo;

2. tipo di cembalo o liuto; sf. (⁄) 1. cin-

tura da donna fatta di campanelli o so-

nagli; 2. tipo di cembalo o liuto. 

ghargharaka sm. fiume Gogra; sf. (ikå) 1.

id.; 2. campana usata come ornamento;

3. ornamento di sonagli; 4. bastone

corto per suonare vari strumenti musi-

cali; 5. tipo di strumento musicale; 6.

cereali fritti. 

ghargharadhvani sm. respiro affannoso,

l’ansimare. 

ghargharårava sm. suono di campanelli. 

ghargharita sn. grugnito. 

ghargharya sn. campanello. 

gharghurghå sf. specie di cunicolo di lar-

ve nella pelle. 

gharb vb. cl. 1 P. gharbati: andare. 

gharmá sm. 1. caldo, calore, luce del sole

(RV; AV); 2. stagione calda (R); 3. ca-

lore interno (R); 4. traspirazione; 5.

giorno; 6. calderone, pentola, paiolo in

cui bolle il latte offerto agli Açvin (RV;

AV); 7. cavità nella terra a forma di cal-

derone (dalla quale Atri è stato salvato

dagli Açvin), (RV); 8. latte caldo, liqui-

do caldo portato come offerta sacrifi-

cale (spec. agli Açvin), (RV; AV IV, 1,

2); 9. N. di Tåpasa (autore di RV X,

114); 10. N. di Saurya (autore di RV X,

181, 3); 11. N. di un figlio di Anu. 

gharmakåla sm. stagione calda. 

gharmaga sm. stagione calda. 

gharmacarcikå sf. eruzioni causate dal

calore e dalla trasudazione soffocata. 

gharmaccheda sm. cessazione del calore. 

gharmajala sn. “acqua calda”, sudore. 

gharmatanu sf. N. di un såman. 

gharmatan¨ sf. N. di un såman. 

gharmatapta agg. che traspira, che suda. 
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gharmatoya sn. sudore. 

gharmatvá sn. condizione di calderone

(TÅr V, 1, 5). 

gharmada agg. che provoca calore, che

scalda. 

gharmad⁄dhiti sm. “dai raggi caldi”, sole. 

gharmadúgha agg. che offre in sacrificio

latte caldo o altra sostanza calda (offer-

ta Gharma), (AV IV, 22, 4; ÇBr IV;

XIV). 

gharmadúh agg. che offre in sacrificio

latte caldo o altra sostanza calda (offer-

ta Gharma), (TBr II). 

gharmadyuti sm. “dai raggi caldi”, sole. 

gharmapayas sn. 1. sudore; 2. acqua calda. 

gharmapâvan agg. che beve latte caldo

(VS XXXVIII, 15). 

gharmabindu sm. goccia di sudore. 

gharmabhånu sm. “dai raggi caldi”, sole. 

gharmamåsa sm. mese della stagione

calda. 

gharmaraçmi sm. sole, calore, radiosità. 

gharmarocana sn. (con sarpasya) N. di

un såman. 

gharmávat agg. dotato di calore (Indra),

(TS II, 2, 7, 2). 

gharmavåri sn. sudore. 

gharmavicarcikå sf. eruzioni causate dal

calore. 

gharmaçiras sn. “testa del sacrificio

Gharma ”, N. di alcuni versi iniziali di

TBr I, 1, 7. 

gharmasád agg. (detto dei Mani) che sie-

de presso il fuoco, che vive nel calore

(RV X, 15, 9). 

gharmas¨kta sn. “inno del calderone”, N.

di  AVVII, 73. 

gharmastúbh agg. che grida nel calore

(detto dei Marut), (RVV, 54, 1). 

gharmásvaras agg. che risuona come il

contenuto di un calderone (detto di fiu-

mi), (RV IV, 55, 6). 

gharmásveda agg. che traspira col caldo

(RV X, 67, 7). 

gharmåµçu sm. sole (MBh). 

gharmånta sm. fine della stagione calda,

inizio della stagione delle piogge. 

gharmåntakåmuk⁄ sf. “che desidera l’i-

nizio della stagione delle piogge”, tipo

di gru. 

gharmåmbu sn. sudore. 

gharmåmbhas sn. sudore. 

gharmårta agg. sofferente per il calore. 

gharmita agg. sofferente per il calore. 

gharmín agg. occupato a preparare l’of-

ferta Gharma (RVVII, 103, 8). 

gharmetaråµçu sm. “dai raggi tutt’altro

che caldi (i.e. freddi)”, luna. 

gharme‚†akå sf. tipo di mattone sacrifi-

cale. 

gharmocchi‚†a sn. N. di una cerimonia sa-

crificale. 

gharmodaka sn. sudore. 

gharmya sn. vaso in cui viene preparata

l’offerta Gharma. 

gharmye‚†hâ agg. che si trova in una casa

(RV X, 106, 5). 

ghar‚a sm. sfregamento, attrito, frizione. 

ghar‚aka agg. che strofina, che lucida. 

ghar‚a~a sn. 1. sfregamento, lucidatura; 2.

il macinare, il pestare; sf. (⁄) curcuma. 

ghar‚a~åla sm. (vl. ghar‚a~ålaya) rullo

di legno per macinare.

ghar‚a~⁄ya agg. che deve essere strofina-

to o pulito. 

ghar‚ita agg. strofinato, macinato. 

ghar‚in agg. “che sfrega”.

ghala sn. latticello. 

ghas vb. cl. 1 P. ghasati: mangiare, divora-

re, consumare; des. jíghatsati: deside-

rare di consumare o di divorare, desi-

derare di mangiare.

ghasa sm. 1. “divoratore”, N. di un demo-

ne portatore di malattie; 2. N. di un

Råk‚asa; 3. carne. 

ghasana sn. il divorare. 

ghasi sm. cibo. 

ghasmara agg. 1. vorace (detto anche del

fuoco, bhåm); 2. ifc. bramoso di, desi-

deroso di; 3. abituato a dimenticare

(gen.); sm. N. di un Brahmano trasfor-

mato in antilope. 

ghasra agg. che fa male, che ferisce, dan-

noso; sm. 1. N. di Çiva; 2. luce del gior-

no; sn. zafferano. 

ghasvara agg. vorace. 

ghå†a sn. conduzione di un elefante; sm. 1.

(vl. gha†a) vaso, pentola; 2. nuca, parte

posteriore del collo, legamento cervi-

cale; sf. (å) id. 

ghå†akarkar⁄ sf. tipo di liuto. 

ghå†ar⁄ sf. tipo di liuto. 

ghå†å sf. pentola (cfr. gha†a).

ghå†åla agg. dal collo sottile, che ha una

parte più sottile del resto; sf. (ikå) colei

che ha il collo sottile.

ghå†ika sm. suonatore di campana, canto-

re girovago che porta una campana,

poeta che canta in coro in onore degli

Dei e suona una campana davanti alle

immagini sacre. 

ghå~†ika sm. suonatore di campana, can-

tore girovago che porta una campana,

poeta che canta in coro in onore degli

Dei e suona una campana davanti alle

immagini sacre (MBh). 

ghåta agg. ifc. uccisore di; sm. 1. colpo,

contusione; 2. uccisione, assassinio; 3.

ferimento, devastazione, distruzione;

4. entrata; 5. mat. prodotto. 

ghåtaka agg. 1. che uccide, assassino, omi-

cida; 2. che distrugge, che rovina; 3.

fatto di legno di ghåtaka (= vadhaka). 

ghåtakara agg. distruttivo. 

ghåtak®cchra sn. tipo di malattia urinaria. 

ghåtacandra sm. luna in posizione di cat-

tivo auspicio. 

ghåtatithi sf. giorno di luna nefasta. 

ghåtana agg. che uccide; sm. N. di un abi-

tante dell’inferno; sn. uccisione, assas-

sinio, strage, massacro, sacrificio; sf.

(⁄) tipo di bastone. 

ghåtanak‚atra sn. Nak‚atra nefasto. 

ghåtanasthåna sn. macello, mattatoio. 

ghåtaya vb. den. P. ghåtayati (ra. Å. ghå-
tayate): causare l’uccisione, uccidere,

punire, distruggere.

ghåtavåra sm. giorno nefasto della setti-

mana. 

ghåtasthåna sn. 1. luogo d’esecuzione,

patibolo; 2. macello, mattatoio. 

ghåti sf. 1. colpo, ferita; 2. caccia agli uc-

celli, uccellagione; 3. rete per uccelli. 

ghåtitva sn. ifc. esecuzione. 

ghåtin agg. 1. ifc. uccisore, assassino; 2.

distruttore, distruttivo; sf. (⁄) tipo di ba-

stone. 

ghåtipak‚in sm. “uccello assassino”, gufo

o falco. 

ghåtivihaga sm. “uccello assassino”, gufo

o falco. 

ghâtuka agg. 1. che ammazza, che uccide

(AV XII, 4, 7; TBr II, 1, 1, 3; ÇBr XIII,

2, 9, 6); 2. dannoso, feroce, crudele,

cruento. 

ghåtya agg. 1. da uccidere; 2. da distrug-

gere. 

ghånya sn. compattezza. 

ghåra sm. spruzzo; sf. (⁄) metro di 4x4 sil-

labe. 

ghårikå sf. tipo di cibo o di piatto.

ghårtika sm. legumi macinati e fritti in

burro chiarificato. 

ghåsá sm. cibo, foraggio, erba di pascolo

(AV; MBh). 

ghåsak¨†a sn. pagliaio. 

ghåsasthåna sn. terreno da pascolo. 

ghåsí sm. 1. cibo (RV I, 162, 14); 2. “vora-

ce”, fuoco. 

ghåséajra agg. “che spinge a consumare”,

che provoca appetito (VS XXI, 43). 

ghi~~ vb. cl. 1 Å. ghi~~ate: prendere, af-

ferrare. 

ghu 1 vb. cl. 1 Å. ghavate: emettere o pro-

durre un suono peculiare. 

ghu 2 sm. tipo di suono. 

ghuka sm. fuoco. 

ghughu sm. onomat. tipo di suono.

ghughuk®t sm. “che fa ghughu ”, pic-

cione. 

ghughulårava sm. piccione. 

ghuπghuma ronzio.

ghu† vb. cl. 6 P. ghu†ati: 1. resistere, oppor-

si; 2. proteggere; cl. 1 Å. gho†ate: cam-

biare. 

ghu†a sm. sf. (⁄) caviglia. 

ghu†i sf. caviglia. 

ghu†ika sm. caviglia; sf. (å) 1. caviglia; 2.

gesso. 

ghu∂ vb. cl. 6 P. ghu∂ati: difendere, pro-

teggere. 

ghu~ vb. cl. 6 P. ghu~ati, cl. 1 Å. gho~ate:

andare, muoversi, andare e venire. 

ghu~a sm. tipo di insetto che si trova nel

legname (= vajrak⁄†a). 
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ghu~ak⁄†aka sm. tipo di insetto che si tro-

va nel legname. 

ghu~ak‚ata agg. tarlato in modo da pre-

sentare la forma di una lettera. 

ghu~ajarjara agg. tarlato. 

ghu~apriyå sf. “cara all’insetto ghu~a”,

tipo di Ipomoea. 

ghu~avallabhå sf. “cara all’insetto

ghu~a”, Aconitum Heterophyllum. 

ghu~åk‚ara sn. incisione nel legno (o in

un libro) causata da un insetto, che in

qualche modo ricorda nella forma una

lettera. 

ghu~åk‚aranyåya sm. modo fortuito e

inaspettato, caso fortunato. 

ghu~åk‚aravat avv. per un caso fortu-

nato. 

ghú~i agg. tarlato (ÇBr XI, 4, 2, 14). 

ghu~†a sm. caviglia. 

ghu~†aka sm. caviglia. 

ghu~†ika sn. sterco di vacca trovato in bo-

schetti; sf. (å ) caviglia.

ghu~∂a sm. ape. 

ghu~~ vb. cl. 1 Å. ghu~~ate: prendere, af-

ferrare. 

ghutkåra sm. strido, verso del gufo. 

ghumaghumåkåra sm. “che emette un

suono particolare”, tipo di grillo. 

ghumaghumåya vb. den. Å. ghuma-
ghumåyate: ronzare. 

ghumaghumårava sm. “che emette un

suono particolare”, tipo di grillo. 

ghur vb. cl. 6. P. ghurati: gridare in modo

spaventoso, spaventare con le proprie

grida. 

ghuraghuråya vb. den. Å. ghuraghuråya-
te: gorgogliare, ansimare, sbuffare. 

ghuraghuråråva sm. grida (di scimmie). 

ghura~a sm. suono particolare. 

ghurikå sf. sbuffo. 

ghurughuråghoranirgho‚a sm. forte ru-

more (fatto sbuffando o ansimando). 

ghurughurågho‚a sm. (vl. ghuraghurå-
gho‚a) forte rumore (fatto sbuffando o

ansimando). 

ghurghura sm. tipo di larva che scava cu-

nicoli nella pelle (Dracunculus); sf. (å)

ringhio; sf. (⁄) tipo di grillo. 

ghurghuraka sm. gorgoglio, mormorio;

sf. (ikå) 1. id.; 2. tipo di grillo. 

ghurghuratå sf. gorgoglio, mormorio. 

ghurghuråya vb. den. Å. ghurghuråyate:

sibilare (di ferita sanguinante). 

ghurghuruka sm. gorgoglio, mormorio. 

ghulaghulårava sm. piccione. 

ghulañca sm. Coix Barbata. 

ghuçmeça s. N. di un liπga. 

ghu‚ 1 vb. cl. 1. P. Å gho‚ati, gho‚ate: 1.

Å. risuonare; 2. P. gridare, annunciare,

proclamare ad alta voce, dichiarare;

caus. gho‚ayati (cgt. 2. sg. gho‚áyaª):

1. chiamare, invitare; 2. far proclamare

ad alta voce; 3. proclamare forte.

ghu‚ 2 vb. cl. 1 P. gho‚ati: uccidere. 

ghu‚a agg. che risuona. 

ghu‚ita agg. risuonato, annunciato, pro-

clamato. 

ghu‚†a 1 agg. 1. proclamato; 2. pieno di

grida. 

ghu‚†a 2 agg. strofinato. 

ghu‚†ånna sn. cibo distribuito per editto. 

ghu‚†ra sn. “che cigola o stride”, carro. 

ghu‚ya agg. che deve essere proclamato

ad alta voce (Çiva). 

ghus®~a sn. zafferano. 

gh¨ka sm. gufo. 

gh¨kåri sm. “nemico del gufo”, corvo. 

gh¨kåvåsa sm. “dimora di gufi”, Trophis
Aspera. 

gh¨tkåra sm. 1. strido, verso del gufo; 2.

l’ansimare, lo sbuffare. 

gh¨r vb. cl. 4 Å. gh¨ryate: 1. ferire, colpi-

re, uccidere; 2. invecchiare, decadere. 

gh¨r~ vb. cl. 1 P. Å. gh¨r~ati, gh¨r~ate
(pf. jugh¨r~e): muoversi avanti e in-

dietro, scuotere, essere agitato, girare

intorno; caus. gh¨r~ayati: far muovere

avanti e indietro o agitare.

gh¨r~a agg. 1. che muove avanti e indie-

tro, che agita (MBh); 2. turbinante, ro-

tante; sm. Erythraea Centaureoides. 

gh¨r~ana sn. sf. (å) il muoversi avanti e

indietro, scuotimento.

gh¨r~avåyu sm. turbine. 

gh¨r~åyamåna agg. che si muove avanti

e indietro, che si scuote, che si agita,

turbinante. 

gh¨r~i sf. il muoversi avanti e indietro,

scuotimento. 

gh¨r~ikå sf. N. di donna. 

gh® 1 vb. cl. 3 P. jígharti: spruzzare, ba-

gnare, umettare; caus. ghårayati: id.

gh® 2 vb. cl. 3 P. jigharti, cl. 5 (o cl. 8 da

rad. gh®~) P. Å. gh®~oti, gh®~ute
o ghar~oti, ghar~ute: splendere, bru-

ciare. 

gh„π inv. (onomatopeico) tintinnio (Kå†h

XXIV, 7; ÇBr XIV). 

gh®πkarikra agg. lamentoso. 

gh®~á sm. 1. calore, ardore, sole (RV I,

133, 6; VI, 15, 5; X, 37, 10); avv. (â) at-

traverso il calore o la luce del sole

(RV); sf. (å) 1. sentimento caloroso

verso altri, compassione, pietà, affetto

(R; MBh); 2. avversione, disprezzo

(loc.); 3. orrore, disgusto; 4. tipo di ce-

triolo. 

gh®~åcak‚us agg. dallo sguardo compas-

sionevole. 

gh®~årcis sm. “dai caldi raggi”, fuoco. 

gh®~ålu agg. pietoso, compassionevole. 

gh®~åvat agg. disgustoso. 

gh„~i sm. 1. calore, caldo (RV; AV); 2. rag-

gio di luce; 3. giorno; 4. fiamma; 5. so-

le; 6. onda; 7. acqua; 8. ira, passione;

agg. brillante, luccicante, splendente. 

gh®~ita agg. 1. compianto; 2. rimprovera-

to, biasimato. 

gh®~itva sn. 1. compassione; 2. disprezzo,

biasimo. 

gh®~in agg. 1. collerico, violento; 2. com-

passionevole; 3. ipercritico, ingiurio-

so; 4. N. di un figlio di Devak⁄. 

gh„~⁄vat agg. splendente, luminoso, bril-

lante (RV X, 176, 3); sm. tipo di anima-

le (VS XXIV, 39). 

gh®~~ vb. cl. 1 Å. gh®~~ate: prendere, af-

ferrare. 

gh®tá agg. spruzzato; sn. 1. gh⁄ (burro

chiarificato o ottenuto con un lento raf-

freddamento, usato anche a scopi reli-

giosi), grasso (in quanto simbolo di

fertilità), panna (RV; AV); 2. pioggia

che fertilizza (considerata come il

grasso che gocciola dal cielo), acqua;

sm. N. di un figlio di Dharma (nipote di

Anu e padre di Duduha); sf. (å) tipo di

pianta medicinale. 

gh®ta agg. illuminato. 

gh®takambala sn. “ gh⁄ e mantello”, con-

sacrazione di un re. 

gh®takarañja sm. tipo di albero Karañja. 

gh®tak⁄rtí sf. menzione del gh⁄ (ÇBr I, 4). 

gh®takumårikå sf. Aloe Indica. 

gh®takumår⁄ sf. Aloe Indica. 

gh®takumbhá sm. vaso di gh⁄ (ÇBr V). 

gh®takulyâ sf. rivoletto di gh⁄ (ÇBr XI). 

gh®tákeça agg. i cui capelli grondano bur-

ro (Agni), (RVVIII, 60, 2). 

gh®takauçiká sm. 1. N. di un maestro spi-

rituale (ÇBr XIV); 2. pl. famiglia di

Gh®takauçika. 

gh®tak‚audravat agg. che contiene gh⁄ e

miele. 

gh®tagha†a sm. vaso di gh⁄. 
gh®tacyutå sf. N. di un fiume. 

gh®tatva sn. stato o condizione di gh⁄. 
gh®tadånapaddhati sf. N. di un’opera. 

gh®tad⁄dhiti sm. “dai raggi che scorrono

come gh⁄”, fuoco, divinità del fuoco. 

gh®tadúh agg. che porta burro (RV IX,

89, 5). 

gh®tadhårå sf. 1. flusso di gh⁄; 2. N. di un

fiume. 

gh®tadhenu sf. gh⁄ a forma di mucca. 

gh®tanidhåyam avv. (con nihita) conser-

vato come il gh⁄. 
gh®tánir~ij agg. che ha un vestito di gras-

so, coperto di grasso (Agni, il sacrifi-

cio), (RV). 

gh®tapa agg. che beve solo gh⁄ (classe di

¸‚i). 

gh®tapakva agg. bollito con il gh⁄; sf. (å)

tipo di dolce. 

gh®tápad⁄ sf. (I¬å) il cui sentiero (pada) è

fatto di gh⁄ o il cui piede (påd) stilla gh⁄
(RV X, 70, 8; AV VII, 27, 1; TS II; ÇBr

I; ÅçvÇr I, 7). 

gh®tapar~a sm. tipo di albero karañja. 

gh®tapar~aka sm. tipo di albero karañja. 

gh®tapaçu sm. gh⁄ a forma di animale sa-

crificale. 

gh®tapåka sm. tipo di preparato medici-

nale fatto con il gh⁄. 
gh®tapåtrastanavat⁄ sf. vacca le cui
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mammelle sono rappresentate da vasi

colmi di gh⁄. 
gh®tapâvan agg. che beve gh⁄ (AV XIII, 1,

24). 

gh®tap⁄ta agg. che ha bevuto gh⁄. 
gh®tapû agg. che chiarifica il gh⁄ (RV X,

17, 10). 

gh®tap¨ra sm. tipo di dolciume (fatto con

farina, latte, noce di cocco e gh⁄). 
gh®tap¨r~a sm. “pieno di gh⁄”, Guilandi-

na Bonducella. 

gh®tap¨r~aka sm. 1. Guilandina Bondu-
cella; 2. tipo di dolce (v. gh®tap¨ra). 

gh®tap®kta agg. pieno di burro chiarifica-

to.

gh®tap„c agg. che sprizza fluidi fecondi

(cielo e terra), (RVVI, 70, 4). 

gh®táp®‚†ha agg. la cui schiena luccica di

gh⁄ (spec. Agni e i suoi cavalli), (RV;

AV); sm. 1. fuoco; 2. N. di un figlio di

Priyavrata, nato da Barhi‚mat⁄ (sovra-

no del Krauñcadv⁄pa). 

gh®táprat⁄ka agg. il cui volto luccica di

gh⁄ (Agni, U‚as), (RV; AV II, 13, 1). 

gh®táprayas agg. che gradisce il gh⁄ (RV

III, 43, 3). 

gh®táprasatta agg. propiziato con il gh⁄
(Agni), (RVV, 15, 1). 

gh®tapråça sm. inghiottimento di gh⁄. 
gh®tapråçana sn. inghiottimento di gh⁄. 
gh®taprî agg. che gode del gh⁄ (Agni),

(AV). 

gh®tapru‚ agg. “che asperge di gh⁄”, che

ricopre di prosperità e di doni. 

gh®tapluta agg. asperso di gh⁄. 
gh®tábhåjana agg. adatto a ricevere il gh⁄

(ÇBr VI, 6). 

gh®tabh®‚†a agg. fritto nel gh⁄. 
gh®tama~∂a sm. schiuma del burro fuso,

parte più grassa del burro; sf. (å) tipo di

Mimosa (il cui infuso presenta una

schiuma simile a quella del gh⁄). 
gh®tama~∂alikå sf. tipo di mimosa. 

gh®tama~∂oda sm. “che ha acqua che so-

miglia alla schiuma del burro fuso”, N.

di un lago del monte Mandara. 

gh®tamadhumaya agg. fatto di gh⁄ e

miele. 

gh®tamaya agg. fatto di gh⁄. 
gh®taminva agg. che fonde il gh⁄. 
gh®tayåjyå sf. verso recitato durante l’of-

ferta del gh⁄. 
gh®táyoni agg. 1. che ha dimora nel gh⁄

(Agni, il sacrificio), (RV III, 4, 2; V, 8,

6); 2. che porta pioggia feconda e be-

nessere (RVV, 68, 2). 

gh®tarau∂h⁄ya sm. pl. Rau∂h⁄ya deside-

rosi di gh⁄ (soprannome di una scuola). 

gh®talekhan⁄ sf. mestolo per il gh⁄. 
gh®talekhin⁄ sf. mestolo per il gh⁄. 
gh®talol⁄k®ta agg. mescolato con il gh⁄,

inzuppato nel gh⁄. 
gh®távat agg. 1. abbondante di grasso, un-

to, mischiato con il gh⁄, macchiato di

gh⁄ (RV; AV); 2. contenente la parola

gh®tá; sf. (t⁄) N. di un fiume (MBh);

avv. come gh⁄. 
gh®tavatsa sm. gh⁄ a forma di vitello. 

gh®tavara sm. tipo di dolciume. 

gh®tavaradv⁄pa sm. N. di un Dv⁄pa. 

gh®távartani agg. (il carro degli Açvin)

che lascia tracce lucenti di gh⁄ (RVVII,

69, 1). 

gh®tavarti sm. stoppino alimentato a olio. 

gh®tavikrayin sm. venditore di gh⁄. 
gh®táv®ddha agg. nutrito con il gh⁄

(Agni), (AV XIII, 1, 28). 

gh®tavrata agg. che vive solo di gh⁄. 
gh®taçcút agg. che sprizza o versa gh⁄

(RV; AV). 

gh®taçcunnidhana sn. N. di un såman. 

gh®taçcyút agg. che sprizza o versa gh⁄
(VS XVII, 3; AV). 

gh®taçcyunnidhana sn. N. di un såman. 

gh®taçrî agg. 1. mescolato con il gh⁄, luc-

cicante di gh⁄ (RV); 2. che mescola il

gh⁄. 
gh®tasád agg. che dimora nel gh⁄ (VS

IX, 2). 

gh®tasamudra sm. oceano di burro chiari-

ficato.

gh®tastuti sf. “lode del gh⁄”, N. di RV

IV, 58. 

gh®tastû sm. (solo acc. pl. –ståvaª) goccia

di gh⁄ (AV XII, 2, 17). 

gh®tastó sm. (solo acc. pl. gh®taståvas)

goccia di gh⁄.
gh®tastoká sm. goccia di gh⁄ (ÇBr I). 

gh®tastom⁄ya agg. relativo alla lode del

gh⁄. 
gh®tastomyá agg. relativo alla lode del

gh⁄ (detto di alcuni versi), (MaitrS I,

6, 7). 

gh®tasthalå sf. “che dimora nel gh⁄ ”, N. di

un’Apsaras. 

gh®tasnâ agg. gocciolante di gh⁄ (RV IV,

6, 9; VIII, 46, 28). 

gh®tasnú agg. gocciolante di gh⁄ (RV I,

16, 2; III, 6, 6). 

gh®tásnu agg. la cui superficie luccica di

gh⁄ (RV). 

gh®tasp®ç agg. che tocca o che accarezza il

gh⁄. 
gh®táhasta agg. che tiene del gh⁄ in mano

(RVVII, 16, 8). 

gh®tahetu sm. “causa del gh⁄”, burro. 

gh®tahoma sm. offerta sacrificale di gh⁄. 
gh®táhrada agg. dal bacino che consiste

di gh⁄ (di lago), (AV IV, 34, 6). 

gh®tåkta agg. unto di gh⁄. 
gh®tåcala sm. gh⁄ a forma di montagna. 

gh®tåci sm. N. di uno ̧ ‚i. 

gh®tâc⁄ sf. 1. che abbonda di gh⁄, pieno di

gh⁄, che spruzza gh⁄, che brilla di gh⁄
(RV; AV IX, 1, 4); 2. (sott. juhû) mesto-

lo sacrificale (con il quale viene preso

il gh⁄), (RV; AV XIII, 1, 27); 3. “rugia-

dosa”, notte (AV XIX, 48, 6); 4. “che

luccica come il grasso”, tipo di serpen-

te (AV X, 4, 24); 5. N. di un’Apsaras

(amata da Bharadvåja o Vyåsa o Viçvå-

mitra; moglie di Pramati e madre di

Ruru o moglie di Rauråçva o di

Kuçanåbha).

gh®tåc⁄garbhasambhavå sf. grosso car-

damomo. 

gh®tådi N. di un ga~a (På~ VI, 2, 42, Kåç).

gh®tånu‚iktá agg. asperso di gh⁄ (TS V). 

gh®tånna agg. il cui cibo è il gh⁄ (Mitra e

Varu~a, Agni). 

gh®tânvakta agg. unto di gh⁄ (MaitrS I, 6). 

gh®tåbdhi sm. mare di gh⁄. 
gh®tårcis sm. 1. “lucente di gh⁄ ”, fuoco; 2.

forma del sole. 

gh®tåvani sf. punto del pilastro sacrificale

unto con il gh⁄. 
gh®tåv„dh agg. alimentato con il gh⁄ (RV

VI, 70, 4), (“che aumenta il gh⁄ ”, Såy). 

gh®tâsuti agg. a cui appartiene l’offerta di

gh⁄ (RV). 

gh®tâhavana agg. a cui appartiene l’offer-

ta di gh⁄ (RV). 

gh®tâhuta agg. a cui viene offerto il gh⁄
(AV). 

gh®tåhutí sf. offerta di gh⁄ (ÇBr II, 2, 4, 4). 

gh®tåhva sm. “che prende il nome dalla

linfa che somiglia al gh⁄”, resina di Pi-
nus Longifolia. 

gh®tåhvaya sm. “che prende il nome dalla

linfa che somiglia al gh⁄”, resina di Pi-
nus Longifolia. 

gh®tin agg. contenente gh⁄. 
gh®teyu sm. (vl. k®teyu, k®ka~eyu) N. di un

figlio di Raudråçva. 

gh®tel⁄ sf. scarafaggio. 

gh®te‚†akå sf. tipo di mattone sacrificale. 

gh®toda sm. “che ha gh⁄ al posto dell’ac-

qua”, N. del mare che circonda il

Kuçadv⁄pa (o Gh®tavaradv⁄pa). 

gh®todaπka sm. contenitore di cuoio per il

gh⁄. 
gh®taudana sn. riso spruzzato di gh⁄. 
gh„tya agg. contenente gh⁄ (TS II, 4, 5, 2). 

gh®‚ 1 vb. cl. 1 P. ghar‚ati: 1. strofinare,

strusciare, lucidare; 2. macinare, fran-

tumare, pestare; 3. Å. strofinarsi, sfre-

garsi; caus. ghar‚ayati: sfregare, fran-

tumare. 

gh„‚u agg. vivace, agile, gioioso (RV). 

gh®‚†a agg. 1. strofinato, macinato, pesta-

to; 2. sfilacciato, scorticato. 

gh®‚†i sm. maiale; sf. 1. il macinare, il pe-

stare; 2. emulazione, contesa; 3. (=

g®‚†i) varietà di Dioscorea; 4. Clitoria
Ternatea. 

gh®‚†inetra sn. “occhio di maiale”, foro

nel legname. 

gh®‚†hilå sf. N. di pianta simile a Hemio-
nitis Cordifolia. 

gh„‚vi agg. vivace, agile, gioioso (RV). 

gh®‚vi sm. maiale. 

gh„‚virådhas agg. che concede gioia (RV

VII, 59, 5). 

gheñculikå sf. Arum Orixense. 

gheñcul⁄ sf. Arum Orixense. 
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ghoπgha sm. 1. tipo di animale; 2. spazio

intermedio. 

gho†a sm. 1. cavallo; 2. barba. 

gho†aka sm. cavallo; sf. (ikå) 1. giumenta;

2. Portulaca Oleracea; 3. tipo di arbu-

sto simile al giuggiolo. 

gho†akamukha sm. “dalla faccia di caval-

lo”, N. di uomo (autore del Kanyåsam-

prayuktådhikara~a ); sf. (⁄) N. di donna. 

gho†akåri sm. “nemico dei cavalli”, bu-

falo. 

gho†agala sm. “gola di cavallo”, tipo di

canna palustre. 

gho∂åcolin sm. N. di uomo. 

gho∂eçvarat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha. 

gho~aka sm. tipo di serpente. 

gho~asa sm. tipo di serpente. 

gho~å sf. 1. naso (anche di cavallo); 2.

becco (di gufo); 3. tipo di pianta che fa

starnutire. 

gho~åntabhedana sm. “che ha l’estre-

mità del grugno divisa”, maiale. 

gho~ika sm. “che ricorda un naso”, parti-

colare posizione della mano. 

gho~in sm. “dal grosso grugno”, maiale. 

gho~†å sf. 1. tipo di giuggiolo; 2. pianta

della noce di Betel. 

gho~†åphala sn. noce di Betel; sm. Uraria
Logopodioides. 

gho~†⁄ sf. 1. tipo di giuggiolo; 2. pianta

della noce di Betel. 

ghotkåra sm. lo sbuffare, l’ansimare, re-

spiro affannoso. 

ghonasa sm. tipo di serpente. 

ghorá agg. 1. venerabile, venerando, im-

ponente, sublime (RV); 2. terrificante,

terribile, spaventoso, violento, vee-

mente (dolori, malattie etc), (VS; AV);

avv. (am) moltissimo; sm. 1. “terribi-

le”, N. di Çiva; 2. N. di un figlio di

Aπgiras (MBh); 3. sciacallo; sf. (å) 1.

notte; 2. N. di una pianta delle cucurbi-

tacee; 3. N. di una delle sette posizioni

del pianeta Mercurio; sf. (⁄) N. di una

servitrice di Durgå; sn. 1. venerabilità

(VS II, 32); 2. spaventosità, orrore

(AV; ÇBr IX); 3. “azione orribile”, in-

cantesimo, formula magica (RV X, 34,

14); 4. tipo di arma mitologica (MBh);

5. veleno; 6. zafferano. 

ghoraka sm. pl. N. di un popolo (MBh);

sf. (ikå) sbuffo. 

ghoraghu‚ya sn. (vl. ghoraghu‚ya) “dal

suono terribile”, ottone. 

ghoraghoratara agg. compar. estrema-

mente tremendo (Çiva). 

ghorácak‚as agg. dal terribile aspetto (RV

VII, 104, 2). 

ghoratara agg. più terribile, molto spa-

ventoso.

ghoratå sf. spaventosità. 

ghoratva sn. spaventosità. 

ghoradarçana agg. dal terribile aspetto;

sm. 1. gufo; 2. iena. 

ghorar¨pa agg. dall’aspetto spaventoso;

sn. aspetto orribile; sf. (å) N. di una

servitrice di Durgå. 

ghorar¨pin agg. spaventoso, d’aspetto

tremendo. 

ghorávarpas agg. spaventoso (detto dei

Marut), (RV I, 19, 5; I, 64, 2). 

ghoravåluka sm. N. di un inferno (MBh). 

ghoravåçana sm. “che grida in modo spa-

ventoso”, sciacallo. 

ghoravåçin (vl. ghoraråsin) sm. “che gri-

da in modo spaventoso”, sciacallo; sf.

(in⁄ ) femmina di sciacallo. 

ghorasaµsparça agg. terribile al contatto. 

ghorasaµkåça agg. dall’aspetto spaven-

toso. 

ghorasvara agg. dal suono tremendo. 

ghorah®daya sm. “dal cuore spietato”,

forma di Ûçvara. 

ghoråkåra agg. dall’aspetto spaventoso. 

ghoråk®ti agg. dall’aspetto spaventoso. 

ghoråtighora agg. estremamente terribile

(detto di un inferno). 

ghorådhyåpaka sm. maestro venerabile. 

ghoråçaya agg. che odia crudelmente

(loc.). 

ghorita sn. lo sbuffare.

ghol vb. cl. 10 P. gholayati: mescolare, im-

pastare. 

ghola sn. latticello; sf. (⁄) porcellana. 

gholi sf. porcellana. 

gholikå sf. porcellana. 

ghó‚a sm. 1. suono indistinto, tumulto,

grida confuse di una moltitudine, grido

di battaglia, grida di vittoria, grida di

sofferenza, urlo, ruggito, verso di ani-

mali (RV; AV); 2. suono di tamburo,

suono di conchiglia, suono delle pietre

del soma, stridio di un carro (RV; AV);

3. sibilo della corda di un arco; 4. cre-

pitio del fuoco; 5. fischio nelle orec-

chie; 6. rombo della tempesta o del tuo-

no, il mugghiare delle acque (RV; AV);

7. suono della recitazione di preghiere

(R; MBh); 8. suono di parole pronun-

ciate da lontano; 9. diceria, voce (an-

che personificato); 10. proclama; 11.

voce, suono (del discorso), (ChUp);

12. suono avvertito nella pronuncia

delle consonanti sonore, dell’anusvå-
ra e delle vocali; 13. ornamento che

tintinna; 14. rifugio di pastori (MBh);

15. pl. abitanti di un rifugio per pastori

(MBh); 16. particolare forma di un

tempio; 17. zanzara; 18. Luffa Foetida
o pianta simile; 19. N. di Çiva (MBh);

20. N. di uomo (RV I, 120, 5); 21. N. di

un Asura; 22. N. di un principe della di-

nastia Kå~va; 23. N. di un figlio di

Lambå, figlia di Dak‚a; 24. N. di un

Arhat; 25. N. comune tra gli scribi; 26.

pl. N. di un popolo o di una regione; sn.

sm. ottone; sf. (å) 1. Anethum Sowa; 2.

N. di una figlia di Kak‚⁄vat (RV); 3.

galla (escrescenza sulla pianta Rhus
Succedana). 

gho‚aka sm. 1. ifc. banditore; 2. rampi-

cante Luffa Foetida. 

gho‚akåk®ti sm. “che assomiglia alla

pianta chiamata gho‚a”, N. di una

pianta dai fiori bianchi. 

gho‚ak®t sm. chiunque faccia un rumore. 

gho‚ako†i sf. N. del picco di una monta-

gna. 

gho‚a~a agg. che risuona; sn. sf. (å) pro-

clama, editto (R). 

gho‚a~⁄ya agg. che deve essere proclama-

to a gran voce. 

ghó‚abuddha agg. messo in guardia dal

rumore (AVV, 20, 5). 

gho‚amati sm. N. di uomo. 

gho‚ayåtrå sf. passeggiata o processione

al rifugio dei pastori. 

gho‚ayåtråparvan sn. N. di MBh III,

235-257. 

gho‚ayitnu sm. 1. banditore, araldo; 2.

Brahmano; 3. cuculo indiano. 

gho‚avat agg. 1. che risuona, che fa rumo-

re; 2. sonoro, pronunciato con l’artico-

lazione chiamata gho‚a; sm. N. di uo-

mo; sf. (at⁄) particolare tipo di liuto. 

gho‚avadådi agg. che comincia con una

sonante.

gho‚avar~a sm. lettera sonora. 

gho‚avasu sm. N. di un principe della di-

nastia Kå~va. 

gho‚av®ddha sm. anziano di un rifugio di

pastori. 

gho‚asthal⁄ sf. N. di una località. 

gho‚åtak⁄ sf. pianta çvetagho‚å. 

ghó‚i agg. che risuona forte (RVVI, 5, 6). 

gho‚ita sm. N. di un uomo.

gho‚ín agg. 1. rumoroso (AV); 2. gram. so-

noro; sf. pl. (i~yaª) N. di certi spiriti

malvagi. 

gho‚ila sm. 1. porco; 2. N. di uno dei tre

ministri di Udayana. 

gho‚†® agg. che proclama. 

gho‚†®tva sn. condizione di banditore. 

ghaura sm. patr. da Ghora; sn. spavento-

sità. 

ghau‚aka agg. connesso con il popolo

Gho‚a. 

ghau‚asthalaka agg. proveniente da Gho-

‚asthal⁄. 

ghau‚eya sm. matr. da Ghó‚å (N. di Suha-

stya). 

ghna agg. 1. ifc. che colpisce con; 2. che

uccide, assassino; 3. che distrugge; 4.

che elimina; 5. moltiplicato da. 

ghráµs sm. calore del sole (AVVII, 18). 

ghráµsa sm. calore del sole, luce del sole,

splendore (RV I, 116, 8; VII, 69, 4; V,

34, 3 e 44, 7). 

ghrå vb. cl. 3. P. jíghrati:1. odorare, perce-

pire odore, annusare; 2. uccidere; caus.

P. ghråpayati (aor. ajighrapat o jighri-
pat) far annusare qualcosa (acc.) a

qualcuno (acc.).

ghrå~a agg. 1. odorato; 2. che percepisce

odori; sm. sn. 1. odorato, olfatto, per-
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cezione di odori; 2. odore, fragranza;

sn. sf. (å) naso. 

ghrå~acak‚uç agg. “che usa il naso come

occhi”, cieco. 

ghrå~aja agg. prodotto col naso. 

ghrå~atarpa~a agg. piacevole per il naso,

profumato; sn. odore, profumo.

ghrå~aduªkhadå sf. “che fa soffrire il na-

so”, Artemisia Sternutatoria. 

ghrå~apåka sm. tipo di malattia del naso

chiamata Nåsåpåka. 

ghrå~apu†aka sf. (å) ifc. narice; 

ghrå~abila sn. cavità del naso. 

ghrå~açravas sm. “celebre per il suo na-

so”, N. di un servitore di Skanda. 

ghrå~askanda sm. il soffiarsi il naso. 

ghrå~endriya sn. senso dell’olfatto, orga-

no dell’olfatto. 

ghråtá agg. 1. annusato, odorato (VS XX,

7); 2. ifc. che ha odorato (MBh); 3. ifc.

che percepisce, che sente, che prova. 

ghråtavyá sn. odore (ÇBr XIV, 7, 1, 24; 3,

17). 

ghråti sf. 1. percezione di odori; 2. l’annu-

sare; 3. naso. 

ghråt„ agg. che sente odore, che odora

(ÇBr XIV; MBh). 

ghreya sn. odore, fragranza.

õ π

πa 1 quinta consonante dell’alfabeto

devanågar⁄. 
πa 2 sm. 1. oggetto dei sensi; 2. desiderio

per qualsiasi cosa possa essere oggetto

dei sensi; 3. N. di Çiva (bhairava). 

πakåra sm. lettera o suono πa. 

πu vb. cl. 1 Å. πavate: risuonare, suonare.

c c

ca 1 sesta consonante dell’alfabeto de-
vanågar⁄.

ca 2 cong. e, sia, anche, inoltre, come pure

(enclitico; quando è usato con un pr.

pers., questo deve comparire nella sua

forma tonica; quando è usato dopo più

verbi, il primo di essi deve essere ac-

centato; connette intere proposizioni o

parti di esse; in qualche caso ca è di-

sgiuntivo. 

ca 3 agg. 1. puro; 2. che si muove in varie

direzioni; 3. ingannevole; 4. senza se-

mi; sm. 1. ladro; 2. luna; 3. tartaruga; 4.

Çiva.

cak vb. cl. 1 P. Å. cakati, cakate: 1. essere

sazi, contenti o soddisfatti; 2. respin-

gere, resistere; 3. splendere.

caka sm. (vl. cakka) N. di un sacerdote

Någa.

caka†yodana sn. riso cattivo.

cakåra 1 sm. lettera o suono c.

cakåra 2 sm. ptc. ca.

cakås 1 vb. cl. 2 P. cakåsti: splendere, es-

sere luminoso; caus. cakåsayati: far

splendere, rendere luminoso.

cakås 2 agg. splendente.

cakåsita agg. illuminato, splendido.

cakita agg. tremante, timido, spaventato;

sn. tremito, timidezza, preoccupazio-

ne; avv. (am) con tremiti, con grande

preoccupazione; sf. (å) metro di 4 x 16

sillabe.

cakitagati agg. che cammina timidamente

o frettolosamente.

cakitacakita agg. molto preoccupato; avv.

(am) con grande preoccupazione.

cakitah®daya agg. debole di cuore.

cak®vat sn. forma di perfetto (di qualsiasi

verbo).

cakora sm. 1. pernice greca, Perdix Rufa;

2. pl. N. di una popolazione; 3. sg. N. di

un principe; 4. N. di una città; sf. (⁄)
femmina dell’uccello cakora.

cakoraka sm. ifc. Perdix Rufa.

cakorad®ç agg. “che ha(gli occhi come

quelli dell’uccello cakora”, che ha be-

gli occhi.

cakoranetra agg. “che ha gli occhi come

quelli dell’uccello cakora”, che ha be-

gli occhi.

cakoravrata sn. “comportamento di un

uccello cakora ”, il godere del nettare

di un volto simile alla luna.

cakoråya vb. den. Å. cakoråyate: com-

portarsi come l’uccello cakora.

cakk vb. cl. 10 P. cakkayati: 1. subire, sof-

frire; 2. infliggere pene.

cakkala agg. (vl. cakrala) rotondo, circo-

lare.

cakkalaka sn. gruppo di quattro Çloka.

cakrá sn. 1. ruota (di un carro, del carro del

sole, del tempo), (RV); 2. ruota del va-

saio (ÇBr XI); 3. disco o arma da lancio

di forma circolare (spec. l’arma di

Vi‚~u), (MBh; R); 4. frantoio per l’olio

(Mn IV, 85; MBh XII, 6481 e 7697); 5.

cerchio (R); 6. orbita astronomica; 7.

cerchio o diagramma mistico; 8. (=

cakrabandha) stanza disposta artifi-

ciosamente in un diagramma; 9. ciclo,

ciclo di anni o di stagioni; 10. schiera-

mento circolare di soldati; 11. volo cir-

colare (di un uccello); 12. costellazio-

ne a forma di esagono; 13. cerchio o

cavità del corpo; 14. (= cakrapåta) N.

di un metro; 15. circolo o altro stru-

mento simile (impiegato in astrn.); 16.

anche sm. stuolo, moltitudine, truppa

(MBh V, IX; R); 17. in comp. intero

gruppo di; 18. schiera di soldati, arma-

ta, esercito (MBh); 19. gruppo di vil-

laggi, provincia, distretto; 20. fig. am-

bito, dipartimento; 21. ruota del carro

di un sovrano che percorre i suoi pos-

sedimenti, sovranità, regno (MBh I,

XIII; VP); 22. pl. meandro di un fiume

(L); 23. mulinello, vortice (L); 24. pia-

no disonesto e ingannevole (L); 25.

spirali o sinuosità dello çålagråma o

ammonite; 26. N. di una pianta medici-

nale o di un farmaco; 27. N. di un

T⁄rtha; sm. 1. oca rossa o anatra Bråh-
many (Anas Casarca, detta così per il

suo verso), (MBh IX, 443); 2. pl. N. di

un popolo (MBh VI, 352); 3. N. di uo-

mo (B®ÅrUp III, 4, 1, Scol); 4. N. di un

altro uomo; 5. N. di un Någa (MBh I,

2147); 6. N. di uno dei servitori di

Skanda (MBh IX, 2539 e 2542); 7. N.

di una montagna; sf. (å) varietà di Cy-
perus o altra pianta; sf. (î) ruota.

cakraka agg. simile a una ruota o a un cer-

chio, circolare; sm. 1. tipo di serpente

(cfr. cakrama~∂alin); 2. Dolichos Biflo-
rus; 3. N. di uno ̧ ‚i; 4. anello su un om-

brello; sn. 1. (v1. citrakacakraka) meto-

do di combattimento; 2. il discutere in

cerchio; sf. (å) pianta con importanti

proprietà curative, Abrus Bianca; sf.

(ikå) 1. schiera, moltitudine; 2. inganno

o comportamento fraudolento.

cakrakåraka sn. profumo di Unguis Odo-
ratus.

cakrakåçraya sm. il discutere in cerchio.

cakrakulyå sf. tipo di felce.

cakragaja sm. Cassia Tora.

cakraga~∂u sm. cuscino rotondo.

cakragati sf. rotazione, rivoluzione.

cakraguccha sm. “con grappoli rotondi”,

Jonesia Açoka.

cakragulma sm. “con escrezioni di forma

circolare”, cammello.

cakragopt® sm. du. “protettori delle ruo-

te”, due uomini incaricati di evitare

danni alle ruote di una carrozza.

cakragraha~⁄ sf. “che custodisce l’arma-

ta”, bastione.

cakracara sm. “chi va in circolo”, 1. uno

che procede per cerchi (verso le case

dei Brahmani, degli K‚atriya e dei

Vaiçya, scil. per le elemosina); 2. gio-

coliere o vasaio; sm. pl. N. di una clas-

se di esseri superiori agli esseri umani.

cakracårin agg. che vola in cerchio (uc-

cello).

cakrac¨∂åma~i sm. “gioiello rotondo (in

una coroncina)”, 1. N. onorifico di Vo-

padeva; 2. N. del fratello maggiore del-

l’astronomo Balabhadra (XVII sec.);

3. N. di un trattato.

cakrajåti sf. stanza disposta artificiosa-

mente a costituire un diagramma.

cakraj⁄vaka sm. “che vive della sua ruo-

ta”, vasaio.
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cakraj⁄vin sm. “che vive della sua ruota”,

vasaio.

cakra~ad⁄ sf. N. di un fiume.

cakra~itamba sm. N. di un fiume.

cakratalåmra sm. (vl. cakralatåmra) tipo

di albero di mango.

cakrat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha.

cakrátu~∂a sm. 1. “con il becco a forma

circolare”, essere mitologico (Supar~

XXIII, 4); 2. tipo di pesce.

cakrataila sn. olio ottenuto dalla pianta

cakra.

cakradaµ‚†ra sm. “con zanne ricurve”,

maiale.

cakradatta sm. (= cakrapå~idatta) N. di

un autore.

cakradattanåmakagrantha sm. N. di

un’opera.

cakradant⁄ sf. N. di una pianta.

cakradant⁄b⁄ja sm. “che ha semi che so-

migliano a quelli della pianta cakra-
dant⁄”, N. di una pianta.

cakrad⁄pikå sf. “che illumina il diagram-

ma”, N. di un’opera.

cakradundubhya agg. relativo a una ruo-

ta e a un tamburo.

cakrad®ç agg. “che ha gli occhi di forma

circolare”, N. di un Asura.

cakradeva sm. “che ha la ruota (di un car-

ro da guerra) come sua divinità”, N. di

un guerriero.

cakradvåra sm. N. di una montagna.

cakradhanus sm. N. di uno ̧ ‚i.

cakradhara agg. o sm. (vl. cakradhåra) 1.

che porta una ruota, portatore di ruote;

2. “portatore del disco”, Vi‚~u; 3. che

guida un carro; sm. 1. sovrano, impera-

tore; 2. governatore di una provincia;

3. (= caraka) vagabondo, studente reli-

gioso errante, spia; 4. serpente; 5. acro-

bata del paese; 6. N. di uomo; 7. N. di

una località.

cakradharå sf. parte esterna di una ruota.

cakradharman sm. N. di un principe

Vidyådhara.

cakradhåra~a sn. asse.

cakranakha sm. profumo di Unguis Odo-
ratus.

cakranad⁄ sf. N. di un fiume.

cakranåbhi sf. mozzo di una ruota.

cakranåman sm. 1. uccello cakravåka; 2.

minerale piritico di ferro, måk‚ika.

cakranåyaka sm. capo di una truppa.

cakranåråya~⁄saµhitå sf. N. di un’o-

pera.

cakranemi sf. “cerchione della ruota”, N.

di una delle madri che assistono Skan-

da.

cakrapak‚a sm. oca.

cakrapatha sm. strada per ruote, strada

per carrozze.

cakrapadmå†a sm. Cassia Tora.

cakraparivyådha sm. Cathartocarpus
Fistula.

cakrapar~⁄ sf. tipo di felce.

cakrapå~i sm. (vl. cakrapå~in) 1. “colui

che ha il disco in mano”, Vi‚~u; 2. N. di

un autore di medicina.

cakrapå~idatta sm. 1. “con il disco in ma-

no”, Vi‚~u; 2. N. di un autore di medi-

cina.

cakrapåta sm. metro di 4x14 sillabe.

cakrapåda sm. 1. “che ha ruote per piedi”,

carro; 2. “che ha i piedi di forma circo-

lare”, elefante.

cakrapåla sm. 1. soprintendente di una

provincia; 2. chi porta un disco; 3. cer-

chio; 4. orizzonte; 5. N. di un poeta.

cakrapålita sm. N. di uomo.

cakrapura sn. N. di una città (costruita da

Cakramardikå).

cakrapu‚kari~⁄ sf. N. di uno stagno sacro

presso Benares.

cakraphala sn. arma da lancio (tipo di di-

sco).

cakrabandha sm. tutto ciò che tiene insie-

me una ruota.

cakrabandha sm. stanza artificiosamente

ordinata in diagramma; avv. (am) in

modo tale da legare o fissare in un mo-

do particolare.

cakrabandhanå sf. varietà di gelsomino.

cakrabåndhava sm. “amico degli uccelli

cakra che si immagina si accoppino

solo di giorno”, sole.

cakrabålå sf. Hibiscus Cannabinus.

cakrabhaπga sm. rottura di una ruota.

cakrabhånu sm. N. di un Brahmano.

cakrabh®t sm. “che porta il disco”, Vi‚~u.

cakrabhedin⁄ sf. (vl. cakramedin⁄)“che

divide le coppie di cakra”, notte (cfr.

cakrabåndhava).

cakrabhrama agg. che gira come una ruo-

ta; sm. rotazione della ruota.

cakrabhrama~a sm. N. di una montagna.

cakrabhrami sf. rotazione di una ruota.

cakrabhrånti sf. rotazione delle ruote (di

un carro).

cakrama†ha sm. N. di una scuola (costrui-

ta in forma circolare da Cakravarman).

cakrama~∂alin sm. Boa Constrictor.

cakramanda sm. N. di un Någa.

cakramarda sm. Cassia Tora.

cakramardaka sm. Cassia Tora; sf. (ikå)

N. di una delle mogli di L⁄låditya.

cakramåsajá agg. che blocca le ruote (di

un carro), (RVV, 34, 6).

cakram⁄måµså sf. N. di un’opera.

cakramukha sm. “che ha zanne ricurve”,

verro, cinghiale.

cakramusala agg. (battaglia) condotta

con disco e clava.

cakramelaka sn. N. di una località in

Kaçm⁄r.

cakramauli “con un diadema circolare”,

N. di un Råk‚asa.

cakramaulin agg. che ha le ruote girate

verso l’alto.

cakrayåna sn. ogni mezzo di trasporto

con le ruote.

cakrayoga sm. che applica una stecca o un

congegno simile con carrucole (in caso

di lussazione della coscia).

cakrayodhin sm. “colui che combatte con

il disco”, N. di un Dånava.

cakrarak‚a sm. du. “protettori delle ruo-

te”, due uomini il cui compito è quello

di salvaguardare le ruote dei carri da

possibili danni.

cakraratna sn. ruota o disco eccellenti

(uno dei diciassette tesori di un re).

cakrarada sm. “dalle zanne ricurve”, ver-

ro, cinghiale.

cakraråja sm. N. di un diagramma mistico.

cakrala agg. riccio, increspato ; sf. (å) va-

rietà di Cyperus.

cakralak‚a~å sf. Coccolus Cordifolius.

cakralak‚a~ikå sf. Coccolus Cordifolius.

cakravat agg. 1. fornito di ruote; 2. armato

di disco; 3. circolare; sm. 1. frantoio; 2.

N. di Vi‚~u; 3. sovrano, imperatore; 4.

N. di una montagna; sn. 1. carro; avv.

come una ruota in rotazione.

cakravadgati agg. che gira come una

ruota.

cakravartitå sf. condizione di imperatore

universale.

cakravartitva sn. condizione di imperato-

re universale.

cakravartin agg. che rotola ovunque senza

ostacolo; sm. sovrano le ruote del cui

carro avanzano ovunque senza ostacoli,

imperatore, sovrano del mondo, gover-

natore di un cakra (o regione descritta

come estesa da oceano a oceano); agg.

supremo, che occupa il posto più eleva-

to fra (gen. o comp.); sm. 1. Chenopo-
dium Album; 2. N. dell’autore di un

commentario sugli Alaµkåra; sf. (in⁄)
pianta profumata jantukå; 2. Nardosta-
chys Ja†åmåµs⁄; 3. (= alaktaka) linfa

rossa ottenuta da alcuni alberi.

cakravarman sm. N. di un re del Kaçmir.

cakravåka sm. uccello cakra (Anas Ca-
sarca; si pensa che le coppie siano se-

parate e soffrano durante la notte); sf.

(⁄) femmina dell’uccello cakra.

cakravåkabandhu sm. “amico degli uc-

celli cakravåka (che si crede si accop-

pino solo di giorno)”, sole.

cakravåkamaya agg. che consta di uccelli

cakra.

cakravåkavat⁄ sf. “che abbonda di ca-
kravåka”, N. di un fiume.

cakravåkin agg. pieno di cakravåka.

cakravåkopak¨jita agg. che risuona del

verso dei cakravåka che tubano o si la-

mentano. 

cakravå†a sm. 1. limite, confine; 2. piedi-

stallo della lampada; 3. l’impegnarsi in

un’azione.

cakravå∂a sm. 1. fuoco; 2. catena mon-

tuosa.

cakravåla sn. 1. cerchio; 2. schiera, molti-

tudine.

523 cakravåla

0005_ kh_g_gh ecc._457  31-08-2009  15:06  Pagina 523



cakravåta sm. vortice.

cakravåla sn. 1. cerchio; 2. tipo di stanza

artificiosa; sm. sn. mucchio, moltitudi-

ne, gruppo, insieme; sm. N. di una mi-

tica catena di montagne (che circonda

la circonferenza della terra e rappre-

senta il limite tra luce e oscurità).

cakravålaka sn. tipo di figura retorica.

cakravåladhi sm. “che ha la coda ricur-

va”, cane.

cakravålayamaka sn. tipo di stanza artifi-

ciosa.

cakravålåtman sf. N. di una dea.

cakravimala N. di una pianta. 

cakráv®tta agg. fatto girare sulla ruota del

vasaio.

cakrav®ddhi sf. 1. interesse crescente; 2.

tariffa per trasporto merci in un carro.

cakravy¨ha sm. 1. ogni schieramento cir-

colare di truppe; 2. N. di un principe

Kiµnara.

cakraçatapattra N. di una pianta.

cakraçre~⁄ sf. Odina Pinnata (che produ-

ce un frutto di forma ricurva).

cakrasaµvara sm. N. di un Buddha (vaj-
ra†⁄ka).

cakrasaktha agg. dalle gambe arcuate.

cakrasaµjña sn. barattolo.

cakrasåhvaya sm. uccello cakravåka.

cakrasena sm. N. di un figlio di Tåråcan-

dra e padre di Siµha; sf. (å) N. di una

principessa.

cakrasvastikanandyåvarta sm. “con

ruota, svastika e nandyåvarta come

simboli”, N. del Buddha.

cakrasvåmin sm. Vi‚~u.

cakrahasta sm. Vi‚~u.

cakrahrada sm. N. di un lago.

cakråkåra agg. a forma di disco (terra).

cakråk®ti agg. a forma di disco (la terra).

cakråπkå sf. 1. Cocculus Tomentosus; 2.

Cyperus Pertenuis.

cakråπkitapå~ipådatalatå sf. che ha le

palme delle mani e dei piedi marchiate

con una ruota (uno dei trentadue segni

di perfezione).

cakråπkitapåda agg. che ha i piedi mar-

chiati con una ruota.

cakråπkitå sf. varietà di pianta.

cakråπk⁄ sf. (vl. cakråk⁄) oca.

cakråπga sm. 1. “che ha il collo ricurvo”,

oca maschio; 2. uccello cakravåka; 3.

“che ha le ruote come sue membra”,

carro; sn. “a forma di disco”, parasole;

sf. (å) Cocculus Tomentosus; sf. (⁄) 1.

oca; 2. Helleborus Niger; 3. Cocculus
Tomentosus; 4. Rubia Munjista; 5.

Enhydra Heloncha; 6. pianta karka-
†aç®πg⁄.

cakråπganå sf. femmina dell’uccello cak-
ravåka.

cakrå†a sm. 1. giocoliere, cacciatore di

serpenti, incantatore di serpenti; 2. fur-

fante, imbroglione; 3. moneta d’oro,

denaro.

cakråti sm. pl. N. di un popolo.

cakrådhivåsin sm. “dimora per gli uccelli

cakravåka”, arancio.

cakråyudha sm. “la cui arma è il disco”,

Vi‚~u o K®‚~a.

cakråyodhya sm. “che non può essere

vinto da un disco”, N. di un principe.

cakrårdhacakravåla sn. semicerchio.

cakrålu sm. varietà di albero di mango.

cakråvarta sm. volteggio, movimento ro-

tatorio.

cakråval⁄ sf. gruppo, moltitudine.

cakråçman sm. fionda per scagliare sassi.

cakråhva sm. 1. uccello cakravåka; 2.

Cassia Tora; sf. (å) v. cakråπkå.

cakråhvaya sm. uccello cakravåka.

cákri agg. 1. che fa, che compie (acc.), at-

tivo (RV); 2. N. di uomo.

cakrika sm. 1. chi maneggia il disco; 2. (=

cakraka) Dolichos Biflorus.
cakrin agg. 1. con le ruote; 2. che guida un

carro; 3. che maneggia un disco; sm. 1.

“chi maneggia il disco”, K®‚~a; 2. va-

saio; 3. frantoio; 4. N. di Çiva; 5. sovra-

no del mondo, re; 6. governatore di una

provincia; 7. tipo di giocoliere o acro-

bata che esegue numeri con un disco o

con una ruota (jålikabhid); 8. informa-

tore (s¨caka); 9. imbroglione, truffato-

re; 10. serpente; 11. uccello

cakravåka; 12. asino; 13. corvo; 14.

Cassia Tora; 15. “N. di uomo’ (?), v.

cákri ; 16. Dalbergia Ujjeinensis; 17.

profumo Unguis Odoratus; sm. pl. N.

di una setta Vai‚~ava.

cakríya agg. 1. che appartiene a una ruota o

a un carro (RV X, 89, 4); 2. che va su un

carro, che è in viaggio (AitBr I, 14, 4).

cakr⁄k® vb. cl. 8 P. cakr⁄karoti: rendere ro-

tondo o circolare, curvare o piegare

(arco).

cakr⁄bh¨ vb. cl. 1 P. cakr⁄bhavati: essere

reso circolare o essere piegato (arco).

cakr⁄vat agg. 1. dotato di ruote, a ruote; 2.

che guida un carro; sm. 1. asino; 2. N.

di un principe; sn. carro.

cakru 1 (= cakrá) “ruota”, solo in comp.

cakru 2 agg. che fa, che compie.

cakruv®tta agg. circolare.

cakrendraka sm. varietà di senape.

cakreça sm. sovrano del mondo.

cakreçvara sm. 1. “signore del disco”,

Vi‚~u; 2. “signore delle truppe”, Bhai-

rava; 3. sovrano del mondo; sf. (⁄) una

delle Vidyådev⁄ (che esegue gli ordini

del primo Arhat).

cakrottha sm. varietà di senape.

cakrollåsa sm. N. di un’opera.

cak‚ vb. cl. 2 Å. cá‚†e: 1. manifestarsi, dive-

nire visibile; 2. vedere, guardare, osser-

vare, notare; 3. raccontare, informare;

4. prendere qualcuno (acc.) per (acc.).

cak‚a sm. falso amico.

cák‚a~a sn. 1. manifestazione, apparizio-

ne, apparenza, aspetto (RV; AV); 2. il

parlare, il dire; 3. il mangiare un con-

torno o una salsa speziata per bere di

più.

cak‚á~i sm. chi illumina (RVVI, 4, 2).

cák‚an sn. du. occhi (AV X, 2, 6).

cák‚as sn. 1. radiosità, luminosità (RV; AV

VI, 76, 1); 2. luminosità del mare; 3.

sguardo, vista, occhiata (RV); sm. 1.

maestro, guida spirituale; 2. “maestro

degli Dei”, B®haspati.

cák‚u sm. 1. occhio (RV X, 90, 13); 2. N.

di un principe (BhP); 3. fiume Oxus
(VPII, 2, 32 e 35; 8, 114).

cak‚uªpatha v. cak‚u‚patha.

cak‚uªp⁄∂å sf. malattia degli occhi.

cak‚uªçravas sm. “che usa gli occhi come

orecchie”, serpente.

cak‚uªçruti sm. “che usa gli occhi come

orecchie”, serpente.

cak‚uªçrotra agg. che possiede vista e

udito.

cak‚unirodha sm. copertura, ostacolo alla

vista.

cak‚up⁄∂ana agg. che provoca dolore agli

occhi.

cak‚urapeta agg. che ha perduto la vista,

cieco.

cak‚urindriya sn. organo della vista.

cak‚urgocara agg. che giunge nel raggio

della visuale.

cak‚urgraha~a sn. patologia degli occhi.

cak‚urdâ agg. che fa vedere, che dà la vi-

sta (VS IV, 3). 

cak‚urdåna sn. “dono della vista”, cerimo-

nia di unzione degli occhi di un’imma-

gine al momento della consacrazione.

cák‚urnimita agg. fissato con (una misura

presa con gli) occhi (TBr I, 1, 4, 1).

cak‚urnirodha sm. copertura, ostacolo al-

la vista.

cak‚urbahala sm. Odina Pinnata.

cak‚urbh„t agg. che aiuta la vista (ÇBr

VIII).

cák‚urmantra agg. che strega con gli oc-

chi (AV II, 7, 5; XIX, 45, 1).

cak‚urmáya agg. simile all’occhio (ÇBr

X, XIV).

cak‚urmala sn. escrezione degli occhi.

cák‚urmukha agg. che ha gli occhi in

bocca (?), (Supar~ XXIV, 2).

cak‚urmu‚ agg. “che porta via la vista”,

accecante.

cák‚urloka agg. che vede con gli occhi

(ÇBr XIV, 6, 9).

cak‚urványa agg. che soffre di una malat-

tia agli occhi (TS II, 3, 8, 1).

cak‚urvardhanikå sf. “che rinfresca gli

occhi”, N. di un fiume.

cak‚urvahana sm. Odina Pinnata.

cak‚urvi‚aya sm. 1. raggio della vista; 2.

oggetto visibile.

cak‚urhan agg. che uccide con uno sguar-

do.

cak‚uçcít agg. che recupera la facoltà del-

la vista (ÇBr X, 5, 3, 6).
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cak‚u‚a ifc. occhio; sm. (v1. cåk‚u‚a) N.

di un figlio di Ripu.

cak‚u‚kar~a sm. “che usa gli occhi per

orecchie”, serpente.

cák‚u‚kåma agg. che desidera la facoltà

di vedere (TS II).

cak‚u‚†ásavv. lontano dalla vista (ÇBr XII).

cak‚u‚†va sn. stato o condizione degli

occhi.

cak‚u‚pati sm. signore della vista.

cak‚u‚patha sm. raggio della vista.

cak‚u‚pâ agg. che protegge la vista (VS II,

6; XX, 34).

cak‚u‚pr⁄ti sf. delizia degli occhi.

cák‚u‚mat agg. 1. dotato della facoltà del-

la vista, provvisto di occhi, che vede

(RV X, 18, 1; AV XIX, 49, 8; TS I s.;

ÇBr I; MBh); 2. che raffigura l’occhio

(AitBr II, 32, 2).

cak‚u‚mattå sf. facoltà della vista.

cak‚u‚mattva sn. facoltà della vista.

cak‚u‚ya agg. 1. che compiace la vista,

che giova alla vista e agli occhi; 2.

adatto agli occhi, piacevole, bello a ve-

dersi, gradevole; 3. “che è sotto gli oc-

chi di ciascuno (str.)” e “caro a ciascu-

no (str.)”; sm. 1. tipo di collirio (estrat-

to dall’Amomum Antorhiza); 2. Pan-
danus Odoratissimus; 3. Hyperanthe-
ra Moringa; 4. anche N. di altre piante;

sn. 1. due varietà di collirio (khar-
par⁄tuttha e sauv⁄råñjana); 2. piccolo

arbusto prapau~∂ar⁄ka; sf. (å) 1. va-

rietà di collirio (residuo di calcinato di

ottone o solfato di rame); 2. Pandanus
Odoratissimus; 3. Glycine Labialis; 4.

Odina Pinnata.

cak‚us agg. che vede; sm. 1. N. di uno dei

Marut; 2. N. di uno ¸‚i; 3. N. di un fi-

glio di Anu; sf. N. di un fiume; sn. 1. lu-

ce, luminosità; 2. atto del vedere, fa-

coltà della vista, vista; 3. sguardo; 4.

aspetto; 5. occhio; 6. N. di un såman; 7.

Odina Pinnata.

cak‚¨råga sm. diletto degli occhi.

cak‚¨roga sm. (vl. cak‚uroga) malattia

dell’occhio.

cak‚oråk‚a agg. che ha (gli occhi come

quelli dell’uccello cakora, cioè che ha)

begli occhi.

cakhvás agg. che mostra (?), (RV II, 14, 4).

cagh vb. cl. 5 P. caghnoti: colpire, uccide-

re, ammazzare.

caπkuna sm. N. di uomo.

caπkura sm. 1. carrozza; 2. albero; sn.

mezzo di trasporto.

caπkrama sm. 1. l’andare in giro, passeg-

giata; 2. spazio adatto alle passeggiate;

sf. (å) l’andare in giro, passeggiata.

caπkramana agg. 1. che va in giro, che

passeggia; 2. che si muove lentamente

o in modo sinuoso; sn. 1. andare intor-

no, passeggiata; 2. movimento tortuo-

so o lento; 3. rotazione (di una ruota);

4. spazio per passeggiare.

caπkramåvat agg. che si muove lenta-

mente o in modo sinuoso.

caπkramitá agg. che è andato errando in

giro (TS VII, 1, 19, 3); sn. passeggiata

in giro.

caπga agg. ifc. 1. che comprende; 2. che è

giudice di; 3. particolare nella scelta

di; 4. bello; sm. N. di uomo.

caπgadåsa sm. N. di un grammatico.

caπgerika sn. sf. (å) cesto.

caπger⁄ sf. cesto.

cacará agg. mobile (?), (RV X, 106, 8).

cace~∂å sf. N. di una pianta rampicante.

caccatpu†a sm. mus. tipo di misura.

caccapu†a sm. mus. tipo di misura.

caccar⁄ sf. mus. tipo di misura.

cañc vb. cl. 1 P. cañcati: saltare, balzare,

muoveresi, dondolare, traballare, on-

deggiare.

cañca sm. cesto; sf. (å) 1. oggetto realizza-

to in bambù, oggetto di vimini, cesto; 2.

(= cañcåpuru‚a) uomo di paglia, bam-

bola (detto con disprezzo di un uomo).

cañcatka agg. che salta, che balza, che

dondola.

cañcatpu†a sm. mus. tipo di misura.

cañcala agg. 1. che si muove avanti e in-

dietro, mobile, instabile, ondeggiante,

traballante, vacillante; 2. instabile, in-

costante, sconsiderato; sm. 1. vento; 2.

amante, libertino; 3. N. di un Asura; 4.

cutrettola. sf. (å) 1. lampo; 2. fiume; 3.

pepe lungo; 4. fortuna, dea della fortu-

na (Lak‚m⁄); 5. metro di 4 X 16 sillabe;

sf. (⁄) tipo di grillo.

cañcalatara agg. compar. estremamente

instabile.

cañcalatå sf. instabilità, tremolio.

cañcalataila sn. Liquidambar Orientale. 

cañcalatva sn. instabilità, tremolio.

cañcalah®daya agg. “dal cuore instabile”,

capriccioso, volubile.

cañcalåk‚ikå sf. “dagli occhi mobili”,

metro di 4 x 12 sillabe (così chiamato

in quanto non ha una cesura fissa).

cañcalåkhya sm. incenso.

cañcalita agg. fatto tremare o ondeggiare.

cañcåpuru‚a sm. fantoccio di paglia,

bambolotto (detto di un uomo con di-

sprezzo).

cañcårin sm. ape.

cañcår⁄ sf. ape.

cañcår⁄ka sm. ape.

cañcår⁄kåval⁄ sf. “fila di api”, metro di 4

X 13 sillabe.

cañcu agg. 1. ifc. (= ca~a, cuñcu) rinomato

o famoso per; 2. abile, ingegnoso in;

sm. 1. cervo; 2. pianta dell’olio di ricino

(cfr. cañcataila); 3. varietà rossa della

medesima pianta; 4. pianta gonå∂ika (o

nå∂ica); 5. pianta k‚udracañcu; 6. N. di

un figlio di Harita; sf. 1. becco, rostro;

2. “dalla foglia a becco”, tipo di vegeta-

le; 3. sn. scatola (impiegato come nome

per uno dei tre tipi di carestia).

cañcukå sf. becco, rostro.

cañcutå sf. 1. in comp. l’essere famoso

per; 2. condizione di becco; 3. abilità,

ingegnosità.

cañcutaila sn. olio di ricino.

cañcutva sn. 1. in comp. l’essere famoso

per; 2. abilità, ingegnosità.

cañcupattra sm. “dalle foglie a becco”, ti-

po di vegetale.

cañcupar~ikå sf. “dalle foglie a becco”,

tipo di vegetale.

cañcupu†a sm. sn. 1. cavità del becco; 2.

becco di un uccello quando è chiuso;

sf. (⁄) 1. id.; 2. N. di una pianta.

cañcupu†aka sm. sn. 1. cavità del becco;

2. becco di un uccello quando è chiuso.

cañcuprahåra sm. colpo di becco, bec-

cata.

cañcubh®t sm. “con il becco”, uccello.

cañcumat sm. “con il becco”, uccello.

cañcura 1 sm. “dalle foglie a becco”, tipo

di vegetale.

cañcus¨ci sm. “che usa il becco come un

ago”, uccello sarto (Sylvia Sutoria).

cañcus¨cika sm. “che usa il becco come

un ago”, uccello sarto (Sylvia Sutoria).

cañc¨ sf. becco, rostro; sm. “dalle foglie a

becco”, tipo di vegetale.

cañc¨ka sm. 1. “dalle foglie a becco”, tipo

di vegetale; 2. pl. N. di un popolo (nella

regione sud-occidentale del Madhya-

deça).

cañc¨∂a sm. “dalle foglie a becco”, tipo di

vegetale.

cañc¨pu†a sm. sn. 1. cavità del becco; 2.

becco di un uccello quando è chiuso.

ca† vb. cl. 1 P. ca†ati: 1. abbattersi su (come

il diluvio); 2. raggiungere (loc.), pren-

dere parte a, capitare in (loc.); 3. pende-

re giù da (loc.); 4. piovere; 5. coprire;

caus cå†ayati: 1. rompere; 2. uccidere.

ca†aka sm. 1. passero; 2. N. di un poeta;

sm. pl. “passeri”, soprannome della

scuola di Vaiçampåyana; sf. (å) 1. fem-

mina del passero; 2. Turdus Macrourus
(çyåmå); 3. radice del pepe lungo; sf.

(ikå) id.

ca†akåçiras sn. radice del pepe lungo.

ca†aca†a vb. cl. 1 P. ca†aca†ati: crepitare

(come il fuoco).

ca†aca†åya vb. cl. 10 Å. ca†aca†åyate: cre-

pitare (come fuoco).

ca†aca†åyana sn. crepitio (del fuoco).

ca†aca†åyita agg. che crepita.

ca†aca†åçabda sm. crepitio (del fuoco),

clangore (di armi), rumore secco e in-

sistente (di pioggia a dirotto).

ca†acca†iti avv. in modo da produrre un

crepitio.

ca†at avv. onomat., solo in comp. crepitio

(del fuoco).

ca†atkåra sm. crepitio (del fuoco).

ca†atk®ti sf. crepitio (del fuoco).

ca†aditi avv. in modo da produrre un cre-

pitio.
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ca†ana sn. 1. lo spaccare, il fare a pezzi; 2.

il ridurre in piccoli pezzi.

ca†ikåçira sm. radice del pepe lungo.

ca†ikåçiras sn. radice del pepe lungo.

ca†ita agg. 1. andato o condotto altrove

(loc.); 2. in comp. che pende giù da; 3.

rotto; 4. capitato in (una casa).

ca†itaka sm. schianto, squarcio.

ca†u sm. sn. 1. parole gentili o di adulazio-

ne; 2. cinguettio amoroso (di uccelli);

3. ventre, pancia; 4. postura devozio-

nale del corpo fra gli asceti; sm. strillo,

urlo (cfr. cå†u, cåru).

ca†uka recipiente di legno per raccogliere

qualsiasi liquido.

ca†ukåra agg. che parla per compiacere o

per adulare qualcuno.

ca†ugråma sm. N. di un villaggio (luogo di

residenza del lessicografo Ja†ådhara).

ca†ula agg. 1. tremante, mobile, ondeg-

giante, instabile; 2. gentile, cortese,

dolce; sn. pl. parole dolci o di adulazio-

ne; sf. (å), (= cañcalå) lampo, fulmine.

ca†ulaya vb. den. P. ca†ulayati: muoversi

avanti e indietro.

ca†ulåya vb. den. Å. ca†ulåyate: avere

un’andatura aggraziata.

ca†ulålasa agg. desideroso di essere adu-

lato.

ca†ulita agg. scosso.

ca†ullola agg. che si muove con grazia.

ca†¨pamå sf. adulazione sotto forma di si-

militudine.

ca††a sm. N. di uomo.

ca~ vb. cl. 1 P. ca~ati: 1. dare; 2. andare; 3.

ferire; 4. suonare.

ca~a agg. ifc. rinomato o famoso per; sm.

cece.

ca~aka sm. 1. cece; 2. N. del padre di

Cå~akya; 3. N. di un villaggio; sf. (å)

seme di lino; sf. (ikå) varietà d’erba.

ca~akalava~a sn. piselli salati, piselli

agri.

ca~akalo~⁄ sf. piselli salati, piselli agri.

ca~akåtmaja sm. “figlio di Ca~aka”,

Cå~akya.

ca~akåmlaka sn. piselli salati, piselli agri.

ca~akåmlavår sn. gocce di acqua acida su

foglie di cece. 

ca~atva sn. in comp. l’essere famoso per.

ca~adruma sm. (vl. ca~⁄druma) tipo di

Tribulus.

ca~apattr⁄ sf. arbusto rudant⁄.
ca~abhojin sm. “che si nutre di ceci”, ca-

vallo.

ca~ava sm. tipo inferiore di grano.

ca~årar¨pya sn. N. di un villaggio.

ca~in sm. N. di un Brahmano.

ca~eçvar⁄ sf. N. della moglie di Ca~in.

ca~∂ vb. cl. 1, 10 Å. ca~∂ate, ca~∂ayate:

essere in collera, essere adirato.

ca~∂a agg. 1. furioso, violento, crudele,

impetuoso, caldo, appassionato, arrab-

biato, adirato; 2. circonciso; sm. 1. N.

di un essere mitologico; 2. Çiva o Bhai-

rava; 3. Skanda; 4. N. di un demone

che causa malattie; 5. N. di un Daitya;

6. N. di un servitore di Yama o di Çiva;

7. N. di una delle sette nuvole che av-

volgono la terra al momento del dilu-

vio; 8. albero di tamarindo; sn. 1. calo-

re; 2. passione, ira; avv. (am) violente-

mente, con ira; sf. (å) 1. N. di Durgå

(spec. come incarnazione finalizzata

all’uccisione dell’Asura Mahi‚a, im-

presa che costituisce l’argomento del

Dev⁄måhåtmya e che viene celebrata

in modo particolare nel Bengåla duran-

te la Durgåp¨jå tra ottobre e novem-

bre); 2. N. di una delle otto Nåyikå o

Çakti di Durgå; 3. N. di una servitrice

del dodicesimo Arhat dell’attuale Ava-

sarpi~⁄; 4. N. di un fiume; 5. N. di varie

piante; 6. tipo di profumo (comune-

mente detto chor); sf. (⁄) 1. donna ap-

passionata, megera, bisbetica; 2. ter-

mine affettuoso riferito alla padrona di

casa; 3. N. di Durgå; 4. N. di una servi-

trice di Durgå; 5. N. della moglie di

Uddålaka; 6. nome breve del Dev⁄må-

håtmya; 7. metro di 4 X 13 sillabe.

ca~∂akara sm. “dai raggi caldi”, sole.

ca~∂akaråya vb. den. Å. ca~∂akaråyate:

somigliare al sole.

ca~∂akarman sm. N. di un Råk‚asa.

ca~∂akåpålika sm. N. di un maestro.

ca~∂akira~a sm. “dai raggi caldi”, sole.

ca~∂aketu sm. N. di uomo.

ca~∂akolåhalå sf. tipo di strumento musi-

cale.

ca~∂akauçika sm. N. di un figlio di

Kak‚⁄vat; sn. N. di un’opera teatrale.

ca~∂agirika sm. N. di uomo.

ca~∂agråhavat agg. pieno di coccodrilli

feroci (detto di fiume).

ca~∂agha~†å sf. “che ha campane calde”,

N. di Durgå.

ca~∂agho‚a sm. N. di uomo.

ca~∂acukrå sf. pianta del tamarindo.

ca~∂atå sf. 1. calore, asprezza, gusto pic-

cante, odore forte o pungente; 2. tem-

peramento focoso, passionalità.

ca~∂atåla sm. mus. tipo di misura.

ca~∂atu~∂aka sm. “dotato di un potente

becco”, N. di un figlio dell’uccello Ga-

ru∂a (MBh V, 3594).

ca~∂atva sn. temperamento focoso, carat-

tere appassionato.

ca~∂adåsa sm. N. dell’autore di un comm.

a Kpr.

ca~∂ad⁄dhiti sm. “dai raggi caldi”, sole.

ca~∂adhåman sm. “dai raggi caldi”, sole.

ca~∂anåyikå sf. 1. N. di una delle otto

Nåyikå di Durgå; 2. N. di Durgå.

ca~∂apotaka sm. N. di un elefante.

ca~∂apradyota sm. N. di un principe.

ca~∂aprabha sm. N. di uomo.

ca~∂abala sm. N. di uno delle scimmie al

seguito di Råma.

ca~∂abhånu sm. N. di uomo.

ca~∂abhårgava sm. N. di un Brahmano

della famiglia di Cyavana.

ca~∂abhujaµga sm. N. di uomo.

ca~∂amar⁄ci sm. “dai raggi caldi”, sole.

ca~∂amahåro‚a~atantra sn. N. di un’o-

pera buddhista.

ca~∂amahåsena sm. N. di un re di Ujjayi-

n⁄.

ca~∂amåruta sm. N. di un’opera.

ca~∂amu~∂å sf. forma di Durgå.

ca~∂am®ga sm. animale selvatico (detto

di un uomo passionale).

ca~∂arava sm. “che ulula acutamente”,

N. di uno sciacallo.

ca~∂araçmi sm. “dai raggi caldi”, sole.

ca~∂arudrikå sf. conoscenza di natura

mistica (acquisita mediante l’adora-

zione delle Nåyikå).

ca~∂ar¨på sf. “dalla forma terribile”, N.

di una dea.

ca~∂arocis sm. “dai raggi caldi”, sole.

ca~∂avat agg. violento, passionale, calo-

roso.

ca~∂avat⁄ sf. 1. N. di una delle otto Nåyikå

di Durgå; 2. N. di Durgå.

ca~∂avarman sm. N. di un principe.

ca~∂avikrama agg. dal coraggio impe-

tuoso; sm. N. di un principe.

ca~∂av⁄ra sm. N. di una divinità buddhi-

sta.

ca~∂av®tti agg. “di carattere impulsivo”,

ostinato, ribelle.

ca~∂av®‚†iprapåta sm. “cascata impe-

tuosa”, metro di quattro versi di venti-

sette sillabe ciascuno.

ca~∂av®‚†iprayåta sm. “cascata impetuo-

sa”, metro di quattro versi di ventisette

sillabe ciascuno.

ca~∂avega agg. che ha un corso o una cor-

rente impetuosi (detto del mare, della

battaglia o del tempo); sm. 1. N. di un

metro; 2. N. di un capo dei Gandharva;

sf. (å) N. di un fiume.

ca~∂avegåsaµgamat⁄rtha sn. N. di un

T⁄rtha.

ca~∂açakti sm. “dal coraggio impetuoso”,

N. di un Daitya.

ca~∂aç⁄la agg. di carattere impulsivo, pas-

sionale.

ca~∂asiµha sm. N. di un principe.

ca~∂åµçu sm. “dai raggi caldi”, sole.

ca~∂åta sm. Nerium Odorum (cfr.

ca~∂⁄kusuma).

cá~∂åtaka sn. sottana corta (ÇBr V, 2,

1, 8).

ca~∂ådityat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha.

ca~∂åla sm. (= cå~∂ålá) fuoricasta, uomo

della più bassa e più disprezzata delle

tribù miste (nato da uno Ç¨dra e da una

Bråhmana); sf. (å) donna Ca~∂åla; sf.

(⁄) 1. id. (uno degli otto tipi di donne

che si curano dell’adorazione di Kau-

la); 2. N. di una pianta.

ca~∂ålakanda sm. N. di una pianta bul-

bosa.
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ca~∂ålatå sf. condizione di un Ca~∂åla.

ca~∂ålatva sn. condizione di un Ca~∂åla.

ca~∂ålavallak⁄ sf. liuto ca~∂åla o comune.

ca~∂ålikå sf. 1. liuto ca~∂åla o comune; 2.

N. di una pianta; 3. N. di Durgå.

ca~∂ålikåbandham avv. in modo da for-

mare un nodo particolare.

ca~∂åçoka sm. “impetuoso Açoka”, N. di

un principe.

ca~∂i sf. (= ca~∂⁄) N. di Durgå.

ca~∂ika agg. circonciso.

ca~∂ikagha~†a sm. N. di Çiva.

ca~∂ikå sf. 1. N. di Durgå; 2. N. ipocoristi-

co del Dev⁄måhåtmya. 

ca~∂ikåg®ha sn. tempio di Durgå.

ca~∂ikåmahånavam⁄ sf. nono giorno in

cui Durgå viene adorata.

ca~∂ikåmåhåtmya sn. “gloria di Ca~∂i-

kå”, altro N. del Dev⁄måhåtmya.

ca~∂ikålaya sm. tempio di Durgå.

ca~∂ikåçataka sn. “cento stanze in lode di

Ca~∂ikå”, N. di un poema (ascritto a

Bå~a).

ca~∂iman sm. 1. violenza, crudeltà; 2.

passione, calore; 3. intensità.

ca~∂ila sm. 1. N. di Rudra; 2. barbiere; 3.

Chenopodium; sf. (å) N. di un fiume.

ca~∂⁄kucapañcaçat⁄ sf. “cinquecento

stanze in lode del seno di una donna

appassionata”, N. di un poema.

ca~∂⁄kusuma sn. “fiore di donne passio-

nali”, oleandro rosso.

ca~∂⁄k®ta agg. reso adirato.

ca~∂⁄g®ha sn. tempio di Durgå.

ca~∂⁄carita sn. N. di un dramma.

ca~∂⁄∂åmara sm. N. di un’opera.

ca~∂⁄dåsa sm. N. dell’autore di un com-

mentario a Kpr.

ca~∂⁄dev⁄çarman sm. N. di uno scoliasta.

ca~∂⁄pati sm. “signore di Ca~∂⁄”, Çiva.

ca~∂⁄på†ha sm. altro N. del Dev⁄må-

håtmya.

ca~∂⁄purå~a sn. altro nome del Kålikå-

Purå~a.

ca~∂⁄måhåtmya sn. “gloria di Ca~∂ikå”,

altro N. del Dev⁄måhåtmya.

ca~∂⁄rahasya sn. N. di un’opera.

ca~∂⁄vidhåna sn. N. di un’opera.

ca~∂⁄vidhi sm . N. di un’opera.

ca~∂⁄vilåsa sm. N. di un dramma.

ca~∂⁄ça sm. “signore di Ca~∂⁄”, Çiva.

ca~∂⁄çat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha.

ca~∂⁄çaparyåkrama sm. N. di un’opera.

ca~∂⁄çapurå~a sn. altro nome dello

ÇivaP.

ca~∂⁄çvara sm. 1. “signore di Ca~∂⁄”,

Çiva; 2. N. di un autore.

ca~∂⁄stotra sn. “lode di Ca~∂⁄”, N. di un

poema.

ca~∂u sm. 1. ratto; 2. piccola scimmia

(Simia Erythraea).

ca~∂eça N. di un liπga.

ca~∂eçvara sm. 1. “signore di Ca~∂å”, Çi-

va; 2. N. di uno dei servitori di Çiva; 3.

N. di un autore di testi giuridici; 4. N.

di un astronomo; 5. N. di un antenato di

Jagaddhara; sn. N. di un T⁄rtha.

ca~∂eçvarapraçnavidyå sf. “conoscenza

delle domande di Ca~∂eçvara”, N. di

un’opera.

ca~∂eçvararasa sm. N. di un preparato

medico (fatto di mercurio, arsenico

etc.).

ca~∂ograç¨lapå~i sm . “che tiene in ma-

no un potente e formidabile tridente”,

forma di Çiva.

ca~∂ogrå sf. N. di una delle otto Nåyikå o

Çakti di Durgå.

cat vb. cl. 1 P. cátati: 1. nascondersi; 2. an-

dare; 3. chiedere, elemosinare.

cátat agg. che si nasconde (RV I, 65, 1; X,

46, 2).

catita agg. (= cattá) nascosto. 

catín agg. (= cátat) che si nasconde (RV

VI, 19, 4).

cátuªçata sn. 1. centoquattro (RV VIII,

55, 3); 2. quattrocento (R VII, 23, 19;

BhP X, 1, 31); agg. quattrocento

(ChUp IV, 4, 5); sf. (⁄) “quattrocento

stanze”, N. di un poema tantrico.

catuªçatatama agg. centoquattresimo

(cap. di R II e VI).

catuªçapha agg. che ha quattro zoccoli.

catuªçam⁄ sf. di lunghezza pari a quattro

çam⁄.
cátuªçaråva agg. che misura quattro

çaråva (MaitrS I; TS III etc.).

catuªçåkha sn. “che ha quattro estre-

mità”, corpo.

catuªçåla agg. che ha quattro sale; sm.

edificio con quattro sale.

catuªçålaka sn. edificio con quattro sale;

sf. (ikå) id.

catuªçikha sm. “che ha quattro ciuffi”, N.

di un autore.

cátuªçikha~∂a agg. che ha quattro ciuffi

(TBr I, III).

catuªçila sn. quattro pietre.

cátuªç®πga agg. che ha quattro corna (RV

IV, 58, 2); sm. “che ha quattro picchi”,

N. di una montagna (BhPV, 20, 15).

catuªçruti agg. mus. che ha quattro pause.

cátuªçrotra agg. che ha quattro orecchie

(AVV, 19, 7).

catuª‚a‚†a agg. sessantaquattresimo (cap.

del MBh.).

catuª‚a‚†i sf. 1. sessantaquattro ; 2. ses-

santaquattro Kalå (MBh II, 2068); 3.

N. del RV.

catuª‚a‚†ikalågama sm. trattato sulle

sessantaquattro Kalå.

catuª‚a‚†ikalåçåstra sn. trattato sulle ses-

santaquattro Kalå.

catuª‚a‚†itama agg. sessantaquattresimo.

catuª‚a‚†yaπga agg. che ha sessantaquat-

tro suddivisioni (Jyotiªçåstra).

catuª‚a‚†yupacåramånasap¨jåstotra

sn. N. di un’opera.

catuªsaµstha agg. che consta di quattro

saµsthå o tipi di offerta di soma.

catuªsaµkara agg. (causa legale) in cui si

mescolano quattro argomenti.

catuªsana agg. che comprende i quattro

figli di Brahmå.

catuªsaµdhi agg. composto da quattro

parti.

catuªsaptata agg. settantaquattresimo

(cap. del MBh).

catuªsaptati sf. settantaquattro.

catuªsaptatitama agg. settantaquattresi-

mo (cap. del R).

catuªsaptåtman agg. che ha ventotto

forme.

catuªsama agg. che ha quattro parti del

corpo simmetriche (i.e. braccia, ginoc-

chia, gambe e guance); sn. unguento

costituito da quattro ingredienti (san-

dalo, zafferano, aloe, muschio).

cátuªsamudra agg. 1. che ha quattro mari

(RV X, 47, 2); 2. circondato da quattro

mari (terra).

cátuªsahasra sn. 1. quattromila (RV V,

30, 15); 2. millequattro.

cátuªsådhana agg. che procura quattro

modi per raggiungere uno scopo.

catuªsåhasraka agg. che consta di quat-

tromila.

cátuªs⁄ta agg. che ha quattro solchi (TS V).

catuªsuvar~aka agg. che ha il peso di

quattro Suvar~a.

catuªsauvar~aka agg. che ha il peso di

quattro Suvar~a.

cátuªsrakti agg. quadrangolare (VS

XXXVIII, 20; TS I, VI; ÇBr I); sf. (sott.

vedi), (= uttaravedi) altare settentrio-

nale per il fuoco sacro (TÅr IV s.).

catúr sm. pl. catvâras, sn. pl. catvâri quat-

tro.

catura 1 agg. ifc. (= catúr) quattro; avv.

(am ) quattro volte.

catura 2 agg. 1. rapido, veloce; 2. abile, in-

gegnoso, scaltro, intelligente; 3. affa-

scinante, piacevole; 4. visibile; sm. 1.

cuscino di forma circolare ; 2. pesce

Cyprinus Rohita; 3. (sott. hasta) posi-

zione delle mani; sn. 1. abilità, bravu-

ra; 2. stalla di elefante; avv. (am) velo-

cemente.

catúraµçavat agg. che consta di quattro

parti.

caturaka agg. astuto, intelligente; sm. N. di

uno sciacallo; sf. (ikå) N. di una donna.

caturakrama sm. mus. tipo di misura.

caturak‚á agg. che ha quattro occhi (RV I,

31, 13; X, 14, 10; AV; TS V; ÇBr XIII).

cáturak‚ara agg. che consta di quattro sil-

labe (VS IX, 31; ÇBr IV, 1 e 3); sn.

combinazione di quattro sillabe

(ÇåπkhÇr; BhPVI, 2, 8).

caturak‚araças avv. in numeri di quattro

sillabe.

caturaga agg. che va velocemente.

caturagnivat agg. che ha quattro fuochi.

cáturaπga agg. 1. che ha quattro arti o

membra (o estremità), (RV X, 92, 11;

527 cáturaπga

0005_ kh_g_gh ecc._457  28-07-2009  11:03  Pagina 527



ÇBr XII); 2. (con bala, armata) com-

prendente (quattro parti, i.e.) elefanti,

carri, cavalleria e fanteria (MBh III,

790; R II, 51, 7); sm. 1. Cucumis Utilis-
simus; 2. N. di un figlio di Romapåda o

Lomapåda (BhP IX, 23, 10); sn. 1.

(sott. bala) armata al completo (com-

prendente elefanti, carri, cavalleria e

fanteria), (MBh IX, 446); 2. tipo di gio-

co di scacchi (giocato da quattro gioca-

tori); sf. (sott. senå) armata al comple-

to (comprendente elefanti, carri, caval-

leria e fanteria).

caturaπgakr⁄∂å sf. gioco degli scacchi.

caturaπgabala sn. armata intera (com-

prendente elefanti, carri, cavalleria e

fanteria).

caturaπgabalådhipatya sn. comando di

un’armata completa.

caturaπgabalådhyak‚a sm. comandante

in capo di un’armata al completo.

caturaπgavinoda sm. N. di un’opera.

caturaπgasainya sn. armata al completo

(comprendente elefanti, carri, cavalle-

ria e fanteria).

caturaπgin agg. (con bala o våhin⁄, arma-

ta) comprendente elefanti, carri, caval-

leria e fanteria; sf. (in⁄), (sott. våhin⁄)
armata completa.

caturaπgulá sn. 1. quattro dita della mano

(senza pollice), (ÇåπkhÇr XVII, 10, 6

s.); 2. largo quattro dita, quattro pollici

(ÇBr X, 2, 2, 4); sm. Carthartocarpus
Fistula.

caturaπgulaparyavanaddha agg. coper-

to con il palmo della mano.

catura~uka sn. aggregato di quattro

atomi.

caturatå sf. astuzia, intelligenza.

caturatva sn. astuzia, intelligenza.

caturadhyåyika sn. “che consta di quattro

adhyåya”, N. dell’APråt di Çaunaka.

caturadhyåyikå sf. “che consta di quattro

adhyåya”, N. dell’APråt di Çaunaka.

caturadhyåy⁄ sf. “che consta di quattro

adhyåya”, N. dell’APråt di Çaunaka.

cáturan⁄ka agg. che ha quattro facce (Va-

ru~a), (RVV, 48, 5).

caturanugåna sn. N. di un såman.

caturanta agg. circondata da tutti e quat-

tro i lati (terra); sf. (å) in comp. terra.

caturanteça sm. “signore della terra”, re.

caturamla sn. quattro sostanze acide.

caturartha agg. che ha quattro significati.

caturavattá sn. “tagliato o raccolto quat-

tro volte, che consta di quattro avadå-
na”, quattro avadåna (TS II; ÇBr I).

caturavattin agg. che offre oblazioni che

consistono in quattro avadåna.

caturavarårdhya agg. almeno quattro.

caturaç⁄ta agg. ottantaquattresimo (cap.

del MBh).

caturaç⁄ti sf. ottantaquattro.

caturaç⁄titama agg. ottantaquattresimo

(cap. del R).

caturaç⁄tiyogådhyåya sm. “che contiene

ottantaquattro cap. sullo Yoga”, N. di

un’opera.

caturaç⁄tisahasra agg. che conta ottanta-

quattromila.

caturaçra agg. 1. che ha quattro angoli,

quadrangolare; 2. regolare; sm. 1. figu-

ra quadrangolare, quadrato; 2. astrn. N.

della quarta e dell’ottava casa lunare; 3.

mus. tipo di musica; 4. (sott. hasta) po-

sizione delle mani (nella danza); 5. pl.

N. di vari ketu; sn. postura (nella danza).

caturaçraka agg. che ha quattro angoli,

che forma una figura quadrangolare;

sm. postura (nella danza).

caturaçratå sf. regolarità, armonia.

cáturaçri agg. quadrangolare (RV I, 152,

2; IV, 22, 2).

caturaçr⁄k® vb. cl. 8 P. caturaçr⁄karoti:
rendere quadrangolare.

caturá‚†aka agg. che ha quttro giorni detti

a‚†akå.

caturasrayåna agg. che si muove con re-

golarità.

caturasraçobhin agg. magnificamente

simmetrico.

caturahá sm. 1. periodo di quattro giorni

(ÇBr III, 4, 4, 27); 2. sacrificio del so-
ma di quattro giorni (ÇBr XII, 2, 2, 12).

caturåtman agg. che rappresenta quattro

persone, che ha quattro facce o quattro

forme (Vi‚~u o Keçava).

caturånana sm. “dalle quattro facce”,

Brahmå.

caturåçramin agg. che attraversa i quattro

stadi della vita di un Brahmano.

caturikå sf. cortile quadrangolare (usato

per gli ospiti).

caturi∂aspadastobha sm. N. di un

såman.

caturindriya agg. dotato di quattro sensi

(classe di animali).

caturuttará agg. che aumenta di quattro

(AitBr VIII, 6; ÇBr X, XII s.).

caturuttarastoma sm. (con Gotamasya)

N. di un Ekåha.

caturu‚†ra sn. quattro materie ricavate da

un cammello.

catur¨dhn⁄ sf. “che ha quattro mammel-

le”, Aditi.

catur¨rdhvapad sm. “che quattro piedi in

più (degli altri animali)”, mitico ani-

male Çarabha (con otto zampe).

catur¨‚a~a sn. quattro spezie piccanti

(pepe nero e pepe lungo, zenzero secco

e radice del pepe lungo).

catur®cá agg. che dispone di quattro versi,

cioè che ottiene il beneficio richiesto

con questi (SaµhUp); sn. inno che

consta di quattro versi (AV XIX, 23, 1).

catur®ddhipådacara~atalasuprati‚†hi-

ta agg. ben saldo sulla pianta dei piedi

del potere soprannaturale (Buddha).

caturoghott⁄r~a agg. che è passato attra-

verso le quattro correnti (Buddha).

caturga~a sm. serie di quattro.

caturgati agg. 1. che ha quattro modi di

muoversi; 2. “che cammina con quat-

tro zampe”, tartaruga.

caturgandha agg. che diffonde il suo pro-

fumo verso i quattro punti cardinali.

caturgava sn. carro trainato da quattro

buoi.

cáturgu~a agg. 1. quadruplice (ÇBr III, 3,

2, 9); 2. legato con quattro corde (indu-

mento superiore).

caturg®h⁄tá sn. preso o versato quattro

volte (detto di liquido), azione di pren-

dere quattro volte (un liquido), (ÇBr).

caturg®h⁄tin agg. che ha preso (un liqui-

do) quattro volte.

caturgråma sm. “che comprende quattro

villaggi”, N. di una regione.

caturjåta sn. aggregato di quattro sostanze.

caturjåtaka sn. aggregato di quattro so-

stanze.

catur~avata agg. 1. novantaquattresimo;

2. (con çata) centonovantaquattresimo.

caturthá agg. quarto (AV; VS); sm. 1.

quarta lettera nelle prime cinque classi

di consonanti (gh, jh, ∂h, dh, bh); 2.

“quarta casta”, Ç¨dra; sn. 1. “che costi-

tuisce la quarta parte”, quarto; 2. (= ca-
tu‚†aya; ifc.) raccolta di quattro; sf. (⁄),
(sott. råtri) 1. quarto giorno in una

quindicina lunare (per ragioni metri-

che anche caturthi); 2. quarto giorno di

un matrimonio; 3. (sott. vibhakti) desi-

nenza del quarto caso, dativo (På~); 4.

(= caturbhåg⁄yå) mattone lungo la

quarta parte dell’altezza di un uomo;

avv. (am) quarta volta.

caturthaka agg. 1. quarto; 2. che ritorna

ogni quattro giorni (detto di febbre),

quartana; sm. mus. tipo di misura; sf.

(ikå) peso di quattro kar‚a.

caturthakåla agg. che consuma solo un

pasto su quattro; sm. quarto pasto; avv.

(am, e) all’ora del quarto pasto, i.e. alla

sera di ogni secondo giorno (di digiuno

di qualcuno).

caturthakålika agg. che consuma solo un

pasto su quattro.

caturthaphala sn. seconda deviazione o

equazione di un pianeta.

caturthabhaktak‚apa~a sn. che digiuna

in modo da consumare un pasto su

quattro.

caturthabhåj agg. che riceve la quarta

parte (come tassa dai propri sudditi).

caturthamandråtisvårya agg. “che deve

essere allungato in un modo particola-

re”, detto di un tipo di recitazione del SV.

caturthasvara sm. che ha il quarto accen-

to; sn. N. di un såman.

caturthåµça sm. quarta parte; agg. che ri-

ceve un quarto.

caturthåµçin agg. che riceve un quarto.

caturthåçrama sm. quarto stadio della vi-

ta di un Brahmano.
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caturth⁄karman sn. cerimonie svolte nel

quarto giorno di un matrimonio.

caturthodåttatama agg. “che recita il

quarto come il più alto degli accenti”,

detto di un modo di recitare i SV.

caturdaµ‚†ra sm. N. di Airåvata.

cáturdaµ‚†ra agg. con quattro zanne (AV

XI, 9, 17; MBh; R V); sm. 1. animale

da preda; 2. Vi‚~u; 3. N. di un servitore

di Skanda (MBh IX, 2564); 4. N. di un

Dånava.

caturdat agg. che ha quattro denti.

caturdanta agg. “che ha quattro zanne”,

1. Airåvata, elefante di Indra; 2. N. di

un elefante.

caturdala sm. “che ha quattro foglie”,

Marsilea Quadrifolia.

caturdaçá agg. quattrodicesimo (R II;

BhP I, 3,18); 2. che consta di quattordi-

ci (VS IX, 34; ÇåπÇr IX, XIV); sf. (⁄),
(sott. råtri) quattordicesimo giorno in

una quindicina lunare (ÇåπkhG® II; IV,

7; ÅçvG® II, 3; Mn; MBh).

caturdaçaka agg. quattrodicesimo.

caturdaçagu~a agg. che ha quattoridici

meriti.

caturdaçagu~anåman sn. pl. N. di un’o-

pera.

caturdaçagu~asthåna sn. N. di un’opera.

caturdaçadhâ avv. per quattordici volte

(ÇBr X, 4, 2, 11; BhPV, 26, 38).

caturdaçama agg. quattordicesimo.

caturdaçamataviveka sm. “disquisizione

sui quattrodici sistemi filosofici”, N. di

un’opera di Çaµkara.

caturdaçaråtra sm. sacrificio del soma
che dura quattoridici giorni.

caturdaçarcá sn. inno che consta di quat-

tordici versi (AV XIX, 23, 11).

caturdaçavidha agg. pari a quattordici

volte.

caturdaçasamadvandva agg. che ha le

quattordici coppie di membra simme-

triche.

caturdaçasvapanavicåra sm. “disquisi-

zione sui quattordici tipi di sonno”, N.

di un’opera.

cáturdaçåk‚ara agg. di quattordici sillabe

(VS IX, 34).

caturdaçika sm. festa del quattordicesimo

di una quindicina lunare.

caturdaç⁄çånti sf. N. di un’opera.

caturdårikå sf. N. di Kathås XXIV-XX-

VI.

caturdikkam avv. in direzione dei quattro

punti cardinali, su tutti i lati, tutto in-

torno.

caturdik‚u avv. (loc. pl.) in direzione dei

quattro punti cardinali, su tutti i lati,

tutto intorno.

caturdiçam avv. in direzione dei quattro

punti cardinali, su tutti i lati, tutto in-

torno (MBh II, 570; BhPV).

caturdola sm. sn. portantina regale.

caturdos agg. che ha quattro braccia.

caturdvåra agg. che ha quattro porte o

aperture.

caturdvåramukha agg. che ha quattro

porte come bocche.

caturdv⁄pacakravartin sm. signore dei

quattro Dv⁄pa.

caturdhara sm. N. di una famiglia o di

una stirpe.

caturdhâ avv. in quattro parti, per quattro

volte, quadruplice (RV IV, 35, 2 s.;

ÇBr; MBh; BhP).

caturdhåkara~a sn. il dividere in quattro

parti.

caturdhåk® vb. cl. 8 P. caturdhåkaroti: di-

videre in quattro parti.

caturdhåtu agg. quadruplice mus..

caturdhåbh¨ vb. cl. 1 P. caturdhåbhavati:
essere diviso in quattro parti.

caturdhårin sm. Cissus Quadrangularis.

caturdhåvihitá agg; diviso in quattro par-

ti (ÇBr I).

caturdhåçånti sf. cerimonia religiosa

compiuta al momento di fare le offerte

stabilite per gli antenati defunti.

caturnavata agg. novantaquattresimo

(cap. del MBh).

caturnavati sf. in comp. novantaquattro.

caturnavatitama agg. novantaquattresi-

mo (cap. del R).

cáturnidhana agg. che consta di quattro

passi conclusivi (ÇBr XII, 8, 3, 26).

caturnet® agg. che rende vicini i quattro

fini ai quali aspira l’uomo.

caturbåhu agg. che ha quattro braccia

(detto anche di Vi‚~u); sm. N. di Çiva.

cáturbila agg. che ha quattro aperture.

caturb⁄ja sn. quattro specie di semi.

caturbhadra agg. (quattro volte, ossia)

straordinariamente di buon augurio;

sn. quattro scopi della vita umana.

caturbhadratara agg. compar. quattro

volte più felice di (str.).

caturbhadrikå sf. tipo di preparato medi-

co per curare la febbre.

caturbhågá sm. quarta parte, un quarto

(ÇBr III; Mn etc.); agg. che forma la

quarta parte di (gen.).

caturbhåg⁄yå sf. (sott. i‚†akå) mattone lun-

go un quarto dell’altezza di un uomo.

caturbhiprabh®ti agg. (per caturth⁄-
prabh®ti) che comincia con la quarta

notte.

caturbhuja agg. 1. che ha quattro braccia;

2. quadrangolare; sm. 1. N. di Vi‚~u o

di K®‚~a; 2. N. di Ga~eça; 3. figura

quadrangolare; 4. N. di un Dånava; 5.

N. del maestro di Råmånanda (autore

di un commentario allo SkandaP); 6.

N. del padre di Çivadatta.

caturbhujabha††åcårya sm. N. di un au-

tore.

caturbhujamiçra sm. N. dell’autore di un

commentario a MBh III s. e VII.

caturbh¨mika agg. che ha quattro piani

(detto di casa).

caturbh¨yas agg. che contiene quattro

(sillabe) in più.

cáturbh®‚†i agg. 1. che ha quattro angoli,

quadrangolare (RV X, 57, 9); 2. che ha

quattro punte (AV X, 5, 50).

caturmahåpatha sn. incrocio di quattro

grandi strade.

caturmahåråja sm. pl. quattro grandi re o

custodi del più basso dei sei paradisi

dei sensi.

caturmahåråjakåyika sm. pl. “che ap-

partiene al seguito dei quattro grandi

re”, N. di una classe di divinità.

caturmahåråjika sm. N. di Vi‚~u; sm. pl.

“che appartiene al seguito dei quattro

grandi re”, N. di una classe di divinità.

caturmåsa sn. sf. (⁄) quadrimestre.

caturmåsya sn. sacrificio Cåturmåsya.

caturmukha in comp. quattro facce ; agg.

1. che ha quattro facce; 2. che ha quat-

tro punte (detto di freccia); sm. 1. N. di

Brahmå; 2. N. di Vi‚~u; 3. N. di Çiva;

4. N. di un Dånava; 5. mus. tipo di mi-

sura.

caturmukhat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha.

caturmukhatva sn. aspetto caratteristico

(di Çiva) che consiste nell’avere quat-

tro facce.

caturmukharasa sm. preparato che ha

grandi poteri curativi.

caturmu‚†i sm. quattro mani piene.

caturmu‚†ika sn. pl. quattro mani piene.

caturmuh¨rtam avv. che dura quattro

muh¨rta.

caturm¨rti agg. in comp. che ha quattro

manifestazioni, quattro facce; sm. 1.

N. di Brahmå; 2. N. di Skanda; 3. N. di

Vi‚~u.

caturm¨rtitva sn. condizione di avere

quattro facce.

caturmedha sm. chi ha offerto quattro sa-

crifici (Açvamedha, Puru‚amedha,

Sarvamedha e Pit®medha) o uno che

conosce i mantra richiesti per tali sa-

crifici.
caturya vb. den. caturyati: desiderare per

quattro.

caturyama sn. l’avere quattro diversi toni

per la pronuncia.

caturyukta agg. trainato da quattro (ca-

valli o buoi).

caturyuga sn. quattro Yuga (o età del

mondo) presi insieme (v. mahåyuga);

agg. (cáturyuga) 1. trainato da quattro

(cavalli o buoi); 2. che comprende i

quattro Yuga.

caturyúj agg. 1. sottoposto a un giogo a

quattro (come i buoi), (RV VIII, 6, 48);

2. trainato da quattro (cavalli o buoi),

(ÇBr V; MBh I, VII; R I).

caturlekha agg. che ha quattro linee sulla

fronte.

caturvaktra agg. che ha quattro facce; sm.

1. N. di Brahmå; 2. N. di un Dånava; 3.

N. di un servitore di Durgå.
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cáturvaya agg. quadruplice (RV I, 110, 3;

IV, 36, 4).

caturvarga sm. insieme di quattro oggetti.

caturvargacintåma~i sm. N. di un’opera

di Hemådri.

caturvar~a sm. 1. quattro classi; 2. quat-

tro colori principali; 3. quattro lettere.

caturvar~amaya agg. che consta delle

quattro caste.

caturvar‚açatåyus agg. che raggiunge

l’età di quattrocento anni.

caturvar‚ikå sf. (sott. go) mucca di quat-

tro anni. 

caturvåhin sm. (sott. ratha) carro trainato

da quattro (cavalli o buoi).

caturviµçá agg. 1. ventiquattresimo

(ÇåπkhÇr); 2. (con çata) centoventi-

quattresimo (KåtyÇr; MBh I, 3790); 3.

che consta di ventiquattro (VS XIV,

25; TS VII; ÇBr VI, IX, XIII; AItBr V,

29, 5; MBh III, 14271); sm. (sott. stó-
ma) N. di uno Stoma che ha ventiquat-

tro parti (VS XIV, 23); sn. (con o senza

ahan) N. di un Ekåha (secondo giorno

del sacrificio Gavåmayana), (ÇBr

XII).

caturviµçaka agg. che consta di venti-

quattro.

caturviµçacchata sn. centoventiquattro.

caturviµçat sf. solo in comp. ventiquat-

tro.

cáturviµçati sf. sg. ventiquattro (VS

XVIII, 25; ÇBr).

caturviµçatika agg. che consta di venti-

quattro.

caturviµçatik®tvas avv. ventiquattro

volte.

caturviµçatigavá sn. sg. gruppo di venti-

quattro buoi (ÇBr VII, 2, 2, 6).

caturviµçatitama agg. ventiquattresimo

(cap. del R).

caturviµçatida~∂akastava sm. N. di

un’opera.

caturviµçatidhå avv. moltiplicato per

ventiquattro.

caturviµçatipurå~a sn. N. di un’opera.

caturviµçatimata sn. “opinioni dei venti-

quattro principali legislatori”, N. di

un’opera.

caturviµçatimåna sn. somma di venti-

quattro (pagata in oro).

cáturviµçativikrama agg. che misura

ventiquattro passi (ÇBr III, 5, 1, 10).

caturviµçatisåhasra agg. che consta di

ventiquattromila.

caturviµçatism®ti sf. “opinioni dei venti-

quattro principali legislatori”, N. di

un’opera.

caturviµçat⁄rthaµkarap¨jå sf. “adora-

zione dei ventiquattro T⁄rthaµkara

(dei Jaina)”, N. di un’opera.

caturviµçatyak‚ara agg. che ha venti-

quattro sillabe.

cáturviµçatyak‚ara agg. che ha venti-

quattro sillabe (ÇBr).

caturviµçatyavatåracaritra sn. “storia

delle ventiquattro incarnazioni”, N. di

un’opera di Naraharadåsa.

caturviµçatyahá sm. sg. ventiquattro

giorni (ÇBr XI).

caturviµçástoma agg. connesso con il

Caturviµça Stoma (ÇåπkhÇr X).

caturviµçåk‚ara agg. che ha ventiquattro

sillabe.

caturviµçika agg. che misura ventiquat-

tro (con ahan).

caturvidya (vl. cåturvidya) agg. che cono-

sce i quattro Veda.

cáturvidha agg. quadruplice, di quattro ti-

pi o generi (ÇBr VII; ÇåπkÇr; Mn); avv.

(am) in quattro modi (MBh V, 1118).

caturvidhasaµçayodbheda sm. “rimo-

zione di dubbi di quattro tipi”, N. di

un’opera.

caturvidhåhåramaya agg. composto da

quattro tipi di cibo.

caturvibhakta agg. diviso in quattro parti.

cáturv⁄ra sm. N. di un sacrificio di soma
che dura quattro giorni (KåtyÇr;

ÇåπkhÇr).

caturv®‚a agg. che ha quattro tori.

caturveda agg. 1. che contiene i quattro

Veda; 2. che ha familiarità con i quattro

Veda; sm. pl. 1. quattro Veda; 2. classe

di Mani.

caturvedin agg. che ha familiarità con i

quattro Veda.

caturvaiçåradyaviçårada agg. saggio per

mezzo della quadruplice conoscenza

(Buddha).

caturvyaπga agg. che ha le quattro estre-

mità molto corte.

caturvyavasitayamaka sn. tipo di Ya-

maka (in cui i quattro quarti di una

stanza sono omofoni).

caturvyåpin agg. relativo a quattro (per-

sone).

caturvy¨ha agg. 1. che ha quattro modi di

manifestarsi; 2. che contiene quattro

cap. 

caturvy¨havådin sm. “che riconosce le

quattro forme”, Vai‚~ava.

cáturhanu agg. che ha quattro mascelle

(AVV, 19, 7); sm. N. di un Dånava.

caturhasta agg. che ha quattro mani.

caturhåya~a agg. di quattro anni (detto

degli esseri viventi); sf. (⁄) mucca di

quattro anni.

caturhita agg. utile per quattro (persone).

cáturhot® sm. sg. o pl. N. di una litania (re-

citata durante il sacrificio della luna

nuova o della luna piena), (AV XI, 7,

19); sm. N. di K®‚~a.

caturhot®tvá sn. condizione della litania

Caturhot® (MaitrS I, 9, 7).

caturhotra sm. 1. Vi‚~u.

caturhrasva agg. che ha le quattro estre-

mità troppo corte.

catula agg. che fa stare in piedi, fondatore.

catuçcakra sm. 1. N. di un sacrificio; 2.

N. di un fenomeno nel cielo (MBh VII,

199, 19); sn. N. di un diagramma mi-

stico.

catuçcatvåriµçá agg. 1. quarantaquattre-

simo (cap. del MBh o del R); 2. (con

çatá) centoquarantaquattresimo (ÇBr

X, 4, 2, 7); 3. che consta di quaranta-

quattro (VS), (detto di uno stoma),

(ÇBr VIII, XIII); sm. (sott. stoma) sto-
ma che consta di quarantaquattro parti. 

cátuçcatvåriµçat sf. quarantaquattro (VS

XVIII, 25; ÇBr VIII).

catuçcatvåriµçadak‚ara agg. che ha

quarantaquattro sillabe.

catuçcatvåriµçín agg. che contiene qua-

rantaquattro parti (MaitrS II, 8, 7).

catuçcara~a agg. che consta di quattro

parti; sm. “che ha quattro piedi”, qua-

drupede.

catuçcalita sn. tipo di gioco o di passa-

tempo.

catuçcitya agg. sostenuto da quattro strati

(MBh XIV, 88, 32).

catu‚ka agg. 1. che consta di quattro; 2.

(con çata) quattrocento; sm. 1. segno

(come lo svastika) che ha quattro tratti;

2. N. di uomo; sn. 1. gruppo di quattro,

raccolta di quattro; 2. sala che poggia

su quattro pilastri; 3. cortile di forma

quadrangolare (usato per ricevere gli

ospiti); 4. crocevia; 5. collana di quat-

tro fili; sf. (⁄) 1. (grande) bacino con

quattro lati; 2. zanzariera per il letto; 3.

collana di quattro fili.

cátu‚kaparda agg. che ha quattro ciuffi

(RV X, 114, 3).

catu‚kar~a agg. 1. che ha quattro orec-

chie; 2. ascoltato solo da quattro orec-

chie; sf. N. di una delle madri che assi-

stono Skanda.

catu‚kar~atå avv. (ayå) “in modo che sia-

no presenti solo quattro orecchie”, in

segreto.

catu‚kala agg. (vl. catu‚k®‚~a) che ha

quattro segni (sul pollice che indicano

la buona conoscenza dei quattro Veda).

catu‚kaveçman sn. sala che posa su quat-

tro colonne.

catu‚kårin agg. che causa o fa quattro

cose.

catu‚kikå sf. 1. gruppo di quattro; 2. sala

che poggia su quattro pilastri.

catu‚kin agg. ifc. che ha un gruppo di

quattro (di qualsiasi cosa). 

catu‚ki‚ku agg. lungo quattro ki‚ku.

catu‚k®‚~a agg. (vl. catu‚kala) che ha

quattro parti nere del corpo.

catu‚ko~a agg. quadrangolare; sm. sn. te-

tragono.

catu‚krama sm. krama (metodo di legge-

re o scrivere i Veda) che consta di quat-

tro parti.

catu‚kha~∂a agg. che consta di quattro

parti.

cátu‚†aya agg. 1. quadruplice, che consta
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di quattro (AV X, 2, 3; ÇBr XIII; AitBr

III; VIII; MBh); 2. quattro (BhP III, 15,

28); sn. 1. gruppo di quattro (Mn), (ifc.

sf. å); 2. quadrato; 3. primo, quarto,

settimo e decimo segno dello zodiaco;

4. raccolta di s¨tra che consta di quat-

tro sezioni.

catu‚†omá sm. stoma che consta di quat-

tro parti (VS XIV; TS V; ÇBr XIII; R I,

13, 43); agg. relativo al Catu‚†oma

(Ekåha), (AitBr III, 43; Tå~∂yaBr

XXI).

cátu‚pak‚a agg. provvisto di quattro pila-

stri (AV IX, 3, 21).

catu‚pañca agg. pl. quattro o cinque.

catu‚pañcåça agg. cinquantaquattresimo

(cap. del MBh o del R).

cátu‚pañcåçat sf. (sg. o pl.) cinquanta-

quattro (ÇBr VI).

catu‚pañcåçattama agg. cinquantaquat-

tresimo (cap. del MBh ed. Bombay).

catu‚pañcåçadadhikaçata agg. centocin-

quattresimo (cap. del MBh).

catu‚pattr⁄ sf. “dalle quattro foglie”, Mar-
silea Quadrifolia.

catu‚pathá sm. sn. luogo in cui si incro-

ciano quattro strade, crocevia (TBr I;

ÇBr II); sm. “che percorre i quattro

cammini (i.e. açrama)”, Brahmano;

sn. una delle diciotto cerimonie svolte

con i Ku~∂a.

catu‚pathak®tåçaya sm. “che ha stabilito

la sua dimora in un crocicchio”, genere

di fantasma.

catu‚pathaniketå sf. “che dimora in un

crocicchio”, N. di una delle madri che

assistono Skanda.

catu‚patharatå sf. N. di una delle madri

che assistono Skanda.

catu‚pathasad agg. che abita presso i cro-

cevia.

cátu‚pad agg. 1. quadrupede, (RV; AV); 2.

che ha fatto quattro passi; 3. diviso in

quattro parti (Må~∂Up 2; MBh V); 4.

pros. che consta di quattro påda (RV I,

164, 24; X, 27, 10); 5. che ha quattro

pioli (detto di scala), (MBh XII, 8838);

6. (procedura giudiziaria) che consta di

quattro fasi (imputazione, difesa, re-

plica e sentenza); sm. animale quadru-

pede.

cátu‚pada in comp. quattro påda; sn.

quattro ripartizioni o divisioni; agg. 1.

quadrupede; 2. che consta di quattro

påda; 3. che consta di quattro parole; 4.

che comprende quattro ripartizioni o

divisioni; 5. mat. tetranomio; sm. 1.

quadrupede; 2. tipo di coito; 3. pl. alcu-

ni segni zodiacali; 4. N. di un arbusto;

sn. N. di un kara~a; sf. (å) metro di

trentotto unità sillabiche.

catu‚padikå sf. metro di trentotto unità

sillabiche.

catu‚pad⁄gamana sn. rapporto con una

quadrupede.

catu‚par~⁄ sf. “che ha quattro foglie”,

Oxalis Pusilla.

catu‚paryåya agg. che ha quattro ripeti-

zioni (detto di stoma).

catu‚parva agg. che consta di quattro parti.

catu‚på†⁄ sf. “che forma quattro anse”,

fiume.

catu‚på†h⁄ sf. scuola in cui si studiano i

quattro Veda.

catu‚på~⁄ sm. “che ha quattro mani”,

Vi‚~u.

cátu‚påda agg. quadrupede (ÇBr III, VI;

AitBr); agg. che consta di quattro parti

(MBh III, 1459; VåyuP); sm. 1. qua-

drupede (MBh III, 11246); 2. (scil.

adhyåya) cap. che tratta delle quattro

parti della scienza medica; sf. (⁄) nu-

mero di quattro piedi.

catu‚pådaka agg. che consta di quattro

påda.

catu‚pådasamanvaya sm. congiunzione

delle quattro parti della scienza medica.

catu‚pådasiddhi sf. conoscenza completa

delle quattro parti dell scienza medica.

catu‚pårçva sn. quattro lati (di un quadra-

to etc.).

catu‚pu†a agg. che ha quattro pieghe.

catu‚pu~∂rå sf. Abelmoschus Esculentus.

catu‚putra agg. che ha quattro figli.

catu‚prasthånika agg. pl. diviso in quat-

tro sette.

catu‚phalå sf. “che ha quattro frutti”,

Uraria Lagopodioides.

catús avv. quattro volte (AV XI, 2, 9; TS II;

ÇBr).

catustanâ sf. (vl. cátustanå), (mucca) che

ha quattro capezzoli (MaitrS III, 1, 7;

Kå†h XXX, 4; ÇBr VI).

catuståla sm. mus. tipo di misura.

catustotra agg. che consiste in quattro sto-
tra.

catustriµçá agg. trentaquattresima divi-

nità (Prajåpati, così chiamato in rap-

porto alle altre trentatré), (ÇBr IV s.;

TBr II); 2. (con çatá) cento + trenta-

quattro (ÇBr XII); 3. che contiene tren-

taquattro; sm. (i.e. stóma) stoma che

consta di trentaquattro parti (VS XIV,

23; AitBr IV, 18).

catustriµçajjåtakajña sm. “che conosce

trentaquattro jåtaka”, N. di un Bud-

dha.

cátustriµçat sf. trentaquattro (RV I, 162,

18; X, 55, 3; VS).

catustriµçatsammita sn. (con prajåpa-
teç) N. di un såman.

cátustriµçadak‚ara agg. che contiene

trentaquattro sillabe (ÇBr X).

catustriµçadråtram avv. per trentaquat-

tro giorni.

catustridvyekabhåga agg. pl. che ricevo-

no rispettivamente quattro, tre, due e

una parte.

catusthåna agg. che ha una base quadru-

plice.

cat¨råj⁄ sf. (råjan) “quattro re”, N. della

conclusione più fortunata del gioco ca-
turaπga (con cui un re ottiene i quattro

troni).

cat¨råtrá sm. o sn. “che dura quattro gior-

ni”, N. di una cerimonia (AV XI, 7, 11);

avv. (am) per quattro giorni.

cattá agg. ved. 1. nascosto (RVI, 132, 6; AV

IX, 5); 2. scomparso (RVX, 155, 2).

cattaråtra sm. N. di uomo. 

catya agg. che deve nascondersi.

catvara sn. 1. piazza quadrangolare, luogo

in cui si incontrano più vie, crocevia; 2.

area di terreno spianato, preparata per

un sacrificio.

catvarataru sm. albero che cresce in un

crocevia.

catvaravåsin⁄ sf. (cfr. catu‚pathaniketå)

N. di una delle madri che si prende cura

di Skanda.

catvar⁄ sf. strada.

catvåraka sn. raccolta di quattro.

catvåriµçá agg. quarantesimo (RV II, 12,

11); sm. “che consta di quaranta (par-

ti)”, N. di uno stoma.

catvåriµçát sf. quaranta (RV I, 126, 4; II,

18, 5).

catvåriµçati sf. quaranta.

catvåriµçátpada agg. che ha quaranta

piedi (ÇBr VII, 3, 1, 27).

catvåriµçádak‚ara agg. che consta di

quaranta sillabe (ÇBr XIII, 6, 1, 2).

catvåriµçadråtrá sm. periodo di quaran-

ta giorni (ÇBr XIII, 6, 1, 2).

catvåriµçanmåna agg. che ha il peso di

quaranta.

catvåla sm. 1. (= cåtvåla) buca nel terreno

per costruirvi l’uttaravedi; 2. erba

darbha.

cad vb. cl. 1 P. Å. cadati: cadate, chiedere

o domandare o elemosinare.

cadira sm. (= candira) 1. luna; 2. canfora;

3. elefante; 4. serpente.

can 1 vb. cl. 1 P. canati: 1. suonare, risuona-

re, emettere un suono; 2. colpire, ferire.

can 2 vb. solo cgt. aor. II du. cani‚†ám:

compiacersi, trovare soddisfazione in

(loc.); 3. sg. cáni‚†at: soddisfare, com-

piacere.

caná avv. e non, nemmeno, neppure, nean-

che (questa ptc. si pone dopo una paro-

la di cui rafforza il significato; un ver-

bo che la precede porta l’accento; si ac-

compagna generalmente a un’altra ptc.

negativa

cánas sn. 1. piacere, soddisfazione; 2. (so-

lo con rad. dhå P. e Å.) compiacersi in,

trovare soddisfazione in (acc. o loc.),

godere, (RV; VS VIII, 7).

canasaya vb. den. P. canasayati: rivolger-

si con la parola canasita.

canasita agg. compiaciuto, soddisfatto,

benigno (solo il voc. viene usato nel ri-

volgersi a un Brahmano, aggiunto do-

po il suo nome).
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canasitavat agg. (discorso o invocazione)

comprendente la parola canasita.

canasitottara agg. seguito da canasita
(detto di nome).

canasya vb. den. (ipv. 2 du. canasyátam)

compiacersi in (acc.), godere.

cani‚†ha agg. 1. molto gradito; 2. molto fa-

vorevole, molto benigno.

canodhâ agg. compiaciuto, benigno (VS

VIII, 7).

canohita agg. reso favorevole, incline o

desideroso di fare qualcosa.

cand vb. cl. 1 P. candati: 1. splendere, es-

sere luminoso; 2. essere felice.

canda sm. 1. (v. candra) luna; 2. N. del-

l’autore dell’opera P®thiv⁄råjaråsaka.

candaka agg. gradevole; sm. 1. luna; 2.

chiaro di luna.

candana sm. sn. sandalo (Sirium Myrtifo-
lium, sia l’albero, sia il legno, sia l’olio

ricavato dal legno, molto apprezzati

per il loro profumo); ifc. sf. (å) termine

usato per indicare qualcosa che è la mi-

gliore nel suo genere ; sm. 1. N. di un

essere divino; 2. N. di un principe; 3. (=

candanaka) N. di uomo; 4. N. di una

scimmia; sn. erba bhadrakål⁄; sf. (å) 1.

pianta rampicante; 2. (vl. candrå) N. di

un fiume; sf. (⁄) N. di un fiume.

candanaka sm. N. di uomo.

candanagandha sm. N. di un Tathågata.

candanagiri sm. “montagna del sandalo”,

Malaya.

candanagopå sf. tipo di Ichnocarpus.

candanagaura agg. bianco come la luna.

candanadåsa sm. 1. N. di uomo; 2. N. di

un mercante.

candanapaπka sm. unguento di sandalo.

candanapåta sm. l’ungersi di olio di san-

dalo.

candanapåla sm. N. di un principe.

candanaputrikå sf. N. di una mitica bam-

bola.

candanaputr⁄ sf. N. di una mitica bambola.

candanapura sn. N. di una città.

candanapu‚pa sn. (vl. candakapu‚pa)

chiodi di garofano.

candanapu‚paka sn. chiodi di garofano.

candanabhånu sm. N. di un Tathågata.

candanamaya agg. fatto di o che consiste

in legno di sandalo.

candanarasa sm. succo di sandalo.

candanavan⁄ sf. legno di sandalo.

candanavåri sn. succo di sandalo.

candanasåra sm. 1. succo di sandalo; 2. ti-

po di alcali.

candanasårivå sf. specie di Ichnocarpus.

candanågrya sm. N. di uomo.

candanåcala sm. “montagna di sandalo”,

Malaya.

candanådri sm. “montagna di sandalo”,

Malaya.

candanåmbhas sn. succo di sandalo.

candanåya vb. den. P. candanåyate: di-

ventare un albero di sandalo.

candanåvat⁄ sf. N. di un fiume (?).

candanin agg. unto con sandalo (Çiva).

candan⁄yå sf. tipo di pigmento giallo.

candanodaka sn. acqua di sandalo.

candanodakadundubhi sm. N. di Bhava.

candaladev⁄ sf. N. della principessa Can-

dralekhå.

candalå sf. N. di una donna.

candira sm. 1. luna; 2. elefante; 3. (= ca-
draja) “nato dalla luna”, pianeta Mer-

curio.

candila sm. barbiere.

candrá agg. luccicante, splendente, bril-

lante (come oro), che ha la brillantezza

o il colore della luce (detto degli Dei,

dell’acqua , RV X, 121, 9) e del soma
(RV; VS; TS VI; TBr I); sm. 1. luna

(personificata anche come divinità),

(VS; ÇBr); 2. il migliore; 3. numero

uno; 4. amabile e piacevole fenomeno

di qualsiasi genere; 5. macchia simile

alla luna (BhP IV, 15, 17); 6. occhio

nella coda di pavone; 7. segno del vi-
sarga; 8. tipo di perla rosata; 9. canfora

(AgP XXXV, 15); 10. acqua; 11. pianta

kåmpilla; 12. metro di 4 x 19 sillabe;

13. N. di un Daitya (= candravarman,

re dei Kåmboja), (MBh I, 2667); 14. N.

di un figlio di K®‚~a (BhP X, 61, 13);

15. N. di un figlio di Viçvagandhi e pa-

dre di Yuvanåçva (IX, 6, 20); 16. (=

candragomin) N. di un grammatico;

17. N. di un re; 18. N. di uno degli ante-

nati dei Gau∂a; 19. N. di vari altri uo-

mini; 20. uno dei diciotto Dv⁄pa mino-

ri; 21. “montagna della luna”, N. di una

montagna (R VI, 26, 6); sn. (anche sm.,

L.) oro (RV II, 2, 4; AV XII, 2, 53); sn.

1. tipo di pappa di riso acida; 2. N. di un

såman; sf. (å) 1. sala chiusa solo nella

parte superiore, tendone, baldacchino;

2. cardamomo; 3. Cocculus Cordifo-
lius; 4. (= candråspadå) galla di quer-

cia; 5. N. di un fiume (VP II, 4, 28); sf.

(⁄) Serratula Anthelminthica.

candraka sm. 1. (vl. candaka) luna (ifc. sf.

ikå); 2. cerchio o anello di forma simile

alla luna; 3. macchia simile alla luna; 4.

occhio della coda del pavone; 5. unghia

del dito; 6. (vl. candaka) N. di un pesce;

7. N. di un poeta; 8. N. di un gufo; sn.

pepe nero; sf. (ikå) 1. chiaro di luna; 2.

ifc. splendore; 3. ifc. illuminazione, de-

lucidazione (di un’opera o di un argo-

mento); 4. N. di un commentario a

Kåvyåd; 5. “splendore lunare”, calvi-

zie; 6. pesce; 7. cardamomo; 8. (= can-
draç¨ra) Lepidium Sativum o suoi se-

mi; 9. Gynandropsis Pentaphylla; 10.

Jasminum Zambac; 11. Trigonella Foe-
num Graecum; 12. tipo di ka~†akår⁄ dai

fiori bianchi; 13. metro Utpalin⁄; 14.

mus. misura; 15. N. di Dåk‚åya~⁄; 16.

N. di una donna; 17. N. di una Suråπ-

ganå; 18. N. del fiume Candrabhågå.

candrakamalåkara sm. N. di un’opera.

candrakalå sf. 1. misura di un dito o di un

sedicesimo del disco lunare (ogni dito

è personificato in una divinità femmi-

nile); 2. luna crescente nel giorno pre-

cedente o successivo alla luna nuova;

3. segno dell’unghia di una mano che

somiglia alla luna crescente che prece-

de o segue la luna nuova; 4. pesce Pi-
melodus Vacha; 5. tipo di tamburo; 6.

mus. tipo di misura; 7. N. di un dram-

ma.

candrakalåtantra sn. N. di un’opera.

candrakavat sm. “che ha occhi sulla co-

da”, pavone.

candrakavi sm. N. di un poeta.

candrakå†uki sm. N. di uomo.

candrakånta agg. amabile come la luna;

sm. “amato dalla luna”, pietra di luna

(gemma che si immagina formata dal

congelarsi dei raggi di luna); sm. sn.

fior di loto bianco commestibile (che

sboccia durante la notte); sn. legno di

sandalo; sf. (å) 1. moglie dell’astro lu-

nare; 2. notte; 3. N. di una Suråπganå;

sf. (å) sn. (am) N. di una città.

candrakåntama~imaya agg. fatto con la

gemma candrakånta.

candrakåntamaya agg. fatto con la gem-

ma candrakånta.

candrakånti sf. 1. splendore o luminosità

della luna, chiaro di luna; 2. N. del di-

sco lunare nel nono giorno; sm. N. di

un eroe di Kålikå.

candrakånt⁄ya vb. den. P. candrakånt⁄ya-
ti: somigliare alla pietra di luna (can-

drakånta).

candrakålånala sn. tipo di diagramma.

candrakålånalacakra sn. tipo di dia-

gramma.

candrakita agg. provvisto di macchie lu-

minose simili alla luna.

candrakin sm. “che ha occhi sulla coda”,

pavone.

candrak⁄rti sm. 1. N. di un principe di

Ujjayin⁄; 2. N. di un S¨ri dei Jaina.

candraku~∂a sm. N. di uno stagno nel

Kåmar¨pa.

candrakumåraçikhara sn. N. di un luogo.

candrakula sn. N. di una cittadina.

candrakulyå sf. N. di un fiume nel

Kaçm⁄r.

candrak¨†a sm. N. di una montagna nel

Kåmar¨pa.

candraketu sm. 1. N. di un figlio di

Lak‚ma~a; 2. N. di vari altri uomini; 3.

N. di un Vidyådhara; 4. N. di un princi-

pe di Cakora (ucciso da un emissario

del re Ç¨draka); 5. N. di un principe

(emissario del re); 6. N. di un eroe di

Kålikå.

candrakeça sm. N. di un eroe di Kålikå.

candrakeçarin sm. N. di un eroe di Kå-

likå.

candrakoça sm. N. di un lessico.
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candrakr⁄∂a sm. mus. tipo di misura.

candrak‚aya sm. “scomparsa della luna”,

luna nuova.

candrak‚ånta sm. N. di uomo.

candragarbha sm. N. di un S¨tra bud-

dhista.

candragiri sm. 1. “montagna della luna”,

N. di una montagna; 2. N. di un prin-

cipe.

candragupta sm. “protetto dalla luna”, 1.

N. del nonno di Açoka; 2. N. di due re

della dinastia Gupta.

candraguptaka sm. re Candragupta (di

På†aliputra).

candragupti sm. N. di un principe di

Avanti.

candrag¨t⁄giri sm. N. di una località.

candragomin sm. N. di un grammatico

(detto anche Candra).

candragolastha sm. pl. “che abitano nella

sfera lunare”, Mani.

candragolikå sf. chiaro di luna.

candragraha sm. eclissi di luna.

candragraha~a sn. eclissi di luna.

candragraha~odåhara~a sn. N. di un’o-

pera.

candracañcala sm. pesce candraka.

candracañcalå sf. pesce candraka.

candracitra sm. pl. N. di un popolo.

candrac¨∂a sm. 1. “dalla cresta di luna”,

Çiva; 2. forma di Bhairava; 3. N. di un

eroe di Kålikå; 4. N. di un autore (figlio

di Çr⁄bha††a-Puru‚ottama); 5. N. di un

principe.

candrac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

candrac¨∂å‚†aka sn. N. di un inno.

candraja sm. “nato dalla luna”, pianeta

Mercurio.

candrajanaka sm. “progenitore della lu-

na”, mare.

candrajasiµha sm. N. di uomo.

candrajñåna sn. N. di un’opera.

candrajñånatantra sn. N. di un’opera.

candra†a sm. N. di un antico medico.

candrataram avv. compar. più amabil-

mente.

candratåpana sm. N. di un Dånava.

candratåraká sn. sg. luna e stelle (ÇBr

XIV, 6, 7, 13).

candratåla sm. mus. tipo di misura.

candratva sn. condizione lunare.

candrádak‚i~a agg. che offre qualcosa di

splendente o d’oro in sacrificio (VS

VII, 45).

candradatta sm. “dato dalla luna”, N. di

un autore.

candradåra sm. pl. “mogli dell’astro lu-

nare”, ventisette case lunari.

candrad⁄pikå sf. N. di un’opera di astro-

logia.

candrad¨ta sm. “luna messaggera”, N. di

un poema.

candradeva sm. 1. N. di un guerriero; 2.

N. di un Brahmano (della famiglia di

Kaçyapa); 3. N. di un poeta.

candradyuti sm. “splendore di luna”, le-

gno di sandalo.

candradv⁄pa sm. N. di uno Dv⁄pa.

candradhvajaketu sm. N. di un Samådhi.

candranåbha sm. “che ha la luna come

ombelico”, N. di un Dånava.

candranibha agg. simile alla luna, splen-

dente, bello.

candránir~ij agg. che una veste brillante

(RV X, 106, 8).

candrapañcåπga sn. calendario luniso-

lare.

candrapati sm. N. di uomo.

candraparvata sm. “montagna della lu-

na”, N. di una montagna.

candrapåda sm. N. di un raggio lunare.

candrapåla sm. N. di un eroe di Kålikå.

candraputra sm. “nato dalla luna”, piane-

ta Mercurio.

candrapura sn. “città lunare”, N. di una

città.

candrapu‚på sf. tipo di Solanum.

candrap®‚†a sm. N. di uomo.

candraprakåça sm. N. di un’opera.

candraprajñapti sf. N. del sesto Upaπga

dei Jaina.

candraprabha sm. 1. N. di un Arhat della

presente Avasarpi~⁄; 2. N. di uno

Yak‚a; 3. N. di un re; 4. N. di varie altre

persone; sf. (å) 1. chiaro di luna; 2. Ser-
ratula Athelminthica; 3. composto di

vari medicinali (usato per l’itterizia, le

emorroidi etc.); 4. N. di varie donne.

candraprabhasvåmicaritra sn. “vita di

Candraprabha”, N. di un’opera jaina.

candraprabhåva agg. splendido come la

luna; 

candraprabhåsat⁄rtha sn. N. di un

T⁄rtha.

candraprabhåsvararåja sm. N. di vari

Buddha.

candrapramardana sn. “nemico della lu-

na”, N. di un fratello di Råhu.

candrapramå~a agg. “che ha la misura

della luna”, lunare.

candrapråsåda sm. appartamento sul tet-

to della casa.

candrapriya sm. N. di un principe.

candrabålå sf. cardamomo grosso.

candrabåhu sm. 1. N. di un Asura; 2. N. di

un eroe di Kålikå.

candrabindu sm. 1. “puntino a forma di

luna”, segno per l’anusvåra; 2. (= can-
drakita) dotato di macchie o puntini

brillanti come la luna.

candrabimba sn. disco lunare.

candrabimbaprabhå sf. N. di una vergi-

ne Gandharva.

candrabimbamaya agg. che consta di di-

schi lunari.

candrábudhna agg. che ha una splendida

condizione sociale (RV I, 52, 3).

candrabha sm. N. di un servitore di Skan-

da; sf. (å) tipo di Solanum.

candrabhåga sm. 1. N. di uomo; 2. N. di

una montagna; sf. (å) fiume Chenab

(nel Pañjåb); sf. (⁄) id.

candrabhågasarit sf. fiume Chenab.

candrabhånu sm. N. di un figlio di K®‚~a.

candrabhåsa sm. 1. “splendente come la

luna”, spada; 2. N. di un eroe di Kålikå.

candrabh⁄ru sn. argento.

candrabh¨ti sn. argento.

candrama~i sm. pietra di luna (can-
drakånta). 

candrama~∂ala sn. 1. disco lunare; 2.

alone intorno alla luna.

candramata sn. dottrina (degli adoratori)

della luna.

candramanas sm. uno dei dieci cavalli

della luna.

candramaya agg. che rappresenta la luna.

candrámas sm.1. luna, divinità della luna

(considerata come un Dånava), (RV I;

VIII, 82, 8; X; VS; AV); 2. N. di un eroe

di Kålikå.

candramasa v. avacandramasa; sf. (å) N.

di un fiume.

candramaha sm. cane.

candramå sf. N. di un fiume.

candramårga sm. “sentiero della luna”,

atmosfera.

candramålå sf. metro chiamato anche

candra.

candramåsa sm. mese lunare.

candramuku†a sm. “con una luna sulla te-

sta”, Çiva.

candramukha sm. “dal volto di luna”, N.

di uomo; sf. (⁄) 1. donna dal viso di lu-

na; 2. vaso sanguigno della vulva; 3.

metro di 4 x 10 sillabe; 4. N. di una

Suråπganå.

candramukhavarman sm. N. di un prin-

cipe.

candramauli agg. che ha la luna sulla testa

(detto di un Daitya); sm. 1. “con la luna

sulla testa”, Çiva; 2. N. di uomo; sf. va-

so sanguigno della vulva.

candramaulin sm. “con la luna sulla te-

sta”, Çiva.

candrayoga sm. congiunzione della luna

con una costellazione.

candraratna sn. perla.

candraratnamaya agg. fatto con la gem-

ma candrakånta.

candráratha agg. che ha un carro splen-

dente (RV).

candraråja sm. 1. N. di un ministro del re

Har‚a; 2. N. di uomo.

candrarekhå sf. 1. dito della luna; 2. Ser-
ratula Anthelminthica; 3. N. di una

Suråπganå.

candrare~u sm. “che ha solo la polvere

della luna”, plagiaro.

candrartu sm. stagione lunare.

candralalå†a agg. “che ha la luna sulla te-

sta”, Çiva.

candralalåma sm. “con la luna sulla te-

sta”, Çiva.

candrálå sf. N. di una donna.
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candralekha sm. N. di un Rak‚as; sf. (å)

1. dito della luna; 2. Serratula Anthel-
minthica; 3. metro di 4 x 13 sillabe; 4.

metro di 4 x 15 sillabe; 5. N. di una fi-

glia del Någa Suçravas; 6. N. della mo-

glie di K‚emagupta; 7. N. di una prin-

cipessa (il cui maestro era Bilha~a;

chiamata anche Çaçikalå.

candraloká sm. pl. mondi o sfere della lu-

na (ÇBr XIV).

candralocana sm. “occhi di luna”, N. di

un Dånava.

candralohaka sn. argento.

candralauha sn. argento.

candralauhaka sn. argento.

candravaµça sm. dinastia regale lunare.

candravaµçin sm. individuo della dina-

stia lunare.

candravaktrå sf. N. di una città.

candrávat agg. 1. illuminato dalla luna; 2.

che abbonda d’oro (RV III, 30, 20; V,

57, 7); sf. (t⁄) 1. N. di una figlia di

Sunåbha e moglie di Gada; 2. N. di una

principessa (BhavP); 3. N. della mo-

glie di un vasaio; 4. N. di varie altre

donne; 5. N. di una città.

candravatsa sm. pl. N. di un popolo.

candravadanå sf. donna dal viso di luna.

candravandya sm. N. di uomo.

candravapus agg. “che ha aspetto simile

alla luna”, bello.

candravaralocana sm. N. di un Samådhi.

candravarcasa sn. chiaro di luna.

candrávar~a agg. di colore brillante (RV

I, 165, 12).

candravartman sn. “che ha un percorso

simile a quello della luna (perché non

ha alcuna cesura)”, metro di 4 x 12 sil-

labe.

candravarman sm. 1. N. di un re di Kåm-

boja; 2. N. di un principe vinto da Sa-

mudragupta.

candravallar⁄ sf. Ruta Graveolens o tipo

di erba aromatica.

candravall⁄ sf. 1. Ruta Graveolens o tipo

di erba aromatica; 2. Paederia
Foetida; 3. Gaertnera Racemosa.

candravaçå sf. (vl. candravaså) N. di un

fiume.

candravaså sf. N. di un fiume (cfr. can-
dramaså).

candravåhana sm. N. di un principe di

Prati‚†håna.

candravikrama sm. N. di un eroe di Kå-

likå.

candravijña sm. N. di un prinicpe.

candravimala sm. “puro come la luna”,

N. di un Samådhi.

candravimalas¨ryaprabhåsaçr⁄ sm. “la

cui bellezza è candida come la luna e

splendida come sole”, N. di un

Buddha.

candravihaµgama sm. “uccello della lu-

na”, gru Ardea Nivea.

candravyåkara~a sn. grammatica di

Candra (pubblicata sotto Abhimanyu).

candravrata sn. digiuno chiamato Cån-

dråya~a.

candraçakala sm. sn. mezza luna.

candraçarman sm. N. di un Brahmano.

candraçålå sf. 1. appartamento sul tetto

della casa (ifc. sf. å); 2. chiaro di luna.

candraçålikå sf. appartamento sul tetto

della casa.

candraçitå sf. (vl. candraçilå) N. di una

delle madri che assistono Skanda.

candraçilå sf. pietra di luna (candrakånta).

candraçukla sm. uno degli otto Upadv⁄pa

(nel Jambudv⁄pa ).

candraçubhra agg. illuminato dalla luna.

candraç¨ra sm. Lepidium Sativum; sn. se-

me di quella pianta.

candraçekhara sm. 1. “con la luna sulla

testa”, Çiva; 2. N. di un ministro (padre

dell’autore del Såh); 3. N. dell’autore

di un commentario alla Çak; 4. N. del-

l’autore dell’opera Madhuråniruddha;

5. N. di un principe; 6. N. di una monta-

gna.

candraçekharacamp¨prabandha sm.

N. di un’opera.

candraçr⁄ sm. N. di un principe; sf. N. di

donna.

candrasaciva sm. “amico della luna”, dio

dell’amore.

candrasaµjña sm. “che ha ogni nome

della luna”, canfora.

candrasambhava sm. “nato dalla luna”,

pianeta Mercurio; sf. (å) piccoli frutti

di cardamomo.

candrasaras sn. “lago di luna”, N. di un

mitico lago.

candrasåman sn. N. di un såman.

candrasåra sm. N. di uomo.

candrasålokya sn. raggiungimento del

cielo della luna.

candrasåhi sm. N. di un principe.

candrasiµha sm. 1. N. di un re (figlio di

Darpanåråya~a); 2. N. di un eroe di

Kålikå.

candrasuta sm. “nato dalla luna”, pianeta

Mercurio.

candrasurasa sm. Vitex Negundo.

candras¨kta sn. N. di due såman.

candras¨tra sn. pl. S¨tra grammaticali di

Candra.

candras¨ri sm. N. di un S¨ri dei Jaina.

candras¨rya sm. du. luna e sole.

candras¨ryajihm⁄kara~aprabha sm. “il

cui splendore oscura luna e sole”, N. di

un Buddha.

candras¨ryaprad⁄pa sm. “che illumina

sole e la luna”, N. di un Buddha.

candras¨ryåk‚a agg. che ha luna e sole

come occhi (Vi‚~u).

candrasena sm. 1. N. di un principe (figlio

di Samudrasena); 2. N. di un principe

del Prati‚†håna; 3. N. di un eroe di Kå-

likå.

candrasoma sm. N. di un eroe di Kålikå.

candrasthalanagara sn. N. di una città.

candrasvåmin sm. N. di vari uomini.

candrahanu sm. N. di un Dånava.

candrahant® sm. N. di un Dånava.

candrahån sm. “assassino della luna”, N.

di un Dånava.

candrahåsa sm. 1. “che deride la luna”,

scimitarra luccicante; 2. spada di Rå-

va~a; 3. N. di un principe; 4. N. di un

eroe di Kålikå; sn. argento; sf. (å) 1. ti-

po di Solanum; 2. Cocculus Cordifo-
lius; 3. N. di una Yogin⁄.

candrahåsat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha.

candråµçu sm. raggio di luna.

candråkara sm. N. di uomo.

candråk®ti agg. a forma di luna, come la

luna (in rotondità etc.).

candrâgra agg. 1. che ha un picco lumino-

so (RVV, 41, 14); 2. che ha una superfi-

cie luccicante (detto di liquido), (RV

VI, 49, 8); 3. che ha oro come parte

principale, che contiene o che produce

oro.

candråπgada sm. (vl. citråπgada) N. di

un figlio del re Indrasena.

candråcårya sm. N. di un maestro jaina.

candråtapa sm. 1. chiaro di luna; 2. sala

all’aperto, padiglione.

candråtmaja sm. “nato dalla luna”, piane-

ta Mercurio.

candråtreya sm. pl. N. di una famiglia.

candråditya sm. N. di un principe.

candrådiloka sm. mondi o sfere della luna.

candrånana sm. 1. “che ha il viso come la

luna”, Skanda; 2. N. di un Jina; 3. N. di

un eroe di Kålikå.

candråp⁄∂a sm. 1. “con la luna sulla testa”,

Çiva; 2. N. di un figlio di Janamejaya; 3.

N. di un re del Kaçm⁄r (fratello di

Tåråp⁄∂a); 4. N. di un principe di

Kånyakubja; 5. N. di un eroe di Kålikå.

candråpura sn. N. di una città.

candråbhavaktra agg. dal volto di luna.

candråbhåsa sm. apparizione nel cielo si-

mile alla luna, falsa luna.

candråm®tarasa sm. “essenza del nettare

di luna”, tipo di medicina.

candråya vb. den. P. candråyati, can-
dråyate: 1. rassomigliare alla luna; 2.

raffigurare la luna.

candråri sm. “nemico della luna”, Råhu.

candrårka sm. du. luna e sole; sf. (⁄) N. di

un’opera astronomica di Dinakara.

candrårkad⁄pa sm. “che illumina sole e

luna”, N. di un Buddha.

candrårkamardana sm. “che tormenta

sole e luna”, N. di Råhu.

candrårdha sm. mezzaluna.

candrårdhak®taçekhara agg. che ha

adornato la sua fronte con un segno di

luna crescente.

candrårdhac¨∂åma~i sm. “con la luna

sulla testa”, Çiva.

candrårdhamauli sm. “con la luna sulla

testa”, Çiva.
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candråloka sm. N. di un’opera sulla reto-

rica di Jayadeva.

candråvataµsaka sm. N. di uomo.

candråvat⁄ sf. 1. N. di un luogo di pelle-

grinaggio; 2. N. della moglie del re

Dharmasena.

candråvartå sf. metro di 4 x15 sillabe.

candråval⁄ sf. 1. N. di una Yogin⁄; 2. N. di

una delle compagne di K®‚~a.

candråvaloka sm. N. di un principe.

candråçmasm. pietra di luna (candrakånta).

candråçman sm. pietra di luna (can-
drakånta).

candråçva sm. N. di un figlio di Dhund-

humåra.

candråspadå sf. galla di quercia.

candråhvaya sm. “che ha ogni nome della

luna”, canfora.

candrikåtulya sm. “che somiglia al chiaro

di luna”, pesce Chanda (candraka).

candrikådråva sm. “che si dilegua al

chiaro di luna”, pietra di luna (can-
drakånta).

candrikåpåyin sm. “che beve il chiaro di

luna”, uccello cakora.

candrikåmbuja sn. “loto del sorgere del-

la luna”, loto che fiorisce durante la

notte.

candrikåya vb. den. Å. candrikåyate: raf-

figurare il chiaro di luna.

candrikåçana sm. “che beve il chiaro di

luna”, uccello cakora.

candrín agg. 1. d’oro (VS XXI, 31); 2. che

possiede oro (ib. XX, 37); sm. “nato

dalla luna”, pianeta Mercurio.

candrimå sf. chiaro di luna.

candrila sm. 1. barbiere; 2. Çiva; 3. Che-
nopodium Album.

candreçaliπga sn. N. di un liπga.

candreçvarat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha.

candre‚†å sf. “amato dalla luna”, loto not-

turno.

candrottarya sm. N. di un Samådhi.

candrodaya sm. 1. il sorgere della luna; 2.

(= candråtapa) sala all’aperto; 3. N. di

un preparato comprendente il mercu-

rio; 4. N. di un guerriero På~∂ava; sf.

(å) medicina per gli occhi.

candrodayåmakaradhvaja sm. N. di un

preparato medicinale.

candrodayåvar~ana sn. descrizione del

sorgere della luna.

candronm⁄lana sn. N. di un’opera.

candroparåga sm. eclissi di luna.

candropala sm. pietra di luna (can-
drakånta).

candhana v. cåndhanåyana.

cap vb. cl. 1 P. capati: accarezzare, tran-

quillizzare, consolare; cl. 10 capayati:
1. controllare il peso, soppesare; 2. in-

gannare.

capala agg. 1. che si muove di qua e di là,

che si agita, che trema, instabile, on-

deggiante; 2. arbitrario, volubile, inco-

stante; 3. sconsiderato, spensierato,

volgare; 4. veloce, rapido, spedito; 5.

momentaneo, istantaneo; sm. 1. specie

di topo; 2. pesce; 3. vento; 4. mercurio;

5. senape nera; 6. tipo di profumo (co-
raka); 7. tipo di pietra; 8. N. di un de-

mone che causa malattie; 9. N. di un

principe; sn. tipo di metallo (ricordato

con il mercurio); avv. (am) velocemen-

te; sf. (å) 1. lampo; 2. pepe lungo; 3.

lingua; 4. moglie infedele, prostituta;

5. liquore alcoolico (spec. quello rica-

vato dalla canapa); 6. dea Lak‚m⁄ o

Fortuna; 7. N. di due metri; 8. mus.

quinta nota personificata.

capalaka agg. volubile, sconsiderato.

capalaga~a sm. schiera di ragazzi volgari.

capalatå sf. 1. tremito; 2. volubilità, inco-

stanza; 3. maleducazione.

capalatåçaya sm. indigestione, flatulenza.

capalaya vb. den. P. capalayati: far agire

qualcuno sconsideratamente.

capalåk‚a agg. il cui sguardo si muove di

qua e di là.

capalåπga agg. “dall’agile corpo”, delfino

del Gange.

capalåjana sm. donna volubile o instabile

e dea della fortuna.

capalåtmaka agg. di natura volubile.

capalåya vb. den. Å. capalåyate: muover-

si di qua e di là, saltare di qua e di là

(come scimmie).

cape†a sm. sf. (å) schiaffo con la mano

aperta; sf. (⁄) 1. id.; 2. sesto giorno nel-

la quindicina chiara del mese lunare

Bhådrapada.

cape†åghåta sm. schiaffo con la mano

aperta.

cape†åpåtana sn. schiaffo con la mano

aperta.

cape†åpåtanåtithi agg. schiaffeggiato

con la mano aperta.

cape†ikå sf. schiaffo con la mano aperta.

cappa††aka sm. N. di uno ̧ ‚i.

cápya sn. tipo di recipiente sacrificale (VS

XIX, 88; ÇBr XII, 7, 2, 13 e 9, 1, 3).

capha††aka sm. N. di un re (v. cåpha††aki).
cam vb. cl. 1 P. camati: 1. sorseggiare, be-

re; 2. mangiare. 

cama sm. pl. (= camakas¨kta) “inno che

contiene ca me ”, N. di VS XVIII, 1-27.

camaka sm. N. di uomo.

camakas¨kta sn. “inno che contiene ca
me ”, N. di VS XVIII,1-27.

camat intz. di sorpresa.

camatkara~a sn. 1. stupore; 2. quel che

genera meraviglia o che suscita sorpre-

sa; 3. spettacolo, festa; 4. elevato com-

ponimento poetico.

camatkåra sm. 1. stupore, sorpresa; 2.

spettacolo, manifestazione; 3. confu-

sione, agitazione dei giorni di festa; 4.

elevato componimento poetico; 5.

Achyrantes Aspera.

camatkåracandrikå sf. N. di una gram-

matica.

camatkåracintåma~i sm. N. di un’opera.

camatkåranagara sn. N. di una città (=

v®ddhanagara).

camatkåran®tya sn. tipo di danza.

camatkårita agg. sbigottito.

camatkåritå sf. atto di generare sbigotti-

mento.

camatkårin agg. che fa sbigottire.

camatk® vb. cl. 8 P. camatkaroti: 1. espri-

mere stupore; 2. generare stupore.

camatk®ta agg. 1. stupito; 2. diventato co-

raggioso o orgoglioso.

camatk®ti sf. stupore, sorpresa.

camana sn. il sorseggiare.

camara sm. specie di bue detto yak (Bos
Grunniens); sm. sn. 1. folta coda dello

yak (usata come spazzola a pelo lungo

per scacciare insetti, mosche etc.; una

delle insegne regali); 2. numero parti-

colarmente alto; sm. N. di un Daitya;

sf. (⁄) 1. Bos Grunniens; 2. peduncolo

composito.

camaraka sm. ape.

camarapuccha sn. coda di yak; sm. “con

la coda folta”, volpe indiana.

camaravåla sm. “che ha i capelli sottili

come i peli della coda di un camara ”,

N. di un principe.

camaråk®ti sm. “che somiglia a uno yak”,

specie di animale (=s®mara).

camarika sm. “che cresce in grappoli si-

mili a flabelli”, Bauhinia Variegata.

camasá sm. (sn. sf. ⁄) recipiente utilizzato

durante i sacrifici per bere il soma, tipo

di piatto piano o coppa o mestolo (ge-

neralmente di forma quadrata, fatto di

legno e provvisto di manico), (RV; AV;

VS); sm. 1. dolce (fatto di orzo, riso,

lenticchie ridotti in farina), dolcetto,

farina; 2. N. di un figlio di ¸‚abha

(BhP V, XI); 3. (= camasodbheda) N.

di un luogo di pellegrinaggio (MBh III,

5053); sf. (⁄) dolce.

camasâdhvaryu sm. sacerdote addetto ai

recipienti per bere (AV IX, 6, 51).

camasi sf. tipo di dolce.

camasin agg. che ha il diritto di ricevere

un camasa (pieno di soma); sm. N. di

uomo.

camasodbheda sm. N. di un luogo di pel-

legrinaggio (in cui sgorga il fiume Sa-

rasvat⁄).

camasodbhedana sn. N. di un luogo di

pellegrinaggio (in cui sgorga il fiume

Sarasvat⁄).

cam⁄kara sm. colui che recita il Ca-

makas¨kta.

cam⁄k® vb. cl. 8 P. cam⁄karoti: recitare il

Camakas¨kta su qualcosa.

camupati v. cam¨pati.
camû sf. recipiente o parte (due o più) del

contenitore in cui il soma è versato

(RV); sf. du. (camvaù) “due grandi ri-

cettacoli di tutti gli esseri viventi”, cielo

e terra (cfr. RV III, 55, 20); sf. sg. 1. bara
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(?), (ÇBr XIII, 8, 2, 1); 2. armata o divi-

sione di armata (129 elefanti, 129 carri,

2187 cavalli e 3645 fanti), (MBh; R).

cam¨cara sm. guerriero.

cam¨nåtha sm. comandante di una divi-

sione, generale.

cam¨nåyaka sm. comandante di una divi-

sione, generale.

cam¨pa sm. comandante di una divisione,

generale.

cam¨pati sm. comandante di una divisio-

ne, generale.

cam¨påla sm. comandante di una divisio-

ne, generale.

cam¨ru sm. tipo di cervo.

cam¨rud®ç sf. donna dagli occhi di anti-

lope.

cam¨runetrå sf. donna dagli occhi di an-

tilope.

cam¨‚ád agg. posto in un recipiente cam¨
(RV I, 14, 4 e 54, 9; IX; X, 43, 4).

cam¨hara sm. N. di uno dei Viçve Devåª.

campa sm. 1. Bauhinia Variegata; 2. N.

del fondatore di Campå (figlio di

P®thulåk‚a o di Harita); sf. (å) N. di una

città nell’Aπga (la moderna Bhågalpur

o luogo nelle sue vicinanze; residenza

di Kar~a o di Brahmadatta).

campaka sm. 1. Michelia Campaka (che

produce un fiore giallo profumato); 2.

tipo di profumo; 3. parte del frutto del

pane; 4. N. di uomo; 5. N. di un parente

del jaina Merutuπga; 6. N. di una re-

gione; sn. 1. fiore dell’albero

campaka; 2. frutto di una varietà di ba-

nano; sf. (å) N. di una città.

campakagandha sm. (vl. campaka-
gandhi, campakagandhin) “profumo

di campaka”, varietà di incenso.

campakacaturdaç⁄ sf. “quattordicesimo

giorno nella quindicina chiara del me-

se di Jyai‚†ha”, N. di una festa.

campakadeça sm. regione Campaka.

campakanåtha sm. N. di un autore.

campakapura sn. N. di una città.

campakaprabhu sm. N. del padre di

Kalha~a.

campakamålå sf. 1. metro di 4 x 10 silla-

be; 2. N. di una donna.

campakarambhå sf. tipo di banano.

campakalatå sf. N. di una donna.

campakavat⁄ sf. 1. (vl. campakåvat⁄,
campakåval⁄) N. di una foresta nel Ma-

gadha; 2. N. di una città.

campakavyavahårikathå sf. N. di una

storia (sul mercante Campaka).

campakaçre‚†hikathånaka sn. N. di un

racconto.

campakåra~ya sn. “foresta Campaka”,

N. di un luogo di pellegrinaggio.

campakålu sm. (vl. campålu) albero del

frutto del pane.

campakunda sm. specie di pesce.

campakolba sm. albero del frutto del

pane.

campakoça sm. albero del frutto del pane.

campana sn. balzo (?).

campå sf. N. di città (v. campa).

campådhipa sm. 1. principe di Campå; 2.

“signore di Campå”, Kar~a.

campåpur⁄ sf. città di Campå.

campåvat⁄ sf. 1. città di Campå; 2. N. della

moglie di Nidhipati.

campå‚a‚†h⁄ sf. sesto giorno della quindi-

cina lunare chiara del mese di Mårga-

ç⁄r‚a o Bhådrapada.

camp¨ sf. tipo di composizione elaborata

nella quale il medesimo argomento è

svolto attraverso un’alternanza di pro-

sa e versi (gadya e padya).

camp¨kathås¨tra sn. N. di un’opera.

camp¨bhårata sn. N. di una riproduzione

in prosa e versi dei contenuti del MBh

(di Anantabha††a).

camp¨råmåya~a sn. N. di una riprodu-

zione in prosa e versi dei contenuti del

R (di Lak‚ma~akavi).

campeça sm. “signore di Campå”, Kar~a.

campopalak‚ita agg. “segnato da

Campå”, che abita in Campå e nei din-

torni.

camb vb. cl. 1 P. cambati: andare.

camrí‚ sf. libagioni (contenute) in mestoli

sacrificali (RV I, 56, 1).

camri‚á agg. contenuto nella cam¨ (RV I,

100, 12).

cay vb. cl. 1 Å. cayate: andare.

caya 1 agg. che raccoglie (v. v®taµcaya);

sm. 1. mucchio di terra (accumulata

perché costituisca le fondamenta di un

edificio o un terrapieno); 2. coperchio,

copertura; 3. mucchio, cumulo, raccol-

ta, gruppo, insieme; 4. med. accumulo

degli umori; 5. quantità di cui ciascun

elemento si accresce, comune aumento

o differenza degli elementi.

cáyana sn. 1. l’accatastare (legna etc.),

(AV XVIII, 4, 37; ÇBr IX s.); 2. legna

accatastata (MBh III, VII, XIV); 3. rac-

colta.

cayanakårikå sf. N. di un’opera.

cayanapaddhati sf. N. di un’opera.

cayanaprayoga sm. N. di un’opera.

cayanas¨tra sn. N. di un’opera.

cayanånta agg. che si conclude con (l’ere-

zione di) uno Çmasåna.

cayan⁄ya agg. che deve essere ammuc-

chiato o raccolto (pu~ya).

car vb. cl. 1 P. Å. cárati, cárate : 1. muo-

versi, andare, camminare, agitarsi, va-

gabondare, errare (detto di uomini,

animali, acqua, navi, stelle etc.); 2.

stendersi, diffondersi, dispiegarsi, es-

sere diffuso (come fuoco); 3 pervade-

re, andare lungo, seguire; 4. compor-

tarsi, agire, vivere, trattare (str. o loc.);

5. essere impegnato, occupato o indaf-

farato in (str.); 6. l’avere rapporti con,

avere a che fare con (str.); 7. continuare

a compiere o a essere (con un agg. o un

ger. o un avv.); 8. astrn. trovarsi in

qualche costellazione o congiunzione;

9. intraprendere, accingersi, sottopor-

si, osservare, praticare, fare o agire in

generale, effettuare, compiere; 10.

consumare, mangiare (acc.), pascola-

re; 11. fare o rendere (con doppio acc.);

caus. cårayati: 1. far muovere o pas-

seggiare intorno; 2. pascolare; 3. invia-

re, dirigere, girare, muovere; 4. fare

passare qualcuno (acc.) attraverso

(acc.); 5. condurre fuori da (abl.); 6. far

praticare a qualcuno (acc.) o far ese-

guire (acc.); 7. indurre (un animale,

acc.) a mangiare; 8. fare accoppiare; 9.

accertare (p.e. attraverso spie, str.); 10.

dubitare; des. cicari‚ati: 1. tentare di

andare; 2. desiderare di agire o com-

portarsi; 3. tentare di avere rapporti

con (str.); intens. carcar⁄ti: 1. muoversi

velocemente o ripetutamente, cammi-

nare intorno, vagare intorno (loc.); 2.

comportarsi da smorfiosa, come una

prostituta.

cara agg. 1. che si muove, mobile (detto

degli animali in contrapposizione alle

piante o dei Kara~a in astrl.); 2. (=

saµcårin) che costituisce la scorta di

qualcuno; 3. mobile, agitato, instabile;

4. ifc. che va, che cammina, che vaga,

che è, che si trova, che vive, che prati-

ca; 5. ifc. che è stato precedentemente;

sm. spia, emissario o agente segreto; 2.

(= cara†a) cutrettola; 3. piccola con-

chiglia Cypraea Moneta; 4. vento,

aria; 5. pianeta Marte; 6. gioco di dadi;

7. conchiglia; 8. passo, passaggio, (v.

acara, duçcara); sn. astrn. differenza

ascensionale, differenza tra il momen-

to in cui un corpo celeste sorge a Laπka

o Ceylon, sopra il quale passa il primo

meridiano, e il momento in cui lo stes-

so corpo celeste sorge in qualsiasi altro

luogo; sf. (â). mus. N. di una

M¨rchanå; sf. (⁄) giovane donna.

caraka sm. 1. vagabondo, studente religio-

so errante; 2. spia; 3. tipo di asceta; 4. ti-

po di pianta medicinale; 5. N. di un Mu-

ni e di un medico; 6. N. di un lessico-

grafo; sm. pl. N. di una branca dello

Yajurveda nero; sf. (⁄) 1. specie di pesce

velenoso; 2. N. di uno spirito maligno.

carakagrantha sm. libro di Caraka (sulla

medicina).

carakatantra sn. libro di Caraka (sulla

medicina).

carakatantravyåkhyå sf. N. di un com-

mentario a Caraka di Haricandra.

carakabhå‚ya sn. N. di un altro commen-

tario a Caraka di K®‚~a.

cárakåcårya sm. maestro dei Caraka (VS

XXX, 18).

cárakådhvaryu sm. maestro dei Caraka

(generalmente pl.), (ÇBr III s., VIII;

BhP).
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carakha~∂a sn. astrn. valore della diffe-

renza ascensionale.

carag®ha sn. segno dello zodiaco che si

muove o cambia, ossia il primo, il

quarto, il settimo e il decimo.

carajå sf. (sott. jyå) segno del carak-
ha~∂a.

carajyå sf. segno del carakha~∂a.

cara†a sm. (= cara) cutrettola; sf. (⁄),
(= cara~†⁄, cira†⁄, cira~†⁄) donna spo-

sata o nubile che risiede, ormai adulta,

nella casa di suo padre.

cára~a sm. sn. 1. piede (Mn IX, 277;

MBh); 2. ifc. pl. “piedi di”, ie. il vene-

rabile tal dei tali; 3. colonna, pilastro;

4. radice (di un albero); 5. påda o verso

di una stanza; 6. dattilo; 7. quarta parte;

8. sezione, suddivisione; 9. scuola o ra-

mo dei Veda (Nir I, 17; På~; MBh XII,

XIII); sn. 1. movimento intorno, movi-

mento circolare, moto, corso (RV III,

5, 5; IX, 113, 9; X, 136, 6 e 139, 6; ÇBr

II, X); 2. il compiere, l’agire, il trattare,

il praticare, il celebrare (liturgico),

l’osservare (AV VII, 106, 1; ÇBr; VP

III, 5, 13); 3. comportamento, modo di

vivere (KåtyÇr; ChUp V, 10); 4. buona

condotta o condotta morale (MBh

XIII, 3044); 5. pratica (generalmente

ifc.); 6. pascolo; 7. il consumare, il

mangiare; 8. numero particolarmente

alto.

cara~aka sn. piccolo piede.

cara~akamala sn. “piede di loto”, bel

piede.

cara~akisalaya sn. “piede di loto”, bel

piede.

cara~agata agg. caduto ai piedi di qual-

cuno.

cara~agranthi sm. “giuntura del piede”,

caviglia.

cara~atra sn. “salvapiede”, calzatura.

cara~adåsa sm. N. dell’autore del Gu-

ruçi‚yasaµvåda e del poema filosofico

Nåciket¨påkhyåna.

cara~anyåsa sm. 1. passo; 2. orma.

cara~apa sm. “che beve dalla radice”, al-

bero.

cara~apatana sn. rumore di passo.

cara~apadma sm. sn. “piede di loto”, bel

piede.

cara~aparvan sn. “giuntura del piede”,

caviglia.

cara~apåta sm. 1. rumore di passo; 2. cal-

pestio, calcio.

cara~ap®‚†ha sm. parte posteriore del

piede.

cara~aprasåra sm. stiramento delle

gambe.

cara~abhaπga sm. frattura del piede.

cara~ayuga sn. 1. entrambi i piedi; 2. due

versi di una stanza.

cara~ayodhin sm. “che combatte con i

piedi”, gallo.

cara~alagna agg. caduto ai piedi di.

cara~avat agg. di buona condotta.

cara~avy¨ha sm. N. di un trattato sulle

scuole del Veda.

cara~açuçr¨‚å sf. rumore di passo (R III,

14, 8).

cara~asevå sf. “servizio ai piedi di qual-

cuno”, devozione.

cara~åk‚a sm. (= ak‚apåda) Gautama.

cara~ånati sf. rumore di passo.

cara~ånamita agg. piegato sotto il piede,

schiacciato.

cara~åbhara~a sn. ornamento del piede.

cara~åm®ta sn. “nettare dei piedi”, acqua

in cui sono stati lavati i piedi del Brah-

mano o della guida spirituale.

cara~åyudha agg. che ha come armi i pie-

di; sm. gallo.

cara~åravinda sn. “piede di loto”, bel

piede.

cara~årdha sn. 1. metà del piede; 2. metà

di un quarto di una stanza.

cara~åskandana sn. lo schiacciare con i

piedi.

cará~i (solo gen. pl. cara~⁄nåm) agg.

“mobile”, attivo (RVVIII, 24, 23).

cara~⁄yámåna agg. impegnato in, che

conduce (acc.), (RV III, 61, 3).

cara~odaka sn. “nettare dei piedi”, acqua

in cui sono stati lavati i piedi del Brah-

mano o della guida spirituale.

cara~opaga agg. a contatto con il piede, ai

piedi.

cara~opadhåna sn. riposo per i piedi.

cara~†⁄ sf. donna sposata o nubile che ri-

siede, ormai adulta, nella casa di suo

padre.

cara~ya 1 vb. den. P. cara~yati: muoversi.

cara~ya 2 agg. simile a un piede.

cara~yú agg. mobile (RV X, 95, 6; AV

XX, 48).

carátha agg. che si muove, che vive (RV I,

58, 5; 68, 1; 70, 2 e 4; 72, 6); sn. l’andare,

il vagare, percorso (RV I, 66, 9 carâtha;

III, 31, 15; VIII, 33, 8; X, 92, 13).

caradala sn. astrn. valore della differenza

ascensionale.

caradalajå sf. segno del carakha~∂a.

caradeva sm. N. di uomo.

caradravya sn. pl. beni mobili.

caranta sm. N. di uomo.

carapu‚†a sm. “foraggiato da una spia”,

informatore.

carabha sn. segno dello zodiaco che si

muove o cambia, ossia il primo, il

quarto, il settimo e il decimo.

carabhavana sn. segno dello zodiaco che

si muove o cambia, ossia il primo, il

quarto, il settimo e il decimo.

caramá agg. 1. ultimo, finale, definitivo

(RV VII, 59, 3; VIII, 20, 14); 2. estre-

mo (primo o ultimo, opposto al me-

dio), (RV VIII, 61, 15); 3. posteriore,

ulteriore; 4. in comp. occidentale; 5. il

più basso, ultimo; 6. numero partico-

larmente alto; avv. (am) 1. per ultimo

(MBh I, III); 2. alla fine, da ultimo; 3.

dopo ciascuno (gen.), (Mn II, 194).

caramakåla sm. ultimi momenti, ora della

morte.

caramak‚måbh®t sm. montagna occiden-

tale (“sostegno della terra”).

caramagiri sm. montagna occidentale

(“sostegno della terra”).

caramatás avv. al confine estremo (AV

XIX, 15, 3; MaitrS III, 10, 1).

caramabhavika agg. che si trova nell’ul-

timo stadio di vita terrena.

caramavayas agg. che si trova nell’ultimo

stadio della vita, anziano.

caramavaiyåkara~a sm. grammatico

ignorante.

caramaçair‚ika agg. che ha le estremità

volte a occidente.

caramåcala sm. montagna occidentale

(“sostegno della terra”).

caramâjå sf. ultima capra, capra più gio-

vane (AVV, 18, 11).

caramådri sm. montagna occidentale

(“sostegno della terra”).

caramåvasthå sf. estremo stadio.

caram¨rti sf. idolo che è condotto in giro

in processione.

caramya vb. den. P. caramyati: essere

l’ultimo.

caravya agg. destinato all’oblazione Caru.

caraçiñjin⁄ sf. segno del carakha~∂a.

caråcara agg. mobile e immobile, che si

muove e che è fermo, mobile e fisso

(come animali e piante); sn. insieme di

tutte le creature animate e inanimate,

mondo.

caråcará agg. che si muove, mobile, che

corre (RV X, 85, 11); sn. Cypraea Mo-
neta. 

caråcaraguru sm. 1. signore del mondo

(Brahmå); 2. N. di Çiva.

cari sm. 1. animale; 2. N. di uomo.

carita agg. 1. andato, andato verso, che ha

raggiunto; 2. in comp. esperto; 3. spia-

to, accertato (da una spia, cara); sn. 1.

l’andare, il muoversi, percorso; 2. mo-

vimento delle costellazioni; 3. azione,

compimento, pratica, comportamento,

azioni, avventure, imprese; 4. istitu-

zione fissata, osservanza specifica o

peculiare.

caritagu~atva sn. raggiungimento di una

particolare proprietà o di un particolare

uso.

caritap¨rva agg. precedentemente com-

piuto.

caritamaya agg. ifc. che contiene o si rife-

risce ad azioni o avventure di.

caritavya agg. (=cartavya) che deve esse-

re praticato o compiuto; sn. impers.

(con upåµçu våcå) necessità di conti-

nuare a parlare a bassa voce. 

caritavrata agg. che ha osservato un voto.

caritårtha agg. che raggiunge il suo obiet-

tivo, che ha successo in ogni impresa.
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caritårthatå sf. successo completo.

caritårthatva sn. successo completo.

caritårthaya vb. den. P. caritårthayati: fa-

re in modo che qualcuno (acc.) ottenga

il suo scopo, soddisfare.

caritårthita agg. soddisfatto.

caritårthin agg. desideroso di successo.

carítra sn. piede, gamba (RV; AV X, 2,

12); sn. 1. l’andare (VS XIII, 19); 2.

azione, comportamento, costume, uso,

pratica, atti, avventure, imprese, pro-

dezze (Mn II, 20; IX, 7; R); 3. natura,

disposizione; 4. uso, legge in quanto

basata sull’uso; sf. (å ) albero del tama-

rindo.

caritrabandhaka sm. sn. pegno tra amici.

caritravat agg. che ha già compiuto (un

sacrificio).

caritråvaçe‚a agg. che ha abbandonato

solamente la virtù.

cari‚~ú agg. mobile, semovente, instabile,

errabondo (R; ÇåπkhÇr; ÇåπkhG®;

MBh XII; BhPII); sm. 1. N. di un figlio

di Manu Såvar~a; 2. N. di un figlio di

K⁄rtimat e di Dhenukå (VåyuP I, 28,

16).

cari‚~údh¨ma agg. che ha fumo mobile

(RVVIII, 23, 1).

car⁄tra sn. (= caritra) condotta, comporta-

mento.

carú sm. 1. tipo di recipiente (in cui si pre-

para una particolare oblazione), padel-

la, vaso (RV; AV; ÇBr XIII; Mn); 2. nu-

vola (Naigh I, 10); 3. oblazione (di ri-

so, orzo e legumi) bollita con burro e

latte per l’offerta agli Dei e ai Mani

(VS XXIX, 6; TS ÇBr; AitBr I, 1 e 7).

carucelin agg. che ha porzioni delle offer-

te sulle vesti (Çiva).

caruvra~a sm. tipo di dolce.

caruçrapa~a sn. versare un’oblazione di

latte e burro chiarificato.

carusthål⁄ sf. recipiente in cui si prepara

l’oblazione Caru (fatto sia di argilla sia

di legno di udumbara).

caruhoma sm. offerta dell’oblazione

Caru.

carkar⁄ta sn. termine per ogni intensivo

formato senza la sillaba ya.

cark®tí sf. lode, menzione, gloria (RV V,

74, 9; VI, 48, 21).

cark„tya agg. che deve essere menzionato

con lode, famoso, celebre (RV I, 64, 14

e 119, 21; IV, VIII, X; AVVI, 98, 1).

cargh vb. cl. 1 P. carghati: andare.

carc vb. cl. 1 P. carcati: 1. ingiuriare, rim-

proverare, minacciare; 2. ferire; cl. 10

carcayati: 1. ripetere una parola (reci-

tando i Veda, spec. aggiungendo iti); 2.

parlare di, discutere; 3. (anche Å.) stu-

diare.

carca sm. “il ripetere nella mente un argo-

mento”, considerazione, decisione; sf.

(å) 1. ripetizione di una parola (nella

recitazione dei Veda, spec. quando si

aggiunge iti); 2. considerazione, deci-

sione (gen. o ifc.); 3. in comp. conver-

sazione su; 4. discussione; 5. recitazio-

ne alternata di un poema da parte di

due persone; 6. indagine; 7. unguento

sparso su; 8. Durgå.

carcaka sm. ripetizione di una parola (nel-

la recitazione dei Veda); sf. (ikå) N. di

Durgå.

carcakamålå sf. rosario.

carcana sn. 1. ripetizione di una parola

(nella recitazione dei Veda); 2. il distri-

buire sopra (detto di unguento).

carcarikå sf. modo di gesticolare.

carcar⁄ sf. 1. tipo di canto; 2. sinfonia mu-

sicale; 3. recitazione degli studiosi; 4.

grida e gioia delle feste, divertimento

dei giorni festivi; 5. adulazione; 6. me-

tro di 4 x 18 sillabe; 7. capelli ricciuti o

lanosi.

carcar⁄ka ifc. sinfonia musicale; sm. 1. er-

ba aromatica; 2. (per barbar⁄ka) deco-

razione o riccioli della chioma; 3. ma-

nifestazione di Çiva.

carcas sm. uno dei nove tesori di Kubera.

carcåpada sn. pl. parole ripetute (nel recita-

re i Veda, spec. quando si aggiunge iti).
carcåpåra sm. ripetizione di una parola

(nella recitazione dei Veda).

carcåya vb. den. Å. carcåyate: essere ripe-

tuto (nella recitazione dei Veda quando

è aggiunto iti).
carci sm. N. di uomo (cfr. haimacarci).
carcikya sn. l’imbrattarsi il corpo con un-

guenti.

carcita agg. 1. ripetuto (nella recitazione

dei Veda quando si aggiunge iti); 2. ifc.

spalmato di, ricoperto di; 3. strofinato;

4. ripensato, determinato; 5. indagato;

sn. unguento spalmato su.

cartavya agg. che deve essere praticato.

carpa†a agg. aderenti alla testa (orecchie);

sm. 1. palmo della mano aperta; 2. sot-

tile biscotto di farina; sf. (å) sesto gior-

no nella metà luminosa del mese di

Bhådrapada; sf. (⁄) sottile biscotto di

farina.

carpa†in sm. N. dell’autore del Rasacan-

drodaya.

carb vb. cl. 1 P. carbati: andare.

carbha†a sm. Cucumis Utilissimus; sf. (⁄)
grida di gioia.

carma sn. scudo.

carmakara~a sn. il lavorare la pelle o il

cuoio.

carmakarta sm. pezzo di pelle o cuoio.

carmakaçå sf. (vl. carmaka‚å) 1. N. di

una pianta (Mimosa Abstergens); 2. (=

saptalå) tipo di profumo.

carmakåra sm. chi lavora il cuoio, calzo-

laio; sf. (⁄) 1. moglie di un calzolaio; 2.

Mimosa Abstergens.

carmakåraka sm. calzolaio.

carmakåråluka sm. tipo di pianta con

bulbo.

carmakårin sm. calzolaio; sf. (i~⁄) donna

al secondo giorno di mestruazioni.

carmakåryasn. il lavorare la pelle o il cuoio.

carmakå‚†hamaya agg. fatto di cuoio e

legno.

carmakå‚†hikå sf. “fatto di cuoio e di le-

gno”, staffile.

carmak⁄la sm. o sn. 1. “escrescenza della

pelle”, verruca; 2. escrescenze consi-

derate come un tipo di emorroidi.

carmak¨pa sm. otre di cuoio.

carmak®t sm. calzolaio.

carmakha~∂a sn. pezzo di pelle o di

cuoio.

carmakha~∂ika sm.pl. N. di un popolo.

carmago~⁄ sf. otre di pelle.

carmagr⁄va sm. N. di uno dei servitori di

Çiva.

carmagha†ikå sf. “che aderisce alla pel-

le”, filtro.

carmaca†aka sm. sf. (å) pipistrello.

carmaca†ikå sf. pipistrello.

carmaca†⁄ sf. 1. pipistrello; 2. grillo.

carmacitraka sn. lebbra bianca.

carmacela sn. veste con la pelle girata ver-

so l’esterno.

carmaja agg. fatto di cuoio; sn. 1. “nato

dalla pelle”, peli del corpo; 2. sangue.

carma~å sf. tipo di mosca.

carma~ya sn. manufatto in cuoio.

cárma~vat agg. provvisto di pelle (TS

VII, 5, 12, 2); sf. (t⁄) 1. Musa Sapien-
tum; 2. N. di un fiume (che scorre attra-

verso il Bundelkhand nel Gange, l’at-

tuale Chambal), (MBh).

carmataraµga sm. piega della pelle.

carmatila agg. che ha la pelle ricoperta di

foruncoli simili a semi di sesamo.

carmada~∂a sm. “bastone di cuoio”, fru-

stino.

carmadala sn. forma leggera di lebbra.

carmad¨‚ikå sf. tipo di lebbra con puntini

rossi.

carmadruma sm. “albero della pergame-

na”, N. di un albero (la cui corteccia

viene usata per scrivervi sopra).

cárman sn. 1. pelle, cuoio (RV; AV IV s.;

X ss.); 2. corteccia; 3. pergamena; 4.

scudo (MBh; R; BhP); 5. (= carmå-
khya) forma di lebbra.

carmanåsikå sf. “cintura di cuoio”, frusta.

carmapa††a sm. 1. cintura piatta; 2. N. di

un luogo.

carmapa††ikå sf. pezza di cuoio liscia per

giocare a dadi.

carmapattrå sf. pipistrello.

carmapådukå sf. scarpa di cuoio.

carmapu†a sm. borsa di cuoio o mantice.

carmapu†aka sm. tubo di cuoio.

carmap¨ram avv. in modo tale da ricopri-

re la pelle.

carmaprabhedikå sf. punteruolo del cal-

zolaio.

carmaprasevaka sm. borsa di cuoio o

mantice.
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carmaprasevikå sf. borsa di cuoio o man-

tice.

carmabandha sm. benda o fascia di

cuoio.

carmabandhana sn. pepe.

carmabhastrikå sf. borsa di cuoio.

carmama~∂ala sm. pl. N. di un popolo.

carmamaya agg. 1. fatto di pelle o di

cuoio; 2. ifc. rivestito di pelle di.

carmamu~∂å sf. forma di Durgå.

carmamná sm. conciatore (RV VIII, 5,

38; VS XXX, 15).

carmaya‚†i sf. “bastone di cuoio”, frustino.

carmaraπga sm. pl. N. di un popolo a

nord-ovest del Madhyadeça; sf. (å)

pianta åvartak⁄.
carmaratna sn. borsa di cuoio per la pesca

miracolosa.

carmaratnabhastrikå sf. borsa di cuoio

per la pesca miracolosa.

carmar⁄ sf. N. di una pianta.

carmaru sm. calzolaio.

carmavaµça sm. tipo di flauto.

carmavat agg. coperto di pelli; avv. simile

a una pelle; sm. N. di un guerriero.

carmavasana sm. (= k„ttivåsas) Çiva.

carmavådya sn. “strumento di pelle”,

tamburo, tamburino.

carmav®k‚a sm. “albero della pergame-

na”, N. di un albero (la cui corteccia

viene usata per scrivervi sopra).

carmavra~a sm. “malattia della pelle”,

herpes.

carmaçilpin sm. calzolaio.

carmasamudbhava sn. (= carmaja) san-

gue.

carmasambhåva sf. cardamomo.

carmasåra sm. “essenza della pelle”, lin-

fa, siero.

carmasåhvå sf. 1. N. di una pianta (Mimo-
sa Abstergens); 2. (= saptalå) tipo di

profumo.

carmahantr⁄ sf. “che uccide la pelle”, Tri-
gonella Foenum Graecum o pianta si-

mile.

carmåkhya sn. forma di lebbra.

carmåcchådita agg. coperto di pelle.

carmånurañjana sn. “che colora la pel-

le”, cinabro bianco.

carmånta sm. pezzo di pelle o di cuoio.

carmåmbara agg. vestito di pelle.

carmåmbhas sn.“essenza della pelle”,

linfa, siero.

carmåra sm. 1. calzolaio; 2. “che colora la

pelle”, cinabro bianco.

carmåraka sm. “che colora la pelle”, ci-

nabro bianco.

carmåvakartana sn. atto di tagliare il

cuoio.

carmåvakartin sm. “che taglia il cuoio”,

calzolaio.

carmåvakartt® sm. “che taglia il cuoio”,

calzolaio.

carmåvanaddha agg. 1. coperto di pelle;

2. legato con il cuoio.

carmåv®ta agg. 1. coperto di pelle; 2. ifc.

coperto con la pelle di.

carmåsimat agg. che ha scudo e spada.

carmika agg. armato di scudo, che porta lo

scudo.

carmin agg. 1. armato di scudo, che porta

lo scudo; 2. coperto con una pelle; 3.

fatto di cuoio; sm. 1. “albero della per-

gamena”, N. di un albero (la cui cortec-

cia viene usata per scrivervi sopra); 2.

Musa Sapientum; 3. N. di un sevitore

di Çiva; 4. N. di uomo.

carmiv®k‚a sm. “albero della pergame-

na”, N. di un albero (la cui corteccia

viene usata per scrivervi sopra).

carya agg. che deve essere praticato o

compiuto o eseguito; sm. (= cara) pic-

cola conchiglia Cypraea Moneta; sn.

ifc. il guidare (un carro); sf. (å) 1. l’an-

dare intorno, l’errare, il passeggiare, il

girovagare, il visitare, il guidare (un

carro); 2. spesso ifc. sviluppo, condot-

ta, comportamento; 3. osservanza do-

vuta di tutti i riti e gli usi; 4. vita di un

mendicante religioso; 5. pratica, cele-

brazione, occupazione, impegno in

(str. o generalmente in comp.); 6. com-

portamento, uso; 7. mus. genere di

composizione; 8. N. di Durgå.

caryåcara~a sn. pratica della disciplina.

caryånåtha sm. N. di un saggio.

caryåvatåra sm. N. di un’opera buddhista.

carv vb. cl. 10 P. carvayati: 1. macinare

con i denti, masticare; 2. gustare, as-

saggiare.

carva~a sn. 1. masticazione; 2. degusta-

zione; 3. cibo solido; sf. (å) 1. degusta-

zione; 2. dente molare.

carva~⁄ya agg. adatto a essere masticato.

carvan sm. schiaffo con la mano aperta.

carvita agg. masticato.

carvitacarva~a sn. “il masticare il masti-

cato”, ripetizione tediosa.

carvitapåtra sn. sputacchiera.

carvitapåtraka sn. sputacchiera.

carvya agg. masticabile.

car‚a~í agg. 1. “che coltiva”, attivo, agile,

veloce (RV; AV VII, 110, 2; MBh I,

726); 2. che vede (Nir V, 24); sf. pl. 1.

“agricoltori (opp. a nomadi)”, uomini,

gente, razza (AV XIII, 1, 38; BhP X,

29, 2); 2. N. dei figli di Aryaman e

Måt®kå (progenitori della razza uma-

na), (BhPVI, 6, 40).

car‚a~iprâ agg. che soddisfa gli uomini

(RV).

car‚a~⁄ in comp. = car‚a~í; sf. 1. moglie

sleale; 2. N. della moglie di Varu~a

(madre di Bh®gu).

car‚a~⁄dh„t agg. che sostiene o protegge

gli uomini (RV).

car‚a~⁄dh„ti sf. sostegno o protezione de-

gli uomini (RVVIII, 90, 5).

car‚a~⁄sáh agg. che domina o predomina

sugli uomini (RV IX, 24, 4).

cal vb. cl. 1 P. calati:1. essere mosso, agi-

tarsi, tremare, vibrare, pulsare; 2. muo-

vere in avanti, avanzare, procedere,

andare via, partire, iniziare; 3. tramon-

tare (detto del giorno); 4. essere allon-

tanato dal proprio corso abituale, esse-

re disturbato, diventare confuso o diso-

rientato, smarririsi; 5. allontanarsi, de-

viare da, distogliersi (abl.), cadere

(abl.); 6. divertirsi, scherzare, giocare;

caus calayati: 1. far muovere, muove-

re, agitare, spingere, distrurbare, scuo-

tere, urtare; 2. far deviare, far allonta-

nare da (abl.); caus cålayati (pass.

cålyate): 1. far muovere, scuotere, ur-

tare, spingere, agitare; 2. guidare, con-

durre via, rimuovere, eliminare o

espellere da (abl.); 3. disturbare, ren-

dere confuso o disordinato o disorien-

tato; 4. far deviare da (abl.); 5. essere

affezionato, incoraggiare.

cala agg. 1. che si muove, che trema, che

scuote, sciolto; 2. instabile, fluttuante,

perituro; 3. disturbato, confuso; sm. 1.

agitazione, scuotimento; 2. vento; 3.

med. aria; 4. mercurio; 5. germoglio;

sn. acqua; sf. (å) 1. lampo; 2. incenso;

3. dea della fortuna; 4. metro di 4 x 18

sillabe.

calakar~a sm. astrn. ipotenusa variabile.

calaku~∂ala sm. N. di uomo.

calaketu sm. astrn) N. di un Ketu in movi-

mento.

calaghn⁄ sf. Trigonella Corniculata.

calacañcu sm. “che muove il becco”, per-

nice greca.

calacitta agg. incostante; sm. N. di uomo;

sn. incostanza della mente.

calacittatå sf. 1. incostanza della mente;

2. frivolezza.

calatå sf. agitazione, tremito.

calatpadam avv. in maniera da muovere.

calatp¨r~imå sf. pesce candraka.

calatva sn. agitazione, tremito.

calatsa†a agg. con la criniera che svolazza.

caladaπga sm. “che ha un corpo palpitan-

te”, pesce Ophiocephalus Aurantiacus.

caladaπgaka sm. “che ha un corpo palpi-

tante”, pesce Ophiocephalus Auran-
tiacus.

caladanta sm. dente tremolante.

caladala sm. “dalle foglie tremule”, Ficus
Religiosa.

caladgu agg. sotto cui la terra trema.

caladruma sm. Tribulus Lanuginosus.

calana agg. 1. mobile, che si muove, semo-

vente, tremulo, agitato; 2. che si muove

sui piedi; 3. prostituta; sm. 1. piede; 2.

antilope; sn. 1. scuotimento, agitazione,

tremore; 2. movimento, azione, funzio-

ne; 3. il camminare intorno, il vagare, il

vagabondare; 4. deviazione da (abl.); 5.

l’essere disturbato; sf. (⁄) 1. corta sotto-

veste indossata dalle ballerine; 2. corda

per tirare un elefante.
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calanaka sm. sn. gonna corta (indossata

da danzatrici etc.); sf. (ikå) frange di

seta.

calaniketa agg. che ha una sede peritura.

calan⁄ya agg. che deve essere mosso o

scosso.

calapattra sm. “dalle foglie tremule”, Fi-
cus Religiosa.

calapuccha sm. Coracias Indica.

calaprak®ti agg. di natura instabile o sfre-

nata.

calas sn. acetosella.

calasaµdhi sm. articolazione sciolta delle

ossa, diartrosi. 

calasvabhåva agg. di natura instabile o

sfrenata.

calåcala agg. mobile e immobile, che si

muove e che sta fermo.

calåcalá agg. 1. che si muove sempre (la

ruota del Saµsåra); 2. che si muove

avanti e indietro, mobile, tremulo, insta-

bile, sciolto (RV I, 164, 48; R V, 42, 11);

3. instabile, mutevole (MBh V, 2758;

XII, 4169); sm. 1. corvo; 2. N. di uomo.

calåcale‚u agg. la cui freccia ondeggia o

vola in modo irregolare.

calåtaπka sm. “malattia fluttuante”, reu-

matismi.

calåtman agg. dalla mente instabile.

cali sm. 1. coperchio; 2. mantello.

calita agg. 1. agitato, tremante, instabile;

2. avanzato; 3. andato, partito; 4. per-

corso; 5. che è in marcia (esercito); 6.

allontanato dal suo comune cammino,

disturbato, alterato (di mente, sensi,

sorte, etc.); 7. costretto a deviare, al-

lontanato da (abl.); sn. movimento im-

percettibile (degli occhi).

calitavya sn. necessità di andare via.

calitasthåna agg. che cambia posto.

cal⁄k® vb. cl. 8 P. cal⁄karoti: far muovere.

calu sm. sorso d’acqua.

caluka sm. 1. (= culuka) sorso d’acqua; 2.

vasetto; 3. resina; 4. N. di uomo.

calendriya agg. che ha organi instabili.

cale‚u agg. la cui freccia fluttua o vola in

modo instabile.

calormi agg. che ha onde agitate.

cavana sn. Piper Chaba.

cavi sf. Piper Chaba.

cavika sn. Piper Chaba; sf. (å) id.

cav⁄ sf. Piper Chaba.

cavya sn. Piper Chaba; sf. (å) 1. id.; 2.

pianta del cotone.

cavyajå sf. Scindapsus Officinalis.

cavyaphala sm. Scindapsus Officinalis.

ca‚ vb. cl. 1 ca‚ati: ferire; P. e Å.: mangiare.

ca‚aka sm. sn. 1. tazza, bicchiere da vino;

2. liquore; sm. secondo.

ca‚akåya vb. den. Å. ca‚akåyate: divenire

una coppa.

ca‚âla sm. sn. anello di legno sulla cima di

un palo sacrificale (RV I, 162, 6; ÇBr;

Kå†h XXVI, 4); sm. alveare; sn. muso

del maiale.

ca‚ålamukha sm. N. di un Ekåha.

ca‚ålay¨pa sm. palo sacrificale munito di

un anello di legno in cima.

ca‚âlavat agg. munito di un anello di le-

gno in cima (RV III, 8, 10).

ca‚†a agg. detto.

cah vb. cl. 1, 10 cahati, cahayati: ingan-

nare.

cåkacakya sn. 1. splendore; 2. bellezza.

cåkacikya sn. illusione.

cåkaciccå sf. N. di una pianta.

cåkrá agg. 1. condotto in (battaglia) con il

disco; 2. che appartiene a una ruota; 3.

circolare; sm. N. di uomo (ÇBr XII).

cåkravarma~a sm. N. di un grammatico.

cåkravåka agg. adatto all’uccello cak-
ravåka.

câkråya~a sm. patr. di U‚asta (ÇBr XIV,

6; ChUp I, 10, 1).

cåkrika 1 sm. figlio nato in segreto di un

Ç¨dra e una Vaiçyå.

cåkrika 2 agg. 1. circolare; 2. appartenen-

te a una ruota o a un disco; 3. relativo a

una compagnia o a un circolo; sm. 1.

conduttore; 2. vasaio; 3. “che fa l’o-

lio”, compagno; 4. chi proclama; 5.

bardo.

cåkrikatå sf. appartenenza a una compa-

gnia.

cåkri~a sm. patr. da Cakrin.

cåk‚u‚á agg. 1. che consiste nella vista,

che è prodotto o dipende dalla vista,

proprio o appartenente o relativo alla

vista (VS XIII, 56; ÇBr XIV; Ka†hUp);

2. (con vidyå, scienza magica) che con-

ferisce il potere di vedere qualsiasi co-

sa (MBh I, 6478); 3. percepibile dal-

l’occhio (KauçUp); 4. relativo a Manu

Cåk‚u‚a (BhP IV, 30, 49); sm. 1. patr.

AV XVI, 7, 7; 2. N. di Agni (autore di

vari såman); 3. N. di un autore; 4. N.

del sesto Manu; 5. N. di un figlio di Ri-

pu e B®hati (padre di un Manu); 6. N. di

un figlio di Kak‚eyu (o Anu, VP IV, 18,

1) e fratello di Sabhånara; 7. N. di un fi-

glio di Khanitra (BhPIX, 2, 24); sm. pl.

classe di divinità nel quattordicesimo

Manvantara; sn. conoscenza che di-

pende dalla visione.

cåk‚u‚ajñåna sn. conoscenza che dipende

da una visione.

cåk‚u‚atva sn. percepibilità della vista.

cåk‚má agg. indulgente, benevolo (Brah-

ma~aspati), (RV II, 24, 9).

cåπga sm. acetosella; sn. (da caπga) bian-

co o splendore dei denti.

cåπger⁄ sf. acetosella.

cåcapu†a sm. mus. tipo di misura.

cåcari sm. “che si muove velocemente”,

N. di un lottatore.

cåcali agg. che si muove molto o ripetuta-

mente.

cåñcalya sn. instabilità, transitorietà.

cåñcava sn. in comp. celebrità per.

cå†a sm. imbroglione, furfante.

cå†akadeça sm. N. di una regione.

cå†akåyana sm. patr. da Ca†aka.

cå†akaira sm. giovane passero.

cå†alikå sf. N. di una località.

cå†igråma sm. N. di un luogo.

cå†u sm. sn. (sg. o pl. ) 1. parole (o discor-

so) gradevoli o piacevoli, adulazione;

2. (= pici~∂a) pancia o addome; agg. 1.

piacevole (?); 2. che parla chiaramente.

cå†uka sm.pl. parole gradite.

cå†ukaçata sn. cento suppliche.

cå†ukåra agg. che parla piacevolmente o

gentilmente, adulatore, che lusinga.

cå†ukårin sm. adulatore.

cå†upa†u sm. giullare (bha~∂a).

cå†ulola agg. elegantemente tremulo.

cå†uvacana sn. parola gradita, adulazione.

cå†uva†u sm. giullare.

cå†uçata sn. cento suppliche.

cå†¨kti sf. parola gradita, adulazione.

cå~aka sm.pl. di cå~akya.

cå~ak⁄na agg. adatto a essere seminato

con ceci (ca~aka).

cå~akya agg. 1. fatto di ceci; 2. composto

da Cå~akya; sm. patr. da Ca~aka (fi-

glio di Ca~in), N. di un ministro di

Candragupta.

cå~akyam¨laka sn. tipo di radice (kau-
†ilya).

cå~akyaçloka sm. pl. Çloka di Cå~akya

sulla morale e sui principi del governo.

cå~¨ra sm. 1. N. di un principe; 2. N. di un

lottatore al servizio di Kaµsa (ucciso

da K®‚~a; identificato con il Daitya

Varåha).

cå~¨ramardana sm. “vincitore di Cå~u-

ra”, K®‚~a.

cå~¨ras¨dana sm. “vincitore di Cå~ura”,

K®‚~a.

cå~∂a sm. patr. da Cá~∂a; sn. violenza.

cå~∂ålá sm. (= ca~∂åla) fuoricasta (VS

XXX, 21; ÇBr XIV; Kauç; Mn); 2. in

comp. il peggiore fra (Mn IX, 87; MBh

XII); sf. (⁄) 1. donna Ca~∂åla (Mn VIII,

373; BhPVI, 3, 12); 2. donna nel primo

giorno del mestruo (Vet I, 10); 3. pianta

liπgin⁄; 4. (con bhå‚å) lingua dei

Ca~∂åla.

cå~∂ålaka sn. qualcosa fatto da un

Ca~∂åla; sm. N. di uomo; sf. (ikå) 1.

liuto Ca~∂åla; 2. tipo di pianta; 3.

Durgå.

cå~∂ålaki sm. patr. da Ca~∂åla.

cå~∂ålaveça agg. vestito come un

Ca~∂åla.

cå~∂åli sm. pl. N. di una famiglia.

cå~∂ålikåçrama sm. eremo di Cå~∂ålikå.

cå~∂ålin⁄ sf. N. di una dea.

cå~∂ikå sf. N. di una delle sei Yogin⁄.

cåtaka sm. uccello Cucculus Melanoleu-
cus (si dice che si nutra di gocce d’ac-

qua); sf. (⁄) femmina dell’uccello cå-
taka.

cåtakånandana sm. “delizia del cåtaka”,

stagione delle piogge.
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cåtakå‚†aka sn. otto versi sull’uccello cå-
taka.

cåtaki sm. N. di uomo.

cåtana agg. ifc. “che conduce via”; sm.

N. dello ̧ ‚i dei versi Cåtana; sn. alcu-

ni versi dell’AV (per esorcizzare i de-

moni).

cåtuªçabdya sn. quattro aspetti dell’e-

spressione.

cåtuª‚a‚†ika agg. relativo al sessanta-

quattro.

cåtuªsågarika agg. relativo ai quattro

oceani.

cåtuªsvarya sn. uso di quattro accenti

(traisvarya ed ekaçruti).
cåtura 1 agg. trainato da quattro (detto di

carro).

cåtura 2 agg. 1. intelligente, astuto; 2. che

parla gentilmente, che adula; 3. visibi-

le; 4. che controlla; sm. cuscinetto ro-

tondo (cfr. gallacåtur⁄); sf. (⁄) 1. abi-

lità, intelligenza; 2. amabilità.

cåturaka agg. 1. che adula; 2. visibile; 3.

che controlla; sm. cuscinetto rotondo.

cåturak‚a lancio di dadi con quattro punti.

cåturarthika agg. usato nei quattro Artha

o significati (insegnati).

cåturåçramika agg. che si trova in uno dei

quattro stadi dell’esistenza.

cåturåçramya sn. quattro stadi della vita

di un bråhma~o.

cåturika sm. auriga.

cåturjåta sn. aggregato di quattro sostan-

ze.

cåturjåtaka sn. aggregato di quattro so-

stanze.

cåturtha agg. trattato nel quarto (adhyåya).

cåturthaka agg. che appare ogni quattro

giorni, quartana (febbre).

cåturthakårirasa sm. medicina per allon-

tanare la malaria quartana.

cåturthåhnika agg. che appartiene al

quarto giorno.

cåturthika agg. che appartiene al quarto

giorno; sm. malaria quartana.

cåturdaça agg. che appare nella caturdaç⁄
(quattordicesimo giorno).

cåturdaçika agg. che legge i testi sacri

nella nella caturdaç⁄ (quattordicesimo

giorno).

cåturdaiva agg. sacro a quattro divinità.

cåturdhåkåra~ika agg. connesso con una

divisione in quattro parti.

cåturb⁄ja sn. aggregato di quattro tipi di

semi aromatici.

cåturbhadra sn. insieme di quattro piante

medicinali.

cåturbhadraka sn. insieme di quattro

piante medicinali.

cåturbhuji figlio di Caturbhuja.

cåturbhautika agg. che consiste in quat-

tro elementi (caturbh¨ta).

cåturmahåråjakåyika sm. pl. “che ap-

partengono al seguito di quei quattro

grandi re”, N. di una classe di divinità.

cåturmahåråjika sm. Vi‚~u; sm. pl. “che

appartengono al seguito di quei quattro

grandi re”, N. di una classe di divinità.

cåturmåsa agg. prodotto in quattro mesi.

cåturmåsaka agg. che compie i sacrifici

Cåturmåsya.

cåturmåsika agg. che si verifica ogni

quattro mesi (quarto tipo di Pratikra-

ma~a).

cåturmåsin agg. che compie i sacrifici

Cåturmåsya.

cåturmås⁄ sf. giorno di luna piena durante

i sacrifici Cåturmåsya.

cåturmåsyá sn. inizio di una stagione di

quattro mesi (MBh XII, 1007); sn. pl.

N. dei tre sacrifici compiuti all’inizio

delle tre stagioni di quattro mesi (TS I,

6, 10; TBr I s.; ÇBr); agg. che appartie-

ne a tali sacrifici (ÇBr XIII, 2, 5;

KåtyÇr XXII; Mu~∂Up I, 2, 3).

cåturmåsyakårikå sf. N. di un’opera.

cåturmåsyatva sn. condizione di un sacri-

ficio Cåturmåsya.

cåturmåsyadevatâ sf. divinità di un sacri-

ficio Cåturmåsya (ÇBr XIII).

cåturmåsyayåjín agg. che compie i sacri-

fici Cåturmåsya.

cåturya sn. 1. abilità; 2. amabilità.

cåturyacintåma~i sm. N. di Vop.

cåturvar~ya sn. quattro caste.

cåturviµçika agg. appartenente al venti-

quattresimo giorno.

cåturvidya agg. che ha familiarità con i

quattro Veda; sn. 1. quattro Veda; 2.

quadruplice conoscenza.

cåturvidhya sn. l’essere quadruplice.

cåturvedya sn. gruppo di uomini esperti

dei quattro Veda.

cåturvaidya agg. esperto dei quattro Ve-

da; sm. 1. gruppo di uomini esperti dei

quattro Veda; 2. conoscenza dei quat-

tro Veda.

cåturhot®ka agg. relativo al compito del

Caturhot®.

cåturhotra agg. compiuto dai quattro ca-

po-sacerdoti (Hot®, Adhvaryu, Udgat®

e Bråhman); sn. 1. sacrificio compiuto

dai quattro sacerdoti; 2. doveri dei

quattro capo-sacerdoti; 3. quattro ca-

po-sacerdoti (presi insieme).

cåturhotriyá agg. assistito dai quattro ca-

po-sacerdoti (Agni), (TÅr I, 22, 11).

cåturhotr⁄yabråhma~a sn. N. di un capi-

tolo particolare (detto Bråhma~a).

cåtuçcara~ika agg. esperto di un ramo

(cara~a) di ciascuno dei quattro Veda;

sf. (å) quattro Veda.

cåtu‚ko†ika agg. diviso in quattro parti

(ko†i).
cåtu‚†aya agg. esperto dei S¨tra divisi in

quattro sezioni.

cåtu‚patha agg. che si trova ad un crocevia.

cåtu‚pråçyá agg. cibo sufficiente per

quattro persone (ÇBr II, XI); sm. (sott.

odana) id; sn. id. (TS VI).

cåtu‚pråharika agg. presentati (come do-

ni) in quattro occasioni.

cåttaråtra sm. patr. da Cattaråtra, N. di Ja-

madagni.

cåttra sm. 1. fuso; 2. tassello (usato con

l’ara~i).
cåtvåriµça sn. “che consta di quaranta

(catvaåriµçát) adhyåya”, AitBr.

cåtvåriµçatka agg. comprato per qua-

ranta.

câtvåla sm. sn. 1. buco nel terreno destina-

to alla costruzione dell’uttaravedi (TS

VI s.; TBr I; ÇBr III); 2. erba kuça
(darbha).

cåtvålavat agg. (sacrificio) per il quale è

scavato il Cåtvåla.

cånarå†a N. di un luogo.

cåndana agg. fatto di legno di sandalo.

cåndanagandhika agg. che profuma di

sandalo.

cåndra agg. 1. lunare; 2. composto da Can-

dra; sm. 1. mese lunare; 2. metà chiara

del mese; 3. pietra di luna; 4. discepolo

del grammatico Candra; sn. (sott. vrata)

1. penitenza Cåndråya~a; 2. (sott. ahan)

lunedì; sf. (⁄) 1. chiaro di luna; 2. tipo di

Solanum; 3. Serratula Anthelminthica;

4. N. di una principessa.

cåndraka agg. lunare; sn. zenzero secco.

cåndragupta agg. appartenente a Candra-

gupta.

cåndrapura sm.pl. abitanti di Candra-

pura.

cåndrabhågå sf. fiume Chenab (in Pañjåb).

cåndrabhågi sm. patr. di Agniveça.

cåndrabhåg⁄ sf. fila di alberi (= vanaråj⁄). 
cåndrabhågeya sm. matr. da Can-

drabhågå.

cåndrabhågyå sf. fiume Chenab (in Pa-

ñjåb).

cåndrama agg. lunare.

cåndramasá agg. lunare, relativo alla luna

(AV XIX, 9, 10; ÇBr XII, 1, 5, 3); sm.

pl. N. di una famiglia; sn. costellazione

M®gaçiras; sf. (⁄) N. della moglie di

B®haspati (MBh III, 14130).

cåndramasåyana sm. “nato dalla luna”,

pianeta Mercurio.

cåndramasåyani sm. “nato dalla luna”, 1.

pianeta Mercurio; 2. N. di Buddha.

cåndramåsa sm. mese lunare.

cåndravatsara sm. anno lunare.

cåndravratika agg. che si comporta come

la luna.

cåndråkhya sn. zenzero fresco.

cåndråya~a sm. osservatore del ciclo lu-

nare; sm. pl. N. di una famiglia; sn.

(sott. vrata) digiuno regolato dalla lu-

na, per cui il cibo viene diminuito ogni

giorno di una manciata durante la quin-

dicina oscura del mese lunare e accre-

sciuto in uguale misura durante la

quindicina chiara.

cåndråya~abhakta agg. abitato dai Cån-

dråya~a.
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cåndråya~avidhåna sn. digiuno Cån-

dråya~a.

cåndråya~avrata sn. digiuno Cåndråya~a.

cåndråya~ika agg. che pratica il digiuno

Cåndråya~a.

cåndri sm. “nato dalla luna”, pianeta Mer-

curio.

cåndhanåyana sm. patr. di Ånandaja.

cåpa sm. sn. 1. arco; 2. mat. arco; 3. misura

di lunghezza ; 4. Sagittarius; 5. arcoba-

leno (cfr. indraçakracåpa); 6. tipo di

strumento astronomico; 6. costellazio-

ne (= dhanus); sm. N. di una famiglia.

cåpagu~a sm. corda dell’arco.

cåpa∂a N. di un villaggio.

cåpadås⁄ sf. N. di un fiume.

cåpadhara agg. munito di arco; sm. Sagit-

tario.

cåpanigama sm. abilità nel tiro con l’arco.

cåpapa†a sm. Buchanania Latifolia.

cåpaya vb. den. P. cåpayati: mat. ridurre in

forma d’arco.

cåpaya‚†i sf. arco.

cåparava sm. sibilo di un arco.

cåpala sn. 1. mobilità, velocità; 2. agita-

zione, instabilità, volubilità, sconside-

ratezza, insolenza.

cåpalatå sf. arco.

cåpalaçraya sm. instabilità.

cåpalåya~a sm. patr. da Capala.

cåpalekhå sf. N. di una donna.

cåpalya sn. 1. mobilità; 2. agitazione, in-

stabilità, volubilità, nervosismo.

cåpava†a sm. Buchanania Latifolia.

cåpaveda sm. scienza del tiro con l’arco

(v. dhanueveda).

cåpåcårya sm. maestro d’arco.

cåpådhiropa sm. azione di incordare e

tendere un arco.

cåpåropa~a sn. azione di incordare e ten-

dere un arco.

cåpåla N. di un Caitya.

cåpin agg. munito d’arco; sm. Sagittario.

cåpotka†a sm. N. di una famiglia.

cåppa††akya sm. patr. da Cappa††aka.

cåpha††aki sm. patr. da Capha††aka.

cåpha††akya sm. patr. da Capha††aka.

cåbukå sf. cuscinetto.

cåmara agg. 1. prodotto dallo yak; 2. ap-

partenente a un flabello; sm. flabello;

sn. 1. id. (tipo di piuma sulla testa dei

cavalli etc.); 2. metro di 4 x 15 sillabe;

3. bastone; sf. (å) id; sf. (å, ⁄) flabello.

cåmaragraha sm. colui che regge il fla-

bello.

cåmaragråhika sm. patr. da Cåmara-

gråha.

cåmaragråhi~⁄ sf. donna che regge il fla-

bello.

cåmaradhåri sf. donna che regge il fla-

bello.

cåmaradhåri~⁄ sf. donna che regge il fla-

bello.

cåmarapu‚pa sm. “dai fiori come flabel-

li”, 1. Mangifera Indica; 2. albero della

noce di betel; 3. Pandanus Odoratissi-
mus; 4. Saccharum Spontaneum.

cåmarapu‚paka sm. Saccharum Sponta-
neum.

cåmaravyajana sn. flabello.

cåmarasåhvaya sm. Saccharum Sponta-
neum.

cåmarika sm. colui che regge il flabello.

cåmarikå sf. grappolo.

cåmarin sm. “adorno di piume”, cavallo.

cåmasåyana sm. patr. da Camasin.

cåmasya sm. patr. da Camasa.

cåm⁄kara sn. oro; sm. frutto di stramonio.

cåm⁄karaprakhya agg. simile all’oro.

cåm⁄karamaya agg. dorato.

cåm⁄karåcala sm. “montagna d’oro”,

Meru.

cåm⁄karådri sm. “montagna d’oro”, Meru.

cåm⁄kar⁄ya agg. dorato.

cåmu~∂a sm. N. di un autore; sf. (å) 1. ma-

nifestazione di Durgå; 2. una delle set-

te madri; 3. una delle otto Nåyikå di

Durgå; sf. (⁄) N. di una cittadina.

cåmu~∂aråja sm. N. di vari re.

cåmu~∂åtantra sn. N. di un’opera

cåmu~∂åmantra sm. pl. preghiere rivolte

a Cåmu~∂å.

cåmpilå sf. fiume.

cåmpeya sm. 1. Michelia Campaka; 2.

Mesua Ferrea; 3. filamento (spec. di

loto); 4. principe di Campå; 5. N. di un

figlio di Viçvåmitra; sm. sn. oro.

cåmpeyaka sn. filamento (spec. di loto).

cåmya sn. cibo.

cåy vb. cl. 1 P. câyati: 1. osservare, perce-

pire, notare; 2. temere, aver paura di

(acc.). Å. (ppres. câyamµna): compor-

tarsi con rispetto.

cåyan⁄ya agg. percettibile.

cåyamåná sm. patr. di Abhyåvartin (RV

VI, 27, 5 e 8).

cåyit® agg. che osserva.

cåyú agg. che mostra rispetto (RV III,

24, 4).

cåra sm. 1. spia; 2. l’andare, movimento,

progresso, orbita (di costellazioni); 3.

l’errare intorno, il viaggiare; 4. proce-

dimento (v. kåmacåra); 5. il praticare;

6. legame, catena; 7. prigione; 8. Bi-
chanania Latifolia; sn. veleno artifi-

ciale; sf. (⁄) 1. passo (nella danza); 2.

trappola, insidia.

cåraka agg. ifc. 1. che procede; 2. che si

mette in movimento; 3. composto da

Caraka; sm. 1. spia; 2. guida, pastore; 3.

(= bhojaka) servitore di sacerdoti; 4. so-

cio, compagno (saµcåraka); 5. catena;

6. prigione; 7. Buchanania Latifolia; sf.

(ikå) 1. servitrice (v. antaªpuracå-
raka); 2. viaggio (di Buddha); 3. blatta.

cårakatriråtra sm. cerimonia che dura tre

giorni (prescritta dai Caraka o dai Cå-

raka?).

cårak⁄~a agg. adatto a uno studente reli-

gioso itinerante (cáraka).

cåracak‚us agg. “con occhi di spie”, che

usa le spie come occhi; sn. spia usata

come un occhio.

cåraca~a agg. aggraziato nell’incedere. 

cåracuñcu agg. aggraziato nell’incedere. 

cåra†ikå sf. pianta indigofera.

cåra†⁄ sf. 1. Flacourtia Cataphracta; 2.

Hibiscus Mutabilis.

cåra~a agg. 1. che si fonda su una scuola

vedica (cara~a); 2. che appartiene alla

stessa scuola vedica (“che legge le

scritture”); sm. 1. attore o cantante iti-

nerante; 2. cantore celestiale; 3. spia;

sn. 1. che pascola, che conduce (v.

gocåra~a); 2. tipo di procedimento ap-

plicato al mercurio; sf. (⁄) 1. cantante

celestiale; 2. Hibiscus Mutabilis.

cåra~atva sn. professione di attore o di

danzatore itinerante.

cåra~adåra sm. pl. mogli degli attori iti-

neranti, danzatrici.

cåra~avidya sm. pl. N. di una scuola del-

l’AV.

cåra~avaidya sm. pl. N. di una scuola del-

l’AV.

cåra~aikamaya agg. abitato da attori iti-

neranti.

cårat¨la sn. (= cåmara) flabello.

câratha agg. errante (RVVIII, 46, 31).

cårad®ç agg. “con occhi di spie”, che usa

le spie come occhi.

cåradhikåra sm. funzione o dovere di una

spia.

cåradhikårin sm. agente segreto.

cårapatha sm. crocevia.

cårapåla sm. agente segreto.

cårapuru‚a sm. spia.

cårabha†a sm. soldato (valoroso); sf. (⁄)
eroismo.

cåravåyu sm. vento d’estate.

cåråntarita sm. agente segreto.

cåråya~a sm. N. di un autore.

cåråya~aka agg. derivato dai Cåråya~a.

cåråya~⁄ya agg. composto da Cåråya~a;

sm. pl. scuola di Cåråya~a (dello

Yajurveda nero).

cårita agg. 1. posto in movimento; 2. in-

dotto a essere fatto da (str.).

cåritårthya sn. 1. raggiungimento di un

oggetto o scopo; 2. idoneità. 

cåritra sm. “che si muove”, N. di un Ma-

rut; sn. (ifc. sf. å ) 1. procedimento,

modo di agire, condotta; 2. buona con-

dotta, buon carattere, buona reputazio-

ne; 3. osservanza particolare, peculia-

rità di abitudini o di condizioni; 4. ceri-

monia; sf. (å) pianta di tamarindo.

cåritrakavaca agg. rivestito dalla corazza

di una buona condotta.

cåritrapu‚pa agg. i cui fiori sono azioni

morali.

cåritravat⁄ sf. N. di un Samådhi.

cåritrasiµhaga~i sm. N. di un autore.

cåritrin agg. di buona condotta.

cåritrya sn. buona condotta.
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cårin agg. 1. che si muove; 2. ifc. che si

muove, che passeggia, che va errando

intorno, che vive, che è; 3. che agisce,

che procede, che avanza, che fa, che

pratica; 4. che vive di; 5. “che va vici-

no”, che somiglia (v. padmacåri~⁄);
sm. 1. fante; 2. spia; sf. (i~⁄) pianta ka-
ru~⁄.

câru agg. 1. approvato, stimato, amato, af-

fezionato, che si è accattivato la simpa-

tia, caro (dat. o loc. della persona),

(RV; VS XXXV, 17; TS III; TBr III, 1,

1, 9); 2. gradevole, piacevole, amabile,

bello, grazioso (RV; AV; MBh); avv. 1.

così da compiacere, conformemente a

(dat.), (RV IX, 72, 7 e 86, 21; AV VII;

XII; XIV); 2. magnificamente; sm.

mus. 1. Våsaka particolare; 2. N. di

B®haspati; 3. N. di un figlio di K®‚~a

(BhP X, 61, 9); 4. N. di un Cakravartin;

sn. (vl. vara) zafferano; sf. (v⁄) 1. don-

na bellissima; 2. splendore; 3. chiaro di

luna; 4. intelligenza; 5. N. della moglie

di Kubera.

cåruka sm. 1. seme di Saccharum Çara; 2.

N. di uomo.

cårukar~a agg. dalle belle orecchie.

cårukesarå sf. 1. “dai bei filamenti”, va-

rietà di Cyperus; 2. altro tipo di pianta

(taru~⁄).
cårugarbha sm. N. di un figlio di K®‚~a.

cårugåmitå sf. l’avere un portamento ag-

graziato (uno degli ottanta segni mino-

ri di un Buddha).

cårugiri sm. N. di una montagna.

cårug⁄ta sn. N. di un’opera.

cårug⁄ti sf. “graziosa g⁄ti ”, tipo di metro.

cårugucchå sf. “dalla bell’uva”, vino.

cårugupta sm. N. di un figlio di K®‚~a.

cårugho~a agg. dal bel naso.

cårucandra sm. N. di un figlio di K®‚~a.

cårucaryå sf. N. di un’opera.

cårucaryåçataka sn. N. di un’opera.

cårucitra sm. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra.

cårucitråπgada sm. N. di un figlio di Dh®ta-

rå‚†ra.

cårutama agg. 1. il più amato (dat.); 2. il

più bello.

cårutå sf. 1. affezione, affetto; 2. amabi-

lità, bellezza.

cårutvá sn. affezione, affetto (RVX, 70, 9).

cårudatta sm. 1. N. di un Brahmano; 2.

(vl. cårudanta) N. del figlio di un mer-

cante.

cårudaru sm. Hibiscus Populneoides.

cårudarçanå sf. donna di bell’aspetto (R

I, 2, 12).

cårudeva sm. N. del padre dell’autore del-

l’Hcat.

cårude‚~a sm. 1. N. di un figlio di

Ga~∂¨‚a; 2. N. di un figlio di K®‚~a.

cårudeha sm. N. di un figlio di K®‚~a.

cårudhåman sm. N. di una pianta (?).

cårudhåmå sf. N. della moglie di Indra,

Çac⁄.

cårudhårå sf. N. della moglie di Indra,

Çac⁄.

cårudhi‚~ya sm. (vl. urudhi‚~ya) N. di

uno dei sette ¸‚i nell’undicesimo

Manvantara. 

cårunålaka sn. loto rosso.

cårunetra agg. dai begli occhi; sm. tipo di

antilope; sf. (å) N. di un’Apsaras.

cårupattramaya agg. composto di belle

foglie.

cårupada sm. N. di un figlio di Namasyu.

cårupayodhara agg. dal cuore franco.

cårupar~⁄ sf. “dalle belle foglie”, Paede-
ria Foetida.

cårupu†a sm. mus. tipo di misura.

câruprat⁄ka agg. di amabile aspetto (RV

II, 8, 2).

cåruphalå sf. “dall’uva bellissima”, vino.

cårubåhu sm. “dalle belle braccia”, N. di

un figlio di K®‚~a.

cårubhadra sm. N. di un figlio di K®‚~a.

cårumat agg. amabile; sm. N. di un Cakra-

vartin; sf. (t⁄) N. di una figlia di K®‚~a;

2. N. di un’ancella.

cårumati sm. N. di un pappagallo.

cårumukha agg. dal bel volto; sf. (⁄) me-

tro di 4 x 10 sillabe.

cåruyaças sm. N. di un figlio di K®‚~a.

cåruratha N. di una foresta.

cårurava agg. che ha una voce gradevole

(uccello krauñca).

cåruråvå sf. N. della moglie di Indra,

Çac⁄. 

cårur¨pa agg. di amabile aspetto; sm. N.

di un figlio adottato da Asamaujas.

cårulocana agg. dagli occhi belli; sm. N.

di un’antilope; sf. (å) donna dai begli

occhi.

cåruvaktra agg. dal bel volto; sm. N. di

uno dei servitori di Skanda.

cåruvardhanå sf. donna.

cåruvarman sm. (vl. cårudharman) N. di

uomo.

cåruvådin agg. che risuona piacevolmente.

cåruvinda sm. N. di un figlio di K®‚~a.

cåruv®k‚a sm. Hibiscus Populneoides.

cåruve~⁄ sf. 1. bella treccia; 2. N. di un

fiume.

cåruve‚a sm. “ben vestito”, N. di un figlio

di K®‚~a.

cåruvratå sf. donna che digiuna per un in-

tero mese.

cåruçilå sf. “bella pietra”, gioiello.

cåruç⁄r‚a sm. N. di uomo.

cåruçravas sm. (= cåruyaças) N. di un fi-

glio di K®‚~a.

cårusaµkåçin agg. di amabile aspetto.

cårusarvåπga agg. le cui membra sono

tutte belle.

cårusarvåπgadarçana agg. le cui mem-

bra sono tutte belle.

cårusåra sn. “quintessenza di quel che è

caro”, oro.

cåruhåsin agg. che sorride dolcemente; sf.

(in⁄) metro di 4 x 14 sillabe.

cårek‚a~a agg. “con occhi di spie”, che

usa le spie come occhi.

cårcika agg. incline alla ripetizione delle

parole (carcå).

cårcikya sn. che spalma il corpo di un-

guenti.

cårma agg. 1. fatto di cuoio o di pelle (cår-
man); 2. coperto di pelle (detto di car-

ro); 3. protetto da una pelle.

cårma~a agg. coperto di pelle (detto di

carro); sn. gran numero di pelli o scudi.

cårmika agg. di pelle.

cårmikåya~i sm. patr. da Carmin.

cårmikya sn. compito di chi porta lo scudo

(carmika).

cårmi~a sn. gruppo di uomini armati di

scudi.

cårya 1 sm. (vl. acårya, åcårya) figlio di

un fuoricasta Vaiçya.

cårya 2 sn. spionaggio.

cårvadana agg. che ha bei denti.

cårvåka sm. 1. N. di un Råk‚asa; 2. N. di

un filosofo materialista; 3. seguace di

Cårvåka; agg. composto da Cårvaka.

cårvåkadarçana sn. dottrina di Cårvaka.

cårvåkamata sn. dottrina di Cårvaka.

cårvåkamatanibarha~a sn. “confutazio-

ne della dottrina di Cårvaka”, N. di

Çaµkar XXV.

cårvåghå†a agg. che suona bene uno stru-

mento (?).

cårvåghåta agg. che suona bene uno stru-

mento (?).

cårvåc agg. (per cåruvåc) che parla bene.

cåla sm. 1. che si muove (v. dantacala) ; 2.

condizione malferma dei denti; 3. pa-

glia, tetto; 4. (= câ‚a) ghiandaia blu.

cålaka sm. elefante recalcitrante (detto di

persona).

cålana sn. 1. il far muovere, l’agitare, lo

scuotere (la coda), il far oscillare; 2. il

causare l’azione del vento; 3. il toglie-

re, il liberarsi da; 4. termine dell’astro-

nomia; 5. il far passare attraverso un

setaccio; 6. setaccio; sf. (⁄) id.

cålan⁄ya agg. che deve essere mosso o

scosso.

cålikya sm. (= cålukya) N. di una dinastia.

cåluki sm. N. di un principe.

cålukya sm. N. di una dinastia.

cålukyavikramakåla sm. N. di un’era

fondata dal re del Cålukya occidentale

Vikramåditya VI.

cålya agg. 1. che deve essere mosso o

scosso; 2. che deve essere sciolto; 3.

che deve esser fatto deviare.

câ‚a sm. 1. ghiandaia blu (RV X, 97, 13;

Mn XI, 132; MBh); 2. canna da zuc-

chero; agg. relativo alla ghiandaia blu.

cå‚amaya agg. che consta di ghiandaie

blu.

cå‚avaktra sm. “dal volto di ghiandaia”,

N. di uno dei servitori di Skanda; sm.

pl. classe di spiriti.

cåhava N. di una dinastia.
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cåhuyå~a sm. N. di una dinastia.

cåhuvå~a 1. N. di un principe della fami-

glia di Hamm⁄ra; 2. N. di una dinastia.

cåh¨å~a 1. N. di un principe della fami-

glia di Hamm⁄ra; 2. N. di una dinastia.

ci 1 vb. cl 5 cinóti, cinute: 1. mettere in or-

dine, ammonticchiare, erigere (un alta-

re sacrificale), (P. se i sacerdoti erigono

l’altare per terzi; Å. se il sacrificatore

lo erige per se stesso); 2. raccogliere,

riunire insieme, accumulare, acquisire

per sé; 3. cercare tra (per raccogliere);

4. coprire, inserire, porre con; pass.

c⁄yate: 1. divenire ricoperto di o con; 2.

crescere, prosperare; caus cayayati e

capayati: ammonticchiare, raccoglie-

re; des. 1. cik⁄‚ate (anche cik⁄k‚ati):
voler accumulare; 2. cic⁄‚ati: desidera-

re di accumulare o raccogliere. 

ci 2 ved. cl. 3 P. ciketi:1. osservare, perce-

pire (acc. o gen.); 2. fissare lo sguardo

su, essere intento a; 3. cercare; cl. 5 ci-
noti: cercare, indagare, investigare, fa-

re inchieste.

ci 3 vb. cl. 1 Å. cáyate (p. cáyamåna): 1.

detestare, odiare; 2. vendicare, punire,

vendicarsi di (acc.).

cikari‚u agg. desideroso di gettare, sca-

gliare o versare.

cikarti‚å sf. desiderio di tagliare.

cikarti‚u agg. 1. desideroso di tagliare; 2.

desideroso di sventrare.

cikaça sm. sn. (= cikkasa? ) farina d’orzo.

cikåriçu agg. che intende costruire, fare.

cikít agg. 1. che conosce, esperto (RV

VIII, 51, 3; 97, 14 e 102, 2).

cikita sm. N. di uomo.

cikitåná sm. N. di uomo (B®ÅrUp I, 3, 24,

Scol).

cikitåyana sm. N. di uomo (ChUp I, 8, 1,

Scol).

cíkiti agg. che brilla.

cikitú agg. che brilla (RV VIII, 55, 5); sf.

(str. cikitvâ ) che comprende (?), (AV

VII, 52, 2).

cikitván agg. attento (RVVIII, 60, 18).

cikitvás agg. 1. che ha osservato o annota-

to (RV I, 71, 5; 125, 1 e 169, 1); 2. che

osserva, che si occupa di, che segue, at-

tento (RV; TS III); 3. che sa, che com-

prende, che ha fatto esperienza (RV);

4. che splende (Agni?), (RV).

cikitvít avv. oculatamente (RV IV, 52, 4).

cikitvínmanas agg. 1. attento (RV V, 22,

3); 2. stimato (VIII, 95, 5).

cikitsaka agg. medico.

cikitsana sn. ifc. che si cura di.

cikitsan⁄ya agg. curabile.

cikitså sf. cura medica, pratica o scienza

della medicina (spec. terapeutica, una

delle sei branche della medicina).

cikitsåkalikå sf. N. di due trattati di medi-

cina scritti da T⁄ça†a.

cikitsåkalikå†⁄kå sf. commentario a uno

dei due trattati di Candra†a.

cikitsåkaumud⁄ sf. N. di un’opera di me-

dicina di Kåç⁄råja.

cikitsåjñåna sn. opera di medicina.

cikitsåtattvajñåna sn. opera di medicina

di Dhanvantari.

cikitsådarpa~a sn. opera di medicina di

Divodåsa.

cikitsåparatantra sn. opera di medicina.

cikitsåçåstra sn. manuale di medicina.

cikitsita agg. curato dal punto di vista me-

dico, curato; sm. N. di uomo; sn. 1. cu-

ra medica, pratica o scienza della me-

dicina (spec. terapeutica, una delle sei

branche della medicina; 2. pl. (ifc. sf.

å) capitoli della sezione terapeutica (di

med.).

cikitsú agg. 1. saggio, astuto (AV X, 1, 1);

2. che cura dal punto di vista medico.

cikitsya agg. che deve essere curato dal

punto di vista medico, curabile.

cikina agg. 1. con il naso piatto; 2. piatto

(detto del mento); sn. caratteristica di

avere il naso piatto.

cikila sm. (= cikhalla) acquitrino melmo-

so, pantano fangoso.

cik⁄r‚ agg. che desidera fare.

cik⁄r‚aka agg. che desidera fare.

cik⁄r‚å sf. 1. intenzione o desiderio di fare

o compiere o portare a compimento (in

genere ifc.), (anche con gen.); 2. desi-

derio di (gen. o in comp.).

cik⁄r‚ita sn. “che si intende che sia fatto,

designato”, proposito, progetto, inten-

zione.

cik⁄r‚u agg. 1. che intende fare, compiere

o portare a compimento (acc. o ifc.); 2.

che desidera esercitarsi nell’uso di

(acc.).

cik⁄r‚ya agg. che si deve desiderare sia fat-

to, che deve essere prefisso o proposto.

cikura agg. sconsiderato, avventato; sm.

1. capelli; 2. pelo ( di un flabello); 3.

montagna; 4. N. di una pianta; 5. ser-

pente; 6. N. di un Någa; 7. tipo di uc-

cello; 8. topo muschiato.

cikurakalåpa sm. massa di capelli, ciuffo

di capelli.

cikuranikara sm. massa di capelli, ciuffo

di capelli.

cikurapak‚a sm. massa di capelli, ciuffo

di capelli.

cikurapåça sm. massa di capelli, ciuffo di

capelli.

cikurabhåra sm. massa di capelli, ciuffo

di capelli.

cikuraracanå sf. massa di capelli, ciuffo

di capelli.

cikurahasta sm. massa di capelli, ciuffo di

capelli.

cikuroccaya sm. massa di capelli, ciuffo

di capelli.

cik¨ra sm. (= cikura) capelli.

cikk vb. cl. 10 P. cikkati: 1. soffrire; 2. in-

fliggere un dolore.

cikka agg. dal naso piatto; sn. caratteristi-

ca di avere il naso piatto; sm. (= cikura)

topo muschiato; sf. (å) 1. topo; 2. (=

cikka~a) noce di Betel.
cikka~a agg. (vl. cikki~a) liscio, scivolo-

so, untuoso; sm. albero delle noci di

betel; sn. qualsiasi liquido omogeneo,

gomma; 2. noce di betel; sf. (å, ⁄) id; sf.

(å) vacca straordinaria, eccellente.

cikka~akantha sn. (vl. citka~akantha) N.

di città.

cikka~atå sf. fluidità.

cikka~atva sn. fluidità.

cikkasa sm. sn. pappa o farina d’orzo.

cikki~a agg. fluido, liscio, omogeneo; sf.

(å ) vacca straordinaria, eccellente.

cikkira sm. specie di topo (cfr. cikura,
chikkara).

cikraµså sf. desiderio di attaccare o assal-

tare.

cikr⁄∂i‚å sf. desiderio di giocare.

cikr⁄∂i‚u agg. che desidera giocare.

ciklida sm. (= kledan) luna; sn. umidità.

cikhalla sm. melma, fango.

cikhalli sm. pl. N. di un popolo.

cikhådi‚u agg. che desidera mangiare.

cikhyåpayi‚å sf. intenzione di comuni-

care.

ciπga†a sm. gamberetto; sf. (⁄) id.

ciπga∂a sm. gamberetto.

cicari‚u agg. che cerca di andare.

cicali‚u agg. che sta per avviarsi.

cici~∂a sm. cucurbitacea Trichosantes An-
guina.

cici~∂å sf. la cucurbitacea Trichosantes
Anguina.

cicciká sm. specie di uccello (RV X, 146,

2; TBr II, 5, 5, 6).

cicci†iπga sm. specie di insetto velenoso.

cicchakti sf. potere della mente.

cicchitsu agg. che intende tagliare.

ciñcå sf. 1. pianta di tamarindo; 2. frutto

della pianta di tamarindo.

ciñcåmla sn. Rumex Vesicatorius.

ciñcåsåra sm. Rumex Vesicatorius.

ciñcikå sf. 1. pianta di tamarindo; 2. frutto

della pianta di tamarindo.

ciñci~⁄ 1 (vl. ci~⁄) sf. pianta del tamarindo.

ciñci~⁄ 2 sf. “ricco di piante di tamarindo”,

N. di una cittadina.

ciñc⁄ sf. Abrus Precatorius.

ciñco†aka sm. (vl. ciñcå†aka) pianta

krau~cådana.

ci† vb. cl. 1 P. ce†ati: mandar fuori.

ci†ici†åya vb. cl. 1 Å. ci†ici†åyate: emettere

un sibilo.

cít 1 agg. ifc. 1. che accumula, che impila;

2. che forma un piano o uno strato,

ammonticchiato, impilato (VS I, XII;

TS I).

cít 2 agg. ifc. che pensa; sf. 1. pensiero, in-

telletto, spirito, anima (VS IV, 19;

BhP); 2. puro Pensiero (Brahma),

(Vedåntas; Prab).

cit 1 agg. 1. ifc. che conosce; 2. che presta

attenzione a o che rivendica.
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cit 2 vb. cl. 1 P. cétati: 1. percepire, fissare

l’attenzione su, occuparsi di, essere at-

tento, osservare, prendere nota di (acc.

o gen.); 2. mirare a, avere l’intenzione

di, progettare (dat.); 3. essere in ansia

per, aver cura di (acc. o gen.); 4. deci-

dere; 5. comprendere, capire, conosce-

re. P. e Å.: diventare percepibile, appa-

rire, essere considerato come, essere

conosciuto; caus cétayati, cétayate: 1.

far occupare di, rendere attenti, far ri-

cordare; 2. far comprendere, istruire,

insegnare; 3. osservare, percepire, es-

sere intento in; 4. formarsi un’idea nel-

la mente, essere conscio di, compren-

dere, concepire, pensare, riflettere su;

5. P. avere una corretta cognizione di,

conoscere; 6. P. “recuperare i sensi”,

risvegliarsi; 7. Å. ricordare, avere co-

scienza di (acc.); 8. apparire, essere

evidente, essere lampante; des. cíkitsa-
ti: 1. avere in progetto, mirare a, essere

desideroso; 2. prendersi cura di, essere

in ansia per; 3. curare dal punto di vista

medico, prendersi cura di; 4. desidera-

re di apparire.

citá agg. 1. ammonticchiato, accumulato,

impilato (RV I, 112, 17; 158, 4; AV); 2.

messo in riga (RV VII, 18, 10); 3. rac-

colto, ottenuto (Mu~∂Up); 4. che for-

ma una massa (detto di capelli); 5. co-

perto, inserito, posto con (MBh; R); sn.

edificio (v. pakve‚†akacita); sf. (å) 1.

strato, catasta di legna, pira funebre

(MBh); 2. mucchio, moltitudine. 

citávistara sm. tipo di ornamento.

citågni sm. pira funebre.

citåc¨∂aka sn. “segno della pira funebre”,

sepolcro.

citåcaityacihna sn. sepolcro.

citådhiroha~a sn. il salire sulla pira fune-

bre.

citådh¨ma sm. fumo che si solleva da una

pira funebre.

citånala sm. pira funeraria.

citåntaråµçatå sf. l’avere il punto tra le

spalle ben sodo (uno dei trentadue se-

gni di perfezione).

citåpraveça sm. il salire sulla pira fune-

raria.

citåbh¨mi sf. “luogo della pira”, N. di una

località.

cíti sf. 1. strato (di legna o mattoni etc.), pi-

ra, catasta, catasta funeraria (TS V; ÇBr

VI, VIII; Mn IV, 46; MBh); 2. N. del

tredicesimo libro dello ÇBr; 3. raccol-

ta, riunione; 4. mucchio, moltitudine;

5. oggetto oblungo con facce quadran-

golari; 6. (vl. citti) N. di una pianta.

cití sf. comprensione (VS); sm. mente pen-

sante.

citikå sf. 1. catasta, pira funeraria; 2. ifc.

strato; 3. catenella portata sui fianchi.

citikl®pti sf. costruzione di un altare sacri-

ficale.

citighana sm. somma totale di tutti i termi-

ni di una progressione aritmetica.

citipur⁄‚á sn. pl. strato (di legna etc.) e pie-

trisco (ÇBr VIII); sn. du. id. (KåtyÇr

XVII).

citimat agg. che ha la facoltà di pensare.

citivat avv. come una catasta.

citivyavahåra sm. calcolo della misura

cubica di una catasta.

citiçakti sf. potere mentale.

cit⁄ka (ifc. dopo numerali), strato.

citaidha agg. che si riferisce a una catasta

di legna.

citkåraçabda sm. grida, rumore.

cittá agg. 1. notato; 2. “mirato a”, appas-

sionato di, amante di (ChUp VII, 5, 3);

3. “apparso”, visibile (RV IX, 65, 12);

sn. 1. l’assistere, l’osservare (RV VII,

59, 8); 2. pensiero, riflessione, imma-

ginazione, meditazione (RV; VS); 3.

intenzione, scopo, desiderio (RV; VS;

AV; TBr); 4. cuore, mente (TS I; Çve-

tUp VI, 5; MBh); 5. memoria; 6. intel-

ligenza, ragione; 7. astrl. nona casa.

cittakalita agg. “calcolato nella propria

mente”, anticipato.

cittakheda sm. dolore, angoscia.

cittágarbhå sf. visibilmente gravida (RV

V, 44, 5).

cittacårin agg. che agisce secondo il pro-

prio (gen.) desiderio.

cittacetasika sm. pensiero.

cittacaura sm. “rubacuori”, amante.

cittaja sm. “nato dal cuore”, amore, dio

dell’amore.

cittajanman sm. amore, dio dell’amore.

cittajña agg. che conosce il cuore o le in-

tenzioni di (gen.), che conosce la natu-

ra umana.

cittajñatå sf. conoscenza della natura

umana.

cittatåpa sm. dolore, angoscia, affanno.

cittadrav⁄bhåva sm. emozione del cuore.

cittadrav⁄bhåvamaya agg. che consiste

di emozione.

cittadhåra~a sn. attenzione concentrata.

cittadhårå sf. flusso di pensieri.

cittadhåråbuddhisaµkusumitåbhyud-

gata sm. N. di un Tathågata.

cittanåtha sm. “padrone del cuore”,

amante.

cittanåça sm. perdita di coscienza.

cittanirv®ti sf. appagamento della mente,

felicità.

cittapåvan (vl. citpåvan) sm. N. di una

classe di Brahmani a Koπkan.

cittapramåthin agg. che confonde la

mente, che eccita la passione o l’amore

di qualcuno (gen. o in comp.).

cittapraçama agg. soddisfatto nella mente

o nell’animo, calmato.

cittaprasannatå sf. felicità della mente,

allegria.

cittaprasåda sm. felicità della mente,

gaiezza.

cittaprasådana sn. diletto della mente.

cittabhava agg. che è nei pensieri, sentito.

cittabh¨ sm. “nato dal cuore”, amore, dio

dell’amore.

cittabheda sm. discrepanza di intenzioni o

di volontà.

cittabhrama sm. confusione della mente;

agg. connesso con la confusione men-

tale (febbre).

cittabhramacikitså sf. “trattamento della

confusione mentale”, cap. del Vaidya-

vallabha. 

cittabhrånti sf. confusione della mente.

cittamoha sm. confusione della mente.

cittayoni sm. “nato dal cuore”, amore, dio

dell’amore.

cittarak‚in agg. che agisce secondo il pro-

prio (gen.) desiderio.

cittaråga sm. affetto, desiderio.

cittaråja sm. N. di un Romavivara.

cittala agg. moderato.

cittavat agg. 1. in comp. dotato di com-

prensione; 2. esperto; 3. dall’animo

gentile.

cittavatkart®ka agg. (radice) che impiega

un agente dotato di intelligenza.

cittavikåra sm. turbamento mentale.

cittavikårin agg. che modifica il carattere

o i sentimenti di qualcuno.

cittavik‚epa sm. distrazione della mente,

assenza di spirito.

cittavinåçana agg. che distrugge la co-

scienza.

cittaviplava sm. turbamento mentale,

alienazione mentale.

cittavibhraµça sm. turbamento mentale,

alienazione mentale.

cittavibhrama sm.1. turbamento mentale,

alienazione mentale; 2. (sott. jvara)

febbre connessa con la confusione

mentale.

cittaviråga sm. irritazione della mente.

cittaviçle‚a sm. “divisione di cuori”, rot-

tura di un’amicizia.

cittav®tti sf. 1. condizione della mente,

sentimento, emozione; 2. flusso conti-

nuo di pensieri (opp. a concentrazio-

ne), pensiero, immaginazione; 3. di-

sposizione dell’animo.

cittavedanå sf. angoscia, dolore, affanno.

cittavaikalya sn. (vl. cittavaiklavya)

smarrimento della mente, perplessità.

cittaçånti sm. calma della mente.

cittasaµhati sf. moltitudine di pensieri

o emozioni, molte menti o molti pen-

sieri.

cittasaµkhya agg. che conosce i pensieri.

cittasamunnati sf. orgoglio del cuore, ar-

roganza.

cittastha agg. che si trova nel cuore.

cittasthita agg. che si trova nel cuore; sm.

N. di un Samådhi.

cittahårin agg. che cattura il cuore.

cittah®t agg. che cattura il cuore.

cittåkar‚a~a sn. l’impadronirsi del cuore.
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cittåkar‚in agg. che cattura il cuore.

cittåk¨tá sn. sg. pensiero e intenzione (AV

XI, 9, 1).

cittådhipatya sn. controllo sulla mente.

cittånubodha sm. “istruzione della men-

te”, N. di un’opera.

cittånuvartitva sn. l’agire secondo il pro-

prio desiderio.

cittånuvartin agg. che agisce secondo il

proprio (gen.) desiderio.

cittånuv®tti agg. che agisce secondo il

proprio (gen.) desiderio; sf. soddisfa-

zione dei desideri.

cittånuv®ttitva sn. l’agire secondo il pro-

prio desiderio.

cittåpahåraka agg. che seduce o affascina

il cuore.

cittåpahårin agg. che seduce o affascina il

cuore.

cittåbhijvalana sn. illuminazione per

mezzo dell’intelletto.

cittåbhoga sm. piena coscienza.

cittårpita agg. custodito nel cuore.

cittåsaπga sm. affetto.

cittåsukha sn. inquietudine della mente.

cítti sf. 1. il pensare, pensiero, compren-

sione, saggezza (RV II, 21, 6; X, 85, 7;

VS; TBr II); 2. intenzione (con âk¨ti),
(AV; BhP V, 18); 3. pl. pensieri, devo-

zione (RV); 4. persona saggia (RV I,

67, 5; IV, 2, 11); 5. “Pensiero”, N. della

moglie di Atharvan e madre di

Dadhyac (BhPIV, 1, 42).

cittí sf. crepitio (RV I, 164, 29).

cittín agg. intelligente (AV III, 30, 5).

citt⁄k®ta agg. reso oggetto di pensiero.

cittaikya sn. unanimità.

cittottha sm. astrl. “nato dal cuore”, setti-

ma casa.

cittonnatti sf. orgoglio del cuore, arro-

ganza.

citpáti sm. signore del pensiero (VS IV, 4).

citpatí sm. signore del pensiero (MaitrS I,

2, 1; III, 6, 3).

citpara sn. spirito supremo.

citprabhå sf. N. di un’opera.

citprav®tti sf. pensiero, riflessione.

cítya agg. 1. che deve essere messo in ordi-

ne o disposto (AV X, 2, 8); 2. che deve

essere impilato (ÇBr VI); 3. (con o sen-

za agni) costruito su una base (di mat-

toni etc.), (TS V; AitBr V, 28; ÇBr II,

VI, KåtyÇr); 4. che proviene dalla pira

funebre o dal luogo della cremazione

(R I, 58, 10); sn. “segno della pira fune-

raria”, sepolcro; sf. (å) 1. “accumulo”,

costruzione (di un altare, etc.); 2. stra-

to, piano; 3. pira funebre.

cityagni sm. pl. mattoni usati per il fuoco

sacrificale.

cityay¨pa sm. palo sul luogo della crema-

zione.

cityupani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

citrá agg. 1. notevole, eminente, eccellen-

te, distinto (RV); 2. luminoso, chiaro

(detto di suono), (RV); 3. variegato,

chiazzato, macchiato (str. o in comp.);

4. agitato (come il mare, opp. a sama),

(R III, 39, 12); 5. vario, differente, mul-

tiforme, molteplice (Mn IX, 248;

MBh); 6. (esecuzione) con differenti ti-

pi di torture (Mn IX, 248); 7. strano,

meraviglioso; 8. che contiene la parola

citrá (ÇBr VII, 4, 1, 24); 9. che balza

avanti e indietro; avv. (ám) 1. così da

essere luminoso (RV I, 71, 1; VI, 65, 2);

2. in modi differenti (R I, 9, 14); 3. (re-

lativamente a un’esecuzione) con di-

verse torture; sm. 1. varietà di colore; 2.

Plumbago Zeylanica; 3. Ricinus Com-
munis; 4. Jonesia Açoka; 5. forma di

Yama; 6. N. di un re (RV VIII, 21, 18),

(cítra); 7. N. di un Jåbålag®hapati (con

il patr. Gauçraµya~i), (Kau‚Br XXIII,

5); 8. N. di un re (con il patr. Gåπgyåya-

ni), (Kau‚Up I); 9. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh I, VII); 10. (vl. ci-
tråk‚a) N. di un re Dravi∂a (PadmaP V,

20, 1); 11. N. di un Gandharva; sf. (â) 1.

Spica Virginis, dodicesima casa lunare,

più tardi indicata come la quattordice-

sima (AV XIX, 7, 3; TS II, IV, VII; TBr

I; ÇBr II); 2. specie di serpente; 3. N. di

varie piante; 4. metro di 4 x 16 unità sil-

labiche; 5. altro metro di 4 x 15 sillabe;

6. tipo di strumento a corda; 7. mus. ti-

po di M¨rchanå; 8. illusione, irrealtà;

9. “nata sotto la costellazione Citrå

(På~ IV, 3, 34, Vårtt I)”, N. della mo-

glie di Arjuna; 10. N. di una figlia di

Gada (o K®‚~a); 11. N. di un’Apsaras;

12. N. di un fiume; 13. N. di una roccia

(BhP XII, 8, 17); sf. pl. costellazione

della Citrå; sn. 1. qualcosa di luminoso

o colorato che colpisce gli occhi (RV;

VS; TS; ÇBr; Tå~∂yaBr XVIII, 9); 2.

ornamento luminoso, ornamento (RV

I, 92, 13; ÇBr II, XIII); 3. apparizione

luminosa o straordinaria, meraviglia;

4. (con yadi o yad o fut.) strano, curio-

so; 5. etere, cielo; 6. macchia (MBh

XIII, 2605); 7. segno sulla fronte che

distingue la setta di appartenenza; 8.

lebbra bianca o a macchie; 9. quadro,

schizzo, abbozzo (MBh); 10. varietà di

colore; 11. foresta di aspetto multifor-

me; 12. modo di scrivere o comporre

versi in forma di rappresentazioni ma-

tematiche o di figure di fantasia; 13.

gioco di parole in forma di domanda e

risposta, conversazione faceta, indovi-

nello; intz. strano! (Hariv 15652).

citraka sm. 1. pittore; 2. “dal corpo a stri-

sce”, tigre o pantera; 3. specie di ser-

pente; 4. mat. ottava incognita; 5.

Plumbago Zeylanica; 6. Ricinus Com-
munis; 7. N. di un figlio di V®‚~i o di

P®‚~i o di Dh®tarå‚†ra; 8. N. di un Nå-

ga; 9. pl. N. di un popolo; sn. 1. segno;

2. simbolo della setta di appartenenza

sulla fronte; 3. dipinto; 4. (vl. cakraka)

tecnica di combattimento (cfr. citraha-
sta); 5. N. di un bosco vicino alla mon-

tagna Raivataka.

citraka~†aka sm. “che ha spine variega-

te”, Asteracantha Longifolia o Tribu-
lus Lanuginosus.

citraka~†ha sm. “dalla gola chiazzata”,

piccione.

citrakatha agg. pieno di svariati rapporti.

citrakathålåpasukha agg. felice di rac-

contare storie affascinanti.

citrakambala sm. tappeto o veste vario-

pinti (usati come gualdrappa di un ele-

fante).

citrakara sm. pittore.

citrakar~a sm. “orecchio a chiazze”, N. di

un cammello.

citrakarman sn. 1. atto straordinario, fat-

to (o azione) sorprendente o meravi-

glioso; 2. magia; 3. il dipingere; 4. qua-

dro, dipinto; agg. dedito a varie occu-

pazioni; sm. 1. (= citrakara) pittore; 2.

“che opera meraviglie”, mago; 3. Dal-
bergia Oujeinensis.

citrakarmavid agg. 1. abile nell’arte della

pittura; 2. esperto in magia.

citrakavitva sn. arte di comporre i versi

chiamati Citra.

citrakå~∂ål⁄ sf. Cissus Quadrangularis.

citrakåya sm. “dal corpo a strisce”, tigre o

pantera.

citrakåra sm. 1. (= citrakara) pittore; 2.

“meraviglia”, stupore.

citraku~∂ala sm. N. di un figlio di Dh®ta-

rå‚†ra.

citraku‚†ha sn. lebbra bianca o a chiazze.

citrak¨†a sm. 1. “picco meraviglioso”, N.

di una collina e di un distretto; 2. colli-

na del piacere; sn. N. di una città; sf. (å)

N. di un fiume.

citrak¨†amåhåtmya sn. “gloria di Ci-

trakote”, N. di un’opera.

citrak¨lå sf. specie di croton.

citrak®t agg. sorprendente; sm. 1. (= ci-
trakara) pittore; 2. Dalbergia Oujei-
nensis.

citrak®tya sn. il dipingere.

citraketu sm. N. del re S¨rasena.

citrakeçatå sf. l’avere bellissimi capelli

(uno degli ottanta segni minori di un

Buddha).

citrakola sm. “dal petto a macchie”, spe-

cie di lucertola.

citrakriyå sf. il dipingere.

citrak‚atra agg. il cui dominio è brillante

(Agni).

citraga agg. rappresentato in un dipinto.

citragata agg. rappresentato in un dipinto.

citragandha sn. “di profumi varii”, orpi-

mento giallo.

citragu sm. “che possede una vacca pez-

zata”, N. di un figlio di K®‚~a.

citragupta sm. 1. N. di uno dei servitori di

Yama (che registra le buone e le cattive

546cittåkar‚in

0005_ kh_g_gh ecc._457  28-07-2009  11:03  Pagina 546



azioni di ciascun uomo); 2. segretario

di un uomo di alto rango (tipo di casta

mista); 3. forma di Yama; 4. N. del se-

dicesimo Arhat della futura Utsarpi~⁄;

5. N. di un autore (?).

citrag®ha sn. stanza dipinta o ornata di pit-

ture.

citragråvan agg. di pietra.

citragr⁄va sm. (= citraka~†ha) N. di un re

dei piccioni.

citraghn⁄ sf. (vl. mitraghnå) “che rimuove

la lebbra a chiazze”, N. di un fiume.

citracåpa sm. “che ha un arco variopinto”,

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra.

citraja agg. preparato con varie sostanze.

citrajalpa sm. conversazione su vari argo-

menti.

citrajavanikå sf. sipario dipinto.

citrajña agg. 1. abile nel comporre versi

detti Citra; 2. abile nel dipingere.

citra†a sn. stagno.

citrata~∂ula sm. Embelia Ribes; sf. (å) id.

citratanu sm. “che ha il corpo a macchie”,

pernice.

citratala agg. dipinto o screziato sulla su-

perficie.

citratåla sm. mus. tipo di misura.

citrat¨likå sf. pennello da pittore. 

citratvac sm. “dalla corteccia variegata”,

betulla.

citrada~∂aka sm. pianta del cotone.

citradarçana sm. (vl. chidradarçana)

“dagli occhi variopinti”, N. di un Brah-

mano mutato in uccello.

citrad⁄pa sm. N. di un capitolo della Pañ-

cadaç⁄.

citrad„ç⁄ka agg. che appare brillante (RV

VI, 47, 5).

citradeva sm. N. di uno dei servitori di

Skanda; sf. (⁄) Mahendravåru~⁄.

citradhara sm. N. di un autore.

citradharman sm. N. di un principe (iden-

tificato con l’Asura Vir¨påk‚a).

citradhå avv. in molteplici modi.

citrádhrajati agg. che ha un percorso lu-

minoso (Agni), (RVVI, 3, 5).

citradhvaja sm. (= citraketu) N. di uomo.

citranåtha sm. N. di un figlio di Dh®‚†a.

citranetrå sf. “dagli occhi variopinti”, uc-

cello sårikå.

citranyasta agg. rappresentato in una pit-

tura.

citrapak‚a sm. 1. “dalle ali screziate”,

pernice; 2. specie di piccione; 3. N. di

un demone che provoca il mal di testa.

citrapak‚matå sf. l’avere bellissime ci-

glia (cfr. citrakeçatå).

citrapa†a sm. dipinto, quadro.

citrapa††a sm. dipinto, quadro.

citrapa††agata agg. rappresentato in un

dipinto.

citrapa††ikå sf. dipinto, pittura.

citrapattra sm. “dalle foglie a macchie”,

Betula Bhojpatra; sf. (⁄) Commelina
Salicifolia.

citrapattraka sm. “che ha le penne vario-

pinte”, pavone; sf. (ikå) 1. pianta ka-
pitthapar~⁄; 2. pianta dro~apu‚p⁄⁄.

citrapada agg. ricco di varie (o gradevoli)

parole ed espressioni; sn. metro di 4 x

23 sillabe; sf. (å) 1. Cissus Pedata; 2.

metro di 4 x 8 sillabe.

citrapadakramam avv. con un’andatura

buona e veloce. 

citrapar~ikå sf. “dalle foglie a macchie”,

Hemionitis Cordifolia.

citrapar~⁄ sf. “dalle foglie a macchie”, 1.

Hemionitis Cordifolia; 2. Rubia
Munjista; 3. Gynandropsis Pentaphyl-
la (vl. citravar~⁄); 4. Commelina Sali-
cifolia; 5. pianta dro~apu‚p⁄.

citrapå†ala N. di una pianta.

citrapådå sf. “che ha piedi a macchie”, uc-

cello sårikå.

citrapiccha sm. “dalle penne variopinte”,

pavone.

citrapicchaka sm. “dalle penne variopin-

te”, pavone.

citrapuπkha sm. “che ha penne variopin-

te”, freccia.

citraputrikå sf. ritratto femminile.

citraputrikåyita agg. che somiglia a un ri-

tratto femminile.

citrapura sn. N. di una città.

citrapu‚p⁄ sf. “dai fiori variopinti”, Hibi-
scus Cannabinus.

citrap®‚†ha agg. che ha il dorso a macchie;

sm. passero.

citrapratik®ti sf. “rappresentazione a co-

lori”, dipinto.

citrapriyakatha agg. che pronuncia di-

verse parole gentili.

citrapriyaphala sm. 1. pesce Mystus Ci-
tala; 2. Cucumis Sativus; sf. (å; ⁄) pe-

sce Mystus Karpirat; sf. (å) N. di varie

piante.

citraphalaka sm. 1. tavoletta per dipinge-

re; 2. dipinto.

citrabarha sm. 1. “dalle penne variopin-

te”, pavone; 2. N. di un figlio di Garu∂a

(cfr. citrabarhin).

citrabarhin agg. che ha una coda vario-

pinta (pavone, figlio di Garu∂a).

citrábarhis agg. che ha un letto luminoso

(di stelle), luna (RV I, 23, 13s.).

citrabalagaccha sm. N. di un gaccha jaina.

citrabå~a sm. “che ha frecce screziate”,

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra.

citrabåhu sm. 1. “dal braccio a macchie”,

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra; 2. N. di

un Gandharva; 3. N. di uomo.

citrab⁄ja sm. “che ha semi screziati”, rici-

no rosso; sf. (å) Embelia Ribes.

citrábhånu agg. 1. di luce variopinta,

splendente di luce (RV; AV IV, 25, 3;

XIII, 3, 10; MBh I, 722); 2. N. di un

fuoco (MBh; R; BhP); 3. sole; 4. Plum-
bago Zeylanica; 5. Calotropis Gigan-
tea; 6. sedicesimo anno nel ciclo di ses-

sant’anni di Giove; 7. N. di Bhairava;

8. N. di un principe; 9. N. del padre di

Bå~a.

citrabhårata sn. N. di un’opera.

citrabhå‚ya sn. eloquenza.

citrabhitti sf. parete dipinta, affresco.

citrabh¨ta agg. dipinto o decorato.

citrabhe‚ajå sf. “che produce vari rime-

di”, Ficus Oppositifolia.

citramañca sm. mus. tipo di misura.

citrama~∂ala sm. “che forma un cerchio

screziato”, specie di serpente.

citramanas sm. N. di un cavallo della luna.

citrámahas agg. che concede doni meravi-

gliosi; sm. N. dell’autore di RVX, 122.

citram⁄måµså sf. N. di un’opera di reto-

rica.

citram⁄måµsåkha~∂ana sn. “confutazio-

ne della Citram⁄måµså ”, N. di un’opera.

citram®ga sm. antilope maculata.

citramekhala sm. “dalle penne variopin-

te”, pavone

citramekhalaka sm. “dalle penne vario-

pinte”, pavone

citraya vb. den. P. citrayati: 1. “rendere

variegato o screziato”, decorare; 2.

considerare come un prodigio; 3. get-

tare uno sguardo di sfuggita; 4. guarda-

re; 5. essere un portento. 

citrayajña sm. N. di una commedia scritta

da Vaidyanåtha.

citrayåna sm. N. di un principe.

citráyåma agg. che ha un corso luminoso

(Agni), (RV III, 2, 13).

citrayodhin agg. che combatte in vari mo-

di; sm. 1. Arjuna; 2. Terminalia Arju-
na; 3. quaglia.

citrarañjaka sn. stagno.

citráratha agg. che ha un carro luminoso

(Agni), (RV X, 1, 5); sm. 1. sole; 2.

stella polare (Dhruva), (BhP IV, 10,

22); 3. N. di uomo (RV IV, 30, 18); 4. re

dei Gandharva (AV VIII, 10, 27; MBh;

BhP); 5. N. di un re (Tå~∂yaBr XX,

12); 6. N. di un re degli Aπga (MBh

XIII, 2351); 7. N. di un discendente di

A~ga e figlio di Dharmaratha (BhP IX,

23, 6); 8. N. di un demone serpente; 9.

N. di un figlio; 10. N. di un principe di

M®ttikåvat⁄ (MBh III, 11076); 11. N. di

un S¨ta (R II, 32, 17); 12. N. di un uffi-

ciale; 13. N. di un Vidyådhara; sf. (å)

N. di un fiume (MBh VI, 341); sf. (⁄)
forma di Durgå.

citraraçmi sm. “che ha raggi variopinti”,

N. di un Marut.

citráråti agg. che concede doni straordi-

nari (RVVI, 62, 5 e 11).

citrárådhas agg. che concede doni straor-

dinari (RV VIII, 11, 9; X, 65, 3; AV I,

26, 2).

citrarekhå sf. N. di una Suråπganå.

citrarepha sm. N. di un figlio di Medhå-

tithi (re di Çåkadv⁄pa).

citrala agg. variegato; sm. antilope macu-

lata; sf. (å) pianta gorak‚⁄.
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citralatå sf. 1. Rubia Munjista; 2. N. di

un’Apsaras.

citralikhana sn. dipinto.

citralikhita agg. dipinto.

citralekhaka sm. pittore (= citrakara).

citralekhanikå sf. pennello di pittore.

citralekhå sf. 1. dipinto, ritratto; 2. due

metri di 4 x 17 sillabe; 3. metro di 4 x

18 sillabe; 4. N. di un’Apsaras (abile

nel dipingere); 5. N. di una figlia di

Kumbhå~∂a.

citralocanå sf. “dagli occhi screziati”, uc-

cello sårikå.

citravat agg. 1. ornato con dipinti; 2. che

contiene la parola citra; sf. (t⁄) 1. metro

di 4 x 13 sillabe; 2. N. di una figlia di

K®‚~a o Gada.

citravadåla sm. pesce Silurus Pelorius.

citravana sn. “di aspetto vario”, N. di un

bosco vicino alla Ga~∂ak⁄.

citravartikå sf. pennello di pittore.

citravarti~⁄ sf. tipo di medicamento

(re~ukå).

citravarman sm. 1. “che ha una corazza

variopinta”, N. di un figlio di

Dh®†arå‚†ra; 2. N. di un re (dei Kul¨ta);

3. N. di Campåvat⁄ e Mathurå.

citravar‚in agg. che piove in modo inso-

lito.

citravalayå sf. “che ha un braccialetto va-

riopinto”, N. di una dea.

citravallika sm. pesce Silurus Boalis.

citravall⁄ sf. 1. Mahendravåru~⁄; 2. Cucu-
mis Coloquintha.

citravahå sf. “che ha un corso meraviglio-

so”, N. di un fiume.

citrávåja agg. 1. che ha meravigliose ric-

chezze (Marut), (RV VIII, 7, 33); 2. de-

corato con penne variopinte (freccia),

(BhPIV); sm. gallo.

citravåhana sm. “che ha carri decorati”,

N. di un re di Ma~ipura.

citravicitra agg. 1. variamente colorato;

2. multiforme.

citravidyå sf. arte della pittura.

citrav⁄rya sm. (= citrab⁄ja) “dai semi

screziati”, ricino rosso.

citrav®tti sf. qualsiasi azione o pratica sor-

prendente.

citravegika sm. “che ha una velocità

straordinaria”, N. di un Någa.

citrave‚a sm. “che ha una veste colorata”,

Çiva.

citravyåghra sm. “tigre a strisce”, leo-

pardo.

citraçåkåp¨pabhak‚yavikårakriyå sf.

arte di preparare vari tipi di erbette,

dolci e altre pietanze (una delle sessan-

taquattro kalå).

citraçålå sf. 1. stanza dipinta o ornata con

dipinti; 2. metro di 4 x 18 sillabe.

citraçålikå sf. stanza dipinta o ornata con

dipinti.

citraçikha~∂adhara sm. che porta vari

ciuffi di capelli (Vi‚~u).

citraçikha~∂ija sm. “figlio di Aπgiras”,

pianeta Giove.

citraçikha~∂in sm. pl. “con la cresta lumi-

nosa”, sette ¸‚i (Mar⁄ci, Atri, Aπgiras,

Pulastya, Pulaha, Kratu, Vasi‚†ha

[Viçvåmitra]).

citraçikha~∂ipras¨ta sm. “figlio di Aπgi-

ras”, pianeta Giove.

citraçiras sm. 1. “dal capo a macchie”, ti-

po di insetto velenoso; 2. N. di un

Gandharva.

citraçilå sf. “di pietra”, N. di un fiume.

citraç⁄r‚aka sm. “con la testa a macchie”,

specie di insetto velenoso.

citraçoka sm. Jonesia Açoka.

citráçocis agg. che splende come un bril-

lante (RV V, 17, 2; VI, 10, 3; VIII,

19, 2).

citráçravastama agg. sup.) che ha una fa-

ma davvero straordinaria (RV).

citrasaµstha agg. rappresentato in un di-

pinto

citrasaπga sn. metro di 4 x 16 sillabe.

citrasarpa sm. grande serpente maculato

(Måludhåna).

citrasudhånidhi sm. N. di un’opera.

citrásena agg. che ha una lancia luminosa

(RV VI, 75, 9); sm. 1. N. di un demone

serpente; 2. N. di un capo dei Gandhar-

va (figlio di Viçvåvasu), (MBh); 3. N.

di un figlio di Dh®tarå‚†ra; 4. N. di un

avversario di K®‚~a; 5. N. del generale

di Taråsandha (¤imbhaka), (MBh II,

885s.); 6. N. di una divinità che prende

nota delle azioni degli uomini; 7. (= ci-
tragupta) segretario di un uomo di alto

rango; 8. N. di uno scoliasta dell’opera

di Piπgala sulla metrica; sf. (å) 1. N. di

un’Apsaras (MBh); 2. N. di una delle

madri nel seguito di Skanda (MBh IX,

2632); 3. N. di una cortigiana; 4. N. di

un fiume (MBh VI, 325).

citrastha agg. rappresentato in un dipinto.

citrasthala sn. N. di un giardino.

citrasvana sm. “voce chiara”, N. di un

Råk‚asa.

citrahasta sm. pl. particolari movimenti

delle mani nei combattimenti.

citrahetu sm. figura retorica .

citråk®ti sf. ritratto, dipinto.

citråk‚a sm. 1. “dagli occhi screziati”, N.

di un figlio di Dh®†arå‚†ra; 2. N. di un

re; 3. N. di un re Dravi∂a; 4. N. di un

Någaråja; sf. (⁄) “dagli occhi screziati”,

uccello sårikå.

citråk‚upa sm. (= citrapattrikå) pianta

dro~apu‚p⁄.
citråπga agg. dal corpo screziato; sm. 1.

specie di serpente; 2. Plumbago
Rosea; 3. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra;

4. N. di un’antilope; 5. N. di un cane;

sn. 1. vermiglione; 2. orpimento giallo;

sf. (⁄) 1. dermattero, forbicina (Julus
Cornifex); 2. Rubia Munjista; 3. N. di

una cortigiana.

citråπgada agg. ornato con vari braccia-

letti; sm. 1. N. di un re di Daçår~a; 2.

(vl. candråπgada) N. di un figlio (di

Çåntanu o di Indrasena); 3. N. di un

Gandharva (personaggio dell’opera

teatrale D¨tåπgada); 4. N. di un

Vidyådhara; 5. N. di una divinità che

prende nota delle azioni degli uomini;

6. (= citragupta) segretario di un uomo

di alto rango; sf. (å) 1. N. di un’Apsa-

ras; 2. N. di una moglie di Arjuna

(figlia di Citravåhana e madre di

Babhruvåhana).

citråπgadas¨ sf. “madre di Citråπgada”,

Satyavat⁄ (madre di Vyåsa).

citråπgasådana sm. “uccisore di

Citråπga”, Arjuna.

citråπgulitå sf. l’avere bellissime dita (cfr.

citrakeçatå).

citrå†⁄ra sm. 1. luna; 2. fronte macchiata

del sangue della capra sacrificata al de-

mone Gha~†åkar~a.

citrå~∂aja sm. uccello variopinto.

citrånna sn. riso condito con condimenti

colorati.

citråp¨pa sm. dolce screziato.

citråp¨r~amåsá sm. luna piena in con-

giunzione con la costellazione Citrå

(TS VII, 4).

citrâmagha agg. che concede doni straor-

dinari (RV).

citråyasa sn. acciaio.

citråyudha sm. “che possiede armi di va-

rio tipo”, 1. N. di un figlio di Dh®ta-

rå‚†ra; 2. N. di Kåmadeva.

citråyus agg. dotato di vitalità straordi-

naria.

citrårambha agg. rappresentato in un di-

pinto.

citrårcis sm. sole.

citrårpita agg. rappresentato in un dipinto.

citrårpitårambha agg. rappresentato in

un dipinto.

citrâvasu agg. ricco di (ornamenti brillanti,

i.e.) stelle splendenti (VS III, 18; ÇBr

II); sn. (sott. yajus) verso VS III, 18.

citråçva sm. “che ha cavalli dipinti”,

Satyavat (in quanto amante del dipin-

gere cavalli).

citråsaπga agg. che ha un mantello scre-

ziato.

citråstara~avat agg. coperto di tappeti

numerosi e di diverso aspetto.

citråhuti sf. offerta a Citra.

citrika sm. mese di Caitra.

citrita agg. reso variegato, decorato, di-

pinto.

citrin agg. che ha i capelli brizzolati (bian-

chi e grigi); sf. pl. (í~yas), (aurore) che

indossano ornamenti luminosi; sf. (i~⁄)
1. donna dotata di vari talenti (una del-

le quattro classi in cui sono distinte le

donne); 2. pl. N. di certi mattoni.

cítriya agg. visibile da lontano (specie di

açvattha), (TBr I); sm. N. di uomo.
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citr⁄kara~a sn. 1. il rendere variegato, de-

corazione, pittura, dipinto; 2. sorpresa.

citr⁄kåra sm. 1. il rendere variegato, deco-

razione, pittura, dipinto; 2. sorpresa.

citr⁄k®ta agg. mutato in un dipinto.

citr⁄ya vb. den. Å. citr⁄yate: 1. essere sor-

preso; 2. causare sorpresa; 

citr⁄yå sf. sorpresa.

citreça sm. “signore di Citrå”, luna.

citrokti sf. 1. voce meravigliosa e celestia-

le; 2. racconto sorprendente; 3. discor-

so eloquente.

citróti agg. che concede doni meravigliosi

(RV X, 140, 3).

citrotpalå sf. “che ha diversi fiori di loto”,

N. di un fiume.

citropalå sf. “di pietra”, N. di un fiume.

citraudana sm. sn. riso condito con condi-

menti colorati.

cítrya agg. brillante (RV V, 63, 7; VII,

20, 7).

citsabheçånandat⁄rtha sm. N. di un au-

tore.

citsukha sm. N. di uno scoliasta del BhP

(discepolo di Çaµkaråcårya, SÇaµkar

III); sf. (⁄) N. del commentario di Cit-

sukha al BhP.

citsvar¨pa sn. puro pensiero.

cid ptc. 1. pure, in vero, anche, perfino

(spesso riveste semplicemente la fun-

zione di sottolineare una parola prece-

dente; determina l’accentazione del

verbo che la precede); 2. come (ag-

giunto al tema di un sostantivo); 3. cid-

cid o cid-ca o cid-u, così come,

sia...sia.

cidacicchaktiyukta agg. che ha potere

(çakti) sullo spirito e sulla materia.

cidacinmaya agg. che consiste di spirito e

materia.

cidambara sm. N. dell’autore di un libro

di leggi; sn. N. di una città.

cidambarapura sn. N. di una città.

cidambararahasya sn. N. di un’opera.

cidambarasthala sn. N. di una città.

cidasthimålå sf. N. di un commentario a

un’opera grammaticale.

cidåtmaka agg. che consiste di puro pen-

siero.

cidåtman sm. puro pensiero o intelligenza.

cidånanda in comp. pensiero e gioia.

cidånandadaçaçlok⁄ sf. dieci versi in lode

del pensiero e della gioia.

cidånandamaya agg. che consiste di pen-

siero e di gioia.

cidånandastavaråja sm. dieci versi in lo-

de del pensiero e della gioia.

cidånandåçrama sm. N. di un maestro (=

paramånandåçrama).

cidullåsa agg. che splende come i pensieri.

cidgaganacandrikå sf. N. di un’opera.

cidghana sm. puro pensiero e intelligenza.

cidratnaca‚aka N. di un’opera.

cidratha sm. N. di un såman; sf. (⁄) N. di

un commentario.

cidr¨pa agg. 1. che consta di spirito e ma-

teria; 2. saggio; sn. Spirito universale

identificato con il puro pensiero.

cidvilåsa sm. N. di un discepolo di

Çaµkaråcårya.

cidv®tti sf. azione spirituale.

cint vb. cl. 10 P. cintayati: 1. pensare, ave-

re un’idea, avere un pensiero, riflette-

re, considerare; 2. aver cura di (acc.; ra.

dat. o loc. o prati); 3. cercare; 4. pren-

dere in considerazione, trattare, discu-

tere di; 5. considerare come, stabilire

che, imporre (doppio acc. e iti).
cintaka agg. ifc. che pensa o riflette su,

che ha dimestichezza con; sm. 1. so-

vrintendente; 2. N. del ventitreesimo

periodo kalpa.

cintana sn. 1. pensiero, opinione, rifles-

sione; 2. pensiero ansioso; 3. conside-

razione.

cintan⁄ya agg. che deve essere pensato o

studiato o indagato.

cintayåna agg. che riflette, che considera.

cintayitavya agg. che deve essere consi-

derato.

cintå sf. 1. pensiero, cura, ansietà, pensie-

ro pieno di angoscia per (gen., loc.,

upari o in comp.); 2. considerazione;

3. N. di una donna.

cintåkarin agg. che considera, che ha cu-

ra di.

cintåkarman sn. pensieri angoscianti.

cintåkula agg. turbato nel pensiero.

cintåpara agg. immerso nei pensieri.

cintåpar⁄ta agg. perduto nel pesiero, pen-

sieroso.

cintåbhara sm. mucchio di cure.

cintåma~i sm. 1. “gemma del pensiero”,

pietra preziosa favolosa cui si attribui-

va il potere di esaudire tutti i desideri di

chi la possedeva; 2. Brahmå; 3. N. di

vari trattati e di commentari (spec.

ifc.); 4. N. di un Buddha; 5. N. di un au-

tore; sf. N. di una cortigiana.

cintåma~icaturmukha sm. N. di una me-

dicina preparata con il mercurio.

cintåma~it⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha.

cintåma~ivaralocana sm. N. di un

Samådhi.

cintåmaya agg. 1. “che consiste solo in

un’idea”, immaginato; 2. ifc. prodotto

dal pensiero di.

cintåyajña sm. sacrificio del pensiero.

cintåratna sn. gemma che esaudisce tutti i

desideri.

cintåvat agg. pensieroso.

cintåvaça agg. perduto nel pensiero, pen-

sieroso.

cintåvidheya agg. influenzato da un pen-

siero.

cintåvivikta agg. solo con, cioè immerso

nel pensiero.

cintåveçman sn. camera del consiglio.

cinti sm. pl. in comp. N. di un popolo.

cintita agg. 1. pensato, considerato; 2. im-

maginato, escogitato; 3. trovato, reso

oggetto di indagine; 4. trattato, preso in

considerazione; 5. che riflette, che

considera; sn. 1. pensiero, riflessione,

cura, preoccupazione; 2. intenzione.

cintiti sf. pensiero, cura.

cintitopanata agg. pensato e immediata-

mente presente.

cintitopasthita agg. pensato e immediata-

mente presente.

cintin agg. ifc. che pensa.

cintiyå sf. pensiero, cura.

cintisurå‚†ra sm. pl. Cinti e abitanti del

Surå‚†ra.

cintokti sf. pianto o grido di mezzanotte.

cintya agg. 1. che deve essere pensato o

immaginato; 2. che deve essere conce-

pito (v. ácintya); 3. che deve essere

considerato o meditato; 4. “intorno al

quale si deve deliberare”, discutibile;

sn. necessità di pensare a o su (gen.).

cintyadyotya sm. pl. “di una luminosità

concepibile soltanto con l’immagina-

zione”, classe di divinità.

cintyasaµgraha sm. N. di un’opera.

cinmaya agg. che consta di puro pensiero.

cinmåtra agg. che consta di puro pensiero.

cipa†a agg. dal naso piatto.

cipi†a agg. 1. schiacciato, smussato, piat-

to; 2. (vl. carpa†a) premuto contro la

testa (detto delle orecchie); 3. (= ca-
pa†a) schiaffo con la mano aperta; sm.

1. specie di insetto velenoso; 2. (= ci-
pi†aka) riso schiacciato; sf. (å) tipo di

erba (cfr. piccita).

cipi†aka sm. riso schiacciato; sf. (ikå) cro-

sta (su una ferita rimarginata).

cipi†agr⁄va agg. dal collo corto.

cipi†aghrå~a agg. dal naso piatto.

cipi†anåsa agg. dal naso piatto.

cipi†anåsika agg. dal naso piatto; sm.pl. N.

di un popolo (nel nord del Madhya-

deça).

cipi†avi‚å~a agg. con le corna smussate.

cipi†asya agg. con la faccia schiacciata.

cipi†ikåvat agg. che ha una crosta (detto di

ferita rimarginata).

cipi†⁄k®ta agg. schiacciato, appiattito.

cipu†a sm. riso schiacciato.

cippa†a sn. stagno.

cippa†ajayåp⁄∂asm. N. di un re del Kaçm⁄r.

cipya sm. specie di verme (cfr. kipya); sn.

malattia delle unghie delle dita, pate-

reccio.

cibi sm. mento.

cibu sm. mento.

cibuka sn. 1. (=cubuka) mento; 2. sm. sn.

pinze, molle, tenaglie (saµdaµça);

sm. Pterospermum Ruberifolium; sm.

pl. N. di un popolo.

cimi sm. N. di una pianta (con le cui fibre è

realizzato un tessuto).

cimicimå sf. punzecchiamento.

cimicimåya vb. cl. 1 Å. cimicimåyate:

punzecchiare.
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cirá agg. lungo, che dura per lungo tempo,

che esiste dai tempi antichi; sn. indu-

gio, ritardo; avv. (ám) 1. per lungo tem-

po (TS Vs.; Mn; MBh); 2. dopo lungo

tempo, lentamente (RV V, 56, 7 e 79, 9;

AitBr I, 16); avv. (e~a) 1. dopo lungo

tempo, tardi, non subito, lentamente

(MBh; R); 2. per lungo tempo (MBh

XII, 9484); 3. sempre, in ogni tempo;

avv. (åya) 1. per lungo tempo (MBh);

2. dopo lungo tempo, alla fine, infine,

più tardi (MBh; R); avv. (åt) 1. dopo

lungo tempo, tardi, alla fine (ÇåπkhÇr

XIV; R); 2. per lungo tempo; avv.

(asya) 1. dopo lungo tempo, tardi, alla

fine (MBh; R); 2. per lungo tempo;

avv. (é) con qualche indugio, non subi-

to (ÇBr XIII, 8, 1, 2).

cirakåra agg. che lavora lentamente.

cirakåri agg. che lavora lentamente.

cirakårika agg. che lavora lentamente.

cirakårin agg. 1. (vl. cirakåritå e cirakå-
ritva) che lavora lentamente; 2. che

compie un lento progresso.

cirakåla agg. che appartiene a un tempo

remoto; avv. (am) per lungo tempo;

avv. (åt) a causa del lungo tempo tra-

scorso sin da; avv. (åya) per lungo tem-

po a venire.

cirakålapålita agg. protetto per lungo

tempo.

cirakålika agg. di lunga durata, vecchio,

continuato a lungo, cronico.

cirakål⁄na agg. di lunga durata, vecchio,

continuato a lungo, cronico.

cirakålopårjita agg. acquisito tempo fa.

cirak⁄rti sm. N. del fondatore di una setta

religiosa.

cirak®ta agg. praticato a lungo.

cirakriya agg. che lavora lentamente.

ciragata agg. andato via da lungo tempo,

assente da tempo.

cirace‚†ita agg. cercato a lungo per, di rara

occorrenza.

ciraja agg. nato da lungo tempo, vecchio.

cirajåta agg. “nato da lungo tempo, vec-

chio”, più vecchio di (abl.).

cirajåtatara agg. “nato da lungo tempo,

vecchio”, più vecchio di (abl.).

ciraj⁄vaka sm. “vissuto a lungo”, albero

j⁄vaka.

ciraj⁄vikå sf. lunga vita.

ciraj⁄vitå sf. lunga vita.

ciraj⁄vin agg. vissuto a lungo (detto di

Mårka~∂eya, Açvatthåman, Bali, Vyå-

sa, Hanumat, Vibh⁄‚a~a, K®pa, Pa-

raçuråma); sm. 1. Vi‚~u; 2. cornacchia;

3. Salmalia Malabarica; 4. albero

j⁄vaka; 5. N. di una cornacchia.

ciraµj⁄va sm. vissuto a lungo (detto di

vari autori); sf. (å) Trigonella Cornicu-
lata.

ciraµj⁄vin sm. 1. Vi‚~u; 2. cornacchia; 3.

albero j⁄vaka; 4. N. di una specie di uc-

cello.

ciratama avv. (ena) molto lentamente.

ciratara avv. (am) per lunghissimo tempo;

avv. (ena) più lentamente.

ciratå sf. lunga durata.

ciratikta sm. (= kiråtatikta) Agathotes
Chirayta; sf. (å) specie di cetriolo sel-

vatico.

ciratna agg. antico.

ciradåt® sm. N. di un principe di Cirapura.

ciradivasam avv. per lungo tempo.

ciranirgata agg. che è spuntato lungo

(detto di germoglio).

ciranivi‚†a agg. che dimora a lungo, che è

rimasto a lungo.

cirantana agg. 1. antico; 2. che esiste dai

tempi antichi; sm. 1. Brahmå; 2. Çiva;

sm. pl. antichi.

ciraparicita agg. che ha una lunga con-

suetudine, familiare.

cirapar~a sm. N. di una pianta (che ha

proprietà curative).

cirapåkin sm. “che matura tardi”, Feronia
Elephantum.

cirapura sn. N. di una città.

cirapu‚pa sm. “che germoglia tardi”, Mi-
musops Elengi.

cirapra~a‚†a agg. scomparso da lungo

tempo.

cirapravåsin agg. assente da lungo tempo.

ciraprav®tta agg. che esiste da lungo tem-

po o da sempre.

cirapras¨tå sf. (vacca) che ha partorito da

lungo tempo.

cirabilva sm. Pongamia Glabra.

cirabhåvin agg. lontano (nel futuro).

ciramitra sn. vecchio amico.

ciramehin sm. “che urina a lungo”, asino.

cirambha~a sm. “che grida a lungo”, spe-

cie di falco.

ciraya vb. den. P. cirayati: agire lentamen-

te, indugiare, ritardare, essere assente

per un certo periodo.

cirayåta agg. andato via da lungo tempo,

assente da lungo tempo.

ciraråtra sm. lungo tempo; avv. (am) per

lungo tempo; avv. (åya) 1. id.; 2. dopo

lungo tempo, alla fine.

ciraråtrepsita agg. desiderato a lungo.

ciraråtro‚ita agg. che ha soggiornato a

lungo.

ciraroga sm. malattia cronica.

ciralabdha agg. ottenuto dopo lungo tem-

po (detto di figlio avuto in tarda età).

ciralokaloka agg. il cui mondo esiste da

molto tempo (Mani).

ciravåsa sm. lungo soggiorno.

ciravipro‚ita agg. bandito da lungo tempo.

cirav®tta agg. accaduto da lungo tempo.

cirasaµv®ddha agg. cresciuto o aumenta-

to a lungo.

cirasaµsthita agg. che è stato in piedi per

lungo tempo.

cirasaµcita agg. acquisito in passato.

cirasaµbh®ta agg. acquisito in passato.

cirasuptabuddhi agg. la cui mente è stata

a lungo addormentata, a lungo senza

sensi.

ciras¨tå sf. vacca che ha partorito tanto

tempo fa.

ciras¨tikå sf. vacca che ha partorito tanto

tempo fa.

cirasevaka sm. vecchio servo.

cirastha agg. 1. che continua a lungo; 2.

lasciato per lungo tempo, conservato a

lungo (cibo); 3. = nåyaka.

cirasthåyitå sf. lunga continuità, lunga

durata.

cirasthåyin agg. lasciato per lungo tempo,

conservato a lungo (cibo).

cirasthita agg. 1. che è stato in piedi per

lungo tempo; 2. lasciato per lungo tem-

po, conservato a lungo (cibo).

cirasthitika agg. che esiste a lungo.

cirå†ikå sf. Boerhavia Erecta dai fiori

bianchi.

cirå~†⁄ sf. donna sposata o nubile che, do-

po avere raggiunto la maturità, conti-

nua a risiedere nella casa del padre.

cirå~†h⁄ sf. donna sposata o nubile che,

dopo avere raggiunto la maturità, con-

tinua a risiedere nella casa del padre.

cirå~∂h⁄ sf. donna sposata o nubile che,

dopo avere raggiunto la maturità, con-

tinua a risiedere nella casa del padre.

ciråtikta sm. Agathotes Chirayta.

ciråd sm. “che mangia a lungo”, Garu∂a.

ciråntaka sm. N. di un figlio di Garu∂a.

ciråbhila‚ita agg. a lungo desiderato.

ciråya vb. den. ciråyati P. Å. (p. ciråya-
må~a): agire lentamente, indugiare, ri-

tardare, essere assente per un certo pe-

riodo.

ciråyåt agg. che arriva tardi.

ciråyu sm. “vissuto a lungo”, palma ram-

picante, vite.

ciråyuka sm. “vissuto a lungo”, palma

rampicante, vite.

ciråyu‚a agg. che concede lunga vita.

ciråyu‚ya agg. che ha avuto la grazia di

una lunga vita.

ciråyus agg. vissuto a lungo; sm. 1. divi-

nità; 2. cornacchia.

cirårodha sm. assedio prolungato, durato

a lungo.

ciråçrita agg. mantenuto, protetto a lungo,

vecchio dipendente.

ciri vb. cl. 5 P. ciri~oti: ferire, uccidere.

cirikå sf. (vl. cilikå) tipo di arma.

cirikåka sm. specie di cornacchia.

ciri†⁄ka sm. (vl. cir⁄†ika) specie di uccello.

ciri~†⁄ sf. donna sposata o nubile che, dopo

avere raggiunto la maturità, continua a

risiedere nella casa del padre.

ciribilva sm. Pongamia Glabra.

cirilla sm. tipo di grosso pesce; sf. (⁄) spe-

cie di uccello.

ciru sm. articolazione della spalla.

cirojjhita agg. abbandonato da molto tem-

po.

cirottha agg. che esiste a lungo.
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cirotsuka agg. bramoso a lungo.

ciro‚ita agg. 1. che è stato a lungo assente;

2. lasciato per lungo tempo, conserva-

to a lungo.

cirbha†a sm. (cfr. carbha†a) Cucumis Uti-
lissimus (anche il suo frutto); sf. (⁄) id.

cirbha†ikå sf. Cucumis Utilissimus.

cirbhi†a sn. tipo di zucca.

cirbhi†å sf. (vl. cirbha†a) tipo di zucca.

cirbhi†ikå sf. tipo di zucca.

cil vb. cl. 6 P. cilati: indossare vestiti.

cilam⁄likå sf. (vl. ciliminikå) 1. tipo di col-

lana; 2. lucciola; 3. (vl. cilic⁄mi,
cilic⁄m⁄) lampo. 

cilåtiputra sm. matr. “figlio di una donna

Kiråta”. 

cili sm. N. di uomo.

cilikå sf. tipo di arma.

cilicima sm. specie di pesce.

cilic⁄ma sm. specie di pesce.

cilic⁄mi sm. specie di pesce.

ciliminikå v. cilam⁄likå.

cilim⁄naka sm. specie di pesce.

cill vb. cl. 1 P. cillati: 1. diventare libero; 2.

esibire un bhåva o håva (da cilla).

cilla agg. dagli occhi annebbiati (cfr. culla,
pilla); sm. sn. occhio annebbiato o ma-

lato; sm. nibbio del Bengala; sf. (⁄) 1.

grillo; 2. Symplocos Racemosa; 3. (=

cilli) tipo di uccello da preda.

cillaka sm. (= citraka) pittore ; sf. (å) gril-

lo; sf. (ikå) specie di erba aromatica

(cilli).
cilla†a sm. animale della classe bh¨mi-

çaya.

cilla∂a sm. animale della classe bh¨mi-
çaya.

cilladev⁄ sf. N. di una dea.

cillabhak‚yå sf. tipo di profumo vegetale.

cillåbha sm. “che somiglia a un nibbio”,

ladruncolo, borsaiolo.

cilli sm. specie di uccello da preda (cfr. cil-
la e gaπgåcill⁄); sf. (vl. cill⁄) specie di

erba aromatica.

cillikålatå sf. “cillikå rampicante”, so-

pracciglio.

cilva†i sm. animale della classe bh¨mi-
çaya.

civi†a sm. riso schiacciato.

civillikå sf. N. di un arbusto.

ciçci‚åkåram avv. così come baciare, così

da baciare.

ciha~a tema che inizia un ga~a di På~ (VI,

2, 125).

ciha~akantha sm. N. di una città.

cihura v. cikura.

cihna sn. 1. marchio, macchia, punto, si-

gillo, segno, caratteristica, sintomo; 2.

bandiera, insegna, stendardo; 3. segno

zodiacale; 4. gram. scopo, direzione

verso.

cihnaka sn. piccolo segno.

cihnakårin agg. 1. che segna; 2. che feri-

sce; 3. spaventoso.

cihnadhara agg. che porta i simboli o le

insegne (di un compito).

cihnadhåri~⁄ sf. 1. Hemidesmus Indicus;

2. Ichnocarpus Frutescens.

cihnana sn. caratteristica.

cihnabh¨ta agg. divenuto un segno.

cihnaya vb. den. P. cihnayati (ger. cih-
nayitvå): marchiare.

cihnayitavya agg. che deve essere mar-

chiato.

cihnita agg. marchiato, segnato, contrad-

distinto.

cihn⁄k®ta agg. marchiato.

c⁄åka sm. N. di un poeta.

c⁄k vb. (= ç⁄k) cl. 1, 10 P. c⁄kayati: soppor-

tare.

c⁄c⁄k¨c⁄ onomatopea per il gorgheggio de-

gli uccelli.

c⁄∂å sf. tipo di profumo

c⁄tí sf. raccolta (AV II, 9, 4).

c⁄tkåra sm. grida, rumore.

c⁄tkåravat agg. accompagnato da grida.

c⁄tk®ta sn. grida, rumore.

c⁄tk®ti sf. tintinnio.

c⁄na sm. pl. (vl. c⁄~a) Cinesi; sm. sg. 1.

specie di cervo; 2. (vl. cinna) Panicum
Miliaceum; 3. filo; sn. 1. bandiera; 2.

benda per gli angoli degli occhi; 3.

piombo.

c⁄naka sm. pl. (vl. c⁄~aka) Cinesi; sm. sg.

1. Panicum Miliaceum; 2. finocchio; 3.

tipo di canfora.

c⁄nakarka†ikå sf. (vl. c⁄~akarka†ikå) tipo

di zucca.

c⁄nakarp¨ra sm. tipo di canfora.

c⁄naja sn. acciaio.

c⁄napa††a sn. 1. piombo; 2. tipo di tessuto.

c⁄napati sm. N. di un regno.

c⁄napi‚†a sn. 1. minio; 2. piombo.

c⁄napi‚†amaya agg. che consta di minio.

c⁄naråjaputra sm. pero.

c⁄navaπga sn. piombo.

c⁄nasicaya sm. tessuto cinese, seta.

c⁄nåµçuka sn. tessuto cinese, seta.

c⁄nåka sm. finocchio.

c⁄nåkarka†⁄ sf. tipo di zucca.

c⁄nåcåraprayogavidhi sm. N. di un’opera.

c⁄púdru sm. N. di un albero (AVVI, 127).

cîra sn. 1. striscia, pezzo di corteccia o di

stoffa stretto e lungo, straccio, brandel-

lo, stoffe (TÅr VII, 4, 12; Mn VI, 6;

MBh); 2. abito di un monaco buddhista

(cfr. c⁄vara); 3. collana di quattro fili di

perle; 4. cresta (c¨∂å); 5. riga, tratto, li-

nea; 6. bando pubblico su una striscia

di carta; 7. piombo; sm. grillo; sf. (å)

pezzo di stoffa, straccio; sf. (⁄) 1. grillo;

2. orlo di una veste.

c⁄raka sf. annuncio pubblico su una stri-

scia di carta; sf. (ikå) 1. id.; 2. grillo.

c⁄rakha~∂a sm. pezzo di tessuto.

c⁄rac⁄vara sn. indumento di corteccia o di

pelle.

c⁄ranivasana sm. pl. (vl. c⁄varanivasana)

“vestiti di corteccia o di stracci”, N. di

un popolo.

c⁄rapattrikå sf. (vl. k‚årapattrikå) tipo di

vegetale.

c⁄rapar~a sm. Shorea Robusta.

c⁄rapråvara~a sm. pl. “vestiti di corteccia

o di stracci”, N. di un popolo.

c⁄rabhavant⁄ sf. sorella maggiore di una

moglie.

c⁄rabh®t agg. vestito di corteccia o di

stracci.

c⁄ramocana sn. (vl. ciramocana) N. di un

T⁄rtha.

c⁄ralli sm. tipo di grosso pesce.

c⁄ravasana agg. vestito di corteccia o di

stracci.

c⁄ravåsas agg. vestito di corteccia o di

stracci; sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di uno

Yak‚a; 3. N. di un principe.

c⁄råmbara agg. vestito di corteccia o di

cenci.

c⁄rita agg. “strappato”, solo in comp.

c⁄ritacchadå sf. Beta Bengalensis.

c⁄ritapattrikå sf. (= c⁄rapattrikå) tipo di

vegetale.

c⁄rin agg. vestito di corteccia o di stracci;

sf. (i~⁄), (vl. v⁄rin) N. di un fiume.

c⁄r⁄ sf. velo per gli occhi.

c⁄r⁄våka sm. grillo.

c⁄ruka sn. tipo di frutto; sf. (å) grillo.

c⁄r~a agg. praticato, osservato (detto di

voto o di penitenza); sn. condotta.

c⁄r~akarka†⁄ sf. tipo di zucca.

c⁄r~apar~a sm. sn. Azadirachta Indica;

sm. Phoenix Sylvestris.

c⁄r~avrata agg. che ha osservato un voto.

c⁄likå sf. grillo.

c⁄llakå sf. grillo.

c⁄v vb. (vl. c⁄b) cl. 1 P. Å. c⁄vati, c⁄vate:1.

prendere; 2. coprire (da c⁄vara).

c⁄vara sm. limatura di ferro; sn. veste o

cenci di un monaco (spec. buddhista o

jaina).

c⁄varakar~ika sm. sn. lembo della veste

di un monaco.

c⁄varakarman sn. preparazione dell’abito

di un monaco (prima di un viaggio).

c⁄varagopaka sm. custode degli abiti di

un monaco.

c⁄varabhajaka sm. colui che distribuisce

gli abiti dei monaci.

c⁄varaya vb. den. P. c⁄varayati: indossare

stracci.

c⁄varavat agg. vestito di corteccia o di

cenci.

c⁄varin sm. monaco buddhista o jaina.

c⁄villikå vl. per civillikå.

cukopayi‚u agg. che desidera fare adirare.

cukk vb. cl. 10. P. cukkayati: soffrire, pati-

re.

cukkasa sm. Ca~∂åla.

cukra sm. sn. 1. aceto ricavato dalla fer-

mentazione acetosa (di grano o di cu-
kraphala); 2. acetosella; sn. tipo di

pappa di riso acida; sf. (å, ⁄) pianta

di tamarindo; sf. (å) Oxalis Pusilla; sf.

(⁄) id.

551 cukra

0005_ kh_g_gh ecc._457  28-07-2009  11:03  Pagina 551



cukraka sn. acetosella; sf. (ikå) 1. Oxalis
Corniculata; 2. tipo di pappa di riso

acida.

cukraca~∂ikå sf. pianta di tamarindo.

cukraphala sn. frutto di tamarindo.

cukravåst¨ka sn. acetosella.

cukravedhaka sn. tipo di pappa di riso

acida.

cukråmla sn. aceto ricavato dal frutto di

garcinia; sf. (å) 1. Oxalia Corniculata;

2. pianta di tamarindo; 3. tipo di pappa

di riso acida.

cukriman sm. acidità.

cuk‚å sf. (= çauca) purezza, purificazione.

cuk‚obhayi‚u agg. che intende agitare o

disturbare.

cuci sm. petto femminile.

cucundar⁄ sf. topo muschiato.

cuccu sm. (vl. cucu) tipo di vegetale.

cuccupar~ikå sf. tipo di vegetale.

cucc¨ sf. tipo di vegetale.

cuñcu agg. ifc. 1. famoso per; 2. abituato

a; sm. 1. topo muschiato; 2. casta mista

il cui compito consiste nella caccia (fi-

glio di un padre Brahmano e di una ma-

dre Vaideha); 3. N. di uomo.

cuñcur⁄ sf. tipo di gioco con i semi di ta-

marindo al posto dei dadi.

cuñcula sm. 1. N. di uomo; 2. pl. suoi di-

scendenti; sf. (⁄) tipo di gioco con i se-

mi di tamarindo al posto dei dadi.

cuñculi sf. tipo di gioco con i semi di tama-

rindo al posto dei dadi.

cuñcul⁄ sf. tipo di gioco con i semi di tama-

rindo al posto dei dadi.

cu† vb. (vl. cu~†, cu~∂) cl. 6, 10. P. cu†ati
(cu~†ati), co†ayati (cu~†ayati, cu~∂a-
yati): spaccare, fare a pezzi; cl. 1 P.

co†ati (cu~†ati, cu~∂ati): diventare pic-

colo.

cu†⁄ sf. il tagliare.

cu†† vb. cl. 10 P. cu††ayati: diventare pic-

colo.

cu∂ vb. cl. 6 P. cu∂ati: nascondere

cu∂∂ vb. cl. 1 P. cu∂∂ati: esibire qualsiasi

håva o bhåva.

cu~ vb. cl. 6 P. cu~ati: spaccare, fare a pezzi.

cu~†å sf. piccolo pozzo o serbatoio vicino

a un pozzo.

cu~†⁄ sf. piccolo pozzo o serbatoio vicino a

un pozzo.

cu~†h vb. cl. 10 P. cu~†hayati: ferire. 

cu~∂ya sn. piccolo pozzo o serbatoio vici-

no a un pozzo.

cuta sm. (= c¨ta) ano.

cuti sf. (= c¨ta) ano.

cud vb. cl. 1 códati, códate: 1. costringere,

incitare, indurre; 2. portare o offrire

velocemente (come il soma). Å. affret-

tare; caus codáyati, codayate: 1. aguz-

zare, affilare; 2. indurre, incitare, far

muovere velocemente, accelerare; 3.

(con cak‚us) dirigere (lo sguardo) ver-

so (loc.); 4. ispirare, incitare, eccitare;

5. chiedere, fare una petizione, doman-

dare, insistere, importunare con una ri-

chiesta; 6. aiutare, assistere nel conse-

guimento di (dat.); 7. portare o offrire

velocemente; 8. cercare; 9. informarsi;

10. congiungere, fissare, stabilire; 11.

obiettare, criticare; 12. essere veloce.

cunanda sm. N. di un mendicante buddhi-

sta.

cunda sm. N. di un discepolo di Çåkyamu-

ni; sf. (⁄) mezzana.

cundikå sf. eruzione cutanea (v. saµcåri-
cundikå).

cup vb. cl. 1 P. copati: muovere (cfr. gale-
copaka).

cupa sm. N. di uomo.

cupu~îkå sf. N. di una delle sette K®ttikå

(TS IV, 4, 5, 1; Kå†h XL, 4).

cubuka sn. 1. (= cibuka, chúbuka) mento;

2. parte superiore di un altare.

cubukadaghná agg. che arriva al mento

(MaitrS III, 3, 4; ÅpÇr VII, 8, 3).

cubra sn. volto.

cumucumåyana sn. prurito (provocato da

una ferita).

cúmuri sm. N. di un demone (che Indra

mandò a dormire per favorire Dabhiti),

(RV II, VI s., X).

cumb 1 vb. cl. 1 P. cumbayati: ferire.

cumb 2 vb. cl. 1 P. cumbati:1. baciare; 2.

toccare con la bocca; 3. toccare da vici-

no o leggermente; caus. cumbayati: 1.

far baciare; 2. baciare.

cumba sm. il baciare, bacio; sf. (å) id.

cumbaka agg. 1. che bacia molto; 2. “che

ha letto molto”, superficiale; 3. disone-

sto, furfante; sm. 1. calamita; 2. parte

superiore della bilancia; sn. percorso

parallelo.

cumbadåna sn. il dare un bacio.

cumbana sn. il baciare, bacio.

cumbama~i sm. calamita.

cumbita agg. 1. baciato; 2. toccato da vici-

no o leggermente.

cumbin agg. ifc. 1. che bacia; 2. che tocca

da vicino; 3. ben disposto verso; 4. re-

lativo a; 5. occupato in.

cur vb. cl. 10 P. corayati: 1. rubare a qual-

cuno (acc.); 2. far scomparire.

cura~ya vb. den. P. cura~yati: rubare.

curå sf. furto.

curådi classe delle rad. che inizia con cur.

cur⁄ sf. piccolo pozzo o serbatoio vicino a

un pozzo.

curu sm. verme nelle budella.

curcuradhvani sm. il digrignare (i denti).

curcuraçabda sm. il digrignare (i denti).

cul vb. cl. 10 P. colayati: 1. alzare, solleva-

re; 2. immergere in.

culu sm. manciata d’acqua. 

culuka sm. sn. (= caluka) mano a forma di

coppa per contenere acqua, manciata o

sorso d’acqua; sm. 1. fango o melma

profondi; 2. piccolo recipiente (vaso di

terracotta etc.); 3. N. di uomo; sf. (å) N.

di un fiume.

culukin sm. Phocaena Phocaena, focena.

culukya sm. N. di una razza o stirpe.

culumpa sm. il vezzeggiare i bambini; sf.

(å) capra.

culumpin sm. focena.

cull vb. (= cu∂∂) mostrare un håva o un

bhåva (derivato da culla).

culla agg. (= cilla) dagli occhi offuscati;

sm. occhio offuscato; sf. (⁄) 1. camino,

ciminiera; 2. rogo funebre; 3. grande

sala divisa in tre parti (una esposta a

nord, una a est e una a ovest); 4. (=

g®hacull⁄) due stanze contigue (l’una

rivolta a ovest, l’altra a est).

cullapatka sm. N. di un discepolo di

Buddha.

cullåk⁄ sf. 1. tipo di vaso per l’acqua; 2. fo-

cena; 3. N. di una razza.

cullåk‚a agg. dagli occhi offuscati.

culli sf. (= cull⁄) camino.

cuçcu‚å sf. onomat. schiocco (nel masti-

care).

cuçcu‚åkåra sm. schiocco (nel mastica-

re); avv. (am), (mangiare) con uno

schiocco.

c¨cuka agg. balbuziente; sm. pl. N. di un

popolo; sn. capezzolo.

c¨cukatå sf. caratteristica di un capez-

zolo.

c¨cukågra sn. capezzolo.

c¨cupa sm. pl. N. di un popolo.

cû∂a agg. sciocco, stupido (?); sm. (cfr.

kû†a) tipo di protuberanza su un matto-

ne del sacrificio (ÇBr VIII e KåtyÇr);

sm. sn. “il formare la cresta”, cerimo-

nia della tonsura (cfr. c¨∂åkara~a),

(Yåjñ III, 23); sm. N. di uomo (con il

patr. Bhågavitti), (ÇBr XIV, 9, 3, 17 s.);

sf. (å) 1. capelli in cima alla testa, sin-

golo ricciolo o ciuffo lasciato sulla par-

te superiore della testa dopo la tonsura;

2. cerimonia della tonsura; 3. cresta di

gallo o di pavone; 4. cresta, piuma, piu-

maggio, diadema; 5. testa; 6. parte su-

periore (di una colonna); 7. cima; 8.

stanza nella parte alta della casa; 9. tipo

di braccialetto; 10. piccolo pozzo; 11.

N. di un metro; 12. N. di una donna.

c¨∂aka 1. ifc. cerimonia della tonsura; 2.

pozzo; sf. (å) N. di un’Apsaras; sf.

(ikå) v. c¨likå.

c¨∂aya vb. den. P. c¨∂ayati: legare come

la cresta sulla testa di qualcuno (acc.).

c¨∂åkara~a sn. “che forma la cresta”, ce-

rimonia della tonsura.

c¨∂åkar~a sm. N. di un mendicante.

c¨∂åkarman sn. cerimonia della tonsura.

c¨∂ådanta sm. pezzo di legno che sporge

da una parete.

c¨∂åpak‚åvadåna sn. N. di Divyåv

XXXV.

c¨∂åpåça sn. massa di capelli in cima alla

testa.

c¨∂åpratigraha~a sn. N. di un Caitya.

c¨∂åbhik‚u~⁄ sf. N. di una dea buddhista.
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c¨∂åma~i sm. 1. gioiello indossato da uo-

mini e donne in cima alla testa; 2. ifc.

“gemma”, il migliore, il più straordi-

nario tra; 3. seme dell’Abrus Precato-
rius; 4. metro di 4 x 7 sillabe; 5. eclissi

di sole di domenica o eclissi di luna di

lunedì; 6. modo di prevedere il futuro;

7. N. di un’opera di astronomia; 8. N.

di un’opera sulla musica; 9. N. di uno

K‚atriya.

c¨∂åma~itå sf. l’essere un gioiello indos-

sato in cima alla testa.

c¨∂åma~idhara sm. “che indossa un

c¨∂åma~i”, N. di un Någa.

c¨∂åma~ibha††åcårya sm. N. di un mae-

stro.

c¨∂åmaha sm. N. di una festa.

c¨∂åmla sn. aceto ricavato dal frutto della

Garcinia.

c¨∂åra agg. (= c¨∂åla) che ha un ricciolo

di capelli nella parte superiore della

testa.

c¨∂åraka sm. 1. N. di uomo; 2. pl. suoi di-

scendenti.

c¨∂åratna sn. gioiello indossato sulla te-

sta.

c¨∂årha sm. Gomphrena Globosa.

c¨∂åla agg. che ha un ricciolo di capelli

nella parte superiore della testa; sn. te-

sta; sf. (å) 1. N. di una donna; 2. Abrus
Bianca; sf. (å, ⁄) tipo di Cyperus.

c¨∂ålak‚a~a sn. tonsura.

c¨∂åvat agg. (= c¨∂åla) che è adolescente

(detto di un maschio).

c¨∂åvana sm. “che ha come cresta il bo-

sco”, N. di una montagna.

c¨∂åvalambin agg. che si adagia sulla

cresta o sulla cima.

c¨∂ika agg. (= c¨∂åla ?) che ha un ricciolo

di capelli nella parte superiore della te-

sta; sf. (å) N. di un’Apsaras.

c¨∂ikalå sf. N. di un metro. 

c¨∂in agg. (= c¨∂åla) che ha un ricciolo di

capelli nella parte superiore della testa.

c¨∂⁄ya agg. portato sulla cresta.

c¨∂opanayana sn. pl. tonsura e iniziazio-

ne.

c¨~ vb. cl. 10 P. c¨~ayati: contrarre, re-

stringere.

c¨ta sm. 1. albero di mango; 2. ano.

c¨taka sm. 1. albero di mango; 2. (=

c¨∂aka) piccolo pozzo.

c¨tamañjar⁄ sf. N. di una Vidyådhar⁄.

c¨talatikå sf. 1. tipo di divertimento; 2. N.

di una donna.

c¨ti sf. ano.

c¨mk®ta sn. saluto “ciao!’.

c¨r vb. cl. 4 Å. c¨ryate: bruciare.

c¨ru sm. specie di verme.

c¨r~ vb. cl. 10 P. c¨r~ayati (Pass.

c¨r~yate): ridurre in polvere o farina,

polverizzare, macinare, pestare, smi-

nuzzare, frantumare. 

c¨r~a agg. minuto; sm. sn. polvere, farina,

polvere aromatica, sandalo in polvere;

sm. 1. gesso, calce; 2. N. di uomo; sn.

1. riso mescolato con sesamo; 2. tipo di

prosa facile; 3. divisione di una parola

separando una consonante doppia per

ottenere un senso differente (in un in-

dovinello etc.).

c¨r~aka sm. 1. tipo di grano ‚a‚†ika; 2.

pallore simile alla calce; 3. grano fritto

e macinato; sn. 1. polvere odorosa; 2.

tipo di prosa facile (che espone il pro-

posito di un verso precedente); sf. (ikå)

1. id.; 2. grano fritto e macinato; 3. tipo

di dolce.

c¨r~akåra sm. che brucia la calce (N. di

una casta mista).

c¨r~akuntala sm. ricciolo di capelli.

c¨r~ak®t sm. N. di Çaµkaracårya.

c¨r~akeça sm. ricciolo di capelli.

c¨r~akha~∂a sm. sn. ciottoli, ghiaia.

c¨r~atå sf. strato di polvere o cenere.

c¨r~atva sn. strato di polvere o cenere.

c¨r~ana sn. martellamento, frantumazio-

ne, polverizzazione.

c¨r~apada sn. 1. peculiare movimento (il

camminare indietro e avanti); 2. tipo di

prosa facile.

c¨r~apårada sm. carminio, vermiglione.

c¨r~ape‚am avv. in modo da polveriz-

zare. 

c¨r~amu‚†i sf. manciata di polvere o pro-

fumo.

c¨r~ayoga sm. pl. composto odoroso, pol-

vere profumata.

c¨r~av®ddhi sm. N. di uomo.

c¨r~aças avv. in polvere.

c¨r~açåkåπka sm. tipo di vegetale.

c¨r~i sf. 1. conchiglia di Cypraea Moneta;

2. cento kaparda; 3. “che segnala ogni

minimo punto di difficoltà”, N. del

commentario di Pat (Mahåbhå‚ya); 4.

N. dei vecchi commentari pracriti a te-

sti jaina; 5. scelta di un argomento su

cui non si può rispondere.

c¨r~ikåra sm. autore di una C¨r~i (o com-

mentario pracrito a un testo jaina).

c¨r~ik®t sm. 1. “autore di C¨r~⁄ ”, N. di

Patañjali; 2. autore di una C¨r~i (o

commentario pracrito a un testo jaina).

c¨r~ita agg. polverizzato, frantumato.

c¨r~in agg. composto o mescolato con

una sostanza in polvere o sminuzzata.

c¨r~⁄ 1 sf. 1. conchiglia di Cypraea Mone-
ta; 2. cento kaparda; 3. “che segnala

ogni minimo punto di difficoltà”, N.

del commentario di Pat (Mahåbhå‚ya);

4. N. dei vecchi commentari pracriti a

testi jaina; 5. scelta di un argomento su

cui non si può rispondere.

c¨r~⁄ 2 sf. 1. v. c¨r~i; 2. N. di un fiume.

c¨r~⁄kara~a sn. frantumazione, polveriz-

zazione.

c¨r~⁄k® vb. cl. 8 P. c¨r~⁄karoti: ridurre in

polvere, sminuzzare, macinare, pesta-

re, frantumare.

c¨r~⁄k®ta agg. polverizzato, frantumato.

c¨r~⁄cik⁄r‚u agg. che ha intenzione di ri-

durre in polvere.

c¨r~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. c¨r~⁄bhavati: ridursi

in polvere, in frantumi.

c¨rti sf. l’andare.

c¨la sm. (= cû∂a) N. di uomo; sf. (å) 1. nu-

cleo di una cometa; 2. cerimonia della

tonsura; 3. locale più alto di una casa.

c¨laka ifc. cresta (c¨∂å); sf. (ikå) 1. cresta

di gallo; 2. punto di attacco dell’orec-

chio di un elefante; 3. cima di una co-

lonna; 4. cima; 5. N. di un metro; 6. N.

di varie sezioni aggiuntive dei testi jai-

na; 7. accenno a un argomento o avve-

nimento da parte di coloro che stanno

dietro il sipario.

c¨lika sm. pl. v. c¨cupa; sn. torta di farina

fritta con burro chiarificato; sf. (å) v.

c¨laka. 

c¨likåpaiçac⁄ sf. N. di un dialetto nei

drammi.

c¨likåpaiçåcika sn. N. di un dialetto nei

drammi.

c¨likopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

c¨litaka sm. N. di un poeta.

c¨lin agg. 1. che ha un ricciolo di capelli

sulla corona della testa; 2. che ha un or-

namento sulla corona; 3. che ha la cre-

sta (detto di uccello); sm. N. di uno ̧ ‚i.

c¨luk⁄k® vb. cl. 8 P. c¨luk⁄karoti: ingoiare

in un sorso, far scomparire.

c¨‚ vb. cl. 1 P. c¨‚ati: succhiare, suggere;

pass. c¨‚yate: essere risucchiato o ina-

ridito (da un’infiammazione interna).

c¨‚a~a sn. il succhiare (della sanguisuga).

c¨‚a~⁄ya agg. ciò che può essere succhia-

to.

c¨‚å sf. corda per l’elefante.

c¨‚i~⁄ sf. N. di un servitore di Durgå.

c¨‚ita agg. succhiato, aspirato.

c®t vb. cl. 6 P c®tati: 1. legare; 2. ferire, uc-

cidere; cl. 1 P. cartati: 1. splendere,

brillare; 2. illuminare; caus. (o cl. 10)

cartayati: id. 

cékitåna agg. intelligente (Çiva), (MBh

VII, XIII); sm. N. di un principe (allea-

to dei På~∂u).

cekriya agg. attivo, operoso.

cecced intz. “se-se”, sta’ buono! (rivolto a

un cane).

ce†a sm. 1. servo, schiavo; 2. specie di pe-

sce; sf. (⁄) serva.

ce†aka sm. 1. servo, schiavo; 2. amante; sf.

(ikå) serva.

ce∂a sm. servo; sf. (⁄) serva.

ce∂aka sm. servo; sf. (ikå) serva.

cet vb. den. P. cetati (aor. 3. pl. aceti‚ur):

riprendere coscienza.

cetaªp⁄då sf. pena, angoscia.

cetaka agg. 1. che fa pensare; 2. sensiente;

sf. (⁄) 1. Terminalia Chebula; 2. Jasmi-
num Grandiflorum.

cétana agg. 1. visibile, manifesto, vistoso,

distinto, eccellente (RV; AV IX, 4, 21);

2. capace di percezione, cosciente,
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intelligente (Ka†hUp V, 13; ÇvetUp

VI, 13); sm. 1. essere intelligente, es-

sere umano; 2. anima, spirito; sn.

1. evidenza (RV I, 13, 11 e 170, 4;

III, 3, 8; IV, 7, 2); 2. anima, spirito (R

VII, 55, 17 e 20); sf. (å) coscienza,

comprensione, facoltà della sensazio-

ne o facoltà mentali, intelligenza

(MBh).

cetanakå sf. Terminalia Chebula.

cetanak⁄ sf. Terminalia Chebula.

cetanatå sf. condizione di essere dotati

della facoltà di sensazione o delle fa-

coltà mentali o di consapevolezza o in-

telligenza.

cetanatva sn. condizione di essere dotati

della facoltà di sensazione o delle fa-

coltà mentali o di consapevolezza o in-

telligenza.

cetanabhåva sm. condizione di essere do-

tati della facoltà di sensazione o delle

facoltà mentali o di consapevolezza o

intelligenza.

cetanåcetana sm. pl. esseri sensienti e non

sensienti.

cetanåvat agg. che è cosciente, che sa, che

comprende, ragiovevole. 

cetanå‚†aka sn. N. di un’opera.

cetanikå sf. Terminalia Chebula.

cetan⁄k® vb. cl. 8 P. cetan⁄karoti: far per-

cepire o diventare consapevole.

cetan⁄bh¨ vb. cl. 1 P. cetan⁄bhavati: di-

ventare consapevole.

cetan⁄yå sf. erba medicinale ®ddhi.
cetaya agg. sensiente.

cetayåna agg. che ha senso, ragionevole.

cetayitavya agg. che deve essere percepito.

cetayit® agg. sensiente.

cetavyà agg. 1. che deve essere impilato

(TS V; ÇBr VI; IX, 5, 1, 64).

cétas sn. 1. splendore (RV); 2. coscienza,

intelligenza, anima pensante, cuore,

mente, spirito (VS XXXIV, 3; AV; Mn

IX, XII; MBh); 3. volontà (AV VI, 116,

3; TBr III, 1, 1, 7).

cetasaka sm. pl. N. di un popolo.

céti‚†ha agg. 1. molto premuroso verso

(gen.), (RV I, 65, 9 e 128, 8; V, VII; X,

21, 7); 2. molto visibile o vistoso (VIII,

46, 20; VS XXVII, 15).

cetú sm. diligenza, l’essere attento o vigile

(RV IX, 81, 3).

cetuyå N. di un luogo.

cet® sm. osservatore.

cet„ sm. vendicatore (RVVII, 60, 5).

cetobhava sm. “nato dal cuore”, amore,

dio dell’amore.

cetobh¨ sm. “nato dal cuore”, amore, dio

dell’amore.

cetomat agg. dotato di coscienza, vivente.

cetomukha agg. la cui faccia (o bocca) è

l’intelligenza.

cetovikåra sm. turbamento della mente.

cetovikårin agg. turbato nella mente.

cetovihara agg. che affascina il cuore.

cétt® agg. sollecito, premuroso, tutelare

(RV X, 128, 9; AV IV e VI).

cétya agg. percepibile (RV VI, 1, 5); sf. (â)

l’essere attento o vigile (X, 89, 14).

céd cong. 1. e; 2. quando; 3. se. 

cedí sm. pl. N. di un popolo.

cedika sm. pl. Cedi.

cedinagar⁄ sf. N. della capitale dei Cedi.

cedipa sm. 1. principe dei Cedi; 2. N. di un

figlio di Vasu Uparicara.

cedipati sm. principe dei Cedi.

cedipur⁄ sf. città dei Cedi.

cedibh¨bhuj sm. “colui che gode della

terra dei Cedi”, principe dei Cedi.

cedibh¨bh®t sm. “protettore della terra

dei Cedi”, Çiçupåla.

cediråj sm. 1. “re dei Cedi”, Çiçupåla; 2.

principe dei Cedi.

cediråja sm. 1. principe dei Cedi; 2.

Çiçupåla.

cedivi‚aya sm. terra dei Cedi.

cedih¨~a sm. pl. Cedi e H¨~a.

ceya agg. 1. che deve essere impilato.

cera N. di un regno meridionale.

cerapåda sm. pl. N. di un popolo.

cerala sm. pl. N. di una famiglia.

céru agg. che si comporta in modo rispet-

toso, che venera (RVVIII, 61, 7).

cela sn. 1. vesti, abito, indumento; 2. ifc.

“mera apparenza esterna”, cattivo rap-

presentante di; sm. (= ce†a) servo,

schiavo.

célaka sm. 1. per chelaka; 2. N. di uomo

(ÇBr X, 4, 5, 3); 3. sm. sn. (= cela) ifc.

cattivo rappresentante di; sf. (ikå) cor-

setto, corpetto (PadmaPIV).

celaknopam avv. in maniera da bagnare le

vesti (pioggia).

celagaπgå sf. N. di un fiume.

celac⁄rå sf. pezzo di stoffa strappato da un

vestito.

celanir~ejaka sm. lavandaio.

celaprak‚ålaka sm. lavandaio.

celarucikå sf. fascia da lutto (?).

celåna sm. specie di cetriolo.

celåpahåra sm. furto di vesti.

celåla sm. Cucumis Sativus.

celåçaka sm. “che mangia i vestiti”, tarma.

celic⁄ma sm. (= cilic⁄ma) tipo di pesce.

cel⁄ma sm. tipo di pesce.

celuka sm. novizio buddhista..

cev⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
ce‚† vb. cl. 1 P. Å. cé‚†ati, cé‚†ate: 1. muo-

vere i fianchi, muoversi, tendersi; 2.

fare uno sforzo, esercitarsi, combatte-

re, sforzarsi di, essere attivo; 3. essere

occupato o impegnato in (acc.); 4. agi-

re, fare, compiere, eseguire, prendersi

cura di; 5. preparare; caus. cé‚tayati,
cé‚†ayate: far muovere, mettere in mo-

to, incitare, guidare.

ce‚†a sm. (vl. ce‚†å) “che si muove”, spe-

cie di pesce; sn. 1. movimento dei fian-

chi, il gesticolare; 2. condotta, com-

portamento, modo di vivere; sf. (å) 1.

movimento dei fianchi, il gesticolare;

2. azione, attività, sforzo, tentativo,

esercizio; 3. azione, compimento, ese-

cuzione; 4. comportamento, modo di

vivere.

ce‚†aka agg. che fa sforzi o esercizi; sm. 1.

specie di pesce; 2. tipo di coito.

ce‚†ana sn. 1. compimento di uno sforzo;

2. movimento; 3. ifc. compimento,

esecuzione; 4. sforzo, esercizio.

ce‚†ayit® agg. che mette in moto.

ce‚†ånåça sm. 1. cessazione di ogni movi-

mento; 2. distruzione del mondo.

ce‚†ånir¨pa~a sn. osservazione delle

azioni di qualcuno.

ce‚†åp®thaktvanivartin agg. portato a

termine con azioni separate o ripetute.

ce‚†årha agg. degno di sforzo.

ce‚†åvat agg. 1. mobile; 2. pieno di vita,

attivo.

ce‚†ita agg. 1. messo in moto; 2. fatto con

sforzo, esercitato; 3. compiuto; 4. fre-

quentato; sn. 1. movimento dei fianchi,

il gesticolare; 2. azione, il fare, com-

portamento, modo di vivere.

ce‚†itavya sn. ciò che deve essere fatto o

gestito o amministrato.

caikitåna sm. patr. da Cikitåna.

caikitåneyá sm. patr. da Cekitåna (ÇBr

XIV, 4, 1, 26).

caikitåyana sm. patr. da Dålbhya.

caikitya sm. patr. da Cikita.

caikitsitya sm. patr. da Cikitsita.

cai†aki sm. pl. N. di una famiglia.

cai†ayata sm. N. di popolo.

cai†ayatavidha agg. abitato dai Cai†ayata.

cai†ayatåyani sm. patr. da Cai†ayata.

caitanya sn. 1. coscienza; 2. intelligienza,

sensazione, anima, spirito; 3. anima o

spirito universale; sm. N. di un rifor-

matore della fede Vai‚~ava.

caitanyacandrodaya sm. “il sorgere della

luna del riformatore Caitanya”, N. di

un dramma.

caitanyacara~åm®ta sn. “nettare della vi-

ta di Caitanya”, N. di un’opera di

K®‚~adåsa (compendio del Caitanya-

caritra).

caitanyacaritåm®ta sn. “nettare della

vita di Caitanya”, N. di un’opera di

K®‚~adåsa (compendio del Caitanya-

caritra).

caitanyacaritra sm. N. di un’opera.

caitanyadeva sm. N. di uomo.

caitanyabhairav⁄ sf. N. di una manifesta-

zione di Durgå.

caitanyamaπgala sn. N. di un’opera.

caitanyayukta agg. dotato di coscienza.

caitanyåm®ta sn. N. di una grammatica.

caitasika agg. che si riferisce alla mente.

caitika sm. pl. N. di una scuola buddhista.

caitta agg. 1. appartenente al pensiero

(cittá), immaginato; 2. mentale.

caittika agg. che appartiene al pensiero.

caitya 1 sm. anima individuale. 
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caitya 2 agg. relativo a un rogo funebre o

tumulo (citå); sm. sn. 1. monumento

funerario o st¨pa o colonna piramidale

che contiene le ceneri dei defunti, albe-

ro sacro (spec. Ficus Religiosa) che

cresce su un tumulo, sala o tempio o

luogo di culto (spec. per Buddhisti e

Jaina e contenente in genere una reli-

quia), santuario vicino a un villaggio;

2. immagine jaina o buddhista; sm. una

delle cinque montagne che circondano

la città di Girivraja.

caityaka sm. una delle cinque montagne

che circondano la città di Girivraja.

caityataru sm. albero (spec. Ficus Reli-
giosa) che si erge in un luogo sacro.

caityadru sm. 1. albero di Ficus Reli-
giosa; 2. grande albero in un villaggio.

caityadruma sm. albero (spec. Ficus Reli-
giosa) che si erge in un luogo sacro.

caityapåla sm. custode di un caitya.

caityamukha sm. “che ha un’apertura co-

me quella di un santuario buddhista”,

recipiente per l’acqua di un eremita.

caityayajña sm. cerimonia sacrificale ce-

lebrata presso un monumento.

caityav®k‚a sm. 1. albero (spec. Ficus Re-
ligiosa) che si erge in un luogo sacro;

2. albero di Ficus Religiosa.

caityaçaila sm.pl. N. di una scuola bud-

dhista.

caityasthåna sn. luogo reso sacro da un

monumento o un santuario.

caitra sm. 1. N. del secondo mese di pri-

mavera; 2. sesto anno nel ciclo di Gio-

ve; 3. mendicante religioso jaina o

buddhista; 4. N. comune per un uomo;

5. “figlio di Citrå”, N. di un figlio di

Buddha e nonno di Suratha; 6. patr. da

Yajñasena; 7. N. di due ̧ ‚i; 8. una del-

le sette catene montuose; sn. 1. (=

caitya) sepolcro; 2. santuario; sf. (⁄),
(con o senza paur~amås⁄) giorno di lu-

na piena nel mese di Caitra, sacrificio

offerto in quel giorno.

caitraka sm. mese di Caitra; sm. pl. N. di

una tribù guerriera.

caitraku†⁄ sf. N. di un’opera sui suffissi

k®t (attribuita a Vararuc⁄).

caitrak¨†⁄ sf. N. di un commentario a

un’opera grammaticale.

caitraga sm. pl. N. di una famiglia.

caitrabhånava agg. appartenente ad Agni

(citrabhånu).

caitraratha agg. relativo al Gandharva

Citraratha; sm. 1. patr. da Citraratha; 2.

N. di Çaçabindu; 3. N. di una cerimonia

che dura due giorni; sn. (con o senza

vana) boschetto di Kubera coltivato

dal Gandharva Citraratha; sf. (⁄) patr.

di una figlia di Çaçabindu.

caitrarathi sm. patr. da Citraratha.

caitrarathya sn. boschetto di Kubera.

caitravåhan⁄ sf. patr. di Citråπgadå.

caitrasakha sm. “amico del mese Caitra”,

dio dell’amore.

caitrasaµkrånti sf. N. di una festività ce-

lebrata solitamente ai primi di Aprile

(in Bengala).

caitraseni sm. patr. da Citrasena.

caitråya~a sm. 1. patr. da Citra; 2. N. di un

luogo.

caitråval⁄ sf. giorno di luna piena nel mese

di Caitra.

caitrika sm. mese di Caitra.

caitrin sm. (vl. caitri) mese di Caitra.

caitriyåya~á sm. patr. di Yajñasena (TS V,

3, 8, 1).

caitr⁄pak‚a sm. quindicina oscura del me-

se di Caitra.

caitreyá agg. che deriva da una mucca

pezzata (citrâ), (MaitrS II, 5, 9); sm.

matr. da Citrå.

caidyá sm. 1. patr. da Cedí (VP IV, 12, 15);

2. principe dei Cedi (MBh I, 129; II,

1523; Hariv 1804 s.; BhP VII, 1, 15

e30; IX, 24, 2); 3. pl. popolo dei Cedi;

sf. (å) principessa dei Cedi (MBh I,

3831).

caintita sm. matr. da Cintitå.

caila agg. 1. fatto di stoffa (cela); 2. che si

riproduce nelle stoffe (detto di insetti);

sm. N. di uomo; sm. pl. (vl. cela, ce-
laka) N. di una famiglia; sn. 1. (= cela)

stoffe, indumenti; 2. pezzo di stoffa.

cailaka sm. “vestito con un cela”, mendi-

cante buddhista.

caílaki sm. patr. da Célaka, N. di J⁄vala

(ÇBr II, 3, 1, 34).

cailadhåva sm. lavandaio.

cailåçaka sm. folletto che si nutre di tarme.

cailika pezzo di stoffa.

caileya agg. fatto di stoffa.

coka sn. radice di Cleome Felina.

cok‚a agg. 1. puro, pulito (detto di perso-

ne); 2. abile; 3. gradevole, piacevole;

4. cantato.

coca sn. 1. scorza di cannella; 2. scorza,

corteccia; 3. pelle; 4. noce di cocco; 5.

frutto della palma (flabelliforme); 6.

parte non commestibile di un frutto; 7.

specie di banana.

cocaka sn. 1. scorza di cannella; 2. scorza.

co†ikå sf. sottoveste.

co†i†⁄ sf. sottoveste.

co∂a sm. 1. (= cû∂a) sorta di protuberanza

su un mattone; 2. (= co∂aka) giubba; 3.

pl. N. di un popolo; 4. sg. (vl. cola)

principe di quel popolo; sf. (å) N. di

una pianta.

co∂aka sm. (= colaka) giacca.

co∂akar~a sm. “dalle orecchie sporgen-

ti”, N. di uomo.

códa sm. arnese per condurre i cavalli,

pungolo, staffile (RV V, 61, 3); agg.

(codá) che incita, che ispira, che pro-

muove (RV I, 143, 6; II, 13, 9 e 30, 6).

codaka agg. che costringe; sm. 1. istruzio-

ne, invito; 2. uno che richiede; 3. chi

obietta; 3. discepolo.

códana agg. che incita (AV VII, 116, 1);

sn. sf. (å) incitazione, costrizione, invi-

to, istruzione, regola, precetto (VS

XXIX, 7; Mn II); sf. (å) rimprovero

(come in Påli); sf. (⁄), (vl. rodan⁄) N. di

una pianta. 

códanågu∂a sm. palla da gioco.

codáprav®ddha agg. esaltato dall’ispira-

zione (sorso di soma), (RV I, 174, 6).

codayánmati agg. che promuove la devo-

zione (RVV, 8, 6; VIII, 46, 19).

codayitavya agg. che deve essere criti-

cato.

codayit® agg. che incita o promuove o

anima.

codåyani sm. pl. N. di una famiglia.

coditá agg. 1. fatto muovere velocemente

(RV IX, 72, 5); 2. guidato, costretto, in-

citato (MBh; R); 3. condotto (detto di

un affare), (IV, 28, 21); 4. invitato, co-

mandato, ordinato; 5. informato, al

corrente di; 6. ordinato, fissato, indica-

to (ÇåπkhÇr; KåtyÇr; Mn IIs.; VIII;

MBh XIII, 2439).

coditatva sn. l’essere comandato.

codit® agg. che incita o promuove o anima.

códi‚†ha agg. che incita di più (RV VIII,

100, 3).

codya agg. 1. che deve essere spinto o inci-

tato; 2. che deve essere criticato; 3. che

deve essere scagliato; sn. 1. il sollevare

dubbi, considerazione; 2. “che deve es-

sere incalzato o obiettato”, questione

difficile sollevata per indurre alla pole-

mica; 3. sorpresa, meraviglia.

copa∂a sm. crema, panna.

copana agg. che muove. 

corá sm. 1. (= caura) ladro (TÅr X, 64;

MBh V, 7834); 2. plagiaro; 3. pian-

ta k®‚~aça†⁄; 4. tipo di profumo; 5. N.

di un poeta; sf. (å) Chrysopogon Aci-
culatus; sf. (⁄) 1. ladra; 2. furto.

coraka sm. 1. ladro; 2. Trigonella Corni-
culata; 3. tipo di profumo; sf. (ikå)

furto.

coraka~†aka sm. tipo d’erba (i semi della

quale si attaccano ai vestiti).

corakabandham avv. così da legare in

modo particolare.

corakara~a sn. il dare del ladro a qualcuno.

coraµkåram avv. (con åkruç) dando del

ladro a qualcuno.

corapu‚pikå sf. Chrysopogon Aciculatus.

corapu‚p⁄ sf. Chrysopogon Aciculatus.

corasnåyu sm. Leea Hirta.

coråyita agg. che rappresenta un ladro.

corikåvivåha sm. matrimonio segreto.

corita agg. rubato; sn. furto.

coritaka sn. 1. qualcosa di rubato; 2. furta-

rello.

cola sm. 1. (= co∂a) giacca, corpetto; 2. pl.

N. di un popolo nell’India meridionale

sulla costa del Coromandel; 3. sg. ante-

nato dei Cola; 4. principe dei Cola; sf.

(⁄) 1. giacca; 2. donna Cola.
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colaka sm. 1. (= co∂aka) giacca; 2. coraz-

za; 3. pl. Cola, N. di un popolo; sn. cor-

teccia.

colakin sm. 1. corazziere; 2. “inguainata”,

canna di bambù; 3. arancio; 4. polso.

colapa†taka sm. pezzo di stoffa portato

(dai Jaina) intorno alla vita.

colabhå~a sn. N. di un dramma.

colama~∂ala sn. “territorio dei Cola”, co-

sta del Coromandel.

colo~∂uka sm. turbante.

co‚a agg. che succhia; sm. 1. il succhiare;

2. il seccare o bruciarsi (della pelle),

disidratazione (come malattia), calore.

co‚a~a sn. azione di succhiare.

co‚ya agg. (= c¨‚a~⁄ya) ciò che può essere

succhiato.

coska sm. cavallo dell’Indo.

caukrya sn. asprezza, acidità.

cauk‚a agg. puro, pulito (detto di perso-

na); sm. pl. N. di una famiglia.

cauk‚ya agg. pulito.

cau∂a agg. 1. riferito a una cresta (c¨∂å);

2. relativo alla tonsura; sn. cerimonia

della tonsura.

cau∂akarman sn. cerimonia della ton-

sura.

cau∂adeça sm. regione dei Co∂a (Cola).

cau∂åli sm. matr. da C¨∂ålå.

cau∂i sm. matr. da C¨∂å.

cau∂ikya sn. condizione di essere c¨∂ika.

cau∂itikya sn. condizione di essere c¨∂ika.

cau~†ya agg. che proviene da un pozzo

(cu~†⁄).
cau~∂a agg. che proviene da un pozzo

(cu~†⁄).
cau~∂apa sm. “che beve acqua di pozzo”,

N. dell’autore della Prayogaratnamålå.

cau~∂aråja sm. N. di un re.

cau~∂ya agg. che proviene da un pozzo.

cautapallava agg. relativo a un germoglio

di c¨ta.

caupayata sm. patr. da Copayat.

caupayatavidha agg. abitato dai Cau-

payata.

caupayatåyani sm. patr. da Caupayata.

caupåyana sm. patr. da Cupa.

caura agg. 1. dedito al furto; 2. (= corá) la-

dro, rapinatore; 3. commerciante diso-

nesto, speculatore, usurpatore; 4. se-

duttore; 5. profumo coraka; 6. “che

compie plagi”, N. di un poeta; 7. pl. N.

di una famiglia; sf. (⁄) 1. ladra, seduttri-

ce; 2. furto, ruberia.

cauraka sm. profumo coraka; sf. (ikå) 1.

ladra; 2. furto, ruberia; avv. (ayå) clan-

destinamente, alle spalle di (gen.).

caurakarman sn. ladrocinio, furto.

caurakilbi‚a sn. crimine o colpa di un la-

dro.

cauragata agg. rubato.

cauraπgin sm. N. di un maestro.

cauratara sm. ladro.

cauratas avv. 1. dal furto; 2. dai ladri.

cauradhvajabaddhaka sm. noto ladro.

caurapañcåçikå sf. abbreviazione irr. per

caur⁄suratapañcåçikå, “50 stanze su

un amore segreto o sull’amore della

principessa Cåpotka†a”, famoso poe-

ma di Bilha~a.

caurapu‚pau‚adhi sf. Chrysopogon Aci-
culatus.

caurabhavån⁄ sf. N. di un T⁄rtha.

caurar¨pa sm. ladro astuto.

caurar¨pin agg. ladro per natura.

caurasyakula sn. banda di ladri.

caurah®ta agg. preso in una ruberia.

cauråµçå sf. metro di 4 X 6 sillabe.

caurå†av⁄ sf. foresta abitata da ladri.

caurådika agg. che appartiene alle radici

verbali curådi.
cauråpah®ta agg. preso in una ruberia.

caur⁄bh¨ta agg. incitato dai ladri.

cauroddhara~a sn. estirpazione di ladri.

cauroddhara~ika sm. “che estirpa i la-

dri”, cacciatore di ladri.

cauroddhart® sm. “che estirpa i ladri”,

cacciatore di ladri.

caurola N. di un metro.

caurya sn. 1. furto; 2. imbroglio, frode.

cauryaka sn. ruberia, furto.

cauryarata sn. piacere sessuale segreto.

cauryavidyå sf. “scienza del furto”, tratta-

to attribuito a Yogåcårya (insegnato a

lui da Kårttikeya).

cauryav®tti agg. (vl. caurav®tti) che vi-

ve di furti; sf. pratica del furto o della

rapina.

cauryasurata sn. piacere sessuale segreto.

cauryårjita agg. ottenuto con il furto.

caula sn. cerimonia della tonsura (v. c¨∂å-
kara~a).

caulakarman sn. sn. cerimonia della ton-

sura.

caulakåyana patr. da C¨laka.

caulaçr⁄patit⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha.

cauli sm. matr. da C¨∂å.

caulukya sm. patr. da Culuka, N. di re

Kumårapåla.

cauhå~a sm. (vl. cauhåna) N. di un re del-

la dinastia Vaijana (XVI sec.).

cauhåra sm. varietà di aneto.

cauhittha sm. N. di uomo.

cyávatåna sm. N. di uomo (RVV, 33, 9).

cyávana agg. 1. che si muove, mosso (RV

II, 12, 4); 2. che fa muovere, che agita

(21, 3; VI, VIII, X; AV VII, 116, 1); 3.

che favorisce la liberazione (mantra),

(Suçr IV, 15, 2); sm. 1. che fa muovere,

agitatore (RV VIII, 96, 4); 2. N. di un

demone che provoca malattie (PårG® I,

16, 23); 3. (forma recenziore per

cyávåna) N. di uno ¸‚i (figlio di

Bh®gu, autore di RV X, 19), (AitBr

VIII, 21; ÇBr IV, 1, 5, 1; Nir; MBh, pa-

dre di ¸c⁄ka, XIII, 207); 4. N. di un

astronomo; 5. N. di un medico (Brah-

mavP I, 16, 17); 6. N. di un autore di

una raccolta di leggi (v. cyavanasm®ti);
7. N. di un Saptar‚i nel secondo Man-

vantara (Hariv); 8. N. di un figlio di

Suhotra; sn. 1. moto (Suçr I, 15, 1); 2.

in comp. l’essere privi di (BhP VIII,

20, 5); 3. decadenza dalla condizione

divina per rinascere come uomo (Jain);

4. morte; 5. stillicidio, scorrimento,

flusso.

cyávanadharma agg. destinato a precipi-

tare nella serie delle rinascite (MBh

XII, 13163).

cyavanadharman agg. destinato a deca-

dere da una esistenza divina a una

umana.

cyavanadharmin agg. destinato a deca-

dere da una condizione divina a una

umana.

cyavananahu‚asaµvåda sm. “discussio-

ne tra Cyavana e Nahu‚a”, N. di una

sezione del XIII Parvan del MBh

(capp. 50-52).

cyavanapråça sm. N. di un elettuario.

cyavanasamågama sm. N. di PadmaP

IV, 44.

cyavanasm®ti sf. N. di un’opera.

cyavanopåkhyåna sn. “storia di Cyava-

na”, N. di una sezione del XIII Parvan

del MBh (capp. 50-52: 2641-2754) e di

PadmaPII, 80 e IV, 42.

cyavas sn. moto.

cyávåna agg. “che si muove”, attivo (RV

VI, 62, 7; X, 59, 1; 61, 2; 115, 6); sm. (=

cyávana) N. di uno ¸‚i (cui gli Açvin

restituirono la giovinezza), (RV I, V,

VII, X; BrahmaP II, 18, 8); sm. du. “at-

tivi”, braccia (Naigh II, 4).

cyåvana 1 agg. ifc. che fa cadere; sn.

espulsione.

cyåvana 2 agg. relativo a Cyavana; sm.

patr. da Cyavana; sn. N. di vari såman.

cyåvayit® sm. colui che causa moto.

cyåvita agg. 1. espulso da (abl.); 2. fatto

cadere.

cyu vb. cl. 1 Å. cyávate: 1. muoversi avanti

e indietro, agitarsi; 2. muoversi dal

proprio posto, andar via, ritirarsi da

(abl.), volgersi altrove; 3. deviare da

(abl.), trascurare (il dovere), (abl.;

gen.); 4. venire fuori da, giungere inn-

nanzi da, colare da, stillare, scorrere

fuori da (abl.); 5. cadere, cader giù, sci-

volare da (abl.); 6. precipitare da una

condizione divina (in modo da rinasce-

re come uomo); 7. morire; 8. essere

privato di, perdere (abl.); 9. ritirarsi,

appassire, scomparire, svanire, mori-

re; 10. fallire; 11. affondare, affogare

(lett. e fig.); 12. diminuire (str.); 13. ef-

fettuare, creare, fare; 14. far andare

via, far dimenticare; caus. cyåváyati:
1. P. far muovere, scuotere, agitare; 2.

Å. essere mosso o agitato; 3. P. scio-

gliere; 4. rimuovere da un posto, con-

durre via da (abl.); 5. far cadere (piog-

gia, v®‚†im); 6. privare qualcuno (acc.)

di (acc.). 
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cyut 1 agg. ifc. 1. che si muove; 2. che agi-

ta, che fa cadere, che elimina, che di-

strugge.

cyut 2 vb. cl. 1 P. cyotati: 1. scorrere, goc-

ciolare, colare; 2. cadere giù; 3. far

fluire fuori.

cyut 3 agg. che stilla (miele o altri liquidi).

cyutá 1 agg. 1. mosso, agitato (AV IX, 2,

15); 2. andato via da (abl.), (R II, 52,

27 e 72, 5); 3. (con abl. o ifc.) deviato

da; 4. (detto di frecce) che falliscono

il bersaglio (abl.); 5. che vola via da

(abl. o in comp.), (detto di armi da lan-

cio), (MBh XIII, 4610; Hariv 8088; R

III; BhP III, 18, 5); 6. espulso da, pri-

vato di (abl.), (MBh III; Bha†† VII,

92); 7. in comp. privato di, libero da

(Pañcat I, 10, 26; Kathås LX, 178); 8.

in comp. abbandonato da (VarB®S LI,

2); 9. scomparso, svanito (Hariv

11173; Ragh III, 45; VIII, 65; Bha††

III); 10. venuto fuori da, caduto da,

che scorre fuori da (lett. e fig., come le

parole dalla bocca), (Mn VI, 132;

MBh XIII, 2183; R I-III; BhP; Bha††

IX, 71); 11. caduto (MBh); 12. deca-

duto da una condizione divina per ri-

nascere in una umana (Buddh; Jain);

13. astrl. che resta dritto negli “apok-
limata” (Laghuj X, 5); 14. decaduto

(moralmente), (Kum V, 81); 15. mat.

diviso (B⁄jag).

cyuta 2 agg. ifc. che stilla, che gocciola.

cyutadattåk‚ara agg. che ha perso o gua-

dagnato una sillaba.

cyutapathaka sm. “che ha deviato dalla

strada”, N. di un discepolo di Çakya-

muni. 

cyutasaµskåra agg. che va contro la

grammatica.

cyutasaµsk®ti agg. che va contro la gram-

matica.

cyutåk‚ara agg. che ha perso una sillaba.

cyutåcåra agg. che ha mancato al dovere.

cyutådhikåra agg. licenziato da un’occu-

pazione.

cyuti sf. 1. bando; 2. caduta, il cadere giù,

lo scivolare; 3. decadenza, degenera-

zione; 4. decadenza da una esistenza

divina (e rinascita come uomo); 5. de-

viazione da; 6. ifc. il vanificarsi, perdi-

ta; 7. morte, scomparsa; 8. vulva; 9. (=

cuti) ano.

cyutotsåha agg. che ha consumato le sue

energie, esausto.

cyupa sm. bocca.

cyus vb. cl. 10 P. cyosayati: abbandonare.

cy¨ta (vl. c¨ta) ano.

cyautná agg. che anima, che promuove

(acc.), (RV X, 50, 4); sn. 1. agitazione,

scuotimento (ib. VI, 18, 8); 2. impresa,

iniziativa, forza (Naigh II, 9), (RV).

a ch
cha 1 settima consonante dell’alfabeto de-

vanågar⁄.
cha 2 sm. 1. divisione; 2. frammento.

cha 3 agg. 1. puro, pulito; 2. tremulo, insta-

bile; sf. (å) 1. copertura, nascondiglio;

2. segno, contrassegno.

chakåra sm. lettera o suono cha.

chaga sm. (= châga) capro.

chaga~a sm. sn. sterco di mucca secco.

chagalá sm. 1. capro (TS V, 6, 22, 1); 2. N.

di un Muni (VåyuP I, 23, 198); 3. N. di

una località; sm. pl. N. di una famiglia;

sn. 1. stoffa blu; 2. N. di una donna; 3.

Argyreia Speciosa o Argentea; sf. (⁄) 1.

id.; 2. capra (Car I, 3, 21).

chagalaka sm. capro.

chagalå~∂a sn. (vl. chågå~∂a) “testicolo

di capra”, N. di un T⁄rtha.

chagalåntrikå sf. Argyreia Speciosa o Ar-
gentea.

chagalåntrin sm. “che ha capre nelle bu-

della”, lupo.

chagalåntr⁄ sf. (vl. chagalåπghr⁄) Argy-
reia Speciosa o Argentea.

chagalikå sf. capra.

chagalin sm. N. di un maestro (discepolo

di Kalåpin).

chacchikå sf. latticello.

chajj¨ sm. N. di uomo.

cha†å sf. 1. massa, zolla, mucchio, quan-

tità; 2. fascio di raggi, splendore; 3. ge-

nere di palma; 4. (vl. chå†å) N. di un

commentario a Vop.

cha†åphala sm. pianta delle noci di betel.

cha†åbhå sf. lampo.

cha∂⁄ sf. varietà di palma.

cha∂∂alikå sf. N. di un metro.

chattra sm. (più spesso chatra) 1. fungo;

2. Andropogon Schoenanthus; 3. al-

veare a forma di parasole; sn. 1. para-

sole (insegna di potere regale o di chi

lo rappresenta); 2. ombrello; 3. costel-

lazione; 4. “rifugio (di discepoli)”,

maestro (significato derivato da chåt-
tra); sf. (å) 1. N. di una pianta che cre-

sce nel Kaçm⁄r; 2. Anethum Sowa; 3.

Asteracantha Longifolia; 4. Rubia
Munjista; 5. fungo.

chattraka sm. 1. tempio in onore di Çiva a

forma di parasole; 2. alveare a forma di

parasole; 3. Asteracantha Longifolia;

4. fungo; 5. martin pescatore; sn. para-

sole; sf. (ikå) 1. parasole; 2. piccolo pa-

rasole; 3. fungo; 4. zucchero candito.

chattraguccha sm. “chiuso a ombrello”,

Scirpus Kysoor.

chattrag®ha sn. stanza in cui si conserva il

parasole (o l’insegna della regalità).

chattragråhi~⁄ sf. portatrice di parasole.

chattracakra sn. astrl. tipo di diagramma.

chattradhånya sn. coriandolo.

chattradhåra sm. portatore di parasole.

chattradhåra~a sn. ifc. uso del parasole.

chattradhårin agg. che porta il parasole;

sm. N. di un figlio di Horilasiµha.

chattrapa sm. ufficiale che sorveglia il pa-

rasole regale.

chattrapati sm. ufficiale che sorveglia il

parasole regale.

chattrapattra sm. 1. “dalle foglie a forma

di parasole”, Hibiscus Mutabilis; 2.

Betula Bhojpatra.

chattrapar~a sm. “dalle foglie a forma di

parasole”, Alstonia Scholaris.

chattrapu‚paka sm. “che ha fiori simili a

parasole”, pianta di tilaka.

chattrabhaπga sm. 1. distruzione del pa-

rasole regale, perdita del dominio; 2.

anarchia (svåtantrya); 3. vedovanza.

chattramukhå sf. “dal viso di parasole”,

N. di una vergine Någa.

chattrayukti sf. “uso del parasole”, N. di un

capitolo dello Yuktikalpataru di Bhoja.

chattravat agg. provvisto di parasole; sf.

(t⁄) N. di una città.

chattrav®k‚a sm. Pterospermum Sube-
rifolium.

chattrasåla sm. N. del padre del principe

Sabhåsiµha.

chattrasiµha sn. N. di un T⁄rtha.

chattrahaya sm.pl. N. di una famiglia.

chattråka sm. pianta simile ad Acacia
Arabica; sn. fungo; sf. (⁄) pianta icneu-

mone.

chattråkåraçiras agg. che ha la testa a for-

ma di parasole.

chattråticchattra sm. erba profumata; sf.

(å) id.

chattrika sm. colui che regge il parasole.

chattri~a sm. N. di un uomo.

chattrin agg. provvisto di parasole; sm.

barbiere.

chattrinyåya sm. “modo di applicare il

termine chattrin a un re”, sinonimo

permesso.

chattr⁄k® vb. cl. 8 P. chattr⁄karoti: usare

come parasole.

chattropånaha sn. sg. parasole e scarpe.

chattvara sm. 1. casa; 2. pergolato.

chad 1 vb. cl. 1 chadati: coprire; caus. (o cl.

10) chådáyati: 1. coprire, racchiudere,

vestire, velare; 2. stendere come una co-

perta; 3. coprirsi; 4. nascondere, tenere

segreto, occultare; 5. proteggere.

chad 2 agg. ifc. che copre; sm. ifc. 1. coper-

chio, copertura; 2. sf. (å) ifc. ala; 3. fo-

glia; 4. labbro; 5. Xanthochymus Picto-
rius; 6. pianta granthipar~a; sn. penne.

chad 3 (o chand ) vb. cl. 10 chadáyati,
chandayati: 1. sembrare, apparire, es-

sere considerato come; 2. sembrare

buono, piacere (dat.); 3. Å. essere com-

piaciuti da, provare piacere in (acc. o

loc.); 4. gratificare qualcuno (acc.; ra.

gen.) con qualcosa; 5. tentare di sedur-

re qualcuno (acc.).
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chad 4 agg. ifc. 1. che appare come; 2.

compiaciuto da.

chad 5 vb. cl. 1 P. chådati: nutrire.

chadana sn. 1. coperchio, copertura; 2.

guaina, fodero; 3. ala; 4. foglia, foglia

di Laurus Cassia.
chadapattra sm. tipo di betulla.

chadi agg. ifc. 1. che copre; 2. “tetto”, v.

návachadi.
chadíªsammita agg. che corrisponde a

una copertura (ÇBr III, 5, 3, 9).

chadin agg. ifc. 1. che copre; 2. “con le fo-

glie”, v. daçachadin; 3. con le ruote.

chadirdarçá sm. apparir di tetti (MaitrS II,

2, 3; ÅpÇr VI, 25, 6).

chadi‚mat agg. che ha una copertura o un

tetto (detto di carro).

chadís sn. (På~ VI, 4, 97) copertura, tetto

di un carro, tetto (RV X, 85, 10; AV III,

7, 3; VS V, 28; TS VI; AitBr I, 29;

ÇBr III).

chadist®~a sn. paglia per un tetto.

chadmagati sf. l’avvicinarsi furtivamente.

chadmaghåtin agg. che uccide con l’in-

ganno.

chadmatåpasa sm. finto asceta.

chadmady¨ta sn. il barare ai dadi.

chadman sn. 1. tetto; 2. copertura esterna,

travestimento, abito ingannevole, pre-

testo, simulazione, inganno, frode; 3.

dram. informazioni ingannevoli.

chadmar¨pin agg. in comp. travestito da.

chadmar¨pe~a avv. sotto mentite spoglie.

chadmavallabha sm. profumo coraka.

chadmave‚a sm. travestimento.

chadmave‚in agg. 1. di aspetto simulato;

2. inganno.

chadmastha sm. “che persiste nell’erro-

re”, uomo comune o asceta (che non

possiede la conoscenza di un Kevalin).

chadmasthita agg. ifc. che finge di prati-

care (penitenze).

chadmikå sf. Cocculus Cordifolius.

chadmin agg. ifc. travestito da.

chadvara sm. 1. dente; 2. pergolato.

chanacchaniti avv. (vl. chamacchamiti)
onomatopea (che imita il rumore di

gocce che cadono su qualcosa di ro-

vente).

chanda agg. 1. coperto, ricoperto; 2. oscu-

rato (detto della luna); 3. nascosto, non

osservato o non notato da (dat.), segre-

to, clandestino, travestito.

chánda agg. 1. che piace, che compiace,

che affascina, che invita (RV I, 92, 6;

VIII, 7, 36); 2. (chandá) che loda (RV

VI, 11, 3); sm. 1. aspetto, forma (Hariv

8359 ss.); 2. piacere, desiderio, predile-

zione, diletto (Yåjñ II, 195; MBh); 3.

veleno; 4. N. dell’auriga di Çåkyamuni

(chandaka), (Lalit XV; Divyåv XXVII,

159); 5. N. di un principe; avv. (ena) 1.

secondo i propri desideri (Mn VIII,

176; Nal XXIII, 15; R V); 2. secondo il

desiderio di (gen.), (MBh III, 7096; Ha-

riv 7097) avv. (åt) in comp. secondo il

desiderio di (MBh VIII, 3542).

chandaªkalpa sm. raccolta di regole ri-

tuali.

chandaªkalpalatå sf. N. di un’opera.

chandaªpuru‚a sm. metro personificato.

chandaªprakara~a sn. capitolo in versi.

chandaªprakåça sm. N. di un’opera.

chándaªprati‚†hånaagg. basato sul metro.

chandaªpraçasti sf. N. di un’opera di

Har‚a.

chandaªpraçåstra sn. 1. scienza della

metrica; 2. opera di Piπgala sulla me-

trica.

chandaªsaµgraha sm. “sommario dei

metri”, N. di un’opera.

chandaªsåra sm. opera di Piπgala sulla

metrica.

chandaªsiddhi sf. capitolo del Kåvyakal-

palatåv®ttiparimala.

chandaªsudhåkara sm. N. di un’opera.

chandaªs¨tra sn. opera di Piπgala sulla

metrica.

chandaªstut agg. che loda con inni.

chandaªstúbh agg. che loda con inni (RV

V, 52, 12).

chandaka agg. ifc. “affascinante”, v. sar-
vachandaka; sm. N. di un auriga di

Çåkyamuni.

chandakanivartana sn. “ritorno di Can-

daka”, N. di un Caitya.

chandakapåtana sm. ipocrita.

chandagati sf. interpretazione del Veda

(chanda per chandas).

chandacårin agg. che aderisce ai desideri

di (gen.).

chandaja agg. “che nasce dal proprio de-

siderio”, nato da sé (riferito a un dio).

chandatas avv. 1. secondo la volontà, a

piacere; 2. secondo il desiderio di

(gen.).

chandana agg. affascinante.

chandapåtana sm. ipocrita.

chandapraçasti sf. N. di un’opera di

Har‚a.

chandam®tyu agg. che ha la morte in suo

potere.

chandaçcit agg. eretto con i metri.

chandaçc¨∂åma~i sm. opera di Hema-

candra.

chandas sn. 1. tetto; 2. inganno.

chándas sn. 1. desiderio, passione, brama,

volontà (MBh XII, 7376; På~ IV, 4, 93,

Kåç); 2. intenzione, proposito; 3. inno

sacro (dell’AV; distinto da quelli di RV,

SV e YajurV), inno magico (RV X; AV;

ÇBr VIII; MBh V, 1224; Ragh I, 11); 4.

sacro testo degli inni vedici (ÇBr XI, 5,

7, 3; ÅçvG®; Kauç; Gobh; VPråt; På~;

Mn); 5. metro; 6. scienza metrica

(Mu~∂Up I, 1, 5; MBh I, 2887); 7. libro

dei metri.

chandasikå sf. libro dei metri.

chandaska ifc. (= chandas) metro.

chandask®ta agg. composto in metrica.

chandastva sn. l’essere un inno sacro o il

metro di un inno sacro.

chándaspak‚a agg. portato in alto sulle ali

del desiderio (AVVIII, 9, 12).

chandasyà agg. 1. che prende la forma de-

gli inni, metrico, che si riferisce o

è adatto agli inni (RV IX, 113, 6; TS I,

6, 11, 4); 2. fatto o prodotto secondo

il proprio desiderio (På~ IV, 4, 93,

Kåç); sf. (æ), (con í‚†akå) N. di un mat-

tone sacrificale (ÇBr VII, 5, 2? 42;

VIII, 2 s.).

chándasvat agg. che desidera (TS IV, 3,

11, 1).

chandahånis agg. che rinuncia ai propri

desideri (?).

chandånugåmin agg. che accondiscende

ai desideri altrui, remissivo.

chandånuvartin agg. 1. che accondiscen-

de ai desideri altrui, remissivo; 2. che

segue la propria volontà.

chandita agg. gratificato.

chándu agg. piacevole (RV I, 55, 4).

chandogá sm. “cantore in metri”, cantore

del SV, sacerdote Udgåt® (AitB® III,

32; ÇBr X; ÇåπkhÇr).

chandogapaddhati sf. N. dell’opera

Yajñapårçva.

chandogapariçi‚†a sn. supplemento di

Kåty al Gobh.

chandogabråhma~a sn. “dottrina dei

Chandoga ”, Bråhma~a del SV (che in-

clude la ChUp).

chandogamåhaki sm. N. di un maestro.

chandogav®‚otsargatattva sn. N. di

un’opera.

chandogaçåkhå sf. ramo del SV (citato in

un’opera sugli Çråddha).

chandogaçråddhatattvapramå~a sn. N.

di un’opera di Raghunandana.

chandogaçruti sf. “tradizione dei Chan-

doga ”, SV.

chandogasopåna sn. N. di un’opera.

chandogåhnikapaddhati sf. N. di un’o-

pera di Råmak®‚~a.

chandogovinda sn. opera di Gaπgådåsa

sulla metrica.

chandograntha sm. “libro della metrica”,

SV I.

chandod⁄pikå sf. N. di un’opera.

chandodeva sm. N. di Mataπga; sf. (⁄)
“dea della metrica”, Gåyatr⁄. 

chandonåmá agg. “chiamato metro”, me-

trico (VS IV, 24).

chandonåman agg. “chiamato metro”,

metrico.

chandobaddha agg. composto in metri.

chandobhaπgavat agg. che va contro la

metrica.

chandobhåga agg. la cui parte è un metro.

chandobhå‚å sf. lingua dei Veda.

chandobhå‚ya sn. N. di un’opera.

chandomá sm. 1. ottavo, nono e decimo

giorno nel rito Dvådaçåha (TS VII;

ÇBr XII; KåtyÇr; ÇåπkhÇr; Lå†y); 2. N.
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dei tre stoma intonati in quel rito

(Tå~∂yaBr X, XIX).

chandomañjari sf. opera di Gaπgådåsa

sul metro.

chandomatrikakud sm. N. di un rito

Tryaha.

chandomadapåvamånatriråtra sm. N.

di un rito Tryaha.

chandomadaçaråtra sm. N. di un rito

Daçaråtra.

chandomadaçåha sm. N. di un rito

Daçaråtra.

chandomáya agg. che consta di o che con-

tiene o che rappresenta inni sacri (ÇBr

VI, X; AitBr VI, 27; BhP).

chandomavat agg. accompagnato da un

Chandoma.

chandomavatparåka sm. N. di un rito

Tryaha.

chandomåna sn. “misura di un metro”,

sillaba considerata come l’unità me-

trica.

chandomårta~∂a sm. N. di un’opera sul-

la metrica.

chandomålå sf. N. di un’opera sulla me-

trica.

chandoratnåkara sm. N. di un’opera sul-

la metrica di Sarvajñaratnåkaraçånti.

chandoru†stoma sm. N. di un rito Ça∂aha.

chandor¨pa sn. forma di metro.

chandovat⁄ sf. mus. tipo di Çruti.

chandoviciti sf. 1. “analisi dei metri”,

scienza metrica; 2. N. di un’opera (det-

ta Vedåπga).

chandoviv®ti sf. 1. spiegazione dei metri;

2. opera di Piπgala sulla metrica.

chandov®tta sn. metro;

chando’nuv®tta sn. in conformità ai desi-

deri di qualcuno.

chando’nuçåsanav®tti sf. N. di un’opera.

chando’pahåråvali sf. N. di un’opera.

chándya agg. che diletta (RVVIII, 101, 5).

channa agg. 1. coperto, ricoperto; 2. oscu-

rato (detto della luna); 3. nascosto, non

osservato o non notato da (dat.), segre-

to, clandestino, travestito; avv. (am) 1.

segretamente; 2. (con rad. gai: cantare)

in privato, a bassa voce; avv. (e) segre-

tamente;

cham vb. cl. 1 chamati: mangiare.

chamacchamita sn. crepitio.

chama~∂a sm. 1. orfano; 2. persona senza

parenti.

champ vb. cl. 10 champayati: andare.

chambaµkåram avv. in modo da fallire.

chamba†kara agg. (vl. chadma†kara) che

va in rovina. 

chamba†k® vb. cl. 8 P. chamba†karoti:
commettere un errore.

charda sm. (vl. chardi) il vomitare.

chardana agg. che causa il vomito; sm. 1.

Vangueria Spinosa; 2. “antiemetico”,

Azadirachta Indica; 3. (= alambu‚å)

tipo di pianta; sn. 1. vomito; 2. il pro-

vocare il vomito.

chardan⁄ya agg. che deve essere indotto a

vomitare.

chardayitavya agg. che deve essere indot-

to a vomitare.

chardåpanikå sf. “emetico”, tipo di ce-

triolo.

chardi sf. 1. vomito, malessere; 2. emis-

sione (del respiro).

chardikå sf. 1. vomito; 2. Clitoria Terna-
tea.

chardikåripu sm. “antiemetico”, carda-

momo.

chardighna sm. “antiemetico”, Azadira-
chta Indica.

chardita agg. che si è sbarazzato (del torto).

chardi‚pâ agg. che protegge la casa (RV

VIII, 9, 11).

chardís sn. (= chadís) recinto, luogo sicu-

ro, residenza (RV I, 48, 15 e 114, 5; VI-

VIII, X; VS XIII).

chardis sn. vomito.

chardyåyanikå sf. “emetico”, tipo di ce-

triolo.

chardyåyan⁄ sf. “emetico”, tipo di cetriolo.

chal vb. cl. 10 P. chalayati: 1. ingannare,

imbrogliare, illudere, superare in astu-

zia; 2. fingere.

chala sn. 1. frode, inganno, falsità, illusio-

ne, finzione, ostentazione, imbroglio,

truffa; 2. disputa ingannevole, travisa-

mento del senso delle parole; 3. malva-

gità; sm. N. di un figlio di Dala; sf. (å)

ifc. nei nomi di diversi trattati o capito-

li appartenenti al SV.

chalaka agg. illusorio.

chalakåraka agg. che pratica la frode.

chalakårin agg. che pratica la frode.

chalatå sf. inganno.

chalady¨ta sn. il giocare ai dadi barando.

chalana sn. 1. inganno, illusione, imbro-

glio, astuzia; 2. dram. disprezzo (ava-
månana); sf. (å) inganno.

chalanåpara agg. ingannevole.

chalapåta sm. lo scivolar via.

chalavåc sf. discorso ingannevole.

chalåk‚aras¨tra sn. N. di un’opera.

chalika sn. (vl. chalitaka) canto che consta

di quattro parti.

chalita agg. ingannato; sn. tipo di danza

eseguita da uomini.

chalitaka sm. N. di un uomo; sn. canto che

consta di quattro parti.

chalitakayoga sm. pl. N. di una kalå.

chalitaråma sn. “Råma ingannato”, N. di

opera teatrale.

chalitasvåmin sm. N. di un santuario (det-

to poi Chalitaka).

chalin sm. baro, truffatore.

chalokti sf. mera apparenza di una voce,

conversazione falsa, travisamento o al-

terazione delle parole da parte dell’op-

positore in una disputa.

challi sf. 1. corteccia; 2. mantello.

chall⁄ sf. 1. corteccia; 2. pianta rampicante;

3. varietà di fiore; 4. prole (saµtåna).

chavi sf. 1. pelle, pellicina; 2. colore della

pelle, colore; 3. bellezza, splendore; 4.

raggio di luce.

chavillåkara sm. N. di uno storiografo del

Kaçm⁄r.

chavî sf. pelle, cuoio (TBr I; Tå~∂yaBr

XVI, 6, 2; ÇåπkhBr XXV, 15; KåtyÇr

XXII).

cha‚ vb. cl. 1 P. Å. chå‚ati: ferire, colpire.

chå sm. giovane animale.

châga sm. (= chaga)1. capro (RV I, 162, 3;

VS XIX, XXI; ÇBr V; KåtyÇr; Mn); 2.

segno zodiacale dell’Ariete (VarB® V,

5); 3. N. di uno dei servitori di Çiva;

agg. che deriva da un capro o da una

capra (Jain I, 257; Car; Suçr); sf. (å) ca-

pra (ÇBr III, ÇåπkhBr VII, 10); sf. (⁄)
id. (Kathås LXXI, 273).

chågaka sn. gregge di capre; sf. (ikå) ca-

pra.

chågakar~a sm. “orecchio di capra”, Tec-
tona Grandis.

chåga~a sm. fuoco di sterco di mucca es-

siccato (chaga~a).

chåganåçana sm. “che annienta le capre”,

lupo.

chågamaya agg. come una capra.

chågamåµsa sn. carne di capra.

chågamitra sm. “amico delle capre”, N. di

un uomo.

chågamitrika agg. da chågamitra.

chågamukha sm. “che ha la faccia da ca-

pra”, N. di un Kimpuru‚a.

chågaratha sm. “la cui cavalcatura è una

capra”, Agni.

chågaromamaya agg. fatto di peli di ca-

pra.

chågala agg. 1. che deriva da una capra

(maschio o femmina); 2. nato in Cha-

gala; sm. 1. Capra; 2. tipo di pesce; 3.

patr. da Chagala (se della famiglia di

Atri); 4. N. di una montagna.

chågalaka sm. specie di pesce.

chågalak‚a~a sn. N. di Çukla-Yajurveda-

Pariç II.

chågalånta sm. “distruttore di capre”, lu-

po.

chågalåntrikå sf. Argyreia Speciosa o Ar-
gentea.

chågalåntrin sm. “che ha capre nelle bu-

della”, lupo.

chågalåntr⁄ sf. Argyreia Speciosa o Ar-
gentea.

chågali sm. 1. patr. da Chagala; 2. matr. da

Chagalå, N. di un principe.

chågaleya agg. da chagalá; sm. 1. N. del-

l’autore di un libro di leggi; 2. pl. N. di

una scuola dello Yajurveda nero.

chågaleyin sm. pl. discepoli di Chagalin.

chågavåhana sm. “il cui veicolo è una ca-

pra”, Agni.

chågavya sm. pl. (vl. sthågavya) N. di una

famiglia.

chågaçatru sm. “distruttore di capre”,

lupo.
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chåg⁄k‚⁄ranåça sm. “annientatore del lat-

te di capra”, Trophis Aspera.

chågeya sm. pl. N. di una scuola dello

Yajurveda nero.

chågyåyani sm. patr. da Chåga.

chåchikå N. di un T⁄rtha.

chå~aka sm. casta mista .

chåta agg. 1. tagliato, troncato, diviso; 2.

emaciato.

chåttra sm. “protetto”, discepolo, studio-

so; sn. tipo di miele.

chåttraka sn. 1. condizione di discepolo;

2. varietà di miele.

chåttraga~∂a sm. cattivo scolaro (che co-

nosce solo l’inizio dei versi).

chåttragomin agg. che assiste i discepoli.

chåttratå sf. condizione di discepolo.

chåttradarçana sn. “guardato dai disce-

poli”, burro fresco.

chåttranilaya sm. “dimora dei discepoli”,

collegio.

chåttrapriya agg. caro ai discepoli.

chåttramitra sm. “amico dei discepoli”,

N. di un grammatico.

chåttravyaµsaka sm. discepolo disone-

sto.

chåttrikya sn. compito di portatore di pa-

rasole (chattrika).

chåda sn. tetto.

chådaka agg. 1. che copre; 2. oggetto che

oscura (p.e. una nuvola).

chådana sm. 1. “che copre”, Barleia Cae-
rulea; 2. pelle; 3. copertura, coperchio;

4. il nascondere; 5. l’oscurare; 6. dram.

l’ignorare o il sopportare le offese se è

utile per i propri scopi; 7. foglia.

chådita agg. 1. coperto, ricoperto; 2. oscu-

rato (detto della luna); 3. nascosto, tra-

vestito.

chådin agg. (ifc.) che nasconde, che oscu-

ra; sf. (in⁄) pelle.

chådi‚eya agg. adatto al tetto di un carro o

di una casa.

chådmika agg. fraudolento.

chådya agg. che deve essere protetto; sm.

oggetto oscurato.

chånda∂a sm. N. di un Brahmano.

chåndasa agg. 1. che possiede il testo sa-

cro dei Veda (chándas) come (suo)

soggetto, peculiare o relativo o appar-

tenente ai Veda, vedico; 2. arcaico; 3.

che studia il testo sacro degli inni vedi-

ci, che ha dimestichezza con esso; 4.

relativo al metro.

chåndasaka sn. l’aver dimestichezza con

gli inni vedici.

chåndasatå sf. l’essere vedico.

chåndasatva sn. 1. l’essere vedico; 2. l’es-

sere arcaico; 3. l’essere metrico.

chåndasaba†hara sm. chåndasa inganne-

vole.

chåndas⁄ya sm. chi ha dimestichezza con

la scienza metrica.

chåndoga agg. in comp. relativo ai Chan-

doga. 

chåndogabråhma~a sn. “dottrina dei

Chandoga ”, Bråhma~a del SV (che in-

clude la ChUp).

chåndogas¨tra sn. (vl. chandogas¨tra)

N. di un’opera. 

chåndogika sn. “dottrina dei Chandoga”,

Bråhma~a del SV (che include la

ChUp).

chåndogeya sm.pl. N. di una famiglia.

chåndogya sn. “dottrina dei Chandoga”,

Bråhma~a del SV (che include la

ChUp).

chåndogyabråhma~a sn. “dottrina dei

Chandoga”, Bråhma~a del SV (che in-

clude la ChUp).

chåndogyabhå‚ya sn. N. di un commen-

tario di Gu~avi‚~u alle preghiere e ai

testi contenuti nel Gobh.

chåndogyamantrabhå‚ya sn. N. di un

commentario di Gu~avi‚~u alle pre-

ghiere e ai testi contenuti nel Gobh.

chåndogyaveda sm. “dottrina dei Chan-

doga ”, Bråhma~a del SV (che include

la ChUp).

chåndogyopani‚ad sf. N. di un’Up. (parte

del chåndogya).

chåndogyopani‚adbhå‚ya sn. N. di un

commentario di Çaµkara alla ChUp.

chåndoma agg. tratto dai chandoma
(ÇåπkhÇr XV, 6, 1).

chåndomika agg. che appartiene ai chan-
doma.

chåya sm. colui che concede l’ombra (Çi-

va); sn. 1. ifc. ombra; 2. riflesso; 3. co-

lore, colorito, bellezza; sf. (â) 1. om-

bra, luogo ombreggiato; 2. ombra del-

lo gnomone; 3. riparo, protezione; 4.

immagine riflessa, riflesso; 5. mesco-

lanza di colori, sfumatura di colore,

gioco di luci o colori, luminosità, colo-

re, colorito, aspetto; 6. leggiadria, bel-

lezza, grazia; 7. serie, moltitudine

(paπkti); 8. glossa sanscrita a un testo

pracrito; 9. copia; 10. ifc. un poco; 11.

incubo; 12. allettamento; 13. “Ombra’

(come Saµjñå) moglie del sole e ma-

dre del pianeta Saturno; 14. sole; 15.

metro di 4 x 19 sillabe; 16. figura reto-

rica; 17. mus. N. di un råga; 18. N. di

Kåtyåyan⁄ (o Durgå).

châyaka agg. (detto di demoni) che causa

incubi (?), (AVVIII, 6, 21).

chåyåkara sm. 1. “che fa ombra”, colui

che regge il parasole; 2. tipo di metro.

chåyågraha sm. “che riceve l’immagine o

l’ombra dello gnomone”, specchio.

chåyågråha agg. che priva dell’ombra.

chåyåπka sm. “segnato dall’immagine di

una lepre”, luna.

chåyåtanaya sm. “N. di Chåyå”, pianeta

Saturno.

chåyåtaru sm. albero che proietta ombra.

chåyåto∂⁄ sf. mus. N. di un råga.

chåyåtmaja sm. “N. di Chåyå”, pianeta

Saturno.

chåyåtman sm. “ombra di se stesso”, pro-

pria ombra o immagine riflessa.

chåyådruma sm. albero che fa ombra.

chåyådvit⁄ya agg. accompagnato dalla

propria ombra, che proietta un’ombra.

chåyåna††a sm. mus. N. di un råga.

chåyånå†aka sn. piccolo dramma o imita-

zione di un altro (come il Dh¨tåπgada).

chåyåpatha sm. via lattea.

chåyåpiπga sm. “segnato dall’immagine

di una lepre”, luna.

chåyåpuru‚a sm. Puru‚a sotto forma di

ombra.

chåyåbhart® sm. “marito di Chåyå”, sole.

chåyåbhinna agg. diviso nel riflettere la

luce, che riflette la luce da diverse su-

perfici.

chåyåbh®t sm. “che mostra un’immagine

(di lepre)”, luna.

chåyåmáya agg. 1. come un’ombra (ÇBr

XIV, 5, 1, 12 e 6, 9, 12); 2. che proietta

un’ombra; 3. riflesso (Nai‚ VI, 30).

chåyåmåna sn. strumento che misura

l’ombra.

chåyåmitra sn. “amico dell’ombra”, para-

sole.

chåyåm®gadhara sm. “che mostra un’im-

magine (di lepre)”, luna.

chåyåyantra sn. “strumento dell’ombra”,

meridiana.

chåyåvat agg. che dà ombra.

chåyåv®k‚a sm. “albero che fa ombra”,

Hibiscus Populneoides.

chåyåvyavahåra sm. che misura l’ombra

proiettata dal sole sul quadrante.

chåyåsaµjñå sf. Chåyå come Saµjñå.

chåyåsuta sm. “N. di Chåyå”, pianeta Sa-

turno.

chåla sm. Cyprinus Rohita.

chålikya sn. canto che consta di quattro

parti (= chalika )

chås sm. giovane animale.

chi sm. insulto, ingiuria.

chikkana sn. starnuto; sf. (⁄) “che fa star-

nutire”, Artemisia Sternutatoria.

chikkara sm. specie di animale.

chikkå sf. starnuto.

chikkåkåraka agg. che fa starnutire.

chikkåra sm. specie di antilope.

chikkika agg. che starnutisce; sf. (å) “che

fa starnutire”, Artemisia Sternutatoria.

chita agg. tagliato, troncato, diviso.

chittapa (vl. cittapa) sm. N. di un gram-

matico e di un poeta.

chitti sf. 1. divisione; 2. Pongamia Glabra.

chittvara agg. 1. adatto a tagliar via; 2.

ostile; 3. furfantesco.

chid 1 vb. cl. 7 chinátti, chintte: 1. tagliar

via, amputare, mozzare, fendere, ta-

gliare a pezzi, tritare, spaccare, trafig-

gere; 2. dividere, separare da (abl.; ra.

str.); 3. distruggere, annientare, can-

cellare; 4. mat. dividere; caus. che-
dayati: 1. tagliar via; 2. far tagliare via

o attraverso.
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chid 2 agg. ifc. 1. che taglia, che separa,

che spacca, che trapassa; 2. che di-

strugge, che annienta, che elimina; sm.

1. divisore, denominatore; sf. 1. il ta-

gliar via (gen.); 2. in comp. annienta-

mento di. 

chida agg. ifc. che taglia via; sf. (å) ifc. il

tagliar via.

chidaka sm. 1. fulmine; 2. diamante.

chidi sm. ascia.

chidira sm. 1. ascia; 2. spada; 3. fuoco; 4.

corda, fune.

chidura agg. 1. che taglia, che divide; 2.

che si rompe con facilità; 3. che estin-

gue; 4. che decresce; 5. ifc. che annien-

ta; 6. ostile; 7. furfantesco.

chiduretara agg. che non si rompe, robu-

sto.

chidrá agg. 1. fatto a pezzi (RV I, 162, 20);

2. che contiene buchi, traforato

(KåtyÇr XV ss.; R I, 73, 20; Suçr V, 1,

43); 3. che fa acqua, che perde (MBh V,

1307; 1047); sn. 1. buco, fessura, aper-

tura (VS; TS I, VI; KåtyÇr; Mn); 2. di-

fetto, colpa, macchia, imperfezione,

infermità, punto debole (MBh); 3.

astrl. ottava casa lunare; 4. numero no-

ve (riferito alle nove aperture nel cor-

po), (S¨ryas II, 18); 5. inferi.

chidrakar~a agg. con i buchi nelle orec-

chie.

chidratå sf. “condizione di essere perfora-

to”, l’essere pervaso da ogni cosa (det-

to dell’aria, åkåçasya);

chidradarçana agg. 1. che mostra defi-

cienze; 2. senza colpa; sm. “che osser-

va le mancanze”, N. di un Brahmano

trasformato in un Cakravåka.

chidradarçin agg. che nota le manchevo-

lezze; sm. “che osserva le mancanze”,

N. di un (Brahmano trasformato in un)

Cakravåka.

chidradåt®tva sn. (detto dell’aria, åkåça-
sya) il disporre di aperture o di accesso

a ogni cosa.

chidrapippal⁄ sf. Scindapsus Officinalis.

chidraya vb. den. chidrayati: perforare.

chidravaideh⁄ sf. Scindapsus Officinalis.

chidråµça sm. “che ha parti perforate”,

canna.

chidråtman agg. che mostra i suoi punti

deboli.

chidrånusaµdhånin agg. che cerca colpe

o difetti.

chidrånusårin agg. che cerca colpe o di-

fetti.

chidråntar sm. “internamente cavo”,

canna.

chidrånvita agg. che ha punti deboli.

chidrånve‚a~a sn. ricerca delle colpe.

chidrånve‚in sm. chi cerca colpe o difetti.

chidråpaya vb. den. chidråpayati: perfo-

rare.

chidråphala sn. frutto dello stramonio.

chidrita agg. perforato.

chidrin agg. con buchi (dente).

chidrodara sn. N. di una malattia dell’ad-

dome.

chidrodarin agg. affetto da chidrodara.

chidvara agg. 1. adatto a tagliare via; 2.

ostile; 3. furfantesco.

chindaka sm. N. di una stirpe.

chindatprå~i sn. animale che taglia (cioè

che vive di) erba.

chinná agg. 1. tagliato, tagliato via, diviso,

strappato, tagliato attraverso, perfora-

to (AV); 2. aperto (detto di ferita),

(Suçr); 3. interrotto, non contiguo

(Bhag VI, 36; R III, 50, 12; VarB®S); 4.

disturbato (Hariv 16258; M®cch); 5. in

comp. limitato da (Bhart® III, 20); 6.

portato via da o fuori da (R II, 56, 23;

Ragh XII, 80); 7. scomparso (Kathås

LXI, 47); 8. ifc. che decade o esaurito

da; sf. (å) 1. prostituta; 2. Cocculus
Cordifolius (Bhpr V, 3, 6).

chinnaka agg. che ha un piccolo taglio.

chinnakar~a agg. che ha le orecchie ac-

corciate (come gli animali).

chinnakeça agg. che ha i capelli tagliati.

chinnagranthinikå sf. tipo di pianta con il

bulbo.

chinnadruma sm. albero spaccato.

chinnadvaidha agg. i cui dubbi sono stati

distrutti.

chinnadhanvan agg. (guerriero) il cui ar-

co è stato rotto dalla freccia di un suo

nemico.

chinnanåsa sn. “naso tagliato”, N. di un

uomo.

chinnanåsya agg. che ha le briglie del mu-

so rotte.

chinnápak‚a agg. che ha le ali strappate

(AV XX, 135, 12).

chinnapattr⁄ sf. “che ha le foglie divise”,

Hibiscus Cannabinus.

chinnabandhana agg. con le redini rotte,

liberato.

chinnabhakta agg. “che ha smesso di

prendere i pasti”, affamato.

chinnabhinna agg. trapassato da parte a

parte, tagliato, distrutto.

chinnabh¨yi‚†hadh¨ma agg. che scop-

pia con un fitto fumo.

chinnama sm. (vl. chinnapa, chittapa) N.

di un poeta.

chinnamastakå sf. “decapitata”, manife-

stazione di Durgå senza testa.

chinnamastak⁄k® vb. cl. 8 P. chinnama-
stak⁄karoti: decapitare.

chinnamastå sf. “decapitata”, manifesta-

zione di Durgå senza testa.

chinnam¨la agg. tagliato dalle radici.

chinnaruha sm. Clerodendrum Phlomoi-
des; sf. (å) 1. Cocculus Cordifolius; 2.

Boswelia Thurifera; 3. Pandanus Odo-
ratissimus.

chinnavat agg. che ha tagliato.

chinnave‚ikå sf. Clypea Hernandifolia.

chinnaçvåsa agg. che respira a intervalli

irregolari; sm. respirazione disconti-

nua o irregolare.

chinnasaµçaya agg. i cui dubbi sono stati

fugati, sicuro.

chinnasth¨~a agg. che ha le gambe rotte.

chinnahasta agg. “mano tagliata”, N. di

un uomo.

chinnåntra agg. affetto dalla malattia

ko‚†habheda.

chinnåbhra sn. nube lacerata in parti.

chinnodbhavå sf. Cocculus Cordifolius.

chippikå sf. specie di uccello.

chilihi~∂a sm. N. di un rampicante.

chismaka sm. (vl. çiçuka) N. di un prin-

cipe.

chucchu sm. specie di animale.

chucchukabha†ta sm. N. dell’autore di

una laghuv®tti a Kåt.

chucchundara sm. (vl. chucch¨ndara) to-

po muschiato; sf. (⁄) id.

chucchundari sm. topo muschiato.

chu† vb. cl. 6 chu†ati: legare; (vl. cu†) cl. 10

cho†ayati: tagliare, spaccare.

chu∂∂a sm. N. di uomo; sf. (å) N. di donna.

chudra sn. 1. vendetta; 2. raggio.

chup vb. cl. 6 chupati: toccare. 

chupa sm. 1. tocco; 2. cespuglio, arbusto;

3. aria, vento; 4. combattimento.

chúbuka sn. (= cubuka) mento (RV X,

163, 1; ÇBr X, 6, 11).

chur vb. cl. 6 churati: tagliare via, strappa-

re, incidere; caus. churayati: cosparge-

re, aspergere con (str.); caus. cho-
rayati: abbandonare, gettar via.

chura~a sn. ifc. il ricoprire di.

churå sf. limetta (Citrus Aurantifolia).

churikå sf. 1. tipo di coltello; 2. Beta Ben-
galensis.

churikåphala sn. lama di un pugnale.

churikåbandhaprayoga sm. cerimonia

che consiste nel dotare uno Ç¨dra di un

falcetto.

churita agg. sparso, disposto, posto, col-

locato, intarsiato con (str. o in comp.),

mescolato; sn. bagliore (del lampo).

ch¨rikå sf. 1. coltello; 2. narice di mucca.

ch¨rikåpattr⁄ sf. “che ha le foglie a forma

di coltello”, Andropogon Aciculatus.

ch¨r⁄ sf. (= k‚ur⁄) tipo di coltello, pugnale.

ch®d vb. cl. 7 P. ch®~atti: 1. vomitare; 2.

pronunciare, emettere, lasciare ; 3. Å.

ch®ntte: splendere; 4. giocare; cl. 1.

chardati: accendere; caus. chardayati:
1. (vl. charpayati) accendere; 2. far

sgorgare fuori; 3. Å. vomitare, espelle-

re (con o senza acc.); 4. far sputare o

vomitare.

cheka agg. 1. abile, astuto; 2. addomestica-

to; sm. 1. ape; 2. tipo di allitterazione.

chekala agg. abile.

chekånupråsa sm. tipo di allitterazione.

chekåla agg. abile.

chekila agg. abile.

chektokti sf. discorso indiretto, allusione,

doppio senso.
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chettavya agg. 1. che deve essere tronca-

to; 2. che deve essere tagliato.

chett® agg. 1. che tronca, che taglia; 2. che

elimina (dubbi); sm. taglialegna.

cheda agg. ifc. che taglia via; sm. 1. divi-

sore, denominatore; 2. taglio, sezione,

pezzo, porzione; 3. incisione, fessura,

spaccatura; 4. il tagliar via, lo strappar

via, il dividere (spesso ifc.); 5. divisio-

ne di sillabe o di parole; 6. il dissipare

(dubbi etc.); 7. interruzione, cessazio-

ne, privazione, mancanza; 8. in comp.

limite di; 9. l’appianare (conflitto).

chedaka agg. ifc. che taglia via; sm. il de-

nominatore di una frazione.

chedakara agg. che fa incisioni; sm. ta-

glialegna.

chedagama sm. scomparsa del denomina-

tore.

chedana agg. 1. che taglia a pezzi, che

spacca; 2. ifc. che distrugge, che elimi-

na; sn. 1. strumento per tagliare; 2. se-

zione, parte; 3. ifc. azione di tagliare,

eliminazione (di dubbi); 4. medicina

per eliminare gli umori corporei.

chedan⁄ya agg. che deve essere tagliato o

diviso; sm. Strychnos Potatorum.

chedi agg. che taglia o rompe; sm. carpen-

tiere.

chedita agg. tagliato, diviso.

cheditavya agg. che deve essere tagliato,

che deve essere diviso, divisibile.

chedin agg. ifc. 1. che taglia, che fa a pez-

zi; 2. che elimina.

chedopasthåpan⁄ya sn. che prende i voti

(Jaina) dopo aver abbandonato le dot-

trine o le pratiche religiose cui aderiva

precedentemente.

chedya agg. che deve essere tagliato o di-

viso o spaccato o troncato o mutilato;

sn. il troncare, il tagliare, lo strappare

(con i denti o con le unghie).

chedyaka sn. disegno, proiezione.

chedyakådhyåya sm. N. di S¨ryas VI.

cheppa sm. coda.

chema~∂a sm. (= chama~∂a) orfano.

chemu~∂å sf. orfana.

chelaka sm. caprone; sf. (ikå) capra.

chelu sf. Vernonia Anthelminthica.

chaidika agg. 1. che merita una mutilazione

(cheda); 2. “che ha parti cave”, canna.

cho vb. cl. 4 chayati: tagliare, troncare.

choja sm. N. di un uomo.

cho†ana sn. il tagliare via.

cho†ikå sf. schiocco del dito pollice con

l’indice.

cho†ita agg. tagliato via.

cho†in sm. (vl. cho†i) pescatore.

chora~a sn. abbandono.

chorita agg. 1. abbandonato, gettato via;

2. tratto (di sospiro).

cholaπga sm. albero di cedro; sm. cedro.

chautu sm. N. di un uomo.

chyu vb. cl. 1 Å. chyavate: andare.

j j

ja 1 ottava consonante dell’alfabeto de-
vanågar⁄. 

ja 2 agg. ifc. 1. nato o disceso da, prodotto

o causato da, che cresce in, che vive in

o a; 2. nato o prodotto; 3. preparato da,

fatto di o con; 4. che appartiene a, con-

nesso con; sm. 1. in comp. figlio di; 2.

padre; 3. nascita; sf. (â) 1. razza, stirpe,

tribù; 2. ifc. figlia. 

ja 3 agg. 1. rapido, veloce; 2. vittorioso; 3.

mangiato; sm. 1. velocità; 2. piacere,

godimento; 3. luce, lucentezza; 4. ve-

leno; 5. Pisåca; 6. Vi‚~u; 7. Çiva; 8. co-

gnata (moglie del fratello del marito). 

jaµs vb. cl. 1, 10 P. jaµsati, jaµsayati: 1.

proteggere; 2. liberare. 

jaµh vb. intens. 3. sg. jáπgahe: muoversi

velocemente, sdraiarsi in modo scom-

posto, calciare. 

jáµhas sn. movimento, l’andare, corso

(RVVI, 12, 2). 

jaka sm. N. di un Brahmano. 

jakåra sm. lettera ja. 

jaku†a sm. sn. (= juku†a) fiore della me-

lanzana; sm. 1. cane; 2. monti Malaya;

sn. coppia. 

jakkar⁄ sf. tipo di danza. 

jak‚ 1 vb. p. ják‚at: che ride.

jak‚ 2 vb. cl. 2 P. jak‚iti: 1. avere il deside-

rio di mangiare; 2. mangiare, consu-

mare.

jak‚ana sn. il mangiare, il consumare. 

jak‚å sf. il masticare. 

jak‚i sf. il mangiare, il consumare. 

jak‚ita agg. masticato, mangiato. 

jaga sn. (= jagat) mondo.

jagaccak‚us sn. “occhio dell’universo (=

jagadekacak‚us)”, sole. 

jagaccandra sm. N. di un S¨ri jaina (fon-

datore del Tapågaccha, 1229 d.C.). 

jagaccandrikå sf. commento di Bha†-

†otpala al VarB® (detto anche Cintå-

ma~i). 

jagaccitra sn. 1. meraviglia dell’univer-

so; 2. universo considerato come un

dipinto. 

jágacchandas agg. cui appartiene il metro

Jagat⁄, connesso con esso (VS IV, 87;

AV; ÇåπkhÇr XIV). 

jagajj⁄va sm. essere vivente di questo

mondo. 

jagajj⁄vanadåsa sm. N. dell’autore di tre

poemi (Jñånaprakåça, Prathama-

grantha e Mahåpralaya). 

jágat agg. 1. che si muove, mobile, semo-

vente, vivente (RV; AV); 2. (= jâgata)

composto nel metro Jagat⁄ (RV I, 164,

23; Ía∂vBr I, 4; Lå†y I, 8, 9); sm. aria,

vento; sm. pl. gente, genere umano

(Råjat (C) III, 494); sn. 1. ciò che si

muove o è vivo, uomini e animali, ani-

mali in quanto opposti agli uomini, uo-

mini (RV; AV); 2. mondo, spec. questo

mondo, terra (ÇBr; Mn); 3. fiume (RV.

X, 75, 2); 4. metro jagat⁄ (RV I, 164,

25); 5. N. di un såman; sn. du. cielo e

inferi (Kir V, 20); sn. pl. 1. mondi (= ja-
gattraya), (Prab I, 10); 2. gente, genere

umano (Kpr X, 50/51);

jágat⁄ sf. 1. animale femmina (RVI, 157, 5;

VI, 72, 4); 2. mucca (Naigh II, 11); 3.

piante (o farina che si ricava dalle pian-

te), (VS I, 21; ÇBr I, 2, 2, 2); 4. terra

(ÛçUp; PraçnUp; Mn I, 100; MBh); 5.

sito di una casa; 6. gente, umanità; 7.

mondo, universo (R II, 69, 11); 8. metro

di 4 X 12 sillabe (RVX, 130, 5; AVVIII;

XIX; ÇBr; AitBr); 9. numero quarantot-

to (Lå†y IX; Kåty XXII); 10. mattone

del sacrificio che prende il nome dal

metro jagat⁄ (ÇBr VIII; KåtyÇr XVII);

11. campo piantato con alberi di jamb¨. 

jagat⁄cara sm. “che cammina sulla ter-

ra”, re. 

jagat⁄jåni sm. “la cui moglie è la terra”, re. 

jagat⁄tala sn. “superficie della terra”, suo-

lo, terreno. 

jagat⁄dhara sm. 1. “che sostiene la terra”,

montagna; 2. N. di un Bodhisattva. 

jagat⁄pati sm. “signore del mondo”, re. 

jagat⁄patikanyakå sf. “figlia di re”, prin-

cipessa. 

jagat⁄påla sm. “protettore della terra”, re. 

jagat⁄bhart® sm. re. 

jagat⁄bhuj sm. “che gode della terra”, re. 

jagat⁄madhya sn. “centro del mondo”,

terra. 

jagat⁄ruh sm. “che fa crescere la terra”, al-

bero. 

jagat⁄ruha sm. “che fa crescere la terra”,

albero. 

jagat⁄varåha sn. N. di un såman. 

jagatkart® sm. “creatore del mondo”,

Brahmå. 

jagatkåra~a sn. causa dell’universo. 

jagatkåra~akåra~a sn. “(causa della cau-

sa, cioè) causa finale dell’universo”,

Vi‚~u. 

jagatk®tsna sn. mondo intero. 

jagatk‚aya sm. distruzione del mondo. 

jagattuπga sm. N. di due principi (850 e

900 d.C.). 

jagattraya sn. tre mondi (cielo, terra e in-

feri). 

jagattritaya sn. tre mondi (cielo, terra e

inferi). 

jagatpati sm. 1. signore del mondo; 2.

Brahmå; 3. Çiva; 4. Vi‚~u o K®‚~a; 5.

Agni; 6. sole (VPIII, 5, 20); 7. re. 

jagatparåya~a agg. capo dell’universo

(Vi‚~u). 

jagatpit® sm. “padre del mondo”, Çiva. 

jagatprakåça sm. 1. luce del mondo; 2. N.

di un poema in lode al re Jagatsiµha. 

jagatpradhåna sn. “capo del mondo”,

Çiva. 
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jagatprabhu sm. 1. signore del mondo; 2.

Brahmå; 3. Çiva; 4. Vi‚~u; 5. N. di un

Arhat jaina. 

jagatprasiddha agg. conosciuto in tutto il

mondo. 

jagatprå~a sm. 1. “respiro del mondo”,

vento; 2. Råma. 

jagatpråsåha agg. che consta soprattutto

di versi jagat⁄. 
jagatpr⁄ti sf. “gioia del mondo”, Çiva. 

jagatsamagra sn. mondo intero. 

jagatsarva sn. mondo intero. 

jagatsåk‚in sm. “testimone del mondo”,

sole. 

jagatsåman agg. che ha il Jagat per suo så-
man. 

jagatsiµha sm. N. di un principe. 

jagatse†a sm. N. di uomo. 

jagatsra‚†® sm. 1. “creatore del mondo”,

Brahmå; 2. Çiva. 

jagatsvåmitva sn. sovranità sul mondo. 

jagatsvåmin sm. 1. signore del mondo; 2.

Vi‚~u; 3. N. di un’immagine del sole in

Dvådaçådityåçrama. 

jagada sm. servitore.

jagada~∂a sn. uovo del mondo, universo. 

jagada~∂akasn. uovo del mondo, universo. 

jagadanta sm. fine del mondo. 

jagadantaka sm. “distruttore del mondo”,

morte. 

jagadantakåntaka agg. che annienta la

morte. 

jagadantaråtman sm. “anima più profon-

da dell’universo”, Vi‚~u. 

jagadambå sf. 1. madre del mondo; 2.

“madre del mondo”, D¨rga. 

jagadambåprådurbhåva sm. “manife-

stazione di Durgå”, N. di Durgåv IV. 

jagadambikå sf. “madre del mondo”,

Durgå. 

jagadåtmaka agg. “il cui sé è il mondo”,

che si identifica con il mondo. 

jagadåtman sm. 1. “respiro del mondo”,

vento; 2. “anima del mondo”, Supre-

mo Spirito. 

jagadådija sm. “primo nato del mondo”,

Çiva. 

jagadådhåra sm. 1. sostegno dell’univer-

so; 2. tempo; 3. Råma; 4. N. del Jina

V⁄ra; 5. vento. 

jagadånanda agg. gioia del mondo. 

jagadåbhara~a sn. N. di un poema di Ja-

gannåtha Pa~∂itaråja. 

jagadåyu sn. “fonte di vita del mondo”,

vento. 

jagadåyus sn. “fonte di vita del mondo”,

vento. 

jagad⁄ça sm. 1. “signore del mondo”,

Brahmå; 2. Vi‚~u; 3. Çiva; 4. N. di uo-

mo; 5. N. di uno scoliasta (autore del-

l’Anumånad⁄dhiti†ippani); 6. N. del-

l’autore dell’Håsyår~ava. 

jagad⁄çato‚i~⁄ sf. N. di un commentario. 

jagad⁄çaçataka sn. N. di un poema. 

jagad⁄çit® sm. “signore del mondo”, Çiva. 

jagad⁄çvara sm. 1. signore del mondo; 2.

Çiva; 3. Indra; 4. re; 5. N. di un autore

dell’Håsy. 

jagaduddhåra sm. salvezza del mondo. 

jagadekacak‚us sm. “unico occhio del-

l’universo”, sole. 

jagadekanåtha sm. unico monarca del

mondo (Raghu). 

jagadekapåvana agg. solo purificatore

del mondo. 

jagadguru sm. 1. padre del mondo; 2.

Brahmå; 3. Vi‚~u; 4. Çiva; 5. Råma

(come incarnazione di Vi‚~u). 

jagadgaur⁄ sf. N. di Manaså. 

jagadghåtin agg. che annienta il mondo o

il genere umano. 

jagaddala sm. N. di un re dei Darad. 

jagadd⁄pa sm. “che illumina il mondo”,

sole. 

jagaddeva sm. N. di un principe (1100

d.C.). 

jagaddruh sm. “colui che nuoce alle per-

sone”, demone. 

jagaddhara sm. N. di un figlio di Rat-

nadhara e nipote di Vidyådhara. 

jagaddhåt® sm. creatore del mondo”,

Vi‚~u. 

jagaddhåtr⁄ sf. “nutrice del mondo”, Sa-

rasvat⁄. 

jagaddhitåtman agg. che ha il cuore ri-

volto alla salvezza del mondo. 

jagaddhruk sm. “colui che nuoce alle per-

sone”, demone. 

jagaddhru† sm. “colui che nuoce alle per-

sone”, demone. 

jagadbala sm. “potenza del mondo”, vento. 

jagadbimba sn. uovo del mondo, universo. 

jagadb⁄ja sn. “seme del mondo”, Çiva. 

jagadbhaya sn. terrore dell’universo. 

jagadbh¨‚a~ako‚†haka sn. N. di un’opera. 

jagadyåtrå sf. affari mondani. 

jagadyoni sm. 1. “grembo del mondo”,

Brahmå; 2. Vi‚~u o K®‚~a; 3. Çiva; 4.

Prak®ti; 5. terra. 

jagadråma sm. N. di un autore. 

jagadvañcaka sm. “che inganna la gen-

te”, N. di un imbroglione. 

jagadvandya agg. “che deve essere adora-

to dal mondo”, K®‚~a. 

jagadvahå sf. “che sostiene tutti gli esseri

viventi”, terra. 

jagadvidhi sm. organizzatore del mondo. 

jagadvinåça sm. distruzione del mondo. 

jagadvaidyaka sm. “che cura il mondo”,

N. di un medico. 

jagadvyåpåra sm. “affari del mondo”,

creazione e mantenimento del mondo. 

jaganu sm. 1. essere vivente; 2. fuoco. 

jagannåtha sm. “signore del mondo”, 1.

Vi‚~u o K®‚~a; 2. Råma (come incar-

nazione di Vi‚~u); 3. Dattåtreya (come

incarnazione di Vi‚~u); 4. du. Vi‚~u e

Çiva; 5. N. di un famoso idolo di Vi‚~u

e del suo tempio (a Pur⁄ in Orissa); 6.

N. di vari autori; sf. (å) Durgå. 

jagannåthak‚etra sn. territorio intorno al

tempio di Jagannåtha. 

jagannåthavallabhanå†aka sn. N. di

un’opera teatrale. 

jagannåthavijaya sm. “vittoria di Ja-

gannåtha”, N. di un poema. 

jagannidhi sm. “rifugio del mondo”, Vi‚~u. 

jagannivåsa sm. 1. “sede del mondo”,

Vi‚~u o K®‚~a; 2. Çiva; 3. esistenza del

mondo. 

jagannu sm. 1. essere vivente; 2. fuoco. 

jagannetra 1 sn. 1. “occhio del mondo”,

luna; 2. du. sole e luna.

jagannetra 2 vb. den. P. jagannetrati: rap-

presentare l’occhio del mondo (come

la luna). 

jaganma~i sn. N. di un copista. 

jaganmaya agg. che contiene il mondo in-

tero. 

jaganmåt® sf. “madre del mondo”, 1.

Durgå; 2. Lak‚m⁄. 

jáganmukha agg. che inizia con il metro

jagat⁄ (TS VII, 2, 8, 2). 

jaganmohana sn. “che ha effetto di incan-

tesimo sugli esseri umani”, N. di un’o-

pera. 

jaganmohin⁄ sf. “che affascina gli esseri

viventi”, N. di una Suråπganå. 

jagara sm. (= jågara) armatura. 

jagala agg. fraudolento; sm. 1. tipo di li-

quore (o liquido adatto alla distillazio-

ne; 2. Vangueria Spinosa; 3. armatura;

sn. sterco di vacca essiccato. 

jáguri agg. che guida, che conduce (RV X,

108, 1).

jaggika sm. N. di uomo. 

jagdhá agg. 1. mangiato (RV I, 140, 2; AV

V, 29, 5; ÇBr VI; Mn V, 125; MBh VII,

4346); 2. sfinito da (str.), (Hcar V,

140); sn. luogo in cui qualcuno ha

mangiato (På~ I, 4, 52, Vårtt 5, Pat). 

jagdhat®~a agg. che ha mangiato erba. 

jagdhápåpman agg. la cui colpa è estinta

o cancellata (AV IX, 6, 25). 

jagdhårdha agg. mangiato a metà. 

jágdhi sf. 1. il mangiare, il consumare

(ÇBr IX, 2, 3, 37); 2. l’essere mangiato

da (str.), (Mn III, 115). 

jagdhvâ ger. avendo mangiato (AV V, 18,

10; TS II; TBr; ÇBr I; Mn; Yajñ; MBh I,

8476). 

jagdhvâya ger. ved. avendo mangiato (RV

X, 146, 5). . 

jágmi agg. che va, che è in continuo movi-

mento, che si affretta verso (acc. o

loc.), (RV). 

jaghána sm. sn. 1. parte posteriore, natica,

fianchi e lombi, genitali, pube; 2. parte

posteriore di un altare (Çulbas III, 52);

3. retroguardia (MBh III, V s., IX);

avv. (ena) 1. dietro (gen.; acc.), (ChUp

II, 24, 3; ÇBr I s., VII, XI); 2. in modo

da volgere le spalle verso (ÇåπkhG® II,

1; IV, 12). 

jaghanak¨paka sm. du. cavità dei lombi. 
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jaghanagaurava sn. peso dei fianchi. 

jaghanacapalå sf. 1. “che muove i fian-

chi”, donna libidinosa; 2. donna che si

dimena nel ballare; 3. tipo di metro

Åryå. 

jaghánacyuti sf. (donna) i cui genitali tra-

sudano (TBr II, 4, 6, 4; ÅçvÇr II, 10, 14). 

jaghanatas avv. dietro, dopo. 

jaghanavipulå sf. 1. (donna) dai fianchi

robusti; 2. N. di un metro. 

jaghanårdhá sm. 1. parte posteriore (TS

II, VI; AitBr III, 47; ÇBr I, III, VIII, X);

2. retroguardia (MBh V, 5162). 

jaghanin agg. dai fianchi robusti. 

jaghanephalå sf. “che matura alla fine”,

Ficus Oppositifolia. 

jaghanyà agg. in comp. 1. posteriore, ulti-

mo, più recente (AV VII, 74, 2; VS;

TBr; AitBr); 2. più basso, peggiore, più

vile, ultimo, meno importante (MBh);

3. di umili origini o di basso rango; sm.

1. uomo della classe più bassa (Hariv

5817; R II; Pañcat; BhP VII, 11, 17); 2.

N. del servitore di Målavya (VarB®S

LXIX, 31 ss.); sn. pene; avv. (am) die-

tro, dopo, per ultimo (MBh III, 905 s.;

R (G) II, 112, 31); avv. (e) id. (MBh III,

1303 s.; V, 4506). 

jaghanyakårin agg. med. che cura in mo-

do davvero maldestro. 

jaghanyagu~a sm. il più basso dei tre

gu~a (tamas).

jaghanyaja agg. ultimo nato, minore, più

giovane; sm. 1. fratello minore; 2. “na-

to in basso”, Ç¨dra; 3. N. di un figlio di

Pradyota. 

jaghanyatara agg. compar. più basso, in-

feriore. 

jaghanyatas avv. 1. da dietro; 2. dietro,

dopo, infine. 

jaghanyaprabhava agg. di umili origini. 

jaghanyabhåva sm. inferiorità. 

jaghanyaråtre avv. alla fine della notte. 

jaghanyaçåyin agg. che va a letto per ul-

timo. 

jaghanyasaµveçin agg. che va a letto tardi. 

jaghanyåyus agg. il più breve. 

jághni agg. che colpisce (acc.), (RV IX,

61, 20); sm. arma. 

jághnivat agg. che contiene una forma in-

tens. di rad. han (AitBr I, 25). 

jaghnu agg. che colpisce, che uccide. 

jághri agg. che versa fuori, che sparge in-

torno (RV I, 162, 15). 

jaπga sm. N. di uomo. 

jaπgap¨ga sm. malvagità. 

jaπgama agg. 1. che si muove, semovente;

2. vivente; 3. ifc. sf. (å) essere vivente,

che proviene dagli esseri viventi (op-

posto al veleno vero e proprio); sm. pl.

N. di una setta çivaita. 

jaπgamaku†⁄ sf. sorta di ombrello (= bh-
ramatku†⁄). 

jaπgamatva sn. mobilità. 

jaπgamana sn. corso. 

jaπgametara agg. che non può essere ri-

mosso, immobile. 

jaπgala agg. arido, sterile, deserto; sm. 1.

qualsiasi regione arida o sterile, deser-

to; 2. carne; sn. 1. id.; 2. veleno. 

jaπgalapatha sm. “regione arida o sterile,

deserto”, v. jåπgalapathika. 

jaπgåri sm. N. di uomo.

jaπgåla sm. terrapieno, argine. 

jaπgi∂á sm. N. di una pianta (indossata co-

me amuleto), (AV II, 4, 1 ss.; XIX, 34

s.; Kauç 8). 

jaπgula sn. (= jåπgula) veleno. 

jaπgha sm. N. di un Rak‚as; sf. 1. tibia

(dalla caviglia al ginocchio); 2. parte

del letto; 3. parte del carro. 

jáπghå sf. gamba. 

jaπghåkara agg. “attivo con le tibie”, che

corre velocemente; sm. 1. corridore,

corriere. 

jaπghåkarika agg. “attivo con le tibie”,

che corre velocemente. 

jaπghåkårika agg. “attivo con le tibie”,

che corre velocemente. 

jaπghåjaghanya agg. ultimo relativa-

mente alle tibie. 

jaπghåtrå~a sn. schinieri. 

jaπghånalaka sn. osso della gamba. 

jáπghåpi~∂⁄ sf. vitella. 

jaπghåbandhu sm. N. di uomo. 

jaπghåbala sn. “forza delle tibie”, il corre-

re via, volo, fuga. 

jaπghåmåtra agg. “che ha la misura di

una tibia”, lungo due piedi e mezzo. 

jaπghåratha sm. 1. N. di uomo; 2. pl. suoi

discendenti. 

jaπghåri sm. N. di uomo. 

jaπghåla sm. “che corre velocemente, cor-

ridore”, classe di animali (antilopi etc.). 

jaπghålatva sn. l’essere un buon corridore. 

jaπghåvihåra sm. passeggiata. 

jaπghikå sf. tibia.

jaπghilaagg. che corre velocemente, svelto. 

jaj vb. cl. 1 P. jajati: combattere. 

jaja sm. guerriero. 

jajaujas sn. “potenza del guerriero”, eroi-

smo, prodezza, coraggio. 

jajja agg. svelto; sm. N. di uomo. 

jajjala sm. N. di uomo. 

jajjalå avv. in un attimo.

jajñåná sm. N. di uomo (År‚Br). 

jajñi agg. che germina, che germoglia; sf.

seme. 

jajhjhat⁄ sf. pl. (åpas) acque correnti o che

schizzano via. 

jañj vb. cl. 1 P. jáñjat⁄: splendente, lucente.

jañja~åbhávat agg. splendente, luccican-

te (RVVIII, 43, 8). 

jañjap¨ka agg. che mormora preghiere ri-

petitive. 

ja†a agg. che porta ciocche attorcigliate di

capelli; sf. (å) 1. capelli attorcigliati in-

sieme (come li portano gli asceti, Çiva

e le persone a lutto); 2. radice fibrosa,

radice (in generale); 3. N. di diverse

piante; 4. N. di un På†ha o di disposi-

zione del testo vedico; sf. (⁄) 1. Nardo-
stachys Ja†åmåµs⁄; 2. (= ja†i) albero di

fico dalle foglie ondulate. 

ja†amalla sm. N. dell’autore del Ja†amal-

lavilåsa. 

ja†åkara agg. che si arruffa i capelli. 

ja†åkalåpa sm. nodo di capelli intrecciati. 

ja†åcira sm. N. di Çiva. 

ja†åjåla sn. nodo di capelli intrecciati. 

ja†åjinin agg; che porta i capelli intrecciati

e coperti con una pelle. 

ja†åj¨†a sm. lunghe trecce di capelli arro-

tolate in cima alla testa, grande quan-

tità di capelli attorcigliati (detto anche

di quelli di Çiva). 

ja†åjvåla sm. “che ha ciuffi in fiamme”,

lampada. 

ja†åjhå†a sm. N. di Çiva. 

ja†å†aπka sm. N. di Çiva. 

ja†ådhara agg. che porta i capelli arruffati

o intrecciati; sm. 1. asceta; 2. Çiva; 3.

N. di un servitore di Skanda; 4. N. di un

Buddha; 5. N. di un lessicografo; 6. pl.

N. di un popolo dell’India del sud; sf.

(⁄), (= rudraja†å) “capelli di Rudra”, N.

di un rampicante. 

ja†ådhårin agg. che porta i capelli intrec-

ciati. 

ja†ådhåriçaivamata sn. dottrina degli Çi-

vaiti che portano i capelli intrecciati. 

ja†åntå sf. 1. Nardostachys Ja†åmåµs⁄; 2.

Flacourtia Cataphracta. 

ja†åpa†ala sn. N. di un trattato sul Ja†å-

på†ha. 

ja†åpå†ha sm. forma in cui è disposto il te-

sto vedico detta Ja†å. 

ja†åbandha sm. nodo di capelli intrecciati. 

ja†åbhåra sm. massa di capelli intrecciati. 

ja†åma~∂ala sn. nodo di capelli intrecciati. 

ja†åmåµç⁄ sf. Nardostachys Ja†åmåµs⁄. 
ja†åmålin sm. “inghirlandato di capelli ar-

ruffati”, N. di un Muni. 

ja†åm¨lå sf. Asparagus Racemosus. 

ja†åyu sm. 1. N. del re degli avvoltoi; 2. N.

di una montagna; 3. bdellio. 

ja†åyus sm. 1. N. del re degli avvoltoi; 2.

N. di una montagna; 3. bdellio. 

ja†åla agg. 1. che porta capelli intrecciati;

2. ifc. coronato di (fiamme); sm. 1.

bdellio; 2. curcuma; 3. Schrebera
Swietenioides; 4. pianta di Ficus india-
no; 5. Nardostachys Ja†åmåµs⁄. 

ja†ålaka agg. che porta i capelli intrecciati

(MårkP VIII, 176); sf. (ikå) N. di una

delle madri che assistono Skanda

(MBh IX, 46, 23).

ja†åvat agg. che porta i capelli intrecciati;

sm. Çiva (Gal); sf. (t⁄) Nardostachys

Ja†åmåµs⁄. 

ja†åvarman sm. N. di un re. 

ja†åvalkalin agg. che porta capelli intrec-

ciati e una veste fatta di corteccia.

ja†åvall⁄ sf. 1. tipo di valeriana; 2. “capelli

di Rudra”, tipo di rampicante.

564jaghanagaurava

0005_ kh_g_gh ecc._457  28-07-2009  11:03  Pagina 564



ja†åçaµkara sn. N. di un T⁄rtha.

ja†åsura sm. N. di un Rak‚as (ucciso da

Bh⁄masena), (MBh III, VII, XIV); sm.

pl. N. di un popolo nel Madhyadeça

nordorientale (VarB®S XIV, 30).

ja†i sf. 1. capelli attorcigliati; 2. massa,

moltitudine; 3. Ficus infectoria. 

ja†in agg. che porta i capelli intrecciati

(Mn XI, 93 e 129; Yajñ; MBh; Hariv);

sm. 1. asceta (Bhara†); 2. Çiva (MBh

VII, 2046 e 2858); 3. N. di uno dei ser-

vitori di Skanda (IX, 2563); 4. uccello

pratuda (Car I, 27, 56); 5. elefante di

60 anni; 6. Ficus infectoria. 

ja†ila agg. 1. che porta i capelli intrecciati;

2. peloso (detto del viso); 3. aggrovi-

gliati insieme (detto dei capelli); 4. ifc.

coronato da; sm. 1. asceta; 2. Çiva; 3.

capra con particolari segni; 4. leone; 5.

N. di uomo; sf. (å) 1. Nardostachys
Ja†åmåµs⁄; 2. pepe lungo; 3. tipo di

Artemisia; 4. Acorus Calamus; 5. N. di

una donna.

ja†ilaka sm. 1. N. di uomo; 2. pl. suoi di-

scendenti; sf. (ikå) N. di una donna.

ja†ilaya vb. den. P. ja†ilayati: 1. intrecciare,

attorcigliare, aggrovigliare insieme,

modellare in una massa densa o grumo-

sa; 2. coronare o riempire di (str.). 

ja†ilasthala sn. N. di una località. 

ja†il⁄k® vb. cl. 8 P. ja†il⁄karoti: 1. intreccia-

re o attorcigliare o aggrovigliare insie-

me, modellare in una massa densa o

grumosa; 2. coronare o riempire di. 

ja†il⁄bhåva sm. l’essere intrecciato o ag-

grovigliato insieme. 

ja†ula sm. lentiggine, efelide. 

ja†eçvarat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha. 

ja†occha sm. N. di una collina. 

ja†hara agg. (vl. ba†hara, jara†ha) 1. for-

te, solido, duro, saldo; 2. vecchio; 3. (=

baddha) legato, incatenato; sm. 1. N.

di uomo; 2. N. di una montagna; 3. pl.

N. di un popolo. 

ja†hára sn. sm. 1. stomaco, pancia, addome,

budella, grembo, utero, interno di qual-

cosa, cavità (RV; AV); 2. alcune malattie

delle budella (Car VI, 1; Suçr I, VI); avv.

(e~a), (opp. a p®‚†hatas) in modo da vol-

gere il viso verso (Hit II, 3, 3). 

ja†haragada sm. malattia delle budella o

dell’addome.

ja†harajvalana sn. “calore nello stoma-

co”, fame. 

ja†harajvålå sf. mal di pancia, colica. 

ja†haratva sn. durezza.

ja†haranud sm. “che guarisce la malattia

ja†hara”, Cathartocarpus Fistula. 

ja†harayantra~å sf. pena sofferta dal-

l’embrione nel grembo. 

ja†hararoga sm. malattia delle budella o

dell’addome. 

ja†haravyathå sf. mal di pancia, colica. 

ja†harastha agg. che si trova nella pancia

o nel grembo. 

ja†harasthåyin agg. che si trova nella

pancia o nel grembo. 

ja†harasthita agg. che si trova nella pan-

cia o nel grembo. 

ja†harågni sm. fuoco dello stomaco, fuo-

co della digestione, succo gastrico. 

ja†haråmaya sm. “malattia dello stoma-

co”, idropisia. 

ja†harin agg. affetto dalla malattia ja†hara. 

ja†har⁄k®ta agg. “contenuto nella pan-

cia”, nascosto in seno. 

ja†harotsava sm. cena festiva. 

já†hala (= ja†hára) “cavità (delle acque)”,

oceano (RV I, 182, 6). 

ja∂a agg. (cfr. já¬hu) 1. freddo, glaciale; 2.

rigido, intorpidito, immobile, apatico,

privo di sensi, stordito, paralizzato; 3.

sciocco, ingenuo; 4. privo di vita, ina-

nimato, privo di intelligenza; 5. muto;

6. ifc. che stordisce, che istupidisce;

sm. 1. N. di Sumati (che finse di essere

sciocca); 2. freddo, gelo; 3. idiozia; 4.

ottusità, apatia; 5. “inanimato”, mate-

ria senza vita (opp. a cetana); sn. 1. ac-

qua (= jala); 2. piombo; sf. (å) N. di

una pianta. 

ja∂akriya agg. che lavora lentamente. 

ja∂atå sf. 1. freddezza; 2. rigidità, inco-

scienza, apatia; 3. idiozia, stupidità; 4.

mancanza di vita; 5. stordimento, di-

sperazione. 

ja∂atva sn. 1. rigidità, incoscienza; 2.

idiozia. 

ja∂adh⁄ agg. sciocco di mente, idiota. 

ja∂aprak®ti agg. sciocco di mente, idiota. 

ja∂abuddhi agg. sciocco di mente, idiota. 

ja∂abharata sm. “stupido Bharata”, N. di

uomo che simula stupidità. 

ja∂abhåva sm. freddezza. 

ja∂amati agg. sciocco di mente, idiota. 

ja∂am¨ka in comp. idiota e muto. 

ja∂aya vb. den. P. ja∂ayati: 1. far perdere

sensibilità per (loc.); 2. rendere debole. 

ja∂avipra sm. “Brahmano sciocco”, N. di

uomo che simula stupidità. 

ja∂åµçu sm. “dai raggi freddi”, luna. 

ja∂åtmaka agg. 1. “dalla natura fredda”,

stupido; 2. inanimato, privo di intelli-

genza. 

ja∂åtman agg. freddo di natura e sciocco. 

ja∂åya vb. den. Å. ja∂åyate: 1. essere rigi-

do (detto della lingua). 

ja∂åçaya agg. dalla mente stupida, idiota. 

ja∂ita agg. privato della vita. 

ja∂iman sm. 1. freddezza; 2. rigidità, in-

coscienza, apatia; 3. ingenuità. 

ja∂⁄k® vb. cl. 8 P. ja∂⁄karoti: stupire, istu-

pidire. 

ja∂⁄k®ta agg. 1. intorpidito, privato del

movimento o privato dei sensi, stordi-

to; 2. confuso, reso sciocco. 

ja∂⁄bhåva sm. rigidità, incoscienza. 

ja∂⁄bh¨ta agg. diventato sciocco. 

ja∂ula sm. (= ja†ula) efelide. 

já¬hu agg. “fresco”, sordo (RVVIII, 61). 

jatu sn. lacca, gomma; sf. (ûs) pipistrello. 

jatuka sm. N. di uomo; sn. 1. lacca, gom-

ma; 2. (= jåtuka) Asa Foetida; sf. (å) 1.

lacca; 2. (= jatuk®t) che produce lacca,

tipo di Oldenlandia; 3. pipistrello. 

jatukå sf. scarafaggio. 

jatukår⁄ sf. 1. lacca rossa; 2. “che produce

la lacca”, tipo di Oldenlandia. 

jatuk®t sf. “che produce la lacca”, tipo di

Oldenlandia (la cocciniglia della lacca

indiana forma il suo nido su quest’al-

bero). 

jatuk®‚~å sf. “che produce la lacca”, tipo

di Oldenlandia (la cocciniglia della

lacca indiana forma il suo nido su que-

st’albero). 

jatug®ha sn. 1. casa rivestita di lacca e di

altre sostanze; 2. luogo di tortura. 

jatug®haparvan sn. N. di una sezione del

primo libro del MBh (cap. 141-151). 

jatugeha sn. (= jatug®ha) casa rivestita di

lacca e di altre sostanze combustibili. 

jatudhåman sn. (= jatug®ha) casa rivesti-

ta di lacca e di altre sostanze combusti-

bili. 

jatun⁄ sf. pipistrello. 

jatuputraka sm. 1. “figura di latta”, sta-

tuina del gioco degli scacchi.

jatuma~i sm. “gioiello di lacca”, voglia,

macchia sulla pelle. 

jatumaya agg. coperto di lacca. 

jatumayaçara~a sn. (= jatugeh) casa rive-

stita di lacca e di altre sostanze combu-

stibili. 

jatumukha sm. “rivestito di lacca”, tipo di

riso. 

jaturasa sm. succo di lacca. 

jatuveçman sn. (= jatugeha) casa rivesti-

ta di lacca e di altre sostanze combu-

stibili. 

jat¨kar~a sm. (vl. jåtukar~a, jåt¨kar~ya)

“con le orecchie da pipistrello”, N. di

un medico (discepolo di Bharadvåja

Kapi‚†hala). 

jat¨kå sf. tipo di Oldenlandia. 

jat®~a sm. pl. N. di una famiglia. 

jatrú sm. pl. prolungamento delle verte-

bre, clavicole e cartilagini delle ossa

del torace (ne sono nominate 16), (ÇBr

XII, 2, 4, 11; RV VIII, 1, 12; AV XI, 3,

10; VS XXV, 8; Tå~∂yaBr IX, 10, 1);

sn. sg. clavicola (Yajñ III, 88; MBh;

Hariv; R; Suçr; VarB®S). 

jatruka sn. clavicola. 

jatvaçmaka sn. “pietra di lacca”, bitume. 

jan vb. cl. 1 P. Å. jánati, jánate: 1. genera-

re, procreare, produrre, creare, causa-

re; 2. produrre (un canto di lode etc.);

caus. janayati: 1. far nascere; 2. asse-

gnare, procurare; pass. jâyate: 1. esse-

re generato o nato o prodotto, venire al-

la luce; 2. crescere (detto di piante,

denti); 3. essere per nascita o per natura

(con doppio nom.); 4. nascere per o es-

sere destinato a (acc.); 5. rinascere;
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6. diventare, essere; 7. essere trasfor-

mato in (dat.); 8. aver luogo, accadere;

9. essere possibile, idoneo o adatto;

pass. janyate: nascere o generato o

prodotto. 

jána agg. che genera; sm. 1. creatura, esse-

re vivente, uomo, persona, razza, stir-

pe; 2. persona più vicina a chi parla; 3.

persona comune, uno del popolo; 4.

mondo oltre il Maharloka; sm. (janá)

N. di uomo; sf. (å) nascita. 

janaµsahá agg. che sottomette gli uomini

(Indra), (RV II, 21, 3). 

janaka agg. ifc. produttivo, che genera,

che procrea, che produce, che causa;

sm. 1. progenitore, padre; 2. mus. tipo

di misura; 3. N. di vari re; 4. N. di un di-

scepolo di Bhagavat; 5. N. di vari fun-

zionari; 6. pl. discendenti di Janaka; sf.

(ikå) 1. (come in Påli) madre; 2. nuora. 

janakakå~a sm. “Janaka monocolo”, N.

di uomo. 

janakacandra sm. N. di vari uomini. 

janakatanayå sf. “figlia di Janaka”, S⁄tå. 

janakatå sf. 1. produttività, generazione;

2. paternità. 

janakatva sn. 1. produttività; 2. genera-

zione. 

janakanandin⁄ sf. “figlia di Janaka”, S⁄tå. 

janakabhadra sm. N. di uomo. 

janakaråja sm. N. di uomo. 

janakar⁄ sf. (= janan⁄) lacca rossa. 

janakalpa agg. simile al genere; sf. pl.

(®cas) N. di AV XX, 128, 6-11. 

janakasaptaråtra sm. N. di un Saptåha. 

janakasiµha sm. N. di uomo. 

janakasutå sf. “figlia di Janaka”, S⁄tå. 

janakåtmajå sf. “figlia di Janaka”, S⁄tå. 

janakåya sm. folla di persone. 

janakårin sm. (= janakar⁄ ) lacca rossa. 

janakåhvaya sm. Mesua Roxburghii.
janakeçvarat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha. 

janaµgama sm. (vl. jaranmåtaπga) Cå~-

∂åla; sf. (å) donna Cå~∂åla. 

janacak‚us sn. (= jagacak‚us) “occhio di

tutte le creature”, sole. 

janacandra sm. (vl. jalacandra)N. di un

poeta. 

jánat interiezione usata nelle cerimonie

(come om etc.), (Kauç). 

janátå sf. 1. gruppo di uomini, insieme di

persone, comunità, individui, umanità

(AV V, 18, 12; TS II; TBr I s.; AitBr;

VarB®S; Çiç); 2. generazione. 

janatraya sn. tre persone. 

janadåhasthåna sn. luogo di cremazione. 

janadeva sm. “uomo-dio”, re.

jánadvat agg. che contiene una forma di

rad. jan (MaitrS I, 8, 9). 

jánadhå agg. che nutre le creature (TBr I,

1, 1 s.). 

jánana agg. ifc. che genera, che procrea,

che produce, che causa (Mn IX, 81;

MBh; Hariv); sm. progenitore, creato-

re (RV II, 40, 1); sn. 1. nascita, il venire

alla luce (Tå~∂yaBr XXI, 9; KåtyÇr;

Mn); 2. “nascita”, vita (Kum I, 54); 3.

produzione, causa (R; Kum I, 43;

Såµkhyak; Sarvad); 4. stirpe, lignag-

gio; sf. (⁄) 1. madre (ÇåπkhÇr XV; Mn

IX, 192; Yåjñ; Nal); 2. regina madre; 3.

pipistrello; 4. lacca rossa; 5. Jasminum
Auriculatum; 6. Rubia Munjista; 7.

pianta jan⁄; 8. pianta ka†ukå; 9. com-

passione. 

jananåtha sm. “uomo-sovrano”, re. 

jananåntara sn. vita precedente. 

janani sf. 1. nascita; 2. pianta jan⁄. 
janan⁄ya 1 vb. den. P. janan⁄yati: conside-

rare come propria madre. 

janan⁄ya 2 agg. che deve essere prodotto. 

janaµtapa sm. N. di uomo. 

janapati sm. “signore dell’uomo”, re. 

janapadá sm. sg. pl. 1. comunità, nazione,

popolo (in quanto opposto al sovrano),

(TBr II; AitBr VIII, 14; ÇBr XIII s.); 2.

sg. impero, regione abitata (MBh); 3.

genere umano. 

janapadaghåtaka sm. saccheggiatore di

una regione. 

janapadama~∂ala sn. distretto formato

da una regione. 

janapadamahattara sm. capo di una re-

gione. 

janapadådhipa sm. “governatore di una

regione”, re. 

janapadåyuta agg. affollato di gente. 

janapadin sm. “governatore di una regio-

ne”, re. 

janapadeçvara sm. “governatore di una

regione”, re. 

janapadoddhvaµsan⁄ya agg. che cura le

epidemie di una regione. 

janapâna agg. che è una bevanda per gli

uomini (RV IX, 110, 5). 

janapålaka sm. custode dell’umanità. 

janapravåda sm. “il parlare degli uomi-

ni”, diceria. 

janapriya sm. “caro agli uomini”, 1. Çiva;

2. seme di coriandolo; 3. Moringa Pte-
rygosperma. 

janaphalå sf. melanzana. 

janabåndhavasm. amico del genere umano. 

janabålikå sf. lampo. 

janabhak‚á agg. che divora gli uomini.

janabh„t agg. che sostiene gli uomini (VS

X, 4). 

janamaraka sm. “che uccide gli uomini”,

epidemia. 

jánamåna sm. N. di uomo.

janamåra sm. “che uccide gli uomini”,

epidemia; sf. (⁄) id. 

janamåra~a sn. uccisione di uomini. 

janamejayá sm. 1. “che fa tremare gli uo-

mini”, N. di un famoso re cui Vai-

çampåyana recitò il MBh; 2. N. di un

figlio di Kuru; 3. N. di un Någa

(Tå~∂yaBr XXV; MBh II, 362). 

janamohin⁄ sf. “che affascina gli uomini”,

N. di una Suråπganå. 

jánayati sf. generazione (VS I, 22). 

janayanta agg. che genera, che produce. 

janayitavya agg. che deve essere generato

o prodotto. 

janayit® sm. chi genera, procrea o produ-

ce, progenitore, padre; sf. (tr⁄) madre. 

janayitnu sm. padre. 

janayi‚~u sm. progenitore. 

janayópana agg. che sconcerta o tormenta

gli uomini (RVX, 86, 22; AVXII, 2, 15). 

janarañjana agg. che gratifica gli uomini;

sn. gratificazione delle persone; sf. (⁄)
N. di una preghiera. 

janarava sm. “chiacchiera di uomini”, di-

ceria. 

janarâj sm. “signore dell’umanità”, re

(VS V, 24). 

janarâjan sm. “signore dell’umanità”, re

(RV I, 53, 9). 

janarloka sm. (= janaloka) “mondo degli

uomini”, quinto Loka o quello succes-

sivo al Maharloka. 

janaloka sm. “mondo di uomini”, quinto

Loka o quello successivo, oltre il

Maharloka (sede dei figli di Brahmå e

altri uomini devoti). 

janavat agg. affollato di persone; avv. (ti)
in un luogo affollato di persone. 

janavallabha sm. “piacevole per gli uo-

mini”, pianta  çvetarohita. 

janavåda sm. “chiacchiera di uomini”, di-

ceria.

janavådín sm. chiacchierone, pettegolo

(VS XXX, 17). 

janavid agg. che è il padrone degli uomini

(Agni). 

janavyavahåra sm. pratica popolare o

uso. 

janaçr⁄ sf. donna bellissima. 

janaçrî agg. che giunge agli uomini

(P¨‚an), (RVVI, 55, 6). 

janaçruta agg. “conosciuto tra gli uomi-

ni”, N. di uomo; sf. (å) N. di una donna. 

janaçruti sf. diceria, notizia. 

jánas sn. 1. stirpe, classe di esseri (RV II,

2, 4); 2. (= janaloka) “mondo degli uo-

mini”, quinto Loka o quello successivo

al Maharloka (Vedåntas; BhP III, 13?

25 e 43). 

janasaµsad sf. assemblea di uomini. 

janasaµk‚aya sm. distruzione di uomini. 

janasaµbådha sm. folla; agg. densamen-

te affollato di persone. 

janasammarda sm. calca di gente. 

janastha 1 agg. che risiede fra gli uomini.

janastha 2 agg. che risiede fra i Jana (nel

Janaloka).

janasthåna sn. “rifugio degli uomini”, N.

di una parte della foresta Da~∂aka nel

Deccan.

janasthånaruha agg. che cresce nel Jana-

sthåna. 

janåk⁄r~a agg. affollato di persone. 

janåcåra sm. uso popolare. 

janåtiga agg. sovrumano, superiore. 
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janådhinåtha sm. 1. “signore dell’uma-

nità”, re; 2. Vi‚~u. 

janådhipa sm. “signore dell’umanità”, re. 

janånta sm. 1. gruppo di uomini; 2. regio-

ne; 3. “che annienta l’uomo”, Yama. 

janåntikam avv. parlando sottovoce accan-

to a un altro (usato come una didascalia).

janåntike avv. vicino agli uomini. 

janåpavåda sm. cattiva diceria. 

janâyana agg. che conduce agli uomini

(sentiero), (AV XII, 1, 47). 

janårava sm. “chiacchera di uomini”, di-

ceria. 

janår~ava sm. “calca di gente”, carovana. 

janårthaçabda sm. nome di famiglia, no-

me gentilizio. 

janårdana sm. “che eccita o agita gli uo-

mini”, 1. Vi‚~u o K®‚~a; 2. N. di vari

uomini; 3. N. di una località. 

janårdanavibudha sm. N. di uno scolia-

sta (autore della Bhåvårthad⁄pikå). 

janålaya sm. abitante del Janaloka. 

janåv sm. (aus) protezione degli uomini. 

janåçana sm. “che mangia l’uomo”, lupo. 

janåçraya sm. “rifugio dell’uomo”, allog-

gio, caravanserraglio. 

janå‚áh agg. che soggioga gli uomini

(Indra). 

jáni sf. 1. donna, moglie (RV X, 10, 3); 2.

nascita, produzione (Sarvad); 3. tipo di

pianta profumata; 4. madre; 5. nascita,

vita (AgP XXXVIII, 1); 6. luogo di na-

scita (Hariv 11979); 7. rad. jan. 

janika agg. che genera, che produce. 

jánikart® agg. 1. che viene alla luce (På~ I,

4, 30); 2. che produce, che porta a com-

pimento (Nai‚ V, 63). 

janikå sf. madre. 

jánikåma agg. che desidera una moglie

(AV II, 30, 5). 

janita agg. 1. nato; 2. generato, procreato;

3. prodotto, causato ; 4. che capita. 

janitavyà agg. che deve essere generato o

prodotto (AV IV, 23, 7). 

janitasvana agg. che fa rumore, che ri-

suona. 

janit„ sm. progenitore, padre (RV; VS; AV;

ChUp; ÇvetUp; Pañcat); sf. (jánitr⁄)
madre (RV; AV; TS IV; Gobh; MBh;

VarB®S). 

janitodyama agg. che compie uno sforzo,

energico. 

janítra sn. 1. luogo di nascita, luogo di ori-

gine, patria, origine (RV; AV; VS; TBr

II; MBh V, 2580; Hariv 14730); 2. pl.

genitori, parenti (AitBr II, 6); 3. sg.

materia generativa o procreativa (VS

XIX, 84; XXI, 55); 4. N. di un såman
(År‚Br; ÇåπkhÇr; Lå†y). 

janitvá sn. condizione di moglie (RV X,

18, 8). 

jánitva agg. che deve essere generato o

prodotto (RV I, 66, 8 e 89, 10; IV, 18, 4;

X, 45, 10; AV II, 28, 3); sm. padre; sm.

du. genitori; sf. (å) madre. 

janitvaná sn. condizione di moglie (RV

VIII, 2, 42). 

janidâ agg. che concede una moglie (RV

IV, 17, 16). 

janidivasa sm. compleanno. 

janin⁄likå sf. pianta mahån⁄l⁄. 
janipaddhati sf. N. di un’opera. 

janimat agg. 1. che ha moglie o mogli (So-

ma); 2. che ha un’origine, prodotto; 3.

creatura, uomo. 

jániman sn. 1. generazione, nascita, origi-

ne (RV II, 35, 6; III, 1, 4; IV; X, 142, 2);

2. prole (RVV, 3, 3; IX, 68, 5; X, 63, 1);

3. creatura, essere vivente (RV; AV V,

11, 5); 4. genere, tipo, stirpe (RV; AV I,

8, 4; II, 31, 5; VI). 

janiya vb. den. P. janiyati: desiderare una

moglie. 

jánivat agg. che ha moglie (RV). 

janivid sm. che conosce o che vince le

donne. 

jáni‚†ha agg. (sup. di janit®) molto produt-

tivo (RVV, 77, 4). 

jani‚ya agg. che deve essere generato o

prodotto. 

ján⁄ sf. 1. donna, moglie; 2. nuora; 3. na-

scita, produzione (Sarvad); 4. tipo di

pianta profumata. 

jan⁄na agg. gentile verso le persone. 

jan⁄ya vb. den. P. jan⁄yáti: desiderare una

moglie. 

janu sf. anima. 

januªpaddhati sf. N. di un’opera sulle na-

scite. 

janu‚åndha agg. nato cieco. 

janús sm. sn. 1. nascita, produzione, di-

scendenza (RV; AV VII, 115, 3); 2. luo-

go di nascita; 3. creatura, essere; 4.

creazione (RV VII, 86, 1); 5. genere,

classe, stirpe (RV II, 42, 1; Nir IX, 4);

avv. (ú‚å) dalla nascita, per nascita, per

natura, originariamente, essenzial-

mente, necessariamente (RV; AV IX, 4,

24; TS II). 

jan¨rvâsas sn. veste naturale (ÇBr V, 3). 

janendra sm. “signore dell’umanità”, re. 

janevåda sm. “chiacchiera di uomini”, di-

ceria. 

janeça sm. “signore dell’umanità”, re. 

janeçvara sm. “signore dell’umanità”, re. 

jane‚†a sm. “desiderato dall’uomo”, va-

rietà di gelsomino; sf. (å) 1. curcuma;

2. pianta jatukå (Oldenlandia); 3.

pianta medica v®ddhi; 4. fiore di Ja-
sminum Grandiflorum. 

janodåhara~a sm. “lode dell’uomo”, fa-

ma. 

janoloka sm. (= janaloka) “mondo degli

uomini”, quinto Loka o quello succes-

sivo al Maharloka. 

janaugha sm. moltitudine di gente, folla. 

jantú sm. 1. figlio, prole (RV; Kathås IIC,

58); 2. creatura, essere vivente, uomo,

persona; 3. familiare, servitore (RV I,

81, 9 e 94, 5; X, 140, 4); 4. animale del-

le specie più piccole, vermi, insetti

(Mn VI, 68 s.; MBh XIV, 1136; Suçr);

5. albero (Gal); 6. N. di un figlio di So-

maka (MBh 10473 ss.; Hariv 1793;

BhPIX, 22, 1; Kathås XIII, 58 ss.). 

jantuka sm. 1. N. di uomo; 2. pl. suoi di-

scendenti; sf. (å) 1. “essenza di inset-

to”, lacca rossa; 2. (= jatuk®t) “produt-

trice di lacca”, tipo di Oldenlandia. 

jantukambu sn. conchiglia abitata da un

animale. 

jantukår⁄ sf. (= jatuk®t) “produttrice di

lacca”, tipo di Oldenlandia. 

jantughna agg. che uccide i vermi; sm.

“uccisore di vermi”, cedro; sn. 1. “che

uccide i vermi”, Asa Foetida; 2. Embe-
lia Ribes; sf. (⁄) id. 

jantujåtamaya agg. che contiene vermi e

insetti. 

jantunåçana sn. “che uccide i vermi”, Asa
Foetida. 

jantupådapa sm. Mangifera Sylvatica. 

jantuphala sm. Ficus Glomerata. 

jantumat agg. che contiene vermi o insetti. 

jantumåt® sm. 1. specie di vermi che vi-

vono nelle budella; 2. “essenza di in-

setto”, lacca. 

jantumårin sm. “che uccide i vermi”, ce-

dro. 

janturasa sm. “essenza di insetto”, lacca

rossa. 

jantulå sf. Saccharum Spontaneum. 

jantuhantr⁄ sf. 1. Asa Foetida; 2. Embelia
Ribes. 

jántva agg. (= jánitva) che deve essere ge-

nerato o prodotto (RVVIII, 89, 6). 

janduraka tipo di stuoia o di tessuto. 

janma sn. nascita. 

janmakanåtha sn. reggente del pianeta

sotto il quale si è nati. 

janmakara agg. ifc. che determina la na-

scita di. 

janmakåla sm. tempo o ora della nascita. 

janmak⁄la sm. “colonna della nascita”,

Vi‚~u. 

janmak®t sm. progenitore, padre. 

janmak®ta agg. (vl. åjanmak⁄la) prodotto

da o che deriva dalla nascita. 

janmak‚etra sn. luogo di nascita. 

janmag®ha sn. astro sotto il quale ciascu-

no è nato. 

janmacitra sm. N. di un Någa. 

janmacitraka sm. N. di un Någa. 

janmacintåma~i sn. “gioiello delle nasci-

te”, N. di un’opera sulle nascite. 

janmajanman avv. in ogni nascita o vita. 

janmajanmåntara sn. ogni vita futura. 

janmajaråntaka sm. distruttore delle na-

scita e della vecchiaia. 

janmajåtaka sn. N. di un’opera. 

janmajye‚†ha agg. maggiore per nascita. 

janmatas avv. 1. secondo la nascita; 2. se-

condo l’età della vita. 

janmatåra sn. sm. astro sotto il quale cia-

scuno è nato. 
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janmatithi sm. sf. compleanno. 

janmada agg. ifc. 1. che determina la na-

scita di; 2. progenitore, padre.

janmadina sn. compleanno. 

jánman sn. 1. nascita, produzione; 2. origi-

ne (RV II, 26, 7; VII, 33, 10; AV; VS); 3.

esistenza, vita (Mn; Bhag IV, 5; Yogas

II, 12); 4. rinascita (Sarvad XI); 5. luo-

go di nascita, casa (RV II, 9, 3; VIII, 69,

3; X, 5, 7; AV; VS); 6. progenitore, pa-

dre (Çak VII, 18); 7. stella natale

(VarB®S IV, 28); 8. astrl. N. della prima

casa lunare (CIV); 9. creatura, essere

(RV; TBr II; AitBr IV, 10); 10. gente

(RV II, 26, 3; III, 15, 2); 11. persone di

un casato, famiglia, stirpe (RV); 12. na-

tura, qualità; 13. tradizione, abitudine. 

janmanak‚atra sn. astro sotto il quale cia-

scuno è nato. 

janmanåman sn. nome che si riceve alla

nascita (il dodicesimo giorno da quello

della nascita). 

janmapa sm. reggente del pianeta sotto il

quale si è nati. 

janmapattra sn. “carta della nascita”,

oroscopo (documento o pergamena su

cui sono registrati l’anno, il giorno lu-

nare, la configurazione e la posizione

reciproca dei pianeti alla nascita di una

personano). 

janmapattrikå sn. “carta della nascita”,

oroscopo (documento o pergamena su

cui sono registrati l’anno, il giorno luna-

re, la configurazione e la posizione reci-

proca dei pianeti alla nascita di una per-

sona, tavola della sorte lungo la vita). 

janmapatha sm. “sentiero della nascita”,

vulva. 

janmaparigraha sm. nascita. 

janmapådapa sm. albero sotto il quale si è

nati, albero genealogico. 

janmaprati‚†hå sf. “luogo di nascita”,

madre. 

janmaprada agg. che determina la nasci-

ta di. 

janmaprad⁄pa sm. N. di un’opera sulle

nascite (di Vibudha). 

janmaprabh®ti avv. sempre fin dalla na-

scita.

janmabandha sm. catene della rinascita. 

janmabha sn. costellazione sotto cui si è

nati. 

janmabhåj sm. “che ha una nascita”, crea-

tura, essere vivente. 

janmabhå‚å sf. lingua madre. 

janmabh¨ sf. paese d’origine. 

janmabh¨mi sf. paese d’origine.

janmabh¨mibh¨ta agg. divenuto il paese

d’origine. 

janmabh®t agg. che ha una nascita, che

gode di vita.

janmam®tyu sm. du. nascita e morte. 

janmayoga sm. oroscopo. 

janmaråçi sm. segno zodiacale sotto il

quale si è nati. 

janmaråçyadhipa sm. reggente del segno

zodiacale sotto il quale si è nati. 

janmarogin agg. malaticcio dalla nascita. 

janmark‚a sn. costellazione sotto cui si è

nati. 

janmalagna sn. segno zodiacale sotto il

quale si è nati. 

janmavaµça sm. rapporti dalla nascita

(opp. a vidyåvaµça). 

janmavat agg. che ha una nascita, nato, vi-

vente. 

janmavartman sn. “sentiero della nasci-

ta”, vulva. 

janmavasudhå sf. paese di nascita. 

janmavåtsalya sn. amore per la propria

regione natia. 

janmavailak‚a~ya sn. che agisce in modo

sconveniente per la propria nascita. 

janmaçayyå sf. letto su cui si è nati. 

janmaçodhana sn. il liberarsi dagli obbli-

ghi derivanti dalla propria nascita. 

janmasamudra sm. N. di un’opera sulle

nascite. 

janmasåphalya sn. raggiungimento dello

scopo o fine dell’esistenza. 

janmasthåna sn. 1. luogo di nascita; 2.

paese natio; 3. grembo. 

janmådhipa sm. 1. “signore della nasci-

ta”, Çiva; 2. reggente del pianete sotto

il quale si è nati. 

janmåntakara sm. distruttore della na-

scita. 

janmåntara sn. 1. “altra nascita o vita”,

vita precedente; 2. vita futura. 

janmåntaragata agg. rigenerato. 

janmåntarita agg. fatto in una vita prece-

dente. 

janmåntar⁄~a agg. proprio di una persona

che deriva da una vita precedente. 

janmåntar⁄ya agg. compiuto in una vita

precedente. 

janmåndha agg. nato cieco. 

janmå‚†am⁄ sf. compleanno di K®‚~a

(l’ottavo giorno nella quindicina oscu-

ra del mese di Çråva~a o di Bhådra). 

janmå‚†am⁄tattva sn. N. dello Sm®tit

VIII. 

janmå‚†am⁄nir~aya sm. N. di un’opera. 

janmå‚†am⁄vrata sn. N. di un voto de-

scritto in una favola (tratta dal VP). 

janmåspada sn. luogo di nascita. 

janmin sm. creatura, uomo. 

janmeça sm. reggente del pianeta sotto il

quale si è nati.

janmodayark‚a sn. costellazione sotto la

quale si è nati. 

janya agg. 1. nato, prodotto; 2. ifc. nato o

che sorge o prodotto da o determinato

da; sm. padre; sn. 1. corpo; 2. portento

che si verifica alla nascita. 

jánya agg. 1. che appartiene a una stirpe o

a una famiglia o alla stessa regione, na-

zionale (RV II, 37, 6 e 39, 1; X, 91, 2;

ÇåπkhÇr XV, 13, 3); 2. che appartiene o

relativo alla gente (RV IV, 55, 5; IX,

49, 2; TBr I; Tå~∂yaBr; Ía∂vBr); sm.

1. amico dello sposo (RV IV, 38, 6; AV

XI, 8, 1 s.; Gobh II, 1, 13; MBh I, III;

Kathås); 2. genero (Gal); 3. uomo co-

mune (TS VI, 1, 6, 6; TBr I, 7, 8, 7); 4.

N. di Çiva (MBh XIII, 1170); 5. vl. per

jånya; sm. sn. diceria, fama (På~ IV, 4,

97); sn. 1. gente, comunità, nazione

(RV II; X, 42, 6; AV XIII, 4, 43, ossito-

no); 2. pl. stirpi o uomini nemici (AitBr

VIII, 26); 3. combattimento, guerra

(Gaut; MBh V, 3195; Ragh IV, 77;

Daç); 4. mercato; sf. (å) 1. damigella

d’onore (På~ IV, 4, 82; Ragh VI, 30); 2.

amica della madre; 3. moglie sposata

di recente (Campak 163 s. e 211); 4.

piacere; 5. affetto. 

janyayatrå sf. viaggio della sposa. 

janyav®tti sf. contesa, battaglia. 

janyu sm. 1. nascita; 2. creatura; 3. fuoco;

4. Brahmå. 

jap vb. cl. 1 P. jápati: 1. pronunciare a bas-

sa voce, mormorare, bisbigliare (spec.

preghiere o incantesimi); 2. invocare o

pregare qualcuno (acc.) a bassa voce. 

jápa agg. che mormora, che bisbiglia; sm.

1. il mormorare preghiere, il ripetere in

tono mormorante passi delle scritture o

formule magiche o nomi di divinità; 2.

preghiera o formula magica mormora-

ta (AitBr II, 38; ÇBr II; ÇåπkhÇr; Nir). 

japatå sf. condizione di chi mormora pre-

ghiere. 

japana sn. il mormorare preghiere. 

japan⁄ya agg. che deve essere mormorato. 

japaparåya~a agg. dedito a mormorare

preghiere. 

japamålå sf. rosario usato per contare le

preghiere mormorate. 

japayajña sm. il mormorare preghiere co-

me sacrificio religioso. 

japahoma sm. sg. pl. il mormorare pre-

ghiere come offerta religiosa; sm. du.

preghiera mormorata. 

japå sf. (= javå) rosa cinese.

japåkusumasaµnibha sm. “che somiglia

al fiore japå ”, pianta hiπg¨la. 

japåkhyå sf. rosa cinese. 

japåp⁄∂a sm. ghirlanda di rose cinesi. 

japita agg. pronunciato. 

japin agg. che mormora preghiere. 

japila N. di una località. 

japta agg. mormorato. 

japtavya agg. che deve essere mormorato. 

jápya agg. che deve essere mormorato

(ÇBr X; ÇåπkhÇr; Mn XI, 143;

VarB®S); sn. preghiera bisbigliata

(Mn; Yajñ; MBh). 

japyaka sm. N. di uomo. 

japyakarman sn. il mormorare preghiere. 

japyeçvarat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha. 

jábåru sn. (= ma~∂ala) disco, cerchio (RV

IV, 5, 7). 

jabålå sf. N. di una donna. 

jabdhaagg. inghiottito (v. hemantajabdha). 
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jabdh® agg. che azzanna. 

jabh 1 vb. (vl. jambh) cl. 1 Å. jabhate o
jambhate: azzannare (gen.); caus.

jambháyati: schiacciare, distruggere.

jabh 2 vb. (vl. jambh) cl. 1 P. jabhati o

jambhati, Å. (Vop) jabhate: conoscere

carnalmente. 

jabhya sm. “azzannatore”, specie di ani-

male che distrugge il grano; sn. neces-

sità di spalancare la bocca. 

jam vb. cl. 1 jámati: 1. andare; 2. mangiare.

jamaja agg. (= yamaja) nato due volte. 

jamádagni sm. N. di uno ¸‚i (RV; VS;

AV).

jamadagnit⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha. 

jamádagnidatta agg. dato da Jamadagni

(RV III, 53, 15). 

jamana sn. (= jemana) il mangiare. 

jamaçva sm. (= yamaçva) cane di Yama. 

jamålin sm. N. di un genero di Mahåv⁄ra. 

jampat⁄ sm. du. (= dámpat) moglie e ma-

rito. 

jampåna sn. portantina. 

jamba sm. fango, argilla. 

jambåla sm. sn. 1. fango, argilla; 2. Blyxa
Octandra; sm. Pandanus Odoratissi-
mus. 

jambålin⁄ sf. “fangoso”, fiume. 

jambira sm. v. jamb⁄ra. 

jamb⁄ra sm. 1. (= jambh⁄ra) albero di

cedro; 2. (= jaraka) Asa Foetida; sn.

cedro. 

jamb⁄raka sm. varietà di Ocimum. 

jamb⁄ranagara sn. N. di una città. 

jambu sf. (vl. jamb¨) 1. albero della mela-

rosa (Eugenia Jambolana o un’altra

specie); 2. arbusto någadaman⁄; sn.

frutto di melarosa; sm. sf. 1. (= jam-
budv⁄pa) India, continente centrale tra

i sette che circondano il monte Meru;

2. N. di un fiume immaginario che

scorre dal monte Meru, formato dal

succo dei frutti dell’immenso albero di

jambu che cresce su quella montagna. 

jambuka sm. 1. sciacallo; 2. uomo di bas-

so rango; 3. Eugenia Jambos; 4. va-

rietà di Bignonia; 5. N. di Varu~a; 6. N.

di un servitore al seguito di Skanda; 7.

N. di uno Ç¨dra; sf. (å) sciacallo fem-

mina. 

jambukeça sn. N. di un Liπga. 

jambukeçvarat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha. 

jambudv⁄pa sm. continente centrale dei

sette che circondano il monte Meru

(India).

jambudv⁄paprajñapti sf. “geografia (mi-

tica) dello Jambudv⁄pa”, N. del VI

Upåπga del canone jaina. 

jambudv⁄pavaralocana sm. N. di un

Samådhi. 

jambudhvaja sm. “che ha l’albero di jam-
bu come suo vessillo’ 1. Jambudv⁄pa;

2. N. di un Någa. 

jambuparvata sm. Jambudv⁄pa. 

jambuprastha sm. N. di un villaggio. 

jambumat sm. “ricco d’alberi di jambu ”,

1. montagna; 2. scimmia; sf. (t⁄) Apsa-

ras. 

jambumålin sm. N. di un Rak‚as. 

jamburudra sm. N. di un Någa. 

jambula sm. 1. tipo di malattia della parte

esterna dell’orecchio; 2. Eugenia Jam-
bolana; 3. Pandanus Odoratissimus. 

jambuvanaja sn. “che cresce nelle fore-

ste di jambu ”, fiore bianco della rosa

cinese. 

jambusara sn. città di Jumboseer. 

jamb¨ sf. (= jambu) albero di melarosa;

sm. (= jamb¨svåmin) N. del discepolo

del discepolo di Mahåv⁄ra, Sudhar-

man. 

jamb¨ka sm. 1. sciacallo; 2. uomo di bas-

so rango; 3. Varu~a; 4. N. di un servito-

re di Skanda; sf. (å) uva senza semi; sf.

(⁄) N. di un’ancella di Durgå. 

jamb¨kha~∂a sm. sn. Jambudv⁄pa. 

jamb¨kha~∂avinirmå~aparvan sn. “se-

zione relativa all’estensione del Jam-

budv⁄pa”, N. di una sez. del sesto libro

del MBh (capp. 1-6). 

jamb¨dv⁄pa sm. Jambudv⁄pa. 

jamb¨dv⁄paprajñapti sf. “geografia di

Jambudv⁄pa”, N. del sesto Upårga del

canone jaina. 

jamb¨dv⁄peçvara sm. sovrano dell’India. 

jamb¨nad⁄ sf. (= jåmb¨nad⁄) N. di uno dei

sette bracci della Gaπgå celeste. 

jamb¨prastha v. jambuprastha. 

jamb¨mårga sm. sn. “via che conduce al

sacro jambu sul monte Meru”, N. di un

T⁄rtha. 

jamb¨la sm. 1. Pandanus Odoratissimus;

2. Eugenia Jambolana; sn. “scherzi ri-

volti allo sposo dalle sue parenti”, v.

jamb¨lamålikå. 

jamb¨lamålikå sf. “ghirlanda di jam-
b¨la”, il rivolgere complimenti scher-

zosi allo sposo da parte delle sue pa-

renti.

jamb¨svåmin sm. N. del discepolo del di-

scepolo di Mahåv⁄ra Sudharman. 

jambvo‚†ha sn. (= jåmbavo‚†ha) “labbro

fatto di legno di jamb¨”, ago o sonda

per cauterizzazioni. 

jámbha sm. 1. dente, dente canino, zanna;

2. pl. bocca, mascelle (RV; VS XI, 79,

du.; XV, 15; AV III, 27, 1-6); 3. l’in-

goiare (RV I, 37, 5); 4. (jambhá) chi

schiaccia o inghiotte (come un demo-

ne), (AV II, 4, 2; VIII, 1, 16; Kauç); 5.

N. di vari demoni (vinti da Vi‚~u o

K®‚~a), (MBh III, V, VII; Hariv; da In-

dra, MBh), (MBh I, 2105; III, 16365;

Hariv 13227; BhP VIII, 10, 21); 6. ca-

po dei demoni nella guerra contro gli

Dei sotto la guida di Indra (MårkP

XVIII, 16); 7. N. di un figlio di Prahrå-

da; 8. N. del suocero di Hira~yakaçipu

(BhP VI, 18, 11); 9. N. del padre di

Sunda (R I, 27, 7); 10. fulmine di Indra

(Gal); 11. formula magica (MBh V, 64,

20); 12. albero di cedro; 13. faretra; 14.

parte, porzione; sf. (å), (= j®mbhå)

apertura della bocca; sf. (⁄) N. di una

dea (Kålac III, 132). 

jámbhaka agg. ifc. 1. che frantuma, che

divora (R I, 30, 9); 2. che sbadiglia; sm.

1. formula magica (MBh V, 64, 16); 2.

demone (VS XXX, 16); 3. N. di

Ga~eça (Kathås LV, 165); 4. N. di un

demone (MBh II, 1111; che causa ma-

lattie, Hariv 9557; AgP XL, 19); 5. pl.

N. di vari spiriti malvagi che si crede

abbiano sede in varie armi magiche (R

I, 31, 4 e 10); 6. sg. N. di un verso rivol-

to a loro (I, 31, 9); 7. albero di cedro; sf.

(å) apertura della bocca; sf. (ikå) N. di

una dea (Kålac III, 165). 

jambhaku~∂a sn. N. di un T⁄rtha. 

jambhaga sm. pl. N. di una classe di de-

moni. 

jambhaµjambham avv. in modo da spa-

lancare la bocca. 

jambhadvi‚ sm. “nemico di Jambha”,

Indra. 

jámbhana agg. che frantuma, che distrug-

ge (AV X, 4, 15; MBh VI, 807); sm.

Calotropis Gigantea. 

jambhana sn. rapporto sessuale. 

jambhaniçumbhana sm. N. di Indra. 

jambhabhedin sm. “uccisore di Jambha”,

Indra. 

jambhara sm. albero di cedro. 

jambhala sm. 1. albero di cedro; 2. N. di

uno spirito; 3. N. di uomo; sf. (å) N. di

una Råk‚as⁄ (pensando intensamente a

lei, le donne diventano gravide). 

jambhaladatta sm. N. dell’autore della

Vet. 

jambhalikå sf. tipo di canto. 

jámbhasuta agg. schiacciato con le ma-

scelle, masticato (RV X, 80, 2). 

jambhåråti sm. N. di Indra. 

jambhåri sm. 1. “nemico di Jambha”, In-

dra; 2. fulmine; 3. fuoco. 

jambhåribhujastambhana sn. paralisi

del braccio di Indra (una delle imprese

eroiche di Çiva). 

jambhin sm. albero di cedro. 

jambh⁄ra sm. 1. (= jamb⁄ra) albero di ce-

dro; 2. tipo di Ocimum. 

jámbhya sm. 1. incisivo (dente), frantu-

matore (VS XI, 78; ÇBr XI, 4, 1, 5); 2.

pl. mascella (TPråt II, 17). 

jayá agg. ifc. che conquista, che vince; sm.

conquista, vittoria, trionfo (in battaglia

o nel gioco dei dadi o in un processo),

(AV VII, 50, 8; ÇBr VI; Mn VII; sm. pl.

(parossitono) N. di versi particolari

che determinano la vittoria (personifi-

cati in divinità), (MaitrS I, 4, 14; TS

III; PårG® I, 5; Nyåyam III, 4, 24); sm.

sg. 1. Premna Spinosa o Longifolia; 2.

varietà gialla di Phaseolus Mungo; 3.

N. del terzo anno del sesto lustro del
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ciclo di B®haspati (VarB®S VIII, 38); 4.

tipo di flauto; 5. mus. tipo di misura; 6.

sole (MBh III, 154); 7. Arjuna (figlio di

På~∂u), (266, 7 e IV, 5, 35); 8. Indra; 9.

N. di uno ̧ ‚i (autore del RV X, 180; fi-

glio di Aπgiras), (BhPVIII, 13, 22); 10.

N. di uno spirito (VarB®S LIII, 48; Hcat

I, 9, 149 e 172); 11. N. di un servitore di

Vi‚~u (BhP III, 16, 2); 12. N. di un Nå-

ga (MBh V, 3632; IX, 2554); 13. N. di

un Dånava (Hariv 13093); 14. N. di un

figlio di vari personaggi; 15. N. di un

antico re (MBh II, 326); 16. N. di un

På~∂ava (VII, 6911); 17. N. di

Yudhi‚†hira presso la corte di Virå†a

(IV, 176); 18. N. di Açoka in una vita

precedente (Divyåv XXVI, 336 s.); 19.

N. di un carpentiere (Råjat III, 351); sf.

(å) 1. Sesbania Aegyptiaca; 2. Premna
Spinosa o Longifolia; 3. Terminalia
Chebula; 4. N⁄lad¨rvå; 5. per japå
(Kathås LXVII, 32); 6. N. di una so-

stanza narcotica; 7. terzo, ottavo o tre-

dicesimo giorno di ciascuna metà del

mese (S¨ryapr; cfr. Hcat I, 3, 360 e

Nir~ayas I, 391/392); 8. N. di uno dei

sette bastoni della bandiera dell’inse-

gna di Indra (VarB®S XLIII, 40); 8. N.

del Saurå Dharmåª (BhavP I); 9. N. di

Durgå (MBh IV, VI; Hariv; Kathås

LIII, 170); 10. N. di una figlia di Dak‚a

(moglie di Çiva), (MatsyaP XIII, 32);

11. divinità tutelare degli Årtabhåga

(BrahmaP II, 18, 19; R I, 23, 14); 12.

N. di una Yogin⁄ (Hcat II, 1, 694)

(vl. layå); 13. N. di una Çakti (I, 5,

200); 14. N. di un’ancella di Durgå

(moglie di Pu‚padanta), (Kathås I,

52; VII, 107); (moglie di Hariçcan-

dra), (ÇivaP); 15. (= tårå) N. di una di-

vinità buddhista; 16. N. della madre

del dodicesimo Arhat dell’attuale Ava-

sarpi~⁄. 

jayaka agg. vittorioso; sm. N. di uomo. 

jayakar~a sm. N. di un principe. 

jayakåπk‚in agg. desideroso di vittoria. 

jayakårikå sf. Mimosa Pudica. 

jayakårin agg. che guadagna la vittoria. 

jayak⁄rti sm. N. di uomo. 

jayakuñjara sm. elefante vittorioso (su

elefanti rivali). 

jayak®t agg. che determina la vittoria. 

jayak®‚~a sm. N. di vari autori. 

jayakeçi sm. N. di uomo. 

jayakolåhala sm. 1. grido di vittoria; 2. ti-

po di dadi. 

jayak‚etra sn. N. di una località. 

jayagata agg. che vince, vittorioso, che

conquista. 

jayagarva sm. orgoglio della conquista. 

jayagupta sm. 1. N. di un poeta; 2. N. di

uomo. 

jayagovinda sm. N. dell’autore di un’i-

scrizione (1668 d.C.). 

jayagha~†å sf. tipo di cembalo. 

jayagho‚a sm. grido di vittoria; sf. (å) N.

di una Suråπganå. 

jayagho‚a~a sn. grido di vittoria. 

jayagho‚a~å sf. grido di vittoria. 

jayacandra sm. 1. N. dell’autore del

Goç®πgasvayambh¨caityabha††årakod

deça; 2. N. di un re dei Gau∂a; 3. N. di

un re di Kånyakubja. 

jayacaryå sf. N. di un’opera sui presagi di

Narahar⁄. 

jaya∂hakkå sf. N. di un grande tamburo

usato per celebrare le vittorie. 

jayat⁄rtha sm. N. di un commentatore. 

jayat⁄rthabhik‚u sm. N. di un commenta-

tore. 

jayat⁄rthayati sm. N. di un commentatore. 

jayatuπga sm. N. di un autore o di un’opera. 

jayatuπgodaya sm. N. di un’opera. 

jayatsena sm. 1. (= jayasena) “che ha ar-

mate vittoriose”, N. di un re del Ma-

gadha; 2. N. di un figlio di Sår-

vabhauma; 3. N. assunto da un princi-

pe dei På~∂ava alla corte di Virå†a; sf.

(å) N. di una delle madri che assisto-

no Skanda. 

jayada agg. che determina la vittoria; sf.

(å) N. di una divinità tutelare della fa-

miglia di Våmadeva. 

jayadatta sm. 1. N. di un re; 2. N. di un mi-

nistro del re Jayåp⁄∂a; 3. N. dell’autore

di Açvavaidyaka; 4. N. di un Bodhi-

sattva; 5. N. di un figlio di Indra. 

jayadurgå sf. forma di Durgå. 

jayadeva sm. N. di vari autori. 

jayadevaka sm. N. dell’autore della G⁄t;

sn. N. di un Muh¨rta. 

jayadbala sm. “dal vittorioso potere”, N.

assunto da un principe dei På~∂ava alla

corte di Virå†a. 

jayadratha sm. “che ha cocchi vittoriosi”,

1. N. di un re Sindhu-Sauv⁄ra che com-

batte dalla parte dei Kaurava; 2. N. di

un figlio di B®hanmanas.

jayadruma sm. Vanda Roxburghii. 
jayadhara sm. N. del bisnonno di Çaµ-

kara. 

jayadharman sm. N. di un eroe. 

jayadhvaja sm. 1. bandiera della vittoria;

2. N. di un figlio di Arjuna Kårtav⁄rya. 

jayadhvajåya vb. den. Å; jayadhvajå-
yate: rappresentare la bandiera della

vittoria. 

jayadhvani sm. grido di vittoria. 

jayana agg. vittorioso; sn. 1. conquista,

sottomissione; 2. armatura per la ca-

valleria o per elefanti; sf. (⁄), (=

jayant⁄) N. di una figlia di Indra. 

jayanayuj agg. bardato (detto di cavallo

da guerra). 

jayanåman sm. N. di un maestro jaina. 

jayanåråya~a sm. N. dell’autore del poe-

ma in Bengal⁄ Kåç⁄kha~∂a. 

jayan⁄råjana sn. N. di una cerimonia mili-

tare. 

jayan®siµha sm. forma di Vi‚~u. 

jayanta agg. vittorioso; sm. 1. luna; 2. N.

di un Dhruvaka; 3. Çiva; 4. Skanda; 5.

N. di un figlio di Indra; 6. N. di un Ru-

dra; 7. N. di un figlio di Dharma; 8. N.

del padre di Akr¨ra; 9. N. di un

Gandharva (padre di Vikramåditya);

10. N. di Bh⁄masena alla corte di

Virå†a; 11. N. di un ministro di Daça-

ratha; 12. N. di un re Gau∂a; 13. N. di

un Brahmano del Kaçm⁄r; 14. N. del-

l’autore di una grammatica; 15. N. di

una montagna; 16. pl. sottogruppo del-

le divinità Anuttara; sf. (⁄) 1. bandiera;

2. Sesbania Aegyptiaca; 3. orzo pianta-

to all’inizio della Daçaharå e raccolto

alla fine della stessa; 4. notte della na-

scita di K®‚~a (ottavo giorno della

quindicina oscura di Çråva~a, quando

la costellazione di Rohi~⁄ sorge a mez-

zanotte, Tithyåd); 5. nona notte del

Karmamå; 6. dodicesima notte del me-

se Punarvasu; 7. Durgå, Dåk‚åya~⁄; 8.

N. di una figlia di Indra; 9. N. della mo-

glie di ¸‚abha (ricevuta da Indra); 10.

N. di una Yogin⁄; 11. N. di una

Suråπganå; 12. N. di un fiume; 13. N.

di una regione; 14. N. di una città. 

jayantasvåmin sm. N. dell’autore di un

trattato sull’accento vedico. 

jayant⁄pura sn. N. di una città. 

jayant⁄saptam⁄ sf. settimo giorno nella

quindicina chiara di Mågha. 

jayapatåkå sf. 1. bandiera della vittoria;

2. bandierina donata a un vincitore. 

jayapattra sn. 1. documento della vittoria

(riportata in un processo) consegnato

alla parte cui è stata data ragione; 2. se-

gno legato sulla fronte di un cavallo

scelto per un Açvamedha. 

jayaparåjaya sm. du. vittoria e sconfitta;

sn. sg. id.. 

jayapåla sm. 1. “custode della vittoria”,

re; 2. Brahmå; 3. Vi‚~u; 4. Croton Ja-
malgota; 5. N. di vari re. 

jayaputraka sm. tipo di dadi. 

jayapura sn. “città della vittoria”, 1. N. di

una fortezza nel Kaçm⁄r; 2. N. di una

città (e di un piccolo stato in Marwur). 

jayaprasthåna sn. marcia per la vittoria. 

jayapriya sm. “cui è cara la vittoria”, N. di

un eroe dei På~∂ava; sf. (å) N. di una

delle madri che assistono Skanda. 

jayabåhu sm. N. di uomo che ha dimesti-

chezza con il primo Aπga o con gli

Aπga. 

jayabha†a sm. N. di uomo. 

jayabher⁄ sm. “tamburo della vittoria”, N.

di uomo. 

jayamaπgala sm. 1. elefante regale; 2. ri-

medio per la febbre; 3. mus. tipo di mi-

sura; 4. N. di un Dhruvaka; 5. N. di un

elefante; 6. N. di uno scoliasta del

Bha††.; 7. (= jayaçabda) acclamazione

di vittoria, esclamazione. 

jayamati sm. N. di un Bodhisattva. 

570jayaka

0005_ kh_g_gh ecc._457  28-07-2009  11:03  Pagina 570



jayamat⁄ sf. N. di varie donne. 

jayamalla sm. in comp. “combattente vit-

torioso”, soggiogatore. 

jayamådhava sm. N. di un poeta. 

jayayajña sm. “sacrificio della vittoria”,

Açvamedha. 

jayaratha sm. N. di un commentatore (au-

tore dell’Alaµkåravimarçin⁄). 

jayaråja sm. N. di vari uomini. 

jayaråta sm. N. di un eroe dei Kaurava. 

jayaråma sm. 1. N. dell’autore della Nyå-

yasiddhåntamålå; 2. N. di vari uomini. 

jayalak‚ma~a sn. N. di un’opera. 

jayalak‚µ⁄ sf. 1. dea della vittoria; 2. vitto-

ria; 3. N. di una donna; 4. N. di un’opera. 

jayalekha sm. documento della vittoria. 

jayavat agg. vittorioso; sf. (t⁄) N. di una

Suråπganå. 

jayavana sn. N. di una località. 

jayavardhana sm. N. di un poeta. 

jayavarmadeva sm. N. di un re. 

jayavarman sm; N. di uomo. 

jayavaha agg. che conferisce. 

jayavåråhat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha. 

jayavåhana sm. N. di un Samådhi. 

jayavåhin⁄ sf. “che conferisce la vittoria”,

N. della moglie di Indra. 

jayavilåsa sm. N. di un’opera. 

jayaçaπkha sm. conchiglia usata per pro-

clamare la vittoria. 

jayaçabda sm. acclamazione per la vitto-

ria, esclamazione. 

jayaçarman sm. N. di un autore. 

jayaç⁄la agg. vittorioso. 

jayaç®πga sn. corno in cui si soffia per

proclamare la vittoria. 

jayaçekhara sm. N. di un principe; sf. (å)

N. di una M¨rchanå. 

jayaçr⁄ sf. 1. dea della vittoria, vittoria; 2.

mus. N. di una misura; 3. N. di una ver-

gine Någa; 4. N. di donna; sm. 1. spa-

da; 2. N. di uno studioso buddhista. 

jayasiµha sm. 1. N. di un re del Kaçm⁄r; 2.

N. di uomo; 3. N. di un figlio di Råma-

siµha (1600 d.C.). 

jayasiµhadeva sm. re Jayasiµha. 

jayasena sm. 1. (= jayatsena) N. di un re

del Magadha; 2. N. di un figlio di

Ad⁄na; 3. N. del padre degli Åvantyau;

4. N. di un buddhista; sf. (å) sf. 1. N. di

una Suråπganå; 2. N. di una portinaia. 

jayaskandha sm. N. di un ministro del re

Yudhi‚†hira. 

jayastambha sm. 1. colonna della vitto-

ria; 2. trofeo. 

jayasthala N. di un villaggio. 

jayasvåmin sm. 1. “signore della vitto-

ria”, Çiva (?); 2. N. di uno scoliasta del

Chandogas¨tra e dell’Åçvalåyana-

bråhma~a.

jayasvåmipura sn. N. di una città fondata

da Ju‚ka. 

jayasvåmivirocana N. di un santuario. 

jayåkara sm. “miniera della vittoria”, N.

di uomo. 

jayåjaya sm. du. vittoria e sconfitta; sn.

sg. id. 

jayåtmaja sm. “figlio di Jaya (Arjuna)”,

Abhimanyu. 

jayåditya sm. N. di un re (autore insieme

con Våmana della Kåç). 

jayådev⁄ sf. 1. N. di una divinità buddhi-

sta; 2. N. di una donna. 

jayånanda sm. N. di uomo. 

jayånandavara sm. N. di uomo 

jayån⁄ka sm. N. di un eroe På~∂ava. 

jayåntaråya sm. ostacolo alla vittoria. 

jayåp⁄∂a sm. N. di un re. 

jayåbha††årikå sf. N. di una località. 

jayårava sm. grido di vittoria. 

jayår~ava sm. N. di un’opera. 

jayåvagho‚a sm. grido di vittoria. 

jayåvat⁄ sf. 1. N. di una Suråπga~å; 2. N. di

una delle madri che assistono Skanda. 

jayåvaha agg. che concede la vittoria; sm.

tipo di padiglione; sf. (å) tipo di Cro-
ton. 

jayåçis sf. 1. acclamazione per la vittoria;

2. preghiera per la vittoria. 

jayåçrayå sf. (vl. jalåçrayå) tipo d’erba. 

jayåçva sm. N. di un eroe dei På~∂ava. 

jayåsiµha sm. N. di uomo. 

jayåhvå sf. tipo di Croton. 

jayit® agg. vittorioso. 

jayin agg. 1. che vince, conquistatore

(spec. ifc.); 2. vittorioso (in battaglia,

in un processo, nell’opposizione tra

pianeti, nel gioco dei dadi, negli eserci-

zi fisici); 3. ifc. che rimuove, che elimi-

na; 4. che determina la vittoria. 

jayi‚~u agg. vittorioso.

jayús agg. vittorioso (RV I, 117, 16; VI,

62, 7; X). 

jayendra sm. 1. N. di un re del Kaçm⁄r; 2.

N. di uomo. 

jayendravihåra sm. N. di un Vihåra co-

struito da Jayendra. 

jayendrasenå sf. N. di una donna. 

jayeçvara sm. 1. forma di Çiva; 2. N. di un

santuario costruito da Jayådev⁄. 

jayottara agg. sicuro della vittoria. 

jayodåhara~a sn. resoconto o lode della

vittoria. 

jayoddhura agg. che esulta per la vittoria. 

jayollåsanidhi sm. N. di un’opera. 

jáyya agg. che deve essere conquistato o

vinto (ÇBr I, 6, 2, 3; XI, 2, 7, 9; XIV, 4,

3, 24). 

jára agg. che invecchia; sm. atto di consu-

mare o logorare (RV I, 164, 11; II, 34,

10); sf. (å) 1. l’invecchiare, vecchiaia

(RV I, 140, 8; V, 41, 17; AV), (personi-

ficata come figlia della Morte); 2. di-

gestione (Car III, 1 e 3; VI; Suçr VI, 46,

10); 3. l’essere decrepiti; 4. varietà di

pianta da dattero; 5. N. di una Råk‚as⁄

(cfr. jaråsaµdha), (MBh II, VII; Hariv

1810; BhPIX, 22, 8). 

jaraka sn. (= jara~a) Asa Foetida. 

jara†⁄ sf. (= jara∂⁄) tipo d’erba. 

jara†ha agg. 1. vecchio; 2. piegato, abbas-

sato; 3. duro, solido; 4. severo, crudele;

5. forte, violento; 6. ingiallito (colore

delle foglie secche); sm. vecchiaia. 

jara†hita agg. diventato violento. 

jara∂⁄ sf. tipo di erba. 

jara~á agg. 1. vecchio, decaduto (RV IV,

33, 3; Suçr I, 42 e 45); 2. solvente, che

facilita la digestione; sm. sn. 1. seme di

cumino; 2. Nigella Indica; 3. Asa Foe-
tida; 4. tipo di sale; sm. 1. “calante”,

luna; 2. Cassia Sophora; sn. 1. il diven-

tare vecchio; 2. decomposizione (Sar-

vad III, 225); 3. digestione (Car III, 4 e

17); 4. uno dei dieci modi in cui si ipo-

tizza si esaurisca un’eclissi (VarB®S

V); 5. Costus Speciosus o Arabicus; sf.

(â) 1. vecchiaia (RV VII, 30, 4; X, 37 e

39); 2. Nigella Indica. 

jara~adruma sm. Vatica Robusta. 

jará~å sf. legna secca, (RV I, 141, 7). 

jara~iprâ agg. che si muove con rumore

(RV X, 100). 

jara~∂a agg. decaduto, vecchio. 

jara~yâ sf. decrepitezza (RV I, 119, 7). 

jara~yú agg. che invoca ad alta voce. 

járat agg. 1. vecchio, antico; 2. infermo,

decaduto; 3. secco (detto dell’erba); 4.

non più frequentato (detto di templi) o

non più in uso (RV; AV), (spesso in

comp.); 5. precedente (Apråt IV, 53;

Såh); sm. uomo anziano (Çak, vl.;

VarB®S LXXV). 

jaratikå sf. donna anziana. 

jaratin sm. N. di uomo. 

jaratkak‚á sm. veccchio rovo (TBr III, 3,

2, 4; Tå~∂yaBr XVII, 7, 2). 

jaratkar~a sm. “vecchio orecchio”, N. di

Sarpa Airåvata (autore di RV X, 76). 

jaratkåra sm. N. di uomo. 

jaratkåru sm. N. di uno ̧ ‚i della famiglia

di Yåyåvara; sf. N. di sua moglie (so-

rella del Någa Våsuki).

jaratkårupriyå sf. moglie di Jaratkåru

(che esercita potere sui serpenti). 

jaratkårvåçrama sm. “eremo di Jaratkå-

ru”, N. di una località. 

jaratpittaç¨la sn. forma di colica. 

jaráda‚†i agg. che raggiunge un’età avan-

zata, vecchissimo (RV X, 85, 36; AV;

VS XXXIV, 52; ÅçvG®; PårG®); sf. lon-

gevità (RVVII, 37, 7; AVVIII, 2, 1). 

jaradgava sm. 1. (= gojara) vecchio toro o

bue (ved.); 2. N. di un avvoltoio; sf. (⁄)
vecchia mucca. 

jaradgavav⁄thi sf. “corsa di un toro”,

traiettoria della luna nelle costellazioni

Viçåkhå, Anurådhå e Jye‚†hå. 

jaraddåsa sm. vecchio servitore. 

jaradyo‚å sf. donna anziana. 

jaradví‚ agg. che consuma la legna secca

(Agni), (RVV, 8, 2). 

jaradv®k‚a sm. vecchio albero. 

jaranta sm. 1. uomo anziano; 2. bufalo. 

jarantaka sm. suocero. 
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jarabodha agg. che si dedica all’invoca-

zione o alla lode. 

jarabodh⁄ya sn. N. di vari såman. 

jaramå~a sm. N. di uomo. 

jarayit® agg. consumatore. 

jarayu agg. che invecchia. 

jarás sf. decadenza, vecchiaia (RV; AV;

ÇBr); sm. 1. N. del figlio di Vasudeva e

Tur⁄ (Hariv 9203); 2. N. di un cacciato-

re che ferì K®‚~a (MBh XVI, 126 ss.;

VPV, 37, 13 e 62). 

jarasåna sm. uomo. 

jarâ 1 sf. vecchiaia. 

jarâ 2 sf. invocazione, lode (RV XI, 38,

13; X, 32, 5). 

jaråkåsa sm. tosse causata dalla vecchiaia. 

jaråtura agg. decrepito. 

jarådharma sm. pl. leggi della vecchiaia

o della decadenza. 

jarånvita agg. vecchio. 

jaråpari~ata agg. incurvato per l’età. 

jaråpu‚†a sm. “allevato da Jarå”, Jarå-

saµdha. 

jaråbhibh¨ta agg. decrepito per l’età. 

jaråbh⁄ta sm. “che teme la vecchiaia”, dio

dell’amore. 

jaråbh⁄ru sm. “che teme la vecchiaia”,

dio dell’amore. 

jarâm®tyu agg. che muore di vecchiaia

(AV II, XIX); sm. 1. sg. vecchiaia e

morte (Mu~∂Up I, 2, 7); 2. du. id.

jaråya~i sm. matr. di Jaråsaµdha. 

jarâyu agg. che appassisce, che sta moren-

do (RV X, 106, 6); sn. 1. pelle della

muta di un serpente (AV I, 27, 1); 2. co-

pertura deperibile (VS XVII, 5); sm.

sf. involucro esterno dell’embrione

(distinto dall’úlba), placenta (RV V,

78, 8; AV; VS); sm. 1. schiuma sorta

dal fuoco collocato sul fondo del mare;

2. (= ja†åyu) N. del re degli avvoltoi; sf.

N. di una delle madri che assistono

Skanda (MBh IX, 2637). 

jaråyuka sn. secondina. 

jaråyujá 1 agg. “venuto fuori dall’utero di

una nube”, lampo. 

jaråyujá 2 agg. viviparo (AV I, 12, 1; Mn

I, 43; MBh XIV; Suçr; BhP). 

jaråyudha agg. che è vecchio come la sua

arma (detto della Morte). 

jarålak‚man sn. “segno dell’età”, capelli

grigi. 

jaråvat agg. vecchio. 

jaråvasthå sf. condizione di vecchiaia,

l’essere decrepiti. 

jaråsaµdha sm. 1. “(nato in due metà,

ma) unito dalla Råk‚as⁄ Jarå”, N. di un

re dei Magadha e dei Cedi; 2. N. di un

figlio di Dh®tarå‚†ra. 

jaråsaµdhajit sm. “uccisore di Jaråsaµ-

dha”, Bh⁄ma. 

jaråsaµdhapura sn. “città di Jaråsaµ-

dha”, Gayå. 

jarita agg. vecchio, cadente; sf. (å) N. di

un uccello çårπgikå. 

jaritåri sm. primogenito di Mandapåla e

di Jaritå. 

jarit„ sm. 1. colui che invoca, colui che lo-

da (RV; AV V, 11, 8; XX, 135, 1 ss.;

ÅçvÇr VIII, 3); 2. N. dell’auotore di

RV X, 142, 1 s.). 

jarin agg. vecchio. 

jarimán sm. vecchiaia, l’essere decrepiti,

morte per vecchiaia (RV; AV; TS I,

8, 10). 

jari‚~u agg. decadente. 

jár¨tha sm. “che rende vecchio”, N. di un

demone vinto da Agni (RVVII, 1, 7 e 9,

6; X, 80, 3; Nir VI, 17); sn. 1. carne; 2.

estrema magrezza. 

jarc vb. (= jarts) cl. 1 P. jarcati: 1. parlare;

2. insultare; 3. minacciare. 

jarjara agg. 1. infermo, decrepito, caden-

te, fatto a pezzi, perforato, ferito; 2. di-

viso (detto di regno); 3. ottuso, sordo

(suono); sm. 1. bambù spezzato; 2. an-

ziano; sn. 1. bandiera di Indra; 2. Blyxa
Octandra (albero di benzoino); sf. (å)

donna anziana. 

jarjaraka sm. bambù spezzato. 

jarjaratva sn. l’essere cadente. 

jarjarap¨jå sf. dram. omaggio allo sten-

dardo di Indra (tipo di cerimonia). 

jarjarånanå sf. “che ha la faccia da vec-

chia”, N. di una delle madri che assi-

stono Skanda. 

jarjarita agg. divenuto decrepito o caden-

te, fatto a pezzi, logoro. 

jarjar⁄ka agg. 1. cadente; 2. logoro. 

jarjar⁄k® vb. cl. 8 P. jarjar⁄karoti: fare a

pezzi. 

jarjar⁄k®ta agg. fatto a pezzi, ridotto a

brandelli, spaccato.

jarjar⁄bh¨ta agg. fatto a pezzi, ridotto a

brandelli, spaccato. 

jar~a agg. cadente; sm. 1. “calante”, luna;

2. albero. 

jar~u sm. “calante”, luna. 

jarta sm. (= jartu) 1. vulva; 2. elefante. 

jartika sm. pl. (vl. jårtika) N. di un po-

polo. 

jartíla sm. sesamo selvatico (TS V, 4, 3, 2;

ÇBr IX, 1, 1, 3; KåtyÇr XVIII, 1, 1). 

jartílayavågû sf. succo di sesamo selvati-

co (TS V, 4, 3, 2). 

jartu sm. 1. vulva; 2. elefante. 

jarts vb. cl. 1 jartsati: proteggere. 

jarbhári agg. che sostiene (RV X, 106, 6). 

jarvara sm. N. di un sacerdote Någa.

jarhila sm. sesamo selvatico. 

jal vb. cl. 1 P. jalati: 1. essere ricco o copri-

re; 2. essere aguzzo; 3. essere duro o

ottuso; cl. 10 P. jålayati: coprire.

jalá agg. (= ja∂a) sciocco (ÇårπgP XXI);

sm. 1. uomo sciocco (Çiç V, 37); 2. N.

di uomo (con il patr. Jåt¨kar~ya),

(ÇåπkhÇr XVI, 29, 6); sn. pl. 1. acqua,

fluido (Naigh I, 12; Yajñ I, 17; MBh),

(ifc. sf. å); 2. varietà di Andropogon
(Bhpr VII, 10, 52 e 78; 28, 18); 3. astrl.

quarta casa (VarYogay IV, 26); 4. em-

brione di mucca; 5. (= ja∂a) freddezza

(morale o mentale o fisica); sf. (å) N. di

un fiume (MBh III, 10556). 

jala vb. den. P. jalati: diventare acqua. 

jalaka sn. conchiglia. 

jalaka~†aka sm. 1. “spina d’acqua”, Tra-
pa Bispinosa; 2. coccodrillo. 

jalakapi sm. “scimmia d’acqua”, Delphi-
nus Gangeticus. 

jalakapota sm. “piccione d’acqua”, N. di

un uccello. 

jalakara agg. che produce o versa acqua;

sm. tassa relativa all’acqua (p.e. delle

pescherie etc.). 

jalakaraπka sm. 1. conchiglia; 2. noce di

cocco; 3. fiore di loto; 4. nuvola; 5.

onda. 

jalakalka sm. “sedimento dell’acqua”,

fango. 

jalakalma‚a sm. fluido velenoso. 

jalakåka sm. “corvo d’acqua”, uccello

tuffatore. 

jalakåπk‚a sm. “che desidera l’acqua”,

elefante. 

jalakåπk‚in sm. “che desidera l’acqua”,

elefante. 

jalakånta sm. 1. “che ama l’acqua”, ven-

to; 2. tipo di pietra preziosa. 

jalakåntåra sm. “la cui via è l’acqua”, Va-

ru~a. 

jalakåntåçman sm. tipo di pietra preziosa. 

jalakåmukå sf. “che ama l’acqua”, pianta

ku†umbin⁄. 
jalakirå†a sm. pescecane. 

jalakukku†a sm. uccello acquatico; sf. (⁄)
gabbiano dalla testa nera. 

jalakukkubha sm. uccello acquatico Par-
ra Jacana o Goensis. 

jalakuntala sm. “pelo d’acqua”, Blyxa
Octandra. 

jalakubjaka sm. Trapa Bispinosa. 

jalakumåraka sm. N. di una malattia del-

le donne. 

jalakumbha sm. anfora per l’acqua. 

jalakumbhikå sm. anfora piena d’acqua. 

jalak¨p⁄ sf. 1. sorgente, pozzo; 2. stagno;

3. mulinello d’acqua. 

jalak¨rma sm. focena del Gange. 

jalak®t agg. che determina la pioggia. 

jalaketu sm. N. di una cometa. 

jalakeli sm. sf. lo scherzare nell’acqua, lo

schizzarsi d’acqua reciprocamente; 

jalakelivar~ana sn. N. del Råmavilå-

sakåvya di Harinåtha. 

jalakeça sm. “pelo d’acqua”, Blyxa Oc-
tandra. 

jalakriyå sf. offerta d’acqua ai parenti de-

funti.

jalakr⁄∂å sf. lo scherzare nell’acqua, lo

schizzarsi d’acqua reciprocamente. 

jalak‚ålanavidhi sm. N. di un’opera. 

jalakhaga sm. uccello acquatico. 

jalagandhebha sm. “ippopotamo profu-

mato”, animale mitologico. 
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jalagarbha 1 agg. bagnato di rugiada. 

jalagarbha 2 sm. N. di un figlio di Ja-

lavåhana. 

jalagåhana sn. entrata dell’acqua. 

jalagulma sm. 1. tartaruga; 2. serbatoio di

forma quadrata; 3. mulinello d’acqua. 

jalag®ha sn. casa costruita sull’acqua o vi-

cino all’acqua. 

jalagha†⁄ sf. brocca per l’acqua. 

jalaµga sm. coloquintide. 

jalacakra sn. N. di una regione mitica. 

jalacañcala sm. “che muove l’acqua”, N.

di un pesce. 

jalacatvara sn. vasca quadrata. 

jalacandra sm. N. di un poeta. 

jalacara sm. “che va per l’acqua”, 1. ani-

male acquatico; 2. pesce. 

jalacaråj⁄va sm. “che vive di pesce”, pe-

scatore. 

jalacårin agg. che vive dentro o vicino al-

l’acqua; sm. animale acquatico, pesce. 

jalaja agg. prodotto o nato o che vive o che

cresce nell’acqua, che deriva dall’ac-

qua o peculiare all’acqua; sm. 1. ani-

male acquatico, pesce; 2. Barrintonia
Acutangula; 3. sale marino; 4. N. di di-

versi segni dello zodiaco connessi con

l’acqua; 5. anche sn. conchiglia (usata

come tromba); sn. 1. prodotto prove-

niente dal mare, perla, conchiglia; 2.

“che cresce in acqua”, loto; 3. (vl. jala-
da) tipo di ebano; 4. “pelo d’acqua”,

Blyxa Octandra; 5. Calamus Rotang;

sf. (å) varietà di Glycyrrhiza. 

jalajakusuma sn. in comp. “fiore d’ac-

qua”, loto. 

jalajakusumayo~i sm. “nato dal loto”,

Brahmå. 

jalajadravya sn. prodotto proveniente dal

mare, perla, conchiglia 

jalajantu sm. animale acquatico. 

jalajantukå sf. sanguisuga. 

jalajanman sn. “nato nell’acqua”, loto. 

jalajambukå sf. varietà di jambu. 

jalajambukålatå sf. N. di una pianta ac-

quatica. 

jalajasumanå sf. Andropogon Aciculatus. 

jalajåk‚⁄ sf. donna dagli occhi di loto. 

jalajåj⁄va sm. pl. “che vivono di pesce”,

abitanti della costa orientale. 

jalajåta sm. Calamus Rotang. 

jalajåsana sm. “seduto sul loto”, Brahmå. 

jalajin⁄ sf. gruppo di loti. 

jalajin⁄bandhu sm. “amico del loto”,

sole. 

jalajihva sm. “che ha la lingua fredda”,

coccodrillo. 

jalaj⁄vin agg. che vive nell’acqua o vicino

a essa; sm. pescatore; sf. (in⁄) sangui-

suga. 

jalajek‚a~å sf. donna dagli occhi di loto. 

jalajñåna sn. N. di un trattato vedåntico. 

jala†a~∂ul⁄ya sn. N. di un’erba aromatica. 

jala∂imba sm. conchiglia bivalve. 

jalataraµga sm. 1. onda; 2. tazza di me-

tallo piena d’acqua che produce le note

musicali. 

jalataraµgi~⁄ sf. serie di coppe riempite

d’acqua in quantità diverse e suonate

come uno strumento musicale colpen-

dole successivamente con una bac-

chetta o con un martello leggero. 

jalataskara sm. “ladro d’acqua”, sole. 

jalatå sf. condizione dell’acqua. 

jalatå∂ana sn. “che batte l’acqua”, azione

senza frutto. 

jalatåpika sm. 1. pesce Clupea Alosa; 2.

pesce Cyprinus Cachius. 

jalatåpin sm. pesce Clupea Alosa. 

jalatåla sm. pesce Clupea Alosa. 

jalatiktikå sf. Boswellia Thurifera. 

jalatumbikånyåya sm. metodo dell’ac-

qua e della zucca. 

jalaturaka sm. “cavallo d’acqua”, specie

animale. 

jalatrå sf. “che ripara dall’acqua”, om-

brello. 

jalatråsa sm. idrofobia. 

jalatråsin agg. idrofobo. 

jalada sm. “che dà l’acqua”, 1. nuvola di

pioggia; 2. oceano; 3. Cyperus Rotun-
dus; 4. N. di un principe; 5. N. di un

Var‚a nello Çåkadv⁄pa; sm. pl. N. di

una scuola dell’AV. 

jaladakåla sm. “stagione delle nuvole”,

stagione delle piogge. 

jaladak‚aya sm. “scomparsa delle nuvo-

le”, autunno. 

jaladapaπkti sf. fila di nuvole. 

jaladardura sm. piffero d’acqua (stru-

mento musicale). 

jaladasaµhati sf. raggruppamento di nu-

vole. 

jaladasamaya sm. “stagione delle nuvo-

le”, stagione delle piogge. 

jaladågama sm. “l’approssimarsi delle

nuvole”, stagione delle piogge. 

jaladåtyaya sm. “scomparsa delle nuvo-

le”, autunno. 

jaladåna sn. offerta d’acqua (festa in

Ujjain⁄). 

jaladåbha agg. come una nuvola, scuro. 

jaladåçana sm. “che gode delle nuvole”,

Shorea Robusta. 

jaladeva sn. “che ha l’acqua come sua di-

vinità”, costellazione A‚å∂hå. 

jaladevatå sf. dea dell’acqua, naiade. 

jaladaivatya sn. “che ha l’acqua come sua

divinità”, costellazione Svåti. 

jaladravya sn. prodotto del mare, perla,

conchiglia. 

jaladro~⁄ sf. secchio di legno. 

jaladvipa sm. ippopotamo, elefante d’ac-

qua. 

jaladv⁄pa sm. N. di un’isola. 

jaladhara sm. “che trattiene l’acqua”,

1. nuvola di pioggia; 2. oceano; 3. Cy-
perus Rotundus; 4. Dalbergia Ujjei-
nensis; 5. metro di 4 x 32 unità silla-

biche. 

jaladharagarjitagho‚asusvaranak‚atra

råjasaµkusumitåbhijña sm. “che ha

una voce musicale come il rumore del

tuono delle nuvole e che ha familiarità

con l’aspetto delle divinità preposte ai

Nak‚atra ”, N. di un Buddha. 

jaladharamålå sf. 1. fila di nubi; 2. due

metri ciascuno di 4 x 12 sillabe. 

jaladharåbhyudaya sm. “l’approssimar-

si delle nuvole”, stagione delle piogge. 

jaladhåra sm. 1. N. di una montagna; 2. N.

di un Var‚a nello Çåkadv⁄pa; sf. (å)

corrente d’acqua. 

jaladhåra~a sn. “che trattiene l’acqua”,

fossato. 

jaladhi sm. “ricettacolo d’acqua”, 1. lago;

2. oceano; 3. cento miliardi. 

jaladhikanyakå sf. “figlia dell’oceano”,

Lak‚m⁄. 

jaladhigå sf. fiume che sfocia nell’ocea-

no. 

jaladhijå sf. “figlia dell’oceano”, Lak‚m⁄. 

jaladhitå sf. condizione dell’oceano. 

jaladhinandin⁄ sf. “figlia dell’oceano”,

Lak‚m⁄. 

jaladhiraçana agg. cinto dall’oceano

(detto della terra). 

jaladhisambhava agg. marino. 

jaladhenu sf. mucca in forma d’acqua. 

jalanakula sm. lontra. 

jalanara sm. “uomo d’acqua”, lontra. 

jalanå∂⁄ sf. corso d’acqua. 

jalanidhi sm. “scrigno dell’acqua”, 1.

oceano; 2. N. di uomo. 

jalanidhivacas sn. pl. parole dell’oceano. 

jalanirgama sm. corso d’acqua, canale. 

jalanivaha sm. quantità di acqua. 

jalan⁄likå sf. “pelo d’acqua”, Blyxa Oc-
tandra. 

jalan⁄l⁄ sf. “pelo d’acqua”, Blyxa Octan-
dra. 

jalaµdhama sm. “che soffia l’acqua”, 1.

N. di uno dei servitori di Skanda; 2. N.

di un Dånava; sf. (å) N. di una sorella

di K®‚~a. 

jalaµdhara sm. 1. “che porta l’acqua”, N.

di uomo; 2. N. di un Asura; sn. N. di

una città.

jalapak‚acara sm. (= jalakhaga) uccello

acquatico. 

jalapak‚in sm. (= jalakhaga) uccello ac-

quatico. 

jalapati sm. “signore dell’acqua”, Varu~a. 

jalapattana sn. città d’acqua (che forma

un’isola). 

jalapatha sm. 1. viaggio per mare; 2. N. di

una montagna dell’Himålaya. 

jalapadav⁄ sf. corso d’acqua, canale. 

jalapaddhati sf. corso d’acqua, canale. 

jalapar~ikå sf. N. di una pianta. 

jalaparyåya sm. varietà di Andropogon. 

jalapavitra sn. colino per l’acqua, filtro. 

jalapåtra sn. recipiente per l’acqua. 

jalapåda sm. N. di un re delle rane. 

jalapåna sn. bevuta d’acqua. 

573 jalapåna

0005_ kh_g_gh ecc._457  28-07-2009  11:03  Pagina 573



jalapåråvata sm. (= jalakapota) “piccio-

ne acquatico”, N. di un uccello. 

jalapålikå sf. lampo. 

jalapitta sm. sn. “bile dell’acqua”, fuoco. 

jalapippal⁄ sf. Commelina Salicifolia e

un’altra specie. 

jalapippikå sf. pesce. 

jalap⁄na sm. N. di un pesce. 

jalapu‚pa sn. fiore d’acqua. 

jalap¨ra sm. 1. letto pieno (di un fiume);

2. N. di un eroe mitico. 

jalap¨ru‚a sm. “genio delle acque”, N. di

un essere mitico. 

jalap¨r~a agg. “pieno da traboccare”, con

Yoga, sm. 1. impulso irresistibile; 2.

riempito di lacrime. 

jalap¨rvakam avv. dopo aver versato ac-

qua. 

jalap®ktaagg. che tocca l’acqua, che nuota. 

jalap®‚†hajå sf. “che cresce sulla superfi-

cie dell’acqua”, Blyxa Octandra. 

jalapradåna sn. offerta d’acqua. 

jalapradånika agg. relativo a un’offerta

d’acqua (parvan). 

jalaprapåta sm. cascata. 

jalapralaya sm. distruzione mediante

l’acqua. 

jalapravåha sm. corrente d’acqua. 

jalaprasara~a sn. “che scivola sull’ac-

qua”, olio. 

jalaprånta sm. “confine dell’acqua”, co-

sta. 

jalapråya agg. che abbonda d’acqua; sn.

regione che abbonda d’acqua. 

jalapriya sm. 1. “che ama l’acqua”, pesce;

2. uccello cåtaka; 3. maiale; sf. (å) N.

di una Dåk‚åyan⁄. 

jalaplava sm. 1. “immersione in acqua”,

diluvio; 2. lontra. 

jalaplåvana sn. “immersione in acqua”,

diluvio. 

jalaphala sn. frutto della pianta Trapa Bi-
spinosa. 

jalaphena sm. “schiuma dell’acqua”, osso

di seppia. 

jalabandhaka sm. “barriera dell’acqua”,

diga. 

jalabandhu sm. “amico dell’acqua”, pe-

sce. 

jalabi∂åla sm. “gatto d’acqua”, lontra. 

jalabindu sm. 1. goccia d’acqua; 2. N. di

un T⁄rtha; 3. N. di una vergine Någa. 

jalabindujå sf. zucchero ricavato dallo

yavanåla. 

jalabimba sf. (= ∂imbikå) 1. donna licen-

ziosa; 2. bolla; 3. Bignonia Indica. 

jalabilva sm. 1. “corteccia d’acqua”, Pi-
stia Stratiotes; 2. tartaruga; 3. gran-

chio; 4. vasca quadrata. 

jalabudbuda sm. bolla d’acqua. 

jalab®µha~a sn. corso d’acqua. 

jalabrahm⁄ sf. Hingcha Repens. 

jalabhåjana sn. vaso per l’acqua. 

jalabh¨ agg. acquatico; sm. 1. nuvola; 2.

Commelina Salicifolia e altra specie. 

jalabh¨‚a~a sm. “che decora l’acqua”,

vento. 

jalabh®t sm. “che porta l’acqua”, nuvola. 

jalabhauta agg. che è infatuato o stupido

riguardo all’acqua. 

jalamak‚ikå sf. insetto d’acqua. 

jalamagna agg. immerso nell’acqua. 

jalamadgu sm. re pescatore. 

jalamadh¨ka sm. N. di un albero. 

jalamandira sn. sala da bagno con docce. 

jalamaya agg. 1. formato da, che consta di

o pieno d’acqua; 2. immerso in acqua. 

jalamarka†a sm. “scimmia acquatica”,

Delphinus Gangeticus. 

jalamasi sm. “inchiostro d’acqua”, nuvola

nera. 

jalamåtaπga sm. “elefante d’acqua”, N.

di un animale. 

jalamåtre~a avv. di sola acqua. 

jalamånu‚a sm. 1. “uomo d’acqua”, N. di

un essere mitologico; 2. sn. “uomo ac-

quatico”, lontra; sf. (⁄) femmina di ja-
lap¨ru‚a. 

jalamårga sm. corso d’acqua, canale. 

jalamårjåra sm. “gatto d’acqua”, lontra. 

jalamitra sm. luna. 

jalamuc agg. che sparge acqua; sm. nuvo-

la (di pioggia). 

jalam¨rti sm. Çiva in forma di acqua. 

jalam¨rtikå sf. “fatto d’acqua”, grandine. 

jalamoda sn. (vl. jalåmoda) “che gode

dell’acqua”, radice di Andropogon
Muricatus. 

jalambala sn. 1. corso d’acqua; 2. collirio. 

jalayantra sn. 1. “congegno per innaffia-

re”, doccia; 2. clessidra. 

jalayantraka sn. “macchina per innaffia-

re”, doccia. 

jalayantrag®ha sn. stanza da bagno con

docce. 

jalayantracakra sn. ruota per l’acqua. 

jalayantraniketana sn. stanza da bagno

con docce. 

jalayantramandira sn. stanza da bagno

con docce. 

jalayåtrå sf. viaggio per mare. 

jalayåna sn. “veicolo per l’acqua”, barca,

nave. 

jalaraπka sm. uccello acquatico. 

jalaraπku sm. uccello acquatico. 

jalarañja sm. uccello acquatico. 

jalara~∂a sm. 1. mulinello d’acqua; 2.

pioggerella, spargimento sottile d’ac-

qua; 3. serpente. 

jalarasa sm. sale marino. 

jalaråk‚as⁄ sf. N. di un demone femminile. 

jalaråç⁄ sm. “grande quantità d’acqua”, 1.

acqua corrente; 2. lago, oceano. 

jalaru~∂a sm. 1. mulinello d’acqua; 2.

pioggerella, spargimento sottile d’ac-

qua; 3. serpente. 

jalaruh sm. “che cresce nell’acqua”, tipo

di loto. 

jalaruha “che cresce nell’acqua” sm. ani-

male d’acqua; sn. tipo di loto. 

jalaruhakusuma sn. fiore d’acqua. 

jalaruhek‚a~a agg. dagli occhi di loto. 

jalar¨pa sm. (= makara) tipo di mostro

marino. 

jalar¨paka sm. (= makara) tipo di mostro

marino. 

jalarekhå sf. 1. linea disegnata sull’acqua;

2. striscia o riga d’acqua. 

jalalatå sf. “serpente d’acqua”, onda. 

jalalekhå sf. linea disegnata sull’acqua. 

jalalohita sm. “che ha acqua al posto del

sangue”, N. di un Rak‚as. 

jalavat agg. che abbonda d’acqua. 

jalavara~†a sm. pustola d’acqua. 

jalavartikå sf. “quaglia d’acqua”, tipo di

uccello. 

jalavalkala sn. “corteccia d’acqua”, Pi-
stia Stratiotes. 

jalavall⁄ sf. Trapa Bispinosa. 

jalavådita sn. “musica d’acqua”, tipo di

musica in cui si usa l’acqua. 

jalavådya sn. tipo di strumento musicale

che funziona con l’acqua. 

jalavåyasa sm. “corvo d’acqua”, uccello

tuffatore. 

jalavålaka sm. “circondato da (acqua,

cioè) nuvole”, N. della catena dei mon-

ti Vindhya; sf. (ikå) lampo. 

jalavåluka sm. “circondato da (acqua,

cioè) nuvole”, N. della catena dei mon-

ti Vindhya. 

jalavåsa agg. che vive in acqua; sm. 1. abi-

tare nell’acqua (tipo di penitenza reli-

giosa); 2. varietà di pianta bulbosa; sn.

“che gode dell’acqua”, radice di An-
dropogon Muricatus; sf. (å) specie di

erba. 

jalavåsin agg. che vive nell’acqua; sm. N.

di una pianta bulbosa. 

jalavåha agg. che trasporta acqua; sm. nu-

vola. 

jalavåhaka sm. acquaiolo. 

jalavåhana sm. che trasporta acqua, N. di

un medico; sn. lo scorrere dell’acqua;

sf. (⁄) corso d’acqua, acquedotto. 

jalavi‚uva sn. 1. equinozio d’autunno; 2.

tipo di diagramma. 

jalavihaµgama sm. uccello d’acqua. 

jalav⁄rya sm. N. di un figlio di Bharata. 

jalav®çcika sm. “scorpione d’acqua”,

gamberetto. 

jalavetasa sm. Calamus Rotang. 

jalavyatha sm. pesce Esox Kankila. 

jalavyadha sm. pesce Esox Kankila.

jalavyåla sm. 1. serpente d’acqua; 2. mo-

stro marino. 

jalaçaya sm. “che riposa sull’acqua” (cioè

nel suo nido di serpente sulle acque,

durante i quattro mesi del periodo delle

piogge e durante gli intervalli di tempo

in cui il mondo è sommerso), Vi‚~u. 

jalaçayana sm. “che riposa sull’acqua”

(cioè nel suo nido di serpente sulle ac-

que, durante i quattro mesi del periodo

delle piogge e durante gli intervalli di
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tempo in cui il mondo è sommerso),

Vi‚~u. 

jalaçayyå sf. il giacere nell’acqua (tipo di

penitenza religiosa). 

jalaçarkarå sf. “ghiaia d’acqua”, grandine. 

jalaçåyit⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha. 

jalaçåyin agg. che giace in acqua; sm.

“che riposa sull’acqua” (cioè nel suo

nido di serpente sulle acque, durante i

quattro mesi del periodo delle piogge e

durante gli intervalli di tempo in cui il

mondo è sommerso), Vi‚~u. 

jalaçuka sm. N. di un animaletto che vive

nel fango. 

jalaçukti sf. conchiglia bivalve. 

jalaçuci agg. purificato con l’acqua. 

jalaçunaka sm. lontra. 

jalaço‚a sm. prosciugamento dell’acqua,

siccità. 

jalasaµsarga sm. miscela con l’acqua, di-

luizione. 

jalasaµdha sm. N. di un figlio di Dh®ta-

rå‚†ra. 

jalasaµniveça sm. ricettacolo d’acqua. 

jalasamudra sm. mare di acqua fresca. 

jalasamparka sm. miscela con acqua. 

jalasambhava sm. “nato nell’acqua”, Ca-
lamus Rotang. 

jalasarpi~⁄ sf. “che scivola in acqua”, san-

guisuga. 

jalasåt avv. a guisa di acqua (con sampad,

essere trasformato in acqua). 

jalasikta agg. spruzzato d’acqua. 

jalas¨kara sm. 1. “maiale d’acqua”, coc-

codrillo; 2. maiale. 

jalas¨ci sm. 1. focena del Gange; 2. corvo;

3. pesce Esox Kankila; 4. sanguisuga;

5. Trapa Bispinosa. 

jalas¨rya sm. sole riflesso nell’acqua. 

jalas¨ryaka sm. sole riflesso nell’acqua. 

jalaseka sm. spruzzo d’acqua. 

jalastambha sm. solidificazione dell’ac-

qua (facoltà magica). 

jalastambhana sn. solidificazione del-

l’acqua (facoltà magica). 

jalastha agg. che sta o è posto in acqua; sf.

(å) tipo di erba. 

jalasthåna sn. serbatoio, stagno, lago. 

jalasthåya sm. serbatoio, stagno, lago. 

jalasnåna sn. bagno d’acqua. 

jalasråva sm. malattia degli occhi. 

jalaha sn. piccolo jalayantrag®ha. 

jalahara~a sn. metro di 4 x 32 unità silla-

biche. 

jalahastin sm. “elefante d’acqua”, N. di

un animale. 

jalahåra sm. “jalavåhaka”, portatore

d’acqua; sf. (⁄) donna che porta acqua. 

jalahåri~⁄ sf. corso d’acqua, canale. 

jalahåsa sm. “schiuma del mare (solidifi-

cata)”, osso di seppia. 

jalahåsaka sm. “schiuma del mare (solidi-

ficata)”, osso di seppia. 

jalah⁄na agg. senz’acqua. 

jalahrada sm. N. di uomo. 

jalåµçu sm. (= ja∂åµçu) “che ha raggi

freddi”, luna. 

jalåkara sm. sorgente d’acqua, fonte. 

jalåkåπk‚a sm. “che desidera l’acqua”,

elefante. 

jalåk‚⁄ sf. Commelina Salicifolia e un’al-

tra specie. 

jalåkhu sm. “topo d’acqua”, lontra. 

jalågama sm. “l’avvicinarsi dell’acqua”,

pioggia. 

jalåñcala sn. 1. pozzo; 2. “pelo d’acqua”,

Blyxa Octandra. 

jalåñjali sm. palme della mani a coppa

piene d’acqua da offrire agli antenati.

jalå†ana sm. “che frequenta gli ambienti

acquatici”, airone; sf. (⁄) sanguisuga. 

jalå∂hya agg. “ricco d’acqua”, acquoso,

acquitrinoso. 

jalå~uka sn. “uovo d’acqua”, avannotto. 

jalå~†aka sm. N. di un grande animale ac-

quatico. 

jalå~∂aka sn. “uovo d’acqua”, avannotto. 

jalåtmikå sf. 1. sanguisuga; 2. vl. per

jalåmbikå. 

jalåtyaya sm. “scomparsa delle nubi”, au-

tunno. 

jalådarça sm. “specchio d’acqua”, acqua

che riflette un oggetto. 

jalådhåra sm. 1. cisterna, stagno, lago; 2.

N. di una montagna. 

jalådhidaivata sn. 1. “che ha l’acqua co-

me divinità”, costellazione A‚å∂hå; 2.

“divinità dell’acqua”, Varu~a. 

jalådhipa sm. 1. “signore delle acque”,

Varu~a; 2. Varu~a e signore dello stu-

pido (ja∂a). 

jalådhipati sm. “signore dell’acqua”, Va-

ru~a. 

jalådhyak‚a sm. “signore dell’acqua”,

Varu~a. 

jalådhvan sm. viaggio per mare. 

jalånila sm. varietà di granchio. 

jalånusåra sm. lo scorrere come acqua. 

jalåntaka agg. che contiene acqua; sm. N.

di un figlio di K®‚~a. 

jalåntam avv. fino all’acqua. 

jalåpasparçana sn. (contatto con, cioè)

uso dell’acqua. 

jalåbhi‚eka sm. aspersione con acqua. 

jalåmatra sn. secchio d’acqua. 

jalåmbara sm. N. di Råhulabhadra in una

vita precedente. 

jalåmbikå sf. pozzo. 

jalåmbugarbhå sf. N. di una Gop⁄ in una

vita precedente. 

jalåyavb. den. Å. jalåyate: diventare acqua. 

jalåyukå sf. sanguisuga. 

jalårka sm. sole riflesso in acqua. 

jalår~ava sm. 1. stagione delle piogge; 2.

mare di acqua fresca. 

jalårthinagg. desideroso d’acqua, assetato. 

jalårdra agg. bagnato; sm. 1. vestito ba-

gnato; 2. straccio bagnato; sf. (å) 1. ve-

stito; 2. straccio bagnato (usato per rin-

frescarsi). 

jalårdrikå sf. ifc. 1. vestito bagnato; 2.

straccio bagnato. 

jalålu sm. specie di pianta bulbosa. 

jalåluka sn. radice commestibile del loto;

sf. (å) sanguisuga. 

jalål¨ka sn. radice commestibile del loto. 

jalålokå sf. sanguisuga. 

jalåvatåra sm. approdo sulla riva di un

fiume. 

jalåvarta sm. mulinello d’acqua. 

jalåvila agg. macchiato d’acqua. 

jalåçaya agg. 1. che giace nell’acqua; 2.

stupido; sm. 1. serbatoio, stagno, lago,

oceano; 2. pesce; 3. Trapa Bispinosa;

sn. “che gode dell’acqua”, radice di

Andropogon Muricatus; sf. (å) tipo

d’erba. 

jalåçayaprati‚†hå sf. N. di un’opera. 

jalåçayåntara sn. lago. 

jalåçayotsargatattva sn. N. di Sm®tit XII. 

jalåçayotsargavidhi sm. N. di un’opera di

Kamalåkarabha††a. 

jalåçraya sm. 1. (= jalåçaya) stagno; 2. ca-

sa sull’acqua; 3. lupo; sf. (å) 1. specie

di gru; 2. tipo di canna. 

jálå‚a agg. che placa, che guarisce (RV II,

33, 7 e VII, 35, 6); sn. (jalå‚á) 1. acqua

(Naigh I, 12); 2. felicità (sukha), (III,

6). 

jálå‚abhe‚aja agg. che è in possesso di

farmaci che guariscono (Rudra), (RV I,

43, 4 e VIII, 29, 5; AV II, 27, 6). 

jalå‚ah agg. ved. che domina l’acqua. 

jalå‚†h⁄l⁄ sf. stagno. 

jalåsah agg. che domina l’acqua. 

jalåsåha agg. che domina l’acqua. 

jalåsukå sf. sanguisuga. 

jalåhati sf. caduta violenta di pioggia. 

jalåhvaya sn. “che prende il nome dall’ac-

qua”, loto. 

jalikå sf. “che ha la casa nell’acqua”, san-

guisuga. 

jalukå sf. “che ha la casa nell’acqua”, san-

guisuga. 

jal¨kå sf. 1. “che ha la casa nell’acqua”,

sanguisuga; 2. bruco. 

jalecara agg. che vive nell’acqua; sm. 1.

animale acquatico (ifc. sf. å); 2. pesce;

3. tipo di uccello acquatico. 

jalecchayå sf. tipo di Heliotropium. 

jalejåta sn. “nato nell’acqua”, loto. 

jalendra sm. 1. “signore delle acque”, Va-

ru~a; 2. oceano; 3. N. di un Jina. 

jalendhana sm. fuoco sottomarino. 

jalebha sm. “elefante d’acqua”, N. di un

animale; sf. (⁄) femmina di quell’ani-

male. 

jaleyu sm. N. di un figlio di Raudråçva. 

jaleruha sm. N. di un re dell’Orissa; sf. (å)

“che cresce in acqua”, tipo di arbusto. 

jalelå sf. N. di una delle madri che assisto-

no Skanda. 

jalevåha sm. tuffatore. 

jaleça sm. 1. “signore delle acque”,

Varu~a; 2. oceano. 
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jaleçaya agg. che riposa o abita nell’ac-

qua; sm. 1. pesce; 2. v. jalaçaya. 

jaleçvara sm. 1. “signore delle acque”, Va-

ru~a; 2. oceano; 3. N. di un santuario. 

jaloka sm. N. di un re del Kaçmir; sf. (å)

“che ha la casa nell’acqua”, sangui-

suga. 

jalokikå sf. “che ha la casa nell’acqua”,

sanguisuga. 

jalocchvåsa sm. corso d’acqua, canale. 

jalodara sn. “pancia d’acqua”, idropisia. 

jaloddhatagati sf. “movimento a balzi

nell’acqua”, metro di 4 x 12 sillabe. 

jalodbhava agg. prodotto nell’acqua, ac-

quatico, marino; sm. 1. animale acqua-

tico; 2. N. di un demone acquatico (uc-

ciso da Kaçyapa); 3. “origine dell’ac-

qua”, N. di un luogo; sf. (å) 1. pianta

laghubråhm⁄; 2. benzoino. 

jalodbh¨ta agg. prodotto dall’acqua; sf.

(å), (= jalåçayå) tipo d’erba. 

jalonnåda sm. N. di uno dei servitori di

Çiva. 

jalopala sm. “ghiaia d’acqua”, grandine. 

jalorag⁄ sf. “serpente d’acqua”, sanguisu-

ga. 

jalauka sm. “che ha la casa nell’acqua”,

sanguisuga; sf. (å ) id.

jalaukas agg. che vive nell’acqua o vicino

all’acqua; sm. abitante dell’acqua, ani-

male; sm. N. di un re del Kaçmir; sf.

(solo pl.) “che ha la casa nell’acqua”,

sanguisuga.

jalaukasa sm. sn. “che ha la casa nell’ac-

qua”, sanguisuga; sf. (å) id. 

jalaukåvacåra~⁄ya agg. che trae giova-

mento dell’applicazione delle sangui-

sughe. 

jalaugha sm. gran quantità d’acqua. 

jalp vb. cl. 1 P. jálpati: 1. parlare in modo

indistinto, mormorare; 2. chiacchiera-

re, parlare a vanvera; 3. dire, parlare,

conversare con (str. o sårdham); 4. par-

lare di (acc.); 5. lodare; 6. (detto del

koïl) suonare (la sua canzone). 

jalpa sm. 1. conversazione, linguaggio,

discorso (anche pl.); 2. pl. chiacchie-

riccio, pettegolezzo; 3. tipo di discus-

sione (replica autoritaria e nuova con-

troversa replica); 4. N. di uno ¸‚i; sn.

pettegolezzo. 

jalpaka agg. chiacchierone; sm. avversa-

rio in una disputa. 

jalpakalpataru sm. N. di un’opera. 

jalpakalpalatå sf. N. di un’opera. 

jalpana agg. che parla; sn. il dire, il parla-

re, il chiacchierare. 

jalpåka agg. chiacchierone. 

jálpi sf. 1. il parlare a bassa voce o in modo

indistinto, il mormorare (preghiere o

formule), (RVVIII, 48, 14; X, 82, 7); 2.

discorso pronunciato a bassa voce (AV

XIX, 56, 4). 

jalpita agg. 1. detto, proferito; 2. rivolto;

sn. il parlare. 

jalpin agg. ifc. che parla. 

jalpeçvaramåhåtmya sn. N. di un’opera. 

jalpya sn. pettegolezzo. 

jalha~a sm. N. di un poeta (contempora-

neo di Maπkha). 

javá agg. veloce (AV IX, 7, 1); sm. velo-

cità, rapidità, sveltezza (RV I, 112, 21;

X, 111, 9; VS; AV; ÇBr); sm. pl. impul-

so (della mente), (RV X, 71, 8); avv.

(åt) velocemente, all’improvviso

(Kathås LXIII, 188; Vcar XII, 15). 

jávana agg veloce, spedito, agile (RV I,

51, 2; ÇvetUp III, 19; MBh); sm. 1. ca-

vallo veloce; 2. specie di cervo; 3. N. di

uno dei servitori di Skanda (MBh IX,

2577); 4. pl. per yavana (K‚it⁄s); sn.

velocità, rapidità (PårG® I, 17;

ÇåπkhG®; MBh IV, 1414); sf. (⁄) 1. ten-

da, schermo; 2. N. di una pianta. 

javanåla sn. (= yavanåla) 1. Andropogon
Bicolor o Sorghum; 2. paglia d’orzo

(?). 

javanikå sf. 1. (= javan⁄) tenda, schermo;

2. vela di un’imbarcazione; 3. (= java-
nikåntara) atto in un Sa††aka.

javanikåntara sn. atto in un Sa††aka. 

javaniman sm. velocità. 

javayukta agg. che è dotato di agilità. 

javavat agg. che è dotato di agilità. 

javás agg. veloce, rapido ( RV III, 50, 2;

IV, 27, 1). 

jávas sn. velocità (RV). 

javasa sm. sn. (= yavasa) erba, foraggio. 

javå sf. 1. (= japå) rosa cinese; 2. zaffe-

rano. 

javådi sn. tipo di profumo. 

javådhika agg. 1. più veloce (nella corsa);

2. estremamente veloce (corridore). 

javånila sm. “vento veloce”, uragano. 

javåpu‚pa sm. (= japå) rosa cinese. 

javita sn. scorrimento, il correre. 

javín agg. veloce, agile (RV II, 15, 6; Yajñ

II, 109; Kathås XXV; LXVII); sm. 1.

cavallo; 2. cammello. 

javina agg. veloce; sm. volpe indiana. 

jávi‚†ha agg. il più veloce, il più agile (RV

IV, 2, 3; VI, 9, 5; VS XXXIV, 3; ÇBr

XI; AitBr I, 5; BhPXI). 

jáv⁄yas agg. più veloce (RV I, VIII s.;

ÛçUp). 

jaças sn. (= yaças) 1. aspetto bellissimo,

bellezza, splendore; 2. onore, gloria,

fama; 3. oggetto d’onore, persona de-

gna di rispettabilità; 4. favore, grazia,

parzialità; 5. N. di vari såman; 6. acqua

o cibo o ricchezza. 

ja‚ vb. cl. 1 P. Å. ja‚ati, ja‚ate: ferire. 

ja‚á sm. N. di un animale acquatico (cfr.

jha‚á), (AV XI, 2, 25; TS V, 5). 

jas vb. cl. 1 Å. jásate: essere esausto o affa-

mato; P. jásati: andare; cl. 4 P. jasyati:
liberare; caus. jåsayati: 1. esaurire, in-

debolire, far spirare; 2. ferire; 3. colpi-

re; 4. disprezzare. 

jasada sn. zinco. 

jásu sf. 1. esaurimento, debolezza (RV X,

33, 2); 2. “luogo di riposo”, nascondi-

glio (X, 68, 6). 

jásuri agg. affamato (RV I, 116, 22; IV, 38,

5; V, 61, 7; VI, 13, 5); sm. fulmine di

Indra. 

jásvan agg. bisognoso, affamato (RV VI,

44, 11). 

jassaråja sm. N. di uomo. 

jaha agg. v. çardhaµjaha; sf. (å) N. di una

pianta.

jahaka agg. che abbandona; sm. 1. tempo;

2. pelle di serpente; sf. (jáhakå), (=

jåhaka) porcospino. 

jahatsvårtha agg. che perde il suo signifi-

cato originale; sf. (å), (sott. v®tti) figu-

ra retorica (per cui la parola usata per-

de il suo significato originale). 

jahallak‚a~å sf. particolare figura retori-

ca (per cui la parola usata perde il suo

significato originale). 

jahå esclamazione.

jáhåka agg. che evita gli altri (TÅr I, 3, 1;

RVVIII, 45, 37). 

jahåπg⁄ra sm. Jahång⁄r (imperatore). 

jahånaka vl. per jihånaka. 

jahijo∂a agg. che ha l’abitudine di battersi

il mento. 

jahitá agg. abbandonato, povero (RV I,

116, 10; IV, 30, 19; VIII, 5, 22) 

jahina sm. (vl. jahila, javina) N. di uomo. 

jahistambha agg. che colpisce costante-

mente un palo. 

jahu sm. (= yahú) ifc. 1. giovane animale;

2. N. di un figlio di Pu‚pavat. 

jahnâv⁄ sf. famiglia di Jahnu (RV I, 116,

19; III, 58, 6). 

jahnú sm. 1. N. di un antico re e saggio; 2.

N. di Vi‚~u; 3. (vl. janyu) N. di uno ̧ ‚i

del quarto Manvantara (Hariv 426); 4.

N. di una caverna dell’Himålaya (da

cui sgorgò il Gange), (Kåd II, 473;

Hcar III); 5. pl. stirpe di Jahnu (AitBr

VII, 18; Tå~∂yaBr XXI, 12, 2; Pravar

IV, 12). 

jahnukanyå sf. “figlia di Jahnu”, Gange.

jahnutanayå sf. “figlia di Jahnu”, Gange. 

jahnuprajå sf. “figlia di Jahnu”, Gange. 

jahnusaptam⁄ sf. settimo giorno nella

metà chiara del mese di Vaiçåkha. 

jahnusutå sf. sf. “figlia di Jahnu”, Gange. 

jahman sn. acqua. 

jahla sm. N. di uomo. 

jå agg. ifc. nato, prodotto; sm. 1. prole; 2.

pl. discendenti. 

jåµhåg⁄ra città di Dacca. 

jåµhåg⁄ranagara sn. città di Dacca. 

jågata agg. 1. composto in, che consta di,

che è conforme al metro jagat⁄; 2. loda-

to soprattutto in metro jagat⁄; sm. divi-

nità; sn. metro jagat⁄. 
jågara agg. sveglio; sm. 1. veglia, inson-

nia; 2. visione in stato di veglia; 3. ar-

matura; sf. (å) veglia. 

jågaraka sm. veglia. 
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jågara~á agg. sveglio (VS XXX, 17); sn.

1. veglia (KåtyÇr IV; Nir; MBh); 2. il

continuare a bruciare (detto del fuoco),

(KåtyÇr XXV; Vait). 

jågaritá agg. che è stato a lungo sveglio o

è esausto per l’insonnia (Suçr III, 8, 1);

sn. veglia (ÇBr XII, XIV; Suçr III,

4, 37). 

jågaritadeçá sm. luogo del riveglio. 

jågaritavat agg. che è stato a lungo sve-

glio o è esausto per l’insonnia. 

jågaritasthåna agg. che è sveglio. 

jågaritånta sm. stato di veglia. 

jågarit® agg. che si risveglia, sveglio. 

jågarin agg. ifc. che si risveglia, sveglio. 

jågari‚~u agg. spesso insonne. 

jågarûka agg. 1. sveglio, vigile (RV III,

54, 7; Suçr; Ragh X, 25; Såh; Sarvad);

2. ifc. intento in, occupato a (Ragh

XIV, 85; Hcar V, 104); 3. ifc. che guar-

da a (Prasannar VI, 2); 4. evidente. 

jågarotsava sm. festa religiosa celebrata

con veglie. 

jågartavya sn. necessità di svegliarsi. 

jågarti sf. veglia, l’essere vigili. 

jågaryå sf. veglia, l’essere vigili. 

jågu∂a sm. pl. N. di un popolo coltivatore

di zafferano; sn. zafferano. 

jåg® vb. cl. 2 P. jågarti: 1. essere sveglio o

vigile; 2. svegliarsi; 3. osservare, esse-

re attento a, essere intento in, preoccu-

parsi di, provvedere a, sovrintendere

(loc. o loc. con ádhi); 4. (detto del fuo-

co) continuare a bruciare; 5. essere evi-

dente; 6. guardare a.

jåg®tavya sn. necessità di essere svegli. 

jåg®vás agg. 1. sveglio (RV VII, 5, 1; X,

91, 1); 2. attivo. 

jâg®vi agg. 1. sveglio, attento (RV; AV;

PårG® III, 4); 2. che continua a brucia-

re, che non si estingue (RV); 3. attivo,

che anima (soma, dadi), (RV; VS); sm.

1. re; 2. fuoco; avv. (⁄) in modo da guar-

dare (VS XXI, 36). 

jâgrat sm. veglia (Vedåntas 105; 108; 132;

305). 

jågratprapañca sm. il mondo come appa-

re a uno che è sveglio. 

jågratsvapná agg. in uno stato di veglia e

sonno (RV X, 164, 5); sm. du. stato di

veglia e sonno (Mn I, 57). 

jågradavasthå sf. stato di veglia. 

jågraddaçå sf. stato di veglia. 

jågradduª‚vapnya sn. spiacevole sogno

in stato di veglia. 

jågranmiçra agg. mezzo sveglio e mezzo

addormentato. 

jågriyå sf. veglia, l’essere vigile. 

jâghan⁄ sf. coda (ÇBr III ss.; XII; AitBr

VII; KåtyÇr; Mn; MBh). 

jâghan⁄guda sn. sg. coda e ano. 

jåπgala agg. 1. arido, scarsamente rico-

perto di alberi e piante; 2. situato in un

luogo coperto dalla giungla (riferito a

acqua, bosco, animali); 3. che deriva

da animali selvatici; 4. selvatico, non

addomesticato; 5. selvaggio; sm. 1.

francolino; 2. N. di uomo; 3. pl. N. di

un popolo; sn. 1. cacciagione; 2. carne;

3. per jåπgula; sf. (⁄) 1. Mucuna Pruri-
tus; 2. vl. per jåπgul⁄. 

jåπgalapathika agg. che va o che è con-

dotto attraverso un jaπgalapatha. 

jåπgali sm. incantatore di serpenti. 

jåπgalika sm. incantatore di serpenti. 

jåπgalin sm. incantatore di serpenti. 

jåπgula sn. 1. (= jaπgula) veleno; 2. frutto

della jålin⁄; sf. (å) conoscenza dei ve-

leni; sf. (⁄) 1. (vl. jåπgal⁄) id.; 2. Durgå;

3. Luffa Acutangula. 

jåπguli sm. incantatore di serpenti. 

jåπgulika sm. incantatore di serpenti. 

jåπghåprahatika agg. prodotto da un col-

po con la gamba. 

jåπghåprah®tika agg. prodotto da un col-

po con la gamba. 

jåπghi matr. da Jaπghå. 

jåπghika agg. 1. relativo a, appartenente

alla gamba; 2. veloce di piede; sm. cor-

riere, messaggero; sm. 1. cammello; 2.

specie di antilope. 

jåπmåyana (vl. jågmåyana) tipo di vaso

per l’acqua. 

jåjanåga sm. N. di uomo. 

jåjala sm. pl. discepoli di Jåjalin (N. di una

scuola dell’AV). 

jåjalåyani sm. patr. da Jåjala o Jåjali. 

jåjali sm. N. di un maestro. 

jåjalin sm. N. di un maestro. 

jåjalla sm. N. di diversi principi (1114

d.C. etc.). 

jåjin sm. guerriero. 

jå†ali sm. sf. Bignonia Suaveolens. 

jå†åsuri sm. patr. da Ja†åsura. 

jå†ikåyana sm. N. dell’autore di AV VI,

116. 

jå†ilika sm. matr. da Ja†ilikå. 

jå†ya agg. che porta i capelli intrecciati. 

jå†hara agg. 1. che si trova nello stomaco

o sullo stomaco, relativo allo stomaco,

che si trova nella pancia o sulla pancia,

relativo alla pancia, che si trova nel

grembo o sul grembo, relativo al grem-

bo; 2. (con agni) “fuoco dello stoma-

co”, attività della digestione; 3. fame;

sm. 1. “frutto del grembo”, bambino;

2. N. di uno dei servitori di Skanda. 

jå†harya sn. malattia della pancia. 

jå∂åyana sm. patr. da Ja∂a. 

jå∂ya sn. 1. freddezza; 2. freschezza; 3. ri-

gidezza, inattività, insensibilità, intor-

pidimento; 4. mancanza del senso del

gusto (sulla lingua); 5. stupidità; 6.

mancanza di intelletto o di anima. 

jå∂yåri sm. “nemico del freddo”, albero di

cedro. 

jå~∂aka sm. N. di un animale. 

jåtá agg. 1. nato, dato alla luce da (loc.),

generato da (str. o abl.), (RV etc.); 2.

cresciuto, prodotto, sorto, causato, ap-

parso; 3. che appare su o in (VarB®S

LII, 5 ss.); 4. destinato a (dat.), (RV IV,

20, 6; IX, 94, 4); 5. che si volge a (dat.),

(Såh III); 6. accaduto, divenuto, attua-

le, vero, manifesto, presente (TS; VS);

7. appartenente a (gen.), (RV I, 83, 5;

VIII, 62, 10); 8. pronto, a portata di

mano (Pañcat II, 16); 9. dotato di (str.),

(MBh IV, 379); sm. 1. figlio (RV II, 25,

1; AV XI, 9, 6; ÇBr XIV; Pañcat); 2. es-

sere vivente (detto di uomini, ra. di

Dei), (RV IV, 2, 2; V, 15, 2; X, 12, 3; AV

XVIII; VS VIII, 36); 3. N. di un figlio

di Brahmå (PadmaP V); sn. 1. essere

vivente, creatura (RV); 2. nascita, ori-

gine (I, 156, 2 e 163, 1; III, 31, 3); 3.

stirpe, tipo, sorta, classe, specie (VIII,

39, 6; AV etc.), moltitudine o raccolta

di cose che formano una classe (Mn

IX; MBh); 4. individualità, condizione

specifica (vyakta); 5. cerimonia della

nascita (NårS); 6. risultato che, acca-

duto che (Råjat V, 364); sf. (å) figlia. 

jåtaka agg. ifc. generato da, nato sotto

(una costellazione); sm. 1. neonato; 2.

mendicante; sn. 1. cerimonia della na-

scita; 2. nascita, calcolo astrologico

della nascita; 3. storia di una nascita

precedente di Gautama Buddha; 4.

(ifc. dopo i numerali) insieme di cose

simili. 

jåtakadarpa~a sm. N. di un’opera. 

jåtakadhvani sm. sanguisuga. 

jåtakapaddhati sf. N. di opere sulle nasci-

te di Ananta e Keçava. 

jåtakabh¨‚a~a sn. N. di un’opera. 

jåtakamañjar⁄ sf. N. di un’opera. 

jåtakamuktåval⁄ sf. N. di un’opera astro-

logica di Çivadåsa. 

jåtakaratna sn. N. di un’opera. 

jåtakarman sn. cerimonia per la nascita

(che consiste nel toccare la lingua del

neonato per tre volte con il burro chia-

rificato dopo le preghiere appropriate). 

jåtakalak‚a~a sn. N. di un’opera. 

jåtakalåpa agg. con la coda (pavone). 

jåtakasaµgraha sm. N. di un’opera. 

jåtakåma agg. innamorato. 

jåtakåmbhonidhi sm. “oceano delle na-

scite”, N. di un’opera astrologica di

Bhadrabåhu. 

jåtakopa agg. infuriato. 

jåtakautuka agg. compiaciuto. 

jåtakaut¨hala agg. che è particolarmente

desideroso. 

jåtakrodha agg. infuriato. 

jåtak‚obha agg. agitato. 

jåtatar‚a agg. assetato, bramoso. 

jåtatokå sf. (donna) che ha generato figli. 

jåtadanta agg. che ha denti in crescita

(bambino). 

jåtado‚a agg. colpevole. 

jåtana‚†a agg. apparso (non prima di esse-

re) scomparso. 

jåtapak‚a agg. dotato di ali. 
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jåtapåça agg. incatenato. 

jåtaputra agg. che ha un figlio; sf. (å)

donna che ha partorito un figlio. 

jåtap¨rva agg. nato prima. 

jåtapratyaya agg. in cui è stata infusa fi-

ducia. 

jåtapråya agg. quasi accaduto. 

jåtabala agg. divenuto forte. 

jåtabuddhi agg. divenuto saggio. 

jåtabråhma~açabda agg. “cresciuto con

la parola bråhmana”, costantemente

devoto ai Bråhmana. 

jåtabh⁄ sf. “spaventosa”, N. di una donna. 

jåtamanmatha agg. innamorato. 

jåtamåtra agg. 1. appena nato; 2. appena

sorto o apparso. 

jåtamåså sf. (donna o mucca) che ha par-

torito da un mese (= måsajåtå). 

jåtam®ta agg. che muore immediatamente

dopo la nascita. 

jåtarajas sf. donna che ha le mestruazioni. 

jåtarasa agg. che ha sapore o profumo. 

jåtaråga agg. innamorato. 

jåtar¨pa agg. 1. bello, brillante; 2. dorato;

sn. oro; 3. melarosa; sm. N. di un com-

mentatore dell’Amarakoça. 

jåtar¨patå sf. condizione dell’oro. 

jåtar¨papari‚k®†a agg. adorno d’oro. 

jåtar¨paprabha agg. “che splende come

oro”, orpimento. 

jåtar¨pamaya agg. dorato. 

jåtar¨paçila sm. N. di una montagna

d’oro. 

jåtaroma agg. con i capelli. 

jåtaro‚a agg. infuriato. 

jåtavat agg. 1. nato; 2. che contiene una

forma di rad. jan. 

jåtavåsaka sn. partoriente in camera. 

jåtavåsag®ha sn. partoriente in camera. 

jåtavåsavidyâ sf. conoscenza di ciò che

esiste (RV X, 71, 11). 

jåtavidyâ sf. conoscenza innata o pecu-

liare. 

jåtavina‚†a agg. apparso (non prima di es-

sere) scomparso. 

jåtavibhrama agg. che è in agitazione. 

jåtaviçvåsa agg. in cui è stata infusa fidu-

cia. 

jåtaveda agg. che assicura le ricompense. 

jåtávedas agg. “che possiede tutto, che co-

nosce [o è conosciuto da] tutte le crea-

ture”, 1. saggio, sapiente; 2. N. di Agni

(RV; AV; VS); sm. fuoco (MBh). 

jåtavedasa agg. che appartiene o è relati-

vo a jåtavedas (t®ca); sf. (⁄) Durgå. 

jåtavedasîya sn. “che appartiene o è rela-

tivo a jåtavedas”, N. di un inno (ÇBr

XIII, 5, 1, 12; ÇåπkhÇr VIII, X). 

jåtávedastva sn. condizione di essere jå-
tavedas (AitBr III, 36). 

jåtavedasya agg. che appartiene o è relati-

vo a jåtavedas. 

jåtavepathu agg. affetto da tremore. 

jåtaveçilå sf. pietra autentica o massiccia. 

jåtaveç®πga agg. dotato di corna. 

jåtaveçman sn. partoriente in camera. 

jåtaçmaçru agg. che ha la barba cresciuta. 

jåtaçrama agg. affaticato, stanco. 

jåtasaµvatsarå sf. (donna o vacca) che ha

avuto la prole da un anno (= saµvatsa-
rajåtå). 

jåtasaµv®ddha agg. nato e cresciuto. 

jåtasaµkalpa agg. che prova desiderio

per. 

jåtasasneha agg. che prova affetto. 

jåtasådhvasa agg. timoroso, spaventato. 

jåtasena sm. N. di uomo. 

jåtasenya sm. patr. da Jåtasena. 

jåtasneha agg. che prova affetto. 

jåtasp®ha agg. che prova desiderio per. 

jåtahar‚a agg. compiaciuto. 

jåtahåri~⁄ sf. N. di una demoniessa che

porta via i neonati. 

jåtahårda agg. che prova affetto. 

jåtågas agg. colpevole. 

jåtånukampa agg. compassionevole. 

jåtåpatyå sf. donna che ha generato un

bambino. 

jåtåparådha agg. colpevole. 

jåtåbhi‚aπga agg. sconfitto. 

jåtåmar‚a agg. adirato. 

jåtåyana sm. patr. da Jåta. 

jåtåçru agg. in lacrime. 

jåtåstha agg. che prende in considera-

zione. 

jåti sf. 1. nascita, produzione; 2. rinascita;

3. forma di esistenza (come uomo, ani-

male etc.) fissata dalla nascita; 4. posi-

zione assegnata dalla nascita, rango,

casta, famiglia, stirpe, lignaggio; 5. ti-

po, genere (opp. a specie), specie (opp.

a individuo), classe; 6. proprietà gene-

riche (opp. a specifiche); 7. disposizio-

ne naturale a; 8. carattere di una specie,

condizione genuina o vera di qualcosa;

9. riduzione di frazioni al comune de-

nominatore; 10. risposta che si confuta

da sé (fondata solo sulla somiglianza o

sulla differenza); 11. ret. figura retori-

ca ; 12. classe di metri; 13. modo di

cantare; 14. focolare; 15. noce mosca-

ta, macis (=jåt⁄); 16. Jasminum Gran-
diflorum; 17. Emblica Officinalis; 18.

N. di un pigmento ottenuto dalla pianta

Rottleria Tinctoria. 

jåtikoça sn. sm. noce moscata; sf. (⁄) mazza 

jåtijånapada agg. che si riferisce alle

(quattro) caste e alla nazione. 

jåtitas avv. secondo la casta. 

jåtitå sf. 1. distinzione di casta; 2. caratte-

ristica generica. 

jåtitva sn. 1. distinzione di casta; 2. carat-

teristica generica; 3. astrazione. 

jåtid⁄paka sn. tipo di similitudine in cui

sono fatte due affermazioni riguardo a

un termine generico. 

jåtidharma sm. 1. casta, dovere; 2. carat-

teristica generica o specifica. 

jåtidhvaµsa sm. perdita della casta. 

jåtinir~aya sm. N. di un’opera. 

jåtiµdhara sm. N. di un medico (Çuddho-

dana in una precedente vita). 

jåtipattr⁄ sf. mazza. 

jåtipariv®tti sf. cambiamento o successio-

ne di nascite. 

jåtipar~⁄ sf. mazza. 

jåtiphala sn. noce moscata. 

jåtibråhma~a sm. Brahmano per nascita

(non per sapienza). 

jåtibhåj agg. “che possiede la nascita”,

creatura, essere vivente. 

jåtibhraµça sm. perdita della casta. 

jåtibhraµçakara agg. che determina la

perdita della casta. 

jåtibhra‚†a agg. decaduto dalla propria

casta. 

jåtimat agg. 1. di nascita elevata o di alto

rango; 2. appartenente a un genere, che

può essere subordinato a un’idea gene-

rica. 

jåtimaha sm. festa di compleanno. 

jåtimåtra sn. 1. mera nascita, posizione

ottenuta nella vita solo attraverso la

nascita; 2. sola casta (ma non l’osser-

vanza di doveri specifici); 3. specie,

genere. 

jåtimåtraj⁄vin agg. (Brahmano) che vive

solo della sua casta (senza però attività

sacerdotale). 

jåtimåtropaj⁄vin agg. (Brahmano) che vi-

ve solo della sua casta (senza però atti-

vità sacerdotale). 

jåtimålå sf. “ghirlanda delle caste”, N. di

un’opera sulle caste. 

jåtilak‚a~a sn. 1. distinzione generica o

specifica, caratteristica; 2. segno di

una tribù o di una casta. 

jåtivacana sm. (sott. çabda) termine che

esprime l’idea di specie o genere. 

jåtivåcaka agg. che esprime il genere, ge-

nerico (nome). 

jåtivicåra sm. N. di un’opera. 

jåtiviveka sm. N. di un’opera. 

jåtivaira sn. inimicizia naturale. 

jåtivailak‚a~ya sn. 1. condotta o qualità

che varia secondo la nascita o la tribù;

2. incompatibilità. 

jåtiçabda sm. parola che esprime l’idea di

specie o di genere. 

jåtisampanna agg. che appartiene a una

nobile famiglia. 

jåtisasya sn. noce moscata. 

jåtisåµkarya sn. N. di un’opera. 

jåtisåra sn. noce moscata. 

jåtismara agg. che ricorda un’esistenza

precedente; sn. N. di un T⁄rtha. 

jåtismara~a sn. ricordo di un’esistenza

precedente. 

jåtismaratå sf. ricordo di un’esistenza

precedente. 

jåtismaratva sn. ricordo di un’esistenza

precedente. 

jåtismarahrada sm. N. di uno stagno. 

jåtisvabhåva sm. carattere o natura speci-

fici o generici. 
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jåtih⁄na agg. di bassa nascita o di basso

rango. 

jåt⁄ sf. 1. per jåti; 2. Jasminum Grandiflo-
rum; 3. macis, noce moscata. 

jåt⁄koça sm. sn. noce moscata. 

jåt⁄pattr⁄ sf. noce moscata. 

jåt⁄phala sn. noce moscata; sf. (å) Embli-
ca Officinalis. 

jåt⁄ya agg. 1. ifc. appartenente a una spe-

cie o a un genere o a una tribù o a un or-

dine o a una razza di; 2. ifc. dell’età di

(a‚†avar‚a, otto anni). 

jåt⁄yaka agg. ifc. di tale genere. 

jåt⁄rasa sm. mirra. 

jåt⁄rasaphalå sf. noce moscata. 

jâtu avv. 1. del tutto, sempre (RV X, 27,

11; ÇBr II, 2, 2, 20; MBh V, 7071; Pañ-

cat I, 1, 6); 2. probabilmente, forse; 3.

un giorno, una volta, c’era una volta

(Kathås). 

jåtuka sm. (vl. yåtuka, dhåtuka) pianta da

cui si ottiene l’Asa Foetida; sn. Asa
Foetida. 

jåtuki sm. pl. discendenti di Jatuka. 

jåtudhåna vl. per yåtudhåna. 

jåturaki sm. pl. discendenti di Jaturaka. 

jåtu‚a agg. 1. fatto di o coperto di lacca o

di resina (jatu); 2. adesivo. 

jåt¨kar~a sm. 1. N. di un antico maestro;

2. N. di Çiva; sf. (⁄) N. della madre di

Bhavabh¨ti.

jåt¨kar~ya sm. N. di diversi precettori e

grammatici; sm. pl. famiglia di

Jåt¨kar~ya. 

jåtûbharman agg. che nutre o protegge

sempre. 

jåtû‚†hira agg. sempre saldo, che non ce-

de mai (RV II, 13, 11). 

jåt® sf. madre. 

jåte‚†hi sf. offerta fatta alla nascita di un

bambino. 

jåtaikabhakti agg. devoto esclusivamen-

te a. 

jåtok‚a sm. giovane toro. 

jåtodaka agg. “divenuto (pieno di) ac-

qua”, idropico. 

jâtya agg. 1. ifc. (= jåt⁄ya) appartenente al-

la famiglia o alla casta di (MBh XIII; R

II, 50, 18; Pañcat); 2. della stessa fami-

glia, imparentato (ÇBr I, 8, 3, 6); 3. di

nobile famiglia, nobile (Ragh XVII,

4); 4. di buona stirpe (R II, 45, 14); 5.

legittimo, genuino (Mn X, 5; MBh V;

R II, 9, 40); 6. gram. (= nitya) N. del-

l’accento svarita che risulta in una pa-

rola fissa (Pråt; Må~∂Ç⁄k‚å VII, 5); 7.

piacevole, bello; 8. il migliore, eccel-

lente; 9. mat. rettangolare. 

jåtyantar⁄yaka agg. che appartiene a

un’altra (futura) nascita. 

jåtyandha agg. cieco dalla nascita.

jåtyandhabadhira agg. cieco o sordo dal-

la nascita. 

jåtyapahårin agg. che implica la perdita

di casta. 

jåtyaratnamaya agg. che consiste di veri

gioielli. 

jåtyaçva sm. cavallo di razza. 

jåtyutkar‚a sm. casta superiore. 

jåtyutpattikrama sm. N. di un capitolo

dello Skandapurå~a. 

jåtyutpala sn. loto bianco e rosso. 

jâna sn. nascita, origine, luogo di nascita

(RV I, 37, 9 e 95, 3; V, X; AV VII, 76, 5;

ÇBr III, 2, 1, 40). 

jåna sm. patr. di V®ça.

jånaka 1 sm. 1. patr. di Kratuvid; 2. patr. di

Åyasth¨~a; sf. (⁄) 1. patr. di S⁄tå; 2. me-

tro di 4 X 24 sillabe. 

jånaka 2 sm. 1. colui che sa (Buddha); 2.

pl. Buddhisti. 

jânaki sm. 1. patr. di Kratujit (TS II, 3, 8,

1); 2. N. di Åyasth¨~a (ÇBr XIV); 3.

N. di un re (MBh I, 2675; V, 83); 4. pl.

(vl. jålaki) N. di una suddivisione del

popolo dei Trigarta (På~ V, 3, 116,

Kåç). 

jånak⁄g⁄tå sf. “canto di S⁄tå”, N. di un’o-

pera sulla Bhakti di Çr⁄-Har‚a. 

jånak⁄dehabh¨‚a sm. “ornamento per il

corpo di S⁄tå”, Råma. 

jånak⁄nåtha sm. “signore di S⁄tå”, Råma. 

jånak⁄nåthaliπga sn. N. di un Liπga. 

jånak⁄nåthaçarman sm. N. dell’autore

della Siddhåntamañjar⁄. 

jånak⁄pari~aya sm. “matrimonio di

S⁄tå”, N. di un dramma. 

jånak⁄mantra sm. mantra rivolto a S⁄tå. 

jånak⁄ya sm. principe dei Jånaki. 

jånak⁄råghava sn. N. di un dramma. 

jånak⁄råmacandravilåsa sm. N. di

Mahån II. 

jånak⁄vallabha sm. “amante di S⁄tå”,

Råma. 

jånak⁄ça sm. “signore di S⁄tå”, Råma. 

jånak⁄sahasranåmastotra sn. inno che

contiene i cento nomi di S⁄tå. 

jånak⁄svayaµvara sm. “scelta dello spo-

so di S⁄tå”, N. di Mahån I. 

jånak⁄hara~a sn. “rapimento di S⁄tå”, N.

di un poema. 

jånaµtapi sm. patr. di Atyaråti. 

jånanti sm. N. di un maestro. 

jânapada agg. 1. che vive nello stato (ja-
napadá); 2. che appartiene o è adatto

agli abitanti dello stato (Mn VIII, 41; R

I, 12, 13); sm. 1. abitante dello stato

(MBh; R; Ragh; BhP); 2. colui che ap-

partiene a uno stato, suddito (ÇBr XIV;

Yajñ II, 36; MBh XII; R); sf. (⁄) 1.

espressione popolare (sott. åkhyå),

(Lå†y VIII, 3, 9); 2. N. di un’Apsaras

(MBh I, 5076). 

jånapadika agg. relativo a uno stato e ai

suoi sudditi. 

jânaråjya sn. sovranità (VS IX, 40; Mai-

trS II, 6, 6). 

jånavådika agg. che conosce una diceria

popolare (janavåda). 

jånaçruti sm. patr. da Janaçruta. 

jånaçruteyá sm. N. di Aupåvi o Upåvi

(ÇBr V, 1, 1, 5 ss.; AitBr I, 25). 

jånåyana sm. patr. da Jana. 

jånårdana sm. patr. da Janårdana. 

jån⁄ sf. madre. 

jânu sn. 1. ginocchio (RV X, 15, 6; AV IX

s.; VS); 2. trentadue aπgula (Çulbas). 

jånuka sn. in comp. ginocchio; sm. N. di

uomo. 

jânukå sf. (donna) partoriente (MaitrS I,

4, 8; ÅpÇr I, 10, 11). 

jånucalana sn. il tenersi in equilibrio sulle

ginocchia. 

jånujaπgha sm. N. di un re. 

jånudaghná agg. che arriva circa all’altez-

za delle ginocchia (TS V, 6, 8, 3; ÇBr IX,

XII; TÅr I, 25; BrahmaP); avv. (e) fino

alle ginocchia (ÅpÇr XV, 13, 3). 

jånudaghnámbhas agg. con l’acqua fino

alle ginocchia. 

jånunikuñcana sn. posizione nello Yoga. 

jånupracalana sn. vl. per jånucalana. 

jånuphalaka sn. rotula. 

jånuma~∂ala sn. rotula. 

jånumåtrá agg. che arriva fino alle ginoc-

chia (ÅçvG® II, 8; IV, 4); sn. altezza

delle ginocchia (ÇBr XII, 8, 3, 20). 

jånuçiras sn. rotula. 

jånusaµdhi sm. articolazione del ginoc-

chio. 

jånevådika agg. che conosce la pubblica

diceria. 

jånovådika agg. che conosce la pubblica

diceria. 

jåµdhitá agg. consueto (ÇBr II, 6, 2, 7). 

jånya vl. per janya. 

jånvakna agg. con le ginocchia piegate. 

jånvantarå avv. tra le ginocchia. 

jånvasthi sn. tibia. 

jånvåkná agg. con le ginocchia piegate

(ÇBr III, 2, 1, 5). 

jåpa sm. 1. mormorio; 2. il mormorare

preghiere; 3. preghiera mormorata. 

jåpaka agg. in comp. che mormora pre-

ghiere o i nomi di una divinità; sm. 1.

sacerdote che pronuncia preghiere; 2.

relativo a una preghiera mormorata;

sn. vl. per jåyaka. 

jåpana sn. 1. rifiuto; 2. ripudio; 3. comple-

tamento. 

jåpin agg. ifc. che mormora. 

jåpya agg. 1. che deve essere mormorato;

2. relativo a una preghiera mormorata;

sn. preghiera che deve essere mormo-

rata, mormorio di preghiere. 

jåbåla sm. 1. matr. da Mahåçåla; 2. matr.

da Satyakåma; 3. N. dell’autore di un

libro di legge; 4. N. dell’autore di un’o-

pera di medicina; 5. pl. N. di una scuola

dello Yajurveda. 

jåbålaçruti sf. tradizione tramandata dai

Jåbåla. 

jåbålåyana sm. N. di un maestro. 

jåbåli sm. patr. da Jabåla, 1. N. di un antico

saggio; 2. N. di un Brahmano infedele. 
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jåbålin sm.pl. N. della scuola di Jåbåla. 

jåbål⁄çvara sn. N. di un Liπga. 

jåbålopani‚ad sf. N. di un’Up. 

jåmadagná agg. derivato da o prodotto da

Jamadagni (o Jåmadagnya), (ÇBr XIII,

2, 2, 14; ÅçvÇr III, 2); sm. 1. N. di un

Caturaha (KåtyÇr XXIII, 2; Lå†y IX);

2. pl. discendenti di Jamadagni (ÅçvÇr

XII, 10). 

jâmadagniya sm. patr. da Jamadagni (TS

VII, 1). 

jåmadagneya sm. patr. da Jamadagni (R I,

74, 17). 

jåmadagnya agg. che appartiene o è rela-

tivo a Jamadagni o a suo figlio Jåmada-

gnya; sm. 1. patr. da Jamadagni; 2. Rå-

ma (Paraçuråma); 3. N. di un Caturaha;

4. pl. discendenti di Jamadagni. 

jåmadagnyaka sm. patr. da Jamadagni. 

jåmadagnyadvådaç⁄ sf. dodicesimo gior-

no nella quindicina chiara del mese di

Vaiçåkha. 

jåmadagnyåyita sn. atto di uccidere se-

condo il modo di Paraçuråma. 

jåmå sf. figlia. 

jâmåt® sm. 1. genero ( RV VIII, 2, 20;

Yåjñ I, 220; MBh); 2. cognato; 3. mari-

to; 4. Scindapsus Officinalis. 

jåmåt®ka sm. (vl. jåmåt®) marito della fi-

glia, genero. 

jåmåt®tva sn. condizione di genero. 

jåmi agg. 1. imparentato come fratello e

sorella; 2. legato (in generale), apparte-

nente a o peculiare di, tradizionale,

usuale; sf. 1. parente del capofamiglia,

spec. nuora; 2. sorella; 3. donna virtuo-

sa; 4. N. di una dea (cfr. jåm⁄); sn. 1.

rapporto tra fratello e sorella, consan-

guineità; 2. gram. uniformità, ripetizio-

ne, tautologia; 3. (vl. jåmivat) acqua. 

jåmik„t agg. che crea un rapporto (AV IV,

19, 1). 

jåmitra sn. settima casa lunare. 

jåmitvá sn. consanguineità (RV I, 105, 9 e

166, 13; X, 55, 4 e 64, 13). 

jåmivát avv. come una sorella o un fratello

(RV X, 23, 7); sn. per jåmi. 
jåmiçaµsá sm. maledizione pronunciata

da un parente (AV II, 10, 1 ss.; IX, 4,

15). 

jåm⁄ sf. 1. (= jåmi) nuora; 2. N. di un’A-

psaras; 3. sorella, parente donna. 

jåmuna agg. relativo o appartenente al

fiume Yamunå. 

jåmeya sm. figlio della sorella. 

jåmbava 1 sm. (= jåmbavat) N. di un capo

delle scimmie.

jåmbava 2 agg. che deriva dall’albero

jamb¨; sn. 1. N. di una città; 2. frutto

della Jamb¨; 3. (= jåmb¨nada) oro; sf.

(⁄) Artemisia Vulgaris, Alpinia Nutans. 

jåmbavaka N. di un luogo. 

jåmbavat sm. N. di un capo delle scimmie

(figlio di Pitåmaha; padre di Jåmba-

vat⁄). 

jåmbavata sm. patr. da Jåmbavat; sf. (⁄) 1.

figlia di Jåmbavat (moglie di K®‚~a,

madre di Çåmba); 2. Artemisia Vulga-
ris, Alpinia Nutans. 

jåmbavat⁄pati sm. “marito di Jåmbavat⁄”,

K®‚~a. 

jåmbavat⁄vijaya sm. N. di un poema di

På~ini. 

jåmbavat⁄hara~a sn. N. di un’opera. 

jåmbavo‚†ha sn. (vl. jåmbo‚†ha, jåm-
bau‚†ha) “labbro (o‚†ha) fatto di legno

di Jamb¨ ”, ago o sonda per cauteriz-

zare. 

jâmbila sn. ginocchio (MaitrS III, 15, 3). 

jâmb⁄ra sn.( = jamb⁄ra) cedro. 

jâmb⁄la sn. 1. ginocchio; 2. saliva (Vait). 

jåmbuka agg. che deriva da uno sciacallo

(jambuka). 

jåmbudv⁄paka agg. che abita nel Jam-

b¨dv⁄pa. 

jåmbuvat sm. (= jåmbavat) N. di un capo

delle scimmie. 

jåmbuvat⁄ sf. (= jåmbavat⁄) figlia di Jåm-

bavat. 

jåmb¨nada agg. che proviene dal fiume

(nad⁄) Jamb¨ (varietà di oro); sn. oro

del fiume Jamb¨, oro; agg. fatto di oro

di Jåmb¨nada; sm. 1. N. di un figlio di

Janamejaya; 2. (= jåmb¨nadaparvata)

N. di una montagna; sn. 1. ornamento

d’oro; 2. frutto di stramonio; 3. N. di un

lago; sf. (⁄) N. di un fiume. 

jåmb¨nadaparvata sm. N. di una monta-

gna. 

jåmb¨nadaprabha agg. in comp. di

splendore dorato; sm. N. di un Buddha. 

jåmb¨nadamaya agg. fatto di oro Jåm-

b¨nada, dorato. 

jåmbeya sm. matr. da Jamb¨. 

jåmbha sm. patr. da Jambha. 

jåyaka sn. (vl. jåpaka e jå‚aka) tipo di le-

gno giallo profumato. 

jåyadratha agg. che appartiene a Jaya-

dratha. 

jåyanta sm. patr. da Bhara†a. 

jåyant⁄putra sm. N. di un maestro. 

jåyanteya sm. matr. da Jayant⁄. 

jåyampat⁄ sm. du. (= jåyåpat⁄) moglie e

marito. 

jåyala sm. pl. (= jåjala) discepoli di Jåja-

lin. 

jåyâ sf. 1. “che partorisce”, moglie (RV;

AV; ÇBr); 2. astrn. settima casa lunare. 

jåyåghna agg. assassino della moglie; sm.

segno premonitore della morte di una

moglie. 

jåyåj⁄va agg. “che si sostenta grazie alla

moglie”, danzatore. 

jåyåtva sn. carattere o attributi di una mo-

glie. 

jåyånuj⁄vin sm. 1. “che si sostenta grazie

alla moglie”, danzatore; 2. marito di

una prostituta; 3. povero; 4. gru Ardea
Nivea; 5. (= åçvina) N. di un mese della

stagione delle piogge. 

jåyânya sm. tipo di malattia, forse sifilide

(AVVII, 76, 3 ss.; XIX, 44, 2). 

jåyåpatî sm. du. moglie e marito (ÇBr IV,

6, 7, 9; Kapi‚†h IV, 3; Åp; Divyåv

XVIII, 583). 

jåyåmpatika sn. sg. moglie e marito. 

jåyin agg. ifc. che vince, che sottomette,

che conquista; sm. N. di un Dhruvaka. 

jåyú agg. vittorioso (RV I, 67, 1; 119, 3 e

135, 8); sm. 1. medicina (U~ I, 1/2); 2.

medico (ib.); 

jâyuka agg. vittorioso (MaitrS III, 1, 9). 

jâra agg. che invecchia (RV X, 106, 7);

sm. (jårá) 1. (= jarayit®) “consumato-

re”, amante, innamorato (RV), (Agni è

detto “amante dell’alba’; anche “delle

acque”, I, 46, 4; “dei suoi genitori”, X,

11, 6), (VS; TBr I; Lå†y I, 4, 4); 2. ami-

co fidato (RV X, 7, 5 e 42, 2); 3. amante

di una donna sposata (ÇBr XIV; Lå†y I;

Yåjñ); sf. (⁄) 1. N. di Durgå; 2. N. di una

pianta. 

jåra sm. patr. di V®ça. 

jåraka agg. 1. che causa decadimento; 2.

digestivo. 

jåragarbha sm. figlio nato da un amante,

bastardo; sf. (å), (donna) che ha conce-

pito un figlio da un amante. 

jåraghn⁄ sf. (donna) che ha ucciso il suo

amante. 

jåraja sm. figlio nato da un amante, ba-

stardo. 

jårajanman sm. figlio nato da un amante,

bastardo. 

jårajåta sm. 1. figlio nato da un amante,

bastardo; 2. plagiario. 

jårajåtaka agg. generato da un amante;

sm. plagiario. 

jåra~a sn. 1. che causa decadimento; 2.

condimento, digestivo; 3. ossidazione

di metalli; sf. (å) id.; sf. (⁄) varietà di

semi di cumino. 

jåratå sf. in comp. tresca con. 

jåratineya sm. 1. patr. da Jaratin; 2. matr.

da Jarat⁄. 

jåratkåravá sm. patr. da Jaratkåru (ÇBr

XIV, 6, 2). 

jåradgava agg. (con v⁄thi) “corso del to-

ro”, percorso della luna nelle varie co-

stellazioni. 

jåradvaya sn. coppia di amanti. 

jårabharå sf. adultera. 

jåramå~a sn. tipo di danza. 

jåramå~ya sm. patr. da Jaramå~ya. 

jåraya vb. den. P. jårayati: aver caro. 

jårayánmakha agg. che compie sacrifici

(Såy). 

jåråsaµdhi sm. patr. da Sahadeva. 

jårí~⁄ sf. donna che ha un amante (RV X,

34, 5). 

jårin sm. uno la cui moglie ha un amante;

sf. (í~⁄) l’avere un amante, innamorata. 

jåruja agg. viviparo. 

jårudhi sm. N. di una montagna. 

jår¨th⁄ sf. N. di una città. 
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jår¨thya agg. (detto dell’Açvamedha) 1.

in cui sono dati tre tipi di Dak‚i~å; 2.

ricco di carne o di offerte di carne

(jár¨tha); sm. N. di un principe di

Ayodhyå. 

jåryà sn. intimità (RVV, 64, 2).

jåla 1 agg. fatto d’acqua. 

jåla 2 sn. 1. rete (per catturare uccelli, pe-

sci etc; 2. retina per capelli; 3. rete,

trappola; 4. omento; 5. ragnatela; 6.

tessuto reticolato o intrecciato, rete

metallica, cotta di maglia, elmo di me-

tallo; 7. graticcio, occhiello metallico;

8. finestra a graticcio; 9. rete o mem-

brana sulle zampe degli uccelli acqua-

tici; 10. membrana delle dita o del pol-

lice degli esseri divini e dei personaggi

semidivini; 11. criniera del leone; 12.

fascio di germogli; 13. ifc. raccolta,

moltitudine; 14. inganno, illusione,

sortilegio, magia; 15. orgoglio; 16. (=

jåta) tipo, specie; sm. 1. Nauclea Ca-
damba; 2. piccolo cetriolo; sf. (⁄) va-

rietà di cetriolo. 

jålaká sn. 1. reticolato, tessuto intreccia-

to, rete; 2. grata, feritoia; 3. finestra a

graticcio; 4. fascio di germogli (Me-

gh); 5. tipo di ornamento di perle; 6.

nido; 7. varietà di banano; 8. illusione;

9. orgoglio; sm. N. di un albero (BhP

VIII, 2, 18). 

jålakagardabha sm. tipo di pustola. 

jålakamålin agg. adorno di un tipo di or-

namento fatto di perle (“velato”). 

jålakarman sn. “occupazione della rete”,

pesca. 

jålakåra sm. “che fa la ragnatela”, ragno. 

jålakåraka sm. “che fa la ragnatela”, ra-

gno. 

jålakita agg. in comp. coperto come da

una rete. 

jålakin⁄ sf. pecora. 

jålak⁄†a sm. N. di un Ud⁄cyagråma. 

jålak‚⁄rya sn. N. di una pianta dal succo

velenoso. 

jålagardabha sm. tipo di pustola. 

jålagavåk‚a sm. finestra a graticcio. 

jålagavåk‚aka sm. finestra a graticcio. 

jålago~ikå sf. tipo di recipiente per frul-

lare. 

jålada~dá sn. palo di una rete (AV VIII, 8,

5 e 12). 

jålaµdhara sm. 1. (= jalaµdhara) N. di

un Asura; 2. (= jålaµdhari) N. di un

medico; 3. tipo di Mudrå; 4. pl. N. dei

dodici Åditya quando nacquero come

uomini; 5. N. di un popolo; sn. N. di un

T⁄rtha. 

jålaµdharåya~a patr. da Jalaµdhara. 

jålaµdharåya~aka agg. abitato dai Jå-

laµdharåya~a. 

jålaµdhari sm. N. di un medico. 

jålapad sm. “che ha le zampe a rete”, oca. 

jålapada sm. (vl. jålad⁄) N. di una località;

sf. (⁄) N. di Jålapåda. 

jålapåda sm. 1. uccello con le zampe a re-

te (oca etc.); 2. N. di un mago. 

jålapådabhuja agg. che ha membrane

sulle dita e sul pollice. 

jålapåça sm. pl. singole linee intreccciate

di una ragnatela. 

jålapura sn. N. di una città. 

jålapråyå sf. “essenzialmente una rete

metallica”, armatura fatta di catene. 

jålabaddha agg. preso nella rete. 

jålabandha sm. trappola. 

jålabh¨‚a~a sm. figlio di un Maitreya e di

una K‚atriyå. 

jålamåni sm. pl. N. di una suddivisione

dei Trigarta. 

jålamån⁄ya sm. principe dei Trigarta. 

jålamårga sm. via attraverso la finestra. 

jålamålå sf. rete. 

jålavat agg. 1. dotato di rete; 2. coperto

con una rete di ferro; 3. dotato di fine-

stre a graticcio; 4. astuto, ingannatore. 

jålavarvurika sm. tipo di pianta varv¨ra. 

jålavarv¨raka sm. tipo di pianta varv¨ra. 

jålahåsin⁄ sf. (vl. cåruhåsin⁄) N. di una

moglie di K®‚~a. 

jålahrada sm. patr. da Jalahrada. 

jålåk‚a sn. finestra a graticcio. 

jålåπgulika agg. che ha membrane sulle

dita e sul pollice. 

jålåbaddhåπgulipå~ipådatalatå sf. l’a-

vere le piante dei piedi e le palme delle

mani e le dita coperte di ragnatele di li-

nee (o di linee trasversali; uno dei tren-

tadue segni di perfezione). 

jålåmukha sn. finestra a graticcio. 

jålåya vb. den. Å. jålåyate: formare recin-

to simile a una rete. 

jålåvanaddha agg. che ha membrane sul-

le dita e sul pollice. 

jålå‚á sn. farmaco con particolari pro-

prietà lenitive. 

jålika agg. ingannevole; sm. inganno; sm.

1. “che vive della sua rete”, cacciatore

di uccelli; 2. ragno; 3. (= gråmajålin)

goverantore di un distretto. 

jålikå 1 sf. 1. rete (per catturare gli uccelli

etc.), (cfr. m®gajålikå); 2. velo; 3. tipo

di stoffa o capo di vestiario; 4. armatu-

ra fatta di catene; 5. ragno; 6. varietà di

banano; 7. moltitudine; 8. vedova; 9.

ferro; 10. (= komåsikå) frutto acerbo. 

jålikå 2 sf. sanguisuga. 

jålin agg. 1. che ha una rete; 2. retiforme;

3. che ha una finestra; 4. ingannevole;

sf. (in⁄), (sott. pi∂akå) 1. N. di certi fo-

runcoli che compaiono con la malattia

nota con il nome di Prameha; 2. specie

di melone (con la buccia reticolata); 3.

stanza dipinta o decorata con dipinti. 

jålin⁄mukha sm. N. di una montagna. 

jål⁄deça sm. N. di una regione. 

jål¨ka agg. relativo alle sanguisughe. 

jålopaj⁄vin sm. pescatore. 

jålora sm. N. di un Agrahåra. 

jålma agg. 1. disprezzabile, vile (modo di

vivere o sostentamento); 2. crudele

(kr¨ra); 3. sconsiderato; sm. sf. (⁄) uo-

mo o donna disprezzabili o disprezzati

o malvagi (anche ifc.). 

jålmaka agg. disprezzato (detto di uomo). 

jålya agg. soggetto a essere catturato in

una rete. 

jåva∂a sm. N. di uomo. 

jâvat agg. che assicura la discendenza (RV

VIII, 94, 5). 

jåvanikå sf. (= javanikå) tenda, sipario,

cortina. 

jåvanya sn. velocità. 

jå‚a†a sm. N. di uomo. 

jå‚kamadá sm. specie di animale (AV XI,

9, 9). 

jâspati sm. capo di una famiglia (RV I,

185, 8; VII, 38, 6). 

jåspatyá sn. condizione del padre di fami-

glia (RVV, 28, 3; X, 85, 23). 

jåha sn. ifc. radice o punto di uscita di cer-

te parti del corpo (cfr. ak‚ijåha,
o‚†hajåha, kar~ajåha, dantajåha, på-
dajåha, mukhajåha). 

jåhaka sm. 1. (= jáhakå) porcospino; 2.

camaleonte; 3. sanguisuga; 4. letto. 

jåhu‚á sm. N. di uomo protetto dagli Aç-

vin (RV I, 116, 20; VII, 71, 5). 

jåhnava sm.1. patr. di Viçvåmitra; 2. patr.

di Suratha; 3. N. di un Caturaha; sf. (⁄)
“figlia di Jahnu”, Gange. 

jåhnav⁄ya agg. che appartiene o è relativo

al Gange. 

ji 1 vb. cl. 1 P. Å. jáyati, jáyate: 1. vincere o

acquisire (tramite conquista o con il

gioco d’azzardo), conquistare in batta-

glia, avere la meglio (in un gioco o in

un processo), sconfiggere, eccellere,

superare, sorpassare; 2. dominare (le

passioni), sopraffare o eliminare (ogni

desiderio o difficoltà o malattia); 3.

scacciare da (abl.); 4. vincere qualcosa

(acc.) da (acc.), vincere qualcuno

(acc.) in un gioco (acc.); 5. essere vitto-

rioso, prendere vantaggio; 6. spesso il

pres. assume il significato di un ipv.:

“lunga vita!”, “gloria!’; caus. jåpayati:
1. far vincere; 2. conquistare; pass.

jåpyate: essere fatto conquistare. 

jikana sm. N. di un giurista. 

jigatnú agg. che va veloce, svelto (RVVII,

IX s.); sm. respiro (U~ III, 31/32). 

jigami‚å sf. intenzione di andare. 

jigami‚u agg. che intende andare. 

jigari‚u agg. che desidera ingoiare. 

jígarti sm. colui che ingoia (RVV, 29, 4). 

jig⁄‚â sf. 1. desiderio di ottenere (RV I,

171, 3 e 186, 4; MBh III, 13360); 2. de-

siderio di conquistare o di essere vitto-

rioso, ambizione militare (I, V; Ragh

XV, 45; BhP III, 18); 3. desiderio di ec-

cellere, ambizione (Kathås XV, 7 e

XXI; Råjat); 4. eminenza; 5. professio-

ne o abitudine di vita. 

jig⁄‚ita agg. desiderato di ottenere. 
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jig⁄‚ú agg. 1. che desidera ottenere o gua-

dagnare, che cerca di (RV II, 38, 6;

MBh I, 6845; BhPIV, 8, 37); 2. che ten-

ta di conquistare o eccellere, ambizio-

so (R I, 13, 21; BhP); sm. N. di uomo. 

jig⁄‚útå sf. desiderio di eccellere, ambizio-

ne. 

jig⁄‚otsåhavat agg. connesso con ambi-

zione e seria volontà. 

jigyú agg. vittorioso (RV I, 101, 6). 

jighatnú agg. che si sforza di ferire (RV II,

30, 9). 

jighatså sf. il desiderare di mangiare o di

consumare. 

jighatsú agg. 1. affamato; 2. che desidera

mangiare; sf. N. di un demone malva-

gio. 

jighåµsaka agg. che intende uccidere. 

jighåµså sf. 1. desiderio o intenzione di

colpire, uccidere o distruggere; 2. mal-

vagità, vendetta. 

jighåµsin agg. ifc. che intende uccidere. 

jighåµsu agg. 1. che intende uccidere

(acc.); 2. desideroso di distruggere o di

mandare in rovina (ifc. o con acc.); 3.

vendicativo; sm. nemico. 

jigh®k‚å sf. desiderio o intenzione di pren-

dere o afferrare. 

jigh®k‚u agg. 1. che intende prendere o af-

ferrare (ifc. o con acc.); 2. che desidera

rubare; 3. che desidera attingere (ac-

qua); 4. che desidera raccogliere; 5.

che desidera imparare. 

jigh®k‚utå sf. intenzione di rubare. 

jighra agg. 1. che odora; 2. ifc. che osser-

va, che congettura. 

jiπgaçalya sm. “dalle spine ricurve”, Aca-
cia Catechu. 

jiπgin⁄ sf. (= jhiπgin⁄) Odina Wodier. 

jiπg⁄ sf. 1. (= jhiπg⁄) Odina Wodier; 2. Ru-
bia Munjista. 

jij⁄vi‚å sf. desiderio di vivere. 

jij⁄vi‚u agg. desideroso di vivere. 

jij⁄‚u agg. desideroso di vivere. 

jijñåpayi‚u agg. che desidera far cono-

scere. 

jijñåsaka agg. desideroso di conoscere,

che indaga in, che esamina, che con-

trolla, che verifica. 

jijñåsana sn. desiderio di conoscere, inda-

gine. 

jijñåsan⁄ya agg. che deve essere indagato. 

jijñåså sf. desiderio di conoscere, inda-

gine. 

jijñåsåpraståva sm. N. di un’opera. 

jijñåsita agg. 1. investigato, indagato; 2.

esaminato. 

jijñåsitavya agg. che deve essere indagato. 

jijñåsu agg. desideroso di conoscere, che

indaga in, che esamina, che controlla,

che verifica. 

jijñåsya agg. che deve essere indagato. 

jijñu agg. desideroso di conoscere, che in-

daga in, che esamina, che controlla,

che verifica. 

jijy¨‚ita agg. che desidera vivere di (str.). 

ji∂adhana sm. N. di uomo. 

jit agg. 1. ifc. che vince, che acquista; 2.

che conquista; 3. med. che rimuove,

che elimina. 

jitá agg. 1. vinto, conquistato, soggiogato

(RV VIII, 76, 4; AV); 2. in comp. supe-

rato o assogettato da; 3. smesso, inter-

rotto (Mn IV, 181). 

jitakåçi agg. pugno doppio. 

jitakopa agg. che ha soggiogato l’ira. 

jitakrodha agg. che ha soggiogato l’ira. 

jitaklama agg. che ha superato il senso

della fatica. 

jitatara agg. più vinto. 

jitanemi sm. bastone fatto del legno del-

l’albero sacro di fico (portato durante

la celebrazione di certi voti). 

jitámanas agg. che ha soggiogato il suo

cuore (MaitrS I, 10, 16; Kå†h X, 10). 

jitamanyu agg. che ha soggiogato l’ira;

sm. 1. Vi‚~u; 2. N. di un poeta. 

jitáloka agg. pl. che hanno conquistato il

cielo (classe di Mani), (ÇBr XIV, 7, 1,

33 s.). 

jitavat⁄ sf. “Victrix”, N. di una figlia di

Uç⁄nara. 

jitavrata sm. “che ha superato il suo vo-

to”, N. di un figlio di Havirdhåna. 

jitaçatru sm. 1. “che ha sconfitto i suoi ne-

mici, trionfante”, N. di un Buddha; 2.

N. di un re; 3. N. del padre dell’Arhat

Ajita. 

jitaçiçnodara agg. che ha soggiogato il

desiderio (lett. il pene) e il suo appetito

(lett. la pancia). 

jitaçrama agg. che si è esercitato a soppor-

tare la fatica, avvezzo alle fatiche. 

jitaçvåsa agg. che ha ottenuto il controllo

del respiro.

jitasaπga agg. che ha superato le forme di

attaccamento mondane.

jitasvarga agg. che hanno conquistato il

cielo (classe di Mani). 

jitahasta agg. che ha esercitato la sua

mano. 

jitåk‚a agg. che ha soggiogato i sensi,

calmo. 

jitåk‚ara agg. “che ha raggiunto la padro-

nanza delle lettere”, che scrive bene. 

jitåtman agg. che ha soggiogato se stesso;

sm. N. di uno dei Viçvedeva. 

jitåmitra agg. che ha vinto i suoi nemici,

trionfante; sm. Vi‚~u. 

jitåri sm. 1. (= jitaçatru) N. di un Buddha;

2. N. di un figlio di Avik‚it; 3. N. del

padre dell’Arhat Çambhava. 

jitåçva sm. “che può domare i cavalli”, N.

di un principe. 

jitå‚†am⁄ sf. ottavo giorno della quindici-

na oscura di Åçvina (in occasione del

quale si tiene una festa in onore del fi-

glio di Çålivåhana, J⁄m¨tavåhana). 

jitåsana agg. che ha rinunciato a sedersi. 

jitåhava agg. che ha vinto una battaglia. 

jitåhåra agg. che ha vinto il desiderio del

cibo. 

jíti sf. guadagno, vittoria, conquista, ac-

quisizione (RV X, 53, 11; AV X, 6, 16;

ÇBr; AitBr I, 24; KåtyÇr XIX, 5, 4;

Lå†y V, 4, 19; ÇåπkhÇr; Kau‚Up). 

jituma sm. segno dei Gemelli. 

jitendriya agg. che ha sottomesso i sensi,

calmo; sm. 1. asceta; 2. N. di uomo

(autore di un Nibandha). 

jitendriyatva sn. dominio dei sensi. 

jitendriyåhva sm. N. di un arbusto. 

jittama sm. segno dei Gemelli. 

jitma sm. segno dei Gemelli. 

jitya agg. conquistabile; sm. (= hali) 1.

grosso aratro; 2. solco; 3. agricoltura;

4. N. di uomo; sf. (å) ifc. vittoria. 

jítvan agg. vittorioso (U~ IV, 113/114);

sm. N. di uomo (ÇBr XIV, 6, 10, 5). 

jitvara agg. ifc. che vince; sf. (⁄) “Victrix”,

città di Benares. 

jina 1 agg. vittorioso; sm. 1. “vincitore”,

Buddha; 2. Arhat (o santo, capo dei Jai-

na); 3. numero ventiquattro; 4. per ra-

gioni metriche vl. per jaina ; 5. Vi‚~u;

6. N. di Hemacandra; 7. N. di un

Bodhisattva; 8. N. di un figlio di Yadu. 

jina 2 agg. (per j⁄na o j⁄r~a) veramente

vecchio. 

jinakalpa sm. riti celebrati dai Jina (oppo-

sti a quelli degli Sthavira). 

jinakalpika agg. che osserva il Jinakalpa. 

jinak⁄rti sm. N. di un S¨ri jaina (autore di

Campak e Namaskårastava). 

jinakuçala sm. N. di un S¨ri jaina (1281-

1333; autore della Caityavandanaku-

lav®tti). 

jinacandra sm. N. di otto S¨ri jaina.

jinajyå sf. estensione di ventiquattro gra-

di. 

jinadatta sm. 1. N. di uomo; 2. N. di un

S¨ri jaina. 

jinadattakathåsamuccaya sm. N. di una

raccolta di favole di Bhadråcårya. 

jinadattacaritra sn. N. di un’opera. 

jinadattadåsa sm. 1. N. di vari uomini; 2.

N. di due autori jaina.

jinadeva sm. 1. Arhat (dei Jaina); 2. N.

dell’autore del Madanaparåjaya. 

jinadharma sm. 1. dottrina di Jina; 2. N.

di un’opera. 

jinana sn. il conquistare. 

jinapati sm. N. di un S¨ri jaina (1154-

1221; autore di diverse opere). 

jinapadma sm. N. di un S¨ri jaina (morto

nel 1350). 

jinaputra sm. N. di un Bodhisattva. 

jinaprabodha sm. N. di un S¨ri jaina

(1229-1285; autore del Pañjikådurga-

padaprabodha). 

jinaprabha sm. N. di un S¨ri jaina (autore

di diverse opere). 

jinabimbaprati‚†hå sf. “erezione delle fi-

gure del Jina”, N. di un’opera di Påda-

liptas¨ri. 
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jinabhakti sm. N. di un S¨ri jaina (1714-

1748). 

jinabhadra sm. 1. N. di un famoso autore

jaina (detto anche Jinabhadraga~i-

k‚amåçrama~a); 2. N. dell’autore di

una storia (composta nel 1148); 3. N. di

un S¨ri jaina (morto nel 1458). 

jinama~∂ana sm. N. dell’autore del

Kumårapålaprabandha. 

jinamå~ikya sm. N. di un S¨ri jaina

(1493-1556; autore del Subåhupu-

rå~a). 

jinamitra sm. N. di uno dei traduttori del

Lalit. 

jinayajñakalpa sm. N. di un’opera di

Åçådhara. 

jinayoni sm. “origine della pelle”, antilo-

pe, cervo. 

jinarak‚ita sm. N. di uomo. 

jinaratna sm. N. di un S¨ri jaina (morto

nel 1655). 

jinaråja sm. N. di un S¨ri jaina (1591-

1643; autore di un Comm. al Nai‚). 

jinar‚i sm. asceta jaina. 

jinalabdhi sm. N. di un S¨ri jaina (morto

nel 1350). 

jinalåbha sm. N. di un S¨ri jaina (1728-

1778; autore dell’Åtmaprabodha). 

jinavaktra sm. N. di un Buddha. 

jinavardhana sm. N. del fondatore della

quinta suddivisione del Kharataragac-

cha della comunità jaina (morto nel

1458; autore del Candraprabhacaritra

e di altri 4 caritra). 

jinavallabha sm. N. di un famoso autore

jaina (morto nel 1111). 

jinavimala sm. N. dell’autore della Çab-

daprabheda†ikå (composta nel 1598 o

nel 1638). 

jinav®tta sn. cerchio con un raggio di ven-

tiquattro gradi, che ha come centro

l’asse di un’ellissi. 

jinaçataka sn. N. di un’opera di Jambu-

kavi. 

jinaçatapañjikå sf. N. di un’opera di Çam-

basådhu. 

jinaçåsana sn. dottrina del Buddha. 

jinaçekhara sm. N. del fondatore della se-

conda suddivisione del Kharataragac-

cha della comunità jaina. 

jinaçr⁄ sm. N. di un re. 

jinasadman sm. monastero jaina. 

jinasamudra sm. N. di un S¨ri jaina

(1450-99). 

jinasahasranåmastotra sn. N. di un’opera. 

jinasågara sm. N. di uno scoliasta di

un’antologia detta Karp¨ra. 

jinasiµha sm. 1. N. del fondatore della

terza sudddivisione del Kharataragac-

cha della comunità jaina; 2. N. di un

S¨ri jaina (1559-1618). 

jinasena sm. N. dell’autore di Trivar~åcå-

rasaµhitå, HarivaµçaPurå~a e Tri‚a‚†i-

lak‚a~aPurå~a (completato da Gu~a-

bhadra). 

jinasaukhya sm. N. di un S¨ri jaina

(1683-1724). 

jinastuti sf. N. di un poema. 

jinahaµsa sm. N. di un S¨ri jaina (1468-

1526; autore di una glossa al I aπga). 

jinahar‚a sm. 1. N. dell’autore del

Vicåråm®tasaµgraha; 2. N. di un S¨ri

jaina (consacrato nel 1800). 

jinåµçajyå sf. estensione di ventiquattro

gradi. 

jinåπkura sm. N. di un Bodhisattva. 

jinådivijaya sm. N. dell’autore di una

glossa al terzo Upåπga (dei Jaina). 

jinådhåra sm. N. di un Bodhisattva. 

jinendra sm. 1. N. di un Buddha; 2. santo

jaina; 3. N. di un grammatico (detto an-

che Jinendrabuddhi), autore del tratta-

to detto Nyåsa. 

jinendracaritra sn. N. di un’opera di

Amaracandra (detta anche Padmånan-

damahåkåvya). 

jineça sm. Arhat (dei Jaina). 

jineçvara sm. 1. Arhat (dei Jaina); 2. N. di

due S¨ri jaina.

jinottama sm. Arhat jaina (= jineça). 

jinodaya sm. N. di un S¨ri jaina (1319-

1376). 

jinorasa sm. N. di un Bodhisattva. 

jinduråja sm. N. di uomo. 

jinv vb. cl. 1 P. jínvati: 1. muoversi, essere

attivi o vivi; 2. spronare, far muovere

velocemente, incitare, costringere; 3.

rinfrescare, animare; 4. promuovere,

aiutare, favorire; 5. aiutare qualcuno

(acc.) a fare qualcosa (dat.); 6. acco-

gliere favorevolmente (preghiere o atti

di devozione). 

jim vb. cl. 1 P. jemati: mangiare. 

jimita sn. il mangiare. 

jimbhajihvatå sf. gonfiore della lingua. 

jira~a sm. (= jara~a) cumino. 

jiri vb. cl. 5 P. jiri~oti: ferire. 

jillika sm. pl. (vl. jhillika) N. di un popolo. 

jívri agg. vecchio, decrepito, consunto

(RV I; IV, 19, 2 e 36, 3; VIII, 10; AV

VIII, 1, 6 e jírvi, XIV, 1, 21); sm. 1.

tempo (U~ V, 49/50); 2. uccello (ib.). 

ji‚ vb. cl. 1 P. je‚ati: cospargere, aspergere. 

ji‚~ú agg. 1. vittorioso, trionfante, vincen-

te (RV; AV; VS); 2. che ottiene, che

vince, che conquista, che eccelle

(acc.), (Bhart® I, 5; Vop V, 26; sm. 1. so-

le; 2. Vi‚~u; 3. Indra; 4. Arjuna (figlio

di På~∂u), (MBh; BhPI); 5. N. di uomo

(Råjat VI, 155); 6. N. di un figlio di

Manu Bhautya (Hariv 495); 7. N. del

padre di Brahmagupta ; 8. N. di un

Vasu. 

ji‚~ugupta sm. N. di uomo. 

ji‚~uja sm. “figlio di Ji‚~u”, Brahma-

gupta. 

jihåπg⁄ra sm. Jahång⁄r (imperatore). 

jíhåna agg. che si lancia, che balza (detto

di cavallo o di freccia), (RV).

jihånaka sm. distruzione del mondo. 

jihåså sf. desiderio di abbandonare o ri-

nunciare. 

jihåsu agg. desideroso di rinunciare. 

jih⁄ti sm. pl. (vl. jah⁄ti, jahiti) N. di una fa-

miglia. 

jih⁄r‚å sf. 1. ifc. desiderio di portare; 2. de-

siderio di afferrare; 3. desiderio di ru-

bare; 4. desiderio di portar via o rapire. 

jih⁄r‚u agg. 1. che intende portare (acc.); 2.

che desidera portare via o rubare o ap-

propriarsi; 3. desideroso di eliminare. 

jihnu sm. pl. (vl. jihlu) N. di una regione. 

jihmá agg. 1. obliquo, trasversale, storto

(RV I s.; TS II; ÇBr V); 2. strabico (I, 5;

Suçr; VarB®S); 3. che si sposta in manie-

ra irregolare, che devia, che manca lo

scopo (abl.); 4. storto, tortuoso, curvo;

5. moralmente tortuoso, ingannevole,

falso, disonesto (Yajñ II, 165; MBh); 5.

lento, pigro (Nai‚ II, 102); 6. debole, in-

torpidito (Kir); sn. 1. falsità, disonestà

(PraçnUp I, 16; MBh; BhP I, 14, 4); 2.

Tabernaemontana Coronaria; avv.

(am), (con rad. car) mancare il proprio

scopo (MBh V, 7361). 

jihmakårin agg. che agisce disonesta-

mente e falsamente. 

jihmaga agg. 1. che procede in modo tor-

tuoso o sinuoso (detto di serpente); 2.

che si muove lentamente; 3. serpente. 

jihmagati agg. che procede in maniera

tortuosa o sinuosa (detto di serpente). 

jihmatå sf. 1. tortuosità, curvatura, incur-

vamento; 2. falsità, disonestà. 

jihmatva sn. tortuosità, curvatura. 

jihmaprek‚in agg. strabico. 

jihmábåra agg. che ha un’apertura su un

lato (RV I, 116, 9; VIII, 40, 5). 

jihmam⁄na agg. che appare nella forma il-

lusoria di un pesce. 

jihmamohana sm. rana. 

jihmayodhin agg. che combatte disone-

stamente; sm. Bh⁄ma (che assesta un

pugno scorretto contro Duryodhana). 

jihmaçalya sm. “spina ricurva”, Acacia
Catechu. 

jihmaçiras agg. con la testa obliqua. 

jihmaç⁄ agg. che giace (di traverso, cioè)

sul terreno. 

jihmåk‚aagg. “dagli occhi storti”, strabico. 

jihmåya vb. den. P. jihmåyati: deviare dal-

la retta via; Å. jihmåyate: 1. essere

obliquo; 2. essere lento, esitare (con

inf.). 

jihmåçin sm. N. di uomo. 

jihmita agg. 1. reso tortuoso, piegato, cur-

vo; 2. (vl. jihma) impigrito, oscurato. 

jihm⁄kara agg. 1. che rende tortuoso o

obliquo; 2. che oscura. 

jihm⁄kara~a agg. che oscura (v. can-
dras¨ryajihm⁄kara~aprabha). 

jihm⁄k®ta agg. 1. reso tortuoso, piegato, in-

chinato (per la paura etc.); 2. oscurato. 

jihm⁄bh¨ vb. cl. 1 P. jihm⁄bhavati: essere

oscurato. 
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jihmetara agg. “tutt’altro che pigro”, non

tardo. 

jihvá sm. lingua (Hariv 6325 s.); sf. (â) 1.

(= juhû) id. (RV; AV); 2. Fiamma (vista

come la lingua di Agni); 3. puntale del-

la bilancia (Hcat I, 5, 163); 4. linguag-

gio (RV III, 57, 5); 5. radice di Taber-
naemontana Coronaria. 

jihvaka ifc. (sf. ikå) lingua; sm. tipo di

febbre.

jihvala agg. vorace. 

jihvåkåtyasm. “Kåtya vorace”, N. di uomo. 

jihvågra sn. punta della lingua. 

jihvåchedana sn. che taglia la lingua. 

jihvåtala sn. superficie della lingua. 

jihvånirlekhana sn. strumento per ra-

schiare la lingua. 

jihvånirlekhanika sn. strumento per ra-

schiare la lingua. 

jihvåpa sm. “che beve con la lingua”, 1.

cane; 2. gatto; 3. tigre; 4. pantera o leo-

pardo; 5. orso. 

jihvåpåvan sm. “che beve con la lingua”,

cane. 

jihvåprathana sn. lo stendere o l’appiatti-

re troppo la lingua (difetto di pronun-

cia). 

jihvåmaya sm. malattia della lingua. 

jihvåmala sn. patina linguale. 

jihvåm¨lá sn. radice della lingua (AV I,

34, 2; Pråt). 

jihvåm¨l⁄ya agg. che appartiene a o è pro-

nunciato dalla radice della lingua (cioè

®, ¬, classe delle consonanti gutturali,

ma spec. visarga prima di k e di kh). 

jihvårada sm. “che ha il becco simile a

una lingua”, uccello. 

jihvålatå sf. lingua lunga. 

jihvålih sm. “che lecca con la lingua”,

cane. 

jihvålaulya sn. avidità. 

jihvâvat sm. “dalla lingua (avida)”, N. di

uomo (ÇBr XIV, 9, 4, 33). 

jihvåçalya sm. “spina ricurva”, Acacia
Catechu. 

jihvåçodhana sn. “che pulisce la lingua”,

recitazione di particolari sillabe misti-

che. 

jihvåstambha sm. rigidità della lingua. 

jihvåsvåda sm. “l’assaggiare con la lin-

gua”, il leccare. 

jihvodbhava sm. patina linguale. 

jihvollekhana sn. il raschiare la lingua; sf.

(⁄) strumento per raschiare la lingua. 

jihvollekhanikå sf. strumento per raschia-

re la lingua. 

j⁄ sm. signore (unito ai nomi, come segno

di rispetto). 

j⁄ka sm. 1. signore (unito ai nomi, come

segno di rispetto: nei colofoni); 2. N. di

una pianta. 

j⁄ta agg. 1. oppresso; 2. vecchio, tradizio-

nale, dell’antichità (Jain). 

j⁄takalpas¨tra sn. “antico Kalpas¨tra”, N.

di un’opera di Jinabhadra. 

j⁄tadhara sm. Çå~∂ilya. 

j⁄tavyavahåras¨tra sn. N. di un testo jaina. 

j⁄na agg. vecchio, anziano; sn. borsa di

cuoio.

j⁄mûta sm. 1. nuvola (RV VI, 75, 1; AV XI,

5, 14; VS; Ka†h); 2. montagna; 3. sole

(MBh III, 152); 4. Indra; 5. colui che

nutre o che sostiene; 6. Lepeocercis
Serrata (Suçr IV, 37, 25); 7. Luffa Foe-
tida o pianta simile; 8. Cyperus Rotun-
dus; 9. N. di un metro; 10. N. di un anti-

co saggio (MBh V, 3843); 11. N. di un

lottatore (IV, 347); 12. N. di un figlio di

Vyoman o Vyoma (Hariv 1991 s.; BhP

IX, 24, 4). 

j⁄m¨taka sm. Lepeocercis Serrata. 

j⁄m¨taketu sm. 1. Çiva; 2. N. di un princi-

pe Vidyådhara; 3. N. dell’antenato di

una dinastia. 

j⁄m¨tam¨la sn. Curcuma Amhaldi o Ze-
rumbet. 

j⁄m¨tavar‚in agg. che manda giù pioggia

da una nuvola (di passaggio). 

j⁄m¨tavåha sm. N. di uomo. 

j⁄m¨tavåhana sm. 1. (= meghavåhana)

Indra; 2. N. di un figlio; 3. N. dell’auto-

re del Dåyabhåga. 

j⁄m¨tavåhin sm. fumo. 

j⁄m¨tasvana sm. “suono delle nuvole”,

tuono. 

j⁄m¨tå‚†am⁄ sf. ottavo giorno nella quin-

dicina oscura di Åçvina (festa in onore

di J⁄m¨tavåhana, figlio di Çålivåhana). 

j⁄rá agg. 1. veloce, svelto, attivo (RV); 2.

che guida (gen.), (RV I, 48, 3), (cfr.

gój⁄ra); sm. 1. movimento veloce (delle

pietre del soma), (V, 31, 12); 2. spada. 

j⁄ra sm. 1. seme di cumino; 2. Panicum
Miliaceum. 

j⁄raka sm. sn. seme di cumino; sf. (ikå),

(= j⁄r~apattrikå) “dalle foglie appassi-

te”, tipo d’erba. 

j⁄ra~a sm. (= jira~a) seme di cumino. 

j⁄rádånu agg. che gocciola o spruzza ab-

bondantemente (RV; AV; ÇåπkhÇr I,

14, 3); 

j⁄râdhvara agg. che ha riti animati (RV X,

36, 3). 

j⁄râçva agg. che ha cavalli vivaci o veloci

(RV I, 119; 141; 157; II, 4, 2). 

j⁄rí sm. sf. acqua veloce o corrente (RV II,

17, 3; III, IX). 

j⁄ri sf. vecchiaia. 

j⁄r~á agg. 1. vecchio, esausto, decaduto,

inaridito, avvizzito (AV X, 8, 27; TS I;

ÇBr); 2. antico (detto della tradizione),

(KåtyÇr, scol.); 3. digerito (MBh III,

8623; R; Hariv); sm. 1. uomo anziano; 2.

(= jar~a) albero; 3. (= j⁄ra~a) seme di

cumino; sn. 1. vecchiaia (Råjat III, 316);

2. digestione (v. j⁄r~açakti); 3. benzoino;

sf. (å) grosso seme di cumino. 

j⁄r~aka agg. vecchio. 

j⁄r~ajvara sm. febbre persistente con in-

tensità calante. 

j⁄r~ajvarahara sm. “che rimuove la feb-

bre persistente con intensità calante”,

N. di una pianta. 

j⁄r~ajvarin agg. affetto da febbre persi-

stente con intensità calante. 

j⁄r~a†⁄kå sf. N. di un’opera di astronomia. 

j⁄r~atå sf. vecchiaia. 

j⁄r~atåjika sn. N. di un’opera. 

j⁄r~atva sn. 1. vecchiaia; 2. infermità, de-

cadimento. 

j⁄r~adåru sm. Argyreia Speciosa. 

j⁄r~apattra sm. “dalle foglie avvizzite”,

specie di albero di lodhra. 

j⁄r~apattrikå sf. “dalle foglie avvizzite”,

tipo di erba. 

j⁄r~apar~a sm. sn. “dalle foglie avvizzi-

te”, Nauclea Cadamba. 

j⁄r~apar~aja sn. Cyperus Rotundus. 

j⁄r~apu‚paka sn. Cyperus Rotundus. 

j⁄r~aphañj⁄ sf. Argyreia Speciosa. 

j⁄r~abudhna sm. “dalle foglie avvizzite”,

specie di albero di lodhra. 

j⁄r~abudhnaka sn. Cyperus Rotundus. 

j⁄r~amata sn. opinione antiquata. 

j⁄r~avajra sm. gemma che somiglia a un

diamante. 

j⁄r~avat agg. vecchio, decaduto. 

j⁄r~avastra sn. capo d’abbigliamento

consunto o sbrindellato; agg. che in-

dossa vecchi cenci. 

j⁄r~avå†ikå sf. casa diroccata. 

j⁄r~avi‚a sm. N. di un cacciatore di ser-

penti. 

j⁄r~açakti sf. capacità di digerire qualcosa

(loc.). 

j⁄r~åmayajvara sm. (= j⁄r~ajvara) febbre

persistente con intensità calante. 

jîr~i agg. decrepito (ÇBr IV; TBr III;

ÇåπkhBr II, 9); sf. 1. infermità, decadi-

mento; 2. digestione. 

j⁄r~oddhåra sm. che ripara ciò che è in ro-

vina (in una costruzione). 

j⁄r~oddh®ta agg. riparato. 

j⁄r~odyåna sn. giardino trascurato. 

j⁄rvi sm. 1. (= paçu o parçu) ascia o anima-

le; 2. carro; 3. corpo. 

j⁄la sm. (= j⁄na) borsa di pelle. 

j⁄v vb. cl. 1 P. jîvati: 1. vivere, essere o ri-

manere vivo; 2. ritornare in vita; 3. vi-

vere di (str. ra. loc.); caus. j⁄váyati: 1.

rendere vivo, riportare alla vita, vivifi-

care; 2. sostenere la vita, tenere vivo; 3.

nutrire, allevare; 4. gidare “j⁄va” (cioè

“lunga vita!”); j⁄våpayati (cfr. j⁄våpi-
ta): risuscitare alla vita; des. jij⁄vi‚ati:
1. desiderare di vivere; 2. cercare i

mezzi di sussistenza, desiderare di vi-

vere di (str.).

j⁄va sm. N. di un famoso medico. 

j⁄vá agg. 1. vivente, esistente, vivo (RV);

2. sano (detto del sangue), (Car VIII, 6,

74); 3. ifc. che vive di; 4. che fa vivere,

che vivifica; sm. sn. 1. essere vivente

(RV); 2. vita, esistenza (MBh IV, VI;

Hariv); sm. 1. principio vitale, respiro
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vitale, anima individuale (distinta dal-

l’anima universale), (RV I, 164, 30;

ChUp; ÇvetUp; PraçnUp; Mn); 2. N. di

una pianta; 3. B®haspati (reggente di

Giove), (VarB®S; Laghuj; S¨ryas;

Kåç⁄Kh); 4. terzo lustro nei sessant’an-

ni del ciclo di B®haspati (VarB®S VIII,

26); 5. N. di uno degli otto Marut (Yåjñ

II, 102/103, 39); 6. Kar~a; sn. N. di un

metro (RPråt XVII, 4); sf. (å) 1. vita; 2.

terra; 3. corda dell’arco; 4. mat. (= jyå)

corda di un arco, seno di un arco

(S¨ryas II, 57); 5. N. di una pianta

(VarB®S); 6. tintinnio di ornamenti; 7.

pl. N. di una formula (Kauç; Vait). 

j⁄vaka agg. 1. vivo, vivente; 2. ifc. (sf. ikå)

vivente (v. ciraj⁄vaka); 3. in comp. che

vive di; 4. che genera (v. putra-
µj⁄vaka); 5. ifc. (sf. å) che vive a lun-

go, per il quale è desiderata una lunga

vita; sm. 1. essere vivente; 2. “che vive

sulle spalle degli altri”, servo; 3. usu-

raio; 4. mendicante; 5. cacciatore di

serpenti; 6. albero; 7. uno degli otto

principali farmaci detti a‚†avarga; 8.

N. di Kumårabh¨ta; sf. (ikå) 1. vita,

modo di vivere; 2. mezzi di sussisten-

za; 3. pianta j⁄vant⁄; 4. “elemento che

dà la vita”, acqua. 

j⁄vakoça sm. guaina o involucro che av-

volge l’anima individuale. 

j⁄vakó‚a~⁄ sf. pelle di animale vivente

(Kauç 26). 

j⁄vag„bh sm. “che cattura vivo”, messo

del tribunale (RV X, 97, 11). 

j⁄vagrahá sm. il riempire (una tazza) con

soma vivo (non pressato), (TS VI, 6,

9, 2). 

j⁄vagrâham avv. catturando vivo (MaitrS

II, 2, 12; MBh; Daç IX, 181; Kathås). 

j⁄vaghana sm. ricettacolo di ogni cosa vi-

vente. 

j⁄vaghåtin agg. che distrugge la vita (ani-

male da preda). 

j⁄vaghåtyå sf. distruzione della vita. 

j⁄vagho‚asvåmin sm. N. di un gramma-

tico. 

j⁄vac¨r~a sn. pl. animali che vivono nella

polvere, millepiedi. 

j⁄vaja agg. nato vivo. 

j⁄vaj⁄va sm. specie di fagiano. 

j⁄vaj⁄vaka sm. 1. specie di fagiano; 2.

asceta buddhista o jaina. 

j⁄vaµj⁄va sm. 1. tipo di fagiano; 2. pernice

greca; 3. mitico uccello con due teste;

4. N. di un albero. 

j⁄vaµj⁄vaka sm. specie di fagiano.

j⁄vaµj⁄vika sm. spacie di fagiano. 

j⁄váta~∂ula agg. che germoglia riso (Mai-

trS I; MånÇr); sm. sn. (= odana) cibo

preparato con quel riso (ÅpÇr I, 7, 12). 

j⁄vatokå sf. donna il cui figlio o i cui figli

sono vivi. 

jîvattokå sf. donna il cui bambino o i cui

bambini sono vivi. 

jîvattok⁄ sf. donna il cui bambino o i cui

bambini sono vivi. 

j⁄vatpati sf. che ha il marito vivente. 

j⁄vatpatikå sf. donna il cui marito è vi-

vente. 

j⁄vatpatn⁄ sf. donna il cui marito è vivente. 

j⁄vatpit® agg. (figlio o figlia) il cui padre è

vivente. 

j⁄vatpit®ka agg. 1. (figlio o figlia) il cui

padre è vivente; 2. che accade durante

la vita di un padre. 

j⁄vatpit®kanir~aya sm. N. di un’opera. 

j⁄vatyåga sm. rinuncia alla vita, morte vo-

lontaria. 

j⁄vatva sn. 1. condizione della vita; 2. con-

dizione dell’anima individuale. 

j⁄vatha agg. 1. vissuto a lungo; 2. virtuoso;

sm. 1. vita, respiro; 2. tartaruga; 3. pa-

vone; 4. nuvola; 5. virtù. 

j⁄vada 1 sm. “che dà la vita”, medico.

j⁄vada 2 sm. “che recide la vita”, nemico. 

j⁄vadatta sm. N. di uomo. 

j⁄vadattaka sm. N. di uomo. 

j⁄vadayåprakara~a sn. N. di un trattato

jaina. 

j⁄vadaçå sf. esistenza morale. 

j⁄vadåtr⁄ sf. 1. “che dà la vita”, pianta

j⁄vant⁄ o v®ddhi; 2. Coelogyne Ovalis o

Hoya Viridiflora. 

j⁄vadåna sn. “che dà la vita”, N. di un ma-

nuale di medicina di Cyavana. 

j⁄vadåman sm. N. di un principe. 

j⁄vadåyaka agg. che dà la vita. 

j⁄vadeva sm. N. di uomo. 

j⁄vadbhar†®kå sf. donna il cui marito è vi-

vente. 

j⁄vadvatså sf. donna il cui bambino o i cui

bambini sono vivi. 

j⁄vadvibhåga sm. spartizione mentre (il

padre è ancora) vivente. 

j⁄vadhana sn. bestiame, ricchezza in greg-

gi e mandrie. 

j⁄vádhanya agg. 1. ricco di poteri vitali; 2.

che benedice o che aiuta le creature vi-

venti (RV; AV XII, 3, 4 e 25; TBr II). 

j⁄vadhån⁄ sf. “sede degli esseri viventi”,

terra. 

jîvana agg. che vivifica, che dà la vita, che

ravviva (ÇBrII, 3, 1, 10; MBh), (detto

del vento, del sole, di Çiva); sm. 1. es-

sere vivente; 2. vento; 3. figlio; 4. pian-

ta k‚udraphalaka; 5. pianta j⁄vaka; 6.

N. dell’autore di Månasanayana; sn. 1.

vita (RV I, 48, 10; X, 161, 1; AV; ÇBr

IX); 2. modo di vivere (TS VI, 1, 9, 4);

3. il vivere di, il guadagnarsi da vivere

con (str. o in comp.), sussistenza, mez-

zi per vivere (Mn; Yajñ III; MBh); 4. il

ravvivare, il rendere vivo (R VI, 105;

Kathås LXXVI, 25; A‚†åπg); 5. il rav-

vivare una formula magica (Sarvad

XV, 254 e 256); 6. “elemento che dà la

vita”, acqua (BhP X, 20, 6; Råjat V,

416); 7. burro fresco; 8. latte (Gal);

9. midollo; sf. (å) N. di una pianta

medicinale; sf. (⁄) N. di varie piante.

j⁄vanaka sn. cibo; sf. (ikå) Terminalia
Chebula. 

j⁄vanatå sf. vita, modo di vivere. 

j⁄vanada sm. “che dà la vita”, N. del capo

di una setta. 

j⁄vanayoni agg. che ha la sua sorgente nel-

la vita; sm. fonte di vita. 

j⁄vanavat agg. dotato della vita o relativo

alla vita. 

j⁄vanavi∂ambana sn. delusione nella vi-

ta, vita vana. 

j⁄vanáç agg. (sacrificio) in cui sono uccisi

esseri viventi (MaitrS I, 4, 13). 

j⁄vanasyâ sf. desiderio di vita (TS II; Mai-

trS II, 3, 4). 

j⁄vanahetu sm. mezzo di sussistenza. 

j⁄vanåghåta sn. “che distrugge la vita”,

veleno. 

j⁄vanåtha sm. 1. N. di uno scrittore di

astronomia; 2. N. di un medico. 

j⁄vanånta sm. fine della vita. 

j⁄vanåya sm. N. di un poeta. 

j⁄vanåyaka sm. N. di un poeta. 

j⁄vanårha sn. “sostegno della vita”, 1. lat-

te; 2. grano. 

j⁄vanåvåsa sm. “che abita le acque”, Va-

ru~a. 

j⁄vanåça sm. condizione tra la vita e la

morte. 

j⁄vanåçam avv. perdendo la propria vita. 

j⁄vani sm. pl. N. di una famiglia. 

j⁄vanikåya sm. l’essere dotato di vita. 

j⁄van⁄ya agg. 1. che vivifica (classe di far-

maci); 2. preparato con latte j⁄van⁄ya;

sn. 1. necessità di vivere; 2. forma di

latte; 3. acqua; sf. (å) pianta j⁄vant⁄. 
j⁄vanetr⁄ sf. varietà di pepe. 

j⁄vanopåya sm. mezzo di sussistenza. 

j⁄vanau‚adha sn. medicina che dà la vita. 

j⁄vantá agg. vissuto a lungo; sm. 1. vita; 2.

farmaco; 3. tipo di pianta portulaca

(AV XIX, 39, 3); 4. N. di uomo (På~ IV,

1, 103); sf. (î) 1. N. di una costellazione

(MånG® I, 14); 2. N. di un medicinale e

di una pianta commestibile (AV VIII,

2, 6 e 7, 6; MBh II, 98; Suçr); 3. Coccu-
lus Cordifolius; 4. Prosopis Spicigera
o Mimosa Suma; 5. Terminalia Chebu-
la; 6. pianta parassita; 7. (= ∂o∂⁄) Hoya
Viridiflora. 

j⁄vantaka sm. tipo di pianta portulaca; sf.

(ikå) 1. pianta parassita; 2. varietà di

erba aromatica; 3. Cocculus Cordifo-
lius; 4. Terminalia Chebula. 

j⁄vantasvåmin sm. N. di un santo jaina. 

j⁄vanti sm. 1. N. di uomo; 2. pl. suoi di-

scendenti. 

j⁄vantika sm. “che distrugge la vita”, 1.

cacciatore; 2. assassino. 

j⁄vantiçåka sm. pianta j⁄vant⁄. 
j⁄vantiç¨låµk® vb. cl. 8 P. j⁄vantiç¨-

låµkaroti: impalare viva una donna. 

j⁄vantyåyana sm. pl. (vl. jaivantåyana,
jaivantyåyani) N. di una famiglia. 
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j⁄vaµdhara~acaritra sn. N. di una storia

di Bhåskarakavi. 

j⁄vanmara~a sn. morte vivente. 

j⁄vanmukta agg. liberato in vita (ossia li-

beratosi prima della morte da ogni le-

game con le nascite future). 

j⁄vanmukti sf. liberazione raggiunta in

vita. 

j⁄vanmuktiviveka sm. N. di un’opera di

Mådhava. 

j⁄vanm®ta agg. morto vivente (alienato

etc.).

j⁄vanmriyamå~a agg. vivente ma sul

punto di morire. 

j⁄vanvimukta agg. liberato in vita. 

j⁄vapati sm. marito vivo. 

j⁄vapattra sn. foglia fresca. 

j⁄vapatn⁄ sf. donna il cui marito è vivo. 

j⁄vapit® agg. (figlio o figlia) il cui padre è

vivo. 

j⁄vapit®ka agg. il cui padre è vivo. 

j⁄váp⁄tasarga agg. i cui raggi sono bevuti

dagli esseri viventi (RV I, 149, 2). 

j⁄váputra agg. i cui figli sono vivi (RV X,

36, 9; AV XII, 3, 35; MBh); sm. 1. N. di

uno ¸‚i e dell’inno da lui composto

(ÅçvG® I, 13, 6); 2. N. di una pianta. 

j⁄vaputraka sm. 1. Terminalia Catappa;

2. Putraµj⁄va Roxburghii. 
j⁄vaputrapracåyikå sf. (vl. j⁄vapattra-

pracåyikå) “raccolta della pianta j⁄va-
putra”, tipo di gioco. 

j⁄vapurâ sf. casa degli esseri viventi o de-

gli uomini (AV II, 9, 3; V, 30, 6). 

j⁄vapu‚pa sm. (vl. j⁄vapu‚†å) “fiore di vi-

ta”, N. di una pianta; sf. (å) pianta

b®hajj⁄vant⁄. 
j⁄vap®‚†å sf. N. di una pianta. 

j⁄vapraja agg. che ha figli vivi. 

j⁄vapriyå sf. Terminalia Chebula. 

j⁄vábarhis agg. che ha un letto fresco di er-

ba sacrificale (AV XI, 7, 7). 

j⁄vabhadrå sf. pianta j⁄vant⁄ o v®ddhi. 
j⁄vabh¨ta agg. 1. divenuto vivo, dotato di

vita; 2. che forma la vita di (gen.). 

j⁄vabhójana agg. che dà gioia all’anima di

(gen.), (VS XXIII, 31); sn. piacere de-

gli esseri viventi (AV IV, 9, 3). 

j⁄vamandira sn. guaina o involucro che

avvolge l’anima individuale. 

j⁄vamaya agg. dotato di vita. 

j⁄vamiçra sm. N. di un autore. 

j⁄vame‚aka sm. tipo di pianta portulaca. 

j⁄vayajá sm. sacrificio di esseri viventi

(RV I, 31, 15). 

j⁄vayoni agg. che racchiude un’anima in-

dividuale (creatura dotata di sensi). 

j⁄varakta sn. sangue (vivo cioè) mestruale. 

j⁄varahita agg. senza vita. 

j⁄varåja sm. N. dell’autore della Caitra-

p¨r~imåkathå. 

j⁄varåjad⁄k‚ita sm. N. di un autore. 

j⁄valá agg. pieno di vita, che anima (ac-

qua), (AV X, XII, XIX); sm. N. di

uomo (ÇBr II, 3; Nal XV, 7); sf. (â)

1. Odina Wodier (AV VI, VIII, XIX);

2. (= j⁄vålå) tipo di pepe. 

j⁄valoká sm. mondo degli esseri viventi

(opposto a quello dei morti), esseri vi-

venti, genere umano (RV X, 18, 8; AV

XVIII, 3, 34; ÇBr XIII, 8, 4; MBh). 

j⁄valaukika agg. peculiare degli esseri vi-

venti o degli esseri umani. 

j⁄vavat agg. 1. animato, vivente; 2. padro-

ne di o relativo alla vita; sf. (t⁄), (= j⁄va-
vall⁄) N. di una pianta bulbosa. 

j⁄vavadha sm. distruzione degli esseri vi-

venti. 

j⁄vavardhan⁄ sf. “che promuove la pian-

ta”, N. di una pianta. 

j⁄vavall⁄ sf. N. di una pianta bulbosa. 

j⁄vavicåra sm. “disquisizione sulla vita”,

N. di un’opera jaina di Çåntis¨ri (com-

mentata da Bhåvasundara, Meghanan-

dana e Ûçvaråcårya). 

j⁄vavicåraprakara~a sn. sm. “disquisi-

zione sulla vita”, N. di un’opera jaina

di Çåntis¨ri (commentata da Bhåva-

sundara, Meghanandana e Ûçvarå-

cårya). 

j⁄vavijaya sm. N. di un fratello di Jinådi-

vijaya. 

j⁄vavinaya sm. N. di un’opera. 

j⁄vavi‚aya sm. (dominio cioè) durata della

vita. 

j⁄vavi‚å~a sn. corno di un animale vivo. 

j⁄vav®tti sf. “il mantenersi con gli esseri

viventi”, l’allevare bestiame. 

j⁄vaçaµsá agg. lodato dagli esseri viventi

(RV I, 104, 6; VII, 46, 4). 

j⁄vaçarman sm. N. di un astronomo. 

j⁄vaçåka sm. tipo di pianta portulaca. 

j⁄vaçuklå sf. N. di un bulbo. 

j⁄vaç®πga sn. corno di un animale vivente. 

j⁄vaçe‚a agg. che è fuggito con la sua vita e

nient’altro. 

j⁄vaço~ita sn. sangue sano. 

j⁄vaçre‚†hå sf. pianta j⁄vant⁄ o v®ddhi. 
j⁄vasaµkrama~a sn. trasmigrazione del-

l’anima. 

j⁄vasamåsa sm. N. di un’opera (commen-

tata da Hemacandra). 

j⁄vasåk‚in agg. che costituisce una prova

certa della vita. 

j⁄vasådhana sn. “mezzo di sussistenza”,

riso, grano. 

j⁄vasåphalya sn. realizzazione dei deside-

ri della vita. 

j⁄vasiddhi sm. N. di uomo. 

j⁄vasuta agg. che ha bambini vivi. 

j⁄vas¨ sf. madre di prole vivente. 

j⁄vas¨var⁄ sf. il dare alla luce un bimbo

vivo. 

j⁄vasthåna sn. ogni parte vitale del corpo. 

j⁄vahiµså sf. violenza sugli esseri viventi. 

j⁄vågåra sn. qualsiasi parte vitale del corpo. 

j⁄våj⁄vådhårak‚etra sn. mondo degli es-

seri viventi e della materia senza vita. 

j⁄vâtu sf. 1. vita (RV; AV); 2. farmaco che

dà la vita (HPariç XIII, 189); sm. sn.

viveri, cibo (Kautukas). 

j⁄våtukåmyå sf. desiderio di vivere. 

j⁄våtumat agg. padrone di o relativo alla

vita. 

j⁄våtman sm. vita o anima individuale

(distinta dal paramåtman), principio

vitale. 

j⁄vådåna sn. “che porta via ogni coscienza

della vita”, svenimento, deliquio. 

j⁄våditya sm. sole vivente. 

j⁄vådhåna sn. conservazione della vita. 

j⁄vånanda N. di un Nå†aka. 

j⁄vånusiddhikulaka sn. N. di un trattato

jaina. 

j⁄våntaka sm. “che distrugge la vita”, 1.

cacciatore; 2. assassino. 

j⁄våpita agg. risuscitato alla vita. 

j⁄våbhigamas¨tra sn. N. del terzo

Upåπga del canone jaina. 

j⁄vålå sf. (= j⁄valå) varietà di pepe. 

j⁄våça agg. che spera per la vita; sf. (å) spe-

ranza di vivere. 

j⁄våçaπkin agg. che crede che qualcuno

sia vivo. 

j⁄våsthikåya sm. categoria dell’anima.

j⁄vikåk® vb. cl. 8 P. j⁄vikåkaroti: rendere

mezzi di sussistenza. 

j⁄vikåpanna agg. che ha ottenuto mezzi di

sussistenza. 

j⁄vikåpråpta agg. che ha ottenuto mezzi

di sussistenza. 

j⁄vitá agg. 1. vivente (Ragh XII, 75); 2.

vissuto attraverso o per (un periodo di

tempo); 3. (con o senza punar) tornato

alla vita (MBh XII, 5686; Pañcat; Vet);

4. ravvivato, animato (R V, 66, 24; BhP

VIII, 15, 3); sn. 1. essere vivente (RV I,

113, 6); 2. vita (IV, 54, 2; AVVI, 134, 1;

ÇBr XIV); 3. durata di vita; 4. mezzi di

sussistenza (Hit I, 4, 36). 

j⁄vitakåla sm. durata della vita. 

j⁄vitak‚aya sm. perdita della vita, morte. 

j⁄vitagupta sm. N. di due re di Magadha. 

j⁄vitag®dhnutå sf. grande desiderio di vi-

vere. 

j⁄vitajña sf. “che conosce la vita”, arteria. 

j⁄vitat®‚~å sf. sete di vita. 

j⁄vitada agg. che dà la vita. 

j⁄vitanåtha sm. “signore della vita”, marito. 

j⁄vitapradåyin agg. che conserva la vita. 

j⁄vitapriya agg. caro come la vita. 

j⁄vitabh¨ta agg. “che ha vissuto”, morto. 

j⁄vitamara~a sn. morte in vita. 

j⁄vitayópana agg. che opprime gli esseri

viventi (AV II, XII). 

j⁄vitavya sn. 1. necessità di vivere; 2. pos-

sibilità di vivere; 3. vita che deve esse-

re attesa fino alla morte, durata; 4. ri-

torno possibile alla vita; pl. piaceri del-

la vita.

j⁄vitavyaya sm. perdita o sacrificio della

vita. 

j⁄vitavyavi‚aya sm. durata della vita. 

j⁄vitavyasaµdeha sm. pericolo di vita. 

j⁄vitasaµçaya sm. rischio o pericolo di vita. 
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j⁄vitasama agg. caro come la vita. 

j⁄vitasarvasva sn. intera essenza della vita. 

j⁄vitahårin agg. che distrugge la vita. 

j⁄vitåkåπk‚in agg. desideroso di vivere. 

j⁄vitåtyaya sm. rischio o pericolo di vita. 

j⁄vitånta sm. fine della vita, morte. 

j⁄vitåntaka agg. che pone fine alla vita;

sm. Çiva. 

j⁄vitåntakara agg. che minaccia la vita. 

j⁄vitåntaga agg. che minaccia la vita. 

j⁄vitåvabh®tha sn. “purificazione della vi-

ta”, fine della vita. 

j⁄vitåvasåna sn. fine della vita, morte. 

j⁄vitåçå sf. speranza della vita, desiderio di

vivere. 

j⁄vitukåma agg. desideroso di vivere. 

j⁄vitepsu agg. che cerca di salvare la pro-

pria vita. 

j⁄viteça sm. 1. “signore della vita”, marito;

2. Yama; 3. sole; 4. luna; 5. farmaco

che ravviva; sf. (å) donna amata. 

j⁄viteçvara sm. “signore della vita”, Çiva. 

j⁄vitodvahana sn. l’andare avanti a vivere,

il continuare a vivere. 

j⁄vitva sn. vita. 

j⁄vin agg. ifc. 1. che vive (un particolare

periodo o per un certo tempo o in un

certo modo); 2. che vive di (loc.); 3.

che vivifica; sm. essere vivente. 

j⁄v⁄ sf. N. di una pianta. 

j⁄vendhana sn. bosco in fiamme. 

j⁄votsarga sm. abbandono della propria

vita, morte volontaria. 

j⁄vopalambhaprakara~a sn. N. di un

trattato jaina. 

j⁄vor~å sf. lana di un animale vivo. 

j⁄vya sn. 1. quel che deve essere vissuto; 2.

vita (v. j⁄vyopåya); sf. (å) 1. Terminalia
Chebula; 2. (= gorak‚adugdhå) picco-

la varietà di arbusto; 3. pianta j⁄vant⁄. 
j⁄vyopåya sm. (vl. j⁄vopåya) mezzo di sus-

sistenza. 

juku†a (= jaku†a) sm. 1. cane; 2. montagna

Malaya; sn. melanzana. 

jugupi‚u agg. che intende proteggere. 

jugupsana agg. che prova avversione o ri-

pugnanza; sn. 1. repulsione; 2. censu-

ra, biasimo. 

jugupsan⁄ya agg. che deve essere biasi-

mato. 

jugupså sf. repulsione, avversione, disgu-

sto. 

jugupsita agg. 1. che detesta qualcosa

(abl.); 2. detestato, non amato, che di-

sgusta; 3. biasimato; sn. 1. azione di-

sgustosa o orribile; 2. disgusto, avver-

sione, repulsione. 

jugupsitatama agg. il più disgustoso. 

jugupsitatva sn. disgusto, avversione, re-

pulsione. 

jugupsu agg. che ha repulsione o ripu-

gnanza. 

jugupsya agg. più disgustoso di (abl.). 

jugurvá~i agg. che ha la passione di loda-

re (RV I, 142, 8). 

juπkaka sm. Argyreia Speciosa. 

juπg vb. cl. 1 P. juπgati: escludere. 

juπga sm. sf. (å) Argyreia Speciosa. 

juπgaka sm. (= juπkaka) Argyreia Specio-
sa. 

juπgita agg. degradato di casta. 

juñc vb. cl. 1, 10 P. juñcati, juñcayati: par-

lare. 

ju†aka sn. sf. (ikå) capelli intrecciati. 

ju∂ vb. cl. 6 P. ju∂ati: 1. (vl. ju†) legare; 2.

(vl. jun) andare; cl. 10 P. jo∂ayati: in-

viare. 

ju∂⁄ sf. N. di un luogo. 

jut vb. cl. 1 Å. jotate: splendere. 

jumara sm. N. di uno scoliasta al

Saµk‚iptasåra. 

jumaranandin sm. N. di uno scoliasta sul

Saµk‚iptasåra. 

jumbaká sm. N. di un Varu~a (ÇBr XIII, 3,

6, 5). 

jur vb. (= j∑) cl. 4, 6 P. j¨ryati: 1. diventare

vecchio o decrepito, decadere, perire;

2. far diventare vecchio o perire. 

júr sm. uomo vecchio (RV II, 14, 3); agg.

che sta invecchiando. 

jul vb. cl. 10 P. jolayati: macinare. 

júvas sn. velocità (RV IX, 65, 18). 

ju‚ 1 vb. cl. 6 Å. ju‚áte: 1. essere compia-

ciuto, soddisfatto o favorevole; 2.

amare, essere appassionati di, dilettar-

si di (acc. o gen.), godere; 3. provare

piacere nel concedere qualcosa (acc.) a

(loc.); 4. provare piacere in (dat.), deci-

dersi a (inf. ved.); 5. dare piacere a

(loc.); 6. scegliere (dat.); 7. dedicarsi a

(acc.), praticare, sottoporsi, sopporta-

re; 8. godere nel visitare, frequentare,

visitare, abitare, entrare in (un carro

etc.); 9. affliggere; caus. Å. (cgt. 2. sg.

jo‚áyåse): 1. amare, trattare gentil-

mente qualcuno (acc.), aver caro; 2.

aver diletto in, scegliere, dare il con-

senso (acc.). 

ju‚ 2 agg. ifc. 1. che ama, che è appassio-

nato di, devoto a; 2. che abita in; 3. che

visita, che si avvicina; 4. che ha, che

mostra; 5. simile. 

ju‚å~á sm. N. di una formula sacrificale

che contiene la parola ju‚å~á (ÇBr I;

AitBr I, 17; ÇåπkhÇr I, 8, 9). 

ju‚å~avat agg. N. di una formula sacrifi-

cale che contiene la parola ju‚å~á. 

ju‚ka sm. N. di uno dei tre re Turu‚ka del

Kaçm⁄r. 

ju‚kaka sm. 1. zuppa, brodo; 2. minestra

di piselli, acqua nella quale sono stati

bolliti legumi di vari tipi. 

ju‚kapura sn. N. di una città fondata da

Ju‚ka. 

jú‚†a agg. 1. compiaciuto, propizio (RV

IX, 42, 2); 2. amato, desiderato, benve-

nuto, piacevole, abituale (dat. o gen.,

ra. str.), (RV; AV; ÇBr); 3. frequentato,

visitato, abitato (MBh; R; BhP); 4.

spazzato dal vento, (Hariv 6984); 5. af-

flitto da (str. o in comp.), (Suçr); 6. ser-

vito, obbligato, adorato; 7. praticato; 8.

fornito di, che dispone di (str. o in

comp.), (R III; BhP); sn. avanzi di un

pasto. 

jú‚†ama agg. sup. il più gradito, graditissi-

mo (RV). 

jú‚†ara agg. compar. più gradito (RV VIII,

96, 11). 

ju‚†å sf. N. di una vacca. 

ju‚†i sf. N. di una vacca. 

jú‚†i sf. amore, servizio, favore, soddisfa-

zione (RV I, 10, 12; VII, 33, 4; X, 114,

1; AV; TS I; ÇåπkhÇr; Lå†y). 

juhurå~á sm. luna. 

juhuvå~a sm. “colui che invoca”, sacer-

dote sacrificatore. 

juhuvåna sm. 1. (vl. juhuvå~a) “invoca-

to”, fuoco; 2. “che urla”, uomo dal cuo-

re insensibile; 3. albero. 

juhû sf. (= jihvâ) 1. lingua (spec. di Agni;

ne sono nominate sette), fiamma (RV);

2. lingua personificata come moglie di

Brahmå e dea della parola (RAnukr);

3. cucchiaio concavo di legno (per ver-

sare il burro sacrificale nel fuoco),

(RV; AV etc.); 4. parte della struttura

che custodisce lo spirito universale ri-

volta a est (ChUp III, 15, 2). 

juh¨tvá sn. condizione di un cucchiaio sa-

crificale (MaitrS III, 1). 

juh¨magr⁄ya sm. N. di MaitrS III, 1. 

juh¨magr⁄yavat sm. “fornito di lingua”,

Agni. 

juh¨rå~a sm. 1. luna; 2. fuoco; 3. sacerdo-

te che celebra sacrifici. 

juh¨‚u agg. che ha intenzione di sacrifica-

re (acc.). 

juhoti sm. termine tecnico per le cerimo-

nie sacrificali alle quali è riferita rad.

hu. 

juhoticodana agg. costretto dalla parola

juhoti. 
juhotiyajatikriyå sf. pl. offerta di obla-

zioni bruciate e di (altri) sacrifici. 

juhotyådi terza classe delle radici che ini-

zia con hu. 

juhvæsya agg. che ha lingua e bocca

(Agni), (RV I, 12, 6). 

j¨ vb. cl. 1 Å, 9 P. jávate, junâti: 1. premere

in avanti, affrettarsi, essere veloci; 2.

spingere velocemente, incalzare, so-

spingere, incitare; 3. spaventare; 4. in-

citare, promuovere, animare, ispirare. 

jû agg. 1. veloce, rapido; 2. che incita, che

guida (VS II, 17; ÇBr X, 3, 5, 2 e 5); sf.

1. velocità; 2. atmosfera; 3. folletto

femminile; 4. Sarasvat⁄; 5. macchia

sulla fronte (?) di cavalli e buoi (U~,

scol.). 

j¨ka segno zodiacale della Bilancia. 

j¨juvás agg. veloce (RV IV, 11, 4; V). 

j¨juvåná agg. veloce (RV IV, 29, 9; X,

93, 8). 

j¨†a sm. capelli intrecciati (di asceti e Çiva). 

587 j¨†a

0005_ kh_g_gh ecc._457  28-07-2009  11:03  Pagina 587



j¨†aka sn. sf. (ikå) capelli intrecciati. 

j¨†ikå sf. tipo di canfora. 

j¨tá agg. indotto, condotto, sospinto (RV

IV, 17, 12; IX). 

j¨tí sf. 1. l’andare avanti o il sospingere,

velocità, rapidità (RV; AV; VS XXI;

ÇBr II, XII); 2. scorrimento o flusso

ininterrotto (AV XIX, 58, 1); 3. impul-

so, incitamento, istigazione, inclina-

zione, energia (RV; VS II, 13; ÇBr

XII); 4. (= prajñåna) conoscenza, sag-

gezza; 5. segno distintivo (AitUp V, 2);

sm. N. dell’autore di RV X, 136, 1 (cfr.

ráthaj¨ti). 
j¨timát agg. impetuoso (AV XII, 1, 58). 

j¨maranandin sm. N. di uno scoliasta al

Saµk‚iptasåra. 

j¨r vb. cl. 4 Å. j¨ryate: 1. ferire; 2. essere

adirato con (dat.). 

j¨ra sm. nemico; sf. (⁄) saliva. 

j¨r~á agg. decaduto, vecchio (RV); sf. (⁄)
N. di un serpente (AV II, 24, 5). 

j¨r~åkhya sm. Saccharum Cylindricum. 

j¨r~åhva sm. N. di una pianta. 

j¨r~åhvaya sm. Andropogon Bicolor. 

j¨r~í sf. 1. fuoco acceso, fiamma, vampa

(RV VII, 39, 1; VIII, 72, 9); 2. arma in-

fuocata (Nir VI, 4); 3. ira (Naigh II,

13); 4. febbre; 5. corpo; 6. (vl. j¨tí) ve-

locità; sm. 1. sole; 2. Brahmå. 

jûr~i agg. che invoca (RV I, 127, 10). 

j¨r~ín agg. ardente (RVVI, 63, 4). 

j¨rti sf. (= jvara) febbre. 

j¨rya agg. vecchio. 

jûrv vb. cl. 1 P. (p. jûrvat): 1. consumare

tramite calore, bruciacchiare (RV I,

191, 9); 2. ferire (Vop). 

j¨‚a sn. (cfr. ju‚aka), (= y¨‚a) zuppa, brodo. 

j¨‚a~a sn. Grislea Tomentosa. 

j® vb. cl. 1 Å. (solo 2. du. jarethe e ipv. ja-
rethåm; jarante, jarasva): venire vici-

no, accostarsi. 

j®πga sm. pl. N. di un popolo. 

j®πgi sm. pl. N. di un popolo. 

j®mbh vb. cl. 1 Å. j„mbhate: 1. aprire la

bocca, sbadigliare; 2. spalancarsi, aprir-

si (come un fiore); 3. balzare indietro,

rinculare (come un arco quando è allen-

tato); 4. allentare un arco; 5. dispiegarsi,

spandersi (detto di un’alluvione),

espandersi, occupare un ambito più va-

sto; 6. diffondersi (detto di un suono); 7.

sentirsi a proprio agio; intens. jar⁄j®m-
bhate: espandersi ovunque. 

j®mbha sm. sn. 1. sbadiglio; 2. il germo-

gliare; 3. in comp. impressione di; 4.

espansione, allungamento; sm. 1. gon-

fiore; 2. N. di un uccello; sf. (å) il ger-

mogliare. 

j®mbhaka sm. “colui che sbadiglia”, 1.

sorta di spirito o demone; 2. (=

jambhaka) N. di certi formulari magici

per esorcizzare gli spiriti malvagi che

si pensa possiedano le armi; sf. (ikå)

sbadiglio. 

j®mbha~a agg. che fa sbadigliare; sn. 1.

sbadiglio; 2. il distendere le membra,

indolenza; 3. sbocciare, scoppiare. 

j®mbhå sf. v. j®mbha. 

j®mbhåvat agg. che sbadiglia. 

j®mbhita agg. 1. aperto, espanso, allarga-

to, accresciuto; 2. sbocciato; 3. allenta-

to; 4. fatto sbadigliare; 5. esercitato;

sn. 1. sbadiglio; 2. scoppio, apertura, il

dischiudersi, dispiegamento; 3. svilup-

po, il gonfiarsi; 4. esercizio; 5. deside-

rio; 6. tipo di coito. 

j®mbhin agg. 1. che sbadiglia; 2. che ger-

moglia; sf. (i~⁄) Mimosa Octandra. 

j∑ 1 vb. cl. 1 P. járati:1. rendere vecchio o

decrepito; 2. umiliare; cl. 4 P. jîryati: 1.

diventare vecchio, decadere, consu-

marsi, esaurirsi, avvizzire, sfinirsi, pe-

rire; 2. essere dissolto o digerito; caus.

jarayati: 1. rendere vecchio, logorare,

consumare; 2. digerire; 3. far digerire. 

j∑ 2 vb. cl. 1 Å. járate: 1. crepitare (come

fuoco); 2. convocare, rivolgersi a, in-

vocare, lodare. 

jetavana sn. “bosco di Jet®”, N. di un bo-

schetto vicino a Çråvast⁄ (dove Buddha

promulgò le sue dottrine). 

jetavan⁄ya sm. pl. N. di una scuola

buddhista. 

jetavya agg. che deve essere conquistato,

conquistabile; sn. necessità di conqui-

sta. 

jetasåhvaya agg. che prende nome da Jet®.

jetukåma agg. desideroso di vittoria. 

jét® agg. vittorioso, trionfante, vincente,

conquistatore (RV; AV etc.); sm. 1. N.

di un figlio di Madhucchandas (autore

di RV I, 11); 2. N. di un principe che

aveva un boschetto vicino Çråvast⁄

(cfr. jetavana). 

jétva agg. (vl. jaitva) che deve essere gua-

dagnato (RVVI, 47, 26; Tå~∂yaBr). 

jentåka sm. bagno caldo secco. 

jénya agg. 1. di origine nobile (RV); 2. ge-

nuino, vero (ricchezza, vásu), (II, 5, 1;

VIII, 101, 6). 

jenyåvasu agg. che possiede una vera ric-

chezza. 

jéman agg. vittorioso (RV X, 106). 

jemán sm. l’essere vittorioso (VS XVIII,

4; TS I, 6, 2, 4; VII, 4, 3, 2; Tå~∂yaBr

XIII, 12, 8; XV, 5, 30). 

jemana sn. ifc. il mangiare. 

jemanaka sn. il mangiare. 

jeya agg. che deve essere conquistato. 

jelaka sm. N. di uomo. 

je‚ vb. cl. 1 Å. je‚ate: muoversi. 

je‚á sm. guadagno (RV I, 100, 11; VI,

44, 18). 

jeh vb. cl. 1 Å. jéhate: 1. aprire la bocca,

respirare pesantemente, essere ecces-

sivamente assetato; 2. sbadigliare; 3.

muoversi. 

jehila sm. N. di un S¨ri jaina (successore

di Någa). 

jai vb. cl. 1 jåyati: decrescere, perire. 

jaikaç¨nya sm. (vl. jekaç¨nya, jihvå-
ç¨nya) N. di uomo. 

jaig⁄‚avya sm. patr. da Jíj⁄‚ú, N. di un anti-

co ¸‚i (menzionato insieme con Asita

Devala). 

jaig⁄‚avyeçvara sn. N. di un Liπga a

Bårå~as⁄. 

jaijja†a sm. (= jaiya†a) N. di un autore di

medicina. 

jaítra agg. 1. vittorioso, trionfante, supe-

riore (RV I, 102, 3; X, 103, 5; MBh;

Ragh); 2. che conduce alla vittoria

(RV; ÇBr XIII; ÅçvÇr IV, 13; MBh);

sm. 1. conquistatore; 2. N. di un figlio

di Dh®tarå‚tra (MBh IX, 1404); sn. vit-

toria, trionfo, superiorità (RV; AV XX;

TBr II); sf. (⁄) Sesbania Aegyptiaca. 

jaitraratha sm. carro trionfale. 

jaitriya sn. vittoria. 

jaina agg. relativo ai Jina; sm. 1. adoratore

dei Jina, jaina; 2. N. di un principe del

Kaçm⁄r; sf. (⁄) dottrina dei Jaina. 

jainataraµgi~⁄ sf. storia del Kaçm⁄r di

Çr⁄vara. 

jainanagara sn. N. di una città costruita

dal principe Jaina. 

jainapåla sm. N. di uomo. 

jainåyatana sn. monastero jaina. 

jainåçrama sm. monastero jaina. 

jainendra sm. N. di un grammatico (cfr. ji-
nendra); sn. grammatica di Jinendra. 

jainendravyåkara~a sn. N. di una gram-

matica di Abhayanandi (commentata

da Devanandi, Abhaya e Somadeva). 

jainya agg. relativo ai Jaina. 

jaipåla irr. per jayapåla croton. 

jaipålaka irr. per jayapålaka croton. 

jaimani sm. patr. da Jeman. 

jaimantåyana vl. per j⁄vantyåyana. 

jaimini sm. (= jaimani) N. di un famoso

saggio e filosofo.

jaiminika∂åra sm. (= ka∂årajaimini)
rosso. 

jaiminikoças¨tra sn. N. di un’opera. 

jaiminibhågavata sn. N. di una revisione

moderna del BhP. 

jaiminibhårata sn. N. di una revisione

moderna del MBh. 

jaiminis¨tra sn. N. di un’opera. 

jaimin⁄ya agg. relativo a o composto da

Jaimini (un Dharmaçåstra); sm. segua-

ce di Jaimini; sm. pl. N. di una scuola

del SV; sn. opera di Jaimini. 

jaimin⁄yanyåyamålåvistara sm. N. di un

compendio della filosofia M⁄måµså di

Mådhava. 

jaim¨ta agg. relativo al saggio J⁄m¨ta. 

jaiya†a sm. N. del padre di Kaiya†a. 

jaiva agg. 1. che appartiene all’anima vi-

vente individuale (j⁄va); 2. relativo a

Giove.

jaivantåyaná sm. patr. da J⁄vanta (ÇBr

XIV, 7, 3, 26; Pravar I, 4). 

jaivanti sm. patr. da J⁄vanta. 
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jaivala sm. patr. da J⁄vala. 

jaivali sm. patr. da J⁄vala. 

jaivåt®ka agg. (cfr. j⁄vâtu) 1. vissuto a lun-

go, al quale si augura lunga vita (voc.);

2. magro, sottile; sm. 1. luna; 2. canfo-

ra; 3. contadino; 4. medicamento; 5. fi-

glio. 

jaiveya sm. patr. da J⁄va. 

jai‚~ava agg. da Ji‚~u. 

jaihnavaka sm. principe dei Jihnu. 

jaihmåçineya sm. patr. da Jihmåçin. 

jaihmi sm. patr. da Jihmá. 

jaihmya sn. “tortuosità”, inganno, falsità.

jaíhva agg. che giace sulla lingua o relati-

vo alla lingua (jihvâ), (Supar~ XVII, 1;

Bålar I, 14). 

jaihvalåyani patr. da Jihvala. 

jaihvåkåta agg. da Jihvåkåtya. 

jaihvya sn. senso del gusto nella lingua.

jóg¨ agg. che loda (RV X, 53). 

joπga sn. legno di aloe. 

joπgaka sn. legno di aloe. 

joπga†a sm. (= dohada) 1. desiderio di una

donna incinta per particolari oggetti; 2.

desiderio o brama morbosa; 3. gravi-

danza; 4. tipo di sostanza profumata

usata come concime. 

joπgala sm. legno di aloe. 

jo†iπga sm. 1. asceta che si sottopone a du-

re penitenze; 2. Çiva. 

jo†in sm. Çiva. 

jo†⁄πga sm. Çiva. 

jo∂a ifc. mento. 

jotika sm. N. di una famiglia. 

jonaråja sm. N. dell’autore di Råjat (ini-

ziato nel 1148). 

jonnålå sf. Andropogon Bicolor o Sor-
ghum. 

jomå sf. tipo di brodo. 

jola N. di una casta mista. 

jó‚a sm. 1. soddisfazione, approvazione,

piacere (RV I, 120, 1); 2. jó‚am â o ánu
jó‚am, secondo il proprio piacere, se-

condo la propria soddisfazione (RV);

3. silenzio (Nai‚ V, 78); avv. (am) 1. se-

condo il proprio desiderio o piacere

(RV); 2. il rimanere quieto o in silen-

zio. 

jo‚a~a sn. ifc. 1. simpatia; 2. scelta (v.

bh¨mijo‚a~á); 3. approvazione; sf. (å)

espressione di soddisfazione tramite la

parola ju‚. 

jo‚ayitavya agg. che deve essere approva-

to senza riflessione. 

jó‚ayit® agg. (= jo‚t„) che ama, che si

prende cura, che alleva, che nutre (ÇBr

IX, 2, 3,10). 

jo‚avåká sm. chiacchiericcio insensato

(RVVI, 59, 4). 

jo‚å sf. (= yo‚å) donna. 

jo‚ikå sf. fascio di germogli. 

jo‚it sf. (= yo‚it) ragazza, fanciulla, giova-

ne donna, moglie. 

jo‚itå sf. (= yo‚it) ragazza, fanciulla, gio-

vane donna, moglie. 

jo‚†„ agg. (vl. jó‚†®) che ama, che si prende

cura di, che protegge, che alleva (RV

IV, 41, 9; VS; ÅçvÇr II, 16; ÇåπkhÇr

VIII, 18, 6; MånG®; Nir). 

jó‚ya agg. piacevole (RV I, 173, 8; BhP). 

johûtra agg. 1. che fa rumore (RV II, 10,

1); 2. che sfida (20, 3); 2. che nitrisce

(I, 118, 9). 

jaumara sn. grammatica di Jumara; sm.

pl. seguaci di Jumara. 

jaulåyanabhakta agg. abitato dai Jaulå-

yana. 

jauhava agg. relativo al cucchiaio sacrifi-

cale (juhû). 

jauhotyådika agg. che appartiene al Juhot-

yådi. 

jñá agg. 1. che conosce, che ha dimesti-

chezza con (spec. in comp.; ra. gen. o

loc.), (MBh XII, 12028; R VII, 91, 25);

2. intelligente, che ha un’anima, sag-

gio, istruito (ÇvetUp; PraçnUp; Bådar;

VarB®; BhP VII); 3. che ha Jñå come

divinità (På~ VI, 4, 163, Pat); sm. 1.

anima pensante (= puru‚a),

(Såµkhyak; Nyåyad III, 2; 20, scol.);

2. pianeta Mercurio (VarB®S; VarB®;

Laghuj; S¨ryas); 3. pianeta Marte; 4.

Brahmå; sf. (å) N. di una donna (På~

VI, 4, 163, Pat). 

jñatå sf. 1. intelligenza; 2. ifc. conoscen-

za di. 

jñatva sn. intelligenza. 

jñapita agg. istruito. 

jñaptá agg. istruito (ÇBr XI, 5, 3, 8 ss.). 

jñapti sf. 1. in comp. comprensione, ap-

prendimento, accertamento di; 2. eser-

cizio della facoltà intellettuale, intelli-

genza. 

jñaçakti sf. facoltà intellettuale. 

jñaµmanya agg. che si pensa saggio. 

jñå vb. cl. 9 P. Å. jånâti, jån⁄té: 1. conosce-

re, avere conoscenza, venire a cono-

scenza di (acc.; ra. gen.); 2. percepire,

apprendere, comprendere (anche con

inf.), sperimentare, riconoscere, accer-

tare, indagare; 3. conoscere come, sa-

pere o percepire che, guardare o consi-

derare come (con doppio acc.); 4. rico-

noscere, approvare, permettere; 5. ri-

conoscere come proprio, prendere pos-

sesso di; 6. fare visita a qualcuno come

amico; 7. ricordare (gen.); Å.: impe-

gnare in (gen.); caus. jñapayati: 1. in-

segnare a qualcuno (acc.); 2. rendere

conosciuto, annunciare, insegnare

qualcosa; 3. informare qualcuno (gen.)

del fatto che (doppio acc.); Å.: richie-

dere, domandare.

jñåtá agg. 1. conosciuto, accertato, com-

preso, percepito, capito (AV XIX, 15,

6; ÇBr etc.); 2. inteso (Kåd VI, 995); 3.

preso per (nom.), (Pañcat I, 2, 2); 4. co-

nosciuto come (nom.) per (gen.), (Vop

V, 27); sm. pl. N. della famiglia di

Mahåv⁄ra (Jain). 

jñåtaka agg. conosciuto. 

jñåtakulîna agg. che appartiene a una fa-

miglia conosciuta (ÇBr IV, 3, 4, 19). 

jñåtatå sf. l’essere conosciuto o capito. 

jñåtadharmakathå sf. sesto Aπga dei

Jaina. 

jñåtanandana sm. “figlio della famiglia

Jñåta”, Mahåv⁄ra. 

jñåtaputra sm. “figlio della famiglia Jñå-

ta”, Mahåv⁄ra. 

jñåtamåtre avv. meramente a proposito

del suo essere accertato. 

jñåtavya agg. 1. che deve essere conosciu-

to o capito o indagato o ricercato; 2.

percepibile; 3. che deve essere consi-

derato come. 

jñåtasarvasva agg. onnisciente. 

jñåtasiddhånta agg. completamente ver-

sato in una scienza. 

jñåtånvaya sm. “figlio della famiglia Jñå-

ta”, Mahåv⁄ra. 

jñåti sm. “intimamente a conoscenza”,

rapporto stretto, parente. 

jñåtikarman sn. atto o dovere di un pa-

rente. 

jñåtikårya sn. atto o dovere di un parente. 

jñåtitva sn. consanguineità, rapporto di

parentela. 

jñåtidås⁄ sf. serva nata in casa. 

jñåtiputra sm. figlio di un parente. 

jñåtiprabhuka agg. il più ragguardevole

tra i rapporti. 

jñåtipråya agg. soprattutto destinato ai

parenti. 

jñåtibhåva sm. parentela. 

jñåtibheda sm. dissenso fra parenti. 

jñåtimat agg. che ha rapporti stretti. 

jñåtimukhá agg. che ha l’aspetto di un pa-

rente (AV XVIII, 2, 28). 

jñåtivid agg. che ha o che stringe stretti

rapporti. 

jñåt„ agg. 1. che conosce o che compren-

de, conoscitore (ChUp VIII, 5, 1;

Ka†hUp); 2. conoscenza, sicurezza

(AV VI, 32, 3; VIII, 8, 21); 3. testimone

(Mn VIII, 57). 

jñåteya sn. affinità, sentimenti familiari. 

jñâtra sn. facoltà intellettuale (VS XVIII,

7; TS VII, 2, 4, 2; MaitS IV, 2, 8;

Tå~∂yaBr V, 7). 

jñåtva sn. conoscenza. 

jñåna sn. 1. il conoscere, il venire a cono-

scenza di, conoscenza, spec. cono-

scenza superiore (che discende dalla

meditazione sullo Spirito Universale);

3. conoscenza di qualcosa, competen-

za; 4. coscienza; 5. (= jñanéndriya)

“organo di conoscenza”, organo di

senso; 6. impegno in (gen.); 7. N. di

una Çakti; sf. (å) id. 

jñånakanda sm. N. di un discepolo di

Çaµkaråcårya. 

jñånakå~∂a sn. (opp. a karmakå~∂a), (vl.

khilakå~∂a) parte dei Veda che si riferi-

sce alla conoscenza dell’unico Spirito. 
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jñånak⁄rti sm. N. di un maestro buddhi-

sta. 

jñånaketu sm. “che ha i segni dell’intelli-

genza”, N. di uomo. 

jñånaketudhvaja sm. N. di un Devaputra. 

jñånakaut¨hala sn. brama di conoscenza. 

jñånakha~∂a N. di una sezione dello

ÇivaP.

jñånagamya agg. raggiungibile mediante

la conoscenza (Çiva). 

jñånagarbha sm. “pieno di conoscenza”,

1. N. di un Bodhisattva; 2. N. di uno

studioso. 

jñånag¨ha agg. che nasconde la compren-

sione. 

jñånaghana sm. mera conoscenza, puro

intelletto. 

jñånaghanåcårya sm. N. di un maestro. 

jñånacak‚us sn. occhio dell’intelligenza,

occhio interiore, visione intellettiva;

agg. che vede con l’occhio interiore. 

jñånacandra sm. N. di uomo. 

jñånatattva sn. vera conoscenza. 

jñånatapas sn. penitenza che consiste nel-

lo sforzarsi di raggiungere la cono-

scenza. 

jñånatas avv. coscientemente. 

jñånat⁄rtha sn. N. di un T⁄rtha. 

jñånatva sn. l’essere conoscenza. 

jñånada sm. chi impartisce la conoscenza. 

jñånadatta sm. “dato dalla conoscenza”,

N. di uno studioso. 

jñånadarpana sm. “specchio della cono-

scenza”, Mañjuçr⁄. 

jñånadarçana sn. conoscenza suprema;

sm. N. di un Bodhisattva. 

jñånad⁄pa sm. lampada della conoscenza. 

jñånad⁄rgha agg. che conosce a fondo,

che vede lontano (occhio). 

jñånadurbala agg. deficiente nella cono-

scenza. 

jñånadeva sm. N. di uomo. 

jñånanidhi sm. N. del maestro di Bha-

vabh¨ti. 

jñånaniçcaya sm. certezza, accertamento. 

jñånani‚†ha agg. impegnato nel coltivare

la vera conoscenza. 

jñånapa~ya sm. negoziante di conoscen-

za. 

jñånapati sm. 1. signore della conoscen-

za; 2. N. di uomo. 

jñånapara agg. interamente devoto alla

conoscenza dello spirito. 

jñånapåtra sn. “recipiente della cono-

scenza”, uomo famoso per la sua cono-

scenza. 

jñånapåvana sn. “che purifica la cono-

scenza”, N. di un T⁄rtha. 

jñånap¨rva agg. preceduto dalla cono-

scenza, ben ponderato. 

jñånap¨rvak®ta agg. fatto deliberata-

mente. 

jñånaprakåça sm. “illuminazione della

conoscenza”, N. di un’opera di Ja-

gajj⁄vanadåsa. 

jñånaprad⁄pa sm. 1. lume di conoscenza;

2. N. di un dialogo in metri sul Vedån-

ta; 3. N. del Yogasårasaµgraha II. 

jñånaprabha sm. “che brilla di conoscen-

za”, 1. N. di un Bodhisattva; 2. N. di

uomo. 

jñånapravåda sm. “lettura sulla cono-

scenza”, N. di uno dei quattordici

P¨rva (o canone jaina perduto). 

jñånaprasthåna sn. “metodo della cono-

scenza”, N. di un’opera buddhista. 

jñånabodhin⁄ sf. “che risveglia la cono-

scenza”, N. di un trattato vedico. 

jñånabhåskara sm. “sole della conoscen-

za”, N. di un’opera compilativa di me-

dicina. 

jñånama~∂apa “tempio della conoscen-

za”, N. di un tempio. 

jñånamaya agg. che consiste nella cono-

scenza; sf. (⁄) tipo di mudrå. 

jñånamårga sm. via della conoscenza

(una delle tre strade che conducono al-

la salvezza).

jñånamålå sf. N. di un’opera. 

jñånamudra agg. che ha l’impronta della

saggezza, saggio; sf. (å) tipo di mudrå. 

jñånam¨rti sf. conoscenza personificata. 

jñånameru sm. “Meru della conoscenza”,

N. di uomo. 

jñånayajña sm. “sacrificio della cono-

scenza”, N. di un commentario di Bhå-

skaramiçra alla TS e al TÅr. 

jñånayoga sm. Yoga basato sull’acquisi-

zione della vera conoscenza.

jñånaratnåval⁄ sf. “collana della cono-

scenza”, N. di un trattato. 

jñånaråja sm. “re della conoscenza”, N.

dell’autore del Siddhåntasundara. 

jñånarådha sm. pl. N. di una famiglia. 

jñånalak‚a~å “segnato dalla conoscen-

za”, sf. log. conoscenza intuitiva di

qualcosa effettivamente non percepi-

bile mediante i sensi. 

jñånavajra “fulmine della conoscenza”,

sm. N. di un autore buddhista. 

jñånavat agg. 1. che sa; 2. dotato di cono-

scenza o scienza, intelligente, saggio,

che ha conoscenza spirituale; 4. che

possiede la conoscenza; sm. N. di un

Bodhisattva. 

jñånavarman sm. N. di un poeta. 

jñånavåp⁄ “lago della conoscenza”, sf. N.

di un T⁄rtha. 

jñånavibh¨tigarbha “pieno di conoscen-

za sovrumana”, sm. N. di un Bodhi-

sattva. 

jñånavilåsakåvya sn. N. di un poema. 

jñånav®ddha agg. dotato di una cono-

scenza avanzata. 

jñånaçakti sf. facoltà intellettiva. 

jñånaçaktimat agg. che dispone della fa-

coltà intellettiva. 

jñånaçåstra sn. scienza degli indovini. 

jñånaçr⁄ sm. N. di un autore buddhista. 

jñånaçre‚†haagg. superiore nella saggezza. 

jñånasaµtati sf. continuità di conoscenza. 

jñånasaµtåna sm. continuità di cono-

scenza. 

jñånasambhåra sm. grande quantità di

conoscenza. 

jñånasågara “oceano della conoscenza”,

sm. N. di un S¨ri jaina.

jñånasiddhi sm. N. di uomo. 

jñånas¨ryodaya sm. N. di un dramma

jaina. 

jñånahasti sm. N. di uomo. 

jñånåkara sm. “miniera di conoscenza”,

1. N. di un figlio di un Buddha; 2. N. di

un Buddha. 

jñånågni sm. “fuoco della conoscenza”,

distinzione tra bene e male. 

jñånåjñånak®ta agg. fatto coscientemen-

te o incoscientemente. 

jñånåtman sm. anima intellettiva; agg.

onnisciente. 

jñånånanda sm. “gioia della conoscen-

za”, N. di un autore. 

jñånånutpåda sm. non produzione della

conoscenza, ignoranza. 

jñånåm®ta sn. “nettare della conoscen-

za”, N. di una grammatica. 

jñånår~ava sm. “oceano della conoscen-

za”, 1. uomo saggio; 2. N. di un Tantra;

3. N. di un’opera; 4. N. di un manuale

di medicina di Yamaråja. 

jñånåvara~a sn. “copertura della cono-

scenza”, errore. 

jñånåvara~⁄yaagg. che risulta da un errore. 

jñånåvalokålaµkåra sm. N. di un’opera

buddhista. 

jñånåvasthita agg. impegnato nel coltiva-

re la sapienza. 

jñånitva sn. scienza dell’indovino. 

jñånin agg. che conosce, dotato di cono-

scenza o di intelligenza, saggio, (opp. a

vijñånin) che possiede la conoscenza

superiore o la conoscenza dello spirito;

sm. 1. indovino, astrologo; 2. “che pos-

siede una saggezza religiosa”, saggio. 

jñån⁄ya vb. den. P. jñån⁄yati: desiderare di

conoscere. 

jñånendrasarasvat⁄ sm. N. di uno scolia-

sta alla Siddh. 

jñånendriya sn. “organo della conoscen-

za”, organo di senso. 

jñånottama sm. N. di un autore. 

jñånodat⁄rtha sn. “T⁄rtha delle acque del-

la conoscenza”, N. di un T⁄rtha. 

jñånolkå sf. “meteora della conoscenza”,

N. di un Samådhi. 

jñåpaka agg. che fa conoscere, che inse-

gna, che designa, che informa, che

suggerisce; sm. giudice delle richieste

(ufficiale della corte Hind¨); sn.

espressione o regola che dà una parti-

colare informazione. 

jñåpakasamuccaya sm. N. di un’opera di

Puru‚ottamadeva. 

jñåpakåval⁄ sf. N. di un’opera di gramma-

tica. 
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jñåpana sn. il rendere noto, suggerimento. 

jñåpan⁄ya agg. che deve essere conosciu-

to come (nom.). 

jñåpita agg. 1. informato; 2. in comp. reso

noto, conosciuto da; 3. insegnato; 4.

istruito in (acc.). 

jñåpya agg. che deve essere fatto cono-

scere. 

jñâs sm. parente stretto (RV I, 109, 1). 

jñ⁄pså sf. richiesta di informazione. 

jñ⁄psyamåna agg. che si desidera sia

informato. 

jñubâdh agg. che piega le ginocchia (RV

VI, 1, 6). 

jñeya agg. 1. che deve essere conosciuto;

2. che deve essere imparato, capito, ac-

certato, indagato, percepito o ricercato. 

jñeyajña sm. “che comprende ciò che de-

ve essere compreso”, mente. 

jñeyatå sf. intellegibilità. 

jñeyatva sn. intellegibilità. 

jñeyamallaka sm. pl. N. di un popolo. 

jñeyår~ava sm. oceano della conoscenza. 

jñaudan⁄ya vb. den. P. jñaudan⁄yati: desi-

derare il riso di Jñå. 

jmán sn. (solo loc. jmán), (= k‚âman) ter-

ra, suolo, terreno (RVVII, 21, 6 e 60, 2;

VS XVII, 6). 

jmayâ agg. che va sulla terra (RV VII,

39, 3). 

jmåyát agg. che raggiunge la terra (RV

VIII, 68, 3). 

jya agg. ifc. che opprime (v. brahmajyá). 

jyakå sf. mat. corda di un arco. 

jyå 1 vb. cl. 9 P. jinâti: 1. avere il soprav-

vento, opprimere, privare qualcuno

(acc.) della proprietà (acc.); 2. diventa-

re vecchio; pass. j⁄yáte: ved. essere op-

presso o essere trattato male, essere

privato della proprietà (o di qualsiasi

cosa); caus. jyåpayati: definire vec-

chio qualcuno. 

jyå 2 sf. 1. terra; 2. madre. 

jyâ 1 sf. richiesta eccessiva (ÇBr V, 4, 5, 4). 

jyâ 2 sf. 1. corda dell’arco (RV; AV; VS); 2.

mat. corda di un arco; 3. seno di un arco

(S¨ryas).

jyåkâ sf. corda dell’arco (RV X, 133; AV I,

2, 2). 

jyåkårá sm. che fa le corde degli archi (VS

XXX, 7). 

jyåk®‚†i sf. tensione della corda dell’arco. 

jyågho‚á sm. rumore di un arco (AV V, 21,

9; MBh XIII, 7471). 

jyâna sn. oppressione (ÇBr IV, 1, 2, 4). 

jyåní sf. 1. oppressione (MaitrS II, 2, 10);

2. perdita (v. sarvajyåní); 3. scomparsa

(Målat⁄m IX, 33); 4. infermità, vec-

chiaia (Vop XI, 2); 5. fiume. 

jyånivåra~a sn. difesa di pelle per il

braccio. 

jyåpåçá sm. corda dell’arco (AV XI, 10,

22; Kauç; MBh IV, 164). 

jyåpi~∂a sn. seno espresso in cifre. 

jyåpi~∂aka sn. seno espresso in cifre. 

jyåbå~eya sm. pl. N. di una tribù guerrie-

ra; sg. principe di quella tribù. 

jyåmagha sm. N. del padre di Vidarbha. 

jyåyamåna agg. come una corda d’arco. 

jyâyas agg. 1. superiore, più straordinario,

più grande, maggiore, più vasto, più

forte (RV); 2. maggiore d’età (RV); 3.

più eccellente (Ragh XVIII, 33); 4.

giur. che è maggiore di età e responsa-

bile per la propria condotta. 

jyåyasá agg. più grande di numero (ÇBr

XIV, 4, 1). 

jyâyastva sn. superiorità. 

jyâyasvat agg. 1. che ha un superiore (AV

III); 2. che segue una guida, obbedien-

te; 3. eccellente, superiore. 

jyåyi‚†ha agg. sup. più straordinario, il

migliore, il primo (MBh VII, 3701;

Hariv 7265). 

jyåyu sm. corda dell’arco. 

jyåroha~a sn. il fissare la corda dell’arco. 

jyårdha sm. seno di un arco. 

jyårdhapi~∂a seno espresso in cifre. 

jyârdhavåja agg. che ha l’elasticità di una

corda d’arco (RV III, 53, 24). 

jyåhro∂a sm. 1. tipo d’arco (non usato per

la caccia); 2. du. N. di due såman. 

jyu vb. cl. 1 Å. jyavate: andare. 

jyut vb. cl. 1 Å. jyótate: splendere; caus.

jyotáyati: splendere su, illuminare. 

jyéya agg. 1. che deve essere oppresso o

privato della proprietà (ÇBr XIII, 4, 2;

AitBr VII, 29); 2. più straordinario, mi-

gliore (KenUp). 

jyé‚†ha agg. 1. il più straordinario, eccel-

lente, superiore, primo, il migliore, il

più grande (RV); 2. più straordinario

di (abl.), (MBh XIII, 7205); 3. mat.

maggiore (radice quadrata estratta

dalla quantità risultata sopra); 4. il

maggiore di età; sm. (sott. gha†a) 1.

secchio che sale (in un meccanismo

per estrarre l’acqua), (Kuval 46); 2.

fratello maggiore; 3. N. di uomo (MBh

XII, 13593); sn. 1. ciò che è più straor-

dinario (RV X, 120, 1; AV); 2. stagno;

3. N. di un Liπga (LiπgaP I, 1, 3); sf.

(â) 1. sedicesima (o secondo il compu-

to moderno diciottesima) casa lunare

(sacra a Indra), (AV XIX, 7, 3,; TBr

III, 1, 2; PårG®; MBh); 2. moglie mag-

giore di età (Mn IX, 122 e 124); 3. mo-

glie preferita; 4. ottavo anno nel ciclo

di Giove di dodici anni (VarB®S VIII,

10); 5. dito medio; 6. tipo di strumento

a corda; 7. sfortuna (personificata co-

me la sorella maggiore di Lak‚m⁄),

(BhP I, 17, 32); 8. N. di una Çakti

(Hcat I, 8, 404); 9. Gange; sf. (å, ⁄) pic-

cola lucertola domestica (Tithyåd);

avv. (am) al meglio, estremamente

(ÇBr I, 8, 1, 4). 

jye‚†hakalaça sm. N. del padre di Bilha~a. 

jye‚†hag®hyá sm. membro più anziano di

una famiglia (ÇBr XII, 4, 1, 4). 

jye‚†haghnî sf. (= jye‚†hâ) sedicesima ca-

sa lunare (AVVI, 110, 2; TBr I, 5, 2, 8). 

jye‚†hajaghanya agg. pl. ultimi più anzia-

ni. 

jyé‚†hatama agg. 1. il migliore o il primo

di tutti (RV II, 16, 1; VI, 67, 1); 2. il più

vecchio di tutti. 

jye‚†hatara agg. maggiore di età; sf. (å)

donna che protegge una giovane ra-

gazza. 

jye‚†hatarikå sf. donna che protegge una

giovane ragazza. 

jye‚†hatás avv. (contando) dal più anzia-

no, secondo l’anzianità (AV XI, 3, 32;

ÅpÇr VI, 7, 8). 

jye‚†hatå sf. precedenza, anzianità, pri-

mogenitura.

jye‚†hatåta sm. fratello maggiore del

padre. 

jye‚†hátåti sf. superiorità (AV VI, 39, 1);

sm. (= jye‚†harâj) sovrano (RV V,

44, 1). 

jye‚†hatva sn. precedenza, anzianità, pri-

mogenitura. 

jye‚†hapåla sm. N. di uomo. 

jye‚†hapu‚kara sn. 1. N. di un famoso

luogo di pellegrinaggio.

jye‚†haprathama agg. pl. primi maggiori

di età. 

jye‚†hábandhu sm. capo di una famiglia

(MaitrS II, 2, 10). 

jye‚†habalå sf. Sida Rhomboidea. 

jye‚†habråhma~a agg. che ha il più anti-

co Bråhma~a; sn. Bråhma~a princi-

pale. 

jye‚†habharyå sf. 1. moglie del fratello

maggiore; 2. moglie più anziana o

principale. 

jye‚†habhavikå sf. moglie del fratello

maggiore. 

jye‚†hayajñá sm. 1. sacrificio del più an-

ziano (TS VII; AitBr IV, 25); 2. sacrifi-

cio più straordinario (Tå~∂yaBr VI,

3, 8). 

jye‚†harâj sm. sovrano (RV II, 23, 1; VIII,

16, 3; MaitrS I, 3, 11). 

jye‚†halak‚má sn. segno o marchio prin-

cipale. 

jye‚†halak‚m⁄ sf. segno principale, segno

congenito (MaitrS I, 8, 1; TBr II, 1,

2, 2).

jye‚†halalitå sf. particolare voto che deve

essere osservato nel mese di Jyai‚†ha. 

jye‚†havayas agg. in comp. più vecchio di. 

jye‚†havará sm. corteggiatore principale

(AV XI, 8, 1 s.). 

jye‚†havar~a sm. “uomo della prima clas-

se sociale”, Brahmano. 

jye‚†havar~in sm. “uomo della prima

classe sociale”, Brahmano. 

jye‚†hav®tti agg. che si comporta come un

fratello maggiore; sf. doveri di anzia-

nità. 

jye‚†haçvaçr¨ sf. sorella maggiore della

moglie. 
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jye‚†hasåmaka sm. uno che conosce il

Jye‚†hasåman. 

jye‚†hasåmaga agg. cantore del såman
più straordinario. 

jye‚†hasåman sn. 1. såman più straordi-

nario; 2. N. di un såman; agg. cantore

di tale såman. 

jye‚†hastoma sm. N. di un Ekåha. 

jye‚†hasthåna sn. N. di un luogo di pelle-

grinaggio. 

jye‚†håµça sm. 1. parte del fratello mag-

giore; 2. parte migliore. 

jye‚†hånujye‚†hatå sf. successione rego-

lare secondo l’anzianità. 

jye‚†hâp¨jåvilåsa sm. N. di un’opera. 

jye‚†håmalaka sm. Azadirachta Indica. 

jye‚†håm¨la sm. mese di Jyai‚†ha.

jye‚†håm¨l⁄ya sm. mese di Jyai‚†ha. 

jye‚†håmbu sn. schiuma del riso bollito o

dell’acqua in cui si è lavato il grano. 

jye‚†håvrata sn. tipo di voto in onore di

Jye‚†hå. 

jye‚†håçrama agg. che è nel migliore sta-

dio della vita (cioè in quello del padro-

ne di casa). 

jye‚†håçramin agg. che è nel migliore sta-

dio della vita (cioè in quello del padro-

ne di casa). 

jye‚†hin⁄ sf. donna che ha un fratello mag-

giore. 

jye‚†hilå sf. N. di un fiume. 

jye‚†heçvara sn. N. di un Liπga. 

jyai‚†ha sm. N. di un mese (maggio-giu-

gno, quando la luna piena è in congiun-

zione con la costellazione Jye‚†hå); sf.

(⁄) luna piena nel mese di Jyai‚†ha. 

jyai‚†hineyá sm. figlio della prima moglie

del padre (TBr II, 1, 8, 1; Tå~∂yaBr II,

XX; Gaut XXVIII; Mn IX, 193; MBh

II, 1934). 

jyaí‚†hya sn. precedenza, anzianità, pri-

mogenitura (RV; VS). 

jyo vb. cl. 1 Å. jyavate: ordinare, far osser-

vare un voto. 

jyók avv. a lungo, per lungo tempo, duran-

te (RV; VS; AV; ÇBr; ChUp). 

jyókk® vb. cl. 8 P. jyokkaroti: 1. essere len-

ti nel fare qualcosa, temporeggiare

(RV I, 33, 15; VII, 22, 6); 2. dire addio

(Hcar V). 

jyoktamâm avv. sup. a lungo, per lunghis-

simo tempo (AitBr II, 8; ÇBr X, 2,

6, 5). 

jyokti sf. vita lunga. 

jyógaparuddha agg. espulso per lungo

tempo (TS II, 1, 4, 7). 

jyógåmayåvin agg. malato per lungo tem-

po (TS I, 1, 3). 

jyogj⁄vâtu sf. vita lunga (ÇBr XII, 8, 1, 20;

XIII, 8, 3, 1 e 4). 

jyotayamåmaká sm. fuoco notturno, (AV

IV, 37, 10). 

jyotå sf. “brillante”, N. mistico di una

vacca. 

jyotiªparåçara sm. astronomo Paråçara. 

jyotiªpitåmaha sm. Brahmå considerato

come il nonno dell’astronomia. 

jyotiªprakåça sm. N. di un’opera sull’a-

stronomia. 

jyotiªçåstra sn. astronomia. 

jyotiªsågara sm. “oceano dell’astro”, N.

di un’opera sull’astronomia. 

jyotiªsåman sn. N. di un såman. 

jyotiªsåra sm. N. di un’opera sull’astro-

nomia. 

jyotiªsiddhånta sm. N. di un’opera sul-

l’astronomia. 

jyotika sm. N. di un Någa. 

jyotita agg. 1. luminoso, brillante, lucci-

cante, che appartiene al mondo della

luce, celeste; 2. spirituale, puro. 

jyótiragra agg. preceduto dalla luce o dal-

la vita (RVVII; AV XIV, 2, 31). 

jyotirata sm. N. di un Någa. 

jyótiran⁄ka agg. che ha un viso che splen-

de (RVVII, 35, 4). 

jyotiriπga sm. “luce che si muove”, luc-

ciola. 

jyotiriπga~a sm. “luce che si muove”,

lucciola. 

jyotir⁄ça sm. N. dell’autore di Dh¨rtas. 

jyotir⁄çvara sm. N. dell’autore di Dh¨rtas. 

jyotirudgamana sn. il sorgere delle stelle. 

jyotirga~a sm. corpi celesti collettiva-

mente. 

jyotirgarga sm. astronomo Garga. 

jyótirjaråyu agg. circondato da un rivesti-

mento brillante (RV X, 123, 1). 

jyotirjña sm. “conoscitore delle stelle”,

astronomo. 

jyotirjvalanårciçr⁄garbha sm. N. di un

Bodhisattva. 

jyotirdhåman sm. N. di uno dei sette sag-

gi nel Manvantara di Tåmasa. 

jyotirnirbandha sm. N. di un’opera sul-

l’astronomia. 

jyotirb⁄ja sn. “seme di luce”, lucciola. 

jyotirbhåga agg. che possiede la luce. 

jyotirbhåsama~i sm. tipo di gemma. 

jyotirbhåsin agg. brillante di luce. 

jyotirma~∂ala sn. sfera delle stelle. 

jyotirmantra sm. N. di un mantra. 

jyotirmaya agg. 1. che consiste di luce,

brillante (detto anche di Çiva); 2. che

abbonda di stelle, stellato. 

jyotirmilin sm. “luce che si muove”, luc-

ciola. 

jyotirmukha sm. N. di una delle scimmie

alleate di Råma. 

jyotirmedhåtithi sm. astronomo Medhå-

tithi. 

jyotirlatå sf. “pianta rampicante di luce”,

Cardiospermum Halicacabum. 

jyotirliπga sm. N. di diversi templi Liπga. 

jyotirlekhå sf. N. della figlia di Yak‚a. 

jyotirlekhåvalayin agg. coperto di file di

stelle. 

jyotirloka sm. mondo della luce. 

jyotirvid agg. 1. che crea la luce; 2. che co-

nosce le stelle; sm. astronomo. 

jyotirvidåbhara~a sn. N. di un’opera di

astronomia. 

jyotirvidyå sf. astronomia. 

jyotirvivara~a sn. N. di un’opera di astro-

nomia. 

jyotirhastå sf. “che ha le mani di fuoco”,

Durgå. 

jyotiçcakra sn. “cerchio delle stelle”, zo-

diaco. 

jyotiçcandrårka sm. “stelle, luna e sole”,

N. di un’opera. 

jyoti‚a sm. 1. astronomo; 2. sole; 3. for-

mula magica per esorcizzare gli spiriti

del male che si immagina posseggano

armi; sn. scienza dei movimenti dei

corpi e delle divisioni di tempo che ne

dipendono, piccolo trattato per fissare

giorni e ore dei sacrifici vedici (uno dei

sei tipi di testi Vedåπga); sf. (å) N. di un

fiume. 

jyoti‚atattva sn. N. di un’opera di astro-

nomia. 

jyoti‚aratnamålå sf. N. di un’opera di

astronomia. 

jyoti‚avidyå sf. astronomia. 

jyoti‚asaµgraha sn. scienza dell’astro-

nomia. 

jyoti‚år~ava sm. N. di un’opera sull’a-

stronomia. 

jyoti‚ika sm. (= jauti‚ika) astronomo.

jyoti‚⁄ka sm. astronomo. 

jyóti‚⁄mat agg. che possiede i due astri (so-

le e luna), (AV XVIII, 4, 14); sm. 1. N.

di uno dei sette soli (TÅr I, 7, 1 e 16, 1).

jyoti‚ka sm. 1. Premna Spinosa; 2. Plum-
bago Zeylanica; 3. seme di Trigonella
Foenum Graecum; 4. N. di un Någa

(cfr. jyotika); 5. N. di uomo; 6. pl. “gli

astri” considerati come una classe di

divinità (ordinati come facenti capo a

sole, luna, pianeti, stelle fisse e case lu-

nari); sn. 1. N. di un’arma luminosa

(con cui Arjuna uccise Tamas); 2. N. di

un picco luminoso del Meru; sf. (å)

Cardiospermum Halicacabum. 

jyoti‚ka~a sm. scintilla di fuoco. 

jyoti‚kara sm. “che fa luce”, varietà di

fiori. 

jyoti‚kara~∂aka sn. N. di un’opera di

astronomia (scritta in pracrito da Påda-

liptas¨ri). 

jyoti‚kalpa agg. come fuoco, divampante. 

jyoti‚kalpalatå sf. N. di un’opera di astro-

logia. 

jyoti‚k® vb. cl. 8 P. jyoti‚karoti: illuminare. 

jyoti‚k„t agg. che crea la luce (RV I, 50, 4;

X, 66, 1; TS I, 4, 34, 1). 

jyoti‚kaumud⁄ sf. N. di un’opera di astro-

nomia. 

jyoti‚†ama agg. sup. che diffonde la luce

più brillante. 

jyoti‚†oma sm. N. di una cerimonia del

soma. 

jyoti‚†va sn. 1. luminosità; 2. condizione

della luminosità. 
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jyóti‚pak‚a agg. con ali di luce (Kå†h; TS

VII; ÇBr XI; Tå~∂yaBr). 

jyoti‚prabha sm. “che brilla di luce”, 1.

N. di un fiore; 2. N. di un Buddha; 3. N.

di un Bodhisattva; 4. N. di un principe. 

jyoti‚prah⁄~a agg. privato della luce,

cieco. 

jyóti‚mat agg. 1. luminoso, brillante,

splendente, che appartiene alla luce, ce-

lestiale (RV; AV); 2. spirituale, puro;

sm. 1. sole (Daç VIII, 114); 2. (= jyó-
ti‚⁄mat) N. di uno dei sette soli; 3. terzo

piede di Brahmå (ChUp IV, 7, 3 s.); 4.

N. di un figlio (di Manu Svåyambhuva,

Hariv 415; di Manu Såvar~a, 467; di

Priyavrata, VP); 5. N. di una montagna

(BhP V, 20, 4); sf. (t⁄) “illuminata dalle

stelle”, 1. notte; 2. tipo di mattone sacri-

ficale (VS; TS I); 3. tipo di Tri‚†ubh; 4.

Cardiospermum Halicacabum (Suçr;

VarB®S). 

jyoti‚yà agg. illuminato (TS VI, 4, 2, 2). 

jyótis sn. 1. luce (del sole, dell’alba, del

fuoco, del lampo etc.; anche pl.), lumi-

nosità (del cielo), (RV); 2. fuoco, ba-

gliore del lampo (Megh; Çak); 3. luce

lunare (RV III, 34, 4; AV IV, 18, 1; ÇBr

X e R I, 35, 16); 4. luce dell’occhio (RV

I, 117, 17); 5. occhio (MBh I, 6853;

Ragh; BhP IX); 6. du. sole e luna

(Gobh III, 3, 18; Çatr I, 28); 7. pl. corpi

celesti, pianeti e stelle (Mn; Bhag); 8.

sg. luce del cielo, mondo celeste (RV;

VS; AV; ÇBr XIV, 7, 2); 9. luce come

principio divino della vita o fonte del-

l’intelligenza, intelligenza (RV VI, 9,

6; VS XXIV, 3; AV XVI; Bhag); 10. lu-

ce come simbolo di libertà o beatitudi-

ne o vittoria (RV; AV; VS; ÇBr XIV;

Suçr); 11. N. di vari Ekåha (TS VII;

ÇBr XII s. etc.); 12. N. di alcuni formu-

lari che contengono la parola jyótis
(Lå†y I, 8, 13); 13. metro di trentadue

sillabe brevi e sedici lunghe; 14. (=

jyoti‚a) scienza dei movimenti dei cor-

pi celesti; 15. nome mistico per per la

lettera r (RåmatUp); sm. 1. fuoco; 2.

sole; 3. Trigonella Foenum Graecum;

4. N. di un Marut (Hariv 11545); 5. N.

di un figlio di Manu Svåroci‚a (429); 5.

N. di Prajåpati (VP). 

jyotisåtk® vb. cl. 8 P. jyotisåtkaroti: illu-

minare. 

jyotistattva sn. (= jyoti‚atattva) N. di

un’opera di astronomia. 

jyotîratha agg. il cui carro è luce (RV I,

140, 1; IX s.); sm. 1. stella polare; 2.

specie di serpente (Suçr V, 4); sf. (å) N.

di un fiume (che confluisce con il

So~a), (MBh III, 8150; VI, 334; Hariv

9511; Ragh VII, 33). 

jyot⁄rasa sm. tipo di gemma preziosa; agg.

fatto di jyot⁄rasa. 

jyot⁄r¨pasvayambh¨ sm. Brahmå in for-

ma di luce. 

jyot⁄r¨peçvara sn. N. di un Liπga. 

jyotpatti sf. calcolo dei seni. 

jyótsnå sf. 1. notte di chiaro di luna (TBr

II, 2, 9, 7); 2. raggio di luna (MBh; R

etc.); 3. pl. luce, splendore (BhPIII, 28,

21); 4. uno dei corpi di Brahmå (20,

39); 5. una delle sedici Kalå della luna

(BrahmaP II, 15); 6. Durgå (Dev⁄P;

Dev⁄m); 7. pianta jyotsn⁄; 8. pianta

gho‚åtak⁄. 
jyotsnåkål⁄ sf. N. di una figlia della luna

(moglie di Pu‚kara, figlio di Varu~a). 

jyotsnå∂hya agg. pieno di luce. 

jyotsnåpak‚atantra sn. N. di un Tantra. 

jyotsnåpriya sm. “amante della luce luna-

re”, uccello cakora. 

jyotsnåmaya agg. che consiste di luce lu-

nare. 

jyotsnåvat agg. 1. illuminato dalla luna; 2.

splendente. 

jyotsnåvåp⁄ sf. “rifugio dei raggi lunari”,

luna. 

jyotsnåv®k‚a sm. piede di lampada. 

jyotsnikå sf. 1. pianta koçatak⁄ (o k®ta-
vedhana); 2. N. di una cantrice. 

jyotsn⁄ sf. (per jyautsn⁄) 1. notte illuminata

dalla luna; 2. Trichosanthes Dioeca; 3.

N. di una sostanza medica. 

jyotsneça sm. “signore dei raggi lunari”,

luna. 

jyau sm. pianeta Giove. 

jyauti‚a sn. 1. (= jyoti‚a) scienza dei mo-

vimenti dei corpi celesti; 2. per

jyoti‚ka; 3. N. di due såman. 

jyauti‚ika sm. (= jyoti‚ika) astronomo. 

jyautsna sm. metà luminosa di un mese;

sf. (⁄) 1. notte di luna piena; 2. Tricho-
santhes Dioeca. 

jyautsnikå sf. notte di luna piena. 

jráyas sn. 1. estensione, spazio, superficie

piatta (RV I; IV-VI; VIII ss.); 2. attac-

co; 3. fretta, premura, corsa. 

jrayasåná agg. che si estende, che si

espande, che occupa spazio (RV V, 66;

X, 115). 

jri 1 vb. cl. 1 P. jráyati: 1. andare; 2. pren-

dere il sopravvento. 

jri 2 vb. cl. 1, 9, 10 P. jrayati, jri~åti,
jråyayati: diventare vecchio. 

jvar vb. cl. 1 P. jvarati: essere febbricitante;

caus. jvarayati: rendere febbricitante.

jvara sm. 1. febbre; 2. febbre dell’anima,

sofferenza mentale, afflizione, pena. 

jvarak‚aya sm. “antipiretico”, Costus
Speciosus. 

jvaraghna agg. febbrifugo; sm. 1. Coccu-
lus Cordifolius; 2. Chenopodium Al-
bum. 

jvaracikitså sf. cura della febbre. 

jvaradh¨maketu sm. N. di un febbrifugo. 

jvaranåçaka agg. febbrifugo. 

jvaranåçin⁄ sf. 1. “febbrifugo”, Rubia
Munjista; 2. Cocculus Cordifolius. 

jvaranir~aya sm. N. di un’opera di medi-

cina. 

jvarapralåpa sm. parole deliranti. 

jvarabrahmåstra sn. N. di un febbrifugo. 

jvarahantr⁄ sf. “febbrifugo”, Rubia Munji-
sta. 

jvarahara agg. febbrifugo. 

jvarågni sm. calore della febbre. 

jvaråπkuça sm. 1. febbrifugo; 2. Andro-
pogon Jvaråπkuça; 3. N. di un’opera di

medicina. 

jvaråπg⁄ sf. tipo di Croton. 

jvaråt⁄såra sm. diarrea con febbre. 

jvarånta sm. “febbrifugo”, tipo di nimba. 

jvaråntaka sm. “febbrifugo”, 1. tipo di

nimba ; 2. Cathartocarpus Fistula. 

jvaråpaha agg. febbrifugo; sf. (å) Medi-
cago Esculenta. 

jvaråri sm. “febbrifugo”, Cocculus Cor-
difolius. 

jvaråçani sm. N. di un febbrifugo. 

jvarita agg. febbricitante, affetto da feb-

bre. 

jvarin agg. febbricitante, affetto da feb-

bre.

jval vb. cl. 1 P. jválati: 1. bruciare lumino-

samente, divampare, splendere, brilla-

re; 2. bruciare (come una ferita); caus.

jvalayati o jvålayati: appiccare il fuo-

co, accendere, illuminare, rendere rag-

giante; intens. jåjvalati, jvalyate: di-

vampare violentemente, splendere for-

te, essere brillante. 

jvala sm. fiamma. 

jvalakå sf. (vl. jhalakkå) grande fiamma. 

jvalacchar⁄ra agg. che ha un corpo ra-

diante. 

jvalat sm. fuoco che divampa, fiamma; sf.

(ant⁄) senape nera. 

jvalatprabhå sf. senape nera. 

jvalatva sn. radiosità. 

jvalaná agg. 1. infiammabile, combustibi-

le, fiammante (ÇBr XIII, 4, 4, 7; MBh

III, 12239); 2. splendente (769); sm.

1. fuoco (MaitrS II, 9, 1; MBh); 2. nu-

mero tre (S¨ryas II, 20 s.); 3. prodot-

to alcalino corrosivo (Suçr); 4. Plum-
bago Zeylanica (o la sua radice);

sn. vampa (VarB®S); sf. (å) N. di una fi-

glia di Tak‚aka (moglie di ¸ceyu o

¸k‚a).

jvalanaka~a sm. scintilla di fuoco. 

jvalanabh¨ sm. “nato dal fuoco”, 1. Kårt-

tikeya; 2. Kumårila (incarnazione di

Kårttikeya). 

jvalanådhipati sm. N. di un Tathågata. 

jvalanåçman sm. pietra di sole. 

jvalan⁄ya agg. adatto a essere bruciato,

combustibile. 

jvalantaçikharå sf. “con il ciuffo in fiam-

me”, N. di una vergine Gandharva. 

jvalama~i agg. che brilla per i gioielli; sm.

gemma brillante. 

jvalamukh⁄ sf. “con il viso di fiamma”, N.

di una divinità tutelare nella famiglia

di Lomaça. 

jvalånana agg. dal volto di fiamma. 
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jvalita agg. 1. illuminato, splendente, di-

vampante; 2. appiccato; sn. 1. radio-

sità; 2. splendore. 

jvalitacak‚us agg. dagli occhi feroci, dal-

lo sguardo pieno di ira o feroce. 

jvalitanayana agg. dagli occhi feroci, dal-

lo sguardo pieno di ira o feroce. 

jvalitanetra agg. dagli occhi feroci, dallo

sguardo pieno di ira o feroce. 

jvalitånana agg. dal viso di fiamma. 

jvalit® agg. splendente. 

jvalin⁄ sf. Sanseviera Zeylanica. 

jvåla agg. che brucia, che divampa; sm. 1.

luce, torcia; 2. fiamma; 3. infuso bol-

lente; sf. (å) 1. id.; 2. illuminazione; 3.

causa del divampare della fiamma; 4.

riso bruciato; 5. (= jvalanå) N. di una

figlia di Tak‚aka. 

jvålamålåkula agg. “con una ghirlanda di

luce”, che splende brillantemente. 

jvålåkharagada sm. tipo di pustola o fo-

runcolo. 

jvålågardabhaka sm. tipo di pustola o fo-

runcolo. 

jvålåjihva sm. 1. con la lingua di fiamma;

2. fuoco; 3. N. di un servitore (di Skan-

da; di Çiva); 4. N. di un Dånava; 5. N.

di un demone che causa malattie. 

jvålådhvaja sm. “segnato dalla fiamma”,

fuoco. 

jvålånala sm. N. di una mistura. 

jvålåmålin agg. con una ghirlanda di

fiamme. 

jvålåmukha sm. “con la bocca di fiam-

ma”, 1. tipo di demone (= ulkåmukha);

2. N. di un Brahmaråk‚asa; sf. (⁄) 1.

fuoco o gas infiammabile che esce dal-

la terra; 2. luogo da cui esce fuoco sot-

terraneo o gas infiammabile; 3. N. di

un mantra.

jvålåyana sm. N. di un maestro. 

jvålåråsabhakåmaya sm. tipo di pustola

o foruncolo. 

jvålålak‚a~a sn. N. del ventinovesimo

Pariçi‚†a dell’AV. 

jvålåliπga sn. N. di un santuario di Çiva. 

jvålåvaktra sm. “con la bocca di fiam-

ma”, N. di un servitore di Çiva. 

jvålin agg. che divampa (Çiva); sf. (in⁄)
nome mistico della lettera v. 

jvåleçvara sn. N. di un T⁄rtha.

Z jh

jha 1 nona consonante dell’alfabeto de-
vanågar⁄. 

jha 2 agg. addormentato; sm. 1. il suonare

una melodia, il battere il tempo; 2. suo-

no simile a quello di un tonfo nell’ac-

qua o del cozzare di oggetti metallici,

tintinnio, rumore metallico; 3. vento

accompagnato dalla pioggia; 4. qual-

cosa di perduto o smarrito; 5. B®haspa-

ti; 6. N. di un capo dei Daitya; 7. =

jha~†⁄‚a; sf. (å) cascata. 

jhakåra sm. suono jha. 

jhagajhagåya vb. den. Å. (p. jha-
gajhagåyamåna): scintillare, lampeg-

giare. 

jhagiti avv. all’istante, subito. 

jhaπkåra sm. basso mormorio (ronzio di

api etc.), tintinnio, rumore metallico. 

jhaπkårita sn. 1. basso mormorio (ronzio

di api etc.); 2. tintinnio, rumore metal-

lico. 

jhaπkårinagg. che mormora, che ronza etc. 

jhaπki sf. N. di un divertimento dramma-

tico. 

jhaπk⁄ sf. N. di un divertimento dramma-

tico. 

jhaπk®ta sn. pl. basso mormorio (ronzio

di api etc.), tintinnio, rumore metal-

lico. 

jhañjhana sn. tintinnio, rumore metallico. 

jhañjhå sf. 1. rumore del vento o della

pioggia battente; 2. vento e pioggia,

uragano; 3. pioggia in grosse gocce; 4.

scroscio d’acqua. 

jhañjhånila sm. vento con pioggia, vento

forte nella stagione delle piogge. 

jhañjhåmåruta sm. vento con pioggia,

vento forte nella stagione delle piogge. 

jhañjhåvåta sm. vento con pioggia, vento

forte nella stagione delle piogge. 

jha† vb. cl. 1 jha†ati: divenire o essere im-

pigliato o mescolato o frammischiato. 

jha†i sm. arbusto. 

jha†iti avv. (vl. jha~iti) immediatamente,

subito; cong. non prima che. 

jha~ vb. cl. 1 P. jha~ati: suonare. 

jha~ajjha~atkårin agg. che produce un

rumore di sonaglio o un tintinnio. 

jha~ajjha~ita agg. scampanellio. 

jha~ajha~åya vb. den. Å. (p. jha~ajha-
~åyamåna): produrre un rumore me-

tallico, tintinnare, risuonare. 

jha~ajha~åyita agg. tintinnante. 

jha~ajha~årava sm. pl. rumore metal-

lico. 

jha~ajha~⁄bh¨ta agg. che produce un ru-

more metallico. 

jha~atkåra sm. tintinnio. 

jha~†⁄ sf. tipo di erba. 

jha~d⁄ sf. tipo di erba. 

jha~duka sm. Gomphrena Globosa. 

jha~d¨ sf. Gomphrena Globosa. 

jha~d¨ka sf. Gomphrena Globosa. 

jhanatkåra sm. tintinnio. 

jhampa sm. salto.

jhampa∂a sn. mus. tipo di misura. 

jhampåka sm. “saltatore”, scimmia. 

jhampåtåla sm. 1. mus. tipo di misura; 2.

tipo di cembalo. 

jhampån®tya sn. tipo di danza. 

jhampåru sm. “saltatore”, scimmia. 

jhampåçin sm. martin pescatore. 

jhampin sm. “saltatore”, scimmia. 

jhara sm. cascata; sf. (å, ⁄) id.; sf. (⁄) fiume. 

jhara~odaka sn. acqua da una cascata. 

jharat agg. che scorre o cade giù. 

jharavåhalå sf. N. di un fiume. 

jharas⁄ sf. N. di un ortaggio. 

jharc vb. (vl. jharch, jharjh) cl. 1 P. jhar-
cati (jharchati, jharjhati): 1. biasima-

re, rimproverare; 2. danneggiare. 

jharjhara sm. 1. tipo di tamburo; 2. coli-

no; 3. Kaliyuga; 4. N. di un Daitya (fi-

glio di Hira~yåk‚a); 5. N. di un fiume;

sn. suono simile a tonfo nell’acqua o a

gocciolio; sf. (å) prostituta; sf. (⁄) 1. ti-

po di tamburo; 2. torta di fagioli. 

jharjharaka sm. Kaliyuga; sf. (ikå) torta

di fagioli. 

jharjharita agg. logorato, distrutto, sfi-

nito. 

jharjharin agg. provvisto di tamburo

(Çiva). 

jharjhar⁄ka sm. sn. corpo; sm. 1. regione;

2. dipinto. 

jhalajjhalå sf. 1. suono dello sgocciolare;

2. sventolio delle orecchie dell’elefan-

te (o di seni flaccidi etc.). 

jhalar⁄ sf. 1. (= jhallak⁄) tipo di tamburo;

2. ricciolo. 

jhalå sf. 1. donna; 2. calore solare; 3.

(= jhill⁄) grillo. 

jhali sf. noce di areca. 

jhalla sm. pugile di professione, schermi-

dore col bastone (figlio di uno K‚atriya

fuori casta); sf. (⁄), (= jhallak⁄) tipo di

tamburo. 

jhallaka sn. cembali; sf. (⁄) tipo di tam-

buro. 

jhallaka~†ha sm. piccione domestico. 

jhallanå sf. N. di un metro pracrito. 

jhallar⁄ sf. 1. tipo di strumento musicale,

sorta di tamburo o cembalo (cfr. jha-
lar⁄, jharjhar⁄); 3. riccciolo; 4. umi-

dità; 5. palla di sostanze profumate

usate per lavare i capelli. 

jhallala sm. sfera all’estremità inferiore di

un fuso. 

jhallikå sf. 1. pezzo di stoffa usato per ap-

plicare colori o profumi; 2. (vl. jhillikå
e jhill⁄kå) sporcizia eliminata dal corpo

strofinando profumi; 3. (vl. jhillikå,
jhill⁄ e jhill⁄kå) luce, luce solare. 

jhall⁄kå sf. grillo. 

jhall⁄‚aka tipo di strumento musicale. 

jha‚ vb. cl. 1 P. jha‚ati: 1. ferire; P. Å.: 1.

prendere; 2. coprire. 

jha‚á sm. 1. grosso pesce (ÇBr I, 8, 1, 4); 2.

segno dei Pesci (VarB®S; VarB®); 3. fo-

resta fitta d’erba; 4. calore del sole; sn.

deserto; sf. (å) Uraria Lagopodioides. 

jha‚aketana sm. 1. “che ha come simbolo

il pesce”, dio dell’amore, amore; 2. dio

del mare. 

jha‚adhvaja sm. “che ha come simbolo il

pesce”, dio dell’amore, amore. 
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jha‚apitta sn. bile del pesce. 

jha‚aråja sm. grosso pesce. 

jha‚açre‚†ha sm. “pesce più straordina-

rio”, pesce rohita. 

jha‚åçana sm. “che mangia il pesce”, del-

fino del Gange. 

jha‚odar⁄ sf. N. della madre di Vyåsa,

Satyavat⁄. 

jhåµkåra sm. basso mormorio (di tim-

pani). 

jhåµk®ta sn. ornamento indossato sugli

alluci che produce un rumore metal-

lico. 

jhå†a sm. 1. porto; 2. foresta; 3. piaghe che

purificano; sf. (å) 1. Flacourtia Ca-
taphracta; 2. varietà di gelsomino. 

jhå†ala sm. Bignonia Suaveolens. 

jhå†ali sm. Bignonia Suaveolens. 

jhå†åstraka sm. anguria. 

jhå†ikå sf. Flacourtia Cataphracta. 

jhå†⁄kå sf. Flacourtia Cataphracta. 

jhå†kårin agg. che fischia (detto del vento). 

jhåbuka sm. Tamarix Indica. 

jhåmaka sn. mattone bruciato o vetrifi-

cato. 

jhåmara sm. piccola pietra da cote (usata

per aguzzare fusi, aghi etc.). 

jhårjhara sm. suonatore di tamburo, tam-

burino. 

jhårjharika sm. suonatore di tamburo,

tamburino. 

jhålar⁄ sf. tipo di tamburo. 

jhålå sf. (= jhalå) grillo. 

jhål⁄ sf. mango acido o immaturo fritto con

sale, senape e Asa Foetida. 

jhåvu sm. Tamarix indica. 

jhåvuka sm. Tamarix indica. 

jhåv¨ sf. Tamarix indica. 

jhiπgåka sm. Luffa Acutang. 

jhiπgin⁄ 1. Odina Wodier; 2. torcia. 

jhiπg⁄ sf. Odina Wodier. 

jhijj⁄ sf. grillo. 

jhiñjhima sm. foresta in fiamme. 

jhiñjhirå sf. N. di un arbusto. 

jhiñjhiri†å sf. N. di un arbusto. 

jhiñjhiri‚†å sf. N. di un arbusto. 

jhiñjhir⁄†å sf. N. di un arbusto. 

jhiñjh⁄ sf. (= jhill⁄) grillo. 

jhi~ikå sf. singhiozzo, singulto. 

jhi~†i sf. Barleria Cristata. 

jhi~†ikå sf. Barleria Cristata. 

jhi~†⁄ sf. Barleria Cristata. 

jhirikå sf. grillo. 

jhir⁄ sf. grillo. 

jhir⁄kå sf. grillo. 

jhirukå sf. grillo. 

jhillar⁄ sf. grillo. 

jhilli sf. 1. grillo; 2. tipo di strumento mu-

sicale; 3. pergamena. 

jhillika sf. (å) 1. grillo; 2. verso del grillo;

3. tipo di carro; 4. (= jhallikå) stoffa

usata per applicare colore o profumi; 5.

Barleria Cristata; 6. membrana, per-

gamena. 

jhillin sm. N. di un V®‚~i. 

jhill⁄ sf. 1. grillo; 2. stoppino di una lampa-

da; 3. (= jhallikå) stoffa usata per ap-

plicare colore o profumi; 4. riso bru-

ciato cuocendolo in una padella; 5.

cembali; 6. pergamena. 

jhill⁄ka sm. grillo; sf. (å) 1. id.; 2. (= jhal-
likå) stoffa usata per applicare colore o

profumi. 

jhill⁄ka~†ha sm. piccione domestico. 

jh⁄r⁄kå sf. grillo. 

jh⁄rukå sf. grillo. 

jhu~†a sm. arbusto. 

jhumari sf. N. di una rågi~⁄. 
jhumbar⁄ sf. tipo di liuto. 

jh¨~i sf. 1. tipo di noce di betel; 2. voce

che personifica la sfortuna, cattivo pre-

sagio; 3. (=ka†hinå) zucchero cristal-

lizzato, dolce preparato con zucchero

raffinato. 

jh∑ vb. (= j∑) cl. 4, 9 P. jh⁄ryati, jh®~åti: di-

ventare vecchio. 

jho∂a sm. albero della noce di betel. 

jhombaka agg. che fa smorfie quando

canta. 

jhaulika sn. borsetta. 

j ñ

ña 1 decima consonante dell’alfabeto de-
vanågar⁄. 

ña 2 sm. 1. cantore; 2. suono tintinnante; 3.

eretico; 4. bue; 5. pianeta Çukra. 

ñakåra sm. lettera ñ. 

$ †

†a 1 undicesima consonante dell’alfabeto

devanågar⁄.
†a 2 sm. 1. suono; 2. nano; 3. quarto; sn.

(= karaπka) 1. teschio, testa; 2. noce di

cocco incavata a forma di tazza o con-

tenitore; 3. tipo di canna da zucchero;

4. osso del corpo; sf. (å) giuramento,

conferma di un’asserzione con una du-

ra prova.

†akåra sm. lettera o suono †.
†akka sm. spilorcio, taccagno; sm. pl. po-

polo Båh⁄ka.

†akkadeça sm. paese dei Båh⁄ka.

†akkadeç⁄ya sm. “che viene dal ˝akka-

deça”, Chenopodium Album.

†akkarå sf. colpo sulla testa.

†akkibuddha sm. N. di uomo.

†akva sm. pl. v. †akka.

†akvara sm. N. di Çiva.

†agara agg. che ha gli occhi strabici; sm. 1.

borace.

†aπk vb. cl. 10 P. †aπkayati: sigillare, chiu-

dere, coprire.

†aπka sm. sn. 1. vanga, ascia, accetta, scal-

pello per intagliare la pietra; 2. picco o

dirupo che ha la forma del filo di

un’accetta, sommità o declivio di colli-

na; 3. gamba; 4. borace; 5. orgoglio;

sm. 1. spada; 2. fodero, guaina; 3. peso

di quattro må‚a; 4. moneta stampata; 5.

Feronia Elephantum; 6. ira, collera; 7.

mus. tipo di misura; 8. uomo di una ca-

sta o tribù particolari; sn. frutto di Fe-
ronia Elephantum; sf. (å) 1. gamba; 2.

mus. N. di una rågi~⁄.
†aπkaka sm. 1. moneta stampata (spec.

d’argento); 2. moneta ; 3. vanga, scal-

pello; sf. (ikå) scalpello.

†aπkakapati sm. direttore della zecca.

†aπkakaçålå sf. zecca, mucchio di denaro.

†aπka†⁄ka sm. N. di Çiva.

†aπka~a sm. 1. borace; 2. pl. N. di popolo.

†aπka~ak‚åra sm. borace.

†aπkana sm. borace; 

†aπkapati sm. direttore della zecca.

†aπkavat agg. che ha precipizi come ac-

cette (montagna).

†aπkaçålå sf. zecca, mucchio di denaro.

†aπkånaka sm. gelso.

†aµkåra sm. 1. l’ululare, il gemere, la-

mento, gemito, grido, suono, clangore,

suono metallico o vibrante; 2. noto-

rietà; 3. sorpresa; sf. (⁄) N. di arbusto.

†aµkårarava sm. grido, suono.

†aµkåravat agg. accompagnato da gran-

de rumore.

†aµkårita sn. v. jhaµkårita.

†aµk®ta sn. clangore.

†aπga sm. sn. 1. vanga; 2. spada, tipo di

spada; 3. gamba; sm. 1. borace; 2. peso

di quattro må‚a.

†aπga~a sm. sn. borace.

†aπgin⁄ sf. Clypea Hernandifolia.

†a†ar⁄s¨rya sm. forma del sole.

†a††an⁄ sf. piccola lucertola domestica.

†a††ar⁄ sf. 1. N. di uno strumento musicale;

2. bugia; 3. motto di spirito, battuta spi-

ritosa.

†a††ura sm. suono di tamburo.

†a~atkåra sm. pl. tintinnìo.

†a~∂ana sm. N. di principe.

†al vb. cl. 1 P. †alati: essere disturbato;

caus. †ålayati: disturbare, frustrare.

†ala agg. tenero (di frutto).

†alana sn. perturbazione.

†avarga sm. insieme delle consonanti ce-

rebrali.

†avarg⁄ya agg. che appartiene alle conso-

nanti cerebrali; sm. cerebrale.

†asat interiezione che imita il suono dello

scoppio.

†asiti interiezione che imita il suono dello

scoppio.

†åka sm. 1. spilorcio; 2. N. di una famiglia.
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†åπka sn. liquore preparato con il frutto del

†aπka.

†åπkara sm. colui che fabbrica micce o

fiammiferi.

†åµkåra sm. 1. l’ululare, il gemere, la-

mento, gemito, grido, suono, clangore,

suono metallico o vibrante; 2. noto-

rietà; 3. sorpresa.

†åµk®ta sn. pl. 1. l’ululare, il gemere, la-

mento, gemito, grido, suono, clangore,

suono metallico o vibrante; 2. noto-

rietà; 3. sorpresa.

†åt avv. con tintinnìo o risuono.

†åpara N. di un villaggio.

†åra sm. 1. cavallo; 2. efebo, omosessuale.

†åla agg. tenero (di frutto).

†ik vb. cl. 1 Å. †ekate: andare.

†ikka N. di uomo.

†ikkikå sf. segno bianco (sulla fronte di ca-

vallo).

†i†ibhaka sm. uccello Parra Jacana.

†i†ila sn. grosso numero (= 100 någabala).

†i††ibha sm. 1. uccello Parra Jacana; 2. N.

di un Daitya; 3. N. di un Dånava (nemi-

co di Indra nel tredicesimo Manvanta-

ra); 4. N. di cimice; sn. tipo di lebbra;

sf. (⁄) femmina dell’uccello Parra Ja-
cana.

†i††ibhaka sm. uccello Parra Jacana.

†i††ibhåsana sn. posizione dello Yoga.

†i~†i~i sm. N. di uomo.

†i~†i~ikå v. †i~∂i~ikå.

†i~†i~⁄kå v. †i~∂i~⁄kå.

†i~†hå v. †hi~†hå.

†i~∂inikå sf. N. di una pianta.

†i~∂iça sm. N. di una pianta.

†ippa~⁄ sf. glossa, commento.

†ippa~yåçaya sm. N. di un’opera Vedånta.

†ippana sn. glossa, commento.

†ippanaka sn. glossa, commento.

†ippan⁄ sf. glossa, commento.

†iri†irå v. kar~e†iri†irå.

†illå sf. N. di una divinità.

†⁄k vb. cl. 1 Å. †⁄kate: 1. muoversi (detto di

albero); 2. inciampare, saltare; caus. P.

†⁄kayati: spiegare, rendere chiaro.

†⁄kå sf. N. di un commentario.

†⁄kåsamuccaya sm. N. di un’opera.

†⁄kåsarvasva sn. N. di un’opera.

†⁄†ibha sm. uccello Parra Jacana; sf. (⁄)
femmina dell’uccello Parra Jacana.

†⁄†ibhasaras sn. N. di un t⁄rtha.

†⁄tkåra sm. fessura, fenditura.

†u sm. 1. oro; 2. colui che muta aspetto

quando vuole; 3. amore, dio dell’amore.

†ukkar⁄ sf. tipo di tamburo.

†u†uka sm. N. di un’erba aromatica.

†u~†uka agg. 1. piccolo, minuto; 2. crude-

le, aspro, inclemente, duro; 3. basso,

spregevole; sm. 1. Calosanthes Indica;

2. tipo di acacia; 3. uccello Sylvia Suto-
ria; sf. (å) Clypea Hernandifolia.

†unåkå sf. Curculigo Orchioides.

†up†⁄kå sf. N. collettivo degli ultimi otto

libri del tantravårttika.

†ubdu‚⁄ sf. N. collettivo degli ultimi otto

libri del tantravårttika.

†ulla sm. N. di uomo.

†eka sm. (vl. †aka) N. di un demone che

causa malattia.

†ekår⁄ sf. N. di un arbusto.

†e~†uka sm. N. di Bignonia.

†epana sn. lancio.

†era agg. che guarda in direzioni diverse,

strabico.

†eraka agg. che guarda in direzioni diver-

se, strabico.

†eråk‚a agg. dagli occhi strabici.

†o†a vl. per do†a.

†o†⁄ vl. per do†⁄.
†o∂ara sm. N. di un ministro di Akbar Íåh.

†o∂araprakåça sm. N. di un’opera.

†o∂arånanda sm. “diletto di ˝o∂ara”, N.

di una compilazione eseguita per desi-

dero di ̋ o∂ara.

†opara sm. piccola borsa.

†olakamåhåtmya sn. N. di un’opera.

†au†eça sm. “signore ˝au†a”, N. di uno

K‚etrapåla.

†val vb. cl. 1 P. †valati: essere disturbato;

caus. †vålayati: disturbare, frustrare.

# †h

†ha 1 dodicesima consonante dell’alfabeto

devanågar⁄.
†ha 2 sm. 1. forte rumore; 2. disco della lu-

na; 3. disco; 4. cifra; 5. luogo frequen-

tato da tutti; 6. Çiva.

†haµsar⁄ sf. N. di uno strumento a corde.

†hakåra sm. lettera †h.

†hakka sm. mercante.

†hakkana sm. N. di un principe.

†hakkura sm. divinità, oggetto di riveren-

za, uomo di rango, comandante.

†håtkåra sm. 1. l’ululare, il gemere, la-

mento, gemito, grido, suono, clangore,

suono metallico o vibrante; 2. noto-

rietà; 3. sorpresa.

†håra sm. rima.

†hi~†hå sf. 1. casa da gioco; 2. N. di donna.

†hi~†håkaråla sm. N. di un tenutario di ca-

sa da gioco.

†hu~†hupaddhati sf. N. di un’opera.

†hetk®ta sn. verso del toro.

†hepaka sm. N. di un capo.

†hevaka sm. N. di un capo.

†ho~†hapaddhati sf. N. di un’opera.

@ ∂

∂a 1 tredicesima consonante dell’alfabeto

devanågar⁄.
∂a 2 sm. 1. suono; 2. tipo di tamburo; 3.

paura; 4. fuoco sottomarino; 5. Çiva;

sf. (å) 1. ¤åkin⁄; 2. cesto portato da

un’imbracatura.

∂akåra sm. lettera ∂.

∂akkår⁄ sf. liuto Cå~∂åla.

∂aπkamåhåtmya sn. N. di un’opera.

∂aπgara sm. 1. servo; 2. lo scagliare; sf. (⁄)
tipo di zucca.

∂aπgår⁄ sf. (⁄) tipo di zucca.

∂ap vb. cl. 10 Å. ∂apayate: accumulare.

∂am vb. cl. 1 P. (p. ∂amat): suonare (di

tamburo).

∂ama sm. casta mista disprezzata.

∂amara sm. rivolta, tumulto.

∂amara sm. prodigio, cattivo presagio.

∂amarin sm. tipo di tamburo.

∂amaru sm. 1. tamburo sacro, a forma di

clessidra, usato dal dio Çiva e dai mo-

naci mendicanti buddhisti come ac-

compagnamento nel canto; 2. sorpresa.

∂amaruka sm. tipo di tamburo.

∂amarukå sf. tipo di tamburo.

∂amaruyantra sn. tipo di tegame.

∂amb vb. cl. 10 ∂ambayati: spingere, lan-

ciare.

∂ambara sm. (vl. ∂umbara) 1. grande ru-

more; 2. in comp. forte asserzione di,

verbosità; 3. groviglio, moltitudine,

massa; 4. bellezza; 5. N. di un servitore

di Skanda; 6. N. di un Gandharva.

∂ambaranåman agg. che ha un nome alti-

sonante.

∂ambarasiµha sm. (con Paramåra) N. di

un re.

∂ambha sm. N. di uomo; sf. (å) N. di

un’arma.

∂ayana sn. 1. volo d’uccello; 2. portantina.

∂alaka v. ∂allaka.

∂alana sm. N. di uno scoliasta a Suçr.

∂allaka sn. D¨l⁄ portata sulle spalle dagli

uomini per mezzo di bastoni e corde

come il giogo e le cordicelle di una bi-

lancia; sm. N. di uomo.

∂allana sm. N. di uno scoliasta a Suçr.

∂avittha sm. 1. N. di uomo; 2. antilope di

legno.

∂ahu sm. Artocarpus Lakuca.

∂ah¨ sm. Artocarpus Lakuca.

∂åka sm. diavoletto o spiritello che assiste

Kål⁄.

∂åkin⁄ sf. 1. spiritello femminile che assi-

ste Kål⁄ (che si nutre di carne umana);

2. N. di una località.

∂åkin⁄tva sn. condizione di spiritello fem-

minile.

∂ågin⁄ v. ∂åkin⁄.
∂ågineya N. di uno scommettitore o gio-

catore d’azzardo.

596†åπka
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∂ågineyaka N. di uno scommettitore o

giocatore d’azzardo.

∂åµk®ti sf. clangore.

∂åπgar⁄ sf. tipo di zucca.

∂åtk®ti sf. ululato continuo o prolungato.

∂åbh⁄ sf. N. di una famiglia.

∂åmara agg. che causa tumulto, straordi-

nario, sorprendente; sm. 1. sorpresa; 2.

rivolta, tumulto; 3. signore (barone,

cavaliere); 4. N. di sei tantra; 5. N. di

un seguace di Çiva.

∂åmaratantra sn. N. di un tantra.

∂åmarabhairavatantra sn. N. di un tan-
tra.

∂åmarava agg. che viene da un tamburo.

∂åmbhi††a sm. N. di uomo, uomo di razza

Dåmbhi††a.

∂åmbhi††atva sn. azione di un uomo di

razza Dåmbhi††a.

∂åla sn. ramo.

∂ålacandra sm. N. di un re.

∂ålima sm. albero di melograno.

∂åhala sm. 1. pl. N. di un popolo; 2. sg. ter-

ra dei ¤åhala.

∂åhalådh⁄ça sm. principe ¤åhala.

∂åhåla sm. pl. 1. N. di un popolo; 2. sg. ter-

ra dei ¤åhala.

∂åhuka sm. tipo di uccello acquatico, gal-

linella.

∂ikkarikå v. dikkar⁄.
∂iπgara sm. 1. servo; 2. furfante, imbro-

glione.

∂i∂imå~aka sm. N. di un uccello della

classe pratuda.

∂i~∂ika sm. N. di un topo.

∂i~∂ika sm. casta mista .

∂i~∂ibha sm. serpente acquatico.

∂i~∂ima sm. 1. tipo di tamburo; 2. grande

rumore, mormorìo, clamore, afferma-

zione ad alta voce; 3. Carissa Caran-
das; agg. che ronza.

∂i~∂imå~ava v. ∂i∂imå~aka.

∂i~∂imeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

∂i~∂ira sm. osso della seppia.

∂i~∂iramodaka sn. aglio.

∂i~∂iça sm. N. di una pianta.

∂i~∂⁄ra sm. osso della seppia.

∂ittha sm. 1. N. di uomo di razza ¤ittha; 2.

elefante di legno.

∂ip vb. cl. 10 Å. ∂epayate: ammucchiare

insieme; cl. 4, 6 P. ∂ipyati, Å. ∂imbaya-
te: lanciare.

∂ima sm. 1. rappresentazione drammatica

di un assedio; 2. tipo di casta mista.

∂imp vb. cl. 10 Å. ∂impayate: ammuc-

chiare insieme; cl. 4, 6 P. ∂ipati, Å.

∂imbayate: lanciare.

∂imba sm. sn. “rissa, rivolta”, v. ∂imbåha-
va; sm. 1. uovo; 2. crisalide; 3. embrio-

ne formato da poco tempo; 4. bimbo

neonato, bambino; 5. cucciolo d’ani-

male; 6. idiota; 7. palla; 8. trottola so-

nora; 9. corpo; 10. polmoni; 11. milza;

12. utero; 13. Ricinus Communis.

∂imbayuddha sn. rissa, rivolta.

∂imbåhava sm. rissa, rivolta.

∂imbikå sf. 1. donna lussuriosa; 2. bolla,

bollicina; 3. Bignonia Indica.

∂imbh vb. cl. 10 Å. ∂imbhayate: ammuc-

chiare insieme; cl. 4, 6 P. ∂epayati, Å.

∂imbayate: lanciare.

∂imbha sm. 1. neonato, bambino, ragaz-

zo, cucciolo di animale; 2. idiota; 3.

giovane virgulto, germoglio; 4. uovo;

5. N. di un Dånava; sf. (å) infanta.

∂imbhaka sm. (sf. ikå) 1. bimbo neonato,

cucciolo d’animale; 2. N. di un genera-

le di Jaråsaµdha.

∂imbhacakra sn. N. di un diagrama mi-

stico.

∂imbhå∂imbha sn. rissa, rivolta.

∂illi sf. città di Delhi.

∂ill⁄ sf. città di Delhi.

∂⁄ vb. cl. 4 Å. ∂ayate, ∂îyate: volare.

∂⁄na agg. volato, che vola; sn. volo d’uc-

cello.

∂⁄na∂⁄naka sn. il volare ripetutamente.

∂u∂ubha sm. tipo di lucertola.

∂u~∂u sf. tipo di lucertola.

∂u~∂ubha sm. tipo di lucertola.

∂u~∂ura sm. stanza da letto al piano supe-

riore.

∂u~∂ula sm. piccolo gufo.

∂u~∂hi sm. N. di vari autori.

∂unduka sm. gallinella.

∂uli sf. tartaruga marina, testuggine.

∂ulikå sf. tipo di cutrettola.

∂ul⁄ sf. tipo di erba aromatica.

∂¨l¨vaiçvånara sn. N. di un t⁄rtha.

∂erikå sf. topo muschiato.

∂o∂a sm. N. di una famiglia reale; sf. v.

k‚upa∂o∂amu‚†i.
∂o∂ah⁄ sf. tipo di flauto.

∂o∂⁄yå sf. N. di una famiglia reale.

∂oma sm. uomo di bassa casta (che vive di

canzoni e musica).

∂omba sm. (vl. ∂umba) 1. uomo di bassa

casta (che vive di canzoni e musica); 2.

N. di uomo; sf. (⁄) tipo di opera dram-

matica.

∂ombul⁄ sf. mus. tipo di misura.

∂ora sm. sn. spago, funicella.

∂oraka sn. spago, funicella.

∂ora∂⁄ sf. tipo di Solanum.

∂olå sf. oscillazione, altalena.

∂au~∂ubha agg. che appartiene a un

∂u~∂ubha.

! ∂h

∂ha 1 quattordicesima consonante dell’al-

fabeto devanågar⁄.
∂ha 2 agg. (= nirgu~a) 1. che non ha corde;

2. che non ha buone qualità o virtù, cat-

tivo, vizioso; sm. 1. suono imitativo;

2. grande tamburo; 3. cane; 4. coda di

cane; 5. serpente.

∂hakåra sm. lettera ∂h.
∂hakka sm. 1. grande edificio sacro; 2. N.

di una località; sf. (å) 1. grande tambu-

ro; 2. rivestimento, copertura, scom-

parsa.

∂hakkadeç⁄ya agg. parlato nel distretto di

¤hakka.

∂hakkana sn. il chiudere (di porta); sm. N.

di uomo.

∂hakkår⁄ sf. N. della dea Tårå o Tåri~⁄.

∂haπka sm. N. di una montagna.

∂ha∂∂hara sm. N. di uomo.

∂ha~†⁄ sf. espressione particolare o spe-

ciale.

∂håmarå sf. oca.

∂hårikå sf. millepiedi.

∂håla sn. “scudo”, v. lin∂hålin.

∂hålin agg. armato di scudo.

∂hi~∂hi~ikå v. †i~†i~ikå.

∂hil⁄ sf. città di Delhi.

∂hillikå sf. città di Delhi.

∂hill⁄ sf. città di Delhi.

∂hu~∂hana sn. ricerca, investigazione.

∂hu~∂hi sm. (vl. ∂hu∂hi) N. di Ga~eça.

∂hu~∂hikå sf. glossa.

∂hu~∂hita agg. ricercato, investigato.

∂hu~∂hiråja sm. 1. N. dell’autore di

un’opera sugli indigeni; 2. N. del padre

di Bålak®‚~a; 3. N. del padre di

Vinåyakabha††a (1800 d.C.).

∂hu~∂hiråjåkhyåna sn. N. di Ga~PII, 43.

∂heπka sm. N. di un uccello; sf. (⁄) tipo di

danza.

∂heπkikå sf. mus. tipo di misura.

∂heπkikåtåla sm. mus. tipo di misura.

∂hevvukå sf. moneta.

∂horasamudra N. di una località.

∂hola sm. grande tamburo.

∂holasamudrikå sf. “che proviene da o

che cresce a ¤holasamudra”, Leea
Macrophylla.

∂holåsamudra sm. N. di una località.

∂hollar⁄ sf. tipo di composizione.

∂hauk vb. cl. 1 Å. ∂haukate: avvicinarsi

(acc.); caus. ∂haukayati: portare vici-

no a (gen.), far avvicinare, offrire a

qualcuno (dat.).

∂haukana sn. offerta , regalo.

∂haukana sn. l’avvicinare.

∂haukita agg. portato vicino, avvicinato

, ~

~a 1 quindicesima consonante dell’alfabe-

to devanågar⁄.
~a 2 sm. 1. conoscenza; 2. certezza, accer-

tamento; 3. ornamento; 4. vasca; 5.

beatitudine, felicità completa; 6. uomo

597 ~a 2
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598~akåra

cattivo; 7. N. di Çiva o di divinità

buddhista; 8. suono della negazione;

9. dono.

~akåra sm. lettera o suono ~.

~ya sm. N. di un oceano nel Brahmaloka

(ChUp VIII, 5, 3).

t t

ta 1 sedicesima consonante dell’alfabeto

devanågar⁄.
ta 2 sm. 1. coda (spec. di sciacallo); 2. ogni

tipo di coda eccetto quella del Bos
Gaurus; 3. petto, grembo, anca; 4.

guerriero; 5. ladro; 6. uomo malvagio;

7. Mleccha; 8. Buddha; 9. gioiello; 10.

nettare; sn. 1. traversata; 2. virtù; sf. (å)

Lak‚m⁄.

tá base pronominale (v. tád).

taµs vb. cl. 1 P. taµsati: 1. ornare; 2.

“muovere”, esprimere (fig. un deside-

rio), riversare (RV IV, 23, 5); Å. taµsa-
te: ornarsi; caus. taµsayati: tirare

avanti e indietro (VS); intens. irr. tan-
tasyati: affliggere o essere tormentato.

taµsu sm. N. di un principe della stirpe lu-

nare (figlio di Matinåra o Rantinåra),

(MBh; Hariv; VP).

taµsurodha sm. N. di un principe della

stirpe lunare (figlio di Matinåra o Ran-

tinåra).

tak vb. cl. 2 P. takti: balzare avanti (RV IX,

16, 1); cl. 1 P. takati: 1. ridere; 2. portare.

taká agg. quello (RV).

takara~a sn. ciò che fa seguire t.
takari sf. parte delle pudenda femminili.

takarî sf. (vl. tagar⁄) parte delle pudenda

femminili (TS; AV). 

takar⁄ sf. polvere fragrante.

tákavåna agg. che balza avanti (RV I,

120, 6).

takåra sm. lettera t. 
takåravipulå sf. N. di un metro.

takila agg. fraudolento; sf. (å) 1. sostanza

medicinale (au‚adha); 2. N. di un’erba

(o‚adhi).
táku agg. che balza avanti (RV IX, 97, 52).

takkola sm. Pimenta Acris (R).

taktá agg. che balza avanti (RV).

tákman sn. 1. giovane foglia di grano o al-

tro cereale; 2. prole.

takmán sm. “restringimento”, N. di una

malattia o di un gruppo di malattie (ac-

compagnate da eruzioni della pelle),

febbre (AV).

takmánåçana agg. che estirpa il takman
(AVV, 4, 1).

takmanåçanaga~a sm. serie di mantra o

di testi usati come protezione contro le

febbri.

takra sn. siero di latte mescolato con (una

terza parte di) acqua (Mn; Yåjñ; Ha-

riv); sf. (å) N. di un arbusto.

takrak¨rcikå sf. siero di latte ispessito.

takrapi~∂a sm. cagliata.

takrabhaktå sf. N. di un cespuglio.

takrabhid sf. frutto della Feronia Ele-
phantum.

takramåµsa sn. carne fritta con burro

chiarificato, mangiata con siero di latte.

takrasåra sn. burro fresco.

takrå†a sm. bastone per fare il burro (cfr.

dadhicåra).

takråhvå sf. N. di un arbusto.

takvá agg. rapido (RVVIII, 69, 13).

tákvan sm. “che balza”, 1. uccello, uccello

rapace; 2. ladro.

takvavî sm. uccello, uccello rapace (RV

I, 10).

takvavîya sm. volo rapido (?), (RV I,

134, 5).

tak‚ 1 vb. cl. 1 P. tak‚ati (ep. anche Å.

tak‚ate): 1. modellare tagliando, pialla-

re, cesellare, scalpellare, fendere (RV);

2. tagliare, spaccare (MBh); 3. foggia-

re, prendere forma (dal legno), fare,

creare (RV; AV); 4. concepire nella

mente, inventare (RV); 5. rendere

(qualcuno giovane, doppio acc.); 6.

rendere abile o preparare a (dat.), (RV);

7. mat. ridurre dividendo; 8. scuoiare. 

tak‚ 2 sm. buccia, truciolo, rifilatura.

tak‚a agg. che taglia attraverso, da una

parte all’altra; sm. ifc. 1. boscaiolo,

carpentiere, falegname; 2. N. di un Nå-

ga; 3. N. di uomo.

tak‚aká sm. 1. “tagliatore”, carpentiere; 2.

Viçvakarman; 3. S¨tradhåra o direttore

di scena (i.e. colui che presenta il pre-

ludio di un dramma); 4. N. di un albe-

ro; 5. N. di un principe Någa (AV VIII,

10, 29; MBh); 6. N. di un figlio di Pra-

senajit (BhP).

tak‚akarman sn. lavoro, opera del car-

pentiere.

tak‚ak⁄yå sf. N. di un luogo.

tak‚a~a sm. 1. tagliatore, scorticatore; 2.

mat. divisore impiegato per ridurre una

quantità; sn. 1. taglio, sbucciatura, rifi-

latura, buccia; 2. N. di Kåla; 3. ciò che

divide per ridurre una quantità; sf. (⁄)
strumento per tagliare o pareggiare.

ták‚an sm. 1. boscaiolo; 2. carpentiere, fa-

legname (RV IX, 112, 1; AV X, 6, 3); 3.

N. di un maestro.

tak‚arathakårá sm. du. carpentiere e car-

radore (MaitrS).

tak‚açila sm. pl. abitanti di Tak‚açilå; sf.

(å) Taxila, città dei Gandhåra (residen-

za di Tak‚a), (R; MBh; Buddh).

tak‚açilåvat⁄ sf. N. di una località.

tak‚åyaskåra sn. sg. carpentiere e fabbro

ferraio.

tak‚i~⁄ sf. strumento per tagliare o pareg-

giare.

tak‚it® agg. tagliatore.

ták‚ya agg. che deve essere formato, mo-

dellato (RVVIII, 102, 8).

taga∂avall⁄ sf. pianta Cassia Auriculata.

tagara sn. 1. Tabernaemontana Corona-
ria e polvere fragrante da essa ricavata

(MBh); 2. N. di una città; sf. (⁄) parte

delle pudenda femminili.

tagaraka sn. Tabernaemontana Corona-
ria e polvere fragrante da essa ricavata.

tagarapådika sn. sf. (å) Tabernaemonta-
na Coronaria e polvere fragrante da

essa ricavata.

tagarapåd⁄ sf. Tabernaemontana Corona-
ria e polvere fragrante da essa ricavata.

tagarapura sn. N. di una città.

tagaravall⁄ sf. Cassia Auriculata.

tagaraçikhin sm. N. di uomo.

tagarika sm. commerciante di Tagaraka.

tagarik⁄ sf. venditrice di polvere

Tagaraka.

taπk vb. cl. 1 P. taπkati: vivere in difficoltà.

taπka sm. 1. dolore provocato dalla sepa-

razione da colui che si ama; 2. paura; 3.

cesello.

taπg vb. cl. 1 P. taπgati: 1. andare; 2. in-

ciampare; 3. tremare.

taπga~a sm. pl. N. di un popolo (dell’alta

valle del fiume Saray¨), (MBh).

taπgalvá sm. N. di uno spirito malvagio

(AVVIII, 6, 21).

tacchabdatva sn. l’avere quella forma di

parola.

tacch⁄la agg. 1. abituato a quello (På~); 2.

simile (cfr. tåcch⁄lika).

tajja agg. derivato da quello (i.e. dal san-

scrito, riferito p.e. al pracrito).

tajjaghanyá agg. peggiore tra quelli.

tajjaya sm. conquista di quello.

tajjalån agg. 1. prodotto, assorbito e infu-

so in quello (ChUp).

tajjåt⁄ya agg. dello stesso genere (På~). 

tajjåt⁄yaka agg. dello stesso genere (På~).

tajjña agg. 1. che conosce quello; 2. ifc.

familiare, in confidenza con; sm. uo-

mo intelligente (Råjat).

tajv⁄ sf. 1. donna esile o delicata; 2. De-
smodium Gangeticum; 3. Balanites
Roxburghii; 4. tipo di metro; 5. N. di

una sposa di K®‚~a (Hariv).

tañc 1 vb. cl. 1 P. tañcati: andare.

tañc 2 vb. cl. 7 P. tanakti : contrarre.

tañjala sm. uccello cåtaka.

ta† vb. cl. 1 P. ta†ati: 1. rumoreggiare; 2. es-

sere sollevato; caus. (vl. tå∂ayati) tå-
tayati: battere.

ta†a sm. sf. (⁄) 1. pendenza, declivio; 2.

qualunque parte del corpo che ha parti

inclinate; 3. spiaggia, sponda, soste-

gno (detto di Çiva), (MBh).

ta†aka sn. spiaggia.

ta†ata†a voce onomatopeica.

ta†ata†asvana agg. rimbombante, tonante.

ta†adruma sm. albero che sta sulla spiag-

gia.
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ta†abh¨ sf. spiaggia.

ta†astha agg. 1. che sta su un declivio o

pendio; 2. indifferente; sm. persona in-

differente, imparziale (né amico né ne-

mico); sn. qualità distinta dalla natura

del corpo e anche ciò attraverso cui è

nota, essenza spirituale.

ta†asthita agg. “che sta appartato”, indif-

ferente.

ta†åka sn. sm. specchio d’acqua.

ta†åkin⁄ sf. vasto stagno (MBh).

ta†åghåta sm. il cozzare (degli elefanti)

contro una barriera, tumulo. 

ta†åya vb. den. Å. ta†åyate: apparire simi-

le ad un declivio.

ta†in⁄ sf. “che ha una riva”, fiume.

ta†in⁄pati sm. “signore dei fiumi”, oceano.

ta†ya agg. che vive sui pendii (Çiva),

(MBh).

ta∂ vb. cl. 10 P. tå∂ayati: 1. battere, colpi-

re, bussare, trafiggere (con frecce), fe-

rire, punire (MBh); 2. suonare, pizzi-

care (uno strumento musicale),

(MBh); 3. astrn. oscurare, eclissare

parzialmente; 4. parlare; 5. splendere.

ta∂akin⁄ sf. grande stagno.

ta∂aga sm. stagno.

ta∂ata∂iti avv. (onomatopea) crac!.

ta∂atkårin agg. crepitante.

ta∂åka sm. sn. (= ta†åka) vasca, specchio

d’acqua; sf. (å) spiaggia.

ta∂åkå sf. 1. colpo; 2. splendore.

ta∂åga sn. 1. vasca, specchio d’acqua

(MBh); 2. trappola.

ta∂ågada agg. che prepara una vasca

(MBh).

ta∂ågabhavanotsarga sm. N. dello

Sm®titattva XII.

ta∂ågabhedaka agg. che distrugge, che

viola la vasca (per l’acqua) o il serba-

toio.

ta∂ågavat agg. che prepara una vasca

(MBh).

ta∂ít avv. vicino (RV I, 94, 7); sf. 1. colpo;

2. fulmine.

ta∂ítas avv. (vl. ta¬ítas) da vicino, attenta-

mente, dappresso (come se colpisse

contro), (RV II, 23, 9).

ta∂iti voce onomatopeica “crac!”.

ta∂ítkumåra sm. pl. (v. vidyutkumåra).

ta∂itpati sm. nuvola.

ta∂ítprabhå sf. N. di una delle madri al se-

guito di Skanda (MBh).

ta∂ítvat agg. che ha o emette il lampo (R);

sm. 1. nube; 2. specie di Cyperus.

ta∂idgarbha sm. “che racchiude il fulmi-

ne”, nube.

ta∂idvåsas agg. che ha vesti simili al ful-

mine.

ta∂inmaya agg. sfavillante come fulmine.

ta∂inmålå sf. ghirlanda di fulmini.

ta∂inmålåvalambin agg. che ha serti di

fulmini che pendono in giù.

ta∂il avv. vicino; sf. 1. colpo; 2. fulmine.

ta∂illatå sf. fulmine biforcato.

ta∂illekhå sf. lampo.

ta~åbhiyoga sm. l’ingaggiare un combat-

timento, scontro.

ta~∂ vb. cl. 1 Å. ta∂ate: battere.

ta~∂a sm. N. di uomo.

ta~∂aka sm. sn. 1. preparazione completa;

2. composizione ricca di parole com-

poste; 3. pilastro montante di una casa;

sn. barca; sm. 1. giocoliere; 2. tronco

dell’albero; 3. schiuma; 4. cutrettola.

ta~∂avata~∂a sm. pl. progenie di Ta~∂a e

Vata~∂a.

ta~∂ålak‚a~a sn. N. di un s¨tra del SV.

ta~∂i sm. 1. N. di uomo; 2. N. di uno ¸‚i

(ebbe in visione Çiva e ne cantò le lo-

di), (MBh).

ta~∂iputra sm. N. di un maestro.

ta~∂ivåha sm. barbiere.

ta~∂u sm. N. di un aiutante di Çiva (mae-

stro di Bharata nell’arte della danza),

(cfr. tå~∂ava).

ta~∂ur⁄~a sm. 1. non cittadino, barbaro,

straniero; 2. verme, insetto; 3. riso e ac-

qua o farinata.

ta~∂ulá sm. sf. (å) 1. grano, chicco (dopo

la trebbiatura e la vagliatura), riso (AV

X); 2. riso usato come unità di peso; 3.

Amaranthus Polygonoides; 4. Embelia
Ribes; sf. (⁄) 1. specie di pianta e frutto

delle cucurbitacee; 2. Amaranthus
Polygonoides; 3. pianta yavatiktå.

ta~∂uláka~a sm. chicco di riso.

ta~∂ulaka~∂ana sn. crusca.

ta~∂uláki~va sn. chicco di riso (usato) co-

me fermento.

ta~∂ulákusumabaliprakåra sm. pl. N. di

kalå.

ta~∂ulákusumabalivikåra sm. pl. N. di

kalå.

ta~∂uládeva sm. N. di un poeta.

ta~∂uláphalå sf. pepe lungo.

ta~∂ulávaitålika sn. N. del quinto

Prak⁄r~aka del canone jaina.

ta~∂ulåmbu sn. riso e acqua o farinata.

ta~∂ulika agg. correlato al grano o al riso

(På~).

ta~∂ulikåçrama sm. N. di un t⁄rtha
(MBh).

ta~∂ul⁄ka sm. Amaranthus Polygonoides.

ta~∂ul⁄ya sm. 1. Amaranthus Polygonoi-
des; 2. Embelia Ribes; 3. pirite.

ta~∂ulu sm. Embelia Ribes.

ta~∂ulera sm. Amaranthus Polygonoides.

ta~∂ulottha sn. riso e acqua o farinata.

ta~∂ulodaka sn. riso e acqua o farinata.

ta~∂ulaugha sm. 1. mucchio di chicchi, di

granaglie; 2. Bambus Spinosa.

ta~∂¨likåçrama sm. N. di un t⁄rtha.

ta~∂ul⁄yaka sm. sf. (ikå) 1. Amaranthus
Polygonoides; 2. Embelia Ribes.

tatá 1 sm. (spec. ved.) 1. padre (espressio-

ne familiare corrispondente a nanâ,

“madre”), (RV; AV); 2. (voc.) parola af-

fettuosa rivolta ad un figlio (cfr. tåta).

tatá 2 agg. 1. esteso, teso, diffuso, amplia-

to, spiegato (RV); 2. che è diffuso su,

che si estende a; 3. ricoperto da (str. o

in comp.); 4. protratto, prolungato, ri-

curvo (detto dell’arco); 5. che è diffu-

so, ampio; 6. composto (p.e. storia,

racconto); 7. eseguito, compiuto (p.e.

una cerimonia); sm. vento, fiato; sn. 1.

strumento a corda; 2. tipo di metro.

tátaªkatham avv. 1. allora come?; 2. ma

come si mettono le cose?.

tataªk‚a~aµ avv. immediatamente dopo.

tataªk‚a~åt avv. immediatamente dopo.

tataªpára agg. oltre, al di là di quello”

(AV XVIII, 2, 32).

tataªparaµ avv. 1. oltre a quello, più lon-

tano (På~); 2. al che, quindi, dopo, in

seguito (MBh).

tataªpaçcåt avv. al che, quindi, dopo, in

seguito (MBh).

tataªprabh®ti avv. da allora in poi.

tatácihna agg. 1. che ha segni tracciati

lungo o per; 2. distintamente segnato,

contrassegnato.

tatátata sm. padre dei padri.

tatatva sn. mus. “prolungamento”, tempo

lento.

tatádruh agg. che ha offeso il proprio pa-

dre (BhP).

tatanú‚†i agg. “desideroso di mostrarsi”,

entusiasta per gli ornamenti (RV).

tatápattr⁄ sf. “che ha foglie diffuse”, Mu-
sa Sapientum.

tatama agg. sup. 1. migliore (tra molti); 2.

simile (BhP); 3. proprio quello.

tatara agg. compar. migliore (tra due).

tatávat agg. che contiene un derivato di

tan.

tátas avv. (tátas corr. di yátas, usato per

esprimere l’abl. (sg., du. e pl. di tád) 1.

da quel luogo, di là (RV; AV); 2. in quel

luogo, là, colà, in quella direzione (R;

MBh); 3. al che, tosto, allora, a quell’e-

poca, dopo di questo, in seguito (tal-

volta corr. di ágre, puras, p¨rvam,
prathamam, pråk o con yád, yátra,
yadå, yadi, ced; spesso superfluo dopo

un avv. o dopo tadå o atha); 4. da ciò, a

causa di ciò, per quel motivo, di conse-

guenza (AV; MBh; R).

tatastataª avv. 1. “da questo luogo e da

quello”, qui e là, da tutte le parti, in

ogni luogo, ovunque (MBh); 2. in quel

luogo; 3. dram. e poi?, e con ciò?, che

cosa accadde dopo ciò?.

tatastya agg. 1. che viene di là, che proce-

de da lì ; 2. di, che appartiene a quello.

tatåmahá sm. 1. nonno paterno; 2. N. di

Brahmå; 3. N. di uomo (AV).

tátiagg. num. nom. acc. pl. tanti (AVXII, 3).

tati sf. 1. massa, moltitudine, folla; 2.

quantità intera (di osservanze); 3. azio-

ne sacrificale, cerimonia (cfr. punas);

4. tipo di metro.

tatithá agg. tanto (ÇBr).

tatidhâ avv. in tante parti.
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táturi agg. 1. vincente, vittorioso (RV); 2.

che promuove, incoraggia.

tatonidåna agg. causato da quello.

tatob®ihat⁄ka agg. che ha il metro b®hat⁄
in quel passo.

tatobhavat sm. ecco là Vossignoria.

tato’nyatas avv. in qualche altro luogo.

tato’param avv. dopo, in seguito, in un al-

tro tempo.

tatkara agg. che fa ciò, che compie una

particolare opera (På~).

tatkartavya agg. che deve essere compiu-

to in riferimento ad una particolare cir-

costanza.

tatkart® sm. “creatore di quello (i.e. del-

l’Universo)”, N. dell’Essere Supremo.

tatkarmakårin agg. che compie la stessa

opera.

tatkalotpannadh⁄ agg. dotato di presenza

di spirito.

tatkårin agg. che compie la stessa opera.

tatkåla agg. 1. che avviene immediata-

mente; 2. di quella durata; sm. 1. quel

tempo (opp. a etadkåla, “questo tem-

po”); 2. tempo attribuito a; avv. (am) 1.

in quel tempo, nello stesso tempo, du-

rante quel tempo; 2. immediatamente

(cfr. tåtkålika).

tatkåladh⁄ agg. dotato di presenza di spi-

rito.

tatkålalava~a sn. tipo di sale.

tatkål⁄na agg. di quel tempo, simultaneo.

tatkul⁄na agg. di quella famiglia (MBh).

tatk®te avv. pertanto (MBh).

tatkriya agg. 1. che fa ciò, che compie una

particolare opera; 2. che lavora senza

salario.

tatk‚a~a sm. stesso momento; avv. (am,
åt, e) nello stesso tempo, direttamente,

subito, immediatamente.

tatk‚a~ikå sf. cortigiana.

tattaddeç⁄ya agg. appartenente a questo o

quel paese.

tattulya agg. simile o uguale all’originario

vocabolo sanscrito (detto di un voca-

bolo pracrito).

tatt®t⁄ya agg. che compie ciò per la terza

volta (På~).

tattribhågaka agg. (f. ikå) che costituisce

un terzo di quello.

tattva sn. 1. modo di essere vero o reale,

verità, realtà; 2. filos. categoria (p.e.

nella filosofia Såπkhya sono venticin-

que: avyakta, buddhi, ahaµkåra, i cin-

que tanmåtra, i cinque mahåbh¨ta, gli

undici organi includendo manas e pu-
ru‚a), (MBh; R); 3. numero venticin-

que; 4. numero ventiquattro; 5. ele-

mento o principio costitutivo, pro-

prietà o qualità elementare, essenza o

sostanza di qualcosa; 6. l’essere quel-

lo; 7. tempo lento; 8. N. di uno stru-

mento musicale; avv. (ena) 1. a secon-

da della reale condizione o natura di

qualcosa; 2. in verità, veramente, real-

mente, esattamente, con precisione

(MBh; R).

tattvakad⁄pana sn. “luce dell’indagine

della verità”, N. di un’opera filosofica.

tattvakaumud⁄ sf. “chiarore lunare del

Tattva”, N. di un commentario sul

Såπkhyakårikå.

tattvacandra sm. 1. “luna della Verità”,

N. di un commentario sulla Prak-

riyåkaumud⁄; 2. “luna del Tattva”, N.

di un commentario dedicato alla Prak-

riyåkaumud⁄.

tattvacintåma~i sm. 1. N. di un’opera fi-

losofica di Gaπgeça; 2. N. di un’altra

opera.

tattvajña agg. ifc. che conosce la verità,

che comprende la reale natura di, piena-

mente esperto (MBh); sm. Brahmano.

tattvajñåna sn. conoscenza della verità,

profondo sapere, intuizione dei veri

principi della filosofia.

tattvajñånin agg. che conosce la verità,

che comprende la reale natura di, pie-

namente esperto.

tattvataraµgi~⁄ sf. “fiume di Verità”, N. di

un’opera composta da Dharmasågara.

tattvatas avv. secondo verità (MBh).

tattvatå sf. verità, realtà. 

tattvatyaj agg. che abbandona, che con-

fonde la reale condizione.

tattvatrayamaya agg. costituito di tre

realtà.

tattvadarça sm. N. di uno ¸‚i vissuto al

tempo di Manu Devasåvar~i.

tattvadarçin agg. che percepisce il vero

(MBh); sm. 1. N. di uno dei figli di Ma-

nu Raivata; 2. N. di un Brahmano.

tattvad⁄pana sn. “luce del Tattva”, N. di

un’opera.

tattvad®ç agg. che percepisce il vero.

tattvanika‚agråvan sm. pietra di parago-

ne della verità.

tattvaniçcaya sm. “accertamento della ve-

rità”, retta conoscenza.

tattvani‚†hatå sf. veracità.

tattvanyåsa sm. “applicazione dei veri

principi”, N. di una cerimonia in onore

di Vi‚~u (applicazione di lettere misti-

che a parti del corpo mentre si recitano

preghiere).

tattvaprakåça sm. “luce di veri principi”,

N. di un commentario.

tattvaprabodhaprakara~a sn. N. di

un’opera composta da Haribhadra II

(1200 d.C.).

tattvabindu sm. “goccia di verità” N. di

un trattato filosofico.

tattvabodha sm. 1. conoscenza o compren-

sione della verità; 2. N. di un’opera.

tattvabodhin⁄ sf. 1. “che insegna veri

principi”, N. di un commentario sul

Saµk‚epaçår⁄raka; 2. N. di un com-

mentario su Siddhåntakaumudi com-

posto da Jñånendrasarasvat⁄; 3. inse-

gnamento della verità.

tattvabhåva sm. vero essere o reale na-

tura.

tattvabh¨ta agg. vero (MBh).

tattvamuktåval⁄ sf. “collana di verità”, N.

di un’opera.

tattvavat agg. che possiede la verità o

realtà delle cose e degli eventi (MBh).

tattvavådarahasya sn. N. di un’opera.

tattvavid agg. che conosce la vera natura

di (gen.).

tattvavivitså sf. desiderio di conoscere la

verità.

tattvaviveka sm. 1. esame minuzioso del-

la verità stabilita; 2. (vl. siddhåntatatt-
vaviveka) N. di un’opera di astrono-

mia; 3. N. di un’altra opera.

tattvaçambara sn. N. di un Tantra.

tattvaçuddhi sf. accertamento o retta co-

noscenza della verità.

tattvasaµgraha sm. N. di un’opera.

tattvasatyaçåstra sn. N. di un’opera

buddhista composta da Gu~aprabha.

tattvasamåsa sm. “compendio del Tatt-

va”, N. di un Såπkhyas¨tra di Kapila.

tattvasågara sm. “oceano di verità”, N. di

un’opera.

tattvasåra sm. “essenza della verità”, N.

di un’opera. 

tattvåkhyånopamå sf. similitudine che

esprime o afferma una verità.

tattvådhigata agg. appreso a fondo.

tattvåpahnavar¨paka sn. metafora che

nega una verità (p.e. che i due occhi

non sono occhi, ma api).

tattvåbhiyoga sm. accusa o dichiarazione

precisa, definitiva.

tattvårtha sm. verità.

tattvårthakaumud⁄ sf. “luce di verità”,

N. di un commentario sul Pråyaçcitta-

tattva composto da Govindånanda.

tattvårthavid agg. che conosce l’esatta

verità o il significato di (in comp.).

tattvårthas¨tra sn. N. di un’opera jaina

composta da Umåsvåti.

tattvåvabodha sm. intuizione della verità.

tatpada sn. 1. luogo di quello; 2. parola

tad; sm. Ficus Religiosa.

tatpara agg. 1. che segue quello; 2. che ha

quello come oggetto più elevato o co-

me proprio fine, totalmente devoto

o dedito a, che bada attentamente a,

ardentemente impegnato in (loc. o

in comp.), (MBh); sm. un trentesi-

mo di un battito d’occhio; sf. (å) un

sessantesimo di un secondo di un’or-

bita.

tatparatå sf. 1. ambito, intenzione, propo-

sito; 2. completa devozione o dedizio-

ne a (loc.).

tatparatva sn. 1. ambito, intenzione, pro-

posito; 2. completa devozione o dedi-

zione a; 3. il tendere a, cura; 4. “condi-

zione (di chi) segue dietro”, inferiorità.

tatparåya~a agg. dedito a, avente quello

come proposito finale.
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tatpuru‚a sm. 1. Spirito Primordiale o Su-

premo (una delle cinque forme di Ûçva-

ra); 2. servo dell’Essere Supremo; 3.

N. di un kalpa; 4. categoria di parole

composte (formate come la parola tat-
puru‚a, “servo di lui”, in cui l’ultimo

membro è qualificato dal primo senza

perdere la propria indipendenza gram-

maticale; due suddivisioni di questi

composti sono chiamate karmadhå-
raya e dvigu).

tatpuru‚avaktra sm. Spirito Primordiale

o Supremo (una delle cinque forme di

Ûçvara).

tatp¨rva agg. che accade per la prima vol-

ta; avv. (am) proprio per la prima volta.

tatp¨rvatå sf. l’accadere per la prima

volta.

tatp¨rvasaπga agg. allora per la prima

volta frenato, trattenuto.

tatp®‚†ha agg. unito, congiunto con quella

combinazione di såman.

tatprakåra agg. di quel genere.

tatprak®ta agg. fatto o che consta di quel-

lo (På~).

tatpratyayam avv. rendendo qualsiasi co-

sa sicura.

tatprathama agg. che fa ciò per la prima

volta (På~); avv. (am, tas) proprio per

la prima volta.

tatprathamataram avv. proprio prima di

tutto.

tatprathamatas avv. proprio per la prima

volta.

tatpradhåna agg. che dipende principal-

mente da quello.

tatprabhåte avv. all’alba del mattino se-

guente.

tatprabh®tiagg. che incomincia con quello.

tatpravaravat agg. avente una (propria o)

loro successione di antenati.

tatprepsu sm. forma particolare di deside-

rativo.

tatphala agg. avente quello come frutto,

compenso o esito; sn. 1. ninfea blu; 2.

pianta ku‚†ha; 3. tipo di profumo.

tatra avv. (tátra corr. di yátra, usato per il

loc. sg., du. e pl. di tád) 1. in quel luo-

go, là (RV); 2. colà, verso quel luogo;

3. (là) dentro, in ciò, in quel caso, in

quell’occasione, in quelle circostanze,

allora, perciò (anche corr. di yád, yadå,
yadi, o ced); 4. in qualunque luogo, in

qualche luogo (MBh); 5. in un luogo

qualunque (MBh); 6. a ogni modo, co-

munque, indiscriminatamente (MBh).

tátracak‚urmanas agg. che rivolge i pro-

pri occhi e la mente su di lui.

tatratya agg. di quel luogo, presente lì

(Kathås; Råjat).

tátrabhava agg. che si trova là, impiegato

con quello.

tatrabhavat sm. dram. “Vossignoria lag-

giù”, titolo onorifico riferito a persone

fuori dalla scena (R).

tatraloka sm. altro mondo.

tatravåsin agg. che dimora lì (R).

tátraskandha sm. N. di una divinità.

tátrastha agg. che dimora là, situato là,

che appartiene a quel luogo (MBh; R;

Kathås).

tatsaµskårårthatva sn. condizione di

aiutare a sostenere quello.

tatsaµkhyåka agg. di quel numero.

tatsad agg. che siede là.

tatsad®ça agg. adatto o corrispondente a

quello (v. tatsthåna).

tatsama agg. 1. simile o uguale all’origi-

nario vocabolo sanscrito (detto di un

vocabolo pracrito); 2. ifc. sinonimo di.

tatsamantaram avv. immediatamente su

quello.

tatsådhukårin agg. che compie quello

(På~).

tátsina agg. desideroso di ottenere o ordi-

nare quello (RV I, 61, 4).

tatstha agg. presente su o in quello (På~);

sm. modo di moltiplicazione.

tatsthatadañjanatå sf. l’assumere il colo-

re di qualunque oggetto vicino.

tatsthåna agg. adatto o corrispondente a

quello.

tatsp®‚†in agg. che tocca quelli.

táthå avv. (corr. di yáthå) 1. in quel modo,

così, in questo modo (il corr. si trova

nella proposizione precedente o se-

guente, p.e. yathå priyaµ tathåstu,

“come è gradito, così sia”; anche corr.

di iva, yena, yåd®iça), (RV); 2. sì, sia

così, così sarà (ptc. di assenso, accor-

do, promessa; generalmente seguito da

iti), (AV III, 4, 5); 3. di conseguenza

(espressione che introduce citazioni);

4. (tathåpi) anche così, anche in questo

modo, nondimeno, ancora, finora, tut-

tora, tuttavia (corr. di yady api); 5.

(yathå-tathå) in qualunque modo, in

qualche modo, ad ogni costo (MBh); 6.

(yathå yathå-tathå tathå) in qualunque

modo o condizione, in quel modo o

condizione, più più (MBh).

tathåkara~a sn. azione così.

tathåkåram avv. così (corr. di yathåkå-
ram), (På~).

tathåk®ta agg. così fatto, fatto in modo

preciso.

tathåkratu agg. che intende, che vuole

così.

tathågata agg. che è in tale stato o condi-

zione, di tale qualità o natura (RV;

MBh); sm. 1. Gautama Buddha; 2.

Buddhista.

táthågatakoçaparipålitå sf. N. di una

vergine Kiµnar⁄.

tathågatagarbha sm. N. di un Bodhisattva.

tathågatagu~ajñånåcintyavi‚ayåvatå-

ranirdeça sm. “insegnamento su come

raggiungere lo straordinario insieme

delle qualità e conoscenze del Tathåga-

ta”, N. di un s¨tra.

tathågataguhyaka sn. “mistero del Tathå-

gata”, N. di un’opera buddhista (alta-

mente riverita in Nepål).

tathågatabhadra sm. N. di allievo di

Någårjuna.

tathågu~a agg. dotato di tali qualità (R).

tathåjåt⁄ya agg. di quel genere (R).

tathåjåt⁄yaka agg. di tale genere.

tathåtå sf. vero stato delle cose, vera na-

tura.

tathåtva sn. l’essere così, tale stato di co-

se, simile condizione.

tathåprabhåva agg. che ha tale potere

(R).

tathåbhavitavyatå sf. necessità di essere

così.

tathåbhavin agg. sul punto di divenire di

tale natura.

tathåbhåva sm. l’essere così, l’essere di

tale natura, reale natura, compimento.

tathåbh¨ta agg. di tale qualità, genere o

natura (Kathås; R).

tathåmukha agg. “così rivolto”, che volta

il viso nella stessa direzione.

tathåyatam avv. nella stessa direzione.

tathåråja sm. 1. Buddha; 2. Jina.

tathår¨pa agg. così formato, così model-

lato (MBh).

tathår¨pin agg. così formato, così model-

lato (MBh).

tathårtha agg. reale.

tathårthatva sn. l’essere reale.

tathårthavåc sf. verità.

tathåvådin agg. 1. che dice l’esatta verità;

2. che dichiara di essere così.

tathåvidha agg. di tale sorte o genere, che

si trova in tale condizione o stato, di ta-

li qualità (Mn; MBh).

tathåvidham avv. in questo modo, simil-

mente.

tathåvidhåna agg. che segue questa pra-

tica.

tathåv⁄rya agg. di tale forza (MBh).

tathåvrata agg. che segue questa pratica.

tathåç⁄la agg. che si comporta così (MBh).

tathåç⁄lasamåcåra agg. di tale carattere e

condotta.

tathåsvara agg. pronunciato con lo stesso

accento.

tathotsåha agg. che compie così grandi

sforzi.

tathopama agg. simile a quello (MBh). 

tathya agg. “che è realmente così”, vero

(MBh; R); sn. verità.

tathyatas avv. secondo verità.

tathyavacana sn. promessa.

tathyavådin agg. che dice la verità.

tathyena avv. secondo verità.

tád pr. agg. 1. egli, ella, esso (m. sa, f. så,

n. tat), quello, questo (spesso corr. di

yá che si trova generalmente nella pro-

posizione precedente, p.e. yasya
buddhiª sabalavån, “chi ha intelligen-

za, costui ha forza”), (MBh; RV); 2.

(yad tad) chiunque, qualsiasi, qualche,
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ogni (spesso entrambi i pr. ripetuti o il

pr. inter. con cid aggiunto dopo il rel.);

sn. 1. questo mondo (v. idam), (R); 2.

Brahmå (v. tattva); avv. 1. là, in quel

luogo, colà, in quel punto (corr. di yá-
tra o yátas), (AV; ChUp); 2. allora, in

quel tempo, in quel caso (AV; RV); 3.

così, in questo modo, in merito a quello

(AV); 4. per quel motivo, per quella ra-

gione, perciò, conseguentemente (tal-

volta corr. di yatas, yad, yena, “per-

chè”), (MBh); 5. ora (ptc. connettiva),

(AV); 6. così anche, ugualmente, e

(AV); avv. (tad api) “anche allora”,

nondimeno, nonostante; avv. (tad
yathå) “come segue”, vale a dire, cioé. 

tadatipåta agg. che contravviene, che tra-

sgredisce quello.

tadanantara agg. più vicino a qualcuno

(gen.); avv. (am) immediatamente do-

po quello, al che, tosto, allora, dopo (in

corrispondenza di pråk, “precedente-

mente”, o di prathamam, “innanzitut-

to”), (MBh).

tadanu avv. dopo quello, in seguito.

tadanuk®ti avv. conformemente a quello,

in conformità, di conseguenza.

tadanusara~a sn. l’andare dopo quello,

conformità a quello.

tadanusara~akrame~a avv. v. kráma.

tádanta agg. che giunge alla fine grazie a

quello, che termina così.

tádanna agg. abituato a quel cibo (RV),

che mangia lo stesso cibo (R).

tádanya agg. altro che quello.

tádanvaya agg. disceso, derivato da lui.

tadapatya agg. che ha prole da lui.

tadapatyatå sf. l’avere prole da lui.

tadapatyamaya agg. che pensa solamente

alla propria prole.

tádapas agg. abituato a quell’opera o a fa-

re quello (RV); avv. nel modo usuale

(RV).

tádapek‚a agg. rispettoso di quello.

tadam avv. ifc. 1. là, in quel luogo; 2. allo-

ra, in quel tempo, in quel caso; 3. così,

in quel modo, così anche, ugualmente;

4. per quella ragione, in conseguenza

di ciò.

tadartha agg. 1. volto a quello, che serve

per quello; 2. che ha quello o lo stesso

significato (På~); sm. proprio o loro si-

gnificato; avv. per quel motivo, con

quello scopo, per quel fine, perciò (R).

tadarthaka agg. (f. ikå) che denota quello.

tadarthatå sf. l’avere quel significato,

uguaglianza di significato.

tadarth⁄ya agg. rivolto a quello, intrapre-

so per quel fine.

tadardhika agg. una volta e mezzo.

tadarpa~a sn. consegna di quello.

tadavadhi avv. 1. da quel tempo; 2. fino a

quel periodo.

tadavastha agg. 1. così situato, che si tro-

va in quella condizione (MBh); 2. che

si trova nella stessa situazione (di pri-

ma), indenne.

tadahe avv. in quel giorno.

tadå avv. in quel tempo, allora, in quel ca-

so (spesso usato in modo ridondante,

spec. dopo tatas o purå o prima di

atha; corr. di yad, yatra, yadå, yadi,
yarhi, yatas, ced). 

tadåkåra agg. che ha quell’aspetto.

tadåkåraparijñåna sn. N. di un’arte.

tadåtadå avv. ripetutamente.

tadåtmaka agg. che costituisce la sua na-

tura.

tadåtva sn. (opp. a åyati) “condizione at-

tuale”, tempo presente (R).

tadådi avv. da quel momento in avanti.

tadån⁄µtana agg. allora vivente.

tadån⁄µdugdha agg. appena munto.

tadån⁄m avv. a quel tempo, allora (corr. di

yadå, yatra o yadi), (RV; AV; MBh).

tadåprabh®ti avv. da allora in poi (corr. di

yadåprabh®ti e di yadå).

tadåmukha sm. inizio di quello.

tadídartha agg. dedito a quel particolare

oggetto (RV).

tadidås⁄ya sn. inno RV X, 120.

tádi‚†i agg. accompagnato da tali offerte

(AV).

tad⁄ya agg. 1. appartenente, relativo a o

derivante da lui, lei, quello o loro; 2.

suo, suoi, proprio, propri, loro (MBh;

R); 3. tale.

tad⁄yasaπga sm. incontro con lei.

tadur⁄ sf. N. di una rana femmina (AV IV,

15, 15).

tadekacitta agg. che ha tutti i pensieri ri-

volti a quella (persona o cosa).

tadevopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad (che

incomincia con le parole tad eva).

tádokas agg. che si rallegra di quello (RV).

tádojas agg. dotato di tale forza (RV).

tadgata agg. diretto verso lui, lei, loro,

quello (R); 2. ifc. intento a; sm. (?) con-

tinua moltiplicazione di quattro o più

simili quantità.

tadgu~a agg. in possesso di queste qua-

lità; sm. 1. qualità di quello o quelli,

virtù di quella o quelle persone; 2. tra-

sferimento delle qualità di un oggetto

ad un altro (figura retorica); 3. figura

retorica in cui è negata una qualità tipi-

ca di un oggetto.

tadgu~atva sn. il possedere qualità pro-

prie.

tadgu~asaµvijñåna sn. composto bahu-
vr⁄hi in cui le qualità implicite sono

percepite con la cosa stessa (p.e.

d⁄rghakar~a, “dal lungo orecchio”,

d®i‚†asågara, “chi ha visto l’oceano”).

taddina sn. quel giorno.

taddinam avv. 1. un certo giorno; 2. du-

rante il giorno, ogni giorno.

tadduªkha sn. infelicità per quello o di

quello.

taddevata agg. che ha quella divinità.

táddevatåka agg. che ha quella divinità

(RV).

taddevatya agg. che ha quella divinità.

taddeçya agg. proveniente dallo stesso

paese; sm. compatriota (MBh). 

taddaivata agg. che ha quella divinità.

taddaivatya agg. che ha quella divinità.

taddvit⁄ya agg. che compie quello per la

seconda volta (På~).

taddhana agg. avaro.

taddharma agg. che ha le stesse qualità.

taddharmatva sn. l’avere una sua o pro-

pria peculiarità.

taddharman agg. 1. che pratica quello; 2.

che compie il suo dovere (v. tåddhar-
mya).

taddharmin agg. obbediente alle proprie

leggi.

taddharmya agg. di quel genere.

taddhåra~a sn. N. di un’arte.

taddhita sn. sg. pl. proprio benessere; sm.

1. (sott. pratyaya) affisso che forma

nomi da altri nomi (opp. a k®t 1); 2. no-

me così formato, nome derivato.

taddhita∂hu~∂h⁄ sf. N. di una glossa al

capitolo Taddhita della grammatica di

Hemacandra composta da Ånanda-

ga~i.

tadbandhu agg. che appartiene a quella

famiglia o razza (RV).

tadbala sm. tipo di freccia.

tadbalå sf. tipo di freccia.

tadbahu agg. che compie ciò spesso.

tadbahulavihårin agg. che compie ciò

spesso.

tadbhava agg. balzato da.

tadbhåva sm. 1. il divenire quello; 2. pro-

prie intenzioni; agg. ifc. che diviene,

che si addice. 

tadbhinna agg. diverso da quello.

tadbh¨ta agg. presente in quello.

tadrasa sm. spirito di quello.

tadråja sm. (sott. pratyaya) affisso ag-

giunto al nome di una stirpe per forma-

re il nome dei suoi capi (På~). 

tadriyañc agg. che si estende colà (TS).

tadr¨pa agg.1. così foggiato, così formu-

lato, costituito così, di tale aspetto; 2.

della stessa qualità; 3. (atadr¨pa) in-

verso, contrario.

tadr¨patva sn. l’avere un tale aspetto.

tadvacaªprat⁄ta agg. fiducioso nelle sue

parole.

tadvat agg. che ha o contiene quello; avv.

come quello, così (corr. di yadvat), in
simile modo, altrettanto, anche.

tadvattå sf. conformità.

tadvan sm. pl. N. di una classe di ¸‚i (cfr.

yadvan, tarvan, yarvan).

tadvayas agg. della stessa epoca.

tadvaça agg. desideroso di quello.

tadvasati agg. che abita lì.

tadvå avv. come quello, così (corr. di yad-
vat), in simile modo, altrettanto, an-

che.
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tadvåcaka agg. che significa quello.

tadvikåra sm. (con neg. a) nessuna varietà

di quello.

tadvid agg. che conosce quello, che ha fa-

miliarità con quello; sm. conoscitore,

esperto; sf. conoscenza di quello.

tadvidya sm. conoscitore, esperto.

tadvidha agg. 1. di quel genere, conforme

a quello; 2. suo (o loro) simile.

tadvidhatva sn. conformità con quello.

tadvi‚aya agg. 1. appartenente a quella ca-

tegoria; 2. che ha quello per suo og-

getto.

tadvi‚ayaka agg. dedito a quell’attività.

tadv⁄ryavidvas agg. (in atadv⁄ryavidvas)

che non conosce la sua virilità.

tadv®tti agg. che vive in conformità a

quello.

tadvrata agg. 1. che compie tutti i doveri

verso (lui o) lei; 2. che compie lo stesso

rito religioso.

tan 1 vb. cl. 1, 10 P. tanati, tånayati: 1. cre-

dere in; 2. assistere; 3. affliggere con

dolore.

tan 2 vb. cl. 4 P. tanyati: risuonare, ruggire,

urlare (RV I, 38).

tan 3 vb. cl. 8 P. Å. tanoti, tanute: 1. esten-

dere, spargere, essere diffuso, emanato

(come la luce), brillare, giungere a

(RV); 2. essere protratto, continuare,

sopportare, resistere (RV); 3. tendere

(una corda), tendere o curvare (l’arco),

diffondere, prolungare, tessere (RV); 4.

lavorare a sbalzo; 5. preparare (una via

per); 6. dirigere (la propria via) verso,

propagare (sé o la propria famiglia); 7.

parlare (trasmettere, diffondere noti-

zie); 8. protrarre (RV); 9. produrre,

mettere, mostrare, manifestare, espor-

re, dimostrare, aumentare; 10. compie-

re, eseguire (una cerimonia), sacrifica-

re (RV; AV); 11. comporre (un’opera

letteraria); 12. rendere (qualcuno asse-

tato, avido), (con doppio acc.).

tán sf. (solo dat. táne e str. tánå) 1. conti-

nuazione, successione ininterrotta

(RV); 2. prole, posterità, propagazio-

ne, discendente (RV); avv. str. in suc-

cessione ininterrotta, uno dopo l’altro,

continuamente (RV).

tána sn. (vl. túna) discendente, prole, poste-

rità (RV; AV); sf. (å), (sg. o nom. pl.

ved.) discendente, prole, posterità (RV).

tanaka sm. ricompensa.

tánabåla sm. pl. N. di un popolo (MBh).

tánaya agg. che propaga, che diffonde una

famiglia, che appartiene alla propria

famiglia (spesso detto di toká), (RV);

sm. 1. figlio (MBh); 2. quinta casa lu-

nare; 3. N. di un Våsi‚†ha; sm. pl. N. di

un popolo (MBh); sn. posterità, fami-

glia, razza, discendente, bambino (“ni-

pote”, contrapposto a toká, “bambi-

no”), (RV); sf. (å) 1. figlia (Mn; R); 2.

pianta cakratulyå (L). 

tánayabhavana sn. quinta casa lunare.

tánayasaras sn. “ricettacolo di prole”,

madre.

tanayitnú agg. ruggente, tonante (RV).

tanay⁄k®ta agg. che ha procreato un figlio.

tánas sn. discendente, prole (RVV, 70, 4).

tanådi agg. che comincia con tan (ottava

classe delle radici verbali).

tanikå sf. corda.

tanit® sm. esecutore (RV). 

tániman sm. 1. sottigliezza, finezza, esi-

lità, leggerezza; 2. bassezza, superfi-

cialità; 3. debolezza; sn. fegato.

táni‚†ha agg. (sup. di tanú) piccolissimo.

tán⁄yas agg. (compar. di tanú) più sottile o

minuto.

tanú agg. (f. us, ûs, v⁄) 1. sottile, esile,

snello, assotigliato, attenuato, emacia-

to, smunto; 2. piccolo, lieve, corto,

basso, minuto; 3. delicato, fine, raffi-

nato, bello (MBh); 4. composto in me-

trica (detto di un discorso o di un inno),

(RV); sm. N. di uno ¸‚i con un corpo

molto emaciato (MBh); sf. (us) 1. cor-

po, persona, sé (Mn); 2. forma o mani-

festazione; 3. pelle; 4. prima casa luna-

re; sf. (v⁄) 1. donna esile o delicata; 2.

Desmodium Gangeticum; 3. Balanites
Roxburghii; 4. tipo di metro; 5. N. di

una sposa di K®‚~a (Hariv).

tanuka agg. 1. leggero (detto di un liqui-

do); 2. piccolo; sm. 1. Grislea Tomen-
tosa; 2. Terminalia Bellerica; 3. pianta

del cinnamomo; sf. (å) Diospyros Em-
bryopteris.

tanuk¨pa sm. poro della pelle.

tanukeça agg. (f. ⁄) dai capelli fini.

tanuk‚⁄ra sm. “privato di linfa”, Spondia
Mangifera.

tanug®ha sn. prima casa lunare.

tanucchad agg. che protegge, che veste.

tanucchada sm. 1. armatura, corazza

(spesso ifc.), (MBh); 2. piumaggio (R).

tanucchåya sm. “che ombreggia poco”,

specie di acacia.

tanuja sm. 1. pelo del corpo; 2. figlio; sf.

(å) figlia.

tanujatva sn. condizione di figlio.

tanujanman sm. 1. pelo del corpo; 2. fi-

glio.

tanujihvatå sf. l’avere una lingua sottile

(uno degli ottanta segni minori di un

Buddha).

tanutara agg. molto sottile o minuto.

tanutå sf. sottigliezza, leggerezza, tenuità,

inconsistenza, esilità, piccolezza (R).

tanutyaj agg. 1. che abbandona il proprio

corpo, morente; 2. che rischia la pro-

pria vita (MBh).

tanutyåga agg. che consuma poco, che si

sacrifica; sm. il mettere a repentaglio

la propria vita.

tanutra sn. “custodia del corpo”, armatu-

ra, corazza (MBh).

tanutravat agg. che ha la corazza.

tanutrå~a sn. armatura, corazza (MBh; R).

tanutrin agg. che ha la corazza.

tanutva sn. sottigliezza, leggerezza, te-

nuità, esilità, inconsistenza, piccolez-

za (MBh).

tanutvakka agg. dalla pelle sottile.

tanutvac sm. 1. ifc. dalla pelle sottile

2. pianta del cinnamomo; 3. Cassia
Senna.

tanutvaca sm. Premna Spinosa.

tanudåna sn. 1. l’offrire il corpo (per rap-

porti sessuali); 2. dono misero, inade-

guato.

tanud⁄rghagho~a agg. che ha un lungo

naso sottile.

tanudh⁄ agg. di mente ristretta.

tanupattra sm. 1. “dalle foglie sottili”,

Terminalia Catappa; 2. orpimento a la-

mine.

tanupådak‚apå†ana sn. N. di una delle

diciotto cerimonie compiute con parti-

colari ku~∂a.

tanubala agg. 1. di poca forza; 2. (con neg.

a) forte.

tanub⁄ja sm. “dai piccoli semi”, giug-

giolo.

tanubhava sm. 1. pelo del corpo; 2. figlio.

tanubhastrå sf. “mantice del corpo”,

naso.

tanubhåva sm. sottigliezza, leggerezza,

tenuità, esilità, inconsistenza, picco-

lezza.

tanubh¨mi sf. “stadio della personalità”,

N. di un periodo nella vita di uno Çrå-

vaka (Buddh).

tanubh®t sm. ogni essere che possiede un

corpo (spec. un essere umano).

tanumat agg. incarnato.

tanumadhya agg. dalla vita snella; sf. tipo

di metro; sn. “centro del corpo”, cinto-

la, vita.

tanumadhyama agg. dalla vita snella.

tanum¨rti agg. di forma sottile.

tanurasa sm. “fluido del corpo”, sudore.

tanuruh sn. “ciò che cresce sul corpo”, ca-

pello o pelo del corpo.

tanuruha sn. 1. capello o pelo del corpo;

2. penna, piuma.

tanula agg. sparso, ampliato.

tanulatå sf. corpo esile, sottile.

tanuvarman sn. armatura per il corpo

(MBh).

tanuvåta sm. atmosfera estremamente ra-

refatta (che costituisce una sorta di in-

ferno).

tanuvra~a sm. “ferita, dolore del corpo”,

elefantiasi.

tanuçar⁄ra agg. dal corpo delicato.

tanuçiras sf. “dalla testa piccola”, tipo di

metro u‚~íh.

tanus sn. corpo.

tanusaµcåri~⁄ sf. “che muove il corpo in

modo civettuolo”, ragazza.

tanusatya sn. semplice verità (?).

tanusthåna sn. prima casa lunare.
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tanuhrada sm. retto, ano.

tanû sf. 1. corpo, persona, sé (spesso usato

come pr. rif., cfr. åtmán), (RV); 2. for-

ma o manifestazione (RV).

tan¨kara~a sn. 1. il rendere esile, assotti-

gliamento, attenuazione; 2. il pareg-

giare.

tan¨kart® sm. colui che rende debole o

emaciato, distruttore.

tan¨k® vb. cl. 8 P. tan¨karoti: 1. rendere

esile; 2. diminuire, scartare, abbando-

nare.

tan¨k„t agg. 1. “che costituisce la perso-

na”, che protegge la vita (RV I, 31, 9);

2. che costituisce una manifestazione

di (gen.); 3. causato dal proprio sé (RV

VIII, 79, 3).

tan¨k®ta agg. pareggiato, ridotto.

tan¨k®thá sm. sn. protezione della perso-

na (RVVIII, 86, 1).

tan¨já agg. 1. prodotto o generato dal cor-

po (AV I, 23, 4); 2. appartenente alla

persona (AV VI, 41, 3); sm. 1. figlio

(MBh); 2. N. di Sådhya; sn. piumag-

gio, ala (MBh); sf. figlia.

tan¨jani sm. figlio.

tan¨janman sm. figlio.

tan¨tala sm. misura di lunghezza pari alle

braccia allargate, braccio.

tan¨tyáj agg. che mette a repentaglio la

propria vita (RV).

tan¨dara agg. (f. ⁄) dalla vita sottile.

tan¨dû‚i agg. che distrugge la persona o

l’individuo (AV).

tan¨devatå sf. forma deificata (del fuoco).

tan¨deça sm. parte del corpo.

tan¨dbhava sm. pelo del corpo.

tan¨na sm. “incorporeo”, vento.

tan¨napa sn. burro chiarificato.

tan¨nápåt sm. 1. “figlio di se stesso, gene-

rato da sé (nel lampo o per attrito delle

ara~i)”, N. sacro del fuoco (RV; AV V,

27, 1; ÇBr; Hit); 2. fuoco (in generale);

3. N. di Çiva; 4. Plumbago Zeylanica.

tan¨nápåtvat agg. che contiene la parola

tan¨napåt.
tan¨nápt® base per i casi deboli di

tan¨napåt (cfr tån¨naptra).

tan¨pâ sm. il proteggere la persona (RV;

AV).

tan¨pâna agg. (f. ⁄) che protegge la perso-

na; sn. tutela della persona.

tan¨påvan agg. che protegge la persona.

tan¨p®‚†ha sn. N. di sacrificio del soma.

tan¨balá sn. forza del corpo, propria forza

(AV IX, 4, 20).

tan¨bhava sm. pelo del corpo.

tan¨bh¨ta agg. divenuto piccolo, dimi-

nuito.

tan¨rúc agg. splendido nella persona (RV).

tan¨ruha sn. (sm., L) 1. pelo del corpo

(MBh); 2. penna, piuma, ala; sm. figlio.

tan¨rja sm. N. del figlio del terzo Manu.

tan¨vaçín agg. che ha potere sulla perso-

na, che domina (Agni, Indra), (RV).

tanûçubhra agg. che orna la persona.

tan¨havis sn. oblazione offerta ad una de-
vatå.

tan¨hrada sm. retto, ano.

tanonu sm. tipo di riso ‚a‚†ika.

tantí sf. 1. corda, linea, legaccio (spec. una

lunga fune a cui è legato un gruppo di

vitelli con corde più piccole), (RV;

BhP); 2. estensione; sm. 1. tessitore; 2.

massa, folla.

tanticará agg. condotto con una corda.

tantija sm. N. di un figlio di Kanavaka

(Hariv). 

tantipåla sm. 1. “guardiano di (vitelli te-

nuti insieme con) una tanti”, N. assun-

to da Sahadeva alla corte di Virå†a

(MBh); 2. N. di un figlio di Kanavaka

(Hariv).

tantipålaka sm. N. assunto da Sahadeva

alla corte di Virå†a. 

tant⁄ sf. 1. corda, linea, legaccio (spec. una

lunga fune a cui è legato un gruppo di

vitelli con corde più piccole); 2. esten-

sione.

tant⁄yajña sm. sacrificio compiuto per

una tanti.
tántu sm. 1. filo, corda, spago, legaccio,

fune; 2. filo metallico, ordito (di un tes-

suto), filamento, fibra (RV); 3. trama,

ragnatela; 4. successione di azioni sa-

crificali; 5. chi moltiplica la propria fa-

miglia in regolare successione (MBh);

6. discendenza, stirpe; 7. ogni conti-

nuità, successione (di desiderio o spe-

ranza), (MBh); 8. N. di un såman; 9.

squalo; 10. N. di uomo.

tantuka sm. 1. filo, corda; 2. specie di ser-

pente; 3. pianta Sinapis Dichotoma; sf.

(⁄) vena.

tantukara~a sn. filatura.

tantukartt® sm. chi moltiplica la discen-

denza di una famiglia (v. kulatantu),

(MBh).

tantukårya sn. “da farsi con il filo”, tessu-

to, trina.

tantukå‚†ha sn. “pezzo di legno fibroso”,

spazzola del tessitore.

tantuk⁄†a sm. baco da seta.

tantuk®ntana sn. il sospendere la propo-

gazione di una famiglia.

tantukriyå sf. lavoro di filatura.

tantu~a sm. squalo.

tantutva sn. il consistere di fili.

tantunåga sm. squalo.

tantunåbha sm. “che emette fili dal suo

ombelico”, ragno.

tantuniryåsa sm. “che ha trasudazioni fi-

lamentose”, pianta Borassus Flabel-
liformis.

tantuparvan sn. “festa del filo”, giorno di

luna piena nel mese Çråva~a (anniver-

sario dell’investitura di K®‚~a con il

cordone Brahmanico).

tantubha sm. 1. “simile a filo”, Sinapis
Dichotomos; 2. vitello.

tantubh¨ta agg. che è il propagatore di

una famiglia (MBh).

tantumat agg. 1. che forma filamenti, che

diventa vischioso (p.e. un liquido); 2.

(con neg. a) “ininterrotto come un fi-

lo”, aspetto di Agni; sf. (t⁄) 1. oblazione

offerta a quell’aspetto di Agni; 2. N.

della madre di Muråri.

tantumadhya agg. dalla vita filiforme.

tantura sn. radice fibrosa di un loto; sm.

pl. N. di famiglia.

tantula agg. che diventa vischioso (p.e. li-

mo, fanghiglia); sn. radice fibrosa di

un loto.

tantuvardhana sm. 1. “colui che aumenta

la stirpe”, Vi‚~u (MBh); 2. Çiva.

tantuvådya sn. strumento a corda.

tantuvåna sn. tessitura.

tantuvåpa sm. 1. tessitore; 2. ragno; 3. tes-

situra.

tantuvåya sm. 1. tessitore; 2. ragno (På~);

3. tessitura.

tantuvåyada~∂a sm. telaio.

tantuvåyaçålå sf. laboratorio di un tessi-

tore.

tantuçålå sf. laboratorio di un tessitore.

tantusaµtata agg. 1. tessuto 2. cucito; sn.

stoffa intessuta.

tantusaµtati sf. il cucire, cucitura, cucito.

tantusaµtåna sm. tessitura di fili.

tantusåra sm. “che ha un midollo fibro-

so”, albero Piper Betel.
tantusåraka sm. “che ha un midollo fibro-

so”, albero Piper Betel.
tántra sn. 1. telaio; 2. ordito (RV; AV;

MBh); 3. parte eminente, principale,

essenziale; 4. punto più importante,

tratto tipico, modello, esemplare; 5. si-

stema, struttura; 6. ifc. che dipende da;

7. dottrina, teoria, regola, norma, leg-

ge, tesi, opera scientifica, capitolo di

tale opera (MBh); 8. gruppo di opere

che insegnano prontuari di formule

magiche e mistiche (per lo più sotto

forma di dialoghi tra Çiva e Durgå); 9.

formula magica; 10. giuramento o or-

dalia; 11. N. di un såman (detto anche

“quello di Vir¨pa”); 12. esercito; 13.

ifc. fila, numero, serie, truppa, schiera,

gruppo; 14. mezzo che conduce a due

o più risultati, invenzione, artificio;

15. medicina, rimedio principale; 16.

ricchezza; 17. casa; 18. felicità; avv.

(e~a) in modo tale da essere tipico o

considerato opportuno; sf. (å) stan-

chezza, pigrizia; sf. (⁄s, ⁄) 1. corda, li-

nea, legaccio (spec. una lunga fune a

cui è legato un gruppo di vitelli con

corde più piccole); 2. estensione; 3. fi-

lo metallico o corda di un liuto; 4. fig.

corde del cuore (Hariv); 5. ogni vaso

tubolare del corpo, tendine, nervo, ve-

na; 6. Cocculus Cordifolius; 7. ragazza

con particolari qualità; 8. N. di un

fiume.
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tantraka agg. “(giunto) da poco dal te-

laio”, 1. tessuto nuovo e non candeg-

giato (På~); 2. ifc. dottrina; sf. (ikå) 1.

Cocculus Cordifolius; 2. rumore, ron-

zio nelle orecchie.

tantrakåra sm. autore di un trattato scien-

tifico.

tantrakå‚†ha sn. “pezzo di legno fibro-

so”, spazzola del tessitore.

tantrakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

tantragandharva sn. N. di un’opera.

tantragarbha sm. N. di un’opera.

tantrac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

tantra~a sn. sostegno, protezione di una

famiglia.

tantratå sf. 1. condizione di qualcosa che

giova come un Tantra; 2. il comprende-

re numerosi riti in uno solo, cerimonia

unica in luogo di una quantità indeter-

minata (di riti).

tantratva sn. dipendenza da, affidamento

su (in comp.).

tantraprakåça sm. N. di un’opera.

tantraprad⁄pa sm. N. di un commentario

sul Dhåtupå†ha.

tantrabheda sm. N. di un Tantra.

tantramantraprakåça sm. N. di un’opera.

tantraya vb. den. P. tantrayati: 1. seguire

come propria norma; 2. provvedere a

(acc); 3. Å. tantrayate: regolare, rego-

lamentare.

tantraratna sn. N. di un’opera composta

da Pårthasårathi.

tantraråja sm. N. di un’opera.

tantraråjaka sm. N. di un’opera medica

composta da Jåbåla.

tantravåpa sm. 1. tessitore; 2. ragno; sm.

sn. tessitura.

tantravåya sm. 1. tessitore (v. tantuvåya);

2. ragno; sm. sn. tessitura.

tantraçåstra sn. N. di un’opera.

tantrasåra sm. “essenza del Tantra”, N. di

una compilazione.

tantrah®daya sn. N. di un’opera.

tantråntar⁄ya sm. pl. filosofi Såπkhya.

tantråyín agg. che emette fili, i.e. raggi di

luce (detto del sole).

tantråvåpa sn. sg. 1. attenzione agli even-

ti del proprio paese e del paese nemico;

2. farmaci e loro preparazione.

tantrija sm. N. di un figlio di Kanavaka.

tantrita agg. 1. pronunciato (p.e. una for-

mula magica); 2. ifc. che dipende da; 3.

(con neg. a) indipendente. 

tantritå sf. sonnolenza.

tantrin agg. 1. che ha fili, eseguito con fili,

filato, tessuto; 2. accordato, a corde

(p.e. uno strumento); sm. 1. musicista;

2. soldato.

tantripåla sm. N. di Sahadeva alla corte di

Virå†a.

tantripålaka sm. N. di Jayadratha (L).

tantrila agg. impegnato negli affari del

governo.

tantrillaka sm. N. di uomo (Råjat).

tantr⁄bhå~∂a sn. “strumento a corde”,

liuto indiano.

tantr⁄mukha sm. posizione della mano.

tantrottara sn. (vl. manottantrottara) N.

di un’opera.

tantvagra sn. capo di un filo o di una corda.

tantvagr⁄ya agg. che riguarda il capo di un

filo o di una corda.

tand vb. cl. 1 Å. tandate: rilassarsi (RV I,

138, 1).

tandr vb. cl. 1 P. tandrati: rendere langui-

do (RV II, 30, 7); caus. Å. tandrayate:

stancarsi.

tandrá sn. fila, riga (ÇBr; VS).

tandrayú agg. affaticato, indolente (RV

VIII, 92, 30).

tandravåya sm. 1. tessitore; 2. ragno.

tandrå sf. stanchezza, esaurimento,pigri-

zia (MBh).

tandrålu agg. stanco, affaticato, assonnato.

tandråvin agg. stanco, affaticato, asson-

nato.

tandri sf. ifc. stanchezza (MBh).

tandrika sm. tipo di febbre; sf. (å) stan-

chezza, pigrizia.

tandrija sm. N. di un figlio di Kanavaka.

tandritå sf. stanchezza, sonnolenza

(MBh).

tandrin agg. v. atandrin; sm. tipo di feb-

bre.

tandripåla sm. N. di Sahadeva alla corte

di Virå†a.

tandr⁄ sf. (îs, ⁄) stanchezza, sonnolenza

(AV; MBh).

tannåmika agg. chiamato così.

tannåça sm. distruzione di quello.

tanni sf. (vl. tann⁄) 1. donna esile o delica-

ta; 2. Desmodium Gangeticum; 3. Ba-
lanites Roxburghii; 4. tipo di metro; 5.

N. di una sposa di K®‚~a (Hariv).

tannimitta agg. 1. causato da quello (R);

2. relativo a quello; 3. conforme a quel-

lo (MBh).

tannimittatva sn. l’essere la sua causa.

tanmadhya sn. centro di ciò; avv. (åt)
estrapolando da loro.

tanmadhyastha agg. situato nel mezzo di

quello.

tanman sn. fessura, buco.

tanmanas agg. assorbito nella mente da

quello.

tanmaya agg. fatto di quello, assorbito,

immerso in o identico a quello (Up;

MBh).

tanmayatå sf. l’essere assorbito in o iden-

tico a quello.

tanmayatva sn. l’essere assorbito in o

identico a quello (MBh).

tanmay⁄bhåva sm. l’essere assorbito in o

identico a quello.

tanmåtra agg. 1. soltanto quello, solo così

piccolo (MBh); 2. composto di tanmå-
tra; sn. 1. solamente quello, solo un’i-

nezia; 2. elemento rudimentale,

elementare o sottile (sono cinque, i.e.

çabda, sparça, r¨pa, rasa, gandha, da

cui sono prodotti i cinque mahåbh¨ta o

elementi complessi), (MBh).

tanmåtraka agg. soltanto quello, solo co-

sì piccolo.

tanmåtratå sf. condizione di un tanmåtra.

tanmåtratva sn. condizione di tanmåtra.

tanmåtrasarga sm. (nella filosofia

Såπkhya) creazione degli elementi sot-

tili, creazione rudimentale.

tanmåtrika agg. composto di tanmåtra.

tanmånin agg. implicante quello (che la

base indica), (p.e. nei verbi denomina-

tivi).

tanmukhikayå avv. per questa ragione.

tanm¨la agg. radicato in (ovvero provoca-

to da) quello.

tanm¨latva sn. 1. l’essere basato, fonda-

to, su quello; 2. l’essere la sua radice.

tanyatú sm. 1. tuono (RV; AV); 2. fiati

(strumento musicale a fiato); 3. notte.

tanyú agg. ruggente, tonante (RV V, 63, 2

e 5).

tanva sm. N. dell’autore di un såman (cfr.

tânva 2); sn. (?) parte del corpo.

tanvaπga sm. “dalle membra snelle”, N.

di uomo (Råjat); sf. (⁄) donna dalle

membra delicate (MBh).

tanvi sf. 1. donna esile o delicata; 2. De-
smodium Gangeticum; 3. Balanites
Roxburghii; 4. tipo di metro; 5. N. di

una sposa di K®‚~a (Hariv).

tanvin sm. “dotato di un corpo”, N. del fi-

glio di Manu Tåmasa (Hariv).

tap 1 vb. cl. 4 Å. tapyate: dominare.

tap 2 vb. cl. 1 P. tapati (ra. Å. tapate): 1.

emettere calore, essere caldo, brillare,

splendere (il sole), diventare caldo,

scaldare (RV); 2. consumare o distrug-

gere con il calore (RV); 3. stare in pena,

soffrire; 4. (con paçcåt) pentirsi di

(MBh); 5. torturarsi, sottoporsi a peni-

tenze, mortificazioni, praticare ascesi

(tapas), (MBh); 6. causare sofferenza a,

danneggiare, nuocere, guastare (RV);

pass. o cl. 4 Å. tapyate: 1. essere riscal-

dato, arso, divenire caldo (RV); 2. esse-

re purificato da ascesi (l’anima); 3. sof-

frire, provare dolore (RV; AV; MBh); 4.

sopportare dolore volontariamente, sot-

toporsi ad ascesi (tapas); caus. tåpaya-
ti, tåpayate: 1. rendere caldo, o ardente;

2. consumare con il calore; 3. provocare

pena, dolore, angoscia (AV; MBh); 4.

tormentarsi, sottoporsi a penitenza. 

tap 3 agg. ifc. che si riscalda.

tapa agg. ifc. 1. che consuma con il calore;

2. che provoca pena o dolore, doloro-

so; 3. tormentato da; sm. 1. calore, ar-

dore; 2. stagione calda; 3. sole; 4. asce-

si; 5. forma del fuoco (che generò le

sette madri di Skanda), (MBh); 6. In-

dra; 7. N. di un collaboratore di Çiva;

sf. (å) N. di una delle otto divinità del

Bodhiv®k‚a (Lalit).
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tapaªkara sm. pesce Polynemus Risua o

Paradiseus.

tapaªk®ça agg. emaciato dalle penitenze.

tapaªkleçasaha agg. che sopporta il dolo-

re delle penitenze.

tapaªparårdha agg. che finisce con tapas.

tapaªpåtra sn. reso un degno ricettacolo

di onore dalle proprie penitenze.

tapaªpradhåna agg. preminente nella pe-

nitenza.

tapaªprabhåva sm. facoltà soprannatura-

le acquisita con l’ascesi.

tapaªç⁄la agg. incline alle penitenze reli-

giose.

tapaªsamådhi sm. consuetudine, pratica

della penitenza.

tapaªsahåya sm. compagno nella peni-

tenza.

tapaªsådhya agg. che deve essere com-

piuto dall’ascesi.

tapaªsiddha agg. compiuto dall’ascesi.

tapaªsuta sm. “figlio dell’ascesi”,

Yudhi‚†hira (MBh).

tapaªsthala sn. luogo di ascesi; sf. (⁄)
Vårå~as⁄.

tapat agg. brillante, che emette calore (v.

tap 2); sf. (t⁄) “che riscalda”, N. di una

figlia del Sole e di Chåyå (sposa di

Saµvara~a e madre di Kuru).

tapatå sf. ifc. amministrazione, governo.

tapatåmpati sm. “signore di quanti ardo-

no”, sole.

tápana agg. 1. che riscalda, brucia, brilla

(detto del sole), (MBh; R); 2. che pro-

voca dolore o angoscia (RV; AV); sm.

1. sole; 2. calore; 3. stagione calda; 4.

N. di un inferno; 5. N. di un aspetto di

Agni; 6. Agastya (cfr. ågneya); 7. Eme-
carpus Anacardium; 8. girasole (o una

specie bianca di esso); 9. Premna Spi-
nosa; 10. Cassia Senna; 11. civetta zi-

betto; 12. tipo di pietra; 13. N. di uno

Yak‚a; 14. N. di un Rak‚as; sn.

(tapaná) 1. l’essere caldo, bruciatura,

calore; 2. il tormentare, l’affliggere,

angoscia, dolore mentale; sf. (î) 1. ca-

lore (RV II, 23, 14); 2. radice della Bi-
gnonia Suavolens; 3. recipiente da cu-

cina.

tapanakara sm. raggio di sole.

tapanacchada sm. girasole.

tapanatanaya sm. “figlio del sole”,

Kar~a; sf. 1. fiume Yamunå; 2. Proso-
pis Spicigera.

tapanadyuti agg. splendente come il sole;

sf. luce del sole.

tapanama~i sm. pietra del sole, eliolite.

tapanasutå sf. “figlia del sole”, fiume Ya-

munå.

tapanåtmajå sf. “figlia del sole”, fiume

Yamunå.

tapanåçman sm. pietra del sole (v.

s¨ryakånta).

tapan⁄ya agg. che deve essere riscaldato,

che deve essere sopportato (mortifica-

zione, penitenza); sm. (vl. tåpåyana)

specie di riso; sn. oro purificato dal

fuoco (MBh; R).

tapan⁄yaka sn. oro.

tapan⁄yamaya agg. (f. ⁄) dorato, aureo.

tapane‚†a sn. “amato dai raggi del sole”,

rame.

tapanopala sm. pietra del sole.

tapantaka sm. N. di uomo (Kathås).

tapant⁄ sf. N. di un fiume.

tapara agg. seguito da t.
taparakara~a sn. ciò che fa seguire t.
taparuj sf. dolore della penitenza corpo-

rale.

tapartu sm. stagione calda.

taparloka sm. N. di uno dei sette mondi.

tapaçcara~a sn. pratica dell’ascesi.

tapaçcaryå sf. pratica dell’ascesi.

tapaçcit sm. pl. “che accumula merito con

l’ascesi”, N. di un gruppo di divinità.

tápas sn. 1. calore, ardore; 2. pena, dolore;

3. ascesi, pratica religiosa, mortifica-

zione corporale, penitenza, severa me-

ditazione, particolare osservanza (“sa-

cro apprendimento” per i Brahmani,

“protezione dei sudditi” per gli

K‚atriya, “donare offerte ai Brahmani”

per i Vaiçya, “servizio” per gli Ç¨dra e

“il nutrirsi di erbe e radici” per gli ̧ ‚i),

(Mn); 4. Tapas personificato (padre di

Manyu), (RV); sm. 1. N. di un mese

che intercorre tra l’inverno e la prima-

vera; 2. stagione calda; 3. N. di uno dei

sette mondi; 4. nona casa lunare; 5. N.

di un kalpa.

tapasa sm. 1. luna; 2. uccello.

tapas⁄van agg. (f. var⁄) che provoca dolo-

re (?).

tapasom¨rti sm. N. di uno ̧ ‚i del dodice-

simo manvantara.

tapastak‚a sm. “che distrugge il potere

dell’austerità religiosa”, Indra (in

quanto disturba le penitenze degli

asceti per timore che essi acquisiscano

facoltà troppo grandi).

tapastaπka sm. “timoroso delle auste-

rità”, Indra.

tapastanu agg. emaciato dalle pratiche

ascetiche.

tapast⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

tápaspati sm. signore delle pratiche asce-

tiche (VS).

tapasya 1 vb. den. P. tapasyati: sottoporsi

a penitenze religiose (ÇBr; MBh; R).

tapasya 2 agg. 1. prodotto dal calore; 2.

appartenente alla penitenza; sm. 1. se-

condo mese della stagione che inter-

corre tra inverno e primavera (= Phål-

guna); 2. Arjuna (= Phålguna); 3. N. di

un figlio di Manu Tåmasa; sn. sf. 1. fio-

re del Jasminum Multiflorum o Pube-
scens; 2. devota penitenza (MBh).

tapasyåmatsya sm. pesce Plynemus Ri-
sua o Paradiseus.

tápasvat agg. 1. cocente, caldo (RV VI, 5,

4; AV V, 2, 8); 2. impegnato in pratiche

ascetiche (RV X, 154, 4).

tapasvikanyakå sf. figlia di un asceta.

tapasvikanyå sf. figlia di un asceta.

tapasvitå sf. devota austerità.

tapasvín agg. 1. afflitto, stremato, misero,

povero, infelice (TS); 2. che pratica au-

sterità; sm. 1. asceta; 2. povero; 3. pe-

sce Plynemus Risua o Paradiseus; 4.

specie di albero karañja; 5. Nårada; 6.

N. di un figlio di Manu Cåk‚u‚a; 7. N.

di uno ¸‚i del dodicesimo man-
vantara; sf. (in⁄) 1. devota, povera

donna infelice; 2. Nardostachya
Ja†åmåµs⁄; 3. Helleborus Niger.

tapasvipattra sm. Artemisia.

tapasv⁄‚†å sf. Prosopis Spicigera.

tapågaccha sm. sesto Gaccha dei Jaina

Çvetåmbara (fondato da Jagaccandra

nel 1229).

tapåtaπka sm. paura delle penitenze.

tapåtyaya sm. “fine del caldo”, stagione

piovosa (MBh).

tapånta sm. “fine del caldo”, stagione pio-

vosa (MBh).

tapita agg. purificato, raffinato (oro).

tápi‚†ha agg. sup. estremamente caldo,

scottante (RV; AV).

tapi‚~u agg. che riscalda, che arde (con

deva, “sole”), (MBh).

tap⁄yas agg. compar. più devoto alle peni-

tenze tra (gen.).

tápu agg. caldo rovente (RV).

tápuragra agg. dalla punta ardente (detto

di una lancia), (RV X, 87, 23).

tápurjambha agg. dalle fauci ardenti

(Agni), (RV). 

tápurm¨rdhan agg. dalla testa ardente

(Agni); sm. N. dell’autore di RV X,

183 (figlio di B®haspati).

tápurvadha agg. che ha armi ardenti (RV

VII, 104, 5; AVVI, 20, 1).

tápu‚i agg. che incenerisce (detto di un’ar-

ma), (RV); sm. sf. arma che brucia o

che incenerisce.

tápu‚⁄ sf. impetuosità dell’ira.

tapu‚pâ agg. 1. che beve bevande calde

(RV III, 35, 3); 2. che protegge dal do-

lore.

tápus agg. ardente, caldo (RV); sm. 1. fuo-

co; 2. sole; 3. “che causa dolore”, ne-

mico; sn. calore (RV; AV I, 13, 3).

tapogaccha sm. sesto Gaccha dei Jaina

Çvetåmbara.

tapojâ agg. 1. generato dal calore; 2. dive-

nuto (dio o santo) grazie alle austerità

religiose (RV; AV).

tapoda sn. “che concede merito religio-

so”, 1. N. di un t⁄rtha (Hariv); 2. luogo

sacro.

tapodåna sn. “che concede merito religio-

so”, N. di un t⁄rtha (MBh).

tapodyuti sm. “splendente di merito reli-

gioso”, N. di uno ¸‚i del dodicesimo

manvantara (VP).
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tapodhana agg. ricco di austerità religio-

se; sm. 1. N. di un figlio di Manu Tå-

masa; 2. N. di uno ¸‚i del dodicesimo

manvantara; 3. N. di un Muni; 4. Arte-
misia; 5. grande asceta; sf. (å) Sphae-
ranthus Mollis.

tapodharma sm. (vl. tapodharrma-
bh®itha) N. di uno ¸‚i del dodicesimo

manvantara.

tapodhåman sn. “luogo di austerità”, N.

di un t⁄rtha.

tapodh®ti sm. N. di uno ¸‚i del dodicesi-

mo manvantara.

taponitya agg. incessantemente dedito al-

le penitenze religiose; sm. N. di uomo

(con il patr. Pauruçi‚†i).

taponidhåna sn. tesoro di penitenza.

taponidhi sm. “tesoro di ascesi, di san-

tità”, uomo eminentemente devoto.

taponi‚†ha agg. che pratica austerità.

tapobala sm. forza acquisita grazie alle

penitenze religiose.

tapobhaπga sm. interruzione delle peni-

tenze religiose.

tapobh®t agg. che si sottopone a peniten-

ze; sm. asceta.

tapomaya agg. (f. ⁄) 1. che consta di, com-

posto di penitenze religiose; 2. che pra-

tica penitenze religiose.

tapom¨rti sf. incarnazione dell’austerità

religiosa; sm. N. di uno ̧ ‚i del dodice-

simo manvantara.

tapom¨la agg. fondato sulla penitenza re-

ligiosa; sm. N. di un figlio di Manu Tå-

masa.

tapoyajña agg. che sacrifica con l’ascesi.

tapoyukta agg. impegnato nell’ascesi.

tapoyoga sm. pratica della penitenza.

taporata agg. che gioisce per le penitenze

religiose, pio.

taporati agg. che gioisce per le penitenze

religiose, pio; sm. 1. N. di un figlio di

Manu Tåmasa; 2. N. di uno ̧ ‚i del do-

dicesimo manvantara.

taporavi sm. “sole degli asceti”, N. di uno

¸‚i del dodicesimo manvantara.

taporåja sm. luna (in quanto presiede le

penitenze).

taporåçi sm. quantità di penitenze religio-

se (Puru‚ottama).

tapoloka sm. N. di uno dei sette mondi

(detti anche Taparloka, situati al di so-

pra del Janaloka); sm. pl. N. di una fa-

miglia.

tapova†a sm. Brahmåvarta (nell’India

Centrale).

tapovat agg. impegnato, preso dalle peni-

tenze.

tapovana sn. selva in cui si eseguono peni-

tenze religiose.

tapovari‚†ha agg. eccellente nella peni-

tenza.

tapovåsa sm. luogo di penitenze.

tapovidhåna sn. N. di due testi jaina.

tapovidhi sm. N. di due testi jaina.

tapov®ddha agg. ricco di austerità reli-

giose.

tapovråta sm. grande numero di penitenze.

tapo’nubhåva sm. potere soprannaturale

acquisito grazie a pratiche ascetiche.

tapo’nta agg. che termina con la penitenza.

tapo’rth⁄ya agg. destinato alle penitenze.

tapo’çana sm. 1. “il cui cibo è l’austerità”,

N. di uno ¸‚i del dodicesimo manvan-
tara; 2. N. di un figlio di Manu Tåmasa.

taptá agg. 1. riscaldato, infiammato, cal-

do, affinato (oro), fuso, liquefatto (RV;

AV); 2. angosciato, afflitto, esausto; 3.

asrl. in opposizione a; 4. perfetta (au-

sterità); 5. che ha praticato austerità; 6.

infiammato dalla collera, acceso; sn.

acqua che brucia; avv. in modo focoso.

taptaka sn. padella.

taptakumbha sm. 1. giara, anfora riscal-

data o infocata; 2. N. di un inferno.

taptak¨pa sm. “pozzo di liquido riscalda-

to”, N. di un inferno.

taptak®cchra sm. sn. tipo di penitenza re-

ligiosa (il bere acqua calda, latte e bur-

ro chiarificato ogni giorno per tre gior-

ni e inalare aria calda per tre giorni).

taptajåmb¨nadamaya agg. (f. ⁄) fatto di

oro purificato (R).

taptatapas agg. che pratica penitenze; sm

asceta.

taptatapta agg. riscaldato ripetutamente.

taptatåmra sn. rame incandescente o li-

quefatto.

taptapå‚å~aku~∂a sn. “abisso riempito

con pietre infocate”, N. di un inferno.

taptamudrå sf. segno (di Vi‚~u) marchia-

to (sulla pelle con un ferro infocato).

taptarahasa sn. (?) segreto che nessuno

conosce (På~).

taptar¨pa sn. “dalla forma raffinata”, ar-

gento, argenteria.

taptar¨paka sn. “dalla forma raffinata”,

argento, argenteria.

taptalomaça sm. sn. vetriolo verde.

taptaloha sn. “ferro ardente”, N. di un in-

ferno.

taptavåluka agg. dalla sabbia molto cal-

da; sm. N. di un inferno; sf. pl. sabbia

molto calda.

taptavya agg. che deve essere praticata

(penitenza).

taptavrata agg. che usa latte caldo per il

rito d’iniziazione.

taptáç¨rmiku~∂a sn. “statua di ferro

infocata”, N. di un inferno (in cui i

malvagi sono costretti ad abbracciare

immagini infuocate).

taptasuråku~∂a sm. “giara o cavità riem-

pita con una bevanda alcolica bollen-

te”, N. di un inferno.

taptas¨rmi sf. “statua di ferro infocata”,

N. di un inferno (in cui i malvagi sono

costretti ad abbracciare immagini in-

fuocate).

taptas¨rmiku~∂a sn. “statua di ferro in-

fuocata”, N. di un inferno (in cui i mal-

vagi sono costretti ad abbracciare im-

magini infuocate).

taptahema sn. oro purificato.

taptahemamaya agg. che consta di, com-

posto da oro purificato.

taptånna sn. cibo caldo, riso caldo.

taptåbhara~a sn. ornamento eseguito con

oro purificato.

taptåyana agg. (f. ⁄) luogo di residenza di

persone afflitte (la terra), (VS).

tapti sf. calore.

tapt® sm. chi riscalda.

taptodakasvåmin sm. N. di un t⁄rtha.

tapya agg. 1. che deve essere purificato,

raffinato; 2. che compie ascetismo

(detto di Çiva), (v. sattvamaya).

tapyatí sf. calore (TS).

tapyatú agg. caldo (RVII, 24, 9); sf. calore.

tapyatva sn. condizione, stato di dovere

essere purificato.

tabalåk®ti sf. N. di una pianta rampicante.

tabha sm. caprone.

tam vb. cl. 4 P. tåmyati (ra. Å. tåmyate): 1.

sforzarsi per respirare (come chi sta

soffocando), soffocare, essere soffoca-

to; 2. attenuarsi, svanire, essere esauri-

to, perire; 3. essere angosciato o distur-

bato, turbato, perplesso (RV); 4. tratte-

nere (il respiro), diventare immobile o

rigido; 5. desiderare.

tama 1 sm. 1. buio, oscurità; 2. Xantho-
chymus Pictorius; 3. Phyllanthus Em-
blica; sn. 1. oscurità; 2. punta del pie-

de; sf. (å) 1. notte; 2. Xanthochymus
Pictorius; sf. (⁄) notte.

tama 2 suff. 1. impiegato per formare il

sup. di aggettivi e ra. di sostantivi; 2.

(åm) nella lingua più antica aggiunto

ad avverbi, nella lingua più recente a

verbi, per intensificare il loro signifi-

cato; agg. desiderato moltissimo; avv.

in sommo grado, molto, assai.

tamaªpracchådaka agg. che ricopre con

le tenebre (detto di un demone malva-

gio).

tamaªprabha sm. sf. (å) N. di un inferno.

tamaªpraveça sm. 1. il brancolare nell’o-

scurità; 2. perplessità.

tamaªsaµghåta sm. tenebra densa.

tamaªsthita sn. “situato nell’oscurità”, N.

di un inferno.

tamaka sm. oppressione (del petto), tipo

di asma; sf. (å) Phyllanthus Emblica.

tamaπga sm. piattaforma.

tamaπgaka sm. piattaforma.

tamata agg. desideroso di.

tamana sn. il divenire ansimante, senza

fiato.

tamaprabha sm. sf. (å) N. di un inferno.

tamam avv. in modo tale da sparire (På~).

tamara sn. stagno (elemento chimico).

tamaråja sm. bambù.

támas sn. 1. oscurità, buio, tenebre (anche

pl.), (RV I, 117, 17); 2. tenebre dell’in-
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ferno, inferno o una parte specifica

dell’inferno; 3. (anche sm.) oscura-

mento del sole o della luna durante

un’eclisse attribuita a Råhu; 4. oscurità

mentale, ignoranza, illusione, errore

(nella filososofia Såπkhya una delle

cinque forme di avidyå); 5. N. di una

delle tre qualità o elementi costitutivi

di ogni cosa nella creazione (i.e. causa

di pesantezza, ignoranza, illusione,

concupiscenza, rabbia, orgoglio, dolo-

re, ottusità e flemma); 6. peccato; 7. af-

fanno; 8. N. di un figlio di Çravas; 9. N.

di Dak‚a; 10. N. di P®ithuçravas.

tamasá agg. di colore scuro; sm. 1. oscu-

rità; 2. pozzo; sn. 1. ifc. oscurità; 2.

città; sf. (å) N. di un fiume (che sfocia

nel Gange a valle di Prati‚†håna).

tamasåk®ta agg. fatto con o dalle tenebre.

tamasåvana sn. N. di una selva.

tamaska sn. ifc. 1. oscurità; 2. ignoranza;

3. qualità tamas.

tamaskalpa agg. come tenebra, oscuro.

tamaskå~∂a sm. oscurità grande o dif-

fusa.

tamastati sf. oscurità grande o diffusa.

tamasp®ç agg. connesso con l’oscurità.

tamasvat agg. oscuro; sf. (t⁄) 1. notte; 2.

curcuma.

támasvan agg. oscuro (TS).

tamasvin⁄ sf. 1. notte; 2. curcuma.

tamåla sm. 1. “dalla corteccia scura (ma

dai fiori bianchi)”, Xanthochymus Pic-
torius; 2. specie di albero Khadira ne-

ro; 3. Crataeva Roxburghii; 4. tabacco;

5. segno indicante la setta tracciato sul-

la fronte (fatto con il succo del frutto

Tamåla); 6. spada; sm. sn. corteccia di

bambù; sn. foglia di Xanthochymus
Pictorius; sf. (⁄) 1. Phyllanthus Embli-
ca; 2. Crataeva Roxburghii; 3. Rubia
Munjista.

tamålaka sm. sn. 1. Xanthochymus Picto-
rius; 2. ifc. corteccia di bambù; sn. 1.

foglia di Laurus Cassia; 2. Marsilea
Quadrifolia; sf. (å, ⁄) Phyllanthus Em-
blica; sf. (ikå) 1. Phyllanthus Emblica;

2. Rubia Munjista; 3. N. di una città; 4.

N. di donna.

tamålapattra sn. 1. foglia di Xanthochy-
mus Pictorius; 2. foglia di Laurus Cas-
sia; 3. Xanthochymus Pictorius; 4. se-

gno indicante la setta tracciato sulla

fronte; sm. “odoroso come le foglie

tamåla e il legno del sandalo”, N. di un

Buddha.

tamålapattracandanagandha sm. “odo-

roso come le foglie tamåla e il legno

del sandalo”, N. di un Buddha.

tamålin⁄ sf. 1. luogo ricoperto di alberi

tamåla; 2. N. di una città; 3. Phyl-
lanthus Emblica.

tamåhvaya sm. pianta tål⁄çapattra.

tami sf. 1. notte; 2. curcuma.

tamin agg. che assoggetta (På~).

támi‚⁄c⁄ agg. che opprime, stordisce,

confonde (RVVIII, 48, 2; AV II, 2, 5).

támisra sm. sn. 1. tenebra, notte buia (an-

che pl.); 2. inferno oscuro, inferno (in

generale); 3. collera; sf. (å) notte oscu-

ra (RV II, 27, 14; MBh).

tamisrapak‚a sm. metà oscura del mese.

tam⁄çvara sm. luna.

tamu‚†uh⁄ya sn. inno RV VI, 18 (che co-

mincia con tám u ‚†uhi).
tamogâ agg. che vaga nella tenebre

(Çu‚~a), (RVV, 32, 4).

tamogu~a sm. qualità della tenebre o del-

l’ignoranza.

tamogu~in agg. in cui predomina la qua-

lità del tamas, ignorante, orgoglioso,

arrogante.

tamoghna sm. 1. “che distrugge le tene-

bre”, sole (MBh); 2. luna; 3. fuoco; 4.

Vi‚~u; 5. Çiva; 6. Buddha.

tamojyotis sm. “luce nelle tenebre”, luc-

ciola.

tamoni‚†ha agg. fondato sulle tenebre.

tamonud agg. che disperde le tenebre; sm.

1. luce; 2. sole; 3. luna; 4. fuoco; 5.

lampada.

tamonuda agg. che disperde le tenebre

(Mn; MBh); sm. 1. sole; 2. luna.

tamobhåga agg. che partecipa delle tene-

bre.

tamobhid sm. “che disperde le tenebre”,

lucciola.

tamobh¨ta agg. 1. “divenuto tenebra”,

coperto di tenebra (Mn); 2. ignorante

(Mn).

tamoma~i sm. 1. “gioiello delle tenebre”,

specie di gemma; 2. lucciola.

tamomaya agg. (f. ⁄) che consiste, che è

composto o coperto di tenebra; sm.

mente avvolta nelle tenebre (nella filo-

sofia Såπkhya, una delle cinque forme

di avidyå).

tamomay⁄k® vb. cl. 8 P. tamomay⁄karoti:
coprire di tenebra.

tamor¨pa agg. che consta di, che si accor-

da con l’oscurità mentale o ignoranza.

tamor¨pin agg. che consta di oscurità

mentale o ignoranza.

tamolipt⁄ sf. 1. N. di un popolo e della sua

regione; 2. N. di una città dei Tamo-

lipt⁄.

tamovat agg. oscuro (R).

tamovåsas sn. oscurità come riparo.

tamovikåra sm. “modificazione del ta-
mas”, malattia.

tamoviçåla agg. pieno di tenebra.

tamov®ta agg. 1. oscurato; 2. vinto da

qualche effetto del tamas come colle-

ra, paura, etc.

tamov„dh agg. che si rallegra per la tene-

bra (RVVII, 104, 1).

tamovairin sm. “nemico della tenebra”,

fuoco.

tamohán agg. che distrugge o disperde la

tenebra; sm. 1. fuoco; 2. Vi‚~u; 3. Çiva.

tamohara sm. “che allontana la tenebra”,

luna.

tamo’ntak®t sm. “colui che pone fine alle

tenebre”, N. di un collaboratore di

Skanda.

tamo’ntya sm. N. di uno dei dieci modi in

cui può avvenire un’eclisse.

tamo’ndhakåra sm. sn. N. di un luogo mi-

tico.

tamo’ndhakårabh¨mi sf. N. di un luogo

mitico.

tamo’ndhakåråbh¨mi sf. N. di un luogo

mitico.

tamo’paha agg. 1. che rimuove l’oscurità

(På~); 2. che rimuove l’ignoranza; sm.

1. sole; 2. luna; 3. fuoco; 4. Buddha.

tamo’ri sm. “nemico della tenebra”, sole.

tamo’rivivara sm. “pertugio del sole”, fi-

nestra.

tampå sf. vacca.

tamb vb. cl. 1 P. tambati: andare.

tambå sf. mucca.

tamb⁄ra sm. sn. asrl. quattordicesimo

Yoga.

tamrá agg. che opprime, che oscura.

tay vb. cl. 1 Å. tayate: 1. andare verso

(acc.); 2. uscire da o di (abl.); 3. proteg-

gere.

taya agg. protettore; sm. 1. protezione; 2.

difensore.

tara 1 suff. 1. impiegato per formare il

compar. degli aggettivi e ra. dei sostan-

tivi; 2. (åm) nella lingua più antica ag-

giunto ad avverbi, nella lingua più re-

cente a verbi, per intensificare il loro

significato; 3. avv. (con na) niente af-

fatto.

tara 2 agg. 1. che trasporta dall’altra parte

di o oltre, che salva (?), (detto di Çiva);

2. che tralascia, che passa oltre; 3. “ec-

cellente, vincente”, eminente; sm. 1.

traversata, passaggio (RV; MBh;

Yåjñ); 2. vittorioso, esemplare; 3 prez-

zo del traghetto, trasporto; 4. zattera; 5.

strada; 6. N. di una formula magica

(contro gli spiriti malvagi ritenuti in

possesso di alcune armi); 7. fuoco ; 8.

N. di uomo (Råjat); sf. (⁄, ⁄s) 1. imbar-

cazione, nave (MBh); 2. cesto per il

bucato; 3. orlo di una veste; 4. vaso; 5.

clava; 6. fumo.

tarak‚a sm. 1. iena; 2. lupo.

tarák‚u sm. iena (MBh).

tarak‚uka sm. iena.

taraµga 1 sm. 1. “chi va da una parte al-

l’altra”, onda, maroso; 2. sezione di

un’opera letteraria che contiene nel no-

me una parola come “mare” o “fiume”;

3. salto, galoppo, andatura veloce,

l’ondeggiare intorno, il muoversi

avanti e indietro; 4. panno, stoffa, abiti.

taraµga 2 vb. den. cl. 1 P. taraµgati:
muoversi come un maroso, ondeggiare

intorno, muovere incessantemente

avanti e indietro.
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taraµgaka sm. onda.

taraµgadattå sf. N. di una commedia.

taraµgabh⁄ru sm. N. di un figlio del quat-

tordicesimo Manu (Hariv).

taraµgamålin sm. “inghirlandato di on-

de”, mare.

taraµgaya vb. den. P. taraµgayati: far

muovere avanti e indietro.

taraµgavat⁄ sf. 1. “che ha onde”, fiume;

2. N. di un’ancella.

taraµgåpatrasta agg. impaurito dalle on-

de (På~).

taraµgikå sf. N. di un’ancella.

taraµgi~⁄ sf. 1. fiume; 2. N. di un fiume;

3. N. di varie opere letterarie.

taraµgi~⁄nåtha sm. “signore dei fiumi”,

mare.

taraµgi~⁄bhart® sm. “signore dei fiumi”,

mare.

taraµgita agg. 1. che ha increspature co-

me le onde (Kathås); 2. ondeggiante,

fluttuante, inondato (dalle lacrime),

che si muove incessantemente avanti e

indietro (MBh); sn. ondeggiamento, il

muoversi avanti e indietro.

taraµgin agg. ondeggiante, fluttuante,

che si muove incessantemente avanti e

indietro (MBh).

tara†a sm. N. di una pianta medicinale; sf.

(⁄) N. di una pianta spinosa.

tara~a sm. 1. zattera, imbarcazione; 2.

“approdo finale”, cielo; sn. 1. ifc.

scambio, passaggio; 2. superamento

(della sfortuna), (MBh); 3. il trasporta-

re dall’altra parte, il riportare; 4. remo;

sf. (⁄) 1. barca; 2. Aloe Perfoliata; 3.

Hibiscus Mutabilis; 4. Rosa Glanduli-
fera.

tará~i agg. 1. che avanza (p.e. il sole, etc.),

rapido, inesausto, energico (RV, AV);

2. che trasporta oltre, che salva, che

aiuta, benevolo; sm. 1. sole; 2. Calo-
tropis Gigantea; 3. raggio di luce; sf. 1.

barca; 2. Aloe Perfoliata.

tara~itanayå sf. “figlia del sole”, fiume

Yamunå.

tara~itvá sn. zelo (RV).

tara~idhanya sm. Çiva.

tara~ipe†aka sm. recipiente per aggottare.

tara~iratna sn. “gioiello del sole”, rubino.

tara~⁄ya agg. che deve essere attraversato

(fiume).

tara~⁄vall⁄ sf. Rosa Glandulifera.

tara~∂a sm. sf. (å, ⁄) N. di un luogo; sm.

sn. 1. galleggiante di una lenza da pe-

sca; 2. galleggiante costituito di canne

di bambù e fatto fluttuare su recipienti

vuoti capovolti; 3. remo; 4. zattera,

barca.

tara~∂aka sn. 1. N. di un t⁄rtha; 2. zattera,

chiatta.

tara~∂apådå sf. “munita di remi”, barca.

tara~ya vb. den. P. tara~yati: andare.

taratamatas avv. più o meno, press’a

poco.

taratsama sm. fuoco di pula, paglia; sm.

sf. pl. N. di un inno.

taratsamand⁄ sf. pl. inno RV IX, 58 (che

comincia con tárat sá mandî).
taratsamand⁄ya sn. (sott. s¨kta) inno RV

IX, 58 (che comincia con tárat sá
mandî).

taratsala sm. fuoco di paglia.

tarad sf. 1. zattera; 2. specie di anatra.

tarad⁄ sf. N. di una pianta.

taráddve‚as agg. vincitore dei nemici (In-

dra), (RV I, 100, 3).

tarantá sm. 1. oceano; 2. violento acquaz-

zone; 3. rana; 4. N. di uomo (con il patr.

Vaidadaçvi), (RV V, 61, 10); sf. (⁄) bar-

ca, nave.

tarantuka sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

tarapa~ya sn. 1. prezzo del traghetto; 2.

trasporto, carico.

tarapa~yika sm. chi riceve la ricompensa

per il traghetto o il nolo.

tarambuja sn. melone d’acqua, cocomero.

tarala agg. 1. che si muove avanti e indie-

tro, tremante, tremulo (MBh); 2. bril-

lante (R); 3. instabile, vano (Råjat); 4.

libidinoso; 5. liquido; 6. cavo, incava-

to; sm. 1. onda; 2. gemma centrale di

una collana (MBh); 3. collana; 4. rubi-

no; 5. ferro; 6. superficie piana; 7. Da-
tura Stramonium; 8. N. di un poeta;

sm. pl. N. di un popolo (MBh); sf. (å)

1. bevanda alcolica; 2. ape; 3. N. di una

Yogin⁄; 4. farina di riso cotta nell’ac-

qua (o nel latte).

taralatå sf. 1. timidezza, instabilità, irre-

solutezza; 2. attività instabile.

taralatva sn. timidezza, instabilità, irreso-

lutezza.

taralanayan⁄ sf. “dall’occhio tremulo”, ti-

po di metro.

taralaya vb. den. P. taralayati: far tremare.

taralalekhå sf. N. di donna (Råjat).

taralalocanå sf. donna dagli occhi tre-

muli.

taralåya vb. den. Å. taralåyate: tremare.

taralåyita agg. reso tremulo, agitato; sf.

larga ondata; sn. instabilità.

taralikå sf. N. di un’ancella.

taralita agg. tremante, dondolante, ondeg-

giante, tremulo; sn. ciò che è stato fatto

tremare, è stato reso tremulo.

taralitahåra agg. dal tremulo serto.

tarava†a sm. Cassia Auriculata.

taravåri sm. (vl. talavåri) spada ad un so-

lo taglio.

taravålikå sf. spada ad un solo taglio.

tarav⁄ sf. asrl. quadratura.

táras sn. 1. rapido progresso, velocità, for-

za, energia, efficacia (RV; MBh; R); 2.

traghetto (RV; AV X, 10, 24); 3. N. sim-

bolico dello stoma degli Dei; 4. argine,

sponda, banco; avv. (så) velocemente,

direttamente (MBh; R); agg. (tarás)

celere, energico.

tarasa sm. sn. sg. e pl. carne.

tarasapuro∂åça agg. che offre una torta di

carne.

tarasamaya agg. fatto di carne (p.e. una

torta).

tarasåna sm. barca.

tarasårika sm. mangiatoia per cavalli.

tarasthåna sn. approdo.

tarasmat agg. 1. rapido, violento, energi-

co, ardito (Indra); sm. N. di un figlio

del quattordicesimo Manu; sf. pl. “i ve-

loci”, fiumi.

tárasvat agg. 1. rapido, violento, energi-

co, ardito (Indra); sm. N. di un figlio

del quattordicesimo Manu (Hariv); sf.

pl. “i veloci”, fiumi.

tarasvín agg. 1. rapido, violento, energi-

co, ardito (Indra), (RV; MBh; R); sm.

1. corriere, messaggero; 2. eroe; 3. Çi-

va; 4. vento; 5. falco; 6. Garu∂a; 7. N.

di uomo.

taråndhu sm. barca larga dal fondo piatto.

taråya~a sm. Ficus Religiosa; sm. pl. N.

di una famiglia.

tarålu sm. barca larga dal fondo piatto.

tari sf. barca (MBh).

tarika sm. 1. traghettatore; 2. zattera, bar-

ca; sf. (å) 1. zattera, barca; 2. pelle sul

latte (VS).

tarikin sm. traghettatore.

tarí~⁄ sf. 1. barca; 2. Aloe Perfoliata.

taritavya agg. da attraversarsi, da oltre-

passarsi.

taritå sf. 1. “guida”, dito indice; 2. aglio;

3. canapa; 4. aspetto di Durgå.

taritådhåra~ayantra sn. N. di un dia-

gramma mistico.

taritåp¨jåyantra sn. N. di un diagramma

mistico.

tarit® agg. che attraversa (un fiume) o tra-

sporta dall’altra parte (På~).

taritra sm. timoniere; sn. remo (MBh).

tarín agg. che traghetta (AVV, 27, 6).

tariratha sm. “arto dell’imbarcazione”,

remo.

tarî sf. vacca sterile.

tar⁄t® agg. che attraversa un fiume o che

porta su un fiume.

tár⁄yas agg. compar. che passa facilmente

per, tra (acc.), (RVV, 41, 12).

tar⁄‚a sm. 1. zattera, barca; 2. oceano; 3.

persona idonea o competente; 4. bella

forma o figura, ornamento, decorazio-

ne; 5. risoluzione.

táru agg. veloce; s. pl. velocità (RV).

taru sm. 1. albero (R); 2. N. di un figlio di

Manu Cåk‚u‚a.

taruk¨~i sm. specie di uccello.

taruko†ara sn. cavità di un albero.

táruk‚a sm. N. di uomo (RVVIII, 46, 32).

tarukha~∂a sm. sn. gruppo di alberi.

tarugahana sn. folto dei boschi.

tarucchåyå sf. ombra di un albero

(Kathås).

taruja agg. prodotto da un albero (fiore,

frutto, etc.).
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taruj⁄vana sn. radice di un albero (i.e. or-

gano vitale).

táru~a agg. (f. ⁄) 1. “progressivo”, giovane,

tenero, giovanile (RV; AV); 2. nuovo,

fresco, appena sorto (il sole), appena

iniziato (il calore o la malattia), (MBh;

R); 3. affettuoso (detto di un sentimen-

to); sm. 1. giovane (cfr. tar~a), (MBh);

2. Ricinus Communis; 3. seme lungo

del cumino; 4. N. di una sezione di

un’opera Tantra dedicata ai vari stadi

della vita di un Tåntrika; 5. N. di un es-

sere mitico; 6. N. di uno ¸‚i dell’undi-

cesimo manvantara; sm. sn. fiore della

pianta Trapa Bispinosa; sn. 1. cartilagi-

ne; 2. germoglio; sf. (⁄) 1. giovane don-

na, ragazza; 2. tipo di erbe aromatiche;

3. Aloe Perfoliata; 4. Rosa Glandulife-
ra o Alba; 5. Croton Polyandrum o

Tiglium.

taru~aka sm. N. di un Någa (MBh).

taru~aká sm. germoglio (AV X, 4, 2).

taru~ajvara sm. “lieve febbre”, febbre

che dura una settimana.

taru~ajvaråri sm. “nemico del taru~aj-
vara”, N. di un farmaco.

taru~atå sf. freschezza, vigore.

taru~adadhi sn. latte coagulato da cinque

giorni.

taru~ap⁄tikå sf. arsenico rosso.

taru~aya vb. den. P. taru~ayati: rendere

giovane o fresco.

taru~åditya sm. sole sorto nuovamente

(MBh).

taru~åbhåsa sm. specie di cetriolo.

taru~åya vb. den. P. taru~åyati: generare,

tirare fuori; Å. taru~åyate: diventare o

restare giovane o fresco (Hariv; Suçr;

Pañcat).

taru~åsthi sn. “osso molle” cartilagine.

taru~imán sm. gioventù, giovinezza.

taru~⁄ka†åk‚akåma sm. Clerodendrum
Phlomoides.

taru~⁄ka†åk‚amåla sm. Clerodendrum
Phlomoides.

taru~⁄ga~a sm. quantità di giovani donne.

taru~⁄jana sm. giovane donna.

taru~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. taru~⁄bhavati: di-

ventare un giovane.

taru~⁄bh¨ta agg. divenuto una fanciulla.

taru~⁄ratna sn. rubino.

taru~endu sm. luna crescente.

tarutala sn. terreno pianeggiante ai piedi

di un albero.

tarutå sf. condizione di albero.

tarut¨likå sf. rossetta (Pteropus).

tárut® agg. vincente.

tarut„ sm. 1. conquistatore (RV); 2. con-

ducente (di carri), (RV); agg. (f. tr⁄)
aiutante.

tárutra agg. 1. che trasporta al di là (caval-

lo); 2. vincente, trionfante, che conce-

de la vittoria, superiore (RV).

tarud¨likå sf. rossetta (Pteropus).

tarunakha sm. “unghia di albero, arbu-

sto”, pianta spinosa.

tarupaπkti sf. fila di alberi, viale.

tarubhuj sm. “mangiatore dell’albero”,

pianta parassita Vanda Roxburghii.
taruma~∂apa sm. pergolato, padiglione.

tarumastaka sm. sn. cima di un albero.

tarumahiman sm. “gloria del piantare al-

beri”, N. di una sezione del V®k‚åyur-

veda (sulle future ricompense di coloro

che piantano alberi).

tarum¨la sn. radice di un albero.

tarum®ga sm. “animale dell’albero”, scim-

mia.

taruråga sm. sn. “malia dell’albero”,

gemma.

taruråja sm. “re degli alberi”, albero

Borassus Flabelliformis.

taruråjan sm. “re degli alberi”, albero

pårijåta.

taruruhå sf. “che cresce sugli alberi”,

pianta parassita Vanda Roxburghii.
tarurohi~⁄ sf. “che cresce sugli alberi”,

pianta parassita Vanda Roxburghii.
taruvara sm. “migliore degli alberi”, al-

bero pårijåta.

taruvall⁄ sf. 1. pianta rampicante; 2. spe-

cie di Oldenlandia (tintura rossa).

taruvi†apa sm. ramo.

taruça agg. ricco di alberi.

taruçåyin sm. “che dorme sugli alberi”

uccello.

taruçre‚†ha sm. il migliore degli alberi.

táru‚a sm. conquistatore, vincitore; sf. (⁄)
vittoria.

taru‚a~∂a sn. gruppo di alberi (R; Pañ-

cat).

taru‚yát agg. che attacca, assale (RV).

tárus sn. 1. battaglia (RV); 2. superiorità

(RV).

tarusåra sm. “essenza dell’albero”,

canfora.

tarusåramaya agg. composto di durame,

del cuore del legno.

tarusthå sf. “che cresce sugli alberi”,

pianta parassita Vanda Roxburghii.
tar¨†a sm. radice di un loto.

tarû~aka sm. N. di un Någa; sn. germo-

glio.

tar¨t® agg. che attraversa o che porta su un

fiume (Pa~).

tár¨‚as agg. superiore (RV).

tark vb. cl. 10 P. tarkayati (ep. tarkayate):

1. congetturare, calcolare, risolvere,

sospettare, inferire, tentare di scoprire

o accertare, ragionare, riflettere, medi-

tare su (MBh); 2. considerare come

(con doppio acc.); 3. pensare a, ricor-

darsi di, avere nella propria mente, in-

tendere, avere intenzione di (inf.),

(MBh; Hariv; BhP); 4. accertare (R); 5.

parlare; 6. brillare.

tarka sm. 1. congettura (MBh); ragiona-

mento, speculazione, indagine (Mn;

MBh); 2. dubbio; 3. sistema o dottrina

fondata sulla speculazione o sul ragio-

namento, sistema filosofico (spec. il

sistema Nyåya); 4. numero sei; 5. logi-

ca, confutazione; 6. desiderio, richie-

sta; 7. ciò che compensa un’ellissi; 8.

causa, motivo; sn. sistema filosofico;

sf. (å) ragionamento, indagine (MBh).

tarkaka sm. mendicante (MBh).

tarkakarkaça sm. N. di una famiglia.

tarkakarman sn. N. di una kalå.

tarkakårikå sf. N. di un’opera riguardan-

te la filosofia Vaiçe‚ika composta da

J⁄varåja D⁄k‚ita.

tarkakut¨hala sn. N. di un’opera.

tarkakaumud⁄ sf. N. di un’opera riguar-

dante la filosofia Vaiçe‚ika.

tarkagrantha sm. trattato sul ragiona-

mento, manuale di logica.

tarkacandrikå sf. N. di una elementare

esposizione della filosofia Nyåya.

tarkac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

tarkajñåna sn. conoscenza conseguita

con il ragionamento o la speculazione

filosofica.

tarkajvålå sf. “fiamma della speculazio-

ne”, N. di un’opera buddhista.

tarka~a sn. 1. congettura; 2. ragiona-

mento.

tarka~⁄ya agg. che deve essere sospettato

(MBh).

tarkataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera compo-

sta da Gu~aratna.

tarkad⁄pikå sf. N. di un commentario sul

Tarka.

tarkapañcånana sm. N. di numerosi

scrittori di filosofia Nyåya.

tarkaparibhå‚å sf. 1. N. di un manuale ri-

guardante la filosofia Nyåya scritto da

Keçavabha††a; 2. N. di un commenta-

rio scritto da Vimmibha††a.

tarkaparibhå‚åv®tti sf. N. di un com-

mentario scritto da Vimmibha††a.

tarkaprakåça sm. N. di un commentario

scritto da Çr⁄ka~†ha.

tarkaprad⁄pa sm. N. di un manuale ri-

guardante la filosofia Vaiçe‚ika com-

posto da Ko~∂abha††a.

tarkabhå‚å sf. N. di un manuale riguar-

dante la filosofia Nyåya composto da

Keçavabha††a.

tarkabhå‚åprakåçå sm. N. di un com-

mentario composto da Govardhana.

tarkabhå‚åprakåçikå sf. N. di un com-

mentario

tarkabhå‚åbhåvaprakåçikå sf. N. di un

commentario

tarkabhå‚åsåramañjar⁄ sf. N. di un com-

mentario composto da Mådhava (di

Kåç⁄).

tarkamañjar⁄ sf. N. di un commentario

composto da J⁄varåja D⁄k‚ita.

tarkamudrå sf. posizione della mano.

tarkayukta agg. 1. congetturato, sospetta-

to (R); 2. congiunto con i sistemi filo-

sofici (MBh).

tarkaratna sn. N. di una dissertazione
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riguardante la filosofia Vaiçe‚ika com-

posta da Ko~∂abha††a.

tarkarahasya sn. N. di un’opera.

tarkarahasyad⁄pikå sf. N. del Ía∂darça-

nasamuccaya†⁄kå di Gu~åkara.

tarkavåg⁄ça sm. N. di numerosi scrittori

appartenenti alla filosofia Nyåya.

tarkavåda sm. N. di un’opera.

tarkavid sm. “che conosce la logica”, filo-

sofo.

tarkavidyå sf. “scienza del ragionamen-

to”, manuale di logica, trattato filosofi-

co (MBh).

tarkaçåstra sn. manuale di logica, trattato

filosofico (MBh; Hariv).

tarkasaµgraha sm. N. di un manuale del-

la branca Vaiçe‚ika della filosofia

Nyåya composto da Annambha††a.

tarkasaµgrahad⁄pikå sf. N. di un com-

mentario sul Tarkasaµgraha composto

da Annambha††a.

tarkasamaya sm. N. di un’opera.

tarkasådhya sn. N. di una kalå.

tarkå†a sm. mendicante.

tarkånubhå‚å sf. N. di un commentario

composto da Govardhana.

tarkåbhå‚a sm. ragionamento apparente

o confutazione.

tarkåm®ta sn. “nettare della logica”, N. di

un manuale elementare riguardante la

filosofia Vaiçe‚ika composto da Ja-

gad⁄ça Tarkålaµkåra Bha††åcårya.

tarkåm®taca‚aka sm. sn. N. di un com-

mentario sul Tarkåm®ta composto da

Gaπgåråma Ja†⁄.

tarkåm®tataraµgi~⁄ sf. N. di un com-

mentario sul Tarkåm®ta composto da

Mukunda Bha††a Gå∂egila.

tarkåri sf. (vl. tarkår⁄) 1. Sesbania Aegyp-
tiaca; 2. Premna Spinosa; 3. specie di

cucurbitacee.

tarkålaµkåra sm. N. di numerosi filo-

sofi.

tarki~a sm. Cassia Tora.

tarkita agg. 1. ponderato, considerato co-

me (R); 2. investigato, indagato; sn.

congettura.

tarkin agg. abile nella speculazione.

tarku sm. sn. fuso.

tarkuka sm. mendicante.

tarkukarman sn. “opera del fuso”, N. di

una kalå.

tarku†a sn. filatura; sf. (⁄) fuso.

tarkupå†h⁄ sm. sf. (⁄) sfera (di argilla,

etc.) posto all’estremità inferiore di

un fuso per imprimere ad esso un mo-

to rotatorio.

tarkupi~∂a sm. sfera (di argilla, etc.) po-

sto all’estremità inferiore di un fuso

per imprimere ad esso un moto rotato-

rio.

tarkup⁄†ha sm. sf. (⁄) sfera (di argilla,

etc.) posto all’estremità inferiore di

un fuso per imprimere ad esso un mo-

to rotatorio.

tarkulåsaka sm. involucro concavo o

piatto che serve per sostenere l’estre-

mità inferiore di un fuso mentre ruota.

tarkuçåna sm. piccola pietra per affilare

fusi.

tark‚u sm. iena.

tark‚ya sm. salnitro.

tarj vb. cl. 1 P. tarjati (ep. Å. tarjate): 1.

minacciare (MBh; R); 2. sgridare, rim-

proverare (MBh); caus. tarjayati (ep.

Å. tarjayate): 1. minacciare, rimprove-

rare (R); 2. spaventare (MBh; R); 3.

deridere (MBh).

tarjaka agg. minaccioso.

tarjana sn. 1. minaccia, rimprovero (R); 2.

ifc. spavento (MBh); 3. derisione; 4. il

colpire per umiliare; 5. l’eccellere; 6.

collera; sf. (å) rimprovero; sf. (⁄) 1. “dito

che minaccia”, indice; 2. tipo di arma.

tarjanikå sf. tipo di arma.

tarjan⁄ya agg. che deve essere minaccia-

to, rimproverato.

tarjika sm. pl. popolo dei Persiani.

tarjita agg. 1. minacciato (R); 2. rimpro-

verato, ingiuriato (Råjat); 3. spaventa-

to; sn. minaccia (R).

tar~a sm. 1. vitello; 2. giovane animale.

tar~aka sm. 1. vitello; 2. giovane animale.

tar~i sm. 1. barca; 2. sole.

tartar⁄ka agg. che ha l’abitudine di attra-

versare (un fiume); sn. barca.

tartavya agg. che deve essere attraversato

(MBh).

tard vb. cl. 1 P. tardati: danneggiare, ucci-

dere.

tardá sm. 1. specie di uccello; 2. insetto di

campo (AVVI, 50, 1).

tardana sn. 1. apertura, buco, cavità; 2.

cucito con punti.

tardåpati sm. signore della femmina del-

l’uccello tarda (AVVI, 50, 3).

tard¨ sf. mestolo di legno.

tárdman sn. buco, foro, fenditura (AV

XIV, 1, 40).

tardmavat agg. “provvisto di (aperture,

i.e.) punti,” saldamente legato.

tardmasamutá agg. cucito con punti.

tarpaka agg. ifc. che sazia, soddisfacente.

tárpa~a agg. (f. ⁄) che sazia, soddisfacen-

te; sm. sn. N. di una pianta; sn. 1. sa-

zietà; 2. ciò che sazia o rinvigorisce

(spec. Dei o defunti a cui vengono of-

ferte libagioni di acqua); 3. cerimonia

compiuta con un mantra magico (Mn;

Yåjñ; MBh); 4. ifc. ciò che allieta; 5.

rinfresco, ristoro, cibo (AV IX, 6, 6;

MBh); 6. combustibile; 7. ciò che sa-

zia, ovvero colma gli occhi (con olio,

etc.); sf. (⁄) N. di una pianta.

tárpa~avidhi sm. capitolo dello Sm®-

tyarthasåra.

tarpa~⁄ya agg. che deve essere soddi-

sfatto.

tarpa~ecchu sm. “desideroso di una liba-

gione Tarpa~a”, Bh⁄‚ma.

tarpayitavya agg. che deve essere soddi-

sfatto.

tarpara sm. campanaccio che pende dal

collo del bestiame.

tarpi~⁄ sf. Hibiscus Mutabilis.

tarpita agg. soddisfatto (MBh; R).

tarpin agg. 1. soddisfacente; 2. che offre

oblazioni (ai Mani).

tarphit® agg. che uccide.

tarb vb. cl. 1 P. tarbati: andare.

tarba†a sm. anno.

tarman sn. passaggio; sm. sn. sommità del

palo sacrificale.

tárya sm. N. di uomo (RVV, 44, 12).

tar‚a 1 sm. 1. zattera; 2. oceano; 3. sole.

tar‚a 2 sm. 1. sete, desiderio, brama per (in

comp.), (MBh; R; BhP); 2. Desiderio

(figlio di Arka, il sole, e Våsanå),

(BhP); sf. (å) sete, desiderio (BhP).

tar‚acetas agg. ifc. ansiosamente deside-

roso di (BhP).

tar‚a~a sn. 1. sete; 2. desiderio.

tar‚ita agg. 1. assetato (BhP); 2. ifc. desi-

deroso di (R).

tar‚uka agg. assetato.

tar‚ula agg. che desidera.

tar‚ulam avv. con desiderio.

tárha~a agg. (f. ⁄) schiacciante (RV; AV).

tárhi avv. a quel tempo, allora, in quel mo-

mento, in quel caso (corr. di yád, yadâ,
yárhi, yátra, yadi, ced), (RV; AV).

tarhitadå avv. (corr. di yadi) allora, a quel

tempo.

tal vb. cl. 10 P. talati, tålayati: 1. compiere,

adempiere (un voto); 2. stabilire, fis-

sare.

tala sm. sn. 1. superficie, livello, tetto pia-

no (di una casa), (principalmente ifc.);

2. parte di sotto, parte inferiore, più in

basso, base, fondamento; 3. palmo

(della mano), (R; MBh; Hariv; R); 4.

pianta (del piede), (MBh); sm. 1.

avambraccio; 2. spanna; 3. impugnatu-

ra di una spada; 4. pianta Palmira Bo-
rassus Flabelliformis; 5. pressione

delle corde di un liuto con la mano sini-

stra (MBh); 6. N. di un inferno; 7. Çiva;

8. N. di un maestro; sn. sf. (å) 1. fore-

sta; 2. stagno; 3. tipo di sale; 4. N. di un

principe; 5. buca; 6. radice o causa, ori-

gine degli eventi; 7. correggia di cuoio

indossata dagli arcieri sul braccio sini-

stro (MBh); sf. (å) N. di una figlia di

Raudråçva.

talaka sm. 1. piccolo carro con carboni ar-

denti; 2. vaso, brocca d’argilla; 3. N. di

un principe (BhP); sn. (vl. tala, talla)

1. stagno, laghetto; 2. tipo di sale; sf.

(ikå) mangiatoia per cavalli.

talako†a sm. N. di una pianta (Suçr).

talagata agg. che sta sul proprio palmo.

talaghåta sm. ceffone con il palmo o con

la mano.

talatas avv. dal fondo, dalla parte inferiore.

talatåla sm. il battere le mani (MBh; Jain).
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talatra sn. “custodia del braccio”, correg-

gia di cuoio indossata dagli arcieri sul

braccio sinistro.

talatravat agg. munito di talatra.

talatrå~a sn. “custodia del braccio”, cor-

reggia di cuoio indossata dagli arcieri

sul braccio sinistro (MBh). 

talani‚pe‚a sm. percussione della corda

dell’arco contro il talatra.

talapu‚papu†a sn. posizione nella danza.

talaprahåra sm. 1. ceffone con il palmo o

con la mano (R; Pañcat); 2. N. di un

eroe.

talabaddha agg. che ha fissato intorno al

proprio braccio il talatra (MBh, Ha-

riv).

talamukha sm. posizione delle mani nella

danza.

talayukta agg. provvisto di manico, impu-

gnatura.

talayuddha sn. scontro di mani.

talaloka sm. mondo inferiore.

talalokapåla sm. guardiano del mondo in-

feriore (BhP).

talavá sm. musicista.

talavakåra sm. pl. N. di una scuola del SV.

talavakårakalpa sm. rituale della scuola

Talavakåra.

talavakårabråhma~a sn. altro nome del

Jaimin⁄yabråhma~a.

talavakåropani‚ad sf. altro nome della

Jaimin⁄yopani‚ad o della Kenopa-

ni‚ad.

talavara sm. guardia del corpo.

talavåra~a sn. 1. “custodia del braccio”,

correggia di cuoio indossata dagli

arcieri sul braccio sinistro; 2. tipo di

spada.

talaçabda sm. il battere le mani (Hariv).

talasampåta sm. il battere le mani (R).

talasåraka sn. contenitore di cibo per ca-

valli, greppia, mangiatoia.

talasåra~a sn. contenitore di cibo per ca-

valli, greppia, mangiatoia.

talasårika sm. contenitore di cibo per ca-

valli, greppia, mangiatoia.

talastha agg. che resta sotto, in posizione

inferiore.

talasthita agg. che resta sotto, in posizione

inferiore.

talah®daya sn. centro della pianta del

piede.

talåπgulitravat agg. munito di un talatra
e di aπgulitra (R).

talåc⁄ sf. “disteso al suolo”, stuoia.

talåtala sn. N. di un inferno.

talåtali avv. (il battersi) con i palmi delle

mani.

talårak‚a sm. guardia del corpo.

talåçå sf. specie di albero (AV 15, 3).

talåsi sm. pl. colpi con i palmi delle mani e

con le spade (MBh).

talåhvaya sm. Flacourtia Cataphracta.

talita 1 agg. “andato a fondo”, fisso, collo-

cato.

talita 2 agg. fritto.

talin agg. munito di talatra (MBh).

talina agg. 1. sottile, bello; 2. esile, magro

(in comp.); 3. piccolo, poco; 4. separa-

to, disgiunto, che ha spazi; 5. chiaro; 6.

ifc. coperto di; sm. N. di uomo; sn. di-

vano.

talinodar⁄ sf. donna dalla vita snella.

talima sn. 1. terreno preparato per il sito di

una dimora (ku††ima); 2. divano; 3. ten-

da, riparo; 4. spada.

tal⁄dyà sn. parte del corpo (AVVII, 76, 3).

taluk‚a sm. N. di uomo.

taluna agg. giovane; sm. 1. giovane; 2.

vento; sf. (⁄) fanciulla.

talek‚a~a sm. “che guarda verso il basso”,

porco, maiale.

talodara agg. che ha lo stomaco sazio di

sesamo.

talodå sf. “dall’acqua che scorre verso il

basso”, fiume.

talka sn. foresta.

tálpa sm. (sn., L) 1. divano, letto, sofà

(AV; TS; TBr); 2. sedile di carrozza; 3.

piano di sopra, stanza sulla sommità di

una casa, torretta; 4. imbarcazione,

zattera; 5. moglie; sf. divano.

talpaka sm. barbiere (?).

talpak⁄†a sm. “insetto del letto”, cimice.

talpaga agg. ifc. che ha rapporti sessuali

con.

talpagiri sm. N. di un monte.

talpaja agg. generato da una moglie con

un prescelto, sostituto del marito (Mn).

talpana sn. muscoli esterni del dorso di un

elefante.

talpala sm. muscoli esterni del dorso di un

elefante.

talpaçîvan agg. (f. var⁄) che riposa o giace

su un divano (RV). 

talpasádya sn. il riposare o il restare su un

divano.

talp⁄k®ta agg. trasformato in divano

(Råjat).

talpeja agg. prodotto, presentato su un let-

to o divano.

talpeçayá agg. che riposa o giace su un di-

vano (AV IV, 5, 3).

tálpya agg. 1. appartenente ad un letto; 2.

degno di un divano; 3. nato da un rap-

porto coniugale.

talla sm. 1. piccolo carro con carboni ar-

denti; 2. vaso, brocca d’argilla; 3. N. di

un principe; sn. (vl. tala) buca; sf. (⁄) 1.

giovane donna; 2. sposa di Varu~a; 3.

imbarcazione.

tallak‚a~a sn. 1. suo o loro segno; 2. spe-

ciale numero elevato.

tallaja sm. ifc. eccellente esempio di (p.e.

kumår⁄tallaja, “fanciulla eccellente”).

tallikå sf. chiave.

talva sn. profumo che sorge dallo strofinio

di sostanze fragranti.

tavaka base gramm. foggiata per tåvaka e

tavak⁄na (På~).

tavak‚⁄ra sm. linfa di bambù; sf. (⁄) tipo di

curcuma.

tavapriya sn. corteccia della pianta Lau-
rus Cassia.

tavara sm. sn. numero particolarmente

elevato.

tavaråja sm. linfa di bambù; sf. (⁄) tipo di

curcuma.

tavarga sm. consonanti dentali intese col-

lettivamente.

tavarg⁄ya agg. relativo alle consonanti

dentali.

tavaçrav⁄ya sn. N. di un såman (composto

da RV X, 140, 1, che comincia con

agne táva çrávo).

tavás agg. forte, energico, coraggioso (RV);

sm. potere, forza, coraggio (RV; AV).

tavasyá sn. forza (RV II, 20, 8).

távasvat agg. forte (RV).

tavågâ agg. (acc. tavagâm) forte (detto di

un toro), (RV IV, 18).

tavågó sm. forte (detto di un toro), (RV IV,

18).

tavi‚á agg. forte, energico, coraggioso

(RV); sm. 1. oceano; 2. cielo; sn. pote-

re, forza (anche pl.), (RV).

távi‚⁄ sf. 1. potere, forza, violenza, corag-

gio (anche pl.); 2. terra; 3. fiume;

4. vergine celeste; 5. N. di una figlia di

Indra.

távi‚⁄mat agg. forte, violento (RV). 

tavi‚⁄ya vb. den. P. Å. (2 sg. tavi‚yáse,

ppres. tavi‚yát, tavi‚yámå~a): essere

forte, violento, coraggioso (RV).

tavi‚⁄yú agg. 1. focoso (detto di un caval-

lo), (RV); 2. violento (RV).

távi‚⁄vat agg. forte, violento (RV).

tavi‚ya vb. den. Å. tavi‚yate: essere forte,

violento, coraggioso (RV; AV).

tavi‚yå sf. violenza (RV IX, 70, 7).

táv⁄yas agg. (compar. di tavás) più forte

(RV).

tav⁄‚a sm. 1. oceano (cfr. tar⁄‚a); 2. (vl.

tar⁄‚a) cielo; 3. oro; sf. (⁄) 1. potere,

forza, violenza, coraggio (anche pl.);

2. terra; 3. fiume; 4. vergine celeste; 5.

N. di una figlia di Indra.

távya agg. forte (RV I, 54, 11; TS).

távyas agg. più forte (RV).

taçl⁄ sf. termine astronomico.

ta‚†á agg. 1. pareggiato, tagliato, reso sot-

tile; 2. foggiato, formato, concepito,

prodotto (RV; AV).

ta‚†i sf. carpenteria, falegnameria.

tá‚†® sm. 1. carpentiere, costruttore di carri

(RV); 2 Viçvakarman (cfr. tvá‚†®); 3. N.

di uno dei dodici Åditya.

tas 1 vb. cl. 4 P. tasyati: 1. scomparire in

lontananza, svanire, perire; 2. gettare

all’aria, tirare su (o abbattere); 3. butta-

re (På~).

tas 2 agg. che getta, lancia.

tásara sn. (sm., L) 1. moto di andata e ri-

torno (RV X, 130, 2); 2. stoffa sul te-

laio.

612talatra

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:41  Pagina 612



tasarikå sf. tessitura.

táskara sm. 1. ladro, predone (RV; AV); 2.

Trigonella Corniculata; 3. Vanguiera
Spinosa; 4. Ardisia Humilis; 5. orec-

chio; 6. N. di un Ketu; sf. (⁄) 1. donna

appassionata; 2. specie di mimosa; sf.

(å) ifc. ladra, predona (usato come ter-

mine di disprezzo).

taskaratå sf. tendenza al furto, disonestà.

taskaratva sn. tendenza al furto, disone-

stà.

taskaravat avv. come un ladro.

taskarav®tti sm. borseggiatore.

taskarasnåyu sm. Leea Hirta.

taskaråya vb. den. Å. taskaråyate: com-

portarsi come un ladro.

tastúva sn. N. di un antidoto contro il vele-

no (AVV, 13, 11).

tasthåná agg. pieghevole, flessibile (ÇBr).

tasthu sn. ciò che sta immobile, i.e. piante

e animali.

tasd⁄ sm astrn. esagono.

tásmåt avv. da quello, sotto quell’aspetto,

perciò, dunque (corr. di yád, yasmåt),
(AV; ÇBr, AitBr; Mn).

tasyåçit⁄ya agg. che comincia con tasyåçi-
ta (detto di un Adhyåya).

tåk‚aka agg. relativo a, appartenente alla

Tak‚ak⁄yå.

tåk‚a~ya sm. figlio del carpentiere (På~).

tåk‚açila agg. (f. ⁄) che viene da Tak‚açilå.

tåk‚~a agg. (f. ⁄) adatto, idoneo ad un car-

pentiere; sm. figlio del carpentiere

(På~).

tåcchabdya sn. fatto che una parola abbia

quella forma.

tåcch⁄lika agg. (affisso) che denota una

particolare disposizione o costume

(På~).

tåcch⁄lya sn. l’essere abituato a quello.

tåják avv. improvvisamente (TS).

tåjaka sn. N. di alcuni libri di astronomia

tradotti o derivati da traduzioni dall’a-

rabo e dal persiano.

tåját avv. improvvisamente (AVVIII, 8, 3).

tåjika sm. persiano, arabo; sm. pl. (vl.

tåyika) N. dei Persiani (Kathås); sn. N.

di alcuni libri di astronomia tradotti o

derivati da traduzioni dall’arabo e dal

persiano.

tå†aπka sn. (sm., L) tipo di ornamento per

le orecchie.

tå†aπkin agg. decorato con tå†aπka.

tå†asthya sn. 1. lo stare a distanza, indiffe-

renza; 2. prossimità.

tâ∂a agg. che batte, pulsa; sm. 1. soffio

(AV XIX, 32, 2); 2. sferzata; 3. suono,

rumore; 4. manciata di erba; 5. monta-

gna; 6. Lipeocercis Serrata; sf. (⁄) 1. ti-

po di ornamento; 2. Corypha Taliera;

avv. (am) in modo da battere lo stoma-

co o il seno.

tå∂aka sm. 1. assassino; 2. tipo di chiave;

sf. (å) 1. N. di una Yak‚i~⁄ (trasformata

in una Råk‚as⁄ da Agastya per aver

disturbato i suoi atti di devozione, in

seguito uccisa da Råma), (R; Hariv); 2.

moglie di Mår⁄ca; 3. grossa zucca ver-

de scuro; sf. (ikå) parte centrale del-

l’impugnatura di una spada.

tå∂akåphala sn. grosso cardamomo.

tå∂akåyana sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

tå∂akeya sm. matr. da Tå∂akå.

tå∂agha sm. specie di artigiano (prob. fab-

bro ferraio), (På~).

tå∂aghåta agg. che batte o martella (På~).

tå∂aπka sm. tipo di ornamento per orec-

chio.

tå∂aπk⁄k® vb. cl. 8 P. tå∂aπk⁄karoti: rica-

vare un orecchino da.

tå∂ana agg. che batte, colpisce, ferisce;

sn. 1. il colpire, il battere, sferzata, ca-

stigo, punizione; 2. lavorazione al ma-

glio (di oro, etc.), (Yåjñ; MBh); 3.

astrn. eclissi parziale; 4. tipo di atto so-

lenne (compiuto con ku~∂a o con man-
tra); sf. (⁄) frusta, sferza.

tå∂an⁄ya agg. da battere o frustare.

tå∂apattra sn. tipo di ornamento per orec-

chi.

tå∂ayit® agg. che colpisce chiunque (gen.).

tå∂avakra sm. N. di un distretto e di una

regione.

tå∂åga agg. (acqua) che si trova in o che

viene da uno stagno, laghetto o pozza.

tå∂åvacara sn. tipo di strumento musicale.

tå∂i sf. Corypha Taliera.

tå∂ita agg. battuto, colpito, percosso, pu-

nito (R).

tå∂⁄dala sn. tipo di ornamento per le orec-

chie.

tå∂⁄pu†a sm. sn. 1. foglia di palma; 2. tipo

di ornamento per orecchio.

tå∂ula agg. che batte.

tå∂ya agg. da battere o punire.

tå~∂a sm. N. di un antico saggio (cfr.

ta~∂a); sn. parte di un Bråhma~a.

tå~∂aka sn. parte di un Bråhma~a.

tå~∂ava sm. sn. 1. danza (spec. con gesti-

colazione sfrenata); 2. danza frenetica

(di Çiva e dei suoi devoti); 2. pros. tri-

braco; 3. Saccharum Procerum.

tå~∂avatålika sm. “che danza e applau-

de”, Nandin (custode e veicolo di

Çiva).

tå~∂avapriya sm. “appassionato di danza

tå~∂ava”, Çiva.

tå~∂avayit® agg. (f. tr⁄) ifc. che induce a

danzare con movimenti sfrenati.

tå~∂avikå sf. maestra di danza.

tå~∂avita agg. “che gira intorno in una

danza selvaggia”, svolazzante.

tå~∂i sn. N. di un manuale sull’arte della

danza (ritenuto composto da Ta~∂a).

tå~∂in sm. N. di uno scrittore in prosodia;

sm. pl. N. di una scuola del SV fondata

da un allievo di Vaiçampåyana.

tå~∂ibråhma~a sn. N. di un Bråhma~a.

tâ~∂ya sm. patr. di un maestro (ÇBr;

MBh); sn. N. di un Brahmano.

tå~∂yabråhma~a sn. N. di un Bråhma~a

del SV.

tå~∂yåyana sm. patr. da Ta~∂ya.

tât avv. così, in questo modo (RV).

tåta sm. padre (in comp.), (MBh; R); voc.

(tâta) termine di affetto rivolto ad un

minore o ad un anziano, termine di af-

fetto rivolto a varie persone.

tåtagu agg. piacevole, confacente ad un

padre; sm. zio paterno.

tåtajanayitr⁄ sf. du. padre e madre.

tåtatulya agg. come un padre, paterno;

sm. zio paterno.

tåtana sm. cutrettola.

tåtala 1 sm. parente del padre, paterno.

tåtala 2 agg. caldo; sm. 1. mazza di ferro;

2. malattia; 3. cottura, maturazione; 4.

calore.

tåtårya sm. N. di un principe.

tåti sm. figlio; sf. continuità, progenie.

tât®pi agg. che soddisfa o rallegra molto.

tåtkarmya sn. identità, omogeneità,

uniformità di occupazione.

tåtkålika agg. 1. che dura ugualmente a

lungo (Yåjñ; MBh); 2. che accade in

quel tempo, che avviene nello stesso

tempo o immediatamente, simultaneo;

3. che appare all’istante; 4. relativo a o

adatto ad un particolare momento.

tåtkålya sn. simultaneità.

tåttvika agg. 1. conforme a, secondo

realtà, reale, vero; 2. che conosce i tatt-
va o i principi (spec. quelli insegnati

dal Jainismo).

tåttvikatva sn. realtà (MBh).

tåtparya agg. mirato, finalizzato a; sn. 1. il

dedicare se stesso a (På~); 2. riferi-

mento ad un oggetto (loc.); 3. mira,

aspirazione, scopo, oggetto, proposito,

significato, senso, significato, valore

(di un discorso o di un’opera); avv.

(e~a) con questa intenzione.

tåtparyaka agg. che aspira a.

tåtparyatas avv. con questa intenzione.

tåtparyanir~aya sm. accertamento del si-

gnificato o valore.

tåtparyapariçuddhi sf. N. di un’opera

composta da Udayana.

tåtparyabodhin⁄ sf. N. di un commenta-

rio sull’opera filosofica Citrad⁄pa.

tåtparyavid agg. che conosce il significa-

to (Kathås).

tåtparyårtha sm. significato di una frase,

proposizione, periodo.

tåtyá agg. paterno (RV).

tåtstomya sn. l’essere formato in quello

stoma.

tåtsthya sn. il risiedere o essere contenuto

in quello (På~).

tåthåbhåvya agg. N. per indicare l’accen-

to svarita posto dopo un avagraha tra

due sillabe udåtta.

tådarthika agg. designato per, volto a

quello.

tådarthya sn. 1. l’essere volto a quello
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(På~); 2. l’avere quel significato, iden-

tità di significato; 3. riferimento a quel-

lo; avv. (ena) con questa intenzione. 

tådavasthya sn. il restare nella stessa con-

dizione (avasthå).

tådåtmaka agg. (f. ikå) denotante l’unità

della natura.

tådåtmya sn. somiglianza assoluta o iden-

tità della natura o del carattere con (str.,

loc. o in comp.).

tådåyani sm. patr. da Tad (På~).

tådîtnå avv. (corr. di yádi) a quel tempo

(RV I, 32, 4).

tådur⁄ sf. N. di una rana (AV IV, 15, 14).

tåd®k‚a agg. tale persona o cosa, simile a

quello.

tåd®ggu~a agg. di tali qualità.

tåd®gbhåva sm. tale condizione.

tåd®gr¨pa agg. di tale forma, di tale sorta.

tåd®gr¨pavat agg. (f. t⁄) di tale bellezza.

tåd®gvidha agg. di tale sorta.

tåd„ç agg. di tale sorta, simile, tale persona

o cosa (RV V, 44, 6); avv. (tad®k) in tale

modo.

tåd„ça agg. (f. ⁄) 1. qualcuno; 2. chiunque,

uno qualunque.

tåddharmya sn. identità di legge, analo-

gia.

tåddhita agg. formato con un affisso

taddhita.

tådr¨pya sn. 1. somiglianza assoluta di

forma (r¨pa), identità (På~); 2. verità.

tådvidhya sn. l’essere di tale sorta (tad-
vidha).

tåna sm. 1. fibra; 2. tono (MBh); 3. tono

uniforme (nel recitare, ekaçruti); 4. og-

getto dei sensi.

tånakarman sn. 1. il modulare la voce pri-

ma di cantare; 2. lo scorrere sopra le

note per comprendere la chiave.

tånabha††a sm. N. di uomo.

tånava sn. sottigliezza, magrezza, picco-

lezza, esiguità (Råjat).

tånavak®t agg. ifc. 1. decrescente; 2. ec-

cellente.

tånavya sm. patr. da Tanu.

tånavyåyan⁄ sf. v. tavya.

tånasvara agg. pronunciato in modo mo-

notono.

tån¨napåta agg. (f. ⁄) relativo a o dedicato

a Tan¨napåt.

tån¨napåtra sn. vaso usato nella cerimo-

nia Tån¨napatra.

tån¨naptrá sn. 1. cerimonia in cui è invo-

cato Tan¨napåt, e l’oblazione è toccata

dal sacrificatore e dai sacerdoti come

una forma di impegno solenne (TS;

ÇBr); 2. ciò che è usato in quella ceri-

monia.

tån¨naptrin sm. collaboratore nella ceri-

monia Tån¨naptra (MaitrS; ÇBr).

tån¨ra sm. vortice, gorgo.

tånta sm. “fine di ta”, N. mistico della let-

tera th.

tåntá agg. 1. che respira con difficoltà,

attenuato, svanito, languente, chino

(TBr; ÇBr); 2. languido (detto dell’oc-

chio); 3. affaticato, stanco, angosciato;

4. affievolito, appassito.

tåntava agg. (f. ⁄) fatto di fili (tántu),

(BhP; Mn); sm. figlio; sn. 1. stoffa in-

tessuta; 2. tessitura; 3. tessuto, trama,

rete.

tåntavya sm. patr. da Tantu.

tåntavyåyan⁄ sf. di tåntavya.

tåntånta sm. “fine di tånta”, N. mistico

della lettera d.

tånti sf. soffocamento.

tåntuvåyya sm. figlio di un tessitore (tan-
tuvåya), (På~).

tåntra agg. (f. ⁄) 1. che ha fili metallici

(tántra) o a corda (p.e. uno strumento

musicale); 2. regolato da una norma

generale; 3. riguardante i Tantra; sn.

musica di uno strumento a corde (R).

tåntrika agg. (f. å, ⁄) 1. insegnato in un

manuale scientifico; 2. insegnato nei

Tantra, mistico (Mn; Suçr); sm. 1. per-

sona pienamente esperta in una scienza

o sistema; 2. seguace della dottrina

Tantra (BhP).

tânva 1 agg. 1. intessuto, filato (RV IX,

14, 4 e 78, 1); 2. proprio figlio (RV III,

31, 2).

tânva 2 sm. patr. da Tanva (autore di RV X,

93); sn. N. di un såman.

tånvaπga sm. patr. da Tanvaπga (Råjat).

tåpa sm. (ifc. sf. å) 1. calore, bagliore

(Mn); 2. il riscaldare; 3. il saggiare

(l’oro) con il calore (MBh); 4. pena

(mentale o fisica), dolore, afflizione

(MBh); 5. febbre; sf. (⁄) fiume Tapt⁄

(anche il fiume Yamunå), (Hariv;

BhP).

tåpaka agg. 1. che riscalda, infiamma, af-

fina; 2. che provoca pena (RV III, 35,

3); sm. 1. febbre (L); 2. fornello da cu-

cina; sf. (ikå) padella.

tåpak‚etra sn. escursione termica (provo-

cata dal sole).

tåpatya agg. relativo a Tapat⁄ (MBh); sm.

matr. da Tapat⁄, N. di Kuru e di Arjuna.

tåpada agg. ifc. che provoca dolore.

tåpana agg. (f. ⁄) 1. ifc. che illumina

(BhP); 2. che brucia, che causa dolore,

che angoscia (MBh; Hariv; R); sm. 1.

sole; 2. stagione calda; 3. pietra del so-

le, eliolite; 4. N. di una delle frecce di

Kåma; sn. 1. bruciatura, incendio; 2.

pena, tormento; 3. dram. l’essere indi-

feso, debolezza, perplessità; 4. N. di un

inferno; 5. oro; sf. (å) austerità; sf. (⁄)
1. N. di alcune Upani‚ad; 2. N. di un

fiume.

tåpan⁄ya agg. d’oro, aureo (MBh; Hariv;

R); sm. pl. N. di una scuola del VS (a cui

appartengono numerose Upani‚ad).

tåpan⁄yopani‚ad sf. N. di varie Upani‚ad.

tåpabh®t agg. (con neg. a) che non rac-

chiude calore.

tåpayit® agg. che provoca dolore.

tåpayi‚~ú agg. che provoca dolore (RV X,

34, 7).

tåpaçcitá sn. N. di un Sattra; agg. usato in

quel Sattra (Agni), (ÇBr).

tåpasá agg. 1. che mette in pratica auste-

rità religiose (tápas), (ÇBr; Mn); 2. ri-

guardante l’austerità religiosa o ri-

guardante un asceta (R); sm. 1. asceta;

2. luna; 3. Ardea Nivea; 4. Artemisia
Indica; 5. patr. di Agni, Gharma e

Manyu; 6. patr. di uno Hot®; sn. foglia

di Laurus Cassia; sf. 1. donna asceta;

2. Curcuma Zedoaria; 3. Nardosta-
chya Ja†åmå~s⁄.

tåpasaja sn. foglia della pianta Laurus
Cassia.

tåpasataru sm. “albero degli asceti”, Ter-
minalia Catappa o Putraµj⁄va Rox-
burghii.

tåpasadruma sm. “albero degli asceti”,

Terminalia Catappa o Putraµj⁄va
Roxburghii.

tåpasadrumasaµnibhå sf. N. di un ar-

busto.

tåpasapattra sm. sf. (⁄) Artemisia Indica. 

tåpasapriya sm. “caro agli asceti”, Bu-
chanania Latifolia; sf. (å) 1. tipo di

canna da zucchero; 2. acino.

tåpasavatsaråja N. di un Nå†aka (di

Anaπgahar‚a, scritto prima dell’850

d.C.).

tåpasav®k‚a sm. “albero degli asceti”, Ter-
minalia Catappa o Putraµj⁄va Roxbur-
ghii.

tåpasådhyu‚ita agg. abitato da asceti.

tåpasåyani sm. patr. da Tapasa (På~).

tåpasåra~ya sn. selva di asceti.

tåpasek‚u sm. tipo di canna da zucchero.

tåpase‚†a sm. “caro agli asceti”, Buchana-
nia Latifolia.

tåpasya sn. ascetismo (Mn; MBh; R).

tåpasveda sm. sudore provocato dal calore.

tåpahar⁄ sf. “che rimuove l’ arsura”, sorta

di zuppa di legumi e grano (dapprima

fritta con burro chiarificato e curcuma,

e successivamente bollita con sale e

zucchero).

tåpiccha sm. pianta tamåla. 

tåpiñcha sm. pianta tamåla (Kathås).

tåpiñja sm. 1. pianta tamåla; 2. pirite o al-

tra sostanza minerale.

tåpita agg. 1. riscaldato, infiammato; 2.

addolorato, tormentato, angosciato

(BhP); 3. destato, convertito, trasfor-

mato.

tåpin agg. ifc. 1. che provoca dolore; 2. ec-

citante; 3. oppresso dal caldo, che sof-

fre a causa della malattia (morale o fi-

sica); 4. ardente; sf. (in⁄) 1. N. di nume-

rose Upani‚ad; 2. N. mistico della let-

tera v.

tåp⁄ja agg. prodotto, derivato da, nato vi-

cino al fiume Tapt⁄; sm. tipo di gemma;

sn. pirite o altra sostanza minerale.
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tåp⁄ta†a sm. “riva della Tapt⁄”, N. di un

luogo.

tåp⁄ta†adeça sm. “riva della Tapt⁄”, N. di

un luogo.

tåp⁄måhåtmya sn. “gloria della Tapt⁄”, N.

di una parte dello SkandaP.

tåp⁄samudbhava sn. pirite o altra sostan-

za minerale.

tåpeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

tåpya sn. rammarico; sm. sn. pirite o altra

sostanza minerale.

tåpyaka sn. pirite o altra sostanza minerale.

tåpyutthasaµjñaka sn. pirite o altra so-

stanza minerale.

tåbúva sn. antidoto contro il veleno (?),

(AVV, 13, 10).

tåma sm. 1. sensazione di orrore (v.

bh⁄‚a~a), (L); 2. sera, oscurità (v.

do‚a), (L); 3. ansia, angoscia; sf. (⁄)
notte (L).

tåmam avv. così da svenire (På~).

tåmara sn. 1. acqua; 2. burro chiarificato.

tåmarasa sn. 1. loto che dura solo per un

giorno (MBh; Hariv; R); 2. oro (L); 3.

rame (L); 4. tipo di metro; sm. Ardea
Nivea; sf. (⁄) laghetto di loti (MBh).

tåmarasasek‚a~å sf. donna dagli occhi di

loto.

tåmala agg. (f. ⁄) costituito di corteccia

della pianta tamåla.

tåmalak⁄ sf. Flacourtia Cataphracta.

tåmalipta sm. pl. N. di una popolazione e

del suo paese; sn. sf. (⁄) N. di una città e

della sua popolazione.

tåmaliptaka sn. N. di una città e della sua

popolazione.

tåmasa agg. (f. ⁄) 1. oscuro; che si riferisce

a o è affetto dal tamas; 2. ignorante; 3.

vario, diverso (Mn); 4. relativo a Manu

Tåmasa (BhP); sm. 1. persona mali-

gna; 2. serpente; 3. gufo; 4. N. di un de-

mone che provoca malattie (Hariv); 5.

N. del quarto Manu (Mn; Hariv; BhP);

6. N. di un servitore di Çiva (L); 7. N. di

uomo; sn. oscurità (v. andhatåmasa);

sf. 1. notte; 2. sonno; 3. Durgå (L); 4.

N. di un fiume (MBh).

tåmasak⁄laka sm. pl. astrn. N. di un Ketu.

tåmasagu~a sm. qualità del tamas.

tåmasatapaªç⁄la sm. N. di un Daitya.

tåmasal⁄nå sf. (nella filosofia Såπkhya) N.

di una delle forme di insoddisfazione.

tåmasika agg. relativo alla qualità tamas.

tåmåleya agg. dalla corteccia scura (v.

tamåla).

tåmi sf. il trattenere il respiro fino all’esau-

rimento.

tåmisra sm. (con pak‚a) metà oscura del

mese (MBh); sm. 1. “nottambulo”,

Råk‚asa; 2. (nella filosofia Såπkhya)

indignazione, collera (una delle cinque

forme di avidyå), (MBh; BhP); 3. N. di

un inferno (Mn; Yåjñ; BhP).

tåm⁄ sf. il trattenere il respiro fino all’esau-

rimento.

tåmu sm. persona che innalza canti di

lode.

tåmbala agg. (f. ⁄) fatto di canapa; sm. tipo

di canapa.

tåmb¨la sm. tipo di canapa; sn. 1. betel

(spec. la sua foglia acre e aromatica,

masticata con noce areca, catecù e tal-

volta calce viva e spezie come tonico

carminativo e antiacido); 2. noce are-

ca; sf. (⁄) Piper Betel.
tåmb¨lakaraπka sm. scatola di betel.

tåmb¨lakaraπkavåha sm. servitore che

porta una scatola di betel del suo si-

gnore.

tåmb¨lakaraπkavåhin⁄ sf. serva che por-

ta una scatola di betel del suo signore.

tåmb¨laja agg. (con pattra) “derivato dal

Piper Betel”, foglia di betel.

tåmb¨lada sm. servitore che porta una

scatola di betel del suo signore.

tåmb¨ladåyaka sm. servitore che porta

una scatola di betel del suo signore.

tåmb¨ladåyin⁄ sf. serva che porta una

scatola di betel del suo signore.

tåmb¨ladhara sm. servitore che porta una

scatola di betel del suo signore.

tåmb¨lapattra sm. Dioscorea Globosa;

sn. foglia di betel.

tåmb¨lape†ikå sf. scatola di betel.

tåmb¨labhak‚a~a sn. il mangiare foglie

di betel.

tåmb¨laråga sm. Ervum Lens (L).

tåmb¨lavallikå sf. pianta di betel.

tåmb¨lavall⁄ sf. pianta di betel.

tåmb¨lavåhaka sm. servitore che porta

una scatola di betel del suo signore.

tåmb¨lavåhin⁄ sf. serva che porta una

scatola di betel del suo signore.

tåmb¨lav⁄†ikå sf. noce di areca avvolta in

una foglia di betel.

tåmb¨låkta agg. imbrattato con il succo

di betel masticato.

tåmb¨lådhikåra sm. incombenza di por-

tare la scatola di betel a persone di alto

rango.

tåmb¨lika sm. venditore di betel.

tåmb¨likasarpa sm. tipo di serpente.

tåmb¨lin agg. che ha betel; sm. 1. vendito-

re di betel; 2. servitore che porta una

scatola di betel del suo signore.

tåmya sn. polmone destro (v. kloman).

tåmrá agg. 1. (f. å) di colore rosso rame

(VS; MBh); 2. (f. ⁄) fatto di rame; sm.

1. tipo di lebbra con larghe macchie

rosse; 2. N. di un figlio di Naraka

Bhauma (BhP); 3. Ceylon (MBh); sn.

1. rosso rame; 2. rame; 3. contenitore

di rame; 4. legno di sandalo rosso (R);

sf. (å) 1. Rubia Munjista; 2. specie ros-

sa di Abrus; 3. tipo di pepe; 4. N. di una

figlia di Dak‚a (una delle mogli di

Kaçyapa e madre di vari uccelli),

(MBh; Hariv; R; BhP; VP); 5. N. di un

fiume (MBh); sf. (⁄) tipo di clessidra.

tåmraka sm. N. di un Gandharva; sn. rame.

tåmraka~†aka sm. “dalle spine rosse”, ti-

po di acacia.

tåmrakar~⁄ sf. “dalle orecchie rosse”, N.

di una femmina di uno dei mitici ele-

fanti che sostengono la terra, Añjana o

Çe‚a.

tåmrakåra sm. ramaio.

tåmrakili sm. piccolo verme di colore

rosso.

tåmraku††a sm. ramaio (R); sf. (⁄) artigia-

na che lavora il rame.

tåmraku††aka sm. 1. ramaio; 2. N. di un

arbusto.

tåmraku~∂a sn. bacino di rame.

tåmrak¨†a sm. sn. N. di un arbusto (ta-

bacco).

tåmrak®mi sm. cocciniglia.

tåmrákrami sm. cocciniglia.

tåmragarbha sn. solfato di rame.

tåmraguhå sf. N. di una mitica grotta.

tåmracak‚us sm. “dall’occhio rosso”, ti-

po di piccione.

tåmrac¨∂a agg. fornito di cresta rossa

(gallo); sm. 1. gallo; 2. Blumea
Lacera; 3. posizione della mano; 4. N.

di un Parivråjaka (Pañcat); sf. (å) N. di

una delle madri al seguito di Skanda

(MBh).

tåmrac¨∂aka sm. posizione della mano.

tåmrac¨∂abhairava sm. forma di Bhai-

rava.

tåmraja agg. fatto di rame.

tåmrajåk‚a sm. “dagli occhi di rame”, N.

di un figlio di K®‚~a avuto da

Satyabhåmå (Hariv). 

tåmraj⁄va sm. figlio di un Mågadha e di

una Bråhma~⁄ (che lavora il rame).

tåmratanu agg. dal corpo rubicondo.

tåmratapta sm. N. di un figlio di K®‚~a

(BhP).

tåmratå sf. rosso rame.

tåmratu~∂a sm. “dalla bocca di rame”, ti-

po di scimmia.

tåmratrapuja sn. metallo per campane.

tåmratva sn. “color rame”, l’essere rosso,

rossore (R).

tåmradugdhå sf. N. di un piccolo arbusto.

tåmradugdh⁄ sf. N. di un piccolo arbusto.

tåmradru sm. sandalo rosso.

tåmradv⁄pa sm. “isola del rame”, Ceylon.

tåmradv⁄paka agg. singalese.

tåmradhåtu sm. calcare fine o gesso ros-

so (R).

tåmradh¨mrá agg. rosso scuro (AV X, 2,

11).

tåmradhvaja sm. “dal vessillo rosso”, N.

di uomo. 

tåmranakha agg. che ha unghie rosse

(MBh).

tåmranetra agg. dagli occhi rossi.

tåmrapak‚a sm. N. di un figlio di K®‚~a

(VP); sf. (å) N. di una figlia di K®‚~a

(Hariv).

tåmrapa††a sm. piatto di rame (usato per

iscrivere concessioni o doni di terra).
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tåmrapattra sn. piatto di rame; sm. “dalle

foglie rosse”, N. di un’erba aromatica.

tåmrapattraka sm. 1. “dalle foglie ros-

se”, Bauhinia Tomentosa; 2. Capparis
Aphylla.

tåmrapar~a sn. N. di una parte del Bhåra-

tavar‚a (VP); sf. (⁄) 1. Rubia Munjista;

2. tipo di stagno, laghetto; 3. N. di un

fiume (che scaturisce nel Malaya, cele-

bre per le sue perle), (MBh; Hariv;

BhP); 4. N. di una città a Ceylon.

tåmrapar~i sf. 1. Rubia Munjista; 2. tipo

di stagno, laghetto; 3. N. di un fiume

(che scaturisce nel Malaya, celebre per

le sue perle), (MBh; Hariv; BhP); 4. N.

di una città a Ceylon.

tåmrapar~⁄ta†åka sn. sm. N. di una loca-

lità.

tåmrapar~⁄ya sm. abitante di Ceylon

(spec. i Buddhisti).

tåmrapallava sm. “dai germogli rossi”,

Jonesia Açoka.

tåmrapåkin sm. Thespesia Populneoides.

tåmrapåtra sn. 1. bacino di rame (usato

talvolta come clessidra), (MBh; Suçr).

tåmrapåtramaya agg. costituito di vassoi

di rame.

tåmrapåd⁄ sf. “dai piedi rossi”, Cissus Pe-
data.

tåmrapu‚pa agg. decorato con fiori rossi;

sm. 1. Kaempferia Rotunda; 2. Bauhi-
nia Variegata; sf. (⁄) 1. Bignonia Sua-
veolens; 2. Grislea Tomentosa; 3. Ipo-
moea Turpethum. 

tåmrapu‚paka sm. Bauhinia Variegata;

sf. (ikå) 1. Bignonia Suaveolens; 2.

Grislea Tomentosa; 3. Ipomoea Tur-
pethum.

tåmraphala sm. “dai frutti rossi”, Alan-
gium Hexapetalum.

tåmraphalaka sn. piatto di rame.

tåmrab⁄ja sm. “dai semi rossi”, Dolichos
Uniflorus.

tåmramaya agg. (f. ⁄) che contiene rame,

color rame.

tåmramåra~a sn. decomposizione del ra-

me e sua applicazione come rimedio.

tåmramukha agg. 1. dal volto di rame; 2.

dalla carnagione chiara; sm. Europeo.

tåmram¨lå sf. 1. “dalla radice rossa”, Ru-
bia Munjista; 2. Alhagi Maurorum; 3.

Mimosa Pudica.

tåmram®ga sm. cervo rosso.

tåmram®‚†ånulepin agg. imbrattato con

unguenti rosso rame (R).

tåmrarajas sn. limatura di rame.

tåmraratha agg. che ha un carro rosso

scuro.

tåmraraså sf. N. di una figlia di Raudråçva.

tåmrarasåyan⁄ sf. N. di un piccolo arbusto.

tåmralipta sm. pl. N. di una popolazione

(che vive vicino alla foce occidentale

della Gaπgå) e del suo paese (MBh);

sm. principe dei Tåmralipta (MBh); sf.

(å, ⁄) capitale dei Tåmralipta (Kathås).

tåmraliptaka sm. pl. popolazione Tåmra-

lipta (MBh; Hariv).

tåmraliptar‚i sm. N. di un principe.

tåmraliptikå sf. capitale del popolo Tåm-

ralipta.

tåmravar~a agg. 1. dal colore del rame,

rosso scuro; 2. tipo di erba; sn. N. di

una parte del Bhåratavar‚a; sm. N. di

un figlio di K®‚~a; sf. (å) Rosa China;

sf. (⁄) fiore del sesamo.

tåmravar~aka sm. tipo di erba.

tåmravall⁄ sf. Rubia Munjista.

tåmrav®k‚a sm. 1. Dolichos Uniflorus; 2.

legno di sandalo rosso.

tåmrav®nta sm. Dolichos Uniflorus; sf.

(å) tipo di Dolichos.

tåmraçå†⁄ya sm. pl. “dalle vesti rosse”, N.

di una scuola buddhista.

tåmraçåsana sn. editto o concessione in-

scritto su rame.

tåmraçikhin sm. “dalla cresta rossa”, gallo.

tåmrasågara sm. N. di un oceano.

tåmrasåra sn. legno rosso di sandalo.

tåmrasåraka sn. legno rosso di sandalo;

sm. khadira dai fiori rossi.

tåmrasena sm. N. di un re.

tåmråku sm. N. di un upadv⁄pa.

tåmråk‚a agg. (f. ⁄) 1. dagli occhi rossi

(MBh; R; BhP); 2. uccello dei corvidi

(MBh); 3. cuculo indiano; 4. N. di un

serpente.

tåmråkhya agg. definito rosso (tipo di

perla).

tåmrå†av⁄ sf. “dalla selva ramata”, N. di

una montagna.

tåmrådhar’o‚†ha agg. che ha il labbro in-

feriore rosso.

tåmråbha sn. legno di sandalo rosso.

tåmråya~a sm. patr. da Tåmra, N. di un al-

lievo di Yåjñavalkya; sm. pl. N. di una

famiglia.

tåmråyasa sn. “ferro ramato”, tipo di

peso.

tåmråru~a sm. aurora rosso rame; sn. N.

di un t⁄rtha (MBh); sf. (å) N. di un fiu-

me (MBh).

tåmrårdha sn. “misto rame”, bronzo per

campane (L).

tåmråvat⁄ sf. “che contiene rame”, N. di

un fiume.

tåmråçman sm. pietra rossa, rubino.

tåmråçva agg. dai cavalli rossi.

tåmrika agg. 1. che contiene rame, rama-

to; 2. ramaio; sf. (å) 1. tipo di clessidra;

2. Abrus Precatorius.

tåmrikå sf. 1. tipo di clessidra; 2. Abrus
Precatorius.

tåmriman sm. rosso rame.

tåmr⁄k® vb. cl. 8 P. tåmr⁄karoti: tingere di

rosso scuro.

tåmropaj⁄vin sm. ramaio (R).

tåmro‚†ha sm. du. labbra rosse; sm. N. di

uno Yak‚a (MBh); agg. dalle labbra

rosse (MBh).

tåmrya sn. rosso rame.

tåy vb. cl. 1 Å. tåyate: 1. spargere, proce-

dere in una continua corrente o linea; 2.

proteggere.

tåyana sn. buon procedimento, fortunato

progresso (På~).

tåyin sm. protettore (detto di Mahåv⁄ra o

di Buddha).

tåyú sm. ladro (RV).

tårá agg. 1. che trasporta dall’altra parte,

che salva, che protegge (detto di Rudra

e Vi‚~u); 2. alto, elevato (nota musica-

le), forte, acuto; 3. brillante, radiante;

4. pulito, chiaro; 5. buono, eccellente,

ben aromatizzato; sm. 1. traversata; 2.

salvezza, monosillabo mistico (p.e.

om); 3. Andropogon bicolore; 4. N. di

Ma~iråma; 5. N. di un Daitya (ucciso

da Vi‚~u); 6. N. di uno dei capi delle

scimmie seguaci di Råma (figlio di

B®haspati, sposo di Tårå), (MBh; R);

sm. pl. classe di Dei del dodicesimo

manvantara (VP); sm. sn. sf. (å) pu-

rezza o trasparenza di una perla, perla

luminosa; sm. sn. 1. canfora; 2. stella;

3. pupilla dell’occhio; sn. 1. discesa

verso un fiume, argine, sponda; 2. ar-

gento; sf. (å) 1. stella fissa, asterismo;

2. pupilla dell’occhio (spec. ifc.); 3. ti-

po di meteora; 4. (nella filosofia

Såπkhya) N. di una delle otto siddhi; 5.

mus. N. di un råga di sei note; 6. tipo di

profumo; 7. forma di Dåk‚åya~⁄ (ado-

rata sul monte Ki‚kindha); 8. protettri-

ce del G®tsamada; 9. N. di una dea

buddhista; 10. N. della moglie di B®ha-

spati (portata via da Soma), (MBh; Ha-

riv; BhP); 11. N. della sposa di Buddha

Amoghasiddha; 12. N. di una Çakti

(Jain); 13. N. di una Yogin⁄; 14. N. di

una scimmia femmina (figlia di

Su‚e~a, moglie di Bålin e madre di

Aπgada), (MBh; R).

tåraka agg. 1. che fa o mette in grado di

procedere o passare di là, che trasporta

dall’altra parte, che salva, che libera,

che redime (detto di Çiva o delle pre-

ghiere), (MBh); 2. che appartiene alle

stelle (VS); sm. 1. timoniere; 2. N. di

un Daitya (sconfitto da Indra con l’aiu-

to di Skanda), (MBh); 3. N. di un nemi-

co di Vi‚~u; 4. N. di un amico di

S⁄manta; sm. pl. figli del Daitya Tå-

raka (MBh; Hariv); sm. sn. galleggian-

te, zattera; sn. 1. stella; 2. pupilla del-

l’occhio; 3. occhio; 4. tipo di metro; sf.

(târakå) 1. stella (AV; Yåjñ; MBh); 2.

meteora, stella cadente (AV V, 17, 4);

3. pupilla dell’occhio; 4. occhio; 5. co-

loquintide; 6. N. della sposa di B®ha-

spati (VP); sf. (ikå) succo delle palme.

tårakajaya sm. “conquista di Tåraka”, N.

del PadmaPI, 41.

tårakajit sm. “conquistatore di Tåraka”,

Skanda.

tårakat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.
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tårakatvá sn. 1. condizione di una stella

(TBr); 2. l’essere salvifico.

tårakadvådaç⁄ sf. dodicesimo giorno spe-

ciale.

tårakamantra sm. “testo che salva”, N. di

un mantra.

tårakaripu sm. “conquistatore di Tå-

raka”, Skanda.

tårakavadha sm. “massacro di Tåraka”,

N. dello ÇivaPII, 18.

tårakavairin sm. “conquistatore di Tå-

raka”, Skanda.

tårakas¨dana sm. “conquistatore di Tå-

raka”, Skanda.

tårakåk‚a agg. dagli occhi di stella; sm.

N. di un Daitya (figlio di Tåraka),

(MBh).

tårakåntaka sm. “conquistatore di Tå-

raka”, Skanda.

tårakåmaya agg. per conto di Tårakå (o

Tårå; detto della guerra intrapresa da-

gli Dei e dai demoni per la sua libera-

zione), (MBh; Hariv; R; BhP); sm.

“pieno di stelle”, Çiva (MBh).

tårakåmåna sn. misura siderea, tempo si-

derale.

tårakåyana sm. pl. 1. progenie di Tåraka

(Hariv); 2. N. di una famiglia.

tårakåråja sm. “re delle stelle”, luna.

tårakåri sm. “conquistatore di Tåraka”,

Skanda.

tåraki~⁄ sf. “stellata”, notte.

tårakita agg. trapunto di stelle, pieno di

(in comp.).

tårakeçvara sm. “re delle stelle”, luna.

tårakopani‚ad sf. “Upani‚ad che salva”,

N. di un’Upani‚ad.

tårak‚iti sf. N. di un paese.

tåraja agg. fatto di argento; sn. tipo di so-

stanza minerale.

tåra†⁄ sf. N. di una pianta spinosa.

tåra~a agg. (f. ⁄) 1. che fa o che rende in

grado di attraversare; 2. che aiuta a su-

perare una difficoltà, che libera, che

salva (Çiva o Vi‚~u), (MBh; Hariv;

Kathås); sm. galleggiante, zattera; sn.

1. traversata, passaggio sicuro; 2. con-

quista, superamento (delle difficoltà);

3. il trasportare dall’altra parte, libera-

zione, salvezza; 4. N. di un såman; 5.

terzo anno del quarto ciclo di Giove;

sm. pl. N. di una famiglia.

tåra~i sf. imbarcazione.

tåra~eya sm. patr. di Yåja e Upayåja (“na-

to da una vergine”), (MBh).

tårata~∂ula sm. “chicco d’argento”, tipo

di Sorghum. 

tåratama agg. molto forte, alto.

tåratamya sn. graduazione, gradazione,

proporzione, differenza.

tåratamyena avv. in diversi gradi.

tåratåra sn. (nella filosofia Såπkhya) N.

di una delle otto siddhi.
tårad⁄ sf. N. di una pianta spinosa.

tårad⁄rgha agg. forte e durevole per molto

tempo (detto di un tono o una nota).

tåranåtha sm. N. di un Tibetano che visse

all’inizio del XVII sec. (autore di una

storia del Buddhismo).

tåranåda sm. suono forte o acuto.

tårapa††aka sm. tipo di spada.

tårapatana sn. caduta di una meteora.

tårapåla sm. N. di un lessicografo.

tårapu‚pa sm. gelsomino.

tåramåk‚ika sn. tipo di sostanza minerale.

tåram¨la sn. N. di una località (Råjat).

tårayant⁄ sf. (nella filosofia Såπkhya) N.

di una delle otto siddhi. 
tårayit® agg. promotore.

tårala agg. instabile, libidinoso.

tåralya sn. instabilità.

tårava agg. (f. ⁄) che appartiene ad un al-

bero (taru).

tåravimalå sf. “argento puro”, tipo di so-

stanza minerale.

tåraçuddhikara sn. “raffinatore d’argen-

to”, piombo.

tåraçuddhik®t sn. “raffinatore d’argen-

to”, piombo.

tårasåra sm. “essenza della salvezza, ov-

vero delle sillabe mistiche”, N. di

un’Upani‚ad.

tårasthåna sn. punto nella gamma delle

note.

tårasvara agg. che risuona forte.

tårahemåbha sn. “splendente come ar-

gento e oro”, N. di un metallo.

tåråkavaca sn. N. di un capitolo del Tan-

tras III.

tåråkåru~ya sn. “compassione di Tårå”,

N. di R IV, 20.

tåråk‚a sm. “dagli occhi di stella”, 1. N. di

un Daitya (MBh); 2. N. di un re dei

Ni‚adha (zio di Dh¨mråk‚a); 3. N. di

una montagna.

tåråga~a sm. 1. moltitudine di stelle; 2.

gualdrappa (per cavallo o per elefante)

ornata di stelle.

tåråguru sm. pl. N. di particolari autori di

mantra (per gli Çåkta).

tårågraha sm. “corpo celeste”, N. di uno

dei cinque pianeti minori a esclusione

di sole e luna.

tåråcakra sn. N. di un cerchio mistico.

tåråcandra sm. 1. N. di un commentatore,

chiosatore; 2. N. di un re. 

tåråcandrodaya sm. N. di un poema.

tåråcchåya agg. che riflette le stelle.

tåråj sf. tipo di Viråj.

tåråt⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

tårådharma sm. N. di un principe

(Kathås).

tårådhipa sm. luna.

tårådhipati sm. luna.

tårådh⁄ça sm. 1. luna; 2. N. di vari principi.

tåråpajjha†ikå sf. N. di un inno composto

da Çaµkara.

tåråpati sm. 1. luna; 2. “sposo di Tårå”,

B®haspati; 3. Çiva; 4. scimmia Bålin

(MBh); 5. N. di un principe.

tåråpatha sm. “sentiero delle stelle”,

cielo.

tåråpahara~a sn. N. del BrahmaPIV, 81.

tåråp⁄∂a sm. 1. “coronata di stelle”, luna;

2. N. di vari principi (Råjat).

tåråpura sn. N. di una città (Kathås).

tåråpramå~a sn. tempo siderale.

tåråbha sm. “rassomigliante all’argento”,

mercurio.

tåråbh¨‚å sf. “ornata di stelle”, notte.

tåråbhra sm. canfora (L).

tåråma~∂ala sn. 1. “circolo di stelle”, zo-

diaco; 2. “cerchio dell’occhio”, pupilla

dell’occhio; sm. tipo di tempio çaiva.

tåråmantra sm. 1. N. di R IV,12; 2. N. di

Mantramahodadhi IV.

tåråmaya agg. (f. ⁄) che consta di o che

rappresenta stelle.

tåråm®ga sm. “antilope di stelle”,

Nak‚atra M®gaç⁄r‚a (MBh; R).

tåråmaitraka sn. “amicizia stellare”,

amore spontaneo.

tåråya~a sm. Ficus Religiosa; sm. pl. N.

di una famiglia.

tårårama~a sm. luna.

tåråri sm. “nemico dell’argento”, minera-

le piritico del ferro (L).

tårår¨pa agg. a forma di stella.

tåråvat⁄ sf. 1. forma di Durgå; 2. N. di una

figlia di Kakutstha (moglie del re Can-

draçekhara); 3. N. della sposa di Dhar-

madhvaja.

tåråvartman sn. cielo.

tåråvar‚a sn. “pioggia di stelle”, stelle ca-

denti.

tåråval⁄ 1 sf. “fila, sequela di note, toni”,

N. di una composizione.

tåråval⁄ 2 sf. 1. moltitudine di stelle

(Kathås); 2. N. di una figura retorica; 3.

N. di una figlia del principe Yak‚a

Ma~ibhadra; 4. N. di altre donne miti-

che.

tåråvaloka sm. N. di un principe (Kathås).

tåråvåkya sn. “discorso di Tårå”, N. di R

IV, 13.

tåråvilåpa sm. “lamento di Tårå”, N. di R

IV, 17.

tåråvilåsa sm. N. di un’opera.

tårika sm. traghettatore; sn. prezzo del tra-

ghetto, pedaggio.

tåri~⁄kalpa sm. N. di un testo.

tåri~⁄tantra sn. N. di un Tantra.

tårita agg. portato da una parte all’altra.

tårit® agg. che è in procinto di salvare.

tårin agg. 1. che rende in grado di attraver-

sare al di sopra, oltre; 2. che salva (det-

to di Durgå), (MBh); sf. (i~⁄) 1. forma

di Durgå; 2. N. di una dea buddhista.

tåruk‚åya~i sm. patr. da Taruk‚a.

tåruk‚ya sm. patr. da Taruk‚a.

tåru~ya sn. gioventù, giovinezza (MBh).

tårendra sm. “principe delle stelle”, N. di

un autore.

tåreya sm. “figlio di Tårå”, scimmia

Aπgada (R).
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tårka sm. pl. N. di una famiglia.

tårkika agg. connesso con o appartenente

alla logica; sm. dialettico, logico, filo-

sofo.

tårkikakårikå sf. N. di un’opera.

tårkikac¨∂åma~i sm. “punta di diamante

dei filosofi”, N. onorifico dato a Ra-

ghunåtha e altri.

tårkikatva sn. scetticismo, filosofia.

tårkikarak‚å sf. “guardia, tutela del filo-

sofo”, N. di un’opera.

tårkikaçiroma~i sm. “punta di diamante

dei filosofi”, N. onorifico dato a Ra-

ghunåtha e altri.

tårk‚a sm. 1. tipo di uccello (Suçr); 2. N. di

un Garu∂a, di Kaçyapa e di un albero;

sf. (⁄) tipo di pianta rampicante.

tårk‚aka sm. ifc. frutto del tårk‚yaprasa-
va (Car).

tårk‚aja sn. sorta di collirio.

tårk‚aputra sm. 1. “figlio di Kaçyapa”,

Garu∂a; 2. N. di Supar~a (autore di al-

cuni inni).

tårk‚asutasm. “figlio di Kaçyapa”, Garu∂a.

tårk‚åka sm. patr. da T®k‚åka.

târk‚ya sm. 1. N. di un essere mitico (ori-

ginariamente descritto come un caval-

lo con l’epiteto Ari‚†anemi, in seguito

considerato un uccello e identificato

con Garu∂a), (RV; MBh; Hariv); 2.

Muni con il nome di Ari‚†anemi

(MBh); 3. N. dell’inno RV X, 178 (at-

tribuito a Tårk‚ya Ari‚†anemi); 4. ca-

vallo; 5. carretto; 6. uccello (MBh;

Suçr); 7. serpente; 8. sorta di antidoto;

9. oro; 10. Çiva; 11. N. di uomo; sm. pl.

1. N. di una popolazione (MBh); 2.

gruppo di semidei citati insieme ai

Gandharva, gli Yak‚a e i Cåra~a (R);

sn. sorta di collirio (Suçr).

tårk‚yaja sn. sorta di collirio.

tårk‚yadhvaja sm. “avente come simbolo

Garu∂a”, Vi‚~u.

tårk‚yanåyaka sm. “guida degli uccelli”,

Garu∂a.

tårk‚yanåçaka sm. “distruttore degli uc-

celli”, specie di falco.

tårk‚yaputra sm. 1. “figlio di Kaçyapa”,

Garu∂a (BhP); 2. N. di Supar~a (autore

di alcuni inni).

tårk‚yaprasava sm. Vatica Robusta (L).

tårk‚yaratna sn. tipo di gioiello scuro

(Kathås).

tårk‚yaratnamaya agg. che consta di un

gioiello scuro (Kathås).

tårk‚yalak‚a~a sm. “contrassegnato da,

caratterizzato da Garu∂a”, K®‚~a (o

Vi‚~u), (MBh).

tårk‚yaçaila sn. sorta di collirio (Suçr).

tårk‚yasåman sn. N. di un såman.

tårk‚yasuta sm. “figlio di Kaçyapa”, Ga-

ru∂a (BhP).

tårk‚yåya~a sm. pl. N. di una famiglia.

tårk‚yåya~abhakta agg. abitato dai

Tårk‚yåya~a.

tårk‚yåya~i sm. patr. da Taruk‚a.

tårk‚yåsana sn. N. di una posizione Yoga.

tårcha sm. sn. N. di un amuleto.

tår~a agg. 1. fatto, costituito di erba

(t„~a), (MBh; Suçr); 2. imposta, tassa

sul grano; sm. patr. da T®~a; sf. (⁄) matr.

da T®~a.

tår~akar~a sm. patr. da T®~akar~a.

tår~akar~⁄putra sm. figlio di una donna

discendente da T®~akar~a (På~).

tår~åyana sm. patr. da T®~a.

tår~i sm. pl. patr. da T®~a.

tårt⁄ya agg. 1. appartenente al terzo; 2. ter-

zo; sn. terza parte.

tårt⁄yaka agg. 1. che appartiene al terzo;

2. menzionato nel terzo kå~∂a.

tårt⁄yasavana agg. appartenente al terzo

Savana (Çik‚å).

tårt⁄yasavanika agg. (f. ⁄) appartenente al

terzo Savana.

tårt⁄yåhnika agg. che appartiene al terzo

giorno (ahan).

tårt⁄y⁄ka agg. terzo (På~).

tårt⁄y⁄katå sf. l’essere il terzo.

tårpyá sn. veste fatta di una sostanza vege-

tale (t®på), (AV XVIII, 4, 31; TS; ÇBr).

tårya agg. 1. che deve essere attraversato

(MBh; R); 2. che deve essere conqui-

stato o sconfitto (BhP); sn. 1. (ciò che)

si deve attraversare (På~); 2. prezzo

del traghetto, pedaggio.

tår‚†ågha sm. N. di un albero; agg. (f. î) che

viene da quell’albero (AVV, 29, 15).

tåla sm. 1. palma Borassus Flabelliformis,

da cui si produce una sorta di bevanda

alcolica (considerata come misura di

altezza); 2. il formare un vessillo; 3. il

battere le mani insieme o contro il pro-

prio braccio; 4. battito delle orecchie di

un elefante; 5. tempo o misura musica-

le; 6. danza; 7. cembalo; 8. pros. tro-

cheo; 9. spanna misurata per mezzo del

pollice e del dito medio; 10. palmo

(della mano); 11. serratura, chiavistel-

lo; 12. elsa di una spada; 13. orefice;

14. Çiva (MBh); sm. pl. N. di una po-

polazione; sm. sn. 1. orpimento; 2. N.

di un inferno (VP); sn. 1. noce del Bo-
rassus Flabelliformis (MBh; Hariv); 2.

trono di Durgå; agg. fatto di legno di

Borassus Flabelliformis; sf. (⁄) 1. albe-

ri Corypha Taliera, Corypha Umbra-
culifera, Flacourtia Cataphracta,
Curculigo Orchioides; 2. vino di pal-

ma; 3. terra fragrante; 4. chiave; 5. tipo

di metro.

tålaka sm. 1. N. di un insetto velenoso

(Suçr); 2. N. di un maestro; sn. 1. orpi-

mento; 2. terra fragrante; 3. serratura,

chiavistello; 4. tipo di ornamento

(Buddh); sf. (⁄) succo di palma; sf.

(ikå) 1. palmo della mano; 2. il battere

le mani insieme; 3. segno con la mano;

4. Curculigo Orchioides; 5. Rubia
Munjista.

tålakåbha agg. “simile a orpimento”,

verde.

tålaketu sm. 1. “avente la palma come

vessillo”, Bh⁄‚ma (MBh); 2. Balaråma

(VP); 3. N. di un avversario di K®‚~a

(MBh; Hariv); 4. “avente l’inferno Tå-

la come un vessillo”, N. di un Dånava

(fratello più giovane di Påtålaketu).

tålakeçvara sm. N. di unguento medici-

nale.

tålak‚⁄ra sn. 1. linfa di bambù; 2. tipo di

curcuma.

tålak‚⁄raka sn. 1. linfa di bambù; 2. tipo di

curcuma.

tålagarbha sm. succo di palma.

tålaπk⁄k® vb. cl. 8 P. tålaπk⁄karoti: fare di

qualcosa un orecchino.

tålacara sm. pl. N. di una popolazione

(MBh).

tålacaraja agg. che proviene dalla palma

Borassus Flabelliformis; sn. succo di

palma.

tålajaπgha agg. 1. dalle gambe tanto lun-

ghe quanto un palmizio (R; Hariv); 2.

appartenente alla tribù Tålajaπgha

(MBh); sm. 1. principe di quella tribù

(MBh); 2. N. di un Rak‚as (R); 3. N. di

un Daitya (Hariv); 4. N. di un capo dei

Bh¨ta (Kathås); 5. N. dell’avo della

tribù Tålajaπgha (discendente da

Çaryåti), (MBh); 6. figlio di Jayadh-

vaja (VP; BhP); sm. pl. N. di una tribù

guerriera (MBh; Hariv; R; BhP).

tålaja†a sf. fibre della palma sotto la cor-

teccia esterna.

tålajña agg. mus. che conosce la battuta, il

tempo.

tåladruma sm. albero Borassus Flabel-
liformis.

tåladhåraka sm. “in armonia con il tem-

po”, danzatore.

tåladhvaja sm. 1. Balaråma (MBh); 2. N.

di un monte; sf. (å) N. di una città; sf.

(⁄) N. di un fiume.

tålanavam⁄ sf. nono giorno della quindici-

na chiara del mese Bhådra (sacro a

Durgå).

tålapattra sn. 1. foglia di palma; 2. tipo di

orecchino; 3. Trigonella Foenum
Graecum; sf. (⁄) 1. Salvinia Cucullata;

2. Anethum Graveolens (Suçr).

tålapar~a sn. tipo di profumo (L); sf. (⁄) 1.

tipo di profumo; 2. Anethum Graveo-
lens (L).

tålapu‚paka sn. N. di una pianta.

tålapramå~a agg. alto come un albero di

palma.

tålapralamba sm. fibre della palma sotto

la corteccia esterna.

tålaphala sn. frutto della palma Borassus
Flabelliformis.

tålabaddha agg. misurato, ritmico, caden-

zato.

tålabhaπga sm. mus. perdita della battuta,

del tempo.
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tålabha†a sm. N. di un guerriero (Kathås).

tålabh®t sm. Balaråma.

tålamaya agg. fatto, eseguito con la pal-

ma.

tålamardaka sm. cembalo.

tålamardala sm. cembalo. 

tålamåtra agg. delle dimensioni di una

palma, grande quanto una palma.

tålamåtram avv. così alto quanto una

palma.

tålam¨likå sf. Curculigo Orchioides
(Suçr).

tålam¨l⁄ sf. Curculigo Orchioides.

tålayantra sn. 1. strumento chirurgico,

piccole tenaglie (Suçr); 2. serratura,

serratura e chiave.

tålarecanaka sm. “che distingue le battu-

te, il tempo (nella danza)”, danzatore.

tålalak‚man sm. Balaråma.

tålavana sn. palmeto di Tåla (Borassus
Flabelliformis), (in un inferno), (MBh;

Hariv; BhP); sm. pl. N. di una popola-

zione (MBh).

tålaval⁄ sf. tipo di composizione musicale.

tålavådya sn. il battere le mani insieme,

applauso.

tålav®nta sn. foglia di palma usata come

un ventaglio, ventaglio, ventola in ge-

nerale; sm. specie di pianta del soma
(Suçr).

tålav®ntaka sn. ventaglio.

tålav®ntanivåsin sm. N. di una scoliasta.

tålav®nt⁄bh¨ vb. cl. 1 P. tålav®nt⁄bhavati:
diventare un ventaglio.

tålavecanaka sm. “che distingue la misu-

ra nella danza”, danzatore.

tålavya agg. 1. che concerne il palato

(Suçr); 2. palatale (i.e. fonemi i, e, ai, c,
ch, j, jh, ñ, y, ç).

tålaçabda sm. 1. rumore provocato dalla

caduta di un frutto della palma; 2. il

battere le mani insieme.

tålaç⁄la agg. mus. avvezzo a ritmare il

tempo.

tålaçuddha agg. misurato, ritmico. 

tålasvana sm. il battere le mani insieme.

tålåka†a sm. pl. N. di una popolazione e

del suo paese (MBh).

tålåkhyå sf. tipo di profumo.

tålåπka sm. 1. Balaråma; 2. Çiva; 3. uomo

distinto da segni fausti; 4. foglia di pal-

ma (usata per scrivere); 5. libro; 6. se-

ga; 7. specie di vegetale.

tålåπga sm. Cyprinus Rohita.

tålådhyåya sm. “lettura sul tempo”, N. del

Saµg⁄tadarpa~a VI (che tratta di stru-

menti musicali).

tålåna sm. pl. N. di una famiglia.

tålåpacara sm. danzatore (R).

tålåvacara sm. danzatore (R).

tålåvacara~a sm. danzatore (Råjat). 

tåli sf. 1. Corypha Taliera; 2. Flacourtia
Cataphracta (L).

tålika sm. 1. palmo della mano; 2. coperti-

na per rilegare un incartamento o un

manoscritto; 3. N. di un insetto veleno-

so; 4. N. di un maestro.

tålika†a sm. pl. N. di una popolazione e del

suo paese.

tålita sn. 1. tessuto tinto o colorato; 2. cor-

dellina, stringa, legaccio; 3. strumento

musicale.

tålitanagara sn. N. di una città.

tålin 1 agg. munito di cembali (Çiva).

tålin 2 agg. che si colloca su, sopra.

tålin 3 sm. pl. allievi di Tala.

tåliça sm. monte.

tål⁄pa††a sm. tipo di ornamento per le orec-

chie.

tål⁄pattra sn. 1. foglia della pianta tål⁄; 2.

foglia della pianta Flacourtia Cataph-
racta.

tål⁄pu†a sm. sn. tipo di orecchino.

tål⁄yaka sm. sn. cembalo (R).

tål⁄rasaja sm. zucchero fatto di succo di

palma.

tål⁄ça sm. 1. Flacourtia Cataphracta (le

cui foglie sono usate in medicina), (R;

Suçr); 2. sn. foglia di Flacourtia Ca-
taphracta.

tål⁄çaka sm. Flacourtia Cataphracta.

tål⁄çapattra sn. 1. foglia di Flacourtia Ca-
taphracta; 2. foglia della pianta tål⁄; 3.

Flacourtia Cataphracta; 4. Pinus
Webbiana.

tâlu sn. sm. palato (VS; Suçr). 

tåluka sn. (ifc. sf. å) 1. palato; 2. malattia

del palato; sf. du. (e) due parti o arterie

del palato.

tåluka~†aka sm. sn. “spina del palato”, N.

di una malattia del palato che colpisce i

bambini .

tåluk‚ya sm. patr. da Taluk‚a.

tålugalapraço‚a sm. arsura patologica del

palato e della gola (Suçr).

tåluja agg. palatale (Suçr).

tålujihva sm. 1. coccodrillo; 2. ugola. 

tålujihvikå sf. “ugola”, N. di una Yogin⁄.

tålunåça sm. “che distrugge il palato (con

cibo spinoso)”, cammello.

tålupåka sm. ascesso nel palato (Suçr).

tålupåta sm. “deterioramento del palato”,

N. di una malattia che colpisce i bambini.

tålup⁄∂aka sm. malattia del palato che

colpisce i bambini.

tålupuppu†a sm. tumefazione indolore

del palato (Suçr).

tålum¨la sn. radice, fondamento del pala-

to (Suçr).

tålura sm. vortice.

tåluvidradh⁄ sf. tumefazione del palato.

tåluviço‚a~a sn. aridità del palato (per il

molto parlare), (MBh).

tåluço‚a sm. arsura patologica del palato

(Suçr).

tålusthåna agg. palatale (fonema).

tål¨ra sm. vortice.

tål¨‚aka sn. palato (Yåjñ).

tålodghå†in⁄ sf. formula magica usata per

aprire le serrature.

tålopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad. 

tålpa agg. generato, nato in un letto matri-

moniale (tálpa).

tåvaká agg. (f. ⁄) tuo (RV I, 94, 11; MBh;

R).

tåvak⁄na agg. tuo.

tåvacchata agg. (f. ⁄) che contiene tante

centinaia (Mn; MBh; Hariv).

tåvacchás avv. assai variamente (TS).

tâvajjyok avv. così a lungo (ÇBr).

tâvat agg. (f. at⁄) 1. tanto grande, tanto am-

pio, tanto, tanta, tanto lontano, tanto

lungo, tanto esteso, tanti, tante (corr. di

yâvat; ra. di ya o yathokta); 2. appena,

poco; 3. mat. quantità sconosciuta (an-

che con yåvat); avv. 1. (corr. di yåvat)
tanto, così grandemente, a tal punto, in

tale quantità, fino a questo punto, fino-

ra (RV; AV; ÇBr); 2. così a lungo, in

quel tempo (RV; ÇBr; Mn); 3. nel frat-

tempo, in quel mentre, nel tempo inter-

medio; 4. subito, immediatamente,

ora, or ora, prima, per prima cosa; 5.

(con na o a) non ancora (MBh); 6. mol-

to bene!, d’accordo!; 7. davvero, vera-

mente, realmente (R); 8. già, ormai

(R); avv. (tå) 1. a quel grado (BhP); 2.

in quel tempo, nel tempo intermedio,

nel frattempo (Kathås); avv. (ti) 1. fi-

nora (ÇBr); 2. così a lungo, in quel tem-

po (TS).

tåvatika agg. comperato per tanto, che va-

le tanto (På~).

tåvatitha agg. molteplice.

tåvatka agg. comperato per tanto, che vale

tanto.

tåvatkålam avv. per così lungo tempo

(MBh; Hit).

tåvatk®tvas avv. 1. così tante volte (ÇBr;

Mn); 2. mat. (con k®) quadrare, fare la

quadratura di.

tâvattåt avv. proprio così tanto (MaitrS).

tâvatpriya agg. caro a tal punto (MaitrS).

tåvatphala agg. che consegue tali risul-

tati.

tåvats¨tra sn. (l’essere costituito da) così

tanti fili (Yåjñ). 

tåvadgu~a agg. che possiede molte qua-

lità.

tåvadgu~ita agg. mat. squadrato.

tåvaddvayasa agg. tanto grande, così lun-

go (På~).

tåvaddhå avv. in quella quantità, in tale

numero.

tåvadvar‚a agg. di così tanti anni.

tåvadvidha agg. di tal tipo.

tåvadv⁄ryavat agg. che ha davvero grande

forza o efficacia (ÇBr).

tåvadvyakta sn. mat. numero noto annes-

so ad una quantità sconosciuta.

tåvanta sn. tanto.

tåvanmåtrá agg. (f. î) tanto, tanti; avv. (e)

a quella distanza.

tåvanmåna agg. di quella misura.

tåvara sn. corda dell’arco.
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tåvi‚a sm. 1. oceano; 2. cielo; 3. oro; sf. (⁄)
1. potere, forza, coraggio, violenza; 2.

terra; 3. fiume; 4. vergine paradisiaca. 

tåv⁄‚a sm. 1. oceano; 2. cielo; 3. oro; sf. (⁄)
N. di una figlia di Indra (o della luna).

tåvura sm. segno del Toro.

tåvuri sm. segno del Toro.

tåvuru sm. segno del Toro.

tås¨na agg. (f. ⁄) fatto di canapa (Cannabis
Sativa); sm. tipo di canapa.

tåskarya sn. il rubare, tendenza al furto

(Mn). 

tåspandra sm. N. di uno ̧ ‚i; sn. N. di due

såman.

tåspindra sn. N. di due såman.

tik vb. cl. 1 Å., 5 P. tekate, tiknoti: 1. anda-

re; 2. assalire; 3. ferire; 4. sfidare, con-

testare.

tika sm. N. di uomo (På~).

tikakitava sm. pl. progenie di Tika e Kita-

va (På~).

tikakitavådi sm. N. di un ga~a di På~.

tikådi sm. N. di un ga~a di På~.

tikta agg. 1. amaro, aspro, intenso (una

delle sei modificazioni del gusto, ra-
sa), pungente, acre (MBh; Suçr); 2.

fragrante; sm. 1. gusto amaro, sapore

piccante; 2. fragranza, profumo; 3.

Wrightia Antidysenterica; 4. Capparis
Trifoliata; 5. Agathotes Chirayta; 6.

Terminalia Catappa; 7. sorta di cetrio-

lo; sn. 1. N. di una pianta medicinale;

2. tipo di sale; sf. 1. piante Clypea Her-
nandifolia, Artemisia Sternutatoria; 2.

melone d’acqua, cocomero, anguria.

tiktaka agg. amaro; sn. 1. qualsiasi cosa

dall’aroma amaro (R); 2. burro prepa-

rato con erbe amare; sm. 1. Terminalia
Catappa; 2. Trichosanthes Dioeca; 3.

Agathotes Chirayta; 4. specie di khadi-
ra; sf. (å) 1. zucca amara; 2. Cardio-
spermum Halicacabum.

tiktakandakå sf. Curcuma Zedoaria.

tiktakandikå sf. Curcuma Zedoaria.

tiktakikå sf. zucca amara.

tiktagandhå sf. “dall’odore pungente”,

senape, mostarda. 

tiktaguñjå sf. Pongamia Glabra.

tiktagh®ta sn. burro chiarificato preparato

con erbe amare.

tiktata~∂ulå sf. pepe lungo. 

tiktatumb⁄ sf. pianta o frutto amaro delle

cucurbitacee.

tiktadugdhå sf. 1. “avente una linfa latti-

ginosa amara”, Odina Pinnata; 2. N. di

una pianta; 3. Cleome Felina (v.

svar~ak‚⁄r⁄).
tiktadhåtu sm. “sostanza elementare (del

corpo) aspra ed amara”, bile.

tiktapattra sm. “dalle foglie amare”, Mo-
mordica Mixta.

tiktaparvan sf. 1. Cocculus Cordifolius;

2. Hingcha Repens; 3. Panicum Dacty-
lon; 4. liquirizia.

tiktapu‚på sf. 1. “dai fiori amari”, Clypea

Hernandifolia; 2. “dai fiori fragranti”,

Bignonia Suaveolens.

tiktaphala sm. “dai frutti amari,”, tipo di

pianta; sf. (å) 1. melone d’acqua (Ci-
trullus Vulgaris); 2. tipo di pianta (v.

yavatiktå); 3. melanzana (v. vårtåk⁄). 
tiktab⁄jå sf. “dai semi amari”, zucca

amara.

tiktabhadraka sm. Trichosanthes Dioeca.

tiktamarica sm. Strychnos Potatorum.

tiktayavå sf. Andrographis Paniculata.

tiktarohi~ikå sf. Helleborus Niger.

tiktarohi~⁄ sf. Helleborus Niger.

tiktavall⁄ sf. Sanseviera Roxburghiana.

tiktaçåka sn. erba aromatica amara (o fra-

grante), (Råjat); sm. 1. Capparis Trifo-
liata; 2. Acacia Catechu; 3. tipo di

pianta (v. pattrasundara).

tiktasåra sm. Acacia Catechu; sn. tipo di

erba profumata.

tiktåkhyå sf. tipo di pianta.

tiktåπgå sf. tipo di pianta rampicante. 

tiktåm®tå sf. Menispermum Glabrum.

tiktåya vb. den. Å. tiktåyate: avere un aro-

ma amaro.

tiktåyana agg. (f. ⁄) che possiede il fulgore

del fuoco.

tiktåsya agg. che ha un sapore amaro nella

bocca. 

tiktåsyatå sf. amarezza.

tig vb. cl. 5 P. tignoti: 1. andare; 2. assalire;

3. ferire; 4. sfidare, contestare.

tigitá agg. acuto (RV).

tigmá agg. 1. acuto, acuminato, appuntito,

penetrante (p.e. arma, fiamma, raggio

di luce), (RV; AV); 2. pungente, acre,

caldo, piccante, bruciante (RV); 3. vio-

lento, intenso, infuocato, appassiona-

to, frettoloso, avventato; sm. 1. fulmi-

ne di Indra; 2. N. di un principe (VP);

sm. pl. N. degli Ç¨dra nel Krauñca-

dv⁄pa (VP); sn. l’essere pungente, acri-

monia, asprezza.

tigmakara sm. 1. sole; 2. numero dodici.

tigmaketu sm. N. di un figlio di Vatsara,

da lui generato con Svarv⁄thi (BhP).

tigmaga agg. che va o che vola celermente

(R).

tigmagati agg. dalle pratiche violente o

crudeli (BhP).

tigmagu agg. dai raggi caldi (BhP).

tigmájambha agg. dai denti acuminati

(Agni), (RV).

tigmátå sf. acutezza (ÇBr).

tigmatejana agg. tagliente, affilato (detto

di una freccia), (MBh).

tigmátejas agg. 1. affilato, tagliente (Ha-

riv; R); 2. di carattere violento (VS ;

AV; MBh); sm. sole (Kathås).

tigmad⁄dhiti sm. “dai caldi raggi”, sole.

tigmadyuti sm. “dai caldi raggi”, sole.

tigmadhåra agg. tagliente, affilato (detto

di una freccia), (MBh).

tigmanemi agg. dal gavello affilato (BhP).

tigmabhås sm. sole.

tigmábh®‚†i agg. davvero affilato, acumi-

nato (Agni), (RV IV, 5, 3).

tigmamanyu agg. dalla collera violenta

(Çiva), (MBh).

tigmamay¨khamålin sm. “incoronato da

caldi raggi”, sole.

tigmám¨rdhan agg. affilato, aguzzo (RV

VI, 46, 11).

tigmayåtana agg. che provoca pena acuta

o agonia (inferno), (BhP).

tigmaraçmi sm. sole.

tigmaruc agg. che brilla vivacemente, cal-

do; sm. sole.

tigmaruci sm. sole.

tigmarocis sm. sole. 

tigmávat agg. che contiene la parola tigmá
(ÇBr).

tigmav⁄rya agg. violento (MBh).

tigmavega agg. violento (MBh).

tigmáç®πga agg. dalle corna acuminate

(RV; AV; TBr).

tigmáçocis agg. dai raggi penetranti

(Agni), (RV I, 79, 10).

tigmáheti agg. 1. dalle armi acuminate

(Agni), (RV); 2. che costituisce un’ar-

ma acuminata (detto del corno di

Agni), (AVVIII, 3, 25).

tigmåµçu sm. 1. sole (MBh; Kathås); 2.

fuoco (MBh); 3. Çiva. 

tigmåtman sm. N. di un principe.

tigmân⁄ka agg. appuntito (RV I, 95, 2).

tigmâyudha agg. che ha o scaglia armi

acuminate (RV).

tigmé‚u agg. dalle frecce acuminate (RV

X, 84, 1).

tigh vb. cl. 5 P. tighnoti: fare male, ferire,

uccidere.

tiπ N. collettivo per desinenze personali

(På~).

tiπanta sn. “terminante con tiπ”, base ver-

bale flessa.

tij vb. cl. 1 Å. tejate: 1. essere o diveni-

re acuto (RV); 2. aguzzare (RV X,

138, 5); 3. muovere, smuovere, ec-

citare (R); caus. tejayati: aguzza-

re; des. titik‚ate: 1. desiderare di di-

ventare affilato o fermo, saldo; 2. sop-

portare con fermezza, soffrire con

coraggio o pazienza, resistere (RV;

AV); intens. tetikte: aguzzare (RV IV,

23, 7). 

tijila sm. 1. luna; 2. Rak‚as.

ti†ibha sn. numero particolarmente eleva-

to (Buddh; L).

ti†ilambha sn. numero particolarmente

elevato (Lalit).

ti~isa sm. Dalbergia Ujjeinensis.

ti~†⁄ sf. Ipomoea Turpethum (L).

titani‚u agg. desideroso di valorizzare (i

propri beni).

titau sm. sn. setaccio, vaglio (RV X, 71, 2);

sn. parasole.

titik‚a sm. N. di uomo; sf. (å) 1. sopporta-

zione, tolleranza, indulgenza, pazien-

za (MBh; På~; Suçr); 2. Pazienza
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(figlia di Dak‚a, moglie di Dharma e

madre di K‚ema), (BhP).

titik‚ita agg. 1. sopportato, sofferto; 2. pa-

ziente.

titik‚ú agg. che porta, che sopporta, che

resiste pazientemente, tollerante, pa-

ziente (AV; ÇBr; MBh; BhP); sm. N. di

un figlio di Mahåmanas (BhP; Hariv).

titibha sm. cocciniglia. 

titiri sm. pernice.

titiru sm. sf. (= pataµga)1. qualsiasi in-

setto volante, cavalletta, ape, farfalla o

falena; 2. cavallo; 3. sole; 4. N. di uno

dei sette soli; 5. palla con cui giocare;

6. scintilla; 7. specie di riso; 8. specie

di albero; 9. “colui che vola”, N. di

K®‚~a; 10. N. dell’autore di RV X, 177

e dell’inno stesso; 11. N. di una monta-

gna; 12. N. di una casta del

Plak‚adv⁄pa; 13. N. di un fiume mitico;

14. N. di una delle mogli di Tårk‚a e

madre degli animali che volano.

titila sn. 1. dolce al sesamo; 2. astrn. N. di

uno dei sette kara~a; 3. coppa, ciotola,

secchio.

tit⁄r‚å sf. 1. ifc. desiderio di attraversare

(BhP); 2. desiderio dell’emancipazio-

ne finale. 

tit⁄r‚u agg. 1. desideroso di attraversare

(acc. o ifc.), (MBh; Hariv; R); 2. desi-

deroso dell’emancipazione finale.

tit⁄la sm. pipistrello (Buddh; L).

titti∂a sm. N. di un Daitya.

titti∂⁄ka sf. tamarindo.

tittirá sm. pernice (MaitrS; MBh; VP);

sm. pl. N. di una popolazione (MBh).

tittiraja agg. che proviene dai Tittira (p.e.

cavalli), (MBh).

tittiravallara sm. tipo di spada.

tittiråπga sn. tipo di acciaio.

tittíri sm. 1. pernice (VS; TS; ÇBr; Mn); 2.

tipo di passo di danza; 3. scuola dei

Taittir⁄ya; 4. N. di un allievo di Yåska

(primo maestro della scuola Taittir⁄ya

dello Yajurveda nero), (På~; MBh); 5.

N. di un Någa (MBh); sf. pernice fem-

mina (På~).

tittirika sm. pernice (MBh).

tittiritva sn. condizione di una pernice.

tittir⁄phala sn. Croton Tiglium. 

titha sm. 1. fuoco; 2. amore; 3. tempo; 4.

autunno.

tithi sm. sf. 1. giorno lunare (trentesima

parte di un’intera lunazione costituita

da più di ventisette giorni solari); 2. nu-

mero quindici.

tithik‚aya sm. 1. congiunzione di tre luna-

zioni con un giorno lunare (v. tryaha-
sparça); 2. giorno di luna nuova; sm.

pl. differenza fra giorni solari e lunari

in un particolare periodo. 

tithitattva sn. N. del Sm®titattva VII

(commentato da Kåçiråma).

tithidevatå sf. divinità di un giorno lu-

nare. 

tithidvaita sn. N. di un cap. del Purå~aSar-

vasva. 

tithidvaidhaprakara~a sn. N. di un’ope-

ra composta da Ç¨lapå~i.

tithiniyama sm. N. di un cap. del Tantras I.

tithinir~aya sm. “dissertazione sui Tithi”,

N. di un’opera composta da Anan-

dabha††a.

tithinir~ayasaµk‚epa sm. N. di un’opera

dedicata all’astronomia. 

tithinir~ayasaµgraha sm. N. di un’opera

dedicata all’astronomia. 

tithinir~ayasåra sm. N. di un’opera dedi-

cata all’astronomia. 

tithipati sm. signore, reggente di un gior-

no lunare. 

tithipattr⁄ sf. almanacco.

tithipålana sn. osservanza dei riti stabiliti

per alcuni giorni lunari.

tithiprakara~a sn. 1. N. di un cap. della

Tithiprakara~asåra~ikå; 2. N. di un

cap. della Jyoti‚aratnamålå di Çr⁄pati.

tithipra~⁄ sf. “guida dei Tithi”, luna.

tithipralaya sm. differenza tra giorni sola-

ri e lunari in un particolare periodo.

tithivårayoga sm. pl. N. di un capitolo del

Purå~aSarvasva.

tithiviveka sm. N. di un’opera. 

tithisåra~ikå sf. N. di un’opera composta

da Daçabala.

tith⁄ sf. giorno lunare (MBh).

tith⁄ça sm. signore, reggente di un giorno

lunare.

tithyantanir~aya sm. N. di un cap. dello

Sm®tyarthasåra.

tithyardha sm. sn. astrn. metà di un Tithi,

i.e. un kara~a.

tinåçaka sm. 1. Dalbergia Ujjeinensis (R;

Suçr); 2. N. di un albero.

tinikå sf. Holcus Sorghum.

tiniça sm. 1. Dalbergia Ujjeinensis (R;

Suçr); 2. N. di un albero.

tinti∂a sm. 1. tamarindo; 2. N. di un

Daitya; sm. sf. (⁄) salsa aspra (prepara-

ta con il frutto del tamarindo); sf. (⁄) 1.

tamarindo; 2. v. ∂imba.

tinti∂ikå sf. albero di tamarindo (Car).

tinti∂⁄ka sm. sf. (å) albero di tamarindo;

sn. 1. frutto dell’albero di tamarindo

(Suçr); 2. salsa o succo aspro (prepara-

to con il frutto di tamarindo).

tinti∂⁄dy¨ta sn. tipo di gioco (“pari e di-

spari”, giocato con semi di tamarindo:

un giocatore deve indovinare la quan-

tità di semi tenuti da un altro nella ma-

no chiusa).

tinti∂⁄phala sn. buccia acerba del frutto

Garcinia.

tintilikå sf. tamarindo (L).

tintil⁄ sf. tamarindo (L).

tintil⁄ka sn. frutto di tamarindo (Car); sf.

(å) tamarindo.

tindin⁄ sf. 1. Diospyros Embryopteris; 2.

Strychnos Nux Vomica.

tindiça sm. N. di una pianta.

tindu sm. 1. Diospyros Embryopteris; 2.

Strychnos Nux Vomica.

tinduka sm. 1. Diospyros Embryopteris;

2. Strychnos Nux Vomica; sn. frutto del

Diospyros Embryopteris (che produce

un tipo di resina usata come pece per

turare vasi), (MBh; R; Suçr); sn. tipo di

peso (Car); sf. (⁄) Diospyros Embryop-
teris (Suçr).

tinduki sf. Diospyros Embryopteris.

tindukin⁄ sf. pianta Cassia.

tindubilva sn. N. di un luogo.

tindula sm. Diospyros Embryopteris.

tinsubantacaya sm. “raccolta di verbi e

nomi (subanta)”, frase.

tip vb. cl. 1 P. tepati: spruzzare, spargere.

tipya sm. N. di uomo (Råjat).

tim vb. cl. 4 P. timyati: 1. acquietarsi (Hit);

2. divenire bagnato, umido.

tima sm. tipo di cetaceo (L); sf. (⁄) pesce (L).

timi sm. 1. Timi, tipo di cetaceo o pesce fa-

voloso di enormi dimensioni (MBh;

Hariv; R); 2. pesce (Kathås); 3. segno

dei Pesci; 4. figura di un pesce prodotta

tracciando due righe (l’una intersecan-

te l’altra ad angoli retti); 5. oceano (L);

6. N. di un figlio di D¨rva (padre di

B®hadratha), (BhP); sf. N. di una figlia

di Dak‚a (moglie di Kaçyapa e madre

di mostri marini), (BhP).

timikoça sm. “ricettacolo di Timi”, ocea-

no (L).

timighåtin sm. “uccisore dei pesci”, pe-

scatore (Kathås).

timiµgira sm. “inghiottitore di Timi”, N.

di un Någa.

timiµgila sm. 1. “inghiottitore di Timi”,

grosso pesce favoloso (MBh; BhP); 2.

N. di un principe (MBh). 

timiµgilagila sm. “inghiottitore di Ti-

miµgila”, grosso pesce favoloso.

timiµgilaja agg. che proviene dai Timi

(tipo di perla).

timiµgilåçana sm. pl. “che si nutre di Ti-

miµgila”, N. di una popolazione.

timita agg. 1. quieto, fermo, fisso (R); 2.

bagnato, umido (L).

timitimiµgila sm. grosso pesce favoloso

(MBh).

timidhvaja sm. “ornamento dei Timi”, N.

dell’Asura Sambara o di uno dei suoi

figli (R).

timimålin sm. “inghirlandato di Timi”,

oceano.

timira agg. 1. oscuro, buio, cupo (MBh;

R); 2. che soffre a causa di una parziale

cecità; sm. tipo di pianta acquatica; sn.

1. oscurità (anche pl.), (Yåjñ; MBh); 2.

oscurità della vista, parziale cecità

(gruppo di malattie delle membrane

dell’occhio), (Suçr; Råjat); 3. ruggine

del ferro; 4. N. di una città (R); sf. (å)

N. di un’altra città (Kathås).

timiracchid sm. “che fende l’oscurità”,

sole.
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timiratå sf. oscurità della vista, parziale

cecità.

timiranayana agg. sofferente a causa di

una parziale cecità.

timiranåçana sm. “distruttore delle tene-

bre”, sole.

timiranud sm. “dissipatore delle tene-

bre”, sole, luna.

timirapa†ala sn. velame delle tenebre.

timiraprati‚edha sm. N. dell’A‚†åπgah®-

daya VI, 13.

timiramaya agg. che consta di tenebra;

sm. Råhu.

timiraya vb. den. P. timirayati: oscurare

(BhP; Hit).

timiraripu sm. “nemico delle tenebre”,

sole.

timiravana sn. gran numero di piante

timira.

timiråkula agg. affetto da parziale cecità.

timiråkulatå sf. parziale cecità.

timiråpagata sm. N. di un samådhi
(Buddh; L).

timiråpaha agg. che disperde le tenebre

(fuoco), (MBh).

timiråya vb. den. Å. timiråyate: apparire

scuro.

timiråri sm. sole (L).

timiråriripu sm. “nemico del sole”, gufo. 

timiri sm. tipo di pesce.

timirin sm. cocciniglia.

timirodghå†a sm. “rimozione della tene-

bra”, N. di un trattato çaiva in versi.

timirgha sm. N. di un sacerdote dei Någa.

timilå sf. N. di uno strumento musicale.

timiça sm. N. di un albero (R).

timiçatru sm. mostro marino.

timi‚a sm. 1. pianta Benincasa Cerifera;

2. anguria. 

tim⁄ra sm. N. di un albero.

timmaya sm. N. di uomo.

tiraªk® vb. cl. 8 P. tiraªkaroti: 1. mettere

da parte, rimuovere, coprire, celare,

nascondere; 2. eccellere; 3. biasimare,

abusare di, ingiuriare, maltrattare, trat-

tare sgarbatamente, disprezzare.

tiraªpråtiveçya sm. diretto confinante.

tiraya vb. den. P. tirayati: 1. celare, na-

scondere, impedire o evitare di appari-

re; 2. inceppare, intralciare, arrestare,

contenere, frenare, dominare; 3. perva-

dere, diffondersi in. 

tiraçcá sn. asse trasversale di una lettiera

(AV XV, 3, 5).

tiraçcátå avv. trasversalmente (RV).

tiraçcáthå avv. a parte, in disparte, segre-

tamente (ÇBr).

tiraçcikå sf. regione orizzontale.

tíraçciråji agg. a strisce incrociate (ser-

pente), (AV).

tiraçcî sm. N. di uno ¸‚i (discendente di

Aπgiras, autore di un såman), (RV

VIII, 95, 4).

tiraçcîna agg. traverso, obliquo, trasversa-

le, orizzontale (RV X, 129, 5; AV; TS).

tiraçc⁄nanidhana sn. N. di un såman.

tiraçcînap®çni agg. a chiazze trasversali.

tiraçc⁄navaµça sm. 1. alveare, arnia; 2.

trave maestra (?), (ChUp).

tiraçc⁄navåya sm. cinghia, striscia tra-

sversale (di un divano), (AitBr).

tiraçcyá sn. asse trasversale di una lettiera.

tirás prep. 1. attraverso (acc.), (RV; AV); 2.

dall’altra parte, oltre, al di là di, al di

sopra, di sopra (acc.), (RV; AV); 3. così

da, in modo (tale) da passare oltre, tra-

scurare; 4. a parte, segretamente da

(abl.), oltre a, senza, contro (acc.), (RV;

AV; ÇBr); avv. 1. obliquamente, indi-

rettamente, traversalmente; 2. a parte,

separatamente, segretamente (TS; Ait-

Br; ÇBr).

tiraskara agg. (f. ⁄) che eccelle (gen.),

(BhP).

tiraskara~i sf. tenda, cortina (R).

tiraskarin sm. tenda, cortina; sf. (i~⁄) 1.

tenda, cortina; 2. velo magico che ren-

de invisibile chi lo indossa.

tiraskåra sm. 1. il mettere da parte, il na-

scondere, occultamento; 2. abuso, ri-

provazione, censura (Hit); 3. disdegno

(På~ Kathås); 4. corazza.

tiraskårin agg. eccellente; sf. (i~⁄) 1. ten-

da, cortina; 2. velo magico che rende

invisibile chi lo indossa.

tirasku∂ya agg. che si stende, che giunge

attraverso un muro (Buddh).

tirask® vb. cl. 8 P. tiraskaroti (anche

tiraªkaroti): 1. mettere da parte, ri-

muovere, coprire, celare, nascondere

(ÇBr); 2. eccellere (Pañcat); 3. biasi-

mare, abusare di, ingiuriare, maltratta-

re, trattare sgarbatamente, disprezzare

(BhP; Hit).

tirask®ta agg. 1. celato, nascosto (R); 2.

eclissato; 3. eccelso (Pañcat); 4. ripro-

vato, censurato, ingiuriato, disprezzato.

tirask®tapråtiveçya sm. persona che vive

vicino.

tirask®tasambhå‚a agg. (con neg. a) che

discutono senza ingiuriarsi l’un l’altro

(MBh).

tirask®ti sf. ifc. rimprovero, mancanza di

rispetto, irriverenza.

tiraskriyå sf. 1. rimprovero, mancanza di

rispetto, irriverenza (Pañcat); 2. il na-

scondere, occultamento, nascondiglio,

ricovero, riparo (R).

tiraspa†a sm. 1. tenda, cortina; 2. velo

magico che rende invisibile chi lo in-

dossa.

tiraspråkåra agg. che si stende, che giun-

ge attraverso un muro (Buddh; L).

tirasya vb. den. P. tirasyati: scomparire.

tirigicchi sm. N. di una pianta.

tirijihvika N. di una pianta.

tiri†a sm. nodo della canna da zucchero.

tiri†i sm. nodo della canna da zucchero.

tiri~⁄ka~†a sm. N. di una pianta.

tiríndira sm. N. di uomo (RVVIII, 6, 46).

tirima sm. tipo di riso.

tiriya sm. 1. tipo di riso; 2. preparato con i

semi di sesamo.

tir⁄c⁄na agg. trasversale, orizzontale.

tir⁄†a sm. Symplocos Racemosa; sn. 1. tipo

di copricapo, tiara, diadema; 2. oro.

tir⁄†aka sm. 1. Symplocos Racemosa
(Car); 2. tipo di uccello (R).

tir⁄†ín agg. munito di copricapo (AV).

tirumaleça sm. N. di Vi‚~u.

tiruvånandapura sn. N. di una città.

tirauhniya agg. che ha più di un giorno,

preparato il giorno prima di ieri (TS).

tirauhnya agg. che ha più di un giorno,

preparato il giorno prima di ieri (RV I,

3, 8).

tirogata agg. scomparso.

tirojanám avv. a parte gli uomini, oltre

agli uomini, lontano dagli uomini (AV

VII, 38, 5).

tirodhå vb. cl. 3 P. tirodadhåti: mettere da

parte, rimuovere, conquistare (RV; AV;

MBh; BhP); Å. tirodhatte: nascondersi

a (abl.), scomparire (BhP).

tirodhâ sf. il nascondersi, occultamento,

segretezza, riserbo (AV).

tirodhåtavya agg. da coprirsi o da chiude-

re (detto dell’orecchio), (Mn).

tirodhåna sn. 1. il nascondere, occulta-

mento; 2. copertura (fodero, guaina,

velo, mantello); 3. scomparsa (På~;

BhP).

tirobhavit® agg. (f. tr⁄) che scompare

(BhP).

tirobhåva sm. scomparsa (ChUp).

tirobh¨ vb. cl. 1 P. tirobhavati: essere

messo da parte, scomparire, svanire,

nascondersi (AV; ÇBr); pass.

tirobh¨yate: essere messo da parte,

scomparire, svanire, nascondersi;

caus. tirobhåvayati: provocare la

scomparsa, far disperdere (R).

tirovar‚a agg. protetto dalla pioggia

(MBh).

tiróhita agg. 1. tolto o allontanato dalla vi-

sta, nascosto, celato, riposto (p.e. si-

gnificato), (RV; ÇBr; Mn); 2. andato

via, fuggiasco, evaso.

tirohitatå sf. scomparsa, il diventare invi-

sibile (Kathås).

tiróhitatva sn. scomparsa, il diventare in-

visibile (RV).

tiró’hnya agg. che ha più di un giorno,

preparato il giorno prima di ieri (ÇBr).

tiryà agg. preparato con semi di sesamo

(AV IV, 7, 3).

tiryák avv. attraverso, trasversalmen-

te, orizzontalmente (in comp. per

tiryáñc).

tiryakkåram avv. (in modo da) accanto-

nare (dopo l’esecuzione di qualsiasi at-

tività) il lavoro già effettuato (På~).

tiryakk®tya ger. avendo deposto (dopo

l’esecuzione di qualsiasi attività) il la-

voro già effettuato (På~).

622timiratå

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:41  Pagina 622



tiryakk‚ipta agg. disposto obliquamente

(detto di una forma di lussazione, i.e.

quando una parte dell’articolazione è

forzata verso l’esterno), (Suçr).

tiryaktå sf. natura degli animali (Råjat).

tiryaktva sn. 1. natura degli animali (Mn;

Yåjñ; Råjat); 2. misurazione da una

parte all’altra, larghezza.

tiryakpåtana sn. tipo di processo applica-

to in particolare al mercurio.

tiryakpåtin agg. che si getta obliquamen-

te su (loc.).

tiryakpratimukhågata agg. che viene da

un lato o di fronte, davanti a.

tiryakpramå~a sn. misurazione da una

parte all’altra, larghezza.

tiryakprek‚a~a agg. che guarda obliqua-

mente; sn. occhiata obliqua. 

tiryakprek‚in agg. che guarda obliqua-

mente (MBh).

tiryakphalå sf. Oldenlandia Herbacea (L).

tiryaks¨tra sn. filo, linea trasversale.

tiryaksrotas agg. (animale) nel quale il

percorso del nutrimento inclina tran-

sversalmente (R); sm. sn. animale in

generale (VP).

tiryaga agg. sm. “che incede nell’aria”,

Siddha (MBh).

tiryagan¨ka sn. larghezza della parte po-

steriore dell’altare.

tiryagantara sn. ampiezza.

tiryagapaccheda sm. separazione fatta

trasversalmente.

tiryagapåπga agg. che ha gli angoli ester-

ni degli occhi disposti obliquamente.

tiryagayana sn. “corso orizzontale”, an-

nuale movimento di rivoluzione del

sole (opp. alla sua rivoluzione diurna

durante la quale esso sorge e tramonta

perpendicolarmente).

tiryagåk®ti sm. qualsiasi creatura simile

ad un animale.

tiryagågata agg. che giace di traverso (al

momento della nascita), (detto di una

particolare posizione del bambino).

tiryagåyata agg. steso, allungato obliqua-

mente (serpente), (MBh).

tiryag⁄k‚a agg. che guarda in modo obli-

quo (MBh).

tiryag⁄ça sm. “signore degli animali”,

K®‚~a (MBh).

tiryagga agg. 1. che va obliquamente od

orizzontalmente (Suçr); 2. che va verso

nord o verso sud (R).

tiryaggata agg. che avanza orizzontal-

mente (detto dell’animale), (R); sn.

animale (R).

tiryaggati sf. condizione di un animale

durante la trasmigrazione (MBh).

tiryaggatimatin sn. animale (MBh).

tiryaggama agg. che va obliquamente

(MBh).

tiryaggamana sn. moto obliquo, laterale.

tiryaggåmin sm. gambero, aragosta.

tiryaggu~ana sn. moltiplicazione indiretta.

tiryaggr⁄vam avv. in modo tale da avere il

collo voltato da una parte.

tiryagghåtin agg. che colpisce obliqua-

mente (detto dell’elefante).

tiryagja agg. generato o causato da un ani-

male (Mn).

tiryagjana sm. animale (BhP).

tiryagjåti agg. appartenente alla specie

animale; sm. animale; sf. specie ani-

male.

tiryagjyå sf. corda obliqua.

tiryag∂ina sn. il volare orizzontalmente

(MBh).

tiryagdiç sf. regione orizzontale, zona azi-

mutale (opp. al nadir e allo zenith).

tiryagdhåra agg. dalle estremità oblique.

tiryagnåsa agg. dal naso storto (R).

tiryágbila agg. avente la propria apertura

su un lato, da una parte (AV).

tiryagbhedå sf. “rotto lateralmente”, mat-

tone oblungo.

tiryagyavodara sn. chiccho d’orzo.

tiryagyåta agg. che va obliquamente

(MBh).

tiryagyåna sm. gambero, aragosta. 

tiryagyona sm. 1. animale (Mn); 2. uc-

cello.

tiryagyoni sf. 1. grembo di un animale; 2.

creazione animale; 3. natura organica

(comprendente le piante), (Mn; MBh;

R); agg. nato da un animale.

tiryagyonigamana sn. rapporti sessuali

con un animale.

tiryagyonyanvaya sm. specie animale;

agg. della specie animale.

tiryagvalana sn. movimento obliquo, de-

viazione.

tiryagvåtasevå sf. “l’attendere il vento di

traverso”, atto di urinare o evacuazione.

tiryagviddha agg. trafitto obliquamente

(vena in emorragia o dissanguata da un

operatore inabile), (Suçr).

tiryagvisaµsarpin agg. che si espande la-

teralmente.

tiryaπnåsa agg. dal naso storto.

tiryaπniraya sm. natura animale come in-

ferno o pena per le azioni malvagie

(MBh).

tiryaπmån⁄ sf. ampiezza.

tiryáñc agg. 1. che va o che giace di traver-

so o obliquamente; 2. obliquo, traverso

(opp. ad anváñc); 3. orizzontale (opp. a

¨rdhvá), (AV; VS; TS); 4. che va o pas-

sa dall’altra parte, che attraversa

(ÇBr); 5. che si muove tortuosamente;

6. curvo, storto; 7. serpeggiante; 8. che

si trova nel mezzo o tra (detto di un to-

no); sm. sn. 1. “che avanza orizzontal-

mente”, animale (anfibio, uccello,

etc.), (Mn; Yajñ; MBh); 2. mondo or-

ganico (comprendente le piante),

(Jain); sn. ampiezza; sf. femmina di un

animale; avv. da una parte all’altra,

obliquamente, trasversalmente, oriz-

zontalmente, lateralmente, di traverso

(ÇBr; Mn); avv. (tiraçcâ, tiraçcí) obli-

quamente, trasversalmente, orizzon-

talmente, lateralmente, di traverso

(RV).

tiryadryañc agg. 1. che va o che giace di

traverso o obliquamente; 2. obliquo,

traverso (opp. ad anváñc); 3. orizzon-

tale (opp. a ¨rdhvá); 4. che va o passa

dall’altra parte, che attraversa; 5. che si

muove tortuosamente; 6. curvo, storto;

7. serpeggiante; 8. che si trova nel

mezzo o tra (detto di un tono).

til 1 vb. cl. 1 P. telati: andare.

til 2 vb. cl. 6, 10 P. tilati, telayati: 1. essere

unto; 2. ungere.

tíla sm. 1. Sesamum Indicum; 2. seme di

sesamo (molto usato in gastronomia; si

ritiene che abbia avuto origine dalle

gocce di sudore di Vi‚~u), (AV; VS;

ÇBr); 3. neo, macchia; 4. piccola parti-

cella (MBh); 5. polmone destro; 6. N.

di un cap. del Purå~aSarvasva.

tilaka sm. 1. Clerodendrum Phlomoides
(MBh); 2. lentiggine (paragonata ad un

seme di sesamo), (Kathås); 3. tipo di

eruzione cutanea; 4. mus. N. di un

dhruvaka; 5. specie di cavallo; 6. N. di

un principe di Kampanå (Råjat); 7. se-

gno sulla fronte (eseguito con terre co-

lorate, sandalo o unguenti, o come or-

namento o come segno di appartenenza

religiosa ad una setta), (Yajñ; MBh; R);

8. ornamento di qualcosa (in comp.),

(Pañcat; Kathås); sn. 1. id.; 2. polmone

destro; 3. tipo di sale scuro; 4. allittera-

zione (Råjat); 5. tipo di metro; 6. tipo di

osservanza; sf. (å) tipo di collana.

tilakaka sn. N. di uomo (Råjat).

tilaka†a sm. farina di sesamo (På~).

tilaka~a sm. seme di sesamo.

tilakamañjar⁄ sf. N. di un’opera letteraria.

tilakaya vb. den. P. tilakayati: 1. contras-

segnare con punti, chiazze; 2. segnare;

3. adornare.

tilakaråja sn. N. di uomo (Råjat).

tilakalatå sf. N. di donna.

tilakalka sm. pasta, impasto, fatto di sesa-

mo in polvere (Suçr).

tilakalkaja sm. panello di semi di sesamo.

tilakavat⁄ sf. N. di un fiume.

tilakavrata sn. osservanza Tilaka.

tilakasiµha sn. N. di uomo (Råjat).

tilakåcårya sm. N. di un allievo di Çiva-

prabha (autore del Pratyekabuddhaca-

tu‚†aya e del commentario su Åva-

çyaka, Çråvakapratikrama~a e Sådhu-

pratikrama~a).

tilakåyita sn. ciò che è stato usato come un

ornamento per (gen.).

tilakår‚ika agg. che coltiva sesamo

(Kathås).

tilakålaka sm. 1. segno, macchia (Suçr;

På~); 2. N. di una malattia del pene

(Suçr); agg. che ha un segno, una mac-

chia (L).
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tilakåvala agg. guarnito di segni.

tilakåçraya sm. “ricettacolo di tilaka”,

fronte.

tilaki††a sn. panello di semi di sesamo.

tilakita agg. 1. segnato, contrassegnato; 2.

adornato (Kathås; Råjat).

tilakin agg. marcato, contrassegnato con il

tilaka.

tilakeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

tilakottara sm. N di un Vidyådhara.

tilakhali sm. panello di semi di sesamo.

tilakhal⁄ sf. panello di semi di sesamo.

tilagañji sn. N. di un t⁄rtha.

tilagañjin sn. N. di un t⁄rtha.

tilagråma sm. N. di un villaggio (Råjat).

tilacaturth⁄ sf. quarto giorno della quindi-

cina oscura del mese Mågha.

tilacitrapattraka sm. N. di una pianta bul-

bosa.

tilac¨r~a sn. sesamo macinato, in polvere

(Pañcat).

tilata~∂ulaka sn. “gradevole come riso

mescolato con sesamo”, abbraccio.

tilatejåhvå sf. N. di una pianta (Suçr).

tilataila sn. olio di sesamo (Suçr).

tiladeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

tiladro~amaya agg. che consta di un

dro~a di sesamo.

tiladvådaç⁄ sf. dodicesimo giorno di un

mese particolare (celebrato come festi-

vità), (Råjat).

tiladhenu sf. vacca di sesamo (offerta ai

Brahmani), (MBh).

tiladhenukå sf. vacca di sesamo (offerta ai

Brahmani), (MBh).

tiladhenudåna sn. “dono di una

tiladhenu”, N. del Liπgapurå~a II, 33 e

Varåhapurå~a IC.

tilaµtuda sm. macinino per il sesamo

(På~).

tilapar~a sm. resina della Pinus Longifo-
lia; sn. 1. foglia di sesamo; 2. sandalo

(legno), (BhP); sf. (⁄) 1. resina di Pinus
Longifolia; 2. Pterocarpus Santalinus
(Suçr); 3. incenso.

tilapar~aka sn. sandalo (legno), (L).

tilapar~akikå sf. 1. tipo di erba aromatica

(Car); 2. Pterocarpus Santalinus
(Suçr).

tilapar~ika sn. 1. sandalo (Suçr); 2. resina

della Pinus Longifolia; sf. (å) sandalo.

tilapicca†a sn. panello di semi di sesamo.

tilapiñja sm. 1. sesamo infruttuoso (På~);

2. sesamo bianco; sf. (î) N. di una pian-

ta (AV II, 8, 3).

tilap⁄∂a sm. macinino per il sesamo

(MBh).

tilapu‚pa sn. “fiore di sesamo”, naso.

tilapu‚paka sm. Terminalia Bellerica.

tilapeja sm. sesamo infruttuoso (På~).

tilabhåra sm. pl. N. di una popolazione

(MBh).

tilabhåvin⁄ sf. gelsomino.

tilabh®‚†a agg. (cibo) preparato con semi

di sesamo.

tilamaya agg. (f. ⁄) consistente o fatto di

semi di sesamo, preparato con semi di

sesamo.

tilamay¨ra sm. specie di pavone. 

tilamâ‚a sm. pl. sesamo e fagioli (ÇBr).

tilámiçra agg. mescolato con sesamo (AV

XVIII, 3, 69).

tilamiçla agg. mescolato con sesamo.

tilarasa sm. olio di sesamo. 

tilávatsa agg. che ha semi di sesamo per i

bambini (AV).

tilavratin agg. che digiuna nutrendosi so-

lamente di semi di sesamo (På~).

tilaças avv. in frammenti tanto piccoli

quanto semi di sesamo (MBh).

tilaçikhin sm. tipo di pavone.

tilasambaddha agg. mescolato a sesamo

(Mn).

tilas®‚†a agg. (cibo) preparato con semi di

sesamo (MBh).

tilasnåyin agg. che si lava con sesamo.

tilasneha sm. olio di sesamo.

tilahoma sm. oblazione di sesamo.

tilahomin agg. che offre oblazioni di se-

samo.

tilåµça sm. pezzo (di terra) tanto piccolo

quanto un seme di sesamo (Råjat).

tilåπkitadala sm. tipo di tubero.

tilånna sn. riso con semi di sesamo.

tilåpatyå sf. Nigella Indica.

tilåmbu sn. acqua con sesamo (BhP).

tilåçana agg. che mangia semi di sesamo.

tiliπga sm. sn. N. di un paese.

tilitsa sm. specie di serpente.

tilitsaka sm. iena.

tilottamam⁄ya vb. den. P. tilottamam⁄yati:
rappresentare l’Apsaras Tilottamå.

tilottamå sf. 1. N. di un’Apsaras (MBh);

2. N. di donna (Råjat); 3. forma di

Dåk‚åya~⁄.

tilodaka sn. acqua con sesamo (Mn;

MBh).

tilodakin agg. che beve tilodaka.

tilodana sn. piatto di sesamo (R).

tilodara agg. (f. å, ⁄) che ha lo stomaco sa-

zio di sesamo (På~).

tilaudana sn. piatto di sesamo (ÇBr).

tilpíñja sm. sesamo infruttuoso (AV XII,

2, 54).

tilya agg. 1. adatto alla coltivazione del se-

samo; 2. coltivato con sesamo (På~);

sn. campo di sesamo. 

till vb. cl. 1 P. tillati: andare.

tilva sm. 1. Symplocos Racemosa; 2. Ter-
minalia Catappa.

tílvaka sm. 1. Symplocos Racemosa
(ÇBr); 2. Terminalia Catappa.

tílvila agg. fertile (RVV, 62, 7).

tilvilåya vb. den. Å. tilvilåyate: essere fer-

tile (RVVII, 78, 5).

tivya sm. N. di un Brahmano (Råjat).

ti‚†hadgu avv. “quando le vacche (go)

stanno per essere munte”, dopo il tra-

monto del sole.

ti‚†haddhoma agg. (sacrificio) in cui l’o-

blazione (Homa) è offerta stando in

piedi.

ti‚ya sm. 1. N. di un arciere celeste (p.e.

K®çånu) e del sesto Nak‚atra dell’anti-

co ordinamento zodiacale o dell’otta-

vo del nuovo (RV; TS); 2. mese Pau‚a;

3. Terminalia Tomentosa; 4. Emblic
Myrobalan; 5. “nato sotto la costella-

zione Ti‚ya”, N. di uomo (Buddh); sn.

(sm., L) quarta era, era attuale (MBh;

Hariv); agg. fausto, propizio, fortuna-

to; sf. (å) Emblic Myrobalan. 

ti‚yaka sm. mese Pau‚a. 

ti‚yaketu sm. Çiva.

ti‚yagupta sm. N. del promotore dello sci-

sma della comunità jaina.

ti‚yapunarvasav⁄ya agg. che concerne le

costellazioni Ti‚ya e Punarvasu (På~).

ti‚yapunarvasu sm. du. costellazioni

Ti‚ya e Punarvasu (På~).

ti‚yapu‚på sf. Emblic Myrobalan. 

ti‚yaphalå sf. Emblic Myrobalan. 

ti‚yarak‚itå sf. N. della seconda moglie di

Açoka.

ti‚yåp¨r~amåçá sm. giorno della con-

giunzione della costellazione Ti‚ya

con la luna piena (TS).

ti‚yåmrat⁄rtha sn. N. di un luogo.

tis®kå sf. N. di un villaggio (På~).

tis®dhanvá sn. arco con tre frecce (TS;

TBr; ÇBr).

tisraskåram avv. così da mutarsi in tre

(strofe ®c).

tisrå sf. pianta Andropogon.

tihan sm. 1. malattia; 2. esistenza reale,

verità (v. sadbhåva); 3. riso; 4. arco.

t⁄k vb. cl. 1 Å. t⁄kate: andare.

t⁄k‚~á agg. 1. acuto, caldo, bruciante, pun-

gente, acre, infuocato, acido (RV X,

87, 9; AV); 2. aspro, ruvido, scabro,

grossolano, maleducato (Mn; MBh;

R); 3. penetrante, acuto, appassionante

(På~); 4. zelante, veemente; 5. prodi-

go; 6. (con gati, “corso dei pianeti”, o

con nak‚atra, “costellazione”) infau-

sto (costellazioni M¨la, Årdrå,

Jye‚†hå, Åçle‚å); sm. 1. nitro; 2. pepe

lungo; 3. pepe nero; 4. senape nera; 5.

Moringa Pterygosperma; 6. Bassia
Latifolia; 7. maggiorana; 8. kuça bian-

ca o erba darbha; 9. resina della Bo-
swellia Thurifera; 10. asceta; 11. N. di

uomo (Råjat); 12. N. di un Någa

(Buddh); sn. 1. acciaio; 2. ferro; 3. ogni

arma; 4. sale marino; 5. nitro; 6. Gal-

mei; 7. veleno; 8. Bignonia
Suaveolens; 9. Piper Chaba; 10. Asa
Foetida; 11. battaglia; 12. pestilenza;

13. morte; 14. calore; 15. l’essere pun-

gente, acrimonia; 16. fretta, premura;

sn. pl. linguaggio preciso, penetrante

(R); sf. (å) 1. N. di varie piante (Mucu-
na Pruritus, Cardiospermum Halica-
cabum, senape nera); 2. N. mistico del-

la lettera p.
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t⁄k‚~aka sm. 1. Bignonia Suaveolens; 2.

senape nera; 3. pepe lungo.

t⁄k‚~aka~†a sm. Alhagi Maurorum.

t⁄k‚~aka~†aka sm. 1. “spino acuminato”,

Capparis Aphylla (Suçr); 2. pomo spi-

noso, stramonio; 3. Terminalia Catap-
pa; 4. Acacia Arabica (v. varv¨ra); 5.

Euphorbia Torilis; sf. (å) specie di

Opuntia. 

t⁄k‚~akanda sm. “radice acre”, cipolla.

t⁄k‚~akara sm. “dai raggi caldi”, sole

(Kathås).

t⁄k‚~akarmak®t agg. che agisce abil-

mente.

t⁄k‚~akarman sn. opera ingegnosa; sm.

“valida nel combattimento o affilata

per il combattimento”, spada.

t⁄k‚~akalka sm. coriandolo.

t⁄k‚~akåntå sf. “appassionata di cru-

deltà”, forma di Ca~∂ikå.

t⁄k‚~agandha sm. 1. “dall’odore forte”,

maggiorana; 2. resina di Boswellia
Thurifera; sf. (å) 1. N. di varie piante;

2. piccoli cardamomi.

t⁄k‚~agandhaka sm. Moringa Pterygo-
sperma.

t⁄k‚~ata~∂ulå sf. pepe lungo.

t⁄k‚~átara agg. compar. 1. più acuto (AV

III, 19, 4); 2. più incisivo (detto del lin-

guaggio); 3. più caldo (detto dei raggi).

t⁄k‚~atå sf. acutezza, acume (R; BhP).

t⁄k‚~atu~∂a agg. dal becco acuminato

(Suçr).

t⁄k‚~ataila sn. 1. “olio acre, piccante”, re-

sina di Íorea Robusta; 2. succo lattigi-

noso di Euphorbia Lactea; 3. bevanda

alcolica.

t⁄k‚~atva sn. calore.

t⁄k‚~adaµ‚†rá agg. dai denti o dalle zan-

ne affilate (MBh); sm. 1. tigre; 2. N. di

uomo (Kathås).

t⁄k‚~adaµ‚†raka sm. leopardo.

t⁄k‚~adaµ‚†ratå sf. l’avere i canini aguz-

zi (uno degli ottanta segni minori di un

Buddha).

t⁄k‚~ada~∂a agg. che assegna una severa

punizione.

t⁄k‚~adhåra agg. affilato, tagliente

(MBh; R); sm. spada (MBh).

t⁄k‚~adhåraka sm. tipo di arma.

t⁄k‚~anåsika agg. dal naso affilato.

t⁄k‚~apattra sm. 1. “dalle foglie piccan-

ti”, coriandolo; 2. Terminalia
Catappa; 3. tipo di canna da zucchero.

t⁄k‚~apu‚pa sn. “fiore (dal profumo) in-

tenso”, chiodo di garofano; sf. (å) 1.

Pandanus Odoratissimus; 2. pianta dei

chiodi di garofano.

t⁄k‚~apriya sm. orzo.

t⁄k‚~aphala sm. 1. “dai frutti piccanti”,

coriandolo; 2. senape nera; 3. N. di un

albero (v. tejaªphala). 

t⁄k‚~abuddhi agg. dall’ingegno acuto.

t⁄k‚~amañjar⁄ sf. pianta di betel.

t⁄k‚~amårga sm. spada. 

t⁄k‚~am¨la sm. 1. “dalla radice acre, pic-

cante”, maggiorana; 2. Alpinia Ga-
langa.

t⁄k‚~araçmi agg. dai caldi raggi (sole),

(Hariv).

t⁄k‚~arasa sm. 1.”liquido acre, aspro”,

veleno; 2. salnitro.

t⁄k‚~arasadåyin sm. avvelenatore.

t⁄k‚~arupin agg. che lancia un’occhiata

obliqua, trasversale.

t⁄k‚~alava~a agg. pungente, acre (Suçr).

t⁄k‚~aloha sn. ferro indurito, acciaio.

t⁄k‚~avaktra agg. “dalla punta acumina-

ta”, freccia (MBh).

t⁄k‚~avarman agg. dalla corazza d’ac-

ciaio (MBh).

t⁄k‚~avipåka agg. acre durante la dige-

stione.

t⁄k‚~avi‚a sm. virulento veleno (MBh);

agg. che ha un virulento veleno.

t⁄k‚~av®‚a~a sm. “dai testicoli robusti”,

N. di un toro (Pañcat).

t⁄k‚~avega sm. “che possiede grande ve-

locità”, N. di un Rak‚as (R).

t⁄k‚~açastra sn. ferro, acciaio.

t⁄k‚~açigru sm. Moringa Pterygosperma.

t⁄k‚~aç¨ka sm. “dalla barba pungente”,

orzo.

t⁄k‚~áç®πga agg. provvisto di corna acu-

minate (AV).

t⁄k‚~asåra sm. 1. Bassia Latifolia; 2. Dal-
bergia Sissoo; sn. ferro; sf. (å) Dalber-
gia Sissoo. 

t⁄k‚~asrotas agg. dalla violenta corren-

te (R).

t⁄k‚~ah®dayatva sn. crudeltà, spietatezza

(MBh).

t⁄k‚~åµçu agg. dai caldi raggi (sole), (R;

Suçr); sm. 1. sole; 2. fuoco (MBh).

t⁄k‚~åµçutanaya sm. “figlio del sole”,

Saturno.

t⁄k‚~åµçudehaprabhava sm. “figlio del

sole”, Saturno.

t⁄k‚~ågni sm. “succo gastrico acre”, di-

spepsia.

t⁄k‚~ågra agg. dalla punta affilata (R); sm.

Zingiber Zerumbet. 
t⁄k‚~åmla agg. amaro e aspro.

t⁄k‚~åyasa sn. accaio.

t⁄k‚~årcis agg. dai caldi raggi (sole).

tîk‚~⁄yas agg. compar. più acuto (AV).

t⁄k‚~é‚u agg. dalle frecce acuminate (AV;

VS).

t⁄k‚~opåya sm. mezzi forti, efficaci.

t⁄m vb. cl. 4 P. t⁄myati: bagnare.

t⁄mana sn. basilico.

t⁄ra 1 sm. stagno (elemento chimico); sn.

tipo di freccia; sf. (⁄) tipo di freccia. 

t⁄ra 2 sn. 1. spiaggia, riva (AitBr); 2. bordo

di un vaso o di un recipiente (ÇBr).

t⁄ragraha sm. pl. N. di una popolazione

(MBh).

t⁄raja agg. che cresce vicino ad una spiag-

gia o ad una riva (BhP); sm. albero vi-

cino ad una spiaggia o ad una riva (R).

t⁄ra~a sm. Pongamia Glabra.

t⁄rabhåj agg. che cresce vicino ad una

spiaggia o ad una riva.

t⁄rabhukti sm. Tirhut (provincia ad est

dell’Industan centrale).

t⁄rabhukt⁄ya agg. che viene da Tirhut.

t⁄raya vb. den. P. tirayati: finire.

t⁄raruha agg. che cresce vicino ad una

sponda o ad una riva (R); sm. albero vi-

cino ad una spiaggia o ad una riva (R).

t⁄ravilagna agg. giunto a riva, approdato.

t⁄rastha agg. che cresce vicino ad una

sponda o ad una riva.

t⁄rå†a sm. Symplocos Racemosa.

t⁄råntara sn. sponda opposta.

t⁄rikå sf. tipo di freccia.

t⁄rita agg. finito, rifinito, fisso, deciso, sta-

bilito.

t⁄r~a agg. 1. che ha attraversato (MBh; R);

2. che ha superato, oltrepassato (acc.);

3. che ha sperimentato, approfondito

(vyåkara~am, “la grammatica”); 4. che

è fuggito, evaso, che si è salvato, che ha

evitato (abl.), (Hariv); 5. attraversato

(R); 6. sparso, diffuso, disteso; 7. sor-

passato, oltrepassato; 8. mantenuto

(promessa), (R); sf. (å) tipo di metro.

t⁄r~apad⁄ sf. Curculigo Orchioides.

t⁄r~apratijña agg. che ha mantenuto la

sua promessa (Hariv; R).

t⁄rthá sn. (ra. sm.) 1. passaggio, via, stra-

da, guado, scalinata per giungere o di-

scendere in un fiume; 2. luogo di bal-

neazione; 3. luogo di pellegrinaggio

sulle rive dei fiumi sacri; 4. barile,

brocca, d’acqua (RV); 5. passaggio

dell’altare tra il cåtvåla e l’utkara; 6.

canale, alveo; 7. usuale, solita o giusta

via o maniera (TS; ÇBr; MBh); 8. luo-

go o momento giusto (ChUp); 9. consi-

glio, istruzione, ammaestramento,

concilio; 10. consulente, consigliere,

precettore (MBh); 11. alcune linee o

parti della mano sacre alle divinità

(Mn; Yåjñ); 12. oggetto di venerazio-

ne, oggetto sacro (BhP); 13. persona

degna (Mn; MBh); 14. persona degna

di ricevere qualcosa (gen.); 15. N. di

alcuni consiglieri di un re (enumerati

nel Pañcat); 16. N. di uno dei dieci or-

dini di asceti fondati da Çaµkaråcårya

(i cui membri aggiungono la parola

t⁄rtha ai loro nomi); 17. Brahmano; 18.

v. darçana; 19. v. yoga; 20. vulva; 21.

mestruazioni; 22. fuoco; 23. v. nidåna.

t⁄rthaka agg. santificato (BhP); sm. 1. se-

guace o capo di ogni altra credenza re-

ligiosa diversa dalla propria (Buddh);

2. N. di un Någa (Buddh); sn. ifc. t⁄rtha
(Hariv).

t⁄rthakama~∂alu sm. vaso contenente

l’acqua di un t⁄rtha (BhP).

t⁄rthakara agg. che crea un passaggio, un

varco, un’apertura (per la vita, p.e.

Vi‚~u), (MBh); sm. 1. Çiva; 2. capo di
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una setta; 3. “creatore, artefice di un

t⁄rtha”, Arhat jaina (Jain).

t⁄rthakåka sm. “cornacchia in un t⁄rtha”,

allievo instabile, incostante (På~).

t⁄rthakåçikå sf. N. di un’opera composta

da Gaπgådhara.

t⁄rthak⁄rti agg. la cui fama è un t⁄rtha (i.e.

imperitura), (BhP).

t⁄rthak®t sm. “creatore, artefice di un

t⁄rtha”, Arhat jaina (Jain).

t⁄rthagopåla sn. N. di un t⁄rtha.

t⁄rthaµkara sm. “creatore, artefice di un

t⁄rtha”, Arhat jaina (Jain).

t⁄rthacaryå sf. visita ad un t⁄rtha, pellegri-

naggio (BhP).

t⁄rthacintåma~i sm. N. di un’opera com-

posta da Våcaspatimiçra.

t⁄rthatama sn. sup. 1. t⁄rtha più sacro di

(abl.), (MBh); 2. oggetto della più su-

blime santità (BhP).

t⁄rthadeva sm. Çiva.

t⁄rthadevamaya agg. (f. ⁄) che contiene

t⁄rtha e Dei, costituito di t⁄rtha e Dei.

t⁄rthadhvåπk‚a sm. “cornacchia in un

t⁄rtha”, allievo instabile, incostante

(På~).

t⁄rthanir~aya sm. N. di un’opera.

t⁄rthapati sm. N. di un capo di una setta

che venera l’oceano.

t⁄rthapad agg. dai piedi che santificano

(K®‚~a), (BhP).

t⁄rthapada agg. dai piedi che santificano

(K®‚~a), (BhP).

t⁄rthapåda agg. dai piedi che santificano

(K®‚~a), (BhP).

t⁄rthapåd⁄ya sm. seguace di K®‚~a.

t⁄rthap¨jå sf. lavaggio della statua di

K®‚~a nell’acqua sacra.

t⁄rthabh¨ta agg. santificato, consacrato

(MBh; BhP).

t⁄rthamahåhrada sm. N. di t⁄rtha (MBh). 

t⁄rthamåhåtmya sn. N. di un capitolo del

Purå~aSarvasva.

t⁄rthayåtrå sf. 1. pellegrinaggio (MBh;

BhP; Pañcat); 2. N. dello Çivapurå~a

II,20.

t⁄rthayåtråtattva sn. N. del Sm®titattva

XXX.

t⁄rthayåtråparvan sn. N. di MBh III, cap.

80 -156.

t⁄rthayåtråvidhi sm. N. di un’opera. 

t⁄rthayåtrin agg. impegnato in una

t⁄rthayåtrå. 

t⁄rtharåj⁄ sf. “fila, riga di t⁄rtha”, Vårå~as⁄.

t⁄rthavat agg. che ha guadi, ricco di t⁄rtha
(MBh; R); sf. (t⁄) N. di un fiume (BhP).

t⁄rthavåka sm. chioma, capelli.

t⁄rthavåyasa sm. “cornacchia in un

t⁄rtha”, allievo instabile, incostante

(På~).

t⁄rthavåsin agg. che dimora in un t⁄rtha.

t⁄rthavidhi sm. riti celebrati in un t⁄rtha.

t⁄rthaçilå sf. scalinata di pietra che condu-

ce ad un luogo di balneazione o ad un

sacro t⁄rtha.

t⁄rthaçravas agg. la cui fama è un t⁄rtha
(i.e. imperitura), (BhP).

t⁄rthaçråddhaprayoga sm. N. di un cap.

dello Çråddhacintåma~i di Çivaråma.

t⁄rthasad agg. che dimora, risiede, nei

t⁄rtha (Rudra).

t⁄rthaseni sf. N. di una delle madri al se-

guito di Skanda (MBh).

t⁄rthasevå sf. 1. pellegrinaggio; 2. adora-

zione dei ventiquattro santi.

t⁄rthasevin sm. “che visita i t⁄rtha”, Ardea
Nivea.

t⁄rthasaukhya sn. N. di un’opera o di par-

te di un’opera.

t⁄rthåsevana sn. pellegrinaggio (Råjat).

t⁄rthika sm. seguace o capo di ogni altra

credenza religiosa diversa dalla pro-

pria (Buddh; Jain).

t⁄rth⁄kara~a agg. che santifica, consacra

(BhP).

t⁄rth⁄k® vb. cl. 8 P. t®th⁄karoti: santificare,

consacrare, sancire (BhP).

t⁄rth⁄k®ta agg. santificato, consacrato

(BhP).

t⁄rth⁄bh¨ta agg. santificato, consacrato

(Mn).

t⁄rtheçvara sm. “creatore, artefice di un

t⁄rtha”, Arhat jaina.

t⁄rthodaka sn. acqua di un t⁄rtha (R).

tîrthya agg. riguardante un sacro t⁄rtha
(VS); sm. seguace o capo di ogni altra

credenza religiosa diversa dalla pro-

pria (Buddh).

t⁄v vb. cl. 1 P. t⁄vati: essere grasso.

t⁄vara sm. 1. cacciatore (progenie di una

Råjaputr⁄ e di uno K‚atriya); 2. pesca-

tore; 3. oceano; sf. (⁄) moglie di un cac-

ciatore.

t⁄vrá agg. 1. forte, severo, austero; 2. vio-

lento; 3. intenso, caldo, penetrante; 4.

eccessivo, smodato, ardente, fervente;

5. acuto, acuminato, pungente, acre,

aspro; 6. orribile, spaventoso (RV); sm.

1. acutezza, acume, l’essere pungente,

acrimonia, asprezza (På~); 2. cacciato-

re, pescatore; 3. Çiva; 4. oceano; sn. 1.

l’essere pungente, acrimonia, asprez-

za; 2. spiaggia; 3. stagno (elemento chi-

mico); 4. acciaio; 5. ferro; avv. violen-

temente, impetuosamente, aspramente,

in modo pungente o sarcastico, eccessi-

vamente; sf. (å) 1. Helleborus Niger; 2.

mostarda scura; 3. basilico; 4. tipo di

erba (v. ga~∂ad¨rvå); 5. pianta (v. ta-
rad⁄); 6. pianta (v. mahåjyoti‚mat⁄); 7.

mus. N. di una çruti; 8. N. di una

m¨rchanå; 9. N. del fiume Padmavat⁄

(nella parte orientale del Bengala).

t⁄vraka~†ha sm. tipo acre di aro, gigaro

(Arum).

t⁄vrakanda sm. tipo acre di aro, gigaro

(Arum). 

t⁄vragati agg. 1. che si muove rapidamen-

te; 2. che si trova in una cattiva condi-

zione; sf. andatura veloce.

t⁄vragandhå sf. seme di cumino o Ptycho-
tis Ajowan.

t⁄vrajvålå sf. Grislea Tomentosa. 

t⁄vratå sf. violenza, calore, impeto (Råjat).

t⁄vradåru sm. N. di un albero.

t⁄vradyuti sm. “dai raggi caldi”, sole.

t⁄vrapauru‚a sn. audace eroismo. 

t⁄vramada agg. eccessivamente inebrian-

te (Car).

t⁄vraya vb. cl. 1 P. t⁄vrayati: fortificare,

rafforzare.

t⁄vraruja agg. che provoca eccessiva pena

(Suçr).

t⁄vrarujatva sn. il causare eccessiva pena. 

t⁄vraro‚asamåvi‚†a agg. colmo di ira fe-

roce (MBh).

t⁄vravipåkaagg. acre durante la digestione.

t⁄vravedanå sf. pena eccessiva. 

t⁄vraçokasamåvi‚†a agg. colmo di smisu-

rato dolore.

t⁄vraçokårta agg. afflitto da un cocente

dolore.

t⁄vrasava sm. N. di un sacrificio Ekåha.

t⁄vrasút agg. che estrae, che spreme succo

aspro (di soma), (RV VI, 43, 2); sm. N.

di un sacrificio Ekåha.

t⁄vrasomá sm. 1. varietà della libagione

Ukthya (TS); 2. N. di un sacrificio

Ekåha.

t⁄vråtit⁄vra agg. eccessivamente severo

(penitenza).

t⁄vrånanda sm. Çiva.

t⁄vrånta agg. dal forte effetto (detto del

soma).

t⁄vr⁄k® vb. cl. 8 P. t⁄vr⁄karoti: rendere acu-

to, fortificare (ÇBr).

t⁄vr⁄bh¨ vb. cl. 1 P. t⁄vr⁄bhavati: diventare

più forte, aumentare, crescere (Råjat).

t⁄sa†a sm. N. di un autore.

tu vb. cl. 2 P. toti (o tauti): 1. avere autorità,

essere forte (RV I, 94, 2); 2. andare; 3.

danneggiare.

tú ptc. (non si trova mai al principio di una

proposizione o di un verso; in pros. an-

che tû) 1. di grazia, per favore!, io im-

ploro, orsù, suvvia! (RV); 2. ma (anche

seguito da evá o vaí), (AV IV, 18, 6; TS;

ÇBr); 3. e, più (Mn); 4. o (Mn); 5. spes-

so scritto in modo scorretto per nu (tal-

volta usato come una semplice ptc.

espletiva (MBh); 6. (ca...na tu) sebbe-

ne...ancora non; 7. (na oppure na
ca...api tu) non...ma; 8. (kåmaµ o kå-
maµ ca...tu, kiµ tu o paraµ tu) sebbe-

ne...ancora; 9. (kåmaµ o bh¨yas o va-
ram...na tu) è vero...ma non,

prima...che; 10. (kiµ tu) ancora, nondi-

meno, tuttavia; 11. (na...paraµ tu)

non...comunque; 12. (tu...tu) certa-

mente...ma (Hit).

tuªkhåra sm. cavallo Tukhåra (Råjat).

tuk sm. ragazzo.

tuka sm. N. di un astronomo.

tukåk‚⁄r⁄ sf. tabåsc⁄r (succo di bambú),

(Car).
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tukka sm. N. di uomo (Råjat).

tukkhåra sm. cavallo Tukhåra.

tukhåra sm. pl. N. di una popolazione (del

nordovest del Madhyadeça), (MBh; R).

tugå sf. tabåsc⁄r (succo di bambú), (Suçr).

tugåk‚⁄r⁄ sf. tabåsc⁄r (succo di bambú),

(Suçr).

túgra sm. 1. N. del padre di Bhujyu (salva-

to dagli Açvin), (RV); 2. N. di un nemi-

co di Indra.

tugriya sm. patr. di Bhujyu.

túgrya sm. 1. patr. di Bhujyu (RV); 2. stir-

pe di Tugra.

tugryav®dh agg. che favorisce Tugrya

(p.e. Indra, Soma), (RV).

túgvan sn. guado (RVVIII, 19, 37).

tuπga agg. 1. prominente, eretto, diritto, al-

to, elevato, nobile, grande, sommo

(MBh); 2. principale, più importante,

primo; 2. forte, gagliardo, energico;

sm. 1. elevazione, innalzamento, altu-

ra, altezza, altitudine, montagna, monte

(R); 2. cima, vetta, sommità, picco; 3.

fig. trono (BhP); 4. apside di un piane-

ta; 5. Rottleria Tinctoria (MBh; R;

Suçr); 6. cocco, palma da cocco; 7. ri-

noceronte; 8. pianeta Mercurio; sf. (å)

1. Mimosa Suma; 2. tabåsc⁄r; 3. tipo di

metro; 4. N. di un fiume; sf. (⁄) 1. tipo di

Ocimum; 2. curcuma; 3. notte; 4. Gaur⁄.

tuπgaka sm. Rottleria Tinctoria; sn. N. di

una foresta sacra (MBh).

tuπgakåra~ya sn. N. di foresta sacra.

tuπgak¨†a sm. sn. N. di un t⁄rtha.

tuπga~akhatå sf. l’avere unghie promi-

nenti (uno degli ottanta segni minori di

un Buddha).

tuπgatva sn. 1. altezza, culmine; 2. passio-

nalità.

tuπgadhanvan sm. N. di un re di Suhma.

tuπganåbha sm. N. di un insetto velenoso

(Suçr).

tuπganåsa sm. persona dal naso lungo

(På~).

tuπganåsikå sf. donna dal naso lungo

(På~).

tuπganåsik⁄ sf. donna dal naso lungo

(På~).

tuπgaprastha sm. N. di una montagna.

tuπgabala sm. N. di un guerriero (Hit).

tuπgab⁄ja sn. mercurio, argento vivo.

tuπgabha sn. apside di un pianeta.

tuπgabhadra sm. elefante recalcitrante;

sf. (å) fiume Tumbudrå nel Mysore

(formato dal congiungimento dei fiu-

mi Tuπgå e Bhadrå), (BhP).

tuπgabhadråmåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

tuπgamukha sm. “dal muso allungato”,

rinoceronte.

tuπgave~a sf. N. di un fiume (MBh).

tuπgaçekhara sm. “dall’alta vetta”, mon-

tagna.

tuπgaçaila sm. N. di un monte con un tem-

pio dedicato a Çiva.

tuπgaçailamåhåtmya sn. N. di un’opera.

tuπgin agg. che si trova nell’apside (pia-

neta); sf. (⁄) N. di una pianta.

tuπgiman sm. altezza (Pañcat).

tuπg⁄nåsa sm. N. di un insetto velenoso

(Suçr).

tuπg⁄pati sm. “signore della notte”, luna.

tuπg⁄ça sm. 1. “signore della notte”, luna;

2. sole; 3. Çiva; 4. K®‚~a.

tuπgeçvara sm. N. di un tempio di Çiva

(Råjat).

tuπgeçvaråpa~a sm. N. di un luogo di

mercato (Råjat).

túc sf. (solo dat. tucé) discendenza, proge-

nie (RV).

tuccha agg. 1. vuoto, vacuo, vano, incon-

sistente; 2. piccolo, esile, minuto, cor-

to; 3. basso, breve, insignificante, lie-

ve, futile (BhP); sn. 1. qualsiasi cosa

insignificante; 2. pula, loppa, paglia; 3.

fig. cosa senza valore; sf. (å) quattordi-

cesimo giorno lunare.

tucchaka agg. vuoto, vacuo, vano.

tucchatva sn. vacuità, vanità, futilità, va-

nagloria.

tucchadaya agg. senza pietà, crudele, im-

placabile.

tucchadru sm. Ricinus Communis.

tucchadhånya sn. 1. pula, loppa, paglia;

2. fig. cosa senza valore.

tucchadhånyaka sn. 1. pula, loppa, pa-

glia; 2. fig. cosa senza valore.

tucchapråya agg. senza importanza, insi-

gnificante.

tucchaya vb. den. P. tucchayati: rendere

vuoto, vano.

tucch⁄k®ta agg. disprezzato, disdegnato

(BhP).

tucchyá agg. vuoto, vacuo, vano (RV V,

42); sn. vuoto, vacuità (RV X, 129).

túj 1 sf. (solo acc. tujam, dat. tujé) discen-

denza (RV).

tuj vb. cl. 6 P. tujati, tuñjati: 1. battere, col-

pire, percuotere, spingere, premere

(RV); 2. fare uscire a forza, tirare fuori

premendo (RV); Å. tujate, tuñjate: 1.

scorrere fuori (RV III, 1, 16); 2. istiga-

re, incitare (RV); cl. 1 P. tojati: fare ma-

le a, ferire; caus. (ppres. tujáyat, aor.

pot. tutujyât): 1. promuovere, far pro-

gredire (RV I, 143, 6); 2. muovere rapi-

damente; tuñjayati: 1. parlare; 2. brilla-

re; tuñjayati, tojayati: 1. far male a, fe-

rire; 2. essere forte; 3. dare o prendere;

4. tenere fede a, mantenere, rispettare.

túj agg. incalzante (RV); sf. colpo, impul-

so, assalto (RV).

tuja sm. fulmine, saetta.

tují sf. propagazione, moltiplicazione (RV

V, 46, 7).

túji sm. N. di un protetto di Indra (RV).

tújya agg. destinato ad essere spinto o co-

stretto, forzato (RV III, 62, 1).

tuñjá sm. colpo, cozzo, assalto, attacco

(RV I, 7, 7).

tuñj⁄na sm. N. di vari sovrani del Kaçm⁄r

(Råjat).

tu† vb. cl. 6 P. tu†ati: litigare, disputare.

tu†i sm. sf. piccoli cardamomi.

tu†itu†a sm. Çiva (Hariv).

tu†uma sm. topo, ratto.

tu∂ vb. cl. 1, 6 P. to∂ati, tu∂ati: 1. battere,

colpire; 2. fendere, spaccare, dividere;

3. portare vicino. 

tu∂i sf. mus. N. di una rågi~⁄.
tu∂iga sm. N. di un principe.

tu∂∂ vb. cl. 1 P. tu∂∂ati: non curarsi di, non

fare caso a.

tu~ vb. cl. 6 P. tu~ati: curvare, piegare.

tu~i sm. Cedrela Toona.

tu~ika sm. Cedrela Toona.

tu~∂ vb. cl. 1 Å. tu~∂ate: fare male a, ferire.

tu~∂a sn. 1. becco, rostro, muso, grugno

(di porco, maiale), proboscide (di ele-

fante), (MBh); 2. bocca, boccaccia,

smorfia, ceffo (vocabolo usato in mo-

do sprezzante); 3. punta (di freccia); 4.

capo, guida, comandante; sm. 1. Cucu-
mis Utilissimus; 2. Benincasa
Cerifera; 3. Çiva (Hariv); 4. N. di un

Rak‚as (MBh); sf. (⁄) tipo di pianta o

frutto delle cucurbitacee.

tu~∂akerikå sf. 1. Momordica Mona-
delpha (Suçr); 2. grossa pustola sul pa-

lato (Suçr); 3. pianta di cotone.

tu~∂aker⁄ sf. (⁄) 1. Momordica Mona-
delpha; 2. grossa pustola sul palato; 3.

pianta di cotone.

tu~∂adeva sm. N. di una razza o di una ca-

tegoria di uomini.

tu~∂adevabhakta agg. abitato, occupato

dai Tu~∂adeva.

tu~∂i sm. becco, rostro; sf. (vl. tundi) 1.

enfisema dell’ombelico (nei neonati),

(Suçr); 2. ombelico prominente.

tu~∂ika agg. provvisto di muso, grugno

(AV VIII, 6, 5); sf. (å) 1. ombelico;

2. Momordica Monadelpha; 3. gros-

sa pustola sul palato; 4. pianta di co-

tone.

tu~∂ikera sm. pl. N. di un popolo (MBh);

sf. (⁄) 1. Momordica Monadelpha
(Suçr); 2. grossa pustola sul palato

(Suçr); 3. pianta di cotone.

tu~∂ikerin sm. N. di un insetto velenoso.

tu~∂ikeç⁄ sf. Momordica Monadelpha. 

tu~∂icela sn. tipo di indumento sontuoso.

tu~∂in sm. uccello.

tu~∂ibha agg. dall’ombelico prominente.

tu~∂ila agg. 1. dall’ombelico prominente;

2. ciarliero, loquace.

tu~∂éla sm. N. di uno spirito maligno, fol-

letto (AVVIII, 6, 17).

tutåta sm. N. di Kumårila.

tuturvá~i agg. che si sforza di portare vi-

cino, di ottenere, di raggiungere (RV I,

168, 1).

tuttha sn. sm. 1. vetriolo azzurro, solfato

di rame (usato come unguento per gli

occhi), (Suçr); 2. fuoco; sn. 1. collirio;
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2. roccia, pietra; sf. (å) 1. pianta Indi-
gofera Tinctoria; 2. piccoli carda-

momi.

tutthaka sn. vetriolo azzurro (Suçr).

tutthaya vb. den. P. tutthayati: coprire, ri-

vestire.

tutthåñjana sn. vetriolo azzurro (usato)

come unguento.

tuthá sm. 1. uomo religioso; 2. uomo dedi-

to alla scienza sacra; 3. sacerdote; 4.

Spirito Universale (v. bráhman), (VS;

TS; MaitrS; ÇBr).

tud 1 vb. cl. 6 P. tudati: 1. spingere, pre-

mere, battere, colpire; 2. pungolare,

incitare; 3. ammaccare, illividire, pun-

gere; 4. ferire, irritare, contrariare

(RV).

tud 2 agg. ifc. che batte, che colpisce, che

pesta, che frantuma, che fora, pungen-

te; sm. N. di uomo.

tudådi sn. N. delle rad. della 6 cl. comin-

cianti con tud (På~).

tund vb. cl. 1 P. tundati: essere attivo.

tunda sn. 1. ventre protuberante; 2. ventre;

agg. dal ventre protuberante; sm. sf. (⁄)
ombelico.

tundak¨pikå sf. “cavità del ventre”, om-

belico.

tundak¨p⁄ sf. “cavità del ventre”, ombe-

lico.

tundaparimårja agg. che suole accarez-

zare il proprio ventre.

tundaparimårjaka agg. che suole acca-

rezzare il proprio ventre.

tundaparim®ja agg. “che suole accarez-

zare lo stomaco o il ventre”, pigro, in-

dolente.

tundaparim®javat agg. corpulento, obe-

so (På~).

tundådi agg. che incomincia con tunda.

tundi sm. N. di un Gandharva (På~); sf. 1.

becco; 2. enfisema dell’ombelico; 3.

ombelico prominente.

tundika agg. corpulento (På~); sf. (å) om-

belico.

tundikara sm. ombelico.

tundita agg. corpulento.

tundin agg. corpulento.

tundibha agg. corpulento.

tundila agg. 1. corpulento; 2. che ha l’om-

belico prominente; sm. Ga~eça.

tundilaphalå sf. Cucumis Utilissimus.

tundilita agg. divenuto corpulento, obeso.

tundil⁄kara~a sn. il fare gonfiare, ingros-

sare, aumentare, accrescimento, incre-

mento.

tunná agg. 1. battuto, colpito; 2. pungola-

to, incitato; 3. ferito, tagliato (RV IX,

67, 19; AV); sm. Cedrela Toona.

tunnaka sm. Cedrela Toona.

tunnavåya sm. sarto (Mn; Yåjñ; R).

tunnasevan⁄ sf. 1. sutura di una ferita; 2.

sutura del cranio.

tunnå sf. donna violentata.

tunyu sm. N. di un albero.

tup vb. cl. 1, 6 P. topati, tupati: fare male a,

ferire.

tuph vb. cl. 1, 6 P. tophati, tuphati: far ma-

le a, ferire.

tubara agg. (vl. tuvara) astringente

(Suçr); sm. sn. gusto amaro, astringen-

te; sm. 1. tipo di grano; 2. toro senza

corna; 3. uomo senza barba; 4. eunuco;

5. Andropogon Bicolor; sf. (⁄) 1. Caja-
nus Indicus; 2. allume o ossido di allu-

me; 3. cagna, lupa, volpe.

tubaraka sm. 1. tipo di grano (Suçr); 2. N.

di un albero; sf. (ikå) 1. Cajanus Indi-
cus; 2. allume o ossido di allume. 

tubarayåvanåla sm. tipo di grano.

tubar⁄çimba sm. Cassia Tora.

tubh vb. cl. 1 Å., 4 P. tobhate, tubhyati: fa-

re male a, ferire, uccidere.

tumala agg. tumultuoso, agitato, chiasso-

so, rumoroso; sn. 1. tumulto, agitazio-

ne, acciottolio, lo sbattere; 2. sferra-

gliamento, confusione; sm. Terminalia
Bellerica.

túmiñja sm. N. di uomo (TS).

tumura agg. tumultuoso, agitato, chiasso-

so, rumoroso; sn. 1. tumulto, agitazio-

ne, acciottolio, lo sbattere; 2. sferra-

gliamento, confusione; sm. Terminalia
Bellerica.

tumula agg. tumultuoso, agitato, chiasso-

so, rumoroso; sn. 1. tumulto, agitazio-

ne, acciottolio, lo sbattere; 2. sferra-

gliamento, confusione (MBh); sm.

Terminalia Bellerica.

tump vb. cl. 1, 6 P. tumpati: fare male a, fe-

rire, addolorare.

tumph vb. cl. 1, 6 P. tumphati: fare male a,

ferire, addolorare.

tumb vb. cl. 1 P. tumbati: angosciare, af-

fliggere; cl. 10 P. tumbayati: 1. ango-

sciare, affligere; 2. essere invisibile.

tumba sm. Lagenaria Vulgaris (Hariv; R;

Suçr); sf. (⁄) 1. Lagenaria Vulgaris
(Hariv; Suçr; Råjat); 2. Asteracantha
Longifolia; sf. (å) secchio per il latte.

tumbaka sm. pianta tumba.

tumbak⁄ sf. tipo di dramma di un ordine

inferiore (che contiene esibizioni di in-

ganno).

tumbara sm. 1. N. di un albero; 2. N. di un

allievo di Kalåpin; 3. N. di un

Gandharva (servitore del quinto Arhat

della presente avasarpi~⁄); sm. pl. N.

di una popolazione (Hariv); sn. frutto

dell’albero tumbaraka; sf. (⁄) 1. tipo di

cereale; 2. v. tubar⁄.
tumbaraka sm. N. di un albero.

tumbaru sm. 1. N. di un allievo di Kalå-

pin; 2. N. di un Gandharva (servitore

del quinto Arhat della presente avasar-
pi~⁄); sn. coriandolo o frutto del Dio-
spyros Embryopteris.

tumbavana sn. N. di un luogo.

tumbav⁄~a sm. “che ha il tumba per liu-

to”, Çiva (MBh).

tumbi sf. pianta tumba.

tumbikå sf. pianta tumba.

tumbin⁄ sf. pianta tumba.

tumb⁄pu‚pa sn. fiore della pianta tumba.

tumb⁄v⁄~å sf. tipo di liuto (Hariv).

tumb⁄v⁄~åpriya sm. “appassionato della

tumb⁄v⁄~å”, Çiva (MBh).

tumbuka sm. pianta tumba; sn. frutto del-

la pianta tumba.

tumbukin agg. mus. che distende le guan-

ce nel canto; sm. tipo di tamburo.

tumbuma sm. pl. N. di una stirpe (MBh).

tumbura sm. 1. N. di un albero; 2. N. di un

allievo di Kalåpin; 3. N. di un

Gandharva (servitore del quinto Arhat

della presente avasarpi~⁄); sm. pl. N.

di una popolazione (Hariv); sn. frutto

dell’albero tumbaraka; sf. (⁄) 1. tipo di

cereale; 2. v. tubar⁄.
tumburu sm. 1. N. di un allievo di Kalå-

pin; 2. N. di un Gandharva (servitore

del quinto Arhat della presente avasar-
pi~⁄); sn. coriandolo o frutto del Dio-
spyros Embryopteris (Suçr).

túmra agg. grande, forte (RV).

tur vb. cl. 6 P. turati: affrettarsi, sbrigarsi,

spingersi innanzi, accalcarsi (RV VI,

18, 4; TS); cl. 4 P. turyati: sopraffare,

sconfiggere (RV VIII, 99, 5); Å. turya-
te: 1. correre; 2. fare male a, ferire; cl. 3

P. tutorti: correre; caus. turayate: cor-

rere, spingersi innanzi (RV; SV).

túr agg. 1. che partecipa ad una corsa o ad

una gara, che conquista, vincente, vit-

torioso (RV); 2. che promuove, che fa

progredire, promotore, fautore (RV V,

82, 1); avv. (túram) rapidamente,

presto.

turá 1 agg. 1. celere, lesto, volonteroso,

pronto, sollecito (RV; AV VI, 102, 3);

2. forte, potente, eccellente, ricco, ab-

bondante (RV; AV VII, 50, 2; TS); sm.

N. di un precettore e sacerdote con il

patr. Kåva‚eya (ÇBr; BhP); avv. (tú-
ram) rapidamente, presto.

turá 2 agg. ferito, danneggiato, leso (RV

VIII, 79, 2). 

turaka sm. pl. N. dei Turchi. 

turakin agg. turco.

turakva sm. pl. N. dei Turchi. 

turaga sm. 1. “che procede rapidamente”,

cavallo (MBh; Pañcat); 2. numero set-

te; 3. mente, pensiero; sf. (⁄) 1. cavalla,

giumenta; 2. Physalis Flexuosa.

turagakåntå sf. “amata dal cavallo”, ca-

valla, giumenta.

turagakåntåmukha sm. “bocca di una ca-

valla”, fuoco sottomarino.

turagakriyåvat agg. occupati con i ca-

valli.

turagagandhå sf. Physalis Flexuosa.

turagadånava sm. “demone (sotto le sem-

bianze di un) cavallo”, Keçin (Hariv).

turagadaitya sm. “demone (sotto le sem-

bianze) di cavallo”, Keçin (Hariv).
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turagan⁄latåla sm. N. di un’espressione

gestuale.

turagaparicåraka sm. stalliere.

turagapålaka sm. mozzo di stalla.

turagapriya sm. “amato dai cavalli”,

orzo.

turagabrahmacaryaka sn. “contenimen-

to sessuale dei cavalli”, continenza

forzosa.

turagamukha sm. “dal muso di cavallo”,

Kiµnara.

turagamedha sm. sacrificio del cavallo

(R; BhP).

turagarak‚a sm. “guardiano di cavalli”,

stalliere.

turagaratha sm. carro trainato da cavalli.

turagal⁄laka sm. mus. N. di un tempo.

turagavåhyål⁄ sf. scuola d’equitazione,

maneggio.

turágåtu agg. che avanza rapidamente

(RV I, 164, 30).

turagånana sm. pl. “dal viso di cavallo”,

N. di una popolazione.

turagåroha sm. cavaliere, cavallerizzo.

turagin sm. cavaliere, cavallerizzo.

turagopacåraka sm. stalliere.

turaµga sm. 1. “che avanza rapidamen-

te”, cavallo (Suçr; Pañcat); 2. numero

sette; 3. mente, pensiero; sf. (⁄) 1. ca-

valla, giumenta; 2. N. di un arbusto; 3.

Physalis Flexuosa.

turaµgagandhå sf. Physalis Flexuosa
(Suçr).

turaµgadve‚a~⁄ sf. bufala.

turaµganåtha sm. N. del capo di una

setta.

turaµgapriya sm. “amato dai cavalli”,

orzo.

turaµgama sm. cavallo (MBh; R); sf. (⁄)
cavalla, giumenta (MBh).

turaµgamaratha sm. carro trainato da

cavalli.

turaµgamaçålå sf. scuderia.

turaµgamukha sm. “dal muso di caval-

lo”, Kiµnara.

turaµgamedha sm. sacrificio del cavallo.

turaµgayåyin agg. che va a cavallo.

turaµgal⁄la sm. mus. N. di un tempo.

turaµgavaktra sm. “dal muso di caval-

lo”, Kiµnara.

turaµgavadana sm. “dal muso di caval-

lo”, Kiµnara.

turaµgasådin sm. cavaliere, cavallerizzo.

turaµgaskandha sm. branco di cavalli

(På~).

turaµgasthåna sn. scuderia (Suçr).

turaµgåri sm. 1. “nemico del cavallo”,

bufalo; 2. Nerium Odorum.

turaµgåhvå sf. giuggiolo.

turaµgin sm. 1. cavaliere, cavallerizzo; 2.

stalliere 3. che consta di cavalli e fanti-

ni (MBh); sf. (i~⁄) tipo di andatura,

passo di danza.

turaµg⁄bh¨ya ger. essendo diventato un

cavallo.

turá~a agg. celere, rapido (RV I, 121, 5).

tura~ya 1 vb. den. P. tura~yati: 1. essere

veloce, rapido (RV); 2. accelerare

(RV).

tura~ya 2 sm. “celere, rapido”, N. di uno

dei cavalli della luna.

tura~yasád agg. che vive nella o che ap-

partiene alla velocità, i.e. la cui indole

è la velocità.

tura~yú agg. celere, rapido, zelante, pre-

muroso (RV).

turayâ agg. che avanza rapidamente, che

va veloce, rapido (RV IV, 23, 10).

turaçravas sm. N. di uomo.

tura‚ka sm. turco.

turaspéya sn. bevuta del corridore o del

conquistatore (RV X, 96, 8).

turåya~a 1 sn. 1. “via di Tura”, N. di un sa-

crificio o voto (modificazione del sa-

crificio della luna piena); 2. lettura cur-

soria, frettolosa, affrettata.

turåya~a 2 sm. N. di uomo.

turå‚âh agg. che soggioga il possente o

che soggioga rapidamente, che domina

prontamente (Indra), (RV; VS; Hariv);

sm. Indra (BhP).

turí sf. (solo dat. turyaí) “veloce”, spazzo-

la del tessitore.

tur⁄ sf. 1. “veloce”, spazzola del tessitore;

2. spola, navetta; 3. (vl. t¨l⁄) pennello

di un pittore; 4. N. di una sposa di Va-

sudeva (Hariv).

turîpa sn. liquido seminale (RV); agg.

spermatico (detto di Tva‚†®).

tur⁄ya vb. den. P. tur⁄yati: andare.

turîya agg. 1. ved. quarto (RV); 2. che con-

sta di quattro parti (ÇBr); 3. che è o si

trova nel quarto stadio dell’anima; 4.

quarto, che costituisce la quarta parte;

sn. 1. quarta forma dello spirito (Spiri-

to puro, impersonale o Brahman); 2.

quarta parte (AV).

tur⁄yaka agg. quarta (parte), (Yajñ).

tur⁄yakavaca sn. N. di una formula ma-

gica.

tur⁄yabhaj agg. partecipe di un quarto

(AitBr; Mn).

tur⁄yabhåga sm. quarta parte (BhP).

tur⁄yamåna sm. quarta parte.

tur⁄yavar~a sm. “uomo della quarta ca-

sta”, Ç¨dra.

tur⁄yåt⁄ta agg. “che ha oltrepassato il

quarto stadio”, N. di un’Upani‚ad.

túr⁄yåditya agg. per túr⁄yam åditya (RV).

tur⁄yårdha sm. sn. “mezzo quarto”, otta-

vo (MBh).

turu‚ka sm. pl. N. dei Turchi (Kathås;

Råjat); sm. 1. turco (Kathås); 2. princi-

pe turco; 3. Turchestan; sm. sn. incen-

so, olibano (Jain; Suçr).

turu‚kakarp¨ra agg. che consiste di in-

censo e canfora.

turu‚kagau∂a sm. mus. N. di un råga.

turu‚kadatta sm. N. di uomo.

turya agg. 1. quarto (BhP); 2. che forma

una quarta parte (BhP); 3. che si trova

nella quarta forma dell’anima (BhP);

sn. quarta forma o stadio dell’anima

(BhP).

turyabhik‚å sf. quarta parte dell’elemosi-

na (På~).

turyayantra sn. quadrante.

turyauhî sf. vacca di quattro anni (VS; TS;

MaitrS).

turyâ sf. potere superiore (TS).

turyåçra agg. che ha quattro angoli.

turv vb. cl. 1 P. turvati: 1. sopraffare, scon-

figgere, eccellere, primeggiare (RV);

2. indurre a sconfiggere, far primeg-

giare, favorire la vittoria, concorrere

alla vittoria, salvare.

turvá sm. N. di un eroe e di un antenato

della stirpe Årya (menzionato con Ya-

du); sm. pl. stirpe di Turvaça.

turvá~i agg. opprimente, prepotente, vit-

torioso (RV).

turváça sm. N. di un eroe e di un antenato

della stirpe Årya (menzionato con Ya-

du); sm. pl. stirpe di Turvaça (RV).

turvasu sm. N. di un figlio di Yayåti, gene-

rato da Devayån⁄, e fratello di Yadu

(MBh; Hariv; BhP).

turvîti sm. N. di uomo (RV).

tul vb. cl. 10 P. tolayati, tulayati: 1. alzare,

sollevare, drizzare (Hariv; R); 2. deter-

minare il peso di qualcosa sollevando-

lo, pesare, soppesare, comparare, con-

frontare pesando ed esaminando, pon-

derare, considerare, valutare, esamina-

re con diffidenza (MBh); 3. rendere

uguale nel peso, uguagliare, compara-

re, confrontare (con str. o con avv. ter-

minante in vat); 4. controbilanciare,

pesare più di, avere maggiore peso di,

sorpassare in importanza, opporre (a),

misurare (con); 5.  far gareggiare, esse-

re pari (o uguale) a, stare alla pari di,

possedere nello stesso grado, assomi-

gliare a; 6.  allungare, stendere, rag-

giungere.

tula sm. segno della Bilancia.

tulakasm. “ponderatore”, consigliere del re.

tulakuci sm. N. di un principe (figlio di

Sahalin).

tulaji sm. N. di un re di Tanjore (1765-1788

d.C.) ritenuto autore di varie opere.

tulana sn. 1. sollevamento; 2. pesatura,

stima, valutazione; 3. numero alto; sf.

(å) 1. stima, valutazione; 2. uguaglian-

za con (str. o in comp.).

tulabha sm. N. di una stirpe guerriera.

tulabh⁄ya sm. N. di un capo della stirpe

Tulaba.

tulasåri~⁄ sf. faretra.

tulasika sf. basilico consacrato (piccolo

arbusto venerato dai Vai‚~ava, comu-

nemente detto tuls⁄), (BhP).

tulas⁄ sf. basilico consacrato (piccolo ar-

busto venerato dai Vai‚~ava, comune-

mente detto tuls⁄), (BhP).
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tulas⁄dve‚å sf. tipo di basilico.

tulas⁄pattra sn. “foglia di basilico”, dono

molto piccolo.

tulas⁄vivåha sm. unione dell’effigie di

Vi‚~u con tulas⁄ (festa celebrata nel

dodicesimo giorno nella prima metà

del mese Kårttika). 

tulas⁄v®ndåvana sn. piedistallo quadrato

(davanti alle porte delle case hind¨)

coltivato con tulas⁄.
tulâ sf. 1. bilancia, peso, carico (VS; ÇBr;

Mn); 2. misura uguale, uguaglianza,

somiglianza; 3. segno della Bilancia

(Pañcat); 4. N. di una misura (= cento

pala), (MBh); 5. trave posta sul tetto di

una casa.

tulåko†i sm. (sf., L) 1. estremità della tra-

ve; 2. ornamento per i piedi delle don-

ne; 3. N. di un peso; 4. dieci milioni.

tulåko‚a sm. atto di pesare sulla bilancia.

tulågu∂a sm. tipo di palla (usata come

proiettile), (MBh).

tulådha†a sm. 1. piatto della bilancia; 2.

remo.

tulådhara sm. “portatore o possessore di

bilancia”, segno della Bilancia.

tulådhåná sn. “il porre su una bilancia”,

pesatura, atto di pesare (ÇBr).

tulådhåra agg. che sostiene una bilancia

(Yåjñ); sm. 1. asta della bilancia; 2. tra-

ve; 3. mercante; 4. portatore di bilancia

per l’ordalia; 5. segno della Bilancia;

6. N. di un mercante (MBh).

tulådhåra~a sn. “il porre su una bilancia”,

pesatura, atto di pesare (Yåjñ).

tulådhiroha sm. rischio.

tulådhiroha~a agg. che assomiglia a.

tulåpaddhati sf. N. di un’opera composta

da Kamalåkara.

tulåpar⁄k‚å sf. ordalia (eseguita per mez-

zo di una bilancia). 

tulåpuµs sm. (= tulåpuru‚a) dono d’oro

uguale al peso di un uomo.

tulåpuru‚a sm. sn. dono di oro uguale al

peso di un uomo (ricordato come una

penitenza), (Yåjñ); sm. Vi‚~u o K®‚~a.

tulåpragraha sm. corda, asta, giogo di

una bilancia.

tulåpragråha sm. corda, asta, giogo di

una bilancia.

tulåb⁄ja sn. bacca guñjå (usata come peso).

tulåbhavån⁄ sf. N. di una città.

tulåbhåra sm. sn. dono di oro uguale al

peso di un uomo (ricordato come una

penitenza); sm. Vi‚~u o K®‚~a.

tulåbh®t sm. portatore di bilancia. 

tulåmåna sn. pesi e misure.

tulåya‚†i sf. asta, giogo di una bilancia.

tulåya‚†ivat agg. provvisto di bilancia.

tulåvarårdha agg. almeno altrettanto nel

peso.

tulåvarårdhya agg. almeno altrettanto nel

peso.

tulås¨tra sn. corda, asta, giogo di una bi-

lancia.

tuli sf. spazzola del tessitore.

tulikå sf. ballerina, cutrettola (Motacilla
Flava).

tulita agg. 1. alzato, sollevato; 2. pesato,

soppesato; 3. uguagliato, comparato.

tulin⁄ sf. albero del cotone.

tuliphalå sf. albero del cotone.

tulima agg. che può essere pesato, pesabi-

le, ponderabile.

tul⁄ sf. spazzola del tessitore.

tulya agg. 1. uguale a, dello stesso genere,

classe, numero e valore, simile, pari

(str., gen. o ifc.); 2. adatto per (str.); 3.

pari, piano, regolare; sn. N. di una dan-

za; avv. (am) 1. ugualmente, in simile

modo (På~; MBh; R; Hariv); 2. con-

temporaneamente. 

tulyakak‚a agg. uguale a (in comp.).

tulyakarmaka agg. gram. avente lo stesso

oggetto.

tulyakåla agg. contemporaneo a (str.),

(MBh).

tulyakålatva sn. contemporaneità.

tulyakål⁄ka agg. contemporaneo a (str.),

(BhP).

tulyakulya sm. “della stessa famiglia”,

parente.

tulyakrama agg. che mantiene la stessa

andatura.

tulyagariman agg. della stessa dignità

con (str.).

tulyagu~a agg. che possiede le stesse qua-

lità, ugualmente buono (Suçr).

tulyacodana sn. regola ugualmente im-

portante.

tulyajåt⁄ya agg. simile, similare. 

tulyatarka sm. dram. congettura che si av-

vicina alla verità.

tulyatå sf. 1. uguaglianza, somigliana con

(MBh; R); 2. astrn. “uguaglianza di

luogo”, congiunzione.

tulyatejas agg. uguale in splendore.

tulyatva sn. uguaglianza, somiglianza con

(str. o in comp.).

tulyadarçana agg. che considera con oc-

chi equanimi, imperturbabili, indiffe-

renti (BhP).

tulyanaktaµdina agg. 1. che ha giorni e

notti uguali; 2. che non distingue tra

giorno e notte.

tulyanåmanagg. dello stesso nome (MBh).

tulyanindåstuti agg. indifferente riguardo

a biasimo o lode.

tulyapåna sn. bevuta, libagione, gozzovi-

glia, baldoria.

tulyabala agg. di uguale forza.

tulyabhåvanå sf. mat. combinazione di

insiemi uguali.

tulyam¨lya agg. di uguale valore.

tulyayogitå sf. “combinazione di qualità

uguali (di oggetti non uguali)”, N. di

una similitudine.

tulyayogopamå sf. “combinazione di

qualità uguali (di oggetti non uguali)”,

N. di una similitudine.

tulyar¨pa agg. di uguale forma, analogo.

tulyalak‚man agg. che ha la stessa carat-

teristica.

tulyavaµça agg. di razza uguale a (gen.).

tulyavat avv. come.

tulyavayas agg. della stessa età, epoca.

tulyavikrama agg. di uguale prodezza,

valore.

tulyav⁄rya agg. di uguale forza.

tulyav®tti agg. che esercita la stessa occu-

pazione.

tulyaças avv. in uguali parti (Suçr).

tulyaçikha sm. pl. “dal ciuffo o dalla trec-

cia uguale”, N. di alcune creature mi-

tiche. 

tulyaçuddhi sf. pl. sottrazione uguale.

tulyaçodhana sn. eleminazione di gran-

dezze simili (su entrambi i lati di una

equazione).

tulyaçruti sf. il trovarsi nello stesso caso

nominale.

tulyaçrutitva sn. condizione di trovarsi

nello stesso caso nominale.

tulyåk®ti agg. di uguale forma, analogo.

tulyåtulya agg. simile e dissimile.

tulyånumåna sn. inferenza similare, ana-

logia.

tulyåntaram avv. ad intervalli uguali.

tulyåbhidhåna agg. dallo stesso nome

(i.e. che ha un nome che corrisponde

alle sue qualità).

tulyårtha agg. 1. ugualmente ricco (Pañ-

cat); 2. dello stesso significato (På~).

tulyåvastha agg. che si trova nella mede-

sima condizione di (gen.).

tulyodyoga agg. uguale, equanime nei la-

vori, nelle fatiche.

tulvala sm. N. di un maestro.

tuvi sf. N. di una pianta (Lagenaria Vulga-
ris).

tuví v. bahu (solo in comp.).

tuvik¨rmí agg. possente nell’attività (In-

dra), (RV).

tuvík¨rmin agg. possente nell’attività,

nelle gesta (Indra), (RVVIII, 66, 12).

tuvíkratu agg. potente nell’attività, nelle

gesta (Indra), (RVVIII, 68, 2).

tuvik‚atrá agg. che domina potentemente

(Aditi), (VS; AVVII, 6, 2).

tuvigrá 1 agg. che molto inghiotte (Agni),

(RV I, 140, 9).

tuvigrá 2 agg. che ruggisce forte.

tuvigråbhá agg. che afferra possentemen-

te (Indra), (RVVI, 22, 5).

tuvigrí agg. che molto inghiotte (Indra),

(RV II, 21, 2).

tuvigrîva agg. dal collo vigoroso (RV).

tuvijåtá agg. di natura possente (Indra,

Varu~a), (RV).

tuvíde‚~a agg. che dà molto (Indra), (RV

VIII, 81, 2).

tuvidyumná agg. molto glorioso, potente

(Indra, Agni, i Marut), (RV).

tuvin®m~á agg. molto valoroso, prode

(Indra), (RV).
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tuvipratí agg. che resiste energicamente

(Indra), (RV I, 30, 9).

tuvibådhá agg. che opprime molti (Indra),

(RV I, 32, 6).

tuvíbrahman agg. molto devoto (RV V,

25, 5).

tuvimaghá agg. che dà molto (RV V, 33,

6).

tuvimatrá agg. molto efficace (Indra),

(RVVIII, 81, 2).

tuvimanyu agg. molto zelante, premuroso

(i Marut), (RVVII, 58, 2).

tuvimrak‚á agg. che nuoce grandemente

(RV).

tuvirâdhas agg. che dà molto (RV).

tuvívåja agg. ricco di cibo (RV).

tuviçagma agg. capace di fare molto (In-

dra), (RVVI, 44, 2).

tuviçú‚ma agg. ardente, focoso, fiero (In-

dra, Varu~a), (RV).

tuvíçravas agg. estremamente famoso, ce-

lebre (Agni), (RV).

tuví‚†ama agg. sup. fortissimo (RV; AV

VI, 33, 3).

túvi‚mat agg. potente, energico (RV; TS). 

tuvi‚va~ás agg. altisonante (RV).

tuvi‚vá~i agg. altisonante (RV).

tuvi‚ván agg. altisonante (RV).

tuv⁄magha agg. che dà molto (RV).

tuv⁄ráva agg. che fa un terribile clamore

(in battaglia), (RV X, 99, 6).

tuv⁄rávas agg. altisonante (RV).

tuvyójas agg. molto potente (RV IV,

22, 8).

tuç 1 vb. cl. 1 Å. toçate: gocciolare, colare,

stillare (RV).

tuç 2 vb. cl. 1 Å. toçate: 1. essere soddisfat-

to o contento di (str.), (AV III, 17, 5); 2.

placare, appagare (RV).

tu‚ vb. cl. 4 P. tu‚yati (pros. anche tu‚yate):

1. diventare calmo, essere soddisfatto

o contento di qualcuno (gen., dat., str.,

loc., acc. con prati) o qualcosa (str.),

(MBh); 2. soddisfare, piacere, essere

gradito, placare, pacificare, appagare,

accontentare; caus. to‚ayati (pros. an-

che to‚ayate): 1. diventare calmo, es-

sere soddisfatto o contento di qualcuno

(gen., str., loc., acc. con prati) o qual-

cosa (str.); 2. soddisfare, piacere, esse-

re gradito, placare, pacificare, appaga-

re, accontentare (RV X, 27, 16; MBh).

tú‚a sm. 1. pula del grano, di cereali o di ri-

so (AV; ÇBr; AitBr); 2. Terminalia Bel-
lerica.

tu‚akha~∂ana sn. “macinazione della pu-

la”, sforzo inutile (Hit).

tu‚agraha sm. “chi afferra la pula”, fuoco. 

tu‚aja agg. prodotto dalla pula (På~).

tu‚ajaka sm. N. di uno Ç¨dra (På~).

tu‚adhånya sn. (chicco di) cereale con la

pula.

tú‚apakva agg. essicato dal fuoco della

pula (MaitrS; ÇBr).

tu‚asåra sm. fuoco. 

tu‚ågni sm. fuoco di pula (MBh). 

tu‚ånala sm. 1. fuoco di pula; 2. pena capi-

tale consistente nell’avvolgere paglia

secca intorno alle membra di un crimi-

nale e nell’appiccarvi il fuoco.

tu‚åmbu sn. farinata inacidita di riso o or-

zo (Suçr).

tu‚åra agg. freddo, glaciale; sm. sg. pl. 1.

gelo, freddo, neve, bruma, nebbia, ru-

giada, pioggia sottile (MBh); 2. goccia

di rugiada, ghiacciolo, fiocco di neve;

3. canfora; sm. pl. (vl. tukhåra) N. di

una popolazione (del nordovest del

Madhyadeça).

tu‚åraka~a sm. goccia di rugiada, ghiac-

ciolo, fiocco di neve.

tu‚årakara sm. 1. “dai raggi freddi”, luna;

2. (atu‚årakara) sole.

tu‚årakira~a sm. “dai raggi freddi”, luna.

tu‚åragiri sm. “monte di neve”, Himålaya

(MBh).

tu‚åragaura sm. canfora.

tu‚åraghara††ikå sf. “dai raggi freddi”,

luna.

tu‚åratvi‚ sm. “dai raggi freddi”, luna.

tu‚åradyuti sm. “dai raggi freddi”, luna.

tu‚årapatana sn. nevicata (R).

tu‚åram¨rti sm. “dai raggi freddi”, luna.

tu‚åraraçmi sm. “dai raggi freddi”, luna.

tu‚årartu sm. “stagione fredda”, inverno.

tu‚åravar‚a sm. nevicata (Råjat).

tu‚åravar‚in agg. che causa precipitazio-

ne nevosa.

tu‚åraçikharin sm. “montagna innevata”,

Himålaya (Råjat).

tu‚åraçaila sm. “montagna innevata”,

Himålaya.

tu‚årasruti sf. nevicata.

tu‚åråµçu sm. “dai raggi freddi”, luna.

tu‚årådri sm. “montagna innevata”,

Himålaya (Kathås).

tu‚ita sm. pl. gruppo di creature celesti

(MBh; Buddh); sm. sg. Vi‚~u nel terzo

manvantara (VP); sf. (å) N. della mo-

glie di Vedaçiras e madre dei Tu‚ita

(VP; BhP).

tu‚itakåyika agg. che appartiene al corpo

dei Tu‚ita.

tu‚ottha sn. farinata inacidita di riso o orzo. 

tu‚odaka sn. farinata inacidita di riso o

orzo. 

tu‚†a agg. soddisfatto, compiaciuto, con-

tento; sm. N. di un principe.

tu‚†i sf. 1. soddisfazione, contentezza, ap-

pagamento (nella filosofia Såπkhya se

ne contano nove tipi), (Mn; MBh); 2.

Soddisfazione (personificata come fi-

glia di Daksa e madre di Saµto‚a o

Muda, o come figlia di Paur~amåsa; è

considerata, inoltre, come divinità sor-

ta dalle kalå della Prak®ti, come

Måt®kå o come Çakti); 3. N. di una kalå
della luna; 4. pianta v®ddhi.

tu‚†ikara agg. che suscita soddisfazione

(Mn).

tu‚†ijanana agg. che suscita soddisfa-

zione.

tu‚†ida agg. che suscita soddisfazione.

tu‚†imat agg. soddisfatto, contento (Ha-

riv); sm. N. di un principe (VP; BhP).

tus vb. cl. 1 P. tosati: suonare, risonare.

tusta sm. sn. polvere.

tusya agg. Çiva (Hariv).

tuh vb. cl. 1 P. tohati: addolorare, afflig-

gere.

tuhara sm. N. di due attendenti di Skanda

(MBh).

tuhi sn. verso, richiamo del cuculo.

tuhina sn. 1. gelo, freddo, bruma, nebbia,

rugiada, neve (Pañcat; Kathås; Råjat);

2. chiaro di luna; 3. canfora; sf. (å) al-

bero çukanåsa.

tuhinaka~a sm. goccia di rugiada, ghiac-

ciolo, fiocco di neve.

tuhinakara sm. “dai raggi freddi”, luna.

tuhinakarasutå sf. “figlia della luna”, fiu-

me Narmadå.

tuhinakira~a sm. “dai raggi freddi”, luna.

tuhinakira~aputra sm. “figlio della lu-

na”, Mercurio.

tuhinak‚itibh®t sm. “monte di neve”,

Himålaya.

tuhinak‚måbh®t sm. “monte di neve”,

Himålaya (Kathås).

tuhinagiri sm. “monte di neve”, Himålaya

(Pañcat).

tuhinagirimaya agg. formato, costituito

dall’Himålaya.

tuhinagu sm. “dai raggi freddi”, luna.

tuhinad⁄dhiti sm. “dai raggi freddi”, luna.

tuhinadyuti sm. “dai raggi freddi”, luna.

tuhinamay¨kha sm. “dai raggi freddi”,

luna (VP).

tuhinaya vb. den. P. tuhinayati: coprire

con ghiaccio.

tuhinaraçmi sm. “dai raggi freddi”, luna.

tuhinaçarkarå sf. pezzo di ghiaccio,

ghiaccio (Råjat).

tuhinaçaila sm. “monte di neve”, Himå-

laya.

tuhinåµçu sm. 1. “dai raggi freddi”, luna;

2. canfora.

tuhinåµçutaila sn. olio di canfora.

tuhinåcala sm. “monte di neve”, Himå-

laya (Kathås).

tuhinådri sm. “monte di neve”, Himålaya

(Kathås).

tuhu~∂asm. N. di un Dånava (MBh; Hariv).

t¨kha sm. N. di uomo.

t¨∂ vb. cl. 1 P. t¨∂ati: 1. fendere, spaccare,

dividere; 2. disdegnare, trascurare.

t¨~ vb. cl. 10 P. t¨~ayati: contrarre; Å.

t¨~ayate: riempire.

t¨~a sm. “portatore, supporto”, faretra

(spesso du.), (MBh); sf. (⁄) 1. faretra

(MBh); 2. malattia dell’ano e della ve-

scica (Suçr); 3. pianta Indigofera Tinc-
toria.

t¨~aka sm. 1. portatore, supporto; 2. tipo

di metro.
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t¨~adhåra sm. portatore di faretra.

t¨~amukha sn. cavità di una faretra.

tû~ava sm. flauto (TS ; På~).

t¨~avat agg. munito di faretra (MBh; Ha-

riv).

t¨~avadhmá sm. suonatore di flauto (VS).

t¨~i sm. 1. portatore, supporto (R); 2. N.

del padre di Yugaµdhara (Hariv; VP;

BhP); sf. 1. faretra; 2. malattia dell’ano

e della vescica; 3. pianta Indigofera
Tinctoria.

t¨~ika sm. Cedrela Toona.

t¨~in agg. munito di faretra (Hariv; R);

sm. Cedrela Toona.

t¨~⁄ka sm. Cedrela Toona.

t¨~⁄kånta sm. Cedrela Toona.

t¨~⁄k® vb. cl 8 P. t¨~⁄karoti: usare come

una faretra.

t¨~⁄dhåra sm. portatore di faretra (På~).

t¨~⁄ra sm. faretra (MBh; R).

t¨~⁄ravat agg. fornito di faretra (Hariv).

t¨~⁄råyamå~a agg. che rappresenta una

faretra.

t¨~⁄çaya agg. che giace sulla faretra

(MBh; R).

t¨ta sm. albero del gelso o del moro.

t¨taka sn. vetriolo azzurro, solfato di rame.

tûtujåna agg. che si affretta, ansioso, im-

paziente (RV). 

tûtuji agg. 1. che si affretta, ansioso, impa-

ziente (RV); 2. non veloce, lento (v.

át¨tuji); sm. 1. promotore, fautore di

(gen.), (RV X, 22, 3).

t¨tumá agg. forte (RV X, 50, 6).

t¨da sm. 1. pianta del cotone; 2. Thespesia
Populneoides; sf. (⁄) N. di un distretto

(På~).

t¨pará agg. 1. ved. senza corna, senza an-

tenne; 2. smussato, ottuso (y¨pa); sm.

capra senza corna (AV XI, 9, 22; VS).

t¨bara sm. 1. toro senza corna; 2. uomo

senza barba; 3. eunuco; 4. Andropogon
Bicolor; agg. astringente; sf. (⁄) 1.

Cajanus Indicus; 2. allume; 3. prosti-

tuta. 

t¨baraka sm. eunuco (MBh); sf. (ikå) 1.

Cajanus Indicus; 2. allume.

tûya agg. forte (RV X, 28, 3); avv. rapida-

mente, in fretta; sn. acqua.

t¨r agg. che si affretta (På~); avv. frettolo-

samente (MBh; BhP).

t¨ra sm. strumento musicale; sf. (⁄) Datu-
ra Stramonium.

tûrghna sn. “morte del competitore”, N.

della parte settentrionale del

Kuruk‚etra.

t¨r~a agg. rapido, spedito; avv. (am) rapi-

damente, celermente (MBh). 

t¨r~aka sm. “che matura velocemente”,

tipo di riso (Car).

t¨r~aga agg. che corre velocemente (BhP).

t¨r~ataram avv. più velocemente (R).

tûr~åça sm. cascata d’acqua (RV VIII,

32, 4).

tûr~i agg. 1. veloce, rapido, spedito;

2. abile, bravo, zelante, premuroso

(RV; TS; ÇBr); sm. 1. mente; 2. çloka;

3. immondizia; sf. velocità.

t¨r~odita agg. detto, espresso veloce-

mente.

tûr~yartha agg. che persegue un fine, che

si affretta alla meta (RV).

t¨rtá agg. 1. celere, rapido (ÇBr); 2. (v.

át¨rta) non sorpassato, non superato;

3. non ostruito; 4. non ferito. 

t¨rya 1 sn. sm. strumento musicale (På~;

Mn; MBh). 

t¨rya 2 agg. quarto (Råjat); sm. N. di una

famiglia.

t¨ryakha~∂a sm. sorta di tamburello.

t¨ryaga~∂a sm. sorta di tamburello.

t¨ryagho‚a sm. 1. suono di strumenti mu-

sicali; 2. N. di un Tathågata.

t¨ryant⁄ sf. N. di una pianta.

t¨ryamaya agg. musicale (Kathås).

t¨ryåµça sm. quarta parte (L). 

t¨ryaugha sm. banda musicale.

tûrvayå~a agg. opprimente, prepotente

(RV);sm. N. di uomo (RV).

tûrvi agg. superiore (RV IX, 42, 3).

t¨l vb cl. 1, 10 P. t¨lati, t¨layati: 1. contrar-

re; 2. riempire, colmare.

tûla sn. 1. ciuffo d’erba o di canne, infiore-

scenza di un fiore o di una pianta (AV

XIX, 32, 3; ChUp); 2. matita; 3. albero

del gelso o del moro; 4. aria; sm. Datu-
ra Stramonium; sn. (sm., L) cotone

(MBh; R); sf. (å) 1. cotone (L); 2. stop-

pino di una lampada (L); sf. (⁄) 1. coto-

ne; 2. stoppino di una lampada; 3.

spazzola del tintore; 4. coperta imbot-

tita di cotone; 5. Indigofera Tinctoria.

t¨laka sn. cotone; sf. (ikå) 1. pannocchia

(usata come asta indagatrice); 2. pen-

nello del pittore; 3. stoppino; 4. coperta

imbottita di cotone (På~; Kathås); 5.

lingottiera.

t¨laka~a 1 sn. fiocco di cotone.

t¨laka~a 2 vb. den. Å. t¨laka~åyate: ap-

parire privo di valore, inutile. 

t¨lakårmuka sn. “arco del cotone”, stru-

mento simile ad un arco usato per ripu-

lire il cotone.

t¨lacåpa sm. “arco del cotone”, strumento

simile ad un arco usato per ripulire il

cotone.

t¨ladåham avv. come cotone.

t¨lanålå sf. “rocca di cotone”, conocchia. 

t¨lanålikå sf. “rocca di cotone”, conocchia. 

t¨lanål⁄ sf. “rocca di cotone”, conocchia. 

t¨lapa†ikå sf. coperta imbottita di cotone

(Buddh; L).

tûlapa†⁄ sf. coperta imbottita di cotone.

t¨lapicu sm. cotone.

t¨lap⁄†h⁄ sf. fuso.

t¨lap¨r~a agg. riempito, colmo di cotone

(MBh).

t¨laphala sm. Calotropis Gigantea (L).

t¨lam¨la sn. N. di un distretto sulla Can-

drabhågå (Råjat).

t¨lalåsikå sf. fuso.

t¨lavat⁄ sf. coperta di cotone.

t¨lav®k‚a sm. pianta di cotone (L).

t¨laçarkarå sf. seme di cotone (L).

t¨laçodhana sn. “arco del cotone”, stru-

mento simile ad un arco usato per ripu-

lire il cotone.

t¨laçodhin⁄ sf. “arco del cotone”, stru-

mento simile ad un arco usato per ripu-

lire il cotone.

t¨lasad®çasukumårapå~itå sf. l’avere

mani morbide come cotone (uno degli

ottanta segni minori di un Buddha).

t¨lasecana sn. “atto di inumidire il coto-

ne”, filatura.

t¨li sf. pennello del pittore.

t¨lika sm. commerciante di cotone

(Kathås).

t¨lin⁄ sf. 1. pianta del cotone; 2. tipo di bul-

bo, tubero. 

t¨liphalå sf. pianta del cotone. 

t¨‚ vb. cl. 1 P. t¨‚ati: 1. essere soddisfatto

di (str.); 2. placare, pacificare.

t¨‚a sm. sn. orlo di una veste (TBr).

t¨‚ådhâna sn. luogo dove il confine è am-

pliato (TS).

t¨‚~⁄µviprakrama~a sn. atto di svignar-

sela in silenzio (senza avere deliberato

o votato), (Buddh; L).

t¨‚~⁄µçaµsa sm. verso che richiede una

recitazione silenziosa.

t¨‚~⁄µç⁄la agg. taciturno (På~).

t¨‚~⁄µsåra agg. soprattutto silenzioso

(AitBr).

t¨‚~⁄µsthåna sn. silenzio (Kathås).

t¨‚~⁄µhomá sm. oblazione offerta silen-

ziosamente (TS).

t¨‚~⁄ka agg. silenzioso (R; Kathås); avv.

(am, åm) silenziosamente (MBh; R).

t¨‚~⁄µgaπga sn. N. di un t⁄rtha (På~).

t¨‚~⁄µjapa sm. preghiera mormorata si-

lenziosamente.

t¨‚~⁄µda~∂a sm. punizione segreta.

t¨‚~îm avv. silenziosamente, quietamente

(RV II, 43, 3; TS).

t¨‚~⁄µbhåva sm. l’essere silenzioso, si-

lenzio (MBh).

t¨‚~⁄µbhåvam avv. silenziosamente

(På~).

t¨‚~⁄µbh¨ta agg. diventato silenzioso

(MBh; R).

t¨‚~⁄µbh¨ya avv. silenziosamente (Pañ-

cat).

t¨sta sn. 1. polvere; 2. peccato, colpa; 3.

atomo; 4. treccia di capelli.

t„ sm. (nom. pl. târas) stella (RV VIII,

55, 2).

t®µha~a sn. atto di schiacciare, torchiatu-

ra, frantumazione (På~).

t®k‚ vb. cl. 1 P. t®k‚ati: andare.

t®k‚a sm. N. di uomo.

t®k‚as sn. energia, vigore (cfr. tvák‚as).

t®k‚åka sm. N. di uomo.

t®k‚í sm. N. di uomo con il patr. Tråsada-

syava (RV).
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t®kha sn. noce moscata.

t®cá sm. sn. strofa formata da tre versi (AV;

TS; ÇBr).

t®cakl®pta agg. composto in strofe di tre

versi ciascuna.

t®cabhågå sf. (sott. ®c) primo verso del pri-

mo, secondo verso del secondo e terzo

verso del terzo paryåya di un t®ca.

t®cin agg. che contiene un t®ca (AitBr).

t®∂há agg. schiacciato (RV).

t®~ vb. cl. 8 P. Å. t®~oti, t®~ute, tar~oti,
tar~ute: mangiare.

t®~a sn. sm. (ifc. sf. å) erba, erba aromati-

ca, ogni pianta graminacea, filo d’erba,

paglia (spesso simbolo di esiguità e

inutilità), (RV); sm. N. di uomo.

t®~aka sn. inutile filo d’erba (MBh); sm.

N. di uomo (MBh).

t®~akar~a sm. N. di uomo; sm. pl. discen-

denti di T®~akar~a.

t®~akå~∂a sn. mucchio d’erba (På~).

t®~akå‚†ha sn. erba e legno.

t®~ak⁄yå sf. luogo erboso.

t®~akuπkuma sn. Crocus del Kaçm⁄r.

t®~akuñcaka sn. “che attrae l’erba (elet-

tricamente quando è strofinato)”, N. di

una gemma (Buddh; L).

t®~aku†i sf. capanna di erba o paglia.

t®~aku†⁄ sf. capanna di erba o paglia (L).

t®~aku†⁄ra sf. capanna di erba o paglia.

t®~aku†⁄raka sf. capanna di erba o paglia

(Pañcat).

t®~ak¨†a sm. sn. mucchio d’erba.

t®~ak¨rcikå sf. 1. piumino; 2. scacciamo-

sche. 

t®~ak¨rma sm. pianta o frutto delle cu-

curbitacee (tumb⁄).
t®~aketak⁄ sf. tipo di tabåsc⁄r.

t®~aketu sm. bambù. 

t®~aketuka sm. bambù. 

t®~aga∂a sm. tipo di granchio di mare.

t®~aga~anå sf. “il considerare quanto un

filo di paglia”, il non attribuire a qual-

cosa (loc.) alcuna importanza.

t®~aga~åya vb. den. Å. t®~aga~åyate:

avere il valore di un mucchio d’erba,

non avere alcun valore.

t®~agandhå sf. Batatas Paniculata.

t®~agodhå sf. lucertola, camaleonte.

t®~agaura sn. Crocus del Kaçm⁄r.

t®~agranthi sf. N. di una pianta.

t®~agråhin sm. “che attrae l’erba (elettri-

camente quando è strofinato)”, zaffiro

o altra gemma.

t®~acara sm. N. di una gemma.

t®~acchedin agg. che strappa erba.

t®~ajantu sm. filo d’erba (MBh).

t®~ajambhan agg. erbivoro, dai denti co-

me erba (På~).

t®~ajalåyukâ sf. bruco (ÇBr).

t®~ajal¨kå sf. bruco (BhP).

t®~ajåti sf. pl. vari tipi di erba (Mn).

t®~ajyotis sn. N. di un’erba risplendente.

t®~atå sf. condizione a erba.

t®~atva sn. condizione di erba.

t®~atvaca sm. tipo di erba.

t®~adruma sm. palmizio.

t®~adhånya sn. riso selvatico.

t®~adhvaja sm. bambù.

t®~animbå sf. Nimba Nepalese.

t®~apa sm. “chi inghiotte erba”, N. di un

Gandharva (MBh; Hariv).

t®~apañcam¨la sn. composto di cin-

que radici di piante graminacee (riso,

canna da zucchero, darbha, Scirpus
Kysoor, Saccharum Sara), (Suçr).

t®~apañcikå sf. paglia.

t®~apattrikå sf. tipo di canna.

t®~apattr⁄ sf. tipo di canna.

t®~apad⁄ sf. donna che ha gambe tanto sot-

tili quanto fili d’erba. 

t®~apar~⁄ sf. tipo di canna.

t®~apå~i sm. N. di uno ̧ ‚i.

t®~ap⁄∂a sn. “l’incalzare (in modo tanto)

compatto quanto l’erba”, combatti-

mento corpo a corpo (MBh).

t®~apuru‚aka sm. uomo di paglia.

t®~apulaka sm. ciuffo o fascio d’erba.

t®~apul⁄ sm. ciuffo o fascio d’erba.

t®~apu‚pa sn. Crocus del Kaçm⁄r; sf. (⁄)
N. di una pianta.

t®~ap¨la sm. sf. (⁄) ciuffo o fascio d’erba.

t®~ap¨laka sm. ciuffo o fascio d’erba.

t®~ap¨lika sm. aborto umano (Car).

t®~apråya agg. 1. che abbonda di erba

(detto di una regione), (R); 2. del valo-

re di una festuca, privo di valore.

t®~apråsana sn. il gettare erba nel fuoco.

t®~abalvajå sf. Eleusine Indica.

t®~abindu sm. N. di un antico saggio e

principe (MBh; VP; BhP).

t®~abindusaras sn. N. di un lago (MBh).

t®~ab⁄ja sm. Panicum Frumentaceum.

t®~ab⁄jaka sm. Panicum Frumentaceum.

t®~ab⁄jottama sm. Panicum Frumenta-
ceum.

t®~abhuj agg. erbivoro (Kathås).

t®~abh¨ta agg. 1. divenuto tanto esile

quanto un filo d’erba (R); 2. destituito,

privato di ogni potere (MBh).

t®~ama~i sm. “che attrae l’erba (elettrica-

mente quando strofinato)”, N. di una

gemma.

t®~amaya agg. fatto di erba.

t®~amu‚†i sf. manciata di erba.

t®~aya vb. den. P. t®~ayati: considerare

quanto un filo di paglia, poco.

t®~aråj sm. “re delle erbe”, palma vinifera

(R).

t®~aråja sm. 1. “re delle erbe”, palma vi-

nifera (MBh; Hariv); 2. cocco, palma

da cocco (L); 3. bambù; 4. canna da

zucchero.

t®~aråjan sm. 1. “re delle erbe”, palma vi-

nifera; 2. cocco, palma da cocco;

3. bambù; 4. canna da zucchero.

t®~alava sm. filo d’erba.

t®~alavavat agg. ricco d’erba (MBh).

t®~avistara sm. mucchio d’erba.

t®~av®k‚a sm. 1. palma flabelliforme;

2. palma dattilifera; 3. palma da cocco;

4. albero di areca; 5. Pandanus Odora-
tissimus.

t®~aç⁄ta sn. N. di un’erba fragrante; sf. (å)

Commelina Salicifolia.

t®~aç¨nya sm. Jasminum Sambac (Suçr);

sm. sf. sn. frutto del Pandanus Odora-
tissimus.

t®~aç¨lya sm. Jasminum Sambac (Suçr);

sm. sf. sn. frutto del Pandanus Odora-
tissimus.

t®~aço~ita sn. “linfa dell’erba”, Crocus
del Kaçm⁄r.

t®~aço‚aka sm. N. di un serpente.

t®~açau~∂ikå sf. tipo di Achyranthes.

t®~a‚a†pada sm. “chi infesta l’erba con

sei zampe”, vespa.

t®~asa agg. erboso, ricco d’erba.

t®~asaµvara sm. cervo rosso.

t®~asaµvåha agg. che muove l’erba

(vento).

t®~asaµcaya sm. fascio di erba o di pa-

glia.

t®~asåra agg. tanto debole quanto l’erba;

sf. (å) Musa Sapientum.

t®~asår⁄k®ta agg. reso debole come l’erba

(Kathås).

t®~asi~ha sm. “leone del canneto”, ascia,

scure, accetta (På~).

t®~asomåπgiras sm. N. di uno dei sette sa-

cerdoti di Yama addetti al sacrificio

(MBh).

t®~askandá sm. 1. N. di uomo (RV I, 172,

3); 2. cavalletta (v. skandá).

t®~aståraka sm. “il ricoprire con erba”,

il lasciare dimenticato, obliato (Bud-

dh; L).

t®~aharmya sm. pergolato, padiglione di

erba o paglia sulla sommità di una casa.

t®~ågni sm. 1. fuoco d’erba (rapidamente

estinto), (Mn; Pañcat); 2. il bruciare un

criminale avvolto nella paglia.

t®~åπku sm. N. di un saggio (R).

t®~åπkura sm. erba fresca.

t®~åñcana sm. lucertola, camaleonte.

t®~åñjana sm. lucertola, camaleonte.

t®~å†av⁄ sf. foresta ricca d’erba.

t®~å∂hya sm. N. di un’erba.

t®~åda agg. erbivoro, frugivoro.

t®~ådhipa sm. “re dell’erba”, N. di un’erba.

t®~ånna sn. riso selvatico.

t®~åmalla sm. N. di un tempio.

t®~åmla sn. N. di un’erba.

t®~åri sm. tipo di Mollugo.

t®~åvarta sm. N. di un Daitya (BhP).

t®~åvall⁄ sf. N. di un tempio.

t®~åça agg. erbivoro.

t®~åçana agg. erbivoro (Kathås).

t®~åçin agg. erbivoro (Kathås).

t®~åç®j sn. “linfa dell’erba”, Crocus del

Kaçm⁄r.

t®~⁄k® vb. cl. 8 P. t®~⁄karoti: considerare

(qualcosa) quanto un filo di paglia, non

dare peso a qualcosa, prendere qualco-

sa alla leggera (MBh; Kathås).

633 t®~⁄k®

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 633



t®~ek‚u sm. N. di un’erba.

t®~endra sm. “re delle erbe”, palma vini-

fera (MBh).

t®~aidha sm. fuoco per il quale è utilizzata

erba in luogo di combustibile.

t®~ottama sm. “migliore tra le erbe”, tipo

di Crocus.

t®~odaká sn. sg. erba e acqua (ÇBr; ChUp;

MBh).

t®~odakabh¨mi sn. sg. erba, acqua e un

terreno, un posto o sedile.

t®~odbhava sm. 1. riso selvatico; 2. Cro-
cus del Kaçm⁄r.

t®~olapa sn. sg. erba e arbusti (MBh).

t®~olkå sf. torcia di fieno (MBh; Hit).

t®~aukas sn. capanna di erba o paglia (L).

t®~au‚adha sn. corteccia fragrante della

Feronia Elephantum (L).

t®~ttha sm. Crocus del Kaçm⁄r.

t®~yå sf. mucchio d’erba.

t®~ha~⁄ya agg. che deve essere schiaccia-

to, da frantumarsi (På~).

t®ta agg. mangiato.

t®tîya agg. terzo (RV); sm. 1. terza conso-

nante di un varga (g, j, ∂, d, b); 2. mus.

N. di una battuta, di un tempo; sf. (å) 1.

(sott. tithi) terzo giorno di metà mese;

2. (sott. vibhakti) terminazioni del ter-

zo caso, terzo caso (str.), (På~); avv.

(am) per la terza volta, in terzo luogo,

terzo (RV X, 45, 1; ÇBr); avv. (ena) alla

terza volta; agg. (t„t⁄ya) che forma la

terza parte; sn. terza parte (TS; ÇBr;

MBh).

t„t⁄yaka agg. 1. che ricorre ogni terzo

giorno, terzana (febbre), (AV; Suçr); 2.

che ricorre per la terza volta (På~); 3.

terzo; sf. (ikå) terzo giorno in un semi-

lunio.

t®t⁄yakajvara sm. febbre terzana ricor-

rente.

t®t⁄yakara~⁄ sf. lato di un quadrato tre vol-

te più piccolo di un altro quadrato.

t®t⁄yatå sf. qualità della terza consonante

di un varga.

t®t⁄yatva sn. l’essere il terzo.

t®t⁄yadivasa sm. “terzo giorno”, dopodo-

mani, domani l’altro (Hit).

t®t⁄yaprak®ta sf. 1. “terza natura, terza

specie”, eunuco (L); 2. genere neutro.

t®t⁄yabhik‚å sf. terza parte dell’elemosina

(På~).

t®t⁄yasavaná sn. terza preparazione del

soma (di sera), (TS; ÇBr).

t®t⁄yasavan⁄ya agg. che appartiene al

T®t⁄yasavana.

t®tîyasvara sn. “terza melodia”, N. di un

såman.

t®t⁄yå sf. 1. terzo giorno di un semilunio; 2.

caso strumentale, desinenza dello stru-

mentale; avv. per la terza volta.

t®t⁄yåµça sm. terza parte; agg. che riceve

un terzo come propria parte (Mn).

t®t⁄yåk® vb. cl. 8 P. t®t⁄yåkaroti: arare per

la terza volta (På~).

t®t⁄yåsamåsa sm. composto tatpuru‚a, il

primo membro del quale dovrebbe tro-

varsi nel caso strumentale, se separato

dal membro da cui dipende.

t®t⁄yika agg. 1. che ricorre ogni terzo gior-

no, terzana (febbre); 2. che ricorre per

la terza volta; 3. terzo; sf. (ikå) terzo

giorno in un semilunio.

t®t⁄yin agg. che occupa la terza fila, riga,

schiera, grado, rango (Mn).

t„tsu sm. sg. pl. N. di una razza (RV).

t®d vb. (ipf. at®~at, pf. tatarda, p. Å.

tat®dåná, aor. atard⁄t, fut. tardi‚yati,
tartsyati): 1. fendere, spaccare, separa-

re, forare, perforare (RV; Hariv); 2.

aprire, fare (o lasciare) uscire qualcuno

o qualcosa, emettere, lasciare libero

(RV); 3. distruggere, rovinare.

t®dilá agg. poroso (RV X, 94, 11).

t®p vb. cl. 4, 5 o 6 P. t®pyati, t®pnoti, t®pati:
1. convincersi, persuadersi; 2. diventa-

re sazio, soddisfatto; 3. compiacersi di,

essere soddisfatto o contento di (gen.,

str., loc.), (ÇBr; RV; MBh); 4. godere

(di), provare gioia, trarre diletto da

(abl.), (Mn); 5. soddisfare, piacere, es-

sere gradito; cl. 1 P. tarpati: 1. appicca-

re il fuoco a, dare fuoco a, accendere,

destare (ÇBr); 2. saziare, soddisfare,

rinfrescare, ristorare, allietare, ralle-

grare (RV); 3. Å. t®pyate: diventare sa-

zio o soddisfatto (VS; AV); 4. appicca-

re il fuoco a, accendere, infiammare.

t®på sf. N. di una pianta (ÇBr).

t®pát avv. 1. con grande piacere, volentie-

ri, per propria soddisfazione (RV); 2. a

sufficienza (RV II, 11, 5); sm. 1. luna;

2. parasole.

t®pála agg. lieto, bello, gioioso; sf. (å) 1.

pianta rampicante; 2. frutti di Termina-
lia Chebula, Terminalia Bellerica e

Phyllanthus Emblica (v. t®phalå).

t®påya vb. den. Å. t®påyate: rendere sod-

disfatto, allietare, rallegrare.

t®pita agg. soddisfatto (På~).

t®pú sm. ladro.

t®ptá agg. sazio, soddisfatto di (gen., str. o

in comp), (AV; ÇBr); avv. (am) in mo-

do (tale) da esibire sazietà; sn. N. di un

metro.

t®ptatå sf. 1. sazietà (Kathås); 2. soddisfa-

zione; 3. (at®ptatå) insaziabilità.

t®ptåµçu agg. che ha germogli ben nutriti

o coltivati (RV I, 168).

t®ptåtman agg. dalla mente lieta, appa-

gata.

t„pti sf. 1. soddisfazione, contentezza

(RV; AV); 2. disgusto (Suçr); sm. N. di

un Gandharva.

t®ptikara agg. che dà soddisfazione.

t®ptikåraka agg. che dà soddisfazione.

t®ptik®t agg. affascinante, adorabile (v.

asecana).

t®ptighna agg. che rimuove il disgusto.

t®ptida agg. che dà soddisfazione.

t®ptimat agg. soddisfatto, che trova soddi-

sfazione in (loc.), (ChUp).

t®ptiyoga sm. soddisfazione.

t®pt⁄k® vb. cl. 8 P. t®pt⁄karoti: soddisfare,

allietare, rallegrare.

t®pyat agg. (at®pyat) che non diviene sa-

zio (Kathås).

t®prá agg. inquieto, agitato, affrettato,

frettoloso, timoroso, scrupoloso, ur-

gente; avv. (ám) con inquietudine, in

fretta (ÇBr); sm. 1. offerta, preghiera

(v. puro∂åça); 2. burro chiarificato (v.

gh®ta), (RVVIII, 2, 5).

t®pradaµçín agg. che morde o punge ra-

pidamente (AVVII, 56, 3).

t®pråya vb. den. Å. t®pråyate: rendere in-

quieto, diventare impellente.

t®prålu agg. “che ha brividi di inquietudi-

ne”, molto inquieto.

t®prin agg. inquieto.

t®ph vb. cl. 6 P. t®phati: 1. soddisfare; 2.

uccidere.

t®phalå sf. 1. tre mirabolani (frutti di Ter-
minalia Chebula, Terminalia Bellerica
e Phyllanthus Emblica), (Suçr); 2. tre

frutti zuccherini (uva, melograna e dat-

tero); 3. tre frutti fragranti (noce mo-

scata, noce di areca e chiodi di garofa-

no), (v. triphala).

t®ph¨ sf. specie di serpente (v. sarpajåti).
t„bhi sm. raggio.

t®mp vb. cl. 6 P. t®mpati: 1. soddisfare; 2.

uccidere.

t®mpa~a sn. azione di piacere, l’essere

gradito (På~).

t®mpa~⁄ya agg. da compiacersi, che deve

essere rallegrato (På~).

t®mph vb. cl. 6 P. t®mphati: soddisfare

(På~).

t®‚ 1 vb. cl. 4 P. t®‚yati: essere assetato,

avere sete, avere voglia di (RV). 

t®‚ 2 agg. desideroso di; sf. 1. sete (MBh;

Suçr); 2. forte desiderio; 3. Brama (o

Desiderio, figlia di Kåma).

t®‚ama agg. piccolo (v. tri‚ama).

t®‚å sf. 1. sete (Suçr); 2. forte desiderio

(Hit); 3. Brama (o Desiderio, figlia di

Kåma); 4. Methonica Superba. sf.

“origine della sete”, vescica.

t®‚åroga sm. “sete morbosa”, N. di una

malattia (MBh).

t®‚årta agg. 1. che soffre la sete (Hit); 2.

affetto dal desiderio.

t®‚åha sn. 1. “che distrugge la sete”, ac-

qua; 2. tipo di anice.

t®‚itá agg. 1. assetato, che ha sete, bramoso,

desideroso (RVI, 16, 5; MBh); sn. sete.

t®‚itottarå sf. pianta açanapar~⁄.
t®‚ú agg. avido, ansiosamente desideroso

(RV); avv. avidamente, rapidamente

(RV).

t®‚ucyávas agg. che si muove avidamente

(RVVI, 66, 10).

t®‚ucyút agg. che si muove avidamente

(RV I, 140, 3).
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t®‚†á agg. “asciutto”, ruvido, aspro, acci-

dentato, frastagliato, rauco, roco (RV;

AV).

t®‚†ájambha agg. dai denti ruvidi, dalle

fauci assetate (AVVI, 50, 3).

t®‚†ádaµçman agg. che morde rudemen-

te, avidamente (AV XII, 1, 46).

t®‚†ádh¨ma agg. dal respiro acre, dal sof-

fio pungente (detto di un serpente),

(AV XIX, 47 e 50).

t®‚†avandana agg. dalla violenta eruzione

(AVVII, 113, 1).

t®‚†âmå sf. N. di un fiume (RV X, 75, 6).

t®‚†ikâ sf. donna rude, rozza (AV VII,

113, 1).

t®‚~aka agg. bramoso, desideroso, ansio-

so di.

t®‚~áj agg. assetato, avido (RV).

t„‚~å sf. 1. sete (AV; ÇBr); 2. desiderio,

avidità (spec. ifc.), (R; BhP); 3. Avi-

dità (madre di Dambha, figlia della

Morte, generata da Vedanå e madre di

Upådåna).

t®‚~åk‚aya sm. cessazione del desiderio,

tranquillità della mente.

t®‚~åghna agg. che spegne la sete (Suçr).

t®‚~åmårá sm. morte per sete (AV IV,

17, 6).

t®‚~åri sm. pianta parpa†a.

t®‚~årta agg. tormentato dalla sete.

t®‚~åsaπga sm. attaccamento al desiderio.

t®h vb. cl. 7 P. t®h~ati: schiacciare, am-

maccare (RV; AV; TS; ÇBr).

t∑ vb. cl. 1, 3 P. tarati, titarti, 8 Å. tarute: 1.

passare da una parte all’altra, passare

attraverso; 2. tralasciare, lasciare da

parte; 3. attraversare, oltrepassare (un

fiume); 4. veleggiare, navigare attra-

verso (RV); 5. galleggiare, nuotare; 6.

passare, arrivare, raggiungere, conse-

guire un fine o uno scopo; 7. sopravvi-

vere, scampare a, superare, studiare fi-

no in fondo (RV); 8. adempiere, com-

piere, eseguire, completare, effettuare

(R); 9. sorpassare, superare, oltrepas-

sare, sormontare, sconfiggere, sotto-

mettere, scappare, salvarsi (RV); 10.

acquisire, acquistare, procurarsi, otte-

nere, raggiungere, vincere (MBh; R);

11. Å. contendere, combattere, compe-

tere, gareggiare (RV I, 132, 5); 12. por-

tare a termine o trasportare dall’altra

parte, salvare, scampare (RV VII, 18,

6; MBh).

ték‚~i‚†ham avv. nel modo più aspro.

tegá sm. pl. frecce (VS).

tej vb. cl. 1 P. tejati: proteggere, difendere.

teja sm. 1. acutezza, acume; 2. N. di uomo

(Råjat); sf. (å) tredicesima notte del

Karmamåsa.

tejaªpattra sn. foglia del Laurus Cassia.

tejaªpåla sm. N. di uomo.

tejaªprabha sn. 1. scintillante, splendente

di lustro o di gloria; 2. N. di un’arma

mitica (R).

tejaªphala sm. N. di un albero.

tejaªsambhava sm. linfa.

tejaªsiµha sm. N. di un astronomo.

tejaªsena sm. N. di uomo (Råjat).

téjana sn. 1. affilatura, l’appuntire; 2. l’in-

fiammare, l’essere infiammato, in-

fiammazione (Suçr); 3. il rendere lumi-

noso, lucente; 4. asticciola di una frec-

cia (AV;); 5. canna, bambù (RV I, 110,

5); 6. Saccharum Sara; sf. (⁄) 1. pietra

per affilare, pietra di paragone; 2.

quantità indeterminata di canne o pa-

glia ritorte o intrecciate insieme, fioc-

co, nappa, stuoia, stoino (ÇBr); 3. San-
seviera Roxburghiana; 4. Zanthoxylon
Rhetsa.

tejanaka sm. Saccharum Sara (L).

tejanin agg. orribile, mostruoso (v.

vika†a).

tejan⁄danta sm. dente sporgente.

tejapattra sn. foglia del Laurus Cassia.

tejapåla sm. N. di uomo.

tejavat⁄ sf. 1. Scindapsus Officinalis; 2.

Piper Chaba.

tejavalkala sm. Zanthoxylon Rhetsa.

téjas sn. 1. (spec. pl.) taglio affilato (di un

coltello), punta o apice di una fiamma

o raggio, bagliore, luce abbagliante,

splendore, magnificenza, fuoco (RV);

2. limpidezza degli occhi (VS); 3.

aspetto luminoso del corpo umano,

bellezza (Suçr); 4. facoltà fortificante e

riscaldante del corpo umano posta nel-

la bile; 5. bile; 6. energia, ardore, pote-

re vitale, spirito, efficacia, essenza

(AV); 7. sperma (MBh; R); 8. midollo;

9. cervello; 10. oro; 11. (opp. a k‚amå)

impazienza, fierezza, opposizione

energica (MBh); 12. (nella filosofia

Såπkhya) passione; 13. potere o influs-

so spirituale o morale, maestà, dignità,

gloria, autorità (AV; VS); 14. persona

venerabile o nobile, persona importan-

te (MBh); 15. burro fresco; 16. N. mi-

stico della lettera r.

tejasa sn. ifc. potere (MBh).

tejasåmadh⁄ça sm. “signore degli astri”,

sole.

tejasiµha sm. N. di uomo (figlio di

Ra~adara).

tejaskara agg. che accorda, che concede

potere vitale.

téjaskåma agg. 1. desideroso di forza viri-

le o potere vitale (Mn); 2. che desidera

ascendenza, autorità o dignità (TS).

tejaskåya agg. che ha la luce come proprio

corpo.

tejastimira sn. du. luce e oscurità.

tejastejas sm. colui la cui essenza è la luce.

tejastva sn. 1. concetto generale di tejas;

2. natura o essenza della luce (BhP).

tejaspada sn. segno di dignità (BhP).

tejasyà agg. splendido, magnifico (TS).

téjasvat agg. 1. affilato, tagliente; 2. splen-

dido, luminoso, glorioso, illustre, bel-

lo, eccellente (AV; ChUp); 3. energico,

attivo, animato, vivace, coraggioso; sf.

(⁄) N. di una principessa (Kathås).

tejasvitå sf. 1. energia (MBh); 2. maestà,

dignità, decoro.

tejasvitva sn. splendore, magnificenza

(MBh).

tejasvín agg. 1. acuto (p.e. occhio, sguar-

do, vista); 2. brillante, lucente, splen-

dido, magnifico, luminoso, potente,

energico (TS); 3. violento; 4. che ispira

rispetto, nobile; sm. N. di un figlio di

Indra (MBh); sf. (in⁄) Cardiospermum
Halicacabum.

tejasvinitamå agg. sup. f. di tejasvín (TS).

tejåura sm. N. di un luogo.

tejåhvå sf. Scindapsus Officinalis (Suçr).

tejita agg. 1. affilato, appuntito (detto di

frecce), (MBh); 2. eccitato, agitato, sti-

molato, incitato (Hariv).

tejin⁄ sf. 1. pietra per affilare, pietra di pa-

ragone; 2. quantità indeterminata di

canne o paglia ritorte o intrecciate in-

sieme, fiocco, nappa, stuoia, stoino

(ÇBr); 3. Sanseviera Roxburghiana; 4.

Zanthoxylon Rhetsa (v. tejan⁄).
téji‚†ha agg. (sup. di tigmá) 1. molto acuto

(RV I, 53, 8); 2. molto caldo (RV); 3.

molto luminoso, brillante (RV; ÇBr;

BhP); avv. con grandissimo calore.

téj⁄yas agg. compar. 1. più acuto, pene-

trante (RV III, 19, 3); 2. più abile

(BhP); 3. più elevato nel rango, digni-

toso, nobile (BhP).

tejeyu sm. N. di un figlio di Raudråçva

(MBh).

tejoja sn. sangue.

tejojala sn. “acqua leggera”, cristallino

dell’occhio (Suçr).

tejonåthat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

tejonidhi agg. “tesoro di gloria”, ricco di

gloria.

tejobalasamåyukta agg. dotato di spirito

e forza.

tejobind¨pani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad. 

tejob⁄ja sn. midollo.

tejobhaπga sm. distruzione della dignità,

disonore, disgrazia.

tejobh⁄ru sf. “impaurito dalla luce”,

ombra.

tejoma~∂ala sn. disco o alone di luce, au-

reola.

tejomantha sm. Premna Spinosa.

tejomáya agg. (f. ⁄) che consta di splendo-

re o luce, brillante, lucente, splendente,

chiaro, luminoso (detto dell’occhio),

(ÇBr; ChUp).

tejomåtrâ sf. particella di luce.

tejom¨rti agg. che consta totalmente di

luce (Mn).

tejoråçi sm. 1. “grande quantità di splen-

dore”, di straordinario splendore (detto

del monte Meru), (MBh); 2. Çiva.

tejor¨pa agg. che consta interamente di

splendore (Brahmå).
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tejovat agg. 1. acuto, pungente, acre; 2. lu-

minoso, brillante; 3. energico, attivo;

sf. (⁄) 1. Scindapsus Officinalis (Suçr);

2. Piper Chaba; 3. pianta (v. mahåjyo-
ti‚mat⁄); 4. N. di una radice; 5. N. di

una principessa (Kathås).

tejovíd agg. che possiede splendore o luce

(TS).

tejov®k‚a sm. Premna Spinosa.

tejov®tta sn. condotta nobile (Mn).

tejov®ddhi sf. aumento di gloria.

tejovaidagdhyaç⁄lavat agg. che possiede

energia, abilità e un buon carattere.

tejohara agg. che porta via o che devasta a

forza.

tejohråsa sm. distruzione di dignità, di-

sgrazia.

tejo’bhibhavana sm. N. di un villaggio (R).

tejo’m®tamaya agg. che consta di splen-

dore o nettare.

tejo’hvå sf. 1. Zanthoxylon Rhetsa; 2.

Cardiospermum Halicacabum (Suçr).

tedanî sf. sangue, sangue coagulato (VS;

AV; ÇBr).

tena sm. nota o ritmo che introduce un

canto.

téna avv. 1. in quella direzione, là, colà

(corr. di yena, “nella quale direzione,

dove”); 2. così (corr. di yena, “in quel

modo”); 3. per quel motivo, per quella

ragione, perciò, dunque; 4. perciò, suv-

via!.

tep vb. cl. 1 Å. tepate: 1. distillare, colare,

fluire lentamente, gocciolare, stillare;

2. tremare, fremere.

tema sm. il divenire umido.

temana sn. 1. umidità; 2. l’inumidire; 3.

salsa, sugo, intingolo; sf. (⁄) tipo di fo-

colare.

tera sm. balsamina. 

tera~a sm. balsamina.

tela sm. N. di un numero elevato (Buddh;

L).

telu sm. N. di una tribù (På~).

tev vb. cl. 1 P. tevate: divertirsi, giocare.

tevana sn. 1. gioco, divertimento; 2. giar-

dino di piaceri.

taikåyana sm. patr. da Tika.

taikåyani sm. patr. da Tika (På~).

taikåyan⁄ya sm. discendente o allievo di

Taikåyani (På~).

taik‚~åyana sm. patr. da T⁄k‚~a.

taik‚~ya sn. 1. l’essere affilato (di coltel-

lo), (Suçr); 2. acrimonia, asprezza (di

droghe), (R); 3. fierezza, severità (Mn;

MBh; R); 3. pena, dolore.

taigmya sn. acutezza, acume, l’essere

pungente, acrimonia, asprezza.

taijana agg. che deriva dalla pianta tejan⁄.
taijanitvac sf. tipo di liuto.

taijasá agg. (f. ⁄) 1. che ha origine da o che

consiste di luce, luminoso, brillante

(ÇBr; MBh); 2. che è costituito di una

sostanza che brilla (p.e. un metallo),

metallico; 3. appassionato, ardente

(detto del succo gastrico in quanto co-

lorato dal cibo digerito); sn. 1. metallo;

2. vigore; 3. N. di un t⁄rtha (MBh); sf.

(⁄) 1. Scindapsus Officinalis; 2. pepe

lungo.

taijasåvartan⁄ sf. crogiolo.

taijasåvartin⁄ sf. crogiolo.

taitik‚a agg. 1. paziente; 2. che concerne

Taitik‚ya.

taitik‚ava sm. patr. da Titik‚u (Hariv).

taitik‚ya sm. patr. da Titik‚a.

taitila sm. 1. N. di uomo; 2. rinoceronte; 3.

dio; 4. N. di un popolo e della sua re-

gione (v. kaliπga); sn. sm. guanciale,

cuscino; sn. astrn. N. del quarto

kara~a.

taitilakadr¨ sf. vaso di soma di Taitila

(På~).

taitilåyani sm. patr. da Taitila.

taitili sm. N. di uomo.

taitilin sm. N. di uomo.

taitti∂⁄ka agg. (f. ⁄) preparato con succo di

tamarindo.

taittira agg. (f. ⁄) 1. prodotto o che provie-

ne da una pernice (Tittiri), (R; Suçr); 2.

discendente o nato dal saggio Tittiri;

sm. pernice; sn. stormo di pernici.

taittiri sm. 1. N. di un saggio (fratello

maggiore di Vaiçampåyana), (MBh);

2. N. di un figlio di Kapotaroman (Ha-

riv).

taittirika sm. persona che cattura pernici.

taittir⁄ya sm. pl. “allievi di Tittiri”, N. dei

Taittir⁄ya (scuola dello Yajurveda).

taittir⁄yaka agg. che appartiene alla Tait-

tir⁄yaçåkhå (v. taittir⁄yaçåkhin); sn.

manuale dei Taittir⁄ya.

taittir⁄yakopani‚ad sf. Upani‚ad dei Tait-

tir⁄ya (v. taittir⁄yopani‚ad).

taittir⁄yacara~a sn. scuola dei Taittir⁄ya.

taittir⁄yapråtiçåkhya sn. Pråtiçåkhya dei

Taittir⁄ya (commentato nel Tribhå‚ya-

ratna).

taittir⁄yabråhma~a sn. Bråhma~a della

scuola Taittir⁄ya.

taittir⁄yayajurveda sm. Yajurveda secon-

do i Taittir⁄ya.

taittir⁄yavårttika sn. N. di un commenta-

rio.

taittir⁄yaveda sm. Veda secondo i

Taittir⁄ya.

taittir⁄yaçåkhå sf. scuola dei Taittir⁄ya.

taittir⁄yaçåkhin agg. che appartiene alla

Taittir⁄yaçåkhå.

taittir⁄yasaµhitå sf. Saµhitå dei

Taittir⁄ya (principale recensione dello

Yajurveda nero).

taittir⁄yåra~yaka sn. Åra~yaka dei Tait-

tir⁄ya.

taittir⁄yopani‚ad sf. Upani‚ad dei Tait-

tir⁄ya.

taittirya agg. che proviene da una pernice.

tainduka agg. (f. ⁄) derivato dalla pianta

Diospyros Embryopteris (Suçr).

taimåtá sm. N. di un serpente (AV).

taimitya sn. ottusità, lentezza, monotonia.

taimira sn. oscurità, debolezza della vista

(Suçr).

taimirya sn. oscurità, debolezza della vi-

sta.

taira sm. balsamina.

taira~a sm. balsamina.

taira~⁄ sf. balsamina.

tairabhukta agg. proveniente dal Tirhut

(v. t⁄rabhukti).
tairaçcya sn. “melodia, canto dello ̧ ‚i Ti-

raçc⁄”, N. di un såman.

tairoviråma sm. “che si estende oltre una

pausa”, svarita discendente in un com-

posto in cui l’udåtta, dal quale esso di-

pende, si trova sull’ultima sillaba del

primo membro del composto.

tairovyañjana sm. “che si estende oltre la

consonante”, svarita discendente

quando è separato da una o più conso-

nanti dalla sillaba udåtta da cui esso di-

pende.

tairo’hnya agg. che ha più di un giorno,

preparato il giorno prima di ieri (v. ti-
ro’hnya).

tairtha agg. (f. ⁄) che concerne un t⁄rtha.

tairthaka agg. che appartiene al t⁄rtha
(På~).

tairthika agg. (f. ⁄) dedito a o riguardante

un altro credo, un’altra dottrina, etero-

dosso; sm. persona nobile, autorità; sn.

acqua proveniente da un t⁄rtha (MBh).

tairyagayanika agg. misurato o regolato

sul movimento di rivoluzione (tirya-
gayana) del sole (un anno).

tairyagyona agg. di origine animale; sm.

animale (Mn; Suçr).

tairyagyoni agg. 1. di origine animale

(MBh); 2. riguardante gli animali (det-

to della creazione).

tairyagyonya agg. di origine animale

(VP).

tailá sn. 1. olio di sesamo, olio (AV I, 7, 2;

Mn); 2. incenso, olibano; sm. N. di un re.

tailaka sn. piccola quantità di olio.

tailakanda sm. N. di un bulbo o un tubero.

tailakalkaja sm. panello di semi oleosi o

sansa.

tailakåra sm. produttore di olio.

tailaki††a sn. panello di semi oleosi o

sansa.

tailak⁄†a sm. N. di un insetto.

taílaku~∂a sn. vaso, brocca di olio (AV

XX, 136, 16).

tailakya sn. 1. adornare con il tilaka; 2.

l’essere adornato con il tilaka.

tailagh®ta sn. burro chiarificato misto con

olio di sesamo.

tailaπga agg. riguardante il paese Teliπga;

sm. pl. abitanti del Teliπga.

tailacaurikå sf. “che ruba, che sottrae l’o-

lio”, tipo di scarafaggio.

tailatva sn. stato oleoso (Suçr).

tailadro~⁄ sf. tinozza, tino riempito con

olio (R).
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tailapa sm. “bevitore di olio”, N. di uomo;

sf. (å) “che ruba, che sottrae l’olio”, ti-

po di scarafaggio.

tailapaka sm. 1. tipo di scarafaggio; 2. N.

di un uccello.

tailapar~a sm. canfora; sf. (⁄) 1. sandalo;

2. trementina; 3. incenso, olibano.

tailapar~aka sn. 1. N. di un’erba odorosa;

2. sandalo (legno).

tailapar~ika sm. N. di un albero di sanda-

lo (Hariv); sn. legno di quell’albero.

tailapåtra sn. vaso di olio.

tailapåyika sm. 1. tipo di scarafaggio; 2.

N. di un uccello (Mn); sf. (å) 1. tipo di

scarafaggio; 2. N. di un uccello (MBh).

tailapåyin sm. sf. (in⁄) 1. tipo di scarafag-

gio; 2. N. di un uccello (MBh; Yåjñ;

MBh).

tailapiñja sm. sesamo bianco.

tailapip⁄likå sf. piccola formica rossa.

tailap⁄ta agg. che ha bevuto l’olio.

tailap¨ra sm. farcia, ripieno di olio; agg.

(lampada) che non ha bisogno di essere

riempita di olio.

tailape‚am avv. così da estrarre l’olio

(På~).

tailaprad⁄pa sm. lume a petrolio (Kathås).

tailaphala sm. 1. pianta di sesamo; 2. Ter-
minalia Catappa; 3. Terminalia Belle-
rica.

tailab⁄ja sm. Semecarpus Anacardium.

tailamålin sm. stoppino, lucignolo.

tailamål⁄ sf. stoppino, lucignolo.

tailampåtå sf. il versare gocce di olio

di sesamo nel fuoco (oblazione agli an-

tenati in cui è offerto del sesamo),

(På~).

tailayantra sn. frantoio (BhP).

tailayantracakra sn. ruota di un frantoio

(BhP).

tailavaka agg. abitato dai Telu.

tailavall⁄ sf. tipo di Asparagus.

tailaçålikå sf. frantoio.

tailasådhana sn. N. di un profumo.

tailaspandå sf. 1. Cucurbita Pepo; 2. Cli-
toria Ternatea; 3. pianta medicinale (v.

kåkol⁄).
tailaspha†ika sm. N. di una gemma.

tailåkhya sm. incenso, olibano.

tailåguru sn. specie di Agallochum.

tailå†⁄ sf. vespa.

tailåbhyaπga sm. unzione con olio.

tailåmbukå sf. N. di uomo.

tailika sm. 1. produttore di olio (Mn;

MBh); 2. varietà di Errhine (v.

m¨rdhatailika); sf. (⁄) moglie di un

commerciante di olio.

tailikacakra sn. ruota di un frantoio.

tailin sm. produttore di olio; sf. (in⁄) 1.

stoppino, lucignolo; 2. N. di un insetto. 

tailiçålå sf. frantoio.

tail⁄na agg. coltivato con sesamo; sn. cam-

po di sesamo (På~).

tailotsava sm. festa, festività dell’olio (te-

nuta in onore di M⁄nåk‚⁄).

tailvaka agg. che proviene da o fatto con

l’albero tilvaka (Suçr).

taivraka agg. abitato dai T⁄vra.

taivradårava agg. che proviene da o fatto

con l’albero t⁄vradåru.

tai‚a agg. (f. ⁄) riguardante la costellazione

Ti‚ya; sm. mese in cui la luna piena si

trova nella costellazione Ti‚ya (Di-

cembre-Gennaio); sf. (⁄), (sott. tithi o

råtri) giorno di plenilunio nel mese

Tai‚ya.

tais®ka agg. fatto, eseguito nel Tis®kå.

toká sn. 1. discendente, prole, fanciulli,

razza, stirpe (spesso congiunto con tá-
naya), (RV; AV; ÇBr; BhP); 2. bambino

appena nato; sm. ifc. prole di animale.

tokatå sf. fanciullezza, infanzia (BhP).

tokávat agg. che possiede prole (RV III,

13, 7); sf. (⁄) donna che ha bambini

(BhP).

tokásåti sf. conseguimento di prole (RV).

tokåya vb. den. P. tokåyati: rappresentare,

raffigurare un bimbo appena nato

(BhP).

tokin⁄ sf. donna che ha bambini.

tokma sm. 1. fresca foglia di cereale (spec.

di orzo o malto); 2. fresco germoglio,

virgulto (BhP); 3. colore verde; sn. 1.

cerume; 2. nube, nuvola.

tókman sm. 1. fresca foglia di cereale

(spec. di orzo o malto), (RV X, 62, 8;

VS); 2. fresco germoglio, virgulto

(BhP); 3. discendente, prole.

to†aka agg. litigioso; sm. 1. N. di un inset-

to velenoso (Suçr); 2. N. di un allievo

di Çaµkaråcårya; sn. 1. discorso irato;

2. tipo di metro; 3. tipo di dramma; 4.

linguaggio o il parlare in modo adirato

(v. tro†aka).

to∂ vb. cl. 1 Å. to∂ate: non curarsi di, non

fare caso a, trascurare.

to∂ana sn. divisione, separazione.

to∂arånanda sm. N. di un trattato (v.

†o∂arånanda).

to∂alatantra sn. N. di un’opera.

to∂ikå sf. mus. N. di una rågi~⁄.
totala sm. N. di un autore di opere medi-

che; sf. (å) N. di una dea.

totilå sf. forma di Durgå.

tottalå sf. N. di una dea.

tottåyana sm. pl. N. di un ramo dell’AV. 

tottra sn. pungolo per spingere innanzi il

bestiame o un elefante (MBh; På~; R;

BhP).

tóttraprajita agg. sospinto con un pungo-

lo (ÇBr).

todá sm. 1. conducente, guidatore (di ca-

valli, etc.), (RV IV, 16, 11); 2. “istigato-

re, incitatore”, sole (RV); 3. dolore

pungente (BhP; Suçr); 4. (gotamasya
toda) N. di un såman.

todana sn. 1. pungolo per spingere innanzi

il bestiame o un elefante; 2. dolore

pungente; sm. N. di un albero; sn. N.

dei suoi frutti.

todapar~⁄ sf. “foglia pungente”, tipo di

grano di cattiva qualità.

todita agg. pungolato, incitato (R).

todya sn. tipo di cembalo.

tomara sm. sn. lancia, giavellotto (MBh);

sm. pl. N. di una popolazione; sm. N. di

un antenato di un commentatore del

Dev⁄måhåtmya; sn. tipo di metro.

tomaragraha sm. 1. portatore di lancia

(På~); 2. lo scagliare la lancia.

tomaradhara sm. 1. chi porta la lancia,

lanciere; 2. fuoco.

tomarå~a sm. N. di uomo (Råjat).

tomarikå sf. 1. Cajanus Indicus; 2. allu-

me.

tóya sn. (ifc. sf. å) acqua (Mn; MBh); sf.

(å) 1. N. di un fiume nello

Çålmaladv⁄pa (VP); 2. N. di un altro

fiume dell’India.

toyaka~a sm. goccia d’acqua.

toyakarman sn. “cerimonia dell’acqua”,

abluzione del corpo, oblazione di ac-

qua ad un defunto (MBh).

toyakåma sm. “amante dell’ acqua”, Ca-
lamus Fasciculatus.

toyakumbhå sf. Blyxa Saivala.

toyak®cchra sm. sn. atto di inghiottire

nient’altro che acqua (tipo di digiuno),

(Yåjñ).

toyak®t agg. che causa la pioggia.

toyakr⁄∂å sf. “gioco d’acqua”, lo sguazza-

re nell’acqua.

toyagarbha sm. “dall’interno costituito

d’acqua”, noce di cocco.

toyacara agg. che si muove nell’acqua;

sm. animale acquatico (MBh; Hariv).

toyaja agg. nato nell’acqua (Hariv); sn.

fiore di loto; sf. donna dagli occhi di

loto.

tóyajåk‚⁄ sf. donna dagli occhi di loto.

toya∂imba sm. grandine.

toya∂imbha sm. grandine.

toyada sm. 1. “datore d’acqua”, nuvola

(R); 2. Cyperus Rotundus; 3. burro li-

quefatto color giallo oro ottenuto per

ebollizione.

toyadåtyaya sm. “partenza, allontana-

mento delle nubi”, autunno (R).

toyadåna sn. N. di un’espressione ge-

stuale.

toyadhara agg. che racchiude acqua (R);

sm. 1. nuvola; 2. Cyperus Rotundus; 3.

Marsilea Quadrifolia.

toyadhåra sm. corso d’acqua (Hariv); sf.

(å) corso d’acqua (MBh; R).

toyadhi sm. “ricettacolo d’acqua”, ocea-

no; sn. “amante del mare”, chiodo di

garofano (prodotto nei paesi marit-

timi).

toyádhipriya sn. “amante del mare”, chio-

di di garofano (prodotto nei paesi ma-

rittimi).

toyanidhi sm. “ricettacolo d’acqua”,

oceano.

toyan⁄v⁄ sf. cinta dall’oceano (terra), (BhP).
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toyapåta sm. “discesa o cascata d’acqua”,

pioggia.

toyapå‚å~ajamala sn. calamina.

toyapippal⁄ sf. Jussiaea Repens.

toyapu‚p⁄ sf. Bignonia Suaveolens.

toyapra‚†hå sf. Bignonia Suaveolens.

toyaprasådana sm. “purificatore dell’ac-

qua”, Strychnos Potatorum.

toyaphalå sf. Cucumis Utilissimus.

toyamaya agg. (f. ⁄) che è composto d’ac-

qua, che consta d’acqua (MBh; Hariv).

toyamala sn. schiuma del mare.

toyamuc sm. “chi produce, chi cede ac-

qua”, nube (R).

toyayantra sn. grande orologio ad acqua.

toyarasa sm. umidità, umido, acqua

(MBh).

toyaråj sm. “sovrano dell’acqua”, oceano

(Hariv).

toyaråçi sm. 1. “ammasso d’acqua”, sta-

gno, lago (R); 2. oceano.

toyavat agg. circondato da acqua (MBh);

sf. (t⁄) Cocculus Cordifolius.

toyavallikå sf. Cocculus Cordifolius.

toyavall⁄ sf. Momordica Charantia.

toyavåha sm. “portatore d’acqua”, nu-

vola.

toyav®k‚a sm. Blyxa Saivala.

toyav®tti sm. Achyranthes Aquatica.

toyavyatikara sm. mescolanza delle ac-

que (di due fiumi).

toyaçuktikå sf. conchiglia bivalve, ostrica.

toyaç¨ka sm. Blyxa Saivala.

toyasarpikå sf. rana.

toyas¨caka sm. rana.

toyågni sm. fuoco sottomarino (MBh).

toyåñjali sm. mani disposte a conca, acco-

state e riempite con acqua (offerta ad

un defunto).

toyådhåra sm. serbatoio, cisterna d’ac-

qua, lago, fiume.

toyådhivåsin⁄ sf. Bignonia Suaveolens.

toyåpåmårga sm. Achyranthes Aquatica.

toyåmbudhi sm. mare di acqua dolce.

toyålaya sm. 1. oceano; 2. chiodi di garo-

fano; 3. N. di una costellazione.

toyåçaya sm. corrente d’acqua.

toyåhåra sm. classe di asceti.

toyikå sf. N. di un luogo (noto per una fe-

sta a cui fu dato questo nome).

toyeça sm. “signore dell’acqua”, Varu~a

(VP).

toyotsarga sm. efflusso d’acqua, pioggia.

toyodbhavå sf. Achyranthes Aquatica.

tora~a sn. (ifc. sf. å) 1. arco, arcata, entra-

ta provvista di (o coperta da) arco, en-

trata ad arco, decorazioni con festoni

sui vani delle porte o sulle entrate (con

rami di alberi, ghirlande, serti etc.),

(MBh); 2. tumulo, rialzo vicino ad un

luogo di balneazione; 3. triangolo che

sostiene un’ampia bilancia; 4. collo;

sm. Çiva.

tora~amåla sm. sn. N. di un luogo.

toramå~a sm. N. di un principe (Råjat).

tola agg. che si tiene in equilibrio (v. gha-
natola); sm. sn. peso di oro o argento

(in teoria = sedici må‚a, in pratica solo

= dodici må‚a); sf. (å) pesatura, pesata

tolaka sm. sn. peso d’oro o d’argento (in

teoria = sedici må‚a, in pratica solo =

dodici må‚a); sf. (ikå) muro, muraglia

intorno ad una torre d’osservazione o

torre di controllo (BhP).

tolana sn. 1. sollevamento (R); 2. pesatu-

ra, pesata, pesa (Yåjñ).

tolya agg. da pesarsi, da soppesarsi.

toçá agg. 1. che distilla, stilla, gocciola o

cola (RV III, 12, 4); 2. che accorda,

concede (RV I, 169, 5).

toçás agg. che accorda, che concede, che

dona generosamente (RVVIII, 38, 2).

to‚a sm. 1. soddisfazione, contentezza, ap-

pagamento, piacere, gioia (loc., gen. o

ifc.), (MBh); 2. appagamento come fi-

glio di Bhagavat e uno dei dodici

Tu‚ita (BhP).

to‚aka agg. piacevole.

to‚a~a agg. (f. ⁄) soddisfacente, gratifican-

te, gradito, calmante, lenitivo, piace-

vole (MBh; BhP); sn. ifc. atto di soddi-

sfare, placare o dilettare (BhP); sf. (⁄)
Durgå (Hariv).

to‚a~⁄ya agg. 1. che deve essere soddisfat-

to; 2. lieto, piacevole.

to‚ayitavya agg. che deve essere soddi-

sfatto (MBh).

to‚ayit® agg. ifc. che accontenta o che pia-

ce (agli altri).

to‚ita agg. soddisfatto, contento, appagato,

compiaciuto (MBh; R; BhP; Kathås).

to‚in agg. 1. ifc. soddisfatto di, che ama,

che gradisce (MBh; Hariv); 2. soddi-

sfacente, piacevole, gradevole (R).

to‚ya agg. che deve essere soddisfatto

(MBh).

tosala sm. pl. N. di una popolazione; sm.

N. di un lottatore (anche Tosalaka),

(Hariv; BhP).

tosaliputra sm. N. di un maestro jaina.

tauk‚åya~a sm. patr. da Tuk‚a.

tauk‚ika sm. segno del Sagittario.

taugryá sm. “figlio di Tugra”, Bhujyu

(RV).

taucchya sn. meschinità, grettezza, man-

canza di valore.

tau~∂ikera sm. pl. N. di un popolo

(MBh); sf. (⁄) 1. Momordica Mona-
delpha (Suçr); 2. grossa pustola sul pa-

lato (Suçr); 3. pianta di cotone (v.

tu~∂ikera).

tautåtita agg. insegnato o composto da

Tutåtita o Tutåta (o Kumårila); sm. se-

guace di Tatåtita.

tautika sm. ostrica perlifera; sn. perla.

tauttåyana sm. N. di un ramo dell’AV.

taúda sn. N. di un såman; sf. (⁄) N. di una

pianta (AV X, 4, 24).

taudådika agg. che appartiene alle rad.

tudåti (cl. 6).

taudeya 1 sm. pl. N. di una famiglia.

taudeya 2 agg. prodotto nel o che proviene

dal territorio detto T¨d⁄ (På~).

taubaraka agg. che proviene dalla pianta

tubaraka (Suçr).

taubha sn. N. di un såman.

taumburava sn. storia di (Çiva e) Tum-

buru.

taumburavin sm. pl. allievi di Tumburu

(På~).

taura sn. “via di Tura”, 1. N. di un sacrifi-

cio o voto (modificazione del sacrifi-

cio della luna piena); 2. lettura curso-

ria, frettolosa, affrettata (v. turåya~a).

tauraµgika sm. cavaliere, cavallerizzo,

cavalleggere.

tauráyå~a agg. che affretta, che sollecita,

che si affretta.

tauraçravasa sn. N. di un såman.

tauråya~ika agg. che compie il Turåya~a

(På~).

taururava sn. frutto dell’albero tururu.

tauru‚kika agg. turco.

taurya agg. che viene da, che proviene da

uno strumento musicale (t¨rya).

tauryatrika sn. “triplice sinfonia”, canto,

danza e musica stumentale (Mn).

taurvaçá sm. tipo di cavallo (ÇBr).

taula sn. bilancia.

taulakeçi sm. N. di uomo.

taulakeçin sm. N. di uomo.

taulika sm. pittore.

taulikika sm. pittore.

taulin sm. segno della Bilancia.

taulya sn. 1. peso; 2. uguaglianza.

taulvalåyana sm. patr. da Tauli.

taulvali sm. N. di un maestro.

tauvilikå sf. demone femmina che causa

malattie (AVVI, 16, 3).

tau‚åya~a sm. patr. da Tu‚a.

tau‚åra agg. balzato fuori, spuntato dalla

neve, nevoso, coperto di neve (Suçr);

sn. neve, freddo.

tmán sm. (= åtmán) 1. soffio vitale (RV I,

63, 8); 2. propria persona, sé, se stesso

(RV); avv. (tmánå, tmán, usato come

ptc. enfatica) ancora, finora, realmen-

te, davvero, in verità, certo, anche, per-

fino, addirittura, almeno, certamente,

anche (RV; VS; AVV, 27, 11).

tmányå avv. solamente nella strofa vana-
spati di alcuni inni Åpr⁄ (RV I, 188,

10).

tyá pr. nom. (syá(s), syâ, tyád) quello

(spesso usato come un articolo), (RV;

AV VII, 14, 1; ÇBr); avv. (tyád) davve-

ro, in verità, invero, vale a dire, cioè,

come è noto (spesso preceduto da ha),

(RV).

tyakta agg. lasciato, abbandonato.

tyaktaj⁄vita agg. che ha rinunciato a ogni

speranza di vita, pronto ad abbandona-

re la vita.

tyaktapunaªsv⁄k®ta sm. ret. il riassumere

ciò che è stato lasciato in sospeso.
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tyaktaprå~a agg. che ha rinunciato a ogni

speranza di vita, pronto ad abbandona-

re la vita (MBh).

tyaktalajja agg. che abbandona la vergo-

gna, il pudore, spudorato, sfacciato

(BhP).

tyaktavat agg. che ha abbandonato.

tyaktavidhi agg. che trasgredisce o viola

le regole o le leggi (BhP).

tyaktavya agg. 1. che deve essere lasciato

o abbandonato (Mn); 2. che deve te-

nersi lontano da (abl.), che deve essere

allontanato da, che deve essere tratte-

nuto da; 3. che deve essere ceduto o sa-

crificato (MBh; R); 4. che deve essere

abbandonato nella disperazione.

tyaktaçr⁄ agg. abbandonato dalla fortuna.

tyaktågni agg. che abbandona o trascura il

focolore domestico (i.e. i fuochi sacri),

(Mn).

tyaktåtman agg. che dispera, disperato.

tyaktukåma agg. desideroso di lasciare,

abbandonare.

tyakt® agg. 1. che abbandona qualcuno

(gen.), (Mn); 2. che abbandona, rinun-

cia o sacrifica (prå~ån, “la sua vita”),

(MBh).

tyagnåyis sn. N. di un såman.

tyaj 1 vb. cl. 1 P. tyajati (pros. anche tyaja-
te): 1. lasciare, abbandonare, partire

da, uscire da, partire da un luogo, an-

darsene da (RV X, 71, 6; Mn; MBh); 2.

lasciare andare, congedare, scaricare,

liberare, licenziare, dimettere; 3. ri-

nunciare, arrendersi, cedere, conse-

gnare, abbandonare, separare qualcu-

no da, disfarsi di, rinunciare a (Mn;

MBh); 4. evitare, sfuggire, liberarsi di

qualcuno o qualcosa, liberarsi di (una

passione, etc.), (MBh); 5. dare via, do-

nare, consegnare, distribuire, assegna-

re, porgere, presentare (un sacrificio,

un’oblazione ad una divinità), (Mn;

Yåjñ; MBh); 6. mettere da parte o in

serbo, spostare, scansare, eccettuare,

escludere, trascurare, riservare, rispar-

miare, lasciare inosservato, inavverti-

to, non curarsi di, non fare caso a

(MBh; Hit); caus. tyåjayati: 1. indurre

qualcuno a partire da, ad andarsene

(MBh); 2. indurre qualcuno a rinuncia-

re, cedere (Kathås); 3. espellere, cac-

ciare, spegnere, vuotare, gettare via,

disfarsi di; 4. costringere qualcuno a

perdere, fare perdere, privare di, desti-

tuire (str.); 5. vuotare il corpo con le

evacuazioni (BhP).

tyaj 2 agg. ifc. 1. che lascia, che abbando-

na; 2. che rinuncia, che offre (BhP;

Råjat).

tyajana sn. 1. l’abbandonare, abbandono,

rinuncia; 2. il dare, elargizione, dona-

zione; 3. l’eccettuare, l’escludere, l’o-

mettere, il tralasciare, esclusione; 4.

l’espellere.

tyajan⁄ya agg. 1. che deve essere lasciato

o abbandonato; 2. che deve essere evi-

tato, escluso o tralasciato.

tyájapa sm. quel (i.e. tipo più basso di)

mormorio, brontolio (opp. a mahåja-
pá), (MaitrS).

tyájas sn. 1. abbandono, rinuncia, diffi-

coltà, pericolo, rischio (RV); 2. aliena-

zione, avversione, invidia (RV).

tyajás sm. “germoglio, rampollo”, discen-

dente (RV X, 10, 3).

tyajita agg. abbandonato (Hariv).

tyatra avv. là, colà.

tyatratya agg. che è, che si trova colà, di

là, del luogo, locale.

tyád pr. nom. (syá(s), syâ, tyád) quello

(spesso usato come un articolo), (RV;

AV VII, 14, 1; ÇBr); avv. (tyád) davve-

ro, in verità, invero, vale a dire, cioè,

come è noto (spesso preceduto da ha),

(RV).

tyadam avv. ifc. davvero, in verità, invero,

vale a dire, cioè, come è noto (spesso

preceduto da ha).

tyågá sm. 1. il lasciare, l’abbandonare, il

rinunciare (Mn); 2. il partire da (un

luogo); 3. lo scaricare (secrezione),

(MBh); 4. il rinunciare, il consegnare,

l’affidare, dono, donazione, elargizio-

ne, distribuzione (Mn); 5. il sacrificare

la propria vita (RV IV, 24, 3); 6. libera-

lità, generosità (Mn; R); 7. saggio. 

tyågagatå sf. N. di una vergine Någa.

tyågayuta agg. liberale, generoso.

tyågaç⁄la agg. liberale, generoso.

tyågaç⁄latå sf. liberalità, generosità.

tyågitå sf. liberalità, generosità (Hit).

tyågin agg. 1. che abbandona o espelle

(gen.), (Mn; Yåjñ); 2. ifc. che rinuncia,

che abbandona; 3. che ha abbandonato,

rinunciato (asceta che abbandona i fini

mondani), (MBh); 4. che sacrifica, che

rinuncia (åtmanaª, “alla vita”), (Mn);

5. liberale, generoso; sm. 1. donatore

(R; Pañcat; Kathås); 2. eroe.

tyågima agg. lasciato, abbandonato.

tyåjaka agg. che abbandona, che espelle,

che caccia (Yåjñ).

tyåjana sn. l’abbandonare (saπgånåm,

“gli affetti mondani”), (BhP).

tyåjita agg. 1. indotto ad abbandonare

(acc.), (Kathås); 2. sollecitato a rinun-

ciare; 3. privato di (acc.), (MBh); 4.

espulso, cacciato; 5. indotto, costretto

ad essere trascurato.

tyåjya agg. 1. che deve essere lasciato, ab-

bandonato, smesso, evitato, cacciato,

espulso o rimosso (Mn; MBh); 2. che

deve essere ceduto; 3. che deve essere

sacrificato, offerto in sacrificio; 4. che

deve essere escluso, omesso, tralascia-

to; sn. parte di una costellazione o la

sua durata ritenuta nefasta.

tyåda sm. (patr. da Tyad) figlio di quella

persona (På~).

tyådåyani sm. (patr. da Tyad) figlio di

quella persona (På~).

tyåd®ç agg. tale persona (o cosa) simile a

quello (På~).

tyåd®ça agg. tale persona (o cosa) simile a

quello (På~).

tyúgra sm. 1. N. del padre di Bhujyu; 2. N.

di un nemico di Indra.

tra 1 agg. ifc. che protegge; sf. N. di una

pianta.

tra 2 sm. tre (v. dvitra). 

traµs vb. cl. 1, 10 P. traµsati, traµsayati:
1. parlare; 2. brillare.

trakh vb. cl. 1 P. trakhati: andare.

traπk vb. cl. 1 P. traπkati: andare.

traπkh vb. cl. 1 P. traπkhati: andare.

traπg vb. cl. 1 P. traπgati: andare.

traπga sm. sf. (å) 1. tipo di città; 2. N. di

una città (v. draπga, udraπga,
kudraπga).

tra†at. voce onomatopeica.

tra†atkåra sm. crepitio (del fuoco).

tra†attra†iti voce onomatopeica “crak!”.

tra†atra†a voce onomatopeica “crak!”.

tradá sm. colui che fende, spacca, apre

(RVVIII, 45, 25).

trand vb. cl. 1 P. trandati: essere affaccen-

dato, attivo.

trap vb. cl. 1 Å. trapate: diventare perples-

so, confuso, vergognarsi (Råjat); caus.

trapayati, tråpayati: 1. diventare per-

plesso, confuso, vergognarsi; 2. rende-

re perplesso o vergognoso. 

trapå sf. 1. perplessità, timidezza, ritrosia,

vergogna, pudore (MBh; BhP); 2. don-

na impudica; 3. famiglia; 4. fama, cele-

brità.

trapåka sm. pl. N. di una tribù barbara.

trapånvita agg. timido, ritroso.

trapåyukta agg. timido, ritroso.

trapåra~∂å sf. meretrice, prostituta.

trapåvat agg. timido, ritroso. 

trapåh⁄na agg. spudorato, impudente.

trapi‚†ha agg. sup. da t®prá (På~).

trap⁄yas agg. compar. da t®prá. 

trápu sn. stagno (AV XI, 3, 8; VS; ChUp;

Mn).

trapukarka†⁄ sf. specie di cetriolo.

trapukar~in sm. “dagli orecchini di sta-

gno”, Bhavanandin.

trapupa††a sm. N. di un ornamento per le

orecchie.

trapupa††ikå sf. N. di un ornamento per le

orecchie.

trapula sn. stagno.

trapu‚a sm. N. di un mercante; sn. 1. sta-

gno; 2. frutto della trapus⁄.
trápus sn. stagno (TS).

trapusa sn. 1. stagno; 2. frutto della tra-
pus⁄ (anche trapusa), (Suçr); sf. (⁄) co-

loquintide (e altre cucurbitacee).

trapsya sn. cagliata fluida o diluita (v. dra-
psya). 

trayá agg. (f. ⁄) triplo, triplice, triplo, che

consta di tre, di tre tipi o generi (RV X,
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45, 2; AV IV, 11, 2); sn. triade (spec.

ifc.), (ChUp; Mn); sf. (⁄) 1. triade (v.

çatatraya); 2. triade; 3. sommità, api-

ce, colmo; 4. donna della quale lo spo-

so e i bambini sono in vita; 5. Venonia
Anthelminthica; 6. devozione, benevo-

lenza (v. sumati).
tráyaªpañcåçat sf. numero cinquantatre

(På~; ÇBr).

trayaªçataçatårdha agg. trecentocin-

quantesimo (R).

trayaª‚a‚†i sf. numero sessantatre.

trayaªsaptati sf. numero settantatre (På~).

trayayâyya agg. che deve essere protetto

(= tråtavya), (RVVI, 2, 7).

trayaç pl. di trí con ogni decade eccetto

aç⁄tí e intercambiabile con trí davanti a

catvåriµçát (in comp.).

trayaçcatvåriµça agg. quarantatreesimo.

trayaçcatvåriµçat sf. numero quaranta-

tre (På~).

tráyas pl. di trí con ogni decade eccetto

aç⁄tí e intercambiabile con trí davanti a

catvåriµçát (in comp.).

trayastriµçá agg. (f. ⁄) 1. trentatreesimo

(ÇBr); 2. trentatre (ÇBr); 3. che consta

di trentatre parti (stoma), (VS; AV;

ÇBr); 4. che annovera, che include

trentatre (p.e. gli Dei), (AV; ÇBr); 5.

celebrato con lo stoma (VS; ÇBr).

tráyastriµçat sf. numero trentatre (VS;

AV).

trayastriµçati sf. numero trentatre (Ait-

Br).

tráyastriµçadak‚ara agg. che ha trenta-

tre sillabe (ÇBr).

trayastriµçádråtra sn. 1. cerimonia reli-

giosa che dura trentatre giorni; 2.

(prajåpates trayastriµçatsaµmita) N.

di un såman.

trayastriµçapati sm. “signore degli Dei”,

Indra (L).

trayastriµçávartani agg. che forma, che

costituisce il cammino per lo stoma
(TS).

trayastriµçástoma agg. che contiene lo

stoma (ÇBr).

trayastriµçín agg. che contiene trentatre.

tray⁄tanu sm. 1. sole; 2. Çiva; 3. Brahma-

no.

tray⁄deha sm. “che ha per corpo i tre Ve-

da”, sole.

tray⁄dharma sm. dovere ingiunto dai Ve-

da (MBh).

tray⁄dhåmavat sm. sole (VP).

tray⁄ni‚kar‚a sm. estratto o essenza dei

tre Veda.

tray⁄bhå‚ya sn. commentario sui tre Veda.

tray⁄maya agg. (f. ⁄) che consta di, che

contiene, che si fonda sui tre Veda

(BhP).

tray⁄mukha sm. “che ha i tre Veda nella

sua bocca”, Brahmano (L).

tray⁄vidá agg. che conosce la triplice

scienza.

tráyodaça agg. (f. ⁄) 1. tredicesimo (VS;

AV; ÇBr; Mn; R); 2. (çata) cento più

tredici; 3. che consta di tredici parti

(stoma), (VS); sf. (⁄) 1. tredicesimo

giorno di un semilunio (Mn); 2. tipo di

gesto, atto.

trayodaçaka sn. numero tredici.

trayodaçadv⁄pavat⁄ agg. che consta di

tredici isole (terra), (MBh).

trayodaçadhâ avv. in tredici parti (ÇBr;

Råjat).

trayodaçama sm. tredicesimo (BhP).

trayodaçamåsa agg. che si prolunga per

tredici mesi.

trayodaçamåsika agg. che consta di tredi-

ci mesi.

trayodaçaråtra sn. cerimonia religiosa

che dura tredici giorni.

trayodaçarcá agg. che contiene tredici ver-

si ®c (inno religioso), (AVXIX, 23, 10).

trayodaçavarjyasaptam⁄ sf. settimo gior-

no.

trayodaçavår‚ika agg. di tredici anni

(MBh).

trayodaçavidha agg. di tredici tipi (Car).

tráyodaçåk‚ara agg. che ha tredici sillabe

(VS).

tráyodaçåratni agg. lungo tredici iarde

(misura di lunghezza pari a 0,914 m.),

(ÇBr).

trayodaçåha sm. cerimonia religiosa che

dura tredici giorni (R).

trayodaçika agg. che accade il tredicesi-

mo giorno di un semilunio (R).

trayodaçin agg. che contiene il tredici.

trayonavati sf. numero novantatre.

trayoviµçá agg. (f. î) 1. ventitreesimo

(VS; ÇBr); 2. che consta di ventitre

parti (p.e. uno stoma).

trayoviµçatitama agg. ventriteesimo.

trayoviµçatidåru agg. che consta di ven-

titre pezzi di legno.

trayoviµçatidhâ avv. in ventitre parti

(ÇBr).

trayoviµçatiråtra sn. cerimonia religiosa

che dura ventitre giorni.

trayovimçat sf. numero ventitre (BhP).

tráyovimçati sf. numero ventitre (VS;

ÇBr; BhP).

trayovimçatika agg. che consta di ventitre

(BhP).

trayovimçatitattva sn. pl. numero venti-

tre (BhP).

trayyanta sm. v. vedånta.

trayyåru~a sm. (vl. tryàru~a) N. di un

principe.

trayyåru~i sm. N. del Vyåsa del quindice-

simo Dvåpara (BhP; VP).

tras 1 vb. cl. 10 P. tråsayati: 1. afferrare; 2.

prevenire, evitare, impedire.

tras 2 vb. cl. 1, 4 P. trasati, trasyati: trema-

re, fremere, trepidare, rabbrividire,

avere paura, essere dolente, dispiacersi

di (abl., gen., str.), (RV; AV V, 21, 8;

ÇBr); caus. tråsayati (ep. anche Å. trå-

sayate): far tremare, agitare, far spa-

ventare, atterrire, impaurire, sbigottire

(MBh).

trasa agg. 1. commovente, toccante; 2.

mobile; sn. 1. insieme delle creature

mobili o viventi (opp. a sthåvara),

(MBh; Jain); 2. bosco, selva; sm. “tre-

mante, fremente”, cuore (L).

trasádasyu sm. “davanti al quale i Dasyu

tremano”, N. di un principe (RV; TS;

MBh; Hariv; VP).

trasaddasyu sm. N. di un principe (BhP).

trasana sn. ornamento tremolante.

trasara sm. moto di va e vieni, spola, na-

vetta.

trasare~u sm. granellino di polvere, ato-

mo di pulviscolo che si muove in un

raggio di sole (considerato come peso

ideale); sf. N. di una sposa del sole.

trasura agg. timido, timoroso, impaurito.

trasta agg. 1. tremante, tremolante, tremu-

lo, spaventato (MBh); 2. mus. forte.

trasnu agg. 1. tremante, tremolante, tre-

mulo, spaventato; 2. mus. forte.

trâ sm. protettore, difensore (RV).

trå†aka sn. metodo (ascetico) consistente

nel fissare lo sguardo su un solo oggetto.

trå~a agg. protetto (På~); sn. sf. (å) 1. il

proteggere, il difendere, il preservare,

il conservare, protezione, difesa, rico-

vero, rifugio, aiuto, assistenza (spesso

ifc.), (ChUp; Mn; MBh); 2. protezione

per il corpo, armatura, corazza, elmo;

3. Ficus Heterophylla (v. tråyamå~â).

trå~akart® sm. protettore, salvatore, libe-

ratore.

trå~akårin sm. protettore, salvatore, libe-

ratore.

trå~ana sn. atto di proteggere.

trå~asårin agg. che ha un eccellente elmo.

tråta agg. protetto; sm. N. di uomo; sn. 1.

protezione; 2. N. di un såman.

tråtavya agg. che deve essere protetto o

custodito (MBh).

tråt„ sm. protettore, difensore, chi salva

da (abl., gen.), (RV; VS; AV; MBh).

tråtra agg. rivolto a Tråt® (Indra); sn. (in-
drasya) “difesa”, N. di un såman.

tråpu‚a agg. fatto di stagno (trápus); sn. 1.

stagno; 2. argento.

tråpusa agg. (f. ⁄) proveniente dalla pianta

trapus⁄.
tråpya agg. che si vergogna, perplesso.

trâman sn. protezione, difesa (RV).

tråyantikå sf. Ficus Heterophylla (Suçr).

tråyant⁄ sf. Ficus Heterophylla (Suçr).

trâyamå~a agg. che preserva, che conser-

va, che protegge (RV; AV); sf. (â) Fi-
cus Heterophylla (RV; AV; Suçr).

tråyamå~ikå sf. Ficus Heterophylla.

tråyodaça agg. connesso con la Trayo-

daç⁄.

tråsa sm. 1. paura, timore, terrore, sgomen-

to, ansia, inquietudine (MBh); 2. incri-

natura, imperfezione in un gioiello.
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tråsakara agg. che suscita paura, preoccu-

pante, allarmante.

tråsak®t agg. che suscita paura, preoccu-

pante, allarmante.

trâsadasyava sm. patr. da Trasadasyu

(RV); sn. N. di un såman.

tråsadåyin agg. che suscita paura, preoc-

cupante, allarmante.

tråsana agg. (f. ⁄) terrificante, tremendo,

preoccupante, allarmante, spaventoso

(gen. o ifc.), (MBh; Hariv; R); sn. 1. at-

to di spaventare, atterrire, allarmare

(MBh; Kathås); 2. causa di allarme o di

paura, terrore (Hariv; BhP).

tråsan⁄ya agg. 1. spaventoso (Hariv); 2.

che deve essere spaventato.

tråsin agg. timido, pauroso (MBh).

trí agg. (m. tráyas, nom. acc. f. tisrás, n.

trî~i) numero tre (RV).

triªpratihåram avv. in modo (tale) da

toccare tre volte.

triªprasrutamada agg. che ha tre correnti

fluide che scorrono dalla fronte (MBh).

triªçukla agg. “triplicemente bianco”, che

ha tre linee bianche.

triªçråva~a sn. N. di un’opera.

triªçre~i agg. che forma tre file o righe

(AitBr).

triªçveta agg. bianco in tre punti, luoghi o

macchie.

triª‚am®ddha agg. ben provvisto di tre

cose (TS).

triªsapta agg. pl. tre per sette.

triªsaptak®tvas avv. ventuno volte

(MBh; R; BhP).

triªsahavacana sn. N. di un testo.

triªsnåna sn. pl. tre libagioni di soma; sn.

tre abluzioni (all’alba, a mezzogiorno,

al tramonto).

triµça agg. (f. ⁄) 1. trentesimo (p.e. cap.

del MBh e del R); 2. trenta (På~); sm.

1. un trentesimo di un segno zoodiaca-

le, grado; 2. stoma che consta di trenta

parti; agg. connesso con quello stoma.

triµçaka agg. 1. che consta di trenta parti

(MBh); 2. comperato per, che vale

trenta (På~); sn. trenta; sf. (ikå) N. di

un’opera.

triµçácchata sn. centotrenta (RVVI, 27, 6).

triµçácchlok⁄ sf. “trenta çloka”, N. di

un’opera.

triµçát sf. trenta (RV; MBh).

triµçati sf. trenta (gen.).

triµçatka sn. trenta.

triµçattamá agg. (f. î) trentesimo (ÇBr;

Hariv).

triµçatpattra sn. “dai trenta petali”, fiore

della Ninfea Esculenta.

triµçatvá sn. condizione, complesso di

trenta (MaitrS).

triµçátsåhasra agg. pl. trentamila.

triµçádak‚ara agg. che ha trenta sillabe

(ÇBr).

triµçádaπga agg. che ha trenta parti (AV

XIII, 3, 8).

triµçádara agg. che ha trenta gavelli o

raggi di ruota (p.e. la ruota del tempo),

(AV IV, 35, 4).

triµçadyogåvali sf. N. di un’opera.

triµçadråtra sn. cerimonia, rito che dura

trenta giorni.

triµçadvar‚a agg. di trenta anni (Mn).

triµçadviµça agg. pl. tra venti e trenta

(Råjat).

triµçádvikrama agg. lungo trenta passi

(ÇBr).

triµçåµça sm. un trentesimo di un segno

zoodiacale, grado.

triµçåµçaka sm. un trentesimo di un se-

gno zoodiacale, grado.

triµçin agg. che contiene o è divisibile per

trenta (p.e. un mese). 

triká agg. 1. triplo, triplice, che forma una

triade (RV X, 59, 9; Suçr); 2. che acca-

de per la terza volta (På~); 3. (con o

senza çata) tre per cento (Mn); sm. sn.

luogo dove si incontrano tre strade

(Hariv; Jain); sm. 1. Asteracantha
Longifolia; 2. Trapa Bispinosa; sn. 1.

triade (Mn); 2. lombi, anche, parte tra

le scapole (Hariv; Pañcat; Suçr); 3. tri-

plice vyåh®ti; sf. (å) struttura triangola-

re (posta) attraverso l’apertura di un

pozzo.

trikaka~†a sn. 1. tre piante spinose (tre ti-

pi di Solanum); 2. Asteracantha Lon-
gifolia (v. pattragupta); 3. N. di un pe-

sce.

trikaka~†aka sm. 1. “avente tre spine”,

Asteracantha Longifolia (Suçr); 2. N.

di un insetto velenoso; 3. N. del pesce

Silurus; 4. tipo di arma (R).

trikakúd agg. che ha tre cime, sommità,

punte o corni (TS; AV V, 23, 9); sm. 1.

N. di un monte dell’Himålaya (ÇBr;

På~); 2. N. di una cerimonia Daçåha

(TS); 3. Vi‚~u o K®‚~a (MBh; Hariv); 4.

Brahmå (R); 5. N. di un principe (BhP).

trikakuda agg. dalle tre cime (MBh).

trikakúbh agg. dalle tre punte (detto del

fulmine di Indra), (RV I, 121); sm. In-

dra.

trika†a sm. Asteracantha Longifolia.

trika†u sn. 1. tre spezie (pepe nero, pepe

lungo e zenzero essicato, disidratato),

(Suçr); 2. amalgama delle sostanze

piccanti o spezie (v. ka†utraya).

trika†uka sn. 1. tre spezie (pepe nero, pepe

lungo e zenzero essicato, disidratato);

2. amalgama delle sostanze piccanti o

spezie (v. ka†utraya).

trikatraya sn. tre triadi (triphalå, trika†u e

trimada).

tríkadruka sm. pl. 1. tre vasi per il soma
(RV); 2. primi tre giorni della cerimo-

nia religiosa detta Abhiplava (ÇBr);

agg. contenente la parola tríkadruka
(RV II, 22, 1).

trikadruk⁄ya agg. contenente la parola

tríkadruka (RV II, 22, 1).

trikapardin agg. che porta tre trecce di ca-

pelli.

trikapåla agg. ripartito in tre ricettacoli o

contenitori.

trikara~⁄ sf. lato di un quadrato grande tre

volte un altro (i.e. diagonale di un qua-

drangolo, i lati del quale sono formati

dal lato e dalla diagonale del quadrato

più piccolo).

trikar~a agg. (f. ⁄) che ha tre orecchie (R).

trikarmak®t agg. che adempie ai tre prin-

cipali doveri di Brahmano (i.e. esegui-

re cerimonie religiose, ripetere i Veda,

donare).

trikarman agg. che adempie ai tre princi-

pali doveri di Brahmano (i.e. eseguire

cerimonie religiose, ripetere i Veda,

donare), (MBh).

trikar‚a sn. tre sostanze astringenti (zen-

zero essicato, ativi‚å e mustå).

trikalå sf. N. di una divinità femminile

creata dall’unione di tre Dei per la di-

struzione di Andhaka.

trikaliπga sm. pl. N. di una popolazione.

trikavedanå sf. dolore ai lombi (Suçr).

trikaçá agg. che ha tre sferze o fruste (car-

ro), (RV II, 18, 1).

trikasåra sm. sn. N. di un’opera.

trikasthåna sn. lombi.

trikah®daya sn. N. di un’opera.

trikågnikålá sm. Rudra.

tríkå~∂a agg. 1. che consta di tre parti o

divisioni (p.e. una freccia o una costel-

lazione), (ÇBr); 2. dalla misura di tre

kå~∂a (lungo quarantotto cubiti); sn. 1.

N. di un’opera; 2. N. del dizionario di

Amarasiµha.

trikå~∂ama~∂ana sn. N. di un’opera.

trikåya sm. “che ha tre corpi”, Buddha.

trikår‚ika sn. tre sostanze astringenti

(zenzero essicato, ativi‚å e mustå).

trikåla sn. tre tempi (passato, presente, fu-

turo), (BhP); agg. che concerne i tem-

pi; sm. Buddha; avv. (am) 1. tre volte

(BhP); 2. al mattino, a mezzoggiorno e

di sera (MBh).

trikålajña agg. che conosce i tre tempi,

onnisciente (R); sm. Buddha.

trikåladarçin agg. onnisciente (R); sm.

saggio.

trikålanåtha sm. N. di uno Yogin.

trikålar¨pa agg. che ha tre forme nei tre

momenti (del giorno, i.e. sole), (VP).

trikålavid agg. onnisciente (R); sm. 1.

Buddha; 2. Arhat jaina.

triku~∂⁄çvara sn. N. di un Tantra.

trikumår⁄ka agg. (luogo) dove le tre ver-

gini (Umå, Ekapar~å ed Ekapå†alå) ri-

siedono (Hariv).

trikulå sf. pianta yavatiktå (Car).

trik¨†a agg. che ha tre cime, colline, pro-

tuberanze, innalzamenti o alture

(MBh); sm. 1. N. di un monte (Hariv;

BhP); 2. N. di una cima del monte Me-

ru (VP); 3. N. di un monte a Ceylon
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sulla sommità del quale era situata

Laπkå (MBh; R; Pañcat); sn. sale ma-

rino preparato attraverso l’evapora-

zione.

trik¨†alava~a sn. sale marino preparato

attraverso l’evaporazione.

trik¨†avat sm. N. di un monte (MBh).

trik¨rcaka sn. tipo di coltello a triplo ta-

glio (Suçr).

trik®tvas avv. tre volte.

trikaika sm. N. di un Ekåha (v. ekatrika).

triko~a agg. 1. triangolare (MBh); 2. che

forma un triangolo; sn. 1. triangolo; 2.

quinta e nona casa lunare o fuso astro-

logico; sf. (å) Trapa Bispinosa.

triko~aka sn. triangolo.

triko~aphala sn. frutto della pianta Trapa
Bispinosa.

triko~abhavana sn. quinta e nona casa lu-

nare o fuso astrologico.

trikauçeya sn. “tre volte serico”, tipo di

indumento, veste (MBh).

trikrama sm. parola krama composta da

tre membri (quello nel mezzo è una

singola vocale).

trik‚åra sn. pl. tre sostanze acri, pungenti

(natron, salnitro e borace).

trik‚ura sm. Asteracantha Longifolia.

trik‚ept® sm. Çiva.

trikha sn. “avente tre cavità”, cetriolo.

trikha†va sn. tre letti insieme; sf. (⁄) tre let-

ti insieme.

trikha~∂a sm. sn. terra abitata in quanto

divisa in tre parti (i primi due continen-

ti e metà del terzo).

trikharva sm. pl. 1. N. di uno scuola vedi-

ca; 2. speciale numero elevato (MBh).

trigaπga sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

triga~a sm. triade dei doveri (dharma, kå-
ma e artha).

trigata sn. dram. “a tre”, triplice significa-

to dato ad una stessa parola.

trigandhaka sn. tre spezie.

trigambh⁄ra v. gambh⁄ra.

trigarta sm. pl. N. di una popolazione che

abita nell’odierno Lahore (MBh; Ha-

riv); sm. 1. principe Trigarta (MBh); 2.

territorio Trigarta; 3. metodo di calco-

lo; sf. (å) 1. donna impudica; 2. donna;

3. tipo di grillo; 4. perla; 5. N. di una

città (Kathås).

trigartaka sm. popolo Trigarta (BhP).

trigarta‚a‚†ha sm. pl. N. collettivo indi-

cante sei tribù guerriere (På~).

trigartika sm. territorio Trigarta.

trigu~a sn. sg. pl. tre gu~a (sattva, rajas e

tamas), (BhP); agg. 1. che contiene i

tre gu~a (Mn); 2. che consta di tre fili o

legami; 3. triplice, tre volte grande, tre

volte tanto, triplo (Mn); avv. (am) in tre

vie, in tre modi.

trigu~aparivåra sn. tridente.

trigu~åkar~a agg. i cui lobi delle orec-

chie sono tagliati in tre parti (come se-

gno di distinzione), (På~).

trigu~åk®ta agg. v. t®t⁄yåk®ta.

trigu~åkhya agg. detto di diverse misture

e di un tipo di olio.

trigu~åtmaka agg. che possiede i tre

gu~a.

trigu~⁄k®tya ger. avendo reso triplice.

trig¨∂ha sn. danza di uomini in vesti fem-

minili.

trig¨∂haka sn. danza di uomini in vesti

femminili.

trigråm⁄ sf. “tre villaggi”, N. di un luogo

(Råjat).

trigråhin agg. che si estende per la lun-

ghezza di tre (padyå).

trighana sm. tre alla terza (= ventisette).

triπkh vb. cl. 1 P. triπkhati: andare.

tricá sm. sn. strofa che consiste di tre versi.

tricakrá agg. che ha tre ruote (RV).

tricak‚us agg. dai tre occhi (K®‚~a, più

propriamente Çiva), (MBh).

tricatura agg. tre o quattro (Kathås).

tricaturdaça agg. du. ventriteesimo e ven-

triquattresimo.

tricatvåriµça agg. (f. ⁄) quarantreesimo

(MBh; Hariv; R).

tricatvåriµçat sf. quarantre (På~).

tricit agg. che consta di tre strati di combu-

stibile (ÇBr).

trícit⁄ka agg. che consta di tre strati di

combustibile (TS).

tric⁄vara sn. N. delle tre vesti di un monaco.

trijagajjanan⁄ sf. “madre dei tre mondi”,

Pårvat⁄ (Kathås).

trijagad⁄çvara sm. signore dei tre mondi

(i.e. Jina).

trijaganmohin⁄ sf. “che illude, che seduce

i tre mondi”, Durgå.

trija†a agg. che porta tre trecce (Çiva),

(MBh); sm. N. di un Brahmano (R); sf.

(å) 1. Aegle Marmelos; 2. N. di una

Råk‚as⁄ (che fu solidale con S⁄tå), (R);

3. N. di una vergine Någa.

trija†åsvapnadarçana sn. “sogno di

Trija†å”, N. di R V, 23.

trijaya agg. tredicesimo.

trijåta sn. tre spezie (macis, cardamomo e

cinnamomo).

trijåtaka sn. tre spezie (macis, cardamo-

mo e cinnamomo).

trij⁄vå sf. seno di tre segni o di novanta

gradi, raggio.

trijyå sf. seno di tre segni o di novanta gra-

di, raggio.

tri~a sn. erba.

tri~ata agg. ricurvo in tre luoghi o punti

(arco), (R); sf. (å) arco.

tri~avá agg. 1. che consta di tre per nove

parti (stoma), (VS; TS; ÇBr); 2. con-

nesso con il tri~avastoma (VS; ÇBr);

3. ventisette (in comp.), (BhP).

tri~avaråtra agg. che dura ventisette

giorni (BhP).

tri~avavartani agg. che forma, che costi-

tuisce il cammino per il tri~avastoma
(TS).

tri~avasåhasra agg. (f. ⁄) ventisettemila

(BhP).

tri~avåtmaka agg. ventisette volte più

grande.

tri~åka sn. sm. terzo cielo o cielo più sa-

cro, cielo (in generale), (RV IX, 113, 9;

AV); sf. (å) 1. cardamomo; 2. N. di un

fiume dell’India (MBh); 3. N. di un

fiume nel Plak‚adv⁄pa (VP).

tri~åciketa agg. che ha acceso tre volte il

fuoco Nåciketa o ha studiato la sezione

Nåciketa dei testi Kåth (Mn; Yåjñ;

MBh; VP); sm. pl. N. di tre anuvåka
del Kå†h (Mn).

tri~åman agg. che possiede tre nomi

(Agni), (AVVI, 74, 3).

tri~idhana sn. 1. N. di un såman.

tri~⁄tå sf. “tre volte sposata (a Soma,

Gandharva e Agni)”, moglie.

tri~emi agg. con tre cerchi (BhP).

tritá sm. “terzo”, N. di una divinità vedica

(associata ai Marut, Våyu e Indra; è

chiamato Åptya, “divinità dell’acqua”,

e si ritiene che risieda nelle più remote

regioni del mondo); sn. gruppo di tre

giovani (tre gemelli), (TS).

tritak¨pa sm. “pozzo di Trita”, N. di un

t⁄rtha (BhP).

tritak‚a sn. sf. (⁄) associazione di tre car-

pentieri. 

tritanti agg. che ha tre corde (liuto).

tritántuagg. intessuto tre volte (RVX, 30, 9).

tritantrikå sf. (liuto) che ha tre corde.

tritaya sn. triade (Yåjñ).

tritas avv. su tre lati.

tritå sf. triade.

tritåmra agg. rosso su tre parti del corpo

(Råma).

tritrika agg. Råma (R).

tritriko~a sn. nona casa o fuso astrologico.

tritva sn. triade (MBh; BhP).

trida~∂a sn. 1. tre bordoni di un Pari-

vråjaka (Mn); 2. triplice controllo (i.e.

di pensieri, parole e opere), (Mn).

trida~∂aka sn. tre bordoni di un Pari-

vråjaka (MBh).

trida~∂in sm. 1. “chi porta i tre bordoni le-

gati insieme”, Parivråjaka (Yåjñ;

MBh); 2. triplice comandante (i.e. che

controlla i propri pensieri, parole e

azioni), (Mn).

tridat agg. tanto cresciuto da possedere tre

denti.

tridanta agg. che ha tre denti; sf. (⁄) pianta

mahåmedå.

tridamathavastukuçala sm. abile nel tri-

plice autocontrollo (Buddha).

tridalå sf. “a tre foglie”, Cissus Pedata.

tridalikå sf. Mimosa Abstergens.

tridaça agg. 1. tre per dieci (= trenta),

(MBh); 2. divino (R); sm. pl. tre per

dieci divinità (in cifra tonda per tre per

undici), (dodici Åditya, otto Vasu, un-

dici Rudra e due Açvin), (RV; MBh);

sn. cielo (MBh).
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tridaçaguru sm. “precettore delle trenta

divinità”, B®haspati.

tridaçagopa sm. lucciola.

tridaçagopaka sm. lucciola.

tridaçatå sf. natura divina.

tridaçatva sn. natura divina.

tridaçad⁄rghikå sf. “lago celestiale”,

Gange.

tridaçanad⁄ sf. “fiume celestiale”, Gan-

ge.

tridaçapati sm. “signore degli Dei”, Indra

(VP).

tridaçapuµgava sm. “sovrano degli

Dei”, Vi‚~u (R).

tridaçapratipak‚a sm. nemico degli Dei,

Asura (R).

tridaçamañjar⁄ sf. “pianta celestiale”, tu-
las⁄.

tridaçavadh¨ sf. “moglie degli Dei”,

Apsaras.

tridaçavanitå sf. “moglie degli Dei”,

Apsaras.

tridaçaçåπkuça sm. “pungolo divino”,

fulmine.

tridaçaçåπganå sf. “moglie degli Dei”,

Apsaras.

tridaçaçaila sm. “monte celestiale”,

Kailåsa (Kathås).

tridaçaçre‚†ha agg. migliore degli Dei

(Brahmå, Agni).

tridaçasar‚apa sm. tipo di mostarda (de-
vasar‚apa).

tridaçåcårya sm. “precettore delle trenta

divinità”, B®haspati.

tridaçådhipa sm. signore degli Dei.

tridaçådhipati sm. Çiva.

tridaçåyana sm. “risorsa o rifugio degli

Dei”, Nåråya~a (Hariv).

tridaçåyudha sn. 1. “arma divina”, arco-

baleno; 2. fulmine, saetta.

tridaçåri sm. nemico degli Dei, Asura (R).

tridaçålaya sm. 1. “dimora degli Dei”,

cielo (MBh; R); 2. monte Sumeru; 3.

abitante del cielo, dio (MBh).

tridaçåvåsa sm. cielo.

tridaçåhåra sm. “cibo divino”, nettare.

tridaç⁄bh¨ta agg. divenuto divino.

tridaçendra sm. “signore degli Dei”, In-

dra (Pañcat).

tridaçendraçatru sm. “nemico di Indra”,

Råva~a (R).

tridaçeça sm. Indra (MBh).

tridaçeçadvi‚ sm. Asura (MBh).

tridaçeçvara sm. 1. Indra (MBh; R); 2. Çi-

va (MBh); sm. pl. Indra, Agni, Varu~a

eYama; sf. (⁄) 1. Durgå; 2. N. di una

collaboratrice di Durgå.

tridaçeçvaradvi‚ sm. Råva~a (R).

tridinasp®ç sm. congiunzione di tre luna-

zioni con un solo giorno solare.

tridivá sn. sm. terzo cielo o cielo più sacro,

cielo (in generale), (RV; AV; Mn); sf.

(å) 1. cardamomo; 2. N. di un fiume

dell’India (MBh); 3. N. di un fiume nel

Plak‚adv⁄pa (VP).

tridivagata agg. “andatosene, passato al

cielo”, morto, defunto.

tridivasa agg. (febbre) terzana.

tridivådh⁄ça sm. “signore del cielo”, dio.

tridivin sm. dio.

tridiveça sm. “signore del cielo”, dio.

tridiveçåna sm. “signore del cielo”, dio.

tridiveçvara sm. “signore del cielo”, Indra

(R).

tridivodbhavå sf. grosso cardamomo.

tridivaukas sm. “che risiede nel cielo”, dio.

trid®ç sm. Çiva.

trido‚a sm. sn. disordine dei tre umori del

corpo (in comp.); agg. che provoca il

trido‚a (Suçr).

trido‚ak®t agg. che provoca il trido‚a
(Suçr).

trido‚aghna agg. che rimuove il trido‚a
(Suçr).

trido‚aja agg. che deriva dal trido‚a.
trido‚açamana agg. che rimuove il tri-

do‚a.

trido‚ahårin agg. che rimuove il trido‚a
(tipo di mistura).

trido‚åpaha sm. “colui che respinge, che

allontana i tre tipi di peccati”, Buddha.

tridvåra agg. “che ha tre porte”, raggiun-

gibile in tre modi o vie (MBh).

tridhanvan sm. N. del padre di Trayyå-

ru~a.

tridharman sm. Çiva (R).

trídhå avv. in tre modi, per tre vie, in tre

parti, in tre luoghi, triplicemente (RV;

ChUp; MBh).

tridhåk® vb. cl. 8 P. tridhåkaroti: triplicare

(MBh).

tridhâtu agg. che consta di tre parti, triplo,

triplice (RV; ÇBr); sm. 1. (sott.

puro∂âça) N. di un’oblazione (TS); 2.

Ga~eça; 3. N. di uomo; sn. 1. triplice

mondo (RV); 2. aggregato dei tre mi-

nerali o insieme dei tre umori.

tridhåtuka agg. che consta di tre umori

(BhP); sm. Ga~eça.

tridhåtutva sn. triplicità.

tridhâtuç®πga agg. dal corno tripartito

(Agni), (RVV, 43, 13).

tridhåtva sn. tripartizione (ChUp); avv.

(e) in tre casi.

tridhåman sn. terzo cielo o cielo più sa-

cro, cielo (in generale), (BhP); agg. 1.

che risplende nei tre mondi (dalla tri-

plice gloria), (BhP; VP); 2. tripartito

(MBh); sm. 1.Vi‚~u (Hariv; R); 2.

Brahmå (R); 3. Çiva; 4. fuoco, Agni; 5.

morte; 6. N. del Vyåsa (= Vi‚~u) del de-

cimo Dvåpara (VP).

tridhåm¨rti sf. bambina di tre anni che

rappresenta Durgå nelle celebrazioni

religiose a lei dedicate.

tridhåra agg. “dalle tre correnti”, Gaπgå

(Hariv); sf. (å) Euphorbia Antiquorum.

tridhåraka sm. “a tre tagli”, dall’aspetto

affilato, acuminato (Scirpus Kysoor);

sf. (å) Euphorbia Antiquorum.

tridhårasnuh⁄ sf. 1. Euphorbia Antiquo-
rum; 2. pianta dhåråsnuh⁄.

trinagar⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

trinayana sm. Çiva (MBh; R); sn. N. di

una città; sf. (å) Durgå.

trinavata agg. novantatreesimo.

trinavati sf. numero novantatre.

trinavatitama agg. novantatreesimo.

trinava’ha sn. pl. ventisette giorni (BhP).

trinåká sn. terzo cielo o cielo più sacro,

cielo (in generale), (RV; AV; BhP).

trinåbha agg. il cui ombelico sostiene i tre

mondi (Vi‚~u), (BhP).

trinâbhi agg. a tre mozzi (ruota), (RV I,

164, 2; MBh).

trinåli agg. lungo tre per ventiquattro mi-

nuti.

trinidhana sn. N. di un såman.

trinivitka agg. che contiene tre versi nivid.

trini‚ka agg. che vale tre ni‚ka (På~).

trinetra sm. 1. “dai tre occhi”, Çiva

(MBh); 2. (con rasa) N. di varie mistu-

re; 3. “costellazione di Çiva”, Årdrå; 4.

N. di un principe; sf. (å, ⁄) 1. Durgå

(Kathås); 2. radice di igname (Diosco-
rea).

trinetrac¨∂åma~i sm. “cimiero, corona

di Çiva”, luna.

trinetraphala sm. palma da cocco.

trinetrodbhava sm. “figlio di Çiva”,

Kumåra.

trinemi agg. con tre gavelli.

trinai‚kika agg. che vale per tre.

tripak‚a sn. tre quindicine.

tripak‚aka sm. Butea Frondosa.

tripacchas avv. a tre påda.

tripañcaka agg. pl. di quindici generi o ti-

pi (Yåjñ).

tripañcåçá agg. (f. î) 1. cinquantatreesi-

mo; 2. che conta, che ammonta a cin-

quantatre (riferito ai dadi), (RV; AV).

tripañcåçat sf. numero cinquantatre.

tripañcåçattama agg. cinquantatreesimo.

tripa†u sn. tre sostanze saline (salgemma,

vi∂lava~a o vi∂alava~a, e sale scuro).

tripatat agg. dalle tre correnti (Gaπgå); sf.

(å) Euphorbia Antiquorum. 

tripatåka agg. 1. dram. (con kara, hasta),

(mano) con tre dita allungate; 2. (con

lalå†a), (fronte) segnata naturalmente

da tre grinze o rughe.

tripat⁄ sf. N. di un t⁄rtha.

tripattra sm. 1. “avente tre foglie”, Aegle
Marmelos; 2. N. di un bulbo.

tripattraka sm. Butea Frondosa.

tripatha sn. luogo dove tre strade si incon-

trano, trivio; agg. raggiunta da tre stra-

de (Mathurå).

tripathaka sm. mus. tipo di composi-

zione.

tripathagå sf. “che scorre attraverso il cie-

lo, la terra e gli inferi”, Gange (MBh).

tripathagåmin⁄ sf. “che scorre attraverso

il cielo, la terra e gli inferi”, Gange

(MBh; R).
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tripád agg. 1. a tre piedi (RV X, 117, 8;

VS; ChUp); 2. che esegue tre passi; 3.

che ha tre suddivisioni, parti (strofa),

(ÇBr; BhP); 4. trinomio; 5. tre quarti

(RV X, 90, 3); sm. N. di un Daitya

(MBh); sf. (d⁄) 1. catena, pastoie, ceppi

(per elefante); 2. tipo di andatura del-

l’elefante; 3. Cissus Pedata; 4. N. di un

metro pracrito; 5. mus. N. di una com-

posizione.

tripada agg. 1. dai tre piedi (MBh); 2. che

si estende per tre quadrati; 3. che ha tre

divisioni (stanza), (ÇBr); 4. che misura

tre piedi; 5. che contiene tre parole; sn.

tre parole; sf. (å) 1. Cissus Pedata; 2.

metro gåyatr⁄.
tripadaprabh®ti agg. contenente tre o più

parole.

tripadikå sf. cavalletto, piedistallo, mobi-

le a tre gambe.

tripadya agg. tripartito.

tripanna sm. N. di uno dei cavalli della lu-

na.

triparikrånta agg. che ha sconfitto i tre

nemici interni (kåma, krodha e lobha),

(MBh).

triparivarta agg. (ruota della legge) che si

volge tre volte.

triparus agg. che consta di tre divisioni o

ripartizioni (BhP).

tripar~a sm. Butea Frondosa; sf. (å) ca-

napa selvatica; sf. (⁄) 1. Desmodium
Gangeticum; 2. pianta di cotone selva-

tico; 3. canapa selvatica; 4. Sanseviera
Zeylanica; 5. N. di un bulbo.

tripar~ikå sf. 1. N. di un bulbo; 2. N. di

varie piante tuberose; 3. Carpopogon
Pruriens; 4. Alhagi Maurorum.

triparyåya agg. che ha tre giri, tre modi di

essere (o di esprimersi), tre forme (det-

to di uno stoma).

triparva agg. che consta di tre parti (frec-

cia), (Hariv).

triparvata sm. “tre monti”, N. di un luogo.

triparvan agg. che consta di tre parti (frec-

cia), (MBh).

tripala agg. che pesa tre pala (Yåjñ).

tripaçu agg. che ha tre vittime.

tripastyá agg. che ha tre dimore (Agni),

(RVVIII, 39, 8).

tripåjasyá agg. che ha tre fianchi o lati

(RV III, 56, 3).

tripå†a sm. intersecazione di un lato pro-

lungato e perpendicolare (in una figura

quadrangolare), figura formata da tale

intersecazione.

tripå†ikå sf. becco, rostro.

tripå†hin sm. che ha familiarità con i tre

Veda.

tripå~a agg. fatto con la pianta tripar~i.
tripåd agg. 1. a tre piedi; 2. che esegue tre

passi; 3. che ha tre suddivisioni, parti

(strofa); 4. trinomio; 5. tre quarti; sm.

N. di un Daitya; sf. (d⁄)1. catena,

pastoie, ceppi (per elefante); 2. tipo di

andatura dell’elefante; 3. Cissus Peda-
ta; 4. N. di un metro pracrito; 5. mus.

N. di una composizione.

tripåda sm. 1. costellazione di cui tre

quarti sono compresi sotto un solo se-

gno zoodiacale; 2. cavalletto, piedi-

stallo, mobile a tre gambe; 3. vaso con

tre piedi; sf. (⁄) tipo di mimosa.

tripådaka agg. (f. ikå) a tre piedi; sf. (ikå)

1. Cissus Pedata; 2. catena, pastoie,

ceppi (per elefante); 3. tipo di andatura

dell’elefante; 4. N. di un metro pracri-

to; 5. mus. N. di una composizione.

tripådavigraha agg. a tre piedi (Hariv).

tripådvibh¨tikathana sn. N. del PadmaP

V, 29.

tripi†a agg. che conosce il Tripi†aka.

tripi†aka sn. tre canestri o raccolte di scrit-

ti sacri (S¨trapi†aka, Vinayapi†aka e

Abhidharmapi†aka), (Buddh); agg. che

conosce il Tripi†aka.

tripi~∂aka agg. che consta di tripi~∂⁄. 
tripi~∂⁄ sf. tre focacce sacrificali.

tripiba agg. che beve con tre membra del

corpo (con le due orecchie pendule e

con la lingua, come una capra dalle

lunghe orecchie), (Mn).

tripi‚†apa sn. sm. 1. cielo di Indra (MBh;

R); 2. cielo, volta celeste; 3. N. di un

liπga.

tripi‚†apasad sm. “abitante del cielo”,

dio.

tripú sm. ladro.

tripu†a agg. triplice, triplo (Buddh; L);

sm. 1. tipo di leguminosa o di legume;

2. Asteracantha Longifolia; 3. N. di

una misura lineare (di lunghezza), (ha-
stabheda); 4. mus. tipo di battuta, tem-

po; 5. spiaggia, riva, lido; sf. (å) 1. gel-

somino arabo; 2. Durgå; sf. (å, ⁄) 1.

Convolvulus Turpethum dai boccioli

scuri; 2. grandi cardamomi.

tripu†aka agg. triangolare o triplice (p.e.

una ferita), (Suçr); sm. tipo di legumi-

nosa o legume.

tripu†in sm. Ricinus Communis.

tripu†iphala sm. Ricinus Communis.

tripu~∂ra sn. triplice segno indicante la

setta a cui l’adepto appartiene, consi-

stente in tre linee o punti tracciati sulla

fronte (o sul dorso, sul cuore, sulle

spalle, etc.), (Hariv).

tripu~∂raka sn. triplice segno indicante

la setta a cui l’adepto appartiene, con-

sistente in tre linee o punti tracciati sul-

la fronte (o sul dorso, sul cuore, sulle

spalle, etc.), (Hariv).

tripu~∂rin agg. munito, provvisto di tri-
pu~∂ra.

tripu~∂hra sn. triplice segno indicante la

setta a cui l’adepto appartiene, consi-

stente in tre linee o punti tracciati sulla

fronte (o sul dorso, sul cuore, sulle

spalle, etc.), (Hariv).

triputra agg. che ha tre figli.

tripur sf. pl. tre forti città, triplice fortifi-

cazione (BhP).

tripurá sn. 1. tre forti città, triplice fortifi-

cazione (costruita da Maya per gli Asu-

ra con oro, argento e ferro, nel cielo,

nell’aria e sulla terra, e incenerita da

Çiva), (ÇBr; MhB); 2. N. di un’Upa-

ni‚ad; 3. N. di una città; sm. 1. Çiva; 2.

Asura Bå~a; sf. (å) 1. tipo di cardamo-

mo; 2. tipo di riso; 3. tipo di magia; 4.

N. di un’Upani‚ad; 5. Durgå; sf. (⁄) 1.

N. di un’Upani‚ad; 2. N. della capitale

dei Cedi (MBh).

tripurakumåra sm. N. di un allievo di

Çaµkaråcårya.

tripuraghåtin sm. “distruttore di Tripu-

ra”, Çiva (Kathås).

tripuraghna sm. “distruttore di Tripura”,

Çiva (MBh; R).

tripurajit sm. “distruttore di Tripura”, Çi-

va.

tripuradahana sm. “distruttore di Tripu-

ra”, Çiva; sn. N. di un dramma.

tripuradåha sm. 1. “incendio di Tripu-

ra”, N. del PadmaP IV, 5; 2. N. di un

dramma.

tripuradruh sm. “nemico di Tripura”,

Çiva.

tripuradvi‚ sm. “nemico di Tripura”, Çiva.

tripurapramåthin sm. Çiva.

tripurabhairava sm. N. di una mistura;

sf. (⁄) Durgå.

tripuramallikå sf. tipo di gelsomino.

tripuramål⁄ sf. tipo di gelsomino.

tripuravadha sm. “distruzione di Tripu-

ra”, N. dello ÇivaPII, 5-7.

tripuravighna sm. distruttore di Tripura

(MBh).

tripuravijaya sm. 1. conquista di Tripura;

2. N. del LiπgaPI, 71.

tripuravijayin sm. “conquistatore di Tri-

pura”, Çiva.

tripuravidhvaµsaka sm. “conquistatore

di Tripura”, Çiva.

tripurasundar⁄ sf. Durgå.

tripurahan sm. Çiva (R; BhP).

tripurahara sm. 1. Çiva; 2. N. del LiπgaP

I, 72.

tripurå~aka agg. (f. ikå), (moneta) del va-

lore di tre purå~a.

tripurå~⁄ya agg. (moneta) del valore di

tre purå~a.

tripuråtapana sn. N. di un’Upani‚ad.

tripuråtåpan⁄ sf. N. di un’Upani‚ad.

tripurådhipati sm. “signore di Tripura”,

Maya (BhP).

tripuråntaká sm. Çiva (MBh; Hariv).

tripuråntakara sm. Çiva (MBh).

tripuråntak®t sm. 1. Çiva; 2. arco di Rå-

ma.

tripuråbhairav⁄ sf. Durgå.

tripuråråti sm. Çiva (Kathås).

tripuråri sm. Çiva (Suçr; Kathås).

tripurår~ava sm. N. di un’opera.

tripurårdana sm. Çiva (MBh).
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tripuråsamuccaya sm. N. di un’opera.

tripuråsåra sm. N. di un’opera.

tripur⁄ sf. 1. N. di un’Upani‚ad; 2. N. della

capitale dei Cedi.

tripur⁄k‚etra sn. distretto, territorio di

Tripur⁄.

tripur⁄prakara~a sn. N. di un’opera Ve-

dånta.

tripuru‚a sn. sf. (⁄) tre generazioni; avv.

attraverso tre generazioni; agg. 1. che

ha la lunghezza di tre uomini (ÇBr;

TBr); 2. che ha tre assistenti o aiutanti.

tripureçådri sm. N. di un monte (Råjat).

tripureçvara sm. N. di un luogo (Råjat).

tripuropåkhyåna sn. N. dello ÇivaP III,

52-54.

tripu‚å sf. Convolvulus Turpethum dal

fiore scuro.

tripu‚kara agg. decorato con tre fiori di

loto; sn. sm. pl. “tre laghi”, N. di un

t⁄rtha; sm. N. di uomo.

trip¨ru‚á sn. sf. (⁄) tre generazioni; avv.

attraverso tre generazioni; agg. 1. che

ha la lunghezza di tre uomini; 2. che ha

tre assistenti o aiutanti.

trip®‚†há agg. che ha o che occupa tre parti

posteriori, superfici, sommità o altezze

(soma paragonato ad un carro, ad un

toro o ad un cavallo), (RV); sm. 1.

Vi‚~u (BhP); 2. primo dei Våsudeva

scuri (Jain; L).

tripauru‚a agg. (f. ⁄) che si estende attra-

verso tre generazioni.

triprakåra agg. di tre tipi, triplice.

tríprati‚†hita agg. che ha un triplice punto

di appoggio o base (AV X, 2, 32).

tripralamba agg. che ha tre parti del corpo

pendule (R).

tripralambin agg. che ha tre parti del cor-

po pendule.

triprasruta agg. che ha tre fiotti fluidi che

sgorgano dalla fronte (elefante in calo-

re), (R).

tripråtihåryasampanna agg. “dotato di

potere magico di tre tipi”, Buddha.

triplak‚a sm. pl. “i tre fichi”, luogo vicino

alla Yamunå dove scompare la D®‚ad-

vat⁄.

triplak‚åvahara~a sn. pl. “tre fichi”, luo-

go vicino alla Yamunå dove scompare

la D®‚advat⁄.

triphala agg. che ha tre frutti; sf. (å) 1. tre

mirabolani (frutti di Terminalia Che-
bula, Terminalia Bellerica e Phyl-
lanthus Emblica), (Suçr); 2. tre frutti

zuccherini (uva, melograno e dattero);

3. tre frutti fragranti (noce moscata,

noce di areca e chiodi di garofano); sf.

(⁄) tre frutti fragranti.

tribandhana sm. N. di un figlio di Aru~a

(BhP).

tribandhú agg. che è l’amico dei tre mon-

di (Indra), (RVVII, 37, 7).

tribarhís agg. che ha tre sedili o giacigli di

erba sacrificale (RV I, 181, 8).

tribåhu sm. 1. “dalle tre braccia”, N. di

uno spirito maligno o folletto (Hariv);

2. tipo di combattimento, lotta.

trib⁄ja sm. “dai tre semi”, Panicum Fru-
mentaceum.

tribrahman agg. con Brahmå, Vi‚~u e

Çiva.

tribha agg. che contiene tre segni zodiaca-

li; sn. 1. tre segni zodiacali; 2. quadran-

te; 3. novanta gradi.

tribhaπgi sm. mus. tipo di battuta, tempo.

tribhaπg⁄ sf. tipo di metro.

tribhaj⁄vå sf. raggio.

tribhajyå sf. raggio.

tribha~∂⁄ sf. Convolvulus Turpethum.

tribhava agg. detto di un tipo di febbre.

tribhåga sm. 1. terza parte (Hariv); 2. ter-

za parte (dell’occhio che lancia una

particolare occhiata in tralice); 3. ter-

za parte di un segno zodiacale; 4. tre

quarti.

tribhåj agg. che riceve tre parti.

tribhå~∂⁄ sf. Covolvulus Turpethum
(Car).

tribhånu sm. N. di un discendente di

Yayåti e padre di Karaµdhama (BhP).

tribhåva sm. triplice natura, essenza.

tribhå‚yaratna sn. N. di un commentario

del TPråt.

tribhinna sm. mus. N. di una battuta, tem-

po.

tribhuktiråja sm. N. di un t⁄rtha.

tribhúj agg. triplice, triplo (AVVIII, 9, 2).

tribhuja agg. triangolare, triplice; sm.

triangolo.

tribhuvana sn. N. di una città (Kathås);

sm. N. di un principe (Råjat).

tribhuvanaguru sm. “signore dei tre

mondi”, Çiva.

tribhuvanapati sm. Vi‚~u.

tribhuvanapåladeva sm. N. di un prin-

cipe.

tribhuvanaprabhå sf. N. della figlia di un

Dånava (Kathås).

tribhuvanamå~ikyacarita sn. N. di un’o-

pera.

tribhuvanåbhoga sm. estensione, am-

piezza dei tre mondi.

tribhuvaneçvara sm. 1. Çiva; 2. Indra.

tribhuvaneçvaraliπga sn. N. di un liπga.

tribh¨ma agg. a tre piani.

tribhonalagna sn. punto più alto dell’e-

clittica sull’orizzonte.

tribhauma agg. a tre piani.

trima~∂alapariçuddha agg. purificato da

un ragno (?).

trima~∂alå sf. N. di un ragno velenoso

(Suçr).

trimada sm. 1. tre piante che producono

narcosi (Cyperus Rotundus, Plumbago
Zeylanica ed Embelia Ribes); 2. tripli-

ce altezzosità, illusione o errore (BhP).

trimadhu agg. che sa o recita i tre versi

che incominciano con mádhu (RV I,

90, 6-8; VP); sn. tre sostanze dolci.

trimadhura sn. tre sostanze dolci (zuc-

chero, miele, burro liquefatto).

trimántu agg. “che offre triplice consi-

glio”; sm. N. di uomo (RV I, 112, 4). 

trimala agg. affetto da tre tipi di impurità.

trimalla sm. N. di un luogo sacro.

trimallacandra sm. N. di un principe.

trimåt„ agg. che ha tre madri (RV III, 56,

5); sm. creatore dei tre mondi. 

trimåtra agg. 1. che contiene o che risuo-

na tre more; 2. tre di numero, in tre

(MBh).

trimåtråkåla agg. che contiene o che ri-

suona tre more.

trimåtrika sm. sillaba om.

trimårikå sf. “omicida di tre”, N. di donna

(Kathås).

trimårga agg. con tre vie; sf. (⁄) tre vie.

trimårgagamana sn. il percorrere tre vie

(il passare attraverso il cielo, la terra e

gli inferi), (R).

trimårgagå sf. Gange (v. tripathagå).

trimuku†a sm. “dalle tre cime”, monte

Trik¨†a.

trimukha sm. “dai tre volti”, terzo Arhat

dell’attuale avasarpi~⁄; sf. (å) madre

di Çåkyamuni.

trimuni agg. (grammatica) preparata, pre-

sentata dai tre Muni.

trim¨∂ha sn. danza di uomini in atteggia-

mento femminile.

trim¨∂haka sn. danza di uomini in atteg-

giamento femminile.

trim¨rti agg. 1. che ha tre forme, fogge o

aspetti (come Brahmå, Vi‚~u, Çiva); 2.

Brahmå, Vi‚~u, Çiva (in comp.); sm. 1.

sole; 2. Buddha (L); 3. N. di uno degli

otto Vidyeçvara.

trim¨rdha agg. a tre teste (På~).

trim¨rdhán agg. a tre teste (RV I, 146, 1);

sm. N. di un Rak‚as.

triyak‚a agg. dai tre occhi; sm. 1. Çiva; 2.

Kaçyapa; 3. N. di un Asura.

triyadhvan sn. tre tempi (passato, presen-

te, futuro), (Buddh; L).

triyambaka sm. 1. “dai tre occhi”(in ori-

gine prob., “dalle tre madri”), Rudra o

Çiva; 2. N. di uno degli undici Rudra;

3. cerimonia in cui sono offerte focac-

ce; sm. pl. focacce sacre a Rudra

Tryambaka; sn. N. di un liπga; agg. che

conosce i tre Veda o che pervade i tre

mondi; sf. (å) Pårvat⁄.

triyava agg. che ha il peso di tre chicchi

d’orzo (Mn).

triyavasthaagg. che ha tre condizioni (BhP).

triyávi sm. agnello di diciotto mesi.

triya‚†i sm. Oldenlandia Biflora.

triyåna sn. tre veicoli (che conducono al

nirvå~a).

triyåma agg. (notte) che è divisibile per tre

(turni di) guardia (o nove ore); sf. (å) 1.

notte (Hariv; R); 2. curcuma; 3. Con-
volvulus Turpethum; 4. Indigofera
Tinctoria; 5. fiume Yamunå.
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triyåmaka sn. peccato.

triyukta agg. (carro) trainato da tre.

triyugá sn. 1. tre generazioni, tre età (RV

X, 97, 1; ÇBr); 2. che appare nei primi

tre Yuga (K®‚~a), (MBh; BhP).

triyugma agg. che possiede tre coppie

(yaçov⁄rye, aiçvaryaçriyau, jñåna-
vairågye), (R).

triy¨pa agg. con tre pali del sacrificio.

triy¨ha sm. cavallo sauro.

triy®ca sn. strofa che consiste di tre versi.

triyojaná sn. tre yojana (AVVI, 131, 3).

triyoni agg. (azione legale, processo, lite)

che deriva da tre ragioni (collera, cupi-

digia o infatuazione).

trirak‚ara agg. che consta di tre suoni.

triratna sn. tre gemme (Buddha, la legge e

la confraternita dei monaci), (Buddh).

triráçri agg. a tre angoli (RV I, 152, 2).

trirasaka sn. “dal triplice gusto”, bevanda

alcolica.

triråtrá sn. tre (notti o) giorni (ÇBr); agg.

che dura (tre notti o) tre giorni (ÇBr);

sm. celebrazione sacrificale di tre gior-

ni; avv. (am) per tre giorni, durante tre

giorni; avv. (åt, e~a) dopo tre giorni.

triråtråvaram avv. almeno tre giorni.

triråtr⁄~å sf. donna tre giorni dopo le me-

struazioni.

triråva sm. N. di un figlio di Garu∂a

(MBh).

triråçipa agg. che governa, che controlla

tre segni zodiacali.

trirunnata agg. che ha tre parti del corpo

erette verso l’alto.

trír¨pa agg. 1. dalle tre forme; 2. dai tre

colori (ÇBr); 3. che ha tre more.

trirekha agg. a tre linee, grinze, rughe

(collo); sm. strombo (o qualche altro

animale).

trirekhåπkita sm. N. di un pesce.

trirekhåpu†a sm. sn. esagono.

trirvy¨ha agg. che si mostra, che appare

in modo triplice (MBh).

trilava sm. terza parte.

trilava~a sn. tre sostanze saline (L).

triliπga agg. 1. che possiede i tre gu~a
(BhP); 2. che ha tre generi (aggettivo);

sn. “tre liπga”, paese Teliπga; sf. (⁄)
gram. tre generi.

triliπgaka agg. che ha tre generi, aggetti-

vale.

triloka sm. pl. tre mondi; sn. sg. 1. tre

mondi; 2. abitanti dei tre mondi (BhP);

sf. (⁄) tre mondi (BhP; Råjat).

trilokanåtha sm. 1. Indra; 2. Çiva.

trilokarak‚inagg. che protegge i tre mondi.

trilokavaçaµkara sm. N. di Lokeçvara.

trilokav⁄ra sm. N. di divinità buddhiste.

trilokasåra sm. N. di un’opera.

trilokåtman sm. Çiva.

trilok⁄k®ti sf. creazione dei tre mondi.

trilok⁄jit agg. vincitore dei tre mondi.

trilok⁄nåtha sm. Vi‚~u.

trilok⁄pati sm. signore dei Trilok⁄.

trilok⁄råja sm. Indra.

trilokeça sm. 1. Vi‚~u; 2. Çiva (MBh); 3.

sole.

trilocana agg. dai tre occhi (Çiva); sm. 1.

(con rasa) tipo di mistura; 2. N. di un

poeta; 3. N di un grammatico; N. di un

principe (Råjat); sf. (å) 1. moglie infe-

dele, sleale; 2. N. di una dea.

trilocanat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

trilocanadåsa sm. N. di un grammatico.

trilocanapåla sm. N. di un principe.

trilocanå‚†am⁄ sf. ottavo giorno nella

quindicina scura del mese Jyai‚†ha.

trilocaneçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

triloha sn. tre metalli (rame, ottone e bron-

zo per campane); agg. (f. ⁄) fatto con

uno dei tre metalli.

trilohaka sn. tre metalli (oro, argento,

rame).

trilauha sn. tre metalli (rame, ottone e

bronzo per campane); agg. (f. ⁄) fatto

con uno dei tre metalli.

trillaka sm. N. di uomo (Råjat).

trillasena sm. N. di uomo (Råjat).

trivakrå sf. “tre volte storpia”, N. di donna

(BhP).

triva~asaµjñikå sf. mus. N. di una rå-
gi~⁄.

triva~asaµjñi~⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
trívat agg. che contiene la parola trí (TS).

trivatsá agg. di tre anni (bue o vacca),

(VS).

trivandhurá agg. che ha tre sedili (detto

del carro degli Açvin), (RV).

trívayas agg. che offre triplice ristoro o

alimento (trama, struttura, tono), (RV

II, 31, 5).

trivár¨tha agg. che protegge in tre modi

(RV; AV).

trivarga sm. 1. tre cose, tre sostanze, tre

gruppi, tre fini o scopi; 2. tre condizio-

ni (progresso, stabilità, declino); 3. le

tre caste più alte.

trivargacintana sn. N. di un capitolo di

Psarv.

trivargapår⁄~a agg. che ha attraversato le

tre condizioni o ha raggiunto il

triga~a.

trivar~a agg. di tre colori.

trivar~aka sm. sn. Asteracantha Longifo-
lia; sn. 1. tre spezie (Suçr); 2. tre mira-

bolani.

trivar~ak®t sm. camaleonte.

trivártu agg. triplice, triplo (RV VII,

101, 2).

trivartmagå sf. Gange (MBh).

trivartman agg. che percorre tre vie, che

dispone di tre strade.

trivar‚a agg. di tre anni; sn. 1. tre anni

(Suçr); 2. (atrivar‚a) che non ha anco-

ra tre anni (Mn).

trivar‚aka agg. (f. ikå) di tre anni.

trivar‚ap¨rva agg. noto da meno di tre

anni.

trivar‚⁄ya agg. usato per tre anni (MBh).

trivali agg. che ha tre pieghe, incisioni o

tagli; sf. tre pliche o pieghe sull’ombe-

lico di una donna (considerato come un

segno di bellezza), (in comp.).

trival⁄ sf. 1. tre pliche o pieghe sull’ombe-

lico di una donna (considerato come un

segno di bellezza), (in comp.), (MBh;

Hariv); 2. ano; 3. N. di un tamburo.

trival⁄ka agg. (Råma) che ha tre pieghe

(sul ventre o sul collo), (R); sn. ano.

trival⁄vat agg. (Råma) che ha tre pieghe

(sul ventre o sul collo); sn. ano.

trivastu sn. triplo scopo (i.e. Buddha,

Dharma e Saµgha).

trivåcika agg. effettuato, determinato da

tre parole (Pañcat).

trivåra sm. N. di un figlio di Garu∂a.

trivåram avv. tre volte.

trivår‚ika agg. di tre anni (Pañcat).

trivikrama sn. tre passi (di Vi‚~u), (in

comp.); agg. sm. chi ha scavalcato, ol-

trepassato i tre mondi in tre passi

(Vi‚~u), (Hariv; R); sm. 1. N. di un

Brahmano; 2. N. dell’autore di un’ope-

ra (a cui fu dato il nome Traivikram⁄);

3. N. di un autore di testi di medicina e

di una mistura (a cui è stato dato il suo

nome); 4. N. di un autore.

trivikramat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

trivikramadeva sm. N. di un autore.

trivikramabha††a sm. N. di un autore.

trivikramasena sm. N. di un principe

(Kathås).

trivikramåcårya sm. N. di un astronomo.

trivitastá agg. lungo tre spanne (TBr); sn.

tre spanne.

trividya agg. che contiene, racchiude o

comprende i tre Veda (Çiva); sf. (å) tri-

plice conoscenza.

trívidha agg. di tre tipi, triplo, triplice

(ÇBr; Mn).

trividhadamathavastukuçala sm. Bud-

dha.

trivinata agg. curvato, piegato in tre modi

o in tre punti.

trivibudh⁄ sf. tre divinità.

trivi‚¨ka agg. che diverge in tre direzioni.

trivi‚†apa sn. 1. paradiso di Indra (MBh);

2. N. di un liπga; 3. tre bordoni di un

Parivråjaka.

trivi‚†apasad sm. dio.

trivi‚†abdha sn. tre bordoni di un Pari-

vråjaka (MBh).

trivi‚†abdhaka sn. tre bordoni di un Pari-

vråjaka.

trivi‚†í avv. tre volte (RV).

trivi‚†idhâtu agg. triplice, triplo (RV I,

102, 8).

trivista agg. che pesa tre vista (På~).

triv®cchiras agg. che ha come inizio il

triv®t (MBh).

triv„t agg. (vl. t®v®t) 1. triplice, triplo,

triforme, che consiste di tre parti, pie-

ghe o cavità (RV); 2. connesso con lo

stoma triv®t (ÇBr); sm. (con o senza
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stoma) triplice stoma (VS); sm. 1. tri-

plice corda (Mn); 2. amuleto costituito

da tre cordelline (AV V, 28); 3. N. di

Vyåsa; sf. Ipomoea Turpethum (Suçr).

triv®tå sf. Ipomoea Turpethum (Suçr).

triv®tkara~a sn. il rendere triplice, triplo.

triv„ttå sf. l’essere triplice, trio, gruppo di

tre oggetti (ÇBr).

triv®tti sf. sostentamento grazie a tre atti

(sacrificio, studio ed elemosina),

(MBh).

triv„tpar~⁄ sf. Hingcha Repens.

triv„tpråya agg. simile al triv®t.
triv„tstoma agg. connesso con lo stoma

triv®t (Hariv).

triv®nta sm. Butea Frondosa.

triv®ntikå sf. Ipomoea Turpethum.

triv®‚á agg. che ha tre tori, con tre tori o tre

volte maschio (AV V, 16, 3); sm. N. del

Vyåsa dell’undicesimo Dvåpara.

triv®‚an sm. 1. N. del padre di Tryaru~a

(RV V, 27, 1); 2. N. del Vyåsa dell’un-

dicesimo Dvåpara.

trive~i sf. 1. “dalla triplice corrente”, luo-

go della confluenza (Prayåga, ora Al-

låhåbåd) del Gange con la Yamunå e la

sotterranea Sarasvat⁄; 2. N. di un altro

luogo.

trive~ikå sf. N. di una grammatica.

trive~⁄ sf. 1. “dalla triplice corrente”, luo-

go della confluenza (Prayåga, ora Al-

låhåbåd) del Gange con la Yamunå e la

sotterranea Sarasvat⁄; 2. N. di un altro

luogo.

trive~u agg. dalle tre bandiere, dal triplice

vessillo (carro), (BhP); sm. N. di una

parte del carro (MBh; BhP).

triveda sm. sf. (⁄) tre Veda; agg. che ha fa-

miliarità, dimestichezza con i tre Veda

(Mn); sm. 1. (con k®‚~aråtalauhitya)

N. di un maestro; 2. sole (v. tray⁄deha).

trivedin agg. 1. che ha familiarità con i tre

Veda ; 2. dotato, costituito dai tre Veda

(R).

trived⁄tanu sm. sole (v. tray⁄deha).

trivelå sf. Ipomoea Turpethum.

trivaistika agg. che pesa tre vista.

trivyåma agg. lungo tre vyåma, ovvero sei

braccia (unità di misura corrisponden-

te a due braccia tese).

trívrata agg. che si nutre tre volte al gior-

no (TS).

triçakala sm. che ha tre çakala.

triçakti sf. N. di una divinità femminile

creata dall’unione di tre Dei per la di-

struzione di Andhaka.

triçaπku sm. 1. N. di un saggio; 2. N. di un

re di Ayodhyå (R; Hariv; VP; MBh); 3.

gatto; 4. civetta zibetto; 5. cavalletta;

6. lucciola; 7. uccello cåtaka; 8. N. di

una mitica montagna; sm. pl. N. di

piante spinose; sf. N. di un fiume mi-

tico.

triçaπkuka sm. ballerina, cutrettola; sf.

(å) N. di un fiume mitico.

triçaπkuja sm. “figlio di Triçaπku”, Ha-

riçcandra.

triçaπkutilaka agg. adornato dalla costel-

lazione Triçaπku (regione meridiona-

le).

triçaπkuyåjin sm. “che sacrifica per

Triçaπku”, Viçvåmitra.

triçaπkha sm. uccello cåtaka.

triçatá agg. 1. centotre; 2. trecento (RV I,

164, 48; AV XI, 5, 2); 3. trecentesimo;

4. che consiste di trecento (Hariv); sn.

sf. (⁄) trecento (MBh; R).

triçataµ‚a‚†iparvan agg. che consta di

trecentosessanta sezioni (BhP).

triçataka agg. (f. ikå) che consta di trecen-

to (Buddh).

triçatatama agg. trecentesimo (cap. dello

Hariv).

triçara~a sn. 1. “triplice rifugio”, tre gem-

me (Buddh); 2. formula del triplice ri-

fugio pronunciata dai Buddhisti.

triçar⁄ra sm. chi ha tre corpi.

triçar⁄rin agg. dai tre corpi (Vi‚~u), (Ha-

riv).

triçarkarå sf. tre tipi di zucchero (gu∂ot-
pannå, himotthå, madhurå).

triçalá agg. lungo tre setole (TBr); sf. (å)

madre di Mahåv⁄ra (Jain).

triçalya agg. a tre punte (freccia), (MBh).

triças avv. a tre a tre.

triçåkha agg. dalle tre grinze, rughe o pie-

ghe (bhruku†⁄), (MBh).

triçåkhapattra sm. Aegle Marmelos.

triçå~a agg. che pesa tre çå~a (På~).

triçå~ya agg. che pesa tre çå~a (På~).

triçånu sm. N. di uomo (Hariv).

triçåla sn. casa con tre sale, saloni, vesti-

boli o atri.

triçålaka sn. casa con tre sale, saloni, ve-

stiboli o atri.

triçikha agg. 1. a tre punte, a forma di tri-

dente (BhP); 2. dalle tre fiamme (Ha-

riv); 3. dalle tre grinze, rughe o pieghe

(MBh; Hariv; Pañcat); sm. 1. Aegle
Marmeos; 2. Rak‚as; 3. N. di Indra nel

manvantara di Tåmasa (BhP); sn. 1.

tridente (Kathås); 2. tiara a tre punte;

sf. (⁄) N. di un’Upani‚ad. 

triçikhara sm. “a tre cime”, N. di una

montagna (R).

triçikhidalå sf. “dalle foglie a tre punte”,

N. di un bulbo.

triçira agg. a tre punte (MBh); sm. 1. N. di

un Asura ucciso da Vi‚~u; 2. N. di un

Råk‚asa ucciso da Råma; sf. (å) Cly-
pea Hernandifolia.

triçiragiri sm. N. di una montagna.

triçiras agg. 1. a tre teste, tricipite

(Två‚†ra, autore del RV X, 8); 2. a tre

punte (MBh; R); sm. 1. N. di un Asura

ucciso da Vi‚~u (MBh); 2. N. di un

Råk‚asa ucciso da Råma (R; BhP); sn.

1. (con rak‚as) N. di un Råk‚asa ucciso

da Råma (R); 2. Rak‚as; 3. Kubera.

triçila sn. tre pietre. 

triç⁄r‚a agg. a tre teste, tricipite (Çiva),

(MBh; Hariv).

triç⁄r‚aka sn. tridente.

triç⁄r‚aguhå sf. N. di una caverna nel

Kailåsa (Kathås).

triç⁄r‚án agg. a tre teste (Två‚†ra, etc.),

(RV; AVV, 23, 9).

triç⁄r‚avat agg. che ha tre corone, serti

(cocuzzoli o sommità), (R).

triç⁄r‚åkhyaguhå sf. N. di una caverna nel

Kailåsa.

tríçukra agg. triplicemente puro (TBr).

tríçukriya agg. triplicemente puro.

triçukla sm. Çiva (MBh).

triçuc agg. che triplicemente rifulge (VS).

triç¨la sn. tridente (arma di Çiva), (MBh;

Hariv); sm. N. di una montagna. 

triç¨lakhåta sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

triç¨lagaπgå sf. N. di un fiume.

triç¨lapa††içadhara sm. N. di Çiva.

triç¨lapur⁄ sf. N. di una città.

triç¨lavarapå~in agg. che regge il triden-

te nella sua mano (Çiva), (MBh).

triç¨lavarahasta agg. che regge il tridente

nella sua mano (Çiva), (MBh).

triç¨låπka sm. “segnato o caratterizzato

dal tridente”, Çiva.

triç¨låya vb. den. Å. triç¨låyate: rassomi-

gliare al tridente di Çiva.

triç¨likå sf. piccolo tridente.

triç¨lin sm. “che regge il tridente”, Çiva;

sf. (in⁄) Durgå (Hariv).

triç®πga sm. 1. “a tre corna o punte”, trian-

golo; 2. N. di una montagna (Hariv; R;

BhP); 3. pene.

triç®πgin sm. pesce Cyprinus Rohita.

triçóka agg. che brilla tre volte (RV X, 29,

2); sm. N. di uno ̧ ‚i (AV IV, 29, 6).

triçyeta agg. bianco in tre punti.

triçrut agg. che brilla tre volte.

triçruti agg. mus. che contiene o racchiu-

de tre intervalli.

tri‚aµyuktá agg. triplicemente connesso

(ÇBr).

tri‚aµvatsara agg. che dura tre anni.

trí‚atya agg. sincero in modo triplice (in

pensiero, parola e azione).

tri‚adhasthá agg. che ha un triplice sedile

o seggio (RV); sn. triplice sedile, seg-

gio.

trí‚aµdhi agg. “che ha tre giunture, con-

nessioni”, composto di tre parti, perso-

nificazione di un’arma a tre punte co-

me “dio della battaglia” (AV IX, 9);

sm. tipo di serpente (ÇBr); sn. N. di un

såman.

tri‚aptá agg. pl. tre per sette (AV).

tri‚apt⁄ya sn. N. del primo inno dell’AV.

tri‚ama agg. piccolo.

tri‚ava~a agg. connesso con tre libagioni

di soma; sn. pl. tre libagioni di soma;

sn. sg. (con o senza snåna) tre abluzio-

ni (all’alba, a mezzogiorno, al tramon-

to), (Mn); avv. all’alba, a mezzogior-

no, al tramonto; sm. N. di uomo.
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tri‚ava~asnåyin agg. che esegue le tre

abluzioni (MBh).

tri‚a‚ agg. pl. tre per sei (BhP).

tri‚a‚†a agg. (f. ⁄) sessantrateesimo.

tri‚a‚†i sf. sessantatre (På~).

tri‚a‚†itama agg. sessantatreesimo.

tri‚a‚†idhå avv. in sessantatre parti (Suçr).

tri‚a‚†içalåkåpuru‚acarita sn. “vite di

sessantatre grandi personaggi”, N. di

un’opera composta da Hemacandra.

trí‚åhasra agg. che consta di tremila (TS).

tri‚uvarcaka sm. N. di uomo.

tri‚†âvár¨tr⁄ sm. du. “Tva‚†® e il suo aiu-

tante”, N. di due sacerdoti Asura (v.

tva‚†åvar¨tr⁄).
tri‚†úπmukha agg. che comincia con una

tri‚†ubh (TS).

tri‚†úpchandas agg. che ha come metro

una tri‚†ubh (AVVI, 48, 3).

tri‚†úbh sf. 1. tipo di metro (RV; VS); 2.

(nel più recente sistema metrico) ogni

metro di quattro per undici sillabe.

tri‚†oma agg. che contiene tre stoma; sm.

N. di un sacrificio Ekåha.

tri‚†há agg. che ha tre sedili (RV I, 34, 5).

tri‚†hín agg. che ha un triplice punto d’ap-

poggio (VS).

tri‚prakåra agg. (vl. triªprakåra) di tre ti-

pi, triplice.

trís avv. tre volte (RV; ÇBr; Mn).

trisaµvatsara agg. che dura tre anni.

trisatya agg. tre volte veritiero; sn. triplice

giuramento (Pañcat).

trisaµdhi agg. composto di tre parti; sf.

Durgå.

trisaµdhika agg. che accade o ricorre nel-

le tre suddivisioni del giorno.

trisaµdh⁄ sf. Durgå.

trisaµdhya sn. sf. (⁄) tre suddivisioni del

giorno (alba, mezzogiorno e tramon-

to); sf. (å) 1. tre suddivisioni del gior-

no; 2. Durgå; avv. all’alba, a mezzo-

giorno e al tramonto (MBh; Kathås).

trisaµdhyakusumå sf. Hibiscus Rosa Si-
nensis.

trisaptá agg. pl. tre per sette (RV I, 133, 6;

TS; MBh).

trisaptaka agg. tre per sette (in comp.).

trisaptata agg. settantratreesimo.

trisaptati sf. settantatre.

trisaptatitama agg. settantatreesimo.

trisama agg. 1. che ha tre lati uguali (qua-

drangolo); 2. che ha tre parti del corpo

uguali (R); sn. mistura costituita da

parti uguali di tre sostanze (mirabolano

giallo, zenzero e melassa).

trisam®ddha agg. (vacca) triplicemente

fausta (non ostinata, lattifera e fecon-

da).

trisara sm. sn. 1. piatto di sesamo e grano

(v. k®sara); 2. triplo filo di perle; sf. (⁄)
N. di uno strumento a corde.

trisaraka sn. il gustare tre volte le bevande

alcoliche.

trisarga sm. creazione dei tre gu~a (BhP).

trisavana agg. connesso con tre libagioni

di soma (ÇBr); sn. pl. tre libagioni di

soma (MBh); sn. (con o senza snåna)

tre abluzioni (all’alba, a mezzogiorno,

al tramonto); avv. all’alba, a mezzo-

giorno, al tramonto; sm. N. di uomo.

trisåµvatsara agg. di tre anni.

trisådhana agg. che ha una triplice causa-

lità.

trisånu agg. N. di un discendente di Yayåti

e padre di Kara~adhama.

trisåman agg. che canta tre såman (MBh).

trisåmå sf. N. di un fiume (VP; BhP).

trisåmya sn. equilibrio dei tre gu~a (BhP).

trisåhasra sn. tremila (BhP); agg. (f. ⁄) che

consta di tremila.

trisåhasramahåsåhasra sm. (con o senza

lokadhåtu) N. di un mondo (Lalit).

trisåhasramahåsåhasrika agg. che go-

verna il mondo (Lalit).

trisitå sf. tre tipi di zucchero.

tris⁄tya agg. arato tre volte.

trisugandha sm. sn. tre spezie.

trisugandhi sn. tre spezie.

trisugandhika sn. tre spezie (Suçr).

trisundara sm. N. di una mistura.

trísupar~a sm. sn. N. di RV X, 114, 3-5 (o

di TÅr X, 48-50); agg. che ha familia-

rità con o che recita quei versi (MBh;

VP).

trisuvarcaka sm. “triplicemente splendi-

do”, N. di uomo (MBh).

tris¨tra agg. che ha tre fili; sf. (⁄) tre s¨tra.

tris¨tr⁄kara~a sn. N. di una rappresenta-

zione.

trisaugandhya sn. tre spezie (Suçr).

trisaupar~a agg. riguardante i versi Trisu-

par~a (MBh).

triskandha sn. “che consta di tre

skandha”, Jyotiªçåstra.

triskandhaka sn. N. di un s¨tra buddhi-

sta.

triskandhapathadaiçika sm. Buddha.

tristana agg. munto da tre capezzoli; sf. (⁄)
1. (donna) che ha tre mammelle (MBh;

Pañcat); 2. vacca che ha tre capezzoli.

triståvå sf. vedi grande tre volte tanto.

tristhal⁄ sf. tre (sacri) luoghi.

tristhal⁄setu sm. N. di un’opera.

tristhåna agg. 1. che ha tre dimore, tre luo-

ghi di residenza; 2. che si estende attra-

verso i tre mondi; sn. N. di un t⁄rtha
(MBh).

tristh¨~a agg. che ha (gli umori come) tre

sostegni (MBh; Suçr).

trisrotas sf. 1. “dalle tre correnti”, Gange;

2. N. di un altro fiume.

trisrotas⁄ sf. N. di un fiume (MBh).

trihalikågråma sm. N. di un t⁄rtha.

trihalya agg. arato tre volte.

trihavi‚ka agg. connesso con tre oblazio-

ni.

tríhavis agg. connesso con tre oblazioni

(ÇBr).

trihåya~a agg. (f. ⁄) di tre anni (MBh).

tr⁄ndriya agg. che ha tre organi di senso.

tr⁄råvat⁄ka agg. bagnato dai tre affluenti

dell’Iråvat⁄.

tr⁄ça†a sm. N. di un autore.

tr⁄‚u agg. munito di tre frecce. 

tr⁄‚uka agg. munito di tre frecce.

tr⁄‚†aká agg. provvisto di tre mattoni

(ÇBr).

tru† vb. cl. 6, 4 P. tru†ati, tru†yati: essere la-

cerato, diviso, combattuto o separato,

andare a pezzi, rompersi, frantumarsi;

caus. tro†ayati: lacerare, rompere,

spezzare (Pañcat; Råjat).

tru†i sf. 1. atomo; 2. spazio di tempo molto

breve o preciso (MBh; Hariv; BhP); 3.

piccolo cardamomo (Suçr); 4. dubbio;

5. il tagliare, taglio, incisione, rottura,

frattura, spaccatura; 6. perdita, smarri-

mento, distruzione, rovina; 7. mancato

adempimento di una promessa; 8. N. di

una delle madri che si occupano di

Skanda (MBh).

tru†ita agg. rotto, guasto, diviso, separato,

screpolato; sn. m®~ålikå e

båhurak‚ikå.

tru†ib⁄ja sm. Arum Colocasia.

tru†iças avv. in periodi di tempo molto

brevi (MBh).

tru†yavayava sm. mezza tru†i.
trup vb. cl. 1 P. tropati: fare male a, ferire.

truph vb. cl. 1 P. trophati: fare male, ferire.

trump vb. cl. 1 P. trumpati: fare male a, fe-

rire.

trumph vb. cl. 1 P. trumphati: fare male a,

ferire.

tre~⁄ sf. l’essere variegato in tre luoghi.

trétå sf. 1. triade, gruppo di tre oggetti, tri-

pletta, terzina (MBh); 2. tre fuochi sa-

cri (Agni), (MBh; Hariv); 3. tre (lancio

nel gioco dei dadi o lato di un dado

contrassegnato con tre punti o segni),

(VS; TS); 4. “età delle triadi”, secondo

Yuga (o età dell’argento).

tretågni sm. tre fuochi sacri (v. agnitretå),

(Hariv; MBh).

tretågnihotra sn. tre fuochi sacri (v. agni-
tretå), (MBh).

tretåchandas sn. pl. tipo o gruppo di me-

tri.

tretåtva sn. condizione della triade dei

fuochi (Hariv).

tretåyuga sn. età, era Tretå (MBh).

tretåstoma sm. pl. categoria, gruppo di

stoma.

tretín⁄ sf. triplice fiamma dei tre fuochi

dell’altare (RV X, 105, 9).

tredhâ avv. in tre modi, in tre parti, in tre

luoghi (RV; VS).

tredhåbhåva sm. il dimorare in tre luoghi.

tredhåvihitá agg. diviso in tre parti (ÇBr).

tredhåsaµnaddhá agg. triplicemente co-

stretto, legato (MaitrS).

tredhåsthita agg. diviso in tre parti.

trai vb. cl. 1 Å. tråyate: proteggere, difen-

dere, preservare, avere caro, tenere in
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gran conto, adorare, difendere, proteg-

gere, salvare da, liberare (gen., abl.).

traiµça sn. Bråhma~a che contiene trenta

adhyåya.

traiµçika agg. che consta di trenta.

traikakudá agg. che proviene dal monte

Trikakud (AV; ÇBr).

traikakubha agg. che proviene dal monte

Trikakubh; sn. N. di un såman.

traika~†aka agg. che proviene dalla pian-

ta trika~†aka.

traikålika agg. relativo a, che concerne i

tre tempi (passato, presente e futuro),

(MBh; BhP).

traikålya sn. tre tempi (passato, presente e

futuro), (MBh; Hariv); 2. aurora, mez-

zodì e tramonto (Yåjñ); 3. crescita,

conservazione e decadimento (Hariv).

traikuntaka sm. tipo di ornamento.

traigarta agg. che appartiene a, che è di

pertinenza dei Trigarta (MBh); sm. 1.

principe Trigarta (MBh); 2. pl. Trigar-

ta; sf. (⁄) principessa Trigarta (MBh).

traigartaka agg. che appartiene a, che è di

pertinenza dei Trigarta.

traigu~ika agg. 1. che concerne, riguar-

dante i tre gu~a; 2. ripetuto tre volte.

traigu~ya sn. 1. condizione di constare di

tre fili, triplicità (Mn); 2. tre qualità

(çaitya, saugandhya, måndya); 3. tre

gu~a; agg. che ha, che possiede i tre

gu~a (BhP).

traigu~yavat agg. che possiede i i tre

gu~a.

traic⁄varika agg. che possiede il tric⁄vara.

traitá sm. gruppo di tre oggetti, terzina,

terzetto; sn. “relativo a Trita”, N. di un

såman.

traitaná sm. N. di una divinità (connessa

con Trita), (RV I, 158, 5).

traidaçika agg. riguardante gli Dei (Mn).

traidha agg. triplo, triplice; avv. (am) in

tre modi, in tre parti, in tre luoghi

(MBh).

traidhåtavî sf. N. di una cerimonia di

chiusura (ÇBr).

traidhåtavîya sn. sf. (å) N. di una cerimo-

nia di chiusura (TS).

traidhåtavyæ sf. N. di una cerimonia di

chiusura (MaitrS).

traidhåtuka sn. tre mondi.

traidhåtukasamatå sf. equilibrio dei tre

elementi.

traidhåtva sm. “figlio di Tridhåtu”, patr.

di Tryaru~a.

traini‚kika agg. che vale per tre.

traipak‚ika agg. che dura tre quindicine.

traipatha sn. N. di un modo di stare se-

duto.

traipada sn. tre quarti.

traipåråya~ika agg. che esegue tre volte

il påråya~a.

traipi‚†apa sn. N. di un liπga.

traipura agg. che concerne Tripura; sn.

conquista di Tripura da parte di Çiva;

sm. pl. 1. abitanti di Tripura (Hariv); 2.

abitanti di Tripur⁄ o Cedi (MBh); sm.

principe Cedi.

traipur⁄ya sn. N. di un’Upani‚ad.

traipuru‚a agg. che si estende per tre ge-

nerazioni (MBh).

traiphala agg. che viene dai tre mirabola-

ni (triphalå).

traibali sm. N. di uomo (MBh).

traibhåvya sn. triplice natura.

traimåtura agg. che ha tre madri (På~).

traimåsika agg. di tre mesi, che dura tre

mesi, trimestrale.

traimås⁄ agg. trimestrale.

traimåsya sn. tre mesi.

traiyak‚a agg. che appartiene a Çiva.

traiyambaká agg. che concerne, che ap-

partiene a, sacro a Tryambaka (VS).

traiyambakamantra sm. N. di un mantra.

traiyambakasaras sn. N. di un lago.

traiyalinda agg. N. di un villaggio (På~).

traiyåhåvaka agg. che proviene da, ri-

guardante un villaggio Tryåhåva.

trairåtrika agg. di tre giorni.

trairåçika agg. 1. “relativo a tre numeri

(råçi)”, con o senza ga~ita o karman
(regola del tre); 2. relativo a, che con-

cerne tre segni zodiacali.

trairåçya sn. tre gruppi.

trair¨pya sn. triplicità di forma (r¨pa),

triplice cambiamento di forma.

trailå†a sm. sn. specie di tafano (Buddh;

L).

trailiπga agg. che ha tre liπga (MBh).

trailokya sn. 1. tre loka o mondi (Mn;

MBh); 2. N. mistico di alcune parti del

corpo; sm. N. di uomo (Råjat).

trailokyakart® sm. “creatore del Trai-

lokya”, Çiva (MBh).

trailokyacintåma~irasa sm. N. di una

mistura.

trailokya∂ambara sm. N. di un’opera

medica.

trailokyad⁄pikå sf. N. di un’opera jaina.

trailokyadev⁄ sf. N. della moglie del re

Yaçaªkara (Råjat).

trailokyanåtha sm. 1. “signore del Trai-

lokya”, Råma (R); 2. N. di una mistura.

trailokyaprakåça sm. N. di un’opera di

astronomia.

trailokyaprabhava sm. “figlio del Trai-

lokya”, Råma.

trailokyaprabhå sf. N. della figlia di un

Dånava.

trailokyabandhu sm. “amico del Trai-

lokya”, sole.

trailokyabhayakåraka agg. che suscita

paura ai tre mondi.

trailokyamålin sm. N. di un Daitya

(Kathås).

trailokyaråja sm. N. di uomo (Råjat).

trailokyaråjya sn. sovranità sul Trai-

lokya.

trailokyavikramin sm. “che incede attra-

verso i tre mondi”, N. di un Bodhisattva.

trailokyavijayå sf. “conquistatore del

Trailokya”, tipo di canapa (da cui si

prepara un’infusione inebriante).

trailokyasågara sm. N. di un’opera.

trailokyasåra sm. sn. N. di un’opera.

trailokyasundara sm. N. di una mistura;

sf. (⁄) N. di un’opera.

trailokyådhipatitva sn. sovranità sul

Trailokya.

trailokyådhipatya sn. sovranità sul Trai-

lokya.

trailocana sn. N. di un liπga.

traiva~a sm. matr. da Trive~⁄.

traiva~i sm. matr. da Trive~⁄ (ÇBr).

traivargika agg. (f. ⁄) che concerne, relati-

vo al triga~a (BhP).

traivargya agg. che appartiene al triga~a
(BhP). 

traivar~a sm. membro delle prime tre

caste.

traivar~ika sm. membro delle prime tre

caste.

traivar‚ika sn. adempimento o esecuzio-

ne triennale; agg. sufficiente, bastevo-

le per tre anni (På~).

traivår‚ika agg. sufficiente, bastevole per

tre anni (Mn; Yåjñ; MBh).

traivikrama agg. che appartiene a Vi‚~u;

sm. tipo di coabitazione; sn. impresa

(di Vi‚~u) di compiere i tre passi (Ha-

riv); sf. (⁄) N. di un’opera.

traivida agg. che conosce la triplice

scienza.

traividya agg. che ha familiarità con la tri-
vidyå (Mn; Yåjñ; MBh); sn. 1. triplice

conoscenza; 2. adunanza di Brahmani

esperti nella trividyå (Yåjñ; Hariv).

traividyaka agg. esercitato, professato da

Brahmani esperti nella trividyå; sn. tri-

plice conoscenza.

traividhya sn. l’essere triplice, trio, grup-

po di tre oggetti; agg. triplo, triplice

(BhP).

traivi‚†apa sm. pl. “abitanti di

Trivi‚†apa”, Dei (BhP).

traivi‚†apeya sm. pl. “abitanti di

Trivi‚†apeya”, Dei (BhP).

traiv®ta agg. che deriva dall’Ipomoea
Turpethum (Suçr).

traiv®‚~á sm. patr. di Tryaru~a (RV V, 27,

1).

traivedikaagg. (f. ⁄) che concerne i tre Veda.

traiçaπkava agg. appartenente a Triçaπku;

sm. patr. di Hariçcandra (Hariv; BhP).

traiçabdya sn. tre tipi di suono, parola o

corretta espressione.

traiçå~a agg. (f. ⁄) che pesa tre çå~a.

traiçåni sm. patr. da Triçånu (Hariv).

traiçåmba sm. patr. da Triçånu (VP).

traiçåli sm. patr. da Triçånu.

traiç⁄r‚a agg. (delitto) che concerne (i. e.

commesso contro) Viçvar¨pa dalle tre

teste (triç⁄r‚an), (MBh).

traiç®πga sm. patr. da Triç®πga; sn. (con

åjya) sperma.
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traiçoka sn. “melodia di Triçoka”, N. di un

såman.

traí‚†ubha agg. (f. ⁄) relativo a o composto

nel metro tri‚†ubh (RV V, 29, 6; VS);

sn. metro tri‚†ubh (RV).

traisamika agg. triennale (På~).

traisånu sm. patr. da Triçånu.

traisrotasa agg. che appartiene al Gange.

traisvarya sn. tre accenti.

traihåya~á sn. periodo di tre anni (AV).

tro†aka agg. che distrugge; sm. 1. N. di un

insetto velenoso (Suçr); 2. N. di un al-

lievo di Çaµkaråcårya; sn. 1. tipo di

dramma; 2. linguaggio o parlare (in

modo) adirato; sf. (⁄) mus. N. di una rå-
gi~⁄.

tro†i sf. 1. becco, rostro; 2. bocca di pesce;

3. N. di un uccello; 4. pesce Esox
Kaπkila (v. kaπkatro†i); 5. albero

ka†phala.

tro†ita agg. rotto, guasto (Kathås).

tro†ihasta sm. “avente come mano il bec-

co”, uccello.

trotala sn. N. di un Tantra.

trotalottara sn. N. di un Tantra.

trotra sn. 1. arma; 2. pungolo, aculeo, in-

citamento; 3. N. di una malattia.

trauk vb. cl. 1 Å. traukate: andare.

tryaµça agg. che ha tre parti; sm. 1. tre

parti (Mn); 2. terza parte; 3. terza parte

di un segno zodiacale (d®kå~a).

tryak‚a agg. (f. ⁄) dai tre occhi (MBh; Ha-

riv; Kathås); sm. 1. Çiva (MBh; Hariv);

2. N. di un Asura (BhP).

tryak‚aka sm. Çiva.

tryak‚an sm. Çiva (MBh).

tryak‚apatn⁄ sf. “moglie di Çiva”, Pårvat⁄

(Hariv).

tryaπka†a sn. 1. tre legacci sospesi ad una

delle due estremità di un palo per por-

tare carichi; 2. tipo di collirio; sm.

Çiva.

tryaπgá sn. pl. tre porzioni di una vittima

che appartiene allo Svi‚†ak®t (la parte

superiore della zampa anteriore destra,

parte della coscia sinistra e parte degli

intestini), (TS; ÇBr); sn. esercito tri-

partito (costituito da carri da guerra,

cavalleria e fanteria), (MBh).

tryaπga†a sn. 1. tre legacci sospesi ad una

delle due estremità di un palo per por-

tare carichi (L); 2. tipo di collirio; sm.

Çiva.

tryaπgulá sn. larghezza di tre dita (ÇBr);

agg. (tryàπgula) largo tre dita (ÇBr).

tryaπgyà agg. che appariene alle porzioni

tryaπga (ÇBr).

tryañjana sn. tre tipi di collirio (kålå-
ñjana, pu‚påñjana, rasåñjana).

tryañjala sn. tre manciate (På~).

tryañjali sm. manciata che appartiene a

tre persone (På~); agg. acquistato, otte-

nuto per tre manciate.

tryadhipati sm. signore dei tre gu~a o dei

tre mondi (K®‚~a), (BhP).

tryadhi‚†håna agg. che ha tre scali, posti,

luoghi, posizioni o condizioni (Mn).

tryadh⁄ça sm. signore dei tre gu~a o dei tre

mondi (K®‚~a), (BhP).

tryadhvagå sf. Gange.

tryan⁄ká agg. 1. dai tre volti (RV III, 56,

3); 2. dal triplice schieramento; sf. (å)

N. di una cerimonia.

tryanta sn. (con två‚†r⁄såman) N. di un så-
man.

tryabda sn. tre anni (Mn); agg. di tre anni;

avv. (am) durante, nel corso di tre anni

(Mn).

tryabdap¨rva agg. che esiste da tre anni

(Mn).

tryambakaparvata sm. N. di un monte.

tryambakamåhåtmya sn. N. di una parte

del PadmaPIV.

tryambakav®‚abha sm. toro di Çiva.

tryambakasakha sm. “amico di Çiva”,

Kubera.

tryambakeçvarapur⁄ sf. v. çaivanagara.

tryambuka sn. tipo di mosca (Buddh; L).

tryara agg. che ha tre raggi di ruota o ga-

velli (AV X, 2, 32).

tryaratni agg. lungo tre braccia.

tryartha agg. che ha tre significati.

tryalinda sm. N. di un villaggio.

tryavanata agg. legato in tre modi.

tryavara agg. pl. almeno tre (Mn); avv.

(am) almeno tre volte (Mn).

tryavarårdhyam avv. almeno tre volte.

tryávi sm. agnello di diciotto mesi (RV III,

55, 14).

tryaç⁄ta agg. (f. ⁄) ottantatreesimo.

tryaç⁄ti sf. ottantatre (På~).

tryaç⁄titama agg. ottantatreesimo.

tryaçra agg. triangolare (Suçr); sn. trian-

golo; sm. 1. gruppo di tre oggetti; 2. ti-

po di gelsomino.

tryaçraku~∂a sn. N. di un diagramma mi-

stico.

tryaçraphalå sf. Boswellia Thurifera.

trya‚†aka agg. che contiene tre giorni

A‚†akå; sn. N. di un vaso (Suçr).

trya‚†avar‚a agg. di tre per otto anni

(Mn).

tryasra agg. triangolare; sn. triangolo; sm.

1. gruppo di tre oggetti; 2. tipo di gel-

somino.

tryahá sm. 1. tre giorni (ÇBr); 2. esecuzio-

ne, rappresentazione che dura tre gior-

ni (ÇBr); agg. che dura tre giorni (R);

avv. (am) durante, nel corso di tre gior-

ni; avv. (åt, e, ena) dopo tre giorni.

tryahav®tta agg. accaduto tre giorni fa

(På~).

tryahasparça sm. congiunzione di tre lu-

nazioni con un giorno solare.

tryahasp®ça sn. congiunzione di tre luna-

zioni con un giorno solare.

tryah⁄na agg. che dura tre giorni.

tryahaihika agg. provvisto di cibo per tre

giorni (Mn).

tryahna agg. accaduto dopo tre giorni.

tryåyu‚á sn. triplice potere vitale (triplice

periodo della vita, i.e. fanciullezza,

giovinezza e vecchiaia), (ÇBr).

tryåru~i sm. N. di un principe.

tryår‚eya agg. che ha tre sacri avi; sm. pl.

(gruppo di) cieco, sordo e persona

muta.

tryålikhitá agg. dentellato, inciso o se-

gnato in tre punti (mattone), (TS; ÇBr).

tryålikhitávat agg. composto di mattoni

scalfiti o contrassegnati in tre punti

(ÇBr).

tryåhala sm. “triplice cantore”, gallo

(Suçr).

tryåhåva agg. che ha tre abbeveratoi, luo-

ghi di rifornimento d’acqua.

tryåhika agg. 1. terzana; 2. provvisto di ci-

bo per tre giorni (Yåjñ).

tryuttar⁄bhåva sm. progressione a tre.

tryudåyá sm. l’avvicinarsi tre volte all’al-

tare (all’alba, a mezzogiorno e al tra-

monto), (RV IV, 37, 3).

tryudhán agg. dalle tre mammelle (RV III,

56, 3).

tryusa~a sn. tre spezie.

try¨‚a~a sn. tre spezie (Suçr).

try®ca sn. strofa che consiste di tre versi

(Mn; Yåjñ).

trye~⁄ sf. l’essere variegato in tre punti

(detto della çalalî).
tryaihika agg. 1. terzana; 2. provvisto di

cibo per tre giorni.

tryàk‚ara agg. (parola) che consta di tre

suoni o sillabe (VS; ÇBr); sm. chi com-

bina matrimoni, paraninfo.

tryàmbaka sm. 1. “dai tre occhi” (in origi-

ne prob. “dalle tre madri”), Rudra o Çi-

va (RV; VS); 2. N. di uno degli undici

Rudra (MBh; Hariv); 3. cerimonia in

cui sono offerte focacce; sm. pl. focac-

ce sacre a Rudra Tryambaka; sn. 1. N.

di un sacro luogo di abluzione alla sor-

gente della Godåvar⁄; 2. N. di un liπga;

agg. che conosce i tre Veda o che per-

vade i tre mondi; sf. (å) Pårvat⁄.

tryàru~a sm. N. di uomo (RVV, 27, 1).

tryàru‚a agg. (f. ⁄), (segnato, contrasse-

gnato in) rosso in tre luoghi, rossiccio

in tre punti (RVVIII, 46, 22).

tryævrit agg. che consta di tre serie (TBr).

tryæçir agg. mescolato con tre prodotti del

latte (RVV, 27, 5).

tryùddhi agg. che ha triplice arresto, fer-

mata o posto.

tryùnnata agg. che ha tre elevazioni, al-

tezze (TS).

tryùpasatka agg. che comprende tre ceri-

monie Upasad.

tryèn⁄ sf. l’essere variegato in tre punti

(detto della çalalî), (ÇBr).

tva agg. uno, alcuno, diverso, vario (RV;

AV VIII, 9, 9); avv. (tvad) parzialmen-

te, in parte (RV X, 72, 9; ÇBr).

tvá 1 pr. pers. sg. tu (RV; MBh).

tvá 2 agg. tuo (RV II, 20, 10).
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tvakat dim. per tvat (in comp).

tvakatpit®ka agg. che ha te come padre

(På~).

tvakam dim. consueto e confidenziale per

tvám (På~).

tvakka~∂ura sm. ferita o piaga della pel-

le, infiammazione, ulcera.

tvakk‚⁄rå sf. “lattice di corteccia”, succo

di bambù.

tvakk‚⁄r⁄ sf. “lattice di corteccia”, succo

di bambù (Suçr).

tvakchada sm. Lipeocercis Serrata.

tvakcheda sm. ferita o piaga, taglio.

tvakchedana sn. il tagliare la pelle.

tvaktaraµgaka sm. “ondulazione della

pelle”, ruga.

tvaktobila agg. che ha una cavità sul lato

della corteccia (mestolo).

tvaktra sn. “baluardo della pelle”, armatu-

ra, corazza.

tvaktrå~a sn. protezione, difesa della pel-

le (På~).

tvakpattra sm. Laurus Cassia (MBh); sn.

corteccia o foglia del Laurus Cassia
(Suçr); sf. (⁄) 1. albero iπgud⁄ (v. hiπgu-
pattr⁄); 2. Malabathrum.

tvakpattraka sn. corteccia o foglia del

Laurus Cassia.

tvakparipu†ana sn. desquamazione (Suçr).

tvakpar~⁄ sf. 1. albero iπgud⁄ (v. hiπgu-
pattr⁄); 2. Malabathrum.

tvakpalita sn. lebbra.

tvakpåka sm. “infiammazione della pel-

le”, N. di una malattia.

tvakpåru‚ya sn. ruvidità della pelle.

tvakpu‚pa sn. sf. (⁄) 1. orripilazione, pelle

d’oca; 2. macchia della pelle, forunco-

lo, pustola, crosta, scabbia. 

tvakpu‚pikå sf. 1. pelle d’oca; 2. macchia

della pelle, foruncolo, pustola, crosta,

scabbia.

tvakç¨nyatå sf. mancanza di sensibilità

nella pelle.

tvak‚ vb. cl. 1 P. tvak‚ati: 1. creare, pro-

durre; 2. pareggiare; 3. scorticare,

scuoiare, pelare; 4. coprire.

tvák‚as sn. energia, vigore (RV).

tvák‚⁄yas agg. molto vigoroso (RV II,

33, 6).

tvaksåra agg. che ha una pelle eccellente o

sana (Suçr); sm. 1. bambù (MBh; R;

Suçr); 2. Laurus Cassia (pianta e cor-

teccia); 3. Bignonia Indica; sf. (å)

Tabåsc⁄r.

tvaksårabhedin⁄ sf. pianta k‚udracañcu.

tvaksåravyavahåravat agg. occupato

nella lavorazione del bambù (Mn).

tvaksugandha sm. arancia; sf. (å) cortec-

cia della Feronia Elephantum.

tvaksraja sn. pelle e ghirlanda (På~).

tvaksvådv⁄ sf. 1. arancia; 2. corteccia del-

la Feronia Elephantum.

tvagaπkura sm. orripilazione, pelle d’oca.

tvagasthibh¨ta agg. divenuto solo pelle e

ossa (MBh).

tvagasthiçe‚a agg. a cui rimangono solo

pelle e ossa, mero scheletro.

tvagåk‚⁄r⁄ sf. succo del bambù.

tvagindriya sn. senso del tatto.

tvaguttaråsaπgavat agg. che ha un cor-

petto fatto di corteccia.

tvagutthå sf. “prodotto, mostrato dalla

pelle”, chilo (liquido lattiginoso, pro-

veniente dalla trasformazionee dal-

l’assorbimento degli alimenti ad opera

della mucosa gastrointestinale).

tvagela sn. corteccia di Cassia e cardamo-

mo (Suçr).

tvaggandha sm. 1. arancia; 2. corteccia

della Feronia Elephantum.

tvagja sn. 1. “nato dalla pelle”, peli sul

corpo; 2. sangue.

tvagjala sn. “acqua della pelle”, sudore.

tvagdo‚a sm. malattia cutanea, lebbra

(MBh; Suçr).

tvagdo‚åpahå sf. “guaritrice della leb-

bra”, Vernonia Anthelminthica.

tvagdo‚åri sm. “nemico della lebbra”, N.

di un bulbo.

tvagdo‚in agg. che ha una malattia cuta-

nea, lebbroso (MBh).

tvagbila agg. che ha una cavità sul lato

della corteccia (mestolo).

tvagbheda sm. lo screpolarsi della pelle

(Suçr).

tvagbhedaka sm. chi graffia la pelle (Mn).

tvagroga sm. malattia della pelle, lebbra.

tvagvat agg. provvisto di pelle o di cortec-

cia (På~).

tvaµkåra sm. il rivolgere la parola con

“tu”(in modo irriverente), (Mn).

tvaµk®tya ger. avendo rivolto la parola

con “tu” (Yåjñ).

tvaπg vb. cl. 1 P. tvaπgati: 1. ondeggiare,

fluttuare, tremare, fremere, saltare,

balzare, lanciarsi, galoppare, procede-

re in fretta; 2. ardere, brillare.

tvaπmaya agg. fatto di pelle o corteccia.

tvaπmala sn. peli del corpo.

tvaπmåµsåsthimaya agg. fatto di pelle,

carne e ossa.

tvac vb. cl. 6 P. tvacati: coprire.

tvác sf. 1. pelle (di uomini, serpenti, capre,

vacche, etc.), (RV); 2. pelle di vacca

(usata nello spremere il soma), (RV);

3. borsa di cuoio (RV V, 33, 7); 4. fig.

nuvola (RV); 5. corteccia, scorza, buc-

cia, crosta (RV); 6. corteccia di Cassia;

7. cinnamomo, albero del cinnamomo;

8. coperta (da cavalli), gualdrappa (RV

VIII, 1, 32); 9. superficie (della terra),

(RV; AV); 10. (con k®‚~â o ásikn⁄) “ca-

lotta scura”, tenebre, oscurità (RV); 11.

N. mistico della lettera ya.

tvaca sn. 1. pelle; 2. cinnamomo, albero di

cinnamomo (R; Suçr); 3. corteccia del-

l’albero Cassia; sf. (å) pelle.

tvacana sn. lo scorticare.

tvacaya vb. den. P. tvacayati: scorticare,

scuoiare, spellare (På~).

tvacasyàagg. che è nella pelle (AVII, 33, 7).

tvacåpattra sn. corteccia di Cassia.

tvacåyani sm. patr. da Tvac.

tvacita agg. coperto, munito di pelle.

tvaci‚†ha agg. che ha la pelle migliore o

eccellente (På~).

tvacisåra sm. bambù.

tvac⁄yas agg. che ha pelle migliore.

tvacya agg. che è causa della buona salute

della pelle.

tvañc vb. cl. 1 P. tvañcati: 1. andare; cl. 7 P.

tvanakti: contrarre, fare un contratto.

tvatkapit®ka agg. che ha te come padre.

tvatk®ta agg. 1. fatto o composto da te (R);

2. fatto come te.

tvattanåt avv. da te.

tvattara agg. compar. più tuo.

tvátpit® agg. che ha te come padre (TS).

tvatprat⁄k‚in agg. che è al tuo servizio o

in attesa di te, che dipende da te.

tvátpras¨ta agg. istigato, incitato da te

(ÇBr).

tvatsaµgama sm. unione con te.

tvadanya agg. altri (o altro) da te.

tvadartham avv. per tuo conto, a tuo van-

taggio, per te.

tvadarthe avv. per tuo conto, a tuo vantag-

gio, per te.

tvadån⁄m avv. qualche volta, talvolta

(MaitrS).

tvad⁄ya agg. tuo, (il) tuo (MBh).

tvadg®ha sn. casa tua.

tvaddevatyá agg. che ha te come divinità

(ÇBr).

tvaddhita agg. adatto (hita) a te (På~).

tvadbhaya sn. timore di te (MBh).

tvadbh¨ vb. cl. 1 P. tvadbhavati: diven-

tare te.

tvadya vb. den. P. tvadyati: desiderare te;

Å. tvadyate: agire come te.

tvádyoni agg. che proviene da te (AV XIII,

1, 2).

tvadrík avv. verso te, nei tuoi riguardi

(RV).

tvadvidha agg. simile a te (MBh; R;

Kathås).

tvadviyoga sm. separazione da te.

tvádvivåcana agg. che ha te come arbitro

(TS).

tvantå sf. identità con te.

tvanmanya agg. che pensa di essere te.

tvanmaya agg. che consta di te (Hariv).

tváyata agg. dato da te (RVVII, 20, 10).

tvar vb. cl. 1 Å. tvarate (ep. anche

tvarati): affrettarsi, sbrigarsi, fare

presto, muoversi velocemente (ÇBr;

MBh); caus. tvarayati: fare fretta a,

affrettare, accelerare, spingere avanti,

sospingere (acc., dat. o inf.), (AV XII,

3, 31; MBh); caus. tvårayati: trasfor-

mare prontamente nello stato (bhåva,

dat.) di.

tvara avv. (e~a) frettolosamente (BhP).

tvara~á agg. prodotto dall’affrettarsi (su-

dore), (AV XI, 8, 28); sn. l’affrettarsi.
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tvara~⁄ya agg. che richiede fretta (MBh).

tvarå sn. fretta, velocità (MBh; R); avv.

(ayå) frettolosamente, rapidamente,

presto (R; Suçr).

tvaråyasya vb. den. P. tvaråyasyati: af-

frettarsi.

tvaråyukta agg. rapido, spedito, pronto.

tvaråroha sm. “che sale rapidamente”,

piccione, colombo.

tvaråvat agg. rapido, spedito, pronto

(MBh; R).

tvari sf. fretta, premura, urgenza.

tvarita agg. frettoloso, veloce, rapido,

pronto, sollecito (MBh); sn. il rapido

succedersi, l’affrettarsi; sn. fretta, rapi-

dità; avv. (am) rapidamente, presto, su-

bito (MBh; R); sf. (å) 1. Durgå; 2. for-

mula magica a cui è stato dato il nome

di Durgå.

tvaritaka sm. sf. (å) tipo di riso (Suçr).

tvaritagati sf. “moto, andatura veloce”,

metro.

tvaritata agg. che cammina velocemente.

tvaritaram avv. più velocemente.

tvaritavikrama agg. 1. di quattro per dieci

sillabe; 2. che cammina velocemente

(Hariv; R).

tvaritodita agg. detto velocemente.

tva‚†a agg. 1. tagliato, sbozzato, reso sotti-

le; 2. foggiato, formato in mente, pro-

dotto.

tvá‚†åvár¨tr⁄ sm. du. “Tva‚†® e il suo aiu-

tante”, N. di due sacerdoti Asura. 

tva‚†i sf. carpenteria, falegnameria (Mn).

tvá‚†® sm. 1. carpentiere, falegname, co-

struttore di carri (AV XII, 3, 33); 2.

“creatore degli esseri viventi”, divino

costruttore, dio (RV); 3. artefice di

strumenti divini (spec. il vajra di In-

dra) e maestro dei ¸bhu, (RV; Hariv;

R); 4. colui che foggia il corpo di ani-

mali e umani; 5. ipotetico autore di RV

X, 184 con l’epiteto Garbhapati; 6. pa-

dre di Sara~y¨, la quale concepì da Vi-

vasvat due coppie di gemelli (i.e. Yama

e Yam⁄ e gli Açvin); 7. reggente del

Nak‚atra Citrå; 8. reggente del quinto

ciclo di Giove; 9. reggente di una eclis-

si; 10. (tva‚†ur åtithya) N. di un såman;

11. forma del sole (MBh; Hariv); 12.

N. del dodicesimo Muh¨rta; 13. N. di

un Åditya (MBh; Hariv); 14. N. di Ru-

dra; 15. N. di un figlio di Manasyu o

Bhauvana (BhP).

tvá‚†®devatya agg. che ha Tva‚†® come di-

vinità.

tvá‚†®mat agg. connesso con o accompa-

gnato da Tva‚†® (RV VI, 52, 11; VS;

MaitrS).

tvâµkåma agg. desideroso di te (RV VIII,

11, 7).

tvåca agg. riguardante la pelle (tvác).

tvåtputra sm. pl. allievi di tuo figlio (På~).

tvâdatta agg. dato da te (RV).

tvâdåta agg. dato da te (RV).

tvâd¨ta agg. che ha te come messaggero

(RV).

tvåd®ç agg. (nom. tvåd®k) simile a te, della

tua specie.

tvåd®ça agg. (f. ⁄) simile a te, della tua spe-

cie (MBh; R).

tvåd®çaka agg. simile a te, della tua specie

(MBh).

tvåníd agg. che odia, che detesta te (RV

VIII, 70, 10).

tvâmåhuti agg. che offre oblazioni a te

(TS).

tvåyát agg. desideroso di te (RV).

tvåyâ avv. a causa dell’amore verso te, per

te (RV).

tvåyú agg. desideroso di te (RV).

tvâvat agg. simile a te, tanto ricco, potente

o grande quanto te, degno di te (RV).

tvâvasu agg. che ha te come bene, come

possesso (RVVII, 32, 14).

tvâv®dha agg. favorito da te (RV).

två‚†⁄ sf. Durgå.

två‚†rá agg. 1. appartenente a o derivante

da Tva‚†® (RV I, 117, 22; AV; VS); 2.

che ha Tva‚†® come reggente; sm. 1. fi-

glio di Två‚†® (i.e. Viçvar¨pa, Åbh¨ti,

V®tra, Triçiras); 2. N. di un’eclissi; sn.

1. energia di Tva‚†®, potere creativo

(RV III, 7, 4; BhP); 2. costellazione Ci-

trå; sf. (⁄) 1. “figlia di Tva‚†®”, Sara~y¨

(moglie di Vivasvat), (MBh; Hariv); 2.

costellazione Citrå; 3. piccolo veicolo;

4. “figlie di Tva‚†®”, alcune divine

creature femminili.

två‚†r⁄såman sn. N. di un såman.

två‚†reya sm. N. di una famiglia.

tvi†pati sm. “signore della luce”, sole.

tvi‚ vb. cl. 1 P. Å. tve‚ati, tve‚ate: 1. esse-

re violentemente agitato, commosso,

eccitato o afflitto (RV); 2. eccitare,

istigare, stimolare (RV); 3. brillare,

splendere, luccicare, scintillare (RV

VIII, 96, 15).

tví‚ sf. 1. violenta agitazione, veemenza,

violenza, oltraggio, furia, furore, per-

plessità, imbarazzo (RV; VS); 2. luce,

splendore, intensità, vivacità, fulgore,

bellezza, autorità (RV VIII, 43, 3;

MBh); 3. colore; 4. linguaggio.

tvi‚å sf. 1. luce, splendore; 2. N. di una fi-

glia di Mar⁄ci, concepita da Sambh¨ti.

tvi‚åm⁄ça sm. sole.

tvi‚åmpati sm. sole.

tví‚i sf. 1. veemenza, impetuosità, energia

(RV V, 8, 5; AV; VS; TS); 2. splendore,

fulgore, luce, magnificenza, bellezza

(RV; AV; VS; ÇBr); 3. N. di un Ekåha.

tvi‚itá agg. violentemente agitato (RV X,

84, 2).

tví‚imat agg. 1. violentemente agitato,

veemente, impetuoso, energico, attivo;

2. brillante, lucente, splendente, bello,

eccellente (ÇBr).

tví‚⁄mat agg. 1. violentemente agitato,

veemente, impetuoso, energico, attivo

(RV); 2. brillante, lucente, splendente,

bello, eccellente.

tve‚á agg. 1. veemente, impetuoso, vio-

lento, precipitoso, che suscita paura,

reverenziale, terrificante, maestoso,

solenne (RV); 2. brillante, lucente,

splendido,(RV).

tve‚átha sm. furia, furore, violenza, ol-

traggio (RV I, 141, 8).

tve‚ádyumna agg. dal fulgente splendore

(RV I, 37, 4).

tve‚án®m~a agg. di splendido potere (RV

X, 120, 1; AVV, 11, 1).

tve‚áprat⁄ka agg. di aspetto splendido

(RV).

tve‚áyåma agg. impetuoso nell’andatura,

nel moto (RV I, 166, 5).

tve‚áratha agg. che ha carri veloci o

splendidi (RVV, 61, 13).

tve‚ás sn. energia, impulso, impeto (RV I,

61, 11).

tve‚ásaµd®ç agg. di aspetto splendente

(RV).

tvé‚ita agg. mandato da te (RV VIII, 77,

10).

tve‚ín agg. impetuoso, irruente (RV VII,

60, 10).

tve‚yá agg. terrificante, tremendo, che in-

cute timore reverenziale, terribile, so-

lenne (RVVII, 58, 2).

tvòta agg. aiutato, protetto, amato da te

(RV).

tvòti agg. aiutato, protetto, amato da te

(RV).

tsar vb. cl. 1 P. tsarati: andare o avvicinar-

si furtivamente, di nascosto, avanzare,

scorrere lentamente, muoversi furtiva-

mente (RV; AV; ÇBr).

tsarå sf. l’avvicinarsi furtivamente.

tsáru sm. 1. animale che striscia, rettile

(RV VII, 50, 1); 2. picciolo di una fo-

glia; 3. ansa di un vaso (Suçr); 4. elsa,

impugnatura di una spada (MBh; R;

Hariv).

tsaruka agg. che esegue impugnature di

spade.

tsárumat agg. che ha un’ansa, un manico,

un’impugnatura.

tsárumårga sm. contesa, duello (con spa-

de), (MBh).

tsårín agg. che si avvicina furtivamente, di

nascosto, furtivo, ignoto, occulto, mi-

sterioso (RV; AV; TS).

tsåruka agg. abile nel maneggiare una

spada (MBh).

q th

tha 1 diciassettesima consonante dell’al-

fabeto devanågar⁄. 
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tha 2 sm. 1. montagna; 2. protettore; 3. se-

gno di pericolo; 4. N. di una malattia;

5. il mangiare, cibo; sn. 1. preservazio-

ne, conservazione; 2. paura; 3. pre-

ghiera fausta, preghiera di lieto auspi-

cio.

thakåra sm. suono th.

thakkana sm. N. di un principe (v. †hakka-
na), (Råjat).

thakriya sm. N. di uomo (Råjat).

thakviyaka sm. N. di uomo (Råjat).

tharatharåya vb. den. Å. tharatharåyate:

diventare stordito o frivolo, cadere,

ruzzolare, agitarsi.

tharv vb. cl. 1 P. tharvati: andare.

thalyoraka sm. N. di un villaggio (Råjat).

thu∂ vb. cl. 6 P. thu∂ati: coprire.

thutkåra sm. rumore prodotto quando si

sputa.

thutthukåraka agg. che fa schioccare le

labbra mentre mangia (azione non am-

messa nella confraternita buddhista).

thuthu avv. suono onomatopeico indican-

te l’atto di sputare.

thuthuk®t sm. N. di un uccello.

thurv vb. P. (ppres. th¨rvat): ferire, dan-

neggiare (detto di Agni), (MaitrS).

th¨tkåra sm. rumore prodotto quando si

sputa (Råjat).

th¨tk®ta sn. rumore prodotto quando si

sputa (Råjat).

th¨tk®tya ger. avendo sputato (Råjat).

th¨th¨ avv. suono onomatopeico indican-

te l’atto di sputare.

thaithai avv. mus. suono onomatopeico di

uno strumento musicale.

tho∂ana sn. sostantivo connesso con thu∂.

thau~eya sn. 1. tipo di profumo; 2. carota

(v. sthau~eya), (Car).

thau~eyaka sn. 1. tipo di profumo; 2. ca-

rota (v. sthau~eyaka), (Car).

d d

da 1 diciottesima consonante dell’alfabeto

devanågar⁄.
da 2 agg. ifc. che dà, che accorda, che con-

cede, che offre, che effettua, che com-

pie, che produce; sm. sn. sf. dono (L).

da 3 sm. sn. sf. atto di tagliare via, mozza-

re, escludere (L).

da 4 sm. montagna (L); sn. moglie (L); sf.

(å) calore, pena, dolore (L). 

daµç 1 vb. (vl. daµs) cl. 1, 10 P. daµçati,
daµçayati: parlare, brillare, mostrare. 

daµç 2 vb. cl. 1, 6 P. daµçati: mordere,

pungere, offendere (RV; AV; ÇBr);

caus. daµçayati: 1. provocare un mor-

so, un danno; 2. indurre, costringere ad

essere preda di (str.). 

daµça agg. che morde; sm. 1. morso, pun-

tura, pungiglione, aculeo, punto morso

(p.e. da un serpente); 2. morso di un

serpente; 3. l’essere pungente, acrimo-

nia, asprezza; 4. incrinatura (in un

gioiello, in una gemma), (L); 5. dente

(L); 6. insetto con il pungiglione, zan-

zara, tafano; 7. N. di un Asura; 8. arma-

tura, corazza, maglia (metallica, per

armature); 9. articolazione del corpo

(L); sf. (⁄) piccolo tafano (L).

daµçaka agg. pungente, aspro; sm. 1.

dente; 2. tafano (L); 3. mosca comune;

4. N. di un principe di Kampana; sf. ti-

po di mosca che punge.

daµçana sn. 1. atto di mordere, morso,

puntura; 2. l’essere morso o preso da

(str.); 3. armatura, corazza, maglia.

daµçanåçin⁄ sf. “guarigione di una puntu-

ra, di un morso”, tipo di insetto (L).

daµçabh⁄ru agg. (vl. daµçabh⁄ruka)

“spaventato dai tafani”, bufalo (L).

daµçamaçaka sn. tafani e zanzare.

daµçam¨la sm. “radice pungente”, Hype-
ranthera Moringa (L).

daµçavadana sm. “dal becco affilato”, ai-

rone (L).

daµçita agg. 1. morso; 2. armato, rivestito

di maglia (metallica), corazzato; 3.

protetto; 4. adornato, abbellito; 5.

pronto per (loc.); 6. che si adatta stret-

tamente (come un’armatura), che sta

bene insieme, pigiato, stretto; sn. mor-

so, puntura (L).

daµçin agg. che morde; sm. 1. cane; 2. ve-

spa. 

dáµçuka agg. pungente, che morde (acc.),

(TS; TBr).

daµçman sn. morso o punto morso.

daµ‚†„ sm. colui che morde (AV X, 4, 26).

dáµ‚†ra sm. sf. grosso dente, zanna o pun-

ta (RV; AV).

daµ‚†råkaråla agg. che ha terribili zanne.

daµ‚†råkarålavat agg. che ha terribili

zanne.

daµ‚†råda~∂a sm. zanna di cinghiale. 

daµ‚†rånivåsin sm. N. di uno Yak‚a.

daµ‚†råyudha agg. che usa le zanne co-

me armi (cani); sm. cinghiale.

daµ‚†råla agg. zannuto; sm. N. di un

Rak‚as.

daµ‚†råvi‚a agg. che ha il veleno nei denti.

daµ‚†råsena sm. N. di uno studioso

buddhista.

dáµ‚†rin agg. zannuto; sm. 1. animale

munito di zanne (MBh); 2. Çiva; 3. cin-

ghiale (L); 4. iena; 5. serpente (Hariv). 

daµ‚†r⁄ka agg. zannuto; sf. N. di una

pianta.

daµsána sn. sf. azione sorprendente o me-

ravigliosa, prodigioso potere o abilità

(RV).

daµsánåvat agg. dotato di straordinaria

abilità o potere (RV).

daµsayit® sm. distruttore.

dáµsas sn. azione sorprendente o meravi-

gliosa, prodigioso potere o abilità

(RV).

dáµsi‚†ha agg. di forza davvero straordi-

naria (RV).

dáµsu avv. meravigliosamente (RV).

dáµsuj¨ta agg. meravigliosamente velo-

ce (RV I, 122, 10).

dáµsupatn⁄ sf. colei che ha un potente si-

gnore (RV).

daµh vb. cl. 10 P. daµhayati: brillare,

bruciare.

daka sn. acqua.

dakaråk‚asa sm. Råk‚asa dell’acqua.

dakalåva~ika agg. preparato con acqua e

sale (L).

dakåra sm. lettera o fonema d.

dakodara sn. ventre idropico.

dak‚ vb. cl. 1 P. dak‚ati: agire per la soddi-

sfazione di (dat.); Å. dak‚ate: 1. essere

capace, abile o forte; 2. crescere, au-

mentare; 3. agire prontamente; 4. an-

dare; 5. fare male a, ferire; caus.

dak‚ayati: rendere abile o forte. 

dák‚a agg. 1. capace, abile, adatto, accorto,

competente, intelligente, ingegnoso,

assiduo, attivo, perspicace (RV); 2. for-

te, che accresce o rafforza le facoltà in-

tellettuali (detto del soma); 3. guadabile

(detto del Gange); 4. adeguato, appro-

priato; 5. destro (opp. a sinistro); sm. 1.

abilità, idoneità, potere mentale, talen-

to, ingegno, forza di volontà, energia,

disposizione (RV; AV; VS); 2. predispo-

sizione malvagia (RV); 3. particolare

stile di un tempio; 4. innamorato, aman-

te; 5. gallo; 6. N. di una pianta; 7. fuoco;

8. toro di Çiva; 9. N. di uno dei Prajåpa-

ti; 10. N. di un sacrificio; 11. N. di un fi-

glio di Garu∂a; sf. terra (L).

dak‚akanyå sf. 1. figlia di Dak‚a; 2.

Durgå (L).

dak‚akratú agg. dalla mente abile (VS;

ÇBr).

dak‚ajå sf. “figlia di Dak‚a”, Durgå (L);

sf. pl. spose del dio della Luna.

dak‚ajåpati sm. “signore di Durgå”, Çiva.

dak‚a~idhana sn. (vl. dak‚anidhana) N.

di un såman.

dak‚atå sf. destrezza, abilità.

dák‚atåti sf. destrezza, abilità (AV VIII,

1, 6).

dák‚apati sm. signore delle facoltà e delle

abilità (RV I, 95, 6).

dák‚apit® sm. signore delle facoltà e delle

abilità; agg. che ha come padre Dak‚a

(VS; TS).

dak‚amakhamathana sn. “distruzione

del sacrificio di Dak‚a”, N. del Liπga-

purå~a.

dak‚amathana sm. “distruttore di Dak-

‚a”, Çiva.

dak‚ayajña sm. sacrificio di Dak‚a.

dak‚ayajñaprabhañjana sm. “distrutto-

re del sacricio di Dak‚a”, Çiva.
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dak‚ayajñavinåçin⁄ sf. Durgå.

dak‚avihitå sf. (sott. gåthå) canto compo-

sto da Dak‚a.

dak‚av„dh agg. che si rallegra per l’abilità

o l’intelligenza (TS). 

dak‚açåpa sm. “maledizione di Dak‚a”,

N. del PadmaPIII, 33.

dák‚as agg. capace, abile, destro (RV).

dak‚asâdhana agg. che colpisce per l’abi-

lità (RV).

dak‚asuta sm. figlio di Dak‚a, dio (R); sf.

figlia di Dak‚a; sf. pl. spose del dio del-

la Luna.

dak‚asthaagg. che sta alla destra (i.e. a sud).

dak‚asm®ti sf. N. di un trattato di giuri-

sprudenza.

dak‚å~∂a sn. uovo di gallina.

dak‚åtmajåpati sm. “signore delle figlie

di Dak‚a”, dio della Luna.

dak‚âyya agg. che deve essere soddisfatto

con l’intelligenza (RV).

dak‚åri sm. “nemico di Dak‚a”, Çiva.

dak‚i sm. pl. N. di una famiglia.

dák‚i~a agg. 1. capace, abile, intelligente,

ingegnoso; 2. destro (non sinistro),

(RV; AV; VS); 3. del sud, meridionale,

situato a sud, rivolto o diretto a sud

(AV; VS); 4. che viene da sud (vento);

5. diritto, retto, onesto, candido, fran-

co, equanime, sincero, schietto, piace-

vole, accondiscendente, remissivo;

sm. 1. destra (mano o braccio), (RV;

TS); 2. cavallo sul lato destro del timo-

ne di un carro; 3. Çiva; sm. sn. sud,

mezzogiorno; sn. (sistema) destrorso o

più elevata dottrina degli Çåkta; avv.

sul lato destro; avv. (åt) 1. da o sul lato

destro; 2. da sud, verso sud; avv. (ena)

1. a destra o a sud; 2. sul lato destro di,

o (rivolto) a sud di.

dak‚i~akålikå sf. aspetto di Durgå adora-

ta dai Tåntrika. 

dak‚i~akål⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

dak‚i~ajånvakna agg. che ha il ginocchio

destro piegato. 

dak‚i~atás avv. da destra o da sud, sul lato

destro o a sud di (gen.), (RV; AV).

dak‚i~atáskaparda agg. che indossa la

treccia sul lato destro della testa (RV

VII, 33, 1).

dak‚i~åkaparda agg. che indossa la trec-

cia sul lato destro della testa.

dak‚i~atonyåya agg. dove la direzione

meridionale è la norma o legge.

dak‚i~atopacåra agg. che ha l’entrata a

sud.

dák‚i~atopav⁄tin agg. che indossa il sacro

cordone sulla parte destra del corpo.

dak‚i~atrâ avv. sul lato destro (RV VI,

18, 9).

dak‚i~atva sn. posizione verticale, rettitu-

dine, onestà. 

dak‚i~advårika agg. (costellazione) pro-

pizia ad una spedizione militare verso

sud. 

dak‚i~adhur⁄~a agg. che ha i finimenti

sul lato destro della stanga o timone

(del carro).

dak‚i~apañcåla agg. (vl. dak‚i~apåñcå-
laka) che appartiene o che concerne il

regno meridionale dei Pañcåla.

dak‚i~apaçcåt avv. a sudovest di (gen.).

dak‚i~apaçcårdha sm. lato sudocciden-

tale.

dak‚i~apaçcima agg. sudoccidentale.

dak‚i~ap¨rva agg. (vl. dak‚i~ap¨rvaka)

sudorientale; avv. (e~a) a sudest di

(acc.); sf. (sott. diç) il sudest.

dak‚i~ap¨rvåyata agg. che si estende

verso sudest.

dak‚i~ap¨rvårdha sm. lato sudorientale.

dak‚i~apråkprava~a agg. che pende ver-

so sudest.

dak‚i~apråc⁄ sf. (sott. diç) il sudest.

dak‚i~abhåga sm. emisfero meridionale.

dak‚i~amånasa sn. N. di un t⁄rtha vicino

a Vårå~as⁄.

dak‚i~amårga sm. orbita meridionale di

un pianeta.

dak‚i~arå∂hå sf. Rå∂hå meridionale (nel

Bengala).

dak‚i~alipi sf. (vl. dak‚i~ålipi) scrittura

meridionale, modo meridionale di

scrivere.

dak‚i~asád agg. che siede alla destra o sul

lato meridionale (VS). 

dak‚i~asavyá agg. du. destra e sinistra

(AV XII, 1, 28).

dak‚i~astha sm. “che sta alla destra del

suo signore”, auriga (L).

dak‚i~å sf. 1. “atta a partorire e a dare lat-

te”, vacca prolifica, vacca da latte

(RV; AV); 2. onorario, dono al sacer-

dote officiante (in origine una vacca),

(RV); 3. donazione al sacerdote; 4. au-

trice di RV X, 107; 5. moglie del Sacri-

ficio; 6. ricompensa, premio (RV VIII,

24, 21); 7. dono, donazione; 8. forma

di Durgå che ha il lato destro promi-

nente; 9. completamento di un rito

(Prati‚†hå), (L).

dak‚i~åkåla sm. tempo, momento di rice-

vere l’onorario sacrificale. 

dak‚i~ågav⁄ sf. pl. vacche donate come

onorario o dono sacrificale.

dak‚i~ågní sm. fuoco a sud dell’altare

(AV; ChUp; VP).

dak‚i~âgra agg. che ha le estremità rivol-

te a sud (ÇBr; MBh; R). 

dak‚i~åc agg. diretto o rivolto a sud. 

dak‚i~åcala sm. “monte meridionale”,

catena montuosa Malaya (L).

dak‚i~åcåra agg. retto, integro nella con-

dotta.

dak‚i~åcåratantra sn. N. di un’opera tån-

trica.

dak‚i~åcårin agg. che adora la Çakti se-

condo il rituale della mano destra.

dák‚i~åjyotis agg. splendente per il dono

sacrificale (AV IX, 5, 22).

dak‚i~åtinayana sm. mantra con il quale

le vacche donate come dak‚i~å sono

condotte verso sud.

dak‚i~åtvá sn. condizione di dono sacrifi-

cale (MaitrS).

dak‚i~åtsád agg. che siede al sud (Mai-

trS). 

dak‚i~ådeçana sn. sf. rendimento di gra-

zie, ringraziamento.

dak‚i~ådvåtá sm. vento del sud (MaitrS).

dak‚i~ådvåra sn. porta posta a sud; agg.

che ha una porta rivolta a sud, con una

porta verso meridione.

dak‚i~ådhipati sm. signore del Deccan.

dak‚i~åntikå sf. N. di un metro.

dak‚i~åpatha sm. via della vacca (donata

come) dak‚i~å (tra la çålå e il sadas);

2. regione meridionale, Deccan.

dak‚i~åpathika agg. che appartiene al

Deccan.

dak‚i~åpada agg. che ha i piedi rivolti a

sud.

dak‚i~åpara agg. sudoccidentale. 

dak‚i~åparåbhimukha agg. rivolto ver-

so sudovest.

dak‚i~åpavarga agg. che termina nel sud.

dak‚i~åpratigraha sm. N. di mantra par-

ticolari.

dak‚i~åpratyakprava~a agg. pendente

verso sudovest.

dak‚i~åpratyagapavarga agg. che termi-

na a sudovest.

dak‚i~åpratyac agg. sudoccidentale; sf.

(t⁄c⁄) sudovest; avv. verso sudovest.

dak‚i~åprava~a agg. che digrada verso

sud.

dak‚i~âprava~a agg. inclinato, pendente

verso sud (ÇBr).

dak‚i~åpra‚†í sm. cavallo bardato sul lato

destro dei cavalli aggiogati o accanto

ai cavalli aggiogati (ÇBr).

dak‚i~âprahara~a sm. lanciato alla de-

stra (MaitrS).

dak‚i~åprågagra agg. che ha le sommità

rivolte a sudest.

dak‚i~åpråñc agg. direzionato verso su-

dest.

dak‚i~åbandha sm. (nella filosofia

Såπkhya) “vincolo, legame della ri-

compensa rituale”, N. di una delle tre

condizioni di legame o di servitù.

dak‚i~åbdhi sm. oceano meridionale.

dak‚i~åbhimukha agg. 1. che ha il volto

rivolto verso sud; 2. che scorre verso

sud.

dak‚i~åbhimukhasthita agg. che sta con

il volto (rivolto) verso sud.

dak‚i~åmukha agg. che sta con il volto ri-

volto a destra o a sud.

dak‚i~åm¨rti sm. 1. forma tantrica di Çi-

va; 2. N. di un copista del XVII sec. 

dak‚i~åm¨rtisaµhitå sf. N. di un’opera.

dak‚i~åm¨rtyupani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad. 

dak‚i~åyana sn. 1. “via (rivolta) a sud”,

654dak‚ayajñavinåçin⁄
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via verso la sede di Yama; 2. “avanzata

del sole a sud dell’equatore”, semestre

invernale; agg. situato lungo il corso

invernale del sole (detto di una costel-

lazione).

dak‚i~åyugyá sm. giogo del cavallo situa-

to a destra (ÇBr). 

dak‚i~åranya sm. “foresta meridionale”,

N. di una foresta. 

dak‚i~årus agg. ferito sul lato destro (L). 

dak‚i~årdhá sm. lato destro o meridiona-

le (TS; TBr; ÇBr).

dak‚i~årdhyà agg. che si trova sulla de-

stra o sul lato meridionale (TS; ÇBr).

dak‚i~årdhyap¨rvårdhya agg. che si

trova sul lato sudoccidentale.

dak‚i~årha agg. degno del dono sacrifica-

le (L). 

dak‚i~åvacara agg. (embrione) che si

muove nella parte destra (del grembo).

dák‚i~åvat agg. 1. che offre doni sacrifi-

cali (RV; AV); 2. ricco di ricompense

sacrificali (sacrificio), (ÇBr).

dak‚i~åvarjam avv. con l’eccezione del

dono sacrificale.

dak‚i~åvarta agg. 1. che si volge (da sini-

stra) verso destra; 2. che si muove lun-

go il corso meridionale (sole); sm. con-

chiglia che si schiude a destra.

dak‚i~åvartaka agg. rivolto a destra o

verso sud; sf. (⁄) Tragia Involucrata
(L).

dak‚i~åváh agg. che è rivolto o portato

verso la destra del fuoco (detto del me-

stolo), (RV III, 6, 1).

dak‚i~åv®tta agg. ritorto da sinistra a de-

stra.

dak‚i~åv„t agg. che si volge o che gira (in

tondo) a destra (RV I, 144, 1; ÇBr;

TBr).

dak‚i~åçå sf. regione meridionale.

dak‚i~åçåpati sm. “signore della Dak‚i-

~åçå”, Yama.

dak‚i~åçårati sf. “delizia della Dak‚i-

~åçå”, volta (del cielo).

dak‚i~åçiras agg. che ha la testa verso

sud. 

dak‚i~åçro~i sf. natica destra.

dak‚i~åhi avv. in fondo a destra o a sud di

(abl.).

dak‚i~ít avv. con la mano destra (RV V,

36, 4). 

dak‚i~⁄k® vb. cl. 8 P. dak‚i~⁄karoti: dare

qualcosa (acc.) come onorario o dono

sacrificale.

dak‚i~îya agg. 1. degno dell’onorario sa-

crificale, adatto al dono sacrificale

(AVVIII, 10, 4; ÇBr; Hariv); 2. venera-

bile. 

dak‚i~etara agg. “altro che destro”, sini-

stro.

dak‚i~eti sf. avanzata del sole a sud dell’e-

quatore.

dak‚i~erma agg. rotto sul lato destro (p.e.

un carro). 

dak‚i~erman agg. ferito sul lato destro

(L). 

dak‚i~ottara agg. 1. che ha la destra diste-

sa sulla sinistra (detto delle mani); 2.

destra e sinistra; 3. meridionale e set-

tentrionale.

dak‚i~ottaråyata agg. che si estende da

sud a nord.

dak‚i~ottaråyåma agg. che si estende da

sud a nord.

dak‚i~ottarin agg. sporgente sul lato de-

stro.

dak‚i~ottåna agg. 1. con la mano destra

rivolta verso l’alto; 2. delle quali la de-

stra è rivolta verso l’alto (detto delle

mani).

dak‚i~odagdvåra agg. che ha porte a nord

e a sud.

dak‚i~opakrama agg. che comincia a de-

stra.

dak‚i~yà agg. degno dell’onorario sacrifi-

cale, adatto al dono sacrificale (TBr). 

dák‚u agg. che brucia, che scotta, che

fiammeggia (RV).

dak‚eçvaraliπga sn. N. di un liπga.

dagårgala sn. “risoluzione per l’acqua”,

l’esaminare il suolo per la ricerca di

pozzi o le norme per queste attività. 

dagdhá agg. 1. bruciato, incenerito, arso,

distrutto dal fuoco (AV); 2. tormentato,

addolorato, afflitto, consunto dall’af-

flizione o dalla fame, angosciato, spos-

sato; 3. asciutto, secco, arido, insipido;

4. inauspicato, infausto; 5. misero, in-

felice, esecrabile, odioso; sn. cauteriz-

zazione; sf. 1. (sott. diç) regione, zona

dove si trova esattamente il sole o dove

il sole splende a picco; 2. (sott. tithi) N.

di alcuni giorni infausti.

dagdhakåka sm. “uccello infausto”, cor-

vo (L).

dagdhakilbi‚a agg. i cui peccati sono bru-

ciati o distrutti (MBh).

dagdhaja†hara sn. stomaco affamato. 

dagdhaputra agg. il cui figlio è stato arso.

dagdhamatsya sm. pesce cotto ai ferri.

dagdhamandirasåra agg. che ha bruciato

la parte migliore della residenza.

dagdhamara~a sm. N. di un autore.

dagdhayoni agg. che ha la sua origine o

fonte distrutta.

dagdharatha sm. N. di un Gandharva.

dagdharuha sm. “che cresce sulle cene-

ri”, Clerodendrum Phlomoides (L); sf.

N. di una pianta (L). 

dagdhavar~aka sm. N. di un’erba.

dagdhavya agg. da bruciarsi.

dagdhavra~a sm. bruciatura, strinatura.

dagdhåk‚ara sn. lettera infausta (in una

parola).

dagdhånna sn. riso abbrustolito.

dágdh® sm. 1. uno che brucia, arde (acc.),

(RV V, 9, 4); 2. (dagdh„) chi o che bru-

cia, chi cuoce, bruciatore di (gen.),

(ÇBr).

dagdhe‚†akå sf. mattone troppo cotto,

bruciato (L). 

dagdhodara sn. stomaco affamato.

dagh vb. cl. 5 P. daghnoti: 1. (con paçcâ o

paçcât) cadere bruscamente da, venire

meno a (RV); 2. (con adhas) giungere

al di sotto della regolare altezza; 3. bat-

tere, colpire; 4. proteggere; cl. 4 P. da-
ghyati: 1. andare; 2. fluire, scorrere.

daπk‚~ú agg. mordace (VS; MaitrS).

daπgh vb. cl. 1 P. daπghati: 1. stare lonta-

no, tenere lontano; 2. proteggere.

da~∂á sm. sn. 1. bastone, bordone, asta,

verga, bacchetta, palo, pertica, clava

(RV; ÇBr); 2. pene; 3. tronco, fusto; 4.

braccio o gamba, zampa; 5. zanna; 6.

asta di una bandiera, di un vessillo; 7.

manico (AitBr; ÇBr); 8. barra o timone

di un aratro (L); 9. albero della nave;

10. traversa di un liuto che trattiene le

corde; 11. bacchetta con cui un liuto è

suonato (L); 12. bastone da zangolatura

(L); 13. asta (utilizzata) come un’unità

di misura della lunghezza; 14. N. di un

fenomeno luminoso simile ad un basto-

ne nel cielo; 15. N. di una costellazione;

16. forma di uno schieramento milita-

re; 17. linea; 18. bastone o scettro come

simbolo del potere e della sovranità,

applicazione del potere, violenza; 19.

controllo, autorità, restrizione, freno,

limitazione; 20. potere personificato,

esercito; 21. verga come simbolo del-

l’autorità giudiziaria e di punizione, pe-

na (corporale, verbale e fiscale; castigo

e prigionia, ammonimento, multa, am-

menda); 22. orgoglio (L); sm. 1. caval-

lo (L); 2. Punizione (figlio di Dharma e

Kriyå); 3. Yama (L); 4. Çiva; 5. N. di un

servitore del sole; 6. N. di uomo con il

patr. Aupara (MaitrS); 7. N. di un prin-

cipe ucciso da Arjuna; 8. N. di un

Rak‚as; sf. Hedysarum Lagopodioides. 

da~∂aka sm. sn. 1. ifc. bastone; 2. manico

(di un parasole), (L); 3. stanga (di un

aratro), (L); 4. asta di una bandiera, di

un vessillo; 5. N. di una pianta; 6. fila,

riga, linea; 7. tipo di spasmo; 8. N. di

un’opera che concerne il VS; sm. 1. N.

di un figlio di Ik‚våku; 2. N. di uomo;

3. N. di un Asura; sf. (ikå) 1. bastone,

bacchetta, bordone, asta; 2. linea, trat-

to, segno; 3. corda, fune (L); 4. filo di

perle (L). 

da~∂akandaka sm. N. di un bulbo (L).

da~∂akapålin agg. che porta un bastone e

un teschio.

da~∂akama~∂alu sm. vaso con un’ansa.

da~∂akart® sm. punitore.

da~∂akarman sn. punizione, pena.

da~∂akala sn. N. di un metro.

da~∂akalitavat avv. come uno spinto da

un bastone.

da~∂akåra~ya sn. foresta Da~∂aka nel

Deccan.
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da~∂akålasaka sm. tipo di dissenteria.

da~∂akå‚†ha sn. bastone di legno. 

da~∂akåsana sn. atto di giacere proster-

nato al suolo.

da~∂akuça sm. pl. N. di un popolo.

da~∂ak¨la sm. pl. N. di un popolo.

da~∂aketu sm. N. di uomo.

da~∂agaur⁄ sf. N. di un’Apsaras.

da~∂agraha~a sn. “il prendere il basto-

ne”, il divenire un asceta. 

da~∂agråha sm. portatore del bastone.

da~∂agha†anå sf. 1. l’agitare un bastone;

2. il prosternarsi (davanti ad un idolo).

da~∂aghna agg. che colpisce con un ba-

stone, che compie un assalto.

da~∂acakra sn. N. di una mitica arma. 

da~∂acchadana sn. stanza per gli utensili

(L).

da~∂ajita agg. soggiogato, represso dalla

punizione.

da~∂a∂hakkå sf. N. di un tamburo o di un

gong sul quale vengono suonate le ore

(L).

da~∂atå∂ana sn. il punire con un bastone.

da~∂atva sn. condizione di bastone.

da~∂adåsa sm. schiavo o chi è reso schia-

vo per (il mancato pagamento di una)

multa.

da~∂adhara agg. “portatore del bastone”,

punitore (gen.); sm. 1. re; 2. Yama; 3.

giudice; 4. portiere, custode; 5. mendi-

cante; 6. vasaio, pentolaio.

da~∂adharådhipati sm. sovrano che ha

pieni poteri amministrativi.

da~∂adhåra agg. 1. amministratore della

giustizia; 2. re (L); 3. Yama (L); 4. N. di

un principe ucciso da Arjuna (fratello

di Da~∂a e identificato con l’Asura

Krodhavardhana); 5. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra.

da~∂adhåraka agg. “portatore del basto-

ne”, che amministra la giustizia.

da~∂adhåra~a sn. 1. il portare un basto-

ne; 2. l’applicare il castigo o la puni-

zione. 

da~∂adhårin agg. “portatore del basto-

ne”, che amministra la giustizia.

da~∂adh®k agg. ifc. governante, domi-

nante.

dá~∂ana sm. specie di canna (AV XII, 2,

54); sn. il battere, percossa, bastonata,

il castigare, severa punizione. 

da~∂anavidhi sm. uso di infliggere una

punizione.

da~∂anåyaka sm. 1. “colui che usa il ba-

stone”, giudice; 2. N. di un servitore

del sole (L).

da~∂anåyakapuru‚a sm. guardia.

da~∂anidhåna sn. “atto di deporre il ba-

stone”, il perdonare, indulgenza.

da~∂anipåtana sn. applicazione del ba-

stone, atto di punire (gen.).

da~∂aniyoga sm. l’infliggere una puni-

zione.

da~∂an⁄ti sf. 1. “applicazione del basto-

ne”, amministrazione della giustizia,

giustizia, giurisprudenza (come scien-

za); 2. N. di un’opera; 3. Durgå.

da~∂an⁄timat agg. che ha familiarità con

la giustizia.

da~∂an⁄ya agg. che deve essere punito.

da~∂anet® sm. “colui che applica il basto-

ne”, giudice.

da~∂anet®tva sn. magistratura, ordina-

mento giudiziario, amministrazione

della giustizia. 

da~∂apa sm. N. di uomo.

da~∂apak‚aka sm. N. di una posizione

delle mani.

da~∂apadmåsana sn. postura particolare

nello Yoga.

da~∂aparåya~a agg. mancante del basto-

ne (per camminare).

da~∂apåµsula sm. portiere, custode (L).

da~∂ápå~i agg. dalle mani munite di ba-

stone (ÇBr); sm. 1. guardia; 2. Yama; 3.

N. del capo di due delle schiere di Çiva;

4. N. del padre di Gopå, moglie del

Buddha; 5. N. di un re; 6. N. di un me-

dico; 7. N. di un principe.

da~∂apåta sm. 1. punizione; 2. tipo di feb-

bre; 3. scrittura di una riga (in un ma-

noscritto).

da~∂apåtana sn. N. di una posizione dei

piedi nella danza.

da~∂apåtanipåta sm. N. di una posizione

dei piedi nella danza.

da~∂apåtin agg. che punisce, punitore

(loc.).

da~∂apåru‚ya sn. effettiva violenza, pu-

nizione severa.

da~∂apåru‚yavat agg. che infligge una

dura punizione.

da~∂apåla sm. (vl. da~∂apalaka) 1. so-

vrintendente alla pena o alla giustizia;

2. portiere, custode; 3. N. di un pesce

(L).

da~∂apåçaka sm. “che tiene un cappio

per catturare i criminali”, guardia.

da~∂apåçika sm. ufficiale di polizia, uffi-

ciale di alto grado.

da~∂apiπgalaka sm. pl. N. di un popolo a

nord del Madhyadeça.

da~∂apo~a sn. filtro con manico (L).

da~∂áprajita agg. sospinto con un basto-

ne (ÇBr). 

da~∂apra~åma sm. prosternazione del

corpo in tutta la sua lunghezza (come

un bastone).

da~∂apradåna sn. donazione di un basto-

ne (al momento dell’investitura con il

cordone sacro).

da~∂abåhu sm. N. di un attendente di

Skanda.

da~∂abhaπga sm. omissione della pena,

il tralasciare la punizione.

da~∂abhaya sn. timore, paura della puni-

zione.

da~∂abhåj agg. che si sottopone o sop-

porta la punizione (gen.).

da~∂abhåsa sm. N. di un’apparizione ce-

leste (Buddh).

da~∂abh⁄ti sf. timore, paura della puni-

zione.

da~∂abh®t agg. che porta un bastone; sm.

1. vasaio, pentolaio (L); 2. Yama.

da~∂amatsya sm. N. di un pesce.

da~∂amå~ava sm. “allievo (munito di)

bastone”, giovane Brahmano dopo il

pradåna (v.).

da~∂amåtaπga sm. Tabernaemontana
Coronaria.

da~∂amukha sm. “comandante di una co-

lonna o dell’esercito”, capitano, gene-

rale (Buddh).

da~∂amukhya sm. “comandante di una

colonna o dell’esercito”, capitano, ge-

nerale.

da~∂aya vb. den P. da~∂ayati: castigare,

punire (acc. dell’ammenda).

da~∂ayåtrå sf. 1. processione, corteo nu-

ziale (L); 2. spedizione militare.

da~∂ayåma sm. 1. giorno (L); 2. Yama

(L).

da~∂ayoga sm. l’infliggere una pena.

da~∂aleça sn. piccola multa, ammenda.

da~∂avat agg. 1. che porta un bastone; 2.

provvisto di manico, ansa; 3. che ha

una armata numerosa; avv. 1. come un

bastone; 2. (con pra~amya, “proster-

nando il corpo”) in linea retta.

da~∂avadhá sm. “pena di morte”, pena

capitale (ÇBr).

da~∂avåcika agg. (attacco) effettivo o

verbale.

da~∂avådin agg. che pronuncia un am-

monimento giudiziario; sm. portiere,

custode (L).

da~∂avårita agg. proibito con la minaccia

di una punizione.

da~∂avåladhi sm. “dalla coda simile ad

un bastone”, elefante (L).

da~∂avåsika sm. portiere, custode

(Buddh).

da~∂avåsin sm. 1. portiere, custode

(Buddh); 2. capo-villaggio; agg.

(ada~∂avåsika) che non ha alcun capo-

villaggio.

da~∂avåhin sm. guardia.

da~∂avikalpa sm. “alternativa alla puni-

zione”, pena discrezionale o ammen-

da, multa.

da~∂avidhi sm. modo di punizione.

da~∂avi‚aya sm. regione di Da~∂aka.

da~∂avi‚kambha sm. piolo al quale è fis-

sata la corda di un bastone per la zan-

golatura.

da~∂av⁄rya sm. N. di un principe. 

da~∂av®k‚aka sm. Tithymalus Antiquo-
rum (L).

da~∂avy¨ha sm. atto di schierare un eser-

cito in colonne.

da~∂avratadhara agg. che amministra la

giustizia.

da~∂açatru sm. N. di un principe (Hariv). 
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da~∂açarman sm. N. di un principe (Ha-

riv).

da~∂aç¨ra sm. N. di uomo.

da~∂açr⁄ sm. N. di un principe.

da~∂asena sm. 1. N. di un figlio di Vi‚vak-

sena (Hariv); 2. N. di un principe.

da~∂asthåna sn. divisione di un’armata.

da~∂ahasta agg. dalla mano munita di

bastone; sm. 1. portiere, custode; 2.

Yama.

da~∂åkhya agg. 1. a cui è stato dato il no-

me di bastone; 2. chiamato Da~∂a (L);

sn. 1. atrio o sala doppia rivolta a nord e

a est; 2. N. di un t⁄rtha. 

da~∂åghåta sm. colpo dato con un basto-

ne.

da~∂åjina sn. sg. 1. bastone e vestito di

pelle come semplici segni esteriori di

devozione; 2. ipocrisia, disonestà.

da~∂åda~∂i avv. bastone contro bastone

(nel combattimento).

da~∂ådhipa sm. giudice superiore. 

da~∂ådhipati sm. giudice superiore. 

da~∂ån⁄ka sn. divisione di un’armata.

da~∂åpatånaka sm. tetano (Suçr).

da~∂åp¨pa sm. bastone e focaccia. 

da~∂åmitrå sf. N. di un luogo. 

da~∂åya vb. den P. da~∂åyati: 1. stare

dritto, raddrizzarsi; 2. somigliare ad

uno stelo; 3. somigliare allo stelo di

(comp.).

da~∂åra sm. 1. “che ha un’asta della ban-

diera”, carrozza (L); 2. “che ha remi”,

imbarcazione (L); 3. ruota di un vasaio

(L); 4. “che ha un’asta di legno”, arco

(L); 5. elefante in calore (L).

da~∂åraka sm. ifc. leva di un pozzo. 

da~∂årta sn. N. di un t⁄rtha. 

da~∂ålasikå sf. tipo di dissenteria.

da~∂ålu sn. N. della pianta Dioscorea
Alata.

da~∂åvayava sm. divisione di un’armata.

da~∂åçrama sm. “condizione di (chi por-

ta il) bastone”, ascetismo. 

da~∂åçramin sm. asceta.

da~∂åsana sn. 1. atto di giacere prosterna-

to al suolo; 2. N. di una freccia (L).

da~∂åstra sn. N. di una mitica arma.

da~∂åhata sn. “sbattuto da un bastone per

la zangolatura”, siero (di latte).

da~∂i sm. pl. N. di una famiglia.

da~∂ika agg. che porta un bastone; sm. 1.

guardia, gendarme; 2. N. di un pesce

(L); 3. tipo di freccia.

da~∂ita agg. punito, castigato. 

da~∂idatta sm. du. Da~∂in e Datta.

da~∂ín agg. che porta un bastone (ÇBr);

sm. 1. Brahmano nel quarto stadio del-

la sua vita; 2. N. di un ordine di asceti

fondato da Çaµkaråcårya; 3. portiere,

custode, guardia, gendarme; 4. rema-

tore, vogatore; 5. Yama; 6. N. di un fi-

glio di Dh®tarå‚†ra; 7. N. di un guardia-

no del sole; 8. Artemisia Abrotanum
(L); sm. pl. N. di una famiglia.

da~∂imat agg. che ha portatori di bastoni

(detto di un’armata).

da~∂imu~∂a sm. dalla mano munita di

bastone e dal capo calvo (Çiva). 

da~∂eça sm. generale, capitano.

da~∂otpala sm. sn. sf. N. di una pianta

(L).

da~∂odyama sm. atto di sollevare il ba-

stone contro, intimidazione, minaccia;

sm. pl. applicazione del potere. 

da~∂opaghåtam avv. in modo tale da col-

pire con un bastone.

da~∂opånaha sn. sg. bastone e sandalo.

da~∂ya agg. che deve essere punito.

dát sm. dente (RV; AV; VS; ÇBr).

datta agg. 1. protetto, difeso (L); 2. onora-

to (L). 

dattá agg. 1. dato, concesso, presentato,

consegnato (RV; AV); 2. collocato, di-

sposto, esteso, allargato; sm. 1. forma

concisa di nomi formati con yajña, de-
va, jaya, dati per lo più a uomini

Vaiçya; 2. N. di un asceta; 3. N. di un

saggio del secondo manvantara; 4. N.

del settimo Våsudeva; 5. N. dell’ottavo

T⁄rthaµkara della passata utsarpi~⁄;
sn. dono, donazione (ChUp); sf. N. di

donna. 

dattaka sm. 1. forma di nomi terminanti in

-datta; 2. N. di un autore; 3. N. del pa-

dre di Mågha.

dattakacandrikå sf. N. di un’opera.

dattakam⁄måµså sf. N. di un’opera.

dattakar~a agg. ifc. che presta orecchio a,

che dà ascolto a.

dattak‚a~a agg. a cui è stata offerta un’oc-

casione o una festa.

dattag⁄tå sf. N. di un’opera.

dattada~∂in sm. du. Datta e Da~∂in.

dattad®‚†i agg. che dirige gli occhi verso,

che sta a guardare (loc.).

dattan®tyopahåra agg. presentato con il

dono o l’accompagnamento di una

danza.

dattap¨rvoktaçåpabh⁄ agg. che suscita

paura per una maledizione precedente-

mente pronunciata.

dattaprå~a agg. che sacrifica la vita.

dattabhujaµgastotra sn. N. di un inno at-

tribuito a Çaµkaråcårya.

dattamahiman sm. N. di un’opera attri-

buita a Çaµkaråcårya.

dattamårga agg. che ha la strada conces-

sa.

dattavat agg. che ha dato, donato.

dattavara agg. 1. che offre un dono di pri-

ma qualità; 2. onorato con un dono; 3.

accordato, concesso come dono.

dattaçatru sm. N. di un principe.

dattaçarman sm. N. di un principe.

dattaçulkå sf. sposa per la quale è stata pa-

gata una dote.

dattahasta agg. 1. ifc. che ha una mano of-

ferta per aiuto, sostenuto, sorretto da;

2. che agita le mani.

dattåk‚a agg. che dirige gli occhi verso,

che sta a guardare (loc.).

dattåk‚ara agg. che ha una sillaba aggiun-

ta.

dattåtaπka agg. che suscita paura a (gen.).

dattåtman agg. (con putra, “figlio abban-

donato dai suoi genitori”) che dà se

stesso (per l’adozione, come un bam-

bino); sm. N. di uno dei Viçvedeva.

dattåtri sm. folgore di Indra.

dattåtreya sm. 1. N. di un saggio; 2. N. di

un autore; sm. pl. N. di una famiglia. 

dattåtreyopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

dattådatta agg. dato e ricevuto.

dattådara agg. 1. che mostra rispetto; 2.

considerato con rispetto.

dattånapakarman sn. mancata consegna

dei doni.

dattåpah®ta agg. dato e preso ancora.

dattåpradånika agg. che concerne la

mancata consegna di un dono.

dattåmitra sm. N. di un principe Sauv⁄ra;

sf. (å) N. di un luogo. 

dattåvadhåna agg. attento.

dattåsana agg. che ha un sedile donato.

datti sf. dono.

dattika sm. forma di nomi terminanti in

datta.

dattiya sm. forma di nomi terminanti in

datta.

dattila sm. forma di nomi terminanti in

datta.

datteya sm. Indra (L).

dattaira~∂apallaka sm. N. di un distretto

nel Deccan.

dattogni sm. (vl. dattoni) folgore di Indra.

dattottara agg. 1. risposto; 2 che ha pro-

nunciato un giudizio.

dattottaratva sn. condizione di avere ri-

sposto.

dattopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

dáttra sn. dono (di Indra), (RV).

dáttravat agg. ricco di doni (RV VI, 50,

8).

dáttrima agg. ricevuto in dono (figlio,

schiavo).

dattvâdåna sn. ripresa di un dono

(Buddh).

datvát agg. provvisto di denti (RV I, 189,

5; AV IV, 3, 4); sf. (con rájju) “corda

con i denti”, serpente.

dada agg. che dà.

dadadás avv. suono onomatopeico che ri-

produce il fragore del tuono (ÇBr).

dadana sn. il dare, donazione (L).

dadari sf. N. di un fiume.

dadå avv. esclamazione.

dadåti sm. dono.

dadåyudha agg. che usa i denti come

un’arma.

dadí agg. che dà, che concede (acc.), (RV).

dadit„ sm. datore, donatore (VS). 

dadittha sm. N. di una scimmia.

dad®t agg. che esplode o che causa un’e-

splosione.
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dad®çånápavi agg. che ha gavelli visibili

(RV X, 3, 6).

dadda sm. N. di vari re.

dadru sm. testuggine, tartaruga.

dadruka sm. eruzione cutanea, tipo di leb-

bra (L).

dadruku‚†ha sn. tartaruga.

dadrughna sm. 1. eruzione cutanea, tipo

di lebbra (L); 2. Psoralea Corylifolia
(L).

dadru~a agg. (vl. dadr¨~a) lebbroso.

dadrunåçin⁄ sf. “che rimuove la lebbra”,

N. di un insetto (L). 

dadruroga sm. eruzione cutanea, tipo di

lebbra.

dadrurogin agg. (vl. dadr¨rogin) lebbro-

so.

dadr¨ sf. eruzione cutanea, tipo di lebbra.

dadr¨ghna agg. “che allontana la lebbra”,

Cassia Tora o Alata (L).

dadh vb. cl. 1 Å. dadhate: 1. tenere, tratte-

nere; 2. dare. 

dadha agg. che dà.

dadhán sn. 1. latte coagulato, latte acido

denso (RV); 2. trementina (L); 3. resi-

na di Shorea Robusta (L).

dadhana sn. atto di effettuare un colpo

lento e preciso.

dadhanvát agg. che contiene latte coagu-

lato (RVVI, 48, 18).

dádhi 1 agg. 1. che dà (RV X, 46, 1); 2. che

preserva, che conserva (acc.); sn. casa

(L).

dádhi 2 sn. 1. latte coagulato, latte acido

denso (RV); 2. trementina (L); 3. resi-

na di Shorea Robusta (L).

dadhikar~a sm. “orecchio di latte”, N. di

un gatto (Pañcat).

dadhikulyå sf. torrente di dadhi (R).

dadhik¨rcikå sf. misto di latte bollito e

dadhi.
dadhikra sm. N. di uomo.

dadhikrâ sm. N. di un cavallo divino (per-

sonificazione del sole del mattino),

(RV).

dadhikrâvat⁄ sf. (sott. ®c) N. del verso RV

IV, 39, 6 (MaitrS).

dadhikrâvan sm. N. di un cavallo divino

(personificazione del sole del matti-

no), (RV; TS).

dadhigraha sm. tazza di dadhi. 
dadhigrahapåtra sn. vaso usato per rac-

cogliere il dadhi.
dadhighana sm. “dadhi ispessito”, caglia-

ta.

dadhigharmá sm. calda oblazione di

dadhi (ÇBr).

dadhicåra sm. bastone per la zangolatura

(L).

dadhija agg. prodotto da o con il dadhi
(L); sn. burro fresco (L).

dadhittha sm. Feronia Elephantum.

dadhittharasa sm. resina del dadhittha.

dadhitthåkhya sm. sn. resina di dadhit-
tha.

dadhidrapsá sm. gocciolina di dadhi
ispessito (ÇBr). 

dadhidhån⁄ sf. vaso per contenere il

dadhi. 
dadhidhenu sf. vacca riprodotta con il

dadhi (offerta ai sacerdoti). 

dadhinad⁄ sf. N. di un fiume.

dadhipa®na sm. N. di uomo.

dadhipayas sn. du. dadhi e latte.

dadhipi~∂a sm. “dadhi ispessito”, ca-

gliata.

dadhipuccha sm. “coda di latte”, N. di

uno sciacallo (Pañcat).

dadhipu‚pikå sf. “fiore di latte”, Clitoria
Ternatea (L).

dadhipu‚p⁄ sf. N. della pianta kolaçimb⁄
(L). 

dadhip¨paka sm. N. di una focaccia pre-

parata con il dadhi.
dadhip¨ra~a sm. N. di un Någa (L).

dadhip®‚åtaka sm. sn. N. di una mistura

preparata con il dadhi.
dadhiphala sm. Feronia Elephantum (il

suo frutto ha il gusto acido del dadhi),
(L).

dadhibhak‚a sm. cibo preparato con il

dadhi; agg. che mangia dadhi.
dadhibhå~∂a sn. vaso per contenere il

dadhi. 
dadhima~∂a sm. siero (del latte).

dadhima~∂oda agg. (vl. dadhima~-
∂odaka) che ha il latte come liquido

(detto di un oceano).

dadhimantha sm. bevanda ottenuta sbat-

tendo il dadhi in una zangola.

dadhimanthana sn. zangolatura del

dadhi.
dadhimukha sm. 1. “dal muso di latte”, ti-

po di serpente; 2. N. di un Någa; 3. N.

di uno Yak‚a; 4. N. di una scimmia (co-

gnato di Sugr⁄va).

dadhivaktra sm. 1. “dal muso di latte”, ti-

po di serpente; 2. N. di un Någa; 3. N.

di uno Yak‚a; 4. N. di una scimmia (co-

gnato di Sugr⁄va).

dádhivat agg. preparato con il dadhi (AV

XVIII, 4, 17).

dadhivåmana sm. “nano di latte”, N. di

una figura mistica.

dadhivåri agg. che ha come liquido il latte

(detto di un oceano). 

dadhivåhana sm. 1. N. di un principe (fi-

glio di Aπga e padre di Diviratha),

(MBh; Hariv); 2. N. di un re di Campå.

dadhiçara sm. siero (del latte).

dadhiço~a sm. scimmia (L).

dadhi‚åyya sn. burro chiarificato.

dadhisaktu sm. pl. farina d’orzo con il

dadhi.
dadhisamudra sm. oceano di dadhi.
dadhisambhava agg. prodotto dal dadhi;

sn. burro fresco.

dadhisåra sn. burro fresco (L).

dadhiskanda sn. N. di un t⁄rtha.

dadhisneha sm. siero (del latte), (L).

dadhisya vb. den P. dadhisyati: desidera-

re, gradire il dadhi.
dadhisveda sm. siero (del latte), (L).

dadh⁄ca sm. (vl. dadh⁄ci) “colui che spar-

ge dadhi”, N. di un mitico ̧ ‚i o sacrifi-

catore (votò se stesso alla morte affin-

chè Indra potesse uccidere V®tra con il

fulmine fabbricato con le sue ossa),

(RV).

dadh⁄cak‚upasaµvåda sm. dialogo tra

Dadh⁄ca e K‚upa.

dadh⁄cyasthi sn. 1. “ossa di Dadh⁄ca”, ful-

mine (L); 2. diamante (L).

dadh⁄ya vb. den P. dadh⁄yati: gradire il

dadhi.
dadh®‚ agg. baldo, audace, ardito; avv.

fortemente, coraggiosamente (RV). 

dadh®‚á agg. baldo, audace, ardito (RV

III, 42, 6).

dadh®‚i agg. coraggioso.

dadh®‚vá~i agg. baldo, audace, ardito

(RVVIII, 61, 3).

dadhna sm. N. di Yama (L).

dadhyagra sn. siero (del latte).

dadhyác sm. “colui che sparge dadhi”, N.

di un mitico ̧ ‚i o sacrificatore (RV).

dadhyánna sn. riso preparato con il dadhi.
dadhyasya vb. den P. dadhyasyati: desi-

derare, gradire il dadhi.
dadhyåkara sm. oceano di dadhi (L).

dadhyån⁄ sf. N. di una pianta (L).

dádhyåçir agg. mescolato con dadhi (so-
ma), (RV).

dadhyåhva sm. resina della pianta Pinus
Longifolia (L).

dadhyåhvaya sm. resina della pianta Pi-
nus Longifolia (L).

dadhyuttara sn. siero (del latte); sf. latte

di tubero.

dadhyuttaraga sn. siero (del latte).

dadhyuda agg. che ha come liquido il

dadhi (detto di un oceano), (L).

dadhyódana sm. riso bollito mescolato

con dadhi (ÇBr).

danåyus sf. N. di una figlia di Dak‚a (ri-

cordata con Danu), (MBh).

dánu sf. N. di una figlia di Dak‚a (MBh;

Hariv; VP); sm. N. di un figlio di Çr⁄

(detto anche Dånava; in origine molto

bello, fu successivamente tramutato in

mostro da Indra).

danukabandha sm. mostro Danu.

danuja sm. “nato da Danu”, Dånava.

danujadvi‚ sm. “nemico dei Dånava”, dio

(L).

danujåri sm. “nemico dei Dånava”, dio.

danujendra sm. principe Dånava.

danusambhava sm. “nato da Danu”, Då-

nava.

danus¨nu sm. “nato da Danu”, Dånava

(L).

dánta sm. 1. dente, zanna (RV; AV); 2. nu-

mero trentadue; 3. zanna di elefante,

avorio; 4. punta (di una freccia), (RV

IV, 6, 8); 5. cima o cresta di un monte;
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6. pergolato o recesso ombroso; 7. pi-

rolo usato per suonare il liuto; sf. mus.

N. di una composizione. 

dantaka sn. ifc. dente; sm. 1. sporgenza di

una roccia (L); 2. piolo che sporge da

un muro; agg. che presta attenzione ai

propri denti; sf. (ikå) Croton Polyan-
drum (che produce un olio acre), (L). 

dantakar‚a~a sm. “ciò che danneggia i

denti”, calce (L).

dantakåra sm. lavoratore dell’avorio, in-

tarsiatore.

dantakå‚†ha sn. 1. piccolo pezzo di legno

(di particolari alberi) usato per ripulire

i denti; 2. il pulire i denti con il dan-
takå‚†ha; 3. N. di vari alberi il cui le-

gno è usato per pulire i denti.

dantakå‚†haka sm. Tabernaemontana
Coronaria (L).

dantakumåra sm. N. di uomo.

dantak¨ra sm. N. di un luogo (MBh).

dantakoça sm. zanna di un elefante para-

gonata alla coppa di un fiore.

dantakr¨ra sm. N. di un principe (MBh).

dantagråhitå sf. condizione di, disposi-

zione a danneggiare i denti.

dantaghar‚a sm. il battere i denti.

dantaghå†a sm. (vl. dantaghå†aka) lavo-

ratore dell’avorio, intarsiatore.

dantaghåta sm. morso, puntura.

dantacåla sm. vacillamento dei denti.

dantacchada sm. “protezione, riparo del

dente”, labbro; sf. Momordica Mona-
delpha (il suo frutto rosso è paragonato

alle labbra).

dantacchadana sn. labbro.

dantacchadopamå sf. Momordica Mona-
delpha (il suo frutto rosso è paragonato

alle labbra), (L).

dantacchedana sn. atto di mordere o di

danneggiare con i denti.

dantajanman sn. crescita dei denti.

dantajåha sn. radice di un dente.

dantadarçana sn. il mostrare i denti (detto

di un cane), (MBh).

dantadyut sf. lucentezza dei denti.

dantadhåva sm. pulizia dei denti.

dantadhåvana sn. pulizia dei denti.

dantadhåvanaka sm. N. di un albero.

dantadhåvanapavana sm. 1. Acacia Ca-
techu (L); 2. Mimusops Elengi (L); 3.

tipo di Karañja (L). 

dantani‚kåçita agg. che mostra i denti

(detto di uno sciacallo).

dantapattra sn. tipo di orecchino.

dantapattraka sn. tipo di gelsomino (i

suoi petali sono paragonati ai denti),

(L); sf. (ikå) 1. orecchino d’avorio; 2.

pettine.

dantapavana sn. “ripulitore del dente”,

piccolo pezzo di legno.

dantapåñcålikå sf. bambola d’avorio.

dantapåta sm. caduta dei denti.

dantapåli sf. impugnatura d’avorio (di

una spada).

dantapål⁄ sf. gengive.

dantapåvana sn. il pulire i denti.

dantapuppu†a sm. (vl. dantapuppu†aka)

ascesso alle gengive.

dantapura sn. “città del dente di Buddha”,

capitale del Kaliπga.

dantapu‚pa sn. Strychnos Potatorum (L).

dantaprave‚†a sm. guaina attorno alla

zanna dell’elefante.

dantaphala sm. Feronia Elephantum (L);

sn. Strychnos Potatorum (L); sf. 1. pe-

pe lungo (L); 2. N. di una pianta o di un

frutto delle cucurbitacee.

dantab⁄ja sm. sf. melagrana (L); sf. N. di

una pianta o di un frutto delle cucurbi-

tacee (L).

dantabhaπga sm. frattura dei denti.

dantabhåga sm. 1. parte anteriore della te-

sta dell’elefante (dove appaiono le

zanne), (L); 2. parte di un dente.

dantamadhya sn. spazio tra le zanne del-

l’elefante. 

dantamaya agg. fatto di avorio.

dantamala sn. impurità dei denti (L).

dantamåµsa sn. gengive.

dantam¨lá sn. 1. radice del dente (VS); 2.

rigonfiamento, tumefazione delle gen-

give (L).

dantam¨likå sf. Croton Polyandrum (L).

dantaracanå sf. il pulire i denti.

dantarajas sn. impurità dei denti.

dantaroga sm. mal di denti.

dantarogin agg. che soffre di dantaroga.

dantal⁄na agg. ciò a cui aderiscono i denti

(?).

dantalekhaka sm. persona che si guada-

gna da vivere colorando i denti.

dantavaktra sm. N. di un principe Kar¨‚a

(descritto come un Dånava o un Asura).

dantavakra sm. N. di un principe Kar¨‚a

(descritto come un Dånava o un Asura).

dantavat agg. che ha denti. 

dantavar~a agg. “dal dente colorato”,

brillante.

dantavalka sn. smalto dei denti.

dantavastra sm. sn. “protezione, riparo

del dente”, labbro.

dantavå~ijya sn. commercio d’avorio

(vietato ai laici jaina). 

dantavåsas sm. “protezione, riparo del

dente”, labbro.

dantavidradh⁄ sf. ascesso dei denti.

dantav⁄~å sf. strumento musicale; agg.

che suona la dantav⁄~å facendola ri-

suonare con i denti.

dantave‚†a sm. 1. guaina che avvolge la

zanna dell’elefante; 2. gengive; 3. tu-

more delle gengive.

dantave‚†aka sm. 1. tumore delle gengi-

ve; sm. du. gengive della mascella su-

periore e di quella inferiore.

dantave‚†ana sn. tumore delle gengive. 

dantavaidarbha sm. ascesso alle gengive

o deterioramento, rilassamento dei

denti a causa di una lesione esterna.

dantavyasana sn. frattura o deterioramen-

to dei denti o di una zanna.

dantavyåpåra sm. lavorazione o manu-

fatto d’avorio. 

dantaçaπku sn. tenaglia per estrarre i

denti.

dantaça†ha agg. “nocivo per i denti”, acido

(L); sm. 1. acidità (L); 2. N. di vari alberi

con frutti acidi; sf. Oxalis Pusilla.

dantaçarkarå sf. tartaro dei denti.

dantaçå~a sm. polvere dentifricia (L).

dantaçirå sf. 1. dente posteriore (L); 2.

gengive.

dantaçuddhi sf. pulizia dei denti.

dantaç¨la sm. sn. mal di denti.

dantaçodhana sn. pulizia dei denti; sf. (⁄)
stuzzicadenti.

dantaçodhanac¨r~a sn. polvere dentifri-

cia.

dantaçopha sm. rigonfiamento, tumefa-

zione delle gengive (L).

dantaçli‚†a agg. (vl. dantåçli‚†a) impiglia-

to nei denti.

dantasaµghar‚a sm. il digrignare i denti.

dantasadman sn. “sede dei denti”, bocca.

dantaskavana sn. atto di stuzzicare i

denti.

dantahar‚a sm. sensibilità patologica dei

denti.

dantahar‚aka sm. “ciò che danneggia i

denti”, calce (L). 

dantahar‚a~a sm. “ciò che danneggia i

denti”, calce (L).

dantahastin agg. 1. che ha zanne e una

proboscide; 2. senza denti, sdentato.

dantågra sn. senza denti.

dantåghåta sm. 1. boccone; 2. “ciò che

danneggia i denti”, calce (L).

dantåñji agg. che mostra i denti.

dantåda agg. che corrode i denti.

dantådanti agg. dente contro dente

(MBh).

dantåntara sn. spazio tra i denti.

dantåntaragata agg. impigliato nei denti.

dantåyudha sm. “avente come arma la

zanna”, maiale (L).

dantårbuda sm. sn. rigonfiamento, tume-

fazione delle gengive (L).

dantålaya sm. bocca (L).

dantåli sf. fila di denti.

dantålikå sf. briglia del cavallo.

dantål⁄ sf. briglia del cavallo (L).

dantåval⁄ sf. briglia del cavallo (L).

dantåvala sm. 1. “zannuto”, elefante; 2.

N. di uomo.

dantijå sf. Croton Polyandrum (che pro-

duce un olio acre), (L). 

dantidanta sm. zanna di elefante.

dantidantamaya agg. fatto di avorio.

dantidurga sm. N. di uomo.

dantidaitya sm. N. di un Daitya.

dantín agg. zannuto (Ga~eça), (MaitrS);

sm. 1. elefante; 2. montagna (L).

dantimada sm. secrezione che sgorga dal-

le tempie di un elefante in calore (L).
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dantila sm. N. di uomo.

dantivaktra sm. “dal volto di elefante”,

Ga~eça.

dantistha agg. seduto su un elefante.

dantura agg. 1. che ha denti sporgenti; 2.

dentellato, disuguale; 3. brutto, sgra-

devole. 

danturaka agg. che ha denti sporgenti;

sm. pl. N. di una popolazione.

danturacchada sm. “dalle foglie pungen-

ti”, albero della limetta (L).

danturaya vb. den P. danturayati: riempi-

re con (str.).

danturita agg. riempito con, pieno di.

dant¨la agg. che ha denti.

danteya sm. (vl. datteya) Indra (L).

dantocchi‚†a sn. avanzi di cibo conficcati

tra i denti.

dantodbheda sm. comparsa dei denti,

dentizione.

dantol¨khala sn. “cavità del dente”, al-

veolo.

dantol¨khalika agg. “che usa i denti co-

me un mortaio”, che mangia grano non

macinato (asceta). 

dantol¨khalin agg. “che usa i denti come

un mortaio”, che mangia grano non

macinato (asceta).

dantau‚†haka agg. che presta attenzione

ai propri denti e alle labbra.

dantya agg. 1. dentale (detto di un fone-

ma); 2. che si trova sui denti; 3. adatto

ai denti.

danty’o‚†hya agg. (vl. dantau‚†hya) la-

biodentale.

dandaça sm. dente.

dandaçûka agg. 1. mordace (VS; TS; ÇBr;

MBh); 2. maligno; sm. 1. serpente; 2.

N. di un inferno infestato dai serpenti;

3. N. di un Rak‚as (L). 

dandhvana sm. “fischiatore”, tipo di

canna.

danv vb. cl. 1 P. danvati: andare.

dapharakhåna sm. Zaphar Khån (Sulta-

no).

dábdhi sf. danno, ferita (TS).

dabh vb. (vl. dambh) cl. 1, 5 P. dambhati,
dabhnoti: 1. fare male a, ferire, dan-

neggiare, distruggere, rovinare (RV;

AV; TS; ÇBr); 2. ingannare, imbroglia-

re, deludere, abbandonare, lasciare

(RV; VS); caus. P. dambhayati o

dåbhayati: 1. distruggere (RV; AV); 2.

costringere, forzare; caus. Å.

dambhayate: accumulare.

dábha agg. che inganna (RVV, 19, 4).

dabhîti sm. 1. danneggiatore, nemico (RV

IV, 41, 4); 2. N. di uomo. 

dábhya agg. 1. ingannabile (RV X, 108,

4); 2. ingannevole.

dabhrá agg. piccolo, esiguo, minuto, defi-

ciente, difettoso; sm. oceano; sn. ango-

scia, dolore (RV VII, 104, 10); avv. ap-

pena, a malapena. 

dabhrácetas agg. di mente ristretta (RV).

dabhrabuddhi agg. di mente ristretta.

dam vb. cl. 4 P. dåmyati: 1. essere addo-

mesticato o rasserenato (ÇBr); 2. do-

mare, ammansire, sottomettere, assog-

gettare, conquistare, vincere.

dám sn. casa (RV X, 46, 7).

dáma sm. sn. casa, abitazione, dimora (RV;

AV; VS); agg. ifc. che addomestica, che

sottomette; sm. 1. autocontrollo, riser-

bo, riservatezza, padronanza (o domi-

nio) di sè (ÇBr); 2. addomesticamento,

ammansimento (L); 3. punizione, casti-

go, ammenda, multa; 4. N. di un fratello

di Damayant⁄; 5. N. di un Mahar‚i

(MBh); 6. N. di un figlio di Dak‚a.

damaka agg. ifc. che addomestica, doma-

tore.

damakart® sm. governante, re, sovrano.

damagho‚a sm. N. di un principe Cedi

(padre di Çiçupåla), (MBh; Hariv; VP).

damagho‚aja sm. “figlio di Damagho‚a”,

Çiçupåla.

damagho‚asuta sm. “figlio di Dama-

gho‚a”, Çiçupåla.

damatha sm. (vl. damathu) 1. autocon-

trollo, imperturbabilità; 2. punizione,

castigo (L).

damadåna sn. du. controllo di sé e genero-

sità.

damana agg. 1. ifc. che addomestica, che

soggioga, opprimente, prepotente; 2.

padrone di sé, imperturbabile, impas-

sibile (L); sm. 1. domatore di cavalli,

auriga; 2. Artemisia Indica; 3. N. di un

Samådhi; 4. N. di Yåmåyana (autore di

RV X, 16); 5. N. di un figlio di Vasude-

va concepito da Rohi~⁄ (Hariv); 6. N.

di un Brahmar‚i; 7. N. di un figlio di

Bharadvåja; 8. N. di un antico sovrano;

9. N. di un re Vidarbha; sn. 1. addome-

sticamento, sottomissione, conquista,

punizione, castigo; 2. riserbo, riserva-

tezza, autocontrollo; sf. (⁄) 1. Solanum
Jacquini (L); 2. N. di una Çakti.

damanaka sm. 1. Artemisia Indica; 2. N.

di uomo; 3. N. di uno sciacallo (Pañ-

cat); sn. N. di vari metri.

damanabhañjikå sf. “rottura dei fiori da-
mana”, tipo di gioco.

damanåropa~a sn. particolare cerimonia.

daman⁄ya agg. addomesticabile, domabi-

le, che deve essere frenato, dominato. 

damanya vb. den. (cgt. damanyat): sog-

giogare, sottomettere (RV X, 99).

damamaya agg. che consta di autocon-

trollo.

damayant⁄ sf. 1. “che conquista (gli uomi-

ni)”, N. della moglie di Nala (figlia di

Bh⁄ma, re del Vidarbha); 2. tipo di gel-

somino (L).

damayant⁄kåvya sn. N. di un componi-

mento poetico.

damayant⁄pari~aya sm. N. di un poema.

damayit® sm. (vl. damit„) 1. domatore

(Vi‚~u); 2. Çiva.

damaçar⁄rin agg. che tiene a freno il pro-

prio corpo con l’autocontrollo.

damasvas® sf. “sorella di Dama”, Da-

mayant⁄.

damåya vb. den. (ipv. 3 pl. damåyantu): 1.

controllarsi, dominarsi; 2. (ppres.

damåyát): soggiogare, sottomettere

(RVVI, 18, 3; 47, 16).

damåvandu sm. N. di un monte della Per-

sia, chiamato Demavend. 

damita agg. addomesticato, domato, as-

soggettato.

damin agg. 1. addomesticato, domato, pa-

drone di sé, imperturbabile; 2. che ad-

domestica, che doma; sn. N. di un

t⁄rtha.

damunas sm. fuoco, Agni (L).

dám¨nas agg. che appartiene a, consacra-

to, devoto o caro alla casa e alla fami-

glia (Agni, etc.), (RV; AV); sm. amico

della casa (Agni, Savit®, Indra,

D⁄rghan⁄tha), (RV; AV).

damopeta agg. dotato di autocontrollo

(MBh).

dámpati sm. signore della casa (Agni, In-

dra, Açvin), (RV).

dambha sm. 1. falsità, frode, finzione,

ipocrisia; 2. Inganno (figlio di Adhar-

ma e M®‚å); 3. fulmine di Indra (L); 4.

Çiva; 5. N. di un principe.

dambhaka agg. ifc. che inganna.

dambhacaryå sf. falsità, ipocrisia (L).

dambhana agg. ifc. dannoso, nocivo; sn.

inganno.

dambhamuni sm. Muni ipocrita.

dambhayajña sm. sacrificio ipocrita.

dambhin agg. che agisce ingannevolmen-

te; sm. ingannatore, imbroglione, ipo-

crita.

dambhodbhava sm. N. di un principe

(che combattè con gli eremiti ma fu

sconfitto).

dambholi sm. 1. fulmine di Indra; 2. Aga-

stya (¸‚i del primo manvantara). 

dambholipå~i sm. “dalla mano munita di

fulmine”, Indra.

dambholipåta sm. caduta del fulmine di

Indra. 

dambholipåtåya vb. den Å. dambho-
lipåtåyate: cadere giù come il fulmine

di Indra.

damya agg. addomesticabile, domabile;

sm. giovane toro che deve essere do-

mato.

dámya agg. che sta in una casa, domestico,

familiare (RV).

damyasårathi sm. “guida di coloro che

devono essere trattenuti”, N. di un

Buddha (L).

day vb. cl. 1 Å. dayate: 1. dividere, spartire,

assegnare, concedere (gen., acc.); 2.

partecipare, possedere (RV); 3. divide-

re in pezzi, distruggere, consumare

(RV); 4. prendere parte a, apprezzare,

comprendere, compatire, avere pietà di
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(acc.), (AV; ÇBr); 5. pentirsi, rammari-

carsi di (RVVII, 100, 1); 6. andare.

dayâ sf. 1. comprensione, solidarietà,

compassione, pietà per (loc., gen., in

comp.), (ÇBr); 2. Pietà (figlia di Dak‚a

e madre di Abhaya), (Hariv).

dayâkara agg. che mostra pietà (Çiva). 

dayâk¨rca sm. “ricettacolo di pietà”,

Buddha (L).

dayåk®t agg. pietoso, compassionevole.

dayånidhi sm. “tesoro di misericordia”,

persona molto compassionevole.

dayånvita agg. colmo di pietà.

dayåp¨rvam avv. in maniera compassio-

nevole.

dayåyukta agg. colmo di pietà.

dayåråma sm. N. di vari uomini.

dayålasa agg. distolto dalla pietà.

dayålu agg. pietoso, compassionevole.

dayålutå sf. pietà, compassione.

dayålutva sn. pietà, compassione.

dayåvat agg. pietoso, compassionevole,

che ha pietà di (gen., loc.); sf. (t⁄) mus.

N. di una çruti.
dayåv⁄ra sm. eroe che si distingue per

compassione, uomo molto misericor-

dioso.

dayåçaµkara sm. N. di uomo.

dayåç⁄la agg. compassionevole.

dayita agg. 1. tenuto in gran conto, diletto,

amato, caro; 2. protetto; sm. marito, in-

namorato; sf. moglie, donna amata.

dayitådh⁄na agg. soggetto, sottoposto ad

una moglie.

dayitåmaya agg. interamente consacrato

o dedicato alla donna amata.

dayitåyamåna agg. bello, attraente.

dayormi agg. che ha compassione per i

(suoi) gesti. 

dara agg. ifc. che fende, che rompe, che

infrange; sm. 1. conchiglia di strombo;

2. ombelico; 3. corso d’acqua; 4. pau-

ra; sn. veleno (L); sf. (⁄) buco nel terre-

no, caverna, grotta; avv. poco, un po’,

alquanto, piuttosto.

daraka agg. timido, spaventato.

daraka~†ikå sf. “piccola spina”, Aspara-
gus Racemosus (L).

darakara sm. “che scava un buco”, ba-

stone.

dara~a sn. 1. il fendere, lo spaccare, il la-

cerare, rottura, frattura; 2. il digradare,

lo staccarsi (della carne).

dara~i sm. sf. frangente (del mare). 

daratimira sn. buio, tenebre della paura.

daratpura sn. sf. (⁄) città dei Darad.

daratha sm. 1. caverna; 2. il prendere il

volo.

darad sm. 1. cuore; 2. argine; 3. monte

(L); 4. precipizio (L); 5. paura, perico-

lo (L).

darada sm. pl. N. di un popolo; sm. sg. 1.

principe Darada; 2. paura, pericolo

(L); sn. minio.

daradalipi sf. scrittura tipica dei Darada.

daramanthara agg. un po’lento.

daramukulita agg. alquanto sbocciato, un

po’cresciuto.

daravidalita agg. lievemente aperto.

daravr⁄∂å sf. lieve ritegno, vergogna.

daraçlatha agg. lievemente slegato o im-

preciso.

darahåra sm. N. di una pianta (L).

dari agg. che spacca, che fende, che apre;

sm. N. di un Någa.

darita agg. timido (L).

dáridra agg. 1. errante, vagante, girovago

(TS; VS; ÇBr); 2. povero, bisognoso,

svantaggiato, privato di (str.); sm.

mendicante. 

daridrat agg. povero.

daridratå sf. indigenza, penuria, condi-

zione di essere privo di (in comp.).

daridratva sn. indigenza, penuria. 

daridrå~a sn. indigenza, penuria. 

daridråyaka agg. povero.

daridrita agg. povero. 

daridrit® agg. povero.

daridrin agg. povero.

daridr⁄ avv. miseramente.

daridr⁄bh¨ta agg. impoverito.

darin agg. timido.

dar⁄bh®t sm. “che ha caverne”, monte.

dar⁄mat agg. che abbonda di caverne,

grotte.

dár⁄man sm. sn. distruzione (RV I, 129,

8).

dar⁄mukha sn. 1. bocca simile ad una ca-

verna; 2. apertura di una caverna; 3. ca-

verna che rappresenta una bocca; sm.

1. “dalla bocca simile a caverna”, N. di

una scimmia; 2. N. di un Pratyeka-

buddha.

dar⁄vat agg. che abbonda di caverne o

grotte.

darendra sm. conchiglia di Vi‚~u. 

dárt® agg. che rompe, infrange (RV VI,

66, 8); sm. colui che rompe, violatore

(RV).

dartnú sm. colui che rompe, violatore (RV

VI, 20, 3).

dardara agg. rotto, infranto, esploso (L);

sm. 1. “che ha caverne”, monte (L); 2.

burrone; 3. tipo di tamburo (L); sf. (⁄)
N. di un fiume (L).

dardaråmra sm. 1. sorta di salsa (L); 2. N.

di un albero (L).

dardar⁄ka sm. 1. rana; 2. nube; 3. N. di

uno strumento musicale; sn. N. di alcu-

ni strumenti musicali.

dardura sm. 1. rana; 2. flauto; 3. suono di

un tamburo (L); 4. nube (L); 5. tipo di

riso; 6. N. di un monte del meridione;

7. N. di uomo; 8. N. di un maestro di

canto; sn. 1. tipo di racconto; 2. riunio-

ne di villaggi (L); sf. (å, ⁄) Durgå (L).

darduraka sm. N. di un giocatore d’az-

zardo.

darduracchadå sf. N. della pianta

bråhm⁄.

dardurapar~⁄ sf. N. della pianta bråhm⁄.
dardurapu†a sm. apertura di una canna o

di un canale.

dardru sm. N. di un uccello.

dardru~a agg. lebbroso.

dardr¨ sf. eruzione cutanea, tipo di leb-

bra.

darpa sm. 1. orgoglio, arroganza, altezzo-

sità, insolenza, vanità; 2. Orgoglio (fi-

glio di Adharma e Çr⁄); 3. muschio. 

darpaka agg. ifc. che rende orgoglioso;

sm. 1. orgoglio; 2. dio dell’amore (L).

darpacchid agg. ifc. che distrugge l’orgo-

glio di. 

darpa~a sm. 1. “che suscita vanità”, spec-

chio; 2. ifc. specchio (in N. di opere,

p.e. Åtaπkadarpa~a); 3. mus. N. di una

battuta o di un tempo; 4. N. di un monte

(sede di Kubera); 5. N. di Çiva; sn. 1.

occhio (L); 2. ripetizione, replica; 3.

accensione; vb. den. cl. 1 P. darpa~ati:
fungere da specchio. 

darpa~amaya agg. che consta di specchi.

darpa~ikå sf. specchio.

darpada sm. Çiva.

darpadhmåta agg. gonfio d’orgoglio. 

darpanåråya~a sm. N. di un re.

darpapattraka sm. sn. N. di un’erba.

darpap¨r~a agg. colmo di orgoglio.

darpasåra sm. N. di uomo.

darpaha agg. che distrugge l’orgoglio. 

darpahan sm. Çiva.

darpahara agg. che distrugge l’orgoglio. 

darpårambha sm. fonte di orgoglio (L). 

darpita agg. 1. reso orgoglioso; 2. super-

bo, magnifico.

darpitapura sn. N. di una città.

darpin agg. ifc. orgoglioso di.

darpopaçånti sf. il placare l’orgoglio.

darbhá sm. 1. ciuffo o mucchio di erba

(spec. di erba kuça), (RV I, 191, 3; AV);

2. N. di un’erba (diversa dalle erbe

kuça e kåça); 3. N. di uomo; 4. N. di un

principe.

darbhaka sm. N. di un principe (VP).

darbhaku~∂ikå sf. vaso di darbha.

darbhakusuma sm. N. di un insetto.

darbhagrumu‚†i sm. mano saldamente

chiusa piena di erba darbha.

darbhac⁄ra sn. vestito di darbha.

darbha~a sn. stuoia di erba.

darbhataru~aká sn. piccolo germoglio di

darbha (ÇBr; AitBr).

darbhapattra sm. Saccharum Sponta-
neum (L).

darbhapavitrá sn. darbha usato per la ri-

pulitura (ÇBr). 

darbhapavitrapå~i agg. che ha nella ma-

no il darbhapavitra.

darbhapiñj¨lá sn. sf. mucchio di erba

(MaitrS).

darbhapuñj⁄lá sn. mucchio di erba (TS;

TBr).

darbhapu‚pa sn. 1. N. di un insetto; 2. N.

di un serpente.
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darbhap¨la sm. mucchio di erba (kuça).

darbhaba†u sm. fantoccio fatto di

darbha.

darbhamáya agg. fatto di darbha (TBr;

ÇBr; Pañcat).

darbham¨l⁄ sf. N. di una pianta.

darbhara sm. Perdix Chinensis.

darbharajju sf. corda fatta di darbha.

darbhalava~a sn. strumento per tagliare

l’erba.

darbhaçara sn. sg. erbe darbha e çara.

darbhasaµstara sm. letto fatto di darbha.

darbhas¨ci sf. punta, sommità dell’erba

darbha.

darbhastambá sm. mucchio di erba

(kuça), (TS; TBr; AitBr; ÇBr).

darbhån¨pa sm. luogo acquitrinoso ricco

di erba darbha.

darbhåhvaya sm. Saccharum Munja (L).

darbhi sm. (vl. darbhin) N. di uomo. 

darbhe~∂va sn. copertura per le mani fat-

ta di erba darbha (?).

darbhe‚⁄kå sf. filo di erba darbha.

darmá sm. demolitore (RV III, 45, 2).

darmán sm. demolitore (RV I, 61, 5; 132,

6).

daryaka sm. N. di uomo.

darva sm. 1. mestolo; 2. cappuccio di un

serpente; 3. Rak‚as; 4. uomo maligno,

animale rapace; 5. N. di una popolazio-

ne (MBh); sf. N. di una figlia di Uç⁄na-

ra (Hariv). 

darva†a sm. portiere (L). 

darvar⁄ka sm. 1. vento; 2. Indra.

dárvi sf. 1. “di legno, ligneo”, mestolo

(RV; AV); 2. cappuccio di un serpente

(AV X, 4, 13); sm. N. di un figlio di

Uç⁄nara (VP).

darvika sm. sf. mestolo (L).

dárvidå sf. specie di picchio (MaitrS; VS).

darvibh®t sm. serpente dotato di cappuc-

cio (gruppo di serpenti comprendente

ventisei specie).

darvihomá sm. (vl. darv⁄homá) oblazione

eseguita con un mestolo (TS; ÇBr).

darvihomin agg. che offre un Darvihoma.

dárv⁄ sf. 1. mestolo (VS); 2. cappuccio di

un serpente (L); 3. N. di una regione.

darv⁄kara sm. serpente dotato di cappuc-

cio (gruppo di serpenti comprendente

ventisei specie).

darv⁄pralepa sm. N. di un unguento.

darv⁄saµkrama~a sn. N. di un t⁄rtha
(MBh).

dárvya sm. oblazione eseguita con un me-

stolo (ÇBr).

darvyudåyuvana sn. avanzi attaccati al

cucchiaio.

darça agg. ifc. che guarda, che osserva,

che mostra; sm. 1. apparizione; 2. luna

nel momento in cui diventa visibile,

giorno della luna nuova, sacrificio ese-

guito in quel giorno (AV; TS; TBr;

ÇBr); 3. (giorno della) luna nuova; 4.

N. di K®‚~a; 5. N. di un Sådhya.

darçaka agg. 1. che vede, che osserva

(gen.); 2. che guarda (acc.); 3. ifc. che

cerca; 4. che esamina; 5. che mostra,

che indica, che illustra (gen.); sm. 1.

portiere, custode (L); 2. uomo abile; 3.

N. di un principe; sm. pl. N. di un popo-

lo (MBh).

darçatá agg. visibile, bello, che dà nel-

l’occhio, che attira l’attenzione, note-

vole, magnifico (RV; AV; ÇBr); sm. 1.

sole; 2. luna.

darçataçrî agg. di notevole bellezza (RV

X, 91, 2).

dárçana agg. 1. che mostra, che espone; 2.

ifc. che vede, che osserva, che guarda;

3. che sa; 4. che esibisce, che rivela,

che insegna; sn. 1. vista, capacità di ve-

dere, spirito di osservazione, atto di

guardare, visione, osservazione, con-

siderazione, riflessione, percezione,

intuizione (RV I, 116, 23; ÇBr; MBh);

2. percezione oculare; 3. vista, capa-

cità visiva; 4. ispezione, esame, rasse-

gna, indagine; 5. il fare visite, il visita-

re; 6. uditorio, pubblico, udienza, in-

contro, riunione (gen., str. o in comp.);

7. esperienza, pratica, prova; 8. pre-

veggenza; 9. contemplazione, medita-

zione; 10. apprensione, inquietudine,

giudizio, sentenza, senno, punizione;

11. discernimento, acume, intelligen-

za, intelletto, mente; 12. opinione, av-

viso; 13. intenzione, proposito; 14. vi-

sta, veduta, visione, dottrina, teoria, si-

stema filosofico; 15. occhio; 16. il di-

venire visibile o noto, presenza, aspet-

to; 17. apparizione, comparizione (in-

nanzi al giudice); 18. l’essere citato (in

un autorevole testo); 19. visione, appa-

rizione, sogno (Hariv); 20. ifc. appari-

zione, comparsa, aspetto, apparenza,

espressione; 21. colore (L); 22. esposi-

zione, presentazione; 23. specchio (L);

24. sacrificio (L); sf. (⁄) 1. Durgå (Ha-

riv); 2. N. di un insetto.

darçanakåπk‚in agg. che desidera arden-

temente la vista di (in comp.).

darçanag®ha sn. aula per le udienze.

darçanagocara sm. campo visivo, oriz-

zonte.

darçanapatha sm. campo visivo.

darçanapåla sm. N. di uomo.

darçanapratibh¨ sm. cauzione, garanzia

di comparizione.

darçanapråtibhåvya sn. garanzia di com-

parizione.

darçanabh¨mi sf. “raggio d’azione o sfe-

ra, ambito della percezione”, N. di un

periodo della vita di un monaco

(Buddh).

darçanalålasa agg. ifc. desideroso di ve-

dere, di contemplare. 

darçanaviveka sm. N. di un’opera.

darçanavi‚aya agg. che si trova nel cam-

po visivo di qualcuno.

darçanågni sm. stato febbrile nel corpo

che causa allucinazioni. 

darçanåntaragata agg. giunto al cospet-

to, divenuto visibile.

darçanårtha agg. che intende vedere

qualcuno; avv. per visitare.

darçanåvara~a sn. offuscamento delle

proprie visioni (filosofiche), (Jain).

darçanåvara~⁄ya agg. che ha origine dal

darçanåvara~a.

darçanîya agg. 1. visibile; 2. degno di es-

sere visto, bello, di bell’aspetto, ma-

gnifico (TS; ÇBr; ChUp; MBh); 3. che

deve essere mostrato; 4. che deve esse-

re fatto comparire (davanti ad un giudi-

ce); sm. Asclepias Gigantea.

darçan⁄yamånin agg. 1. che pensa che

chiunque (gen.) sia bello o che qualcu-

no possa essere bello; 2. che è ritenuto

bello da (gen.).

darçan⁄yaµmanya agg. che ritiene di es-

sere bello. 

darçan⁄yåkånta sm. che ha una bella mo-

glie o padrona.

darçan⁄yåsama agg. insensibile nei ri-

guardi di una bella donna.

darçanepsu agg. ifc. desideroso di vedere,

di contemplare. 

darçanojjvalå sf. “di aspetto splendido”,

grande gelsomino bianco.

darçanotsuka agg. che desidera ardente-

mente la vista di (in comp.).

darçaµdarçam avv. ad ogni sguardo.

darçapa sm. pl. “che beve l’oblazione del-

la luna nuova”, gruppo di divinità.

darçap¨r~amåsá sm. du. (giorni della)

luna nuova e della luna piena, cerimo-

nie tenute in questi giorni (che prece-

dono tutte le altre cerimonie), (TS;

TBr; ÇBr; AitBr).

darçap¨r~amåsadevatå sf. divinità che

presiede ai giorni della luna nuova e

della luna piena.

darçap¨r~amåsaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

darçap¨r~amåsapråyaçcitti sf. N. di

un’opera.

darçap¨r~amåsín agg. che offre una

Darçap¨r~amåse‚†i (MaitrS). 

darçap¨r~amåse‚†i sf. sacrificio alla luna

nuova e alla luna piena.

darçapaur~amåsapråyaçcittavidhi sm.

N. di un’opera.

darçapaur~amåsavidhi sm. N. di un’o-

pera.

darçapaur~amåsahautra sn. N. di un’o-

pera.

darçapaur~amåse‚†i sf. sacrificio alla lu-

na nuova e alla luna piena.

darçayåga sm. sacrificio alla luna nuova.

darçayåmin⁄ sf. notte di luna nuova (L).

darçayitavya agg. che deve essere mo-

strato.

darçayitukåma agg. desideroso di mo-

strare.
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darçayit® agg. che mostra, espositore, gui-

da; sm. portiere, custode (L).

darçavipad sm. “che ha la sventura di es-

sere a stento visibile quando è nuova”,

luna (L). 

darçaçråddha sn. Çråddha compiuto con

la luna nuova.

darçåpita agg. fatto vedere, mostrato.

darçita agg. 1. mostrato, rivelato, ostenta-

to, esposto alla vista; 2. spiegato, chia-

rito. 

darçitadvår sm. portiere, custode.

darçitavat agg. che ha mostrato.

darçin agg. 1. ifc. che vede, che guarda,

che esamina, che osserva, che rispetta,

che indaga, che trova, che scopre; 2.

che sa, che conosce, che comprende; 3.

che riceve; 4. che fa esperienza di; 5.

compositore (di un inno); 6. che consi-

dera, che appare, che si mostra; 7. che

espone, che insegna; 8. che infligge,

che impone.

darçivas agg. (solo ifc. nom. m. darçivån
in fine di çloka) 1. che ha visto (MBh);

2. che conosce. 

dárçya agg. degno di essere visto (RV V,

52, 11).

dal vb. cl. 1 P. dalati: 1. schioccare, crepi-

tare, fendersi, spalancarsi; 2. fendere,

spartire, aprire, schiudersi (un boccio-

lo); caus. dålayati: 1. far scoppiare, fa-

re esplodere; 2. espellere, cacciare.

dala sn. sm. 1. pezzo lacerato o spaccato,

frammento; 2. parte, grado, condizio-

ne, ceto; 3. metà; 4. emistichio; 5. “che

si distende, che dischiude se stesso”,

piccolo germoglio, filo (d’erba), foglia

(di grano e altri cereali), petalo, foglia

(spesso ifc. nei nomi di piante); 6. fo-

glia di cinnamomo (L); 7. oro impuro;

8. pezzo informe, blocco, mucchio, cu-

mulo (L); 9. distacco, separazione; 10.

che divide, che fende, che spacca; sm.

N. di un principe (MBh; VP).

dalakapå†a sm. petalo o foglia avvilupata.

dalakomala sm. loto.

dalakoça sm. varietà di gelsomino.

dalaja agg. prodotto o estratto dai petali

(miele), (L).

dalataru sm. Corypha Taliera (L).

daladdh®daya agg. dal cuore infranto.

dalana agg. che fende, che fa a pezzi, che

straccia, che disperde; sn. 1. lo spezza-

re (il cuore); 2. distruzione, rovina; 3.

atto di far scoppiare, divisione, scissio-

ne; sf. (⁄) zolla di terra (L).

dalanagara sn. N. di una città.

dalanirmoka sm. “caduta di foglie”, Be-
tulla Bhojpattra (L).

dalapa sm. ifc. 1. arma; 2. oro.

dalapati sm. 1. N. di un principe; 2. N. del-

l’autore del N®siµhaprasåda.

dalapu‚på sf. (vl. dalapu‚p⁄) Pandanus
Odoratissimus (L).

dalamålin⁄ sf. cavolo cappuccio.

dalamodaka sf. miele di petali.

dalayoga sm. N. di una costellazione. 

dalav⁄†aka sn. N. di un ornamento per le

orecchie.

dalaças avv. in pezzi.

dalaçålin⁄ sf. N. di un’erba aromatica. 

dalasåyas⁄ sf. basilico bianco.

dalasåri~⁄ sf. Colocasia Antiquorum (L).

dalas¨ci sm. “ago della foglia”, spina (L).

dalasnaså sf. fibra di una foglia (L).

dalåkhya sm. N. di una costellazione.

dalågralohita sm. varietà di spinaci (L).

dalå∂haka sm. 1. Pistia Stratiotes, Jasmi-
num Multiflorum o Pubescens, sesamo

selvatico, Mesua Ferrea, Acacia Siris-
sa (L); 2. fine calcare rosso (L); 3. spu-

ma, schiuma del mare (L); 4. fossa,

fossato (L); 5. capo di un villaggio (L);

6. orecchio dell’elefante (L); 7. uraga-

no (L).

dalå∂hya sm. fango, melma (L).

dalåditva sn. condizione di una foglia.

dalådh⁄çvara sm. N. dell’autore del

N®siµhaprasåda.

dalåmala sm. N. delle piante damanaka,
maruvaka e madana (L).

dalåmla sn. acetosella (L).

dali sf. zolla di terra.

dalika sn. legname (L).

dalita agg. 1. esploso, spaccato, rotto, fat-

to a pezzi, stracciato; 2. aperto, spiega-

to, sfinito, stremato; 3. dimezzato, ri-

dotto di metà; 4. diviso, ripartito in gra-

di; 5. andato in pezzi, sparpagliato, di-

sperso, dissipato, distrutto; 6. macina-

to, frantumato; 7. mostrato, esposto.

dal⁄k®ta agg. dimezzato.

dalegandhi sm. “fragranza nella foglia”,

Alstonia Scholaris (L).

dalodbhava agg. prodotto dai petali

(miele).

dalbha sm. 1. ruota; 2. frode; 3. N. di uno

¸‚i.

dalmi sm. 1. Indra (L); 2. fulmine di Indra.

dalmimat agg. che ha un fulmine (L).

dava sm. 1. bosco in fiamme; 2. fuoco, in-

cendio (L); 3. bruciatura, scottatura,

incendio, calore; 4. febbre; 5. foresta

(L).

davathu sm. 1. calore, pena, dolore; 2. in-

fiammazione (della bile, degli occhi).

davadagdhaka sm. N. di un’erba (L).

davadahana sm. fuoco in una foresta in

fiamme.

davadåna sn. atto di dare alle fiamme una

foresta.

davaya vb. den P. davayati: allontanare.

davara sm. (vl. davaraka) cordellina, spa-

go, legaccio.

davågni sm. fuoco in una foresta in fiam-

me.

davånala sm. fuoco in una foresta in fiam-

me.

davi‚†ha agg. remotissimo; avv. molto

lontano (RVVI, 51, 13).

dáv⁄yas agg. 1. molto lungo (cammino,

via); 2. molto distante, remoto; avv. 1.

lontano, distante (AV X, 8, 8); 2. più

lontano, più oltre (ÇBr). 

daça sf. pl. “Decadi”, N. di dieci testi jaina

formati ognuno da dieci capitoli.

daçaka agg. 1. che consta di dieci, che ha

dieci parti; 2. (con çata) dieci per cen-

to; sn. decade.

daçakak‚ya agg. che ha dieci cinghie (RV

X, 94, 7).

daçaka~†ha sm. “dai dieci colli”, Råva~a.

daçaka~†hajit sm. “nemico di Råva~a”,

Råma (L).

daçaka~†håya vb. den Å. daçaka~-
†håyate: agire come Råva~a.

daçaka~†håri sm. “nemico di Råva~a”,

Råma (L).

açakadndhara sm. “dai dieci colli”, Rå-

va~a.

daçakanyåt⁄rtha sn. t⁄rtha delle dieci ver-

gini.

daçakamåsika agg. preso (o dato) a nolo,

affittato per dieci mesi.

daçakarmapaddhati sf. N. di un’opera

sulle dieci cerimonie stabilite per le tre

classi di Dvija (v.).

daçakåmajavyasana sn. N. dei dieci vizi

che derivano dall’attaccamento al pia-

cere. 

daçakumåracarita sn. (vl. daçakumåra-
caritra) “avventure dei dieci principi”,

N. di un’opera composta da Da~∂in.

daçak‚itigarbha sm. N. di un s¨tra
buddhista.

daçak‚⁄ra agg. mescolato con dieci parti

di latte; sn. N. di un composto di dieci

parti di latte con una parte di qualche

altra sostanza.

daçaga~⁄ sf. N. delle dieci classi di radici

verbali.

daçagårgya agg. ottenuto (con il dono di)

dieci donne della famiglia Garga.

daçag⁄ti sf. N. di un’opera.

daçag⁄tikå sf. N. di un’opera.

daçagu agg. che possiede dieci vacche.

daçagu~a agg. 1. decuplo, dieci volte più

grande o di più; 2. mescolato con dieci

parti di latte; avv. dieci volte (tanto).

daçagu~ita agg. moltiplicato per dieci.

daçago~i agg. che ha dieci sacchi.

daçagråmapati sm. capo di dieci villaggi.

daçagråmika agg. che concerne dieci vil-

laggi.

daçagråm⁄ sf. dieci villaggi.

daçagr⁄va sm. 1. “dai dieci colli”, Råva~a;

2. N. di un demone; 3. N. di un figlio di

Damagho‚a; 4. N. di un nemico di

V®‚a.

dáçagva sm. N. di un Aπgiras (RV); sm. pl.

N. della sua famiglia (RV).

daçagvín agg. decuplo (RVVIII, 1, 9).

daçacatu‚ka sn. N. di uno sport.

daçacandra agg. che ha dieci paesaggi lu-

nari.
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daçacchadin agg. dalle dieci foglie.

daçajyoti sm. (vl. daçajyotis) N. di un fi-

glio di Subhråj.

daça†⁄kåsarvasva sn. N. di un’opera.

daçát agg. che consta di dieci; sf. decade

(MaitrS; TS; TBr; ÇBr).

dáçataya agg. che consta di dieci, decuplo

(RV); sf. (⁄) N. di un commentario; sf.

pl. (sott. ®c) N. dei dieci ma~∂ala del

RV.

daçatas avv. da dieci.

dáçati sf. 1. decade di versi del SV; 2. cen-

to (MBh).

daçataulika sm. N. di un peso.

daçatva sn. stato o condizione di dieci.

daçadaçåvayava agg. che contiene dieci

parti ciascuno.

daçadaçin agg. che consta di ripetute de-

cadi. 

daçadåsa sm. pl. N. di una popolazione

(MBh). 

daçadigvyavalokana sm. N. di un Samå-

dhi.

daçadiç sf. sg. N. delle dieci regioni (com-

prendenti quelle celesti e quelle sotter-

ranee).

daçad®‚†åntakathå sf. N. di un’opera.

dáçadyu sm. N. di uomo prediletto da In-

dra (RV). 

daçadhanus sm. N. di un antenato di

Çåkyamuni.

daçadharmagata agg. abbandonatosi alle

pratiche dei dieci tipi di non conteni-

mento mentale (Hariv).

daçadhâ avv. in dieci parti, dieci volte

(tanto), (TBr; ÇBr).

daçadh⁄va agg. ottenuto con (il dono di)

dieci Dh⁄var⁄ (abili donne).

daçan agg. pl. dieci.

daçana sm. (sn., L) 1. dente; 2. morso; sm.

cima, vetta (L); sn. armatura (L).

daçanakha agg. che ha unghie alle dieci

dita.

daçanacchada sm. “protezione, riparo del

dente”, labbro (MBh; Hariv; R). 

daçanapada sn. “segno, impronta dei den-

ti”, morso.

daçanab⁄ja sn. melagrana.

daçanavasana sn. “protezione, riparo del

dente”, labbro.

daçanavåsas sn. “protezione, riparo del

dente”, labbro (L).

daçanavyaya sm. perdita dei denti.

daçanaçikhara sm. sn. punta di un dente.

daçanåµçu sm. pl. lucentezza dei denti.

daçanåπka sm. “segno, impronta dei den-

ti”, morso.

daçanå∂hyå sf. Oxalis Corniculata (L).

daçanåmaka sm. pl. N. di un popolo.

daçanåli agg. lungo dieci per ventiquattro

minuti.

daçanocchi‚†a sm. 1. bacio (L); 2. vista,

veduta, opinione (L); 3. labbro (L).

daçaµdaçín agg. che consta di ripetute

decadi (ÇBr). 

dáçapak‚a agg. che ha dieci lati (AV IX, 3,

21).

daçapa†u agg. ottenuto con (il dono di)

dieci Dh⁄var⁄ (abili donne).

daçapada agg. lungo e largo dieci piedi. 

daçapadma agg. dalle parti del corpo si-

mili a dieci loti.

daçapadmavat agg. dalle parti del corpo

simili a dieci loti.

daçapadya agg. lungo e largo dieci piedi. 

daçaparv⁄ sf. “dieci parvan”, N. di un’o-

pera.

daçapala sn. dieci pala; agg. che pesa die-

ci pala.

daçapaçu agg. destinato, designato per

dieci buoi.

daçapåd⁄ sf. “dieci capitoli”, N. di un’ope-

ra grammaticale.

daçapåramitådhara sm. “che possiede le

dieci perfezioni”, Buddha (L).

daçapi~∂açråddha sn. cerimonia funebre

in cui è offerto un pi~∂a nel primo gior-

no e uno per tutti i successivi fino a

dieci.

daçaputra agg. che ha dieci figli.

daçapura sn. (vl. daçap¨ra) 1. specie di

Cyperus Rotundus (L); 2. “Decapolis”,

N. del moderno Mandasor.

daçapuraµdara sm. N. di una città o di un

distretto.

daçapuru‚áµråjya sn. regno ereditato

grazie ad una successione di dieci ante-

nati (ÇBr).

daçapuru‚am avv. attraverso una succes-

sione di dieci antenati.

daçapuru‚ån¨kam avv. a ritroso attraver-

so dieci generazioni.

daçap¨ru‚a agg. che è il decimo nella suc-

cessione delle generazioni (MBh). 

daçap¨rvaratha agg. che ha dieci carri

(RV I, 126, 4); sm. 1. N. del padre di

Råma (discendente di Ik‚våku, sovra-

no di Ayodhyå), (R; Hariv; VP); 2. N.

di un antenato del padre di Råma; 3. N.

di un figlio di Navaratha; 4. N. di Ro-

mapåda o Lomapåda; 5. N. di un figlio

di Suyaças; sn. corpo.

daçap¨rvin sm. “che conosce dieci (dei

quattordici) P¨rva”, N. dei sette pa-

triarchi jaina.

daçap¨l⁄ sf. dieci grappoli, mazzi o grup-

pi.

daçapéya sm. N. di una libagione di soma
(parte di un Råjas¨ya), (ÇBr).

dáçapramati agg. (Agni) che si è preso

cura di qualcosa o qualcuno con le sue

dieci dita, i.e. completamente (RV I,

141, 2).

daçaphalavrata sn. N. di una osservanza.

daçabaddha agg. pl. legato in gruppi di

dieci (Hariv).

daçabandha sm. decima parte.

daçabandhaka sm. ifc. decima parte.

daçabala sm. “che possiede dieci poteri”,

N. di Buddha (L).

daçabalakåçyapa sm. N. di uno dei primi

cinque allievi di Çåkyamuni.

daçabalabalin agg. che possiede i dieci

poteri.

daçabåhu sm. “dalle dieci braccia”, Çiva

(L).

daçab®hat sm. che ha dieci ampie parti del

corpo.

daçabhujå sf. “dalle dieci braccia”, Durgå.

dáçabhuji agg. 1. decuplo, dieci volte più

grande o di più; 2. mescolato con dieci

parti di latte (RV I, 52, 11).

daçabh¨mi sf. N. di un s¨tra buddhista.

daçabh¨miga sm. “che attraversa i dieci

stadi”, Buddha (L).

daçabh¨m⁄ça sm. Buddha (L).

daçabh¨m⁄çvara sm. Buddha.

daçamá agg. decimo (RV; AV; VS); sn. 1.

(con ahan) ultimo giorno della cerimo-

nia Daçaråtra (TBr; ÇBr); 2. decima

parte; avv. per la decima volta (RV

VIII, 24, 23; TBr); sf. (⁄) 1. decimo sta-

dio della vita umana (il periodo dai no-

vantuno ai cento anni), (AV III, 4, 7); 2.

(sott. tithi) decimo giorno di semilu-

nio; 3. decimo giorno dopo la nascita.

daçamabhåva sm. punto culminante o

quel punto in cui il meridiano attraver-

sa un dato circolo.

daçamahåvidyå sf. “che possiede le dieci

grandi scienze o abilità”, Durgå.

daçamånika sm. pl. (vl. daçamålika) N. di

una popolazione. 

dáçamåya agg. dai dieci artifici (RV VI,

20, 8).

daçamårikå sf. “omicida di dieci”, N. di

donna.

daçamåla sn. sf. dieci ghirlande, serti (L).

dáçamåsya agg. 1. di dieci mesi (il bambi-

no proprio prima della nascita), (RV V,

78, 7; AV); 2. lasciato in libertà per die-

ci mesi (detto di un cavallo), (ÇBr).

daçamin agg. di novantuno-cento anni.

daçam⁄stha agg. tra i novanta e i cento an-

ni di età.

daçamukha sm. Råva~a; sn. pl. dieci boc-

che.

daçamukharipu sm. “nemico di Råva~a”,

Råma.

daçamukhavadha sm. “strage di Råva~a”,

N. di un poema.

daçam¨traka sn. urina di dieci creature

(elefante, bufalo, cammello,vacca, ca-

pra, pecora, cavallo, asino, uomo e

donna), (L).

daçam¨la sn. sf. farmaco ricostituente

preparato con dieci radici (trika~†aka,

entrambe le speci di b®hat⁄, p®thak-
par~⁄, vidårigandhå, bilva, agni-
mantha, tu~†uka, på†alå e kåçmar⁄).

dáçayantra agg. 1. che ha dieci briglie

(RV X, 94, 8); 2. che ha dieci macchine

che raccolgono acqua.

dáçayoktra agg. che ha dieci cinghie (RV

X, 94, 7).
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daçayogabhaπga sm. metodo per stabilire

la posizione di un Nak‚atra.

dáçayojana agg. assicurato, fermato, fis-

sato dieci volte (RV X, 94, 7); sn. sf. di-

stanza di dieci yojana.

dáçaratha agg. che ha dieci carri (RV I,

126, 4); sm. 1. N. del padre di Råma

(discendente di Ik‚våku, sovrano di

Ayodhyå), (R; Hariv; VP); 2. N. di un

antenato del padre di Råma; 3. N. di un

figlio di Navaratha; 4. N. di Romapåda

o Lomapåda; 5. N. di un figlio di

Suyaças; sn. corpo.

daçarathatattva sn. N. di un’opera.

daçarathalalitåvrata sn. N. di un’osser-

vanza.

daçaråtrá agg. che dura dieci giorni

(ÇBr); sm. 1. cerimonia di dieci giorni;

2. N. di una cerimonia di dieci giorni

(che costituisce la parte più importante

del Dvådaçåha), (ÇBr); 3. dieci giorni.

daçaråtraparyu‚ita agg. che è stato in

piedi per dieci notti e dieci giorni.

daçaråtraparvan sn. N. di un såman.

daçar¨pa sn. 1. N. delle dieci forme di

Vi‚~u (in comp.); 2. N. di un’opera

sulla composizione retorica e dramma-

tica.

daçar¨paka sn. 1. N. di un’opera sulla

composizione retorica e drammatica;

2. N. delle dieci varietà di dramma.

daçarcá sn. inno di dieci versi ®c (AV; TS).

dáçar‚abha agg. che consta di dieci tori

(TS).

daçalak‚a~a sm. dieci segni o attributi;

agg. riguardante dieci oggetti; sf. (⁄)
“dieci capitoli”, N. dei s¨tra di

Ka~åda.

daçalak‚a~aka agg. decuplo.

daçavaktra sm. N. di una formula magica

pronunciata sulle armi.

daçavadana sm. “dai dieci colli”, Råva~a.

daçavarga sm. collezione di dieci; agg.

che costituisce una raccolta di dieci. 

daçavar‚a agg. di dieci anni.

daçavar‚in agg. di dieci anni.

daçavar‚⁄ya agg. di dieci anni.

daçavåjin sm. “che ha dieci cavalli”, luna

(L).

daçavåra agg. ripetuto dieci volte.

daçavår‚ika agg. 1. di dieci anni; 2. che

dura dieci anni; 3. che avviene dopo

dieci anni.

daçavidha agg. di dieci tipi, decuplo.

daçavidhasnånamantra sm. pl. N. di par-

ticolari inni.

dáçav⁄ra agg. che accorda o che concede

dieci uomini (VS).

daçav®k‚a sm. N. di un albero (AV II,

9, 1).

daçav®‚á agg. che possiede dieci tori (AV

V, 16, 10).

daçavaikålika sn. N. di un testo jaina.

dáçavraja sm. “che ha dieci stalle”, N. di

uomo (RVVIII, 8 e 49).

daçaçatá agg. che ammonta a dieci centi-

naia (AV V, 18, 10); sn. 1. centodieci;

2. mille; sf. (⁄) mille.

daçaçatakaradhårin agg. “dai mille rag-

gi”, luna.

daçaçatanayana sm. “dai mille occhi”,

Indra.

daçaçataraçmi sm. “dai mille raggi”, sole

(L).

daçaçatåk‚a agg. “dai mille occhi”, Indra.

daçaçatåπghri sm. “dai mille piedi”,

Asparagus Racemosus.

daçaçatåra sn. disco di Vi‚~u dai mille

raggi.

dáçaçala sm. sn. distanza di dieci çala (AV

VIII, 7, 28).

dáçaçåkha agg. che ha mille dita (RV X,

137, 7).

dáçaçipra sm. N. di uomo (RVVIII, 52, 2).

daçaçiras sm. 1. “dalle dieci teste”, Rå-

va~a (L); 2. “dalle dieci vette”, N. di un

monte.

dáçaç⁄r‚a agg. dalle dieci teste (AV IV, 6,

1; MBh); sm. 1. Råva~a (R); 2. N. di

una formula magica pronunciata sulle

armi.

daçaçlok⁄ sf. dieci çloka (sulla filosofia

Vedånta, composti da Çaµkara).

daçasani agg. che vince dieci.

daçasaptå sf. N. di una Vi‚†uti del sapta-
daçastoma.

daçasahaika agg. dieci più uno.

daçasåhasra agg. che ammonta a diecimi-

la; sn. diecimila.

daçasåhasram avv. diecimila volte.

daçasåhasrika agg. che ammonta a dieci-

mila.

daçastobha sn. N. di un såman.

daçasya vb. den P. daçasyati: 1. rendere un

servizio, servire, adorare, venerare, fa-

vorire, aiutare, obbligare, costringere, fa-

re un favore a (acc.), (RV); 2. accordare,

concedere, fare un favore a (dat.), (RV).

daçasyâ avv. per piacere a qualcuno (dat.),

(RVVII, 99, 3).

daçaharå sf. 1. “che porta via o elimina i

dieci peccati”, N. del Gange; 2. festa in

onore del Gange. 

daçaharåkathå sf. N. di un’opera.

daçaharåstotra sn. N. di un’opera.

daçahala agg. che consta di dieci aratri.

dáçahot® sm. N. della MaitrS I, 9, 1 (sim-

boleggiante le dieci parti di un sacrifi-

cio), (TBr).

daçå sf. 1. frangia o orlo di un vestito,

estremità non confezionate di un pezzo

di stoffa, gonna o falda (di vestito) o

orlo (d’indumento); 2. stoppino, luci-

gnolo; 3. stato o condizione di vita, pe-

riodo della vita (gioventù, età virile,

etc.), condizione, circostanza, occasio-

ne; 4. fato, destino degli uomini in

quanto dipendente dalla posizione dei

pianeti, aspetto o posizione dei pianeti

(alla nascita, etc.); 5. mente (L). 

daçåµça sm. decima parte.

daçåkar‚a sm. “che attinge con un luci-

gnolo”, lampada (L). 

daçåkar‚in sm. “che attinge con un luci-

gnolo”, lampada (L). 

daçåk‚a sm. N. di una formula pronuncia-

ta sulle armi.

dáçåk‚ara agg. che contiene dieci sillabe

(VS; TS; ÇBr).

daçågni agg. che adora le dieci Agnåy⁄.

daçåπgulá sn. 1. lunghezza di dieci dita

(RV X, 90, 1); 2. cocomero; agg. lungo

dieci dita.

daçådhipati sm. comandante, capo di die-

ci uomini (MBh). 

daçånana sm. Råva~a (R).

daçånika sm. Croton Polyandrum o Ti-
glium (L).

daçån⁄kin⁄ sf. “dalle dieci schiere”, intero

esercito (L).

daçånugåna sn. N. di vari såman.

daçånta sm. 1. estremità di uno stoppino;

2. fine della vita.

daçåntaru‚yá sn. distanza di dieci tappe o

nascondigli (RV X, 51, 3).

daçåpati sm. pianeta che guida la vita di

un uomo.

daçåpanna agg. che si trova in un partico-

lare stato o condizione.

daçåparipåka sm. cambiamento nel desti-

no di un uomo.

daçåpavitrá sn. tessuto filtrante ornato di

frange (ÇBr). 

daçåpåka sm. adempimento del fato.

daçåphala sn. 1. conseguenza della condi-

zione della vita, sorte futura dell’uo-

mo; 2. N. di un’opera.

daçåbdåkhya agg. che vive dieci anni.

dáçåbh⁄çu agg. che ha dieci briglie (RV X,

94, 7).

daçåmaya sm. Çiva (L).

dáçåritra agg. che ha dieci parti aritra
(detto di un carro), (RV II, 18, 1).

daçåruhå sf. “che si attacca agli orli”, N.

di una pianta (L). 

daçår~a agg. che ha dieci sillabe (VS);

sm. pl. “dieci laghi”, N. di una popola-

zione (a sudest del Madhyadeça); sm.

re dei Daçår~a; sn. N. della regione del

Daçår~a; sf. N. del fiume Dasån.

daçår~eyu sm. N. di un figlio di Raudråç-

va (Hariv). 

daçårdha agg. pl. “metà di dieci”, cinque.

daçårdhatå sf. dissoluzione del corpo nei

cinque elementi.

daçårdhabå~a sm. “dalle cinque frecce”,

Kåma.

daçårdhavayas agg. di cinque anni.

daçårha sm. pl. N. di una tribù guerriera

(MBh); sm. N. dell’antenato di questa

tribù; 3. K®‚~a (MBh); sf. (⁄) N. di una

principessa Daçårha.

daçårhaka sm. pl. N. dei Daçårha.

daçålaµkåramañjar⁄ sf. N. di un’opera.

daçåvat agg. che ha frange, orli o margini.
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daçåvatåra sm. Vi‚~u (L); sn. N. di un’os-

servanza (eseguita nel decimo giorno

della quindicina chiara del Bhådrapa-

da).

daçåvatåracarita sn. N. di un’opera.

daçåvayava sm. N. di Çiva.

daçåvara agg. pl. almeno dieci; agg. sg.

che consta di almeno dieci; sm. N. di

uno spirito malvagio.

daçåvarta agg. dalle dieci corone.

daçåvasthå sf. ret. dieci condizioni (di un

amante, i.e. abhilå‚a, cintana, sm®ti,
gu~akathå, udvega, pralåpa, unmåda,

saµcara, ja∂atå e mara~a).

daçåvipåka sm. compimento del destino.

daçåviçe‚a sm. particolare stato o condi-

zione.

daçåçva sm. 1. “che ha dieci cavalli”, luna

(L); 2. N. di un figlio di Ik‚våku

(MBh). 

daçåçvamedha sn. t⁄rtha dei dieci sacrifi-

ci del cavallo (MBh; Hariv). 

daçåçvamedhika sn. t⁄rtha dei dieci sacri-

fici del cavallo (MBh; Hariv).

dáçåsya agg. dalle dieci bocche (AV IV, 6,

1); sm. Råva~a (R). 

daçåsyajit sm. “vincitore di Råva~a”, Rå-

ma (L).

daçåsyåntaka sm. “vincitore di Råva~a”,

Råma. 

dáçåha sm. 1. dieci giorni (ÇBr; R); 2. ce-

rimonia che dura dieci giorni. 

daçín agg. che ha dieci parti (ÇBr; AitBr);

sm. capo di dieci villaggi.

daç⁄vidarbha sm. pl. N. di una popolazio-

ne (MBh). 

daçendra agg. che adora le dieci Indrå~⁄.

daçendriya sn. pl. N. dei dieci organi.

daçendhana sm. “che si accende o che

splende con un lucignolo”, lampada

(L).

daçera agg. 1. mordace, dannoso; 2. che

attacca o che uccide qualcuno mentre

dorme (L); sm. animale da preda.

daçeraka sm. asino (MBh); sm. pl. N. di

una popolazione.

daçerakaga∂eraka sm. pl. N. dei discen-

denti di Daçeraka e Ga∂eraka.

daçeça sm. capo di dieci villaggi.

daçaikådaçika agg. “che prende undici

per dieci”, che presta denaro all’undici

per cento.

dáço~i sm. N. di un uomo protetto da Indra

(RV). 

dáço~iya sm. N. di un uomo protetto da In-

dra (RVVIII, 52, 2).

daçottara sm. undicesimo (MBh).

dáçonasi sm. N. di un serpente (AV X, 4).

daçra sm. 1. dente; 2. serpente.

da‚†a agg. morso, punto, ferito, irritato

(detto di una pronuncia scorretta); sn.

morso, puntura (Suçr). 

da‚†amåtra agg. appena morso o punto.

da‚†avya sm. avvoltoio.

das vb. (p. dasamåna, ipf. pl. adasyan):

soffrire per un bisogno, subire una

mancanza, divenire esausto, spossato

(RV I, 134, 5; TS); caus. Å. (pres. 1 sg.

dasaye, cgt. pl. dasayanta): esaurire.

dása sm. demone (RVVI, 21, 11).

dasmá agg. che compie atti meravigliosi,

meraviglioso, straordinario (RV); sm.

1. sacrificatore (L); 2. fuoco (L); 3. la-

dro, vagabondo, briccone (L).

dasmátama agg. il più bello.

dasmátk® vb. cl. 8 P. dasmatkaroti: rende-

re meraviglioso (RV I, 74, 4).

dasmávarcas agg. di meraviglioso aspetto

(RV).

dásmya agg. meraviglioso, stupendo (RV

VIII, 24, 20).

dásyu sm. 1. nemico degli Dei, uomo irre-

ligioso, empio, barbaro, straniero, la-

dro, predone (RV; AV); 2. fuori casta o

Hind¨ che è divenuto tale per avere tra-

scurato i riti fondamentali; 3. non ac-

cettato come testimone; sn. violenza

contro i Dasyu (N. di Turv⁄ti).

dásyuj⁄vin agg. che vive come un ladro

(MBh). 

dásyuj¨ta agg. istigato, incitato dai Dasyu

(RVVI, 24, 8).

dasyutárha~a agg. che sconfigge i Dasyu

(RV IX, 47, 2).

dasyusådbh¨ vb. cl. 1 P. dasyusådbha-
vati: divenire vittima dei ladri (MBh). 

dasyuhátya sn. lotta con i Dasyu (RV).

dasyuhán agg. 1. che distrugge i Dasyu

(Indra, dono di Indra), (RV).

dasyuhántama agg. sup. il più distruttivo,

rovinoso per i Dasyu (RV; Hariv).

dasrá agg. che compie azioni meraviglio-

se, che dona un aiuto straordinario

(detto soprattutto degli Açvin), (RV);

sm. 1. N. di uno degli Açvin; 2. numero

due; 3. predone, ladro; 4. asino; sm. du.

N. degli Açvin (L); sn. stagione fredda.

dasrádevatå sf. “che ha gli Açvin come di-

vinità”, N. del Nak‚atra Açvin⁄ (L).

dasrás¨ sf. “madre degli Açvin”, Saµjñå

(L).

dah 1 vb. cl. 1 P. dahati: 1. bruciare, arde-

re, distruggere con il fuoco, bruciac-

chiare, inaridire, scottare, arrostire,

cuocere (RV); 2. cauterizzare (Suçr); 3.

consumare, distruggere completamen-

te, sterminare; 4. tormentare, torturare,

affliggere, causare dolore a, fare male,

angustiare, disturbare, turbare, rattri-

stare, rattristarsi; pass. dahyate: 1. es-

sere bruciato, arso, cotto, essere in

fiamme (AV); 2. essere consumato dal

fuoco o distrutto; 3. essere infiammato

(detto di una ferita o piaga), (Suçr); 4.

essere consunto (da calore interno, da

infiammazione, affanno, etc.), subire o

patire un dolore, una pena, essere af-

flitto o vessato; caus. dåhayati: 1. far

bruciare o far sì che sia bruciato, arso;

2. far sì che sia cotto.

dah 2 agg. bruciante, ardente.

dahati sm. N. di un attendente di Skanda

(MBh). 

dahadahå sf. N. di una delle madri che ac-

cudiscono Skanda (MBh). 

dahana agg. bruciante, ardente, che di-

strugge per mezzo del fuoco, distrutto-

re; sm. 1. fuoco (di tre tipi), Agni; 2.

numerale tre; 3. N. di una delle cinque

forme del fuoco nello Svåhåkåra (Ha-

riv); 4. piccione, colombo (L); 5. pian-

te Plumbago Zeylanica e Anacardium
Officinarum (L); 6. N. di un attendente

di Skanda; 7. N. di Rudra; sn. 1. atto di

bruciare, ardere, il distruggere per

mezzo del fuoco; 2. atto di cauterizza-

re, cauterizzazione (Suçr); 3. farinata

acida, farinata inacidita e semiliquida

d’avena (o d’orzo) cotta nell’acqua o

nel latte; sf. (å) N. di una parte dell’or-

bita lunare; sf. (⁄) pianta Sanseviera
Roxburghiana (L).

dahanakarman sn. atto di bruciare, ar-

dere.

dahanakalpa sm. rito crematorio.

dahanaketana sm. “segno (dell’atto di)

bruciare”, fumo (L).

dahanagarbha agg. pieno di fuoco (della

collera).

dahanatå sf. condizione del fuoco.

dahanapriyå sf. sposa di Agni (L).

dahanark‚a sn. N. della costellazione

K®ttikå.

dahanavat avv. come al momento della

cremazione.

dahanasårathi sm. vento.

dahanåguru sn. specie di Agallochum
(L).

dahanåråti sm. “nemico del fuoco”, ac-

qua (L).

dahan⁄ya agg. da bruciarsi, combustibile. 

dahan⁄yatå sf. combustibilità.

dahan⁄yatva sn. combustibilità.

dahanopakara~a sn. strumenti per la cau-

terizzazione (Suçr).

dahanopala sm. gemma del sole, girasole

(L).

dahanolkå sf. tizzone (L).

dahara agg. 1. piccolo, bello, sottile, esile;

2. giovane d’anni o d’età; sm. 1. fratel-

lo più giovane (L); 2. bambino; 3. gio-

vane animale, cucciolo; 4. topo.

daharaka agg. breve (giorno).

daharas¨tra sn. N. di un s¨tra buddhista.

dahyu sm. fuoco.

dahra 1 agg. piccolo, sottile, esile; avv.

(ám) poco, un po’, piuttosto (TS); sn.

cavità del cuore.

dahra 2 sm. 1. bosco in fiamme; 2. fuoco.

dahrågni sm. Agastya in una precedente

nascita (BhP). 

då 1 vb. cl. 3 P.  Å. dadåti, datte: 1. dare,

donare, consegnare, concedere, asse-

gnare, ammettere, produrre, rendere,

impartire, comunicare, presentare,
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consegnare, offrire od offrirsi di (RV);

2. dare (una figlia) in matrimonio; 3.

consegnare, passare; 4. rendere, resti-

tuire; 5. pagare; 6. rinunciare, arren-

dersi, cedere; 7. vendere; 8. sacrifica-

re; 9. offrire (p.e. un’oblazione); 10.

comunicare, insegnare, istruire, am-

maestrare, dire, esprimere; 11. dare

(p.e. una risposta), parlare, dire; 12.

permettere, ammettere; 13. consentire

un rapporto sessuale; 14. collocare,

mettere, porre, applicare, usare; 15. ag-

giungere, addizionare; 16. (varam) ac-

cordare un vantaggio, concedere un

dono; 17. (çokam) suscitare dolore; 18.

(avakåçam) permettere di entrare; 19.

(prå~ån o j⁄vitam) risparmiare la vita a

qualcuno; 20. (talam) schiaffeggiare;

21. (tålam) ritmare il tempo con le ma-

ni; 22. (saµjñåm) fare un segno, un

cenno; 23. (saµketakam) fare un ac-

cordo, una nomina, un incontro; 24.

(samayam) proporre un accordo; 25.

(upamåm) confrontare con; 26.

(pa†aham) proclamare con il tamburo;

27. (çabdam) fare un rumore, chiamare

a gran voce; 28. (çåpam) pronunciare

una maledizione; 29. (anuyåtråm) ac-

compagnare; 30. (åliπganam, pari-
rambha~am) abbracciare; 31. (jham-
pam) saltare, balzare; 32. (çråddham)

eseguire un Çråddha; 33. (vratakam)

compiere, adempiere un voto; 34.

(yuddham) dare battaglia, combattere

con; 35. (prayogam) dare una rappre-

sentazione drammatica; 36. (v®tim) co-

stringere, imprigionare; 37. (darça-
nam) mostrarsi in pubblico, farsi vede-

re, dimostrarsi, dare prova d’essere;

38. (d®‚†im, d®çam, ak‚i, cak‚us) fissa-

re gli occhi su (loc.); 39. (kar~am) pre-

stare orecchio a, ascoltare; 40.

(niga∂åni) mettere, imporre i ceppi;

41. (påvakam) porre sul fuoco; 42.

(agn⁄n) distruggere con il fuoco; 43.

(çåram) muovere un pezzo (degli scac-

chi); 44. (argalam) scagliare una frec-

cia, lanciare una sbarra; 45. (jånu) in-

ginocchiarsi; 46. (padam) camminare,

procedere su; 47. (vi‚am) avvelenare;

caus. dåpayati: 1. indurre a dare o far sì

che sia dato, consegnare, rinunciare,

cedere, obbligare a pagare; 2. doman-

dare, richiedere da (abl.); 3. indurre a

parlare, a esprimere; 4. indurre a ese-

guire, compiere; 5. far sì che sia posto

su (loc.).

då 2 vb. (vl. per do): tagliare (v.).

då 3 vb. cl. 4 P. dyati: legare (VS).

då 4 sf. protezione, difesa (L).

då 5 sf. detersione, purificazione (L).

dâ sm. datore (RV).

dâka sm. 1. donatore; 2. sacrificatore.

dåk‚a agg. 1. relativo a Dak‚a o a Dåk‚i

(Hariv); 2. del sud, meridionale, che ri-

siede a sud; sm. sn. sud; sm. pl. N. dei

discepoli di una particolare scuola.

dåk‚aka agg. abitato dai Dåk‚i; sn. diversi

discendenti di Dak‚a (L).

dåk‚åya~á agg. proveniente da o relativo a

Dak‚a (VS); sm. 1. figlio o discendente

di Dak‚a (VS; ÇBr); 2. particolare sa-

crificio; sf. (⁄) 1. N. di una figlia di

Dak‚a (Aditi, Diti, Kadr¨), (MBh; R;

BhP); 2. N. della pianta Croton Polyan-
drum (L); sn. 1. posterità, posteri di

Dak‚a; 2. oro o ornamento d’oro.

dåk‚åya~abhakta sn. distretto, territorio

abitato dai Dåk‚a.

dåk‚åya~ayajñá sm. particolare sacrifi-

cio.

dåk‚åya~ayajñika agg. riguardante un

particolare sacrificio.

dåk‚åya~ayajñin agg. riguardante un

particolare sacrificio (ÇBr).

dåk‚åya~ahastá agg. che ha oro nella ma-

no (ÇBr).

dåk‚åya~in agg. che indossa ornamenti

d’oro; sm. studente Brahmano.

dåk‚åya~⁄pa sm. “protettore, marito o

amante di Dåk‚åya~⁄ (i.e. Durgå o

Rohi~⁄)”, Çiva o il dio della luna (L).

dåk‚åya~⁄pati sm. “protettore, marito o

amante di Dåk‚åya~⁄ (i.e. Durgå o

Rohi~⁄)”, Çiva o il dio della luna (L).

dåk‚åya~⁄rama~a sm. “protettore, mari-

to o amante di Dåk‚åya~⁄ (i.e. Durgå o

Rohi~⁄)”, Çiva o il dio della luna (L).

dåk‚åya~ya sm. “figlio di Aditi

Dåk‚åya~⁄”, sole (MBh).

dåk‚åyya sm. avvoltoio (L).

dåk‚i sm. figlio di Dak‚a; sf. (⁄) figlia di

Dak‚a.

dåk‚ikanthå sf. N. di un villaggio.

dåk‚ikanth⁄ya agg. riguardante il villag-

gio Dåk‚ikanthå.

dåk‚ikar‚a sm. N. di un villaggio.

dåk‚ikar‚¨ sf. N. di un luogo.

dåk‚ik¨la sn. N. di un villaggio.

dåk‚igråma sm. N. di un luogo.

dåk‚igråm⁄ya agg. riguardante il

Dåk‚igråma.

dåk‚i~á agg. 1. appartenente a o riguar-

dante un dono sacrificale (ÇBr); 2. che

concerne il sud; sf. (å) regione meri-

dionale (i.e. il Deccan); sn. raccolta di

onorari o offerte sacrificali; sn. pl. N.

di un kå~∂a della TS.

dåk‚i~açåla agg. che concerne una dimo-

ra o un salone situato a sud.

dåk‚i~ahoma sm. oblazione connessa con

l’offerta sacrificale.

dåk‚i~ågnika agg. compiuto nel fuoco

meridionale.

dåk‚i~åja sm. abitante del Deccan.

dåk‚i~åtya agg. del sud, meridionale, ap-

partenente o proveniente dal sud

(MBh; Hariv); sm. sn. 1. sud (Hariv);

2. cocco (L); sm. pl. abitanti del Dec-

can (MBh; Hariv).

dåk‚i~åpathaka agg. riguardante il

Dak‚i~åpatha.

dåk‚i~ika agg. connesso con un dono sa-

crificale.

dåk‚i~eya agg. che ha un diritto sul dono

sacrificale.

dåk‚i~ya agg. 1. appartenente a o degno di

un dono sacrificale (L); 2. destro, ener-

gico, forte, capace; sn. 1. destrezza,

abilità, ufficialità, ufficiosità; 2. corag-

gio, prodezza, gentilezza, cortesia; 3.

considerazione, riflessione, pietà, de-

vozione (loc., gen. o ifc.), (Hariv); 4.

rituale della mano destra (L); 5. N. di

un tantra.

dåk‚i~yavat agg. amabile, affettuoso,

gentile.

dåk‚i~yavaddara agg. che ha una moglie

gentile.

dåk‚i~yasampanna agg. 1. che proviene

dal sud; 2. che possiede gentilezza.

dåk‚inagara sn. N. di un luogo.

dåk‚inagar⁄ya agg. riguardante il

Dåk‚inagara.

dåk‚ipalada sm. sn. N. di un luogo.

dåk‚ipalad⁄ya agg. riguardante il

Dåk‚ipalada.

dåk‚ihrada sm. N. di un luogo.

dåk‚ihrad⁄ya agg. riguardante il Dåk‚i-

hrada.

dåk‚⁄putra sm. matr. di På~ini (L).

dåk‚eya sm. “figlio di Dåk‚⁄”, matr. di

På~ini (L); sf. (⁄) “figlia di Dåk‚⁄”, ma-

tr. della madre dei pappagalli (MBh).

dåk‚ya sn. abilità, bravura, destrezza, ap-

propriatezza, idoneità, capacità, labo-

riosità (MBh).

dågavyåyani sm. “figlio di Dagu”, N. di

uomo.

dågu sm. N. di uomo.

då∂aka sm. dente, zanna.

då∂ima sm. 1. albero di melograno (MBh;

Hariv; Suçr); 2. piccolo cardamomo

(L); agg. che si trova sull’albero di me-

lograno (Suçr).

då∂imapattraka sm. piante Soyimida Fe-
brifuga o Amoora Rohitaka (L).

då∂imapu‚pa sm. (vl. då∂imapu‚paka)

piante Soyimida Febrifuga o Amoora
Rohitaka (L); sn. fiore dell’albero di

melograno (Suçr).

då∂imapriya sm. “che gradisce e che si

nutre di melograne”, pappagallo (L).

då∂imaphala sn. nocciolo o seme di un

melograno.

då∂imabha††a sm. N. di un poeta.

då∂im⁄vat agg. coltivato ad alberi di me-

lograno.

då∂im⁄såra sm. 1. albero di melograno

(L); 2. piccoli cardamomi (L).

då∂imba sm. albero di melograno (L).

då∂⁄ sf. tipo di pianta e i suoi frutti.

då∂hå sf. 1. grosso dente, zanna (L); 2. de-

siderio, brama, richiesta (L); 3. nume-

ro, quantità, moltitudine (L).

667 då∂hå

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 667



då∂hikå sf. 1. barba, baffi; 2. dente, zanna

(L). 

då~∂a agg. che concerne un bastone o una

punizione; sm. patr. da Da~∂a; sf. (å)

particolare gioco con bastoni o bac-

chette; sn. 1. il costituire un bastone o

un bordone; 2. moltitudine di portatori

di bastone.

då~∂aka sm. N. di un Bhoja.

då~∂aki sm. patr. da Da~∂aka; sm. pl. N.

di una tribù appartenente ai Trigarta.

då~∂ak⁄ya sm. principe dei Då~∂aki.

då~∂akya sm. N. di un principe.

då~∂agråhika sm. patr. da Da~∂agråha.

då~∂apå~ika sm. riguardante un funzio-

nario della pubblica sicurezza.

då~∂apåtå sf. “lancio dei bastoni”, parti-

colare festa.

då~∂apåyana sm. patr. da Da~∂apa.

då~∂amåthika agg. che mescola con un

bastone diritto.

då~∂åjinika agg. che porta un bastone e

una pelle (come semplici segni esterio-

ri di religiosità); sm. imbroglione,

briccone, ipocrita.

då~∂åyanasthal⁄ sf. N. di un villaggio.

då~∂ika agg. che infligge una pena, che

punisce (MBh); sm. punitore.

då~∂ikya sn. dovere, incarico di portato-

re di bastone (i.e. di un tutore dell’or-

dine).

då~∂in sm. pl. scuola del Da~∂a.

då~∂inåyana sm. patr. da Da~∂in.

dåta 1 agg. dato.

dåta 2 agg. tagliato via, troncato, isolato,

falciato (barhis).

dåta 3 agg. pulito a fondo, purificato, de-

purato.

dåta 4 sm. N. di una scuola dell’AV. 

dåtavya agg. 1. che deve essere dato; 2.

che deve essere comunicato, trasmes-

so; 3. che deve essere concesso in ma-

trimonio; 4. che deve essere pagato o

restituito; 5. che deve essere posto su

(loc.); 6. che deve essere fatto.

dâti agg. che ama dare (RV). 

dåti sf. falce, falcetto.

dâtivåra agg. che ama dare (RV).

dâtu sn. 1. parte, divisione, porzione per-

messa, compito, dovere (RV X, 99, 1);

2. ifc. divisibile (dopo un numerale).

dât® sm. 1. chi dà, datore, donatore, libera-

le (RV); 2. chi concede una figlia (gen.)

in matrimonio; 3. padre o fratello che

concede una figlia o una sorella in ma-

trimonio; 4. chi offre (la propria spo-

sa), (L); 5. creditore; 6. chi provvede al

pasto; 7. chi concede, chi permette (ifc.

o gen.); 8. fondatore (di una casa, di

una famiglia).

dåt„ sm. falciatore, mietitore (acc.), (RV

V, 7, 7).

dåt„tå sf. l’essere un donatore, liberalità.

dåt„tva sn. l’essere un donatore, liberalità

(Hariv).

dåt®pura sn. N. di una città.

dåt®prat⁄cchaka sm. du. chi dà e chi ri-

ceve.

dåtta sm. pozzo costruito da Datta.

dåttåmitr⁄ sf. N. di una città fondata da

Dattåmitra.

dåtteya sm. matr. da Dattå.

dåty¨ha sm. 1. rallide; 2. N. della pianta

Cuculus Melanoleucus (L); 3. nube (L). 

dåtyauhá sm. rallide (VS; MaitrS).

dâtra sn. 1. sorta di falcetto o coltello cur-

vo (RV; MBh); 2. (dåtrá) porzione as-

segnata, concessa, parte, quota, pos-

sesso, proprietà (RV).

dåtråkar~a agg. che ha orecchie a forma

di falce.

dåtreyá sm. patr. di Dåtra.

dåtva sm. donatore; sn. atto sacrificale.

dåda sm. dono, donazione.

dådada agg. che offre doni.

dådå sm. N. di vari autori.

dådåkhyabha††a sm. N. di vari autori.

dådin agg. che dona, donatore.

dåd¨ sm. N. del fondatore di una setta.

dåd¨panthin sm. N. dei seguaci di una

setta fondata da Dåd¨.

dådhika agg. 1. fatto di, mescolato con,

cosparso con latte coagulato; 2. che

porta in giro o che vende latte coagula-

to; 3. che mangia qualcosa con latte

coagulato; sm. N. di una stirpe princi-

pesca; sn. tipo di brodo (Suçr).

dådhikra agg. riguardante Dadhikrå (Ait-

Br); sn. N. di un såman.

dådhittha agg. riguardante la pianta Fero-
nia Elephantum; sn. N. della sua resina

(Suçr).

dådh⁄ca agg. riguardante Dadh⁄ci o

Dadhyac; sm. patr. di Cyavana.

dâdh®vi agg. capace di portare (RV VI,

66, 3).

dâdh®‚i agg. coraggioso, audace, baldo

(RV; AV). 

dån vb. cl. 1 P. Å., 10 P. dånati, dånate, då-
nayati: tagliare via, mozzare.

dåná sn. 1. atto di donare (RV; ÇBr; MBh);

2. il concedere in matrimonio; 3. il ri-

nunciare, l’abbandonare; 4. il comuni-

care, l’impartire (nozioni, etc.), inse-

gnamento; 5. il restituire, il rimborsa-

re, il rendere, atto di reintegrare, di ri-

stabilire; 6. addizione, somma; 7. do-

nazione, dono (RV; ÇBr); 8. oblazione,

offerta; 9. liberalità; 10. corruzione. 

dâna sn. 1. il tagliare via, divisione, sepa-

razione, spaccatura (L); 2. pascolo, pa-

stura, foraggio, prato (RV); 3. fluido

(che scorre dalle tempie di un elefante

in calore), (MBh; Hariv); sm. (dåná) 1.

distribuzione di cibo o di un pasto sa-

crificale (RV); 2. l’impartire, il comu-

nicare, comunicazione, liberalità; 3.

parte, porzione, possesso, proprietà;

4. elargitore, dispensatore (RV VII,

27, 4).

dåna sn. purificazione (L).

dånaka sn. dono misero, meschino; sf. (å)

1. particolare moneta; 2. N. di un dram-

ma.

dånakamalåkara sm. N. di un’opera.

dånakalpataru sm. N. di un’opera.

dânakåma agg. amorevole, ardente nel

dare, generoso, liberale (TS; TBr).

dånakusumåñjali sm. N. di un’opera.

dånakelikaumud⁄ sf. N. di un’opera.

dånakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

dånakaustubha sm. sn. N. di un’opera.

dånakha~∂a sn. N. della prima parte del-

l’opera di Hemådri.

dånacandrikå sf. N. di un’opera.

dånacyuta sm. “che ha abbandonato la li-

beralità”, N. di uomo.

dånatas avv. grazie ai doni, con liberalità,

per la generosità. 

dånadarpa~a sm. N. di un’opera.

dånadinakara sm. N. di un’opera.

dånadharma sm. dovere della liberalità.

dånaµdadå sf. N. di un’Apsaras o di una

Gandharv⁄.

dånapa††aka sn. atto di donazione.

dånapati sm. 1. “signore della liberalità”,

uomo munifico, generoso; 2. N. di

Akr¨ra; 3. N. di un Daitya (Hariv).

dånapattra sn. atto del dono.

dånapaddhati sf. N. di un’opera sulle se-

dici oblazioni.

dånapara agg. consacrato, votato alla li-

beralità.

dånaparatå sf. liberalità.

dånaparibhå‚å sf. N. di un’opera.

dånapåramitå sf. perfezione della libera-

lità.

dånapårijåta sm. N. di un’opera.

dånaprakara~a sn. N. di un’opera.

dånaprakåça sm. N. di un’opera.

dånapratibh¨ sf. garanzia di pagamento.

dånaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

dånapråtibhåvya sn. sicurezza, garanzia

di pagamento.

dånabhågavata sn. N. di un’opera.

dånabhinna agg. esente da allettamenti.

dånamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

dånamanohara sm. N. di un’opera.

dånamaya agg. che consiste nella libera-

lità (L). 

dånamay¨kha sm. N. di un’opera.

dånayogya agg. degno, meritevole di un

dono.

dånavá sm. gruppo di demoni spesso

identificati con i Daitya o gli Asura e

ritenuti implacabili nemici dei Deva

(RV; AV; ÇBr; MBh); sf. (⁄) Dånava

femmina; agg. appartenente ai Dånava

(MBh; R).

dånavaguru sm. precettore dei Dånava,

reggente del pianeta Venere.

dånavajra sm. “la cui arma è la liberalità”,

Vaiçya (MBh). 

dânavat agg. che possiede o che concede

doni, liberale (RVVIII, 32, 12; MBh). 
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dånavapati sm. “sovrano dei Dånava”, N.

di Råhu.

dånavap¨jita agg. adorato dai Dånava;

sm. reggente del pianeta Venere.

dånavapriyå sf. N. della pianta di betel

(L). 

dånavarman sm. “la cui armatura è la ge-

nerosità”, N. di un mercante.

dånavavairin sm. “nemico dei Dånava”,

N. di Çiva.

dånavaç⁄k® vb. cl. 8 P. dånavaç⁄karoti:
rendere soggetto alla corruzione.

dånavår sn. libagione d’acqua.

dånavåri sm. 1. nemico dei Dånava (L); 2.

N. di Indra; sm. pl. Dei (L).

dånavidhi sm. N. di un’opera.

dånaviçodhana sn. du. addizione e sottra-

zione.

dånav⁄ra sm. ret. generoso eroismo.

dånav⁄ra sm. “eroe della liberalità”, uomo

munifico.

dånavendra sm. capo dei Dånava.

dånaveya sm. Dånava o demone (MBh;

Hariv).

dånavyatyåsa sm. il donare ad una perso-

na disonesta.

dånavrata agg. consacrato alla liberalità;

sm. pl. N. degli abitanti dello Çåka-

dv⁄pa.

dånaçålå sf. sala per la carità.

dånaçålin agg. 1. ricco di doni; 2. umido,

bagnato dal fluido (che scorre da un

animale in calore).

dånaç⁄la agg. liberalmente disposto; sm.

N. di un traduttore del Lalit. 

dånaç¨ra sm. 1. “eroe della liberalità”,

uomo munifico; 2. N. di un Bodhisat-

tva (Buddh).

dånaçau~∂a agg. “inebriato dal donare”,

molto liberale (L).

dånasaµvanana sn. l’incoraggiare la ge-

nerosità (R).

dånasågara sm. “oceano del dono”, N. di

un’opera.

dånastuti sf. “elogio della liberalità”, N.

di un tipo di inno.

dånah⁄na agg. privo di doni.

dånahemådri sm. N. della prima parte

dell’opera di Hemådri.

dånådhikåra sm. N. di un’opera buddhista.

dånâpnas agg. che abbonda di doni, ricco

di doni (RV X, 22, 11).

dånika agg. che concerne un dono. 

dånin agg. 1. che dona, liberale; 2. che ha o

che riceve doni.

dån⁄ya agg. degno di doni o di offerte; sn.

dono, donazione.

dånu agg. 1. liberale; 2. coraggioso, auda-

ce (L); sm. 1. prosperità, benessere,

contentezza (L); 2. aria, vento (L).

dânu agg. coraggioso, vincitore, conqui-

statore; sm. classe di demoni (RV;

ÇBr); sn. fluido, goccia, rugiada.

dânucitra agg. splendente di rugiada o

umidore (RV).

dånudá agg. stillante, gocciolante (RV).

dånupinvá agg. che si gonfia, che si

espande in gocce (soma), (RV).

dânumat agg. gocciolante, fluido (RV).

dånoddyota sm. N. di un’opera.

dånaukas sm. chi si delizia del pasto sacri-

ficale (Indra), (RV I, 65, 1).

dåntá agg. 1. addomesticato, domato,

controllato, misurato, assoggettato,

soggiogato; 2. mite, mansueto, pazien-

te, tollerante; 3. liberale (L); sm. 1. bue

addomesticato o giovenco, manzo; 2.

donatore, chi dà, datore; 3. Ficus Indi-
ca (L); 4. N. di un figlio di Bh⁄ma; 5. N.

di un toro; sm. pl. N. di una scuola del-

l’AV; sf. N. di un’Apsaras (MBh). 

dånta 1 agg. eseguito in avorio (MBh; R;

Suçr).

dånta 2 agg. che termina in då.

dåntaka agg. (vl. dåntika) eseguito in avo-

rio (R).

dåntadeva sm. N. di uomo.

dåntabhadra sm. N. di uomo.

dåntasena sm. N. di uomo.

dånti sf. riserbo, riservatezza, autocon-

trollo, pazienza, diligenza (L).

dåntvå ger. avendo assoggettato, soggio-

gato o ammansito, domato.

dåpana sn. ifc. il costringere a dare o a pa-

gare (L).

dåpan⁄ya agg. 1. che deve essere indotto a

dare o a pagare; 2. che deve essere otte-

nuto o procurato da.

dåpayitavya agg. che deve essere obbli-

gato a dare o a pagare.

dåpayitvå ger. avendo multato.

dåpita agg. 1. indotto a dare (acc.) a (dat.);

2. indotto ad essere dato, ottenuto, rece-

pito, procurato, conseguito, raggiunto;

3. condannato a pagare, multato (L). 

dåpya agg. che deve essere sollecitato a

dare o a pagare.

dåbha agg. che fa male, che ferisce, che

danneggia, che nuoce (TS).

dåma sn. ifc. ghirlanda, corona, serto

(MBh; Hariv); sf. (â) id. (RV VIII, 61,

6).

dåmaka~†ha sm. “che ha una fune intorno

al collo”, N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

dåmagranthi sm. N. assunto da Nakula

(MBh). 

dåmacandra sm. N. di uomo (MBh). 

dåmacarita sn. (vl. dåmacaritra) N. di un

dramma (detto anche Çr⁄dåmacarita o

Çr⁄dåmacaritra).

dåmajåtaçr⁄ sm. N. di un principe (sulle

monete).

dåmat¨‚a agg. che ha fili come frangia.

dåmadaça agg. che ha fili come frangia.

dåmán sm. 1. datore, donatore (RV); 2.

uomo generoso (MBh); sn. il dare, do-

nazione, dono (RV).

dâman 1 sm. sf. assegnazione, donazione,

parte, porzione (RV).

dâman 2 sn. sm. 1. cordellina, spago, cor-

da, canapo, catena, ceppi (RV; AV;

ÇBr; MBh); 2. cintura, fascia, corona,

ghirlanda, serto di fiori per la fronte

(MBh; Hariv); 3. larga benda, fascia

(Suçr); 4. N. di una costellazione; 5. N.

di un amico di K®‚~a.

dåmana agg. che concerne il fiore dell’Ar-
temisia.

dåmanaparvan sn. N. del quattordicesi-

mo giorno durante la quindicina chiara

del mese Caitra (festività in cui si rac-

colgono i fiori), (L).

dåmani sm. patr. da Damana; sm. pl. N. di

una tribù guerriera.

dâman⁄ sf. ifc. lunga fune a cui sono legati

i vitelli per mezzo di corde più corte

(Hariv).

dåman⁄ya sm. principe dei Dåmani.

dâmanvat 1 agg. provvisto di doni (RV V,

79, 4).

dâmanvat 2 agg. provvisto, munito di cor-

de (RVVI, 24, 4).

dåmalipta sm. pl. N. di una popolazione

(VP); sn. sf. (å) N. di una città.

dåmalih agg. che lecca o desidera leccare

una corda.

dåmalihya vb. den P. dåmalihyati: deside-

rare di leccare o lambire una corda.

dåmasiµha sm. N. di un principe.

dåmåñcana sn. (vl. dåmåñcala) gratile,

capestro (L).

dåmoda sm. pl. N. di una scuola dell’AV.

dåmodara sm. 1. “che ha una fune intorno

alla cintola”, N. di K®‚~a (MBh; Ha-

riv); 2. N. del dodicesimo mese; 3. N.

del nono Arhat della passata utsarpi~⁄
(L); 4. N. di due re del Kaçm⁄r; 5. N. di

un fiume (ritenuto sacro dai Santål).

dåmodaragupta sm. N. di un poeta.

dåmodaratantra sn. N. di un’opera.

dåmodaradatta sm. N. di uomo.

dåmodaradeva sm. N. di uomo.

dåmodarapaddhati sf. N. di un’opera.

dåmodarabh¨ti sm. N. di uomo.

dåmodaramiçra sm. N. dell’autore di una

recensione dell’opera Han¨mannå-

†aka.

dåmodaråra~ya sn. N. di un foresta.

dåmodar⁄ya agg. che riguarda il re Dåmo-

dara.

dåmo‚~⁄‚a sm. N. di un antico saggio

(MBh).

dåmpatya sn. condizione di marito e mo-

glie, rapporto coniugale.

dåmbha agg. ingannevole, disonesto, ipo-

crita, falso.

dåmbhika agg. ingannevole, disonesto,

ipocrita, falso; sm. 1. imbroglione, ipo-

crita (MBh; Hariv); 2. Ardea Nivea (L).

dåy vb. cl. 1 Å. dåyate: dare, donare.

dåya agg. che dona, che offre; sm. 1. dono,

omaggio, donazione (MBh; R); 2. do-

no nuziale (L); 3. dono per la cerimo-

nia di iniziazione; 4. il dare, consegna,
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distribuzione; sn. gioco, divertimento. 

dåyá sm. 1. parte, porzione, quota, eredità,

patrimonio (RV; TS); 2. divisione, par-

te; 3. lo smembrare, distruzione, an-

nientamento (L); 4. ironia (L); 5. po-

sto, luogo, località (L).

dåyaka 1 agg. 1. che dona, che accorda,

che concede, che impartisce, che rive-

la, che comunica, che esprime, che di-

ce; 2. adempiente, che causa, che indu-

ce, che effettua (MBh; Hariv). 

dåyaka 2 sm. erede, parente, congiunto.

dåyakåla sm. momento di spartire una

eredità.

dåyakramasaµgraha sm. N. di un’opera.

dåyatattva sn. N. di un’opera.

dåyatattvak®t sm. N. di un autore.

dåyanir~aya sm. N. di un’opera.

dåyabandhu sm. coerede, fratello (L).

dåyabhåga sm. 1. spartizione dell’eredità;

2. N. di un’opera.

dåyabhåga†⁄kå sf. N. di un’opera.

dåyabhågatattva sn. N. di un’opera.

dåyarahasya sn. N. di un’opera.

dåyavibhåga sm. divisione, ripartizione

della proprietà.

dåyav⁄ra sm. ret. eroismo compassione-

vole o generoso (cfr. dånav⁄ra).

dåyahara sm. destinatario di un’eredità,

erede. 

dåyådá sm. 1. destinatario di un’eredità,

erede (gen. o loc. di cosa o ifc.), (AV;

ÇBr); 2. figlio o lontano discendente,

parente, congiunto (MBh); sf. (å, ⁄)
ereditiera, figlia.

dåyådava sm. erede, parente, congiunto.

dåyådavat agg. che ha un erede (MBh).

dåyådya sn. eredità, retaggio, patrimonio.

dåyådyatå sf. stretta parentela, affinità,

parentela acquisita (MBh). 

dåyåpavartana sn. confisca, perdita della

proprietà.

dåyårha agg. rivendicabile come eredità.

dåyin agg. ifc. 1. che dona, che comunica;

2. cedevole, docile, che concede, tolle-

rante; 3. che causa, che esegue, che pro-

duce, che compie (ChUp; MBh); 4. che

deve pagare, che si deve, dovuto (acc.).

dåy⁄k® vb. cl. 8 P. dåy⁄karoti: fare un dono.

dåra 1 agg. che straccia, che fa a pezzi, la-

cerante, straziante; sm. lacerazione,

spaccatura, divisione, fenditura, fessu-

ra, buco, foro, cavità.

dåra 2 sm. pl. spose.

dåraka 1 agg. che rompe, che infrange,

avventato, impetuoso, violento, che

spacca, che fende; sm. 1. maiale (L); 2.

N. dell’auriga di K®‚~a (L); sf. (ikå) la-

cerazione, frattura, divisione, crepa,

fessura. 

dåraka 2 sm. 1. ragazzo, figlio, bambino,

fanciullo (MBh; Suçr); 2. giovane ani-

male; sf. 1. ragazza, fanciulla, figlia

(Hariv); 2. meretrice, prostituta (L);

sm. du. (akau) ragazzo e ragazza.

dårakarman sn. il prendere moglie, spo-

salizio.

dårakåcårya sm. “precettore di un ragaz-

zo”, insegnante.

dårakriyå sf. il prendere moglie, sposali-

zio (MBh; R).

dåragava sn. moglie e vacche.

dåragupti sf. il proteggere una moglie.

dåragraha~a sn. il prendere moglie, spo-

salizio (MBh).

dåra~a agg. avventato, impetuoso, che

spacca, che fende, lacerante, straziante

(gen. o ifc.), (MBh); sf. (⁄) N. di Durgå

(Hariv); sn. 1. atto di lacerare, strappo;

2. esplosione, scoppio, lo spalancarsi;

3. modalità di apertura (Suçr); 4. pianta

Strychnos Potatorum (L).

dåratyågin sm. ripudiatore di sua moglie.

dårada agg. che proviene dal territorio dei

Darada; sm. 1. tipo di veleno (L); 2.

mercurio (L); 3. oceano (L); sm. sn.

vermiglio (L); sm. pl. N. di una popola-

zione.

dåraparigraha sm. il prendere moglie,

sposalizio.

dåraparigrahin sm. chi prende moglie

(L).

dårarak‚itaka agg. che concerne la tutela

delle donne.

dåralak‚a~a sn. segno, simbolo della

condizione di moglie.

dårava agg. legnoso, fatto di legno o che

proviene dal legno.

dårav⁄ya agg. legnoso, fatto di legno o che

proviene dal legno.

dårasaµgraha sm. il prendere moglie,

sposalizio (MBh).

dårasambandha sm. unione con una mo-

glie, matrimonio, connubio (MBh).

dårasuta sn. moglie e bambino.

dårådhigamana sn. “l’andare in moglie”,

condizione di moglie, matrimonio.

dårådh⁄na agg. dipendente dalla sposa.

dåri agg. che spacca, che fende, che lace-

ra, che strappa a pezzi.

dårikådåna sn. dono di una figlia nel ma-

trimonio.

dårita agg. lacerato, squarciato, diviso, se-

parato (MBh).

dåridrya sn. povertà, indigenza.

dårin 1 agg. lacerato, squarciato, diviso,

separato (gen. o ifc.).

dårin 2 sm. “che ha una moglie o delle mo-

gli”, marito.

dårú agg. che rompe, che infrange, che

spacca, che fende (Indra), (RV VII, 6,

1); sm. artista (L).

dåru 1 agg. liberale (L).

dåru 2 sm. sn. pezzo di legno, legname, le-

gna (RV; AV; MBh; R); sn. 1. pianta Pi-
nus Devadåru (Suçr); 2. minerale (L).

dåruka 1 sm. 1. N. dell’auriga di K®‚~a

(MBh); 2. N. di una incarnazione di

Çiva.

dåruka 2 sn. pianta Pinus Devadåru (L); sf.

(å) bambola o marionetta di legno (L).

dårukaccha sm. sn. N. di un territorio.

dårukacchaka agg. riguardante il territo-

rio Dårukaccha.

dårukadal⁄ sf. specie di banano selvatico

(L).

dårukar~in sm. “dagli orecchini di le-

gno”, N. di Bhavila (Buddh).

dårukarman sn. scultura in legno.

dårukåvana sn. N. di una foresta.

dåruki sm. N. dell’auriga di Pradyumna

(MBh).

dåruk®tya sn. qualcosa che deve essere

fatto in legno.

dårukeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

dårugandhå sf. tipo di profumo (L).

dårugarbhå sf. burattino di legno, mario-

netta, bambola (L).

dåruciti sf. catasta o pira di legna.

dåruja agg. fatto di legno, legnoso; sm. ti-

po di tamburo (L).

dåru~á agg. (vl. dâru~a) 1. duro, ruvido

(ÇBr; MBh; Suçr); 2. irregolare, disu-

guale, scabro, tagliente, affilato, aguz-

zo; 3. severo, austero, crudele, spieta-

to, terribile, brutto, intenso, acuto, vio-

lento (MBh; R); sm. Plumbago Zeyla-
nica (L); sn. asprezza, durezza, seve-

rità, rigore, orrore, spavento, disgusto

(MBh).

dåru~aka sn. N. di una malattia delle radi-

ci dei capelli (Suçr).

dåru~akarman sn. intensa cura (di malat-

tie), (Suçr).

dåru~atå sf. asprezza, durezza, bruttezza

(MBh).

dåru~avapus agg. di spaventevole forma,

figura (MBh).

dåru~åk®ti agg. di spaventevole forma,

figura.

dåru~åtman agg. dal cuore duro, crudele.

dåru~ådhyåpaka sm. maestro instanca-

bile.

dåru~åya vb. den Å. dåru~åyate: agire

aspramente o crudelmente.

dåru~ya sn. asprezza (del suono).

dårut⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

dåruniçå sf. specie di curcuma.

dårupattr⁄ sf. pianta Balanites Roxbur-
ghii (L).

dåruparvata sm. N. di un palazzo.

dårupåtra sn. vaso, recipiente di legno.

dårup⁄tå sf. specie di curcuma (L).

dåruputtrikå sf. burattino di legno, ma-

rionetta, bambola (L).

dåruputtr⁄ sf. burattino di legno, mario-

netta, bambola (L).

dåruphala sm. sn. pistacchio (pianta e

nocciola).

dåruphalaka sn. persiana, imposta. 

dårubrahmarasa sm. particolare medi-

cina.

dårumatsyåhvaya sm. lucertola (L).

dårumaya agg. fatto di legno, legnoso.

dårumukhyåhvaya sm. lucertola (L).
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dårumukhyåhva sm. lucertola (L).

dårumuca sm. sn. med. arsenico bianco o

arsenico triossido.

dårum¨khå sf. med. arsenico bianco o ar-

senico triossido.

dåruyantra sn. marionetta di legno mossa

da cordicelle (MBh).

dåruvarman sm. N. di uomo.

dåruvaha agg. che porta o trasporta le-

gname.

dåruçailamaya agg. legnoso o pietroso.

dåru‚a†ka sn. particolare mistura.

dårusitå sf. cinnamono in bastoncini.

dårustr⁄ sf. bambola di legno (L).

dåruharidrå sf. specie di curcuma (Suçr).

dåruhasta sm. cucchiaio o mestolo di le-

gno (L).

dåruhastaka sm. cucchiaio o mestolo di

legno (L).

dårodara agg. connesso con il gioco d’az-

zardo.

dåropasaµgraha sm. “il prendere mo-

glie”, matrimonio.

dårghasattra agg. connesso con un lungo

sacrificio (På~).

dår∂hacyuta sm. patr. da D®∂hacyuta; sn.

N. di un såman.

dår∂hya sn. durezza, immobilità, stabi-

lità, forza, vigore, avvaloramento

(Suçr).

dårdura agg. 1. relativo ad una nube (Ha-

riv); 2. morso di una rana (Car); 3. che

appartiene al monte Dardura (R); sn. 1.

conchiglia la cui valva si schiude a de-

stra (L); 2. lacca (L); 3. acqua (L); 4.

modalità di una rana (L).

dårduraka agg. (vl. dårdurika) che appar-

tiene o è relativo ad una rana (BhP). 

dårbha agg. fatto di erba darbha.

dårbhåya~a sm. patr. da darbha.

dårbhyá sm. patr. da darbha (RV V, 61,

17; TS).

dårva agg. di legno, legnoso; sm. pl. N. di

una popolazione (MBh; Hariv); sf. (⁄)
1. Curcuma Aromatica o Xanthor-
rhiza; 2. tipo di collirio estratto da que-

sta pianta (Suçr). 

dårvaka agg. che concerne i Dårva; sf.

(ikå) 1. N. di una pianta (L); 2. collirio

preparato con Curcuma Aromatica o

Xanthorrhiza (L); 3. N. di un fiume. 

dårva†a sn. corte o sala del consiglio (L). 

dårva~∂a sm. pavone (L).

dårvan sm. N. di un figlio di Uç⁄nara (VP).

dårvåghå†a sm. (vl. dårvåghåta) picchio.

dårvåhâra sm. raccoglitore di legno (VS). 

dårvipattrikå sf. N. di una pianta (L).

dårvihomika agg. relativo ad un’oblazio-

ne fatta con un mestolo (Suçr).

dårv⁄kvåthodbhava sn. collirio preparato

con Curcuma Aromatica o Xanthorrhi-
za (L). 

dårv⁄haumika agg. relativo ad un’obla-

zione fatta con un mestolo (Suçr).

dårça agg. che concerne la luna nuova o il

sacrificio per la luna nuova; sm. (sott.

yajña) sacrificio della luna nuova.

dårçanika agg. connesso con o edotto nei

Darçana o sistemi filosofici (L).

dårçapaur~amåsika agg. appartenente o

che concerne il sacrificio Darçap¨r-

~amåsa. 

dårçika agg. relativo alla luna nuova o al

sacrificio della luna nuova.

dårçya agg. relativo alla luna nuova o al

sacrificio della luna nuova.

dår‚ada agg. 1. macinato su una pietra; 2.

pietroso, minerale.

dår‚advata sn. N. di un Sattra. 

dår‚†ånta agg. spiegato da un esempio o

similitudine (L).

dår‚†åntika agg. 1. spiegato da un esem-

pio o similitudine; 2. che usa un esem-

pio o una similitudine come prova.

dår‚†ivi‚ayika agg. percettibile con l’oc-

chio, visibile.

dåla sn. tipo di miele prodotto da petali

(L); sf. (å) coloquintide (BhP); sf.

(⁄) tipo di pianta (devadål⁄), (L); sm.

tipo di cereale (Paspalum Frumenta-
ceum).

dålaki sm. N. di un precettore.

dålakikå sf. coloquintide.

dålana sn. carie, (Suçr).

dålava sm. tipo di veleno (L). 

dålikå sf. coloquintide.

dålima sm. albero del melograno.

dålimaphala sn. melograna.

dålbha agg. relativo a Dålbhya (På~). 

dålbhi sm. patr. di Vaka.

dålbhya sm. 1. patr. di Keçin; 2. patr. di

Vaka (ChUp); 3. patr. di Caikitåyana

(ChUp); 4. N. di un grammatico.

dålbhyaka sm. N. di un antico saggio.

dålbhyagho‚a sm. N. di un antico saggio

(MBh).

dålbhyapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

dålbhyåyana sm. N. di un maestro.

dålmi sm. N. di Indra (L).

dåvá sm. 1. conflagrazione (spec. la con-

flagrazione di una foresta), (ÇBr;

MBh); 2. fuoco, calore; 3. angoscia,

pena (L); sm. sn. foresta (spesso con-

nessa con il fuoco), (MBh).

dåvadahanajvålåkalåpåya vb. den Å.

dåvadahanajvålåkalåpåyate: rasso-

migliare ad una distesa di fiamme in

una foresta ardente. 

dåván vb. (solo dat. dåváne, principal-

mente come inf.) allo scopo di dare o di

ricevere (RV); agg. ifc. che dona, che

concede (RV; AV).

dåvapá sm. uomo che monta la guardia in

una foresta in fiamme (VS).

dåvaparîta agg. circondato dal fuoco. 

dåvalatå sf. liana in una foresta in fiamme

(BhP). 

dåvavivarjita agg. libero dal fuoco.

dåvasu sm. N. di un Åπgirasa.

dåvasunidhana sn. N. di un såman.

dåvågni sm. fuoco in una foresta (MBh;

Hariv).

dåvånila sm. fuoco in una foresta (Kathås).

dåvika agg. che proviene dal fiume De-

vikå (acqua), (På~).

dåvikåk¨la agg. (riso etc.) che proviene

dalle rive (k¨la) della Devikå (På~).

dåç vb. cl. 1 P. Å. dåçati, dåçate (ra. cl. 2, 5

P. då‚†i, dåçnoti): 1. servire o onorare

un dio (dat., acc.) con (str.), (RV); 2. of-

frire o donare (acc.) a (dat.), concede-

re, accordare, dare (RV); caus. P.

dåçayati: offrire, donare (ÇBr). 

dâç sf. adorazione, venerazione (RV I,

127, 7); sm. chi venera, fedele (RV VI,

16, 26).

dåça 1 sm. offerta di riso macinato e impa-

stato sacrificato nel fuoco (v. puro-
∂åça). 

dåça 2 sm. 1. pescatore, traghettatore, ma-

rinaio, navigatore (VS; MBh; Hariv);

2. figlio di un Ni‚åda (concepito da)

una donna della casta Åyogava (Mn);

3. servo, schiavo (L); sf. (⁄) pescatrice,

schiava (L).

dåçaka sm. pescatore, N. di un figlio di

Bhajamåna (Hariv).

dåçaka~†ha agg. che appartiene a

Daçaka~†ha (i.e. Råva~a).

dåçakaputra sm. figlio di un pescatore.

dåçataya agg. decuplo, che appartiene al

testo del RV (formato da dieci

ma~∂ala), (RV); sf. pl. N. dei dieci

ma~∂ala.

dåçatva sn. condizione di un pescatore.

dåçanandin⁄ sf. (vl. dåsanandin⁄) “figlia

di un pescatore”, N. di Satyåvat⁄ (ma-

dre di Vyåsa), (L).

dåçapati sm. capo dei pescatori.

dåçapura agg. che proviene da Daçapura;

sn. tipo di erba odorosa.

dåçam¨lika agg. che proviene dal

daçam¨la (Car).

dåçaratha agg. 1. (strada) che fornisce

spazio per dieci carri (MBh); 2. che ap-

partiene a o che discende da Daçaratha;

sm. patr. di Råma (R). 

dåçarathi sm. 1. discendente di Daça-

ratha, patr. di Råma (MBh; R); 2. patr.

di Lak‚ma~a (L); 3. patr. di Caturaπga

(Hariv); 4. (per i Jaina) N. dell’ottavo

Våsudeva nero (L); sm. du. Råma e

Lak‚ma~a (R). 

dåçarath⁄tantra sn. N. di un’opera.

dåçaråjñá sn. combattimento con i dieci

re (RV; AV).

dâçaråtrika agg. celebrato allo stesso mo-

do del Daçaråtra (ÇBr). 

dåçar¨pya sn. N. di un villaggio.

dåçar¨pyaka agg. relativo al villaggio

Dåçar¨pya.

dåçarma sm. N. di uomo.

dåçavåja sn. N. di due såman. 

dåçaspati sm. signore delle oblazioni, per-

sona che offre molto.
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dåçaspatya agg. che offre molto latte (det-

to di una vacca); sn. N. di un såman.

dåçår~a agg. contenente la parola

daçår~a, che tratta di ciò; sm. principe

dei Daçår~a (MBh); sm. pl. N. di una

popolazione (MBh).

dåçår~aka agg. che concerne il Daçår~a

(MBh).

dåçår~aråja sm. re dei Daçår~a (MBh). 

dåçår~eça sm. re dei Daçår~a (MBh).

dåçårha agg. 1. che contiene la parola

daçårha, che tratta di ciò; 2. che appar-

tiene a Daçårha (i.e. K®‚~a), (MBh;

Hariv); sm. 1. N. di K®‚~a (MBh); 2. N.

di un re di Mathurå; sm. pl. N. di una

popolazione (MBh); sf. (⁄) principessa

dei Daçårha (MBh). 

dåçu agg. che venera, che sacrifica.

dåçura sm. N. di uomo.

dâçuri agg. che elargisce offerte, devoto,

pio (RVVIII, 4, 12).

dåçeya sm. figlio della moglie di un pesca-

tore (L); sf. (⁄) “figlia di un pescatore”,

N. di Satyåvat⁄ (madre di Vyåsa),

(MBh). 

dåçera sm. 1. pescatore (L); 2. cammello

(L).

dåçeraka sm. 1. pescatore; 2. N. di una po-

polazione (MBh); 3. cammello.

dåçaudanika sm. (sott. yajña) N. di un

particolare rito sacrificale; sf. (⁄) dono

dovuto al sacerdote durante il Dåçau-

danika.

dåçva agg. liberale, munifico (L).

dåçvàdhvara agg. dedito alle oblazioni

sacrificali (RV).

dåçvás agg. 1. che onora o che serve gli

Dei, devoto, pio (RV; AV; VS); 2. bene-

volo, condiscendente, clemente, mise-

ricordioso (RV); 3. che dona, che con-

cede (acc. o ifc.), (BhP).

dås vb. cl. 1 P. Å. dåsati, dåsate: dare; cl. 5

P. dåsnoti: dolere, recare dolore a, dan-

neggiare, nuocere.

dåsá sm. 1. demone; 2. N. di esseri malva-

gi conquistati da Indra (p.e. Namuci,

Pipru, Çambara, Varcin, etc.), (RV); 3.

selvaggio, barbaro, infedele; 4. schia-

vo, servo (RV; AV); 5. Ç¨dra (L); 6.

persona a cui devono essere offerti do-

ni; 7. pescatore; 8. ifc. di nomi (spec. di

Ç¨dra e Kåyastha); sf. (î) 1. serva o

schiava (AV; ÇBr; Mn; MBh); 2. pro-

stituta (L); 3. N. di una pianta (L); 4. al-

tare (L); 5. N. di un fiume (L); agg. dia-

bolico, selvaggio, demoniaco, barba-

ro, irreligioso, empio (RV). 

dåsa sm. uomo perspicace (detto spec. di

un conoscitore dello Spirito universa-

le), (L).

dåsaka sm. N. di uomo; sf. (ikå) schiava

(L).

dåsakarmakara sm. servo che esegue il

suo lavoro.

dåsakåyana sm. patr. da Dåsaka (L).

dåsaketu sm. N. di un figlio di Manu

Dak‚asåvar~a (VP). 

dåsajana sm. schiavo, servo.

dåsaj⁄vana agg. che vive come uno schia-

vo (Mn). 

dåsatå sf. schiavitù, servitù.

dåsatva sn. 1. schiavitù, servitù (MBh; R);

2. senso di dipendenza, di subordina-

zione, umiltà.

dåsadås⁄ sf. schiava di uno schiavo (Mn). 

dåsadås⁄jana sm. schiavo e schiava.

dåsan⁄ya sm. pl. N. di una popolazione

(MBh). 

dåsanu sm. N. di una creatura semidivina.

dåsápatn⁄ sf. pl. coloro che hanno i demo-

ni come maestri, che sono in potere dei

demoni (åpas), (RV).

dåsápravarga agg. (ricchezza) connessa

con una moltitudine di servi (RV I,

92, 8).

dåsabhårya sn. servi e mogli (ChUp).

dåsabhåva sm. condizione di uno schia-

vo, schiavitù (MBh).

dåsamitra sm. N. di uomo.

dåsamitråya~a sm. discendente di Dåsa-

mitra.

dåsamitri sm. discendente di Dåsamitra.

dåsamitrika agg. relativo a Dåsamitra.

dåsamithuna sm. coppia di schiavi (Mn).

dåsam⁄ya sm. pl. N. di una popolazione

(MBh).

dåsameya sm. pl. N. di una popolazione a

nord del Madhyadeça.

dåsavarga sm. intero insieme di schiavi e

servi (Mn).

dåsáveça sm. N. di uomo (RV II, 13, 8).

dåsaçiras sn. N. di un såman.

dåsasarasa sn. N. di un såman.

dåsasyakula sn. gente umile, popolino,

gentaglia (På~).

dåsånudåsa sm. schiavo di uno schiavo

(vocabolo talvolta riferito a se stesso

da un parlante umile).

dåsåya vb. den P. Å. dåsåyati, dåsåyate:

diventare uno schiavo.

dåsåyana sm. figlio di uno schiavo o di un

uomo chiamato Dåsa.

dås⁄k® vb. cl. 8 P. dås⁄karoti: rendere

schiavo qualcuno, asservire, assogget-

tare.

dås⁄jana sm. schiava.

dås⁄tva sn. condizione di una schiava

(MBh). 

dås⁄dåsa sn. sg. schiavi e schiave (MBh;

R); sm. pl. id. (MBh).

dås⁄putra sm. (vl. dåsyåªputra) “figlio di

una schiava”, individuo abietto o mi-

scredente (espressione spesso usata

nei drammi con tono ingiurioso).

dås⁄bråhma~a sm. Brahmano che corteg-

gia una schiava (På~).

dås⁄bhåva sm. condizione di schiava

(MBh).

dås⁄bh¨ vb. cl. 1 P. dås⁄bhavati: diventare

lo schiavo di (gen.).

dås⁄må~avaka sm. schiave e ragazzi

(MBh).

dås⁄çrotriya sm. Brahmano che corteggia

una schiava (På~).

dås⁄sabha sn. riunione di schiave (L).

dås⁄suta sm. (vl. dåsyåªsuta) “figlio di

una schiava”, individuo abietto o mi-

scredente (BhP).

dåseya 1 sm. 1. figlio di una schiava (På~);

2. schiavo, servo (L).

dåseya 2 sm. figlio di un pescatore.

dåsera sm. 1. figlio di una schiava; 2. pe-

scatore (L); 3. cammello (L).

dåseraka sm. 1. figlio di una schiava; 2.

pescatore (L); 3. cammello (L); 4. N. di

uomo; sm. pl. 1. ifc. N. dei suoi discen-

denti; 2. N. di una popolazione; sf. (⁄)
cammella.

dåseraki sm. patr. da Dåseraka (På~).

dåsyà sn. servitù, servaggio, servizio

(ÇBr; Mn).

dåsra agg. relativo all’Açvin Dasra.

dâsvat agg. incline a dare, liberale (RV).

dåha sm. 1. incendio, combustione, con-

flagrazione, calore (Mn; MBh; R); 2.

luogo di cremazione; 3. incandescen-

za, rossore, colore rosso (del cielo); 4.

il cauterizzare, cauterio (di una ferita),

(Suçr); 5. calore interno, infiammazio-

ne, febbre (Suçr); sm. pl. N. di una po-

polazione. 

dåhaka agg. che brucia, che arde, che ap-

picca il fuoco; sm. Plumbago Zeylani-
ca.

dåhakå‚†ha sn. specie di Agallochus usa-

to come profumo (L).

dåhajvara sm. febbre infiammatoria.

dåhadå sf. Piper Betel (L).

dåhana sn. 1. il far bruciare, l’ardere o il ri-

durre in cenere (MBh; BhP); 2. il caute-

rizzare; sf. (⁄) Grislea Tomentosa (L).

dåhamaya agg. fatto di calore, infiamma-

bile.

dåhamayatva sn. infiammabilità.

dåhavat agg. riscaldato, eccitato. 

dåhavadånya agg. che brucia intensa-

mente.

dåhasara sm. luogo della cremazione dei

cadaveri (L).

dåhasaras sn. luogo della cremazione dei

cadaveri (L).

dåhasthala sn. luogo della cremazione dei

cadaveri (L).

dåhahara~a sn. “che rimuove il calore”,

radice dell’Andropogon Muricatus.

dåhåguru sn. specie di Agallochus usato

come profumo (L).

dåhåtmaka agg. di natura infiammabile,

che si incendia facilmente o facilmente

brucia.

dåhåtman agg. di natura infiammabile,

che si incendia facilmente o facilmente

brucia.

dåhådhikåra sm. N. di un cap. di un’opera

medica composta da V®nda.
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dåhin agg. 1. che brucia, che appicca il fuo-

co; 2. che tormenta, che causa dolore.

dâhuka agg. 1. che brucia, che arde (acc.),

(TBr); 2. che provoca una conflagra-

zione; sm. conflagrazione. 

dikka ifc. per diç 2.

dikkanyå sf. parte del firmamento divi-

nizzata con le sembianze di una giova-

ne vergine.

dikkara agg. giovane, giovanile; sm. 1.

giovane (L); 2. di colore rosso, rossa-

stro (v. aru~a), (L); 3. benevolo, che

provoca la felicità o il benessere (v.

çambhu), (L); sf. (⁄) giovane donna (L).

dikkaravåsin⁄ sf. forma di Dev⁄ (VP).

dikkarikå sf. segno di un morso o di

un’unghia; sf. (å) N. di un fiume.

dikkarin sm. “elefante della regione cele-

ste”, N. di uno dei mitici elefanti che si

ergono nelle quattro o otto regioni del

cielo e sostengono la terra (BhP).

dikkåntå sf. parte del firmamento diviniz-

zata con le sembianze di una giovane

vergine.

dikkåmin⁄ sf. parte del firmamento divi-

nizzata con le sembianze di una giova-

ne vergine.

dikkuñjara sm. “elefante della regione

celeste”, N. di uno dei mitici elefanti

che si ergono nelle quattro o otto regio-

ni del cielo e sostengono la terra.

dikkumåra sm. pl. “gioventù della regio-

ne celeste”, classe di divinità jaina (L).

dikcakra sn. 1. circuito dei punti cardinali

della bussola, orizzonte; 2. spazio, in-

tero mondo.

dikcakravåla sn. intero campo visivo, ca-

pacità di vedere tutt’intorno.

dikchabda sm. parola che denota una di-

rezione.

dikta†a sm. linea dell’orizzonte, più remo-

ta distanza.

diktás avv. dalle regioni del cielo (ÇBr).

diktulya agg. che ha la stessa direzione. 

diktulyatå sf. condizione di avere la stessa

direzione. 

dikpati sm. reggente o guardiano di una

regione della volta celeste (spesso

identificato con il Lokapåla).

dikpatha sm. “cammino dell’orizzonte”,

regione circostante o regione celeste.

dikpåla sm. reggente o guardiano di una

regione della volta celeste (Råjat). 

dikpålastuti sf. dram. lode dei guardiani

del mondo (tipo di cerimonia introdut-

tiva).

dikpravibhåga sm. quadrante della bus-

sola, punto cardinale, regione, dire-

zione.

dikprek‚a~a sn. il guardarsi intorno in tut-

te le direzioni (per il timore, etc.).

dikç¨la sn. 1. “lancia del cielo”, congiun-

zione planetaria infausta; 2. N. di parti-

colari giorni in cui non è permesso

viaggiare in certe direzioni (L).

diksama agg. che ha la stessa direzione.

diksådhanayantra sn. N. di un’opera.

diksåmya sn. identità di direzione.

diksud®ç sf. parte del firmamento diviniz-

zata con le sembianze di una giovane

vergine.

diksundar⁄ sf. parte del firmamento divi-

nizzata con le sembianze di una giova-

ne vergine.

diksrakti agg. che ha gli angoli nella dire-

zione dei punti cardinali dello spazio.

diksvåmin sm. guardiano di una regione

del cielo.

digaπganå sf. parte del firmamento divi-

nizzata con le sembianze di una giova-

ne vergine.

digadhipa sm. guardiano di una regione

del cielo.

diganta sm. “limite dell’orizzonte”, di-

stanza remota; agg. che si trova ad una

distanza remota (MBh). 

digantara sn. 1. altra regione, paese stra-

niero; 2. regione del cielo; 3. (anche

pl.) spazio, atmosfera.

digambara agg. “vestito di cielo”, i.e.

completamente nudo; sm. 1. mendi-

cante nudo (detto soprattutto degli ap-

partenenti alle sette jaina o buddhista);

2. N. di Çiva o Skanda (L); 3. N. di un

grammatico; 4. oscurità, tenebre (L);

sf. (⁄) N. di Durgå (L).

digambaratva sn. nudità completa.

digavasthåna sn. aria.

digågata agg. giunto da una lontana re-

gione.

digibha sm. “elefante della regione cele-

ste”, N. di uno dei mitici elefanti che si

ergono nelle quattro o otto regioni del

cielo e sostengono la terra (BhP).

dig⁄ça sm. reggente o guardiano di una re-

gione della volta celeste (MBh). 

dig⁄çvara sm. reggente o guardiano di una

regione della volta celeste (MBh).

diggaja sm. “elefante della regione cele-

ste”, N. di uno dei mitici elefanti che si

ergono nelle quattro o otto regioni del

cielo e sostengono la terra (MBh; R).

diggraha~a sn. l’osservare e lo stabilire le

regioni dello spazio.

digjaya sm. conquista di vari paesi in tutte

le direzioni, conquista del mondo

(Råjat).

digjyå sf. coseno dell’azimut di un luogo.

digdantin sm. “elefante della regione ce-

leste”, N. di uno dei mitici elefanti che

si ergono nelle quattro o otto regioni

del cielo e sostengono la terra.

digdarçana sn. atto di guardare in ogni di-

rezione, sguardo generale.

digdarçin agg. che guarda intorno in tutte le

direzioni, che ha una visione generale.

digdåha sm. incendio, conflagrazione del-

le regioni del cielo, i.e. soprannaturale

riflesso rossastro dell’orizzonte (Mn;

MBh).

digdevatå sf. (divinità) guardiana del cie-

lo (BhP).

digdeça sm. regione o paese lontano

(Råjat). 

digdaivata sn. (divinità) guardiana del

cielo (MBh).

digdhá agg. 1. macchiato, unto; 2. sporco,

macchiato, insozzato; 3. avvelenato

(AV; ÇBr; Mn; MBh); sm. 1. freccia

avvelenata (R); 2. fuoco (L); 3. olio

(L); 4. racconto (L).

digdhaphala sn. punta di una freccia av-

velenata.

dígdhaviddha agg. trafitto da una freccia

avvelenata (ÇBr). 

digdhasahaçaya agg. giacente nel fango o

in compagnia di una persona sporca.

digdhahata agg. colpito da una freccia av-

velenata (R). 

digdhahasta agg. 1. che ha frecce avvele-

nate (MBh); 2. che ha le mani insudi-

ciate o sporche.

digdhåπga agg. ifc. che ha le membra in-

sudiciate o sporche di (MBh; R).

digbandha sm. l’osservare e lo stabilire le

regioni dello spazio.

digbhåga sm. direzione.

digbheda sm. differenza di direzione.

digbhrama sm. 1. perplessità intorno ai

punti cardinali; 2. il confondere la via o

direzione.

digyåtrå sf. processione in diverse dire-

zioni.

diglåbha sm. profitto, lucro o guadagno in

una regione lontana.

digvakrasaµstha agg. che si trova lonta-

no dalla giusta direzione.

digvadh¨ sf. parte del firmamento divi-

nizzata con le sembianze di una giova-

ne vergine.

digvalaya sm. sn. universo.

digvasana sm. Jaina; sn. nudità.

digvastra agg. “vestito di cielo”, i.e. com-

pletamente nudo; sm. 1. N. di Çiva (L);

2. N. di un grammatico.

digvåra~a sm. “elefante della regione ce-

leste”, N. di uno dei mitici elefanti che

si ergono nelle quattro o otto regioni

del cielo e sostengono la terra (MBh).

digvåsas agg. “vestito di cielo”, i.e. com-

pletamente nudo (Mn; MBh; BhP);

sm. 1. mendicante nudo (L); 2. N. di

Çiva (MBh); 3. N. di un grammatico.

digvijaya sm. 1. conquista di vari paesi in

tutte le direzioni; 2. N. di una sezione

del MBh che descrive le vittorie di

Yudhi‚†hira; 3. N. di un’opera compo-

sta da Çaµkaråcårya in cui si descrivo-

no le sue controverse vittorie su altre

sette.

digvijayakrama sm. l’avanzare per con-

quistare il mondo, invasione.

digvidikstha agg. situato in direzione dei

punti cardinali e dei punti intermedi,

che comprende.
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digvidhåna sn. N. di un cap. dei tantra.

digvibhåga sm. regione del cielo, punto

cardinale, punto (dello spazio), dire-

zione.

digvibhåvita agg. famoso, noto in tutte le

regioni.

digvirati sf. il non transitare al di là dei

confini in alcuna direzione (Jain).

digvilokana sn. il guardarsi intorno in tut-

te le direzioni (per timore, etc.).

digvyåghåra~a sn. aspersione delle regio-

ni del cielo.

digvyåpin agg. che si sparge o che si sten-

de attraverso tutto lo spazio in ogni re-

gione.

digvrata sn. il non transitare al di là dei

confini in alcuna direzione (Jain).

diπka sm. lendine di pidocchio (L).

diπnåga sm. 1. “elefante della regione ce-

leste”, N. di uno dei mitici elefanti che

si ergono nelle quattro o otto regioni

del cielo e sostengono la terra (MBh);

2. N. di un autore buddhista. 

diπnåtha sm. guardiano del cielo.

diπma~∂ala sn. orizzonte.

diπmåtaπga sm. “elefante della regione

celeste”, N. di uno dei mitici elefanti

che si ergono nelle quattro o otto regio-

ni del cielo e sostengono la terra

(Råjat).

diπmåtra sn. mera direzione o indicazio-

ne, indizio.

diπmårga sm. strada di campagna o strada

verso un lontano paese.

diπmukha agg. che sta di fronte ad un

punto cardinale o che guarda verso una

regione celeste; sn. 1. qualunque regio-

ne o punto dei cieli; 2. luogo, posto, lo-

calità.

diπmukhama~∂ala sn. pl. paesi tutt’in-

torno. 

diπm¨∂ha agg. 1. disorientato, confuso

intorno alle regioni dello spazio (R); 2.

(qualsiasi cosa) sulla cui direzione si è

in dubbio.

diπmoha sm. 1. perplessità intorno ai pun-

ti cardinali; 2. il confondere la via o di-

rezione.

di~∂i sm. (vl. di~∂in) N. di uomo connesso

con il culto del sole o di Çiva (è chia-

mato anche Ga~anåyaka o Tripurån-

taka). 

di~∂⁄ya sm. N. di uomo.

dita 1 agg. legato.

dita 2 agg. tagliato, stracciato, strappato,

diviso.

díti 1 sf. N. di una divinità che corrisponde

ad Aditi (senza particolari tratti distin-

tivi; nell’epica è figlia di Dak‚a, mo-

glie di Kaçyapa e madre dei Daitya

(MBh; Hariv; R; AVVII, 7, 1; VS). 

díti 2 sf. 1. taglio, incisione, fessura, spac-

catura, divisione (L); 2. distribuzione,

liberalità, generosità (RV); sm. 1. N. di

un re (L); 2. re.

ditija sm. “figlio di Diti”, Daitya (MBh;

BhP).

ditijåråti sm. “nemico dei Daitya”, N. di

Vi‚~u.

dititanaya sm. Daitya (Hariv; BhP).

ditinandana sm. Daitya (Hariv; BhP).

ditisuta sm. Daitya.

ditisutaguru sm. pianeta Venere.

ditya sm. figlio di Diti (scrittura errata per

Daitya).

dityaváh sm. manzo (VS; TS); sf.

(dityauh⁄) vacca di due anni (VS; TS).

ditså sf. desiderio o intenzione di dare.

ditsita agg. che si è desiderato che fosse

donato (MBh). 

ditsú agg. che desidera dare, concedere o

compiere (acc.), (RVV, 39, 3; MBh).

ditsya agg. che si desidera dare.

didambhi‚u agg. desideroso di ingannare.

diditsu agg. pronto a dare o a sacrificare

(acc.).

didivi sm. cielo (L).

did⁄vi sm. riso bollito (L).

did®k‚å sf. desiderio di vedere (MBh;

Kathås).

did®k‚åvat agg. che ha desiderio di ve-

dere.

did®k‚ita agg. che si è desiderato vedere;

sn. desiderio di vedere.

did®k‚it® agg. desideroso di vedere (acc.),

(ÇBr).

did„k‚u agg. 1. desideroso di vedere (RV);

2. desideroso di esaminare o di speri-

mentare (Mn). 

did®k‚é~ya agg. che si ama o si desidera

vedere, degno di essere visto, che atti-

ra, attraente, avvincente (RV).

didevi‚u agg. desideroso di giocare.

diddå sf. N. di una principessa del Kaçm⁄r

(Råjat). 

diddåk‚ema sm. “che favorisce il benes-

sere di Diddå”, N. di K‚emagupta

(Råjat).

diddåpåla sm. “protettore di Diddå”, N. di

uomo (Råjat). 

diddåpura sn. N. di una città fatta costrui-

re da Diddå (Råjat). 

diddåsvåmin sm. N. di un tempio fatto co-

struire da Diddå (Råjat). 

didyu sm. 1. proiettile, arma, freccia, dar-

do (RV; AV; VS); 2. cielo, firmamen-

to (L). 

didyút agg. risplendente, brillante, scintil-

lante, luminoso (RV VII, 6, 7); sf. 1.

freccia, dardo, saetta, fulmine di Indra

(RV); 2. fiamma, vampa (RV); 3. N. di

un’Apsaras (AV II, 2, 4).

didyoti‚u agg. che desidera brillare.

didhak‚ agg. desideroso di bruciare, ar-

dere.

didhak‚å sf. desiderio di bruciare (MBh;

BhP).

didhak‚u agg. desideroso di bruciare

(MBh; R; BhP).

didhi sf. fermezza, stabilità.

didhik‚ agg. che desidera tanto sporcare.

didhi‚âyya agg. “che deve essere cercato

per essere raggiunto”, che deve essere

ricercato, che si deve tentare di rag-

giungere (Agni), (RV II, 4, 1).

didhi‚ú agg. (vl. didh⁄‚u) che desidera

guadagnare o ottenere, che si sforza di,

che cerca di, che aspira a (RV); sm. 1.

postulante, corteggiatore (RV X, 18,

8); 2. marito (BhP); 3. secondo marito

di una donna sposatasi due volte (L);

sf. (u, ¨) vedova risposata o sorella

maggiore sposata dopo la più giovane.

didhi‚¨pati sm. marito di una vedova ri-

sposata o di una sorella maggiore spo-

sata dopo la più giovane.

didhi‚¨papati sm. amante di una vedova

risposata o di una sorella più anziana

sposata dopo la più giovane (MBh).

didh⁄r‚å sf. desiderio di tenere o sostenere.

diná agg. tagliato, diviso, falciato, stermi-

nato (RVVIII, 67, 10).

dina sm. sn. giorno; sf. (å) ifc. id. (Råjat).

dinakara agg. che crea il giorno o la luce;

sm. 1. sole; 2. N. di un Åditya; 3. N.

dell’autore dell’opera Candrårk⁄; 4. N.

di vari uomini.

dinakaratanaya sm. “figlio del sole”, pia-

neta Saturno.

dinakaradeva sm. N. di un poeta.

dinakarabha††a sm. N. di un autore.

dinakar⁄ya sn. N. di un’opera.

dinakaroddyota sm. N. di un’opera.

dinakartavya sn. “dovere del giorno”, ce-

rimonie che devono essere compiute

quotidianamente.

dinakart® sm. “facitore del giorno”, sole

(Hariv).

dinakårya sn. “dovere del giorno”, ceri-

monie che devono essere compiute

quotidianamente.

dinak®t sm. “facitore del giorno”, sole

(MBh).

dinak®tya sn. “dovere del giorno”, ceri-

monie che devono essere compiute

quotidianamente.

dinak®tsuta sm. “figlio del sole”, pianeta

Saturno.

dinak®ddivasa sm. “giorno del sole”, fe-

sta, giorno di riposo. 

dinakeçava sm. “vello del giorno”, oscu-

rità, tenebre (L).

dinakesara sm. (vl. dinakeçara) “vello

del giorno”, oscurità, tenebre (L).

dinak‚aya sm. “declino del giorno”, sera.

dinaga~ita sn. N. di un’opera.

dinagraha sm. pianeta del giorno.

dinacaryå sf. lavoro, opera quotidiana.

dinacchidrå sn. 1. cambio di luna al princi-

pio o alla fine di una mezza giornata; 2.

giorno; 3. costellazione o casa lunare.

dinajyotis sn. luce del giorno, luce del so-

le (L).

dinaduªkhita agg. afflitto dal giorno; sm.

N. dell’uccello cakravåka (L).
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dinanaktam avv. di giorno e di notte.

dinanåtha sm. “signore del giorno”, sole.

dinaniç sf. du. giorno e notte.

dinapa sm. reggente di un giorno feriale.

dinapati sm. 1. reggente di un giorno fe-

riale; 2. “signore del giorno”, sole.

dinapåkin agg. che è digerito o assimilato

entro un giorno.

dinapå†ikå sf. paga di un giorno.

dinapra~⁄ sm. “guida del giorno”, sole (L).

dinaprabhå sf. luce del giorno, luce del

sole (L).

dinabandhu sm. “amico del giorno”, sole

(L).

dinabala sm. “forza del giorno”, N. collet-

tivo dei segni dello zodiaco dal quinto

all’ottavo, dell’undicesimo e del dodi-

cesimo (L).

dinabhart® sm. “signore del giorno”, sole.

dinama~i sm. “gioiello del giorno”, sole.

dinama~isårathi sm. “auriga del sole”,

Aru~a.

dinamala sn. “scarto, impurità del giorno

(?)”, mese (L).

dinamukha sn. “volto del giorno”, lo

spuntare del giorno, alba.

dinam¨rdhan sm. “capo del giorno”,

montagna orientale (L).

dinammanyå sf. notte di luna piena.

dinaratna sn. “gioiello del giorno”, sole

(L).

dinaråja sm. “re del giorno”, sole.

dinaråçi sm. periodo di giorni (L). 

dinavåra sm. giorno feriale.

dinavyåsadala sn. “raggio di un giorno”,

raggio di un’orbita compiuta da un

asterismo nel suo quotidiano movi-

mento di rivoluzione.

dinasaµcaya sm. periodo di giorni.

dinasp®ç sn. giorno lunare che coincide

con tre giorni lavorativi.

dinåµça sm. (vl. dinåµçaka) “parte del

giorno”, giorno, giornata (L).

dinågama sm. lo spuntare del giorno, alba

(Hariv).

dinå~∂a sn. “uovo del giorno (i.e. velo o

cortina, copertura del giorno)”, oscu-

rità, tenebre (L).

dinåtyaya sm. sera (L).

dinådi sm. alba, aurora.

dinådhinåtha sm. “signore del giorno”,

sole.

dinådh⁄ça sm. “signore del giorno”, sole.

dinånta sm. “fine del giorno”, tramonto,

sera.

dinåntaka sm. “distruttore del giorno”,

oscurità, tenebre (L).

dinårambha sm. lo spuntare del giorno,

alba.

dinårdha sm. 1. “metà del giorno”, mez-

zogiorno; 2. mezza giornata (MBh); 3.

metà dei giorni o del tempo.

dinåvasåna sn. “termine del giorno”, sera.

dinåstra sn. “strale del giorno”, N. di una

formula magica.

dinikå sf. paga di un giorno (L). 

din⁄k® vb. cl. 8 P. din⁄karoti: ridurre a

giorni.

dineça sm. sole.

dineçåtmaja sm. “figlio del sole”, pianeta

Saturno.

dineçvara sm. “signore del giorno”, sole

(Hariv; R).

dinaika sm. giorno unico.

dinodaya sm. alba.

dinopavåsin agg. che digiuna di giorno.

dinaugha sm. periodo di giorni.

dindima sm. N. di uomo.

dinnas¨ri sm. N. di uomo.

dinnågråma sm. N. di un villaggio (Råjat).

dinv vb. cl. 1 P. dinvati: rallegrare, ri-

creare.

dip vb. cl. 1 Å. depate: cadere a gocce,

sgocciolare, stillare.

dipsú agg. che intende recare dolore o dan-

no, che si propone di fare torto a (RV).

dimp vb. cl. 10 Å. dimpayate: accumulare.

dimbh vb. cl. 10 Å. dimbhayate: accumu-

lare; P. dimbhayati: ordinare, dirigere.

díya agg. degno di doni (RV VIII, 19, 37);

sn. dono; sm. (diyânåm páti) signore

dei doni, uomo molto generoso.

diripaka sm. sn. palla per giocare (L).

dil⁄pa sm. N. di alcuni re (spec. di un ante-

nato di Råma, figlio di Aµçumat e pa-

dre di Bhag⁄ratha), (MBh; Hariv).

dil⁄ra sm. sn. fungo (L).

dilha sm. N. di uomo.

div 1 vb. cl. 1, 10 P. devati, devayati: 1. far

piangere, indurre a lamentare, a doler-

si, a fare male, a vessare; 2. domanda-

re, chiedere, supplicare; 3. andare; Å.

devate: patire un dolore o una pena.

div 2 vb. cl. 4 P. Å. d⁄vyati, d⁄vyate: 1. get-

tare, lanciare (spec. i dadi, i.e. giocare

d’azzardo); 2. fare una scommessa,

scommettere con; 3. giocare, divertir-

si, praticare un gioco, burlarsi, trastul-

larsi, gingillarsi con; 4. avere piena li-

bertà d’azione, stendere, diffondersi,

propagarsi, accrescere, accrescersi; 5.

splendere, brillare, essere risplenden-

te; 6. lodare, rallegrare, rallegrarsi, es-

sere ubriaco o folle; 7. dormire, riposa-

re; 8. desiderare; 9. andare; caus. de-
vayati: indurre a giocare o a divertirsi.

dív sm. (ra. sf. in Ved), sf. (nel sanscrito più

tardo) cielo (nom. dyaus); sm. (ra. sn.)

1. giorno, 2. splendore, lucentezza

(RV); 3. fuoco (nom. dyas). 

divá sn. 1. cielo, volta celeste (MBh; Ha-

riv); 2. giorno (spec. in divédive, “di

giorno in giorno, ogni giorno, giornal-

mente”), (RV); 3. bosco, foresta (L). 

divaªçyen⁄ sf. N. di particolari sacrifici.

divák‚as agg. che vive in cielo, divino, ce-

leste (RV).

divaµgama agg. che va o che conduce al

cielo (MBh). 

divadarça sm. pl. N. di una scuola dell’AV.

divan sm. giorno (L).

divasa sm. (sn., L) 1. cielo (TBr); 2. giorno.

divasakara sm. “artefice del giorno”, sole

(R; Hariv).

divasak®t sm. “artefice del giorno”, sole

(MBh). 

divasakriyå sf. osservanze religiose del

giorno.

divasak‚aya agg. “fine del giorno”, sera

(MBh). 

divasacara agg. che cammina di giorno.

divasacchidra sn. 1. cambio di luna al

principio o alla fine di una mezza gior-

nata; 2. giorno; 3. costellazione o casa

lunare.

divasatithi sm. mezza giornata di un gior-

no lunare.

divasanåtha sm. “signore del giorno”,

sole.

divasanir⁄k‚aka sm. tipo di asceta

(Buddh). 

divasabhart® sm. “signore del giorno”,

sole.

divasamukha sn. “volto del giorno”, lo

spuntare del giorno, alba, aurora.

divasamudrå sf. “moneta di un giorno”,

paga quotidiana (Buddh).

divasavåra sm. giorno feriale.

divasavigama sm. trapasso del giorno.

divasavyåpåra sm. lavoro fatto in un

giorno.

divasåtyaya sm. fine del giorno, sera.

divasåntara agg. di un solo giorno (MBh). 

divasåvasåna sn. “termine del giorno”,

sera.

divas⁄k® vb. cl. 8 P. divas⁄karoti: trasfor-

mare la notte in giorno.

divaseçvara sm. “signore del giorno”, sole.

divastambhana agg. che sostiene il cielo.

divaspati sm. 1. “signore del cielo”, N. di

Indra, Nahu‚a e Vi‚~u (MBh); 2. N. di

Indra nel tredicesimo manvantara. 

divasp®thivyau sf. du. cielo e terra.

divasp®ç agg. che tocca il cielo (MBh).

dívå avv. di giorno (spesso contrapposto a

náktam; è anche usato come sostanti-

vo), (RV).

divåkará sm. 1. “creatore del giorno”, so-

le (AV; MBh; R); 2. corvo (L); 3. Calo-
tropis Gigantea (L); 4. N. di un Åditya;

5. N. di un Råk‚asa (VP); 6. N. di un

principe (VP); 7. N. del fondatore della

setta S¨ryabhakta; 8. N. di vari uomini.

divåkaravatsa sm. N. di un autore.

divåkarasuta sm. “figlio del sole”, piane-

ta Saturno; sf. (å) “figlia del sole”, N.

del fiume Yamunå.

divåkaroddyota sm. N. di un’opera.

divåk⁄rti sm. 1. Ca~∂åla (Mn); 2. barbiere

(L); 3. gufo (L).

divåk⁄rtyà agg. da recitarsi di giorno; sn.

1. N. di particolari narrazioni o recita-

zioni; 2. (giorno) che ha una tale narra-

zione o recitazione (AitBr); sm.

Ca~∂åla. 
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divåk®ta agg. fatto di giorno.

divåcara agg. che va di giorno.

divåcårin agg. che va di giorno.

divå†ana agg. che va di giorno; sm. corvo

(L).

divåtana agg. diurno, quotidiano.

dívåtara agg. diurno, quotidiano (RV I,

127, 5).

divâtithi sm. ospite che giunge durante la

giornata, di giorno (VP).

divådi sm. principio del giorno, mattino.

divånaktam avv. 1. di giorno e di notte; 2.

(in forma sostantivata) giorno e notte.

divånidrå sf. sonno o riposo di giorno.

divåniçam avv. giorno e notte.

divåndha agg. cieco di giorno; sm. gufo;

sf. (å) specie di uccello (L).

divåndhak⁄ sf. topo muschiato (L). 

divåpati sm. “signore del giorno”, N. del

tredicesimo mese.

divåpu‚†a sm. “splendido di giorno”, sole

(L).

divåprad⁄pa sm. “lampada per il giorno”,

i.e. uomo oscuro (L).

divåbh⁄ta agg. timido di giorno; sm. 1.

gufo; 2. ladro (L); 3. fiore che si chiude

di giorno (L).

divåbh⁄ti sf. “che ha timore di giorno”,

gufo (L).

divåbh¨ta agg. trasformato in giorno, di-

venuta risplendente (notte), (MBh). 

divåma~i sm. “gioiello del giorno”, sole

(L).

divåmadhya sn. mezzogiorno (L).

divåmanya agg. che passa per il giorno,

che appare come giorno (notte).

divåmaithunin agg. che copula di giorno. 

divåråtram avv. giorno e notte (spesso usa-

to come sostantivo, “giorno e notte”).

divårka sm. N. di un principe.

divåvasu agg. bellissimo di giorno (RV

VIII, 34, 1).

divåvihåra sm. riposo pomeridiano.

divåçaya agg. che dorme di giorno.

divåçayatå sf. sonno, riposo di giorno.

divåçayyå sf. sonno, riposo diurno.

divåsaµketa sm. appuntamento, incontro

diurno (di amanti).

divåsaµcara agg. che va di giorno.

divåsupta agg. addormentato di giorno.

divåsthåna agg. che sta in piedi durante il

giorno.

divåsvapana sn. sonno o riposo diurno

(Suçr).

divåsvapna sm. (sn. solo in MBh) sonno,

riposo diurno (Mn; MBh; Suçr).

divåsvåpa sm. sonno, riposo diurno

(Suçr); agg. che dorme di giorno; sf.

(å) specie di uccello notturno (L).

divi sm. ghiandaia blu (L).

divik‚aya agg. che dimora nel cielo.

divik‚ít agg. che dimora nel cielo (RV X,

92, 12; ChUp). 

divigata agg. che è nel cielo; sm. dio (Ha-

riv).

divigamana sm. “viaggiatore del cielo”,

pianeta, stella, astro.

divigamanaratna sn. “gioiello tra gli

astri”, sole.

divícara agg. che si muove nel cielo (p.e.

un pianeta), (AV XIX, 9, 7).

divícårin agg. che si muove nel cielo (p.e.

un pianeta); sm. abitante del cielo

(MBh; Hariv; R).

divija agg. d’origine divina, celeste, divi-

no, celestiale; sm. dio (BhP).

divijâ agg. “nato dal cielo”, di nascita ce-

leste (RV).

divijåta agg. “nato dal cielo”, di nascita

celeste; sm. N. di un figlio di Pur¨ra-

vas.

divít agg. che va in cielo (RV X, 76, 6).

divítmat agg. che va in o al cielo, divino,

celeste (RV).

divítmatå avv. verso il cielo (RV I, 26, 2).

dividhuvaka sm. sn. N. di un albero.

diviyáj agg. che prega, implora il cielo

(RV IX, 97, 26).

divíyoni agg. “nato dal cielo”, di nascita

celeste (Agni), (RV X, 88, 7).

divira sm. 1. fratello del marito; 2. persona

a capo di una funzione pubblica, sorta

di segretario; 3. N. di uomo.

divirakiçora sm. N. di un poeta.

diviratha sm. N. di vari uomini (MBh;

Hariv).

diviçrít agg. che va al cielo (AV XI, 7, 23).

divi‚ád agg. che siede o dimora nel cielo

(AV; VS); sm. dio (R).

divi‚adadhvan sm. sentiero degli Dei, at-

mosfera.

divi‚†ambhá agg. che poggia sul cielo,

che sta in cielo costantemente (AV

XIX, 32, 7).

dívi‚†i sf. desiderio di cielo, devozione,

adorazione, venerazione, sacrificio (di

solito loc. pl.), (RV).

divi‚†ha agg. che dimora nel cielo, cele-

stiale (MBh; Hariv).

divisp„ç agg. che tocca, che raggiunge il

cielo (RV; MBh; BhP).

divisp®çat agg. che tocca, che raggiunge il

cielo (BhP). 

div⁄ sf. specie di insetto (L).

dív⁄ça sm. signore nel cielo; sm. pl. N. de-

gli Åditya, Vasu e Rudra.

divokas sm. divinità o uccello cåtaka (L). 

divojâ agg. nato o disceso dal cielo (U‚as),

(RVVI, 65, 1).

dívodåsa sm. 1. “schiavo del cielo”, N. di

Bharadvåja (RV); 2. N. del padre di

Sudås (RV VII, 18, 28); 3. N. del re di

Kåçi soprannominato Dhanvantari,

fondatore della scuola indiana di medi-

cina (Suçr); 4. N. del padre di Pratarda-

na (MBh; Hariv); 5. N. di un discen-

dente di Bh⁄masena.

divodåseçvaraliπga sn. N. di un liπga.

divodúh agg. che munge o che ricava latte

dal cielo (SV).

divodbhava agg. nato dal cielo, di origine

celeste; sf. (å) cardamomo (L).

divorúc agg. che risplende dal cielo (RV

III, 7, 5).

divolkå sf. “tizzone del cielo”, meteora

(MBh). 

divaukaªpati sm. N. di Indra.

divaukas sm. 1. “abitante del cielo”, divi-

nità (Mn; MBh); 2. pianeta; 3. uccello

cåtaka; 4. cervo, daino; 5. ape; 6. ele-

fante (L).

divaukasa sm. 1. dio (L); 2. N. di uno

Yak‚a.

divya vb. den. P. divyati: desiderare arden-

temente il cielo (På~).

divyá agg. 1. divino, celeste, celestiale

(RV; AV; ÇBr; MBh); 2. soprannatura-

le, straordinario, meraviglioso, stu-

pendo, magico; 3. incantevole, affasci-

nante, bello, magnifico, gradevole,

piacevole; sm. 1. specie di animale; 2.

orzo (L); 3. bdellio (L); 4. N. di un

principe; 5. N. dell’autore di RV X,

107; sf. (å) 1. N. di piante (L); 2. tipo di

profumo (L); 3. N. di una divinità

buddhista; 4. N. di un’Apsaras; sn. 1.

mondo divino o qualunque cosa divi-

na; 2. ordalia; 3. giuramento, promessa

solenne; 4. chiodi di garofano (L); 5. ti-

po di legno di sandalo (L); 6. N. di una

grammatica; sn. pl. regioni celestiali,

cielo, volta celeste (RV).

divya®‚†i sf. sn. occhio divino, vista o vi-

sione soprannaturale.

divyaka sm. 1. specie di serpente (Suçr); 2.

altra specie di animale.

divyaka†a sn. N. di un città (MBh). 

divyakånana sn. boschetto celestiale.

divyakånanadarçaná agg. simile nell’a-

spetto ad un boschetto celestiale.

divyakårin agg. che fa un giuramento.

divyakålin⁄ sf. tipo di serpente non vele-

noso.

divyaku~∂a sn. N. di un lago.

divyakriyåsf. attuazione, esecuzione di

un’ordalia (Råjat).

divyagandha sm. “che ha un odore divi-

no”, zolfo (L); sf. (å) 1. grosso carda-

momo (L); 2. specie di vegetale (L);

sn. chiodi di garofano (L).

divyagåyana sm. “divino cantore”,

Gandharva (L).

divyacak‚us sn. occhio divino, vista o vi-

sione soprannaturale (Buddh); agg. 1.

dall’occhio divino, con uno sguardo

divino; 2. dagli occhi chiari (L); 3. che

ha (soltanto) una visione soprannatu-

rale, cieco (L); sm. 1. scimmia (L); 2.

tipo di profumo (L).

divyajñåna sn. conoscenza divina; agg.

che possiede la conoscenza divina

(MBh). 

divyatattva sn. “verità divina”, N. di

un’opera.

divyatå sf. divinità, natura divina.
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divyatumb⁄ sf. specie di pianta.

divyatejas sn. specie di pianta (L).

divyatva sn. divinità, natura divina.

divyadarçana agg. di aspetto divino

(MBh). 

divyadarçin agg. dalla visione divina

(MBh). 

divyad®ç agg. che vede cose divine; sm.

astrologo.

divyadev⁄ sf. N. di una dea (Buddh).

divyadeha sm. corpo divino. 

divyadohada sn. desiderio divino, ogget-

to di un desiderio della divinità (L);

agg. adatto per un’offerta o per un’o-

blazione (L).

divyadharmin agg. “dalla natura divina”,

virtuoso, simpatico, gradevole.

divyanad⁄ sf. divino corso d’acqua.

divyanår⁄ sf. donna divina, Apsaras (R).

divyapañcåm®ta sn. “N. delle cinque am-

brosie divine”, i.e. burro semifluido, lat-

te, latte coagulato, miele e zucchero (L).

divyapå†ala sm. “che ha un colore rosso

pallido divino”, N. di una pianta

(MBh). 

divyapuru‚a sm. “uomo divino”, semi-

dio, spirito.

divyapu‚pa sm. Nerium Odorum (L); sf.

(å) specie di pianta (L).

divyapu‚pikå sf. specie di Calotropis (L).

divyaprajñåna sn. conoscenza divina. 

divyaprajñånaçålin agg. dotato di una

conoscenza divina, soprannaturale.

divyaprabhåva agg. dal potere celestiale.

divyapraçna sm. indagine sui fenomeni

divini, pronostico, presagio (MBh). 

divyamantra sm. “divina sillaba”, om.

divyamåna sn. misurazione del tempo se-

condo i giorni e gli anni degli Dei.

divyamånu‚a sm. “uomo divino”, semi-

dio.

divyayamunå sf. “divina Yamunå”, N. di

un fiume nel Kåmar¨pa.

divyaratna sn. “gemma divina”, mitica

gemma Cintåma~i (L).

divyaratha sm. “carro, cocchio divino”,

veicolo degli Dei (L).

divyarasa sm. “divino fluido”, mercurio

(L).

divyarasendrasåra sm. N. di un’opera.

divyar¨pa agg. dall’aspetto divino, bello,

leggiadro, magnifico (MBh).

divyar¨pin agg. dall’aspetto divino, bel-

lo, leggiadro, magnifico (MBh).

divyalatå sf. “pianta rampicante divina”,

Sanseviera Zeylanica (L). 

divyavarmabh®t agg. che indossa una ar-

matura divina o corazza (MBh). 

divyavastra sm. “vestito divinamente”,

specie di fiore (L).

divyavåkya sn. voce divina.

divyavijñånavat agg. che ha la divina co-

noscenza.

divyaçrotra sn. orecchio divino (che sente

ogni cosa), (Buddh).

divyasaµkåça agg. dall’aspetto divino

(R).

divyasaµgraha sm. N. di un’opera.

divyasånu sm. “eminenza divina”, N. di

uno dei Viçvedeva (MBh). 

divyasåra sm. “dal succo o resina divina”,

Thorea Robusta (L).

divyas¨ri sm. N. di uomo.

divyas¨ricarita sn. N. di un’opera.

divyas¨riprabhåvad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

divyastr⁄ sf. donna divina, Apsaras.

divyasraganulepin agg. adorno di ghir-

lande divine e unguenti.

divyåµçu sm. “dai raggi divini”, sole

(MBh). 

divyåk®ti agg. di aspetto divino, molto

bello, leggiadro.

divyåπganå sf. donna divina, Apsaras.

divyådivya agg. divino e non divino (i.e.

in parte divino, in parte umano), (L);

sf. (å) eroina di un poema (p.e. S⁄tå) di

origine o di carattere eterogeneo, dea.

divyåvadåna sn. “gesta divine”, N. di una

celebre opera buddhista del Nepål

(scritta in sanscrito).

divyelaka sm. specie di serpente.

divyodaka sn. “acqua divina”, i.e. acqua

piovana (L).

divyonmåda sm. N. di un dramma moder-

no.

divyopapåduka agg. generato divina-

mente, celestiale, soprannaturale (L).

divyaugha sm. pl. “schiere divine”, forme

di Çiva e Durgå (presso gli Çåkta), (L).

divyau‚adha sn. erbe o farmaci celesti,

pozione magica.

divyau‚adhi sf. arsenico rosso.

diç 1 vb. cl. 3 P. dide‚†i: 1. indicare, porre

in rilievo, mostrare, esibire, rivelare

(RV); 2. presentare, produrre, portare

avanti, portare (un testimone in una

corte di giustizia), (Mn); 3. promuove-

re, incoraggiare, effettuare, eseguire,

compiere, realizzare, ultimare, perfe-

zionare; 4. assegnare, concedere, ac-

cordare, donare a; 5. pagare, versare

(un tributo); 6. ordinare, comandare,

invitare (inf.); caus. deçayati,
deçayate: 1. mostrare, esporre, indica-

re, porre in rilievo, assegnare, trasferi-

re; 2. dirigere, amministrare, ordinare,

comandare, esercitare un potere; 3. in-

segnare, istruire, comunicare, trasmet-

tere, dire, riferire, informare, racconta-

re, annunciare, confessare, ammettere.

diç 2 sf. 1. quadrante o regione indicata, di-

rezione, punto cardinale (RV; AV;

ÇBr); 2. località, luogo, posto, parte; 3.

paese (spec. paese straniero, estero); 4.

spazio; 5. numerale dieci; 6. cenno, ri-

ferimento, allusione, esempio, model-

lo (Suçr); 7. precetto, massima, ordine,

maniera, modo (RV); 8. segno di un

morso (L); 9. N. di un fiume (MBh).

diças sf. regione, parte, direzione (L).

diçå sf. 1. direzione, regione, parte o punto

dello spazio; 2. N. della moglie di Ru-

dra-Bh⁄ma (VP).

diçågaja sm. “elefante della regione cele-

ste”, N. di uno dei mitici elefanti che si

ergono nelle quattro o otto regioni del

cielo e sostengono la terra (Hariv; R).

diçåcak‚us sm. “visione, apparizione ce-

leste”, N. di un figlio di Garu∂a (MBh).

diçåna sm. istruttore nella conoscenza

sacra.

diçåpåla sm. 1. guardiano del cielo (Ha-

riv); 2. N. di uno dei mitici elefanti che

si ergono nelle quattro o otto regioni

del cielo e sostengono la terra (R). 

diçoda~∂a sm. “verga del cielo”, partico-

lare apparizione nel cielo.

diçodåha sm. incendio, conflagrazione

delle regioni del cielo (i.e. soprannatu-

rale riflesso rossastro dell’orizzonte). 

diçobhåj agg. (uno) che fugge in tutte le

direzioni.

diçoyåyin agg. che si propaga, che si

estende in tutte le direzioni.

díçya agg. 1. concernente le regioni del cie-

lo o l’orizzonte che lì si trova; 2. relati-

vo allo spazio; 3. straniero, forestiero;

sf. (å) N. di un tipo di mattone (ÇBr).

di‚†á agg. 1. mostrato, indicato, posto in ri-

lievo, fissato, designato, assegnato; 2.

fisso, stabilito, deciso, fissato, perma-

nente; 3. diretto, amministrato, indica-

to, comandato, ordinato, offerto, di-

chiarato (RV; AV; MBh; R); sm. 1.

tempo (L); 2. tipo di curcuma (L); 3. N.

di un figlio di Manu Vaivasvata; sn. 1.

luogo fissato, designato (ChUp); 2.

mira, scopo, intenzione, traguardo,

meta (TBr); 3. distribuzione, spartizio-

ne, parte, assegnazione, decreto, edit-

to, sentenza; 4. fato, destino, sorte (AV

X, 3, 16; MBh); 5. direzione, ordine,

comando (BhP); 6. descrizione secon-

do spazio e tempo (di un fenomeno na-

turale).

di‚†akårin agg. che esegue un ordine o che

agisce secondo il fato.

di‚†agamana sn. il morire, morte (cfr.

di‚†å gatiª).

di‚†ad®ç agg. che osserva, che considera il

fato o la propria sorte (BhP). 

di‚†apara agg. che confida nel fato, fatali-

sta (MBh).

di‚†abhåva sm. “condizione fissata, stabi-

lita”, morte (MBh).

di‚†abhuj agg. che raccoglie i frutti deter-

minati o stabiliti in base alle proprie

opere.

di‚†ånta sm. “fine stabilita”, morte (MBh;

R).

di‚†i sf. 1. direzione, ordine, prescrizione,

istruzione; 2. congiuntura fausta, buo-

na sorte, felicità (MBh); 3. tipo di mi-

sura della lunghezza.
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di‚†iv®ddhi sf. congratulazione, felicita-

zione.

di‚~u agg. liberale.

dih 1 vb. cl. 2 P. Å. degdhi, digdhe: 1. un-

gere, macchiare, insudiciare, ricoprire,

intonacare (ÇBr; Mn; MBh; R); 2. ac-

crescere, aumentare, accumulare, am-

mucchiare (L). 

dih 2 agg. 1. pulito; 2. aguzzo.

dihlå sf. N. di donna (Råjat).

d⁄ 1 vb. cl. 4 P. Å. d⁄yati, d⁄yate: librarsi in

aria, spiccare il volo, volare in alto

(RV; SV).

d⁄ 2 vb. cl. 3 P. (pres. 3 pl. d⁄dyati, RV): 1.

splendere, brillare, essere lucido, ri-

splendente; 2. continuare a risplende-

re, primeggiare, essere eccellente, pia-

cere a, soddisfare, essere ammirato

(RV; AV); 3. concedere a, donare (loc.,

dat.) risplendendo (RV II, 2, 6).

d⁄ 3 vb. cl. 4 Å. d⁄yate: decadere, deperire,

perire, morire.

d⁄ 4 sf. decadimento, deperimento, rovina.

d⁄k‚ vb. cl. 1 Å. d⁄k‚ate: 1. consacrarsi o

dedicarsi a (spec. per l’esecuzione del

sacrificio del soma); 2. votarsi ad un

ordine monastico (Buddh); caus.

d⁄k‚ayati, d⁄k‚ayate: 1. consacrare, be-

nedire, dedicare, iniziare (TS); 2. con-

sacrare come re (MBh; Hariv); 3. pre-

parare, prepararsi, allestire (MBh).

d⁄k‚aka sm. 1. sacerdote, guida spirituale;

2. N. di un re. 

d⁄k‚a~a sn. sf. (å) il consacrare se stesso o

il farsi consacrare, consacrazione, be-

nedizione, iniziazione.

d⁄k‚a~îya agg. 1. destinato ad essere con-

sacrato o iniziato; 2. relativo alla con-

sacrazione; sf. (å) sacrificio della con-

sacrazione o iniziazione.

d⁄k‚ayit® sm. consacratore.

d⁄k‚â sf. 1. preparazione o consacrazione

per una cerimonia religiosa, l’intra-

prendere osservanze religiose per un

fine particolare (AV; VS); 2. consacra-

zione, iniziazione (personificata come

la sposa di Soma, di Rudra Ugra o Ru-

dra Våmadeva); 3. qualunque impor-

tante preparativo (p.e. per una batta-

glia), (MBh; Hariv); 4. devozione inte-

riore, dedizione ad una persona o ad un

dio, completo abbandono, abnegazio-

ne, rinuncia, continenza o obbedienza

totale a, cura esclusiva di.

d⁄k‚åkara~a sn. esecuzione di una consa-

crazione.

d⁄k‚åkarin agg. che consacra, che benedi-

ce, che inizia.

d⁄k‚åkramaratna sn. “gioiello della per-

fetta norma dell’iniziazione”, N. di

un’opera.

d⁄k‚åguru sm. maestro dell’iniziazione.

d⁄k‚åπgasvastivåcana sn. N. di un’opera.

d⁄k‚åtattva sn. “essenza dell’iniziazio-

ne”, N. di un’opera.

d⁄k‚ânta sm. fine di una D⁄k‚å (L).

d⁄k‚âpati sm. “signore della consacrazio-

ne”, Soma (VS). 

d⁄k‚åpattra sn. N. di un’opera.

d⁄k‚åpaddhati sf. N. di un’opera.

d⁄k‚åpâla sm. guardiano, tutore dell’ini-

ziazione (Agni o Vi‚~u).

d⁄k‚åprakara~a sn. N. di un’opera.

d⁄k‚åphala sn. “frutto dell’iniziazione”,

N. di un cap. del PSarv.

d⁄k‚åmaya agg. che consiste nell’inizia-

zione, che è in armonia con o che si

fonda sull’iniziazione (Hariv). 

d⁄k‚åmahotsava sm. N. di un’opera.

d⁄k‚åmåsådivicåra sm. N. di un’opera.

d⁄k‚åratna sn. N. di un’opera.

d⁄k‚åvidhåna sn. N. di un’opera.

d⁄k‚åvidhi sm. N. di un’opera.

d⁄k‚åvinoda sm. N. di un’opera.

d⁄k‚åviveka sm. N. di un’opera.

d⁄k‚åsaµskåra sm. N. di un’opera.

d⁄k‚ås¨kta sn. N. di un’opera.

d⁄k‚åsetu sm. N. di un’opera.

d⁄k‚itá agg. 1. consacrato, benedetto, ini-

ziato, introdotto, ammesso in (dat.,

loc., str. o in comp.), (AV; TS; Mn;

MBh); 2. preparato, pronto a (dat., str.

o in comp.), (MBh; R); 3. compiuto,

eseguito; sm. 1. sacerdote impegnato

in una D⁄k‚å; 2. allievo di (affisso o ra.

prefisso al nome del maestro).

d⁄k‚ita∂hu~∂hiråja sm. N. di uomo.

d⁄k‚itabålak®‚~a sm. N. di uomo.

d⁄k‚itayajñadatta sm. N. di uomo.

d⁄k‚itavasana sn. veste di una persona ini-

ziata (ÇBr).

d⁄k‚itavådá sm. dichiarazione, afferma-

zione che una persona è iniziata (TS).

d⁄k‚itavimitá sn. dimora temporanea per

una persona che sta per essere iniziata

(AitBr).

d⁄k‚itavrata sn. voto, promessa solenne

di una persona iniziata. 

d⁄k‚itasåmaråja sm. N. dell’autore del

Dh¨rtanartaka.

d⁄k‚itåyan⁄ sf. N. della sposa di D⁄k‚i-

tayajñadatta (L).

d⁄k‚itåvedana sn. dichiarazione, afferma-

zione che una persona è iniziata.

d⁄k‚it⁄ya agg. scritto da un D⁄k‚ita; sn. N.

di tale opera.

d⁄k‚it® sm. consacratore.

d⁄k‚inagg. ifc. (persona) che è stata iniziata.

d⁄ti sf. splendore, lustro, luminosità.

d⁄da agg. che causa rovina, distruttore.

d⁄di agg. risplendente, brillante, luminoso.

d⁄diti sf. splendore, lustro, luminosità.

d⁄divi agg. 1. risplendente, brillante, lumi-

noso, lucido, vivido (RV I, 1, 8); 2. sor-

to (p.e. una stella), (L); sm. 1. N. di

B®haspati (pianeta Giove), (L); 2. cie-

lo, emancipazione finale (L); sm. sn.

riso bollito, cibo, vitto (L).

d⁄dyagni agg. dai fuochi risplendenti (det-

to degli Açvin), (RV).

dîdhiti 1 sf. 1. splendore, luminosità, luce,

raggio (MBh); 2. maestà, grandezza,

potenza, capacità; 3. N. di opere.

dîdhiti 2 sf. riflessione religiosa, devozio-

ne, ispirazione (RV I, 186, 11).

d⁄dhitiprakåça sm. N. di un commenta-

rio.

d⁄dhitipratyak‚a†⁄kå sf. N. di un com-

mentario.

d⁄dhitimat agg. che ha splendore, risplen-

dente, brillante; sm. 1. sole; 2. N. di un

Muni.

d⁄dhitimåthur⁄ sf. N. di un commentario.

d⁄dhitiraudr⁄ sf. N. di un’opera.

d⁄dhitivyåkhyå sf. N. di un’opera.

d⁄dh⁄ 1 vb. cl. 2 Å. d⁄dh⁄te: splendere, bril-

lare, essere luminoso o risplendente; P.

(solo ád⁄dhet, ad⁄dhayur): apparire,

presentarsi come, assomigliare a (RV

V, 40, 5; X, 98, 7).

d⁄dh⁄ 2 vb. cl. 2 Å. d⁄dh⁄te: 1. percepire,

accorgersi, pensare, riflettere, ragiona-

re, essere dedito a; 2. desiderare, vole-

re, avere voglia di.

d⁄ná agg. 1. scarso, insufficiente, raro, an-

gusto, esiguo (RV); 2. depresso, triste,

abbattuto, afflitto, tormentato, timido,

vergognoso, timoroso, triste, mesto; 3.

infelice, avvilito, miserabile, disgra-

ziato, vile; avv. (am) tristemente, me-

stamente, miseramente; sn. 1. ango-

scia, preoccupazione, infelicità, sfor-

tuna (Hariv); 2. Tabernaemontana Co-
ronaria (L); sf. (å) femmina di un topo

o di un toporagno (L).

d⁄naka agg. molto triste, scoraggiato; avv.

(am) molto miseramente (MBh).

d⁄nacitta agg. “angustiato, afflitto nella

mente”, abbattuto, scoraggiato.

d⁄nacintåma~i sf. N. di una principessa.

d⁄nacetana agg. “angustiato, afflitto nella

mente”, abbattuto, scoraggiato.

d⁄nátå sf. scarsezza, penuria, debolezza

(RVVII, 89, 3).

d⁄nádak‚a agg. di scarsa intelligenza (RV

X, 2, 5).

d⁄nadåsa sm. N. attribuito ad uno Ç¨dra.

d⁄nad⁄na agg. molto miserabile, infelice o

avvilito.

d⁄nadh⁄ agg. “angustiato, afflitto nella

mente”, abbattuto, scoraggiato.

d⁄nanåtha sm. N. di un autore.

d⁄nanåthas¨ri sm. N. di vari autori.

d⁄namanas agg. “angustiato, afflitto nella

mente”, abbattuto, scoraggiato (MBh). 

d⁄namånasa agg. “angustiato, afflitto nel-

la mente”, abbattuto, scoraggiato

(MBh).

d⁄namukha agg. “dal viso triste, mesto”,

che guarda malinconico.

d⁄nar¨pa agg. di aspetto malinconico, ab-

battuto, scoraggiato (MBh). 

d⁄nalocana sm. gatto (L).

d⁄navatsala agg. gentile con il povero.

d⁄navadana agg. che guarda malinconico.
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d⁄navar~a agg. decolorato, scolorito, pal-

lido, scialbo (MBh).

d⁄nasattva agg. abbattuto, scoraggiato (R).

d⁄nasådhaka sm. “che causa dolore”, N.

di Çiva (MBh). 

d⁄nåkrandanastotra sn. N. di uno stotra.

d⁄nånukampana agg. compassionevole,

pietoso verso il povero.

d⁄nåra sm. (vl. d⁄nåraka) 1. moneta d’oro

o un certo peso d’oro; 2. ornamento

d’oro (L); 3. sigillo (L). 

d⁄nårikå sf. 1. moneta d’oro o un certo pe-

so d’oro; 2. ornamento d’oro (L); 3. si-

gillo (L).

d⁄nåsya agg. che guarda malinconico. 

d⁄nnåra sm. 1. moneta d’oro o un certo pe-

so d’oro; 2. ornamento d’oro (L); 3. si-

gillo (L).

d⁄p vb. cl. 4 Å. d⁄pyate: 1. ardere, avvam-

pare, brillare di luce incerta, splendere,

essere luminoso (AV; MBh); 2. essere

infuocato, bruciare, ardere; caus.

d⁄payati, d⁄payate: 1. accendere, pren-

dere fuoco, appiccare fuoco a, infiam-

mare; 2. illuminare, rischiarare, rende-

re illustre; 3. provocare, sollevare, ec-

citare, svegliare, destare.

d⁄pa sm. luce, lampada, lanterna.

d⁄paka agg. 1. che accende, che infiamma,

ardente, illuminante; 2. che eccita, che

stimola (la digestione), (Suçr); 3. abile,

esperto nel maneggiare una lampada;

sm. 1. luce, lampada; 2. corpo risplen-

dente; 3. N. di due piante che hanno

proprietà digestive, Ptychotis Ajowan
o Celosia Cristata (L); 4. uccello rapa-

ce (L); 5. mus. N. di un råga; 6. tipo di

misura; 7. N. di Kåma; 8. N. di un figlio

di Garu∂a (MBh); sm. sn. zafferano

(L); sf. (ikå) 1. luce, lampada, lanterna;

2. chiaro di luna; 3. “illustratore” o “il-

lustrazione” alla fine dei titoli dei libri;

4. Ptychotis Ajowan o radice del Cal-
mus (L); 5. mus. N. di una rågi~⁄; sn. 1.

particolare gruppo di figure retoriche

(che fanno luce su un’idea); 2. N. di un

metro.

d⁄pakamålå sf. N. di un metro.

d⁄pakarp¨raja sm. tipo di canfora.

d⁄pakalikå sf. N. di un commentario.

d⁄pakavyåkara~a sn. N. di un’opera.

d⁄paki††a sn. nerofumo, fuliggine (L).

d⁄pak¨p⁄ sf. stoppino di una lampada (L).

d⁄pakhor⁄ sf. stoppino di una lampada (L).

d⁄paµkara sm. “suscitatore di luce”, N. di

un mitico Buddha.

d⁄paµkarajñåna sm. “che ha la cono-

scenza di un Buddha”, N. di uomo

(Buddh).

d⁄pada agg. colui che dona una lampada.

d⁄padåna sn. “dono della luce”, N. di un

cap. del PSarv.

d⁄padånapaddhati sf. N. di un’opera.

d⁄padånaratna sn. N. di un’opera.

d⁄padånavidhi sm. N. di un’opera.

d⁄padhvaja sm. “segno, traccia della lam-

pada”, fuliggine, nerofumo della lam-

pada (L).

d⁄pana agg. 1. che accende, che infiamma,

che appicca il fuoco a, che incendia

(MBh; Hariv); 2. digestivo, digerente,

stimolante (Suçr); sm. 1. N. di alcune

piante digestive (L); 2. cipolla (L); sf.

(⁄) 1. Trigonella Foenum Graecum; 2.

Ptychotis Ajowan; 3. Clypea Hernan-
difolia (L); 4. formula mistica descritta

nel Tantrasåra; 5. mus. tipo di compo-

sizione; 6. N. di una serva di Dev⁄; sn.

1. atto dell’accensione; 2. il favorire la

digestione, (Suçr); 3. digestivo, tonico

(Suçr); 4. radice della Tabernaemonta-
na Coronaria (L); 5. particolare pro-

cesso a cui sono sottoposti i minerali;

6. particolare procedimento da appli-

care con una formula magica. 

d⁄pan⁄ya agg. 1. che deve essere acceso,

illuminato o suscitato; 2. eccitato o sti-

molato; 3. concernente i farmaci toni-

ficanti, corroboranti; 4. che favorisce

la digestione (Suçr; Car); sm. Ptychotis
Ajowan (L); sn. digestivo (Suçr).

d⁄papådapa sm. “sostegno della lampa-

da”, candeliere (L).

d⁄papu‚pa sm. “fiore di luce”, Michelia
Campaka (L).

d⁄pap¨jå sf. N. di un’opera.

d⁄pap¨jåvidhåna sn. N. di un’opera.

d⁄paprakåça sm. N. di un’opera.

d⁄pabhåjana sn. “ricettacolo di luce”,

lampada.

d⁄pamall⁄ sf. luce, lume.

d⁄pamålå sf. fila di luci, illuminazione, lu-

minaria (MBh). 

d⁄pamålikå sf. 1. fila di luci, illuminazio-

ne, luminaria; 2. N. di un’opera.

d⁄payat agg. che illumina, che infiamma,

che arde.

d⁄pavat agg. “che contiene luci”, illumi-

nante; sf. (⁄) N. di un fiume.

d⁄pavarti sf. stoppino di una lampada.

d⁄pavidhåna sn. N. di un’opera.

d⁄pavidhi sm. N. di un’opera.

d⁄pav®k‚a sm. 1. “sostegno della lampa-

da”, candeliere; 2. lanterna, luce; 3. Pi-
nus Longifolia o Devadåru (L).

d⁄pavyåkara~a sn. N. di un’opera.

d⁄paçatru sm. “nemico della lampada”,

falena (L).

d⁄paçikhå sf. 1. fiamma o splendore di una

lampada, raggio di luce emanato dalla

lampada; 2. punta, estremità di un cor-

po scintillante; 3. fuliggine (L).

d⁄paçikhopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad. 

d⁄paç®πkhalå sf. fila di lampade (L).

d⁄paçråddhavidhi sm. N. di un’opera.

d⁄pasåra sm. N. di un’opera.

d⁄pastambhadevatåp¨jå sf. N. di un’o-

pera.

d⁄påπkura sm. fiamma o luce di una lam-

pada.

d⁄pånvitå sf. (sott. tithi) “provvisto di lu-

ci”, N. della festa D⁄pål⁄.

d⁄pårådhana sn. culto di o atto di adorare

un idolo facendo ondeggiare un lume

davanti ad esso.

d⁄pålikakalpa sm. N. di un’opera.

d⁄pål⁄ sf. “fila di luci”, festa con illumina-

zioni nel giorno della luna nuova nel

mese Åçvina o Kårttika.

d⁄påloka sm. luce della lampada, lampada

o torcia ardente.

d⁄påvali sf. fila di luci, illuminazione not-

turna.

d⁄påval⁄prayoga sm. N. di un’opera.

d⁄påsura sm. N. di un Asura.

d⁄pikå†⁄kå sf. N. di un commentario.

d⁄pikåtaila sn. olio prodotto dalla pianta

Ptychotis Ajowan (Suçr).

d⁄pikådhåri~⁄ sf. portatrice di lampada.

d⁄pikåprakåça sm. N. di un commentario.

d⁄pikåprakåçikå sf. N. di un commenta-

rio.

d⁄pikåvivara~a sn. N. di un commentario.

d⁄pikåvyåkhyå sf. N. di un commentario.

d⁄pita agg. posto sul fuoco, incendiato,

infiammato, arso, eccitato, illumi-

nato, rischiarato, manifestato (MBh;

R).

d⁄pit® sm. illuminatore, rischiaratore (På~). 

d⁄pin agg. che accende, che infiamma, che

eccita; sf. (in⁄) formula mistica.

d⁄pocchi‚†a sn. “sedimento della lampa-

da”, fuliggine.

d⁄potsava sm. festa di luci.

d⁄pta agg. 1. che arde, che avvampa, fiam-

meggiante, ardente, caldo, splendente,

brillante, lucente, splendido; 2. eccita-

to, commosso, agitato; 3. svelato o

esposto al sole (in un presagio); 4. che

sta sul lato sbagliato, infausto, funesto;

5. chiaro, limpido, stridulo, acuto, pe-

netrante; sm. 1. leone (dal colore

splendente), (L); 2. albero del cedro

(L); 3. infiammazione del naso (Suçr);

sf. (å) 1. Methonica Superba (L); 2.

Cardiospermum Halicacabum (L); 3.

arsenico rosso (L); 4. mus. tono parti-

colare; 5. N. di una Çakti; sn. 1. Asa
Foetida (L); 2. oro (L). 

d⁄ptaka sm. sn. tipo di malattia del naso

(L); sn. oro (L).

d⁄ptakira~a agg. “dai raggi caldi”, sole.

d⁄ptak⁄rti agg. “di chiara fama”, N. di

Skanda (MBh).

d⁄ptaketu sm. 1. “dal vessillo risplenden-

te”, N. di un re (MBh); 2. N. di un figlio

di Manu Dak‚asåvar~i (BhP).

d⁄ptajihvå sf. “dalla lingua rossa”, volpe

(L).

d⁄ptatapas agg. fervente di devozione,

dall’ascetismo o religiosità ardente.

d⁄ptatejas agg. raggiante di gloria.

d⁄ptatva sn. il fiammeggiare, lo splendere.

d⁄ptanayana sm. “dagli occhi scintillan-

ti”, N. di un gufo (Kathås).
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d⁄ptapiπgala sm. “lucido e giallastro”,

leone (L).

d⁄ptapu‚på sf. “dai fiori risplendenti”,

Tragia Involucrata (L).

d⁄ptaphala agg. che porta un frutto glo-

rioso.

d⁄ptarasa sm. “che possiede liquido gial-

lo”, lombrico (L).

d⁄ptarasatva sn. preponderanza di passio-

ni focose, ardenti.

d⁄ptar¨pin sm. particolare personifica-

zione.

d⁄ptaroman sm. “dai capelli rossi”, N. di

uno dei Viçvedeva (MBh). 

d⁄ptalocana sm. “dagli occhi scintillanti”,

gatto (L).

d⁄ptaloha sn. metallo risplendente, ottone

(L). 

d⁄ptavar~a agg. “dal colore rosso”, N. di

Skanda (MBh). 

d⁄ptav⁄rya agg. di ardente, impetuosa for-

za (MBh). 

d⁄ptaçakti sm. “che ha una lancia scintil-

lante”, N. di Skanda (MBh). 

d⁄ptaçikha agg. “dalla fiamma risplen-

dente”, fuoco; sm. N. di uno Yak‚a.

d⁄ptasvåmin sm. N. del padre di Çabara-

svåmin.

d⁄ptåµçu sm. “dai caldi raggi”, sole.

d⁄ptåk‚a agg. che ha occhi risplendenti o

scintillanti (MBh); sm. 1. gatto (L); 2.

pavone; 3. N. di un gufo; 4. N. di una

popolazione (MBh).

d⁄ptågni sm. 1. fuoco ardente (MBh); 2.

N. di Agastya (L); agg. dal fuoco ga-

strico ben acceso (i.e. che digerisce be-

ne), (Suçr).

d⁄ptågnitå sf. 1. capacità digestiva; 2. es-

senza, sostanza della digestione (Suçr).

d⁄ptågra agg. dalla punta di fiamma.

d⁄ptåπga sm. “dal corpo lucente”, pavone

(L).

d⁄ptåtman agg. dalla natura focosa, impe-

tuosa (MBh). 

d⁄ptåsya agg. “dalle fauci infiammate”,

serpente (MBh). 

dîpti sf. 1. splendore, luminosità, luce,

bellezza (ÇBr; Mn); 2. volo di una frec-

cia simile ad un lampo (L); 3. lacca (L);

4. ottone (L); sm. N. di uno dei Viçve-

deva.

d⁄ptika agg. ifc. che splende, bello; sm.

specie di pianta (L).

d⁄ptikara agg. che irradia, che illumina.

d⁄ptiketu sm. N. di un figlio di Manu

Dak‚asåvar~i (VP).

d⁄ptikeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

d⁄ptimat agg. risplendente, splendido,

brillante (MBh); sm. N. di un figlio di

K®‚~a; sf. (⁄) mus. N. di una çruti.
d⁄ptoda sn. “dall’acqua lucente”, N. di un

t⁄rtha (MBh). 

d⁄ptopala sm. 1. “pietra lucente”, gemma

del sole (v. s¨ryakånta); 2. cristallino

(dell’occhio), (L). 

d⁄ptaujas agg. ardente di energia o di

forza.

d⁄pya agg. 1. che deve essere acceso o in-

fiammato, stimolato, incitato; 2. che

favorisce la digestione (L); sm. 1. Ce-
losia Cristata; 2. Ptychotis Ajowan; 3.

seme di cumino (L); sn. seme di cumi-

no bianco (L).

d⁄pyaka sm. 1. specie di pianta (Suçr); 2.

Celosia Cristata; sm. sn. Ptychotis
Ajowan; sn. 1. Apium Involucratum
(L); 2. figura retorica (L).

d⁄pra agg. infuocato, ardente, risplenden-

te; sm. fuoco (L).

d⁄rghá agg. 1. lungo (nello spazio e nel

tempo), alto, grande, largo, esteso; 2.

profondo (RV; AV); 3. pros. lungo; avv.

(ám) a lungo, per un lungo tempo; sm.

1. vocale lunga; 2. cammello (L); 3.

Saccharum Sara; 4. Shorea Robusta;

5. N. mistico della vocale a; 6. N. del

quinto, sesto, settimo o ottavo segno

dello zodiaco; 7. N. di un principe del

Maghada (MBh); 8. N. di Çiva (MBh);

sf. (å) 1. vasca o serbatoio oblungo; 2.

specie di pianta (L); 3. N. mistico della

lettera n; sn. 1. specie di erba (L); 2. N.

di un såman.

d⁄rghaka~å sf. cumino bianco (L).

d⁄rghaka~†a sm. (vl. d⁄rghaka~†aka)

“dalle lunghe spine”, N. di un pianta

(L).

d⁄rghaka~†ha sm. “dal lungo collo”, N. di

un Dånava. 

d⁄rghaka~†haka sm. Ardea Nivea (L).

d⁄rghakandaka sn. “dai lunghi bulbi”, ti-

po di rafano, ravanello; sf. (ikå) Curcu-
ligo Orchioides (L).

d⁄rghakaµdharå sf. Ardea Nivea (L).

d⁄rghakar~a sm. “dal lungo orecchio”, N.

di un gatto.

d⁄rghakar‚a~a sn. sorta di svara.

d⁄rghakå~∂a sm. “dai nodi numerosi”, ra-

dice di Scirpus Kysoor (L); sf. (å) sorta

di pianta rampicante (L).

d⁄rghakåya agg. “dal corpo lungo”, alto.

d⁄rghakåla sm. tempo lungo.

d⁄rghakålaj⁄vin agg. che ha lunga vita.

d⁄rghakå‚†ha sn. lungo pezzo di legno (da

costruzione), trave. 

d⁄rghak⁄la sm. (vl. d⁄rghak⁄laka) “fornito

di un lungo gambo o stelo”, Alangium
Hexapetalum (L).

d⁄rghak⁄laka sm. “fornito di lungo gambo

o stelo”, Alangium Hexapetalum (L). 

d⁄rghak¨raka sn. “riso lungo”, tipo di ri-

so (L).

d⁄rghak¨rca agg. dalla lunga barba

(MBh).

d⁄rghakeça agg. dai lunghi capelli; sm. 1.

orso (L); 2. N. di una popolazione.

d⁄rghakoçå sf. specie di conchiglia, car-

dio (L). 

d⁄rghakoçikå sf. specie di conchiglia, car-

dio (L).

d⁄rghakoç⁄ sf. specie di conchiglia, cardio

(L).

d⁄rghagati sm. “che fa lunghi viaggi”,

cammello (L).

d⁄rghagåmin agg. che va o che vola lonta-

no (MBh). 

d⁄rghagranthi sm. “che ha lunghi nodi o

giunture”, Scindapsus Officinalis (L).

d⁄rghagr⁄va agg. dal collo lungo; sm. 1.

cammello (L); 2. specie di chiurlo (L);

3. N. di una popolazione.

d⁄rghaghå†ika sm. “dal collo lungo”,

cammello (L).

d⁄rghacañcu sm. “munito di lungo bec-

co”, specie di uccello (L).

d⁄rghacaturaçra agg. formato, modella-

to come un quadrato o parallelogram-

ma; sm. figura di forma oblunga, ret-

tangolo.

d⁄rghacchada sm. “dalle foglie lunghe”,

Tectonia Grandis o canna da zucchero

(L).

d⁄rghajaπgala sm. specie di pesce (L). 

d⁄rghajaπgha sm. 1. “dalle zampe lun-

ghe”, cammello (L); 2. Ardea Nivea
(L); 3. N. di uno Yak‚a.

d⁄rghajånuka sm. “dalle giunture grandi

o nodi”, Ardea Sibirica (L).

d⁄rghajihva agg. dalla lingua lunga; sm.

1. serpente (L); 2. N. di un Dånava

(MBh; Hariv); sf. (å) 1. N. di una

Råk‚as⁄ (MBh; R); 2. N. di una delle

madri al seguito di Skanda (MBh); sf.

(⁄) N. di uno spirito malvagio.

d⁄rghájihvya agg. dalla lingua lunga (RV

IX, 101, 1).

d⁄rghaj⁄raka sm. cumino.

d⁄rghaj⁄vant⁄ sf. N. di un’opera medica.

d⁄rghaj⁄vin agg. dalla lunga vita.

d⁄rghatanu agg. “che ha un corpo lungo”,

alto; sf. (v⁄) specie di Aroidea (L).

d⁄rghátantu agg. che forma un lungo filo

o linea (RV X, 69, 7).

d⁄rghatapaªsvargagamana sn. “l’andare

al cielo grazie ad una lunga penitenza”,

N. di un cap. dello ÇivaP.

d⁄rghatapas agg. che compie lunghe peni-

tenze (R; Hariv); sm. N. di vari ¸‚i

(Hariv).

d⁄rghatapåkhyåna sn. “storia di una lun-

ga penitenza”, N. di un cap. dello Çi-

vaP.

d⁄rghatama agg. lunghissimo.

d⁄rghátamas sm. N. di uno ̧ ‚i con il patr.

Aucathya e il matr. Måmateya (RV I,

158, 1); sm. pl. N. dei suoi discendenti.

d⁄rghatara agg. più lungo.

d⁄rghataru sm. “albero alto”, tåla o pal-

ma.

d⁄rghatå sf. lunghezza, distanza, estensio-

ne (Suçr).

d⁄rghatimi‚å sf. Cucumis Utilissimus (L).

d⁄rghat⁄k‚~amukha agg. dalla lunga e

aguzza ventosa orale (sanguisuga),

(Suçr).
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d⁄rghatu~∂a agg. dal muso lungo (MBh);

sf. (å) topo muschiato (L).

d⁄rghat®~a sn. tipo di erba (L).

d⁄rghatva sn. lunghezza, distanza, esten-

sione (BhP).

d⁄rghada~∂a agg. dal tronco lungo o ste-

lo; sm. 1. Ricinus Communis; 2. palmi-

zio (L); sf. (⁄) specie di piccolo arbusto

o cespuglio (L).

d⁄rghada~∂aka sm. Ricinus Communis
(L).

d⁄rghadanta agg. dai denti lunghi (MBh). 

d⁄rghadarçana agg. preveggente, perspi-

cace, acuto, saggio.

d⁄rghadarçitå sf. perspicacia, lungimi-

ranza.

d⁄rghadarçitva sn. perspicacia, lungimi-

ranza.

d⁄rghadarçin agg. preveggente, perspica-

ce, acuto, saggio; sm. 1. orso (L); 2. av-

voltoio (L); 3. N. di un ministro; 4. N.

di una scimmia (R).

d⁄rghadarçivas agg. preveggente, perspi-

cace, acuto, saggio (MBh).

d⁄rghad®çvan agg. preveggente, perspi-

cace, acuto, saggio (Kathås).

d⁄rghad®‚†i agg. preveggente, perspicace,

acuto, saggio (L).

d⁄rghadruma sm. “albero alto”, Salmalia
Malabarica (L).

d⁄rghadve‚in agg. che serba una lungo

odio, implacabile.

d⁄rghanakha agg. che ha lunghe unghie,

artigli (MBh); sm. N. di uomo

(Buddh); sf. (⁄) Diospyros Embryopte-
ris (L).

d⁄rghanåda agg. dall’alto suono, altiso-

nante; sm. 1. cane (L); 2. gallo (L); 3.

conchiglia (L).

d⁄rghanåla sm. “fornito di lungo gambo”,

N. di vari tipi di erba; sn. tipo di erba

profumata (L).

d⁄rghanidrå sf. 1. lungo sonno, riposo; 2.

morte.

d⁄rghanirvaµça sm. lunga spada.

d⁄rghaniçvasya ger. sospirando o avendo

sospirato profondamente.

d⁄rghaniçvåsa sm. sospiro lungo o

profondo.

d⁄rghán⁄tha sm. N. di uomo (RV VIII, 50,

10).

d⁄rghapak‚a sm. “dalle lunghe ali”, aver-

la dalla coda forcuta (L).

d⁄rghapa†olikå sf. specie di frutto delle

cucurbitacee (L).

d⁄rghapattra agg. dalle lunghe fronde;

sm. 1. specie di canna da zucchero

(Suçr); 2. specie di albero di ebano; 3.

palmizio (L); 4. tipo di cipolla (L); 5.

N. di varie piante con bulbo (L); 6. N.

di vari tipi di erba (L); sf. (å) 1. specie

di pianta appartenente alla famiglia

della Hemionitis Cordifolia (L); 2.

Pandanus Odoratissimus (L); sf. (⁄) N.

di varie piante (L).

d⁄rghapattraka sm. 1. tipo di canna da

zucchero (Suçr); 2. aglio (L); 3. Rici-
nus Communis (L); 4. Barringtonia
Acutangula (L); 5. tipo di canna (L); 6.

Capparis Aphylla (L); sf. (ikå) 1. De-
smodium Gangeticum (L); 2. Aloe In-
dica (L). 

d⁄rghapad agg. (vl. d⁄rghapåd) dalle

gambe lunghe; sm. airone (L).

d⁄rghapar~a agg. dalle fronde lunghe; sf.

(⁄) specie di pianta appartenente alla fa-

miglia della Hemionitis Cordifolia (L).

d⁄rghaparvan sm. “che ha lunghi nodi o

giunture”, canna da zucchero (L).

d⁄rghapallava sm. “che ha lunghi virgul-

ti”, Cannabis Sativa o Crotolaria Jun-
cea (L).

d⁄rghapavana agg. dal fiato lungo; sm.

elefante (L).

d⁄rghapå†ha sm. “lunga lettura”, tipo di

recitazione del VS in cui le consonanti

sono spesso raddoppiate.

d⁄rghapåda sm. airone (L).

d⁄rghapådapa sm. albero di Areca (palma

della noce di betel), (L).

d⁄rghapådyå sf. tipo di mattone.

d⁄rghapu‚pa sm. “dai fiori lunghi”, Mi-
chelia Champaka o Calotropis Gigan-
tea (L).

d⁄rghap®‚†ha agg. dal dorso lungo; sm.

serpente (L).

d⁄rghaprajña agg. dalla mente lungimi-

rante, perspicace; sm. N. di un re

(MBh).

d⁄rgháprayajyu agg. 1. perseverante nel-

le offerte e nei sacrifici (RV VII, 82, 1);

2. che riceve costanti offerte o venera-

zione (Vi‚~u-Varu~a), (TBr). 

d⁄rghaprayatna sm. sforzo nel perseve-

rare.

d⁄rgháprasadman agg. che offre vasti

seggi (terra), (RV).

d⁄rghaprå~a agg. che ha ampio respiro.

d⁄rghaprek‚in agg. lungimirante, sagace,

previdente (MBh).

d⁄rghaphala agg. che ha frutti lunghi; sm.

N. di piante (Cathartocarpus Fistula,
Butea Frondosa, Asclepias Gigantea),

(L); sf. (å) 1. pianta che colora di rosso;

2. vite con uva rossiccia; 3. Odina Pen-
nata; 4. tipo di cetriolo (L).

d⁄rghaphalaka sm. N. della pianta Agati
Grandiflora (L).

d⁄rghabåhu agg. dalle lunghe braccia

(MBh; R); sm. 1. N. di uno degli inser-

vienti di Çiva (Hariv); 2. N. di un Då-

nava; 3. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra

(MBh); 4. N. di un figlio o nipote di

Dil⁄pa.

d⁄rghabåhugarvita sm. “fiero di avere

lunghe braccia”, N. di un demone.

d⁄rghab⁄jå sf. “che ha lunghi semi”, N. di

una pianta.

d⁄rghabhuja agg. dalle lunghe braccia; sm.

N. di uno degli attendenti di Çiva (L).

d⁄rghamåruta sm. elefante (L).

d⁄rghamukha agg. 1. dalla grande bocca,

2. munito di lungo becco; 3. dal viso

lungo; sm. N. di uno Yak‚a; sf. (⁄) 1.

Parra Jacana o Goensis; 2. topo mu-

schiato (L).

d⁄rgham¨la sn. “lunga radice”, radice del-

l’Andropogon Muricatus; agg. che ha

lunghe radici; sm. specie di pianta

rampicante (L); sf. (å) Desmodium
Gangeticum o Ichnocarpus Frute-
scens (Suçr); sf. (⁄) Alhagi Maurorum,
Leea Hirta, Solanum Indicum (L).

d⁄rgham¨laka sn. specie di rafano (L); sf.

(ikå) Desmodium Gangeticum (L).

d⁄rghaya vb. den P. d⁄rghayati: trattenersi

a lungo, tardare, indugiare, procrasti-

nare (R).

d⁄rghayajña sm. “che compie un lungo

sacrificio”, N. di un re di Ayodhyå

(MBh). 

d⁄rgháyaças agg. celebre dappertutto, per

ogni dove (RVV, 61, 9).

d⁄rghayåthá sm. sn. lungo corso o viaggio

(RV). 

d⁄rghayåma agg. dalle lunghe veglie (p.e.

la notte).

d⁄rgharaπgå sf. “che ha un colore durevo-

le”, curcuma (L).

d⁄rgharata sm. “che ha un lungo accop-

piamento”, cane.

d⁄rgharada sm. “dalle lunghe zanne”,

maiale (L).

d⁄rgharasana sm. “munito di una lunga

lingua”, serpente (L).

d⁄rgharågå sf. “che ha un colore durevo-

le”, curcuma (L).

d⁄rgharåtram avv. per un lungo tempo o

periodo.

d⁄rgharåtrika agg. che dura a lungo (p.e.

la febbre).

d⁄rgharåva sm. “che fa un rumore prolun-

gato o ululato”, N. di uno sciacallo

(Hit).

d⁄rghar¨pa agg. che ha una forma lunga,

che ha la forma di una vocale lunga.

d⁄rgharogin agg. lungamente ammalato o

sofferente.

d⁄rgharoma sm. N. di un figlio di Dh®ta-

rå‚†ra (MBh).

d⁄rgharoman agg. dai capelli lunghi; sm.

1. orso (L); 2. N. di uno degli attendenti

di Çiva (Hariv).

d⁄rgharo‚a agg. la cui collera è duratura,

che porta rancore.

d⁄rgharo‚a~a agg. la cui collera è duratu-

ra, che porta rancore.

d⁄rgharo‚atå sf. il portare rancore per lun-

go tempo.

d⁄rgharohi‚aka sm. tipo di erba profuma-

ta (L). 

d⁄rghalatådruma sm. Shorea Robusta (L).

d⁄rghalocana agg. dagli occhi allungati

(Hariv); sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh).
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d⁄rghalohitaya‚†ikå sf. “che ha un lungo

gambo rosso”, canna da zucchero ros-

sa (L). 

d⁄rghavaµça agg. 1. dalla lunga canna; 2.

che sta in una antica famiglia; sm.

Amphidonax Karka (L).

d⁄rghavaktra sm. “dal lungo muso”, ele-

fante (L).

d⁄rghavacchikå sf. (vl. d⁄rghavarchikå)

coccodrillo o alligatore.

d⁄rghavat avv. come una vocale lunga.

d⁄rghavar~a sm. vocale lunga.

d⁄rghavartman sn. lungo viaggio.

d⁄rghavar‚åbh¨ sf. punarnavå dai fiori

bianchi (L).

d⁄rghavålå sf. “dalla lunga coda”, Bos
Grunniens (L).

d⁄rghaviçvavedasakaivalyad⁄pikå sf. N.

di un’opera.

d⁄rghav®k‚a sm. albero di palma (L).

d⁄rghav®ttaphalå sf. specie di pianta e frut-

to della famiglia delle cucurbitacee (L).

d⁄rghav®nta sm. “fornita di lungo gam-

bo”, Colosanthes Indica; sf. (å) N. di

una pianta (L).

d⁄rghav®ntaka sm. Colosanthes Indica
(L); sf. (ikå) Mimosa Octandra (L).

d⁄rghave~u sm. pl. N. di una popolazione

(MBh). 

d⁄rghavyådhi agg. sofferente, afflitto da

una lunga malattia (L).

d⁄rghaçara sm. “dalla lunga canna”, An-
dropogon Bicolor (L).

d⁄rghaçåkha agg. che ha lunghi rami; sm.

Shorea Robusta (L).

d⁄rghaçåkhikå sf. specie di arbusto (L).

d⁄rghaçimbika sm. “che ha un lungo bac-

cello”, senape scura (L).

d⁄rghaçira sm. “che ha una lunga testa o

becco”, specie di uccello (L).

d⁄rghaç¨ka sm. (vl. d⁄rghaç¨kaka) “che

ha lunghe barbe”, tipo di riso (L).

d⁄rghaç®πga agg. fornito di lunghe corna.

d⁄rgháçmaçru agg. dalla barba lunga (AV

XI, 5, 6).

d⁄rgháçravas agg. rinomato per ogni do-

ve; sm. N. di uomini (RV).

d⁄rghaçrút agg. 1. che sente da lontano

(RV X, 114, 2); 2. ascoltato o rinomato,

famoso ovunque (RV; TS).

d⁄rghasaktha agg. che ha cosce lunghe.

d⁄rghasakthi agg. che ha cosce o femori

lunghi.

d⁄rghasattrá sn. 1. sacrificio ininterrotto

del soma (ÇBr; MBh); 2. N. di un t⁄rtha
(MBh). 

d⁄rghasattrín agg. occupato in una lun-

ghissima cerimonia del soma (ÇBr;

BhP).

d⁄rghasaµdhya agg. che innalza lunghe

preghiere o riti alla luce fioca dell’alba

e del crepuscolo.

d⁄rghasaµdhyatva sn. l’innalzare lunghe

preghiere o riti alla luce fioca dell’alba

e del crepuscolo.

d⁄rghasasya sm. “dal frutto lungo”, Dio-
spyros Embryopteris (L).

d⁄rghasurata sm. cane (L).

d⁄rghas¨tra agg. “che racconta un lungo

aneddoto o una lunga storia”, lento,

tardivo, ritardatario, che procrastina

(MBh).

d⁄rghas¨tratå sf. (vl. d⁄rghas¨tritå) pro-

crastinazione, lentezza, dilazione, ri-

tardo.

d⁄rghas¨tratva sn. procrastinazione, len-

tezza, dilazione, ritardo.

d⁄rghas¨trin agg. lento, tardivo, ritardata-

rio, che procrastina. 

d⁄rghaskandha sm. palma (L).

d⁄rghasvara sm. vocale lunga.

d⁄rghåµhri sm. “dalle lunghe radici”, De-
smodium Gangeticum (L).

d⁄rghåkåra agg. di forma allungata,

oblungo.

d⁄rghåk‚a agg. dagli occhi allungati.

d⁄rghågama sm. N. di un’opera buddhista. 

d⁄rghåπkagråma sm. N. di un villaggio.

d⁄rghåπg⁄ sf. Desmodium Gangeticum. 

d⁄rghåπghri sm. Desmodium Gangeti-
cum.

d⁄rghåπgulitå sf. l’avere lunghe dita (uno

dei trentadue segni di perfezione).

d⁄rghâdh⁄ agg. lungimirante, perspicace,

preveggente (RV II, 27, 4).

d⁄rghådhva sm. lunga via o viaggio (Ait-

Br). 

d⁄rghådhvaga agg. che compie lunghi

viaggi; sm. 1. cammello, 2. portatore di

lettere o messaggero (L).

d⁄rghånala sn. nome mistico della silla-

ba rå.

d⁄rghånuparivartin agg. che ha una con-

seguenza lunga o un effetto ritardato o

collaterale (L).

d⁄rghåpåπga agg. che ha gli angoli esterni

degli occhi allungati; sm. N. di una an-

tilope.

d⁄rghåpek‚in agg. riguardoso, sollecito,

attento o rispettoso dei sentimenti al-

trui (MBh).

d⁄rghåpsas agg. con una lunga parte ante-

riore (un carro), (RV I, 122, 15).

d⁄rghåbhini‚†hånånta agg. che termina

per vocale lunga o visarga.

d⁄rghåmaya agg. a lungo malato.

d⁄rghåyu agg. dalla lunga vita, longevo,

duraturo (RVVIII, 70, 7).

d⁄rghåyutvá sn. 1. longevità (RV X, 62, 2;

ÇBr); 2. durevolezza.

d⁄rghåyudha sm. 1. arma lunga, lancia,

asta (L); 2. maiale, porco (L); agg. dal-

le lunghe armi (zanne).

d⁄rghâyuçocis agg. che risplende per una

lunga vita (Agni), (RVV, 18, 3).

d⁄rghåyu‚ka agg. dalla lunga vita.

d⁄rghåyu‚†va sn. longevità, lunga vita

(Hariv). 

d⁄rghåyu‚ya sn. longevità, lunga vita; sm.

N. di un albero (L).

d⁄rghåyus agg. 1. dalla lunga vita (RV;

MBh); 2. che ha desiderato vivere a

lungo (R); sm. 1. corvo (L); 2. N. di due

alberi (j⁄vaka e çålmali), (L); 3. N. di

Mårka~∂eya (L).

d⁄rghåra~yá sn. grande foresta, vasta di-

stesa, vasto tratto di una regione sel-

vaggia o deserta. 

d⁄rghåsya agg. dal viso lungo (Hariv); sm.

N. di una popolazione.

d⁄rghåhan agg. che ha lunghi giorni.

d⁄rghikå sf. lago o bacino oblungo (MBh;

Suçr).

d⁄rgh⁄k® vb. cl. 8 P. d⁄rgh⁄karoti: allunga-

re, allungarsi, prolungare.

d⁄rgh⁄bhåva sm. allungamento (di una

vocale), (VS).

d⁄rgh⁄bh¨ vb. cl 1 P. d⁄rgh⁄bhavati: diven-

tare lungo.

d⁄rgh⁄bh¨ta agg. allungata (una vocale).

d⁄rghervåru sm. specie di cetriolo (L).

d⁄rghocchvåsam avv. con un profondo

sospiro.

d⁄rghotka~†hamanas agg. con il cuore

pieno di un antico desiderio (BhP). 

d⁄r~a agg. 1. lacerato, stracciato, separato;

2. sparso, sbaragliato (esercito),

(MBh); 3. spaventato, atterrito, impau-

rito (MBh). 

d⁄r~åπga sm. N. del pianeta Saturno.

dîv sf. (solo dat. d⁄vé, loc. d⁄ví, RV; acc.

dyúvam, dat. dyuvé, AV) gioco d’az-

zardo, gioco con dadi.

d⁄vana sn. gioco d’azzardo, gioco con

dadi.

d⁄vi sm. ghiandaia blu (L).

d⁄vyat agg. che gioca, che gioca d’azzar-

do; sm. giocatore d’azzardo di profes-

sione.

du 1 vb. (vl. d¨) cl. 1 P. davati: andare. 

du 2 vb. cl. 5 P., 4 Å. dunoti, d¨yate: 1. es-

sere bruciato, arso, essere consumato

dal calore interno o dal dolore; 2. (du-
noti) bruciare, consumare, distruggere

con il fuoco, causare un interno calore,

causare dolore o affanno, affliggersi,

affliggere, angustiare, tormentare (AV

IX, 4, 18; MBh).

duªkhá agg. a disagio, inquieto, spiacevo-

le, sgradevole, difficile (R; Hariv); sn.

(ifc. sf. å) scomodità, disagio, ansia,

dolore, tristezza, difficoltà (ÇBr; Mn;

MBh); avv. (am, åt, ena) con difficoltà,

a fatica, difficilmente; imps. è difficile

da (inf. con acc. o nom.).

duªkha vb. den. cl. 1 P. duªkhati: causare

dolore a, affliggere.

duªkhakara agg. che causa dolore a

(gen.), che affligge, che tormenta

(MBh). 

duªkhakårin agg. che causa dolore a

(gen.), che affligge, che tormenta.

duªkhagata sn. avversità, calamità, disa-

stro (MBh).

duªkhagraha agg. difficile da concepirsi.
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duªkhacårin agg. angosciato, afflitto,

preoccupato (R). 

duªkhacchinna agg. 1. tagliato con diffi-

coltà, duro, resistente; 2. addolorato,

preoccupato.

duªkhacchedya agg. (vl. duªkhoc-
chedya) che deve essere tagliato o vin-

to con difficoltà.

duªkhajåta agg. che patisce un dolore, af-

flitto, angustiato.

duªkhaj⁄vin agg. che vive nel dolore o

nell’angoscia.

duªkhatara sn. dolore più grande, male

più grande di (abl.).

duªkhatå sf. fastidio, inquietudine, soffe-

renza, incomodo (ChUp).

duªkhadagdha agg. “arso, distrutto dal

dolore”, addolorato, afflitto.

duªkhaduªkha sn. (str.) con grande diffi-

coltà.

duªkhaduªkhatå sf. disagio connesso

con il dolore.

duªkhaduªkhin agg. che ha dolore su do-

lore (BhP). 

duªkhadohyå sf. difficoltà nel mungere

(una vacca), (L).

duªkhanivaha agg. che causa dolore con,

penoso (detto della sete); sm. moltepli-

cità di dolori o mali.

duªkhapar⁄tåπga agg. le cui membra so-

no avvolte o colme di dolore (MBh).

duªkhapar⁄tåtman agg. la cui anima è af-

flitta dall’angoscia, dal tormento

(MBh).

duªkhapåtra sn. contenitore o ricettacolo

per il dolore (Jain).

duªkhaprat⁄kåra sm. rimedio per il do-

lore.

duªkhapråya agg. pieno di ansia e dolore.

duªkhabahula agg. pieno di ansia e do-

lore.

duªkhabodha agg. difficile da compren-

dersi.

duªkhabhågin agg. che ha il dolore come

proprio destino, infelice.

duªkhabhåj agg. che ha il dolore come

proprio destino, infelice.

duªkhabh¨yi‚†ha agg. che consta princi-

palmente di dolore, che abbonda di tri-

stezza.

duªkhabhe‚aja agg. che guarisce il dolo-

re (K®‚~a), (MBh). 

duªkhamaya agg. che consiste nella sof-

ferenza.

duªkhamayatva sn. sofferenza.

duªkhamara~a agg. dalla morte dolo-

rosa.

duªkhamok‚a sm. liberazione dal dolore.

duªkhamoha sm. perplessità, errore su-

scitato dal dolore o dalla sofferenza.

duªkhaya vb. den P. duªkhayati: causare

dolore a, affliggere.

duªkhayantra sm. applicazione della pe-

na, tortura.

duªkhayoga sm. 1. inflizione di una pena,

di una sofferenza; 2. rigorosa austerità,

penitenza.

duªkhayoni sm. sf. fonte di sofferenza.

duªkhalabdhikå sf. “conquistata con dif-

ficoltà”, N. di una principessa.

duªkhalavya agg. difficile da colpire o

trafiggere (detto di un bersaglio).

duªkhaloka sm. mondo del dolore (v.

saµsåra), (L).

duªkhavasati sf. soggiorno o dimora dif-

ficile (MBh).

duªkhavåsa sm. soggiorno o dimora dif-

ficile (MBh).

duªkhavega sm. affanno, dolore acuto.

duªkhavyåbhå‚ita agg. pronunciato con

difficoltà (MBh). 

duªkhaç⁄la agg. di carattere irascibile, ir-

ritabile (MBh).

duªkhaç⁄latva sn. irritabilità, permalosità

(Suçr).

duªkhaçokaparitrå~a sn. rifugio dal do-

lore e dalla pena (K®‚~a), (MBh). 

duªkhaçokavat agg. che sente pena e do-

lore (R). 

duªkhaçokasamanvita agg. che sente pe-

na e dolore.

duªkhasaµyoga sm. inflizione del do-

lore.

duªkhasaµvardhita agg. sollevato con

difficoltà.

duªkhasaµsthiti agg. in una condizione

miserabile, povero, misero.

duªkhasaµsparça agg. spiacevole, sgra-

devole al tatto (MBh). 

duªkhasaµcåra agg. che passa infelice-

mente (detto del tempo), (R). 

duªkhasamåyukta agg. unito al dolore,

colpito da angoscia o tormento.

duªkhasågara sm. 1. “oceano di dolore”,

grande afflizione; 2. mondo.

duªkhasparça agg. spiacevole, sgradevo-

le al tatto.

duªkhahan agg. che rimuove il dolore.

duªkhåkara sm. molteplicità di dolori o

affanni.

duªkhåkula agg. colmo di dolore.

duªkhåk® vb. cl. 8 P. duªkhåkaroti: cau-

sare dolore, affliggere, tormentare.

duªkhåcåra agg. difficile da far accorda-

re, da organizzare.

duªkhåt⁄ta agg. liberato dal dolore, sfug-

gito al dolore.

duªkhåtmaka agg. la cui essenza è il do-

lore.

duªkhåtmakatva sn. dolore.

duªkhånarha agg. che non merita alcuna

pena (MBh). 

duªkhånta sm. “fine del dolore o della pe-

na”, emancipazione finale (per i

Måheçvara).

duªkhånvita agg. unito al dolore, colmo

di affanno o di angoscia, afflitto.

duªkhåbhijña agg. che ha familiarità con

il dolore, abituato al dolore o all’ango-

scia (MBh). 

duªkhåya vb. den Å. duªkhåyate: sentire

dolore, essere angosciato, afflitto.

duªkhårta agg. colpito dal dolore, afflitto

(MBh). 

duªkhål⁄∂ha agg. consunto dal dolore.

duªkhåsikå sf. condizione di pena o disa-

gio.

duªkhita agg. addolorato, afflitto, angu-

stiato, tormentato, infelice.

duªkhitacitta agg. afflitto nell’animo.

duªkhitå sf. dolore, afflizione.

duªkhitva sn. dolore, afflizione.

duªkhin agg. addolorato, afflitto, tormen-

tato.

duªkh⁄ya vb. den. P. duªkh⁄yati: sentire

dolore, essere afflitto, angustiato.

duªkheta agg. affetto dalla tristezza (På~).

duªkhottara agg. seguito dal dolore.

duªkhodarka agg. che ha il dolore come

conseguenza (BhP). 

duªkhopaghåta sm. dolore acuto o affan-

no (MBh). 

duªkhopacarya agg. difficile da far ac-

cordare, da organizzare.

duªkhopahatacetas agg. dal cuore af-

franto dal dispiacere, straziato dal do-

lore (MBh). 

duªkhopeta agg. colpito da dolore, che

prova angoscia.

duªkhya vb. den. P. duªkhyati: causare

dolore.

duªçáµsa agg. che desidera o che minac-

cia il male, malevolo, perverso (RV;

AV). 

duªçaka agg. inattuabile, impossibile.

duªçakatva sn. impossibilità, inattuabi-

lità.

duªçakta agg. impotente, debole.

duªçala sm. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra

(MBh); sf. (å) N. dell’unica figlia di

Dh®tarå‚†ra, sposa di Jayadratha

(MBh).

duªçasta agg. recitato malamente; sn.

brutta recitazione.

duªçåsa agg. di difficile controllo.

duªçåsana agg. di difficile controllo; sm.

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

duªçâsus agg. malevolo (RV X, 33, 1).

duªçik‚ita agg. maleducato, imperti-

nente.

duªçi‚ya sm. pessimo studioso.

duªçîma agg. su cui è scomodo coricarsi;

sm. N. di uomo (RV X, 93, 14).

duªç⁄rtatanu agg. dal corpo indistruttibi-

le (MaitrS). 

duªç⁄la agg. malamente disposto, male in-

tenzionato, maleducato (MBh; R); sf.

(å) N. di donna.

duªç⁄lacitta agg. malvagio di cuore.

duªç⁄latå sf. maleducazione.

duªç®πg⁄ sf. sposa sleale o infedele (L).

dúªç®ta agg. non ben cotto, fatto cuocere

poco, poco cotto (MaitrS). 

duªçéva agg. invidioso, maligno, malevo-

lo (RV I, 42, 2).
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duªçodha agg. di difficile purificazione o

detersione (Suçr). 

duªço‚a agg. difficile da asciugarsi

(MBh).

duªçrava agg. spiacevole da udirsi, sgra-

devole all’udito; sn. cacofonia.

duªçravatva sn. cacofonia.

duªçruta agg. malamente o ingiustamente

udito (R).

duª‚áma sn. brutto anno (ÇBr; AitBr);

avv. (am) 1. irregolarmente, impro-

priamente, erroneamente; 2. nel tempo

sbagliato; sf. (å), (per i Jaina) N. dei

due raggi nella ruota del tempo (L).

duª‚amasu‚amå sf. (å), (per i Jaina) N.

dei due raggi nella ruota del tempo (L).

duª‚áha agg. irresistibile (RV IX, 91, 5).

duª‚upta agg. che dorme male, che fa

brutti sogni (L).

duª‚†uta sn. recitazione imperfetta di uno

stotra (AitBr). 

dúª‚†utí sf. inno imperfetto o brutto (RV I,

53, 1).

duª‚†hu agg. maleducato, sgarbato; avv.

malamente.

duª‚vápnya sn. cattivo sonno o sogni

(RV; AV).

duªsaµrak‚ya agg. di difficile difesa o

tutela.

duªsaµlak‚ya agg. difficile da distin-

guere.

duªsaµskåra sm. cattivo costume o abi-

tudine.

duªsaµsthita agg. deformato, sfigurato

(R). 

duªsaktha agg. (vl. duªsakthi) dalle co-

sce deformi, deturpate.

duªsaπga sm. cattiva inclinazione, ten-

denza (BhP).

duªsaµcåra agg. di difficile passaggio,

transito o percorso.

duªsaµcintya agg. difficile da concepire

o da immaginare.

duªsattva sn. creatura malvagia, animale

nocivo.

duªsattvavat agg. pieno di bestie selvag-

ge (foresta), (R). 

duªsaµdhåna agg. di difficile congiun-

zione, unione. 

duªsaµdheya agg. difficile da congiun-

gere o da unire (MBh). 

duªsama agg. disuguale, inadatto, inde-

gno, perverso, cattivo (L).

duªsamatikrama agg. difficile da oltre-

passare, da sormontare (L).

duªsamartha agg. di difficile concezione.

duªsam⁄k‚ya agg. difficile da esaminarsi

o da percepirsi (MBh). 

duªsampåda agg. difficile da raggiungere

o da ottenere.

duªsampådya agg. difficile da raggiun-

gere o da ottenere.

duªsampådyatva sn. l’essere difficile da

ottenere o da raggiungere.

duªsarpa sm. serpente velenoso.

duªsaha agg. difficile da portarsi addosso,

insopportabile, irresistibile (MBh);

sm. 1. N. di un demone malvagio; 2. N.

di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh); 3. N.

di Purukutsa; sf. (å) 1. N. di Çr⁄ (MBh);

2. N. di un arbusto (L).

duªsahatva sn. insopportabilità, intolle-

rabilità.

duªsahåya agg. che ha cattivi compagni,

abbandonato da tutti (MBh). 

duªsåk‚in sm. falso testimone (R).

duªsådhin sm. portinaio, custode.

duªsådhya agg. 1. difficile da compiersi o

da ultimarsi (Hariv); 2. difficile da diri-

gere o da trattarsi; 3. di difficile ricon-

ciliazione; 4. di difficile cura (Hariv);

5. di difficile conquista.

duªsevya agg. difficile da condurre, in-

trattabile, indocile (MBh). 

duªstr⁄ sf. donna malvagia.

duªstha agg. 1. “che sta male”, vacillante,

instabile (lett. e fig.); 2. penoso, infeli-

ce, sfortunato, povero; 3. ignorante,

privo di buon senso, stupido, sciocco

(L); 4. desideroso, avido, avaro; avv.

(am) malamente, malaguratamente.

duªsthita agg. v. duªstha; sn. modo di sta-

re in piedi improprio o sconveniente

(MBh). 

duªsthiti sf. cattiva condizione.

duªstheya agg. che sta in piedi o si alza

con difficoltà; sn. difficile posizione,

condizione (MBh). 

duªsnåna sn. abluzione imperfetta o in-

fausta (Hariv). 

duªsparça agg. difficile da toccare o sgra-

devole al tatto (MBh; BhP); sm. 1.

Alhagi Maurorum; 2. Guilandina Bon-
duc (L); sf. (å) 1. Alhagi Maurorum; 2.

Solanum Jacquini; 3. Mucuna
Pruritus; 4. Cassyta Filiformis.

duªsp®ça agg. difficile o sgradevole a toc-

carsi (Hariv).

duªsp®‚†a sn. lieve contatto, atto della lin-

gua che produce i suoni y, r, l, v; sm.

suono così prodotto.

duªspho†a sm. “di difficile esplosione”,

tipo di arma (L).

duªsmara agg. spiacevole a ricordarsi.

duªsvana agg. che risuona malamente,

cacofonico (MBh). 

duªsvapna sm. brutto sogno.

duªsvapnadarçana sn. visione di un brut-

to sogno.

duªsvapnanåça sm. rimozione di brutti

sogni (BhP); agg. che rimuove i brutti

sogni (Hariv).

duªsvapnanåçana agg. che rimuove i

brutti sogni (MBh; Hariv).

duªsvapnanåçin agg. che rimuove i brutti

sogni (MBh).

duªsvapnapratibodhana agg. che si ri-

desta difficilmente, di difficile risve-

glio dal sonno (R). 

duªsvapnaçånti sf. “cessazione di un

brutto sogno”, N. di un’opera.

duªsvapnopaçånti sf. cessazione di un

brutto sogno (BhP). 

duk¨la sm. specie di pianta (Hariv); sn.

(vl. dug¨la) stoffa molto sottile o vesti-

to eseguito con la corteccia interna del-

la pianta duk¨la (MBh; Hariv; Suçr).

duk¨lapa††a sm. fascia di stoffa leggera

intorno al capo (Hariv). 

duk¨lavat agg. che indossa una veste di

stoffa leggera.

dugdhá agg. 1. munto, estratto (RV; AV);

2. succhiato, assorbito, impoverito; 3.

munto insieme, accumulato, riempito,

pieno; sn. 1. latte (AV; TS; ÇBr; Suçr);

2. succo lattiginoso delle piante, linfa;

sf. (⁄) specie di Asclepias (L).

dugdhak¨pikå sf. torta preparata con riso

in polvere e farcita con latte coagulato.

dugdhacaru sm. cibo preparato con il

latte.

dugdhatå sf. lattiginosità, natura lattea.

dugdhatål⁄ya sn. 1. schiuma del latte,

panna (L); 2. latte e mango.

dugdhatumb⁄ sf. specie di pianta e frutto

della famiglia delle cucurbitacee (L).

dugdhatva sn. lattiginosità, natura lattea.

dugdhada agg. 1. che dà latte, lattifero; 2.

che aumenta nella produzione di latte.

dugdhadoha agg. munto.

dugdhápad⁄ sf. impronta di latte.

dugdhapåcana sn. 1. tipo di sale (v. vaj-
raka), (L); 2. vaso per la bollitura del

latte. 

dugdhapåtra sn. pentola o vaso per il

latte.

dugdhapåyin agg. che beve latte.

dugdhapå‚å~a sn. spato calcareo (L). 

dugdhapucch⁄ sf. specie di curcuma (L).

dugdhapeyå sf. specie di curcuma (L).

dugdhapo‚ya sm. lattante.

dugdhaphena sm. schiuma del latte, pan-

na (L); sf. (⁄) specie di piccolo arbusto

(L).

dugdhabandhaka sm. pegno, garanzia

del latte (i.e. palo a cui è legata la muc-

ca da mungere).

dugdhab⁄jå sf. 1. riso mescolato con latte

(L); 2. specie di cucurbitacea (L).

dugdhabh„t sm. che porta o che produce

latte (MaitrS). 

dugdhamukha agg. che ha latte nella boc-

ca, molto giovane.

dugdhava†⁄ sf. med. particolare mistura

contro la diarrea.

dugdhasamudra sm. mare di latte (L).

dugdhasindhu sm. fiume di latte.

dugdhasrotas sn. fiume di latte.

dugdhåk‚a sm. “che ha occhi bianchi

come il latte”, particolare pietra pre-

ziosa (L).

dugdhågra sn. parte superiore o superfi-

cie del latte, panna (L).

dugdhåbdhi sm. mare di latte.

dugdhåbdhitanayå sf. N. di Lak‚m⁄.
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dugdhåmbudhi sm. mare di latte.

dugdhåmra sn. latte e manghi (L).

dugdhåçman sm. spato calcareo (L).

dugdhikå sf. med. specie di Asclepias o

Oxystelma Esculentum.

dugdhin agg. che ha latte, lattiginoso; sn.

spato calcareo (L).

dugdhinikå sf. apåmårga dai fiori rossi

(L).

dugdhodadhi sm. mare di latte.

dugha agg. ifc. che fornisce latte; sf. (dú-
ghå) mucca da latte (RV; VS).

ducchaka sm. 1. specie di fragranza; 2.

stanza dei profumi (L).

ducchúnå sf. sventura, sfortuna, calamità,

disastro (spesso personificato come

demone), (RV; AV; VS).

ducchunåya vb. den Å. ducchunåyate:

voler nuocere a, essere malamente di-

sposto (RV).

du∂i sf. piccola tartaruga (L).

du~∂uka agg. fraudolento, malevolo (L).

du~∂ubha sm. (vl. du~∂ubhi) specie di lu-

certola (MBh; Suçr).

du~∂hå sf. N. di una Råk‚as⁄. 

dut sf. inquietudine, disagio.

duta agg. addolorato, amareggiato, tor-

mentato.

dut⁄prakåça sm. N. di un’opera.

dut⁄lak‚a~a sn. N. di un’opera.

dutthotthadav⁄ra sn. asrl. N. del tredice-

simo Yoga.

dutyupahåsa sm. N. di un’opera.

duda sm. N. di un monte (MBh). 

duduha sm. N. di un principe (Hariv).

dudda agg. che suscita dolore, crudele,

malvagio, maligno (L).

duddådin agg. che suscita dolore, crudele,

malvagio, maligno (L).

duddhara sm. specie di scala fatta di

corda.

dudy¨‚u agg. desideroso di giocare, di di-

vertirsi con (acc.).

dudh vb. cl. 1 P. dodhati: essere adirato,

dolere, nuocere (ppres. dodhat: impe-

tuoso, violento, selvaggio), (RV).

dúdhi agg. violento, impetuoso, passiona-

le (RV).

dúdhita agg. agitato, perplesso, confuso,

torbido (RV).

dudhuk‚u agg. desideroso di mungere

(MBh). 

dudhrá agg. violento, impetuoso, passio-

nale (RV).

dudhrak„t agg. eccitante, rumoroso, vio-

lento (detto dei Marut), (RV I, 64, 11).

dudhrávåc agg. che parla rumorosamente

o confusamente (RVVII, 21, 2).

dudhruk‚u agg. desideroso di nuocere a,

malevolo.

dundama sm. tamburo (L).

dundu sm. 1. tamburo (L); 2. N. di Vasu-

deva (L).

dundunåbha sm. tipo di formula magica,

incantesimo (R).

dundubha sm. 1. serpe d’acqua innocua;

2. N. di Çiva; 3. tamburo; sm. pl. N. di

una scuola vedica.

dundubhí sm. sf. 1. sorta di grande timpa-

no (RV; MBh); 2. tipo di veleno (L); 3.

N. di K®‚~a (MBh); 4. N. di Varu~a

(L); 5. N. di vari Asura, Råk‚asa e

Yak‚a (R; Hariv); 6. N. di un figlio di

Andhaka e nipote di Anu; sf. (å) tam-

buro (AV VI, 38, 4); sf. (⁄) 1. particola-

re lancio dei dadi nel gioco d’azzardo

(L); 2. N. di una Gandharv⁄ (MBh); sn.

N. di un particolare var‚a nel Krauñ-

cadv⁄pa (VP). 

dundubhika sm. specie di insetto veleno-

so (Suçr).

dundubhigr⁄va agg. “dal collo (a forma)

di tamburo”, bue (MBh). 

dundubhidarpahan sm. “colui che spez-

za l’orgoglio di Dundubhi”, N. di

Vålin.

dundubhinirhråda sm. “rullio di tambu-

ro”, N. di un Dånava.

dundubhivimocan⁄ya agg. (Homa) con-

cernente l’esposizione di un tamburo.

dundubhisvana sm. “rullo del tamburo”,

tipo di formula magica contro gli spiriti

malvagi ritenuti in possesso di armi (R). 

dundubhisvara sm. “dalla voce simile al

rullo del tamburo”, N. di uomo.

dundubhisvaranirgho‚a sm. N. di un

Tathågata.

dundubhisvararåja sm. N. di alcuni

Buddha.

dundubh⁄çvara sm. N. di un Buddha.

dundubhyåghåtá sm. piccolo tamburo

(ÇBr).

dundumåyita sn. suono di un tamburo. 

dunvat agg. che affligge, che danneggia.

duphåra sm. N. di un luogo.

dumat⁄ sf. N. di un fiume (L).

dumela sn. speciale numero elevato

(Buddh).

dumbaka sm. pecora dalla grossa coda.

dummadumåka sm. N. di un villaggio.

dúr sf. (solo acc. nom. dúras e acc. pl.

durás) porta, uscio.

dur pref. indecl. (in comp. per dus) catti-

vo, malvagio, difficile; sup. (duri‚†ha)

molto cattivo o malvagio, molto diffi-

cile; sn. grave delitto o malvagità (L).

durá sm. “chi apre o fa scattare (la serratu-

ra)”, donatore, dispensatore (RV).

duraªprabh®ti agg. che comincia con le

porte.

durak‚a sm. dado negativo; agg.

(durak‚á) dalla vista debole (ÇBr).

durak‚ara sn. parola malvagia.

duratikrama agg. duro o difficile da vin-

cersi, da sopraffare, insuperabile, in-

sormontabile, inevitabile; sm. 1. N. di

un Brahmano (considerato figlio di Çi-

va); 2. N. di Çiva.

duratikrama~⁄ya agg. invalicabile, im-

praticabile.

duratyaya agg. 1. duro da superare o diffi-

cilmente battibile, insormontabile,

inevitabile (MBh; R); 2. inacessibile,

irragiungibile, inavvicinabile (MBh);

3. inscrutabile, impenetrabile, inson-

dabile (R; BhP).

duratyayånukrama~a agg. le cui vie so-

no state percorse scoprendo (Dio).

duratyétu agg. duro da superare o difficil-

mente battibile, insuperabile, insor-

montabile, inevitabile (RVVII, 65, 3).

duradabhná agg. “che elude le porte”,

che non può essere trattenuto da chia-

vistelli e sbarre (AV XII, 4, 19).

durad®‚†a sn. sfortuna (L).

duradman⁄ sf. cibo cattivo o malsano, no-

civo (VS). 

duradhiga agg. di difficile acquisizione

(BhP). 

duradhigama agg. 1. di difficile acquisi-

zione (BhP); 2. impenetrabile, inson-

dabile.

duradhi‚†hita agg. malamente diretto,

amministrato o eseguito (MBh); sn. il

soggiornare impropriamente in qual-

che luogo (MBh). 

duradh⁄ta agg. malamente letto o studiato.

duradh⁄yåna agg. che impara malamente.

duradh⁄çvara sm. re malvagio (L). 

duradhyaya agg. di difficile realizzazione

o conseguimento.

duradhyayana agg. che impara mala-

mente.

duradhyavasåya sm. inizio brutto o as-

surdo. 

duradhyeya agg. difficile a studiarsi o ad

apprendersi.

duradhyeyatva sn. difficoltà nell’appren-

dimento.

duradhva sm. cattiva strada.

duranuga agg. difficile da essere seguito.

duranujñåta agg. malamente concesso o

accordato (BhP). 

duranuneya agg. difficile da portare dalla

propria parte, da persuadere.

duranuneyatå sf. difficoltà nel convin-

cere.

duranupålana agg. difficile da conser-

vare, da preservare, da proteggere

(MBh). 

duranubodha agg. difficile da ricordare,

difficile da richiamare alla mente (L).

duranuvartya agg. difficile da seguire.

duranu‚†hita agg. malamente fatto o ese-

guito (R).

duranu‚†heya agg. difficile da compiere

(MBh).

duranusampråpya agg. difficile da rag-

giungere completamente.

duran¨cåna agg. ignorante.

duranta agg. 1. che non ha fine, infinito;

2. che ha una brutta fine, infelice (Mn;

MBh).

durantaka agg. che non ha fine, infinito

(Çiva), (MBh). 
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durantak®cchra sm. sn. pericolo infinito

(BhP). 

durantak®t agg. che compie azioni infini-

te o che soffre pene senza fine (MBh). 

durantacintå sf. infinito dispiacere, dolo-

re (BhP). 

durantadeva sm. dio che rimuove le diffi-

coltà (Ga~eça).

durantaparyanta agg. che ha una brutta

fine.

durantabhåva agg. troppo appassionato,

passionale (BhP). 

durantamoha agg. la cui infatuazione ha

una brutta fine o non ha fine (BhP). 

durantav⁄rya agg. che ha energia senza fi-

ne (BhP). 

durantaçakti agg. che ha potere infinito

(BhP). 

duranvaya agg. 1. difficile da oltrepassare

(detto di una strada), (R); 2. difficile a

compiersi, da eseguire (MBh; Hariv);

3. difficile da scoprirsi, da scandaglia-

re o da approfondire (R); 4. non corri-

spondente o non adatto (BhP); sm. 1.

gram. concordanza errata; 2. conse-

guenza erroneamente dedotta da date

premesse.

duranve‚ya agg. difficile da scoprire o da

trovare. 

durapacåra agg. a cui difficilmente si re-

ca offesa o dispiacere.

durapavåda sm. diceria malvagia, calun-

nia, maldicenza.

durapåsa agg. difficile da respingersi.

durabhí sm. fetore, tanfo (MaitrS). 

durabhigraha agg. difficile da afferrarsi,

da prendersi; sm. Achyranthes Aspera
(L); sf. (å) 1. Mucuna Pruritus; 2.

Alhagi Maurorum (L).

durabhipråya agg. che ha un proposito

malvagio (BhP).

durabhibhava agg. duro, difficile da vin-

cere o da sorpassare.

durabhimånin agg. sgradevolmente o in-

tollerabilmente fiero, superbo.

durabhirak‚a agg. difficile da sorvegliare

o da conservare.

durabhirak‚atå sf. difficoltà di sorveglia-

re o di conservare.

durabhisaµdhi sm. malvagio.

durabhisambhava agg. difficile a com-

piersi, circondato o assalito dalle diffi-

coltà.

duravagama agg. di difficile comprensio-

ne, incomprensibile, inconcepibile

(BhP). 

duravagåha agg. 1. difficile da scanda-

gliare o da scoprire; 2. difficile da

penetrare, da comprendere, inaccessi-

bile.

duravagraha agg. difficile da trattenere o

reprimere; sm. ostinazione malvagia,

tenacia.

duravagråha agg. difficile da raggiunger-

si, da ottenersi.

duravagråhya agg. difficile da raggiun-

gersi, da ottenersi.

duravacchada agg. difficile da velare, da

nascondere o celare (BhP).

duravatåra agg. dalla difficile discesa o

apparizione, difficile da raggiungersi

discendendo.

duravadhåraka agg. che decide o che

giudica malamente.

duravadhåra~a agg. difficile da definire,

determinare.

duravadhårya agg. difficile da compren-

dere.

duravabodha agg. difficile da compren-

dere (BhP). 

duravabodhatå sf. difficoltà nel com-

prendere, incomprensibilità.

duravaroha agg. dalla difficile discesa o

apparizione, difficile da raggiungersi

discendendo.

duravalepa sm. arroganza sgradevole.

duravavada sn. difficoltà a parlare male

di (gen.), (AitBr). 

duravasita agg. difficile da accertarsi, non

scandagliato, insondato (BhP). 

duravastha agg. malamente situato, col-

locato; sf. (å) situazione pessima, peri-

colosa.

duravasthita agg. non fermamente stabi-

lito (BhP). 

duravåpa agg. difficile da ottenersi o

compiersi (MBh). 

duravek‚ita sn. sguardo sconveniente,

occhiata proibita (MBh). 

durasya vb. den P. durayati: voler ferire o

danneggiare (AV).

durasyú agg. desideroso di fare danno

(AVV, 3, 2). 

durahna sm. giorno triste o brutto (L).

duråka sm. N. di una tribù selvaggia (L).

duråk®ti agg. malamente formato, sfigu-

rato, deforme (R; Hariv).

duråkranda agg. che ha amici malvagi o

non ha amici.

duråkrama agg. difficile da ascendere o

da avvicinare (MBh; R).

duråkrama~a sn. 1. attacco ingiusto,

sleale; 2. accostamento, avvicinamen-

to difficile.

duråkrånta agg. 1. ingiustamente attac-

cato; 2. di difficile accesso.

duråkråma agg. difficile da passare, da

superare, invincibile (R).

duråkroçam avv. con violente ingiurie,

con brutali rimproveri (R). 

durågata sm. “malamente venuto, giun-

to”, N. di uomo (Buddh).

durågama sm. cattiva rendita, guadagno

improprio (MBh). 

durågraha sm. ostinazione malvagia, te-

nacia.

duråcara agg. 1. difficile da mettere in

pratica o compiersi (MBh); 2. difficile

da trattare o da curare, incurabile

(Suçr).

duråcarita sn. sventura, sfortuna (MBh). 

duråcåra sm. cattivo comportamento,

condotta malvagia (MBh); agg. dalla

condotta cattiva, maligno, vizioso

(Mn; MBh). 

duråcårin agg. dalla condotta cattiva, ma-

ligno, vizioso (Mn; MBh). 

durå∂hya agg. non ricco, povero, indi-

gente.

durå∂hyaµkara agg. difficile da rendere

ricco.

durå∂hyambhava agg. che diviene ricco

con difficoltà.

duråtmatå sf. meschinità, grettezza (d’a-

nimo), cattiveria (MBh). 

duråtman agg. dal carattere malvagio,

maligno, cattivo (Mn; MBh).

duråtmavat agg. dal carattere malvagio,

maligno, cattivo (MBh).

durådåna agg. difficile da afferrarsi.

duråd®‚†i agg. di cattivo aspetto.

durådeya agg. difficile da portare via, da

togliere, sottrarre o da afferrare

(MBh). 

durådhana sm. N. di un figlio di Dh®tarå-

‚†ra (MBh).

durådhara agg. difficile da resistere, irre-

sistibile, invincibile, inaccessibile

(MBh); sm. N. di un figlio di Dh®ta-

rå‚†ra (MBh).

durådhár‚a agg. 1. difficile da accostare,

da avvicinare, pericoloso, invincibile,

irresistibile (RV; AV; MBh); 2. altezzo-

so, arrogante, orgoglioso; sm. senape

bianca (L); sf. (å) specie di arbusto (L).

durådhåra agg. difficile da concepire.

durådhi sm. 1. angoscia o ansietà, inquie-

tudine dell’animo; 2. indignazione,

sdegno.

durådhî agg. che medita il male, maligno,

malevolo (RV).

durånama agg. duro da curvare, da tende-

re (arco), (R). 

duråneya agg. difficile da condurre vi-

cino.

durâpa agg. difficile da ottenersi o da av-

vicinarsi, inaccessibile (ÇBr; Mn;

MBh); sm. N. di un Dånava (Hariv).

duråpaná agg. difficile da raggiungere, da

superare, da sorprendere (RV X, 95, 2).

duråpådana agg. difficile da far accadere,

da causare, da ottenere (BhP). 

duråp¨ra agg. difficile da riempire o da

soddisfare.

duråbådha agg. da non affrontare o da

non importunare impunemente (Çiva),

(MBh). 

duråmoda sm. cattivo odore, puzzo,

tanfo.

duråmnåya agg. difficile da trasmettere

per successione, difficile da tramanda-

re (MBh). 

durårak‚a agg. di difficile protezione (R). 

durårak‚ya agg. di difficile protezione

(R).
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durårådha agg. difficile da rendere propi-

zio, da vincere o da domare.

durårådhya agg. difficile da rendere pro-

pizio, da vincere o da domare.

durårihan sm. “che uccide nemici malva-

gi”, N. di Vi‚~u (MBh). 

duråruha agg. difficile da salire o scalare

(MBh; R); sm. palma da cocco o Aegle
Marmelos (L); sf. (å) Phoenix Sylve-
stris (L).

durår¨∂ha agg. salito, asceso con diffi-

coltà.

duråropa agg. difficile da tendere (arco).

duråroha agg. difficile da scalare (MBh;

R); sm. palma da cocco o da dattero

(L); sf. (å) Ceiba (pianta della famiglia

delle bombacacee, Eriodendron). 

duråroha~⁄ya sf. difficile da ascendere.

durårohatå sf. difficoltà di ascendere.

durålak‚ya agg. difficile da percepirsi

(MBh).

durålabha agg. difficile da maneggiarsi,

da trattare; sf. (å) Alhagi Maurorum
(Suçr).

durålamba agg. di difficile cattura, diffi-

cile da raggiungere (R). 

durålambha agg. 1. difficile da toccare; 2.

indegno di essere toccato o maneggiato

(MBh); sf. (å) Alhagi Maurorum (L).

durålåpa sm. maledizione, imprecazione,

abuso (L). 

duråloka agg. 1. difficile da percepirsi,

appena percettibile; 2. che non deve

essere guardato od osservato, spiace-

volmente brillante; sm. splendore ab-

bagliante.

duråvarta agg. difficile da distogliere (da

un’opinione, etc.), (MBh). 

duråvaha agg. difficile da portare o da

condurre verso (in comp.), (MBh). 

duråvåra agg. (vl. duråvara) 1. difficile

da coprire o da riempire (R); 2. difficile

da reprimere, invincibile (MBh). 

duråvåsin agg. che ha una cattiva dimora.

duråvî agg. difficile da raggiungere, diffi-

cile da attraversarsi (RV IX, 41, 2).

durâyya agg. difficile da raggiungere, dif-

ficile da attraversarsi (RV).

duråça 1 sm. N. di un Ekåha. 

duråça 2 agg. che ha cattive aspettative,

prospettive; sf. attesa inutile, speranza

vana, disperazione.

duråçaµsin agg. che presagisce il male.

duråçaya agg. malintenzionato, malevo-

lo; sm. corpo sottile che non è distrutto

dalla morte.

dúråçir agg. malamente mescolato (so-
ma), (RVVIII, 2, 5).

duråçis agg. che ha cattivi desideri o inten-

zioni (BhP).

duråçraya agg. difficile da praticare.

duråsa 1 agg. difficile da cacciare fuori o

da espellere.

duråsa 2 agg. difficile da mantenere o da

associare.

duråsada agg. (vl. duråsaha) 1. difficile o

pericoloso da avvicinare (MBh); 2.

difficile da trovare o incontrare, inau-

dito, impareggiabile (MBh; R); 3. dif-

ficile da compiere; sm. 1. N. di Çiva; 2.

N. mistico di una spada (MBh). 

duråsita sn. brutto modo di sedersi

(MBh). 

duråseva agg. difficile da affrontare o da

associare (R). 

duråhara agg. difficile da offrirsi (sacrifi-

cio), (MBh). 

durâhå intz. sfortuna!, sventura!, disgra-

zia! (AV).

duri vb. cl. 1 Å. durayate, dulayate; corre-

re pericolo, essere in difficoltà.

duritá sn. cattivo corso o direzione, diffi-

coltà, pericolo, male, peccato (anche

personificato), (RV; AV; Hariv); agg.

1. difficile, cattivo, malvagio (AV XII,

2, 28); 2. perverso, peccaminoso (L).

duritak‚aya sm. 1. distruzione del pecca-

to (BhP); 2. N. di uomo (MBh).

duritadaman⁄ sf. Mimosa Suma (L).

duritåtman agg. malintenzionato, male-

volo.

duritåri sf. “nemica del peccato”, N. di

una dea jaina.

duritår~ava sm. “oceano di peccati”, N.

di un re.

durití sf. cattivo corso, difficoltà, ango-

scia (TBr).

duri‚†a sn. “cattivo desiderio”, maledizio-

ne, sortilegio, fattura, magia.

dúri‚†a agg. malamente sacrificato.

duri‚†ak®t agg. che esegue una formula

magica per danneggiare un altro (VP).

dúri‚†i sf. imperfezione o insuccesso in un

sacrificio (AV; VS).

dur⁄k‚a agg. difficile da vedere.

dur⁄k‚atå sf. l’essere difficile da vedere.

dur⁄ça sm. cattivo signore o maestro.

dur⁄‚a~å sf. imprecazione (L).

dur⁄ha agg. malintenzionato.

duru sm. N. di un monte (MBh).

duruªpha sm. asrl. N. del quindicesimo

Yoga.

duruktá agg. 1. “malamente espresso”,

aspro, ingiurioso, oltraggioso; 2.

aspramente rivolto; sn. parola cattiva o

dura (MBh).

durukti sf. parola aspra o oltraggiosa (per-

sonificata come figlia di Krodha e

Hiµså e sorella e moglie di Kali),

(BhP).

duruktokta agg. malamente detto di

(AitBr). 

duruccheda agg. difficile da estirparsi o

da distruggersi.

durucchedya agg. 1. difficile da estirparsi

o da distruggersi; 2. difficile da scio-

gliere (nodo).

duruta agg. tessuto malamente (L).

duruttara 1 agg. a cui non si può rispon-

dere, incontestabile.

duruttara 2 agg. difficile da attraversare o

superare.

durutsaha agg. (vl. durutsåha) difficile da

portare o da resistere (MBh).

durudaya agg. che appare con difficoltà,

non facilmente manifestato (BhP). 

durudarka agg. che ha cattive conseguen-

ze o che non ha alcuna conseguenza.

durudåhara agg. difficile da pronunciare

o da esprimere.

durudvaha agg. arduo da portare (MBh).

durudharå sf. particolare posizione della

luna. 

durupakrama agg. 1. di difficile accesso

o avvicinamento; 2. di difficile cura

(Suçr).

durupacåra agg. 1. di difficile accesso o

avvicinamento; 2. di difficile cura

(Car).

durupadi‚†a agg. malamente istruito.

durupadeça sm. cattiva istruzione.

durupapåda agg. 1. difficile da compiere,

da eseguire; 2. difficile a dimostrare. 

durupayukta agg. erroneamente appli-

cato.

durupalak‚a agg. di difficile distinzione o

percezione.

durupasada agg. di difficile avvicina-

mento, approccio.

durupasarpin agg. che si avvicina incau-

tamente.

durupasthåna agg. di difficile avvicina-

mento, approccio.

durupâpa agg. di difficile conseguimento

o realizzazione (ÇBr).

durupåya sm. cattivo mezzo o espediente.

dur¨ha agg. di difficile comprensione,

difficile da capire.

dur¨hatva sn. l’essere di difficile com-

prensione, incomprensibilità.

duréva agg. malevolo, maligno; sm. mal-

fattore, criminale (RV; AV).

durókam avv. spiacevolmente, sgrade-

volmente (RVVII, 4, 3).

durokaçocis agg. che avvampa sgradevol-

mente (troppo caldo o luminoso), (RV

I, 66, 5).

duro~á sn. residenza, abitazione, dimora,

casa (RV).

duro~ayú agg. entusiasta di una casa o di

una dimora (RVVIII, 49, 19).

duro~asád agg. che risiede in una casa

(RV IV, 40, 5).

durodara sm. 1. “chi apre la porta”, gioca-

tore di dadi, giocatore d’azzardo

(MBh); 2. bossolo (per dadi); 3. posta,

scommessa, puntata (L); sn. (sm.?) il

giocare, gioco d’azzardo, gioco dei da-

di (MBh).

duró‚a agg. (vl. duró‚as) lento, pigro

(RV).

durgá agg. di difficile accesso, inaccessi-

bile, irraggiungibile (AV; Mn; MBh);

sm. 1. bdellio (L); 2. N. di un Asura

(che si crede sia stato ucciso dalla dea
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Durgå) e di vari uomini; 3. N. del com-

mentatore del Nirukta di Yåska; sf. (å)

Durgå; sn. (sm.) 1. passaggio, varco

difficile o angusto, cittadella; 2. super-

ficie irregolare, ruvidezza, scabrosità

(del terreno), difficoltà, pericolo, an-

gustia (RV; AV; Mn; MBh). 

durgakarman sn. 1. rafforzamento; 2.

fortificazione (MBh; R).

durgakåraka sm. “che provoca difficoltà,

impraticabile”, albero bhojpatra (be-

tulla), (L).

durgagupta sm. N. di un grammatico.

durgaghåta sm. sn. N. di un luogo fortifi-

cato (Råjat).

durgaghna agg. che rimuove le difficoltà;

sf. (å) N. di Durgå (Hariv). 

durga†⁄kå sf. commentario di Durga (sul

Nirukta di Yåska).

durgata agg. che va male, sfortunato, in-

felice (MBh); sm. N. di un poeta.

durgatatå sf. sfortuna, sofferenza. 

durgatara~⁄ sf. (vl. durgatari~⁄) “che

conduce oltre le difficoltà”, N. del ver-

so såvitr⁄ (MBh; Hariv). 

durgatå sf. invalicabilità, impraticabilità

(R). 

durgati agg. che va male, sfortunato, infe-

lice (R); sf. 1. sventura, sfortuna, po-

vertà, mancanza di (gen.), (MBh); 2.

inferno (L).

durgatinåçin⁄ sf. “che rimuove l’ango-

scia”, N. di Durgå.

durgadatta sm. N. di uomo.

durgadeça sm. regione invalicabile, im-

praticabile.

durganåga sm. N. di uomo (L).

durganivåsin agg. che dimora in una for-

tezza.

durgandha agg. dal cattivo odore, puzzo-

lente, fetido (Hariv; Suçr); sm. 1. catti-

vo odore, puzzo, fetore; 2. albero del

mango (v. åmra), (L); 3. cipolla; sn. ti-

po di sale.

durgandhakåra sm. ano (Car).

durgandhatå sf. cattiva qualità di profu-

mo (Suçr).

durgandharasa agg. che ha un odore o un

sapore cattivi.

durgándhi agg. dal cattivo odore, puzzo-

lente, fetido (AV; ChUp; Mn).

durgapati sm. comandante o governatore

di una fortezza (BhP).

durgapadaprabodha sm. N. di un com-

mentario.

durgapiçåca sm. N. di un Måtaπga.

durgapura sn. città fortificata.

durgapu‚p⁄ sf. N. di una pianta (L). 

durgama agg. difficile da attraversare o

percorrere, invalicabile, irraggiungibi-

le (MBh; Hariv); sm. sn. situazione

difficile; sm. 1. N. di un figlio di Vasu-

deva e di Paurav⁄ (VP); 2. N. di Dh®ta

(VP). 

durgaman⁄ya agg. difficile da attraversa-

re o percorrere, invalicabile, irraggiun-

gibile. 

durgamya agg. difficile da attraversare o

percorrere, invalicabile, irraggiungi-

bile.

durgamamårganirgama agg. di difficile

accesso e uscita.

durgamårga sm. gola, valico o via diffi-

coltosa.

durgaya sm. N. di un autore.

durgala sm. pl. N. di una popolazione

(MBh). 

durgalaπghana sm. “che compie il pro-

prio cammino attraverso luoghi imper-

vi”, cammello (L).

durgavåkyaprabodha sm. “conoscenza

di parole difficili”, N. di un’opera.

durgavåsa sm. il soggiornare durante la

notte in luoghi inospitali (MBh). 

durgav®tti sf. N. di un’opera.

durgavyasana sn. inconveniente in una

fortezza (p.e. l’essere mal custodita).

durgaçaila sm. N. di un monte (MBh).

durgasaµcara sm. (vl. durgasaµcåra)

passaggio o valico difficile (L).

durgasampad sf. perfezione o eccellenza

di una fortezza.

durgasaha agg. che supera difficoltà o pe-

ricoli (Hariv). 

durgasiµha sm. N. di un grammatico o di

un astronomo; sf. (⁄) commentario di

Durga sul Kåtantra.

durgasena sm. N. di un autore. 

durgáha sn. luogo invalicabile o inacces-

sibile, difficoltà, pericolo (RV); sm. N.

di uomo (RVVIII, 54, 12).

durgå sf. 1. pianta Indigofera o Clitoria
Ternatea (L); 2. uccello canoro

(v. çyåmå), (L); 3. N. di due fiumi

(MBh); 4. “dea inaccessibile o terrifi-

ca”, N. della figlia di Himavat e moglie

di Çiva (chiamata anche Umå, Pårvat⁄

e madre di Kårttikeya e di Ga~eça),

(TÅr; MBh); 5. N. di una principessa

(Råjat). 

durgåkavaca sm. sn. N. di un’opera.

durgåku~∂a sn. N. di uno specchio d’ac-

qua.

durgåkrama~a sn. conquista di un luogo

fortificato.

durgåcårya sm. N. di un commentatore

del Nirukta di Yåska (v. durga).

durgå∂ha agg. (vl. durgådha) che non si

può scandagliare, incommensurabile.

durgåtattva sn. N. di un’opera.

durgådatta sm. N. dell’autore del V®tta-

muktåvali. 

durgådåsa sm. 1. N. di uno scolio su Vo-

padeva; 2. N. di un medico; 3. N. di un

principe.

durgådhikårin sm. governatore di una

fortezza (L).

durgådhyak‚a sm. governatore di una

fortezza (L).

durgånavam⁄ sf. nono giorno della quin-

dicina chiara del Kårttika (sacro a

Durgå), (L).

durgåntaråtithi sm. ospite all’interno di

una fortezza, prigioniero. 

durgåpañcåπga sn. N. di un’opera.

durgåp¨jå sf. 1. N. della più importante

festa in onore di Durgå (tenuta nel

Bengala nel mese Açvin); 2. N. di un

capitolo del PSarv.

durgåbhaktitaraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

durgåmahattva sn. N. di un’opera.

durgåmåhåtmya sn. N. di un’opera.

durgåm®tarahasya sn. N. di un’opera.

durgåyantra sn. N. di un diagramma mi-

stico nel Tantrasåra.

durgåråma sm. N. di un autore.

durgåroha~a agg. difficile da salire, da

ascendere (R).

durgårcanamåhåtmya sn. N. di un’opera.

durgåvat⁄ sf. N. di una principessa.

durgåvarodha sm. atto di assalire o di as-

sediare una fortezza.

durgåvallabha sm. tipo di profumo. 

durgåvilåsa sm. N. di un poema. 

durgåçraya~a sn. il rifugiarsi in una for-

tezza.

durgå‚†am⁄ sf. N. di un particolare ottavo

giorno connesso con Durgå.

durgåsaµdehabhedikå sf. N. di un’opera.

durgåsåvitr⁄ sf. N. di RV I, 99, 1.

durgåstava sm. “lode di Durgå”, N. di

un’opera.

durgåstuti sf. “lode di Durgå”, N. di un’o-

pera.

durgåstotra sn. “lode di Durgå”, N. di

un’opera.

durgåhya agg. che non si può scandaglia-

re, incommensurabile.

durgåhyatva sn. insondabilità.

durgåhlåda sm. tipo di profumo.

durgi sf. 1. N. di una divinità; 2. Durgå

(TÅr).

durgilå sf. N. di donna.

durg„bhi agg. difficile da afferrarsi o da

prendersi (RV I, 140, 6).

durg„bhiçvan agg. continuamente gon-

fio, ondulato (RV I, 52, 6).

durg„bh⁄ya vb. den. Å. durg®bh⁄yate: esse-

re afferrato con difficoltà (RVV, 9, 4).

durgotsava sm. N. di un trattato. 

durgotsavatattva sm. N. di un trattato.

durgo‚†h⁄ sf. 1. associazione malvagia; 2.

cospirazione, congiura.

durgraha sm. 1. “che afferra malamente”,

malvagio demone della malattia, spa-

smo, crampo (Suçr; Kathås); 2. ostina-

zione, caparbietà, insistenza su (loc.),

capriccio; agg. difficile da afferrarsi,

da prendersi, da vincere o da compren-

dere.

durgråhya agg. difficile da afferrarsi, da

prendersi, da vincere o da comprende-

re (MBh; Hariv).

durgråhyatva sn. imprendibilità, incono-

scibilità.
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durgråhyah®daya agg. il cui cuore è diffi-

cile da conquistare (R).

durgha†a agg. duro da compiere, difficile;

sm. sn. N. di un’opera di grammatica.

durgha†akåvya sn. N. di un poema.

durgha†aghåtana sm. sn. N. di un com-

mentario. 

durgha†atva sn. difficoltà (BhP). 

durgha†av®tti sf. N. di un commentario. 

durgha†årthaprakåçikå sf. N. di un com-

mentario. 

durgha†odghå†a sm. N. di un commenta-

rio. 

durgho‚a sm. “suono discordante”, orso

(L). 

durjana sm. uomo malvagio, scellerato,

furfante, farabutto; sm. pl. gente mal-

vagia; agg. malevolo, malvagio, vi-

zioso.

durjanatå sf. malvagità, cattiveria, infa-

mia (L).

durjanatva sn. malvagità, cattiveria, infa-

mia (L).

durjananindå sf. N. di un’opera.

durjanamalla sm. N. di un principe.

durjanamukhacape†ikå sf. N. di un’o-

pera.

durjanamukhapadmapådukå sf. N. di

un’opera.

durjanamukhamahåcape†ikå sf. N. di

un’opera.

durjanåya vb. den Å. durjanåyate: essere

un uomo malvagio.

durjan⁄k® vb. cl. 8 P. durjan⁄karoti: “tra-

sformare un uomo in malvagio”, insul-

tare, offendere.

durjaya agg. di difficile conquista, invin-

cibile, irresistibile (Mn; MBh); sm. 1.

N. di un Dånava (MBh); 2. N. di una

riunione di Dånava; 3. N. di un

Råk‚asa (R); 4. N. di vari eroi (MBh);

sf. (å) N. di un luogo (MBh).

durjayanta sm. N. di un monte (VP).

durjara agg. 1. che non decade o che non

si sgretola; 2. indigesto (Suçr); 3. diffi-

cile da godere o da assaporare, gustare;

sm. sn. N. di un luogo.

durjala sn. acqua malsana o nociva.

durjåta agg. 1. malamente nato, nato sotto

una cattiva stella, miserabile (MBh;

R); 2. malvagio, vizioso, cattivo, falso;

3. (con bhart®) falso innamorato o

amante; sm. 1. sventura, disgrazia; 2.

disparità, scorrettezza. 

durjåti sf. sventura, sfortuna, cattiva con-

dizione; agg. di carattere difficile, mal-

vagio (MBh).

durjåt⁄ya agg. di carattere difficile, mal-

vagio (Hariv).

durj⁄va agg. difficile da vivere; sn. vita

difficile (R).

durjeya agg. difficile da conquistarsi

(BhP). 

durjñåna agg. difficile da conoscersi

(MBh).

durjñånatva sn. inconoscibilità.

durjñeya agg. difficile da comprendere o

da scoprire; sm. N. di Çiva (MBh; Ha-

riv).

dur~áça agg. inaccessibile, irraggiungibi-

le, inavvicinabile (AVV, 11, 6).

dur~a‚†a agg. non raggiunto, non ottenu-

to.

dur~åmacåtana agg. che scaccia, che al-

lontana i demoni detti Dur~åman (AV

VIII, 6, 3).

dur~âman agg. dal cattivo nome, dal no-

me non conoscibile; sm. N. di partico-

lari demoni malvagi che provocano

malattie (RV; AV); 2. N. di un verme.

dur~åmahán agg. che distrugge i

Dur~åman. 

dur~ihitai‚in agg. che trova ciò che è ma-

lamente conservato (AV XI, 9, 15).

durdagdha agg. che brucia o che cauteriz-

za malamente (Suçr).

durdatta agg. malamente dato o offerto

(På~).

durdama agg. difficile da tenere a freno,

da conquistare, soggiogare (MBh);

sm. 1. N. di un figlio di Vasudeva e di

Rohi~⁄ (Hariv); 2. N. di un principe, fi-

glio di Bhadraçre~ya (Hariv); 3. N. di

un Brahmano (VP).

durdamana agg. difficile da tenere a fre-

no, da conquistare, soggiogare; sm. N.

di un principe figlio di Çatån⁄ka (BhP).

durdamya agg. indomabile, ostinato

(MBh). 

durdara agg. malamente avventato, im-

petuoso, che affligge; sm. 1. battaglia;

2. tipo di sostanza medicinale.

durdarça agg. 1. difficile da vedersi, da

incontrarsi (MBh; R); 2. sgradevole o

penoso alla vista (MBh; Hariv).

durdarçatå sf. 1. invisibilità; 2. sgradevo-

lezza (MBh).

durdarçatåya vb. den Å. durdarçatåyate:

avere un aspetto sgradevole o disgu-

stoso.

durdarçana agg. sgradevole o penoso alla

vista (Suçr; BhP).

durdaçå sf. cattiva situazione, sventura,

disgrazia.

durdånta agg. malamente domato, senza

controllo, senza ritegno (MBh; Hariv);

sm. 1. vitello (L); 2. contesa, contro-

versia (L); 3. N. di un leone (Hit).

durdåru sn. legname di cattiva qualità.

durdina sn. giorno piovoso o nuvoloso,

brutto tempo; agg. nuvoloso, piovoso,

buio (MBh; R; Hariv).

durdinagrastabhåskara agg. con il sole

offuscato da nubi scure.

durdinåya vb. den Å. durdinåyate: annu-

volarsi.

durdivasa sm. giorno brutto o piovoso.

durdur¨†a sm. 1. parola offensiva, ingiu-

riosa; 2. ateo; 3. tempia dell’elefante

(L).

durduhå sf. difficoltà nell’essere munta

(una vacca), (MBh).

durd¨rånta agg. molto lungo (detto di un

sentiero).

durd®ç agg. che vede malamente (BhP). 

durd®ça agg. 1. difficile da vedersi, da in-

contrarsi (MBh); 2. sgradevole o peno-

so alla vista (MBh).

durd®ç⁄ka agg. che guarda malamente

(RVVII, 50, 1).

durd®‚†a agg. 1. visto male (lett. e fig.),

malamente esaminato o ingiustamente

deciso (processo); 2. osservato con

uno sguardo malvagio.

durdeça sm. luogo brutto o malsano.

durdeçaja agg. che proviene da un luogo

malsano, insalubre (acqua).

durdaiva sn. sfortuna, sventura, disgrazia.

durdaivavat agg. sfortunato, disgraziato.

durdol⁄ sf. nodo difficile da disfare, da

sciogliere.

durdohå sf. difficoltà nell’essere munta.

durdy¨ta sn. gioco ingiusto o sleale.

durdy¨tadevin agg. che gioca slealmen-

te, che imbroglia nel gioco (MBh). 

durdy¨tavedin sm. N. di Çakuni.

durdritå sf. specie di pianta rampicante

(L).

durdruma sm. cipolla verde (L).

durdhára agg. 1. difficile da portare, da

sorreggere, irresistibile (RV I, 57, 1;

MBh; Hariv); 2. difficile da assegnare

o da infliggere (una punizione); 3. dif-

ficile da memorizzare o da richiamare

alla mente (MBh); 4. inevitabile, asso-

lutamente necessario (suffisso); sm. 1.

mercurio (L); 2. N. di due piante (L); 3.

tipo di inferno (L); 4. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh); 5. N. di uno dei ge-

nerali di Çambara (Hariv); 6. N. di

Mahi‚a (L); sf. (å) 1. N. di una partico-

lare costellazione; 2. N. della sposa di

Candragupta.

durdhár⁄tu agg. irrefrenabile, irresistibile

(RV).

durdharu†a sm. allievo che non obbedi-

sce al suo maestro senza esercitare il

proprio discernimento (L).

durdhártu agg. irrefrenabile, irresistibile

(RV).

durdharma agg. che ha o che ubbidisce a

cattive leggi (MBh). 

durdhar‚a agg. 1. difficile da afferrare,

da prendere, inviolabile, inaccessibi-

le, indomabile, pericoloso, terribile,

imponente (MBh; R); 2. altezzoso, ar-

rogante, distante, lontano; sm. 1. N. di

un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh); 2. N. di

un Råk‚asa (R); 3. N. di un monte nel

Kuçadv⁄pa (MBh); sf. (å) N. di due

piante (v. någadaman⁄ e kanthåri),
(L).

durdhar‚akumårabh¨ta sm. “uno che ha

acquisito una inviolabile giovinezza”,

N. di un Bodhisattva.
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durdhar‚a~a agg. inaccessibile, irrag-

giungibile, pericoloso (R).

durdhar‚atå sf. inviolabilità, inaccessibi-

lità, pericolosità (MBh).

durdhar‚atva sf. inviolabilità, inaccessi-

bilità, pericolosità (BhP).

durdhâ sf. cattivo ordine, disordine,

scompiglio (RV X, 109, 4).

durdhårya agg. 1. difficile da portare, dif-

ficile da sorreggere (MBh); 2. (con

manaså) difficile da ricordare (MBh).

durdhåva agg. difficile da pulire o da pu-

rificare.

dúrdhita agg. malamente accomodato, di-

sordinato, trascurato (RV I, 140, 11).

durdh⁄ agg. 1. debole di mente, poco intel-

ligente, sciocco (MBh; BhP); 2. che ha

cattive intenzioni, malevolo.

durdhúr agg. malamente aggiogato o bar-

dato (RVV, 56, 4).

durdhur¨†a sm. allievo che non obbedi-

sce al suo maestro senza esercitare il

proprio discernimento (L). 

durdhyåna sn. cattivi pensieri.

durnaya sm. condotta malvagia o impru-

dente (MBh; Hariv).

durnarendra sm. mago o stregone mise-

rabile (L).

durnåmaka sn. emorroidi.

durnåman sm. “che ha un cattivo nome”,

N. di uno Yak‚a; sf. sm. 1. cardio (mol-

lusco), (L); 2. emorroidi (L).

durnåmåri sm. “nemico delle emorroidi”,

radice bulbosa dell’Amorphophallus
Campanulatus (L).

durnåmikå sf. cardio (mollusco), (L).

durniªsara~a sn. uscita difficile (ChUp).

durnigraha agg. difficile da reprimersi o

da conquistare (MBh).

durnimita agg. malamente misurato, dal-

la misura difettosa, irregolare (detto

dei passi).

durnimitta sn. pronostico o auspicio in-

fausto.

durniyántu agg. difficile da controllare o

da tenere a freno (RV).

durnir⁄k‚a agg. difficile da guardarsi o da

vedere (MBh; R). 

durnir⁄k‚a~a difficile da guardarsi o da

vedere.

durnir⁄k‚ya difficile da guardarsi o da ve-

dere.

durnivartya agg. 1. che difficilmente tor-

na sui propri passi o ripiega (detto di un

esercito), (MBh); 2. che difficilmente

si fa tornare da (MBh).

durnivåra agg. difficile da tenere a freno o

da trattenere, irrefrenabile (MBh).

durnivåratva sn. irrefrenabilità.

durnivårya agg. difficile da tenere a freno

o da trattenere, irrefrenabile (MBh;

Hariv).

durniv®tta agg. difficile da far ritornare da

(R). 

durnivedya agg. difficile da narrare, da

mettere in relazione (R).

durnivedyatva sn. difficoltà nella narra-

zione.

durni‚edha agg. difficile da evitare.

durni‚krama~a sn. uscita difficile (ChUp).

durni‚prapatana sn. uscita difficile

(ChUp).

durn⁄ta agg. (vl. dur~⁄ta) dalla cattiva

condotta, sbagliato, scorretto; sn. catti-

va condotta, comportamento indegno,

inopportunità, sfortuna (MBh; Hariv).

durn⁄tabhåva sn. cattivo comportamento,

condotta impropria (MBh). 

durn⁄ti sf. (vl. dur~⁄ti) cattiva amministra-

zione, malgoverno.

durn®pa sm. cattivo re (Råjat). 

durnyasta agg. 1. malamente accomoda-

to, preparato; 2. malamente usato (det-

to di una formula magica).

durbaddha agg. malamente legato o stret-

to (Suçr).

durbandha agg. difficile da congiungere,

da comporre.

durbala agg. 1. di poca forza, debole, gra-

cile (Mn; MBh); 2. sottile, esile (di

fianchi), (R); 3. emaciato, improdutti-

vo (mucca); 4. malato, indisposto

(MBh); 5. insufficiente, piccolo, insi-

gnificante (MBh); sm. 1. uomo impo-

tente, gracile (Mn); 2. specie di uccel-

lo; 3. N. di un principe (VP); 4. N. di un

autore; sf. (å) specie di pianta (v. am-
buçir⁄‚ikå); sf. (⁄) N. di un’opera.

durbalatå sf. debolezza, sottigliezza.

durbalågni agg. che ha una difficile dige-

stione. 

durbalågnitå sf. digestione difficile

(Suçr).

durbalåyåsa agg. “debole nello sforzo”,

inefficace.

durbali sm. (vl. durbalika) specie di uc-

cello.

durbalita agg. indebolito, reso inefficace.

durbal⁄bhåva sm. indebolimento, abbas-

samento (della voce). 

durbal⁄bh¨ vb. cl. 1 P. durbal⁄bhavati: di-

ventare debole o inefficace.

durbal⁄yas agg. piuttosto debole (MBh).

durbalendriya agg. dagli organi di senso

deboli, fiacchi (i.e. non repressi, senza

freno).

dúrb⁄ri~a agg. ruvido, ispido, irsuto (det-

to della barba), (ÇBr).

durbuddhi sf. scarsa intelligenza, stupi-

dità (MBh); agg. sciocco, stupido,

ignorante, malevolo (MBh; R).

durbudha agg. debole di mente, stupido

(MBh). 

durbodha agg. difficile da capire, impe-

netrabile (R; BhP). 

durbodhya agg. difficile da capire, impe-

netrabile.

dúrbråhma~a sm. Brahmano malvagio

(TS).

durbhak‚a agg. difficile da mangiare.

durbhak‚ya agg. difficile da mangiare.

durbhága agg. 1. “che ha un triste desti-

no”, sfortunato, disgraziato (Suçr;

BhP); 2. disgustoso, ripugnante, (spec.

una donna), (AV X, 1, 10; MBh; Ha-

riv); sf. (å) 1. donna malvagia o di cat-

tivo carattere, bisbetica; 2. N. della dea

personificata nella figlia del Tempo e

divinità dell’èra antica (BhP). 

durbhágatva sn. sfortuna (BhP).

durbhagna agg. malamente rotto, spezza-

to (Suçr).

durbhaπga agg. difficile da rompersi o da

sciogliersi (Hariv).

durbha~a agg. difficile da nominare.

durbha~atva sn. difficoltà nel nominare,

innominabilità.

durbhara agg. 1. difficile da sorreggere,

da mantenere o da conservare (R;

BhP); 2. pesantemente oppresso da (in

comp.).

durbhart® sm. sposo malvagio.

durbhågya agg. sfortunato, sventurato;

sn. sfortuna.

durbhåryå sm. sposa malvagia.

durbhåvanå sf. pensiero malvagio, catti-

va inclinazione, brutta tendenza.

durbhåvya agg. difficile da richiamare al-

la mente.

durbhå‚a agg. che parla male; sm. parole

oltraggiose (BhP).

durbhå‚ita agg. malamente espresso o

pronunciato; sf. (con våc) parole ol-

traggiose (MBh).

durbhå‚in agg. che parla malamente, che

ingiuria, offensivo (MBh).

durbhik‚a sn. (ra. sm.) penuria di provvi-

ste, povertà, carestia, mancanza, dolo-

re (TÅr; Mn; MBh). 

durbhik‚atva sn. scarsezza, penuria, po-

vertà. 

durbhik‚avyasanin agg. sofferente, af-

flitto dalla calamità della carestia

(Hit). 

durbhik‚açamana sm. “alleviatore della

carestia, della fame”, re (L).

durbhida agg. difficile da rompere o da

stracciare (MBh).

dúrbhi‚ajya sn. cura difficile (ÇBr). 

durbh¨tá sn. sfortuna, danno morale e fi-

sico (AV; TBr).

durbh®tí sf. scarso sostentamento o fruga-

le sussistenza (RVVII, 1, 22).

durbheda agg. difficile da rompere o da

stracciare (MBh; Hariv). 

durbhedya agg. difficile da rompere o da

stracciare.

durbhogå sf. mendicante donna.

durbhråt® sm. fratello malvagio (MBh). 

durmakha agg. riluttante, remissivo.

durmaπku agg. refrattario, ostinato, di-

subbidiente (L).

durmaπgala agg. di buon auspicio.

durmatakha~∂ana sn. N. di un’opera.

durmatí sf. 1. malvagia inclinazione della
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mente, invidia, gelosia, astio (RV; VS;

AV); 2. falsa opinione o concetto; agg.

debole di mente, stupido, ignorante

(ra. malevolo, malvagio); sm. 1. stupi-

do, imbecille (ra. scellerato, furfante);

2. N. del cinquantaquattresimo anno

del ciclo di Giove; 3. N. di un demone;

4. N. di uno stupido.

durmat⁄k®ta agg. malamente lavorato

con l’erpice (AitBr). 

durmáda agg. ebbro, fiero, pazzo, infa-

tuato di (in comp.), (RV; MBh); sm. 1.

concezione folle o illusione, orgoglio

stupido o arroganza; 2. N. di un figlio

di Dh®tarå‚†ra (MBh); 3. N. di un figlio

di Dh®ta (padre di Pracetas); 4. N. di un

figlio di Bhadrasena (padre di Dha-

naka); 5. N. di un figlio di Vasudeva e

Rohi~⁄ o Paurav⁄.

durmadav⁄ramånin agg. che si considera

scioccamente un eroe (BhP). 

durmadåndha agg. “accecato da una folle

illusione”, istupidito.

durmadin sm. bevitore, ubriacone.

durmanas sn. disposizione malvagia, per-

versione della mente; agg. giù di mora-

le, depresso, malinconico; sm. N. di

uomo.

durmanaska agg. giù di morale, depresso,

malinconico.

durmanaskatå sf. tristezza, afflizione.

durmanastå sf. tristezza, mestizia, melan-

conia.

durmanåya vb. den Å. durmanåyate: es-

sere o divenire preoccupato o triste.

durmanu‚ya sm. uomo malvagio, scelle-

rato (MBh). 

durmántu agg. difficile da comprendere,

da intendere (RV X, 12, 6).

durmantra sm. cattivo consiglio o avviso. 

daurmantrya sm. cattivo consiglio o av-

viso.

durmantrita agg. malamente discusso o

considerato; sn. cattivo consiglio o av-

viso (MBh).

durmantrin sm. consigliere o ministro

malvagio; agg. che ha malvagi mini-

stri. 

durmánman agg. malvagio, malintenzio-

nato (RVVIII, 49, 7).

durmára agg. duro a morire, attaccato alla

vita (ÇBr; MBh); sn. morte dura, spie-

tata (str. della pers.), (MBh); sf. (å)

specie di erba d¨rvå o Asparagus Ra-
cemosus (L).

durmara~a sn. morte violenta o innaturale.

durmaratva sn. morte violenta o innatu-

rale (MBh).

durmaråyú agg. difficile da mettere a

morte (TS).

durmaryåda agg. che non conosce limiti,

dai modi malvagi, perverso.

durmaryådatå sf. malvagità.

durmár‚a agg. 1. che non si dimentica fa-

cilmente (RV VIII, 45, 18); 2. insop-

portabile, intollerabile, incontrollabile

(BhP); 3. N. dell’Asura Bali.

durmar‚a~a agg. insopportabile, intolle-

rabile, incontrollabile (MBh; R); sm.

1. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh);

2. N. di un figlio di S®ñjaya (BhP); 3.

N. di Vi‚~u (MBh). 

durmár‚ita agg. reso ostinato, caparbio

(MBh).

durmallikå sf. tipo di dramma minore.

durmall⁄ sf. tipo di dramma minore.

durmåtsarya sn. invidia cattiva.

durmåyin agg. che usa arti cattive, danno-

se (BhP; RV III, 30, 15).

durmåyú (o durmayú) agg. che usa arti

cattive, dannose.

durmitrá agg. poco amichevole, ostile;

sm. 1. N. dell’autore di RV X, 105; 2.

N. di un principe (VP); sf. (å) N. di

donna.

durmitriyá agg. poco amichevole, mal di-

sposto (VS). 

durmilå sf. N. di varie forme di metro.

durmilikå sf. N. di varie forme di metro.

durmukha agg. 1. brutto di viso (MBh;

R); 2. sboccato, osceno, ingiurioso;

sm. 1. cavallo (L); 2. serpente (L); 3. N.

del ventinovesimo anno del ciclo di

Giove; 4. N. di un principe dei Pañcåla

(AitBr); 5. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh); 6. N. di un astrono-

mo (L); 7. N. di un demone dei serpenti

(MBh; Hariv); 8. N. di un Råk‚asa (R;

BhP); 9. N. di uno Yak‚a; 10. N. di una

scimmia (R); 11. N. di un generale del-

l’Asura Mahi‚a (L).

durmukhåcårya sm. N. di un autore.

durmuh¨rta sm. sn. ora o momento sfa-

vorevole, di cattivo augurio (MBh). 

durm¨lya agg. caro nel prezzo, costoso

(L).

durmedha agg. d’intelligenza tarda, stu-

pido, ignorante (MBh; R).

durmedhas agg. d’intelligenza tarda, stu-

pido, ignorante.

durmedhastva sn. sciocchezza, stupidità

(Suçr).

durmedhåvin agg. d’intelligenza tarda,

stupido, ignorante (MBh). 

durmaitra agg. poco amichevole, ostile

(BhP). 

durmoca agg. difficile da slegare o da

sciogliere.

durmocahastagråha agg. “dalla cui stret-

ta di mano è difficile liberarsi”, che tie-

ne, che trattiene saldamente.

durmohå sf. Capparis Sepiaria (L).

dúrya agg. che appartiene o relativo alla

porta o alla casa (RV); sm. pl. residen-

za, dimora.

duryavanam avv. malamente per o con gli

Yavana (På~).

duryaças sn. vergogna, disonore.

duryåman sm. N. di un principe (VP).

duryuga sn. era sfavorevole.

duryúj agg. che è difficilmente aggiogabi-

le (RV X, 44, 7).

duryoga agg. progetto malvagio, crimine

(MBh). 

duryo~á sn. residenza, abitazione, dimo-

ra, casa (RV).

duryodha agg. difficile da conquistare o

da soggiogare.

duryodhana agg. difficile da conquistare,

da soggiogare; sm. 1. N. del primoge-

nito di Dh®tarå‚†ra (capo dei Kaurava

nella guerra contro i På~∂ava), (MBh;

Hariv); 2. N. di un figlio di Sudurjaya

(MBh). 

duryodhanatå sf. invincibilità.

duryodhanarak‚åbandhana sn. N. di

un’opera.

duryodhanav⁄ryajñånamudrå sf. “se-

gno della conoscenza dell’invincibile

eroismo”, particolare modo di intrec-

ciare le dita (L).

duryodhanåvaraja sm. “fratello più gio-

vane di Duryodhana”, N. di Duªçåsa-

na. 

duryodhanåsana sn. tipo di postura (=

v⁄råsana).

duryoni agg. di origine umile o impura

(Mn). 

durlak‚a~a agg. malamente segnato o

contrassegnato.

durlak‚ya agg. difficilmente visibile; sn.

cattivo scopo.

durlaπghana agg. difficile da sormontare

o da vincere.

durlaπghanaçakti agg. di insuperabile

potere. 

durlaπghya agg. 1. di insuperabile potere;

2. difficile da trasgredire, da violare

(detto di un comando).

durlaπghyatå sf. insuperabilità, invinci-

bilità.

durlabha agg. (vl. durlåbha) 1. difficile

da ottenere o trovare, arduo, scarso, ra-

ro; 2. difficile da (inf.); 3. straordina-

rio, eminente (L); 4. caro, amato; sm.

1. Curcuma Amhaldi o Zerumbet (L);

2. N. di uomo; sf. (å) Alhagi Mauro-
rum (L).

durlabhaka agg. 1. difficile da ottenere o

trovare, arduo, scarso, raro; 2. difficile

da (inf.); 3. straordinario, eminente

(L); 4. caro, amato; sm. N. di un re del

Kaçm⁄r (chiamato anche Pratåpå-

ditya), (Råjat).

durlabhakasvåmin sm. N. di un tempio

fatto costruire da Durvardhana (Råjat).

durlabhatå sf. scarsezza, rarità.

durlabhatva sn. scarsezza, rarità.

durlabhadarçana agg. fuori di vista, invi-

sibile.

durlabharåja sm. N. del padre di Jagad-

deva.

durlabhavardhana sm. N. di un re del

Kaçm⁄r (Råjat).

durlalita agg. 1. maleducato, indocile,
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ribelle; 2. rovinato da, stanco di, disgu-

stato da, indignato per (in comp.); sn.

1. ostinazione, caparbietà; 2. trucchi

impertinenti o futili (Hariv).

durlikhita agg. malamente scarificato

(Suçr).

durlipi sm. scrittura fatale (del Destino

sulla fronte dell’uomo).

durlekhya sn. documento falso o contraf-

fatto (Yåjñ). 

durv vb. cl. 1 P. d¨rvati: ferire, nuocere,

ledere, uccidere.

durvaca agg. 1. difficile da essere spiega-

to, da asserire o di difficile risposta

(MBh; R); 2. che si esprime malamen-

te o faticosamente; sn. 1. ingiuria, cen-

sura; 2. parola malvagia o discorso in-

fausto.

durvacaka agg. di difficile risposta.

durvacakayoga sm. pl. (vl. durvåcakayo-
ga) N. di un’arte particolare.

durvacatva sn. inesplicabilità.

durvacana sn. pl. linguaggio aspro o sgra-

devole.

durvacas sn. linguaggio aspro o sgradevo-

le (MBh); agg. 1. che usa un linguag-

gio sgradevole o severo, che parla ma-

le (R); 2. difficile da spiegare o di diffi-

cile risposta.

durvacastva sn. oscurità del linguaggio.

durvañca agg. difficile da ingannare.

durva~ij sm. mercante malvagio.

durvadaka agg. che parla malamente, af-

fetto da balbuzie.

dúrvaråha sm. maiale domestico (ÇBr).

durvar~a sm. brutto colore, impurità;

agg. (vár~a) di un brutto colore, spe-

cie o classe, inferiore (TBr; MBh);

sn. 1. argento (L); 2. corteccia profu-

mata dell’albero Feronia Elephantum
(L).

durvártu agg. difficile da trattenere, irre-

sistibile (RV).

durvasa sn. imps. difficoltà di risiedere in

(loc.), (MBh); agg. 1. difficile da pas-

sare o da trascorrere (tempo); 2. diffici-

le da ospitare, che provoca sfortuna

con la propria presenza (R).

durvasati sf. brutta dimora (MBh).

durvaha agg. difficile da portare (MBh;

Hariv).

durvahaka sm. N. di un poeta.

durvåkya sn. linguaggio aspro o scurrile. 

durvågbhåva sm. ingiuria, insolenza

(MBh).

durvåc sf. linguaggio aspro o scurrile

(MBh); agg. (durvâc) 1. dalla voce

sgradevole (AV IV, 17, 5); 2. che parla

malamente.

durvåcika sn. incarico o mandato malva-

gio.

durvåcya agg. difficile (da pronunciare);

sn. 1. parola aspra, dura; 2. cattive noti-

zie.

durvåta sm. “cattiva flatulenza”, peto (L).

durvåtaya vb. den P. durvåtayati: emette-

re una flatulenza o un peto contro

(acc.), (BhP).

durvåda sm. calunnia, rimprovero, biasi-

mo; agg. che parla malamente (L).

durvånta agg. che ha vomitato malamente

(detto anche di sanguisuga che non ha

emesso sangue), (Suçr).

durvåra agg. difficile da reprimere, irre-

frenabile, irresistibile.

durvåra~⁄ya agg. difficile da reprimere,

irrefrenabile, irresistibile.

durvårita agg. difficile da reprimere, irre-

frenabile, irresistibile.

durvårya agg. difficile da reprimere, irre-

frenabile, irresistibile.

durvåra~a agg. difficile da reprimere, ir-

refrenabile, irresistibile (MBh); sm. pl.

N. di una tribù dei Kåmboja (MBh). 

durvåratva sn. l’essere irrefrenabile (Suçr).

durvårttå sf. cattiva notizia.

durvåryatva sn. l’essere irrefrenabile

(MBh).

durvåla agg. (vl. durbåla) dalla testa cal-

va, calvo.

durvåsa sm. N. di uno ̧ ‚i.

durvåsanå sf. inclinazione malvagia.

durvåsapurå~a sn. N. di un Purå~a.

durvåsas agg. malamente vestito, nudo

(Çiva), (RV VII, 1, 19; MBh); sm. N. di

uno ¸‚i o di un santo (figlio di Atri e

Anas¨yå; è considerato un’incarnazio-

ne di Çiva, noto per la sua irascibilità),

(MBh).

durvåseçvara sn. N. di un liπga.

durvåsodarpabhaπga sm. N. di un’ope-

ra.

durvåsodviçat⁄ sf. N. di un’opera.

durvåsopani‚ad sf. N. di una parte dello

ÇivaP.

durvåsomatatantra sn. N. di un’opera.

durvåsomahiman sm. N. di un’opera.

durvåsovåkya sn. N. di un’opera.

durvåsaupapurå~a sn. N. di un’opera.

durvåsaupåkhyåna sn. N. di un’opera.

durvåhita sn. carico pesante o fardello

(Råjat). 

durvikatthana agg. che si vanta in modo

arrogante od offensivo.

durvikalpa sm. indecisione ingiustificata,

irresolutezza; agg. molto incerto, dub-

bio.

durvigåha agg. 1. difficile da scandagliare

o da scoprire; 2. difficile, pericoloso,

rischioso; sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh). 

durvicåra sm. esitazione mal riposta; agg.

molto irresoluto.

durvicåratva sn. irresolutezza.

durvicintita agg. malamente pensato o

scoperto.

durvicintya agg. difficilmente concepibi-

le (MBh).

durvice‚†a agg. maleducato, sgarbato

(MBh).

durvijñåna sn. difficile comprensione;

agg. (durvijñåná) a stento concepibile,

incomprensibile (ÇBr).

durvijñeya agg. a stento concepibile, in-

comprensibile (ÇBr; MBh).

durvitarka agg. difficile da discutere o da

comprendere (BhP). 

durvitarkya agg. difficile da discutere o

da comprendere.

durvida agg. difficile da conoscere o da

scoprire (MBh).

durvidagdha agg. erroneamente istruito,

ostinato nell’errore, stupido. 

durvidátra agg. “maldisposto”, invidio-

so, scortese (RV).

durvidya agg. incolto, ignorante (Råjat). 

dúrvidvas agg. malintenzionato, malva-

gio (RV).

durvidha agg. 1. che agisce in modo sba-

gliato, che si trova in circostanze nega-

tive, spregevole, povero, triste; 2. stu-

pido, sciocco (L).

durvidhi sm. “sorte avversa”, sventura.

durvinaya sm. condotta imprudente. 

durvin⁄ta agg. malamente educato, di cat-

tiva condotta, indisciplinato, sprege-

vole, malvagio, ostinato, restio; sm. 1.

N. di un saggio (connesso con Durvå-

sas); 2. N. di un principe.

durvipåka sm. conseguenza o risultato

cattivo (spec. di azioni compiute nelle

nascite anteriori e maturate nel tempo);

agg. dalle cattive conseguenze (spec.

come risultato di azioni compiute nelle

nascite anteriori).

durvibhåga sm. pl. “difficile da separa-

re”, N. di una popolazione (MBh).

durvibhåva agg. difficile da percepire o

da capire. 

durvibhåvya agg. difficile da percepire o

da capire.

durvibhåvana agg. difficile da percepire

o da capire.

durvibhå‚a agg. difficile da esprimere;

sn. linguaggio duro, aspro (MBh). 

durvimarça agg. di difficile indagine, dif-

ficile da provare o da esaminare.

durvimocana sm. “difficile da porre in li-

bertà”, N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra

(MBh). 

durvirecya agg. difficile da purgare, da

purificare (Suçr).

durvirocana sm. “che risplende mala-

mente”, N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra

(MBh). 

durvilasita sn. trucco imprevedibile, gros-

solano, impertinente, atto maleducato.

durvivakt® sm. chi risponde erroneamen-

te (MBh).

durvivåha sm. matrimonio sbagliato,

unione sfortunata (matrimonio con

una persona di livello sociale inferio-

re), (Mn). 

durvivecana agg. difficile a giudicarsi o

difficile da risolvere.
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durviça agg. difficilmente penetrabile (R).

durvi‚a sm. “a cui è difficile avvicinarsi”,

N. di Çiva (MBh). 

durvi‚aha agg. difficile da portare addos-

so o da sostenere, insopportabile, irre-

sistibile, impraticabile (MBh; R; BhP);

sm. 1. N. di Çiva (MBh); 2. N. di un fi-

glio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

durvi‚ahya agg. difficile da portare ad-

dosso o da sostenere, insopportabile,

irresistibile, impraticabile (MBh; R;

BhP); sm. 1. N. di Çiva (MBh); 2. N. di

un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

durv®tta sn. condotta malvagia, medio-

crità (MBh); agg. che agisce malamen-

te, abietto, vile; sm. vagabondo, fur-

fante (MBh; R).

durv®tti sf. 1. angoscia, infelicità, man-

canza, necessità (MBh; R); 2. vizio,

crimine (Hit); 3. gioco di prestigio,

truffa, inganno.

durv®‚ala sm. Ç¨dra malvagio (L).

durv®‚†i sf. mancanza di pioggia, siccità.

durveda agg. 1. dalla conoscenza erronea

o scarsa, ignorante (MBh); 2. difficile

da conoscersi (R). 

durvéda agg. che si trova difficilmente

(ÇBr).

durvaira agg. che vive nell’inimicizia,

nell’ostilità (BhP). 

durvyavasita sn. intenzione malvagia.

durvyavasthåpaka agg. che decide o giu-

dica malamente (Råjat). 

durvyavahåra sm. giur. giudizio o verdet-

to sbagliato.

durvyavah®ti agg. diceria malevola.

durvyasana sn. propensione o tendenza al

male, vizio.

durvyåh®ta agg. detto malamente; sn.

espressione cattiva o inadatta (MBh;

R).

durvrajita sn. modo di camminare brutto

o improprio (MBh). 

durvrata agg. non obbediente alle regole,

che trasgredisce le norme.

durhá~å sf. torto, danno, pregiudizio

(RV).

durha~åya vb. (vl. durh®~åya) den. P.

(ppres. durha~åyát): che progetta, che

trama un danno (RV X, 134, 2; SV).

durha~åyú agg. che progetta, che trama

un danno (RV IV, 30, 8).

durhá~åvat agg. infausto, pericoloso, fa-

tale (RV).

durhanu agg. dalle ripugnanti o minac-

ciose fauci (RV; TÅr).

durhala agg. (vl. durhali) che ha un brutto

aratro.

durhârd agg. malintenzionato, malevolo

(AV).

dúrhita agg. 1. in cattive condizioni, mi-

sero (RV VIII, 19, 26); 2. ostile, fasti-

dioso (AV IV, 36, 9).

durhuta agg. malamente offerto (detto di

un sacrificio), (MBh).

durh®~åyú agg. furioso, adirato (RV).

durh®ta agg. rimosso con difficoltà (Car).

durh®d agg. dal cuore malvagio, malevo-

lo; sm. nemico (MBh).

durh®daya agg. dal cuore malvagio, ma-

levolo.

durh®‚⁄ka agg. dagli organi di senso senza

controllo, sfrenati (MBh).

dul vb. cl. 10 P. dolayati: dondolare scuo-

tere avanti e indietro.

dulâ sf. N. di una delle sette K®ttikå (TS).

dulårabha††åcårya sm. N. di un autore.

duli sm. N. di un saggio (L); sf. (i, ⁄) picco-

la tartaruga o tartaruga femmina (L). 

duliduha sm. N. di un principe (MBh;

Hariv).

duloka sm. N. di un poeta.

duvanyasád agg. che dimora lontano

(Dadhikråvan), (RV IV, 40, 2).

duvás agg. che si agita, irrequieto, inces-

sante (soma), (RV I, 168, 3).

dúvas sn. oblazione, offerta, adorazione,

culto, onore, riverenza (RV I, 14, 1).

duvasana agg. che si agita, irrequieto, inces-

sante, che avanza (aquila), (RVIV, 6, 10).

duvask® vb. cl. 8 P. duvaskaroti: adorare,

venerare (loc.), (RV).

duvasya vb. den. P. duvasyati: 1. onorare,

venerare, celebrare, ricompensare

(RV); 2. dare come ricompensa.

duvasyú agg. adorante, reverenziale (RV

VIII, 91, 2).

dúvasvat agg. che offre o trae diletto dal-

l’adorazione (VS).

duvodhå vb. cl. 3 P. duvodadhåti: adorare,

venerare (loc.), (RV).

duvoyâ sf. (str.) adorazione, culto, venera-

zione (RVV, 36, 3).

duvoyú agg. che venera, che rende omag-

gio a (RV VI, 36, 5); avv. (ú) 1. con re-

verenza; 2. per riconoscenza, come ri-

compensa (RV).

duçcák‚as agg. dagli occhi malvagi (TBr).

duçcar vb. cl. 1 P. duçcarati: agire erro-

neamente o malamente verso (acc.),

comportarsi male.

duçcara agg. 1. difficile da muovere o da

superare; 2. difficile da compiere

(MBh; Hariv); 3. che va con pena o con

difficoltà; 4. che agisce male, che si

comporta malvagiamente; sm. 1. orso;

2. conchiglia bivalve (L).

duçcaratva sn. 1. insuperabilità; 2. diffi-

coltà; 3. malvagità.

dúçcarita sn. cattiva condotta, malvagità,

malignità (VS; Mn; MBh); sn. pl. (per i

Buddhisti) N. dei dieci peccati più gra-

vi; agg. che si comporta male, malva-

gio, vizioso.

duçcarmaka sn. lebbra (L).

duçcárman agg. 1. affetto da una malattia

cutanea, lebbroso (TS; TBr; Yåjñ); 2.

che non ha prepuzio (L).

duçcåritra agg. che si comporta male,

malvagio, vizioso (MBh).

duçcårin agg. che pratica una penitenza

molto difficile. 

duçcårin agg. che si comporta male, mal-

vagio, vizioso (Kathås).

duçcikitsa agg. difficile da curare (BhP;

Suçr); sf. (å) med. cura sbagliata. 

duçcikitsita agg. difficile da curare; sf. (å)

med. cura sbagliata.

duçcikitsya agg. difficile da curare; sf. (å)

med. cura sbagliata.

duçcikya sn. N. della terza casa lunare.

duçcít agg. che pensa male (AV). 

duçcitta agg. malinconico, triste.

duçcintita sn. pensiero malvagio o scioc-

co (Kathås).

duçcintin agg. “dai pensieri malvagi”, N.

di un Måraputra.

duçcintya agg. difficile da comprendersi

(MBh).

duçce‚†å sf. cattiva condotta, errore.

duçce‚†ita sn. cattiva condotta, errore;

agg. che si comporta male, che agisce

malamente.

duçcyavaná agg. difficile da abbattere, ir-

removibile, incrollabile (RV; AV); sm.

N. di Indra.

duçcyåva agg. difficile da abbattere, irre-

movibile, incrollabile (RV; AV).

duçcyåvana agg. 1. che scuote l’inamovi-

bile (MBh); 2. difficile da abbattere, ir-

removibile, incrollabile. 

duçchada agg. 1. che copre malamente (il

corpo), (R); 2. a malapena coperto,

stracciato.

duçchåya agg. che ha un brutto colorito, di

aspetto malsano, che sembra indispo-

sto (Car).

duçchid agg. difficile da tagliare o da di-

struggere (nemico).

duçchinna agg. malamente eliminata o

estratta (p.e. una spina), (MBh). 

du‚ vb. cl. 4 P. du‚yati: 1. diventare malva-

gio o corrotto, essere contaminato, es-

sere rovinato, perire; 2. peccare, mac-

chiarsi di una colpa, commettere un er-

rore (AitBr; ChUp; MBh); caus.

d¨‚ayati: guastare, deteriorare, rovina-

re (la mente).

du‚kara agg. 1. difficile da fare, difficile,

arduo (Br; Mn; MBh); 2. raro, straordi-

nario (MBh; Kathås); 3. che agisce

male, che si comporta male, malvagio,

cattivo; sn. 1. ardua impresa, diffi-

coltà; 2. austerità; 3. etere, aria (L); 4.

albero dell’abbondanza.

du‚karakarman agg. che compie azioni

difficili, intelligente, abile. 

du‚karmakårin agg. che compie azioni

difficili, intelligente, abile.

du‚kara~a sn. opera difficile o misera.

du‚kar~a sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh).

du‚karman sn. 1. malvagità, peccato; 2.

atto difficile o doloroso (MBh); agg.

che agisce con cattiveria, criminale.
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du‚karmas¨dana agg. distruttore dei cri-

minali.

du‚kalevara sn. corpo brutto o misero

(BhP).

du‚kåyasthakula sn. casta degli scrivani

(Råjat).

du‚kåritå sf. capacità di affrontare diffi-

coltà, realizzazione di azioni difficili

(MBh).

du‚kårin agg. 1. che compie azioni diffi-

cili, intelligente, abile; 2. che esperi-

menta dure prove.

du‚kåla sm. 1. epoca malvagia; 2. Tempo

malvagio o che distrugge ogni cosa

(R); 3. N. di Çiva (MBh). 

du‚k⁄rti sf. disonore, vergogna (BhP);

agg. infame, dalla cattiva reputazione

(MBh).

du‚kula sn. famiglia o stirpe di bassa con-

dizione (Mn; MBh; R); agg. di fami-

glia umile, di origini modeste (Hariv).

du‚kulatå sf. condizione umile.

du‚kul⁄na agg. di famiglia umile, di origi-

ni modeste (MBh; R); sm. tipo di pro-

fumo (L).

du‚kuha agg. che non crede, incredulo.

du‚kuhaka agg. incredulo.

du‚k„† agg. che agisce con cattiveria, cri-

minale, malfattore (RV; AV; MBh).

dú‚k®ta agg. fatto male o con cattiveria,

malamente preparato o applicato (ÇBr;

MBh); sn. 1. azione malvagia, peccato,

reato (RV; ÇBr; ChUp; Mn; MBh); 2.

classe di peccati.

du‚k®takárman agg. che agisce con catti-

veria, criminale (Mn; Yåjñ; R); sn.

azione malvagia, malvagità, cattiveria.

du‚k®tabahi‚k®ta agg. libero da peccati.

du‚k„tåtman agg. malintenzionato, mal-

vagio, indegno (BhP).

du‚k®ti agg. che agisce malvagiamente,

malfattore (MBh; R).

du‚k®tin agg. che agisce malvagiamente,

malfattore (MBh; R).

du‚k®‚†a agg. arato malamente, mal colti-

vato (AitBr).

du‚krama agg. 1. malamente accomoda-

to, senza metodo; 2. di difficile acces-

so; 3. che va male. 

du‚kramatå sf. cattiva disposizione,

mancanza di metodicità.

du‚kriyå sf. azione malvagia, trasgressio-

ne, cattiva condotta.

du‚kr⁄ta agg. acquistato malamente o a

caro prezzo.

du‚khadira sm. albero simile all’Acacia
Catechu (L).

du‚caryå sf. penitenza severa.

du‚†a agg. 1. deteriorato, corrotto; 2. difet-

toso, imperfetto; 3. disonesto, ingiu-

sto, riprovevole; 4. cattivo, malvagio;

5. offensivo, ingiurioso; 6. colpevole,

reo (Mn; Yåjñ; Suçr; MBh); 7. che pec-

ca, che si macchia di una colpa me-

diante (qualcosa); sm. 1. briccone,

canaglia; 2. specie di animale nocivo,

dannoso; sf. (å) donna malvagia o im-

pudica (L); sn. 1. peccato, fallo, offesa,

ingiuria (Hariv; R); 2. Costus Specio-
sus o Arabicus (L). 

du‚†agaja sm. elefante nervoso.

du‚†acaritra agg. dalla condotta malva-

gia, malfattore.

du‚†acårin agg. dalla condotta malvagia,

malfattore (MBh; R).

du‚†acetas agg. malvagio, malintenziona-

to (Mn; R).

du‚†atå sf. 1. cattiveria, malvagità, perfi-

dia; 2. falsità; 3. contaminazione, vio-

lazione (R). 

du‚†atva sn. 1. cattiveria, malvagità, perfi-

dia; 2. falsità; 3. contaminazione, vio-

lazione (R). 

du‚†adamana sn. “ammansimento del

malvagio”, N. di un’opera.

du‚†adamanakåvya sn. N. di un poema.

du‚†adurjana sm. briccone, furfante.

du‚†adh⁄ agg. malevolo.

du‚†anåçin⁄ sf. N. di una divinità.

du‚†anu agg. dal corpo sgradevole o

deforme (AV IV, 7, 3).

du‚†aba†uka sm. individuo malvagio, ca-

naglia.

du‚†abuddhi agg. malevolo, maligno; sm.

N. di un villano.

du‚†abhåva agg. malvagio, vizioso, im-

morale (MBh; R).

du‚†abhåvatå sf. malignità.

du‚†amat⁄ agg. malevolo.

du‚†amånasa agg. malevolo. 

du‚†ayonipråptivicåra sm. N. di un’ope-

ra.

du‚†ara agg. 1. difficile da passare, oltre-

passare o sopportare; 2. invincibile, in-

superabile, irresistibile; 3. eccellente,

incomparabile, ineguagliabile (RV;

AV).

du‚†arajodarçanaçånti sf. N. di un’opera.

du‚†ár⁄tu agg. 1. difficile da passare, ol-

trepassare o sopportare; 2. invincibile,

insuperabile, irresistibile; 3. eccellen-

te, incomparabile, ineguagliabile (RV;

AV; TS); sm. N. di uomo (ÇBr). 

du‚†alåπgala sn. N. di un particolare

aspetto della luna.

du‚†avåc agg. che si esprime con un lin-

guaggio diffamatore o volgare.

du‚†avånara sm. scimmia rabbiosa.

du‚†av®‚a sm. bue nervoso o testardo.

du‚†avra~a sm. 1. piaga; 2. seno.

du‚†ah®daya agg. che ha il cuore malva-

gio.

du‚†åtura agg. cattivo paziente, malato

malvagio o disobbidiente.

du‚†åtman agg. malvagio, cattivo (MBh).

du‚†åntaråtman agg. malvagio, cattivo

(MBh).

du‚†ånvita agg. contaminato, reso impuro.

dú‚†i sf. 1. corruzione, profanazione, de-

pravazione (AV); 2. infezione, peggio-

ramento (di una ferita, piaga), (Suçr;

Car).

du‚†⁄ya vb. den. P. du‚†⁄yati: divenire mal-

vagio o corrotto.

du‚paca agg. difficile da digerire (L).

du‚patana sn. brutta caduta o discesa (L).

du‚pattra sn. tipo di profumo (L).

du‚páda agg. impenetrabile o inaccessibi-

le (p.e. un fiume), (RV I, 53, 9).

du‚paråjaya sm. “difficile da vincere”, N.

di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh). 

du‚parigraha agg. difficile da afferrare o

conservare.

du‚pari~åma agg. di indefinita estensio-

ne o ampiezza.

du‚parim®‚†a agg. malamente considera-

to (Suçr).

du‚parihántu agg. difficile da rimuovere

o da distruggere (RV II, 27, 6).

du‚par⁄k‚ya agg. difficile da investigare o

da esaminare (MBh).

du‚påna agg. difficile da bere.

du‚påra agg. difficile da attraversare, da

vincere, o da compiere (MBh).

du‚pår‚~igraha agg. (vl. du‚pår‚~i-
gråha) che ha un pericoloso nemico al-

le spalle.

du‚p⁄ta agg. bevuto malamente.

du‚putra sm. figlio malvagio (MBh).

du‚puru‚a sm. uomo malvagio (MBh).

du‚p¨ra agg. difficile da riempire o da

soddisfare (MBh).

du‚pe‚a~a agg. difficile da schiacciare o

da frantumare.

du‚po‚a agg. difficile da nutrire.

du‚po‚atå sf. difficoltà nel nutrire (L). 

du‚prakampa agg. difficile da scuotere o

da agitare, impassibile (MBh; Hariv). 

du‚prakampya agg. difficile da scuotere

o da agitare, impassibile.

du‚prakåça agg. “che illumina malamen-

te”, oscuro, buio (MBh).

du‚prak®ti sf. natura bassa o carattere

spregevole; agg. di cattivo carattere,

irascibile, di cattivo umore (MBh).

du‚prakriyå sf. scarsa autorità (Råjat).

du‚praja agg. (vl. du‚prajas) dalla prole

malvagia (BhP).

du‚prajña agg. debole di mente, stupido

(MBh). 

du‚prajñatva sn. stupidità, ottusità.

du‚prajñåna sn. mancanza di compren-

sione, intelligenza debole (MBh); agg.

(du‚prajñá) debole di mente, stupido

(TBr).

du‚pra~⁄ta agg. malamente condotto o di-

retto, male amministrato (MBh; R); sn.

comportamento o condotta malvagia

(MBh).

du‚pratara agg. difficile da passare o da

superare (MBh; R).

du‚pratigráha agg. difficile da prendersi

o da afferrare (AV X, 10, 28).

du‚prativåra~a agg. difficile da disto-

gliere o da allontanare (R). 

694du‚karmas¨dana

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 694



du‚prativ⁄k‚a~⁄ya agg. difficile da guarda-

re, da osservare, abbagliante (MBh; R). 

du‚prativ⁄k‚ya agg. difficile da guardare,

da osservare, abbagliante.

du‚prat⁄tikara agg. che suggerisce un si-

gnificato offensivo.

du‚pratyabhijña agg. difficile da ricono-

scere.

du‚prada agg. che provoca pena o soffe-

renza.

du‚pradhar‚a agg. da non assalire o da

non toccare, intangibile (MBh; R); sm.

1. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh);

2. N. di un Tathågata; sf. (å) Alhagi
Maurorum o Phoenix Sylvestris (L).

du‚pradhar‚a~a agg. da non assalire o da

non toccare, intangibile (MBh; R); sm.

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh);

sf. (⁄) Melangena Incurva (L).

du‚pradhar‚i~⁄ sf. N. di varie piante di

melanzana.

du‚pradh®‚ya agg. da non assalire o da

non toccare, intangibile (MBh; R).

du‚prapadana agg. difficile da raggiun-

gere, di difficile accesso.

du‚prabodha agg. che si risveglia con dif-

ficoltà.

du‚prabhañjana sm. uragano, ciclone.

du‚pramaya agg. che si misura con diffi-

coltà. 

du‚prayukta agg. falsamente usato.

du‚pralambha agg. difficile da inganna-

re, da illudere.

du‚pravåda sm. linguaggio cattivo, mal-

dicenza.

du‚prav®tti sf. brutte notizie.

du‚praveça agg. 1. di difficile accesso,

difficile da penetrarsi (MBh; R); 2. dif-

ficile da introdursi, da far entrare

(Suçr); sf. (å) specie di Opuntia (L).

du‚prasaha agg. 1. difficile da portarsi

addosso o da sorreggere, irresistibile;

2. terribile, spaventoso (MBh); sm. N.

di un maestro jaina.

du‚prasåda agg. difficile da propiziarsi

(MBh; BhP). 

du‚prasådana agg. difficile da propi-

ziarsi.

du‚prasådhana agg. difficile da dirigere,

da amministrare o da trattare (MBh). 

du‚prasådhya agg. difficile da dirigere,

da amministrare o da trattare (MBh).

du‚pras¨ sf. il dare alla luce bambini con

difficoltà. 

du‚prahar‚a sm. “gioia malvagia”, N. di

un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh). 

du‚pråpa agg. difficile da raggiungere,

inaccessibile, remoto (MBh). 

du‚pråpa~a agg. difficile da raggiungere,

inaccessibile, remoto. 

du‚pråpya agg. difficile da raggiungere,

inaccessibile, remoto.

du‚pråvî agg. “che fa malamente atten-

zione a”, sgarbato, mal disposto (RV

IV, 25, 6).

du‚pr⁄ti sf. dispiacere, malcontento. 

du‚prek‚a agg. difficile da guardare, sgra-

devole alla vista (MBh). 

du‚prek‚ya agg. difficile da guardare,

sgradevole alla vista.

du‚prek‚a~⁄ya agg. difficile da guardare,

sgradevole alla vista (MBh). 

du‚prek‚ita agg. malamente guardato, os-

servato.

du‚yanta sm. (vl. duª‚anta) N. di un prin-

cipe della stirpe lunare (discendente di

Puru, marito di Çakuntalå e padre di

Bharata), (MBh).

du‚sådhana sn. strumenti per superare le

difficoltà.

dus (prefisso di nomi e ra. di verbi o avver-

bi; implica i concetti di male, danno,

difficoltà) avv. 1. malamente, malva-

giamente, difficilmente, insistente-

mente, duramente; 2. a stento, a mala-

pena; 3. scarsamente.

dustapa agg. difficile da sopportare (p.e.

una penitenza).

dustara agg. (vl. duståra) difficile da pas-

sare, da superare, invincibile, insupe-

rabile.

dustara~a agg. difficile da passare, da su-

perare, invincibile, insuperabile.

dustarka sm. falso ragionamento, ingiu-

sto argomento, scorretta discussione

(BhP).

dustarkam¨la agg. fondato su un falso ra-

gionamento o una scorretta discus-

sione.

dustarkya agg. difficile da supporre o da

discutere.

dustithi sm. giorno lunare infausto (MBh). 

dust⁄r~a agg. difficile da passare, da supe-

rare, invincibile, insuperabile (MBh).

dust⁄rtha agg. che presenta un guado o

una discesa ardua (fiume), (MBh).

dusto‚a agg. difficile da soddisfare, da ap-

pagare (MBh; BhP).

dustyajya agg. (vl. dustyåjya) difficile da

abbandonare o da lasciare andare

(MBh; R).

dussatha sm. gallo o cane (L).

dussani sm. N. di uomo (Råjat). 

duh 1 vb. cl. 1 P. dohati: addolorare, fare

male.

duh 2 vb. cl. 2 P. Å. dogdhi, dugdhe o

duhe, cl. 6 P. Å. duhati, duhate, cl. 4 P.

Å. duhyati, duhyate: 1. mungere, go-

dere di, provare gioia, trarre diletto da;

2. spremere, estrarre, cavare (latte, so-
ma); 3. estrarre una cosa da un’altra

(RV); 4. dare latte, produrre, concede-

re, dare un oggetto desiderato (acc., ra.

gen.), (RV); caus. dohayati, dohayate:

1. far mungere, far dare latte; 2. mun-

gere, estrarre latte da (ÇBr). 

duh 3 agg. (vl. duha) 1. che munge, che

estrae il succo da; 2. che produce, che

esaudisce.

duhitåmåt® sf. du. figlia e madre.

duhituªpati sm. marito di una figlia. 

duhit®pati sm. marito di una figlia.

duhit® sf. figlia.

duhit®tva sn. condizione di figlia (MBh).

duhit®mat agg. che ha una figlia.

duhya agg. che deve essere munto, che

può dare latte.

d¨ sf. pena, dolore.

d¨∂ábha agg. (vl. d¨¬ábha) difficile da in-

gannare (RV).

d¨∂âç agg. che non adora, irreligioso

(RV). 

d¨∂âça agg. che non adora, irreligioso

(RV).

d¨∂hî agg. malevolo (RV). 

d¨∂hya agg. malevolo.

d¨~áça agg. inaccessibile, irraggiungibile

(RV III, 56, 8).

d¨~âsa agg. 1. inaccessibile, irraggiungi-

bile (RV VI, 27, 8); 2. incessante, per-

petuo; sm. N. di un Ekåha.

d¨tá sm. messaggero, inviato, ambascia-

tore, negoziatore (RV; AV; ÇBr; MBh);

sf. (i, ⁄) 1. messaggera, spec. mezzana,

intermediaria (RV; MBh); 2. tipo di uc-

cello (v. sårikå), (L); 3. N. di una ac-

compagnatrice o assistente di Durgå. 

d¨taka 1 sm. N. di Agni nell’aspetto della

conflagrazione di una foresta.

d¨taka 2 sm. 1. messaggero, ambasciato-

re; sf. (ikå) messaggera, confidente; 2.

donna pettegola o che semina discor-

dia (Råjat).

d¨takarman sn. attività o dovere di un

messaggero (MBh).

d¨taghn⁄ sf. “assassina del messaggero”,

N. di una pianta (L).

d¨tatva sn. dovere o condizione di un

messaggero.

d¨tapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

d¨tamukha agg. “che ha come bocca un

ambasciatore”, che parla per mezzo di

un ambasciatore.

d¨tamocana sn. “liberazione di un amba-

sciatore”, N. di un capitolo del Ga~P.

d¨taya vb. den P. d¨tayati: impiegare co-

me messaggero o come ambasciatore.

d¨talak‚a~a sn. N. di un’opera.

d¨tavat agg. che ha un messaggero.

d¨tavåkya sn. N. di un’opera.

d¨tavåkyaprabandha sm. N. di un’opera.

d¨tasampre‚a~a sn. atto di inviare amba-

sciatori.

d¨tåπgada sm. “Aπgada come messagge-

ro”, N. di un atto del Mahånå†aka; sn.

N. di un Chåyånå†aka composto da

Subha†a.

d¨t⁄tva sn. funzione o condizione di una

mezzana.

d¨tyà sn. 1. condizione o dovere di un am-

basciatore; 2. ambasciata, ambasceria

(RV).

d¨da agg. che affligge, molesto (L). 

d¨ná agg. bruciato, arso, angosciato (AV;

MBh).
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d¨pra agg. forte (L).

d¨yana sn. calore (del corpo), febbre

(Car).

d¨r sm. N. del Prå~a considerato come

una divinità (ÇBr).

d¨rá agg. distante, remoto, distaccato,

lungo (una via); sn. distanza, lontanan-

za (nello spazio e nel tempo), lunga via

(ÇBr; MBh); avv. (am) 1. lontano, lun-

gi da (gen. o abl.), molto lontano (RV;

AV; ÇBr); 2. molto al di sopra, di gran

lunga superiore o al di sopra di; 3. as-

sai, molto, in sommo grado; sf. (å),

(sott. bh¨mi) N. di uno dei dieci stadi

nella vita di uno Çråvaka (L); avv.

(e~a) lontano, di o da lontano, di gran

lunga (MBh; VP); avv. (åt) di o da lon-

tano (RV; AV; MBh); avv. (e) in un luo-

go lontano, lungi, distante, remoto

(RV; AV; ÇBr; MBh). 

d¨rakårya agg. che ha un effetto remoto.

d¨rakta agg. colorato o tinto malamente.

d¨rak‚ya agg. difficile da custodirsi o da

preservare.

d¨rakhåtodaka agg. (detto di un luogo)

dove l’acqua è stata trovata solo dopo

uno scavo profondo.

d¨raga agg. (vl. d¨ragå) che va o che si

trova lontano, distante (Hariv; Råjat).

d¨ragata agg. andato lontano (R).

d¨ragamana sn. l’andare o il viaggiare

lontano.

d¨ragåmin agg. che va lontano (R); sm.

freccia.

d¨rag®ha agg. la cui casa è distante, lonta-

no da casa (R).

d¨ragraha~a sn. l’afferrare o il percepire

oggetti da lontano (facoltà soprannatu-

rale), (BhP).

d¨racara agg. 1. che cammina o che si tro-

va lontano (R); 2. che tiene lontano da.

d¨raja agg. che è nato o vive in un luogo

lontano (MBh).

d¨ratás avv. da lontano, a distanza da, in

disparte da, lontano (AV; Mn; MBh).

d¨ratå sf. distanza, lontananza.

d¨ratva sn. distanza, lontananza.

d¨rada agg. difficile da scalfire, duro.

d¨radarçana sm. “che ha la capacità di

vedere lontano”, avvoltoio (L); sn. 1.

ipermetropia; 2. lungimiranza, preveg-

genza; agg. visibile solo da lontano.

d¨radarçin agg. 1. che vede lontano, lun-

gimirante; 2. che ha la vista lunga

(fig.), (R); sm. 1. veggente, profeta; 2.

avvoltoio (L); 3. N. di un avvoltoio che

fu primo ministro di Citravar~a.

d¨rad®ç agg. 1. che vede lontano, lungi-

mirante; 2. che ha la vista lunga (fig.),

(R); sm. 1. avvoltoio (L); 2. uomo dot-

to (L).

d¨rad®‚†i sf. lungimiranza, preveggenza,

sagacia.

d¨rapatha sm. lunga via; agg. (d¨ra-
pathaµ gata) che vive lontano (MBh). 

d¨rapåta sm. 1. lungo volo (MBh); 2. ca-

duta da una notevole altezza; agg. che

colpisce, che uccide in lontananza

(MBh; R). 

d¨rapåtana sn. atto di colpire, di uccidere

in lontananza (MBh).

d¨rapåtitå sf. atto di colpire in lontananza

(MBh).

d¨rapåtitva sn. atto di colpire in lonta-

nanza (MBh).

d¨rapåtin agg. 1. che vola distante o assai

lontano (MBh; R); 2. che colpisce, che

uccide in lontananza, che ferisce da

lontano. 

d¨rapåtra agg. che ha un ampio canale o

alveo (fiume).

d¨rapåra agg. 1. che ha la sponda opposta

lontana, ampio, vasto (R); 2. di diffici-

le accesso, di difficile conseguimento

(MBh); sm. fiume molto largo (MBh;

BhP); sf. (å) N. del Gange.

d¨raprasårin agg. che si stende, che giun-

ge lontano.

d¨rabandhu agg. che ha i propri congiun-

ti lontani, allontanato da moglie e pa-

renti (MBh).

d¨rabhåj agg. lontano.

d¨rabhåva sm. distanza, lontananza.

d¨rabhinna agg. trafitto da lontano, ferito

profondamente.

d¨rabheda sm. atto di trafiggere da lonta-

no (L).

d¨ram¨la sm. Saccharum Munja o Alhagi
Maurorum (L).

d¨rambhavi‚~u agg. che si muove verso

un punto lontano. 

d¨rambhåvuka agg. che si muove verso

un punto lontano.

d¨raya vb. den P. d¨rayati: 1. essere lungi

da (abl.); 2. tenere lontano, rimuovere.

d¨rayåyin agg. che va lontano.

d¨ravartin agg. che si trova in lontanan-

za, molto lontano.

d¨ravastraka agg. senza vesti, nudo. 

d¨ravåsin agg. che risiede in una terra

lontana. 

d¨ravidåritånana agg. che ha la bocca

molto aperta.

d¨ravibhinna agg. “molto separato, di-

sgiunto”, non connesso.

d¨ravilambin agg. che pende verso il bas-

so in lontananza.

d¨ravedha sm. atto di battere, colpire da

lontano (L).

d¨ravedhin agg. che trafigge da lontano

(p.e. un proiettile o un’arma), (L).

d¨raç¨nya agg. che conduce attraverso un

vasto deserto (via).

d¨raçrava~a sn. atto di udire da lontano.

d¨ráçravas agg. di grande fama, assai ce-

lebre (AV).

d¨rasaµstha agg. che si trova lontano, re-

moto.

d¨rasaµsthåna sn. il risiedere lontano.

d¨ras¨rya agg. che ha il sole distante (R).

d¨rastha agg. che si trova lontano, remoto

(Mn; MBh).

d¨rasthatva sn. lontananza, distanza.

d¨rasthåyin agg. che si trova lontano.

d¨rasthita agg. che è situato lontano.

d¨rasvarga agg. che ha il cielo lontano,

lontano dal cielo (BhP).

d¨rågata agg. venuto da lontano.

d¨râdiç agg. che annunzia in lungo e in

largo, dappertutto (RV I, 139, 10).

d¨rådha agg. difficile da compiersi, da

portare a termine. 

d¨râdh⁄ agg. i cui pensieri sono lontani,

distanti (RVVI, 9, 6).

d¨råntara sn. vasto spazio, lungo inter-

vallo.

d¨råntarita agg. separato da un vasto

spazio.

d¨råpa~ika agg. che frequenta mercati

lontani.

d¨råpåta sm. atto di battere, colpire da

lontano (L).

d¨råpåtin agg. che trafigge da lontano

(p.e. un proiettile o un’arma), (L).

d¨råpeta agg. che non può nemmeno lon-

tanamente essere pensato, del tutto

fuori discussione.

d¨råpetatva sn. impensabilità, assurdità.

d¨råplåvaagg. che salta, che balza lontano.

d¨rår¨∂ha agg. salito in alto, giunto lon-

tano o avanzato.

d¨rårohin agg. salito in alto, giunto lonta-

no o avanzato. 

d¨rådhirohin agg. salito in alto, giunto

lontano o avanzato.

d¨rårtha sm. fine oscuro o remoto.

d¨råloka sm. vista da lontano; avv. (d¨rå-
loke sthita) che sta molto lontano.

d¨råvasthita agg. che sta o che si trova

lontano.

d¨r⁄kara~a sn. atto di rendere distante, ri-

mozione.

d¨r⁄k® vb. cl. 8 P. d¨r⁄karoti: rendere lon-

tano, rimuovere, respingere.

d¨r⁄k®ta agg. respinto, cacciato, superato.

d¨r⁄bh¨ vb. cl. 1 P. d¨r⁄bhavati: ritirare,

allontanare, tirarsi indietro.

d¨r⁄bh¨ta agg. distante, lontano, remoto.

d¨r¨∂ha agg. cresciuto o cicatrizzato ma-

lamente.

d¨r¨∂hatva sn. difficile crescita, mancata

o insufficiente cicatrizzazione (Suçr).

d¨r¨pa agg. di forma malvagia.

d¨régavy¨ti agg. il cui dominio è o arriva

lontano (AV IV, 28, 3).

d¨recara agg. che va o che è lontano.

d¨rejanåntanilaya agg. che vive lontano

dagli uomini (Suçr).

d¨retya agg. che è, che si trova lontano.

d¨red„ç agg. visibile, evidente in lungo e

in largo (RV). 

d¨redevata agg. che ha divinità molto di-

stanti.

d¨repaçyâ sf. “che vede lontano”, N. di

un’Apsaras (TBr). 
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d¨repån⁄yagocara agg. che ha luoghi

lontani per l’abbeveramento (detto di

animali), (Suçr).

d¨rebåndhava sm. lontano parente.

d¨rébhå agg. che risplende in lontananza

(RV I, 65, 10).

d¨reyama agg. (qualcuno) dal quale Ya-

ma è lontano (BhP).

d¨reritek‚a~a agg. “che lancia i suoi

sguardi lontano”, strabico (L).

d¨revadhá agg. che colpisce lontano

(VS).

d¨reçravas agg. assai rinomato, celebre;

sm. N. di uomo.

d¨reçruta sm. N. di uomo.

d¨re‚upåtin agg. che scaglia frecce lonta-

no (MBh).

d¨réheti agg. le cui frecce volano lontano;

sm. particolare forma di Agni (TS).

d¨rainta agg. che termina nella remota

lontananza, sconfinato (cielo e terra),

(RV; AV).

d¨raimitra agg. i cui nemici sono lontani

(VS). 

d¨rairtha agg. il cui fine è lontano, dalla

meta lontana (RVVII, 63, 4).

d¨rotsårita agg. spinto o condotto lonta-

no, rimosso, bandito.

d¨rotsåritatva sn. atto di allontanare,

bandire, esilio. 

d¨ronnamita agg. alzato, sollevato in al-

to, estesosi.

d¨rópaçabdas agg. risonante in lontanan-

za (RVVII, 21, 2).

d¨roha agg. difficile da ascendere o da

raggiungere (AitBr). 

d¨roha~a agg. difficile da ascendere o da

raggiungere; sn. N. di una difficile re-

citazione di un verso in sette modi

(MaitrS; VS).

d¨roha~⁄ya agg. recitato nella forma

d¨roha~a.

d¨rya sn. 1. feci, escrementi, lordura; 2.

specie di curcuma (L).

d¨rva sm. N. di un principe figlio di

N®paµjaya e padre di Timi (BhP). 

dûrvå sf. gramigna, erba d¨rvå (RV; VS;

MBh). 

d¨rvåkå~∂a sn. quantità o mucchio di er-

ba d¨rvå.

d¨rvåk‚⁄ sf. N. della moglie di V®ka

(BhP).

d¨rvåga~apativrata sn. N. di una parti-

colare osservanza.

d¨rvåga~apativratakathå sf. N. di un’o-

pera.

d¨rvålo‚†a sn. zolla di terra presa da un

campo di d¨rvå.

d¨rvåva~a sn. (vl. d¨rvåvana) boschetto

di erba d¨rvå.

d¨rvåvat agg. intrecciato o unito con erba

d¨rvå.

d¨rvåvinåyakavrata sn. N. di un’opera.

d¨rvåvrata sn. N. di una particolare os-

servanza.

d¨rvåvratakathå sf. N. di un’opera.

d¨rvå‚†am⁄ sf. N. di una festa svolta nel-

l’ottavo giorno della quindicina chiara

del mese Bhådra, durante la quale la

d¨rvå è adorata come divinità.

d¨rvåsoma sm. tipo di pianta da cui si

estrae il soma.

d¨rve‚†akâ sf. erba d¨rvå utilizzata come

mattone nell’erigere un altare (ÇBr;

TS).

d¨rçá sn. tipo di tessuto o veste (AV).

d¨låla sm. N. di un autore.

d¨låsa sm. arco. 

d¨likå sf. pianta Indigofera Tinctoria (L). 

d¨l⁄ sf. pianta Indigofera Tinctoria (L).

d¨lipattra sn. N. di un’opera. 

d¨l⁄ya sn. N. di un’opera. 

d¨çya sn. tenda, padiglione.

d¨‚a agg. contaminante, che corrompe.

d¨‚aka agg. 1. che corrompe, che guasta,

che rovina, che vizia, che seduce (Mn;

MBh; R); 2. offensivo, che trasgredi-

sce (gen. o in comp.), (Hariv); 3. pec-

caminoso, colpevole, perverso (MBh);

sm. trasgressore, reo; sf. (ikå) 1. impu-

rità o secrezione impura degli occhi

(Mn; Suçr); 2. specie di riso (Suçr); 3.

matita o pennello (da pittore), (L).

dû‚a~a agg. 1. che corrompe, che guasta,

che vizia, che viola (AV); 2. che osta-

cola, che agisce in opposizione a; sm.

1. N. di un Råk‚asa (generale di Rå-

va~a), (MBh; R); 2. N. di un Daitya uc-

ciso da Çiva; sf. (å) N. della sposa di

Bhauvana e madre di Tva‚†® (BhP); sn.

1. azione di corrompere, guastare (Mn;

MBh); 2. disonorare, il distogliere, lo

svilire, il denigrare, l’azione di sminui-

re il valore di, il discredito (MBh); 3.

obiezione, opposizione, avversione,

argomento o ragione avversa, sfavore-

vole, confutazione; 4. difetto, manche-

volezza, colpa, fallo, errore, sbaglio,

offesa, ingiuria, trasgressione, delitto,

reato, colpevolezza, peccato, offesa. 

dû‚a~atå sf. l’essere una colpa.

dû‚a~atåvådin sm. oppositore, avversa-

rio (in una disputa).

dû‚a~åri sm. “nemico di D¨‚a~a”, N. di

Råma (L).

dû‚a~åvaha agg. che provoca colpevolez-

za.

dû‚a~⁄ya agg. 1. corruttibile, soggetto ad

essere disonorato, screditato o rovina-

to (L).

dû‚a~oddhåra sm. N. di un’opera.

d¨‚aya vb. den P. d¨‚ayati: 1. corrompere,

deteriorare, rovinare, contaminare

(detto della corruzione morale), (AV;

Mn; MBh); 2. disonorare o violentare

(una donna); 3. asrl. causare il male o

la sventura; 4. adulterare, contraffare,

falsificare, alterare (MBh); 5. obietta-

re, opporre, disapprovare, incolpare,

dare la colpa a; 6. ritirare o non tenere

fede (alla parola data), (MBh); 7. tro-

vare da ridire su, lagnarsi di, accusare

(MBh; R); 8. offendere, insultare, nuo-

cere a (gen.), (R; MBh).

d¨‚ayat agg. che rende malvagio, che cor-

rompe, che profana.

d¨‚ayå~a agg. che rende malvagio, che

corrompe, che profana.

d¨‚ayit® sm. corruttore.

d¨‚ayitnu sm. corruttore.

d¨‚i agg. che corrompe, che guasta, che

rovina; sf. 1. sostanza velenosa, dan-

nosa (AV); 2. muco degli occhi (L).

d¨‚ita agg. 1. rovinato, viziato, contami-

nato, infetto, inquinato, violato, ferito;

2. biasimato, censurato, accusato; 3.

calunniato, diffamato, falsamente ac-

cusato di; sf. (å) ragazza che è stata

violentata o deflorata.

d¨‚itatva sn. corruzione, offesa, viola-

zione.

d¨‚in agg. che corrompe, che guasta, che

viola (MBh; Yåjñ).

d¨‚⁄ sf. muco degli occhi (AV; ÇBr; Suçr).

d¨‚îkå sf. muco degli occhi.

d¨‚⁄vi‚a sn. veleno vegetale guastatosi per

gli anni o per la decomposizione

(Suçr); agg. leggermente velenoso

(Car).

d¨‚⁄vi‚åri sm. tipo di antidoto (Suçr).

d¨‚ya 1 agg. 1. corruttibile, soggetto a

contaminazione (MBh); 2. biasimevo-

le, colpevole, vile, cattivo; sm. uomo

malvagio (R); sn. 1. sostanza purulen-

ta, pus; 2. veleno (L).

d¨‚ya 2 sn. 1. tenda, padiglione; 2. vestiti

o tipo di stoffa, cotone; sf. (å) sotto-

pancia o cinghia intorno al corpo di un

elefante.

d¨‚yat agg. offensivo, che viola.

d¨‚yayukta agg. unito ad una persona

abietta.

d¨‚yudara sn. malattia dell’addome pro-

vocata da sostanze velenose.

d¨‚yudarin agg. affetto da una malattia

dell’addome provocata da sostanze ve-

lenose (Suçr).

d® vb. cl. 6 Å. driyate (ep. P. driyati): ri-
spettare, stimare, onorare.

d®µh vb. (vl. d®h) cl. 1 P. d®µhati: rendere

fisso, stabile, rafforzare (RV; AV; VS);

cl. 1 Å. d®µhate: essere fermo o forte;

cl. 4 P. Å. (solo ipv. d®hya e d®hyasva):

essere forte (RV); cl. 1 P. darhati: cre-

scere, aumentare; caus. P. Å. d®µhaya-
ti, d®µhayate: rendere fermo, saldo,

stabilire, determinare (AV). 

d„µha~a sn. 1. il rendere fermo, saldo,

rafforzamento (AV VI, 136, 1); 2. mez-

zi di rafforzamento (TBr). 

d®µhitá agg. reso fermo, fortificato; sn.

fortezza, roccaforte (RV).

d®µhit„ sm. fortificatore, cosa che dà for-

za (TBr).

d®ka sn. buco, inizio, principio (L).
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d®kå~a sm. (vl. d®kkå~a) terza parte di un

segno dello zodiaco o semidio che pre-

siede a questo. 

d®kkar~a sm. “fornito di orecchie e oc-

chi”, serpente (L).

d®kkarman sn. operazione grazie alla

quale un pianeta di una certa latitudine

è rapportato all’eclittica.

d®kkrodha sm. ostilità, negatività dell’a-

spetto (di un pianeta).

d®kk‚aya sm. decadimento, diminuzione

della vista.

d®kk‚epa sm. seno della distanza zenitale

del punto più alto o centrale dell’ellitti-

ca in un dato momento.

d®kcchada sm. ciglio.

d®kchattra sn. “protezione, riparo della

vista”, palpebra.

d®ktulya sm. astrn. l’essere in conformità

con un luogo osservato.

d®ktulyatå sf. astrn. l’essere in conformità

con un luogo osservato.

d®kpatha sm. campo visivo.

d®kpåta sm. atto di lanciare un rapido

sguardo (spec. un’occhiata verso il

basso).

d®kprasådå sf. “purificatore degli occhi”,

pietra blu utilizzata come collirio (L).

d®kpriyå sf. “delizia dell’occhio”, bellez-

za, splendore, fulgore (L).

d®kçravas sm. (= d®kkar~a) “dall’orec-

chio d’occhio”, serpente.

d®k‚a agg. che ha l’aspetto di, che appare

come.

d®k‚akti sf. (per i Påçupata) capacità visi-

va soprannaturale.

d®k‚ruti sm. serpente (L).

d®ksaµgama sm. il vedere e l’incontrarsi

con (gen.).

d®gañcala sm. sguardo furtivo.

d®gadhyak‚a sm. “sovrano della vista”,

sole (L).

d®ganta sm. angolo esterno dell’occhio.

d®gåyudha sm. N. di Çiva.

d®ggati sf. coseno della distanza zenitale o

seno del punto più alto o centrale del-

l’eclittica ad una data ora.

d®ggatij⁄vå sf. coseno della distanza zeni-

tale o seno del punto più alto o centrale

dell’eclittica ad una data ora.

d®ggatijyå sf. coseno della distanza zeni-

tale o seno del punto più alto o centrale

dell’eclittica ad una data ora.

d®ggocara sm. campo visivo, orizzonte

(Råjat).

d®ggolavar~ana sn. N. di un’opera.

d®gjala sn. “acqua degli occhi”, lacrime

(L).

d®gjyå sf. seno della distanza zenitale o

coseno dell’altitudine.

d®gd®çyaprakara~a sn. N. di un’opera.

d®gd®çyaviveka sm. N. di un’opera.

d®gbhakti sf. sguardo d’amore.

d®gbh¨ sf. 1. fulmine, saetta (L); 2. sole

(L); 3. serpente (L); 4. ruota.

d®gruj sf. malattia dell’occhio (L).

d®grudh agg. che ostacola la vista.

d®glambana sn. parallasse verticale.

d®gvi‚a agg. che ha il veleno negli occhi

(L); sm. Någa o serpente.

d®gvih⁄na agg. “privo della vista”, cieco. 

d®gv®tta sn. circolo verticale.

d®πn⁄raja agg. dagli occhi simili a fiore di

loto. 

d®πma~∂ala sm. circolo verticale, azi-
muth. 

d®∂aka sm. focolare o buco eseguito nel

suolo per cuocere.

d®∂u sm. sf. mus. tipo di danza.

d®∂ha agg. (vl. d®¬há) 1. fisso, fermo, soli-

do, forte, robusto (RV; AV; ÇBr; MBh);

2. fissato saldamente, ben stretto, ben

chiuso, serrato; 3. tutto, completo; 4.

difficile da tendere (arco), (ChUp); 5.

costante, risoluto, perseverante (Hariv;

Kathås); 6. stabilito, determinato, cer-

to, sicuro; 7. intenso, violento, forte; 8.

mat. ridotto al termine ultimo o al nu-

mero più piccolo mediante un comune

divisore; sm. 1. mus. tipo di r¨paka; 2.

N. di un figlio del tredicesimo Manu

(Hariv); 3. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra

(MBh); sf. (å) N. di una dea buddhista;

sn. 1. qualcosa di fisso, fermo o solido;

2. fortezza, roccaforte (RV); 3. ferro

(L); avv. (ám) 1. fermamente, salda-

mente (AV; MBh; R); 2. assiduamente,

con perseveranza, completamente.

d®∂haka~†aka agg. “dalle spine solide”,

specie di pianta (L); sf. (å) Phoenix
Sylvestris (L).

d®∂hakå~∂a sm. “provvisto di un forte

gambo o stelo”, bambù (L); sf. specie

di pianta rampicante (L); sn. tipo di er-

ba fragrante (L).

d®∂hakårin agg. “che agisce con fermez-

za”, risoluto, perseverante.

d®∂haku††aka sm. mat. moltiplicatore

che non ammette ulteriore semplifica-

zione o riduzione.

d®∂hakrodha agg. dalla collera violenta

(MBh). 

d®∂hak‚atra sm. “dal forte valore”, N. di

un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh). 

d®∂hagåtrikå sf. “dalle dure particelle”,

zucchero granulato (L).

d®∂hagranthi agg. “dai solidi nodi”,

bambù (L).

d®∂hagråhin agg. che afferra saldamente

o che insegue un fine con instancabile

energia (MBh). 

d®∂hacchada sm. “dalle foglie robuste”,

Borassus Flabelliformis (L); sn. tipo di

erba odorosa (L).

d®∂hacyuta sm. N. di un figlio di Agastya

o dell’autore di un inno del RV.

d®∂hajñåna sn. indubbia conoscenza, fer-

ma convinzione.

d®∂hatara agg. compar. più fermo, più so-

lido.

d®∂hatar⁄k® vb. cl. 8 P. d®∂hatar⁄karoti:
fortificare, rafforzare, confermare.

d®∂hataru sm. “forte albero”, Grislea To-
mentosa (L).

d®∂hatå sf. 1. fermezza, compattezza, so-

lidità, forza; 2. costanza, serietà, perse-

veranza (MBh).

d®∂hat®~a sn. “erba vigorosa”, Saccha-
rum Munja (L); sf. (å) Eleusine Indica
(L).

d®∂hatora~årgala agg. che ha le spran-

ghe delle porte fermamente chiuse

(città), (R).

d®∂hatva sf. 1. fermezza, compattezza,

solidità, forza; 2. costanza, serietà, per-

severanza (MBh).

d®∂hatvac sm. “dal solido rivestimento

esterno”, specie di canna (L). 

d®∂hadaµçaka sm. “dai denti saldi”,

squalo (L).

d®∂hadasyu sm. N. di un antico saggio,

chiamato anche Idhmavåha (figlio di

D®∂hacyuta).

d®∂hadvåra agg. dalle porte solide o ben

chiuse (R). 

d®∂hadhana sm. “dalla ricchezza salda”,

N. di Gautama Buddha. 

d®∂hadhanus sm. “dall’arco forte”, N. di

un antenato di Gautama (VP).

d®∂hadhanvan agg. dall’arco forte

(MBh); sm. arciere valido (MBh).

d®∂hadhanvin agg. 1. dall’arco forte

(MBh); 2. munito di arcieri forti (R). 

d®∂hadhur agg. che ha un palo robusto o

trave.

d®∂hadh®ti agg. “che ha forte volontà”, di

carattere fermo, risoluto.

d®∂hanåbha sm. formula magica per do-

minare le armi magiche (R). 

d®∂haniçcaya agg. “che ha una certezza

salda”, sicuro, indubbio.

d®∂han⁄ra sm. “dal succo denso”, cocco

(L). 

d®∂hanetra sm. “dagli occhi penetranti”,

N. di un figlio di Viçvåmitra (R). 

d®∂hanemi sm. N. di un principe (figlio di

Satyadh®ti), (Hariv).

d®∂hapattra sm. “dalle foglie robuste”,

bambù (L); sf. (å) Eleusine Indica (L).

d®∂hapåda sm. “dal saldo piede”, N. di

Brahmå (Hariv); sf. (å) Andrographis
Paniculata (L); sf. (⁄) Phyllanthus Ni-
ruri (L).

d®∂hapratijña agg. risoluto nel mantene-

re una promessa o un accordo.

d®∂hapratyaya sm. fiducia salda.

d®∂hapraroha sm. “che cresce vigorosa-

mente”, Ficus Infectoria (L).

d®∂haprahåra sm. duro colpo o violenta

percossa.

d®∂haprahårin agg. che colpisce violen-

temente, che ferisce con sicurezza; sm.

N. di uomo.

d®∂haphala sm. “dal frutto duro”, palma

da cocco (L).
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d®∂habaddha agg. saldamente legato,

strettamente vincolato.

d®∂habandhanabaddha agg. preso sal-

damente nel laccio o in una trappola.

d®∂habandhin⁄ sf. “che si attorciglia

strettamente intorno a”, specie di pian-

ta rampicante (L).

d®∂habala sm. “di forza incrollabile”, N.

di un autore di opere mediche.

d®∂hab⁄ja sm. “che ha semi sodi o duri”,

1. Cassia Tora (L); 2. Zizyphus Jujuba
(L); 3. Acacia Arabica (L).

d®∂habuddhi sm. “dalla mente risoluta”,

N. di uomo.

d®∂habhakti agg. “incrollabile nella de-

vozione”, fedele (R). 

d®∂habhaktika agg. “incrollabile nella

devozione”, fedele (R). 

d®∂habhaktimat agg. “incrollabile nella

devozione”, fedele.

d®∂habhaktitå sf. fedeltà.

d®∂hamati agg. di mente salda, dalla forte

volontà, risoluto.

d®∂hamanyu agg. che ha una profonda

collera o afflizione.

d®∂hamu‚†i sm. 1. pugno energico; 2. spa-

da (L); 3. N. di uomo; agg. 1. dai pugni

forti, dalla cui presa o stretta è difficile

liberarsi (MBh; Hariv); 3. dai pugni

chiusi, i.e. avaro, spilorcio (L).

d®∂hamu‚†itå sf. fermezza nella presa.

d®∂ham¨la sm. “dalla dura radice”, 1.

palma da cocco (L); 2. Saccharum
Munja (L); 3. tipo di erba (L).

d®∂haraπgå sf. “che ha un colore saldo”,

allume (L).

d®∂haratha sm. “che ha un carro forte”, 1.

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh); 2.

N. di un figlio di Jayadratha e padre di

Viçvajit (Hariv); 3. N. del padre del de-

cimo Arhat dell’attuale avasarpi~⁄ (L).

d®∂haruci sm. “di grande gloria”, N. di un

principe e di un var‚a nel Kuçadv⁄pa

(BhP).

d®∂halatå sf. “dai rami forti”, N. di una

pianta (L).

d®∂haloman agg. dai capelli folti, irsuto;

sm. 1. capigliatura irta; 2. setole; 3.

porco, maiale (L).

d®∂havajra sm. “dal fulmine potente”, N.

di un re degli Asura (L).

d®∂havapus agg. “dal corpo robusto”, vi-

vo e vegeto.

d®∂havarman sm. “dall’armatura soli-

da”, 1. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra

(MBh); 2. N. di un re di Prayåga.

d®∂havalka sm. “dalla corteccia solida”,

palma di Areca (L); sf. (å) Hibiscus
Cannabinus (L).

d®∂havalkala sm. Artocarpus Locucha
(L).

d®∂havådaparåkrama sm. risoluto nelle

parole e nelle azioni (MBh).

d®∂havikrama agg. di forza d’animo in-

crollabile, fermezza (MBh). 

d®∂hav®k‚a sm. “albero solido”, cocco,

palma da cocco (L).

d®∂havedhana sn. fortemente penetrante,

acuto (MBh).

d®∂havairin sm. nemico implacabile, ine-

sorabile.

d®∂havrata agg. “dai saldi voti o promes-

se”, 1. incrollabile nell’austerità o nella

determinazione; 2. perseverante in, in-

tento a, devoto a (loc. o in comp.), (R).

d®∂haçaktika agg. 1. di grande potere; 2.

che ha forte volontà, risoluto (L).

d®∂hasaµdha sm. “fedele agli impegni”,

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh). 

d®∂hasaµdhi agg. 1. fermamente unito,

strettamente congiunto; 2. solido, sal-

damente stabilito; 3. chiuso, stretto,

compatto.

d®∂hasamådhåna agg. che presta costan-

te attenzione.

d®∂has¨trikå sf. “dalle forti fibre”, San-
seviera Zeylanica (L).

d®∂hasena sm. “dall’armata potente”, N.

di un principe.

d®∂hasauh®da agg. costante nell’amici-

zia, fedele, perseverante (Hit).

d®∂haskandha sm. “fornito di forte gam-

bo o stelo”, sorta di Mimusops (L).

d®∂hasth¨~a agg. che ha pali o colonne

salde (R).

d®∂hasyu sm. N. di un antico saggio

(MBh).

d®∂hahanu sm. “dalla forte mascella”, N.

di un principe (BhP).

d®∂hahasta sm. “dalla forte mano”, N. di

un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh). 

d®∂håk‚a sm. “dagli occhi penetranti”, N.

di un principe (Hariv).

d®∂håπga agg. “dal robusto corpo”, forte,

potente; sn. diamante (L).

d®∂hånutåpa agg. dal pentimento profon-

do o contrizione.

d®∂håyu sm. (vl. d®∂håyus) “che ha sicura

vita”, 1. N. del figlio di Pur¨ravas e Ur-

vaç⁄ (MBh); 2. N. di un principe; 3. N.

di uno dei sette saggi del sud; 4. N. di

un figlio del terzo Manu Såvar~a.

d®∂håyudha agg. dalle armi potenti

(MBh); sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di un fi-

glio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

d®∂håçva sm. “dai cavalli robusti”, 1. N.

di un figlio di Dhundhumåra (MBh); 2.

N. di un figlio di Kåçya.

d®∂h⁄kara~a sn. rafforzamento, corrobo-

razione, conferma (MBh; R).

d®∂h⁄kåra sm. rafforzamento, corrobora-

zione, conferma (MBh; R).

d®∂h⁄k® vb. cl. 8 P. d®∂h⁄karoti: rendere

saldo o fisso, rafforzare, corroborare,

confermare.

d®∂h⁄bh¨ vb. cl. 1 P. d®∂h⁄bhavati: diven-

tare forte, aumentare.

d®∂hek‚urå sf. Eleusine Indica (L).

d®∂heyu sm. N. di uno dei sette saggi del-

l’occidente (MBh). 

d®∂he‚udhi sm. “dalla faretra robusta”, N.

di un principe (MBh). 

d®ta agg. rispettato, onorato; sf. (å) cumi-

no (L). 

d„ti sm. 1. otre o sacca di cuoio per conte-

nere acqua o altri fluidi (fig. nuvola),

pelle, cuoio, soffietto (RV; AV; Mn;

MBh); 2. pesce (L); 3. N. di uomo.

d®tiku~∂atapaçcit sn. N. di un Sattra.

d®tidhåraka sm. specie di pianta (L).

d®tivåtavata sn. N. di un Sattra.

d®tihari agg. che porta addosso un otre di

cuoio (detto del bestiame); sm. cane (L).

d®tihåra agg. che porta addosso un otre di

cuoio (non riferito al bestiame); sm.

portatore di otri o di sacche, portatore

d’acqua.

d®dhrá agg. che afferra o che fissa, che le-

ga strettamente (RV IV, 1, 15).

d®nph¨ sm. specie di serpente.

d®nbh¨ sm. (vl. d®mbh¨) 1. fulmine, saet-

ta (L); 2. sole (L); 3. serpente (L); 4.

ruota (L).

d®p 1 vb. (vl. d®ph) cl. 6 P. d®pati (d®mpati,
d®phati o d®mphati): addolorare, af-

fliggere.

d®p 2 vb. cl. 4 P. d®pyati: 1. essere matto o

sciocco, farneticare; 2. essere strava-

gante, bizzarro o selvaggio, essere ar-

rogante o superbo, essere selvaggia-

mente contento; 3. accendere, illumi-

nare, appiccare il fuoco a; caus. dar-
payati: rendere folle o orgoglioso, ar-

rogante o tracotante.

d®pta agg. folle, selvaggio, arrogante, tra-

cotante.

d®ptabålakí sm. N. di uomo con il patr.

Gårgya (ÇBr).

d®ptåtman agg. “dalla mente fiera, gran-

diosa”, K®‚~a (MBh). 

d®pyat agg. che è orgoglioso o arrogante.

d®pra agg. 1. forte; 2. orgoglioso, arrogan-

te, altezzoso.

d®bdha agg. legato con spago, appeso (L).

d®bdhi sf. atto di mettere insieme, attacca-

re, stabilire (L).

d®bh 1 vb. cl. 1, 10 P. darbhati, darbhayati:
avere paura di, temere, dispiacersi.

d®bh 2 vb. cl. 6, 1 o 10 P. d®bhati (ÇBr),

darbhati e darbhayati: legare o anno-

dare insieme, unire in un mucchio.

d„bh⁄ka sm. N. di un demone ucciso da In-

dra (RV).

d®mica~∂eçvara sn. N. di un liπga.

d®ván agg. che trafigge (freccia), (VS).

d®ç 1 vb. (forme del pres. dalla rad. paç): 1.

vedere, scorgere, osservare, guardare,

considerare, giudicare, reputare (RV;

AV; ÇBr; MBh); 2. visitare, frequenta-

re; 3. vedere con la mente, comprende-

re, rendersi conto di; 4. osservare, no-

tare, occuparsi di, esaminare a fondo,

interrogare; 5. vedere grazie ad una di-

vina intuizione, pensare bene a, riflet-

tere bene su, escogitare, trovare (inni,
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canti di lode, carmi, riti); pass. d®çyate:

1. essere visto, diventare visibile, ap-

parire, mostrarsi (RV; AV; ÇBr; MBh);

2. essere mostrato, rivelato o essere

manifestato, apparire, mostrarsi come

(iva); caus. P. Å. darçayati, darçayate:

1. indurre a vedere o ad essere visto,

mostrare, far vedere una cosa; 2. pro-

vare, dimostrare; 3. presentare, esibire,

pagare.

d„ç 2 sm. 1. vista, osservazione, contem-

plazione; 2. intelligenza, perspicacia

(Yajñ; MBh); sf. 1. vista, prospettiva; 2.

aspetto, apparenza; 3. occhio, sguardo,

vista (R); 4. teoria, dottrina; 5. asrl.

aspetto di un pianeta o luogo osservato.

d®ça sm. sguardo, aspetto; sf. (å) occhio

(L).

d®çatí sf. sguardo, aspetto, apparenza (RV

VI, 3, 3).

d®çåkåπk‚ya sn. “gradevole all’occhio,

alla vista”, loto (L).

d®çåna sm. 1. Brahmano o maestro spiri-

tuale (L); 2. N. di uno ¸‚i con il patr.

Bhårgava; 3. N. di un demone (L) 4.

sole; sn. luce, splendore, luminosità

(L).

d®çålu sm. sole (L).

d®çåsphutamålå sf. N. di un’opera.

d®çi sf. 1. vista, capacità di vedere; 2. oc-

chio (BhP); 3. Çåstra. 

d®çimat agg. che vede, che osserva, che

contempla (BhP).

d„ç⁄ka agg. degno di essere visto, splendi-

do (RV); sf. (â) sguardo, aspetto, appa-

renza (RV).

d®ç⁄kú sm. osservatore, spettatore, che è

andato ad assistere ad un sacrificio

(TS).

d®çénya agg. degno di essere visto, splen-

dido (RV X, 88, 7).

d®çopama sn. “che assomiglia all’oc-

chio”, Nelumbium Speciosum.

d„çya agg. 1. visibile, notevole (RV;

MBh); 2. da vedersi, degno di essere

visto, bello, gradevole (Hariv); sm.

mat. data quantità o numero; sn. 1. ogni

oggetto visibile; 2. mondo visibile; 3.

N. di una città.

d®çya ger. avendo visto (MBh).

d®çyajåti sf. mat. riduzione di una data

quantità mediante frazioni positive o

negative.

d®çyatå sf. visibilità, visione, vista.

d®çyatva sn. visibilità, visione, vista.

d®çyapura sn. N. di una città.

d®çyaçravya agg. che è visto o udito.

d®çyaçravyatva sn. l’essere visto o udito.

d®çyasthåpita agg. collocato, disposto in

modo ben visibile.

d®çyåd®çya agg. visibile e invisibile; sf.

(å) N. di Sin⁄vål⁄ (MBh).

d®çyetara agg. “altro che visibile”, invisi-

bile.

d®çyetaratå sf. invisibilità.

d®çvatva sn. condizione di vedere o di

avere visto, familiarità.

d®çvan agg. che vede o che ha visto, fami-

liare, che ha familiarità con (ifc.).

d®‚acchårada agg. appena arrivato dalla

macina, macinato di recente.

d®‚atka~a sm. piccola pietra, sasso.

d®‚atputra sm. macina superiore e infe-

riore. 

d®‚atsåra sn. “rigido come pietra”, ferro

(L).

d®‚ád sf. (vl. d®çad) roccia, grossa pietra,

macina, spec. mola inferiore (che pog-

gia sulla upalå), (RV; AV; VS; ÇBr). 

d®‚ada sn. sg. macina e mortaio (Hariv). 

d®‚adaçman sm. macina superiore e infe-

riore (BhP). 

d®‚adimå‚aka sm. (per le popolazioni

orientali) imposta riscossa dalla ma-

cina.

d®‚adupala sn. macina mola per condi-

menti; sf. du. mola superiore e inferio-

re (ÇBr). 

d®‚advat agg. roccioso, pieno di rocce,

pietroso; sm. N. del padre di Varåπg⁄

(moglie di Saµyåti), (MBh); sf. (vl.

d®çadvat⁄) 1. N. di un fiume che con-

fluisce nella Sarasvat⁄ (RV III, 23, 4;

MBh); 2. madre di A‚†aka e moglie di

Viçvåmitra (Hariv); 3. madre di Pratar-

dana e moglie di Divodåsa (Hariv); 4.

madre di Çibi Auç⁄nara e moglie di

N®pa (Hariv); 5. madre di Prasenajit

(chiamata anche Haimavat⁄), (Hariv);

6. N. di Durgå (L). 

d®‚annau sf. nave fatta di pietra.

d®‚†á agg. 1. visto, guardato, percepito,

notato (Mn; MBh); 2. visibile, eviden-

te (AV; VS); 3. ponderato, considera-

to, trattato, giudicato, usato; 4. appar-

so, mostrato, rivelato, che capita, tro-

vato, reale; 5. esperto, competente,

pratico, conosciuto, compreso; 6. vi-

sto nella mente, concepito, immagina-

to (MBh; R); 7. assegnato, concesso;

8. sicuro, deciso, riconosciuto, am-

messo, valido; sn. 1. percezione, os-

servazione; 2. (sott. bhaya) pericolo

reale o scontato.

d®‚†akarman agg. 1. le cui azioni sono vi-

ste o dimostrate, sperimentato con la

pratica (MBh; Råjat); 2. che ha visto

l’azione o la pratica di altri (Suçr).

d®‚†aka‚†a agg. che ha sperimentato cala-

mità (Råjat).

d®‚†ak¨†a sn. indovinello, enigma.

d®‚†acara agg. visto prima, non del tutto

sconosciuto.

d®‚†atas avv. come una cosa vista.

d®‚†atva sn. l’essere visto, appreso o esa-

minato.

d®‚†aduªkha agg. che ha sperimentato ca-

lamità (R).

d®‚†ado‚a agg. trovato scorretto, colpevo-

le, immorale o reo.

d®‚†adra‚†avya agg. che ha visto ciò che

deve essere visto.

d®‚†adharma agg. che ha visto Dharma;

sm. questo mondo, esistenza mondana,

presente.

d®‚†adharmika agg. che appartiene a que-

sto mondo, al presente (Buddh).

d®‚†ana‚†a agg. visto e (subito) scomparso.

d®‚†ana‚†atå sf. l’essere visto e (subito)

scomparso (Råjat).

d®‚†apu‚på sf. fanciulla giunta alla pu-

bertà (che ha avuto le mestruazioni).

d®‚†ap¨rva agg. visto prima (MBh).

d®‚†ap¨rvin agg. che ha conosciuto grazie

ad una visione precedente.

d®‚†apratyaya agg. che ha una fiducia

evidente.

d®‚†abhakti agg. il cui servizio è stato

visto.

d®‚†amåtra agg. solo o semplicemente

visto.

d®‚†arajas sf. fanciulla giunta alla pubertà

(che ha avuto le mestruazioni). 

d®‚†arajaskå sf. fanciulla giunta alla pu-

bertà (che ha avuto le mestruazioni).

d®‚†aratha sm. N. di un re (MBh).

d®‚†ar¨på sf. N. di una serva di Dev⁄.

d®‚†avat agg. che ha visto o contemplato

(MBh).

d®‚†áv⁄rya agg. dalla forza sperimentata

(RV II, 23, 14).

d®‚†avyatikara agg. che ha fatto esperien-

za della sventura (Hit).

d®‚†açarman sm. N. di un principe (VP). 

d®‚†adharman sm. N. di un principe.

d®‚†açruta agg. visto e udito.

d®‚†asåra agg. dalla forza sperimentata.

d®‚†ahåni sf. svilimento della manifesta-

zione o della prova dei sensi.

d®‚†åd®‚†a agg. 1. visibile e invisibile; 2.

che concerne la vita presente e futura

(Råjat) 3. scorto in maniera indistinta;

sn. visibile e invisibile (MBh). 

d®‚†ånta sm. (sn. solo in R) 1. “fine o sco-

po di ciò che è stato visto”, esempio,

modello, norma, allegoria, simbolo,

(MBh; R); 2. ret. esempio, esemplifi-

cazione; 3. Çåstra (L); 4. particolare

numero alto (L); 5. morte (L). 

d®‚†åntakalikå sf. N. di un’opera.

d®‚†åntatas avv. come un modello, in

conformità ad un esempio o ad un pre-

cedente (MBh). 

d®‚†åntaya vb. den P. d®‚†åntayati: addur-

re, citare come esempio.

d®‚†åntavat agg. che contiene esempi o

comparazioni.

d®‚†åntaçataka sn. “cento esempi”, N. di

un’opera.

d®‚†åntita agg. addotto come esempio o

come comparazione.

d®‚†åri‚†a agg. in cui i sintomi della morte

sono visibili.

d®‚†årtha agg. 1. che ha un fine o uno sco-

po evidente, ovvio, concreto; 2. che
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serve come esempio o modello; 3. che

conosce la sostanza o la reale natura di

qualcosa.

d®‚†årthatattvajña agg. che conosce la

condizione effettiva o le circostanze

del caso.

d„‚†i sf. 1. vista, capacità di vedere, osser-

vazione (anche con l’occhio della

mente); 2. facoltà della vista (ÇBr; Mn;

Suçr); 3. occhio della mente, saggezza,

discernimento, intelligenza (BhP; L);

4. riguardo, considerazione (L); 5.

punto di vista, nozione; 6. (per i

Buddhisti) visione erronea; 7. teoria,

dottrina, sistema; 8. occhio, sguardo

(Mn; MBh); 9. pupilla dell’occhio

(Suçr); 10. aspetto delle stelle.

d®‚†ika agg. che crede falsamente in (in

comp.).

d®‚†ik®t sm. sn. (vl. d®‚†ik®ta)“adatto alla

facoltà della vista”, Hibiscus Mutabilis
(L).

d®‚†ik‚ama agg. che merita di essere vi-

sto, degno di essere visto.

d®‚†ik‚epa sm. il lanciare sguardi di tra-

verso.

d®‚†igata sn. teoria, dottrina.

d®‚†igu~a sm. punto su cui focalizzare la

vista, punto di mira (L).

d®‚†iguru sm. “signore della vista”, N. di

Çiva (MBh).

d®‚†igocara sm. campo visivo; agg. visi-

bile.

d®‚†idåna sn. apparenza, aspetto.

d®‚†ido‚a sm. malvagio influsso dell’oc-

chio o dello sguardo umano. 

d®‚†in agg. 1. che intuisce, che ha familia-

rità con qualcosa; 2. dagli sguardi o dai

pensieri rivolti su qualcosa. 

d®‚†inipåta sm. “atto di abbassare lo

sguardo”, occhiata, colpo d’occhio.

d®‚†ipa agg. che beve con gli occhi (MBh). 

d®‚†ipatha sm. sentiero della visione o

campo visivo (MBh; Hariv; R). 

d®‚†ipathin sm. sentiero della visione o

campo visivo.

d®‚†ip¨ta agg. protetto da impurità grazie

alla vista o dallo sguardo.

d®‚†ip¨tanå sf. N. di un demone malva-

gio.

d®‚†iprapåta sm. occhiata.

d®‚†iprasåda sm. chiarezza della vista,

grazia di uno sguardo (Hit).

d®‚†iphala sn. “effetti dell’aspetto dei pia-

neti”, N. di un capitolo del VarB®S.

d®‚†iphalabhåvådhyåya sm. N. di un’o-

pera.

d®‚†ibandha sm. punta del naso.

d®‚†ibandhu sm. “amica della vista”, luc-

ciola (L).

d®‚†ibå~a sm. “strale dell’occhio”, oc-

chiata o sguardo furtivo.

d®‚†ima~∂ala sn. 1. pupilla dell’occhio

(Suçr); 2. circuito della vista o campo

visivo.

d®‚†imat agg. che ha occhi o intelletto,

saggio, intelligente (MBh).

d®‚†imarga sm. sentiero della visione o

campo visivo.

d®‚†iråga sm. espressione degli occhi.

d®‚†iroga sm. malattia degli occhi.

d®‚†ivåda sm. N. del dodicesimo Aπga dei

Jaina.

d®‚†ivik‚epa sm. il lanciare sguardi di tra-

verso.

d®‚†ividyå sf. scienza della vista, ottica.

d®‚†ivibhrama sm. “roteamento degli oc-

chi”, atto di ammiccare. 

d®‚†ivi‚a agg. “con il veleno negli occhi”,

che avvelena con una sola occhiata

(MBh; R); sm. serpente.

d®‚†isambheda sm. “scambio di occhia-

te”, rapido sguardo reciproco.

d®‚yå sf. sottopancia o cinghia intorno al

corpo di un elefante (L).

d∑ vb. cl. 9 P. d®~åti: 1. esplodere, fare a

pezzi, infrangere, aprire (RV; Hariv);

2. far esplodere, lacerare, squarciare,

dividere (RV; MBh; BhP); pass. d⁄rya-
te (d⁄ryati, MBh): 1. essere spaccato,

fendersi, rompersi, decomporsi; 2. es-

sere disperso o sbaragliato (p.e. un

esercito), (MBh; R); 3. essere spaven-

tato o intimorito; caus. P. darayati: far

fendere, far spaccare o dividere (RV).

de vb. cl. 1 Å. dayate: proteggere, difende-

re, tutelare.

deπgapåla sm. N. di uomo (Råjat).

ded⁄pyamåna agg. che brilla intensamen-

te, che arde, che fiammeggia (MBh).

déya agg. 1. che deve essere dato, presen-

tato, accordato o mostrato; 2. adatto o

appropriato per un dono (AV; TS; Mn;

MBh); 3. che deve essere dato o che è

dato in matrimonio; 4. che deve essere

consegnato; 5. che deve essere conces-

so, ceduto (una strada, una via); 6. che

deve essere reso, restituito; 7. che deve

essere pagato (p.e. un debito, un sala-

rio o tributi); 8. pronto per essere ap-

piccato (fuoco); sn. il dare, elargizio-

ne, donazione, dono; 2. imposta, tassa,

tributo (MBh); 3. acqua (L).

deyadharma sm. “dovere di donare”, ca-

rità (Buddh).

delima sm. sn. N. di un luogo.

devá agg. celeste, divino (RV; AV; VS;

ÇBr); sm. 1. divinità, dio (RV, etc); 2.

(ra. riferito a) demoni malvagi (AV III,

15, 5; TS); 3. N. del numero trentatre;

4. N. di Indra in quanto dio del cielo e

datore di pioggia; 5. nuvola (L); 6. (per

i Jaina) ventiduesimo Arhat della futu-

ra utsarpi~⁄; 7. immagine di un dio,

idolo; 8. dio sulla terra o tra gli uomini

o Brahmano, sacerdote (RV; AV); 9. re,

principe; 10. fratello del marito; 11.

stupido, stolto (L); 12. bambino, fan-

ciullo (L); 13. uomo che segue una par-

ticolare condotta o una particolare atti-

vità (L); 14. lanciere (L); 15. emulazio-

ne, desiderio di eccellere o di sopraffa-

re (L); 16. gioco, divertimento, gara

(L); 17. spada; 18. N. di vari uomini

(VP); 19. N. di un discepolo di

Någårjuna; 20. (sn., L) organo di senso;

sf. (å) Hibiscus Mutabilis o Marsilia
Quadrifolia; sm. pl. 1. Dei come crea-

ture celestiali o risplendenti (Viçvede-

va, “tutti gli Dei”, RV); 2. (per i Jaina)

quattro gruppi di divinità; 3. (devânåm
pátnya) spose degli Dei (RV; VS).

devaka agg. 1. che si diverte o gioca; 2.

(ciò) che diverte o che è adatto al gio-

co; 3. divino, celestiale; sm. 1. dio, di-

vinità (ifc. di un aggettivo), (MBh); 2.

N. di uomo (?), (RV VII, 18, 20); 3. N.

di un Gandharva (MBh; Hariv); 4. N.

di un figlio di Yudhi‚†hira e Yaudhey⁄ o

Paurav⁄; 5. N. confidenziale per Deva-

dattaka (På~); sm. pl. N. degli Ç¨dra

nel Krauñcadv⁄pa (BhP); sf. (å) 1. N.

confidenziale per Devadattikå (På~);

2. N. di un gruppo di dee; 3. N. della

sposa di Yudhi‚†hira e madre di

Yaudheya (MBh); 4. N. di un fiume

(MBh); 5. N. di una regione; 6. Datura
Stramonium. 

devaka∂a sm. N. di un gråma.

devakanyakå sf. fanciulla divina, ninfa

(MBh; R).

devakanyå sf. fanciulla divina, ninfa

(MBh; R).

devakabhojaputr⁄ sf. patr. di Devak⁄

(BhP).

devakamalapura sn. N. di una città.

devakardama sm. “pasta divina”, profu-

mata pasta di sandalo, Agallochus,

canfora e zafferano (L).

devakarmá sm. signore di opere divine

(RV X, 130, 1).

devakarmak®t agg. che esegue l’adora-

zione o il culto degli Dei (MBh).

devakarman sn. atto religioso o rito, culto

degli Dei.

devakalaça sm. N. di uomo (Råjat).

devakalpa agg. divino, simile ad un dio

(MBh). 

devakavaca sn. armatura divina. 

devakåñcana sm. “oro divino”, albero

Bauhinea Purpurea (L).

devakånta sm. “caro agli Dei”, magnete

(L).

devákåma agg. che ama gli Dei, devoto

(RV).

devakårya sn. 1. atto religioso, rito, culto

degli Dei (Mn; MBh); 2. materia o ar-

gomento riguardante gli Dei, comando

divino.

devakå‚†ha sn. “legno divino”, Pinus De-
vadåru o un’altra specie di pino (Suçr).

devakir⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄ conside-

rata sposa di Megharåga.

devakilbi‚á sn. offesa agli Dei (RV X,

97, 16).
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devak⁄ sf. N. di una figlia di Devaka, mo-

glie di Vasudeva e madre di K®‚~a

(identificata con Aditi o con

Dåk‚åya~⁄), (MBh; Hariv).

devak⁄nandana sm. (vl. devakinandana)

N. di K®‚~a (ChUp).

devak⁄putra sm. N. di K®‚~a (ChUp).

devak⁄måt® sm. N. di K®‚~a (MBh).

devak⁄ya agg. divino, che appartiene o che

concerne una divinità.

devak⁄rti sm. N. di un astronomo.

devak⁄s¨nu sm. N. di K®‚~a (Hariv).

devaku~∂a sn. fonte naturale (L).

devakuru sm. N. di una popolazione e di

una regione (L).

devakurumbå sf. N. di una pianta (L).

devakula sn. “dimora della divinità”,

tempio.

devakulåvåsa sm. pl. edifici che appar-

tengono ad un tempio.

devakulika sm. servitore o guardiano di

un tempio (L); sf. (å) piccolo tempio,

cappella.

devakulyå sf. 1. “fiume degli Dei”, perso-

nificato come una figlia di P¨r~iman e

nipote di Mar⁄ci (BhP); 2. N. della mo-

glie di Udg⁄tha (BhP).

devakusuma sn. “fiore divino”, chiodi di

garofano.

devak¨†a sn. “vetta divina”, N. di un

monte.

devák®ta agg. fatto o eseguito dagli Dei

(RV; AV; ÇBr).

devak®tya sn. 1. atto religioso o rito, culto

degli Dei (Mn; MBh); 2. materia o ar-

gomento riguardante gli Dei, comando

divino (MBh; BhP).

devakoçá sm. vaso o ricettacolo divino

(AV).

devakya agg. 1. divino, che appartiene o

che concerne una divinità; 2. simile ad

un dio, corrispondente al numero degli

Dei (detto del metro anu‚†ubh).

devakr⁄ sf. mus. N. di un råga.

devák‚atra sn. dominio degli Dei (RV V,

64, 7); sm. N. di un principe (figlio di

Devaråta), (Hariv). 

devak‚etra sn. dominio degli Dei.

devak‚ema sm. N. dell’autore del Vijñå-

nakåya (Buddh).

devakhåta agg. “scavato dagli Dei”, ca-

vità o conca naturale; sn. sm. 1. stagno

o laghetto naturale, bacino; 2. caverna,

grotta. 

devakhåtaka sn. sm. 1. stagno o laghetto

naturale, bacino; 2. caverna, grotta.

devakhåtat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

devakhåtabila sn. caverna, baratro.

devaga~á sm. schiera o gruppo di Dei

(VS; MBh).

devaga~adeva sm. N. di un poeta.

devaga~ikå sf. “cortigiana degli Dei”,

Apsaras (L).

devaga~eçvara sm. “signore della schiera

degli Dei”, N. di Indra (MBh).

devagandharva sm. pl. 1. Dei e Gandhar-

va; 2. Gandharva divino (MBh; R); sn.

modo di cantare. 

devagandhå sf. “che ha una fragranza di-

vina”, tipo di pianta medica (L).

devagama agg. che va verso gli Dei.

devagarjanasn. “ruggito celeste”, tuono (L).

devagarbha sm. embrione divino (MBh;

Hariv); sf. (å) N. di un fiume nel

Kuçadv⁄pa (BhP).

devagava sm. pl. tori degli Dei; sf. pl.(vî)
1. vacche degli Dei (MaitrS); 2. N. di

particolari versi o formule. 

devagåndhåra sn. sm. particolare modo

di cantare (Hariv); sf. (⁄) mus. N. di una

rågi~⁄.
devagåyana sm. “cantore celestiale”,

Gandharva (L).

devagiri sm. 1. “altura divina”, N. di un

monte (Suçr); 2. N. di Daulatåbåd (si-

tuata tra i monti).

devagir⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
devagupta agg. protetto dagli Dei (BhP);

sm. N. di uomo (Råjat).

devaguru sm. 1. padre o precettore degli

Dei, i.e. Kaçyapa (Hariv) o B®haspati

(L); 2. iic. dio e precettore.

devaguh⁄ sf. N. di un luogo (BhP).

devaguhya sn. segreto noto soltanto agli

Dei (MBh; Hariv; R).

devag®há sn. 1. abitazione degli Dei (TBr;

R); 2. tempio, cappella (R; Suçr); 3. pa-

lazzo reale, reggia.

devágopå agg. che ha gli Dei come custodi

(RV I, 53, 11); sf. (å) protettrice divina

(RV; AV). 

devagrantha sm. N. di un’opera.

devagranthí sm. nodo o legame divino.

devagraha sm. “divino assalitore”, grup-

po di demoni che suscitano follia non

nociva (Suçr; MBh).

devagho‚a sm. N. di uomo.

devaµgamá agg. che giunge agli Dei (TS;

ÇBr).

devacakrá sn. 1. ruota divina; 2. (per gli

Çåkta) “cerchio sacro”, N. di un dia-

gramma mistico.

devacandra sm. N. di uomo.

devacarita sn. gesta o consuetudini degli

Dei.

devacaryå sf. servizio degli Dei, funzione

religiosa, ufficio divino.

devacaryopaçobhita agg. adornato dalla

funzione religiosa (p.e. un eremo),

(MBh). 

devacikitsaka sm. guaritore divino, medi-

co; sm. du. N. dei due Açvin (L).

devacittá sn. volontà degli Dei (ÇBr).

devacchanda sm. collana di perle (costi-

tuita di cento, centotre, ottantuno o

centouno fili), (L).

devacchandapråsåda sm. tempio consa-

crato ad un dio.

devacchandas sn. (vl. devacchandasá)

metro divino.

devajá agg. nato da dio, divino (detto di un

såman), (ÇBr); sm. N. di un principe

(figlio di Saµyama), (BhP).

devajagdha sn. “mangiato dagli Dei”, ti-

po di erba fragrante (L). 

devajagdhaka sn. “mangiato dagli Dei”,

tipo di erba fragrante.

devajaná sm. 1. (di solito pl.) gruppo di

Dei, demoni o serpenti (AV; VS); 2. N.

di un Guhyaka.

devajanan⁄ sf. madre degli Dei.

devajanávid agg. che conosce gli Dei

(ÇBr).

devajanavidyâ sf. conoscenza dei serpen-

ti (ÇBr; ChUp).

devajapa sm. N. di un Vidyådhara.

devajaya sm. N. di un poeta.

devajâ agg. nato da dio (RV; AV).

devájåta agg. nato da dio (RV; AV); sn.

(devajåtá) gruppo di Dei o stirpe di-

vina.

devájåmi agg. peculiare, caratteristico de-

gli Dei (RV VII, 23, 2); sf. (devajåmí)
sorella degli Dei (AVVI, 46, 2).

deváju‚†a agg. piacevole agli Dei (RV).

deváj¨ta agg. “affrettato dalla divinità”,

incitato, ispirato o causato dagli Dei

(RV).

dévaj¨ti sm. N. di un Åditya (TS).

deva†a sm. artista, artigiano.

deva††⁄ sf. specie di gabbiano (L).

deva~~abha††a sm. N. di un autore.

devatara sm. (con cyåvasåyana kåçyapa)

N. di un maestro.

devataratha sm. N. di un maestro. 

devataras sm. N. di un maestro.

devataru sm. 1. albero divino, antico o sa-

cro albero del villaggio (L); 2. N. dei

cinque alberi dello Svarga (mandåra,
pårijåtaka, saµtåna, kalpav®k‚a, hari-
candana).

devatarpa~a sn. “ristoro degli Dei”, of-

ferte di acqua, parte della cerimonia

Saµdhyå.

devatalpa sm. talamo degli Dei.

devátå sf. 1. divinità, natura divina (RV;

AV); 2. immagine di una divinità,

idolo (MBh); 3. N. degli organi di

senso (ÇBr); avv. (å) con la divinità

(i.e. con un dio, gli Dei o tra gli Dei),

(RV; AV).

devatågåra sn. “dimora degli Dei”, tem-

pio, cappella (Mn; R).

devatåg®ha sn. “dimora degli Dei”, tem-

pio, cappella (R; Kathås).

devatåjit sm. “conquistatore degli Dei”,

N. di un figlio di Sumati e nipote di

Bharata (BhP).

devatå∂a sm. sf. 1. Lipeocercis Serrata
(L); 2. Luffa Foetida o pianta simile

(L); 3. fuoco (L); 4. N. di Råhu (L).

devátåt sf. (vl. devátåti) 1. servizio divino,

funzione religiosa (RV); 2. divinità,

Dei in generale (RV).

devatåtas avv. da parte della divinità.
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devatåtman agg. che ha un’anima divina;

sm. N. di Çiva (MBh).

devatåtmå sf. madre degli Dei (L).

devatåtva sn. condizione della divinità.

devatåtvanir~aya sm. N. di un’opera.

devatådarçana sn. manifestazione, appa-

rizione di una divinità.

devatådvaµdva sn. composto i cui mem-

bri sono due o più nomi di divinità

(På~).

devatådhipa sm. “primo tra le divinità”,

N. di Indra (L).

devatådhyåya sn. (sott. bråhma~a) N. di

un Bråhma~a del SV.

devatånigama sm. indirizzo di una divi-

nità.

devatånukrama sm. indice delle divinità

vediche.

devatånukrama~⁄ sf. indice delle divinità

vediche.

devatåpåramya sn. N. di un’opera.

devatåp¨jana sn. adorazione di una divi-

nità.

devatåpra~idhåna sn. devozione ad una

divinità (L).

devatåpratimå sf. “immagine, effigie del-

la divinità”, idolo (MBh).

devatåprati‚†håvidhi sm. N. di un’opera.

devatåbådha sm. molestia, oltraggio agli

Dei (MBh).

devatåbhyarcana sn. adorazione di un

idolo, culto di una divinità (Mn). 

devatåbhyarcanapara agg. devoto ad

una divinità.

devatåma~i sm. “gioiello divino”, N. di

una pianta medicinale.

devatåmandira sn. tempio, cappella.

devatåmaya agg. che contiene tutte le di-

vinità. 

devatåmithuna sn. unione, coabitazione

con una divinità.

devatåm¨rtiprakara~a sn. N. di un’ope-

ra sulla scultura.

devatåyatana sn. tempio, cappella (Mn;

MBh).

devatårådhana sn. omaggio agli Dei.

devatårcana sn. adorazione, culto degli

Dei.

devatårcanakrama sm. N. di opere.

devatårcanavidhi sm. N. di opere.

devatålaka sm. Lipeocercis Serrata (Car).

devatålaya sm. tempio, cappella.

devatåvådavicåra sm. N. di un’opera.

devatåvårip¨jå sf. N. di un’opera.

devatåveçman sm. tempio, cappella (R).

devatåçe‚a sm. resti del sacrificio.

devatåçraya agg. che concerne gli Dei.

devatåsahåyin agg. accompagnato (solo)

dagli Dei (i.e. solo).

devatåsthåpanavidhi sm. N. di un’opera.

devatåsnåna sn. abluzione di un idolo.

devatåsvar¨pavicåra sm. N. di un’opera.

devat⁄rtha sn. 1. “t⁄rtha divino”, N. di un

guado, luogo sacro di pellegrinaggio

situato sulle sponde di un corso d’ac-

qua; 2. momento giusto per (adorare)

gli Dei; 3. parte delle mani sacra agli

Dei (i.e. la punta delle dita).

devat⁄rthamaya agg. ricco di divini

t⁄rtha.

devat⁄rthasvåmin sm. N. ascetico di Viç-

vesvaradattamitra.

devatumula sn. “frastuono divino”, tuono.

devatejyå sf. sacrificio ad una divinità.

devatopadeçana sn. designazione della

divinità adorata in un rito.

devátta agg. (vl. devádatta) dato da dio

(RV).

devatyà agg. ifc. sacro ad una divinità; sf.

(å) specie di animale (AV I, 22, 3).

devatrâ avv. tra o agli Dei (RV; VS; AV;

ÇBr).

devatvá sn. divinità (RV; Mn; MBh).

devadatta agg. dato da dio (Mn; MBh);

sm. 1. N. della conchiglia di Arjuna

(MBh); 2. N. di uno dei soffi vitali (che

viene esalato sbadigliando); 3. N. di un

cugino (o di un fratello più giovane) e

antagonista di Gautama Buddha; 4. N.

di un figlio di Uruçravas e padre di

Agniveçya (BhP); 5. N. di un figlio del

Brahmano Govindadatta (BhP); 6. N.

di un figlio di Haridatta (BhP); 7. N. di

un figlio del re Jayadatta (BhP); 8. N.

di vari autori; 9. N. di un Någa (BhP);

10. N. di un gråma dei Båh⁄ka; sf. (å) 1.

N. della madre di Devadatta, cugino di

Gautama Buddha; 2. N. di una corti-

giana.

devadattaka sm. pl. fazione guidata da

Devadatta.

devadattacara agg. precedentemente in

possesso di Devadatta.

devadattamaya agg. che consta di Deva-

datta.

devadattar¨pya agg. precedentemente in

possesso di Devadatta.

devadattaçatha sm. N. di un precettore.

devadattågraja sm. “fratello più anziano

di Devadatta”, N. di Gautama Buddha

(Buddh).

devadatt⁄ya sm. pl. allievi di Devadatta.

devadantin sm. N. di Çiva.

devadamanikå sf. N. di donna. 

devadaman⁄ sf. N. di donna.

devadarça sm. N. di un maestro dell’AV;

sf. (⁄) N. di una scuola dell’AV.

devadarçana agg. che vede gli Dei, che ha

familiarità con gli Dei (MBh); sm. 1.

N. di Nårada; 2. N. di un Brahmano;

sn. apparizione di un dio.

devadarçin agg. che vede gli Dei, che ha

familiarità con gli Dei (R); sm. N. di

una scuola dell’AV.

devadån⁄ sf. tipo di pianta rampicante (L).

devadåru sm. sn. Pinus Devadåru o Deo-
dar (anche Avaria Longifolia e Eryth-
rosylon Sideroxyloides), (MBh).

devadårumaya agg. fatto con il legno del

Pinus Devadåru (MBh; R).

devadåruvanamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

devadålikå sf. tipo di zucca (Suçr). 

devadål⁄ sf. tipo di zucca (Suçr).

devadåsa sm. 1. servitore di un monastero

(Buddh); 2. N. di un figlio di un mer-

cante; 3. N. del fratello della madre di

Çårπgadhara; 4. N. del figlio di un Kå-

lidåsa; 5. N. di vari autori; sf. (⁄) 1. dan-

zatrice di un tempio; 2. albero di cedro

selvatico (L).

devadinna sm. N. di un figlio di Deva-

datta.

devad⁄pa sm. “lampada divina”, occhio

(L).

devadundubhi sm. 1. tamburo divino; 2.

basilico sacro dai fiori rossi (L); 3. N.

di Indra (L).

devadurga agg. inaccessibile agli Dei (R).

devad¨tá sm. messaggero divino (TS;

MBh); sf. (⁄) 1. messaggera degli Dei;

2. albero di cedro selvatico (L).

devadeva sm. 1. “dio degli Dei”, N. di

Brahmå (MBh); 2. N. di Rudra-Çiva; 3.

N. di Vi‚~u-K®‚~a; 4. N. di Ga~eça;

sm. du. Brahmå e Çiva (MBh); sm. pl.

N. dei Brahmani (BhP); sf. (⁄) N. di

Durgå.

devadeveça sm. 1. “signore dei più autore-

voli tra gli Dei”, N. di Çiva (MBh); 2.

N. di Indra (MBh); 3. N. di Vi‚~u

(MBh).

devadaivatya agg. “che ha il signore degli

Dei come divinità”, destinato, diretto

alla divinità.

devadyumna sm. “gloria della divinità”,

N. di un principe (figlio di Devatåjit e

padre di Parame‚†hin), (BhP).

devadro~⁄ sf. 1. processione con idoli (L);

2. Phlomis Ceylanica (L).

devadryàc agg. rivolto agli Dei (RV).

devadharma sm. dovere religioso, fun-

zione religiosa.

devadharman sm. N. di un re (VP).

devadhån⁄ sf. “dimora divina”, N. della

città di Indra sul Månasottara (a est del

Meru), (BhP).

devadhånya sn. “grano della divinità”,

Andropogon Saccharatus, Andropo-
gon Sorgum (L).

devadhåman sn. sede degli Dei.

devadhi‚~ya sn. seggio (i.e. cocchio) di

un dio (BhP).

devadh¨pa sm. 1. “incenso divino”, resi-

na della Shorea Robusta (BhP); 2.

bdellio (L).

devan sm. cognato (L).

devana 1 sn. lamentazione, gemito, affli-

zione, affanno (L).

devana 2 sm. dado, dadi per il gioco d’az-

zardo (L); sf. (å) 1. gioco, divertimen-

to, passatempo (L); 2. servizio, favore

(L); sn. (dévana) 1. lucentezza, splen-

dore; 2. gioco (d’azzardo), gioco con i

dadi (RV X, 43, 5; MBh; R); 3. gioco,
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divertimento, passatempo (L); 4. luo-

go di ricreazione, giardino (L); 5. loto

(L); 6. lode, elogio (L); 7. desiderio,

emulazione (L); 8. affare, commercio,

professione (L); 9. andata, movimento

(L).

devanak‚atrá sn. N. dei primi quattrordi-

ci Nak‚atra nel quadrante meridionale

(TBr); sm. N. di un re (VP). 

devanad⁄ sf. “fiume divino”, N. di nume-

rosi fiumi sacri.

devanandå sf. “gioia degli Dei”, N. di una

creatura femminile celestiale.

devanandin sm. 1. “che rallegra gli Dei”,

N. di uno dei guardiani di Indra (L); 2.

N. di un grammatico.

devanala sm. (vl. devanåla) “canna della

divinità”, Arundo Bengalensis (L).

devanågar⁄ sf. “scrittura della città divi-

na”, N. del carattere in cui è solitamen-

te scritto il sanscrito.

devanåtha sm. 1. “signore degli Dei”, N.

di Çiva; 2. N. di vari autori.

devanåbha sm. N. di uomo.

devanåmá sm. pl. N. di particolari formu-

le (TÅr).

devanåman sm. N. di un re e di un var‚a
nel Kuçadv⁄pa (BhP).

devanåyaka sm. N. di uomo (Råjat).

devanåyakapañcåçat sf. N. di un’opera.

devanåyakastuti sf. N. di un’opera.

devanikåya sm. 1. schiera o assemblea de-

gli Dei; 2. cielo, paradiso.

devaníd agg. che odia gli Dei (RV).

devanindaka agg. 1. che odia gli Dei

(RV); 2. ateo.

devanindå sf. eresia, ateismo.

devanibandha sm. N. di un’opera.

devanirmålya sn. ghirlanda che rimane

dopo un sacrificio.

devanirmita agg. “fatto dagli Dei”, crea-

to, naturale; sf. (å) Cocculus Cordifo-
lius.

devaniçraya~⁄ sf. “scala verso gli Dei”, N.

di una particolare penitenza. 

devaniçre~⁄ sf. “scala verso gli Dei”, N. di

una particolare penitenza.

devan⁄tha sm. formula composta da di-

ciassette påda.

devapañcaråtra sm. N. di un Pañcåha.

devapa~∂ita sm. N. di un autore.

devapati sm. “signore degli Dei”, N. di In-

dra (MBh; R); sm. pl. più eccellenti tra

gli Dei (BhP).

devapatimantrin sm. “consigliere del si-

gnore degli Dei”, N. di B®haspati (pia-

neta Giove).

devapattana sn. N. di una città.

devápatn⁄ sf. 1. colei che ha un dio come

sposo, moglie di un dio (RV; MBh); 2.

patata dolce (v. madhvåluka), (L).

devapatha sm. 1. “sentiero degli Dei”,

cielo (ChUp; MBh); 2. via Lattea (L);

3. N. di un luogo di pellegrinaggio

(MBh).

devapath⁄ya agg. 1. che si trova sul cele-

ste cammino; 2. che concerne o che

proviene dal Devapatha.

devapadá sn. parola che contiene il nome

di una divinità (ÇBr); sm. pl. “piedi di

un dio o di un re”, presenza o cospetto

del sovrano, persona del re (Sua Mae-

stà). 

devapari‚ad sf. adunanza di divinità.

devapar~a sn. “foglia divina”, N. di una

pianta medicinale (L).

devapall⁄pa††ana sn. N. di una città.

devapaçu sm. animale consacrato ad una

divinità.

devapå~í sm. “dalla mano divina”, 1. N. di

un gruppo di Asura (MaitrS); 2. N. del-

l’autore di un commentario a Daçar.

devapåtrá sn. coppa o bevanda degli Dei.

devapåtrin agg. partecipe della coppa di-

vina.

devapåda sm. pl. “piedi di un dio o di un

re”, presenza o cospetto del sovrano,

persona del re (Sua Maestà). 

devapådam¨la sn. pl. “piedi di un dio o di

un re”, presenza o cospetto del sovra-

no, persona del re (Sua Maestà). 

devapâna agg. che serve agli Dei come

bevanda (RV; AV).

devapåla sm. 1. “difensore degli Dei”, N.

di vari principi; 2. N. di un monte

(BhP); 3. N. di un autore (figlio di Ha-

ripåla).

devapålita sm. “protetto dagli Dei”, N. di

uomo.

devap⁄yú agg. che offende o disprezza gli

Dei (AV).

devaputra sm. 1. figlio di un dio (Hariv);

2. N. di Çiva; agg. (deváputra) che ha

gli Dei come figli (detto del cielo e del-

la terra), (RV); sf. (devaputr⁄ o devapu-
trikå) Trigonella Corniculata (L).

devaputramåra sm. N. di uno dei quattro

Måra (Buddh).

devapur sf. fortezza divina; sn. residenza

di Indra.

devapura sn. dimora di Indra (R); sf. (å)

fortezza divina (AV; TS).

devapur⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

devapurohita sm. 1. sacerdote domestico

degli Dei (Hariv); 2. N. di B®haspati

(pianeta Giove).

devapu‚pa sn. “fiore divino”, chiodi di

garofano (L).

devap¨jaka sm. adoratore degli Dei.

devap¨jå sf. 1. adorazione delle divinità,

culto degli Dei (spec. l’adorazione

quotidiana nel santuario familiare); 2.

N. di un’opera.

devap¨jita agg. adorato dagli Dei (MBh).

devap¨jya sm. “che deve essere onorato

dagli Dei”, N. di B®haspati (pianeta

Giove).

devap¨rvakam avv. a cominciare dagli

Dei.

devaprakåçin⁄ sf. N. di un’opera.

devapratik®ti sf. effigie di una divinità,

idolo.

devapratimå sf. effigie di una divinità,

idolo.

devaprati‚†hå sf. N. di un’opera.

devaprati‚†håtattva sn. N. di un’opera.

devaprati‚†håprayoga sm. N. di un’o-

pera

devaprabha sm. “dal divino splendore”,

N. di un Gandharva; sf. (å) N. della fi-

glia di un Siddha.

devaprayåga sm. “luogo divino di sacrifi-

cio”, N. di un guado sacro.

devapraçna sm. “il consultare gli Dei”, di-

vinazione, predizione del futuro (L).

devaprasåda sm. “che ha la divina bene-

volenza”, N. di uomo (Råjat).

devápras¨ta agg. prodotto dagli Dei (ac-

qua), (AVVI, 102).

devaprastha sm. N. della città di Senåbin-

du (MBh).

devapriya agg. 1. caro agli Dei; 2. stupido,

sciocco; sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di due

piante (v. p⁄tabh®πgaråja e baka-
pu‚pa), (L).

devápsaras agg. che serve agli Dei come

festa o come diletto (RV).

devábandhu agg. connesso con gli Dei

(RV); sm. N. di uno ̧ ‚i.

devabala sm. “dalla forza divina”, N. di un

generale; sf. (å) Sida Rhomboidea (L).

devabali sm. oblazione agli Dei.

devabåhu sm. 1. “braccio degli Dei”, N. di

un antico ̧ ‚i (Hariv); 2. N. di un figlio

di H®d⁄ka (BhP).

devabodha sm. “dalla divina conoscen-

za”, N. di un poeta.

devabodhi sm. “ispirato da dio”, N. di un

poeta.

devabodhisattva sm. N. di un santo

buddhista.

devabrahman sm. 1. “Brahmano tra gli

Dei”, N. di Nårada (L); 2. N. di Devala.

devabråhma~a sm. Brahmano stimato

dagli Dei.

devabråhma~asåtk® vb. cl. 8 P. deva-
bråhma~asåtkaroti: offrire agli Dei e

ai Brahmani.

devábhakta agg. distribuito, assegnato

dagli Dei (RV).

devabhakti sf. servizio, culto degli Dei.

devabha††a sm. N. di uomo.

devabhadra sm. N. di un autore.

devabhavana sn. 1. “dimora divina ”, cie-

lo (L); 2. tempio; 3. Ficus Religiosa
(L).

devabhåga sm. 1. “porzione degli Dei”,

emisfero boreale; 2. (devabhågá) N. di

un maestro chiamato anche Çrauta o

Çrautar‚a; 3. N. di un figlio di S¨ra e

fratello di Vasudeva (Hariv; BhP).

devabhå‚yasnånavidhipaddhati sf. N. di

un’opera.

devabhi‚aj sm. medico degli Dei (detto

degli Açvin), (MBh).
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devabh⁄ti sf. paura degli Dei (?).

devabh¨ sm. dio o cielo (L).

devabh¨ta agg. che è diventato dio.

devabh¨ti sm. N. dell’ultimo principe

della dinastia Çuπga; sf. Gange del cie-

lo (L).

devabh¨ya sn. divinità, natura divina (L).

devabh¨ri sm. N. dell’ultimo principe

della dinastia Çuπga; sf. Gange del cie-

lo (L).

devabh¨mi sm. N. dell’ultimo principe

della dinastia Çuπga; sf. Gange del cie-

lo (L).

devabhogha sm. diletto degli Dei, gioia

celestiale.

devabhojya sn. 1. “cibo degli Dei”, am-

brosia; 2. nettare (L).

devabhråj sm. “risplendente come un

dio”, N. di un figlio di Mahya, figlio di

Vivasvat (sole), (MBh).

devamañjara sn. gioiello sul petto di

Vi‚~u (L). 

devama~í sm. 1. amuleto divino (AV VIII,

5, 20); 2. gioiello sul petto di Vi‚~u (L);

3. treccia di crine sul collo di un caval-

lo; 4. N. di un farmaco appartenente al-

l’A‚†avarga (L); 5. N. di Çiva (L).

devama~∂ala sm. N. di un particolare

Samådhi.

devamata sm. “approvato dagli Dei”, N.

di uno ̧ ‚i (MBh).

devamati sm. N. di uomo; sf. N. di donna.

devamadhu sn. miele divino (ChUp).

devamanu‚yà sm. pl. (devamanu‚yá,

ÇBr) Dei e uomini (AV).

devamaya agg. che consta di o che contie-

ne gli Dei (Hariv; BhP).

devamalimluc sm. “predone degli Dei”,

Asura.

devamåta sm. N. di uomo.

devamåt® sf. pl. madre degli Dei (MBh);

sf. sg. N. di Aditi o di Dåk‚åya~⁄ (Ha-

riv).

devamåt®ka agg. “che ha il dio Indra o le

nubi come madre adottiva”, inumidito

solamente dall’acqua piovana (cereali,

grano, terra), (MBh; R).

devamâdana agg. che allieta o che ispira

gli Dei (soma), (RV).

devamåná sn. dimora degli Dei (RV).

devamånaka sm. gioiello sul petto di

Vi‚~u (L).

devamåya sm. N. di un principe; sf. (å) il-

lusione divina (R).

devamårga sm. 1. “via degli Dei”, aria o

cielo; 2. ano (R).

devamålå sf. “ghirlanda divina, serto”, N.

di un’Apsaras.

devamåsa sm. “mese degli Dei”, ottavo

mese di gravidanza (L).

devamitra sm. 1. “che ha come amici gli

Dei”, N. di un antico maestro chiamato

anche Çåkalya; 2. N. del padre di

Vi‚~umitra; sf. (å) N. di una delle Måt®

che si occupano di Skanda (MBh).

devamithuna sn. coabitazione, conviven-

za degli Dei (AitBr).

devamiçra sm. N. di un autore.

devam⁄∂ha sm. 1. “generato dagli Dei

(?)”, N. di un Yådava e nonno di Vasu-

deva (MBh); 2. N. di un discendente di

Nimi e Janaka (R).

devam⁄∂hu‚a sm. N. del nonno di Vasude-

va (Hariv).

devamuni sm. 1. Muni celeste o divino; 2.

N. di un figlio di Iraµmada e autore di

RV X, 146 (RV).

devayáj agg. che sacrifica agli Dei (Agni),

(VS). 

devayájana agg. 1. che sacrifica agli Dei

(Agni); 2. che serve per l’oblazione

(AV); sn. luogo dell’offerta (AV; VS).

devayajanavat agg. che ha un luogo dove

offrire l’oblazione.

devayaji agg. che sacrifica agli Dei

(Agni); sm. adoratore degli Dei, Muni.

devayajñá sm. 1. sacrificio agli Dei (spec.

lo Homa, una delle cinque grandi obla-

zioni), (ÇBr; Mn); 2. N. di uomo.

devayájya sn. culto degli Dei, sacrificio

(RV).

devayajyâ sf. culto degli Dei, sacrificio

(RV).

devayát agg. 1. che è al servizio degli Dei,

religioso (RV); 2. divino o lucente (?),

(BhP).

devayaçás sn. gloria, onore divino (TS).

devayaçasá sn. gloria divina.

devayaçín agg. dalla divina gloria (TS). 

devayâ agg. che va agli Dei, desideroso

degli Dei (RV).

devayåjín agg. che sacrifica agli Dei

(ÇBr); sm. 1. N. di uno degli attendenti

di Skanda (MBh); 2. N. di un Dånava

(Hariv).

devayåjñika sm. N. di un autore.

devayåtu sm. Yåtu celestiale.

devayåtrå sf. processione di idoli.

devayåtrin agg. che sacrifica agli Dei. 

devayâna agg. 1. che va agli Dei, deside-

roso degli Dei (RV; AV; VS); 2. che

conduce agli Dei, che serve agli Dei

come una via (MBh); sn. 1. via che

conduce agli Dei (MBh; BhP); 2. vei-

colo di un dio (L); sf. (⁄) 1. N. di una fi-

glia di Uçanas o Çukråcårya (moglie di

Yayåti e madre di Yadu e Turvasu),

(MBh; Hariv); 2. N. di una moglie di

Skanda.

devayån⁄ya agg. che conduce agli Dei.

devayâvan agg. (var⁄) che va agli Dei (RV

VII, 10, 2).

devayú agg. (vl. devåyú o devåyû) devoto

agli Dei, pio (RV; MaitrS).

deváyukta agg. (cavalli) aggiogati dagli

Dei (RVVII, 67, 8).

devayuga sn. 1. “età degli Dei”, prima era

del mondo (MBh); 2. ogni età o tempo

degli Dei comprendente le quattro ere

del genere umano.

devayoní sm. sf. 1. luogo o origine di un

dio, luogo di nascita divino; 2. legno

sacro utilizzato per accendere il fuoco;

agg. di origine divina; sm. semidio o

demone.

devayo‚å sf. sposa di un dio (MBh; Hariv).

devara sm. 1. fratello del marito (Mn;

MBh); 2. marito, amante (BhP). 

devaraktadaµç⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
devarak‚ita sm. 1. “protetto da un dio”, N.

di un figlio di Devaka (Hariv); 2. N. di

un principe dei Kosala (VP); 3. N. di

un Brahmano; sf. (å) N. di una figlia di

Devaka e di una delle spose di Vasude-

va (Hariv).

devaraghn⁄ sf. assassina del proprio co-

gnato.

devarata agg. che prova gioia negli Dei,

pio.

devarati sf. “delizia degli Dei”, N. di

un’Apsaras.

devarathá sm. 1. carro o veicolo di un dio

(AV; TS); 2. carro per portare in pro-

cessione le immagini degli Dei (L); 3.

N. di uomo.

devarathåhnyá sn. percorso quotidiano

del carro del sole (ÇBr).

devaravat⁄ sf. che ha un cognato.

devarahasya sn. mistero divino (MBh).

devaråj sm. 1. “sovrano degli Dei”, N. di

Indra (MBh; R); 2. N. di Nahu‚a

(MBh).

devaråjá sm. 1. sovrano divino (TBr); 2.

“re degli Dei”, N. di Indra (MBh; R); 3.

N. di un re (MBh); 4. N. di uno ¸‚i; 5.

N. di un Buddha (Buddh); 6. padre di

Çårπgadhara.

devaråjan sm. principe di una famiglia

brahmanica. 

devaråjaprabandha sm. N. di un’opera.

devaråjamahi‚⁄stotra sn. N. di un’opera.

devaråjasamadyuti agg. pari in gloria al

re degli Dei.

devaråjya sn. sovranità sugli Dei (MBh;

R; Kathås).

devaråta sm. 1. “dato da dio”, N. di Çu-

naªçepa dopo essere stato accolto nella

famiglia di Viçvåmitra (AitBr; MBh);

2. N. di un re figlio di Suketu e discen-

dente di Nimi (R); 3. N. di un sovrano,

figlio di Karambhi; 4. N. di un altro so-

vrano (MBh); 5. N. di Parik‚it (BhP);

6. N. del padre di Yåjñavalkya; 7. spe-

cie di gru (L).

devaråma sm. N. di vari autori.

devaråya sm. N. di un re.

devarå‚†ra sn. “impero degli Dei”, N. di

un regno nel Deccan.

devar¨på sf. “di forma divina”, N. di

un’Apsaras.

devar¨pin agg. dalla forma divina, simile

a dio (MBh).

devaretasa agg. generato da seme divino. 

devar‚abha sm. “toro tra gli Dei”, N. di un

figlio di Dharma e Bhånu (BhP). 
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devar‚i sm. “¸‚i tra gli Dei”, 1. ¸‚i della

sfera celeste (MBh; R); 2. N. di Çiva

(MBh); 3. N. di Nårada (BhP).

devar‚i sm. (p.e. Nårada, Atri, etc.),

(MBh; R); 2. N. di Çiva (MBh).

devar‚icarita sn. gesta dei saggi divini

(MBh). 

devar‚itva sn. condizione o schiera dei

saggi divini (BhP). 

devar‚ipit®vallabha sn. sesamo.

devar‚ivarya sm. più importante dei

saggi.

devala 1 sm. 1. servitore o custode di un

idolo (chi vive dei doni offerti a que-

sto); 2. uomo virtuoso o pio; 3. N. di un

discendente di Kaçyapa e uno degli au-

tori di RV IX; 4. N. di Asita o di un fi-

glio di Asita (MBh); 5. N. di un uomo

menzionato con Asita; 6. N. di un

astronomo; 7. N. di un legislatore; 8.

N. di un figlio di Praty¨‚a (MBh; Ha-

riv); 9. N. di un fratello maggiore di

Dhaumya (MBh); 10. N. dello sposo di

Ekapar~å (Hariv); 11. N. del padre di

Saµnati (la sposa di Brahmadatta); 12.

N. del nonno di På~ini; 13. N. di un fi-

glio di Viçvåmitra (Hariv); 14. N. di un

figlio di K®çåçva concepito con

Dhi‚a~å (BhP).

devala 2 sm. marito, amante.

devalak‚má sn. 1. caratteristica divina

(TS); 2. cordone brahmanico.

devalatå sf. “pianta rampicante divina”,

gelsomino doppio (L).

devalasm®ti sf. trattato sulle leggi di De-

vala.

devalåπgulikå sf. Tragia Involucrata (L).

devaliπga sn. immagine o statua di una di-

vinità (BhP).

devalekhå sf. “dal profilo divino”, N. di

una principessa (Råjat).

devaloká sm. 1. mondo o sfera di una divi-

nità; 2. cielo o paradiso; 3. N. di uno

dei mondi superiori (tre o ventuno per

TS, sette per MatsyaP o sei per i

Buddhisti), (Mn; MBh); agg. (deva-
loke gata) giunto agli Dei, morto

(MBh). 

devalokapåla sm. “protettore del mondo

degli Dei”, N. di Indra (Kathås). 

devavaktra sn. “bocca degli Dei”, N. di

Agni in quanto fiamma divoratrice (L).

devavacanå sf. “dal divino linguaggio”,

N. di una Gandharvå.

devávat agg. protetto o circondato dagli

Dei (RV); sm. 1. N. di uomo (RV); 2.

N. di un figlio di Akr¨ra; 3. N. di De-

vaka, figlio di Åhuka (Hariv); 4. N. del

dodicesimo Manu (BhP); sf. (⁄) N. di

una figlia del Gandharva Gråma~⁄ (R).

devavat avv. come (in, con, etc.) un dio.

devavadhá sm. arma degli Dei AV VI,

13, 1).

devavandá agg. che loda gli Dei (RV X,

15, 5).

devavara sm. divinità superiore o supre-

ma; sn. dono o benedizione divina.

devavar~in⁄ sf. N. di una figlia di Bha-

radvåja (R).

devavartman sn. “divino sentiero”, atmo-

sfera (L).

devavardhaki sm. “architetto divino”, N.

di Viçvakarman (L).

devavardhana sm. N. di un figlio di De-

vaka.

devavárman sn. armatura degli Dei (AV);

sm. 1. “dall’armatura divina”, N. di un

principe (VP); 2. N. dell’autore del To-

maravaµça.

devavarya sm. migliore o primo tra gli

Dei (Çiva), (MBh). 

devavar‚a sm. N. di un principe; sn. N. di

un var‚a nello Çålmaladv⁄pa a cui fu

dato il nome del principe Devavar‚a

(BhP). 

devavallabha sm. Rottlera Tinctoria (L).

devavå~⁄ sf. voce divina.

devávåta agg. gradevole agli Dei (RV);

sm. N. di uomo (RV).

devavåyu sm. N. del dodicesimo Manu

(Hariv).

devavåhana agg. (cavallo) che trasporta

gli Dei (RV).

devavijayaga~i sm. N. di un maestro.

devavíd agg. che conosce gli Dei (ÇBr).

devavidyå sf. scienza divina.

devavibhåga sm. “regione degli Dei”,

emisfero boreale.

devavimalaga~i sm. N. di un poeta.

devaviç sf. insieme degli Dei.

devaviçâ sf. insieme degli Dei (MaitrS).

devavî agg. (vl. devåvî) gradito agli Dei

(RV).

deváv⁄ti sf. 1. festa o diletto per gli Dei

(RV); 2. N. di una figlia di Meru e spo-

sa di un figlio di Agn⁄dhra (BhP).

devav®k‚a sm. 1. “albero divino”, albero

del paradiso (L); 2. Alstonia Scholaris
(L); 3. bdellio (L).

devaveçman sn. “dimora degli Dei”, tem-

pio, cappella.

devávyacas agg. che offre spazio per gli

Dei, che accoglie gli Dei (RV).

devavratá sn. 1. culto o voto religioso

(ÇBr); 2. cibo preferito dagli Dei; 3. N.

di vari såman; agg. devoto agli Dei, re-

ligioso (MBh; Hariv); sm. 1. N. di

Bh⁄‚ma (MBh); 2. N. di Skanda.

devavratin agg. che ubbidisce a o che ser-

ve gli Dei (MBh).

devaçakti sm. “dalla forza divina”, N. di

un sovrano.

devaçatabhå‚ya sn. N. di un’opera.

devaçatru sm. “antagonista degli Dei”,

Asura o Rak‚as (MBh; R); agg.

(deváçatru) che ha gli Dei come nemi-

ci (RVVI, 59, 1).

devaçabda sm. 1. N. di un dio; 2. rombo

divino (i.e. tuono).

devaçarman sm. 1. “che ha gli Dei come

rifugio”, N. di un antico saggio (MBh);

2. N. di un Arhat (autore del Vijñå-

nakåyaçåstra); 3. N. di un ministro di

Jayåp⁄∂a (re del Kaçm⁄r), (Råjat;

Kathås). 

devaças avv. una divinità dopo l’altra (RV

III, 21, 5).

devaçåbaratantra sn. N. di un’opera.

devaçilpa sn. opera di divina arte (AitBr). 

devaçilpin sm. “artista degli Dei”, N. di

Tva‚†® (L).

devaçiçu sm. fanciullo divino (MBh).

deváçi‚†a agg. istruito o diretto dagli Dei

(RV I, 113, 3).

devaçun⁄ sf. “cagna divina”, N. di Saramå

(MBh).

devaç¨ra sm. “divino eroe”, N. di uomo.

devaçekhara sm. “diadema divino”, Arte-
misia Indica (L).

devaçe‚a sn. resti (del sacrificio) di una di-

vinità (MBh).

deváçravas sm. 1. “dalla fama divina”, N.

di un Bhårata (RV III, 23, 2-3); 2. N. di

un figlio di Yama e autore di RV X, 17;

3. N. di un figlio di Viçvåmitra (Hariv);

4. N. di un figlio di Ç¨ra e fratello di

Vasudeva.

devaçr⁄ agg. che si avvicina agli Dei, che

venera gli Dei (VS); sm. N. di uno ¸‚i

(VP).

devaçr⁄garbha sm. N. di un Bodhisattva

(Buddh).

devaçrút agg. percepibile o inteso dagli

Dei (RV; VS).

devaçruta sm. 1. “dalla conoscenza divi-

na”, signore, dio (Ûçvara), (L); 2. N. di

Nårada (L); 3. (per i Jaina) N. del sesto

Arhat della futura utsarpi~⁄; sn. tratta-

to o manuale sacro (L).

devaçrû agg. noto agli Dei (TÅr); sm. bar-

biere degli Dei (TS).

devaçre~⁄ sf. Sanseviera Zeylanica (L).

devaçre‚†ha sm. “migliore degli Dei”, N.

di un figlio del dodicesimo Manu (Ha-

riv; BhP).

devasaµyukta agg. connesso con gli Dei.

devasaµsád sf. adunanza degli Dei (TBr).

devasaµhitå sf. saµhitå degli Dei.

devasakha sm. amico o seguace degli Dei

(VS). 

devasakhi sm. “amico degli Dei”, N. di un

monte (R).

devasaµg⁄tayonin sm. N. di Nårada

(Hariv).

devasattra sn. lunga celebrazione in ono-

re degli Dei (MBh).

devasattva agg. che ha la natura di un dio

(R).

devasatyá sn. verità divina, ordine stabili-

to dagli Dei (ÇBr). 

devasád agg. che vive tra gli Dei (VS).

devasádana agg. che serve come seggio

per gli Dei (AVV, 4, 3).

devasadman sn. seggio degli Dei (MBh;

Hariv).
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devasaµdha agg. connesso con il dio, di-

vino.

devasaµnidhi sm. presenza del dio.

devasabha sn. N. di una città (Kathås); sf.

(å) 1. sala che serve come luogo d’in-

contro per gli Dei; 2. casa da gioco (L).

devasabhya sm. 1. sorvegliante di una ca-

sa da gioco (L); 2. giocatore d’azzardo;

3. frequentatore di associazioni o adu-

nanze; 4. servitore, attendente di una

divinità.

devasarasa sn. “lago degli Dei”, N. di una

località (Råjat).

devasar‚apa sm. “senape divina”, tipo di

senape (L).

devasavá sm. tipo di sacrificio.

devasaha sm. N. di un monte (Suçr); sf. (å)

N. di piante (L).

devasåk‚ya sn. testimonianza degli Dei;

avv. loc. davanti agli Dei come testi-

moni.

devasågaraga~i sm. N. di un autore.

devasåtk® vb. cl. 8 P. devasåtkaroti: offri-

re agli Dei.

devasåtbh¨ vb. cl. 1 P. devasåtbhavati: di-

ventare un dio (MBh).

devasåyujya sn. unione con o accoglienza

tra gli Dei, deificazione (L).

devasåvar~i sm. N. del tredicesimo Manu

(BhP).

devasiµha sm. 1. “dio-leone”, N. di Çiva;

2. N. di un autore.

devasiddhi sm. N. di uomo (Kathås).

devasunda sm. N. di un lago (Suçr).

devasumatí sf. favore, grazia degli Dei

(RV X, 98, 5).

devasumanas sn. “fiore divino”, specie di

fiore (L).

devasu‚i sm. canale divino o soffio vitale

(sono cinque, i.e. prå~a, vyåna, apåna,
samåna, udåna), (ChUp). 

devas¨ sm. (con o sott. deva) N. di otto di-

vinità (i.e. Agni G®hapati, Soma Vana-

spati, Savit® Satyaprasava, Rudra

Paçupati, B®haspati Våcaspati, Indra

Jye‚†ha, Mitra Satya e Varu~a Dhar-

mapati), (VS; TS).

devas¨kak‚etra sn. N. di una regione del

Pañcåla settentrionale.

devas¨da sm. N. di un villaggio.

devas¨ri sm. N. di uomo.

devás®‚†a agg. liberato, causato o creato

da un dio (ÇBr); sf. (å) tipo di bevanda

inebriante (L).

devasena sm. 1. N. di un sovrano di Çråva-

st⁄ (Kathås); 2. N. di un sovrano di

Pau~∂ravardhana (Kathås); 3. N. di un

bovaro (Kathås); 4. N. di un Arhat

buddhista; sf. (â) 1. schiera dei celesti

(RV; AV); 2. N. di una figlia di Prajåpa-

ti o nipote (o figlia) di Indra e sposa di

Skanda (MBh); 3. particella di m¨la-
prak®ti; sf. pl. schiere di Deva o Ûçåna.

devasoma sm. (vl. devasomaka) N. di uo-

mo (Kathås).

devastava sm. N. di un principe (VP).

devastút agg. che loda gli Dei (RV V,

50, 5).

devastr⁄ sf. sposa di una divinità.

devasthali sm. N. di un autore.

devasthåna sm. N. di un antico ¸‚i

(MBh); sn. N. di due såman (varu~a-
sya e b®haddeva).

devasmitå sf. “dal sorriso divino”, N. del-

la figlia di un mercante (Kathås).

devasyatvaka agg. che contiene le parole

devasya två (adhyåya o anuvåka).

devasva sn. proprietà divina, bene degli

Dei (Mn).

devasvåpahara~a sn. saccheggio della

proprietà divina, sacrilegio.

devasvåmin sm. 1. “signore degli Dei”, N.

di diversi Brahmani (Kathås); 2. N. di

un astronomo.

devahavís sn. oblazione agli Dei (VS;

ÇBr).

devahavya sn. oblazione agli Dei (MBh);

sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

devahiµsaka sm. nemico degli Dei.

deváhita agg. disposto, stabilito o fissato

dagli Dei (RV); sm. bene o prosperità

degli Dei.

devahitårthåya avv. per amore del dio

(MBh).

deváhiti sf. ingiunzione o disposizione di-

vina (MBh). 

devahû agg. che invoca (RV; VS); sm. N.

di uomo; sf. (sott. dvår) N. dell’apertu-

ra del corpo umano esposta a setten-

trione (i.e. orifizio dell’orecchio sini-

stro), (BhP).

deváh¨ti sf. (vl. devad¨ti) 1. invocazione

degli Dei (RV; AV); 2. N. di una figlia

di Manu Svayambh¨ e sposa di Karda-

ma (BhP).

devahûya sn. invocazione della divinità

(RV; ÇBr).

devahé∂ana sn. (vl. devahé¬ana) 1. offesa

agli Dei (AV; VS); 2. N. di AVVI, 114.

devahetí sf. arma divina (AV).

devahotra sm. N. del padre di Yogeçvara

(una parziale incarnazione di Hari),

(BhP). 

devahrada sm. “lago divino”, N. di un sa-

cro luogo di balneazione (MBh).

devåµça sm. porzione (i.e. parziale incar-

nazione) di un dio (Kathås).

devåkr⁄∂a sm. luogo dei giochi degli Dei

(Hariv).

devåk‚ara agg. le cui sillabe sono creature

divine (TBr).

devågamastotra sn. N. di un’opera.

devågamålaµk®ti sf. N. di un’opera.

devågåra sn. “dimora degli Dei”, tempio

(R; Kathås).

devåπk⁄p¨jå sf. N. di un’opera.

devåπga sm. N. di un’emanazione dal

corpo di Sadåçiva (inventore della tes-

situra).

devåπgacaritra sn. N. di un’opera.

devåπganå sf. donna divina.

devåc agg. rivolto agli Dei (RV I, 127, 1).

devåcårya sm. 1. “divino maestro”, N. di

uomo; 2. N. di vari autori.

devåcåryadigvijaya sm. N. di un’opera.

devåj⁄va sm. uomo che si tiene in vita

avendo cura di un idolo e ricevendo le

sue offerte (L). 

devåj⁄vin sm. uomo che si tiene in vita

avendo cura di un idolo e ricevendo le

sue offerte (L).

devåñjana sn. unguento divino (AV XIX,

44, 6).

devå†a sm. N. di un luogo di balneazione

sacro.

devåtithi sm. 1. “ospite degli Dei”, N. di

un Kå~va e dell’autore del RV VIII, 4;

2. N. di un principe figlio di Akrodhana

(o Krodhana) e di Karambhå (MBh). 

devåtideva sm. 1. dio che supera tutti gli

altri Dei (MBh); 2. N. di Çiva (MBh);

3. N. di Vi‚~u (Hariv); 4. N. di Çåkya-

muni (Buddh).

devåtman sm. 1. anima divina; 2. Ficus
Religiosa (L); agg. di natura divina,

che contiene una divinità, sacro.

devåtmaçakti sf. potere dell’anima di-

vina.

devåtmå sf. madre degli Dei (L).

devådhideva sm. “divinità al di sopra de-

gli Dei”, Arhat (Jain).

devådhipa sm. 1. “sovrano degli Dei”, N.

di Indra (MBh); 2. N. di un re identifi-

cato con l’Asura Nikumbha (MBh).

devådhipati sm. “sovrano degli Dei”, N.

di Çiva (MBh). 

devånanda sm. 1. “diletto, gioia degli

Dei”, N. di uomo; 2. N. di vari autori;

sf. (å) 1. N. della quindicesima notte

del Karmamåsa; 2. N. di una donna di-

vina.

devånåmpriya agg. “amato dagli Dei”, 1.

sincero, stupido (L); 2. titolo regale.

devån⁄ka sn. 1. esercito di creature celesti

(MBh); sm. 1. N. di un sovrano (figlio

di K‚emadhanvan), (Hariv); 2. N. di un

figlio dell’undicesimo Manu (Hariv);

3. N. di un monte (BhP).

devånukrama sm. “serie o ordine degli

Dei”, N. di un’opera.

devånucara sm. seguace o attendente di

un dio.

devånuyåyin sm. seguace o attendente di

un dio.

devånta sm. N. di un figlio di H®dika (Ha-

riv).

devåntaka sm. 1. N. di un Rak‚as (R); 2.

N. di un Daitya.

devåntakavadha sm. “annientamento di

Devåntaka”, N. del settimo cap. del

Ga~P.

devåndhas sn. “cibo divino”, ambrosia (L).

devånna sn. 1. “cibo divino”, ambrosia

(L); 2. cibo offerto (prima di tutto) agli

Dei (Mn). 
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devåpi sm. “amico degli Dei”, N. di uno

¸‚i figlio di ̧ ‚†i‚e~a (RV X).

devåbhimukha sm. tipo di  Samådhi.

devåbh⁄‚†å sf. “desiderato dagli Dei”, Pi-
per Betel (L).

devåyatana sn. “dimora di un dio”, tem-

pio.

devåyúdha sn. 1. “arma degli Dei”, N. di

Indra (TBr); 2. arcobaleno (L).

devåyu‚á sn. durata della vita di un dio

(ÇBr). 

devåra~ya sn. boschetto divino (MBh).

devårådhana sn. sf. culto degli Dei.

devåri sm. “nemico degli Dei”, Asura

(MBh).

devåripa sm. “protettore degli Asura”,

mare.

devåribalas¨dana sm. “distruttore della

schiera degli Asura”, N. di Vi‚~u.

devårcaka sm. adoratore degli Dei.

devårcana sn. adorazione degli Dei, ido-

latria. 

devårcanakramapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

devårpa~a sn. offerta agli Dei (MBh). 

devårya sm. N. dell’ultimo Arhat dell’at-

tuale avasarpi~⁄ (Jain).

devårha agg. degno della divinità, divino;

sm. 1. specie di pianta medicinale (L);

2. N. di un principe (VP); sf. (å) Sida
Rhomboidea (L).

devårha~a sm. N. di un principe (VP).

devåla sf. mus. N. di una rågi~⁄.
devålaya sm. 1. “dimora della divinità”,

cielo (L); 2. tempio.

devålayaprati‚†hå sf. N. di un’opera.

devålayaprati‚†håvidhi sm. N. di un’o-

pera.

devålayalak‚a~a sn. N. di un’opera.

devålayotsavådikrama sm. N. di un’ope-

ra.

devåvatara~a sn. “discesa degli Dei”, N.

di un poema.

devåvatåra sn. “discesa degli Dei”, N. di

una località (L). 

devåvasatha sm. “dimora degli Dei”,

tempio (Råjat).

devåvåsa sm. 1. “dimora degli Dei”, tem-

pio (Råjat); 2. Ficus Religiosa (L).

devåv„dh agg. che rallegra gli Dei (ÇBr);

sm. N. di un monte (Hariv).

devåv®dha sm. 1. N. di un principe, padre

di Babhru (MBh; Hariv); 2. N. di un

monte.

devåçva sm. 1. cavallo divino; 2.

Uccaiªçravas, cavallo di Indra (L).

devåsurá sm. pl. Dei e Asura (ÇBr; MBh;

R); agg. (con yuddha, ra~a, etc., guer-

ra) degli Dei e degli Asura (MBh; R;

BhP).

devåsuraga~ågra~⁄ sm. N. di Çiva (MBh). 

devåsuraga~ådhyak‚a sm. N. di Çiva

(MBh). 

devåsuraga~åçraya sm. N. di Çiva

(MBh). 

devåsuraguru sm. N. di Çiva (MBh). 

devåsuranamask®ta sm. N. di Çiva

(MBh). 

devåsurapati sm. N. di Çiva (MBh). 

devåsuramahåmåtra sm. N. di Çiva

(MBh). 

devåsuramahåçraya sm. N. di Çiva

(MBh). 

devåsuramaheçvara sm. N. di Çiva

(MBh). 

devåsuravaraprada sm. N. di Çiva

(MBh). 

devåsuravinirmåt® sm. N. di Çiva

(MBh). 

devåsureçvara sm. N. di Çiva (MBh). 

devåhåra sm. “cibo divino”, ambrosia

(L).

devåhvaya sm. “chiamato Deva”, N. di un

principe (MBh). 

devika agg. spettante alla divinità o deri-

vato da una divinità; sm. N. confiden-

ziale per Devadatta (På~).

devitavya agg. da giocarsi (MBh); sn. gio-

co d’azzardo (MBh).

devit® sm. giocatore d’azzardo (MBh).

devitvå ger. avendo giocato d’azzardo,

avendo rischiato.

devidåsa sm. N. di vari uomini.

devin agg. che gioca d’azzardo, giocatore

d’azzardo (MBh).

deviya sm. N. confidenziale per Devadatta

(På~).

devila sm. N. confidenziale per Devadatta

(På~); agg. 1. giusto, onesto, virtuoso;

2. spettante a, divino.

devî sf. 1. divinità femminile, dea (p.e.

U‚as, Sarasvat⁄, Såvitr⁄, Durgå, etc.);

2. N. di una ninfa amata dal sole (L); 3.

N. di un’Apsaras (MBh); 4. (per i Jai-

na) madre del diciottesimo Arhat della

presente avasarpi~⁄ (L); 5. regina,

principessa, signora (sposa consacrata

o figlia di un re, ma anche ogni donna

d’alto rango), (MBh); 6. specie di uc-

cello (L); 7. particolare facoltà sopran-

naturale (v. ku~∂alin⁄); 8. adorazione,

venerazione; 9. N. di piante (L); 10. (=

gåyatr⁄) antico metro di ventiquattro

sillabe, qualsiasi inno composto nel

metro gåyatr⁄; 11. (= någ⁄) N. di un

metro.

dev⁄kalpa sm. N. di un’opera.

dev⁄kavaca sn. N. di un’opera.

dev⁄kålottara sn. N. di un’opera.

dev⁄k®ti sf. “creazione della regina”, N. di

un boschetto (Kathås).

dev⁄ko†a sn. “fortezza di Durgå”, N. di una

città (prob. Devicotta sulla costa di Co-

romandel), (L).

dev⁄kr⁄∂å sf. luogo dei giochi di Durgå.

dev⁄garbhag®ha sn. santuario di Durgå

(Kathås).

dev⁄g®ha sn. 1. reliquiario, sacrario di

Durgå (Kathås); 2. appartamento della

regina.

dev⁄tantra sn. N. di un tantra.

dev⁄tva sn. condizione o rango di una dea

o di una regina (Kathås).

dev⁄datta sm. N. del padre di Råmasevaka

e avo di K®‚~amitra.

dev⁄dåsa sm. N. di vari autori.

dev⁄dhåman sn. tempio di Durgå (Råjat).

dev⁄navaratna sn. N. di uno stotra.

dev⁄nåmåval⁄ sf. N. di un’opera.

dev⁄nityap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

dev⁄µdhiyaka agg. contenente le parole

dev⁄µ dhiyå (adhyåya o anuvåka).

dev⁄pañcaratna sn. N. di un’opera.

dev⁄pañcaçat⁄ sf. N. di un’opera.

dev⁄parap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

dev⁄paricaryå sf. N. di un’opera.

dev⁄pådadvaya sn. “due piedi di Durgå”,

N. di un luogo balneare.

dev⁄purå~a sn. N. di un Upapurå~a.

dev⁄purå~⁄ya agg. appartenente al Dev⁄-

purå~a.

dev⁄p¨janabhåskara sm. N. di un’opera.

dev⁄p¨jåpaddhati sf. N. di un’opera.

dev⁄p¨jåprakara~a sn. N. di un’opera.

dev⁄p¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

dev⁄bhavana sn. tempio di Durgå (Kathås).

dev⁄bhågavatapurå~a sn. N. di un’opera.

dev⁄bhågavatasthiti sf. N. di un’opera.

dev⁄bhåva sm. dignità o rango di una re-

gina.

dev⁄bhujaµga sm. sn. N. di uno stotra.

dev⁄bhedagiri sm. N. di un monte (Råjat).

dev⁄mata sn. N. di un tantra.

dev⁄mahådeva sn. N. di un Ullåpya (tipo

di gioco).

dev⁄mahiman sm. N. di uno stotra.

dev⁄månanir~aya sm. N. di un’opera.

dev⁄månasap¨jana sn. N. di un’opera.

dev⁄månasap¨jåvidhi sm. N. di un’o-

pera.

dev⁄måhåtmya sn. N. di cap. del MårkP.

dev⁄måhåtmyapå†havidhi sm. N. di

un’opera.

dev⁄måhåtmyamantravibhågakrama

sm. N. di un’opera.

dev⁄yåmalatantra sn. N. di un’opera.

dev⁄rahasya sn. N. di un’opera.

dev⁄råpaka agg. che contiene le parole

dev⁄r åpas. 

dev⁄råpasaka agg. che contiene le parole

dev⁄r åpas.

dev⁄çataka sn. N. di un’opera.

dev⁄çatanåmastotra sn. N. di un’opera.

dev⁄sahasranåman sn. N. di un’opera.

dev⁄sahåya sm. N. di un autore.

dev⁄siµhadeva sm. N. di vari autori.

dev⁄s¨kta sn. N. di uno stotra.

dev⁄stuti sf. N. di uno stotra.

dev⁄stotra sn. N. di uno stotra.

dev⁄svar¨pastuti sf. N. di uno stotra.

dev⁄h®daya sn. N. di uno stotra.

dev„ sm. 1. fratello del marito, cognato

(spec. il suo fratello più giovane), (RV;

AV); 2. sposo di una donna precedente-

mente sposata.
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dev„kåma agg. che ama il proprio co-

gnato.

dev®ghn⁄ sf. assassina del cognato.

devej agg. che sacrifica agli Dei.

devejya sm. “maestro degli Dei”, N. di

B®haspati (pianeta Giove), (L).

deveddha agg. acceso dagli Dei (Agni),

(RV).

devendra sm. 1. “più importante, primo

tra gli Dei”, N. di Indra o di Çiva (MBh;

R); 2. N. di vari autori.

devendrak⁄rtideva sm. N. di uomo.

devendrabuddhi sm. N. di un dotto

buddhista (L).

devendravarman sm. N. di vari re.

devendrasamaya sm. N. di un’opera

buddhista (L).

devendras¨ri sm. N. di uno scrittore

jaina.

devendråçrama sm. N. di un autore.

deveça sm. 1. “primo tra gli Dei”, N. di

Brahmå, Vi‚~u, Çiva o Indra (MBh); 2.

re, principe (MBh); sf. (⁄) N. di Durgå o

di Devak⁄.

deveçat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

deveçaya agg. che riposa, che dorme su un

dio (Vi‚~u), (MBh). 

deveçvara sm. 1. “sovrano degli Dei”, N.

di Çiva (R); 2. N. di un allievo di

Çaµkaråcårya; 3. N. di un altro autore.

deveçvarapa~∂ita sm. N. di un poeta.

deve‚ita agg. inviato o incitato dagli Dei

(RV; AV).

deve‚ú sm. freccia divina (MaitrS).

deve‚†a agg. desiderato da o gradito agli

Dei; sf. sm. 1. tipo di farmaco; 2. resina

della Shorea Robusta; 3. bdellio; sf. (å)

albero di cedro selvatico (L).

devainasá sn. maledizione degli Dei o

peccato commesso dagli Dei (AV).

devodyåna sn. “boschetto degli Dei”, bo-

schetto sacro (L).

devopåsaka sm. adoratore degli Dei.

devaukas sn. “dimora divina”, monte

Meru.

devyà sn. divino potere, facoltà divina

(RV).

devyaparådhak‚amåpa~astotra sn. N.

di un’opera.

devya‚†aka sn. N. di un’opera.

devya‚†ottara sn. N. di un’opera.

devyågamanatantra sn. N. di un’opera.

devyåtharva~aç⁄r‚opani‚ad sf. N. di

un’opera.

devyåyatana sn. tempio di Durgå.

devyåryåçataka sn. N. di un’opera.

devyåvara~ap¨jå sf. N. di un’opera.

devyupani‚ad sf. N. di un’opera.

deçá sm. 1. regione, posto, località, por-

zione, parte (VS; AitBr; ÇBr; Mn); 2.

distretto, territorio, regno (R; Hit); 3.

istituto, ordinanza, decreto. 

deçaka agg. ifc. che mostra, che espone;

sm. 1. espositore, indicatore; 2. gover-

nante, istruttore, educatore (L).

deçaka~†aka sm. “spina del paese”, cala-

mità pubblica.

deçakapa†u sn. fungo mangereccio.

deçakår⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
deçakåla sm. du. luogo e tempo (Mn); sm.

sg. luogo e tempo per (gen.).

deçakålajña agg. che conosce luogo e

tempo.

deçakålavid agg. che conosce luogo e

tempo.

deçakålavibhåga sm. ripartizione di luo-

go e tempo.

deçakålavirodhin agg. che dimentica luo-

go e tempo.

deçakålavyat⁄ta agg. incurante di luogo e

tempo (MBh).

deçakålavyavasthita agg. regolato da

luogo e tempo.

deçacyuti sf. esilio o fuga dal proprio paese.

deçaja agg. “nato nel paese”, nativo, nato o

prodotto nel luogo giusto, genuino (ca-

valli, elefanti, etc.), (MBh; Hariv; R).

deçajåta agg. “nato nel paese”, nativo, na-

to o prodotto nel luogo giusto, genuino

(cavalli, elefanti, etc.).

deçajña agg. che conosce una regione, che

ha familiarità con dei luoghi (R).

deçad®‚†a agg. 1. visto, osservato (i.e.

usuale, consueto) in un paese (Mn); 2.

localmente considerato, giudicato in

base al luogo.

deçadharma sm. legge o consuetudine di

un territorio (Mn). 

deçanå sf. direzione, istruzione.

deçanir~aya sm. “descrizione di un pae-

se”, N. di un’opera.

deçapål⁄ sf. mus. N. di un råga.

deçabha sn. costellazione che domina una

regione.

deçabhaπga sm. rovina di una regione

(Kathås).

deçabhå‚å sm. lingua o dialetto di una re-

gione (MBh; Kathås).

deçabhå‚åntara sn. lingua o dialetto stra-

niero.

deçabhå‚åvijñåna sn. conoscenza della

lingua o del dialetto di una regione.

deçabhraµça sm. rovina di una regione.

deçabhrama~a sn. vagabondaggio, pere-

grinazione attraverso un paese, viaggio.

deçamånika sm. pl. (vl. daçamånika) N.

di una popolazione (VP).

deçarak‚in sm. protettore di una regio-

ne, re.

deçaråjacarita sn. “storia dei principi au-

toctoni”, N. di un’opera.

deçar¨pa sn. conformità con il luogo, pro-

prietà, idoneità (MBh). 

deçavåsin agg. abitante, residente in una

regione.

deçavibhraµça sm. rovina di una regione.

deçaviruddha agg. contraddittorio per

l’epoca.

deçavirodhin agg. contraddittorio per l’e-

poca.

deçav®tta sn. orbita che dipende dalla pro-

pria posizione relativa al luogo dell’os-

servatore.

deçavyavahåra sm. abitudine o usanza di

un paese.

deçasaukhya sn. N. di un cap. del ̋ o∂arå-

nanda.

deçastha agg. situato o che vive in una re-

gione.

deçasvåmin sm. signore o principe di un

paese.

deçåkrama~a sn. invasione di un paese.

deçåkhya sm. mus. N. di un råga; sf. (å)

N. di una rågi~⁄.
deçåcåra sm. usanza locale o costume.

deçå†ana sn. vagabondare attraverso un

paese, viaggio.

deçåtithi sm. “ospite del paese”, straniero,

forestiero (MBh; Hariv).

deçåntara sn. 1. paese straniero, estero

(Mn); 2. longitudine, distanza dal me-

ridiano principale.

deçåntaragamana sn. l’andare in un altro

paese, il viaggiare.

deçåntaraphala sn. equazione per il cal-

colo di un meridiano.

deçåntarabhå~∂ånayana sn. importazio-

ne di merci da paesi stranieri.

deçåntaram®takriyånir¨pa~a sn. N. di

un’opera.

deçåntarastha agg. che si trova in un pae-

se straniero.

deçåntarita agg. che vive in un paese stra-

niero.

deçåntarin agg. che appartiene ad un pae-

se straniero, forestiero.

deçåpek‚å sf. spionaggio o ispezione di un

paese.

deçåvakåçika sn. (per i Jaina) particolare

osservanza o cerimonia religiosa.

deçåvakåçikavrata sn. particolare osser-

vanza o cerimonia religiosa.

deçika agg. che ha familiarità con un luo-

go, guida (lett. e fig.), (MBh); sm. 1.

Guru o maestro spirituale (MBh); 2.

viaggiatore (L).

deçikavijaya sm. N. di un’opera.

deçikopani‚ad sf. N. di un’opera.

deçita agg. mostrato, esibito, istruito

(MBh; R).

deçin agg. 1. che mostra, che istruisce, che

guida (MBh); 2. di o che appartiene ad

un paese (L); sf. (in⁄) dito indice.

deç⁄ sf. (sott. bhå‚å) dialetto di una regio-

ne, provincialismo (opp. al sanscrito).

deç⁄ka††ari sf. mus. tipo di danza.

deç⁄koça sm. vocabolario dialettale.

deç⁄tåla sn. mus. tipo di tempo.

deç⁄tva sn. 1. dialetto di una regione; 2.

modo volgare di cantare; 3. danza

(opp. a mårga, “pantomima”); 4. mus.

N. di una rågi~⁄.
deç⁄nåmamålå sf. N. di un dizionario di

provincialismi composto da Hemacan-

dra.
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deç⁄n®tya sn. mus. danza popolare o regio-

nale.

deç⁄prakåça sm. N. di un dizionario dia-

lettale.

deç⁄ya agg. 1. caratteristico di, apparte-

nente ad una regione o abitante di un

paese, provinciale, nativo; 2. ifc. confi-

nante con, che somiglia a, quasi.

deç⁄yaråjaçekharakoça sm. N. di un’ope-

ra.

deç⁄varå∂⁄ sf. (vl. deç⁄yavarå∂⁄) mus. N.

di un råga.

deç⁄çabdasaµgraha sm. (vl. deç⁄yaçab-
dasaµgraha) N. di un dizionario di

provincialismi composto da Hemacan-

dra.

deçopadeça sm. N. di un poema.

deçopasargá sm. angoscia di un paese, ca-

lamità in un paese (AV XIX, 9, 9).

deçya agg. 1. da indicarsi, da mostrarsi, ec-

cellente nel suo genere, modello; 2.

che si trova sul posto, presente, testi-

mone; 3. caratteristico di, appartenente

ad una regione o abitante di un paese,

provinciale, nativo; 4. ifc. confinante

con, che somiglia a, quasi; 5. nato in un

paese, autoctono (R); sn. 1. proposi-

zione, affermazione, dichiarazione

(L); 2. fatto o accusa che deve essere

provata o convalidata.

deçyanigha~†u sm. N. di un glossario.

deçyanidarçana sn. N. di un glossario.

deçyabhik‚u sm. N. di un mendicante na-

tivo (Råjat). 

de‚†avya agg. che deve essere indicato,

mostrato o dichiarato (R).

de‚†® sm. persona che addita, indicatore;

sf. (†rî) N. di una divinità femminile

(RV; AV).

de‚†rá sn. indicazione, direzione (RV).

dé‚†ha agg. che dà di più o il meglio (RV).

de‚~á sn. il dare, dono (RV).

de‚~u agg. 1. che dona, liberale (L); 2. dif-

ficile da sottomettere (L); sm. lavan-

daio.

deha sm. sn. 1. corpo (TÅr; Mn); 2. forma,

foggia, massa, mole; 3. persona, indi-

viduo; 4. apparizione, manifestazione

(ifc. che ha l’aspetto di); 5. N. di un

paese (L); sf. (î) argine, riva, terrapie-

no, vallo (RV).

dehakara sm. “creatore del corpo”, padre

(MBh).

dehakart® sm. 1. “creatore del corpo”, pa-

dre; 2. N. del sole (MBh).

dehak®t sm. 1. padre (BhP); 2. N. di Çiva

(MBh).

dehakoça sm. “copertura, rivestimento

del corpo”, pelle, ala.

dehak‚aya sm. “deperimento del corpo”,

malattia, malanno, infermità (L).

dehagata agg. “giunto, penetrato in un

corpo”, incarnato.

dehagraha~a sn. l’assumere un corpo o

una forma visibile.

dehacatu‚†ayavyavasthålak‚a~a sn. N.

di un’opera.

dehacara agg. che si trova su o in un cor-

po, fisico (come una malattia o un’in-

fermità), (BhP).

dehacaryå sf. cura del corpo (Kathås).

dehacyuta agg. separato, disgiunto dal

corpo (p.e. un escremento o lo spirito).

dehaja sm. 1. “generato dal corpo”, figlio

(BhP); 2. dio dell’amore.

dehatantra agg. il cui principale tipo di

esistenza è corporeo (BhP). 

dehatyåga sm. l’abbandonare il corpo,

morte.

dehatva sn. stato o condizione di un corpo.

dehada sm. “che dà vita al corpo”, mercu-

rio, argento vivo.

dehadåha sm. “calore del corpo”, febbre.

dehad⁄pa sm. “lampada del corpo”, oc-

chio (L).

dehadharma sm. dovere o legge del corpo.

dehadhåt® sm. principale parte o elemen-

to del corpo.

dehadhåraka sm. “sostenitore del corpo”,

ossa, scheletro (L). 

dehadhåra~a sn. “atto di sostenere il cor-

po”, modo di vivere, vita, esistenza

(MBh).

dehadhårin agg. che ha un corpo, vivo, vi-

vente.

dehadhi sm. “ricettacolo del corpo”, ala (L).

dehadh®k sm. “che sostiene il corpo”,

aria, vento (Suçr).

dehapatana sn. “deperimento del corpo”,

morte (MBh).

dehapåta sn. “deperimento del corpo”,

morte.

dehabaddha agg. incarnato.

dehabandha agg. dotato di un corpo (Ha-

riv).

dehabhåj sm. 1. “in possesso di un corpo”,

corporeo; 2. creatura vivente (spec. uo-

mo).

dehabhuj sm. “che possiede un corpo”, N.

di Çiva (MBh).

dehabh®t agg. “che porta un corpo”, in-

carnato, corporeo; sm. 1. creatura vi-

vente (spec. uomo), (MBh); 2. N. di Çi-

va (MBh); 3. vita, vitalità.

dehabheda sm. “distruzione del corpo”,

morte (MBh).

dehamadhya sn. “parte centrale del cor-

po”, vita, cintura.

dehamåtråvaçe‚ita agg. che ha appena la-

sciato il corpo (BhP).

dehamånin agg. orgoglioso del corpo.

dehambhara agg. dedito (soltanto) a nu-

trire il corpo o a prolungare la vita

(BhP). 

dehambharavårttika agg. 1. dedito (sol-

tanto) a nutrire il corpo o a prolungare

la vita (BhP); 2. vorace, insaziabile.

dehayåtrå sf. 1. sostegno del corpo o ciò

che prolunga la vita, sostentamento

o prolungamento della vita (BhP);

2. alimento, nutrimento (L); 3. trapas-

so, agonia, morte (L).

deharak‚å sf. “custodia, vigilanza del cor-

po”, castità, purezza (MBh). 

dehalak‚a~a sn. “segno del corpo”, neo

(L).

dehalå sf. bevanda alcolica (L).

dehal⁄ sf. soglia di una porta o gradone in-

nalzato davanti ad essa.

dehal⁄d⁄panyåya sm. regola del lume po-

sto sulla soglia (i.e. il fare luce su en-

trambi i lati e in tal modo servire per un

duplice scopo).

dehal⁄muktapu‚pa sn. fiore abbandonato

sulla soglia.

dehal⁄çastuti sf. “lode del signore della

soglia”, N. di un inno.

dehal⁄çastotra sf. “lode del signore della

soglia”, N. di un inno.

dehavat agg. dotato di un corpo, incarnato

(R); sm. creatura vivente, uomo (MBh;

BhP).

dehavarman sn. “armatura, protezione

del corpo”, pelle.

dehavåyu sm. “vento del corpo”, soffio

vitale (L). 

dehavimukti sf. abbandono del corpo o

della vita.

dehavisarjana sn. “atto di abbandonare il

corpo”, morte.

dehav®tti sf. sostegno del corpo (Kathås).

dehav®nta sn. “cordone ombelicale del

corpo”, ombelico.

dehaçaπku sm. colonna di pietra.

dehasaµcåri~⁄ sf. “originata da o che pas-

sa attraverso il corpo del proprio pa-

dre”, figlia (L).

dehasåra sm. “essenza del corpo”, midol-

lo (L).

dehasiddhisådhana sn. N. di un’opera.

dehasukha agg. gradevole al corpo.

dehasthasvarodaya sm. N. di un’opera.

dehåtmavåda sm. “affermazione che l’a-

nima è corpo”, materialismo.

dehåtmavådin sm. materialista, Cårvåka

(L).

dehånta sm. fine del corpo, morte (BhP).

dehåntara sn. altro corpo.

dehåntarapråpti sf. conseguimento di un

altro corpo, trasmigrazione.

dehåri sm. “nemico del corpo”, N. di Çiva

(MBh).

dehåvara~a sn. “riparo del corpo”, arma-

tura, corazza, vestito (MBh).

dehåvasåna sn. morte.

dehåsava sm. “liquido del corpo”, urina.

dehikå sf. sorta di formica o insetto che

solleva terriccio.

dehin agg. che ha un corpo, corporeo; sm.

1. creatura vivente, uomo (Mn; MBh);

2. spirito, anima (avviluppata nel cor-

po), (Suçr; BhP); sf. (in⁄) terra (L).

deheçvara sm. “signore del corpo”, ani-

ma.

dehotkampa sm. tremore del corpo.
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dehodbhava agg. nato nel corpo, innato,

congenito.

dehodbh¨ta agg. nato nel corpo, innato,

congenito.

dai vb. cl. 1 P. dåyati: purificare, detergere.

daik‚a agg. che concerne l’iniziazione o la

consacrazione.

daigambara agg. che concerne i Digam-

bara (VP).

daiteya sm. 1. figlio o discendente di Diti,

Asura (MBh; Hariv; R); 2. N. di Råhu;

sf. (⁄) discendente di Diti (R); agg. de-

rivante da o appartenente ai Daiteya

(MBh; Hariv).

daitya sm. figlio di Diti, sorta di demone

(Mn; MBh); agg. appartenente ai

Daitya (MBh; R); sf. (å) 1. N. di piante

(L); 2. bevanda alcolica (L).

daityaguru sm. “precettore dei Daitya”,

N. di Çukra (pianeta Venere).

daityadånavamardana sm. “frantumato-

re dei Daitya e dei Dånava”, N. di In-

dra.

daityadeva sm. 1. “dio dei Daitya”, Va-

ru~a; 2. personificazione del vento (L).

daityadv⁄pa sm. “rifugio dei Daitya”, N.

di un figlio di Garu∂a (MBh).

daityanåçana sm. “distruttore dei

Daitya”, N. di Vi‚~u (MBh).

daityani‚¨dana sm. “distruttore dei

Daitya”, N. di Indra.

daityanis¨dana sm. “distruttore dei

Daitya”, N. di Vi‚~u.

daityapa sm. “principe dei Daitya”, N. di

Bali (MBh; Kathås). 

daityapati sm. “principe dei Daitya”, N.

di Bali.

daityapurodhas sm. “precettore dei

Daitya”, N. di Çukra (pianeta Venere),

(L).

daityapurohita sm. “precettore dei Dai-

tya”, N. di Çukra (pianeta Venere), (L).

daityap¨jya sm. “precettore dei Daitya”,

N. di Çukra (pianeta Venere), (L).

daityamåt® sf. “madre dei Daitya”, Diti

(L).

daityamedaja sm. “prodotto dal midollo

di un Daitya”, tipo di bdellio (L); sf.

terra (considerata come prodotta dal

midollo di Madhu e Kai†abha), (L).

daityayuga sn. era dei Daitya (corrispon-

de alle quattro ere dell’uomo), (L).

daityartvij sm. “precettore dei Daitya”,

N. di Çukra (pianeta Venere).

daityasenå sf. N. di una figlia di Prajåpati

e sorella di Devasenå (MBh).

daityahan sm. 1. “uccisore dei Daitya”, N.

di Çiva (MBh); 2. N. di Indra.

daityahant® sm. “uccisore dei Daitya”, N.

di Vi‚~u.

daityåntaka sm. distruttore dei Daitya.

daityåya vb. den Å. daityåyate: rappre-

sentare un Daitya (BhP). 

daityåri sm. “nemico dei Daitya”, dio

(spec. Vi‚~u).

daityåripa~∂ita sm. N. di un poeta.

daityåhoråtra sm. giorno e notte di un

Daitya (pari ad un anno della vita di un

uomo), (L).

daityejya sm. “precettore dei Daitya”, N.

di Çukra (pianeta Venere).

daityendra sm. “principe dei Daitya”, N.

di Påtålaketu.

daityendrap¨jya sm. “precettore dei

Daitya”, N. di Çukra (pianeta Venere).

daidhi‚avya sm. prob. figlio di una donna

concepito con il secondo marito.

daina 1 agg. che concerne un giorno, diur-

no, quotidiano (L).

daina 2 sn. 1. disgrazia, afflizione, depres-

sione, condizione misera (MBh; Suçr);

2. meschinità, avidità (L). 

dainya sn. 1. disgrazia, afflizione, depres-

sione, condizione misera; 2. meschi-

nità, avidità.

dainaµdina agg. che avviene quotidiana-

mente, quotidiano.

dainaµdinadånakå~∂a sm. sn. N. di

un’opera.

dainaµdinapralaya sm. distruzione del

mondo dopo un intervallo di quindici

anni dell’età di Brahmå.

dainaµdinasadåcåradarpa~a sm. N. di

un’opera.

dainika agg. quotidiano, giornaliero, diur-

no (L); sf. (⁄) salario o paga di un giorno.

daipa agg. che concerne o che appartiene

ad una lampada.

daiyåmpåti sm. patr. da Dyåmpåta (ÇBr).

dairgha sn. lunghezza, distanza (MBh;

Suçr). 

dairghya sn. lunghezza, distanza.

dairghatamasa agg. relativo a D⁄rghata-

mas; sm. patr. da D⁄rghatamas; sn. N.

di vari såman.

dairgharåtrika agg. lungo, cronico (ma-

lattia).

dairghavaratra agg. (con k¨pa) fondato

da D⁄rghavaratra (På~).

dairghaçravasa agg. relativo a D⁄rghaçra-

vas; sn. N. di due såman.

dail⁄pi sm. patr. da Dil⁄pa.

daíva agg. (vl. daivá) 1. appartenente a o

proveniente dagli Dei, divino, celestiale

(AV; Mn; MBh); 2. sacro agli Dei; 3.

(våc) reale, regale (Råjat); 4. che dipen-

de dal fato, fatale; sm. 1. (con o senza

vivåha) forma di matrimonio, dono di

una figlia al sacerdote officiante duran-

te la celebrazione del sacrificio; 2. co-

noscenza dei presagi o dei prodigi; 3.

patr. di Atharvan (ÇBr); sm. pl. atten-

denti di una divinità; sf. (⁄) 1. donna spo-

sata secondo il rito Daiva; 2. branca del-

la medicina, uso medico di incantesimi;

sn. 1. divinità; 2. (sott. karman, kårya,

etc.) offerta religiosa o rito (Yåjñ;

MBh); 3. potere divino o volontà, desti-

no, fato, mutamento (AV; Mn; MBh);

avv. (åt) per caso, accidentalmente.

daivaka agg. ifc. divino; sf. madre di

K®‚~a (v. devak⁄), (L).

daivakarman sn. oblazione agli Dei, rito

religioso. 

daivak⁄nandana sm. N. di un autore (L).

daivak®ta agg. causato dal potere divino o

dalla natura, naturale (Suçr).

daivakovida agg. informato sulle sorti de-

gli uomini; sm. sf. (å) fatalista, indovi-

no (L).

daivak‚atri sm. patr. da Devak‚atra (Ha-

riv).

daivagati sf. “corso del destino”, sorte.

daivacintaka sm. 1. “che medita sul fato”,

astrologo; 2. N. di Çiva (MBh); 3. fata-

lista.

daivacintana sn. fatalismo, astrologia.

daivacintå sf. fatalismo, astrologia.

daívajana agg. che appartiene agli Dei

tutti insieme.

daivajñakalånidhi sm. N. di un’opera.

daivajñacintåma~i sm. N. di un’opera.

daivajñajåtaka sn. N. di un’opera.

daivajñatva sn. il conoscere il fato o le

sorti degli uomini. 

daivajñad⁄pakalikå sf. N. di un’opera.

daivajñad⁄pikå sf. N. di un’opera.

daivajñabh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

daivajñamanohara sm. N. di un’opera.

daivajñamukhama~∂ana sn. N. di un’o-

pera.

daivajñavallabha sm. N. di un’opera.

daivajñavidhivilåsa sm. N. di un’opera.

daivajñavilåsa sm. N. di un’opera.

daivajñaçarman sm. N. di Viçvanåtha (fi-

glio di Gopåla).

daivajñaçiroma~i sm. N. di un’opera.

daivajñasanmuni sm. N. di un astrologo

(L).

daivajñå agg. che conosce il fato o le sorti

degli uomini; sm. N. di Çiva (Yåjñ;

MBh); sf. (å) indovina (L).

daivajñålaµk®ti sf. N. di un’opera.

daivata agg. relativo agli Dei o ad una par-

ticolare divinità, divino; sm. N. di un

principe (VP); sn. sm. 1. dio, divinità

(Mn; MBh); 2. immagine di un dio,

idolo (Mn; BhP); agg. ifc. che ha come

propria divinità, che adora, che venera. 

daivatantra agg. soggetto al fato.

daivatapati sm. “signore degli Dei”, N. di

Indra (R).

daivatapara agg. adoratore degli Dei.

daivatapratimå sf. immagine di una divi-

nità.

daivatarasa sm. patr. da Devataras.

daivatareya sm. patr. da Devatara.

daivatas avv. dal fato o per caso (Kathås;

BhP).

daivatasarit sf. “corrente divina”, N. del

Gange.

daivatya agg. ifc. dedicato o consacrato ad

una divinità.

daivadatta 1 agg. concesso dal fato o dalla

fortuna, innato, naturale.
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daivadatta 2 agg. che si trova nel paese

Devadatta; sm. pl. allievi di Devadatta.

daivadattaça†hin sm. pl. gli allievi di De-

vadatta (På~). 

daivadatti sm. patr. da Devadatta.

daivadattika agg. riguardante Devadatta.

daivadarçanin sm. pl. allievi di Deva-

darçana.

daivadårava agg. fatto con l’albero de-
vadåru o che si trova su questo.

daivad⁄pa sm. “lampada celestiale”, oc-

chio (L).

daivadurvipåka sm. crudele maturazione

del destino per effetto delle azioni

compiute nell’attuale nascita o nelle

precedenti.

daivado‚a sm. crudele effetto delle azioni,

cattiva sorte.

daivanirmita agg. causato dal potere divi-

no o dalla natura, naturale (MBh).

daivantyåyana sm. N. di uomo; sm. pl. di-

scendenti di Daivantyåyana.

daivapara agg. 1. che confida nel fato, fa-

talista; 2. destinato, disposto, predesti-

nato.

daivapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

daivapraçna sf. 1. indagine sul fato, astro-

logia; 2. voce soprannaturale udita di

notte (L).

daivamati sm. patr. da Devamata.

daivamånu‚aka agg. appartenente agli

Dei e agli uomini.

daivamitri sm. patr. da Devamitra.

daivayajñapi~∂as¨rya sm. N. di un

autore.

daivayajñi sm. patr. da Devayajña.

daivayåtava sm. patr. da Devayåtu; agg.

(ka) abitato dai Daivayåtava.

daivayåneya sm. matr. da Devayån⁄

(MBh).

daivayuga sn. era degli Dei.

daivayuta agg. favorito dal fato.

daivayoga sm. fortuna, sorte, caso; avv.

(ena, åt) per caso, fortuitamente (Ha-

riv; Kathås).

daivarak‚ita 1 agg. protetto dagli Dei.

daivarak‚ita 2 sm. patr. da Devarak‚ita

(anche pl.), (VP).

daivaratha sm. carro divino (MBh).

daivarathåyani sm. patr. da Devaratha.

daivaråja sn. N. di un såman.

daivaråjaka agg. fatto da Devaråja (På~). 

daivaråti sm. 1. patr. da Devaråta, N. di

Janaka (MBh); 2. N. di Yåjñavalkya

(ÇBr).

daivala sm. patr. da Devala.

daivali sm. patr. da Devala.

daivalekhaka sm. indovino, astrologo

(L).

daivalaukika agg. celestiale e mondano.

daivavaça sm. volontà o forza del destino;

avv. (åt) per caso, fatalmente.

daivavå~⁄ sf. voce dal cielo.

daivavåtá agg. riguardante Devavåta

(RV); sm. patr. di S®ñjaya (RV).

daivavid agg. che conosce il destino; sm.

astrologo.

daivavidhi sm. corso del fato. 

daivaçarmi sm. patr. da Devaçarman.

daivaçråddha sn. un tipo di Çråddha.

daivasaka agg. che avviene in un solo

giorno (MBh). 

daivasampanna agg. favorito dal destino.

daivasampannatå sf. favore del destino.

daivasthåni sm. patr. da Devasthåna.

daivahata agg. colpito dal destino, infeli-

ce, sfortunato (R).

daivahataka agg. 1. colpito dal destino,

infelice, sfortunato (R); 2. maledetto

dal destino; sm. colpo del destino; 3.

destino sventurato.

daivahavya sm. patr. da Devah¨.

daivah⁄na agg. abbandonato dalla fortu-

na.

daivåkari sm. “figlio del sole”, patr. di Ya-

ma e Çani (pianeta Saturno), (L); sf. (⁄)
“figlia del sole”, patr. del fiume Ya-

munå (L). 

daivåtitha agg. relativo a Devåtithi; sn. N.

di un såman.

daivåtyaya sm. pericolo o danno derivan-

te da insoliti fenomeni naturali.

daivådika agg. appartenente al Divådi

(i.e. alla quattro classe delle radici ver-

bali), (På~). 

daivådyanta agg. che incomincia e finisce

con una cerimonia in onore degli Dei.

daivådh⁄na agg. soggetto al fato.

daivån⁄ka sn. N. di un såman.

daivånurodhin agg. obbediente al fato o

al volere degli Dei.

daivånvita agg. favorito dal destino.

daivåpá sm. patr. da Devåpi, N. di Indrota

(ÇBr). 

daivåyatta agg. dipendente dal destino.

daivåripa sm. conchiglia (MBh). 

daivåv®dh sn. particolare formula. 

daivåv®dha sm. patr. da Devåv®dha, N. di

Babhru (AitBr). 

daivåsurá agg. 1. che concerne gli Dei e

gli Asura (ÇBr); 2. esistente tra gli Dei

e gli Asura; 3. che contiene la parola

devåsura (adhyåya o anuvåka).

daivåhoråtra sn. giorno e notte degli Dei

(pari ad un anno degli uomini).

daivika agg. peculiare o relativo agli Dei,

che proviene dagli Dei, divino (Mn);

sn. 1. caso fatale, accidente o muta-

mento fatale (Yåjñ); 2. Çråddha a favo-

re degli Dei (spec. i Viçvedeva).

daivikadharmanir¨pa~a sn. N. di un’o-

pera.

daivejya agg. sacro al pianeta Giove (to-

pazio), (L).

daivo∂hå sf. donna sposata secondo il ri-

tuale Daiva.

daivo∂håja sm. figlio di una donna sposa-

ta secondo il rituale Daiva (Mn). 

daívodåsa agg. relativo a Divodåsa (RV);

sm. patr. da Divodåsa.

daívodåsi sm. 1. patr. di Pratardana; 2. pa-

tr. di Parucchepa (RV).

daivodyåna sn. boschetto divino (R).

daivopahata agg. colpito dal fato, infeli-

ce, sfortunato. 

daivopahataka agg. colpito dal fato, infe-

lice, sfortunato.

daívya agg. divino (RV; AV); sm. N. di un

messaggero degli Asura (TS); sn. 1.

potere o effetto divino (AV IV, 27, 6);

2. fortuna, fato (L).

daivyahot® sm. pl. sacerdoti divini.

daiçika agg. 1. relativo allo spazio o a

qualsiasi luogo o paese; 2. locale, pro-

vinciale, nazionale (MBh; R); 3. nati-

vo (Råjat); 4. che conosce un luogo,

guida (MBh); 5. che mostra, che diri-

ge; sm. guida spirituale o maestro

(MBh; Hariv); sn. tipo di danza.

dai‚†ika agg. destinato, predestinato; sm.

chi crede nella predestinazione, fatali-

sta.

dai‚†ikatå sf. fatalismo, destino, fato.

dai‚†ikatva sn. fatalismo, destino, fato.

daihika agg. fisico, corporale.

daihya agg. che è nel corpo (åtman); sm.

anima, spirito.

do vb. cl. 2, 4 P. dåti, dyati: 1. tagliare, se-

parare, falciare; 2. raccogliere (RV;

AV; ÇBr).

doªçålin agg. dalle forti braccia (Kathås).

doªçiñjin⁄ sf. seno di una base.

doªçekhara sn. “sommità del braccio”,

spalla (L).

doªsahasrabh®t sm. “dalle mille brac-

cia”, N. di Arjuna Kårtav⁄rya (L).

doga sm. toro (?).

dogdhavya agg. che deve essere munta

(MBh).

dogdhukåma agg. desideroso di mungere

o di succhiare (i.e. strappare, privare o

impoverire).

dogdh„ sm. 1. mungitore (AV; MBh); 2.

bovaro, pastore (L); 3. vitello (L); 4.

poeta che scrive per un compenso (L);

sf. (dógdhr⁄) datrice di latte (vacca, ba-

lia, etc.), (VS; Suçr); agg. che produce

latte o un vantaggio di qualche tipo

(MBh).

dogdhra sn. secchio per il latte.

dógha agg. che munge; sm. 1. mungitore;

2. mungitura (RVV, 15, 5).

do∂⁄ sf. specie di pianta e suo frutto.

do∂∂ayåcårya sm. N. di un maestro.

dodulyamåna agg. che oscilla o che è fat-

to oscillare ripetutamente o violente-

mente.

dodha sm. vitello (L). 

dodhaka agg. che deruba il proprio signo-

re (L); sn. forma di metro.

dodhakaçloka†⁄kå sf. N. di un commenta-

rio.

dodh¨yamåna agg. che scuote o che tre-

ma violentemente (MBh).

doman sn. pena, disagio.
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doraka sn. corda, cinghia di cuoio; sm. sf.

(ikå) legaccio per fissare le corde di un

liuto.

doråndolana sn. oscillazione del braccio.

dorga∂u agg. dal braccio menomato (L).

dorgraha agg. “che afferra con le brac-

cia”, forte (L); sm. dolore, male ad un

braccio.

dorjyå sf. seno della base.

dorda~∂a sm. “sostegno per il braccio”,

lungo braccio.

dornikartana sn. amputazione del brac-

cio (R).

dorbåhavá sn. pl. avambraccio e parte su-

periore del braccio (ÇBr).

dormadhya sn. centro del braccio.

dorm¨la sn. “radice del braccio”, ascella.

dorlatikådarçan⁄ya sm. N. del poeta

Bh⁄ma.

dorlatikåbh⁄ma sm. N. del poeta Bh⁄ma.

dorvi‚åda sm. languore o stanchezza delle

braccia.

dola sm. 1. oscillazione, fluttuazione

(MBh); 2. festa (nel quattordicesimo

giorno di Phålguna) durante la quale

vengono agitate immagini di K®‚~a

fanciullo; 3. particolare posizione del-

la mano chiusa.

dolaparvata sm. N. di un monte (L).

dolama~∂apa sm. sn. oscillazione (L). 

dolayåna sn. oscillazione (L).

dolå sf. 1. lettiera, amaca, palanchino, al-

talena (MBh); 2. pianta Indigo (L). 

dolåkuladh⁄ agg. la cui mente è agitata co-

me un’altalena.

dolåghara sm. sn. (vl. dolågharaka) sala

sistemata per il gioco dell’altalena.

dolåcalacittav®tti agg. la cui mente è agi-

tata come un’altalena.

dolådri sm. N. di un monte (L).

dolådhir¨∂ha agg. 1. salito su un’altale-

na; 2. inquieto, agitato, allarmato

(Kathås).

dolåndolana sn. il vacillare nel dubbio co-

me un’altalena.

dolåya vb. den Å. dolåyate: 1. dondolare,

oscillare come un’altalena, muoversi

avanti e indietro; 2. essere dubbioso o

incerto (MBh; Kathås).

dolåyantra sn. medicamento avvolto in

un tessuto e bollito sul fuoco.

dolåyamåna agg. oscillante, vacillante.

dolåyamånamati agg. dalla mente dub-

biosa (Hit).

dolåyåtrå sf. (vl. dolayåtrå) festa dell’o-

scillazione.

dolåyåtråviveka sm. N. di un’opera.

dolåyita agg. che è stato fatto dondolare,

oscillante.

dolåyitaçrava~aku~∂ala agg. i cui orec-

chini oscillano su e giù.

dolåyuddha sn. combattimento dall’esito

incerto.

dolår¨∂ha agg. 1. salito su un’altalena; 2.

inquieto, agitato, allarmato.

dolåroha~apaddhati sf. N. di un’opera.

dolålola agg. incessante come un’oscilla-

zione, incerto.

dolikå sf. altalena, lettiga, culla (L).

dolita agg. dondolato, scosso, agitato, lan-

ciato in aria; sm. bufalo.

dolotsava sm. festa dell’oscillazione.

do‚a 1 sm. sera, oscurità (soltanto in BhP

dove è personificato come uno degli

otto Vasu e sposo della Notte). 

do‚a 2 sm. (ra. sn.) 1. difetto, colpa, vizio,

mancanza, svantaggio; 2. cattiveria,

malvagità, immoralità (Mn; R); 3. of-

fesa, trasgressione, crimine (Mn;

MBh); 4. danno, conseguenza nefasta,

effetto nocivo; 5. accusa, incrimina-

zione; 6. alterazione, elemento morbo-

so, malattia (Suçr); 7. (do‚aka) vitello

(L).

do‚akara agg. che provoca male o danno,

pernicioso.

do‚akalpana sn. l’attribuire una colpa, il

biasimare.

do‚akårin agg. che provoca male o danno,

pernicioso.

do‚ak®t agg. che provoca male o danno,

pernicioso.

do‚agu~a sn. qualità negative e positive.

do‚agu~itva sn. l’avere qualità negative e

positive.

do‚agu~in agg. che ha qualità buone e cat-

tive.

do‚agu~⁄kara~a sn. che trasforma una

manchevolezza in un merito.

do‚agrasta agg. coinvolto in una colpa,

colpevole.

do‚agråhin agg. che accusa, incline a cri-

ticare, suscettibile al male (L).

do‚aghna agg. che estirpa gli umori nocivi

(Suçr).

do‚ajitkåra sm. N. di un’opera.

do‚ajña agg. 1. che conosce le colpe di (in

comp.); 2. che conosce ciò che è male o

ciò che deve essere evitato, prudente,

saggio; sm. 1. medico, guaritore (L); 2.

maestro, uomo acuto.

do‚a~a sn. imputazione di un reato, ac-

cusa.

do‚a~içrí‚ agg. che si appoggia al braccio,

che è aggrappato al braccio (AV VI, 9,

2).

do‚a~yà agg. che si trova sul o che appar-

tiene al braccio (RV; AV).

do‚atas avv. da un difetto, da una colpa. 

do‚atraya sn. 1. corruzione dei tre umori;

2. combinazione di tre difetti qualsiasi. 

do‚atrayagh~a agg. che estirpa i tre umo-

ri nocivi (Suçr).

do‚atrayahara agg. che estirpa i tre umori

nocivi. 

do‚atva sn. imperfezione, difetto.

do‚ad¨‚ita agg. deturpato da una colpa o

da un difetto.

do‚ad¨‚itatva sn. l’essere deturpato da un

difetto o da una colpa.

do‚ad®‚†i sf. l’esaminare i difetti, tenden-

za al biasimo.

do‚advaya sn. combinazione di due mali.

do‚án sn. 1. avambraccio, parte inferiore

della zampa anteriore di un animale

(AV; ÇBr); 2. braccio (AV; ÇBr).

do‚anirghåta sm. espiazione di un reato,

penitenza.

do‚aparihåra sm. N. di un’opera.

do‚aprasaπga sm. l’attribuire la colpa,

condanna.

do‚aphala sn. frutto o conseguenza di un

peccato; sn. colpevole, malvagio, im-

morale.

do‚abalaprav®tta agg. derivante dall’in-

flusso degli umori nocivi (detto di una

malattia), (Suçr).

do‚abhakti sf. predisposizione ad una ma-

lattia (Car).

do‚abhåj agg. 1. che possiede difetti o col-

pe, che compie il male (Yåjñ); 2. mal-

vagio.

do‚abh⁄ti sf. paura dell’offesa.

do‚abheda sm. particolare malattia dei tre

umori (Suçr).

do‚abhed⁄ya agg. che concerne una parti-

colare malattia dei tre umori.

do‚amaya agg. che consta di difetti o di

colpe.

do‚ala agg. di natura difettosa, imperfetto,

corrotto (Suçr).

do‚avat agg. 1. che ha difetti, deformato

(Mn; MBh); 2. reo di un’offesa o di un

delitto (MBh); 3. connesso con il cri-

mine, colpevole, cattivo, perfido; 4.

nocivo, dannoso (R).

do‚açamana agg. che rimuove gli umori

nocivi (Suçr).

do‚ás sn. sera, crepuscolo (AV XVI, 4, 6).

do‚asthåna sn. sede della malattia dei tre

umori (Suçr).

do‚ahara agg. che rimuove gli umori no-

civi (Suçr).

do‚â sf. 1. oscurità, buio, notte (RV; AV);

2. Notte personificata (BhP).

do‚å sf. braccio (L).

do‚åkara 1 sm. “artefice della notte”,

luna.

do‚åkara 2 sm. grande quantità o mucchio

di difetti o colpe.

do‚åkleç⁄ sf. “che avvizzisce di sera”, spe-

cie di pianta (L).

do‚åk‚ara sn. “parola di biasimo”, ac-

cusa.

do‚åtana agg. notturno, di sera.

do‚åtilaka sm. “ornamento della notte”,

lucerna, lampada (L).

do‚ånudarçin agg. che percepisce i difetti

o le colpe (MBh). 

do‚ånuvåda sm. il discutere a fondo dei

difetti, il raccontare i fatti degli altri.

do‚ånta agg. contenente un difetto.

do‚åpatti sf. l’incorrere in una colpa.

do‚åbh¨ta agg. che è divenuto notte, tra-

sformato in notte (detto del giorno).

713 do‚åbh¨ta

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 713



do‚åmanya agg. considerato come notte,

che è preso per notte (detto del giorno).

do‚åya vb. den Å. do‚åyate: sembrare o

apparire come un difetto o una colpa.

do‚årama~a sm. “amante della notte”,

luna.

do‚åropa sm. imputazione di un delitto,

accusa (L).

do‚åvast® sm. colui che illumina l’oscu-

rità (Agni), (RV).

do‚åsya sm. “volto della notte”, lampada

(L).

do‚ika agg. difettoso, imperfetto, cattivo;

sm. malattia.

do‚in agg. 1. difettoso, imperfetto, conta-

minato; 2. reo di una colpa, colpevole

di un delitto.

do‚aikad®ç agg. che vede soltanto difetti,

incline a criticare (L).

do‚occhråya sm. aumento o accumulazio-

ne degli umori corrotti (Suçr).

do‚odaka sn. acqua prodotta da idropisia

(Suçr).

do‚oddhåra sm. N. di un’opera.

do‚opacaya sm. aumento o accumulazio-

ne degli umori corrotti (Suçr).

do‚ollåsa sm. N. di un’opera.

do‚mat agg. che ha braccia.

dós sn. (sm. solo R; ÇBr; MBh) 1. avam-

braccio, braccio; 2. parte di un arco che

determina il suo seno; 3. lato di un

triangolo o di un quadrato.

dostha agg. posto sul braccio; sm. 1. servi-

tore, servizio (L); 2. giocatore, gioco

(L).

dóha agg. 1. ifc. che munge, che dà latte,

che concede; sm. mungitura o latte

(RV; AV; ÇBr); 2. il trarre vantaggio da

(gen. o in comp.), profitto, guadagno,

successo; 3. secchio per il latte (MBh;

BhP); sf. (å) N. di un metro pracrito.

dóhakåma agg. desideroso di essere mun-

to (TS).

dohaja sn. “prodotto dalla mungitura”,

latte (L).

doha∂ikå sf. tipo di metro pracrito.

dohada sm. sn. (vl. dohala) 1. desiderio di

particolari cose durante la gravidanza

(fig. detto di piante che al momento

della gemmazione desiderano essere

toccate dal piede o dalla bocca di una

bella donna); 2. desiderio morboso o

voglia di (loc. o in comp.); 3. gravidan-

za; 4. tipo di sostanza odorosa utilizza-

ta come concime.

dohadaduªkhaç⁄latå sf. “tendenza a desi-

deri morbosi”, gravidanza.

dohadaprakåra sm. N. di un’opera sulla

gravidanza.

dohadalak‚a~a sn. 1. “che ha come suo

segno una voglia morbosa”, feto o em-

brione; 2. periodo del passaggio da una

stagione della vita all’altra, L.

dohadavat⁄ sf. il desiderare particolari co-

se durante la gravidanza (L). 

dohadånvitå sf. il desiderare particolari

cose durante la gravidanza (L). 

dohalavat⁄ sf. il desiderare particolari co-

se durante la gravidanza (L).

dohadin agg. (vl. dohalin) ardentemente

desideroso di (loc. o in comp.); sm. al-

bero di açoka (L).

dohána agg. 1. che munge, che offre latte,

mungitore (RV); 2. che concede latte,

che frutta un guadagno (MBh; Hariv);

sf. (⁄) secchio per il latte; sn. 1. mungi-

tura (RV; ÇBr); 2. prodotto della mun-

gitura; 3. secchio per il latte (MBh;

Suçr; BhP).

dohan⁄ya agg. che deve essere munto.

dóhas sn. mungitura (RV).

dohådoh⁄ya sn. N. di un såman.

dohåpanaya sm. latte (L).

dóhita agg. indotto a produrre latte, munto

(ÇBr).

dóhin agg. che munge, che produce latte o

che esaudisce desideri.

doh⁄yas agg. che dà più latte o molto latte.

dóhya agg. che deve essere munto, da

mungersi (MaitrS); sn. animale che dà

latte (Yåjñ).

dauªçaleya sm. prob. matr. da Duªçalå.

dauªçåsana agg. che appartiene a Duªçå-

sana.

dauªçåsani sm. patr. da Duªçåsana (MBh).

dauªç⁄lya sn. cattivo carattere o disposi-

zione negativa, malvagità (MBh; R). 

daúª‚anti sm. patr. da Duª‚anta.

dauª‚†hava sn. (vl. dau‚†hava) cattiveria,

malvagità (L).

dauª‚vapnya sn. cattivo sogno (AV IV,

17, 5).

dauªstra sn. discordia tra donne.

dauªsthya sn. cattiva condizione.

dauk¨la agg. ricoperto di un tessuto raffi-

nato (L); sn. tessuto fatto di duk¨la.

dautya sn. condizione o funzione di un

messaggero, messaggio, missione

(MBh; Hariv).

daundubhi sf. inganno; sf. (⁄) viaggio del-

lo sposo verso la sposa.

dauråtmya sn. malvagità d’animo, perfi-

dia, depravazione (MBh).

dauråtmyaka agg. cattivo, dannoso (det-

to di un atto), (R).

daúrårdhi sf. mancanza di successo

(TBr).

dauritá sn. danno, offesa, pregiudizio

(ÇBr).

daurudhara agg. che ha una posizione

particolare (detto della luna).

daureçravasa sm. patr. del sacerdote dei

serpenti P®thuçravas.

daureçruta sm. patr. del sacerdote dei ser-

penti Timirgha.

daurga agg. che concerne Durga o Durgå;

sm. pl. scuola di Durga; sn. opera com-

posta da Durga.

daurgatya sn. dolore, miseria, povertà

(MBh).

daurgandha sm. (vl. daurgandhi) cattivo

odore, fetore.

daurgandhya sn. cattivo odore, fetore

(MBh).

daurgasiµha agg. relativo a o composto

da Durgasiµha.

daurgahá sm. “discendente di Durgaha”,

patr. di Purukutsa (RV IV, 42, 8).

daurgåya~a sm. discendente di Durga.

daurgya sn. difficoltà, inaccessibilità.

daurjana agg. che consta di gente malva-

gia (detto di una compagnia).

daurjanya sn. 1. cattiveria, depravazione;

2. male, danno, offesa (Hit; BhP); 3.

ostilità, invidia.

daúrj⁄vitya sn. esistenza misera (AV IV,

17, 5).

daurbalya sn. debolezza, impotenza

(MBh). 

daurbala sn. debolezza, impotenza

(MBh). 

daurbråhma~ya sn. l’essere un Brahma-

no malvagio.

daurbhågineya sm. figlio di una donna

detestata dal suo sposo; sf. (⁄) figlia di

una donna malvista.

daurbhågya sn. 1. sfortuna, sventura; 2.

(daúrbhågya) infelicità di una donna

detestata dallo sposo (AV; MBh).

daurbhik‚a sn. carestia, fame.

daurbhråtra sn. discordia tra fratelli.

daurmatya sn. cattiva disposizione.

daurmadya sn. rissa, combattimento (L).

daurmanasåyana sm. patr. da Durmanas.

daurmanasya sn. depressione, malinco-

nia, disperazione.

daurmantrya sn. consultazione negativa

o malvagio consiglio.

daurmitri sm. matr. da Durmitrå.

daurmukhi sm. matr. da Durmukha

(MBh).

dauryodhana agg. che appartiene o che

concerne Duryodhana (MBh).

dauryodhani sm. patr. da Duryodhana

(MBh).

daurlabhya sn. difficoltà di consegui-

mento, rarità. 

daurvacasya sn. parola o linguaggio cru-

dele (L).

daurvar~ika sn. cattivo segno.

daurvåsa agg. (vl. daurvåsasa) che con-

cerne Durvåsas; sn. (sott. purå~a) N.

di un Upapurå~a.

daurv⁄~a sn. 1. linfa o succo dell’erba

d¨rvå (L); 2. foglia pulita (L).

daúrvratya sn. disobbedienza, cattiva

condotta (VS).

daurhårda sn. malvagità della mente, im-

moralità, ostilità.

daurh®da sn. malvagità della mente, im-

moralità, ostilità (MBh); sm. 1. furfan-

te; 2. voglia morbosa delle donne in-

cinte (L).

daurh®din⁄ sf. donna incinta.

dauleya sm. tartaruga o testuggine (L).

714do‚åmanya

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 714



daulmi sm. N. di Indra.

dauvårika sm. 1. portiere, carceriere, cu-

stode; 2. tipo di demone o spirito.

dauvålika sm. pl. N. di una popolazione

(MBh). 

dauçcarmya sn. malattia della pelle o del

prepuzio.

dauçcarya sn. cattiva condotta, malvagità

(R). 

dau‚ka agg. 1. che nuota, che attraversa un

corso d’acqua con l’aiuto delle brac-

cia; 2. che va avanti per mezzo delle

braccia.

dau‚kula agg. nato da una stirpe malvagia

o umile (MBh; R).

dau‚kuleya agg. nato da una stirpe malva-

gia o umile (MBh; R).

dau‚kulya agg. nato da una stirpe malva-

gia o umile (MBh); sn. bassa estrazio-

ne, umile origine (BhP). 

dau‚k®tya sn. cattiveria, malvagità.

dau‚†ya sn. depravazione, cattiveria.

dau‚puru‚ya sn. condizione di uomo mal-

vagio.

dau‚yanta agg. relativo a Du‚yanta

(MBh);  sm. N. di una casta mista.

dau‚yanti sm. patr. di Bharata (MBh).

dauhadika sm. 1. giardiniere, architetto di

giardini; 2. morboso o ardente deside-

rio. 

dauhika agg. che dà o concede latte.

dauhitra sm. 1. figlio della figlia, nipote

(Mn; MBh); 2. N. di un principe (VP);

sf. (⁄) figlia della figlia (MBh; R); sn. 1.

rinoceronte (L); 2. seme di sesamo (L);

3. gh⁄ ricavato dal latte di una vacca

scura (L).

dauhitraka agg. riguardante il nipote

(MBh).

dauhitradauhitra sm. figlio della figlia

del nipote (MBh).

dauhitravat agg. che ha un nipote (MBh).

dauhitråya~a sm. figlio del nipote.

dauh®din⁄ sf. donna con due cuori (i.e.

donna incinta), (= dvih®dayå; cfr.

dohada).

dyåmpåta sm. N. di uomo.

dyâvå sm. du. 1. cielo e terra (RV); 2. notte

e giorno.

dyåvåk‚ame sf. du. cielo e terra (L).

dyåvåk‚âmå sf. du. cielo e terra (RV).

dyâvåp®thiv⁄ sf. du. cielo e terra (RV; AV).

dyåvåp®thivîya agg. relativo a o sacro al

cielo e alla terra; sn. (sott. s¨kta) inno.

dyâvåp®thiv⁄vat agg. connesso con il cie-

lo e la terra (RV).

dyåvåbhûm⁄ sf. du. cielo e terra (RV; AV).

dyu vb. cl. 2 P. dyauti: andare contro, op-

porsi a, assalire.

dyukar~årdha sm. raggio di un’orbita

compiuta da un asterismo nel suo quo-

tidiano movimento di rivoluzione.

dyukåma sm. N. di uomo.

dyuk‚á agg. celeste, chiaro, brillante, lu-

cente (RV).

dyuk‚ávacas agg. che pronuncia parole

celestiali (RVVI, 15, 4).

dyuga sm. “che si muove nel cielo”, uccel-

lo (L).

dyuga~a sm. periodo di giorni.

dyugát avv. attraverso il cielo (RV VIII,

86, 4).

dyucara agg. che cammina o che si muove

nel cielo, abitante del cielo (Hariv;

Råjat); sm. 1. Vidyådhara; 2. pianeta.

dyucårin sm. Vidyådhara (Kathås).

dyujana sm. dio.

dyujaya sm. conquista o raggiungimento

del cielo (BhP).

dyuj⁄vå sf. “diametro del cielo”, diametro

di un’orbita compiuta da un asterismo

nel suo quotidiano movimento di rivo-

luzione.

dyujyå sf. “diametro del cielo”, diametro

di un’orbita compiuta da un asterismo

nel suo quotidiano movimento di rivo-

luzione.

dyút sf. lucentezza, splendore, raggio di

luce (RV; MBh).

dyut    1 agg. ifc. che avanza contro.

dyut 2 vb. cl. 1 Å. dyotate (anche P.

dyotati): brillare, essere luminoso o

brillante; caus. dyotayati (anche Å.

dyotayate): 1. rendere luminoso, illu-

minare, irradiare; 2. far apparire, ren-

dere chiaro o manifesto, esprimere, di-

chiarare.

dyut   3 vb. cl. 10 P. dyotayati: rompere, in-

frangere (AV IV, 23, 5).

dyuta sn. N. della settima casa lunare. 

dyutat agg. brillante.

dyutádyåman agg. che ha un cammino lu-

minoso (RV).

dyutaru sm. albero del cielo (BhP).

dyutåná agg. brillante, lucente (RV); sm.

N. di uno ¸‚i e dell’inno a lui attribui-

to.

dyuti sf. 1. splendore (di una dea, Hariv),

luminosità, lustro, maestà, dignità

(Mn; MBh); 2. dram. atteggiamento

minaccioso; sm. 1. N. di uno ̧ ‚i vissu-

to al tempo di Manu Merusåvar~a (Ha-

riv); 2. N. di un figlio di Manu Tåmasa

(Hariv).

dyutikara agg. che crea splendore, illumi-

nante, luminoso, bello; sm. 1. stella po-

lare; 2. N. del divino saggio Dhruva (L).

dyutita agg. illuminato, brillante, lucente.

dyutidhara sm. N. di un poeta.

dyutimat agg. 1. risplendente, fulgido

(Råjat); 2. splendido, magnifico, mae-

stoso (MBh; R); sm. 1. N. di un princi-

pe di Madra e suocero di Sahadeva

(MBh); 2. N. di un principe dei Çålva e

padre di ¸c⁄ka (MBh); 3. N. di un fi-

glio di Madiråçva e padre di Suv⁄ra

(MBh); 4. N. di un figlio di Priyavrata

e re del Krauñcadv⁄pa; 5. N. di un fi-

glio di Prå~a (På~∂u), (VP); 6. N. di

uno ¸‚i vissuto al tempo del primo

Manu Merusåvar~a (Hariv) o al tempo

di Manu Dak‚åvar~i (BhP); 7. N. di un

figlio di Manu Svåyambhuva (Hariv);

8. N. di un monte (MBh); sf. (⁄) N. di

donna.

dyutimati agg. di brillante intelligenza,

dalla mente illuminata (R).

dyutilå sf. Hemionitis Cordifolia (L).

dyuttá agg. rotto, fatto a pezzi, tagliato in

due (AV).

dyudantin sm. elefante divino.

dyudala sn. mezzogiorno.

dyudhåman sm. che ha la propria dimora

nel cielo, dio.

dyudhuni sf. “fiume celestiale”, Gange

(BhP).

dyuna  sn. N. della settima casa lunare.

dyunad⁄ sf. “fiume celestiale”, Gange

(BhP).

dyunad⁄saµgama sm. N. di un luogo di

pellegrinaggio.

dyunivåsa sm. 1. dimora divina, cielo; 2.

abitante del cielo, divinità.

dyunivås⁄bh¨ya sn. il divenire una divi-

nità.

dyuniç sf. (vl. dyuniça) giorno e notte.

dyupati sm. 1. “signore del cielo”, dio (an-

che pl.), (BhP); 2. sole (L); 3. N. di In-

dra (L).

dyupatha sm. “sentiero del cielo”, parte

più alta del cielo (Råjat).

dyupi~∂a sm. sn. serie di giorni.

dyupuraµdhri sf. “donna divina”, Apsa-

ras (Råjat).

dyúbhakta agg. distribuito, assegnato dal

cielo (RV).

dyuma~i sm. 1. “gioiello del cielo”, sole;

2. N. di Çiva; 3. rame calcinato.

dyumát agg. 1. luminoso, brillante, splen-

dido, eccellente (RV; VS; BhP); 2.

chiaro, forte, acuto, lacerante (RV;

AV); 3. vivace, energico, forte; sm. 1.

N. di un figlio di Vasi‚†ha (BhP); 2. N.

di Divodåsa; 3. N. di Manu Svåroci‚a;

4. N. di un ministro di Çålva; sn. oc-

chio, sguardo, vista; avv. chiaramente,

evidentemente, rumorosamente (RV).

dyumatsena sm. N. di un principe di Çål-

va, padre di Satyavat (MBh; R).

dyumadgåman agg. che canta ad alta vo-

ce (SV).

dyumaya agg. chiaro, luminoso; sf. (⁄) N.

di una figlia di Tva‚†® e sposa del sole

(L).

dyumaryåda agg. che ha il cielo come

confine.

dyumaryådavat agg. che ha il cielo come

confine.

dyumårga sm. “sentiero del cielo”, parte

più alta del cielo (Kathås).

dyumaithuna sn. convivenza diurna.

dyumaurv⁄ sf. “diametro del cielo”, dia-

metro di un’orbita compiuta da un

asterismo nel suo quotidiano movi-

mento di rivoluzione.
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dyumná sn. 1. splendore, gloria, maestà,

potere, forza (RV; AV; MBh); 2. entu-

siasmo, ispirazione (RV; VS); 3. ric-

chezza, possesso; 4. cibo (L); 5. N. di

un såman; sm. 1. N. dell’autore di RV

V, 53; 2. N. di un figlio di Manu e

Na∂valå (BhP.)

dyumnávat agg. 1. ispirato o altisonante

(RV III, 29, 15); 2. forte, potente (RV).

dyumnavárdhana agg. forza crescente

(RV IX, 31, 2).

dyumnáçravas agg. che produce un suono

forte o chiaro (RVV, 54, 1).

dyumnásåti sf. acquisizione di ispirazio-

ne o di potere (RV I, 131, 1).

dyumnáh¨ti sf. invocazione ispirata (RV

I, 129, 7).

dyumnåsah agg. che ha o che arreca forza,

che sostiene (RV I, 121, 8).

dyumni sm. N. di un principe (VP). 

dyumnín agg. maestoso, forte, potente,

ispirato, fiero (RV).

dyumn⁄ka sm. N. di un figlio di Vasi‚†ha e

autore di RVVIII, 76.

dyumnodå agg. che concede splendore.

dyuyo‚it sf. “donna divina”, Apsaras

(Kathås).

dyuratna sn. “gioiello del cielo”, sole.

dyuråtra sn. giorno e notte.

dyuråtrav®tta sn. circolo, orbita diurna. 

dyuråçi sm. serie di giorni.

dyuloka sm. mondo celeste.

dyuvadh¨ sf. “donna divina”, Apsaras.

dyuvan sm. 1. cielo; 2. sole.

dyuvan⁄ sf. boschetto celestiale.

dyu‚ad sm. 1. “che siede in cielo”, dio

(Råjat); 2. pianeta.

dyusad sm. dio (L).

dyusadman sm. dio (L).

dyusambhava agg. che ha origine di gior-

no.

dyusaras sn. lago del cielo (Kathås).

dyusarit sf. Gange.

dyusindhu sf. Gange (Kathås).

dyustr⁄ sf. “donna divina”, Apsaras

(Kathås).

dyustha agg. che dimora in cielo.

dy¨ agg. che gioca o che si diverte con, che

si diletta di; sf. gioco dei dadi.

dy¨tá sn. (sm. solo MBh; På~) 1. gioco,

gioco d’azzardo (AV; MBh); 2. fig.

battaglia, combattimento, controversia

per (in comp.), (MBh); 3. premio o bot-

tino vinto in battaglia (MBh).

dy¨takara sm. giocatore d’azzardo.

dy¨takarama~∂al⁄ sf. cerchia di giocato-

ri d’azzardo.

dy¨takåra sm. 1. giocatore d’azzardo; 2.

custode di una casa da gioco (L).

dy¨takåraka sm. custode di una casa da

gioco (L).

dy¨takiµkar⁄ sf. schiava vinta ai dadi.

dy¨tak®t sm. giocatore d’azzardo (L).

dy¨takr⁄∂å sf. il giocare con i dadi, gioco

d’azzardo.

dy¨tajita agg. vinto ai dadi (MBh).

dy¨tatå sf. il giocare con i dadi, gioco

d’azzardo (MBh). 

dy¨tadåsa sm. schiavo vinto ai dadi; sf. (⁄)
schiava vinta ai dadi.

dy¨tadharma sm. legge riguardante il

gioco d’azzardo (Mn).

dy¨tapalåyita agg. che è scappato via dal

gioco.

dy¨tap¨r~imå sf. giorno di plenilunio nel

Kårttika (trascorso nei giochi di tra-

sformazione in onore di Lak‚m⁄), (L).

dy¨tapaur~im⁄ sf. giorno di plenilunio

nel Kårttika (trascorso nei giochi di

trasformazione in onore di Lak‚m⁄),

(L).

dy¨tapratipad sf. primo giorno della

quindicina luminosa del mese Kårttika

(celebrato con il gioco d’azzardo), (L).

dy¨tapriya agg. che ha il vizio del gioco

d’azzardo.

dy¨taphalaka sn. tavolo da gioco.

dy¨tab⁄ja sn. conchiglia di ciprea (piccola

conchiglia usata come moneta e nel

gioco), (L).

dy¨tabh¨mi sf. campo da gioco, area adi-

bita a gioco.

dy¨tama~∂ala sn. 1. cerchia o gruppo di

giocatori d’azzardo; 2. casa da gioco,

bisca (MBh); 3. cerchia di giocatori

d’azzardo avvicinatisi ad un altro per

indurlo a pagare.

dy¨talekhaka sm. sn. conto da pagare nel

gioco d’azzardo.

dy¨tavartman sn. metodo di gioco.

dy¨taviçe‚a sm. pl. “diversi tipi di gioco

d’azzardo”, N. di un cap. di Våtsyåya-

na.

dy¨tav®tti sm. 1. giocatore d’azzardo di

professione; 2. custode di una casa da

gioco (Mn). 

dy¨tavaitaµsika sm. pl. uomini che vivo-

no di gioco d’azzardo e uccellagione

(R). 

dy¨taçålå sf. 1. casa da gioco o bisca

(Kathås); 2. riunione di giocatori d’az-

zardo (Kathås).

dy¨tasadana sn. 1. casa da gioco o bisca

(BhP); 2. riunione di giocatori d’azzar-

do (BhP).

dy¨tasabhå sf. 1. casa da gioco o bisca; 2.

riunione di giocatori d’azzardo.

dy¨tasamåja sm. 1. casa da gioco o bisca;

2. riunione di giocatori d’azzardo.

dy¨tasamåhvayaprakara~a sn. “trattato

sulle azioni legali derivanti dal gioco

d’azzardo”, N. di un cap. della Su-

bodhin⁄ di Viçveçvara.

dy¨tådhikårin sm. custode o sorvegliante

di una casa da gioco.

dy¨tådhyak‚a sm. sovrintendente di una

casa da gioco.

dy¨na 1 agg. 1. che si lamenta, addolorato;

2. che gioca, sportivo.

dy¨na 2 sn. N. della settima casa lunare.

dyai 1 vb. cl. 1 P. dyåyati: disprezzare,

maltrattare.

dyai 2 escl. vergogna!.

dyokåra sm. “creatore di splendore”, co-

struttore di splendidi edifici.

dyota sm. 1. luce, splendore; 2. luce del

sole, calore; sf. (å) 1. donna dagli occhi

strabici o arrossati; 2. donna dai capelli

rossi.

dyotaka agg. 1. brillante, che illumina; 2.

ifc. che rende chiaro, che spiega

(Råjat); 3. che esprime, che dichiara.

dyotakatva sn. il voler dire, l’esprimere.

dyótana agg. (vl. dyotaná) 1. brillante,

scintillante (RV); 2. che illumina o ir-

radia; 3. che spiega, che chiarisce; sm.

1. lampada; 2. N. di uomo (RV VI, 20,

8); sn. 1. splendore, l’essere luminoso;

2. illuminazione; 3. il rendere manife-

sto, spiegazione; 4. vista, capacità di

vedere (L). 

dyotanaka agg. che rende manifesto, che

spiega; sf. (ikå) ifc. spiegazione.

dyotaní sf. splendore, luminosità (RV).

dyotita agg. illuminato, illustrato, chiari-

to.

dyotitaprabha agg. risplendente.

dyotin agg. 1. brillante, lucente; 2. ifc. che

significa, che esprime.

dyotiriπga~a sm. insetto lucente, lucciola

(L).

dyoti‚patha sm. “sentiero delle stelle”,

parte superiore del cielo.

dyotis sn. 1. luce, luminosità; 2. stella.

dyotya agg. che deve essere espresso o

spiegato.

dyodruma sm. albero celestiale.

dyobh¨mi sm. “che si muove tra cielo e ter-

ra”, uccello (L); sf. du. (⁄) cielo e terra.

dyo‚ad sm. “che siede in cielo”, divinità

(L).

dyaukåmi sm. patr. da Dyukåma.

dyauta sn. N. di vari såman.

dyautåna sn. N. di un såman.

dyauttra sn. 1. luce, splendore; 2. fulmine

biforcato.

dyaurdå agg. che dona il cielo.

dyaurloká sm. mondo celestiale (ÇBr). 

dyaúçaµsita agg. costretto o incitato dal

cielo (AV X, 3, 25).

draka†a sm. (vl. draga∂a) timpano per ri-

svegliare le persone addormentate (L).

draπk‚a~a sn. misura di peso (v. tolaka).

draπga sm. sf. cittadina, città.

dra∂haya vb. den P. dra∂hayati: 1. rende-

re fermo, rinsaldare, fissare, fortifica-

re; 2. raffermare, confermare (L); 3. ar-

restare, fermare.

dra∂hika sm. N. di uomo.

dra∂himan sm. 1. luogo sicuro, roccafor-

te contro i persecutori; 2. fermezza, ri-

soluzione (Kathås; BhP); 3. afferma-

zione, asserzione.

dra∂hi‚†ha agg. sup. fermissimo, fortis-

simo.

716dyumná

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 716



dra∂h⁄yas agg. sup. fermissimo, fortis-

simo.

drádhas sn. capo di vestiario (TS).

drapsá sm. 1. goccia (di soma, pioggia,

sperma, seme, etc.), (RV; ÇBr); 2. scin-

tilla di fuoco (RV); 3. luna (RV); 4.

bandiera, stendardo, vessillo (RV IV,

13, 2); sn. cagliata fluida o diluita (L).

drapsávat agg. 1. asperso, cosparso (AV);

2. contenente la parola drapsa.

drapsín agg. 1. che cade a goccia a goccia

(RV I, 64, 2); 2. che fluisce densamente

(ÇBr); 3. che distilla.

drapsya sn. cagliata fluida o diluita (L).

drabuddha sm. sn. speciale numero ele-

vato (Buddh).

dram vb. cl. 1 P. dramati: andare in giro,

girovagare, peregrinare.

drami†a sm. (vl. dramita) N. di un re dei

serpenti (L).

drami∂a sm. pl. N. di una scuola di gram-

matici (avversa agli Årya).

drami∂abhå‚ya sn. N. di un commentario

sul Brahmas¨tra.

dramila sm. 1. N. di una regione (v. dra-
vi∂a), (L); 2. (vl. drimila) N. di un les-

sicografo; sm. pl. N. della scuola di

Dramila (L).

dravá agg. 1. che corre (detto di un caval-

lo), (RV IV, 40, 2); 2. fluido, scorrevo-

le, che gocciola, stillante o traboccante

di (in comp.); 3. fuso, liquefatto, liqui-

do, sciolto; sm. 1. partenza, rapido mo-

vimento, volo (Hariv); 2. gioco, svago;

3. distillazione, fluidità, il colare; 4.

succo, essenza, decotto; 5. corso d’ac-

qua, getto di (in comp.); 6. dram. il pre-

cipitarsi fuori o l’incollerirsi contro il

proprio superiore; 7. N. di uno dei Viç-

vedeva. 

dravaka agg. che corre. 

draváccakra agg. dalle ruote rapide (RV

VIII, 34, 18).

dravaja sm. melassa (L).

drava~a sn. 1. corsa (TBr; Hariv); 2. scio-

glimento, il divenire fluido; 3. goccio-

lamento, trasudamento; 4. calore.

drávat agg. 1. che corre, rapido (RV); 2.

gocciolante, filtrante; sf. (ant⁄) 1. fiu-

me (L); 2. Anthericum Juberosum
(Suçr); avv. (át) rapidamente, celer-

mente.

dravatå sf. stato fluido naturale o artificia-

le di una sostanza, fluidità.

dravatpattr⁄ sf. tipo di arbusto (v. çim®∂⁄),
(L).

dravátpå~i agg. 1. dal piede agile, svelto

(RV VIII, 5, 35); 2. dai veloci cavalli

(RV I, 3, 1).

dravatya vb. den P. dravatyati: divenire

fluido (L).

dravatva sn. stato fluido naturale o artifi-

ciale di una sostanza, fluidità. 

dravatvaka sn. stato fluido naturale o arti-

ficiale di una sostanza, fluidità.

dravádaçva agg. trainato da veloci cavalli

(RV IV, 43, 2).

dravadravya sn. sostanza fluida (Suçr).

dravapråya agg. fluido (alimento), (Suçr).

dravamaya agg. liquido, soffice, mor-

bido.

dravamå~a agg. che corre, fluente, fluido,

scorrevole (MBh).

dravam¨rti sf. stato fluido.

dravaya vb. den Å. dravayate: correre,

fluire (RV X, 148, 5).

dravará agg. che corre velocemente (RV

IV, 40, 2).

dravaraså sf. “dall’essenza fluida”, gom-

malacca, lacca, gomma (L).

dravaråga agg. che gocciola o bagnato

con unguenti.

dravavasu sm. N. di un principe (VP).

dravasya vb. den P. dravasyati: tormen-

tarsi, faticare, servire.

dravasveda sm. bagno caldo (Suçr).

dravådhåra sm. “contenitore per fluidi”,

piccolo vaso o recipiente (L).

draví sm. colui che fonde il metallo (RV

VI, 3, 4). 

dravi∂a sm. 1. N. di una popolazione (ori-

ginata da K‚atriya degradati e costitui-

ta dai discendenti di Dravi∂a, figlio di

V®‚abhasvåmin) e di un territorio sulla

costa orientale del Deccan; 2. N. col-

lettivo di cinque popolazioni (Åndhra,

Kar~å†aka, Gurjara, Tailaπga e

Mahårå‚†ra); 3. N. di un figlio di K®‚~a

(BhP); 4. N. di un autore; sm. pl. N. di

una scuola di grammatici; sf. (⁄) 1. (con

str⁄) donna Dravi∂a; 2. mus. N. di una

rågi~⁄.
dravi∂agau∂aka sm. (vl. dråvi∂agau-

∂aka) mus. N. di un råga.

dravi∂adeça sm. territorio dei Dravi∂a.

dravi∂adeç⁄ya agg. proveniente da o nato

nel territorio dei Dravi∂a.

dravi∂abhå‚ya sn. N. di un commentario.

dravi∂açiçu sm. “figlio di Dravi∂a”, N. di

un autore.

dravi∂åcårya sm. N. di un maestro.

dravi∂opani‚acchekhara sm. N. di un’o-

pera sulla Dravi∂opani‚ad.

dravi∂opani‚attåtparyaratnåvali sf. N.

di un’opera sulla Dravi∂opani‚ad.

dravi∂opani‚atsåra sm. N. di un’opera

sulla Dravi∂opani‚ad.

dravi∂opani‚atsåraratnåval⁄vyåkhyå

sf. N. di un’opera sulla Dravi∂o-

pani‚ad.

dravi∂opani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

drávi~a sn. 1. beni mobili, averi (sm. pl.,

BhP), ricchezza, denaro (RV; AV;

MBh); 2. sostanza, sostanzialità, forza,

potere (RV; AV; ÇBr; R); 3. N. di un så-
man; sm. 1. N. di un figlio di Vasu Dha-

ra (o Dhava), (MBh; Hariv; VP); 2. N.

di un figlio di P®thu (BhP); 3. N. di un

monte (BhP); sm. pl. abitanti di un

var‚a nel Krauñcadv⁄pa (BhP).

dravi~aka sm. N. di un figlio di Agni

(BhP).

dravi~anåçana sm. “che distrugge il vi-

gore”, Hyperanthera Moriaga (L).

dravi~apati sm. N. di Kubera.

dravi~aråçi sm. grande quantità di ric-

chezza o beni.

dravi~avat agg. 1. che possiede o che do-

na beni; 2. forte, potente (MBh; Ha-

riv).

drávi~as sn. 1. beni mobili, patrimonio

(RV I, 15, 7); 2. datore di ricchezza

(detto di Agni); sm. N. di un figlio di

P®thu (v. dravi~a), (BhP).

dravi~asyú agg. che desidera o che conce-

de ricchezze (RV).

drávi~asvat agg. che possiede o che con-

cede ricchezze (RV IX, 85, 1).

dravi~ågama sm. acquisizione di pro-

prietà o ricchezza.

dravi~ådhipati sm. “signore della ric-

chezza”, N. di Kubera (R).

dravi~⁄ya vb. den. P. dravi~⁄yati: acquisi-

re o desiderare ricchezze.

dravi~endråtmaja sm. figlio di Kubera.

dravi~eçvara sm. 1. N. di Kubera; 2. pos-

sessore di ricchezza.

dravi~odá agg. (vl. dravi~odás) che con-

cede ricchezza o qualsiasi cosa deside-

rata (RV; AV; VS).

dravi~odaya sm. acquisizione di pro-

prietà o ricchezza. 

dravi~ovíd agg. che concede ricchezza o

qualsiasi cosa desiderata (RV IX, 97,

25).

dravit„ sm. chi corre, corridore (RV). 

dravitnú agg. che corre, rapido (RV).

drav⁄kara~a sn. liquefazione, fusione

(L).

drav⁄k® vb. cl. 8 P. drav⁄karoti: liquefare,

fondere (L).

drav⁄bhåva sm. scioglimento (i.e. il dive-

nire molle o mosso).

drav⁄bh¨ vb. cl. 1 P. drav⁄bhavati: diveni-

re fluido (MBh; Suçr).

dravetara agg. “altro che fluido”, duro,

solido, solidificato.

dravottara agg. principalmente fluido,

molto fluido (Suçr).

dravya 1 sn. 1. sostanza, cosa, oggetto; 2.

ingredienti o materiali di qualcosa; 3.

sostanza medicamentosa, farmaco

(Suçr); 4. filos. sostanza elementare; 5.

gram. singolo oggetto o persona, indi-

viduo; 6. oggetto o persona adatta; 7.

oggetto di possesso, ricchezza, beni,

denaro; 8. oro; 9. bronzo, ottone (L);

10. unguento, pomata (L); 11. bevanda

alcolica (L); 12. scommessa, posta.

dravya 2 agg. 1. tratto da o che concerne

un albero; 2. simile ad un albero o equi-

valente ad un albero; sn. gommalacca,

colla, resina (L).

dravyaka sm. chi porta o chi riceve qual-

cosa.
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dravyakira~åval⁄ sf. N. di un’opera.

dravyak®ça agg. povero di beni.

dravyaga~a sm. gruppo di sostanze ana-

loghe (Suçr).

dravyagarvita agg. orgoglioso del dena-

ro.

dravyagu~a sm. N. di un’opera; sm. pl.

accessori delle cose (i.e. cose non im-

portanti). 

dravyagu~ad⁄pikå sf. N. di un’opera.

dravyagu~aparyåya sm. N. di un’opera.

dravyagu~avicåra sm. N. di un’opera.

dravyagu~aviveka sm. N. di un’opera.

dravyagu~açataçlok⁄ sf. N. di un’opera.

dravyagu~asaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

dravyagu~åkara sm. N. di un’opera.

dravyagu~ådarçanigha~†u sm. N. di

un’opera.

dravyagu~ådhiråja sm. N. di un’opera.

dravyajåta sn. 1. tipo di sostanza (VP); 2.

ogni tipo di cose.

dravyatas avv. in sostanza, secondo la so-

stanza.

dravyatva sn. sostanzialità, sostanza.

dravyatvajåtimånavicåra sm. N. di

un’opera.

dravyad⁄paka sn. tipo di similitudine.

dravyadevatå sf. divinità di una materia.

dravyadvaita sn. 1. dualità di sostanza; 2.

causa strumentale.

dravyanir¨pa~a sn. N. di un’opera.

dravyaniçcaya sm. N. di un cap. del com-

mentario di Bha††otpala sul VarB®S.

dravyapatåkå sf. N. di un’opera.

dravyapadårtha sm. N. di un’opera.

dravyaparigraha sm. acquisizione, pos-

sesso di beni o ricchezza (R).

dravyap¨jå sf. N. di un cap. del PSarv.

dravyaprakar‚a sm. eccellenza di una

materia.

dravyaprakalpana sn. il procurare mate-

riali per un sacrificio.

dravyaprakåçikå sf. N. di un’opera.

dravyaprak®ti sf. natura di una sostanza;

sf. pl. elementi costitutivi o attributi es-

senziali (di un re).

dravyaprayojana sn. uso o impiego di

ogni sostanza.

dravyabhå‚å sf. N. di un commentario.

dravyamaya agg. materiale, sostanziale

(MBh; R).

dravyamåtra sn. denaro.

dravyayajña agg. che offre un sacrificio

materiale.

dravyaratnåvali sf. N. di un’opera.

dravyalak‚a~a sm. caratteristica di un og-

getto o di una persona, definizione.

dravyavat agg. 1. inerente alla sostanza,

insito nella materia; 2. ricco, opulento

(Suçr; MBh; R).

dravyavattva sn. ricchezza, opulenza.

dravyavardhana sm. N. di un autore.

dravyavåcaka agg. che esprime una sola

cosa o persona; sm. sostantivo.

dravyavådin agg. che esprime una sola

cosa o persona.

dravyav®ddhi sf. aumento di ricchezza

(Mn).

dravyaçaktimat agg. padrone del potere

di produrre la materia.

dravyaçabda sm. che esprime una sola

cosa o persona.

dravyaçuddhi sf. 1. pulitura di oggetti

sporchi; 2. N. di un’opera.

dravyaçuddhid⁄pikå sf. N. di un com-

mentario sulla Dravyaçuddhi.

dravyaçodhanavidhåna sn. N. di un’o-

pera.

dravyasaµskåra sm. 1. consacrazione di

oggetti o sostanze per un sacrificio; 2.

purificazione o pulitura di oggetti

sporchi o contaminati.

dravyasaµgraha sm. N. di un’opera.

dravyasaµcaya sm. accumulazione di

proprietà o ricchezza.

dravyasamuccaya sm. accumulazione (di

cose).

dravyasamuddeça sm. N. di un cap. del

Våkyapåd⁄ya.

dravyasårasaµgraha sm. N. di un’opera.

dravyasiddhi sf. 1. acquisizione di ric-

chezza; 2. successo ottenuto grazie alla

ricchezza.

dravyahasta agg. che tiene qualcosa nella

mano.

dravyåtmaka agg. sostanziale, contenen-

te una sostanza.

dravyåtmakåryasiddhi sf. il realizzare il

proprio obiettivo mediante la ricchezza.

dravyådarça sm. N. di un’opera.

dravyåntara sn. altra cosa.

dravyårjana sn. acquisizione di proprietà

o ricchezza.

dravyåçrita agg. inerenti a una sostanza

(L).

dravyaugha sn. abbondanza di ricchezza.

dra‚†avyà agg. 1. che deve essere visto,

visibile, evidente (ÇBr; MBh); 2. che

deve essere esaminato o investigato; 3.

che deve essere giudicato o considera-

to come (nom.), (MBh; R).

dra‚†ukåma agg. desideroso di vedere.

dra‚†umanas agg. che ha il proposito di

vedere, desideroso di vedere.

dra‚†uçakya agg. atto ad essere visto.

dra‚†rí sm. 1. colui che vede (AV; ÇBr;

MBh); 2. colui che vede bene (R); 3.

colui che esamina o decide in una corte

di giustizia.

dra‚†ritva sn. facoltà di vedere.

draha sm. lago profondo (L).

drahya sm. N. di uomo.

drahyát avv. fermamente, fortemente (RV

II, 11, 5).

drå vb. cl. 2 P. dråti: 1. correre qua e là, da

tutte le parti (ÇBr); 2. essere bisognoso

di, essere povero.

dråk avv. rapidamente, celermente, in bre-

ve tempo, presto (Hariv). 

dråkkendra sn. astrn. eccentricità di un

pianeta.

dråkpratima~∂ala sn. secondo cerchio

eccentrico.

dråk‚å sf. vite, uva (Hariv; Suçr); agg. fat-

to di grappoli d’uva.

dråk‚ågh®ta sn. med. particolare medici-

na.

dråk‚åprastha sn. N. di una città.

dråk‚åmat agg. fornito, provvisto di uva.

dråk‚årasa sm. succo d’uva, vino.

dråk‚åråmeçvara sm. “signore del vigne-

to”, N. di Çiva.

dråk‚åri‚†a sm. med. particolare bevan-

da.

dråk‚ålatå sf. vite, viticcio.

dråk‚åvana sn. vigneto, vigna (Hariv).

dråk‚åvalayabh¨mi sf. luogo ricco di vi-

gneti.

dråk‚åvåru~⁄ sf. liquore fatto con uva

(L).

dråk‚åsava sm. liquore fatto con uva (L).

dråkh vb. cl. 1 P. dråkhati: 1. divenire sec-

co, arido; 2. essere abile o competente;

3. adornare, abbellire; 4. proibire, pre-

venire, evitare.

drågbh®taka sn. acqua appena attinta da

un pozzo (L).

drågh vb. cl. 1 Å. dråghate: 1. potere, es-

sere capace di; 2. tendere, allungare; 3.

sforzarsi, darsi da fare; 4. essere stan-

co; 5. stancare, tormentare; 6. errare,

girovagare, passeggiare; caus. drå-
ghayati: 1. allungare, estendere, allar-

gare; 2. essere lungo o lento, rimanere,

rimandare (R).

dråghita agg. pros. allungato.

dråghimán sm. 1. lunghezza (VS); 2. gra-

do di longitudine (L).

dråghimavat agg. esteso, troppo lungo.

drâghi‚†ha agg. sup. lunghissimo (RV);

sm. orso (L); sn. specie di erba profu-

mata (L).

drâgh⁄yas agg. compar. più lungo (RV).

dråghmán sm. lunghezza (RV; MaitrS);

avv. (dråghmâ) in lungo o avanti (RV

X, 70, 6).

dråπk‚ vb. cl. 1 P. dråπk‚ati: 1. pronuncia-

re un suono dissonante, gracchiare,

gracidare; 2. anelare a, desiderare.

dråπgavadha sm. N. di uomo.

drå∂ vb. cl. 1 Å. drå∂ate: 1. spaccare, divi-

dere; 2. andare in frantumi.

drå~a agg. corso, affrettatosi.

dråpa sm. 1. fango, melma (L); 2. cielo

(L); 3. stolto, idiota (L); 4. N. di Çiva

con la sua chioma intrecciata o arruffa-

ta (L); 5. piccola conchiglia, Cypraea
Moneta (L).

dråpí 1 sm. mantello, indumento (RV; AV).

dråpí 2 agg. che costringe a correre (detto

di Rudra), (VS).

dråmi∂⁄ sf. piccolo cardamomo.

dråmila sm. (vl. dromi~a) “nato in Drami-

la”, N. di Cå~akya (L).
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dråva sm. 1. il procedere rapidamente,

corsa, volo; 2. fusione, liquefazione; 3.

calore (L).

dråvaka agg. 1. che induce a correre; 2.

accattivante, affascinante; 3. astuto;

sm. 1. inseguitore o cacciatore; 2. la-

dro; 3. persona arguta, intelligente; 4.

libertino; 5. magnete; 6. fondente per

aiutare la fusione dei metalli; 7. acidi

minerali distillati; 8. tipo di rasa o sen-

timento; sf. (ikå) saliva (in quanto flui-

do); sn. 1. cera d’api (in quanto si scio-

glie); 2. farmaco usato nella cura delle

malattie della milza.

dråvakanda sm. tipo di pianta con bulbo

(L).

dråvakara sm. 1. tipo di borace; 2. flusso

(L).

dråva~a agg. 1. che induce a correre, che

impone di volare (MBh; Hariv); sn. 1.

l’indurre a correre (Hariv); 2. fusione,

distillazione (L); 3. ammorbidimento,

tocco, contatto; 4. frutto della pianta

Strycnos Potatorum (L).

dråva~abå~a agg. la cui freccia induce a

volare (Kåmadeva).

dråvayátsakha agg. che affretta il compa-

gno (i.e. che trasporta celermente via il

cavaliere, detto di un cavallo), (RV X,

39, 10).

dråvayå~a agg. che induce a o che impone

di volare (MBh).

dråvayitnú agg. che fonde, che scioglie

(RV IX, 69, 6).

dråvi∂a agg. dravidico, Dravi∂a (MBh;

Råjat); sm. pl. 1. popolazione Dravi∂a

(MBh; R); 2. N. collettivo di cinque

popolazioni dravidiche e delle cinque

principali lingue dravidiche (Tamil,

Telugu, Ka~~a∂a, Malayålam e Tulu);

sm. sg. 1. patr. da Dravi∂a; 2. numero

speciale (L); 3. Curcuma Zedoaria o

pianta affine; sf. (⁄) 1. donna Dravi∂a;

2. piccolo cardamomo.

dråvi∂aka sm. Curcuma Zedoaria (L); sn.

tipo di sale (L).

dråvi∂ajåti sf. N. di un’opera.

dråvi∂abh¨tika sm. Curcuma Zedoaria.

dråvi∂alipi sf. scrittura o caratteri dravi-

dici.

dråvi∂avedapåråya~apramå~a sn. N. di

un’opera.

dråvi~odasá agg. 1. proveniente da, ap-

partenente a o destinato a coloro che

offrono doni (RV II, 37, 4); 2. relativo

ai Dravi~odas (Agni).

dråvita agg. 1. indotto a correre o a volare,

inseguito (BhP); 2. fuso, liquefatto

(L); 3. ammorbidito, placato, lenito

(L).

dråvin agg. 1. che si mette in movimento;

2. che dissolve, che rimuove.

dråvila sm. N. di vari autori (v. våtsyå-
yana).

dråvya agg. 1. che deve essere indotto a

correre o volare; 2. fusibile, che si può

liquefare.

dråh vb. cl. 1 Å. dråhate: 1. destarsi, scuo-

tere; 2. depositare, mettere giù.

dråhyåya~a sm. patr. dell’autore di alcuni

s¨tra.

dråhyåya~aka sn. s¨tra di Dråhyåya~a.

dråhyåya~ag®hya sn. pl. opere di Dråh-

yåya~a.

dråhyåya~i sm. patr. da Dråhyåya~a.

dråhyåya~⁄ya agg. relativo a o composto

da Dråhyåya~a (L).

dru 1 vb. cl. 5 P. dru~oti: 1. ferire, danneg-

giare, nuocere a; 2. pentirsi; 3. andare.

dru 2 vb. cl. 1 P. dravati (ep. Å. dravate):

1. correre, accelerare, fuggire (RV; AV;

ÇBr; MBh); 2. salire di corsa verso

(acc.), attaccare, assalire (MBh; R); 3.

divenire fluido, dissolvere, fondere;

caus. dråvayati (ep. Å. dråvayate): 1.

indurre a correre, far fluire (RV VIII, 4,

11); 2. rendere fluido; 3. allontanarsi,

far volare (MBh). 

dru 3 agg. che corre, che va; sf. andata,

movimento (L).

drú sm. sn. legno o utensile di legno (p.e.

una tazza, un remo, etc.), (RV; TBr;

Mn); sm. albero o ramo.

drukilima sn. Pinus Deodora (L).

drugdhá agg. che ha tentato di danneggia-

re, di fare male a, che fa male (RV V,

40, 7); sn. 1. offesa, ingiuria (RV VII,

86, 5) danno (Råjat). 

drugha sm. N. di uomo.

drugha~á sm. (vl. dr¨gha~a) 1. mazza di

legno (RV; AV); 2. ascia, scure (L); 3.

Kaempferia Rotunda (L); 4. N. di

Brahmå (L).

drughn⁄ sf. ascia per tagliare il legname.

dru∂ vb. cl. 1, 6 P. dro∂ati, dru∂ati: affon-

dare, perire.

dru~ vb. cl. 6 P. dru~ati: 1. rendere curvo,

storto; 2. andare, muovere; 3. ferire,

uccidere.

dru~a sm. 1. scorpione; 2. ape; 3. diffama-

tore; sf. (⁄) 1. testuggine piccola o fem-

mina; 2. tinozza per l’acqua; 3. cento-

piedi; sf. (å) corda dell’arco; sn. 1. ar-

co; 2. spada. 

dru~asa agg. “dal naso simile ad un albe-

ro”, dal grosso naso (L). 

dru~aha sm. (vl. drunaha) fodero, guaina

di una spada (L). 

dru~aha sm. fodero, guaina di una spada.

druta agg. 1. celere, lesto, rapido (MBh;

R); 2. detto prontamente o confusa-

mente; 3. andato via di fretta, fuggito

via; 4. dissolto, sciolto, fluido; sm. 1.

scorpione (L); 2. albero (L); sn. pro-

nuncia difettosa delle vocali; avv. rapi-

damente, senza indugio (Mn; MBh).

drutagati agg. che va rapidamente, che

sollecita.

drutacaurya sn. furto commesso rapida-

mente. 

drutatara agg. compar. più veloce, più

agile; avv. a grande velocità, il più pre-

sto possibile.

drutatva sn. scioglimento, fusione, am-

morbidimento, tocco.

drutapada sn. 1. andatura o passo veloce;

2. tipo di metro; avv. rapidamente

(MBh).

drutabodha sm. “rapida comprensione”,

N. di una grammatica.

drutamadhyå sf. “veloce nella parte cen-

trale”, tipo di metro.

drutameru sm. mus. tipo di tempo.

drutayåna sn. andatura veloce, corsa

(Suçr).

drutavaråhakula sn. branco di cinghiali

in corsa.

drutavåhana agg. dai carri o cavalli velo-

ci (R). 

drutavikrama agg. dal passo veloce.

drutavilambita sn. 1. moto veloce e lento

alternante; 2. tipo di metro.

druti sf. 1. scioglimento, fusione; 2. l’esse-

re ammorbidito o toccato; 3. N. della

moglie di Nakta e madre di Gaya (BhP).

drunakha sm. “unghia dell’albero”, spina

(L). 

drupadá sn. colonna di legno, palo (al

quale sono legati i prigionieri), pilastro

o colonna (RV; VS; AV); sm. N. di un

re del Pañcåla (MBh; Hariv); sf. (å),

(con o sott. såvitr⁄ o ®c) N. di una for-

mula sacra (TBr).

drupadaputra sm. patr. di Dh®‚†adyum-

na.

drupadåtmajå sf. patr. di K®‚~å o Drau-

pad⁄ (talvolta è identificata con Umå).

drupadåditya sm. (vl. draupadåditya)

forma del sole.

drupåda agg. dal grande piede; sf. (⁄) don-

na dai piedi piatti.

druma sm. 1. albero (MBh); 2. N. di un

principe dei Kiµpuru‚a (MBh; Hariv);

3. N. di un figlio di K®‚~a e Rukmi~⁄

(Hariv); sf. (å) N. di un fiume (VP).

drumakiµnaraprabha sm. N. di un prin-

cipe dei Gandharva.

drumakiµnararåja sm. Druma, principe

dei Kiµnara.

drumakiµnararåjaparip®cchå sf. “in-

terrogazione di Drumakiµnararåja”,

N. di un’opera buddhista.

drumakulya sm. N. di una località (R).

drumakha~∂a sm. sn. gruppo di alberi

(Hariv).

drumacchedapråyaçcitta sn. N. di un’o-

pera.

drumat agg. provvisto di legno.

drumada sm. N. di uomo (MBh).

drumanakha sm. spina (L).

drumamaya agg. fatto di legno, ligneo.

drumara sm. “morte dell’albero”, spina

(L).

drumaratnaçåkhåprabha sm. N. di un

principe dei Kiµnara (L).
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drumala sn. bosco.

drumavat agg. ricoperto di alberi, bosco-

so (MBh).

drumavalka sm. sn. corteccia di un albero

(R).

drumavåsin sm. “abitante dell’albero”,

scimmia (R).

drumavyådhi sm. “malattia dell’albero”,

resina (L).

drumaç⁄r‚a sn. “cima dell’albero”, sorta

di decorazione sulla parte superiore di

una costruzione o su mura (L).

drumaçre‚†ha sm. “migliore degli albe-

ri”, N. della palma (L).

druma‚a~∂a sm. sn. gruppo di alberi.

drumasena sm. N. di un re (identificato

con l’Asura Gavi‚†ha), (MBh).

drumåk‚a sm. N. di un re.

drumågra sn. cima dell’albero (R).

drumåbjaketu sm. “che ha il segno di un

albero e di un loto”, luna.

drumåmaya sm. “malattia dell’albero”,

resina (L).

drumåya vb. den Å. drumåyate: essere

preso per o essere simile ad un albero

(Hit).

drumåri sm. “nemico degli alberi”, ele-

fante (L).

drumålaya sm. luogo di riparo o dimora

sugli alberi.

drumåçraya agg. che cerca riparo sugli

alberi; sm. lucertola, camaleonte (L).

drumi~⁄ sf. distesa di alberi, foresta.

drumila sm. 1. N. di un Dånava (principe

di Saubha), (Hariv); 2. N. di un figlio di

¸‚abha (BhP); 3. N. di un bovaro (spo-

so di Kalåvat⁄ e padre di Nårada).

drumeçvara sm. 1. “re degli alberi”, på-
rijåta (Hariv); 2. palma (L); 3. N. della

luna (L).

drumotpala sm. Pterospermum Acerifo-
lium (L).

drumbh¨l⁄ sf. tipo di canna, stelo (MaitrS). 

drumm vb. cl. 1 P. drummati: andare.

druváya sm. 1. vaso o piatto di legno; 2.

parte legnosa di un tamburo (AV); sm.

sn. misura in legno (L).

dru‚ád agg. che siede dentro o su un pezzo

di legno, che siede su un albero (RV;

TS; TBr). 

dru‚advan agg. che siede dentro o su un

pezzo di legno, che siede su un albero.

drusallaka sm. Buchanania Latifolia (L).

druh vb. cl. 4 P. druhyati (ep. Å. druhya-
te): 1. ferire, cercare di danneggiare,

essere ostile a; 2. avere odio o avver-

sione (MBh; Hit); 3. essere un nemico

o un rivale. 

drúh agg. che danneggia, che nuoce a,

ostile (gen. o in comp.), (Mn; MBh);

sm. sf. colui o colei che ferisce, antago-

nista, avversario, demone (RV); sf.

danno, offesa, insulto (RV; AV). 

druha sm. 1. figlio (L); 2. lago (L); sf. (⁄)
figlia (L).

druha~a sm. N. di Brahmå (L).

druhaµtara agg. che sconfigge gli avver-

sari o un demone (RV I, 127, 3).

druhi~a sm. 1. N. di Brahmå (Råjat); 2. N.

di Çiva o Vi‚~u (Hariv).

druhú sm. sf. colui o colei che ferisce, an-

tagonista, avversario, demone (AV).

druhya sm. N. di uomo; sm. pl. discenden-

ti di Druhya.

druhyú sm. N. di un figlio di Yayåti e fra-

tello di Yadu (MBh; Hariv); sm. pl. N.

di una popolazione (RV).

drúhvan agg. che ferisce, che nuoce (RV;

AV).

dr¨ 1 vb. cl. 9 P. dr¨~åti: lanciare, scaglia-

re (MaitrS); cl. 5 P. dr¨~oti: 1. uccide-

re; 2. andare.

dr¨ 2 agg. che assume qualsiasi forma a

volontà (L); sf. oro.

dr¨∂ vb. cl. 1 P. dr¨∂ati (o dr¨¬ati): andare.

dr¨~a sm. scorpione (L); sn. arco (L).

drek vb. cl. 1 Å. drekate: 1. suonare,

echeggiare; 2. essere su di morale, es-

sere di buonumore; 3. crescere o au-

mentare.

drekå sf. Melia Sempervirens.

drekka sm. terza parte di un segno dello

zodiaco o semidio che presiede a que-

sto. 

drekkå~a sm. terza parte di un segno dello

zodiaco o semidio che presiede a que-

sto. 

drek‚å~a sm. terza parte di un segno dello

zodiaco o semidio che presiede a que-

sto.

dreçya agg. visibile.

dre‚kå~ådhyåya sm. N. di un cap. della

VarB®S.

drai vb. (vl. drå) cl. 1, 2 P. Å. dråyati,
dråyate, dråti: dormire.

drogdhavyà agg. che deve essere danneg-

giato, ferito (ÇBr; MBh).

drogdh® sm. colui che offende, persona

malevola (MBh; Råjat).

drógha agg. che usa parole fallaci o mali-

gne (RVVI, 62, 9).

dróghamitra sm. amico maligno (RV X,

89, 12).

dró~a sn. 1. recipiente di legno, secchio;

2. vaso per il soma (RV; MBh); 3. alta-

re modellato come una tinozza; sm. sn.

1. misura di capacità; 2. misura per cal-

colare l’estensione dei terreni; sm. 1.

lago o vasto bacino d’acqua della lun-

ghezza di quattrocento dhanu; 2. tipo

di nube (L); 3. corvo o cornacchia (L);

4. scorpione; 5. specie di pianta (L); 6.

N. di uno degli otto Vasu; 7. N. di un

Brahmano che si ritiene sia stato gene-

rato da Bharadvåja in un vaso (MBh;

Hariv); 8. N. di uno dei quattro figli di

Mandapåla e Jaritå (nati come uccelli),

(MBh); 9. N. di un Brahmano; 10. N. di

vari uomini (VP); 11. N. di numerosi

monti; sf. (å) 1. tipo di arbusto (L);

2. N. di una figlia di Siµhahanu

(Buddh); sf. (⁄) 1. tinozza di legno

(MBh; Hariv; R); 2. vaso o attrezzo fat-

to di legno (L); 3. misura di capacità

(L); 4. valle; 5. tipo di pianta rampican-

te; 6. N. di una zucca (L); 7. N. del sale

(L); 8. N. di una regione, di un monte e

di un fiume (L). 

dro~aka sm. pl. “gli abitanti di una valle”,

N. di una popolazione (VP); sf. (ikå) 1.

tinozza, vasca (L); 2. lingua piegata a

forma di tinozza (per pronunciare ‚),

(AV); 3. pianta Indigofera (L).

dro~akalaçá sm. ampio recipiente di le-

gno per il soma (VS; TS). 

dro~akåka sm. corvo (L). 

dro~akåkala sm. corvo (L).

dro~ak‚⁄rå sf. vacca che produce un

dro~a di latte (L).

dro~agandhikå sf. tipo di pianta (v.

råsnå), (L).

dro~acít agg. disposto in forma di tinozza

(ÇBr).

dro~acíti sf. disposizione a forma di tinoz-

za (MaitrS).

dro~adugdhå sf. (vl. dro~adughå) vacca

che produce un dro~a di latte (L).

dro~apad⁄ sf. (vl. dro~⁄pad⁄) un essere

dalle estremità a forma di tinozza  (L).

dro~apar~⁄ sf. “dalle foglie a forma di ti-

nozza”, Musa Sapientum (L).

dro~aparvan sn. “sezione di Dro~a”, N.

del settimo libro del MBh.

dro~apu‚pa sn. fiore di Leucas Linifolia
(L).

dro~apu‚p⁄ sf. Phlomis Zeylanica o altra

pianta.

dro~amaya agg. 1. fatto della misura di un

dro~a; 2. che consta soltanto di dro~a
(MBh).

dro~amånå sf. vacca che produce un

dro~a di latte (L).

dro~amukha sn. (vl. dro~⁄mukha) 1. ca-

poluogo di quattrocento villaggi; 2. fi-

ne, estremità di una vallata.

dro~amegha sm. tipo di nube.

dro~ampaca agg. “che cuoce un dro~a”,

generoso nell’intrattenere o nel dare

ospitalità (L).

dro~aripu sm. “nemico di Dro~a”, N. di

Dh®‚†adyumna.

dro~av®‚†i sf. pioggia che scende a fiotti

come da una tinozza.

dro~açarmapada sn. N. di un t⁄rtha
(MBh).

dro~açâc agg. che aderisce al tino, unito

con esso (soma), (RV X, 44, 3).

dro~asiµha sm. N. di un principe della di-

nastia Vallabh⁄.

dro~ast¨pa sm. N. di uno St¨pa (si ritiene

che racchiuda un dro~a contenente le

reliquie di Gautama Buddha), (Buddh).

dro~åcårya sm. Dro~a in qualità di mae-

stro dei principi Kuru e På~∂u (L). 

dro~åsa sm. “dalla bocca (a forma di)
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tinozza”, N. di un demone che suscita

malattie.

dró~åhåva agg. che ha un dro~a per sec-

chio (i.e. che scorre abbondantemen-

te), (RV X, 101, 7).

dro~i sf. 1. tinozza; 2. N. di una valle; 3. N.

di una regione (L).

dro~⁄ja sn. tipo di sale che proviene da

Dro~⁄ (L).

dro~⁄dala sm. Pandanus Odoratissimus
(L).

dro~⁄lava~a sn. tipo di sale che proviene

da Dro~⁄ (L).

dro~eya sn. tipo di sale che proviene da

Dro~⁄ (L).

dro~odana sm. N. di un figlio di Siµhaha-

nu e zio di Buddha.

dró~ya agg. relativo alla o che desidera la

mangiatoia (RVV, 50, 4).

dro~yàçva agg. che ha tinozze (i.e. nubi)

per cavalli (RV X, 99, 4).

dro~yåmaya sm. tipo di malattia (v.

ari‚†yåmaya).

droha sm. ingiuria, perfidia, danno, tradi-

mento, offesa.

drohacintana sn. progetto dannoso (L).

drohapara agg. pieno di malevolenza

(Råjat).

drohabuddhi agg. dalla mente malevola,

cattivo.

drohabhåva sm. disposizione o tempera-

mento ostile.

drohavacana sn. linguaggio oltraggioso

(MBh).

drohav®tti agg. malevolo, perfido (Råjat).

drohå†a sm. 1. uomo falso; 2. cacciatore;

3. forma di metro (L).

drohita agg. ostile, malevolmente dispo-

sto (L).

drohin agg. 1. che ferisce, che reca danno;

2. perfido contro, ostile a (gen. o in

comp.), (MBh; R).

drau~a agg. che contiene un dro~a.

drau~åyana sm. (vl. drau~åyani) patr. di

Açvatthåman.

drau~i sm. 1. patr. di Açvatthåman (MBh;

Hariv); 2. N. di Vyåsa in un futuro Dvå-

para (VP).

drau~ika agg. 1. che contiene un dro~a; 2.

(con o sott. k‚etra) campo seminato

con un dro~a di grano.

drau~eya sn. tipo di sale (L).

draupada agg. appartenente a o discen-

dente da Drupada.

draupadija sm. pl. figli di Draupad⁄.

draupad⁄ sf. patr. di K®‚~å (moglie dei

principi På~∂u), (MBh; Hariv).

draupad⁄pari~ayacamp¨ sf. N. di un

poema.

draupad⁄pramåtha sm. “rapimento for-

zato di Draupad⁄”, N. di un cap. del ter-

zo libro del MBh. 

draupad⁄vastråhara~a sn. “conquista

delle vesti di Draupad⁄”, N. di un poe-

ma.

draupad⁄svayaµvara sm. N. di un dram-

ma.

draupad⁄hara~a sn. “rapimento forzato

di Draupad⁄”, N. di un cap. del terzo li-

bro del MBh. 

draupadeya sm. pl. matr. dei cinque figli

di Draupad⁄ (MBh).

drauhika agg. che offende, che ingiuria. 

drauhya sm. patr. da Druhyu. 

drauhyava sm. patr. da Druhyu.

drvànna agg. il cui cibo è il legno (RV). 

dva num. tema originario di dvi: 1. due

(RV); 2. ambedue, entrambi, l’uno e

l’altro.

dvaká agg. du. a due a due, doppio, dupli-

ce (RV X, 59, 9).

dvaµda sn. paio, coppia (L); sm. orologio

o disco su cui sono battute le ore.

dvaµdvá sn. 1. paio, coppia, maschio e

femmina (TS; MBh); 2. coppia di op-

posti (Mn; MBh; R); 3. conflitto, lite,

contestazione, lotta (MBh; R; Hit); 4.

fortezza, roccaforte (L); sm. (sott.

samåsa; ra. sn.) 1. composto copulati-

vo; 2. N. di vari Ekåha; 3. segno zodia-

cale dei Gemelli; 4. mus. tipo di tempo;

5. specie di malattia, complicazione di

due disturbi, infezione di due umori

(L); avv. (am, e, ena) a due, faccia a

faccia, in segreto. 

dvaµdvacara sm. “che vive a coppie”,

oca rossa (Anas Casarca), (L). 

dvaµdvacårin sm. “che vive a coppie”,

oca rossa (Anas Casarca), (L).

dvaµdvaja agg. derivante da una coppia,

da una discordanza o da una affezione

morbosa di due umori. 

dvaµdvaduªkha sn. med. malattia deri-

vante da opposte alterazioni (come cal-

do e freddo).

dvaµdvabhåva sm. antagonismo, discor-

dia.

dvaµdvabhinna sn. separazione dei ses-

si.

dvaµdvabh¨ta agg. divenuto dubbioso,

irresoluto, incerto di (loc.), (MBh). 

dvaµdvamoha sm. ansietà, dolore susci-

tato da un dubbio.

dvaµdvayuddha sn. duello.

dvaµdvayuddhavar~ana sn. N. del qua-

rantunesimo cap. del secondo libro del

Ga~P. 

dvaµdvayodhin agg. che combatte a cop-

pie o con un duello (BhP).

dvaµdvalak‚a~avåda sm. N. di un’opera.

dvaµdvavicåra sm. N. di un’opera.

dvaµdvaças avv. a due a due, a coppie

(MBh; R).

dvaµdvasamprahåra sm. duello.

dvaµdvasahi‚~utå sf. capacità di soppor-

tare gli opposti (come felicità e infeli-

cità, etc.).

dvaµdvasahi‚~utva sn. capacità di sop-

portare gli opposti (come felicità e in-

felicità, etc.), (MBh).

dvaµdvåt⁄ta agg. andato al di là di o libe-

ratosi degli opposti.

dvaµdvådikoça sm. N. di un dizionario.

dvaµdvåråma agg. che ama vivere in

coppie (MBh).

dvaµdvålåpa sm. dialogo tra due perso-

ne, conversazione privata.

dvaµdvín agg. 1. che costituisce una cop-

pia (ÇBr); 2. l’uno opposto all’altro,

contraddittorio, antagonistico.

dvaµdv⁄bh¨ vb. cl. 1 P. dvaµdv⁄bhavati:
1. congiungersi, unirsi a coppie (BhP);

2. ingaggiare un duello (MBh); 3. esi-

tare o essere dubbioso.

dvayá agg. duplice, doppio, di due generi

o specie (RV; AV; MBh); sf. (⁄) coppia,

paio (Råjat); sn. 1. coppia; 2. due cose,

entrambi (MBh); 3. duplice natura o

carattere, falsità (RV I, 147, 4); 4.

gram. genere maschile e femminile;

avv. 1. in mezzo, tra (due persone, cose

o gruppi); 2. doppiamente, due volte.

dvayadvayasamåpatti sf. copulazione

(L).

dvayabhårat⁄ sf. N. di donna.

dvayavådin agg. dalla duplice lingua, non

sincero.

dvayasa agg. ifc. che ha la lunghezza o la

profondità di, che giunge fino a.

dvayah⁄na agg. privo di entrambi i generi,

neutro (L).

dvayågni sm. Plumbago Zeylanica.

dvayåtiga agg. che ha sconfitto le due

(malvagie qualità, i.e. passione e igno-

ranza) o i contrari (L); sm. santo, uomo

devoto o virtuoso.

dvayåtmaka agg. dalla duplice natura,

che appare in duplice modo (L).

dvayåvín agg. falso, disonesto (RV; AV).

dvayin sm. compagno, socio.

dvayú agg. falso, disonesto (RV; AV).

dvayopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

dvará agg. che ostruisce, che ostacola (RV

I, 52, 3). 

dvarí agg. che ostruisce, che ostacola

(RV). 

dvarín agg. che ostruisce, che ostacola

(RV).

dvå num. antico nom. du. di dva (utilizzato

al posto di dvi in comp. davanti ad altri

numerali, etc.).

dvåªstha agg. che sta al cancello o alla

porta; sm. portinaio, portiere, guar-

diano. 

dvåªsthita agg. che sta al cancello o alla

porta; sm. portinaio, portiere, guar-

diano.

dvåcatvåriµça agg. quarantaduesimo.

dvåcatvåriµçat sf. (vl. dvåcatvåriµçati)
quarantadue.

dvåja sm. figlio di due padri (BhP). 

dvåtriµçá agg. 1. trentaduesimo (MBh);

2. che consta di trentadue.

dvåtriµçacchålabhañjikå sf. pl. 1. tren-

tadue statue; 2. N. di un’opera.
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dvâtriµçat sf. trentadue.

dvåtriµçati sf. raccolta, collezione di

trentadue.

dvåtriµçatikå sf. (vl. dvåtriµçatkå) ag-

gregato o collezione di trentadue.

dvåtriµçatkarmapaddhati sf. N. di

un’opera.

dvåtriµçatpattra agg. che ha trentadue

petali.

dvâtriµçadak‚ara agg. che consta di

trentadue sillabe (TS; L). 

dvåtriµçadak‚arin agg. che consta di

trentadue sillabe (TS; L).

dvåtriµçadara agg. che ha trentadue rag-

gi (di ruota). 

dvåtriµçadupani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

dvåtriµçadråtra sn. (sott. sattra) sacrifi-

cio che dura trentadue giorni.

dvåtriµçallak‚a~ika agg. “che ha trenta-

due segni di buon auspicio sul corpo”,

illustre, importante.

dvåtriµçallak‚a~opeta agg. “che ha tren-

tadue segni di buon auspicio sul cor-

po”, illustre, importante.

dvåtriµçåra agg. dai trentadue raggi (di

ruota).

dvåtriµçikå sf. aggregato o collezione di

trentadue.

dvådaçá agg. 1. dodicesimo (VS; ÇBr;

Mn; MBh); 2. ifc. che forma dodici

con; 3. che consta di dodici, diviso in

dodici parti (RV; ÇBr); 4. aumentato di

dodici; sf. (î), (sott. råtri o tithi) dodi-

cesimo giorno della quindicina del me-

se; sn. raccolta, collezione di dodici

(ÇBr).

dvådaçaka agg. 1. dodicesimo (MBh); 2.

che consta di dodici (sillabe), (RV); 3.

(con dama, “multa, ammenda”) che

ammonta a dodici (pa~a), (Mn); sn.

numero o gruppo di dodici (Yåjñ).

dvådaçakapåla agg. distribuito su dodici

cocci (ÇBr).

dvådaçakara sm. 1. “dalle dodici mani o

dai dodici raggi”, N. di Kårttikeya (L);

2. N. di B®haspati (pianeta Giove), (L).

dvådaçagavá sm. tiro a dodici buoi (TS;

ÇBr).

dvådaçag®h⁄tá agg. attinta dodici volte

(acqua), (ÇBr).

dvådaçagopålanir~ayabhakti sf. N. di

un’opera.

dvådaçajyotirliπgastotra sn. N. di un’o-

pera.

dvådaçatå sf. complesso di dodici.

dvådaçatva sn. complesso di dodici.

dvådaçadhâ avv. dodici volte tanto (AV).

dvådaçanåmapañjara sn. N. di uno stotra.

dvådaçanidhana sn. N. di un såman.

dvådaçapañjarikåstotra sn. N. di uno

stotra.

dvådaçapattra agg. che ha dodici petali.

dvådaçapattraka sn. N. di uno Yoga o di

una particolare cerimonia religiosa in

cui le dodici sillabe oµ namo bhagava-
te våsudevåya sono connesse con i do-

dici segni dello zodiaco e con i dodici

mesi.

dvådaçapada agg. che consta di dodici

parole.

dvådaçapu‚kara agg. che consta di dodici

fiori di loto.

dvådaçabhavana sn. N. di un’opera.

dvådaçabhåva sm. N. di un’opera.

dvådaçabhåvaphala sn. N. di un’opera.

dvådaçabhåvavicåra sm. N. di un’opera.

dvådaçabhuja sm. “che ha dodici brac-

cia”, N. di uno degli attendenti di

Skanda (MBh).

dvådaçama agg. dodicesimo (MBh; BhP).

dvådaçamañjar⁄ sf. N. un’opera compo-

sta da Çaµkaråcårya. 

dvådaçamañjarikå sf. N. un’opera com-

posta da Çaµkaråcårya.

dvådaçamahåvåkya sn. pl. “dodici gran-

di parole”, N. di un’opera sul Vedånta.

dvådaçamahåvåkyanir~aya sm. N. di un

commentario sull’opera Dvådaça-

mahåvåkya.

dvådaçamahåvåkyavivara~a sn. N. di

un commentario sull’opera Dvådaça-

mahåvåkya.

dvådaçamahåsiddhåntanir¨pa~a sn. N.

di un’opera.

dvådaçamåtra agg. pros. che consta di

dodici more.

dvådaçamåsadeyadånaratnåkara sm.

N. di un’opera.

dvådaçamåsika agg. che consta di dodici

mesi.

dvådaçam¨la sm. “dalle dodici radici”, N.

di Vi‚~u (L).

dvådaçayåtråtattva sn. N. di un’opera.

dvådaçaråtra sn. periodo di dodici notti

(giorni); agg. che dura dodici notti

(giorni).

dvådaçaråçiphala sn. N. di un’opera.

dvådaçarcá agg. che contiene dodici

versi.

dvådaçalak‚a~⁄ sf. N. della M⁄måµså di

Jaimini (che consta di dodici adhyåya).

dvådaçaliπgastavana sn. N. di un’opera. 

dvådaçaliπgastotra sn. N. di un’opera. 

dvådaçaliπgodbhava sn. N. di un’opera. 

dvådaçalocana sm. “dai dodici occhi”, N.

di Skanda (L).

dvådaçavatsar⁄ sf. periodo di dodici anni.

dvådaçavarga sm. complesso di dodici.

dvådaçavarg⁄yå sf. pl. dodici donne ereti-

che.

dvådaçavår‚ika agg. (vl. dvådaçavar-
‚ika) di dodici anni, che dura dodici an-

ni.

dvådaçavår‚ikavrata sn. voto o giura-

mento (valevole) per dodici anni.

dvâdaçavidha agg. diviso in dodici parti,

dodici volte più grande (ÇBr).

dvådaçavidhaputram⁄måµså sf. N. di

un’opera.

dvâdaçaçata sn. sf. centododici (in comp.

anche “milleduecento”).

dvådaçaçatatama agg. centododicesimo.

dvådaçaçatadak‚i~a agg. (sacrificio) in

cui sono offerti milleduecento doni sa-

crificali.

dvådaçasaµskåra sm. pl. “dodici ceri-

monie”, N. di un’opera.

dvådaçasåhasra agg. che consta di mille-

duecento.

dvådaçasiddhånta sm. N. di un’opera sul

Vedånta.

dvådaçastotra sn. pl. “dodici stotra”, N.

di un’opera.

dvådaçåµçu sm. “dai dodici raggi”, N. di

B®haspati (pianeta Giove), (L).

dvådaçåµsa sm. dodicesima parte o divi-

sione (spec. di una costellazione).

dvådaçåkåra agg. che ha dodici forme.

dvâdaçåk®ti agg. che ha dodici forme

(RV).

dvådaçåk‚a agg. dai dodici occhi; sm. 1.

N. di Skanda (L); 2. N. di uno dei suoi

attendenti (MBh); 3. N. di un Buddha

(L).

dvâdaçåk‚ara agg. che contiene dodici

sillabe (VS; ÇBr).

dvådaçåk‚aramantra sm. preghiera co-

stituita da dodici sillabe innalzata a

Vi‚~u.

dvådaçåk‚aramålå sf. preghiera costitui-

ta da dodici sillabe innalzata a Vi‚~u. 

dvådaçåk‚aravidyå sf. preghiera costi-

tuita da dodici sillabe innalzata a

Vi‚~u. 

dvådaçåkhya sm. “colui che ha dodici no-

mi (?)”, N. di un Buddha (L).

dvådaçåπg⁄ sf. raccolta dei testi sacri jaina

(costituita da dodici parti), (L).

dvådaçåπgula agg. che ha l’ampiezza di

dodici dita (L).

dvådaçåπgulasåri~⁄ sf. N. di un’opera.

dvådaçåtman sm. “che appare in dodici

forme”, sole (in ogni mese), (MBh; L). 

dvådaçåtmaka sm. “che appare in dodici

forme”, sole (in ogni mese).

dvådaçåditya sm. dodici Åditya (in

comp.).

dvådaçådityat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

dvådaçådityastava sm. N. di un’opera.

dvådaçådityåçrama sm. N. di un eremo.

dvådaçådhyåy⁄ sf. N. della M⁄måµså di

Jaimini (formata da dodici adhyåya).

dvådaçåntaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

dvådaçånyika agg. che ha commesso do-

dici errori nella lettura (På~).

dvådaçåbda agg. che dura dodici anni

(VP).

dvådaçåbdånantaråvalokanavidhi sm.

N. di un’opera.

dvådaçåyus sm. “la cui vita dura dodici

anni”, cane (L).

dvådaçåyogá agg. (vl. dvådaçayoga) ag-

giogato con dodici (buoi), (MaitrS).
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dvâdaçåra agg. che ha dodici raggi (p.e. la

ruota o il ciclo dell’anno), (RV; MBh).

dvâdaçåratni agg. lungo dodici cubiti

(ÇBr).

dvådaçårka sm. N. di un’opera.

dvådaçårcis sm. N. di B®haspati (pianeta

Giove).

dvådaçåvarta sm. forma di saluto che ri-

chiede dodici circumambulazioni.

dvådaçåsra sn. dodecagono, figura dode-

cagonale.

dvådaçåsri sf. dodecagono, figura dode-

cagonale.

dvådaçåhá agg. che dura dodici giorni;

sm. periodo o cerimonia di dodici gior-

ni (AV; ÇBr; Mn; MBh).

dvådaçåhaprayoga sm. N. di un’opera.

dvådaçåhaprayogapaddhati sf. N. di

un’opera.

dvådaçåhaprayogav®tti sf. N. di un’opera.

dvådaçåhapraçna sm. N. di un’opera.

dvådaçåhamaitråvaru~aprayoga sm. N.

di un’opera.

dvådaçåhahautra sn. N. di un’opera.

dvådaçåhå~∂abilå sf. N. di un’opera.

dvådaçåhika agg. relativo ad un periodo o

ad una cerimonia di dodici giorni. 

dvådaçåh⁄ya agg. relativo ad un periodo o

ad una cerimonia di dodici giorni.

dvådaçika agg. 1. che ha una lunghezza di

dodici; 2. che avviene nel dodicesimo

giorno della quindicina del mese (R).

dvådaçin agg. che consta di dodici, diviso

in dodici parti.

dvådaç⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

dvådaç⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

dvådaç⁄vrata sn. particolare osservanza

nel ventiduesimo giorno della seconda

quindicina del mese (BhP).

dvådaçodyåma agg. che ha dodici orme o

legacci.

dvådaçyudyåpana sn. N. di un’opera.

dvånavata agg. novantaduesimo (MBh).

dvånavati sf. novantadue (På~).

dvåµdvika agg. med. derivante da una af-

fezione composita di due umori (Car).

dvåpañcåçá agg. 1. cinquantaduesimo

(MBh; R); 2. accompagnato da o au-

mentato di cinquantadue (ÇBr).

dvåpañcåçat sf. cinquantadue (Hariv;

Råjat).

dvåpañcåçadak‚ara agg. che consta di

cinquantadue sillabe.

dvåpára sm. sn. 1. dado o faccia di un da-

do contrassegnato con due punti (VS;

TS; MBh); 2. personificazione del da-

do; 3. “èra con il numero due”, N. del

terzo dei quattro Yuga o età del mondo

(AitBr; Mn; MBh); 4. N. di un essere

mitologico (MBh); 5. dubbio, incer-

tezza (L). 

dvåparacchandas sn. pl. particolare clas-

se di metri.

dvåparastoma sm. pl. particolare classe

di stoma. 

dvâr sn. 1. porta, entrata, ingresso o uscita;

2. fig. espediente, mezzi, opportunità

(RV; AV; ÇBr; Mn; MBh). 

dvâra sn. 1. porta, passaggio, varco, entra-

ta (ÇBr; Mn; MBh); 2. apertura, orifi-

zio (spec. del corpo umano), (Suçr); 3.

via, modo, mezzo (str. ifc. dvåre~a,

“per mezzo di, mediante”); sm. N. di

un Gandharva (R); sf. (⁄) porta, uscio.

dvåraka sn. porta, uscita (MBh); agg. ifc.

causato da o indotto da; sf. (å) “dai

molti cancelli”, N. della capitale di

K®‚~a (MBh; Hariv).

dvåraka~†aka sm. 1. “spina della porta”,

chiavistello (L); 2. porta o cancello

(L).

dvårakapå†a sm. sn. battente della porta

(L).

dvårakådåsa sm. “schiavo di Dvårakå”,

N. di uomo.

dvårakånåtha sm. “signore di Dvårakå”,

N. di K®‚~a.

dvårakånåthayajvan sm. “adoratore del

signore di Dvårakå”, N. del commen-

tatore del Çulbas.

dvårakåpraveça sm. “entrata in Dvå-

rakå”, N. del cap. centotre del quarto li-

bro del BrahmavP. 

dvårakåmåhåtmya sn. “gloria di Dvå-

rakå”, N. di un’opera.

dvårakårambha sm. “origine di Dvå-

rakå”, N. del cap. centodue del quarto

libro del BrahmavP. 

dvårakeça sm. “signore di Dvårakå”, N.

di K®‚~a (L).

dvårajapas¨kta sn. pl. N. di particolari

inni.

dvåratå sf. 1. l’essere la via per o l’occa-

sione di (in comp.); 2. porta, cancello;

3. entrata, accesso, via, strada.

dvåratva sn. l’essere causato o prodotto

da (in comp.).

dvåradarçin sm. custode o sorvegliante

della porta (R).

dvåradåtu sm. (vl. dvåradåru) Tectona
Grandis.

dvåranåyaka sm. guardiano della porta,

carceriere, custode (Råjat).

dvårapa sm. guardiano della porta, carce-

riere, custode (AitBr; ChUp).

dvårapak‚a sm. battente o pannello della

porta. 

dvårapak‚aka sm. battente o pannello

della porta.

dvårapa††a sm. battente o pannello della

porta (Kathås).

dvårapati sm. guardiano della porta, car-

ceriere, custode (MBh).

dvårapåla sm. 1. custode (MBh; Hariv);

2. N. di vari Yak‚a e dei luoghi sacri

connessi (MBh).

dvårapålaka sm. portiere, custode.

dvårapålamantra sm. tipo di inno.

dvårapi~∂⁄ sf. soglia della porta (L).

dvårapidhâna sn. (sm., ÇBr), (vl. dvårå-

pidhåna) 1. catenaccio, chiavistello

della porta; 2. chiusura, estremità.

dvåraphalaka sn. battente della porta.

dvårabandhåvara~a agg. che si cela die-

tro ad una porta sprangata (Hariv).

dvårabalibhuj sm. 1. “divoratore dell’of-

ferta sulla porta”, Ardea Nivea; 2. cor-

vo o passero (L).

dvårabåhu sm. stipite della porta.

dvåramahimavar~ana sn. N. del cento-

ventisettesimo cap. del secondo libro

del Ga~P. 

dvåramukha sn. “apertura della porta”,

entrata, ingresso.

dvårayantra sn. chiavistello della porta

(L).

dvårayåtråvidhi sm. N. di un’opera.

dvårarak‚aka sm. portiere, custode. 

dvårarak‚in sm. portiere, custode.

dvåralak‚a~apa†ala sm. sn. N. di un’o-

pera.

dvåravaµça sm. trave maestra di una

porta.

dvåravat agg. dalle molte porte; sf. (⁄),
(dvårvat⁄, dvåråvat⁄) N. della capitale

di K®‚~a (MBh; Hariv).

dvåravat⁄nirmå~a sn. N. di un’opera.

dvåravat⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

dvåravartman sn. entrata, ingresso.

dvårav®tta sn. pepe nero (L).

dvåraçåkhå sf. stipite della porta (L).

dvåraçobhå sf. magnifico portale.

dvårastambha sm. stipite della porta (L).

dvårastha agg. che sta davanti alla porta;

sm. portiere, custode (MBh; Hariv).

dvårasthita agg. che sta davanti alla porta. 

dvårasth¨~å sf. stipite della porta.

dvårådhipa sm. portiere (Råjat). 

dvårådhyak‚a sm. portiere (MBh). 

dvåråbhimånin agg. che assume la carat-

teristica di porte sacrificali.

dvårårari sm. battente di una porta

(Råjat).

dvåråvat⁄ sf. N. di Bangkok.

dvåråvat⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

dvårika sm. 1. portiere, custode; 2. N. di

uno dei diciotto attendenti del sole (L).

dvårin sm. portiere, custode (MBh). 

dvår⁄k® vb. cl. 8 P. dvår⁄karoti: usare co-

me mezzo, tramite o mediatore.

dvårbåhu sm. stipite della porta.

dvårya agg. appartenente a o che si trova

sulla porta; sf. (å), (sott. sth¨~å) stipite

della porta.

dvårvat agg. con molte porte.

dvåviµçá agg. 1. vetiduesimo (Mn); 2.

che consta di ventidue (VS).

dvâviµçati sf. ventidue (ÇBr; MBh).

dvåviµçatitama agg. ventiduesimo

(MBh; R).

dvåviµçatidhâ avv. ventidue volte tanto

(ÇBr).

dvåviµçatiråtra sn. (sott. sattra) sacrifi-

cio che dura ventidue giorni.

dvåviµçatiçata sn. centoventidue.
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dvåviµçatiçatama agg. centoventiduesi-

mo (MBh; R).

dvåviµçatyak‚ara agg. che consta di

ventidue sillabe.

dvå‚a‚†á agg. 1. sessantaduesimo (MBh);

2. unito con sessantadue (ÇBr).

dvå‚a‚†i sf. sessantadue (MBh).

dvå‚a‚†itama agg. sessantaduesimo (R).

dvåsaptata agg. settantaduesimo (MBh).

dvâsaptati sf. settantadue (ÇBr).

dvâsaptat⁄‚†aka agg. composto da settan-

tadue mattoni (ÇBr).

dvi du. (nom. dvau) due.

dviªsama agg. due volte più ampio.

dviªsvara agg. con doppio accento.

dvika 1 sm. 1. “che ha due ka nel proprio

nome”, cornacchia (cfr. kåka); 2. Anas
Casarca (L).

dvika 2 agg. 1. che consta di due, doppio;

2. due; 3. che accade per la seconda

volta; 4. aumentato di due.

dvikakåra sm. 1. “che ha due ka nel pro-

prio nome”, cornacchia (cfr. kåka); 2.

Anas Casarca (L).

dvikakud sm. “dalle due gobbe”, cam-

mello (L).

dvíkapåla agg. distribuito su due cocci o

formato da due ossa del cranio (ÇBr).

dvikap®‚†ha sm. cammello con due gobbe

(L).

dvikara agg. che compie due azioni o che

trasforma qualcosa in due.

dvikara~⁄ sf. diagonale di un quadrato.

dvikarmaka agg. che ha due oggetti o ac-

cusativi (På~).

dvikarmavåda sm. N. di un’opera.

dvikå~∂a agg. che consta di due stringhe

(fune); sf. (å) “che contiene due

kå~∂a”, tipo di misura (På~).

dvikår‚åpa~a agg. del valore di due

kår‚åpa~a.

dvikår‚åpa~ika agg. del valore di due

kår‚åpa~a.

dvikålam avv. in due volte.

dvikubja agg. dalle due gobbe (L).

dvikulija agg. che contiene due kulija.

dvikulijika agg. che contiene due kulija. 

dvikulij⁄na agg. che contiene due kulija.

dvik¨bara agg. (carro) che ha due timoni

(BhP).

dviko~a agg. che ha due angoli.

dvikau∂avika agg. che contiene due

ku∂ava (På~).

dvikrama sm. krama che consta di due

elementi.

dvikha~∂ikå sf. distico.

dvikhår⁄ka agg. del valore di due khåri
(På~).

dvikhura agg. che ha due zoccoli separati.

dvikhurin agg. che ha zoccoli fessi.

dvigat sm. N. di un Bhårgava.

dvigata agg. ambiguo, equivoco.

dvigarta sm. sn. N. di una regione nel-

l’estremo nord dell’India (tra due

laghi).

dvigava agg. aggiogato con due buoi o

vacche.

dvigu sm. (sott. samåsa) N. di un compo-

sto tatpuru‚a in cui il primo membro è

un numerale.

dvigu~á agg. (vl. dvígu~a) 1. doppio, du-

plice, di due tipi (ÇBr); 2. raddoppiato

(i.e. piegato in due; detto di un capo di

vestiario), (ÇBr); 3. due volte più largo

di, il doppio di (abl.). 

dvigu~atå sf. duplicità.

dvigu~atva sn. duplicità.

dvigu~aya vb. den P. dvigu~ayati: rad-

doppiare, moltiplicare per due.

dvigu~åkar~a agg. che ha un orecchio di-

viso da una fenditura (bestiame).

dvigu~åk® vb. cl. 8 P. dvigu~åkaroti: arare

due volte (På~).

dvigu~ita agg. raddoppiato.

dvigu~⁄k® vb. cl. 8 P. dvigu~⁄karoti: rad-

doppiare, rendere duplice.

dvigu~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. dvigu~⁄bhavati: di-

ventare doppio, crescere, aumentare.

dvig¨∂ha sn. tipo di canto.

dvigotra agg. che appartiene a due fami-

glie.

dvicakra sm. 1. N. di un Dånava (Hariv);

2. particolare fenomeno nel cielo

(MBh).

dvicaturaçraka sm. N. di un particolare

movimento o postura.

dvicatvåri sn. pl. due o quattro.

dvicatvåriµça agg. quarantaduesimo

(MBh).

dvicatvåriµçat sf. quarantadue.

dvicandra agg. che ha due lune.

dvicara~a agg. bipede.

dvicåtvåriµçika agg. (vl. dvicatvåriµ-
çika) che consta di due (L).

dvic¨∂a agg. con due protuberanze (mat-

tone).

dvicchinna agg. diviso in due, tagliato in

due.

dvijá agg. due volte nato; sm. 1. uomo di

una delle prime tre caste, Årya (spec.

un Brahmano rinato grazie all’investi-

tura con il cordone sacro), (AV; Mn;

MBh); 2. uccello o oviparo (Mn;

MBh); 3. dente (in quanto spunta due

volte), (Suçr); 4. seme di coriandolo o

Xanthoxylum Alatum (L); sf. (å) 1. Pi-
per Aurantiacum; 2. Clerodendrum
Siphonantus (L).

dvijakalpalatå sf. N. di un’opera.

dvijakutsita sm. “disdegnato dai Brahma-

ni”, Cordia Latifolia e Myxa (L).

dvijaketu sm. tipo di cedro (L).

dvijacchattra sn. N. di un luogo.

dvijajet® sm. N. di un Brahmano.

dvijatva sn. “l’essere un due volte nato”,

condizione o rango di un Brahmano o

di un componente delle prime tre

caste.

dvijadåsa sm. “servo di un due volte na-

to”, Ç¨dra (L).

dvijadeva sm. “dio tra i nati due volte”,

Brahmano, saggio.

dvijadevadeva sm. “dio tra i Brahmani”,

Brahmano molto religioso o eccel-

lente.

dvijanayana sn. N. di un’opera.

dvijani‚evita agg. abitato dagli uccelli.

dvijánman agg. che ha una doppia nasci-

ta, luogo di nascita o natura (RV); sm.

1. membro delle prime tre caste (spec.

un Brahmano), (Mn; MBh); 2. dente

(in quanto cresciuto due volte), (L); 3.

ogni animale oviparo (p.e. uccello, ser-

pente, etc.), (L).

dvijapati sm. “più importante tra i nati due

volte”, luna (Hariv).

dvijaprapå sf. “abbeveratoio per uccelli”,

bacino per l’acqua ai piedi di un albero

(L).

dvijapriya agg. caro ad un Brahmano

(Årya); sm. varietà di khadira (L); sf.

(å) pianta del soma (L).

dvijabandhu sm. “un semplice due volte

nato”, Brahmano solo di nome (L).

dvijabruva sm. colui che è chiamato o si

considera Brahmano (ma non lo è),

(L).

dvijamaya agg. formato da un Brahmano.

dvijamalla sm. N. di uomo.

dvijamukhya sm. “primo tra i due volte

nati”, Brahmano (MBh).

dvijaråja sm. 1. luna; 2. N. di un Brahma-

no; 4. N. di Garu∂a (re degli uccelli),

(L); 5. N. di Ananta (re dei serpenti),

(L); 6. canfora (L).

dvijaråjodaya sm. N. di un’opera.

dvijaropa~⁄ sf. tipo di pillola.

dvijar‚abha sm. “toro (i.e. il migliore) tra

i due volte nati”, Brahmano (MBh).

dvijar‚i sm. saggio appartenente alla casta

sacerdotale (VP).

dvijaliπgin agg. che indossa le insegne di

un Brahmano; sm. 1. K‚atriya (L); 2.

impostore, finto Brahmano. 

dvijavara sm. “primo tra i due volte nati”,

Brahmano (MBh).

dvijavarya sm. Brahmano eccellente o su-

periore.

dvijavåhana sm. “che ha un uccello (Ga-

ru∂a) come veicolo”, N. di K®‚~a (Ha-

riv).

dvijavra~a sm. ascesso alle gengive (L).

dvijaçapta sm. “maledetto dai Brahma-

ni”, proibito (in certe occasioni), Doli-
chos Catjang (L).

dvijaçre‚†ha sm. “primo tra i due volte na-

ti”, Brahmano (MBh).

dvijasattama sm. “primo tra i due volte

nati”, Brahmano (MBh).

dvijasevaka sm. “servo di un due volte na-

to”, Ç¨dra (L).

dvijasevå sf. servizio dei due volte nati

(effettuato dagli Ç¨dra).

dvijasneha sm. “prediletta dai Brahma-

ni”, Butea Frondosa (L).
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dvijâ agg. due volte nato (RV).

dvijågrya sm. 1. “primo tra i due volte na-

ti”, Brahmano; 2. Brahmano eminente

o rispettabile.

dvijåπgikå sf. tipo di pianta medicinale

(L).

dvijåπg⁄ sf. tipo di pianta medicinale (L).

dvijåti agg. due volte nato; sm. 1. Årya

(spec. un Brahmano); 2. uccello o ser-

pente (L).

dvijåtipravara sm. uomo appartenente al-

la prima casta dei nati due volte.

dvijåtimukhya sm. “primo dei due volte

nati”, Brahmano.

dvijåtisåt avv. a favore di o per i Brahmani.

dvijåt⁄ya agg. 1. relativo ai due volte nati

(i.e. alle prime tre caste); 2. di duplice

natura o di origine mista; sm. mulo (L).

dvijâni agg. che ha due mogli (RV). 

dvijåmbå sf. N. di una principessa (L).

dvijåya vb. den Å. dvijåyate: divenire o ri-

nascere come un Brahmano.

dvijåyan⁄ sf. cordone indossato sopra la

spalla e indicante i componenti delle

prime tre caste (L). 

dvijålaya sm. 1. “dimora degli uccelli”,

tronco cavo di un albero (L); 2. dimora

dei Brahmani.

dvíjihva agg. dalla doppia lingua (lett. e

fig.), infido (AV; MBh); sm. 1. partico-

lare malattia della lingua (Suçr); 2. ser-

pente (MBh; R); 3. delatore, spia, la-

dro, furfante; 4. N. di un Rak‚as (R).

dvij⁄bh¨ vb. cl 1 P. dvij⁄bhavati: rendere

se stesso un Brahmano.

dvijendra sm. 1. “primo tra i due volte na-

ti”, Brahmano (MBh); 2. luna; 3. N. di

Garu∂a.

dvijendraka sm. tipo di cedro (L).

dvijeça sm. luna (L).

dvijeçvara sm. 1. “più importante tra i due

volte nati”, Brahmano; 2. luna; 3. N. di

Çiva (L).

dvijottama sm. “primo tra i due volte na-

ti”, Brahmano (Mn; Yåjñ; MBh).

dvijopåsaka sm. “servo di un due volte

nato”, Ç¨dra (L).

dvijyå sf. mat. seno di un arco.

dvijyåmårga sm. linea orizzontale.

dvi†sevå sf. servizio di un nemico, slealtà.

dvi†sevin agg. che serve un nemico, tradi-

tore.

dvi†ha sm. (vl. dvi∂ha) N. del visarga (in

quanto ha due punti); sf. N. di Svåhå

(sposa di Agni), (L).

dvitá sm. “secondo”, N. di un Åptya (RV;

VS; ÇBr).

dvitaya agg. che consta di due, duplice,

doppio; agg. pl. due, entrambi; sn. paio

o coppia.

dvitavana sm. N. di uomo.

dvitå sf. doppiezza, numero due, dualità.

dvitâ avv. doppiamente così (i.e. proprio

così, per l’appunto, in ogni modo, dav-

vero, certamente, specialmente), (RV).

dvitîya agg. secondo (RV); avv. (am) per

la seconda volta (MBh); sm. 1. compa-

gno, socio (amico o nemico), (ÇBr;

MBh); 2. ifc. accompagnato da, fornito

di; 3. secondo in una famiglia (p.e. fi-

glio); 4. secondo fonema di un varga
(i.e. sorda aspirata); 5. metà di (gen.);

sf. (å) 1. dama di compagnia o amica;

2. moglie (L); 3. (sott. vibhakti) secon-

do caso, accusativo o sue desinenze

(På~); 4. (sott. tithi) secondo giorno di

una quindicina; sn. metà (all’inizio e

alla fine di un comp.), (På~); agg.

(dvít⁄ya) che costituisce la seconda

parte o la metà di qualcosa.

dvit⁄yaka agg. (vl. dvit⁄yika) 1. secondo;

2. (dvít⁄yaka) che avviene per la secon-

da volta; 3. che si ripresenta a giorni al-

terni (febbre).

dvit⁄yakuladhåraka sm. figlio.

dvit⁄yacakravartilak‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

dvit⁄yacakravartilak‚a~ad⁄dhiti†⁄kå sf.

N. di un’opera.

dvit⁄yacakravartilak‚a~aprakåça sm.

N. di un’opera.

dvit⁄yacakravartilak‚a~arahasya sn. N.

di un’opera.

dvit⁄yacakravartilak‚a~ånugama sm.

N. di un’opera.

dvit⁄yatantra sn. N. di un’opera.

dvit⁄yatå sf. l’essere secondo.

dvit⁄yatåla sm. mus. tipo di tempo.

dvit⁄yatriphalå sf. secondo della serie dei

tre frutti (i.e. uva, dattero e frutto della

Gmelina Arborea), (L). 

dvit⁄yatvá sn. l’essere secondo (MaitrS).

dvit⁄yapragalbhalak‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

dvit⁄yapragalbhalak‚a~ånugama sm.

N. di un’opera.

dvit⁄yamiçralak‚a~a sn. N. di un’opera.

dvit⁄yamiçralak‚a~aprakåça sm. N. di

un’opera.

dvit⁄yamiçralak‚a~avivecana sn. N. di

un’opera.

dvit⁄yamiçralak‚a~ånugama sm. N. di

un’opera.

dvitîyavat agg. che ha come compagno,

accompagnato da (str.), (ÇBr; MBh).

dvit⁄yavayas agg. che è giunto al secondo

periodo della vita (L).

dvit⁄yasvara sn. N. di un såman.

dvit⁄yasvalak‚a~a sn. N. di un’opera.

dvit⁄yasvalak‚a~a†⁄kå sf. N. di un’opera.

dvit⁄yasvalak‚a~ad⁄dhiti†⁄kå sf. N. di

un’opera.

dvit⁄yasvalak‚a~arahasya sn. N. di un’o-

pera.

dvit⁄yasvalak‚a~ånugama sm. N. di

un’opera.

dvit⁄yasvalak‚a~åloka sm. N. di un’opera.

dvit⁄yåkalpa sm. N. di un’opera.

dvit⁄yåk® vb. cl. 8 P. dvit⁄yåkaroti: arare

per la seconda volta (På~).

dvit⁄yåcandra sm. luna del secondo gior-

no della quindicina, luna nuova.

dvit⁄yåtantra sn. N. di un’opera.

dvit⁄yådivyutpattivåda sm. N. di un’o-

pera.

dvit⁄yåbhå sf. Curcuma Aromatica o

Xanthorrhiza (L).

dvit⁄yårcanakalpalatå sf. N. di un’opera.

dvit⁄yårcanacandrikå sf. N. di un’opera.

dvit⁄yin agg. 1. che sta al secondo posto o

nella seconda fila; 2. che riceve la metà

come porzione o parte.

dvit⁄y¨ka agg. secondo.

dvitra agg. pl. due o tre. 

dvitrayastriµçat sf. due per trentatre.

dvitricaturam avv. due, tre o quattro volte.

dvitricatu‚pañcaka agg. aumentato di

due, tre, quattro o cinque.

dvitrive~u agg. (carro) munito di due tri-
ve~u (MBh).

dvitris avv. due o tre volte.

dvitva sn. 1. filos. dualità; 2. duale (På~);

3. raddoppiamento, ripetizione.

dvitvatva sn. il costituire una dualità o

dualismo.

dvida~∂i avv. con due bastoni, bastone

contro bastone, con bastoni.

dvida~∂in sm. “che porta due bastoni”, ti-

po di mendicante (Buddh).

dvidat agg. che ha (solo) due denti (come

segno dell’età).

dvidatta sm. N. di uomo.

dvidanta agg. che ha (solo) due denti; sm.

elefante.

dvidala agg. spaccato in due, biforcuto

(Hariv); sm. forchettone, forca (Ha-

riv); sf. (å) Bauhinia Tomentosa (L).

dvidaça agg. pl. venti.

dvidåmn⁄ sf. vacca legata con due funi (L).

dvidiva agg. che dura due giorni; sm. ceri-

monia della durata di due giorni.

dvidivasanivåsa sm. dimora per due o tre

giorni.

dvidevata agg. relativo a o appartenente a

due divinità; sn. costellazione Viçåkhå

(presieduta da Agni e Indra).

dvidevatyapåtra sn. pl. mestoli utilizzati

per le libagioni Dvidevatya.

dvidevatyà agg. relativo a o appartenente

a due divinità; sm. (sott. graha) conte-

nuto di un mestolo per due divinità.

dvideha sm. “dai due corpi”, N. di Ga~eça

(L).

dvidaivatyå sf. costellazione Viçåkhå (L).

dvidro~a sn. sg. due dro~a; avv. (ena),

(acquistare o vendere) in base ad una

misura contenente due dro~a.
dvidha agg. diviso in due, fatto a pezzi,

biforcuto.

dvídhå avv. in due vie, modi o parti, dop-

piamente, separatamente (RV; Mn;

MBh).

dvidhåkara~a sn. il dividere in due, il ren-

dere duplice, il disporre in due modi

(L).
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dvidhåkåra agg. di due tipi, duplice.

dvidhåk® vb. cl. 8 P. dvidhåkaroti: divide-

re, separare (MBh).

dvidhågati sm. “che si muove in due mo-

di”, granchio o coccodrillo (L).

dvidhågam vb. cl. 1 P. dvidhågacchati:
essere diviso o spaccato.

dvidhåtu agg. (brano musicale) che con-

sta di due parti; sm. N. di Ga~eça (L).

dvidhåtmaka sn. noce moscata (L).

dvidhåbhåvam ger. essendo diviso in due

parti.

dvidhåbh¨ vb. cl. 1 P. dvidhåbhavati: es-

sere diviso o separato, disgiunto.

dvidhâra agg. che forma due ruscelli (det-

to dell’acqua), (RV).

dvidhålekhya agg. che deve essere scritto

in due modi; sm. Phoenix Paludosa
(L).

dvidhåsthita agg. che è doppio o che esi-

ste in due forme.

dvidh¨rvaha sm. bue da tiro che trasporta

carichi nel secondo anno.

dvinagnaka sm. “doppiamente nudo”, uo-

mo senza prepuzio (L).

dvinayan⁄ sf. due occhi.

dvinavak®tvas avv. diciotto volte (BhP).

dvinavata agg. novantaduesimo (MBh).

dvinavati sf. novantadue (MBh).

dvinavatitama agg. novantaduesimo

(MBh).

dvínåman agg. che ha due nomi.

dvinåråçaµça agg. due volte provvisto

dei vasi chiamati nåråçaµça (AitBr).

dvinidhana sn. N. di un såman (L). 

dvini‚ka agg. del valore di due ni‚ka
(På~).

dvinai‚kika agg. del valore di due ni‚ka
(På~).

dvinetra agg. con due occhi.

dvinetrabhedin agg. che fa uscire i due

occhi di una persona. 

dvipa sm. 1. elefante (lett. che beve due

volte, i.e. con la proboscide e con la

bocca), (Mn; MBh; R); 2. N. del nume-

ro otto; 3. Mesua Ferrea (L).

dvípak‚a agg. che ha due stipiti (AV).

dvipañcadvayasåπgula agg. dall’altezza,

dalla profondità, etc., di dieci dita.

dvipañcam¨la sn. farmaco ricostituente

preparato con dieci radici (trika~†aka,

entrambe le specie di b®hat⁄, p®thak-
par~⁄, vidårigandhå, bilva, agni-
mantha, tu~†uka, på†alå e kåçmar⁄),
(Suçr; Car). 

dvipañcam¨l⁄ sf. farmaco ricostituente

preparato con dieci radici (trika~†aka,

entrambe le specie di b®hat⁄, p®thak-
par~⁄, vidårigandhå, bilva, agni-
mantha, tu~†uka, på†alå e kåçmar⁄),
(Suçr; Car).

dvipañcaviµça sn. du. due per venticin-

que (AitBr).

dvipañcåça agg. cinquantaduesimo

(MBh);  sn. due per cinquanta (AitBr).

dvipañcåçat sf. cinquantadue (På~).

dvipañcåçattama agg. cinquantaduesimo

(MBh).

dvipa~ya agg. del valore di due pa~a
(På~).

dvipattraka sm. “che ha due foglie”, tipo

di pianta con bulbo (L).

dvipatn⁄ka sm. uomo con due mogli.

dvipatha sm. luogo dove due strade si in-

contrano, crocevia (L); sf. (å) tipo di

metro.

dvipád sm. sf. sn. bipede; sm. 1. uomo; 2.

metro che consta di due påda (RV;

ÇBr); sf. (⁄) 1. tipo di metro pracrito; 2.

canto composto con la dvipad⁄; 3. il fa-

re due passi; sn. sg. genere umano,

umanità (RV; AV; MBh).

dvípada agg. 1. bipede (MBh; Kathås); 2.

che consta di due påda (VS; ÇBr); 3.

che contiene due parole; 4. apparte-

nente ad un binomo; sm. 1. bipede, uo-

mo (Kathås); 2. mattone lungo due på-
da; 3. N. di particolari segni dello zo-

diaco (L); sf. (å) strofa che consta di

due påda (TS; ÇBr); sn. 1. tipo di me-

tro; 2. combinazione di due parole.

dvipadapati sm. “signore degli uomini”,

re, principe (BhP).

dvipadaråçi sm. ognuno dei segni Gemel-

li, Bilancia, Acquario, Vergine e metà

del Sagittario.

dvipadåna sn. fluido secreto da un elefan-

te in calore.

dvipadåntara agg. (con rathaµtara) N. di

un såman.

dvipadåbhyåsa agg. (con rathaµtara) N.

di un såman.

dvipadikå sf. 1. prob. doppio importo o

somma; 2. tipo di metro; 3. particolare

modo di cantare (?).

dvipapati sm. “principe degli elefanti”,

grosso elefante.

dvipamada sm. fluido secreto da un ele-

fante in calore (L).

dviparåjavikrama agg. che ha il porta-

mento del re degli elefanti.

dviparårdhika agg. pari a cinquanta anni

di Brahmå.

dvipari avv. eccetto due, all’infuori di due

(På~). 

dvipar~a agg. a due foglie, dalle foglie

opposte; sf. (⁄) spina di un giuggiolo

selvatico (L).

dvipaçu agg. (sacrificio) in cui sono uccisi

due animali.

dvipaçutva sn. l’eseguire un sacrificio in

cui sono uccisi due animali.

dvipåttå sf. condizione di avere due piedi,

bipartizione.

dvipåttva sn. condizione di avere due pie-

di, bipartizione.

dvipåtra sn. sg. coppia di vasi; agg. conte-

nente due påtra (tipo di misura).

dvipåtr⁄~a agg. contenente due påtra (ti-

po di misura).

dvípåda agg. bipede (ÇBr; MBh).

dvipådaka agg. duplice, doppio; sn. (con

pu~yak‚etra) N. del Buddha.

dvipådikå sf. tipo di canto (R).

dvipådya agg. che vale il doppio, che am-

monta al doppio; sn. duplice penalità

(L).

dvipåyin sm. “che beve due volte”, elefan-

te (R).

dvipåri sm. “nemico degli elefanti”, leone

(BhP).

dvipåsya sm. “dalla faccia di elefante”, N.

di Ga~eça (L).

dvipit® agg. che ha due padri o antenati.

dvipit®ka agg. (Çråddha) che concerne

due antenati.

dvipu†a agg. ripiegato in due (L); sf. (⁄) ti-
po di gelsomino (L).

dvipuru‚a agg. che ha la lunghezza di due

uomini; avv. attraverso due generazio-

ni (AitBr). 

dvip®‚†ha sm. (per i Jaina) secondo Våsu-

deva nero.

dvipendra sm. “principe degli elefanti”,

grosso elefante.

dvipendradåna sn. fluido secreto da un

grosso elefante in calore.

dvipeçvara sm. “principe degli elefanti”,

grosso elefante.

dvipauru‚a agg. che ha la lunghezza di

due uomini.

dvipratika agg. acquistato con due kår‚å-
pa~a.

dvíprati‚†ha agg. bipede.

dvipratihåra agg. (nella liturgia) connes-

so con due Pratihåra.

dvipravåcana agg. che ha un doppio no-

me.

dvipravråjin⁄ sf. colei che rincorre due

uomini.

dviprai‚a agg. che distribuisce due inviti

(AitBr).

dvibándhu sm. N. di uomo (RV).

dvibárhajman agg. che ha un doppio cor-

so o sentiero (RV).

dvibárhas agg. 1. doppiamente chiuso,

stretto o forte; 2. possente, grande, im-

portante (RV). 

dvibå~⁄ sf. sg. due frecce.

dvibåhu agg. che ha due braccia; sm. uo-

mo (Kathås). 

dvibåhuka sm. “quello dalle due braccia”,

N. di uno degli attendenti di Çiva (Ha-

riv).

dvibindu sm. “doppio punto”, segno del

visarga.

dvibhallaka sn. tipo di punta di freccia.

dvíbhåga sm. 1. doppia porzione o parte;

2. un tipo di peccato (L).

dvibhågadhaná sn. doppia parte di ric-

chezze o patrimonio (AV XII, 2, 35).

dvibhåta sn. crepuscolo.

dvibhåtatva sn. condizione del crepuscolo.

dvibhådra agg. che ha due mesi chiamati

Bhådra (Råjat).
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dvibhårya sm. colui che ha due mogli.

dvibhåryågni sm. N. di un’opera.

dvibhuja agg. che ha due braccia; sn. an-

golo.

dvibhujaråmadhyåna sn. N. di un’opera.

dvibh¨ma agg. (vl. dvibhauma) a due

piani.

dvimaya agg. costituito di o che consta di

due parti di (gen.).

dvimåt„ agg. che ha due madri (detto del

fuoco prodotto dallo strofinio di due

bastoncini), (RV).

dvimåt®ja agg. nato da due madri o in due

modi. 

dvimåtra agg. 1. due volte grande (rispet-

to a); 2. pros. contenente due more; sf.

sg. (å) due more.

dvimårga sm. incrocio. 

dvimårg⁄ sf. incrocio.

dvimå‚ya agg. del peso di o del valore di

due må‚a (På~). 

dvim⁄∂ha sm. N. di un figlio di Hastin e ni-

pote di Suhotra (Hariv).

dvimukha agg. dalle due bocche, dai due

volti; sm. 1. tipo di verme (Suçr); 2. ti-

po di serpente (L); sf. (å) 1. sanguisuga

(L); 2. brocca d’acqua con due bocche

(L).

dvimukhåhi sm. tipo di serpente (L).

dvimukhoraga sm. tipo di serpente (L).

dvimuni agg. prodotto da due saggi.

dvimusali avv. con due clave, bastone

contro bastone (nella lotta).

dvim¨rdha agg. a due teste.

dvím¨rdhan agg. a due teste; sm. N. di un

Asura (AV; MBh; Hariv).

dviyaja agg. che contiene due volte (la pa-

rola) yaja. 

dviyajatva sn. il contenere due volte (la

parola) yaja. 

dvíyajus sf. particolare mattone (ÇBr).

dviyajñopav⁄tin agg. che indossa due fili

sacrificali.

dviyama sn. “due toni”, accento circon-

flesso.

dviyamunam avv. alla confluenza delle

due Yamunå.

dviyåm⁄ sf. due veglie notturne (pari a sei

ore).

dviyodha sm. “che combatte con due”, N.

dell’auriga di K®‚~a; sf. (⁄) tipo di me-

tro.

dvira sm. “dalla forma di due ra o che ha

due ra nel suo nome”, grossa ape nera

(L).

dviraµsaka agg. che ha due spalle (L).

dvirada agg. che ha due zanne (L); sm.

elefante (MBh).

dviradakarågra sn. punta della probosci-

de di un elefante.

dviradagåmin agg. che cammina come un

elefante.

dviradapati sm. grosso elefante (BhP).

dviradamaya agg. che consta o è fatto

d’avorio.

dviradarata sm. un tipo di Samådhi.

dviradåntaka sm. “distruttore dell’ele-

fante”, leone (L).

dviradåråti sm. “nemico dell’elefante”,

leggendario animale Çarabha (L).

dviradåçana sn. “cibo dell’elefante”, Fi-
cus Religiosa.

dviradåsya sm. “dalla faccia di elefante”,

N. di Ga~eça.

dviranugåna sn. N. di un såman.

dvirabhyasta agg. due volte ripetuto (L).

dvirabhyåsåk¨para sn. N. di un såman
(L).

dviraçana sn. il mangiare due volte al

giorno (L).

dvirasana agg. “dalla doppia lingua”, fal-

so; sm. serpente (L).

dvirågamana sn. cerimonia della seconda

entrata della sposa nella casa dello spo-

so dopo una visita a quella di suo padre

(L).

dvirågamanaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

dviråjá sn. battaglia tra due re (AV).

dviråtrá agg. che dura due giorni; sm. pe-

riodo o festività della durata di due

giorni (AV).

dviråtr⁄~a agg. che deve essere compiuto

in due notti.

dviråpa sm. “che beve due volte (i.e. con

la proboscide e con la bocca)”, elefante

(L).

dviråmu‚yåya~a agg. 1. la cui discenden-

za è da due persone; 2. che resta erede

di suo padre benché adottato da un al-

tro. 

dvirå‚å∂ha sm. N. del mese intercalare

Å‚å∂ha.

dviri∂a agg. 1. che contiene per due volte

la parola i∂å; sm. (con padastobha) N.

di un såman.

dvirukta agg. 1. detto due volte, ripetuto,

raddoppiato, replicato; 2. detto o rac-

contato in due modi; sn. ripetizione.

dvirukti sf. 1. ripetizione, tautologia, il

raccontare qualcosa in due o in vari

modi; 2. gram. ripetizione di una silla-

ba; 3. duplice modo di esprimere o di

sillabare una parola.

dviruktikoça sm. sn. N. di un dizionario.

dviruktiprakriyå sf. N. di un cap. del

Madhyasiddhåntakaumud⁄.

dviruccårita sn. ripetizione di un brano

musicale.

dvirudåtta agg. con doppio accento.

dvir¨∂hå sf. donna sposata due volte (L). 

dvir¨pá agg. 1. biforme, bicolore, doppio

(VS; TS; ÇBr); 2. pronunciato o scritto

in due modi; sm. parola così pronun-

ciata, varietà di interpretazione o di let-

tura.

dvir¨pakoça sm. dizionario di parole

scritte in due modi.

dvir¨patå sf. duplicità di forma o di

espressione (L).

dviretas agg. 1. (asino) che ingravida dop-

piamente (i.e. una cavalla e un’asina);

2. (giumenta, cavalla) doppiamente in-

gravidata (i.e. da un cavallo e da un asi-

no); sn. tipo di ermafrodito (Car).

dvirepha sm. “dalla forma di due ra o che

ha due ra nel suo nome”, grossa ape

nera. 

dvirephaga~asaµkulå sf. Rosa Glanuli-
fera (L).

dvirephaga~asammitå sf. tipo di rosa.

dvirephacaya sm. sciame di api.

dvirephamålå sf. sciame di api.

dvirephav®nda sm. sciame di api.

dviro‚†hya agg. che contiene due labiali.

dviro‚†hyatva sn. il contenere due labiali.

dvirnagna agg. doppiamente nudo o im-

perfetto (i.e. i cui antenati da entrambe

le parti hanno trascurato del tutto lo

studio dei Veda e l’accensione del fuo-

co sacro per tre generazioni).

dvirbhåva sm. 1. duplicazione, raddop-

piamento; 2. doppio gioco, disonestà.

dvirvacana sn. ripetizione, raddoppia-

mento.

dvirvy¨ha agg. che appare duplice o che si

mostra in duplice forma (MBh). 

dvilak‚a sn. (sott. yojana) distanza di due-

centomila.

dvilak‚a~a agg. duplice, di due tipi.

dvilaya sm. mus. tempo doppio (?).

dvivaktrá agg. dai due volti, dalle due

bocche; sm. N. di un Dånava (Hariv).

dvivacana sn. duale e sue desinenze (På~). 

dvivacas sn. duale e sue desinenze (På~).

dvivacanånta sm. desinenza duale.

dvivar~a agg. bicolore; sn. raddoppia-

mento di una consonante.

dvivar~aratha sm. N. di un antenato di

Çåkyamuni (L).

dvivar‚a agg. di due anni; sf. (å) vacca di

due anni (L).

dvivar‚aka agg. di due anni (L).

dvivar‚⁄~a agg. di due anni (L).

dvivastra agg. vestito con due vesti.

dvivåcin agg. che esprime o indica due

(suffisso duale).

dvivår‚ika agg. di due anni.

dvivåhikå sf. 1. oscillazione; 2. altalena o

portantina (L).

dviviµçatik⁄na agg. del valore di due per

venti (L).

dvivida sm. N. di una scimmia (uccisa da

Vi‚~u o alleata di Råma e figlia degli

Açvin), (MBh; Hariv).

dvividåri sm. “nemico di Dvivida”, N. di

Vi‚~u (L).

dvividha agg. duplice, di due tipi; avv. (å)

in due parti o modi (R).

dvivivåhitåsapi~∂⁄kara~a sn. N. di un

cap. del PSarv.

dvivivåhin agg. alleato con due persone

grazie ad un matrimonio.

dvivista agg. del valore di due vista (På~). 

dvivaistika agg. del valore di due vista.
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dviv®ntåya vb. den Å. dviv®ntåyate: sem-

brare di avere due teli o gambi.

dviv®‚á agg. che ha due tori (AV).

dviveda agg. che ha familiarità con due

Veda.

dvivedin agg. che ha familiarità con due

Veda.

dvivedagaπga sm. N. di uno scoliaste.

dvivesarå sf. tipo di carro leggero trainato

da due muli (L).

dvivyåma agg. lungo due braccia.

dvivyåyåma agg. lungo due braccia.

dvivrajaka sm. colonna a sedici angoli.

dvivra~⁄ya agg. relativo a duplici ferite

(Suçr). 

dvívrata agg. che si nutre due volte al

giorno (TS).

dviçata agg. 1. che consta di duecento, che

contiene duecento; 2. duecentesimo

(MBh); sn. sf. (⁄) duecento; sn. cento-

due.

dviçataka agg. del valore di duecento, ac-

quistato per duecento. 

dviçatya agg. del valore di duecento, ac-

quistato per duecento.

dviçatatama agg. duecentesimo (Hariv).

dviçatikå sf. somma di duecento.

dviçatottarasåhasra agg. che consta di

milleduecento.

dviçapha agg. dallo zoccolo diviso, capri-

no; sm. animale dallo zoccolo diviso.

dviçar⁄ra sm. “dai due corpi”, N. di

Ga~eça (L).

dvíçavas agg. che ha o che concede dupli-

ce forza (RV IX, 104, 2).

dviças avv. a due a due, a coppie (Suçr).

dviçåkha agg. a due rami, biforcuto. 

dviçåkhaka agg. a due rami, biforcuto.

dviçå~a agg. del valore di due çå~a (På~). 

dviçå~ika agg. del valore di due çå~a.
dviçå~ya agg. del valore di due çå~a.
dviçåla agg. che contiene due stanze; sn.

casa di due stanze.

dviçikha agg. a due punte, biforcuto

(BhP).

dviçiras agg. che ha due teste. 

dviçiraska agg. che ha due teste.

dviç⁄r‚a agg. che ha due teste.

dviç⁄r‚aka 1 agg. che ha due teste.

dviç⁄r‚aka 2 sm. N. di Agni (L).

dviçukla agg. doppiamente puro (i.e. da

parte di padre e di madre), (R).

dviçuklavat agg. doppiamente puro (i.e.

da parte di padre e di madre).

dviç¨rpa agg. che contiene due ç¨rpa o

ceste per la spulatura.

dviç¨la agg. munito di due punte, biforcuto.

dviç®πga agg. che ha due corna o punte.

dviç®πgikå sf. specie di pianta (L).

dviç®πgin sm. “che ha due corna”, tipo di

pesce (L). 

dviçaurpika agg. che contiene due ç¨rpa
o ceste per la spulatura.

dviçruti agg. mus. comprendente due in-

tervalli.

dvi‚ vb. cl. 2 P. Å. dve‚†i, dvi‚†e (ep.

dvi‚ati, dvi‚ate): 1. odiare, mostrare

ostilità contro (acc., ra. dat. o gen.), es-

sere ostile o scortese (RV; AV; ÇBr;

MBh); 2. essere un rivale o un avversa-

rio per, tenere testa a.

dví‚ sn. 1. ostilità, inimicizia, avversione;

2. (anche sm.) nemico, antagonista, av-

versario (RV; AV); agg. ifc. ostile, ne-

mico, avverso, che prova antipatia

(ÇBr; Mn; MBh).

dvi‚a agg. ifc. 1. ostile, che odia; 2. odioso

o sgradevole a (Hariv); sm. nemico,

avversario (L).

dvi‚aµhita agg. due volte ripiegato. 

dvi‚a~∂ika sm. veste che ripara dal vento

e dal freddo (L).

dvi‚át agg. che odia o che detesta, ostile,

scortese (acc., gen), (ÇBr; Mn; MBh).

dvi‚atå sf. ostilità, odio.

dvi‚at⁄tåpa agg. che infastidisce le nemi-

che o le avversarie (L).

dvi‚atva sn. ostilità, odio.

dvi‚adå sf. Polianthes Tuberosa (L).

dvi‚aµtapa agg. che vessa un nemico, che

vendica, che reagisce (ad un’offesa o

un torto, etc.).

dvi‚aµdhi agg. (vl. dvisaµdhi) 1. compo-

sto di due parti (AitBr); 2. che ammette

un duplice sandhi.

dvi‚a‚ agg. pl. due per sei, dodici.

dvi‚a‚†a agg. sessantaduesimo.

dvi‚a‚†i sf. sessantadue (MBh).

dvi‚a‚†itama agg. sessantaduesimo.

dvi‚a‚†ivåkya sn. N. di un’opera.

dvi‚å sf. cardamomo (L).

dvi‚å‚†ika agg. che consta di sessantadue,

del valore di sessantadue.

dví‚åhasra agg. formato da duemila (TS).

dvi‚¨kta agg. che ha due s¨kta. 

dvi‚†a 1 agg. odiato, detestato, malvisto,

ostile (Yåjñ; Mn; MBh).

dvi‚†a 2 sn. rame (L).

dvi‚†atva sn. disgusto, ripugnanza.

dvi‚†amåm avv. (compar. dvi‚†aråm) più

di due volte.

dvi‚†ha agg. che sta in due luoghi.

dvi‚pakva agg. cotto due volte, riscaldato.

dvís avv. due volte (RV).

dvisaµvatsar⁄~a agg. compiuto in due

anni. 

dvisåµvatsarika agg. compiuto in due

anni.

dvisaµstha agg. che sta in due luoghi. 

dvisaµsthita agg. che sta in due luoghi.

dvisattvalak‚a~a sn. N. di un’opera.

dvisaµdhya agg. con la luce fioca dell’al-

ba e del crepuscolo (Suçr).

dvisaptata agg. settantaduesimo.

dvisaptati sf. settantadue.

dvisaptatitama agg. settantaduesimo.

dvisaptadhå avv. in quattordici parti.

dvisaptanagg. pl. due per sette, quattordici.

dvisaptasaµkhyåka agg. pl. due per set-

te, quattordici.

dvisama agg. 1. che consta di due porzioni

uguali; 2. che ha due lati uguali.

dvisamacaturaçra sm. mat. quadrangolo

isoscele. 

dvisamatribhuja sm. mat. triangolo iso-

scele. 

dvisam⁄na agg. di due anni (På~). 

dvisahasra agg. (vl. dvisåhasra) del valo-

re di duemila; sn. duemila.

dvisahasråk‚a sm. “quello dai duemila

occhi”, N. del re dei serpenti Çe‚a (Ha-

riv).

dvisåptatika agg. del valore di settanta-

due, meritevole di settantadue.

dvis⁄tya agg. arato due volte (L).

dvisuvar~a agg. del valore o degno di due

suvar~a.

dvis¨rya agg. che ha due soli.

dvisauvar~ika agg. del valore o degno di

due suvar~a.
dvístanå sf. l’avere ha due mammelle o

due pioli (ÇBr).

dvístan⁄ sf. l’avere due mammelle o due

pioli (ÇBr).

dviståvå sf. vedi due volte più ampia.

dvisth¨~a sm. (sott. da~∂a) particolare

forma di schieramento militare.

dvisrakti agg. con due angoli; sn. vaso co-

sì modellato per offrire libagioni agli

Açvin.

dvisvabhåva agg. dalla duplice natura o

carattere. 

dvisvara agg. che ha sillabe.

dvihan sm. “che colpisce due volte (i.e.

con le zanne e con i denti)”, elefante

(L).

dvihalya agg. arato due volte (L).

dvihavis agg. connesso con due oblazioni.

dvihasta agg. lungo due spanne.

dvihåyana agg. di due anni; sf. (⁄) vacca di

due anni (L).

dvihiµkåra sm. N. di due såman.

dvih⁄na agg. privo di entrambi i generi

(i.e. m. e f.), neutro; sn. gram. genere

neutro (L).

dvih¨tavat agg. che contiene un’invoca-

zione di due Dei.

dvih®dayå sf. “dal doppio cuore”, donna

incinta (Suçr).

dvíhot® sm. duplice Hot® (Agni), (TÅr).

dv⁄∂a sn. N. di un såman.

dv⁄ndriya sn. due organi di senso; agg.

che ha due sensi (tatto e gusto), (L).

dv⁄pá sm. sn. 1. isola, penisola, banco di

sabbia (RV; ÇBr; MBh); 2. divisione

del mondo terrestre; sm. 1. luogo di ri-

fugio, riparo, protezione o protettore

(MBh); 2. pelle di tigre (L); 3. cubebe

(L).

dv⁄pakarp¨raka sm. canfora cinese (L). 

dv⁄pakarp¨raja sm. canfora cinese (L).

dv⁄pakumåra sm. (per i Jaina) N. di un

gruppo di divinità (L).

dv⁄pakharjur⁄ sf. tipo di dattero (L).

dv⁄pacchandira sm. sn. N. di un luogo.
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dv⁄paja sn. tipo di dattero (L).

dv⁄paråja sm. N. di un Samådhi partico-

lare.

dv⁄pavat agg. ricco di isole (MBh); sm. 1.

oceano (L); 2. fiume (L); sf. (⁄) 1. fiu-

me; 2. terra (L).

dv⁄pavyavasthå sf. N. di un’opera.

dv⁄paçatru sm. Asparagus Racemosus
(Car).

dv⁄paçre‚†ha sm. migliore delle isole.

dv⁄pasambhava sm. 1. N. del più grosso

tipo di uva passa (L); 2. Vernonia
Anthelminthica (L); sf. (å) tipo di dat-

tero (L).

dv⁄påntaravacå sf. Smilax China.

dv⁄pikar~i sm. “dalle orecchie di tigre”,

N. di un principe (Kathås).

dv⁄pikå sf. Asparagus Racemosus (Car). 

dv⁄pin agg. che ha isole o luoghi simili a

isole (L); sm. (dv⁄pín) tigre, leopardo o

pantera (AV; Hariv; MBh); sf. (n⁄) 1.

mare o fiume; 2. tipo di pianta (L).

dv⁄pinakha sm. Unguis Odoratus (L).

dv⁄piçatru sm. Asparagus Racemosus.

dv⁄peça sm. signore di un’isola, vicere.

dvîpya agg. che vive su un’isola (VS); sm.

1. Piper Cubeba (L); 2. sorta di cornac-

chia (L); 3. N. di Vyåsa (L); sf. (å)

Asparagus Racemosus (L).

dv⁄råvat⁄ka agg. (luogo) che possiede due

iråvat⁄.
dv® vb. cl. 1 P. dvarati: 1. ostruire; 2. copri-

re, ricoprire; 3. non curarsi di, trascura-

re; 4. appropriarsi.

dvedhâ avv. in due parti o modi, due volte

(MBh).

dvedhåkåram avv. trasformando in due.

dvedhåk®ta agg. spezzato in due.

dvedhåkriyå sf. rottura o scissione in due.

dvedh⁄ avv. in due pezzi, a pezzi.

dvé‚a sm. odio, antipatia, ripugnanza,

ostilità verso (in comp.), (ÇBr; Mn;

MBh).

dve‚akalpa sm. cerimonia intesa a provo-

care danno ad un nemico.

dve‚a~a agg. 1. che odia, che prova anti-

patia; 2. nemico (MBh); sn. antipatia

od odio contro (gen. o in comp.), (Suçr;

MBh).

dve‚a~⁄ya agg. che odia, che prova antipa-

tia per (gen. o in comp.).

dve‚aparimuktå sf. “libera da odio”, N.

di una fanciulla Gandharva. 

dve‚aparimocana sm. Samådhi partico-

lare.

dvé‚as sn. 1. avversione, ostilità; 2. nemi-

co, avversario (RV; AV; VS).

dve‚astha agg. che rivela antipatia o che

palesa avversione.

dve‚in agg. che odia, che prova antipatia o

avversione, ostile nei confronti di

(gen. o in comp.), (MBh; Hariv; Suçr);

sm. nemico, avversario.

dve‚oyávana agg. che rimuove l’ostilità o

l’inimicizia (MaitrS).

dve‚oyút agg. che rimuove l’ostilità o l’i-

nimicizia (RV).

dve‚†® agg. che odia o prova antipatia (in

comp.), nemico, avversario (MBh; Ha-

riv; Suçr).

dvé‚ya agg. 1. che deve essere odiato o de-

testato, odioso; 2. avversario, nemico

(AV; ÇBr; MBh); sn. noce moscata.

dve‚yatå sf. disgusto, ripugnanza.

dve‚yatva sn. disgusto, ripugnanza.

dve‚yapåpaka agg. che detesta il peccato

(MBh).

dvesata agg. “uguale in due luoghi”, che

ha la stessa lunghezza al di sopra e al di

sotto del centro. 

dvayasata agg. “uguale in due luoghi”,

che ha la stessa lunghezza al di sopra e

al di sotto del centro.

dvaikulijika agg. che contiene due kulija
(tipo di misura), (L).

dvaigata sm. N. di un såman.

dvaigu~ika agg. che esige un interesse

doppio o una percentuale del cento per

cento; sm. usuraio (L).

dvaigu~ya sn. 1. duplicazione, raddoppio

(Mn; MBh); 2. dualità; 3. possesso di

due qualità su tre. 

dvaijåta agg. appartenente ai due volte nati.

dvaitá sn. dualità, duplicità, dualismo

(ÇBr; BhP).

dvaitanir~aya sm. N. di un’opera filoso-

fica.

dvaitanir~aya†⁄kå sf. N. di un’opera filo-

sofica.

dvaitanir~ayaphakkikå sf. N. di un’ope-

ra filosofica.

dvaitanir~ayaçivap¨jåsaµgraha sm. N.

di un’opera filosofica.

dvaitanir~ayasiddhåntasaµgraha sm.

N. di un’opera filosofica.

dvaitapariçi‚†a sn. N. di un’opera filoso-

fica.

dvaitabh¨‚a~a sn. N. di un’opera filoso-

fica.

dvaitabh®ta sm. pl. N. di una scuola filo-

sofica.

dvaitavaná sm. patr. del re Dhvasan

(ÇBr); agg. (dvaítavana) appartenente

a o riguardante Dhvasan Dvaitavana

(ÇBr; MBh); sn. (con o senza vana) N.

di una foresta (MBh).

dvaitavåda sm. dualismo.

dvaitavådin sm. “dualista”, assertore del

dualismo (filosofo che sostiene l’esi-

stenza di due principi, ovvero l’esi-

stenza dell’anima umana separata dal-

l’Ente Supremo), (L).

dvaitaviveka sm. N. di un’opera.

dvaitavaitathyopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

dvaitasiddhåntasaµgraha sm. N. di

un’opera.

dvaitasiddhi sf. N. di un’opera.

dvaitådvaitamårga sm. sentiero del dua-

lismo e del non dualismo.

dvaitådvaitamårgaparibhra‚†a agg. che

ha evitato il sentiero del dualismo e del

non dualismo.

dvaitin sm. “dualista”, assertore del duali-

smo (filosofo che sostiene l’esistenza

di due principi, ovvero l’esistenza del-

l’anima umana separata dall’Ente Su-

premo).

dvait⁄yaka agg. ricorrente a giorni alterni

(febbre), (L).

dvait⁄y⁄ka agg. secondo.

dvait⁄y⁄katå sf. l’essere secondo.

dvaidatti sm. patr. da Dvidatta.

dvaidha agg. duplice, doppio; sn. 1. dupli-

ce forma o stato, dualità, divisione in

due parti, controversia, disputa, dub-

bio, incertezza; 2. risorsa duplice,

schieramento secondario o riserva;

avv. in due parti o modi, doppiamente

(AitBr; Hariv).

dvaidhaµkåram avv. dividendo in due

parti.

dvaidhas¨tra sn. N. dei cap. ventiduesi-

mo-venticinquesimo del Baudh.

dvaidh⁄kara~a sn. il far diventare due, se-

parazione, divisione.

dvaidh⁄k®ta agg. 1. separato, diviso; 2. in-

trodotto in un dilemma.

dvaidh⁄bhåva sm. 1. dualità, duplice na-

tura (MBh); 2. dilemma, dubbio, incer-

tezza; 3. doppiezza, falsità, menzogna;

4. separazione (spec. di un’armata, uno

dei sei tipi di politica regia); 5. il susci-

tare dissenso o il provocare la separa-

zione degli alleati.

dvaidh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. dvaidh⁄bhavati: es-

sere separato o diviso in due parti, es-

sere disunito (MBh; Hariv).

dvaidh⁄bh¨ta agg. separato, disgiunto

(MBh).

dvaidhya sn. 1. duplicità, doppiezza, fal-

sità; 2. diversità, varietà, discrepanza.

dvaipa agg. 1. che è o che vive in un’isola,

isolano; 2. che appartiene o relativo ad

una tigre o pantera (Suçr); sm. (con o

senza ratha) veicolo ricoperto con una

pelle di tigre.

dvaipakaagg. che vive su un’isola, isolano.

dvaipak‚a sn. due fazioni o gruppi (MBh). 

dvaipak‚ya sn. due fazioni o gruppi.

dvaipada sm. 1. combinazione o compo-

sto di due parole; 2. due påda; agg. che

concerne una strofa composta da due

påda.

dvaipadika agg. che ha familiarità con lo

dvipada.

dvaiparåka sm. N. di un Triråtra.

dvaipåyana sm. “nato su un’isola”, N. di

Vyåsa (autore o compilatore dei Veda e

dei Purå~a), (MBh; Hariv); agg. ri-

guardante Dvaipåyana (MBh).

dvaipåråya~ika agg. che esegue per due

volte il Påråya~a.

dvaipya agg. di o appartenente ad un’iso-

la, isolano.
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dvaipyabhaimåyana sm. pl. N. di una

tribù appartenente agli Andhakav®‚~i.

dvaibhåvya sn. 1. duplice natura; 2. divi-

sione o separazione in due.

dvaimåtura agg. che ha due madri; sm. 1.

N. di Ga~eça (L); 2. N. di Tarasaµdha

(L).

dvaimåt®ka agg. alimentato da (due ma-

dri, i.e. da) pioggia e fiumi (p.e. un ter-

ritorio o una regione), (L).

dvaimåsya agg. che dura due mesi. 

dvaimitri agg. generato da due amici (L).

dvaiyahnika agg. di o concernente due

giorni.

dvaiyåhåvaka agg. che ha due abbevera-

toi o luoghi di balneazione (L).

dvaiyogya sn. combinazione o connessio-

ne con due (På~).

dvairatha sn. (sott. yuddha) “contesa,

scontro con i carri”, duello sui carri

(MBh; Hariv; R); agg. che concerne un

duello sui carri (N. di un cap. del R);

sm. avversario (MBh; BhP).

dvairåjya sn. 1. dominio diviso tra due

principi (Råjat); 2. confini di due stati,

frontiera.

dvairåtrika agg. di o che fa parte di un pe-

riodo di due notti.

dvair¨pya sn. dualità di forma, duplice

aspetto o natura (BhP).

dvailiπgya sn. duplicità di sesso. 

dvaivacana agg. riguardante il duale.

dvaivar‚ika agg. biennale, che avviene

dopo due anni.

dvaividhya sn. duplice stato, condizione o

natura, duplicità, divergenza (MBh;

Suçr).

dvaiçå~a agg. che vale due çå~a.

dvai‚a~⁄yå sf. sorta di polvere di betel (L). 

dvaisaµdhya sn. luce fioca dell’alba e del

crepuscolo.

dvaisamika agg. dell’età di due anni.

dvaihåyana sn. periodo o età di due anni

(L).

dvyaµça sm. sf. sg. due parti o porzioni

(Mn); agg. che ha due parti o porzioni.

dvyak‚a agg. a due occhi (MBh); sm. pl.

N. di una popolazione (MBh).

dvyàk‚ara sn. sg. 1. due sillabe (TS); 2.

parola a due sillabe, bisillabo (TS); 3.

N. di un såman; agg. di due sillabe

(ÇBr).

dvyak‚aranåmamålå sf. N. di un dizio-

nario.

dvyagni agg. che contiene per due volte la

parola agni (AitBr). 

dvyagra agg. a due punte, che termina con

due estremità.

dvyaπgulá sn. ampiezza di due dita (ÇBr);

agg. largo due dita.

dvyaπgulaç®πga agg. con corna ampie

due dita (detto per indicare l’età di un

animale provvisto di corna).

dvyañjala sn. due manciate.

dvya~uka sn. combinazione di due atomi

(il primo passo nella formazione di so-

stanze divenute percettibili).

dvya~uk⁄ya vb. den. P. dvya~uk⁄yati: di-

venire due volte più sottile.

dvya~ukodara agg. che ha un corpo mol-

to esile, snello.

dvyadhika agg. aumentato di due.

dvyan⁄ká agg. che forma due file o righe

(TS).

dvyantara agg. separato da due intervalli

intermedi.

dvyanya agg. accompagnato da altri due;

sn. altri due insieme. 

dvyabhiyoga sm. duplice accusa.

dvyartha agg. 1. che ha due sensi o signi-

ficati, ambiguo, equivoco; 2. che ha

due oggetti; sn. doppio significato,

doppio senso.

dvyarthakoça sm. N. di un dizionario di

vocaboli ambigui.

dvyardha agg. uno e mezzo.

dvyavara agg. almeno due.

dvyaç⁄ta agg. ottantaduesimo.

dvyaç⁄ti sf. ottantadue.

dvyaç⁄titama agg. ottantaduesimo.

dvya‚†a sn. rame (L).

dvya‚†asahasra sn. (vl. dvya‚†asåhasra)

sedicimila (BhP).

dvyahá sm. periodo di due giorni (ÇBr);

avv. 1. durante due giorni; 2. (e, åt) do-

po due giorni (Suçr; På~); agg. che du-

ra due giorni; sm. tale festa o cerimo-

mia (ÇBr).

dvyahakåla agg. che accade in due giorni.

dvyahan sn. (soltanto loc. dvyahni) due

giorni, dopo due giorni.

dvyahav®tta agg. avvenuto due giorni pri-

ma.

dvyah⁄na agg. che deve essere compiuto o

completato in due giorni.

dvyah⁄natva sn. il compiere qualcosa in

due giorni.

dvyåcita agg. che contiene due carichi di

carro.

dvyåcitika agg. che contiene due carichi

di carro. 

dvyåcit⁄na agg. che contiene due carichi

di carro.

dvyå∂haka agg. che contiene due misure

å∂haka. 

dvyå∂hakika agg. che contiene due misu-

re å∂haka.
dvyå∂hak⁄na agg. che contiene due misu-

re å∂haka.

dvyåtmaka agg. dalla duplice natura; sm.

segni dello zodiaco Gemelli, Vergine,

Sagittario e Pesci.

dvyådhåna sn. disposizione o accensione

del sacro fuoco eseguita da due perso-

ne.

dvyåmu‚yåya~a sm. 1. discendente da

due persone, colui che costituisce l’Å-

mu‚yåya~a per due stirpi; 2. ragazzo

erede di suo padre benché adottato da

un altro. 

dvyåmu‚yåya~aka sm. 1. discendente da

due persone, colui che costituisce l’Å-

mu‚yåya~a per due stirpi; 2. ragazzo

erede di suo padre benché adottato da

un altro.

dvyåmnåta agg. due volte menzionato.

dvyåyu‚a sn. doppia vita, due vite (På~).

dvyår‚eya agg. che ha due venerandi ante-

nati (L).

dvyåçrayakoçav®tti sf. N. di un’opera.

dvyåsyà agg. dalle due bocche (AV). 

dvyåhåva agg. che ha due abbeveratoi o

luoghi di balneazione.

dvyåhika agg. che ricorre un giorno sì e

uno no, ogni due giorni (febbre).

dvyuktha agg. che recita, che declama due

uktha (AitBr).

dvyudåtta agg. doppiamente accentato;

sn. parola con doppio accento (L). 

dvyudåsa agg. che ha due innalzamenti di

tono o accenti.

dvyùra~a agg. che ha due agnelli (ÇBr).

dvy®ca sm. strofa che consta di due versi.

dvyekåntara agg. separato da due o da

uno (grado, rango, etc.).

dvyoga agg. (carro) trainato da due pari-

glie.

dvyopaça agg. che ha due aggiunte o ap-

pendici.

/ dh

dha 1 diciannovesima consonante dell’al-

fabeto devanågar⁄.
dha 2 agg. ifc. 1. che pone, mette; 2. che

tiene, che possiede, che ha; 3. che con-

ferisce, che assegna, che causa (cfr.

adomadhá, garbhadhá); sm. 1. N. di

Brahmå o Kubera; 2. mus. sesta nota

della scala diatonica; 3. virtù, merito;

sn. ricchezza, proprietà.

dhak esclamazione d’ira.

dhakåra sm. lettera o suono dh.

dhakit avv. (= dhik) oibò! vergogna! che

peccato.

dhakk vb. cl. 10 P. dhakkayati: distrugge-

re, annichilire. 

dhagaddhagiti intz. crack! crack!.

dhagiti avv. in un’istante, contemporanea-

mente.

dhañoka sm. N. di un poeta.

dha†a sm. 1. bilancia o scala di una bilan-

cia; 2. ordalia per mezzo della bilancia;

3. segno zodiacale della Bilancia; sf.

(⁄) 1. tessuto o veste vecchi; 2. pezzo di

stoffa tessuto sulle parti intime.

dha†aka sm. tipo di peso corrispondente a

quattordici valla o quarantadue raktikå.

dha†⁄dåna sn. il dare un vecchio panno a

una donna dopo la fecondazione.
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dha∂ieva sm. N. di uomo.

dha~ vb. cl. 1 P. dha~ati: risuonare.

dhatt¨ra sm. 1. stramonio bianco, Datura
Alba (usato come veleno); 2. oro; sn.

frutto di Datura Alba. 

dhatt¨raka sm. stramonio bianco, Datura
Alba (usato come veleno).

dhatt¨rakå sf. stramonio bianco, Datura
Alba (usato come veleno).

dhan 1 vb. cl. 1 P. dhanati: risuonare.

dhan 2 vb. cl. 3 P. dadhánti: 1. far correre o

muovere velocemente; 2. portare frut-

to; caus. dhanáyati, dhanáyate: 1. far

muovere o correre; 2. muoversi o cor-

rere. 

dhána sn. 1. premio di una gara o gara

stessa (RV); 2. bottino, preda (RV;

AV); 3. oggetto di valore, ricchezze,

beni (mobili), denaro, tesoro, dono

(RV); 4. capitale; 5. (= godhana) pos-

sesso di vacche, mandria di vacche, be-

stiame molto numeroso (spec. consi-

derato come proprietà), (Hariv 3886);

6. mat. quantità positiva o più; 7. asrl.

N. della seconda casa (Var); sm. N. di

un mercante (HPariç; Siµhås).

dhanaka sm. 1. avidità, cupidigia; 2. N. di

uno Yådava (figlio di Durdama o Dur-

mada); 3. N. di un altro uomo.

dhánakåma agg. desideroso di ricchezza,

avido (AV).

dhanakåmyá agg. desideroso di ricchez-

za, avido (AV).

dhanakeli sm. “che si diverte con la ric-

chezza”, N. di Kubera.

dhanakoça sm. tesoro di ricchezza o de-

naro.

dhanakr⁄tå sf. donna acquistata con de-

naro.

dhanakr⁄t⁄ sf. donna acquistata con de-

naro.

dhanak‚aya sm. 1. perdita di denaro o di

proprietà; 2. N. di uomo.

dhanagarva sm. “orgoglioso del denaro”,

N. di uomo.

dhanagarvita agg. orgoglioso del denaro.

dhanagiri sm. “montagna di ricchezze”,

N. di uomo.

dhanagupta agg. che custodisce il suo de-

naro con cura; sm. N. del figlio di un

mercante.

dhanagopt® agg. che custodisce il suo de-

naro con cura.

dhanacandra sm. N. di un autore.

dhanacch¨ sm. gru della Numidia.

dhanacyuta agg. decaduto dalla ricchez-

za, povero.

dhanajåta agg. che sorge dalla ricchezza,

prodotto dalla ricchezza; sn. pl. beni di

ogni tipo.

dhanajít agg. che vince un premio o un

bottino, vittorioso, che acquisisce ric-

chezza (RV; AV; VS); sm. N. di un

Ekåha (ÇåπkhÇr). 

dhanaµjayá agg. che vince un premio o

un bottino, vittorioso, che acquisisce

ricchezza (RV; AV; TBr); sm. 1. fuoco

(Kå†h); 2. vento vitale che si crede nu-

tra il corpo (Vedåntas); 3. Plumbago
Zeylanica; 4. N. di Arjuna (MBh; Ha-

riv); 5. nono giorno del Karmamåsa; 6.

Terminalia Arjuna; 7. N. di un demo-

ne-serpente (MBh; Hariv; BhP); 8. N.

di un Vyåsa (VP); 9. N. di un re di Ka-

liπga (Kathår~); 10. N. di un re di Kau-

sthalapura (L); 11. N. dell’autore del

Daçar¨paka; 12. N. di un mercante

(SkandaP); 14. N. di un Brahmano; pl.

N. dei suoi discendenti (Pravar).

dhanaµjayakoça sm. N. di un dizionario.

dhanaµjayanåmamålå sf. N. di un dizio-

nario.

dhanaµjayanigha~†u sm. N. di un dizio-

nario.

dhanaµjayavijaya sm. “vittoria di Dha-

naµjaya o Arjuna”, N. di un Vyåyoga

di Kåñcana.

dhanaµjayasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

dhanaµjayasena sm. N. di un poeta.

dhanatama sm. (con dåya) donazione

estremamente ricca.

dhanat®pti sf. sufficienza di denaro.

dhanat®‚~å sf. sete di denaro, avidità.

dhanatyaj agg. che rinuncia alle ricchez-

ze.

dhanada agg. “che dona ricchezza”, gene-

roso; sm. 1. Barringtonia Acutangula;

2. N. di Kubera; 3. Guhyaka; 4. N. di

un servitore di Padmapå~i; 5. N. di vari

uomini; 6. N. di una scimmia; 7. N. di

una montagna; sf. (å) 1. N. di una delle

Måt® che assistono Skanda; 2. N. di

una divinità tantrica; sn. tipo di casa.

dhanada~∂a sm. multa, ammenda.

dhanadat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

dhanadatta sm. “donato dalla ricchezza”,

N. di numerosi mercanti.

dhanadadeva sm. N. di un poeta.

dhanadarpa sm. orgoglio della ricchezza.

dhanadastotra sn. N. di uno stotra.

dhanadâ agg. che dà un premio, che dà un

bottino o tesori (RV; AV).

dhanadåk‚⁄ sf. tipo di albero.

dhanadånuja sm. fratello minore di Ku-

bera, N. di Råva~a.

dhanadåp¨jåyantra sn. N. di un dia-

gramma mistico.

dhanadåmantra sm. N. di una preghiera .

dhanadåya vb. den. Å. dhanadåyate: so-

migliare a Kubera.

dhanadåyin agg. che dà ricompense o te-

sori; sm. N. di Agni.

dhanadåvåsa sm. residenza di Kubera, N.

del monte Kailåsa.

dhanadåstotra sn. N. di uno stotra.

dhanadeva sm. 1. N. di un ministro e auto-

re; 2. N. di un altro uomo.

dhanadeçvara sm. “signore che concede

ricchezza”, N. di Kubera.

dhanadeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

dhanadharma sm. N. di un re.

dhanadharman sm. N. di un re.

dhanadharman⁄ sn. du. N. di due såman.

dhánadhån⁄ sf. contenitore per oggetti

preziosi (TÅr).

dhanadhånya sn. 1. denaro e grano; 2. in-

cantesimo per controllare certe armi

magiche.

dhanadhånyådhika agg. ricco di denaro e

grano.

dhananåça sm. perdita di ricchezze o di

proprietà.

dhananet® sm. “portatore di ricchezze”,

principe, re.

dhanaµdadå sf. “che concede ricchez-

ze”, N. di una divinità buddhista.

dhánapati sm. 1. signore di ricchezze

(AV); 2. uomo ricco (Kåv); 3. re (Gal);

4. N. di Kubera (ÇåπkhG®; MBh; Kåv);

5. N. di vari autori (Cat).

dhanapara agg. amante del denaro.

dhanapålá sm. 1. guardiano del tesoro, te-

soriere (AV); 2. re (Gal); 3. N. di un

grammatico; 4. N. dell’autore del

Påiyalacchi (Cat); 5. N. di altri uomini

(HPariç).

dhanapiçåcikå sf. sete di ricchezza, avi-

dità.

dhanapiçåc⁄ sf. sete di ricchezza, avidità.

dhanapriya agg. amante della ricchezza;

sf. (å) N. di una pianta.

dhanabhak‚á sm. pl. bottino e piaceri

(RV X, 102).

dhanamada sm. orgoglio della ricchezza.

dhanamadavat agg. orgoglioso del dena-

ro.

dhanamitra sm. N. di vari uomini. 

dhanam¨la sn. capitale; agg. che procede

da o è fondato sulla ricchezza.

dhanam¨lya sn. radice della ricchezza,

capitale.

dhanam¨lyatå sf. radice della ricchezza,

capitale.

dhanamohana sm. N. del figlio di un mer-

cante.

dhanayauvanaçålin agg. dotato di ric-

chezza e giovinezza.

dhanarak‚a sm. il preservare il denaro, il

non spenderlo.

dhanarak‚aka sm. N. di Kubera.

dhanar¨pa sn. tipo di proprietà.

dhanarca agg. che splende per il bottino

conquistato.

dhanarci agg. che splende per il bottino

conquistato.

dhanar~a sn. mat. quantità positive e ne-

gative.

dhanalubdha agg. avido di ricchezze,

avaro.

dhanalobha sm. desiderio di ricchezze,

avidità.

dhanalobhinagg. avido di ricchezze, avaro.

dhanava vb. den. P. dhanavati: diventare

ricco.
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dhanavat agg. ricco, facoltoso; sm. 1. uo-

mo ricco; 2. mare o oceano; sf. (⁄)
1. costellazione Dhani‚†ha; 2. N. di

una Vidyådhar⁄ e della figlia di un mer-

cante.

dhanavarjita agg. privato della ricchezza,

povero.

dhanavarman sm. N. di uomo.

dhanaviparyaya sm. perdita di ricchezza

o della proprietà.

dhanavibhåga sm. distribuzione della ric-

chezza. 

dhanav®ddha agg. ricco di denaro.

dhanav®ddhi sf. crescita di proprietà.

dhanavyaya sm. lo spendere denaro o ric-

chezze, prodigalità.

dhanaçr⁄ sf. N. di donna.

dhanasaµcaya sm. accumulo di denaro,

ricchezze.

dhanasaµcayana sn. accumulo di dena-

ro, ricchezze.

dhanasaµcayin agg. che ha una raccolta

di denaro; sm. uomo ricco.

dhanasáni agg. che offre o ottiene ric-

chezza.

dhanasampatti sf. accumulo o abbondan-

za di ricchezza.

dhanasampad sf. accumulo o abbondan-

za di ricchezza.

dhanasammata sm. N. di un principe.

dhanasâ agg. che offre o ottiene ricchezza

(RV; AV; AitBr).

dhánasåti sf. acquisizione di ricchezza

(RV; AV; VS).

dhanasådhana sn. acquisizione di ric-

chezza.

dhanas¨ sm. “produttore di ricchezza”,

averla dalla coda forcuta.

dhanastha agg. “che dimora nella ric-

chezza”, ricco, abbiente.

dhanasthåna sn. 1. “contenitore per le ric-

chezze”, tesoro; 2. astrn. seconda casa.

dhanasthånådhikårin sm. “sovrinten-

dente al tesoro”, tesoriere.

dhanasp„t agg. che porta via il premio o il

bottino (RV).

dhanasyaka sm. Asteracantha Longifolia.

dhanasvåmin sm. possessore di denaro,

capitalista.

dhanahara agg. che ruba denaro; sm. 1.

ladro o erede; 2. tipo di pianta; sf. (⁄) ti-
po di profumo chiamato comunemente

Chora.

dhanaharin agg. che ruba del denaro.

dhanahåraka agg. con denaro. 

dhanahårin agg. che ruba del denaro.

dhanahårya agg. da vincere per denaro.

dhanah⁄na agg. privato della ricchezza,

povero.

dhanah⁄natå sf. povertà.

dhanah®t agg. che ruba del denaro; sm. 1.

ladro; 2. tipo di pianta bulbosa.

dhanågama sm. aumento di ricchezza,

guadagno.

dhanå∂hya agg. opulento, ricco.

dhanå∂hyatå sf. ricchezze.

dhanådåna sn. accettazione di denaro.

dhanådånanibandhana agg. che dipende

dal possesso o dal non possesso di ric-

chezza.

dhanådhikåra sm. titolo o diritto di pro-

prietà.

dhanådhikårin sm. 1. erede; 2. “posto so-

pra i tesori”, tesoriere.

dhanådhik®ta sm. “posto sopra i tesori”,

tesoriere.

dhanådhigopt® sm. “guardiano di tesori”,

N. di Kubera.

dhanådhipa sm. “signore di tesori”, N. di

Kubera.

dhanådhipati sm. “signore di tesori”, N.

di Kubera.

dhanådhipatya sn. dominio sui tesori.

dhanådhyak‚a sm. 1. “supervisore del te-

soro”, tesoriere; 2. N. di Kubera.

dhanåndha agg. accecato dalle ricchezze.

dhanånvita agg. dotato di ricchezze, ab-

biente.

dhanåpahåra sm. 1. sottrazione di pro-

prietà, multa, ammenda; 2. saccheg-

gio.

dhanåpti sf. acquisizione di ricchezza.

dhanåya vb. den. P. Å. dhanåyati, dhanå-
yate: desiderare ricchezza o denaro,

essere bramoso di (gen., dat. o acc.).

dhanåyå sf. desiderio di ricchezza, avi-

dità.

dhanåyú agg. che acquisisce denaro (AV).

dhanåyus sm. N. di un figlio di Pur¨ravas.

dhanårghá agg. meritevole di ricompensa

o premio (TS).

dhanårcita agg. “onorato dalla ricchez-

za”, ricco, opulento.

dhanårjana sn. acquisizione di ricchezza

o proprietà.

dhanårthin sn. “che cerca la ricchezza”,

avido, avaro. 

dhanåçå sf. 1. l’aspirare alla ricchezza,

desiderio di ricchezze; 2. speranza di

guadagnare ricchezza.

dhanåçr⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
dhanika agg. 1. ricco, opulento; 2. buono,

virtuoso; sm. 1. uomo ricco, proprieta-

rio, creditore; 2. marito; 3. N. di un

commentatore del Daçar¨pa; sm. sn.

coriandolo; sf. (å) 1. donna virtuosa o

eccellente; 2. ogni donna o sposa gio-

vane; 3. Panicum Italicum.

dhanikatå sf. ricchezza, opulenza.

dhanín agg. che possiede ricchezza o teso-

ri, ricco, abbiente (RV; MBh); sm. 1.

uomo ricco, proprietario, creditore

(Mn; Yajñ); 2. N. di Kubera (L); 3. N.

di un messaggero dei Kapa (MBh).

dháni‚†ha agg. 1. molto rapido (RV X, 73,

1); 2. molto ricco (ÇåπkhÇr VIII, 20,

4); sf. (å) sg. pl. N. più moderno del

Nak‚atra Çravi‚†hå o ventiquattresima

casa lunare (ÇåπkhG®; MBh).

dhan⁄kå sf. (= dhanikå) giovane donna.

dhan⁄ya vb. den. P. dhan⁄yati: aspirare alle

ricchezze.

dhan⁄yaka sn. seme di coriandolo.

dhan⁄råma sm. N. di un autore.

dhánu sm. 1. arco (Hit; Çåntiç); 2. misura

di quattro hasta o cubiti (L); 3. segno

zodiacale del Sagittario; 4. Buchana-
nia Latifolia; 5. Semecarpus Anacar-
dium (L); sf. banco di sabbia, riva sab-

biosa (RV; AV I, 17).

dhanuªkå~∂a sn. sg. arco e freccia.

dhanuªkha~∂a sn. parte dell’arco.

dhanuªpa†a sm. Buchanania Latifolia.

dhanuªçata sn. cento dhanu o quattrocen-

to hasta o cubiti.

dhanuªçåkhå sf. Sanseviera Zeylanica.

dhanuªçålå sf. sala per il tiro con l’arco.

dhanuªçre~⁄ sf. (= dhanuçre~⁄) Sansevie-
ra Zeylanica o altra specie di pianta.

dhanuªsaµstha agg. foggiato come un

arco.

dhanuªstambha sm. tipo di contrazione

spasmodica del corpo.

dhanuketak⁄ sf. tipo di fiore.

dhanugupta sm. N. di uomo.

dhánut® agg. che corre, che si muove rapi-

damente (RV).

dhanuråkåra agg. a forma di arco, ri-

curvo.

dhanuråk®ti agg. a forma di arco, ricurvo.

dhanuråja sm. N. di uno degli antenati di

Çåkyamuni.

dhanurårtnî sf. estremità di un arco (dove

è attaccata la corda), (ÇBr). 

dhanuråçi sm. segno zodiacale del Sagit-

tario.

dhanuråsana sn. posizione nel sedere.

dhanurgu~a sm. corda d’arco; sf. (å) San-
seviera Zeylanica (dalle cui foglie si ri-

cava un filo robusto con cui si faceva-

no le corde dell’arco).

dhanurgraha sm. 1. chi porta un arco, ar-

ciere; 2. arte di usare l’arco; 3. N. di un

figlio di Dh®tarå‚†ra. 

dhanurgråha sm. arciere.

dhanurgråhin sm. arciere.

dhanurjyå sf. corda d’arco.

dhanurjyåçabda sm. suono vibrante di

una corda d’arco.

dhanurdurga agg. reso inaccessibile o

protetto da un deserto; sn. luogo pro-

tetto.

dhanurdruma sm. “albero dell’arco”,

bambù (usato per gli archi).

dhanurdvit⁄ya agg. fornito di arco.

dhanurdhara sm. 1. chi porta un arco, ar-

ciere; 2. arte di usare l’arco; 3. N. di un

figlio di Dh®tarå‚†ra; 4. segno zodiaca-

le del Sagittario.

dhanurdhårin sm. arciere.

dhanurbh®t sm. arciere.

dhanurmadhya sn. parte centrale di un

arco.

dhanurmaha sm. consacrazione di un

arco.
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dhanurmårga sm. “linea d’arco”, curva.

dhanurmålå sf. Sanseviera Zeylanica.

dhanurmåsamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

dhanuryantra sn. arco.

dhanurya‚†i sf. arco.

dhanuryåsa sm. Alhagi Maurorum. 

dhanuryogyå sf. esercizio con l’arco, tiro

con l’arco. 

dhanurlatå sf. 1. arco; 2. (= somavall⁄)
pianta del soma; 3. Cocculus Cordifo-
lius; 4. Cocculus Tomentosus.

dhanurvaktra sm. “bocca ad arco”, N. di

uno dei servitori di Skanda.

dhanurvakra agg. curvo come un arco.

dhanurvåta sm. tipo di malattia.

dhanurvidyå sf. “scienza dell’arco”, arte

del tiro con l’arco.

dhanurvidyåd⁄pikå sm. N. di un’opera.

dhanurvidyårambhaprayoga sm. N. di

un’opera.

dhanurv®k‚a sm. 1. “albero dell’arco”,

bambù; 2. Ficus Religiosa; 3. Seme-
carpus Anacardium; 4. Isora Corylifo-
lia; 5. misura di quattro cubiti (L); 6.

mat. arco. 

dhanurveda sm. 1. scienza del tiro con

l’arco, trattato di tiro con l’arco (consi-

derato come un Upaveda connesso con

lo Yajurveda e derivato da Viçvåmitra

o Bh®gu); 2. N. di un’opera di Çårπga-

datta.

dhanurvedacintåma~i sm. N. di un’opera.

dhanurvedapara agg. dedito al tiro con

l’arco.

dhanurvedaparåya~a agg. dedito all’ar-

te del tiro con l’arco.

dhanurvedaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

dhanurvedasåra sm. N. di un’opera.

dhanurvedin agg. esperto nel tiro con

l’arco; sm. N. di Çiva.

dhanurhasta agg. che tiene l’arco in ma-

no, provvisto di arco.

dhanuçre~⁄ sf. Sanseviera Zeylanica.

dhanu‚a sm. N. di uno ̧ ‚i.

dhanu‚åk‚a sm. N. di uno ̧ ‚i.

dhanu‚ka sn. piccolo arco.

dhanu‚kara sm. fabbricante d’archi; sf.

(⁄) tipo di fiore; agg. armato di arco,

con l’arco in mano.

dhanu‚kar‚a~a sn. il piegare un arco.

dhanu‚kå~∂a sn. sg. arco e freccia.

dhanu‚kâra sm. fabbricatore d’archi

(VS).

dhanu‚k„t sm. fabbricatore d’archi (VS).

dhanu‚ko†i sf. estremità ricurva dell’arco.

dhanu‚ko†⁄ sf. estremità ricurva di un

arco.

dhanu‚kha~∂a sn. parte di un arco.

dhanu‚khåtå sf. N. di un fiume.

dhanu‚pa†a sm. Buchanania Latifolia.

dhanu‚på~i agg. con l’arco in mano, ar-

mato di arco. 

dhanu‚mat agg. dotato di arco, arciere;

sm. N. di una montagna a nord del

Madhyadeça; sf. (⁄) N. della divinità

tutelare della famiglia di Vyåghrapåd.

dhanu‚mattå sf. arte del tiro con l’arco.

dhánus sn. 1. arco (RV); 2. misura di lun-

ghezza (Mn; Yajñ); 3. mat. arco o parte

di cerchio; 4. astrn. arco o quadrante

per accertare l’altezza del sole e la di-

stanza dello zenit; 5. segno zodiacale

del Sagittario (S¨ryas; Var); 6. archetto

di strumento musicale; 7. Buchanania
Latifolia (L); 8. N. di Çiva (MBh VII,

9536); 9. deserto, terra arida.

dhanuhastå sf. N. di un essere servitore

della Dev⁄.

dhan¨ sm. provvista di grano.

dhanecchå sf. desiderio di ricchezza.

dhaneya sm. N. di un figlio di Raudråçva.

dhaneyaka sn. seme di coriandolo.

dhaneç sm. “signore di ricchezza”, uomo

ricco.

dhaneça sm. 1. “signore di ricchezza”, uo-

mo ricco; 2. N. di Kubera; 3. N. del

maestro di Vopadeva.

dhaneçvara sm. 1. “signore del tesoro”,

N. di Kubera; 2. N. di un Brahmano; 3.

N. del maestro di Vopadeva; sf. (⁄) don-

na ricca o consorte diKubera. 

dhanaiçvarya sn. dominio sulle ricchezze.

dhanai‚in agg. che anela alle ricchezze,

che desidera denaro; sm. creditore che

reclama il suo denaro.

dhanotpatti sf. reddito.

dhano‚man sm. ardente desiderio di ric-

chezza.

dhandha sn. indisposizione (cfr. dhan-
dhya).

dhandhuka sm. N. di vari re.

dhánya agg. 1. che porta o conferisce ric-

chezza, opulento, ricco (RV); 2. fortu-

nato, felice, propizio (Mn; MBh); 3.

buono, virtuoso (cfr. dhanika); 4. salu-

tare, sano (Car); sm. 1. infedele, ateo; 2.

incantesimo per usare o controllare ar-

mi magiche (R); 3. Vatica Robusta (L);

4. N. di uomo (Råjat); 5. N. dei Vaiçya

nel Krauñcadv⁄pa (VP); sf. (å) 1. balia;

2. Emblic Myrobalan (L); 3. N. della

moglie di Dhruva (VP); 4. sm. sn. co-

riandolo (L); sn. tesoro, ricchezza. 

dhanyaka sm. N. di uomo.

dhanyatå sf. fortuna, opulenza.

dhanyatithi sm. giorno fausto o partico-

lare.

dhanyatva sn. fortuna, opulenza.

dhanyammanya agg. che si ritiene fortu-

nato.

dhanyavåda sm. ringraziamento, lode,

plauso.

dhanyastotra sn. “lode del beato”, N. di

un poema attribuito a Çaµkaråcårya.

dhanyåka sn. Coriandrum Sativum.

dhanyåç⁄ sf. N. di una rågi~⁄.
dhanyå‚†aka sn. “lode del beato”, N. di un

poema attribuito a Çaµkaråcårya.

dhanyodaya sm. N. di uomo.

dhanv vb. cl. 1 P. Å. dhanvati, dhanvate:1.

correre o scorrere; 2. far correre o scor-

rere.

dhanva sn. (= dhánvan) 1. arco; 2. arcoba-

leno; 3. segno zodiacale del Sagittario;

4. suolo arido, spiaggia; 5. deserto, ter-

reno sterile; sm. N. di uomo.

dhanvaga sm. Grewia Elastica; sn. frutto

di questa pianta.

dhanvaπga sm. Grewia Elastica; sn. frut-

to di questa pianta.

dhanvacará agg. che va in una terra deser-

ta (RVV, 36, 1).

dhanvacyút agg. che scuote il terreno (RV

1, 168, 5).

dhanvaja agg. che cresce su suolo arido,

prodotto in un terreno sterile.

dhanvataru sm. “albero del deserto”, tipo

di pianta del soma.

dhanvadhi sm. borsa per l’arco.

dhánvan sn. 1. arco (RV); 2. arcobaleno

(MånG® I, 4); 3. segno zodiacale del

Sagittario (Jyot); 4. sm. sn. suolo

asciutto, spiaggia (samudrasya); 5. de-

serto, terreno sterile (RV); sm. 1. Alha-
gi Maurorum (L); 2. N. di una regione

(BhP), (cfr. dhanu, dhanus).

dhanvana sm. Grewia Elastica; sn. frutto

di questa pianta; sm. (vl. dhanvina) ti-

po di animale (VarB®S).

dhanvantara sn. 1. spazio o distanza di un

dhanu o quattro hasta; 2. N. di Çiva.

dhanvantari sm. 1. “che si muove in una

curva”, N. di una divinità a cui veniva-

no offerte oblazioni nella direzione di

nordest; 2. N. del sole; 3. medico degli

Dei; 4. N. dell’autore di un dizionario

medico.

dhanvantarigu~ågu~ayogaçata sn. N. di

un’opera.

dhanvantarigrantha sm. N. di un’opera.

dhanvantarigrastå sf. Helleborus Niger.

dhanvantaridarpabhaπga sm. “lo spez-

zarsi dell’orgoglio di Dhanvantari”, N.

di un capitolo del BrahmavPIV.

dhanvantarinigha~†u sm. N. di un’opera.

dhanvantaripañcaka sn. N. di un’opera.

dhanvantariyajña sm. sacrificio offerto a

Dhanvantari.

dhanvantarivilåsa sm. N. di un’opera.

dhanvantarisåranidhi sm. N. di un’o-

pera.

dhanvantar⁄ya agg. (vl. dhånvantar⁄ya)

composto da Dhanvantari.

dhanvanyà agg. che si trova su terreno ari-

do o suolo sterile (AV; TÅr).

dhanvayavåsa sm. Alhagi Maurorum.

dhanvayavåsaka sm. Alhagi Maurorum.

dhanvayåsa sm. Alhagi Maurorum.

dhanvayåsaka sm. Alhagi Maurorum.

dhánvar~as agg. che inonda la terra

asciutta (RVV, 45, 2).

dhanvåcårya sm. maestro del tiro con

l’arco (Çiva).
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dhanvåyín agg. che porta o trasporta un

arco.

dhanvåvin agg. che porta o trasporta un

arco.

dhanvåsáh agg. abile nell’arte del tiro con

l’arco (RV I, 127, 3).

dhanvin agg. 1. armato di arco, arciere; 2.

scaltro, astuto; sm. 1. segno zodiacale

del Sagittario; 2. N. di Çiva; 3. N. di

Vi‚~u; 4. N. di Arjuna; 5. Terminalia
Arjuna; 6. Mimusops Elengi; 7. Alhagi
Maurorum; 8. N. di un figlio di Manu

Tåmasa; 9. (vl. dhanvisvåmin) N. di

uno scoliasta al DråhyÇr.

dhanvibhå‚ya sn. commentario di Dhan-

vin.

dham vb. (vl. dhmå) cl. 1 P. dhámati: 1.

soffiare; 2. soffiare dentro (loc.); 3.

espirare, esalare; 4. accendere un fuo-

co soffiando; 5. fondere o foggiare (il

metallo) soffiando; 6. soffiar via o get-

tare via; caus. dhmåpayati: 1. far sof-

fiare o fondere; 2. consumare col fuo-

co, ridurre in cenere.

dhama agg. ifc. che soffia, che fonde; sm.

(solo L) 1. luna; 2. N. di un Brahmano;

3. N. di Yama; 4. N. di K®‚~a.

dhamaka sm. “soffiatore”, fabbro ferraio

(in quanto soffia nella fucina).

dhamadhama sm. 1. “soffiatore”, N. di un

demone che causa malattia; 2. N. di un

servitore di Çiva; sf. (å) N. di una delle

Måt® che assistono Skanda; avv. (å)

soffiando ripetutamente o tipo di suo-

no fatto soffiando con un mantice o

una tromba.

dhamadhamåya vb. den. Å. dhama-
dhamåyate: tremare.

dhamana agg. 1. che soffia con un manti-

ce; 2. che mette in fuga; 3. crudele; sm.

1. canna; 2. Azadirachta Indica; sm.

sn. numero elevato; sn. il fondere (det-

to di un minerale). 

dhamáni sf. 1. atto di soffiare o suonare

uno strumento a fiato (RV II, 11, 8); 2.

(vl. dhaman⁄) tubo o condotto, spec.

canale del corpo umano, ogni vaso tu-

bulare come vene, nervi ; 3. gola, collo;

4. N. della moglie di Hråda (madre di

Våtåpi e Ilvala), (BhP); sf. (⁄) tipo di

profumo (Bhpr); 5. curcuma o Hemio-
nitis Cordifolia (L). 

dhamanisaµtata agg. “che ha le vene te-

se come corde”, emaciato, magro.

dhaman⁄rajjusaµtata agg. “che ha le ve-

ne tese come corde”, emaciato, magro.

dhaman⁄la agg. che ha vene prominenti.

dhamara sm. sn. numero elevato.

dhamåtra sm. sn. numero elevato.

dhami agg. che soffia, che sbuffa; sf. atto

di soffiare (v. antraµdhami).
dhamitá agg. soffiato, acceso (RV).

dhamitra sn. strumento per accendere il

fuoco (cfr. dhavitra).

dhamma†a sm. N. di uomo.

dhammala sm. petto ornato con oro o

gioielli (cfr. dhammilla).

dhammikå sf. N. di donna.

dhammilla sm. 1. capelli intrecciati e or-

nati di una donna avvolti intorno alla

testa; 2. N. di un Brahmano.

dhammillacaritra sn. N. di un’opera.

dhamyat agg. che è soffiato o fuso.

dhamyamåna agg. che è soffiato o fuso.

dhaya agg. che succhia, che sorseggia, che

beve.

dháyadvat agg. che contiene la parola

dhayati (TBr).

dhayantikå sf. il succhiare.

dhara agg. 1. che porta, che sostiene il

mondo (detto di K®‚~a e Çiva); 2. ifc.

che tiene, che porta, che indossa, che

possiede, che trattiene (anche nella

memoria), che sostiene, che conserva,

che osserva; sm. 1. montagna; 2. fioc-

co di cotone; 3. uomo frivolo o dissolu-

to; 4. spada; 5. N. di un Vasu; 6. N. di

un seguace dei På~∂ava; 7. N. del re

delle tartarughe; 8. N. del padre di Pad-

maprabha; sf. (å) 1. “colei che porta,

colei che sostiene”, terra; 2. utero o

grembo; 3. vena o vaso tubulare del

corpo; 4. midollo; 5. massa d’oro o cu-

mulo di preziosi (che rappresenta la

terra e donato ai Brahmani); 6. N. di

una delle otto forme di Sarasvat⁄; 7. N.

di una delle mogli di Kaçyapa (madre

degli uccelli terrestri e acquatici); sn.

(vl. dara) veleno.

dhára~a agg. che porta, che sostiene (VS;

TÅr); sm. 1. argine (L); 2. mondo (L);

3. sole (L); 4. petto femminile (L); 5.

riso (L); 6. N. di un re dei Någa (Çatr);

sm. sn. tipo di peso (Mn; Yajñ; Suçr;

Var); sn. 1. atto di portare, tenere

(Kav); 2. il portare, il procurare; 3. so-

stegno, puntello; 4. numero elevato

(Buddh).

dhara~apriyå sf. N. della dea che esegue

gli ordini del diciannovesimo Arhat.

dhara~i sf. terra (personificata come la

moglie di Dhruva).

dhara~ikoça sm. N. del dizionario di Dha-

ra~idåsa.

dhara~igo~iga sm. N. di uomo.

dhara~igråma sm. N. di un villaggio.

dhara~ija sm. 1. “nato dalla terra”, albe-

ro; 2. “figlio della terra”, matr. del pia-

neta Marte.

dhara~itala sn. superficie della terra.

dhara~italataitila sm. dio in terra, Brah-

mano.

dhara~idåsa sm. N. di un lessicografo.

dhara~idhara sm. 1. “colui che sostiene

la terra”, N. di Vi‚~u o K®‚~a (cfr.

p®thudhara~idhara); 2. montagna (cfr.

dhara~⁄dhara).

dhara~ipati sm. principe o re.

dhara~ibhuj sm. principe o re.

dhara~ibh®t sm. principe o re.

dhara~ima~∂a sm. sn. N. di un luogo.

dhara~isuta sm. matr. del pianeta Marte

(cfr. dhara~ija).

dhara~istha agg. che sta o che è sulla ter-

ra.

dhara~⁄ sf. 1. terra, suolo o terreno; 2. ve-

na o vaso tubulare del corpo; 3. (= dha-
ra~⁄kanda) tipo di pianta bulbosa o di

radice commestibile; 4. trave per tetto;

5. N. di un dizionario (cfr. dhara~i-
koça). 

dhara~⁄kanda sm. tipo di pianta bulbosa

o radice commestibile.

dhara~⁄k⁄laka sm. montagna.

dhara~⁄tala sn. superficie della terra; sm.

N. di un principe dei Kiµnara.

dhara~⁄talaçr⁄ sm. N. di un principe dei

Kiµnara.

dhara~⁄dhara agg. che porta o sostiene la

terra; sm. 1. N. di Vi‚~u o K®‚~a; 2. N.

di Çiva; 3. N. di Çe‚a; 4. N. degli ele-

fanti mitici che sostengono la terra; 5.

montagna; 6. tartaruga; 7. re; 8. N. di

uomo della famiglia di Maunin e figlio

di Maheçvara; 9. N. del padre di

Saçidhara; 10. N. del padre di Våsude-

va e nonno dell’autore Harinåtha; 11.

N. del padre di Dayåçaµkara; 12. N. di

uno scoliasta; 13. N. di un poeta e di al-

tri autori (anche con pantha); 14. (vl.

dhara~⁄µdhara) N. di un Bodhisattva.

dhara~⁄dh®t sm. (vl. dhara~⁄bh®t) “colui

che sostiene la terra”, N. di Çe‚a. 

dhara~⁄dhra sm. “colui che sostiene la

terra”, montagna.

dhara~⁄nåråya~astotra sn. N. di uno sto-
tra.

dhara~⁄p¨ra sm. “che inonda la terra”,

oceano.

dhara~⁄plava sm. “che ha la terra come

nave”, oceano.

dhara~⁄bandha sm. “legato alla terra”,

oceano.

dhara~⁄bh®t sm. montagna (cfr. dha-
ra~⁄dh®t).

dhara~⁄ma~∂ala sn. “cerchio della ter-

ra”, mondo.

dhara~⁄ya agg. che deve essere tenuto o

sostenuto (cfr. çirodhara~⁄ya).

dhara~⁄ruha sm. “che cresce dalla terra”,

albero.

dhara~⁄varåha sm. N. di un re.

dhara~⁄varåhasaµvåda sm. N. di un’o-

pera.

dhara~⁄vrata sn. N. di una osservanza.

dhara~⁄çvara sm. “signore della terra”,

N. di Çiva.

dhara~⁄çvraråja sm. N. di un Bodhisatt-

va.

dhara~⁄suta sm. matr. di Aπgiras o del

pianeta Marte; sf. (å) N. di S⁄tå.

dhara~⁄sura sm. “dio sulla terra”, Brah-

mano.

dharapa††a sm. N. di un principe della di-

nastia Vallabh⁄.
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dharasaµstha agg. simile a una monta-

gna.

dharasena sm. N. di un principe della di-

nastia Vallabh⁄.

dharåkadamba sm. Nauclea Cadamba.

dharåturå‚åh sm. principe, re.

dharåtmaja sm. matr. del pianeta Marte.

dharådhara sm. 1. “colui che sostiene la

terra”, N. di Vi‚~u o K®‚~a; 2. (ifc. sf.

å) montagna.

dharådharendra sm. “re-montagna”, N.

dell’Himålaya.

dharådhava sm. “signore della terra”, re.

dharådhårå sf. “sostegno delle monta-

gne”, terra.

dharådhårå sf. terra.

dharådhipa sm. “sovrano della terra”, re.

dharåpati sm. 1. “sovrano della terra”, re;

2. N. di Vi‚~u.

dharåputra sm. “figlio della terra”, matr.

del pianeta Marte.

dharåbandha sm. (= dhara~⁄bandha)

“legame della terra”, oceano.

dharåbhuj sm. “colui che gode della ter-

ra”, re.

dharåbh®t sm. “colui che porta la terra”,

montagna.

dharåmara sm. “dio in terra”, Brahmano.

dharåçaya agg. che dorme sulla terra.

dharås¨nu sm. (= dharåputra) matr. del

pianeta Marte.

dhari~i sm. N. di Ågastya.

dháritr⁄ sf. 1. portatrice o sostenitrice

(VS; TS; Hariv); 2. terra (Var; Kåv;

Pur).

dharitr⁄dhara sm. “che tiene la terra”,

montagna.

dharitr⁄putra sm. “figlio della terra”, ma-

tr. del pianeta Marte.

dharitr⁄bh®t sm. “che porta la terra”, prin-

cipe, re.

dharitr⁄sutråman sm. “che ben protegge

la terra”, re.

dhariman sm. 1. bilancia, peso (cfr. dhari-
mameya); 2. forma, figura.

dharimameya agg. misurabile per mezzo

del peso.

dhár⁄man sm. (= dharman) 1. colui che

porta, colui che sostiene, colui che di-

spone; 2. N. di un figlio di B®hadråja e

padre di K®taµjaya; 3. (solo loc.

dhár⁄ma~i) in accordo all’usanza o

legge o precetto (RV).

dhar⁄yas agg. più forte o molto forte.

dharú~a 1 agg. che porta, che tiene, che

sostiene (RV; VS; AV); sm. 1. N. del

presunto autore di RV V, 15; 2. N. di

Brahmå (L); 3. cielo (L); 4. sn. sm. ac-

qua (L); 5. opinione (L); sf. (⁄) capiente

(AV III, 12, 3); sn. 1. base, fondamen-

to, terreno stabile (anche pl.); 2. suolo

stabile della terra; 3. puntello, soste-

gno, ricettacolo (RV; AV).

dharú~a 2 sm. vitello da latte (VS VIII,

51).

dharú~ahvara agg. che trema nelle sue

fondamenta o nel suo ricettacolo (RV I,

54, 10).

dharu~î sf. sostegno.

dharoddhåra sm. liberazione dal mondo.

dharopastha sm. superficie della terra.

dharka†a sm. N. di un maestro.

dhar~asa agg. 1. che tiene, che sostiene;

2. forte, potente, abile.

dhar~así agg. 1. che tiene, che sostiene; 2.

forte, potente, abile (Naigh II, 9); 3.

pieno di spirito (detto del soma), (RV;

TBr); sn. sostegno (RV I, 105, 6).

dhar~í sm. 1. colui che sostiene; 2. custo-

de (di ricchezze), (RV I, 127, 7).

dhartavya agg. 1. che deve essere soste-

nuto; 2. che deve essere tenuto o avuto

o posseduto; 3. che deve essere collo-

cato o fissato.

dhart„ sm. colui che porta, colui che so-

stiene (RV; AV).

dhartrá sn. 1. sostegno, puntello (VS; TS;

ÇåπkhÇr); 2. casa (L); 3. sacrificio,

merito (L).

dharbaka sm. N. di un figlio di Ajåtaçatru.

dhárma sm. 1. ciò che è stabilito o saldo,

decreto, statuto, ordinanza, legge; 2.

uso, pratica, osservanza consuetudina-

ria o condotta prescritta, dovere; 3. di-

ritto, giustizia (spesso come sinonimo

di punizione); 4. virtù, moralità, reli-

gione, merito religioso, opere buone;

5. Legge o Giustizia personificata (co-

me Indra; Yama; Vi‚~u; uno degli at-

tendenti del Sole; Toro; Colomba); 6.

legge o dottrina del Buddhismo; 7. pre-

cetti etici del Buddhismo; 8. dottrina

del Buddhismo settentrionale; 9. natu-

ra, carattere, condizione peculiare o

qualità essenziale, proprietà, segno di-

stintivo, peculiarità; 10. cerimonia

(MBh XIV, 2623); 11. sacrificio (L);

12. astrn. nona casa (Var); 13. N. di

un’Upani‚ad (L); 14. l’associarsi con il

virtuoso (L); 15. astrazione religiosa,

devozione (L); 16. (= upamå), (L); 17.

arco (Dharmaç); 18. bevitore di soma
(L); 19. N. del quindicesimo Arhat del-

la presente avasarpi~⁄ (L); 20. N. di un

figlio di Anu e padre di Gh®ta (Hariv);

21. N. di un figlio di Gåndhåra e padre

di Dh®ta (Pur); 22. N. di un figlio di

Haihaya e padre di Netra (BhP); 23. N.

di un figlio di P®thuçravas e padre di

Uçanas (ib.); 24. N. di un figlio di Su-

vrata (VP), (cfr. dharmas¨tra); 25. N.

di un figlio di D⁄rghatapas (VåyuP);

26. N. di un re del Kaçm⁄r (Råjat IV,

678); 27. N. di uomo; 28. cosa.

dharma vb. den. P. dharmati: divenire

legge.

dharmaka ifc. (= dhárma) sm. N. di

uomo. 

dharmakañcuka sm. sn. armatura o abito

di virtù.

dharmakañcukapraveçin agg. che in-

dossa l’armatura o l’abito della virtù.

dharmakathaka sm. (vl. dharmakathika)

colui che spiega la dottrina.

dharmakathå sf. discorso sulla legge.

dharmakaropådhyåya sm. N. di un autore.

dharmakarman sn. opera in accordo con

il  dovere, azione pia.

dharmakåπk‚i~⁄ sf. N. di una Gandharv⁄

e di una Kiµnar⁄.

dharmakå~∂a sm. sn. N. di un’opera.

dharmakåma agg. che ama la giustizia,

che osserva il diritto; sm. N. di un de-

mone (figlio di Påp⁄yas); 

dharmakåmårtha sm. pl. virtù, piacere e

ricchezza.

dharmakåmårthasambandha sm. al-

leanza per virtù, piacere e ricchezza,

i.e. matrimonio.

dharmakåmårthasaµbaddha agg. unito

con o contenente virtù, piacere e ric-

chezza.

dharmakåya sm. 1. “corpo del dharma”,

N. di uno dei tre corpi di un Buddha; 2.

“che ha il dharma per corpo”, Buddha;

3. santo jaina; 4. N. di Avalokiteçvara;

5. N. di un dio dell’albero della Bodhi. 

dharmakåra sm. “che compie il dovere”,

N. di uomo.

dharmakåra~a sn. causa di virtù.

dharmakårya sn. atto in accordo con il

dovere o la religione, opera buona,

condotta virtuosa.

dharmakåla sm. Jina.

dharmak⁄rti sm. 1. “gloria del dharma”,

N. di un logico buddhista; 2. N. di un

grammatico; 3. N. di un re.

dharmak⁄la sm. 1. editto o concessione

regale (vl. dharmak⁄laka); 2. marito. 

dharmak¨†a sm. N. di un commentatore

del R.

dharmak¨pa sm. “pozzo santo”, N. di un

t⁄rtha.

dharmak®cchra sn. punto difficile del do-

vere o del diritto.

dharmak®t agg. che fa il proprio dovere,

virtuoso. 

dharmak„t sm. mantenitore dell’ordine

(Indra), (RVVIII, 87, 1).

dharmak®tya sn. adempimento del dove-

re, virtù, ogni osservanza morale o reli-

giosa.

dharmaketu sm. 1. “che ha la giustizia per

stendardo”, N. di un figlio di Suketu e

padre di Satyaketu; 2. Buddha; 3. santo

jaina.

dharmakoça sm. 1. tesoro o corpus collet-

tivo delle leggi e dei doveri; 2. N. di

un’opera.

dharmakoçavyåkhyå sf. N. di un’opera

buddhista.

dharmako‚a sm. 1. tesoro o corpus delle

leggi e dei doveri; 2. N. di un’opera.

dharmakriyå sf. osservanza dei doveri,

opera pia, retta condotta. 
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dharmak‚etra sn. campo della legge; sm.

1. uomo di pietà e virtù; 2. N. di uomo. 

dharmakha~∂a sm. N. di un’opera.

dharmagañja sm. 1. camera del tesoro

della legge; 2. N. di una biblioteca di li-

bri sacri.

dharmagave‚a sm. “che cerca la virtù”,

N. di uomo.

dharmagahanåbhyudgataråja sm. “re

che ha penetrato le profondità della

dottrina”, N. di un Buddha.

dharmagup agg. che protegge o osserva

la legge.

dharmagupta sm. 1. “protetto dalla leg-

ge”, N. di vari uomini; 2. (vl. dharma-
guptamiçra) N. di un poeta; 3. N. di

una scuola buddhista.

dharmaguptacarita sn. N. di un’opera.

dharmagopa sm. “guardiano (lett. man-

driano) della legge”, N. di un re.

dharmagha†a sm. vaso di acqua profuma-

ta offerto ogni giorno nel mese

Vaiçåkha.

dharmagha†avratakathå sf. N. di un’o-

pera.

dharmagho‚a sm. N. di un autore.

dharmaghna agg. “che distrugge la leg-

ge”, illecito, immorale; sm. Terminalia
Bellerica (i cui semi sono usati come

dadi).

dharmacakra sn. 1. ruota o raggio d’azione

della legge; 2. arma mitica; sm. “che tie-

ne o gira la ruota della legge”, Buddha.

dharmacakrapravartana sn. il mettere

in movimento la ruota della legge.

dharmacakrabh®t sm. “che porta la ruota

della dottrina”, Buddha o Jina.

dharmacak‚us sn. occhio del dharma;

agg. che ha occhio per la legge o per

ciò che è giusto.

dharmacandra sm. “luna della legge”, N.

di uomo.

dharmacara sm. “che pratica la legge”,

N. di un Devaputra.

dharmacara~a sn. osservanza della leg-

ge, adempimento del dovere.

dharmacaryå sf. osservanza della legge,

adempimento del dovere.

dharmacårin agg. che pratica la legge,

che adempie i suoi doveri, virtuoso,

morale; sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di un

Devaputra; 3. N. di una divinità del-

l’albero della Bodhi; sf. (i~⁄) 1. compa-

gna nell’adempimento dei doveri; 2.

moglie onesta, donna virtuosa (cfr.

sahadharmacåri~⁄).
dharmacintaka agg. che medita sulla leg-

ge, che ha familiarità con essa.

dharmacintana sn. considerazione della

legge, riflessione virtuosa.

dharmacintå sf. considerazione della leg-

ge, riflessione virtuosa.

dharmacintin agg. (= dharmacintaka)

che medita sulla legge, che ha familia-

rità con essa.

dharmacchala sm. trasgressione fraudo-

lenta della legge o del dovere.

dharmaja agg. prodotto da senso del do-

vere; sm. “figlio del dharma, i.e. Ya-

ma”, N. di Yudhi‚†hira.

dharmajanman sm. “figlio del dharma,

i.e. Yama”, N. di Yudhi‚†hira.

dharmajijñåså sf. “investigazione della

legge”, N. di un pariçi‚†ha.

dharmaj⁄vana agg. che vive dell’adempi-

mento dei doveri; sm. Brahmano che

vive secondo la regola.

dharmajña agg. che conosce la legge o

ciò che è giusto.

dharmajñåna sn. conoscenza della legge

o del dovere.

dharma~a sm. 1. tipo di serpente; 2.

Grewia Elastica.

dharmatattva sn. 1. vera essenza della

legge; 2. N. di un’opera di Kamalaka-

ra; 3. N. di un’opera moderna.

dharmatattvatas avv. in un modo intera-

mente corrispondente alla legge.

dharmatattvaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

dharmatattvavid agg. che conosce le ve-

rità delle leggi o della religione.

dharmatattvasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

dharmatattvårthacintåma~i sm. N. di

un’opera.

dharmatantra sn. sg. pl. inizio e fine della

legge; sm. N. di uomo.

dharmatayå avv. ifc. per via o per mez-

zo di.

dharmatas avv. 1. in accordo con la legge

o con la regola, secondo giustizia, ret-

tamente; 2. con una motivazione vir-

tuosa; 3. ifc. (= dharmå) secondo le re-

gole di.

dharmatå sf. 1. essenza, natura inerente;

2. l’essere legge o l’essere giusto.

dharmat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

dharmatyåga sm. abbandono della reli-

gione, apostasia.

dharmatråta sm. “protetto dal dharma”,

N. di un autore buddhista.

dharmatva sn. 1. natura inerente, pro-

prietà peculiare; 2. moralità, pietà.

dharmada agg. che dà o conferisce virtù;

sm. N. di uno dei servitori di Skanda.

dharmadak‚i~å sf. onorario per l’istru-

zione nella legge.

dharmadatta sm. N. di un poeta e scritto-

re di retorica.

dharmadarçana sn. conoscenza del dove-

re o della legge.

dharmadarçin agg. che vede ciò che è

giusto. 

dharmadåna sn. 1. dono fatto per dove-

re; 2. dono dell’insegnamento della

dottrina.

dharmadånapaddhati sf. N. di un’opera.

dharmadåra sm. pl. moglie legittima.

dharmadåsa sm. 1. “servo della legge”,

N. di uomo; 2. N. di vari autori.

dharmadinnå sf. “donata dalla religio-

ne”, N. di donna.

dharmad⁄pa sm. “lampada della legge”,

N. di un’opera.

dharmad⁄pikå sf. N. di un’opera.

dharmadughå sf. vacca munta per un sa-

crificio.

dharmad®∂håbhedyasunilambha sm.

N. di un re dei Garu∂a.

dharmad®ç agg. che vede il giusto, che

tiene in considerazione la pietà.

dharmad®‚†i agg. che vede il giusto, che

tiene in considerazione la pietà.

dharmadeva sm. dio della giustizia.

dharmadeçaka sm. (vl. dharmådeçaka)

maestro della legge.

dharmadeçanå sf. 1. (vl. dharmopa-
deçanå) istruzione nella legge; 2. ser-

mone.

dharmadogdhr⁄ sf. vacca il cui latte è de-

stinato al sacrificio (cfr. dharmadu-
ghå).

dharmadrav⁄ sf. “che ha la legge o la virtù

come acque”, N. del Gange.

dharmadruh agg. che viola la legge o il

diritto.

dharmadro~a sm. sn. “vaso della legge”,

N. delle opere di Manu, Vasi‚†ha,

Yåjñavalkya e Gautama.

dharmadrohin agg. (= dharmadruh) che

viola la legge o il diritto; sm. Råk‚asa.

dharmadvåra sn. pl. “porte della legge”,

virtù o doveri come mezzo per acquisi-

re la suprema saggezza.

dharmadve‚in sm. Terminalia Bellerica.

dharmadvaitanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

dharmadhara sm. 1. “sostegno della dot-

trina”, N. di un Samådhi; 2. N. di un

principe dei Kiµnara; 3. N. di un

Bodhisattva.

dharmadhåtu sm. 1. “elemento della leg-

ge o dell’esistenza”, uno dei diciotto

dhåtu dei Buddhisti; 2. Buddha (la cui

essenza è il dharma).

dharmadhåtuniyata sm. N. di un

Samådhi .

dharmadhåtuparirak‚i~⁄ sf. N. di una

Kiµnar⁄.

dharmadhåtuvåg⁄çvara sm. N. di una di-

vinità buddhista.

dharmadhåtr⁄ sf. sostenitrice della legge

(detto dell’acqua).

dharmadhåraya agg. che mantiene la

legge.

dharmadhurya agg. eminente nella giu-

stizia.

dharmadh®k sm. N. di un figlio di

Çvaphalka.

dharmadh„t agg. che mantiene l’ordine

(detto degli Dei), (AV).

dharmadhenu sf. (= dharmadogdhr⁄)
vacca il cui latte è destinato al sacrifi-

cio.
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dharmadhvaja agg. “il cui vessillo è la

legge”, che finge virtù, ipocrita, impo-

store; sm. 1. N. del sole; 2. N. di un re di

Mithilå; 3. N. di un fratello di Kuçadh-

vaja; 4. N. di un re di Kåñcanapura; 5.

N. di un’altra persona.

dharmadhvajavat agg. “il cui vessillo è

la legge”, che finge virtù, ipocrita, im-

postore.

dharmadhvajika agg. “il cui vessillo è la

legge”, che finge virtù, ipocrita, impo-

store.

dharmadhvajin agg. “il cui vessillo è la

legge”, che finge virtù, ipocrita, impo-

store.

dharmán sm. 1. colui che sostiene, colui

che porta, colui che provvede (RV); 2.

N. di un figlio di B®hadråja e padre di

K®taµjaya (VP); sn. (dhárman) 1. so-

stegno, puntello, appoggio (RV; VS);

2. ordine stabilito delle cose, decreto

immutabile (di un dio, spec. di Mitra-

Varu~a), ogni organizzazione o dispo-

sizione; 3. volontà, disposizione; 4.

legge, regola, dovere; 5. pratica, usan-

za, maniera (RV; AV; VS); 6. ifc. natu-

ra, qualità, segno o attributo caratteri-

stico (ÇBr; MBh; Var; Kap; Kåv).

dharmanada sm. N. di un lago sacro.

dharmanandana sm. “gioia o figlio di

Dharma”, N. di Yudhi‚†hira; sm. pl. fi-

gli di På~∂u.

dharmanandin sm. N. di un autore

buddhista.

dharmanåtha sm. protettore legale.

dharmanåbha sm. 1. “centro (ombelico)

della legge”, N. di Vi‚~u; 2. N. di un re. 

dharmanåçå sf. “rovina della legge”, N.

di una città fittizia.

dharmanitya agg. costante nel dovere.

dharmanibandha sm. 1. attaccamento al-

la legge, virtù; 2. N. di un’opera.

dharmanibandhin agg. pio, santo.

dharmaniveça sm. devozione religiosa.

dharmani‚†ha agg. fondato su o dedito al-

la virtù.

dharmani‚patti sf. adempimento del do-

vere, osservanza morale o religiosa.

dharmanetra sm. 1. “che ha la legge co-

me guida, il cui occhio è dharma”, N.

di un nipote di Dh®tarå‚†ra; 2. N. di un

figlio di Taµsu e padre di Du‚manta; 3.

N. di un figlio di Haihaya; 4. (vl. dhar-
mas¨tra) N. di un figlio di Suvrata.

dharmaµdada agg. che dona la legge,

che dona l’insegnamento della dottri-

na; sf. (å) N. di una Gandharv⁄.

dharmapañcaviµçatikå sf. N. di un’opera.

dharmapa††a sm. laccio della legge o del

dovere.

dhármapati sm. signore o guardiano della

legge e dell’ordine (VS; ÇBr).

dharmapattana sn. (vl. dharmapa††ana)

1. “città della legge”, N. della città di

Çråvast⁄; 2. pepe.

dharmapattra sn. Ficus Glomerata.

dharmapatn⁄ sf. moglie legittima (cfr.

dharmadåra).

dharmapatha sm. 1. sentiero del dovere o

della virtù; 2. N. di un mercante. 

dharmapathin sm. sentiero del dovere o

della virtù.

dharmapara agg. intento alla virtù, pio,

retto.

dharmaparåya~a agg. intento alla virtù,

pio, retto.

dharmapar⁄k‚å sf. “investigazione nella

legge”, N. di un’opera.

dharmaparyåya sm. N. di particolari

opere buddhiste.

dharmapå†haka sm. maestro della legge,

giurista.

dharmapåla sm. 1. “guardiano o protetto-

re della legge”, fig. punizione o spada;

2. N. di un ministro del re Daçaratha; 3.

N. di un grande studioso; 4. N. di un

principe; 5. N. di un poeta. 

dharmapåça sm. “laccio della legge”, N.

di un’arma mitica.

dharmap⁄†ha sm. “seggio della legge”, N.

di un luogo a Vårå~as⁄; sf. (å) N. di una

fanciulla-serpente.

dharmap⁄∂å sf. trasgressione della legge

o del dovere.

dharmaputra sm. 1. figlio generato per

senso del dovere; 2. N. di Yudhi‚†hira

(cfr. dharmajanman); 3. N. dell’undi-

cesimo Manu; sm. du. N. degli ̧ ‚i Na-

ra e Nåråya~a.

dharmaputraka sm. figlio adottivo.

dharmapura sn. 1. “città della legge”, N.

di Ayodhyå; 2. N. di una città situata

sul fiume Narmadå.

dharmapuraskåra agg. che pone il dove-

re al di sopra di tutto.

dharmapurå~a sn. N. di un’opera.

dharmap¨ta agg. purificato dalla virtù,

altamente virtuoso.

dharmaprakåça sm. N. di un’opera.

dharmapracåra sm. “corso della legge o

del diritto”, fig. spada.

dharmapratir¨paka sm. simulazione di

virtù.

dharmaprad⁄pa sm. “luce della legge”,

N. di varie opere.

dharmaprad⁄pavyåkhyåna sn. N. di un

commentario.

dharmapradhåna agg. eminente nella

virtù.

dharmaprabhåsa sm. “illuminatore della

dottrina”, N. di un Buddha.

dharmapramå~apariccheda sm. N. di

un’opera.

dharmapravakt® sm. insegnante della

legge.

dharmapravacana sn. esposizione della

dottrina.

dharmaprav®tti sf. 1. pratica della virtù,

atto pio; 2. N. di un’opera.

dharmapraçna sm. “investigazione nella

legge”, N. di un’opera.

dharmapraçnavyåkhyå sf. N. di un com-

mentario al Dharmapraçna.

dharmaprastha sm. “abitazione del dio

Dharma”, N. di un luogo di pellegri-

naggio.

dharmapriya sm. 1. “amico del dharma”,

N. di un principe Gandharva; 2. N. di

un erudito buddhista.

dharmaprek‚a agg. che vede ciò che è

giusto.

dharmaplava sm. barca di virtù (figlio).

dharmabala sm. “forza del dharma”, N.

di uomo.

dharmabåhya agg. “al di fuori della leg-

ge”, contrario a ciò che è giusto.

dharmabindu sm. “goccia della legge”,

N. di un’opera.

dharmabuddhi agg. che ha una mente

virtuosa; sm. N. di un mercante.

dharmabhagin⁄ sf. 1. donna che ha i diritti

di una sorella; 2. sorella nella religione

(cfr. dharmabhråt®). 

dharmabhagna agg. che ha trascurato il

suo dovere.

dharmabhågin agg. partecipe della virtù,

virtuoso.

dharmabhå~aka sm. 1. espositore della

dottrina, predicatore; 2. lettore pubbli-

co del MBh e di altre opere sacre.

dharmabhik‚uka sm. mendicante per

motivi virtuosi.

dharmabh⁄ru agg. dimentico (lett. timo-

roso) del dovere.

dharmabh⁄ruka agg. che trema dinanzi al

dovere.

dharmabh®t sm. “che porta o sostiene la

legge”, N. di principi e altri uomini.

dharmabh®ta sm. (vl. dharmabh®tha) N.

di un figlio del tredicesimo Manu.

dharmabhråt® sm. fratello nella religione

(cfr. dharmabhagin⁄).
dharmamati sm. “dalla mente pia”, N. di

un principe e di un dio dell’albero della

Bodhi.

dharmamativinanditaråga sm. N. di un

Tathågata.

dharmamatsara agg. geloso del merito.

dharmamaya agg. che consiste unicamente

della legge o della virtù, morale, retto.

dharmamahåmåtra sm. ministro in ma-

teria di religione.

dharmamåtra agg. che dipende solo dalla

modalità o dal metodo, solo attributi-

vo; sn. mera modalità, modo o metodo. 

dharmamårga sm. sentiero della virtù o

del dovere.

dharmamitra sm. “amico del dharma”,

N. di uomo.

dharmam⁄måµså sf. N. della P¨rvam⁄-

måµså di Jaimini.

dharmam⁄måµsåparibhå‚å sf. N. di

un’opera.

dharmam⁄måµsåsaµgraha sm. N. di

un’opera.
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dharmam⁄måµsåsårasaµgraha sm. N.

di un’opera.

dharmam¨la sn. fondamento della legge

e della religione, Veda.

dharmamegha sm. N. di un Samådhi; sf.

N. di una delle dieci Bh¨mi. 

dharmameghadhyåna sn. stato della

mente connesso con il dharmamegha.

dharmameru sm. N. di un commentario

al Ragh.

dharmayajña sm. sacrificio della virtù,

sacrificio incruento.

dharmayaças sm. “gloria della legge”, N.

di uomo.

dharmayu agg. retto, virtuoso.

dharmayukta agg. 1. “aggiogato o unito

alla legge”, retto; 2. in accordo con la

legge.

dharmayuga sn. “età della religione o del-

la virtù”, K®tayuga.

dharmayuj agg. 1. “aggiogato o unito alla

legge”, retto; 2. in accordo con la

legge.

dharmayuddha sn. combattimento one-

sto.

dharmayogeçvara sm. N. di un poeta.

dharmayoni sm. grembo o fonte della leg-

ge, N. di Vi‚~u.

dharmayyad⁄k‚ita sm. N. di uomo.

dharmarak‚itå sf. “protetta dalla legge”,

N. di donna.

dharmarata agg. “che si delizia nella vir-

tu”, virtuoso.

dharmarati agg. “che si delizia nella vir-

tu”, virtuoso; sm. N. di un demone.

dharmaratna sn. N. di un’opera.

dharmaratnamañj¨‚å sf. N. di un’opera.

dharmaratnåkara sm. N. di un’opera.

dharmaratha sm. 1. “carro della legge”,

N. di un figlio di Sagara; 2. N. di un fi-

glio di Diviratha.

dharmarathåbhir¨∂ha sm. “salito sul

carro del dharma”, N. di un Samådhi .

dharmarasåyana sn. N. di un’opera.

dharmarahasya sn. “segreto della legge”,

N. di un’opera.

dharmaråj sm. 1. “re di giustizia”, N. di

Yama; 2. N. di Yudhi‚†hira; 3. N. di un

re degli aironi.

dharmaråja sm. 1. “re di giustizia”, re

giusto o retto; 2. qualsiasi re o principe;

3. Buddha; 4. N. di Yama; 5. N. di

Yudhi‚†hira; 6. Dharma concepito co-

me un re; 7. N. di vari autori.

dharmaråjad⁄k‚ita sm. N. di un autore.

dharmaråjad⁄k‚it⁄ya sn. opera di Dhar-

maråjad⁄k‚ita.

dharmaråjan sm. “re di giustizia”, N. di

Yudhi‚†hira.

dharmaråjaputra sm. N. di un autore.

dharmaråjapurogama agg. capeggiato

da Yudhi‚†hira.

dharmaråjabha††a sm. N. di un autore.

dharmaråjådhvarivara sm. N. di un au-

tore.

dharmaråjådhvar⁄ndra sm. N. di un au-

tore.

dharmaråjikå sf. st¨pa.

dharmaruci agg. che si delizia in o devoto

alla virtù; sm. 1. N. di un Dånava; 2. N.

di un dio dell’albero della Bodhi; 3. N.

di uomo.

dharmarodhin agg. opposto alla legge, il-

legale, immorale.

dharmalak‚a~a sn. tratto essenziale della

legge o dell’etica (detto del luogo e del

tempo).

dharmalopa sm. 1. violazione della legge,

negligenza del dovere; 2. assenza di un

attributo.

dharmavat agg. virtuoso, pio, giusto; sf.

(at⁄) 1. N. di una mudrå; 2. N. di donne.

dhármavat agg. accompagnato da Dhar-

man o dalla legge (Açvin), (RV VIII,

35, 13).

dharmavatsala agg. premurosamente

sensibile al dovere, che ama la pietà.

dharmavartin agg. “che dimora nel dove-

re”, retto.

dharmavardhana agg. che accresce la

giustizia o la virtù (Çiva); sm. 1. N. di

un re di Çravast⁄; 2. N. di un poeta; sn.

N. di una città.

dharmavarman sn. “scudo o armatura

della giustizia”, N. di K®‚~a.

dharmavallabha sm. amante della reli-

gione.

dharmavasuprada agg. che concede

virtù e ricchezza (Vi‚~u).

dharmavahikå sf. libro dei conti delle

spese per opere di carità.

dharmavåcaspati sm. N. di uno scoliasta

del Kåvyåd.

dharmavå~ijaka sm. chi cerca di trarre

profitto dalla sua virtù come un mer-

cante.

dharmavå~ijika sm. chi cerca di trarre

profitto dalla sua virtù come un mer-

cante.

dharmavå~ijyaka sm. chi cerca di trarre

profitto dalla sua virtù come un mer-

cante.

dharmavåda sm. discussione riguardo al-

la legge o al dovere.

dharmavådin agg. che discute la legge o il

dovere.

dharmavåsara sm. 1. “giorno dei doveri

religiosi”, giorno di luna piena; 2. (=

p¨rvedyus) ieri.

dharmavåha sm. “il cui veicolo è la leg-

ge”, giusto, virtuoso.

dharmavåhana sm. “il cui veicolo è la

legge”, N. di Çiva.

dharmavicåra sm. riflessione sulla legge

o sul dovere.

dharmavicåraçåstra sn. N. di un’opera.

dharmavicårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

dharmavijaya sm. 1. vittoria della giusti-

zia o della virtù; 2. N. di un dramma.

dharmavijayaga~i sm. N. dello scoliasta

a Kiråtårjun⁄ya.

dharmavid agg. che conosce la legge o il

dovere, virtuoso, pio.

dharmavidyå sf. conoscenza della legge o

del diritto.

dharmavidharman sn. pl. N. di quattro

såman.

dharmavidhi sm. precetto o ingiunzione

legale.

dharmaviplava sm. violazione della leg-

ge o del dovere, immoralità.

dharmavirodhavat agg. (= dharma-
rodhin) opposto alla legge, illegale,

immorale.

dharmavivara~a sn. “spiegazione della

legge”, N. di un’opera.

dharmavivardhana sm. “che promuove

la legge o la giustizia”, N. di un figlio

di Açoka.

dharmaviv®ti sf. “spiegazione della leg-

ge”, N. di un’opera.

dharmaviveka sm. “discernimento della

legge”, N. di varie opere.

dharmavivekavåkya sn. N. di un breve

poema attribuito a Halåyudha.

dharmavivecana sn. investigazione giu-

diziaria.

dharmav⁄ra sn. eroismo virtuoso.

dharmav®tti sf. “spiegazione della leg-

ge”, N. di un capitolo del ÇårπgP.

dharmav®ddha agg. avanzato nella virtù;

sm. 1. N. di un figlio di Çvaphalka; 2.

N. di altri uomini.

dharmavaitaµsika sm. “catturatore di

meriti”, chi dona denaro acquisito ille-

galmente con la speranza di acquisire

meriti.

dharmavyatikrama sm. trasgressione

della legge.

dharmavyavasthå sm. decisione giudi-

ziaria, sentenza decisiva.

dharmavyådha sm. “cacciatore virtuo-

so”, N. di un Brahmano mutato in cac-

ciatore a causa di una maledizione.

dharmaçar⁄ra sn. 1. corpo o raccolta di

virtù o di sacre reliquie; 2. tipo di pic-

colo st¨pa buddhista.

dharmaçarman sm. “rifugio della legge o

della virtù”, N. di un precettore.

dharmaçarmåbhyudaya sm. N. di un’o-

pera.

dharmaçå†apraticchanna agg. vestito

con l’abito della rettitudine, nudo.

dharmaçålå sf. 1. corte di giustizia, tribu-

nale; 2. ospizio di carità, ospedale,

spec. ospizio religioso.

dharmaçåsana sn. libro della legge, codi-

ce di leggi.

dharmaçåstra sn. libro della legge, codi-

ce di leggi.

dharmaçåstrakårikå sf. N. di un’opera.

dharmaçåstrad⁄pikå sf. N. di un’opera.

dharmaçåstranibandha sm. N. di un’o-

pera.
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dharmaçåstravacana sn. N. di un’opera.

dharmaçåstrasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

dharmaçåstrasaµgrahaçloka sm. pl. N.

di un’opera.

dharmaçåstrasarvasva sn. N. di un’ope-

ra.

dharmaçåstrasudhånidhi sm. N. di un’o-

pera.

dharmaçåstrin sm. seguace dei libri della

legge; sm. pl. N. di una scuola.

dharmaçåstroddh®tavacana sn. pl. N. di

un’opera.

dharmaç⁄la agg. di virtuosa disposizione,

giusto, pio; sm. 1. N. di uomo; sf. N. di

donna.

dharmaçuddhi sf. conoscenza corretta

della legge.

dharmaçrava~a sn. l’udire un sermone.

dharmaçre‚†hin sm. N. di un Arhat

buddhista.

dharmasaµyukta agg. legittimo, legale.

dharmasaµçraya sm. pratica della reli-

gione.

dharmasaµs®ta agg. virtuoso, pio.

dharmasaµhitå sf. 1. codice o raccolta di

leggi; 2. N. di un’opera.

dharmasaµkathå sf. pl. pia conversa-

zione.

dharmasaπga sm. 1. devozione alla giu-

stizia o alla virtù; 2. ipocrisia.

dharmasaµgara sm. (= dharmayuddha)

combattimento onesto.

dharmasaµg⁄ti sf. 1. “discussione sul

dharma”, concilio buddhista; 2. N. di

un’opera.

dharmasaµgraha sm. N. di una raccolta

di termini tecnici buddhisti.

dharmasaµgrahaniv®tti sf. N. di un’o-

pera jaina.

dharmasaµcaya sm. riserva di buone

opere.

dharmasaµjña agg. che ha il senso del

dovere.

dharmasaµjñatva sn. senso del dovere.

dharmasaµjñå sf. senso del dovere.

dharmasatyavrata agg. devoto alla verità

e alla virtù.

dharmasaµtånas¨ agg. che produce una

discendenza virtuosa o azioni virtuose.

dharmasabhå sf. corte di giustizia, tribu-

nale.

dharmasamaya sm. obbligazione legale.

dharmasampradåyad⁄pikå sf. N. di

un’opera.

dharmasahåya sm. compagno nei doveri

religiosi.

dharmasågara sm. “oceano di giustizia”,

N. di un autore.

dharmasåµkathya sn. discussione sul

dharma.

dharmasådhana sn. 1. adempimento dei

doveri; 2. mezzo di adempimento dei

doveri, ogni atto o virtù essenziale a un

sistema di doveri.

dharmasåra sm. “essenza della legge”, N.

di un’opera.

dharmasårathi sm. “auriga di Dharma”,

N. di un figlio di Trikakud.

dharmasårasamuccaya sm. “raccolta

dell’essenza della legge”, N. di un’o-

pera.

dharmasåvar~i sm. N. dell’undicesimo

Manu.

dharmasåvar~ika sm. N. dell’undicesi-

mo Manu.

dharmasiµha sm. “leone di virtù”, N. di

uomo.

dharmasindhu sm. “oceano o fiume della

legge”, N. di varie opere.

dharmasindhusåra sm. “essenza dell’o-

ceano della legge”, N. di un’opera.

dharmasuta sm. “figlio di Dharma”, N. di

Yudhi‚†hira.

dharmasubodhin⁄ sf. N. di un’opera.

dharmasû agg. che promuove l’ordine o

la giustizia (TBr); sm. l’avere la coda

forcuta.

dharmas¨kta sn. N. di un’opera.

dharmas¨tra sn. raccolta di aforismi che

trattano della legge e del costume; sm.

N. di un figlio di Suvrata.

dharmas¨trakåra sm. autore di un’opera

S¨tra.

dharmas¨travyåkhyå sf. N. di un’opera.

dharmasetu sm. 1. barriera della legge o

della giustizia; 2. N. di Çiva; 3. N. di un

figlio di Åryaka.

dharmasena sm. 1. “esercito della legge”,

N. di un re; 2. N. di un autore.

dharmasevana sn. adempimento dei do-

veri.

dharmaskandha sm. 1. “raccolta della

legge”, N. di un’opera; 2. sezione prin-

cipale di un’opera relativa alla legge.

dharmastha sm. “che dimora nella leg-

ge”, giudice.

dharmasthala sn. “luogo della giustizia”,

N. di una città.

dharmasthavira sm. “saldo nella legge”,

N. di uomo.

dharmasthititå sf. natura costante del

dharma.

dharmasth¨~åråja sm. pilastro principa-

le della legge.

dharmasmåraka sm. insegnante della

legge.

dharmasm®ti sf. N. di un’opera.

dharmasvåmin sm. 1. “signore della leg-

ge e del diritto”, N. di un Buddha; 2. N.

di un santuario costruito da Dharma (re

del Kaçm⁄r). 

dharmahant® agg. che trasgredisce la leg-

ge o la giustizia.

dharmahåni sf. negligenza del dovere.

dharmah⁄na agg. che sta al di fuori della

legge.

dharmåkara sm. 1. “miniera di virtù o

della legge”, N. di un poeta; 2. N. del

novantanovesimo Buddha; 3. N. di un

discepolo del Buddha Lokeçvararåja;

4. N. di un traduttore buddhista. 

dharmåk‚ara sn. pl. “sillabe della legge”,

formula o confessione di fede.

dharmåk‚epa sm. obiezione alla pro-

prietà o natura comunemente accettata

di qualcosa. 

dharmåkhyåna sn. spiegazione dei doveri.

dharmågama sm. “tradizione della leg-

ge”, libro di legge (cfr. siddhåntadhar-
ma).

dharmåπga sm. “il cui corpo è la legge”,

N. di Vi‚~u; sf. (å) airone.

dharmåπgada sm. 1. “che ha la legge per

ornamento”, N. di un re (figlio di

Priyaµkara); 2. N. di un altro uomo. 

dharmåcårya sm. maestro della legge o

delle consuetudini.

dharmåcåryastuti sf. N. di un’opera.

dharmåtikrama sm. trasgressione della

legge.

dharmåtmaja sm. (= dharmasuta) “figlio

di Dharma”, N. di Yudhi‚†hira.

dharmåtmatå sf. attitudine religiosa, giu-

stizia, virtù.

dharmåtman agg. di animo religioso,

giusto, virtuoso, rispettoso; sm. 1. san-

to, persona religiosa; 2. N. di Kumå-

rapåla.

dharmåditya sm. “sole di giustizia”, N. di

un re buddhista.

dharmådharma sm. du. giusto e sbaglia-

to, giustizia e ingiustizia.

dharmådharmajña agg. che conosce il

giusto e l’errato.

dharmådharmapar⁄k‚å sf. prova del giu-

sto e dell’errato, tipo di ordalia com-

piuta gettando strisce di carta bianca e

nera.

dharmådharmaprabodhin⁄ sf. N. di

un’opera.

dharmådharmavyavasthå sf. N. di un’o-

pera.

dharmådharmasenåhanana sn. N. di un

capitolo del Ga~P.

dharmådhikara~a sn. amministrazione o

corte di giustizia; sm. giudice, magi-

strato.

dharmådhikara~asthåna sn. corte di

giustizia.

dharmådhikåra sm. 1. amministrazione

delle leggi; 2. N. di un’opera. 

dharmådhikårakåra~ika sm. giudice.

dharmådhikårakåra~in sm. giudice.

dharmådhikårika agg. relativo al capito-

lo della legge.

dharmådhikårin agg. 1. amministratore

della legge, funzionario principale

della giustizia, giudice, magistrato; 2.

giudice dei costumi, censore, predica-

tore.

dharmådhikåripuru‚a sm. funzionario

di tribunale.

dharmådhik®ta sm. giudice.

dharmådhi‚†håna sn. corte di giustizia.
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dharmådhyak‚a sm. “supervisore della

giustizia”, ministro della giustizia,

giudice, magistrato.

dharmådhvan sm. via della giustizia o

della virtù.

dharmådhvabodha sm. N. di un’opera.

dharmånala sm. “fuoco di giustizia”, N.

di uomo.

dharmånukåπk‚in agg. che si sforza per

ciò che è giusto.

dharmånu‚†håna sn. adempimento del

dovere, condotta morale o virtuosa.

dharmånusåra sm. conformità alla legge

o alla virtù, pratica del dovere.

dharmånusm®ti sf. continua meditazione

sul dharma.

dharmånusm®tyupasthåna sn. N. di

un’opera.

dharmåndhu sm. “pozzo della virtù”,

“pozzo sacro”, N. di un t⁄rtha.

dharmånvaya sm. obbedienza alla legge.

dharmåpeta agg. che si allontana dalla

virtù, immorale, ingiusto; sn. immora-

lità, vizio.

dharmåbhijanavat agg. retto e di nobili

origini.

dharmåbhimanas agg. che dirige la men-

te verso la virtù o la religione, virtuoso.

dharmåbhimukha sm. “volto verso il

dharma”, N. di un Samådhi; sf. (å) N.

di un’Apsaras.

dharmåbhi‚ekakriyå sf. ogni abluzione

prescritta come dovere religioso.

dharmåm®ta sn. “ambrosia della legge”,

N. di un’opera.

dharmåm®tamahodadhi sm. “grande

oceano dell’ambrosia della legge”, N.

di un’opera.

dharmåmbodhi sm. “oceano della leg-

ge”, N. di un’opera.

dharmåya vb. den. P. Å. dharmåyati,
dharmåyate: divenire legge.

dharmåyatana sn. sfera degli oggetti del-

la mente.

dharmåyatanika agg. relativo alla sfera

degli oggetti della mente.

dharmåyana sn. procedimento della leg-

ge, processo.

dharmåra~ya sn. 1. “selva della religio-

ne”, bosco sacro; 2. N. di una foresta

sacra nel Madhyadeça; 3. N. di una

città fondata da Am¨rtarajas; 4. N. di

un’opera.

dharmåra~yakulåcåranir~aya sm. N. di

un’opera.

dharmåra~yakha~∂a sm. sn. N. di un’o-

pera.

dharmåra~yamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

dharmår~ava sm. N. di un’opera.

dharmårtha sm. du. merito religioso e

ricchezza; avv. (am) per scopi religio-

si, in accordo al giusto o alla regola o al

dovere.

dharmårthakåmamok‚a sm. pl. merito

religioso, ricchezza, piacere ed eman-

cipazione finale (quattro fini dell’esi-

stenza).

dharmårthadarçin agg. che considera il

dovere e l’interesse o la religione e la

ricchezza.

dharmårthapratibaddhatå sf. attacca-

mento al dovere e all’interesse o alla

religione e alla ricchezza.

dharmårthayukta agg. conforme al do-

vere e all’interesse.

dharmårthika agg. che si sforza per la ret-

titudine, giusto, pio.

dharmårth⁄ya agg. relativo alla legge o al

dovere.

dharmål⁄ka agg. che ha un falso carattere.

dharmåloka sm. “luce del dharma”, N. di

un’opera.

dharmålokamukha sn. introduzione alla

luce del dharma.

dharmåvåpti sf. acquisizione di merito

religioso.

dharmåviruddham avv. in accordo (lett.

non opposto) con la legge o il dovere.

dharmåçoka sm. 1. “Açoka della giusti-

zia”, N. del re Açoka (nipote di Can-

dragupta); 2. N. di un poeta.

dharmåçokadatta sm. N. di un poeta.

dharmåçrita agg. che cerca la virtù, giu-

sto, pio.

dharmåsana sn. trono della giustizia,

scranno del giudice.

dharmåsanagata agg. seduto sul dharmå-
sana.

dharmåstikåya sm. categoria o predicato

della virtù.

dharmåha sm. ieri.

dharmåh®ta agg. acquisito in modo le-

gale.

dharmitå sf. ifc. l’essere dotato di un se-

gno o attributo caratteristico.

dharmitåvaccheda sm. N. di un’opera.

dharmitåvacchedakatåvåda sm. N. di

un’opera.

dharmitåvacchedakatåvådårtha sm. N.

di un’opera.

dharmitåvacchedakapratyåsatti sf. N.

di un’opera.

dharmitåvacchedakapratyåsattinir¨pa

~a sn. N. di un’opera.

dharmitåvacchedakarahasya sn. N. di

un’opera.

dharmitåvacchedakavåda sm. N. di

un’opera.

dharmitva sn. 1. rettitudine, giustizia, fe-

deltà al dovere; 2. ifc. l’essere obbliga-

to a; 3. l’essere dotato di o soggetto a.

dharmin agg. 1. che conosce o obbedisce

alla legge, fedele al dovere, virtuoso,

pio, giusto; 2. dotato di un segno carat-

teristico o di una proprietà peculiare; 3.

ifc. che segue le leggi o i doveri di, che

ha i diritti o gli attributi o le peculiarità

di, che ha qualcosa come segno carat-

teristico, soggetto a un certo stato o

condizione; sm. 1. portatore di un se-

gno o attributo caratteristico, oggetto,

cosa; 2. N. del quattordicesimo Vyåsa;

3. N. di un re; sf. (i~⁄) 1. N. di un tipo di

profumo; 2. N. di donna (cfr. dhårmi-
~eya).

dharmi‚†ha agg. sup. molto virtuoso o ret-

to, completamente legittimo o legale.

dharmi‚†hatå sf. grande virtù o rettitudine.

dharm⁄putra sm. (vl. dhåtr⁄putra) attore.

dharm⁄yas agg. compar. 1. più virtuoso,

più retto, più legittimo o legale; 2. mol-

to pio o morale.

dharmendra sm. “signore della giusti-

zia”, N. di Yama.

dharmepsu agg. che desidera ottenere

merito religioso.

dharmeyu sm. N. di un figlio di Raudråçva.

dharmeça sm. “signore della giustizia”,

N. di Yama.

dharmeçvara sm. 1. “signore della giusti-

zia”, N. di Yama; 2. N. di un Devapu-

tra; 3. N. di vari uomini; 4. N. di vari

autori.

dharmeçvaradaivajña sm. N. di un autore.

dharmeçvarågnihotrin sm. N. di un au-

tore.

dharmoccaya sm. “accumulazione del

dharma”, N. di un palazzo.

dharmottamå sf. N. di un commentario.

dharmottara agg. interamente dedito alla

giustizia o alla virtù; sm. N. di un mae-

stro buddhista; sn. 1. predominio della

virtù (sulla ricchezza e sul piacere); 2.

N. di varie opere.

dharmottar⁄ya sm. pl. discepoli del mae-

stro buddhista Dharmottara.

dharmopaghåtaka agg. “che uccide la

legge”, illegittimo.

dharmopadeça sm. 1. istruzione nella

legge o nel dovere, istruzione morale o

religiosa; 2. leggi nella totalità; 3. as-

serzione della modalità (cfr. dhar-
mamåtra); 4. N. di un’opera jaina.

dharmopadeçaka sm. maestro della leg-

ge, precettore spirituale.

dharmopadha agg. che simula religiosità,

ipocrita.

dharmopamå sf. similitudine in cui due

cose sono paragonate rispetto a una pe-

culiarità comune.

dharmopeta agg. dotato di virtù.

dharmolkå sf. fiaccola della legge.

dharmya agg. 1. legale, legittimo; 2. usua-

le, consuetudinario; 3. giusto, virtuo-

so, retto; 4. dotato di qualità o pro-

prietà; 5. adatto a (gen.); sm. N. di uo-

mo; sn. donazione consuetudinaria.

dharmyavivåha sm. matrimonio legale.

dharmyåk‚epa sm. obiezione al portatore

di una caratteristica o peculiarità.

dharmyåm®ta sn. nettare della legge o

della religione.

dharyayukta agg. che possiede fermezza

o pazienza, saldo, stabile.
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dhar‚a sm. 1. impudenza, insolenza, arro-

ganza (cfr. durdar‚a); 2. impazienza;

3. il paralizzare, il rendere debole o im-

potente; 4. stupro; 5. offesa, insulto; 6.

restrizione; 7. eunuco.

dhar‚aka agg. 1. ifc. che attacca, che assa-

le; 2. che ha il sopravvento; 3. che vio-

la, che seduce; sm. 1. seduttore, adulte-

ro; 2. danzatore, attore, mimo.

dhar‚akåri~⁄ sf. vergine violentata.

dhar‚a~a agg. che offende, che ferisce,

che assale; sn. sf. (å) 1. assalto, oltrag-

gio, offesa, violenza, seduzione; 2. so-

praffazione; 3. copulazione; sf. (⁄) don-

na licenziosa o impudica, prostituta. 

dhar‚a~åtman sm. che ha una natura vio-

lenta, N. di Çiva.

dhar‚a~⁄ya agg. soggetto a essere attacca-

to o assalito, violabile, conquistabile.

dhar‚avara sm. eunuco.

dhar‚ita agg. sopraffatto, violato, maltrat-

tato; sn. 1. contumelia, insolenza; 2.

copulazione; sf. (å) donna lasciva.

dhar‚in agg. 1. ifc. che attacca o assale o

maltratta; 2. orgoglioso, arrogante; 3.

che convive; sf. (i~⁄) donna infedele o

impudica (cfr. dhar‚a~⁄).
dhala~∂a sm. tipo di piccolo albero spi-

noso.

dhalila sm. sn. N. di una valle in cui si dice

fosse situata la capitale dell’Udyåna.

dhav vb. cl. 1 Å. dhavate: correre, scor-

rere.

dhavá 1 sm. Grislea Tomentosa o Ano-
geissus Latifolia (AV; MBh).

dhavá 2 sm. 1. uomo (Naigh II, 3; Pañc); 2.

marito (BhP); 3. signore, possessore

(Hariv); 4. furfante, imbroglione (L);

5. N. di un Vasu (VP).

dhavan⁄ sf. Desmodium Gangeticum o

pianta simile.

dhavara sn. numero elevato.

dhavala agg. 1. bianco, bianco abbaglian-

te; 2. bello, di bell’aspetto; sm. 1. colo-

re bianco; 2. tipo di colomba; 3. toro

vecchio o eccellente; 4. tipo di canfora;

5. Anogeissus Latifolia; 6. mus. N. di

un råga; 7. N. di uomo; 8. N. di uno de-

gli elefanti dei quattro punti cardinali;

8. N. di un cane; sf. (å, ⁄) vacca bianca;

sf. (⁄) 1. capelli bianchi (per malattia);

2. N. di un fiume; sn. 1. pepe bianco; 2.

(= dhavalåπka) tipo di metro; 3. N. di

una città.

dhavalagiri sm. “montagna bianca o ne-

vosa”, N. di una delle cime più alte del-

l’Himålaya.

dhavalag®ha sn. piano superiore di una

casa (dipinto di bianco).

dhavalacandra sm. N. del patrono di

Nåråya~a (autore dell’Hit).

dhavalatå sf. bianchezza.

dhavalatva sn. bianchezza.

dhavalanibandha sm. N. di un’opera.

dhavalapak‚a sm. 1. “dalle ali bianche”,

oca; 2. metà illuminata della luna.

dhavalapak‚avihaµgama, sm. “dalle ali

bianche”, oca.

dhavalamukha sm. “dalla faccia bianca”,

N. di uomo.

dhavalam®ttikå sf. “terra bianca”, gesso.

dhavalaya vb. den. P. dhavalayati: rende-

re bianco, illuminare, rischiarare.

dhavalayåvanåla sm. yåvanåla bianco

(tipo di cereale).

dhavalasm®ti sf. N. di un’opera.

dhavalåπka sm. (= dhavala) tipo di metro.

dhavalåya vb. den. Å. dhavalåyate: di-

ventare bianco, risplendere chiara-

mente.

dhavalåyita agg. divenuto bianco.

dhavalå‚†aka sn. N. di un poema.

dhavalita agg. reso bianco, illuminato.

dhavaliman sm. colore bianco, bian-

chezza.

dhaval⁄k®ta agg. reso bianco.

dhaval⁄bh¨ta agg. divenuto bianco.

dhavaletarata~∂ula sm. Andropogon Bi-
color.

dhavalotpala sn. ninfea bianca commesti-

bile.

dhavå~aka sm. vento.

dhavitavyà agg. che deve essere ventilato

(ÇBr).

dhavítra sn. ventaglio (fatto di pelle o

cuoio, spec. per soffiare sul fuoco sa-

crificale), (ÇBr; TÅr; ÅpÇr).

dhavitrada~∂a sm. manico di un venta-

glio.

dháv⁄yas agg. compar. che corre veloce-

mente (RVVI, 12, 5).

dhå 1 vb. cl. 3 P. Å. dádhåti, dhatté: 1. por-

re, collocare, porre in o sopra (loc.); 2.

prendere o portare o aiutare (loc. o

dat.); Å. dhatté: 1. dirigere o fissare la

mente o l’attenzione su, pensare a (loc.

o dat.), fissare o decidere (loc., dat.,

acc. con prati o con una frase che ter-

mina con iti); 2. destinare a, concedere

a, presentare o impartire a (loc., dat. o

gen.); 3. fissare, stabilire, fondare; 4.

rendere (doppio acc.); 5. fare, produr-

re, generare, creare, causare, effettuare

eseguire, compiere; 6. afferrare, impa-

dronirsi di, tenere, portare, sostenere,

indossare, mettere (indumenti); 7. ac-

cettare, ottenere, concepire (spec. nel-

l’utero), prendere, pigliare; 8. assume-

re, avere, possedere, mostrare, esibire,

esporsi a, essere sottoposto a.

dhå 2 agg. ifc. che pone, che colloca, che

conferisce, che tiene, che ha, che cau-

sa; sm. 1. collocatore, conferitore, de-

tentore, sostenitore ; 2. N. di Brahmå o

B®haspati.

dhåka sm. 1. bue; 2. contenitore; 3. palo.

dhå†⁄ sf. assalto.

dhå†⁄pañcaka sn. N. di un’opera.

dhå†⁄rahasya sn. N. di un’opera.

dhå∂un®tya sn. tipo di danza. 

dhå~aka sm. peso d’oro, parte di un d⁄-
nåra.

dhåtaka sn. (= dhå†⁄) assalto.

dhåtaki sm. N. di uno dei due figli di

V⁄tihotra Praiyavrata; sf. (⁄) Grislea
Tomentosa.

dhåtakit⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

dhåtak⁄kha~∂a sn. N. di un var‚a di

Pu‚karadv⁄pa su cui regnava Dhåtaki.

dhåtak⁄‚a~∂a sn. N. di un var‚a di Pu‚ka-

radv⁄pa su cui regnava Dhåtaki.

dhåtu 1 sm. 1. strato; 2. parte costituente,

ingrediente; 3. elemento, materia pri-

mordiale; 4. elemento costitutivo del

corpo; 5. elemento primario della terra,

i.e. metallo, minerale (spec. minerale

di colore rosso); 6. elemento delle pa-

role, i.e. radice o tema grammaticale o

verbale; 7. (per i Buddhisti) sei ele-

menti o diciotto sfere elementari, i.e.

sei poteri sensoriali (compresa la men-

te), sei rispettivi oggetti e sei rispettive

coscienze; 8. ceneri del corpo, reliquie

(cfr. dhåtugarbha); 9. causa. 

dhåtu 2 sn. (con rauhi~a) N. di un såman.

dhâtu agg. da essere succhiato o bevuto

(RV V, 44, 3); sf. (= dhenu) vacca da

latte (Lå†y).

dhåtuka sm. sn. bitume.

dhåtukathå sf. N. di un’opera.

dhåtukalpa sm. N. di un’opera.

dhåtukåya sm. N. di un’opera. 

dhåtukåvya sn. N. di un’opera.

dhåtukås⁄sa sn. solfato rosso di ferro.

dhåtukuçala agg. esperto in metalli, me-

tallurgo.

dhåtukoça sm. N. di un’opera sulle radici

verbali.

dhåtukramamålå sf. N. di un’opera sulle

radici verbali.

dhåtukriyå sf. metallurgia.

dhåtuk‚aya sm. dispersione degli umori,

consunzione.

dhåtuk‚ayakåsa sm. tosse tisica.

dhåtuga~a sm. “lista di radici”, N. di

un’opera.

dhåtugarbha sm. (per i Buddhisti) ricetta-

colo per ceneri o reliquie.

dhåtugarbhakumbha sm. urna per reli-

quie.

dhåtugråhin sm. calamina, emimorfite.

dhåtugho‚å sf. N. di un’opera sulle radici

verbali.

dhåtughna sm. “che distrugge gli umori”,

pappa di cereali acida.

dhåtucandrikå sf. N. di un’opera.

dhåtucandrodaya sm. N. di un’opera.

dhåtucintåma~i sm. N. di un’opera.

dhåtuc¨r~a sn. polvere minerale.

dhåtuja agg. prodotto o derivato da una

radice verbale; sm. sn. bitume.

dhåtutaraµgin⁄ sf. N. di un’opera gram-

maticale.

dhåtud⁄pikå sf. N. di un’opera grammati-

cale.
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dhåtudråvaka sn. “che dissolve i metal-

li”, borace.

dhåtunåçana sn. (= dhåtughna) “che di-

strugge gli umori”, pappa di cereali

acida.

dhåtunidåna sn. N. di un’opera medica.

dhåtupa sm. “principale dei sette fluidi”,

linfa o chilo elementare.

dhåtuparyåyad⁄pikå sf. N. di un’opera

sulle radici verbali o grammaticali.

dhåtuparyåyamañj¨‚å sf. N. di un’opera

sulle radici verbali o grammaticali.

dhåtupå†ha sm. “recitazione delle radici

grammaticali”, N. di un’antica lista di

radici attribuita a På~ini.

dhåtupåråya~a sn. “raccolta completa

delle radici (verbali)”, N. di un’opera.

dhåtupåråya~⁄ya sn. N. di un’opera sulle

radici verbali.

dhåtupu‚pikå sf. Grislea Tomentosa.

dhåtupu‚p⁄ sf. Grislea Tomentosa.

dhåtup¨jå sf. N. di un’opera.

dhåtuprakara~a sn. N. di un’opera.

dhåtuprakåça sm. N. di un’opera.

dhåtupratyayapañcaka sm. N. di un’o-

pera.

dhåtupratyayapañjikå sf. N. di un’opera.

dhåtuprad⁄pa sm. N. di un’opera.

dhåtuprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

dhåtuprasakta agg. dedito all’alchimia.

dhåtupriyå sf. N. di una Kiµnar⁄.

dhåtubh®t sm. 1. “che porta la terra”,

montagna; 2. uomo robusto; agg. che

favorisce le secrezioni animali.

dhåtumañjar⁄ sf. “ghirlanda di radici”, N.

di un’opera grammaticale.

dhåtumat agg. 1. che contiene elementi;

2. che abbonda in minerali o metalli.

dhåtumattå sf. 1. il contenere elementi; 2.

l’abbondare di minerali o metalli.

dhåtumaya agg. metallico.

dhåtumala sn. 1. escrezione impura dei

fluidi dal corpo, feci; 2. piombo (il più

impuro dei metalli).

dhåtumåk‚ika sn. solfuro di ferro.

dhåtumåra~a sn. N. di un’opera medica.

dhåtumårin sm. “che dissolve metalli”,

zolfo; sf. (i~⁄) borace.

dhåtumålå sf. N. di un’opera sulle radici

grammaticali.

dhåturatnamañjar⁄ sf. “ghirlanda di

gioielli di radici”, N. di un’opera gram-

maticale.

dhåturatnamålå sf. N. di un’opera me-

dica.

dhåturatnåkara sm. N. di un’opera sulle

radici grammaticali.

dhåturatnåval⁄ sf. N. di un’opera gram-

maticale.

dhåturahasya sn. N. di un’opera gram-

maticale.

dhåturåjaka sn. “re dei fluidi, fluido prin-

cipale del corpo”, liquido seminale.

dhåtur¨pa sn. N. di un’opera sulle radici

verbali.

dhåtur¨pådarça sm. N. di un’opera sulle

radici verbali.

dhåtur¨påval⁄ sf. N. di un’opera sulle ra-

dici verbali.

dhåtula agg. pieno di (in comp.).

dhåtulak‚a~a sn. N. di un’opera su alcuni

verbi vedici.

dhåtuvallabha sn. “amico dei metalli”,

borace.

dhåtuvåda sm. metallurgia, alchimia.

dhåtuvådin sm. saggiatore, metallurgo.

dhåtuvikåra sm. (= dhåtuk‚aya) disper-

sione degli umori, consunzione.

dhåtuvi‚ sf. (= dhåtumala) piombo.

dhåtuvi‚a sn. veleno minerale.

dhåtuv®tti sf. commento alle radici ver-

bali.

dhåtuvairin sm. “nemico dei metalli”,

zolfo.

dhåtuçekhara sn. “cima (o corona) dei

minerali”, vetriolo verde.

dhåtuçodhana sm. sn. piombo.

dhåtusaµgraha sm. N. di un’opera sulle

radici verbali.

dhåtusamåsa sm. N. di un’opera sulle ra-

dici verbali.

dhåtusambhava sm. sn. piombo.

dhåtusådhana sn. “schema completo del-

le radici verbali”, N. di un’opera che

contiene paradigmi di coniugazione.

dhåtusåmya sn. equilibrio degli umori

corporei, buona salute.

dhåtust¨pa sm. (per i Buddhisti) “ricetta-

colo di reliquie”, dågaba .

dhåtuhan sm. “che distrugge i metalli”,

zolfo.

dhåt¨pala sm. “pietra simile a un minera-

le”, gesso.

dhåt„ sm. 1. fondatore, creatore, sosteni-

tore, ordinatore (RV ); 2. N. di un esse-

re divino che personifica queste fun-

zioni (in periodo vedico  presiede a ge-

nerazione, matrimonio, salute, ric-

chezza, tempo e stagione; associato o

identificato con Savit®, Prajåpati,

Tva‚†®, B®haspati, Mitra, Aryaman,

Vi‚~u ), (RV X; AV; TS; ÇBr); 3. uno

dei quarantanove venti (VahniP); 4.

amante, adultero (Daç); 5. decimo o

quarantaquattresimo anno nel ciclo di

Giove (Cat); 6. N. di uno ̧ ‚i nel quarto

manvantara (Hariv); 7. N. di un autore

(Cat).

dhåt®putra sm. “figlio di Brahmå”, N. di

Sanatkumåra.

dhåt®pu‚pikå sf. Grislea Tomentosa.

dhåt®pu‚p⁄ sf. Grislea Tomentosa.

dhåt®bhavana sn. paradiso di Brahmå.

dhåtra sn. contenitore, vaso.

dhåtrá agg. che appartiene a Dhåt® (ÇBr).

dhåtrikå sf. 1. nutrice; 2. Emblica Offici-
nalis.

dhåtr⁄ sf. 1. “sostenitrice”, nutrice; 2. le-

vatrice; 3. madre; 4. terra (Var; MBh;

Hariv); 5. Emblica Officinalis.

dhåtr⁄dhara sm. “sostegno della terra”,

montagna.

dhåtr⁄pattra sn. foglia di Flacourtia Ca-
taphracta. 

dhåtr⁄putra sm. (vl. dharm⁄putra) “figlio

di balia”, attore.

dhåtr⁄phala sn. frutto di Emblica Offici-
nalis.

dhåtr⁄modaka sm. med. tipo di pastiglia.

dhåtr⁄çvar⁄ sf. Grislea Tomentosa.

dhåtreyikå sf. 1. sorella di latte (sorta di

confidente); 2. balia; 3. schiava.

dhåtrey⁄ sf. 1. sorella di latte; 2. balia.

dhåtvartha sm. “che ha il significato di

una radice”, verbo.

dhåtvavaropa~a sn. il depositare reli-

quie.

dhåtvåkara sm. miniera.

dhåtvåkaråkhya sn. pl. minerali.

dhâna agg. che contiene, che tiene o trat-

tiene (cfr. udadhåna); sn. contenitore,

custodia, sede (RV III, 7, 6); sf. (⁄) 1.

contenitore, custodia, sede; 2. sito di

un’abitazione (L); 3. coriandolo (L); 4.

N. di un fiume (L).

dhånaka 1 sn. coriandolo.

dhånaka 2 sm. moneta di un certo peso.

dhånaµjayya sm. patr. da Dhanaµjaya,

N. di un maestro; agg. relativo a Dhå-

naµjayya.

dhånada agg. relativo a Dhanada, i.e. Ku-

bera.

dhånapata agg. relativo a Dhanapati, i.e.

Kubera.

dhånaçr⁄ sf. mus. N. di un råga.

dhånas⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
dhånâ sf. 1. cereale, granaglia (RV ); 2. co-

riandolo; 3. germoglio.

dhånåka sm. patr. da Luça; sn. N. di due

såman.

dhånåkå sf. pl. (= dhånå) cereali, grana-

glie.

dhånåc¨r~a sn. farina o polvere dell’orzo

fritto e simili.

dhânåntarvat sm. (vl. dhånântarvat) N.

di un Gandharva (ÇBr).

dhånåp¨pa sm. torta di orzo fritto o di al-

tri cereali.

dhånåphalavratakathå sf. N. di un’opera.

dhånåbharjana sn. il friggere o arrostire

cereali.

dhånåmu‚†i sf. manciata di grano.

dhånâruh agg. che cresce da un chicco o

da un grano (ÇBr).

dhånâvat agg. accompagnato dal grano

(detto del soma), (RV).

dhånåsomá sm. pl. cereali con soma (TS;

ÇBr).

dhånin sm. Careya Arborea o Salvadora
Persica.

dhånurda~∂ika agg. che vive per mezzo

di arco e bastone.

dhånurveda sm. (= dhanurveda) scienza

del tiro con l’arco, trattato di arte del ti-

ro con l’arco.
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dhånu‚ka agg. armato con un arco; sm. ar-

ciere; sf. (å) Achyranthes Aspera. 

dhånu‚kari sf. N. di una pianta.

dhånu‚ya sm. “adatto per archi”, bambù.

dhåneya sn. coriandolo.

dhåneyaka sn. coriandolo.

dhånta sm. N. mistico della lettera n.

dhåndhå sf. piccolo cardamomo.

dhåndhya sn. indisposizione (cfr. dhand-
ha).

dhånyà agg. che consta di o fatto di grano

(RV; AV); sn. 1. cereale, grano; 2. mi-

sura equivalente a quattro semi di sesa-

mo; 3. coriandolo; 4. Cyperus Rotun-
dus; 5. tipo di casa (Gal). 

dhånya sn. l’essere ricco, ricchezza.

dhånyaka sm. ifc grano, cereale; sm. N. di

uomo; sn. (= dhanyåka) coriandolo.

dhånyaka†aka sm. N. di una regione.

dhånyakartana sn. “mietitura del grano”,

N. di un capitolo del PSarv.

dhånyakalka sm. crusca, pula, paglia.

dhånyak¨†a sm. sn. granaio.

dhånyakoça sm. 1. magazzino del grano;

2. spiga di grano.

dhånyako‚a sm. 1. magazzino del grano;

2. spiga di grano.

dhånyako‚†aka sn. (= dhånyak¨†a) gra-

naio.

dhånyak‚etra sn. campo di grano, campo

di riso.

dhånyakhala sm. aia per la trebbiatura del

grano.

dhånyagava sm. mucchio di grano a for-

ma di toro o uguale, nelle dimensioni, a

un toro.

dhånyacamasa sm. riso appiattito dalla

trebbiatura.

dhånyacårin agg. che mangia granaglie

(uccello).

dhånyacaura sm. ladro di grano.

dhånyaj⁄vin agg. che vive di granaglie;

sm. uccello che vive di granaglie.

dhånyàtilvila agg. che abbonda di grano

(ÇBr).

dhånyatvac sf. loppa di grano.

dhånyada agg. che dà o distribuisce gra-

no.

dhånyadhana sn. sg. grano e ricchezza.

dhånyadhanatas avv. in considerazione

del fatto di possedere grano e ricchez-

za.

dhånyadhanavat agg. ricco di grano e de-

naro.

dhånyadhenu sf. mucchio di riso (simile a

una vacca) da donare a un Brahmano

(cfr. dhånyagava).

dhånyapañcaka sn. cinque tipi di grano

(çålidhånya, vr⁄hidhånya, ç¨kadhånya,
çimb⁄dhånya, k‚udradhånya).

dhånyaparvatadånavidhi sm. “adempi-

mento del dono di una montagna di

grano”, N. di un capitolo del PSarv. 

dhånyapåtra sn. vaso per cereali.

dhånyapåla sm. N. di una famiglia.

dhånyap¨la sm. fascio di steli di grano.

dhånyab⁄ja sn. coriandolo.

dhånyamaya agg. consistente di grano o

riso.

dhånyamåt® sm. misuratore di grano.

dhånyamåna sn. “misura di grano”, quan-

to grano un uomo può mangiare tutto

in una volta.

dhånyamåya sm. 1. misuratore di grano;

2. commerciante di grano.

dhånyamå‚a sm. tipo di misura .

dhånyamiçra agg. che mescola o adultera

il grano; sf. (å) mistura di diversi tipi di

grano.

dhånyaråja sm. “re dei cereali”, orzo.

dhånyaropa~a sn. “il piantare il grano”,

N. di un capitolo del PSarv.

dhånyavat agg. ricco di grano; avv. come

grano.

dhånyavani sf. mucchio di grano.

dhånyavapana sn. “semina del grano”, N.

di un capitolo del PSarv.

dhånyavardhana sn. usura con il grano.

dhånyav⁄ra sm. “capo dei cereali”, Pha-
seolus Radiatus. 

dhånyaç⁄r‚aka sn. spiga di grano.

dhånyaç¨ka sn. resta o barba dei cereali.

dhånyaçailadåna sn. “dono di una monta-

gna di grano”, N. di un capitolo del

MatsyaP.

dhånyaçre‚†ha sn. “il migliore dei cerea-

li”, tipo di riso.

dhånyasaµgraha sm. magazzino di grano.

dhånyasåra sm. “essenza del grano”, gra-

no trebbiato.

dhånyåµça sm. chicco di cereale.

dhånyåk„t sm. coltivatore di grano (RV

X, 94, 13).

dhånyåcala sm. “montagna di grano”,

mucchio di grano per l’offerta ai Brah-

mani.

dhånyådá agg. che mangia cereali (Br). 

dhånyåbhra sn. preparato di talco.

dhånyåbhraka sn. preparato di talco.

dhånyåmla sn. pappa di riso acida.

dhånyåyana sm. patr. da Dhanya.

dhånyåri sm. “nemico del grano”, topo.

dhånyårgha sm. prezzo del grano.

dhånyårtha sm. ricchezza in riso o grano.

dhånyåsthi sn. grano trebbiato.

dhånyeya sn. coriandolo.

dhånyottama sm. “cereale supremo”,

riso. 

dhånva agg. (= dhanvaja) che cresce su

suolo arido, prodotto su un terreno ste-

rile; sm. (dhanvá) patr. da Asita (capo

degli Asura).

dhånvana 1 agg. situato in un deserto; sm.

patr. da Asita (capo degli Asura).

dhånvana 2 agg. fatto con il legno dell’al-

bero dhanvana.

dhånvantara agg. relativo a o derivante

da Dhanvantari.

dhånvantar⁄ya agg. relativo a o derivante

da Dhanvantari.

dhånvantarya agg. relativo a o derivante

da Dhanvantari.

dhånvapata agg. relativo a Dhanvapati.

dhåma sm. pl. N. di una classe di esseri so-

vrumani; sn. dimora. 

dhåmaka sm. tipo di peso.

dhåmakeçin agg. “che ha i raggi come ca-

pelli”, sole.

dhåmacchád agg. che nasconde (i.e. cam-

bia) la sua dimora; sm. 1. N. di Agni

(TS; VS); 2. N. di un Va‚a†kåra (AitBr

III, 7); 3. N. di VS XVIII, 76 (ÇBr).

dhåmadhâ sm. creatore dell’ordine o fon-

datore di abitazioni (RV IX, 86, 28).

dhâman sn. 1. dimora, casa, dominio

(RV); 2. cosa o persona preferita, deli-

zia, piacere (VS; AV; Br); 3. abitanti di

una stessa casa o i membri di una fami-

glia, classe, truppa, banda, schiera

(RV); 4. legge, regola, ordine stabilito

(spec. di Mitra-Varu~a), (RV; AV); 5.

stato, condizione, ora; 6. maniera, mo-

do, tono, forma, apparenza (spec. nel

sacrificio, nel canto), (RV; VS); 7. ef-

fetto, potere, forza, maestà, gloria,

splendore, luce (RV; MBh; Kåv; Pur);

sm. (vl. dhåt®) N. di uno dei sette ¸‚i

del quarto manvantara (Hariv). 

dhåmanikå sf. Solanum Jacquini.
dhåmanidhi sm. “tesoro di splendore”,

sole.

dhåman⁄ sf. 1. Hemionitis Cordifolia; 2.

canale tubulare del corpo (= dhamani).
dhåmabhåj agg. che possiede sedi o di-

more (Dei).

dhåmamånin agg. che crede in una dimo-

ra, i.e. in un’esistenza materiale.

dhåmavat agg. potente, forte. 

dhåmaças avv. secondo il luogo o l’ordi-

ne.

dhåmasâc agg. che mantiene un certo luo-

go (Indra), (RV III, 51, 2).

dhåmådhipa sm. “signore dei raggi (o

dello splendore)”, sole.

dhåmårga sm. tipo di pianta.

dhåmårgava sm. 1. Luffa Foetida o pianta

simile; 2. Achyranthes Aspera; 3. patr.

da Vadiça.

dhåya agg. che ha, che possiede; sm. strato.

dhâyas agg. che nutre, che ristora, che

rafforza, che sostiene, che soddisfa; sn.

atto di nutrire (RV).

dhåyine sn. du. due porte, porta a due bat-

tenti.

dhâyu agg. che dona, liberale (Indra), (RV

III, 30, 7).

dhåyú agg. vorace (RVVII, 36, 4).

dhåyya sm. Purohita o sacerdote di fami-

glia; sf. (å ) verso aggiuntivo inserito in

certi inni.

dhåra 1 agg. che tiene, che sostiene, che

contiene; sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. debito.

dhåra 2 sm. sn. corrente, zampillo; agg.

che scende in una corrente o come

pioggia.
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dhåra 3 sm. 1. tipo di pietra; 2. orlo, bordo,

limite; 3. luogo profondo, profondità.

dhåraka agg. ifc. 1. che tiene, che sostie-

ne, che contiene; 2. che mantiene nella

memoria (gen.); sm. 1. contenitore o

vaso per qualcosa; 2. brocca per l’ac-

qua; sf. (ikå) 1. puntello, pilastro; 2. di-

visione del tempo; sf. (dhârakå) vulva.

dhåra~a agg. 1. che tiene, che porta, che

mantiene (il ricordo), che preserva, che

protegge, che possiede (ifc. o gen.); 2.

che assume la forma di (gen.), che as-

somiglia; sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di un

figlio di Kaçyapa; 3. N. di un principe

dei Candravatsa; sm. du. due mammel-

le femminili; sn. 1. atto di tenere, por-

tare; 2. l’indossare (v. liπgadhåra~a);

3. il sopportare; 4. il mantenere il ricor-

do, memoria; 5. concentrazione immo-

bile della mente su (loc.); 6. il trattene-

re (cfr. çvåsadhåra~a); 7. il trattenere

(i.e. il pronunciare imperfettamente).

dhåra~aka agg. che tiene, che contiene,

che consiste di; sm. debitore.

dhåra~apåtra sn. tipo di vaso o conteni-

tore.

dhåra~amåt®kå sf. una delle sessanta-

quattro arti.

dhåra~ayantra sn. tipo di amuleto.

dhåra~alak‚a~a sn. N. di un’opera.

dhåra~å sf. 1. atto di tenere, portare, indos-

sare, sostenere o mantenere; 2. il tratte-

nere (anche il ricordo), buona memoria;

3. raccoglimento o concentrazione della

mente (unita con la ritenzione del respi-

ro); 4. comprensione, intelletto; 5. fer-

mezza, costanza, rettitudine; 6. precet-

to, regola stabilita, certezza; sf. pl. dal-

l’ottavo all’undicesimo giorno nella

metà diurna del mese Jyai‚†ha. 

dhåra~åtmaka agg. 1. la cui natura consi-

ste nel sostenere se stesso; 2. che facil-

mente si raccoglie o si calma.

dhåra~ådhyayana sn. metodo di lettura

conservativo.

dhåra~ånvita agg. dotato di una buona

memoria.

dhåra~åpåra~avrata sn. N. di un’opera.

dhåra~åmaya agg. che consiste nella

concentrazione della mente.

dhåra~åyukta agg. connesso con la con-

centrazione della mente.

dhåra~åyoga sm. concentrazione della

mente, profonda devozione.

dhåra~åvat agg. connesso con la memo-

ria.

dhåra~⁄ sf. 1. ogni canale tubulare del cor-

po; 2. terra; 3. pianta bulbosa; 4. verso

mistico o formula magica usati come

preghiera per mitigare il dolore; 5. N.

di una figlia di Svadhå.

dhåra~⁄mati sm. N. di un Samådhi.

dhåra~⁄mukhasarvajagatpra~idhi-

saµdhåra~agarbha sm. N. di un

Bodhisattva.

dhåra~⁄ya agg. che deve essere tenuto o

portato o sostenuto; sf. (å) pianta bul-

bosa.

dhåra~⁄råja sm. N. di un’opera buddhi-

sta.

dhârap¨ta agg. puro come una corrente

d’acqua (detto degli Åditya), (RV II,

27, 2; 9).

dhåraya agg. 1. che tiene, che porta; 2. che

deve una somma (gen.) a (dat.).

dhårayat agg. che tiene, che possiede,

che mantiene; 2. edotto, versato in

qualcosa.

dhårayátkavi agg. che sostiene o ha cura

dei saggi (RV).

dhårayátk‚iti agg. che porta o sostiene le

creature (RV).

dhåráyadvat agg. che possiede la qualità

di sostenere (detto degli Åditya), (TS). 

dhårayå~a agg. che porta, tiene, sostiene

o contiene.

dhårayitavya agg. 1. che deve essere por-

tato o tenuto; 2. che deve essere perce-

pito o compreso.

dhårayit® sm. 1. detentore, portatore, trat-

tenitore; 2. chi mantiene il ricordo di;

sf. (tr⁄) terra.

dhårayi‚~u agg. capace di sostenere o

abituato a sostenere.

dhårayi‚~utå sf. pazienza.

dhårayú agg. che scorre, che stilla (soma),

(RV IX, 67, 1).

dhåralopaka sm. sn. N. di una osservanza.

dhåravåká agg. le cui lodi sono pure o

zampillano come acqua (RVV, 44, 5).

dhârå 1 sf. 1. corrente o corso d’acqua; 2.

flusso, zampillo, spruzzo, goccia (di

qualsiasi liquido), scroscio, pioggia; 3.

crepa o buco in una brocca e simili (L);

4. passo di un cavallo (Çiç V, 60); 5.

uniformità, uguaglianza (detto delle

acque che scorrono), (L); 6. usanza; 7.

linea continua o serie (cfr. vanadhårå);

8. linea, lignaggio di una famiglia (L);

9. N. di un sacro luogo di abluzione

(MBh); 10. N. di una città (residenza di

Bhoja), (Cat).

dhârå 2 sf. 1. margine, orlo affilato, bordo,

lama (spec. di spada, coltello; fig. rife-

rito alla fiamma del fuoco), (RV; ÇBr;

MBh; Kåv); 2. cresta di una montagna;

3. cerchione di una ruota (Ragh); 4. re-

cinto o siepe di un giardino; 5. avan-

guardia di un esercito; 6. punta dell’o-

recchio; 7. punto più alto, sommità

(cfr. dhårådhir¨∂ha); 8. gloria, eccel-

lenza; 9. notte; 10. curcuma.

dhåråkadamba sm. 1. Nauclea Cordifo-
lia; 2. N. di un poeta.

dhåråg®ha sn. stanza da bagno con acqua

che scorre.

dhåråg®hatva sn. stanza da bagno con ac-

qua che scorre.

dhårågra sn. punta di freccia al bordo 

largo .

dhårågraha sm. coppa riempita con soma
che scorre.

dhårågho‚a sm. rumore del latte che scor-

re in un secchio.

dhåråπkura sm. 1. goccia di pioggia;

2. grandine; 3. l’avanzare dinanzi al-

la linea di un esercito per sfidare il ne-

mico.

dhåråπga 1 sm. sacro luogo di abluzione.

dhåråπga 2 sm. spada.

dhåråjala sn. sangue che sgocciola dal ta-

glio o dal filo di una spada.

dhåråñcala sm. taglio o filo di una spada.

dhårå†a sm. 1. uccello cå†aka (amante

delle gocce di pioggia); 2. cavallo; 3.

nuvola (piena di gocce di pioggia); 4.

elefante furioso (che secerne umore

perché in calore).

dhårådhara 1 sm. “portatore d’acqua”,

nuvola.

dhårådhara 2 sm. spada.

dhårådharågama sm. “venuta delle nu-

bi”, stagione delle piogge.

dhårådharåtyaya sm. “cessazione delle

nubi”, autunno.

dhårådharådyåna sn. “giardino di nubi”,

N. di un boschetto.

dhårådhir¨∂ha agg. elevato al punto o li-

vello più alto. 

dhårådhvaµsa sm. N. di un poema.

dhårådhvani sm. suono della pioggia che

cade o dell’acqua che scorre.

dhårånipåta sm. scroscio di pioggia.

dhårånuyåja sm. sacrificio secondario

connesso con una libagione.

dhåråntacara agg. (vl. dharåntacara,
håråntacara) “che si muove tra le la-

me”, che osa, audace, impudente.

dhåråpatha sm. 1. “sentiero del cerchio-

ne” i.e. solco o carreggiata (di una ruo-

ta); 2. portata di una lama.

dhåråpayas sn. (= dhåråjala) sangue che

sgocciola dal taglio o dal filo di una

spada.

dhåråpåta sm. pl. (= dhårånipåta) scro-

scio di pioggia. 

dhåråphala sm. N. di un albero con frutti

spinosi.

dhåråmbhas sn. (= dhåråjala) sangue che

sgocciola dal taglio o dal filo di una

spada.

dhåråya vb. den. Å. dhåråyate: essere co-

me una corrente. 

dhåråyantra sn. “macchina dell’acqua”,

fontana.

dhåråyantrag®ha sn. stanza da bagno con

fontane.

dhåråyåja sm. sacrificio connesso con

una libagione.

dhåråvat agg. dotato di taglio, tagliente.

dhåråvat⁄ sf. N. di una città.

dhåråvani sm. “che procura pioggia”,

vento.

dhåråvará agg. amante degli scrosci (det-

to dei Marut), (RV II, 34, 1).
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dhåråvarta sm. vortic e; avv. (ena) fluen-

temente, rapidamente.

dhåråvar‚a sm. sn. torrente di pioggia.

dhåråvåsa sm. N. di una città.

dhåråvi‚a sm. “che ha il taglio avvellena-

to”, spada, scimitarra.

dhåråç⁄ta agg. (latte) raffredato dopo es-

sere stato munto.

dhåråçru sn. flusso di lacrime.

dhåråsampåta sm. (= dhårånipåta) scro-

scio di pioggia.

dhåråsalila sn. (= dhåråjala) sangue che

sgocciola dal taglio o dal filo di una

spada.

dhåråsåra sm. scroscio di pioggia.

dhårås¨ra sm. sn. N. di un luogo situato

sul fiume Godåvar⁄.

dhåråsnuh⁄ sf. N. di una pianta.

dhåri agg. che tiene, che porta.

dhårita agg. portato (anche nell’utero), te-

nuto, sostenuto.

dhårin agg. che porta, che indossa, che tie-

ne, che possiede, che ritiene nella me-

moria, che mantiene, che osserva (gen.

o ifc.); sm. Careya Arborea o Salvado-
ra Persica; sf. (i~⁄) 1. terra (cfr.

bh¨tadhårin); 2. N. di una figlia di

Svadhå; 3. N. di una divinità; 4. N. del-

la moglie di Agnimitra; 5. N. di altre

donne; 6. N. collettivo delle settanta-

quattro consorti degli Dei.

dhårú agg. che succhia (acc.), (AV IV, 18,

2).

dhåreçvara sm. signore di Dhårå, i.e. re

Bhoja.

dhårormi sm. sf. onda avvolgente o che si

solleva.

dhåro‚~a agg. (latte) caldo della vacca.

dhårtaråjña sm. patr. da Dh®taråja.

dhårtarå‚†ra agg. che appartiene a Dh®ta-

rå‚†ra; sm. 1. figlio di Dh®tarå‚†ra, Ku-

ru, spec. patr. di Duryodhana; 2. tipo di

serpente; 3. tipo di oca con zampe e

becco neri; 

dhårtarå‚†rapad⁄ sf. N. di una pianta.

dhårtarå‚†ri sm. N. di un demone-ser-

pente.

dhårteyá sm. pl. N. di una tribù guerriera;

sm. sg. principe di questa tribù.

dhårmá agg. 1. relativo alla giustizia o al-

la virtù (ÇBr); 2. che appartiene a

Dharma (dio della giustizia), (MBh).

dhårmapata agg. relativo a Dharmapati.

dhårmapattana sn. pepe nero.

dhårmavidya agg. conoscitore della leg-

ge, giurista.

dhårmika agg. 1. retto, virtuoso, pio, giu-

sto; 2. che si fonda sulla rettitudine,

conforme alla giustizia (mente, paro-

le); sm. 1. giudice; 2. bigotto; 3. Bodhi-

sattva.

dhårmikatå sf. rettitudine, giustizia,

virtù.

dhårmikatva sn. rettitudine, giustizia,

virtù.

dhårmikya sn. rettitudine, giustizia, virtù. 

dhårmi~a sn. raduno di uomini virtuosi.

dhårmi~eya sm. matr. da Dharmi~⁄.

dhårmuka agg. giusto, retto.

dhårmyåya~a sm. patr. da Dharmya.

dhårya agg. 1. che deve essere portato o

indossato; 2. che deve essere inflitto o

imposto a (dat.); 3. che deve essere

mantenuto (anche nella memoria) o so-

stenuto; 4. che deve essere osservato o

seguito (ordine, voto ); 5. che deve es-

sere richiamato alla mente o a cui biso-

gna prestare attenzione; 6. che deve es-

sere sopportato (detto di un servitore);

7. che deve essere trattenuto o frenato;

sn. vestiti.

dhåryamå~a agg. che è tenuto, che è man-

tenuto 

dhåryamå~atva sn. possesso, proprietà.

dhår‚†a agg. che deriva o discende da

Dh®‚†a.

dhår‚†aka agg. che deriva o discende da

Dh®‚†a.

dhår‚†adyumna sm. patr. da Dh®‚†adyum-

na.

dhår‚†adyumni sm. patr. da Dh®‚†adyum-

na.

dhår‚†ya sn. audacia, sfrontatezza, vio-

lenza.

dhår‚†yabh¨mi sf. prodigio di impudenza.

dhår‚~aka agg. (vl. dhår‚†aka) che di-

scende da Dh®‚~u.

dhåv 1 vb. cl. 1 P. Å. dhâvati, dhâvate: 1.

correre, scorrere, fluire, muoversi, sci-

volare, nuotare; 2. correre dietro, rin-

correre (con o sottinteso paçcåt); 3.

cercare (acc.); 4. correre verso, correre

una corsa, correre il più velocemente

possibile; 5. correre avanti e indietro;

6. correre via, fuggire; 7. avanzare o

precipitarsi contro (acc.); caus.

dhåváyati: 1. far correre, incitare; 2.

spingere indietro un carro (str. del vei-

colo e acc. della strada); 3. saltare, dan-

zare.

dhåv 2 vb. cl. 1 P. Å. dhåvati, dhåvate:

sciacquare, pulire, lavare, purificare,

lucidare, far risplendere; caus. dhå-
vayati, dhåvayate: 1. pulire, lavare; 2.

far lavare. 

dhåva agg. che lava, che pulisce.

dhåvaka agg. che corre; sm. precursore,

araldo.

dhåvaka agg. che lava, che pulisce; sm. la-

vandaio.

dhåvat agg. che corre, rapido.

dhåvana 1 sn. 1. il correre; 2. il galoppare;

3. attacco, assalto.

dhåvana 2 sn. 1. il lavare, il pulire, il can-

cellare o lo strofinare; 2. l’avere un abi-

to lavato da un uomo che non è un pro-

prio parente.

dhåvani sf. (vl. dhåvan⁄) 1. Uraria Lago-
podioides; 2. personificazione della

dea della fortuna.

dhåvanikå sf. Solanum Jacquini.
dhåvan⁄ sf. Solanum Jacquini o Grislea

Tomentosa.

dhâvamåna agg. che corre, che va veloce

(RV).

dhåvalya sn. bianchezza.

dhåvita 1 agg. che corre, che ha comincia-

to a correre.

dhåvita 2 agg. purificato, pulito.

dhåvit® sm. corridore, corsiero.

dhåvin agg. che corre, che va veloce.

dhåsas sm. montagna.

dhåsí 1 sf. dimora, sede, casa (RV).

dhåsí 2 sm. 1. bevanda di latte; 2. bevanda,

nutrimento, ristoro (RV).

dhåsyú agg. desideroso di bere o mangiare

(AV).

dhi 1 vb. cl. 6 P. dhiyati: tenere. 

dhi 2 sm. ricettacolo.

dhi 3 vb. (vl. dhinv) cl. 5 P. dhinoti: 1. nu-

trire, saziare, soddisfare; 2. deliziare,

compiacere.

dhi 4 prefisso di verbi e nomi esprimente

sopra, in aggiunta a, oltre a.

dhik avv. 1. usato come pref. o intz. di rim-

provero, minaccia o disappunto = ver-

gogna! che peccato! (acc., ra. gen.,

voc. o nom.).

dhikka sm. elefante di venti anni d’età.

dhikkåra sm. rimprovero, disprezzo,

scherno.

dhikk® vb. cl. 8 P. dhikkaroti: rimprovera-

re, sgridare, maledire.

dhikk®ta agg. 1. rimproverato; 2. beffato,

deriso; sn. pl. rimprovero, disprezzo.

dhikkriyå sf. rimprovero, disprezzo.

dhikpåru‚ya sn. ingiuria eccessiva.

dhik‚ vb. cl. 1 Å. dhik‚ate: 1. accendere; 2.

vivere; 3. essere stanco o infastidito.

dhigda~∂a sm. reprimenda, biasimo.

dhigva~a sm. uomo di casta bassa o mista

(nato da un Brahmano e una donna

Åyogava).

dhigvåda sm. discorso di rimprovero, bia-

simo.

dhita 1 agg. posto, collocato, conferito.

dhita 2 agg. soddisfatto, compiaciuto.

dhitåvan agg. (vl. dhitavan) 1. ricco di do-

ni, liberale (Agni); 2. redditizio (sacri-

ficio).

dhipsu agg. che desidera imbrogliare o in-

gannare, ingannevole.

dhiyaµjinvá agg. che suscita la medita-

zione o la devozione (RV).

dhiyaµdhå agg. che riflette, devoto, pio,

saggio.

dhiyasåna agg. attento, memore.

dhiyåjúr agg. consumato o invecchiato

nella devozione (RVV, 43, 15).

dhiyåmpati sm. 1. “signore dei pensieri o

intuizioni”, anima; 2. N. di Mañjugho‚a.

dhiyåya vb. den. Å. dhiyåyate: essere at-

tento o devoto.

dhiyåyú agg. immerso nella meditazione,

devoto (RV).
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dhiyåvasu agg. ricco di devozione.

dhi‚ 1 vb. cl. 3 P. didhe‚†i: risuonare. 

dhi‚ 2 (solo str. dhi‚å) con attenzione, con

zelo.

dhi‚á~a agg. intelligente, saggio (Hcat);

sm. 1. N. di un essere malvagio (AV II,

14, 1); 2. N. di B®haspati (reggente del

pianeta Giove), (Hcar); 3. N. dello

stesso pianeta Giove; 4. N. di un

Nåråya~a (Cat); 5. N. di un astronomo;

6. N. di uno scrittore di opere Tåjaka

(Cat); 7. Guru o precettore spirituale;

sf. (å) 1. tipo di vaso per il soma, cop-

pa, scodella, (fig.) il succo del soma
stesso e i suoi effetti (RV); 2. cono-

scenza, intelligenza (generalmente

ifc.); 3. discorso, lode, inno; 4. dimora,

soggiorno, sede (BhP); 5. N. di una di-

vinità che presiede alla ricchezza e al

guadagno (anche al pl.), (RV; MBh); 6.

N. della moglie di Havirdåna e figlia di

Agni (Hariv; VP); 7. N. della moglie di

Kriçåçva e madre di Vedaçira, Devala,

Vayuna e Manu (BhP); sn. compren-

sione, intelletto (BhPVIII, 5, 39).

dhi‚a~ya 1 agg. formato da Yåska per

spiegare dhi‚~ya. 

dhi‚a~ya 2 vb. den. P. (solo p. dhi‚a~yat):
sollecito, zelante.

dhí‚~iya sm. (= dhi‚~ya) mucchio di terra;

sm. pl. N. di geni che vigilano sul

soma.

dhi‚~⁄ya agg. destinato a o appartenente ai

Dhi‚~ya o sedi del fuoco sacrificale.

dhí‚~ya agg. 1. attento, sollecito, benevo-

lo, liberale (Açvin), (RV I, 3, 2; 89, 4);

2. devoto, pio (voce, inno), (RV X,

114, 9); sm. 1. tipo di altare subordina-

to o laterale (generalmente costituito

da un cumulo di terra coperto di sabbia

su cui è posto il fuoco; ne sono enume-

rati otto), (Br; ÇrS); 2. N. di Uçanas,

i.e. pianeta Venere (cfr. dhi‚a~a); sf.

(å) meteora (Var); 3. (con o senza

agni) fuoco posto sul cumulo di terra

(VS; TS); sn. 1. sito, luogo, dimora,

regione, casa (MBh; Kåv; Pur); 2. se-

de di un dio, i.e. regione del cielo

(VP); 3. stella, costellazione (somi-

gliante al fuoco sugli altari laterali),

(Var); 4. orbita di una costellazione (su

cui sembra ruotare la sua luce), (MBh;

VP); 5. potere, forza; agg. posto su di

mucchio di terra che serve come altare

(AV); sm. (con o senza agni) fuoco po-

sto su di un mucchio di terra che serve

come altare.

dhi‚~yapa sm. guardiano di una regione

del cielo.

dhi‚~yavat agg. che ha un dhi‚~ya o altare

laterale.

dhi‚~yavihara~a sn. distribuzione dei

fuochi dhi‚~ya.

dhi‚~yahoma sm. sacrificio offerto in un

dhi‚~ya.

dhi‚~yådhipati sm. (= dhi‚~yapa) guar-

diano di una regione del cielo.

dh⁄ 1 vb. cl. 3 Å. d⁄dh⁄te: 1. percepire, pen-

sare, riflettere; 2. desiderare, bramare.

dh⁄ 2 vb. cl. 4 Å. dh⁄yate: 1. contenere, te-

nere; 2. trascurare, disprezzare; 3. pro-

piziare.

dhî 1 sf. 1. visione, pensiero, pensiero reli-

gioso, intuizione, meditazione, devo-

zione, preghiera (RV); 2. comprensio-

ne, intelligenza, saggezza (personifi-

cata come la consorte di Rudra-

Manyu), conoscenza, scienza, arte; 3.

mente, disposizione, intenzione, dise-

gno; 4. nozione, opinione, il prendere

per (in comp.), (RV); 5. astrn. N. della

quinta casa a partire dal Lagna.

dhî 2 sf. splendore (RV III, 34, 5; VI, 3, 3).

dh⁄karman sn. oggetto di percezione o

comprensione.

dh⁄ko†⁄ sf. N. di un’opera.

dh⁄k‚ vb. cl. 1 Å. dh⁄k‚ate: desiderare di

ungere, consacrare.

dh⁄ja∂a sm. N. di uomo.

dh⁄jávana agg. che ispira la mente o fa

sorgere la visione o la devozione (RV).

dh⁄jû agg. che ispira la mente o fa sorgere

la visione o la devozione (RV).

dh⁄tá 1 agg. contemplato, meditato, pen-

sato; sn. pl. pensieri, meditazioni (RV).

dh⁄tá 2 agg. succhiato, bevuto (AV; Br).

dh⁄tarasa agg. il cui succo è stato suc-

chiato.

dh⁄tå sf. figlia.

dh⁄tí sf. visione, intuizione, pensiero, ri-

flessione, intenzione, devozione, pre-

ghiera (RV; TBr).

dh⁄ti sf. 1. il bere; 2. sete.

dh⁄tika sm. N. di un patriarca buddhista.

dh⁄t⁄kå sf. (vl. d⁄rghikå) strato.

dh⁄tokaka sm. N. di un poeta.

dh⁄då 1 sf. intelligenza, comprensione. 

dh⁄då 2 sf. figlia.

dh⁄na sn. ferro.

dh⁄ndriya sn. organo di percezione.

dh⁄mat agg. intelligente, saggio, istruito,

sensato; sm. 1. N. di B®haspati; 2. N. di

un figlio di Viråj; 3. N. di uno ¸‚i del

quarto manvantara; 4. N. di un figlio di

Pur¨ravas; 5. Bodhisattva.

dh⁄mara~a sm. N. di uomo.

dhîra agg. intelligente, saggio, abile, ver-

sato in (loc.), (RV ); sm. 1. N. di un

Buddha; 2. N. di vari uomini con il pa-

tr. Çåtapar~eya (ÇBr).

dh⁄ra agg. 1. saldo, costante, fermo, riso-

luto, coraggioso, energico, padrone di

sé, composto, calmo, serio; 2. profon-

do, basso, sordo (detto di un suono); 3.

gentile, tenero; 4. che si comporta be-

ne, ben educato; avv. (am) saldamente,

fermamente; sm. 1. oceano, mare; 2.

N. di Bali; 3. N. di altri uomini; sf. (å)

1. N. di varie piante medicinali; 2. be-

vanda inebriante; 3. donna che reprime

ogni espressione di risentimento o ge-

losia; 4. N. di donna; sn. zafferano.

dh⁄ragovindaçarman sm. N. di un autore.

dh⁄racetas agg. dalla mente forte, padrone

di sé, coraggioso. 

dhîra~a agg. che si delizia della visione o

della devozione (RV).

dh⁄ratå 1 sf. saggezza, discernimento.

dh⁄ratå 2 sf. 1. fermezza, forza d’animo,

coraggio; 2. repressione dei moti di ge-

losia (nelle donne); 3. gelosia.

dh⁄ratva 1 sn. saggezza, discernimento.

dh⁄ratva 2 sn. 1. fermezza, forza d’animo,

coraggio; 2. repressione dei moti di ge-

losia (nelle donne); 3. gelosia.

dh⁄radhvani sm. suono profondo.

dh⁄ranåga sm. N. di un poeta.

dh⁄rapattr⁄ sf. pianta bulbosa.

dh⁄rapraçånta agg. 1. profondo e calmo;

2. costante e calmo (eroe).

dh⁄rapraçåntasvara agg. che ha voce

profonda e calma.

dh⁄rabhåva sm. costanza, fermezza.

dh⁄raya vb. den. P. dh⁄rayati: incoraggiare

o confortare.

dh⁄rarañjanikå sf. N. di un commentario

al Kumårasambhava.

dh⁄ralalita agg. fermo e coraggioso, ma

incauto e giocoso (eroe di un dramma);

sf. (å) tipo di metro.

dh⁄raçånta agg. prode e calmo.

dh⁄raçiva sm. N. di uomo.

dh⁄rasattva agg. saldo, risoluto.

dh⁄raskandha sm. “dalle spalle robuste”,

bufalo.

dh⁄råja sm. N. di uno dei servitori di Çiva.

dh⁄rådh⁄rå sf. donna gelosa che alternata-

mente esprime e reprime la sua gelo-

sia.

dh⁄råv⁄ sf. N. di una pianta.

dh⁄r⁄k® vb. cl. 8 P. dh⁄r⁄karoti: incoraggia-

re o confortare.

dh⁄rendra sm. N. di un autore.

dh⁄reçamiçra sm. N. di un maestro.

dh⁄reçvara sm. N. del padre di Jyotir⁄çva-

ra (autore del Dh¨rtas).

dh⁄rodåtta agg. di animo coraggioso e no-

bile (eroe di un dramma). 

dh⁄roddhata agg. coraggioso ma altez-

zoso.

dh⁄ro‚~in sm. “prode e impetuoso”, N. di

uno dei Viçvedeva.

dhîrya agg. 1. saldo, costante, fermo, riso-

luto, coraggioso, energico, padrone di

sé, composto, calmo, serio; 2. profon-

do, basso, sordo (detto di un suono); 3.

gentile, tenero; 4. che si comporta be-

ne, ben educato; sn. (dh⁄ryà) intelli-

genza, accortezza (RV II, 27, 11).

dh⁄la†⁄ sf. figlia (cfr. dh⁄tå, dh⁄då). 

dhîvat agg. dotato di visione, ispirato, de-

voto (RV).

dhîvan agg. abile, dotato d’ingegno (AV);

sm. 1. artigiano (U~; Sch); 2. pescatore

(L), (cfr. dh⁄vara).

746dhiyåvasu

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 746



dh⁄vara sm. 1. uomo dotato di molto inge-

gno; 2. (vl. dh⁄varaka) pescatore; sf. (⁄)
1. moglie di un pescatore; 2. tipo di ar-

pione per catturare i pesci; 3. cesto di

pesci; sn. ferro.

dh⁄vibhrama sm. “errore del pensiero”,

allucinazione.

dh⁄v®ddhida sm. sn. (vl. çi‚yadh⁄v®ddhi-
da) N. di un’opera. 

dh⁄çakti sf. facoltà mentale o intellettuale.

dh⁄çodhin⁄ sf. N. di un’opera.

dh⁄sakha sm. saggio consigliere, mini-

stro.

dh⁄saciva sm. saggio consigliere, mini-

stro.

dh⁄saµtati sf. meditazione continuata.

dh⁄harå sf. tipo di zucca dolce.

dhu sf. tremore, fremito.

dhuka sm. sf. (å) tipo di pianta (bhuyabo-
ra o rånabora). 

dhukkå sf. mus. tipo di flauto.

dhuk‚ vb. cl. 1 Å. dhuk‚ate: 1. accendere;

2. essere stanco; 3. vivere (si trova solo

con sam).

dhúπk‚å sf. tipo di uccello (VS XXIV, 31).

dhuta agg. 1. scosso, agitato; 2. scrollato

via, rimosso, abbandonato.

dhutagu~a sm. (= dh¨tagu~a) pratica o

precetto ascetici.

dhutapåpa agg. purificato dal peccato.

dhuna agg. 1. rombante, risonante; 2. che

ha un corso risonante.

dhunana sn. tremore, agitazione.

dhunaya vb. den. P. dhunayati: rombare,

scorrere rumorosamente.

dhunåna agg. che scuote, che agita.

dhúni agg. che ruggisce, che romba, che

risuona, turbolento (Marut, fiumi, So-

ma), (RV; VS; TÅr); sm. 1. N. di un de-

mone ucciso da Indra (RV); 2. N. di un

figlio del Vasu Åpa (BhP); sf. (⁄) fiume

(cfr. dyudhuni).
dhúnimat agg. ruggente, rombante, rumo-

roso (RV).

dhúnivrata agg. che ruggisce o che romba

abitualmente (RV).

dhun⁄cúmuri sm. du. due demoni Dhuni e

Cumuri (RVVI, 20, 13).

dhún⁄nåtha sm. “signore dei fiumi”,

oceano.

dhundhu sm. 1. N. di un Asura ucciso da

Kuvalåçva (o Kuvalayåçva), padre di

Sunda.

dhundhuka sn. difetto (o punto pieno di

buchi) in un pezzo di legno.

dhundhumat agg. (vl. bundhundhumat)
N. di un figlio di Kevala.

dhundhumåra sm. 1. “uccisore di

Dhundhu”, N. di Kuvalåçva; 2. figlio

diTriçaπku e padre di Yuvanåçva; 3. in-

setto detto cocciniglia; 4. tipo di pianta

(= g®hadh¨ma); 5. lucertola domestica

(?); 6. fumo di una casa (?).

dhundhumåropåkhyåna sn. N. del terzo

capitolo del PadmaPIII.

dhundhuri sf. (vl. dhundhur⁄) strumento

musicale .

dhundhuhan sm. “uccisore di Dundhu”,

N. di Kuvalåçva.

dhunvat agg. che scuote, che agita.

dhunvåna agg. che scuote, che agita.

dhúr sf. (sm. solo in MBh XIII, 2876) 1.

giogo; 2. fig. fardello, carico (RV); 3.

timone o stanga di una carrozza (spec.

la parte anteriore); 4. piolo; 5. cima,

sommità, parte anteriore, posto d’ono-

re (MBh; Kåv); 6. dito (L); 7. N. di sei

versi del Bahi‚pavamåna (Ía∂vBr;

Lå†y); 8. riflessione, raccoglimento

(L); 9. scintilla di fuoco (L); 10. parte,

porzione (L); 11. ricchezza (L); 12. N.

del Gange (L).

dhúra sm. ifc. giogo, timone (del carro),

fardello, piolo dell’assale (MBh); agg.

ifc. che ha qualcosa come parte o in-

grediente principale, distinto da (Bålar

I, 11); sf. (å) 1. fardello, carico (Pañcat;

Kathås); 2. palo, stanga (Pañcat).

dhuraµdhara agg. 1. che porta un giogo

o un fardello (lett. e fig.), adatto a esse-

re attaccato al carro; 2. che aiuta un al-

tro (gen.) a causa di bisogno; sm. 1.

animale da soma; 2. capo, guida; 3. uo-

mo d’affari; 4. N. di Çiva; 5. N. di un

Råk‚asa; 6. Grislea Tomentosa; sm. pl.

N. di un popolo.

dhurâ avv. violentemente, dannosamente

(ÇBr).

dhurånik‚epa~a sn. N. di un Caitya dei

Malla.

dhuråvaha agg. che porta un fardello.

dhuri sm. N. di un figlio del Vasu Åpa.

dhurikå sf. piccolo perno di assale.

dhur⁄~a agg. 1. adatto a essere attaccato al

carro o imbrigliato; 2. caricato con, che

porta (lett. e fig.); sm. 1. animale da so-

ma; 2. uomo d’affari; 3. capo, guida.

dhur⁄ya agg. 1. adatto a un carico; 2. cari-

cato di importanti incombenze; sm. 1.

animale da soma; 2. uomo d’affari.

dhúrya agg. 1. adatto a essere attaccato al

carro, capace di tirare o portare (På~

IV, 4, 77); 2. che sta alla testa di, princi-

pale, migliore (AV; MBh); 3. eminen-

temente adatto per o distinto da (in

comp.), (Bålar III, 2/3); sm. 1. animale

da soma, cavallo, torello (Mn; MBh);

2. ministro, incaricato d’affari (con

mantrin, Kathås IX, 14); 3. guida, capo

(cfr. kuladhurya), (MBh); 4. tipo di

pianta medicinale (= ®‚abha); sn. 1.

parte anteriore di un palo (R); 2. N. di

tutti gli stotra eccetto i tre Pavamåna

(KåtyÇr; Sch).

dhuryatå sf. 1. condizione di essere colui

che porta un carico, funzione di mini-

stro; 2. primo posto, comando. 

dhuryavat avv. come un animale da soma.

dhuryavåha sm. 1. carico di un bue da ti-

ro; 2. animale da tiro.

dhuryåsana sn. seggio d’onore.

dhuryetara agg. “altro che il primo”, auri-

ga (in quanto opp. all’eroe).

dhuvaka sm. chi si sbarazza di un feto (=

garbhamocaka); sf. (å) stanza intro-

duttiva di una canzone (che forma poi

il ritornello di ogni verso).

dhúvana sm. ved. fuoco (U~ II, 80; Sch);

sn. 1. tremore, agitazione (ÇBr); 2. luo-

go di esecuzione (ÇåπkhG® IV, 12; Sch).

dhuvitra sn. (= dhavítra) ventaglio.

dhuçulyå sf. N. di un fiume.

dhustura sm. stramonio.

dhust¨ra sm. (ifc. vl. dhust¨raka) stramo-

nio.

dh¨ 1 vb. (vl. dhu) cl. 5 P. Å. dh¨nóti,
dh¨nuté, cl. 6 P. dhuvati, cl. 9 P. Å.

dhun⁄yåt, cl. 1 P. dhavati: 1. scuotere,

agitare, far tremare; 2. scuotere da; 3.

(più spesso Å.) scrollare via, rimuove-

re, liberarsi da (acc.); 4. ventilare, at-

tizzare (un fuoco); 5. trattare rudemen-

te, ferire, colpire, distruggere; 6. lotta-

re contro, resistere.

dh¨ 2 sf. lo scuotere, l’agitare.

dh¨ka sm. 1. vento; 2. vagabondo, furfan-

te; 3. tempo; 4. Mimusops Elengi.
dh¨~a sm. resina di Shorea Robusta.

dh¨tá agg. 1. scosso, agitato (RV); 2. ven-

tilato, acceso; 3. scrollato via, rimosso,

distrutto; 4. giudicato (L); 5. rimprove-

rato (L); sn. moralità (Buddh); sf. (å)

moglie. 

dh¨takalma‚a agg. “i cui peccati sono

scrollati via”, puro.

dh¨tagu~a sm. pratica o precetto ascetici.

dh¨tapåpa agg. 1. “i cui peccati sono

scrollati via”, puro; 2. che distrugge il

peccato; sf. (å) N. di due fiumi.

dh¨tapåpaka sn. N. di un t⁄rtha.

dh¨tapåpat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

dh¨tapåpeçcarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

dh¨tapåpman agg. 1. “i cui peccati sono

scrollati via”, puro; 2. che distrugge il

peccato.

dhûti sm. 1. chi scuote, agitatore (Marut),

(RV); 2. N. di un Åditya (VP); 3. lo

scuotere, il muovere avanti e indietro,

il ventilare (Vop).

dh¨tkåra sm. il ruggire, il tuonare.

dh¨na agg. 1. scosso, agitato; 2. tormenta-

to dal caldo o dalla sete.

dh¨naka sm. 1. resina di Shorea Robusta;

2. qualsiasi resina.

dh¨nana sm. vento; sn. scuotimento, agi-

tazione.

dh¨naya vb. den. P. dh¨nayati: scuotere,

agitare.

dh¨ni sf. scuotimento, agitazione.

dh¨nvat sm. personificazione particolare.

dh¨pa sm. sg. pl. 1. incenso, profumo, va-

pore o fumo aromatico che deriva dalla

gomma o dalla resina, gomma o resina

stessa; 2. uno dei sedici atti di omaggio

o offerte nella cerimonia Pañcåyatara.
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dh¨paka sm. 1. (= dh¨pa) ifc. incenso,

profumo (v. k®trimadh¨paka, sadh¨-
paka); 2. preparatore di incenso, profu-

miere.

dh¨paka†acchuka sn. piccolo cucchiaio

con incenso.

dh¨pat®~a sn. erba che serve come incen-

so.

dh¨padåna sn. N. di un capitolo del

PSarv.

dh¨padh¨pita agg. profumato o fumigato

con incenso.

dh¨pana sn. 1. il bruciare incenso, fumi-

gazione; 2. (anche sm.) profumo, in-

censo; 3. astrn. oscuramento di una co-

meta (cfr. dh¨paya).

dh¨panadh¨pita agg. (= dh¨padh¨pita)

profumato o fumigato con incenso.

dh¨panåguru sn. (= dh¨påguru) tipo di

Agallochum.

dh¨panåπga sm. (= dh¨påπga) tipo di

Agallochum.

dh¨panetra sn. pipa per fumare (cfr.

dh¨manetra).

dh¨papåtra sn. vaso per incenso, scatola

di profumo.

dh¨paya vb. den. P. dh¨páyati: 1. fumiga-

re, profumare; 2. astrn. oscurare con

foschia, essere sul punto di eclissarsi;

3. parlare o risplendere.

dh¨payitavya agg. che deve essere incen-

sato o fumigato.

dh¨pavarti sf. tipo di sigaretta.

dh¨pav®k‚a sm. Pinus Longifolia.

dh¨pav®k‚aka sm. Pinus Longifolia.

dh¨påguru sn. tipo di Agallochum.

dh¨påπga sm. trementina ricavata da Pi-
nus Longifolia.

dh¨påπgada sm. tipo di Agallochum.

dh¨påya vb. den. P. dh¨påyati: fumigare,

profumare con incenso. 

dh¨påyita agg. 1. incensato, profumato;

2. vessato, addolorato.

dh¨pårha sn. tipo di Agallochum.

dhûpi sm. N. di una classe di venti che pro-

vocano pioggia (TÅr).

dh¨pika sm. preparatore di incenso, pro-

fumiere.

dh¨pita agg. 1. incensato, profumato; 2.

che patisce dolore o fatica.

dh¨pin agg. che profuma, che rende odo-

roso.

dh¨po‚man sm. calore o fumo di incenso

bruciato.

dh¨pya agg. che deve essere fumigato con

(in comp.); sm. sn. Unguis Odoratus.

dh¨má sm. 1. fumo, vapore, foschia (RV );

2. fumo come starnutatorio (in cinque

forme), (Suçr); 3. luogo preparato per

la costruzione di una casa (Jyot); 4. fa-

rina; 5. tipo di incenso; 6. santo; 7. N.

di uomo; sf. (å) tipo di pianta.

dh¨maka sm. sn. ifc. (= dh¨ma) fumo;

sm. tipo di erba aromatica.

dh¨makapu‚på sf. specie di ortica.

dh¨maketana sm. 1. “che ha il fumo co-

me segno o stendardo”, fuoco; 2. me-

teora, cometa; 3. Ketu o nodo discen-

dente personificato.

dh¨máketu agg. che ha il fumo come se-

gno o stendardo (Agni, sole), (MBh);

sm. 1. fuoco (MBh); 2. cometa o stella

cadente (Hariv; Kåv); 3. nodo discen-

dente personificato; 4. N. del sole

(MBh); 5. N. di uno Yak‚a (Kathås).

dh¨mágandhi agg. che odora di fumo

(RV).

dh¨mágandhika sm. tipo di erba odorosa

(Bhpr).

dh¨magraha sm. N. di Råhu.

dh¨maja sn. tipo di potassa caustica.

dh¨majåla sn. massa di nuvole o di fumo.

dh¨matå sf. condizione di essere fumo.

dh¨mátånta agg. soffocato dal fumo

(TBr).

dh¨madarçin agg. che vede fumo nell’oc-

chio, (tipo di malattia).

dh¨madh¨mra agg. scuro come il fumo.

dh¨madhvaja sm. “che ha il fumo come

stendardo o segno distintivo”, fuoco.

dh¨mana sn. astrn. oscuramento (di una

cometa).

dh¨manirgamana sn. “sfogo per il fu-

mo”, camino.

dh¨manetra sn. (= dh¨panetra) pipa per

fumare; sm. N. di una montagna.

dh¨mapa agg. che beve o inala (soltanto)

fumo (cfr. dh¨mapråça).

dh¨mapatha sm. “via del fumo”, sacrifi-

cio, il cercare la salvezza con i sacrifici. 

dh¨mapallava sm. striscia di fumo.

dh¨mapåta sm. “volo di fumo”, fumo che

sale.

dh¨mapåna sn. 1. inalazione di fumo o

vapore; 2. il fumare il tabacco.

dh¨mapånavidhi sm. N. di un capitolo

della ÇårπgS.

dh¨maprabhå sf. “che ha il fumo come

luce”, N. di un inferno.

dh¨mapråça agg. che si nutre solo di va-

pore (detto di un asceta).

dh¨mamaya agg. che consiste solo di fu-

mo o vapore.

dh¨mamahi‚⁄ sf. “sposa del fumo”, neb-

bia, foschia.

dh¨maya vb. den. P. dh¨mayati: coprire di

fumo, oscurare con foschia, eclissare.

dh¨mayoni sm. 1. “generato dal fumo”,

“nato dal vapore”, nuvola; 2. Cyperus
Rotundus.

dh¨márakta agg. colorato con fumo

(ÇBr).

dh¨maråji sf. colonna di fumo.

dh¨mar⁄ sf. foschia, nebbia.

dh¨mala agg. del colore del fumo, viola;

sm. 1. colore composto di nero e rosso;

2. tipo di strumento musicale.

dh¨malava sm. sbuffo di fumo.

dh¨malekhå sf. 1. (= dh¨maråji) colonna

di fumo; 2. N. della figlia di uno Yak‚a.

dh¨mavat agg. 1. fumoso, fumante; 2. che

contiene la parola dh¨ma.

dh¨mavattva sn. fumosità.

dh¨mavadgati agg. che si muove come

fumo.

dh¨mavarcas sm. “che splende come fu-

mo”, N. di uomo.

dh¨mavar~a sm. “che ha il colore del fu-

mo”, N. di un re-serpente.

dh¨mavarti sf. 1. (= dh¨maråji) colonna

di fumo; 2. (= dh¨pavarti) tipo di siga-

rettta.

dh¨mavartman sn. (= dh¨mapatha) “via

del fumo”, sacrificio.

dh¨maçikhâ sf. 1. colonna di fumo (AV;

Ven⁄s); 2. onorario, salario, compenso

(Vas).

dh¨masa sm. Tectona Grandis; sf. (⁄) tipo

di farina o torta fatta di fagioli cotti al

forno.

dh¨masaµhati sf. colonna di fumo.

dh¨måkåra agg. che ha la forma del fu-

mo.

dh¨måk‚á agg. dalla vista debole, che ha

gli occhi offuscati (AV), (cfr. dh¨ma-
darçin).

dh¨måπga sm. sn. (= çiµçapå) 1. Dalber-
gia Sissoo; 2. albero di açoka.

dh¨månubandha sm. densa nuvola di fu-

mo.

dh¨måbha agg. del colore del fumo; sm.

porpora.

dh¨måya vb. den. P. Å. dh¨måyati,
dh¨måyate: fumare, emettere vapore;

caus. dh¨måyayati: far fumare o far

emettere vapore.

dh¨måyana sn. il fumare, calore, febbre.

dh¨måyita sn. il fumare, l’emettere va-

pore.

dh¨måvat⁄ sf. N. di un luogo di pellegri-

naggio.

dh¨måvat⁄d⁄padånap¨jå sf. N. di un’o-

pera.

dh¨måvat⁄pa†ala sm. sn. N. di un’opera.

dh¨måvat⁄p¨jåpaddhati sf. N. di un’o-

pera.

dh¨måvat⁄manu sm. N. di una formula

magica .

dh¨måvat⁄mantra sm. N. di una formula

magica .

dh¨måvali sf. voluta o nuvola di fumo.

dh¨mikå sf. 1. fumo; 2. nebbia, foschia.

dh¨mita agg. 1. che sa di fumo; 2. oscura-

to; sf. (å ), (diç) prima direzione verso

cui il sole si volge.

dh¨mín agg. fumante, che emette vapore

(RV); sf. (⁄) 1. una delle sette lingue di

Agni (G®hyas); 2. N. della sposa di

Ajam⁄∂ha (MBh); 3. N. di un’altra

donna (Daç); 4. (con diç ), (= dh¨mitå)

direzione verso la quale si volge dap-

prima il sole.

dh¨m⁄kå sf. (vl. dh¨måkå) uccello rapace.

dh¨mottha sn. (= dh¨maja) tipo di potas-

sa caustica.
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dh¨modgama sm. fumo che esce o che

sale.

dh¨modgåra sm. 1. fumo che esce o che

sale; 2. tipo di malattia.

dh¨mopahata agg. “colpito dal fumo”,

soffocato dal fumo.

dh¨mor~å sf. 1. “lana o filo di fumo”, N.

della sposa di Yama; 2. N. della sposa

di Mårka~∂eya (cfr. dh¨mror~å).

dh¨mor~åpati sm. Yama.

dh¨mo‚~ayoni sm. (= dh¨mayoni) 1. “ge-

nerato dal fumo”, “nato dal vapore”,

nuvola; 2. Cyperus Rotundus.

dh¨myå sf. fumo denso, nuvola di fumo.

dh¨myå†a sm. l’avere la coda forcuta (cfr.

dh¨mrå†a).

dh¨mrá agg. 1. del colore del fumo, fumo-

so, di colore scuro, grigio, rosso scuro,

viola (VS; Br); 2. offuscato, oscurato;

sm. 1. cammello (TS); 2. mistura di

rosso e nero, viola; 3. (= turu‚ka) in-

censo; 4. astrn. ventottesimo Yoga; 5.

N. di uno dei servitori di Skanda

(MBh); 6. N. di un Dånava (Hariv); 7.

N. di Çiva (MBh); 8. N. di una scimmia

o di un orso (R.); 9. N. di un autore e di

altri uomini (Cat); sm. pl. N. di una fa-

miglia di ¸‚i (R); sf. (å) 1. tipo di zuc-

ca; 2. N. della madre del Vasu Dhara

(MBh); 3. N. di Durgå; sn. malvagità,

peccato.

dh¨mraka sm. “(animale) grigio”, cam-

mello.

dh¨mrakar~a sm. asino.

dh¨mraketu sm. 1. “dallo stendardo gri-

gio”, N. di un figlio di Bharata; 2. N. di

un figlio di T®~abindu.

dh¨mrakeça sm. 1. “dai capelli grigi”, N.

di un figlio di P®thu e Arcis; 2. N. di un

figlio di K®çåçva e Arcis; 3. N. di un

Dånava.

dh¨mragiri sm. N. di una montagna.

dh¨mraja†ila agg. scuro e tortuoso (ser-

pente).

dh¨mrajånu agg. che ha ginocchia grigie.

dh¨mradh⁄ agg. di intelletto offuscato.

dh¨mrán⁄kåça agg. grigiastro (VS).

dh¨mrapattrå sf. “dalle foglie scure”, N.

di un arbusto.

dh¨mram¨likå sf. “dalle radici scure”, ti-

po di erba.

dh¨mraya vb. den. P. dh¨mrayati: rende-

re scuro o grigio.

dh¨mraruc agg. di colore viola o grigio.

dh¨mrárohita agg. rosso grigiastro (VS).

dh¨mrálalåma agg. che ha una macchia

grigia o un segno grigio (TS).

dh¨mralocana sm. 1. “dagli occhi scuri”,

piccione; 2. N. di un generale dell’Asu-

ra Çumbha.

dh¨mralohita agg. rosso scuro, di colore

purpureo cupo.

dh¨mravar~a agg. “del color del fumo”,

scuro, grigio, rosso scuro; sm. 1. incen-

so; 2. N. di un figlio di Ajam⁄∂ha e

Dh¨min⁄; 3. N. di una montagna; sf. (å)

N. di una delle sette lingue di Agni (cfr.

sudh¨mravar~a).

dh¨mravar~aka sm. volpe indiana.

dh¨mravar~åmanu sm. N. di una formu-

la magica.

dh¨mravidyå sf. N. di una forma di ma-

gia.

dh¨mrav®ttaphalå sf. tipo di zucca.

dh¨mraçikha sm. N. di un Råk‚asa.

dh¨mraç¨ka sm. cammello.

dh¨mraç¨la sm. cammello.

dh¨mrasaµraktalocana agg. che ha oc-

chi rosso scuro o rosso grigiastro.

dh¨mråk‚a agg. dagli occhi grigi; sm. 1.

N. di un Råk‚asa; 2. N. di un figlio di

Hemacandra; 3. N. di un re dei

Ni‚adha.

dh¨mråk‚i sm. perla di un brutto colore.

dh¨mrå†a sm. l’avere la coda forcuta (cfr.

dh¨myå†a).

dh¨mrån⁄ka sm. N. di un figlio di Medhå-

tithi e di un var‚a che ha preso da lui il

nome.

dh¨mråbha sm. “che ha l’apparenza del

fumo”, aria, vento.

dh¨mråya~a sm. patr. da Dh¨mra (cfr.

dhaumråya~a).

dh¨mråçva sm. “che ha cavalli scuri”, N.

di un figlio di Sucandra (figlio di He-

macandra) e padre di S®ñjaya. 

dh¨mråhvå sf. (= dh¨mrapattrå) “dalle

foglie scure”, N. di un arbusto.

dh¨mrikå sf. Dalbergia Sissoo.

dh¨mrimán sm. colore scuro, oscurità

(TS; Kå†h).

dh¨mr⁄k® vb. cl. 8 P. dh¨mr⁄karoti: rende-

re scuro o grigio.

dh¨mror~å sf. N. di una dea (cfr.

dh¨mor~å).

dh¨r vb. (vl. dh¨rv) cl. 4 Å. dh¨ryate: 1.

ferire o uccidere; 2. muoversi o avvici-

narsi.

dh¨ru‚ád sm. guidatore di una carrozza,

guida, capo (TBr).

dh¨rgata agg. 1. che sta al timone o nella

parte anteriore di un carro; 2. ifc. che

sta alla testa, a capo di; 3. guidatore di

elefante.

dh¨rg®h⁄tá agg. afferrato dal giogo (ÇBr).

dh¨rja†a sm. N. di un servitore di Çiva.

dh¨rja†i sm. 1. “che ha ciocche di capelli

attorcigliate come un fardello”, N. di

Rudra-Çiva; 2. (vl. dh¨rja†iråja) N. di

un poeta.

dh¨r~a sm. resina di Shorea Robusta (cfr.

dh¨~a, dh¨naka).

dh¨r~i sf. (= dh®ti) 1. il trattenere, l’affer-

rare, il prendere, il sostenere, saldezza,

costanza, risoluzione, volontà, coman-

do; 2. soddisfazione, contentezza,

gioia; 3. Risolutezza o Decisione per-

sonificata come una figlia di Dak‚a e

moglie di Dharma o come una Çakti; 4.

N. di particolari oblazioni serali duran-

te l’Açvamedha; 5. qualsiasi offerta o

sacrificio; 6. N. di diversi tipi di strofe

e di una classe di strofe che consta di 4

versi di 18 sillabe; 7. N. del numerale

diciotto; 8. N. di uno degli Yoga astro-

logici; 9. N. di un mitico giardino; 10.

N. di una delle sedici kalå della luna;

11. N. di una dea; 12. N. della moglie di

Rudra-Manu; 13. N. della tredicesima

e sedicesima Måt®kå.

dh¨rta agg. astuto, scaltro, fraudolento,

insidioso, malizioso; sm. 1. furfante,

imbroglione, truffatore, baro, giocato-

re d’azzardo; 2. N. di Skanda; 3. stra-

monio o datura; 4. pianta odorosa ; sf.

(å) tipo di Belladonna; sn. 1. ruggine o

limatura di ferro; 2. sale nero.

dh¨rtaka agg. astuto, scaltro; sm. 1. im-

broglione, furfante; 2. sciacallo; 3. N.

di un Någa.

dh¨rtakitava sm. giocatore d’azzardo,

baro.

dh¨rtak„t sm. 1. stramonio o datura; 2.

furfante, imbroglione.

dh¨rtacarita sn. pl. imbrogli dei furfanti;

sm. sg. N. di un gioco.

dh¨rtajantu sm. “creatura astuta”, uomo.

dh¨rtatå sf. furfanteria, mascalzonata.

dh¨rtatva sn. furfanteria, mascalzonata.

dh¨rtanartaka sn. N. di un dramma.

dh¨rtapralåpa sm. discorso di furfanti.

dh¨rtaprahasana sn. N. di una comme-

dia di Jyotir⁄çvara.

dh¨rtama~∂ala sn. N. di una brigata di

furfanti o giocatori d’azzardo.

dh¨rtamånu‚å sf. (= råsnå) N. di una

pianta.

dh¨rtaracanå sf. imbrogli di furfanti, ma-

scalzonata.

dh¨rtaråja sm. capo dei furfanti.

dh¨rtalava~a sn. tipo di sale.

dh¨rtavi∂ambana sn. N. di un dramma.

dh¨rtasamågama sn. N. di un dramma.

dh¨rtasvåmin sm. N. di uno scoliasta.

dh¨rtasvåmibhå‚ya sn. opera di Dh¨rta-

svåmin.

dh¨rtí sf. ferita, danno, torto (RV); sm. N.

di Rudra (MaitrS; ÅpÇr).

dh¨rdhara agg. che porta un carico, che

gestisce affari; sm. 1. animale da soma;

2. capo, guida.

dh¨ryuja sm. carrozza.

dh¨rv vb. (vl. dhurv) cl. 1 P. dhûrvati: pie-

gare, far cadere, ferire, colpire (cfr.

dhv®).

dh¨rvat agg. che ha un carico, caricato.

dhûrvan sn. il far cadere, il ferire (RV IX,

61, 30).

dh¨rvaha agg. (= dh¨rdhara) che porta un

carico, che gestisce affari; sm. animale

da soma.

dhûrvå sf. (= d¨rvå) tipo di erba (ÇBr).

dh¨rv⁄ sf. (= dhur) parte anteriore o timo-

ne di una carrozza.

dh¨rvo∂h® agg. (= dh¨rdhara) che porta
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un carico, che gestisce affari; sm. ani-

male da soma.

dh¨r‚ád agg. 1. che sta al timone di una

carrozza; 2. che è il principale; sm. gui-

datore di una carrozza, guida, capo

(RV).

dh¨r‚åh agg. (vl. dh¨r‚ah) che porta il

giogo.

dh¨lana sn. il coprire di polvere.

dh¨laya vb. den. P. dh¨layati: cospargere

di polvere.

dh¨li sf. 1. polvere (anche suolo polvero-

so), polline; 2. numero . 

dh¨likå sf. 1. polline di fiori; 2. nebbia, fo-

schia; 3. tipo di gioco.

dh¨liku††ima sn. terrapieno, muraglia di

terra.

dh¨likedåra sm. terrapieno, muraglia di

terra.

dh¨liguccha sm. polvere rossa gettata du-

rante la festa della Hol⁄.

dh¨ligucchaka sm. polvere rossa sparsa

durante la festa della Hol⁄.

dh¨lita agg. cosparso di (str.).

dh¨lidh¨mra agg. del colore del fumo o

scuro come polvere.

dh¨lidhvaja sm. “che ha la polvere per

stendardo”, aria o vento.

dh¨lipa†ala sn. nuvola di polvere.

dh¨lipu‚pikå sf. Pandanus Odoratissi-
mus.

dh¨liprak‚epa sm. il gettare manciate di

polvere.

dh¨limaya agg. coperto di polvere.

dh¨limu‚†i sm. manciata di polvere.

dh¨lihastaya vb. den. P. dh¨lihastayati:
prendere polvere in mano.

dh¨l⁄kadamba sm. tipo di kadamba e al-

tre piante.

dh¨l⁄jaπgha sm. cornacchia.

dh¨l⁄pata†ala sn. (= dh¨lipa†ala) nube di

polvere.

dh¨l⁄maya agg. (= dh¨limaya) coperto di

polvere.

dh¨l⁄var‚a sm. sn. caduta (lett. pioggia) di

polvere.

dh¨ç vb. (vl. dh¨‚, dh¨s) cl. 10 P. dh¨çaya-
ti: abbellire, ornare.

dh¨sara agg. del colore della polvere, gri-

gio; sm. 1. colore grigio; 2. asino; 3.

commerciante d’olio; 4. piccione; 5.

N. di una pianta ; sf. (å) tipo di arbusto;

sf. (⁄) N. di una Kiµnar⁄.

dh¨saraka sm. N. di uno sciacallo.

dh¨saracchadå sf. (= çvetavuhnå) tipo di

pianta.

dh¨sarapattrikå sf. Tragia Involucrata o

Heliophytum Indicum.

dh¨sarita agg. reso grigio, grigiastro.

dh¨sariman sm. colore grigio o bianco

polveroso.

dh¨st¨ra sm. (= dhust¨ra) stramonio o

datura.

dh® vb. cl. 1 P. Å. dharati, dharate: 1. tene-

re, portare, trasportare, mantenere,

preservare, conservare, possedere,

avere, usare, impiegare, esercitare, su-

bire; 2. preservare l’anima o il corpo,

continuare a vivere, sopravvivere; 3.

trattenere, reprimere, arrestare, conte-

nere, sopprimere, resistere; 4. colloca-

re o fissare in, conferire o concedere a

(loc.); 5. destinare a (dat.); 6. presenta-

re a, donare (gen.); 7. dirigere o rivol-

gere (l’attenzione, la mente) verso, fis-

sare o decidere su (loc. o dat.); 8. (Å).

essere pronto o preparato a; 9. (P. Å.)

dovere qualcosa (acc.) a (dat. o gen.);

10. prolungare (nella pronuncia); 11.

citare; 12. (con garbham) concepire,

essere incinta; 13. (con da~∂am o da-
mam) infliggere punizione a (loc.); 14.

lasciar crescere i capelli o la barba; 15.

(con raçm⁄n o praharån ) tirare energi-

camente le redini; 16. (con dharmam)

adempiere a un dovere; 17. (con

vratám) osservare o mantenere un vo-

to; 18. (con dhåra~åm) esercitare il

controllo di sé; 19. (con tapas) eserci-

tare l’ascesi; 20. (con m¨rdhnå o

murdhni, çiraså o çirasi) portare sul

capo, onorare altamente; 21. (con o

senza tulayå) mettere sulla bilancia,

pesare, misurare; 22. (con o senza ma-
naså) tenere a mente, rammentare, ri-

cordare; 23. (con samaye) vincolare a

un accordo, far stipulare un patto; pass.

dhriyáte: 1. essere portato; 2. essere

stabile, rimanere saldo o costante; 3.

continuare a vivere, esistere, rimanere;

4. cominciare, decidersi, intraprendere

(dat., acc. o inf.). 

dh®k agg. (solo nom. sg. e ifc.) che tiene,

porta, sostiene, indossa, ha, possiede.

dh®j vb. (vl. dh®ñj) cl. 1 P. dharjati,
dh®ñjati: andare, muoversi.

dh®t agg. che tiene, porta, sostiene, indos-

sa, ha, possiede.

dh®tá agg. 1. tenuto, portato, mantenuto,

sostenuto, posseduto; 2. usato, eserci-

tato, osservato (RV); 3. misurato, pesa-

to (MBh); 4. indossato, portato (detto

di abiti, scarpe, barba), (Mn; MBh;

Kåv); 5. sottratto, trattenuto (Hit); 6. ti-

rato fermamente (redini), (Çak); 7. vol-

to verso o fissato su, pronto o preparato

a, decisosi a (loc. o dat.), (MBh; R); 8.

che continua, che esiste, che è; 9. pro-

lungato (nella pronuncia), (Pråt); 10.

(con antare) depositato come garanzia,

dato in pegno; 11. citato da (in comp.);

sm. 1. (vl. bh®tha) N. di un figlio del tre-

dicesimo Manu (Hariv); 2. N. di un di-

scendente di Druhyu e figlio di Dharma

(Pur); sn. modo di combattere (Hariv);

avv. (am) solennemente, lentamente.

dh®taka sm. N. di un santo o di un patriar-

ca buddhista.

dh®takanakamåla agg. che indossa un

collare o una ghirlanda d’oro.

dh®takårmuke‚u agg. armato di arco e

frecce.

dh®taketu sm. N. di un figlio del nono

Manu.

dh®takleça sm. il sopportare avversità.

dh®tagarbhå sf. “che porta un feto”, don-

na incinta.

dh®tacåpa agg. armato di un arco.

dh®tatåla sm. (= vetåla) demone, spirito,

fantasma.

dh®tádak‚a agg. dalla mente raccolta, at-

tento o costante (RV).

dh®tada~∂a agg. 1. che porta il bastone,

che infligge la punizione; 2. su cui la

punizione è stata o viene inflitta, puni-

to da (str.).

dh®tad⁄dhiti sm. “costante nello splendo-

re”, fuoco.

dh®tadevå sf. N. di una figlia di Devaka.

dh®tadev⁄ sf. N. di una figlia di Devaka.

dh®tadvaidh⁄bhåva agg. tenuto in dubbio

o in sospeso.

dh®tadhanus sm. (= dh®tacåpa) uomo ar-

mato di arco.

dh®taniçcaya agg. fermamente risoluto o

intento a (dat.).

dh®tapa†a agg. coperto con una stoffa.

dh®tap¨rva agg. indossato davanti (detto

di un ornamento).

dh®tapraja agg. che ha discendenti.

dh®taråjan sm. N. di uomo.

dh®tarå‚†ra sm. 1. il cui impero è stabile, re

potente; 2. N. di un Någa anche chiama-

to Airåvata; 3. N. di un Devagandharva

talvolta identificato con re Dh®tarå‚†ra;

4. N. di un figlio del Daitya Bali; 5. N. di

un re di Kåç⁄; 6. N. del figlio maggiore

di Vyåsa nato dalla vedova di Vicitrav⁄;

7. N. di un figlio di Janamejaya; 8. N. di

un re delle oche; 9. uccello; sm. pl. cen-

to figli del re Dh®tarå‚†ra; sf. (⁄) N. di

una figlia di Tåmrå (madre delle oche e

altri uccelli acquatici).

dh®tarå‚†raja sm. figlio di Dh®tarå‚†ra, N.

di Duryodhana.

dh®tarå‚†rånuja sm. fratello minore di

Dh®tarå‚†ra, N. di På~∂u.

dh®tavat agg. 1. che ha tenuto, preso, tra-

sportato; 2. che si è fermamente deciso

su o a (dat.); sf. (⁄), (vl. gh®tavat⁄) N. di

un fiume.

dh®tavarman sm. “che indossa l’armatu-

ra”, N. di un guerriero della parte dei

Kuru. 

dh®távrata sm. 1. dalla legge o dall’ordi-

ne stabiliti (Agni, Indra, Savit®, gli

Åditya), (RV; ÇBr); 2. che mantiene la

legge o l’ordine (Gaut); 3. saldamente

risoluto (MBh); 4. che è abituato a

(inf.); 5. devoto, attaccato, fedele

(MBh; R; BhP); sm. 1. N. di Rudra

(BhP); 2. N. di un figlio di Dh®ti (Ha-

riv; Pur).

dh®taçar⁄ra agg. “che mantiene il corpo”,

che continua a vivere.
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dh®taçr⁄ sf. tipo di metro.

dh®tasaµkalpa agg. fermamente risoluto

o intento a (loc.).

dh®tasaµdhi sm. “che onora i patti”, N.

di un figlio di Susaµdhi e padre di

Bharata.

dh®taheti agg. che porta armi, armato.

dh®tåtapatra agg. che tiene l’ombrello

(regale).

dh®tåtman agg. di animo saldo, costante,

calmo.

dh®tåmbhas agg. che contiene acqua.

dh®tårcis sm. “dallo splendore costante”,

N. di Vi‚~u.

dh„ti sf. 1. il tenere, l’afferrare, il mantene-

re, il sostenere, fermezza, costanza, ri-

solutezza, volontà, dominio (RV); 2.

soddisfazione, contentezza, gioia

(MBh; Kåv); 3. Risolutezza o Soddi-

sfazione personificata come figlia di

Dak‚a e sposa di Dharma (MBh; Hariv;

Pur) o come Çakti (Hcat); 4. N. di parti-

colari oblazioni serali durante l’Açva-

medha (ÇBr); 5. ogni offerta o sacrifi-

cio; 6. N. di vari tipi di strofe e di una

classe di strofe che consistono di 4 ver-

si di18 sillabe (Col); 7. N. del numerale

diciotto (Var; Ga~it); 8. N. di uno degli

Yoga astrologici; 9. N. di un mitico

giardino (Gol); 10. N. di una delle sedi-

ci kalå della luna (Pur); 11. N. di una

dea; 12. N. della consorte di Rudra-

Manu; 13. N. della tredicesima delle

sedici Måt®kå; sm. 1. (con k‚atrasya),

(= k‚atradh®ti) “sostegno del potere su-

premo”, N. di parte della cerimonia del

Råjas¨ya (Lå†y); 2. N. di uno dei Viçve-

deva (MBh); 3. N. di un precettore

(Cat); 4. N. del figlio di Vijaya e padre

di Dh®tavrata (Hariv; Pur); 5. N. di un

figlio di V⁄tahavya e padre di Bahulåç-

va (Pur); 6. N. di un figlio di Babhru; 7.

N. di un var‚a in Kuçadv⁄pa (VP). 

dh®tig®h⁄ta agg. armato di costanza e riso-

lutezza.

dh®tiparip¨r~a sm. N. di un Bodhisattva.

dh®tipar⁄tåtman agg. gioioso nell’animo.

dh®timat agg. 1. risoluto, calmo, costante;

2. soddisfatto, contento; sm. 1. N. di

una forma di Agni; 2. N. di un figlio di

Manu Raivata e Savar~a; 3. N. di uno

dei Saptar‚i nel tredicesimo Manvan-

tara; 4. N. di un figlio di K⁄rtimat (fi-

glio di Aπgiras); 5. N. di un figlio di

Yav⁄nara; 6. N. di un Brahmano; sf. (⁄),
(vl. dh®tamat⁄) N. di un fiume; sn. N. di

un Var‚a in Kuçadv⁄pa.

dh®timaya agg. che consiste di costanza o

appagamento.

dh®timålin sm. formula magica pronun-

ciata sulle armi.

dh®timu‚ agg. “che ruba la fermezza”,

scoraggiante, che agita.

dh®tiyoga sm. N. di uno Yoga astrologico

e mistico.

dh®ti‚e~a sm. N. di un maestro jaina.

dh®tisiµha sm. (vl. dh®tasiµha) N. di un

autore.

dh®te‚udhi agg. che porta una faretra.

dh®taikave~i agg. che porta una singola

treccia di capelli (come segno di lutto).

dh®totseka agg. che possiede orgoglio, al-

tezzoso, arrogante.

dh®tvan sm. 1. “sostenitore”, N. di Vi‚~u;

2. uomo intelligente; 3. Brahmano; 4.

virtù; 5. mare; 6. cielo (cfr.

k‚emadh®tvan); sf. (⁄) terra.

dh®tvâ ger. avendo tenuto o portato.

dh®‚ vb. cl. 5 P. dh®‚~óti, cl. 1 P. dhár‚ati:
1. essere audace o coraggioso o sicuro

di sé o fiero; 2. osare o arrischiarsi; 3.

osar attaccare, trattare oltraggiosa-

mente (acc.); 4. superare; caus.

dhar‚ayati: 1. arrischiarsi ad attaccare;

2. offendere, violare (una donna), so-

praffare.

dh®‚áj sm. audace, eroe (RVV, 19, 5).

dh®‚át agg. audace, coraggioso, sicuro di

sé; avv. (â) audacemente, coraggiosa-

mente, fortemente (RV).

dh®‚ád sf. (= d®‚ád) roccia, grossa pietra,

macina (RVVIII, 52, 4).

dh®‚ádvar~a agg. di colore o razza o natu-

ra fieri (Agni), (RV X, 87, 22).

dh®‚advín agg. (= dh®‚át) audace, corag-

gioso, sicuro di sé. (RVV, 19, 5).

dh®‚anmanas agg. di spirito audace.

dh®‚å~a sm. dio.

dh®‚itá agg. audace, coraggioso, temera-

rio (RV; AV); avv. (â), (= dh®‚atâ) au-

dacemente, coraggiosamente, forte-

mente (RVVIII, 52, 3).

dh®‚u agg. 1. intelligente, abile; 2. profon-

do; 3. fiero; sm. mucchio, moltitudine.

dh®‚†á agg. 1. audace, temerario, sicuro di

sé, impudente (RV; AV; MBh; Kåv); 2.

assicurato, ottenuto; 3. dissoluto, sfre-

nato; sm. 1. marito infedele; 2. formula

magica pronunciata sulle armi (R); 3.

N. di un figlio di Manu Vaivasvata

(Hariv; Pur); 4. N. di un figlio di Kunti

(Hariv); 5. N. di un figlio di Bhajamå-

na; sf. (å) donna infedele o licenziosa;

avv. (am) audacemente, coraggiosa-

mente, impavidamente (ÇBr; Lå†y; R).

dh®‚†aka sm. N. di un principe.

dh®‚†akakathå sf. N. di un’opera.

dh®‚†aketu sm. 1. N. di un re di Cedi; 2. N.

di un re di Videhå o Mithilå (figlio di

Sudh®ti); 3. N. di un figlio di

Satyadh®ti; 4. N. del figlio di Sukumå-

ra; 5. N. di suo padre; 6. N. di un figlio

di Dh®‚†adyumna; 7. N. di un re dei

Kaikaya; 8. N. di un figlio di Manu.

dh®‚†atama agg. molto audace o sicuro

di sé.

dh®‚†atå sf. audacia, coraggio, impu-

denza.

dh®‚†atva sn. audacia, coraggio, impu-

denza.

dh®‚†adyumna sm. N. di un figlio di Dru-

pada (ucciso da Açvatthåman).

dh®‚†adh⁄ sm. “di intelletto audace”, N. di

uomo.

dh®‚†aparåkrama agg. di prodezza teme-

raria.

dh®‚†abuddhi sm. “di intelletto audace”,

N. di uomo.

dh®‚†amånin agg. che ha un’alta opinione

di sé.

dh®‚†aratha sm. (vl. d®‚†aratha) N. di un

principe.

dh®‚†avådin agg. che parla audacemente.

dh®‚†açarman sm. N. di un figlio di

Svaphalka.

dh„‚†i agg. audace (VS 1, 17); sf. audacia

(ÇåπkhÇr); sm. 1. paio di pinze, tena-

glie (TÅr; KåtyÇr); 2. N. di un figlio di

Hira~yakasipu (BhP); 3. N. di un mini-

stro di re Daçaratha (R). 

dh®‚†okta sm. N. di un figlio di Arjuna

Kårtav⁄rya.

dh®‚~aj agg. audace, sicuro di sé, impu-

dente.

dh®‚~i sm. raggio di luce.

dh®‚~ú agg. 1. audace, coraggioso, feroce,

violento, forte (Indra, Soma, Marut,

fuoco, armi), (RV; AV; VS); 2. impu-

dente, sfrontato (L); avv. audacemen-

te, fortemente, con violenza (RV; ÇBr);

sm. 1. (vl. dh®‚†a) N. di un figlio di Ma-

nu Vaivasvata (MBh; Hariv); 2. N. di

un figlio di Manu Såvar~a (Hariv); 3.

N. di un figlio di Kavi (MBh); 4. N. di

un figlio di Kukura (Hariv); sn. N. di

un såman (År‚Br).

dh®‚~uka sm. (vl. dh®‚†aka) N. di un prin-

cipe.

dh®‚~utva sn. audacia, coraggio.

dh®‚~uyâ avv. audacemente, fortemente,

fermamente (RV).

dh®‚~ú‚e~a agg. 1. che ha un dardo che

non si può evitare (Indra o i Marut),

(RV); 2. che guida una valorosa armata

(tamburo), (AVV, 20, 9).

dh®‚~vójas agg. dotato di potenza irresi-

stibile (Indra o i Marut), (RV).

dh®‚ya agg. assalibile, che deve essere at-

taccato.

dh∑ vb. (vl. j∑, jh∑) cl. 9 P. dh®~åti: essere

vecchio o invecchiare.

dhe vb. cl. 1 P. dháyati: succhiare, poppa-

re, bere, assorbire, appropriarsi.

dhena sm. oceano o fiume; sf. (dhénå) 1.

vacca da latte; 2. giumenta; 3. fiume; 4.

parola, voce; 5. N. della consorte di

B®haspati; sf. pl. ogni bevanda a base

di latte; sf. (⁄) fiume. 

dhenikå sf. (vl. dhenukå) coriandolo.

dhenú agg. da latte, che produce o dà latte;

sf. 1. vacca da latte o qualsiasi vacca

(RV); 2. qualsiasi offerta ai Brahmani

al posto di o nella forma di una vacca;

3. terra; 4. bevanda a base di latte; sn.

N. di un såman.
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dhenuka sm. 1. tipo di coito (cfr.

dhainuka); 2. N. di un Asura ucciso da

K®‚~a o Balabhadra; 3. N. di un figlio

di Durdama; sm. pl. N. di un popolo;

sf. (dhénukå) 1. vacca da latte, vacca;

2. qualsiasi femmina di animale (anche

donna); 3. (= d®‚†apu‚på) ragazza

giunta alla pubertà; 4. (= dhenu) ifc.

per formare il dim.; 5. vena che, se ta-

gliata, sanguina solo a intervalli; 6. (vl.

dhenikå) coriandolo; 7. N. della sposa

di K⁄rtimat (figlio di Aπgiras); 8. N. di

un fiume; sn. 1. N. di una mandria di

vacche da latte; 2. N. di un luogo di pel-

legrinaggio. 

dhenukadhvaµsin sm. “uccisore di Dhe-

nuka”, K®‚~a. 

dhenukara sm. Daucus Carota.

dhenukavadha sm. uccisione di Dhe-

nuka, N. di un capitolo di BrahmavP

IV.

dhenukas¨dana sm. (= dhenukadhvaµ-
sin) “uccisore di Dhenuka”, K®‚~a.

dhenukådugdha sn. 1. latte di vacca; 2. ti-

po di zucca.

dhenukåri sm. 1. “nemico di Dhenuka”,

K®‚~a; 2. tipo di piccolo albero.

dhenukåçrama sm. N. di un eremitaggio.

dhenugoduha sn. vacca e mungitore.

dhenutva sn. condizione di vacca.

dhenudak‚i~a agg. (sacrificio) nel quale è

data una vacca come onorario.

dhenudugdha sn. 1. latte di vacca; 2. tipo

di zucca.

dhenubhavyå sf. che sta per diventare una

vacca da latte.

dhenumak‚ikå sf. tafano, mosca cavalli-

na.

dhenumát agg. 1. che contiene o produce

una bevanda nutritiva (RV); 2. che

contiene la parola dhenu (AitBr); sf. (⁄)
N. della sposa di Devadyumna (BhP).

dhenumbhávyå sf. (= dhenubhavyå) l’es-

sere sul punto di diventare una vacca

da latte (MaitrS).

dhenu‚†arî sf. vacca da latte che smette di

dare latte (MaitrS; Kå†h).

dhenu‚yå sf. vacca il cui latte è stato dato

in pegno.

dhenu‚yita agg. che ha dato in pegno il

latte delle sue vacche (?).

dhenvana∂uhá sn. sg. e sm. du. vacca da

latte e toro (ÇBr; Gaut).

dheya agg. 1. che deve essere tenuto o pre-

so; 2. che deve essere creato o ciò che è

creato; 3. che deve essere applicato

o messo in pratica; sn. il dare, il confe-

rire.

dheyeçvara sm. N. di un autore.

dhe‚†ha agg. sup. che dà il massimo, mol-

to munifico.

dhainuka sn. 1. mandria di vacche; 2. tipo

di coito.

dhaírya sn. intelligenza, accortezza, pre-

videnza (opp. a målvya), (VS; Kå†h).

dhairya sn. 1. fermezza, costanza, calma,

pazienza, gravità, fortezza, coraggio;

2. precisione di dizione.

dhairyakalita agg. che assume fermezza

o posatezza, stabile, calmo.

dhairyatå sf. costanza, perseveranza.

dhairyadhara agg. che possiede fermezza

o costanza.

dhairyadhvaµsa sm. perdita di coraggio.

dhairyapåramitå sf. suprema perfezione

della perseveranza.

dhairyamitra sm. N. di un poeta.

dhairyavat agg. che possiede fermezza o

pazienza, saldo, stabile.

dhairyav®tti sf. condotta stabile, compo-

stezza; agg. di condotta costante, che si

comporta con fermezza, con equili-

brio.

dhaivata sn. sesta nota della gamma.

dhaivatya sn. abilità, destrezza.

dhaivará agg. che appartiene o si riferisce

a un pescatore (VS).

dho⁄kavi sm. N. di un poeta.

dho∂a sm. tipo di serpente.

dhotra sn. fune, corda.

dhoyin sm. N. di un poeta.

dhoy⁄ sm. N. di un poeta.

dhoy⁄ka sm. N. di un poeta.

dhor vb. cl. 1 P. dhorati: correre, trottare,

essere rapido o all’erta.

dhora~a sn. 1. veicolo; 2. trotto di cavallo;

3. l’andare bene o rapidamente; sf. (⁄)
serie ininterrotta, tradizione.

dhorita sn. trotto di cavallo.

dhoritaka sn. trotto di cavallo.

dhauta agg. 1. lavato, pulito, purificato; 2.

lavato via, eliminato, distrutto (cfr.

dh¨tá); 3. lucente, brillante, splenden-

te, bianco; sf. (⁄) il lavare; sn. 1. id.; 2.

argento.

dhautaka agg. fatto di seta sbiancata o pu-

rificata.

dhautaka†a sm. borsa di stoffa ruvida.

dhautaku‚†ha sn. tipo di lebbra.

dhautakoçaja sn. seta sbiancata o purifi-

cata (= pattror~a).

dhautakauçeya sn. seta sbiancata o purifi-

cata.

dhautakha~∂⁄ sf. caramella.

dhautadanta agg. che ha denti puliti.

dhautapåpmanagg. purificato dal peccato.

dhautabal⁄ sf. tipo di collirio (cfr.

dhautåñjan⁄).
dhautam¨la agg. (albero) le cui radici so-

no lavate da (str.).

dhautam¨laka sm. N. di un principe dei

C⁄na.

dhautaya sn. salgemma, sale naturale (cfr.

dhautaçila).

dhautár⁄ sf. lo scuotere, l’agitare (RV VI,

44, 7).

dhautaçila sn. “pietra brillante”, cristallo di

rocca.

dhautåñjan⁄ sf. tipo di collirio (= tryaπ-
ka†a, tryaπga†a).

dhautåñjal⁄ sf. tipo di collirio.

dhautåtman agg. di animo puro, puro di

cuore.

dhautåpåπga agg. che ha gli angoli degli

occhi rischiarati.

dhauti sf. (vl. dhaut⁄) tipo di penitenza

(consistente nel lavare una striscia di

stoffa bianca, inghiottirla e quindi ti-

rarla fuori dalla bocca).

dhautí sf. sorgente, pozzo, ruscello (RV II,

13, 5).

dhauteya sn. salgemma, sale naturale.

dhaundhumåra agg. che tratta di Dhund-

humåra (detto di un episodio).

dhaundhumåri sm. patr. da Dhundhu-

måra.

dhaumaka sm. N. di un distretto.

dhaumata sm. sn. mirra.

dhaumåyana sm. patr. da Dh¨ma.

dhaum⁄ya agg. fumoso.

dhaumya sm. (patr. da Dh¨ma) 1. N. di un

antico ¸‚i; 2. N. di un figlio di Vyågh-

rapåda; 3. N. di un fratello minore di

Devala e sacerdote di famiglia dei

På~∂ava; 4. N. di un allievo di

Vålm⁄ki; 5. N. di vari autori.

dhaumyaçik‚å sf. N. di un’opera.

dhaumyasm®ti sf. N. di un’opera.

dhaumra sm. 1. patr. di Dantåvala; 2. N. di

un antico ¸‚i; sn. 1. colore grigio; 2.

luogo per costruire (cfr. dh¨ma).

dhaumråya~a sm. patr. da Dh¨mra (cfr.

dh¨mråya~a).

dhaura sm. Grislea Tomentosa.

dhaurådityat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

dhauritaka sn. trotto di cavallo (cfr. dho-
rita, dhoritaka).

dhaureya agg. 1. adatto a essere attaccato

al carro o per portare un carico; 2. che è

il principale, alla testa di (cfr. puru‚ad-
haureya); sm. (vl. dhaureyaka) animale

da soma, cavallo da tiro.

dhaurja†a agg. che appartiene a Çiva.

dhaurtaka sn. furfanteria, mascalzonata,

frode.

dhaurtika agg. che appartiene a un imbro-

glione, furfantesco, fraudolento; sn.

frode, disonestà.

dhaurteya sm. pl. N. di una tribù guerrie-

ra; sm. sg. principe di questa tribù.

dhaurtya sn. frode, disonestà.

dhaurya sn. trotto di cavallo.

dhauvaki sm. matr. da Dhuvakå.

dhau‚ya sm. pl. scuola dello Yajurveda.

dhma agg. che soffia, soffiatore (cfr.

t¨~adhma, çaπkadhma).

dhmå sm. soffiatura, il soffiare.

dhmåkåra sm. fabbro ferraio.

dhmåπk‚a sm. corvo.

dhmåtá agg. 1. soffiato, gonfiato, fatto

esplodere (RV); 2. infiammato, eccita-

to; sn. pronuncia errata delle vocali

(Pat).

dhmåtavya agg. che deve essere soffiato o

acceso.
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dhmât® sm. soffiatore, fonditore (di me-

tallo), (RV V, 9, 57); sn. (dhmåt„) con-

gegno per soffiare o fondere (RV).

dhmåna sn. il soffiare, lo sbuffare, il gon-

fiarsi.

dhmåpana sn. atto di ridurre in (polvere) o

qualsiasi congegno per tale scopo.

dhmåpita agg. ridotto in cenere, carboniz-

zato.

dhmåyat agg. che è soffiato, che è fuso.

dhmåyamåna agg. che è soffiato, che è

fuso.

dhyâ sf. pensiero, meditazione (RV).

dhyåta agg. pensato, meditato. 

dhyåtamåtra agg. solamente, meramente

pensato.

dhyåtamåtrågata agg. che appare al solo

pensarlo.

dhyåtamåtropagåmin agg. che appare al

solo pensarlo.

dhyåtamåtropanata agg. che appare al

solo pensarlo.

dhyåtamåtropasthita agg. che appare al

solo pensarlo.

dhyåtavya agg. che deve essere pensato o

su cui si deve riflettere.

dhyåt® sm. chi riflette su, pensatore.

dhyåtva sn. pensiero, riflessione.

dhyåna sn. 1. meditazione, pensiero, ri-

flessione, spec. meditazione religiosa

profonda, concentrata ed estatica; 2.

rappresentazione mentale degli attri-

buti personali di una divinità; 3. insen-

sibilità, torpore; sm. (dhyåná) 1. N. di

una personificazione; 2. N. dell’undi-

cesimo giorno della metà chiara del

mese di Brahmå.

dhyånagamya agg. ottenibile per mezzo

della meditazione.

dhyånagocara sm. pl. classe di divinità.

dhyånacak‚us sn. occhio della medita-

zione.

dhyånaccheda sm. interruzione della me-

ditazione.

dhyånajapya sm. pl. (vl. karajapya,
dhyånapu‚†a) N. di un’etnia.

dhyånatatpara agg. interamente dedito

alla meditazione, immerso in medita-

zione.

dhyånataraµga†⁄kå sf. N. di un com-

mentario.

dhyånad⁄pa sm. N. di un’opera.

dhyånad⁄pikå sf. N. di un’opera.

dhyånadyuti sm. N. di uomo.

dhyånad®‚†i agg. che vede con l’occhio

della mente.

dhyånadh⁄ra agg. impegnato nella medi-

tazione, pensoso.

dhyånanitya agg. impegnato nella medi-

tazione, pensoso.

dhyånani‚†ha agg. impegnato nella medi-

tazione, pensoso.

dhyånapara agg. impegnato nella medita-

zione, pensoso.

dhyånapåramitå sf. perfezione della me-

ditazione (quinta perfezione di un

Bodhisattva).

dhyånap¨ta agg. purificato dalla medita-

zione.

dhyånaphala sn. “frutto della meditazio-

ne”, N. di un capitolo del PSarv.

dhyånabind¨pani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

dhyånabhaπga sm. (= dhyånaccheda) in-

terruzione del pensiero o della medita-

zione.

dhyånamaya agg. che consiste di medita-

zione.

dhyånamåtra sn. mera meditazione, puro

pensiero.

dhyånamudrå sf. posizione delle mani

prescritta nella meditazione. 

dhyånayoga sm. 1. meditazione profon-

da; 2. N. di un tipo di magia.

dhyånayogasåra sm. N. di un estratto dal

PadmaP.

dhyånayogin agg. assorbito nella medita-

zione.

dhyånalak‚a~a sn. “segno della medita-

zione”, N. di un capitolo del PSarv.

dhyånavat agg. intento alla meditazione

religiosa.

dhyånavallar⁄ sf. N. di un’opera.

dhyånaçataka sn. N. di un’opera.

dhyånaç⁄lå sf. N. di una dea buddhista.

dhyånastimitalocana agg. che ha gli oc-

chi fissi per la meditazione.

dhyånastha agg. assorto in meditazione.

dhyånasthita agg. assorto in meditazione.

dhyånågåra sm. sn. stanza per la medita-

zione.

dhyånåmbå sf. N. di donna.

dhyånåvacara sm. pl. N. di una classe di

Dei buddhisti.

dhyånåçraya†⁄kå sf. N. di un’opera.

dhyånåspada sn. luogo di meditazione.

dhyånåhåra sm. nutrimento della medita-

zione.

dhyånika agg. che procede dalla medita-

zione religiosa.

dhyånin agg. contemplativo, impegnato

nella meditazione religiosa.

dhyånibuddha sm. N. di un Buddha spiri-

tuale.

dhyånibodhisattva sm. N. di un Bodhi-

sattva spirituale.

dhyån⁄ya agg. che deve essere meditato.

dhyåma agg. di colore scuro, nero (cfr.

çyåma); sn. 1. qualsiasi erba aromati-

ca; 2. Artemisia Indica.

dhyåmaka sn. tipo di erba.

dhyåmala agg. di colore scuro, nero, im-

puro, immondo.

dhyåmal⁄k® vb. cl. 8 P. dhyåmal⁄karoti: ren-

dere sporco, macchiare, contaminare.

dhyåm⁄kara~a sn. 1. il rendere di colore

scuro, l’annerire; 2. il bruciare, il con-

sumare.

dhyåm⁄k®ta agg. reso di colore scuro, an-

nerito.

dhyåyat agg. che pensa, che medita, che

immagina.

dhyåyam ger. meditando su (acc.).

dhyåyamåna agg. su cui si medita, su cui

si riflette.

dhyåyin agg. assorbito dalla meditazione,

intento a (in comp.).

dhyu‚ita agg. bianco abbagliante.

dhyu‚itåçva sm. (vl. vyu‚itåçva) N. di un

principe.

dhyeya agg. su cui si deve riflettere.

dhyai vb. cl. 1 P. dhyâyati: 1. pensare a,

immaginare, contemplare, meditare

su, richiamare alla mente, rammenta-

re; 2. meditare un danno contro (acc.);

3. essere pensoso o meditativo; 4. la-

sciar penzolare la testa (detto di ani-

mali); pass. dhyåyate: essere memo-

re di.

dhraj vb. cl. 1 P. dhrajati: muoversi, anda-

re, scivolare, volare via.

dhrájas sn. movimento veloce.

dhráj⁄mat agg. che scivola via, che si

muove rapidamente (RV).

dhra~ vb. cl. 1 P. dhra~ati: suonare.

dhras vb. cl. 9 P. dhrasnåti, cl. 10 P. dhrå-
sayati: spingere in alto.

dhrå vb. cl. 2 P. dhråti, cl. 1 P. dhrayati:
andare.

dhrâj sf. potere di muoversi agilmente

(MaitrS).

dhråjá sm. colui che si muove agilmente o

scivola via (MaitrS).

dhrâji sm. impulso, forza della passione.

dhrå∂i sm. persona che raccoglie fiori.

dhrij vb. cl. 1 P. dhrejati: andare, muo-

versi.

dhriyamå~a agg. 1. che viene tenuto o so-

stenuto; 2. che continua a vivere, esi-

stente, vivo.

dhru vb. cl. 6 P. dhruvati: 1. andare; 2. es-

sere fermo o solido.

dhrúti sf. inganno, seduzione (RV).

dhrupadåkhyan®tya sn. tipo di danza.

dhruvá agg. 1. fisso, fermo, immobile

(RV); 2. immutabile, costante, duratu-

ro, permanente, eterno; 3.stabilito, cer-

to, sicuro; sm. 1. stella polare; 2. longi-

tudine o arco costante delle stelle fisse;

3. nodo; 4. palo, pilastro; 5. fico india-

no; 6. punta del naso; 7. tipo di uccello

acquatico; 8. parte di graha che è pron-

ta al mattino ma è offerta solo a sera; 9.

verso introduttivo di un canto; 10. epo-

ca astronomica; 11. N. della sacra silla-

ba o™; 12. N. di varie divinità; sf. (å) 1.

il più grande dei tre cucchiai sacrificali

(AV); 2. stile di vita; 3. donna virtuosa;

4. N. di alcune piante (Desmodium
Gangeticum e Sanseviera Zeylanica);

5. verso introduttivo di un canto; sn. 1.

punto fisso; 2. suono persistente; 3.

aria, atmosfera; 4. tipo di casa; avv.

(am) fermamente, costantemente, cer-

tamente, sicuramente.
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dhruvaka sm. 1. longitudine fissa delle

stelle; 2. palo, pilastro; 3. N. di un ser-

vo di Skanda; sf. (å) donna virtuosa.

dhruvakabhåga sm. longitudine fissa

delle stelle.

dhruvaketu sm. tipo di meteora.

dhruvak‚ít agg. che risiede fermamente

(VS).

dhruvak‚iti agg. che ha una dimora fissa o

una posizione stabile.

dhruvak‚etra sn. N. di un luogo.

dhruvák‚ema agg. fissato fermamente,

stabile (RV).

dhruvagati sf. posizione stabile; agg. che

procede in modo stabile.

dhruvag⁄tan®tya sn. tipo di danza accom-

pagnata dal canto.

dhruvagopá sm. protettore del graha
chiamato Dhruva (Br).

dhruvacakra sn. N. di un’opera.

dhruvacarita sn. N. di un’opera.

dhruvacyút agg. che scuote ciò che è im-

mobile.

dhruvatåraka sm. stella polare.

dhruvatårå sf. stella polare.

dhruvatva sn. tempo musicale di breve

durata.

dhruvadev⁄ sf. N. di una principessa.

dhruvana∂i sf. (vl. dhruvana∂⁄) N. di una

principessa.

dhruvan®tya sn. tipo di danza.

dhruvapa†u sm. N. di un principe.

dhruvapada sn. N. di un’opera.

dhruvapåla sm. N. di un autore.

dhruvabhåga sm. longitudine fissa delle

stelle.

dhruvama~∂ala sn. regione polare.

dhruvamånasa sn. N. di un’opera.

dhruvaya‚†i sf. asse dei due poli.

dhruváyoni agg. che ha una dimora fissa

(VS).

dhruvaratnå sf. N. di una delle Måt® al

servizio di Skanda.

dhruvaråja sm. N. di un principe.

dhruvaråhu sm. N. di una forma di Råhu.

dhruvalak‚a~a sn. “contrassegno di un ri-

tornello”, N. di un capitolo di PSarv.

dhruvaç⁄la agg. che ha una residenza

fissa.

dhruvasád agg. che risiede sulla terrafer-

ma.

dhruvasaµdhi sm. “la cui alleanza è sicu-

ra”, N. di un figlio di Susaµdhi e padre

di Bharata.

dhruvasiddhi sm. “attraverso il quale la

cura è sicura”, N. di un medico.

dhruvas¨kta sn. N. di un’opera.

dhruvasena sm. N. di due principi Va-

labh⁄.

dhruvastuti sf. N. di un’opera.

dhruvasthålî sf. vaso per il graha chiama-

to Dhruva.

dhruvåk‚ara sn. N. della sillaba eterna

o™ come rappresentazione di Vi‚~u.

dhruvå∂aka sn. tipo di danza.

dhruvånanda sm. N. di un autore.

dhruvåvarta sm. punto della corona da

cui si diffondono i capelli.

dhruvåçva sm. 1. N. di un principe; 2. N.

di un atto sacrificale.

dhruví agg. fisso, stabile (detto di una

montagna), (RV).

dhr¨~å sf. suono.

dhrek vb. cl. 1 Å. dhrekate: risuonare.

dhrai vb. cl. 1 P. dhråyati: essere compia-

ciuto o soddisfatto.

dhraupada sn. tipo di danza.

dhrauva agg. 1. appartenente a Dhruva o

alla stella polare; 2. che si trova nel

cucchiaio chiamato dhruvå.

dhrauvak⁄ sf. matr. da Dhruvakå.

dhrauvapada†⁄kå sf. N. di un commento.

dhrauvya sn. 1. stabilità, fermezza; 2. du-

rata; 3. certezza, sicurezza; agg. che

concede stabilità o durata.

dhvaµs vb. cl. 1 P. Å. dhvaµsati,
dhvaµsate: 1. cadere a pezzi, decade-

re, essere rovinato, perire; 2. andarse-

ne, svanire; 3. spargersi.

dhvaµsá sm. 1. decadenza, distruzione,

rovina; 2. perdita (TBr).

dhvaµsaka agg. che distrugge; sm. N. di

una malattia causata dal bere eccessi-

vo.

dhvaµsakårin agg. che distrugge, che

viola.

dhvaµsana sn. distruzione, rovina.

dhvaµsi sm. centesima parte di un

muh¨rta.

dhaµsita agg. distrutto, rovinato, perso.

dhvaµsin agg. 1. che muore, che scompa-

re; 2. che distrugge; 3. tipo di albero

p⁄lu.

dhvaj 1 vb. cl. 1 P. dhvajati, dhvañjati: an-

dare, muoversi.

dhvaj 2 sm. stendardo.

dhvajá sm. 1. stendardo, bandiera (RV); 2.

caratteristica, segno, marchio; 3. attri-

buto di una divinità; 4. insegna di un

esercizio commerciale (specie di una

taverna); 5. venditore di liquori; 6. or-

namento di (in comp.); 7. organo ripro-

duttivo; 8. teschio conficcato su un ba-

stone (penitenza per l’assassino di un

Brahmano e segno di riconoscimento

per asceti e Yogin); 9. N. di un albero;

10. posto per costruzioni; 11. metro

giambico; 12. gram. tipo di kra-
mapåtha; 13. asrl. N. di uno Yoga; 14.

orgoglio, arroganza, ipocrisia; 15. N.

di un gråma. 

dhvajag®ha sn. stanza dove si tengono o

dove si tessono gli stendardi.

dhvajagr⁄va sm. “dal collo (alto) come

uno stendardo”, N. di un Råk‚asa.

dhvajadruma sm. 1. albero di palma (usa-

to per fare i bastoni degli stendardi); 2.

che ha stendardi come alberi.

dhvajanavam⁄ sf. tipo di festività.

dhvajapa†a sm. bandiera.

dhvajapa†åkin agg. fornito di stendardi e

bandiere.

dhvajaprahara~a sm. “che colpisce le

bandiere”, vento, aria.

dhvajaprahara~a sm. N. di Våyu.

dhvajabhaπga sm. 1. caduta di uno sten-

dardo; 2. caduta del pene, impotenza.

dhvajayantra sn. strumento per legare il

bastone di uno stendardo.

dhvajaya‚†i sf. albero di una bandiera.

dhvajaråjin agg. che dispiega bandiere o

stendardi.

dhvajavat agg. 1. decorato con stendardi

(detto di una città); 2. che porta un se-

gno di riconoscimento (detto di un cri-

minale); sm. 1. portatore di stendardo;

2. venditore di sostanze alcoliche; 3.

Bhahmano che, per aver ucciso un al-

tro Bhahmano, porta il teschio della

sua vittima come penitenza; sf. (⁄) N. di

una dea.

dhvajavada sm. N. di uomo.

dhvajav®k‚a sm. Caryota Urens.

dhvajasamucchraya sm. innalzamento di

una bandiera.

dhvajah®ta agg. caduto sul campo di bat-

taglia (dove si trova la bandiera).

dhvajåµçuka sm. bandiera.

dhvajåkåra sm. fornito di bandiera (detto

dell’albero di una bandiera).

dhvajågra sn. punta di un contrassegno;

sm. N. di un Samådhi.

dhvajåropana sn. innalzamento di una

bandiera.

dhvajåroha sm. ornamento di una ban-

diera.

dhvajåroha~a sn. N. di un’opera.

dhvajåh®ta agg. caduto sul campo di bat-

taglia (dove si trova lo stendardo).

dhvajin agg. 1. che porta una bandiera; 2.

che porta un marchio di riconoscimen-

to (per aver commesso un crimine);

sm. 1. portatore di stendardo; 2. vendi-

tore di sostanze alcoliche; 3. carro; 4.

serpente; 5. pavone; 6. cavallo; 7.

Bhåhmano; sf. esercito.

dhvajin⁄pati sm. capo dell’esercito.

dhvajin⁄påla sm. capo dell’esercito.

dhvajinyutsavasaµketa sm. N. di un po-

polo.

dhvaj⁄kara~a sn. sollevamento dello

stendardo.

dhvaj⁄k® vb. cl. 8 P. dhvaj⁄karoti: 1. solle-

vare lo stendardo; 2. fare un patto. 

dhvajocchråya sm. colui che innalza la

bandiera.

dhvajotthåna sn. N. di una festività in

onore di Indra.

dhvajotthåpana sn. innalzamento della

bandiera.

dhvajonnati sf. erezione del pene.

dhva~ vb. cl. 1 P. dhva~ati: suonare.

dhvan 1 vb. (solo aor. ádhvan⁄t): spegnersi

(detto della rabbia).

dhvan 2 vb. cl. 1 P. dhvanati: 1. risuonare,
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far rumore, echeggiare; 2. significare,

implicare.

dhvaná sm. 1. N. del vento; 2. suono, ru-

more; 3. N. di uomo.

dhvanana sn. 1. suono, canto, mormorio;

2. accenno, allusione.

dhvanamodin sm. “compiaciuta dal pro-

prio suono”, ape.

dhvanáyat sm. “che fa risuonare”, N. di

un tipo di vento.

dhvaní sm. 1. suono, eco, rumore, voce,

tono; 2. rimbombo del tuono o del tam-

buro; 3. parola; 4. allusione, accenno,

significato implicito, stile poetico; 5.

N. di un’opera; 6. N. di uno dei Viçve-

deva.

dhvanikåra sm. N. di un autore.

dhvanik®t sm. N. di un autore.

dhvanigåthåpañjikå sf. N. di un’opera.

dhvanigraha sm. “che afferra il suono”,

orecchio.

dhvanita agg. 1. fatto risuonare; 2. alluso,

implicato; sn. suono, rimbombo.

dhvanitva sn. allusione, stile poetico.

dhvanidhvaµsa sm. N. di un’opera.

dhvaninåtha sm. N. di uomo.

dhvaninålå sf. N. di vari strumenti musi-

cali.

dhvaniprad⁄pa sm. N. di un’opera.

dhvanibodhaka sm. tipo di erba.

dhvanibodhana sn. tipo di erba.

dhvanimat agg. che contiene un cenno o

un’allusione.

dhvanivikåra sm. cambiamento di voce.

dhvanisiddhåntasaµgraha sm. N. di

un’opera.

dhvanyà sm. N. di uomo.

dhvanyartha sm. significato implicato.

dhvanyåcårya sm. N. di un autore.

dhvanyåtmaka agg. inarticolato (detto di

un suono).

dhvanyåloka sm. N. di un’opera.

dhvanyålocana sm. N. di un’opera.

dhvarás sf. “distruttrice, malvagia”, N. di

una demoniessa (RV).

dhvarâ sf. il far cadere.

dhvartavya agg. che deve essere curvato

o gettato giù.

dhvarya agg. che deve essere curvato o

gettato giù.

dhvas agg. che fa cadere, che getta giù.

dhvasán sm. N. di un re dei Matsya (ÇBr).

dhvasáni sm. nube (RV).

dhvasánti sm. N. di uomo (RV).

dhvasirá agg. spruzzato, cosparso, coper-

to.

dhvasta agg. 1. caduto, distrutto, perito,

perduto; 2. eclissato, oscurato; 3. co-

sparso con (str. o in comp.).

dhvastakamala agg. che ha perso i suoi

fiori di loto (detto di un laghetto).

dhvastadh⁄ agg. che ha perso la ragione (a

causa delle passioni).

dhvastapreman agg. il cui amore è scom-

parso.

dhvastam¨rdhaja agg. i cui capelli sono

caduti.

dhvastarajaªsattvatamomala liberato

dall’impurità della passione, della

bonta e delle tenebre.

dhvaståk‚a agg. i cui occhi sono affondati

(nella morte).

dhvasti sf. 1. distruzione; 2. cessazione di

tutte le conseguenze delle azioni (uno

dei quattro stadi raggiunti dallo Yo-

gin).

dhvasmán sm. inquinamento, oscuramen-

to (RV).

dhvasmanvat agg. coperto, oscurato; sn.

acqua.

dhvasrá agg. 1. spruzzato, cosparso, co-

perto (RV); 2. che cade in rovina; 3. in-

visibile (RV X, 40, 3); 4. senz’acqua,

poco profondo (riferito ai fiumi).

dhvåk‚å sf. N. di una pianta e del suo

frutto.

dhvåπk‚ vb. cl. 1 P. dhvåπk‚ati: 1. emette-

re il grido degli uccelli; 2. desiderare.

dhvâπk‚a sm. 1. corvo (AV); 2. Ardea Ni-
vea; 3. mendicante; 4. casa; 5. asrl. N.

di uno Yoga; 6. N. di un Någa; sf. (å) ti-

po di pianta e del suo frutto; sf. (⁄) N. di

una pianta medicinale.

dhvåπk‚ajaπghå sf. Leea Hirta.

dhvåπk‚ajamb¨ sf. tipo di pianta.

dhvåπk‚at⁄rtha sn. luogo dove i corvi

fanno il bagno.

dhvåπk‚atu~∂aphala sf. Ardisia Solana-
cea.

dhvåπk‚atu~∂å sf. Ardisia Solanacea.

dhvåπk‚atu~∂⁄ sf. Ardisia Solanacea.

dhvåπk‚adant⁄ sf. Capparis Sepiaria.

dhvåπk‚anakh⁄ sf. Capparis Sepiaria.

dhvåπk‚anåman sm. specie di udumbara
scuro; sf. Ficus Oppositifolia.

dhvåπk‚anåçan⁄ sf. tipo di pianta.

dhvåπk‚anåså sf. Ardisia Solanacea.

dhvåπk‚apu‚†a agg. “allevato dai corvi”,

cuculo indiano.

dhvåπk‚amåc⁄ sf. Solanum Indicum.

dhvåπk‚avall⁄ sf. 1. Ardisia Solanacea; 2.

Pongamia Glabra.

dhvåπk‚asikå sf. Ardisia Solanacea.

dhvåπk‚ådan⁄ sf. Capparis Sepiaria.

dhvåπk‚åråti sm. “nemico del corvo”,

gufo.

dhvåπk‚ikå sf. tipo di pianta medicinale.

dhvåπk‚olika sf. tipo di pianta medicinale.

dhvåπk‚ol⁄ sf. tipo di pianta medicinale.

dhvåna sm. mormorio, ronzio, voce bassa.

dhvånita agg. fatto risuonare.

dhvånitadundubhi sm. tamburo che suo-

na.

dhvåntá 1 sm. N. di un vento; agg. che ri-

suona, che rumoreggia.

dhvåntá 2 agg. coperto, velato, scuro; sn.

oscurità, notte (RV).

dhvåntacitta sm. lucciola.

dhvåntajåla sn. rete dell’oscurità, coper-

tura della notte.

dhvåntad⁄pikå sf. N. di un’opera.

dhvåntama~i sm. lucciola.

dhvåntaråti sm. “nemico dell’oscurità”,

sole, luce.

dhvåntaçåtrava sm. “nemico dell’oscu-

rità”, Bignonia Indica.

dhvåntasaµtati sf. tenebra densa o

profonda.

dhvåntonme‚a sm. lucciola.

dhv® vb. cl. 1 P. dhvárati: 1. curvare; 2. far

cadere; 3. ferire, offendere.

dhv®t agg. 1. che si curva; 2. che cade; 3.

che uccide.

dhvra~ vb. cl. 1 P. dhvra~ati: suonare.

n n

na 1 ventesima consonante dell’alfabeto

devanågar⁄.
na 2 agg. 1. sottile, scarno, esile; 2. vuoto,

vacante; 3. identico; 4. non oppresso o

irritato o contrariato, non rotto, intatto;

sm. 1. lamina, banda, fascia; 2. gioiel-

lo, perla; 3. guerra; 4. dono; 5. benesse-

re; 6. N. del Buddha; 7. N. di Ga~eça;

8. inizio; sf. (å) 1. ombelico; 2. stru-

mento musicale; 3. conoscenza.

ná avv. 1. non, no, e non, né (si usa anche

per esprimere desiderio, richiesta e co-

mando, a eccezione della proibizione

davanti a ipv. o aor. privo di aumento;

in proposizioni consecutive o inciden-

tali viene semplicemente ripetuto; può

anche essere sostituito da ca, vå, api
ca, api vå, etc. con il significato di “so-

lo, soltanto”; spesso unito con altre

ptc., come tu, tv eva, tv eva tu, ced, kha-
lu, ha, etc.; con un altro na o a privati-

vo esprime, in genere, una forte affer-

mazione; 2. che non, per paura (o per

timore) che, per tema che (con pot.); 3.

come, nello stesso modo di, così, nel

modo in cui, come fosse; 4. che, di

(introduce il secondo termine di para-

gone).

náµça sm. acquisizione (RV I, 122, 12).

naµçuka agg. 1. che muore; 2. sottile, mi-

nuscolo; 3. dannoso, distruttivo.

naµ‚†avya agg. che deve essere danneg-

giato, ferito o ucciso (På~).

naµ‚†® agg. che nuoce, dannoso, distrutti-

vo (På~).

naµhasa sm. dio che arride a o benevolo

con il suo fedele (MBh). 

naªk‚udra agg. dal piccolo naso.

nák avv. notte o di notte (RV).

naka sm. N. di uomo (figlio di Dåruka);

sn. N. di vari såman.

nakåra 1 sm. 1. fonema o lettera n; 2. pros.

tribraco.
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nakåra 2 sm. negazione na, parola no.

nakåravipulå sf. tipo di metro.

nakiµcana agg. che non ha nulla, molto

povero (MBh).

nakiµcid sn. niente, nulla (Kathås).

nakiµcidapisaµkalpa sm. nessun desi-

derio per qualcosa.

nakim avv. non, niente affatto, mai.

nákis avv. 1. nessuno (RV); 2. non, niente

affatto, mai (= nak⁄m).

nák⁄m avv. non, niente affatto, mai.

naku†a sn. naso (L).

nakutaçcid avv. da nessuna parte.

nakulá agg. di un colore particolare (forse

quello dell’icneumone), (TS); sm. 1.

mangusta del Bengala o Viverra Ich-
neumon (nemica di topi e serpenti),

(AV; MBh); 2. figlio; 3. strumento mu-

sicale; 4. N. di Çiva (L); 5. N. di un fi-

glio degli Açvin e di Mådr⁄ (fratello ge-

mello di Sahadeva e quarto dei principi

På~∂u), (MBh; Hariv); 6. N. di un poeta

vedico con il patr. Våmadeva (Våma-

devya) o Vaiçvåmitra; 7 (nakulasya vå-
madevasya preπkha) N. di un såman; 8.

N. di un medico (autore di un’opera sui

cavalli); sf. (å) N. della sposa di Çiva

(L); sn. N. mistico del fonema h (L).

nakulaka sm. sn. ornamento a forma di ic-

neumone (L); sm. tipo di borsa (?); sf.

(nakulikå) icneumone femmina.

nakulatva sn. condizione di icneumone

(MBh).

nakulådyå sf. pianta dell’icneumone.

nakulåndhatå sf. “cecità dell’icneumo-

ne”, malattia degli occhi (Suçr).

nakulåndhya sn. “cecità dell’icneumo-

ne”, malattia degli occhi (Suçr).

nakul⁄ sf. 1. icneumone femmina (MBh);

2. Salmalia Malabarica (L); 3. Nardo-
stachys Jatamansi (L); 4. zafferano

(L); 5. pianta (= çaπkhin⁄), (L).

nakul⁄våg⁄çvar⁄mantravidhåna sn. N. di

un’opera.

nakul⁄ça sm. (vl. nakuleça) 1. aspetto di

Bhairava (L); 2. N. mistico del fonema

h (L).

nakul⁄çadarçana sn. N. di un’opera.

nakul⁄çapåçupata sm. pl. setta particolare.

nakul⁄çayogapåråya~a sn. N. di un’opera.

nakule‚†akå sf. “gradita dall’icneumo-

ne”, pianta medicinale.

nakule‚†å sf. “gradita dall’icneumone”,

pianta medicinale.

nakulo‚†h⁄ sf. mus. strumento a corda.

nakk vb. cl. 10 P. nakkayati: distruggere,

uccidere.

nákta sn. sf. (å) 1. notte (RV; AV); 2. il

mangiare soltanto di notte (tipo di pe-

nitenza), (Yåjñ); avv. (am) di notte, du-

rante la notte (spesso opp. a divå),

(RV); sm. 1. N. di un figlio di P®thu

(VP); 2. N. di un figlio di P®thu‚e~a e

Åk¨ti (BhP); sf. (å) Methonica Super-
ba (L).

nakta sn. astrn. N. del quinto Yoga.

naktaµsamaya sm. notte, ore notturne.

naktaµhomá sm. oblazione notturna

(TS).

naktaka sm. stoffa sudicia, logora o sfi-

lacciata, cencio, brandello, straccio,

strofinaccio (L).

naktakålanir~aya sm. N. di un’opera.

naktacårin agg. che cammina di notte;

sm. 1. gufo; 2. gatto; 3. ladro; 4.

Rak‚as.

naktaµcara agg. che si aggira di notte;

sm. 1. ogni animale o creatura notturna

(MBh); 2. demone notturno, Rak‚as

(MBh); 3. albero di bdellio; sf. (⁄) de-

moniessa (Kathås).

naktaµcareçvara sm. signore dei girova-

ghi o dei demoni (MBh).

naktaµcaryå sf. il vagare di notte (MBh).

naktaµcårin agg. che si aggira di notte

(Mn); sm. gatto (L).

naktaµjåtá agg. cresciuto di notte (detto

dell’erba), (AV).

naktán sn. (solo naktábhis) notte (RV VII,

104, 18).

naktaµdina sn. sg. notte e giorno; avv.

(am) di notte e di giorno (Kathås).

náktaµdivam avv. di notte e di giorno

(L).

naktabhojana sn. 1. (atto di) mangiare

soltanto di notte; 2. cena.

naktabhojitva sn. fatto di mangiare di

notte (Kathås).

naktabhojin agg. che mangia di notte.

naktamåla sm. Pongamia Glabra.

naktamålaka sm. Pongamia Glabra.

naktamukhå sf. sera, notte (L).

naktamprabhava agg. (vl. naktaprabha-
va) prodotto di notte.

naktambhåga agg. che ha una parte not-

turna.

naktayâ avv. di notte (RV IV, 11, 1).

naktavat agg. che mangia soltanto di

notte.

naktavrata sn. “osservanza della notte”, il

mangiare di notte (e il digiunare di

giorno).

naktåndha agg. cieco di notte (Suçr).

naktåndhya sn. cieco di notte (Suçr).

naktåçin agg. che mangia soltanto di

notte.

nákti sf. notte (RV II, 2, 2).

nákto‚âså sf. du. notte e mattino (RV).

nakra sm. ifc. sf. (å) 1. coccodrillo, alliga-

tore (Mn; MBh); 2. segno zodiacale

dello Scorpione; sf. (å) sciame d’api o

vespe (L); sn. sf. (å) 1. naso (L); 2. ma-

lattia del naso (L); 3. trave superiore

dello stipite di una porta (L).

nakraketana sm. N. del dio dell’amore.

nakracakra sn. gran numero di cocco-

drilli.

nakramak‚ikå sf. tipo di mosca.

nakraråj sm. “re dei Nakra”, squalo o

ogni altro grosso animale marino (L).

nakraråjaka sm “re dei Nakra”, squalo o

ogni altro grosso animale marino (L).

nakrahåraka sm. “colui che afferra i Nak-

ra”, squalo o ogni altro grosso animale

marino (L).

nak‚ vb. cl. 1 P. Å. nak‚ati, nak‚ate: venire

vicino, avvicinarsi, approssimarsi, ar-

rivare a, raggiungere, prendere, conse-

guire (RV; AV; VS).

nak‚at agg. che si avvicina.

nák‚atra sn. (ra. sm.) stella o ogni altro

corpo celeste (riferito anche al sole);

sn. sg. 1. stelle (usato collettivamente),

(RV); 2. asterismo o costellazione at-

traverso cui transita la luna, casa luna-

re (in numero di ventisette o ventotto);

3. perla. 

nak‚atrakalpa sm. N. di un Pariç. dell’AV.

nak‚atrakådibhåvaphala sn. N. di un’o-

pera.

nak‚atrakåntiviståra sm. bianco fiore

yåvanåla.

nak‚atrak¨rma sm. N. del quattordicesi-

mo cap. del VarB®S.

nak‚atrak¨rmacara sm. N. del quattor-

dicesimo cap. del VarB®S.

nak‚atrak¨rmavibhåga sm. N. del quat-

tordicesimo cap. del VarB®S.

nak‚atrakoça sm. N. di un elenco di stelle.

nak‚atragrahayutyadhikåra sm. N. di

un cap. del S¨ryas.

nak‚atragråmayåjaka sm. che offre

oblazioni ai Nak‚atra.

nak‚atracakra sn. 1. diagramma; 2.

Nak‚atra nel loro insieme; 3. sfera del-

le stelle fisse.

nak‚atracintåma~i sm. N. di un’opera.

nak‚atrac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

nak‚atrajâ agg. generato da una stella;

sm. figlio delle stelle (AV).

nak‚atrajåtaka sn. N. di un’opera.

nak‚atratåråråjåditya sm. tipo di Samå-

dhi (Buddh).

nak‚atradarçá sm. astronomo, astrologo

(VS).

nak‚atradånavidhi sm. N. di un’opera.

nak‚atradevata agg. che ha i Nak‚atra co-

me divinità.

nak‚atradevatåkathana sn. N. di un’o-

pera.

nak‚atradohadaçåntika sn. N. di un’o-

pera.

nak‚atradvaµdva sn. composto Nak‚atra

(come ti‚yapunarvasu), (På~).

nak‚atranåtha sm. “signore dei

Nak‚atra”, luna (Hariv).

nak‚atranåma agg. che ha il nome di un

Nak‚atra.

nak‚atranåman sn. N. di un’opera.

nak‚atranigha~†u sm. N. di un’opera.

nak‚atranir~aya sm. N. di un’opera.

nak‚atranirdeça sm. astrologia.

nak‚atranemi sm. 1. stella polare; 2. luna;

3. N. di Vi‚~u (MBh); sf. Nak‚atra Re-

vat⁄.
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nak‚atranyåsa sm. N. di un cap. del

PSarv.

nak‚atrapa sm. “signore dei Nak‚atra”,

luna.

nak‚atrapa†alopåyadåna sn. N. di un’o-

pera.

nak‚atrapati sm. “signore dei Nak‚atra”,

luna.

nak‚atrapatinandana sm. pianeta Mer-

curio.

nak‚atrapatha sm. “via delle stelle”, cie-

lo stellato.

nak‚atrapathavarcas sn. splendore del

cielo stellato (R).

nak‚atrapå†haka sm. “colui che legge le

stelle”, astrologo.

nak‚atrapåta sm. N. di un’opera.

nak‚atrapuru‚a sm. (vl.

nak‚atrapuru‚aka) 1. asrl. figura uma-

na che rappresenta i Nak‚atra; 2. ceri-

monia in cui tale figura è adorata; 3. N.

di cap. del VåmP.

nak‚atrapuru‚avrata sn. 1. N. di una os-

servanza; 2. N. di cap. del MatsyaP.

nak‚atrap¨jita agg. “onorato dalle stel-

le”, di lieto auspicio, fausto, propizio.

nak‚atraprakara~a sn. N. di un’opera.

nak‚atrapraçna sm. N. di un’opera.

nak‚atraphala sn. N. di un’opera.

nak‚atrabhakti sf. N. di un’opera.

nak‚atrabhuktagha†⁄cakra sn. N. di

un’opera.

nak‚atrama~∂ala sn. ammasso stellare.

nak‚atramårga sm. “sentiero delle stel-

le”, cielo stellato (MBh).

nak‚atramålå sf. 1. orbita di una stella o

di un astro, gruppo di stelle (R); 2.

Nak‚atra tutti insieme; 3. collana di

ventisette perle; 4. ornamento per la te-

sta di un elefante; 5. tipo di danza; 6. N.

di varie opere. 

nak‚atramålikå sf. N. di un’opera.

nak‚atrayajña sm. N. di un’opera.

nak‚atrayåjaka agg. che offre oblazioni

ai Nak‚atra (MBh).

nak‚atrayoga sm. congiunzione della lu-

na con i Nak‚atra (MBh).

nak‚atrayogadåna sn. N. di un’opera.

nak‚atrayogin agg. connesso con i

Nak‚atra (MBh; Hariv); sf. pl. più im-

portanti stelle nei Nak‚atra.

nak‚atraråja sm. 1. re delle stelle (AV); 2.

luna (MBh; R); 3. N. di un Bodhisattva

(Buddh).

nak‚atraråjaprabhåvabhåsagarbha

sm. N. di un Bodhisattva.

nak‚atraråjavikr⁄∂ita sm. tipo di

Samådhi.

nak‚atraråjasaµkusumitåbhijña sm.

N. di un Bodhisattva.

nak‚atraloká sm. pl. mondo dei Nak‚atra

(ÇBr); sm. sg. regione stellata, firma-

mento, cielo.

nak‚atravartman sn. “sentiero delle stel-

le”, cielo stellato.

nak‚atravådamålikå sf. N. di un’opera.

nak‚atravådåvali sf. (vl. nak‚atravådå-
val⁄) N. di un’opera.

nak‚atravidyå sf. “conoscenza delle stel-

le”, astronomia (ChUp; Mn).

nak‚atravidhåna sn. N. di un’opera.

nak‚atrav⁄th⁄ sf. via dei Nak‚atra (MBh).

nak‚atrav®k‚a sm. albero consacrato ai

Nak‚atra.

nak‚atrav®‚†i sf. “pioggia di stelle”, stella

cadente (meteora).

nak‚atravy¨ha sm. N. di un’opera (=

nak‚atrabhakti).
nák‚atraçavas agg. di numero uguale alle

stelle (RV X, 22, 10).

nak‚atraçånti sf. N. di un’opera.

nak‚atraçuddhiprakara~a sn. N. di

un’opera.

nak‚atrasaµvatsara sm. tipo di anno. 

nak‚atrasattra sn. 1. sacrificio ai

Nak‚atra (= nak‚atre‚†i); 2. N. di un’o-

pera.

nak‚atrasattraprayoga sm. N. di un’o-

pera.

nak‚atrasattrahautra sn. N. di un’opera.

nak‚atrasattre‚†iprayoga sm. N. di un’o-

pera.

nak‚atrasattre‚†ihautraprayoga sm. N.

di un’opera.

nak‚atrasamuccaya sm. “moltitudine di

Nak‚atra”, N. di un’opera.

nak‚atras¨caka sm. “indicatore delle

stelle”, astrologo.

nak‚atrastoma sm. N. di un Ekåha.

nak‚atrasthåpana sn. N. di un’opera.

nak‚atrådhipa sm. reggente di un

Nak‚atra. 

nak‚atrådhipati sm. “capo dei Nak‚atra”,

N. di Pu‚ya.

nak‚atråbhidhåna sn. N. di un’opera.

nak‚atråçraya agg. che concerne una

stella o un Nak‚atra.

nak‚atrin agg. “che ha o che tiene le stel-

le”, N. di Vi‚~u (MBh).

nak‚atríya agg. che concerne le stelle o i

Nak‚atra, che contiene un numero pari

a quello dei Nak‚atra (i.e. ventisette),

(AV; VS).

nak‚atreça sm. “signore dei Nak‚atra”,

luna.

nak‚atre‚†akâ sf. N. di particolari mattoni

sacrificali (TS).

nak‚atre‚†i sf. 1. sacrificio ai Nak‚atra; 2.

N. di un’opera.

nak‚atre‚†inir¨pa~a sn. N. di un’opera.

nak‚atre‚†ipaddhati sf. N. di un’opera.

nak‚atre‚†iprayoga sm. N. di un’opera.

nak‚atre‚†ihoma sm. N. di un’opera.

nak‚atre‚†ihautra sn. N. di un’opera.

nak‚atropaj⁄vin sm. “chi si sostiene gra-

zie alle stelle”, astrologo.

nak‚addåbhá agg. che abbatte chiunque

si avvicini (Indra), (RVVI, 22, 2).

nak‚ya agg. da avvicinare (RVVII, 15, 7).

nakh vb. (vl. naπkh) cl. 4, 1 P. nakhyati,

nakhati e naπkhati: andare, muoversi.

nakhá sm. sn. (ifc. sf. ⁄) unghia, unghia del

piede, artiglio, unghione, sperone del

gallo (RV); sn. sf. (⁄) Unguis Odoratus;

sm. parte, porzione.

nakhaka sm. N. di un Någaråja.

nakhaku††a sm. 1. “tagliatore di unghie”,

barbiere (L); 2. N. di un autore.

nakhakhådin agg. che morde (lett. “che si

mangia”) le unghie (Mn; MBh).

nakhagucchaphalå sf. tipo di legumi-

nosa.

nakhaccheda sm. taglio delle unghie.

nakhacchedana sn. taglio delle unghie.

nakhacchedya agg. che deve essere ta-

gliato con le unghie.

nakhajåha sn. radice dell’unghia.

nakhadåra~a sm. “che dilania con gli ar-

tigli”, falco, falcone, sparviero.

nakhanik®ntana sm. sn. forbici per le un-

ghie (ChUp).

nakhánirbhinna agg. fatto a pezzi, lace-

rato con le unghie (TS).

nakhani‚påvikå sf. tipo di leguminosa.

nakhani‚påv⁄ sf. tipo di leguminosa.

nakhanyåsa sm. (atto di) conficcare gli

artigli. 

nakhapada sn. 1. segno delle unghie,

graffio; 2. Unguis Odoratus.

nakhapar~⁄ sf. tipo di pianta (= v®çcika).

nakhapuñjaphalå sf. tipo di leguminosa.

nakhapu‚p⁄ sf. Trigonella Corniculata.

nakhap¨rvikå sf. tipo di leguminosa (=

nakhani‚påv⁄).
nakhaphalin⁄ sf. tipo di leguminosa.

nakhabhinna agg. graffiato o lacerato con

le unghie.

nakhamuca sn. “che scocca con le un-

ghie”, arco.

nakhampaca agg. 1. che scotta le unghie;

2. scarso, poco profondo, basso (detto

dell’acqua).

nakhará agg. foggiato come un artiglio,

curvo, ricurvo, a uncino (ÇBr; MBh);

sm. coltello ricurvo (MBh); sm. sn. sf.

(å) 1. unghia, artiglio; 2. graffio con le

unghie; sf. (⁄) Unguis Odoratus.

nakharajan⁄ sf. (vl. nakhararajan⁄) 1. ti-

po di pianta; 2. i frutti della nakha-
rajan⁄.

nakharañjan⁄ sf. forbici per le unghie.

nakharåyudha sm. 1. leone; 2. tigre; 3.

gallo.

nakharåhva sm. Nerium Odorum.

nakhalekhaka sm. chi dipinge le unghie.

nakhalekhå sf. 1. graffio con l’unghia; 2.

(atto di) dipingere le unghie.

nakhavådana sn. “musica delle unghie”,

suono prodotto con le unghie.

nakhavådya sn. “musica delle unghie”,

suono prodotto con le unghie.

nakhavilekhå sf. graffio.

nakhavi‚a agg. che ha del veleno nelle un-

ghie o negli artigli. 

nakhavi‚kira sm. “che lacera o squarcia
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con gli artigli”, graffiatore, rapace

(Mn).

nakhav®k‚a sm. specie di albero.

nakhavra~a sn. “ferita prodotta dalle un-

ghie”, graffio.

nakhaçaπkha sm. piccola conchiglia.

nakhåµçu sm. eleganza o lucentezza del-

le unghie delle dita.

nakhågrá sn. punta dell’unghia (ÇBr).

nakhåghåta sm. “ferita prodotta dalle un-

ghie”, graffio.

nakhåπka sm. 1. segno delle unghie, graf-

fio; 2. Unguis Odoratus.

nakhåπga sn. tipo di profumo.

nakhåccho†anikå sf. che produce un ru-

more con le unghie (come segno di

plauso o di approvazione).

nakhånakhi avv. unghia contro unghia,

combattendo corpo a corpo (graffian-

dosi reciprocamente), (MBh).

nakhåyudha agg. munito di artigli; sm. 1.

leone; 2. tigre; 3. gallo; 4. scimmia (R).

nakhåyudhatva sn. l’essere provvisto di

artigli.

nakhåri sm. N. di un servitore di Çiva.

nakhårtha sm. tipo di profumo.

nakhåli sf. piccola conchiglia.

nakhålikå sf. piccola conchiglia.

nakhålu sm. specie di albero (= nakha-
v®k‚a).

nakhâvap¨ta agg. ripulito con le unghie;

sm. pl. N. di particolari granaglie

(MaitrS).

nakhåçin sm. “che si nutre grazie agli arti-

gli”, gufo.

nakhín agg. 1. che ha unghie o artigli; 2.

spinoso, pungente (ÇBr); sm. animale

dotato di artigli, leone.

nága sm. sf. (å) 1. “che non si muove”,

montagna (AV); 2. numero sette (per

via delle sette principali montagne); 3.

ogni albero o pianta (MBh); 4. serpen-

te; 5. sole.

nagakar~⁄ sf. Clitoria Ternatea.

nagaja agg. nato dalla montagna, monta-

naro; sm. elefante; sf. (å) tipo di pianta.

naga~å sf. (vl. nagnå) Cardiospermum
Halicacabum.

naganad⁄ sf. “fiume della montagna”, N.

di un fiume.

naganandin⁄ sf. “figlia della montagna”,

N. di Durgå (figlia del monte Himå-

laya).

naganimnagå sf. “fiume del monte”, tor-

rente.

nagapati sm. “sovrano tra i monti”, Himå-

laya.

nagabhid sm. 1. “ciò che fende la roccia”,

ascia, scure; 2. uccello dei corvidi, cor-

nacchia; 3. Indra; 4. tipo di pianta.

nagabh¨ agg. nato dalla montagna, mon-

tanaro; sm. tipo di pianta.

nagam¨rdhan sm. cresta o cima di un

monte.

nágara sn. sm. ifc. sf. (å) 1. cittadina, città;

2. N. di varie città (TÅr; Mn; MBh).

nagarakåka sm. “cornacchia di città”,

espressione di disprezzo.

nagarako†i sf. N. di una città (Nagarkot) e

di un’altra località.

nagarakha~∂a N. di un cap. dello Skan-

daP.

nagaragåmin agg. (strada) che va o che

conduce ad una città.

nagaraghåta sm. “che distrugge una

città”, elefante.

nagaracatu‚patha sm. sn. congiunzione

di quattro strade in una città, crocevia.

nagarajana sm. pl. cittadinanza; sm. citta-

dino (Hit).

nagaradaivata sn. divinità tutelare di una

città.

nagaradaivatavat avv. come la divinità

tutelare di una città.

nagaradvåra sn. porta di una città (Hit).

nagaradvårak¨†aka sn. tipo di palizzata

o recinzione davanti la porta di una

città.

nagaradhanavihåra sm. N. di un mona-

stero buddhista.

nagaradhanasaµghåråma sm. N. di un

monastero buddhista.

nagarandhrakara sm. “colui che fende la

montagna”, N. di Kårttikeya.

nagarapati sm. signore della città.

nagarapura sn. N. di una città.

nagarapradak‚i~å sf. (atto di) trasportare

un idolo in processione attorno ad una

città.

nagaraprånta sm. sobborghi di una città.

nagarabåhu sm. “braccio della città”, N.

di uomo.

nagarabåhya agg. situato al di fuori della

città. 

nagarama~∂anå sf. “ornamento della

città”, cortigiana.

nagaramardin sm. “annientatore della

città”, N. di uomo.

nagaramålin agg. inghirlandato di città.

nagaramustå sf. tipo di pianta (= naga-
rotthå).

nagaramo‚a sm. saccheggio di una città.

nagararak‚ådhik®ta sm. capo della vigi-

lanza di una città.

nagararak‚in sm. sorvegliante della città,

guardiano, sentinella.

nagaravåyasa sm. “corvo di città”,

espressione di disprezzo.

nagaravåsin agg. “che dimora in città”,

cittadino.

nagarav®ddha sm. anziano o decano di

una città.

nagarasammita agg. uguale o pari ad una

città.

nagarastha sm. “che abita in città”, citta-

dino.

nagarasvåmin sm. “signore della città”,

N. di uomo (Kathås).

nagarahåra sm. “che prende la città”, N.

di un regno.

nagarådhik®ta sm. capo della città, capo

dei gendarmi o dei tutori dell’ordine.

nagarådhipa sm. capo della città, capo dei

gendarmi o dei tutori dell’ordine.

nagarådhipati sm. capo della città, capo

dei gendarmi o dei tutori dell’ordine.

nagarådhyak‚a sm. capo della città,

capo dei gendarmi o dei tutori dell’or-

dine.

nagaråbhyåça sm. dintorni di una città.

nagaråya vb. den. Å. nagaråyate: sem-

brare una città (MBh; Hariv).

nagarin sm. 1. signore di una città (Car);

2. N. di uomo (AitBr).

nagar⁄ sf. cittadina, città (Mn; MBh).

nagar⁄nirodha sm. N. di un cap. del se-

condo libro del Ga~P. 

nagar⁄baka sm. “gru di città”, cornacchia.

nagar⁄ya agg. appartenente ad una città,

civico, urbano.

nagar⁄yukti sf. N. di un cap. del Yuktikal-

pataru.

nagar⁄rak‚in sm. sorvegliante, guardiano

o sentinella della città (MBh).

nagarotthå sf. specie di pianta.

nagaropånta sn. sobborghi di una città.

nagaraukas sm. “che abita in città”, citta-

dino.

nagarau‚adhi sf. Musa Sapientum.

nagaryanna sn. nutrimento offerto dal si-

gnore di una città (Mn).

nagavat agg. ricco di monti o alberi (R).

nagavåhana sm. “che ha come veicolo un

monte”, N. di Çiva.

nagav®ttika sm. tipo di pianta (Suçr). 

nagav®ttikå sf. tipo di pianta (Suçr).

nagaçre‚†há sm. albero più bello.

nagasvar¨pi~⁄ sf. tipo di metro.

nagågra sn. cima di una montagna (MBh).

nagå†ana sm. “che vaga tra gli alberi”,

scimmia. 

nagådhipa sm. “sovrano tra le monta-

gne”, Himålaya.

nagådhiråja sm. “sovrano tra le monta-

gne”, Himålaya.

nagånikå sf. (vl. nagålikå) tipo di metro.

nagån⁄ sf. tipo di metro.

nagåpagå sf. “fiume montano”, torrente.

nagåri sm. N. di uomo (MBh).

nagålikå sf. tipo di metro.

nagåvåsa sm. “abitatore degli alberi”, pa-

vone.

nagåçman sm. pezzo di roccia.

nagåçraya agg. che vive sui monti; sm.

specie di pianta.

nagåhvaya sm. N. di uomo (MBh).

nagendra sm. 1. “signore dei monti”, N.

dello Himålaya; 2. N. del Kailåsa; 3. N.

del Ni‚adha.

nageça sm. 1. “signore dei monti”, N. di un

monte; 2. N. del Kailåsa o di Çiva. 

nageçvara sm. “signore dei monti”, N.

dello Himålaya.

nagocchråya sm. altezza del monte.

nagotsaπga sm. cima di montagna.
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nagodara sn. fenditura, spaccatura del

monte (BhP).

nagaukas sm. 1. “abitatore dei monti o de-

gli alberi”, leone; 2. leggendario uccel-

lo Çarabha; 3. uccello dei corvidi, cor-

nacchia; 4. qualsiasi uccello. 

nagná agg. nudo, spoglio, desolato, deser-

to (RV); sm. 1. mendicante nudo (spec.

un Bauddha, ma anche un mero ipocri-

ta), (VP); 2. bardo al seguito di un eser-

cito; 3. N. di Çiva; 4. N. di un poeta; sf.

(â) 1. donna nuda (sgualdrina), (AV V,

7, 8); 2. ragazza prima delle mestrua-

zioni (lasciata andare nuda); 3. Cardio-
spermum Halicacabum (cfr. naga~å).

nágnaka agg. nudo, licenzioso, impudico

(AV); sm. 1. mendicante nudo; 2. bar-

do; sf. (ikå) 1. donna nuda o scostuma-

ta; 2. ragazza prima delle mestruazioni

(MBh).

nagnak‚apa~aka sm. mendicante nudo;

agg. (luogo) che accoglie solo mendi-

canti nudi.

nagnaµkara~a agg. che rende nudo (På~).

nagnacaryå sf. voto di nudità, voto di pe-

regrinare nudo.

nagnajít sm. 1. N. di un principe dei

Gandhåra (padre di una delle spose di

K®‚~a), (MBh); 2. N. di uno scrittore di

architettura; 3. N. di un poeta.

nagnátå sf. nudità (RV; ÇBr).

nagnatva sn. nudità (Hit).

nagnadhara sm. N. di uno scol. al Ragh.

nagnan⁄lapa†ådika sn. soprannome delle

opere di Ka~åda.

nagnabh¨patigraha sm. N. di un dram-

ma.

nagnamu‚ita agg. spogliato nudo.

nagnambhavi‚~u agg. che diviene nudo,

che si scopre in modo impudente (=

nagnambhâvuka), (TS).

nagnambhâvuka agg. che diviene nudo,

che si scopre in modo impudente (TS).

nagnav®tti sf. N. di un commentario al-

l’U~.

nagnavratadhara agg. che osserva il voto

di mendicante nudo (Çiva).

nagnaçrama~a sm. asceta nudo.

nagnaçrava~a sm. asceta nudo.

nagnáhu sm. (vl. nagnáh¨, L) fermento,

droga usata per far fermentare bevande

alcoliche (VS; ÇBr).

nagnåcårya sm. bardo.

nagnå†a sm. vagabondo, spec. mendican-

te buddhista o jaina (Råjat; L).

nagnå†aka sm. vagabondo, spec. mendi-

cante buddhista o jaina (Råjat; L).

nagn⁄kara~a sn. (atto di) spogliare o di

svestirsi.

nagn⁄k® vb. cl. 8 P. nagn⁄karoti: rendere

nudo.

nagn⁄k®ta agg. convertito o trasformato in

mendicante nudo.

naghamårá sm. pianta ku‚†ha, Costus
Speciosus (AV).

naghåri‚á sm. pianta ku‚†ha, Costus Spe-
ciosus (AV).

naghu‚a sm. N. di uomo (= nahu‚a); sn.

Tabernaemontana Coronaria.

nacårthavåda sm. N. di un’opera.

náciketa sm. N. di uomo (TBr).

náciketas sm. N. di uomo (TBr).

nacira agg. non esteso (nel tempo),

(MBh); avv. (am) non a lungo, per un

breve tempo; avv. (ena, åt, åya) 1. id.;

2. presto, in breve tempo, fra breve, fra

poco.

nacirakålam avv. non a lungo, per un bre-

ve tempo (MBh).

naj vb. cl. 6 Å. najate: vergognarsi.

nañ avv. N. della ptc. na, negazione (På~).

nañartha sm. significato di na.

nañarthanir~aya sm. N. di un’opera.

nañarthavåda sm. N. di un’opera.

nañarthavåda†⁄kå sf. N. di un’opera.

nañarthavådaviv®ti sf. N. di un’opera.

nañjaråja sm. N. di un re e di un autore

(?).

nañjaråjayaçobh¨‚a~a sn. N. di un’ope-

ra.

nañvåda sm. N. di un’opera.

nañvåda†ippa~⁄ sf. N. di un commentario

al Nañvåda.

nañvådaviveka sm. N. di un commentario

al Nañvåda.

nañviveka sm. N. di un’opera.

nañçiroma~i sm. N. di un’opera.

nañsamåsa sm. N. di un’opera.

nañs¨trårthavåda sm. N. di un’opera.

na† vb. (pracrito per n®t) cl. 1 P. na†ati: 1.

danzare, ballare; 2. fare male a, ferire o

danneggiare, nuocere a; caus.

nå†ayati: 1. rappresentare qualcosa

(acc.) drammaticamente, recitare, ese-

guire, imitare; 2. cadere; 3. brillare,

splendere. 

na†a sm. 1. attore, danzatore, mimo

(MBh); 2. N. di una casta (figli di

K‚atriya abietti), (Mn); 3. Colosanthes
Indica; 4. Jonesia Açoka; 5. sorta di

canna (= ki‚kuparvan); 6. mus. N. di

un råga; 7. N. di uomo (che costruì un

vihåra con suo fratello Bha†a),

(Buddh); sf. (å) Caesalpina Banducel-
la; sf. (⁄) 1. attrice; 2. danzatrice, corti-

giana; 3. pianta odorosa; 4. arsenico

rosso; 5. mus. N. di una rågi~⁄.
na†aka sm. attore.

na†akamelaka sn. “compagnia di attori”,

N. di una commedia.

na†agaπgoka sm. N. di un poeta.

na†agati sf. tipo di metro.

na†acaryå sf. interpretazione di un attore.

na†atå sf. funzione o condizione di attore.

na†ana sn. danza, ballo, pantomima.

na†anånandanåtha sm. N. di un autore.

na†anåråya~a sm. mus. N. di un råga.

na†an⁄ya agg. che deve essere danzato. 

na†apattrikå sf. Solanum Melongena.

na†apar~a sn. “ala di un attore”, pelle.

na†aba†u sm. giovane attore.

na†abha†ikavihåra sm. “tempio di Na†a e

Bha†a”, N. di un tempio (Buddh).

na†abha†ikå sf. “tempio di Na†a e Bha†a”,

N. di un tempio (Buddh).

na†abh¨‚a~a sn. “trucco di un attore”, or-

pimento.

na†ama~∂ana sn. “trucco di un attore”,

orpimento.

na†araπga sm. “arena di un attore”, qual-

cosa di illusorio (Buddh).

na†avara sm. primo attore o danzatore.

na†açre‚†ha sm. primo attore o danzatore.

na†asaµjñaka sm. 1. orpimento; 2. attore

o danzatore.

na†as¨tra sn. norme per un attore (På~).

na†åntikå sf. “uccisione di un attore, spo-

liazione di un attore”, vergogna, pudo-

re, modestia.

na†ita agg. disgustato di, stanco di (str.);

sn. interpretazione, rappresentazione.

na†iti sf. il danzare.

na†⁄suta sm. figlio di una ballerina. 

na†eçavijaya sm. N. di un poema.

na†eçvara sm. “signore dei danzatori”, N.

di Çiva.

na††a sm. mus. N. di una rågi~⁄.
na††aka sm. mus. N. di una rågi~⁄.
na††akalyå~a sm. mus. N. di una rågi~⁄.
na††anåråya~a sm. mus. N. di una rågi~⁄.
na††apa††agråma sm. N. di un villaggio.

na††amallårikå sf. N. di una rågi~⁄.
na††avarå†ikå sf. N. di una rågi~⁄.
na††ahamb⁄rå sf. N. di una rågi~⁄.
na††å sf. mus. N. di una rågi~⁄.
na†yå sf. compagnia di attori.

na∂ vb. cl. 10 P. nå∂ayati: cadere.

na∂á sm. sn. (vl. na¬á) 1. specie di canna,

Arundo Tibialis o Karka (RV; AV;

ÇBr); 2. N. di un principe con il patr.

Nai‚idha (= Nala Nai‚adha), (ÇBr); 2.

N. di un Någa; 3. N. di una tribù la cui

occupazione è realizzare una sorta di

braccialetto di vetro.

na∂aka sn. cavità di un osso.

na∂ak⁄ya agg. ricco di canne (På~).

na∂ak¨bara sm. N. di un figlio di Kubera.

na∂aneri sf. mus. tipo di danza.

na∂antikå sf. “che distrugge il canneto”,

N. di un fiume.

na∂apråya agg. ricco di canne.

na∂abhakta agg. (vl. nadabhakta) abitato

dai Na∂a.

na∂amaya agg. che consta di o fatto di

canne.

na∂am⁄na sm. “pesce del canneto”, specie

di spratto.

na∂avana sn. 1. boschetto di canne; 2. N.

di un luogo.

na∂asa agg. ricco di canne.

na∂ásaµhati sf. “boschetto di canne”,

canneto.

na∂aha agg. bello, attraente.

na∂ågåra sn. capanna di canne.

na∂ågiri sm. N. di un elefante.
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na∂in⁄ sf. giaciglio di canne.

na∂ilaagg. pieno di canne, coperto di can-

ne.

na∂uvåha sm. N. di un poeta.

na∂bhuvaka sm. N. di un poeta.

na∂yå sf. giaciglio di canne.

na∂vat agg. coperto di canne (På~).

na∂vala agg. coperto di canne (På~); sn.

gran numero di canne, giaciglio di can-

ne (MBh); sf. (â) 1. id. (VS); 2. N. della

moglie di Manu Cåk‚u‚a (Hariv).

nat agg. ifc. che piega, che si piega.

natá agg. 1. curvo, ricurvo, piegato, inchi-

nato, curvato, inclinato, che inclina

(RV); 2. che si inchina a, che saluta

(acc., gen.), (BhP); 3. depresso,

sprofondato, appiattito; 4. profondo,

che pende giù (MBh); 5. ifc. piegato al-

l’ingiù da o rivolto verso; 6. cerebraliz-

zato (p.e. la lettera n); sm. sn. Taber-
naemontana Coronaria; sn. 1. distanza

zenitale al transito del meridiano; 2. an-

golo o angolazione oraria o distanza nel

tempo dal meridiano; 3. inclinazione.

natakaµdhara agg. che piega (il collo).

natakåla sm. angolazione oraria.

natagha†ikå sf. angolazione oraria.

natajånu sf. ragazza dalle ginocchia che si

urtano nel camminare (i.e. inadatta al

matrimonio).

natajyå sf. seno dell’angolo orario.

natadvid agg. che non conosce ciò (BhP).

natanå∂ikå sf. 1. angolazione oraria; 2.

ogni momento della nascita dopo mez-

zogiorno o prima di mezzanotte.

natanå∂⁄ sf. 1. angolazione oraria; 2. ogni

momento della nascita dopo mezzo-

giorno o prima di mezzanotte.

natanåbhi agg. “dal profondo ombelico”,

sottile, esile, snello.

natanåsika agg. dal naso schiacciato (o

camuso).

nataparvan agg. (freccia) connessa preci-

samente, liscia, levigata (MBh).

natabhåga sm. distanza zenitale al transi-

to del meridiano.

natabhr¨ agg. che ha sopracciglia inarca-

te o che aggrotta le soppraciglia, acci-

gliato, corrucciato.

natamaµhas sn. esordio di RV X, 126.

natamâm avv. niente affatto, per niente,

mai.

natamukha agg. che china il viso in basso,

che guarda in basso, che abbassa (gli

occhi o lo sguardo), (Råjat).

natam¨rdhan agg. che china il capo o con

il capo che pende in basso.

natarâm avv. niente affatto, per niente,

mai.

natåµça sm. distanza zenitale al transito

del meridiano.

natågranåsa agg. dal naso piatto, camuso.

natåπga agg. curvo, ricurvo, piegato, che

si china o che si piega; sf. (⁄) donna dal-

le membra morbide o tondeggianti.

nati sf. 1. atto di curvarsi, di inchinarsi o di

piegarsi, modestia, umiltà; 2. inclina-

zione o parallasse in latitudine; 3. cur-

vatura, tortuosità; 4. mutamento di un

fonema dentale in cerebrale.

natitati sf. eccessiva umiltà.

natodara agg. “dall’ombelico profondo”,

sottile, snello (MBh).

natonnata agg. depresso ed elevato.

natonnatabh¨mibhåga agg. (sentiero)

che ha zone di suolo avvallate ed ele-

vate.

natonnatabhr¨ agg. che abbassa e solleva

le sopracciglia, accigliato, corrucciato.

natyak‚ara sn. fonema soggetto a cere-

bralizzazione (p.e. la lettera n). 

natra sn. mus. tipo di danza.

nad vb. cl. 1 P. nadati (ep. anche nadate):

risuonare, echeggiare, rimbombare,

tuonare, ruggire, gridare, ululare, ge-

mere, mugolare (AV); caus. nadayati,
nadayate: far risuonare o vibrare (RV);

caus. nådayati, nådayate: rendere riso-

nante, riempire di rumori o grida

(MBh). 

nadá sm. 1. colui che ruggisce, urlatore,

colui che tuona, che piange o che nitri-

sce (detto di nube, cavallo, toro e, met.

di un uomo), (RV); 2. N. di RV VIII,

58, 2 (che comincia con nadam),

(ÇBr); 3. fiume (se considerato ma-

schile), (Mn; MBh); 4. canna (RV I, 32,

8); 5. pene. 

nadat agg. sonante, risonante, ruggente,

mugghiante, scrosciante; sm. N. di un

Åπgirasa.

nadathu sm. rumore, clamore, frastuono

(ChUp).

nadadhra agg. che possiede fiumi.

nadana agg. risonante.

nadanad⁄pati sm. 1. “signore dei fiumi

maschili e femminili”, N. del Sindhu

(Hariv); 2. N. dell’oceano (MBh; R).

nadanad⁄bhart® sm. 1. “signore dei fiumi

maschili e femminili”, oceano (MBh). 

nadanimán agg. ronzante, mormorante

(AVV, 23, 8).

nadanu sm. nube.

nadanú sm. 1. rumore, fracasso (RV VIII,

21, 14); 2. suono o rumore di approva-

zione; 3. guerra, battaglia; 4. nube

(nadánu); 5. leone.

nadanumát agg. ruggente, mugghiante,

tonante (RVVI, 18, 2).

nadabhart® sm. “signore dei fiumi”,

oceano.

nadaråja sm. “signore dei fiumi”, oceano.

nadaråjasutå sf. N. di Çr⁄.

nadaçya vb. den. Å. nadaçyate: ruggire,

mugghiare.

nadåla sn. frammento di vaso, coccio.

nadí sm. colui che piange, che grida, che

chiama, che invoca (RVV, 74, 2).

nadija sm. (vl. nad⁄ja) Lablab Vulgaris.

nadî sf. (ifc. nadikå) 1. acqua che scorre,

fiume (normalmente personificato co-

me creatura femminile), (RV); 2. N. di

due tipi di metro; 3. N. di particolari te-

mi femminili terminanti in ⁄ oppure ¨
(p.e. nad⁄), (På~).

nad⁄kadamba sm. N. di una pianta.

nad⁄kånta sm. 1. “amante dei fiumi”,

oceano; 2. Vitex Negundo; 3. Barring-
tonia Acutangula; sf. (å) 1. Eugenia
Jambolana; 2. Leea Hirta; 2. pianta

rampicante (= latå).

nad⁄kåçyapa sm. N. di un contemporaneo

di Çåkyamuni (Buddh).

nad⁄k¨la sn. sponda di un fiume.

nad⁄k¨lapriya sm. Calamus Rotang.

nad⁄k‚etrådimåhåtmya sn. N. di un cap.

dello SkandaP.

nad⁄ja agg. nato dal fiume, proveniente da

un fiume (detto dei cavalli), (MBh);

sm. 1. patr. di Bh⁄‚ma; 2. piante Termi-
nalia Arjuna, Barringtonia Acutangu-
la, Lablab Vulgaris o specie di canna;

3. antinomio (Suçr); sf. (å) Premna Spi-
nosa o Longifolia (= nad⁄jåta); sn. loto.

nad⁄jåta sm. Premna Spinosa o Longi-
folia.

nad⁄jña agg. che conosce il corso dei fiu-

mi.

nad⁄ta†a sm. sponda di fiume.

nad⁄tara agg. che attraversa un fiume; sm.

atto di attraversare un fiume a nuoto

(Yåjñ).

nad⁄tarasthala sn. approdo, banchina, ca-

lata, molo.

nad⁄tarasthåna sn. approdo, banchina,

calata, molo.

nad⁄t⁄ra sn. sponda di un fiume.

nad⁄datta sm. “dato dal fiume”, N. di un

Bodhisattva.

nad⁄doha sm. somma pagata per l’attra-

versamento del fiume, pedaggio, tri-

buto.

nad⁄dhara sm. “portatore del fiume

(Gaπgå)”, N. di Çiva. 

nad⁄na 1 agg. non piccolo o non insignifi-

cante (Kathås).

nad⁄na 2 sm. 1. “signore dei fiumi”, ocea-

no (Kathås); 2. N. di Varu~a; 3. N. di un

figlio di Sahadeva e padre di Jagatsena

(Hariv).

nad⁄nada sm. pl. sn. sg. fiumi maschili e

femminili (= nadanad⁄).
nad⁄nåtha sm. “signore dei fiumi”, ocea-

no.

nad⁄nåma agg. che ha il nome di un fiume.

nad⁄ni‚påva sm. Lablab Vulgaris.

nad⁄paπka sm. sn. “melma del fiume”,

sponda paludosa di un fiume (R).

nad⁄patí sm. 1. signore delle acque fluenti

(VS); 2. oceano (R); 3. acqua di mare

(ÇBr).

nad⁄p¨ra sm. “piena del fiume”, fiume

gonfio o ingrossato.

nad⁄bhallåtaka sm. tipo di pianta (=

bhojanaka).
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nad⁄bhava sn. “nato dal fiume”, sale di

fiume.

nad⁄måt®ka agg. “nutrito dal fiume”, ben

irrigato.

nad⁄måt®katå sf. condizione di essere ben

irrigato.

nad⁄mårga sm. corso del fiume (R).

nad⁄mukha sn. 1. bocca di un fiume, foce

(R); 2. tipo di grano.

nad⁄ya sm. sn. N. di una località.

nad⁄raya sm. corrente di un fiume.

nad⁄vaπka sn. ansa o braccio di un fiume.

nad⁄va†a sm. tipo di albero (= va†⁄).
nad⁄vapra sm. sn. alta sponda di un fiume

(R).

nad⁄våsa sm. lo stare fermo in un fiume

(forma di penitenza).

nad⁄v„t agg. che ostruisce la corrente

(V®tra), (RV).

nad⁄vega sm. corrente di un fiume.

nad⁄velå sf. corrente o corso di un fiume.

nad⁄vraka sn. ansa o braccio di un fiume.

nad⁄ça sm. “signore dei fiumi”, oceano.

nad⁄‚~a agg. 1. che ha familiarità con (lett.

che fa il bagno nel) fiume; 2. abile, bra-

vo, esperto, competente, ingegnoso.

nad⁄saµtåra sm. traversata di un fiume.

nad⁄sarja sm. Terminalia Arjuna.

nad⁄s⁄sa sm. sn. massa di schiuma.

nad¨‚ita agg. incorrotto, incontaminato.

nad¨‚itadh⁄ agg. dalla mente incorrotta

(BhP).

nad®çya agg. invisibile, impercettibile.

nad®çyatva sn. invisibilità, impercettibi-

lità (PadmaP).

naddhá agg. 1. legato, vincolato, trattenu-

to, legato intorno, fermato, imposto,

fissato, allacciato a (in comp.), (AV);

2. congiunto, unito, collegato, connes-

so, ricoperto, avvolto, intessuto, in-

trecciato (str. o ifc.), (MBh); 3. ostrui-

to, impedito o ostacolato (p.e.

o‚†håbhyåm, “per le labbra”, detto di

una pronuncia scorretta); sn. legame,

nastro, catena, nodo, vincolo, stringa,

traccia (AV). 

naddhavimok‚a sm. 1. il disperdersi o

l’interrompersi di una traccia; 2. libe-

razione da legami o catene.

naddhavya agg. che deve essere legato o

allacciato (På~).

naddhi sf. il legare, l’allacciare.

naddhr⁄ sf. striscia di cuoio.

nadyambuj⁄vana agg. (territorio) rigo-

glioso grazie all’acqua di un fiume. 

nadyåmra sm. tipo di pianta.

nanand® sf. sorella del marito.

nanâ sf. espressione familiare per “ma-

dre” (cfr. tatá 2), (RV IX, 112, 3).

nanånduªpati sm. marito della cognata.

nánånd® sf. sorella del marito (RV X, 85,

46).

nanånd®pati sm. marito della cognata.

nanú avv. 1. non, niente affatto, per niente,

mai (RV; AV); 2. inter. non?, non è forse

vero che...?, non forse...? (AV; ÇBr); 3.

certamente, senza dubbio, sicuramente,

davvero, proprio; 4. ptc. voc. che espri-

me gentilezza, biasimo o perplessità. 

nantavya agg. 1. che deve essere curvato o

piegato; 2. che deve essere salutato o

onorato.

nant® agg. 1. che curva, che piega; 2. che

muta una dentale in cerebrale.

nántva agg. che deve essere curvato o pie-

gato (RV II, 24, 2).

nand vb. cl. 1 P. nandati (ep. nandate): al-

lietarsi, rallegrarsi, gioire, essere con-

tento o soddisfatto di, essere felice di

(str., ra. abl.), (RV); caus. nandayati,
nandayate: rendere contento, allietare

(MBh). 

nánda sm. 1. gioia, diletto, felicità (anche

pl.), (AV; VS); 2. mus. flauto lungo set-

te pollici; 3. N. di uno dei due tamburi

di Yudhi‚†hira (MBh); 4. N. di uno dei

nove gioielli di Kubera; 5. figlio (in go-
pananda); 6. N. di Vi‚~u (MBh); 7. N.

di uno dei servitori di Skanda; 8. N. di

un Någa; 9. N. di una divinità buddhi-

sta (Lalit); 10. N. di un servitore di

Dak‚a (BhP); 11. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh); 12. N. di un fratel-

lastro e discepolo di Gautama Buddha;

13. N. di un figlio di Vasudeva; 14. N.

del padre adottivo di K®‚~a e antenato

di Durgå (MBh; Hariv); 15. N. di un ca-

po dei Såtvata (BhP); 16. N. di un re di

På†aliputra e fondatore di una dinastia;

17. N. del numero nove; 18. N. di vari

eruditi e autori; 19. N. di un monte

(BhP); sf. (å) 1. Diletto, Felicità (per-

sonificata come sposa di Har‚a),

(MBh); 2. prosperità, felicità; 3. (vl.

nandikå) piccola brocca d’acqua in ter-

racotta; 4. sorella del marito; 5. N. di tre

Tithi di lieto auspicio; 6. N. del settimo

giorno del Mårgaç⁄r‚a; 7. mus. N. di

una m¨rchanå; 8. N. di Gaur⁄; 9. N. di

un’Apsaras (Hariv); 10. N. di una figlia

di Vibh⁄‚a~a (L); 11. N. di una fanciulla

imparentata con Såkyamuni (Buddh);

12. N. della madre del decimo Arhat

dell’attuale avasarpi~⁄; 13. N. della

moglie di Gopålavarman (Råjat); 14.

N. di un fiume che scorre vicino ad

Alakå, città di Kubera (MBh; BhP); sf.

(⁄) 1. Cedrela Toona (Suçr); 2. tipo di

canto o di strumento musicale; 3. N. del

sesto giorno nella quindicina chiara di

un mese; 4. N. di Durgå; 5. N. della

città di Indra; sn. tipo di abitazione.

nandaka agg. 1. che si diletta di, che prova

gioia in (in comp.), (MBh); 2. che gioi-

sce, che allieta, che rallegra, che rende

felice (spec. una famiglia); sm. 1.

gioia, diletto; 2. rana; 3. N. della spada

di K®‚~a (MBh); 4. N. di un toro; 5. N.

di un villaggio (Råjat); sf. (ikå) N. di

un giardino dei piaceri di Indra. 

nandakin sm. possessore della spada

Nandaka, K®‚~a.

nandaki sm. pepe lungo.

nandakiçora sm. N. di un autore.

nandakumåra sm. “figlio di Nanda”, 1.

patr. di K®‚~a; 2. N. di un autore.

nandagopa sm. bovaro Nanda (Hariv).

nandagopakumåra sm. “figlio di Nan-

da”, N. di K®‚~a (BhP).

nandagopakula sn. famiglia del bovaro

Nanda.

nandagopitå sf. N. di una pianta (= råsnå).

nandathu sm. gioia, diletto, felicità.

nandadåsa sm. N. di un autore.

nandadeva sm. N. di un sovrano.

nandana agg. che si rallegra, che gioisce

(MBh); sm. 1. figlio (Yåjñ; MBh); 2.

rana; 3. (anche sf.) tipo di pianta vele-

nosa (Suçr); 4. forma di tempio; 5.

mus. tipo di misura; 6. N. di Vi‚~u o di

Çiva (MBh); 7. N. di un servitore di

Skanda; 8. N. di un Siddha (BhP); 9.

(vl. nanda) N. di una divinità buddhi-

sta (Lalit); 10. (per i Jaina) settimo dei

nove Bala bianchi; 11. N. di una mon-

tagna; 12. N. di vari autori; 13. N. del

ventiseiesimo anno in un ciclo di ses-

santa anni di Giove; sf. (å) figlia; sn. 1.

il rallegrarsi o contentezza (MBh); 2.

giardino divino (spec. il paradiso di In-

dra), (MBh); 3. N. di una spada (cfr.

nandadaka); 4. N. di un metro. 

nandanakånana sn. N. di un bosco.

nandanaja sm. “cresciuto nel giardino di-

vino”, legno di sandalo giallo.

nandanadruma sm. albero del giardino

divino. 

nandanandana sm. “figlio di Nanda”, N.

di K®‚~a; sf. (⁄) “figlia di Nanda”, N. di

Durgå.

nandanamålå sf. N. di una ghirlanda in-

dossata da K®‚~a.

nandanavana sn. boschetto divino (R).

nandanåtha sm. N. di un autore.

nandanodbhava sm. “cresciuto nel giar-

dino divino”, legno di sandalo giallo.

nandanta agg. che si rallegra, che gioisce;

sm. 1. figlio; 2. amico; 3. sovrano; sf.

(⁄) figlia.

nandapa~∂ita sm. N. di un autore.

nandapadra sm. sn. N. di una città.

nandaparvata sm. re Nanda paragonato

ad un monte.

nandapåla sm. “custode del tesoro dei

Nanda”, i.e. Varu~a. 

nandaputra sm. “figlio di Nanda”, N. di

K®‚~a; sf. (⁄) “figlia di Nanda”, N. di

Durgå.

nandaputrotsava sm. N. di un cap. del

quarto libro del BrahmavP.

nandaprabhañjanavarman sm. N. di uo-

mo.

nandaprayåga sm. N. di un luogo (alla

confluenza di due fiumi i cui nomi con-

tengono nanda).
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nandabalå sf. N. di una fanciulla imparen-

tata con Gautama Buddha (Lalit).

nandamitra sm. N. di uomo (Lalit).

nandayat agg. che si rallegra, che gioisce.

nandayanta agg. che si rallegra, che gioi-

sce; sf. (⁄) N. di donna (Kathås).

nandayit® agg. che dà gioia, che rende fe-

lice.

nandayitnu sm. 1. gioia; 2. figlio; agg. al-

legro.

nandaråma sm. N. di un autore.

nandalåla sm. N. di un autore.

nandavardhana sm. N. di un autore.

nandaçarman sm. N. di un autore.

nandasåra sm. N. di un sovrano (VP).

nandasuta sm. “figlio di Nanda”, N. di

K®‚~a.

nandasundara sm. N. di un autore.

nandas¨nu sm. “figlio di Nanda”, N. di

K®‚~a.

nandåt⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

nandåtmaja sm. “figlio di Nanda”, N. di

K®‚~a; sf. (å) N. di Durgå.

nandåpurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

nandåpråc⁄måhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

nandåçrama sm. N. di un eremo (MBh).

nandåhradat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

nandi sm. 1. “quello felice”, N. di Vi‚~u

(MBh); 2. N. di Çiva; 3. N. di un servi-

tore di Çiva (TÅr; MBh); 4. N. di un

Gandharva (MBh); 5. N. di uomo; 6.

espositore di un prologo (lettura erro-

nea per nåndin); sf. 1. gioia, felicità, be-

nessere, prosperità (MBh); 2. Gioia

personificata come figlia di cielo o co-

me moglie di Kåma e madre di Har‚a;

sn. 1. gioco, gioco d’azzardo, battaglia,

bottino di guerra (v. dy¨ta e dy¨tåπga);

2. (per i Jaina) gruppo di testi sacri.

nandika sm. 1. Cedrela Toona; 2. N. di

uno dei servitori di Çiva; 3. N. di un di-

scepolo di Gautama Buddha (capo del

villaggio di Uruvilvå), (Lalit).

nandikara agg. che suscita gioia o felicità

(gen.), (MBh); sm. 1. figlio di (in

comp.), (MBh); 2. N. di Çiva.

nandikåcåryatantra sn. N. di un’opera

medica.

nandikåvarta sm. 1. tipo di diagramma

(Lalit); 2. tipo di pianta.

nandiku~∂a sm. sn. N. di un sacro luogo

di abluzione (MBh).

nandikeça sm. N. di un luogo santo.

nandikeçaliπga sn. N. di un cap. dello Çi-

vaP.

nandikeçvara sm. 1. N. di uno dei servito-

ri di Çiva (Hariv); 2. N. di un autore.

nandikeçvarakårikå sf. N. di un’inter-

pretazione mistica degli Çivas¨tra.

nandikeçvarakåçikå sf. N. di un’interpre-

tazione mistica degli Çivas¨tra.

nandikeçvaratåråval⁄ sf. N. di un’opera.

nandikeçvarat⁄rtha sn. N. di un sacro

t⁄rtha.

nandikeçvarapurå~a sn. N. di un Upa-

purå~a.

nandikeçvarasaµhitå sf. N. di un’opera.

nandikeçvaråbhi‚eka sm. N. di un cap.

del LiπgaP.

nandikeçvarotpatti sf. N. di un cap. dello

ÇivaP.

nandik‚etra sn. N. di un territorio fre-

quentato dagli Dei (Råjat).

nandigiri sm. N. di un monte.

nandigirimåhåtmya sn. N. di un’opera.

nandigupta sm. N. di un principe del

Kaçm⁄r (Råjat).

nandigo‚avijaya sm. N. di un dramma.

nandigråma sm. N. di un villaggio vicino

a Daulatåbåd (dove abitò Bharata du-

rante l’esilio di Råma), (MBh).

nandigråmadarçana sn. N. di un cap. del

PadmaP.

nandigho‚a sm. 1. grido o musica di

gioia (spec. il proclama di un panegi-

rista o di un araldo), (MBh; R); 2. car-

ro di Arjuna.

nandija sn. Lablab Vulgaris.

nanditaru sm. Anogeissus Latifolia.

nandit¨rya sn. strumento musicale utiliz-

zato in occasioni gioiose (MBh; Ha-

riv).

nandideva sm. N. di uomo (Kathås).

nandidev⁄ sf. N. tipico delle più alte cime

dell’Himålaya.

nandidharma sm. precetti di Nandi o

Nandin.

nandin agg. ifc. 1. che si rallegra, che gioi-

sce (MBh); 2. che si diletta di, che pro-

va gioia in, che gradisce; sm. ifc. 1. fi-

glio; 2. espositore di un prologo; 3. N.

di varie piante (albero di fico indiano,

Thespesia Opulneoides, etc.); 4. forma

di tempio; 5. N. di un servitore di Çiva

(MBh; Hariv); 6. N. del toro di Çiva; 7.

N. di vari autori.

nandinågaraka agg. N. di un carattere

scritto.

nandinågar⁄ sf. tipo di scrittura.

nandin⁄ sf. 1. figlia (MBh); 2. sorella dello

sposo (= nanånd®); 3. N. di Durgå; 4.

N. del Gange; 5. N. del fiume

Bå~anåçå; 6. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda (MBh); 7. N. di una

vacca leggendaria (madre di Çurabhi e

proprietà del saggio Vasi‚†ha), (MBh);

8. N. della madre di Vyå∂i; 9. N. di va-

rie piante (= tulas⁄, ja†åmåµs⁄, etc.);

10. tipo di profumo (re~ukå); 11. tipo

di metro; 12. mus. tipo di composizio-

ne; 13. N. di una località (MBh); 14. N.

di un commentario a Mn.

nandin⁄tanaya sm. matr. di Vyå∂i.

nandin⁄t⁄rtha sn. N. di un sacro t⁄rtha
(SkandaP).

nandin⁄putra sm. matr. di Ka~åda.

nandin⁄suta sm. matr. di Vyå∂i.

nandipadacchandas sn. N. di un’opera in

metri pracriti.

nandipuramåhåtmya sn. N. di un’opera.

nandipurå~a sn. N. di un Purå~a.

nandibharata sm. sn. N. di un’opera sulla

musica.

nandimukha sm. 1. specie di riso (Suçr);

2. N. di uomo (Råjat).

nandimukhasugho‚a sm. N. di uomo.

nandimukhasugho‚åvadåna sn. N. di

un’opera (Buddh).

nandiyaças sm. N. di un principe (VP).

nandirudra sm. N. di Çiva in un aspetto

gioioso o sereno (Råjat).

nandivardha sm. N. di un principe (cfr.

nandivardhana), (R).

nandivardhana agg. che accresce il pia-

cere, che suscita felicità (gen.), (MBh;

BhP); sm. 1. figlio (MBh; R); 2. amico;

3. fine di una quindicina, giorno di ple-

nilunio o di novilunio; 4. forma di tem-

pio; 5. mus. tipo di misura; 6. N. di Çiva

(MBh); 7. N. di un principe (figlio di

Udåvasu), (R; VP); 8. N. di un figlio di

Janaka (VP); 9. N. di un figlio di

Udayåçva; 10. N. di un figlio di Råjaka

(BhP); 11. N. di un figlio di Ajaya; 12.

N. di un fratello di Mahåv⁄ra; sn. N. di

una città.

nandivarman sm. N. di uomo.

nandivåralaka sm. specie di pesce (Suçr).

nandivivardhana agg. che accresce il pia-

cere, che suscita felicità (gen.), (R).

nandiv®k‚a sm. Cedrela Toona.

nandiv®k‚aka sm. Cedrela Toona.

nandivega sm. N. di una popolazione

(MBh).

nandiçikhå sf. N. di un’opera.

nandi‚e~a sm. sn. N. di un liπga (= nandi-
sena), (PadmaP).

nandisena sm. N. di un servitore di Skan-

da (MBh).

nandisvåmin sm. N. di un grammatico.

nand⁄ka sm. gallo.

nand⁄carita sn. N. di un’opera.

nand⁄†a sm. uomo calvo.

nand⁄pati sm. N. di uomo.

nand⁄pura sn. N. di una città.

nand⁄purå~a sn. N. di un Purå~a.

nand⁄mukha sm. 1. N. di Çiva (MBh); 2.

tipo di uccello acquatico; 3. specie di

riso (Suçr); sm. pl. tipo di divinità fa-

miliare affine ai Mani; sf. (⁄) sonno. 

nand⁄v®k‚a sm. N. di varie piante (Bigno-
nia Suaveolens, Cedrela Toona, etc.).

nand⁄ça sm. 1. N. di un servitore di Çiva

(Råjat); 2. N. di Çiva stesso; 3. mus. ti-

po di misura. 

nand⁄çvara sm. 1. N. di Çiva (MBh); 2. N.

del più importante dei servitori di Çiva

(BhP); 3. N. di uno dei servitori di Ku-

bera (MBh); 4. N. di un luogo ritenuto

sacro dai Jaina; 5. N. di un autore; 6.

mus. tipo di misura.

nand⁄çvarapurå~a sn. N. di un’opera.

nand⁄çvaramåhåtmya sn. N. di un’opera.

nand⁄çvarotpatti sf. N. di un’opera.
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nand⁄saras sn. N. di un lago di Indra.

nander⁄ sf. tipo di metro.

nandopananda sm. 1. N. di un Någa; 2.

voc. (escl. di dolore) ahimè!, ohimè!,

me misero!.

nandopanandasaµjñå sf. du. N. di due

Kumår⁄ sul vessillo di Indra.

nandopåkhyåna sn. N. di un’opera.

nandyåvarta sm. 1. tipo di diagramma

(MBh); 2. qualunque cosa a forma di

diagramma nandyåvarta (p.e. piatto o

vaso), (MBh); 3. palazzo o tempio; 4.

focaccia o torta; 5. specie di grosso pe-

sce; 6. Tabernaemontana Coronaria;

7. sacro albero di fico; 8. ogni albero;

9. tipo di conchiglia; 10. mus. moven-

za nella danza.

nandyupapurå~a sn. N. di un’opera.

nandyupåkhyåna sn. N. di un’opera.

nannamyamåna agg. che si curva, che si

piega o che si china molto in basso.

nannayabha††a sm. N. di un autore.

napara sm. sn. N. di un’opera.

naparåjit sm. “che non cede, inflessibile,

indocile”, N. di Çiva (MBh).

nápåt sm. (vl. nápt®) 1. discendente, prole,

progenie, figlio; 2. nipote (RV); 3. N.

di uno dei Viçvedeva (MBh); 4. via de-

gli Dei; 5. nipote (femmina ?); sf. (tî)
figlia, nipote (pl. spesso fig., “le dita, le

mani”); sf. (tr⁄) nipote.

napåtka agg. relativo ad un nipote (riferi-

to ad un fuoco sacrificale).

napuµs sm. (solo napuµså) non uomo,

eunuco.

napuµsa sm. (solo napuµsåya) non uo-

mo, eunuco.

nápuµsaka agg. 1. né maschio né femmi-

na; 2. ermafrodito; 3. eunuco; 4. smi-

dollato, codardo, pusillanime (MaitrS;

MBh); 5. neutro; sn. vocabolo di gene-

re neutro o lo stesso genere neutro

(ÇBr).

napuµsakapåda sm. N. di un cap. della

Subodhå.

napuµsakaliπga agg. di genere neutro.

napuµsakaliπgasaµgraha sm. N. di cap.

del Nåmaliπgånuçåsana.

nápt® v. nápåt
napt®kå sf. specie di uccello (Suçr).

nabh 1 vb. cl. 1 Å. nabhate: 1. esplodere,

scoppiare, essere lacerato, squarciato o

tagliato in due (RV); 2. rompere o di-

struggere (RV I, 174, 8); 3. coprirsi di

nubi (RV); cl. 4, 9 P. nabhyati, nabhnå-
ti: 1. fare male a, ferire, danneggiare,

nuocere a; caus. nabhayati: far esplo-

dere, aprire lacerando (AitBr).

nabh 2 sf. sm. (solo acc. pl. nábhas) 1.

danno, lesione; 2. danneggiatore, feri-

tore (RV I, 174, 8).

nabha sm. 1. cielo, atmosfera (= nabhas);

2. mese Çråva~a; 3. N. di un figlio di

Manu Svåroci‚a o del terzo Manu (in-

sieme con Nabhasya), (Hariv); 4. N. di

uno dei sette saggi del sesto manvanta-
ra; 5. N. di un demone (figlio di Vipra-

citti e Siµhikå), (VP); 6. N. di un figlio

di Nala (Ni‚adha) e padre di Pu~∂ar⁄ka

(Hariv; BhP); sf. (å) 1. sputacchiera; 2.

N. della città del sole. 

nabhaªketana sm. “vessillo del cielo”,

sole.

nabhaªkrånta sm. “colui che incede nel

cielo”, leone (dalla forma simile ad un

leone assunta da certe nubi).

nabhaªkråntin sm. “colui che incede nel

cielo”, leone (dalla forma simile ad un

leone assunta da certe nubi).

nabhaªpåntha sm. “viaggiatore del cie-

lo”, sole.

nabhaªprabheda sm. N. di un discenden-

te di Vir¨pa e autore di RV X, 112.

nabhaªprabhedana sm. N. di un discen-

dente di Vir¨pa e autore di RV X, 112.

nabhaªprå~a sm. “respiro, soffio del cie-

lo”, aria, vento.

nabhaªçabdamaya agg. che consta della

parola nabhas.

nabhaªçrit agg. che giunge fino al cielo.

nabhaªçvåsa sm. “respiro, soffio del cie-

lo”, aria, vento.

nabhaªsad sm. “abitante del cielo”, 1.

dio; 2. pianeta.

nabhaªsaras sn. “lago del cielo”, nuvole.

nabhaªsarit sf. “fiume del cielo”, via lat-

tea o Gange celeste.

nabhaªsindhu sf. Gange celeste.

nabhaªsindhuputra sm. patr. di Bh⁄ma.

nabhaªsenå sf. N. di donna.

nabhaªstha agg. “che sta nel cielo”, ae-

reo, celeste, celestiale.

nabhaªsthala agg. che risiede nel cielo

(detto di Çiva), (MBh); sn. sf. (⁄) volta

celeste, firmamento (Råjat). 

nabhaªsthita agg. che risiede nel cielo

(detto di Çiva); sm. N. di un inferno.

nabhaªsp®ç agg. “che tocca, che arriva al

cielo”, che raggiunge o che ottiene il

cielo (MBh; R).

nabhakånana sm. pl. N. di una popolazio-

ne (MBh).

nabhaga sm. N. di un figlio di Manu Vai-

vasvata.

nabhanú sm. fonte, sorgente (RV).

nabhanû sf. fonte, sorgente (RV).

nabhanyà agg. che balza innanzi, che sca-

turisce, che sorge (detto di un inno, un

cavallo, etc.), (RV).

nabhaçcak‚us sn. “occhio del cielo”, sole.

nabhaçcamasa sm. 1. “coppa del cielo”,

luna; 2. tipo di focaccia o torta; 3. ma-

gia, prestigitazione.

nabhaçcara agg. “che va, che si muove

nel cielo”, aereo, celeste, celestiale;

sm. 1. dio; 2. Vidyådhara (Kathås); 3.

uccello; 4. nube; 5. vento.

nabhaçcyuta agg. caduto dal cielo (MBh).

nábhas sn. 1. bruma, nebbia, nubi, nuvola,

vapore (spec. del soma), (RV; AV;

ÇBr); 2. cielo, atmosfera (du. “cielo e

terra”), (MBh; AV); 3. etere (come ele-

mento), (BhP); 4. (sm., L) N. di un me-

se nella stagione delle piogge (= çrå-
va~a, Luglio-Agosto), (ÇBr; Suçr); 5.

sole; 6. durata della vita, età; sm. 1. nu-

vole, stagione delle piogge; 2. naso o

odorato, olfatto (= ghrå~a); 3. fune fat-

ta di fibre di loto; 4. sputacchiera; 5. N.

di un principe (figlio di Nala e padre di

Pu~∂ar⁄ka), (VP).

nabhasá agg. vaporoso, di consistenza si-

mile al vapore, nebbioso, brumoso

(AV); sm. 1. cielo, atmosfera; 2. sta-

gione delle piogge; 3. oceano; 4. N. di

uno ¸‚i del decimo manvantara (Ha-

riv); 5. (vl. rabhasa, raçmisa) N. di un

Dånava; 6. N. di un figlio di Nala.

nabhasaµgama sm. “che si muove nel

cielo”, uccello.

nabhastala sn. 1. “volta del cielo”, firma-

mento (MBh); 2. N. della decima casa

solare.

nabhastas avv. dal cielo.

nabhasmáya agg. vaporoso, nebbioso,

brumoso, fosco, caliginoso (RV).

nabhasyà agg. nebbioso, brumoso; sm. 1.

N. di un mese nella stagione delle piog-

ge (= bhådra, Agosto-Settembre),

(VS; ÇBr; Hariv); 2. N. di un figlio di

Manu Svåroci‚a o del terzo Manu (Ha-

riv); 3. N. di Çiva.

nabhasvat agg. 1. vaporoso, nebbioso,

brumoso, fosco, caliginoso (RV; AV);

2. giovane; sm. 1. vento (MBh); 2. N.

di un figlio di Naraka Bhauma (BhP);

sf. (at⁄) N. della moglie di Antardhåna

e madre di Havirdhåna (BhP); avv. co-

me vapore.

nabhåka sm. N. dell’autore di RV VIII,

39-41.

nabhåkavát sm. inno di Nabhåka; avv. co-

me Nabhåka (RVVIII, 40, 4-5).

nabhåga sm. N. di un figlio di Manu Vai-

vasvata (VP).

nabhi sm. ruota.

nabh⁄ta agg. non impaurito, senza paura,

impavido.

nabh⁄tavat avv. impavidamente (Hariv).

nabhoga sm. 1. “che percorre il cielo”,

pianeta; 2. N. di uno ¸‚i del decimo

manvantara (Hariv).

nabhogaja sm. “elefante del cielo”, nube.

nabhogati sf. “moto verso il cielo”, l’al-

zarsi (in volo), il volare.

nabhojâ agg. prodotto dal vapore (RV).

nabhojû agg. che sospinge le nuvole

(RV).

nabhoda sm. N. di uno dei Viçvedeva

(MBh).

nabhoduha sm. nube.

nabhod®‚†i agg. 1. “che guarda al cielo”,

cieco; 2. che alza gli occhi al cielo, che

ammira il cielo.

nabhodv⁄pa sm. nube.
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nabhodh¨ma sm. nube.

nabhodhvaja sm. nube.

nabhonad⁄ sf. “fiume del cielo”, Gange

celeste.

nabhonabhasyatva sn. condizione dei

mesi piovosi Nabhas e Nabhasya.

nabhoma~i sm. “gioiello del cielo”, sole.

nabhoma~∂ala sn. “volta celeste”, firma-

mento.

nabhoma~∂alad⁄pa sm. “lucerna del fir-

mamento”, luna.

nabhomadhya sn. “centro del cielo”, pun-

to più alto della volta celeste, zenit.
nabhomudrå sf. postura delle dita.

nabhoyoni sm. “nato dal cielo”, N. di Çi-

va.

nabhorajas sn. “polvere del cielo”, oscu-

rità, buio, tenebre.

nábhor¨pa agg. “del colore delle nubi”,

oscuro, buio, cupo, nero (VS); sm.

(nabhor¨pá) N. di un essere mitico.

nabhore~u sf. “polvere del cielo”, nebbia,

bruma, foschia.

nabholaya sm. “dissolto nel cielo”, fumo.

nabholih agg. “che lambisce il cielo”, al-

to, elevato, torreggiante, eccelso.

nabhova†a sm. “distesa del cielo”, atmo-

sfera.

nabhovíd agg. che conosce il cielo o che

dimora in cielo (RV X, 46, 1).

nabhov⁄th⁄ sf. “strada del cielo”, via del

sole (BhP).

nabho’πga~a sn. volta celeste, firma-

mento.

nabho’mbupa sm. “che beve acqua pro-

veniente dal cielo o pioggia”, uccello

cåtaka.

nabhaukas sm. colui che abita nel cielo o

nell’atmosfera (BhP).

nabhya agg. nebbioso, umido, nuvoloso.

nábhya sn. 1. parte centrale di una ruota,

mozzo (AV); 2. mezzo, centro (ÇBr);

agg. che appartiene a o adatto per un

mozzo.

nabhyastha agg. che sta nel mezzo.

nabhråj sm. 1. N. di un divino custode del

soma (MaitrS); 2. nube (L).

nam vb. cl. 1 P. namati, namate: 1. curva-

re, piegare, cedere a, sottomettersi o

piegarsi (gen., dat. o acc.), (RV); 2.

(con hiruk) allontanarsi, andare via, re-

spingere, tenere in disparte (AV IV, 1,

3); 3. volgere verso, i.e. mirare a (gen.)

con (str.), (RV I, 165, 6); 4. dare, con-

cedere, donare o mantenersi quieto o

essere silenzioso; 5. gram. mutare un

fonema dentale in cerebrale; pass.

namyate: 1. essere curvo, essere piega-

to o chino; 2. cedere a, arrendersi, sot-

tomettersi a; caus. namayati: 1. indurre

a inchinarsi, far chinare, far piegare o

andare a fondo, far affondare, inclinare

(RV); 2. (con cåpam) tendere un arco

(MBh; Hariv); 3. allontanarsi, andare

via o parare, respingere, schivare

(RV); 4. mirare a (gen.), (RV IX, 97,

15); 5. gram. mutare un fonema denta-

le in cerebrale.

náma sm. terreno da pascolo (RVIII, 39, 6).

namaka sm. N. di un autore.

namakacamakabhå‚ya sn. N. di un com-

mentario

namakabhå‚ya sn. N. di un commentario

namat agg. che curva, che piega, che si

curva, che si piega.

namata 1 agg. curvo, ricurvo, piegato,

adunco; sm. 1. padrone, signore; 2. at-

tore, mimo; 3. nube, nuvola.

namata 2 sn. feltro, stoffa di lana.

namatra sn. strumento utilazzato dai fab-

bri.

namana agg. ifc. che curva, che piega; sn.

1. il piegare in giù, affondamento, ab-

bassamento; 2. il tendere (un arco).

naman⁄ya agg. davanti al quale ci si deve

inchinare, venerabile, venerando.

namayat agg. che curva, che piega, che in-

clina (Kathås).

namayitavya agg. che deve essere teso

(arco).

namayi‚~u agg. che piega, che curva, che

tende (RV).

námas sn. 1. inchino, riverenza, omaggio,

adorazione (con atti o parole), di solito

con il dat.; es. namaste, namaª çivåya;

2. cibo; 3. fulmine, saetta; 4. dono, rega-

lo, donazione; sm. (?) grido inarticolato.

namasa agg. favorevole, ben disposto,

gentile, benevolo; sm. (?) accordo, in-

tesa.

namasåná agg. che rende omaggio, che

adora, che venera (AV).

namasita agg. riverito, venerato.

namaskart® agg. che adora, che venera,

adoratore (MBh).

namaskårá sm. 1. esclamazione namas,

adorazione, venerazione, omaggio

(AV); 2. sorta di veleno; sf. (⁄) tipo di

pianta.

namaskåravat agg. che contiene la parola

namaskåra (AitBr).

namaskåravidhi sm. N. di un’opera.

namaskårastava sm. N. di un’opera.

namaskårya agg. che deve essere adorato

o venerato, venerabile (MBh; Hariv).

namask®ti sf. adorazione, venerazione,

omaggio.

namaskriyå sf. adorazione, venerazione,

omaggio.

namasya vb. den. P. namasyati (ep. nama-
syate): rendere omaggio, adorare, ve-

nerare, essere umile o deferente (RV).

namasyà agg. che merita o che rende

omaggio, venerabile o umile (RV).

namasyâ sf. riverenza, venerazione (RV

X, 104, 7).

namasyú agg. 1. che piega in basso (in

ánamasyu); 2. che rende omaggio, che

adora (RV); sm. N. di un figlio di

Prav⁄ra (BhP).

námasvat agg. che rende omaggio, che

ispira o infonde venerazione (RV). 

namasvín agg. che adora, che venera, ri-

verente (RV).

namåka sm. pl. tribù di barbari.

namåtra sm. sn. N. di uno speciale nume-

ro elevato (Buddh).

nami sm. N. di un autore jaina. 

namita agg. curvato, piegato in basso.

nám⁄ sn. N. di uomo (RV).

namuca sm. N. di un antico saggio (MBh).

namuci sm. 1. N. di un demone ucciso da

Indra e dagli Açvin (RV; VS; MBh); 2.

N. del dio dell’amore.

namucighna sm. “colui che odia o ucciso-

re di Namuci”, N. di Indra.

namucidvi‚ sm. “colui che odia o uccisore

di Namuci”, N. di Indra.

namucis¨dana sm. “distruttore di Namu-

ci”, N. di Indra.

namucis¨danasårathi sm. Måtali, auriga

di Indra.

namucihan sm. “colui che odia o uccisore

di Namuci”, N. di Indra.

namurá sm. sn. chi o ciò che non perisce

(?), (AV).

nam®ta agg. non morto, non estinto, vivo

(detto della memoria), (BhP).

nameru sm. Elaeocarpus Ganitrus.

namaiya sm. (vl. nammaiya) N. di un poe-

ta.

namoguru sm. maestro spirituale, Brah-

mano.

namovåka sm. il pronunciare namas,

omaggio, ossequio, riverenza (RV; AV).

námov®kti sf. riverente purificazione (del

Barhis), (RV; TS).

namov®ktivat agg. contenente la parola

namov®kti.
namov„dh agg. onorato con venerazione

(RV).

namov®dhá agg. che adora, che venera,

che glorifica (RV).

namaukti sf. omaggio, venerazione (RV I,

189, 1).

namb vb. cl. 1 P. nambati: andare.

nambikårikå sf. N. di un’opera.

namya agg. 1. davanti al quale ci si deve

inchianare, venerabile, venerando; 2.

trasformabile in fonema cerebrale; sf.

(å) notte. 

namrá agg. (vl. nåmra) 1. che piega, che

inclina; 2. inchinato, curvato, piegato;

3. che pende giù, immerso, sprofonda-

to; 4. chino di fronte a, che cede a (in

comp.); 5. sottomesso, remissivo, ob-

bediente, riverente, umile (RV); sf. (å)

N. di due versi rivolti ad Agni.

namraka agg. piegato, inchinato, curvo,

incurvato; sm. Calamus Rotang.

namratå sf. 1. stato o condizione di inchi-

narsi o di pendere giù; 2. l’inchinarsi di

fronte a o il cedere a (loc. o in comp.);

3. sottomissione, remissività, obbe-

dienza, umiltà, mansuetudine.
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namratva sn. 1. stato o condizione di in-

chinarsi o di pendere giù; 2. l’inchinar-

si di fronte a o il cedere a (loc. o in

comp.); 3. sottomissione, remissività,

obbedienza, umiltà, mansuetudine.

namranåsika agg. dal naso piatto, ca-

muso. 

namraprak®ti agg. di indole gentile, re-

missiva o docile.

namramukha agg. con il viso piegato ver-

so il basso, che guarda in basso, che ab-

bassa lo sguardo.

namram¨rti agg. dalla forma ricurva,

storto, curvo, incurvato, piegato.

namråπga agg. che piega il corpo, chino,

curvo.

namrita agg. piegato in basso, inchinato,

fatto affondare o sprofondare.

namr⁄k® vb. cl. 8 P. namr⁄karoti: piegare

all’ingiù, chinare o abbattere, umiliare,

mortificare.

nay vb. cl. 1 Å. nayate: 1. andare; 2. pro-

teggere.

naya sm. 1. comando, guida (di un eserci-

to), (R); 2. condotta, comportamento,

spec. condotta o comportamento pru-

dente, buona amministrazione, gover-

no, governo civile e militare (MBh); 3.

saggezza, prudenza, ragione, ragione-

volezza (R; BhP); 4. piano, disegno

(MBh; Kathås); 5. pensiero guida,

massima, principio, sistema, metodo,

dottrina (R); 6. tipo di gioco e sorta di

dadi o pedoni per giocarvi; 7. N. di un

figlio di Dharma e Kriyå; 8. N. di un fi-

glio del tredicesimo Manu (Hariv); 9.

guida, conduttore; agg. adatto, appro-

priato, giusto, proprio;

nayaka agg. abile in politica.

nayakovida agg. abile in politica, pru-

dente.

nayaga agg. che si comporta in maniera

appropriata o prudente (MBh).

nayacak‚us sn. occhio della saggezza (R);

agg. saggio, prudente.

nayacandra sm. N. di un poeta dramma-

tico.

nayacandras¨ri sm. N. dell’autore del-

l’opera Hamm⁄racarita.

nayajå sf. N. di donna.

nayajña agg. abile in politica, prudente

(R); sm. seguace di un sistema.

nayat agg. 1. che conduce, che guida; 2.

che informa, che certifica, che attesta,

che ottiene, che consegue.

nayadatta sm. N. di uomo.

nayadyuma~i sm. N. di un’opera.

nayana sm. N. di uomo (Råjat); sf. (å, ⁄)
pupilla dell’occhio; sn. 1. comando,

direzione, guida, amministrazione,

conduzione; 2. il portare, il trasportare,

trasporto (Hariv); 3. (kålasya) il fissare

(MBh); 4. trazione, il tirare, il muovere

(una pedina o un pezzo in un gioco); 5.

ifc. sf. (å, ⁄) “organo che guida”, oc-

chio, (MBh; Suçr); sm. pl. condotta

prudente, governo (BhP).

nayanagocara agg. che si trova entro il

campo visivo, visibile.

nayanagocaratva sn. il trovarsi entro il

campo visivo, l’essere visibile.

nayanagocar⁄k® vb. cl. 8 P. nayanago-
car⁄karoti: percepire o scorgere.

nayanacandrikå sf. 1. chiaro di luna, qual-

siasi cosa che appare luminosa o splen-

dente agli occhi; 2. N. di un’opera.

nayanacarita sn. gioco degli occhi, am-

miccamento.

nayanacchada sm. protezione degli oc-

chi, palpebra.

nayanajala sn. “acqua degli occhi”, la-

crime.

nayanatva sn. condizione degli occhi,

vista.

nayanapatha sm. sfera o campo visivo.

nayanapadav⁄ sf. sfera o campo visivo.

nayanapu†a sm. sn. palpebra.

nayanaprabandha sm. angolo esterno

dell’occhio.

nayanaprasådin⁄ sf. N. di un’opera.

nayanapr⁄ti sf. “delizia dell’occhio”, vi-

sta piacevole, veduta incantevole.

nayanaplava sm. lacrimosità degli occhi

(Suçr).

nayanabudbuda sn. globo dell’occhio,

bulbo oculare (Suçr).

nayanabh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

nayanavat agg. con gli occhi, dagli occhi.

nayanavåri sn. “acqua degli occhi”, lacri-

me.

nayanavi‚aya sm. “campo visivo”, oriz-

zonte.

nayanavi‚ay⁄bhåva sm. il trovarsi entro il

campo visivo.

nayanaçå~a sm. unguento per gli occhi.

nayanasalila sn. “acqua degli occhi”, la-

crime.

nayanasukha sm. N. di un autore.

nayanåñcala sm. 1. angolo dell’occhio,

coda dell’occhio (R); 2. sguardo di tra-

verso, occhiata in tralice.

nayanåñjana sn. unguento per l’occhio

(R). 

nayanånanda sm. “diletto del’occhio”,

vista incantevole; 2. (vl. nayanån-
daçarman) N. di uno scol. all’Ama-

rako‚a.

nayanånta sm. angolo dell’occhio, coda

dell’occhio.

nayanåm®ta sn. unguento per gli occhi.

nayanåmbu sn. “acqua dell’occhio”, la-

crime.

nayanir¨pa~a sn. N. di un’opera.

nayanet® sm. maestro nella politica o nel-

l’arte di governare.

nayanotsava sm. 1. “festa degli occhi”,

veduta o oggetto piacevole; 2. lam-

pada.

nayanoda sn. “acqua degli occhi”, lacri-

me.

nayanodabindu sm. lacrima.

nayanopånta sm. angolo dell’occhio, co-

da dell’occhio.

nayanau‚adha sn. unguento per gli occhi.

nayapåla sm. 1. N. di un re; 2. N. di uomo.

nayap⁄†h⁄ sf. tavolo da gioco.

nayaprakåçikå sf. N. di un’opera.

nayaprayoga sm. scienza politica o indi-

rizzo politico.

nayabodhikå sf. N. di un’opera.

nayama~imañjar⁄ sf. N. di un’opera.

nayamay¨khamålikå sf. N. di un’opera.

nayamå~imålikå sf. N. di un’opera.

nayamårta~∂a sm. N. di un’opera.

nayaratna sn. N. di un’opera.

nayaratnamålå sf. N. di un’opera.

nayalocana sn. N. di un’opera.

nayavat agg. 1. versato nel governo, pru-

dente; 2. che contiene qualche forma di

rad. n⁄ (TS). 

nayavartman sn. “via della politica”, sag-

gezza politica.

nayavid agg. abile in politica, prudente;

sm. uomo politico, statista.

nayaviveka sm. N. di un’opera.

nayavivekad⁄pikå sf. N. di un commenta-

rio

nayavivekaçaπkåd⁄pikå sf. N. di un com-

mentario

nayavivekaçaπkålaµkåra sm. N. di un

commentario

nayaviçårada agg. abile in politica, pru-

dente.

nayav⁄thi sf. N. di un’opera.

nayavedin agg. abile in politica, prudente.

nayaçålin agg. dotato di saggezza politica

o prudenza.

nayaçåstra sn. dottrine della saggezza po-

litica (R).

nayasaµgraha sm. “compendio di sag-

gezza politica”, N. di un’opera.

nayasådhana sn. condotta politica (R).

nayasåra sm. 1. “essenza del governo”,

capo di un villaggio; 2. N. di un’opera.

nayasåhasonnatimat agg. che richiede un

elevato grado di prudenza e di determi-

nazione.

nayasiddhi sf. successo politico.

nayitavya agg. che deve essere condotto o

portato (Hariv).

náyi‚†ha sm. il guidare nel miglior modo

possibile (RV X, 126, 3).

nayuta sm. pl. miriade (Lalit).

náyyagrodha agg. (vl. naiyagrodha) che

concerne il sacro albero di fico (TS).

nára sm. 1. uomo, maschio, persona, indi-

viduo (TS); 2. marito (Mn); 3. eroe; 4.

pedone o pezzo nel gioco degli scac-

chi; 5. perno o gnomome di una meri-

diana (cfr. narayantra); 6. persona, de-

sinenza personale; 7. Uomo primor-

diale o Spirito eterno che pervade l’u-

niverso (sempre unito a Nåråya~a, “fi-

glio dell’uomo primordiale), (Mn;

MBh; Hariv); 8. N. di un figlio di Ma-
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nu Tåmasa (BhP); 9. N. di un figlio di

Viçvåmitra (Hariv); 10. N. di un figlio

di Gaya e padre di Viråj (VP); 11. N. di

un figlio di Sudh®ti e padre di Kevala;

12. N. di un figlio di Bhavanmanyu

(Manyu) e padre di Saµk®ti; 13. N. di

Bhåradvåja (autore di RV VI, 35 e 36);

14. N. di due sovrani del Kaçm⁄r

(Råjat); 15. N. di uno dei dieci cavalli

della Luna; sm. pl. 1. gruppo di esseri

mitologici affini ai Gandharva e ai

Kiµnara (MBh); 2. uomini, popolo; sf.

(⁄) donna (= når⁄); sn. tipo di erba fra-

grante.

náraka sm. sn. inferno, luogo di tormento

(distinto da påtåla; personificato come

figlio di An®ta e Nir®ti o Nirk®ti), (Mn;

MBh); sm. 1. N. di un demone (figlio

di Vi‚~u e Bh¨mi, chiamato pertanto

Bhauma, tormenta Prågjyoti‚a ed è uc-

ciso da K®‚~a), (MBh; Råjat); 2. N. di

un figlio di Vipracitti (VP); sm. sn. (vl.

anaraka) N. di un luogo di pellegri-

naggio (MBh).

narakaku~∂a sn. pozzo nell’inferno per

torturare i malvagi (in numero di ottan-

tasei).

narakajit sm. “vincitore del demone Na-

raka”, N. di Vi‚~u-K®‚~a.

narakatiryaksaµçodhana sn. tipo di

Samådhi.

narakadevatå sf. “divinità dell’inferno”,

N. di Nir®ti.

narakapåta sm. caduta nell’inferno.

narakapåla sn. teschio d’uomo.

narakabh¨mi sf. divisione dell’inferno.

narakaripu sm. “nemico di Naraka”, N.

di K®‚~a.

narakar¨pin agg. “che ha la forma di in-

ferno”, infernale.

narakavarga sm. “capitolo dell’inferno”,

N. dei cap. del Liπgånuçåsana di Ama-

rasiµha.

narakavar~ana sn. “descrizione dell’in-

ferno”, N. di un cap. del Revåmå-

håtmya.

narakavåsa sm. dimora nell’inferno.

narakavedanå sf. N. di un’opera.

narakastha agg. che vive o che si trova

nell’inferno (BhP); sf. (å) fiume del-

l’inferno Vaitara~⁄.

narakasvargapråptiprakåravar~ana

sn. “descrizione del modo di raggiun-

gere cielo e inferno”, N. di un cap. del

Måghamåhåtmya.

narakåka sm. uomo simile a cornacchia.

narakåntaka sm. “distruttore del demone

Naraka”, N. di K®‚~a.

narakåmaya sm. anima dopo la morte,

fantasma (= preta).

narakåya vb. den. Å. nakåyate: assomi-

gliare o essere simile all’inferno.

narakåri sm. “nemico di Naraka”, N. di

K®‚~a.

narakår~ava sm. mare infernale.

narakåvåsa sm. abitante dell’inferno.

narakåsuradhvaµsa sm. N. di un’opera.

narakåsuravijaya sm. N. di un’opera.

narakåsuravyåyoga sm. N. di un’opera.

narak⁄laka sm. uomo che ha assassinato il

suo precettore.

narakesarin sm. “uomo-leone”, Vi‚~u nel

suo quarto avatåra.

narakottara~a sn. N. di uno stotra.

narakaukas sm. abitante dell’inferno.

naraga~apativijaya sm. N. di un’opera.

naragråha sm. “uomo-coccodrillo”, N. di

un tipo di Kiråta (R).

naracandra sm. N. di uno scrittore jaina.

naracihna sn. “contrassegno dell’uomo”,

baffi.

narajåπgala sn. carne umana.

naratå sf. virilità, umanità, natura umana,

condizione umana. 

naratro†akåcårya sm. N. di uomo.

naratva sn. virilità, umanità, natura uma-

na, condizione umana.

narada sm. N. di un Brahmano (Lalit); sm.

sn. 1. Nardostachys Jatamansi, nardo

indiano; 2. radice di Andropogon Mu-
ricatus; 3. fiore di Hibiscus Rosa Si-
nensis; 4. miele o nettare di fiore.

naradatta sm. N. di un Brahmano (nipote

dello ¸‚i Asita), (Lalit); sf. (å) 1. N. di

una dea che esegue gli ordini del vente-

simo Arhat dell’attuale avasarpi~⁄; 2.

N. di una delle sedici Vidyådev⁄.

naradanta sm. dente d’uomo (Kathås).

naradika agg. che commercia la sostanza

detta narada (Lalit).

naraduråcara agg. difficile da essere ese-

guito (per gli uomini).

naradeva sm. 1. “dio-uomo”, sovrano

(Mn; MBh); 2. N. di un autore.

naradevadeva sm. dio tra i re, sovrano su-

premo (BhP).

naradevaputra sm. figlio di un uomo e di

un dio.

naradvi‚ sm. “odiatore degli uomini”,

Rak‚as.

náraµdhi‚a sm. 1. che osserva o che bada

agli uomini (?)”, N. di Vi‚~u (VS;

ÇBr); 2. N. di P¨‚an (VS; TÅr).

naranagara sn. N. di una città.

naranåtha sm. “protettore degli uomini”,

re (R).

naranåthamårga sm. “via del re”, strada

principale (Råjat).

naranåthåsana sn. trono o dignità di un

sovrano (Råjat).

naranåman sm. tipo di albero.

naranåyaka sm. “guida dell’uomo”, re.

naranåråya~a sm. 1. N. di K®‚~a (MBh;

BhP); 2. N. di un autore; sm. du. Nara e

Nåråya~a (MBh).

naranåråya~ånandakåvya sn. N. di un

poema.

naranår⁄vilak‚a~å sf. “che ha caratteri-

stiche di uomo e di donna”, ermafro-

dito.

narapa sm. “protettore degli uomini”, re.

narapati sm. 1. “signore degli uomini”,

re; 2. N. di uno dei quattro mitici sovra-

ni del Jambudv⁄pa; 3. N. di un autore.

narapatijayacaryå sf. N. di un’opera.

narapatijayacaryåsåra sm. N. di un’ope-

ra.

narapatijayas¨ra sm. N. di un re.

narapatipatha sm. “via del re”, strada

principale.

narapativijaya sm. N. di un’opera.

narapaçu sm. 1. “uomo-bestia”, bestia in

forma umana (BhP); 2. uomo come

vittima sacrificale.

narapåla sm. “protettore degli uomini”,

re.

narapålin⁄ sf. donna simile a un uomo,

donna con la barba.

narapuµgava sm. “uomo-toro”, eroe ec-

cellente.

narap¨tanåçånti sf. N. di un’opera.

narapriya agg. favorevole all’umanità,

propizio al genere umano; sm. N. di un

albero. 

narabali sm. sacrificio umano.

narabrahmadeva sm. N. di un re.

narabhuj agg. che divora gli uomini, can-

nibale.

narabh¨ sf. “terra degli uomini”, N. del

Bhåratavar‚a.

narabh¨mi sf. “terra degli uomini”, N. del

Bhåratavar‚a.

naramåµsa sn. carne umana.

naramånikå sf. donna con caratteri ma-

scolini, donna con la barba.

naramånin⁄ sf. donna con caratteri ma-

scolini, donna con la barba.

naramålå sf. filo o cintura di teschi umani.

naram¨rchana sn. N. di un cap. del Pad-

maP.

naramedha sm. sacrificio umano (MBh;

R).

naramohin⁄ sf. N. di una Suråπganå.

narammanya agg. che considera se stesso

un uomo, che passa per un uomo.

narayantra sn. “congegno dello gnomo-

ne”, meridiana.

narayå~a sn. carro trainato da uomini

(MBh; BhP).

narayåna sn. carro trainato da uomini

(MBh; BhP).

nararåja sm. “re degli uomini”, sovrano

(R).

nararåjya sn. regalità, dignità regale, so-

vranità.

narar¨pa sn. forma umana; agg. (vl.
nar¨pin) come un uomo, simile ad un

uomo.

narar‚aba sm. “uomo-toro”, re.

naraloka sm. 1. “mondo degli uomini”,

terra; 2. mortali, uomini (BhP).

naralokapåla sm. “protettore degli uomi-

ni”, sovrano.

naralokav⁄ra sm. eroe umano.

naravat avv. come un uomo.
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naravara sm. uomo eccellente.

naravarav®‚abha sm. eroe eccellente (si-

mile ad un toro).

naravarottama sm. migliore tra gli uomi-

ni eccellenti.

naravarman sm. N. di un principe del

Målava nel XII secolo (Råjat).

naravarman®patikathå sf. N. di un’o-

pera.

naravåhana sm. 1. “portato o trainato da

uomini”, N. di Kubera (MBh); 2. N. di

un principe (successore di Çålivåha-

na); 3. N. di un principe del Dårvåbhi-

såra (Råjat); 4. N. di un ministro del re

K‚emagupta.

naravåhanajanana sn. N. di un cap. del

Kathås.

naravåhanadatta sm. N. di un figlio del

re Udayana (Kathås).

naravåhanadattacaritamaya agg. conte-

nente le avventure del principe Na-

ravåhanadatta (Kathås).

naravåhanadatt⁄ya agg. riguardante il

principe Naravåhanadatta (Kathås).

naravåhin agg. trainato o trasportato da

uomini.

naravi‚å~a sn. “corno dell’uomo”, i.e.

qualcosa di inesistente.

naravi‚va~a sm. “divoratore degli uomi-

ni”, Rak‚as.

narav⁄ra sm. uomo eroico o eccellente

(MBh).

narav⁄raloka sm. più valoroso degli uo-

mini o del genere umano.

narav®ttå‚†aka sn. N. di un’opera.

naravyåghra sm. “uomo-tigre”, uomo

eminente o illustre (MBh); sm. pl. N. di

una mitica popolazione (R).

naraçård¨la sm. “uomo-tigre”, uomo

eminente o illustre (MBh).

naraç®πga sn. “corno d’uomo”, i.e. qual-

cosa che non esiste.

naraçre‚†ha sm. migliore degli uomini.

narasaµvådasundara sm. sn. N. di un’o-

pera.

narasaµsarga sm. relazioni tra uomini,

società umana. 

narasakha sm. “amico di Nara”, N. di

Nåråya~a.

narasaµghåråma sm. N. di un monastero

buddhista.

narasaråj⁄ya sn. N. di un poema.

narasåra sm. sale ammoniaco.

narasiµha sm. 1. “uomo-leone”, potente

guerriero (MBh; R); 2. N. di Vi‚~u nel

suo quarto avatåra (quando egli diven-

ne metà uomo e metà leone); 3. N. del

padre di re Bhairava; 4. N. di vari prin-

cipi e autori.

narasiµhakalpa sm. N. di un’opera.

narasiµhakavi sm. N. di principe o di au-

tore.

narasiµhakaviråja sm. N. di principe o

di autore.

narasiµhac¨r~a sn. N. di un afrodisiaco.

narasiµha†hakkura sm. N. di principe o

di autore.

narasiµhad⁄k‚ita sm. N. di principe o di

autore.

narasiµhadeva sm. N. di principe o di au-

tore.

narasiµhadvådaç⁄ sf. N. del dodicesimo

giorno della quindicina chiara del me-

se Phålguna.

narasiµhadvådaç⁄vrata sn. 1. cerimonia

eseguita nel dodicesimo giorno della

quindicina chiara del mese Phålguna;

2. N. di un’opera.

narasiµhanakhastotra sn. N. di uno sto-
tra.

narasiµhapañcaratna sn. N. di uno sto-
tra.

narasiµhapa~∂ita sm. N. di un principe o

di un autore.

narasiµhapårijåta sm. N. di un’opera.

narasiµhapurå~a sn. N. di un’opera.

narasiµhabha††a sm. N. di un principe o

di un autore.

narasiµhabha††⁄ya sn. N. di un’opera.

narasiµhabhårat⁄vilåsa sm. N. di un’o-

pera.

narasiµhabhujaµga sm. N. di un’opera.

narasiµhabh¨pålacaritra sn. N. di un’o-

pera.

narasiµhamiçra sm. N. di un principe o

di un autore.

narasiµhamuni sm. N. di un principe o di

un autore.

narasiµhayati sm. N. di un principe o di

un autore.

narasiµhayat⁄ndra sm. N. di un principe

o di un autore.

narasiµhayantra sn. N. di un diagramma

mistico.

narasiµharåja sm. N. di un principe o di

un autore.

narasiµharåj⁄ya sn. N. di un’opera.

narasiµhar‚abhak‚etramåhåtmya sn.

N. di un’opera.

narasiµhavarman sm. N. di uomo.

narasiµhavåjapeyin sm. N. di un princi-

pe o di un autore.

narasiµhaçåstrin sm. N. di un principe o

di un autore.

narasiµhaçåstriprakåçikå sf. N. di un’o-

pera.

narasiµhasarasvat⁄ sm. N. di un principe

o di un autore.

narasiµhasahasranåman sn. pl. N. di

un’opera.

narasiµhas¨ri sm. N. di un principe o di

un autore.

narasiµhasena sm. N. di un principe o di

un autore.

narasiµhastuti sf. N. di un’opera.

narasiµhågnicidvåjapeyin sm. N. di un

principe o di un autore.

narasiµhåcårya sm. N. di un principe o

di un autore.

naraskandha sm. moltitudine di uomini.

narahari sm. 1. N. di Vi‚~u come “uomo-

leone” (cfr. narasiµha), (BhP); 2. N. di

vari autori; 3. N. di uomo.

naraharit⁄rtha sm. N. di un autore.

naraharideva sm. N. di un principe.

naraharibhå††a sm. N. di un autore.

narahariçåstrin sm. N. di un autore.

naraharis¨ri sm. N. di un autore.

naraharyupådhyåya sm. N. di un autore.

naråπga sm. sn. “membro dell’uomo”,

pene; sm. eruzione sul viso (cfr. na-
raπga); agg. (vl. naråπgaka) che ha

corpo umano.

naråπghri agg. che ha piedi umani.

naråca sm. (vl. nåråca) tipo di metro; sf.

(î) 1. specie di pianta (?), (AV); 2. N. di

una sposa di K®‚~a (Hariv).

naråcî sf. possesso personale.

narådhama sm. uomo di bassa condizio-

ne o abietto, disgraziato, misero.

narådhåra sm. “rifugio o ricettacolo degli

uomini”, N. di Çiva; sf. (å) terra.

narådhipa sm. 1. “signore degli uomini”,

re, principe (Mn; MBh); 2. Catharto-
carpus Fistula (Suçr).

narådhipati sm. “signore degli uomini”,

re, principe (R).

narånta sm. N. di un figlio di H®dika (Ha-

riv).

naråntaka sm. 1. “distruttore degli uomi-

ni”, morte; 2. N. di un Rak‚as (R).

naråntakanigrahavar~ana sn. N. di

Ga~PI, 59 e 57.

naråntakanirgama sm. N. di Ga~P I, 59

e 57.

naråça sm. “divoratore di uomini”,

Rak‚as o demone.

naråçana sm. “mangiatore di uomini”,

Rak‚as o demone (R).

náråçáµsa sm. 1. “desiderio o lode degli

uomini (?)”, N. mistico di Agni (RV;

VS; TS); 2. ra. N. di P¨‚an (RV).

narí‚†å sf. scherzo, facezia, divertimento,

svago (AV).

narí‚†hå sf. scherzo, facezia, divertimen-

to, svago (VS).

nari‚yat sm. N. di un figlio di Manu Vai-

vasvata (MBh; Hariv).

nari‚yanta sm. 1. N. di un figlio di Manu

Vaivasvata (MBh; Hariv); 2. N. di un

figlio di Marutta (VP).

nar⁄bh¨ vb. cl. 1 P. nar⁄bhavati: divenire

un uomo.

nar⁄ya sm. (vl. nåreya, tåreya) N. di un fi-

glio di Bhaπgakåra (Hariv).

narú~a sm. capo, guida (detto di P¨‚an),

(TÅr).

naretara sm. 1. “diverso dagli uomini”,

dio (BhP); 2. bestia o uomo simile a be-

stia (BhP).

narendra sm. 1. “signore degli uomini”,

re, principe (Mn; MBh); 2. medico,

maestro di incantesimi o esperto di an-

tidoti (cfr. durnarendra); 3. Catharto-
carpus Fistula (Suçr), (cfr. narådhi-
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pa); 4. N. di un poeta; 5. N. di uomo; 6.

tipo di metro.

narendrakanyå sf. principessa.

narendratå sf. regalità, dignità regale, so-

vranità.

narendratva sn. regalità, dignità regale,

sovranità.

narendradeva sm. N. di un re.

narendradruma sm. Cathartocarpus Fi-
stula (Suçr).

narendranagar⁄ (?) sm. N. di un gramma-

tico.

narendraputra sm. principe.

narendramårga sm. “strada del re”, stra-

da principale (R).

narendraråja sm. N. di un Tathågata.

narendrasvåmin sm. N. di un tempio fat-

to costruire da Narendråditya (Råjat).

narendråcårya sm. N. di un grammatico.

narendråditya sm. N. di due sovrani del

Kaçm⁄r (Råjat).

narendråhva sn. Agallochus.

nareça sm. “signore degli uomini”, re

(MBh).

nareçvara sm. 1. “signore degli uomini”,

re (MBh); 2. N. di un autore.

nareçvarapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

nareçvaraviveka sm. N. di un’opera.

naroga agg. non malato, in buone condi-

zioni.

narottama sm. 1. migliore degli uomini

(MBh; Hariv); 2. N. di Vi‚~u o

Buddha; 3. N. dello scoliaste al-

l’Adhyåtmaråmåya~a. 

narottamak⁄rtileçamåtradarçaka sm.

sn. N. di un’opera.

narottamadåsa sm. N. di un autore.

narottamåra~yaçi‚ya sm. N. di un autore.

narka sn. naso.

narku†a sn. naso (cfr. naku†a).

narku†aka sn. 1. naso; 2. tipo di metro

(cfr. narda†aka).

narta agg. danzante, che balla; sm. ballo,

danza.

nartaka agg. che induce a danzare; sm. 1.

danzatore, cantante, attore (spesso con

na†a), (MBh); 2. maestro di danza

(MBh); 3. bardo, araldo; 4. elefante; 5.

pavone; 6. tipo di canna; sf. (⁄) 1. dan-

zatrice, attrice, cantante; 2. elefantes-

sa; 3. pavone femmina; 4. tipo di pro-

fumo; sn. arma mitica (MBh).

nartakaka sm. sf. (ikå) dim. da nartaka
(Pat).

nartana sm. danzatore (MBh; Hariv); sn.

sf. (å) danza, recitazione.

nartananir~aya sm. N. di un’opera.

nartanapriya sm. “amante della danza”,

pavone. 

nartanaçålå sf. sala da ballo (MBh).

nartanasthåna sn. luogo per il ballo.

nartanågåra sn. sala da ballo (MBh).

nartanåg®ha sn. sala da ballo (MBh).

nartayit® agg. che induce a danzare (acc.);

sm. maestro di danza.

nartita agg. fatto danzare, cullato; sn. dan-

za, ballo (MBh). 

nartitabhr¨lata agg. viso dalle sopracci-

glia danzanti o mobili, irrequiete.

nartitabhr¨latamay¨ra agg. in possesso

di pavoni danzanti.

nartitavya sn. l’essere costretto a danzare,

necessità di danzare.

nartin agg. danzante, che balla.

nart¨ sf. attrice, danzatrice.

nard vb. cl. 1 P. nardati (ep. nardate): 1.

muggire, mugghiare, ruggire, romba-

re, urlare, gridare, suonare, rimbomba-

re, risuonare; 2. andare, muoversi.

narda agg. che muggisce, che mugghia,

che ruggisce.

narda†aka sn. tipo di metro.

nardat agg. ruggente, mugghiante, sonan-

te, risonante, che loda, che elogia, che

proclama (MBh).

nardana sm. “colui che ruggisce, che

mugghia”, N. di un Någaråja; sn. 1.

suono, risonanza, l’echeggiare, rim-

bombo, il ruggire, mugghio; 2. atto di

celebrare, atto di elogiare ad alta voce.

nardan⁄ya agg. 1. che deve essere suonato

o fatto risuonare; 2. che deve essere ce-

lebrato o lodato ad alta voce.

nardita agg. muggito, ruggito, gridato; sn.

il muggire, il ruggire, il suonare, il riso-

nare, il rimbombare (R; Hit); sm. tipo

di dado o lancio nel gioco dei dadi.

nardin agg. ruggente, mugghiante, sonan-

te, risonante.

narb vb. cl. 1 P. narbati: andare, muoversi.

narmá sm. gioco, divertimento, passatem-

po, svago (VS).

narmak⁄la sm. marito.

narmagarbha agg. comprendente uno

scherzo, contenente un’arguzia, non

inteso seriamente; sm. dram. azione

dell’eroe in un aspetto irriconoscibile.

narma†a sm. 1. frammento di vaso; 2. sole.

narma†ha sm. (solo L) 1. burlone, buffo-

ne; 2. libertino; 3. gioco, divertimento,

svago; 4. coito; 5. capezzolo; 6. mento.

narma~a avv. per scherzo, per gioco.

narmada agg. che suscita allegria o piace-

re, dilettevole, piacevole; sm. 1. burlo-

ne, buffone, compagno di giochi o di

divertimenti di una persona; 2. N. di

uomo.

narmadå sf. 1. “datrice di piacere”, N. di

un fiume (moderno Nerbudda; la Nar-

madå è personificata come sposa di

Purukutsa e madre di Trasadasyu o co-

me una sorella degli Uraga, i.e. i ser-

penti o come una figlia di Somapa); 2.

N. di una Gandharv⁄ (R); 3. specie di

pianta.

narmadåkha~∂a sm. sn. N. di un cap. del-

lo SkandaP.

narmadåta†adeça sm. N. di una regione.

narmadåt⁄ragamana sn. N. di un cap. del

R.

narmadåt⁄rtha sn. N. di un sacro t⁄rtha.

narmadåmåhåtmya sn. N. di un’opera.

narmadålahar⁄ sf. N. di un’opera.

narmadå‚†aka sn. N. di un’opera.

narmadåsundar⁄råsa sm. N. di un’opera.

narmadeçvara sm. prob. forma di Çiva.

narmadeçvarat⁄rtha sn. N. di vari t⁄rtha.

narmadeçvarapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

narmadeçvaramåhåtmya sn. N. di un

cap. dello ÇivaP.

narmadeçvaraliπga sn. 1. N. di un liπga;

2. N. di un cap. dello SkandaP.

narmadyuti agg. splendente di gioia, feli-

ce, contento, allegro; sf. diletto di uno

scherzo o divertimento, spasso.

narman sn. gioco, divertimento, passa-

tempo, scherzo, svago, spasso, piace-

re, diletto, allegria, facezia, motto di

spirito, burla, celia, arguzia. 

narmaya vb. den. P. narmayati: allietare,

divertire o rallegrare con scherzi o gio-

chi.

narmayukta agg. allegro, giocoso, gio-

viale, faceto (detto di una parola),

(MBh).

narmarå sf. 1. cavità o valle; 2. mantice,

soffietto; 3. anziana donna che non ha

più le mestruazioni; 4. specie di pianta.

narmavat⁄ sf. N. di un dramma.

narmasaµyukta agg. allegro, gaio, gio-

viale, scherzoso, buffo, divertente

(MBh).

narmasaciva sm. “compagno di diverti-

mento”, promotore del divertimento di

un principe.

narmasåcivya sn. sovrintendenza ai di-

vertimenti di un principe.

narmasuh®d sm. “compagno di diverti-

mento”, promotore del divertimento di

un principe (Kathås).

narmasphañja sm. dram. primo incontro

di amanti che comincia con gioia ma

termina nel timore.

narmasph¨rja sm. dram. primo incontro

di amanti che comincia con gioia ma

termina nel timore.

narmaspho†a sm. dram. primi sintomi

dell’amore.

narmå~ik® vb. cl. 8 P. narmå~ikaroti:
scherzare.

narmåyita sn. gioco, divertimento, passa-

tempo, svago.

narmårtham avv. per divertimento

(MBh).

narmålåpa sm. conversazione scherzosa.

narmaikasodara agg. che ha il piacere o

la gioia come proprio unico fratello,

che pensa soltanto al divertimento

(Kathås).

narmokti sf. espressione faceta o arguta

(Råjat).

nárya agg. 1. virile, umano; 2. forte, po-

tente, eroico (come Indra, i Marut,

etc.); 3. appropriato, adatto, piacevole

o gradevole per gli uomini (p.e. cibo,
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ricchezza, etc.), (RV; AV; VS); sm. 1.

uomo, persona, individuo (RV); 2. N.

di uomo (RV); sn. 1. (con o sott. ápas)

azione virile, coraggiosa o eroica

(RV); 2. dono per uomini. 

náryåpas agg. che compie azioni corag-

giose (RV; VS).

nal vb. cl. 1 P. nalati: odorare o legare; cl.

10 P. nålayati: 1. parlare o brillare; 2.

legare o confinare.

nala sm. 1. specie di canna, Amphidonax
Karka (MBh); 2. (vl. tala) misura di

lunghezza (MBh); 3. forma di costella-

zione in cui tutti i pianeti o le stelle so-

no raggruppati in case doppie; 4. cin-

quantesimo anno del ciclo di sessanta

anni di Giove; 5. N. di un essere divino

menzionato con Yama (= Pit®deva o

Pit®daiva); 6. N. di un Daitya; 7. N. di

un re dei Ni‚adha (figlio di V⁄rasena e

sposo di Damayant⁄), (MBh); 8. N. di

un figlio di Ni‚adha e padre di Nabha o

Nabhas (Hariv; VP); 9. N. di un di-

scendente dell’ultimo Nala (figlio di

Sudhanvan e padre di Uktha), (Hariv;

VP); 10. N. di un figlio di Yadu; 11. N.

di un capo delle scimmie (figlio di

Tva‚†® o di Viçvakarman), (MBh; R);

12. N. di un autore di opere sulla medi-

cina; sf. (⁄) tipo di profumo o arsenico

rosso; sn. 1. fiore di Nelumbium Spe-
ciosum; 2. odore, fragranza, profumo.

nalaka sn. 1. osso (cavo come una canna);

2. ogni osso lungo del corpo (p.e. tibia

o radio del braccio), (Suçr); 3. orna-

mento per il naso; sf. (ikå) 1. canale,

organo tubolare del corpo (= nå∂⁄); 2.

faretra; 3. Dolichos Lablab; 4. Po-
lianthes Tuberosa o Daemia Extensa;

5. tipo di sostanza profumata.

nalakånana sm. N. di una popolazione

(MBh; VP).

nalakin⁄ sf. 1. gamba; 2. rotula.

nalak⁄la sm. ginocchio.

nalak¨bara sm. N. di un figlio di Kubera

(MBh).

nalak¨barasaµhitå sf. N. di un’opera.

nalagiri sm. N. dell’elefante di Pradyota.

nalacamp¨ sf. N. di un poema artificioso

(metà in prosa, metà in versi).

nalacarita sn. N. di un poema e di un

dramma.

nalacaritra sn. N. di un poema e di un

dramma.

nálada sm. sn. 1. Nardostachys
Jatamansi, nardo indiano (AV; Suçr);

2. radice di Andropogon Muricatus; 3.

fiore di Hibiscus Rosa Sinensis; 4.

miele o nettare di un fiore; sf. (å) N. di

una figlia di Raudråçva (Hariv); sf. (⁄)
N. di un’Apsaras (AV).

nalada agg. che conduce vicino al re Nala.

naladika agg. che commercia in, che si oc-

cupa del nardo indiano.

nalapa††ikå sf. stuoia fatta di canne.

nalapåkaçåstra sn. N. di un manuale di

arte culinaria.

nalapura sn. 1. N. di una città; 2. N. della

città di Nala (= Ni‚adhå).

nalapriyå sf. “diletta di Nala”, N. di Da-

mayant⁄.

nalabh¨mipålanå†aka sn. N. di un dram-

ma.

nalamålin sm. “inghirlandato di canne”,

N. di un oceano.

nalam⁄na sm. (vl. talam⁄na) tipo di pesce.

nalayådavaråghavapå~∂av⁄ya sn. N. di

un poema.

nalavar~ana sn. N. di un poema.

nalasetu sm. “ponte di Nala”, strada rial-

zata fatta costruire dalla scimmia Nala

per Råma che congiungeva il continen-

te con Laπkå (moderno “ponte di Ada-

mo”), (MBh; Suçr). 

nalasena sm. N. di un principe.

nalastotra sn. N. di un poema.

nalånanda sm. “gioia di Nala”, N. di un

dramma.

nalikåbandhapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

nalita sm. specie di vegetale.

nalina sn. ifc. sf. (å) 1. fiore di loto o nin-

fea, Nelumbium Speciosum (MBh); 2.

pianta Indigofera; 3. acqua.

nalinadala sn. foglia o petalo del fiore di

loto; sm. 1. gru indiana (cfr. pu‚kara);

2. Carissa Carandas; 3. N. di uomo.

nalinanåbha sm. “dall’ombelico di loto”,

N. di Vi‚~u-K®‚~a.

nalinåsana sm. “dal trono di loto”, N. di

Brahmå.

nalinidala sn. foglia della pianta di loto.

nalin⁄ 1 sf. 1. loto, Nelumbium Speciosum
(pianta o stelo), insieme di fiori di loto

o laghetto di loti (MBh); 2. Gange del

cielo o piuttosto un suo braccio; 3. N.

mistico di una delle narici (BhP); 4. ca-

sta di donne (= padmin⁄); 5. sostanza

fragrante; 6. succo fermentato e ine-

briante del cocco; 7. N. della sposa di

Ajam⁄∂ha e madre di N⁄la (BhP); 8. N.

di due fiumi (VP). 

nalin⁄ 2 sf. colei che ha, che riceve il re

Nala.

nalin⁄kå sf. erba aromatica (Car).

nalin⁄kha~∂a sn. insieme di fiori di loto.

nalin⁄gulma sn. 1. N. di un Adhyayana; 2.

N. di un Vimåna.

nalin⁄dala sn. foglia della pianta di loto.

nalin⁄dalamaya agg. che consta di foglie

di loto.

nalin⁄nandana sn. N. di un giardino di

Kubera (R).

nalin⁄pattra sn. foglia della pianta di loto.

nalin⁄padmakoça sm. N. di una posizione

delle mani.

nalin⁄ruha sm. “nato dal loto”, N. di

Brahmå; sn. fibre di uno stelo di loto.

nalin⁄saµvartikå sf. giovane foglia di

una ninfea.

nalineçaya sm. “che si distende su un lo-

to”, N. di Vi‚~u.

naliptåπga agg. il cui corpo non è stato un-

to o consacrato (R).

nal⁄ya agg. riguardante Nala. 

naledhma sm. canne utilizzate come com-

bustibile.

naleçvarat⁄rtha sn. N. di un sacro t⁄rtha.

nalottama sm. Arundo Bengalensis.

nalodaya sm. “ascesa di Nala”, N. di un

poema artificioso attribuito a Kålidåsa.

nalopåkhyåna sn. storia di Nala (MBh).

nallåd⁄k‚ita sm. N. di un autore.

nallåpa~∂ita sm. N. di un autore.

nallåbudha sm. N. di un autore.

nalva sm. misura di lunghezza (MBh; Ha-

riv; R).

nalvaπgonnalakåmåbha††a sm. N. di un

autore. 

nalva~a sn. misura di capacità.

nalvavartmaga agg. che percorre lo spa-

zio di un nalva; sf. Leea Hirta o albero

di arancio.

náva agg. nuovo, fresco, recente, giovane,

moderno (opp. a sana, purå~a; spesso

in comp.), (RV); sm. 1. giovane mona-

co, novizio (Buddh); 2. corvo, cornac-

chia; 3. punarnavå dai fiori rossi; 3. N.

di un figlio di Uç⁄nara e Navå (Hariv);

4. N. di un figlio di Viloman (VP); sf.

(å) N. di donna (Hariv); sn. grano no-

vello.

nava 1 sm. lode, elogio, celebrazione.

nava 2 sm. starnuto (Car).

navaka 1 agg. nuovo, recente, fresco, gio-

vane; sm. novizio.

navaka 2 agg. che consta di nove (MBh);

sn. aggregato di nove (Car).

návakapåla agg. distribuito in nove piatti

(ÇBr).

navakara sm. “dalle nove mani”, N. di un

poeta.

navakarmika agg. che sovrintende alla

costruzione di un edificio (Buddh).

navakårikå sf. 1. donna recentemente

sposata; 2. nuova Kårikå.

navakålaka agg. di epoca recente o di gio-

vane età; sf. giovane donna (o recente-

mente sposata o che ha da poco inco-

minciato ad avere le mestruazioni). 

navakålidåsa sm. “nuovo Kålidåsa”, N. di

Mådhava in quanto autore dello

Çaµkar.

navak„t agg. che porta per primo (= na-
vagát).

navak®tvas avv. nove volte.

navako†i sf. N. di un’opera.

navakha~∂ayogasahasra sn. N. di un’o-

pera.

navagát agg. che porta per primo (AV; TS).

navagu~ita agg. moltiplicato per nove.

navagraha 1 agg. preso recentemente. 

navagraha 2 sm. pl. nove pianeti (i.e. sole,

luna e i cinque pianeti con Råhu e

Ketu).
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navagrahakavaca sm. sn. N. di un’opera.

navagrahaga~ita sn. N. di un’opera.

navagrahacakra sn. N. di un’opera.

navagrahacintåma~i sm. N. di un’opera.

navagrahadaçålak‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

navagrahadåna sn. N. di un’opera.

navagrahadhyåna sn. N. di un’opera.

navagrahadhyånaprakåra sm. N. di

un’opera.

navagrahanåmåval⁄ sf. N. di un’opera.

navagrahapaddhati sf. N. di un’opera.

navagrahap¨jå sf. N. di un’opera.

navagrahap¨jåpaddhati sf. N. di un’o-

pera.

navagrahap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

navagrahaprayoga sm. N. di un’opera.

navagrahapraçna sm. N. di un’opera.

navagrahaphala sn. N. di un’opera.

navagrahabalidånaprayoga sm. N. di

un’opera.

navagrahamakha sm. N. di un’opera.

navagrahamakhaçånti sf. N. di un’opera.

navagrahamaπgalå‚†aka sn. N. di un’o-

pera.

navagrahamantra sm. pl. N. di un’opera.

navagrahayantroddhara~akrama sm.

N. di un’opera.

navagrahayåga sm. N. di un’opera.

navagrahavidhåna sn. N. di un’opera.

navagrahaçånti sf. N. di un’opera.

navagrahas¨kta sn. N. di un’opera.

navagrahastava sm. N. di un’opera.

navagrahastuti sf. N. di un’opera.

navagrahastotra sn. N. di un’opera.

navagrahasthåpana sn. N. di un’opera.

navagrahahoma sm. N. di un’opera.

navagrahådhidevatåsthåpana sn. N. di

un’opera.

navagrahådhipatyådhidevatåsthåpana

sn. N. di un’opera.

navagrahånayanako‚†haka sn. pl. N. di

un’opera.

návagva agg. che procede per nove, che

consta di nove, composto di nove parti;

sm. pl. N. di una mitica famiglia ricor-

data come partecipe delle battaglie di

Indra; sm. componente di questa fami-

glia (cfr. daçagva), (RV).

navaghåsa sm. cibo fresco. 

navacatvåriµça agg. quarantanovesimo.

navacatvåriµçat sf. quarantanove.

návacchadi agg. che ha nove tetti (TS).

navacchåtra sm. studioso novello, novi-

zio.

navaja agg. “nato recentemente”, nuovo

(luna), giovane (MBh).

navajâ agg. “nato recentemente”, fresco,

nuovo (RV).

návajåta agg. “nato recentemente”, fre-

sco, nuovo (RV).

navajvararipurasa sm. N. di particolari

medicamenti.

navajvarebhasiµha sm. N. di particolari

medicamenti.

navajvårá sm. nuova pena o nuovo dolore

(RV).

navata 1 agg. novantesimo (Råjat).

navata 2 sm. 1. finimenti dipinti o variega-

ti di un elefante; 2. stoffa di lana; 3. co-

perta, gualdrappa, involucro, fascia.

navatattva sn. N. di un’opera.

navatattvaprakara~a sn. N. di un’opera.

navatattvabålabodha sm. N. di un’opera.

navatattvabålåvabodha sm. N. di un’o-

pera.

navatattvabodha sm. N. di un’opera.

navatattvas¨tra sn. N. di un’opera.

navatantu sm. N. di un figlio di Viçvåmi-

tra (MBh).

návatara agg. compar. più nuovo, più gio-

vane, più fresco, più recente (ÇBr).

navatardma agg. che ha nove buchi.

navatå sf. freschezza, novità.

navatåntava agg. che consta di nove fili.

navatí sf. (vl. navat⁄) novanta (RV).

navatikå sf. pennello che contiene novan-

ta setole. 

navatitama agg. novantesimo (MBh; R).

navatidhanus sm. N. di un avo di Gauta-

ma Buddha.

navatidhå avv. in novanta modi, con no-

vanta aspetti o forme.

navatíprakrama agg. lungo novanta pas-

si (ÇBr).

navatiratha sm. N. di un antenato di Gau-

tama Buddha.

navatirupatimåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

navatiçata sn. centonovanta.

navatiças avv. di novanta in novanta, per

novanta.

navatva 1 sn. freschezza, novità.

navatva 2 sn. aggregato di nove.

navadala sn. foglia fresca di un loto o fo-

glia giovane.

navadaçá agg. 1. diciannovesimo (R); 2.

che consta di diciannove (VS).

navadaçán agg. pl. (vl. návadaçan) di-

ciannove (VS).

navadåvá sm. (terreno da) pascolo recen-

temente arso.

navadåvyà agg. che cresce su un (terreno

da) pascolo recentemente arso (TS).

navad⁄dhiti sm. “dai nove raggi”, pianeta

Marte o suo reggente.

navadurgå sf. Durgå nelle sue nove forme

(i.e. Kumårikå, Trim¨rti, Kalyå~⁄,

Rohi~⁄, Kål⁄, Ca~∂ikå, Çåmbhav⁄,

Durgå, Bhadrå).

navadevakula sn. N. di una città.

navadolå sf. portantina sorretta da nove

uomini.

navadvåra sn. pl. nove porte o aperture

(del corpo); sn. corpo; agg.

(návadvåra) dalle nove porte (AV).

navadv⁄pa sm. “isola nuova”, N. di un

luogo chiamato oggi Nuddea (alla con-

fluenza dei fiumi Bhåg⁄rath⁄ e Jalang⁄).

navadv⁄paparikramå sf. N. di un’opera.

navadhâ avv. in nove parti, in nove vie o

modi, nove volte (AV).

návan agg. pl. nove (RV).

navana sn. ifc. (sf. å) atto di lodare, lode,

elogio.

navanagara sn. “città nuova”, N. di una

città.

navanalinadalåya vb. den. Å. navanali-
nadalåyate: assomigliare ad un petalo

di un fresco fiore di loto (BhP).

navanava agg. 1. sempre nuovo; 2. molto

vario o molteplice.

navanavati sf. novantanove (nel RV è usa-

to per indicare un numero elevato qual-

siasi). 

navanavatitama agg. novantanovesimo

(R).

navanåthayogin sm. N. di un autore.

navan⁄ sf. burro fresco.

návan⁄ta sn. burro fresco (MBh; Suçr).

navan⁄taka sn. burro chiarificato.

navan⁄takavi sm. N. di un autore.

navan⁄takho†⁄ sf. tipo di albero.

navan⁄taga~apati sm. N. di una forma di

Ga~eça.

navan⁄taja sn. burro chiarificato (=

gh®ta).

navan⁄tajåtaka sn. N. di un’opera.

navan⁄tadhenu sf. quantità di burro offer-

ta ai Brahmani.

navan⁄tanibandha sm. N. di un’opera.

navan⁄tapi~∂a sm. pezzo di burro fresco.

navan⁄tap®çni agg. che ha macchie gialle

come il burro.

navan⁄tamaya agg. che consta di burro

fresco.

navan⁄tasama agg. “simile al burro”, sof-

fice, morbido, tenero, gentile (detto

della voce).

navapañcåça agg. cinquantanovesimo.

navapañcåçat sf. cinquantanove.

návapañcåçapad agg. a nove piedi, dai

nove piedi (RV).

navapattrikå sf. N. di un gioco o svago.

navapari~ayå sf. sposata recentemente.

navapar~ådibhak‚a~a sn. “il cibarsi di

foglie fresche”, N. di un cap. del PSarv.

navapallava sn. nuovo germoglio, giova-

ne virgulto.

navapå‚å~adarbhaçayanasaµkalpa

sm. N. di un’opera.

navapras¨tå sf. ogni femmina che ha ge-

nerato di recente.

navapråçana sn. il nutrirsi di cereali fre-

schi.

navaphalikå sf. 1. donna recentemente

sposata; 2. ragazza che da poco ha ini-

ziato ad avere le mestruazioni.

navabaddha agg. preso o catturato di re-

cente, legato recentemente (R). 

navabhåga sm. nona parte (spec. di una

costellazione o di una casa lunare).

navamá 1 agg. nuovissimo, recentissimo,

giovanissimo (RVV, 57, 3).

navamá 2 agg. 1. nono (AV); 2. di nove
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generi, (che è) nove volte maggiore,

composto di nove parti; sf. (⁄), (sott.

tithi) nono giorno di una quindicina lu-

nare.

navamaka agg. nono.

navama~imålå sf. N. di un’opera.

navamallikå sf. Jasminum Sambac.

navamall⁄ sf. Jasminum Sambac.

navamåµça sm. asrl. nona parte (spec. di

una costellazione o di una casa lunare).

navamålikå sf. 1. Jasminum Sambac
(Suçr); 2. N. di una figlia di Dharma-

vardhana (re di Çråvasti).

navamålin⁄ sf. N. di un tipo di metro.

navamål⁄ sf. Jasminum Sambac.

navamukha agg. che ha nove aperture o

fori (BhP).

navamegha sm. nuova nube o nube che si

sta formando.

navayajña sm. offerta delle primizie del

raccolto. 

navayogakallola sm. N. di un’opera (=

nyåyaratnåkara).

navayauvana sn. gioventù vigorosa, fiore

della giovinezza; agg. splendente per

la vigoria della gioventù.

navara sm. sn. N. di un numero elevato

(Buddh).

navaraktaka sn. veste tinta di recente.

navaraπga sn. 1. dono per cinque e accet-

tazione da parte di quattro persone del-

le migliori famiglie Kåyastha; 2. (vl.

navaraπgaka) tipo di indumento.

navarajas sf. ragazza mestruata da poco.

navaratna sn. 1. nove gemme preziose

(i.e. perla, rubino, topazio, diamante,

smeraldo, lapislazzuli, corallo, zaffiro

e gomedha); 2. nove gioielli (i.e. nove

uomini di lettere alla corte di Vikramå-

ditya, i.e. Dhanvantari, K‚apa~aka,

Amarasiµha, Çaπku, Vetålabha††a,

Gha†akarpara, Kålidåsa, Vararuci e

Varåhamihira); 3. N. di una raccolta di

nove strofe e altre opere.

navaratnajyotirga~ita sn. N. di un’o-

pera.

navaratnadåna sn. N. di un’opera.

navaratnadhåtuvivåda sm. N. di un’o-

pera.

navaratnapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

navaratnamålå sf. N. di un’opera.

navaratnamålikå sf. N. di un’opera.

navaratneçvaratantra sn. N. di un’opera.

navaratha sm. N. di un figlio di Bh⁄ma-

ratha e padre di Daçaratha (Hariv;

BhP).

navaram avv. solamente, soltanto.

navarasa sm. dram. nove sentimenti o no-

ve passioni (in comp.).

navarasataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

navarasaratnahåra sm. N. di un’opera.

navarasaundaryabha††a sm. N. di un au-

tore.

navaråja sm. N. di un autore (figlio di De-

vasiµha).

navaråtra sm. 1. periodo di nove giorni

(AitBr); 2. sacrificio di soma per nove

giorni Sutyå; 3. nove giorni a metà del

Gavåmayana; sn. (vl. nararåtrika) no-

ve giorni dal primo al nono della quin-

dicina chiara del mese Åçvina (dedica-

to al culto di Durgå).

navaråtrak®tya sn. N. di un’opera.

navaråtragha†asthåpanavidhi sm. N. di

un’opera.

navaråtranir~aya sm. N. di un’opera.

navaråtrap¨jåvidhåna sn. N. di un’ope-

ra.

navaråtraprad⁄pa sm. N. di un’opera.

navaråtravrata sn. N. di un’opera.

navaråtrahavanavidhi sm. N. di un’ope-

ra.

navaråçika sm. sn. regola della propor-

zione con nove termini comprendenti

quattro proporzioni.

navarå‚†ra sn. N. di un regno (MBh; Ha-

riv); sn. pl. N. dei suoi abitanti (MBh).

navarcá agg. che consta di nove versi

(AV).

navavadh¨ sf. 1. donna sposata da poco;

2. nuora.

navavarikå sf. donna sposata di recente.

navavar~amålå sf. N. di un’opera.

navavar‚amahotsava sm. N. di un’opera.

navavastra sn. stoffa nuova.

navavår‚ika agg. di nove anni.

navavår‚ikadeç⁄ya agg. di circa nove an-

ni.

návavåstva sm. “che ha nove luoghi di re-

sidenza”, N. di un essere mitico (RV).

navaviµça agg. ventinovesimo (R).

návaviµçati sf. ventinove (VS).

navavit®~~a agg. perforato in nove punti

(ÇBr).

navavidha agg. composto di nove parti,

che consta di nove parti (BhP).

navavivekad⁄pikå sf. N. di un’opera.

navav®‚á agg. che ha nove tori (AV).

navavy¨ha sm. N. di Vi‚~u.

navavrata agg. che ha preso il voto di re-

cente.

navaçakti sm. “che ha nove facoltà”, N. di

Vi‚~u e di Çiva.

navaçata sn. centonove.

navaçatatama agg. centonovesimo (R).

navaçaçibh®t sm. “che sostiene la nuova

mezzaluna crescente”, N. di Çiva.

navaças avv. nove per nove, nove a nove.

navaçåyaka sm. N. dato ad ognuna delle

nove caste inferiori (i.e. bovaro, giar-

diniere, commerciante d’olio, tessito-

re, pasticciere, portatore d’acqua, va-

saio, fabbro ferraio e barbiere).

navaçråddha sn. prima serie di Çråddha

(considerati) collettivamente (offerti

nel primo, nel terzo, nel quinto, nel set-

timo, nel nono e nell’undicesimo gior-

no dopo la morte di una persona). 

nava‚a†ka agg. che consta di nove per sei

(cordelline, spaghi, etc.).

nava‚a‚†i sf. sessantanove.

nava‚a‚†itama agg. sessantanovesimo (R).

navasaµyojanavisaµyojanaka sm. N.

del Buddha.

navasaµghåråma sm. N. di un monaste-

ro (Buddh).

navasaptati sf. settantanove.

navasaptatitama agg. settantanovesimo

(R).

navasaptadaça sm. N. di un Atiråtra.

navasara sm. sn. tipo di ornamento fatto

di perle.

navasasya sn. primizie del raccolto del-

l’anno.

navasasye‚†i sf. sacrificio di primizie.

navasåhasåπkacarita sn. N. di un poema

composto da Çr⁄-Har‚a.

navasåhasra agg. che consta di novemila.

navasû sf. vacca che ha partorito di recen-

te (RV).

navas¨tikå sf. 1. vacca che ha partorito di

recente; 2. donna che ha partorito da

poco. 

navastobha sn. (con åyus) N. di un såman.

navasthåna sm. vento.

návasrakti agg. “che ha nove angoli”, che

consta di nove parti (p.e. un inno), (RV

VIII, 65, 12).

navasvastara sm. letto o giaciglio di erba

fresca.

navahasta sm. N. di un autore (cfr. na-
vakara).

navåµça sm. nona parte (spec. di una co-

stellazione o di una casa lunare).

navåµçaka sm. nona parte (spec. di una

costellazione o di una casa lunare).

navåµçakapa sm. reggente di un Na-

vabhåga.

navåk‚ara agg. che consta di nove sillabe

(ÇBr).

navåk‚ar⁄kalpa sm. N. di un’opera.

navågata agg. appena venuto.

navåπkura sm. N. di un’opera.

navåπgå sf. (vl. latåπg⁄) tipo di galla.

navåtmaka agg. che consta di nove parti.

navånup¨rvasamåpattikuçala sm. N.

del Buddha.

navånna sn. 1. riso o grano novello; 2. pri-

mizie (AitBr; Mn); 3. cerimonia osser-

vata mangiando per primo riso novello.

navånnabhak‚a~a sn. “il nutrirsi di grano

novello”, N. di un cap. del PSarv.

navånnavidhi sm. N. di un’opera.

navånnasthål⁄påkamantra sm. pl. N. di

un’opera.

navånnahautra sn. N. di un’opera.

navånne‚†i sf. sacrificio di primizie.

navåmbara sn. stoffa nuova e non can-

deggiata.

navåmbu sn. acqua dolce.

navåyasa sn. preparato medicinale conte-

nente nove parti di ferro.

návåratni agg. lungo nove braccia (ÇBr).

navårcis sm. “dai nove raggi”, pianeta

Marte o suo reggente (VP).
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navår~ava sm. nove mari (in comp.).

navår~avapaddhati sf. N. di un’opera.

navår~avaprakara~a sn. N. di un’opera.

navårma sn. N. di un luogo.

návåvasåna sn. nuova dimora (MaitrS).

navåvasitá sn. nuova dimora.

navåç⁄ti sf. ottantanove.

navåç⁄titama agg. ottantanovesimo (R).

navåçra agg. a nove angoli.

navåhá sm. 1. primo giorno di una quindi-

cina; 2. periodo di nove giorni; 3. sacri-

ficio del soma per nove giorni Sutyå; 4.

nove giorni a metà del Gavåmayana.

navåhnikabhå‚ya sn. Mahåbhå‚ya di Pa-

tañjali (?).

navidya agg. ignorante, rozzo (MBh).

navidvas agg. ignorante, rozzo (BhP).

navin agg. che consta di nove.

návi‚†i sf. canto di lode, inno (RV VIII, 2,

17).

návi‚†ha agg. sup. il più nuovo, il più gio-

vane, l’ultimo (Agni, Indra, etc.),

(RV).

nav⁄kara~a sn. il rendere nuovo, il rinno-

vare.

nav⁄k® vb. cl. 8 P. nav⁄karoti: rendere nuo-

vo, rianimare, ravvivare (MBh).

nav⁄na agg. nuovo, recente, fresco, gio-

vane.

nav⁄nacandra sm. luna nuova. 

nav⁄nanirmå~a sn. N. di un’opera.

nav⁄namatavicåra sm. N. di un’opera.

nav⁄navåda sm. N. di un’opera.

nav⁄navedåntin sm. moderno filosofo

Vedåntin.

nav⁄bhåva sm. il diventare nuovo, rinno-

vamento, rinnovo (Kathås).

nav⁄bh¨ vb. cl. 1 P. nav⁄bhavati: 1. diven-

tare nuovo; 2. essere rinnovato, riani-

mato o ravvivato (Kathås).

náv⁄ya agg. nuovo, giovane (RV III, 36,

3).

náv⁄yas agg. compar. nuovo, recente, fre-

sco, giovane, che è, che esegue o che

appare di recente (RV); avv. (as, aså)

recentemente, ultimamente, negli ulti-

mi tempi (RV).

navetara agg. “altro che nuovo”, vecchio.

náveda agg. che osserva, che ha conoscen-

za, che è al corrente di (gen.), (RV).

návedas agg. che osserva, che ha conoscen-

za, che è al corrente di (gen.), (RV).

navo∂hå sf. donna sposata di recente.

navotthåna agg. sorto di recente.

navodaya agg. (luna) appena sorta. 

navodita agg. (sole) appena sorto (MBh). 

navoddh®ta sn. burro fresco.

navonavavyåkhyå sf. N. di un’opera.

navaucityavicåracarcå sf. N. di un’ope-

ra.

návya 1 agg. 1. nuovo, giovane (RV); sf.

(con str⁄) donna recentemente sposata;

sf. (å) punarnavå dai fiori rossi.

návya 2 agg. (vl. navyá) che deve essere

lodato, lodabile (RV; AV II, 5, 2).

navyadharmitåvacchedakavådårtha

sm. N. di un’opera.

navyanirmå~a sn. N. di un’opera.

navyamatarahasya sn. N. di un’opera.

navyamatavåda sm. N. di un’opera.

navyamatavådårtha sm. N. di un’opera.

navyamatavicåra sm. N. di un’opera.

navyamuktivåda†ippan⁄ sf. N. di un’o-

pera.

navyavat avv. sempre rinnovato (BhP).

navyavardhamåna sm. N. di un autore.

návyas agg. compar. nuovo, fresco, giova-

ne, recente, che è, che fa o che appare

di recente (RV); avv. (as, aså, ase) 1.

recentemente, ultimamente, negli ulti-

mi tempi; 2. di nuovo (RV).

navyåk®ti sm. N. di K®‚~a.

navyånumitiparåmarçakåryakåra~a-

bhåvavicåra sm. N. di un’opera.

navyånumitiparåmarçavicåra sm. N. di

un’opera.

naç 1 vb. (vl. naµç) cl. 1 P. Å. naçati, naça-
te: raggiungere, arrivare a, incontrare,

imbattersi in, trovare, scoprire (RV).

naç 2 vb. cl. 4 P. naçyati (ra. naçyate), cl. 1

P. Å. naçati, naçate: 1. essere perduto,

perire, scomparire, essere finito, fuggi-

re (RV); 2. ridursi in nulla, essere fru-

strato o deluso, essere reso vano (Mn;

MBh); caus. nåçayati (ep. nåçayate):

1. far essere perduto, far perire o scom-

parire, cacciare, espellere, eliminare,

distruggere, cancellare (RV); 2. perde-

re (anche dalla memoria), rinunciare,

arrendersi (MBh); 3. violare, deflorare

(una ragazza); 4. estinguere, spegnere

(fuoco), (BhP); 5. sparire, svanire

(MBh). 

naç 3 agg. terribile, tremendo, che distrug-

ge.

naça sm. distruzione, rovina, annienta-

mento.

naçakti sf. inabilità, incapacità.

naçana sn. 1. scomparsa, fuga; 2. perdita.

naçåka sm. tipo di corvide.

naçåya vb. den. P. naçåyati: raggiungere,

arrivare a (acc.), conseguire (RV X,

10, 6).

naçit® agg. che scompare o che distrugge.

naçubha agg. sgradevole, spiacevole,

inauspicato, infausto (MBh).

naçe‚a agg. senza resto, senza residuo, in-

tero, completo, integro, tutto.

naçyat agg. che perisce, che è distrutto.

naçyatpras¨ti sf. donna che partorisce un

bambino morto.

naçyatpras¨tikå sf. donna che partorisce

un bambino morto.

naçvara agg. 1. che perisce, deteriorabile,

deperibile, transitorio; 2. distruttivo,

dannoso, nocivo.

naçvaratva sn. deteriorabilità, deperibi-

lità, transitorietà.

na‚†á agg. 1. perduto, scomparso, perito,

distrutto, perso di vista, invisibile; 2.

scappato, fuggito, fuggito via da (abl.),

abbandonato (RV); 3. guastato, dete-

riorato, rovinato, danneggiato, corrot-

to, sprecato, logorato, inutile, vano, in-

fruttuoso, sterile (Mn; Yajñ; MBh); 4.

privato di (str.), (R); 5. che ha perduto

un processo.

na‚†akåryårtha agg. che ha perduto inte-

resse per ciò che deve essere fatto (R). 

na‚†akriya agg. ingrato.

na‚†aga~ita sn. N. di un’opera.

na‚†acandra sm. “senza luna”, N. del

quarto giorno in entrambe le quindici-

ne di Bhådra.

na‚†acaryå sf. il giocare a nascondino, na-

scondino.

na‚†acetana agg. che ha perso conoscen-

za, svenuto, privo di sensi (MBh;

Suçr).

na‚†ace‚†a agg. che ha perduto la capacità

di muoversi, rigido, svenuto, privo di

sensi (MBh; Kathås).

na‚†ace‚†atå sf. rigidità, rigidezza, il ve-

nire meno o il perdere i sensi, sveni-

mento.

na‚†ajanman sn. 1. “tema di natività per-

duta”, calcolo susseguente ad un tema

di natività perduta; 2. N. di un’opera.

na‚†ajåtaka sn. 1. “tema di natività perdu-

ta”, calcolo susseguente ad un tema di

natività perduta; 2. N. di un’opera.

na‚†ad®‚†i agg. privo della vista, cieco

(BhP).

na‚†adh⁄ agg. immemore, dimentico o

noncurante (di una offesa), (Råjat).

na‚†anidra agg. insonne.

na‚†apattrikå sf. N. di un’opera.

na‚†api‚†a agg. dissolto in polvere.

na‚†api‚†⁄k® vb. cl. 8 P. na‚†api‚†⁄karoti:
dissolvere in polvere.

na‚†apraçna sm. N. di un’opera.

na‚†ab⁄ja agg. privo di secrezione sper-

matica, impotente.

na‚†amati agg. che ha perduto i sensi

(BhP).

na‚†amårga~a sn. il cercare un oggetto

perduto.

na‚†aråjya sn. N. di un territorio a nordest

del Madhyadeça.

na‚†ar¨pa agg. “la cui forma è perduta”,

invisibile (MBh); sf. (å, ⁄) N. di un me-

tro.

na‚†ávi‚a agg. (serpente) il cui veleno è

venuto meno (AV).

na‚†avédana agg. che ritrova un oggetto

perduto (ÇBr).

na‚†asaµsm®ti agg. immemore, dimenti-

co o noncurante di (gen.).

na‚†asaµjña agg. che ha perduto i sensi,

svenuto (MBh).

na‚†asm®ti agg. che ha perduto la memo-

ria.

na‚†ah⁄navikalavik®tasvara agg. che ha

perduto la voce o la cui voce è divenuta

fievole, insufficiente o si è alterata.
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na‚†ah⁄navikalavik®tasvaratå sf. flebi-

lità della voce, condizione di chi ha

perduto la voce (Suçr). 

na‚†ågni sm. (padrone di casa) il cui fuoco

sacrificale è stato spento. 

na‚†åtaπkam avv. (vl. na‚†åçaπka) senza

paura.

na‚†åtman agg. privato delle facoltà intel-

lettive o mentali (MBh).

na‚†åptis¨tra sn. “filo o serie di proprietà

perdute”, bottino.

na‚†årtha agg. che ha perduto la sua pro-

prietà, in ristrettezze, povero.

na‚†åçaπka agg. senza paura, impavido,

intrepido.

na‚†åçvadagdharathavat avv. come uno

che ha smarrito il cavallo e uno il cui

carro è stato bruciato (i quali pertanto

si sono aiutati l’un l’altro).

na‚†åsu agg. i cui soffi vitali sono svaniti

(AV).

na‚†i sf. perdita, distruzione, annienta-

mento, rovina.

na‚†endukalå sf. notte in cui la luna è invi-

sibile.

na‚†endriya agg. privo dei sensi.

na‚†ai‚á agg. che cerca ciò che è stato

smarrito (ÇBr).

na‚†ai‚in agg. che cerca ciò che è stato

smarrito (AitBr).

na‚†ai‚ya sn. atto di cercare ciò che è stato

smarrito (AitBr).

na‚†oddi‚†aprabodhakadhrauvapa-

da†⁄kå sf. N. di un’opera dedicata alla

musica.

na‚†obhayaloka agg. per il quale entram-

bi i mondi sono perduti.

nas 1 pr. enc. di 1 pers. pl. (acc., gen., dat.)

noi, di noi, a noi.

nas 2 vb. cl. 1 Å. nasate: 1. avvicinarsi, ap-

prossimarsi, ricorrere a, fare ricorso a,

congiungere, unire (spec. marito e mo-

glie), (RV); 2. essere disonesto o frau-

dolento.

nás sf. (vl. nås) naso (RV; AV; VS; TS;

BhP).

nasa sm. ifc. sf. (å) naso.

nasaµvid sf. inconsapevolezza, ignoran-

za, insensibilità, smemoratezza, non-

curanza.

nasaratha sm. Sultano Nasrat Íåh.

nasukara agg. non facile da farsi, malage-

vole, arduo, difficile (MBh). 

nasta sm. naso; sf. (å) foro praticato nel

setto nasale; sn. starnutatorio, fiutata,

tabacco da fiuto.

nastaªkara~a sn. strumento usato dai

Bhik‚u per spruzzare il naso.

nastaªkarman sn. “atto di introdurre nel

naso”, il fiutare tabacco.

nastaka sm. setto del naso (del bestiame

da tiro) o foro praticato in esso (MBh).

nastakara~a sn. strumento usato dai

Bhik‚u per spruzzare il naso.

nastatas avv. dal, per o nel naso (MBh).

nastas avv. dal o nel naso.

nastita agg. dotato di naso.

nastota agg. fissato o legato per il naso,

condotto per mezzo di una corda attac-

cata al naso.

nasparçana sn. mancato contatto, man-

canza di contatto.

násya agg. che appartiene a o che si trova

nel naso (p.e. il respiro), (ÇBr); sf. (å)

1. corda per il naso, nasiera (cfr. nå-
sya); 2. naso; sn. 1. peli nel naso (VS);

2. starnutatorio, preparato medicinale

che induce a starnutire quando è appli-

cato all’interno del naso o tampone di

garza immerso in tale sostanza da inse-

rire in una narice (MBh; R; Suçr).

nasyakarman sn. applicazione di uno

starnutatorio (Suçr).

nasyabhairava sm. (sott. rasa) medica-

mento.

nasyavidhi sm. “norme sugli starnutato-

ri”, N. di un cap. della ÇårπgS.

nasyita agg. fissato o legato per il naso,

condotto per mezzo di una corda attac-

cata al naso.

nasyotá agg. fissato o legato per il naso,

condotto per mezzo di una corda attac-

cata al naso (TS; MBh; BhP).

nasra sm. narice.

nasvát agg. con il naso, che ha il naso (AV).

nah vb. cl. 4 P. Å. nahyati, nahyate: 1. le-

gare, allacciare, attaccare, assicurare,

fissare, legare intorno o insieme; 2.

(Å.) indossare (armatura, corazza,

etc.), armarsi (RV); caus. nåhayati: far

legare insieme.

náh sf. (?), (solo in nádbhyas) legame, vin-

colo (RV X, 60, 6).

náhasra sn. 1. catenaccio, chiodo, uncino,

gancio (RV; AV); 2. legame, vincolo,

catena, ceppi; 3. l’indossare o il cinge-

re intorno.

nahí avv. in verità non, certamente non, in

nessun modo, per nulla, niente affatto

(spesso rafforzato da altre ptc., come

aπgá, nú, sma), (RV).

nahimåtra sm. sn. (vl. mantra) numero

elevato (Buddh).

náhu‚a sm. 1. vicino, creatura simile, uo-

mo (RV); 2. N. di uomo; 3. N. di un fi-

glio di Manu e autore di RV IX, 101; 4.

N. di un antico sovrano (Mn; MBh; R);

5. N. di un demone-serpente (MBh;

Hariv); 6. N. di un Marut (Hariv); 7. N.

di Vi‚~u-K®‚~a (MBh).

nahu‚acarita sn. “vita di Nahu‚a”, N. di

un cap. del PadmaP.

nahu‚åkhya sn. fiore di Tabernaemonta-
na Coronaria.

nahu‚åtmaja sm. N. di re Yayåti.

nahu‚yà agg. 1. che concerne l’uomo,

umano (RV); 2. disceso da Nahu‚a.

náhus sm. 1. vicino; 2. creatura simile, uo-

mo (RV X, 49, 8); sm. pl. genere uma-

no (RV).

nâka sm. 1. (con o sott. divás) volta del

cielo, firmamento, cielo (RV); 2. sole;

3. N. di un Maudgalya (ÇBr); 4. N. di

un’arma di Arjuna (MBh); 5. N. di una

dinastia (VP); agg. senza dolore o libe-

ro da angoscia (ChUp). 

nåkacara agg. che cammina nel cielo

(MBh).

nåkanad⁄ sf. 1. “fiume del cielo”, Gange

celeste; 2. Gange terreno.

nåkanåtha sm. “signore del cielo”, N. di

Indra.

nåkanåthaka sm. “signore del cielo”, N.

di Indra.

nåkanåyaka sm. “signore del cielo”, N. di

Indra.

nåkanåyakapurohita sm. “sommo sacer-

dote di Indra”, N. di B®haspati e del

pianeta Giove.

nåkanår⁄ sf. “creatura femminile celestia-

le”, Apsaras.

nåkapati sm. “signore del cielo”, dio

(BhP).

nåkapålá sm. “protettore del cielo”, dio

(AV).

nåkapuraµdhri sf. “creatura femminile

celestiale”, Apsaras.

nåkap®‚†ha sn. “volta del cielo”, cielo su-

premo (MBh); sm. N. di uomo.

nåkap®‚†hya agg. che si trova nel cielo su-

premo (R).

nåkaloka sm. mondo celeste (MBh).

nåkavanitå sf. “creatura femminile cele-

stiale”, Apsaras.

nåkasád agg. che siede o che dimora nel

cielo (VS; ÇBr); sm. 1. divinità (Ha-

riv); 2. N. dei nove Ekåha; sf. N. di un

tipo di I‚†akå (ÇBr).

nåkastr⁄ sf. “creatura femminile celestia-

le”, Apsaras.

nåkådhipa sm. “signore del cielo”, N. di

Indra.

nåkådhipanåyikå sf. pl. cortigiane di In-

dra, i.e. Apsaras.

nåkåpagå sf. Gange celeste.

nåkin sm. “che possiede il (i.e. che dimora

in) cielo”, dio.

nåkinåtha sm. “capo degli Dei”, N. di In-

dra.

nåkinåyaka sm. “capo degli Dei”, N. di

Indra.

nåku sm. 1. formicaio, termitaio; 2. mon-

tagna; 3. N. di un Muni.

nåkula agg. simile ad una mangusta icneu-

mone; sm. patr. da Nakula; sm. pl. N. di

una popolazione (MBh); sf. (⁄) 1. pianta

dell’icneumone (si ritiene che costitui-

sca un antidoto per l’icneumone, quan-

do è morso da un serpente), (Suçr); 2.

Piper Chaba; 3. N. di altre piante.

nåkulaka agg. che adora Nakula.

nåkulåndhya sn. “cecità dell’icneumo-

ne”, tipo di malattia degli occhi.

nåkuli sm. discendente di Nakula, patr. di

Çatån⁄ka (MBh).
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nåkusadman sm. serpente.

nåkeça sm. “signore del cielo”, N. di In-

dra.

nåkeçvara sm. “signore del cielo”, dio.

nåkoka sm. N. di un poeta.

nåkaukas sm. 1. divinità; 2. N. dei nove

Ekåha (R).

nâkra sm. specie di animale acquatico

(VS; TS).

nåk‚atra agg. riguardante i Nak‚atra, stel-

lato, fulgido di stelle, fulgente, side-

reo, siderale; sm. astronomo, astrologo

(MBh); sn. mese computato mediante

il passaggio della luna attraverso le

ventisette case lunari o di trenta giorni

costituiti da sessanta gha†⁄ ciascuno.

nåk‚atrika agg. riguardante i Nak‚atra,

stellato, fulgido di stelle, fulgente, si-

dereo, siderale; sm. mese costituito di

ventisette giorni; sf. (⁄) stato o condi-

zione cui una persona è soggetta

conformemente alla costellazione che

presiede al giorno della sua nascita. 

någá sm. 1. serpente, Coluber Naga (ÇBr;

MBh); 2. (anche sf. î) Någa o demone-

serpente; 3. N. dei numeri sette o otto;

4. uomo crudele; 5. N. di uno dei cin-

que soffi vitali del corpo umano (espul-

so mediante eruttazione); 6. elefante

(BhP); 7. ifc. migliore o più eccellente

di ogni specie; 8. squalo; 9. nuvola; 10.

N. di varie piante (Mesua Roxburghii,
Rottlera Tinctoria, etc.); 11. N. di un

demone-serpente (VP); 12. N. di un

Sådhya (Hariv); 13. N. di un maestro

(Buddh); 14. N. di una dinastia di nove

o dieci principi (VP); 15. N. di vari au-

tori; 16. N. di altri uomini (Råjat); 17.

N. di un monte; 18. N. di un territorio;

19. zanna o avorio di elefante o piolo

nel muro per appendervi cose; sf. (å, ⁄)
N. di varie donne (Råjat); sf. (⁄) N. di un

metro; sn. (sm., L) 1. stagno, piombo;

2. tipo di talco; 3. tipo di coito; 4. N. del

terzo kara~a invariabile; 5. N. degli ef-

fetti di questo periodo su ciò che avvie-

ne durante il suo scorrere; 6. N. di un

territorio o di una regione del Bhårata-

var‚a; agg. 1. costituito di serpenti, ri-

guardante i serpenti o i demoni-serpen-

ti, serpentino, sinuoso, serpentiforme

(MBh); 2. che appartiene ad un elefan-

te, elefantino (detto dell’urina), (Suçr). 

någaka sm. N. di uomo (Råjat).

någakanda sm. tipo di pianta bulbosa.

någakanyakå sf. vergine-serpente.

någakanyå sf. vergine-serpente.

någakar~a sm. Ricinus rosso.

någakiñjalka sn. fiore di Mesua Roxbur-
ghii.

någaku~∂alaku~∂alin agg. che indossa

un serpente attorcigliato come orec-

chino (MBh). 

någakumåra sm. principe dei demoni-

serpenti; sm. pl. N. di una classe di di-

vinità tra i Bhavanådh⁄ça che custodi-

scono i tesori di Kubera; sf. (⁄) 1. Rubia
Munjista; 2. (vl. någakumårikå) Coc-
culus Cordifolius.

någakeça sm. N. di un ministro del re Nå-

geça (Buddh).

någakesara sm. Mesua Roxburghii; sn. 1.

fiore della Mesua Roxburghii (Suçr); 2.

tipo di acciaio.

någakha~∂a sn. N. di una delle divisioni

del Bhåratavar‚a (Råjat).

någagandhå sf. tipo di pianta bulbosa.

någagarbha sn. minio.

någacampaka sm. tipo di campaka.

någac¨∂a sm. “ornato di una cresta ser-

pentina”, N. di Çiva.

någacchattrå sf. Tiaridium Indicum.

någaja sn. “generato da un serpente”, mi-

nio, stagno.

någajihvå sf. “lingua di serpente”, specie

di pianta rampicante.

någajihvikå sf. arsenico rosso.

någaj⁄vana sn. stagno.

någaj⁄vanaçatru sm. “nemico dello sta-

gno”, orpimento.

någataman⁄ sf. palo che serve come se-

gnalatore del livello dell’acqua.

någatithi sm. N. del quinto Tithi della

metà luminosa del mese Caitra.

någat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

någat⁄rthamåhåtmya sn. N. di un’opera.

någadatta agg. (vl. någadanta) dato dai

Någa o dai serpenti (MBh); sm. 1. N. di

un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh); 2. N. di

uomo legato a Gautama Buddha (La-

lit); 3. N. di un re di Åryåvarta, con-

temporaneo di Samudragupta.

någadanta sm. 1. zanna di elefante o avo-

rio (MBh); 2. piolo sulla parete per ap-

pendervi cose (Kathås); sf. (å), (vl. nå-
gadattå) N. di un’Apsaras (R); sf. (⁄) 1.

Tiaridium Indicum (Suçr); 2. Heliotro-
pium Indicum.

någadantaka sm. 1. zanna di elefante o

avorio; 2. piolo sulla parete per appen-

dervi cose; sn. posizione Yoga; sf. (ikå)

Tragia Involucrata.

någadantamaya agg. fatto di avorio.

någadaman⁄ sf. 1. incantesimo dei ser-

penti; 2. Artemisia Vulgaris; 3. Alpinia
Nutans.

någadalopama sn. Xylocarpus Granatum.

någadåçaka sm. N. di un principe (Buddh).

någade~†ikå sf. pianta di betel.

någadeva sm. 1. re dei serpenti; 2. N. di

vari autori.

någadevåhnika sn. N. di un’opera.

någadev⁄ya agg. scritto da Någadeva; sn.

opera di Någadeva.

någadru sm. specie di Euphorbia (usata

nelle offerte alla dea dei serpenti Ma-

naså).

någadv⁄pa sn. N. di uno dv⁄pa nel Jamb¨-

kha~∂a o Bhåratavar‚a (MBh).

någadhanvan sm. N. di un t⁄rtha.

någadhar⁄ya sn. N. di un’opera.

någadhvani sm. mus. N. di un råga.

någanak‚atra sn. N. della casa lunare

Açle‚å.

någanåtha sm. 1. signore o re dei serpenti;

2. N. di vari autori; sn. N. di un liπga.

någanåtheçaliπga sn. N. di un liπga sacro

a Çiva.

någanåbha (?) sm. N. di uomo.

någanåmaka sn. 1. stagno; 2. fiore di Me-
sua Roxburghii.

någanåman sm. basilico sacro (= tulas⁄).
någanåyaka sm. signore dei serpenti

(Råjat).

någanåså sf. proboscide dell’elefante.

någanåsor¨ sf. donna dalle cosce tornite

(cfr. karabhoru), (R).

någaniry¨ha sm. piolo su una parete.

någapañcam⁄ sf. festività sacra ai Någa (il

quinto giorno nella quindicina chiara

del mese Çråva~a o nella quindicina

scura del mese Å‚å∂hå).

någapañcam⁄vrata sn. N. di un’opera.

någapañcam⁄vratakathå sf. N. di un’o-

pera.

någapa††ana sn. N. di una città.

någapati sm. signore dei serpenti (MBh).

någapattrå sf. 1. incantesimo dei serpen-

ti; 2. Artemisia Vulgaris; 3. Alpinia
Nutans.

någapada sm. tipo di coito.

någapar~⁄ sf. pianta di betel.

någapåla sm. 1. N. di uomo (Råjat); 2. N.

di un principe dei Såçikya.

någapåça sm. 1. sorta di laccio magi-

co (usato nelle battaglie); 2. tipo di me-

tro; 3. N. di un’arma di Varu~a; 4. N. di

uomo.

någapåçaka sm. tipo di coito.

någaputra sm. giovane demone-serpente.

någapura sn. N. di una città (Håstina-

pura).

någapur⁄ sf. prob. N. di una città (Håstina-

pura); sn. N. di un’opera.

någapu‚pa sm. N. di varie piante (MBh;

Hariv; Suçr); sf. (⁄)1. incantesimo dei

serpenti; 2. Artemisia Vulgaris; 3. Al-
pinia Nutans.

någapu‚pikå sf. gelsomino giallo.

någapaiya (?) sm. N. di un poeta.

någapota sm. (vl. pannagendra) giovane

demone-serpente.

någaprati‚†hå sf. N. di un’opera.

någaphala sm. Trichosanthes Dioeca; sf.

(å) Momordica Monadelpha.

någabandha sm. 1. serpente come catena

o legame (Kathås); 2. N. di un metro

che raffigura le spire di un serpente.

någabandhaka sm. cacciatore di elefanti.

någabandhu sm. “amico dell’elefante”,

Ficus Religiosa.

någabala sm. “che ha la forza di un elefan-

te”, N. di Bh⁄ma; sf. (å) 1. Uraria La-
gopodioides (Suçr); 2. Sida Spinosa;

sn. numero alto.
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någabali sm. 1. oblazione ai Någa ( ceri-

monia matrimoniale); 2. N. di un’ope-

ra attribuita a Çaunaka.

någabuddha sm. N. di un antico maestro

(Buddh).

någabuddhi sm. N. di un autore di medici-

na.

någabuddhinigha~†u sm. N. dell’opera

di Någabuddhi.

någabodha sm. N. di un autore.

någabodhin sm. N. di un autore.

någabhagin⁄ sf. “sorella dei serpenti”, N.

della dea Manaså.

någabha†a sm. N. di vari re e capi.

någabha††a sm. N. di vari re e capi.

någabhid sm. “distruttore dell’elefante”,

specie di serpente.

någabh¨‚a~a sm. 1. “ornato di serpenti”,

N. di Çiva; 2. N. di un autore.

någabh®t sm. specie di serpente, Amphi-
sbaena.

någabhoga sm. specie di serpente o spire

del serpente (R).

någama~∂alika sm. guardiano o caccia-

tore di serpenti.

någamat⁄ sf. Ocimum Sanctum.

någamaya agg. che consta di o che consi-

ste in elefanti (Hariv). 

någamalla sm. “atleta tra gli elefanti”, N.

di Airåvata (elefante di Indra).

någamåt® sf. 1. “madre dei serpenti”, N.

di Suraså (R); 2. N. della dea Manaså;

3. arsenico rosso.

någamåra sm. specie di erba aromatica.

någamudra sm. N. di uno Sthavira

buddhista; sf. (å) anello munito di si-

gillo che rappresenta un serpente.

någamauñjin agg. che indossa un serpen-

te come cintura (MBh).

någammå sf. N. di una poetessa.

någayajñopav⁄ta sn. serpente come cor-

done sacro. 

någayajñopav⁄tavat agg. che possiede un

serpente come cordone sacro.

någayajñopav⁄tin agg. che possiede un

serpente come cordone sacro.

någaya‚†i sf. palo che serve come indica-

tore di livello dell’acqua.

någaya‚†ikå sf. palo che serve come indi-

catore di livello dell’acqua.

någayya sm. N. di un autore.

någara agg. 1. nato in città, educato in

città, relativo a o appartenente ad una

città, simile ad una città, civico (MBh);

2. parlato in una città (detto di un dia-

letto Apabhraµça); 3. (vl. någarika)

gentile, raffinato, civile; 4. abile, bra-

vo, destro, astuto, furbo; 5. cattivo,

malvagio, ignobile, vile, spregevole; 6.

senza nome, anonimo; sm. 1. cittadino

(MBh); 2. principe impegnato in guer-

ra nel corso di particolari circostanze

(opp. a yåyin); 3. fratello del marito; 4.

oratore; 5. arancio (cfr. någaraπga); 6.

duro lavoro, fatica, sforzo, stanchezza;

7. desiderio della beatitudine finale; 8.

rifiuto della conoscenza; sf. (⁄) 1.

Euphorbia Antiquorum; 2. “scrittura

della città degli Dei”, N. del carattere in

cui è scritto il sanscrito (= devanågar⁄);
3. donna abile o intrigante; sn. 1. zen-

zero essicato (Suçr); 2. radice di Cype-
rus Pertenuis; 3. carattere scritto; 4. ti-

po di coito; 5. N. di vari luoghi.

någaraka agg. 1. che vive in città (opp. ad

åra~yaka); 2. abile, intelligente, astu-

to, furbo; 3. riferito a pianeti in opposi-

zione l’uno all’altro; sm. 1. cittadino;

2. (vl. någarika) capo della città, fun-

zionario delle forze armate; 3. artista;

4. ladro; sf. (ikå) N. di una schiava; sn.

1. zenzero essicato (Suçr); 2. tipo di

metro.

någarakta sn. minio.

någarakha~∂a sn. N. di un cap. dello

SkandaP.

någaraghana sm. specie di erba Cyperus.

någaraπga sm. albero di arancio.

någaraπgaka sm. albero di arancio.

någara††a sm. (vl. någava††a) N. di uomo

(Råjat).

någaratå sf. abilità, bravura, destrezza.

någaran®pati sm. principe impegnato in

guerra in particolari circostanze (rife-

rito anche a pianeti in opposizione l’u-

no all’altro).

någaramardi sm. patr. da Nagaramardin.

någaramustaka sn. chicchi di någaramu-
stå.

någaramustå sf. tipo di erba Cyperus.

någarayåyigraha sm. pl. pianeti in oppo-

sizione l’uno all’altro in vari modi. 

någarasarvasva sn. N. di un’opera.

någarasena sm. N. di un principe.

någarastr⁄ sf. cittadina, donna di città (R).

någaråj sm. re dei serpenti (MBh).

någaråja sm. 1. (vl. någaråjan) re dei ser-

penti (MBh); 2. grosso o magnifico

elefante; 3. (vl. någaråjakeçava) N. di

un autore.

någaråjanå†aka sn. N. di un’opera.

någaråjapaddhati sf. N. di un’opera.

någaråjaçataka sn. N. di un’opera.

någaråjåya vb. den. Å. någaråjåyate: di-

ventare re dei serpenti.

någaråvalambikå sf. prob. N. di donna

(Buddh).

någaråhva sn. zenzero essicato.

någarika agg. 1. nato o che vive in città,

civico; 2. gentile, raffinato, cortese; 3.

abile, bravo, intelligente, astuto, furbo;

sm. (vl. någaraka) abitante di una

città, capo di una città, funzionario del-

le forze armate; sn. imposta riscossa da

una città.

någarikapura sn. N. di una città.

någarikabala sn. vigilanza di un funzio-

nario delle forze armate.

någarikav®tti sf. modo di fare, contegno o

stile cortese e raffinato.

någar⁄†a sm. intrigante, chi combina ma-

trimoni, paraninfo.

någaruka sm. albero di arancio.

någar¨padh®k sm. N. di un autore Çåkta

di mantra.

någare~u sm. minio.

någareyaka agg. appartenente ad una

città, di città, cittadino, civico.

någarotthå sf. tipo di erba Cyperus.

någarya sn. vita di città, accortezza, per-

spicacia, sagacia.

någalatå sf. 1. Piper Betel; 2. pene; 3. N.

di donna ( Råjat).

någalekhå sf. N. di donna (Råjat).

någaloka sm. 1. mondo dei serpenti o dei

demoni-serpenti (è chiamato Påtåla ed

è situato sotto terra), (MBh; Hariv); 2.

stirpe di questi esseri intesi collettiva-

mente.

någalokapati sm. signore dei serpenti

(BhP).

någavat agg. che consta di serpenti o di

elefanti (MBh).

någavadha sm. (con rasa) medicamento

contro la lebbra preparato con un ser-

pente.

någavadh¨ sf. elefantessa (R).

någavana sn. 1. elefanti e foreste o foresta

di elefanti (in comp.); 2. N. di un

luogo.

någavartman sm. N. di un t⁄rtha (MBh).

någavardhana sm. N. di uomo.

någavarman sm. N. di uomo.

någavallar⁄ sf. Piper Betel.
någavall⁄ sf. 1. Piper Betel (R); 2. N. di

un’opera.

någavall⁄kalpa sm. N. di un’opera.

någavaçå sf. elefantessa.

någavårika sm. 1. elefante regale; 2. con-

ducente di elefanti; 3. pavone; 4. N. di

Garu∂a; 5. persona più autorevole in

una corte o in un’assemblea.

någavåsa sm. “dimora dei serpenti”, N. di

un lago che si presume sia stato forma-

to dalla valle del Nepål (Buddh).

någavikråntagamitå sf. che ha il passo si-

mile all’andatura di un elefante (uno

degli ottanta segni minori di un

Buddha).

någavidhi sm. N. di un’opera.

någav⁄th⁄ sf. 1. fila di serpenti (MBh); 2.

“cammino dei serpenti”, cammino del-

la luna attraverso le costellazioni Svåti

(o Açvin⁄), Bhara~⁄ e K®ttikå; 3. N. di

una figlia di Dharma e Yåm⁄ o di

Kaçyapa e Yåmin⁄ (Hariv). 

någav®k‚a sm. specie di albero (R).

någavyådhinir~aya sm. N. di un’opera.

någaçata sm. N. di un monte (MBh).

någaçabd⁄ sf. mus. N. di un råga.

någaçarman sm. N. di un Purohita.

någaçu~∂⁄ sf. N. di un tipo di cetriolo.

någaç¨ra sm. N. di uomo.

någaçr⁄ sf. N. di una principessa.

någasambhava sn. minio.
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någasambh¨ta agg. prodotto dai serpenti

(detto di un tipo di perla).

någasåhvaya sn. (con nagara) “città che

prende il nome dagli elefanti”, i.e. Hå-

stinapura (MBh).

någasugandhå sf. pianta dell’icneumone

(cfr. nåkul⁄).
någasena sm. 1. N. di uno Sthavira

buddhista; 2. N. di un re dell’Åryåvarta

e contemporaneo di Samudragupta.

någastokaka sn. specie di pianta veleno-

sa.

någasthala sn. N. di un villaggio vicino a

Mathurå (Kathås).

någaspho†å sf. 1. Croton Polyandrum; 2.

Tiaridium Indicum.

någasvåmin sm. N. di uomo.

någahanu sm. Unguis Odoratus. 

någahantr⁄ sf. tipo di pianta.

någahrada sm. 1. lago abitato da serpenti

o da demoni-serpenti (R); 2. N. di una

città.

någåkhya sm. Mesua Roxburghii.
någåπga sn. N. della città Håstinapura.

någåπganå sf. elefantessa.

någåñcanå sf. 1. proboscide d’elefante; 2.

palo che funge da indicatore di livello

dell’acqua.

någåñcalå sf. palo che serve come indica-

tore del livello dell’acqua.

någåñjanå sf. 1. elefantessa; 2. pilastro

che funge da indicatore del livello del-

l’acqua.

någådhipa sm. “principe dei serpenti”, N.

di Çe‚a.

någådhipati sm. “principe dei serpenti”,

N. di Vir¨∂haka.

någådhiråja sm. re degli elefanti.

någånanda sn. “gioia dei serpenti”, N. di

un’opera teatrale buddhista attribuita

al re Har‚a.

någånand⁄ya sn. “gioia dei serpenti”, N.

di un’opera teatrale buddhista attribui-

ta al re Har‚a.

någåntaka sm. “distruttore dei serpenti”,

N. di Garu∂a.

någåbhara~a sn. N. di un’opera.

någåbhibhu sm. N. di un Buddha.

någåbhibh¨ sm. N. di uomo.

någåråti sm. tipo di pianta (= någahantr⁄).
någåri sm. “nemico dei serpenti”, N. di

Garu∂a (Råjat).

någårigirivivarakalpa sm. N. di un’ope-

ra.

någåritantrahoma sm. tipo di sacrificio.

någår¨∂ha agg. montato su o che cavalca

un elefante.

någårjuna sm. N. di un antico maestro

buddhista avente l’autorevolezza di un

Bodhisattva; sf. (⁄) N. di una caverna

rocciosa.

någårjunacarita sn. N. di un’opera.

någårjunajåtaka sn. N. di un’opera.

någårjunatantra sn. N. di un’opera.

någårjun⁄ya sn. N. di un’opera.

någårjun⁄yadharmaçåstra sn. N. di un’o-

pera.

någålåbu sf. tipo di cucurbitacea.

någåvalokita sn. sguardo di elefante (se-

gno del Buddha).

någåçana sm. 1. “divoratore di serpenti”,

pavone; 2. N. di Garu∂a.

någåhva sn. “città che prende il nome da-

gli elefanti”, Håstinapura; sf. (å) 1.

Mesua Roxburghii; 2. tipo di

Campaka; 3. tipo di pianta bulbosa.

någåhvaya sn. (con pura) “città che pren-

de il nome dagli elefanti”, Håstinapura

(MBh); sm. 1. tipo di pianta (R); 2. N.

del Tathågatabhadra.

någin agg. ricoperto con o circondato da

serpenti (Hariv); sf. (⁄) 1. Piper Betel;
2. tipo di pianta bulbosa.

någila sm. N. di uomo; sf. (å) N. di donna.

någ⁄ sf. Någa femmina.

någ⁄ja sn. fiore di Mesua Roxburghii.
någ⁄bh¨ vb. cl. 1 P. någ⁄bhavati: essere

trasformato in un demone-serpente

(Råjat).

någul⁄ sf. N. di una città.

någendra sm. 1. signore dei serpenti

(MBh; Suçr); 2. grosso o magnifico

elefante; sf. (⁄) N. di un fiume.

någeça sm. 1. N. di un principe (Buddh); 2.

N. di uomo chiamato anche Daivajña;

3. N. di Patañjali; 3. N. di un grammati-

co; sn. N. di un liπga nel Dårukåvana.

någeçabha††a sm. N. di un grammatico.

någeçavivara~a sn. N. di un’opera.

någeçvara sm. 1. tipo di pianta; 2. N. di

uomo (Råjat); sf. (⁄) N. della dea Ma-

naså; sn. N. di un liπga.

någeçvarat⁄rtha sn. N. di vari luoghi sacri

di abluzione.

någoji sm. N. di un grammatico.

någojipaddhati sf. N. di un’opera.

någojibha††a sm. (vl. någij⁄bha††a) N. di

un grammatico.

någojibha††⁄ya sn. opera di Någojibha††a

(o Någoj⁄bha††a).

någoj⁄ sm. N. di un grammatico.

någoda sn. armatura o corazza per la parte

anteriore del corpo.

någodara sm. 1. N. di un autore di medici-

na; 2. armatura o corazza per la parte

anteriore del corpo; sn. tipo di deperi-

mento che colpisce il feto nel grembo.

någodbheda sm. N. di un luogo sacro do-

ve riappare il fiume Sarasvat⁄ (MBh).

någopav⁄tin agg. serpente come filo sacro.

någoba sm. N. di un autore.

någnajitá sm. discendente di Nagnajit

(ÇBr); sf. (⁄) figlia di Nagnajit (una del-

le mogli di K®‚~a), (Hariv).

någnid¨‚ita agg. incolume, illeso, non

toccato dal fuoco (Mn).

nåcika sm. N. di un figlio di Viçvåmitra

(MBh).

nåciketá agg. riguardante Naciketa o Na-

ciketas (TÅr); sm. 1. (con agni) fuoco;

2. (sott. agni) ogni fuoco; 3. N. di un

antico saggio (figlio di Uddålaki),

(MBh).

nåciketáprayoga sm. N. di un’opera.

nåciketopåkhyåna sn. N. di un’opera.

nåciråja sm. N. di un poeta.

nåc⁄na sm. N. di una popolazione (MBh).

nåcoka sm. N. di un poeta.

nåjjaka sm. N. di uomo (Råjat).

nå†a sm. sn. il danzare, il recitare, danza;

sm. 1. mus. N. di un råga; 2. N. di un

demone-serpente (Buddh); sm. pl. N.

di una popolazione (= kar~å†aka); sf.

(⁄), (sott. bhå‚å) lingua dei Nå†a.

nå†aka agg. che recita, che danza; sm. 1.

attore, danzatore, mimo (R); 2. N. di un

monte; sf. (ikå) 1. tipo di Upar¨paka o

dramma di secondaria importanza; 2.

ogni spettacolo o rappresentazione; 3.

mus. N. di una rågi~⁄; sf. (ak⁄) corte di

Indra; sn. 1. ogni rappresentazione o

dramma (Hariv); 2. tipo di rappresen-

tazione, primo dei R¨paka o drammi di

primo ordine.

nå†akacandrikå sf. N. di un’opera.

nå†akad⁄pa sm. N. di un’opera.

nå†akaparibhå‚å sf. N. di un’opera.

nå†akaprakåça sm. N. di un’opera.

nå†akaprapañca sm. svolgimento o strut-

tura di un dramma.

nå†akaratnakoça sm. N. di un’opera.

nå†akalak‚a~a sn. N. di un’opera.

nå†akavidhi sm. arte mimica, azione

drammatica. 

nå†akåkhyåyikadarçana sn. N. di una

delle sessantaquattro kalå.

nå†akåvatåra sm. N. di un’opera.

nå†ak⁄k® vb. cl. 8 P. nå†ak⁄karoti: trasfor-

mare in opera teatrale (Hariv).

nå†ak⁄ya agg. drammatico; sf. attrice o

danzatrice.

nå†akeya sm. pl. N. di una popolazione

(MBh).

nå†abha†ikavihåra sm. (vl. na†abha†ika-
vihåra) N. di un monastero (Buddh).

nå†ayitavya agg. che deve essere recitato

o rappresentato (dramma).

nå†as¨tra sn. N. di un’opera.

nå†åmra sm. anguria.

nå†åra sm. figlio di attrice.

nå†ita sn. rappresentazione mimica, gesto.

nå†in agg. danzante.

nå†eya sm. figlio di un’attrice o di una bal-

lerina (cfr. nå†åra).

nå†era sm. figlio di un’attrice o di una bal-

lerina (cfr. nå†åra).

nå†ya sn. 1. danza, rappresentazione mi-

mica, arte drammatica; 2. costume di

un attore (BhP). 

nå†yadarpa~a sm. N. di un’opera.

nå†yadhara agg. che indossa un costume

d’attore.

nå†yadharmikå sf. colei che determina

gli eventi della rappresentazione

drammatica.
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nå†yadharm⁄ sf. colei che determina gli

eventi della rappresentazione dram-

matica.

nå†yaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

nå†yapriya agg. amante della danza (Çi-

va).

nå†yaråsaka sn. tipo di rappresentazione

che consta di un solo atto.

nå†yalak‚a~a sn. N. di un’opera.

nå†yalocana sn. N. di un’opera.

nå†yalocanakåra sm. N. di un’opera.

nå†yavarga sm. N. di un cap. del Nåma-

liπgånuçåsana composto da Amara-

siµha.

nå†yaveda sm. scienza della danza o della

rappresentazione mimica.

nå†yaved⁄ sf. palco, palcoscenico, scena

(Kathås).

nå†yaçålå sf. 1. sala da ballo; 2. teatro.

nå†yaçåstra sn. scienza della danza o della

rappresentazione mimica.

nå†yaçåstrapravakt® sm. autore di un’o-

pera sull’arte drammatica.

nå†yaçekhara sm. N. di un’opera.

nå†yågåra sn. sala da ballo.

nå†yåcårya sm. maestro di danza.

nå†yåcåryaka sn. dovere o funzione di un

maestro di danza.

nå†yålåbu sf. (vl. någålåbu) 1. tipo di

pianta; 2. frutto delle cucurbitacee. 

nå†yena avv. con un gesto.

nå†yokti sf. fraseologia o frasario dram-

matico.

nå†yocita agg. (canto) adatto per una rap-

presentazione drammatica.

nå∂a sn. stelo cavo; sf. (å) N. di un verso.

nå∂apít sm. sn. N. di un luogo (ÇBr). 

nå∂åyana sm. discendente più remoto di

Na∂a.

nå∂i 1 sm. figlio di Na∂a.

nå∂i 2 sf. ogni canale o condotto, organo

tubolare (come vene o arterie del cor-

po), (BhP).

nå∂ika agg. ifc. munito di canale o con-

dotto (BhP); sf. 1. stelo cavo; 2. ogni

organo tubolare (come vene o arterie

del corpo); 3. misura di tempo (= mez-

zo muh¨rta); 4. misura di lunghezza (=

mezzo da~∂a); sn. Ocimum Sanctum.

nå∂ikådatta sm. N. di un autore.

nå∂ikåv®tta sn. circolo equinoziale.

nå∂ikela sm. (= nårikela) cocco, palma da

cocco.

nå∂ic⁄ra sn. spola del tessitore.

nå∂iµdhama agg. 1. che gonfia le vene,

che rende il polso più frequente, che

agita; 2. terrificante; sm. orefice, orafo.

nå∂iµdhaya agg. che beve o che succhia

con una cannuccia.

nå∂ipattra sn. Colocasia Antiquorum.

nå∂ima~∂ala sn. equatore celeste.

nå∂î sf. 1. stelo tubolare di una pianta; 2.

organo tubolare (come vene o arterie

del corpo); 3. tubo, canna, condotto o

canale (RV); 4. flauto (RV); 5. vano

passaruota (TS); 6. piaga o ulcera fi-

stolosa (Suçr); 7. polso; 8. ogni buco,

crepa o fessura (Kathås); 9. sorta di er-

ba, agrostide (= ga~∂ad¨rvå); 10. stri-

scia di cuoio, cinghia, correggia; 11.

misura di tempo (= mezzo muh¨rta);

12. gioco di prestigio, trucco, inganno,

frode.

nå∂⁄ka sm. 1. Corchorus Olitorius; 2. erba

aromatica; sf. (â) trachea o gola, farin-

ge (AV). 

nå∂⁄kalåpaka sm. specie di pianta.

nå∂⁄kela sm. (= nårikela) cocco, palma da

cocco.

nå∂⁄grantha sm. N. di un’opera.

nå∂⁄ca sm. Colocasia Antiquorum.

nå∂⁄cakra sn. N. di un’opera.

nå∂⁄cara~a sm. “dalle zampe simili a ste-

li”, uccello.

nå∂⁄jaπgha sm. 1. “dalle zampe simili a

steli”, uccello dei corvidi, cornacchia;

2. N. di una gru (MBh); 3. N. di un

Muni.

nå∂⁄jñåna sn. N. di un’opera.

nå∂⁄jñånad⁄pikå sf. N. di un’opera.

nå∂⁄taraµga sm. 1. tipo di veleno (=

kåkola); 2. astrologo; 3. rapitore, stu-

pratore, corruttore, seduttore.

nå∂⁄tikta sm. specie di nimba.

nå∂⁄datta sm. N. di un autore.

nå∂⁄deha sm. “dal corpo simile a stelo”,

N. di un servitore di Çiva (v. bh®πgin).

nå∂⁄nak‚atra sn. pianeta dell’ora della

nascita di una persona.

nå∂⁄nak‚atramålå sf. N. di un’opera.

nå∂⁄nidåna sn. N. di un’opera.

nå∂⁄par⁄k‚å sf. il tastare una vena o il pol-

so.

nå∂⁄par⁄k‚ådicikitsåkathana sn. N. di

un’opera.

nå∂⁄påtra sn. tipo di grande orologio ad

acqua.

nå∂⁄prakara~a sn. N. di un’opera.

nå∂⁄prakåça sm. N. di un’opera.

nå∂⁄yantra sn. med. ogni strumento chi-

rurgico tubolare (Suçr).

nå∂⁄valaya sn. circolo equinoziale.

nå∂⁄vigraha sm. “dal corpo come stelo”,

N. di un servitore di Çiva.

nå∂⁄vijñåna sn. N. di un’opera.

nå∂⁄vijñån⁄ya sn. N. di un’opera.

nå∂⁄v®tta sn. circolo equinoziale.

nå∂⁄vra~a sm. ulcera, fistola.

nå∂⁄çåka sm. specie di vegetale (=

nå∂⁄ka).

nå∂⁄çåstra sn. N. di un’opera.

nå∂⁄çuddhi sf. N. di un’opera.

nå∂⁄saµkhyå sf. N. di un’opera.

nå∂⁄saµcåra sm. N. di un’opera.

nå∂⁄saµjñåna sn. N. di un’opera.

nå∂⁄samuccaya sm. N. di un’opera.

nå∂⁄sneha sm. “dal corpo come stelo”, N.

di un servitore di Çiva.

nå∂⁄sveda sm. bagno di vapore mediante

tubature.

nå∂⁄hiπgu sn. resina di Gardenia Gummi-
fera.

nå∂valeya sm. matr. da Na∂valå (Hariv).

nå~aka sn. moneta o qualsiasi cosa stam-

pata con un’impressione (Yåjñ).

nå~akapar⁄k‚å sf. l’esaminare una mone-

ta, saggiatura.

nå~akapar⁄k‚in sm. saggiatore di monete.

nåtaπkovilsthalamåhåtmya sn. N. di un

cap. del BhavP.

nåti avv. non molto, non a lungo, non

troppo.

nåtikalyå~a agg. non molto bello o nobile.

nåtik®cchra agg. non molto doloroso o

difficile; avv. (åt) agevolmente, facil-

mente (MBh).

nåtikovida agg. che non ha molta familia-

rità con, non molto abile in (loc.),

(MBh).

nåtikr¨ram®du agg. (arco) né troppo po-

tente né troppo debole.

nåtigådha agg. non molto basso, piuttosto

profondo (MBh).

nåticira agg. non molto lungo (detto del

tempo), (MBh); avv. (e) presto, in bre-

ve tempo, fra breve, fra poco (R).

nåticchina agg. non troppo lacerato, strac-

ciato o squarciato, non troppo diviso o

spaccato (Suçr).

nåtijalpaka agg. non troppo garrulo, ciar-

liero o loquace (MBh).

nåtit⁄vra agg. non troppo violento o inten-

so, moderato (MBh).

nåtit®pti sf. assenza di supersaturazione

(Yåjñ).

nåtid⁄rgha agg. non troppo lungo; avv.

(am) non troppo a lungo (MBh).

nåtid¨ra agg. non troppo lontano o distan-

te, non troppo remoto, non lontano.

nåtid¨raga agg. non molto distante.

nåtid¨ranir⁄k‚in agg. che non vede molto

lontano.

nåtid¨ravartin agg. che non dimora mol-

to distante.

nåtid¨rasthita agg. che non dimora molto

distante.

nåtido‚ala agg. di qualità o natura non

troppo cattiva (Suçr).

nåtidrava agg. non troppo liquido (Suçr).

nåtidrutam avv. non troppo rapidamente,

non troppo in fretta.

nåtidhanin agg. non troppo ricco.

nåtinirbhagna agg. non troppo curvo o

piegato (R).

nåtiniv®tti sf. non troppa quiete, agio non

troppo grande (Kathås).

nåtin⁄ca agg. non molto basso, umile o

vile.

nåtiparikara agg. che ha poca assistenza.

nåtiparisphu†a agg. non del tutto esposto

o rivelato.

nåtiparyåpta agg. non tanto abbondante.

nåtipu‚†a agg. non troppo provvisto di

(str.).

nåtip®thu agg. non tanto largo.
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nåtiprakupita agg. non tanto adirato.

nåtipracurapadyavat agg. che non con-

tiene troppi versi.

nåtipramanas agg. dal morale non molto

buono (MBh).

nåtiprasiddha agg. non molto ben cono-

sciuto (MBh).

nåtipras⁄dat agg. non del tutto sereno

(BhP).

nåtipr⁄ta agg. non molto contento, non

molto soddisfatto (BhP).

nåtibhårika agg. non tanto pesante o gra-

voso.

nåtibhinna agg. 1. non troppo tagliato o

rotto (Suçr); 2. non molto diverso da

(abl.).

nåtibhogin agg. non troppo dedito ai godi-

menti.

nåtimahat agg. 1. non tanto ampio o este-

so (Car); 2. non tanto lungo (detto del

tempo), (MBh).

nåtimåtram avv. non troppo.

nåtimånitå sf. il non essere troppo orgo-

glioso o arrogante.

nåtimånin agg. non tanto orgoglioso o ar-

rogante.

nåtimudåvat agg. non molto contento o

gioioso.

nåtirama~⁄ya agg. non molto piacevole.

nåtirama~⁄yatå sf. il non essere molto

piacevole.

nåtir¨∂ha agg. non totalmente conven-

zionale o comunemente compreso.

nåtir¨pa agg. non molto grazioso (MBh).

nåtirohi~⁄ sf. non troppo rosso (MBh).

nåtilaghuvipula agg. né troppo breve né

troppo lungo.

nåtilampa†a agg. non tanto avido o libidi-

noso (BhP).

nåtilalita agg. non molto piacevole o bello. 

nåtilomaça agg. non tanto irsuto o villoso

(MBh).

nåtivatsala agg. non tanto tenero o affet-

tuoso, ostile, freddo.

nåtivåtala agg. che non produce troppa

aria (nel corpo), (Suçr).

nåtivåda sn. linguaggio non troppo aspro

(MBh).

nåtivilambita agg. non tanto lento, pigro o

tardo.

nåtivilambitå sf. il non essere troppo len-

to o tardo.

nåtivilambin agg. non tanto lento, pigro o

tardo.

nåtiviçadam avv. (baciare) non tanto ma-

nifestamente.

nåtivistårasaµka†a agg. né troppo ampio

né troppo angusto.

nåtiv®tta agg. non molto distante da (abl.),

(p.e. yauvanåt, “dalla gioventù”, i.e.

“molto giovane”).

nåtiv®ddha agg. non molto vecchio

(vayaså, “per età”).

nåtivyakta agg. non molto chiaro o di-

stinto.

nåtivyasta agg. non troppo ampiamente

separato.

nåtiç⁄to‚~a agg. né troppo freddo né trop-

po caldo.

nåtiçobhita agg. che non fa troppa mostra,

brutto, sgradevole (MBh).

nåtiçrånta agg. non troppo stanco.

nåtiçli‚†a agg. non molto vicino o stretto.

nåtisamañjasa agg. non del tutto corretto

o appropriato (MBh).

nåtisåndra agg. non tanto duro o tenace

(Suçr).

nåtisvalpa agg. non tanto breve.

nåtisvastha agg. non molto bene (MBh).

nåtih®‚†a agg. non molto contento (MBh).

nåtyantad¨ra agg. non molto distante o

remoto (Kathås).

nåtyapacita agg. non tanto sottile o ema-

ciato (Car).

nåtyåk⁄r~a agg. non tanto affollato, piut-

tosto vuoto (detto di una strada), (R).

nåtyåd®ta agg. non molto stimato, piutto-

sto trascurato.

nåtyåyatavacanatå sf. 1. il non possedere

una voce molto alta; 2. il non avere una

bocca larga (uno degli ottanta segni

minori di un Buddha).

nåtyucca agg. non tanto alto (L).

nåtyucchrita agg. non tanto alto.

nåtyupapanna agg. non del tutto naturale

o normale.

nåtyupasaµh®ta agg. non troppo ammas-

sato insieme.

nåth vb. cl. 1 Å. nåthate (ra. P. nåthati): 1.

cercare aiuto, avvicinarsi con preghie-

re o richieste (loc.), (TS); 2. domanda-

re, sollecitare, chiedere con insisten-

za, mendicare (gen. o dat. della cosa;

doppio acc.); 3. avere potere, essere

padrone; 4. tormentare, distruggere;

caus. nåthayati: indurre una persona a

chiedere qualcosa, i.e. (indurre un al-

tro) ad accogliere una richiesta (acc.),

(BhP). 

nåthá sn. rifugio, aiuto (AV; TBr); sm. 1.

protettore, difensore, patrono, proprie-

tario, padrone, signore (spesso ifc.); 2.

marito (spec. voc.), (MBh); 3. fune

passata attraverso il naso di un bue da

tiro; 4. N. di vari autori.

nåthákåma agg. che cerca aiuto (AV). 

nåthakumåra sm. N. di un poeta.

nåthatva sn. protettorato, patronato (R).

nåthamalla sm. N. di uomo.

nåthamallabrahmacårin sm. N. di un au-

tore.

nåthamåna agg. che cerca aiuto, supplice

(MBh).

nåthavat agg. che ha un protettore o un pa-

drone, dipendente, suddito (R); sf. (⁄)
che ha un marito (MBh; R). 

nåthavattå sf. condizione di avere un pro-

tettore o un padrone.

nåthavíd agg. che possiede o che concede

protezione (AV).

nåthavindu agg. che possiede o che con-

cede protezione (AV).

nåthasiµha sm. N. di un autore.

nåthastuti sf. N. di un componimento

poetico (chiamato anche Åtmamandi-

rastotra).

nåthahari agg. che trasporta il padrone

(detto del bestiame).

nåthahåra agg. che trasporta il padrone

(non detto del bestiame).

nåthånandamuni sm. N. di un autore.

nåthitá agg. che ha bisogno di aiuto, op-

presso, supplice (RV; TS); sn. suppli-

ca, domanda, richiesta.

nåthin agg. che ha un protettore o un pa-

drone (Hariv; R).

nåthoka  sm. N. di un poeta.

nådá sm. 1. suono forte, il ruggire, mug-

ghio, il rombare, il gridare (RV); 2.

ogni suono o tono (R); 3. (nello Yoga)

suono nasale rappresentato da un semi-

cerchio e usato come abbreviazione in

parole mistiche (BhP); 4. laudatore (=

stot®), panegirista.

nådakårikå sf. N. di un’opera.

nådatå sf. qualità del suono.

nådad⁄paka sm. sn. N. di un’opera.

nådapurå~a sn. N. di un’opera.

nådabind¨pani‚ad sf. N. di un’opera.

nådara sm. mancanza di rispetto, irrive-

renza (L).

nådavat agg. pronunciato con un suono

(p.e. lettere), (fonema) sonante, sonoro.

nådi agg. sonante, risonante, sonoro, alti-

sonante, ruggente, mugghiante, rom-

bante.

nådika sm. N. di una regione (Buddh).

nådiga sm. N. di uomo.

nådita agg. 1. fatto risuonare o echeggia-

re; 2. ifc. che risuona con, che echeg-

gia, che riverbera, rimbombante

(MBh); sn. suono, rumore.

nådin agg. 1. sonante, risonante, sonoro,

altisonante, urlante, ruggente, mug-

ghiante, rombante; 2. ifc. che risuona

con, che echeggia, che riverbera, rim-

bombante (MBh); 3. pronunciato o

espresso con un suono, sonante, sono-

ro; sm. 1. N. di un Dånava (Hariv); 2.

N. di un Brahmano trasformato in anti-

lope.

nådeya agg. che non deve essere preso o

afferrato.

nådeyá agg. che proviene da o che appar-

tiene ad un fiume, fluviale, acquatico

(VS; R; Suçr); sm. Saccharum Sponta-
neum o Calamus; sf. (⁄) N. di varie

piante (Tesbania Aegyptiaca, Premna
Spinosa, etc.); sn. 1. salgemma (Suçr);

2. antimonio.

nådyá agg. che proviene da o che appartie-

ne ad un fiume, fluviale, acquatico

(RV; TS).

nådh vb. cl. 1 Å. nådhate: che cerca aiuto,

che domanda, mendicante (RV).
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nâdhassn. aiuto, rifugio, asilo (RVX, 65, 5).

nådhitá agg. oppresso, vessato, bisogno-

so, indigente, supplice (RV).

nådh⁄ta agg. non letto (Hit).

nåna sm. N. di uomo; sf. (å) moneta.

nånakacandrodaya sm. sn. N. di una

composizione poetica di Devaråja.

nånada sn. N. di un såman.

nånabha††a sm. N. di uomo.

nånardamåna agg. che risuona fortemen-

te, che ruggisce o che mugghia vigoro-

samente (Hariv).

nånå avv. 1. differentemente, diversamen-

te, variamente, distintamente, separa-

tamente (spesso usato come agg. “va-

rio, diverso, differente, distinto da”),

(RV); 2. senza (str., abl. o acc.), (På~).

nånåkanda sm. specie di pianta bulbosa.

nånåkara~a sn. variazione.

nånåkarman agg. che ha compiuto molti

sacrifici.

nånåkåmá sm. pl. molte brame o molti de-

sideri (ÇBr).

nånåkåra agg. molteplice, vario (Råjat).

nånåk‚etramåhåtmya sn. N. di un’opera.

nånågati sm. “che si muove in diverse di-

rezioni”, vento. 

nånågotra sm. l’appartenere a diverse fa-

miglie. 

nånågraha sm. il prendere separatamente.

nânåcetas agg. di intelligenza diversa

(ÇBr).

nånåjana sm. pl. diverse popolazioni o

tribú.

nånåjåt⁄ya agg. appartenente a diversi ge-

neri o classi.

nånåtanu agg. che ha assunto diversi cor-

pi (BhP).

nånåtantra agg. compiuto separatamente.

nånåtmapak‚a sm. asserzione che ci sono

differenze.

nånåtmavådin sm. chi asserisce che ci so-

no differenze.

nånåtyaya agg. vario, molteplice (ChUp).

nånåtva sn. differenza, diversità, varietà,

molteplicità, multiformità (MBh).

nånåtvavådatattva sn. N. di un’opera.

nånådåna sn. pl. “diversi doni”, N. di un

cap. del PSarv.

nånådigdeça sm. sg. regioni o paesi delle

diverse direzioni; avv. (åt) da ogni luo-

go (Hit).

nånåd⁄k‚ita sm. N. di vari autori.

nånådevata agg. che concerne o rivolto a

diversi Dei.

nånådevatya agg. che concerne o rivolto a

diversi Dei.

nånådeça sm. sg. diverse regioni o diversi

paesi (MBh; R).

nånådeç⁄ya agg. che proviene da diversi

paesi (detto di principi).

nånådeçya agg. che proviene da diversi

paesi.

nânådharman agg. che ha diversi costu-

mi (AV).

nånådhåtuprakriyå sf. N. di un’opera.

nånådhåtuçata sn. cento diversi minerali.

nånådhåtusamåk⁄rna agg. colmo di vari

minerali.

nânådhi‚~ya agg. che ha diversi tumuli di

terra o altari laterali (ÇBr). 

nânådh⁄ agg. pl. che ha diversi pensieri o

diverse opinioni (RV). 

nånådhvani sm. ogni strumento musicale

con più di una tonalità.

nånånám avv. differentemente, diversa-

mente, in vari modi (RV).

nånånarghamahåratnamaya agg. che

consta di diversi gioielli preziosi

(Kathås).

nånånåmanir¨pa~a sn. N. di un cap. del

Ga~P.

nånåndra sm. figlio della sorella del ma-

rito.

nånåndråya~a sm. patr. da Nånåndra.

nånåpak‚iga~åk⁄r~a agg. colmo di stor-

mi di diversi uccelli.

nånåpattrakå sf. N. di una personifica-

zione.

nånåpada sn. verso diverso o indipendente.

nånåpad⁄ya agg. che appartiene ad un

verso diverso o indipendente. 

nånåpå†haka sm. N. di un autore.

nånåprakåra agg. vario, molteplice (R;

Suçr).

nânåprabh®ti agg. che inizia in modo di-

verso (ÇBr).

nânåpraståva agg. che ha un diverso pre-

ludio (detto di un såman), (ÇBr).

nånåphalamaya agg. che consta di vari

frutti.

nånåb⁄ja sn. pl. vari tipi di semi.

nånåbuddhiruc agg. la cui mente si dilet-

ta di vari interessi (MBh).

nånåbrahmasåmatva sn. multiformità

del Brahmasåman.

nånåbha††a sm. N. di un autore (= nå-
nabha††a).

nånåbhåva agg. vario, molteplice.

nånåbh¨ta agg. vario, molteplice.

nânåmanas agg. di vari pensieri (TS). 

nånåmantraughasiddhimat agg. che ha

abbondanza di varie formule magiche

(Kathås).

nånåm®gaga~a sm. pl. greggi di diversi

animali.

nånåyudhalak‚a~a sn. N. di un’opera.

nånåyoga sm. molteplicità, multiformità,

diversità, varietà.

nånåratnåkaravat agg. che ha una minie-

ra di svariati gioielli.

nånårathám avv. su carri diversi o separa-

ti, su cocchi distinti (RV). 

nånårasa agg. che racchiude varie passio-

ni o emozioni (detto di un dramma).

nånår¨pa sn. pl. forme o aspetti vari (R);

agg. (nânår¨pa) multiforme, moltepli-

ce, vario (AV; Mn).

nånår¨patå sf. l’essere multiforme o mol-

teplice (ÇBr).

nånår¨pasamutthåna agg. che svolge di-

verse occupazioni (R).

nånårtha agg. 1. che ha uno scopo o un

obiettivo diversi; 2. che racchiude

qualche altro significato (detto di una

nuova frase); 3. che ha diversi signifi-

cati (detto di una parola).

nånårthakoça sm. N. di un dizionario.

nånårthadhvanimañjar⁄ sf. N. di un di-

zionario.

nånårthamañjar⁄ sf. N. di un dizionario.

nånårtharatnatilaka sm. sn. N. di un di-

zionario.

nånårtharatnamålå sf. N. di un dizio-

nario.

nånårthaçabdakoça sm. N. di un dizio-

nario.

nånårthaçabdaratna sn. N. di un dizio-

nario.

nånårthaçabdånuçåsana sn. N. di un di-

zionario.

nånårthasaµgraha sm. N. di un dizio-

nario.

nånårthasaµdigdhårthavicåra sm. N.

di un’opera Nyåya.

nånåliπga agg. differente, diverso, distin-

to, vario.

nånåliπgatva sn. differenza, diversità, va-

rietà (TÅr).

nånåvar~a sm. pl. vari colori (R); agg.

multicolore, variopinto, variegato

(Suçr).

nånåvar~atva sn. policromia, screziatura

(MBh).

nånåvar~åk®ti agg. pl. di vari colori o

forme.

nånåvastha agg. condizionato in maniera

differente.

nånåvådasaµgrahagrantha sm. N. di

un’opera.

nånåvidha agg. di vari tipi, multiforme,

molteplice (Mn; MBh).

nånåvidhaçånti sf. N. di un’opera.

nånåviçyá agg. che consta di più di un vil-

laggio o di una tribù (MaitrS).

nânåv⁄rya agg. che ha vari poteri o effetti

(come le erbe), (AV).

nånåv⁄ryatå sf. molteplicità di poteri o ef-

fetti.

nånåv®k‚⁄ya agg. che proviene da vari al-

beri.

nånåv®ttamaya agg. composto in vari

metri.

nånåve‚åk®timat agg. di diverso abbi-

gliamento e forma (MBh).

nânåvrata agg. che ha costumi o osser-

vanze diversi (TS).

nånåçåstrårthanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

nånåçåstr⁄ya agg. preso da opere diverse.

nånåçraya agg. 1. che assume forme dif-

ferenti; 2. che ricorre a vari mezzi.

nånåsaµvåsika agg. che vive in vari luo-

ghi, che appartiene a varie comunità

(Buddh).
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nånåsamutthåna agg. di varia durata

(TÅr).

nånåsåmavat avv. come såman diversi.

nånås¨rya sm. pl. vari soli (TÅr); agg.

(nânås¨rya) illuminato da vari soli

(RV).

nånås¨ryatva sn. diversità di soli (TÅr).

nånåstr⁄ sf. pl. donne appartenenti a caste

diverse (Mn).

nånurakta agg. non attaccato, non affe-

zionato, scortese, sgarbato.

nån¨ sm. N. di uomo.

nânolba agg. pl. con più di una membrana

o di una copertura (ÇBr).

nånau‚adhapariccheda sm. N. di un’o-

pera.

nånau‚adhavidhi sm. N. di un’opera.

nåntar⁄yaka agg. non esterno, non este-

riore, contenuto in o inerente a (in

comp.).

nåntra sn. 1. lode, elogio; 2. meraviglia;

sm. 1. saggio; 2. N. di Çiva.

nånda agg. riguardante Nanda (Upa-

purå~a).

nåndaná sn. giardino di delizie, paradiso

(SV).

nåndika sn. Çråddha offerto ad una classe

di antenati deceduti.

nåndikara sm. 1. dram. espositore del

prologo; 2. N. proprio.

nåndidatta sm. N. di un autore.

nåndin sm. 1. dram. espositore del prolo-

go; 2. N. proprio.

nånd⁄ sf. 1. gioia, soddisfazione, piacere

(RV; MBh); 2. elogio o lode di una di-

vinità (spec. tipo di benedizione pro-

nunciata come prologo ad un dram-

ma); 3. mus. melodia.

nånd⁄ka sm. pilastro sull’ingresso innal-

zato come simbolo di buon auspicio.

nånd⁄kara sm. 1. dram. espositore del

prologo; 2. N. proprio.

nånd⁄gho‚a sm. N. proprio.

nånd⁄nåda sm. grido di gioia.

nånd⁄ninåda sm. grido di gioia.

nånd⁄pa†a sm. coperchio o copertura di un

pozzo.

nånd⁄pura sn. N. di una città orientale.

nånd⁄puraka agg. abitante di Nånd⁄pura.

nånd⁄bhåjana sn. vaso o recipiente per

l’acqua.

nånd⁄mukha agg. che ha un viso allegro;

sm. pl. (con o sott. pitaras) gruppo di

avi estinti a cui è offerto un tipo di

Çråddha; sm. (= nånd⁄pa†a) coperchio

o copertura di protezione di un pozzo;

sf. (⁄) 1. antenata partecipe al

Nånd⁄çråddha; 2. tipo di cereale

(Suçr); 3. N. di un metro; sn. (=

nånd⁄mukhaçråddha) Çråddha offerto

ad un gruppo di avi estinti. 

nånd⁄mukhaçråddha sn. Çråddha offerto

ad un gruppo di avi estinti.

nånd⁄mukhaçråddhanir¨pa~a sn. N. di

un’opera.

nånd⁄mukhaçråddhapaddhati sf. N. di

un’opera.

nånd⁄mukhaçråddhaprayoga sm. N. di

un’opera.

nånd⁄rava sm. grido di gioia (MBh).

nånd⁄viçåla sm. N. proprio.

nånd⁄çråddha sn. Çråddha offerto ad una

classe di antenati deceduti.

nånduka sm. N. di uomo.

nånyatra avv. eccetto, all’infuori di (acc.

o abl.).

nånyadeva sm. N. di un poeta.

nåpitá sm. barbiere o chi rade (ÇBr; Mn);

sf. (⁄) moglie di un barbiere.

nåpitakarman sn. lavoro di barbiere.

nåpitag®ha sn. bottega di un barbiere.

nåpitabhå~∂a sn. attrezzi per la rasatura.

nåpitavåstu sn. abitazione di un barbiere.

nåpitaçålå sf. bottega di un barbiere. 

nåpitaçålikå sf. bottega di un barbiere. 

nåpitåyani sm. figlio o prole di un bar-

biere.

nåpitya sm. figlio o prole di un barbiere;

sn. mestiere o affari di un barbiere.

nâbh sf. apertura, fessura, fenditura, crepa,

incrinatura, spaccatura (RVIX, 74, 6).

nåbha sm. sf. (å) ifc. mozzo (di ruota),

ombelico, centro, punto centrale; sm.

1. N. di Çiva (MBh); 2. N. di un figlio

di Çruta e padre di Sindhudv⁄pa (BhP).

nåbhaka sm. Terminalia Chebula.

nåbhasa agg. 1. celeste, celestiale, che ap-

pare nel cielo; 2. (con yoga) N. di alcu-

ne costellazioni.

nåbhasayogådhyåya sm. N. del dodicesi-

mo cap. della VarB®S e del decimo cap.

del Laghuj.

nåbhåka agg. che appartiene a o compo-

sto da Nabhåka (AitBr); sm. (nåbhåká)

1. N. di uno ¸‚i della famiglia Ka~va

(RVVIII, 41, 2); 2. patr. da Nabhåka.

nåbhåga sm. 1. N. di un figlio di Manu

Vaivasvata (MBh; Hariv); 2. patr. di

Ambar⁄‚a (MBh); 3. N. di un figlio di

Manu e padre di Ambar⁄‚a (Hariv); 4.

N. di un figlio di Nabhaga (Nabhåga) e

padre di Ambar⁄‚a; 5. N. di un figlio di

Çruta e padre di Ambar⁄‚a (Hariv); 6.

N. di un figlio di Nedi‚†ha, Ari‚†a o

Di‚†a e padre di Bhalandana; 7. N. di

un figlio di Yayåti (nipote di Ambar⁄‚a)

e padre di Aja (R); 8. N. di un nipote di

Ambar⁄‚a e padre di Aja (R).

nåbhågåri‚†a sm. N. di un figlio di Manu

Vaivasvata (MBh; Hariv; VP).

nåbhågi sm. patr. di Ambar⁄‚a (MBh;

Hariv).

nåbhånédi‚†ha sm. N. di un figlio di Ma-

nu Vaivasvata e autore di RV X, 61, 62

(TS); agg. (vl. nåbhånedi‚†h⁄ya) relati-

vo a o composto da Nåbhånédi‚†ha.

nâbhi sf. 1. ombelico, cordone ombelica-

le, cavità simile all’ombelico (RV); 2.

mozzo di una ruota; 3. centro, punto

centrale, punto di congiungimento o

di partenza, casa, origine, origine co-

mune, affinità, parentela; 4. (sm., L)

parente stretto o amico intimo; 5. mu-

schio (= m®ganåbhi); sm. sf. mosco

(BhP); sm. 1. capo (i.e. punto centra-

le) di (gen.); 2. sovrano o sommo si-

gnore; 3. K‚atriya; 4. N. di un nipote

di Priyavrata (figlio di Agn⁄dhra e pa-

dre di ¸‚abha); 5. N. del padre di

¸‚abha (primo Arhat dell’attuale ava-
sarpi~⁄).

nåbhikâ sf. 1. cavità simile all’ombelico

(ÇBr); 2. Achyranthes Atropurpurea.

nåbhika~†aka sm. ombelico sporgente o

affetto da ernia.

nåbhikapura sn. N. di una città degli Ut-

tarakuru.

nåbhik¨pikå sf. ombelico sporgente o af-

fetto da ernia.

nåbhik®ntana sn. il tagliare il cordone

ombelicale.

nåbhigandha sm. odore del muschio o del

mosco.

nåbhigu∂aka sm. ombelico sporgente o

affetto da ernia.

nåbhigupta sm. N. di un figlio di Hira~ya-

retas e di un var‚a da lui governato nel

Kuçadv⁄pa (BhP).

nåbhigolaka sm. ombelico sporgente o af-

fetto da ernia.

nåbhicakra sn. (magico) cerchio dell’om-

belico.

nåbhicchedana sn. il tagliare il cordone

ombelicale.

nåbhija sm. 1. “nato dall’ombelico”, N. di

Brahmå; 2. sudiciume ombelicale.

nåbhijanman sm. “nato dall’ombelico”,

N. di Brahmå (si narra che sia apparso

per la prima volta dal loto spuntato dal-

l’ombelico di Vi‚~u).

nåbhijåta 1 agg. di non nobili natali, di fa-

miglia non buona, ignobile.

nåbhijåta 2 agg. sorto da un’ombelico.

nåbhitva sn. stato o condizione di essere

un ombelico (AitBr).

nåbhidaghná agg. che giunge fino al-

l’ombelico (ÇBr; Yåjñ).

nåbhidaghnapåda agg. (sedia) con gam-

be troppo alte.

nåbhideça sm. regione dell’ombelico.

nåbhidhåvat agg. che non dà assistenza

(Mn).

nåbhinå∂⁄ sf. cordone ombelicale.

nåbhinåla sn. cordone ombelicale.

nåbhinålå sf. cordone ombelicale.

nåbhibh¨ sm. “nato dall’ombelico”, N. di

Brahmå.

nåbhimåtra agg. che giunge fino all’om-

belico.

nåbhimåna sm. assenza di orgoglio, mo-

destia, umiltà (MBh).

nåbhim¨la sn. parte del corpo immediata-

mente sotto l’ombelico.

nåbhilak‚ita agg. non percepito, inavver-

tito, non visto, inosservato (Yåjñ).
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nåbhivardhana sn. 1. il tagliare il cordone

ombelicale (Mn); 2. ernia ombelicale;

3. corpulenza.

nåbhivar‚a sm. sn. var‚a governato da

Nåbhi (figlio di Agn⁄dhra).

nåbh⁄la sn. 1. inguine di una donna; 2. om-

belico sporgente o affetto da ernia om-

belicale; 3. cavità dell’ombelico; 4. do-

lore, angoscia.

nåbheya sm. patr. di ̧ ‚abha (primo Arhat

dei Jaina).

nåbhya agg. sorto da o che si trova nel-

l’ombelico, ombelicale (BhP); sm.

(con nåbha) N. di Çiva (MBh); sn. tipo

di sacrificio.

nåbhyåvarta sm. cavità dell’ombelico.

nâma avv. 1. (acc. di nâman) per nome

(i.e. nominato, chiamato), (RV); 2.

davvero, in verità, certamente, real-

mente, veramente, naturalmente; 3.

quasi, pressochè, solamente in appa-

renza; 4. comunque, nondimeno, tutta-

via; 5. (dopo un inter.) allora?, quindi?,

di grazia? (MBh); 6. (dopo un ipv.)

possa ciò essere così; 7. (con ott.) vo-

lesse che; 8. (opp. a må nâma, con ott.)

volesse che non, penserei che non.

nåmakara~a sm. suffisso nominale; sn. 1.

il chiamare una persona (gen.) con il

nome di; 2. cerimonia di dare il nome

ad un bambino dopo la nascita (BhP). 

nåmakara~aprayoga sm. N. di un’opera.

nåmakarman sn. il dare il nome (R).

nåmak⁄rtana sn. 1. il menzionare il nome

di (gen.); 2. ripetizione incessante del

nome di un dio.

nåmak⁄rtanamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

nåmakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

nåmakaustubha sm. sn. N. di uno stotra.

nåmag®hya avv. mentre si menziona il

nome.

nåmagotra sn. du. nome personale e fami-

liare.

nåmagraha sm. il menzionare un nome, il

nominare.

nåmagraha~a sn. il menzionare un nome,

il nominare.

nåmagråhá sm. il menzionare un nome, il

nominare (AV).

nåmagrâham avv. mentre si menziona il

nome.

nåmacandrikå sf. N. di un’opera.

nåmacara~abhå‚ya sn. N. di un’opera.

nåmacara~avårttika sn. N. di un’opera.

nåmacintåma~i sm. N. di un’opera.

nåmacaura sm. ladro del nome di un’altra

persona (i.e. colui che assume il nome

o usurpa la fama di un’altra persona).

nåmajåtigraha sm. il menzionare il nome

e la stirpe.

nåmajåtigraha~a sn. il menzionare il no-

me e la stirpe.

nåmatas avv. 1. di nome, vale a dire, cioè

(Mn; MBh); 2. (con k®) dare ad una

persona (acc.) un nome, chiamare con

il nome di (acc.), (MBh); 3. (con

prach) chiedere informazioni sul no-

me di (acc.).

nåmatika agg. vestito di una stoffa di lana.

nåmat⁄rtha sm. N. di un autore.

nåmáthå avv. di nome, per nome (AV).

nåmadeva sm. N. di uomo.

nåmadvådaç⁄ sf. cerimonia che consiste

nell’adorare Durgå con uno dei suoi

dodici appellativi (Gaur⁄, Kål⁄, Umå,

Bhadrå, Durgå, Kånti, Sarasvat⁄,

Maπgalå, Vai‚~av⁄, Lak‚m⁄, Çivå,

Nåråya~⁄).

nåmadhâ sm. datore del nome (RV; AV).

nåmadhåtu sm. base verbale derivata da

un nome, tema del denominativo

(På~).

nåmadhåraka agg. che porta solo il nome

di (nom.).

nåmadhårin agg. 1. ifc. che porta il nome

di, che è chiamato (Kathås); 2. che por-

ta solo il nome di (nom.).

nåmadhéya sn. 1. nome, appellativo, tito-

lo, denominazione (spesso ifc), (RV);

2. cerimonia del dare un nome ad un

bambino (Mn).

nåmadheyagraha~a sn. il menzionare il

nome (di sacrificatori particolari).

nåmadhéyatas avv. di nome, per nome.

nåmadhéyapådakaustubha sm. sn. N. di

un’opera.

nâman sn. 1. segno caratteristico, mar-

chio, forma, natura, genere, tipo, va-

rietà, maniera (RV; VS; AV); 2. nome,

appellativo (RV); 3. nome personale

(in quanto opp. a gotra, “cognome”;

cfr. nåmagotra); 4. solo il nome (opp.

alla realtà), nome (opp. a verbo); 5. so-

stanza, essenza (nella filosofia

M⁄måµså, opp. a gu~a, “qualità acci-

dentale”); 6. ifc. buon nome, nome fa-

moso o importante, rinomanza, fama,

celebrità; 7. acqua; avv. (nâmnå) di no-

me, per nome.

nåmana agg. che si piega in giù, che si

umilia; sm. sn. depressione sotto l’o-

rizzonte.

nåmanåmika sm. N. di Vi‚~u (MBh).

nåmanigha~†u sm. N. di un glossario.

nåmanidhåna sn. N. di un glossario.

nåmaniyatapraveça sm. N. di un

Samådhi.

nåmanirdeça sm. l’indicare o il mostrare

per nome.

nåmanau sf. nave soltanto di nome (non

reale), (BhP).

nåmapa†hanastotra sn. N. di uno stotra.

nåmapada sn. nome (BhP).

nåmapåråya~a sn. N. di un glossario.

nåmap¨rva agg. che ha un nome come

primo elemento.

nåmaprapañca sm. N. di un glossario.

nåmabibhratín agg. che porta soltanto il

nome (AV).

nåmamåtra agg. che ha soltanto il nome di

(nom.); sn. mero nome; avv. (e~a) di

nome, solamente, soltanto, meramente.

nåmamåtråvaçe‚ita agg. che ha lasciato

solo il nome, i.e. morto (R). 

nåmamåtrikånigha~†u sm. N. di un vo-

cabolario.

nåmamålå sf. N. di vari glossari.

nåmamålåkoça sm. N. di vari glossari.

nåmamålåsaµgraha sm. N. di uno

stotra.

nåmamålikå sf. N. di vari glossari.

nåmamåhåtmya sn. N. di un’opera.

nåmamudrå sf. anello munito di sigillo

con un nome (cesellato sopra).

nåmayajña sm. sacrificio solo di nome.

nåmayåthårthyanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

nåmaratnavivara~a sn. N. di un’opera.

nåmaratnåkara sm. N. di un’opera.

nåmaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

nåmarasåyana sm. N. di uno stotra.

nåmarasodaya sn. N. di uno stotra.

nåmar¨pá sn. du. 1. nome e forma; 2. es-

sere individuale.

nåmar¨påtmaka agg. dotato di nome e

forma.

nåmaliπga sn. genere dei nomi o opera

che tratta di ciò.

nåmaliπgåkhyåkomud⁄ sf. N. di un’o-

pera.

nåmaliπgånuçåsana sn. N. di un’opera.

nåmavat agg. che ha un nome.

nåmavarjita agg. senza nome, anonimo,

stupido.

nåmavåcaka agg. 1. che esprime un no-

me; 2. gram. nome proprio.

nåmavidhi sm. N. di un cap. dello ÇivaP.

nåmavivarjita agg. senza nome, anoni-

mo, stupido.

nåmavism®ti sf. lo scordarsi il nome (di

qualcuno).

nåmavy¨ha sm. N. di un Samådhi.

nåmaçu~∂⁄ sf. tipo di cucurbitacea.

nåmaçe‚a agg. che ha lasciato solo il no-

me, i.e. morto; sm. morte.

nåmasaµk⁄rtana sn. 1. glorificazione o

incessante ripetizione del nome di un

dio; 2. N. di un cap. dello ÇivaP.

nåmasaµgraha sm. raccolta di nomi.

nåmasaµgrahanigha~†u sm. N. di un

vocabolario.

nåmasaµgrahamålå sf. N. di un vocabo-

lario.

nåmasåroddhara sm. N. di un glossario

di nomi.

nåmasiddhånta sm. N. di un filosofo.

nåmas¨tra sn. pl. N. di un’opera gramma-

ticale.

nåmåk‚ara sn. pl. sillabe che costituisco-

no un nome, grafia del nome.

nåmåkhyåtika agg. riguardante nomi e

verbi.

nåmåπka agg. contrassegnato con un

nome.
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nåmåπkaçobhita agg. adornato con il se-

gno del nome o con un nome e una ci-

fra.

nåmådeçam avv. con l’annunciare (o an-

nunciando) il proprio nome.

nåmånuçåsana sn. N. di un glossario.

nåmåparådhanirasanastotra sn. N. di

uno stotra.

nåmåvali sf. (vl. nåmåval⁄) N. di un dizio-

nario.

nåmåhutividhi sm. N. di un’opera.

nåmi sm. N. di Vi‚~u.

nåmika agg. che concerne un nome o un

sostantivo (På~).

nåmita agg. curvo, piegato o chino (R).

nåmin 1 agg. che ha un nome.

nåmin 2 agg. che curva, che piega, che

volge (spec. che muta una dentale in

cerebrale; detto di tutte le vocali eccet-

to a e å).

nåmbá sm. specie di cereale (MaitrS;

ÇBr); agg. fatto di nåmba.

nåmya agg. che deve essere piegato (detto

di un arco), piegabile, curvabile, flessi-

bile (MBh).

nåyá sm. 1. condottiero, guida (RV); 2. di-

rezione, direttiva; 3. linea di condotta,

piano d’azione, mezzo, espediente.

nåyaka sm. 1. (con o sott. sainyasya) gui-

da, capo, condottiero, signore, sovrano

(MBh); 2. marito (BhP); 3. dram.

amante o eroe; 4. gemma centrale di

una collana; 5. gram. paradigma o

esempio; 6. N. di Gautama Buddha

(Buddh); 7. N. di un Brahmano

(Råjat); 8. N. di un autore (detto anche

Bha††anåyaka); sm. sn. tipo di mu-

schio.

nåyakatva sn. comando, guida (R).

nåyakaratna sn. N. di un commentario

nåyakådhipa sm. “capo di coloro che co-

mandano”, sovrano, re.

nåyakåya vb. den. Å. nåyakåyate: 1. reci-

tare la parte di un comandante; 2. svol-

gere la funzione di gemma principale

di una collana.

nåyana agg. riguardante l’occhio, oculare.

nåyikå sf. 1. nobile signora; 2. padrona, si-

gnora, cortigiana; 3. eroina di un dram-

ma; 4. forma minore o Çakti di Durgå

(sono otto, i.e. Ugraca~∂å, Praca~∂å,

Ca~∂ogrå, Ca~∂anåyikå, Atica~∂å,

Cåmu~∂å, Ca~∂å e Ca~∂avat⁄); 5.

gruppo di personificazioni femminili

che rappresentano l’amore sessuale il-

legittimo (sono chiamate Balin⁄, Kå-

meçvar⁄, Vimalå, Aru~å, Medin⁄,

Jayin⁄, Sarveçvar⁄, Kauleç⁄); 6. medi-

camento.

nåyikåc¨r~a sn. medicamento.

nåyikåsådhana sn. N. di un’opera

nåyin agg. che guida, che conduce, che di-

rige.

nårá agg. 1. relativo a o che proviene dagli

uomini, umano, mortale (Mn); 2. spiri-

tuale (?); sm. 1. uomo (TÅr); 2. sm. pl.

sn. sf. (å) acqua (Mn); 3. = nåråya~a
(L); 4. vitello; sn. 1. moltitudine di uo-

mini; 2. zenzero essicato. 

nâraka agg. relativo all’inferno, infernale,

diabolico; sm. 1. (con loká) inferno

(AV); 2. abitante dell’inferno.

nårakapåla sn. teschio umano.

nårakapålaku~∂alavat agg. che indossa

teschi umani come ornamento per le

orecchie.

nårakika agg. infernale, diabolico; sm.

abitante dell’inferno.

nårakin agg. infernale, diabolico, che si

trova nell’inferno o condannato all’in-

ferno; sm. abitante dell’inferno.

nårak⁄†a sm. 1. tipo di verme; 2. che viene

meno alle attese da lui stesso suscitate.

nårak⁄ya agg. infernale, diabolico; sm.

abitante dell’inferno.

nåraπga sm. sf. (⁄) 1. arancio (Suçr); 2.

succo della pianta del pepe; 3. liberti-

no; 4. essere vivente; 5. gemello; sn.

carota.

nåraπgapattraka sm. carota gialla.

nåracandra sm. N. di un autore (cfr. nara-
candra).

nåracandrapaddhati sf. N. dell’opera di

Nåracandra.

nåraj⁄vana sn. oro.

nârada sm. (vl. nåradá) 1. N. di uno ¸‚i

(Kå~va o Kåçyapa); 2. N. di un figlio di

Viçvåmitra (MBh); 3. N. di uno dei

ventiquattro mitici Buddha; 4. N. di

vari uomini; 5. N. di vari autori; 6. N. di

un monte (BhP); sf. (å) radice della

canna da zucchero; agg. relativo a Nå-

rada, composto da lui.

nåradag⁄tå sf. N. di un’opera.

nåradatantra sn. N. di un’opera.

nåradapañcaråtra sn. N. di un’opera.

nåradaparivråjakopani‚ad sf. N. di

un’opera.

nåradapurå~a sn. N. di un’opera.

nåradabind¨pani‚ad sf. N. di un’opera.

nåradavacana sn. N. di un’opera.

nåradavilåsakåvya sn. N. di un’opera.

nåradaçataka sn. N. di un’opera.

nåradaçik‚å sf. N. di un’opera.

nåradasaµhitå sf. N. di un’opera.

nåradastotra sn. N. di un’opera.

nåradasm®ti sf. N. di un’opera.

nåradin sm. N. di un figlio di Viçvåmitra

(MBh).

nårad⁄ya agg. (vl. nårad⁄yaka) relativo a o

composto da Nårada; sn. N. di varie

opere.

nårad⁄yakrama sm. N. di un’opera.

nårad⁄yapurå~a sn. N. di un Purå~a.

nårad⁄yamahåsthåna sn. N. di un luogo.

nårad⁄yasaptasahasra sn. N. di un’opera.

nårad⁄yopapurå~a sn. N. di un Upa-

purå~a.

nåradeçvarat⁄rtha sn. N. di un guado

sacro.

nåradopadeça sm. N. di un cap. del Ga~P.

nåradopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

nåradopani‚add⁄pikå sf. N. di un com-

mentario alla Nåradopani‚ad.

nåradopapurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

nåradvåsava sn. N. di un såman.

nårasiµha agg. che riguarda o appartiene

all’uomo-leone (Vi‚~u nel suo quarto

avatåra), (MBh; Hariv); sm. 1. sedice-

simo kalpa o epoca del mondo; 2.

Vi‚~u come uomo-leone (TÅr; BhP);

3. N. di uomo; sn. N. di una città.

nårasiµhac¨r~a sn. afrodisiaco.

nårasiµhatantra sn. N. di un Tantra.

nårasiµhapurå~a sn. N. di un Purå~a.

nårasiµha‚a†cakryupani‚ad sf. N. di

un’Upani‚ad.

nårasiµh⁄ya sn. N. di un’opera sulla reto-

rica.

nårasiµhopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

nårasiµhopapurå~a sn. N. di un Upa-

purå~a.

nårahaya sn. (vl. narahaya), (con yud-
dha) combattimento tra uomo e caval-

lo (Hariv).

nåråca sm. 1. freccia di ferro, qualsiasi

freccia (MBh); 2. elefante d’acqua (=

jalebha); 3. brutta giornata o giorno nu-

voloso (?); sf. (⁄) bilancia dell’orefice;

sn. 1. tipo di metro; 2. medicamento.

nåråcaka sn. tipo di metro; sf. (ikå) 1. bi-

lancia dell’orafo; 2. tipo di metro.

nåråcagh®ta sn. N. di un medicamento.

nåråcac¨r~a sn. N. di un medicamento.

nåråcadurdina sn. nugolo (lett. cattivo

tempo, i.e. tempesta) di frecce.

nåråcarasa sm. N. di un medicamento.

nåråya~á sm. 1. (patr. da Nára) figlio del-

l’Uomo primigenio (con il quale è ge-

neralmente associato); 2. inno del Pu-

ru‚a (RV X, 90; si ritiene sia stato com-

posto da Nåråya~a), (ÇBr); 3. (come si-

nonimo di Vi‚~u) N. del secondo mese

(computando da Mårgaç⁄r‚a); 4. N. mi-

stico della lettera å; 5. N. di un figlio di

Ajåmila (BhP); 6. N. di un figlio di

Bh¨mitra o Bh¨mimitra (principe del-

la dinastia dei Kå~våyana); 7. N. di un

figlio di Narahari; 8. N. di vari uomini,

autori e commentatori; agg. relativo a

o appartenente a Nåråya~a o K®‚~a

(MBh); sm. pl. guerrieri di K®‚~a; sn.

1. (con k‚etra) N. del territorio sulle ri-

ve del Gange per una distanza di quat-

tro cubiti dall’acqua; 2. (con c¨r~a)

polvere medicinale; 3. (con taila) olio

medicinale spremuto da varie piante.

nåråya~aka~†ha sm. N. di un autore.

nåråya~akalpa sm. N. di un’opera.

nåråya~akavaca sm. sn. N. di un’opera.

nåråya~ag⁄tå sf. N. di un’opera.

nåråya~agupta sm. N. di un principe.

nåråya~acakravartikoça sm. N. dell’o-

pera del grammatico Nåråya~acakra-

vartin.
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nåråya~acakravartin sm. N. di un gram-

matico.

nåråya~acaritramålå sf. N. di un’opera.

nåråya~ac¨r~a sm. polvere medicinale.

nåråya~atattvavåda sm. N. di un’opera.

nåråya~atåra sm. N. di un autore.

nåråya~at⁄rtha sm. 1. N. di un autore; 2.

N. di un sacro luogo di abluzione.

nåråya~at⁄rthataraµga sm. N. di un’o-

pera.

nåråya~ataila sm. olio medicinale spre-

muto da varie piante.

nåråya~adatta sm. N. di un poeta.

nåråya~adåsa sm. N. di vari autori.

nåråya~adåsakaviråja sm. N. di un auto-

re (cfr. nåråya~adåsa).

nåråya~adåsasiddha sm. N. di un autore

(cfr. nåråya~adåsa).

nåråya~ad⁄k‚ita sm. N. di un autore.

nåråya~ad⁄k‚itas¨nu sm. N. di un autore.

nåråya~adeva sm. 1. N. del dio

Nåråya~a; 2. N. di vari autori.

nåråya~adharmasårasaµgraha sm. N.

di un’opera.

nåråya~anåmavivara~a sn. N. di un’o-

pera.

nåråya~apaddhati sf. N. di un’opera.

nåråya~aprabodhotsava sm. N. di un’o-

pera.

nåråya~apriya sm. 1. “amico di Nåråya-

~a”, N. di Çiva; 2. legno di sandalo

giallo.

nåråya~abali sm. 1. “oblazione a Nåråya-

~a”, particolare cerimonia funebre; 2.

N. di un’opera.

nåråya~abaliprayoga sm. N. di un’o-

pera.

nåråya~abalividhi sm. N. di un’opera.

nåråya~abalisamarthana sn. N. di un’o-

pera.

nåråya~abalisvayamprayojanasañcikå

sf. N. di un’opera.

nåråya~abha††⁄ sf. N. di un’opera.

nåråya~abha††⁄ya sn. N. di un’opera.

nåråya~abhik‚u sm. N. di un autore (v.

nåråya~at⁄rtha).

nåråya~amantrårtha sm. N. di un’opera.

nåråya~amaya agg. che consiste in

Nåråya~a, che lo rappresenta.

nåråya~amiçra sm. N. di un autore.

nåråya~amiçr⁄ya sn. N. di un’opera.

nåråya~amuni sm. N. di un autore (v.

nåråya~at⁄rtha).

nåråya~aråja sm. N. di un autore.

nåråya~alabdi sm. N. di un autore.

nåråya~avar~ana sn. N. di un’opera.

nåråya~avarman sn. N. di un’opera.

nåråya~avårttika sn. N. di un’opera.

nåråya~avilåsa sm. N. di un’opera.

nåråya~av®tti sf. N. di un’opera.

nåråya~açabdavådårtha sm. N. di un’o-

pera.

nåråya~açabdårtha sm. N. di un’opera.

nåråya~açe‚a sm. N. di un autore (anche

çe‚anåråya~a).

nåråya~açr⁄garbha sm. N. di un Bodhi-

sattva (Buddh).

nåråya~açruti sf. prob. N. di un’Upa-

ni‚ad (= nåråya~opani‚ad).

nåråya~asaµhitå sf. N. di un’opera purå-

~ica.

nåråya~asaras sn. lago di Nåråya~a (BhP).

nåråya~asarovaramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

nåråya~asårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

nåråya~as¨tra sn. N. di un’opera.

nåråya~as¨ri sm. N. di uomo.

nåråya~astavaråja sm. N. di un’opera; 

nåråya~astotra sn. N. di un’opera.

nåråya~asm®ti sf. N. di un’opera.

nåråya~asvåmin sm. N. di un poeta.

nåråya~ah®daya sn. N. di uno stotra.

nåråya~åtharva~aç⁄r‚opani‚ad sf. N. di

un’Upani‚ad.

nåråya~åya vb. den. Å. nåråya~åyate: es-

sere o agire come Nåråya~a.

nåråya~åval⁄ sf. N. di un’opera su parti-

colari cerimonie funebri.

nåråya~åçrama sm. 1. eremo di

Nåråya~a (BhP); 2. N. di vari autori.

nåråya~åçram⁄ya sn. N. di un’opera.

nåråya~å‚†ottaraçatastotra sn. N. di uno

stotra.

nåråya~i sm. N. di un figlio di Viçvåmitra

(Hariv).

nåråya~⁄ sf. 1. patr. di Indrasenå (moglie

di Mudgala), (MBh; Hariv); 2. N. di

Durgå (Hariv); 3. N. di Lak‚m⁄; 4. N. di

Gaπgå e Ga~∂ak⁄.

nåråya~⁄praçnåval⁄ sf. N. di un’opera.

nåråya~⁄ya agg. (vl. nåråya~⁄yaka) ri-

guardante Nåråya~a, che tratta di lui

(MBh); sn. N. di varie opere.

nåråya~⁄yatantra sn. N. di un’opera.

nåråya~⁄yab⁄ja sn. N. di un’opera.

nåråya~⁄yavyåkhyå sf. N. di un’opera.

nåråya~⁄yavyåkhyåbhaktid⁄pikå sf. N.

di un’opera.

nåråya~⁄yopani‚ad sf. N. di un’opera.

nåråya~⁄vilåsa sm. N. di un’opera.

nåråya~endra sm. N. di un autore.

nåråya~endrasarasvat⁄ sm. N. di un au-

tore.

nåråya~endrasvåmin sm. N. di un au-

tore.

nåråya~opani‚a†t⁄kå sf. N. di un com-

mentario alla Nåråya~opani‚ad.

nåråya~opani‚atsåra sm. N. di un com-

mentario alla Nåråya~opani‚ad.

nåråya~opani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

nåråya~opani‚adarthaprakåça sm. N.

di un commentario alla Nåråya~opa-

ni‚ad.

nåråya~opani‚add⁄pikå sf. N. di un com-

mentario alla Nåråya~opani‚ad.

nåråçaµsá agg. 1. riguardante la lode di

un uomo o di uomini, laudatorio, elo-

giativo, laudativo (p.e. un inno, un rac-

conto), (TS; Yåjñ); 2. riguardante o sa-

cro ad Agni Naråçaµsa (riferito al so-
ma o ad una ®c), (RV; TBr); sm. 1. N. di

particolari libagioni di soma (VS;

TBr); 2. vaso del soma; sm. pl. N. di un

gruppo di Pit® o Mani; sf. (⁄) N. di parti-

colari versi o formule; sn. racconto o

leggenda in onore di uomini generosi. 

nåråçaµsapaπkti agg. (sacrificio) com-

piuto con cinque libagioni di soma
chiamate Nåråçaµsa (AitBr).

nåråçarya sm. (vl. påråçarya) N. di uo-

mo.

nâri v.  nâr⁄.
nårika agg. 1. acquoso, acqueo; 2. spiri-

tuale (cfr. nårá).

nårikera sm. palma da cocco, noce di

cocco.

nårikela sm. palma da cocco, noce di

cocco (MBh). 

nårikeli sf. (vl. nårikel⁄) palma da cocco,

noce di cocco (L).

nårikelak‚åra sm. medicamento.

nårikeladv⁄pa sm. N. di un’isola.

nåriπga sm. arancio, Citrus Aurantium.

nåriπgakanda sm. carota gialla (cfr. nå-
raπgapattraka).

nåriπg⁄ sf. arancio, Citrus Aurantium.

nåri‚†a sm. du. fuoco della digestione e

vento del respiro.

nåri‚†ahoma sm. oblazione al fuoco della

digestione e al vento del respiro.

nåri‚†há sm. du. fuoco della digestione e

vento del respiro (TS).

nåri‚†háhoma sm. oblazione al fuoco del-

la digestione e al vento del respiro.

nâr⁄ sf. 1. donna, moglie (nella lingua più

antica anche nâri), (RV); 2. femmina o

ogni oggetto considerato femminile

(VS; TÅr); 3. sacrificio; 4. N. di una fi-

glia di Meru (BhP); 5. N. di due tipi di

metro.

når⁄ka sm. sf. ifc. donna, moglie (= når⁄),
(R); sn. (nel Såµkhya) N. di uno dei

nove tipi di tu‚†i.
når⁄kavaca sm. “che ha donne per arma-

tura”, N. di M¨laka (re della stirpe so-

lare e figlio di Açvaka).

når⁄kela sm. 1. palma di cocco, noce di

cocco (= nårikela); 2. N. di un’isola

(Kathås); sf. (⁄) noce di cocco o liquore

fermentato ricavato dal latte di cocco.

når⁄ca sn. Corchorus Capsularis.

når⁄taraµgaka sm. 1. libertino, dissolu-

to; 2. catamita, amasio.

når⁄t⁄rtha sn. pl. N. di cinque luoghi di

abluzione sacri alle donne (MBh).

når⁄d¨‚a~a sn. ogni vizio delle donne (ge-

neralmente ne sono enumerati sei, i.e.

bere liquori, mantenere cattive compa-

gnie, abbandonare il marito, vagabon-

dare, dormire e dimorare in una casa

estranea).

når⁄nåtha agg. che ha una donna per pro-

prietaria o padrona (detto di una casa).

når⁄pattana sn. N. di una città.
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når⁄paråya~a agg. devoto alle donne. 

når⁄pura sn. gineceo (MBh).

når⁄prasaπga sm. passione per le donne.

når⁄maya agg. che consta soltanto o total-

mente di donne.

når⁄mukha sm. pl. N. di una popolazione

a sudest del Madhyadeça.

når⁄ya vb. den. Å. når⁄yate: diventare

donna.

når⁄yåna sn. mezzo di trasporto per la

donna, portantina (Mn).

når⁄ratna sn. gioiello di donna, donna ec-

cellente.

når⁄våkya sn. parola di moglie.

når⁄‚†å sf. “caro alle donne”, gelsomino

arabo.

når⁄‚†ha agg. devoto alle donne, amante

delle donne.

nåruµtuda agg. che non fa male (ferita,

piaga o punto debole), innocuo, inof-

fensivo (MBh).

nåreya sm. N. di un figlio di Bhaπgakåra

(Hariv).

nårojipa~∂ita sm. N. di un autore.

nåropayana (?) sm. N. di uomo.

nårkalpi sm. patr. da N®kalpa.

nårku†a agg. patr. da N®ku†a.

nårnamana sm. patr. da N®namana.

nårpatya agg. patr. da N®pati.

nårmata sm. patr. da N®mat.

nårmada agg. che appartiene al fiume

Narmadå (Kathås); sm. matr. di un uo-

mo (Hariv).

nårmará sm. N. di un demone (RV II,

13, 8).

nârmi~⁄ sf. N. di una città (RV I, 149, 3).

nårmedha sm. patr. di Çåkap¨ta; sn. N. di

un såman.

nåryá sm. N. di uomo (RV); sn. l’essere

uomo.

nåryaπga sm. arancio, Citrus Aurantium.

nåryatikta sm. pianta medica Gentiana
Cherayta.

når‚adá sm. 1. patr. di Ka~va (RV I, 117,

8); 2. N. di un demone (RV X, 61, 13).

nåla agg. che consta di o fatto di canne

(BhP); sm. sn. sf. (å, ⁄) 1. stelo cavo

(spec. del loto), (MBh); 2. ogni canale,

vaso tubolare o vena del corpo; sm. sn.

cordone ombelicale; sm. N. di un poe-

ta; sf. (å), (vl. n⁄lå) N. di un fiume

(MBh; VP); sf. (⁄) 1. strumento per

perforare l’orecchio di un elefante; 2.

stelo di un’erba aromatica; 3. pezzo di

metallo sul quale vengono battute le

ore (= gha†⁄); 4. fiore di loto (cfr.

nål⁄ka); sn. 1. uretra (Suçr); 2. manico,

impugnatura (MBh); 3. ornamento su

un carro (R); 4. orpimento giallo.

nålaka sm. sn. sf. ifc. gambo, stelo (spec.

stelo di loto); sf. (ikå) 1. id.; 2. N. di va-

rie piante (Suçr); 3. strumento per

perforare le orecchie di un elefante; 4.

pezzo di metallo sul quale vengono

battute le ore (= gha†⁄); 5. periodo di

ventiquattro minuti (Råjat); 6. accen-

no, cenno, allusione, insinuazione,

espressione enigmatica.

nålakin⁄ sf. moltitudine di fiori di loto, la-

go di loti.

nålanda sm. N. di un villaggio vicino a

Råjag®ha che comprende un celebre

monastero buddhista.

nålandara sm. N. di un monastero

buddhista.

nålavaµça sm. canna.

nålave‚†anaçåntiprayoga sm. N. di un’o-

pera.

nålågiri sm. N. di un elefante connesso

con Gautama Buddha.

nålåya vb. den. Å. nålåyate: fungere da

manico (di un’ascia).

nålåyita agg. che funge da manico di un’a-

scia (BhP).

nålåstra sn. qualsiasi arma tubolare (p.e.

arma da fuoco, cannone, etc.).

nåli sf. 1. ogni vaso tubolare o vena del

corpo; 2. ifc. periodo di ventiquattro

minuti (= nålikå).

nålika sm. sn. sf. 1. (con åsana) modo di

sedersi; 2. ifc. periodo di ventiquattro

minuti; sm. 1. commerciante di; 2. bu-

falo; sn. 1. qualsiasi arma tubolare (p.e.

arma da fuoco, cannone, etc.); 2. fiore

di loto; sm. sn. 1. mirra; 2. tipo di stru-

mento a fiato.

nålikera sm. (vl. nålikela) 1. palma da

cocco; 2. noce di cocco (Suçr); 3. N. di

un distretto a sudest del Madhyadeça. 

nåliker⁄ sf. 1. palma da cocco; 2. noce di

cocco.

nålijaπgha sm. uccello dei corvidi, cor-

nacchia.

nålitå sf. Arum Colocasia.

nålin⁄ sf. N. mistico di una narice (BhP).

nål⁄ka sm. 1. tipo di freccia o lancia (MBh;

R); 2. corpo, membro, arto; sm. sn. fio-

re di loto; sn. moltitudine di fiori di lo-

to, lago di loti.

nål⁄kin⁄ sf. moltitudine di fiori di loto, la-

go di loti.

nål⁄jaπgha sm. N. di uomo.

nål⁄pa sm. Nauclea Cadamba (?).

nål⁄vra~a sm. ulcera, fistola.

nåvá sm. grido di gioia o di trionfo (RV).

nåva sm. sf (â) imbarcazione, barca, nave

(in comp.).

nåvana sn. starnutatorio.

nåvan⁄ta agg. 1. che proviene dal burro; 2.

delicato come il burro (MBh).

nåvan⁄ya agg. valido come starnutatorio

(Car).

nåvaprabhráµçana sn. N. di un luogo

(AV).

nåvamika agg. nono (R).

nåvayajñika sm. (con kåla) momento di

offrire le primizie del raccolto (På~).

nåvara sm. N. di una famiglia.

nåvåkåra agg. a forma di barca o di nave,

cimbiforme.

nåvåjá sm. barcaiolo, marinaio, navigato-

re (ÇBr).

nåvåroha sm. passeggero a bordo di una

nave o marinaio, navigatore, navigante.

nåvika agg. che appartiene ad una nave o

ad un’imbarcazione; sm. ifc. sf. (å) ti-

moniere, pilota, marinaio, navigatore,

(MBh; R); sn. N. di un såman.

nåvikanåyaka sm. “capo-marinaio”, ca-

pitano di un vascello.

nåvikapati sm. “capo-marinaio”, capita-

no di una nave.

nåvin sm. barcaiolo, marinaio, navigatore.

nåvopaj⁄vana sm. barcaiolo, marinaio,

navigatore (MBh).

nåvopaj⁄vin sm. barcaiolo, marinaio, na-

vigatore (MBh).

nåvya 1 vb. den. P. nåvyati: desiderare una

nave.

nåvya 2 sn. novità, freschezza, attualità.

nåvyà agg. navigabile, accessibile o rag-

giungibile con un’imbarcazione o una

nave (AV; MBh); sm. marinaio, navi-

gatore; sn. sf. (å) fiume navigabile

(RV; ÇBr).

nåvyudaka sn. acqua nella stiva di una

nave.

nåça 1 sm. conseguimento, raggiungimen-

to, realizzazione.

nåça 2 sm. 1. l’essere perduto o smarrito,

perdita, smarrimento, scomparsa, spa-

rizione, distruzione, rovina, annienta-

mento, morte (anche ifc.), (Mn; MBh);

2. fuga, defezione, diserzione; 3. mat.

eliminazione; sf. (⁄) N. di un fiume vi-

cino Vårå~as⁄.

nåçaka agg. 1. che distrugge, che annien-

ta, che elimina (gen. o in comp.),

(MBh); 2. che sperpera, prodigo di.

nåçatas avv. dalla morte.

nåçana agg. che distrugge, che annienta

(gen. o ifc.), (VS; MBh); sn. 1. distru-

zione, eliminazione; 2. il far essere

perduto o il far perire (MBh; R); 3. il

dimenticare (Yåjñ).

nåçanakara agg. ifc. che distrugge, che

annienta.

nåçan⁄ya sn. (sott. karman) espulsione

dall’ordine (Buddh).

nåçayit® agg. che distrugge, che annienta,

che elimina.

nåçaçata sm. N. di un patriarca buddhista.

nåçita agg. 1. distrutto, annientato, rovina-

to, perduto (Yåjñ); 2. bandito, espulso,

fuoricasta.

nåçitasaµgraha sm. rapporti con un fuo-

ricasta.

nåçin agg. 1. che si deteriora, deperibile

(Mn); 2. ifc. che distrugge, che annien-

ta, che elimina (MBh; Hariv). 

nåçira sm. sn. stelo di soma pressato.

nâçuka agg. che scompare, che svanisce,

che perisce, che è perduto (TS).

nåçya agg. soggetto ad essere distrutto,

eliminato o bandito.

784når⁄paråya~a

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 784



nå‚†ika agg. riguardante qualunque cosa

perduta; sm. proprietario (precedente)

di un oggetto perduto (Mn).

nå‚†râ sf. pericolo, distruzione, demone

malvagio (AV; VS; ÇBr).

nås vb. cl. 1 Å. nåsate: risuonare, echeg-

giare.

nâsatya agg. 1. utile, gentile, amichevole;

2. relativo o appartenente agli Açvin

(MBh); sf. (å) costellazione Açvin⁄.

nâså sf. 1. (du. e sg.) naso; 2. proboscide;

3. pezzo di legno che si protende come

un naso sopra una porta; 4. Gendarus-
sa Vulgaris.

nåsågra sn. punta del naso (Suçr).

nåsåchidra sn. narice.

nåsåchinn⁄ sf. specie di uccello con becco

biforcuto. 

nåsåjvara sm. tipo di malattia del naso.

nåsådak‚i~åvarta sm. il portare l’anello

al naso nella narice destra (indicante

donne che hanno bambini o denaro).

nåsådåru sn. pezzo di legno che sporge

come un naso su una porta. 

nåsånåha sm. occlusione del naso (Suçr).

nåsåntika agg. (bastone) che arriva al na-

so (Mn).

nåsåpariço‚a sm. calore e secchezza del

naso (Suçr).

nåsåparisråva sm. “flusso del naso”, il

colare dal naso (Suçr).

nåsåpåka sm. tipo di infiammazione del

naso (Suçr).

nåsåpu†a sm. ala del naso, narice (Suçr).

nåsåpu†amaryådå sf. setto del naso

(Suçr). 

nåsåprat⁄nåha sm. occlusione del naso.

nåsåpramå~a sn. grandezza del naso

(Suçr).

nåsåbhaπga sm. il cadere del naso.

nåsåm¨la sn. radice del naso.

nåsåyoni sm. uomo debole o privo di pas-

sioni che desidera rapporti sessuali so-

lo per sentire l’odore della vagina.

nåsåraktapitta sn. emorragia nasale.

nåsårandhra sn. “apertura del naso”, na-

rice.

nåsåroga sm. malattia del naso (Suçr).

nåsårbuda sn. polipo del naso (Suçr).

nåsårças sn. polipo del naso (Suçr).

nåsålu sm. N. di un albero. 

nåsåvaµça sm. ponte del naso (Suçr).

nåsåvabhaπga sm. il cadere del naso

(Suçr).

nåsåvåmåvarta sm. l’indossare l’anello

al naso nella narice sinistra (segno di

dolore e di mancanza di figli).

nåsåviroka sm. “cavità del naso”, narice.

nåsåvivara sn. “cavità del naso”, narice

(BhP).

nåsåvedha sm. perforamento del naso (del

bestiame).

nåsåço‚a sm. secchezza del naso.

nåsåsaµvedana sm. Momordica Charan-
tia.

nåsåsråva sm. “flusso del naso”, il colare

dal naso (Suçr).

nåsika sm. sn. 1. N. di un luogo (cfr. nå-
sikya); 2. N. di una città sacra nell’In-

dia Occidentale sulla Godåvar⁄ (chia-

mata Nåsik).

nåsikak‚etramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

nåsikatryambaka sm. sn. (anche solo nå-
sika) N. di una località.

nåsikatryambakat⁄rtha sn. N. di un sa-

cro luogo di abluzione.

nåsikaµdhama agg. che soffia o che re-

spira attraverso il naso.

nåsikaµdhaya agg. che beve attraverso il

naso.

nâsikavat agg. che ha un naso, dotato di

naso (TS).

nâsikå sf. 1. narice; 2. (ifc. sf. å, ⁄) naso

(RV); 3. proboscide di elefante (BhP);

4. pezzo di legno che sporge come un

naso sopra una porta; 5. N. di Açvin⁄

(madre dei due Açvin).

nåsikågra sn. punta del naso.

nåsikåchidra sn. narice.

nåsikåchinn⁄ sf. specie di uccello con bec-

co biforcuto.

nåsikåpåka sm. tipo di infiammazione del

naso.

nåsikåpu†a sm. ala del naso, narice.

nåsikåmala sn. “sudiciume del naso”,

muco nasale.

nåsikåm¨la sn. radice del naso.

nåsikårajju sf. laccio passato attraverso il

naso. 

nåsikåropa~a sn. il porre sul naso.

nåsikya agg. 1. che si trova nel o che pro-

viene dal naso (ChUp); 2. emesso o

pronunciato attraverso il naso, nasale;

sm. 1. ogni suono nasale; 2. suono na-

sale connesso ai cosiddetti yama; sm.

du. due Açvin (nåsatyau); sm. pl. N. di

una popolazione nel Dak‚i~åpatha; sn.

1. (vl. nåsikyaka) naso; 2. N. di una

città.

nåsira sn. (vl. nås⁄ra) avanguardia di un

esercito; sm. campione che avanza in

prima linea.

nåsottha sn. muco nasale.

nåsti avv. non è, non c’è.

nåstika agg. ateo, miscredente; sm. ateo,

non credente (opp. a åstika), (Mn;

MBh).

nåstikatå sf. incredulità, miscredenza,

ateismo.

nåstikatva sn. incredulità, miscredenza,

ateismo.

nåstikamata sn. opinione atea.

nåstikav®tti agg. che conduce la vita di un

ateo o che riceve nutrimento da un

ateo.

nåstikya sn. 1. incredulità, miscredenza,

ateismo; 2. (con karma~åm) il negare

la conseguenza delle azioni (Mn).

nåstitada sm. albero di mango.

nåstitå sf. inesistenza.

nåstitva sn. inesistenza.

nåstida sm. albero di mango.

nåstim¨rti agg. incorporeo.

nåstivåda sm. affermazione di inesisten-

za, ateismo (Hariv).

nåsya sn. 1. laccio passato attraverso il na-

so (di un bue da tiro, etc.), (Mn); 2.

prob. preparato medicinale che induce

a starnutire quando è applicato all’in-

terno del naso.

nåsyagråsam avv. mettendo nella bocca

come se fosse un preparato medicinale

(che deve essere posto nel naso), in-

ghiottendo facilmente (Hariv).

nåha sm. 1. il legare, l’allacciare; 2. ostru-

zione, occlusione; 3. trappola o laccio

per catturare cervi.

nåhala sm. 1. uomo appartenente ad una

tribù barbara o fuoricasta; 2. N. di una

popolazione non årya (= mleccha).

nâhu‚a agg. vicino, congiunto, consan-

guineo; sm. vicino, parente, congiunto

(RV).

nåhu‚a sm. 1. patr. di Yayåti (MBh; R); 2.

N. di un demone-serpente.

nåhu‚i sm. patr. di Yayåti.

nåhnåbhåï sm. N. di Råmak®‚~a (figlio di

Dåmodara).

ní avv. giù, sotto, a terra, indietro, entro, in,

all’interno.

ni (per ni‚adha) mus. settima nota. 

niªk‚atra agg. che non ha casta militare

(BhP).

niªk‚atrakara~a sn. privazione o destitu-

zione della casta militare (BhP).

niªk‚atriya agg. che non ha casta militare.

niªk‚atre avv. quando non c’era alcuna

casta militare.

niªk‚i vb. cl. 5 P. niªk‚i~oti: distruggere,

annientare, eliminare (malattia), (AV).

niªk‚ipta agg. gettato, buttato via, consu-

mato, speso (detto del tempo), (R).

niªk‚ipya ger. 1. avendo gettato via o spe-

so (tempo); 2. avendo asciugato (lacri-

me), (MBh; R).

niªk‚epa sm. il gettare via, il mandare via,

lo scacciare, destituzione, allontana-

mento, espulsione. 

niªçaπka agg. 1. libero da paura o rischio,

non spaventato di (in comp.); 2. (vl.

niªçaπkita) libero da preoccupazioni,

sicuro, fiducioso (Hariv); avv. (am)

senza paura, con sicurezza, facilmente

(MBh; R); sm. mus. tipo di tempo o

danza; sf. (å) assenza di paura o di esi-

tazione; avv. (ayå) senza paura o esita-

zione.

niªçaπkal⁄la sm. mus. tipo di danza.

niªçaπkasupta agg. addormentato tran-

quillamente.

niªçatru agg. libero da nemici (Kathås).

niªçabda agg. silenzioso, non rumoroso,

calmo, quieto (MBh; R); sm. sn. silen-

zio (R); avv. silenziosamente (MBh).
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niªçabdaniçcala agg. (notte) silenziosa e

immota (Kathås).

niªçabdapadam avv. con passi senza suo-

no, i.e. silenziosi, non udibili (R).

niªçabdasaµv®tta agg. divenuto silen-

zioso (R).

niªçabdastimita agg. (notte) silente e im-

mota (MBh).

niªçabdasravat agg. (lacrima) che scorre

silenziosamente (Råjat).

niªçama sm. scomodità, disagio, ansia,

inquietudine, agitazione.

niªçayåna agg. che si desta dal sonno

(BhP).

niªçara~a agg. indifeso, inerme, senza

protezione (Råjat).

niªçarkara agg. privo di ciottoli (come un

luogo di abluzione), (R).

niªçalåka agg. privo di erba, solitario, iso-

lato, deserto (Mn).

niªçalka agg. (pesce) che non ha squame.

niªçalkakaagg. (pesce) che non ha squame.

niªçalya agg. (vl. viçalya) liberato da una

freccia o dalle spine, affrancato dal do-

lore o dalla sofferenza (MBh); avv.

(am) senza afflizione, facilmente,

spontaneamente.

niªçás sf. il rifiutare, il declinare (RV X,

164, 3).

niªçastra agg. che non ha armi, disarmato,

inerme (Råjat).

niªçå~a sm. sn. marcia, processione.

niªçås vb. (cgt. pf. niªçaçås): allontanare,

espellere, scacciare (RV I, 80, 1).

niªçukra agg. senza fuoco o energia (Ait-

Br).

niªçuc vb. (intens. Å. niªçoçucanta):

emergere risplendendo (RVVII, 1, 4).

niªç¨ka agg. 1. senza barba o reste (cerea-

li); 2. spietato, crudele; sm. riso senza

alcuna resta.

niªç¨nya agg. completamente vuoto (R).

niªç®πkha~a sn. atto di soffiare il naso.

niªç®πga agg. senza corna.

niªç∑ vb. cl. 9 P. niªç®~åti: rompere, in-

frangere, spezzare, schiacciare (AV).

niªçe‚a agg. 1. senza resto, finito, passato

(kalpa), (Hariv); 2. completo, intero,

integro, tutto (MBh; R); avv. (am, e~a)

iic. totalmente, completamente.

niªçe‚ak®t agg. che mangia i propri pasti

senza lasciare avanzi.

niªçe‚a~a agg. senza resto.

niªçe‚atas avv. completamente, intera-

mente, del tutto.

niªçe‚atå sf. completa distruzione (MBh).

niªçe‚abhagna agg. totalmente rotto.

niªçe‚amu‚ita agg. derubato del tutto.

niªçe‚aya vb. den. P. niªçe‚ayati: distrug-

gere completamente.

niªçe‚ita agg. che non ha lasciato nulla,

totalmente consumato o finito o di-

strutto (R; Råjat).

niªçoka agg. libero dal dolore o dagli af-

fanni (Hariv; Råjat).

niªçodhya agg. 1. che non deve essere pu-

lito o purificato; 2. pulito, puro.

niªçmaçru agg. senza barba, imberbe,

sbarbato.

niªçr⁄ka agg. 1. privo di bellezza, brutto

(MBh); 2. sfortunato, inglorioso.

niªçr⁄katå sf. sfortuna, sventura, mancan-

za di buona sorte. 

niªçre~i sf. (vl. niªçre~⁄) 1. scala, scala a

pioli; 2. palma da datteri selvatica.

niªçre~ikå sf. 1. scala; 2. tipo di erba.

niªçre~ipu‚paka sm. specie di stramonio

(Datura Stramonium).

niªçreya~⁄ sf. scala, scala a pioli.

niªçreyasa agg. migliore, più eccellente

(MBh; R); sm. N. di Çiva; sn. 1. felicità

migliore (i.e. estrema), beatitudine fi-

nale o conoscenza che la determina

(Mn; MBh); 2. credenza, fede; 3. ap-

prensione, concezione, comprensione.

niªçreyasakara agg. che conferisce la fe-

licità o l’emancipazione finale.

niªçvas vb. cl. 2 P. niªçvasiti: 1. sibilare

(detto del serpente), (R); 2. sbuffare

(detto dell’elefante); 3. respirare, esa-

lare (Suçr), inalare, inspirare; 4. sospi-

rare, dolersi (MBh).

niªçvasana sn. espirazione o il sospirare.

niªçvasita agg. che ha fiato o che espira,

che sospira; sn. 1. espirazione; 2. so-

spiro.

niªçvasya ger. avendo espirato o sospira-

to, sospirando (R).

niªçvåsa sm. ifc. sf. (å) 1. espirazione; 2.

(vl. niçvåsa) sospiro.

niªçvåsaparama agg. proprio con il vizio

di sospirare, malinconico.

niªçvåsasaµhitå sf. N. di un codice di

leggi che si ritiene sia stato rivelato da

Rudra-Çiva.

niª‚amam avv. (vl. niª‚åmam) al momen-

to sbagliato, fuori stagione, inopportu-

namente.

niª‚ikta agg. buttato via, gettato via (i.e.

scrollato di dosso), eliminato (peccato

o crimine).

niª‚ic vb. cl. 6 P. niª‚iñcati: buttare o get-

tare via (AitBr). 

niª‚ídh sf. accordo, concessione, dono,

oblazione, offerta (RV). 

niª‚idh vb. cl. 1 P. niª‚edhati: spaventare

qualcuno tanto da farlo fuggire (VS). 

niª‚ídhvan agg. che accorda, che conce-

de, munifico, generoso (RV).

niª‚¨ vb. cl. 6 P. niª‚uvati: spingere via,

cacciare o spaventare qualcuno tanto

da farlo fuggire via (AV).

niª‚¨ti sf. il cacciare o lo spaventare qual-

cuno tanto da farlo fuggire via (På~).

niª‚ecana sn. congegno per versare (li-

quidi).

niª‚ecanavat agg. che possiede un conge-

gno per versare (liquidi).

niª‚†an vb. cl. 1 P. niª‚†anati: lanciare un

urlo, tuonare, rombare, suonare, echeg-

giare, risuonare, gridare, piangere.

niª‚†hå vb. cl. 1 P. nisti‚†hati: 1. crescere,

svilupparsi, levarsi, sorgere (RV); 2.

portare a termine, finire, completare,

preparare (ChUp); caus. ni‚†håpayati
(per niª‚†håpayati): 1. spingere fuori

da verso (un altro posto), cacciare den-

tro (loc.); 2. preparare, allestire, di-

sporre.

níª‚†hita agg. (vl. ni‚†hita) 1. cresciuto,

sviluppatosi (RV); 2. finito, completa-

to, compiuto, pronto (ÇBr; MBh).

niª‚†hiv vb. cl. 1, 4 P. niª‚†h⁄vati,
niª‚†hivyati: 1. sputare (ÇBr); 2. dise-

gnare linee con lo sputo o con la bava. 

niª‚†hu vb. (solo aor. nira‚†havi‚am):

sputare.

niª‚yandana sn. il gocciolare, lo stillare o

lo scorrere giù, corso, flusso, gocciola-

mento.

niªsaµçaya agg. (vl. niªsaµçayita) 1. in-

dubbio, sicuro, certo (MBh; R); 2. non

dubbioso, che non dubita o sospetta

(MBh); avv. indubbiamente, sicura-

mente, di certo (MBh; R).

niªsaµskåra agg. senza istruzione, incol-

to, maleducato, rozzo.

niªsaµskåratå sf. mancanza di istruzio-

ne, maleducazione, rozzezza.

niªsaµkak‚a agg. non perplesso o con-

fuso.

niªsaµkalpa agg. che non ha alcuna de-

terminazione o volontà.

niªsaµk‚obha agg. non scosso, fermo,

saldo, risoluto.

niªsaµkhya agg. innumerevole, senza

numero.

niªsaπga sm. 1. assenza di attaccamento,

profonda concentrazione (BhP); 2. N.

di uomo; agg. 1. non ostruito, libero,

che si muove liberamente (MBh); 2.

non collegato, separato, staccato; 3.

non attaccato o non devoto, indifferen-

te a (loc); 4. libero da attaccamento

mondano, disinteressato, generoso

(MBh; Hariv); avv. (am, ena) senza in-

teresse, senza riflessione, a caso (R;

BhP).

niªsaπgatå sf. mancanza di attaccamento,

disinteresse, indifferenza.

niªsaπgatva sn. mancanza di attaccamen-

to, disinteresse, indifferenza.

niªsaciva agg. senza ministro o senza con-

sigliere.

niªsaµcåra agg. che non si muove qua e

là, che non si sposta, che non lascia la

propria casa; sm. il non passeggiare.

niªsaµjña agg. privo di sensi, incosciente

(MBh; R).

niªsattva agg. 1. senza esistenza, senza

vita, inconsistente, senza sostenza; 2.

non energico, debole, impotente, infe-

lice, disgraziato, misero, sventurato

(MBh); 3. privo di esseri viventi; 4. in-

significante, meschino, basso, abietto,
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vile; sn. 1. mancanza di potere o di

energia, insignificanza; 2. inesistenza.

niªsatya agg. falso, non vero.

niªsatyatå sf. falsità, insincerità.

niªsaµtati agg. privo di prole, senza figli.

niªsaµtåna agg. privo di prole, senza fi-

gli.

niªsaµdigdha agg. non dubbio, certo, si-

curo; avv. (am) indubbiamente (MBh). 

niªsaµdeha agg. non dubbio, certo, sicu-

ro; avv. (am) indubbiamente.

niªsaµdhi agg. che non ha giunture o con-

nessioni percettibili, ben saldato, uni-

to, compatto, chiuso, serrato, fermo,

saldo.

niªsapatna agg. 1. che non ha alcun riva-

le, che non divide il possesso di qual-

cosa con un altro (MBh; R); 2. non ri-

vendicato o preteso da un altro, che ap-

partiene esclusivamente ad un unico

possessore; 3. ineguagliato, che non ha

uguale, senza pari, impareggiabile; 4.

che non ha nemici o avversari.

niªsamå sf. “senza pari”, N. di una

Suråπganå.

niªsampåta agg. che non offre alcun pas-

saggio o varco, bloccato; sm. fitta

oscurità, mezzanotte.

niªsambandha agg. senza parenti.

niªsambådha agg. non affollato, solita-

rio, isolato.

niªsambådhavelå sf. momento in cui non

c’è affollamento lungo le strade.

niªsambhrama agg. non perplesso, non

confuso, non imbarazzato (inf.),

(Råjat).

niªsara agg. che esce fuori, che scaturi-

sce, che sgorga, che deriva.

niªsara~a sn. 1. l’essere emanato o l’usci-

re fuori (MBh); 2. uscita, fuoruscita,

emissione, via d’uscita, porta, cancel-

lo; 3. mezzo, espediente, rimedio per

liberarsi di (in comp.), (MBh); 4. di-

stacco, morte, beatitudine finale.

niªsára~avat agg. che fuoriesce, che de-

fluisce, liquido.

niªsara~i agg. senza sentieri, impenetra-

bile, impraticabile.

niªsarpa agg. privo di serpenti.

niªsalila agg. privo d’acqua, senz’acqua.

niªsaha agg. 1. non idoneo a sostenere, a

sopportare o a resistere (in comp.); 2.

senza potere, debole (Råjat; Kathås);

3. intollerabile, insopportabile, irresi-

stibile.

niªsahatå sf. debolezza, impotenza.

niªsahatva sn. debolezza, impotenza.

niªsahåya agg. senza aiutanti, non assi-

stito.

niªsåkha agg. senza rami.

niªsåkhatå sf. mancanza di rami.

niªsåkh⁄k® vb. cl. 8 P. niªsåkh⁄karoti: pri-

vare dei rami.

niªsådhåra agg. privo di appoggio, privo

di sostegno.

niªsådhvasa agg. senza paura, baldo, au-

dace; avv. (am) impavidamente, auda-

cemente.

niªsådhvasatå sf. impavidità, intrepidez-

za, baldanza, audacia.

niªsådhvasatva sn. impavidità, intrepi-

dezza, baldanza, audacia (R).

niªsåmarthya agg. inadatto, non idoneo,

inadeguato (MBh).

niªsåmånya agg. straordinario, eccezio-

nale, non comune.

niªsåra 1 agg. senza linfa, senza midollo,

privo di valore, inutile, vano, inconsi-

stente, insostanziale (Hariv); sm. 1.

Trophis Aspera; 2. tipo di çyo~åka; 3.

mus. tipo di tempo; sf. (å) Musa Sa-
pientum.

niªsåra 2 sm. emanazione o fuoriuscita.

niªsåraka sn. tipo di diarrea.

niªsåra~a sn. 1. svuotamento, espulsione

(Råjat); 2. uscita, via d’uscita.

niªsåratå sf. inutilità, vanità, inconsi-

stenza.

niªsåratva sn. inutilità, vanità, inconsi-

stenza.

niªsårita agg. vuotato, espulso, cacciato,

congedato, licenziato, rimosso (MBh).

niªsåru sm. mus. tipo di misura.

niªsåruka sm. mus. tipo di misura.

niªsårya agg. che deve essere espulso,

cacciato o escluso.

niªsålá agg. che si trova fuori di casa

(AV).

niªs⁄man agg. sconfinato, smisurato, in-

commensurabile, infinito, illimitato,

grandioso, imponente.

niªsukha agg. 1. senza gioia, triste, infeli-

ce (MBh); 2. sgradevole, spiacevole,

angoscioso, penoso, doloroso.

niªsugr⁄va agg. liberato da Sugr⁄va (R).

niªsuvar~aka agg. privo di oro.

niªs¨tra agg. 1. senza filo; 2. senz’aiuto,

indifeso, inerme.

niªs¨nu agg. senza figli maschi.

niªs® vb. cl. 1 P. niªsarati: andare fuori,

uscire, venire avanti, partire, allonta-

narsi (Mn; MBh); caus. niªsårayati: 1.

far andare fuori, fare uscire, svuotare,

espellere (abl. con o senza bahis),

(MBh; R); 2. concludere, finire (BhP).

niªs®j vb. cl. 6 P. Å. niªs®jati, niªs®jate: 1.

sgorgare, uscire a fiotti, emanare, pro-

venire (RV; VS); 2. liberare, sciogliere,

lasciare libero, mettere in libertà (RV;

AV); 3. separare (parole); 4. eliminare,

distruggere, annientare (un dolore),

(ÇBr).

niªs®ta agg. 1. emanato o uscito (abl. o in

comp.), trascorso, defunto, estinto

(MBh; Hit); 2. prominente, sporgente

(occhi), (Hariv); 3. prolassato (yoni);
sn. tipo di danza delle spade (in cui una

spada è tolta dalle mani di una perso-

na), (Hariv).

niªs®p vb. cl. 1 P. niªsarpati: 1. muoversi

furtivamente, andarsene di soppiatto;

2. partire, avviarsi, mettersi in viaggio

(R).

niªsomaka agg. senza luna.

niªstambha agg. 1. che non ha pilastri o

pali; 2. che non ha sostegno o aiuto

(BhP).

niªstuti agg. che non loda alcunché (MBh).

niªst®ta agg. (vl. niªs®ta) sbriciolato da,

sgretolato o completamente frantuma-

to da (abl.).

niªsthåman agg. senza potere, debole.

niªsneha agg. 1. non unto, grasso o oleoso

(Mn); 2. non bagnato, non umido,

asciutto, secco (R); 3. insensibile, im-

passibile, freddo; 4. non bramoso, non

desideroso di, indifferente (MBh); 5.

non amato, negletto, trascurato, odiato,

sgradevole (Kathås); sm. mancanza di

oleosità; sf. (å) Linum Usitatissimum.

niªsnehatva sn. insensibilità, freddezza,

indifferenza

niªsnehaphalå sf. Solanum Diffusum.

niªspanda agg. immobile (Kathås).

niªspandatva sn. (vl. nispandatva) im-

mobilità.

niªsparça agg. duro, ruvido.

niªsparçagåtra agg. dalle membra gros-

solane o ispide.

niªsp® vb. cl. 5 P. niªsp®~oti: liberare o

salvare da (abl.).

niªsp®ha agg. libero dal desiderio, non de-

sideroso di (loc. o in comp.), che si

astiene da (abl.), (Mn; MBh).

niªsp®hatå sf. mancanza di desiderio o di

passione.

niªsp®hå sf. ragazza senza passione ina-

datta al matrimonio.

niªsphur vb. cl. 6 P. niªsphurati: dare una

scossa o uno strattone a, spingere, tira-

re via o scagliare lontano (RV).

niªsphura agg. (cuore) che non batte o

che non palpita.

niªsyanda agg. che scorre o che gocciola

giù; sm. 1. lo scorrere o il gocciolare

giù o fuori, l’emettere, flusso, fiotto,

scarica (di qualsiasi liquido), (MBh);

2. conseguenza o risultato necessari.

niªsrava sm. resto, residuo, avanzo, ecce-

denza, rimanenza (abl.), (Yåjñ).

niªsråva sm. 1. il far fuoriuscire, il far de-

fluire, lo spendere, spesa; 2. umidità o

acqua del riso bollito.

niªsru vb. cl. 1 P. niªsravati: 1. fuoriusci-

re, defluire (ÇBr); 2. alzarsi da, deriva-

re, provenire, nascere da, essere causa-

to da (abl.); 3. scomparire, svanire o es-

sere perduto per o da (abl.); caus.

niªsråvayati: 1. far fluire fuori, far de-

fluire (riferito a uno stagno), (MBh); 2.

far scomparire da, essere perduto per o

da (abl.).

niªsruta agg. 1. fuoriuscito, defluito

(Suçr); 2. passato, cessato, finito (tem-

po).
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niªsva agg. privo del proprio, indigente,

povero (Mn; MBh).

niªsvatå sf. povertà, indigenza, miseria.

niªsvana agg. senza suono, silenzioso.

niªsvabhåva sm. mancanza di proprietà,

povertà; agg. “privo di proprietà”, pri-

vo di peculiarità.

niªsvådu agg. insipido, insapore.

niªsvådhyåyava‚a†kåra agg. che non

studia i Veda né offre oblazioni sul fuo-

co (VP).

niªsvåmikå sf. colei che non ha signore o

marito (Kathås).

niªsv⁄k®ta agg. privato della sua pro-

prietà, impoverito.

niªsv⁄bh¨ta agg. privato della sua pro-

prietà, impoverito.

niªsv® vb. cl. 1 P. niªsvarati: cantare o

continuare a cantare, i.e. emettere con

il canto o cantando.

niµs vb. cl. 2 Å. niµste: toccare da vicino,

baciare, salutare.

niµsin agg. ifc. che tocca, che bacia.

nika sn. (con prajåpateª) N. di un såman.

nikak‚á sm. ascella (ÇBr).

nika†a agg. che si trova di fianco o a lato,

vicino; sm. sn. vicinanza, prossimità

(R; Kathås).

nika†aga agg. vicino, a portata di mano.

nika†am avv. vicino a, verso, in direzione

di (gen. o in comp.).

nika†avartinagg. vicino, a portata di mano.

nika†astha agg. vicino, a portata di mano.

nika†åt avv. lontano o via da.

nika†⁄bh¨ta agg. divenuto vicino, avvici-

natosi, approssimatosi (Kathås).

nika†⁄bh¨ya ger. essendo divenuto vicino.

nika†e avv. vicino a, verso, in direzione di

(gen. o in comp.), vicino, a portata di

mano.

nikam vb. (ott. nikåmayet, p. Å. nikå-
máyamåna, pf. cakame, inf. nika-
mam): bramare, desiderare ardente-

mente di, agognare, concupire (acc.).

nikara sm. 1. mucchio, ammasso, catasta,

pila, gregge, stormo, folla, stuolo, tur-

ba, moltitudine, fascio, massa, ammas-

so, raccolta, collezione (MBh); 2. mi-

dollo, albedo, essenza, linfa, succo; 3.

dono appropriato, onorario, compen-

so, emolumento; 4. tesoro, parte mi-

gliore di qualsiasi cosa, tesoro che ap-

partiene a Kubera.

nikartana agg. che taglia via, che recide,

che ruba, che spoglia, che impoverisce

(MBh); sn. 1. abbattimento, elimina-

zione, il tagliare via, il mozzare, tron-

catura (MBh; R); 2. lo strappare, l’im-

poverire, depauperamento.

nikartavya agg. che deve essere trattato

male o indegnamente, che deve essere

danneggiato o ferito.

nikartu sm. (?) spada.

nikart® sm. (vl. vikart®) chi agisce mala-

mente o vilmente (MBh).

nikar‚a sm. abbassamento, calo, diminu-

zione, riduzione.

nikar‚a~a sn. 1. spazio aperto in o vicino a

una città; 2. corte, cortile all’ingresso

di una casa; 3. vicinanza, dintorni; 4. il

logorarsi o pietra di paragone (MBh).

nika‚ vb. cl. 1 P. Å. nika‚ati, nika‚ate:

graffiare, scalfire, strofinare, sfregare.

nika‚a sm. 1. sfregamento, il far penetrare

strofinando, l’imbrattare, il macchiare;

2. rullo o erpice; 3. pietra di paragone

(MBh); 4. N. di un’opera; sf. (å) N.

della madre di Råva~a o di tutti i

Råk‚asa (R); sn. vena d’oro o prova

eseguita su una pietra di paragone

(MBh).

nika‚agråvan sm. pietra di paragone.

nika‚a~a sn. abrasione; sm. sn. pietra di

paragone (BhP).

nika‚apå‚å~a sm. pietra di paragone.

nika‚å avv. 1. vicino a (acc.), prossimo

(Hariv); 2. nel mezzo di, tra, fra.

nika‚åtmaja sm. (vl. nikasåtmaja)

Rak‚as.

nika‚åya vb. den. Å. nika‚åyate: servire

da pietra di paragone.

nika‚åyamåna agg. che serve come prova

o modello per (in comp.).

nika‚åçman sm. pietra di paragone.

nika‚opala sm. pietra di paragone.

nikå~aµak‚i avv. avendo chiuso gli oc-

chi.

nikåmá sm. 1. brama, desiderio, piacere

(RV; VS; AV); 2. iic. (= avv. am) secon-

do il desiderio, a piacere, a volontà, ab-

bondantemente, eccessivamente, smo-

datamente; 3. N. di un Agni; agg. bra-

moso, desideroso, cupido, avido (RV). 

nikåmakama agg. bramoso, cupido, avi-

do (BhP).

nikåmajala agg. (fiume) che dà abbon-

dante acqua.

nikåmatapta agg. eccessivamente brucia-

to.

nikåmadhára~a agg. che sostiene secon-

do il desiderio (TBr).

níkåman agg. bramoso, desideroso, an-

sioso, impaziente (RV).

nikåmana sn. brama, desiderio.

nikåmaniraπkuça agg. che regna libera-

mente su.

nikåmabhåmabhå‚ya sn. N. di un’opera.

nikåmavar‚a agg. che ha abbondanza di

pioggia (MBh). 

nikåmavar‚in agg. che piove secondo

quel che si desidera, a volontà.

nikåmasukhin agg. straordinariamente

felice.

nikåyá sm. 1. mucchio, cumulo, ammas-

so, raduno, gruppo, classe, associazio-

ne (spec. di persone che eseguono gli

stessi compiti o adempiono agli stessi

doveri), (Mn; MBh); 2. congregazio-

ne, scuola (Buddh); 3. raccolta (di

S¨tra buddhisti); 4. abitazione, dimo-

ra, nascondiglio (R); 5. corpo; 6. aria,

vento (VS); 7. mira, intenzione, scopo,

punto di riferimento, segno; 8. Ente

Supremo.

nikåyåntar⁄ya agg. appartenente ad

un’altra scuola (Buddh). 

nikåyin sm. serie di sacrifici che hanno

tutti lo stesso nome ma compensi diffe-

renti.

nikåyya sm. sn. casa.

nikåra 1 sm. 1. l’ammucchiare o il vaglia-

re cereali, spulatura; 2. il lanciare in

aria, il sollevare.

nikåra 2 sm. 1. l’abbattere, umiliazione,

mortificazione, ingiustizia, torto, in-

giuria, offesa, danno (MBh); 2. catti-

veria, malvagità, perfidia, malignità;

3. opposizione, contraddizione; 4. uc-

cisione, carneficina.

nikåra~a sn. uccisione, carneficina, mas-

sacro.

nikårín sm. danneggiatore, feritore, op-

pressore (VS).

nikåvalgå sf. N. di donna (Råjat).

nikåça sm. 1. orizzonte, campo visivo,

prossimità, vicinanza (BhP); 2. ifc. che

ha l’aspetto di, simile, somigliante

(MBh).

nikå‚a sm. il graffiare, strofinamento,

sfregamento, il frantumare, il macina-

re, polverizzazione, triturazione; avv.

(am) avendo triturato, polverizzato o

mescolato insieme.

nikilbi‚á sn. atto di liberare dal peccato, li-

berazione dalla colpa o dal male (RV).

nikuciti sf. contrazione (?).

nikucyakar~i avv. con le orecchie penzo-

loni.

nikuñc vb. caus. P. nikuñcayati: accorcia-

re, contrarre (opp. a “tendere, allun-

gare”).

nikuñca sm. chiave.

nikuñcaka sm. 1. Calamus Rotang; 2. mi-

sura di capacità pari ad un quarto di un

ku∂ava.

nikuñcana sn. atto di restringersi o con-

trarsi insieme, restringimento, contra-

zione.

nikuñcita agg. contratto.

nikuñja sm. (sn., L) pergola, pergolato,

padiglione, recesso ombroso, boschet-

to (MBh).

nikuñjikåmlå sf. specie di pianta.

niku††ana sn. il polverizzare, il triturare,

frantumazione, lo schiacciare, lo sbri-

ciolare.

nikubja agg. curvo, ricurvo, piegato.

nikubjana sn. capovolgimento, rovescia-

mento (di un vaso).

nikumbha sm. sf. (⁄) 1. Croton Polyan-
drum; 2. N. di un Dånava (figlio di

Prahlåda e fratello di Kumbha, padre

di Sunda e Upasunda), (MBh); 3. N. di

un Råk‚asa (R); 4. N. di un figlio di

Kumbhakar~a; 5. N. di un servitore di
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Çiva o di Skanda (Hariv; MBh); 6. N.

di uno dei Viçvedeva (Hariv); 7. N. di

un eroe al fianco dei Kuru (MBh); 8. N.

di un re di Ayodhyå (figlio di Haryaçva

e padre di Saµhatåçva o di Varha~åç-

va), (Hariv). 

nikumbhåkhyab⁄ja sn. Croton Jamalgota.

nikumbhita sn. mus. tipo di tempo.

nikumbhila sm. sf. (å) 1. luogo dove si of-

frono le oblazioni, (spec. boschetto

presso la porta occidentale di Laπkå

per l’esecuzione di riti sacrificali); 2.

immagine di Bhadrakål⁄ nella parte oc-

cidentale di Laπkå (R). 

nikuramba sm. sn. gregge, stormo, folla,

massa, moltitudine.

nikurumba sm. sn. gregge, stormo, folla,

massa, moltitudine.

nikurumbaka sm. sn. gregge, stormo, fol-

la, massa, moltitudine.

nikul⁄nakå sf. (vl. nikul⁄nikå) modo di vo-

lare (MBh).

nik¨j vb. cl. 1 P. Å. nik¨jati, nik¨jate: gor-

gheggiare, trillare, mormorare, lamen-

tarsi, gemere (R; BhP).

nik¨jita agg. gorgheggiato, mormorato,

cantato (BhP).

nik¨jitavya sn. lamento, gemito.

nik¨∂ vb. cl. 10 P. nik¨∂ayati: bruciare, ar-

dere, infiammare, dare alle fiamme, in-

cendiare.

nik¨~ vb. cl. 1 P. nik¨~ati: chiudere, serra-

re, contrarre; caus. nik¨~ayati: id.

nik¨~itaagg. serrato, chiuso (spec. occhio).

nik¨la agg. che va in discesa, che discende.

nik¨lav®k‚a sm. N. di un albero (R).

nik® vb. cl. 8 P. Å. nikaroti, nikurute: por-

tare giù, abbattere, umiliare, mortifica-

re, avvilire, soggiogare, sottomettere,

assoggettare, vincere, dominare, so-

praffare (RV; AV; VS; ÇBr).

nik®t vb. cl. 6 P. Å. nik®ntati, nik®ntate: 1.

abbattere (alberi), tagliare via, recide-

re, fendere, tagliare a pezzi, massacra-

re (MBh; R; Suçr); 2. (Å.) tagliarsi (o

tagliarsi le unghie), (TS; ÇBr); caus.

nikartayati: far tagliare o abbattere.

nik®ta agg. 1. abbattuto, umiliato, mortifi-

cato, offeso, oltraggiato, danneggiato,

imbrogliato, ingannato (MBh; R); 2.

basso, meschino, abietto, vile, malva-

gio, maligno; 3. rimosso, destituito,

messo da parte; sn. (vl. nik®ti) abbassa-

mento, umiliazione, mortificazione.

nik®taprajña agg. depravato nell’animo.

nik®tamati agg. depravato nell’animo.

nik®ti agg. ingannevole, disonesto, frau-

dolento (MBh); sm. (vl. nir®ti) N. di

uno degli otto Vasu (Hariv); sf. 1. con-

dotta vile, bassezza morale, meschi-

nità, disonestà, frode, imbroglio, catti-

veria, malvagità (MBh; R); 2. ingiurie,

insulti, rimprovero, biasimo; 3. rifiuto,

rimozione, destituzione; 4. povertà, in-

digenza, miseria. 

nik®tij⁄vana agg. che si sostiene con la

frode o la disonestà, che agisce in mo-

do ingannevole o disonesto (MBh).

nik®tiµju‚ agg. che prova gioia nella di-

sonestà o nel vizio (BhP).

nik®tin agg. disonesto, basso, meschino,

vile, cattivo, malvagio.

nik®tiprajña agg. esperto in disonestà,

che ha familiarità con il vizio (MBh).

nik®timat agg. disonesto, basso, meschi-

no, vile, cattivo, malvagio.

nik®tta agg. tagliato via, mozzato, tronca-

to, fatto a pezzi (MBh; R).

nik®ttam¨la agg. tagliato o estirpato alla

radice (Suçr).

nik®tyå sf. cattiveria, malvagità, disonestà

(MBh).

nik„tvan agg. ingannevole (riferito ai da-

di), (RV X, 34, 7).

nik®ntana agg. ifc. che abbatte, che taglia

via, che distrugge, che annienta (MBh;

R); sm. N. di un inferno; sn. 1. il moz-

zare, il tagliare (p.e. capelli, collo,

etc.), (MBh); 2. massacro, strage, di-

struzione, sterminio (di nemici),

(MBh); 3. strumento per tagliare.

nik®ntin agg. ifc. che fa a pezzi, che strac-

cia.

nik®‚ vb. cl. 1 P. nikar‚ati: 1. tirare giù, ab-

bassare o trascinare in basso (TS; ÇBr);

2. (nik®‚ati) coprire, sotterrare arando;

pass. nik®‚yate: essere trascinato in

basso dalla corrente di un fiume

(MBh). 

nik®‚†a agg. 1. svilito, svalutato, degrada-

to, abietto, basso, vile, disprezzato,

fuoricasta (MBh); 2. vicino; sn. vici-

nanza, prossimità (Kathås; Suçr).

nik®‚†abh¨ta agg. che appare basso o pic-

colo a confronto con (gen.), (MBh).

nik®‚†åçaya agg. d’animo vile, meschino,

ignobile.

nik®‚†åçayatå sf. viltà, meschinità.

nik®‚†⁄k® vb. cl. 8 P. nik®‚†⁄karoti: sorpas-

sare, superare, eccellere, primeggiare.

nik®‚†opådhi agg. che ha qualcosa di infe-

riore come condizione.

nikecåya sm. l’accatastare o il raccogliere

ripetutamente. 

niketa sm. (ra. sn.) 1. segno, indizio, im-

pronta, orma, traccia, contrassegno,

marchio (MBh); 2. casa, abitazione,

dimora (MBh); 3. sede di uno degli ele-

menti costitutivi del corpo (Car); 4. al-

veare (?), (MBh); 5. periodo nella vita

religiosa di un Brahmano; 6. condizio-

ne o stato di essere o esistere.

niketana sn. casa, magione, residenza,

abitazione, dimora, tempio (Mn;

MBh); sm. cipolla.

nikoca sm. chiusura (ak‚inikoca, “degli

occhi”). 

nikocaka sm. Alangium Decapetalum; sn.

(vl. niko†haka) frutto di Alangium De-
capetalum.

nikocana sn. chiusura (p.e. degli occhi).

nikothaka sm. N. di un maestro con l’epi-

teto Bhåyajåtya.

nikoçyà sm. sn. parte delle interiora degli

animali sacrificali (TS).

niktá agg. lavato, pulito a fondo, purifica-

to, spruzzato, asperso (RV; ÇBr).

niktáhasta agg. che ha le mani pulite, in-

nocente (RV).

nikrand vb. cl. 1 P. nikrandati: gridare

dall’alto (riferito a un uccello su un al-

bero); caus. nikrandayati: far ruggire o

mugghiare (RV X, 102, 5).

nikrandita agg. gridato, urlato (detto di

una recitazione difettosa).

nikram vb. cl. 1 P. nikråmati: 1. posare i

piedi, calpestare, schiacciare, pestare

(acc.), (RV); 2. entrare (loc.), (AV; TS).

nikráma~a sn. il poggiare i piedi, passo,

orma, rumore di passi (RV; AV; TS).

nikr⁄∂ vb. caus. nikr⁄∂ayati: cessare,

smettere o finire (di giocare).

nikr⁄∂a sm. 1. gioco, divertimento, svago;

2. (con marutåm) N. di un såman.

nikva~a sm. suono, rumore.

nikvå~a sm. suono.

nik‚ vb. cl. 1 P. nik‚ati: 1. forare, perforare,

trapassare, trafiggere (AV); 2. baciare,

lambire.

nik‚a agg. che bacia, che sfiora, che lambi-

sce; sf. (å) lendine, pidocchio.

nik‚atriya agg. in cui sono sconfitti i guer-

rieri.

nik‚ip vb. cl. 6 P. nik‚ipati: 1. buttare, lan-

ciare, scagliare, gettare a terra o dentro

o sopra (loc. o upari), (Yåjñ; MBh; R);

2. versare in; 3. consegnare qualcosa

(acc.) a (loc., spec. haste), affidare o

dare, depositare (Mn; Yåjñ; MBh); 4.

installare, impiantare, insediare, collo-

care, designare (loc.), (R); 5. posare,

mettere giù, deporre, mettere da parte,

rinunciare a, cedere, lasciare, abban-

donare, liberarsi di, respingere (MBh;

R); 6. buttare giù, annotare figure, di-

segni, conti, calcoli, cifre. 

nik‚ipta agg. 1. buttato giù, gettato a terra

o sopra; 2. depositato, impegnato, dato

in pegno; 3. rigettato, respinto, abban-

donato, dato via, donato, spedito (Mn;

MBh); 4. nominato, designato, stabili-

to, fissato, deciso, installato, insediato,

collocato (R); 5. che inclina verso (in

comp.).

nik‚iptabhåra agg. che ha posto il carico

o il peso su (in comp.).

nik‚iptavåda agg. che ha smesso di parla-

re o che ha cessato di vantarsi (MBh;

Hariv).

nik‚ubhå sf. N. della madre di Maga.

nik‚epa agg. 1. il mettere giù, il posare

(spec. dei piedi); 2. gettare o scagliare

sopra (loc. o in comp.); 3. deposito,

pegno, garanzia, fiducia, qualsiasi co-

sa data in pegno (Mn; Yåjñ; MBh); 4.
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abbandono, il gettare o il mandare via,

il congedare; 5. l’asciugare, il fare sec-

care.

nik‚epacintåma~i sm. N. di un’opera.

nik‚epa~a sn. 1. il poggiare (i piedi); 2.

mezzo attraverso il quale o luogo in cui

qualcosa è tenuto o conservato (Suçr).

nik‚epad⁄pa sm. N. di un’opera.

nik‚eparak‚å sf. N. di un’opera.

nik‚epalipi sf. modo di scrivere.

nik‚epita agg. fatto mettere giù o annota-

to, affidato alla scrittura, iscritto.

nik‚epin agg. che è in possesso di un depo-

sito o di un pegno.

nik‚ept® sm. colui che fa un deposito, chi

impegna, chi costituisce un pegno o

chi ha dato in pegno (Mn).

nik‚epya agg. 1. che deve essere messo

giù, posato o depositato (Kathås); 2.

che deve essere conficcato, spinto den-

tro o introdotto a forza in (loc.), (Mn).

nik‚vid vb. (solo inf. ved. nik‚vídas): di-

struggere facendo stridere (MaitrS).

nikha†vå sf. tipo di sedia o divano.

nikhan vb. cl. 1 P. nikhanati: 1. affondare,

piantare nel (terreno), seppellire, sot-

terrare (RV); 2. fissare, piantare, erige-

re, costruire, innalzare (palo, colonna,

etc.); 3. vangare, zappare, cavare dal

suolo (piante), sradicare, svellere

(BhP); 4. conficcare, perforare, trafig-

gere (con una freccia, etc.), (MBh; R). 

nikhanana sn. l’affondare scavando, il

seppellire o il sotterrare.

nikharva agg. nano, da nano; sn. miliardo

(MBh; R).

nikharvaka sm. sn. mille milioni.

nikharva†a sm. N. di un Rak‚as (MBh).

nikharvåda sm. sn. mille milioni.

níkhåta agg. 1. affondato (scavando), sep-

pellito, sotterrato, fissato nel terreno

(RV); 2. vangato, zappato, scavato,

dissotterrato.

níkhåtaka agg. affondato un poco nel ter-

reno (AV).

nikhåna sm. l’affondare nel terreno.

nikhånita agg. conficcato, piantato, fissa-

to (Suçr).

nikhid vb. cl. 6 P. nikhidati: schiacciare,

comprimere (RV IV, 28, 2).

nikhila agg. completo, intero, integro, tut-

to (Mn; MBh); avv. (ena) completa-

mente, totalmente (MBh; R).

nikhuryapásm. N. di Vi‚~u (TS).

nikheya agg. che deve essere spinto den-

tro, cacciato dentro o fatto entrare a

forza.

niga agg. legato, attaccato, messo in ceppi,

incatenato.

niga∂a sm. sn. 1. catena di ferro per i piedi

(spec. le catene per la zampa di un ele-

fante, laccio o trappola per afferrare un

animale alle zampe e abbatterlo), cate-

na o ceppi (Hariv); 2. N. di un maestro;

agg. legato o incatenato ai piedi (Mn).

niga∂ak‚ve∂ana sn. N. di un’opera.

niga∂ana sn. il mettere ai ferri o in catene.

niga∂aya vb. den. P. niga∂ayati: mettere

in catene, legare.

niga∂ita agg. incatenato, messo in ceppi.

niga~a sm. fumo di un’offerta sacrificale.

nigad vb. cl. 1 P. nigadati: 1. recitare a me-

moria, declamare, proclamare, annun-

ciare, dichiarare, dire, raccontare, par-

lare, esporre (MBh; R); 2. parlare a, ri-

volgersi, dire qualsiasi cosa (acc.) a

(acc.); 3. enumerare, contare, elencare,

citare, menzionare (Suçr); 4. chiamare

(spec. pass.), (MBh; Suçr); caus. nigå-
dayati: far recitare; intens. nijågadyate
(con significato pass.): asserire ferma-

mente o ripetutamente.

nigadá sm. 1. il recitare, recitazione udibi-

le, preghiera o formula sacrificale reci-

tata ad alta voce; 2. menzione, citazio-

ne; 3. orazione, discorso; 4. N. di un’o-

pera; sm. sn. un tipo di pozione (Car). 

nigadana sn. il recitare a memoria.

nigadavyåkhyåta agg. spiegato, i.e. reso

chiaro mediante la sola menzione. 

nigadita agg. recitato, declamato, detto,

narrato, raccontato (MBh); sn. discor-

so (BhP).

nigaditavat agg. che ha detto, che ha par-

lato.

nigaditin agg. che ha parlato.

nigantavya agg. che deve essere studiato

o appreso.

nigam vb. cl. 1 P. nigacchati: 1. sistemarsi

o stabilirsi su o vicino a (acc., loc.),

(RV; AV); 2. penetrare la femmina, ac-

coppiarsi (RV); 3. entrare, recarsi, so-

stenere, subire, incorrere, divenire

(acc.); 4. entrare, i.e. essere inserito o

introdotto; 5. acquisire conoscenza;

caus. nigamayati: 1. far entrare, inseri-

re, introdurre; 2. concludere, riassume-

re, ricapitolare, riepilogare. 

nigama sm. 1. inserimento (spec. del no-

me di una divinità in una formula litur-

gica); 2. luogo o passo (spec. dei Veda)

in cui si trova una parola o la parola te-

stuale citata da tale passo; 3. radice; 4.

Veda o testo vedico (Hariv; På~); 5.

ogni opera ausiliare a o esplicativa dei

Veda (Mn); 6. sacro precetto, parole di

un dio o di un santo (MBh); 7. dottrina,

istruzione in, insegnamento, arte di (in

comp.); 8. certezza, sicurezza; 9. atti-

vità economica, commercio, scambio,

traffico; 10. città, cittadina, (piazza

del) mercato; 11. strada, via; 12. ifc. sf.

(å) carovana o compagnia di mercanti

(R); 13. supplemento, appendice; sn.

numero (Buddh).

nigamakalpadruma sm. N. di un’opera.

nigamakalpalatå sf. N. di un’opera.

nigamakalpasåra sm. N. di un’opera.

nigamajña agg. che ha familiarità con i sa-

cri testi.

nigamatattvasåra sm. N. di un’opera.

nigamana sn. 1. inserzione, citazione di

parole (dai Veda), la parola citata; 2.

riepilogo di un argomento o conclusio-

ne in un sillogismo, deduzione; 3. l’an-

dare dentro, l’entrare in, il penetrare.

nigamapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

nigamalatå sf. N. di un’opera.

nigamasåra sm. N. di un’opera.

nigamasthåna sn. luogo di inserzione.

nigamåkhyakoça sm. N. di un’opera.

nigamåntårtharatnåkara sm. N. di un’o-

pera.

nigamin agg. che ha familiarità con o ver-

sato nei Veda.

nigara sm. il mangiare, l’inghiottire.

nigara~a sn. il mangiare, l’inghiottire;

sm. 1. gola; 2. fumo di un offerta sacri-

ficale.

nigarh vb. cl. 1 Å. nigarhate: biasimare,

riprovare, criticare, avere da ridire sul

conto di; cl. 10 P. nigarhayati: disde-

gnare, disprezzare (acc.), (MBh).

nigal 1 vb. intens. nigalgal⁄ti: emettere

umidità (VS).

nigal 2 vb. cl. 1 P. nigalati: inghiottire, in-

goiare, divorare.

nigala sm. sn. 1. catena di ferro per i piedi,

spec. catene per la zampa di un elefan-

te, laccio o trappola per afferrare un

animale alle zampe e abbatterlo, cate-

na o ceppi; 2. N. di un maestro.

nigalana sn. inghiottimento, deglutizione,

il mangiare.

nigå vb. (aor. nyagåt, nigåm): entrare, pe-

netrare, introdursi in, unirsi a (acc.),

(RV; AV; MBh).

nigåda sm. racconto, narrazione, recita-

zione.

nigådin agg. che recita, che declama, che

narra, che parla.

nigådya agg. che deve essere detto, narra-

to o comunicato a (loc.).

nigåra sm. inghiottimento.

nigåraka agg. che inghiotte, che ingoia.

nigåla sm. gola o collo di un cavallo.

nigålaka agg. che inghiotte.

nigålavat sm. cavallo.

nigira~a sn. inghiottimento, atto di divo-

rare (Kathås).

nig⁄ta agg. cantato, proclamato (Mn).

nig⁄r~a agg. 1. inghiottito, ingoiato, divo-

rato; 2. lasciato fuori, tralasciato,

omesso, inespresso, non dichiarato.

nig⁄r~atva sn. 1. inghiottimento; 2. l’esse-

re tralasciato, l’essere inespresso, l’es-

sere omesso.

nig⁄r~avat agg. 1. che ha ingoiato; 2. che

ha tralasciato, che ha dimenticato, che

non ha espresso (Kathås).

nigu agg. piacevole, attraente, affascinan-

te; sm. 1. mente (= manas); 2. sporci-

zia, sudiciume; 3. radice; 4. pittura, di-

pinto, quadro.

nigút sm. nemico, avversario (RV).
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nigup vb. (inf. nigopitum): celare, nascon-

dere, occultare.

niguh vb. cl. 1 P. Å. nig¨hati, nig¨hate: 1.

coprire, celare, nascondere, occultare

(MBh; R). 

nig¨∂ha agg. celato, nascosto, occultato,

segreto, oscuro (lett. e fig.); avv. (am)

privatamente, segretamente, nascosta-

mente (Kathås).

nig¨∂haka sm. specie di fagiolo selvatico.

nig¨∂hakårya agg. segreto nell’operazio-

ne o azione. 

nig¨∂hacårin agg. che cammina nascosto

o travestito, sotto mentite spoglie (Mn).

nig¨∂hatara agg. ben celato o nascosto.

nig¨∂haniçcaya agg. il cui progetto è na-

scosto (MBh).

nig¨∂haroman agg. dalla chioma (o pelo)

nascosta (Suçr).

nig¨∂hårtha agg. che ha un significato

nascosto o misterioso, astruso, occul-

to, arcano.

nig¨∂hårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

nig¨∂hårthamañj¨‚ikå sf. N. di un’o-

pera.

nig¨haka agg. che nasconde, che cela, che

occulta.

nig¨hana sn. atto di nascondere o celare,

occultamento.

nig¨han⁄ya agg. che deve essere nascosto,

coperto o protetto.

nig®h⁄ta agg. 1. tenuto giù, tenuto a terra,

tenuto fermo o a freno, trattenuto, af-

ferrato, catturato, ostacolato (MBh); 2.

molestato, tormentato, assalito, attac-

cato; sn. mus. modo di battere il tam-

buro.

nig®h⁄ti sf. 1. restrizione, freno, ostacolo,

impedimento; 2. sopraffazione, domi-

nio (Kathås).

nig®hya 1 agg. 1. che deve essere trattenu-

to; 2. meritevole di riprovazione, biasi-

mo o correzione (På~).

nig®hya 2 ger. 1. avendo trattenuto, preso,

arrestato o confinato (R); 2. avendo

frenato, represso o costretto mediante

coercizione.

nig∑ vb. cl. 6 P. nigirati, nigilati: 1. in-

ghiottire, ingoiare, ingurgitare, divora-

re (RV); 2. assorbire, inghiottire, i.e.

appropriarsi totalmente di (Kathås).

nigai vb. cl. 1 P. nigåyati: accompagnare

con un canto, cantare, celebrare con il

canto, salmodiare (ÇBr).

nigranthana sm. uccisione, strage, mas-

sacro.

nigranthi sm. copertina di un libro.

nigrabh⁄t® sm. colui che tiene fermo o le-

ga (AitBr).

nigrah vb. cl. 9 P. Å. nig®h~åti, nig®h~⁄te:

1. tenere giù a terra, abbassare, depri-

mere, abbattere (RV; TS); 2. tenere in-

dietro, trattenere, tenere a freno, conte-

nere, tirare vicino, attirare (RV; AV;

ÇBr); 3. afferrare, catturare, tenere sal-

damente, fermare, mettere il morso,

dominare, reprimere, domare, sotto-

mettere, punire (Mn; MBh); 4. contrar-

re, chiudere (gli occhi); caus. ni-
gråhayati: far prendere o afferrare.

nigraha sm. 1. il tenere giù o il trattenere,

il frenare, il legare, coercizione, sop-

pressione, soggiogamento (Mn;

MBh); 2. sconfitta, disfatta, rovescio,

distruzione, annientamento; 3. l’affer-

rare, cattura, arresto, il trattenere

(MBh; R); 4. soppressione di una ma-

lattia, i.e. guarigione, cura (Suçr); 5.

prigionia, reclusione, imprigionamen-

to, ogni punizione o castigo (Mn;

MBh; R); 6. reprimenda, rimprovero;

7. avversione, ostilità, antipatia, disgu-

sto; 8. ifc. sf. (å) qualsiasi cosa per af-

ferrare, manico, impugnatura (Suçr);

9. (nella filosofia Nyåya) occasione

per la confutazione, punto debole in

un’argomentazione o errore in un sillo-

gismo; 10. confine, linea di confine, li-

mite; 11. N. di Çiva e di Vi‚~u-K®‚~a

(MBh).

nigraha~a agg. ifc. che tiene giù, che tiene

a terra, che sopprime o reprime; sn. 1.

assoggettamento, soppressione, re-

pressione; 2. cattura, imprigionamen-

to, punizione (MBh); 3. guerra, com-

battimento, battaglia.

nigrahasådhana sn. N. di un’opera.

nigrahastotra sn. N. di un’opera.

nigrahasthåna sn. filos. condizione di es-

sere inadatto a portare avanti un’argo-

mentazione per l’impossibilità di con-

cordare sui principi primi.

nigrahasthånas¨tra†⁄kå sf. N. di un’o-

pera.

nigrahå‚†aka sn. N. di un’opera.

nigrah⁄tavya agg. che deve essere punito

(Hit).

nigrah⁄t® sm. 1. colui che afferra o si im-

padronisce di; 2. colui che trattiene o

previene, che evita, che impedisce

(BhP).

nigråbhá sm. 1. lo schiacciare, pressatura,

pressione, il lasciare affondare (VS); 2.

il soffocare, il sopprimere (la voce),

(På~); 3. N. di un verso recitato quando

vengono spremute le piante del soma
(ÇBr); 4. N. di un dono o di un’obla-

zione.

nigråbhyà agg. (con åpas) acqua con cui

le piante di soma sono asperse prima

della spremitura (VS; ÇBr).

nigråha sm. punizione, castigo (usato

spec. nelle imprecazioni, p.e. nigråhas
te bh¨yåt, “la confusione possa impa-

dronirsi di te”).

nigråhaka agg. che sopprime, che dan-

neggia, che nuoce.

nigråhakatva sn. soppressione, danno.

nigråhya agg. che deve essere (o che è)

soppresso o punito (MBh; Hariv).

nigha agg. 1. tanto alto quanto largo; 2.

uniformemente distante (p.e. alberi);

sm. 1. qualsiasi cosa la cui altezza e

circonferenza sono uguali (cerchio,

palla, etc.); 2. peccato; 3. strumento

appuntito per praticare buchi nei

gioielli. 

nigha~†a sm. 1. raccolta di parole, voca-

bolario; 2. N. di un Dånava (Kathås).

nigha~†i sm. glossario.

nigha~†ikå sf. specie di pianta bulbosa.

nigha~†u sm. (vl. nigha~†uka) glossario,

N. di varie opere; sm. pl. N. di un glos-

sario vedico spiegato da Yåska nel suo

Nirukta.

nigha~†ukoça sm. N. di un’opera.

nigha~†ukha~∂anirvacana sn. N. di

un’opera.

nigha~†ubhå‚ya sn. N. di un’opera.

nigha~†uråja sm. N. di un’opera.

nigha~†uçe‚a sm. N. di un’opera.

nigha~†usaµgrahanidåna sn. N. di un’o-

pera.

nigha~†usamaya sm. N. di un’opera.

nigha~†usåra sm. N. di un’opera.

nighar‚a sm. sfregamento, frantumazio-

ne, martellamento.

nighar‚a~a sn. sfregamento, macinazio-

ne, triturazione (MBh).

nighasa sm. il mangiare, cibo.

nighåta sm. 1. soffio, colpo di vento, col-

po; 2. soppressione o mancanza di ac-

cento; avv. (am) avendo battuto o col-

pito.

nighåti sf. mazza di ferro o martello.

nighåtin agg. ifc. che abbatte, che uccide,

che distrugge (MBh; Hariv).

nighånigha agg. di forme o dimensioni di-

verse.

nighu‚ vb. caus. P. nigho‚ayati: calpesta-

re, schiacciare, pestare, distruggere,

annientare (RV).

nighu‚†a sn. suono, rumore.

nigh®‚ vb. cl. 1 P. nighar‚ati: 1. far pene-

trare sfregando, asciugare strofinando,

macinare, frantumare, logorare

(MBh); 2. provare, cercare, esaminare,

indagare.

nigh®‚†a agg. 1. sfregato, frantumato, tri-

tato; 2. logorato, soggiogato, sotto-

messo (MBh).

nigh„‚va agg. 1. cancellato sfregando, lo-

gorato, escoriato, scorticato; 2. logora-

to, eroso, tormentato, vessato, afflitto;

3. piccolo, insignificante; sm. 1. zoc-

colo; 2. asino, mulo; 3. verro, cinghia-

le; sn. impronta di uno zoccolo.

nighna agg. 1. dipendente, servile, docile,

obbediente; 2. ifc. che dipende da, go-

vernato da, devoto a, pieno di; 3. (dopo

num.) moltiplicato con; sm. 1. N. di un

figlio di Anara~ya e padre di Anamitra

(Hariv); 2. N. di un figlio di Anamitra.

nighnaka agg. dipendente, che dipende

da, a carico di.
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nighnat agg. che uccide, che trucida

(MBh; R).

nighnamåna agg. che uccide, che trucida

(MBh; R).

nighnåna agg. che uccide, che trucida

(MBh; R).

nicaka sm. N. di uomo.

nicaknu sm. (vl. nicakru) N. di un principe

(VP).

nícakrayå avv. con carri che rotolano giù

o senza carri (RVVIII, 7, 29).

nicak‚us sm. (vl. vicak‚us) N. di un princi-

pe (Hariv).

nicandra sm. N. di un Dånava (MBh).

nicamana sn. il sorseggiare.

nicaya sm. 1. accatastamento, ammucchia-

mento, mucchio, cumulo, massa, gran-

de quantità, provviste, riserva, scorta,

vettovaglie, viveri; 2. raccolta, moltitu-

dine, massa, adunata, assembramento

(ra. di esseri viventi), (Mn; MBh).

nicayaka agg. abile nell’ammassare. 

nicayagulma sm. gonfiore dell’addome

provocato da un eccesso dei tre umori.

nicayin agg. ammucchiato, accumulato,

ammassato, abbondante, copioso.

nicayodarin agg. che soffre a causa di un

gonfiore dell’addome. 

nical vb. intens. nicalcal⁄ti: rimescolare,

rimestare, scuotere, agitare, far trema-

re (MaitrS).

nicåy vb. (solo ger. nicâyya, nicâyyå): 1.

considerare con riverenza, onorare,

adorare (RV); 2. osservare, percepire

(RV).

nicåya sm. mucchio (come misura).

nici 1 vb. cl. 5 P. Å. nicinoti, nicinute: ac-

catastare, accumulare, ammucchiare,

ammassare, raccogliere (solo nei deri-

vati).

nici 2 vb. cl. 3 P. niciketi: percepire, accor-

gersi di, avvertire, scorgere, vedere,

osservare, notare, riconoscere, ravvi-

sare (RV; AV; ÇBr); des. nicik⁄‚ate: os-

servare, guardare, sorvegliare, proteg-

gere (RV; VS).

nicik⁄ sf. vacca eccellente.

nicita agg. 1. accatastato, accumulato, am-

massato, ammucchiato, eretto, innal-

zato; 2. coperto, ricoperto di, pieno di

(str. o ifc.), (MBh); 3. costipato (p.e.

budella), (Suçr); sm. pl. N. di una tribù

guerriera (cfr. naicitya); sf. (å) N. di un

fiume (MBh). 

nicitá agg. osservato, considerato, guarda-

to, che appare (RV II, 12, 13).

nicirá agg. attento, vigile (RV).

nicuπku~a sm. (vl. nicåπku~a) 1. lettura

erronea per nicumpu~á; 2. N. di un Vå-

ru~i.

nicud vb. caus. P. nicodayati: fornire o pro-

curare rapidamente (RVVIII, 24, 25).

nicumpu~á sm. 1. fiotto, getto, zampillo,

allagamento, inondazione (apåm),

(RVVIII, 93, 22); 2. N. di Çaunaªçepa.

nicula sm. 1. indumento superiore, so-

pravveste; 2. albero Barringtonia Acu-
tangula (Çuçr); 3. Calamus Rotang; 4.

N. di un poeta.

niculaka sm. 1. vestito, capo di vestiario;

2. cassa, astuccio, custodia, scatola.

niculita agg. 1. che si trova in una cassa,

posto in una cassa o in un astuccio; 2.

ifc. coperto di.

nic¨la sm. 1. vestito, capo di vestiario; 2.

Barringtonia Acutangula.

nic®t 1 sf. metro imperfetto o difettoso.

nic®t 2 vb. cl. 6 P. nic®tati: infiggere, con-

ficcare, inserire, introdurre.

nicekåya sm. accatastamento continuo,

l’ammucchiare ripetutamente.

nicet® sm. colui che è dotato di spirito di

osservazione, osservatore (RV).

niceya agg. che deve essere accatastato,

ammassato o ammucchiato (MBh).

nicerú agg. che scivola, strisciante, rampi-

cante (RV; VS).

nicola sm. 1. vestito, capo di vestiario; 2.

Barringtonia Acutangula; 3. cassa,

astuccio, custodia, scatola.

nicolaka sm. 1. vestito, capo di vestiario

(anche sn.); 2. corazza; sm. sn. scatola

o cassa, astuccio, custodia.

nicchavi sf. N. di un territorio (= t⁄rabhuk-
ti, moderna Tirhut).

nicchivi sm. N. di una delle caste basse ge-

nerate da fuoricasta o da K‚atriya

Vråtya (Mn).

nij vb. cl. 2 Å. niπkte: 1. lavare, pulire a

fondo, purificare (se stesso), (RV;

ÇBr); 2. nutrire, alimentare, coltivare;

pass. nijyate: essere lavato, purificato

o nutrito (MBh). 

nijá agg. 1. innato, congenito, nativo, della

propria parte, della propria fazione, del

proprio territorio o paese; 2. costante,

continuo (AV; Mn; MBh); sm. (con ri-
pu) nemico nel proprio territorio (Hit);

sm. pl. gente del proprio territorio, del

proprio popolo.

nijakarman sn. proprio lavoro.

nijakarmabandhana agg. incatenato o

ostacolato dalle proprie opere.

nijaghåsa sm. “che divora il proprio”, N.

di un demone (Hariv).

nijaghní agg. che abbatte, che sconfigge

(RV).

nijadh®ti sf. N. di un fiume nello Çåka-

dv⁄pa (BhP).

nijapak‚a sm. proprio gruppo, propria fa-

zione o seguaci (Kathås).

nijamukta agg. liberato per sempre.

nijalåbhap¨r~a agg. assorbito completa-

mente nell’interesse personale, total-

mente preso dall’egoismo, compiaciu-

to di sé, tronfio. 

nijavinoda sm. N. di un’opera.

nijaçatru sm. nemico che si trova nel pro-

prio sé, nemico innato (R).

nijasva sn. possessi propri. 

nijåk‚aram⁄måµså sf. N. di un’opera.

nijåtmånandanåtha sm. N. di un autore.

nijånandånubh¨tiprakara~a sn. N. di

un’opera.

nijânukå sf. scuotimento o tremore delle

ginocchia.

nijårtham avv. nel proprio interesse, per

se stesso.

nijihvika agg. senza lingua.

nijúr sf. bruciatura, scottatura, incendio,

combustione, distruzione mediante il

fuoco (RV II, 29, 6).

nijuhn¨‚u agg. desideroso di celare, di na-

scondere o negare.

nij¨rv vb. cl. 1 P. nij¨rvati: consumare con

il fuoco, distruggere (RV).

niñj vb. cl. 2 Å. niπkte: 1. lavare, purifica-

re; 2. nutrire.

ni†ala sn. fronte.

ni†alåk‚a sm. “che ha un occhio sulla

fronte”, N. di Çiva.

ni†åla sn. fronte.

ni†ila sn. fronte.

ni†ilata†acumbita agg. baciato sulla

fronte.

ni†ilåk‚a sm. N. di Çiva.

ni†ilek‚a~a sm. N. di Çiva.

ni††ala sm. N. di una famiglia di Brahmani.

ni∂⁄na sn. volo in discesa o in picchiata di

un uccello o modo di volare (MBh).

ni~ík avv. segretamente, misteriosamente

(RV IV, 5, 8).

ni~∂ikå sf. Ipomoea Turpethum.

ni~yá agg. interiore, interno, nascosto, ce-

lato, misterioso, arcano, oscuro (RV);

sn. segreto, mistero; avv. (ám) segreta-

mente, misteriosamente.

nitatatapas avv. parola onomatopeica per

indicare il modo di parlare di un balbu-

ziente.

nitatní sf. N. di una delle sette K®ttikå (TS).

nitatnî sf. 1. N. di una delle sette K®ttikå;

2. specie di pianta (AV).

nitan vb. cl. 5 P. A. nitanoti, nitanute: 1.

pervadere, permeare, penetrare, perfo-

rare, trafiggere (RV); 2. far andare o

crescere in giù o verso il basso (AV;

AitBr).

nitap vb. cl. 1 P. nitapati: 1. emettere calo-

re verso il basso (imps. in ChUp); 2.

consumare mediante il fuoco (AV).

nitam vb. caus. P. nitamayati: soffocare,

strangolare, asfissiare, sentirsi soffo-

care.

nítama agg. devotissimo a (loc.), (ÇBr).

nitamba sm. spesso du., ifc. sf. (å) 1. nati-

che o parti posteriori (spec. di una don-

na); 2. fig. cresta, versante o protube-

ranza di un monte, sponda in pendenza

o riva di un fiume (MBh); 3. spalla; 4.

tavola armonica della v⁄~å; 5. posizio-

ne delle mani nella danza; sf. (å) forma

di Durgå.

nitambaprabhava agg. (fiume) che scor-

re dalle pendici di un monte (BhP).
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nitambabimba agg. che ha fianchi ton-

deggianti simili a Bimba.

nitambamaya agg. formato di o da nati-

che.

nitambavat agg. dalle natiche o dai fian-

chi bellissimi, callipigio; sf. (⁄) N. di

donna.

nitambasthala sn. regione lombare.

nitambasthal⁄ sn. regione lombare.

nitambin agg. 1. che ha natiche (spesso

ifc.); 2. che ha bellissimi fianchi; 3. che

ha bellissimi versanti (montagna),

(Råjat); sf. (⁄) donna dai fianchi ampi e

belli.

nitambh¨ sm. N. di uomo (MBh).

nitara agg. profondamente fissato (nella

terra), che sta saldo.

nitarâm avv. 1. in giù, verso il basso

(TBr); 2. in tono basso; 3. completa-

mente, interamente, totalmente; 4. in

ogni modo, a ogni costo, a tutti i costi,

in ogni caso; 5. specialmente, partico-

larmente, soprattutto, in sommo grado;

6. esplicitamente.

nitala sn. N. di una delle sette ripartizioni

degli inferi.

nitåná sm. 1. germoglio (di una pianta)

che cresce in giù o verso il basso (AV);

2. N. di uomo con il patr. Måruta.

nitånta agg. straordinario, eccezionale,

eccessivo, considerevole, notevole,

importante; avv. (am) e iic. moltissi-

mo, in sommo grado.

nitåntakathi~a agg. molto duro.

nitåntarakta agg. rossissimo.

nítikta agg. eccitato, agitato, provocato,

irritato (RV X, 111, 9).

nítikti avv. rapidamente, presto, veloce-

mente (RVVI, 4, 5).

nit⁄ra~a sn. decisione.

nitu~∂a sm. N. di uomo.

nitud vb. cl. 6 P. Å. nitudati, nitudate (ni-
tundate in RV I, 58, 1): forare, perfora-

re, trapassare, trafiggere, penetrare

(RV; AV).

nituç vb. cl. 1 Å. nitoçate: 1. gocciolare giù

(tr. e intr.), spruzzare, aspergere, co-

spargere, assegnare, concedere, distri-

buire (RV); 2. uccidere; caus. ni-
toçayati: 1. concedere, assegnare, di-

stribuire (RVVIII, 55, 8); 2. uccidere.

nit®d vb. cl. 7 P. Å. nit®~atti, nit®ntte: fora-

re, perforare, fendere, spaccare (AV).

nit∑ vb. cl. 1 P. nitarati: disperdere, dissi-

pare, scacciare, sottomettere, sopraffa-

re, vincere, conquistare, dominare.

nitoda sm. foro, perforazione, buco.

nitodín agg. che fora, che perfora, che pe-

netra (RV; AV).

nitóçana agg. che spruzza, che asperge,

che distribuisce, che assegna, conce-

dente di (gen.), (RV).

nítya agg. 1. innato, congenito, insito, na-

tivo (MBh); 2. proprio (opp. ad ara~a),

(RV); 3. continuo, perpetuo, eterno

(RV); 4. ifc. che dimora o impegnato

costantemente in, intento a, devoto o

abituato a (Mn; MBh); 5. ordinario, co-

mune, consueto, invariabile, fisso, ne-

cessario, obbligatorio (opp. a kåmya,
naimittika, etc.), (Mn); sm. 1. (con

samåsa) composto il cui significato

non è espresso dai suoi membri quando

non sono uniti in composizione; 2.

(con svarita) svarita indipendente; 3.

mare, oceano; sf. (å) 1. vomere; 2. N.

di Durgå; 3. N. di una Çakti; 4. N. della

dea Manaså; sn. rito o atto costante e

indispensabile; avv. (am) sempre, co-

stantemente, regolarmente, in ogni

modo, a ogni costo, a tutti i costi (RV).

nityakarman sn. 1. atto o dovere costante

(p.e. l’osservanza dei cinque grandi at-

ti di culto), ogni rito quotidiano e ne-

cessario; 2. N. di un’opera.

nityakarmapaddhati sf. N. di un’opera.

nityakarmaprakåçikå sf. N. di un’opera.

nityakarmalatå sf. N. di un’opera.

nityakarmavidhi sm. N. di un’opera.

nityakarmånu‚†hånakrama sm. N. di

un’opera.

nityakålam avv. sempre, immancabil-

mente (Mn).

nityak®tya sn. atto o cerimonia regolare e

necessaria (Hit). 

nityakriyå sf. 1. atto o cerimonia regolare

e necessaria (Hit); 2. N. di un’opera.

nityagati agg. che si muove di continuo

(MBh); sm. vento o dio del vento.

nityajapavidhåna sn. N. di un’opera.

nityajåta agg. costantemente generato.

nityajvara sm. febbre incessante.

nityatarpa~a sn. N. di un’opera.

nityatå sf. 1. perpetuità, eternità, durata,

permanenza, persistenza, continua ri-

petizione di (in comp.), (MBh; Suçr);

2. necessità.

nityatva sn. 1. eternità, durata, permanen-

za, persistenza, continua ripetizione di

(in comp.); 2. necessità.

nityadå avv. sempre, perpetuamente, eter-

namente, continuamente, costante-

mente (MBh; BhP). 

nityadåna sn. il fare la carità tutti i giorni. 

nityadånådipaddhati sf. N. di un’opera.

nityadh®t agg. 1. che porta, che sostiene o

che mantiene o conserva costantemen-

te; 2. che osserva i doveri quotidiani (?).

nityadh®ta agg. costantemente mantenuto

o tenuto su, sostenuto.

nityanarta agg. costantemente danzante

(Çiva), (MBh).

nityanåtha sm. (vl. nityanåthasiddha) N.

di un autore.

nityanaimittika sn. (con o sott. karman)

ogni atto o cerimonia occasionale re-

golarmente ricorrente o rito eseguito

costantemente per portare a termine

qualche intento (p.e. lo Çråddha in de-

terminati periodi lunari).

nityapariv®ta sm. N. di un Buddha.

nityapar⁄k‚a~a sn. investigazione, inda-

gine, ispezione o esame costante.

nityapåda sm. N. di un autore (= nitya-
nåtha).

nityapu‚†a agg. sempre ben fornito.

nityap¨jå sf. N. di un’opera.

nityap¨jåyantra sn. tipo di amuleto.

nityapramudita agg. sempre molto con-

tento o soddisfatto (MBh).

nityaprayogaratnåkara sm. N. di un’o-

pera.

nityapralaya sm. costante dissoluzione

degli esseri viventi. 

nityabuddhi agg. che considera qualsiasi

cosa (loc.) come costante o eterno

(BhP). 

nityabhaktika agg. nutrito regolarmente

da un altro.

nityabhåva sm. eternità (Suçr).

nityamaya agg. formato o che consta di

qualcosa di eterno (MBh). 

nityamukta agg. emancipato per sempre.

nityamuktatva sn. emancipazione eterna.

nityayåtrå sf. N. di un’opera. 

nityayukta agg. sempre affaccendato o in-

tento a (loc.), (Mn).

nityayuj agg. dalla mente sempre fissa su

un solo oggetto (BhP).

nityayauvana agg. sempre giovane; sf.

(å) N. di Draupad⁄; sn. eterna giovinez-

za.

nityartu agg. che si ripete regolarmente

nel corso delle stagioni, annuale. 

nityal⁄låsthåpana sn. N. di un’opera.

nityávatsa agg. sempre in possesso di un

vitello (AV); sf. (å) forma di supplica

Såma; sn. N. di vari såman. 

nityavar‚adeva sm. N. di uomo.

nityavitrasta sm. “sempre spaventato”,

N. di un’antilope (Hariv). 

nityavidhi sm. N. di un’opera.

nityavaiku~†ha sm. N. di una dimora di

Vi‚~u nel cielo.

nityavyaya agg. che spende sempre, esau-

risce o consuma; sf. (å) il distendere

sempre.

nityavrata sn. osservanza perpetua (che

dura per la vita). 

nityaçaπkita agg. perpetuamente allarma-

to, sempre sospettoso (Hit).

nityaçaπkin sm. “sempre spaventato”,

cervo, antilope.

nityaçatrughna agg. che uccide i propri

nemici di sempre (i.e. le passioni), (R).

nityaçaya agg. che dorme o si sdraia sem-

pre (MBh).

nityaças avv. sempre, costantemente, eter-

namente (Mn; MBh).

nityaçråddha sn. Çråddha giornaliero o

costante.

nityaçr⁄ agg. di bellezza durevole.

nityasaµh®‚†a agg. 1. sempre esultante o

trionfante; 2. sempre rivaleggianti l’u-

no con l’altro.
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nityasaµnyåsin sm. sempre asceta, asce-

ta in perpetuo.

nityasama sm. affermazione che tutti gli

oggetti restano gli stessi. 

nityasamåsa sm. affermazione che tutti

gli oggetti restano gli stessi. 

nityasiddha agg. “sempre perfetto”, pre-

dicato jaina dell’anima. 

nityasevaka agg. che è sempre al servizio

degli altri.

nítyastotra agg. che riceve eterna lode

(RV).

nityastha agg. che sempre dimora in

(loc.), (MBh).

nityasnåyin agg. che si bagna o esegue

abluzioni costantemente (Hit).

nityasvådhyåyin agg. sempre impegnato

nello studio dei Veda (MBh).

nítyahot® agg. che sacrifica sempre (RV).

nityahoma sm. sacrificio perpetuo.

nityahomapråyaçcitta sn. N. di un’opera.

nityahomavidhi sm. N. di un’opera.

nityahomådiprak⁄r~aka sn. N. di un’o-

pera.

nityahomådividhi sm. N. di un’opera. 

nityågnihotra sn. N. di un’opera.

nityåcåra sm. buona condotta costante.

nityåcåraprad⁄pa sm. N. di un’opera.

nityåcåravidhi sm. N. di un’opera.

nityåtantra sn. N. di un’opera.

nityånadhyåya sm. interruzione invaria-

bile della recitazione a memoria dei

Veda (come nel giorno di luna piena,

etc.). 

nityånanda sm. “eterna felicità”, N. di va-

ri autori.

nityånandanåtha sm. N. di un autore.

nityånandamano’bhiråma sm. N. di un

autore.

nityånandayugalå‚†aka sn. N. di un’o-

pera.

nityånandarasa sm. “essenza dell’eterna

gioia”, N. di un preparato medicinale.

nityånandarasodadhi sm. “oceano del-

l’essenza dell’eterna gioia”, dio.

nityånandaråma sm. N. di un autore.

nityånandaçarman sm. N. di un autore.

nityånandånucara sm. N. di un autore.

nityånandåçrama sm. N. di un autore.

nityånitya agg. eterno e corruttibile, per-

manente e transitorio.

nityånug®h⁄ta agg. costantemente con-

servato o alimentato (fuoco).

nityånubaddha agg. avvicinatosi sempre

o datosi a; sf. (å), (con devatå) divinità

tutelare.

nityånu‚†hånap¨jåpaddhati sf. N. di

un’opera.

nityånusaµdhåna sn. N. di un’opera.

nityånnadånamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

nityåyukta sm. “sempre attivo”, N. di un

Bodhisattva.

nityårådhana sn. N. di un’opera.

nityårådhanakrama sm. N. di un’opera.

nityårådhanavidhi sm. N. di un’opera.

nítyåritra agg. che ha i propri remi (detto

di una nave), che si muove da sé (RV).

nityårthasåmånyapañcapa†h⁄ sf. N. di

un’opera.

nityotk‚iptahasta sm. “chi sempre solle-

va la sua mano”, N. di un Bodhisattva.

nityotsava sm. 1. iic. feste costanti o rego-

lari (R); 2. N. di un’opera.

nityotsavavidhi sm. N. di un’opera (=

nityotsava).

nityodaka agg. sempre provvisto di ac-

qua.

nityodakin agg. sempre provvisto di ac-

qua.

nityodita agg. sorto da sé (come la cono-

scenza); sm. 1. preparato medicinale;

2. N. di uomo (Kathås).

nityodyukta sm. “sempre energico o atti-

vo”, N. di un Bodhisattva.

níd sf. 1. beffa, burla, scherno, disprezzo;

2. beffatrice, schernitrice, dileggiatri-

ce, biasimatrice, nemica (RV).

nida sm. sn. veleno. 

nida~∂a agg. che ha deposto il bastone

(i.e. che non fa uso della forza).

nidadru sm. uomo.

nidarçaka agg. 1. che vede dentro, che

esamina, che percepisce, che scorge

(MBh); 2. che proclama, che annuncia.

nidarçana agg. 1. che addita, che indica,

che mostra, che annuncia, che procla-

ma, che insegna (Hariv; BhP); 2. che

soddisfa, che fa piacere a (R); sf. (å) 1.

forma di similitudine o di paragone; 2.

ifc. il mostrare, il rivelare, il tradire; sn.

1. il vedere, vista, apparenza, visione

(MBh; Suçr); 2. l’indicare, il mostrare,

l’additare; 3. prova, dimostrazione, ve-

rifica; 4. esempio, caso, illustrazione

(Mn; MBh); 5. confutazione di un de-

terminato argomento; 6. N. del terzo

membro di un sillogismo completo (v.

udåhara~a); 7. pronostico, segno pre-

monitore, presagio, segno, augurio,

auspicio (MBh; Hariv; Suçr); 8. sche-

ma, sistema (Suçr); 9. ingiunzione, co-

mando, ordine, imposizione, precetto,

ordinanza, decreto, autorità, testo.

nidarçayitavya agg. che deve essere indi-

cato, mostrato o messo in evidenza o

proposto. 

nidarçita agg. 1. mostrato, presentato, of-

ferto (posto), (Råjat); 2. illustrato,

esemplificato (Mn; MBh).

nidarçin agg. 1. che vede, che ha un’intui-

zione su, che ha familiarità con, che sa

(MBh); 2. (vl. nidarçana) che soddi-

sfa, che fa piacere a.

nidah vb. cl. 1 P. nidahati: bruciare, con-

sumare o distruggere con il fuoco.

nídå sf. biasimo, riprovazione, disprezzo

(RV).

nidå vb. cl. 4 P. nidyati: legare a, allaccia-

re, fasciare, fissare (RV).

nidåghá sm. 1. calore, ardore, caldo, sta-

gione calda (maggio e giugno), estate

(ÇBr; MBh); 2. calore interno; 3. sudo-

re, traspirazione; 4. N. di un figlio di

Pulastya (VP); 5. N. di uomo; sm. pl.

progenie di Nidågha.

nidåghakara sm. “produttore di calore” o

“dai caldi raggi”, sole.

nidåghakåla sm. “periodo del caldo”,

estate (MBh).

nidåghadhåman sm. “dalla calda radio-

sità” o “dimora del calore”, sole.

nidågharuci sm. “dai caldi raggi”, sole.

nidåghavår‚ika agg. (mesi) appartenenti

alla stagione calda e alla stagione pio-

vosa (MBh).

nidåghasindhu sm. fiume durante la sta-

gione calda, quasi secco.

nidåghåvadhi sm. stagione calda.

nidåt„ sm. colui che lega, attacca o allac-

cia (RVVIII, 61, 5).

nidåná agg. rimproverato, ridicolizzato,

schernito (RV).

nidâna sm. 1. benda, nastro, striscia, fa-

scia, corda, fune, capestro (RV VI, 32,

6; MBh); 2. causa prima o primaria

(RV X, 114, 2); 3. forma o essenza ori-

ginale; 4. (secondo i Buddhisti) causa

dell’esistenza (ne sono annoverate

dodici); 5. qualsiasi causa o motivo;

6. causa di una malattia e indagine su

di essa, patologia; 7. N. di un’opera

sui versi riguardanti gli stoma vedici

(= nidånas¨tra); 8. cessazione, arre-

sto, fine; 9. purificazione, correttezza;

10. il reclamare la ricompensa degli

atti penitenziali; avv. (ena) original-

mente, originariamente, essenzial-

mente, fondamentalmente, propria-

mente.

nidånatattva sn. N. di un’opera.

nidånaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

nidânavat agg. fondato su una causa, es-

senziale.

nidånavid agg. che conosce le cause o i

sintomi di una malattia (BhP).

nidånasaµgraha sm. N. di un testo me-

dico.

nidånas¨tra sn. N. di un’opera sui metri e

sugli stoma vedici.

nidånasthåna sm. disciplina relativa alle

cause delle malattie, patologia (una

delle cinque ripartizioni della scienza

medica), (Suçr).

nidånårthakara agg. che agisce come

causa.

nídigdha agg. 1. imbrattato, macchiato, ri-

coperto; 2. che aderisce strettamente a,

che sta attaccato (ÇBr); 3. ammucchia-

to, accatastato, ammassato; sf. (å) car-

damomo.

nidigdhikå sf. 1. Solanum Jacquini (cfr.

nirdagdhikå, nirdigdhikå), (Suçr); 2.

cardamomo. 

nídita agg. 1. legato, fissato, incatenato
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(RV V, 2, 7); 2. nascosto, celato (RV

VIII, 92, 11).

nididråsu agg. che desidera dormire, as-

sonnato (Råjat).

nididhyåsana sn. meditazione profonda e

ripetuta.

nididhyåsitavya agg. che deve essere

pensato o di cui ci si deve occupare

(ÇBr).

nididhyåsu agg. desideroso di riflettere su

o di occuparsi di (BhP).

nidiç vb. cl. 6 P. nidiçati: dirigere, guidare,

ordinare, disporre, indicare, far notare,

far rilevare.

nid⁄ vb. (ipv. nidid⁄hi): splendere su, con-

cedere qualcosa (acc.) a (dat.) tramite

l’atto di risplendere (RV I, 113, 7).

niduça sm. pesce.

nid®ç vb. caus. P. nidarçayati: 1. far vede-

re, mostrare, additare, indicare, intro-

durre (MBh); 2. impartire conoscenza,

insegnare, istruire, consigliare; 3. an-

nunciare, proclamare, dichiarare

(BhP); 4. mostrarsi, i.e apparire (in vi-

sione) a (acc.), (Hariv).

nideça sm. 1. ordine, comando, disposi-

zione, direttiva (MBh); 2. discorso,

conversazione, colloquio; 3. vicinan-

za, vicinanze, dintorni, vicinato, pa-

raggi; 4. (= bhåjana) vaso, recipiente;

avv. (e) 1. vicino, dappresso, accanto a;

2. in un posto più basso. 

nideçakårin agg. che esegue gli ordini di,

obbediente a (gen. o in comp.), (MBh).

nideçak®t agg. che esegue gli ordini di,

obbediente a (gen. o in comp.), (MBh).

nideçabhåj agg. che esegue gli ordini di,

obbediente a (gen. o in comp.), (MBh).

nideçavartin agg. che esegue gli ordini di,

obbediente a (gen. o in comp.), (MBh).

nideçin agg. che mostra, che indica, che

dirige, che guida; sf. (in⁄) regione, zo-

na, quarto, punto cardinale.

nideçya agg. che deve essere ordinato o

che deve essere detto o narrato.

nide‚†® sm. 1. chi o ciò che indica o che or-

dina; 2. spiegazione, avviso, comando.

nidyámåna agg. rimproverato, ridicoliz-

zato, schernito (RV).

nidrå vb. cl. 10 P. Å. nidråyati, nidråyate:

addormentarsi, dormire, sonnecchiare

(ÇBr; MBh).

nidrâ sf. 1. sonno, assopimento profondo,

sonnolenza, sopore, accidia, indolen-

za, pigrizia (RV; MBh); 2. gemmazio-

ne di un fiore; 3. N. mistico della lette-

ra bh.

nidråkara agg. che rende assonnato, so-

porifero (Hariv; Suçr).

nidråk‚a~a sm. sn. attimo di sonno (BhP).

nidrågama sm. sn. l’approssimarsi del

sonno, momento del sonno.

nidråcaura sm. ladro del sonno, chi priva

del sonno.

nidrå~a agg. 1. addormentato, dormiente

(Råjat); 2. serrato, chiuso (detto di un

fiore).

nidråt agg. dormiente (MBh).

nidråtura agg. sonnolento, assonnato,

languido.

nidrådaridra agg. sofferente a causa della

mancanza di sonno; sm. N. di un poeta.

nidrådaridr⁄k® vb. cl. 8 P. nidråda-
ridr⁄karoti: privare del sonno.

nidrådruh agg. che turba il sonno.

nidråntarita agg. addormentato.

nidråndha agg. intontito dal sonno, morto

di sonno, immerso nel sonno (MBh).

nidråbhaπga sm. risveglio dal sonno, il

destarsi. 

nidråbhibh¨ta agg. vinto dal sonno, che

dorme.

nidråmaya agg. che consta di sonno (Ha-

riv).

nidråmudrå sf. sigillo del sonno.

nidråmudrita agg. caduto addormentato.

nidråyamå~a agg. dormiente (Hariv). 

nidråyoga sm. stato di meditazione così

profonda da assomigliare al sonno

(Hariv).

nidrålasa agg. accidioso, indolente per la

sonnolenza, immerso nel sonno (Hit).

nidrålasya sn. sonnolenza, sopore, lungo

sonno (MBh).

nidrålu agg. che dorme, addormentato,

sonnolento, assonnato, assopito (Yåjñ;

MBh; Suçr); sm. N. di Vi‚~u; sf. 1. So-
lanum Melongena; 2. Ocimum Pilosum
(= vanabarbarikå); 3. tipo di profumo.

nidrålutva sn. sonnolenza, sopore.

nidråvaça agg. sopraffatto dal sonno.

nidråv®k‚a sm. “albero del sonno”, oscu-

rità, buio, tenebre.

nidråsaµjanana sn. “che produce sonno-

lenza”, flemma, umore flemmatico.

nidrita agg. dormiente, addormentato.

nidritavat agg. che ha dormito.

nidhana agg. che non ha alcuna proprietà,

povero.

nidhána sn. (sm. in Hariv) 1. sistemazio-

ne, insediamento, residenza o luogo di

residenza, domicilio, residenza stabi-

le, ricettacolo (AV; Suçr; BhP); 2. con-

clusione, fine, morte, distruzione, per-

dita, annientamento (Mn; MBh); 3.

mus. brano conclusivo di un såman
cantato in coro; 4. qualsiasi finale (AV;

TS); 5. N. dell’ottava casa lunare; 6.

razza, schiatta, stirpe, famiglia; sm. ca-

po di una famiglia, capofamiglia; sf.

pl. N. di particolari versi o formule.

nidhanakåma sn. N. di vari såman.

nidhanakårin agg. che provoca morte,

che distrugge, che annienta.

nidhanak®ta agg. portato a termine, di-

strutto.

nidhanakriyå sf. cerimonia funebre (Ha-

riv).

nidhanatå sf. povertà, indigenza, miseria

(Hit).

nidhanapati sm. signore della fine o della

distruzione (TÅr).

nidhanabh¨ta agg. mus. che costituisce

un finale. 

nidhánavat agg. che ha un finale (VS).

nidhanavåda sm. parola usata come

Nidhana.

nidhanas¨tra sn. N. di un’opera.

nidhanas¨trav®tti sf. N. di un’opera.

nidhanottama sm. N. di Çiva (R).

nidhå vb. cl. 3 P. Å. nidadhåti, nidhatte: 1.

mettere giù, posare, deporre, adagiare,

depositare, fare provvista di, conserva-

re (per se stesso); 2. affidare, conse-

gnare, presentare o offrire a (dat., loc.);

3. mettere in, fissare in (loc., loc. con

antár o antar ifc.), (RV); 4. mettere o

collocare davanti ad una persona

(dat.); 5. (con bh¨mau o ava†e) seppel-

lire, sotterrare; 6. (con çirasi, ra.

çiraså) stimare altamente, apprezzare

in sommo grado (R); 7. (con d®çam)

fissare gli occhi su (loc.), (Kathås); 8.

(con manas) concentrare o rivolgere i

pensieri su o verso, i.e. risolvere, deci-

dere, spingere a (dat.), (Hariv); 9. (con

manasi, manaså o h®daye) tenere a

mente, tenere presente, ricordare,

prendere a cuore; 10. (con h®dayam)

dare il proprio cuore a, innamorarsi di

(loc.); 11. (con åtmånam) affidarsi a,

consegnarsi a (loc.), (Kathås); 12. (con

kriyåm) darsi pena per (loc.), affannar-

si (Hit); 13. (con karma~i) designare

una persona per un lavoro (Råjat); 14.

tenere giù, trattenere, frenare; 15. fini-

re, concludere (ÇBr); pass. nidh⁄yate:

1. essere posato o deposto giù; 2. esse-

re contenuto o racchiuso, essere collo-

cato, essere assorbito in, riposare in

(loc.), (RV; AV); caus. nidhåpayati: 1.

far mettere giù o posare (R); 2. far de-

positare o conservare (Mn); 3. fare

provvista o scorta di, conservare; 4.

nominare, designare (BhP). 

nidhâ sf. rete o laccio, trappola (RV).

nidhâtavya agg. che deve essere posato,

deposto, depositato, nascosto o che de-

ve essere consegnato o diretto verso

(Mn; MBh).

nidhåt„ sm. colui che mette giù, che posa,

i.e. imprime o lascia (orma o impron-

ta), (RVV, 30, 2).

nídhåtos vb. inf. abl. (con å): (fino) alla fi-

ne, fino alla morte (RV).

nidhâna sn. 1. il mettere giù, il posare, il

deporre, l’adagiare, il depositare, il cu-

stodire, il conservare (MBh); 2. il met-

tere via, il mettere da parte o l’abban-

donare; 3. il porre o il disporre (il fuoco

sacrificale); 4. (ra. sm., ifc. sf. ⁄) luogo

per depositare qualcosa, ricettacolo

(RV); 5. luogo di pausa, sospensione o

riposo; 6. qualsiasi cosa di cui si è fatto

scorta, provvista, deposito, magazzi-
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no, gruzzolo, tesoro (spec. il tesoro di

Kubera), (Mn); sf. (⁄) N. di una formula

(TBr); agg. che contiene qualcosa

(gen.) in sé (TÅr). 

nidhånakumbha sm. vaso o giara conte-

nente un tesoro.

nidhån⁄k® vb. cl. 8 P. nidhån⁄karoti: acca-

tastare, accumulare.

nidhåneça sm. “signore del tesoro”,

Yak‚a.

nidhånyà agg. adatto per essere posato o

deposto (RV).

nidhåpaka sm. 1. colui che fa deporre

un’arma (?); 2. legname bruciato; 3.

carbone; 4. pianta Ricinus Communis.

nidhâpati sm. possessore o portatore di

lacci o trappole (RV).

nidhåpya ger. avendo fatto porre o fissa-

re in.

nidhåya ger. 1. avendo fissato o posto in o

su; 2. (con manasi) fissando o riponen-

do nella mente; 3. riflettendo (Hit). 

nidhårayá agg. che stabilisce o che ha sta-

bilito (acc.), (RVVIII, 41, 4).

nidhåv vb. cl. 1 Å. nidhåvate: 1. far pene-

trare nella propria persona (TS); 2. im-

porsi a, stringersi a, aggrapparsi a

(loc.), (RV).

nidhí sm. 1. il posare o servire (cibo, etc.),

(RV I, 183, 4); 2. parte inferiore della

ukhå (ÇBr); 3. luogo per depositi o im-

magazzinamento, ricettacolo (spec.

apåµ nidhi, “ricettacolo delle acque,

oceano, mare”), (MBh); 4. provvista,

riserva, gruzzolo, tesoro (RV); 5. ma-

re; 6. (con daiva) scienza della crono-

logia; 7. N. di una pianta medicinale (=

j⁄vikå); 8. tipo di profumo.

nidhiguhyakådhipa sm. “signore dei te-

sori e dei Guhyaka”, Kubera.

nidhigopá sm. custode dei tesori (ÇBr).

nidhidatta sm. N. di un mercante

(Kathås).

nidhid⁄pikå sf. N. di un’opera.

nidhinåtha sm. 1. “signore dei tesori”, N.

di Kubera; 2. N. di un autore.

nidhipa sm. 1. gurdiano del tesoro (Mn;

MBh); 2. ogni custode o protettore.

nidhípati sm. 1. signore del tesoro (AV;

VS); 2. N. di Kubera (Hariv); 3. N. di

un ricco mercante.

nidhipatidatta sm. N. di un mercante.

nidhipâ sm. custode del tesoro (AV; TBr).

nidhipåla sm. custode del tesoro.

nidhipålita sm. N. di un mercante.

nidhiprabhu sm. “signore dei tesori”, N.

di Kubera.

nidhibh®t sm. portatore di tesori.

nidhimát agg. che contiene tesori o che co-

stituisce una riserva, abbondante (RV).

nidhimaya agg. che consta di tesori.

nidhiråma sm. N. di un autore.

nidhivåda sm. arte di scoprire tesori.

nidhivåsa sm. “luogo del tesoro”, N. di

una città.

nidh⁄ça sm. “signore del tesoro”, N. di Ku-

bera.

nidh⁄çatva sn. sovranità sul tesoro (R). 

nidh⁄çvara sm. “signore dei tesori”, N. di

Kubera.

nidhuvana sn. 1. scuotimento, tremore,

fremito, agitazione; 2. rapporto ses-

suale; 3. gioco, divertimento, svago.

nidh¨ vb. cl. 5 P. nidhunoti, nidh¨noti (ra.

6 P. nidhuvati): 1. gettare, lanciare,

consegnare (AV); 2. scuotere avanti e

indietro o su e giù, agitare (Hariv). 

nidh® vb. (solo pf. nidadhre): piegare a,

piegarsi o cedere a (dat.), (RV I, 37, 7);

caus. nidhårayati: 1. mettere giù in,

posare in, portare a (loc.), (RV); 2. sta-

bilire, designare, rendere (con doppio

acc.); 3. conservare, mantenere, tene-

re, custodire (BhP).

nidh®ti sm. N. di un figlio di V®‚~i.

nidheya agg. che deve essere posto in o su,

che deve essere depositato, tenuto o

conservato (Hariv; Car).

nidhyapti sf. riflessione, meditazione fi-

losofica. 

nidhyarthin agg. che cerca tesori.

nidhyåta agg. meditato, pensato o consi-

derato.

nidhyåna sn. intuizione, vista, capacità di

vedere.

nidhyai vb. cl. 1 P. nidhyåyati: 1. osserva-

re, percepire; 2. meditare, pensare a, ri-

flettere su, ricordare (acc.), (AitBr;

BhP); des. nididhyåsate: desiderare di

meditare su, pensare attentamente a

(ÇBr). 

nidhruva sm. N. di uomo; sm. pl. sua pro-

genie.

nídhruvi agg. costante, perseverante, fe-

dele (RV); sm. N. di un Kåçyapa e au-

tore di RV IX, 63.

nidhvaµs vb. caus. P. nidhvasayati: co-

spargere, spargere, sparpagliare, sba-

ragliare, abbattere, sconfiggere, di-

struggere, annientare (RV X, 73, 6). 

nidhvåna sm. suono, rumore.

ninaπk‚u agg. desideroso di perire o di

morire.

ninad vb. cl. 1 P. ninadati: 1. suonare,

echeggiare, rimbombare, risuonare,

gridare (MBh; R); caus. ninådayati:
far suonare o risuonare, riempire di ru-

more o grida.

ninada sm. (sn., ChUp) suono, rumore,

grido, ronzio, mormorio (MBh).

nínaddha agg. attaccato o legato a (loc.),

(RVVI, 75, 5).

ninayana sn. 1. il versare, il riversare su,

lo sgorgare, l’uscire a fiotti, il riversar-

si fuori; 2. il portare a termine, esecu-

zione.

ninarti‚å sf. desiderio di danzare. 

ninard vb. cl. 1 P. ninardati: suonare, ri-

suonare, prolungare una nota nel can-

to, legare due note o trillare.

ninarda sm. legamento di due note o trillo.

ninåda sm. suono, rumore, grido, ronzio,

mormorio (MBh).

ninådita agg. pieno di rumore, risonante

di (str.); sn. suono, rumore, grido, ron-

zio, mormorio.

ninådin agg. 1. sonante, risonante, che gri-

da, echeggiante di (str. o in comp.),

(MBh; R); 2. che fa suonare, che suona

(uno strumento musicale), (MBh; Ha-

riv).

ninâhya sm. (vl. ninåhyà) giara d’acqua

posta sul terreno (ÇBr).

ninitsú agg. desideroso di biasimare (RV).

nin⁄ vb. cl. 1 P. Å. ninayati, ninayate: 1.

condurre a, portare o trasportare verso

(dat., loc.), portare a o indurre a (inf.,

dat.), (RV; AV); 2. inclinare, piegare,

curvare (BhP); 3. versare, riversare,

uscire a fiotti, riversarsi (TS; ÇBr;

Yåjñ); 4. fare entrare (BhP); 5. offrire

come sacrificio; 6. portare a termine,

compiere, eseguire; 7. impiegare, pas-

sare (il tempo). 

nin⁄‚å sf. desiderio di portare, trasportare

o portare via (MBh).

nin⁄‚u agg. che desidera prendere, traspor-

tare, portare o condurre a (acc., acc.

con prati) o spendere (tempo), (MBh;

Råjat).

nin®t vb. cl. 4 P. nin®tyati: ripetere (lett.

danzare ancora) una parte di un verso o

di una sillaba.

nin®tta agg. ripetuto, reiterato (AitBr).

nin®ttavat agg. che ha ripetizione (AitBr).

nin®tti sf. ripetizione.

nind vb. (vl. nid) cl. 1 P. nindati (ep. ninda-
te): biasimare, riprovare, ingiuriare,

insultare, disprezzare, mettere in ridi-

colo, ridicolizzare, schernire (RV).

nindaka agg. 1. che biasima, che rimpro-

vera, offensivo, ingiurioso, incline a

criticare; 2. (spec. ifc.) biasimatore,

derisore o schernitore (Mn; MBh). 

nindatala agg. (vl. nimnatala) che ha una

mano menomata o storpia.

nindana sn. rimprovero, biasimo, riprova-

zione, critica, censura (På~).

nindan⁄ya agg. biasimevole, riprovevole

(Hariv).

nindâ sf. 1. biasimo, riprovazione, censu-

ra, rimprovero, ingiurie, insulti, diffa-

mazione, calunnia, controversia, dan-

no, nocumento, offesa, torto (AV; Mn;

MBh); 2. (secondo i Buddhisti) N. di

una delle otto condizioni mondane. 

nindåstuti sf. elogio ironico, ironia.

ninditá agg. 1. biasimato, riprovato, criti-

cato, censurato; 2. ingiuriato, insulta-

to, diffamato, calunniato; 3. basso, me-

schino, abietto, vile, spregevole, di-

sprezzabile; 4. proibito, vietato (RV).

ninditåçva sm. N. di uomo (RVVIII, 1, 30).

nindit® sm. spregiatore, derisore, scherni-

tore, dileggiatore (RV).
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nindin agg. ifc. che biasima, che rimpro-

vera, che censura, che critica.

nindu sf. donna che partorisce un bambino

morto.

nindopamå sf. paragone che implica ri-

provazione o biasimo.

níndya agg. (vl. nindyà) biasimevole, ri-

provevole (RV; ÇBr; Mn).

nindyatå sf. biasimo, riprovazione, diso-

nore, ignominia, infamia, onta, vergo-

gna, disgrazia (Mn).

nindyaveça agg. (convento) nel quale è ri-

provevole entrare.

ninv vb. cl. 1 P. ninvati: bagnare, inumidi-

re o frequentare, essere presente a, pre-

sentarsi, intervenire.

nipa 1 sm. 1. brocca o giara d’acqua; 2.

Nauclea Cadamba.

nipa 2 agg. che protegge, che difende

(RV); sm. signore, padrone, capo, so-

vrano.

nipaka agg. intelligente, saggio; sm. capo,

comandante.

nípak‚ati sf. seconda costola (VS).

nipa†ha sm. recitazione, studio (På~).

nipa†hana sn. recitazione, studio (L).

nipa†hiti sf. recitazione, studio.

nipat vb. cl. 1 P. nipatati (ep. nipatate): 1.

scendere volando, calare a volo, ada-

giarsi, sistemarsi, stabilirsi, calare o

piombare su (loc.), scendere o posarsi

(MBh); 2. precipitarsi su, attaccare, as-

salire, assaltare (acc., loc.), (Kathås);

3. cadere giù (al suolo o a terra), cadere

su, in o dentro; 4. cadere in rovina o de-

cadere, essere perduto o distrutto, peri-

re (AV; MBh; Suçr); 5. essere abortito

(feto), (BhP); 6. accadere, capitare,

succedere, avere luogo, occorrere, ri-

cadere nel ruolo di (loc.), (Mn; MBh;

Suçr); 7. entrare, penetrare, essere in-

serito o introdotto, ottenere o prendere

posto (På~); caus. nipåtayati: 1. far ca-

dere giù o su (loc.), abbattere, gettare

giù, uccidere, distruggere, annientare

(RV); 2. sputare fuori o dire con vio-

lenza; 3. intarsiare, lavorare a sbalzo,

sbalzare (MBh); 4. fissare (i denti) in

(loc.), (MBh); 5. volgere (gli occhi)

verso (loc.); 6. imputare (una colpa) a

(gen.), (Kathås); 7. riscuotere (tasse)

da (abl.), (MBh); 8. gram. registrare

come forma speciale o irregolare, con-

siderare come anomalo o irregolare.

nipatana sn. 1. caduta, il cadere giù, disce-

sa (MBh; Hariv); 2. (garbhi~yå
garbhasya) degenza di una partorien-

te; 3. volo, il volare (MBh).

nipatita agg. 1. volato o caduto giù, calato

a volo, disceso, caduto su o sopra, ca-

duto in o dentro (loc.), (MBh); 2. deca-

duto, deterioratosi, andato in rovina,

affondato, sprofondato, appassito, av-

vizzito, inaridito.

nipatya ger. essendo caduto giù (MBh).

nipatyarohi~⁄ sf. caduta e ascesa.

nipatyå sf. 1. terreno sdrucciolevole; 2.

campo di battaglia. 

nipad vb. cl. 4 Å. nipadyate: stare giù (o a

terra), stare disteso, stendersi, riposa-

re, riposarsi, stare giù o a terra con,

stendersi con (acc.), (RV; ÇBr); caus.

nipådayati: buttare giù, abbattere, ro-

vesciare, atterrare.

nipara~a sn. il posare o il deporre, il por-

gere, l’offrire (riso, etc., ai parenti de-

funti).

nípalåçam avv. tanto lievemente o silen-

ziosamente quanto la caduta delle fo-

glie (ÇBr).

nipå 1 vb. cl. 1 P. nipibati: 1. bere o sorbi-

re, baciare, sfiorare; 2. assorbire,

asciugare, seccarsi (BhP); caus.

nipåyayati: far succhiare o sorbire, far

bere. 

nipå 2 vb. cl. 2 P. nipåti: 1. difendere o pro-

teggere da (abl.); 2. osservare, badare,

vegliare su (RV; AV); caus. nipålayati:
proteggere, difendere, governare, gui-

dare.

nipåka sm. cottura, maturazione, stagio-

natura.

nipå†ha sm. recitazione, studio (På~).

nipåta sm. 1. caduta, il cadere giù, discesa,

atterraggio o ammaraggio (lett. e fig.),

caduta da (abl.) in o su (in comp.), il

correre a precipizio su, il precipitarsi

su, attacco o assalto (in comp.), (Mn;

MBh); 2. decadimento, decadenza, ro-

vina, distruzione, annientamento,

morte; 3. lo scagliare, il gettare, lo sca-

ricare con violenza; 4. avvenimento o

accenno accidentale; 5. gram. forma ir-

regolare, irregolarità, eccezione; 6.

ogni particella.

nipåtaka sm. ifc. cattiva azione, peccato,

colpa (MBh).

nipåtatva sn. condizione di essere una

particella.

nipåtana agg. che butta giù, che abbatte,

che uccide, che distrugge, che soppri-

me, che elimina, che colpisce (un oc-

chio), (MBh); sn. 1. il far discendere o

cadere, il buttare giù, il gettare a terra,

l’abbattere, il lasciar cadere o affonda-

re (Mn; Yåjñ; R); 2. l’adoperare (come

un coltello), il toccare o lo sfiorare con

(in comp.), (Suçr); 3. rovesciamento,

abbattimento, sconfitta, distruzione,

uccisione (Mn; MBh); 4. gram. accen-

no o uso accidentale di una parola,

l’annotare come irregolarità; 5. forma

irregolare o eccezione; 6. caduta (di un

tizzone), (Yåjñ); 7. il posarsi (detto di

un uccello).

nipåtan⁄ya agg. che deve essere fatto ca-

dere; sm. (con da~∂a) punizione da in-

fliggere.

nipåtaprat⁄kåra sm. il respingere gli as-

salti. 

nipåtåvyayopasarga sm. pl. N. di un’o-

pera.

nipåtita agg. 1. fatto cadere, calare o

piombare su (loc.); 2. rovesciato, ab-

battuto, sconfitto, buttato giù, distrut-

to, annientato, ucciso (MBh); 3. gram.

irregolare, eccezionale.

nipåtin agg. 1. che cade, che vola giù o che

scende volando, che cala a volo

(MBh); 2. che cade, che si posa o che

atterra su; 3. che abbatte, che atterra,

che distrugge, che annienta (MBh).

nipåtya 1 ger. buttando giù, abbattendo o

rovesciando, sconfiggendo, distrug-

gendo o uccidendo (MBh; BhP).

nipåtya 2 agg. 1. che deve essere scagliato

giù, abbattuto, distrutto, rovesciato o

sconfitto; 2. gram. che deve essere an-

notato o menzionato come irregolarità.

nipåtyamåna agg. che è buttato giù, che è

gettato a terra, che è precipitato in

(loc.).

nipådá sm. terreno basso o depresso, val-

le, vallata (RV).

nipåna 1 sn. 1. il bere, l’imbevere, assorbi-

mento (MBh; BhP); 2. luogo o trogolo

per l’abbeveramento del bestiame,

pozzo, fonte, stagno, vasca, cisterna

(Mn; MBh); 3. secchio per il latte.

nipåna 2 sn. luogo di rifugio.

nipånakart® sm. colui che fa un serbatoio

o una cisterna (Mn).

nipånavat agg. ricco di pozze, stagni, ser-

batoi o cisterne.

nipånasaras sn. pozza, stagno o lago per

l’abbeveramento del bestiame.

nipån⁄k® vb. cl. 8 P. nipån⁄karoti: costrui-

re un luogo di rifugio.

nipåraka agg. che mette giù, che posa, che

depone.

nipitsu agg. che è sul punto di o che sta per

cadere (Hariv). 

nípi‚†a agg. schiacciato, annientato, di-

strutto (AV).

nip⁄∂ vb. caus. P. nip⁄∂ayati: 1. premere

vicino a o contro, premere insieme, im-

primere; 2. opprimere, vessare, afflig-

gere, tormentare, turbare (MBh); 3.

astrn. eclissare. 

nip⁄∂ana sn. lo schiacciare, il premere, il

fare male a, il ferire, il far soffrire; sf.

(å) oppressione.

nip⁄∂ayat agg. 1. che comprime, che pre-

me insieme; 2. (dåntan dantaiª) che

digrigna i denti.

nip⁄∂ita agg. 1. spremuto, compresso, pi-

giato, abbracciato; 2. addolorato, af-

flitto, ferito (Mn; MBh).

nip⁄∂itålaktakavat avv. come gommalac-

ca o lacca pressata.

nip⁄∂ya ger. avendo spremuto o compres-

so, avendo premuto, avendo abbrac-

ciato, avendo ferito o danneggiato

(MBh).

nip⁄ta agg. assorbito, immerso, imbevuto,
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impregnato, che ha assimilato, che ha

finito di bere.

nip⁄takusuma agg. (albero) i cui fiori so-

no succhiati da (str.).

nip⁄tatoya agg. (fiume) le cui acque sono

state bevute da (str.), (R).

nip⁄tasåra agg. (labbro) il cui umidore

è stato assorbito in (i.e. che è stato ba-

ciato).

nip⁄ti sf. il bere.

nip⁄y vb. cl. 1 P. nip⁄yati: ingiuriare, insul-

tare, oltraggiare, maltrattare (TBr).

nip⁄yamåna agg. che è bevuto, assorbito o

imbevuto (Kathås).

nip⁄lana sn. il fare uscire a forza o lo spre-

mere fuori.

nipu sm. N. di uomo.

nipu~a agg. 1. abile, bravo, destro, intelli-

gente, acuto, sottile, perspicace, sve-

glio (Mn; MBh; Suçr); 2. abile in, che

ha familiarità o dimestichezza con,

pratico di, capace di (spesso in comp.);

3. gentile, benevolo o amichevole ver-

so (loc. o prati); 4. delicato, tenero,

sensibile; 5. perfetto, compiuto, com-

pleto, assoluto (detto di purezza, devo-

zione, etc.), (Mn; BhP); avv. 1. in mo-

do abile, ingegnoso o delicato (MBh);

2. completamente, perfettamente, as-

solutamente, esattamente, precisa-

mente (R).

nipu~atara agg. più abile o perfetto; avv.

(am) interamente, completamente.

nipu~atas avv. completamente, intera-

mente, totalmente, del tutto (MBh).

nipu~atå sf. abilità, bravura, destrezza,

accuratezza, precisione.

nipu~ad®ç agg. dalla vista acuta, sveglio,

perspicace, abile, bravo, che sa, accor-

to, intelligente.

nipu~i sm. sf. N. di un demone malvagio.

nipu~ikå sf. N. di un’ancella.

niputh vb. caus. P. nipothayati: abbattere,

buttare a terra, tirare giù, scaraventare

per terra, precipitarsi giù, scendere a

precipizio (Hariv).

nipúr sf. corpo sottile (VS; AV).

níp¨ta agg. filtrato, chiarificato, purifica-

to (RV).

nip¨rta agg. messo giù, posato, deposto,

versato, presentato, offerto.

nip®ta agg. messo giù, posato, deposto,

versato, presentato, offerto.

nip∑ vb. cl. 9 P. nip®~åti: mettere giù, posa-

re, deporre, scaricare, versare, offrire

(spec. ai parenti defunti), (AV; ÇBr). 

niprath vb. (caus. aor. nipaprathan): spar-

gere, diffondere, disseminare, propa-

gare o aumentare, accrescere (RV II,

11, 8).

niprahan vb. cl. 2 P. niprahanti: fare male

a, ferire, nuocere a o distruggere (gen.). 

nipriyåya vb. den. Å. nipriyate: tenere in

proprio possesso, non essere disposto a

rinunciare a (acc.), (AV).

niphalå sf. Cardiospermum Halicaca-
bum.

niphålana sn. vista, capacità di vedere.

niphena sn. oppio.

nibaddha agg. 1. legato, attaccato, incate-

nato, legato a, assicurato a, fissato a

(loc.); 2. ricoperto di, velato nel (str.),

(MBh); 3. che dipende da (str.), (Mn;

MBh); 4. relativo a, che concerne, con-

tenuto in (loc.), (MBh; Hariv); 5. com-

posto o che consta di, accompagnato

da, fornito di, adornato o intarsiato con

(in comp.), (Mn; MBh); 6. serrato,

chiuso, ostruito, occluso (Kathås); 7.

costruito, edificato; 8. composto, scrit-

to, annotato, messo giù (R); 9. usato,

impiegato (detto di una parola); 10.

chiamato come testimone; 11. confina-

to, costretto, costipato, stitico; 12. affi-

dato, consegnato; sm. mus. strumento.

nibaddhavya agg. necessariamente con-

nesso con (str.).

nibanddh® sm. colui che lega, che fissa,

autore, compositore.

nibandh vb. cl. 9 P. nibadhnåti: 1. legare a,

allacciare, annodare, legare o attaccare

a (loc.), (AV; MBh); 2. incatenare,

mettere in ceppi (lett. e fig.), (Mn;

MBh; R); 3. contrarre, unire, congiun-

gere, connettere, chiudere, serrare,

ostruire, occludere (Kathås); 4. com-

porre, compilare, redigere, scrivere,

prendere nota di (Mn; R); 5. prendere,

afferrare, vincere, conquistare, guada-

gnare, ottenere, acquisire, acquistare

(MBh); 6. tenersi stretto a, frenare,

trattenere, tenere a freno (o sotto con-

trollo), (MBh); 7. mettere o fissare su

(Hariv); 8. fissare, collocare, porre

(Råjat); 9. mostrare, esibire; pass. ni-
badhyate: essere legato (Mn; MBh).

nibandha sm. 1. il legare a, l’allacciare,

l’attaccare (R); 2. catena, ceppi, schia-

vitù (MBh; BhP); 3. attaccamento a,

grande attenzione a, dedizione in; 4.

base, radice, origine (MBh); 5. conces-

sione o assegnazione di proprietà, as-

segnazione di bestiame o di denaro

(Yåjñ); 6. proprietà determinata stabi-

le; 7. restrizione, limitazione, ostruzio-

ne, occlusione; 8. costipazione o sop-

pressione delle urine (Suçr); 9. ogni

composizione o opera letteraria; 10. N.

di un’opera; 11. Azadirachta Indica;

sn. canto, canzone, il cantare. 

nibandhacandrodaya sm. N. di un’opera.

nibandhatattvad⁄pa sm. N. di un’opera.

nibandhadåna sn. concessione di pro-

prietà, assegnazione o dono di una

provvigione o di alimenti.

nibandhana agg. che lega, che attacca,

che fissa, che mette in ceppi, che inca-

tena (MBh; BhP); sm. (vl.

tribandhana) N. di un figlio di Aru~a

(BhP); sf. (⁄) striscia, fascia, legame,

vincolo, catene, ostacoli, pastoie

(MBh; Suçr); sn. 1. il legare, l’attacca-

re, l’allacciare insieme, laccio, legatu-

ra (Mn; Suçr); 2. il tenersi stretto a, il

trattenere, freno (MBh); 3. il costruire,

l’edificare (un ponte), (MBh); 4. lega-

me, vincolo (lett. e fig.), sostegno,

puntello, supporto (Kathås; BhP); 5.

causa, origine, base (Mn; MBh); 6. po-

sto, ricettacolo, contenitore; 7. spina di

un liuto; 8. concessione, assegnazione

o doni regali; 9. composizione, siste-

mazione, disposizione; 10. composi-

zione o trattato letterario; 11. gram.

sintassi; 12. commentario, commento. 

nibandhanagrantha sm. N. di una serie di

opere.

nibandhanavan⁄ta sm. sn. N. di un’opera.

nibandhan⁄ya agg. relazione buona o

amichevole.

nibandharåja sm. N. di un autore.

nibandhaviv®tiyojanå sf. N. di un’opera.

nibandhaçiroma~yuktanir~aya sm. pl.

N. di un’opera.

nibandhasaµgraha sm. N. di un’opera.

nibandhasarvasva sn. N. di un’opera.

nibandhasåra sm. N. di un’opera.

nibandhita agg. legato, fissato, attaccato,

costretto, confinato, allacciato.

nibandhin agg. 1. che lega, che fissa, che

confina, che imprigiona, che incatena,

che mette in ceppi (MBh); 2. ifc. unito

da, connesso con (MBh; Suçr); 3. che

causa, che è causa di. 

nibarha~a agg. che schiaccia, che di-

strugge, che annienta, che elimina

(MBh; R); sn. distruzione, annienta-

mento.

nibarhita agg. distrutto, annientato, elimi-

nato.

nibarhitåµhas agg. che distrugge il pec-

cato.

nibala sm. sn. numero (Buddh).

níbå¬ha agg. mandato giù o sotto, costretto

a terra, gettato o lanciato dentro a (o

in), (loc.), (RV I, 106, 6).

níbå∂ha agg. mandato giù o sotto, costret-

to a terra, gettato o lanciato dentro a o

in (loc.), (RV I, 106, 6).

níbådh vb. cl. 1 Å. nibådhate: schiacciare

o comprimere in basso o insieme, con-

finare, imprigionare, relegare, ostrui-

re, occludere, sbarrare, opprimere,

vessare (RV).

nibi∂a agg. (vl. nivi∂a) 1. senza spazi o in-

terstizi, chiuso, compatto, fitto, denso,

spesso, solido, saldo (MBh); 2. pieno

di, che abbonda in (str. o in comp.),

(Hariv); 3. basso; 4. dal naso curvo o

storto (På~); sm. N. di una montagna

(MBh); sn. l’avere il naso curvo o stor-

to (På~).

nibi∂aya vb. den. P. nibi∂ayati: rendere

fermo o saldo, abbracciare saldamente

o accettare sicuramente. 

798nip⁄takusuma

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 798



nibi∂ita agg. 1. reso fermo o saldo, dive-

nuto spesso, denso, fitto o pesante; 2.

premuto stretto a.

nibi∂⁄k® vb. cl. 8 P. nibi∂⁄karoti: rendere

fermo, saldo o solido, tendere (un arco).

nibir⁄ça agg. 1. senza spazi o interstizi,

chiuso, compatto, fitto, denso, spesso,

solido, saldo; 2. pieno di, che abbonda

in (str. o in comp.); 3. basso; 4. dal naso

curvo o storto.

nibudh vb. cl. 1 P. nibodhati: 1. imparare o

sentire qualcosa (acc.) da qualcuno

(gen., ra. sakåçåt), applicarsi a o occu-

parsi di o ascoltare; 2. sapere, conosce-

re, capire, comprendere, considerare

come, giudicare (spesso con doppio

acc.), (RV; AV; Mn; MBh); caus. ni-
bodhayati: far conoscere o imparare,

informare, dire, raccontare (BhP).

nibus⁄k®ta agg. liberato dalla pula, sbuc-

ciato, mondato.

nib®h vb. cl. 6 P. nib®hati: buttare giù, get-

tare a terra, abbattere, rovesciare,

sconfiggere, schiacciare, distruggere,

annientare (RV).

niboddhavya agg. 1. che deve essere stu-

diato o imparato; 2. che deve essere

considerato o giudicato o reputato

come.

niboddh® agg. che sa, sapiente, saggio.

nibha agg. ifc. che assomiglia a, simile, so-

migliante, similare (MBh; R); sm. sn.

apparenza, pretesto (solo ifc. str., abl.).

nibhañj vb. cl. 7 P. nibhanakti: rompere o

fare a pezzi, fracassare.

nibhañjana sn. il fare a pezzi, frantuma-

zione (AV).

nibhatå sf. somiglianza, rassomiglianza,

similarità.

nibhal vb. cl. 10 P. Å. nibhålayati, nibhå-
layate: percepire, vedere (ChUp).

nibhasad agg. prob. che ha le parti poste-

riori rivolte verso il basso.

nibhålana sn. vista, capacità di vedere,

percezione.

nibhid vb. (vl. anubhid) pass. nibhidyate:

essere aperto, aprire (BhP).

nibhuj vb. cl. 6 P. nibhujati: piegare (testa

e ginocchia).

nibh¨ta agg. 1. passato, trascorso, andato;

2. proprio spaventato, atterrito.

nibh¨yapa sm. N. di Vi‚~u (VS).

nibh®tordhvakar~a agg. dalle orecchie

ferme e ritte (detto dei cavalli). 

níbh®ta agg. 1. portato o messo giù, posa-

to, nascosto, riposto, segreto (MBh); 2.

quasi tramontato o calato (detto della

luna); 3. fermo, saldo, immobile, fisso

(Hariv); 4. chiuso, serrato (detto di una

porta); 5. fissato, stabilito, deciso (RV);

6. fisso o intento a o assorto in (in

comp.); 7. riempito con, pieno di (str. o

in comp.), (BhP); 8. attaccato, affezio-

nato, devoto, fedele (MBh); 9. calmo,

silenzioso; 10. mite, pacifico, umile,

modesto, gentile, delicato, tenero

(MBh; R); 11. privo di passioni, imper-

turbabile, indisturbato (= çånta); 12.

solitario; sf. (å) tipo di indovinello; avv.

(am) segretamente, privatamente, si-

lenziosamente, tranquillamente (Mn);

sn. umiltà, modestia (MBh).

nibh®tasthita agg. che sta lontano dagli

occhi, fuori della vista, non percepito.

nibh®tågata agg. arrivato segretamente.

nibh®tåcåra agg. di condotta risoluta, de-

ciso (R).

nibh®tåtman agg. d’animo risoluto, deci-

so (BhP).

nibh®tårtha agg. che ha un significato se-

greto, occulto, arcano.

nibh®t⁄k® vb. cl. 8 P. nibh®t⁄karoti: tenere

quieto o immobile.

nibhraµç vb. caus. P. nibhråçayati: far ca-

dere, abbattere (RV X, 116, 5). 

nima sm. spillo, perno, palo, paletto, pio-

lo (?).

nimagna agg. 1. immerso, sprofondato,

caduto in (acqua, etc.); 2. sommerso,

inondato, allagato o immerso in, pene-

trato o fissato in (loc. o in comp.),

(MBh); 3. andato giù, calato, tramon-

tato (detto del sole); 4. (con para-
lokåya) entrato o penetrato nell’altro

mondo (MBh); 5. andato a fondo, im-

merso, sprofondato, depresso, non

prominente, non sporgente, profondo

(Suçr); 6. sommerso, seppellito,

schiacciato, coperto.

nimagnaka agg. che affonda o che penetra

a fondo nella carne (MBh).

nimagnanåbhi sf. (donna) con l’ombelico

infossato o con la vita snella.

nimagnamadhyå sf. (donna) con l’ombe-

lico infossato o con la vita snella.

nimajj vb. cl. 6 P. Å. nimajjati, nimajjate:

1. andare a fondo, immegersi, penetra-

re, affondare o entrare in o dentro, ba-

gnarsi o fare il bagno in (loc.), (Mn;

MBh); 2. penetrare nella propria cavità

(l’occhio), (Suçr); 3. scomparire, peri-

re, morire (MBh); 4. immergere o

affondare in acqua, far andare a fondo

o perire (MBh); caus. nimajjayati: 1.

far immergere sott’acqua (Mn); 2. (con

samare, saµgråme, etc.) indurre a farsi

largo in battaglia, fare entrare nel mez-

zo di una battaglia (MBh).

nimajjathu sm. 1. atto di immergersi o di

entrare in, atto di tuffarsi; 2. (con talpe)

l’andare a letto.

nimajjana agg. che induce una persona

(gen.) a entrare o a immergersi in (ac-

qua, etc.), (MBh); sn. abluzione, im-

mersione, il tuffarsi, l’immergersi

(MBh).

nimajjita agg. immerso in acqua, affoga-

to, annegato (MBh).

nimath vb. (ger. nimathya): abbattere, uc-

cidere (R).

nimad vb. cl. 10 P. nimådayati: pronuncia-

re chiaramente ma lentamente. 

nimada sm. pronuncia chiara ma lenta

(uno dei sette våcaª sthånåni o gradi di

pronuncia).

niman vb. (aor. Å. nimamaµsata): consi-

derare o giudicare come (con doppio

acc.), (BhP).

nimantr vb. cl. 10 Å. nimantrayate (ra. ni-
mantrayati): 1. invitare, convocare,

chiamare a raccolta, adunare, radunare,

chiamare a (loc. o inf.), (Mn; Yåjñ;

MBh); 2. invitare o intrattenersi con

(str.) od offrire qualcosa a (acc.), (MBh).

nimantraka sm. chi invita (MBh).

nimantra~a sn. invito, chiamata, appello,

convocazione (Yåjñ; MBh; R).

nimantrita agg. 1. invitato (spec. ad una

festa, str.); 2. convocato, chiamato,

chiamato a raccolta (Mn; MBh).

nimantrya 1 agg. che deve essere invitato

o chiamato (MBh).

nimantrya 2 ger. avendo invitato, me-

diante invito (Råjat).

nímanyu agg. non adirato, non risentito,

placato, pacificato, appagato (AV).

nimaya sm. baratto, scambio, cambio

(MBh).

nimardaka sm. tipo di cibo.

nimå vb. cl. 3 Å. nimim⁄te: misurare, adat-

tare, aggiustare (RV).

nimåtavya 1 agg. che deve essere (o es-

sendo) misurato.

nimåtavya 2 agg. che deve essere scam-

biato o barattato (Mn).

nimåna sn. misura, prezzo, valore.

nimårjana sn. l’asciugare, lo strofinare.

nimi 1 sm. 1. N. di vari re di Videha (Mn;

MBh); 2. N. di un figlio di Dattåtreya

(MBh); 3. N. di un figlio di Ik‚våku; 4.

N. del ventunesimo Arhat jaina dell’at-

tuale avasarpi~⁄ (identificato con l’an-

tico Nimi); 5. N. di un figlio di

Bhajamåna (VP); 6. N. di un figlio di

Da~∂apå~i (BhP); 7. (vl. ∂imbha) N. di

un Dånava (Hariv); 8. il chiudere o il

battere delle palpebre, l’ammiccare

degli occhi (BhP).

nimi 2 vb. cl. 5 P. niminoti: 1. fissare o

affondare in, erigere, innalzare, eleva-

re (RV; AV); 2. percepire, notare, com-

prendere (?), (AV IV, 16, 5).

nimita 1 agg. 1. misurato; 2. (vl. nirmita)

causato (BhP).

nimita 2 agg. fissato, innalzato, elevato,

eretto (RV; AV; TBr).

nimiti sf. (?) sistemazione, accomoda-

mento (RVV, 62, 7).

nimitta sn. 1. bersaglio, obiettivo (MBh);

2. segno, presagio (Mn; Yåjñ; MBh);

3. causa, motivo, ragione, fondamento

(Mn; MBh); 4. filos. causa strumentale

o efficiente (opp. a upådåna, “causa

materiale”); agg. ifc. causato o deter-

minato da. 
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nimittaµyå vb. cl. 2 P. nimittaµyåti: esse-

re la causa di qualcosa.

nimittaka agg. ifc. causato o provocato o

prodotto da; sn. il baciare, bacio.

nimittakåra~a sn. causa strumentale o ef-

ficiente (spec. la divinità come agente

nella creazione).

nimittakåra~atå sf. causa strumentale o

efficiente (spec. la divinità come agen-

te nella creazione).

nimittakåla sm. periodo o attimo di tempo

che può essere considerato come causa

di un evento.

nimittakålatå sf. periodo o attimo di tem-

po che può essere considerato come

causa di un evento.

nimittak®t sm. “artefice di auspici”, cor-

nacchia, corvo.

nimittagraha~a sn. il prendere la mira.

nimittajña agg. informato degli auspici,

che conosce i presagi.

nimittajñåna sn. “conoscenza dei presagi

o dei segni”, N. di un cap. del

Kåmas¨tra di Våtsyåyana.

nimittatå sf. filos. condizione di essere

causa, causalità, mezzo.

nimittatva sn. filos. condizione di essere

causa, causalità, mezzo.

nimittadharma sm. espiazione, ogni pe-

nitenza, rito o obbligo occasionale o

speciale. 

nimittanidåna sn. N. di un’opera.

nimittanimittin agg. che opera e che ha

avuto effetto su.

nimittanaimittika sn. du. causa ed ef-

fetto.

nimittabh¨ta agg. divenuto o che costi-

tuisce la causa, la ragione o il mezzo. 

nimittamåtra sm. mera causa efficiente o

strumento.

nimittavid sm. “conoscitore dei presagi”,

astrologo.

nimittavedhin agg. che colpisce nel segno

(MBh).

nimittasaptam⁄ sf. settimo caso indicante

la causa o il motivo (locativo).

nimittahetu sm. causa efficiente.

nimittåyamåna agg. che causa, che pro-

duce. 

nimittåyus agg. la cui età dipende da una

certa causa (MBh). 

nimittårtha sm. gram. modo infinito.

nimittåv®tti sf. dipendenza da una causa

od occasione speciale. 

nimittåvek‚a agg. che considera la causa.

nimittin agg. che ha avuto un effetto su o

influenzato da una causa, che ha una

causa o una ragione.

nimitt⁄k® vb. cl. 8 P. nimitt⁄karoti: rendere

qualcosa una causa, usare come causa

o mezzo (BhP).

nimitt⁄k®tya avv. a causa di, per colpa di

(acc.).

nimitt⁄bh¨ vb. cl. 1 P. nimitt⁄bhavati: di-

venire causa o ragione per (loc.).

nimiµdhara sm. N. di un principe.

nimiçra sm. N. di uomo (cfr. naimiçra).

nímiçla agg. devoto o fedele a (loc.), (RV).

nimi‚ vb. cl. 6 P. nimi‚ati: 1. chiudere le

palpebre, sbattere le palpebre, ammic-

care, addormentarsi (RV); 2. essere

chiuso (detto delle palpebre), (R).

nimí‚ sf. 1. il battere le palpebre, l’ammic-

care; 2. atto di chiudere gli occhi, l’ad-

dormentarsi (RV; AV).

nimi‚a sm. 1. l’ammiccare, il chiudere

l’occhio (considerato anche come mi-

sura di tempo, “attimo, istante”, o co-

me malattia); 2. N. di un figlio di Ga-

ru∂a (MBh); 3. N. di Vi‚~u.

nimi‚ak‚etra sn. N. di una regione.

nimi‚åntara sn. intervallo di un momen-

to; avv. (e~a) in un momento (MBh).

nimi‚ita sn. il chiudere gli occhi.

nimih vb. cl. 1 P. nimehati: versare urina,

inumidire con urina, bagnare (TS;

ÇBr).

nim⁄l vb. cl. 1 P. nim⁄lati: 1. chiudere gli

occhi, addormentarsi; 2. chiudersi

(detto dei fiori), morire, scomparire

(Mn; MBh); caus. nim⁄layati (ra.

nim⁄layate): chiudere (gli occhi, le pal-

pebre, fiori, etc.), (MBh).

nim⁄laka agg. che chiude gli occhi.

nim⁄lana sn. 1. il chiudere gli occhi (met.

= morte); 2. chiusura (di un fiore); 3.

astrn. oscuramento completo, eclissi

totale.

nim⁄lå sf. il chiudere gli occhi.

nim⁄likå sf. 1. il chiudere gli occhi; 2. fro-

de, truffa, trucco, inganno.

nim⁄lita agg. 1. che ha chiuso gli occhi

(MBh); 2. chiuso (detto di occhi, fiori);

3. scomparso; 4. costretto a chiudere

gli occhi, i.e. ucciso; sn. l’avere am-

miccato, battuto le palpebre (Suçr). 

nim⁄litad®ç agg. che ha gli occhi chiusi.

nim⁄litanak‚atra agg. dalle stelle offu-

scate (p.e. il cielo), (Hariv).

nim⁄litamukha agg. con gli occhi chiusi.

nim⁄litåk‚a agg. con gli occhi chiusi.

nim⁄lin agg. dalle palpebre chiuse (detto

del volto).

nim⁄v vb. (solo ppres. f. nimîvant⁄): pre-

mere su o in basso (AVV, 7, 7).

nim⁄çvara sm. N. del sedicesimo Arhat

jaina della trascorsa utsarpi~⁄.
nimu‚†i sm. sf. “meno di una manciata”,

tipo di misura.

nimu‚†ika agg. più piccolo di una mano

chiusa.

nim¨lakå‚am avv. fino alla radice (På~).

nim¨lam avv. fino alla radice (På~).

nim® vb. (ipv. 2 sg. nim®~⁄hi): schiacciare

(AV X, 1, 17).

ním®gra agg. attaccato o devoto a (loc.

con â), (RV II, 38, 2).

nim®j vb. cl. 2, 6 P. Å. nimår‚†i, nim®‚†e,
nim®jati, nim®jate: 1. far penetrare

strofinando o lucidare, pulire (strofi-

nando) su (loc.), strofinare, asciugare;

2. (Å.) pulirsi a fondo (TS; ÇBr; Mn);

3. condurre, guidare o portare a o attac-

care a (loc.); 4. (Å.) portare a sé, im-

possessarsi di, appropriarsi (RV).

nim®d 1 vb. cl. 9 P. nim®dnåti: 1. schiac-

ciare, fare a pezzi, fracassare; 2. can-

cellare (o togliere) sfregando, consu-

mare, logorare, abradere (strofinan-

do), (ÇBr).

nim®d 2 sm. schiacciatore, frantumatore,

distruttore.

nime vb. cl. 1 Å. nimayate (ep. nimayati):
cambiare, scambiare con (str.), baratta-

re (MBh).

nimeya 1 agg. che deve essere misurato,

misurabile (På~).

nimeya 2 agg. che deve essere scambiato;

sm. baratto, scambio.

nime‚á sm. 1. il chiudere gli occhi, l’am-

miccare, il battere le palpebre; 2. misu-

ra di tempo, i.e. momento, attimo,

istante (TS; Mn; Yåjñ; MBh); 3. N. di

uno Yak‚a (MBh).

nime‚aka sm. 1. batter d’occhio; 2. luc-

ciola.

nime‚ak®t sf. “(ciò) che fa ammiccare”,

lampo, baleno.

nime‚a~a agg. che fa ammiccare, battere

le palpebre (Suçr); sn. il chiudere gli

occhi, batter d’occhio o attimo, istante.

nime‚atás avv. riguardo al chiudere gli oc-

chi (VS).

nime‚adyut sm. lucciola.

nime‚amåtra sm. solamente un istante;

avv. (e~a) in appena un momento

(MBh).

nime‚aruc sm. lucciola.

nime‚åntara sn. intervallo di un momento.

nime‚årdhåt avv. in metà di un batter

d’occhi, in meno di un attimo.

nimná sn. profondità, terreno depresso,

cavità, depressione (RV); avv. (aís) in

giù, verso il basso; agg. 1. profondo

(lett. e fig.), basso, depresso, immerso,

sprofondato, sommerso, avvallato; 2.

ifc. inclinato o piegato verso; sm. N. di

un principe (BhP). 

nimnagata agg. che va in luoghi profondi

o depressi; sn. luogo basso, profondo o

depresso.

nimnagå sf. “che va in giù o verso il basso,

che discende”, fiume, torrente monta-

no (Mn; MBh).

nimnagåpati sm. “signore dei fiumi”,

oceano.

nimnagåsuta sm. “nato dal fiume”, N. di

Bh⁄‚ma.

nimnatå sf. profondità, bassezza, depres-

sione.

nimnatva sn. profondità, bassezza, de-

pressione. 

nimnadeça sm. luogo basso o profondo.

nimnanåbhi agg. “dall’ombelico profon-

do”, esile, snello.

800nimittaµyå

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 800



nimnaprava~a agg. che scorre in giù o

verso il basso.

nimnabhåga sm. luogo basso o profondo.

nimnaya vb. den. P. nimnayati: umiliare,

i.e. correre più veloce, lasciare indie-

tro, distanziare, superare.

nimnalalå†a agg. dalla fronte bassa.

nimnåbhimukha agg. (acqua) che tende,

i.e. che scorre verso il basso.

nimnita agg. profondo, depresso, sprofon-

dato (MBh).

nimnonnata agg. basso e alto, depresso ed

elevato (riferito a donne). 

nimba sm. (vl. nimbaka) albero Azadira-
chta Indica (dal frutto amaro; le sue fo-

glie vengono masticate durante le ceri-

monie funebri), (Suçr).

nimbataru sm. 1. Erythrina Fulgens; 2.

Melia Sempervirens (considerato uno

degli alberi del paradiso).

nimbataila sn. olio tratto dall’albero nim-
ba.

nimbadeva sm. N. di uomo.

nimbapañcaka sn. N. dei cinque prodotti

dell’albero nimba (i.e. foglie, cortec-

cia, fiore, frutto e radice).

nimbab⁄ja sm. Mimusops Hexandra.

nimbamåla sm. pianta.

nimbaraka sm. (vl. nimbakara) Melia
Bukayun.

nimbarajas sn. numero particolarmente

alto (Buddh).

nimbavat⁄ sf. N. di donna. 

nimbåditya sm. N. del fondatore di una

setta vai‚~ava.

nimbårka sm. N. del fondatore di una set-

ta vai‚~ava.

nimbårkakarav⁄rårcanavrata sn. N. di

un voto e di un cap. del BhavP.

nimb¨ sm. (vl. nisb¨) Citrus Acida.

nimb¨ka sm. (vl. nisb¨) Citrus Acida.

nimb¨kaphalapånaka sn. limonata.

nimyak‚ vb. cl. 1 P. nimyak‚ati: 1. tenere,

maneggiare, brandire (RV); 2. (Å.) es-

sere contenuto, racchiuso o presente in

(loc.), (RV); 3. essere fissato su (loc.).

nímrukti sf. tramonto, sera (TS).

nimrúc sm. 1. colui che schiaccia, distrut-

tore; 2. lontano dalla vista (AV IV,

3, 6).

nimruc vb. cl. 1 P. nimrocati: tramontare,

scomparire (detto del sole), (AV; TS).

nimrúc sf. tramonto, sera (RV; AV); agg.

lento, allentato, sciolto, slegato (AV

IV, 3, 6).

nimrocana sn. tramonto, sera.

nimlukti sf. scomparsa, sparizione in

(loc.).

nimluc vb. cl. 1 P. nimlocati: 1. tramonta-

re, scomparire (detto del sole), (ÇBr;

ChUp); 2. mettere su o sopra (acc.),

(Mn). 

nimloca sm. tramonto del sole (BhP); sf.

(å) N. di un’Apsaras (VP).

nimlocan⁄ sf. N. della città di Varu~a si-

tuata sul monte Månasottara rivolta a

ovest (BhP).

nimloci sm. N. di un principe, figlio di

Bhajamåna (BhP).

niyat vb. cl. 1 Å. niyatate: arrivare a, rag-

giungere, giungere a (loc.), (RV I, 186,

11).

níyata agg. 1. trattenuto, tenuto indietro,

attaccato, legato a (loc.), (RV); 2. con-

giunto (detto delle mani), (R); 3. re-

presso, controllato, tenuto a freno,

soffocato, limitato, costretto, tenuto

sotto il proprio controllo (Mn; MBh);

4. limitato o esiguo nel numero; 5. con-

nesso con, che dipende da (loc.), (Mn);

6. contenuto o unitosi a (loc.), (R); 7.

disciplinato, autogovernato, frugale,

sobrio, temperante, moderato; 8. co-

stante, fermo, stabile, completamente

concentrato su o devoto a (loc.),

(MBh); 9. fissato, stabilito, deciso, si-

curo, regolare, invariabile, positivo

(Mn; MBh); 10. consueto, abituale,

usuale; 11. gram. pronunciato con l’a-
nudåtta; sm. N. del sandhi di ås davan-

ti a sonore; avv. sempre, costantemen-

te, decisamente, inevitabilmente, cer-

tamente; sn. pl. (nel Saµkhya) organi

di senso.

niyatakåla agg. limitato nel tempo, tem-

poraneo, transitorio.

niyatabhojana agg. frugale nel cibo, mo-

derato, parco (R).

niyatamånasa agg. di mente o spirito sot-

tomessi.

niyatamaithuna agg. che si astiene dal-

l’amplesso (R).

niyatavåc agg. limitato nell’uso di parole.

niyatavibhaktika agg. limitato nel caso,

che si trova sempre nello stesso caso.

niyatavi‚ayavartin agg. fermamente sta-

bile nella propria sfera.

niyatavrata agg. costante nell’osservanza

dei voti, regolare nelle osservanze, pio,

religioso (MBh).

niyatåñjali agg. che pone le mani con-

giunte sulla fronte (R).

niyatåtman agg. padrone di sé, autocon-

trollato (Mn; R).

niyatånup¨rvya agg. limitato alla dispo-

sizione delle parole.

niyatåpti sf. dram. sicura attesa di conse-

guire un obiettivo superando un osta-

colo.

niyatåçin agg. frugale nel cibo, parco

(Yåjñ).

niyatåhåra agg. 1. frugale nel cibo, parco

(Mn); 2. (çvamåµsaniyatåhåra) che

mangia soltanto carne di cane (R).

niyati sf. 1. ordine fisso delle cose, neces-

sità, destino, fato (talvolta personifica-

to come una dea); 2. restrizione, freno,

limitazione; 3. dovere o obbligo reli-

gioso; 4. autocontrollo, dominio di sé

(L); sf. (⁄) N. di Durgå.

niyatendriya agg. dalle passioni dominate

o controllate (Mn; MBh).

niyantavya agg. che deve essere trattenu-

to, frenato, controllato o costretto (Mn;

MBh).

niyantavyatva sn. l’essere trattenuto o

frenato.

niyant„ sm. 1. colui o ciò che trattiene, tie-

ne a freno, governa o doma (MBh; R);

2. colui che frena, dominatore, gover-

natore, domatore (spec. di cavalli), au-

riga (MBh).

niyantr vb. cl. 10 P. niyantrayati: frenare,

reprimere, trattenere.

niyantrana sn. 1. il frenare, il trattenere, il

controllare, il governare (Råjat); 2. il

restringere ad un certo senso, il defini-

re, definizione; sf. (å) 1. il chiudere be-

ne, il serrare, chiusura; 2. controllo, re-

strizione, freno (Kathås).

niyantrita agg. 1. trattenuto, controllato,

incatenato, ostacolato; 2. arginato,

sbarrato (con dighe), (Råjat); 3. ristret-

to ad un determinato significato (detto

di una parola); 4. governato da, che di-

pende da (str. o in comp.), (Kathås).

niyam vb. cl. 1 P. niyacchati: 1. arrestare,

fermare (tr.), tenere indietro, trattenere

con (loc.); 2. (Å.) arrestarsi, fermarsi

(intr.), stare, restare, rimanere (RV); 3.

respingere, rifiutare; 4. (Å.) fallire, es-

sere privo di, mancare di; 5. assicurare,

fermare, fissare, allacciare, attaccare a

(loc.), legare (capelli, etc.); 6. tenere in

sospeso, posporre, estendere, prolun-

gare (çarma), (AV); 7. tenere giù (la

mano), (TS); 8. portare vicino, procu-

rare, concedere assegnare, offrire, do-

nare (pioggia, doni, etc.), (RV; AV); 9.

tirare in dentro, tenere giù, trattenere,

frenare, controllare, dominare, gover-

nare, tenere sotto il proprio controllo,

regolare (respiro, voce, organi di sen-

so, etc.), (Mn; MBh); 10. sopprimere o

celare (la propria natura), (Mn); 11. di-

struggere, annientare (opp. a s®j),
(BhP); 12. ridurre (cibo, etc.); 13. fis-

sare, stabilire, sistemare, determinare;

14. gram. abbassare, pronunciare a

bassa voce, i.e. con l’anudåtta; caus.

niyamayati: trattenere, frenare, ostaco-

lare, reprimere, limitare (MBh).

niyama sm. 1. il trattenere, il frenare, il te-

nere indietro, l’impedire, l’ostacolare,

il controllare (Mn; MBh); 2. il tenere

giù, l’abbassare (la voce); 3. limitazio-

ne, restrizione; 4. riduzione o restrizio-

ne a (loc. o prati), determinazione, de-

finizione; 5. ogni regola o legge fissa,

necessità, obbligo (R; Suçr); 6. accor-

do, contratto, promessa (R; Kathås); 7.

ogni atto di penitenza volontaria o di

pietà meritoria (spec. voto o osservan-

za minori che dipende da condizioni

esterne), (TÅr; Mn; MBh); 8. procedi-
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mento particolare applicato ai minerali

(spec. al mercurio); 9. ret. luogo comu-

ne, ogni espressione convenzionale o

paragone usuale; 10. filos. (nella

M⁄måµså) norma, precetto o massima

(che indica o stabilisce o specifica

qualcosa altrimenti opzionale); 11.

controllo della mente (seconda delle

otto fasi della meditazione nello Yo-

ga); 12. l’eseguire i cinque doveri posi-

tivi; 13. N. di Vi‚~u (MBh); 14. Neces-

sità o Legge personificata come figlio

di Dharma e Dh®ti; avv. (ena) con re-

strizioni, i.e. a certe condizioni; avv.

(ena, åt) generalmente, di regola, di

norma, necessariamente, invariabil-

mente, certamente.

niyamadharma sm. legge che prescrive

restrizioni (Mn).

niyamana agg. che soggioga, che sotto-

mette, che doma, che sconfigge, che

opprime, che schiaccia (Hariv); sn. 1.

atto di soggiogare, di sottomettere, di

vincere (MBh); 2. restrizione, limita-

zione, definizione (Råjat); 3. precetto,

norma, regola o pratica stabilita; 4.

coercizione, coazione, coartazione,

umiliazione, mortificazione. 

niyamani‚†hå sf. osservanza rigorosa dei

riti prescritti.

niyamapattra sn. accordo o stipula scritta. 

niyamapara agg. 1. che osserva regole

fisse; 2. relativo a o che conferma una

norma.

niyamapåla sm. “osservatore dei voti”, N.

di un saggio (da cui i Nepålesi fanno

derivare il nome Nepål).

niyamabhaπga sm. rottura di una stipula-

zione o di un contratto.

niyamalaπghana sn. trasgressione di una

regola fissa o di un obbligo.

niyamavat agg. che pratica le osservanze

religiose, i riti (MBh); sf. (⁄) donna du-

rante le mestruazioni (Suçr).

niyamasthiti sf. condizione di dominio di

sé, autocontrollo, ascetismo.

niyamahetu sm. causa che regola.

niyamånanda sm. altro nome di Nimbår-

ka.

niyamita agg. 1. tenuto a freno, trattenuto,

controllato, legato da, confinato o im-

prigionato in, assicurato a, fissato a (in

comp.), (MBh); 2. fermato, soppresso,

represso; 3. fissato, determinato, desti-

nato a essere (inf.); 4. governato, gui-

dato; 5. regolato, prescritto; 6. conve-

nuto, pattuito, stipulato.

niyamojjhiti sf. spontaneità.

niyamopamå sf. similitudine che esplici-

tamente afferma che qualcosa può es-

sere paragonato soltanto con qualco-

s’altro.

niyamya 1 ger. avendo trattenuto o frenato

o legato (MBh; R).

niyamya 2 agg. 1. che deve essere tratte-

nuto o frenato; 2. che deve essere (o

che è) limitato, ristretto o definito.

niyayín agg. che sorpassa, che oltrepassa

(p.e. un carro), (RV X, 60, 2).

niyavá sm. ordine compatto o serrato, fila

o serie ininterrotta, successione (RV X,

30, 10).

niyå vb. cl. 2 P. niyåti: 1. superare, oltre-

passare (con un carro), (RV); 2. scen-

dere a, venire giù, tornare a (acc.); 3.

cadere accidentalmente dentro, incor-

rere in (acc.). 

niyâna sn. via, strada, accesso (RV; AV).

niyåma sm. 1. v. niyama (På~); 2. mari-

naio, navigatore, barcaiolo.

niyåmaka agg. 1. che trattiene, che frena,

che domina, che controlla, che soggio-

ga, che sottomette, che governa

(MBh); 2. restrittivo, limitante, che de-

finisce, che determina (BhP); sm. 1.

guida o governante, re, sovrano; 2. au-

riga; 3. marinaio, navigatore, barcaio-

lo.

niyåmakatå sf. restrizione, limitazione,

determinazione.

niyåmakatva sn. restrizione, limitazione,

determinazione.

niyu vb. cl. 2 P. Å. niyauti, niyuvati, niyu-
vate: 1. legare a, assicurare, fissare, al-

lacciare, attaccare (RV; TBr); 2. porta-

re vicino, procurare, concedere (RV;

TS).

niyukta agg. 1. legato a, assicurato, fissa-

to, incatenato, messo in ceppi (AitBr);

2. legato, allacciato, attaccato o rivolto

a, messo, posto, fissato in o a (loc.),

(MBh; R); 3. prescritto, ordinato, co-

mandato, incaricato, affidato (loc.,

dat., artham ifc., inf. o in comp.), (Mn;

MBh); 4. usato o impiegato per (loc.),

(Mn); 5. prescritto, stabilito, deciso,

fissato; avv. (am) in ogni modo, a ogni

costo, a tutti i costi, necessariamente

(På~); sm. funzionario, ufficiale (Hit).

niyuktaka agg. nominato, designato, elet-

to, posto in una condizione autorevole.

niyukti sf. ingiunzione, comando, ordine,

incarico, funzione, ufficio. 

niyuj vb. cl. 7 P. Å. niyunakti, niyuπkte: 1.

legare a, allacciare, attaccare, assicura-

re o fissare a (loc.), (AV; ÇBr; MBh); 2.

(con dhuri) attaccare al palo di un car-

ro, i.e. mettere il giogo a, bardare, im-

brigliare (R); 3. met. porre di fronte,

i.e. usare nel lavoro più duro; 4. con-

giungere, mettere insieme (spec. le

mani in una certa posizione); 5. attac-

care a, i.e. rendere dipendente da (dat.,

loc.), (AV; ÇBr); 6. ingiungere, ordina-

re, comandare, costringere, coartare,

obbligare, imporre, designare, stabili-

re, fissare, installare, insediare (doppio

acc.), confidare in, fidarsi di, contare

su o affidare a, dare istruzioni a, dirige-

re o commissionare, autorizzare a

(loc., dat., artham ifc. o inf.), (Mn,

MBh); 7. conferire, assegnare, conse-

gnare qualcosa (acc.) a o su (loc.), (R;

BhP); 8. mettere a, collocare a, dispor-

re a, introdurre sulla via (loc.), (MBh);

9. dirigere verso, indirizzare, fissare

(mente o occhi su), (loc.); 10. usare,

utilizzare, adoperare, impiegare; caus.

niyojayati: 1. bardare (cavalli, etc.),

porre o legare a, attaccare a (loc.),

(Hit); 2. mettere, disporre, collocare

(trappola, rete o laccio), (Hit); 3. in-

giungere, spingere a, incitare, costrin-

gere, coartare, fissare o installare, inse-

diare, collocare come (doppio acc.),

nominare o designare a (loc.), dirigere

o costringere, obbligare, forzare o ri-

chiedere, sollecitare o ordinare a (dat.,

loc., acc. con prati o artham ifc.); 4. af-

fidare o consegnare qualcosa (acc.) a

(loc.), (Mn; MBh); 5. porre in un luogo

o in una condizione (loc.); 6. assegnare

o concedere, conferire a (loc.); 7. usa-

re, adoperare, impiegare (ragione, mo-

tivo etc.); 8. compiere, eseguire (rito),

(Mn); 9. dotare o fornire di, far prende-

re parte di (str.).

niyujya ger. avendo congiunto, unito, at-

taccato o bardato, imbrigliato o nomi-

nato, designato, stabilito, fissato (R).

niyút sf. 1. ordine compatto o serrato, fila

o serie ininterrotta, successione (RV);

2. pariglia di cavalli (spec. dei cavalli

di Våyu), (VS; TS); sf. pl. successione

di parole, versi, componimento poeti-

co, poema (RV). 

níyuta agg. fissato, assicurato, attaccato,

legato (RV I, 121, 3); sm. sn. numero

molto alto, generalmente un milione.

niyútvat agg. 1. trainato da una pariglia di

cavalli (p.e. un carro, Våyu, Indra, i

Marut), (RV); 2. che costituisce una se-

rie o una successione, che fluisce inin-

terrottamente o che scorre abbondan-

temente (detto del soma); 3. contenen-

te la parola niyut o niyutvat (verso o in-

no), (TS; ÇBr). 

niyutvatîya agg. appartenente a Niyutvat,

i.e. Våyu (ÇBr).

niyutså sf. N. della moglie di Praståva e

madre di Vibhu (BhP).

niyuddha sn. combattimento (spec. con i

pugni), lotta pugilistica, combattimen-

to serrato o lotta corpo a corpo, contesa

personale (MBh; Hariv; Suçr). 

niyuddhakuçala agg. abile nel combatti-

mento o nella lotta (MBh).

niyuddhabh¨ sf. luogo per pugili.

niyuddhaç⁄la agg. abile nel combattimen-

to o nella lotta (MBh).

niyúdratha agg. il cui carro è trainato da

una pariglia di cavalli (RV X, 26, 1).

niyudh vb. cl. 4 Å. niyudhyate (ra.

niyudhyati): combattere, lottare (MBh;

Hariv).
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niyoktavya agg. 1. che deve essere collo-

cato in o messo a (loc.); 2. che deve es-

sere nominato, designato, autorizzato,

incaricato o affidato a (loc.), (Mn;

Yåjñ; MBh); 3. che deve essere mole-

stato, tormentato o perseguito (Mn).

niyokt® sm. 1. chi congiunge o unisce, chi

fissa o attacca o allaccia (AitBr); 2. go-

vernatore, sovrano, signore, padrone.

niyoga sm. 1. legame, il fissare a; 2. uso,

impiego, applicazione; 3. ingiunzione,

ordine, comando, commissione, inca-

rico, carica, compito o dovere stabilito,

impegno (spec. il designare un fratello

o un parente stretto a succedere a un

marito defunto, sposandone la vedo-

va), (Mn; MBh; Suçr); 4. necessità;

avv. (ena) necessariamente, certamen-

te, senza dubbio, sicuramente, per ob-

bligo, per fato, per destino; avv. (åt,
ena) per ordine di.

niyogakara~a sn. l’impartire un coman-

do, il comandare.

niyogak®t sm. esecutore del comando di

un altro.

niyogatas avv. secondo l’ordine o il co-

mando.

niyogapåça sm. tirella su un carro (Hariv).

niyogaprayojana sn. oggetto di un appun-

tamento, fine di una nomina, azione o

dovere autorizzati. 

niyogavidhi sm. convenzione o modo di

designare un atto o un dovere. 

niyogasaµsthita agg. che si trova in una

funzione, in un’incombenza o in mis-

sione.

niyogastha agg. che si trova sotto il coman-

do di un altro, obbediente a (gen.), (R).

niyogårtha sm. fine di un’azione autoriz-

zata, di una nomina o assegnazione

(Mn).

niyogin agg. nominato, designato, impie-

gato; sm. funzionario, ufficiale, mini-

stro.

niyogya sm. signore, padrone.

niyogyarthagrahopåya sm. espediente di

requisire la proprietà di uomini in cari-

ca o al potere (Hit).

niyojikå sf. N. di una figlia del demone

Duªsaha.

niyójana sn. 1. atto di legare o attaccare (al

palo sacrificale), (ÇBr); 2. ciò con cui

qualcosa è legato o fissato (AV); 3. in-

giunzione, l’incalzare, lo spingere, co-

mando, ordine, atto di nominare o desi-

gnare a (loc.), (MBh); sf. (⁄) capestro.

niyójan⁄ya agg. 1. che deve essere collo-

cato in o messo a (loc.); 2. che deve es-

sere nominato, designato, autorizzato,

incaricato o affidato a (loc.); 3. che de-

ve essere molestato, tormentato o per-

seguito.

niyojayitavya agg. 1. che deve essere no-

minato o designato o diretto a (loc.); 2.

che deve essere punito con (str.).

niyojita agg. 1. messo, posto, collocato,

disposto, posato, disteso, steso,

(gioiello) inserito o incastonato in (in

comp.); 2. connesso con, attaccato a,

fissato a (in comp.); 3. nominato, desi-

gnato, autorizzato; 4. ingiunto, coman-

dato, ordinato; 5. incalzato, spinto, in-

citato, esortato, sollecitato (Mn;

MBh). 

niyojya agg. 1. che deve essere fissato, le-

gato o attaccato a; 2. che deve essere

dotato, fornito, munito o provvisto di

(str.); 3. che deve essere comandato o

ingiunto (MBh); 4. che deve essere af-

fidato o consegnato; 5. che deve essere

nominato, designato, impiegato, co-

mandato o ordinato (Mn; MBh); sm.

funzionario, ufficiale, servitore (BhP).

niyojyånvayanir¨pa~a sn. N. di un’o-

pera.

niyoddh® sm. 1. luogo per pugili; 2. gallo.

niyodhaka sm. combattente, lottatore, pu-

gile (MBh).

niraµça agg. che non ha gradi (di latitudi-

ne o longitudine).

niraµçaka agg. che non riceve alcuna

parte o porzione (Yåjñ).

niraµçatva sn. mancanza di gradi.

niraµçu agg. senza raggi (MBh).

nirak‚ vb. (solo ipv. nirak‚~uhi): castrare,

indebolire (AV IV, 22, 1).

nirak‚a agg. 1. che non ha dadi; 2. che non

ha latitudine; sm. luogo che non ha lati-

tudine, i.e. equatore terrestre.

nirak‚adeça sm. regione equatoriale.

nirak‚ara agg. che non conosce le lettere.

niragni agg. che non ha alcun fuoco (con-

sacrato), (MBh).

niragnika agg. che non ha alcun fuoco

(consacrato).

niragra agg. divisibile senza resto.

niragraka agg. divisibile senza resto.

niragha agg. senza peccato, libero da col-

pe (Råjat).

niraπkuça agg. sbrigliato, sfrenato, incon-

trollato (lett. non trattenuto da un gan-

cio), indipendente, libero, sregolato,

stravagante, smodato (MBh).

niraπkuçaya vb. den. P. niraπkuçayati:
liberare dai ceppi o dalle catene, libe-

rare.

niraπga agg. 1. incompleto; 2. che non ha

risorse, mezzi o espedienti (Hit).

niraπgula agg. privo di dita.

niraπguli agg. privo di dita.

niraπgu‚†ha agg. non toccato con il pol-

lice.

niraj vb. cl. 1 P. nirajati: spingere fuori o

via, scacciare, mandare via (RV; AV).

nirajina agg. senza pelle o pelliccia o

mantello.

nirañchana sn. segno o nodo in una corda

da misurazione.

nirañjana agg. 1. non dipinto, senza mac-

chia, immacolato, puro, semplice, so-

brio, disadorno (MBh); 2. privo di pas-

sione o di emozione; sm. 1. N. di Çiva;

2. N. di un servitore di Çiva (Hariv); 3.

N. di vari autori (anche con yati); sn.

Ente Supremo; sf. (å) 1. giorno di luna

piena; 2. N. di Durgå.

nirañjanå‚†aka sn. N. di un’opera.

nira~ vb. (solo nira~yáthas): rallegrarsi,

gioire o provare gioia in o per (str.),

(RV I, 112, 18).

nirata agg. compiaciuto, lieto, soddisfat-

to, contento, che si diletta di, che prova

gioia in, attaccato o devoto a, del tutto

intento a o assorto in, profondamente

impegnato in o occupato con (loc., str.

o in comp.), (Mn; MBh). 

nirati sf. diletto in, attaccamento a o devo-

zione per (in comp.).

niratiçaya agg. insuperato (Hariv).

niratiçayatva sn. insuperabilità.

nirat⁄cåra agg. inviolabile.

niratyaya agg. 1. privo di pericolo, sicuro,

certo, infallibile; 2. irreprensibile,

ineccepibile, senza colpe; 3. che non

provoca alcun dolore (Suçr).

niradh vb. (solo caus. ipf. nirá-
randhayas): cedere, abbandonare, la-

sciare, rinunciare a (RVVII, 19, 2).

niradhi‚†håna agg. 1. che non ha luogo di

riposo o base, privo di appoggio o so-

stegno, indifendibile, insostenibile

(MBh; R); 2. indipendente.

niradhva agg. che ha smarrito la via.

niranukroça agg. spietato, crudele, dal

cuore duro, insensibile (MBh; R); sm.

spietatezza, crudeltà (R).

niranukroçakårin agg. che agisce crudel-

mente (MBh).

niranukroçatas avv. in modo crudele.

niranukroçatå sf. insensibilità, spietatez-

za, crudeltà.

niranukroçayukta agg. che non prova

pietà, dal cuore duro, insensibile, cru-

dele, spietato (R).

niranuga agg. che non ha seguaci o disce-

poli, senza seguito (Råjat). 

niranugraha agg. scortese, sgarbato

(BhP).

niranunåsika agg. non segnato con l’a-
nunåsika, non nasale.

niranubandha agg. che non mostra alcu-

na affezione secondaria o sintomatica.

niranubandhaka agg. che non ha alcuna

lettera indicativa.

niranumåna agg. non legato a conclusio-

ni o conseguenze. 

niranuyojya agg. irreprensibile, ineccepi-

bile, senza colpe.

niranuyojyånuyoga sm. biasimo di una

cosa ineccepibile. 

niranurodha agg. 1. sfavorevole, non

propizio, ostile, scontroso; 2. sgarbato

verso, incurante di, a dispetto di (loc.).

niranuçaya agg. senza le conseguenze o i

risultati delle azioni.
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nirantara agg. 1. che non ha intervallo

(nello spazio o nel tempo), chiuso,

compatto, denso, fitto, ininterrotto,

perpetuo, eterno, continuo, costante

(MBh); 2. fedele, esatto, vero, certo; 3.

che abbonda in, pieno di (in comp.),

(R); 4. non altro o non differente, iden-

tico (MBh; R); 5. non nascosto o celato

alla vista; avv. (am) 1. da vicino, stret-

tamente, saldamente; 2. costantemen-

te, continuamente (MBh); 3. immedia-

tamente, subito, all’istante. 

nirantarag®havåsin agg. che vive nella

casa vicina.

nirantaratå sf. compattezza, densità.

nirantarapayodharå sf. l’avere mam-

melle strettamente vicine (nubi).

nirantaraviçe‚a agg. pl. senza differenza

riguardo a (loc.), che è trattato allo

stesso modo (MBh).

nirantaraçar⁄ra agg. il cui corpo è fitta-

mente trafitto di (frecce), (R). 

nirantaråbhyåsa sm. ripetizione o studio

costante, esercizio o pratica diligente.

nirantaråla agg. senza uno spazio che in-

tercorre o che s’interpone, chiuso,

compatto, stretto, angusto.

nirantarålatå sf. strettezza, angustia,

compattezza.

nirantarotka~†hå sf. continua brama di o

per.

nirantarodbhinna agg. fittamente ger-

mogliato.

nirandhas agg. senza cibo, affamato.

niranna agg. 1. che ha bisogno di cibo, af-

famato (MBh; Suçr); 2. che non dà o

che non produce cibo (BhP); avv. (ni-
ranne) durante una carestia. 

niranvaya agg. 1. che non ha prole, senza

figli (Råjat); 2. non collegato, distacca-

to, separato, non correlato, senza rap-

porto, non imparentato (Mn); 3. illogi-

co, non metodico, senza metodo; 4.

non commesso in presenza di altri

(Mn); 5. non accompagnato, senza se-

guito.

nirapa agg. privo d’acqua, senz’acqua

(R).

nirapakrama agg. da cui non scappare.

nirapatya agg. senza figli.

nirapatyatva sn. mancanza di figli.

nirapatrapa agg. spudorato, impudente,

sicuro di sé, presuntuoso (MBh; R;

Suçr).

niraparådha agg. inoffensivo, senza col-

pa, innocente (Kathås); sm. perfezio-

ne, innocenza.

niraparådhatå sf. innocenza, irreprensi-

bilità.

niraparådhavat agg. innocente (R).

nirapavarta agg. 1. che non ritorna; 2.

mat. non divisibile per un divisore co-

mune.

nirapavartana agg. non divisibile per un

divisore comune.

nirapavåda agg. 1. irreprensibile, inno-

cente (BhP); 2. che non ammette alcu-

na eccezione.

nirapahnava agg. non celato.

nirapåya agg. (vl. nirapåyin) 1. imperitu-

ro, indistruttibile (MBh); 2. infallibile

(R; Suçr); 3. libero dal male o dal pec-

cato.

nirapek‚a agg. 1. incurante di, indifferen-

te a, indipendente da (loc. o in comp.);

2. privo di desiderio, libero da preoc-

cupazioni, indifferente, disinteressato

(Mn; MBh; BhP); avv. (am) indiffe-

rentemente, accidentalmente, fortuita-

mente, per caso (MBh); sf. (å) indiffe-

renza, noncuranza, indipendenza (R).

nirapek‚atå sf. indifferenza, noncuranza,

indipendenza.

nirapek‚atva sn. indifferenza, noncuran-

za, indipendenza.

nirapek‚ita agg. 1. incurante, indifferen-

te; 2. che non si è curato di, che ha tra-

scurato.

nirapek‚in agg. indifferente, indipenden-

te (MBh).

nirapek‚ya agg. che non deve essere con-

siderato.

nirabhipråya agg. indeciso, incerto, irre-

soluto, senza scopo, inutile (Kathås).

nirabhibhava agg. 1. non soggetto a umi-

liazione o a disonore; 2. che non deve

essere oltrepassato o superato.

nirabhimåna agg. privo di orgoglio

(BhP).

nirabhilapya agg. non pronunciabile, im-

pronunciabile, inesprimibile.

nirabhilå‚a agg. non bramoso di, indiffe-

rente a (in comp.).

nirabhisaµdhåna sn. mancanza di inten-

zione.

nirabhisaµdhin agg. privo di propositi

egoistici.

nirabh⁄måna agg. 1. libero dall’orgoglio

(MBh); 2. inconsapevole.

nirabhyaπga agg. non unto, non fatto pe-

netrare strofinando.

nirabhyavek‚ vb. cl. 1 P. nirabhyavek‚ati:
frugare, rovistare in, esaminare a fon-

do.

nirabhra agg. senza nubi (MBh); avv. (ni-
rabhre) quando il cielo è privo di nubi.

niram vb. cl. 1 Å. niramate: riposare, ripo-

sarsi, arrestarsi, fermarsi, cessare,

smettere (AV); caus. niråmayati: 1. far

riposare, arrestare, trattenere (RV); 2.

(niramayati) allietare, rallegrare, dilet-

tare, dare piacere (mediante unione

sessuale), (BhP).

nirama~a sn. riposo, cessazione.

niráma~a agg. consunto, logoro, esausto,

sfinito, esaurito, spossato (ÇBr).

niramar‚a agg. (vl. niråmar‚a) non impa-

ziente, apatico, indifferente (MBh; R).

niramitra agg. privo di nemici (R); sm. 1.

N. di un figlio di Nakula (MBh); 2. N.

di un figlio del re Trigarta; 3. N. di un

figlio di Kha~∂apå~i (o Da~∂apå~i); 4.

N. di un figlio di Ayutåyus; 5. (vl. nirå-
mitra) N. di un saggio considerato fi-

glio di Çiva.

nirambara agg. spogliato, svestito, nudo

(MBh; Kathås).

nirambu agg. (vl. niråsu) 1. che si astiene

dall’acqua (BhP); 2. privo d’acqua

(MBh).

niraya sm. Niraya o Inferno personificato

come figlio della paura e della morte

(BhP; Mn; MBh). 

niráyana sn. uscita, egresso (RV).

nirayapati sm. re dell’inferno (BhP). 

nirayåvalis¨tra sn. N. di un’opera.

nirayín sm. abitante dell’inferno (BhP).

nirargala agg. disserrato, non impedito,

senza ostacoli, libero, irresistibile

(MBh); avv. (am) liberamente (Råjat).

nirargalavåc agg. dal linguaggio senza

freni.

nirarti agg. indolore.

nirartha agg. 1. privo di ricchezza, pove-

ro; 2. inutile, vano; 3. insignificante,

senza senso; 4. (consonante) che non

ha una vocale che la segue; sm. (ni-
rathá) perdita, detrimento (TÅr); sm.

pl. nonsenso, assurdità, insensatezza

(R).

nirarthaka agg. 1. inutile, vano, infrut-

tuoso, che non ha avuto successo, non

riuscito (MBh); 2. senza senso, senza

significato, assurdo (MBh); 3. senza

una vocale che segue (detto di una con-

sonante); sn. filos. 1. obiezione assur-

da; 2. ret. particella espletiva o pleona-

stica.

nirarthakalaha sm. lite o discussione inu-

tile (MBh).

nirarthatå sf. mancanza di senso.

nirard vb. cl. 1 P. nirardati: scorrere o flui-

re fuori (ÇBr).

nirarbuda sm. sn. N. di un inferno in cui i

malvagi sono puniti con freddo ecces-

sivo (Buddh).

niralaµkåra agg. senza ornamenti, disa-

dorno.

niralaµk®ti sf. ret. mancanza di ornamen-

ti, semplicità.

niravá agg. indifeso, senza protezione

(RV).

niravakåça agg. 1. che manca di spazio,

affollato (detto di un inferno), (BhP);

2. fuori dello spazio o del tempo, fuori

stagione, inopportuno.

niravakåç⁄k® vb. cl. 8 P. niravakåç⁄karoti:
rimuovere dal suo posto.

niravagraha agg. 1. non represso, senza

freno, indipendente (MBh); 2. capar-

bio, ostinato, testardo.

niravagrahe avv. dove non c’è spazio per

muoversi liberamente (MBh).

nirávatta agg. distribuito, completamente

diviso o assegnato.
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niravattabali agg. le cui oblazioni sono

state distribuite tutt’intorno (ÇBr). 

nirávatti sf. assegnazione o distribuzione

di parti.

niravaday vb. cl. 1 Å. niravadayate: sod-

disfare qualcuno (acc.) con (acc., str.) o

rispetto a (abl.), (TS).

niravadåna sn. assegnazione o distribu-

zione di parti.

niravado vb. cl. 2, 4 P. niravadåti, nira-
vadyati: distribuire o dividere comple-

tamente, dare a ciascuno la sua parte,

placare, appagare o soddisfare con

(doppio acc.), (TS).

niravadya agg. irreprensibile, ineccepibi-

le, cui non si può obiettare nulla

(MBh); sn. irreprensibilità, eccellenza,

perfezione, superiorità; sn. sm. nume-

ro elevato (Lalit).

niravadyatva sn. irreprensibilità (BhP).

niravadyavat agg. irreprensibile, inecce-

pibile.

niravadhi agg. (vl. niravadhika) 1. illimi-

tato (Råjat); 2. senza fine, infinito.

niravadhe vb. cl. 1 P. niravadhayati: ri-
succhiare, tirare fuori, strappare.

niravayaj vb. cl. 1 Å. niravayajate: appa-

gare mediante un sacrificio una divi-

nità piuttosto che un’altra (abl.). 

niravayava agg. 1. che non ha membra,

arti o parti; 2. che non consta di parti,

indivisibile.

niravayavatva sn. indivisibilità.

niravarodha agg. non represso, senza fre-

no, non ostacolato (BhP).

niravalamba agg. privo di sostegno (lett.

e fig.).

niravalambana agg. 1. privo di sostegno

(lett. e fig.); 2. che non appartiene ad

alcuno; sn. mancanza di sostegno o di

fiducia.

niravaçe‚a agg. senza residuo o resto,

completo, intero (R); avv. (nira-
vaçe‚e~a, niravaçe‚atas) completa-

mente, totalmente, pienamente, intera-

mente, del tutto (Hariv).

niravasåda agg. 1. non abbattuto, non de-

presso, allegro, contento; 2. ansioso,

bramoso, desideroso.

niravasita agg. espulso, respinto, rifiutato

(På~).

niravaso vb. caus. P. niravasåyati: stabili-

re, fissare, definire, fornire di (str.),

(TS; TBr).

niravask®ta agg. prob. pulito, puro (MBh).

niravaståra agg. non cosparso o ricoper-

to, nudo (BhP).

niravaha sm. tipo di spada.

niravahålikå sf. recinto, recinzione, sie-

pe, barriera, muro esterno.

niravinda sm. N. di una montagna (MBh).

niravek‚ vb. cl. 1 P. niravek‚ati: osserva-

re, percepire, scorgere.

niravek‚ya ger. avendo osservato o perce-

pito.

niravyaya agg. che non decade, che non si

deteriora, eterno.

niraçana agg. che si astiene dal cibo (Ha-

riv); sn. il restare senza cibo, il digiu-

nare.

niraçva agg. senza cavalli.

niraçvapuru‚a agg. senza cavalli e uomi-

ni (MBh).

níra‚†a agg. evirato, privato del vigore

(RV; ÇBr).

niras vb. cl. 4 P. Å. nirasyati, nirasyate: 1.

buttare fuori, gettare o spingere via,

espellere, eliminare, bandire da (abl.),

(ÇBr; Mn; MBh); 2. parare, respingere,

tenere lontano (MBh); 3. togliere,

strappare o staccare da; 4. tendere, tira-

re, allungare; 5. rigettare, rifiutare, ri-

cusare, declinare, respingere (detto di

un postulante, di un’offerta o propo-

sta); 6. distruggere, annientare (Yåjñ;

MBh; Hit).

nirasana agg. che butta fuori, che spinge

via, che espelle, che elimina, che re-

spinge (BhP; Suçr); sn. 1. atto di butta-

re fuori, di espellere; 2. atto di vomita-

re, vomito, atto di sputare fuori; 3. ban-

do, esilio da (abl.), (MBh); 4. il negare,

rifiuto, diniego, contraddizione; 5.

spargimento, dispersione, sparpaglia-

mento; 6. distruzione, sterminio.

nirasan⁄ya agg. 1. che deve essere spinto

fuori o espulso; 2. che deve essere re-

spinto o rifiutato.

nirasta agg. (vl. nirasita) 1. buttato fuori,

espulso, bandito, buttato via, respinto,

eliminato, rifiutato, distrutto (ÇBr;

Mn; MBh); 2. lanciato, scoccato (frec-

cia); 3. sputato fuori, vomitato; 4. pro-

nunciato in fretta o lasciato cadere nel

pronunciarlo; sn. atto di lasciare cade-

re o di omettere (considerato come un

errore nella pronuncia).

nirastabheda agg. che ha rimosso ogni

differenza, identico.

nirastaråga agg. che ha abbandonato i de-

sideri mondani o ha dedicato se stesso

alla penitenza religiosa.

nirastasaµkhya agg. innumerevole.

nirastasukhodaya agg. disperatamente

sfortunato.

niraståpad agg. che ha allontanato la sfor-

tuna, felice, contento, fortunato.

nirasti sf. eliminazione, distruzione.

nirastra agg. che non ha armi, disarmato,

inerme (R).

nirasthi agg. senz’ossa, disossato (detto

della carne), (Suçr).

nirasya 1 agg. che deve essere espulso,

cacciato o spinto fuori.

nirasya 2 ger. avendo buttato o scagliato

fuori, avendo respinto o espulso

(MBh; R).

nirah vb. (solo pf. niråha, niråhur): emet-

tere, pronunciare, esprimere (ÇBr).

nirahaµstambha agg. libero dai ceppi

dell’egotismo (BhP).

nirahaµkåra agg. libero dall’egotismo,

generoso, umile (MBh; BhP); sm.

cielo.

nirahaµkårin agg. privo del sentimento

dell’egotismo (BhP).

nirahaµk®ta agg. 1. che non ha alcuna

autocoscienza o personalità (BhP); 2.

libero dall’egotismo o dall’orgoglio,

umile (MBh; BhP).

nirahaµk®ti agg. privo di egotismo od or-

goglio, umile (BhP).

nirahaµkriya agg. che non ha alcuna per-

sonalità o individualità (BhP); sf. (å)

mancanza di egotismo o egoismo.

niraham agg. privo di presunzione o egoi-

smo (BhP).

nirahammati agg. libero dal sentimento

dell’egotismo (BhP).

nirahammåna agg. libero dal sentimento

dell’egotismo (BhP).

niråka sm. 1. cottura; 2. sudore, traspira-

zione; 3. ricompensa per un’azione

malvagia.

niråkara~a sn. 1. separazione, divisione,

scissione; 2. lo spingere via, il caccia-

re, il volgere via, l’espellere, il rimuo-

vere, eliminazione, ripudio (di una

donna), opposizione, il contraddire,

smentita, il negare; 3. il dimenticare

(TÅr); 4. il trascurare i principali dove-

ri sacrificali o religiosi.

niråkara~⁄ya agg. che deve essere contra-

stato, osteggiato, confutato o rifiutato.

niråkari‚~u agg. 1. che rigetta, che re-

spinge, che rifiuta, che ripudia; 2. che

ostruisce, che ostacola, invidioso, che

impedisce o evita di (abl.), (Råjat); 3.

smemorato, immemore.

niråkari‚~utå sf. invidia, cattiveria, mali-

gnità.

niråkartavya agg. che si deve contrastare

o rifiutare.

niråkart® agg. 1. che contraddice, che

smentisce, che rifiuta, che confuta; 2.

che ripudia, ripudiatore di (gen.); 3.

spregiatore, disprezzatore (spec. dei

Veda e della religione), (MBh).

niråkåπk‚a agg. (vl. niråkåπk‚in) 1. che

non aspetta o che non desidera alcun-

ché, privo di desiderio, senza speranza

(Kathås); 2. che non manca nulla per

riempire o per colmare, completo, inte-

ro (våkya).

niråkåra 1 agg. 1. informe, amorfo, incor-

poreo, immateriale (brahman), che

non fa alcuna apparizione o comparsa,

insignificante, senza significato, senza

importanza, senza valore (MBh; R); 2.

che non ha alcun oggetto o fine; sm. 1.

N. di Çiva; 2. N. di Vi‚~u; 3. cielo; 4.

Spirito universale, dio. 

niråkåra 2 sm. rimprovero, rimbrotto,

biasimo.

niråkårajñånavåda sm. dottrina secondo
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cui la percezione del mondo esterno

non deriva da immagini impresse nella

mente.

niråkåralocana sn. sguardo distratto o as-

sente.

niråkåça agg. che non ha spazio libero,

completamente riempito, colmo (R).

niråkula agg. 1. non troppo ingombro, po-

co frequentato (Kathås); 2. non disor-

dinato, non scompigliato; 3. non con-

fuso, chiaro, calmo, fermo, stabile; sn.

chiarezza, calma.

niråkuladvåra agg. (città) le cui porte non

sono troppo affollate (Kathås).

niråkulåk®ti agg. 1. amorfo, confuso,

informe (Vi‚~u), (Hariv); 2. deforme,

brutto; sm. persona che trascura i pro-

pri doveri religiosi, spec. Brahmano

che non ha debitamente letto i Veda

(Mn; MBh).

niråkulårtham avv. per amore della chia-

rezza.

niråk® vb. cl. 8 P. niråkaroti: 1. separare,

dividere, suddividere, scindere

(ChUp); 2. spingere via, volgere via o

tenere lontano, ripudiare, eliminare,

respingere, rigettare, rifiutare, omette-

re, rifiutare sdegnosamente, opporsi a,

essere contrario a, contrastare, osteg-

giare, contraddire, smentire (MBh).

niråk®ta agg. 1. spinto via o allontanato,

cacciato, ripudiato, espulso, bandito,

respinto, eliminato; 2. frustrato, vanifi-

cato, distrutto, annientato; 3. omesso,

trascurato, dimenticato; 4. confutato,

rifiutato; 5. disprezzato, preso alla leg-

gera (MBh); 6. privato di (in comp.).

niråk®tanime‚a agg. (occhio) che dimen-

tica di sbattere le palpebre.

niråk®tånyottara agg. che esclude qual-

siasi risposta, irrefutabile.

niråk®tånyottaratva sn. irrefutabilità.

niråk®ti sf. 1. ostruzione, ostacolo, impe-

dimento, interruzione; 2. ripudio, rifiu-

to, contraddizione, smentita, confuta-

zione; 3. dimenticanza, trascuratezza

(BhP); agg. che impedisce, che ostaco-

la, che ostruisce; sm. N. di un figlio del

primo Manu Såvar~i (Hariv).

niråk®tin 1 agg. (vl. niråk®ti) che non si

mostra, che non appare, non evidente o

insignificante (MBh).

niråk®tin 2 agg. che ha dimenticato ciò

che ha appreso.

niråkranda agg. 1. che non ha alcun ami-

co o protettore (Hariv); 2. che non rice-

ve alcun aiuto da (loc.); 3. che non può

disporre di o che non offre alcun rifu-

gio o protezione (Kathås); sm. sn. luo-

go che non offre alcuna protezione

(MBh). 

niråkram vb. cl. 1 P. niråkråmati: venire

avanti o fuori, uscire fuori da (abl.),

(MBh).

niråkriyå sf. 1. espulsione, cacciata, rimo-

zione, revoca, destituzione, elimina-

zione (MBh); 2. contraddizione, smen-

tita, confutazione.

niråkroça agg. non accusato, non oltrag-

giato.

niråga agg. impassibile, spassionato.

nirågama agg. non fondato sulla rivela-

zione (MBh).

nirågas agg. senza peccato, innocente.

nirågåra agg. senza casa, senza rifugio o

riparo.

nirågraha agg. che non insiste su, non

ostinato, non caparbio (Råjat).

niråcak‚ vb. cl. 2 Å. niråca‚†e: confutare,

respingere, rifiutare.

niråcåra agg. senza usanze o costumi ap-

provati, senza legge, barbaro.

niråcik⁄r‚u agg. desideroso di contraddi-

re, di smentire o di confutare.

niråja sm. il mettersi in marcia, l’allonta-

narsi a passo di marcia, marcia.

niråj⁄vya agg. che non dà o concede mezzi

di sussistenza.

nirå∂ambara agg. senza tamburi.

nirå∂ambarasundara agg. bello senza

tamburi, i.e. senza lode, bello in se stes-

so (Råjat).

nirå∂eça sm. pagamento completo o estin-

zione di un debito. 

niråtaπka agg. libero da paura o dolore,

che non sente o che non causa dolore

(MBh); sm. N. di Çiva. 

niråtapa agg. non pervaso dai raggi del

sole, ombroso, in ombra (Hariv); sf.

(å) notte. 

niråtapatra agg. senza parapioggia. 

niråtithyaagg. inospitale, solitario, isolato.

niråtmaka agg. che non ha un’anima se-

parata o che non ha un’esistenza indi-

viduale (BhP).

niråtmatva sn. il non avere un’anima se-

parata o un’esistenza individuale.

niråtman agg. che non ha un’anima sepa-

rata o che non ha un’esistenza indivi-

duale (MBh).

niråtmavat agg. che non ha un’anima se-

parata o che non ha un’esistenza indi-

viduale (MBh).

nirådara agg. che non mostra alcuna con-

siderazione o rispetto, irriverente.

nirådåna agg. che non prende o che non

riceve alcuna cosa (MBh); sm. N. di un

Buddha.

nirådi‚†a agg. pagato, saldato, estinto (de-

bito), (Mn).

nirådhå vb. cl. 3 P. nirådadhåti: tirare fuo-

ri da, estrarre, portare via (AV).

nírådhåna agg. senza briglia, sbrigliato

(TBr).

nirådhåra agg. senza ricettacolo, appog-

gio o sostegno (MBh).

nirådhåratva sn. l’essere senza ricettaco-

lo, appoggio o sostegno.

nirådhi agg. libero dall’ansia, privo di in-

quietudine, sicuro.

nirånanda agg. senza gioia, triste, addolo-

rato, afflitto, malinconico (MBh; R).

nirånandakara agg. che non suscita alcun

piacere, che affligge (MBh; Hariv).

niråntra agg. sviscerato, sventrato, evi-

scerato, con le interiora di fuori (Ait-

Br).

niråpad sf. mancanza di sfortuna, sicurez-

za, prosperità, benessere (MBh); agg.

prospero, fortunato, sicuro.

niråbådha agg. 1. indisturbato, non mole-

stato, imperturbato, tranquillo, sicuro

(MBh; Hariv); 2. che non disturba, che

non molesta, innocuo, inoffensivo, in-

genuo, semplice; 3. leggermente o in-

credibilmente fastidioso (in quanto

causa di lagnanza); avv. (am) inconte-

stabilmente, inconfutabilmente.

niråbådhakara agg. che non provoca

danno o dolore (Hariv).

niråbhåsa agg. senza apparenza o aspetto

fallace.

niråmaya sm. libertà dalla malattia, salu-

te, benessere (MBh); agg. 1. libero dal-

la malattia, sano, che gode di buona sa-

lute (MBh; R; Suçr); 2. che causa salu-

te, salubre, salutare (MBh); 3. comple-

to, intero, integro, intatto (Hariv); 4.

infallibile, sicuro, certo (MBh; R); 5.

incorrotto, incontaminato, puro; sm. 1.

capra selvatica; 2. maiale, verro, cin-

ghiale; 3. N. di un re (MBh).

niråmarda sm. “che non opprime”, N. di

un re (MBh).

niråmar‚a agg. non impaziente, apatico,

indifferente.

niråmålu sm. Feronia Elephantum.

niråmín agg. che attende, che aspetta, che

si apposta, che si cela, che si nasconde

(RV II, 23, 16).

niråmi‚a agg. 1. scarno, senza carne; 2.

che non riceve bottino o salario

(MBh); 3. libero da desideri carnali o

da bramosia (Mn); 4. che non cerca di

conseguire alcuna ricompensa (Lalit).

niråmi‚åçin agg. che non mangia carne

(Hit).

niråya agg. che non ha o che non produce

alcun reddito, senza profitto.

niråyata 1 agg. non esteso, contratto,

compatto, denso, conciso.

niråyata 2 agg. teso, tirato, allungato, ste-

so, disteso.

niråyatatva sn. brevità, compattezza,

concisione.

niråyatap¨rvakåya agg. che ha la parte

anteriore del corpo tesa.

niråyati agg. che non ha futuro, la cui fine

o distruzione è imminente.

niråyam vb. cl. 1 P. niråyacchati: portare

o andare fuori, uscire (AV; ÇBr).

niråyavyayavat sm. colui che non ha né

entrata né spesa, fannullone che vive

alla giornata.

niråyåsa agg. 1. che non causa afflizione o
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fatica, facile (MBh); 2. gentile, bene-

volo.

niråyudha agg. che non ha armi, disarma-

to, inerme (Mn; Hariv).

nirårambha agg. che non intraprende im-

prese, che si astiene da ogni attività

(MBh).

nirålaka sm. specie di pesce.

nirålamba agg. 1. senza sostegno (lett. e

fig.); 2. autosufficiente, indipendente;

3. senza amici, solo (Mn; MBh); sm.

N. di un filosofo (che adora l’aria vuota

come divinità); sf. (å) nardo indiano.

nirålambana agg. privo di sostegno o au-

tosufficiente, che non si appoggia su

un altro, libero (MBh; R).

nirålambopani‚ad sf. N. di un’opera.

nirålasya agg. non accidioso, non indo-

lente.

nirålåpa agg. che non parla (Kathås).

niråloka agg. 1. che non guarda intorno

(R); 2. privo di luce, oscuro o cieco

(MBh); 3. ifc. che guarda verso, che

esamina, che scruta (MBh).

niråvara~a agg. non velato, scoperto, ma-

nifesto, evidente.

niråvar‚a agg. (albero) che ripara dalla

pioggia (Hariv).

niråvah vb. cl. 1 P. niråvahati: 1. portare

via; 2. andare a prendere (o a cercare),

portare (AV).

niråviç vb. cl. 6 P. niråviçati: ritirare, tene-

re lontano da (abl.), (MBh).

niråça agg. 1. senza alcuna speranza, desi-

derio o brama, indifferente (Råjat); 2.

che dispera o avvilito per (loc., dat.,

acc. e prati, abl. o in comp.), (MBh; R);

sf. (å) mancanza di speranza, dispera-

zione.

niråçaka agg. che dispera di (abl.), (MBh).

niråçakara agg. che toglie ogni speranza,

che rende impossibile (in comp.).

niråçaπka agg. senza paura, impavido,

che non ha paura di (loc. per inf.); avv.

senza paura o esitazione.

niråçaπkya agg. che non deve essere af-

ferrato.

niråçatå sf. mancanza di speranza, dispe-

razione.

niråçatva sn. mancanza di speranza, di-

sperazione.

niråçaya agg. (vl. niråçraya), (ferita) non

profonda (Suçr).

niråçåsanna agg. spinto quasi alla dispe-

razione.

niråçitva sn. mancanza di speranza, dispe-

razione.

niråçin agg. senza speranza, disperato,

che dispera (MBh). 

niråçis agg. 1. senza speranza, che dispera

(MBh); 2. libero dal desiderio, indiffe-

rente; 3. senza benedizione.

niråç⁄bhåva sm. disperazione.

niråç⁄bh¨ta agg. divenuto privo di spe-

ranza, disperato, che dispera.

niråçrama agg. che non si trova in uno dei

quattro periodi o stadi della vita di un

Brahmano.

niråçramapada agg. (foresta) che non ha

eremi.

niråçramin agg. che non si trova in uno

dei quattro periodi o stadi della vita di

un Brahmano.

niråçraya agg. 1. senza rifugio o riparo

(R); 2. privo di appoggio o sostegno,

che non ha o che non offre sostegno o

appoggio, bisognoso, solo (MBh); 3.

(vl. niråçaya) non profondo, che giace

o che sta aperto. 

niråsa 1 sm. senza posto, rifugio o riparo

(MBh).

niråsa 2 sm. 1. il buttare o il gettare fuori,

espulsione, esclusione, rimozione, de-

stituzione, rifiuto, contraddizione,

smentita, confutazione (Mn; MBh); 2.

lo sputare fuori, il vomitare; 3. il la-

sciar cadere o il dimenticare, omissio-

ne (detto di un suono). 

niråsaka agg. che rifiuta, che respinge,

che si volge via.

niråsagu†ikå sf. pillola per produrre il vo-

mito.

niråsaπga agg. non impedito, non ostaco-

lato, libero (nell’uso delle proprie for-

ze), (Car).

niråsana sn. 1. atto di buttare fuori, di

espellere; 2. atto di vomitare, vomito,

atto di sputare fuori; 3. bando, esilio da

(abl.); 4. il negare, rifiuto, diniego,

contraddizione; 5. spargimento, di-

spersione, sparpagliamento; 6. distru-

zione, sterminio.

niråstha agg. disinteressato a qualsiasi co-

sa, non dedito a (in comp.), (Kathås).

niråspada agg. 1. senza riposo; 2. senza

dimora; 3. senza eredità, senza dote

(detto di ragazza); 4. senza scopo.

niråsrava agg. senza peccato.

niråsvåda agg. senza sapore, insipido, in-

sapore (MBh; Hariv).

niråsvådarasa agg. (erbe) che non hanno

alcun sapore (MBh).

niråsvådya agg. che non dà alcun diletto.

niråsvådyatama agg. il più insipido.

niråha sm. chiamata, invocazione, escla-

mazione.

niråhava sm. chiamata, invocazione,

esclamazione.

niråhavavat agg. accompagnato da un’e-

sclamazione.

niråhåra sm. mancanza di cibo, digiuno

(Yåjñ); agg. che non ha cibo o che si

astiene dal cibo (MBh; Hariv).

niråhåratå sf. mancanza di cibo, digiuno

(MBh; Kathås).

niri vb. cl. 2 P. nireti: andare fuori, uscire,

venire avanti o fuori, andare via, partire

(detto di persone e cose), (RV; MBh).

niriπga agg. immobile, che non vacilla

(MBh).

niriπgin⁄ sf. velo.

niriccha agg. senza desiderio o brama, in-

differente.

nírindriya agg. 1. impotente, privo di vi-

gore o di forza virile (AV; ÇBr); 2. ste-

rile (detto di una vacca); 3. malfermo,

debole, infermo, fragile; 4. che non ha

organi di senso.

nirindhana agg. privo di combustibile

(MBh; Hariv).

nir⁄ vb. cl. 9 P. Å. niri~åti, niri~⁄te: 1. dis-

solvere, spargere, diffondere, disper-

dere, lacerare, stracciare, squarciare,

distruggere, annientare ( RV; AV); 2.

svelare, scoprire (RV); 3. correre avan-

ti a precipizio, scappare, fuggire.

nir⁄k‚ vb. cl. 1 Å. nir⁄k‚ate (ra. nir⁄k‚ati):
guardare verso o in direzione di, vede-

re, scorgere, guardare, considerare, os-

servare (anche le stelle), percepire

(MBh).

nir⁄k‚aka agg. 1. che guarda verso, che

vede, che scorge, che osserva (BhP); 2.

che vede, che visita. 

nir⁄k‚a~a agg. ifc. che guarda verso, che

vede, che considera (BhP); sn. ifc. sf.

(å) 1. occhiata, sguardo, l’osservare; 2.

vista, veduta, opinione; 3. posizione

apparente dei pianeti (R; Suçr).

nir⁄k‚å sf. 1. il guardare verso, il conside-

rare; 2. speranza, aspettativa; avv.

(ayå) riguardo a, in quanto a (in

comp.), (R).

nir⁄k‚itavya agg. che deve essere guar-

dato.

nir⁄k‚in agg. che guarda, che vede.

nir⁄k‚ya 1 agg. che deve essere guardato,

considerato o giudicato (MBh; R; BhP).

nir⁄k‚ya 2 ger. avendo guardato, osservato

o visto (R; Kathås).

nir⁄k‚yamå~a agg. 1. che è guardato; 2.

che guarda (MBh).

nir⁄ti agg. libero da calamità o afflizioni.

nir⁄tika agg. di lieto auspicio, fausto, pro-

pizio (R).

nir⁄çvara agg. senza dio, ateo.

nir⁄çvaravåda sm. dottrina atea.

nir⁄çvaravådin agg. che sostiene una dot-

trina atea.

nir⁄çvarasåµkhyaçåstra sn. dottrina

Såµkhya in senso stretto (escludendo

lo Yogasåµkhya).

nir⁄‚a sn. corpo dell’aratro; agg. (vl.

nir⁄ça) senza asse o timone.

nir⁄ha agg. senza movimento, immoto,

inattivo, inerte, privo di desiderio, in-

differente, non ansioso (MBh); sf. (å)

mancanza di sforzo o di desiderio, in-

differenza.

nir⁄hatå sf. mancanza di sforzo o di desi-

derio, indifferenza.

nir⁄hatva sn. mancanza di sforzo o di desi-

derio, indifferenza.

nir⁄håvasthå sf. mancanza di sforzo o di

desiderio, indifferenza.
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nirukta agg. 1. emesso, pronunciato,

espresso, spiegato, definito (MBh); 2.

dichiaratosi per, (che ha) preso posi-

zione in favore di (MBh); 3. esplicita-

mente menzionato o ingiunto; 4. con-

tenente il nome di un dio (detto di un

verso); 5. distinto, chiaro, forte, sonoro

(opp. a upåµçu), (ÇBr); 6. interpretato,

i.e. divenuto manifesto, compiuto, ese-

guito, esaudito (detto di una parola),

(MBh); sn. 1. spiegazione o interpreta-

zione etimologica di una parola

(ChUp; MBh); 2. N. di varie opere,

spec. di un commentario al Nigha~†u

composto da Yåska.

niruktakåra sm. N. di uno scol. a Megh.

niruktak®t sm. 1. “compositore del Ni-

rukta”, N. di Yåska; 2. N. di un allievo

di Çåkap¨~i (VP).

niruktaga sm. “colui che penetra i miste-

ri”, N. di Brahmå (MBh).

niruktaja sm. N. di una classe di figli

(MBh). 

niruktapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

niruktabhå‚ya sn. N. di un commentario

niruktavat sm. “autore del Nirukta”, N. di

Yåska.

niruktav®tti sf. N. di un commentario al

Nirukta di Yåska composto da

Durgåcårya.

nirukti sf. 1. interpretazione etimologica

di una parola (MBh; BhP); 2. ret. spie-

gazione artificiosa o derivazione di

una parola; 2. dram. comunicazione di

un avvenimento accaduto; 3. N. del

commentario di Yåska al Nigha~†u; 4.

N. di un commentario al Tarkasaµ-

graha.

niruktikha~∂a sm. sn. N. di cap. del

Tarkasaµgraha.

niruktiprakåça sm. N. di un’opera.

niruktilak‚a~a sn. N. di un’opera.

niruk‚ vb. cl. 1 P. niruk‚ati: eliminare

aspergendo (ÇBr).

nirucchvåsa agg. 1. che non respira, senza

respiro (MBh; Suçr); 2. stretto, con-

tratto, affollato; sm. affanno, difficoltà

di respirazione; sm. sn. N. di un inferno

dove i malvagi non possono respirare.

nirucchvåsanip⁄∂ita agg. afflitto da diffi-

coltà respiratorie.

niruja agg. sano, che gode buona salute,

vigoroso (MBh).

niruj⁄k® vb. cl. 8 P. niruj⁄karoti: rendere

sano.

niruñchana sn. 1. lucidatura delle armi; 2.

(vl. nirmañchana) luci ondeggianti da-

vanti ad un idolo come atto di adora-

zione.

nirutka~†ha agg. libero da brama o desi-

derio.

niruttara agg. 1. che non ha un superiore;

2. privo di risposta, ridotto al silenzio

(Hariv; Kathås); sn. N. di un tantra. 

niruttar⁄k® vb. cl. 8 P. niruttar⁄karoti: ren-

dere incapace di rispondere, far tacere,

ridurre al silenzio (Kathås).

niruttha agg. irrecuperabile, irreparabile,

irrimediabile.

nirutpåta agg. libero da presagi o segni

premonitori.

nirutsava agg. che non ha feste.

nirutsavårambha agg. che non fa o che

non esibisce alcun preparativo per una

festa.

nirutsåha sm. mancanza di esercizio o di

sforzo, indolenza (Hariv); agg. 1. sen-

za energia o coraggio, indolente, indif-

ferente (MBh; R); 2. abbattuto, scorag-

giato di (loc.), (MBh).

nirutsåhatå sf. mancanza di sforzo, indo-

lenza.

nirutsuka agg. libero da preoccupazioni,

indifferente, incurante, tranquillo

(MBh); sm. 1. N. di un figlio di Manu

Raivata (Hariv); 2. N. di uno dei Sap-

tar‚i al tempo del tredicesimo Manu.

nirudaka agg. senz’acqua, arido.

nirudara agg. che non ha pancia o tronco.

niruddeçam avv. senza alcuna dichiara-

zione.

niruddråva agg. immobile, fermo, fisso,

che non decade, che non si deteriora.

niruddha agg. 1. trattenuto, tenuto o in-

dietro, tenuto a freno, tenuto stretto,

fermato, chiuso, confinato, costretto,

frenato, impedito, tenuto lontano, ri-

mosso, eliminato, soppresso; 2. riget-

tato, respinto, rifiutato; 3. coperto, ve-

lato (MBh; Hariv); 4. riempito con,

colmo o pieno di (str. o in comp.), (R;

Kathås; BhP); sm. (vl. aniruddha) N.

di un principe.

niruddhaka~†ha agg. dal respiro impedi-

to, soffocato.

niruddhaguda sm. contrazione od occlu-

sione del retto (Suçr).

niruddhati agg. (carro) che non sobbalza.

niruddhaprakaça sm. restringimento,

stenosi dell’uretra (Suçr).

niruddhavat agg. che ha assalito o asse-

diato (Råjat; BhP).

niruddhaçamav®tti agg. “la cui condizio-

ne di riposo è interrotta”, affaticato,

stanco, esausto.

nirudyama agg. che non si sforza, indo-

lente, inattivo, pigro (MBh).

nirudyoga agg. 1. che non si sforza, indo-

lente, inattivo, pigro (MBh); 2. scorag-

giato, abbattuto (R); 3. senza causa.

nirudvigna agg. non eccitato, calmo, tran-

quillo (MBh; R).

nirudvignamanas agg. indisturbato, im-

perturbato nella mente o nell’animo

(MBh; R).

nirudvega agg. non eccitato, calmo, tran-

quillo (MBh; R).

nirudh vb. cl. 7 P. Å. niru~addhi, ni-
runddhe: 1. trattenere, tenere indietro,

tenere a freno, ostacolare, rinchiudere,

confinare, imprigionare, relegare, trat-

tenere, controllare, impedire, soppri-

mere, soffocare, distruggere, annienta-

re (RV); 2. tenere lontano, respingere,

evitare, rimuovere, eliminare (RV); 3.

circondare o assalire, assediare (un po-

sto), (Råjat; BhP); 4. chiudere, serrare

(MBh); 5. prendere, afferrare, cattura-

re o raggiungere; caus. nirodhayati:
chiudere, serrare o far chiudere

(Råjat).

nirudhyamåna agg. che è controllato,

trattenuto, limitato o tenuto a freno.

nirundhat agg. che controlla, che impedi-

sce, che tiene a freno, che ostacola, che

sopprime, che reprime.

nirundhåná agg. che ostruisce, che occlu-

de, che impedisce od ostacola, che evi-

ta, che tiene lontano, che trattiene (RV;

AV; ÇBr; MBh).

nirunmåda agg. privo di orgoglio o arro-

ganza.

nirupakårin agg. che non assiste, che non

aiuta, inofficioso.

nirupakrama agg. 1. che non si deve cu-

rare, incurabile (Car); 2. che non ha

principio o inizio (BhP).

nirupakriya agg. non utile o non proficuo

(Kathås).

nirupaj⁄vitå sf. mancanza di mezzi di so-

stentamento.

nirupadrava agg. 1. libero da afflizione o

pericolo, che non infligge né si espone

ad avversità, innocuo, inoffensivo, pa-

cifico, tranquillo, sicuro, felice (MBh);

2. (vl. nirupadruta) non infausto (rife-

rito alle stelle).

nirupadravatå sf. assenza di pericolo, si-

curezza.

nirupadhi agg. ingenuo, semplice, irre-

prensibile, innocente, onesto, sicuro.

nirupadhij⁄vana agg. che conduce una vi-

ta onesta.

nirupadhij⁄vanatå sf. il condurre una vita

onesta.

nirupadhipålitaprak®tika agg. prob. i

cui sudditi sono protetti da pericolo o

danno.

nirupadhiçe‚a agg. (individuo) al quale

non rimane alcun residuo di scaltrezza

(Buddh).

nirupapatti agg. inadatto, non idoneo,

inadeguato.

nirupapattitva sn. mancanza di idoneità,

inadeguatezza.

nirupapada agg. 1. che non ha epiteto; 2.

non connesso con una parola subordi-

nata.

nirupaplava agg. (vl. nirupadrava) im-

perturbato, non molestato, indisturba-

to, incolume, illeso; sm. “che non cau-

sa avversità”, N. di Çiva.

nirupabhoga agg. che non gode (di), che

non trae diletto da.

nirupama agg. senza pari, impareggiabi-
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le, incomparabile, ineguagliabile (Ha-

riv); sm. N. di uomo; sf. (å) N. di una

Suråπganå.

nirupayoga agg. inutile, inservibile, inuti-

lizzabile.

nirupala agg. senza pietre.

nirupalepa agg. non imbrattato, non mac-

chiato.

nirupasarga agg. libero da presagi o segni

premonitori, di lieto auspicio, fausto,

propizio.

nirupas®‚†a agg. indenne, intatto.

nirupask®ta agg. non danneggiato da

(str.), inalterato, semplice, puro (MBh).

nirupasthåyaka agg. solo, senza seguito.

nirupahata agg. 1. incolume, illeso, in-

denne; 2. innocuo, inoffensivo, di lieto

auspicio, fausto, propizio.

nirupahita agg. filos. senza upadhi o

upådhi.
nirupåkhya agg. 1. privo di ogni qualità o

qualificazione; 2. immateriale, irreale,

illusorio, falso, inesistente; 3. indescri-

vibile, inesprimibile.

nirupåkhyatva sn. incorporeità, irrealtà,

inesprimibilità.

nirupådåna agg. privo di desiderio o di at-

taccamento alla vita. 

nirupådhi agg. senza attributi o qualità,

assoluto.

nirupådhika agg. senza attributi o qualità,

assoluto.

nirupåya agg. senza espedienti, senz’aiu-

to, sfortunato, inutile, vano.

nirupek‚a agg. 1. non negligente; 2. libero

da trucco o frode.

nirupti sf. spargimento, dispersione, il

versare, il riversarsi fuori, l’offrire, of-

ferta.

nirúpya agg. che deve essere sparso, dif-

fuso o disperso, che deve essere versa-

to (ÇBr).

nirubj vb. cl. 1 P. nirubjati: far scorrere

giù, lasciare libero (RV I, 56, 5).

niru‚~atå sf. mancanza di calore, freddez-

za, rigidità.

niru‚~atåµn⁄ vb. cl. 1 P. niru‚~atåµ-
nayati: procurare freddezza, uccidere.

niru‚~⁄‚a agg. senza turbante o copricapo.

niruh vb. caus. P. niropayati: trapiantare,

trasferire da (abl.) a (loc.), (Råjat).

nir¨∂ha 1 agg. non sposato.

nir¨∂ha 2 agg. 1. cresciuto, spuntato

(BhP); 2. convenzionale, accettato, ri-

conosciuto (detto di una parola o del

suo significato, opp. a yaugika); sm. 1.

ret. valore o applicazione di parole se-

condo i loro significati naturali o ac-

quisiti; 2. inerenza di una qualità pecu-

liare nel termine che la implica.

nir¨∂ha 3 agg. 1. tirato fuori, messo da

parte, separato; 2. purgato; 3. evisce-

rato.

nir¨∂hapaçupaddhati sf. N. di un’opera.

nir¨∂hapaçubandha sm. “offerta di un

animale sventrato” o “offerta separata

di un animale”, N. di uno degli Ha-

viryajña regolari. 

nir¨∂hapaçubandhaprayoga sm. N. di

un’opera.

nir¨∂hapaçubandhamaitråvaru~apray

oga sm. N. di un’opera.

nir¨∂hapaçubandhahautraprayoga sm.

N. di un’opera.

nir¨∂ham¨la agg. fermamente radicato

(BhP).

nir¨∂halak‚a~å sf. ret. uso secondario di

una parola che è basato non sulla parti-

colare intenzione del parlante, ma sulla

sua utilizzazione accettata e popolare.

nír¨∂haçiras agg. con la testa posata da

parte (ÇBr).

nir¨∂hi sf. fama, celebrità.

nir¨p vb. cl. 10 P. nir¨payati: 1. eseguire,

rappresentare sul palcoscenico, recita-

re, gesticolare, esprimere a gesti, indi-

care mediante l’espressione gestuale;

2. percepire, accorgersi di, avvertire,

notare, scoprire, trovare, accertare,

constatare (Hariv); 3. indagare, esami-

nare, cercare, provare, considerare, ri-

flettere su; 4. dichiarare, affermare,

stabilire, definire; 5. scegliere, selezio-

nare, nominare come (doppio acc.),

designare a (loc., dat. o inf.).

nir¨paka agg. 1. che osserva, osservatore;

2. ifc. che dichiara, che afferma, che

determina, che definisce.

nir¨pa~a agg. ifc. che dichiara, che affer-

ma, che determina, che definisce; sf.

(å) atto di dichiarare, di affermare; sn.

1. id.; 2. il guardare dentro, l’esamina-

re a fondo, indagine, ricerca, esame; 3.

vista, veduta, apparenza, aspetto, sem-

bianza, forma (MBh).

nir¨pa~⁄ya agg. che deve essere cercato o

discusso o indagato.

nir¨payitavya agg. che deve essere accer-

tato, constatato o determinato, definito

(BhP).

nir¨pita agg. 1. visto, osservato, conside-

rato, soppesato, scoperto, accertato,

constatato, determinato, definito; 2. no-

minato, designato, eletto, scelto (BhP);

3. puntato contro, scagliato, scoccato

(BhP); sn. condizione di essere stato di-

scusso, accertato o constatato. 

nir¨piti sf. affermazione, asserzione, defi-

nizione.

nir¨pya 1 ger. 1. eseguendo, recitando,

gesticolando; 2. avendo visto, avendo

considerato. 

nir¨pya 2 agg. 1. che deve essere visto,

definito, accertato o constatato (MBh);

2. non ancora certo, discutibile.

nir¨pyatå sf. discutibilità, incertezza.

nir¨pyatva sn. discutibilità, incertezza.

nir¨‚matva sn. freddezza (MBh).

nir¨‚man agg. privo di calore, freddo

(MBh; Hariv).

nir¨h vb. cl. 1 P. Å. nir¨hati, nir¨hate:

spingere o tirare fuori, mettere da parte

o di lato, rimuovere, spostare (AV;

ÇBr); caus. nir¨hayati: far uscire, pur-

gare (Suçr).

nir¨ha 1 sm. frase o proposizione comple-

ta, (periodo) che non ha alcuna ellissi.

nir¨ha 2 sm. 1. clistere purgante, clistere

del tipo non oleoso (Suçr); 2. v. ni-
graha.

nir¨ha 3 sm. 1. logica, disputa; 2. certez-

za, sicurezza, accertamento; agg. 1.

che è giunto ad una conclusione o si è

formato una certa opinione, determi-

nato a, risoluto circa; 2. accertato, de-

terminato, posto, deciso.

nir¨ha~a 1 sn. 1. il far purgare con un cli-

stere (Suçr); 2. clistere purgante.

nir¨ha~a 2 sn. accertamento.

nir¨havastividhi sm. N. di cap. della

ÇårπgS.

nir¨hådhikåra sm. N. di cap. di un’opera

medica composta da V®nda.

nir¨hita agg. purgato (Suçr).

nir® vb. (aor. nirårata, cgt. niraråma, ger.

nir®tya):1. andare fuori o via, cadere

via da, essere privato di (abl., gen.); 2.

separare, disgiungere (AV X, 2, 2);

caus. nirarpayati: far andare in pezzi o

far decadere, dissolvere, distruggere,

annientare, rovinare (ÇBr). 

nir®ch vb. cl. 6 P. nir®cchati: 1. andare in

pezzi o passare via, cessare, finire (AV;

ÇBr); 2. essere privato di (abl.).

nir®j vb. cl. 1 P. nirarjati: lasciare uscire,

liberare (TS).

nir®~a agg. libero dai debiti.

nir®~in agg. libero dai debiti.

nír®ta agg. dissolto, decaduto, debilitato,

indebolito (RV I, 119, 7); sm. N. di Ru-

dra.

nír®ti sf. 1. dissoluzione, distruzione, di-

sastro, male, avversità (personificata

come dea della morte e della corruzio-

ne), (RV); 2. punto più profondo o

profondità più basse della terra (in

quanto luogo di putrefazione), (AV;

VS; ÇBr); sm. 1. morte o genio della

morte (BhP); 2. N. di un Rudra (MBh;

Hariv); 3. (vl. nik®ti) N. di uno degli ot-

to Vasu (Hariv).

nír®tig®h⁄ta agg. afferrato da Nir®ti (ÇBr).

nir®tipåçá sm. catene o ceppi di Nir®ti

(TS).

nir®thá sm. 1. distruzione (RV; AV); 2. di-

struttore (AV VI, 93, 1); 3. N. di un

Agni; 4. N. del SV.

nire vb. (solo ipv. niraítu): andare via, par-

tire (AV X, 4, 21-22).

nireka agg. a esclusione di uno, tranne

uno.

nireká sm. prominenza, importanza, supe-

riorità, preminenza su (gen.), (RV);

avv. (é) più di tutto, soprattutto, in

sommo grado.
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nirenas agg. libero da colpa.

nirebha agg. senza suono, senza rumore,

muto, silenzioso.

niroddhavya agg. 1. che deve essere chiu-

so dentro a, racchiuso, confinato, im-

prigionato o relegato; 2. che deve esse-

re circondato con un recinto o una sie-

pe (MBh).

nirodha sm. 1. prigionia, confino, reclu-

sione, imprigionamento; 2. assalto, as-

sedio; 3. il circondare, il cingere, co-

pertura totale, protezione, rivestimen-

to; 4. restrizione, freno, controllo, sop-

pressione, repressione, distruzione,

annientamento (Mn; MBh); 5. dram.

delusione, disappunto, frustrazione

della speranza; 6. (per i Buddhisti)

soppressione o annientamento del do-

lore (uno dei quattro principi); 7. pro-

cesso cui sono sottoposti i minerali

(spec. il mercurio); 8. il fare male, il fe-

rire, il danneggiare, offesa; 9. avver-

sione, ripugnanza, antipatia, sfavore;

10. N. di uomo.

nirodhaka agg. ifc. che ostruisce, che oc-

clude, che ostacola, che confina, che

imprigiona, che impedisce (MBh).

nirodhajñåna sn. (per i Buddhisti) N. di

uno dei dieci tipi di conoscenza. 

niródhana agg. ifc. che ostruisce, che oc-

clude, che ostacola, che confina, che

imprigiona, che impedisce (Suçr); sn.

1. il confinare, imprigionamento, re-

clusione (Mn); 2. il tenere indietro, il

trattenere, il tenere a freno, il sottomet-

tere, l’assoggettare, soppressione

(MBh); 3. il negare, rifiuto (AV); 4.

dram. delusione, disappunto, frustra-

zione della speranza.

nirodhalak‚a~a sn. N. di un’opera.

nirodhalak‚a~avivara~a sn. N. di un’o-

pera.

nirodhavar~ana sn. N. di un’opera.

nirodhaviv®ti sf. N. di un’opera.

nirodhin agg. che ostruisce, che occlude,

che impedisce, che ostacola (Suçr).

niro‚†hya sn. mancanza di tutte le labiali.

nirau‚adha agg. incurabile, inguaribile.

nirga sm. campagna, regione, distretto,

provincia.

nirgata agg. 1. andato fuori, uscito, venuto

avanti o fuori (abl. o ifc.), apparso, di-

venuto visibile (MBh); 2. scomparso,

sparito, estinto; 3. liberato da (abl.).

nirgatanikhilakalma‚atå sf. condizione

di essere completamente liberato dal

peccato.

nirgataviçaπka agg. liberato dalla paura,

senza paura.

nirgandha agg. privo di odore, inodore.

nirgandhatå sf. mancanza di odore o di

fiuto.

nirgandhapu‚p⁄ sf. Salmalia Malaba-
rica.

nirgam vb. cl. 1 P. nirgacchati: 1. andare

fuori, uscire, venire avanti o fuori

(spesso con bahis), partire da (abl.),

partire, mettersi in viaggio, muoversi,

avviarsi (RV); 2. venire fuori o appari-

re, spuntare (gemma, germoglio); 3.

andare via, scomparire (Råjat); 4. en-

trare in qualsiasi condizione, subire

(acc.), (MBh); 5. (con nidråm) addor-

mentarsi (Kathås); caus. nirgamayati:
indurre a o ordinare di partire, mettere

in viaggio (BhP). 

nirgama sm. 1. il mettersi in viaggio, par-

tenza, allontanamento, distacco (R); 2.

il fuggire da (abl.); 3. scomparsa, spa-

rizione, annullamento, cessazione, fi-

ne (MBh; Suçr); 4. uscita, sbocco,

apertura (R); 5. porta; 6. luogo di

esportazione (di beni), (Mn).

nirgamana sn. 1. uscita, l’uscire fuori da,

il giungere da (in comp.), (MBh); 2.

uscita, sbocco, apertura, porta.

nirgarbha agg. che non ha germe o ger-

moglio in esso.

nirgarva agg. libero dall’orgoglio, umile.

nirgarha agg. irreprensibile, innocente

(Kathås).

nirgalita agg. fuoriuscito, defluito, dissol-

to, sciolto, fuso.

nirgavåk‚a agg. privo di finestra.

nirgahana agg. “che non conosce alcuna

difficoltà”, intrepido.

nirgå vb. (solo cgt. nirgåt, ipf. niragåt):
andare fuori, uscire, venire avanti o

fuori.

nirg⁄r~a agg. vomitato fuori (R).

nirgu~a agg. 1. che non ha corda o legac-

cio; 2. che non possiede buone qualità

o virtù, cattivo, malvagio, indegno, vi-

zioso (MBh; R); 3. privo di tutte le qua-

lità o proprietà (MBh); 4. che non ha

alcun epiteto (detto dell’Ente Supre-

mo).

nirgu~aka agg. che non ha qualità.

nirgu~atattva sn. N. di un’opera.

nirgu~atå sf. 1. assenza di qualità o di pro-

prietà; 2. assenza di buone qualità, cat-

tiveria, malvagità, viziosità (MBh).

nirgu~atva sn. 1. assenza di qualità o di

proprietà; 2. assenza di buone qualità,

cattiveria, malvagità, viziosità (MBh).

nirgu~amånasa agg. di animo malvagio o

vizioso.

nirgu~åtmaka agg. che non ha alcuna

qualità (MBh).

nirgu~†⁄ sf. Vitex Negundo.

nirgu~∂i sf. (vl. nirgu~∂⁄) Vitex Negundo.

nirgu~∂⁄ sf. radice di loto.

nirgup vb. (solo pf. nirjugopa): difendere,

proteggere.

nirgulika agg. che non ha alcuna pillola

(Kathås).

nirgulma agg. privo di arbusti (MBh).

nirg¨∂ha sm. cavità di un albero.

nirg®ha agg. senza casa.

nirgaurava agg. senza dignità.

nirgrantha agg. 1. libero da tutti i legami,

vincoli, ostacoli o impedimenti (BhP);

2. senza possessi, povero; sm. 1. santo

che si è ritirato dal mondo e vive o co-

me eremita o come mendicante religio-

so che va peregrinando nudo (Buddh);

2. sciocco, idiota; 3. giocatore d’azzar-

do; 4. assassinio, omicidio. 

nirgranthaka agg. 1. solo, senza seguito,

deserto, isolato; 2. che non dà frutto,

sterile, inutile; 3. abile, bravo, esperto;

sm. mendicante nudo jaina o buddhi-

sta; sn. (?) Jainismo o Buddhismo. 

nirgranthana sn. uccisione, assassinio,

carneficina, massacro.

nirgranthaçåstra sn. N. di un’opera.

nirgranthi agg. 1. libero da nodi o legami,

privo di vincoli; 2. senza macchia, per-

fetto.

nirgranthika agg. 1. abile, bravo, che ha

dimestichezza (con), pratico di; 2. la-

sciato, escluso (= h⁄na); sm. mendi-

cante nudo jaina o buddhista.

nirgranthisiratå sf. l’avere vene senza

nodi (uno degli ottanta segni minori di

un Buddha).

nirgråhya agg. che deve essere rintraccia-

to, scoperto o trovato, percepibile.

nirgha†a sn. 1. grande fiera, mercato affol-

lato, mercato libero; 2. luogo dove non

c’è banchina (d’attracco), molo o sca-

linata.

nirgha~†a sm. raccolta di parole, vocabo-

lario, lessico.

nirgha~†u sm. raccolta di parole, vocabo-

lario, lessico.

nirgha~†uka sm. raccolta di parole, voca-

bolario, lessico.

nirghar‚a~a sn. sfregamento, frizione.

nirghar‚a~aka agg. adatto per strofinare

o per pulire i denti (Hit).

nirghåta sm. ifc. sf. (å) 1. eliminazione,

distruzione; 2. turbine (di vento),

tromba d’aria, uragano, ciclone tropi-

cale, temporale, terremoto (Mn;

MBh); 3. N. di un Dånava (Kathås).

nirghåtakara agg. che elimina, che di-

strugge.

nirghåtaduªsaha agg. difficile da di-

struggere o da superare (dolore).

nirghåtana sn. il fare uscire con la forza,

lo spingere fuori, il portare fuori

(Suçr).

nirghåtaya vb. den. P. nirghåtayati: 1.

estrarre, tirare fuori, estorcere, costrin-

gere a uscire, fare uscire con la forza,

spingere fuori (Suçr); 2. far essere di-

strutto o ucciso (MBh).

nirghåtalak‚a~a sn. N. dei sessanta pa-
riçi‚†a dell’AV.

nirghåtya agg. che deve essere fatto usci-

re con la forza, portato fuori o tirato

fuori.

nirghu‚†a agg. suonato, echeggiato, rim-

bombato, risuonato.

810nirenas

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 810



nirgh¨ri~⁄ sf. fiume.

nirgh®~a agg. 1. senza pietà, crudele,

spietato (MBh); 2. spudorato, impu-

dente, immodesto, impudico; avv.

(am) crudelmente (MBh).

nirgh®~atå sf. spietatezza, crudeltà.

nirgh®~atva sn. spietatezza, crudeltà.

nirgh®‚ vb. (solo ger. nirgh®‚ya): sfregare

o strofinare contro o su (loc.), (R).

nirgho‚a 1 agg. senza suono, senza rumo-

re, silenzioso (MBh).

nirgho‚a 2 sm. ifc. sf. (å) suono, rumore,

tintinnio, calpestio (MBh).

nirgho‚åk‚aravimukta sm. N. di un

Samådhi.

nirjana agg. spopolato, solitario, desolato

(MBh; R); sm. sn. solitudine, deserto

(R; Råjat).

nirjanatå sf. spopolamento, vuoto.

nirjanatva sn. spopolamento, vuoto.

nirjanavana sn. foresta solitaria o non fre-

quentata.

nirjantu agg. privo di creature viventi

(vermi, etc.).

nirjaya sm. conquista, vittoria completa,

sottomissione, assoggettamento, do-

minio (MBh; Suçr). 

nirjara 1 agg. 1. che non invecchia, giova-

ne, fresco (BhP); 2. imperituro, im-

mortale; agg. dio (Råjat); sf. (å) 1.

Cocculus Cordifolius; 2. Anethum
Graveolens; sn. ambrosia o nettare. 

nirjara 2 agg. che consuma, logora o di-

strugge completamente; sm. sf. (å),

(per i Jaina) graduale distruzione di

tutte le azioni.

nirjarapa~yayo‚it sf. “immortale corti-

giana”, Apsaras.

nirjaraprakara~ådi N. di un’opera.

nirjarasar‚apa sm. specie di senape.

nírjaråyu agg. (serpente) che ha mutato la

pelle (AV).

nírjarjalpa agg. fatto a brandelli, straccia-

to (VS).

nirjala agg. 1. privo d’acqua, senz’acqua,

arido, asciutto, secco; 2. non mescola-

to con acqua (detto del siero del latte);

sm. sn. regione arida, deserto, distesa

desolata (MBh; R).

nirjalatoyadåbha agg. del colore di una

nube priva d’acqua, i.e. bianco, chiaro.

nirjalada agg. senza nubi.

nirjalam⁄nåya vb. den. Å. nirjalam⁄nåya-
te: essere come un pesce fuor d’acqua.

nirjalaikådaç⁄ sf. undicesimo giorno nella

quindicina chiara del mese Jyai‚†ha

(durante il quale è proibito persino be-

re acqua).

nirjå∂ya agg. privo di freddezza.

nirjåta agg. venuto avanti o fuori, appar-

so, visibile.

nírjålmaka agg. privo di criniera.

nirji vb. cl. 1 P. nirjayati: 1. conquistare,

vincere, sconfiggere (in battaglia, al

gioco, etc.), acquisire; 2. soggiogare,

sottomettere, vincere, conquistare,

sorpassare, superare (Mn; MBh). 

nirjigami‚u agg. che desidera andare fuo-

ri o uscire.

nirjijñåsa agg. non desideroso di cono-

scere o di comprendere.

nirjita agg. 1. conquistato, sottomesso,

guadagnato, acquistato, ottenuto, vin-

to (MBh; Suçr); 2. chiesto, preteso, ri-

vendicato, i.e. dovuto (detto di interes-

se su denaro), (Mn).

nirjitavarman sm. N. di uomo.

nirjitåriga~a agg. che ha sconfitto schiere

di nemici.

nirjiti sf. conquista, vittoria completa, sot-

tomissione, assoggettamento, domi-

nio.

nirjitendriya agg. che ha assoggettato

l’intero insieme delle sue passioni o

dei suoi sentimenti.

nirjitendriyagråma agg. che ha assogget-

tato l’intero insieme delle sue passioni

o dei suoi sentimenti; sm. Muni, santo.

nirjih⁄r‚u agg. che desidera togliere o eli-

minare (BhP).

nirjihva agg. senza lingua (MBh); sn.

rana.

nirj⁄va agg. senza vita, morto (MBh).

nirj⁄vakara~a sn. uccisione, assassinio, il

colpire a morte (gen.).

nirj⁄vita agg. senza vita, morto.

nirj⁄vitatva sn. mancanza di vita.

nirju‚†a agg. frequentato, abitato.

nirj∑ vb. caus. P. nirjarayati: consumare,

logorare, triturare, frantumare, ridurre

a pezzi.

nirjet® sm. conquistatore, vincitore (R).

nirjñåti agg. che non ha parentado (MBh).

nirjñåna agg. ignorante, stupido, sciocco.

nirjyotis agg. privo di luce, oscuro.

nirjvara agg. privo di febbre, sano, che

gode buona salute.

nirjhara sm. sn. 1. cascata, cateratta, tor-

rente montano (MBh); 2. pula o loppa

ardente; 3. elefante; 4. N. di uno dei ca-

valli del sole; sf. (⁄) fiume.

nirjharin sm. montagna; sf. (i~⁄) torrente,

fiume.

nirjhå†ita agg. esploso, scoppiato.

nir∂⁄na sn. modo di volare (MBh).

nir~ata agg. curvato in fuori, piegato ver-

so l’esterno, prominente, sporgente.

nir~atatama agg. che si curva, che si inar-

ca o che si piega molto in basso, che è

di gran lunga inferiore rispetto ad

un’altra persona. 

nir~atodara agg. dal ventre prominente

(MBh).

nir~am vb. caus. P. nir~åmayati: tirare

fuori (la lingua).

nir~amana sn. il curvare, il piegare o il

piegarsi.

nir~aya sm. 1. il togliere, il portare via, ri-

mozione, eliminazione (Mn; MBh);

2. accertamento completo, decisione,

determinazione, risoluzione; 3. log.

deduzione, inferenza, dimostrazione,

conclusione; 4. applicazione di un ar-

gomento conclusivo o irrefutabile; 5.

giur. sentenza, verdetto; 6. ret. narra-

zione di eventi; 7. discussione, consi-

derazione.

nir~ayakamalåkara sm. N. di un’opera.

nir~ayakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

nir~ayakaustubha sm. sn. N. di un’o-

pera.

nir~ayacandrikå sf. N. di un’opera.

nir~ayatattva sn. N. di un’opera.

nir~ayatara~i sm. sf. N. di un’opera.

nir~ayadarpa~a sm. N. di un’opera.

nir~ayad⁄pa sm. N. di un’opera.

nir~ayad⁄paka sm. N. di un’opera.

nir~ayad⁄pikå sf. N. di un’opera.

nir~ayana sn. discussione, considerazio-

ne (L).

nir~ayapåda sm. quarta (e ultima) parte

di un’azione legale o di un processo,

sentenza, giudizio, decreto, delibera-

zione, verdetto.

nir~ayabindu sm. N. di un’opera.

nir~ayabhåskara sm. N. di un’opera.

nir~ayamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

nir~ayaratna sn. N. di un’opera.

nir~ayaratnad⁄pikå sf. N. di un’opera.

nir~ayaratnåkara sm. N. di un’opera.

nir~ayavivara~a sn. N. di un’opera.

nir~ayasaµgraha sm. N. di un’opera.

nir~ayasamudåya sm. N. di un’opera.

nir~ayasåra sm. N. di un’opera.

nir~ayasiddhånta sm. N. di un’opera.

nir~ayåm®ta sn. N. di un’opera.

nir~ayår~ava sm. N. di un’opera.

nir~ayårthaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

nir~ayoddhåra sm. N. di un’opera.

nir~ayopamå sf. paragone fondato su

un’inferenza.

nir~ara sm. N. di uno dei cavalli del sole.

nir~åmá sn. 1. il curvare, il piegare o il

piegarsi; 2. deviazione e serpeggia-

mento o sinuosità; 3. articolazione di

un’ala (ÇBr).

nir~åyaka agg. che decide, che determi-

na, che stabilisce, conclusivo.

nir~åyana sn. 1. il rendere certo; 2. angolo

esterno dell’occhio dell’elefante.

nir~ikta agg. lavato, pulito, lucidato, puri-

ficato, puro.

nir~iktabåhuvalaya agg. che ha braccia-

letti luccicanti.

nir~iktamanas agg. dal cuore puro

(MBh).

nir~ikti sf. il lavare, abluzione, espia-

zione.

nir~ij vb. cl. 2 P. nir~enekti: 1. eliminare o

togliere lavando, pulire a fondo

(ChUp); 2. lavarsi, vestirsi o adornarsi

(RV).

nir~íj sf. vestito o ornamento risplenden-

te, indumento luccicante (RV).

nir~⁄ vb. cl. 1 P. Å. nir~ayati, nir~ayate:
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1. condurre o portare via, togliere, le-

vare, allontanare (AV); 2. scoprire, tro-

vare, indagare, accertare, stabilire, de-

cidere, fissare (R; Hit).

nir~⁄ta agg. scoperto, trovato, accertato,

deciso, determinato, stabilito (MBh).

nir~ud vb. cl. 6 P. nir~udati: spingere fuo-

ri, condurre fuori, cacciare, respingere,

ripudiare (AV; MBh).

nir~eka sm. il lavare, abluzione, espiazio-

ne (Mn).

nir~ejaka sm. lavandaio, lavatore (Mn).

nir~ejana sn. 1. il lavare, lavaggio, lavata,

il pulire; 2. lavacro, espiazione per

un’offesa o una trasgressione (Mn); 3.

acqua per lavare o risciacquare.

nir~et® agg. che decide, che stabilisce;

sm. 1. giudice; 2. garante, mallevado-

re; 3. guida.

nir~et®tva sn. prova, verifica.

nir~eya agg. che deve essere accertato,

determinato o stabilito.

nir~oda sm. rimozione, destituzione, ban-

do, esilio.

nirdaµç vb. cl. 1 P. nirdaçati: mordere da

parte a parte, addentare, digrignare o

stringere i denti (MBh; Hariv).

nirdaµçin agg. (serpente) che non morde

o che non ferisce (AitBr).

nirdagdha agg. bruciato, arso, incenerito,

distrutto con il fuoco (MBh; Hariv).

nirdagdhikå sf. (vl. nidigdhikå, nir-
digdhikå) Solanum Jacquini.

nirda†a agg. 1. scortese, sgarbato, male-

volo, maligno, incline a criticare, ca-

lunnioso, diffamatorio, maldicente; 2.

inutile, non necessario; 3. matto, folle,

inebriato.

nirda∂a agg. 1. scortese, sgarbato, male-

volo, maligno, incline a criticare, ca-

lunnioso, diffamatorio, maldicente; 2.

inutile, non necessario; 3. matto, folle,

inebriato.

nirda~∂a agg. che non punisce (MBh); sn.

Ç¨dra.

nirdanta agg. (elefante) che non ha denti o

zanne.

nirdaya agg. 1. spietato, crudele, scortese,

sgarbato, duro, violento, impetuoso,

eccessivo, intemperante (MBh); 2. non

compatito o compianto da alcuno

(Mn); avv. (am) crudelmente, implaca-

bilmente, appassionatamente, ardente-

mente, violentemente, impetuosamen-

te, grandemente. 

nirdayatva sn. crudeltà, spietatezza.

nirdayadantadaµça sm. morso crudele o

appassionato (con i denti).

nirdayaratiçramålasa agg. affaticato da

appassionati giochi amorosi.

nirdayåçle‚a sm. abbraccio appassionato.

nirdara 1 agg. spietato, crudele, duro,

spudorato, impudente; avv. (am) ec-

cessivamente, smodatamente, forte-

mente, vigorosamente.

nirdara 2 sm. (vl. nirdari) caverna, grotta,

spelonca (R).

nirdara~a agg. privo di fenditure o buchi.

nirdaravåsin agg. che abita in una caver-

na (R).

nirdalana sn. il fendere, lo spaccere a pez-

zi, il rompere.

nirdaça agg. che ha più di dieci giorni, ac-

caduto più di dieci giorni fa (AitBr;

Mn).

nirdaçatå sf. l’avere più di dieci giorni,

l’essere accaduto più di dieci giorni fa.

nirdaçana agg. senza denti, sdentato

(Hit).

nirdaçanåk‚ijihva agg. privo di denti, oc-

chi e lingua (MBh).

nirdasyu agg. (luogo) privo di ladri

(MBh; Hariv).

nirdah vb. cl. 1 P. Å. nirdahati, nirdahate:

1. distruggere con il fuoco, bruciare

completamente, incenerire, distrugge-

re completamente (RV); caus. nir-
dåhayati: far distruggere con il fuoco o

far incendiare, appiccare il fuoco a.

nirdahana 1 agg. che non brucia, che non

arde.

nirdahana 2 agg. che distrugge con il fuo-

co, che brucia, che consuma (AV); sm.

Semecarpus Anacardium; sf. (å) San-
seviera Roxburghiana (Suçr); sn. il

bruciare, bruciatura.

nirdåk‚i~ya agg. non cortese, non gentile.

nirdåt® sm. sarchiatore, mietitore (Mn;

MBh).

nirdårita agg. fatto a pezzi, spaccato.

nirdåridrya agg. libero dalla povertà,

ricco.

nirdåhá agg. che brucia (AV); sm. 1. N. di

un Agni; 2. atto di distruggere con il

fuoco, incebdio (v. ánirdåha).

nirdåhuka agg. che brucia.

nirdigdha agg. 1. unto, imbrattato, mac-

chiato; 2. ben nutrito, forte, gagliardo,

robusto, solido, vigoroso; sf. (å), (vl.

nirdigdhikå) Solanum Jacquini.
nirdidhårayi‚å sf. desiderio di indagare o

di accertare.

nirdiç vb. cl. 6 P. nirdiçati: 1. indicare

(acc.), mostrare; 2. assegnare qualcosa

a, destinare a (dat., gen.), (Hariv; R); 3.

indicare, affermare, nominare, defini-

re, determinare, specificare (Mn;

MBh); 4. prendere per, considerare co-

me (doppio acc.), (Mn); 5. annunciare,

proclamare, dichiarare, predire

(MBh); 6. raccomandare, consigliare,

suggerire (doppio acc.), (Hit). 

nirdi‚†a agg. 1. indicato, mostrato, di-

chiarato, proclamato, annunciato,

predetto, ingiunto, imposto (TS; Mn;

MBh); 2. ordinato, designato a, desti-

nato a, determinato o definito per, de-

ciso o stabilito per, nominato, fissato

per (dat.); 3. dotto, colto, erudito,

istruito, saggio.

nird⁄ vb. (solo ipf. nirad⁄yam): volare via,

involarsi (RV IV, 27, 1).

nirduªkha agg. senza dolore, che non

prova o che non causa dolore.

nirduªkhatva sn. mancanza di dolore.

nirdugdha agg. munto, estratto o tirato

fuori. 

nirdurdina agg. “libero dal maltempo”,

sereno, limpido, luminoso.

nirduh vb. cl. 6 P. nirduhati: mungere o

estrarre da, spremere (RV; MBh). 

nird∑ vb. (solo pf. nirdadåra): lacerare o

tagliare in due (BhP); caus.

nirdårayati: 1. lacerare o tagliare in

due; 2. far dissodare.

nírdeva agg. 1. abbandonato dagli Dei

(TS); 2. senza Dei o idoli.

nirdeça sm. 1. l’additare, l’indicare, il di-

rezione, comando, ordine, istruzione

(spesso ifc.), (Mn); 2. descrizione, spe-

cificazione, descrizione particolareg-

giata, menzione speciale, dettagli o

particolari; 3. vicinanza, prossimità; 4.

certezza, accertamento; 5. numero

(Buddh).

nirdeçaka agg. 1. che addita, che indica,

che mostra; 2. che descrive, che defini-

sce; 3. che ordina, che comanda.

nirdeçakårin agg. che esegue gli ordini,

obbediente.

nirdeçan⁄ya agg. che deve essere indicato,

mostrato, determinato, descritto, pro-

clamato o predetto.

nirdeçapålana sn. l’obbedire ad un co-

mando (R).

nirdeçya agg. che deve essere indicato,

mostrato, determinato, descritto, pro-

clamato o predetto (Mn; MBh).

nirde‚†® agg. (chi o ciò) che indica, mostra

o definisce; sm. autorità, guida. 

nirdainya agg. libero dalla miseria,

confortevole, a proprio agio (Kathås;

Råjat).

nirdo‚a agg. 1. senza difetti, perfetto, im-

peccabile, senza colpa, innocente

(MBh); 2. infallibile.

nirdo‚akulasåråval⁄ sf. N. di un’opera.

nirdo‚atå sf. mancanza di difetti, perfe-

zione, assenza di colpe.

nirdo‚⁄kara~a sn. atto di rendere inno-

cuo, atto di paralizzare.

nirdo‚⁄k®ta agg. purificato dalla colpa.

nirdyut vb. caus. P. nirdyotayati: illustra-

re, spiegare.

nirdravya agg. 1. immateriale (MBh); 2.

senza proprietà, povero.

nirdru vb. cl. 1 P. nirdravati: correre fuori

o via (AV).

nirdruma agg. senza alberi.

nirdrum⁄k® vb. cl. 8 P. nirdrum⁄karoti:
privare degli alberi.

nirdroha agg. non ostile, non malevolo,

non maligno, amichevole, benevolo

(Råjat).

nirdvaµdva agg. 1. indifferente alle alter-
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native o alle coppie di opposti (di senti-

menti, come piacere e dolore), né con-

tento né addolorato (MBh; Hariv); 2.

che non sta in reciproca relazione, in-

dipendente (MBh); 3. libero da invidia

o da gelosia (MBh; Kathås); 4. non

contestato, indiscusso (MBh); 5. non

doppio; 6. che non riconosce o che non

ammette due principi. 

nirdhana agg. 1. senza proprietà, povero

(MBh); 2. incominciato senza denaro

(p.e. un’impresa); sm. vecchio toro.

nirdhanatå sf. povertà, indigenza, mi-

seria.

nirdhanatva sn. povertà, indigenza, mi-

seria.

nirdhan⁄k® vb. cl. 8 P. nirdhan⁄karoti: ren-

dere povero.

nirdhan⁄bh¨ vb. cl. 1 P. nirdhan⁄bhavati:
diventare povero.

nirdham vb. cl. 1 P. nirdhamati: 1. volare

via o fuori di (RV; Suçr); 2. condurre

via da (abl.).

nirdhamana sn. espulsione.

nirdharma agg. 1. ingiusto, iniquo, senza

legge o illegale, illecito, empio; 2. non

possidente, che non possiede terreni;

sm. ingiustizia, iniquità.

nirdharmatva sn. il non possedere (ter-

reni).

nirdharmam¨rkhatå sf. ingiustizia e stu-

pidità (Kathås).

nirdharmårtha agg. ingiusto e inutile

(MBh).

nirdhå vb. cl. 3 P. Å. nirdadhåti: tirare fuo-

ri o scoprire, trovare (RVX, 160, 4).

nirdhå†aya vb. den. P. nirdhå†ayati: tratta-

re male.

nirdhåra sm. il tirare fuori, lo specificare

uno tra molti, il dettagliare, definizio-

ne, lo stabilire, certezza, accertamento.

nirdhåra~a sn. il tirare fuori, lo specifica-

re uno tra molti, il dettagliare, defini-

zione, lo stabilire, certezza, accerta-

mento.

nirdhåra~⁄ya agg. che deve essere accer-

tato o determinato, definito.

nirdhårayit® sm. colui che decide o stabi-

lisce.

nirdhårita agg. determinato, definito, ac-

certato, stabilito, accuratamente affer-

mato o detto.

nirdhåritavya agg. che deve essere accer-

tato o determinato.

nirdhårtarå‚†ra agg. che non ha alcun di-

scendente di Dh®tarå‚†ra, libero da loro

(MBh).

nirdhårya agg. (= nirdhåra~⁄ya) che deve

essere accertato o determinato.

nirdhåv 1 vb. cl. 1 P. nirdhåvati: scorrere

fuori, scaturire, correre o fuggire da

(abl.), (ÇBr; Hariv).

nirdh¨ vb. cl. 5 P. Å. nirdh¨noti,
nirdh¨nute: scuotere, agitare, scrolla-

re, scuotere fuori o via, spargere, spar-

pagliare, disperdere, eliminare, di-

struggere, espellere, respingere, rifiu-

tare (MBh; R). 

nirdh¨ta agg. (vl. nirdhúta) 1. scosso, agi-

tato (Mn; MBh); 2. molestato, tormen-

tato (R); 3. privato di, spogliato di (in

comp.), (Hariv); 4. sofferto, patito, su-

bito; sm. uomo abbandonato da parenti

o amici. 

nirdh¨tapåpa agg. i cui peccati sono stati

interamente scrollati via o estirpati,

eliminati.

nírdh¨tasaktu agg. (sacco) con la farina

d’orzo scossa fuori (in modo da elimi-

narne le tracce), (ÇBr).

nirdh¨nana sn. fluttuazione, ondeggia-

mento (del mare), movimento di flusso

e riflusso.

nirdh¨ma agg. senza fumo.

nirdh¨matva sn. mancanza di fumo.

nirdh® vb. (solo aor. pass. niradhåri): sta-

bilire, accertare; caus. nirdhårayati: 1.

trattenere (il respiro); 2. prendere o ti-

rare fuori, estrarre, selezionare, distin-

guere, individuare, particolareggiare,

dettagliare, specificare. 

nirdhe vb. cl. 1 P. nirdhayati: bere, bere

d’un fiato, succhiare, assorbire, assi-

milare (AV; ÇBr).

nirdhauta agg. lavato via, eliminato, ri-

mosso lavando, pulito a fondo, purifi-

cato, lucidato, lustro (MBh).

nirdhmåpana sn. (nirdham) il volare via o

il far volare via (Suçr).

nirdhyåta agg. pensato, meditato, consi-

derato.

nirdhyai vb. (ppres. nirdhyåyat, ger.

nirdhyåya): pensare a, riflettere su.

nirnamaskåra agg. 1. che non offre alcun

omaggio (p.e. agli Dei), che non rispet-

ta alcuno, non cortese (MBh; R); 2.

non rispettato, disprezzato da tutti

(Mn).

nirnara agg. abbandonato dagli uomini,

disabitato, deserto (Hariv).

nirnaç vb. caus. P. nirnåçayati: spingere

via, cacciare, eliminare, distruggere

(RV; AV).

nirna‚†a agg. perduto, scomparso.

nirnå~aka agg. privo di monete, senza un

soldo.

nirnåtha agg. privo di protettore, senza si-

gnore o guardiano.

nirnåthatå sf. mancanza di protettore

(MBh).

nirnåbhi agg. che non giunge all’ombeli-

co.

nirnåbhikauçeya sn. veste di seta che non

giunge all’ombelico.

nirnåyaka agg. che non ha guida, coman-

dante o governante, anarchico.

nirnåyakatva sn. il non avere guida o go-

vernante, anarchia.

nirnåçana agg. che rimuove, che elimina,

che espelle, che caccia, che distrugge

(Hit); sn. atto di rimuovere (MBh).

nirnåçin agg. che rimuove, che elimina,

che espelle, che caccia, che distrugge.

nirnidra agg. insonne.

nirnidratå sf. insonnia.

nirnimitta agg. 1. senza ragione o motivo,

senza causa; 2. che non ha alcun mo-

vente egoistico, disinteressato; avv.

(am) senza causa, immotivatamente.

nirnimittak®ta agg. prodotto senza una

causa evidente. 

nirnime‚a agg. 1. che non brilla, che non

ammicca (cak‚us); 2. che non chiude

l’occhio.

nirnirodha agg. non ostruito, libero,

sgombro (Råjat).

nirn⁄∂a agg. che non ha nido (BhP).

nirbaddha agg. 1. fissato o allacciato a

(loc.); 2. attaccato a, stretto a, incitato.

nirbandh vb. cl. 7 P. nirbadhnåti: fissare o

allacciare a, attaccarsi a, insistere su,

ostinarsi, incalzare, spingere (MBh).

nirbandha sm. 1. obiezione; 2. insistenza

su (loc. o in comp.), pertinacia, capar-

bietà, ostinazione, perseveranza

(MBh); 3. l’attribuire qualcosa a, l’ac-

cusare di (in comp.), (Mn).

nirbandhaµk® vb. cl. 8 P. nirbandhaµka-
roti: 1. incalzare, spingere, incitare,

esortare (gen.); 2. mostrare ostinazio-

ne contro (str.).

nirbandhapara agg. intento o dedito a,

desideroso di (in comp.).

nirbandhap®‚†a agg. urgentemente o in-

sistentemente domandato, importuna-

to, molestato.

nirbandhitå sf. insistenza, perseveranza.

nirbandhin agg. che insiste su, che perse-

vera in (loc. o in comp.), (MBh).

nirbandhu agg. senza relazioni, senza pa-

renti o amici (MBh). 

nirbarha agg. (pavone) senza penne timo-

niere.

nirbarha~a sn. distruzione, annichili-

mento.

nirbala agg. senza potere, debole.

nirbå~a agg. privo di frecce.

nirbådh vb. cl. 1 Å. nirbådhate: stare lon-

tano, tenersi alla larga da, schivare.

nirbådha agg. libero da irritazione, mole-

stia o fastidio (Kathås).

nirbådhá sm. protuberanza, prominenza,

sporgenza, rilievo (TS; ÇBr).

nirbådhatvá sn. rimozione, eliminazione.

nirbådhín agg. che rimuove, che elimina

tutti (gli impedimenti, gli ostacoli),

(TS).

nirbådhyà agg. capace di rimuovere o eli-

minare (tutti gli impedimenti, gli osta-

coli).

nirb⁄ja agg. senza seme, impotente; sf. (å)

tipo di uva senza semi o vinaccioli.

nirbuddhi agg. (vl. nirbodha) privo di

sensi, senza conoscenza, ignorante,

stupido.
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nirbusa agg. privo di pula o di loppa.

nirbus⁄k®ta agg. liberato dalla pula, mon-

dato.

nirbr¨ vb. cl. 2 P. nirbrav⁄ti: 1. parlare

chiaro, pronunciare (a voce alta o chia-

ramente); 2. interpretare, spiegare.

nirbhakta 1 agg. preso a digiuno (p.e. una

medicina), (Suçr).

nirbhakta 2 agg. escluso dalla partecipa-

zione.

nirbhagna agg. rotto in pezzi, infranto o

abbattuto, piegato (MBh; R).

nirbhaj vb. cl. 1 P. Å. nirbhajati, nirbhaja-
te: escludere dalla partecipazione o

dalla successione immobiliare con

(abl.), accontentare o soddisfare con

(str.), (RV; AV); caus. nirbhåjayati:
giur. escludere dal partecipare a, dise-

redare.

nirbhajyamåna agg. che è rotto in pezzi

(BhP).

nirbhañj vb. cl. 7 P. nirbhanakti: rompere o

spaccare a pezzi, sconfiggere (AV; R).

nirbha†a agg. (vl. nirvaha) duro, solido,

saldo. 

nirbhaya sn. impavidità, sicurezza; agg.

1. senza paura, impavido, non impauri-

to o non spaventato da (in comp.); 2. li-

bero dal pericolo, sicuro, tranquillo;

avv. (am) impavidamente (Mn; MBh);

sm. N. di un figlio del tredicesimo Ma-

nu (Hariv).

nirbhayabh⁄ma sm. sn. N. di un’opera

teatrale.

nirbhayaråmabha††a sm. N. di un autore.

nirbhara agg. 1. “senza peso o misura”,

eccessivo, smodato, veemente, violen-

to; 2. profondo, tranquillo (sonno), ar-

dente (abbraccio); 3. pieno di, ricco di,

che abbonda in (Kathås); avv. (am) ec-

cessivamente, smodatamente, violen-

temente, moltissimo, profondamente,

sanamente, tranquillamente (Kathås;

Hit).

nirbharanidrå sf. sonno profondo (Hit).

nirbharaparirambha sm. abbraccio ap-

passionato. 

nirbharapra~ayitå sf. profondo affetto.

nirbhararahaªkr⁄∂å sf. gioco amoroso

smodato.

nirbharasambhoga agg. eccessivo dilet-

to (Råjat).

nirbharts vb. cl. 10 P. nirbhartsayati: 1.

minacciare, rimproverare, sgridare

aspramente, biasimare (MBh); 2. bef-

fare, deridere, schernire, superare in

velocità, eccellere, sorpassare.

nirbhartsana sn. sf. (å) 1. il minacciare,

rimprovero, biasimo (MBh; Råjat); 2.

vernice rossa, lacca. 

nirbhartsanada~∂amohita agg. sconcer-

tato dalla minaccia della punizione

(MBh).

nirbhartsita agg. minacciato, ingiuriato,

insultato, oltraggiato, maltrattato.

nirbhartsitavat agg. che ha minacciato,

che ha insultato, che ha maltrattato.

nirbhal vb. (solo ppres. f. nirbhålayant⁄):
vedere, scorgere, percepire, avvertire,

notare.

nirbhas vb. cl. 3 P. nirbabhasti: portare via

(o staccare) con un morso, masticare

(TBr).

nirbhå vb. cl. 2 P. nirbhåti: 1. emergere ri-

splendendo, apparire, sorgere (Mn); 2.

assomigliare a, sembrare di essere

(iva), (MBh).

nirbhåga agg. che non consta di parti.

nirbhågatva sn. il non consistere di parti.

nirbhågya agg. sfortunato.

nirbhåjya agg. che deve essere escluso

dalla partecipazione o dalla divisione

in (Mn).

nirbhåta agg. emerso o che emerge ri-

splendendo, apparso, sorto (MBh).

nirbhås vb. caus. P. nirbhåsayati: illumi-

nare, rischiarare (Hariv).

nirbhåsa sm. apparizione, apparenza.

nirbhåsana sn. l’illuminare, l’illustrare, il

rendere evidente o manifesto.

nirbhåsita agg. 1. illuminato, rischiarato

(Hariv); 2. che brilla, luminoso.

nirbhid vb. cl. 7 P. Å. nirbhinatti: 1. fende-

re o spaccare a pezzi, scindere, divide-

re, aprire, perforare, danneggiare, col-

pire, ferire, distruggere (RV); 2. (con

locane) mettere fuori, buttare fuori

(MBh); 3. (con kham) creare un’aper-

tura, scavare (BhP); 4. (con granthim)

allentare, slacciare, slegare, liberare,

sciogliere; 5. penetrare, i.e. scoprire,

trovare, indagare (MBh); pass.

nirbhidyate: essere rotto in pezzi, fen-

dere o spaccare (intr.), (Suçr; BhP).

nirbhinna agg. 1. rotto in pezzi, infranto,

spaccato, germogliato, sbocciato; 2.

diviso, separato, disgiunto; 3. forato,

perforato, trafitto, penetrato; 4. scoper-

to, tradito, rivelato (MBh); 5. indistin-

to, senza distinzione, uguale, simile,

somigliante.

nirbhinnatanu agg. che ha il corpo tra-

passato o trafitto.

nirbh⁄ agg. senza paura, impavido, intre-

pido, non impaurito, non spaventato.

nirbh⁄ka agg. senza paura, impavido, in-

trepido, non impaurito, non spaventato

(Car).

nirbh⁄ta agg. senza paura, impavido, in-

trepido, non impaurito, non spaventato

(R; BhP).

nirbhugna agg. non curvo, non piegato,

diritto, piano, piatto.

nirbhugna agg. piegato di traverso, di-

storto, storto (MBh; Suçr).

nirbhuj vb. cl. 6 P. nirbhujati: piegare di

traverso, distorcere (bocca, occhi,

etc.), (Yåjñ; Suçr).

nirbhuja agg. N. di un tipo di sandhi o

saµhitå; sn. saµhitå.

nirbh¨ vb. (solo aor. nirbh¨t): scomparire,

svanire (RV).

nírbh¨ti sf. lo scomparire, lo svanire

(AV).

nirbh® vb. (solo pf. nirjabhåra): tirare

fuori, cavare, estrarre (RV).

nirbh®ti agg. senza paga, senza salario.

nirbheda 1 agg. ininterrotto.

nirbheda 2 sm. 1. il rompere in pezzi, lo

spaccare, il fare esplodere (tr. e intr.),

(R; Suçr); 2. fessura, fenditura, crepa,

spaccatura, squarcio, canale, alveo (di

un fiume), (Hariv); 3. tradimento, rive-

lazione.

nirbhedin agg. che spacca, che fora.

nirbhedya 1 agg. 1. che non ha fenditure,

fessure o crepe; 2. che sbaglia la mira o

l’obiettivo (R).

nirbhedya 2 agg. che deve essere spaccato

a pezzi.

nirbhoga agg. non dedito al piacere o al

diletto (MBh).

nirmak‚ika agg. libero dalle mosche; sn.

o avv. (am) l’essere libero dalle mo-

sche, i.e. da persone fastidiose, com-

pleta solitudine.

nirmagna agg. 1. afflosciatosi, venuto

meno, ceduto (opp. a unmagna); 2.

sprofondato, immerso, i.e. saldamente

fissato su (in comp.), (R).

nírmajå sf. abbeveratoio, luogo di balnea-

zione, stagno, laghetto, pozza (RV).

nirmajj vb. cl. 1 P. nirmajjati: 1. afflo-

sciarsi, venire meno, cedere, sprofon-

dare (MBh; Hariv); 2. inondare, alla-

gare, sommergere (ÇBr).

nirmajja agg. senza midollo, senza gras-

so, magro, scarno (Hariv).

nirmañc vb. (ger. nirmañcya): compiere

la cerimonia di lustrazione con qualco-

sa (acc.).

nirmañcana sn. lustrazione delle armi.

nirma~∂¨ka agg. privo di rane, senza

rane.

nirmatsara agg. senza invidia o gelosia,

altruista, generoso (Råjat; BhP).

nirmatsya agg. privo di pesci.

nirmatsyatå sf. mancanza di pesci.

nirmath (vl. nirmanth) vb. cl. 1, 9 P. Å.

nirmanthati, nirmanthate (nirmathati,
nirmathate), nirmathnåti: 1. produrre

(fuoco) dal legno, produrre (fuoco)

sfregando (insieme dei legni), strofina-

re o produrre qualcosa da qualcosa

(doppio acc.), (RV; ÇBr); 2. agitare,

zangolare (il mare), (MBh; R); 3. lace-

rare, squarciare, strappare, fare uscire

(o cadere) scuotendo, scuotere fuori

da, estrarre (MBh); 4. agitare, turbare

(la mente), (MBh); 5. frantumare,

schiacciare, distruggere (MBh; Ha-

riv); pass. nirmathyate: essere sfrega-

to, agitato o sbattuto in una zangola

(MBh; Hariv). 

nirmatha sm. lo sfregare.
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nirmathadåru sn. 1. legno o bastoncino

usato per accendere il fuoco per sfrega-

mento; 2. bastone per la zangolatura.

nirmathana sn. sfregamento, zangolatu-

ra, il fare il burro, l’accendere un fuoco

strofinando due pezzi di legno insieme

(MBh; Suçr).

nirmathita agg. 1. agitato, mescolato, ri-

mescolato, sbattuto in una zangola,

schiacciato, distrutto (MBh); 2. asciu-

gato, pulito strofinando; sm. fuoco ap-

pena acceso strofinando (del legno).

nirmathya ger. 1. avendo frantumato,

avendo agitato o sbattuto in una zango-

la (MBh); 2. avendo discriminato, di-

stinto o avendo particolareggiato, det-

tagliato, specificato; 3. con la forza,

per forza.

nirmathyà agg. che deve essere (o che è

appena) stato eccitato o suscitato me-

diante attrito o frizione; sf. (å) cortec-

cia fragrante.

nirmad vb. caus. P. nirmådayati: lavare.

nirmada agg. 1. non inebriato, non ubria-

co, sobrio, calmo, umile, modesto

(MBh; Råjat; Kathås); 2. (elefante)

non in calore.

nirmadhyá agg. che non ha centro o punto

medio (TS); sf. (å) sostanza fragrante.

nirmanaska agg. irragionevole, privo di

intelligenza, che non ha manas.

nirmanaskatå sf. mancanza di manas.

nirmanuja agg. spopolato, disabitato, de-

solato (BhP).

nirmanu‚ya agg. spopolato, disabitato,

desolato (R); sm. (con måtaπga) ele-

fante senza cavalcatori (MBh).

nirmanu‚yam®ga agg. (foresta) senza uo-

mini o cervi (R).

nirmantu agg. senza difetti, perfetto, in-

nocente, puro.

nirmantra agg. 1. non accompagnato da

testi sacri (p.e. una cerimonia), (MBh);

2. che non ha familiarità con i testi sa-

cri (MBh).

nirmantha sm. sfregamento.

nirmanthakå‚†a sn. 1. legno o bastone

usato per accendere il fuoco mediante

frizione; 2. bastone per la zangolatura.

nirmanthadåru sn. 1. legno o bastone

usato per accendere il fuoco mediante

frizione; 2. bastone per la zangolatura.

nirmanthana sn. lo sfregare insieme

(spec. per accendere il fuoco), il fare il

burro con la zangola, zangolatura, at-

trito, frizione.

nirmanthyà agg. 1. che deve essere (o che

è) agitato, scosso, rimestato o sbattuto

in una zangola o suscitato mediante

sfregamento (detto del fuoco), (TS); 2.

che deve essere distinto o discriminato.

nirmanthyadåru sn. legno per accendere

il fuoco mediante sfregamento.

nirmanyu agg. libero da collera, ira, risen-

timento o rancore (MBh; Kathås); sm.

N. di un cacciatore (Hariv).

nirmama agg. 1. disinteressato, altruista,

generoso (spec. libero da tutte le rela-

zioni mondane), (MBh; R); 2. incuran-

te di, indifferente a (loc.); sm. 1. (se-

condo i Jaina) N. del quindicesimo

Arhat della futura utsarpi~⁄; 2. N. di

Çiva.

nirmamatå sf. totale disinteresse o indif-

ferenza.

nirmamatva 1 sn. totale disinteresse o in-

differenza.

nirmamatva 2 agg. privo di egoismo, in-

differente.

nirmaryåda agg. 1. illimitato, sconfinato,

immenso, incommensurabile, innume-

rabile (MBh); 2. non represso, non li-

mitato, senza restrizioni, sfrenato, sre-

golato, malvagio, criminale (MBh; R);

avv. confusamente, indistintamente,

sottosopra, a soqquadro (MBh); sn. 1.

confusione, turbamento dei confini o

delle leggi; 2. tipo di combattimento o

lotta.

nirmala agg. 1. senza macchia, non mac-

chiato, immacolato, puro, pulito, bril-

lante, splendente, luminoso (MBh); 2.

senza peccato, virtuoso (Mn); sm. N.

di Skanda; sm. pl. N. di una setta; sn. 1.

talco; 2. resti di un’offerta ad una divi-

nità, fiori depositati durante una ceri-

monia sacrificale (MBh); 3. resto, i.e.

debole riflesso di (gen.); 4. candore,

purezza.

nirmalagada agg. che ha una mazza lumi-

nosa (MBh). 

nirmalatå sf. candore, pulizia, purezza.

nirmalat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

nirmalatva sn. candore, pulizia, purezza.

nirmalaprakåça sm. N. di un’opera.

nirmalabha††a sm. N. di un autore.

nirmalåñjana sn. N. di un cap. della

Prakara~apañcikå.

nirmalåtmavat agg. che ha un animo

puro.

nirmal⁄kara~a sn. pulizia, purificazione,

lavacro.

nirmal⁄k®ta agg. liberato dall’impurità,

pulito a fondo, purificato, lavato.

nirmal⁄masa agg. senza macchia, imma-

colato, pulito, puro.

nirmalopala sm. cristallo.

nirmaçaka agg. privo di moscerini o zan-

zare.

nirmå 1 vb. cl. 3 Å., 2 P. nirmim⁄te,

nirmåti: 1. assegnare, distribuire, ri-

partire, misurare (AV); 2. fabbricare,

costruire, edificare, ricavare da (abl.),

formare, produrre, creare (TS; Mn); 3.

(con citram) dipingere, colorare, pittu-

rare; 4. (con koçam) comporre o scri-

vere; 5. (con giram) emettere; 6. (con

n⁄tim) mostrare, tradire, rivelare

(MBh); pass. nirm⁄yate: essere asse-

gnato, misurato. 

nirmå 2 sf. valore, misura, equivalente.

nirmåµsa agg. scarnito, emaciato (MBh;

R).

nirmåkhya sm. N. di uomo.

nirmå~a sn. 1. misurazione, misura, di-

stanza, portata, estensione (spesso agg.

ifc.), (Hariv; R); 2. il formare, il fare, il

creare, creazione, il costruire, compo-

sizione, opera (MBh); 3. (per i Buddhi-

sti) trasformazione; 4. midollo, albedo,

essenza, il meglio di qualcosa (= såra);

5. non conformità, inappropriatezza,

l’essere sconveniente o inadatto. 

nirmå~akåya sm. corpo delle trasforma-

zioni, delle metamorfosi.

nirmå~akåraka sm. creatore.

nirmå~arata sm. pl. “che trova diletto nel

creare”, N. di un gruppo di divinità

(MBh).

nirmå~aratideva sm. pl. “che trova dilet-

to nel creare” o “che trae diletto da pia-

ceri da sé procurati”, gruppo di esseri

che dimorano nel quinto cielo (VP).

nirmåta agg. ben istruito.

nirmåt® sm. fattore, creatore, artefice, co-

struttore, autore (MBh; Hariv).

nirmåt®tå sf. l’essere creatore.

nirmåt®tva sn. qualità di essere creatore.

nirmåthin agg. che frantuma, che schiac-

cia o che sgretola, che agita, che sbatte

in una zangola, che sfrega.

nirmådhyastha sn. mancanza di impar-

zialità, interesse, simpatia.

nirmåna agg. senza fiducia in sé, privo di

orgoglio.

nirmånu‚a agg. spopolato, desolato

(Kathås); avv. (e) in un luogo solitario

(Råjat).

nirmånu‚⁄k® vb. cl. 8 P. nirmånu‚⁄karoti:
spopolare.

nírmåya agg. senza potere, debole.

nirmårga 1 agg. senza (o privo di) strade,

senza sentieri.

nirmårga 2 sm. 1. l’asciugare o il pulire

strofinando (cfr. ánirmårga); 2. ciò che

è stato tolto, cancellato o eliminato, ri-

fiuti, spazzatura (TBr).

nirmârguka agg. che tira via, che toglie,

che leva da (abl.), (TS).

nirmårjana sn. atto di asciugare o di puli-

re strofinando, lo spazzare, il pulire

(MBh). 

nirmårjan⁄ya agg. che deve essere pulito

(R).

nirmår‚†i sf. N. della moglie di Duªsaha.

nirmål⁄ sf. Trigonella Corniculata.

nirmålya agg. 1. gettato o lanciato da una

ghirlanda, inutile, inadatto; 2. indossa-

to il giorno prima; 3. senza macchia,

immacolato, pulito, puro, brillante,

splendente, luminoso; 4. senza pecca-

to, virtuoso; sf. (å) Trigonella Corni-
culata; sn. 1. resti di un’offerta ad una

divinità, fiori depositati durante una

cerimonia sacrificale (MBh); 2. resti,
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i.e. debole riflesso di (gen.); 3. cando-

re, purezza.

nirmålyadåman sn. ghirlanda fatta di fio-

ri depositati durante un sacrificio.

nirmi vb. cl. 8 P. nirmi~oti: fare per mira-

colo.

nírmita agg. 1. costruito, edificato, creato,

foggiato, formato, modellato, fatto da

(str. o in comp.) ricavato da (abl., str. o

comp.), (ÇBr; Mn; MBh); 2. stabilito,

fissatto (p.e. una legge), (Mn); 3. com-

piuto, eseguito, celebrato (p.e. una ce-

rimonia); 4. (animale sacrificale) posto

in disparte, separato, isolato; sm. pl.

(per i Buddhisti) gruppo di divinità. 

nirmitaråga agg. dipinto.

nirmiti sf. 1. formazione, creazione, fattu-

ra, fabbricazione; 2. addizione, ag-

giunta (di una parola).

nirmitså sf. desiderio di creare.

nirmitsu agg. che desidera creare (con

acc.).

nirmithya agg. non falso, vero.

nirmukta agg. 1. allentato, sciolto, sepa-

rato, diviso, liberato, salvato, fuggito o

libero da, privato di (str., abl. o in

comp.), (MBh); 2. consegnato, ceduto,

abbandonato, perduto, scomparso,

svanito (spec. iic.); 3. lanciato, gettato,

scagliato (MBh; BhP); 4. (serpente)

che ha di recente mutato pelle (MBh);

5. libero da ogni attaccamento; 6. privo

di tutto, che non possiede nulla.

nirmuktakalma‚a agg. liberato dal pec-

cato (MBh).

nirmuktadeha agg. che si è liberato del

suo corpo (o dei desideri corporei),

(MBh).

nirmuktasaπga agg. che ha rinunciato a

tutti gli affetti (mondani), (BhP).

nírmukti sf. liberazione, emancipazione

da (abl. o in comp.), (AV; Kathås).

nirmuc vb. cl. 6 P. nirmuñcati: allentare,

sciogliere, liberare da (abl.), affranca-

re, emancipare (RV); pass.

nirmucyate: 1. essere liberato o libe-

rarsi da, sbarazzarsi di (abl.), (RV; ÇBr;

MBh); 2. essere privato di (str.); 3. es-

sere abbandonato o lasciato (vita, etc.);

4. (sott. tvacas) liberarsi di (detto di un

serpente che muta la pelle); caus. nir-
mocayati: 1. allentare, sciogliere o li-

berare da (abl.), (Hariv); 2. riscattare

(un pegno) da (abl.).

nirmu†a sm. 1. albero; 2. libero mercato o

fiera; 3. sole; 4. ladro, imbroglione, te-

schio; sn. pergola, pergolato, recesso

ombroso. 

nirmu~∂a sm. eunuco.

nirmuda agg. prob. senza gioia.

nirmumuk‚u agg. che desidera ardente-

mente la liberazione.

nirmu‚ vb. cl. 9 P. nirmu‚~åti: portare via,

rapire.

nirmuh vb. caus. P. nirmohayati: confon-

dere, rendere perplesso, disorientare,

sconcertare (MBh).

nirm¨la agg. 1. privo di (o senza) radice

(albero), (MBh); 2. senza base, senza

fondamento, infondato (BhP); 3. sradi-

cato, estirpato.

nirm¨latå sf. mancanza di radici, infonda-

tezza.

nirm¨lana sm. sradicatore, estirpatore;

sn. sradicamento, estirpazione.

nirm¨laya vb. den. P. nirm¨layati: sradi-

care, estirpare, annientare.

nirm¨‚aka agg. privo di topi (Kathås).

nirm®ga agg. privo di cervi (R).

nirm®j vb. cl. 2 P. nirmår‚†i: sfregare, stro-

finare, logorare, abradere (strofinan-

do), asciugare, pulire strofinando, can-

cellare, distruggere. 

nirm®‚†a agg. tolto o eliminato strofinan-

do, cancellato sfregando, asciugato,

distrutto. 

nirmegha agg. senza nubi.

nirmedha agg. privo di discernimento,

stupido.

nirmedhåçrama sm. N. di uomo.

nirmoka sm. 1. il porre in libertà, libera-

zione; 2. pelle gettata via o mutata

(spec. di serpente), (MBh); 3. armatu-

ra, corazza, maglia (metallica per ar-

mature); 4. cielo, atmosfera; 5. N. di un

figlio dell’ottavo Manu (BhP); 6. N. di

uno ̧ ‚i sotto il tredicesimo Manu.

nirmokapa††a sm. pezzo di pelle gettata

via.

nirmokt® sm. scioglitore, risolutore (di

dubbi, etc.), (MBh).

nirmok‚a sm. liberazione, emancipazione

da (gen. o in comp.), (MBh).

nirmocaka agg. che mette in libertà, che

libera; sn. pelle di un serpente (Car).

nirmocana sn. liberazione (MBh).

nirmoha agg. (vl. nirmogha) “libero dal-

l’illusione”, 1. N. di Çiva; 2. N. di un fi-

glio del quinto Manu (Hariv); 3. N. di

uno dei Saptar‚i al tempo del tredicesi-

mo Manu.

nirmretuka agg. (vl. nirmetuka,

nirm∑tuka) che svanisce, che si affie-

volisce, che fa appassisce.

niryat 1 agg. che parte, che si mette in

viaggio, che esce, che emette, che

manda fuori (MBh).

niryat 2 vb. caus. P. niryåtayati: 1. portare

via, prendere o tirare fuori da (abl.), ot-

tenere, procurarsi (MBh; Hariv); 2. da-

re indietro, rendere, restituire, ristabili-

re, ripristinare, riparare, risarcire (Mn;

MBh); 3. regalare; 4. (vairam) ricam-

biare o mostrare inimicizia, prendersi

la propria vendetta (MBh; R); 5. per-

donare, perdonare a, liberare. 

niryatna agg. inattivo, inerte, immobile,

pigro, indolente.

niryatnatå sf. inattività, inerzia (Hariv).

niryantra~a agg. non represso, senza fre-

no, senza restrizioni, sfrenato, incon-

trollato, ostinato, indipendente (Suçr);

avv. (am) senza restrizioni, liberamen-

te (Råjat).

niryantra~apradeçåvasthita agg. che si

trova in un luogo dove non è necessaria

alcuna restrizione.

niryaçaska agg. inglorioso.

niryå vb. cl. 2 P. niryåti: 1. andare fuori,

uscire, venire avanti o fuori, andare da

(abl.) a o in (acc.), partire per (dat.),

(MBh); 2. (con m®gayåm) andare a

caccia (MBh); 3. dipartire, morire

(Car); 4. passare, trascorrere (detto del

tempo); 5. sarchiare (un campo),

(MBh); caus. niryåpayati: 1. far uscire

(MBh; R); 2. allontanare, spingere via,

cacciare, espellere da (abl.), (BhP).

niryâ sf. il guastarsi, l’incepparsi, il cessa-

re di funzionare, disturbo, difetto, im-

perfezione (spec. di un rito), (TS).

niryåc vb. cl. 1 P. Å. niryåcati, niryåcate:

elemosinare, chiedere in elemosina,

implorare di o sollecitare da, chiedere

(con insistenza), domandare, pregare,

richiedere (doppio acc.), (AV; TS).

niryå~a sn. 1. il mettersi in viaggio o l’an-

dare fuori, partenza, uscita, fuoruscita,

sbocco, conclusione, esito; 2. il partire,

il levare le tende (di un esercito), uscita

(del bestiame al pascolo), (MBh); 3.

partenza, lo svanire, il dileguarsi,

scomparsa, sparizione; 4. dipartita,

morte (MBh; Hariv); 5. emancipazio-

ne finale; 6. strada che conduce fuori

da una città; 7. angolo esterno dell’oc-

chio di un elefante; 8. fune per legare il

bestiame, fune per le zampe.

niryå~ahasta agg. che tiene nella mano

una fune per le zampe o pastoia.

niryå~ika agg. che contribuisce all’emanci-

pazione, che è causa di emancipazione.

niryåta agg. 1. andato fuori, uscito, andato

lontano, partito, emesso; 2. deposto,

messo da parte, risparmiato (denaro),

(MBh); 3. (vl. nirjåta) che ha completa

familiarità, intimo con o versato in

(loc. o in comp.).

niryåtaka agg. che porta via, che toglie,

che elimina (spesso ifc.). 

niryåtana sn. 1. il dare indietro, il ritorna-

re, restituzione, il ripristinare, reinte-

grazione, consegna di un deposito, re-

stituzione o sostituzione di un cosa

perduta, pagamento di un debito (gen.

o in comp.), (Hariv; R); 2. dono, rega-

lo, donazione; 3. vendetta, uccisione,

assassinio, carneficina, massacro.

niryåti sf. partenza, morte, emancipazione

finale.

niryåtita agg. 1. restituito, reso, ristabili-

to, ripristinato, reintegrato, ricambia-

to, ricompensato, ripagato, vendicato

(MBh; Hariv); 2. trascorso, passato

(detto degli anni), (R). 

816nirmålyadåman

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 816



niryåt® sm. sarchiatore (di un campo),

(MBh).

niryåtya 1 ger. avendo restituito, reso, ri-

stabilito (Kathås).

niryåtya 2 agg. che deve essere restituito,

reso, ristabilito o che deve essere con-

segnato, liberato (MBh; Hariv). 

niryådava agg. liberato dagli Yådava (Ha-

riv).

niryåpa~a sn. espulsione, cacciata, ban-

do, esilio (BhP).

niryåpita agg. 1. fatto uscire; 2. rimosso,

eliminato, distrutto (BhP); 3. intrapre-

so, iniziato.

niryåma sm. marinaio, navigatore, timo-

niere.

niryåmaka sm. assistente, aiutante.

niryåma~å sf. assistenza, aiuto.

niryåsá sm. sn. ifc. sf. (å) 1. essudazione

di alberi o piante, succo, resina, lattice

(Mn; MBh; Suçr); 2. sostanza fluida

densa (Hariv); 3. estratto, decotto.

niryiyåsu agg. che desidera o che tenta di

uscire.

niryu vb. (solo ppres. Å. niryuvå~á): stare

lontano (o alla larga), tenersi lontano,

respingere, schivare (RV IV, 48, 2).

niryukta agg. 1. costruito, edificato, eret-

to, innalzato, elevato (Hariv); 2. ifc.

(vl. nirmukta) diretto verso; 3. (vl.

niyukta) mus. limitato in quanto al rit-

mo e alla battuta o al tempo.

niryukti 1 sf. 1. mancanza di unione o

connessione (spec. in gram.); 2. l’esse-

re inadatto, inabilità, improprietà, er-

roneità; agg. infondato, illogico, assur-

do, sbagliato, falso.

niryukti 2 sf. (per i Jaina) spiegazione di

un testo sacro (cfr. nirukti).
niryuktika agg. infondato, illogico, assur-

do, sbagliato, falso;

niryuktikatva sn. infondatezza, assurdità,

scorrettezza, falsità.

niry¨tha agg. separato o allontanatosi dal

branco (elefante), (Hariv).

niry¨‚a sm. estratto, succo.

niry¨ha sn. (sm., L) 1. prominenza, spor-

genza, proiezione; 2. ifc. sf. (å) tipo di

pinnacolo o torretta (MBh; Hariv; R);

3. elmo, elmetto, cimiero, pennacchio

o ogni ornamento simile per il capo

(MBh; Hariv); 4. piolo, mensola, sup-

porto, sostegno; 5. legno posto su un

muro per le colombe per costruirvi so-

pra il nido; 6. porta, cancello (Hariv);

sm. estratto, succo, decotto (R; Suçr).

nirye‚ vb. cl. 1 P. nirye‚ati: bollire o far

bollire. 

niryoga sm. 1. prob. decorazione (Hariv);

2. fune per legare le vacche.

niryogak‚ema agg. libero dalle cure o dal-

l’ansia sull’acquisizione o sul possesso.

niryola sm. parte dell’aratro.

nirlak‚a~a agg. 1. che non ha segni parti-

colari, indistinto, insignificante, co-

mune, ordinario, dalle fattezze sgra-

ziate o dai lineamenti sgradevoli (R;

Kathås); 2. indegno, buono a nulla; 3.

non macchiato, immacolato. 

nirlak‚ya agg. inosservabile, invisibile,

impercettibile (Kathås).

nirlajja agg. spudorato, impudente, sfron-

tato (MBh).

nirlajjatå sf. spudoratezza, impudenza,

sfrontatezza.

nirlava~a agg. sgraziato (figura, aspetto).

nirlåñchana sn. marchiatura di animali

domestici mediante perforazione del

naso.

nirlikh vb. cl. 6 P. nirlikhati: 1. graffiare,

scalfire, scarificare (Suçr); 2. graffiare

o scrostare, raschiare.

nirliπga agg. che non ha segni caratteristi-

ci, indefinibile (detto dell’Åtman e del

Brahman), (MBh).

nirlipta sm. 1. “non imbrattato, inconta-

minato”, N. di K®‚~a; 2. saggio. 

nirlih vb. cl. 2 P. nirle∂hi: togliere (o puli-

re) leccando, leccare via, sorseggiare.

nirluñcana sn. il tirare fuori o via, il to-

gliere, lo strappare via, lo sbucciare, lo

spellare.

nirlu†h 1 vb. caus. P. nirlo†hayati: rotolare

giù, srotolare, tirare giù (tr.).

nirlu†h 2 vb. cl. 10 P. nirlo†hayati: rubare,

rapinare. 

nirlu†hita agg. 1. rotolato giù, srotolato,

tirato giù; 2. venuto avanti o fuori, pro-

lassato (dall’utero).

nirlu~†h vb. cl. 1 P. nirlu~†hati: rubare, ra-

pinare, depredare, saccheggiare. 

nirlu~†hana sn. furto, rapina, saccheggio.

nirlu~†hita agg. derubato, rapinato, de-

predato, saccheggiato (Råjat).

nirlup vb. cl. 6 P. nirlumpati: tirare fuori,

estrarre, cavare (MaitrS).

nirl¨na agg. tagliato via o attraverso. 

nirlekhana sn. strumento per scrostare o

raschiare, raschietto (Suçr).

nirlepa agg. 1. non imbrattato, privo di so-

stanze grasse (Mn); 2. senza macchia,

candido, immacolato, senza peccato;

3. non attaccato a qualcosa; avv. (am)

completamente (così da non lasciare

nulla che aderisca o che resti appicci-

cato); sm. 1. N. di Çiva; 2. saggio. 

nirloc vb. (solo ger. nirlocya): meditare,

considerare, ponderare.

nirlopa sm. saccheggio, rapina, il depre-

dare.

nirlopåpahåraka agg. che porta via con

un furto o con una rapina.

nirlobha agg. privo di desiderio, non avi-

do, non cupido (Råjat).

nirlobhatva sn. mancanza di avarizia,

mancanza di avidità.

nirloma agg. senza peli, glabro.

nirloha sn. mirra.

nirvaµça agg. che non ha famiglia, che sta

solo (Hit).

nirvaktavya agg. che deve essere inter-

pretato o spiegato.

nirvac vb. cl. 2 P. nirvakti: 1. parlare chia-

ramente, esprimere chiaramente o di-

stintamente, dichiarare, interpretare,

spiegare, fare l’etimologia di una paro-

la (Mn; MBh); 2. ricavare o trarre da

(abl.), derivare o dedurre (abl.), (Ha-

riv); 3. mandare via, far allontanare,

espellere, spingere via, cacciare, dire a

qualcuno di andare via da (abl.), (AV). 

nirvacana agg. 1. che non parla, silenzio-

so, silente; 2. ineccepibile, irreprensi-

bile (MBh); sn. 1. il parlare chiaro, il

pronunciare; 2. detto, adagio, prover-

bio (MBh); 3. interpretazione, spiega-

zione, etimologia (MBh); avv. (am) si-

lenziosamente.

nirvacan⁄ya sm. che deve essere spiegato.

nirvañc vb. cl. 1 Å. nirvañcate: ingannare,

imbrogliare.

nirva~a sm. sn. territorio senza foreste;

agg. che non ha bosco, che si trova fuo-

ri del bosco o in aperta campagna; avv.

(nirva~e) in aperta campagna (På~).

nirvatsala agg. che non si stringe amoro-

samente a (spec. ai bambini), (loc.).

nirvatsaçiçupuµgava agg. privo di vitelli

e giovani tori (Hariv).

nirvad vb. cl. 1 P. Å. nirvadati, nirvadate:

1. mandare via, fare allontanare, espel-

lere, cacciare o spingere via (VS); 2.

parlare chiaro, emettere, proferire,

pronunciare, esprimere (AV); 3. ingiu-

riare, insultare, oltraggiare, trattare

male (MBh); 4. negare, rifiutare

(MBh). 

nirvadh vb. cl. 1 P. nirvadhati: staccare o

spaccare in pezzi, dividere, recidere,

tagliare, scindere, separare. 

nirvana agg. che non ha foresta, che è fuo-

ri dalla foresta o in aperta campagna

(MBh).

nirvap vb. cl. 1 P. Å. nirvapati, nirvapate:

1. sgorgare, versare, spruzzare, sparge-

re, aspergere, sparpagliare, dissemina-

re, diffondere, offrire, donare (spec. ci-

bo sacrificale, oblazione o libagione

funebre ai parenti defunti); 2. scegliere

o selezionare per (dat., gen.), distribui-

re o spargere (p.e. grano per propositi

sacrificali); 3. eseguire (un sacrificio o

un’oblazione fenebre), (RV); 4. (con

k®‚im) praticare o esercitare l’agricol-

tura (MBh); caus. nirvåpayati: 1. spar-

gere, disseminare, seminare; 2. sce-

gliere o selezionare (per gli Dei),

(MBh).

nirvápa~a sn. 1. il versare fuori, lo spruz-

zare, l’aspergere, lo spargere, lo spar-

pagliare, il diffondere; 2. l’offrire

(spec. l’oblazione o la libagione fune-

bre), (Mn; MBh); 3. strumento me-

diante il quale è offerta un’oblazione

(p.e. mestolo o vaso), (ÇBr); 4. dono,
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regalo, donazione, elemosina (BhP);

agg. 1. riguardante le libagioni; 2. ifc.

che sparge, che disperde, che dissemi-

na, che versa fuori, che concede, che

conferisce (MBh).

nirvapa~⁄ya agg. che deve essere sparso

fuori, sparpagliato, disseminato o che

deve essere offerto.

nirvaptavya agg. che deve essere sparso

fuori, sparpagliato, disseminato o che

deve essere offerto.

nirvam vb. cl. 1 P. nirvamati: vomitare,

sputare fuori, espellere.

nirvara agg. eccellente.

nirvaru~átå sf. liberazione dal potere di

Varu~a.

nirvaru~atvá sn. liberazione dal potere di

Varu~a.

nirvaru~ám avv. senza cadere in potere di

Varu~a (TS).

nirvar~ vb. cl. 10 P. nirvar~ayati: 1. guar-

dare, considerare, contemplare; 2. de-

scrivere, rappresentare, dipingere, raf-

figurare.

nirvar~ana sn. il guardare, il considerare,

vista, opinione.

nirvar~an⁄ya agg. che deve essere guar-

dato, considerato o stimato.

nirvartaka agg. che causa, che determina,

che compie, che completa, che esegue,

che conclude.

nirvartana sn. compimento, esecuzione.

nirvarti agg. privo di stoppino.

nirvartitavya agg. che deve essere ese-

guito (in pracrito).

nirvartin agg. ifc. che compie.

nirvartya agg. 1. che deve essere determi-

nato o che deve essere compiuto, effet-

tuato o eseguito; 2. che deve essere

emesso o pronunciato.

nirvalkala agg. privo di corteccia.

nirvaça agg. che non ha libera volontà, che

dipende da un altro.

nirvaçatå sf. mancanza di libera volontà,

dipendenza da un altro. 

nirva‚a†kåramaπgala agg. privo di sacri-

fici e di festività (Kathås).

nirvas vb. cl. 1 P. nirvasati: 1. dimorare,

smettere di abitare (MBh); 2. dimorare

fuori o all’estero; caus. nirvåsayati: 1.

espellere o cacciare da (abl.), bandire

(Mn; MBh); 2. congedare, mandare

via, destituire, rimuovere (BhP).

nirvasu agg. senza proprietà, povero.

nirvasutva sn. mancanza di proprietà, po-

vertà (Råjat).

nirvastra agg. spogliato, svestito.

nirvastr⁄k® vb. cl. 8 P. nirvastr⁄karoti: ru-

bare ad una persona i suoi vestiti.

nirvah vb. cl. 1 P. nirvahati: 1. condurre

fuori da, salvare da (abl.), (RV; AV); 2.

portare via, rimuovere, eliminare (AV;

ÇBr); 3. scorrere fuori da (abl.); 4. cau-

sare, determinare, compiere, comple-

tare (Suçr); 5. essere causato, essere

determinato, riuscire, avere successo;

6. raggiungere il proprio obiettivo, es-

sere coronato da successo, essere for-

tunato, superare gli ostacoli (Kathås);

7. vivere di o con (str.), sostenersi; 8.

essere adatto o conveniente; caus.

nirvåhayati: 1. eseguire, compiere

(Kathås; Hit); 2. passare, trascorrere o

impiegare (il tempo).

nirvaha~a sn. 1. fine, esito, compimento;

2. catastrofe di un dramma.

nirvahit® sm. colui che compie, che porta

a termine, produttore di (gen.),

(ChUp).

nirvå vb. cl. 2 P. nirvåti: 1. soffiare (detto

del vento), (R); 2. cessare di soffiare,

essere soffiato via, spento o estinto; 3.

essere calmato, alleviato o lenito, esse-

re rinfrescato, ristorato o rianimato, es-

sere rallegrato o reso euforico (MBh);

caus. nirvåpayati: spegnere, estingue-

re, calmare, alleviare o placare, rinfre-

scare, raffreddare, ristorare, rianimare,

dilettare, allietare (RV). 

nirvåkya agg. che non ha il dono della fa-

vella, che non parla, senza parola (R).

nirvåc agg. che non ha il dono della favel-

la, che non parla, senza parola (BhP).

nirvåcya agg. 1. ineccepibile, irreprensi-

bile; 2. improprio o erroneo a dirsi; 3.

che deve essere spiegato.

nirvåñc agg. esterno, esteriore.

nirvå~a agg. 1. spento o soffiato, estinto

(lampada o fuoco), tramontato (sole),

calmato, placato, domato, ammansito,

morto, deceduto, perduto, scomparso,

svanito (MBh); 2. immerso, affondato;

3. immobile; sn. 1. atto di spegnere

(soffiando), estinzione, cessazione,

tramonto, lo svanire, scomparsa; 2.

estinzione della fiamma della vita, dis-

soluzione, morte o emancipazione fi-

nale dalla materia e ricongiungimento

con lo Spirito Supremo (MBh); 3. (per

Buddhisti e Jaina) assoluta estinzione

o annichilimento dell’esistenza indivi-

duale o di tutti i desideri e le passioni;

4. perfetta calma, quiete, riposo o

gioia, felicità più elevata o beatitudine

(MBh); 5. N. di un’Upani‚ad; 6. istru-

zione nelle scienze; 7. abluzione di un

elefante; 8. palo a cui un elefante è le-

gato; 9. l’offrire oblazioni. 

nirvå~akara sm. “che provoca l’estinzio-

ne di ogni senso dell’individualità”, ti-

po di Samådhi.

nirvå~akå~∂a sm. sn. N. di un’opera.

nirvå~ada agg. che concede la beatitudine

finale (MBh).

nirvå~adaçaka sn. N. di un’opera.

nirvå~ad⁄k‚ita sm. N. di un grammatico.

nirvå~adhåtu sm. sfera del Nirvå~a.

nirvå~apurå~a sn. l’offrire oblazioni ad

un defunto.

nirvå~aprakara~a sn. N. di un’opera.

nirvå~apriyå sf. N. di una Gandharv⁄.

nirvå~abh¨yi‚†ha agg. pressoché estinto

o svanito.

nirvå~ama~∂apa sm. N. di un tempio

(SkandaP).

nirvå~amantra sn. N. di una formula mi-

stica. 

nirvå~amaya agg. colmo di felicità o bea-

titudine (VP).

nirvå~amastaka sm. liberazione.

nirvå~ayogapa†alastotra sn. N. di un’o-

pera.

nirvå~ayogottara sn. N. di un’opera.

nirvå~aruci sm. pl. “che si delizia nella

beatitudine finale”, N. di un gruppo di

divinità sotto l’undicesimo Manu

(BhP).

nirvå~alak‚a~a agg. che ha la completa

beatitudine come suo segno caratteri-

stico.

nirvå~a‚a†ka sn. N. di uno stotra.

nirvå~asaµcodana sm. Samådhi.

nirvå~as¨tra sn. N. di vari S¨tra buddhi-

sti.

nirvå~in sm. (per i Jaina) N. del secondo

Arhat della trascorsa utsarpi~⁄.
nirvå~⁄ sf. (per i Jaina) N. di una divinità

che esegue le disposizioni del sedicesi-

mo Arhat dell’attuale avasarpi~⁄.
nirvå~opani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

nirvåta agg. privo di vento, riparato, calmo;

sm. calma, luogo riparato dal vento.

nirvåtastha agg. che si trova al riparo dal

vento (MBh; Hariv).

nirvåda 1 sm. assenza di disputa o contro-

versia, mancanza di invettiva o recri-

minazione.

nirvåda 2 sm. 1. ingiuria, offesa, vitupera-

zione, calunnia, riprovazione, biasimo

(MBh); 2. diceria, chiacchiera, pette-

golezzo, rapporto, resoconto. 

nirvånara agg. privo di scimmie (R). 

nirvånta agg. emesso.

nirvåpa 1 sm. 1. spargimento, dispersio-

ne, il versare fuori, offerta, oblazione

(spec. in onore di un antenato defunto),

(MBh); 2. riso sacrificale; 3. dono, ele-

mosina.

nirvåpa 2 sm. 1. estinzione (di un fuoco o

della luce); 2. uccisione, carneficina,

massacro, strage.

nirvåpaka agg. ifc. che spegne, che estin-

gue.

nirvåpa~a 1 sn. 1. lo spargere, lo sparpa-

gliare, il diffondere, il seminare, semi-

na, il gettare dentro, il buttare giù, ab-

battimento (Suçr); 2. offerta, l’offrire

oblazioni funebri, il dare, elargizione,

donazione.

nirvåpa~a 2 agg. rinfrescante, refrigerante;

sn. 1. atto di rinfrescare, ristorare o riani-

mare, atto di spegnere, estinguere, cal-

mare o rallegrare (Suçr); 2. l’estinguere,

estinzione, annichilimento; 3. uccisio-

ne, carneficina, massacro, strage.
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nirvåpayit® sm. colui che estingue, colui

che spegne, che rinfresca, ristora o ria-

nima.

nirvåpita 1 agg. sparso, disseminato, se-

minato.

nirvåpita 2 agg. 1. estinto, spento, allevia-

to, lenito, calmato, rinfrescato, ristora-

to; 2. ucciso.

nirvåpya 1 agg. che deve essere sparso,

diffuso o che deve essere offerto. 

nirvåpya 2 ger. avendo offerto, distribuito

o avendo scelto, selezionato (MBh).

nirvåpya 3 ger. avendo estinto, spento,

rinfrescato, ristorato o dilettato.

nirvåyasa agg. privo di corvi.

nirvårå~asi agg. che ha lasciato Vårå~as⁄.

nirvårita agg. respinto, schivato.

nirvåsa sm. 1. l’abbandonare la propria

casa, espulsione da (abl.), bando

(MBh; R); 2. uccisione, carneficina,

massacro.

nirvåsana 1 agg. senza immaginazione o

fantasia. 

nirvåsana 2 sn. 1. il cacciare da casa,

espulsione, bando (MBh; R); 2. il con-

durre verso qualche altro luogo; 2. uc-

cisione, carneficina, massacro.

nirvåsan⁄ya agg. che deve essere allonta-

nato, cacciato o bandito.

nirvåsita agg. espulso, bandito, mandato

via, destituito, rimosso, trascorso

(tempo).

nirvåsya agg. che deve essere allontanato,

cacciato o bandito.

nirvåha sm. 1. il portare avanti, continua-

zione, compimento, completamento,

realizzazione, esecuzione; 2. descri-

zione, narrazione; 3. costanza, fermez-

za, perseveranza; 4. sufficienza, quan-

tità sufficiente, mezzi di sussistenza,

minimo vitale, sostentamento.

nirvåhaka agg. ifc. che compie, che com-

pleta, che esegue, che effettua, che

adempie; sf. (ikå) diarrea.

nirvåhakatå sf. compimento, completa-

mento, esecuzione, effettuazione,

adempimento.

nirvåha~a agg. ifc. che porta via, che eli-

mina, che distrugge; sn. 1. fine, esito,

compimento; 2. catastrofe di un dram-

ma.

nirvåhin agg. che conduce fuori o che por-

ta fuori o a termine, che secerne (feri-

ta), (Suçr).

nirvåhya agg. che deve essere continuato,

proseguito o compiuto o eseguito.

nirvikalpa agg. (vl. nirvikalpana) 1. che

non ammette alternativa, libero da

cambiamento o differenze; 2. che non

ammette dubbio, che non vacilla; avv.

(am) senza esitazione o riflessione. 

nirvikalpaka agg. 1. che non ammette al-

ternativa, libero da cambiamento o dif-

ferenze; 2. che non ammette dubbio,

che non vacilla; sn. conoscenza che

non dipende o non dedotta dai sensi. 

nirvikalpavåda sm. N. di un’opera.

nirvikalpavicåra sm. N. di un’opera.

nirvikåra agg. immutato, inalterato, im-

mutabile, inalterabile, uniforme, nor-

male (MBh). 

nirvikåratå sf. immutabilità, invariabi-

lità, uniformità (MBh).

nirvikåsa agg. che non si apre, non di-

schiuso.

nirvikåsatva sn. mancanza di apertura, il

non schiudersi.

nirvikram vb. cl. 1 P. nirvikråmati: andare

fuori, allungare il passo (MBh).

nirvigha††am avv. senza alcun ostacolo o

impedimento da (in comp.).

nirvighna agg. ininterrotto, non impedito,

non ostacolato (Hariv); avv. (am, ena)

liberamente, apertamente (Råjat).

nirvicåra agg. 1. che non ha bisogno di al-

cuna considerazione; 2. che non riflet-

te o che non considera (Råjat). avv.

(am) senza riflessione, sconsiderata-

mente (R).

nirvicikitsa agg. 1. senza riflettere molto;

2. indubitabile.

nirvice‚†a agg. immobile, insensibile, im-

passibile (MBh; R).

nirvi~~a agg. 1. abbattuto, avvilito, de-

presso, addolorato, afflitto, spaventa-

to, che aborre, disgustato di (abl., str.,

gen., loc. o in comp.), (MBh; Kathås);

2. maltrattato, degradato, umiliato,

umile; 3. noto, conosciuto, certo.

nirvi~~acetas agg. avvilito, abbattuto nel-

l’animo, mite, mansueto, rassegnato.

nirvitarka agg. che non riflette, sconside-

rato, avventato.

nirvid 1 vb. cl. 6 P. nirvindati: 1. scoprire,

trovare (RV X, 129, 4); 2. (Å.) liberarsi

(o sbarazzarsi) di, abolire (gen., acc.),

(RV; ÇBr); pass. nirvidyate: essere ab-

battutto, avvilito o depresso, essere di-

sgustato di (abl., str., ra. acc.), (MBh);

caus. nirvedayati: far disperare (MBh).

nirvid 2 sf. abbattimento, avvilimento, di-

sperazione (Kathås).

nirviddha agg. 1. ferito, ucciso (R); 2. se-

parato l’uno dall’altro, isolato (MBh).

nirvidya agg. ignorante, incolto.

nirvidhitsa agg. che non desidera fare, che

non ha progetti (MBh).

nirvidhitsu agg. che desidera eseguire

(MBh).

nirvinoda agg. che non ha passatempo o

svago, privo di conforto o diversivo.

nirvindhyå sf. “che si trova fuori o che

proviene dai Vindhya”, N. di un fiume. 

nirvibandha agg. 1. che non presenta

ostacoli, davvero adatto per (gen.); 2.

inoffensivo, innocuo.

nirvibhås vb. caus. P. nirvibhåsayati: illu-

minare, rischiarare.

nirvimarça agg. (vl. nirvimar‚a) 1. che

non riflette, sconsiderato, avventato

(Kathås); 2. che non ha il sandhi detto

vimarça.

nirvirodha agg. che non è contrario a (in

comp.).

nirvivara agg. che non ha apertura o lace-

razione, chiuso, contiguo.

nirvivaratå sf. 1. chiusura, contiguità

(p.e. delle mammelle femminili); 2.

accordo, comprensione.

nirvivah vb. cl. 1 P. nirvahati: portare fuo-

ri, esportare, espellere.

nirvivåda agg. 1. senza contesa, concor-

de (MBh); 2. incontestabile, inconfu-

tabile.

nirvivåd⁄k® vb. cl. 8 P. nirvivåd⁄karoti: in-

durre ad acconsentire o ad andare d’ac-

cordo, conciliare.

nirvivik‚at agg. desideroso di entrare in

una dimora comune.

nirvivik‚u agg. che desidera intraprendere

una convivenza.

nirvivitsu agg. desideroso di disunire

(suråsurån), (MBh).

nirviveka agg. che non discerne, sconsi-

derato, avventato, sciocco, insensato.

nirvivekatå sf. mancanza di giudizio o di

discernimento, imprudenza, avventa-

tezza, sconsideratezza.

nirvivekatva sn. mancanza di giudizio o

di discernimento, imprudenza, avven-

tatezza, sconsideratezza.

nirviç vb. cl. 6 P. nirviçati: 1. entrare in

(acc., loc.); 2. stabilirsi in una casa, di-

ventare padrone di casa (anche con

g®he‚u); 3. sposarsi; 4. pagare, ricom-

pensare, risarcire, restituire, offrire

(bhart®pi~∂am), (MBh); 5. godere

(di), provare gioia in (acc.), (Hariv); 6.

andare fuori o lontano; 7. abbellire, or-

nare; 8. ricompensare. 

nirviçaπka agg. senza paura, impavido, fi-

ducioso, sicuro di sé (Mn; MBh); avv.

(am, ena) senza paura o esitazione

(Suçr; R).

nirviçaπkita agg. senza paura, impavido,

fiducioso, sicuro di sé.

nirviç∑ vb. cl. 9 P. nirviç®~åti: cadere giù,

andare in pezzi (R).

nirviçe‚a agg. 1. che non mostra o che non

fa alcuna differenza, che non discrimi-

na, senza distinzione (MBh; R); 2. non

diverso da, stesso, medesimo, simile

(in comp.); 3. non qualificato, assolu-

to, incondizionato; sm. (con viçe‚a)

mancanza della più piccola differenza;

avv. (am, e~a) ugualmente, similmen-

te, allo stesso modo, proprio come (in

comp.), (MBh); sn. mancanza di diffe-

renza, somiglianza (MBh).

nirviçe‚a~a agg. che non ha attributi

(BhP).

nirviçe‚atå sf. assenza di differenza, indi-

scriminatezza, somiglianza.

nirviçe‚atva sn. assenza di differenza, in-

discriminatezza, somiglianza.
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nirviçe‚avat agg. non differente, indiscri-

minato (MBh).

nirviçe‚åk®ti agg. le cui forme sono pro-

prio simili o somiglianti.

nirvi‚a agg. non velenoso (detto del ser-

pente), (MBh; R).

nirvi‚aπga agg. non attaccato a qualcosa,

indifferente.

nirvi‚aya agg. 1. che non ha alcun luogo di

residenza o espulso da esso, esiliato da,

bandito da (in comp.); 2. privo di ap-

poggio o sostegno, che sta sospeso nel-

l’aria (Hariv); 3. che non ha oggetto o

sfera d’azione; 3. non attaccato agli

oggetti dei sensi (BhP). 

nirvi‚ayoparåga agg. non leso dagli og-

getti dei sensi.

nirvi‚å sf. Kyllingia Monocephala.

nirvi‚å~a agg. che non ha zanne (detto

dell’elefante), (MBh).

nirvi‚⁄ sf. Kyllingia Monocephala.

nirvi‚⁄k® vb. cl. 8 P. nirvi‚⁄karoti: liberare

o salvare dal veleno.

nirvi‚†a agg. 1. entrato in, che si introduce

in (loc. o in comp.), (BhP); 2. che sie-

de; 3. sposato; 4. pagato, saldato, resti-

tuito; 5. goduto; 6. guadagnato, ottenu-

to, conseguito.

nirvisarga agg. senza visarga.

nirvihaµga agg. (bosco) privo di uccelli

(Hariv).

nirvihåra agg. che non ha alcun piacere.

nirv⁄ja agg. senza seme, impotente.

nírv⁄ra agg. 1. privo di uomini o di eroi

(TS); 2. non eroico, codardo; sf. (å) 1.

donna il cui sposo e i figli sono morti;

2. N. di un fiume (MBh); sn. N. di un

luogo di pellegrinaggio.

nirv⁄rudh agg. privo di piante (BhP).

nírv⁄rya agg. senza potere, impotente, po-

co virile, effeminato; sm. bambino gra-

cile o individuo malaticcio, persona

dal carattere debole.

nirv⁄ryatå sf. debolezza, effeminatezza,

mancanza di potere, impotenza, spos-

satezza (BhP).

nirv® vb. cl. 9 Å. nirv®~⁄te: scegliere, sele-

zionare (RV; TS).

nirv®k‚a agg. privo di alberi (MBh).

nirv®k‚atoya agg. senza alberi e senz’ac-

qua.

nirv®k‚am®gapak‚in agg. senza alberi,

cervi o uccelli (MBh).

nirv®t vb. cl. 1 Å. nirvartate: 1. venire (in)

avanti o fuori, originarsi, svilupparsi,

divenire (ÇBr); 2. essere compiuto, ef-

fettuato o finito, avere luogo, verificar-

si (Mn; MBh); caus. nirvartayati: 1. far

venire (in) avanti o fuori, portare fuori,

spegnere, vuotare, rovesciare, abolire,

sbarazzarsi di, eliminare (Hariv;

Råjat); 2. causare, determinare, com-

pletare, finire, eseguire, fare, creare,

produrre (RV); 3. allietare, rallegrare,

soddisfare. 

nirv®ta agg. 1. soddisfatto, felice, tran-

quillo, a proprio agio, in riposo (Mn;

MBh); 2. estinto, terminato, cessato; 3.

emancipato; sn. casa.

nirv®tabh¨ vb. cl. 1 P. nirv®tabhavati:
raggiungere il Nirvå~a.

nirv®ti sf. 1. completa soddisfazione o fe-

licità, beatitudine, piacere, diletto

(MBh); 2. emancipazione, beatitudine

finale; 3. conseguimento del riposo o

della pace (Suçr); 4. estinzione (di una

lampada); 5. distruzione, morte; sm. 1.

N. di uomo (Hariv); 2. N. di un figlio di

V®‚~i.

nirv®ticak‚us sm. N. di uno ̧ ‚i.

nirv®timat agg. del tutto soddisfatto, fe-

lice.

nirv®tisthåna sn. luogo di eterna felicità.

nirv®tta agg. saltato fuori, sorto, originato,

sviluppatosi, spuntato (frutto), com-

piuto, finito, fatto, pronto (Mn; MBh).

nirv®ttac¨∂aka agg. a cui è stata effettua-

ta la tonsura (Mn).

nirv®ttamåtra agg. appena finito o tra-

scorso (giorno), (R). 

nirv®tti 1 agg. che non ha occupazione,

privo, mancante.

nirv®tti 2 sf. l’originarsi, sviluppo, cresci-

ta, compimento, termine (Mn; MBh).

nirv®‚a agg. che non ha tori (Hariv).

nirv®‚†a agg. che ha smesso di piovere o di

far cadere pioggia (nuvola); sm. sn.

cessazione della pioggia, pioggia ap-

pena cessata. 

nirv®‚†i sf. cessazione della pioggia, piog-

gia appena cessata (Hariv).

nirvega agg. senza moti violenti, quieto,

calmo.

nirvetana agg. senza paga, non retribuito

(Råjat).

nirveda agg. che non ha i Veda, infedele,

non scritturale, non conforme alle Sa-

cre Scritture.

nirvedá sm. 1. abbattimento, avvilimento,

disperazione; 2. completa indifferen-

za, disinteresse per gli oggetti mondani

(ÇBr; MBh); 3. aborrimento, disgusto

per (loc., gen. o in comp.), (MBh; R).

nirvedáduªsaham avv. in un modo dispe-

ratamente insopportabile.

nirvedávat agg. abbattuto, rassegnato, in-

differente.

nirvedha sm. penetrazione, acume, intui-

zione, intuito, introspezione.

nirvedhabhåg⁄ya agg. che concerne la pe-

netrazione, l’acume, l’intuizione. 

nirvedhima agg. (con kar~a) deformità

dell’orecchio (Suçr).

nirvepana agg. che non trema o vacilla.

nirveça agg. 1. pagamento, restituzione,

offerta; 2. salario, retribuzione (Mn);

3. riparazione, ammenda, espiazione;

4. raggiungimento, conseguimento, il

godere di, diletto; 5. lo svenire, il veni-

re meno.

nirveçan⁄ya agg. che deve essere guada-

gnato o goduto.

nirveçya agg. che deve essere pagato o re-

stituito (MBh).

nirve‚† vb. caus. P. nirve‚†ayati: dipanare,

srotolare, staccare, togliere.

nirve‚†ana sn. spola del tessitore.

nirve‚†avya agg. 1. che deve essere ricom-

pensato o pagato (MBh); 2. che deve

essere abbellito (Hariv); 3. che deve

essere entrato in.

nirve‚†ita agg. denudato.

nirvai vb. cl. 1 P. nirvåyati: essere estinto,

spegnere (fuoco).

nirvaira sn. (vl. nirvairi~a) assenza di ini-

micizia o di ostilità; agg. libero da ini-

micizia, pacifico, amichevole (MBh);

avv. (am) pacificamente, senza inimici-

zia (R); sm. N. di un cacciatore (Hariv).

nirvairatå sf. concordia, armonia, accor-

do (MBh; Hariv).

nirvailak‚ya agg. spudorato, impudente,

sfrontato.

nirvo∂h® agg. che compie, che esegue.

nirvyagra agg. non confuso, non disorien-

tato, calmo.

nirvyañjaka agg. che indica, che rivela,

che tradisce (gen.).

nirvyañjana agg. senza condimento

(MBh; Hariv); avv. (e) in modo chiaro,

direttamente.

nirvyatha agg. libero dal dolore, calmo,

tranquillo (MBh; Råjat).

nirvyathana agg. libero dal dolore, cal-

mo, tranquillo; sn. buco, caverna (in

quanto luogo indisturbato).

nirvyadh vb. cl. 4 P. nirvidhyati: penetrare

attraverso o dentro, battere, colpire, fe-

rire, uccidere (RV; MBh).

nirvyapatrapa agg. spudorato, impuden-

te, sfrontato.

nirvyapek‚a agg. che non si cura di, indif-

ferente a (loc. o in comp.), (Råjat).

nirvyal⁄ka agg. 1. che non causa dolore; 2.

inoffensivo, innocuo (detto di una pa-

rola), (BhP); 3. sereno, caloroso, dato

di cuore (detto di un dono), (MBh); 4.

che non prova dolore o disagio, spon-

taneo, pronto, disposto, sincero, che

non dissimula (MBh; R); avv.

(nirvyal⁄kena cetaså o h®då) con cuore

generoso o con mente tranquilla e sere-

na (MBh); avv. (nirvyal⁄kam,
nirvyal⁄katas) sinceramente, volentie-

ri, spontaneamente.

nirvyavadhåna agg. (terreno, suolo)

esposto, scoperto, nudo, spoglio.

nirvyavastha agg. che non sta in un certo

luogo, che si muove qua e là.

nirvyasana agg. libero da cattive inclina-

zioni (Kathås).

nirvyåkula agg. non agitato, non afflitto o

non eccitato, calmo, sereno.

nirvyåkulatå sf. calma, tranquillità, sere-

nità.
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nirvyåghra agg. non frequentato o non in-

festato da tigri (MBh).

nirvyåja agg. 1. libero da inganno o da

ambiguità, incontestato, indiscusso; 2.

esatto, preciso, onesto, sincero, puro

(MBh); avv. esattamente, chiaramente,

evidentemente, onestamente, sincera-

mente.

nirvyåjatå sf. onestà, integrità, chiarezza,

semplicità, candore.

nirvyåj⁄k®ta agg. reso chiaro o evidente,

liberato dall’inganno o dall’illusione.

nirvyådhi agg. libero dalla malattia, sano,

che gode buona salute, forte, robusto

(MBh; Car).

nirvyåpåra agg. libero da occupazione,

non affaccendato, libero, passivo.

nirvyåpåratva sn. mancanza di occupa-

zione, agio, ozio, tempo libero.

nirvyåpårasthiti sf. mancanza di occupa-

zione, agio, ozio, tempo libero.

nirvyåv®tti agg. (emancipazione) che non

implica alcun ritorno (all’esistenza ter-

rena). 

nirvyu‚ita agg. speso, consumato, passa-

to, andato via, trascorso (MBh).

nirvy¨∂ha agg. 1. spinto o cacciato fuori,

espulso da (abl.), (MBh); 2. disposto in

ordine di battaglia (BhP); 3. portato a

termine, finito, completato; 4. riuscito,

che ha avuto successo, coronato da

successo, fortunato; 5. lasciato, abban-

donato; sn. causa, compimento, com-

pletamento, realizzazione.

nirvy¨∂hi sf. 1. fine, esito, conclusione

(Råjat); 2. il più alto punto o grado.

nirvy¨ha sn. sm. 1. torretta (MBh; Hariv);

2. elmo, elmetto o il suo ornamento, ci-

miero, pennacchio, ciuffo di penne; 3.

porta, cancello, porta (di città), (Ha-

riv); 4. piolo per appendere oggetti; 5.

decotto.

nirvraj vb. cl. 1 P. nirvrajati: venire fuori,

camminare o avanzare fuori.

nirvra~a agg. 1. non ferito, illeso, incolu-

me (MBh; BhP); 2. indenne, senza la-

cerazioni o spaccature (Mn; MBh).

nirvra~ita agg. le cui ferite sono state gua-

rite.

nirvrata agg. che trascura osservanze reli-

giose o voti (MBh).

nirvraçc vb. (solo ger. nirv®çcya): sradica-

re, estirpare.

nirvraska agg. sradicato, estirpato.

nirvr⁄∂a agg. spudorato, impudente,

sfrontato.

nirvlayan⁄ sf. pelle di un serpente mutata e

abbandonata.

nirvl⁄ vb. cl. 9 P. nirvl⁄nåti: inclinare, pie-

gare, girare, voltare.

nirhakakavivallabha sm. N. dell’autore

di un glossario. 

nirhata agg. abbattuto (cfr. ulkånirhata).

nirhan vb. cl. 2 P. nirhanti: mozzare, reci-

dere, cancellare, espellere, eliminare,

colpire, togliere, far saltare via (oc-

chio, dente, etc.), abbattere, uccidere,

distruggere (RV); caus. nirghåtayati:
1. tirare fuori, estrarre, eliminare, ri-

muovere (Suçr); 2. uccidere, distrug-

gere, sterminare (MBh).

nirhara~a sn. 1. il portare fuori, estrazio-

ne, espulsione, eliminazione, rimozio-

ne, distruzione, sterminio (MBh;

Suçr); 2. atto di trasportare fuori (spec.

un corpo morto), (MBh; R).

nirhara~⁄ya agg. che deve essere portato

via, eliminato o rimosso.

nirhartavya agg. che deve essere portato

via, eliminato o rimosso.

nírhasta agg. senza mani (AV).

nirhå vb. cl. 3 Å. nirjih⁄te: ergersi o sorge-

re da (abl.), ascendere (Råjat).

nirhåda sm. evacuazione, l’evacuare

escrementi (MBh).

nirhåra sm. 1. il portare fuori, estrazione,

espulsione, eliminazione, rimozione,

distruzione, sterminio o atto di traspor-

tare fuori (spec. un corpo morto); 2. at-

to di mettere da parte o accumulazione

di una scorta privata, gruzzolo (Mn); 3.

evacuazione o espulsione di escremen-

ti (opp. ad åhåra), (MBh); 4. deduzio-

ne; 5. compimento; 6. fragranza o pro-

fumo diffuso.

nirhåraka agg. 1. che trasporta fuori (p.e.

un corpo morto); 2. purificante.

nirhåra~a sn. atto di far trasportare fuori

un cadavere.

nirhårin agg. 1. diffusamente profumato

(MBh); 2. che prende o che tira in

avanti o fuori, che estrae, che toglie; 3.

che ha ricchezza.

nirhima sn. fine dell’inverno (På~).

nirhuta agg. completamente sacrificato

(MBh).

nirh® vb. cl. 1 P. Å. nirharati, nirharate: 1.

tirare fuori, estrarre, togliere, cavare,

estrarre da (abl.), espellere, eliminare,

rimuovere, distruggere, sterminare

(RV); 2. esportare (beni), (Mn); 3. tra-

sportare fuori (un cadavere); 4. cavare

sangue (Suçr); 5. purgare; 6. (Å.)

escludere o liberare da (abl.), (TS;

ÇBr); 7. scuotere via, liberarsi o sba-

razzarsi di (acc.), (MBh); 8. cambiare

o scambiare (abiti), (Mn); 9. fissare;

10. ottenere, prendere, ricevere; caus.

nirhårayati: far trasportare fuori (un

cadavere). 

nirh®ta agg. preso o tirato (in) avanti o

fuori, portato o trasportato fuori,

estratto, rimosso, eliminato (MBh;

Suçr; Råjat; BhP).

nirh®ti sf. atto di portare via, asportazione,

rimozione.

nirh„tya agg. che deve essere preso o tira-

to fuori, che deve essere lasciato fuori

(TBr).

nirh®tya ger. avendo tirato fuori o estratto. 

nirheti agg. senza armi, disarmato, inerme

(Yåjñ).

nirhetu agg. senza causa, senza ragione,

immotivato (MBh). 

nirhetutå sf. mancanza di causa o ragione.

nirhetutva sn. mancanza di causa o ra-

gione.

nirhras vb. cl. 1 Å. nirhrasate: essere ac-

corciato o abbreviato, divenire breve

(detto di una vocale).

nirhrasita agg. accorciato, abbreviato.

nirhrasta agg. riassunto, diminuito.

nirhråd vb. caus. P. nirhrådayati: far ri-

suonare, battere (un tamburo).

nirhråda sm. ifc. sf. (å) suono, rumore,

ronzio, mormorio, il ruggire, mugghio

(MBh).

nirhrådana sn. suono, grido, strillo,

pianto. 

nirhrådin agg. sonante, risonante, ron-

zante, mormorante, ruggente, mug-

ghiante. 

nirhråsa sm. accorciamento, abbrevia-

zione.

nirhr⁄ agg. spudorato, impudente, sfronta-

to, baldanzoso, ardito, audace, corag-

gioso, intrepido (MBh).

nirhr⁄ka agg. spudorato, impudente,

sfrontato, baldanzoso, ardito, audace,

coraggioso, intrepido (MBh).

nirhlåda agg. senza gioia, spiacevole, in-

quietante.

nirhve vb. cl. 1 P. nirhvayati: richiamare,

annullare, revocare (TS; AV).

nil vb. cl. 6 P. nilati: 1. capire con diffi-

coltà; 2. essere impraticabile, invalica-

bile o impenetrabile.

nílaπgu sm. (vl. n⁄laπgu) specie di verme

(TS).

nilaya sm. 1. riposo, luogo di riposo, rico-

vero, rifugio; 2. nascondiglio o luogo

di residenza, covo, tana, nido; 3. casa,

residenza, dimora (MBh).

nilayana sn. atto di uscire o di andare fuo-

ri.

niláyana sn. 1. sistemazione, insediamen-

to, atto di posarsi, atterraggio in o su

(loc.), (Suçr); 2. nascondiglio (TBr;

MBh).

nilayasundara sm. N. di uomo.

nilâya sm. luogo di rifugio (AV IV, 16, 2).

nilåyana sn. il nascondere se stesso.

nilåyanakr⁄∂å sf. il giocare a nascondino

(BhP).

nilåyitå sf. discesa, atterraggio, l’abitare in.

nilåyin agg. che discende, che si posa su o

che atterra, che abita in (in comp.).

nilip vb. cl. 6 P. Å. nilimpati, nilimpate: 1.

impiastrare, imbrattare, ungere (se

stesso), (ÇBr); 2. far scomparire (RV;

AV).

nilimpá sm. 1. N. di un gruppo di esseri so-

prannaturali (TS; AV); 2. schiera di

Marut (TÅr); 3. dio; sf. (å) 1. vacca; 2.

secchio per il latte.
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nilimpánirjhar⁄ sf. N. del Gange.

nilimpápåµsulå sf. Apsaras.

nilimpikå sf. vacca.

nil⁄ vb. cl. 1 Å. nil⁄yate (ra. P.), nilayate
(RV; AV): 1. adagiarsi, posarsi (spec.

riferito al posarsi degli uccelli), di-

scendere, atterrare (MBh); 2. divenire

fisso o stabile (Råjat); 3. nascondersi,

celarsi a (abl.), scomparire, perire, mo-

rire (RV).

níl⁄na agg. 1. aderente a, attaccato a, stret-

to a, che siede o che sta seduto su, na-

scosto in (loc. o in comp.), (AV); 2. (vl.

vil⁄na) totalmente intento in o devoto a

(loc.); 3. che ha fatto ricorso a, che è

andato in cerca di ricovero, che ha cer-

cato rifugio o protezione da (str.), (R);

4. fuso in, coinvolto, implicato, circon-

dato, racchiuso, avvolto, coperto; 5.

distrutto, perito, morto; 6. trasformato,

cambiato.

nil⁄naka agg. ristretto, ridotto mentre sta

cuocendo (detto del latte); sm. sn. N. di

un villaggio nella regione settentrio-

nale.

nil⁄yamåna agg. che nasconde, che cela,

che sta nascosto in (loc.), (BhP).

nívak‚as agg. che ha una mammella inca-

vata (detto della vittima sacrificale),

(TS).

nivac vb. (solo aor. nyavocat): 1. parlare,

dire (BhP); 2. ingiuriare, maltrattare,

oltraggiare, insultare (MBh); caus.

nivåcayati: id.

nivácana sn. 1. espressione, modo di ri-

volgersi a, allocuzione (RV); 2. espres-

sione proverbiale (ÇBr).

nivacanek® vb. cl. 8. P. nivacanekaroti:
impedire il discorso, smettere di par-

lare.

nivát sf. profondità, ogni luogo profondo o

vallata (opp. a udvát), (RV; AV; TS;

TBr); avv. (nivatå) in discesa, in pen-

denza, in giù, verso il basso (RV; AV).

nivad vb. caus. Å. nivådayate: far risuona-

re (detto di un tamburo), (MBh).

nivadh vb. (aor. nyavadh⁄t): 1. abbattere,

uccidere (MBh; R); 2. fissare in, getta-

re con forza, scagliare su (loc.), (RV

IV, 41, 4).

nivanâ avv. in giù, verso il basso, in disce-

sa (RV).

nivap vb. cl. 1 P. nivapati: 1. buttare giù,

gettare a terra, abbattere, rovesciare,

sconfiggere (RV; VS); 2. riempire, col-

mare (un tumulo sacrificale); 3. buttare

giù, gettare a terra, abbattere, rovescia-

re, spargere, sparpagliare, diffondere,

disseminare, seminare, offrire (spec.

agli antenati defunti), (Mn; MBh).

nivapana sn. 1. spargimento, dispersione,

sparpagliamento o atto di buttare giù,

di gettare a terra, abbattimento, rove-

sciamento, atto di versare fuori; 2. of-

ferta agli antenati defunti (MBh).

nivapta agg. gettato giù, lanciato (dadi),

sparpagliato, seminato, offerto (R).

nivará sm. copertura, rivestimento, prote-

zione o protettore (RV VIII, 93, 15); sf.

(å) vergine, fanciulla non sposata.

nivara~a sn. ostacolo, impedimento, di-

sturbo, turbamento, agitazione, confu-

sione.

nivarta agg. che fa tornare indietro (RV).

nivartaka agg. 1. che torna indietro, che

vola (Hariv); 2. che fa cessare, che

abolisce, che elimina (MBh); 3. che

desiste da, che cessa, che arresta.

nivártana agg. che fa tornare indietro

(RV); sn. 1. il tornare indietro, il ritor-

nare, il voltare le spalle, i.e. il ritirarsi,

il fuggire (AV; MBh); 2. cessazione, il

non accadere o il non occorrere, l’esse-

re evitato o impedito (MBh; Hariv); 3.

il desistere o l’astenersi da (abl.),

(MBh; BhP); 4. il desistere dall’opera,

rinuncia al lavoro, inattività, inopero-

sità (opp. a pravartana); 5. il far torna-

re, il riportare (spec. atto di lanciare le

armi e di recuperarle), (MBh); 6. il pie-

gare all’indietro (capelli); 7. mezzo o

modo di ritornare (RV; AV); 8. lo svia-

re, il distogliere o il tenere lontano da

(abl.); 9. il correggersi, il pentirsi; 10.

misura di superficie.

nivartanast¨pa sm. N. di uno st¨pa co-

struito nel luogo in cui ritornò l’auriga

del Buddha.

nivartan⁄ya agg. 1. che deve essere resti-

tuito o riportato; 2. che deve essere evi-

tato o impedito (MBh).

nivartayitavya agg. 1. che deve essere te-

nuto indietro o trattenuto; 2. che deve

essere detenuto o custodito (R).

nivartita agg. tornato, riportato, distolto,

sviato, evitato, impedito, rinunciato,

ceduto, abbandonato, soppresso, re-

presso, eliminato (MBh).

nivartitap¨rva agg. che si è allontanato o

si è volto via prima.

nivartitavya agg. che deve essere restitui-

to, riportato (MBh).

nivartitåkhilåhåra agg. che si è astenuto

da ogni cibo (BhP).

nivartin agg. 1. che torna indietro, che re-

cede, che si ritira, che fugge 2. che si

astiene da (in comp.), (MBh); 3. che

permette di o che fa ritornare (Hariv).

nivartya agg. 1. che deve essere volto in-

dietro o mandato indietro, respinto; 2.

annullato, dichiarato invalido o nullo.

nivas 1 vb. cl. 2 Å. nivaste: 1. indossare so-

pra un altro indumento; 2. cingere in-

torno (p.e. una spada), (MBh; R); 3.

vestirsi o abbigliarsi; 4. cambiarsi i ve-

stiti; caus. nivåsayati: mettersi o indos-

sare (un indumento), vestirsi, abbi-

gliarsi (MBh; R). 

nivas 2 vb. cl. 1 P. nivasati (ra. nivasate):

1. soggiornare, passare o trascorrere il

tempo, dimorare, abitare, vivere, esse-

re o stare in (loc.), (Mn; MBh); 2. resta-

re sulle proprie posizioni, mantenere il

proprio punto di vista, resistere a (RV

X, 37, 3); 3. abitare in (acc.), (MBh;

BhP); 4. incorrere in o subire (acc.),

(MBh); 5. coabitare, convivere, fare un

approccio sessuale (MBh); caus. nivå-
sayati: 1. far restare, ricevere come

ospite (BhP); 2. rendere abitato, popo-

lare (MBh); 3. scegliere come luogo di

residenza, abitare in (R); 4. mettere,

collocare, disporre o posare su (loc.),

(BhP).

nivasati sf. abitazione, dimora.

nivasatha sm. villaggio.

nivasana 1 sn. 1. l’indossare (un indumen-

to), (R); 2. vestito, indumento; 3. indu-

mento intimo.

nivasana 2 sn. il dimorare, abitazione.

nivasita 1 agg. vestito di, ricoperto di

(str.), (R).

nivasita 2 agg. dimorato o vissuto.

nivastavya agg. 1. che deve essere vissuto

(MBh); 2. che deve essere passato o

trascorso.

nivah vb. cl. 1 P. Å. nivahati, nivahate: 1.

condurre giù, condurre, guidare o por-

tare a (dat., loc.), (RV; ÇBr); 2. fluire,

scorrere (MBh); 3. portare, portare ad-

dosso (o con sé), trasportare, sostene-

re; caus. nivåhayati: mettere in movi-

mento (Hariv). 

nivaha agg. che porta, che causa, che pro-

duce (BhP); sm. 1. moltitudine, quan-

tità, mucchio (anche pl.); 2. uccisione,

carneficina, massacro, strage; 3. N. di

uno dei sette venti e di una delle sette

lingue del fuoco.

nivåku sm. N. di uomo.

nivåtá 1 agg. riparato dal vento, calmo, se-

reno (MBh); sn. luogo riparato dal

vento, assenza di vento, calma, quiete,

immobilità (spesso ifc. dopo il vocabo-

lo indicante l’oggetto che protegge),

(ÇBr; MBh). 

nivåtá 2 agg. 1. incolume, illeso, al sicuro,

in salvo (VS; AV; ÇBr); 2. denso, fitto,

compatto; sm. 1. asilo, rifugio, ricove-

ro; 2. cotta di maglia impenetrabile; sn.

sicurezza.

nivåtakavaca sm. “dalla corazza impene-

trabile”, N. del nipote di Hira~yakaçi-

pu; sm. pl. N. di un gruppo di Dånava o

Daitya (MBh; R).

nivånyàvatså sf. vacca che allatta un vi-

tello adottato (ÇBr).

nivånyæ sf. vacca che allatta un vitello

adottato (ÇBr).

nivånyåvatsa sm. vitello allattato da una

vacca che lo ha adottato.

nivåpa sm. 1. seme; 2. campo seminato

(MBh); 3. oblazione o offerta (spec. ai

parenti defunti o durante uno

Çråddha); 4. il buttare giù, il gettare a
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terra, l’abbattere, il rovesciare, ucci-

sione, carneficina, massacro; sm. pl.

chicchi di grano od orzo

nivåpaka sm. seminatore (R).

nivåpadatti sf. dono sacrificale. 

nivåpamålya sn. ghirlanda funebre.

nivåpamålyatå sf. ghirlanda o corona fu-

nebre.

nivåpåñjali sm. due manciate d’acqua

(offerte) come libagione agli antenati

defunti.

nivåpåñjalidåna sm. due manciate d’ac-

qua (offerte) come libagione agli ante-

nati defunti.

nivåpånna sn. cibo sacrificale (MBh).

nivåpin agg. che getta, che lancia, che sca-

glia, che sparge, che sparpaglia, che

diffonde, che dissemina.

nivåpodaka sn. libagione d’acqua offerta

agli antenati defunti.

nivåra sm. atto di tenere lontano, l’ostaco-

lare, l’impedire, impedimento; sf. (å),

(vl. n⁄våra) N. di un fiume (MBh; VP).

nivåraka agg. ifc. che tiene lontano, che

difende (Råjat); sm. difensore (MBh). 

nivåra~a agg. che tiene lontano, che di-

fende (MBh; Hariv; Suçr); sn. atto di

tenere indietro, il trattenere, l’evitare,

l’ostacolare, l’impedire, l’opporsi, il

rifiutare (BhP). 

nivåra~⁄ya agg. che deve essere tenuto

lontano o che deve essere difeso, evita-

to o impedito.

nivårita agg. tenuto alla larga da, impedi-

to, proibito, ostacolato, evitato (MBh).

nivårin agg. che respinge, che schiva, che

tiene indietro, che trattiene.

nivårya agg. che deve essere tenuto lonta-

no o che deve essere difeso, evitato o

impedito.

nivåvar⁄ sf. pl. (con sikatå) N. di uno

¸‚iga~a.

nivåçá agg. ruggente, mugghiante, frago-

roso, rombante, tonante (AV).

nivåsa 1 sm. abbigliamento, vestiario, ve-

stito (Hariv).

nivåsa 2 sm. 1. il vivere, il dimorare, il ri-

siedere, il passare la notte; 2. luogo di

residenza, casa, abitazione, dimora, al-

loggiamenti per la notte (MBh; R). 

nivåsana 1 sn. tipo di veste (Buddh).

nivåsana 2 sn. 1. il vivere, il risiedere, sog-

giorno, dimora (R); 2. il passare o il

trascorrere il tempo (R).

nivåsabhavana sn. dormitorio, camerata.

nivåsabh¨mi sf. luogo di residenza.

nivåsabh¨ya sn. abitazione o l’abitare.

nivåsaracanå sf. edificio.

nivåsaråjan sm. re del paese in cui si di-

mora.

nivåsav®k‚a agg. “albero-dimora”, albero

su cui un uccello ha il proprio nido.

nivåsita agg. (vl. nipåtita) messo a morte.

nivåsin 1 agg. ifc. vestito di, che indossa

(MBh).

nivåsin 2 agg. che dimora, che vive, che è,

che si trova o che si introduce in (in

comp.); sm. abitante (Mn; MBh).

nivåhá sm. atto di condurre giù (opp. a

abhyavaroha), (ÇBr).

nivicchaµçam avv. declamando alla ma-

niera delle Nivid.

nivid vb. (aor. nyavedi‚ur, inf. niveditum,

nivedayitum): dire, narrare, racconta-

re, comunicare, proclamare, riportare,

riferire; caus. nivedayati, nivedayate:

1. id. (dat., gen. o loc.), (Mn; MBh); 2.

offrire, presentare, donare, dare, con-

segnare; 3. (con åtmånam) offrirsi o

donarsi (come schiavo, etc.), (ÇBr;

Mn); 4. proclamare, i.e. presentarsi (R;

Kathås); 5. (con do‚am) gettare biasi-

mo su (dat.).

nivíd sf. 1. istruzione, insegnamento,

informazione (RV); 2. N. di particolari

frasi o brevi formule rituali inserite in

una liturgia e contenenti epiteti o brevi

invocazioni degli Dei (AV; VS).

nividadhyåya sm. N. di un’opera.

níviddha agg. perforato, trafitto, ferito,

gettato a terra, abbattuto (RV).

nividdhâna agg. che contiene le Nivid; sn.

atto di intercalare le Nivid.

nividdhån⁄ya agg. che contiene le Nivid.

niviv®tsat agg. desideroso di ritornare o di

desistere.

niviv®tsu agg. desideroso di ritornare o di

desistere.

niviç vb. cl. 6 Å. niviçate (ra. P. niviçati): 1.

entrare o penetrare in (acc., loc.); 2.

scendere, posarsi, atterrarre, discende-

re; 3. arrestarsi, fermarsi, sistemarsi o

stabilirsi in una casa, insediarsi (RV);

4. accamparsi (Mn; MBh); 5. sedersi

su (loc.); 6. ricorrere (a), far ricorso (a),

(acc.); 7. stabilirsi, prendere moglie

(MBh); 8. essere fondato (detto di una

città); 9. essere fissato, intento a o as-

sorto in (loc.), (detto della mente); 10.

affondare, sprofondare, cessare, scom-

parire, svanire (RV); caus. niveçayati:
1. fermare, arrestare (RV; TBr); 2. far

entrare, introdurre; 3. far sedere, giace-

re o far stabilire, insediare in o su

(loc.), (MBh; Hariv); 4. far sposare (un

uomo); 5. schierare, disporre o accam-

pare (un esercito, un’armata), (MBh);

6. edificare, costruire, fondare, erigere,

popolare (casa, tempio, città, etc.),

(Mn; MBh; R); 7. condurre, guidare,

portare, mettere o trasferire, concedere

a (loc.), (R; Råjat; BhP); 8. buttare,

gettare, lanciare o scagliare su (loc.),

sparare a o lanciare verso (MBh; R); 9.

fissare in, assicurare a, attaccare a

(loc.), indossare (vestiti), nominare,

designare a (un incarico), volgere o di-

rigere verso (mente, occhi, sguardo,

etc.), (MBh); 10. iscrivere (pa††e); 11.

prendere nota di, annotare, segnare,

mettere (o buttare) giù (nåma
svahaste), (Yåjñ); 12. dipingere (ci-
tre); 13. richiamare alla mente (o alla

memoria), imprimere (manasi, h®da-
ye, etc.). 

nívi‚†a agg. 1. stabilito, insediato, ferma-

to, arrestato (VS; AV); 2. disposto,

schierato, accampato (esercito),

(MBh); 3. collocato, posto, disposto,

designato (difensori), (R); 4. entrato,

penetrato in (anche con antar), che

giace, riposa, che si conficca o si intro-

duce in, che sta o rimane (loc. o in

comp.), (RV); 5. seduto, che siede su o

in (loc. o in comp.); 6. situato (detto di

una città), (Hariv; R); 7. sposato

(MBh); 8. volto a, intento a, assorto in

(loc. o in comp.), (Mn; MBh); 9. inizia-

to, incominciato (AitBr); 10. fondato

(detto di una città, cisterna, etc.), (Mn;

Hariv); 11. occupato, stabilito, siste-

mato, coltivato (terreno, regione),

(Mn; R; Ragh); 12. dotato di, fornito di

(str.), (R).

nivi‚†acakra agg. che è entrato nel domi-

nio di qualcuno.

nivi‚†i sf. arresto.

niv⁄ vb. intens. niveveti: aprire una via in o

farsi largo in, correre a precipizio tra,

affrettarsi tra (loc.), (RV). 

niv⁄ta agg. 1. decorato o ornato con (str.),

(BhP); 2. che ha il cordone brahmanico

intorno al collo; sn. 1. il portare il cor-

done brahmanico come una collana; 2.

cordone portato intorno al collo (TS;);

sf. (å, ⁄) velo, manto, mantello, involu-

cro.

niv⁄tin agg. che indossa il cordone brah-

manico intorno al collo durante l’ado-

razione degli ̧ ‚i (Mn).

niv⁄rya agg. impotente.

niv® vb. (solo pf. nivavåra, 3 pl. nivavrur):

1. respingere, schivare, contenere, fre-

nare, reprimere, trattenere (R); 2. cir-

condare; caus. nivårayati, nivårayate:

1. id. (MBh); 2. trattenere da (abl., ra.

acc.); 3. proibire, impedire, fermare,

evitare, trattenere, reprimere, vietare;

4. mettere via, rimuovere, eliminare,

distruggere (Kathås; BhP); 5. esclude-

re o bandire da (abl.), (Mn; Råjat). 

niv®ttåtman sm. 1. “il cui spirito è astrat-

to”, saggio; 2. N. di Vi‚~u.

niv®ttendriya agg. i cui sensi o desideri

sono distolti da (in comp.).

niv®j vb. cl. 7 P. niv®~akti: buttare giù, ab-

battere, far cadere (RV).

niv®t vb. cl. 1 Å. nivartate: 1. tornare in-

dietro, fermare (tr. e intr.), (RV); 2. ri-

tornare da (abl.) a (acc. con o senza

prati o dat.); 3. tornare in vita, rivivere,

essere nato di nuovo (MBh); 4. volger-

si via, allontanarsi, ritirarsi, fuggire,

scappare, astenersi o desistere da, libe-

rarsi o sbarazzarsi di (abl.); 5. rimbal-
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zare, ricadere, ripercuotersi (R); 6. la-

sciare, smettere (såmi, a metà o quando

qualcosa è finita a metà), cessare, fini-

re, scomparire, svanire (TS; ÇBr); 7.

essere trattenuto da, non appartenere a

(abl.); 8. essere omesso o tralasciato,

non accadere (Mn; MBh); 9. essere

inefficace o inutile (MBh; Kathås); 10.

essere mancante di, non esistere; 11.

passare oltre verso (loc.), (MBh); 12.

essere diretto su (loc. o tatra); caus. ni-
vartayati, nivartayate: 1. girare o vol-

tare in giù, verso il basso, lasciar cade-

re (la testa), (TBr); 2. tornare indietro,

i.e. accorciare (i capelli); 3. condurre o

portare indietro, ricondurre, ritornare

(AV); 4. volgere via, sviare o distoglie-

re o tenere indietro da (abl.), (MBh); 5.

rinunciare, abbandonare, sopprimere,

reprimere, trattenere, rifiutare, negare;

6. annullare, eliminare, distruggere

(Mn; MBh); 7. portare a termine, i.e.

eseguire, compiere (sacrificio, etc.),

(R; BhP); 8. procurare, concedere (Ha-

riv); 9. desistere da (abl.), (MBh; R).

nív®ta agg. 1. trattenuto, tenuto indietro

(RV); 2. circondato, racchiuso; sm. sf.

sn. velo, mantello, involucro; sn. il co-

prire, il racchiudere, il recintare.

niv®ti sf. il coprire, il racchiudere, il recin-

tare.

niv®tta agg. 1. tornato indietro, ritornato a

(acc.), (MBh); 2. rimbalzato o ricaduto

da (abl.), (R); 3. ritiratosi, fuggito (in

battaglia), (MBh); 4. tramontato (detto

del sole), (R); 5. distolto o allontanato

da, indifferente a, che ha rinunciato a,

che ha ceduto o che si è arreso (abl. o in

comp.), (MBh); 6. astratto da questo

mondo, quieto (BhP); 7. liberato o pri-

vato di (abl.), (MBh; R); 8. passato, an-

dato via, cessato, finito, trascorso,

scomparso, svanito; 9. (con karman),

(azione) che causa una cessazione

(dell’esistenza terrena), (Mn); 10. che

ha cessato di essere valido o vincolante

(norma o regola); 11. omesso, lasciato

fuori; 12. finito, concluso, completato;

13. che desiste da o che si pente di una

condotta impropria; sn. ritorno.

niv®ttakåra~a agg. senza ulteriore causa

o motivo; sm. uomo virtuoso, non in-

fluenzato da desideri mondani.

niv®ttak®‚igorak‚a agg. che cessa di pra-

ticare l’agricoltura e di sorvegliare il

bestiame (MBh).

niv®ttadak‚i~â sf. dono rifiutato o di-

sprezzato da un altro (ÇBr).

niv®ttadevakårya agg. che sospende i riti

sacrificali.

niv®ttamåµsa agg. che si astiene dal

mangiare carne.

niv®ttayajñasvådhyåya agg. che sospen-

de i sacrifici e la recitazione di preghie-

re (MBh).

niv®ttayauvana agg. la cui giovinezza è

ritornata, ringiovanito.

niv®ttaråga agg. dagli appetiti o dalle pas-

sioni soggiogati.

niv®ttalaulya agg. il cui desiderio è distol-

to da, non desideroso di (in comp.).

niv®ttav®tti agg. che sospende qualsiasi

abitudine o occupazione. 

niv®ttaçatru sm. “che ha allontanato i pro-

pri nemici”, N. di un re (Hariv).

niv®ttasaµtåpa agg. il cui calore o il cui

dolore è cessato (Suçr).

niv®ttah®daya agg. 1. con il cuore che si

placa, si intenerisce o che cede (alla

compassione), (MBh); 2. il cui cuore è

distolto da o indifferente a (prati).
niv®tti sf. 1. il ritornare, ritorno (MBh); 2.

il cessare, cessazione, scomparsa

(MBh); 3. il cessare, l’astenersi o il de-

sistere da (abl.), (Mn; MBh); 4. il fug-

gire da (abl.); 5. cessazione delle azio-

ni mondane, inattività, riposo, pace,

quiete (opp. a prav®tti); 6. dram. cita-

zione di un esempio; 7. sospensione, il

cessare di essere valido (norma o rego-

la); 8. distruzione, perdizione; 9. dinie-

go, rifiuto; 10. abolizione, prevenzio-

ne, impedimento, ostacolo.

nivedaka agg. che comunica, che raccon-

ta, che riferisce (MBh).

nivedana agg. che annuncia, che proclama

(Hariv); sm. N. di Çiva (MBh); sn. 1. il

rendere noto, il rendere pubblico, an-

nuncio, comunicazione, informazioni

(åtmanivedana, “presentazione di se

stesso”), (MBh; R); 2. il consegnare,

l’affidare, l’offrire, il dedicare (MBh;

Råjat; BhP); 3. dram. il ricordare a

qualcuno un dovere trascurato.

nivedayi‚u agg. desideroso di riferire o di

narrare intorno a (acc.), (MBh).

nivedita agg. reso noto, annunciato, detto,

raccontato, rappresentato, descritto,

affidato, presentato, consegnato, rega-

lato, dato (MBh; R; Kathås).

nivedin agg. 1. che sa, consapevole di (in

comp.); 2. che comunica, che riporta,

che riferisce, che racconta (MBh; R);

3. che offre, che presenta, che dona

(BhP).

nivedya agg. che deve essere comunicato,

riferito, presentato, donato o conse-

gnato (MBh; Råjat); sn. offerta di cibo

per un idolo ( (Råjat).

niveçá sm. 1. l’entrare, il sistemarsi in un

luogo, l’accamparsi, il fermarsi

(MBh); 2. luogo di residenza, abitazio-

ne di qualsiasi tipo (casa, accampa-

mento, palazzo, etc.), (RV IX, 69, 7;

MBh); 3. il fondare una famiglia, ma-

trimonio (MBh); 4. il fondare una città

(R); 5. (con sthåne) il mettere in ordine,

sistemazione, disposizione; 6. il pre-

mere o l’accalcarsi contro; 7. impres-

sione, impronta, segno (delle dita);

8. il depositare, il consegnare; 9. schie-

ramento militare; 10. ornamento, deco-

razione.

niveçadeça sm. luogo di residenza.

niveçadeçavat agg. ifc. che giace in o su,

che riposa su.

nivéçana agg. 1. ifc. che entra o penetra in

(Hariv); 2. che ferma, che arresta, che

fornisce di un luogo di riposo (RV; TS;

AV); sm. N. di un V®‚~i (Hariv); sn. ifc.

sf. (å) 1. l’entrare in, entrata in (in

comp.), (RV); 2. il fermare, l’arrestare

(MBh; Hariv); 3. il posare (i piedi); 4.

introduzione, impiego; 5. il fissare,

l’imprimere; 6. il coltivare, il popolare

(terra, deserto, etc.); 7. il fondare una

famiglia, lo sposarsi, matrimonio

(BhP); 8. nascondiglio o luogo di resi-

denza di qualsiasi tipo, nido, covo, ta-

na, accampamento, casa, dimora (RV);

9. città, cittadina (R).

niveçan⁄ya agg. 1. che deve essere entrato,

fissato o sollevato; 2. che si deve impe-

gnare in.

niveçayitavya agg. che deve essere messo

o posto.

niveçita agg. fatto entrare, posto in o su,

volto a, fisso o intento a, assorto in, im-

pegnato in (MBh). 

niveçin agg. 1. che riposa in, che giace in,

su o vicino; 2. basato su.

niveçya agg. 1. che deve essere fondato

(detto di una città), (Hariv); 2. che deve

essersi sposato (detto di uomo),

(MBh).

nive‚⁄ sf. prob. tipo di dolce. 

nive‚† vb. caus. P. Å. nive‚†ayati,
nive‚†ayate: 1. afferrare (anche con

haste), coprire (AV; TS); 2. avvolgere

intorno (R).

nive‚†a sm. coperchio, copertura, involu-

cro; sm. du. (con vasi‚†hasya) N. di så-
man. 

nive‚†ana sn. il coprire, l’avvolgere, il ve-

stire.

nive‚†avya agg. che deve essere posto o

messo in (loc.), (MBh); sn. il doversi

sposare, necessità di sposarsi (MBh).

nive‚†ita agg. avvolto intorno a, cinto da

(str. o in comp.), (R).

nive‚yá sm. 1. vortice, tromba d’acqua

(ÇBr); 2. turbine (di vento), tromba

d’aria o ogni fenomeno simile (VS); 3.

brina; agg. (nive‚yà) vorticoso, turbi-

noso, che fa parte di un vortice o di un

risucchio (VS).

nivyadh vb. cl. 4 P. nividhyati (ep. ni-
vidhyate): 1. buttare giù, gettare a ter-

ra, abbattere, irrompere, spingere den-

tro o intromettersi (RV; AV; ÇBr); 2.

penetrare attraverso, perforare, tirare

a, lanciare contro, battere, colpire, feri-

re (RV; MBh).

nivyådha sm. l’aprire, apertura, spiraglio

(spec. di una finestra). 
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nivyådhín agg. che fora, che perfora, che

apre (VS).

nivy¨∂ha sn. perseveranza, risolutezza. 

nivye vb. (ger. niv⁄ya): mettersi, indossare

(intorno al collo), (BhP).

nivraçc vb. cl. 6 P. niv®çcati: abbattere, uc-

cidere (RV; TBr).

niç 1 vb. cl. 1 P. neçati: meditare su, essere

assorto in meditazione.

niç 2 sf. (solo alcuni casi deboli come niçi,
niças, niçau, niços) notte (Mn; MBh);

avv. (niçi niçi) ogni notte (Mn).

niça†ha agg. (vl. ni‚a†ha, nisa†ha, nisatha)

non falso, onesto (BhP); sm. N. di un

V®‚~i, figlio di Balaråma, concepito da

Revat⁄ (MBh; Hariv; VP).

niçabda agg. che non ha il dono della fa-

vella, che non parla, senza parola, si-

lenzioso, silente.

niçam vb. cl. 4 P. niçåmyati: estinguersi;

caus. niçamayati: 1. placare, pacifica-

re, calmare, rendere quieto (AV); 2.

rinfrescare, calmarsi; 3. (niçamayati,
niçåmayati; ep. niçåmyate) osservare,

percepire, sentire, imparare (MBh).

niçamana sn. il percepire, il sentire.

niçamaya agg. che percepisce, i.e. che vie-

ne in contatto con, che giunge a (in

comp.).

niçara~a sn. (vl. niçåra~a) uccisione, as-

sassinio, carneficina, massacro.

niçå sf. 1. notte (Mn; MBh); 2. visione, so-

gno (MBh); 3. curcuma (di due specie,

prob. Curcuma Zedoaria e Curcuma
Longa), (Suçr); 4. N. collettivo dei se-

gni dello zodiaco Ariete, Toro, Gemel-

li, Cancro, Sagittario, Cpricorno.

niçåkara sm. ifc. sf. (å) 1. “artefice del-

la notte”, luna (con Divåkara tra i

figli di Garu∂a), (MBh; R); 2. N. di

uno ¸‚i (R); 3. N. del numero uno;

4. gallo.

niçåkarakalåmauli sm. “che porta una

falce di luna come diadema”, N. di Çi-

va (Kathås).

niçåkånta sm. “amato della notte”, luna

(Kathås).

niçåkåla sm. tempo della notte.

niçåk‚aya sm. conclusione della notte (R).

niçågama sm. inizio della notte (Kathås).

niçåg®ha sn. dormitorio, camerata (R). 

niçåcara agg. che cammina di notte, che

erra di notte (R); sm. 1. demone o

Råk‚asa (MBh); 2. sciacallo (Suçr); 3.

gufo, civetta; 4. Anas Casarca; 5. ser-

pente; 6. tipo di Granthipar~a; 7. N. di

Çiva; sf. (⁄) 1. demoniessa (MBh; R); 2.

donna che si reca a incontrare il suo

amante di notte; 3. pipistrello; 4. N. di

una pianta (= keçin⁄).
niçåcarapati sm. “signore di coloro che

camminano di notte”, N. di Çiva

(MBh).

niçåcarap¨jåpaddhati sf. N. di un’opera.

niçåcareça sm. N. di Råva~a (R).

niçåcarman sn. “pelle della notte”, tene-

bra. 

niçåchada sm. specie di pianta (Suçr).

niçåjala sn. “acqua della notte”, rugiada. 

niçå†a sm. 1. “girovago della notte”, gufo,

civetta; 2. demone, fantasma, spettro.

niçå†aka sm. bdellio.

niçå†ana sm. 1. gufo, civetta; 2. N. di un

autore; sf. (⁄) specie di farfalla nottur-

na, falena.

niçåta agg. aguzzato, affilato, appuntito,

acuito, lucidato, acuminato. 

niçåtaya vb. den. P. niçåtayati: abbattere,

uccidere.

niçåtikrama sm. il trascorrere o il finire

della notte.

niçåtyaya sm. “termine della notte”, lo

spuntare del giorno, l’albeggiare, alba.

niçåda sm. uomo di bassa casta.

niçådatva sn. stato o condizione di un uo-

mo di bassa casta.

niçådana sm. canapa, haschich.

niçådarçin sm. “che vede di notte”, gufo,

civetta. 

niçådåputra sm. pestello.

niçådåçilå sf. mortaio.

niçådi sm. “inizio della notte”, crepuscolo. 

niçådh⁄ça sm. “signore della notte”, luna. 

niçåna sn. 1. l’affilare, l’appuntire; 2. l’os-

servare, il percepire.

niçånapa††a sm. pietra per affilare a umi-

do, cote.

niçånåtha sm. “signore della notte”, luna.

niçånåråya~a sm. N. di un poeta.

niçåniçam avv. di notte in notte, i.e. ogni

notte o giorno, sempre (MBh).

niçånta 1 sm. sn. “termine della notte”, lo

spuntare del giorno, l’albeggiare, alba

(Mn).

niçånta 2 agg. 1. alleviato, lenito, calmato,

tranquillo, quieto; 2. consueto, tradi-

zionale; sn. 1. casa, abitazione, dimo-

ra; 2. harem, serraglio.

niçåntanår⁄ sf. donna che vive negli ap-

partamenti interni. 

niçåntav®k‚a sm. (vl. niçåntåv®k‚a) albe-

ro vicino ad una casa (?).

niçånt⁄ya agg. 1. alleviato, lenito, calma-

to, tranquillo, quieto; 2. consueto, tra-

dizionale.

niçåntodyåna sn. giardino vicino ad una

casa.

niçåndha agg. cieco di notte; sf. (å) specie

di pianta rampicante.

niçåpati sm. 1. “signore della notte”, luna;

2. canfora.

niçåputra sm. pl. “figli della notte”, N. di

un gruppo di demoni (Hariv).

niçåpu‚pa sn. 1. “fiore della notte”, ninfea

bianca; 2. brina, rugiada.

niçåprå~eçvara sm. “signore della notte”,

luna.

niçåbala sn. N. collettivo dei segni dello

zodiaco Ariete, Toro, Gemelli, Cancro,

Sagittario, Capricorno.

niçåbhaπgå sf. specie di pianta.

niçåma sm. l’osservare, il percepire.

niçåma~i sm. “gioiello della notte”, 1. lu-

na; 2. lucciola.

niçåmana sn. osservazione, percezione.

niçåmayitavya agg. che deve essere per-

cepito, percepibile.

niçåmita agg. percepito, sentito, appreso

(MBh; Hariv).

niçåmiçra sm. N. di un autore.

niçåmukha sn. volto o inizio della notte

(MBh).

niçåm®ga sm. “cervo della notte”, scia-

callo.

niçåyin agg. che giace, che sta disteso, che

dorme.

niçåratna sm. sn. “gioiello della notte”,

luna.

niçåruka sm. mus. tipo di tempo o di bat-

tuta.

niçårthaka sn. dormitorio, camerata.

niçårdhakåla sm. prima parte della notte

(opp. a niçåvasåna).

niçåvana sm. canapa, haschich.

niçåvasåna sm. seconda parte, i.e. fine

della notte.

niçåvihåra sm. “camminatore nella not-

te”, demone o Råk‚asa.

niçåv®nda sn. quantità di notti. 

niçåvedin sm. “conoscitore della notte”,

gallo.

niçås vb. cl. 2 P. niçåsti: 1. espellere, ordi-

nare di andare via, separare da (str.),

(AV); 2. prendere qualcosa (acc.)

da (abl.), (TS); 3. aggiudicare, accor-

dare, presentare o donare a (dat.), (RV

IV, 2, 7).

niçåhasa sm. “colui che sorride di notte”,

ninfea bianca. 

niçåhvå sf. curcuma.

niçi vb. cl. 3 P. niçiçåti (Å. p. niçiçåna): 1.

affilare, appuntire; 2. eccitare, raffor-

zare; 3. preparare, porgere o offrire (ci-

bo, etc.) per fortificare (RV).

níçita agg. 1. affilato, appuntito, acumina-

to, tagliente (lett. e fig., nel senso di

“perspicace”), (MBh); 2. stimolato, in-

citato, eccitato, bramoso di (loc.); 3.

fortificato, rafforzato; 4. preparato,

presentato, offerto, donato (RV); sn.

ferro, acciaio.

niçitanipåta agg. che scende acuminata

(freccia). 

níçitå sf. notte (TS).

niçitåπkuça sm. sn. uncino acuminato o

appuntito.

níçiti sf. eccitazione, stimolazione, il rin-

frescare, il ristorare (RV).

níçitha sm. 1. mezzanotte, notte; 2. (vl.

niç⁄tha) N. di uno dei tre figli di Do‚å

(notte), (BhP).

niçipåla sm. tipo di metro. 

niçipu‚på sf. Nyctanthes Arbor Tristis.

niçipu‚pikå sf. Nyctanthes Arbor Tristis.

niçipu‚p⁄ sf. Nyctanthes Arbor Tristis.
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niç⁄tha sm. ra. sn. mezzanotte, notte

(MBh).

niç⁄thaca~∂a agg. prob. che risuona aspro

durante la notte.

niç⁄thad⁄pa sm. lampada da notte.

niç⁄thaparyåya sm. N. di un’opera.

niç⁄thin⁄ sf. notte.

niç⁄thin⁄nåtha sm. “sposo della notte”,

luna.

niç⁄thin⁄pati sm. “sposo della notte”, luna.

niç⁄thyå sf. notte.

niçuc vb. cl. 1 P. niçocati: essere acceso,

essere rovente (ChUp).

niçubh vb. (vl. niçumbh) cl. 6 P. niçumbha-
ti: calpestare, comprimere, schiaccia-

re, pestare.

niçumbha sm. (vl. niçumbhaka) 1. ucci-

sione, assassinio, carneficina, massa-

cro; 2. N. di un Dånava (fratello di

Çumbha), (Hariv).

niçumbhana sn. uccisione, assassinio.

niçumbhamathan⁄ sf. “distruttrice di

Niçumbha”, N. di Durgå.

niçumbhamardin⁄ sf. “distruttrice di

Niçumbha”, N. di Durgå.

niçumbhin sm. 1. N. di Vajra†⁄ka; 2. divi-

nità buddhista minore.

niçu‚ma agg. scoppiettante, crepitante

verso il basso o che non crepita (detto

del fuoco, opp. a ucchu‚ma), (TS). 

niç®mbhá agg. che va, che cammina, che

procede o che avanza fermamente (RV

VI, 55, 6).

niç∑ vb. cl. 9 P. niç®~åti: staccare, inter-

rompere.

niçeça sm. “signore della notte”, luna.

niçeçavaktrå sf. donna dal volto di luna.

niçaita sm. “risplendente di notte”, Ardea
Nivea.

niço vb. cl. 4 P. niçyati: aguzzare, affilare,

appuntire, acuire.

niçotrå sf. Ipomoea Turpethum.

niçotsarga sm. “termine della notte”, alba.

niçopaçåya sm. riposo durante la notte.

niço‚ita agg. che è rimasto durante la

notte. 

niçcakrika agg. senza trucchi o inganno,

onesto.

niçcak‚us agg. senza occhi, cieco (MBh).

niçcat vb. caus. Å. niçcåtayate: spaventa-

re, atterrire, far fuggire (dallo spaven-

to) o spingere via, cacciare (AV).

niçcatvåriµça agg. pl. più di quaranta.

niçcapraca avv. prob. avanti e indietro.

niçcaya sm. 1. indagine, accertamento,

ferma opinione, convinzione, certez-

za, sicurezza; 2. risolutezza, determi-

nazione, decisione, ferma intenzione,

disegno, proposito, scopo (MBh); 3.

ret. N. di una figura; avv. (niçcayena,
niçcayåt) certamente (Mn; MBh; R).

niçcayak®t agg. che dà un certo significato.

niçcayadatta sm. N. di un mercante.

niçcayar¨pa agg. “che ha l’aspetto di un

fatto certo”, che è certo.

niçcayin agg. dalla ferma opinione o riso-

lutezza.

niçcar vb. cl. 1 P. niçcarati: venire avanti,

andare fuori, uscire, emettere, manda-

re fuori, procedere, apparire, levarsi,

sorgere, crescere, aumentare (suoni),

(RV); caus. niçcårayati: far emettere o

far venire fuori. 

niçcara sm. N. di uno dei Saptar‚i nel se-

condo manvantara (Hariv).

niçcala agg. immobile, immoto, fermo,

fisso, saldo, stabile, invariabile, co-

stante, immutabile (MBh); sf. (å) 1.

terra; 2. Desmodium Gangeticum.

niçcalakara sm. N. di un autore.

niçcaladåsasvåmin sm. N. di un autore.

niçcalåπga sm. 1. “dalle membra salde,

saldo, solido”, Ardea Nivea; 2. roccia,

rupe, montagna.

niçcåmara agg. senza scacciamosche.

niçcåyaka agg. chi o ciò che accerta e de-

termina, che definisce, che stabilisce,

determinante, decisivo.

niçcåraka sm. (solo L) 1. lo scaricare

escrementi; 2. aria, vento; 3. ostinazio-

ne, caparbietà, volitività.

niçcårayitavya agg. che deve essere

emesso, distribuito o reso noto.

niçci vb. cl. 5 P. niçcinoti: accertare, inda-

gare, decidere, stabilire, fissare, deter-

minare, risolvere (MBh). 

niçcikrami‚å sf. desiderio di fuggire.

niçcikrami‚u agg. che desidera fuggire o

abbandonare (spec. la vita mondana).

niçcita agg. 1. che è giunto ad una conclu-

sione o si è formato una certa opinione,

determinato a, risoluto su (dat., loc.,

ifc. o in comp.), (MBh; Suçr); 2. accer-

tato, determinato, stabilito, deciso

(MBh; R); avv. (am) decisamente, cer-

tamente (Kathås); sn. certezza, deci-

sione, risolutezza, disegno, intenzione

(R); sf. (å) N. di un fiume (MBh; VP).

niçcitårtha agg. che si è formato una certa

opinione di (o su), che giudica corret-

tamente. 

niçciti sf. accertamento, il fissare, lo stabi-

lire.

niçcitta sm. N. di un Samådhi.

niçcitya ger. avendo accertato o deciso,

sentendosi sicuro, convinto o risoluto

(MBh). 

niçcinta agg. che non pensa, avventato,

sconsiderato, irriflessivo, libero da

preoccupazioni, disattento, negligen-

te, noncurante, distaccato (MBh).

niçcira sm. (vl. niçcara) N. di uno ¸‚i nel

secondo manvantara; sf. (å), (vl. niç-
citå) N. di un fiume.

niçc⁄yamåna agg. che è in corso di accer-

tamento, che si trova sotto indagine o

concluso. 

niçcukka~a sn. (vl. niçc¨kva~a, niçcuπ-
ka†a) sorta di polvere per i denti che

elimina il tartaro ma li annerisce.

niçcut vb. cl. 1 Å. niçcotate: colare, stilla-

re, gocciolare; caus. (ger. niçcotya): far

colare, far gocciolare o far stillare.

niçcutita agg. colato, stillato o gocciolato

da (in comp.).

niçc®t vb. cl. 6 P. niçc®tati: allentare, slac-

ciare, slegare, sciogliere, liberare.

niçcetana agg. inconscio, inconsapevole,

irragionevole (Hariv; R).

niçcetanatå sf. inconsapevolezza, irragio-

nevolezza, incoscienza.

niçcetavya agg. che deve essere accertato

o stabilito.

niçcetas agg. fuori di sé, matto (MBh; R).

niçce‚†a agg. incapace di muoversi, immo-

bile, senza potere, impotente, indifeso,

inerme (MBh; Suçr); avv. senza moto

(MBh); sf. (å) immobilità.

niçce‚†åkara~a agg. che causa immobilità

(N. di una delle frecce di Kåma).

niçce‚†⁄bh¨ vb. cl. 1 P. niçce‚†⁄bhavati: di-

ventare immobile.

niçcaura agg. libero dai predoni o dai ladri

(Råjat).

niçcyavana sm. 1. “imperituro (?)”, forma

del fuoco (MBh); 2. N. di uno dei Sap-

tar‚i nel secondo manvantara (Hariv).

niçchandas agg. che non studia i testi ve-

dici (Mn).

niçchåya agg. senza ombra, privo d’om-

bra.

niçchidra agg. che non ha lacerazioni,

spaccature o buchi, senza punti deboli

o difetti, incolume, illeso, ininterrotto.

niçcheda agg. indivisibile, ridotto al mini-

mo termine dal comune divisore.

niçnath vb. cl. 1 P. niçnathati: spingere giù

o abbattere (RV).

niçrath vb. (solo ger. niçrathya): avendo

assicurato, fermato o attaccato, avendo

bardato, avendo imbrigliato.

niçrama sm. lavoro dedicato a qualcosa,

pratica continuata (MBh).

niçraya sm. rifugio, risorsa (= åçraya), (i

quattro rifugi di un Buddhista).

niçraya~î sf. (vl. niªçraya~⁄, niªçrayi~⁄)
scala, scalone (ÇBr).

niçri vb. cl. 1 P. niçrayati: 1. dipendere da,

appoggiarsi a o contro (ÇBr); 2. posare,

mettere giù o buttare giù (RV).

niçritya ger. andando a.

niçre~⁄ sf. (vl. niçre~i, niªçre~⁄) scala, sca-

lone (MBh).

niçli‚ 1 vb. caus. P. niçle‚ayati: assicurare,

attaccare, incollare o appiccicare a o su

(ÇBr).

niçli‚ 2 agg. che aderisce strettamente, che

si attacca.

niçvas vb. cl. 2 P. niçvasiti (ep. niçvasati):
1. tirare dentro il respiro, inspirare; 2.

fischiare, sibilare, sbuffare (MBh).

níçvasita sn. fiato, respiro, soffio, alito,

espirazione o ispirazione (ÇBr).

niçvåsa sm. 1. fiato, respiro, soffio, ali-

to, espirazione o ispirazione (ÇBr);
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2. sospiro (opp. a ucchvåsa), (R; Suçr).

ni‚ vb. cl. 1 P. ne‚ati: inumidire, spruzzare,

aspergere, annaffiare.

ní‚akta agg. appeso, sospeso o che pende

da, fissato in, attaccato a (loc. o in

comp.), (ÇBr).

ni‚aπga sm. 1. stretta adesione a, attacca-

mento; 2. faretra (MBh); 3. spada.

ni‚aπgathi agg. che abbraccia; sm. 1. ab-

braccio; 2. arciere; 3. auriga; 4. carro;

5. spalla; 6. erba; 7. faretra.

ni‚aπgadhí sm. fodero di spada.

ni‚aπgín agg. 1. che ha una faretra (o una

spada?), (AV); 2. che fende, che spac-

ca, che aderisce strettamente, che si ap-

piccica a, attaccato a; sm. 1. arciere,

guerriero; 2. N. di un figlio di Dh®-

tarå‚†ra (MBh).

ni‚ac vb. cl. 1 Å. ni‚acate: essere stretta-

mente collegato o associato (RV VIII,

25, 11).

ni‚añj vb. (solo aor. Å. nyasakta): appen-

dere o indossare (RV); pass. (nya-
‚aπgi) appendere, i.e. essere attaccato

a (ÇBr).

ni‚a~~á agg. 1. che siede, seduto, che sie-

de, giace, riposa o si appoggia su (loc.

o in comp.), (ÇBr; Hariv; R); 2. esegui-

to sedendo (detto di un sattra), (TS); 3.

alzato (detto di un sedile), (R); 4.

sprofondato, afflitto, angosciato.

ni‚a~~áka agg. che siede, seduto; sn. 1.

posto (a sedere); 2. tipo di erba aroma-

tica (RV).

ni‚attá agg. (vl. ní‚atta) che siede, seduto

(RV). 

ní‚atti sf. il sedere, riposo (RV IV, 21, 9).

ni‚atsnú agg. che sta fermamente seduto

(RV X, 162, 3).

ni‚ad vb. cl. 1 P. ni‚⁄dati (ved. ni‚adati):
1. sedere o stare giù (o a terra), stare

disteso, coricarsi, stendersi o riposare

su (loc.), (RV); 2. affondare o andare

giù, colare a picco (nave), (Hariv);

3. essere afflitto, soffrire, patire; 4.

eseguire o celebrare sedendo (sat-
tram); 5. (P. Å.) fissare, fondare, sta-

bilire, assegnare (RV); caus. ni‚å-
dayati, ni‚ådayate: far sedere, far met-

tere giù, far deporre, far fissare o stabi-

lire (RV). 

ni‚ád agg. 1. che sta seduto inattivo, senza

fare nulla; 2. che siede (spec. vicino al-

l’altare durante un rito sacrificale),

(RV; ÇBr); 3. N. di un tipo di composi-

zione letteraria (MBh).

ni‚ada sm. nota musicale.

ni‚ádana sn. atto di sedersi, il dimorare, il

risiedere (RV).

ni‚adyå sf. 1. piccolo letto o divano; 2. sa-

la di un mercante; 3. piazza del merca-

to, mercato. 

ni‚advará agg. 1. che siede (vicino all’al-

tare), (VS); 2. che sta seduto pigramen-

te (AitBr); sm. 1. fango, melma, panta-

no (in cui si affonda); 2. dio Kåma; sf.

(å, ⁄) notte.

ni‚adha sm. 1. N. di un monte o di una ca-

tena montuosa (descritto come situato

immediatamente a sud dell’Ilåv®ta e a

nord dell’Himålaya), (MBh); 2. sovra-

no dei Ni‚ada; 3. posizione della mano

chiusa; 4. toro; 5. mus. nota; sf. (å) 1.

N. della capitale di Nala; 2. N. di un

fiume (VP); agg. duro, solido; sm. pl.

N. di una popolazione e del suo territo-

rio governato da Nala.

ni‚adhavaµça sm. stirpe di Ni‚adha

(MBh). 

ni‚adhådhipa sm. “signore di Ni‚adha”,

N. di Nala (MBh).

ni‚adhådhipati sm. “signore di Ni‚adha”,

N. di Nala (MBh).

ni‚adhåçva sm. N. di un figlio di Kuru.

ni‚adhendra sm. “signore di Ni‚adha”, N.

di Nala (MBh).

ni‚adhendrakåvya sn. “poema del princi-

pe di Ni‚adha”, N. di un poema.

ni‚adheçvara sm. “signore di Ni‚adha”,

N. di Nala (MBh).

ni‚ådá sm. 1. N. di una tribù non arya del-

l’India (descritta come costituita da

cacciatori, pescatori, predoni, etc.),

(VS; MBh); 2. N. dei Bhil (Kathås); 3.

uomo di una tribù abietta, fuoricasta

(spec. il figlio di un Brahmano nato da

una donna Ç¨dra), (Mn); 4. progenito-

re dei Ni‚åda (si ritiene che sia stato

generato dalla coscia di Vena), (MBh;

Hariv); 5. mus. N. della prima (più pro-

priamente l’ultima o la settima) nota

della scala diatonica (MBh); 6. N. di un

kalpa; sf. (⁄) N. di donna della tribù dei

Ni‚åda (MBh; Kathås). 

ni‚ådakar‚u sf. (vl. ni‚ådakar‚¨) N. di

una regione.

ni‚ådagråma sm. villaggio dei Ni‚åda.

ni‚ådatva sn. stato o condizione di un

Ni‚åda (R).

ni‚ådarå‚†ra sn. territorio o paese dei

Ni‚åda (a sudest del Madhyadeça).

ni‚ådavat sm. mus. N. della prima (più

propriamente l’ultima o la settima) no-

ta della scala diatonica (MBh).

ni‚ådasaπgha sm. moltitudine o tribù dei

Ni‚åda. 

ni‚ådastr⁄ sf. donna dei Ni‚åda (Mn).

ni‚ådasthapati sm. capo dei Ni‚åda.

ni‚ådita agg. fatto sedere o inginocchiare.

ni‚ådin agg. che siede, che è seduto, giace

o riposa su oppure in (Kathås); sm. 1.

guardiano o conducente di elefanti; 2.

N. di Ekalavya (VP). 

ní‚ikta agg. spruzzato, asperso, messo in in-

fusione, infuso, irrigato, irrorato (RV).

ni‚iktapâ agg. che protegge ciò che è stato

versato o infuso (il seme, lo sperma),

(RVVII, 36, 9).

ni‚ic vb. cl. 6 P. ni‚iñcati: 1. spruzzare,

aspargere in basso, versare sopra o

dentro, fare un’infuso di, mettere in in-

fusione, infondere, instillare, irrigare

(RV); 2. immergere; caus. ni‚ecayati:
irrigare, bagnare, irrorare, inumidire

(R; Suçr). 

ni‚iddha agg. respinto, tenuto indietro,

trattenuto, tenuto a freno, evitato, im-

pedito di, ostacolato, proibito di (inf.),

(ÇBr; Mn; MBh).

ni‚iddhavat agg. che ha respinto.

ni‚iddhi sf. atto di respingere, proibizione,

difesa.

ni‚idh vb. cl. 1 P. ni‚edati: 1. spingere via,

cacciare (RV; AV); 2. respingere, tene-

re lontano, impedire di (abl.), (AitBr;

MBh); 3. interdire, proibire, vietare,

opporsi a (acc.), (Kathås; BhP); 4. te-

nere giù, reprimere, opprimere, soffo-

care, sopprimere, sorpassare, supera-

re; caus. ni‚edhayati: 1. tenere lontano,

proibire, vietare, impedire (BhP); 2.

negare, rifiutare.

ni‚idha sm. pl. (vl. ni‚adha) N. di una po-

polazione.

ni‚iv vb. cl. 4 P. ni‚⁄vyati: cucire in o su, ri-

camare.

ni‚uta agg. posto, messo o gettato dentro a

(o in), (AitBr).

ni‚¨d vb. caus. P. ni‚¨dayati: uccidere,

trucidare, ammazzare (MBh; R).

ni‚¨da sm. uccisione, assassinio, carnefi-

cina, massacro.

ni‚¨daka sm. ifc. assassino, omicida, mas-

sacratore, distruttore (Yåjñ; MBh).

ni‚¨dana sm. 1. assassino, omicida, mas-

sacratore, distruttore (MBh); 2. elimi-

nazione, distruzione, annientamento

(Suçr); sn. uccisione, assassinio, car-

neficina, massacro.

ni‚¨dita agg. 1. ucciso, ammazzato, di-

strutto, trucidato (MBh; R); 2. (con

ç¨låyåm) impalato (Kathås).

ni‚eka sm. 1. spruzzo, infusione, aspersio-

ne, il gocciolare, distillazione; 2. infu-

sione seminale, fecondazione; 3. la ce-

rimonia connessa con l’atto della fe-

condazione (Mn; Suçr); 4. acqua per

lavare; 5. acqua sporca; 6. lavaggio

(dell’impurità causata da effusione se-

minale), (Mn).

ni‚ekaprakåra sm. N. di un’opera.

ni‚ekavicåra sm. N. di un’opera.

ni‚ekasvarå sf. N. di un’opera.

ni‚ektavya agg. che deve essere versato

sopra (loc.), (Hariv).

ni‚ekt® sm. fecondatore, generatore.

ni‚écana sn. il versare fuori, l’aspergere,

irrigazione (AV).

ni‚ecit® sm. colui che spruzza, asperge o

che riversa, instillatore (MBh).

ni‚eddhavya agg. che deve essere tenuto

indietro o ostacolato.

ni‚eddh® agg. che tiene indietro, trattiene,

frena, impedisce o ostacola (ÇBr;

MBh; Hariv).
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ni‚edha sm. 1. atto di respingere o di tene-

re lontano, l’impedire o ostacolare,

prevenzione, misura preventiva, proi-

bizione (Yåjñ; Suçr); 2. (vl. vivåda)

contraddizione, negazione, diniego, ri-

fiuto; 3. cessazione, interruzione, ec-

cezione; 4. (con aπgirasåm) N. di alcu-

ni såman.

ni‚edhaka agg. che tiene indietro, che trat-

tiene, che tiene a freno, che impedisce,

che ostacola, che proibisce.

ni‚edhana sn. atto di respingere o di schi-

vare, il difendersi, prevenzione, misu-

ra preventiva.

ni‚edhavåda sm. N. di un’opera.

ni‚edhin agg. che difende, che tiene indie-

tro o giù, che eccelle, che sorpassa.

ni‚edhya agg. che deve essere tenuto in-

dietro, proibito, impedito o ostacolato

(Yåjñ).

ni‚ev vb. cl. 1 Å. ni‚evate: 1. rimanere in

(casa), dimorare, restare o avere rap-

porti con (loc.), (RV; AV); 2. frequen-

tare (acc.), abitare (in), visitare, servi-

re, assistere, avere cura di, onorare, ve-

nerare, adorare, seguire, avvicinarsi,

godere (anche sessualmente), incorre-

re in, inseguire, perseguitare, persegui-

re, praticare, eseguire, coltivare, usare,

adoperare, impiegare (Mn; MBh);

caus. ni‚evayati: cadere in o dentro

(l’inferno, etc.). 

ni‚eva agg. ifc. che esercita, che pratica,

che osserva (MBh); sf. (å) 1. esercizio,

pratica, servizio (BhP); 2. uso, impie-

go, utilizzo; 3. adorazione, culto, vene-

razione.

ni‚evaka agg. ifc. che visita, che frequen-

ta, che usa, che impiega, che osserva,

che gode di (MBh; BhP).

ni‚eva~a sn. il visitare, il frequentare, il vi-

vere in, pratica, esecuzione, uso, im-

piego, adesione o devozione a, onore,

adorazione (gen. o in comp.), (MBh;

Yåjñ; Suçr).

ni‚eva~⁄ya agg. che deve essere servito,

seguito o obbedito.

ni‚evamå~a agg. che è, che si trova, situa-

to o che scorre vicino (p.e. un fiume).

ni‚evita agg. visitato, frequentato, occu-

pato, tenuto, posseduto, praticato, os-

servato, avvicinato, che ha fatto ricor-

so a, recatosi a, assistito, servito, ono-

rato, obbedito (Mn; MBh).

ni‚evitavya agg. che deve essere esercita-

to, praticato, osservato, usato o goduto

(MBh).

ni‚evit® sm. colui che pratica, colui che os-

serva, colui che gode (MBh; R).

ni‚evin agg. ifc. che pratica, che osserva,

che gode di (MBh; Hariv).

ni‚evya agg. 1. che deve essere frequenta-

to o goduto (MBh; Hariv); 2. che deve

essere usato o applicato (Car); 3. che

deve essere onorato (BhP).

ni‚k vb. cl. 10 Å. ni‚kayate: misurare, pe-

sare.

ni‚ká sm. sn. 1. ornamento d’oro per il col-

lo o per il petto (usato anche come de-

naro), (RV); 2. moneta che muta di va-

lore in periodi diversi; 3. vaso d’oro; 4.

oro; sm. Cå~∂åla; sf. (å) N. di una mi-

sura di lunghezza.

ni‚káka~†ha agg. che indossa un orna-

mento d’oro attorno al collo (AitBr;

MBh); sm. ornamento d’oro (MBh).

ni‚kágr⁄va agg. che indossa un ornamento

d’oro attorno al collo (RV; AV). 

ni‚ka~†aka agg. libero da spine o nemici,

incolume, illeso, imperturbato, sicuro

(MBh); sm. N. di Çiva; sf. (ikå) N. di

due commentari

ni‚ka~†ha sm. Crataeva Roxburghii.
ni‚kani‚†ha agg. (pugno) con il mignolo

teso.

ni‚kani‚†hika agg. (pugno) con il mignolo

teso.

ni‚kanda agg. senza radici commestibili.

ni‚kapa†a agg. franco, schietto, libero da

inganno o frode.

ni‚kampa agg. che non trema, non tremu-

lo, non fremente, immobile (Kathås).

ni‚kampatå sf. il non tremare, immobi-

lità, fermezza.

ni‚kambhu sm. (vl. nikumbha, ni‚kum-
bha) N. di un essere divino.

ni‚kara agg. libero da imposte.

ni‚karu~a agg. spietato, crudele, inumano

(Hariv).

ni‚karu~⁄k® vb. cl. 8 P. ni‚karu~⁄karoti:
rendere spietato o crudele.

ni‚kar¨‚a agg. privo di sporcizia (R).

ni‚kar~a agg. 1. non curvo, non piegato

(gadå), (MBh); 2. prob. senza ansa o

manico.

ni‚karman agg. 1. inattivo; 2. esente da o

che trascura gli atti religiosi o mondani. 

ni‚kar‚a sm. 1. atto di tirare fuori o di

estrarre (MBh); 2. succo o essenza di

qualcosa, punto principale o essenziale

(Mn; MBh); 3. misurazione; 4. accer-

tamento; sn. il vessare i sudditi con le

tasse (MBh); avv. (åt) principalmente

per amore di.

ni‚kar‚a~a sn. sm. atto di tirare fuori, di

estrarre, atto di portare via. 

ni‚kar‚in sm. (vl. ni‚ku‚ita) N. di uno dei

Marut (Hariv).

ni‚kal vb. (solo ger. ni‚kålya): spingere

fuori, cacciare, spingere via (Kathås).

ni‚kala agg. 1. senza parti, indiviso, intero

(MBh); 2. calato, decresciuto, dimi-

nuito, decaduto, deperito, deteriorato,

debole, infermo (MBh); 3. senza seme,

impotente; sm. 1. uomo anziano; 2. N.

di Çiva; 3. ricettacolo; 4. genitali fem-

minili; sf. (å, ⁄) donna che ha superato

la gravidanza o le mestruazioni.

ni‚kalaπka agg. senza macchia, candido,

immacolato; sm. N. di Çiva.

ni‚kalaπkat⁄rtha sn. N. di un luogo sacro

di abluzione.

ni‚kalatva sn. indivisibilità, condizione

del Brahman assoluto (MBh).

ni‚kali sm. formula magica per le armi.

ni‚kalma‚a agg. senza macchia, immaco-

lato, senza peccato, puro (MBh; Hariv).

ni‚kalma‚⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ni‚kalma‚⁄bha-
vati: divenire immacolato, senza pec-

cato, puro (Yåjñ).

ni‚ka‚åya agg. libero da sporcizia o da

passioni impure (MBh); sm. N. del tre-

dicesimo Arhat della futura utsarpi~⁄.
ni‚kas vb. caus. P. ni‚kåsayati (scritto an-

che ni‚kåçayati e niªkåsayati): spinge-

re fuori, cacciare o buttare fuori, scac-

ciare.

ni‚kåπk‚a agg. libero da dubbi.

ni‚kådipramå~a sn. N. di un’opera.

ni‚kånta agg. non bello, non attraente,

brutto, sgradevole (Kathås).

ní‚kåma agg. privo di brama o di deside-

rio, disinteressato, altruista, generoso

(ÇBr; Mn).

ni‚kåmacårin agg. che agisce senza inte-

resse o senza egoismo.

ni‚kåmuka agg. libero dai desideri mon-

dani.

ni‚kåra~a agg. 1. senza causa, non neces-

sario (MBh; BhP); 2. disinteressato

(detto di un amico), (Hit); 3. infondato,

che non procede da alcuna causa

(Kathås); avv. (am, åt) casualmente,

infondatamente, senza una ragione o

un motivo speciale (MBh).

ni‚kåra~a sn. atto di togliere, portare via,

eliminare o sopprimere, uccisione, as-

sassinio.

ni‚kårya agg. senza alcun risultato, privo

di valore, inutile, vano.

ni‚kålaka sm. 1. individuo che si è rasato i

capelli; 2. asceta rasato e imbrattato di

burro chiarificato.

ni‚kålana sn. atto di spingere fuori (il be-

stiame).

ni‚kålika agg. che non ha più tempo per

vivere, il cui tempo di vita è trascorso

(MBh).

ni‚kåça sm. 1. uscita, fuoruscita, sbocco,

via d’uscita, egresso; 2. scomparsa,

sparizione.

ni‚kå‚a sm. raschiature, ritagli, ciò che è

raschiato via da un tegame (MaitrS).

ni‚kåsa sm. 1. uscita, fuoriuscita, sbocco,

via d’uscita (R); 2. portico, veranda.

ni‚kåsana sn. atto di allontanare o di spin-

gere via.

ni‚kåsan⁄ya agg. che deve essere allon-

tanato, cacciato o che deve essere

espulso.

ni‚kåsita agg. 1. espulso, scacciato, butta-

to fuori; 2. posto, depositato; 3. posto

sopra, nominato, designato, assegnato;

4. aperto, dispiegato, allargato, soffia-

to, gonfiato, allargato, dilatato. 
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ni‚kåsin agg. (chi o ciò) che espelle; sf.

(in⁄) schiava non controllata o trattenu-

ta dal suo padrone.

ni‚kiµcana agg. che non ha nulla, povero

(Råjat; BhP).

ni‚kiµcanatva sn. povertà, indigenza,

miseria (MBh).

ni‚kín agg. che indossa un ornamento d’o-

ro attorno al collo (ÇBr).

ni‚kira sm. N. di una scuola brahmanica o

di una stirpe.

ni‚kir⁄ya sm. N. di una scuola brahmanica

o di una stirpe. 

ni‚kilbi‚a agg. libero dal peccato (Kathås).

ni‚ku†a sm. sn. ifc. sf. (å) boschetto dei

piaceri vicino a una casa (MBh; R);

sm. 1. campo; 2. cavità di un albero; 3.

porta; 4. camere o appartamenti fem-

minili, gineceo; 5. N. di una montagna

(MBh); sn. (vl. niªku†a) foro, apertura

di forma particolare nell’intelaiatura di

una lettiera.

ni‚ku†i sf. (vl. ni‚ku†⁄) cardamomo grande

o piccolo.

ni‚ku†ikå sf. N. di una delle Måt® che assi-

stono Skanda (MBh).

ni‚kut¨hala agg. privo di curiosità.

ni‚kupita sm. (vl. ni‚ku‚ita) N. di un Ma-

rut (Hariv).

ni‚kumbha sm. 1. Croton Polyandrum; 2.

N. di uno dei Viçvedeva (Hariv); sf. (å)

N. della madre dei Maga.

ni‚kula agg. 1. senza famiglia, che non ha

congiunti (Mn); 2. sgusciato, sbuccia-

to, mondato.

ni‚kulaµk® vb. cl. 8 P. ni‚kulaµkaroti:
rendere privo di famiglia, sterminare,

annientare (R).

ni‚kulatå sf. il perire, estinzione, scom-

parsa.

ni‚kulatvac agg. sbucciato, mondato, scar-

tocciato.

ni‚kulåk® vb. cl. 8 P. ni‚kulåkaroti: sgu-

sciare, sgranare, aprire, sbucciare,

mondare, scartocciare.

ni‚kul⁄k® vb. cl. 8 P. ni‚kul⁄karoti: sgu-

sciare, sgranare, aprire, sbucciare,

mondare, scartocciare.

ni‚kul⁄na agg. di umile famiglia, plebeo.

ni‚ku‚ vb. cl. 6 P. ni‚ku‚ati: 1. tirare fuori,

estrarre; 2. danneggiare, nuocere a, fe-

rire lacerando o colpendo (BhP); 3.

sgusciare, sbucciare.

ni‚ku‚ita agg. lacerato, strappato, tolto

via, staccato, estratto, fatto uscire con

la forza, spinto fuori, squarciato, dila-

niato; sm. (vl. ni‚kupita) N. di un Ma-

rut (Hariv).

ni‚kuha sm. cavità di un albero.

ni‚k¨ja agg. silenzioso, calmo, quieto,

tranquillo (MBh; R).

ni‚k¨†a agg. libero dall’inganno, franco,

schietto, semplice (R).

ni‚k® vb. cl. 8 P. Å. ni‚karoti, ni‚kurute: 1.

portare fuori, tirare fuori, estrarre,

spingere via, cacciare, espellere, elimi-

nare (RV; AV; ÇBr); 2. rompere in pez-

zi; 3. disporre, mettere in ordine, pre-

parare (RV; TS); 4. ristorare, rimettere

in salute, curare (RV; AV).

ni‚k®t vb. cl. 6 P. ni‚k®ntati (ep. Å. ger.

ni‚k®tya): tagliare via, mozzare, esclu-

dere, dividere, separare, fare a pezzi,

massacrare (RV; ÇBr; MBh).

ni‚k®tá agg. 1. abolito, eliminato, sop-

presso, rimosso, destituito, espulso,

espiato, riparato; 2. pronto, preparato;

sn. 1. riparazione, ammenda, espiazio-

ne (BhP); 2. luogo fissato per un ap-

puntamento o luogo d’incontro (RV).

ni‚k®tåhåva agg. munito di trogolo.

ní‚k®ti sf. 1. completo sviluppo; 2. risana-

mento, cura, guarigione (RV); 3. saldo,

pagamento, quietanza, ricompensa, ri-

parazione, ammenda, espiazione

(RV); 4. eliminazione, abolizione, fu-

ga, atto di sottrarsi a o di evitare, atto di

eludere, trascuratezza, negligenza,

noncuranza; sm. forma di Agni (MBh). 

ni‚k®pa agg. spietato, crudele.

ni‚k®‚ vb. cl. 1 P. ni‚kar‚ati: 1. tirare fuori,

estrarre (ÇBr; MBh; Suçr; Råjat); 2. la-

cerare o fare a pezzi, distruggere

(BhP); caus. ni‚kar‚ayati: lacerare o

fare a pezzi, distruggere.

ni‚k®‚†a agg. tirato fuori, estratto.

ni‚k®‚yamå~a agg. (freccia) che è estratta

(R). 

ni‚k®‚yavidhåna sn. precetto implicito o

perentorio.

ni‚kevala agg. che appartiene esclusiva-

mente a (MBh).

ní‚kevalya agg. che appartiene esclusiva-

mente a (VS); sn. (con o sott. çastra e

uktha) N. di una recitazione connessa

con l’oblazione di mezzogiorno e ap-

partenente esclusivamente a Indra.

ni‚kaitava agg. non ingannevole, non fal-

so, onesto.

ni‚kaivalya agg. 1. mero, solo, puro, asso-

luto (MBh); 2. (combattimento) singo-

lare nel suo genere.

ni‚koça agg. sguainato, sfoderato (spada,

etc.).

ni‚ko‚a sm. lacerazione, strappo, squarcio,

atto di sbucciare, lo sgusciare (På~).

ni‚ko‚a~a sn. lacerazione, strappo, squar-

cio, atto di sbucciare, lo sgusciare

(Suçr).

ni‚ko‚a~aka agg. adatto a togliere o a tira-

re via, che serve da stuzzicadenti.

ni‚ko‚itavya agg. che deve essere fatto

uscire con la forza, che deve essere

spinto, cacciato fuori o estratto.

ni‚kaurava agg. privato di o liberato dai

Kaurava.

ni‚kauçåmbi agg. che ha lasciato Kau-

çåmbi (På~).

ni‚kram vb. cl. 1 P. Å. ni‚kråmati, ni‚kra-
mate (ni‚kramati): 1. andare fuori,

uscire, venire avanti o venire fuori, an-

dare o venire da (abl., ra. gen.), andar-

sene, accomiatarsi, partire (RV); 2. la-

sciare (la vita mondana); 3. dram. fare

un’uscita; caus. ni‚kråmayati: far usci-

re, spingere fuori, cacciare, lasciare

uscire fuori, liberare (ÇBr).

ni‚krama sm. 1. l’uscire, il venire fuori,

uscita, dipartita da (abl.), (R; Kathås);

2. prima uscita (di un bambino),

(Yåjñ); 3. degradazione, perdita della

casta, inferiorità di tribù o razza; 4. fa-

coltà intellettuale o intellettiva.

ni‚krama~a sn. 1. l’uscire, dipartita (R);

2. atto di portare per la prima volta un

bambino fuori di casa, nel quarto mese

dopo la nascita, per vedere il sole

(Mn); 3. cessazione, scomparsa, spari-

zione.

ni‚krama~aprayoga sm. N. di un’opera.

ni‚krama~ita agg. (bambino) portato fuo-

ri per la prima volta.

ni‚kraya sm. 1. redenzione, riscatto, libe-

razione, affrancamento; 2. compenso,

equivalente (in denaro); 3. prezzo, ri-

compensa, affitto, salario, paga (Mn;

MBh); 4. ritorno, saldo, pagamento,

quietanza.

ni‚kráya~a agg. ifc. che redime, che ri-

scatta; sn. 1. redenzione, riscatto, atto

di tacitare (pagando), di corrompere o

di comprare il silenzio di; 2. riscatto.

ni‚krånta agg. 1. andato fuori, uscito, parti-

to, venuto avanti o venuto fuori (MBh);

2. dram. “esce, escono (di scena)”.

ni‚kriya agg. 1. inattivo; 2. esente da o che

trascura gli atti religiosi o mondani

(MBh); sn. “Uno inattivo”, Spirito Su-

premo.

ni‚kriyatå sf. inattività, inerzia, negligen-

za, noncuranza di (in comp.), (MBh).

ni‚kriyåtmatå sf. inattività, inadempien-

za degli atti religiosi o dei doveri pre-

scritti (Mn; MBh). 

ni‚kriyåtman agg. pigro, indolente, inat-

tivo, inerte.

ni‚kr⁄ vb. cl. 9 P. Å. ni‚kr⁄~åti, ni‚kr⁄~⁄te:

tacitare, corrompere, comprare il si-

lenzio di, riscattare o chiedere un ri-

scatto, redimere, liberare, affrancare

da (abl.), (TS; AV). 

ní‚kr⁄ti sf. redenzione, riscatto, il redime-

re (ÇBr).

ni‚krodha agg. libero dalla collera, non

adirato con (gen.).

ni‚kleça agg. libero dal dolore o da colpe

morali.

ni‚kleçaleça agg. che non soffre la più pic-

cola pena, completamente felice.

ni‚kvath vb. (solo ger. ni‚kvåthya): con-

densare o ridurre bollendo, ridursi, ad-

densare (Suçr).

ni‚kvåtha sm. decotto, brodo, zuppa.

ni‚khan vb. cl. 1 P. Å. ni‚khanati, ni‚kha-
nate: tirare fuori scavando, liberare
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scavando, dissodare, vangare, zappare

(ÇBr).

ni‚khid vb. cl. 6 P. ni‚khidati: allentare,

sciogliere, liberare. 

ni‚†akvan agg. che scappa o che corre via

(AVV, 22, 6).

ni‚†aπk vb. (solo aor. pass. nira†aπki):
esprimersi, esprimere con parole.

ni‚†an vb. cl. 1 P. ni‚†anati (ra. Å.): ruggi-

re, mugghiare, rombare, tuonare, rim-

bombare, risuonare o echeggiare, gri-

dare forte, piangere o lamentarsi ad al-

ta voce (RV; MBh). 

ni‚†ana sm. gemito, lamento, (profondo)

sospiro (R).

ni‚†ap vb. cl. 1 P. ni‚†apati: 1. bruciacchia-

re, strinare, riardere, seccare, inaridire

(MBh); 2. scaldare completamente, li-

quefare, sciogliere, fondere (p.e. oro),

ricuocere (vetri, metalli), temprare,

purificare mediante il calore, liberare

dalle impurità (TBr; MBh; R); 3. arro-

stire, tostare (R; Hariv).

ni‚†apana sn. il bruciare.

ní‚†apta agg. bruciato, bruciacchiato, ab-

brustolito, seccato, inaridito, scaldato

completamente, fuso (detto dell’oro),

ben cotto o ben preparato (VS; TBr;

MBh).

ni‚†arkyà agg. che deve essere aperto svi-

tando, che deve essere allentato o sle-

gato sciogliendo (o districando), (TS).

ni‚†avaiçya sm. N. di uomo (Råjat).

ni‚†ånaka agg. che parla a voce alta (R);

sm. 1. ruggito, muggito, mormorio,

sussurro, fruscio (MBh); 2. (vl. ni‚†hå-
naka) N. di un demone-serpente

(MBh).

ni‚†igrî sf. N. della madre di Indra (RV X,

101, 12).

ni‚†úr agg. che butta giù, che getta a terra,

che abbatte, che rovescia, che sconfig-

ge (RV).

ní‚†ya agg. esterno, esteriore, estero, stra-

niero, strano (RV; AV; VS; ÇBr); sm.

Ca~∂åla o Mleccha; sf. (å) N. di una

casa lunare (TBr). 

ni‚†yai vb. cl. 1 Å. ni‚†yåyate: attaccarsi o

appiccicarsi per coagulazione o con-

densazione, crescere, aumentare o

affollarsi insieme (VS; TS). 

ni‚†ha agg. 1. che è, si trova in o su, situato

su, fondato o che si basa su, che dipen-

de da, relativo o che si riferisce a (di so-

lito ifc.), (Mn; MBh); 2. intento a, de-

voto a; 3. che contribuisce a, che effet-

tua, che compie (dat.).

ni‚†haloka sm. pl. persone dipendenti, i.e.

servitori (Råjat).

ni‚†hå 1 vb. (caus. aor. nyati‚†hipat): 1. fis-

sare in (loc.), (ÇBr); 2. emettere, ema-

nare, produrre.

ni‚†hå 2 sf. 1. stato, condizione, posizione;

2. fermezza, saldezza, stabilità, attac-

camento, devozione, dedizione, appli-

cazione, assiduità, abilità in, familia-

rità con, indubbia conoscenza di (loc.),

(MBh); 3. decisione su (gen.), (Råjat);

4. sentenza decisiva, giudizio; 5. com-

pletamento, perfezionamento, perfe-

zione, punto culminante o estremo

(Mn; MBh); 6. conclusione, fine, ter-

minazione, termine, morte (MBh); 7. il

richiedere, il mendicare, questua; 8.

agitazione, angoscia, preoccupazione;

9. gram. N. degli affissi participiali ta e

tavat; 10. dram. fine o catastrofe.

ni‚†hâ agg. eccellente, eminente (RV).

ni‚†hågata agg. giunto o che raggiunge la

perfezione; sm. pl. gruppo di divinità

buddhiste (Lalit).

ni‚†håna sn. salsa, sugo, condimento.

ni‚†hånta sm. (vl. di‚†ånta) fine, conclu-

sione (MBh; BhP).

ni‚†håva agg. che conclude, che decide.

ni‚†håvat agg. perfetto, compiuto, com-

pleto, consumato (R). 

ni‚†håç¨nya agg. privo di fermezza o sta-

bilità, instabile, irresoluto.

ní‚†hita agg. 1. che è, si trova in o su (loc.),

(R; BhP); 2. caduto dalla mano; 3. cre-

sciuto, sviluppato, spuntato fuori

(RV); 4. completo, perfetto, consuma-

to (ÇBr); 5. attaccato o devoto a, che ha

familiarità con, abile in (loc.), (MBh;

R); 6. fermo, saldo, fisso, certo, stabili-

to, accertato.

ni‚†hita agg. su cui è stato sputato, di-

sprezzato (BhP).

ni‚†hiv vb. cl. 1 P. ni‚†h⁄vati: sputare, spu-

tare fuori, espellere dalla bocca. 

ni‚†h⁄va sm. sn. atto di sputare o di sputare

fuori.

ni‚†h⁄vana sn. lo sputare, sputo, saliva

(MBh; Suçr).

ni‚†h⁄vanaçaråva sm. sputacchiera.

ni‚†h⁄vikå sf. lo sputare.

ni‚†h⁄vita sn. lo sputare.

ni‚†h⁄vitå sf. lo sputare.

ni‚†hura agg. duro, rude, ruvido, aspro,

severo, crudele (detto di persone e co-

se, spec. di parole), (MBh).

ni‚†huraka sm. N. di uomo.

ni‚†huratå sf. asprezza di linguaggio, vol-

garità.

ni‚†huratva sn. asprezza di linguaggio,

volgarità.

ni‚†hurabhå‚in agg. che parla aspra-

mente.

ni‚†huramånasa agg. dalla mente crudele.

ni‚†hurika sm. (vl. ni‚†h¨rika) N. di un

Någa (MBh).

ni‚†h¨rin agg. rude, rozzo, volgare.

ni‚†heva sm. lo sputare.

ni‚†hevana sn. lo sputare.

ni‚†hya sn. atto di produrre un rumore cre-

pitante con le dita.

ni‚†hy¨ta agg. sputato fuori, espulso dalla

bocca, emesso, espresso, spedito; sn.

sputo.

ni‚†hy¨ti sf. lo sputare, atto di sputare

fuori.

ni‚~a agg. abile, bravo, versato o compe-

tente in (in comp.).

ni‚~å vb. (solo ott. ni‚~åyåt): essere assor-

bito in (loc.).

ni‚~åta agg. 1. profondamente versato in,

abile, bravo, dotto, erudito (loc. o ifc.),

(MBh); 2. d’accordo su.

ni‚~åtatva sn. abilità in, familiarità con

(prati).
ní‚pakva agg. 1. ben cotto o bollito (TS;

ÇBr); 2. ben maturato, ben stagionato.

ni‚paπka agg. privo di fango o melma,

chiaro, limpido, puro (MBh; R).

ni‚pat vb. cl. 1 P. ni‚patati: volare fuori da

(abl.), uscire in fretta, precipitarsi fuori

di, saltare o balzare fuori, fuoriuscire,

venire fuori, partire, andarsene, andare

via in fretta (RV); caus. ni‚påtayati: far

fuoriuscire, far cadere, rovinare, di-

struggere (AV; R).

ni‚patana sn. atto di uscire in fretta o di

precipitarsi fuori, uscita precipitosa

(R).

ni‚patåka agg. che non ha bandiera, sten-

dardo o vessillo.

ni‚patåkadhvaja sm. asta di bandiera

senza vessillo.

ni‚patita agg. volato fuori, precipitatosi

fuori o fuoriuscito, caduto fuori.

ni‚pati‚~u agg. che si precipita fuori o che

defluisce, che scorre fuori o che si af-

fretta fuori (MBh).

ni‚patisutå sf. (condizione) di non avere

marito né figli.

ni‚patti sf. 1. atto di andare innanzi o fuo-

ri, di uscire, l’essere determinato o ef-

fettuato, compimento, consumazione,

conclusione (Hariv; R); 2. che provie-

ne o che è derivato da (dhåtoª); 3. stato

di estasi. 

ni‚pattra agg. 1. senza foglie (MBh; R); 2.

senza penne, spennato, implume; sm.

sn. pianta del chiodo di garofano. 

ni‚pattraka agg. senza foglie; sf. (ikå)

Capparis Aphylla.

ni‚pattraya vb. den. P. ni‚pattrayati: pri-

vare delle foglie (MBh).

ni‚pattråk® vb. cl. 1 P. ni‚pattråkaroti: 1.

trafiggere con una freccia così che

l’impennatura trapassi dall’altro lato

(opp. a sapattråk®); 2. provocare ec-

cessivo dolore, ferire gravemente

(fig.).

ni‚pattråk®ti agg. il provocare eccessivo

dolore corporeo. 

ni‚pathya agg. indisposto, ammalato.

ni‚pad 1 agg. senza piedi.

ni‚pad 2 vb. cl. 4 Å. ni‚padyate: 1. cadere

fuori, fuoriuscire, accadere (ÇBr); 2.

venire in avanti o fuori, uscire, scaturi-

re, sgorgare, derivare, sorgere, essere

causato, determinato, effettuato o com-

piuto, divenire maturo, maturare (Mn;
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MBh); caus. ni‚pådayati, ni‚pådayate:

1. causare, determinare, compiere, ese-

guire, fare, rendere, far maturare

(MBh; R); 2. (con råjyam) regnare.

ni‚pád sf. escremento, lordura, sterco

(RV; TS).

ni‚pada agg. senza piedi; sn. (con yåna)

veicolo che si sposta senza pedali (na-

ve, etc.).

ni‚panda 1 agg. immobile, immoto, fer-

mo, fisso (MBh; R).

ni‚panda 2 sm. moto, movimento.

ni‚pandatar⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ni‚panda-
tar⁄bhavati: divenire maggiormente o

del tutto immobile.

ni‚pandah⁄na agg. immobile, immoto,

fermo (MBh).

ni‚pand⁄k® vb. cl. 8 P. ni‚pand⁄karoti: te-

nere quieto o calmo, non muovere.

ni‚panna agg. 1. venuto innanzi o sorto,

spuntato, disceso da (abl., ra. str.), (R);

2. gram. derivato da (abl.); 3. determi-

nato, causato, effettuato, successo,

compiuto, finito, ultimato, pronto

(Kathås; Råjat; Hit). 

ni‚payoda agg. senza nubi, sereno, limpi-

do (R).

ni‚paråkrama agg. senza potere, debole.

ni‚paråmarça agg. incapace di pensare,

senza consigli, senza aiuto.

ni‚parikara agg. senza preparazione, pre-

parativi o provviste (Kathås).

ni‚parigraha agg. che non ha proprietà

(MBh; Hariv); sm. asceta senza fami-

glia o persone a carico.

ni‚paricaya agg. che non diviene fami-

liare.

ni‚paricchada agg. che non ha seguito,

scorta o corte.

ni‚paridåha agg. 1. incombustibile; 2. li-

bero dal dolore.

ni‚parihårya agg. che non deve essere

omesso, che deve essere applicato in

ogni modo o a tutti i costi.

ni‚par⁄k‚a agg. che non esamina o che

non verifica accuratamente (MBh).

ni‚par⁄håra agg. che non evita, che non

osserva cautela o avvertimenti; avv.

(am) non in modo (tale) da evitare

(Suçr).

ni‚paru‚a agg. non aspro, non sgradevole,

dolce, soave.

ni‚paryanta agg. illimitato, sconfinato,

immenso (Råjat).

ni‚paryåyanta agg. in disordine, guasto. 

ni‚palåy vb. cl. 1 P. ni‚palåyati: correre

via.

ni‚palåva agg. privo di pula o di loppa

(fig.).

ni‚pava~a sn. vagliatura, spulatura.

ni‚på 1 vb. cl. 1 P. ni‚pibati: bere fino in

fondo, bere d’un fiato, tracannare, fini-

re di bere, bere da (abl.), (TS).

ni‚på 2 vb. cl. 2 P. ni‚påti: proteggere o di-

fendere da (abl.), (RV X, 126, 2).

ni‚på~∂ava agg. liberato dai På~∂ava.

ni‚påta sm. battito, palpito, pulsazione,

vibrazione, fremito, sussulto, ogni mo-

vimento di breve durata o veloce

(BhP).

ni‚påtita agg. fatto cadere, rovinato, di-

strutto (R).

ni‚pådaka agg. che compie, che comple-

ta, che sviluppa, efficace, effettivo.

ni‚pådana sn. effettuazione, compimento,

esecuzione, causa, produzione. 

ni‚pådan⁄ya agg. che deve essere effet-

tuato, compiuto, determinato, che deve

essere realizzato o portato a termine.

ni‚pådita agg. fatto, effettuato, compiuto,

eseguito, preparato, portato a termine,

realizzato.

ni‚påditavya agg. che deve essere effet-

tuato, compiuto, determinato, che deve

essere realizzato o portato a termine.

ni‚pådya agg. che deve essere effettuato,

compiuto, determinato, che deve esse-

re realizzato o portato a termine.

ni‚pådyatva sn. effettuazione, compi-

mento, esecuzione, attuazione, deter-

minazione, realizzazione. 

ni‚påna sn. atto di bere fino in fondo o di

bere d’un fiato, di tracannare o di finire

di bere (På~).

ni‚påpa agg. senza peccato, incolpevole,

innocente.

ni‚påra agg. illimitato, sconfinato, smisu-

rato (R).

ni‚pålaka agg. senza custode, senza di-

fensore, indifeso, senza protezione

(Råjat).

ni‚påva sm. 1. vagliatura, spulatura, cer-

nita; 2. vento prodotto dal setaccio per

la vagliatura; 3. Dolichos Sinensis o

specie simile; 4. paglia, pula, loppa,

fieno; sf. (i, ⁄) specie di leguminosa

(forse Dolichos Lablab); agg. 1. che

non ammette alternativa, libero da

cambiamento o differenze; 2. che non

ammette dubbi, che non esita.

ni‚påvaka sm. specie di pianta legumi-

nosa.

ni‚pit®ka agg. senza padre.

ni‚piç vb. cl. 6 P. ni‚piµçati: strappare la

carne di un animale dalla pelle (RV I,

110, 8).

ni‚pi‚ vb. cl. 7 P. ni‚pina‚†i: 1. battere

(panni con pietre durante il lavaggio),

(ÇBr); 2. battere, colpire, pestare, trita-

re, schiacciare, frantumare, macinare,

sfregare, strofinare (MBh; Hariv; R);

caus. ni‚pe‚ayati (vl. niªçe‚ayati):
schiacciare, distruggere.

ni‚pi‚†a agg. pestato, frantumato, tritato,

polverizzato, sgretolato, schiacciato,

battuto, oppresso (MBh). 

ni‚p⁄∂ana sn. 1. il premere, lo spremere;

2. strizzatura, torcitura (detto di un

panno).

ni‚p⁄ta agg. 1. bevuto fino in fondo o be-

vuto d’un fiato, tracannato (ÇBr); 2.

vuotato bevendo, asciugato o prosciu-

gato, aspirato, succhiato, vuotato (R;

Kathås).

ni‚p⁄d vb. cl. 10 P. ni‚p⁄∂ayati: 1. premere

o spremere fuori, premere insieme,

comprimere o premere contro, accal-

carsi, spingere (MBh; Suçr); 2. con-

trarre (nella pronuncia).

ni‚putra agg. senza figli (maschi), senza

figli.

ni‚putraj⁄vana sn. vita senza figli (Hit).

ni‚putr⁄k® vb. cl. 8 P. ni‚putr⁄karoti: pri-

vare dei figli.

ni‚pudgala agg. senza anima o senza per-

sonalità.

ni‚pudgalatva sn. assenza di anima o di

personalità.

ni‚purå~a agg. che non esiste prima, sen-

za precedenti, nuovo.

ni‚pur⁄‚a agg. privo di escrementi.

ni‚pur⁄‚⁄bhåva sm. scarica di escrementi,

evacuazione.

ni‚puru‚a agg. 1. privo di uomini, desola-

to, disabitato (MBh); 2. che non ha ge-

nerato bambini maschi (Mn); 3. non

maschile, femminile o neutro; sm.

bambino gracile o individuo malatic-

cio, persona dal carattere debole, co-

dardo.

ni‚pulåka agg. privo di pula, loppa o di

chicchi inservibili; sm. N. del quattor-

dicesimo Arhat della futura utsarpi~⁄.
ni‚pulåk⁄k®ta agg. liberato dalla pula me-

diante vagliatura.

ni‚p¨ vb. cl. 9 P. ni‚punåti: vagliare, spu-

lare, purificare (ÇBr; Suçr).

ni‚p¨tigandhika agg. non fetido, fragran-

te, profumato.

ni‚p¨rta agg. sgorgato, uscito a fiotti, ri-

versatosi fuori (MBh).

ni‚p® vb. cl. 3 P. ni‚piparti: 1. portare fuo-

ri, tirare fuori, salvare o liberare da

(abl.), (RV); 2. venire fuori, uscire

(TS); caus. ni‚pårayati: aiutare, salva-

re (RV).

ni‚peya agg. che è bevuto fino in fondo o

d’un fiato, tracannato.

ni‚pe‚a sm. atto di sfregare insieme, il ma-

cinare, frantumazione, il battere o lo

sbattere e il suono prodotto (MBh).

ni‚pe‚a~a sn. atto di sfregare insieme, il

macinare, frantumazione, il battere o

lo sbattere e il suono prodotto (MBh).

ni‚pe‚avat agg. stampato.

ni‚po‚a agg. che non è nutrito.

ni‚pauru‚a agg. privo di virilità, debole,

effeminato.

ni‚pauru‚åmar‚a agg. privo di virilità e

di collera (Kathås).

ni‚prakampa agg. immobile, fermo, fisso

(MBh); sm. N. di uno dei Saptar‚i nel

tredicesimo manvantara (Hariv).

ni‚prakåraka agg. senza distinzione o

specificazione.
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ni‚prakåça agg. non trasparente, privo di

luce, oscuro, buio (MBh).

ni‚prakrama agg. indisciplinato, insu-

bordinato, sregolato, riottoso, sconsi-

derato, imprudente.

ni‚pragala agg. che non gocciola, asciut-

to, secco.

ni‚pracåra agg. che non si muove, che re-

sta in un unico luogo, fisso o concen-

trato (detto della mente), (MBh).

ni‚prajña agg. ignorante, stupido.

ni‚pra~aya agg. senza affetto, freddo.

ni‚pra~ayatå sf. mancanza di fiducia o di

affetto, freddezza, riservatezza.

ni‚pra~ayatva sn. mancanza di fiducia o

di affetto, freddezza, riservatezza.

ni‚pratåpa agg. privo di dignità, meschi-

no, basso, mediocre, insignificante, vi-

le, spregevole.

ni‚pratikriya agg. incurabile, inguaribile,

insanabile, irrimediabile, irreparabile.

ni‚pratikriyatå sf. incurabilità, irrepara-

bilità.

ni‚pratigraha agg. che non accetta doni.

ni‚pratigrahatå sf. il non accettare doni.

ni‚pratigha agg. non impedito, non osta-

colato.

ni‚pratidvaµdva agg. che non ha avver-

sario o eguale, incontrastato, inegua-

gliato, senza pari (MBh).

ni‚pratipak‚a agg. senza avversario, sen-

za antagonista o oppositore.

ni‚pratipak‚atå sf. mancanza di avversa-

rio o di oppositore.

ni‚pratibandha agg. non impedito, senza

ostacoli, incontrastato.

ni‚pratibha agg. 1. privo di splendore

(Hariv); 2. stupido, ottuso, sciocco.

ni‚pratibhaµk® vb. cl. 8 P. ni‚pra-
tibhaµkaroti: ridurre al silenzio.

ni‚pratibhåna agg. non baldo, non ardito

o coraggioso, codardo, pusillanime.

ni‚prat⁄kåra agg. non ostruito, libero,

ininterrotto.

ni‚prat⁄pa agg. incontrastato, non impe-

dito, non ostacolato, senza preoccupa-

zioni, sereno, distaccato (MBh).

ni‚pratyåça agg. senza speranza, dispera-

to, abbattuto, scoraggiato o sconforta-

to da (loc. o in comp.).

ni‚pratyåç⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ni‚pratyåç⁄bha-
vati: abbandonare ogni speranza in

(prati).
ni‚praty¨ha agg. non impedito, senza

ostacoli, irrimediabile, irreparabile.

ni‚pradeça agg. che non ha un luogo

certo.

ni‚pradhåna agg. privo di condottiero o

di capi (R).

ni‚prapañca agg. 1. non soggetto ad alcu-

na espansione o molteplicità (BhP); 2.

puro, onesto.

ni‚prapañcasadåtman agg. la cui vera

essenza è priva di espansione.

ni‚prapañcåtman sm. N. di Çiva.

ni‚prabha agg. privo di luce o di radiosità,

senza lustro, opaco, oscuro, buio, cu-

po; sm. N. di un Dånava (Hariv).

ni‚prabhatå sf. assenza di luce o di radio-

sità, oscurità (R).

ni‚prabhatva sn. assenza di luce o di ra-

diosità, oscurità (Suçr).

ni‚prabhåva agg. senza potere, debole.

ni‚prabhåvatva sn. assenza di potere, de-

bolezza.

ni‚pramå~aka agg. senza autorità.

ni‚pramåda agg. non negligente, non tra-

scurato o non disattento.

ni‚prayatna agg. che si astiene dall’eser-

cizio, inattivo.

ni‚prayojana agg. 1. che non ha alcuna

motivazione, imparziale, indifferente

(MBh); 2. innocuo, inoffensivo; 3.

infondato, ingiustificato, immotivato,

non necessario (Hariv; Hit).

ni‚prayojanatå sf. infondatezza, assenza

di necessità.

ni‚prayojanatva sn. infondatezza, assen-

za di necessità.

ni‚prava~i agg. fresco di telaio, davvero

nuovo (stoffa, tessuto, etc.).

ni‚pravå~a agg. fresco di telaio, davvero

nuovo (stoffa, tessuto, etc.).

ni‚pravå~i agg. fresco di telaio, davvero

nuovo (stoffa, tessuto, etc.).

ni‚prå~a agg. senza fiato, senza vita, esa-

nime, completamente esausto (MBh;

Hariv).

ni‚prå~atå sf. assenza di fiato, assenza di

vita.

ni‚pr⁄ti agg. che non prova gioia in, non

contento di (loc.), (MBh).

ni‚pr⁄tika agg. non connesso con gioia o

diletto (Lalit).

ni‚phala agg. 1. che non dà frutto, non

fruttifero, sterile, senza risultato, privo

di successo, inutile, vano (Mn; MBh);

2. senza seme, impotente; sf. (å, ⁄), (vl.

ni‚kalå) 1. donna che ha superato la

gravidanza o le mestruazioni; 2. specie

di Momordica. 

ni‚phalatva sn. infruttuosità, infecondità,

inutilità.

ni‚phalaya vb. den. P. ni‚phalayati: ren-

dere infruttuoso, sterile o inutile.

ni‚phal⁄k® vb. cl. 8 P. ni‚phal⁄karoti: ren-

dere infruttuoso o sterile, trascurare,

dimenticare, tralasciare.

ni‚phena agg. privo di schiuma, senza

spuma (Suçr); sn. oppio.

ní‚y¨ta agg. cucito in o su, ricamato (ÇBr).

ni‚‚apin agg. libidinoso, lascivo, lussurio-

so, bramoso (RV I, 104, 5).

ni‚‚ah agg. (vl. ni‚åh) che opprime, che

domina, potente (RV).

ni‚‚ídh sf. accordo, concessione, assegna-

zione, dono, donazione (RV).

ni‚‚ídhvan agg. che accorda, che concede,

che assegna, che consegna, che dona

(RV). 

nís avv. fuori, innanzi, via, lontano (ra.

usato come parola indipendente; gene-

ralmente usato come pref. a verbi e lo-

ro derivati o a nomi non immediata-

mente connessi con verbi).

nisandi sm. N. di un Daitya (R).

nisampåta sm. che non offre alcun pas-

saggio, ostruito, completo.

nisarga sm. 1. evacuazione, atto di scari-

care escrementi (MBh); 2. il dare via,

dono, concessione, conferimento, fa-

vore, attribuzione (Mn; MBh); 3. ab-

bandono, cessione, rinuncia a; 4. crea-

zione (MBh; Hariv); 5. stato, condizio-

ne, forma, carattere naturale, natura;

avv. (nisarge~a, nisargåt, nisargatas)

per natura, naturalmente, spontanea-

mente (MBh).

nisargaja agg. innato, congenito, insito,

naturale, connaturato, prodotto al mo-

mento della creazione, spontaneo (Mn;

MBh).

nisarganipu~a agg. naturalmente abile.

nisargapadva agg. naturalmente incline

(o propenso) a, che si sente attratto ver-

so (loc.).

nisargabhåva sm. stato o condizione na-

turale.

nisargabhinna agg. naturalmente distin-

to.

nisargavin⁄ta agg. naturalmente discreto

o prudente.

nisargaçål⁄na agg. naturalmente timido o

modesto.

nisargasiddha agg. effettuato o compiuto

per natura, naturale.

nisargasauh®da sn. amicizia naturale,

amicizia dall’infanzia.

nisindhu sm. Vitex Negundo.

nisindhuka sm. Vitex Negundo.

nisunda sm. N. di un Asura ucciso da

K®‚~a (MBh; Hariv).

nis®ta agg. andato via, scomparso; 2. ve-

nuto avanti, venuto fuori, i.e. sguaina-

to, sfoderato (detto di una spada); sf.

(å) 1. Ipomoea Turpethum; 2. N. di un

fiume (VP).

nis®‚†a agg. 1. lanciato, scagliato, buttato,

gettato, tirato (R; Hariv; BhP); 2. man-

dato, spedito, congedato, licenziato,

messo in libertà (Mn; MBh); 3. per-

messo, ammesso, concesso, autorizza-

to; 4. acceso (detto del fuoco), (BhP);

5. affidato, consegnato, rimesso, tra-

sferito, concesso, conferito, assegnato

(MBh; Hariv; R); 6. fabbricato o fatto

di (str.), (BhP); 7. che sta nel mezzo,

che si trova tra. 

nis®‚†avat agg. che ha accordato, conces-

so, assegnato o conferito (MBh).

nis®‚†årtha agg. a cui è stato affidato qual-

cosa, autorizzato; sm. incaricato d’af-

fari, agente, messaggero, messo.

nistak‚ vb. cl. 1 P. nistak‚ati: 1. intagliare,

foggiare, modellare, formare, creare,
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fare da (abl.), (RV; AV); 2. tagliare,

colpire, ferire (con insulti).

nistattva agg. non compreso nei venti-

quattro Tattva o principi (MBh).

nistan⁄ sf. pillola, bolo, sorta di polpetta ri-

piena.

nistantu agg. che non ha prole, senza bam-

bini, senza figli (MBh).

nistandra agg. non pigro, non indolente,

fresco, vigoroso, gagliardo, che gode

buona salute.

nistandratå sf. assenza di pigrizia, fre-

schezza, vigoria, salute.

nistandri agg. non pigro, non indolente,

fresco, vigoroso, gagliardo, che gode

di buona salute (R).

nistandr⁄ agg. non pigro, non indolente,

fresco, vigoroso, gagliardo, che gode

di buona salute (R). 

nistabdha agg. 1. paralizzato, intorpidito;

2. fermato, fissato.

nistamaska agg. libero dall’oscurità, non

oscuro, non cupo, chiaro, luminoso.

nistamisra agg. libero dall’oscurità, non

oscuro, non cupo, chiaro, luminoso.

nistambha agg. 1. che non ha pali o pila-

stri; 2. che non ha sostegno o aiuto.

nistaraµga agg. immobile, immoto, fer-

mo, calmo, tranquillo.

nistara~a sn. 1. atto di passare sopra, l’an-

dare avanti, il venire fuori (da un peri-

colo), salvezza, liberazione; 2. mezzo

di successo o di salvezza.

nistara~⁄ya agg. da passarvi sopra, che

deve essere sopraffatto, sconfitto, sot-

tomesso, superato, conquistato, sog-

giogato.

nistarkya agg. inimmaginabile, inconce-

pibile.

nistartavya agg. da passarvi sopra, che

deve essere sopraffatto, sconfitto, sot-

tomesso, superato, conquistato, sog-

giogato.

nistarha sm. schiacciamento, distruzione.

nistarha~a sm. schiacciamento, distru-

zione.

nistala agg. 1. non piano, non piatto, ro-

tondo, circolare, sferico; 2. tremante,

fremente, mobile, in moto; 3. in giù,

verso il basso, rivolto in basso, sotto, al

di sotto di.

niståntava agg. che non indossa una veste

intessuta.

niståra sm. 1. l’attraversare, il passare so-

pra, liberazione, salvezza; 2. quietan-

za, pagamento, pagamento di un debi-

to, ricompensa (Hit); 3. mezzi (di sus-

sistenza), risorsa, espediente; 4. libera-

zione finale.

niståraka agg. che libera, che salva, che

soccorre, salvatore.

niståra~a sn. 1. l’attraversare, il passare

sopra, il sopraffare, lo sconfiggere

(BhP); 2. liberazione, salvezza.

nistårab⁄ja sn. mezzo per attraversare

(l’oceano della vita), causa di libera-

zione finale.

nistårayit® agg. che libera, che salva, che

soccorre, salvatore.

nistit⁄r‚at agg. desideroso di attraversare

(l’oceano della vita), che desidera la

salvezza o la liberazione. 

nistimira agg. libero dalla tenebra, non

cupo, non oscuro, luminoso, chiaro

(MBh; Hariv).

nist⁄r~a agg. 1. attraversato, passato, per-

so, speso, trascorso, conclusosi felice-

mente, compiuto, adempiuto; 2. scap-

pato, salvato, liberato (MBh).

nistud vb. cl. 6 P. nistudati: forare, perfo-

rare, pungere.

nistula agg. senza pari, ineguagliabile, im-

pareggiabile, incomparabile.

nistu‚a agg. 1. liberato dalla pula, dalla

loppa, dalla buccia o dal guscio (Suçr);

2. purificato, pulito a fondo, lavato

(fig.); 3. semplificato (Råjat).

nistu‚ak‚⁄ra sm. grano, frumento.

nistu‚ak‚⁄rin sm. grano, frumento.

nistu‚atva sn. assenza di colpa.

nistu‚aratna sn. cristallo.

nistu‚ita agg. 1. liberato dalla buccia, dal

guscio o dalla pula; 2. semplificato; 3.

abbandonato.

nistu‚⁄k® vb. cl. 8 P. nistu‚⁄karoti: liberare

dal guscio o dalla loppa, i.e. diminuire,

rimpicciolire, ridurre, assottigliare.

nist® vb. (solo aor. 3 sg. nisástar): buttare

giù, gettare a terra, abbattere, rovescia-

re (RV).

nist®~aka~†aka agg. sgomberato o libera-

to dall’erba e dalle spine (R). 

nist®‚ agg. privo di brama o desiderio, sod-

disfatto, contento.

nist®‚~a agg. libero dal desiderio.

nist∑ vb. cl. 1 P. nistarati: 1. venire fuori

da, uscire da, fuggire da (abl.), (MBh);

2. passare sopra o attraverso, attraver-

sare (il mare, etc.), trascorrere o passa-

re (tempo); 3. sopraffare, sconfiggere,

sottomettere o dominare (un nemico),

(MBh); 4. adempiere (promessa, voto,

etc.), compiere, eseguire; 5. essere pu-

nito per, pagare il fio, espiare (acc.),

(R; BhP); 6. (con abhiyogam) discol-

parsi da un’accusa; caus. nistårayati:
1. salvare, soccorrere, liberare da

(abl.), (Mn); 2. sopraffare, sconfigge-

re, sottomettere. 

nistejas agg. privato del fuoco o dell’ener-

gia, impotente, abbattuto, depresso,

fiacco, ottuso (MBh).

nistoda sm. il perforare, il trafiggere, il

pungere.

nistodana sm. il perforare, il trafiggere, il

pungere.

nistoya agg. privo d’acqua, senz’acqua,

arido (R; Kathås).

nistoyat®~apådapa agg. senz’acqua, erba

o alberi (Kathås).

nistyaj vb. (solo nistyaktavat): allontana-

re, spingere via, cacciare, espellere

(R).

nistraµça agg. senza paura, impavido, in-

trepido.

nistrapa agg. spudorato, impudente,

sfrontato.

nistras vb. (solo ipf. niratrasan): volare,

fuggire, correre via (RVVIII, 48, 11).

nistriµça agg. 1. (pl.) più di trenta; 2. spie-

tato, crudele; sm. 1. spada (MBh;

Kathås; Suçr); 2. coltello sacrificale; 3.

particolare fase del moto retrogrado

del pianeta Marte.

nistriµçakarkaça agg. crudele e duro.

nistriµçatva sn. crudeltà (Råjat).

nistriµçadharmin agg. che assomiglia a

una spada (Råjat).

nistriµçadhårin sm. portatore di spada.

nistriµçapattraka sm. Euphorbia Anti-
quorum o Tortilis.

nistriµçapattrikå sf. Euphorbia Antiquo-
rum o Tortilis.

nistriµçabh®t agg. portatore di spada.

nistriµçin agg. che porta la spada.

nistru†⁄ sf. cardamomo. 

nistraigu~ya agg. privato dei tre gu~a
(sattva, rajas, tamas).

nistrai~apu‚paka sm. specie di stramo-

nio (Datura Stramonium).

nistvakpak‚a agg. privo di pelle e pinne.

nisnåva sm. rimanenza di articoli dopo

una vendita o un mercato.

nisp®ç vb. cl. 6 P. nisp®çati: toccare delica-

tamente, sfiorare, accarezzare, cocco-

lare (RV).

nisp„h agg. avido di, desideroso di (loc.),

(RV X, 95, 9).

nisyand vb. cl. 1 Å. nisyandate, ni‚yanda-
te): 1. fluire, scorrere o gocciolare giù,

stillare, scorrere in o dentro, riversarsi

in (loc.), (BhP); 2. far gocciolare, cola-

re o stillare un liquido.

nisyanda agg. (vl. ni‚yanda) che scorre o

che gocciola giù; sm. 1. atto di fluire o

di gocciolare giù o fuori, scolo (d’ac-

qua), gocciolio, emissione, corso d’ac-

qua, flusso, fiotto, zampillo, efflusso

(MBh; Suçr); 2. conseguenza o risulta-

to necessari.

nisyandin agg. (vl. ni‚yandin) 1. che flui-

sce o che gocciola giù o fuori; 2. ifc.

che fluisce con.

nisråva sm. 1. lo scorrere giù o fuori, flus-

so, corso d’acqua, torrente (Hariv); 2.

schiuma del riso bollito.

nisru vb. cl. 1 Å. nisravate, niªsravate):

fluire, scorrere giù o fuori, sgorgare o

sorgere da (abl.).

nisruta agg. fluito giù o fuori.

nisvan vb. cl. 1 P. nisvanati: far rumore

mangiando. 

nisvana sm. ifc. sf. (å) suono, rumore, voce.

nisvaná sm. (vl. nisvara) N. di Agni (TÅr).

nisvanita sn. suono, rumore, voce.

833 nisvanita
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nisvap vb. (ipv. nisvapa, pf. nisu‚upur):

addormentarsi, incontrare la morte,

morire (RV); caus. nisvåpayati (ni‚vå-
payati): 1. far dormire, far addormen-

tare cullando (RV; AV; ÇBr); 2. uccide-

re (RVVII, 19, 4).

nisvará agg. senza suono, senza rumore;

avv. (am) silenziosamente (RV); sm.

(vl. nisvaná) N. di Agni (AV; TÅr).

nisvåna sm. suono, rumore, voce.

nih sm. 1. assassino, distruttore; 2. colui

che elimina e espelle; 3. N. di Çiva.

níhata agg. 1. lanciato, scagliato, buttato,

gettato (RV); 2. battuto, picchiato, toc-

cato (lett. e fig.), (MBh); 3. colpito, ab-

battuto, percosso, ammazzato, ucciso,

distrutto, perduto, finito, spacciato; 3.

che ha il tono non accentato o

anudåtta.

nihatatva sn. l’avere il tono non accentato

o anudåtta.

nihatabh¨yi‚†ha agg. che ha ucciso il nu-

mero più grande (R).

nihatasena agg. che ha sbaragliato o di-

strutto (le loro) armate.

nihatårtha agg. (vocabolo) il cui signifi-

cato è desueto o obsoleto.

nihato‚†ra agg. con i cammelli uccisi, i cui

cammelli sono stati ammazzati.

nihan 1 vb. cl. 2 P. nihanti: 1. colpire o fis-

sare in, lanciare o scagliare in, su o

contro (loc.), (RV); 2. fare un attentato

a, attaccare, assalire (acc., loc. o gen.),

(AV; MBh); 3. abbattere, atterrare, uc-

cidere, sopraffare, distruggere (RV); 4.

picchiare, colpire, toccare (lett. e fig.),

(MBh; BhP); 5. percuotere (tamburo);

6. punire, castigare, infliggere, afflig-

gere; 7. attaccare a (AV); 8. gocciolare,

stillare, calare, lasciare cadere (mani,

ali, etc.), (AV); 9. parlare con tono non

accentato, i.e. con l’anudåtta; 10. mat.

moltiplicare. 

nihan 2 sm. ifc. assassino, distruttore

(MBh; R).

nihanana sn. uccisione, assassinio, carne-

ficina, massacro.

nihantavya agg. che deve essere abbattu-

to, che deve essere ucciso o che deve

essere distrutto.

nihant® sm. 1. assassino, distruttore; 2. co-

lui che elimina, espelle o ostacola; 3.

N. di Çiva (MBh).

nihava sm. 1. invocazione, il chiamare,

appello (ChUp); 2. (con vasi‚†hasya o

vasi‚†ha) N. di un såman. 

nihå 1 vb. cl. 3 Å. nijih⁄te: discendere, chi-

narsi, curvarsi, piegarsi, cedere (RV). 

nihå 2 vb. (solo pass. nih⁄yate): 1. essere

deficiente, difettoso, manchevole,

mancante o perduto (RV); 2. essere pri-

vo di (str.).

nihåkâ sf. 1. “che viene giù”, tempesta,

tromba d’aria (RV); 2. iguana, alligato-

re del Gange.

nihåra sm. 1. escremento; 2. bruma, neb-

bia, foschia.

nihiµsana sn. uccisione, assassinio, car-

neficina, massacro.

níhita agg. 1. posato, posto, collocato, de-

positato, fissato o tenuto in (loc.), (RV);

2. consegnato, dato, concesso, affidato;

3. messo giù o da parte, eliminato, (co-

me la polvere dalla pioggia); 4. accam-

pato (detto di un’armata); 5. pronuncia-

to in tono profondo, cupo o grave. 

nihitada~∂a agg. che ha deposto la verga,

che mostra clemenza.

nihitanayana agg. che ha gli occhi fissi o

rivolti a (loc.).

níhitabhåga agg. la cui parte è stata messa

da parte.

nih⁄na agg. basso, meschino, abietto, vile.

nih⁄natara agg. inferiore, più basso, peg-

giore.

nih⁄navar~a agg. di bassa casta o di umile

origine (MBh).

nih® vb. cl. 1 P. niharati: offrire (come do-

no o ricompensa), (VS; AV).

nih®‚ vb. cl. 4 P. nih®‚yati: smorzarsi (di

una fiamma), (AitBr).

nihnava sm. 1. atto di chiedere perdono, di

fare ammenda per o di riparare a (tipo

di cerimonia); 2. riparazione, espiazio-

ne, ammenda per (gen.), (Mn); 3. di-

niego, negazione, rifiuto, il nasconde-

re, reticenza, segretezza, diffidenza,

sfiducia, sospetto; 4. contraddizione

(MBh); 5. l’eclissare, l’oscurare, il sor-

passare; 6. cattiveria, malvagità; 7. N.

di un såman. 

nihnavavådin sm. imputato o testimone

che parla in modo evasivo o che tenta

di nascondere la verità.

nihnavottara sn. replica o difesa evasiva.

nihnu vb. cl. 1 Å. nihnavate (ra. P. nihna-
vati):1. riparare a (dat.) o fare ammen-

da per (acc.); 2. chiedere perdono per;

3. disconoscere, rinnegare, negare,

dissimulare, nascondere, eludere, evi-

tare. 

nihnuta agg. negato, smentito, ricusato,

rifiutato, disconosciuto, nascosto, fat-

to passare o spacciato per qualche altra

cosa.

nihnuti sf. diniego, dissimulazione, reti-

cenza, segretezza, occultamento.

nihnuvana sn. diniego, dissimulazione,

reticenza, segretezza, occultamento. 

nihnuvåna agg. che dissimula, che tergi-

versa, che insinua.

nihråd vb. caus. P. nihrådayati: far risuo-

nare, battere (di tamburo).

nihråda sm. suono, rumore.

nihrådavat agg. che risuona, ad alta voce.

nihrådavat agg. che risuona, che fa rim-

bombare.

nihrådita sn. il ruggire, ruggito, mugghio.

nihrådin agg. che risuona, che fa rimbom-

bare.

nihve vb. cl. 1 Å. nihvayate: chiamare giù,

far scendere, chiamare vicino, invoca-

re (RV; AV; AitBr).

n⁄ 1 vb. cl. 1 P. Å. nayati, nayate: 1. con-

durre, guidare, dirigere, governare (an-

che con agram e gen.), (RV); 2. con-

durre o guidare verso o a (acc. con o

senza prati, dat., loc. o artham ifc.); 3.

condurre o portare via, escludere da

(abl.), (AitBr); 4. (Å.) portare via per

sé (come vincitore, proprietario, etc.),

(AV; TÅr; MBh); 5. (Å., ra. P.) condur-

re a casa, i.e. sposare (MBh; R); 6. in-

trodurre in uno stato o in una condizio-

ne (acc.); 7. tracciare (una linea, etc.);

8. passare o trascorrere (il tempo); 9.

(con da~∂am) portare la verga, i.e. in-

fliggere punizioni; 10. (con vyavahå-
ram) condurre un processo; 11. (con

kriyåm) dirigere una cerimonia, pre-

siedere ad un atto religioso (MBh); 12.

seguire le tracce di, inseguire, trovare,

accertare, stabilire, decidere; 13. (Å.)

essere il primo o essere a capo; caus.

nåyayati, nåyayate: 1. far condurre; 2.

far essere guidato da (str.), (Mn). 

n⁄ 2 agg. che conduce, che guida, coman-

dante o guida (spesso ifc.).

n⁄ 3 vb. cl. 2 P. nyeti: 1. andare in o dentro,

entrare, venire o cadere in (o dentro),

incorrere in (acc.), (RV; AV; TS; ÇBr);

2. essere soggetto alla natura di, i.e. es-

sere trasformato in. 

n⁄ka sm. N. di un albero; sf. (å) canale per

l’irrigazione.

n⁄kar‚in agg. che dispiega la coda (detto

del pavone).

n⁄kåra sm. mancanza di rispetto, disprez-

zo, degradazione.

n⁄kåça sm. 1. apparenza, aspetto, atteggia-

mento, portamento (MBh); 2. certezza,

accertamento; agg. ifc. simile, somi-

gliante.

n⁄kulaka sm. N. di uomo. 

n⁄kleda sm. atto di inumidire o umettare

(?).

nîk‚a~a sn. bastone per rimestare un cal-

derone, tipo di mestolo, ramaiolo (RV

I, 162, 13).

n⁄ca agg. 1. basso, non alto, nano, corto

(Mn; MBh); 2. profondo, schiacciato

(ombelico); 3. corto (capelli, unghie);

4. profondo, grave, basso (voce); 5.

basso, abietto, vile, inferiore (social-

mente o moralmente), spregevole, me-

schino (uomo, azione o pensiero); sm.

tipo di profumo; sn. asrl. punto più bas-

so di un pianeta, settima casa dal punto

culminante.

n⁄caka agg. 1. basso, corto, breve; 2. mite,

delicato, gentile (detto di voce, andatu-

ra, etc.), (MBh); 3. abietto, meschino,

vile; sf. (akå, ak⁄, ikå) vacca eccellen-

te; avv. (ais) basso, in basso, sotto,

poco.

834nisvap
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n⁄cakadamba sm. N. di una pianta.

n⁄cakarman agg. che ha un’umile occu-

pazione (p.e. un servitore).

n⁄cakin sm. testa di un bue o di un bovino.

n⁄cakula sn. umile famiglia.

n⁄cakulodgata agg. disceso da un’umile

famiglia.

n⁄cakulodbhava agg. disceso da un’umile

famiglia.

n⁄cakeçanakha agg. dai capelli e dalle un-

ghie corti.

n⁄cakeçaçmaçrunakha agg. dai capelli,

dalla barba e dalle unghie corti.

n⁄caga agg. 1. che va in basso, che discen-

de (detto di un fiume); 2. che appartie-

ne ad un uomo umile o di bassa condi-

zione; 3. che si trova al punto più basso

(detto di un pianeta); sf. (å) fiume; sn.

acqua.

n⁄cagata agg. che si trova nel punto più

basso (detto di un pianeta).

n⁄cagåmin agg. che si dirige verso un ter-

reno basso (detto di fiumi), che segue

strade abiette (detto di donne).

n⁄cag®ha sn. casa in cui un pianeta si trova

nel suo punto più basso.

n⁄cajåti agg. di umile nascita.

n⁄catayåyå vb. cl. 2 P. n⁄catayåyåti: pie-

garsi, abbassarsi, umiliarsi.

n⁄catå sf. bassezza (lett. e fig.), bassezza

morale, meschinità, inferiorità.

n⁄catva sn. 1. bassezza, inferiorità sociale;

2. abbassamento, calo o diminuzione

di tono.

n⁄canakharoman agg. che ha unghie e ca-

pelli corti.

n⁄capatha sm. sentiero discendente.

n⁄cabhojya sm. “cibo degli uomini di bas-

sa condizione”, cipolla.

n⁄cayonin agg. di bassa origine.

n⁄carata agg. che si diletta di meschinità. 

n⁄cark‚a sm. casa in cui un pianeta si trova

nel suo punto più basso.

n⁄cavajra sn. “diamante inferiore”, sorta

di gemma.

n⁄câ avv. sotto, giù, in basso, verso il basso

(RV; AV).

n⁄cât avv. da sotto (RV).

n⁄cåme∂hra sm. individuo il cui pene

penzola in basso.

n⁄cåvagåha agg. (serbatoio d’acqua) in

cui fa il bagno la gente di bassa condi-

zione.

n⁄câvayas agg. la cui forza è venuta meno

(RV).

n⁄c⁄k® vb. cl. 8 P. n⁄c⁄karoti: abbassare,

pronunciare senza accento.

n⁄cîna agg. basso, che sta sotto, verso il

basso, che pende o che scorre in basso,

buttato giù (RV).

n⁄cînabåra agg. che ha l’apertura sotto

(RV).

n⁄caiªkara agg. che produce un tono bas-

so o profondo, che dona profondità di

voce.

n⁄caiªkåram avv. in tono basso, dolce-

mente, gentilmente.

n⁄caiªk®tya avv. in tono basso, dolcemen-

te, gentilmente.

n⁄caiªk®två avv. in tono basso, dolcemen-

te, gentilmente.

n⁄cairåkhya agg. chiamato “basso”.

n⁄cairmukha agg. con espressione abbat-

tuta. 

n⁄caís avv. 1. basso, in basso, sotto, giù, in

giù, verso il basso, in fondo (AV; ÇBr;

MBh); 2. usato anche come agg., p.e.

n⁄cair ad®çyata, “egli apparve più bas-

so o più piccolo”; 3. umilmente, mode-

stamente; 4. dolcemente, delicatamen-

te, gentilmente; 5. in tono basso o

profondo; 6. N. di un monte (detto an-

che Våmanagiri o Kharva).

n⁄caistana agg. basso.

n⁄caistaråm avv. più basso, più in basso,

più profondamente, più delicatamente,

più gentilmente.

n⁄cokti sf. espressione meschina o vol-

gare.

n⁄coccav®tta sn. epiciclo.

n⁄copagata agg. situato in basso nel cielo.

n⁄cya 1 sm. pl. “che vive sotto”, N. di alcu-

ni popoli dell’ovest. 

n⁄cya 2 vb. den. P. n⁄cyati: essere in una si-

tuazione meschina, essere schiavo.

n⁄∂á sm. sn. (vl. n⁄¬á) 1. luogo in cui stabi-

lirsi, luogo di riposo, dimora, nido

d’uccello (RV); 2. interno o sedile di

una carrozza (ÇBr; MBh); 3. posto,

luogo, punto.

n⁄∂aka sm. sn. nido d’uccello (MBh). 

n⁄∂ágarbha sn. interno di un nido.

n⁄∂ája sm. “nato nel nido”, uccello.

n⁄∂ájendra sm. “capo degli uccelli”, N. di

Garu∂a.

n⁄∂aya vb. den. Å. n⁄¬ayate (per n⁄∂ayate):

fermare, arrestare (RVVI, 35, 2).

n⁄∂í sm. (vl. n⁄¬í) coabitante (RV X, 92, 6).

n⁄∂in sm. “che ha un nido”, uccello.

n⁄∂odbhava sm. “nato nel nido”, uccello.

n⁄tá 1 agg. 1. condotto, guidato, portato

(RV); 2. guadagnato, ottenuto; 3. bene-

ducato, corretto, modesto; sn. 1. ric-

chezza, cereali, grano; 2. burro fresco.

n⁄tá 2 agg. entrato, andato o giunto a

(m®tyor antikam), (RV; AV).

n⁄tadak‚i~a agg. il cui dono sacrificale è

stato portato.

n⁄tamiçrá agg. non ancora completamente

trasformato in burro (TBr).

n⁄tårtha agg. di significato evidente o

chiaro.

n⁄ti sf. 1. il guidare o il portare, guida, am-

ministrazione; 2. condotta, comporta-

mento corretto, saggio o onesto, pru-

denza, politica (anche personificata,

i.e. linea di condotta), saggezza o

scienza politica, filosofia o precetto

morale (anche pl.), (Mn; MBh); 3. re-

lazione o rapporto con, dipendenza da

(MBh); 4. presentazione, offerta; 5. ac-

quisizione, acquisto.

n⁄tikathå sf. ogni opera sulla morale o sul-

la politica.

n⁄tikamalåkara sm. N. di un’opera.

n⁄tikalpataru sm. N. di un’opera.

n⁄tikuçala agg. versato nella scienza poli-

tica o nella tattica politica (Hit). 

n⁄tigarbhitaçåstra sn. N. di un’opera.

n⁄tigho‚a sm. N. del veicolo di B®haspati.

n⁄tijña agg. versato nella scienza politica

o nella tattica politica; sm. uomo di sta-

to, statista, uomo politico.

n⁄titaraµga sm. N. di un’opera.

n⁄tid⁄pikå sf. N. di un’opera.

n⁄tido‚a sm. errore di condotta, sbaglio in

politica. 

n⁄tinipu~a agg. versato nella scienza poli-

tica o nella tattica politica.

n⁄tini‚~a agg. versato nella scienza politi-

ca o nella tattica politica.

n⁄tipa†ala sn. capitolo o libro sulla poli-

tica. 

n⁄tiprakåça sm. N. di un’opera.

n⁄tiprad⁄pa sm. N. di un’opera.

n⁄tib⁄ja sn. germe, fonte o causa di un in-

trigo.

n⁄timañjar⁄ sf. N. di un’opera.

n⁄timat agg. 1. dalla condotta onesta o

prudente, eminente per scienza politi-

ca (MBh; Hariv; R); 2. che descrive la

scienza politica. 

n⁄timay¨kha sm. N. di un cap. del Bhaga-

vadbhåskara.

n⁄timukula sn. N. di un’opera.

n⁄tiyukta agg. affidato o consegnato alla

politica, che si trova a capo del gover-

no (MBh). 

n⁄tiratna sn. N. di un’opera.

n⁄tiratnåkara sm. N. di un’opera.

n⁄tilatå sf. N. di un’opera.

n⁄tivartani sf. via della prudenza o della

saggezza.

n⁄tivarman sm. N. di un poeta.

n⁄tivåkya sn. pl. parole di saggezza.

n⁄tivåkyåm®ta sn. N. di un’opera.

n⁄tivid agg. versato nella scienza politica o

nella tattica politica.

n⁄tividyå sf. scienza morale o politica.

n⁄tivilåsa sm. N. di un’opera.

n⁄tiviveka sm. N. di un’opera.

n⁄tivi‚aya sm. sfera della moralità, della

condotta prudente o saggia.

n⁄tivedin agg. versato nella scienza politi-

ca o nella tattica politica.

n⁄tivyatikrama sm. errore di condotta o di

politica.

n⁄tiçataka sn. N. dei cento versi sulla mo-

ralità composti da Bhart®.

n⁄tiçåstra sn. scienza di o opera sull’etica

o sulla moralità politica.

n⁄tiçåstrasamuccaya sm. N. di un’opera.

n⁄tisaµhitå sf. N. di un’opera.

n⁄tisaµkalana sn. N. di un’opera.

n⁄tisaµgraha sm. N. di un’opera.
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n⁄tisaµdhi sm. essenza di tutta la politica.

n⁄tisamuccaya sm. N. di un’opera.

n⁄tisåra sm. sn. N. di un’opera.

n⁄tisårasaµgraha sm. N. di un’opera.

n⁄tisumåvali sf. N. di un’opera.

n⁄tha sm. 1. comando, comandante, capo;

2. N. di uomo (MBh); sf. (nîthå) modo,

trucco, artificio, stratagemma (RV);

sn. 1. modo musicale, aria, canto, inno;

2. acqua. 

n⁄thåvíd agg. che conosce i modi musica-

li, esperto nel canto sacro (RV).

n⁄dhra sn. 1. grondaia del tetto; 2. bosco;

3. circonferenza di una ruota; 4. luna o

casa lunare Revat⁄.

n⁄nåhá sm. sottopancia o cinghia (AV).

n⁄pa agg. situato in basso, profondo; sm. 1.

piede di un monte; 2. Nauclea Cadam-
ba; 3. Ixora Bandhucca o specie di

açoka; 4. N. di un figlio di K®tin e padre

di Ugråyudha; sm. pl. N. di una fami-

glia regale discesa da N⁄pa (figlio di

Påra); sf. (å) N. di un fiume (VP); sn.

frutto e fiore della Nauclea Cadamba.

n⁄paråja sm. sn. frutto del n⁄pa.

n⁄påtithi sm. N. di un discendente di

Ka~va e autore di RVVIII, 34.

nîpya agg. che si trova in basso o a terra

(VS). 

n⁄månuja sm. N. di un maestro vai‚~ava.

n⁄r vb. (caus. solo ipf. nyairayat): lanciare,

scagliare giù sopra (loc.), (RV VI,

56, 3).

n⁄rá sn. 1. acqua (MBh); 2. succo, essenza,

liquore; 3. casa; 4. N. di un maestro.

n⁄rakta agg. senza colore, sbiadito, appas-

sito, avvizzito.

n⁄ragraha sm. atto di raccogliere acqua in

un mestolo.

n⁄raπgikå sf. velo.

n⁄raπg⁄ sf. velo.

n⁄racara sm. “che si muove nell’acqua”,

pesce o animale acquatico.

n⁄raja 1 agg. 1. libero dalla polvere

(MBh); 2. libero dalla passione; sm.

(con viraja) N. di Çiva (MBh).

n⁄raja 2 sm. sn. “nato nell’acqua”, ninfea,

loto (MBh); sm. 1. lontra; 2. specie

d’erba; sn. 1. specie di Costus; 2. perla. 

n⁄rajas agg. 1. libero dalla polvere; 2. libe-

ro dalla passione (R); 3. che non ha

polline; sf. donna che non ha le me-

struazioni.

n⁄rajaska agg. 1. libero dalla polvere

(MBh; R); 2. libero dalla passione

(MBh; R).

n⁄rajastama agg. libero da passione e

oscurità (R).

n⁄rajastamaså sf. assenza di passione e di

oscurità (Yåjñ).

n⁄rajastamaska agg. libero da passione e

oscurità.

n⁄rajasva agg. libero dalla polvere.

n⁄rajåk‚⁄ sf. donna dagli occhi di loto.

n⁄rajåta agg. “nato dall’acqua”, prodotto

dall’acqua, acquatico (MBh).

n⁄raj⁄k® vb. cl. 8 P. n⁄raj⁄karoti: liberare

dalla polvere.

n⁄rata agg. che non si diletta in, indiffe-

rente.

n⁄rataraµga sm. “ondata d’acqua”, flut-

to.

n⁄rat⁄raja sm. “nato sulla sponda”, erba

kuça.

n⁄rada 1 agg. privo di denti.

n⁄rada 2 sm. 1. “datrice d’acqua”, nube; 2.

Cyperus Rotundus.

n⁄radin agg. nuvoloso.

n⁄radhi sm. “ricettacolo d’acqua”, oceano. 

n⁄ranidhi sm. “ricettacolo d’acqua”,

oceano. 

n⁄randhra agg. 1. che non ha buchi o aper-

ture, non perforato, chiuso, spesso,

denso, fitto, compatto, ininterrotto; 2.

saldamente chiuso, serrato.

n⁄randhratva sn. prossimità, stretta con-

nessione.

n⁄randhrita agg. 1. fittamente trapunto di

o incastonato con, che abbonda in (in

comp.); 2. ininterrotto.

n⁄rapatatrin sm. uccello acquatico.

n⁄rapriya sm. “amico dell’acqua”, Cala-
mus Rotang.

n⁄raråçi sm. “massa d’acqua”, oceano.

n⁄raruha sn. “cresciuto nell’acqua”, nin-

fea, loto.

n⁄rava agg. senza suono, silenzioso.

n⁄rasa agg. 1. senza succo, senza linfa, av-

vizzito, secco, rinsecchito, inaridito,

appassito (Hariv); 2. privo di aroma,

privo di gusto o sapore; 3. insulso, sen-

za fascino, ottuso; sm. melagrana.

n⁄rasatå sf. insulsaggine, ottusità, man-

canza di fascino.

n⁄råkhu sm. “ratto d’acqua”, lontra. 

n⁄råga agg. 1. senza colore, sbiadito

(Kathås); 2. libero dalla passione.

n⁄råj vb. caus. P. n⁄råjayati: 1. far splende-

re su, illuminare, irradiare; 2. eseguire

la cerimonia N⁄råjana su (acc.).

n⁄råjana sn. 1. lucidatura delle armi (ceri-

monia eseguita dai sovrani nel mese

Åçvina o Kårttika prima di scendere in

campo); 2. atto di far oscillare delle lu-

ci davanti ad un idolo come atto di ado-

razione. 

n⁄råjanagiri sm. N. di un autore.

n⁄råjanadvådaç⁄vrata sn. N. di un rito

particolare.

n⁄råjanapadyålilak‚a~avibhakti sf. N.

di un’opera.

n⁄råjanaprakåça sm. N. di un’opera.

n⁄råjanavidhi sm. cerimonia N⁄råjana.

n⁄råjanastotra sn. N. di uno stotra.

n⁄råjita agg. 1. illuminato, irradiato; 2. pu-

rificato con la lucidatura, lustrato, con-

sacrato.

n⁄råjya agg. chiaro, limpido, puro.

n⁄rindu sm. specie di pianta (Trophis
Aspera).

n⁄r⁄ vb. cl. 9 P. Å. n⁄ri~åti, n⁄ri~⁄te: 1. al-

lentare, slegare, sciogliere, liberare,

separare da (abl.), (RV I, 161, 7); 2. al-

lettare, lusingare, affascinare, sedurre

(RV I, 179, 4).

n⁄ruc agg. senza lustro, opaco, appannato,

oscuro, indistinto, pallido.

n⁄ruc vb. (solo pf. n⁄rurucur): allontanarsi

risplendendo (RVVIII, 3, 20).

n⁄ruj agg. libero da malattia, in buona sa-

lute, in buone condizioni (Hit; Suçr).

n⁄ruja agg. libero da malattia, in buona sa-

lute, in buone condizioni (MBh; R); sn.

specie di Costus.

n⁄r¨pa agg. informe; sm. 1. aria, vento; 2.

dio; sn. cielo, etere.

n⁄re~uka 1 agg. libero dalla polvere. 

n⁄re~uka 2 agg. senza Re~ukå.

n⁄roga agg. libero da malattia, sano, che

gode buona salute.

n⁄rogatå sf. buona salute.

n⁄rogadurbhik‚a agg. non colpito da ma-

lattia o da fame (Kathås).

n⁄rohá sm. lo spuntare, il germogliare,

crescita (TS).

n⁄l vb. cl. 1 P. n⁄lati: essere oscuro, essere

scuro, tingere di nero.

nîla agg. 1. di colore scuro, blu scuro, ver-

de scuro o nero (RV); 2. tinto con inda-

co; sm. 1. (con ma~i) zaffiro; 2. fico in-

diano (= va†a); 3. specie di albero; 4.

specie di uccello, maina blu, gracula o

martin pescatore; 5. bue o toro di colo-

re scuro; 6. N. di uno dei nove Nidhi o

tesori divini di Kubera; 7. N. di uomo;

8. N. del principe di Måhi‚mat⁄ (MBh);

9. N. di un figlio di Yadu (Hariv); 10.

N. di un figlio di Ajam⁄∂ha (BhP); 11.

N. di un figlio di Bhuvanaråja (Råjat);

12. N. di uno storico del Kaçm⁄r; 13.

(vl. n⁄labha††a) N. di vari autori; 14. N.

di Mañjuçr⁄; 15. N. di un Någa (MBh;

Råjat); 16. N. di uno dei capi delle

scimmie al seguito di Råma (ritenuto

figlio di Agni), (MBh; R); 17. monte

N⁄la o monte blu (MBh; Hariv); sf. (å)

1. pianta Indigofera Tinctoria; 2. spe-

cie di Boerhavia dai fiori blu; 3. cumi-

no nero; 4. specie di mosca blu; 5. N.

delle due arterie nella parte anteriore

del collo; 6. segno nero e blu sulla pel-

le; 7. N. di una dea; 8. mus. N. di una

rågi~⁄ (personificata come la moglie di

Mallåra); 9. (vl. nålå) N. di un fiume

(MBh); sf. (⁄) 1. pianta Indigofera o co-

lore indaco (Mn; Suçr); 2. Blyxa Oc-
tandra; 3. specie di mosca blu; 4. tipo

di malattia; 5. (vl. nalin⁄, n⁄lin⁄) N. del-

la moglie di Ajam⁄∂ha (MBh; Hariv);

sn. 1. scuro (colore), oscurità, tenebre

(TS); 2. ogni sostanza scura (ÇBr;

ChUp); 3. foglia di Flacourtia Cataph-
racta, Flacourtia Cataphracta; 4. in-

daco, colore indaco (Yåjñ); 5. sale ne-

ro; 6. vetriolo azzurro; 7. antimonio;
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8. veleno; 9. particolare posizione nel-

la danza; 10. tipo di metro.

n⁄laka agg. blu (spec. come N. della terza

incognita o del suo quadrato); sm. 1.

Terminalia Tomentosa; 2. fuco; 3. An-
tilope Picta; 4. cavallo di colore scuro;

sf. (ikå) 1. Blyxa Octandra (MBh); 2.

pianta medicinale; 3. Indigofera Tinc-
toria; 4. Nyctanthes Arbor Tristis; 5.

Vitex Negundo; 6. tipo di malattia

(macchie scure e cianotiche sul viso);

7. malattia particolare del cristallino

dell’occhio; 8. N. di un fiume (MBh);

sn. acciaio blu.

n⁄laka~å sf. specie di cumino.

n⁄laka~†ha agg. dal collo blu (MBh); sm.

1. pavone (MBh; Suçr); 2. specie di ral-

lide o gallinella d’acqua (Gallinula
Chloropus); 3. ballerina, cutrettola; 4.

passero; 5. ghiandaia dal collo blu; 6.

Ardea Sibirica; 7. specie di pianta; 8.

N. di Çiva (poiché ha la gola nero-blu

per aver ingoiato il veleno prodotto dal

frullamento dell’oceano), (R; Hit); 9.

N. del celebre scol. del MBh e di altri

autori; sf. (⁄) 1. femmina di pavone (R);

2. N. di vari commentari composti da

N⁄laka~†ha; sn. 1. rafano; 2. N. di un

t⁄rtha.

n⁄laka~†hakoça sm. N. di un’opera.

n⁄laka~†hacamp¨ sf. N. di un’opera.

n⁄laka~†hajåtaka sn. N. di un’opera.

n⁄laka~†hatantra sn. N. di un’opera.

n⁄laka~†hadik‚ita sm. N. di un autore.

n⁄laka~†had⁄k‚it⁄ya sn. N. di un’opera.

n⁄laka~†hanåganåtha sm. N. di un au-

tore.

n⁄laka~†haprakåça sm. N. di un’opera.

n⁄laka~†haprakåçikå sf. N. di un’opera.

n⁄laka~†habha††a sm. N. di un autore.

n⁄laka~†habhårat⁄ sm. N. di un autore.

n⁄laka~†habhå‚ya sn. N. di un’opera.

n⁄laka~†hamålå sf. N. di un’opera.

n⁄laka~†hamiçra sm. N. di un autore.

n⁄laka~†havijayacamp¨ sf. N. di un’o-

pera.

n⁄laka~†haçarman sm. N. di un autore.

n⁄laka~†haçåstrin sm. N. di un autore.

n⁄laka~†haçivåcårya sm. N. di un autore.

n⁄laka~†has¨nu sm. N. di un autore.

n⁄laka~†has¨ri sm. N. di un autore.

n⁄laka~†hastava sm. N. di un’opera.

n⁄laka~†hastotra sn. N. di un’opera.

n⁄laka~†hasthånamåhåtmya sn. N. di

un’opera.

n⁄laka~†håk‚a sn. bacca o seme di Elaeo-
carpus Ganitrus.

n⁄laka~†håcårya sm. N. di un autore.

n⁄laka~†h⁄ya sn. N. di un’opera.

n⁄laka~†hodåhara~a sn. N. di un’opera.

n⁄lakanda sm. specie di pianta bulbosa.

n⁄lakapitthaka sm. tipo di mango.

n⁄lakamala sn. ninfea blu.

n⁄lakåca agg. fatto di cristallo blu.

n⁄lakåyika sm. pl. “dal corpo blu” o “dal

corpo scuro”, N. di un gruppo di divi-

nità. 

n⁄laku~∂a sn. N. di un t⁄rtha.

n⁄lakuntalå sf. N. di un’amica di Durgå. 

n⁄lakura~†aka sm. prob. Barleria Caeru-
lea.

n⁄lakuru~†aka sm. prob. Barleria Caeru-
lea.

n⁄lakusumå sf. prob. Barleria Caerulea.

n⁄lak®tsna sn. N. di uno dei dieci esercizi

mistici chiamati K®tsna.

n⁄lakeç⁄ sf. Indigofera Tinctoria.

n⁄lakråntå sf. Clitoria Ternatea.

n⁄lakrauñca sm. airone blu.

n⁄lagaπgå sf. N. di un fiume.

n⁄laga~eça sm. Ga~eça blu.

n⁄lagandhika sn. rubino blu.

n⁄lagarbha sm. sn. (vl. nalagarbha) prob.

giovane Blyxa Octandra.

n⁄lagala sm. “dal collo blu”, N. di Çiva

(Hariv).

n⁄lagalamåla agg. che indossa una ghir-

landa attorno al collo blu.

n⁄lagiri sm. N. di un monte.

n⁄lagirikar~ikå sf. varietà blu di Clitoria
Ternatea.

nîlagr⁄va sm. 1. “dal collo blu”, N. di Çiva

(VS; MBh); 2. N. di un principe.

n⁄laghora sm. specie di canna da zuc-

chero.

nîlaπgu sm. 1. specie di verme (VS); 2.

specie di mosca o ape; 3. sciacallo.

n⁄lacandra sm. N. di un principe.

n⁄lacarman sm. Grewia Asiatica.

n⁄lacolakavat agg. che indossa una giac-

ca blu.

n⁄lacchada sm. 1. “dalle foglie scure”,

palma da datteri; 2. “dalle ali blu”, N.

di Garu∂a.

n⁄lacchavin sm. tipo di uccello.

n⁄lacchav⁄ sf. tipo di uccello.

n⁄laja sn. “prodotto sulle montagne blu”,

acciaio blu; sf. (å) N. del fiume Vitastå.

n⁄lajhi~†⁄ sf. prob. Barleria Caerulea.

n⁄latantra sn. N. di un tantra.

n⁄lataru sm. palma da cocco.

n⁄latå sf. azzurro, colore scuro.

n⁄latåråsarasvat⁄stotra sn. N. di uno sto-
tra.

n⁄latåla sm. Xanthochymus Pictorius o

Paludosa.

n⁄latoyada sm. nube scura.

n⁄lada~∂a sm. “che porta un bastone ne-

ro”, (per i Buddhisti) N. di uno dei die-

ci Dei della collera.

n⁄lad¨rvå sf. specie di erba d¨rvå, Pani-
cum Dactylon.

n⁄ladruma sm. specie di albero; agg. che

consta di alberi di fico indiano.

n⁄ladhvaja sm. 1. Xanthochymus Picto-
rius; 2. N. di un principe di Måhi‚mat⁄.

n⁄lanakhá agg. dal nero artiglio, dalla

zampa nera (AV XIX, 22, 4).

n⁄lanicolin agg. che indossa un mantello

nero.

n⁄lanirgu~∂⁄ sf. specie di Nirgu~∂⁄ blu.

n⁄laniryåsaka sm. specie di albero.

n⁄lan⁄raja sn. ninfea blu.

n⁄lapak‚man agg. che ha ciglia nere.

n⁄lapaπka sm. sn. 1. oscurità, buio, tene-

bre; 2. fango scuro.

n⁄lapaπkaja sn. ninfea blu.

n⁄lapa†a sm. indumento scuro. 

n⁄lapa†ala sn. pellicola o membrana scura

sopra l’occhio di una persona cieca;

agg. molto scuro o nero. 

n⁄lapa††a sm. N. di un poeta.

n⁄lapattra sm. 1. “dalle foglie scure”,

Scirpus Kysor; 2. melograno; 3.

Bauhinia Tomentosa; 4. specie di albe-

ro; sf. (å) Premna Herbacea; sf. (⁄) in-

daco; sn. ninfea blu.

n⁄lapadma sn. ninfea blu.

n⁄lapar~a sm. “dalle foglie scure”,

Grewia Orientalis.

n⁄lapåcana sn. bagnatura, immersione o

macerazione dell’indaco.

n⁄lapåcanabhå~∂a sn. vasca per l’indaco.

n⁄lapiπgala agg. marrone scuro.

n⁄lapiccha sm. “fornito di coda scura”,

falco, falcone. 

n⁄lapi†a sm. raccolta di annali e di editti

reali.

n⁄lapi~∂a sn. tipo di acciaio.

n⁄lapi‚†au~∂⁄ sf. specie di arbusto o ce-

spuglio.

n⁄lap⁄ta agg. verde scuro (çådvala), (R).

n⁄lapunarnavå sf. specie di punarnavå
con fiori blu.

n⁄lapura sn. N. di una città.

n⁄lapurå~a sn. N. di un Purå~a.

n⁄lapu‚pa sm. 1. “dai fiori blu”, specie di

Eclipta; 2. N. di una pianta; sf. (å) Cli-
toria Ternatea; sf. (⁄) 1. id.; 2. Convol-
vulus Argenteus; sn. tipo di pianta pro-

fumata.

n⁄lapu‚pikå sf. 1. Indigofera Tinctoria; 2.

Linum Usitatissimum.

n⁄lap®‚†ha sm. 1. “dal dorso scuro”, N. di

Agni (RV); 2. Cyprinus Denticulatus
(tipo di pesce). 

n⁄lapora sm. specie di canna da zucchero

(cfr. n⁄laghora).

n⁄laphalå sf. melanzana.

n⁄lab⁄ja sm. tipo di Terminalia.

n⁄labuhnå sf. Convolvulus Argenteus. 

n⁄labha sm. 1. “di aspetto bluastro o offu-

scato, fioco o vago”, luna; 2. nube; 3.

ape (cfr. n⁄låbha).

n⁄labh¨ sf. N. di un fiume.

n⁄labh®πgaråja sm. specie di Verbesina
con fiori blu.

n⁄lamak‚å sf. tipo di mosca o ape blu.

n⁄lamak‚ikå sf. tipo di mosca o ape blu.

n⁄lama~i sm. zaffiro.

n⁄lamata sn. N. di un Purå~a.

n⁄lamatapurå~a sn. N. di un Purå~a.

n⁄lamaya agg. che consta di zaffiri.

n⁄lamallikå sf. Aegle Marmelos.

n⁄lamahi‚a sm. bufalo di colore scuro.
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n⁄lamådhava sm. N. di Vi‚~u o K®‚~a.

n⁄lamå‚a sm. Dolichos Catjang.

n⁄lam⁄lika sm. risplendente insetto alato. 

n⁄lam®ttikå sf. bisolfuro di ferro, pirite.

n⁄lameha sm. diabete blu.

n⁄lamehin agg. che espelle urina bluastra.

n⁄laya‚†ikå sf. specie di canna da zucche-

ro scura.

n⁄laratna sn. zaffiro.

n⁄laratnaka sn. zaffiro.

n⁄laråji sf. linea o massa scura, oscurità,

buio, tenebre.

n⁄larudropani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

n⁄lar¨paka sm. Thespesia Populneoides.

n⁄laloha sn. acciaio blu.

n⁄lalohitá agg. blu scuro e rosso, porpora,

violaceo, rosso scuro (RV); sm. 1. N. di

Çiva (MBh); 2. N. di un kalpa; 3. me-

scolanza di blu e rosso, color porpora;

sf. (å) 1. tipo di vegetale; 2. N. di una

dea (sposa di Çiva).

n⁄lalohitåk‚a sm. “che ha occhi rosso scu-

ro”, Çiva.

n⁄lalohitåntevåsin sm. pupillo di Çiva, i.e.

Paraçuråma.

n⁄lavajra sm. N. di un ga~a di Çiva.

nîlavat agg. nerastro, scuro (RV); sm. N.

di un monte.

n⁄lavar~a agg. di colore blu, azzurro; sm.

sn. rafano; sm. Grewia Asiatica; sf. (å)

Indigofera Tinctoria. 

n⁄lavar‚åbh¨ sf. specie di punarnåva con

fiori blu.

n⁄lavall⁄ sf. Vanda Roxburghii.
n⁄lavasana sn. indumento blu; sm. pianeta

Saturno.

n⁄lavastra sn. indumento blu; sm. N. di

Balaråma; sf. (å) N. di Durgå.

n⁄lavånara sm. specie di scimmia scura.

n⁄lavåsas agg. vestito di abiti blu scuro;

sm. pianeta Saturno.

n⁄lav®k‚a sm. specie di albero.

n⁄lav®nta sm. sn. ventaglio.

n⁄lav®ntaka sm. specie di albero.

n⁄lav®‚a sm. toro di colore scuro; sf. (å)

Solanum Melongena.

n⁄lavrata sn. tipo di cerimonia religiosa.

nîlaçikha~∂a agg. che ha ciuffi neri o

ciocche di capelli nere (Rudra-Çiva),

(AV).

n⁄laçigru sm. Moringa Pterygosperma.

nîlaç⁄r‚~⁄ sf. “dalla testa nera”, tipo di ani-

male.

n⁄la‚a~∂a sm. toro in libertà di colore scu-

ro (MBh).

n⁄lasaµdhånabhå~∂a sn. ampio reci-

piente per la miscelazione, i.e. per la

preparazione dell’indaco. 

n⁄lasaµdhyå sf. varietà blu di Clitoria
Ternatea.

n⁄lasarasvat⁄ sf. N. di una dea (= tårå).

n⁄lasarasvat⁄paddhati sf. N. di un’opera.

n⁄lasarasvat⁄manu sm. N. di un incante-

simo o di una formula magica. 

n⁄lasaroruha sn. ninfea blu.

n⁄lasaroruhåk‚⁄ sf. donna dagli occhi di

loto.

n⁄lasåra sm. tipo di albero (v. n⁄låsana o

tinduka).

n⁄lasindhuka sm. Vitex Negundo.

n⁄laskandå sf. gokar~⁄ scura.

n⁄laskandhå sf. gokar~⁄ scura.

n⁄laspandå sf. gokar~⁄ scura.

n⁄lasvar¨pa sn. tipo di metro.

n⁄låµçuka sn. veste blu.

n⁄låk‚a sm. “dagli occhi blu”, oca.

n⁄lågalasâlå sf. N. di una pianta (AV VI,

16, 4).

n⁄låπga agg. dal corpo scuro (R); sm. 1.

gru indiana o Coracias Indica; 2. N. di

un poeta.

n⁄låπgu sm. 1. specie di verme (VS); 2.

specie di mosca o ape; 3. sciacallo.

n⁄låñjana sn. 1. antimonio scuro (R); 2.

(vl. n⁄låçmaja) unguento fatto di anti-

monio e vetriolo blu; sf. (å) lampo, ba-

leno, fulmine, saetta; sf. (⁄) tipo di ar-

busto o cespuglio. 

n⁄låñjaså sf. 1. lampo, baleno, fulmine,

saetta; 2. N. di un’Apsaras; 3. di un fiu-

me. 

n⁄lå~∂aja sm. tipo di cervide.

n⁄låda sm. N. di uno Yak‚a.

n⁄lådri sm. montagna N⁄la.

n⁄lådrikar~ikå sf. specie di Clitoria Ter-
natea blu.

n⁄lådriparåjitå sf. specie di Clitoria Ter-
natea blu.

n⁄lådrimahodaya sm. N. di un’opera.

n⁄lådrimåhåtmya sn. N. di un’opera.

n⁄låpari~aya sm. N. di un dramma.

n⁄låbija sn. ninfea blu.

n⁄låbha agg. bluastro, azzurrognolo; sm.

1. nube; 2. N. di un monte (cfr.

n⁄labha).

n⁄låbhra sm. nube scura.

n⁄låbhrasaµv®ta agg. oscurato o nasco-

sto da nubi scure.

n⁄låmbara sm. 1. “vestito di una veste

blu”, N. di un Rak‚as; 2. pianeta Satur-

no; 3. N. di Balaråma; 4. N. di un poeta

e di vari altri autori; sn. 1. abbiglia-

mento, vesti nere o blu scuro; 2. foglia

di Flacourtia Cataphracta.

n⁄låmbujanman sn. ninfea blu.

n⁄låmbhoja sn. ninfea blu.

n⁄låmlåna sm. N. di una pianta.

n⁄låml⁄ sf. N. di una pianta.

n⁄låya vb. den. P. Å. n⁄låyati, n⁄låyate: co-

minciare a diventare blu, livido o di co-

lore scuro. 

n⁄låyudha sm. pl. (vl. l⁄låyudha) N. di una

popolazione (MBh).

n⁄låruna sm. “rosso scuro”, primi albori

del giorno, aurora.

n⁄lålakavar¨thin agg. circondato da una

massa di riccioli scuri.

n⁄lålikulasaµkula sm. “pieno di sciami di

api blu”, Rosa Glandulifera.

n⁄lålu sm. specie di pianta bulbosa. 

n⁄låç⁄ sf. Vitex Negundo.

n⁄låçoka sm. açoka con fiori blu (R).

n⁄låçman sm. “pietra blu”, zaffiro.

n⁄låçva sm. N. di una regione o di un terri-

torio.

n⁄låsana sm. 1. specie di albero; 2. tipo di

coito.

n⁄låsura sm. N. di un autore.

n⁄lin⁄ sf. 1. Indigofera Tinctoria; 2. specie

di Convolvulus con fiori blu; 3. N. del-

la moglie di Ajam⁄∂ha (Hariv).

n⁄liman sm. blu, l’essere azzurro, nerezza,

oscurità, buio, tenebre.

n⁄l⁄bhå~∂a sn. tinozza per l’indaco. 

n⁄l⁄rasa sm. indaco liquido.

n⁄l⁄råga sm. affezione inalterabile come il

colore dell’indaco; agg. 1. che ha il co-

lore dell’indaco; 2. costante nell’af-

fetto.

n⁄l⁄roga sm. malattia del cristallino del-

l’occhio.

n⁄l⁄var~a agg. che ha il colore dell’indaco;

avv. come lo sciacallo blu (= ç®gåla-
vat). 

n⁄l⁄vastra sn. veste tinta con indaco.

n⁄l⁄saµdhånabhå~∂a sn. vasca per me-

scolare, i.e. per preparare l’indaco.

n⁄leçvara sn. N. di una città sulla costa del

Malabar.

n⁄lotpala sn. loto blu, Nymphaea Cyanea
(MBh).

n⁄lotpalagandha sm. Samådhi partico-

lare.

n⁄lotpalamaya agg. formato o che consta

di loti blu (MBh; R).

n⁄lotpalin sm. sn. N. di Mañjuçr⁄; sf. la-

ghetto con loti blu.

n⁄lotsargapaddhati sf. N. di un’opera.

n⁄loda sm. “che racchiude acqua blu”, N.

di un mare o di un fiume.

n⁄lodvåha sm. N. di un’opera.

n⁄lodvåhapaddhati sf. N. di un’opera.

n⁄lodvåhavidhi sm. N. di un’opera.

n⁄lopakåça agg. di aspetto nerastro.

n⁄lopala sm. pietra blu, zaffiro.

n⁄v vb. cl. 1 P. n⁄vati: diventare grasso.

n⁄va sm. specie di albero.

n⁄van sm. N. di uno dei dieci cavalli della

Luna.

n⁄vara sm. 1. commerciante; 2. abitante;

3. mendicante; 4. fango, melma; sn. ac-

qua.

n⁄vara~a sn. ostacolo.

n⁄våka sm. accresciuta richiesta di grano

in tempi di carestia, scarsità di viveri,

penuria, carestia.

n⁄vâra sm. ifc. sf. (å) riso selvatico; sm.

sg. pianta del riso selvatico; sm. pl.

chicchi (VS; ÇBr; MBh); sf. (å), (vl.

nivåra, nivårå) N. di un fiume (MBh;

VP).

n⁄vårapras®timpaca agg. che cuoce

soltanto una manciata di riso selva-

tico, estremamente frugale nel man-

giare.
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n⁄våramu‚†impaca agg. che cuoce sol-

tanto una manciata di riso selvatico,

estremamente frugale nel mangiare.

n⁄våha sm. diminuzione, decremento, ca-

lo, flessione.

n⁄ví sf. (vl. n⁄v⁄) 1. pezzo di stoffa avvolto

intorno alla cintola (spec. indossato

dalle donne), tipo di gonna o sottoveste

(VS; AV; ÇBr; MBh); 2. fascia, corda o

funicella per legare insieme erba kuça
ripiegata nell’eseguire offerte nei riti

funebri di uno Ç¨dra; 3. ostaggio; 4.

capitale, fondo o riserva principale.

n⁄víd sf. 1. istruzione, informazione; 2. N.

di particolari frasi o di brevi formule

inserite in una liturgia, contenenti epi-

teti o brevi invocazioni degli Dei (AV).

n⁄vibhåryà agg. che deve essere indossato

su una gonna o su un grembiule (AV). 

n⁄v®t sf. territorio abitato, reame, regno.

n⁄v®ti sf. territorio abitato, reame, regno.

n⁄ve‚yà agg. che turbina, che appartiene

ad un vortice o ad un turbine.

n⁄vra sm. 1. grondaia di un tetto; 2. legna;

3. circonferenza di una ruota; 4. luna o

casa lunare Revat⁄.

n⁄çåra sm. 1. calda stoffa o indumento,

abito; 2. tendine, tendine per le zanza-

re, tenda o paravento esterno.

n⁄‚ah agg. (vl. n⁄‚åh) che opprime, che

schiaccia (AV).

n⁄hårá sm. sn. 1. bruma, nebbia, foschia,

brina, abbondante rugiada (RV); 2.

evacuazione.

n⁄hårakara sm. “artefice della rugiada” o

“dai raggi freddi”, luna. 

n⁄håracak‚us agg. i cui occhi sono velati

dalla nebbia.

n⁄håramaya agg. che consta di bruma.

n⁄håråya vb. den. Å. n⁄håråyate: diventa-

re o creare bruma.

n⁄hår⁄k® vb. cl. 8 P. n⁄hår⁄karoti: trasfor-

mare in bruma.

nú avv. (nel RV anche nû) 1. ora, adesso,

ancora, tuttora, anche, appena, pro-

prio, appunto, subito; 2. suvvia!, e via!

(RV; AV); 3. davvero, in verità, invero,

certamente, sicuramente (RV).

nu 1 sm. 1. arma; 2. tempo. 

nu 2 vb. cl. 1 Å. navate: andare; caus. nå-
vayati: spostare di posto, muovere, ri-

muovere.

nu 3 vb. (vl. n¨) cl. 2, 6 P. nauti, nuvati: 1.

suonare, echeggiare, risuonare, grida-

re, urlare, esultare, gioire; 2. lodare,

elogiare, encomiare (RV); caus. nå-
vayati: suonare o echeggiare forte-

mente, ruggire, muggire, rombare,

tuonare, rumoreggiare (RV). 

nu 4 sm. lode, elogio, encomio.

nu 5 vb. caus. P. nåvayati: far entrare nel

naso, far inspirare attraverso il naso.

nu∂ vb. cl. 6 P. nu∂ati: fare male a, ferire,

ledere, nuocere a, battere, colpire, per-

cuotere, picchiare, uccidere.

nuta agg. lodato, elogiato, encomiato.

nutamitra sm. “che ha amici lodati”, N. di

uomo.

nuti sf. 1. lode, elogio, encomio; 2. adora-

zione, venerazione, riverenza.

nuttá agg. 1. spinto, allontanato o spinto

via, cacciato (AV); 2. spedito, inviato,

mandato, trasmesso, ordinato; sm. N.

di una pianta.

nutti sf. allontanamento, atto di spingere

via o di cacciare, rimozione, sposta-

mento, trasferimento, destituzione,

eliminazione (BhP).

nud 1 vb. cl. 6 P. Å. nudati, nudate: spinge-

re, premere, incitare, muovere, rimuo-

vere, togliere, eliminare (RV); caus.

nodayati: spingere avanti, incalzare,

incitare, esortare, sollecitare (MBh);

intens. nonudyate: continuare a spin-

gere, spingere via, cacciare ripetuta-

mente (AitBr).

nud 2 agg. (vl. nuda) che spinge, che pre-

me, che incita, che spinge via, che al-

lontana, che rimuove, che toglie, che

elimina (ifc. o acc.).

nudita agg. 1. spinto, allontanato o spinto

via, cacciato (AV); 2. spedito, inviato,

mandato, trasmesso, ordinato.

nunutsu agg. desideroso di spingere, di in-

citare o di rimuovere.

nunna agg. 1. spinto, allontanato o spinto

via, cacciato (AV); 2. spedito, inviato,

mandato, trasmesso, ordinato.

n¨ta agg. lodato, encomiato.

nûtana agg. 1. che appartiene al momento

attuale, nuovo, novello, recente, fre-

sco, moderno, giovane (opp. a p¨rva,
purå~a), (RV); 2. nuovo, i.e. curioso,

strano; sn. (con vayas) gioventù, giovi-

nezza, adolescenza. 

n¨tanagajårohaprakåra sm. N. di un’o-

pera.

n¨tanatari sf. N. di un commentario alla

Rasataraµgi~⁄.

n¨tanatå sf. novità, cosa nuova, originalità.

n¨tanatva sn. novità, cosa nuova, origina-

lità.

n¨tanaprati‚†håprayoga sm. N. di un’o-

pera.

n¨tanam¨rtiprati‚†hå sf. N. di un’opera.

n¨tanaya vb. den. P. n¨tanayati: rendere

nuovo, rinnovare (BhP).

n¨tanayauvana agg. giovane, fresco, re-

cente, nuovo.

n¨tanaçrutig⁄tåvyåkhyå sf. N. di un’o-

pera.

n¨tanåçvårohaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

n¨taneçvara sm. giovane re. 

n¨tane‚†iprayoga sm. N. di un’opera.

nûtna agg. 1. che appartiene al momento

attuale, nuovo, novello, recente, fre-

sco, moderno, giovane (opp. a p¨rva,
purå~a); 2. nuovo, i.e. curioso, strano

(RV; BhP).

n¨tnavayas agg. nel fiore della giovinez-

za, nella primavera della vita (BhP).

n¨da sm. tipo di gelso o moro.

n¨nabhåva sm. (vl. n¨nambhåva) proba-

bilità; avv. (åt) probabilmente (MBh).

n¨nám avv. 1. ora, adesso, in questo mo-

mento, subito, proprio, appunto, appe-

na, or ora, immediatamente; 2. per il

futuro; 3. suvvia!, e via!, perciò, dun-

que, quindi, pertanto; 4. certamente,

senza dubbio, sicuramente, davvero, in

verità, invero (RV).

n¨pura sm. sn. ifc. sf. (å) ornamento per le

dita del piede o per le caviglie e i piedi,

cavigliera (MBh); sm. N. di un discen-

dente di Ik‚våku.

n¨puravat agg. ornato con cavigliere od

ornamenti per i piedi.

n¨purin agg. ornato con cavigliere od or-

namenti per i piedi.

n¨purottamå sf. N. di una Kiµnar⁄.

n„ sm. 1. uomo, eroe (riferito anche a Dei),

persona, individuo; 2. genere umano,

umanità, popolo, stirpe, gente, persone

(anche pl.), (RV); 3. gram. parola ma-

schile (nom. nå); 4. asta o gnomone di

una meridiana; 5. pezzo degli scacchi. 

n®kalevara sm. corpo umano, cadavere.

n®kalpa sm. N. di uomo.

n®kåra sm. azione virile, atto eroico, eroi-

smo.

n®kukkura sm. cane di un uomo (Råjat).

n®kuladevå sf. N. di donna.

n®kesari sm. (vl. n®keçari) “uomo-leone”,

Vi‚~u nel suo quarto avatåra.

n®ga sm. 1. N. di un antico re (MBh); 2. N.

di un nipote di Oghavat; 3. N. di un fi-

glio di Uç⁄nara concepito da N®gå (avo

degli Yaudheya), (Hariv); 4. N. di un

figlio di Manu (VP); 5. N. del padre di

Sumati (BhP); 6. N. di un re (il mece-

nate del filosofo Våcaspatimiçra); sn.

(n®gasya såma) N. di un såman; sf. (å),

N. della moglie di Uç⁄nara e madre di

N®ga (Hariv).

n®gat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

n®gan®patipå‚å~ayajñay¨papraçasti sf.

N. di un’opera o dei cap. dell’opera.

n®gamok‚aprakara~a sn. N. di un’opera

o dei cap. dell’opera.

n®gaçåpa sm. N. di un’opera o dei cap.

dell’opera.

n®gaçvabhrapraveça sm. N. di un’opera

o dei cap. dell’opera.

n®gåkhyåna sn. N. di un’opera o dei cap.

dell’opera.

n®gopåkhyåna sn. N. di un’opera o dei

cap. dell’opera.

n®cák‚as agg. 1. che vede o che sorveglia

gli uomini (detto degli Dei), (RV; AV;

VS; TS); 2. che si prende cura degli uo-

mini, i.e. che li conduce, che li guida

(detto di uno ¸‚i), (RV III, 53, 9-10);

sm. “che aspetta, che resta in attesa de-

gli uomini”, N. di un Råk‚asa. 
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n®cák‚us agg. che vede con occhi umani

(Hariv); sm. N. di un principe (nipote o

figlio di Sun⁄tha).

n®candra sm. N. di un principe (figlio di

Rantinåra).

n®jala sm. “acqua d’uomo”, urina umana.

n®jít agg. che conquista o che sconfigge

gli uomini (RV II, 21, 1); sm. N. di un

Ekåha.

n®jyåyá sm. conquista degli uomini.

n®t vb. cl. 4 P. n®tyati (ep. n®tyate): 1. dan-

zare (RV); 2. recitare sul palco, rappre-

sentare (acc.); 3. ballare qua e là (acc.),

(R); caus. nartayati, nartayate: indurre

a danzare, far danzare (RV). 

n„t sf. danza, ballo, gesticolazione (AV).

n„tama agg. estramamente coraggioso o

forte (RVVI, 19, 10).

n®tå sf. virilità, coraggio, potenza virile.

n®tí sf. 1. danza, ballo, gesticolazione

(RV); 2. apparizione grandiosa o so-

lenne, spettacolo (AV).

n®tú agg. 1. che danza, che gesticola, viva-

ce, vivo (detto di Indra, degli Açvin e dei

Marut), attivo (RV); 2. lungo, esteso,

prolungato; sm. (û) 1. danzatore, balle-

rino, attore (RV); 2. verme; 3. terra.

n®ttá sn. il danzare, il recitare, gesticola-

zione (AV; ÇBr).

n®ttájña agg. che sa danzare.

n®ttáprayoga sm. N. di un’opera.

n®ttámaya agg. consistente in danze.

n®tya sn. il danzare, il recitare, gesticola-

zione, pantomima (MBh).

n®tyag⁄ta sn. du. danza e canto.

n®tyag⁄tavådya sn. pl. danza, canto e mu-

sica strumentale.

n®tyapriya sm. 1. “che ama la danza”, pa-

vone; 2. N. di Çiva; sf. (å) N. di una del-

le Måt® al seguito di Skanda (MBh).

n®tyavilåsa sm. N. di un’opera.

n®tyaçålå sf. sala da ballo.

n®tyaçåstra sn. scienza o arte della danza.

n®tyasarvasva sn. N. di un’opera.

n®tyasthåna sn. luogo per la danza.

n®tyahasta sm. posizione delle mani nella

danza.

n®tyådhyåya sm. N. di un’opera.

n®tyek‚a~a sn. atto di guardare una danza

o una pantomima.

n®durga agg. protetto dagli uomini; sn.

luogo protetto dagli uomini (Mn).

n®deva sm. “dio tra gli uomini”, re (MBh;

R); sf. (⁄) principessa, regina (BhP).

n®dharman sm. “che si comporta come

un uomo”, N. di Kubera.

n„dh¨ta agg. scosso in modo irregolare,

agitato, rimestato dagli uomini (detto

del soma), (RV). 

n®namana agg. che piega gli uomini; sm.

N. di uomo (cfr. nårnamani).
n®pa sm. 1. protettore degli uomini, prin-

cipe, re, sovrano (Mn; MBh); 2. mus.

tipo di battuta o tempo; 3. N. del nume-

rale sedici.

n®pakanda sm. specie di cipolla.

n®pakårya sn. affari o occupazioni di

un  re.

n®pakriyå sf. “affari o occupazioni di un

re”, governo.

n®pakriyåµk® vb. cl. 8 P. n®pakriyåµka-
roti: regnare.

n®pag®ha sn. “dimora del re”, palazzo rea-

le, reggia.

n®pacihna sn. “segno o simbolo del re”,

ombrello bianco. 

n®pajana sm. “stirpe regale”, principi, re,

sovrani.

n®paµjaya sm. 1. N. di un principe (figlio

di Suv⁄ra); 2. N. di un principe (figlio

di Medhåvin).

n®pañcånana sm. “uomo-leone”, Vi‚~u

nel suo quarto avatåra.

n®pañcåsya sm. “uomo-leone”, Vi‚~u nel

suo quarto avatåra.

n®patåla sm. mus. tipo di battuta o di

tempo.

n®páti sm. 1. “signore degli uomini”, re, so-

vrano, principe (RV); 2. N. di Kubera.

n®patikanyakå sf. principessa.

n®patidvåra sn. “porta del re”, entrata del

palazzo reale. 

n®patin⁄tigarbhitav®tta sn. N. di un’ope-

ra moderna.

n®patipatha sm. “strada del sovrano”,

strada principale.

n®pátn⁄ sf. moglie di un sovrano, regina

(RV).

n®patva sn. regalità, sovranità, dignità (o

autorità) regale, dominio, potere.

n®patvaµk® vb. cl. 8 P. n®patvaµkaroti:
regnare.

n®pad⁄pa sm. re paragonato ad una lampa-

da.

n®padruma sm. “albero del re”, 1.

Cathartocarpus Fistula; 2. Mimusops
Hexandra.

n®padvi‚ agg. che odia il re.

n®panåpitaputranyåya sm. regola del re

e del figlio del barbiere (i.e. regola del-

l’amore innato per se stesso, come il

barbiere, che, quando gli fu chiesto dal

re di portare un bel ragazzo, portò il

suo figlio brutto). 

n®pan⁄ti sf. politica regale, arte del regnare.

n®papalå~∂u sm. specie di cipolla.

n®papriya sm. 1. “caro ai sovrani”, tipo di

pappagallo; 2. Bambusa Spinosa; 3.

specie di Saccharum Sara; 4. riso; 5.

specie di cipolla; 6. albero del mango;

sf. (å) 1. Pandanus Odoratissimus; 2.

specie di palma da datteri.

n®papriyaphalå sf. Solanum Melongena.

n®pabadara sm. specie di giuggiolo; sn.

frutto del giuggiolo.

n®pabh¨‚a~⁄ sf. N. di un’opera.

n®pamandira sn. “dimora del re”, palazzo

reale, reggia.

n®pamåπgalyaka sn. Tabernaemontana
Coronaria.

n®pamå‚a sm. Dolichos Catjang.

n®payoga sm. N. di costellazioni partico-

lari.

n®par‚i sm. saggio regale.

n®palak‚man sn. “segno o simbolo del

re”, ombrello bianco.

n®paliπga sn. emblema o simbolo di rega-

lità.

n®paliπgadhara agg. che assume le inse-

gne della regalità.

n®pavallabha sm. “caro ad un re”, tipo di

mango; sf. (å) 1. moglie di un re, regi-

na; 2. tipo di fiore. 

n®pav®k‚a sm. N. di un albero (v. råjav®-
k‚a).

n®paveçman sn. corte regale, corte di giu-

stizia, tribunale.

n®paçåsana sn. editto o proclama reale. 

n®paçu sm. 1. “uomo-bestia”, uomo bruto;

2. uomo che serve come vittima sacri-

ficale (BhP). 

n®paçre‚†ha sm. tipo di giuggiolo.

n®pasaµçraya sm. servizio dei principi,

favore o protezione dei principi. 

n®pasabha sn. adunanza di principi o pa-

lazzo reale, reggia.

n®pasuta sm. figlio di re, principe; sf. (å)

1. figlia di re; 2. topo muschiato.

n®pasnu‚å sf. nuora di un re.

n®påµça sm. parte del re (un settimo, un

ottavo, etc. di grano, cereali, frutta,

etc.), entrate regali.

n®påk®‚†a sn. particolare posizione favo-

revole delle pedine nel gioco catu-
raπga.

n®påπga~a sn. corte regale; sf. (n®påπ-
ganå) principessa, regina.

n®pâ~a agg. che offre da bere agli uomini

(RV). 

n®påt„ sm. protettore degli uomini (RV).

n®påtmaja agg. di nascita reale; sm. 1. fi-

glio di un re, principe (R); 2. specie di

mango; sf. (å) 1. principessa; 2. frutto

aspro delle cucurbitacee.

n®pådhvara sm. sorta di sacrificio (v.

råjas¨ya).

n®pånucara sm. servitore o guardiano del

re, ministro. 

n®pånna sn. sorta di riso. 

n®pånyatva sm. cambiamento di governo.

n®påbh⁄ra sn. (vl. n®pamåna) musica ese-

guita durante i pasti del re.

n®påmaya sm. “malattia del re”, consun-

zione, tubercolosi.

n®pâyya agg. che protegge gli uomini; sn.

ampio edificio, sala, atrio (RV).

n®påryaman sm. sole tra i principi. 

n®påla sm. “protettore degli uomini”, re

(BhP).

n®pålaya sm. residenza del re, palazzo

reale, reggia (R).

n®påvarta sm. tipo di gemma (v. råjåvarta).

n®påsana sn. seggio regale, trono (MBh). 

n®påspada sn. “dimora del re”, palazzo

reale, reggia.
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n®påhvaya sm. specie di cipolla.

n®p⁄†a sn. (vl. k®p⁄†a) acqua.

n„p⁄ti sf. protezione o difesa degli uomini

(RV).

n®pecchå sf. piacere regale.

n®péças agg. formato da o che consta di

uomini (RV III, 4, 5).

n®pe‚†a sm. tipo di cipolla (cfr. n®pa-
priya).

n®pocita sm. “adatto a un re, regale, re-

gio”, Dolichos Catjang (v. råjamå‚a).

n®prajå sf. pl. bambini degli uomini.

n®bandhu sm. N. di un principe (VP).

n®båhú sm. braccio di un uomo (RV).

n®bhart® sm. “signore degli uomini”, re,

principe, sovrano.

n®bh®ta sm. N. di un principe (VP). 

n®má~as agg. attento a o gentile con gli

uomini (RV).

n®má~asya vb. den. Å. n®ma~asyate: es-

sere gentile con gli uomini (RV).

n®ma~å sf. (vl. n®m~å) N. di un fiume.

n®ma~i sm. N. di un demone ritenuto rapi-

tore di bambini.

n®mat agg. ricco di uomini; sm. N. di

uomo.

n®mara agg. che uccide gli uomini (cfr.

nårmara).

n®måµsa sn. carne di uomini.

n®måµsåçana sn. il mangiare carne

umana.

n®mâdana agg. che rallegra gli uomini

(RV).

n®mithuna sn. “coppia di uomini”, segno

zodiacale dei Gemelli.

n®megha sm. uomo paragonato ad una nu-

be che dà pioggia.

n®medha sm. 1. sacrificio umano; 2.

(n®médha, n®medhas) N. di uomo (au-

tore di RVVIII, 87-88), (RV).

n®m~á sn. 1. virilità, coraggio, potere, po-

tenza, forza (RV; VS; AV; TÅr); 2. pre-

mio in una contesa o in una gara; 3. ga-

ra; 4. bottino, preda, oggetto di valore,

ricchezze, beni mobili, denaro, tesoro,

dono; agg. che causa piacere o felicità,

facile da essere fatto o eseguito da

(gen.); sf. (å), (vl. n®ma~å) N. di un

fiume.

n®m~avárdhana agg. che aumenta il co-

raggio (RV). 

n®m~åyi indecl. esclamazione sacrificale

(TÅr).

n®yajña sm. sacrificio o omaggio che de-

ve essere offerto agli uomini, ospitalità

(uno dei cinque Mahåyajña), (Mn).

n®yugma sn. segno zodiacale dei Gemelli.

n®yuj sn. segno zodiacale dei Gemelli.

n®loka sm. mondo degli uomini, terra

(MBh; Hariv).

n®lokapåla sm. protettore della terra

(BhP).

n®vát avv. 1. come uomini, fortemente, vi-

rilmente, solidamente; 2. riccamente,

abbondantemente (RV); agg. che ha

uomini, che appartiene a, adatto per o

che consta di uomini (RV).

n®vátsakhi agg. (sacrificio) con molti par-

tecipanti.

n®vara sm. migliore o più importante de-

gli uomini, sovrano, re.

n®varåha sm. “uomo-cinghiale”, Vi‚~u

nel suo terzo avatåra.

n®vâha~a agg. che trasporta gli uomini

(RV).

n®vâhas agg. che trasporta gli uomini

(RV).

n®vâhya sn. palanchino.

n®vi∂amba agg. che imita o che rappre-

senta un uomo.

n®ve‚†ana sm. “cinto di ossa umane”, N.

di Çiva.

n„çaµsa sm. N. di un dio ( RV IX, 81, 5);

agg. che danneggia gli uomini, danno-

so, nocivo, malefico, maligno, crudele,

basso, vile, spregevole (RV).

n®çaµsakårin agg. che agisce crudelmen-

te, malefico, maligno, malizioso (MBh).

n®çaµsak®t agg. che agisce crudelmente,

malefico, maligno, malizioso (MBh).

n®çaµsatå sf. malignità, malizia, bassez-

za morale. 

n®çaµsavat agg. malevolo, maligno, ma-

lizioso, abietto, vile (MBh).

n®çaµsavar~a agg. che adopera un lin-

guaggio volgare (MBh).

n®çaµsavådin agg. che adopera un lin-

guaggio volgare (MBh).

n®çaµsav®tta agg. che esercita il male.

n®çaµsasita sn. malignità, malizia, bas-

sezza morale. 

n®çaµsya agg. malevolo, maligno, mali-

zioso, abietto, vile (MBh); sn. mali-

gnità, malizia, bassezza morale. 

n®çastrá agg. lodato dagli uomini.

n®ç®πga sn. “corno d’uomo” (come esem-

pio di ciò che non può esistere), cosa

impossibile.

n®‚ác agg. che favorisce o che aiuta gli uo-

mini (RV).

n®‚a∂gu sm. (vl. ruçaπgu) N. di uno ̧ ‚i (R).

n®‚ád agg. che siede o che dimora tra gli

uomini (RV; VS; AitBr); sm. N. del pa-

dre di Ka~va (RV).

n®‚ádana sn. adunata, assembramento o

residenza, dimora di uomini (RV).

n®‚ádman agg. che siede o che dimora tra

gli uomini.

n®‚ádvan agg. che siede o che dimora tra

gli uomini (RV).

n®‚advara agg. che siede o che dimora tra

gli uomini.

n®‚áh agg. che sconfigge o che vince gli

uomini (RV).

n®‚áhya agg. che sconfigge o che vince gli

uomini (RV); sn. sconfitta o dominio

degli uomini.

n®‚â agg. che procura uomini (RV).

n®‚âc agg. che favorisce o che aiuta gli uo-

mini (RV).

n®‚âti sf. cattura o procurare degli uomini,

lenocinio (RV).

n®‚âh agg. che sconfigge o che vince gli

uomini (RV).

n®‚âhya agg. che sconfigge o che vince gli

uomini (RV); sn. sconfitta o dominio

degli uomini.

n„‚¨ta agg. spinto o incitato dagli uomini

(RV).

n®siµha sm. 1. “uomo-leone”, uomo im-

portante o illustre (MBh; R); 2. (vl.

n®siµhaka) Vi‚~u nel suo quarto

avatåra (cfr. narasiµha); 3. preghiera

a Vi‚~u come uomo-leone; 4. tipo di

coito; 5. N. di vari autori.

n®siµhamåhåtmya sn. N. di un’opera.

n®siµhakara~a sn. N. di un’opera.

n®siµhakalpa sm. N. di un’opera.

n®siµhakavaca sm. N. di un’opera.

n®siµhaga~ita sn. N. di un’opera.

n®siµhagåyatr⁄ sf. N. di un metro.

n®siµhacakravartin sm. N. di un autore.

n®siµhacaturdaç⁄ sf. quattordicesimo

giorno nella quindicina chiara del me-

se Vaiçåkha (giorno di festa).

n®siµhacamp¨ sf. N. di un’opera.

n®siµhacarita sn. N. di un’opera.

n®siµhajayant⁄ sf. N. di un’opera.

n®siµha†hakkura sm. N. di un autore.

n®siµhatåpan⁄ sf. N. di un’opera.

n®siµhatåpan⁄yopani‚ad sf. N. di un’o-

pera.

n®siµhadeva sm. N. di un autore.

n®siµhadaivajña sm. N. di un autore.

n®siµhadvådaç⁄ sf. tredicesimo giorno

nella quindicina chiara del mese Phål-

guna.

n®siµhapañcaratnamålå sf. N. di un’o-

pera.

n®siµhapañcånana sm. N. di un autore.

n®siµhapañcånanabha††åcårya sm. N.

di un autore.

n®siµhapañjara sn. N. di un’opera.

n®siµhapa†ala sn. N. di un’opera.

n®siµhapaddhati sf. N. di un’opera.

n®siµhapara sm. sn. N. di un’opera.

n®siµhaparicaryå sf. N. di un’opera.

n®siµhaparicaryåprati‚†håkalpa sm. N.

di un’opera.

n®siµhapurå~a sn. N. di un’opera.

n®siµhapur⁄parivråj sm. N. di un autore.

n®siµhap¨jåpaddhati sf. N. di un’opera.

n®siµhap¨rvatåpan⁄ya sn. N. di un’o-

pera.

n®siµhaprakåçikå sf. N. di un’opera.

n®siµhaprasåda sm. N. di un’opera.

n®siµhaprådurbhåva sm. N. di un’opera.

n®siµhab⁄jastotra sn. N. di un’opera.

n®siµhabha††åcårya sm. N. di un autore.

n®siµhabha††⁄ya sn. N. di un’opera.

n®siµhamantra sm. N. di un’opera.

n®siµhamantrapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

n®siµhamantraråjapuraçcara~avidhi

sm. N. di un’opera.

841 n®siµhamantraråjapuraçcara~avidhi

0006_dentali_t ecc._598  28-07-2009  11:42  Pagina 841



n®siµhamahataçcaritra sn. N. di un’o-

pera.

n®siµhamahiman sm. N. di un’opera.

n®siµhamålåmantra sm. N. di un’opera.

n®siµham¨rtyåcårya sm. N. di un au-

tore.

n®siµhar‚abhak‚etramåhåtmya sn. N.

di un’opera.

n®siµhavajrapañjara sn. N. di un’opera.

n®siµhavana sn. N. di una regione nella

parte nordoccidentale del Madhya-

deça.

n®siµhavåjapeyin sm. N. di un autore.

n®siµhaçåstrin sm. N. di un autore.

n®siµhasarasvat⁄ sm. N. di un autore.

n®siµhasarvasva sn. N. di un’opera.

n®siµhasahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

n®siµhasahasranåmastotra sn. N. di

un’opera.

n®siµhas¨ri sm. N. di un autore.

n®siµhastavaråja sm. N. di un’opera.

n®siµhastuti sf. N. di un’opera.

n®siµhastotra sn. N. di un’opera.

n®siµhåcårya sm. N. di un autore.

n®siµhåcåryaçi‚ya sm. N. di un autore.

n®siµhådisåman sn. pl. N. di un’opera.

n®siµhånanda sm. N. di un autore.

n®siµhåra~yamuni sm. N. di un autore.

n®siµhårådhana sn. N. di un’opera.

n®siµhåçrama sm. N. di un autore.

n®siµhå‚†aka sn. N. di un’opera.

n®siµhå‚†ottaraçatanåman sn. N. di

un’opera.

n®siµh⁄ya sn. N. di un’opera.

n®siµhottaratåpan⁄ya sn. N. di un’opera.

n®siµhodaya sm. N. di un’opera.

n®sihajayant⁄kalpa sm. N. di un’opera.

n®s¨rya sm. sole dell’umanità.

n®sena sn. esercito di uomini.

n®senå sf. esercito di uomini.

n®soma sm. “luna d’uomo”, uomo impor-

tante o illustre. 

n®hán agg. che uccide gli uomini (RV). 

n®hari sm. 1. “uomo-leone”, Vi‚~u nel suo

quarto avatåra; 2. N. di vari autori.

n∑ vb. cl. 9 P. n®~åti: condurre, guidare.

nÂ™ªpra~etra agg. che guida gli uomini

(TBr).

nek‚a~a sn. bastone acuminato o lancia,

forchetta o simile utensile da cucina

(AV; Kauç).

nega sm. pl. N. di una scuola del SV (cfr.

naigeya).

nejaka sm. lavandaio (Mn; Yåjñ).

nejana sn. 1. il lavare, il pulire a fondo

(MBh); 2. luogo per lavare.

nejame‚a sm. N. di un demone ostile ai

bambini.

netavya agg. 1. che deve essere condotto o

guidato; 2. che deve essere portato via

o allontanato; 3. che deve essere con-

dotto verso, a o dentro o in (acc.),

(MBh); 4. che deve essere applicato o

riferito; 5. che deve essere esaminato.

net⁄ sf. il tirare un filo attraverso il naso e la

bocca (detto di un tipo di penitenza). 

nét® agg. che conduce, che guida, chi gui-

da o guiderà (RV X, 26, 5); sm. 1. por-

tatore, offerente (acc.), (MBh); 2.

(net„) comandante, capo, guida, con-

dottiero (gen. o ifc.), (RV); 3. (con

da~∂asya) “chi applica la verga”, com-

minatore della pena (Mn); 4. coman-

dante o condottiero di un esercito; 5. N.

di Vi‚~u; 6. protagonista o eroe di un

dramma; 7. padrone, signore, proprie-

tario; 8. numerale due; 9. Azadirachta
Indica; sf. (netrî) 1. capo donna, con-

dottiera (gen. o ifc.), (RV; TS; MBh);

2. fiume; 3. vena; 4. N. di Lak‚m⁄.

net®tva sn. dovere, funzione o affari di un

comandante.

net®mat agg. che contiene la parola net®
(AitBr).

netra sm. 1. comandante, capo, guida,

condottiero (gen.); 2. N. di un figlio di

Dharma e padre di Kunt⁄ (BhP); 3. N.

di un figlio di Sumati; sn. sm. (netrá) 1.

comando, direzione, guida, conduzio-

ne (AV X, 10, 22); 2. ifc. sf. (å) occhio

(come organo che guida); 3. numerale

due; 4. cordellina mediante la quale è

fatto ruotare il bastone per la zangola-

tura (MBh); 5. canale, condotto; 6.

cannula per l’iniezione (Suçr); 7. radi-

ce di un albero; 8. tipo di tessuto; 9. ve-

lo (R); 10. carro, carrozza; 11. fiume.

netrakan⁄nikå sf. pupilla dell’occhio. 

netrakårma~a sn. formula magica per gli

occhi.

netrakoça sm. (vl. netrako‚a) globo del-

l’occhio, bulbo oculare o bocciolo di

un fiore (R).

netragocara agg. nel raggio d’azione del-

lo sguardo, visibile. 

netracapala agg. con gli occhi inquieti o

vaganti (Mn).

netracchada sm. palpebra.

netraja agg. nato dall’occhio; sn. (con o

sott. våri) lacrima (R).

netrajala sn. lacrima.

netrajalasrava sm. mare di lacrime (R). 

netratå sf. condizione di essere un occhio.

netratåµyå vb. cl. 2 P. netratåµyåti: di-

ventare un occhio.

netratribhågabrahmayaçasvin sm. N. di

un autore. 

netraniµsin agg. (sonno) che bacia o che

lambisce l’occhio.

netrapattra sn. sopracciglia, ciglia.

netraparyanta sm. angolo esterno del-

l’occhio.

netrapåka sm. infiammazione dell’occhio.

netrapi~∂a sm. 1. globo dell’occhio, bul-

bo oculare; 2. gatto. 

netrapu‚karå sf. specie di pianta rampi-

cante.

netrapeya agg. da bersi o da godersi con

gli occhi.

netrapra~ayin agg. desideroso degli oc-

chi di una persona, i.e. che compare da-

vanti agli occhi di, a faccia a faccia con

(gen.).

netraprabandha sm. angolo esterno del-

l’occhio.

netrabandha sm. 1. “che lega gli occhi”,

bendaggio degli occhi, inganno; 2. atto

di giocare a nascondino.

netrabhava sm. escrezione dell’occhio.

netramanaªsvabhåva sm. pl. occhi,

mente e anima. 

netramala sm. escrezione dell’occhio.

netram⁄lå sf. Autographis Paniculata.

netramu‚ agg. che ruba gli occhi, che atti-

ra lo sguardo, che affascina (MBh). 

netrayoni sm. 1. N. di Indra (il cui corpo,

dopo il suo adulterio con Ahalyå, fu ri-

coperto con segni che assomigliavano

all’organo femminile e che poi furono

resi simili a occhi; cfr. sahasråk‚a); 2.

luna (come prodotta dall’occhio di

Atri).

netrarañjana sn. “che colora gli occhi”,

collirio.

netraruj sf. malattia degli occhi.

netraroga sm. malattia degli occhi; agg.

afflitto da una malattia degli occhi.

netrarogacikitså sf. “guarigione delle

malattie dell’occhio”, N. di un’opera.

netrarogahan sm. “che distrugge le ma-

lattie dell’occhio”, Tragia Involu-
crata.

netraroman sn. ciglio.

netravasti sm. cannula per iniezione con

un ricettacolo attaccato.

netravastra sn. membrana sopra l’occhio.

netravår sn. acqua dell’occhio, lacrime.

netravåri sn. acqua dell’occhio, lacrime.

netravi‚ sf. escrezione dell’occhio.

netravi‚a agg. che ha veleno negli occhi

(MBh).

netrasaµvejana sn. atto di fissare una

cannula per iniezione.

netrasaµkocana sn. il chiudere gli occhi.

netrastambha sm. rigidità degli occhi o

fissità dello sguardo.

netrahårin agg. che ruba o cattura gli

occhi.

netrahita agg. buono o salutare per gli

occhi.

netråñjana sn. 1. unguento per gli occhi,

collirio; 2. N. di un’opera.

netråtithi agg. che è diventato visibile.

netrånta sm. angolo esterno dell’occhio.

netråbhi‚yanda sm. lo scorrere dell’oc-

chio.

netråmaya sm. oftalmia.

netråmbu sn. acqua dell’occhio, lacrime.

netråmbhas sn. acqua dell’occhio, la-

crime.

netråri sm. “nemico degli occhi”,

Euphorbia Antiquorum.

netrika sn. 1. cannula del clistere; 2. me-

stolo, ramaiolo.
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netrotsava sm. “festa per gli occhi”, og-

getto bellissimo.

netroddyota sm. N. di un’opera.

netropani‚ad sf. N. di un’opera.

netropama sn. “somigliante all’occhio”,

mandorla.

netropamaphala sm. mandorlo.

netropådhyåya sm. N. di un autore.

netrau‚adha sn. “medicina per l’occhio”,

solfato verde di ferro; sf. (⁄) Odina Pin-
nata.

netrya agg. buono o salutare per gli occhi.

néd avv. 1. non, non davvero (RV VIII, 5,

39; AV); 2. affinché non, acciocché

non, per tema che, per paura (o per ti-

more) che (con cgt., ott. o ipv. e il verbo

accentato), (RV; AV; VS).

ned vb. cl. 1 P. nedati: 1. andare, scorrere,

rimproverare, biasimare, criticare; 2.

essere vicino.

nedaya vb. den. P. nedayati: portare vici-

no.

nédi‚†ha agg. 1. il più vicino, prossimo,

molto vicino (RV); 2. abile, bravo, ca-

pace; avv. (am) in seguito, appresso,

dopo, in primo luogo; avv. (åt) dalle vi-

cinanze; sm. 1. Alangium Hexapeta-
lum; 2. N. di un figlio di Manu Vaiva-

svata (VP).

nédi‚†hatama agg. il più vicino di tutti

(RV); avv. (åm) molto vicino, nel mo-

do più stretto o più intimo di tutti

(ÇBr).

nedi‚†hin agg. molto vicino, molto stretta-

mente collegato o connesso.

néd⁄yas agg. più vicino, molto vicino

(RV); avv. (as) vicino, dappresso, qua-

si, circa, qui, qua, per di qua (RV; AV). 

ned⁄yastå sf. vicinanza, prossimità, din-

torni, paraggi, vicinato.

ned⁄yomara~a agg. la cui morte è vicina o

imminente (Råjat).

nenya agg. che prende, che afferra o che

ottiene di frequente (?). 

nepa sm. sacerdote di famiglia; sn. acqua.

nepathya sn. ifc. sf. (å), (sm., L) ornamen-

to, decorazione, costume (spec. di un

attore), abbigliamento, vestiti (MBh);

sn. dram. luogo dietro il palcoscenico

(separato mediante il sipario dal

raπga), postscenium, stanza dietro il

palcoscenico; avv. (e) dietro le quinte.

nepathyag®ha sn. stanza per il bagno.

nepathyagraha~a sn. atto di fare il bagno.

nepathyaprayoga sm. arte di fare il bagno

(una delle sessantaquattro kalå).

nepathyabh®t agg. che indossa un costu-

me. 

nepathyavidhåna sn. atto di fare il bagno.

nepathyasamprayoga sm. arte di fare il

bagno.

nepathyasavana sn. cerimonia eseguita

con l’abbigliamento necessario.

nepathyåbhimukham avv. verso la stan-

za dietro il palcoscenico.

nepåla sm. 1. (pl.) N. di un paese (il Nepål)

e della sua popolazione; 2. specie di

canna da zucchero; sf. (⁄) 1. arsenico

rosso; 2. palma da datteri selvatica o il

suo frutto; sn. rame.

nepålaka sn. rame; sf. (ikå) arsenico

rosso.

nepålajå sf. arsenico rosso.

nepålajåtå sf. arsenico rosso.

nepålanimba sm. tipo di albero.

nepålapåla sm. re del Nepål. 

nepålapålaka sm. re del Nepål.

nepålamåhåtmya sn. N. di un’opera.

nepålam¨laka sn. rafano.

nepålavar‚a sm. sn. (vl. nepålåbda,
naipålikåbda) anno dell’era Nevar

(che comincia il 20 ottobre dell’anno

879 d.C.).

nepålavi‚aya sm. territorio del Nepål.

néma agg. 1. uno, uno solo, alcuni, diversi,

vari (RV); 2. iic. metà, mezzo; sm. 1.

N. di uno ̧ ‚i con il patr. Bhårgava (au-

tore di RV VIII, 89); 2. porzione, parte;

3. tempo; 4. limite; 5. confine; 6. fon-

dazione di una muraglia; 7. buco, foro;

8. parte superiore; 9. inganno; 10. reci-

tazione, danza; 11. sera; 12. radice; 13.

cibo, riso; sn. numero elevato. 

nemacandra sm. “mezzaluna”, N. di un

principe. 

nemádhiti sf. separazione, divisione, con-

flitto; avv. (tå) da parte, ad una certa di-

stanza, separatamente, in disparte, a

parte (RV).

nemanåtha sm. (vl. nityanåtha) N. di un

autore.

nemanní‚ agg. che segue una guida o una

norma, che si sforza, che lotta, che ten-

ta di raggiungere o di oltrepassare

(sott. Indra), (detto di lodi o di enco-

mi).

némapi‚†a agg. metà terreno (MaitrS).

nemaçåha sm. N. di un autore (cfr. ne-
miçåha).

nemasp®‚†a agg. toccato a metà, quasi

toccato.

nemåditya sm. N. del padre di Trivikra-

mabha††a.

nemí sf. 1. cerchione di una ruota, ogni cir-

conferenza, estremità o orlo, margine,

bordo; 2. ifc. circondato, cinto, accer-

chiato, attorniato da (RV); 3. (vl. nem⁄)
argano, verricello per la fune di un poz-

zo o intelaiatura, centina, traliccio,

struttura; 4. fulmine, saetta; 5. fonda-

menta di un muro (cfr. néma); sm. 1.

Dalbergia Ougeinensis; 2. N. di un

Daitya; 3. N. di un Cakravartin; 4. N.

del ventiduesimo Arhat dell’attuale ut-
sarpi~⁄.

nemigho‚a sm. rumore del cerchio di una

ruota, fragore di un carro o di una car-

rozza.

nemicakra sm. principe disceso da

Par⁄k‚it (si ritiene che abbia spostato la

capitale dell’India a Kauçåmbi dopo

l’inondazione di Håstinapura).

nemicaritra sn. N. di un’opera.

nemita sm. N. di un principe.

nemidhvani sm. rumore del cerchio di una

ruota, fragore di un carro o di una car-

rozza.

nemin sm. 1. Dalbergia Ougeinensis; 2.

N. del ventiduesimo Arhat dell’attuale

utsarpi~⁄.
neminåtha sm. N. di uomo.

nemininada sm. rumore del cerchio di una

ruota, fragore di un carro o di una car-

rozza.

nemiµdhara sm. (per i Buddhisti) N. di

un monte.

nemipurå~a sn. N. di un’opera.

nemiråjar‚icaritra sn. N. di un’opera.

nemiv®k‚a sm. Acacia Catechu.

nemiv®tti agg. che segue la traccia delle

orme di una persona, che si conforma

interamente a (gen.).

nemiçabda sm. rumore del cerchio di una

ruota, fragore di un carro o di una car-

rozza.

nemiçåha sm. N. di un autore (cfr. ne-
maçåha).

nemisvana sm. rumore del cerchio di una

ruota, fragore di un carro o di una car-

rozza.

neya agg. 1. che deve essere condotto, gui-

dato, governato, amministrato, diretto

o gestito; 2. che deve essere portato

via, allontanato o che deve essere con-

dotto a (loc.), (MBh); 3. che deve esse-

re introdotto in un qualsiasi stato o

condizione (p.e. çåntim, k‚⁄batåm),

(Kathås); 4. che deve essere mosso

(çåra); 5. che deve essere applicato o

inflitto (da~∂a); 6. che deve essere

speso, trascorso o passato (kåla),

(Råjat); 7. che deve essere congettura-

to, calcolato o indovinato.

neyadh⁄ agg. di carattere arrendevole, do-

cile o trattabile.

neyapåla sm. N. di un principe.

neyårtha agg. (parola o frase) che ha un si-

gnificato che può soltanto essere con-

getturato o indovinato.

neyårthaka agg. (parola o frase) che ha un

significato che può soltanto essere

congetturato o indovinato.

nera~ivådårtha sm. N. di un trattato

grammaticale composto da Någeça.

neri sm. sf. mus. tipo di danza.

neruπgala sm. N. di un principe.

nerella sm. N. di una stirpe.

nela sm. N. di un numero particolare.

nelu sm. N. di un numero particolare.

nevalla sm. N. di un numero particolare.

ne‚ vb. cl. 1 Å. ne‚ate: andare, muoversi.

né‚atamais avv. con le migliori guide o

con la migliore direzione (RV I, 141,

12).

ne‚†åpotårau sm. du. Ne‚†® e Pot®.
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ne‚†u sm. zolla di terra o di argilla, zolla

erbosa (MBh).

né‚†® sm. N. di uno dei principali sacerdoti

officianti nel sacrificio del soma, colui

che guida innanzi la moglie del sacrifi-

catore e prepara la surå (Tva‚†®), (RV).

ne‚†®tvaprayoga sm. N. di un’opera.

ne‚†®prayoga sm. N. di un’opera.

ne‚†odgåtårau sm. du. Ne‚†® e Udgåt®.

ne‚†rá sn. 1. vaso di soma del Ne‚†® (RV);

2. dovere del Ne‚†®.

ne‚†r⁄ya agg. appartenente al Ne‚†®, ri-

guardante il Ne‚†® (AitBr).

naiªçreyasa agg. che conduce alla felicità

o alla futura beatitudine; sn. N. di una

foresta nel mondo di Vi‚~u (BhP).

naiªsaπgya sn. mancanza di attaccamen-

to, indifferenza, mancanza d’interesse.

naiªsargika agg. buttato via, messo via,

gettato via; sm. sn. N. di particolari tra-

sgressioni punite con la confisca di

qualcosa appartenente al trasgressore

(Buddh).

naiªsnehya sn. mancanza di amore o di af-

fetto (Mn).

naiªsp®hya sn. mancanza di desiderio per

qualcosa.

naiªsvya sn. mancanza di proprietà, po-

vertà, indigenza, miseria.

naika agg. non uno, più di uno, vario, mol-

teplice, numeroso, molto (anche pl.),

(Yåjñ; Mn).

naikacara agg. che avanza in schiere o

branchi, gregario (detto di un animale),

(BhP).

naika†ika agg. vicino, prossimo, adiacen-

te, contiguo, limitrofo.

naika†ya sn. vicinanza, prossimità, dintor-

ni, paraggi.

naikat⁄ sf. N. di un villaggio dell’India del

nord. 

naikad®ç sm. “dai molti occhi”, N. di un

figlio di Viçvåmitra (MBh).

naikadravyoccayavat agg. provvisto in

abbondanza dei diversi beni (MBh).

naikadharma sm. pl. diverse proprietà.

naikadhå avv. molteplicemente, diversa-

mente, in vari modi o parti (MBh;

Hariv).

naikapu†a agg. che mostra molte lacera-

zioni, squarci o aperture, lacerato,

squarciato (detto delle nuvole).

naikap®‚†ha sm. pl. (vl. naikap®‚†a) “dai

molti dorsi”, N. di una popolazione

(MBh; VP).

naikabhåvåçraya agg. “che non dura in

una sola condizione”, mutevole, inco-

stante, instabile, volubile, malfermo,

traballante.

naikabheda agg. di molti generi, vario,

molteplice (L).

naikamåya agg. che utilizza molti artifici

o stratagemmi (MBh).

naikamukha agg. dalle molte facce.

naikar¨pa agg. multiforme, vario (R).

naikar‚i sm. N. di uomo; sm. pl. famiglia

di Naikar‚i.

naikavar~a agg. dai molti colori (MBh).

naikavikalpa agg. molteplice,vario.

naikavidha agg. molteplice, vario.

naikaças avv. ripetutamente, spesso.

naikaçastramaya agg. che consta di molti

dardi (pioggia), (R).

naika‚⁄ sf. N. della madre di Råva~a.

naika‚eya sm. (vl. naikaseya) N. di un

Råk‚asa.

naikåtman agg. dalla molteplice natura

(Çiva).

naik®tika agg. disonesto, fallace, falso,

ingannevole, basso, meschino, abietto,

vile.

naik®tin agg. disonesto, fallace, falso, in-

gannevole, basso, meschino, abietto,

vile.

naikhånya agg. soggetto ad essere sepolto

o sotterrato.

naigama agg. relativo al Veda, a parole o

citazioni vediche (N. dato alla raccolta

di duecentosettantotto differenti paro-

le che ricorrono nel Nigama o Veda e

commentate da Yåska), vedico (BhP);

sm. 1. interprete delle sacre scritture

(På~); 2. N. di un’Upani‚ad; 3. pelle,

borsa di pelle; 4. via, mezzo, espedien-

te, modo (MBh); 5. condotta prudente;

6. cittadino, abitante di città, concitta-

dino; 7. commerciante, mercante

(Yåjñ; MBh; R); 8. N. di un antico

maestro.

naigamakå~∂a sm. sn. N. dei tre capitoli

del Nirukta dove sono spiegati da Yå-

ska i Nigama o parole vediche.

naigamagamika agg. relativo al Veda, ve-

dico.

naigamåbhidhåna sn. N. di un’opera.

naigameya sm. forma di Skanda (conside-

rato anche come suo figlio e compagno

di gioco), (MBh; Suçr).

naigame‚a sm. N. di un demone con la te-

sta d’ariete (si crede rapisca o ferisca i

bambini), (AV).

naigutá sm. distruttore di nemici (o di Ni-

gut), (RV).

naigeya sm. N. di una scuola del SV.

naigha~†uka agg. menzionato incidental-

mente, casualmente o secondariamen-

te; sm. autore di un glossario; sn. N. dei

tre capitoli o raccolte di parole vediche

commentate da Yåska.

naigha~†ukaikådhyåya sm. N. di un glos-

sario composto da Båhlikeyamiçra.

naicakya sm. patr. da Nicaka (Pat).

naicåçåkhá sm. prob. N. di Pramagandha

(RV III, 53, 14); sn. N. di una città.

naicika sn. testa di un bue; sf. (⁄) vacca ec-

cellente.

naicitya sm. principe dei Nicita.

naicudåra agg. fatto dell’albero nicudåra.

naicula agg. che proviene dall’albero ni-
cula (Barringtonia Acutangula).

naija agg. proprio, particolare.

naijame‚a agg. consacrato a Nejame‚a.

naitandhava sm. sg. e pl. N. di un luogo

sulla Sarasvat⁄.

naitala agg. riguardante una delle sette ri-

partizioni degli inferi.

naitu~∂i sm. patr. da Nitu~∂a.

naitoçá agg. munifico, generoso, liberale

(RV X, 106, 6).

naitya agg. fatto o che deve essere fatto

continuamente o ripetuto con regola-

rità; sn. eternità, perpetuità.

naityaka agg. che deve essere fatto sem-

pre o con regolarità (non saltuariamen-

te), ripetuto costantemente, invariabi-

le, costante, fisso, obbligatorio (Mn;

MBh); sn. cibo regolarmente offerto

ad un idolo (MBh).

naityika agg. che deve essere fatto sempre

o con regolarità (non saltuariamente),

ripetuto costantemente, invariabile,

costante, fisso, obbligatorio (Mn;

MBh).

naídågha agg. (vl. naidåghika, naidå-
gh⁄ya) che concerne la stagione calda,

estivo, bruciante, cocente; sm. stagio-

ne calda (AV; TBr; ÇBr).

naidågh⁄ sf. N. di un mese estivo.

naidåna sm. 1. etimologista, etimologo; 2.

patologo.

naideçika sm. “che esegue gli ordini”, ser-

vitore (BhP). 

naidra agg. 1. sonnolento, assonnato, so-

porifero, indolente, sonnifero; 2. chiu-

so (detto dei petali di un loto).

naidhana agg. 1. soggetto alla morte, de-

teriorabile, deperibile, mortale, fune-

reo, finale, definitivo (Hariv; R); 2.

astrl. (con o sott. g®ha) ottava casa, ca-

sa della morte.

naidhåna agg. (confine) indicato depo-

nendo vari oggetti.

naidheya sm. patr. da Nidhi.

naidhruva sm. patr. da Nidhruva.

naídhruvi sm. patr. da Nidhruva (ÇBr). 

nainåra sm. N. di un autore.

nainåråcårya sm. N. di un autore.

naipa agg. che proviene dalla Nauclea Ca-
damba.

naipathyasavana sn. cerimonia eseguita

con l’abbigliamento necessario.

naipåtika agg. menzionato soltanto inci-

dentalmente o a proposito.

naipåtitha sm. N. di alcuni såman.

naipåla agg. prodotto in Nepål; sm. 1. spe-

cie di canna da zucchero; 2. specie di

albero Nimba; sf. (⁄) 1. arsenico rosso;

2. N. di varie piante (gelsomino arabo,

Jasminum Sambac, Nyctanthes Arbor
Tristis e Indigofera Tinctoria).

naipålika agg. prodotto in Nepål; sn. rame. 

naipål⁄ya agg. prodotto in Nepål.

naipål⁄yadevatå sf. divinità particolare.

naipål⁄yadevatåkalyå~apañcaviµça-

tikå sf. N. di un’opera buddhista.
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naipu~a agg. ifc. abile, bravo, capace; sn.

1. destrezza, abilità, esperienza in

(gen. o in comp.), bravura o ciò che ri-

chiede abilità; 2. completezza, com-

piutezza, totalità; avv. (ena) totalmen-

te, assolutamente, completamente,

esattamente, proprio (Mn; MBh; R).

naipu~ya sn. 1. destrezza, abilità, espe-

rienza in (gen. o in comp.), bravura o

ciò che richiede abilità; 2. completezza,

compiutezza, totalità; avv. (ena) total-

mente, assolutamente, completamente,

esattamente, proprio (Mn; MBh; R).

naipya sn. patr. da N⁄pa (Pat).

naibi∂ya sn. 1. vicinanza, prossimità,

compattezza, continuità; 2. mus. qua-

lità particolare (prob. pienezza, inten-

sità) di un suono eseguito soffiando.

naibuka sn. N. di particolari riti che devo-

no essere eseguiti durante il plenilunio.

naibh®tya sn. 1. calma, quiete, immobi-

lità, silenzio, tranquillità (MBh); 2.

modestia.

naimantra~aka sn. banchetto, festa.

naimaya sm. commerciante, mercante.

naimitta agg. che concerne o esplicativo

di segni o simboli; sm. interprete di se-

gni premonitori o di presagi, indovino.

naimittika agg. prodotto da una causa de-

terminata o generica, occasionale, ac-

cidentale, speciale (opp. a nitya), (Mn;

MBh); sm. interprete di segni premo-

nitori o di presagi, indovino; sn. 1. ef-

fetto; 2. cerimonia, rito occasionale o

periodico (celebrato per la nascita di

un bambino).

naimittikakarman sn. cerimonia, rito oc-

casionale o periodico (celebrato per la

nascita di un bambino).

naimittikakriyå sf. cerimonia, rito occa-

sionale o periodico (celebrato per la

nascita di un bambino).

naimittikaprakara~a sn. N. di un’opera.

naimittikaprayoga sm. N. di un’opera.

naimittikaprayogaratnåkara sm. N. di

un’opera.

naimittikaçråddha sn. rito funebre.

naimiça agg. momentaneo, passeggero,

transitorio, fugace, caduco, effimero;

sn. N. di una foresta e di un sacro t⁄rtha
(dove Sauti raccontò il MBh, così chia-

mato perché in esso un’armata di Asu-

ra fu distrutta in un attimo); sm. pl. abi-

tanti della foresta Naimi‚a.

naimiç⁄ya agg. relativo a o che si trova a

Naimi‚a; sm. pl. abitanti di Naimi‚a.

naimiçri sm. patr. da Nimiçri.

naimi‚a agg. momentaneo, passeggero,

transitorio, fugace, caduco, effimero;

sn. N. di una foresta e di un sacro t⁄rtha
(dove Sauti raccontò il MBh, così chia-

mato perché in esso un’armata di Asu-

ra fu distrutta in un attimo), (MBh; Ha-

riv); sm. pl. abitanti della foresta Nai-

mi‚a (MBh).

naimi‚akånana sn. foresta Naimi‚a (MBh).

naimi‚akuñja sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

naimi‚an®pa sm. re di Naimi‚a.

naimi‚åyana agg. che vive a Naimi‚a

(BhP).

naimi‚åra~ya sn. foresta Naimi‚a.

naimi‚⁄ya agg. relativo a o che si trova a

Naimi‚a (MBh; BhP); sm. pl. abitanti

di Naimi‚a.

naimi‚eya agg. relativo a o che si trova a

Naimi‚a (MBh).

naimi‚ya sm. pl. abitanti di Naimi‚a.

naimeya sm. baratto, scambio.

naimba agg. riguardante o che provie-

ne dall’albero nimba (Azadirachta
Indica).

naíyagrodha agg. appartenente a o fatto

dell’albero di fico indiano (TS); sn.

frutto del fico indiano.

naiyaπkava agg. appartenente a o che pro-

viene dall’antilope chiamata nyaπku.

naiyatya sn. 1. l’essere fissato, sicuro, fer-

mo, saldo o l’essere deciso, stabilito,

determinato; 2. necessità, obbligo; 3.

autocontrollo; sn. 1. l’essere posto o

stabilito; 2. necessità, obbligo (Råjat);

3. autoimposizione. 

naiyamika agg. fisso, sicuro, fermo, sal-

do, stabile, comandato, ingiunto, im-

posto, intimato, prescritto, stabilito,

ordinato.

naiyåya agg. che tratta o spiega della filo-

sofia Nyåya. 

naiyåyika agg. che conosce la filosofia

Nyåya; sm. seguace del metodo di in-

dagine Nyåya (MBh; R). 

nairañjanå sf. N. di un fiume che sbocca

nel Gange in Magadha. 

nairantarya sn. 1. mancanza di interru-

zione, continuità, stretta successione,

compattezza; 2. conseguenza imme-

diata. 

nairantarye~a avv. ininterrottammente,

continuamente.

nairapek‚a agg. 1. incurante di, indiffe-

rente a, indipendente da (loc. o in

comp.); 2. senza brama, senza cura, in-

differente, disinteressato.

nairapek‚ya sn. 1. noncuranza, indiffe-

renza; 2. completa indipendenza.

nairayika agg. infernale, diabolico, abi-

tante dell’inferno. 

nairarthya sn. insignificanza, l’essere in-

significante, nonsenso, controsenso,

assurdità, insensatezza.

nairåkåπk‚ya sn. assenza di bisogno di

sostituire o completare una parola o

una frase.

nairåçya sn. mancanza di speranza, man-

canza di aspettativa, disperazione per

(prati o in comp.), (MBh; R).

nairåsya sm. N. di una formula magica

pronunciata sulle armi (R). 

nairukta agg. 1. basato sull’etimologia,

spiegato etimologicamente (MBh);

2. che concerne il Nirukta, che spiega;

sm. (vl. nairuktika) conoscitore della

derivazione delle parole, etimologo

(Mn).

nairujya sn. salute.

nair¨hika agg. che purifica, che purga.

nair®tá agg. 1. appartenente o consacrato

a Nir®ti (AV; ÇBr); 2. sudoccidentale

(Mn; MBh; Suçr); 3. appartenente ai

Råk‚asa (MBh); 4. riguardante la casa

lunare Nair®ta; sm. 1. figlio di Nir®ti,

Råk‚asa o demone (MBh; R); 2. N. di

uno dei Lokapåla (il sovrano del qua-

drante sudoccidentale); 3. N. di Rudra;

sm. pl. N. di una popolazione (MBh);

sf. (⁄) 1. (con o sott. diç) quadrante su-

doccidentale (Mn; MBh); 2. N. di

Durgå; sn. casa lunare M¨la.

nair®takanyå sf. ragazza Råk‚asa.

nair®taråja sm. re dei Råk‚asa.

nair®ti sm. 1. N. di un demone (MBh); 2.

N. di un Råk‚asa.

nair®teya agg. disceso da o appartenente a

Nir®ti.

nair®tya agg. 1. appartenente o consacrato

a Nir®ti; 2. sudoccidentale.

nairgandhya sn. mancanza di odore.

nairgu~ya sn. 1. mancanza di qualità o di

proprietà (MBh; BhP); 2. mancanza di

buone qualità, di pregi, di meriti o di

perfezione (MBh); agg. che non ha

connessione con qualità (BhP). 

nairgh®~ya sn. spietatezza, crudeltà.

nairjara agg. divino.

nairjhara agg. appartenente ad una casca-

ta, che si deve trovare là. 

nairdaçya sn. il superare i primi dieci gior-

ni (detto di un neonato), il superare un

periodo pericoloso o una malvagia in-

fluenza.

nairdeçika agg. descrittivo, specificativo

(Pat).

nairdhanya sn. mancanza di proprietà,

povertà.

nairmalya sn. mancanza di macchia, can-

dore (lett. e fig.), purezza (MBh).

nairmå~ika agg. miracoloso.

nairyå~ika agg. 1. che tratta del modo di

morire (N. di un cap. della VarB®S); 2.

che è causa di emancipazione.

nairyå~ikatå sf. causa di emancipazione

(L).

nairlajjya sn. spudoratezza, impudenza,

sfrontatezza.

nairvå~ika agg. relativo al Nirvå~a, dove

ha luogo il Nirvå~a.

nairvå~ikamårgåvatara~a sn. atto di pe-

netrare nella via del Nirvå~a (uno dei

quattro vaiçåradya o motivi di fiducia

di un Buddha).

nairvåhika agg. che conduce o che guida

fuori, che porta (acqua, etc.) fuori; sn.

(con dvåra) chiusa, paratoia, cateratta

o massa d’acqua controllata da una

chiusa.
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nairvedhika agg. che perfora, che pene-

tra.

nairvedhikaprajña agg. dalla mente acu-

ta o penetrante, sagace.

nairhastá agg. (arma) destinata a demoni

senza mani (AV). 

nailaka~†hi sm. patr. da N⁄laka~†ha.

nailaka~†h⁄ya agg. composto da N⁄la-

ka~†ha (MBh).

nailåyani sm. patr. da N⁄la.

nailya sn. colore blu scuro. 

naivaçåçvatonåçåçvataçca agg. (sott.

loka) non eterno e non transitorio.

naivasaµjñånåsaµjñånåyatana sn. luo-

go dove c’è non pensiero e dove non

c’è non pensiero.

naivasaµjñånåsaµjñånåyatanopaga

sm. colui che giunge nel mondo del

Naivasaµjñånåsaµjñånåyatana, una

delle quattro classi di Dei del mondo

senza forma. 

naivasaµjñåsamådhi sm. meditazione in

cui non c’è riflessione. 

naivasaµjñinaivåsaµjñin agg. senza ri-

flessione e (o) non senza riflessione. 

naivåntavånnånantavåµçca agg. (sott.

loka) non finito e non infinito.

naivårá agg. che consta di o fatto di riso

selvatico (cibo), (TS; TBr).

naivåsika agg. 1. che dimora, che abita; 2.

(suffisso) indicante luogo di residenza

o dimora; sf. (å) divinità che dimora (in

un albero).

naivida agg. che contiene una Nivid.

naivedya sn. offerta di vivande donate ad

una divinità o ad un idolo.

naivedyaprakara~a sn. N. di un’opera.

naivedyaprasådamåhåtmya sn. N. di

un’opera.

naivedyavidhi sm. N. di un’opera.

naiveçika sn. 1. ogni vaso o utensile ap-

partenente all’attrezzatura di una casa

(Yåjñ); 2. dono ad un capofamiglia

Brahmano, fanciulla così donata o gli

ornamenti donati con lei. 

naiça agg. 1. riguardante la notte, che av-

viene di notte, notturno (Mn; Yåjñ;

MBh); 2. che cammina o che studia di

notte.

naiçåkara agg. causato da o appartenente

alla luna (Hariv).

naiçika agg. 1. riguardante la notte, che

avviene di notte, notturno (Mn; Yåjñ;

MBh); 2. che cammina o che studia di

notte.

naiçitya sn. acutezza, acume, perspicacia.

naiçcalya sn. fissità, immobilità.

naiçcitya sn. 1. determinazione, certezza;

2. cerimonia o festività fissata (nascita,

investitura, matrimonio, etc.).

naiçcintya sn. l’essere esente da ansia o in-

quietudine, mancanza di cautela o di

affanni.

naiçvåsa sm. N. di un’opera.

nai‚a sm. N. di una regione. 

nai‚adyika sm. (per i Buddhisti) N. di uno

dei dodici dh¨tagu~a o pratiche asceti-

che.

nai‚adha agg. relativo al Ni‚adha; sm. 1.

specie di cereale (Suçr); 2. principe dei

Ni‚adha (spec. N. di Nala), (MBh); 3.

N. di una dinastia (BhP); sm. pl. N. di

una popolazione (MBh; VP); sn. N. di

un artificioso poema epico composto

da Çr⁄har‚a (sulle avventure di Nala).

nai‚adhakåvya sn. N. di un artificioso

poema epico composto da Çr⁄har‚a

(sulle avventure di Nala).

nai‚adhacarita sn. N. di un artificioso

poema epico composto da Çr⁄har‚a

(sulle avventure di Nala).

nai‚adhaprakåça sm. N. di un commen-

tario al Nai‚adha.

nai‚adhånandanå†aka sn. N. di un dram-

ma.

nai‚adh⁄ya agg. relativo a Nala Nai‚adha;

sn. N. di un artificioso poema epico

composto da Çr⁄har‚a (sulle avventure

di Nala).

nai‚adh⁄yacarita sn. N. di un artificioso

poema epico composto da Çr⁄har‚a

(sulle avventure di Nala).

nai‚adh⁄yaprakåça sm. N. di un com-

mentario al Nai‚adha.

nai‚adhya agg. appartenente o peculiare

ai Ni‚adha (MBh); sm. principe

Nai‚adha.

nai‚åda agg. appartenente ai Ni‚åda

(BhP); sm. 1. Ni‚åda (VS); 2. cacciato-

re o uccellatore; sm. pl. popolo Ni‚åda

(MBh).

nai‚ådaki sm. patr. da Ni‚åda.

nai‚ådåyana sm. patr. da Ni‚åda.

nai‚ådi sf. principe dei Ni‚åda (MBh).

nai‚idhá sm. N. di Na∂a (ÇBr).

nai‚edhik⁄ sf. atto di imporsi all’attenzio-

ne di una persona (per prevenire la sua

sorpresa).

nai‚karmya sn. inattività, astinenza o

esenzione dalle azioni e dalle loro con-

seguenze (MBh; BhP); agg. relativo al

nai‚karmya (BhP).

nai‚karmyasiddhi sf. N. di un’opera,

confutazione del sistema M⁄måµså.

nai‚kaçatika agg. contenente o valevole

cento (mille) ni‚ka.

nai‚kasahasrika agg. contenente o vale-

vole cento (mille) ni‚ka.

nai‚kåmya sn. soppressione del desiderio,

profonda contemplazione.

nai‚kika agg. valevole un ni‚ka, acquista-

to con un ni‚ka; sm. direttore della

zecca. 

nai‚kiµcanya sn. mancanza di proprietà,

povertà.

nai‚krama~a agg. (oblazione) offerta o

(rito) compiuto quando un neonato è

portato fuori di casa per la prima volta.

nai‚kramya sn. indifferenza (spec. per i

piaceri mondani), rinuncia.

nai‚†hika agg. (vl. naiª‚†hika) 1. che co-

stituisce la fine, finale, ultimo (MBh;

Hariv); 2. definitivo, decisivo, fermo,

deciso, stabilito, saldo (MBh; R;

Yåjñ); 3. il più alto, il più elevato, per-

fetto, compiuto, completo (MBh); 4.

completamente versato o esperto in,

che ha familiarità con (in comp.); 5.

appartenente al carattere o al dovere di

uno studente perpetuo; sm. perpetuo

studente religioso o Brahmano che os-

serva il voto di castità. 

nai‚†hikasundara agg. perfettamente

bello.

nai‚†hurya sn. durezza, asprezza, seve-

rità, rigore (MBh; Hit).

nai‚†hya sn. costanza, fermezza, perseve-

ranza, adesione alla norma o fedeltà al-

la legge, fede ferma o incrollabile.

nai‚~ihya sn. atto di liberarsi (o sbarazzar-

si) di (abl.).

nai‚pur⁄‚ya sn. evacuazione di escre-

menti.

nai‚premya sn. mancanza di qualsiasi in-

clinazione.

nai‚phalya sn. mancanza di frutto o risul-

tato, inutilità, vanità (MBh).

naisarga agg. innato, naturale, spontaneo,

per natura (BhP).

naisargika agg. innato, naturale, sponta-

neo, per natura.

naisargikadaçaka sn. N. di un’opera.

naisarpa sm. (per i Jaina) N. di uno dei no-

ve tesori.

naistriµçika agg. armato di spada. 

naihåra agg. prodotto dalla bruma o dalla

nebbia (BhP).

nó avv. e non (RV; ÇBr; MBh).

no~a sm. N. di un mercante.

nót avv. (vl. nod) quasi, pressoché, pres-

sappoco, da vicino, dappresso (ÇBr).

notpådita agg. non generato.

notpåditatva sn. mancanza di generazio-

ne (VP).

notseka agg. non orgoglioso, umile, mo-

desto.

noda sm. atto di spingere via, di respinge-

re, atto di cacciare indietro.

nodana agg. che allontana, che spinge via,

che caccia, che rimuove, che elimina;

sn. 1. atto di spingere via, di respinge-

re, atto di cacciare indietro (BhP); 2.

incitamento, spinta, impulso, stimolo.

nodita agg. incitato, spinto, spronato

(MBh; R).

nodin agg. che allontana, che spinge via,

che caccia.

nodya agg. che deve essere incitato, spin-

to, cacciato o rimosso, eliminato.

nodhás sm. N. di uno ¸‚i chiamato anche

Gautama o Kåk‚⁄vata (RV).

nodhå avv. nove volte tanto, in nove parti

(BhP).

nona sm. N. di uomo; sf. (å) N. di donna.

nonaratha sm. N. di uomo.
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nonuva agg. sonante, risonante, echeg-

giante.

nopasthåt® agg. non vicino, assente.

nopasthåyin agg. non vicino, assente.

nau enc. (acc. dat. gen. du. del pr. pers.)

noi due.

naú sf. 1. nave, imbarcazione, barca, va-

scello (RV); 2. asrl. N. di una particola-

re apparizione della luna o di una co-

stellazione; 3. parola, voce frase (=

våc).

naukar~a sm. timone di una nave; sf. (⁄)
N. di una delle Måt® al seguito di Skan-

da (MBh).

naukar~adhåra sm. 1. timoniere; 2. fig.

governatore, amministratore, padrone,

capo. 

naukarman sn. lavoro, compito o affari di

un marinaio (Mn).

naukå sf. 1. piccola barca o nave (MBh;

R); 2. torre o castello (nel gioco catu-
raπga); 3. N. di vari commentari.

naukåk®‚†a sn. N. di una posizione favo-

revole nel gioco caturaπga.

naukåda~∂a sm. “asta della barca”, remo. 

naukådåna sn. N. di un’opera.

naukåya sm. pl. (vl. naigeya) N. di una

scuola.

naukrama sm. ponte di barche.

naucakr⁄vat sm. proprietario di navi e

carri.

naucara agg. che va o che si muove su una

nave; sm. marinaio, navigante. 

nauj⁄vika sm. “che vive su una nave”, ma-

rinaio, navigante. 

nautana agg. che appartiene al momento

presente, recente, moderno.

nautårya agg. praticabile, transitabile o

guadabile su una nave, navigabile.

nauda~∂a sm. “asta della barca”, remo

(cfr. naukåda~∂a).

naudhasá sm. patr. di Ekady¨; sn. N. di un

såman (AV).

naudhasaçyaita sn. N. di un såman.

naudhasáçyaitayoni sn. N. di un såman.

naunidhiråma sm. N. di uomo.

naunet® sm. “conduttore di una nave”, ti-

moniere.

naupura agg. relativo al n¨pura.

naubandhana sn. “ancoraggio della na-

ve”, N. della cima più elevata dello

Himålaya (a cui Manu legò la sua nave

durante il grande diluvio), (MBh). 

naubandhanamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

naubh¨ vb. cl. 1 P. naubhavati: essere o

diventare una nave. 

nauma~∂á sn. essenza o parte principale

di una nave; sn. du. due fiancate (o ti-

moni ?) di una nave (ÇBr). 

nauyåna sn. 1. percorso (compiuto) su una

nave, navigazione; 2. ponte di navi; 3.

nave (R). 

nauyåyin agg. che va o che si muove su

una barca, passeggero, viaggiatore o

trasporto (in genere), merce trasporta-

ta, carico o nolo (Mn).

naulika sn. tipo di autopenitenza. 

naul⁄ sf. tipo di autopenitenza. 

nauvåha sm. “conduttore di nave”, timo-

niere.

nauvimåna sm. sn. carro aereo che somi-

glia ad una barca.

nauvyasana sn. naufragio o relitto.

nausaµkrama sm. traversata su una nave

o ponte di barche.

nausårathi sm. timoniere, pilota.

nyakkara~a sn. abbassamento, riduzione,

il trattare senza rispetto o con irrive-

renza.

nyakkåra sm. umiliazione, disprezzo,

noncuranza.

nyakk®ta agg. umiliato, trattato con di-

sprezzo, insolenza o villania.

nyakk®ti sf. umiliazione, disprezzo, non-

curanza.

nyakk®tya ger. avendo umiliato, umilian-

do. 

nyàkta agg. 1. unto, decorato (AV XIV, 2,

33); 2. imbevuto di, che ha la natura di

(gen.), (ÇBr).

nyàkna agg. piegato all’ingiù (TBr).

nyak‚a agg. 1. basso, inferiore; 2. tutto, in-

tero, sano; sm. 1. bufalo; 2. N. di Pa-

raçuråma; sn. 1. interezza, completez-

za, intero, tutto; 2. erba; avv. (e~a) in-

teramente, completamente.

nyagjåti agg. di stirpe umile o inferiore. 

nyagbhåva sm. 1. l’essere portato o il ve-

nire giù; 2. l’essere immerso o assorbi-

to in (loc.); 3. umiliazione, disprezzo.

nyagbhåvana sn. umiliazione, disprezzo.

nyagbhåvayit® sm. colui che abbassa,

umilia o avvilisce.

nyagbh¨ta agg. che è basso, umile

(MBh). 

nyagbh¨två ger. avendo umiliato (o umi-

liando) se stesso (MBh).

nyagródha sm. 1. “che cresce verso il bas-

so”, Ficus Indica (appartenente agli

k‚⁄rav®k‚a), (AV); 2. Prosopis Spicige-
ra o Mimosa Suma; 3. braccio (unità di

misura calcolata sulle braccia tese); 4.

N. di un figlio di K®‚~a (BhP); 5. (vl.

nyagrodhaka) N. di un figlio di Ugrase-

na (Hariv); 6. N. di un Brahmano, di un

monastero e di un villaggio; sf. (å) Sal-
vinia Cucullata o altra varietà di pianta;

sf. (nyagrodh⁄, nyagrodhikå) id.

nyagrodhak‚⁄ra sn. succo lattiginoso del-

l’albero Ficus Indica.

nyagrodhaparima~∂ala agg. che misura

un braccio in circonferenza.

nyagrodhaparima~∂alatå sf. 1. l’avere

una cintura simile ad un albero di fico

(uno dei trentadue segni di perfezio-

ne); 2. donna elegante o raffinata.

nyagrodhapåda sm. N. di uomo.

nyaπká sm. du. parte di un carro o di una

carrozza (TS; TBr).

nyaπku sm. 1. parte di un carro o di una

carrozza; 2. cervide, cervo, antilope

(VS; MBh); 3. N. di un Muni e di un

Cakravartin.

nyaπkubh¨ruha sm. Bignonia Indica.

nyaπkuçiras sf. N. di un tipo di metro.

nyaπkusåri~⁄ sf. N. di un tipo di metro.

nyaπkotaka sm. N. di uomo.

nyaπgá sm. 1. qualsiasi cosa inerente a, se-

gno, traccia, simbolo, indizio (TBr;

ÇBr); 2. qualcosa che assomiglia a o è

simile, tipo di (gen. o in comp.), (ÇBr);

3. ifc. colui che ha (o il fatto di avere)

qualcosa come secondario, che men-

ziona (o il fatto di menzionare) ciò sol-

tanto accidentalmente; 4. invettiva, in-

sinuazione, linguaggio sarcastico.

nyaccha sn. neo o macchia sul corpo.

nyañc vb. cl. 1 P. nyañcati: 1. andare a fon-

do, affondare, andare (o colare) a pic-

co, sprofondare, piegare o pendere al-

l’ingiù (Kathås); 2. passare, andare

via, morire, affievolirsi, svanire, peri-

re; caus. nyañcayati: premere giù, den-

tro o in, schiacciare, abbassare eserci-

tando una pressione, comprimere, fare

entrare esercitando una pressione.

nyàñc agg. 1. che va o diretto in giù, verso

il basso, piegato all’ingiù (RV); 2. che

giace con il volto verso il basso (opp. a

uttåna), (ÇBr); 3. depresso, profondo,

basso (suono, voce, etc.); 4. umile,

abietto, ignobile, spregevole, disprez-

zabile; 5. lento, pigro, indolente; 6. tut-

to, intero, completo, sano; avv. 1. in

giù, verso il basso, a terra (RV; ÇBr); 2.

umilmente.

nyáñcana sn. 1. curva, recesso, cavità, na-

scondiglio (RV; AV); 2. segno su una

funicella per la misurazione; sf. (⁄)
grembo (AV). 

nyañcanai‚ín agg. che cerca un nascondi-

glio.

nyañcita agg. piegato all’ingiù.

nyañj vb. cl. 7 P. nyanakti: 1. ungere, im-

piastrare, imbrattare (AV); 2. (Å.) en-

trare strisciando (o furtivamente), insi-

nuarsi, nascondersi tra (loc.), (RV).

nyañjalikå sf. añjali rivolta verso il basso

(TÅr).

nyanta sm. sn. prossimità, vicinanza; avv.

(nyante, nyantena) vicino, vicino a.

nyaya sm. l’andare via, il cessare, distru-

zione, perdita, spreco.

nyáyana sn. entrata, accesso, ingresso,

luogo di raduno, riunione o raccolta, ri-

cettacolo (RV).

nyar~a agg. privo d’acqua, senza acqua.

nyàr~~a agg. dissolto, andato, finito, per-

duto (ÇBr).

nyarthá sn. l’andare male o inopportuna-

mente, insuccesso, fallimento, disa-

stro, distruzione (RV).

nyàrpita agg. buttato giù, gettato a terra,

abbattuto, rovesciato (AV).
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nyàrbuda sn. cento milioni (AV). 

nyàrbudi sm. N. di un essere divino con

tendenze combattive (AV).

nyavagraha sm. vocale priva di accento

alla fine del primo membro di un com-

posto.

nyavacar vb. cl. 1 P. nyavacarati: entrare

in, penetrare.

nyavas®j vb. cl. 6 P. nyavas®jati: sgorgare,

uscire a fiotti, riversarsi fuori, spargere

fuori, versare o riversare fuori (R).

nyavek‚ vb. cl. 1 Å. nyavek‚ati: conside-

rare, giudicare, reputare, deliberare su,

valutare attentamente (MBh).

nyas vb. cl. 4, 1 P. nyasyati, nyasati: 1. but-

tare, lanciare o scagliare giù, gettare a

terra, abbattere, rovesciare, posare,

collocare o mettere giù, porre, deporre,

adagiare (loc.), (AV); 2. togliere, leva-

re, portare via (MBh; R); 3. rinunciare,

arrendersi, cedere, abbandonare, ri-

nunciare a (R); 4. porre nel suolo, pian-

tare; 5. buttare o lanciare su (loc.), ver-

sare, spargere su o in, porre, mettere,

inserire, collocare, fissare in o dentro,

volgere o dirigere verso, depositare

con, consegnare o affidare a; 6. stabili-

re, disporre (MBh); 7. anticipare, met-

tere avanti, menzionare, citare. 

nyasana sn. 1. atto di mettere giù, di posa-

re, di deporre, collocazione, sistema-

zione, disposizione; 2. il riportare, il

menzionare.

nyasan⁄ya agg. che deve essere posto, col-

locato o messo, disposto.

nyasta agg. 1. buttato, gettato a terra, lan-

ciato o scagliato giù, abbattuto, posato,

deposto, fissato, stabilito, inserito, ap-

plicato, depositato, affidato; 2. ceduto,

abbandonato, rinunciato (Mn; MBh);

3. teso, tirato, che giace, che sta disteso

(R); 4. esposto; 5. misticamente tocca-

to; 6. messo su, indossato; 7. che ha

l’accento tonico grave (detto di una vo-

cale); 8. corto, breve. 

nyastaka agg. che aderisce strettamente al

terreno (AVVI, 139, 1).

nyastacihna agg. che ha rinunciato ai pro-

pri segni o qualità particolari, privo di

segni esteriori.

nyastada~∂a agg. “che ha deposto la ver-

ga”, mite, mansueto, sottomesso, inof-

fensivo (R).

nyastadeha agg. “che ha deposto il cor-

po”, morto (R). 

nyastavåda agg. che ha cessato di parlare,

che cessa di parlare intorno a o di

(prati), (Hariv).

nyastavya agg. che deve essere messo giù

o collocato, posato, fissato o stabilito.

nyastaçastra agg. “che ha deposto le ar-

mi”, contrario alla lotta, pacifico (Mn);

sm. Pit® o avi deificati.

nyastårtvijya agg. in cui i ̧ tvij hanno de-

posto il loro incarico.

nyasya 1 agg. che deve essere messo giù,

deposto, consegnato o nominato, desi-

gnato a (loc.), (MBh).

nyasya 2 ger. avendo deposto o depositato. 

nyahná sm. sn. giorno di chiusura (solo

loc.), (AV).

nyåk® vb. (solo ipv. nyåkuru): trattenere,

tenere indietro, tenere a freno (RV X,

19, 2).

nyåkya sn. riso fritto. 

nyågam vb. (solo ipv. nyågatam): discen-

dere verso (RVVIII, 5, 13).

nyågrodham¨la agg. situato alle radici

della Ficus Indica.

nyågrodham¨lika agg. situato alle radici

della Ficus Indica.

nyâcam avv. piegando all’ingiù (ÇBr).

nyåda sm. il mangiare, il nutrirsi (På~).

nyådru vb. cl. 1 P. nyådravati: correre in

discesa.

nyådhå vb. (solo pf. nyådadhur): mettere

giù, fissare, stabilire, nominare, desi-

gnare, assegnare (RVVIII, 73, 2).

nyådh® vb. (solo pf. Å. nyådadhre): essere

diretto verso o fissato su (loc.), (RV

VIII, 17, 13).

nyån⁄ vb. cl. 1 P. nyånayati: restituire, ri-

portare, rendere, ristabilire (AV).

nyåyá sm. 1. ciò in cui una cosa ritorna, i.e.

tipo originale, misura, norma, princi-

pio, metodo, regola generale o univer-

sale, modello, assioma, sistema, piano,

disegno, progetto, modo o maniera

giusti, corretti o adatti, correttezza,

giustezza (TS; Mn; MBh); 2. azione le-

gale, causa civile, processo, procedi-

mento legale, sentenza; 3. argomento

logico o sillogistico, inferenza; 4. si-

stema filosofico enunciato da Gotama

o Gautama (uno dei sei darçana; il si-

stema ad esso complementare è chia-

mato Vaiçe‚ika); 5. somiglianza, ana-

logia, massima popolare o illustrazio-

ne appropriata; avv. (am) dopo un ver-

bo finito esprime biasimo, riprovazio-

ne o ripetizione, reiterazione.

nyåyaka~ikå sf. N. di un’opera.

nyåyakandal⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyakara~∂a sn. N. di un’opera.

nyåyakalånidhi sm. N. di un’opera.

nyåyakalåpa sm. N. di un’opera.

nyåyakalikå sf. N. di un’opera.

nyåyakalpalatå sf. N. di un’opera.

nyåyakalpalatikå sf. N. di un’opera.

nyåyakåçikå sf. N. di un’opera.

nyåyakira~åval⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyakut¨hala sn. N. di un’opera.

nyåyakuliça sm. sn. N. di un’opera.

nyåyakusumamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyakusumamåñjaliprakåça sm. N. di

un’opera.

nyåyakusumamåñjalivikåça sm. N. di

un’opera.

nyåyakusumamåñjaliviveka sm. N. di

un’opera.

nyåyakusumåñjali sm. N. di un’opera.

nyåyakusumåñjalikårikå sf. N. di un’o-

pera.

nyåyakokila (?) sm. N. di un maestro

buddhista.

nyåyakoça sm. N. di un’opera.

nyåyakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyakaustubha sm. sn. N. di un’opera.

nyåyakro∂a sm. N. di un’opera.

nyåyakro∂apattra sn. N. di un’opera.

nyåyakha~∂anakha~∂akhådya sn. N. di

un’opera.

nyåyagrantha sm. N. di un’opera.

nyåyacandrikå sf. N. di un’opera.

nyåyacintåma~i sm. N. di un’opera.

nyåyac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

nyåyac¨∂åma~iprabhå sf. N. di un’o-

pera.

nyåyatattva sn. N. di un’opera.

nyåyatattvapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

nyåyatattvaviloka sm. N. di un’opera.

nyåyatattvavivara~a sn. N. di un’opera.

nyåyatantra sn. N. di un’opera.

nyåyatantrabodhin⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyatas avv. in modo appropriato, come

è conveniente, idoneo, opportuno o

giusto, secondo il diritto o secondo

giustizia (Mn; Yåjñ; R).

nyåyatå sf. appropriatezza, convenienza,

idoneità.

nyåyatåtparyad⁄pikå sf. N. di un’opera.

nyåyatris¨tr⁄vårttika sn. N. di un’opera.

nyåyatva sn. appropriatezza, convenien-

za, idoneità.

nyåyadarpa~a sm. N. di un’opera.

nyåyad⁄pa sm. N. di un’opera.

nyåyad⁄pavyåkhyå sf. N. di un’opera.

nyåyad⁄påval⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyad⁄pikå sf. N. di un’opera.

nyåyadeva sm. N. di un autore.

nyåyadvayakåra~atåvåda sm. N. di

un’opera.

nyåyadvårakaçåstra sn. N. di un’opera.

nyåyanaya sm. N. di un’opera.

nyåyanibhandha sm. N. di un’opera.

nyåyanibhandhaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

nyåyanir~aya sm. N. di un’opera.

nyåyanirvapa~a agg. che concede equa-

nimamente; sm. N. di Çiva (MBh).

nyåyapañcådhyåy⁄ sf. aforismi del siste-

ma filosofico Nyåya di Gautama.

nyåyapañcånana sm. N. di Jayaråma.

nyåyapañcåçat sf. N. di un’opera.

nyåyapatha sm. pl. vari sistemi filosofici

(BhP).

nyåyapadårthamålå sf. N. di un’opera.

nyåyapariccheda sm. N. di un’opera.

nyåyapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

nyåyapariçi‚†aprakåça sm. N. di un’o-

pera.

nyåyapariçuddhi sf. N. di un’opera.

nyåyapårijåta sm. N. di un’opera.

nyåyapu‚påñjali sm. N. di un’opera.
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nyåyaprakara~a sn. N. di un’opera.

nyåyaprakåça sm. N. di un’opera.

nyåyaprakåçikå sf. N. di un’opera.

nyåyaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

nyåyaprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

nyåyapramå~amañjar⁄†⁄kå sf. N. di un’o-

pera.

nyåyapraveça sm. N. di un’opera.

nyåyapraveçatårakaçåstra sn. N. di un’o-

pera.

nyåyaprasthånamårga sm. pl. strade che

conducono verso (i.e. le opere che trat-

tano dei diversi sistemi filosofici).

nyåyabindu sm. N. di un’opera.

nyåyabindu†⁄kå sf. N. di un’opera.

nyåyabodhin⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyabhå‚ya sn. N. di un’opera.

nyåyabhåskara sm. N. di un’opera.

nyåyabh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

nyåyamakaranda sm. N. di un’opera.

nyåyamakarandavivardhin⁄ sf. N. di

un’opera.

nyåyamakarandaviv®ti sf. N. di un’opera.

nyåyamakarandavivecin⁄ sf. N. di un’o-

pera.

nyåyamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyamañjar⁄granthabhaπga sm. N. di

un’opera.

nyåyamañjar⁄såra sm. N. di un’opera.

nyåyamañj¨‚å sf. N. di un’opera.

nyåyamatakha~∂ana sn. N. di un’opera.

nyåyamanoramå sf. N. di un’opera.

nyåyamahodadhi sm. N. di un’opera.

nyåyamåt®kå sf. N. di un’opera.

nyåyamårta~∂a sm. N. di un’opera.

nyåyamålå sf. N. di un’opera.

nyåyamålåvårttikasaµgraha sm. N. di

un’opera.

nyåyamålåvistara sm. N. di un’opera.

nyåyamålåvaiyåsik⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyamålikå sf. N. di un’opera.

nyåyam⁄måµsåprakara~a sn. N. di

un’opera.

nyåyam⁄måµsårahasya sn. N. di un’o-

pera.

nyåyamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyamuktåval⁄kira~a sn. N. di un’o-

pera.

nyåyamuktåval⁄prakåça sm. N. di un’o-

pera.

nyåyam¨laparibhå‚å sf. N. di un’opera.

nyåyarak‚åma~i sm. N. di un’opera.

nyåyaratna sn. N. di un’opera.

nyåyaratnakoçavådårtha sm. N. di un’o-

pera.

nyåyaratna†⁄kå sf. N. di un’opera.

nyåyaratnaprakara~a sn. N. di un’ope-

ra.

nyåyaratnaprakåçikå sf. N. di un’opera.

nyåyaratnamålå sf. N. di un’opera.

nyåyaratnåkara sm. N. di un’opera.

nyåyalak‚a~avicåra sm. N. di un’opera.

nyåyal⁄låvat⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyal⁄låvat⁄ka~†håbhara~a sn. N. di

un’opera.

nyåyal⁄låvat⁄prakåça sm. N. di un’opera.

nyåyal⁄låvat⁄prakåçad⁄dhiti sf. N. di

un’opera.

nyåyal⁄låvat⁄prakåçad⁄dhitiviveka sm.

N. di un’opera.

nyåyal⁄låvat⁄prakåçarahasya sn. N. di

un’opera.

nyåyal⁄låvat⁄bhåvaprakåça sm. N. di

un’opera.

nyåyal⁄låvat⁄rahasya sn. N. di un’opera.

nyåyal⁄låvat⁄vibh¨ti sf. N. di un’opera.

nyåyal⁄låvat⁄viveka sm. N. di un’opera.

nyåyavat agg. che agisce correttamente,

che si comporta appropriatamente

(MBh; R).

nyåyavartin agg. che si è comportato be-

ne, che agisce con correttezza (Mn;

Yåjñ).

nyåyavastusåra sm. N. di un’opera.

nyåyavåg⁄ça sm. N. di un autore di reto-

rica.

nyåyavåcaspati sm. N. di un autore di re-

torica.

nyåyavåda sm. N. di un’opera.

nyåyavådin agg. che parla con proprietà

(R). 

nyåyavårttika sn. N. di un’opera.

nyåyavårttikatåtparya†⁄kå sf. N. di

un’opera.

nyåyavårttikatåtparyapariçuddhi sf. N.

di un’opera.

nyåyavid sm. colui che conosce ciò che è

giusto, opportuno o appropriato.

nyåyavidyå sf. “scienza di ciò che è giu-

sto”, logica.

nyåyaviruddha agg. incosistente secondo

argomentazioni logiche.

nyåyavirodha sm. incositenza secondo

argomentazioni logiche.

nyåyavirodhin agg. inconsistente secon-

do argomentazioni logiche.

nyåyavilåsa sm. N. di un’opera.

nyåyavivara~a sn. N. di un’opera.

nyåyaviveka sm. N. di un’opera.

nyåyavivekad⁄pikå sf. N. di un’opera.

nyåyavihita agg. prescritto dalla norma,

stabilito dalla legge.

nyåyav®tta agg. comportatosi bene, che

agisce con appropriatezza (Mn; R).

nyåyav®tti sn. N. di un’opera.

nyåyaçåstra sn. dottrina della scuola di fi-

losofia Nyåya.

nyåyaçik‚å sf. “scienza di ciò che è corret-

to”, logica (MBh).

nyåyaçikhåma~i sm. N. di un’opera.

nyåyaçiroma~i sm. N. di un’opera.

nyåyaçuddhi sf. N. di un’opera.

nyåyasaµhita agg. adatto, conveniente,

giusto, idoneo, opportuno, proprio,

pertinente, corretto.

nyåyasaµketa sm. N. di un’opera.

nyåyasaµketatilakå sf. N. di un’opera.

nyåyasaµk‚epa sm. N. di un’opera.

nyåyasaµgraha sm. N. di un’opera.

nyåyasaµgrahad⁄pikå sf. N. di un’opera.

nyåyasadarthasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

nyåyasambaddha agg. connesso o in re-

lazione con la ragione, razionale, logi-

co (detto di un argomento), (R).

nyåyasåra sm. N. di un’opera.

nyåyasåra†⁄kå sf. N. di un’opera.

nyåyasårad⁄pikå sf. N. di un’opera.

nyåyasårapadapañjikå sf. N. di un’o-

pera.

nyåyasårasaµgraha sm. N. di un’opera.

nyåyasåråval⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyasåri~⁄ sf. 1. condotta giusta o adatta,

opportuna; 2. donna che agisce o che

giudica correttamente.

nyåyasiddhåñjana sn. N. di un’opera.

nyåyasiddhånta sm. N. di un’opera.

nyåyasiddhåntacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

nyåyasiddhåntatattva sn. N. di un’opera.

nyåyasiddhåntatattvåm®ta sn. N. di

un’opera.

nyåyasiddhåntad⁄pa sm. N. di un’opera.

nyåyasiddhåntapañcånana sm. N. di un

Viçvanåtha.

nyåyasiddhåntamañjar⁄ sf. N. di un’o-

pera.

nyåyasiddhåntamañjar⁄d⁄pikå sf. N. di

un’opera.

nyåyasiddhåntamañjar⁄prakåça sm. N.

di un’opera.

nyåyasiddhåntamañjar⁄bh¨‚å sf. N. di

un’opera.

nyåyasiddhåntamålå sf. N. di un’opera.

nyåyasiddhåntamuktåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

nyåyasiddhåntavåg⁄ça sm. N. di un

Gadådhara.

nyåyasiddhåntasåra sm. N. di un’opera.

nyåyasudhå sf. N. di un’opera.

nyåyas¨tra sn. aforismi della filosofia

Nyåya composti da Gautama.

nyåyas¨trav®tti sf. commentario sugli

aforismi della filosofia Nyåya compo-

sti da Gautama.

nyåyasvar¨panir¨pa~a sn. N. di un’o-

pera.

nyåyågata agg. giustamente entrato, in-

cassato o acquisito, procurato (detto

del denaro), (MBh).

nyåyåcåra agg. che agisce secondo giusti-

zia, virtuoso.

nyåyåcårya sm. N. di Çivådityamiçra.

nyåyådhåra sm. “ricettacolo di giustizia”,

esempio di virtù o di correttezza.

nyåyådhvad⁄pikå sf. N. di un’opera.

nyåyånusåraçåstra sn. N. di un’opera.

nyåyånve‚a~a sn. l’andare in cerca di giu-

stizia.

nyåyåbhåsa sm. apparenza di ragione, so-

fisma.

nyåyåm®ta sn. N. di un’opera.

nyåyåm®tataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyåratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

nyåyårahasya sn. N. di un’opera.
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nyåyårjita agg. onestamente guadagnato,

ottenuto o acquisito.

nyåyårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

nyåyårthalaghusubodhin⁄ sf. N. di un’o-

pera.

nyåyålaµkåra sm. (vl. nyåyålaµkå-
rabha††a) “ornamento di giustizia”, N.

di Çr⁄govinda e di Çr⁄maheçvara.

nyåyåvakråkrama~a agg. che cammina

rettamente sul giusto cammino.

nyåyåvakråkrama~atå sf. atto di cammi-

nare rettamente sul giusto cammino.

nyåyåvatåra sm. N. di un’opera.

nyåyåval⁄d⁄dhiti sf. N. di un’opera.

nyåyika sn. logica (VP).

nyåyin agg. che agisce correttamente, che

si comporta in modo appropriato.

nyåyopeta agg. giustamente ammesso o

riconosciuto.

nyåyya agg. regolare, normale, ordinario,

usuale, corretto, giusto, opportuno, ap-

propriato.

nyåyyatva sn. appropriatezza, convenien-

za, idoneità, proprietà, correttezza,

giustezza.

nyåyyada~∂a agg. che punisce giusta-

mente.

nyåyyada~∂atva sn. atto di punire giusta-

mente.

nyål¨na agg. (vl. vyål¨na) tagliato via,

mozzato, troncato (Hariv).

nyåviç vb. (solo pf. nyåviviçur): entrare in

(loc.), (RV X, 56, 4).

nyåv®t vb. caus. P. nyåvartayati: far desi-

stere una persona da (abl.), tenere in-

dietro, trattenere, tenere a freno, evita-

re, impedire.

nyåvyadh vb. cl. 4 P. nyåvidhyati: far

sgorgare o zampillare, far scoppiare,

far apparire (o venir fuori) all’improv-

viso, far spuntare, sciogliere, lasciare

libero. 

nyå‚atta agg. (vl. nyâni‚atta) 1. che siede

o che siede su, seduto su; 2. immerso in

(loc.), (RV).

nyåsa sm. 1. atto di mettere giù, di posare,

di mettere dentro, il collocare, il fissa-

re, inserimento, applicazione, l’impri-

mere, il disegnare, il dipingere, anno-

tazione (MBh); 2. atto di mettere via o

portare via, il mettere da parte (MBh;

Hariv; BhP); 3. abbandono, rinuncia

(BhP); 4. atto di depositare, l’affidare,

consegna, recapito; 5. qualsiasi depo-

sito, pegno o garanzia (Mn; Yåjñ;

MBh); 6. testo scritto o letterario; 7.

abbassamento (della voce); 8. mus. to-

nalità o nota finale; 9. atto di anticipa-

re, di mettere davanti, introduzione;

10. il consegnare o l’affidare qualcosa

alla mente; 11. appropriazione mentale

o assegnazione delle varie parti del

corpo alle divinità tutelari; 12. N. di

varie opere (tra cui un commentario a

Kåç).

nyåsakåra sm. autore del commentario a

Kåç chiamato Nyåsa, i.e. Jinendra-

buddhi.

nyåsak®t sm. autore del commentario a

Kåç chiamato Nyåsa, i.e. Jinendra-

buddhi.

nyåsakha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

nyåsakha~∂ana sn. N. di un’opera.

nyåsatilaka sm. sn. N. di un’opera.

nyåsat¨likå sf. N. di un’opera.

nyåsad vb. cl. 1 P. nyås⁄dati: sedere vicino

o in o su (loc., acc.), (RV).

nyåsadaçaka sn. N. di un’opera.

nyåsadhåraka sm. possessore di un depo-

sito.

nyåsadhårin sm. possessore di un deposi-

to (Mn).

nyåsaprakara~a sn. N. di un’opera.

nyåsabh¨ta agg. che è, che costituisce un

deposito (MBh).

nyåsalopa sm. lo sperperare un deposito

(MBh).

nyåsaviµçati sf. N. di un’opera.

nyåsavidyådarpa~a sm. N. di un’opera.

nyåsavidyåvilåsa sm. N. di un’opera.

nyåsavidhåna sn. N. di un’opera.

nyåsaviçe‚a sm. N. di un’opera.

nyåsaçataka sn. N. di un’opera.

nyåsahara sm. ladro, rapinatore di un de-

posito (BhP).

nyåsådeçavivara~a sn. N. di un’opera.

nyåsåpahnava sm. rifiuto di (riconoscere)

un deposito.

nyåsita agg. fatto mettere giù, fatto posare

o deporre (BhP).

nyåsin agg. che ha abbandonato tutte le

preoccupazioni mondane (BhP).

nyås⁄k® vb. cl. 8 P. nyås⁄karoti: fare un de-

posito, depositare qualcosa insieme ad

una persona.

nyåsoddyota sm. N. di un’opera.

nyuπkha sm. inserimento del suono o nel-

la recitazione di inni; agg. 1. proprio,

appropriato, adatto, giusto; 2. piacevo-

le, gradevole, che è d’accordo.

nyuc vb. cl. 6 P. nyucyati: 1. dilettare, allie-

tare, rallegrare o compiacersi di, pro-

vare piacere a (acc., loc.), (RV); 2. de-

siderare di restare in o con (loc.), (AV). 

nyùtta agg. immerso in, spruzzato, asper-

so con (loc.), (ÇBr).

nyud vb. (vl. nyund), (solo p. Å. nyun-
damåna): immergere, spruzzare,

aspergere.

nyùpta agg. gettato giù, lanciato (dadi),

sparpagliato, seminato, offerto (RV).

nyubj vb. cl. 6 P. nyubjati: curvare, piegare

o premere, comprimere, calcare alla rin-

fusa o in disordine, rovesciare, capovol-

gere, abbattere, sconfiggere (SV; AV). 

nyubja agg. 1. girato, volto o piegato in

giù, rivolto verso il basso, che giace

con il volto in giù, che guarda verso il

basso (MBh; Hariv; Suçr); 2. gobbo,

gibboso, dal dorso curvo, dalla schiena

deforme (come conseguenza di una

malattia); 3. convesso; sm. N. dell’al-

bero nyagrodha nel Kuruk‚etra (Ait-

Br); sn. frutto di Averrhoa Carambola.

nyubjaka agg. piegato, curvo, storto.

nyubjakha∂ga sm. spada ricurva, scia-

bola.

nyubjimat agg. piegato, curvo, storto.

nyubh vb. cl. 9 P. nyubhnåti: tenere giù, te-

nere a freno, contenere, trattenere, te-

nere insieme (RV).

nyu‚ vb. cl. 1 P. nyo‚ati: bruciare, distrug-

gere con il fuoco, incenerire, consuma-

re o annientare completamente (RV;

AV). 

ny¨πkha sm. inserzione del suono o (in

differenti punti con differenza di quan-

tità e accentazione) nella recitazione

degli inni; avv. (am) con il ny¨πkha.

ny¨πkhan⁄ya agg. che deve essere inseri-

to o introdotto.

ny¨πkhamånaka agg. che inciampa, che

incespica, che cade.

ny¨πkhaya vb. den. P. ny¨πkhayati: 1. in-

serire il ny¨πkha; 2. (Å., ny¨πkhayate)

ringhiare (riferito a un animale affama-

to), (RV X, 94, 3).

ny¨πkhya agg. che deve essere inserito.

ny•na agg. 1. meno, minore, più piccolo,

ridotto, imperfetto, manchevole, in-

completo, deficiente, insufficiente

(opp. ad atirikta, adhika, p¨r~a), pri-

vato o mancante di (str. o in comp.), in-

feriore a (abl.), (MBh; Suçr); 2. (con

pådaiª) che ha un difetto nei piedi

(BhP); 3. basso, meschino, abietto, vi-

le, volgare, ignobile, spregevole, me-

diocre, squallido (MBh); avv. (am)

meno, di meno (Hariv); sn. 1. vulva

(TS; ÇBr); 2. mancanza od omissione

di uno dei cinque elementi in un’argo-

mentazione Nyåya.

ny¨natara agg. che scende al di sotto di un

modello o di una norma; avv. (am) 1.

ancora meno; 2. più basso o più

profondo.

ny¨natå sf. 1. inferiorità a (abl.), (MBh); 2.

mancanza, deficienza, incompletezza.

ny¨natva sn. 1. inferiorità a (abl.), (MBh);

2. mancanza, deficienza, incomple-

tezza.

ny¨napañcåçadbhåva sm. “che ha qua-

rantanove (non esattamente cinquanta)

caratteristiche della natura umana”,

idiota. 

ny¨napadatå sf. assenza di una parola in

una proposizione.

ny¨napadatva sn. assenza di una parola

in una proposizione.

ny¨nabhåva sm. inferiorità, deficienza,

mancanza (MBh).

ny¨naya vb. den. P. ny¨nayati: diminuire,

rimpicciolire, ridurre.

ny¨nåk‚ará agg. difettivo nelle lettere o

nelle sillabe (ÇBr).
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ny¨nåπga agg. imperfetto in un arto o in

un organo, mutilato, storpio, imperfet-

to, difettoso. 

ny¨nådhika agg. più o meno, disuguale,

ineguale; sn. disuguaglianza, differen-

za.

ny¨nådhikavibhakta agg. che ha ricevu-

to troppo poco o troppo al momento

della spartizione di un’eredità.

ny¨nådhikavibhåga sm. spartizione ine-

guale o iniqua.

ny¨nådhikåπga agg. che ha meno o più

membra, arti o organi (di quanto è ne-

cessario).

ny¨nådhikya sn. mancanza o eccesso

(p.e. di un organo). 

ny¨nåha sm. giorno lunare omesso nella

regolazione del calendario lunare e so-

lare.

ny¨n⁄k® vb. cl. 8 P. ny¨n⁄karoti: rende-

re minore o più piccolo, diminuire, ri-

durre.

ny¨n⁄bhåva sm. condizione di mancanza

o incompletezza.

ny¨nendriya agg. che manca di quache

organo o senso, deficiente, difettoso,

manchevole, imperfetto (p.e. un cieco,

un sordo, etc.).

ny¨h 1 vb. cl. 1 Å. ny¨hate: cercare d’im-

porre se stessi, spingere dentro la pro-

pria stalla o nei propri possedimenti o

nel proprio gruppo. 

ny¨h 2 vb. cl. 1 Å. nyohate: badare a, dare

retta a, tenere conto di, fare o prestare

attenzione a, apparire, comparire, mo-

strarsi, farsi vedere (RVV, 52, 11). 

ny® vb. cl. 5 P. ny®~vati: mettere giù, posa-

re, deporre, mettere o collocare in

(loc.), (RV); caus. nyarpayati: buttare

giù, gettare a terra, abbattere, rovescia-

re (AV).

ny®ñj vb. cl. 6 Å. ny®ñjate: allungare, sten-

dere, raggiungere, giungere a, arrivare

a, conseguire, ottenere, sopraffare,

sconfiggere, dominare, soggiogare,

sottomettere, assoggettare, vincere,

conquistare (RV).

ny®‚ vb. cl. 6 P. ny®‚ati: spingere, premere,

far entrare a forza in o riempire, imbot-

tire o comprimere in (acc.), coprire, ri-

coprire, colmare, riempire (RV; ÇBr). 

ny®‚†a agg. riempito, colmato o dotato di

(str.), (RV).

nye vb. (ger. nyetya): cadere in (o dentro),

(acc.). 

nyej vb. cl. 1 P. nyejati: tremare, fremere,

trepidare.

nyer vb. (pf. Å. nyeriré): 1. dirigere, rivol-

gere o indirizzare (un desiderio o una

richiesta) a (loc.), (R); 2. nominare, de-

signare come (acc.).

nyoka agg. appartenente alla casa, dome-

stico, abituato, avvezzo, solito, confor-

tevole, comodo.

nyokas agg. appartenente alla casa, dome-

stico, abituato, avvezzo, solito, confor-

tevole, comodo (RV; AitBr).

nyocan⁄ sf. prob. tipo di ornamento fem-

minile (RV X, 85, 6). 

nyocará agg. prob. appartenente a o adatto

per un luogo (AVV, 22, 5).

nradh⁄ça sm. “signore degli uomini”,

principe, re.

nrasthimålin agg. che indossa una ghir-

landa di ossa umane; sm. N. di Çiva.

nvaí avv. davvero, in verità, certamente,

certo, proprio.

p p

pa 1 ventunesima consonante dell’alfabe-

to devanågar⁄.
pa 2 agg. che beve; sm. sf. (å) atto di bere.

pa 3 agg. che protegge, che governa; sf. (å)

il proteggere.

pa 4 sm. quinta nota della scala musicale.

pa 5 sm. 1. vento; 2. foglia. 

pakåra sm. lettera o suono pa.

pakka†⁄ sf. Thespasia Populnea.

pakka~a sm. sn. 1. capanna di un Cå~∂åla

o di un sottocasta; 2. villaggio abitato

da selvaggi.

paktavya agg. 1. che deve essere cotto; 2.

che deve essere digerito.

paktí sf. 1. il cuocere, il preparare cibo

(Mn); 2. piatto di cibo cotto (RV; VS);

3. digestione (Mn; Yåjñ; Suçr); 4. luo-

go della digestione (Suçr); 5. sviluppo,

l’avere risultati o conseguenze; 6. puri-

ficazione (MBh); 7. rispettabilità, di-

gnità (Suçr).

paktíd®‚†i sf. du. organi della digestione e

della vista (Mn).

paktínåçana agg. che rovina la digestione

(Suçr).

paktíç¨la sn. dolore acuto o infiammazio-

ne degli intestini dovuta a indigestio-

ne, colica (L). 

paktísthåna sn. luogo della digestione

(Suçr).

pakt„ agg. 1. che cuoce, che arrostisce

(gen.), (AV; ÇBr; MBh); 2. digestivo

(Suçr); sm. sn. fuoco digestivo, forza

della digestione (Car).

pakt®ma agg. ottenuto mediante cottura,

maturo, cotto.

paktra sn. 1. condizione del padrone di ca-

sa, che possiede un fuoco sacro; 2. fuo-

co tenuto perennemente acceso dal pa-

drone di casa.

pakthá sm. N. di uomo protetto dagli Aç-

vin (RV); sm. pl. N. di un popolo (RV).

pakthín sm. 1. colui che prepara o cuoce

l’oblazione; 2. N. di uomo.

pakvá agg. 1. cotto, arrostito, bollito, pre-

parato sul fuoco (RV); 2. scaldato

(Mn); 3. cotto al forno (come i matto-

ni), (ÇBr); 4. maturo (detto anche di al-

bero dai frutti maturi), (RV); 5. grigio

(detto dei capelli); 6. eseguito, ben fat-

to, pienamente sviluppato (come il ca-

rattere), (MBh; BhP); 7. maturo per

vecchiaia, vicino alla morte (MBh;

BhP); 8. digerito; sn. 1. cibo cotto (RV;

AV; ÇBr); 2. chicco maturo (AV); 3. ce-

neri di una salma (AV).

pakváka‚åya agg. la cui passione si è

spenta (BhP).

pakvak®t agg. cotto, stagionato, preparato

(detto del cibo); sm. Azadirachta Indi-
ca.

pakvakeça agg. dai capelli grigi.

pakvagåtra agg. che ha un corpo decrepi-

to o infermo.

pakvatå sf. 1. maturazione, maturità; 2.

grigiore (dei capelli).

pakvarasa sm. liquore intossicante fatto

dal succo della canna da zucchero.

pakvavat agg. che ha cotto.

pakvaça sm. Cå~∂åla.

pakvasyopamonnati sm. tipo di kadamba.

pakvaharital¨na agg. (grano) tagliato,

maturo, ma non secco. 

pakvåt⁄såra sm. dissenteria cronica.

pakvådhåna sn. ricettacolo del cibo dige-

rito, stomaco, addome.

pakvånna sn. cibo cotto o condito.

pakvåpakvå voce onomat. riproducente il

verso degli uccelli.

pakvåçaya sm. stomaco.

pakvåçin agg. che ha mangiato solo cibo

cotto. 

pakve‚†aka agg. fatto di mattoni cotti.

pakve‚†akacita sn. costruzione fatta di

mattoni cotti.

pakve‚†akå sf. mattone cotto.

pakve‚†akåmaya agg. fatto di mattoni

cotti.

pak‚ vb. cl. 1, 10 P. pak‚ati, pak‚ayati: 1.

prendere, impadronirsi di; 2. prendere

una parte.

pak‚á sm. 1. ala, penna, piuma (RV); 2. N.

simbolico del numero due; 3. piume ai

lati di una freccia; 4. pinna di un pesce;

5. spalla; 6. fianco, lato o metà di qual-

cosa (RV); 7. lato o ala di un edificio

(AV); 8. ala di un’armata (MBh; Ha-

riv); 9. metà di un mese lunare (MBh);

10. parte, fazione; 11. moltitudine,

gruppo, classe di esseri; 12. aderente,

seguace, amico (MBh); 13. posto, luo-

go (MBh); 14. quantità; 15. uno di due

casi, lato di un argomento o di una di-

sputa, alternativa (På~); 16. argomento

oggetto di discussione, tesi, teoria, ar-

gomento che deve essere sostenuto;

17. azione legale o processo; 18. log.

proposizione che deve essere compro-

vata in un sillogismo; 19. supposizio-

ne, idea, opinione (MBh); 20. sole;
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21. N. di uomo; 22. mat. divisione pri-

maria o lato di un’equazione in una di-

visione primaria; 23. parete (L); 24. ar-

mata (L); 25. favore (L); 26. contraddi-

zione; 27. buca per la cenere di un luo-

go per il fuoco; 28. elefante reale (L);

29. parte del corpo; 30. piume della co-

da di un pavone (L); 31. prossimità, vi-

cinanza (L); 32. braccialetto (L); 33.

purezza, perfezione (L); agg. 1. che

cuoce o arrostisce (MBh;); 2. digestivo

(Suçr); 3. che porta alla maturità. 

pak‚aka sm. 1. ala; 2. N. del numero due;

3. ventaglio; 4. porta laterale; 5. lato; 6.

difensore di una parte. 

pak‚ak®t sm. seguace.

pak‚akro∂a sm. N. di un’opera.

pak‚ak‚aya sm. fine della metà di un

mese. 

pak‚ak‚epa sm. colpo o battito di ala.

pak‚agama agg. che si muove con le ali,

che vola; sm. uccello.

pak‚agupta sm. “protetto dall’ala”, spe-

cie di uccello.

pak‚agrantha sm. N. di un’opera.

pak‚agraha~a sn. il prendere il lato o la

parte di (gen.).

pak‚agråha agg. che prende la parte di

(gen.).

pak‚agråhahin agg. che prende la parte di

(gen. o in comp.).

pak‚aghåta sm. 1. “colpo di fianco”, para-

lisi di un fianco; 2. rifiuto di un argo-

mento o di un’opinione.

pak‚aghna sn. casa priva di un lato, che ha

tre sale rivolte una ad est, una a sud ed

una a nord, ma non ad ovest. 

pak‚aµgama agg. che si muove con le ali,

che vola.

pak‚acara sm. 1. uccello; 2. elefante al-

lontanato dal pastore; 3. luna.

pak‚acchid sm. “tagliatore delle ali” (di

montagne), N. di Indra.

pak‚aja sm. 1. “prodotto in metà mese”,

luna; 2. N. di particolari nuvole.

pak‚a†ippan⁄ sf. N. di un’opera.

pak‚a†⁄kå sf. N. di un’opera.

pak‚atå sf. 1. partigianeria; 2. filos. il sol-

levare un argomento; 3. il difendere

una tesi; 4. natura essenziale di una

proposizione; 5. premessa che deve es-

sere provata; 6. N. di varie opere.

pak‚atí sf. 1. radice o base dell’ala di un

uccello (VS); 2. piumaggio di un uc-

cello; 3. primo tithi o giorno della metà

del mese (L).

pak‚atípu†a sm. pl. ali aperte.

pak‚atva sn. 1. l’essere una parte di (in

comp.); 2. premessa che deve essere

provata; 3. causa, processo.

pak‚advaya sn. 1. due lati di un ragiona-

mento; 2. mese (lett. due metà di un

mese).

pak‚advåra sn. entrata privata.

pak‚adhara agg. 1. che ha ali; 2. che pren-

de la parte di, che aderisce strettamente

a (gen., loc.); sm. 1. uccello; 2. elefante

che si è perso dal branco; 3. luna; 4. N.

di Jayadeva; sf. (⁄) N. di un’opera.

pak‚adharamiçra sm. N. di un autore.

pak‚adhararoddhårå sf. N. di un’opera.

pak‚adharavyåkhyå sf. N. di un’opera.

pak‚adharmatåvåda sm. N. di un’opera.

pak‚anå∂⁄ sf. penna.

pak‚anik‚epa sm. 1. il porre dalla parte di;

2. l’annoverare tra (in comp.). 

pak‚apåta sm. 1. “il cadere delle piume”,

muta degli uccelli; 2. il volare; 3. l’a-

dottare un lato di un ragionamento, in-

clinazione per (loc., gen., acc. con pra-
ti o in comp.); 4. partigiano, simpatiz-

zante, aderente. 

pak‚apåtak®tasneha agg. che manifesta

legami di parte, simpatizzante.

pak‚apåtitå sf. il favorire.

pak‚apåtitva sn. il favorire.

pak‚apåtin agg. 1. che vola; 2. ifc. che

parteggia per.

pak‚apåli sf. 1. ala; 2. porta posteriore o

privata.

pak‚apucchá sn. ali e coda (ÇBr).

pak‚apucchávat agg. che ha ali e coda

(ÇBr).

pak‚apu†a sm. ala.

pak‚apo‚a~a agg. che favorisce una par-

te, fazioso.

pak‚aprado‚avrata sn. N. di un’opera.

pak‚apradyota sm. N. di una posizione

delle mani nella danza.

pak‚abala sn. forza dell’ala.

pak‚abindu sm. airone.

pak‚abhåga sm. fianco (spec. dell’ele-

fante).

pak‚abhukti sf. tragitto attraversato dal

sole in due settimane.

pak‚abheda sm. 1. distinzione tra due lati

di una discussione; 2. differenza tra le

due metà di un mese lunare.

pak‚am¨la sn. articolazione di un’ala.

pak‚ayåga sm. N. di un’opera.

pak‚aracanå sf. il formare una parte o fa-

zione.

pak‚aracanånaipu~ya sn. abilità nel for-

mare.

pak‚arahasya sn. N. di un’opera.

pak‚aråtri sf. tipo di gioco o sport.

pak‚avañcitaka sn. posizione delle mani

nella danza.

pak‚avat agg. che ha ali o fianchi; 2. che

ha aderenti o seguaci.

pak‚avadha sm. “colpo di fianco”, parali-

si di un fianco.

pak‚avåda sm. espressione di un giudizio,

esposizione delle proprie ragioni, spie-

gazione dei fatti.

pak‚avådårtha sm. N. di un’opera.

pak‚avåhana sm. “i cui veicoli sono ali”,

uccello.

pak‚avikala agg. che ha le ali mutilate.

pak‚avicåra sm. N. di un’opera.

pak‚avyåpin agg. che abbraccia un intero

argomento o discussione.

pak‚aças avv. per metà mese, da due setti-

mane (MBh).

pák‚as sn. 1. ala; 2. lato (RV VI, 47, 19); 3.

parte laterale di un carro (AV); 4. stipi-

te di porta (VS; TBr); 5. ala di esercito;

6. metà di una divisione; 7. metà mese;

8. sponda di un fiume.

pak‚asammita agg. che corrisponde alle

dimensioni delle ali.

pak‚asiddhåntagrantha sm. N. di un’o-

pera.

pak‚asundara sm. Symplocos Racemosa.

pak‚ahatá agg. che ha un fianco paraliz-

zato (ÇBr).

pak‚ahara sm. sleale, traditore.

pak‚ahoma sm. oblazione che dura due

settimane o che deve essere offerta

ogni due settimane.

pak‚ahomavidhi sm. N. di un’opera.

pak‚ahomasamasyavidhåna sn. N. di

un’opera.

pak‚åkåra agg. che ha forma di ala.

pak‚åghåta sm. 1. paralisi di un fianco; 2.

rifiuto di un argomento o di un punto di

vista. 

pak‚ådi sm. primo giorno di metà mese.

pak‚ådhyåya sm. logica.

pak‚ånta sm. 1. fine delle ali di un esercito

schierato a forma di uccello; 2. ultimo

o quindicesimo tithi di ciascuna metà

del mese, giorno di luna nuova o di lu-

na piena. 

pak‚åntara sn. 1. caso individuale o parti-

colare; 2. altro aspetto di una discus-

sione o di una controversia.

pak‚åbhåsa sm. 1. argomento fallace; 2.

falsa accusa.

pák‚ålikå sf. N. di una delle Måt® che assi-

stono Skanda (MBh).

pák‚ålu sm. N. di un uccello (L).

pak‚åval⁄ sf. N. di un’opera.

pak‚åvasara sm. ultimo o quindicesimo

tithi, giorno di ciascuna metà del mese,

giorno di luna nuova o di luna piena. 

pak‚åvasåna sn. ultimo o quindicesimo

tithi o giorno di ciascuna metà del me-

se, giorno di luna nuova o di luna

piena. 

pak‚å‚†am⁄ sf. ottavo tithi o giorno di una

metà del mese.

pak‚åhati sf. colpo di ali.

pak‚åhåra sm. colui che mangia soltanto

una volta in due settimane.

pak‚i sm. uccello.

pak‚ik⁄†a sm. specie di piccolo uccello.

pak‚ijyoti‚a sn. N. di un’opera.

pak‚it⁄rtha sn. N. di un luogo sacro dove

fare il bagno.

pak‚itva sn. stato o condizione di uccello.

pak‚ín agg. 1. alato (RV); 2. ifc. che pren-

de la parte di, che parteggia per (Ha-

riv); sm. 1. uccello, animale con ali

(RV); 2. uccello Garu∂a visto come
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uno dei diciotto servitori del sole (L);

3. N. di Çiva (MBh); 4. giorno con le

due notti che lo racchiudono (L); 5.

freccia (L); 6. atto sacrificale; sf. (i~⁄)
1. uccello femmina (Hariv); 2. giorno

con le due notti che lo racchiudono; 3.

giorno di luna piena (L); 4. N. di una

Çåkin⁄ (L).

pak‚ipati sm. “principe degli uccelli”, N.

di Sampåti.

pak‚ipån⁄yaçålikå sf. tinozza o cisterna

d’acqua per abbeverare gli uccelli.

pak‚ipuµgava sm. 1. “toro tra gli uccel-

li”, N. di Garu∂a; 2. N. di Ja†åyu. 

pak‚ipravara sm. “più eccellente tra gli

uccelli”, N. di Garu∂a.

pak‚ibålaka sm. giovane uccello.

pak‚imanu‚yålayalak‚a~a sn. N. di

un’opera.

pak‚imårga sm. “sentiero degli uccelli”,

aria.

pak‚im®gatå sf. forma o condizione di un

uccello o di un animale.

pak‚iråj sm. “re degli uccelli”, N. di Ga-

ru∂a o di Ja†åyu. 

pak‚iråja sm. “re degli uccelli”, N. di Ga-

ru∂a o di Ja†åyu. 

pak‚iråjya sn. regno degli uccelli.

pak‚ila sm. N. del santo Våtsyåyana.

pak‚ilasvåmin sm. N. del santo Våtsyåya-

na (identificato con Cå~akya).

pak‚içård¨la sm. tipo di danza.

pak‚içålå sf. “casa degli uccelli”, nido o

voliera.

pak‚içåvaka sm. giovane uccello.

pak‚isiµha sm. “leone o signore tra gli

uccelli”, N. di Garu∂a.

pak‚isvåmin sm. “leone o signore tra gli

uccelli”, N. di Garu∂a.

pak‚⁄k® vb. cl. 8 P. pak‚⁄karoti: appro-

priarsi, diventare padrone di qualcosa.

pak‚⁄ndra sm. “re degli uccelli”, N. di Ga-

ru∂a o di Ja†åyu. 

pak‚⁄ya agg. che parteggia per (in comp.).

pak‚⁄ça sm. “re degli uccelli”, N. di Ga-

ru∂a o di Ja†åyu. 

pak‚u sm. N. di un demone serpente.

pak‚eçvara sm. N. di un autore.

pak‚otk‚epa sm. (vl. pak‚ak‚epa) colpo

d’ala.

pak‚~u agg. 1. che cuoce; 2. che matura.

pak‚ma sm. sn. ciglio.

pak‚makopa sm. irritazione nell’occhio

dalle ciglia verso l’interno.

pák‚man sn. sg. e pl. 1. ciglia (TS; ÇBr); 2.

peli (di cervo); 3. filamento di un fiore;

4. filo sottile (L); 5. petalo di fiore; 6.

ala (L); 7. baffo.

pak‚mapåta sm. “il cadere delle ciglia”, il

chiudere gli occhi.

pak‚maprakopa sm. irritazione nell’oc-

chio dalle ciglia verso l’interno.

pak‚may¨kå sf. pidocchio nelle ciglia.

pak‚mala agg. 1. che ha lunghe ciglia;

2. che ha capelli lunghi, peloso, irsuto;

3. coperto di peluria, soffice.

pak‚malad®ç sf. che ha lunghe ciglia (det-

to di una donna).

pak‚masampåta sm. “il cadere delle ci-

glia”, il chiudere gli occhi.

pak‚masampåtaja sm. istante.

pak‚maspanda sm. tremolio delle ciglia.

pak‚måk‚a agg. che soffre di irritazione

nell’occhio dalle ciglia verso l’interno.

pak‚yà agg. 1. che è proprio delle ali; 2. che

cambia ogni metà mese (RVIII, 53, 16);

3. prodotto o accaduto in due settimane;

4. ifc. che parteggia per (Kathås).

pak‚yàvayas agg. la cui forza risiede nelle

ali.

pakhoda sm. Capparis Divaricata.

pakhauda sm. Capparis Divaricata.

pagårå sf. N. di un luogo.

páπka sm. sn. 1. fango, argilla (Mn; MBh);

2. unguento (BhP); 3. peccato (L).

páπkakarva†a sm. fango sulla riva di un

fiume (L). 

páπkak⁄ra sm. uccello acquatico (L).

páπkakr⁄∂a sm. “che gioca nel fango”,

maiale (L).

páπkakr⁄∂anaka sm. “che gioca nel fan-

go”, maiale (L).

páπkaga∂aka sm. piccolo pesce, Macro-
gnathus Pancalus (L).

páπkaga~∂⁄ sm. piccolo pesce, Macro-
gnathus Pancalus (L.).

páπkagati sm. piccolo pesce, Macro-
gnathus Pancalus (L).

páπkagråha sm. N. del mostro marino

Makara (L).

páπkacchid sm. “che distrugge il fango”,

Strychnos Potatorum (il cui frutto è

usato per purificare l’acqua torbida).

páπkaja sn. (ifc. sf. å) “nato nel fango”,

specie di loto, Nelumbium Speciosum
(MBh); sm. N. di Brahmå; agg. dagli

occhi di loto.

páπkajajanman sm. “nato nel loto”, N. di

Brahmå (Hariv).

páπkajajåk‚⁄ sf. donna dagli occhi di loto.

páπkajajåπghri agg. ornato di fiori di loto

(Vi‚~u), (BhP).

páπkajajåval⁄ sf. N. di un metro.

páπkajajåsanastha agg. che siede su un

trono di loto (Brahmå).

páπkajajin agg. provvisto di loto (MBh).

páπkajajin⁄ sf. 1. Nelubium Speciosum; 2.

stagno con loto.

páπkajanayanå sf. donna dagli occhi di

loto.

páπkajanåbha sm. “che ha un loto che na-

sce dall’ombelico”, N. di Vi‚~u (BhP).

páπkajanetra agg. dagli occhi di loto

(BhP).

páπkajanman sn. “nato nel fango”, spe-

cie di loto, Nelumbium Speciosum (L).

páπkajapattranetra sm. dagli occhi simi-

li a foglie di loto.

páπkajamålin agg. che indossa una ghir-

landa di loto; sm. N. di Vi‚~u (BhP).

páπkajavat agg. dotato di loto (MBh).

páπkajåta sn. “nato nel fango”, specie di

loto, Nelumbium Speciosum (L).

páπkajit sm. N. di un figlio di Garu∂a

(MBh).

paπka~a sm. sn. 1. capanna di un Cå~∂åla;

2. villaggio abitato da selvaggi.

páπkatå sf. natura o proprietà del fango.

paπkadantá agg. che ha argilla tra i denti.

paπkadigdha agg. macchiato di fango.

paπkadigdhåπga sm. “che ha le membra

sporche di fango”, N. di un essere che

serve Skanda (MBh).

paπkadighdaçar⁄ra sm. “che ha un corpo

sporco di fango”, N. di un Dånava (Ha-

riv).

paπkaprak‚ålananyåya sm. regola del

lavare via la sporcizia (invece di evi-

tarla, i.e. di curare una malattia invece

di prevenirla).

paπkaprabhå sf. N. di una delle sette divi-

sioni dell’inferno (L).

paπkabhåj agg. affondato nel fango.

paπkabhåraka agg. fangoso, melmoso.

paπkabhåva sm. fangosità.

paπkamagna agg. immerso nel fango.

paπkamajjana sn. immersione nel fango.

paπkama~∂uka sm. conchiglia bivalve

(L.).

paπkamaya agg. melmoso.

paπkaya vb. den. P. paπkayati: 1. rendere

fangoso, intorbidire; 2. imbrattare.

paπkaruh sn. “nato nel fango”, specie di

loto, Nelumbium Speciosum (L).

paπkaruha sn. “nato nel fango”, specie di

loto, Nelumbium Speciosum (L).

paπkaruhi~⁄ sf. Nelumbium Speciosum.

paπkalagna agg. conficcato nel fango (L).

paπkalåvam avv. tagliando via come una

foglia di loto.

paπkavat agg. fangoso, coperto di fango

(Hariv; R).

paπkavåri sn. (vl. pakvavåri) 1. farinata

semiliquida di riso acido; 2. acqua bol-

lita o distillata.

paπkavåsa sm. “che abita nel fango”,

granchio (L).

paπkaç¨ra~a sm. “radice di fango”, radi-

ce fibrosa commestibile di un loto.

paπkas¨ra~a sm. “radice di fango”, radi-

ce fibrosa commestibile di un loto.

paπkåkta agg. sporco di fango.

paπkåra sm. 1. Blyxa Octandra; 2. Trapa
Bispinosa; 3. diga; 4. scala.

paπkåval⁄ sf. N. di un metro.

paπkin agg. 1. fangoso; 2. ifc. coperto di

qualcosa simile a fango.

paπkila agg. 1. fangoso, coperto di qual-

cosa simile a fango; 2. spesso, conden-

sato; sm. imbarcazione.

paπkeja sn. “nato nel fango”, specie di lo-

to, Nelumbium Speciosum.

paπkeruh sn. “nato nel fango”, specie di

loto, Nelumbium Speciosum.

paπkeruha sn. “nato nel fango”, specie di
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loto, Nelumbium Speciosum; sm. gru

indiana.

paπkeruhavasati sm. “abitatore del fan-

go”, N. di Brahmå.

paπkeruhåk‚⁄ sf. donna dagli occhi di

loto.

paπkeruhin⁄ sf. Nelumbium Speciosum.

paπkeçaya agg. che giace, che abita nel

fango.

paπktatva sn. quintuplicità. 

paπkti sf. 1. insieme di cinque, numero

cinque; 2. tipo di metro consistente in

cinque påda di otto sillabe ciascuno; 3.

strofa di quattro versi di dieci sillabe

ciascuno; 4. numero dieci; 5. gruppo,

folla, compagnia; 6. terra.

paπktika†a sm. specie di erba.

paπktika~†aka sm. Achyranthes dai fiori

bianchi.

paπktikanda sm. pianta bulbosa.

paπktikå sf. 1. numero dieci; 2. decade; 3.

linea.

paπktikrama sm. ordine, successione. 

paπktigr⁄va sm. “che ha dieci colli”, N. di

Råva~a. 

paπkticara sm. “che va in fila”, falco pe-

scatore.

paπktid¨‚a agg. “che contamina la so-

cietà”, inadatto ad unirsi alla società.

paπktid¨‚a‚aka agg. “che contamina la

società”, inadatto ad unirsi alla società.

paπktid¨‚a‚a~a agg. “che contamina la

società”, inadatto ad unirsi alla società.

paπktido‚a sm. “rovina della società”,

qualunque cosa che contamina un

gruppo sociale.

paπktipåvana agg. che purifica la società,

rispettabile.

paπktipåvanapåvana agg. che rende

onore ad una cerchia sociale.

paπktib⁄ja sm. Acacia Arabica.

paπktimålå sf. specie di pianta.

paπktiratha sm. “che ha dieci carri”, N. di

Daçaratha.

paπktirådhas agg. che contiene cinque

doni.

paπktivihaµgamanåmabh®t sm. “che

ha dieci carri”, N. di Daçaratha.

paπkt⁄k®ta agg. unito in gruppi.

paπkt⁄hara sm. N. di uomo.

paπktyuttarå sf. tipo di metro.

paπgu agg. 1. zoppo; 2. N. degli elementi

del corpo che sono di per sé senza mo-

vimento (ma sono mossi dal vento);

sm. 1. N. del pianeta Saturno (in quan-

to si muove lentamente); 2. N. di Nirji-

tavarman. 

paπguka agg. zoppo.

paπgugraha sm. 1. N. del mostro marino

Makara; 2. segno zodiacale.

paπgutå sf. l’essere zoppo.

paπgutåhåri~⁄ sf. “che distrugge la condi-

zione di essere zoppo”, N. di una be-

vanda.

paπgutva sn. condizione di essere zoppo.

paπgubhåva sm. condizione di essere

zoppo.

paπgula agg. zoppo; sn. l’essere zoppo;

sm. cavallo di colore bianco come il

vetro o l’argento.

paπguvakrakarmaprakåça sm. N. di

un’opera.

paπguvåsara sm. sabato.

paπg¨yita sn. condizione dello zoppo.

pac 1 vb. cl. 1 P. Å. pacati, pacate, pañcati,
pañcate: 1. stendere, spiegare, sparpa-

gliare; 2. rendere chiaro; caus. pañ-
cayati: 1. sviluppare, spiegare nel det-

taglio; 2. mus. fermarsi su una nota

(acc).

pac 2 vb. cl. 1 P. Å. pacati, pacate, cl. 4 Å.

pacyate: 1. cuocere, arrostire, bollire

(con doppio acc.), cuocere qualcosa

separatamente da, cuocere (mattoni);

2. digerire; 3. maturare, portare a com-

pimento (intr. diventare maturo); 4.

cambiare in (con doppio acc.); pass.

pacyate: 1. essere cotto o arrostito; 2.

essere digerito; 3. essere sviluppato; 4.

essere tormentato; 5. intr. diventare

maturo, svilupparsi; caus. påcayati,
påcayate: 1. far cuocere; 2. far matura-

re; 3. portare a compimento o ad una fi-

ne, curare. 

pac 3 agg. che cuoce.

paca agg. che cuoce; sm. sf. (å) atto del

cuocere.

pacaka sm. cuoco.

pacat agg. che cuoce, che arrostisce.

pacatá agg. cotto, bollito (RV; VS); sm. 1.

fuoco (L); 2. sole (L); 3. N. di Indra

(L); sn. cibo cotto.

pacatabh®jjatå sf. il continuo cuocere e

arrostire.

pacatpu†a sm. Hibiscus Phoeniceus.

pacatyá agg. cotto, condito (RV III, 52, 2).

pacatra sn. vaso per cucinare, bollitore.

pacana agg. che cuoce, che matura; sm.

fuoco (L); sf. (å) 1. il diventare maturo

(L); 2. albero di limoni selvatici (L);

sn. 1. utensile per cucinare (RV; ÇBr);

2. il cuocere, l’arrostire; 3. il maturare

(MBh; Suçr; BhP).

pacanakriyå sf. atto di cuocere, di condire

il cibo.

pacanågåra sn. “stanza per cucinare”, cu-

cina.

pacanågni sm. fuoco per bollire.

pacanikå sf. pentola.

pacapaca sm. “che continuamente porta

alla maturità”, N. di Çiva. 

pacamånaka agg. abituato a cuocere il

proprio cibo.

pacampacå sf. Curcuma Aromatica o

Xanthorrhiza.

paci sm. 1. fuoco; 2. il cuocere; 3. il matu-

rare.

pacelima agg. 1. che è presto cotto, che

cuoce rapidamente; 2. che matura ra-

pidamente; sm. 1. Phaseolus Mungo o

specie simile di fagiolo; 2. fuoco; 3.

sole.

pacelimaluka sm. cuoco.

paccanikå sf. tipo di aratro.

paccan⁄ sf. tipo di aratro.

pacchaªçasya sn. recitazione per påda.

pacchabda sm. rumore dei piedi o dei

passi.

pacchas avv. passo dopo passo.

pacchauca sn. purificazione dei piedi.

pacya agg. che diventa maturo.

paj vb. (vl. pañj), (solo pf. Å. påpaje con il

preverbio apa): 1. diventare rigido o

duro; 2. tornare indietro da (loc).

pajoka sm. N. di un poeta.

pajja sm. “nato dai piedi di Brahmå”,

schiavo, Ç¨dra.

pajjha†ikå sf. 1. piccolo campanello; 2. ti-

po di metro.

pajrá agg. 1. solido, forte (RV); 2. brillan-

te, luminoso; 3. distinto, forte (detto di

una voce); sm. N. di Kak‚⁄vat e di altri

uomini (RV); sf. (å) pianta del soma
(RV); sn. N. di un såman.

pajráho‚in agg. che ha ricche oblazioni

(Indra-Agni), (RVVI, 59, 4).

pajriyá sm. N. di Kak‚⁄vat (RV).

pañc vb. cl.1. P. Å. pañcati, pañcate: 1.

stendere, spiegare, sparpagliare; 2.

rendere chiaro; caus. pañcayati: 1. svi-

luppare, spiegare nel dettaglio; 2. mus.

fermarsi su una nota (acc).

pañca agg. steso; sm. unità di misura mu-

sicale.

pañcaka agg. 1. consistente di cinque, re-

lativo al cinque; 2. di cinque giorni; 3.

comprato con cinque; 4. (con çata) cin-

que per cento; che prende il cinque per

cento; sm. 1. insieme di cinque; 2. par-

ticolare casta; 3. N. di uno dei servitori

di Skanda; 4. figlio di Nahu‚a; sm. pl.

cinque primi discepoli di Gautama

Buddha; sf. (ikå) 1. libro comprenden-

te cinque adhyåya; 2. N. di un gioco

giocato con cinque conchiglie; sn. 1.

insieme di cinque; 2. campo di batta-

glia.

pañcakakåval⁄ sf. tipo di metro.

pañcakakå‚†akacayanas¨tra sn. N. di

un’opera.

pañcakapåla agg. preparato o offerto in

cinque coppe o tazze; sm. oblazione

offerta in cinque coppe.

pañcakamålå sf. tipo di metro.

pañcakamåsika agg. che riceve o guada-

gna cinque al mese.

pañcakar~a agg. marchiato nell’orecchio

con il numero cinque (detto del bestia-

me); sm. N. di uomo.

pañcakarpa†a sm. pl. N. di un popolo.

pañcakarma sn. (vl. pañcakarman) sf. (⁄)
med. cinque tipi di trattamento (il som-

ministrare emetici, purganti, farmaci

starnutatori e clisteri di due tipi, oleosi

e non oleosi).
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pañcakarmavidhi sm. N. di varie opere di

medicina.

pañcakarmådhikåra sm. N. di varie ope-

re di medicina.

pañcakalpa sm. colui che studia o ha stu-

diato cinque kalpa; sf. (⁄) N. di opere.

pañcakalyå~aka sm. cavallo con estre-

mità delle zampe e muso bianchi. 

pañcakavidhåna sn. N. di un’opera.

pañcakavidhi sm. N. di un’opera.

pañcakaçata sn. cinque per cento.

pañcakaçånti sf. N. di un’opera.

pañcakaçåntividhi sm. N. di un’opera.

pañcaka‚åya sm. decotto ricavato dai

frutti di cinque piante (jamb¨, çålmali,
vå†yåla, bakula e badara).

pañcaka‚åyaja agg. (vl. pañcaka-
‚åyottha) prodotto da decotto a base di

frutti di cinque piante (jamb¨, çålmali,
vå†yåla, bakula e badara).

pañcakå†hakaprayogav®tti sf. N. di un’o-

pera.

pañcakåpittha agg. preparato con cinque

frutti di Feronia Elephantum.

pañcakåruk⁄ sf. gruppo di cinque artigia-

ni in un villaggio.

pañcakålakriyåd⁄pa sm. N. di un’opera.

pañcakålapaddhati sf. N. di un’opera.

pañcakålapravartana sn. N. di un’opera.

pañcak¨rca sn. cinque prodotti della vac-

ca (latte, latte acido, burro, escrementi

liquidi e solidi).

pañcak®tya sn. cinque azioni mediante le

quali lo Spirito Supremo manifesta se

stesso; sm. tipo di pianta.

pañcak®tvas avv. cinque volte.

pañcak®‚~a sm. “che ha cinque macchie

nere”, tipo di insetto velenoso.

pañcak®‚~ala sn. cinque k®‚~ala.

pañcak®‚~alalaka agg. comprendente

cinque k®‚~ala.

pañcako~a sm. pentagono.

pañcakola sn. (vl. pañcalaka) cinque spe-

zie (pepe lungo, la sua radice, Piper
Chaba, piombaggine, zenzero secco).

pañcakoça sm. iic. cinque involucri che si

suppone circondino l’anima.

pañcakoçam~yåsåcåra sm. N. di un’o-

pera.

pañcakoçaviveka sm. N. di un’opera.

pañcakrama sm. 1. particolare krama (o

metodo di recitazione dei testi vedici)

consistente in cinque membri; 2. N. di

opere buddhiste.

pañcakroça sm. 1. distanza di cinque

kroça; 2. terreno che si estende a tale

distanza intorno a Vårå~as⁄.

pañcakroçamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

pañcakroçamåhåtmya sn. N. di un’opera.

pañcakroçayåtrå sf. N. di un’opera.

pañcakroç⁄ sf. 1. distanza di cinque kroça,

2. terreno che si estende a tale distanza

intorno a Vårå~as⁄.

pañcakroç⁄yåtråvidhi sm. N. di un’o-

pera.

pañcakleçabheda agg. afflitto da cinque

tipi di dolori.

pañcak‚åra sn. cinque tipi di sale.

pañcakha†va sn. raccolta di cinque telai

da letto.

pañcakha†v⁄ sf. raccolta di cinque telai da

letto.

pañcagaπga sn. sf. (å) N. di una località.

pañcaga~ayoga sm. N. di cinque piante.

pañcaga~∂aka agg. che consta di cinque

parti (detto del Dharmacakra).

pañcagata agg. “arrivato a cinque”, che ha

raggiunto il quinto potere.

pañcagatisamatikrånta sm. “che è passa-

to attraverso le cinque forme dell’esi-

stenza”, N. di Gautama Buddha.

pañcagava sn. insieme di cinque vacche.

pañcagavadhana agg. la cui proprietà

consiste di cinque vacche.

pañcagav⁄ sf. insieme di cinque vacche.

pañcagu agg. comprato con cinque vac-

che.

pañcagu~a agg. 1. quintuplo; 2. che ha

cinque virtù o buone qualità.

pañcagupta sm. 1. “coperto o protetto in

cinque modi”, tartaruga; 2. sistema

materialistico dei Cårvåka.

pañcagupti sf. Medicago Esculenta.

pañcag¨∂ha sm. tartaruga, testuggine.

pañcag®h⁄tá agg. preso o sollevato cinque

volte (ÇBr).

pañcag®h⁄tin agg. che ha sollevato cinque

volte.

pañcago~i agg. “che porta cinque cari-

chi”, che porta un pesante fardello.

pañcagau∂abråhma~agranth⁄ sf. N. di

un’opera.

pañcagau∂abråhma~ajåti sf. N. di un’o-

pera.

pañcagrahayogaçånti sf. N. di un’opera.

pañcagråm⁄ sf. insieme di cinque vil-

laggi.

pañcaghåta sm. mus. tipo di misura.

pañcacak‚us sm. “dai cinque occhi”, N. di

Buddha (che si ritiene avere l’occhio

carnale, l’occhio della religione, l’oc-

chio dell’intelletto, l’occhio divino e

l’occhio di Buddha).

pañcacatvåriµça agg. quarantacinque-

simo.

pañcacatvåriµçat sf. quarantacinque.

pañcacandra sm. N. di uomo.

pañcacåmara sn. N. di due tipi di metro.

pañcacåmarastotra sn. N. di un inno di

Çaµkara.

pañcacitîka agg. ammassato in cinque file

(ÇBr).

pañcac⁄ra sm. santo buddhista anche det-

to Mañjuçr⁄ (maestro del Buddhismo

nel Nepål).

pañcac¨∂a agg. 1. che ha cinque protube-

ranze; 2. che ha cinque creste o ciuffi

sulla testa; sf. (å) 1. mattone con cin-

que protuberanze; 2. N. di un’Apsaras.

pañcac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

pañcaco∂å sf. mattone con cinque protu-

beranze.

pañcacola sm. sn. N. di una parte della ca-

tena  dell’Himålaya.

pañcajaná sm. pl. 1. cinque classi di esseri

(Dei, uomini, Gandharva, Apsaras,

serpenti, Pit®), (TS; ÇBr); 2. uomo; 3.

iic. cinque elementi (MBh); 4. N. di un

demone ucciso da K®‚~a (MBh; R); 5.

N. di un figlio di Saµhråda (BhP); 6.

N. di Prajåpati (BhP); 7. N. di un figlio

di Sagara e Keçin⁄ (Hariv); 8. N. di un

figlio di S®ñjaya e del fratello Soma-

datta (Hariv); sf. 1. riunione di cinque

persone (L); 2. N. di una figlia di Viç-

var¨pa e moglie di Bharata (BhP).

pañcajanîna agg. consacrato a cinque raz-

ze (TS; TBr); sm. 1. attore, buffone

(L); 2. capo di cinque uomini.

pañcajitaµte N. di uno stotra.

pañcajñåna sm. “che possiede conoscen-

za quintupla”, N. di Buddha.

pañca∂åkin⁄ sf. N. di una servitrice di

Dev⁄.

pañcat agg. costituito da cinque.

pañcatak‚a sn. sf. (⁄) riunione di cinque

carpentieri.

pañcatattva sn. 1. gruppo dei cinque ele-

menti; 2. cinque elementi essenziali.

pañcatattvaprakåça sm. N. di un’opera.

pañcatattvåtmakastotra sn. N. di un’o-

pera.

pañcatantra sn. 1. N. della nota raccolta

di storie e favole morali in cinque libri;

2. N. di un poema di Dharmapa~∂ita.

pañcatantrakåvyadarpa~a sm. N. di

un’opera.

pañcatanmåtra sn. insieme dei cinque

sottili rudimenti sui cinque elementi.

pañcatapa agg. che siede tra cinque fuo-

chi.

pañcatapas sn. cinque fuochi; agg. che

siede tra cinque fuochi.

pañcataya agg. che ha cinque parti.

pañcatå sf. 1. somma quintupla; 2. aggre-

gato o raccolta di cinque cose, spec. dei

cinque elementi (terra, aria, acqua,

fuoco ed etere) e dissoluzione in essi;

3. morte.

pañcatåra agg. che ha cinque tåra.

pañcatikta sn. cinque sostanze amare.

pañcatiktagh®ta sn. tipo di mistura.

pañcat⁄rth⁄ sf. 1. cinque principali luoghi

di pellegrinaggio; 2. N. di luoghi sacri

in cui fare il bagno; 3. il fare il bagno

nel giorno dell’equinozio. 

pañcat®µçá agg. trentacinquesimo (ÇBr).

pañcat®µçat sm. 1. trentacinque; 2. capi-

tolo del MBh.

pañcat®µçati sf. trentacinque.

pañcat®µçika agg. che ha la lunghezza di

trentacinque.

pañcatrika agg. pl. che ha la misura di

cinque per tre.

pañcatva sn. 1. qualità di ciò che è quintu-
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plo; 2. cinque elementi; 3. dissoluzio-

ne, morte. 

pañcatha agg. quinto.

pañcathu sm. 1. tempo; 2. cuculo indiano.

pañcadaka sm. pl. N. di un popolo.

pañcada~∂a agg. che ha cinque bac-

chette.

pañcada~∂acchattraprabandha sm. N.

di un racconto.

pañcadaça agg. 1. quindicesimo; 2. au-

mentato di quindici; 3. che consta di

quindici; 4. che contiene o rappresenta

il Pañcadaçastoma; sf. (⁄) 1. quindice-

simo giorno della metà del mese, gior-

no della luna piena o nuova; 2. N. di va-

rie opere. 

pañcadaçakarman sn. N. di un’opera.

pañcadaçak®tvas avv. quindici volte.

pañcadaçacchadi agg. che ha quindici

tetti.

pañcadaçadhå avv. in quindici parti.

pañcadaçan agg. pl. quindici.

pañcadaçama agg. quindicesimo.

pañcadaçamålåmantravidhi sm. N. di

un’opera.

pañcadaçaråtra sm. periodo di quindici

notti.

pañcadaçarcá agg. che consta di quindici

versi (AV).

pañcadaçavat agg. che possiede il Pañca-

daçastoma.

pañcadaçavar~amålikå sf. N. di uno sto-
tra.

pañcadaçavartani agg. che forma il sen-

tiero di un Pañcadaçastotra.

pañcadaçavår‚ika agg. 1. dell’età di

quindici anni; 2. N. di un tipo di cå-
turmåsya.

pañcadaçavår‚ikaçåk‚ara agg. che con-

sta di quindici sillabe.

pañcadaçavår‚ikaçåha sm. periodo di

quindici giorni.

pañcadaçavår‚ikaçåhika agg. che dura

quindici giorni.

pañcadaçika agg. che ha lunghezza di

quindici.

pañcadaçin agg. che consiste di quindici

parti.

pañcadåman agg. che ha cinque corde.

pañcad⁄rgha sn. sg. cinque parti lunghe

del corpo (mani, occhi, ventre, naso,

petto).

pañcadaivata agg. che ha cinque divinità

(organi di senso).

pañcadaivatya sn. dono per i Brahmani.

pañcadråvi∂ajåti sf. N. di un’opera.

pañcadrau~ika agg. che contiene cinque

dro~a (misura della capacità).

pañcadhanus sm. N. di un principe.

pañcadhâ avv. in cinque modi o parti

(AV).

pañcadhâbandhyåprakåça sm. N. di

un’opera.

pañcadhåra~aka agg. sostenuto dai cin-

que elementi.

páñcan agg. pl. (str. pañcabhiª, dat. abl.

pañcabhyaª, loc. pañcasu, gen.

pañcånåm) cinque (RV); sg. N. di

Kathås XIV.

pañcanakha agg. che ha cinque unghie;

sm. 1. animale con cinque unghie; 2.

elefante; 3. leone; 4. tigre; 5. tartaruga. 

pañcanada sn. 1. “(regione) dai cinque

fiumi”, N. del Pañjab; 2. N. dei sette

t⁄rtha; sm. sn. N. di un fiume scaturito

dalla confluenza di cinque fiumi del

Pañjab e che sfocia nel Sindhu; sm. 1.

principe del Pañcanada (MBh); 2. N. di

un Asura; 3. N. di un maestro.

pañcanadak‚etramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

pañcanal⁄ya sn. N. di un’opera.

pañcanavata agg. 1. novantacinquesimo

(detto di un cap. del MBh e del Hariv);

2. aumentato di novantacinque.

pañcanavati sf. novantacinque (cap. del

MBh).

pañcanavatitama agg. 1. novantacinque-

simo; 2. novantacinquesimo cap. del R.

pañcanåtha sm. N. di un autore.

pañcanåman agg. che ha cinque nomi.

pañcanåmanmåval⁄ sf. N. di un’opera.

pañcanåli agg. che dura il tempo di tre per

ventiquattro minuti.

pañcanidhana sn. N. di vari såman.

pañcanimba sn. sg. cinque prodotti (fiore,

frutto, foglie, corteccia e radice) della

Azadirachta Indica.

pañcanirgranth⁄s¨tra sn. N. di un’opera.

pañcan⁄ sf. 1. stoffa a dadi per il gioco del-

la dama; 2. scacchiera.

pañcan⁄råjana sn. atto di fare ondeggiare

cinque oggetti (lampada, loto, veste,

foglia di mango o di betel) davanti ad

un idolo e quindi di distendersi a terra.

pañcapak‚in sm. sn. N. di brevi opere

contenenti pronostici ascritti a Çiva.

pañcapak‚içåstra sn. N. di un’opera sui

pronostici.

pañcapak‚⁄ sf. N. di varie opere sull’a-

strologia.

pañcapak‚⁄†⁄kå sf. N. di vari commentari.

pañcapañcaka agg. iic. (vl. pañca-
pañcan) cinque per cinque.

pañcapañcanakha sm. specie dei cinque

animali che si possono uccidere e man-

giare (lepre, porcospino, alligatore, ri-

noceronte, tartaruga).

pañcapañcåça agg. cinquantacinquesimo

(cap. del MBh).

pañcapañcåçat sf. cinquantacinque.

pañcapañcin agg. quintuplo.

pañcapa†ala sm. sn. N. di un’opera.

pañcapa†alikå sf. N. di un’opera.

pañcapattra agg. che ha cinque piume;

sm. “che ha cinque foglie”, specie di

ca~∂ålakanda.

pañcapada agg. che contiene cinque parti;

sf. 1. composizione di cinque passi o

parti; 2. “soltanto cinque parti”, rap-

porto freddo o non amichevole; 3. cin-

que casi forti (nom. e voc. sg., du., pl.;

acc. sg., du.); 4. N. di un fiume nello

Çåkadv⁄pa.

pañcapadårth⁄ sf. N. di un’opera.

pañcapad⁄viv®ti sf. N. di un’opera.

pañcapari‚ad sf. assemblea che ha luogo

ogni cinque anni.

pañcapar~ikå sf. (vl. pañcapar~⁄) tipo di

piccolo arbusto.

pañcaparva agg. 1. (fiume) che ha cinque

anse; 2. quintuplice.

pañcaparvata sn. cinque picchi (dello

Himålaya).

pañcaparvan agg. che ha cinque nodi; sm.

bacchetta con cinque nodi.

pañcaparvavamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

pañcaparv⁄yavidhi sm. N. di un’opera.

pañcaparv⁄vamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

pañcapala agg. (vl. pañcapalika) che pesa

cinque pala.

pañcapal⁄ sf. peso di cinque pala.

pañcapallava sn. aggregato dei cinque

germogli di åmra, jamb¨, kapittha,

bijap¨raka e bilva.

pañcapa‚u sm. insieme dei cinque anima-

li sacrificali; agg. destinato ai cinque

animali sacrificali.

pañcapåtra sn. 1. vaso per purificare l’ac-

qua usata nell’Åcamana; 2. insieme di

cinque coppe; 3. Çråddha in cui le of-

ferte sono fatte in cinque vasi.

pañcapåda agg. che ha cinque piedi; sf. N.

di un’opera sugli u~ådi.
pañcapådikå sf. N. di un’opera filosofica.

pañcapitta sn. bile di cinque animali (cin-

ghiale, capra, bufalo, pesce e pavone).

pañcaputra agg. che ha cinque figli.

pañcapura sn. N. di una città.

pañcapurå~⁄ya agg. che vale cinque

Purå~a (tipo di moneta).

pañcapuru‚am avv. attraverso cinque ge-

nerazioni di uomini.

pañcapu‚pamaya agg. formato da cinque

fiori.

pañcap¨l⁄ sf. cinque mazzi.

pañcaprakara~a sn. N. di un’opera.

pañcaprakara~⁄ sf. N. di un’opera.

pañcaprayåga sm. tipo di oblazione.

pañcaprayoga sm. N. di un’opera.

pañcaprastha agg. che ha cinque luoghi

elevati (detto di una foresta).

pañcaprå~a sm. pl. cinque arie vitali (che

si ritengono essere nel corpo).

pañcaprå~åhutikha~∂a sm. sn. N. di

un’opera.

pañcapråde‚a agg. lungo cinque spanne.

pañcapråsåda sm. tempio con quattro

pinnacoli e guglie.

pañcaphu††ika sm. “che tesse cinque

pu††ikå in un giorno”, N. di uno Ç¨dra.

pañcabaddha agg. pl. legato in cinque.

pañcabandha sm. multa uguale alla quin-
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ta parte di qualcosa che è stato rubato o

perso.

pañcabandhura agg. che ha cinque seggi.

pañcabala sn. cinque forze (fede, ener-

gia, memoria, autoconcentrazione, ra-

gione).

pañcabalå sf. cinque piante dette balå.

pañcabå~a sm. “che ha cinque frecce”, N.

di Kåma.

pañcabå~avijaya sm. N. di un’opera.

pañcabå~avilåsa sm. N. di un’opera.

pañcabå~⁄ sf. cinque frecce (di Kåma).

pañcabåhu sm. “che ha cinque braccia”,

N. di uno dei servitori di Çiva.

pañcabindupras®ta sn. N. di un movi-

mento nella danza.

pañcabila sn. che ha cinque aperture.

pañcab⁄ja sn. raccolta di cinque tipi di

semi.

pañcabodha sm. N. di un’opera.

pañcabrahmamantra sm. N. di un’opera.

pañcabrahmavidhyopani‚ad sf. N. di

un’opera.

pañcabrahmopani‚ad sf. N. di un’opera.

pañcabhaπga sm. pl. rami di cinque parti-

colari alberi.

pañcabha††⁄ya sn. N. di un’opera.

pañcabhadra agg. 1. che ha cinque buone

qualità; 2. costituito da cinque buoni

ingredienti (detto di un decotto); 3.

maligno o vizioso; sm. tipo di padi-

glione; sn. tipo di mistura.

pañcabhåra agg. che ha il peso di cinque

bhåra.

pañcabhå‚åma~i sm. N. di un’opera.

pañcabhuja agg. m. 1. che ha cinque brac-

cia; 2. pentagonale; sm. 1. N. di

Ga~eça; 2. pentagono.

pañcabh¨ta sn. pl. cinque elementi (aria,

acqua, terra, fuoco e åkåça). 

pañcabh¨tavådårtha sm. N. di un’opera.

pañcabh¨taviveka sm. N. di un’opera.

pañcabh¨tåtmaka agg. composto da cin-

que elementi (corpo umano).

pañcabh¨ryåbhimukhå sf. N. di un’A-

psaras.

pañcabh®πga sm. sn. N. delle cinque

piante devadål⁄, çam⁄, bhaπgå, nir-
gu~∂⁄ e tamålapattra.

pañcabhautika agg. composto da cinque

elementi; sn. (con ådåna) assunzione

dei cinque elementi.

pañcamá agg. 1. quinto (VS; AV); 2. che

forma la quinta parte (TBr; Mn); sm. 1.

mus. quinta nota della scala (che si ri-

tiene prodotta dall’aria emessa da cin-

que parti del corpo), (MBh); 2. mus. N.

di un råga; 3. ventunesimo kalpa; 4.

quinta consonante di un varga; 5. N. di

un Muni; sn. 1. quinta parte; 2. accop-

piamento; avv. (am) per la quinta volta

(TBr; Mn).

pañcamaka agg. quinto.

pañcamakåra sn. cinque elementi essen-

ziali del rituale tantra.

pañcama~∂alanamaskåra sm. riverenza

prostrata.

pañcamantrata~u sm. “il cui corpo è com-

posto da cinque mantra “, N. di Çiva.

pañcamabhåg⁄ya agg. 1. appartenente al-

la quinta parte; 2. lungo un quinto (di

un puru‚a).

pañcamaya agg. che consta di cinque ele-

menti.

pañcamaråga sm. mus. N. di un råga.

pañcamavat agg. che ha la quinta nota.

pañcamavilåsa sm. N. di un’opera.

pañcamahåkalpa sm. N. di Vi‚~u.

pañcamahåpåtakin agg. colpevole dei

cinque grandi peccati.

pañcamahåbh¨tamaya agg. che consta

di cinque elementi.

pañcamahåyajña sm. pl. cinque grandi

atti di devozione degli Hind¨.

pañcamahåyajñavidhi sm. N. di un’o-

pera.

pañcamahi‚a sn. cinque prodotti della bu-

fala (latte, latte acido, burro, escre-

menti liquidi e solidi).

pañcamåra sm. 1. quinto bastone nella

ruota del tempo; 2. N. di un figlio di

Baladeva.

pañcamå‚aka agg. che comprende cinque

må‚a.

pañcamå‚ika agg. che comprende cinque

må‚a.

pañcamåsya 1 agg. 1. che avviene ogni

cinque mesi; 2. che contiene cinque

mesi.

pañcamåsya 2 sm. cuculo indiano (in

quanto produce con la gola la quinta

nota della scala).

pañcamithyåtva†⁄kå sf. N. di un’opera.

pañcamin agg. che è al quinto (mese o an-

no) della propria età.

pañcam⁄ sf. 1. quinto giorno di metà mese;

2. quinto caso grammaticale, ablativo,

parola al caso ablativo; 3. desinenza

dell’imperativo; 4. mus. tipo di rågi~⁄
o m¨rchanå; 5. mattone della lunghez-

za di un quinto (di puru‚a); 6. scac-

chiera; 7. N. di Draupad⁄; 8. N. di un

fiume.

pañcam⁄kalpa sm. N. di un’opera.

pañcam⁄kramakalpala†å sf. N. di un’o-

pera.

pañcam⁄varivasyårahasya sn. N. di

un’opera.

pañcam⁄sådhana sn. N. di un’opera.

pañcam⁄sudhodaya sm. N. di un’opera.

pañcam⁄stava sm. N. di un’opera.

pañcam⁄stavaråja sm. N. di un’opera.

pañcamukha agg. che ha cinque facce o

teste (detto di Prajåpati); sm. 1. N. di

Çiva; 2. leone; 3. freccia con cinque

punte; sf. (⁄) Gendarusa Vulgaris.

pañcamudrå sf. cinque gesti che devono

essere eseguiti nel presentare offerte

davanti ad un idolo.

pañcamu‚†ika sm. tipo di decotto.

pañcamu‚†⁄ sf. Trigonella Corniculata.

pañcam¨tra sn. sg. urina di cinque anima-

li femmine (vacca, capra, pecora, bufa-

la e asina).

pañcam¨rti agg. (vl. pañcam¨rtika) che

ha forma quintupla.

pañcam¨la sm. N. di un servitore di

Durgå; sn. sf. (⁄) classe di cinque radici

o piante con radici tuberose.

pañcameni agg. che ha cinque proiettili.

pañcayak‚å sf. N. di un t⁄rtha.

pañcayajña sm. pl. cinque atti religiosi o

oblazioni di un padrone di casa.

pañcayajñaparibhra‚†a sm. Brahmano

che trascura l’esecuzione dei cinque

atti religiosi.

pañcayåma agg. che ha cinque corsi; sm.

N. di un figlio di Åtapa (figlio diVibhå-

vasu e U‚å).

pañcayuga sn. ciclo di cinque anni.

pañcayojaná sn. strada o distanza di cin-

que yojana (AV).

pañcayojan⁄ sf. strada o distanza di cin-

que yojana.

pañcarak‚aka sm. tipo di pianta.

pañcarak‚å sf. N. di un’opera.

pañcaratna sn. 1. collezione di cinque

gioielli o oggetti preziosi (oro, dia-

mante, zaffiro, rubino, perla; oppure

oro, argento, corallo, perla e

rågåpa††a); 2. N. di varie opere; 3. pl.

cinque gemme o episodi più importan-

ti del MBh.

pañcaratnakalå sf. N. di un’opera.

pañcaratnakira~åvali sf. N. di un’opera.

pañcaratnaprakåça sm. N. di un’opera.

pañcaratnamaya agg. che comprende

cinque gioielli.

pañcaratnamålikå sf. N. di uno stotra.

pañcaratnastava sm. N. di uno stotra.

pañcaratnåkarastotra sn. N. di uno sto-
tra.

pañcaraçmi agg. (carro) che ha cinque

corde.

pañcaraså sf. Emblic Myrobolan.

pañcaråj⁄phala sm. Trichosanthes Dioeca.

pañcaråtra sm. (vl. pañcaråtraka) 1. pe-

riodo di cinque giorni; 2. N. di un

Ah⁄na che dura cinque giorni; 3. N. di

un libro sacro di varie sette vai‚~ava;

agg. della durata di cinque notti.

pañcaråtrakad⁄pikå sf. N. di un’opera.

pañcaråtrakanaivedyavidhåna sn. N. di

un’opera.

pañcaråtrakapavånnavidhåna sn. N. di

un’opera.

pañcaråtrakapråyaçcitta sn. N. di un’o-

pera.

pañcaråtrakarak‚å sf. N. di un’opera.

pañcaråtrika agg. della durata di cinque

notti; sm. “connesso con il Pañcarå-

tra”, N. di Vi‚~u.

pañcaråçika agg. relativo alle cinque pro-

porzioni di numeri; sn. regola di pro-

porzione con cinque termini.
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pañcarudra agg. N. di un autore.

pañcarudr⁄ya sn. N. di un’opera.

pañcarudropani‚adbhå‚ya sn. N. di

un’opera.

pañcar¨pakoça sm. N. di un’opera.

pañcarcá agg. che consta di cinque versi;

sm. stanza che comprende cinque versi

(AV).

pañcalá sm. pl. 1. N. di una tribù guerriera

e della sua regione nel nord dell’India

(ÇBr; Mn; MBh); 2. N. di una scuola

vedica; sm. 1. N. di uomo appartenente

alla tribù dei Pañcåla (L); 2. re dei

Pañcåla; 3. N. di Çiva (MBh); 4. N. di

un demone-serpente (L); 5. insetto ve-

lenoso; sn. N. di un metro; sf. (⁄) 1. bu-

rattino; 2. stile di canto (L); 3. scac-

chiera.

pañcalaka agg. relativo ai Pañcåla; sm. pl.

Pañcåla; sm. insetto velenoso; sf. (ikå)

1. bambola; 2. stile di canto.

pañcalak‚a~a agg. che possiede cinque

caratteristiche (detto dei Purå~a, che

dovrebbero comprendere cinque argo-

menti: la creazione dell’universo, la

sua distruzione e il suo rinnovamento,

la genealogia degli Dei e dei patriarchi,

i regni dei Manu, la storia delle razze

solari e lunari); sn. Purå~a o poema mi-

tologico.

pañcalak‚a~avidhi sm. N. di un’opera.

pañcalak‚a~⁄ sf. N. di varie opere.

pañcaláca~∂a sm. N. di un maestro.

pañcalápadav®tti sf. tipo di iato (L).

pañcalambaka sn. N. di Kathås XIV.

pañcaláråja sm. re dei Pañcåla.

pañcaláråjan sm. re dei Pañcåla.

pañcalava~a sn. N. di cinque tipi di sale.

pañcalåπgala sm. sn. iic. dono di tanta ter-

ra quanta ne può essere coltivata con

cinque aratri.

pañcalåπgaladånavidhi sm. N. di un’o-

pera.

pañcaloha sn. lega metallica contenente

cinque metalli (oro, argento, rame, sta-

gno, piombo).

pañcalohaka sn. cinque metalli (oro, ar-

gento, rame, stagno, piombo).

pañcavaktra agg. che ha cinque facce;

sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di uno dei servi-

tori di Skanda; 3. leone; sf. N. di

Durgå.

pañcavaktrarasa sm. tipo di mistura.

pañcavaktrastotra sn. N. di uno stotra.

pañcava†a sm. 1. “che ha cinque fili”, cor-

da brahmanica; 2. N. di uomo; sf. (⁄) 1.

cinque alberi di fico (N. applicato ad

açvatta, bilva, va†a, dhatr⁄ e açoka); 2.

N. di una parte della grande foresta me-

ridionale dove nasce la Godåvar⁄ e in

cui risiedette Råma bandito.

pañcavadanastotra sn. N. di uno stotra.

pañcavandhura agg. che ha cinque posti

o seggi.

pañcavarga sm. 1. gruppo o serie di cin-

que; 2. cinque gruppi di spezie; 3. cin-

que organi di senso; 4. cinque atti di

devozione; 5. quadrato di cinque; agg.

che procede in cinque linee o in cinque

volte.

pañcavar~a agg. 1. che ha cinque colori;

2. quintuplo, di cinque tipi; sm. 1. N. di

una montagna; 2. N. di una foresta.

pañcavardhana sm. tipo di pianta.

pañcavar‚a agg. (vl. pañcavar‚aka) del-

l’età di cinque anni.

pañcavar‚akadeç⁄ya agg. che ha circa

l’età di cinque anni.

pañcavar‚adeç⁄ya agg. che ha circa l’età

di cinque anni.

pañcavar‚ikamaha sm. tipo di cerimo-

nia.

pañcavar‚⁄ya agg. dell’età di cinque anni.

pañcavali agg. che ha cinque incisioni.

pañcavalkala sn. raccolta di corteccia di

cinque tipi di alberi (nyagrodha,
udumbara, açvattha, plak‚a, vetasa).

pañcavallabhå sf. N. di Draupad⁄.

pañcavastu sn. N. di un’opera.

pañcavåtîya sm. oblazione offerta ai cin-

que venti per il Råjas¨ya (ÇBr).

pañcavåda sm. N. di un’opera.

pañcavådakro∂a†⁄kå sf. N. di un’opera.

pañcavådakro∂apattra sn. N. di un’o-

pera.

pañcavår‚ika agg. 1. che ha cinque anni;

2. che ricorre ogni cinque anni; sn. tipo

di cerimonia.

pañcavår‚ikamaha sn. tipo di cerimonia.

pañcavåhín agg. tirato da cinque, con cin-

que gioghi (AV).

pañcaviµçá agg. 1. venticinquesimo

(ÇBr); 2. che contiene o consta di ven-

ticinque (ÇBr); 3. che rappresenta il

Pañcaviµçastoma; sm. stoma che con-

sta di venticinque parti (VS; ÇBr); 4.

N. di Vi‚~u visto come il venticinque-

simo tattva (BhP).

pañcaviµçáka agg. 1. venticinquesimo

(BhP); 2. che ammonta a venticinque

(L); 3. (con vayaså) dell’età di venti-

cinque anni (R). 

pañcaviµçat sf. (vl. pañcaviµçati) 1. ven-

ticinque; 2. collezione di venticinque.

pañcaviµçatika agg. che consiste in o che

ammonta a venticinque; sn. numero

venticinque; sf. (å) 1. venticinque; 2.

collezione di venticinque.

pañcaviµçatiga~a sm. moltitudine di

venticinque.

pañcaviµçatitama agg. venticinquesimo.

pañcaviµçatiråtra agg. che dura venti-

cinque notti.

pañcaviµçatisåhas®kå sf. N. di una

Prajñåpåramitå.

pañcaviµçabråhma~a sn. “Bråhma~a

che consta di venticinque libri”, N. del

Tå~∂yaBr.

pañcavikrama agg. (carro) mosso in cin-

que modi.

pañcavigråham avv. distribuito cinque

volte o con distribuzione quintupla.

pañcavijaya sm. N. di un’opera.

pañcavidha agg. di cinque tipi, quintuplo.

pañcavidhanåmabhå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

pañcavidhasutra sn. N. di un’opera.

pañcavidheya sn. N. di un’opera.

pañcav⁄rago‚†ha sn. 1. sala per assemblea

detta “cinque eroi”; 2. cinque figli di

På~∂u.

pañcav®k‚a sn. sg. sm. pl. cinque alberi

(mandåra, pårijåtaka, saµtåna, kal-
pav®k‚a, haricandana).

pañcav®t avv. (vl. pañcav®tam) cinque

volte.

pañcaçata agg. pl. 1. cinquecento; 2. che

ammonta a cinquecento; 3. multato

con cinquecento (pa~a); 4. cinquecen-

tesimo; sn. 1. centocinque; 2. cinque-

cento; sf. (⁄) 1. cinquecento; 2. periodo

di cinquecento anni; 3. N. di un’opera.

pañcaçatatama agg. centocinquesimo

(cap. del R).

pañcaçatat⁄prabandha sm. N. di un’o-

pera.

pañcaçatika agg. alto cinquecento piedi.

pañcaçara sm. “che ha cinque frecce”, N.

di Kåma; sf. cinque frecce.

pañcaçaranir~aya sm. N. di un’opera.

pañcaçaravijaya sm. N. di un’opera.

pañcaçaravyåkhyå sf. N. di un’opera.

pañcaçaråva agg. (misura) che contiene

cinque çaråva.

pañcaçala sm. sn. distanza di cinque çala;

agg dalle cinque frecce.

pañcaças avv. cinque per cinque.

pañcaçåkha agg. che ha cinque rami; sm.

mano.

pañcaçåradîya sm. N. di un Pañcåha rap-

presentante cinque anni.

pañcaçåstra sn. N. dei libri sacri di varie

sette vai‚~ava.

pañcaçikha agg. “che ha cinque creste”,

(asceta) che ha cinque ciuffi di capelli

sulla testa; sm. 1. leone; 2. N. di un

maestro Çåµkhya; 3. N. di un servitore

di Çiva; 4. N. di un Gandharva.

pañcaçikhin agg. “che ha cinque creste”,

(asceta) che ha cinque ciuffi di capelli

sulla testa.

pañcaçir⁄‚a sm. medicina costituita dalle

cinque parti (radice, corteccia, foglia,

fiore e frutto) dell’Acacia Sirissa.

pañcaçila agg. che consta di cinque rocce.

pañcaç⁄r‚a agg. 1. che ha cinque teste; 2.

che ha cinque orecchie; sm. N. di una

montagna.

pañcaç⁄la sn. (per i Buddhisti) cinque re-

gole principali della condotta.

pañcaçukla sm. “che ha cinque macchie

bianche”, N. di un insetto velenoso.

pañcaç¨ra~a sn. N. delle cinque piante

chiamate ç¨ra~a.

pañcaçair⁄‚aka sn. cinque prodotti del-
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l’Acacia Sirissa.

pañcaçaila sm. N. di una montagna.

pañcaçlok⁄ sf. N. di un’opera.

pañca‚a agg. pl. cinque o sei.

pañca‚a‚†a agg. sessantacinquesimo (cap.

del MBh e R).

pañca‚a‚†i sf. sessantacinquesimo capito-

lo del MBh.

pañca‚a‚titama agg. sessantacinquesimo

(cap. del MBh e R).

pañcasaµskåra sm. “cinque riti”, N. di

un’opera.

pañcasaµskåraprayoga sm. N. di un’o-

pera.

pañcasaµskåramahiman sm. N. di un’o-

pera.

pañcasaµskåravidhi sm. N. di un’opera.

pañcasattra sn. N. di un luogo.

pañcasaµdhi sm. N. di un’opera.

pañcasaptata agg. settantacinquesimo

(cap. del MBh e Hariv).

pañcasaptati sf. settantacinquesimo (cap.

del MBh).

pañcasaptatitama agg. settantacinquesi-

mo (cap. del MBh e R).

pañcasamås⁄ya sn. N. di un’opera.

pañcasavana sn. sacrificio che contiene

cinque savana.

pañcasasya sn. N. dei cinque tipi di grano.

pañcasahasr⁄ sf. cinquemila.

pañcasåµvatsarika agg. “che ricorre

ogni cinque anni”, N. di un tipo di cå-
turmåsya.

pañcasåmaka sn. N. di un’opera.

pañcasåyaka sn. N. di un’opera.

pañcasåra agg. costituito da cinque parti o

ingredienti; sn. N. di un’opera.

pañcasårasaµhitå sf. N. di un’opera.

pañcasiddhånta sm. N. di Bhåsvatika-

ra~a.

pañcasiddhåntikå sf. N. di un’opera

astronomica di Varåhamihira.

pañcasiddhau‚adhika agg. che consta di

cinque tipi di piante medicinali.

pañcasiddhau‚adh⁄ sf. cinque piante me-

dicinali.

pañcasugandhaka sn. raccolta di cinque

tipi di sostanze vegetali aromatiche.

pañcas¨kta sn. “cinque inni vedici”, N. di

un’opera.

pañcas¨tra sn. “cinque s¨tra”, N. di un’o-

pera.

pañcas¨nå sm. pl. cinque cose presenti in

una casa dalle quali la vita degli anima-

li può essere accidentalmente distrutta

(focolare, piastra per macinare i condi-

menti, scopa, pesto e mortaio, vaso per

acqua).

pañcaskandha sm. N. di Buddha.

pañcaskandhaka sn N. di un’opera.

pañcaskandhavimocaka sm. N. di Bud-

dha.

pañcaskandh⁄ sf. cinque skandha o ele-

menti costitutivi.

pañcastava sm. N. di un’opera.

pañcastav⁄ sf. N. di un’opera.

pañcasm®ti sf. “cinque libri di legge”, N.

di un’opera.

pañcasvara sn. N. di un metro.

pañcasvarå sf. N. di un’opera astrologica

o di divinazione.

pañcasvarånir~aya sm. N. di un com-

mentario

pañcasvarodaya sm. N. di un’opera.

pañcasvastyayana sn. N. di un’opera.

pañcahavis agg. che consta di cinque

oblazioni.

pañcahasta sm. 1. “che ha cinque mani”,

N. di un figlio di Manu; 2. N. di un

luogo.

pañcahåyana agg. di cinque anni 

pañcahåva sm. N. di un figlio di Manu

Rohita.

pañcahot® agg. servito da cinque sacerdo-

ti; sm. N. di una formula in cui sono no-

minate cinque divinità.

pañcahotra sm. N. di un figlio di Manu

Rohita.

pañcahradatîrtha sn. N. di un luogo di

pellegrinaggio.

pañcåµça sm. quinta parte.

pañcåk‚a sm. “che ha cinque occhi”, N. di

un ga~a di Çiva.

pañcåk‚ara agg. comprendente cinque

sillabe; sm. N. di un poeta.

pañcåk‚arakalpa sm. N. di un’opera.

pañcåk‚aramaya agg. comprendente cin-

que sillabe.

pañcåk‚aramåhåtmya sn. N. di un’opera.

pañcåk‚araças avv. per cinque sillabe.

pañcåk‚ar⁄ sf. cinque sillabe.

pañcåk‚ar⁄yantropadeça sm. N. di un’o-

pera.

pañcåk‚ar⁄vidhåna sn. N. di un’opera.

pañcåk‚ar⁄‚a†prayoga sm. N. di un’o-

pera.

pañcåk‚ar⁄stotra sn. N. di un’opera.

pañcåkhyåna sn. N. della nota raccolta di

storie e favole morali in cinque libri; 2.

N. di un poema di Dharmapa~∂ita. 

pañcåkhyånavårttika sn. N. di un’opera.

pañcågni sn. 1. cinque fuochi sacri; 2. cin-

que fuochi mistici presenti nel corpo;

agg. 1. che siede tra cinque fuochi; 2.

che conserva i cinque fuochi sacri; 3.

che conosce la dottrina dei cinque fuo-

chi mistici.

pañcågnika sn. N. di una osservanza reli-

giosa.

pañcågnitva sn. insieme di cinque fuochi

o passioni che infiammano.

pañcågnividyå sf. dottrina (esoterica) dei

cinque fuochi.

pañcågnividyåprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

pañcågnisådhana sn. “che compie cinque

penitenze”, N. di un tipo di automorti-

ficazione.

pañcågnyådhåna sn. l’erigree cinque

fuochi sacri.

pañcåπga sn. 1. cinque parti del corpo; 2.

cinque parti di un albero (radice, cor-

teccia, foglia, fiore, frutto); 3. cinque

tipi di devozione (preghiera silenziosa,

oblazione, libagione, il bagnare gli

idoli, il dare da mangiare ai Brahma-

ni); 4. aggregato composto di cinque

parti; agg. 1. che ha cinque arti o mem-

bra; 2. che ha cinque parti; sm. 1. tarta-

ruga; 2. cavallo con cinque macchie

sul corpo; sf. (⁄) 1. boccone per caval-

lo; 2. tipo di benda; sn. calendario (che

tratta cinque cose: giorni solari, giorni

lunari, Nak‚atra, Yoga, Kara~a).

pañcåπgakautuka sn. N. di un’opera.

pañcåπgakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

pañcåπgaga~ita sn. N. di un’opera.

pañcåπgagupta sn. tartaruga.

pañcåπgapattra sn. calendario, alma-

nacco.

pañcåπgaphala sn. N. di un’opera.

pañcåπgaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

pañcåπgarudranyåsa sm. N. di un’opera.

pañcåπgavinoda sm. N. di un’opera.

pañcåπgavipratih⁄na sm. N. di Buddha.

pañcåπgaviprah⁄na sm. N. di Buddha.

pañcåπgaçuddhi sf. favore di cinque (cir-

costanze astrologiche: giorni solari,

giorni lunari, Nak‚atra, Yoga, Kara~a).

pañcåπgaçodhana sn. N. di un’opera.

pañcåπgasaral⁄ sf. N. di un’opera.

pañcåπgasådhana sn. N. di un’opera.

pañcåπgasåra~⁄ sf. N. di un’opera.

pañcåπgådika agg. 1. (pantomima) che

tratta cinque membri.

pañcåπgånayana sn. N. di un’opera.

pañcåπguri agg. che ha cinque dita.

pañcåπgula agg. che misura cinque dita;

sm. Ricinus Communis (con cinque fo-

glie); sf. (⁄) tipo di arbusto.

pañcåπguli agg. 1. largo cinque dita; 2.

che ha cinque dita.

pañcåcalåπka agg. distinto tramite cinque

colline.

pañcåja sn. cinque prodotti della capra.

pañcåtapå sf. che fa penitenza con cinque

fuochi.

pañcåtmaka agg. costituito da cinque ele-

menti (detto del corpo).

pañcådhyåy⁄ sf. “che consta di cinque ca-

pitoli”, N. di varie opere.

pañcånana agg. molto appassionato; sm.

1. N. di Çiva; 2. leone; 3. N. di partico-

lari preparazioni mediche; 4. N. di uo-

mo; sf. (⁄) N. di Durgå.

pañcånanadeça sm. N. di un luogo.

pañcånandamåhåtmya sn. N. di un’opera.

pañcånugåna sn. N. di vari såman.

pañcåpañcînå sf. N. di un mattone (Mai-

trS).

pañcåp¨pa agg. che ha cinque torte.

pañcåpsaras sn. 1. N. di un lago prodotto

da Mandakar~i attraverso il potere del-

la penitenza.

pañcåpsarasa sn. 1. N. di un lago prodotto
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da Mandakar~i attraverso il potere del-

la penitenza.

pañcåbjama~∂ala sn. N. di un circolo mi-

stico.

pañcåm®ta sn. sg. pl. 1. cinque tipi di cibo

divino (latte, latte coagulato o acido,

burro, miele, zucchero); 2. cinque ele-

menti; 3. composto di cinque medicine

ritenute efficaci; 4. N. di un tantra;

agg. composto da cinque ingredienti.

pañcåmla sn. insieme di cinque piante di

agrumi.

pañcåyatana sn. N. di una cerimonia.

pañcåyudha sm. “che ha cinque frecce”,

N. di Kåma.

pañcåyudhaprapañca sm. N. di un’o-

pera.

pañcåyudharatnamålå sf. N. di un’o-

pera.

pañcåyudhastava sm. N. di un’opera.

pañcåyudhastotra sn. N. di un’opera.

pañcåra agg. che ha cinque bastoni.

pañcår⁄ sf. scacchiera.

pañcårcis sm. “che ha cinque raggi”, N.

del pianeta Mercurio.

pañcårtha sn. cinque cose.

pañcårthabhåsyad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

pañcår‚eya agg. disceso da cinque ̧ ‚i.

pañcåva†a sm. 1. “che ha cinque fili”, cor-

da brahmanica; 2. N. di uomo; sf. (⁄) 1.

cinque alberi di fico; 2. N. di una parte

della grande foresta meridionale dove

nasce la Godåvar⁄ e in cui risiedette

Råma bandito.

pañcåvatta agg. che comprende cinque

avadåna; sn. cinque avadåna.

pañcåvattå sf. cinque avadåna.

pañcåvattin agg. che offre oblazioni con-

sistenti in cinque avadåna.

pañcåvatva sn. cinque avadåna.

pañcåvadåna sn. offerta in cinque avadå-
na.

pañcåvayava agg. che consta di cinque

parti; sn. sillogismo, argomento con

cinque parti.

pañcåvara~astotra sn. N. di uno stotra.

pañcåvarta agg. che ha cinque giri o rota-

zioni.

pañcåvastha sm. salma (risolta nei cinque

elementi).

pañcåvika sn. cinque prodotti della peco-

ra.

pañcåça agg. 1. cinquantesimo (cap. del

MBh e R); 2. aumentato di cinquanta.

pañcåçaka agg. cinquantacinque; sf. (ikå)

1. insieme di cinquanta; 2. N. di varie

opere.

pañcåçacchas avv. cinquanta per cinquan-

ta.

pañcåçat sf. cinquanta.

pañcåçata sn. cinquanta.

pañcåçati sf. cinquanta.

pañcåçatka agg. 1. consistente di cin-

quanta; 2. di cinquanta anni.

pañcåçattama agg. cinquantesimo (cap.

del MBh e Hariv).

pañcåçatpa~ika agg. consistente di cin-

quanta pa~a.

pañcåçatpalika agg. che ha il peso di cin-

quanta pala.

pañcåçatsahasr⁄mahåkålasaµhitå sf. N.

di un’opera.

pañcåçadgåthå sf. N. di un’opera.

pañcåçaddhå avv. in cinque parti.

pañcåçadbhåga sm. cinquantesima parte.

pañcåçadvarça agg. di cinquanta anni.

pañcåçå sf. cinquanta.

pañcåç⁄ta agg. ottantacinquesimo (cap.

del MBh e Hariv).

pañcåç⁄ti sf. 1. ottantacinque; 2. N. di

un’opera.

pañcåç⁄titama agg. ottantacinquesimo

(cap. del MBh e Hariv).

pañcåçra agg. che ha cinque angoli.

pañcåçva sm. “che ha cinque cavalli”, N.

di un principe.

pañcåsuvandhura agg. i cui seggi del car-

ro sono le cinque arie vitali.

pañcåstikåya sm. N. di un’opera.

pañcåstikåyabålåvabodha sm. N. di

un’opera.

pañcåstikåyasaµgrahas¨tra sn. N. di

un’opera.

pañcåsya agg. 1. che ha cinque facce; 2.

che ha cinque punte; sm. 1. leone; 2. N.

di una medicina particolarmente forte.

pañcåha sm. 1. periodo di cinque giorni;

2. oblazione di soma con cinque giorni

Sutyå; agg. che dura cinque giorni. 

pañcåhika agg. che contiene cinque gior-

ni di festa.

pañci sm. N. di uomo (figlio di Nahu‚a).

pañcika agg. che ha la lunghezza di cin-

que; sf. (å) 1. libro comprendente cin-

que adhyåya; 2. N. di un gioco giocato

con cinque conchiglie.

pañcin agg. 1. diviso in cinque; 2. consi-

stente in cinque.

pañc⁄kara~a sn. 1. che fa sì che qualcosa

contenga cinque elementi; 2. N. di va-

rie opere.

pañc⁄kara~atåtparyacandrikå sf. N. di

un’opera.

pañc⁄kara~aprakriyå sf. N. di un’opera.

pañc⁄kara~amahåvåkyårtha sm. N. di

un’opera.

pañc⁄kara~avårttika sn. N. di un’opera.

pañc⁄kara~avivara~a sn. N. di un’opera.

pañc⁄kara~aviveka sm. N. di un’opera.

pañc⁄kara~ånandåkhyå sf. N. di un’o-

pera.

pañc⁄k®ta agg. consistente in cinque.

pañc⁄k®ta†⁄kå sf. N. di un’opera.

pañcedhm⁄ya sn. rito notturno in cui sono

usate cinque torce.

pañcendra agg. che ha cinque Indrå~⁄ co-

me divinità.

pañcendrakalpa agg. come cinque Indra.

pañcendriya sn. cinque organi di senso

(occhio, orecchio, naso, lingua e pelle)

o di azione (mani, piedi, laringe, organi

della generazione e dell’escrezione);

sn. pl. N. di un racconto; agg. che ha i

cinque organi di senso.

pañcendropåkhyåna sn. N. di un’opera.

pañce‚u sm. “che ha cinque frecce”, N. di

Kåma.

pañcopakhyåna sn. N. del Pañcatantra.

pañcopakhyånasaµgraha sm. N. di

un’opera.

pañcopacåraka agg. che comprende cin-

que oblazioni.

pañcaudana agg. preparato con quintupla

polpa di grano macinato.

pañch⁄hila sm. N. di uomo.

pañjaka sm. N. di uomo.

pañjara sn. 1. gabbia, voliera; 2. schele-

tro, costole; 3. N. di particolari pre-

ghiere e formulari; sm. 1. corpo; 2. Ka-

liyuga; 3. cerimonia di purificazione

svolta sulle vacche; 4. tipo di pianta

bulbosa.

pañjaraka sm. sn. gabbia, voliera.

pañjarakapiñjala sm. pernice in gabbia.

pañjarakapota sm. piccione in gabbia.

pañjarakesarin sm. leone in gabbia.

pañjaracålananyåya sm. maniera di

scuotere una gabbia.

pañjarabhåj agg. “che tiene la gabbia”,

che rimane nella gabbia.

pañjaraçuka sm. pappagallo in gabbia.

pañjaråkhe†a sm. tipo di rete in cui ven-

gono catturati pesci.

pañjala sm. tipo di pianta bulbosa.

pañji sf. (vl. pañj⁄) gomitolo di cotone da

cui è ricavato il filo.

pañjikå sf. 1. almanacco, calendario, regi-

stro; 2. commentario perpetuo che

spiega ed analizza tutto il mondo; 3. li-

bro in cui sono registrate le entrate e le

spese; 4. registro o ricordo delle azioni

umane tenuto da Yama.

pañjikåkåraka sm. 1. scrivano, uomo

della tribù Kåyastha; 2. creatore di al-

manachi. 

pañjikåprad⁄pa sm. N. di un’opera.

pañjikåraka sm. 1. scrivano, uomo della

tribù Kåyastha; 2. creatore di almanac-

chi. 

pañj⁄kara sm. 1. scrivano, uomo della

tribù Kåyastha; 2. creatore di almanac-

chi. 

pa† vb. cl. 1 P. pa†ati: 1. andare, scorrere; 2.

fluire, aprire, spaccare; caus. o cl. 10 P.

pa†ayati: mettere insieme, avvolgere;

på†ayati: parlare o splendere; på†ayati,
på†ayate: spaccare, scoppiare, rompe-

re, strappare, rimuovere; pass. påtyate:

spaccare, aprire (intr.).

pa†a sm. 1. tessuto, stoffa, velo, pezzo di

stoffa dipinto; 2. abito monastico; 3. ti-

po di uccello; 4. Buchanaria Latifolia;

agg. assalito, attaccato, accusato; sf. (⁄)
1. stretto pezzo di stoffa, orlo o angolo
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di una veste; 2. tenda di palcoscenico;

sn. copertura o tetto di paglia.

pa†aka sm. 1. veste di cotone; 2. accampa-

mento; 3. metà di un villaggio.

pa†akåra sm. 1. tessitore; 2. pittore.

pa†aku†⁄ sf. tenda di lana o feltro.

pa†agata agg. “che è sulla stoffa”, dipinto.

pa†acaura sm. ladro di stoffe o di vestiti.

pa†accara sm. ladro; sm. pl. N. di un po-

polo; sn. 1. veste vecchia o logora, or-

namento usato.

pa†atkakantha sn. N. di una città.

pa†apa†åya vb. den. P. Å. pa†apa†åyati,
pa†apa†åyate: fare il verso pa†apa†å.

pa†abhåk‚a sm. tipo di strumento ottico.

pa†abhedana sn. città.

pa†ama~∂apa sm. “casa di tela”, tenda.

pa†amaya agg. fatto di stoffa; sn. “casa di

tela”, tenda.

pa†ará sm. sn. raggio (di luce solare),

(AV); sm. 1. N. del terzo dei sette soli

(TÅr; VP); 2. (vl. pa†alá) N. di Varu~a

(TÅr).

pa†araka sm. tipo di pianta.

pa†ala sn. 1. tetto, copertura in paglia, ve-

lo; 2. cesta, scatola; 3. massa, moltitu-

dine, confusione; 4. segno (ornamen-

tale o di appartenenza ad una setta) fat-

to con legno di sandalo sulla fronte o

altre parti del corpo; sm. (vl. pa†ará) 1.

N. del terzo dei sette soli; 2. N. di Va-

ru~a (“che ha una pelle simile alla stof-

fa”); sm. sn. 1. pelle o membrana che

chiude o circonda (detto in particolare

degli occhi), cataratta; 2. porzione,

pezzo; 3. sezione o capitolo di un libro;

sm. sf. albero, fusto. 

pa†alaka sm. sn. 1. coperta, velo; 2. picco-

la cesta o canestro; sf. (ikå) 1. coperta

del velo (dell’oscurità); 2. massa, mol-

titudine.

pa†alaprånta sm. bordo del tetto.

pa†alåµçuka sm. coperta del velo (dell’o-

scurità).

pa†alånta sm. bordo del tetto.

pa†avardhana sm. N. di una famiglia.

pa†avådya sn. mus. tipo di cembalo.

pa†avåpa sm. tenda.

pa†avåsa 1 sm. tenda.

pa†avåsa 2 sm. sottoveste.

pa†avåsa 3 sm. polvere profumata.

pa†avåsaka sm. 1. polvere profumata; 2.

N. di un demone serpente.

pa†avåsin⁄ sf. N. di donna.

pa†aveçman sn. tenda.

pa†aha sm. 1. timpano, tamburo di guerra;

agg. 1. che comincia; 2. che ferisce.

pa†ahagho‚aka sm. banditore che batte il

tamburo prima di proclamare qualcosa.

pa†ahagho‚a~å sf. proclamazione fatta

battendo il tamburo.

pa†ahatå sf. rumore o funzione del tam-

buro.

pa†ahadhavani sm. suono di un tamburo;

agg. che suona come un tamburo.

pa†ahaprogho‚a~a sn. proclamazione

fatta battendo il tamburo.

pa†ahabhrama~a sn. proclamazione fatta

battendo il tamburo.

pa†ahaçabda sm. suono di tamburo.

pa†ahånantara agg. (discorso) accompa-

gnato dal suono di un tamburo.

pa†ah⁄vådaka sm. suonatore di tamburo.

pa†åka sm. uccello; sf. (å) bandiera.

pa†åñcala sm. orlo o angolo di veste.

pa†ånta sm. orlo o angolo di veste.

pa†ålukå sf. sanguisuga.

pa†i sf. 1. tipo di stoffa; 2. tipo di pianta. 

pa†ikå sf. stoffa intessuta.

pa†ikåvetravånavikalpa sm. particolare

arte.

pa†iman sm. acutezza.

pa†i‚†ha agg. molto acuto, intelligente o

abile.

pa†⁄yas agg. 1. più acuto, più abile; 2. mol-

to abile in (loc., inf.).

pa†⁄ra sm. 1. albero di sandalo; 2. palla per

giocare; 3. Kåma; sn. 1. Catecù; 2. ven-

tre; 3. ventaglio; 4. rafano; 5. campo; 6.

nuvola; 7. fastello di bambù; 8. altezza;

9. catarro.

pa†⁄ramåruta sm. vento che viene dall’al-

bero di sandalo o che è prodotto da un

ventaglio.

pa†u agg. 1. affilato, pungente, acuto; 2.

duro, forte, intenso, violento, crudele;

3. intelligente, abile, capace di (loc. o

in comp.); 4. salato; 5. sano; 6. elo-

quente; 7. manifesto, chiaro; sm. 1.

Trichosanthes Dioeca o le sue foglie;

2. Momordica Charantia; 3. Nigella
Indica; 4. tipo di profumo o tipo di

canfora; 5. N. di uomo; sm. pl. 1. N. di

un popolo; 2. N. di una casta; sm. sn.

fungo; sn. sale.

pa†uka sm. Trichosanthes Dioeca.

pa†ukara~a agg. che ha organi di suono.

pa†ukalpa agg. discretamente abile.

pa†ugha~†å sf. campana stridula.

pa†ujåt⁄ya agg. di una buona specie.

pa†utara agg. più acuto.

pa†utaragir agg. che ha una voce più stri-

dula.

pa†utaravanadåha sm. furia del fuoco

della foresta.

pa†utaraviveka agg. di acuta intelligenza.

pa†utå sf. abilità nel parlare, eloquenza.

pa†ut®~aka sn. tipo di erba spinosa.

pa†utva sn. acume, intelligenza.

pa†udeç⁄ya agg. (vl. pa†udeçya) discreta-

mente intelligente.

pa†upattrikå sf. tipo di arbusto.

pa†upar~ikå sf. tipo di pianta.

pa†upar~⁄ sf. Bryonia Grandis.

pa†umat sm. N. di un principe.

pa†umati agg. che ha una mente acuta.

pa†umitra sm. N. di un principe.

pa†ur¨pa agg. molto intelligente.

pa†ula agg. eloquente.

pa†uça sm. N. di un Råk‚asa.

pa†usa sm. N. di un principe.

pa†¨k® vb. cl. 8 P. pa†¨karoti: 1. affilare; 2.

stimolare; 3. accrescere.

pa†o†aja sn. 1. cappello di paglia da don-

na; 2. tenda; 3. luce del sole.

pa†ola sm. Trichosanthes Dioeca; sn. 1. N.

dei suoi frutti; 2. tipo di indumento; sf.

(⁄) specie di piccolo cetriolo.

pa†olaka sm. ostrica.

pa†auka sm. N. di un’opera.

pa†aukaçr⁄darpa~a sm. N. di un’opera.

pa†aukas sn. tenda.

pa†aurá sm. parte del corpo (AV).

pa††a sm. 1. tavoletta (per dipingere o scri-

vere); 2. lastra in rame per incidere

concessioni o ordini reali; 3. superficie

piana, lastra; 4. benda, fasciatura, tur-

bante, diadema; 5. veste, stoffa di seta,

indumento intimo o esterno; 6. posto in

cui si incontrano quattro strade; 7.

Corchorus Olitorius; 8. N. di uomo; sf.

(⁄) 1. ornamento della fronte; 2. reci-

piente per il cibo di un cavallo; 3. tipo

di lodhra; 4. città.

pa††aka sm. 1. lastra (su cui scrivere); 2.

benda; sf. (ikå) 1. tavoletta; 2. benda;

3. stoffa di seta; 4. tipo di lodhra; 5. N.

di donna; sn. 1. documento scritto su

una tavola; 2. benda.

pa††akarmán sn. tessitura.

pa††akila sm. tenutario (per editto reale) di

un pezzo di terra.

pa††aja sn. tipo di veste.

pa††atalpa sm. letto di seta.

pa††adev⁄ sf. “regina con turbante”, mo-

glie più importante del re.

pa††adola sm. altalena fatta di tessuto.

pa††ana sn. sf. (⁄) città.

pa††anivasana sm. cittadino.

pa††abandha sn. l’avvolgere il capo con

un turbante o una tiara.

pa††abandhana sn. l’avvolgere il capo

con un turbante o una tiara.

pa††amahådev⁄ sf. “regina con turbante”,

moglie più importante di un re.

pa††amahi‚⁄ sf. “regina con turbante”,

moglie più importante di un re.

pa††araπga sn. Caesalpina Sappan.

pa††arañjaka sn. Caesalpina Sappan.

pa††arañjana sn. Caesalpina Sappan.

pa††arañjanaka sn. Caesalpina Sappan.

pa††aråga sm. sandalo.

pa††aråjñ⁄ sf. “regina con turbante”, mo-

glie più importante di un re.

pa††alak‚a~a sn. “descrizione di diversi

turbanti”, N. di un brano di VarB®S. 

pa††alå sf. distretto, comunità.

pa††ava sm. sn. tipo di veste o di stoffa.

pa††avastra sn. tipo di veste; agg. abbi-

gliato in vesti colorate o di seta.

pa††avåsas agg. abbigliato in vesti colora-

te o di seta.

pa††avåsitå sf. tipo di ornamento per la

testa.

pa††açåka sn. tipo di erba aromatica.
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pa††açålå sf. “casa di stoffa”, tenda.

pa††as¨tra sn. filo di seta. 

pa††as¨trakåra sm. tessitore di seta.

pa††as¨tramaya agg. fatto di fili di seta.

pa††astha agg. “che si trova su stoffa”, di-

pinto.

pa††åµçuka sn. tipo di indumento.

pa††åbhiråma sm. N. di un autore.

pa††åbhiråmatippa~⁄ sf. N. di un’opera.

pa††åbhiråmaçåstripattra sn. N. di un’o-

pera.

pa††åbhiråmaçtripattråm⁄ya sn. N. di

un’opera.

pa††åbhi‚eka sm. benedizione di una

tiara.

pa††åya vb. den. Å. pa††åyate: essere come

un lastra di (in comp.).

pa††åra sm. sn. N. di un distretto.

pa††årohå sf. “regina con turbante”, mo-

glie più importante di un re.

pa††århå sf. “regina con turbante”, moglie

più importante di un re.

pa††åvali sf. N. di una classe di opere.

pa††i sm. pl. N. di un popolo.

pa††ikåra sm. tessitore di seta.

pa††ikålodhra sm. tipo di lodhra.

pa††ikåvåpaka sm. tessitore di seta.

pa††ikåvåyaka sm. tessitore di seta.

pa††ikåvetrabå~avikalpa sm. N. di una

particolare arte.

pa††ikhya sm. tipo di albero.

pa††in sm. tipo di lodhra.

pa††ila sm. Guilandina Bonduc.
pa††ilodhra sm. tipo di lodhra.

pa††ilodhraka sm. tipo di lodhra.

pa††iça sm. lancia con una lama affilata o

altra arma con tre punte. 

pa††için agg. armato dell’arma detta pa†-
†iça.

pa††ubha††a sm. N. di un autore.

pa††eraka sm. Cyperus Hexastachyus
Communis.

pa††eçvaramåhåtmya sn. N. di un capito-

lo del BhavP.

pa††opådhyåya sm. scrittore di documenti

reali.

pa††olikå sf. titolo di proprietà.

pa††opadhåna sn. cuscino di seta.

pa†h vb. cl. 1 P. pa†hati: 1. leggere, ripetere

ad alta voce, recitare, studiare; 2. pro-

nunciare il nome di un dio, invocare

(acc., anche con nåmabhis); 3. inse-

gnare; 4. citare, menzionare; 5. espri-

mere, dichiarare; 6. imparare da (abl.);

pass. pa†hyate: essere letto, recitato o

menzionato. 

pa†ha sm. 1. lettura; 2. recitazione; 3. N. di

un demone-serpente.

pa†haka sm. lettore, recitatore.

pa†hana sn. lettura, recitazione, studio.

pa†hanådhinåtha sm. maestro nel leggere

o nello studiare.

pa†han⁄ya agg. adatto ad essere letto o stu-

diato, leggibile.

pa†hamañjar⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.

pá†harvan sm. N. di uomo (RV).

pa†hasamañjar⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
pa†hahaµsikå sf. mus. N. di un råga.

pa†hi sf. il recitare, il leggere, lo studiare.

pa†hita agg. recitato, letto, studiato, men-

zionato.

pa†hitatva sn. l’essere menzionato.

pa†hitavya agg. che deve essere studiato,

letto o menzionato.

pa†hitavyatva sn. condizione di dovere

essere studiato.

pa†hitasiddha agg. efficace.

pa†hitasiddhasårasvatastotra sn. N. di

un’opera.

pa†hitåπga sn. sm. tipo di cintura.

pa†hiti sf. N. di una figura del discorso.

pa†hit® agg. lettore.

pa∂g®bhi sm. N. di un demone o di un uo-

mo.

pa∂b⁄ça sn. catena, specie per i piedi di un

cavallo; sm. posto per legare (i caval-

li), luogo di sosta.

pa∂viµça sn. catena, specie per i piedi di

un cavallo; sm. posto per legare (i ca-

valli), luogo di sosta.

pa∂v⁄ça sn. catena, specie per i piedi di un

cavallo; sm. posto per legare (i caval-

li), luogo di sosta.

pa~ vb. cl. 1 Å. pa~ate: 1. onorare, lodare,

valutare; 2. barattare, comprare, nego-

ziare; 3. scommettere, rischiare o az-

zardare (in battaglia); 4. guadagnare

qualcosa (str.) da (acc.); caus. pa-
~ayati: negoziare.

pa~a sm. 1. gioco, scommessa (gen., loc.,

ifc.); 2. patto, contratto; 3. somma pa-

gata, paga, prezzo; 4. peso di rame usa-

to come conio; 5. misura; 6. merce da

vendere, ricchezze; 7. affare; 8. oste; 9.

casa.

pa~akåla sm. tempo per giocare.

pa~ak®yå sf. scommessa, gioco, competi-

zione, gara per (in comp.).

pa~ak∑ta agg. ricevuto come compenso.

pa~agranthi sm. fiera, mercato.

pa~atå sf. 1. condizione del pegno o della

scommessa; 2. prezzo.

pa~atva sn. 1. condizione del pegno o del-

la scommessa; 2. prezzo.

pa~adhå sf. Panicum Verticillatum.

pá~ana sn. 1. acquisto (ÇBr); 2. vendita

(L); 3. scommessa.

pa~an⁄ya agg 1. che può essere scommes-

so; 2. negoziabile. 

pa~an⁄yit® sm. venditore.

pa~aphara sn. casa astrologica che segue

un kendra.

pa~abandha sm. 1. stipulazione di un trat-

tato o di un patto di pace; 2. scommes-

sa.

pa~ava sm. 1. piccolo tamburo, tipo di

cembalo; 2. tipo di metro; 3. N. di un

principe.

pa~avin agg. che possiede un tamburo

(epiteto di Çiva).

pa~asa sm. 1. merce; 2. Artocarpus Inte-
grifolia.

pa~asundar⁄ sf. prostituta.

pa~astr⁄ sf. prostituta.

pa~asya vb. den. P. pa~asyati: onorare, lo-

dare.

pa~åπganå sf. prostituta.

pa~åya vb. den. P. Å. pa~åyati, pa~åyate:

1. valutare; 2. vendere.

pa~åyå sf. 1. affare; 2. luogo del mercato.

pa~åyita agg. 1. valutato; 2. venduto.

pa~åyit® sm. venditore.

pa~âyya agg. che deve essere valutato

(ÇBr).

pa~årdha sm. sn. metà pa~a.

pa~årpana sn. stipulazione di un contrat-

to o di un accordo.

pa~årha agg. pronto a fare una scommes-

sa.

pa~åsthi sn. Cypraea Moneta.

pa~åsthika sn. Cypraea Moneta.

pa~í sm. 1. colui che tira sul prezzo, avaro

(soprattutto di oblazioni sacrificali),

(RV; AV); 2. N. di una classe di demoni

invidiosi che custodiscono i tesori

(RV; AV; ÇBr); 3. ladro che appare co-

me Purohita (BhP); 4. mercato (L).

pa~ika agg. formato da cinquanta pa~a.

pa~ita agg. 1. valutato, trattato come affa-

re, scommesso; 2. che ha scommesso;

sn. scommessa.

pa~itavya agg. 1. negoziabile, vendibile;

2. che deve essere valutato.

pa~it® sm. venditore.

pa~in sm. N. di uomo.

pa~⁄k® vb. cl. 8 P. pa~⁄karoti: scommettere.

pa~∂ 1 vb. cl. 1 Å. pa~∂ate: andare; cl. 10

P. pa~∂ayati: ammassare insieme, am-

mucchiare.

pa~∂ 2 vb. cl. 1, 10 P. pa~∂ati, pa~∂ayati:
distruggere.

pa~∂a sm. eunuco; sf. (å) sapere, cono-

scenza.

pá~∂aka sm. 1. eunuco (MaitrS; Yåjñ); 2.

N. di uno dei figli del terzo Manu Så-

var~a.

pá~∂aga sm. eunuco (AV).

pa~∂å sf. sapere, conoscenza.

pa~∂åp¨rva sn. il non verificarsi degli ef-

fetti del destino.

pa~∂ålu sm. sn. tipo di erba aromatica.

pa~∂åvat sm. uomo istruito.

pa~∂itá agg. istruito, saggio, intelligente,

abile (ÇBr; MBh); sm. 1. maestro, filo-

sofo, Pa~∂it (MBh); 2. N. di uomo

(MBh); 3. N. di un Brahmano trasfor-

mato in antilope (Hariv); 4. incenso

(L).

pa~∂itaka agg. sapiente; sm. N. di un fi-

glio di Dh®tarå‚†ra.

pa~∂itakarabhi~∂ipåla sm. N. di un’o-

pera.

pa~∂itajåt⁄ya agg. saggio.

pa~∂itatå sf. conoscenza.

pa~∂itatva sn. conoscenza.
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pa~∂itaparito‚a sm. N. di un’opera.

pa~∂itap⁄∂åviçårada sm. N. di uomo.

pa~∂itapraçnottara sn. N. di un’opera.

pa~∂itamånika agg. che si reputa istruito

o intelligente, persona ignorante

(MBh).

pa~∂itamånin agg. che si reputa istruito o

intelligente, persona ignorante (MBh;

R).

pa~∂itammanya agg. che si reputa istrui-

to o intelligente, persona ignorante.

pa~∂itammanyamåna agg. che si repu-

ta istruito o intelligente, persona igno-

rante.

pa~∂itaråja sm. 1. “principe degli uomini

istruiti”, N. di un brillante studioso; 2.

N. di Jagannåtha (1600 d.C.); 3. N. di

un altro uomo (BhP).

pa~∂itaråjak®ti sf. N. di un’opera.

pa~∂itaråjaçataka sn. N. di un’opera.

pa~∂itavådin agg. che finge di essere sa-

piente.

pa~∂itavaidya sm. N. di un autore.

pa~∂itaçaçin sm. N. di un autore.

pa~∂itaçiroma~i sm. N. di Råmak-

®‚~abha††a.

pa~∂itaçr⁄vara sm. N. di un autore.

pa~∂itasabhå sf. assemblea di Pa~∂it o

letterati.

pa~∂itasarvasva sn. N. di un’opera.

pa~∂itas¨ri sm. N. di un autore.

pa~∂itasvåmin sm. N. di un autore.

pa~∂itåya vb. den. Å. pa~∂itakayate: di-

ventare istruito o sapiente.

pa~∂itåhlådin⁄ sf. N. di un’opera.

pa~∂itiman sm. sapienza, conoscenza.

pa~∂u sm. eunuco.

pa~∂ra sm. eunuco, uomo impotente.

pa~∂raka sm. eunuco, uomo impotente.

pa~ya agg. che deve essere valutato, che

deve essere trattato, che deve o può es-

sere comprato o venduto, vendibile; sf.

(å) Cardiospermum Halicacabum; sn.

1. articolo di vendita, merce; 2. affare;

3. banco, negozio.

pa~yajana sm. commerciante.

pa~yatå sf. l’essere un articolo di vendita.

pa~yadås⁄ sf. serva presa a servizio.

pa~yaµdha sm. Panicum Verticillatum.

pa~yapati sm. grande mercante.

pa~yapari~⁄tå sf. concubina.

pa~yaphalatva sn. prosperità o profitto

nel commercio.

pa~yabh¨ta agg. che è un articolo di ven-

dita.

pa~yabh¨mi sf. magazzino.

pa~yam¨lya sn. prezzo di una mercanzia.

pa~yayo‚it sf. cortigiana, prostituta.

pa~yavat agg. fornito di molti beni o mer-

canzie.

pa~yavikraya sm. commercio.

pa~yavikrayaçålå sf. luogo di mercato.

pa~yavikrayin sm. mercante.

pa~yavilåsin⁄ sf. 1. prostituta; 2. Unguis
Odoratus.

pa~yav⁄thikå sf. mercato.

pa~yav⁄th⁄ sf. mercato.

pa~yaçålå sf. mercato o negozio.

pa~yasiddhi sf. prosperità nel commer-

cio.

pa~yastr⁄ sf. prostituta.

pa~yahoma sm. sacrificio consistente in

merci.

pa~yåπganå sf. prostituta.

pa~yåjira sn. mercato.

pa~yåj⁄va sm. “che vive di commercio”,

mercante; sn. mercato.

pa~yåndhå sf. Panicum Verticillatum.

pa~yårha agg. vendibile.

paµç vb. (vl. paµs) cl. 1, 10 P. paµçati,
paµçayati: distruggere. 

pat 1 vb. cl. 4 Å. patyate: 1. governare; 2.

prendere parte a (loc.); 3. essere adatto

o servire per (dat.).

pat 2 vb. cl. 1 P. patati: 1. volare; 2. scen-

dere, discendere, posarsi; 3. cadere; 4.

cadere (in senso morale), perdere la

propria casta o posizione; 5. ritrovarsi,

cadere per caso in o tra (loc.); 6. acca-

dere; caus. patayati: 1. volare o muo-

versi rapidamente lungo; 2. affrettarsi;

3. (patayate) gettare; 4. (påtayati) far

volare, far cadere, lanciare; 5. abbatte-

re, distruggere; 6. lanciarsi; 8. tagliare;

9. battere; 10. versare; 11. accendere;

12. gettare (i dadi); 13. volgere, fissare

(gli occhi); 14. infliggere (una punizio-

ne); 15. mettersi in movimento; 16.

tentare; 17. (con dvedhå) dividere in

due; 18. sottrarre.

pat 3 agg. 1. che vola; 2. che cade.

pata 1 sm. volo, caduta.

pata 2 agg. ben nutrito.

pataka agg. che cade o discende; sm. tavo-

la astronomica.

pataga sm. animale alato, uccello; 2. astro

che vola nel cielo, sole; 3. N. di uno dei

cinque fuochi nello Svadhåkåra.

pataµgá agg. che vola (RV); sm. 1. inset-

to; 2. cavallo; 3. sole; 4. palla; 5. riso;

6. albero; 7. N. di uomo; 8. N. di una

montagna; sf. (å) N. di un fiume; sf. (⁄)
N. di donna; sn. tipo di legno di sanda-

lo.

pataµgaka sm. N. di una montagna; sf.

(ikå) 1. piccolo uccello; 2. piccola ape.

pataµgagråma sm. N. di un villaggio.

pataµgapati sm. “signore degli uccelli”,

N. di Garu∂a.

pataµgapannaga sm. pl. uccelli e ser-

penti.

pataµgama sm. 1. farfalla; 2. uccello.

pataµgará agg. simile ad un uccello (RV

IV, 40, 2).

pataµgaråja sm. “re degli uccelli”, N. di

Garu∂a.

pataµgávat avv. come una falena. 

pataµgávara sm. “capo degli uccelli”, N.

di Ja†åyu (R).

pataµgáv®tti sf. “comportamento della

falena (attratta dalla luce)”, sconside-

ratezza, temerarietà; agg. che si com-

porta come una falena (i.e. sconsidera-

tamente).

pataµgåçman sm. pietra del sole. 

pataµgin sm. uccello; sf. (n⁄) femmina di

uccello.

pataµgeçvara sm. “signore degli uccel-

li”, N. di Garu∂a o di Ja†åyu.

pataµgoraga sm. pl. uccelli e serpenti.

patáñcala sm. (vl. patañcalá) N. di uomo

(ÇBr).

patañcikå sf. corda d’arco.

patañjala sm. N. di uomo; sm. pl. N. della

sua famiglia.

patañjali sm. 1. N. di un famoso gramma-

tico; 2. N. di un filosofo; 3. N. di un

medico.

patañjalikåvya sn. N. di un’opera.

patañjalicarita sn. N. di un’opera.

patañjaliyoga sm. N. di un’opera.

patañjalis¨tra sn. N. di un’opera.

patat agg. che vola, che cade, che si posa;

sm. uccello. 

patatpataµga sm. tramonto del sole.

patatprakar‚a agg. ret. “dove la preferen-

za o la superiorità è ignorata o non os-

servata”, prosaico, illogico.

pátatra sn. 1. ala (RV); 2. veicolo (L).

patatri sm. 1. uccello (MBh); 2. N. di un

fuoco; 3. N. di un guerriero dalla parte

dei Kuru (MBh).

patatriketana agg. “caratterizzato da un

uccello”, N. di Vi‚~u (Hariv).

patatrín agg. alato (RV; AV; VS); sm. 1.

uccello (AV); 2. cavallo (soprattutto il

cavallo dell’Açvamedha), (R); 3. frec-

cia (MBh); 4. fuoco (TS); sn. du. gior-

no e notte (RV I, 159, 4).

patatriråj sm. “re degli uccelli”, N. di Ga-

ru∂a (BhP).

patatriråja sm. “re degli uccelli”, N. di

Garu∂a.

patatrivara sm. “re degli uccelli”, N. di

Garu∂a (MBh).

patadgraha sm. 1. “che riceve ciò che ca-

de”, recipiente per elemosine; 2. spu-

tacchiera; 3. retrovia dell’esercito. 

patadbh⁄ru sm. “terribile per gli uccelli”,

falco.

patana agg. 1. che vola; 2. che cade; sm.

N. di un Råk‚asa; sn. 1. azione di po-

sarsi o di discendere, di lanciarsi in

(loc. o in comp.); 2. il diventare flacci-

do, declino, rovina, morte; 3. perdita

della casta; 4. (con garbhasya) aborto

(dell’embrione); 5. mat. sottrazione; 6.

astrn. latitudine di un pianeta.

patanaka sm. tipo di Açvamedha eseguito

in fretta.

patanadharmin agg. che è sul punto di ca-

dere o di accadere.

patanaç⁄la agg. abituato a cadere a terra.

patan⁄ya agg. che fa cadere, che causa la

perdita della casta; sn. peccato.
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patanu sm. falcone.

patama sm. 1. uccello; 2. cavalletta; 3. luna.

patayålú agg. 1. che vola; 2. che cade

(AV).

patayi‚~ú agg. 1. che vola; 2. che cade

(RV).

patayi‚~uká agg. 1. che vola; 2. che cade

(AV).

patará agg. che vola, passeggero (RV).

patáru agg. che vola, passeggero (RV).

patasa sm. 1. uccello; 2. cavalletta; 3. luna.

patåka sm. 1. bandiera; 2. posizione della

mano o delle dita nel tirare una freccia;

sf. (å) bandiera.

patåkå sf. 1. bandiera, asta della bandiera;

2. numero particolarmente alto; 3.

dram. episodio; 4. buona fortuna; 5. N.

di un’opera.

patåkåµçuka sn. bandiera.

patåkåkocchråyavat agg. con bandiere

alzate.

patåkåda~∂a sm. asta della bandiera.

patåkådhvajamålin agg. adorno di ban-

diere.

patåkåya vb. den. Å. patåkåyate: rappre-

sentare una bandiera.

patåkåsthåna sn. dram. indicazione di un

incidente episodico.

patåkåsthånaka sn. dram. indicazione di

un incidente episodico.

patåkika agg. che porta una bandiera.

patåkin agg. 1. che porta una bandiera, or-

nato di bandiere; 2. provvisto di vele;

sm. 1. colui che porta un’insegna o una

bandiera; 2. bandiera; 3. carro; 4. figu-

ra usata nella divinazione; 5. N. di un

guerriero della parte dei Kuru; sf. (in⁄)
1. armata; 2. N. di una divinità. 

patåpata agg. che sta per cadere.

pati sf. l’andare, movimento (v. gati).
páti sm. 1. proprietario, possessore, signo-

re, sovrano (RV); 2. marito (RV); 3. ra-

dice (L); sf. 1. padrona (På~); 2. mo-

glie.

patiµvarå sf. donna che si sceglie da sola

il marito.

pátikåma agg. che desidera un marito

(AV).

patikhecara sm. N. di Çiva (MBh).

patiga~ita†⁄kå sf. N. di un commentatore.

patighåtin⁄ sf. assassina del marito.

patighna agg. che uccide il proprio ma-

rito.

patighn⁄på~ilekhå sf. linea della mano

indicante che una donna non sarà fede-

le al marito.

patighn⁄lak‚a~a sn. segno di chi ha ucci-

so il proprio marito.

pátiju‚†å sf. (donna) desiderata dal marito

(RV).

patitá agg. 1. caduto, disceso (AV); 2. che

si è gettato ai piedi di qualcuno; 3. ca-

duto moralmente, degradato, che è

uscito dalla propria casta (ChUp; Mn;

MBh); 4. accaduto; sn. il volare (MBh).

patitagarbhå sf. donna che ha abortito.

patitatyågavidhi sm. N. di un’opera.

patitam¨rdhaja agg. che ha perso i capel-

li (MBh).

patitav®tta agg. che conduce la vita di un

fuori casta (Hariv).

patitavya sn. l’andare all’inferno.

patitasåvitr⁄ka sm. “colui che è stato pri-

vato della Såvitr⁄ “, uomo delle prime

tre classi la cui investitura è stata ese-

guita non correttamente o omessa.

patitasthita agg. che giace al suolo.

patitånna sn. cibo di un fuori casta.

patitek‚ita agg. guardato come un fuori

casta.

patitotthita agg. 1. “caduto e alzato”,

affondato e salvato; 2. accaduto e cre-

sciuto ancora.

patitotthitadanta agg. che è caduto e si è

risollevato, che è affondato e poi si è

salvato.

patitotpanna agg. nato da un fuori casta.

patitvá sn. matrimonio (RV).

patitvaná sn. matrimonio (RV).

patidarçanalålasa agg. che desidera for-

temente vedere suo marito.

patidevatå sf. donna che considera il pro-

prio marito come una divinità, che

onora il proprio marito al di sopra degli

altri (MBh; R).

patidevå sf. donna che considera il pro-

prio marito come una divinità, che

onora il proprio marito al di sopra degli

altri (BhP).

patidví‚ sf. donna che odia il proprio mari-

to (RV).

patidharma sm. dovere verso il marito

(MBh).

patidharmavat⁄ sf. donna che adempie ai

doveri verso il proprio marito (MBh).

patiprå~å sf. donna che ha caro il marito

quanto la propria vita (Hit).

patimat⁄ sf. 1. donna maritata (BhP); 2.

donna che ha un signore o un padrone.

patiyåna agg. (strada) che porta ad un ma-

rito.

patiríp sf. donna che inganna il marito

(RV).

patilaπghana sn. donna che ferisce il ma-

rito (sposando un altro).

patilålasa agg. che desidera un marito.

patiloká sm. “mondo del marito”, sfera di

un marito nella vita ultraterrena (RV).

pativaµçya agg. che appartiene alla fami-

glia del marito (L).

pátivat⁄ sf. donna sposata (RV). 

pativatn⁄ sf. donna sposata (Kathås). 

pátivayas sf. donna considerata della stes-

sa età del marito.

pativídya sn. il trovare un marito (RV X,

102, 11).

pativédana agg. che procura un marito

(detto di Aryaman), (AV XIV, 1, 17);

sm. du. parte del corpo (che attrae un

marito), (AV VIII, 6, 1); sn. il procura-

re un marito (per mezzo di formule ma-

giche), (AV II, 36, 2).

pativrata sn. lealtà o fedeltà verso un ma-

rito (R).

pativratagu~a sm. virtù della lealtà verso

il marito (MBh).

pativratå sf. donna devota e virtuosa (Mn;

MBh).

pativratåtva sn. devozione o fedeltà al

proprio marito (MBh; R; Kathås).

pativratådhyåya sm. N. di un cap. dello

SkandaP.

pativratåmaya agg. che consiste in una

moglie fedele.

pativratåmåhatmya sn. N. di un’opera.

pativratopåkhyåna sn. N. di un’opera.

patiçuc sf. sofferenza per il marito.

patiçoka sm. sofferenza per il marito.

patiçokåkula agg. agitato dalla sofferenza

per il marito.

páti‚†ha agg. sup. che vola di più o meglio

(RV).

patisahagamanani‚edhaniråsaprakåça

sm. N. di un’opera.

patisevå sf. devozione verso il proprio

marito (Mn).

pat⁄ya 1 vb. den. P. pat⁄yati: 1. essere o di-

ventare un padrone; 2. diventare forte;

3. volere un marito o prendere come

marito.

pat⁄ya 2 sn. l’essere padrone o padrona.

pát⁄yas avv. rapidamente.

patera sm. 1. “che vola”, uccello; 2. misu-

ra della capacità.

patkå‚in agg. 1. che irrita i piedi; 2. che

cammina dolorosamente.

pattaπga sm. sandalo rosso; sn. Caesalpi-
na Sappan.

pattana sm. pl. N. di un popolo; sf. (å) N.

di una moglie di Vikrama; sn. città.

pattanava~ij sm. commerciante di città.

pattanådhipati sm. “governatore di

città”, N. di un principe.

pattaraπga sn. Caesalpina Sappan.

pattalaka sm. N. di un principe.

pattalå sf. comunità.

pattal⁄k® vb. cl. 8 P. pattal⁄karoti: battere

dentro foglie sottili. 

pattás avv. dai piedi, ai piedi (RV).

patti sf. l’andare, il camminare.

pattí sm. 1. che va a piedi, soldato di fante-

ria (VS); 2. eroe (L); sm. pl. N. di un

popolo (MBh); sf. 1. più piccola divi-

sione di un’armata (un carro, un ele-

fante, tre cavalieri e cinque fanti); 2.

cinquantacinque fanti (MBh).

pattika agg. che va a piedi.

pattikarman sn. lavoro o operazioni di

fanteria.

pattikåya sm. (corpo di) fanteria.

pattikåra sm. tessitore di seta.

pattiga~aka sm. ufficiale il cui lavoro è di

numerare o di chiamare a raccolta la

fanteria.

pattin sm. fante.
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pattipaπkti sf. linea di fanteria.

pattisaµhati sf. corpo o truppa di fanteria.

pattisainya sn. corpo o truppa di fanteria.

patt¨ra sm. Achyranthes Triandra; sn.

sandalo rosso.

pattodåça agg. contrassegnato con frange

ai piedi.

páttra sn. 1. ala, piuma; 2. penna di frec-

cia; 3. uccello; 4. mezzo di trasporto

(carro, cavallo o cammello); 5. foglia,

petalo; 6. carta, lettera; 7. N. di varie

piante; 8. lamina d’oro o di altro metal-

lo; 9. lama di spada o di coltello.

pattraka sm. 1. foglia; 2. Achyranthes
Triandra; sf. (ikå) 1. foglia (per scrive-

re); 2. lettera, documento; 3. tipo di

orecchino; 4. N. di un’opera; 5. ifc. ala

o foglia; sn. 1. foglia di Laurus Cassia;

2. decorazione fatta di linee tracciate

sul viso e sul corpo con muschio ed al-

tre sostanze profumate.

pattrakartar⁄ sf. forbici per tagliare le fo-

glie.

pattrakåhalå sf. rumore provocato dallo

sbattere delle ali o dal fruscio delle fo-

glie.

pattrak®cchra sm. tipo di penitenza.

pattrakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

pattragupta sm. 1. tipo di uccello; 2. Aste-
racantha Longifolia.

pattraghanå sf. tipo di cactus.

pattracårikå sf. tipo di magia.

pattraccha†å sf. decorazione fatta di linee

tracciate sul viso e sul corpo con mu-

schio ed altre sostanze profumate.

pattraccheda sm. taglio della foglia (tipo

di gioco o di arte).

pattracchedaka sm. tagliatore di foglia.

pattracchedabhakti sf. pezzo di foglia ta-

gliato.

pattracchedya sm. taglio della foglia (ti-

po di gioco).

pattrajhaµkåra sm. corrente del fiume

(o stormire delle foglie).

pattra~å sf. il mettere piume su una frec-

cia.

pattrata~∂ulå sf. 1. Andrographis Pani-
culata; 2. donna.

pattrataru sm. tipo di albero della specie

dell’Acacia Catechu.

pattradåraka sm. “che divide una fo-

glia”, sega.

pattradev⁄ sf. N. di una divinità buddhi-

sta.

pattradhårå sf. bordo della foglia.

pattranå∂ikå sf. fibra o venatura della fo-

glia.

pattranåmaka sm. foglia di cinnamomo.

pattranyåsa sm. inserimento di piume (in

una freccia).

pattrapati sm. N. di Garu∂a.

pattraparaçu sm. lima sottile.

pattraparçu sm. lima sottile.

pattrapåka sm. medicina che richiede

cottura.

pattrapå†ha sm. studio di una scrittura.

pattrapåla sm. lungo coltello; sf. (⁄) parte

piumata della freccia.

pattrapåçyå sf. tipo di ornamento sulla

fronte.

pattrapiçåcikå sf. tipo di cappello o di

ombrello fatto di foglie.

pattrapu†a sm. sn. tipo di cappello fatto

con una foglia piegata.

pattrapu†ikå sf. tipo di cappello fatto con

una foglia piegata.

pattrapu‚pa sm. specie di basilico rosso;

sf. (å) basilico sacro con piccole foglie.

pattrapu‚paka sm. Betula Bhojpatra.

pattraprakåça sm. N. di particolari tavole

astronomiche.

pattrabandha sm. ornamento con foglie o

fiori.

pattrabåla sm. remo.

pattrabhaπga sm. decorazione fatta di li-

nee tracciate sul viso e sul corpo con

muschio ed altre sostanze profumate.

pattrabhaπgi sf. decorazione fatta di linee

tracciate sul viso e sul corpo con mu-

schio ed altre sostanze profumate.

pattrabhaπg⁄ sf. decorazione fatta di linee

tracciate sul viso e sul corpo con mu-

schio ed altre sostanze profumate.

pattrabhadrå sf. tipo di pianta.

pattramañjar⁄ sf. decorazione fatta di li-

nee tracciate sul viso e sul corpo con

muschio ed altre sostanze profumate.

pattramåla sm. Calamus Rotang.

pattram¨laka agg. simile a radici e foglie.

pattraya vb. den. P. pattrayati: mettere

piume su una freccia.

pattrayauvana sn. “giovane foglia”, ger-

moglio.

pattrarañjanasn. decorazione delle pagine.

pattraratha sm. “che usa le ali come car-

ro”, uccello.

pattrarathaçre‚†ha sm. “capo degli uc-

celli”, N. di Garu∂a.

pattrarathendra sm. “capo degli uccel-

li”, N. di Garu∂a.

pattrarathendraketu sm. “caratterizzato

da Garu∂a”, N. di Vi‚~u.

pattraratheçvara sm. “signore degli uc-

celli”, N. di Ja†åyu.

pattrarekhå sf. decorazione fatta di linee

tracciate sul viso e sul corpo con mu-

schio ed altre sostanze profumate.

pattrala agg. ricco di foglie; sn. latte acido

diluito.

pattralatå sf. 1. decorazione fatta di linee

tracciate sul viso e sul corpo con mu-

schio ed altre sostanze profumate; 2.

lungo coltello, pugnale; 3. N. di donna.

pattralava~a sn. “sale di foglia”, tipo di

farmaco fatto di certe foglie mescolate

con sale.

pattralekhå sf. 1. decorazione fatta di li-

nee tracciate sul viso e sul corpo con

muschio ed altre sostanze profumate;

2. N. di donna.

pattravallar⁄ sf. decorazione fatta di linee

tracciate sul viso e sul corpo con mu-

schio ed altre sostanze profumate.

pattravalli sf. 1. decorazione fatta di linee

tracciate sul viso e sul corpo con mu-

schio ed altre sostanze profumate; 2.

N. di una pianta rampicante.

pattravåja agg. piumato (detto di freccia).

pattravåha sm. 1. “che porta le piume”,

uccello; 2. freccia; 3. colui che porta le

lettere, messaggero.

pattraviçe‚aka sm. sn. decorazione fatta

di linee tracciate sul viso e sul corpo

con muschio ed altre sostanze profu-

mate.

pattrav®çcika sm. tipo di rettile velenoso.

pattrave‚†a sm. tipo di orecchino.

pattraçabara sm. Çabara (barbaro o mon-

tanaro) che si decora con le foglie.

pattraçåka sm. pianta fatta di foglie.

pattraçåkat®~a sn. pl. foglie, erbe aroma-

tiche.

pattraç®πg⁄ sf. Anthericum Tuberosum.

pattraçre~⁄ sf. Anthericum Tuberosum.

pattraçre‚†ha sm. Aegle Marmelos.

pattrasaµskåra sm. 1. corrente del fiu-

me; 2. stormire delle foglie.

pattrasirå sf. 1. fibra o venature della fo-

glia; 2. decorazione fatta di linee trac-

ciate sul viso e sul corpo con muschio

ed altre sostanze profumate.

pattrasundara sm. sn. tipo di pianta.

pattras¨ci sf. “foglia a forma di ago”,

spina. 

pattrahasta agg. che tiene un foglio di

carta nella mano.

pattrahima sn. freddo, tempo invernale o

rigido.

pattråkhya sn. foglia di Laurus Cassia o

di Flacourtia Cataphracta.

pattråπga sn. 1. Caesalpina Sappan; 2.

Betula Bhojpatra.

pattråπgul⁄ sf. decorazione fatta di linee

tracciate sul viso e sul corpo con mu-

schio ed altre sostanze profumate.

pattråñjana sn. “unguento per carta”, in-

chiostro.

pattrå∂hya sm. “ricco di foglie o di piu-

me”, pavone; sn. 1. radice di un tipo di

pepe; 2. specie di erba; 3. Caesalpina
Sappan.

pattrå~ya sn. Caesalpina Sappan.

pattråmlå sf. Oxalis Corniculata.

pattråya vb. den. Å. pattråyate: essere

trasformato in fogli (per scrivere).

pattrår¨∂ha agg. affidato alla carta,

scritto.

pattrål⁄ sf. decorazione fatta di linee trac-

ciate sul viso e sul corpo con muschio

ed altre sostanze profumate.

pattrålu sm. tipo di pianta bulbosa o giunco.

pattråvalambana sn. N. di un’opera.

pattråvali sf. (vl. pattråval⁄) 1. gesso ros-

so; 2. fila di foglie; 3. decorazione fatta

di linee tracciate sul viso e sul corpo
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con muschio ed altre sostanze profu-

mate; 4. mistura di giovani foglie di

açvattha con orzo e miele.

pattråsura sm. N. di uomo.

pattråhåra sm. nutrimento a base di fo-

glie.

pattrikå sf. 1. foglia (per scrivere); 2. let-

tera, documento; 3. tipo di orecchino;

4. N. di un’opera.

pattrikåkhya sn. tipo di canfora.

pattrikåpraveça sm. festa del settimo

giorno del mese Åçvina.

pattrita agg. piumato (come una freccia).

pattrin agg. che ha ali o piume o foglie;

sm. 1. uccello (falco); 2. freccia; 3.

montagna; 4. carro o possessore di un

carro; 5. albero; 6. palma da vino; 7. ti-

po di Achyranthes; 8. N. di varie piante

rampicanti; sf. (i~⁄) germoglio.

pattrivåha sm. uccello.

pattreçvarat⁄rtha sn. N. di un luogo sacro

per le abluzioni.

pattropaskara sm. Cassia Sophora.

pattror~a sm. 1. Calosanthes Indica; 2.

seta intessuta o veste di seta, cotone;

sm. pl. N. di un popolo.

pattrollåsa sm. germoglio di una pianta.

pátn⁄ sf. 1. padrona (RV); 2. moglie (RV);

3. astrn. N. della settima magione.

patn⁄karmán sn. lavoro di moglie (ÇBr).

patn⁄tva sn. matrimonio.

patn⁄mantra sm. pl. N. di particolari

versi.

patn⁄y¨pá sm. posto sacrificale assegnato

alle mogli degli Dei (ÇBr).

pátn⁄vat agg. che ha una moglie (RV;

ÇBr).

patn⁄çâla sn. (vl. pátn⁄çålå) tipo di capan-

na o tenda per le mogli o per l’uso do-

mestico del sacrificatore (MBh).

patn⁄saµyåjá sm. pl. quattro oblazioni

Åjya (per Soma, Tva‚†®, le mogli degli

Dei, Agni G®hapati).

pátn⁄saµyåjana sn. l’eseguire il Patn⁄-

saµyåja.

pátn⁄saµnahana sn. cintura della moglie.

patnyå†a sm. appartamento delle donne.

patnyodana sm. sn. riso della moglie.

pátman sn. 1. volo; 2. corsa; 3. strada, via

(RV; VS).

patya sn. caduta.

pátvan agg. che vola (RV; VS); sn. volo

(RV; VS).

patsaπgín agg. che aderisce ai piedi (AV).

patsala sm. strada.

patsukha agg. gradevole ai piedi.

patsutáªç⁄ agg. che giace ai piedi (RV I,

32, 8).

patsutás avv. ai piedi (RVVIII, 43, 6).

path vb. cl. 1 P. pathati: 1. andare, muo-

versi; 2. volare; caus. påthayati: man-

dare.

patha sm. strada, sentiero, cammino.

pathaka agg. che conosce la strada, guida;

sm. sn. distretto, regione.

pathakalpanå sf. il fare giochi di presti-

gio.

pathat agg. che va, che viaggia; sm. strada.

pathadarçaka sm. “colui che mostra la

strada”, guida.

páthanvat agg. che contiene la parola

pathin (ÇBr).

pathasundara sm. sn. N. di una pianta.

pathåtithi sm. “ospite della strada”, viag-

giatore.

pathika agg. che conosce la strada, che va

su una strada; sm. viaggiatore, guida;

sf. (å) uva rossa.

pathikajana sm. viaggiatore.

pathikasaµhati sf. compagnia di viaggia-

tori, carovana.

pathikasaµtati sf. compagnia di viaggia-

tori, carovana.

pathikasårtha sm. compagnia di viaggia-

tori, carovana.

pathikåya vb. (solo pathikåyita) agire co-

me un viaggiatore.

pathikåra sm. N. di uomo.

pathikåçraya sm. ricovero per viaggiato-

ri, locanda.

pathik„t agg. che fa una strada, che prepa-

ra una strada (RV; AV; ÇBr); sm. N. di

Agni (TS).

pathideya sn. pedaggio imposto su strade

pubbliche.

pathidruma sm. Acacia Catechu.

pathin sm. 1. strada, via (in senso letterale

e figurato); 2. distanza; 3. dottrina; 4.

divisione dell’inferno; 5. N. di un mae-

stro con il patr. Saubhara.

pathipâ agg. che protegge le strade (Mai-

trS).

pathiprajña agg. che conosce le strade.

pathipriya sm. piacevole compagno di

viaggio.

pathimat agg. che contiene la parola

pathin.

pathimadhye avv. in mezzo alla strada.

pathirák‚as agg. che protegge le strade

(VS).

pathirák‚i agg. che protegge le strade

(RV).

pathila sm. viaggiatore.

pathivåhaka agg. crudele, duro; sm. 1.

che cattura gli uccelli; 2. che porta un

carico.

pathi‚ad agg. che siede nella strada.

pathi‚ádi agg. che siede nella strada (AV).

pathi‚†ha agg. che è nella strada, che va.

pathi‚†hâ agg. che è nella strada, che va

(AV).

pathe‚†â agg. che sta nella strada (RV).

pathopadeçaka sm. “che mostra la stra-

da”, guida.

pathya agg. 1. “che appartiene alla via”,

adatto, opportuno, salutare (letterale e

figurato; in particolare detto della dieta

in senso medico); 2. regolare, normale;

sm. 1. Terminalia Chebula o Citrina;

2. N. di un maestro dell’AV; sf. (â) 1.

strada, via; 2. Terminalia Chebula o

Citrina e altre piante; 3. N. di vari me-

tri; 4. N. di donna; sn. tipo di sale.

pathyaçana sn. provviste per il viaggio.

pathyaçåka sm. tipo di pianta.

pathyåpathya agg. salutare, benefico; sm.

sn. N. di un’opera.

pathyåpathyanigha~†u sm. N. di un’o-

pera.

pathyåpathyanir~aya sm. N. di un’opera.

pathyåpathyavidhåna sn. N. di un’opera.

pathyåpathyavidhi sm. N. di un’opera.

pathyåpathyaviniçcaya sm. N. di un’o-

pera.

pathyåpathyavibodha sm. N. di un’opera.

pathyåçin agg. che segue una dieta salu-

tare.

pathyodana sm. provviste per il viaggio.

pad 1 vb. cl. 1 P. padati: stare fermo o

fisso.

pad 2 vb. cl. 4 Å. padyate: 1. cadere; 2. pe-

rire; 3. andare; 4. far ricorso a; 5. parte-

cipare a (acc.); 6. tenere; 7. osservare;

caus. pådayati, pådayate: far cadere.

pád sm. 1. piede (RV); 2. passo (R); 3.

quarta parte (AV; ÇBr).

padá sn. (rar. sm.) 1. passo (RV); 2. orma,

impronta (RV); 3. piede (RV); 4. se-

gno, caratteristica (MBh; Kathås); 5.

posizione del piede, punto d’appoggio;

6. stazione, base, postazione; 7. rifu-

gio, abitazione (RV); 8. oggetto o cau-

sa di (gen. o in comp.); 9. pretesto (L);

10. parte, porzione, quadrante, settore;

11. quadrato su una scacchiera (R); 12.

appezzamento di terreno; 13. piede in-

teso come misura di lunghezza; 14.

parte di un verso, un quarto di una stan-

za (RV); 15. tema nominale, parte della

parola priva del taddhita o affisso deri-

vativo (På~); 16. metodo pada di reci-

tazione o di scrittura; 17. N. comune

delle diatesi P. e Å.; 18. addendo di una

somma, periodo in una progressione

aritmetica, radice quadrata; 19. prote-

zione (L).

padaka agg. messo in versi nel Padapå†ha;

sm. 1. tipo di ornamento; 2. N. di uo-

mo; sm. pl. N. dei suoi discendenti; sn.

1. passo; 2. ufficio, dignità; 3. piede.

padakamala sn. piede simile al loto.

padakåra sm. autore del Padapå†ha.

padakårikåratnamålå sf. N. di un’opera.

padakåla sm. metodo pada di recitazione

o di scrittura. 

padak®t sm. autore del Padapå†ha.

padak®tya sn. N. di un commentatore.

padakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

padakrama sm. 1. serie di passi; 2. serie di

quarti di versi; 3. metodo di recitare o

di scrivere il Veda; sm. pl. Padapå†ha e

vari Kramapå†ha.

padakramaka sn. Padapå†ha e Kra-

mapå†ha. 

padakramalak‚a~a sn. N. di un’opera.
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padakramavid agg. che ha familiarità con

il Padapå†ha e il Kramapå†ha. 

padaga agg. che va a piedi; sm. fante.

padagata agg. 1. che è andato a piedi; 2.

menzionato in una stanza o in un verso.

padagati sf. l’andare a piedi.

padagå∂ha sm. sn. N. di un’opera.

padagotra sn. famiglia considerata a capo

di una determinata classe di parole.

padaghåtam avv. con il battere i piedi.

padacatur¨rdhva sn. tipo di metro (in cui

ogni pada è quattro sillabe più lungo

del precedente).

padacandrikå sf. “spiegazione di parole”,

N. di varie opere.

padacihna sn. orma, impronta.

padaccheda sm. “separazione di parole

(nel parlare)”, 1. analisi del discorso;

2. separazione di parole in un luogo

particolare, cesura.

padacyuta agg. caduto da una posizione.

padajåta sn. 1. classe di parole; 2. gruppo

di parole collegate, frase o periodo.

padajñá agg. che conosce i propri luoghi

(RV; AV).

padajyotis sn. N. di un’opera.

padatå sf. 1. forma originaria di una paro-

la; 2. l’essere una parola.

padatva sn. l’essere una parola.

padatvarå sf. scarpa. 

padadår∂hya sn. sicurezza o attendibilità

di un testo.

padad⁄pikå sf. N. di varie opere.

padadevatå sf. divinità che si ritiene pre-

siedere ad una determinata classe di

parole.

padadyotin⁄ sf. N. di un commentatore.

padana agg. che va o che si muove.

padanidhana agg. che ha il nidhana alla

fine di ogni quarto di verso.

padanî agg. che segue i passi di un altro

(AV XI, 2, 13).

padanîya agg. che deve essere indagato

(ÇBr).

padanu‚aπgá sm. qualcosa di aggiunto ad

un pada o ad un quarto di verso (ÇBr).

padanyåsa sm. 1. il posare i piedi; 2. pas-

so; 3. orma; 4. posizione del piede; 5.

condotta; 6. Asteracantha Longifolia o

Tribulus Lanuginosus. 

padapaπkaja sn. piede simile a loto.

padapaπkti sf. 1. serie di passi; 2. serie di

parole; 3. tipo di metro; 4. mattone sa-

cro. 

padapañcaka sm. sn. N. di un’opera.

padapaddhati sf. serie di passi.

padapadma sn. piede simile al loto.

padapå†ha sm. metodo pada di recitazio-

ne o di scrittura (metodo di disporre

ogni parola di un testo vedico separata-

mente nella sua forma originale senza

osservare le regole di sandhi).

padapåta sm. passo, andatura.

padap¨ra~a agg. che completa un verso;

sn. azione di completare un verso.

padabandha sm. passo.

padabhañjana sn. separazione, analisi,

spiegazione di parole.

padabhañjikå sf. 1. commentario che se-

para, analizza o spiega parole; 2. regi-

stro; 3. calendario, almanacco.

padabhåvårthacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

padabhraµça sm. perdita di un posto.

padamañjar⁄ sf. N. di varie opere.

padamålå sf. “anello di parole”, formula

magica, incantesimo.

padayojana sn. N. di un’opera.

padayojanå sf. N. di un’opera.

padayojanikå sf. N. di un’opera.

padayópana agg. che distrugge i passi

(AV).

padaracanå sf. disposizione di parole,

composizione letteraria.

padaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

padavalm⁄ka sm. elefantiasi.

padavåkyaratnåkara sm. N. di un’opera.

padavåkyårthapåñjikå sf. N. di un’o-

pera.

padavådya sn. mus. tipo di tamburo.

padavåyá sm. guida (AV).

padavi sf. strada, sentiero.

padavik‚epa sm. passo (spec. del caval-

lo).

padavigraha sm. separazione di parole.

padaviccheda sm. separazione di parole.

padavíd agg. intimo o familiare di (gen.),

(ÇBr).

padaviråma sm. pausa dopo un quarto di

un verso.

padavi‚†ambha sm. passo o impronta del

piede.

padavî sm. guida (RV; AV); sf. 1. strada,

sentiero; 2. luogo, sito (R).

padavîya sn. passo (RV X, 71, 3).

padav®tti sf. 1. iato tra due parole in una

frase; 2. N. di un commentatore.

padavedin sm. “che conosce le parole”,

linguista o filosofo.

padavyåkhyåna sn. spiegazione di paro-

le. 

padaçabda sm. rumore di passi.

padaças avv. 1. passo dopo passo, gra-

dualmente; 2. parola dopo parola.

padaçåstra sn. scienza delle parole scritte

separatamente.

padaçreni sf. serie di passi.

pada‚†h⁄va sn. sg. piedi e ginocchia.

padasaµhitå sf. metodo pada di recita-

zione o di scrittura (metodo di disporre

ogni parola di un testo vedico separata-

mente nella sua forma originale senza

osservare le regole di sandhi).

padasaµghå†a sm. collegamento delle

parole che nelle Saµhitå sono separate

da un tipo di ritornello.

padasaµghåta sm. 1. collegamento delle

parole che nelle Saµhitå sono separate

da un tipo di ritornello; 2. annotatore,

uno che raccoglie o classifica parole.

padasadhåtu sn. tipo di canto.

padasaµdarbha sm. N. di un’opera.

padasaµdhåna sn. il mettere insieme del-

le parole (lo scriverle in un’unica paro-

la).

padasaµdhi sm. combinazione eufonica

di parole.

padasamaya sm. metodo pada di recita-

zione o di scrittura (metodo di disporre

ogni parola di un testo vedico separata-

mente nella sua forma originale senza

osservare le regole di sandhi).

padasam¨ha sm. 1. serie di parole o di

versi; 2. metodo pada di recitazione o

di scrittura (metodo di disporre ogni

parola di un testo vedico separatamen-

te nella sua forma originale senza os-

servare le regole di sandhi).

padastobha sm. 1. N. di vari såman; 2. N.

di un’opera.

padastha agg. 1. che sta sui piedi, che va a

piedi; 2. che si trova in una stazione o

in un ufficio.

padasthåna sn. orma, impronta.

padasthita agg. che si trova in una stazio-

ne o in un ufficio.

padahita sm. il sostituto per un marito.

padåkrånta agg. che cammina dietro ai

piedi di qualcuno.

padåghåta sm. colpo con i piedi.

padåπka sm. impronta, orma.

padåπkaduta sm. 1. “messaggero del pie-

de”, N. di K®‚~a; 2. N. di un poema.

padåπg⁄ sf. Cissus Pedata.

padåπgu‚†ha sm. alluce.

padåji sm. soldato di fanteria.

padåti agg. che va a piedi; sm. 1. fante; 2.

pedone (nel gioco degli scacchi); 3. N.

di un figlio di Janamejaya.

padåtika sm. fante.

padåtijana sm. fante.

padåtijanasaµkula agg. confuso con

fanti.

padåtin agg. 1. che ha soldati di fanteria;

2. che va a piedi; sm. soldato di fante-

ria.

padåtilava sm. servo più umile.

padåt⁄ya sm. soldato di fanteria.

padåtyadhyak‚a sm. comandante di fan-

teria. 

padådi sm. inizio di un verso o di una pa-

rola.

padådyavid sm. cattivo studente (lett. che

non conosce o che conosce soltanto l’i-

nizio di versi o di parole).

padådhyayana sn. recitazione dei Veda

secondo il Padapå†ha.

padådhyåyin agg. che recita i Veda secon-

do il Padapå†ha.

padådhyåhåravåda sm. N. di un’opera.

padånuga agg. 1. che segue i talloni di uno

(gen.), servitore o compagno; 2. adatto a.

padånuråga sm. 1. servitore; 2. armata.

padånuçåsana sn. scienza delle parole,

grammatica.
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padånu‚aπga sm. qualcosa di aggiunto ad

un pada.

padånusåra sm. che segue i talloni di uno.

padånusvåra sn. N. di particolari såman.

padånta sm. 1. fine del verso in una stan-

za; 2. fine di una parola; agg. che ter-

mina con la parola pada.

padåntara sn. 1. intervallo di un passo; 2.

altra parola.

padåntaçuddhåçuddh⁄ya sn. N. di un så-
man.

padånt⁄ya agg. che si trova alla fine di una

parola.

padåntya agg. che si trova alla fine di una

parola.

padånve‚in agg. che segue un’orma.

padåbja sn. piede simile a loto.

padåbhilå‚in agg. che desidera un ufficio

o una carica.

padåbhihoma sm. che versa l’oblazione

su un’orma.

padåmnåyasiddhi sf. N. di un’opera.

padåmbhoja sn. piede simile a loto.

padåyata agg. lungo come un piede; sf.

(å) scarpa.

padåra sm. 1. polvere dei piedi; 2. barca.

padåravinda sn. piede simile a loto.

padårtha sm. 1. significato di una parola,

referente extralinguistico di una paro-

la; 2. soggetto; 3. categoria; 4. princi-

pio. 

padårthakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

padårthakaumud⁄koça sm. N. di un’o-

pera.

padårthakaumud⁄sårakoça sm. N. di

un’opera.

padårthakha~∂ana†ippa~avyåkhyå sf.

N. di un’opera.

padårthagu~acintåma~i sm. N. di un’o-

pera.

padårthacandrikå sf. N. di un’opera.

padårthatattva sn. N. di un’opera.

padårthatattvanir¨pa~a sn. N. di un’o-

pera.

padårthatattvanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

padårthatattvavivecana sn. N. di un’o-

pera.

padårthatritaya sn. triade di principi.

padårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

padårthad⁄pin⁄ sf. N. di un’opera.

padårthadharmasaµgraha sm. N. di

un’opera.

padårthanir¨pa~a sn. N. di un’opera.

padårthapårijåta sm. N. di un’opera.

padårthaprakåça sm. N. di un’opera.

padårthapradeça sm. N. di un’opera.

padårthapraçikå sf. N. di un’opera.

padårthabodha sm. N. di un’opera.

padårthabhåskara sm. N. di un’opera.

padårthama~imålå sf. N. di un’opera.

padårthamålå sf. N. di un’opera.

padårthamålåv®tti sf. N. di un’opera.

padårtharatnamañj¨‚å sf. N. di un’o-

pera.

padårtharatnamålå sf. N. di un’opera.

padårthavidyåsåra sm. N. di un’opera.

padårthaviveka sm. N. di un’opera.

padårthasaµgraha sm. N. di un’opera.

padårthasaras⁄ sf. N. di un’opera.

padårthådarça sm. N. di un’opera.

padårthånusamaya sm. esecuzione di un

atto rituale per tutti gli oggetti in ordine

di successione prima di eseguirne un

altro per tutti gli oggetti nello stesso or-

dine. 

padårth⁄yadivyacak‚us sn. N. di un’o-

pera.

padårthoddeça sm. N. di un’opera.

padålika sm. 1. coccinella; 2. tipo di pian-

ta.

padåvagråham avv. con il fare una pausa

dopo ogni quarto di verso.

padåval⁄ sf. 1. serie di versi o di parole; 2.

N. di un grammatico.

padåvidhåra sm. che rende onore cammi-

nando intorno.

padåv®tti sf. 1. ripetizione di una parola;

2. ret. ripetizione della stessa parola

con un diverso significato.

padåsa sn. N. di due såman.

padåsana sn. 1. N. di due såman; 2. sga-

bello.

padåhata agg. colpito dai piedi, preso a

calci.

pádi sm. tipo di animale (RV I, 125, 2).

padika agg. 1. che va a piedi; 2. pada lun-

go; 2. che comprende soltanto una sud-

divisione; sn. punto del piede.

padibaddhá agg. legato ai piedi (TS).

padira sm. strada.

pad⁄k® vb. cl. 8 P. pad⁄karoti: elevare alla

radice quadrata.

pad⁄k®tatva sn. l’essere elevato.

paduka sm. pl. N. di un popolo.

paduma sm. pl. N. di un popolo.

padeka sm. falco.

padaikadeça sm. parte di una parola.

padocchaya sm. dram. accumulo di paro-

le che appartengono all’argomento

principale.

padopahata agg. preso a calci.

padga agg. che va a piedi; sm. soldato di

fanteria.

padgho‚á sm. rumore dei piedi o dei passi

(AV).

paddha∂⁄ sf. mus. tipo di composizione.

paddhati sf. 1. “colpo di piedi”, strada,

via; 2. segno, simbolo; 3. N. di un tipo

di scritti (descritti come libri guida o

manuali per particolari riti e cerimo-

nie) e di molte opere; 4. N. di una fami-

glia.

paddhaticandrikå sf. N. di un’opera.

paddhaticintåma~i sm. N. di un’opera.

paddhatidhima sn. freddo ai piedi.

paddhatiprakåça sm. N. di un’opera.

paddhatiprakåçikå sf. N. di un’opera.

paddhatibh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

paddhatiratna sn. N. di un’opera.

paddhatiratha sm. fante.

paddhativát agg. che ha piedi; sn. animale

che usa i piedi come mezzo di locomo-

zione (RV; AV).

paddhatisåra sm. N. di un’opera.

padma sm. sn. 1. loto; 2. “forma del loto”,

N. dato dai Tåntrika alle sei suddivisio-

ni della parte superiore del corpo chia-

mata Cakra; 3. segno sul corpo umano;

4. segni rossi o colorati sulla faccia o

sulla proboscide di un elefante; 5. parte

di una colonna o di un pilastro; 6. tipo

di tempio; 7. armata disposta a forma

di loto; 8. posizione del corpo nella

meditazione religiosa; 9. tipo di coito;

10. N. di uno dei nove tesori di Kubera;

11. N. di uno degli otto tesori connessi

con l’arte magica detta Padmin⁄; 12.

numero particolarmente elevato; 13.

costellazione; 14. N. di un inferno

freddo; 15. sostanza profumata, tipo di

balsamo; sm. 1. tipo di pianta; 2. ele-

fante; 3. N. di un elefante mitico; 4. ti-

po di serpente; 5. N. di Råma (figlio di

Daçaratha); 6. N. di due serpenti demo-

ni; 7. N. di uno dei servitori di Skanda;

8. N. di un mitico Buddha; 9. N. del no-

no Cakravartin in Bhårata e di uno dei

nove Bala bianchi; 10. N. di un re; 11.

N. di un principe del Kaçm⁄r; 12. N. di

un Brahmano; 13. N. di una scimmia;

14. N. di una montagna; sf. (å) 1. “del

colore del loto”, N. di Çr⁄; 2. tipo di

pianta; 3. garofano; 4. fiore della pian-

ta Carthamus Tinctoria; 5. N. della

madre di Munisuvrata; 6. N. di una de-

moniessa serpente; 7. N. di una figlia

del re B®hadratha e moglie di Klaki;

agg. del colore del loto.

padmaka sm. sn. 1. segni rossi sulla pelle

di un elefante; 2. legno di Cerasus
Puddum; sm. 1. armata schierata a for-

ma di fiore di loto; 2. tipo di albero; 3.

N. di una costellazione; 4. N. di uomo;

sn. 1. posizione nel sedersi; 2. Costus
Speciosus o Arabicus.

padmakandåda sm. tipo di uccello.

padmakara sm. 1. mano simile a loto; 2.

N. del sole; agg. che ha il loto in mano;

sf. (å) N. di Çr⁄.

padmakarka†⁄ sf. seme di loto.

padmakar~ika sm. sn. 1. pericarpio del

loto; 2. parte centrale di un’armata di-

sposta a forma di loto; sf. (å) N. di una

Suråπganå.

padmakalikå sf. loto non sbocciato.

padmakalyå~åkha~∂a sn. N. di un cap.

di un Purå~a.

padmakå sf. 1. pericarpio del loto; 2. parte

centrale di un’armata disposta a forma

di loto; sf. N. di una Suråπganå.

padmakå‚†ha sn. legno di Cerasus Pud-
dum.

padmakin sm. Betula Bhojpatra.

padmak⁄†a sm. tipo di insetto velenoso.
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padmaku~∂a sn. figura mistica.

padmak¨†a sm. N. di un principe del

Vidyådhara; sn. N. del palazzo di

Subh⁄må.

padmaketana sm. N. di un figlio di Ga-

ru∂a.

padmaketu sm. cometa.

padmakesara sn. fibra di loto.

padmakoça sm. 1. calice di loto; 2. posi-

zione delle dita simile al calice di un

loto; 3. N. di uno dei quattro distretti

dell’Orissa ritenuto particolarmente

sacro.

padmakha~∂a sn. 1. grande quantità di

loto; 2. N. di un cap. del Brahmå~∂aP.

padmakha~∂anagara sn. N. di una città.

padmagandha agg. che profuma come il

loto.

padmagandhi agg. che profuma come il

loto; sn. Cerasus Puddum.

padmagarbha sm. 1. calice di loto; 2.

“spuntato dal loto o che contiene loto”,

N. di Brahmå; 3. N. di Vi‚~u; 4. N. di

Çiva; 5. N. del sole; 6. N. di un Buddha;

7. N. di un Bodhisattva; 8. N. di un

Brahmano che è stato trasformato in

cigno; 9. N. di un lago.

padmagiripurå~a sn. N. di una leggenda.

padmagupta sm. N. di un poeta (chiamato

anche Parimala).

padmag®hå sf. “che abita nel loto”, N. di

Lak‚m⁄.

padmacara~a sm. “piede di loto”, N. di

un discepolo di Çaµkaråcårya.

padmacåri~⁄ sf. Hibiscus Mutabilis.

padmaja sm. “che è nato dal loto”, N. di

Brahmå.

padmajåtaka sn. N. di un’opera.

padmajåti sf. disposizione delle parole di

un verso in una figura a forma di fiore

di loto.

padmatantu sm. fibra dello stelo del loto.

padmatå sf. condizione del loto.

padmadarçana sm. 1. “simile al loto”, re-

sina di Pinus Longifolia; 2. N. di uo-

mo.

padmadalek‚a~å agg. che ha gli occhi co-

me (la foglia di) loto.

padmadhara sm. “portatore di loto”, N. di

un principe.

padmanandi sm. N. di un autore.

padmanandin sm. N. di un autore.

padmanåbha sm. 1. “che ha l’ombelico di

loto”, N. di Vi‚~u (dal cui ombelico

germogliò il loto che conteneva

Brahmå, il futuro creatore); 2. N. del-

l’undicesimo mese; 3. formula magica

pronunciata sulle armi; 4. N. di un de-

mone serpente; 5. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra; 6. N. del primo Arhat della

futura utsarpi~⁄; 7. N. di vari autori.

padmanåbhadvådaç⁄ sf. N. del dodicesi-

mo giorno nel mese Åçvayuja.

padmanåbhab⁄ja sn. N. dell’algebra di

Padmanåbha.

padmanåbhi sm. N. di Vi‚~u.

padmanåla sm. stelo di loto.

padmanidhi sm. N. di uno dei nove tesori

di Kubera (anche personificato).

padmanibhek‚a~a agg. che ha occhi si-

mili a foglie di loto.

padmanim⁄lana sn. il chiudersi di un loto.

padmanetra sm. 1. “che ha occhi di loto”,

tipo di uccello; 2. N. di un futuro

Buddha.

padmapa~∂ita sm. N. di un autore.

padmapattra sn. 1. foglia di loto; 2. Co-
stus Speciosus o Arabicus.

padmapada sm. piede di loto.

padmapar~a sn. Costus Speciosus o Ara-
bicus.

padmapå~i sm. 1. “che ha mani di loto” o

“che tiene un loto in mano”, N. di

Brahmå; 2. N. di Vi‚~u; 3. N. del

Bodhisattva Avalokiteçvara; 4. sole.

padmapåda sm. piede di loto.

padmapådarahasya sn. N. di un’opera.

padmapådåcårya sm. N. di un maestro.

padmapura sn. N. di una città.

padmapurå~a sn. N. di vari Purå~a.

padmapu‚pa sm. 1. Pterospermum Ace-
rifolium; 2. tipo di uccello.

padmapu‚på~jalistotra sn. N. di uno sto-
tra.

padmaprabha sm. 1. N. di un futuro

Buddha; 2. N. di un Devaputra; 3. N.

del sesto Arhat dell’attuale avasarpi~⁄;
4. (con s¨ri) N. di un autore; sf. (å) N.

di una figlia di Mahådaµ‚†ra.

padmaprabhu sm. N. di un autore.

padmapriyå sf. N. della dea Manaså (mo-

glie di Jaratkåru).

padmabandha sm. disposizione delle pa-

role di un verso in una figura a forma di

fiore di loto.

padmabandhu sm. 1. “amico del loto”, N.

del sole; 2. ape.

padmabandhukula sn. N. di una fami-

glia.

padmab⁄ja sn. seme di loto.

padmab⁄jåbha agg. “che assomiglia al se-

me del loto”, seme dell’Euryala Ferox.

padmabhava sm. nato dal loto.

padmabhåsa sm. “brillante come il loto”,

N. di Vi‚~u.

padmabh¨ sm. nato dal loto.

padmamaya agg. fatto o costituito da fiori

di loto.

padmamålin agg. inghirlandato con il loto;

sm. N. di un Råk‚asa; sf. (n⁄) N. di Çr⁄.

padmamihira sm. “sole di loto”, N. di uno

scrittore della storia di Kaçm⁄r.

padmamukh⁄ sf. Alhagi Maurorum.

padmam¨la sn. radice di loto.

padmayoni sm. 1. “nato dal loto”, N. di

Brahmå; 2. N. di un Buddha; 3. N. di

uomo.

padmarati sf. N. di due principesse.

padmaratna sm. N. del ventitreesimo pa-

triarca buddhista.

padmaratha sm. N. di un principe.

padmaråga sm. 1. “del colore del loto”,

rubino; sf. (⁄) N. di una delle lingue di

Agni.

padmaråja sm. 1. “re del loto”, N. di uo-

mo; 2. N. di un poeta.

padmar¨pa agg. del colore del loto; sf. (å)

N. di Çr⁄.

padmarekhå sf. “linea di loto”, linea nel

palmo della mano che indica l’acquisi-

zione di una grande ricchezza.

padmalåñchana sm. 1. “segnato con lo-

to”, N. di un re; 2. N. di Brahmå; 3. N.

di Kubera, sole; sf. (å) 1. N. di Çr⁄; 2. N.

di Sarasvat⁄; 3. N. di Tårå.

padmal⁄låvilåsin⁄ sf. N. di un’opera astro-

nomica. 

padmalekhå sf. N. di donna.

padmalocana agg. dagli occhi di loto.

padmavat agg. pieno di fiori di loto; sf. (⁄)
1. N. di una moglie di Açoka; 2. N. di

una città.

padmavanabåndhava sm. sole. 

padmavanabåndhavavaµça sm. razza

di re discesa dal sole.

padmavarcas agg. del colore del loto.

padmavar~a agg. del colore del loto; sm.

N. di un figlio di Yadu.

padmavar~aka sn. Costus Speciosus o

Arabicus.

padmavåså sf. “che abita nel loto”, N. di

Lak‚m⁄.

padmavåhin⁄ sf. N. di un’opera. 

padmavi‚aya sm. N. di una regione. 

padmav®k‚a sm. Cersus Puddum.

padmav®‚abhavukråmin sm. N. di un

futuro Buddha.

padmave‚a sm. N. di un re.

padmavyakoça sn. fessura a forma di boc-

ciolo di loto (fatta da un ladro in una

parete).

padmavy¨ha sm. N. di un samådhi.
padmaças avv. per migliaia di miliardi.

padmaçåyin⁄ sf. tipo di uccello.

padmaçekhara sm. N. di un re.

padmaçr⁄ sm. 1. “bello come un fiore di

loto”, N. di Avalokiteçvara; 2. N. di un

Bodhisattva; sf. 1. N. di varie donne; 2.

N. di una donna che scrisse sul Kå-

maçastra.

padmaçr⁄garbha sm. N. di un Bodhisat-

tva.

padma‚a~∂a sn. grande quantità di piante

di loto.

padmasaµhitå sf. N. di un’opera.

padmasaµkåçaagg. che assomiglia al loto.

padmasadman sm. “che abita il loto”, 1.

N. di Brahmå; 2. sole.

padmasamåsana sm. “che abita il loto”,

N. di Brahmå.

padmasambhava sm. 1. nato dal loto; 2.

N. di un maestro buddhista fondatore

della setta rossa in Tibet.

padmasaras sn. “lago di loto”, N. di vari

laghi.
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padmasundara sm. N. di un autore.

padmas¨tra sn. ghirlanda di loto.

padmasena sm. N. di uomo; sf. (å) N. di

donna.

padmasaugandhika sn. pl. Nelumbium
Speciosum e Nymphaea Alba; agg.

(stagno) che abbonda di questi fiori.

padmasaugandhikavat agg. (stagno) che

abbonda dei fiori Nelumbium Specio-
sum e Nymphaea Alba.

padmasnu‚å sf. 1. N. del Gange; 2. N. di

Çr⁄; 3. N. di Durgå.

padmasvastika sn. segno svastika forma-

to da fiori di loto.

padmasvåmin sm. N. di un edificio sacro

costruito da Padma.

padmahasta sm. misura di lunghezza.

padmahåsa sm. “che sorride come un lo-

to”, N. di Vi‚~u.

padmahemama~i sm. N. di un maestro.

padmåkara sm. piccolo stagno con piante

di loto.

padmåkaradeva sm. N. di un autore.

padmåkarabha††a sm. N. di un autore.

padmåkåra agg. a forma di loto.

padmåk‚a agg. dagli occhi di loto; sn. se-

me di loto.

padmåπkamudrå sf. un tipo di mudrå.

padmåπghri sm. piede di loto.

padmåcala sm. N. di una montagna.

padmåcårya sm. N. di un maestro.

padmå†a sm. Cassia Tora.

padmådi sm. fiore di loto.

padmådh⁄‚a sm. N. di Vi‚~u.

padmånanda sm. N. di un poeta.

padmånandaçataka sn. N. dell’opera di

Padmånanda.

padmåntara sm. foglia di loto.

padmåya vb. den. Å. padmåyate: assomi-

gliare al fiore di loto o Nelumbium Spe-
ciosum.

padmålaµkårå sf. N. di una Gandharv⁄.

padmålaya sm. “che abita in un loto”, N.

di Brahmå; sf. (å) N. di Çr⁄; sn. N. di

una città.

padmåvata sm. N. di un regno fondato da

Padmavar~a.

padmåvat⁄ sf. 1. Hibiscus Mutabilis; 2. ti-

po di metro pracrito; 3. N. di Lak‚m⁄;

4. N. della dea Manaså; 5. N. di una

delle Måt® al seguito di Skanda; 6. N.

di una Suråπganå; 7. N. di una divinità

jaina; 8. N. di una moglie del re Ç®gåla;

9. N. di una moglie di Yudhi‚†hira; 10.

N. della moglie di Jayadeva; 11. N. di

una moglie del re V⁄rabåhu; 12. N. di

una moglie del re Nayapåla; 13. N. di

una poetessa; 14. N. della città di

Ujjayin⁄ nel K®tayuga; 15. N. di un’al-

tra città; 16. N. di un fiume; 17. N. di

Kathås.

padmåvat⁄kalpa sm. N. di un’opera.

padmåvat⁄pañcåπga sn. N. di un’opera.

padmåvat⁄priya sm. “marito di Padma-

vat⁄”, N. di Jaratkåru. 

padmåvat⁄stotra sn. N. di un’opera.

padmåvabhåsa sm. N. di un tipo di pietra

filosofale.

padmåvali sf. N. di un’opera.

padmåsana sn. 1. loto usato come seggio

(spec. di idolo); 2. un tipo di posizione

della meditazione religiosa; 3. tipo di

coito; agg. che siede nella posizione

detta padmåsana; sm. 1. N. di Brahmå;

2. N. di Çiva; 3. sole; sf. (å) N. della dea

Manaså.

padmåhvaya sm. Cerasus Puddum.

padmåhvå sf. Hibiscus Mutabilis.

padmin agg. 1. macchiato (detto dell’ele-

fante); 2. che possiede fiori di loto; sm.

elefante.

padmin⁄ sf. 1. Nelumbium Speciosum, lo-

to; 2. grande quantità di piante di loto o

stagno con piante di loto; 3. stelo di lo-

to; 4. elefantessa; 5. un tipo di arte ma-

gica; 6. donna appartenente alla prima

delle quattro classi; 7. N. di donna. 

padmin⁄ka~†aka sm. tipo di lebbra.

padmin⁄kånta sm. “diletto tra i loti”, N.

del sole.

padmin⁄kha~∂a sn. 1. lago del loto; 2. N.

di una città. 

padmin⁄pattra sn. foglia di loto.

padmin⁄vallabha sm. sole.

padmin⁄vallabhaça sm. sole.

padmin⁄‚a~∂a sn. N. di una città.

padmin⁄‚†hå sf. N. di donna.

padmeçaya sm. “che giace sul loto”, N. di

Vi‚~u.

padmottama sm. 1. N. di un samådhi; 2.

N. di un Buddha che vive nel Padmot-

tama e di un futuro Buddha; 3. N. di

uno dei mondi.

padmottara sm. 1. Carthamus Tinctorius;

2. N. di un Buddha; 3. N. del padre di

Padma.

padmottaråtmaja sm. patr. del nono

Cakravartin in Bhårata.

padmottarikåçåka sn. tipo di erba aroma-

tica per usi culinari.

padmotpalakumudvat agg. provvisto di

fiori di loto detti padma, utpala e ku-
muda.

padmodbhava agg. germogliato dal loto;

sm. 1. N. di Brahmå; 2. N. di uomo; sf.

(å) N. della dea Manaså.

padmodbhavaprådurbhåva sm. N. di un

cap. del K¨rmaP.

padmopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

padmopani‚ad⁄pikå sf. N. di un com-

mentario

pádya agg. 1. proprio del piede (RV); 2.

che viene in contatto con i piedi (På~);

3. segnato da orme (På~); 4. che misura

un pada in lunghezza o in larghezza; 5.

che consiste in pada o in parti di versi;

6. finale; sm. 1. schiavo, Ç¨dra (L); 2.

parte di una parola; sf. (å) 1. (anche pl.)

passi (RV); 2. strada, sentiero (L); 3.

piede come unità di misura di lunghez-

za; sn. 1. verso, metro, poesia; 2. N. di

vari inni.

padyakådambar⁄ sf. N. di un’opera di

K‚emendra.

padyatray⁄vyåkhyåna sn. N. di un com-

mentario

padyapañcåçikå sf. N. di un’opera.

padyapras¨nåñjali sm. N. di un’opera.

padyamaya agg. costituito da versi.

padyamåtrikå sf. poema che consiste so-

lamente di versi.

padyamålå sf. N. di un’opera.

padyamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

padyaracanå sf. N. di un’opera.

padyave~⁄ sf. N. di un’opera.

padyaçataka sn. N. di un’opera.

padyasaµgraha sm. N. di un’opera.

padyåtmikopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

padyåm®tå sf. nettare della poesia.

padyåm®tataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

padyåm®tasamudra†⁄kå sf. N. di un’o-

pera.

padyåm®tasarovara sn. N. di un’opera.

padyåm®tasopåna sn. N. di un’opera.

padyålaya sm. N. di un’opera.

padyåvali sf. N. di un’opera.

padra sm. 1. villaggio; 2. strada in un vil-

laggio; 3. terra; 4. N. di un distretto.

padva sn. 1. terra; 2. strada; 3. carro.

padvan sm. strada.

pan vb. cl. 1 Å. panate: 1. essere degno di

ammirazione; 2. ammirare (acc.);

caus. panayati, panayate: 1. guardare

con sorpresa o meraviglia, ammirare,

lodare; 2. (Å.) gioire di (gen.).

panaka sm. tipo di Arum.

panayâyya agg. che sorprende (RV).

panasa sm. 1. frutto del pane o albero jaka,

Artocarpus Integrifolia; 2. spina; 3. tipo

di serpente; 4. N. di una scimmia; sf. (⁄)
tipo di malattia (con pustole sulle orec-

chie e sul naso); sn. frutto del pane.

panasatålikå sf. albero del pane.

panasanålikå sf. albero del pane.

panasåsthi sn. nocciolo del frutto del

pane.

panasikå sf. tipo di malattia (con pustole

sulle orecchie e sul naso).

panasya vb. den. Å. panasyate: suscitare

ammirazione o lode.

panasyú agg. che mostra di meritare am-

mirazione (RV).

panåya vb. den. P. Å. panåyati, panåyate:

gloriarsi di (gen.).

panâyya agg. sorprendente (RV).

panitá agg. lodato, ammirato (RV).

panit„ agg. che loda (RV).

pánipnat agg. che si mostra degno di am-

mirazione o di lode (RV).

páni‚†i sf. ammirazione, lode (RV).

páni‚†ha agg. sup. meraviglioso o glorio-

so (RV).

pani‚padá agg. che trema, che palpita

(AV).
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pán⁄yas agg. compar. più glorioso (RV).

panú sf. ammirazione (RV).

panû sf. ammirazione (RV).

panth vb. cl. 1, 10 P. panthati, panthayati:
andare, muoversi.

panthaka agg. prodotto nella strada; sm.

N. di un Brahmano.

panthalikå sf. strada stretta.

panthåna sm. N. di una un tipo di formula

magica pronunciata sulle armi.

pandara sm. N. di una montagna.

panna agg. caduto; sm. 1. moto verso il

basso, caduta; 2. lo strisciare al suolo.

pannagá sm. 1. “che striscia basso”, ser-

pente o demone (MBh); 2. Cerasus
Puddum (L).

pannagakesara sm. Mesua Roxburghii.
pannaganåçana sm. “uccisore del serpen-

te”, N. di Garu∂a.

pannagapur⁄ sf. città dei demoni serpenti.

pannagabhojana sm. “mangiatore di ser-

penti”, N. di Garu∂a.

pannagamaya agg. formato da serpenti.

pannagaråja sm. re dei serpenti.

pannagåri sm. 1. “nemico dei serpenti”,

N. di Garu∂a; 2. N. di un maestro.

pannagåçana sm. “mangiatore di serpen-

ti”, N. di Garu∂a.

pannag⁄ sf. 1. diavolessa-serpente; 2. tipo

di arbusto.

pannag⁄g⁄rtak⁄rti agg. la cui lode è canta-

ta da una fanciulla serpente.

pannagendra sm. re dei serpenti.

pannageçvara sm. re dei serpenti.

pannada agg. i cui denti sono caduti fuori.

pannaddhå sf. scarpa.

pannaddhr⁄ sf. scarpa.

pannar¨pa agg. privo di colore, pallido

(come una fanciulla).

pannar¨p⁄ya agg. (capitolo) riguardante

le fanciulle.

pannågåra sm. N. di uomo; sm. pl. N. del-

la sua famiglia.

panni‚ka sm. mezzo ni‚ka.

pannejana sn. lavaggio dei piedi; sf. pl.

bagno per i piedi.

panmiçrå sf. impronta. 

pánya agg. sorprendente (RV).

pányas agg. compar. più glorioso (RV).

papí agg. che beve (RVVI, 23, 4); sm. luna

(L).

papî sm. sole o luna.

pap⁄ti sf. il bere reciprocamente.

papu sm. protettore; sf. balia.

pápuri agg. 1. liberale; 2. abbondante

(RV).

pap®k‚é~ya agg. desiderabile (RV V, 33,

6).

pápri 1 agg. che dà, che concede (gen.,

acc.), (RV; VS).

pápri 2 agg. che libera, che salva (RV; AV;

TS).

paphaka sm. N. di uomo.

paphakanaraka sm. pl. discendenti di

Paphaka e Naraka.

pabbeka sm. N. del padre di Kedåra-

bha††a.

pamarå sf. tipo di sostanza profumata.

pampasya vb. den. P. pampasyati: provare

dolore.

pampå sf. 1. N. di un fiume nel sud del-

l’India; 2. N. di un lago.

pampåmåhåtmya sn. N. di un cap. dello

SkandaP.

pamb vb. cl. 1 P. pambati: andare, muo-

versi.

pay vb. cl. 1 Å. payate: andare, muoversi.

payaªkandå sf. Batatas Paniculata.

payaªk‚⁄ra sn. un tipo di estratto dall’or-

zo.

payaªpayo‚~⁄ sf. N. di un fiume.

payaªpåna sn. il bere latte.

payaªpåyikå sf. il bere latte.

payaªpåråvara sm. oceano di latte.

payaªp¨ra sm. inondazione d’acqua.

payaªpratibimba sn. immagine riflessa o

miraggio di acqua (nel deserto).

payaªprasravin agg. che produce latte,

che dà poppate a.

payaªphen⁄ sf. piccolo arbusto.

payaªvikåra sm. preparazione del latte.

payaªsåman sn. N. di un såman.

payaªsphåti sf. abbondanza di latte.

payaçcaya sm. lago.

páyas sn. 1. liquido (spec. latte, acqua,

pioggia); 2. sperma; 3. spirito, potere,

forza vitale (RV); 4. tipo di Andropo-
gon; 5. N. di un såman; 6. N. di un

Viråj; 7. notte.

payasá agg. pieno di succo o di linfa (AV);

sn. acqua (L).

payasåhuti sf. oblazione di latte.

payasi‚†ha agg. sup. (vl. payi‚†ha) il più

ricco di latte.

payaskaµsa sm. tazza di latte.

payaskar~⁄ sf. orecchio color latte.

payaskåma agg. desiderio di latte.

payaskåmya vb. cl. 4 P. payaskåmyati:
volere il latte.

payaskumbha sm. brocca per il latte.

payaskuçå sf. brocca per il latte.

payaspa sm. 1. “che beve il latte”, gatto; 2.

notte.

payaspati sm. N. di Vi‚~u.

payaspâ agg. che beve latte (RV).

payaspåtra sn. ciotola di latte.

payasya 1 agg. fatto di latte (detto del bur-

ro o del formaggio); sm. 1. gatto; 2. N.

di un figlio di Aπgiras; sf. (å) 1. latte

coagulato, cagliata (fatta mescolando

latte acido con latte dolce caldo); 2. N.

di varie piante.

payasya 2 vb. den. P. payasyati: 1. scorre-

re; 2. diventare liquido; Å. payasyate:

essere fluido.

payasvat agg. 1. pieno di succo o di linfa,

succulento, che contiene acqua, latte o

seme; 2. copioso, abbondante; 3. po-

tente, forte; sf. (⁄) notte; sf. pl. fiumi.

payasvala agg. ricco di latte; sm. capra.

payasvin agg. che abbonda di latte; sf. (n⁄)
1. mucca da latte; 2. capra; 3. N. di un

fiume; 4. notte; 5. N. di una pianta.

payåya vb. den. Å. payåyate: essere fluido.

payoga∂a sm. “goccia d’acqua”, grandi-

ne; sm. sn. isola.

payogarbha sm. nube.

payograhá sm. oblazione di latte (ÇBr).

payograhasamarthanaprakåra sm. N.

di un’opera.

payoghana sm. “pezzo d’acqua”, gran-

dine.

payojanman sm. “luogo dove nasce l’ac-

qua”, nuvola.

payoda agg. 1. che dà latte; 2. che produce

acqua (detto della nuvola); sm. 1. nuvo-

la; 2. N. di un figlio di Yadu; sf. (å) N. di

una delle Måt® al seguito di Skanda.

payoduh agg. che produce latte o seme.

payodhara sm. “che contiene latte o ac-

qua”, nuvola; 1. seno, mammella; 2. N.

di varie piante.

payodhar⁄bh¨ vb. cl. 1 P. payodhar⁄bha-
vati: diventare una mammella.

payodharonnati sf. 1. seno alto; 2. nuvole

che si sollevano.

payodhas sm. 1. nuvole di pioggia; 2.

oceano.

payodhâ agg. che succhia il latte (RV).

payodhårå sf. 1. corrente d’acqua; 2. N. di

un fiume.

payodhi sm. “recipiente d’acqua”, oceano.

payodhika sn. “schiuma di mare”, osso di

seppia.

payodhija sn. “nato nel mare”, osso di

seppia.

payodhra sm. petto di donna, mammella.

payonidhana sn. N. di un såman.

payonidhi sm. “ricettacolo d’acqua”,

oceano.

payopavasana sn. tipo di digiuno in cui il

latte è il solo cibo.

payobhak‚a sm. che beve (e mangia) sol-

tanto latte.

payobh®t sm. “che porta acqua”, nuvola.

payomaya agg. fatto di acqua.

payomånu‚⁄ sf. ninfa d’acqua.

payomukha agg. che ha latte sulla faccia o

sulla superficie.

payomuc agg. che produce acqua o latte;

sm. nuvola.

payom®tat⁄rtha sn. N. di un luogo sacro

per le abluzioni.

payora sm. Acacia Catechu.

payoraya sm. corrente del fiume.

payoråçi sm. 1. “cumulo d’acqua”, ocea-

no; 2. N. del numero quattro. 

payoruha sn. “che cresce nell’acqua”, lo-

to.

payolatå sf. Batatas Paniculata.

payovåha sm. “che porta acqua”, nuvola.

payovidårikå sf. Batatas Paniculata.

payov„dh agg. pieno di linfa, vigoroso

(RV).

payovrata sn. 1. voto di non vivere di
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nient’altro che di latte; 2. l’offrire latte

a Vi‚~u e vivere di latte per dodici gior-

ni; agg. che vive soltanto di latte.

payovratátå sf. il vivere soltanto di latte

(ÇBr).

payo‚~ikå sf. N. di un fiume che ha le sor-

genti sul monte Vindhya.

payo‚~ijåtå sf. N. del fiume Sarasvat⁄.

payo‚~⁄ sf. N. di un fiume che ha le sor-

genti sul monte Vindhya.

pára agg. 1. lontano, distante, remoto (nel-

lo spazio); 2. opposto, più lontano di,

dall’altro lato di, estremo; 3. preceden-

te (nel tempo), passato, antico; 4. pros-

simo, futuro, seguente, successivo; 5.

finale; 6. rimanente, eccedente (nel nu-

mero o nel grado), più di, migliore, su-

periore, supremo; 7. peggiore, inferio-

re; 8. strano, straniero, diverso da

(abl.); 9. avverso, ostile (RV); 10.

preoccupato per (loc.), (R); sm. 1. altro

(diverso da sé); 2. straniero; 3. nemico

(RV); 4. lettera o suono seguente; 5.

Somagraha accessorio (TS); 6. N. di un

re di Kosala con il patr. Å†~åra; 7. N. di

un altro re; 8. N. di un figlio di Samara

(Hariv); 9. N. del palazzo di Mitra-

vindå (Hariv); sm. sn. Essere Supremo

o Assoluto, Anima Universale; sf. (å)

1. regione straniera (Kathås); 2. tipo di

pianta (L); 3. N. di un suono nei suoi

primi quattro stadi (L); 4. un tipo di mi-

sura di tempo; 5. N. di un fiume (MBh;

VP); 6. N. di una dea; sn. 1. distanza

molto remota (MBh); 2. punto o grado

più alto (MBh); 3. beatitudine finale

(L); 4. numero 10.000.000.000 (corri-

spondente alla piena età di Brahmå),

(VP); 5. N. di particolari såman; 6. og-

getto di capitale importanza; 7. più am-

pio o remoto significato di una parola;

8. log. genere; 9. esistenza (vista come

la proprietà cumune a tutte le cose);

avv. 1. (paré) nel futuro (RV; MBh); 2.

in alto grado, eccessivamente, comple-

tamente, al massimo (MBh); 3. molto

volentieri; 4. semplicemente; prep. 1.

più tardi, dopo (gen., abl.); 2. attraver-

so (acc.), (MBh); 3. (pare~a) più lonta-

no, oltre (acc.), (RV); 4. non più di,

nient’altro che; cong. ma, comunque,

altrimenti.

para®kçatagåtha agg. che contiene cento

versi dei Veda e delle Gåthå.

paraªk®‚~a agg. più che nero, estrema-

mente nero.

paraªpuµsâ sf. moglie insoddisfatta del

marito (ÇBr).

paraªpuru‚a agg. più alto di un uomo.

paraªçatá agg. 1. più di cento (ÇBr;

MBh); 2. che contiene più di cento ver-

si (TBr).

paraªçatárggåtha agg. che contiene cen-

to versi dei Veda e delle Gåthå.

paraªçvas avv. giorno dopo domani.

paraª‚a‚†á agg. pl. più di sessanta (ÇBr).

paraªsahasrá agg. pl. più di mille (AV).

paraªsåman agg. che ha un såman in ec-

cedenza; sm. pl. N. di particolari giorni

sacrificali.

paraka sm. suono o parola seguenti.

parakathå sf. pl. il parlare di un altro.

parakaragata agg. che è nelle mani di un

altro.

parakarman sn. servizio per un altro.

parakarmanirata sm. “impegnato in un

servizio per un altro”, servitore.

parakalatra sn. moglie di un altro.

parakalatråbhigamana sn. avvicinamen-

to alla moglie di un altro, adulterio.

parakåyapraveçana sn. l’entrare nel cor-

po di un altro (arte soprannaturale).

parakårya sn. affare di un altro.

parakåla agg. 1. relativo ad un tempo suc-

cessivo; 2. menzionato dopo.

parak⁄ya agg. proprio di un altro o di uno

sconosciuto, ostile; sf. (å) 1. moglie di

un altro; 2. donna dipendente da altri.

parakula sm. lontra.

parak®ti sf. azione o storia di un altro,

esempio o precedente.

parak®tya sn. affare di un altro; agg. ostile.

parak®tyapak‚a sm. parte avversa.

parakrama sm. il raddoppiare l’altra (i.e.

la seconda) lettera di un nesso conso-

nantico.

parakråthin sm. N. di un guerriero Kuru.

parakrånti sf. massima inclinazione del-

l’eclittica.

parak‚udrå sf. pl. versi molto brevi (dei

Veda).

parak‚etra sn. 1. campo (o moglie) di un

altro; 2. corpo in un’altra vita.

parakhåtaka agg. scavato da un altro.

paragata agg. relativo ad un altro.

paragåmin agg. relativo ad un altro.

paragu~a sm. virtù di un altro; agg. utile

ad un altro.

parag®havåsa sm. chi abita nella casa di

un altro.

paragehavåsa sm. chi abita nella casa di

un altro.

paragranthi sm. “punto estremo di un ar-

to”, articolazione.

paraglåni sf. assoggettamento del nemi-

co.

paracakra sn. armata di un nemico.

paracakras¨dana sm. distruttore di un’ar-

mata nemica.

paracittajñåna sn. conoscenza dei pen-

sieri degli altri.

paracintå sf. il pensare a un altro, l’avere a

cuore un altro.

paracchanda sm. volere di un altro; agg.

che dipende dal volere di un altro.

paracchidra sn. errore o difetto di un altro.

paraja agg. 1. che si trova dietro un altro,

inferiore; 2. che deriva da un nemico.

parajana sm. 1. altra persona, estraneo; 2.

(collettivo) estranei.

parajanman sn. nascita futura.

parajanmika agg. relativo ad una futura

nascita.

parajåta sm. “nato da un altro”, estraneo o

servitore.

parajñånamaya agg. che consiste nella

conoscenza dell’Essere Supremo.

para~a agg. 1. che forma una croce; 2. che

attraversa; sn. 1. (vl. påra~a) il legge-

re; 2. N. di una città.

parataªpo‚a agg. che riceve cibo da un

altro.

parataπga~a sm. pl. N. di un popolo.

paratattvanir~aya sm. N. di un’opera.

paratattvaprakåçikå sf. N. di un’opera.

paratattvavåda sm. N. di un’opera.

paratantra sn. regola o formula per un al-

tro rito; agg. che dipende da o è sogget-

to ad un altro; sn. dipendenza dal vole-

re di un altro.

paratantratå sf. dipendenza dal volere di

un altro.

paratantrad®‚†i agg. che afferma di di-

pendere dal volere di un altro.

paratantrahaµsopani‚ad sf. N. di un’U-

pani‚ad.

paratantr⁄k®ta agg. 1. reso dipendente,

sottomesso al potere di un altro; 2. ce-

duto, venduto.

paratarkaka sm. mendicante.

paratarkuka sm. mendicante.

paratalpa sm. pl. moglie di un altro.

paratalpagåmin sm. colui che avvicina la

moglie di un altro.

paratas avv. 1. più lontano, oltre; 2. dopo;

3. dietro; 4. sopra, in alto (nel grado);

5. diversamente.

paratastva sn. condizione di essere privi

di qualcosa.

paratå sf. 1. grado più alto; 2. assolutezza;

3. ifc. l’essere abbastanza devoti o in-

tenti a.

paratåpana sm. “che fa male al nemico”,

N. di un Marut.

parat⁄rthika sm. membro di un’altra

setta.

parato‚ayit® agg. che gratifica gli altri.

paratra avv. 1. altrove; 2. in uno stato o

mondo futuro; 3. sotto, nel seguito (di

un libro).

paratrabh⁄ru sm. “uno che ha timore del

futuro”, uomo pio o religioso.

paratvá sn. 1. distanza; 2. conseguenza; 3.

posteriorità; 4. differenza; 5. stranez-

za; 6. superiorità (MBh); 7. grado più

alto, assolutezza.

paratvaratnåkara sm. N. di un’opera.

paradåra sm. 1. moglie di un altro; 2.

adulterio.

paradåragamana sn. corteggiamento

della moglie di un altro, adulterio. 

paradåraparigraha sm. colui che prende

la moglie di un altro, adultero.

paradårabhuj sm. colui che prende la

moglie di un altro, adultero.
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paradåråbhigamana sn. corteggiamento

della moglie di un altro, adulterio. 

paradåråbhimarça sm. corteggiamento

della moglie di un altro, adulterio. 

paradårin sm. colui che prende la moglie

di un altro, adultero.

paradåropasevana sn. corteggiamento

della moglie di un altro, adulterio. 

paraduªkha sn. dolore o pena per un

altro.

parad¨‚a~a sm. pace acquistata grazie al-

l’intero prodotto di una regione.

paradevatå sf. massima divinità.

paradevatåstuti sf. N. di un inno.

paradeça sm. regione straniera o ostile.

paradeçasevin agg. che vive all’estero,

viaggiatore.

paradeçin agg. straniero, esotico; sm.

straniero o viaggiatore.

parado‚a sn. l’indicare gli errori di un al-

tro, l’essere ipercritico.

parado‚ak⁄rtana sn. l’indicare gli errori

di un altro, l’essere ipercritico.

parado‚ajña agg. che conosce gli errori di

un altro.

paradravya sn. pl. proprietà di un altro.

paradravyåpahåraka agg. che ruba la

proprietà di un altro.

paradroha sm. che offende un altro.

paradrohakarmadh⁄ agg. che offende un

altro nei fatti o nel pensiero.

paradrohin agg. che tiranneggia qual-

cuno.

paradve‚in agg. che odia un altro, nemico

di un altro.

paradhana sn. ricchezze di un altro.

paradhanåsvådanasukha sn. che dà da

mangiare sontuosamente a spese di un

altro.

paradharma sm. 1. dovere o compito di

un altro; 2. doveri di una casta; 3. pecu-

liarità di un altro.

paradhyåna sn. intensa meditazione.

paranindå sf. l’insultare gli altri.

paranipåta sm. posizione posteriore irre-

golare di una parola in un composto.

paranirmitavaçavartin sm. “che costan-

temente gode dei piaceri procurati da

altri”, N. di una classe di divinità

buddhiste.

paranirvå~a sn. Nirvå~a più alto.

paraµtapa agg. che distrugge i nemici;

sm. 1. N. di un figlio di Manu Tåmasa;

2. N. di un principe di Magadha.

parapak‚a sm. 1. parte avversa, nemico;

2. N. di un figlio di Anu. 

parapatn⁄ sf. moglie di un altro o di un

estraneo.

parapada sn. 1. posizione più elevata; 2.

liberazione finale.

paraparåka sm. offerta di un animale nel

sacrificio.

paraparigraha sm. 1. proprietà di un al-

tro; 2. moglie di un altro.

paraparita agg. che forma una serie inin-

terrotta, continuo.

paraparibhava sm. umiliazione o ingiu-

ria subita da altri.

paraparivåda sm. offesa rivolta agli altri.

paraparî~a agg. 1. ereditario; 2. tradizio-

nale.

parapåka sm. cibo di un altro.

parapåkaniv®tta sm. colui che cuoce il

proprio cibo senza osservare una parti-

colare cerimonia.

parapåkarata sm. colui che vive con altri

ma osserva le dovute cerimonie.

parapåkaruci sm. costantemente ospite

delle tavole di altri.

parapåkopabhojin agg. che mangia il ci-

bo di un altro.

parapårabh¨ta sm. N. di Vi‚~u.

parapi~∂a sm. “nutrito dal cibo di un al-

tro”, servitore.

parapi~∂åda sm. che mangia il cibo di un

altro.

parapuraµjaya agg. che conquista una

città nemica; sm. N. di un re.

parapurapraveça sm. ingresso in una

città nemica.

parapuru‚a sm. 1. marito di un’altra don-

na; 2. “Spirito Supremo”, N. di Vi‚~u.

parapu‚†a agg. nutrito da un altro; sm. cu-

culo indiano; sf. (å) 1. femmina del cu-

culo; 2. prostituta; 3. pianta parassita;

4. N. di una figlia di un re di Kauçåmbi.

parapu‚†amaya agg. che è un cuculo.

parapu‚†amahotsava sm. “il più grande

banchetto del cuculo”, albero di mango.

parap¨ru‚a sm. marito di un’altra donna.

parap¨rvatva sn. il precedere ciò che se-

guirà.

parap¨rvå sf. donna che ha avuto un pre-

cedente marito.

parap¨rvåpati sm. marito di una donna

che ha avuto un precedente marito.

parapauravatantava sm. N. di un figlio

di Viçvamitra.

paraprakåçaka sm. N. di un poeta.

parapra~ava sm. N. di un poeta.

paraprayojana agg. utile ad altri 

parapravådin sm. falso maestro.

parapre‚yatva sn. schiavitù.

parabala sn. armata del nemico.

parabal⁄yas agg. più importante di ciò che

precede.

parabrahman sn. 1. Spirito Supremo o

Brahman; 2. N. di un’Upani‚ad.

parabrahmaprakåçikå sf. N. di un’o-

pera.

parabrahmastotra sn. N. di un’opera.

parabrahmånandabodha sm. N. di un’o-

pera.

parabrahmå‚†ottaraçatanåman sn. N.

di un’opera.

parabrahmopani‚ad sf. N. di un’opera.

parabhåga sm. 1. potere superiore, eccel-

lenza, supremazia; 2. buona fortuna,

prosperità; 3. parte rimanente, resto.

parabhåva 1 agg. che ama un altro.

parabhåva 2 sm. condizione di essere il

secondo membro di un composto.

parabhå‚å sf. lingua straniera.

parabh¨jåtinir~aya sm. N. di un’opera.

parabh¨ta agg. seguente, successivo

(detto di parole).

parabh¨prakara~a sn. N. di un’opera.

parabh¨mi sf. paese straniero o ostile.

parabh¨mi‚†ha agg. che si trova in un

paese straniero o ostile.

parabh¨‚a~a sn. ornamento di un altro.

parabh®t agg. che dà da mangiare ad un

altro; sm. corvo.

parabh®ta sm. “nutrito da un altro”, cucu-

lo indiano; sf. (å) femmina del cuculo.

parabh®tamaya agg. costituito intera-

mente da cuculi.

parabh®tikå sf. 1. femmina del cuculo; 2.

N. di donna.

parabh®tya agg. che deve essere nutrito

da un altro.

parabhedaka agg. che distrugge i nemici.

parabhedana agg. che distrugge i nemici.

paramá agg. 1. più distante, remoto, estre-

mo (RV); 2. più alto, primo, più impor-

tante; 3. migliore, eccellente; 4. peg-

giore; 5. superiore o inferiore a, mi-

gliore o peggiore di (abl.), (MBh; R);

sm. N. di due autori; sn. 1. punto più al-

to, limite estremo (MBh); 2. parte o ar-

gomento principale (Mn; MBh); avv.

1. molto bene; 2. troppo, eccessiva-

mente; 3. in modo eccellente, al più al-

to grado (MBh).

paramaka agg. più alto, migliore, più

grande, estremo.

paramaka~†ha vb. (solo in para-
máka~†hena kruç): provare “con la

propria gola”, i.e. con tutte le proprie

forze.

paramakå~∂a sm. sn. momento molto fa-

vorevole.

paramakrånti sf. massima inclinazione

dell’eclittica.

paramakråntijyå sf. seno della massima

declinazione.

paramakruddha agg. estremamente ar-

rabbiato.

paramakrodhin sm. estremamente arrab-

biato, N. di uno dei Viçvedeva.

paramagati sf. 1. principale rifugio (detto

di un dio o di un protettore); 2. beatitu-

dine finale.

paramagava sm. eccellente toro.

paramagahana agg. molto misterioso o

profondo.

paramacetas sn. tutto il cuore.

paramajyâ agg. che detiene il potere su-

premo (Indra), (RV).

parama~i sm. “gioiello eccellente”, N. di

un principe.

paramata sn. diversa opinione o dottrina,

eterodossia.

paramatakålånala sm. N. di un allievo di

Çaµkara.
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paramatakha~∂anasaµgraha sm. N. di

un’opera.

paramatattva sn. verità più alta.

paramatattvaprakåçikå sf. N. di un’o-

pera.

paramatattvarahasyopani‚ad sf. N. di

un’opera.

paramatabhaπga sm. N. di un’opera.

paramatabhañjana sn. N. di un’opera.

paramatas avv. 1. nel grado più alto, ec-

cessivamente; 2. peggio di tutto.

paramatå sf. 1. posizione più alta o grado

più alto; 2. fine o scopo più alto.

paramada sm. grado più alto di intossica-

zione.

paramadåru~a agg. terribile.

paramaduªkhita agg. profondamente af-

flitto.

paramadurmedhas agg. eccessivamente

stupido.

paramadru sm. Amyris Agallocha.

paramadharmåtman agg. molto virtuoso.

paramananda sm. N. di un maestro.

paramanthu sm. N. di un figlio di Kak-

‚eyu.

paramanyu sm. N. di un figlio di Kak-

‚eyu.

paramapada sn. 1. posizione più alta; 2.

beatitudine finale.

paramapadanir~åyaka sm. N. di un’o-

pera.

paramapadasopåna sn. N. di un’opera.

paramapadåtmavat agg. la cui essenza è

il più alto di tutti gli stati (Brahmå). 

paramaparama agg. più alto o eccellente

di tutti.

paramapuµs sm. Spirito Supremo, N. di

Vi‚~u.

paramapuru‚a sm. Spirito Supremo, N.

di Vi‚~u.

paramapuru‚aprårthanåmañjar⁄ sf. N.

di un’opera.

paramapuru‚amahotsavapråyaçcitta

sn. N. di un’opera.

paramapuru‚asaµhitå sf. N. di un’ope-

ra.

paramap¨ru‚a sm. Spirito Supremo, N.

di Vi‚~u.

paramaprabha sm. N. di uomo.

paramapr⁄ta agg. che si è molto dilettato

in.

paramabrahmacåri~⁄ sf. N. di Durgå.

paramabrahma~ya agg. carissimo ai

Brahmani.

paramabrahman sn. Spirito Supremo.

paramabha††åraka sm. sovrano supre-

mo.

paramabhåsvara agg. eccessivamente

raggiante.

paramamanyumat agg. profondamente

afflitto.

paramamahat agg. infinitamente grande.

paramamok‚a sm. liberazione finale.

paramarasa sm. “bevanda eccellente”,

latte di burro mescolato ad acqua.

paramarahasya sn. mistero più profondo.

paramarahasyajapasaµgraha sm. N. di

un’opera.

paramarahasyavåda sm. N. di un’opera.

paramarahasyasaµhitå sf. N. di un’o-

pera.

paramarahasyopadeçasaµgraha sm. N.

di un’opera.

paramarahasyopani‚ad sf. N. di un’o-

pera.

paramaråja sm. monarca supremo.

paramark‚a sm. N. di un re.

paramarddhika sm. eccessivamente for-

tunato.

paramarmajña agg. che conosce i piani

segreti o le intenzioni di un altro.

paramarmabhå‚a~a sn. racconto dei se-

greti altrui.

paramar‚i sm. poeta eccelso.

paramalaghumañj¨‚å sf. N. di un’opera.

paramavismita agg. straordinariamente

stupito.

paramavyomnika agg. che abita nel cielo

più alto.

paramáçiva sm. N. di uomo.

paramaçobhana agg. eccessivamente

brillante o bello.

paramásaµhitå sf. N. di un’opera.

paramasaµh®‚†a agg. eccessivamente

felice.

paramasaµtu‚†a agg. altamente soddi-

sfatto.

paramasamudaya agg. molto propizio.

paramasammata agg. altamente stimato,

molto riverito.

paramasarvatra avv. in ogni luogo.

paramasvadharman agg. più preciso nel-

l’osservanza dei propri doveri (legati

alla casta o alla tribù).

paramahaµsa sm. asceta dell’ordine più

elevato, uomo religioso che ha sotto-

messo tutti i suoi sensi alla meditazio-

ne astratta.

paramahaµsakavaca sm. sn. N. di un’o-

pera.

paramahaµsadharmanir¨pa~a sn. N.

di un’opera.

paramahaµsanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

paramahaµsapañcåπga sn. N. di un’o-

pera.

paramahaµsapa†ala sm. sn. N. di un’o-

pera.

paramahaµsapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

paramahaµsaparivråjakåcarya sm. N.

di Çaµkaråcårya.

paramahaµsaparivråjakopani‚ad sf.

N. di un’opera.

paramahaµsapriyå sf. N. di un’opera.

paramahaµsasaµhitå sf. N. di un’opera.

paramahaµsasahasranåman sn. N. di

un’opera.

paramahaµsastavaråja sm. N. di un’o-

pera.

paramahaµsastotra sn. N. di un’opera.

paramahaµsopani‚ad sf. N. di un’opera.

paramahaµsopåsanaprakåra sm. N. di

un’opera.

paramåk‚ara sn. sacra sillaba oµ o

Brahmå.

paramåkhya agg. colui che viene detto

supremo, che è considerato il più alto.

paramågamac¨dama~isaµhitå sf. N. di

un’opera.

paramågamasåra sm. N. di un’opera.

paramåπganå sf. donna bella o eccellen-

te.

paramå†ika sm. N. di una scuola dello

Yajus.

paramå~u sm. 1. particella infinitesima o

atomo; 2. il passare di un raggio di sole

oltre un atomo di materia; sn. un ottavo

di una måtrå.

paramå~ukåra~avåda sm. sistema ato-

mistico del Vaiçe‚ika.

paramå~utå sf. condizione di un atomo.

paramå~umaya agg. che consiste solo di

atomi.

paramå~vaπgaka sm. “dal corpo sottile”,

N. di Vi‚~u.

paramåtmá sm. personificazione (Mai-

trS).

paramåtmaka agg. più alto, più grande.

paramåtman sm. 1. tutta la terra; 2. Spiri-

to Supremo.

paramåtmangatiprakåça sm. N. di un’o-

pera.

paramåtmanprakåça sm. N. di un’opera.

paramåtmanvinoda sm. N. di un’opera.

paramåtmansaµdarbha sm. N. di un’o-

pera.

paramåtmanstava sm. N. di un’opera.

paramåtmamaya agg. che è interamente

l’anima dell’universo.

paramåtra sm. sn. numero particolar-

mente alto.

paramådvaita sm. “il più alto essere sen-

za un secondo”, N. di Vi‚~u; sn. asso-

lutezza, mancanza di dualismo.

paramånanda sm. 1. felicità suprema; 2.

Spirito Supremo, anima dell’universo;

3. N. di vari autori.

paramånandatantra sn. N. di un’opera.

paramånandamådhavastava sm. N. di

un’opera.

paramånandalahar⁄stotra sn. N. di

un’opera.

paramånna sn. “cibo migliore”, riso bol-

lito nel latte con zucchero (offerto agli

Dei o agli antenati).

paramåpakrama sm. massima inclina-

zione dell’eclittica.

paramåpad sf. la più grande sventura.

paramåpama sm. “la più grande declina-

zione”, inclinazione dell’orbita di un

pianeta rispetto all’eclittica.

paramåpsaras sf. Apsaras eccellente.

paramåm®ta sn. N. di un’opera.

paramåyu‚a sm. Terminalia Tormentosa.
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paramåyus agg. che raggiunge un’età

molto avanzata.

paramåra sm. N. di un figlio dello ¸‚i

Çaunaka.

paramåradhya sm. N. di uomo.

paramårta agg. molto afflitto o depresso.

paramårtavat avv. molto pietosamente.

paramårtha sm. 1. verità suprema, cono-

scenza spirituale; 2. oggetto importan-

te o eccellente; 3. significato migliore;

4. miglior tipo di ricchezze.

paramårthatas avv. in realtà, nel vero

senso della parola.

paramårthatå sf. stato di verità suprema.

paramårthadaridra agg. eccessivamente

povero.

paramårthadarçana sm. N. di un samå-
dhi.

paramårthanir~aya sm. N. di un’opera.

paramårthaprakåça sm. N. di un’opera.

paramårthaprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

paramårthaprapå sf. N. di un’opera.

paramårthabodha sm. N. di un’opera.

paramårthabhåj agg. partecipe della più

alta verità.

paramårthamatsya sm. vero pesce.

paramårthavid sm. uomo che conosce la

più alta verità, filosofo.

paramårthavinda agg. 1. che acquista

conoscenza della verità; 2. che ottiene

il miglior tipo di beni.

paramårthaviveka sm. N. di un’opera.

paramårthasaµv®tisatyanirdeça sm. N.

di un’opera.

paramårthasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

paramårthasatya sn. reale o intera verità.

paramårthasaµdarbha sm. N. di un’o-

pera.

paramårthasarit sf. vero fiume.

paramårthasåra sm. N. di un’opera.

paramårthasupta agg. realmente addor-

mentato.

paramårthastuti sf. N. di un’opera.

paramårya sm. N. di un Bodhisattva.

paramårhata sm. “il più eccellente

Arhat”, N. di Kumårapåla.

paramåva†ika sm. pl. N. di una scuola

dello Yajus bianco.

paramåvadhi sm. termine o limite estre-

mo.

paramåsana sm. N. di un autore di

mantra.

paramåha sm. giorno eccellente.

paramåhlådana agg. simpaticissimo o

piacevolissimo.

paramukhacape†ikå sf. “schiaffo in fac-

cia ad un altro”, N. di un’opera.

param®tyu sm. cornacchia.

parameçvaratantra sn. N. di un’opera.

parameçvaratå sf. supremazia.

parameçvaratva sn. supremazia.

parameçvaradatta sm. N. di un autore.

parameçvarapañcamukhadhyåna sn.

N. di un’opera.

parameçvarapañcaratna sn. N. di un’o-

pera.

parameçvarapra~idhåna sn. meditazio-

ne su Dio.

parameçvararark‚ita sm. N. di un autore.

parameçvaravarman sm. N. di uomo.

parameçvarasaµhitå sf. N. di un’opera.

parameçvarasåk‚åtkåra sm. percezione

intuitiva di Dio.

parameçvarastuti sf. N. di un’opera.

parameçvarastotra sn. N. di un’opera.

parameçvaråstitvavådin sm. sostenitore

dell’esistenza di Dio.

parame‚†ha agg. che sta nella parte più al-

ta, supremo; sm. N. di Brahmå o di

ogni altra divinità suprema; sf. (å) tipo

di metro.

parame‚thi sm. dio principale dei Jaina. 

parame‚thitå sf. supremazia, superiorità.

parame‚thín agg. che sta alla testa, più

alto, principale (AV); sm. 1. N. di ogni

essere supremo, N. di Agni (AV); 2.

N. di Prajåpati (AV); 3. N. di un figlio

di Prajåpati; 4. N. di Brahmå (MBh);

5. N. di Çiva (MBh); 6. N. di Vi‚~u; 7.

N. di Garu∂a (MBh); 8. N. di Manu

Cak‚us; 9. (per i Jaina) dio principale;

10. maestro del maestro del maestro

di ognuno (L); 11. tipo di Viraj; 12. ti-

po di ammonite (L); sm. du. Vi‚~u e

Çr⁄ (BhP); sf. (n⁄) Ruta Graveolens
(L). 

parame‚thína agg. che sta alla testa, più

alto, principale (AV XIX, 9, 4).

paramaiçvarya sn. supremazia.

paramok‚aniråsakårikå sf. pl. “regole

memorabili per impedire la beatitudi-

ne finale di un altro”, N. di un’opera.

paramopåsaka sm. eccellente servitore o

laico.

paramek‚u sm. N. di un figlio di Anu.

parameça sm. 1. Essere Supremo, N. di

Vi‚~u.

parameçvara sm. 1. Essere Supremo, N.

di Çiva; 2. N. diVi‚~u; 3. N. di Indra; 4.

N. di un principe o di un uomo illustre;

5. N. di un Jaina; 6. N. di vari autori; sf.

(⁄) 1. N. di Durgå; 2. N. di S⁄tå; sn. N. di

un liπga sacro a Çiva.

parameçvåsa sm. eccellente arciere.

paramparå sf. 1. serie ininterrotta, suc-

cessione, continuazione, tradizione; 2.

progenie, discendenza; 3. uccisione.

paramparåpråpta agg. ricevuto per tra-

dizione.

paramparåyåta agg. ricevuto per tradi-

zione.

paramparåvåhana sn. mezzo indiretto di

trasporto (detto di un cavallo che tira

un carro).

paramparåvåhanasambandha sm. con-

giunzione indiretta.

parayuvatiga sm. colui che avvicina la

moglie di un altro.

parayo‚it sf. moglie di un altro.

pararama~a sm. “amore strano”, para-

more.

pararå‚†ra sn. regno nemico.

pararu sm. specie di erba aromatica.

parar¨pa sn. suono successivo.

paraloka sm. 1. altro mondo o mondo fu-

turo.

paralokaga agg. che va o che è andato nel-

l’altro mondo, morto.

paralokagata agg. che è andato nell’altro

mondo, morto.

paralokagama sm. “l’andare nell’altro

mondo”, morte.

paralokagamana sn. “l’andare nell’altro

mondo”, morte.

paralokabådha sm. perdita del mondo fu-

turo.

paralokayåna sm. il morire, morte.

paralokavaha agg. (fiume) che scorre

verso l’altro mondo.

paralokavidhi sm. riti per l’altro mondo,

riti funebri.

paralokasthåna sn. condizione di stare

nell’altro mondo.

paralokahasta agg. che tiene in mano

l’altro mondo.

paravat 1 avv. come un estraneo, come

uno sconosciuto.

paravat 2 agg. 1. soggetto a, dipendente

da (str., gen., loc. o in comp.), obbe-

diente; 2. impotente, bisognoso.

paravattå sf. obbedienza.

paravarga sm. parte altrui.

paravallabha sm. pl. N. di un popolo.

paravaça agg. soggetto al volere di un al-

tro, obbediente, sottomesso.

paravaçåk‚epa sm. obiezione mossa con-

tro qualcosa col pretesto di dipendere

da un altro.

paravaçya agg. soggetto al volere di un al-

tro, obbediente, sottomesso.

paravaçyatå sf. obbedienza, sottomis-

sione.

paravastu sm. N. di un poeta.

paravåkya sn. parole che si riferiscono a

qualcos’altro.

paravåcya agg. che può essere incolpato

da altri; sn. difetto o colpa di un altro.

paravå~i sm. 1. giudice; 2. anno; 3. N. del

pavone Kårttikeya.

paravåda sm. 1. il parlare di altri, voce po-

polare o calunnia; 2. obiezione; 3. con-

troversia.

paravådin sm. oppositore.

paravåra~a sm. uno che allontana i ne-

mici.

paravitta sn. ricchezze di un altro.

parav⁄rahan sm. uccisore di eroi nemici.

paraveçman sn. 1. casa di un altro; 2. di-

mora del Supremo.

paravyåk‚epin agg. che mette in fuga i

nemici.

paravy¨havinåçana sm. distruttore di

schiere nemiche.

paravrata sm. N. di Dh®tarå‚†ra.
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paraça sm. specie di gemma.

paraçakti sm. N. di un autore di mantra.

paraçar⁄råveça sm. l’entrare nel corpo di

un altro (mediante poteri soprannatu-

rali).

paraçåsana sn. ordine di un altro.

paraçiva sm. N. di un autore di mantra.

paraçivamahimastotra sn. N. di uno sto-
tra.

paraçivendrasarasvat⁄ sm. N. di un au-

tore.

paraçú sm. 1. ascia di un boscaiolo; 2. ful-

mine (RV); 3. N. di un re (MBh).

paraçuci sm. N. di un figlio di Manu Aut-

tama.

paraçudhara sm. 1. “portatore di ascia”,

N. di Ga~eça; 2. N. di Paraçuråma.

paraçupalåça sm. lama di un’ascia.

paraçuphå~†a sm. sn. infuso riscaldato

con un’ascia calda.

paraçumát agg. che ha un’ascia (RV).

paraçuråma sm. 1. “Råma con un’ascia”,

N. di uno dei tre Råma (figlio di Jama-

dagni e sesto avatåra di Vi‚~u); 2. N. di

un principe e di vari autori.

paraçuråmajayant⁄ sf. terzo giorno nella

metà luminosa di Vaiçåkha.

paraçuråmaprakåça sm. N. di un’opera.

paraçuråmapratåpa sm. N. di un’opera.

paraçuråmas¨tra sn. N. di un’opera.

paraçuråmåvatåra sm. N. di un’opera.

paraçuvanaprådurbhåva sm. “foresta di

asce”, N. di un inferno.

paraçuvanasahasranåman sn. “foresta

di asce”, N. di un inferno.

paraçuhastå sf. “che ha un’ascia in ma-

no”, N. di donna che assiste Dev⁄.

paraçcatvåriµçá agg. pl. più di quaranta

(ÇBr).

paraçr⁄ sf. buona fortuna di un altro.

paraçvat sm. tipo di serpente.

paraçvadha sm. ascia.

paraçvadhåyudha agg. armato di ascia.

paraçvadhin agg. munito di ascia.

paraçvan sm. tipo di serpente.

paraçvas avv. giorno dopo domani.

parás avv. 1. al di là, oltre, lontano; 2. in

futuro, dopo; prep. 1. dall’altro lato di,

al di là di (acc., str., abl.); 2. più alto o

più di (acc., str., loc.); 3. senza (str.,

abl.); 4. spesso in composizione con

numerali per esprimere eccedenza o

superiorità.

parasaµgata agg. alleato o impegnato a

combattere con un altro.

parasaµcåraka sm. pl. N. di un popolo.

parasaµjñaka sm. “detto Supremo”, ani-

ma.

parasambandha sm. relazione o connes-

sione con un altro.

parasambandhin agg. appartenente ad un

altro.

parasavar~a agg. omogeneo rispetto ad

una lettera successiva.

parasavar~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. parasa-

var~⁄bhavati: diventare omogeneo ri-

spetto ad una lettera successiva.

parasasthåna agg. omogeneo rispetto ad

una lettera successiva.

parasåtk® vb. cl. 8 P. parasåtkaroti: dare

(una donna) nelle mani di un altro, in

matrimonio.

parasevå sf. servizio di un altro.

parastarám avv. più lontano (RV).

parastarâm avv. più avanti, più lontano

(AV).

paráståt prep. 1. al di là di, al di sopra di

(RV); 2. da lontano, a distanza, da da-

vanti o da dietro; 3. da parte a parte; 4.

dopo, in seguito (RV).

parasthåna sn. posto sconosciuto.

paráspa agg. che protegge; sn. protezione

(ÇBr).

paraspara agg. reciproco; avv. l’un l’al-

tro, reciprocamente.

parasparajña sm. “che conosce l’altro”,

amico.

parasparapr⁄ti sf. piacere reciproco.

parasparaviruddha agg. l’uno opposto

all’altro.

parasparavivåda sm. uno che è in disac-

cordo con un altro.

parasparavyåv®tti sf. esclusione recipro-

ca.

parasparasakhya sn. reciproca amicizia.

parasparasamågama sm. l’incontrarsi

l’uno con l’altro.

parasparasukhai‚in agg. che desidera re-

ciproca felicità.

parasparasthita agg. che stanno opposti

l’uno con l’altro.

parasparahata agg. uccisi l’uno dall’altro.

parasparahita sn. felicità reciproca.

parasparåkrandin agg. che si chiamano a

vicenda.

parasparådin agg. che si consumano l’un

l’altro.

parasparånumati sf. reciproco consenso.

parasparåmi‚atå sf. l’essere vittima l’u-

no dell’altro.

parasparåçraya agg. mutuo, reciproco;

sm. dipendenza reciproca.

parasparopakåra sm. assistenza recipro-

ca.

parasparopakårin sm. alleato.

parasparopt⁄∂ana sn. insistenza o pres-

sione reciproca.

paraspâ sm. protettore (RV; TBr).

parasmaipada sn. “parola per un altro”,

diatesi attiva.

parasmaipadin agg. che prende le desi-

nenze verbali della diatesi attiva.

parasmaibhå‚a agg. che prende le desi-

nenze della diatesi attiva; sf. (å) “lin-

gua per un altro”, diatesi attiva.

parasva sn. proprietà di un altro.

parasvagraha sm. l’impossessarsi della

proprietà di un altro.

párasvat sm. mulo selvatico (RV; AV;

VS).

parasvatva sn. diritto di un altro.

parasvahara~a sn. l’impossessarsi della

proprietà di un altro.

parasvah®t agg. che si impossessa della

proprietà di un altro.

parasvådåyin agg. che si impossessa del-

la proprietà di un altro.

parasvopaj⁄vika agg. che vive sotto la

proprietà di un altro, dipendente.

parasvopaj⁄vin agg. che vive sotto la pro-

prietà di un altro, dipendente.

parasvehå sf. desiderio della proprietà di

un altro.

parahaµsa sm. asceta dell’ordine più ele-

vato, uomo religioso che ha sottomes-

so tutti i suoi sensi alla meditazione

astratta.

parahan sm. “uccisore dei nemici”, N. di

un principe.

parahita agg. amichevole, benevolo; sn.

benessere di un altro.

parahitagrantha sm. N. di un’opera.

parahitarak‚ita sm. N. di un autore.

parahitasaµhitå sf. N. di un’opera.

párå avv. 1. lontano, via; 2. lungo, avanti.

paråká sm. 1. distanza (RV); 2. N. di un

triråtra; 3. N. di una penitenza religio-

sa (Mn; Yåjñ); 4. tipo di malattia (L); 5.

tipo di animale (L); agg. piccolo (L).

paråkara~a sn. il mettere in disparte, il

trascurare.

paråkaça sm. aspettativa o speranza re-

mota.

paråkâttåt avv. a distanza (RV VIII, 81,

27).

paråk® vb. cl. 8 P. paråkaroti: mettere in

disparte, trascurare.

paråk®ta agg. messo in disparte.

paråk®‚ vb. cl. 1 P. paråkar‚ati: tirare via.

paråk®‚†a agg. che denigra, che insulta.

paråk∑ vb. (solo ger. paråk⁄rya): 1. butta-

re via; 2. perdere, essere privato di.

paråktva sn. il non tornare indietro.

paråkpu‚p⁄ sf. Achyranthes Aspera.

paråkram vb. cl. 1 P. Å. paråkramati,
paråkramate: 1. marciare in avanti,

avanzare; 2. mostrare coraggio, eccel-

lere, distinguersi; 3. girarsi indietro.

paråkrama sm. 1. attacco; 2. eroismo, co-

raggio, potere, forza, energia; 3. l’an-

dare fuori o via; 4. N. di Vi‚~u; 5. N. di

un guerriero dalla parte dei Kuru; 6. N.

di un capo dei Vidhyådhara.

paråkramakesarin sm. N. di un principe.

paråkramajña agg. che conosce la forza

(di un nemico).

paråkramabåhu sm. N. di vari re a Cey-

lon.

paråkramavat agg. che mostra coraggio

o forza, che esercita potere.

paråkramin agg. che mostra coraggio o

forza, che esercita potere.

paråkrånta agg. 1. valoroso, forte, ener-

gico; 2. intento a (loc.); sn. il mostrare

potere o energia.
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paråkrånti sf. il marciare innanzi (?).

paråkrånt® agg. che mostra coraggio, che

esercita potere.

paråk‚ip vb. cl. 6 P. Å. paråk‚ipati,
paråk‚ipate: 1. gettare sopra; 2. capo-

volgere; 3. portare via.

paråk‚ipta agg. 1. rovesciato, capovolto.

paråk‚iptamanas agg. che ha la mente ra-

pita o mandata in estasi.

paråkhyå vb. (solo pf. paråcakhyau): ve-

dere da lontano.

paråga sm. 1. polline di un fiore; 2. polve-

re; 3. polvere fragrante usata dopo il

bagno; 4. sandalo; 5. eclissi di sole o di

luna; 6. celebrità; 7. indipendenza; 8.

N. di una montagna.

párågata agg. 1. andato, partito (AV;

ÇBr); 2. morto (AV; ÇBr); 3. venuto,

arrivato; 4. coperto con, pieno di (in

comp.).

parågant® sm. colui che parte.

parågapu‚pa sm. specie di kadamba.

parågam vb. cl. 1 P. parågacchati: 1. an-

dare via, partire; 2. morire.

parågama sm. arrivo o attacco di un ne-

mico.

parågama sm. 1. arrivo; 2. avanzata o in-

vasione (di un nemico).

parågavat agg. coperto di polline.

parågå vb. cl. 3 P. paråjigati: andare via,

volare, scappare.

parågin agg. coperto di polline.

parågd®ç agg. che ha gli occhi rivolti ver-

so l’esterno.

parågvasu agg. che tiene lontane le ric-

chezze.

paråghåtana sn. luogo di esecuzione,

mattatoio.

paråπkuçanåtha sm. N. di un autore.

paråπkuçapåñcaviµçati sf. N. di uno

stotra.

paråπkuçapådukåpañcaçat sf. N. di uno

stotra.

paråπkuçå‚†aka sn. N. di uno stotra.

paråπga sn. 1. parte posteriore del corpo;

2. parte di ciò che segue.

paråπgada sm. “che dà forma ad un al-

tro”, N. di Çiva.

paråπgava sm. oceano.

páråπmanas agg. che ha la mente o i pen-

sieri rivolti all’indietro (AV).

paråcar vb. cl. 1 P. paracarati: andare via,

partire.

paråcita sm. “nutrito da un altro”, servo.

paråcintåma~i sm. N. di un’opera.

paråc⁄karman sn. N. di un’opera sui riti

funebri.

paråcîna agg. 1. girato via, opposto, ostile

(VS); 2. che è fuori da (BhP); 3. indif-

ferente a (abl.), (MBh); 4. inadatto;

prep. 1. via da, oltre (abl.), (ÇBr); 2. più

di; 3. dopo (TS); avv. prima del tempo

(L).

paråcînaråtra sn. seconda metà della notte.

paråcaís avv. via (RV; AV).

paråjaya sm. 1. l’essere privato di qualco-

sa; 2. l’essere conquistato; 3. conqui-

sta, vittoria; 4. l’andare via da, il diser-

tare.

paråji vb. cl. 1 Å. parajayate: 1. essere

privato di, soffrire per la perdita di

(acc.); 2. essere conquistato, soccom-

bere; 3. sottomettersi a, essere sopraf-

fatto da (abl.); 4. conquistare, vincere;

5. essere mancante di qualcosa.

paråjit sm. N. di un figlio di Rukmakava-

ca.

paråjita agg. 1. conquistato; 2. condanna-

to per legge.

paråji‚~u agg. 1. conquistato; 2. vittorio-

so, trionfante.

paråñc agg. 1. diretto verso, che va via o

verso un luogo lontano; 2. distante,

lontano da o fuori da (abl.), che non ri-

torna; 3. che ha qualcuno dietro, che è

seguito; 4. che va dietro ad un altro,

che segue (abl.); 5. rivolto verso il

mondo più esterno (come i sensi); sn.

corpo; avv. 1. fuori da; 2. verso il mon-

do esterno.

paråñcana sn. atto di distogliersi da qual-

cosa.

paråñcin agg. che non ritorna.

paråñja sm. 1. frantoio; 2. schiuma; 3. la-

ma di coltello.

parå~a sn. N. di un såman.

parå~åv®tta agg. andato o volato via.

parå~⁄ vb. cl. 1 P. Å. parå~ayati, parå-
~ayate: condurre via o indietro.

parå~utti sf. espulsione.

parå~ud vb. cl. 6 P. Å. parå~udati,
parå~udate: spingere via, bandire.

paråtaµsa sm. l’essere spinto via.

paråtarám avv. più lontano (RV).

paråtta agg. ceduto.

paråtpara agg. 1. superiore al meglio; 2.

più vecchio del vecchio.

paråtparaguru sm. maestro del maestro

del maestro di un maestro.

paråtpriya sm. specie di zucca.

paråtman sm. Spirito Supremo; agg. che

considera il corpo come l’anima.

paråtras vb. (solo caus. aor. paråtitrasat):
portare via.

paråtriµçikå sf. N. di un’opera.

parådadí agg. consegnato (RV).

parådana sm. cavallo di razza persiana. 

parådå vb. cl. 3 P. parådadåti: 1. rinuncia-

re a, cedere; 2. dare in cambio di; 3.

escludere da.

parådâna sn. consegna (VS).

parådiç vb. (solo pf. parådideça): rimuo-

vere.

paråd®ç vb. cl. 1 P. parådarçati: percepire,

scorgere.

parådev⁄ sf. un tipo di forma di Dev⁄.

parådev⁄rahasyatantra sn. N. di un’o-

pera.

parådru vb. cl. 1 P. parådravati: scappare

via, fuggire da.

parådhåv vb. cl. 1 P. parådhåvati: correre,

scappare via.

parådhi sm. sf. 1. il soffrire di altri; 2. il

cacciare.

parådh⁄na agg. 1. sottomesso al volere di

un altro; 2. interamente impegnato in.

parådh⁄natå sf. dipendenza da un altro,

sottomissione.

parådh⁄natva sn. dipendenza da un altro,

sottomissione.

parådhmå vb. cl. 1 P. parådhamati: sof-

fiare via.

parånanda sm. N. di un autore.

parånandapurå~a sn. N. di un’opera.

parånaså sf. trattamento medico.

parån⁄ka sn. armata ostile.

parånta sm. 1. “fine ultima”, morte; 2.

“colui che vive ad una distanza remo-

ta”, N. di un popolo.

paråntaka sm. frontiera; sm. pl. N. di un

popolo.

parånna sn. cibo di un altro.

parånnaparipu‚†atå sf. il vivere del cibo

di un altro.

parånnabhojin agg. che mangia il cibo di

un altro; sm. servo.

paråpa agg. (posto) da dove si è ritirata

l’acqua.

paråpat vb. cl. 1 P. paråpatati: 1. volare

via, partire; 2. mancare; 3. volare o pre-

cipitarsi avanti; 4. arrivare.

paråpara agg. remoto e vicino, preceden-

te e successivo (come causa ed effetto),

precedente e posteriore (nel tempo),

più alto e più basso, migliore e peggio-

re; sm. Guru di una classe intermedia;

sn. 1. log. insieme di proprietà in una

piccola classe inclusa nella classe più

grande o generica; 2. Grewia Asiatica.

paråparaguru sm. 1. Guru di una classe

intermedia; 2. N. della dea Durgå.

paråparajña agg. che conosce ciò che è

remoto e prossimo.

paråparatå sf. 1. grado più alto e più bas-

so; 2. stato assoluto e relativo; 3. ante-

riorità e posteriorità; 4. stato di essere

sia un genere che una specie.

paråparatåd®‚†årtha agg. che conosce la

reale natura di ciò che è remoto e di ciò

che è prossimo.

paråpareça sm. “Signore di ciò che è re-

moto e di ciò che è prossimo”, N. di

Vi‚~u.

páråparait® agg. che va dopo un altro (al-

l’altro mondo).

paråpavana sn. il pulire, il toglier via per

purificazione.

paråpaç vb. cl. 4 P. paråpaçyati: guardare

da lontano, vedere o scorgere a distan-

za.

paråpâtam avv. con il volar via (MaitrS).

paråpåtin agg. 1. che vola via; 2. che si

perde.

paråpâtuka agg. che abortisce (TS).

paråpúr sf. grande corpo (VS).
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paråp¨ vb. cl. 9 P. paråpunåti: purificare.

paråp¨jå sf. N. di un’opera.

paråp®‚†h⁄bh¨två avv. con il dorso girato.

paråpraveçikå sf. N. di un’opera.

paråprasådamantra sm. N. di un tipo di

preghiera mistica.

paråbaba sn. N. di due såman.

paråbhavá sm. 1. dissoluzione; 2. separa-

zione (R); 3. umiliazione, mortifica-

zione; 4. disprezzo, offesa; 5. distru-

zione, rovina (ÇBr; MBh); 6. N. del

quarantesimo anno nel ciclo di Giove,

comprendente sessanta anni.

paråbhavapada sn. oggetto di disprezzo.

paråbhåva sm. 1. sconfitta; 2. umiliazio-

ne, disprezzo.

paråbhåvana sn. soppressione.

paråbhåvuka agg. vicino al declino.

paråbh¨ vb. cl. 1 P. paråbhavati: 1. perire,

scomparire, soccombere; 2. sopraffa-

re; 3. ferire; caus. bhåvayati: 1. di-

struggere; 2. (Å.) svanire, subire una

perdita.

paråbh¨ti sf. sconfitta, umiliazione.

páråbh®ta agg. messo in disparte, nasco-

sto (RV; AV).

paråmarça sm. 1. l’impossessarsi di qual-

cosa; 2. il tendere (un arco); 3. viola-

zione, attacco; 4. malattia; 5. ricordo;

6. il riferirsi a; 7. riflessione, conside-

razione, giudizio; 8. log. inferenza,

conclusione tratta dall’analogia o dal-

l’esperienza; 9. N. di un’opera. 

paråmarçakaryakåra~abhåvavicåra

sm. N. di un’opera.

paråmarçakåra~apak‚atåvåda sm. N.

di un’opera.

paråmarçagrantha sm. N. di un’opera.

paråmarçagrantharahasya sn. N. di

un’opera.

paråmarça†ippan⁄ sf. N. di un’opera.

paråmarçana sn. 1. l’impossessarsi di

qualcosa; 2. considerazione.

paråmarçap¨rvapak‚agrantha†⁄kå sf.

N. di un’opera.

paråmarçap¨rvapak‚agranthakro∂a

sm. N. di un’opera.

paråmarçap¨rvapak‚agranthad⁄dhi-

ti†⁄kå sf. N. di un’opera.

paråmarçap¨rvapak‚agranthaprakåça

sm. N. di un’opera.

paråmarçap¨rvapak‚agranthaviveca-

na sn. N. di un’opera.

paråmarçap¨rvapak‚agranthånugama

sm. N. di un’opera.

paråmarçap¨rvapak‚arahasya sn. N. di

un’opera.

paråmarçarahasya sn. N. di un’opera.

paråmarçavåda sm. N. di un’opera.

paråmarçavådårtha sm. N. di un’opera.

paråmarçavicåra sm. N. di un’opera.

paråmarçasiddhånthagrantha†⁄kå sf.

N. di un’opera.

paråmarçasiddhånthagranthakroda

sm. N. di un’opera.

paråmarçasiddhånthagraprakåça sm.

N. di un’opera.

paråmarçasiddhånthavivecana sn. N. di

un’opera.

paråmarçasiddhånthårahasya sn. N. di

un’opera.

paråmarçasiddhånthåloka sm. N. di

un’opera.

paråmarçahetutåvicåra sm. N. di un’o-

pera.

paråmarçin agg. che chiama o porta alla

mente.

paråmi vb. (vl. paråm⁄), (solo fut. parå-
me‚yat): ritornare.

paråmukha agg. 1. che ha la faccia girata;

2. che vola via da; 3. opposto, ostile a,

che evita (loc., gen., acc con prati o in

comp.); 4. sfavorevole; sm. formula

magica pronunciata sulle armi; sn. il

respingere, l’essere avverso.

paråmukhatå sf. il respingere, l’essere

avverso.

paråmukhatva sn. il respingere, l’essere

avverso.

paråmukhaya vb. den. P. paråmukhayati:
girarsi indietro o via.

paråmukh⁄k® vb. cl. 8 P. paråmu-
kh⁄karoti: fare in modo che qualcuno

giri la faccia.

paråmukh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. paråmu-
kh⁄bhavati: 1. diventare ostile; 2. darsi

alla fuga; 3. ritirarsi.

paråmukh⁄bh¨ta agg. ostile a, sfavore-

vole.

paråm®ta 1 sn. “il miglior nettare”, piog-

gia.

paråm®ta 2 agg. che è oltre la morte (non

più soggetto alla morte).

paråm®ç vb. cl. 6 P. paråm®çati: 1. impos-

sessarsi di, toccare, tenere; 2. trattare

brutalmente, violare; 3. riferirsi a

(acc.); 4. considerare, decidere; pass.

paråm®çyate: 1. essere toccato; 2. rife-

rirsi.

paråm®‚†a agg. 1. preso, toccato, trattato

brutalmente; 2. riconsiderato; 3. sop-

portato.

parâya~a sn. 1. fine, ultimo rifugio; 2. og-

getto o argomento principale; 3. som-

mario, riassunto (ÇBr; MBh); 4. med.

medicina universale (Car); 5. ordine

religioso; 6. il fare di una cosa il pro-

prio argomento principale, impegno

(Mn); agg. 1. violento, forte (MBh); 2.

principale (MBh); 3. dipendente da

(gen.), (R); 4. che conduce a (gen.),

(MBh); sm. N. di un allievo di Yåjña-

valkya.

paråya~avat agg. che occupa il punto

principale.

paråyáti sm. colui che va via (RV IX,

91, 7).

paråyatta agg. 1. che dipende da un altro;

2. ifc. interamente sottomesso a.

paråyana sn. l’andare via, partenza, fine.

paråyå vb. cl. 2 P. paråyåti: andare via.

paråyus sm. “uno che ha raggiunto l’età

più elevata o cento anni”, N. di

Brahmå.

parårahasya sn. N. di un’opera.

paråri avv. nel penultimo anno.

paråritna agg. proprio del penultimo

anno.

parår⁄ka sm. porro.

paråru sm. Momordica Charantia.

paråruka sm. pietra, roccia.

parårtha sm. 1. vantaggio o interesse più

alto; 2. oggetto importante; 3. rapporto

sessuale; 4. vantaggio o interesse di un

altro; agg. 1. che ha un altro oggetto; 2.

disegnato per un altro; 3. dipendente

da qualcos’altro.

parårthacara agg. intento al benessere di

un altro.

parårthacaryå sf. cura per il benessere di

un altro.

parårthani‚†ha agg. fissato nel dio supre-

mo.

parårthavådin agg. che parla per un altro,

mediatore.

parårthin agg. che si sforza di ottenere il

dio supremo.

parårdhá sm. 1. lato più remoto o opposto

(MBh); sm. sn. 1. numero più alto (VS;

TS; MBh); 2. numero di giorni mortali

corrispondenti a cinquanta anni della

vita del Brahmå.

parårdhaka sm. sn. metà di qualcosa.

parårdhyá agg. 1. che è sul lato (o metà)

più remoto (ÇBr); 2. che ha il numero

più alto possibile; 3. più alto nel grado

o nella qualità, migliore (ChUp;

MBh); 4. migliore di (abl.); sn. massi-

mo.

parårbuda sm. specie di lucciola.

paråvac vb. cl. 2 P. paråvakti: contraddire.

paråvajñå sf. insulto di un altro.

paråvat agg. che offre beatitudine.

paråvát sf. distanza (RV; AV).

paråvata sm. Grewia Asiatica.

paråvad vb. cl. 1 P. paråvadati: allontana-

re parlando o recitando.

paråvadh vb. (solo aor. paråvadh⁄t): cal-

pestare.

paråvap vb. cl. 1 P. paråvapati: mettere da

parte, rimuovere.

paråvam vb. cl. 1, 2 P. paråvamati, parå-
vamiti: vomitare via.

paråvara agg. 1. distante e vicino; 2. più

remoto e più recente; 3. precedente e

successivo; 4. più alto e più basso; 5.

che comprende tutto; 6. tramandato dai

tempi più antichi ai tempi più recenti;

sm. pl. antenati e discendenti; sn. 1. ciò

che è distante e vicino; 2. causa ed ef-

fetto; 3. intera estensione di un’idea; 4.

totalità; 5. universo. 

paråvarajña agg. che conosce o che vede

sia ciò che è distante sia ciò che è vici-

no, oppure sia il passato che il futuro.
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paråvarad®ç agg. che conosce o che vede

sia ciò che è distante sia ciò che è vici-

no, oppure sia il passato che il futuro.

paråvaravid agg. che conosce o che vede

sia ciò che è distante sia ciò che è vici-

no, oppure sia il passato che il futuro.

paråvaravibhågavid agg. che conosce la

differenza tra ciò che è distante e ciò

che è vicino o tra il passato e il futuro.

paråvareça sm. N. di Vi‚~u.

paråvarta sm. 1. il tornare indietro o il gi-

rarsi intorno; 2. scambio, baratto; 3.

giur. revoca di una sentenza; 4. restitu-

zione.

paråvartana sn. il tornare indietro o il gi-

rarsi intorno.

paråvartin agg. 1. che si gira indietro; 2.

che si mette in fuga.

paråvartya agg. 1. che deve tornare indie-

tro; 2. che deve essere scambiato o re-

situito.

paråvartyavyavahåra sm. giur. appello.

paråvalg vb. cl. 1 Å. paråvalgate: saltare

via.

paråvasathaçåyin agg. che dorme nella

casa di un altro.

paråvásu agg. che sta lontano dalle ric-

chezze (ÇBr); sm. 1. N. del quarantesi-

mo anno del ciclo di Giove; 2. N. di un

Gandharva (BhP); 3. N. di un figlio di

Raibhya (MBh).

paråvah vb. cl. 1 P. paråvahati: 1. portare

via; 2. portare a (dat.).

paråvaha sm. N. di uno dei sette venti.

paråvå vb. cl. 2 P. paråvåti: soffiare via,

rimuovere soffiando.

paråvåká sm. contraddizione (AV).

paråviddha sm. N. di K®‚~a o Kubera.

páråv®kta agg. gettato via, rigettato (RV).

paråv®j 1 vb. cl. 7 P. paråv®~akti: 1. girare

la testa; 2. fuggire da; 3. contorcere; 4.

rimuovere, abbandonare.

paråv®j 2 sm. miserabile.

paråv®t 1 vb. cl. 1 Å. paråvartate: 1. girar-

si indietro o intorno (intr.), ritornare; 2.

desistere da (abl.); caus. paråvar-
tayati: 1. girarsi intorno (tr.); 2. far ri-

tornare.

paråv®t 2 sm. N. di un figlio di Rukmaka-

vaca.

paråv®tta agg. 1. girato, ritornato, allonta-

nato da (abl.); 2. sparito; 3. che rotola;

4. scambiato; 5. revocato; 6. restituito.

paråv®tti sf. 1. il girarsi intorno o il torna-

re indietro; 2. scambio; 3. revoca di

una sentenza; 4. restituzione di una

proprietà; 5. il non avere effetto, l’es-

sere privo di conseguenze.

paråved⁄ sf. N. di un mattone che forma

l’altare sacrificale.

paråvyadh vb. cl. 4 P. paråvidhyati: 1.

scappare o fuggire da; 2. colpire, attac-

care.

paråvyådha sm. lancio di una pietra.

paråçakti sf. un tipo di forma di Çakti.

paråçará sm. 1. distruttore (RV; AV); 2.

animale selvatico; 3. N. di un figlio di

Vasi‚†ha o di un figlio di Çakti; 4. N. di

un figlio di Ku†humi (VP); 5. N. del-

l’autore di un noto codice di leggi; 6.

N. di vari scrittori.

paråçarak‚etramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

paråçaratantra sn. N. di un’opera.

paråçaradharma sm. N. di un’opera.

paråçarapurå~a sn. N. di un’opera.

paråçaramådhav⁄ya sn. N. di un’opera.

paråçaravaµçavar~ana sn. N. di un’o-

pera.

paråçaravijaya sm. N. di un’opera.

paråçarasaµhitå sf. N. di un’opera.

paråçarasampåta sm. N. di un’opera.

paråçarasiddhånta sm. N. di un’opera.

paråçaras¨trav®tti sf. N. di un’opera.

paråçarasm®ti sf. N. di un’opera.

paråçarasm®tisaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

paråçaropapurå~a sn. N. di un’opera.

paråçareçvara sm. N. di un liπga.

paråçareçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

paråças sf. calunnia, imprecazione.

paråçåtayit® sm. distruttore.

paråç⁄r~a agg. distrutto.

paråç∑ vb. cl. 9 P. paråç®~åti: distruggere.

paråçraya sm. 1. dipendenza da altri; 2. ri-

fugio dai nemici; agg. che si appoggia

ad altri, dipendente da altri; sf. (å)

pianta parassita.

paråçvas vb. (solo ger. paråçvasya): avere

fiducia in (loc.).

parås vb. cl. 4 P. paråsyati: 1. gettare via;

2. mettere da parte; 3. esporre (un neo-

nato), abbandonare, lasciare.

paråsa sm. distanza coperta da qualcosa

che è stato lanciato.

paråsaπga sm. fedele a (in comp.).

paråsana sn. uccisione, massacro.

paråsikta agg. 1. gettato via; 2. messo in

disparte; 3. reso inutile.

paråsic vb. cl. 6 P. paråsiñcati: gettare via,

mettere da parte, rimuovere.

paråsin agg. che misura la distanza di

qualcosa che è stato lanciato.

paråsisi‚u agg. 1. che vuole andare via; 2.

desideroso di lanciare o mandare; 3.

che vuole vincere o sopraffare.

paråsu agg. 1. il cui spirito vitale è partito;

2. morto.

paråsukara~a agg. che uccide.

paråsutå sf. morte.

paråsutva sn. morte.

parås¨ vb. cl. 6 P. paråsuvati: tenere lon-

tano, far fuggire.

parås® vb. cl. 1 P. paråsarati: avvicinarsi.

parås®j vb. cl. 6 P. parås®jati: dare via.

paråsedha sm. arresto.

paråskandin sm. “che assale gli altri”, la-

dro.

paråsta agg. 1. rifiutato; ripudiato; 2.

sconfitto.

paråstambh vb. cl. 9 P. paråstabhnåti: 1.

trattenere; 2. ritardare.

paråstotra sn. N. di un’opera.

paråsya agg. (vl. paråsyà) che deve o può

essere gettato via.

paråha sm. giorno successivo.

paråhata 1 agg. assalito, attaccato da un

altro.

paråhata 2 agg. 1. dissodato, coltivato

(detto della terra); 2. rifiutato, allonta-

nato; 3. contraddetto.

paråhati sf. contraddizione.

paråhan vb. cl. 2 P. paråhanti: 1. scaglia-

re; 2. abbattere; 3. toccare, sentire, an-

dare a tastoni.

paråhå vb. cl. 3 Å. paråjih⁄te: 1. abbando-

nare; 2. evitare (acc.).

paråh®ta agg. portato via, rimosso.

paråh~a sm. pomeriggio.

pári avv. 1. in giro, attorno, intorno,

tutt’intorno; 2. pienamente, abbondan-

temente, riccamente (spec. iic. per

esprimere completezza o grado eleva-

to), (RV); 3. contrario, opposto a, nella

direzione di, verso, a (RV; AV); 4. ol-

tre, più che (AV); 5. dalla parte di; 6.

successivamente, diversamente; 7.

(abl.) da, via da, fuori di (RV; AV); 8.

all’infuori di, eccetto; 9. in seguito al-

l’errore di (MBh); 10. in conseguenza,

a causa o per amore di (RV; AV); 11. se-

condo (RV); prep. (acc.) circa (nel

tempo e nello spazio), (RV; AV). 

pariµçá sm. parte migliore di (gen.),

(RV). 

parikath vb. P. parikathayati: menziona-

re, chiamare, nominare. 

parikathå sf. racconto o narrazione di ca-

rattere religioso. 

parikandala agg. che abbonda di, pieno di

(in comp.). 

parikamp vb. caus. P. parikampayati: far

tremare, agitare. 

parikampa sm. tremore, grande paura o

terrore. 

parikampin agg. che trema violentemen-

te. 

parikara agg. che aiuta o assiste; sm. (ifc.

sf. å) 1. servitori, cerchia, seguito, cor-

teo (sg. e pl.), (MBh); 2. moltitudine,

abbondanza; 3. circonferenza, zona,

cintura (spec. cintura per sostenere un

indumento); 4. dram. suggerimento

velato o indiretto di eventi imminenti

in una trama, germe del b⁄ja; 5. ret. fi-

gura un tipo di in cui diversi epiteti o

aggettivi significativi sono impiegati

l’uno dopo l’altro per rafforzare un’af-

fermazione. 

parikarabandha sm. il legarsi una cintura

per cominciare un’opera. 

parikarabh¨ta agg. strumentale.

parikaravijaya sm. N. di un’opera. 

parikaraçloka sm. 1. verso ausiliare; 2.

discrimine, giudizio. 
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parikarita agg. accompagnato da (str.). 

parikarkaça agg. molto ruvido. 

parikartana agg. che taglia a pezzi

(MBh); sn. 1. il tagliare, il tagliare via o

fuori, incisione circolare; 2. dolore

acuto e lancinante (spec. al retto). 

parikartikå sf. dolore acuto e lancinante

(spec. al retto). 

parikart® sm. sacerdote che officia la ceri-

monia nuziale per un fratello più gio-

vane il cui fratello maggiore non è an-

cora sposato. 

parikarmakathå sf. preghiera (?). 

parikarman sm. servitore, assistente; sn.

1. servizio, venerazione, adorazione;

2. il preparare, il dipingere o il profu-

mare il corpo (spec. dopo il bagno),

(MBh); 3. il pulire a fondo, purifica-

zione; 4. preparazione (cfr. parikara);

5. computo o operazione aritmetici. 

parikarmanmakathå sf. preghiera.

parikarmaya vb. den. P. parikarmayati:
1. ungere, decorare, adornare; 2. ren-

dere pronto. 

parikarmå‚†aka sn. N. delle otto regole

fondamentali dell’aritmetica (i.e. addi-

zione, sottrazione, moltiplicazione, di-

visione, elevazione al quadrato, estra-

zione della radice quadrata, elevazione

al cubo, estrazione della radice cubica). 

parikarmita agg. preparato, messo in or-

dine.

parikarmin agg. che abbellisce, che deco-

ra; sm. assistente, servitore, schiavo. 

parikarmaita agg. sistemato, disposto,

messo in ordine. 

parikar‚a sm. il trascinare intorno (MBh). 

parikar‚a~a sn. 1. il trascinare intorno

(MBh); 2. cerchio. 

parikar‚ita agg. trascinato intorno, tor-

mentato, torturato (R). 

parikar‚in agg. che trascina via, che porta

in giro (per luoghi diversi), (R); sm. N.

di un maestro.

parikal 1 vb. cl. 10 P. parikålayati: sospin-

gere, cacciare, perseguitare (MBh; R). 

parikal 2 vb. cl. 10 P. parikalayati: 1. af-

ferrare, prendere possesso di; 2. in-

ghiottire, divorare; 3. osservare, consi-

derare come. 

parikalayit® agg. che circonda, che accer-

chia. 

parikalkana sn. falsità, inganno (cfr.

kalkana). 

parikalpa sm. illusione. 

parikalpana sn. il fissare, lo stabilire, il

riuscire, il fare, l’inventare, il provve-

dere, il dividere, il distribuire; sf. (å) 1.

il fare, il formare, l’assumere; 2. il con-

tare, calcolo. 

parikalpita agg. 1. stabilito, deciso; 2. fis-

sato su, scelto, desiderato per, sperato,

fatto, creato, immaginato, inventato,

riuscito, sistemato, distribuito, diviso

(MBh). 

parikalpya agg. 1. che deve essere dispo-

sto; 2. che deve essere calcolato. 

parikåπk‚ita sm. devoto, asceta religioso. 

parikåtara agg. molto timido o molto co-

dardo. 

parikåyana sm. pl. N. di una scuola. 

parikålita agg. perseguitato, ostinato

(MBh). 

parikåsana sn. tosse frequente. 

parikira~a sn. il cospargere o lo sparpa-

gliare intorno.

parik⁄r~a agg. disseminato, diffuso, spar-

pagliato intorno, circondato, affollato

(MBh). 

parik⁄rt vb. cl. 10 P. parik⁄rtayati: 1. pro-

clamare in ogni parte, annunciare; 2.

celebrare, pregare; 3. dichiarare; 4. no-

minare. 

parik⁄rtana sn. 1. il proclamare, l’annun-

ciare; 2. il parlare di; 3. il nominare.

parik⁄rtita agg. proclamato, annunciato,

gloriatosi di, detto, chiamato (MBh). 

parikup vb. cl. 4 P. parikupyati: divenire

molto mosso o agitato, essere in colle-

ra, essere molto arrabbiato (MBh);

caus. parikopayati: eccitare violente-

mente, rendere furente. 

parikupita agg. molto eccitato, molto ar-

rabbiato, furibondo. 

parik¨†a sm. 1. N. di un demone-serpente;

2. barriera davanti alla porta di una

città.

parik¨la sn. prob. pezzo di terra che si

estende sulla riva. 

parik® vb. cl. 8 P. parikaroti: 1. circondare

(MBh); 2. sorreggere. 

parik®t 1 vb. cl. 6 P. parik®ntati: 1. tagliare

intorno, ritagliare, tagliare via (AV; R);

2. escludere da (abl.). 

parik®t 2 vb. (solo ppres. Å. parik®tyamå-
na): avvolgere (AV). 

parik®ta agg. circondato (MBh). 

parik®tta agg. tagliato intorno, ritagliato,

tagliato via. 

parik®ç vb. cl. 10 P. parikarçayati: mole-

stare, affliggere. 

parik®ça agg. molto magro, emaciato, de-

perito. 

parik®çatva sn. taglia snella. 

parik®‚ vb. cl. 1 P. Å. parikar‚ati, pa-
rikar‚ate: 1. trainare o trascinare intor-

no (MBh); 2. guidare (un’armata), (R);

3. regnare, governare, essere padrone

di (acc.), (MBh); 4. molestare, afflig-

gere (MBh); 5. ponderare, riflettere co-

stantemente su (acc.); 6. (P. parik®‚ati)
tracciare o fare solchi, arare; 6. dise-

gnare un cerchio; caus. parikar‚ayati:
1. trascinare avanti e indietro, tormen-

tare, affliggere, vessare, angosciare; 2.

portare (come una nutrice). 

parik®‚†a sm. N. di un maestro. 

parik∑ vb. cl. 6 P. parikirati: 1. cospargere

o sparpagliare intorno; 2. mettere, im-

porre, assestare a (loc.). 

parikl®p vb. cl. 10 P. parikalpayati: 1. fis-

sare, stabilire, determinare, destinare a

(acc., artham ifc., loc. o inf. con senso

pass.), (MBh); 2. scegliere; 3. esegui-

re, adempiere, compiere, riuscire, si-

stemare, fare; 4. distribuire, dividere

(MBh); 5. ammettere o invitare a

(loc.), (MBh); 6. supporre, presup-

porre. 

parikl®pta agg. distribuito, sparpagliato,

trovato qui e là (MBh). 

parikopa sm. rabbia violenta, collera. 

parikopita agg. grandemente eccitato,

molto arrabbiato (MBh). 

parikrand vb. (solo caus. aor. paryacikra-
dat): urlare o emettere un rumore intor-

no (acc.), (RV). 

parikram vb. cl. 1 P. parikramati o pa-
rikråmati (ra. Å. parikramate o pa-
rikråmate): 1. andare o camminare in-

torno o in giro, girare attorno a, errare

sopra, camminare attraverso, visitare

(acc.), (RV); 2. andare oltre, scappare;

3. superare; oltrepassare (R); intens.

paricaπkramati: muoversi o cammina-

re intorno eternamente. 

parikrama sm. 1. l’errare intorno, il girare

attorno a, il camminare attraverso, il

pervadere (MBh); 2. (vl. paråkrama)

transizione; 3. il seguire il corso di un

fiume dalla sua sorgente giù alla sua

foce e quindi sull’altra sponda di nuo-

vo alla sua sorgente; 4. successione,

serie, ordine; 5. rimedio, medicina. 

parikrama~a sn. il camminare o l’errare

intorno. 

parikramasaha sm. “che partorisce cor-

rendo intorno”, capra. 

parikraya sm. 1. il cedere al prezzo di; 2.

ricompensa, salario; 3. riscatto, il cor-

rompere; 4. pace ottenuta con il de-

naro. 

parikraya~a sn. l’assumere, l’impegnare. 

parikrånta agg. camminato intorno, cal-

pestato, proceduto; sn. luogo calpesta-

to, orme, tracce (R). 

parikrånti sf. il muoversi intorno, rivolu-

zione. 

parikråmitaka sn. il camminare intorno. 

parikriyå sf. 1. il circondare, il cingere, il

trincerare; 2. l’assistere, il prendersi

cura di (in comp.); 3. esercizio, pratica,

godimento; 4. dram. illusione riguardo

a un’azione futura.

parikr⁄ 1 vb. cl. 9 Å. parikr⁄~⁄te: 1. acqui-

stare, comprare, barattare, guadagna-

re, acquisire (AV); 2. impiegare, impe-

gnare per un salario stabilito; 3. (solo

p. Å. parikr⁄~åna): ricompensare, re-

munerare. 

parikr⁄ 2 sm. N. di un Ekåha. 

parikr⁄∂ vb. cl. 1 Å. parikr⁄∂ate: diver-

tirsi.

parikr⁄ta agg. acquisito, comprato, impie-

gato (MBh).
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parikrudh vb. cl. 4 P. parikrudhyati: an-

dare su tutte le furie, arrabbiarsi (R). 

parikruç vb. cl. 1 P. parikroçati: andare in

giro piangendo, gemere, lamentarsi

(MBh; R). 

parikru‚†a agg. lamentatosi; sn. lamento

fatto con (str.), (R). 

parikroçá sm. “urlatore”, prob. N. di un

demone (RV I, 29, 7). 

pariklam vb. cl. 1, 4 P. pariklåmati, parik-
lamyati: essere spossato o esausto. 

pariklånta agg. molto stanco, spossato,

esausto (MBh). 

pariklinna agg. molto bagnato, eccessiva-

mente inumidito o umido (R).

parikliç vb. cl. 4 P. Å. parikliçyati, parik-
liçyate: 1. soffrire, provare dolore, es-

sere afflitto o vessato (MBh; R); 2. (so-

lo ger. parikliçya) far soffrire, tormen-

tare, vessare, molestare (R). 

parikliça sm. (?) vessazione, afflizione. 

parikli‚†a agg. molto vessato o preoccu-

pato, addolorato, molestato, afflitto,

esaurito (MBh; R); sn. (vl. parikleça)

pena, dolore, angoscia, fatica; avv. con

difficoltà o riluttanza, in maniera re-

stia. 

parikleda sm. umidità (MBh). 

parikledin agg. che bagna o bagnato. 

parikleça sm. pena, dolore, angoscia, fati-

ca (MBh). 

parikle‚†® sm. tormentatore, torturatore

(MBh). 

parikva~ana agg. che risuona forte, ad al-

ta voce. 

parikvath vb. cl. 1 P. parikvathati: diven-

tare bollente. 

parik‚ata agg. ferito, colpito, leso, ucciso

(MBh). 

parik‚atavrata agg. che ha rotto il proprio

voto.

parik‚ati sf. il ferire, offesa, punizione. 

parik‚aya sm. lo scomparire, il cessare,

dissoluzione, decadimento, distruzio-

ne, perdita, rovina, fine (MBh). 

parik‚ar vb. cl. 1 P. parik‚arati: 1. far

scorrere intorno (in un flusso), (RV); 2.

concedere scorrendo in un flusso (RV). 

parik‚al vb. cl. 10 P. patik‚ålayati: sciac-

quare, risciacquare, rimuovere lavando. 

parik‚avá sm. lo starnutire frequente o

malaugurato (AV). 

parik‚å sf. creta, fango, sporcizia. 

parik‚å~a agg. bruciacchiato o carboniz-

zato. 

parik‚åma agg. eccessivamente emacia-

to, rinsecchito, diminuito. 

parik‚ålana sn. acqua per lavare. 

parik‚i 1 vb. cl. 5 P. parik‚i~oti: distrugge-

re; pass. parik‚⁄yate: consumarsi, de-

perire, divenire esausto. 

parik‚i 2 vb. cl. 2 P. parik‚eti: abitare in-

torno (acc.). 

parik‚it agg. che dimora o che si diffonde

intorno, che circonda, che si estende

(come Agni, cielo e terra), (RV; AV);

sm. 1. N. di un antico re (figlio di Abhi-

manyu e padre di Janamejaya), (MBh);

2. N. di un figlio di Kuru e padre di un

altro Janamejaya; 3. N. di un figlio di

Avik‚it e fratello di Janamejaya

(MBh); 4. N. di un re di Ayodhyå

(MBh). 

parik‚ip vb. cl. 6 P. parik‚ipati: 1. scaglia-

re sopra o oltre (R); 2. porre, posare o

avvolgere intorno; 3. gettare intorno,

circondare, accerchiare, abbracciare

(MBh; R); 4. gettare dentro, mettere

dentro o fissare in (loc.), (MBh); 5. get-

tare via, dilapidare (p.e. un tesoro). 

parik‚ipta agg. 1. gettato, gettato intorno,

sparpagliato, circondato, sparso

(MBh; R); 2. lasciato, abbandonato. 

parik‚⁄~a agg. 1. svanito, scomparso, de-

perito, esaurito, diminuito, rovinato,

perduto, distrutto; 2. giur. insolvente

(MBh). 

parik‚⁄ba agg. ubriaco, totalmente ine-

briato. 

parik‚⁄va agg. ubriaco, totalmente ine-

briato. 

parik‚epa sm. 1. il gettare intorno, il muo-

versi avanti e indietro; 2. il circondare,

l’accerchiare, l’essere circondato

(MBh); 3. circonferenza, estensione;

4. l’abbandonare, il lasciare. 

parik‚epaka agg. ifc. ricoperto con. 

parik‚epin agg. chi o ciò che sparpaglia o

distribuisce. 

parikhacita agg. cosparso con o intarsiato

con (in comp.). 

parikha~∂aya vb. den. P. parikha~∂ayati:
rendere piccolo, rompere, sconfiggere. 

parikhan vb. (solo ger. parikhåya): scava-

re intorno, dissodare. 

parikhå sf. 1. (una volta iic. parikha) fos-

sato, fosso, fossa o fosso intorno ad

una città o ad un fortino (riferito anche

al mare che circonda la terra), (MBh);

2. N. di un villaggio nella regione set-

tentrionale. 

parikhåta agg. scavato intorno; sm. solco

(lasciato dalle ruote), carreggiata. 

parikhåsthita agg. impenetrabile, sicuro

(MBh). 

parikhid vb. cl. 4 P. parikhidyati: essere

angosciato o afflitto, sentirsi inquieto;

caus. parikhedayati: turbare, affligge-

re, distruggere. 

parikhinna agg. angosciato, afflitto, esau-

rito (MBh; R). 

parikh⁄k®ta agg. fatto in un fossato o in un

fosso. 

parikheda sm. (ifc. sf. å) stanchezza, fati-

ca, esaurimento (MBh). 

parikhedita agg. afflitto, esaurito, rovina-

to, distrutto. 

parikhyå vb. cl. 2 P. parikhyåti: 1. guarda-

re intorno, guardare verso, percepire

(RV); 2. osservare, giudicare, conside-

rare (MBh; R); 3. trascurare, non tene-

re conto di (RV); pass. parikhyåyate:

essere percepito (ChUp). 

parikhyåta agg. 1. considerato come, che

passa per; 2. chiamato, nominato; 3.

celebre, famoso (MBh; R). 

parikhyåti sf. fama, reputazione. 

pariga agg. che gira, che circonda. 

pariga~ vb. cl. 10 P. pariga~ayati: 1. con-

tare, sommare completamente, accer-

tare tramite calcolo; 2. calcolare, com-

putare, considerare, riflettere. 

pariga~a sm. sn. casa. 

pariga~ana sn. enumerazione completa,

calcolo o rendiconto accurati. 

pariga~anå sf. enumerazione completa,

calcolo o rendiconto accurati. 

pariga~an⁄ya agg. che deve essere enu-

merato completamente o stabilito ac-

curatamente. 

pariga~ita agg. enumerato, calcolato,

contato. 

pariga~itin agg. che ha ben considerato

qualche cosa. 

pariga~ya agg. che deve essere enumera-

to completamente o stabilito accurata-

mente. 

parigata agg. 1. girato o penetrato, circon-

dato, attorniato (MBh; R); 2. pieno, pa-

drone di, visitato da, afflitto da (str. o in

comp.); 3. diffuso, sparso; 4. deceduto,

morto; 5. esperito, conosciuto, appreso

da (abl.); 6. dimenticato; 7. ottenuto; 8.

messo in movimento, fatto con sforzo,

esercitatosi, fatto, frequentato. 

parigatårtha agg. informato su o che ha

familiartià con qualche cosa. 

parigad vb. (solo inf. parigaditum): de-

scrivere, riferire, raccontare. 

párigadhitå sf. saldamente abbracciata

(RV I, 126, 6).

parigantavya agg. che deve essere preso o

ottenuto. 

parigam vb. cl. 1 P. parigacchati: 1. gira-

re, andare in giro o penetrare, girare in-

torno a, circondare, recintare (RV); 2.

giungere ad uno stato o condizione, ot-

tenere, raggiungere (acc.), (MBh);

caus. parigamayati: far girare, passare

o trascorrere (il tempo). 

parigama sm. 1. il girare, il circondare; 2. il

conoscere, l’accertare, il prendere parte

a, occupazione con (in comp.); 3. il

diffondersi, l’estendersi; 4. l’ottenere. 

parigamana sn. 1. il girare, il circondare;

2. il conoscere, l’accertare, il prende-

re parte a, occupazione con (in

comp.); 3. il diffondersi, l’estendersi;

4. l’ottenere. 

parigamita agg. portato, condotto, guida-

to, passato, trascorso (p.e. il tempo). 

parigamya agg. accessibile, a cui è possi-

bile girare intorno. 

parigarj vb. cl. 1 P. parigarjati: urlare,

gridare, sgridare (R). 
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parigarvita agg. molto orgoglioso o arro-

gante. 

parigarh vb. cl. 1 Å. parigarhate: biasi-

mare grandemente, riprovare, disprez-

zare, insultare (MBh); caus. pari-
garhayati: biasimare grandemente, ri-

provare, disprezzare, insultare (MBh). 

parigarha~a sn. eccessivo biasimo, ripro-

vazione (MBh). 

parigalita agg. 1. caduto giù (MBh); 2.

affondato; 3. che scorre, fluido, sciol-

to. 

parigå vb. cl. 3 P. parijigåti: 1. girare o pe-

netrare, girare intorno a, pervadere

(RV; AV); 2. entrare (acc.); 3. avvici-

narsi, approcciare, raggiungere, visita-

re, affliggere (RV; MBh); 4. uscire dal-

la strada, evitare, sfuggire (RV); 5. tra-

scurare, tralasciare; 6. fallire, sbaglia-

re, non controllare o comprendere. 

parig⁄ta agg. cantato, celebrato, procla-

mato, dichiarato (MBh). 

parig⁄ti sf. tipo di metro. 

parigu~ita agg. 1. reiterato, ripetuto; 2.

aumentato per addizione di (in comp.). 

parigu~†hita agg. celato in, nascosto da

(str.), (R). 

parigu~∂ita agg. coperto di polvere. 

parigup vb. (solo des. parijugupsate): sta-

re attento a, stare in guardia contro

(abl.), (MBh). 

parig®ddha agg. molto avaro. 

parig®h⁄ta agg. 1. che ha preso possesso

su entrambi i lati (AV); 2. circondato,

abbracciato, rinchiuso, avviluppato,

recintato (MBh); 3. afferrato, acchiap-

pato, preso, ricevuto, ottenuto, accetta-

to, adottato, ammesso, seguito, obbe-

dito (MBh); 4. contrastato, arrestato. 

párig®h⁄ti sf. l’afferrare, comprensione

(TS). 

parig®hya 1 ger. 1. avendo preso o afferra-

to, in compagnia o insieme con (acc.),

(MBh); 2. considerando, tenendo con-

to di. 

parig®hya 2 agg. che deve essere preso,

accettato o considerato; sf. (å) 1. desi-

gnazione di un tipo di vedi o tumulo sa-

crificale; 2. donna sposata. 

parig„hyavat agg. che contiene la parola

parig®hya (TS). 

parigai vb. cl. 1 P. parigåyati: 1. andare in-

torno cantando, celebrare ovunque; 2.

proclamare ad alta voce (spec; pass.

parig⁄yate), (MBh). 

parigras vb. cl. 1 P. Å. parigrasati, pari-
grasate: divorare. 

parigrah vb. cl. 9 P. Å. parig®h~åti, pa-
rig®h~⁄te: 1. impadronirsi di qualcosa

su entrambi i lati, abbracciare, circon-

dare, avvolgere, avviluppare (AV;

MBh); 2. cingere intorno, circondare

(AV); 3. occupare su entrambi i lati

(MBh); 4. afferrare, stringere convul-

samente, agguantare, acchiappare; 5.

mettere su, indossare (un vestito o un

ornamento); 6. prendere o portare con

uno; 7. prendere possesso di, domina-

re, soggiogare (RV; AV); 8. prendere

(in guerra), fare prigioniero, sconfig-

gere (MBh); 9. assumere (cibo); 10. ri-

cevere (anche come ospite), accettare

(MBh); 11. prendere, adottare, confor-

marsi a, seguire (MBh); 12. accogliere,

assistere (MBh); 13. prendere (mo-

glie), sposarsi; 14. sorpassare, eccelle-

re; 15. (nella grammatica vedica) rac-

chiudere (iti) tra una parola ripetuta

due volte. 

parigrahá sm. (ifc. sf. å) 1. l’afferrare da

entrambi i lati, il circondare, il racchiu-

dere, il cingere intorno (spec. la vedi o

altare sacrificale per mezzo di tre linee

o solchi), (ÇBr); 2. l’avvolgere intorno,

l’indossare (un vestito), l’assumere

(una forma); 3. il comprendere, il rias-

sumere, il ricapitolare, totalità; 4. il

prendere, l’accettare, il ricevere, una

cosa ricevuta, dono o regalo (MBh); 5.

il prendere, l’ottenere, acquisizione,

possesso, proprietà (ifc. “che è padro-

ne di o dotato di”); 6. casa, famiglia,

servitori, seguito, serraglio di un prin-

cipe; 7. casa, dimora; 8. radice, origi-

ne, fondamento (MBh); 9. ammissione

(in casa propria), accoglienza ospitale

(MBh; R); 10. il prendere (moglie), lo

sposarsi, matrimonio (MBh); 11. mo-

glie (MBh); 12. scelta, selezione; 13.

discernimento, concezione (På~); 14.

l’intraprendere, il cominciare, incarico

o esecuzione di, occupazione con (R);

15. omaggio, riverenza, grazia, favore,

aiuto, assistenza (MBh); 16. dominio,

controllo (ifc. “dipendente da, sogget-

to a”), (R); 17. forza, costrizione, puni-

zione (R); 18. diritto su, relazione a,

fatto che si riferisce a (loc.), (MBh);

19. gram. doppia menzione di una pa-

rola sia prima sia dopo iti, formula che

precede iti; 20. maledizione, impreca-

zione, bestemmia; 21. eclissi di sole;

22. retroguardia o riserve di un’armata. 

parigrahaka agg. ifc. che afferra, che

prende con sé, che intraprende.

parigraha~a sn. l’avvolgersi intorno,

l’indossare. 

parigrahatva sn. condizione di una mo-

glie, matrimonio. 

parigrahadvit⁄ya agg. accompagnato

dalla propria moglie o dalla propria fa-

miglia. 

parigrahabahutva sn. moltitudine di mo-

gli. 

parigrahamaya agg. che consta di una fa-

miglia. 

parigrahavat agg. padrone di ricchezza,

che ha proprietà (MBh). 

parigrahårth⁄ya agg. che ha il senso della

comprensione, i.e. generalizzazione. 

parigrahin agg. padrone di ricchezza, che

ha proprietà (MBh). 

parigrah⁄tavya agg. 1. che deve essere

ammesso o supposto; 2. che deve essere

regolato o controllato; 3. che deve esse-

re preso con sé o entrato in possesso. 

parigrah⁄t® agg. che prende con sé, che af-

ferra; sm. 1. assistente, aiutante; 2. go-

vernante; 3. padre adottivo; 4. marito. 

parigråhá sm. il circondare o il cingere in-

torno della vedi o altare sacrificale con

tre linee o solchi (ÇBr). 

parigråhaka agg. che favorisce, che aiuta. 

parigråhya agg. che deve essere trattato o

a cui ci si rivolge in maniera gentile

(MBh). 

parigredha sm. avarizia eccessiva. 

pariglåna agg. 1. consumatosi, languido,

esaurito (MBh; R); 2. alieno da (dat.). 

parigha sm. 1. barra o trave di ferro usata

per chiudere o serrare un cancello

(ChUp; MBh); 2. fig. sbarra, ostacolo,

impedimento; 3. (una volta sn.) randel-

lo di ferro o bastone borchiato di ferro

(MBh; R); 4. bambino che presenta

una posizione peculiare a croce al mo-

mento della nascita; 5. striscia di nubi

che attraversano il sole all’alba o al tra-

monto (MBh); 6. cancello di un palaz-

zo, un cancello (R); 7. casa; 8. astrn. N.

del diciannovesimo Yoga; 9. anfora,

brocca per l’acqua; 10. anfora di vetro;

11. l’uccidere, il colpire, colpo; 12. N.

di uno degli assistenti di Skanda

(MBh); 13. N. di un Cå~∂åla (MBh);

14. N. di un uomo virtuoso; sm. du. due

uccelli che volano su ciascun lato di un

viaggiatore (considerato come un pre-

sagio). 

parighaguru agg. pesante quanto una

sbarra di ferro. 

parigha† vb. caus. P. parighå†ayati: colpi-

re, far vibrare (p.e. le corde di uno stru-

mento musicale). 

parigha†† vb. cl. 10 P. parigha††ayati: pre-

mere o sfregare su tutti i lati, mescola-

re, eccitare, avere un effetto su (p.e.

l’orecchio con un racconto). 

parigha††ana sn. 1. il rimescolare, lo

smuovere (MBh); 2. lo sfregare. 

parigha††anå sf. dram. il percuotere (o

l’accordare) gli strumenti musicali.

parigha††ita agg. rimescolato, toccato o

sfregato ripetutamente. 

parighapråµçubåhu sm. il cui braccio è

lungo quanto una sbarra di ferro. 

parighabåhu sm. il cui braccio somiglia

ad una sbarra di ferro (MBh). 

parighargharam avv. con un forte mor-

morio o borbottio (VP). 

parigharmya sm. vaso per preparare una

bevanda sacrificale calda. 

parighasaµkåça agg. che somiglia ad una

sbarra di ferro (MBh). 

parighastambha sm. stipite della porta. 
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parighåta sm. 1. l’uccidere, il distrugge-

re, l’eliminare; 2. bastone, randello di

ferro. 

parighåtana sn. 1. l’uccidere, il distrug-

gere, l’eliminare; 2. bastone, randello

di ferro. 

parighåtin agg. che distrugge, che annul-

la, che trasgredisce (un comando), (R). 

parighu‚ vb. (solo ppres. parighu‚yat):
proclamare ad alta voce. 

parigh¨r~ vb. cl. 1 P. parigh¨r~ati: girare

intorno, fluttuare, tremare (MBh). 

parigh®‚ vb. cl. 1 P. parighar‚ati: sfregare

o frantumare. 

parighopama agg. che somiglia ad una

trave di ferro. 

parigho‚a sm. 1. suono, rumore; 2. tuono;

3. linguaggio indecente. 

parighrå vb. (solo ppres. Å. parijigh-
ramå~a): baciare appassionatamente,

coprire di baci (MBh). 

paricakra sm. N. di un cap. del

Dvåviµçatyavadånaka; sf. (å) N. di

una città. 

paricak‚ vb. cl. 2 Å. parica‚†e: 1. trala-

sciare, passare sopra, disprezzare, ri-

fiutare; 2. dichiarare colpevole, con-

dannare; 3. impedire; 4. menzionare,

riferire, ammettere, riconoscere

(MBh); 5. chiamare, nominare (MBh);

6. rivolgersi a (acc.), rispondere. 

paricak‚â sf. rifiuto, disapprovazione

(ÇBr). 

paricák‚ya agg. che deve essere disprez-

zato o disapprovato (RV). 

paricaturdaça agg. pienamente quattordi-

cenne, più che quattordicenne (MBh). 

paricaturdaçan agg. pienamente quattor-

dicenne, più che quattordicenne (MBh). 

paricapala agg. che si sposta sempre

(MBh). 

paricaya 1 sm. l’ammucchiare, accumula-

zione. 

paricaya 2 sm. 1. conoscenza, intimità, fa-

miliarità con, cognizione di (gen., loc.,

str. con o sott. saman o in comp.),

(MBh); 2. collaudo, pratica, ripetizio-

ne frequente; 3. incontro con un amico. 

paricayan⁄ya 1 agg. che deve essere rac-

colto o accumulato. 

paricayan⁄ya 2 agg. che deve essere cono-

sciuto. 

paricayavat agg. che si trova alla sua al-

tezza, completo, finito. 

paricayåvasthå sf. (con yogin) condizio-

ne di estasi. 

paricar vb. cl. 1 P. paricarati: 1. spostarsi o

gironzolare, girare (acc.), girare intorno

a (RV); 2. assistere (acc.), servire, ono-

rare (RV); caus. P. paricårayati: 1. cir-

condare; 2. essere al servizio di, assiste-

re; 3. coabitare; 4. (Å. paricårayate) es-

sere servito o dipendere da. 

paricará agg. che si muove, che scorre

(AV); sm. 1. assistente, servitore, se-

guace; 2. vigilanza o guardia del cor-

po; 3. omaggio, servizio; sf. (å) N. di

versi che possono essere posti all’ini-

zio o nel mezzo o alla fine di un inno. 

paricara~a sm. 1. assistente, servitore; sn.

1. l’andare in giro; 2. il servire, l’assi-

stere, l’essere al servizio di (MBh). 

paricara~⁄ya agg. 1. che deve essere ser-

vito o assistito; 2. che appartiene al-

l’assistenza. 

paricaritavya agg. che deve essere servi-

to, assistito o adorato. 

paricarit® sm. assistente o servitore

(ChUp). 

paricártana sn. pl. parte della bardatura di

un cavallo dal sottopancia al petto e al-

la coda (TS).

paricarma~ya sn. striscia di pelle. 

paricarya agg. che deve essere servito, as-

sistito o adorato (ChUp; MBh); sf. (å)

1. il girare attorno, il girovagare o il va-

gare per (in comp.); 2. assistenza, ser-

vizio, devozione, adorazione (MBh). 

paricaryåvat agg. che assiste o adora

(MBh). 

parical vb. caus. P. paricålayati: far muo-

vere intorno, far girare (MBh). 

paricåyya sm. 1. fuoco sacrificale dispo-

sto in cerchio; 2. l’aumentare l’affitto o

rendita di una terra. 

paricåra sm. 1. assistenza, servizio,

omaggio (MBh); 2. luogo per cammi-

nare; 3. assistente o servitore. 

paricåraka sm. 1. assistente o servitore

(MBh); 2. esecutore (di un ordine); sf.

(ikå) assistente donna, cameriera per-

sonale (MBh; R). 

paricåra~a sn. assistenza (MBh). 

paricåraya vb. den. P. paricårayati: 1. fa-

re una passeggiata, errare intorno; 2.

coabitare; 3. assistere, essere al servi-

zio di. 

paricårika sm. servitore, assistente

(MBh); sm. pl. grano fritto. 

paricårita sn. divertimento, gioco. 

paricåritå sf. cameriera. 

paricårin agg. 1. che si sposta, mobile

(MBh); 2. che assiste o che bada a, che

serve, che adora (MBh); sm. servitore

uomo (MBh; R); sf. (i~⁄) cameriera.

paricårya agg. che deve essere servito,

obbedito o adorato. 

parici vb. cl. 5 P. Å. paricinoti, paricinute:

1. accatastare; 2. circondare o cingere

con (str.); 3. ammucchiare, accumula-

re, aumentare, incrementare (RV);

pass. paric⁄yate: essere incrementato o

aumentato, crescere. 

parici 2 vb. (ipv. 2 sg. paricinu, ppres. pari-
cinvat, inf. paricetum): 1. esaminare,

indagare, cercare (MBh; R); 2. scoprire,

conoscere, apprendere, esercitare, pra-

ticare, diventare familiare con (acc.). 

paricit agg. l’ammucchiare o il disporre

tutto intorno. 

paricita 1 agg. 1. ammucchiato, accumu-

lato, ammassato; 2. riempito con, che

contiene (str.). 

paricita 2 agg. conosciuto, familiare. 

paricitaµk® vb. cl. 8 P. paricitaµkaroti:
fare conoscenza di persona. 

paricitabh¨ agg. che ha il (suo) posto ben

noto. 

paricitavivikta agg. abituato alla solitu-

dine. 

pariciti sf. conoscenza, familiarità, inti-

mità. 

paricint vb. cl. 10 P. paricintayati: 1. pen-

sare a, meditare su, riflettere, conside-

rare (MBh); 2. richiamare alla mente,

ricordare (MBh); 3. concepire, inven-

tare (MBh).

paricintaka agg. che riflette su, che medi-

ta su (gen. o in comp.), (MBh).

paricintan⁄ya agg. che deve essere ben

considerato.

paricintita agg. ricordato, trovato (R).

paricihnita agg. marchiato, segnato, sot-

toscritto (MBh).

paric⁄r~a agg. occupatosi di, presosi cura

di (MBh). 

paricud vb. cl. 10 P. paricodayati: porre

in movimento, incitare, incalzare,

esortare.

paricumb vb. cl. 1 P. paricumbati: 1. ba-

ciare con grande entusiasmo o appas-

sionatamente, ricoprire di baci; 2. toc-

care da vicino.

paricumbana sn. atto di baciare con gran-

de entusiasmo o appassionatamente.

paricumbita agg. baciato appassionata-

mente o toccato da vicino.

paric®t vb. cl. 6 P. paric®tati: 1. avvolgere;

2. legare o allacciare insieme.

paricetavya 1 agg. che deve essere raccol-

to insieme. 

paricetavya 2 agg. 1. che deve essere co-

nosciuto; 2. che deve essere indagato o

cercato. 

pariceya 1 agg. che deve essere raccolto

tutto intorno o da ogni lato. 

pariceya 2 agg. 1. che deve essere cono-

sciuto; 2. che deve essere indagato o

cercato. 

paricodita agg. 1. messo in movimento,

brandito; 2. incalzato, incitato (MBh).

paricchad 1 vb. cl. 10 P. paricchådayati:
avvolgere, coprire, nascondere (MBh).

paricchad 2 agg. fornito, dotato o adorna-

to di (in comp.).

paricchada sm. 1. copertura, ciò che co-

pre, indumento, vestito (MBh); 2. ac-

cessori, complemento o appendice

esterna, insegna di regalità (R); 3. beni

e mobili, proprietà personale (MBh);

4. seguito, corteo, assistenti, cose ne-

cessarie per viaggiare (MBh); 5. ifc.

fornito, dotato o adorno di (in comp.),

(MBh).

paricchanda sm. corteo, seguito.
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paricchanna agg. coperto, vestito, velato,

nascosto, mascherato (MBh; R).

paricchitti sf. 1. definizione accurata; 2.

limitazione, limite, misura (På~); 3.

partizione, separazione.

paricchid vb. (inf. paricchettum, ger. pa-
ricchidya): 1. tagliare su entrambi i la-

ti, ritagliare intorno, fendere o tagliare

via o tagliare a pezzi, mutilare (MBh);

2. falciare o mietere (grano); 3. limita-

re su tutti i lati, definire o fissare accu-

ratamente, discriminare, decidere, de-

terminare; 4. separare, dividere, distin-

guere; 5. prevenire, evitare.

paricchinna agg. 1. tagliato via, diviso,

distaccato, confinato, limitato, circo-

scritto (R); 2. determinato, accertato;

3. evitato, rimediato.

pariccheda sm. 1. il tagliare, il separare,

divisione, separazione; 2. definizione

accurata, esatta discriminazione (co-

me tra vero e falso, giusto e sbagliato),

decisione, giudizio; 3. risoluzione, de-

terminazione; 4. sezione o capitolo di

un libro; 5. limite, legame; 6. l’ovviare,

il rimediare.

paricchedaka agg. che accerta, che defi-

nisce; sn. limitazione, limite, misura.

paricchedakara sm. N. di un samådhi.
paricchedana sn. 1. il discriminare, il di-

videre; 2. partizione di un libro; 3. risa-

ta gioiosa (?).

paricchedavyakti sf. distinzione di perce-

zione.

paricchedåkula agg. perplesso (a causa di

incapacità) nel decidere.

paricchedåt⁄ta agg. che sorpassa ogni de-

finizione.

paricchedya agg. che deve essere defini-

to, stimato, ponderato o misurato

(På~).

paricyavana sn. 1. che discende dal cielo

(nato come uomo); 2. perdita, priva-

zione di (abl.).

paricyuta agg. 1. caduto o disceso da

(abl.), (MBh); 2. caduto dal cielo (nato

come uomo); 3. piegato o deviato da

(abl.), (R); 4. privato o liberato da

(abl.), (MBh); 5. rovinato, perduto, mi-

serabile (opp. a sam®ddha), (MBh); 6.

che scorre con (str.).

paricyuti sf. il cadere giù.

parijagdha sm. nome proprio.

parijana sm. (ifc. sf. å) 1. assistenti, servi-

tori, seguaci, seguito, corteo (spec. di

donne), (MBh); 2. singolo servitore.

parijanatå sf. condizione di un servitore,

servizio.

parijanman sm. luna (L).

parijapita agg. mormorato, sussurrato,

implorato a bassa voce.

parijapta agg. 1. mormorato, sussurrato,

implorato a bassa voce; 2. incantato.

parijayya agg. che deve essere conquista-

to o dominato (På~).

parijárbhurå~a agg. che freme, che vibra

(RV).

parijalp vb. cl. 1 P. parijalpati: chiacchie-

rare, discutere di, parlare di (acc.),

(MBh).

parijalpita sn. rimproveri velati di un’a-

mante rifiutata dal suo uomo.

parijâ sf. luogo d’origine, sorgente (AV).

párijåta agg. 1. generato da, disceso da

(abl.), (AV); 2. sviluppato appieno.

parijåtaka sn. N. di un’opera sui riti do-

mestici.

pariji vb. cl. 1 P. parijayati: conquistare,

sconfiggere (MBh).

parijih⁄r‚å sf. desiderio di evitare o elimi-

nare.

parijih⁄r‚ita agg. tenuto lontano, evitato,

scansato.

parijih⁄r‚u agg. che desidera evitare (L).

parij⁄r~a agg. consunto, vecchio, appassi-

to, avvizzito, decaduto (MBh).

parij⁄ryat agg. che diventa vecchio

(MBh).

parij®mbh vb. cl. 1 Å. parij®mbhate: spar-

gere tutto intorno.

parij∑ vb. cl. 4 P. Å. parij⁄ryati,
parij⁄ryate: 1. diventare consunto,

vecchio o avvizzito; 2. essere digerito.

parijet® sm. vincitore, conquistatore (L).

parijñapti sf. riconoscimento o cono-

scenza.

parijñå 1 vb. cl. 9 P. Å. parijånåti, pa-
rijån⁄te: notare, osservare, percepire,

apprendere, capire, comprendere, ac-

certare, conoscere o riconoscere come

(doppio acc.), (RV). 

parijñå 2 sf. conoscenza.

parijñåta agg. completamente conosciu-

to, riconosciuto, accertato, appreso

(MBh).

parijñåt® agg. 1. che conosce o percepi-

sce, osservatore, conoscitore; 2. sag-

gio, intelligente.

parijñåna sn. percezione, conoscenza

completa, accertamento, esperienza,

discriminazione (MBh; R).

parijñånamaya agg. che consta di cono-

scenza.

parijñånin agg. che ha molta conoscenza,

saggio.

parijñeya agg. che deve essere ricono-

sciuto o accertato, comprensibile

(MBh).

párijman agg. che corre, che cammina,

che circonda, che è dovunque, onni-

presente (detto del sole, delle nubi, di

vari Dei), (RV; AV); sm. 1. luna (L); 2.

fuoco (L).

párijri agg. che corre intorno, che si spar-

ge ovunque (RV).

parijvan sm. 1. luna (L); 2. fuoco (L); 3.

servitore (L); 4. sacrificatore (L); 5. In-

dra.

parijval vb. cl. 1 P. parijvalati: bruciare

luminosamente, ardere, sfolgorare.

pari∂⁄na sn. volo circolare di un uccello, il

volare in cerchio (MBh).

pari∂⁄naka sn. volo circolare di un uccel-

lo, il volare in cerchio (MBh).

pari~ata agg. 1. volto giù (come un ele-

fante che si china per colpire con la sue

zanne); 2. volto giù o inclinato verso

(in comp.); 3. mutato o trasformato in

(str. o in comp.); 4. sviluppato, matura-

to, maturo, cresciuto appieno, perfetto;

5. pieno (come la luna); 6. tramontato

(come il sole), (MBh); 7. avanzato

(p.e. vayaså, “nell’età”); 8. digerito

(p.e. cibo); 9. trascorso (p.e. il tempo);

sn. capitale, ricchezza accumulata per

amore di profitto (?).

pari~atadikkarika agg. che contiene ele-

fanti mitici che si chinano per colpire

con le loro zanne.

pari~atadvirada sm. elefante che si china

per colpire con le sue zanne.

pari~ataprajña agg. di comprensione

matura (MBh).

pari~atapratyaya agg. (azione) i cui ri-

sultati sono maturati.

pari~atavayas agg. di età avanzata.

pari~ataçarad sf. ultima parte dell’autun-

no.

pari~atåru~a sm. sole al tramonto.

pari~ati sf. 1. il volgersi, il curvarsi; 2.

cambiamento, trasformazione, evolu-

zione naturale; 3. maturità, compiutez-

za; 4. età matura o vecchia; 5. risultato,

conseguenza, sbocco, fine, termina-

zione (iic. infine, per ultimo); 6. adem-

pimento (di una promessa); 7. dige-

stione.

pari~ad vb. cl. 1 P. pari~adati: emettere

alte grida.

pari~addha agg. 1. legato o avvolto intor-

no; 2. largo, vasto.

pari~am vb. cl. 1 P. Å. pari~amati,
pari~amate: 1. volgersi o girarsi da

parte (AV); 2. volgersi giù, chinarsi; 3.

cambiare o essere trasformato in (str.);

4. svilupparsi, diventare compiuto o

maturo; 5. diventare vecchio; 6. essere

digerito (MBh); 7. essere completato

(detto di una parola); caus. pari~å-
mayati: 1. rendere maturo, far matura-

re, maturare; 2. portare a termine, pas-

sare (p.e. una notte), (R); 3. volgersi da

parte o giù, chinarsi (MBh). 

pari~amana sn. cambiamento, trasforma-

zione, mutamento in (str.); sf. (å), (per i

Buddhisti) tipo di adorazione.

pari~amayit® agg. che fa curvare o matu-

rare.

pari~aya sm. il condurre in giro, spec. il

condurre la sposa intorno al fuoco, ma-

trimonio; avv. (ena) intorno, in giro.

pari~ayana sn. atto di condurre intorno, lo

sposare, matrimonio.

pari~ayavidhi sm. cerimonia del matri-

monio.
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pari~ah 1 vb. (solo ott. pari~ahet): legare

intorno, cingere, abbracciare, circon-

dare (MBh).

pari~ah 2 sf. 1. recinzione, una cosa chiu-

sa (spec. un contenitore o una cassetta

appartenenti ad una vettura), (RV; AV);

2. N. di un luogo sulla Sarasvat⁄. 

pari~ahana sn. il legare, il cingere o l’av-

volgere intorno, il velare, il coprire.

pari~åma sm. 1. cambiamento, alterazio-

ne, trasformazione in (str.), sviluppo,

evoluzione; 2. compiutezza, maturità;

3. alterazione di cibo, digestione; 4.

l’appassire, l’avvizzire; 5. periodo (di

tempo), (MBh; R); 6. declino (del-

l’età), il divenire vecchio; 7. risultato,

conseguenza, sbocco, fine (iic. e avv.

pari~åme, “alla fine, per ultimo, infi-

ne”); 8. ret. figura di linguaggio per cui

le proprietà di un un oggetto sono tra-

sferite all’oggetto con il quale è com-

parato; 9. N. di un uomo venerando.

pari~åmaka agg. che provoca delle vicis-

situdini (detto del tempo).

pari~åmadarçin agg. che guarda agli

sbocchi o alle conseguenze (di un

evento), prudente, previdente (MBh).

pari~åmad®‚†i sf. previdenza, preveg-

genza.

pari~åmana sn. 1. il condurre a pieno svi-

luppo; 2. il volgere delle cose destinate

dalla comunità al proprio uso.

pari~åmanirodha sm. impedimento della

felicità provocato dalle vicissitudini

umane (come nascita, crescita, morte).

pari~åmapathya agg. adatto per uno stato

o una condizione futuri.

pari~åmamukha agg. che tende o che

volge verso la fine, sul punto di termi-

nare.

pari~åmarama~⁄ya agg. (giorno) piace-

vole al momento della sua fine.

pari~åmavat agg. che ha uno sviluppo na-

turale.

pari~åmavåda sm. “dottrina dell’evolu-

zione”, dottrina Såµkhya.

pari~åmaç¨la sn. indigestione violenta e

dolorosa.

pari~åmika agg. 1. che risulta da un cam-

biamento; 2. facilmente digeribile.

pari~åmitva sn. 1. il cambiare, l’alterarsi,

l’essere soggetto a trasformazione, l’e-

volversi; 2. il maturare, il portare frutti

o conseguenze.

pari~åmin agg. 1. che cambia, che si alte-

ra, soggetto a trasformazione, che si

evolve (VP); 2. che matura, che porta

frutti o conseguenze.

pari~åminitya agg. eterno ma che muta

continuamente.

pari~åya sm. 1. il condurre in giro; 2. il

muovere o mossa (negli scacchi).

pari~åyaka sm. 1. chi conduce, guida (R);

2. marito; 3. (per i Buddhisti) N. di uno

dei sette tesori di un Cakravartin.

pari~åha sm. 1. compasso, circonferenza,

estensione, larghezza, ampiezza, cir-

conferenza di un cerchio, perimetro

(MBh); 2. N. di Çiva (L).

pari~åhavat agg. costoso, ampio.

pari~åhin agg. 1. costoso, ampio; 2. ifc.

che ha l’estensione di, largo quanto.

pari~iµsaka agg. 1. che gusta, che man-

gia, divoratore (gen.); 2. che bacia.

pari~iµså sf. il mangiare, il baciare.

pari~idhå vb. cl. 3 P. pari~idadhåti: porre

o posare intorno.

pari~inaµsu agg. sul punto di chinarsi

(detto di un elefante).

pari~iviç vb. cl. 6 P. pari~iviçati: sedere

intorno.

pari~ihan vb. cl. 2 P. pari~ihanti: 1. cir-

condare (con paletti) tutt’intorno; 2.

colpire, battere (MBh).

pari~⁄ vb. cl. 1 P. Å. pari~ayati, pari~aya-
te: 1. guidare, portare intorno o in giro

(RV), (spec. guidare una sposa e uno

sposo intorno al fuoco sacrificale),

sposare (detto di uno sposo), (MBh); 2.

guidare innanzi verso, porre o mettere

ovunque; 3. portare via (RV); 4. trac-

ciare, scoprire, indagare (MBh); 5.

(con anyathå) spiegare altrimenti;

caus. pari~åyayati: 1. passare o tra-

scorrere (il tempo), (MBh); 2. (anche

pari~åpayati) far sposare un uomo con

una donna (acc.).

pari~⁄ta agg. 1. condotto in giro, sposato

(MBh); 2. completato, finito, eseguito;

sn. matrimonio.

pari~⁄tap¨rvå sf. donna precedentemente

sposata.

pari~⁄tabhart® sm. prob. marito che ha

sposato (ma non ha ancora condotto a

casa) sua moglie.

pari~⁄taratna sn. (per i Buddhisti) N. di

uno dei sette tesori di un Cakravartin.

pari~uta agg. lodato, celebrato.

pari~ud vb. cl. 6 P. pari~udati: perforare,

ferire, offendere.

pari~etavya agg. 1. che deve essere con-

dotto intorno o sposato; 2. che deve es-

sere scambiato o barattato con (str.).

pari~et® sm. “che conduce intorno”, mari-

to.

pari~eya agg. che deve essere condotto

intorno; sf. (å) 1. l’essere condotta in-

torno al fuoco o sposata (detto di una

sposa); 2. che deve essere indagato o

scoperto; 3. che deve essere scambiato

per o barattato con (str.).

paritaµs vb. (solo inf. del caus. pari-
taµsayádhyai): muovere, sollevare

(RV).

paritakana sn. il correre in giro o intorno

(L).

páritakmya agg. che vaga, instabile, in-

certo, pericoloso (RV). 

páritakmyå sf. 1. il viaggiare, peregrina-

zione; 2. il circondare o il prendere di

sorpresa il carro di un avversario; 3.

notte.

parita∂ vb. cl. 10 P. paritå∂ayati: picchia-

re contro, toccare.

paritatnú agg. che abbraccia, che circon-

da (AV).

paritan vb. cl. 8 P. Å. patitanoti, paritanu-
te: distendere intorno, abbracciare, cir-

condare (RV).

paritap vb. cl. 1 P. paritapati: 1. bruciare

tutt’intorno, appiccare il fuoco, in-

fiammare; 2. sentire o soffrire dolore;

3. (con tapas) subire una pena, pratica-

re austerità (RV); pass. paritapyate: 1.

essere purificato (p.e. tramite il fuoco);

2. sentire o soffrire dolore, fare peni-

tenza, praticare austerità (MBh); caus.

paritåpayati: ferire, provocare grande

dolore, tormentare (R).

páritapta agg. circondato dal calore, in-

fiammato, bruciato, tormentato, afflit-

to (RV).

paritaptamukha agg. che ha il viso so-

praffatto dal dolore.

paritapti sf. grande dolore o tortura, ango-

scia.

paritam vb. cl. 4 P. paritåmyati: fare sforzi

per respirare, essere oppresso.

paritark vb. cl. 10 P. paritarkayati: pensa-

re a, riflettere, considerare (MBh; R).

paritarka~a sn. considerazione, riflessio-

ne (MBh).

paritarkita agg. 1. considerato, previsto;

2. esaminato (giudiziariamente), (R).

paritarj vb. caus. cl. 10 P. paritarjayati:
minacciare, fare delle minacce (R).

paritarpa~a agg. che soddisfa, che appa-

ga; sn. 1. atto di soddisfare; 2. bevanda

o cibo ristoratori.

parítas avv. 1. circa, tutt’intorno, ovunque

(MBh); 2. come preposizione (acc.,

gen.) circa, intorno, dappertutto (AV).

paritå∂in agg. che picchia o che colpisce

ovunque.

paritåpa sm. 1. incandescenza, scottatura,

calore; 2. dolore, agonia, afflizione,

tristezza (R); 3. pentimento (MBh); 4.

N. di un inferno (L).

paritåpin agg. 1. che brucia (in modo ar-

dente), che arde; 2. che provoca dolore

o tristezza, che tormenta (R).

paritåra~⁄ya agg. che deve essere liberato

o salvato.

paritikta agg. estremamente amaro; sm.

Melia Azedarach (L).

parit⁄ra sn. prob. regione di terra che si

estende in prossimità della riva (På~).

paritud vb. cl. 6 P. paritudati: calpestare,

pestare, frantumare (MBh).

paritu‚ vb. cl. 4 P. paritu‚yati: essere com-

pletamente soddisfatto di (gen., loc. o

str.), essere molto lieto o contentissimo

(MBh); caus. parito‚ayati: soddisfare

completamente, appagare, rallegrare,

adulare.
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paritu‚†a agg. completamente soddisfat-

to, rallegrato, molto contento (MBh).

paritu‚†åtman agg. contento nella mente.

paritu‚†årtha agg. completamente soddi-

sfatto.

paritu‚†i sf. soddisfazione completa, con-

tentezza, godimento.

paritu‚ya avv. con allegria o felicemente.

parit®d vb. cl. 7 P. parit®~atti: perforare o

trafiggere (RV).

parit®p vb. caus. P. paritarpayati: saziare o

soddisfare completamente (MBh; R).

parit®pta agg. completamente soddisfatto

o appagato.

parit®pti sf. soddisfazione completa.

parit®‚ita agg. che brama ansiosamente

(in comp.).

parito‚a sm. (ifc. sf. å) 1. soddisfazione

completa, contentezza, godimento; 2.

diletto in (loc., gen.), (MBh); 3. N. di

uomo.

parito‚aka agg. che soddisfa, che piace.

parito‚a~a agg. che soddisfa, che piace;

sn. soddisfazione, gratificazione.

parito‚ayit® agg. che gratifica, che piace.

parito‚avat agg. soddisfatto, rallegrato.

parito‚ita agg. soddisfatto, gratificato,

rallegrato (R).

parito‚in agg. contento o rallegrato di (in

comp.), (MBh).

parityakta agg. 1. lasciato, abbandonato;

2. lasciato andare, lasciato volare (p.e.

una freccia); 3. privato di, mancante

(str. o in comp.), (MBh); sn. una cosa

di cui privarsi; avv. senza (in comp.).

parityakt® agg. che lascia o che abbando-

na, rinunciatario.

parityaj 1 vb. cl. 1 P. parityajati: 1. lascia-

re, partire da, abbandonare, rinunciare,

rigettare, trascurare, non tenere conto

di (MBh); 2. (con deham) abbandonare

il corpo, i.e. morire; 3. (con prå~ån o

j⁄vitam) esalare (il respiro), rendere

l’anima (MBh); 4. (con nåvam) sbar-

care; pass. parityajyate: essere privato

di (str.); caus. parityåjayati: privare o

derubare una persona di (doppio acc.),

(R).

parityaj 2 agg. che lascia o che abbando-

na, rinunciatario.

parityajana sn. l’abbandonare, il dare via,

il distribuire.

parityajya ger. 1. avendo lasciato o ab-

bandonato; 2. avendo uno spazio, a di-

stanza da (acc.); avv. con l’eccezione

di, eccetto.

parityåga sm. (ifc. sf. å) 1. atto di lasciare,

l’abbandonare, il disertare, il partire

da, il rinunciare, il trascurare, il cedere

(MBh); 2. separazione da (R); 3. N. di

un’opera; sm. pl. generosità, sacrifi-

cio.

parityågin agg. che lascia, che abbando-

na, che rinuncia, che cede (soprattutto

ifc.), (MBh; R).

parityåjana sn. il far abbandonare o ri-

nunciare.

parityåjya agg. 1. che deve essere lascia-

to, abbandonato o disertato (MBh); 2.

che deve arrendersi o rinunciare; 3. che

deve essere omesso.

paritrasta agg. atterrito, spaventato, mol-

to in ansia (R).

paritrå~a sn. 1. aiuto, conservazione, li-

berazione da (abl.), protezione o mezzi

di protezione, rifugio, ricovero (MBh);

2. difesa personale (L); 3. peli del cor-

po (L); 4. baffi.

paritråta agg. protetto, salvato, liberato,

conservato; sm. N. di uomo (L).

paritråtavya agg. che deve essere protet-

to, difeso o salvato da (abl.).

paritråt® agg. che protegge, protettore o

difensore (gen., acc.), (MBh; R).

paritråsa sm. (ifc. sf. å) terrore, paura,

spavento (MBh).

paritrigartam avv. non lontano o all’e-

sterno del trigarta.

paritrai vb. cl. 1 P. Å. paritråyati, pari-
tråyate: liberare, salvare, proteggere,

difendere.

paridaµçita agg. completamente armato

o coperto di maglia (metallica),

(MBh).

paridagdha agg. bruciato, arso (MBh).

paridara sm. malattia delle gengive in cui

la pelle si stacca e sanguina.

paridaça agg. pl. dieci pieno.

parida‚†a agg. fatto a pezzi, morso.

parida‚†adacchada agg. che morde le

labbra.

paridah vb. cl. 1 P. paridahati: bruciare

intorno, completamente o interamente,

consumare tramite il fuoco, essiccare;

pass. paridahyate: essere completa-

mente bruciato o interamente consu-

mato, bruciare (lett. e fig.), (MBh).

paridahana sn. il bruciare.

paridå vb. cl. 3 P. Å. paridadåti,
paridatte: dare, accordare, concedere,

cedere, affidare a o depositare (dat.,

loc. o gen.), (RV); caus. paridåpayati:
far essere liberato (MBh).

paridâ sf. il concedersi al favore o alla

protezione di un altro, devozione.

paridåna sn. 1. il concedersi al favore o al-

la protezione di un altro, devozione; 2.

restituzione di un deposito.

paridåyin sm. padre (o altro membro della

famiglia) che dà in sposa la propria fi-

glia o la propria pupilla ad un uomo il

cui fratello maggiore non è ancora spo-

sato.

paridåha sm. 1. il bruciare ardentemente;

2. angoscia mentale, dolore, tristezza

(MBh).

paridåhin agg. che brucia ardentemente.

paridigdha sn. carne infarinata.

paridiv vb. cl. 1, 10 P. paridevati, paride-
vayati (ra. Å.): gemere, lamentarsi,

rimpiangere, piangere, versare lacrime

per (acc.), (MBh).

paridiç vb. (solo pf. paridideça): annun-

ciare, rendere noto, mostrare.

paridi‚†a agg. reso noto, mostrato (MBh).

paridih vb. (solo cgt. paridehat): coprire o

imbrattare (RV).

parid⁄na agg. molto abbattuto o afflitto.

parid⁄namånasa agg. angosciato nella

mente (R).

parid⁄nasattva agg. angosciato nella

mente (MBh).

parid⁄p vb. cl. 4 Å. parid⁄pyate: andare in

fiamme (lett. e fig.), (MBh).

párid⁄r~a agg. lacerato su tutti i lati, gon-

fio, idropico (ÇBr).

paridu vb. cl. 4 Å. parid¨yate: bruciare

(str.), essere consumato da dolore o af-

flizione (MBh; R).

paridurbala agg. estremamente debole o

decrepito (MBh; R).

paridurbalatva sn. l’essere estremamen-

te debole o decrepito.

parid®µha~a sn. il rendere saldo, il

rafforzare.

parid®∂ha agg. molto saldo o forte; sm. N.

di uomo (L).

parid®ç vb. (inf. paridra‚†um): guardare

verso, vedere, scorgere, considerare,

giudicare, scoprire, conoscere; pass.

parid®çyate: essere osservato o perce-

pito, apparire, divenire visibile (R);

caus. paridarçayati: mostrare, spiega-

re (MBh).

parid®‚†a agg. visto, scorto, percepito, ap-

preso, conosciuto (MBh).

parid®‚†akarman agg. che ha molta espe-

rienza pratica.

parid∑ vb. (solo 3 sg. paridar‚⁄‚†a): sfon-

dare (il nemico), (RV I, 132, 6); pass.

parid⁄ryate: staccare o diminuire su

tutti i lati, diventare idropico.

parideva sm. lamento (MBh).

paridevaka agg. che si lamenta o si lagna.

paridevana sn. sf. (å) lamento, il piange-

re, lagnanza (MBh).

paridevita agg. 1. lamentato, pianto

(MBh; R); 2. lamentoso, deprimente;

sn. lamento, lamentazione.

paridevin agg. che lamenta, che piange.

paridy¨na agg. 1. addolorato, triste; 2. reso

infelice da (str. o in comp.), (MBh; R).

paridra∂haya vb. den. P. paridra∂hayati:
rendere saldo o forte.

paridra‚†® sm. spettatore, colui che perce-

pisce (MBh).

paridru vb. cl. 1 P. paridravati: girare in-

torno (RV).

paridv⁄pa sm. N. di un figlio di Garu∂a

(MBh).

páridve‚as sm. persona che odia (RV).

paridhar‚a~a sn. assalto, attacco, offesa

(MBh).

paridhå vb. cl. 3 P. Å. paridadhåti, pa-
ridhatte: 1. giacere, mettere o disporre
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intorno (RV); 2. guardarsi intorno, di-

rigere su (d®‚†im, loc.); 3. (con o sott.

våsas) mettere su, indossare, vestire

(AV); 4. circondare, avviluppare, rin-

chiudere (RV); 5. concludere o chiude-

re (la recitazione di un inno); caus. pa-
ridhåpayati: 1. far avvolgere una per-

sona o farle indossare (doppio acc.); 2.

vestire con (str.), (AV). 

paridhâna sn. (vl. paridhåná) 1. il porre o

il posare intorno (spec. legno), l’avvol-

gere, l’indossare, il vestire, il coprire

(R); 2. indumento, spec. indumento in-

timo (AV); 3. il chiudere o il conclude-

re (una recitazione).

paridhånavastra sn. indumento superiore.

paridhån⁄ya sn. indumento intimo; sf. (å),

(sott. ®c) verso conclusivo o finale.

paridhån⁄yak® vb. cl. 8 P. paridhån⁄yaka-
roti: trasformare in indumento supe-

riore.

paridhåpana sn. il far indossare (un indu-

mento).

paridhåpan⁄ya agg. relativo al far indos-

sare (un indumento).

paridhåya sm. 1. seguito, corteo; 2. parti

posteriori; 3. contenitore per l’acqua.

paridhåyaka sm. recinto, recinzione.

paridhåra~a sn. il reggere, il sostenere, il

sopportare (gen.), (MBh); sf. (å) pa-

zienza, perseveranza.

paridhårya agg. che deve essere conser-

vato o mantenuto.

paridhåv vb. cl. 1 P. paridhåvati (ep. an-

che paridhåvate): 1. scorrere o fluire

intorno o attraverso (RV); 2. correre o

guidare intorno (MBh); 3. muovere in-

torno una cosa (acc.), (AV; MBh); 4.

attraversare, correre verso o rincorrere

(acc.), (MBh); caus. paridhåvayati:
circondare, accerchiare (MBh).

paridhåvana sn. il fuggire da, lo scappare

(MBh).

paridhåvin sm. “il correre in cerchio”, N.

del quarantaseiesimo (o del ventesimo)

dei sessanta anni del ciclo di Giove.

paridhí sm. 1. recinzione, recinto, muro,

protezione (spec. i tre bastoncini di le-

gno verde chiamati madhyama,
dak‚i~a, uttara, disposti intorno al

fuoco sacrificale per tenerlo insieme),

(RV); 2. copertura, indumento; 3. fig.

oceano che circonda la terra; 4. alone

intorno al sole o alla luna; 5. orizzonte

(MBh); 6. circonferenza o cerchio; 7.

epiciclo; 8. ramo dell’albero al quale è

legata la vittima sacrificale (?); 9. N. di

uomo; sm. pl. (‚a∂ aindråh) N. di vari

såman.

paridhin sm. N. di Çiva (MBh).

paridhisaµdhi sm. prob. il porre insieme

i tre bastoncini per il fuoco.

paridhistha agg. che giace sull’orizzonte

(p.e. il sole), (MBh); sm. guardia appo-

stata in un circolo.

paridh⁄k® vb. cl. 8 P. paridh⁄karoti: bi-

ghellonare.

paridh⁄ra agg. molto profondo (detto di

un tono o un suono).

paridh¨ vb. (solo Å. pres. 3 pl. paridhun-
vate): scuotere.

paridh¨pana sn. il fumare, calore, febbre.

paridh¨mana sn. il fumare, calore, feb-

bre.

paridh¨måyana sn. il fumare, calore, feb-

bre.

paridh¨sara agg. del tutto simile al colore

della polvere o grigio.

paridh® vb. cl. 10 P. paridhårayati: porta-

re in giro, reggere, sostenere (AV;

MBh).

paridh®ta agg. nato (nell’utero), (MBh).

paridh®‚ vb. cl. 10 P. paridhar‚ayati: at-

taccare, conquistare (MBh).

paridheya agg. che è posto intorno; sn. in-

dumento intimo (?).

paridhyupånta agg. delimitato dall’ocea-

no (detto della terra).

paridhvaµsa sm. 1. angoscia, agitazione,

rovina (MBh); 2. oscurazione, eclisse;

3. (anche sf. å) perdita di casta, mesco-

lanza di caste; 4. fuoricasta.

paridhvaµsin agg. 1. che cade da; 2. che

distrugge, che rovina.

paridhvasta agg. 1. coperto di (in comp.),

(R); 2. distrutto, rovinato (R).

parinand vb. (solo ger. parinandya): ral-

legrarsi grandemente, dare grande pia-

cere a (acc.), (MBh).

parinåbhi avv. intorno all’ombelico.

pariniªstan vb. cl. 1 P. pariniªstanati: ge-

mere ad alta voce (R).

parinind vb. cl. 1 P. parinindati (o

pari~indati): censurare o biasimare se-

veramente (MBh).

parinindå sf. 1. forte censura (MBh); 2.

atteggiamento censorio o ipercritico,

petulanza.

parinimna agg. molto depresso, profon-

damente incavato.

parinirjita agg. sconfitto, conquistato

(MBh; R).

parinir~ij vb. (solo ger. parinir~⁄jya): la-

vare, pulire (MBh).

parinirmita agg. 1. formato, creato (detto

di Vi‚~u); 2. delimitato, limitato (R); 3.

stabilito, determinato (MBh).

parinirlu†h vb. cl. 6 P. parinirlu†hati: far

rotolare giù.

parinirvapa~a sn. il distribuire, il dispen-

sare, il concedere.

parinirvå vb. cl. 2 P. parinirvåti: essere

completamente estinto o emancipato

(dall’esistenza individuale), raggiun-

gere la quiete assoluta; caus. pari-
nirvåpayati: liberare completamente

causando l’estinzione di tutte le rina-

scite.

parinirvå~a agg. completamente estinto o

finito; sn. 1. estinzione completa del-

l’individualità, totale cessazione delle

rinascite; 2. N. di un luogo dove scom-

parve Buddha (L).

parinirvå~avaipulyas¨tra sn. N. di un

s¨tra buddhista.

parinirvåpayitavya agg. che deve essere

completamente estinto o liberato.

parinirvåyin agg. che è completamente

estinto o liberato.

parinirvi~~a agg. estremamente disgu-

stato da (loc.), (MBh).

parinirvi~~acetas agg. pusillanime,

sconfortato, scoraggiato (MBh).

parinirvivapså sf. desiderio di dare, gene-

rosità.

parinirvivapsu agg. bramoso di dare.

parinirv®ta agg. completamente estinto,

liberato definitivamente.

parinirv®ti sf. liberazione finale, comple-

ta emancipazione.

parinirhan vb. (solo ipv. parinirjahi): al-

lontanare, espellere (AV).

pariniv®t vb. cl. 1 Å. parinivartate: passa-

re, cessare (MBh).

pariniçcaya sm. opinione salda o risolu-

zione (MBh).

pariniçnath vb. (solo aor. parini-
çiçnathaª): spingere giù o abbattere

(RV).

parini‚ad vb. cl. 1 P. parini‚⁄dati: sedere

intorno (RV).

parini‚ic vb. cl. 6 P. parini‚iñcati: versare

su, dotare riccamente (MBh).

parini‚†hå 1 vb. caus. P. parini‚†håpayati:
insegnare completamente.

parini‚†hå 2 sf. 1. limite estremo, punto

più alto (MBh); 2. conoscenza totale,

familiarità con (loc. o in comp.).

parini‚†håna sn. l’essere completamente

fissato (L); agg. che ha un esito o uno

scopo finale.

parini‚†håpan⁄ya agg. che deve essere

esattamente fissato o definito.

parini‚†hita agg. 1. completamente per-

fetto, compiuto; 2. che si trova in

(loc.); 3. totalmete abile in o informato

di (loc. o in comp.), (MBh).

parini‚patti sf. perfezione.

parini‚pad vb. cl. 4 Å. parini‚padyate:

cambiare o trasformare in.

parini‚panna agg. sviluppato, perfetto,

reale, esistente.

parini‚pannatva sn. essere reale, realtà.

parini‚pådita agg. sviluppato, manife-

stato.

parin®t vb. cl. 4 P. parin®tyati: danzare in-

torno o in cerchio (acc.), (AV; MBh).

parinai‚†hika agg. altissimo, estremo, il

più perfetto (MBh).

parinyasta agg. teso, esteso.

parinyåsa sm. 1. il completare il senso di

un passaggio; 2. l’alludere allo svilup-

po del seme (b⁄ja) o all’origine di un

intreccio drammatico.

paripakva agg. 1. completamente cucina-
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to o preparato; 2. completamente bru-

ciato (p.e. mattoni); 3. totalmete matu-

ro, compiuto, completo, perfetto

(MBh); 4. altamente raffinato, molto

acuto o perspicace; 5. vicino alla morte

o allo sfacelo, prossimo a morire

(MBh); 6. pienamente digerito.

paripakvaka‚åya agg. che ha sottomesso

i suoi sensi, calmo.

paripakvatå sf. 1. l’essere preparato o cu-

cinato, maturità; 2. digestione; 3. per-

fezione; 4. perspicacia.

paripakvaçåli sm. riso maturo.

paripac vb. cl. 1 P. paripacati: portare a

maturazione; pass. paripacyate: 1.

essere cucinato; 2. essere bruciato

(all’inferno); 3. diventare maturo,

(fig.) ottenere risultato o conseguen-

ze; 4. avvicinarsi alla propria fine o al

proprio esito (MBh); caus. paripå-
cayati: 1. cucinare, arrostire; 2. far

maturare, portare a maturazione o a

perfezione.

paripa†h vb. cl. 1 P. paripa†hati: 1. discor-

rere; 2. enumerare completamente, de-

scrivere minutamente, menzionare,

nominare (MBh).

paripa†ha sm. enumerazione completa;

avv. (ena) in dettaglio, completamente

(MBh).

paripa~a sm. sn. capitale, titoli (?), (L).

paripa~ana sn. il giocare per, lo scom-

mettere.

paripa~ita agg. impegnato, scommesso,

promesso.

paripa~∂iman sm. bianchezza totale.

paripat vb. cl. 1 P. paripatati: 1. volare o

correre intorno, girare o roteare intor-

no, sfrecciare avanti e indietro, muo-

versi qua e là (RV); 2. balzare giù da

(abl.), (MBh); 3. gettarsi su, attaccare

(loc.); caus. paripåtayati: 1. far cadere

giù, abbattere o distruggere (sparan-

do), (MBh); 2. gettare dentro a (loc.);

3. distruggere.

paripatana sn. il volare intorno o in giro.

páripati sm. signore di tutto ciò che è in-

torno (RV; VS).

paripad vb. caus. P. paripådayati: cam-

biare (m davanti a r e le sibilanti) nel-

l’anusvåra.

paripád sf. trappola o tranello (RV).

paripadin sm. nemico.

paripanthaka sm. persona che impedisce

il cammino, antagonista, avversario,

nemico.

paripantham avv. per o nella via (L).

paripanthaya vb. den. P. paripanthayati:
impedire il cammino, opporsi, resiste-

re (acc.).

paripanthika sm. avversario, nemi-

co (MBh).

paripanthitva sn. il trovarsi sulla via, l’o-

stacolare.

paripanthín agg. che si trova sulla via,

che ostacola; sm. avversario, nemico

(RV).

paripanth⁄bh¨ vb. cl. 1 P. paripanth⁄bha-
vati: diventare l’avversario di (gen.).

paripanna sn. mutamento di m nell’anu-
svåra.

pariparín sm. antagonista, avversario (VS).

paripavana sn. 1. il pulire, il separare la

pula dal grano; 2. setaccio.

paripaç vb. cl. 4 P. paripaçyati: 1. esami-

nare, sorvegliare (RV; AV); 2. percepi-

re, scorgere, vedere, osservare (RV); 3.

fissare la mente o i pensieri su (acc.),

(MBh); 4. apprendere, conoscere, rico-

noscere come (doppio acc.), (MBh).

páripaçavya agg. (paçu) relativo alla vitti-

ma sacrificale (ÇBr).

paripå 1 vb. cl. 1 P. paripibati: 1. bere pri-

ma o dopo (acc.); 2. tracannare o suc-

chiare, portare via, rubare.

paripå 2 vb. cl. 2 P. paripåti: proteggere o

difendere su ogni lato, custodire, man-

tenere (RV).

paripåka sm. 1. l’essere completamente

cucinato o preparato; 2. digestione; 3.

maturazione, maturità, perfezione; 4.

risultato, conseguenza; 5. bravura, per-

spicacia, esperienza.

paripåkin agg. che matura, che digerisce;

sf. (in⁄) Ipomoea Turpethum (L).

paripåcana agg. 1. che cucina, che matu-

ra; 2. fig. che porta a maturazione; sn.

atto di portare a maturazione.

paripåcanatå sf. atto di portare a matura-

zione.

paripåcayit® agg. che cucina, che matura.

paripåcita agg. cucinato, arrostito.

paripå†ala agg. di un colore rosso pallido,

rosso pallido.

paripå†alita sm. colorato di rosso pallido.

paripå†i sf. (vl. paripå†⁄) 1. successione,

ordine, metodo, disposizione; 2. arit-

metica.

paripå†haka agg. che enumera comple-

tamente, che descrive in modo detta-

gliato.

paripâ~a sn. protezione, difesa, copertura

(RV).

paripå~∂iman sm. eccessivo pallore o ec-

cessiva bianchezza.

paripå~∂u agg. molto chiaro o pallido.

paripå~∂ura agg. bianco abbagliante.

paripå~∂urita agg. fattosi molto pallido.

paripâna sn. bevanda, beveraggio (RV).

paripårçva agg. che sta sul o dal proprio

lato, vicino, a portata di mano.

paripårçvacara agg. che va verso o sul

proprio lato (MBh).

paripårçvatas avv. a o di lato, su entrambi

i lati di (gen.), (MBh). 

paripårçvavartin agg. che è accanto o vi-

cino.

paripålaka agg. 1. che custodisce, che

guarda, che conserva; 2. che si prende

cura della sua proprietà.

paripålana sn. 1. atto di custodire (MBh);

2. l’allevare, il nutrire; sf. (å) protezio-

ne, cura, nutrimento.

paripålan⁄ya agg. che deve essere custo-

dito, conservato, tenuto o mantenuto.

paripålayit® agg. che protegge, che di-

fende.

paripålya agg. che deve essere custodito,

conservato, tenuto o mantenuto (MBh).

paripiπga agg. completamente bruno ros-

siccio.

paripiπg⁄k® vb. cl. 8 P. paripiπg⁄karoti:
colorare di bruno rossiccio.

paripiccha sn. ornamento fatto con le pen-

ne della coda di pavone.

paripiñja agg. pieno di (str.).

paripiñjara agg. di un colore rosso bruna-

stro.

paripi~∂⁄k®ta agg. fatto come una palla.

paripipålayi‚å sf. desiderio di proteggere,

sostentare o conservare.

paripi‚ vb. (solo pf. paripipe‚a): schiac-

ciare, pestare, colpire (R).

paripi‚†a agg. schiacciato, calpestato

(MBh).

paripi‚†aka sn. piombo (L).

parip⁄∂ vb. cl. 10 P. parip⁄∂ayati: 1. pre-

mere tutto intorno, comprimere insie-

me, spremere; 2. tormentare, molesta-

re, vessare (MBh); 3. (nella divinazio-

ne) coprire, nascondere.

parip⁄∂ana sn. 1. lo spremere o il tirare

fuori premendo; 2. il nuocere o il dan-

neggiare.

parip⁄∂å sf. l’importunare, il tormentare

(R).

parip⁄∂ita agg. premuto, abbracciato, tor-

mentato.

parip⁄ta agg. 1. tracannato o succhiato,

penetrato; 2. bagnato di (in comp.).

parip⁄vara agg. molto grasso o paffuto.

paripuπkhita agg. dotato di penne (detto

di una freccia).

paripucchaya vb. den. Å. paripuc-
chayate: agitare la coda.

paripu† vb. pass. paripu†yate: sbucciarsi,

perdere la corteccia o la pelle.

paripu†ana sn. lo sbucciare, il perdere la

corteccia o la pelle.

paripu†anavat agg. che si sbuccia o che si

stacca.

paripu‚ vb. caus. P. paripo‚ayati: nutrire,

allevare.

paripu‚karå sf. Cucumis Maderaspata-
nus (L).

paripu‚†a agg. 1. nutrito, curato tenera-

mente; 2. ampiamente dotato di, che

abbonda in (in comp.); 3. aumentato,

incrementato.

parip¨ vb. cl. 9 P. Å. paripunåti,
paripun⁄te: 1. purificare completa-

mente, filtrare; 2. (Å.) scorrere via,

lontano chiaramente.

parip¨j vb. cl. 10 P. parip¨jayati: onorare

grandemente, adorare, venerare (MBh).
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parip¨jana sn. l’onorare, l’adorare.

parip¨jå sf. l’onorare, l’adorare.

parip¨jita agg. onorato, adorato, vene-

rato.

parip¨ta agg. purificato, filtrato, vagliato,

trebbiato (RV).

parip¨ti sf. pulizia o purificazione com-

plete.

parip¨raka agg. 1. che riempie, che com-

pleta; 2. che provoca pienezza o pro-

sperità.

parip¨ra~a sn. 1. atto di riempire; 2. il

completare, il portare a termine, il ren-

dere completo.

parip¨ra~⁄ya agg. che deve essere riem-

pito o completato.

parip¨rayitavya agg. che deve essere

riempito o completato.

parip¨rita agg. 1. riempito o occupato da,

dotato di (in comp.), (MBh); 2. com-

piuto, finito, conclusosi felicemente,

che ha fatto esperienza di.

parip¨rin agg. che accorda o concede ric-

camente.

parip¨r~a agg. 1. completamente pieno;

2. completamente riempito o coperto

con, occupato da (in comp.), (MBh; R);

3. compiuto, perfetto, intero, completo;

4. soddisfatto appieno, contento (R).

parip¨r~acandravimalaprabha sm. N.

di un samådhi (L).

parip¨r~atå sf. completamento, pienez-

za, sazietà, soddisfazione (L).

parip¨r~atva sn. completamento, pienez-

za, sazietà, soddisfazione (L).

parip¨r~abhå‚in agg. che parla in modo

perfetto, i.e. molto saggiamente (R).

parip¨r~amånasa agg. soddisfatto nella

mente (R).

parip¨r~amukha agg. con la faccia inte-

ramente coperta, imbrattata o dipinta

di (in comp.).

parip¨r~avyañjanatå sf. che ha gli orga-

ni sessuali completi (uno degli ottanta

caratteri secondari di un Buddha).

parip¨r~asattva agg. che possiede la per-

fezione assoluta.

parip¨r~asahasracandravat⁄ sf. “che

possiede mille lune piene”, N. della

moglie di Indra (L).

parip¨r~årtha agg. 1. che ha raggiunto il

suo obiettivo (R); 2. pieno di significato,

saggio (come un discorso), (MBh; R).

parip¨r~endu sm. luna piena.

parip¨rti sf. pienezza, completezza.

parip®cchaka sm. interrogante, indaga-

tore.

parip®cchanikå sf. oggetto di discus-

sione.

parip®cchå sf. domanda, richiesta di

informazioni.

parip®cchika agg. che riceve una cosa so-

lo quando l’ha chiesta (MBh).

parip®‚†ika agg. che riceve una cosa solo

quando l’ha chiesta (MBh).

parip∑ vb. pass. parip¨ryate: riempirsi,

divenire completamente pieno; caus.

parip¨rayati: 1. riempire, rendere pie-

no, coprire o occupare completamente

(MBh); 2. compiere, completare, con-

cludere felicemente.

paripelava agg. molto sottile o piccolo,

molto delicato; sn. (vl. paripela) Cype-
rus Rotundus o tipo simile di erba.

paripo†a sm. lo sbucciarsi (malattia del-

l’orecchio).

paripo†aka sm. lo sbucciarsi (malattia

dell’orecchio).

paripo†ana sn. lo sbucciarsi, desquama-

zione, il perdere la corteccia o la pelle.

paripo†avat agg. che si sbuccia, che perde

la pelle.

paripo‚a sm. piena crescita o pieno svi-

luppo.

paripo‚aka agg. che nutre, che rafforza.

paripo‚a~a sn. atto di curare teneramente,

di favorire o di promuovere.

paripo‚a~⁄ya agg. che deve essere nutrito

o fatto progredire.

paripragrah vb. cl. 9 P. pariprag®h~åti:
distribuire in giro o offrire a tutti.

pariprach vb. cl. 6 P. Å. parip®cchati, pa-
rip®cchate: interrogare o chiedere ad

una persona circa una cosa, informarsi

su (MBh).

paripra~⁄ vb. (solo pass. paripra~⁄yáte):

portare da (abl.), (RVVI, 141, 4).

pariprath vb. (solo pf. Å. paripaprathé):

tendere intorno o sopra (acc.), (RV VI,

7, 7).

paripradhanv vb. (solo ipv. paripradhan-
va): correre o scorrere intorno (RV).

paripramuc vb. (solo ipv. Å. paripramuñ-
casva): liberarsi da (abl.), (RVX, 38, 5).

pariprayå vb. (solo aor. parirayåthá):

viaggiare in giro (acc.), (RV IV, 51, 5).

paripravac vb. (solo aor. paripravocan):

raccontare una cosa prima di un’altra

persona (acc.), (ChUp).

pariprav®t vb. caus. P. paripravartayati:
girare per di qua (RV X, 135, 4).

paripraçna sm. 1. domanda, interrogazio-

ne; 2. richiesta di informazioni circa

(in comp.).

pariprasyand vb. cl. 1 Å. pariprasyanda-
te: scorrere innanzi e intorno (RV).

paripråp vb. cl. 10 P. paripråpayati: fare,

determinare, compiere.

paripråpa~a sn. l’avere luogo, evento.

paripråpti sf. ottenimento, acquisizione

(R).

paripråpya agg. che deve essere fatto.

pariprårdha sn. prossimità, vicinanza.

pariprî agg. molto caro, altamente stimato

(RV).

páripr⁄ta agg. 1. molto caro, altamente

stimato (RV); 2. molto gratificato, as-

sai contento (MBh).

paripru‚ vb. (solo ppres. paripru‚~át):
spruzzare intorno (TS).

pariprú‚ agg. che spruzza, che schizza

(RV).

paripre vb. (solo ppres. pariprayát): scor-

rere su tutti i lati (RV IX, 68, 8).

pariprepsu agg. che desidera raggiungere

o ottenere, bramoso di (acc.), (MBh).

paripreraka agg. che eccita, che provoca,

che determina.

paripre‚ vb. caus. P. pariprai‚ayati: man-

dare innanzi, spedire.

paripre‚a~a sn. 1. lo spedire innanzi; 2.

l’abbandonare.

paripre‚ita agg. 1. spedito innanzi; 2. ab-

bandonato.

paripre‚ya sm. servitore (MBh).

pariplavá agg. 1. che nuota (VS); 2. che

fluttua o che si muove avanti e indie-

tro; 3. che corre intorno, instabile, irre-

quieto; sm. 1. il tremare, irrequietezza;

2. l’inondare, inondazione; 3. oppres-

sione, tirannia; 4. barca, nave (R); 5. N.

di un principe (figlio di Sukh⁄vala o

Sukh⁄nala); sf. (å) sorta di cucchiaio

usato durante i sacrifici.

pariplåvya agg. che deve essere trabocca-

to (MBh).

pariplu vb. cl. 1 Å. pariplavate: 1. nuota-

re, galleggiare, aggirarsi o librasi; 2.

girare, muoversi in circolo; 3. muover-

si in maniera irrequieta, smarrirsi; 4.

affrettarsi verso o presso (MBh); caus.

pariplåvayati: fare il bagno, bagnarsi

(MBh).

paripluta agg. 1. bagnato, che ha fatto il

bagno in (loc. o in comp.), (MBh); 2.

sommerso, immerso, seppellito o col-

pito da (str. o in comp.), (MBh); sn.

balzo, salto; sf. (å) liquore alcolico (L).

pariplu‚†a agg. bruciato, arso, bruciac-

chiato (L).

pariplo‚a sm. il bruciare, calore interno.

pariphulla agg. 1. spalancato (detto degli

occhi); 2. coperto di peli ritti.

paribaddha agg. assicurato, fermato,

ostacolato (R).

paribandh vb. cl. 9 Å. paribadhn⁄te: 1. le-

gare a, fissare su, mettere; 2. circonda-

re, accerchiare; caus. paribandhayati:
legare intorno, abbracciare, misurare a

spanne.

paribandhana sn. il legare intorno.

paribarha sm. (ifc. sf. å) 1. “coloro che

circondano”, seguito, corteo, equipag-

giamento, abbigliamento, arredamen-

to, proprietà, ricchezza, cose necessa-

rie della vita (MBh; R); 2. insegna rea-

le (L).

paribarha~a sn. 1. seguito, corteo, abbi-

gliamento, arredamento (MBh); 2.

adorazione, venerazione; sf. (å) cresci-

ta, aumento.

paribarhavat agg. (casa) dotata di un mo-

bilio adatto.

paribådh vb. cl. 1 Å. paribådhate: 1. re-

spingere o tenere lontano, escludere
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da, proteggere o difendere contro

(abl.); 2. vessare, molestare, infastidire

(MBh); des. paribibådhi‚ate: sforzarsi

di respingere o di tenere lontano.

paribâdh sf. ostacolo o colui che ostacola

(RV).

paribådha sm. demone dannoso o mole-

sto; sf. (å) agitazione, tribolazione, fa-

tica.

paribubhuk‚ita agg. molto affamato

(MBh).

parib®µh vb. cl. 1 P. Å. parib®µhati (o

parib®hati), parib®µhate: abbracciare,

accerchiare, assicurare, rendere gran-

de o forte; caus. parib®µhayati: rende-

re forte, rafforzare (MBh).

parib®µha~a sn. 1. prosperità, benessere;

2. opera addizionale, supplemento

(MBh).

parib®µhita agg. (vl. pariv®hita) incre-

mentato, aumentato, rafforzato da,

connesso con o dotato di (str. o in

comp.), (MBh); sn. barrito di un ele-

fante (L).

párib®∂ha agg. saldo, forte, solido (ÇBr);

sm. (solo pariv®∂ha) superiore, signo-

re.

paribodha sm. ragione.

paribodhana sn. sf. esortazione, ammoni-

zione.

paribodhan⁄ya agg. che deve essere am-

monito.

paribodhavat agg. dotato di ragione.

paribr¨ vb. cl. 2 P. paribrav⁄ti: pronuncia-

re una formula magica o un incantesi-

mo, porre sotto un incantesimo, strega-

re (AV).

paribhak‚ vb. cl. 10 P. paribhak‚ayati:
bere o mangiare (spec. ciò che appar-

tiene a qualcun altro), divorare, consu-

mare (MBh).

paribhak‚a~a sn. 1. il mangiare, il consu-

mare (MBh); 2. l’essere mangiato da

(str.).

paribhak‚å sf. 1. il trascurare chiunque

durante il pasto; 2. N. di un rito .

paribhak‚ita agg. bevuto o mangiato, di-

vorato, consumato (MBh).

paribhagna agg. rotto, interrotto, distur-

bato, fermato (MBh; R).

paribhagnakrama agg. fermato nel pro-

prio corso, arrestato nel proprio pro-

gresso (MBh).

paribhaπga sm. il rompere a pezzi, il fran-

tumare.

paribhaj vb. (solo ger. paribhajya): divi-

dere (MBh).

paribha~∂a sn. attrezzi, utensili.

paribhaya sm. sn. apprensione, paura.

paribharts vb. cl. 1, 10 P. paribhartsati,
paribhartsayati: fare minacce, minac-

ciare, sgridare, rimproverare (MBh;

R).

paribhartsana sn. il fare minacce, il mi-

nacciare (R).

paribhartsita agg. minacciato, rimprove-

rato (R).

paribhava sm. insulto, offesa, umiliazio-

ne, disprezzo, disonore (MBh).

paribhavana sn. umiliazione, degrada-

zione.

paribhavan⁄ya agg. esposto all’insulto,

offeso o umiliato.

paribhavapada sn. oggetto o occasione di

disprezzo.

paribhavavidhi sm. umiliazione.

paribhavåspada sn. oggetto o occasione

di disprezzo.

paribhavin agg. 1. che offende, che di-

sprezza, che ridicolizza; 2. che soffre

la mancanza di rispetto.

paribhåva sm. disprezzo.

paribhåvana sn. coesione, unione (MBh);

sf. (å) 1. pensiero, contemplazione; 2.

dram. parole che suscitano curiosità.

paribhåvita agg. 1. recintato, contenuto;

2. penetrato, pervaso; 3. concepito, im-

maginato.

paribhåvin agg. ifc. che offende, che di-

sprezza, che disdegna, che deride, che

provoca.

paribhåvuka agg. che disonora, umilia o

vince un altro (acc.).

paribhå‚ vb. cl. 1 Å. paribhå‚ate: 1. parla-

re a (acc.), indirizzarsi, ammonire

(MBh; R); 2. dichiarare, insegnare,

spiegare, definire; 3. persuadere, esor-

tare, incoraggiare; 4. abusare di.

paribhå‚aka agg. offensivo, scorretto.

paribhå‚a~a agg. che parla molto (R); sn.

1. il parlare, il discutere, discorso; 2.

rimprovero, reprimenda, biasimo

(MBh); 3. regola, precetto; 4. accordo

(?).

paribhå‚a~⁄ya agg. 1. che deve essere in-

dirizzato o detto a; 2. biasimevole, che

merita rimprovero.

paribhå‚å sf. 1. linguaggio, discorso, pa-

role (MBh); 2. biasimo, censura, rim-

provero (solo pl.); 3. una regola espli-

cativa o definizione generale, gram. re-

gola o massima che insegna la corretta

interpretazione o la corretta applica-

zione di altre regole (På~); 4. med. pro-

gnosi; 5. tavola o lista delle abbrevia-

zioni o dei segni usati in un’opera; 6.

(anche pl.) N. di varie opere.

paribhå‚åkro∂apattra sn. N. di un’opera.

paribhå‚åπkas¨tra sn. N. di un’opera.

paribhå‚åchandomañjar⁄ sf. N. di un’o-

pera.

paribhå‚å†⁄kå sf. N. di un’opera.

paribhå‚åprakara~a sn. N. di un’opera.

paribhå‚åprakåça sm. N. di un’opera.

paribhå‚åprakåçikå sf. N. di un’opera.

paribhå‚åprad⁄pa sm. N. di un’opera.

paribhå‚åprad⁄pårcis sn. N. di un’opera.

paribhå‚åbhå‚yas¨tra sn. N. di un’opera.

paribhå‚åbhåskara sm. N. di un’opera.

paribhå‚åmañjar⁄ sf. N. di un’opera.

paribhå‚årahasya sn. N. di un’opera.

paribhå‚årthamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

paribhå‚årthasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

paribhå‚åviveka sm. N. di un’opera.

paribhå‚åviçe‚a sm. N. di un’opera.

paribhå‚åv®tti sf. N. di un’opera.

paribhå‚åçiroma~i sm. N. di un’opera.

paribhå‚åsaµgraha sm. N. di un’opera.

paribhå‚åsåra sm. N. di un’opera.

paribhå‚åsårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

paribhå‚ås¨tra sn. N. di un’opera.

paribhå‚ita agg. spiegato, detto, determi-

nato come, insegnato, stabilito come

regola, costruito o usato in maniera

tecnica.

paribhå‚itatva sn. l’essere spiegato, det-

to, determinato come, insegnato, stabi-

lito come regola, costruito o usato in

maniera tecnica.

paribhå‚in agg. ifc. che parla, che raccon-

ta (R).

paribhå‚endubhåskara sm. N. di un’o-

pera.

paribhå‚enduçekhara sm. N. di un’opera.

paribhå‚enduçekharasaµgraha sm. N.

di un’opera.

paribhå‚opaskåra sm. N. di un’opera.

paribhå‚ya agg. che deve essere determi-

nato o insegnato.

paribhås vb. cl. 1 Å. paribhåsate: apparire.

paribhåsita agg. abbellito, adornato.

paribhid vb. pass. paribhidyate: essere

rotto o distrutto (MBh).

páribhinna agg. 1. rotto, spaccato o sepa-

rato, sgretolato (R); 2. sfigurato, defor-

mato (MBh).

paribhukta agg. 1. mangiato prima di un

altro, anticipato nel mangiare (MBh);

2. mangiato, goduto, posseduto; 3. in-

dossato (p.e. un indumento).

paribhugna agg. curvato, piegato (På~).

paribhuj 1 vb. cl. 6 P. paribhujati: misura-

re a spanne, circondare, abbracciare

(RV).

paribhuj 2 vb. cl. 7 P. Å. paribhunakti, pa-
ribhuπkte: 1. mangiare prima di un al-

tro (acc.), (MBh); 2. tralasciare di nu-

trirsi; 3. nutrirsi di, mangiare, consu-

mare, godere.

paribh¨ vb. cl. 1 P. Å. paribhavati, pa-
ribhavate: 1. essere intorno a una cosa,

circondare, cingere, contenere (RV;

AV); 2. andare o volare in giro, accom-

pagnare, assistere, prendersi cura, gui-

dare, governare (RV; AV); 3. essere su-

periore, eccellere, sorpassare, sotto-

mettere, conquistare (RV; AV); 4. pas-

sare sopra o intorno, non tenere conto

di, disdegnare, disprezzare, insultare

(MBh); 5. disonorare (MBh); 6. scom-

parire, essere perduto; caus. paribhå-
vayati, paribhåvayate: 1. diffondere

intorno, divulgare, rendere noto; 2.
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sorpassare, eccedere; 3. impregnare,

saturare, spruzzare; 4. contenere, in-

cludere; 5. concepire, pensare, consi-

derare, conoscere, riconoscere come

(acc.).

paribhû agg. che circonda, che recinta,

che contiene, che pervade, che guida,

che governa (RV; AV).

paribh¨ta agg. sconfitto, conquistato, di-

sdegnato, tenuto in poco conto, di-

sprezzato; sm. (con bha††a) N. di un

poeta.

paribh¨tagatitraya agg. che supera tre

volte l’età di un uomo.

paribh¨tatå sf. umiliazione, degrada-

zione.

páribh¨ti sf. 1. superiorità (RV); 2. di-

sprezzo, umiliazione, mancanza di ri-

spetto, offesa.

paribh¨‚ vb. cl. 1 P. paribh¨‚ati: 1. corre-

re intorno, girare intorno (RV); 2. esse-

re al servizio di, servire, assistere, ono-

rare, obbedire, seguire (RV); 3. arreda-

re, decorare (RV); 4. essere superiore,

superare in (str.), (RV II, 12, 1).

paribh¨‚a~a sm. (sott. saµdhi) pace otte-

nuta tramite la cessione dell’intera ren-

dita di una regione.

paribh¨‚ita agg. decorato, adornato

(MBh).

paribh® vb. cl. 1 P. Å. paribharati, pa-
ribharate: 1. portare (RV); 2. (Å.)

estendersi o oltrepassare (RV I, 97,

15); 3. errare o viaggiare intorno.

paribh®‚†a agg. fritto, arrostito, essiccato.

paribheda sm. ferita, offesa (R).

paribhedaka agg. che penetra in, che

sfonda.

paribhokt® agg. 1. che mangia, che gode;

2. che vive a spese di un altro.

paribhoga sm. 1. godimento, spec. rap-

porto sessuale (MBh); 2. uso illegale

dei beni di un altro; 3. mezzi di sussi-

stenza o di godimento (MBh).

paribhogya sn. uso.

paribhraµça sm. fuga.

paribhraµçana sn. il cadere da, perdita di

(abl.).

paribhrajj vb. (solo ppres. paribh®jjyat
con significato pass., e caus. pa-
ribharjayati): friggere, arrostire, essic-

care.

paribhram vb. cl. 1, 4 P. paribhramati,
paribhråmyati (ep. paribhramate): 1.

vagare, vagabondare, girovagare o er-

rare per (MBh); 2. (anche con

ma~∂alam) girare o roteare intorno,

muoversi in circolo, descrivere un cer-

chio intorno, frullare, ruotare (R);

caus. paribhråmayati: smuovere, agi-

tare. 

paribhrama agg. che vola in giro o intor-

no; sm. 1. il girovagare, l’andare in gi-

ro; 2. circonlocuzione, discorso che di-

vaga; 3. errore.

paribhrama~a sn. 1. il girare intorno, il

roteare (p.e. di ruote); 2. il muoversi

avanti e indietro, l’andare intorno; 3.

circonferenza.

paribhra‚†a agg. 1. caduto o diminuito; 2.

caduto da (spesso = che omette, che

trascura); 3. privato di (abl. o in comp.,

ra. str.), (MBh); 4. caduto, perduto, ro-

vinato; 5. sprofondato, degradato

(MBh); 6. scappato, svanito (MBh).

paribhra‚†asatkarman agg. i cui atti vir-

tuosi risultano sprecati o vani.

paribhra‚†asukha agg. decaduto da una

condizione di felicità (MBh).

paribhråj vb. (solo pf. paribabhråja):

emanare brillantezza tutto intorno (R).

paribhråma~a sn. il girare avanti e indie-

tro.

paribhråmin agg. che si muove qua e là in

(in comp.).

parima~∂ala agg. 1. rotondo, circolare,

globulare (MBh); 2. della misura di un

atomo; sm. (sott. maçaka) specie di

moscerino velenoso; sn. globo, sfera,

orbita, circonferenza (MBh).

parima~∂alaku‚†ha sn. tipo di lebbra.

parima~∂alatå sf. 1. il roteare, turbinio;

2. sfericità, rotondità, circolarità.

parima~∂alita agg. arrotondato, reso ro-

tondo o circolare.

parima~∂ita agg. adornato o decorato tut-

to intorno (R).

parimath vb. (solo ipf. paryámathnåt):
raccogliere (la pianta del soma), (RV I,

93. 6).

parimathita agg. (Agni) prodotto tramite

sfregamento (RV III, 9, 5).

pariman vb. (solo ott. parimamanyåt, pf.

parimamnâthe, aor. cgt. parimáµsa-
te): tralasciare, trascurare, non fare ca-

so a (RV).

parimantrita agg. incantato, consacrato,

affascinato (MBh).

parimanthara agg. estremamente lento o

pigro.

parimantharatå sf. lentezza, ottusità,

monotonia.

parimanda agg. 1. molto lento, debole o

fiacco; 2. iic. poco.

parimandatå sf. fatica, noia.

parimanyú agg. adirato, arrabbiato (RV).

parimará agg. 1. intorno al quale le perso-

ne sono morte (TS); 2. (con daivaª)

crepuscolo degli Dei; 3. (con brah-
ma~aª) N. di un rito magico per la di-

struzione degli avversari.

parimarda sm. il frantumare, il logorare,

il consumare, il distruggere (MBh).

parimardana sn. 1. il frantumare, il lo-

gorare, il consumare, il distruggere

(L); 2. il far penetrare strofinando (L);

3. rimedio per far penetrare strofinan-

do (L).

parimarça sm. 1. il toccare, contatto; 2.

considerazione, riflessione (MBh).

parimar‚a sm. 1. invidia, avversione, rab-

bia; 2. il toccare.

parimala sm. 1. fragranza o sostanza pro-

fumata, profumo (spec. quando si leva

dalla triturazione di sostanze profuma-

te); 2. copula, piacere coniugale; 3. in-

contro di uomini colti (L); 4. sporcizia,

macchia, immondizia (L); 5. N. di un

poeta (chiamato anche Padmagupta);

6. N. di varie opere e di vari commenti.

parimalaja agg. (godimento) che provie-

ne dalla copulazione.

parimalabh®t agg. carico di profumi.

parimalaya vb. den. P. parimalayati: ren-

dere fragrante.

parimalasamå sf. N. di un commentario a

VarB®S.

parimalita agg. 1. sporco, privo di fre-

schezza o bellezza; 2. profumato.

parimå 1 vb. cl. 3 Å. parimim⁄te: 1. misu-

rare in giro o intorno, assegnare, com-

piere, abbracciare (RV); 2. giudicare,

stimare, decidere (MBh).

parimå 2 sf. misura, perimetro.

parimâ~a sn. 1. il misurare, l’assegnare; 2.

(anche sn. parimâ~aka) misura di qual-

siasi tipo (p.e. circonferenza, lunghez-

za, dimensione, peso, numero, valore,

durata); 3. ifc. l’ammontare a (RV).

parimå~atas avv. di misura, di peso.

parimå~avat agg. che ha misura, misura-

to, misurabile (L).

parimå~in agg. che ha misura, misurato,

misurabile (På~).

parimåthin agg. che tortura.

parimâd sf. N. di sedici såman che appar-

tengono al Mahåvratastotra.

parimåda sm. N. di sedici såman che ap-

partengono al Mahåvratastotra.

parimårg vb. cl. 1 P. Å. parimårgati, pa-
rimårgate: cercare intorno, frugare, in-

gegnarsi di conseguire, elemosinare

(acc.), (MBh; R).

parimårga 1 sm. il cercare intorno.

parimårga 2 sm. 1. l’asciugare, il pulire;

2. frizione, tocco.

parimårga~a sn. il rintracciare, il cercare,

l’andare in cerca di (gen.), (MBh; R).

parimårgitavya agg. che deve essere ri-

cercato.

parimårgin agg. che insegue, che dà la

caccia, che incalza (in comp.), (MBh).

parimårgya agg. che deve essere pulito o

sfregato.

parimårjana sn. 1. il pulire strofinando, il

pulire, il lavare; 2. l’asciugare strofi-

nando, il rimuovere; 3. piatto di miele e

olio (L).

parimårjita agg. pulito, lucidato (MBh).

parimi vb. cl. 5 P. pariminoti: porre, met-

tere o posare intorno.

parimít sf. trave di un tetto, travetto (AV).

párimita agg. 1. misurato, assegnato, li-

mitato, regolato (RV); 2. moderato,

frugale (MBh).
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parimitakatha agg. di orazione misurata,

che parla poco.

parimitatva sn. moderazione, condizione

limitata.

parimitabhuj agg. che mangia in maniera

frugale, sobrio.

parimitabhojana sn. moderazione nel

mangiare, sobrietà.

parimitåbhara~a agg. decorato in manie-

ra moderata.

parimitåyus agg. dalla breve vita (R).

parimitåhåra agg. che mangia in maniera

frugale, sobrio (MBh).

parimiti sf. misura, quantità, restrizione.

parimitimat agg. limitato.

parimitecchatå sf. moderazione nel desi-

derio.

parimilana sn. tocco, contatto.

parimilita agg. 1. mischiato o riempito di,

pervaso da (str.); 2. fronteggiato da tut-

ti i lati.

parim⁄∂ha agg. spruzzato d’urina.

parimukta agg. sciolto, liberato da (in

comp.).

parimuktabandhana agg. sciolto da le-

gami, libero.

parimukti sf. liberazione.

parimukham avv. intorno alla faccia, in

giro, intorno.

parimugdha agg. attraente in modo sedu-

cente.

parimuc vb. cl. 6 P. parimuñcati: 1. allen-

tare, mettere in libertà, liberare, salva-

re da (abl.), (AV; MBh); 2. lasciare an-

dare, rinunciare, separarsi da (acc.); 3.

scaricare, emettere; pass. pari-
mucyate: 1. sciogliersi o liberarsi, libe-

rarsi di (abl., gen. o str.), (RV); 2. esse-

re liberato o emancipato (dai legami

del mondo).

parimu‚ vb. cl. 9, 1 P. parimu‚~åti, pari-
mu‚ati: rubare, depredare, derubare

una persona di (doppio acc.), (AV).

parimuh vb. cl. 4 P. Å. parimuhyati, pari-
muhyate: essere sconcertato o perples-

so, smarrirsi, fallire (MBh; R); caus.

parimohayati, parimohayate: confon-

dere, rendere perplesso, adescare, al-

lettare, agitare, disturbare (MBh).

parim¨∂ha agg. disturbato, perplesso.

parim¨r~a agg. consunto, decrepito, vec-

chio (detto di una vacca).

parim® vb. cl. 6 Å. parimriyate: morire (in

gruppi) intorno (acc.).

parim®g vb. cl. 10 Å. parim®gayate: cer-

care, andare in cerca di (R).

parim®j 1 vb. cl. 2, 6, 1 o 10 P. parimår‚†i,
parim®jati, parimårjati, parimårja-
yati: 1. asciugare tutto intorno, lavare,

pulire a fondo, purificare (RV); 2. (con

cak‚u‚⁄) asciugarsi le lacrime dagli oc-

chi (MBh; R); 3. (anche Å.) pulirsi o

sciacquarsi la bocca (MBh); 4. toccare

leggermente, accarezzare (MBh); 5. pu-

lire o asciugare strofinando, rimuovere,

cancellare, liberarsi di (acc.), (R); pass.

parim®jyate: essere logorato o consu-

mato dall’uso (p.e. i denti), (MBh).

parim®j 2 agg. che lava, che pulisce.

parim®jita agg. asciugato, strofinato, pu-

lito.

parim®jya agg. che deve essere pulito o

strofinato.

parim®d vb. cl. 9, 1 P. parim®dnåti, pari-
mardati (ep. Å. parimardate): 1. calpe-

stare o pestare, schiacciare, frantuma-

re, logorare (MBh); 2. strofinare, acca-

rezzare (MBh); 3. cancellare sfregan-

do, asciugare strofinando (p.e. le lacri-

me), (R); 4. eccellere, superare (MBh).

parim®dita agg. calpestato o pestato, fran-

tumato, sfregato, fatto arenare.

parim®ç vb. cl. 6 P. Å. parim®çati,
parim®çate: 1. toccare, afferrare, pren-

dere (RV); 2. esaminare, considerare,

indagare su (RV); 3. osservare, scopri-

re; pass. parim®çyate: 1. essere tocca-

to, i.e. sventolato (dal vento); 2. essere

considerato (MBh); intens. (pari-
marm®çat): circondare, stringere, ab-

bracciare (RV).

parim®‚ vb. cl. 4 P. parim®‚yati: essere ar-

rabbiato con, invidiare (dat.).

parim®‚†a 1 agg. 1. pulito strofinando,

strofinato, accarezzato, lisciato, luci-

dato (R); 2. asciugato strofinando o la-

vato via, rimosso.

parim®‚†a 2 agg. 1. toccato; 2. preso, cat-

turato, scoperto; 3. considerato; 4.

sparso, pervaso, riempito di (str.).

parim®‚†aparicchada agg. ordinato, niti-

do, lindo.

parimeya agg. misurabile, limitato, poco

(MBh).

parimeyatå sf. misurabilità, calcolabilità.

parimeyapuraªsara agg. che ha solo po-

chi assistenti.

parimeha sm. rito magico durante il quale

viene spruzzata intorno dell’urina.

parimok‚ vb. cl. 10 P. parimok‚ayati:
mettere in libertà, liberare (MBh).

parimok‚a sm. 1. il mettere in libertà, li-

berazione, emancipazione (MBh; R);

2. il rimuovere, il sollevare; 3. lo svuo-

tare, evacuazione; 4. fuga da (abl.,

gen.), (MBh); 5. beatitudine finale.

parimok‚a~a sn. 1. lo sciogliere, lo slega-

re; 2. liberazione, emancipazione da

(gen.), (MBh).

parimocita agg. liberato, emancipato.

parimo†ana sn. l’azzannare, lo spezzarsi.

parimo‚á sm. furto, rapina (TS).

parimo‚aka agg. che ruba (MBh).

parimo‚a~a sn. il portare via.

parimo‚ín agg. 1. che ruba; 2. ladro o pre-

done (ÇBr).

parimohana sn. 1. lo sconcertare; 2. fasci-

no, l’ingannare.

parimohita agg. sconcertato, privo di co-

scienza o memoria (MBh; R).

parimohin agg. 1. perplesso; 2. che affa-

scina, che incanta.

parimlåna agg. 1. appassito, sfiorito; 2.

esaurito, languido (MBh); 3. divenuto

più secco, emaciato; 4. scomparso, an-

dato; sn. 1. cambiamento di espressio-

ne a causa di paura o dolore; 2. sporci-

zia, macchia.

parimlåyitva sn. il cadere, l’andare a

fondo.

parimlåyin agg. macchiato, sporcato; sm.

tipo di malattia del cristallino o della

pupilla dell’occhio (v. liπganåça).

parimlai vb. cl. 1 Å. parimlåyate: appassi-

re o sfiorire, declinare, svenire.

pariyaj vb. cl. 1 P. pariyajati: 1. ottenere o

procurarsi tramite sacrificio (RV IX,

82, 5); 2. sacrificare o adorare prima o

dopo di un altro, eseguire un rito se-

condario o di accompagnamento.

pariyajña sm. rito secondario o di accom-

pagnamento (che precede o segue un

altro rito); agg. che costituisce un rito

secondario.

pariyat vb. cl. 1 Å. pariyatate: circondare,

cospargere.

páriyatta agg. circondato, cosparso, cinto

(RV).

pariyam vb. cl. 1 P. pariyacchati: mirare

a, arrivare a (RV); caus. pariyamayati:
servire, assistere.

pariya‚†® sm. fratello minore che esegue

un sacrificio del soma prima del fratel-

lo maggiore.

pariyå vb. cl. 2 P. pariyåti: 1. andare o

viaggiare in giro, girare o penetrare

(acc.), (RV); 2. scorrere, i.e. assumere

successivamente (tutte le forme), (RV

IX, 111, 1); 3. circondare, proteggere,

sorvegliare (RV); 4. evitare, sfuggire

(RV); 5. scorrere via (detto del soma);

caus. pariyåpayati: far andare in giro o

girare attorno (MBh).

pariyå~a sn. l’andare in giro.

pariyå~ika sn. carrozza per viaggiare.

pariyåta agg. 1. venuto vicino, arrivato da

(abl.), (R); 2. che ha viaggiato in giro.

pariyu vb. des. pariyuy¨‚ati: sforzarsi di

misurare a spanne o di abbracciare (RV

VI, 62, 1).

pariyuta agg. che stringe, che abbraccia.

pariyogya sm. pl. N. di una scuola (L).

parirak‚ vb. cl. 1 P. parirak‚ati (ep. pari-
rak‚ate): 1. difendere bene o comple-

tamente, liberare, salvare, difendere da

(abl.), (RV); 2. tenere, nascondere, te-

nere segreto (MBh); 3. proteggere, re-

golare, governare (acc.), (R); 4. evita-

re, sfuggire; 5. (Å.) togliersi dai piedi

di una persona (gen.), (R). 

parirak‚aka sm. guardiano, protettore

(L).

parirak‚a~a agg. che difende, che proteg-

ge, protettore; sn. 1. atto di difendere, il

proteggere, il conservare, il custodire,
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il mantenere; 2. protezione, salvazio-

ne, liberazione (MBh); 3. cura, cautela.

parirak‚a~⁄ya agg. che deve essere total-

mente protetto o difeso.

parirak‚å sf. il custodire, il difendere,

protezione.

parirak‚ita agg. ben difeso, protetto o cu-

stodito (MBh).

parirak‚itavya agg. che deve essere dife-

so, che deve essere custodito in segreto

(MBh).

parirak‚it® agg. che custodisce, che pro-

tegge, protettore, difensore (MBh; R).

parirak‚in agg. ifc. che difende, che pro-

tegge (MBh).

parirak‚ya agg. che deve essere difeso,

che deve essere tenuto segreto (MBh;

R).

parira†ana sn. atto di urlare o gridare.

párirathya sn. parte di un carro (AV); sf.

(å) 1. parte di un carro (MBh); 2. via,

strada.

parirandhita agg. danneggiato, distrutto.

parirabdha agg. 1. che è stato abbracciato

(R); 2. accerchiato, abbracciato.

parirabh vb. cl. 1 Å. parirabhate: abbrac-

ciare, stringere (MBh).

pariram vb. cl. 1 P. pariramati: provare

piacere a, essere contento di (abl.).

pariramita agg. contento (per un gioco

amoroso).

parirambha sm. l’abbracciare, abbraccio.

parirambha~a sn. l’abbracciare, abbrac-

cio.

parirambhita agg. abbracciato, comple-

tamente occupato con o assorbito com-

pletamente da (in comp.).

parirambhin agg. 1. ifc. stretto, cinto da;

2. che abbraccia.

pariråj vb. cl. 1 P. Å. pariråjati, pari-
råjate: brillare su tutti i lati, diffondere

splendore ovunque (R).

parirå†aka agg. che grida forte, che urla.

parirå†in agg. che grida forte, che urla.

parirâp sm. pl. “che gridano o che parlano

tutt’intorno”, N. di una classe di demo-

ni (RV).

pariråpín agg. che sussurra a, che persua-

de, che convince (AV).

pariripsu agg. che desidera abbracciare.

paririh vb. cl. 6 P. paririhati: leccare o ro-

sicchiare da tutti i lati (RV I, 140, 9).

pariruc vb. cl. 1 Å. parirocate: brillare

tutt’intorno.

pariruj vb. cl. 6 P. parirujati: rompere da

tutti i lati (AV XVI, 1, 2).

pariruddha agg. ostruito da, pieno di (in

comp.), (R).

parirudh vb. (solo ger. parirodham, pari-
rudhya): cingere, ostacolare, trattene-

re, intralciare.

parirodha sm. l’ostacolare, il trattenere,

resistenza.

parila sm. N. di uomo.

parilagna agg. bloccato, tenuto fermo.

parilaghu agg. 1. molto leggero o piccolo;

2. facile da digerire.

parilaπgh vb. cl. 10 P. parilaπghayati: so-

vrapporre, trasgredire.

parilaπghana sn. il saltare avanti e indie-

tro, il balzare sopra (R).

parilabh vb. cl. 1 Å. parilabhate: prende-

re, ottenere.

parilamb vb. cl. 1 Å. parilambate: rimane-

re indietro, essere lento, restare fuori.

parilamba sm. l’attardarsi, l’esitare.

parilambana sn. l’attardarsi, l’esitare.

parila‚ vb. cl. 1 P. parila‚ati: bramare, de-

siderare ardentemente.

parilas vb. (solo ppres. parilasat): brillare

tutt’intorno.

parilikh vb. cl. 6 P. parilikhati: 1. tracciare

una linea, un cerchio o un solco roton-

do (acc.); 2. raschiare o lisciare intorno

(R); 3. mettere giù, copiare.

parilikhana sn. il lisciare, il lucidare.

párilikhita agg. recintato in un cerchio

(TS).

parilip vb. cl. 6 P. parilimpati: macchiare

o ungere tutt’intorno (MBh).

parilih vb. cl. 2 P. parile∂hi: leccare

tutt’intorno, leccare sopra, leccare (R).

paril⁄∂ha agg. leccato tutt’intorno, lecca-

to sopra (R).

parilu†h vb. cl. 1 P. parilu†hati: rotolare in

giro o su e giù.

parilu∂ vb. cl. 10 P. parilo∂ayati: agitare,

disturbare (MBh).

parilup vb. cl. 6 P. parilumpati: portare via,

rimuovere, distruggere; pass. pari-
lupyate: essere portato via o tralasciato.

parilupta agg. danneggiato, perduto.

pariluptasaµjña agg. incosciente, privo

di sensi.

parilubh vb. cl. 1 Å. parilobhate: alletta-

re, lusingare; caus. parilobhayati: id. 

paril¨na agg. tagliato via, separato.

parilekha sm. schizzo, abbozzo, pittura.

parilekhana sm. testo sacro che comincia

con parilikhitam; sn. il tracciare linee

rotonde intorno.

parilekhådhikåra sm. N. di un cap. del

S¨ryas.

parileça sm. parte migliore di (gen.).

parilehin sm. malattia dell’orecchio.

parilok vb. cl. 10 P. parilokayati: guardare

intorno, vedere da tutti i lati (R).

parilopa sm. offesa, noncuranza, omis-

sione.

parilolita agg. agitatosi, agitato, che trema.

párivakrå sf. 1. buca circolare (ÇBr); 2. N.

di una città (ÇBr).

parivañc vb. cl. 1 P. parivañcati: muover-

si intorno furtivamente.

parivañcana sn. l’imbrogliare, inganno

(L).

parivañcanå sf. l’imbrogliare, inganno

(L).

parivañcita agg. ingannato, imbrogliato.

párivat agg. che contiene la parola pari.

parivatsa sm. (vl. parivaµsa, pårivatsa)

vitello che appartiene a (una vacca).

parivatsaka sm. figlio (MBh).

parivatsará sm. 1. anno completo, anno

(RV; MBh); 2. secondo di un ciclo di

cinque anni (AV).

parivatsar⁄~a agg. relativo ad un anno

completo, che dura un intero anno (RV;

AV).

parivatsar⁄ya agg. relativo ad un anno

completo, che dura un intero anno.

parivad vb. cl. 1 P. parivadati: 1. parlare a

voce alta, parlare di o su (acc.), (AV;

MBh); 2. (anche Å.) parlare male di,

ingiuriare, calunniare, accusare

(MBh).

parivadana sn. l’ingiuriare, l’accusare, il

protestare.

parivand vb. cl. 1 P. parivandati: lodare,

celebrare (RV).

parivap vb. cl. 1 P. parivapati: tagliare o

tosare intorno.

parivap vb. cl. 1 P. parivapati: cospargere,

spargere.

parivapa~a sn. il tagliare, il tosare (På~).

parivapya sm. Homa che inizia e conclu-

de i riti che devono essere eseguiti con

l’amnio o omento.

parivargá sm. 1. l’evitare, il rimuovere,

l’omettere (RV); 2. dipendenza.

parivargyà agg. che deve essere evitato

(AV).

parivarjaka agg. ifc. che fugge, che evita,

che rinuncia (MBh).

parivarjana sn. 1. atto di evitare, il rinun-

ciare, lo scappare, l’astenersi da (gen.

o in comp.), (MBh); 2. l’uccidere, il

trucidare (L).

parivarjan⁄ya agg. evitabile, che deve es-

sere evitato.

parivarjita agg. 1. fuggito, evitato; 2. ab-

bandonato o lasciato da, privato o

sprovvisto di (str. o in comp.), (MBh);

3. avvolto intorno, cinto (R).

parivarta sm. 1. il ruotare, rivoluzione (di

un pianeta); 2. periodo, intervallo o ter-

mine di tempo (spec. di uno Yuga),

(MBh; R); 3. (con lokånåm) fine del

mondo (R); 4. anno (L); 5. il muovere

avanti e indietro, l’agitare; 6. il tornare

indietro, volo (L); 7. cambio, scambio,

baratto (MBh); 8. contraccambio,

compenso; 9. dimora, posto, luogo; 10.

capitolo, sezione, libro; 11. N. di un fi-

glio di Duªsaha (figlio di M®tyu); 12.

N. del K¨rma o seconda incarnazione

di Vi‚~u (L).

parivartaka agg. 1. che fa girare o rifluire;

2. che porta a compimento, che conclu-

de (gen. o in comp.), (MBh); sm. 1. ret.

separazione artificiale delle vocali e

delle consonanti per fornire un altro si-

gnificato di una parola; 2. dram. cam-

bio di occupazione; 3. scambio, barat-

to; 4. N. di un figlio di Duªsaha (figlio
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di M®tyu); sf. (ikå) contrazione del pre-

puzio, fimosi.

párivartana agg. che fa girare; sf. (⁄), (con

vidyå) N. di un’arte magica; sn. 1. il gi-

rarsi o il girare in tondo, il muoversi

avanti e indietro; 2. il rotolare in giro o

lo sguazzare in (in comp.); 3. rivolu-

zione, fine di un periodo di tempo

(MBh); 4. baratto, scambio; 5. il taglia-

re o tosare i peli o i capelli (ÇBr); 6. il

proteggere, il difendere; 7. lo spingere

fuori, il condurre il bestiame, il porre in

movimento, l’esortare, l’incitare, dire-

zione, comando, lo spingere a, attività,

azione, senso di un verbo causale; 8.

l’invertire, il portare o il mettere una

cosa in una direzione sbagliata; 9. con-

traccambio, compenso.

parivartan⁄ya agg. che deve essere scam-

biato, in grado di essere scambiato.

parivartita agg. 1. giratosi, ruotato (MBh);

2. scambiato, barattato; 3. messo da

parte, rimosso, distrutto; 4. ispezionato

interamente (R); 5. portato o messo su

una direzione sbagliata; sn. 1. azione di

girarsi o rotolarsi; 2. luogo dove chiun-

que si è rotolato sulla terra (R).

parivartin agg. 1. che si muove intorno,

che gira, che ritorna sempre (MBh); 2.

ifc. che cambia, che si trasforma in; 3.

che è, rimane, resta in, vicino o intorno

(loc. o in comp.), (MBh; R); 4. che vo-

la, che si ritira; 5. che scambia, che

contraccambia, che ricompensa; sf. (⁄),
(sott. vi‚†uti) inno fissato secondo la

forma ricorrente abc, abc.

parivartula agg. completamente rotondo

o circolare.

parivartman agg. che va in giro, che de-

scrive un cerchio.

parivardhaka sm. “allevatore di cavalli”,

stalliere.

parivardhana sn. 1. l’incrementare, l’au-

mentare, il moltiplicare (MBh); 2. l’e-

ducare, l’allevare (p.e. il bestiame).

parivardhita 1 agg. intagliato, escavato.

parivardhita 2 agg. 1. incrementato, au-

mentato, cresciuto, gonfiato (p.e. il

mare); 2. allevato, cresciuto.

parivarman agg. che indossa una cotta di

maglia, armato.

parivalana sn. l’avvolgere o ciò con cui

una cosa è avvolta.

parivaçavartin sm. pl. N. di una classe di

Dei nel mondo di Indra.

parivas 1 vb. (solo ppres. Å. parivásåna):

1. mettere su, assumere (RV III, 1, 5); 2.

circondare, assistere (AVXIII, 2, 22).

parivas 2 vb. cl. 1 P. parivasati: 1. dimora-

re, stare, restare con (str.), (R); 2. (con

saµsargitayå) associare con (acc.);

caus. parivåsayati: lasciare stare du-

rante la notte.

parivas 3 vb. cl. 10 P. parivåsayati: taglia-

re via tutt’intorno, ritagliare.

parivasatha sm. villaggio (L).

parivastrå sf. (vl. parivastra) sipario.

parivah vb. cl. 1 P. parivahati: 1. portare

in giro o intorno (RV); 2. strascicarsi di

qua e di là (MBh); 3. scorrere intorno;

4. condurre a casa il seguito nuziale o

la sposa, prendere moglie, sposarsi

(RV). 

parivaha sm. 1. N. di uno dei sette venti

(MBh); 2. N. di una delle sette lingue

di fuoco.

parivådá sm. 1. biasimo, censura, rimpro-

vero, capo d’accusa, accusa (AV); 2.

strumento con il quale viene suonato il

liuto indiano (L).

parivådaka sm. 1. querelante, accusatore,

calunniatore; 2. suonatore di liuto (L).

parivådakathå sf. linguaggio offensivo,

censura, rimprovero (MBh).

parivådakara sm. calunniatore, diffama-

tore.

parivådagir sf. pl. linguaggio offensivo,

censura, rimprovero.

parivådin agg. 1. che parla male di, che in-

giuria, che biasima (MBh); 2. che gri-

da, che urla; 3. criticato, offeso; sm. ac-

cusatore, querelante; sf. (⁄) liuto con

sette corde.

parivåpá sm. 1. chicchi di riso fritto; 2. po-

sto da cui osservare, luogo (MBh); 3.

serbatoio, riserva d’acqua (L); 4. attrez-

zatura; 5. il disseminare, il seminare.

parivåpa~a sn. il tagliare, il tosare (På~).

parivåpita agg. tosato (L).

parivåp⁄ sf. oblazione .

parivåpya agg. che ha, richiede o merita il

parivåpa.

parivåra sm. (vl. par⁄våra) 1. copertura, il

coprire (MBh); 2. coloro che circonda-

no, seguito, corteo, dipendenti, segua-

ci (ifc. circondato da), (MBh); 3. fode-

ro, guaina; 4. barriera intorno ad un vil-

laggio.

parivåra~a sn. 1. copertura, il coprire (ifc.

“coperto con”, i.e. “che consta sola-

mente di”), (MBh); 2. corteo, seguito;

3. il tenere lontano o lo schivare.

parivåratå sf. soggezione, dipendenza.

parivårapå†ha sm. N. di un’opera bud-

dhista.

parivåravat agg. che ha un grosso seguito

(MBh).

parivåraçobhin agg. abbellito da un se-

guito.

parivårika sm. servitore.

parivårita agg. circondato da, coperto con,

nascosto in (str. o in comp.), (MBh).

parivår⁄k® vb. cl. 8 P. parivår⁄karoti: usa-

re come seguito, circondarsi di (acc.).

parivås vb. (solo ipf. Å. paryavåçanta):

piangere su o insieme con (acc.),

(MBh).

parivåsa 1 sm. 1. dimora, permanenza,

soggiorno (MBh); 2. espulsione di un

membro colpevole.

parivåsa 2 sm. fragranza, odore.

parivåsana sn. brandello, frammento.

parivåsas sn. N. di due såman.

parivåsita agg. rispettosamente attento ai

superiori (?).

parivåha sm. lo straripare di un lago,

inondazione naturale o artificiale, cor-

so d’acqua o canale di scolo per portare

via un eccesso d’acqua (MBh).

parivåhavat sm. “che ha un canale”, ser-

batoio, pozza (L).

parivåhita agg. prosciugato, fatto defluire.

parivåhin agg. 1. che inonda; 2. ifc. che

scorre con.

pariviµçat sf. proprio venti (MBh).

parivikrayin agg. che vende, che com-

mercia in (gen.), (MBh).

parivik‚ata agg. gravemente ferito, molto

colpito (MBh).

parivik‚obha sm. lo scuotere violente-

mente, il distruggere (MBh).

parivigha††ana sn. il disperdere, il di-

struggere (MBh).

parivicar vb. cl. 1 P. parivicarati: scorrere

innanzi in tutte le direzioni (RV).

parivi~~a sm. (vl. parivinna) 1. fratello

maggiore scapolo il cui fratello minore

al contrario è sposato (MBh); 2. fratel-

lo maggiore il cui fratello più piccolo

ha già ricevuto la sua parte.

parivitarka sm. 1. pensiero di qualcosa

(Buddh); 2. esame.

párivitta agg. intrecciato o avvolto intor-

no (AV); sm. 1. fratello maggiore sca-

polo il cui fratello minore è sposato

(MBh); 2. fratello maggiore il cui fra-

tello più piccolo già ha ricevuto la sua

parte.

parivitti sm. fratello maggiore scapolo il

cui fratello minore è sposato (MBh).

parivid vb. (pf. con valore di pres. parive-
da o parivedå): conoscere completa-

mente, comprendere appieno (RV;

AV). 

parivid vb. cl. 6 P. parivindati: 1. scoprire,

accertare; 2. intrecciare, avvolgere in-

torno; 3. sposarsi prima del fratello

maggiore.

parividdha sm. N. di Kubera.

parividhåv vb. cl. 1 P. parividhåvati: 1.

scorrere su tutti i lati (RV); 2. andare in

giro (R).

parivindaka sm. fratello minore sposatosi

prima del maggiore.

parivindat sm. fratello maggiore scapolo.

parivinna sm. (vl. parivi~~a) 1. fratello

maggiore scapolo il cui fratello minore

è sposato (MBh); 2. fratello maggiore

il cui fratello più piccolo ha ricevuto

prima la sua parte.

parivivadi‚u agg. che desidera o che pro-

va ad accusare altri.

parivivas vb. (solo ppres. f. parivyuc-
chánt⁄): brillare innanzi da, i.e. imme-

diatamente dopo (abl.), (RV IV, 52, 1).
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parivividåná sm. 1. fratello minore che si

sposa prima del fratello più grande

(VS); 2. fratello più piccolo che ha ri-

cevuto la sua parte prima del fratello

maggiore.

pariviç vb. cl. 6 P. pariviçati: assalire, as-

sediare (R).

pariviçrånta agg. completamente riposa-

to o riposto (MBh).

pariviçvas vb. cl. 10 P. pariviçvåsayati:
confortare, consolare (R).

pariviçvasta agg. che si sente sicuro, fidu-

cioso (MBh).

parivi‚ vb. cl. 1 P. parive‚ati: servire, esse-

re al servizio di, offrire o preparare del

cibo; pass. parivi‚yate: 1. essere servi-

to (MBh); 2. avere un alone (detto del

sole o della luna); caus. parive‚ayati:
1. offrire cibo, essere al servizio di

(acc.), (MBh; R); 2. preparare il cibo.

párivi‚†a agg. 1. circondato, assalito, asse-

diato (RV I, 116, 20); 2. circondato da

un alone (detto del sole o della luna),

(MBh); 3. preparato, offerto, presenta-

to (come cibo).

párivi‚†i sf. servizio, assistenza (RV).

parivi‚~u indecl. = sarvato Vi‚~u o

Vi‚~um Vi‚~um pari (L).

parivi‚yamå~a agg. che è al servizio di,

che è a tavola (ChUp).

parivihåra sm. il camminare o il vagare in

giro, il camminare per piacere.

parivihvala agg. estremamente agitato,

sconcertato (R).

parivihvalatå sf. sconcerto.

parivî agg. avvolto (VS).

pariv⁄j vb. cl. 6 Å. pariv⁄jate: soffiare su,

sventolare (MBh).

pariv⁄jita agg. ventilato, rinfrescato (R).

páriv⁄ta agg. velato, coperto, pervaso, ri-

coperto, circondato, accerchiato da

(str. o in comp.), (RV); sn. N. dell’arco

di Brahmå (L).

pariv® 1 vb. cl. 1 P. Å. parivarati, pariva-
rate: coprire, circondare, nascondere,

tenere da parte, cingere (RV); caus.

parivårayati, parivårayate: coprire,

circondare, accerchiare, abbracciare

(AV).

pariv® 2 vb. cl. 9 Å. pariv®~⁄te: scegliere

(RV).

pariv®k~a agg. mutilato (ChUp).

pariv®ktá agg. (vl. páriv®kta) evitato, di-

sprezzato (RV; AV).

páriv®ktå sf. (vl. pariv®ktî) “quella dete-

stata o disprezzata”, N. di una moglie

poco stimata rispetto alla moglie favo-

rita (TS; AV).

pariv®j vb. cl. 7 P. pariv®~akti: 1. togliersi

dai piedi di (acc.), evitare, sfuggire, fa-

re a meno di, trascurare (RV; AV); 2.

buttare fuori, espellere; 3. (Å.) circon-

dare, cingere; caus. parivarjayati, pa-
rivarjayate: 1. tenere lontano, rimuo-

vere (AV); 2. evitare, fuggire, abban-

donare, lasciare, non tenere conto di,

non curarsi di (MBh).

pariv„j sf. 1. l’evitare, l’allontanare (RV);

2. purificazione, espiazione.

pariv®t vb. cl. 1 Å. parivartate (ep. pari-
vartati): 1. girarsi, volgersi, muoversi

in circolo o avanti e indietro, rotolare,

ruotare o girare attorno (acc.), (RV); 2.

(con h®di o h®daye) frullare nella men-

te di una persona (MBh); 3. ritornare,

andare o tornare indietro (acc.); 4. es-

sere rinato in (loc.), (VP); 5. (con

anyathå) cambiare, avere un esito dif-

ferente (MBh); 6. dimorare, stare, re-

stare (MBh); 7. agire, procedere, com-

portarsi (R); caus. parivartayati: 1. far

girare, muovere intorno, indietro o

avanti e indietro (MBh); 2. (Å.) rotola-

re o portare vicino (RV V, 37, 3); 3. ro-

vesciare, capovolgere (una carrozza);

4. invertire, mettere in ordine inverso;

5. cambiare, barattare, scambiare

(MBh); 6. rinnovare (un accordo); 7.

comprendere o spiegare male (parole),

(MBh); 8. mettere sottosopra, i.e. per-

quisire interamente (R); 9. distruggere,

annichilire; 10. restringere, contrarre.

páriv®ta agg. circondato da, coperto con,

nascosto in (str. o in comp.); sn. luogo

coperto o tettoia cinta da mura usato

come luogo di sacrificio (ÇBr).

pariv®ti sf. il circondare, lo stare intorno

(R).

pariv®tta agg. 1. girato, ruotato, che roto-

la, che si muove avanti e indietro

(MBh); 2. che dura, che permane; 3.

passato, trascorso, finito, terminato; 4.

coperto, circondato (L); 5. ritiratosi, ri-

tornato; 6. scambiato; sn. 1. il rotolare,

lo sguazzare (MBh); 2. abbraccio.

pariv®ttatejas agg. che diffonde splendo-

re tutt’intorno.

pariv®ttanetra agg. che rotea gli occhi

(R).

pariv®ttaphalå sf. N. di una pianta.

pariv®ttabhågya agg. la cui fortuna è

cambiata o è andata via.

pariv®ttårdhamukha agg. che ha la fac-

cia mezza girata.

pariv®tti sf. 1. il girare, il ruotare, rivolu-

zione (MBh); 2. ritorno (a questo mon-

do); 3. scambio, baratto; 4. il muoversi

avanti e indietro, lo stare o l’abitare in

un posto (MBh); 5. fine, termine; 6. il

circondare, l’accerchiare; 7. ret. tipo di

figura in cui una cosa è scambiata con

un’altra; 8. sostituzione di una parola

con un’altra senza inficiarne il senso;

9. contrazione del prepuzio, fimosi.

pariv®ddha agg. accresciuto, incrementa-

to da (in comp.), forte, potente.

pariv®ddhatå sf. aumento, estensione, il

gonfiarsi e divenire acido del cibo (nel-

lo stomaco).

pariv®ddhi sf. aumento, crescita (MBh).

pariv®dh vb. cl. 1 Å. parivardhate: cre-

scere, venire su, aumentare; caus. pari-
vardhayati, parivardhayate: 1. portare

su, alzare, incrementare, aumentare

(MBh); 2. gioire, godere (gen.).

pariv®‚ vb. cl. 1 Å. parivar‚ate: coprire di

(str.).

parive vb. cl. 1 P. Å. parivayati, parivaya-
te: 1. intrecciare; 2. incatenare, legare.

parivett® sm. fratello minore sposatosi

prima del maggiore (MBh).

pariveda sm. conoscenza completa o ac-

curata (MBh).

parivedaka sm. fratello minore sposatosi

prima del maggiore.

parivedana sn. (vl. padavedana) cono-

scenza completa o accurata (MBh).

parivedana sn. 1. lo sposarsi di un fratello

minore prima del maggiore; 2. guada-

gno, acquisizione; 3. discussione; sf.

(å) accortezza, arguzia, prudenza.

parivedan⁄yå sf. moglie di un Parivett®.

parivedin agg. che sa, accorto.

parivedin⁄ sf. moglie di un Parivett®.

parivedya sn. lo sposarsi di un fratello più

piccolo prima di quello più grande

(VP).

parivep vb. cl. 1 Å. parivepate: tremare

(R).

pariveçana sn. (vl. parive‚a~a) circonfe-

renza, cerchio di una ruota (MBh).

páriveças sm. vicino (AV).

parive‚á sm. 1. l’avvolgere o ciò con cui

una cosa è avvolta; 2. il preparare o

l’offrire cibo (AV); 3. cerchio, circon-

ferenza, disco del sole e della luna o

alone intorno ad essi; 4. ghirlanda o co-

rona (di raggi); 5. una cosa che circon-

da o che protegge; 6. il mettere su, l’in-

dossare, il rivestire (L).

parive‚aka agg. (vl. pariveçaka) che serve

pasti, cameriere, servitore (MBh).

parivé‚a~a sn. 1. assistenza, il fare il ca-

meriere, il servire pasti, il distribuire

cibo; 2. cerchio, circonferenza (MBh);

3. alone intorno al sole o alla luna; 4. il

circondare, il cingere.

parive‚abandhin agg. che forma un cer-

chio.

parive‚avat agg. circondato da un alone

(MBh).

parive‚in agg. circondato da un alone

(MBh).

parive‚† vb. cl. 10 P. parive‚†ayati: 1. av-

volgere, coprire, vestire, circondare,

abbracciare; 2. far restringere, contrar-

re (MBh).

parive‚†ana sn. 1. copertura, il coprire

(MBh); 2. legatura, benda; 3. il circon-

dare, l’accerchiare; 4. circonferenza;

sf. (å) il legare intorno o il fasciare.

parive‚†avya agg. che deve essere servito,

offerto o presentato.

parive‚†ita agg. circondato, cosparso, co-

perto, velato, avvolto (R).
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parive‚†it® sm. persona che circonda o

cinge.

parive‚†„ agg. che serve pasti, cameriere

(AV).

parive‚†∑mat agg. che ha una servitrice.

parive‚ya agg. che deve essere servito, of-

ferto o presentato.

parivyakta agg. molto chiaro o distinto;

avv. (am) molto chiaramente o distin-

tamente.

parivyath vb. (solo parivyathå iti): in-

quietare, vessare, affliggere.

parivyadh vb. cl. 4 P. parividhyati: spara-

re a (acc.), colpire, perforare con (str.),

(MBh).

parivyaya sm. 1. condimento, spezie; 2.

spesa, costo.

parivyáya~a sn. 1. l’avvolgere, il coprire

(ÇBr); 2. posto coperto (ÇBr).

parivyaya~⁄ya agg. relativo all’avvolgere

o al fissare a. 

parivyåkula agg. molto confuso o diso-

rientato.

parivyåkul⁄k® vb. cl. 8 P. parivyåkul⁄ka-
roti: angosciare o confondere comple-

tamente.

parivyå~a sn. l’avvolgere.

parivyådha sm. 1. Calamus Fasciculatus
o Pterospermum Acerifolium (L); 2. N.

di un antico saggio (MBh).

parivyåv®j vb. (solo ipv. pariv®ñjantu):

separare, i.e. liberare da (abl.).

parivye vb. cl. 1 P. Å. parivyayati, pa-
rivyayate: 1. avvolgere o legare; 2.

(Å.) fasciarsi (RV).

parivraj vb. cl. 1 P. parivrajati: 1. andare

in giro o girovagare, gironzolare, gira-

re attorno (acc.); 2. peregrinare come

un mendicante religioso (MBh); 3.

(per i Jaina) diventare un eremita;

caus. parivråjayati: far diventare una

persona un eremita; des. parivi-
vraji‚ati: desiderare di errare in giro

come un mendicante.

parivrajya agg. che è andato in giro

(MBh); sf. (å) l’andare a zonzo, il va-

gare da un posto all’altro, spec. il con-

durre la vita di un asceta religioso, ab-

bandono del mondo.

parivra∂himan sm. abilità, capacità.

parivraçc vb. cl. 6 P. pariv®çcati: tagliare.

parivråja sm. mendicante che vaga, asce-

ta del quarto e ultimo ordine religioso

(che ha rinunciato al mondo).

parivråjaka sm. mendicante religioso che

vaga da un posto all’altro.

parivråji sf. Sphaeranthus Mollis (L).

parivråjya sm. mendicità religiosa.

páriçaktave vb. (inf. di pariçak): sconfig-

gere, conquistare (RV).

pariçaπk vb. cl. 1 Å. pariçaπkate: 1. so-

spettare, dubitare, diffidare di (acc.),

(MBh; R); 2. credere, immaginare di

essere (doppio acc.).

pariçaπkan⁄ya agg. di cui si deve dubita-

re, diffidare, che deve essere temuto o

paventato; sn.. necessità di diffidare.

pariçaπkå sf. 1. sospetto, diffidenza; 2.

speranza, attesa (R).

pariçaπkita agg. 1. diffidente, spaventato

di (abl. o in comp.), (MBh; R); 2. so-

spetto, discutibile (MBh); 3. creduto,

sperato (MBh); 4. creduto essere, pre-

so per.

pariçaπkin agg. 1. che teme, che paventa;

2. spaventato a causa di (in comp.).

pariça†ha agg. totalmente disonesto o

malvagio.

pariçanna agg. caduto via o dalla sponda.

pariçap vb. cl. 1 P. Å. pariçapati, pariça-
pate: 1. maledire, esecrare; 2. maltrat-

tare, insultare.

pariçapta sn. il maledire, l’insultare, ana-

tema.

pariçabdita agg. menzionato, comunicato

(MBh).

pariçamita agg. diminuito, soffocato, di-

strutto.

pariçåpa sm. il maledire, l’insultare, ana-

tema.

pariçåyana sn. il far essere completamen-

te sepolto in, immersione completa.

pariçåçvata agg. che continua per sempre,

lo stesso in perpetuo (MBh).

pariçiñjita agg. fatto ronzare o risuonare

da tutti i lati (MBh).

pariçithila agg. molto fiacco o rilassato.

pariçi‚ vb. cl. 7 P. pariçina‚†i: 1. lasciare in

sospeso, rimandare; 2. (Å.) essere la-

sciato come residuo, restare indietro

(AV); caus. pariçe‚ayati: 1. rimandare,

soffrire di restare, risparmiare; 2. ab-

bandonare o lasciare; 3. fornire (L).

páriçi‚†a agg. lasciato, che rimane (TS);

sn. 1. supplemento, appendice; 2. N. di

una classe di opere supplementari ai

s¨tra.

pariçi‚†akadamba sm. sn. N. di un’opera.

pariçi‚†aparyåya sm. pl. N. di un’opera.

pariçi‚†aparvan sn. N. di un’opera.

pariçi‚†aprakåça sm. N. di un’opera.

pariçi‚†aprakåçayasåramañjar⁄ sf. N. di

un’opera.

pariçi‚†aprabodha sm. N. di un’opera.

pariçi‚†asaµgraha sm. N. di un’opera.

pariçi‚†asiddhåntarainåkara sm. N. di

un’opera.

pariçi‚†as¨trapattra sn. N. di un’opera.

pariç⁄ vb. cl. 2 Å. pariçete: stare in giro o

vicino, restare, circondare, rimanere

disteso (RV).

pariç⁄l vb. cl. 10 P. pariç⁄layati: 1. pratica-

re, usare frequentemente; 2. trattare

bene, avere caro.

pariç⁄lana sn. tocco, contatto (lett. e fig.),

rapporto con, assiduità o attaccamento

a, inseguimento di (in comp.), occupa-

zione costante, studio.

pariç⁄lita agg. 1. esercitato, usato, impiega-

to, inseguito, studiato; 2. abitato (På~).

pariçuc vb. cl. 1 P. Å. pariçocati, pariço-
cate: piangere, dolersi, lamentarsi (tr. e

intr.), (MBh); caus. pariçocayati: 1. af-

fliggere, tormentare (MBh); 2. lamen-

tare, piangere (MBh).

pariçuddha agg. 1. pulito, purificato, pu-

ro; 2. saldato, pagato; 3. abbandonato,

scaricato (MBh); 4. ifc. diminuito, da

cui è stata portata via una parte (MBh).

pariçuddhi sf. 1. purificazione o giustifi-

cazione complete, assoluzione; 2. giu-

stezza, correttezza.

pariçudh vb. cl. 4 P. Å. pariçudhyati, pa-
riçudhyate: 1. essere eliminato, diveni-

re pulito o purificato; 2. (Å.) purificarsi

o giustificarsi, provare la propria inno-

cenza; caus. pariçodhayati: 1. rendere

limpido, pulire (R); 2. pagare, restitui-

re; 3. provare, esaminare; 4. chiarire,

spiegare, risolvere.

pariçubh vb. cl. 1 P. pariçumbhati: prepa-

rare (AV); Å. pariçobhate: brillare, es-

sere luminoso o bellissimo (MBh).

pariçuçr¨‚å sf. obbedienza totale o impli-

cita.

pariçu‚ vb. cl. 4 P. Å. pariçu‚yati, pariçu-
‚yate: essere completamente asciutto,

raggrinzirsi, avvizzire (lett. e fig.), lan-

guire, logorarsi (MBh); caus.

pariço‚ayati: asciugare, emaciare.

pariçu‚ka agg. completamente secco o

inaridito, avvizzito, raggrinzito, ri-

strettosi (p.e. una vena), impallidito

(p.e. le guance), (MBh); sn. (con

måµsa) carne fritta nel burro chiarifi-

cato asciutto e speziato (L).

pariçu‚katålu agg. che ha il palato asciutto.

pariçu‚kapalåça agg. che ha il fogliame

appassito (R).

pariç¨~ya agg. completamente vuoto, ifc.

totalmente libero da o privo di.

pariç®ta sm. sn. bevande alcoliche, liquore.

pariç∑ vb. pass. pariç⁄ryate (ep. pariç⁄rya-
ti): essere spaccato o fatto a pezzi, es-

sere scisso (MBh).

pariçe‚a agg. lasciato in sospeso, che ri-

mane; sm. sn. 1. rimanenza, avanzi, re-

sto (MBh); 2. supplemento, seguito

(MBh); 3. termine, conclusione (L);

avv. (e~a) completamente, appieno;

avv. (åt) conseguentemente, pertanto.

pariçe‚akha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

pariçe‚a~a sn. resto, residuo. 

pariçe‚avat agg. che ha un supplemento o

un’appendice.

pariçe‚açåstra sn. opera supplementare

(L).

pariçe‚ita agg. lasciato in sospeso, che ri-

mane da (in comp.).

pariçodha sm. 1. il pulire, purificazione;

2. lo scaricare, il liquidare.

pariçodhana sn. 1. il pulire, purificazione;

2. lo scaricare, il liquidare.

pariçobhita agg. adornato o abbellito da

(str. o in comp.), (R).
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pariçobhitakåyå sf. N. di un’Apsaras e di

una Gandharv⁄.

pariço‚a sm. completa secchezza, essicca-

zione, evaporazione (R). 

pariço‚aµgam vb. cl. 1 P. pariço‚aµgac-
chati: diventare secco o sottile.

pariço‚a~a agg. che asciuga, che inaridi-

sce (MBh); sn. il seccare, l’inaridire,

l’emaciare (MBh).

pariço‚ita agg. asciugato, inaridito.

pariço‚in agg. che diventa secco o avviz-

zito, che raggrinzisce.

pariçranti sf. 1. fatica, spossatezza; 2. la-

voro, angoscia.

pariçram vb. (solo ger. pariçramya): fati-

care o esercitarsi (R); caus. pariçra-
mayati: faticare, stancarsi.

pariçrama sm. fatica, esercizio, lavoro,

occupazione che affatica, dolore

(MBh).

pariçrama~a agg. libero da fatica o stan-

chezza.

pariçramåpaha agg. che allevia la stan-

chezza.

pariçraya sm. 1. recinzione, recinto; 2. ri-

fugio, asilo; 3. assemblea, incontro; 4.

N. di un principe (VP).

pariçraya~a sn. l’attorniare, il circondare

con un recinto.

pariçrånta agg. completamente affaticato

o consunto, ifc. stanco di, disgustato da

(MBh).

pariçråma sm. l’affaticare, occupazione,

afflizione.

pariçri vb. cl. 1 P. pariçrayati: circondare,

accerchiare, recingere, cingere. 

pariçrít sf. pl. “coloro che circondano”, N.

di certe piccole pietre poste intorno al

focolare e ad altre parti di un altare

(ÇBr).

pariçrita agg. 1. che sta intorno (MBh); 2.

circondato da (str. o in comp.); sn. po-

sto coperto o tettoia cinti da mura usati

come luogo di sacrificio.

pariçru vb. cl. 5 P. pariç®~oti: ascoltare,

apprendere, comprendere (R).

pariçrút sf. tipo di liquore inebriante pre-

parato da erbe (AV XX, 127, 9).

pariçruta agg. 1. ascoltato, appreso (MBh;

R); 2. conosciuto come, che passa per;

3. famoso, celebre (MBh); sm. N. di un

assistente di Skanda (MBh).

pariçlatha agg. completamente sciolto o

rilassato.

pariçli‚†a agg. stretto, abbracciato.

pariçle‚a sm. abbraccio.

pari‚añj vb. cl. 1 P. pari‚ajati (Å. pari-
sajjate): avere la propria mente fissa

su, essere attaccato o devoto a (MBh).

pari‚a~∂a sm. sn. zona di una casa (L); sf.

(å) valle.

pari‚ad vb. cl. 1, 6 P. pari‚adati, pari‚⁄da-
ti: 1. sedere intorno, assediare, assalire

(RV; AV); 2. patire un danno, essere in-

debolito (MBh).

pari‚ád agg. che circonda, che assedia

(RV); sf. 1. assemblea, incontro, grup-

po, circolo, uditorio, concilio (MBh);

2. N. di un villaggio nel nord.

pari‚ádya agg. 1. che deve essere richie-

sto (RV VII, 4, 7); 2. che deve essere

adorato; sm. membro di un’assemblea,

spettatore, ospite (L).

pari‚ádvan agg. che circonda, che assedia

(RV).

pari‚advala agg. 1. circondato da un con-

siglio (detto di un re); 2. che forma o

contiene assemblee; sm. membro di

un’assemblea, spettatore (L).

pari‚anna agg. perduto o omesso.

pari‚aya sm. distruttore.

pari‚ava~a sn. l’afferrare, il raggruppare

insieme.

pari‚ah vb. cl. 1 Å. pari‚ahate: sostenere,

resistere contro (acc.). 

pari‚ahå sf. tolleranza, pazienza.

pári‚ikta agg. sgorgato, spruzzato intor-

no, diffuso (RV).

pari‚ic vb. cl. 6 P. pari‚iñcati: sgorgare o

versare (spec. da un vaso in un altro),

versare o spargere intorno, spruzzare,

diffondere (RV); caus. pari‚ecayati,
pari‚iñcayati: 1. spruzzare (MBh); 2.

impregnare, macerare. 

pari‚ita sm. distruttore.

pari‚idh vb. cl. 1 P. pari‚edhati: muovere

intorno.

pari‚iv vb. cl. 4 P. pari‚⁄vyati: cucire intor-

no, avvolgere.

pari‚⁄va~a sn. il cucire intorno, l’avvolge-

re intorno.

pari‚u vb. cl. 5 P. pari‚u~oti: estrarre, di-

stillare.

pari‚¨ vb. cl. 6, 1 P. pari‚uvati, pari‚auti:
afferrare, raggruppare insieme.

pari‚¨tá agg. spinto, incitato a venire in-

nanzi, fatto uscire (sott. dagli Dei, det-

to di erba giovane), (TS).

pári‚¨ti sf. lo spingere da tutti i lati, l’as-

sillare, oppressione, vessazione (RV).

pari‚eka sm. 1. lo spruzzare sopra, l’inu-

midire; 2. bagno, apparato per il bagno

(MBh).

pari‚ecaka agg. (vl. parive‚aka) che tra-

bocca, che spruzza (in comp.).

pari‚ecana sn. 1. il traboccare, lo spruzza-

re; 2. acqua per innaffiare le piante

(MBh).

pari‚e~a sm. N. di uomo.

pari‚e~aya vb. den. P. pari‚e~ayati: cir-

condare con un’armata.

pari‚ev vb. cl. 1 Å. pari‚evate: frequenta-

re, praticare, inseguire, gioire, onorare.

pari‚o vb. cl. 4 P. pari‚yati: distruggere in-

torno, uccidere.

pari‚ka~~a agg. versato, cosparso (På~).

pari‚kand vb. cl. 1 P. pari‚kandati, pari-
skandati: saltare o balzare intorno.

pari‚kandá sm. (vl. pariskanda) servitore

(spec. uno che corre lungo il fianco di

una carrozza), (AV; MBh); 2. bambino

adottivo, persona nutrita da un estra-

neo.

pari‚kanda sm. (vl. pari‚kandha) tempio.

pari‚kara sm. ornamento, decorazione

(MBh).

pari‚kåra sm. (ifc. sf. å) 1. ornamento, de-

corazione (MBh); 2. il cuocere, il pre-

parare; 3. utensili domestici, suppellet-

tili; 4. purificazione, iniziazione; 5. au-

todisciplina (uno dei dieci poteri di un

Bodhisattva).

pari‚kårac⁄vara sn. tipo di indumento

(L).

pari‚k® vb. cl. 5 P. pari(‚)k®~oti: adornare,

attrezzare, preparare, rendere pronto o

perfetto (RV).

pári‚k®ta agg. 1. preparato, adornato, ab-

bellito, dotato di, circondato o accom-

pagnato da (str. o in comp.), (RV); 2.

cucinato, preparato; 3. purificato, ini-

ziato.

pari‚k®ti sf. 1. il rifinire, il lucidare; 2. ret.

figura del discorso.

pari‚kriyå sf. l’adornare, il decorare.

pari‚†a sm. fratello minore che esegue un

sacrificio del soma prima del fratello

maggiore.

pari‚†ambh vb. cl. 5, 9 P. pari‚†abhnoti,
pari‚†abhnåti: fissare, sostenere intor-

no.

pari‚†avana sn. elogio (L).

pari‚†avan⁄ya agg. destinato ad un elogio

(p.e. un inno).

pari‚†i sf. ostacolo, impedimento, ango-

scia, dilemma (RV).

pari‚†u vb. cl. 2 P. pari‚†auti: lodare.

pari‚†uta agg. elogiato, celebrato.

pári‚†uti sf. elogio, celebrazione (RV).

pári‚†uti sf. lode, celebrazione (RV).

pari‚†ubh vb. cl. 1 P. pari‚†obhati: gridare

o esultare da ogni lato (RV).

pari‚†úbh agg. che esulta da ogni lato

(RV).

pari‚†obha sm. l’abbellire un såman con

degli stobha.

pari‚†oma sm. parte superiore di una co-

perta, imbottitura (L).

pari‚†hala sn. il circondare un luogo o un

posto.

pari‚†hå vb. cl. 1 P. Å. pariti‚†hati, pari-
ti‚†hate: 1. stare in giro, essere sul cam-

mino di una persona, ostacolare, intral-

ciare (RV); 2. affollarsi da tutti i lati; 3.

(Å.) rimanere, sopravvivere (MBh);

caus. pari‚†håpayati: 1. assediare, cir-

condare (AV); 2. porre vicino, far stare

accanto a.

pari‚†hâ agg. che ostacola, che intralcia;

sf. ostruzione, impedimento (RV; AV).

pari‚†håna sn. 1. dimora, residenza; 2. fis-

sità, saldezza.

pari‚†hiti sf. 1. dimora, residenza; 2. fis-

sità, saldezza.

pari‚yandá sm. (vl. parisyanda) 1. fiume,
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corso d’acqua (fig. di parole); 2. umi-

dità (L); 3. banco di sabbia, isola

(ÇBr); 4. (vl. parispanda) il tenere o il

ricevere (un fuoco sacro), (MBh).

pari‚yandana sn. (vl. parisyandana) il

gocciolare o lo stillare.

pari‚yandin agg. (vl. parisyandin) che

scorre, che fluisce.

pari‚vakta agg. abbracciato, attorniato,

circondato (MBh).

pari‚vaπga sm. 1. l’abbracciare, abbrac-

cio (MBh; R); 2. tocco, contatto con (in

comp.); 3. N. di un figlio di Devak⁄.

pari‚vaπgin agg. che soccombe.

pari‚vaj vb. cl. 1 Å. pari‚vajate (ra. P. pa-
ri‚vajati): abbracciare, stringere, pren-

dere possesso di (RV).

pari‚vajana sn. l’abbracciare, abbraccio.

pári‚vaj⁄yas agg. che stringe più salda-

mente (AV).

pari‚vajya agg. che deve essere abbrac-

ciato (MBh). 

pari‚vañjana sn. l’abbracciare, abbrac-

cio.

pári‚vañjalya sm. sn. utensile domestico

(AV).

pari‚van vb. (solo intens. parisani-
‚va~at): risuonare, sibilare (RV VIII,

69, 9).

pari‚va‚kita sn. atto di saltare intorno (L).

parisaµlih vb. cl. 2 P. parisaµle∂hi: lec-

care tutt’intorno, leccare sopra (MBh).

parisaµvatsara sm. intero anno o anno

completo (MBh); agg. 1. vecchio di un

intero anno (o più vecchio), inveterato,

cronico (detto di una malattia); 2. l’at-

tendere un intero anno.

parisaµvad vb. cl. 1 P. parisaµvadati:
parlare insieme di, essere d’accordo in

relazione a (acc.), (MBh).

parisaµçuddha agg. perfettamente pulito

o puro.

parisaµs®‚†a agg. arrivato da tutti i lati

(MBh).

parisaµstambh vb. (solo ger. pari-
saµstabhya): incoraggiare, consolare.

parisaµstu vb. (solo ppres; pass. pari-
saµst¨yamåna): elogiare, celebrare

(MBh).

parisaµst® vb. (solo ger. parisaµst⁄rya):

spargere, i.e. appiccare un fuoco in po-

sti differenti (MBh).

parisaµsthita agg. 1. che stanno insieme

su ogni lato (MBh); 2. che sta, i.e. che

si arresta, che rimane (R).

parisaµsp®ç vb. cl. 6 P. parisaµsp®çati:
approdare a luoghi differenti, remare

(MBh; R).

parisaµhå vb. (solo ppres. pari-
saµjíhåna): cominciare o provenire da

(abl.), (RVVII, 33, 10).

parisaµh®‚†a agg. grandemente rallegra-

tosi, deliziato (R).

parisakhya sn. amicizia perfetta o sincera.

parisaµkr⁄∂ vb. cl. 1 P. parisaµkr⁄∂ati:

divertirsi, dilettarsi (R).

parisaµk‚ip vb. cl. 6 P. parisaµk‚ipati:
accerchiare, circondare (R).

parisaµkhyå 1 vb. cl. 2 P. parisaµkhyåti:
1. contare, enumerare (MBh); 2. limi-

tare ad un certo numero; 3. sommare,

calcolare, addizionare (MBh; R); 4. ri-

sarcire, restituire.

parisaµkhyå 2 sf. 1. enumerazione, com-

putazione, somma, totale, numero

(MBh); 2. filos. enumerazione esausti-

va (che implica l’esclusione di un al-

tro), limitazione a ciò che è enumerato;

3. ret. menzione speciale o specifica-

zione esclusiva. 

parisaµkhyåta agg. sommato, enumera-

to, specificato in maniera esclusiva.

parisaµkhyåna sn. 1. enumerazione, to-

tale, numero (MBh); 2. specificazione

esclusiva; 3. corretto giudizio, stima

esatta.

parisaµghu‚†a agg. pieno di urla o rumo-

re, che risuona da tutti i lati (MBh).

parisaµcak‚ vb. (solo pres. 3 pl. pari-
saµcak‚ate): 1. enumerare; 2. evitare.

parisaµcak‚ya agg. che deve essere evi-

tato.

parisaµcara agg. che vaga intorno, vaga-

bondo; sm. “passo o gola molto diffici-

li”, periodo critico.

parisaµcita agg. raccolto, accumulato.

parisatya sn. completa o pura verità. 

parisaµtap vb. (solo ger. parisaµtapya):

essere tormentato o afflitto (R).

parisaµtapta agg. arso, bruciacchiato (R).

parisaµtâna sm. laccio, corda (TS).

parisabhya sm. (sabhå) membro di un’as-

semblea, assessore (L).

parisamanta sm. (ifc. parisamantaka)

circonferenza, circuito (L).

parisamåp vb. pass. parisamåpyate: 1. es-

sere pienamente completo, raggiunge-

re completamente; 2. essere contenuto

in (loc.); 3. riferirsi o appartenere a

(loc. o prati).
parisamåpana sn. atto di finire completa-

mente.

parisamåpan⁄ya agg. che deve essere

completamente finito.

parisamåpayitavya agg. che deve essere

completamente finito.

parisamåpta agg. 1. finito, completo; 2.

concentrato, compreso.

parisamåpti sf. 1. intero completamento,

fine, conclusione (På~); 2. il riferirsi o

l’appartenere a (loc. o prati).
parisamutsuka agg. molto ansioso, gran-

demente agitato o eccitato (R).

parisam¨h vb. cl. 1 P. Å. parisam¨hati,
parisam¨hate: ammucchiare o sospin-

gere insieme.

parisam¨hana sn. l’ammucchiare o il so-

spingere insieme.

parisame vb. cl. 2 P. parisamaiti: tornare

indietro a (acc.).

parisamohana sn. l’ammucchiare o il so-

spingere insieme.

parisambh¨ vb. (solo pf. 3 pl. parisam-
babh¨vúª): sorgere, venire fuori, esse-

re prodotto da (abl.), (AV).

parisara agg. 1. adiacente, vicino, conti-

guo; 2. che giace vicino o su (in

comp.); sm. 1. posizione, luogo; 2. li-

mite, estremità, prossimità, vicinanza,

dintorni; 3. vena o arteria; 4. morte (L);

5. regola, precetto (L); 6. dio (L).

parisara~a sn. il correre o il muoversi in-

torno.

parisara~aç⁄la agg. di temperamento in-

quieto.

parisaravi‚aya sm. luogo vicino, dintorni.

parisarpa sm. 1. l’andare in giro in cerca

di, il seguire, l’inseguire; 2. il cammi-

nare intorno, l’errare; 3. il circondare,

l’accerchiare; 4. specie di serpente; 5.

N. di una forma leggera di lebbra.

parisarpa~a sn. 1. lo strisciare sopra (in

comp.); 2. il correre avanti e indietro,

l’andare o il volare intorno, il cambiare

costantemente il proprio posto (R); 3.

tipo di malattia.

parisarpita agg. su cui hanno strisciato

sopra dei parassiti.

parisarpin agg. che va, che si muove o che

erra intorno (MBh).

parisaryå sf. 1. il correre o il muoversi in-

torno; 2. accesso vicino; 3. servizio.

parisahasra agg. pl. mille in pieno.

parisådh vb. cl. 10 P. parisådhayati: 1.

sconfiggere, sottomettere; 2. fissare,

disporre; 3. preparare (cibo).

parisådhana sn. 1. il compiere, il decide-

re, il disporre (R); 2. il determinare,

l’accertare.

parisåntv vb. cl. 10 P. Å. parisåntvayati,
parisåntvayate: consolare, confortare,

conciliare (MBh; R).

parisåntvana sn. atto di consolare,

confortare, conciliare; sn. pl. parole

amichevoli, discorso che lusinga.

parisåntvita agg. consolato, conciliato

(MBh; R).

parisåman sn. såman inserito occasional-

mente.

parisåra sm. l’errare intorno, passeggiata.

parisåraka sm. N. di un luogo vicino alla

Sarasvat⁄.

parisårin agg. che erra o che corre intorno

(På~).

parisiddhikå sf. tipo di pappa di riso (L).

parisidh vb. cl. 10 P. parisedhayati: con-

durre intorno (vacche).

paris⁄man sm. confine, termine o limite

estremo.

páris⁄rya sn. cinghia di pelle su un aratro

(ÇBr).

paris® vb. cl. 1 P. parisarati: 1. scorrere o

girare, girare attorno (acc.), (RV); 2.

scorrere o camminare intorno o avanti

e indietro (MBh).
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paris®j vb. cl. 10 P. parisarjayati: evitare

(MBh).

paris®ta agg. 1. che ha errato o girovagato

attraverso (acc.), (R); 2. diffuso ovun-

que; sm. sn. luogo recintato o cinto

(MBh).

paris®p vb. cl. 1 P. Å. parisarpati, parisar-
pate: 1. girare intorno o avanti e indie-

tro, volteggiare (RV; MBh); 2. arrampi-

carsi o strisciare su; 3. essere vicino, av-

vicinarsi, andare verso (acc.), (MBh). 

paris®pta agg. strisciato sopra da paras-

siti.

páris®‚†a agg. circondato, coperto (AV).

parisauv⁄ram avv. nella direzione oppo-

sta ai Sauv⁄ra (i.e. eccetto).

pariskanna agg. versato, cosparso (MBh).

pariskhal vb. cl. 1 P. pariskhalati: anna-

spare, barcollare.

pariskhalita sn. l’annaspare, il barcollare.

paristara sm. 1. lo spargere intorno o

l’ammucchiare insieme (MBh); 2. co-

pertura, il coprire.

paristára~a sn. 1. lo spargere intorno o

l’ammucchiare insieme (AV); 2. co-

pertura, il coprire; sf. (⁄) testo sacro.

paristara~ikå sf. vacca uccisa durante

una cerimonia funebre (le membra del

defunto vengono coperte con le mem-

bra della vacca), (R).

paristara~⁄ya agg. adatto per essere spar-

so intorno, che serve come copertura.

paristarit® sm. persona che sparge o posa

intorno.

parist⁄r~a agg. diffuso intorno, dissemi-

nato su, coperto (MBh; R).

parist® vb. cl. 5, 9 P. Å. parist®~oti, pari-
st®~ute, parist®~åti, parist®~⁄te: 1.

spargere o posare intorno, cingere (il

fuoco con erba), (AV); 2. avvolgere,

nascondere (lett. e fig.); 3. diffondere,

estendere.

parist®ta agg. diffuso intorno, dissemina-

to su, coperto.

paristoma sm. sovraccoperta, imbottitura

(MBh; R).

parispand vb. cl. 1 P. Å. parispandate, pa-
rispandati: tremare, pulsare, fremere

(MBh; R).

parispanda sm. 1. il pulsare, l’agitare, il

sobbalzare, il levarsi, movimento

(MBh); 2. il tenere, il mantenere (un

fuoco sacro), (MBh); 3. seguito, corteo

(L); 4. decorazione dei capelli (L); 5.

pressione, schianto.

parispandana sn. il pulsare, vibrazione,

moto (L).

parispa~∂ita sn. il fremere, il rizzarsi,

l’apparire.

parispardhin agg. che gareggia con, che

compete, che emula (in comp.).

parisp„dh sf. rivale (RV IX, 53, 1).

parisp®ç 1 vb. cl. 6 P. parisp®çati: 1. tocca-

re, accarezzare (MBh; R); 2. inseguire,

praticare.

parisp®ç 2 agg. ifc. che tocca.

parisp®‚†a agg. macchiato o sporco di

(sangue), (MBh).

parisphar vb. cl. 10 P. parisphårayati:
diffondere, divulgare.

parisph⁄ta agg. gonfio, turgido.

parisphu† vb. cl. 1, 6 P. parisphu†ati, pari-
spho†ati: aprirsi con violenza, spalan-

carsi.

parisphu†a agg. 1. molto chiaro o eviden-

te; 2. sviluppato appieno; avv. (am)

molto chiaramente o distintamente.

parisphur vb. cl. 6 P. parisphurati: 1. pul-

sare, fremere, vibrare; 2. luccicare,

splendere; 3. esplodere davanti, appa-

rire.

parisphura~a sn. 1. il balenare; 2. lo spa-

rare; 3. lo sbocciare.

parisphurita agg. 1. che freme, che palpi-

ta; 2. disperso, riflesso su tutti i lati; 3.

aperto, diffuso; 4. sparato, balenato.

parisph¨rti sf. il brillare innanzi, l’appari-

re, il diventare chiaro o evidente.

parismåpana sn. 1. il provocare meravi-

glia, il sorprendere; 2. (con dambhena)

il superare in astuzia (L).

parisraj sf. ghirlanda.

parisrajín agg. che indossa una ghirlanda

(TBr).

parisrava sm. 1. lo scorrere, il fluire, cor-

so (MBh; R); 2. lo scivolare giù (p.e.

garbhaparisrava, “nascita di un bam-

bino”), (R); 3. Rottleria Tinctoria (L).

parisra‚†® agg. che è in contatto o è con-

nesso con (MBh).

parisráså sf. spazzatura, ciarpame (TBr).

parisråva sm. 1. lo scorrere, flusso, de-

flusso; 2. N. di uno stato morboso

ascritto all’eccesso di umidità del cor-

po.

parisråvakalpa sm. vaso per colare o fil-

trare (L).

parisråva~a sn. vaso per colare o filtrare

(L).

parisråvin agg. che scorre; sm. (sott. bha-
gaµdara) fistola dell’ano; sn. (sott.

udara) forma incurabile di addome

gonfio o allargato.

parisru vb. cl. 1 P. parisravati: 1. scorrere

intorno o via, fluire, gocciolare (RV);

2. far scorrere (acc.), (RV); 3. nuotare o

galleggiare intorno; 4. scivolare o pas-

sare (detto della vita).

parisrút agg. che scorre in giro o sopra,

che schiuma, che fermenta (RV); sf. 1.

tipo di liquore inebriante ricavato da

erbe (AV); 2. il gocciolare, lo scorrere.

parisruta agg. sgorgato o fluito intorno,

stillato, colato (R); sf. (å) tipo di liquo-

re inebriante ricavato da erbe (L).

parisrúnmat agg. che possiede la parisrut
(ÇBr).

parisvåra sm. modo di cantare.

parisvid vb. caus. P. parisvedayati: far su-

dare (applicando dei sudoriferi).

parihan vb. cl. 2 P. parihanti: 1. avvolge-

re; 2. estinguere (un incendio); pass.

parihanyate: 1. essere cambiato o alte-

rato (MBh); 2. cessare, perire.

parihara sm. (vl. parihåra) reticenza, ri-

serbo.

parihara~a sn. 1. il muovere o il portare in

giro; 2. l’evitare, lo sfuggire (VP); 3. il

lasciare; 4. l’afferrare; 5. il rifiutare.

parihara~⁄ya agg. 1. che deve essere evi-

tato o sfuggito; 2. che deve essere por-

tato via; 3. che deve essere confutato.

parihara~⁄yatå sf. 1. disdegno, ripulsa; 2.

scomparsa, inaccessibilità; 3. confuta-

zione.

parihartavya agg. 1. che deve essere con-

segnato o inviato; 2. che deve essere

sfuggito, evitato, che deve astenersi

da; 3. che deve essere tenuto segreto o

nascosto; 4. che deve essere confutato;

5. che deve essere ripetuto.

parihar‚a~a agg. che si diverte grande-

mente (MBh).

parihar‚ita agg. molto contento.

parihar‚in agg. delizioso (MBh).

parihavá sm. il gridare o il chiamare (in

aiuto), l’invocare (AV).

parihas vb. cl. 1 P. parihasati: ridere,

prendersi gioco di o scherzare con

(acc.), deridere, ridicolizzare, beffare

(MBh).

parihasita agg. deriso, ridicolizzato.

parihastá sm. amuleto messo intorno alla

mano per assicurare la nascita di un

bambino (AV).

parihå vb. cl. 3 P. parijahåti: 1. lasciare,

abbandonare, partire da (R); 2. omette-

re, trascurare, non curarsi di (MBh);

pass. parih⁄yate: essere evitato o

omesso, essere destituito o privato di,

desistere o essere escluso da (abl.), es-

sere mancante o deficiente, essere in-

feriore a (abl., str.), declinare, fallire,

decrescere, cessare (MBh); caus. pa-
rihåpayati: 1. far rinunciare a o abban-

donare; 2. interrompere, lasciare in-

completo.

parihå†aka agg. 1. che consta o fatto di

oro puro (MBh); 2. anello indossato in-

torno al braccio o alla gamba, braccia-

le, cavigliera (L).

parihå~a sn. l’essere privato di qualche

cosa, il soffrire una perdita.

parihå~i sf. (vl. parihåni) perdita, defi-

cienza.

parihåpa~⁄ya agg. che deve essere omes-

so.

parihåpita agg. derubato o privato di

(acc.).

parihåpya ger. escludendo; avv. ad ecce-

zione di (acc.), eccetto.

párihåra sm. 1. il condurre intorno; 2. il

trasmettere o il consegnare; 3. lo sfug-

gire, l’evitare, l’escludere, l’abbando-

nare, il rinunciare, il rassegnarsi (ÇBr);
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4. il catturare, il circondare; 5. riserbo,

riservatezza (MBh); 6. il trascurare,

omissione; 7. il portare via, l’eliminare

(spec. l’eliminare tramite argomenta-

zioni), confutazione; 8. cautela; 9. di-

sprezzo, mancanza di rispetto (L); 10.

obiezione (L); 11. cosa o persona ri-

provevole; 12. gram. ripetizione di una

parola (prima e dopo iti); 13. dram. il

rimediare o il fare ammenda per una

azione erronea; 14. concessione straor-

dinaria, esenzione dalle tasse, immu-

nità (R); 15. spazio di terra comune che

si estende intorno ad un villaggio o ad

una città; 16. generosità, liberalità; 17.

anello.

parihåraka agg. il respingere, il rifiutare;

sm. sn. (vl. pariharaka, parihå†aka)

bracciale (L).

parihåravat 1 agg. evitabile (MBh).

parihåravat 2 avv. ifc. come l’omissio-

ne di.

parihåraviçuddhi sf. (per i Jaina) purifi-

cazione tramite mortificazione e peni-

tenza sull’esempio di antichi saggi o

santi.

parihåras¨ sf. vacca che partorisce un vi-

tello solo dopo un lungo periodo (di

sterilità).

parihårasthåna sn. spazio di terra comu-

ne che si estende intorno ad un villag-

gio o ad una città.

parihårikå sf. tipo di enigma.

parihårin agg. ifc. che evita, che sfugge.

parihårya agg. 1. che deve essere evitato,

omesso o rifuggito (MBh; R); 2. che

deve essere diviso o separato; 3. che

deve essere tolto o portato via; 4. che

deve essere dotato di un privilegio; 5.

che deve essere preparato; sm. braccia-

letto.

parihåsa sm. 1. il prendersi gioco di, lo

scherzare, lo schernire, il ridicolizzare,

il deridere; 2. scherno, scherzo, alle-

gria, gaiezza (MBh).

parihåsakathå sf. storia divertente.

parihåsapura sn. N. di una città.

parihåsap¨rvam avv. per scherzo, scher-

zosamente.

parihåsavastu sn. oggetto di scherno.

parihåsavijalpita agg. pronunciato per

scherzo.

parihåsavedin sm. burlone, persona arguta.

parihåsaç⁄la agg. di carattere gaio o gioio-

so, amante dello scherzo.

parihåsahari sm. N. di un tempio di

Vi‚~u.

parihåsya agg. comico, ridicolo.

parihi vb. cl. 5 P. parihinoti: indirizzare o

inoltrare a (dat.), (RVVII, 104, 6).

parihiµså sf. crescita, aumento.

parihi~∂ vb. cl. 1 Å. parihi~∂ate: volare

intorno.

párihita agg. posto intorno o su, coperto,

rivestito, vestito (RV).

parih⁄~a agg. (vl. parih⁄na) 1. omesso,

perduto, scomparso, mancante (MBh);

2. che si astiene da, deficiente in, priva-

to o destituito di (abl., str. o in comp.).

parih¨ta agg. 1. chiamato insieme; 2.

chiamato tutt’intorno (?).

parih® vb. cl. 1 P. Å. pariharati, parihara-
te: 1. muovere, trasportare o portare in

giro; 2. porre o avvolgere intorno

(AV); 3. mettere da parte, conservare

per (dat.); 4. lasciare, abbandonare, di-

sertare; 5. difendere o preservare da

(abl.), (ChUp); 6. risparmiare (VP); 7.

sfuggire, evitare, tralasciare, omettere;

8. preservare da o risparmiare una cosa

(p.e. angoscia, affanno) a (gen.); 9.

portare via, rimuovere, stare attento a o

astenersi da (acc.), (MBh; VP); 10.

(Å.) tenersi lontano da, i.e. trascurare,

non tenere conto di; 11. rispondere, ri-

fiutare; 12. porre due volte, ripetere

(nel kramapå†ha); 13. nutrire, allevare,

curare teneramente. 

parih®ta agg. 1. sfuggito, evitato; 2. ab-

bandonato, lasciato; 3. preso, cattura-

to; sn. ciò che è stato avvolto o messo

su.

parih®ti sf. lo sfuggire, l’evitare.

parih®tya 1 avv. 1. con l’esclusione di, ad

eccezione di (acc.), (R); 2. ad una di-

stanza di (acc.).

parih®tya 2 agg. che deve essere recapita-

to o consegnato.

parih®‚ vb. caus. P. parihar‚ayati: far go-

dere grandemente, far gioire (MBh).

parih®‚ita agg. felice, molto contento

(MBh).

parih®‚†a agg. 1. felice, molto contento; 2.

ottuso, smussato (detto dei denti). 

parih~uta agg. negato, rifiutato (AV).

parihrút agg. che fa cadere (RV).

parihvâlam avv. con il balbettare, con il

borbottare (ÇBr).

párihv®ti sf. l’ingannare, il nuocere, il

danneggiare (RV). 

par⁄ vb. cl. 2 P. paryeti: 1. andare in giro,

muoversi in cerchio; 2. (tr.) andare in-

torno o scorrere intorno (acc.), girare

attorno, circondare, includere, afferra-

re, misurare a spanne (RV); 3. correre

contro o dentro, giungere a, raggiunge-

re (AV; ChUp); 4. (con o sott. manaså)

percepire, considerare (MBh; R). 

par⁄k‚ vb. cl. 1 Å. par⁄k‚ate: guardare in-

torno, esaminare attentamente, cercare,

osservare, percepire; caus. par⁄k‚ayati:
far esaminare o investigare.

par⁄k‚aka agg. che prova, che esamina;

sm. esaminatore, giudice.

par⁄k‚a~a sn. il provare, il testare, l’inve-

stigare.

par⁄k‚a~⁄ya agg. 1. che è provato o in-

vestigato; 2. essere sottomesso alla

prova.

par⁄k‚atattva sn. N. di un’opera.

par⁄k‚apaddhati sf. N. di un’opera.

par⁄k‚ama agg. che sostiene una prova,

un esame.

par⁄k‚å sf. 1. ispezione, investigazione,

esaminazione; 2. N. di un’opera.

par⁄k‚årtha agg. che desidera provare.

par⁄k‚it sm. 1. N. di un figlio di Abhi-

manyu e padre di Janamejaya (MBh);

2. N. di un figlio di Kuru; 3. N. di un fi-

glio di Anaçvan e padre di Bh⁄masena

(MBh); 4. N. di un re di Ayodhyå

(MBh).

par⁄k‚ita 1 sm. 1. N. di un figlio di Abhi-

manyu e padre di Janamejaya (MBh);

2. N. di un figlio di Kuru; 3. N. di un fi-

glio di Anaçvan e padre di Bh⁄masena

(MBh); 4. N. di un re di Ayodhyå

(MBh).

par⁄k‚ita 2 agg. che è ispezionato attenta-

mente, provato, esaminato.

par⁄k‚itavya agg. che deve essere prova-

to, testato, esaminato.

par⁄k‚iti sm. 1. N. di un figlio di Abhi-

manyu e padre di Janamejaya (MBh);

2. N. di un figlio di Kuru; 3. N. di un fi-

glio di Anaçvan e padre di Bh⁄masena

(MBh); 4. N. di un re di Ayodhyå

(MBh).

par⁄cik‚i‚u agg. che desidera provare o

esaminare.

par⁄jyå sf. rito secondario.

par⁄~áçe vb. inf. ved.: raggiungere o esse-

re raggiunto (RV I, 54, 1).

pár⁄~as sm. abbondanza; avv. (aså) ricca-

mente, abbondantemente.

par⁄~áh sf. 1. recinzione, recinto (spec. ri-

cettacolo o cassa che appartiene ad un

carro), (RV; AV); 2. N. di un luogo sul-

la Sarasvat⁄.

par⁄~åma sm. corso o lasso di tempo (R).

par⁄~åya sm. 1. il condurre in giro; 2. il

muovere o mossa (agli scacchi), (L).

par⁄~åha sm. 1. circonferenza, larghezza

(MBh; R); 2. porzione di terra comune

che circonda un villaggio; 3. N. di Çiva

(L).

par⁄ta agg. 1. che sta o che si muove in gi-

ro, che circonda (MBh); 2. passato, tra-

scorso, spirato (R); 3. circondato, ac-

cerchiato, riempito, che ha preso pos-

sesso di, afferrato (str. o in comp.),

(MBh); 4. invertito (MBh); sm. pl. N.

di un popolo (VP).

par⁄tatå sf. l’essere circondato o riempito

(L).

par⁄tåna sm. atto di tendere intorno la cor-

da.

par⁄tåpa sm. 1. bagliore, il bruciare, calo-

re (MBh); 2. dolore, agonia, afflizione,

tristezza; 3. pentimento; 4. N. di un in-

ferno .

par⁄tin agg. ifc. riempito di, afferrato da.

par⁄to‚a sm. 1. soddisfazione totale, con-

tentezza, godimento; 2. godimento in

(gen., loc.); 3. N. di uomo.
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pár⁄tta agg. dato via, ceduto, consegnato a

(loc.), (VS; MBh).

par⁄tta agg. tagliato intorno, circoscritto,

limitato.

par⁄ttaçubha sm. pl. N. degli Dei del tre-

dicesimo ordine.

par⁄ttåbha sm. pl. N. degli Dei del decimo

ordine.

par⁄tti sf. il consegnare.

par⁄tya agg. a cui si deve girare attorno.

par⁄då vb. cl. 3 P. par⁄dadåti: dare, conce-

dere, conferire, cedere, affidare o de-

positare presso (dat., loc. o gen.).

par⁄dåha sm. il bruciare, il cauterizzare.

par⁄dhåna sn. manto, indumento (MBh).

par⁄dhåvin sm. “che corre intorno”, N.

del quarantaseiesimo (o del ventesi-

mo) anno del ciclo di sessanta anni di

Giove.

par⁄dhyai vb. (solo pf. par⁄dadhyau): me-

ditare, ponderare (R).

par⁄ndana sn. gratificazione.

par⁄ndita agg. che è gratificato.

par⁄påka sm. 1. il maturarsi, il maturare,

pieno sviluppo; 2. risultato o conse-

guenze di qualche cosa.

par⁄pså sf. 1. desiderio di ottenere o pre-

servare; 2. fretta.

par⁄psu agg. 1. che desidera ottenere o

preservare; 2. desideroso di scoprire o

che si accerta.

par⁄bhåva sm. insulto, offesa, umiliazio-

ne, disprezzo, disonore (L).

pár⁄man sn. abbondanza; avv. abbondan-

temente (RV).

par⁄må~a sn. misura, circonferenza, ta-

glia, peso, numero, somma (MBh).

par⁄ra sn. frutto.

par⁄ra~a sn. 1. tartaruga; 2. bastone.

par⁄rambha sm. l’abbracciare, abbraccio.

par⁄varta sm. 1. scambio, baratto; 2. N.

del K¨rma o seconda incarnazione di

Vi‚~u (L).

par⁄vartam avv. in circolo, ripetutamente.

par⁄våda sm. rimprovero, biasimo.

par⁄våpá sm. 1. chicchi fritti o latte acido

(VS); 2. attrezzatura, mobilio (L); 3.

parte d’acqua (L); 4. il seminare (L).

par⁄våpya agg. che ha, richiede o merita il

parivåpa.

par⁄våra sm. seguito, corteo (MBh); 2. fo-

dero, guaina (L).

par⁄våha sm. 1. il traboccare di una cister-

na, inondazione naturale o artificiale,

corso d’acqua o canale di scolo (MBh);

2. insegna reale (L).

pár⁄v®ta agg. 1. circondato da, coperto

con, nascosto in (str. o in comp.), (RV;

AV); 2. che circonda (RV); 3. riempito

di, pieno di (in comp.).

par⁄vett® sm. fratello minore sposatosi

prima del maggiore.

par⁄ve‚asm. alone intorno al sole o alla luna.

par⁄ç vb. cl. 2 Å. par⁄‚†e: essere abile in

(inf.).

par⁄çåsa sm. 1. cosa tagliata via o ritaglia-

ta, taglio (AV); 2. tipo di pinze usate

per tirare via dal fuoco un pentolino

(ÇBr).

par⁄çe‚a sm. resto, residuo.

par⁄‚ vb. cl. 1 P. parye‚ati: cercare riguar-

do a.

par⁄‚ahå sf. tolleranza, pazienza.

par⁄‚eka sm. 1. lo spruzzare, l’inumidire;

2. bagno, impianto per fare il bagno

(L).

par⁄‚†i sf. 1. investigazione, ricerca; 2. ser-

vizio, presenza, omaggio; 3. libertà di

volere.

par⁄sara sm. circonferenza, dintorni (L).

par⁄sarpa sm. 1. specie di verme che pro-

voca la lebbra; 2. tipo di lebbra.

par⁄saryå sf. 1. il correre o il muoversi in-

torno; 2. approccio ravvicinato; 3. ser-

vizio.

par⁄såra sm. l’andare intorno o in giro (L).

par⁄håra sm. 1. l’evitare, lo sfuggire, cau-

tela; 2. mancanza di rispetto (L); 3.

gram. dram. ripetizione di una parola

(prima e dopo iti), il rimediare o il fare

ammenda per una azione sbagliata.

par⁄håsa sm. 1. il prendersi gioco di, lo

scherzare, lo schernire, il ridicolizzare,

il deridere; 2. scherno, scherzo, alle-

gria, gaiezza.

par⁄håsakeçava sm. N. di un tempio di

Vi‚~u.

par⁄håsak‚ama agg. abile nel deridere o

nel sopraffare.

par⁄håsaç⁄la agg. di carattere gaio o gioio-

so, amante dello scherzo.

paru sm. 1. arto, membro; 2. montagna; 3.

oceano; 4. cielo, paradiso; 5. Bos
Grunniens.

paruªçraµsá sm. frattura di una giuntura

(AV).

parucchepa sm. N. di uno ̧ ‚i.

parut avv. l’anno scorso.

parutka agg. che ha nodi o giunture (detto

di una pianta).

paruttna agg. che è accaduto lo scorso an-

no, dello scorso anno.

parudvåra sm. (vl. parula) cavallo.

paruçás avv. arto per arto, membro per

membro (AV).

paru‚á agg. 1. nodoso (detto di una can-

na), (AV); 2. macchiato, variegato

(RV); 3. duro, rigido, aspro, ruvido

(MBh); 4. intrecciato con una pianta

rampicante; 5. acuto, penetrante, vio-

lento, affilato; sm. 1. canna (AV); 2.

freccia; 3. Grewia Asiatica o Xylocar-
pus Granatum (L); 4. N. di un demone;

sf. (å) tipo di indovinello; sf. (⁄) N. di

un fiume (RV); sn. 1. parola dura, abu-

so (MBh); 2. frutto della Grewia Asia-
tica o Xylocarpus Granatum (L); 3.

specie di Barleria con fiori blu. 

paru‚ághana sm. nuvola scura.

paru‚ácarman sn. pelle ruvida.

paru‚átara agg. duro, severo.

paru‚átva sn. ruvidità, durezza.

paru‚ávacana agg. che parla aspramente

o scortesemente; sn. discorso duro o

offensivo.

paru‚ávåc agg. che parla duramente; sf.

discorso duro o offensivo.

paru‚ávådin agg. che parla scortesemen-

te.

paru‚åk‚ara agg. che si esprime severa-

mente.

paru‚åk‚epa sm. ret. obiezione o contrad-

dizione contenente parole dure.

paru‚åhva sm. specie di canna.

paru‚ita agg. che affronta o tratta dura-

mente.

paru‚iman sm. apparenza dura o scon-

trosa.

paru‚⁄k®ta agg. 1. macchiato, sporcato; 2.

trattato aspramente.

paru‚⁄bh¨ vb. cl. 1 P. paru‚⁄bhavati: esse-

re sporcato.

paru‚okti sf. linguaggio ingiurioso o

duro.

paru‚oktika agg. che utilizza un linguag-

gio offensivo o duro.

paru‚etara agg. gentile, mite.

paru‚mat agg. che ha nodi o giunture.

paru‚ya agg. variegato.

párus sn. 1. nodo o giuntura (spec. di una

canna), arto o membro del corpo (RV;

AV; VS; ÇBr); 2. parte o porzione (RV;

TS; TBr); 3. Grewia Asiatica (L).

par¨‚a sm. Grewia Asiatica o Xylocarpus
Granatum.

par¨‚aka sm. Grewia Asiatica o Xylocar-
pus Granatum; sn. frutto di queste

piante.

pare vb. cl. 2 P. paraiti: 1. andare via, an-

dare lontano, andare verso (acc.); 2.

partire, morire; 3. raggiungere, arriva-

re a (acc.).

parek‚ vb. cl. 1 Å. parek‚ate: guardare

verso.

páreta agg. partito, cessato morto (RV;

AV); sm. specie di spettro, fantasma,

spirito (L).

páretakalpa agg. quasi morto (R).

páretabhart® sm. “signore della parten-

za”, N. di Yama.

páretabh¨mi sf. “luogo della partenza”,

cimitero.

paretara agg. non ostile, amichevole, fe-

dele.

páretaråj sm. (vl. páretaråja) “luogo del-

la partenza”, cimitero (L).

páretåcarita agg. frequentato o abitato

dalla partenza.

páretåvåsa sm. “luogo della partenza”, ci-

mitero.

páreti sf. partenza (RV).

paredyavi avv. domani.

paredyus avv. domani.

pareprå~a agg. che ha un valore più alto o

più prezioso della vita.
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pareyivás agg. che è partito o è morto

(RV).

pareça sm. “il più alto signore”, N. di

Brahmå o di Vi‚~u.

pareçeça sm. “signore del più alto signo-

re”, N. di Vi‚~u.

pare‚†i sm. “che ha la più alta venerazio-

ne”, N. di un Brahmano.

pare‚†u sf. (vl. pare‚†ukå) vacca che ha

partorito spesso.

pare‚†ukå sf. vacca che ha partorito spesso.

pare’pa agg. (luogo) dal quale si è ritirata

l’acqua.

paraidhita sm. 1. “nutrito da un altro”, cu-

culo indiano; 2. servo.

parokta agg. contraddetto.

paroktakha~∂ana sn. “rifiuto delle paro-

le di un altro”, N. di un’opera.

parogavy¨tí avv. oltre l’area (RV); agg.

oltre a Gavy¨ti.

parogo‚†hám avv. davanti alla stalla delle

vacche (ÇBr).

parocya agg. che deve o può essere con-

traddetto.

paro∂hå sf. moglie di un altro.

parodvaha sm. “discendente da un altro,

i.e. dalla cornacchia”, cuculo indiano.

paropakara~a sn. l’assistere gli altri, be-

nevolenza, carità.

paropakara~⁄k® vb. cl. 8 P. paropaka-
ra~⁄karoti: rendere se stesso uno stru-

mento di altri.

paropakåra sm. l’assistere gli altri, bene-

volenza, carità.

paropakårin agg. che assiste gli altri, be-

nefico, caritatevole; sm. N. di un re.

paropakåraikarasa agg. interamente de-

dito al sevizio degli altri; sf. (å) moglie

interamente devota al marito.

paropak®ta agg. aiutato da un altro.

paropak®ti sf. l’assistere gli altri, benevo-

lenza, carità.

paropaga agg. che si riferisce a qualco-

s’altro (p.e. un aggettivo).

paropajåpa sm. discordia tra i nemici.

paropadeça sm. il dare consigli o istruzio-

ni agli altri.

paroparuddha agg. assediato dal nemico.

paropavåsa sm. il combattere con un

altro.

paropasarpa~a sn. 1. l’avvicinarsi ad un

altro; 2. il chiedere l’elemosina.

parobåhú agg. oltre il braccio (ÇBr).

parómåtra agg. immenso, enorme, vasto

(RV).

parórajas agg. 1. che è oltre la polvere o

oltre il mondo (ÇBr); 2. non toccato

dalla passione. 

paroru agg. esteso sull’esterno o sul die-

tro.

parolak‚a agg. pl. più di centomila.

paróvar⁄yas agg. 1. più ampio all’esterno

o alla sommità (TS; AitBr); 2. migliore

di tutti (ChUp); sn. felicità più alta

(ChUp).

paroviµçá agg. pl. più di venti (ÇBr).

paro‚~ih sf. tipo di metro.

paro‚~⁄ sf. (vl. paro‚†⁄) blatta; sn. N. di un

fiume.

parohavis sn. più di un’oblazione.

paro’µhu agg. stretto in alto.

paro’k‚a agg. 1. oltre il campo della vista,

invisibile, assente, inintellegibile; 2.

passato, completo; avv. 1. lontano da-

gli occhi; 2. dietro la schiena; 3. senza

la conoscenza di qualcosa; 4. senza es-

sere presente; avv. (e~a) lontano dagli

occhi, segretamente, misteriosamente;

avv. (åt) segretamente, senza la cono-

scenza di (str.); avv. (e) dietro la schie-

na di (gen.); sm. 1. asceta; 2. N. di un

figlio di Anu; sf. (å) 1. azione passata o

finita; 2. desinenza del tempo perfetto;

3. N. di un fiume.

paro’k‚akåma agg. che ama ciò che è se-

greto o misterioso.

paro’k‚ak®ta agg. (inno) in cui non ci si

rivolge alla divinità, ma se ne parla alla

terza persona.

paro’k‚ajit agg. vittorioso in un modo im-

percettibile.

paro’k‚atå sf. sn. (am) invisibilità, imper-

cettibilità.

paro’k‚ap®‚†ha sm. tipo di p®‚†hya.

paro’k‚apriya agg. che ama ciò che è se-

greto o misterioso.

paro’k‚abandhu agg. non chiaro nella

sua relazione.

paro’k‚abuddhi agg. che guarda a qual-

cosa come se fosse distante, indiffe-

rente a.

paro’k‚abhoga sm. godimento o possesso

di qualcosa in assenza del legittimo

proprietario.

paro’k‚amanmatha agg. inesperto in

amore.

paro’k‚av®tti agg. 1. che vive lontano da-

gli occhi; 2. formato in modo indistinto

o oscuro.

paro’k‚av®ttik‚årtha agg. che ha un si-

gnificato segreto o recondito; sn. og-

getto assente o invisibile.

paro’varám avv. 1. da cima a fondo; 2. di

mano in mano, in successione, uno do-

po l’altro (ÇBr).

paro’varámr⁄~a agg. che ha sia un supe-

riore che un inferiore, sia un prima che

un dopo.

paro’ç⁄tá agg. pl. più di ottanta (ÇBr).

paro’hu agg. (vl. paro’µhu) vicino all’e-

sterno o alla sommità.

parka†a sm. airone; sf. (⁄) 1. Ficus Infecto-
ria; 2. fresca noce di betel; sn. rimpian-

to, ansietà.

parjánya sm. 1. nuvola di pioggia, nuvola

(RV); 2. pioggia; 3. pioggia personifi-

cata o dio della pioggia (spesso identi-

ficato con Indra), (RV); 4. N. di uno dei

dodici Åditya (Hariv); 5. N. di un

Gandharva (MBh); 6. N. di uno ¸‚i

(Hariv); 7. N. di Prajåpati (VP); sf.

(å, ⁄) Curcuma Aromatica o Xanthor-
rhiza (L).

parjányakrandya agg. che brontola come

Parjanya o una nuvola di pioggia (RV).

parjanyajinvita agg. spinto da Parjanya.

parjányanåtha sm. l’avere Parjanya co-

me protettore o patrono.

parjanyaninada sm. “suono di Parjanya”,

tuono.

parjányapatni sf. che ha Parjanya per ma-

rito (AV).

parjanyaprayoga sm. N. di un’opera.

parjányaretas agg. che è sorto dal seme di

Parjanya, i.e. nato dalla pioggia (p.e.

una canna), (RV).

parjányav®ddha agg. nato da Parjanya o

da una nuvola di pioggia (come Soma),

(RV).

parjanyaçånti sf. N. di un’opera.

parjanyas¨kta sn. inno a Parjanya.

parjányåtman agg. che ha la natura di

Parjanya (TS).

parjányåvåta sm. du. dio della pioggia e

dio del vento (RV).

par~ vb. cl. 10 P. par~ayati: essere verde o

verdeggiante.

par~á sn. 1. penna (anche di una freccia),

ala (RV; MBh); 2. foglia (riguardante

la fronda di un albero), (RV); 3. pån o

foglia di betel (L); sm. 1. Butea Fron-
dosa (RV; AV); 2. N. di un insegnante;

sm. pl. 1. N. di un popolo; 2. N. di un

luogo; sf. (⁄) 1. Pistia Stratiotes (L); 2.

foglia di Asa Foetida (L).

pár~aka sm. 1. N. di una montagna; 2. N.

di uomo; sm. pl. N. dei suoi discenden-

ti; sf. (ikå) 1. tipo di vegetale (Car); 2.

N. di un’Apsaras (Hariv).

par~aka‚åyáni‚pakva agg. (vl.

par~aka‚åyapakva) bollito con il suc-

co della corteccia o delle foglie di Bu-
tea Frondosa.

par~akåra sm. venditore di foglie di be-

tel.

par~aku†ikå sf. (vl. par~aku†⁄) rifugio

fatto di foglie.

par~ak®cchra sm. “penitenza delle fo-

glie”, il vivere per un periodo di un in-

fuso di foglie ed erba kuça come osser-

vanza religiosa.

par~akha~∂a sm. albero senza fiori.

par~acara sm. tipo di cervo.

par~ac⁄rapa†a agg. vestito con un orna-

mento di foglie.

par~acoraka sm. Terminalia Chebula o

Reticulata.

par~atvá sn. stato della Butea Frondosa
(MaitrS).

par~adatta sm. N. di uomo.

par~adhí sm. parte della freccia a cui sono

fissate delle foglie (AV).

par~adhvas agg. che causa la caduta delle

foglie.

par~anara sm. “uomo delle foglie”, statua
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imbottita con foglie o fatta di foglie e

bruciata come sostituta di un cadavere.

par~anåla sm. picciolo.

par~apu†a sm. sn. foglia arrotolata a for-

ma di imbuto.

par~apuru‚a sm. N. di un’opera.

par~apråtyika sm. sn. N. di un luogo.

par~apråçanin agg. nutrito con foglie.

par~abhak‚a agg. nutrito con foglie.

par~abhedin⁄ sf. albero priyaπgu.

par~abhojana agg. nutrito con foglie; sm.

animale che mangia foglie, capra.

par~ama~í sm. tipo di strumento magico

(AV).

par~amáya agg. fatto di legno di Butea
Frondosa.

par~amåcåla sm. Averrhoa Carambola.

par~amuc agg. che causa la caduta delle

foglie.

par~am®ga sm. animale che frequenta i

rami degli alberi.

par~ayavb. den. P. par~ayati: essere verde.

par~áya sm. N. di un nemico ucciso da In-

dra (RV).

par~ayaghná sn. uccisore di Par~aya

(RV).

par~aruh agg. che causa l’aumento delle

foglie.

par~ala agg. pieno di foglie.

par~alatå sf. pianta di betel.

par~al⁄bh¨ta agg. che ha foglie o è verde.

par~avat agg. abbondante di foglie.

par~avalká sm. sg. pl. corteccia di Butea
Frondosa; sm. N. di uomo.

par~avall⁄ sf. specie di pianta rampicante.

par~avådya sn. “musica delle foglie”,

suono prodotto dal soffiare tra le foglie

piegate.

par~avilåsin⁄ sf. sostanza profumata.

par~avî agg. portato dalle ali (RV).

par~av⁄†ikå sf. noce di Areca tagliata in

pezzi, spruzzata con spezie e arrotolata

su foglie di betel.

par~açakhâ sf. ramo di Butea Frondosa
(ÇBr).

par~açadá sm. (vl. par~açåda) il cadere

delle foglie (AV; VS).

par~açabara sm. pl. N. di un popolo; sf.

(⁄) N. di una divinità.

par~açabda sm. il frusciare delle foglie.

par~açayyå sf. sofà di foglie.

par~açar sm. gambo con foglie (spec. di

Butea Frondosa).

par~açalågra sm. N. di una montagna.

par~açalåya vb. den. Å. par~açalåyate:

essere come una capanna.

par~açålå sf. 1. capanna, pergola; 2. N. di

un grande villaggio di Brahmani.

par~açu‚ agg. che secca le foglie.

par~asaµstara sm. chi ha le foglie per

letto, chi dorme sulle foglie.

par~asi sm. 1. casa sopra o sull’acqua; 2.

loto; 3. vegetale; 4. decorazione.

par~å∂haka sm. N. di uomo; sm. pl. N.

dei suoi discendenti.

par~åda sm. 1. N. di un vecchio saggio; 2.

N. di Brahmano.

par~åla sm. 1. barca; 2. vanga o zappa; 3.

singolo combattimento.

par~åça sm. (vl. par~åsa) Cedrela Toona
o specie di basilico; sf. (å) N. di vari

fiumi.

par~åçana sn. il nutrirsi di foglie; sm. nu-

vola.

par~åçin agg. che si nutre di foglie.

par~åsi sm. Ocymum Sanctum.

par~åhåra agg. che si nutre di foglie.

par~ika agg. che si occupa di Par~⁄.

par~ín agg. 1. alato, piumato (RV); 2. che

ha foglie (RV); 3. fatto con il legno di

Butea Frondosa (R); sm. 1. albero

(MBh); 2. Butea Frondosa; sf. (⁄) 1.

specie di pianta; 2. N. di un’Apsaras.

par~ila agg. che ha foglie.

par~ilatå sf. Piper Betel.
par~o†aja sn. l’essere eremita.

par~otsa sm. N. di un villaggio.

par~yà agg. relativo alle foglie (TS).

pard vb. cl. 1 Å. pardate: soffiare del ven-

to all’ingiù.

parda sm. 1. il soffiare del vento all’ingiù;

2. aria densa.

pardana sn. vento che spezza.

pardi sm. sf. N. di una persona.

parp vb. cl. 1 P. parpati: andare.

parpa sn. 1. sedia a rotelle; 2. pianta gio-

vane; 3. casa.

parpa†a sm. 1. specie di pianta medicina-

le; 2. tipo di torta sottile fatta con riso o

farina di piselli cotta nel grasso; sf. (⁄)
1. rosso; 2. tipo di terra profumata; 3.

sottile dolce croccante.

parpa†aka sm. sf. (⁄) specie di pianta me-

dicinale.

parpa†adruma sm. specie di pianta.

parpa†i sm. N. di un poeta.

parpar⁄ sf. treccia di capelli.

parpar⁄ka sm. 1. sole; 2. fuoco; 3. serba-

toio d’acqua.

parpar⁄~a sm. nervatura della foglia; sn.

1. nodo, giuntura (spec. di una canna o

di una pianta), arto, membro; 2. pausa,

intervallo, divisione, sezione (spec. di

un libro); 3. gradino di una scala; 4.

membro di un composto; 5. periodo o

tempo fisso; 6. festa Cåturmåsya; 7.

quattro giorni in cui cambia la luna; 8.

sacrificio effettuato in occasione del

cambio della luna; 9. momento in cui il

sole entra in un nuovo segno; 10. perio-

do dell’anno (equinozio, solstizio); 11.

divisione del tempo; 12. opportunità,

occasione.

parpika sm. sf. (⁄) zoppo che si muove con

l’aiuto di una sedia.

parpharîka sm. uno che strappa in pezzi

(RV).

parb vb. cl. 1 P. parbati: andare, muoversi.

parmå∂i sm. N. di un principe.

paryak avv. intorno a, in ogni direzione.

paryagni sm. fuoco che circonda.

paryagnikara~a sn. cerimonia in cui il

fuoco è portato intorno all’animale sa-

crificato.

paryagnikara~⁄ya agg. relativo alla ceri-

monia in cui il fuoco è portato intorno

all’animale sacrificato.

paryagnikart® sm. persona che porta il

fuoco intorno all’animale sacrificato.

paryagnik® vb. cl. 8 P. paryagnikaroti:
portare il fuoco intorno (acc.).

páryagnik®ta agg. circondato dal fuoco.

paryagnikriyamå~a agg. che è circonda-

to dal fuoco; avv. (e) durante il circon-

damento con il fuoco.

paryaπka sm. 1. letto, sofà; 2. modo di

stare seduti a terra; 3. vestito avvolto

dietro e legato per inginocchiarsi; 4. N.

di una montagna. 

paryaπkagranthibandha sm. atto di in-

crociare le gambe sotto il corpo per se-

dersi.

paryaπkapa††ikå sf. specie di Lupinus.

paryaπkapådikå sf. specie di Lupinus.

paryaπkabaddha agg. che siede con le

gambe piegate sotto il corpo.

paryaπkabandhá sm. atto di sedersi con

le gambe piegate, con la veste legata

dietro.

paryaπkabandhana sn. atto di sedersi

con le gambe piegate, con la veste le-

gata dietro.

paryaπkabhogin sm. tipo di serpente.

paryaπkastha agg. che siede su un sofà.

paryaπkh vb. (solo 3 sg. Å. paryaπkháyå-
te): stringere o circondare.

paryaπgya agg. che è intorno.

paryañc vb. (solo pres. 1 sg. P. páryacå-
mi): girare intorno.

parya† vb. cl. 1 P. Å. parya†ati, parya†ate:

errare o girovagare per, viaggiare

(acc., loc.).

parya†a sm. pl. N. di un popolo.

parya†aka sm. vagabondo, ladro.

parya†ana sn. il vagabondare, l’errare in-

torno (gen. o in comp.).

parya†ita agg. che ha errato o vagabonda-

to; sn. il vagabondare, l’errare intorno

(gen. o in comp.).

paryadhyayana agg. contrario allo stu-

dio.

paryanubandha sm. il legare intorno.

paryanuyukta agg. che domanda.

paryanuyuj vb. cl. 7 P. Å. paryanuyunak-
ti, paryanuyuπkte: fare domande.

paryanuyoktavya agg. che è esortato a ri-

spondere a domande.

paryanuyoga sm. 1. il domandare, il porre

questioni; 2. domanda che ha per og-

getto il rifiuto di una condizione; 3.

censura.

paryanuyojya agg. che è censurato.

paryantá sm. 1. circuito, circonferenza, li-

mite, bordo; 2. posto, estremità, fine;

avv. (am) completamente, interamen-
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te; avv. (e) alla fine; agg. 1. che va alla

fine con, che è in gara per; 2. che si

estende in ogni direzione.

paryantadeça sm. distretto vicino o adia-

cente.

paryantaparvata sm. collina adiacente.

paryantabh¨ sf. terra contigua ai bordi di

un fiume o ai fianchi di una montagna.

paryantasaµsthita agg. confinante, vi-

cino.

paryantastha agg. confinante, vicino. 

paryantasthita agg. confinante, vicino.

paryantikå sf. perdita di tutti i beni.

paryant⁄k® vb. cl. 8 P. paryant⁄karoti: fi-
nire.

paryant⁄k®ta agg. finito. 

paryant⁄ya agg. che è alla fine.

paryanvi‚ vb. cl. 6 P. paryanvicchati: cer-

care, richiedere (MBh).

paryaya sm. 1. rivoluzione, lasso, termi-

ne, spreco o perdita (di tempo), (MBh);

2. tempo di rivoluzione (di un pianeta);

3. cambiamento, alterazione; 4. inver-

sione, irregolarità, confusione con (in

comp.), (MBh); 5. contrarietà, opposi-

zione; 6. deviazione dalle osservanze

comandate o consuete, negligenza ri-

spetto al proprio dovere.

paryaya~a sn. 1. l’andare intorno, l’anda-

re in giro, il girare attorno (p.e. ad un

campo seminato); 2. adatto ad essere

avvolto (p.e. una freccia o un altro og-

getto); 3. sella o finimenti di un cavallo

(L).

paryár‚a~a sn. il rendere stabile, il sup-

portare (ÇBr).

paryavak∑ vb. cl. 6 P. paryavakirati: spar-

gere intorno o qua e là, versare.

paryavacchid vb. cl. 7 P. paryavacchinat-
ti: tagliare su entrambi i lati o tutt’in-

torno.

paryavadåta agg. 1. perfettamente pulito

o puro; 2. davvero compiuto, realizza-

to; 3. ben informato o versato in (loc.);

4. ben conosciuto, familiare.

paryavadåtaçruta agg. perfettamente

esperto nell’arte.

paryavadåna sn. distruzione totale o

scomparsa.

paryavadåpayit® sm. distributore.

paryavado vb. cl. 4 P. paryavadyati: ta-

gliare o affettare tutt’intorno (TS).

paryavadhåra~a sn. determinazione pre-

cisa, considerazione attenta, il sottiliz-

zare.

paryavanaddha agg. cresciuto troppo.

paryavanud vb. cl. 6 P. paryavanudati:
spingere verso (acc.).

paryavapanna agg. guasto, distrutto, an-

nichilito, frustrato.

paryavapåda sm. trasformazione.

paryavapådya agg. che effettua una tra-

sformazione.

paryavarodha sm. ostruzione, intralcio

(L).

paryavaçi‚ vb. (solo pot. paryavaçi‚yet):
bordare, circoscrivere.

paryavaçe‚a sm. fine, termine.

paryavaçe‚ita agg. 1. lasciato rimanere; 2.

visto come la fine di tutto (i.e. dio).

paryava‚†abdha agg. circondato, investi-

to.

paryava‚†ambh vb. (pass. paryava-
‚†abhyate, ger. paryava‚†abhya): cir-

condare, investire.

paryava‚†ambhana sn. il circondare,

l’investire.

paryavasåna sn. 1. fine, terminazione,

conclusione, sbocco; 2. il comprende-

re, l’includere, l’ammontare a (loc.);

avv. (åt) in conseguenza di.

paryavasånika agg. prossimo alla fine,

che tende ad una fine. 

paryavasåya sm. 1. fine, terminazione,

conclusione, sbocco; 2. il comprende-

re, l’includere, l’ammontare a (loc.).

paryavasåyin agg. che finisce con, che

ammonta a. 

paryávasita agg. 1. che vive più distante

(ÇBr); 2. (con lokåntaram) partito ver-

so; 3. finito, concluso; 4. che ammonta

a; 5. risolto, definitivo, stabilito.

paryávasitamati agg. completamente

informato o familiare con (loc.), (BhP).

paryavas®p vb. cl. 1 P. paryavasarpati:
strisciare sopra, avvicinarsi striscian-

do.

paryavaso vb. cl. 4 P. paryavasyati: 1. ri-

sultare o finire in, ammontare a (loc. o

acc. con prati); 2. finire, completare,

concludere, includere; 3. cercare; 4.

perire, essere perso, declinare.

paryavaskanda sm. atto di saltare giù (da

un carro), (MBh).

paryavasthå 1 vb. cl. 1 Å. parya-
vati‚†hate: 1. divenire deciso o risolu-

to; 2. riempire, pervadere (acc.); caus.

paryavasthåpayati: confortare, inco-

raggiare.

paryavasthå 2 sf. opposizione, contraddi-

zione (L).

paryavasthåt® agg. 1. che si oppone; 2.

antagonista, avversario (MBh).

paryavasthåna sn. opposizione, contrad-

dizione (L).

paryavasthita agg. 1. che sta, posiziona-

to; 2. contenuto in, devoto o legato a,

intento su, occupato in (loc.); 3. felice,

lieto, confortevole, di buon carattere.

paryavåp vb. cl. 5 P. paryavåpnoti: stu-

diare.

paryave vb. cl. 2 P. paryavaiti: 1. girare in-

torno, girare nella giusta direzione o a

destra; 2. passare, trascorrere (ÇBr).

paryavek‚ vb. cl. 1 Å. paryavek‚ate: 1.

considerare da ogni lato; 2. guardare

dall’alto in basso.

paryaveta agg. trascorso, scaduto.

paryaç 1 vb. cl. 5 P. paryaçnoti: arrivare a,

raggiungere, acquisire.

paryaç 2 vb. cl. 9 P. paryaçnåti: mangiare

prima di un altro (acc.), superare una

persona durante un pranzo (str.).

paryaçru agg. bagnato di lacrime, in lacri-

me.

paryas 1 vb. cl. 2 P. paryasti: 1. essere tra i

piedi di o sulla via di (acc.), (RV); 2.

trascorrere o spendere tempo (RV).

paryas 2 vb. cl. 4 P. Å. paryasyati, parya-
syate: 1. lanciare, buttare o piazzare in-

torno (AV); 2. spruzzare intorno,

diffondere; 3. girare intorno, rotolarsi

nel fango; 4. buttare giù, rovesciare,

capovolgere; caus. paryåsayati: far ca-

dere giù o versare (p.e. lacrime).

paryasana sn. 1. il lanciare o gettare qua e

là; 2. il tirare, l’inviare; 3. il rinviare. 

paryasta agg. 1. buttato o lanciato qua e là,

spruzzato, sparso; 2. circondato, inclu-

so; 3. infilato (in comp.); 4. capovolto,

rovesciato, invertito, cambiato; 5. col-

pito, ucciso (L); 6. scacciato, lasciato

da parte.

paryastamayam avv. vicino al tramonto.

paryastavat agg. contenente la nozione

espressa dalla parola paryasta.

paryastavilocana agg. che ha gli occhi

lanciati o rivolti intorno, che rotea gli

occhi.

paryaståk‚á agg. che ha gli occhi lanciati

o rivolti intorno, che rotea gli occhi

(AV).

paryasti sf. lo stare seduto sui talloni (L).

paryastikå sf. 1. lo stare seduto sui talloni;

2. letto.

paryastikåk®ti agg. che ha una distorsio-

ne ad entrambe le spalle (L).

paryåkula agg. 1. pieno di, riempito con

(in comp.), (MBh; R; Hariv); 2. disor-

dinato, confuso, eccitato, disorientato;

3. torbido (detto dell’acqua).

paryåkulatva sn. confusione, disorienta-

mento.

paryåkulaya vb. den. P. paryåkulayati:
disturbare, eccitare, disorientare.

paryåkul⁄k® vb. cl. 8 P. paryåkul⁄karoti:
disturbare, eccitare, disorientare.

paryåkul⁄bh¨ vb. cl. 1 P. paryåkul⁄bhava-
ti: essere confuso, disorientato.

paryåk® vb. (solo p; pass. paryåk-
riyamå~a e ppp. paryåk®ta): girare in-

torno (AV).

paryåk‚ip vb. cl. 6 P. paryåk‚ipati: avvol-

gere intorno, legare con (str.).

paryâgata agg. 1. ruotato, (qualcosa) che

ha compiuto la propria rivoluzione,

trascorso, passato (p.e. un anno), (TS);

2. finito, fatto; 3. inveterato; 4. (con

punar) tornato in vita; 5. ifc. circonda-

to, che è in potere di qualcuno.

paryågam vb. cl. 1 P. paryågacchati: an-

dare in giro, trascorrere, durare, vivere.

paryågal vb. cl. 1 P. paryågalati: cadere o

sgocciolare da ogni parte.

paryågå vb. (solo aor. paryågåt, 3 pl.
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paryâgur): 1. perseguire, essere inten-

to a (acc.), (RV); 2. eseguire una rivo-

luzione, trascorrere (detto del tempo).

paryåcar vb. cl. 1 P. paryåcarati: andare

vicino, avvicinarsi (RV; AV).

paryåcånta agg. sorseggiato prematura-

mente (detto dell’acqua durante l’Åca-

mana); sn. (con annam) cibo lasciato

da una persona dopo aver sorseggiato

acqua (Mn).

paryåcita sn. prob. N. di un luogo.

paryå~a agg. che forma un circuito; sn. 1.

circuito; 2. sella. 

paryâ~addha agg. coperto (?), (AV XIV,

2, 12).

paryå~aya vb. den. P. paryå~ayati: sellare.

paryå~ah vb. cl. 4 P. paryå~ahyati: insab-

biare, coprire (ÇBr).

paryå~ita agg. sellato.

paryå~⁄ vb. cl. 1 P. paryå~ayati: 1. con-

durre intorno (ÇBr; MBh); 2. portare o

guidare in avanti (RV; MBh).

paryåtan vb. cl. 8 P. paryåtanoti: spruzza-

re intorno, includere, circondare.

paryådå vb. cl. 3 Å. paryådatte: 1. appro-

priarsi, portare via da (abl.), (RV); 2.

togliere (ogni liquido), (Suçr; Car); 3.

afferrare, strappare, rubare (MBh); 4.

imparare (MBh).

paryådåna sn. 1. fine; 2. spossatezza.

paryådru vb. cl. 1 P. paryådravati: corre-

re avanti e indietro.

paryådhå vb. cl. 3 P. paryådadhåti: collo-

care intorno, circondare (con il fuoco),

(AV).

paryådhåt® sm. fratello minore che ha ac-

ceso il fuoco sacro prima del fratello

maggiore.

paryådhånejya sn. du. l’accendere il fuo-

co sacro e l’offrire oblazioni con pre-

cedenza (ad un fratello maggiore).

paryåntam avv. lontano tanto quanto, fino

a (in comp.).

paryåp vb. cl. 5 P. paryåpnoti: 1. ottenere,

ricevere, guadagnare (RV; ÇBr); 2. fare

la fine di, essere contento (MBh); caus.

paryåpayati: fare, eseguire; des.

par⁄psati: 1. desiderare di ottenere o

raggiungere; 2. desiderare di mantene-

re, sorvegliare (MBh); 3. desiderare di

arrivare a, stare in attesa, preparare

un’imboscata (MBh).

paryåpat vb. cl. 1 P. paryåpatati: affrettar-

si, avere fretta, correre via (MBh; R).

paryåpatat agg. che si affretta o si precipi-

ta qua e là.

paryåpta agg. 1. ottenuto, guadagnato; 2.

finito, completato, pieno; 3. spazioso,

largo (Hariv); 4. abbondante, copioso;

5. sufficiente per (dat., gen.); 6. ade-

guato, all’altezza di, uguale a (gen.,

dat., loc. o inf.); 7. limitato nel numero;

avv. (åt) 1. pienamente, completamen-

te, abbastanza; 2. prontamente, volen-

tieri (L).

paryåptakala agg. che ha dita piene (detto

della luna). 

paryåptakåma agg. i cui desideri sono

appagati o calmi.

paryåptacandra agg. ornata dalla luna

piena (detto della notte).

paryåptatå sf. 1. copiosità, abbondanza;

2. soddisfazione, gratificazione.

paryåptadak‚ina agg. accompagnato da

doni liberali (detto di un sacrificio).

paryåptanayana agg. che ha un numero

sufficiente di occhi (Hariv).

paryåptabhoga agg. che possiede o gode

sufficientemente.

paryåptavat agg. capace, abile.

páryåpti sf. 1. fine, conclusione (ÇBr); 2.

sufficienza, interezza (MBh); 3. com-

petenza, adeguatezza, idoneità per (in

comp.); 4. l’ottenere, acquisizione (L);

5. difesa personale (L); 6. filos. distin-

zione degli oggetti conformemente al-

le loro proprietà naturali.

paryåplåvá sm. il girare intorno, rivolu-

zione (TS).

paryåplu vb. caus. P. paryåplåvayati: far

galleggiare qua e là. 

paryåpluta agg. circondato, avvolto

(MBh).

paryåbh¨ vb. (solo aor. paryåbh¨t): gira-

re sottosopra (ÇBr).

paryåbh® vb. cl. 1 P. paryåbharati: porta-

re vicino, andare a prendere da (abl.),

(RV).

paryâbh®ta agg. preso o estratto da (abl.),

(RV).

paryåmuc vb. cl. 6 P. paryåmuñcati: far

sciogliere o togliere da tutti i lati.

paryåm®ç vb. cl. 6 P. paryåm®çati: con-

quistare, soverchiare, sottomettere.

paryåya sm. 1. l’andare o il girare o l’av-

volgere intorno, il ruotare, rivoluzio-

ne; 2. corso, periodo, termine di tempo

(MBh); 3. ricorrenza regolare, ripeti-

zione, successione, giro; 4. serie o for-

mula che ricorre regolarmente (spec.

nella cerimonia Atiråtra); 5. inno con

frasi o proposizioni che ricorrono re-

golarmente; 6. termine intercambiabi-

le, sinonimo (På~); 7. modo, maniera,

metodo di procedere; 8. probabilità

(MBh); 9. ret. tipo di discorso ; 10. (per

i Jaina) sviluppo regolare di una cosa e

fine di questo sviluppo; 11. opportu-

nità, occasione (L); 12. formazione,

creazione (L); 13. punto di contatto

(L).

paryåyakrama sm. ordine di successione,

rotazione o giro regolare.

paryåyacyuta agg. che ha perso il suo tur-

no, soppiantato, rimpiazzato.

paryåyata agg. estremamente lungo o

esteso (R).

paryåyapadamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

paryåyamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

paryåyaratnamålå sf. N. di un’opera.

paryåyavacana sn. termine intercambia-

bile, sinonimo.

paryåyavåkya sn. parole simili.

paryåyavåcaka agg. che esprime una no-

zione corrispondente; sm. (con çabda)

sinonimo (MBh).

paryåyav®tti sf. corso o azione alternati.

paryåyaçabda sm. sinonimo.

paryåyaçayana sn. il dormire e il guarda-

re alternati.

paryåyaças avv. 1. per frasi o proposizio-

ni; 2. periodicamente; 3. in successio-

ne, a turni (MBh).

paryåyaçastra sn. pl. N. di un’opera.

paryåyas¨kta sn. inno con frasi o propo-

sizioni che ricorrono regolarmente.

paryåyasevå sf. servizio per rotazione.

paryåyå vb. (solo ipv. paryåyåhi, par-
yåyåtam): avvicinarsi da (abl.), venire

vicino (RV).

paryåyåtman sm. natura finita, finitezza.

paryåyånna sn. cibo destinato ad un altro.

paryåyår~ava sm. “oceano di sinonimi”,

N. di un lessico.

paryåyiká agg. composto in strofe (AV).

paryåyín agg. 1. che abbraccia, che inclu-

de; 2. che accerchia (in maniera ostile),

(AV); 3. periodico (VS).

paryåyokta sn. ret. tipo di discorso (in cui il

fatto che deve essere enunciato è espres-

so da un giro di parole e perifrasi).

paryåyokti sf. ret. tipo di discorso (in cui il

fatto che deve essere enunciato è espres-

so da un giro di parole e perifrasi).

paryårín agg. che fatica per tanto tempo

senza successo, che acquisisce l’og-

getto di qualcuno alla fine (dopo un

grande sforzo), (TS; ÇBr).

paryåruh vb. cl. 1 P. paryårohati: sorgere

da (abl.), (RV).

paryåloc vb. caus. cl. 10 P. paryålocayati:
prendersi cura, attendere a, considera-

re, ponderare.

paryåloca sm. considerazione, rifles-

sione.

paryålocana sn. considerazione, riflessio-

ne; sf. (å) 1. considerazione, riflessio-

ne; 2. piano, disegno.

paryålocita agg. considerato, ponderato.

paryålocitavat agg. considerato, ponde-

rato.

paryåvadåna sn. scomparsa o distruzione

totale.

paryåvap vb. cl. 1 P. paryåvapati: aggiun-

gere (ÇBr).

paryåvarta sm. profitto, scambio.

paryåvartana sm. N. di un inferno; sn. il

tornare indietro, ritorno.

paryåvartita agg. girato intorno, sovver-

tito, rovesciato.

paryåvila agg. davvero torbido, molto

macchiato.

paryåv®t vb. cl. 1 Å. paryåvartate (ep. P.

paryåvartati): 1. girare intorno, torna-

re via da (abl.), ritornare a (dat.), (RV);
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2. essere cambiato in (str.); 3. entrare in

possesso di (acc.); caus. paryåvartaya-
ti: 1. girare intorno o rotolare (tr.); 2.

cambiare o barattare contro (ChUp).

paryåv®ta agg. velato, coperto.

paryåçvas vb. cl. 2 P. paryåçvasiti o

paryåçvasati: respirare, recuperare il

respiro, farsi coraggio, sentirsi a pro-

prio agio; caus. paryåçvåsayati,
paryåçvåsayate: confortare, consolare.

paryåçvasta agg. confortato, consolato,

tranquillo, a proprio agio (MBh).

paryås vb. cl. 2 Å. paryåste: 1. sedere, as-

semblarsi intorno a qualcuno (acc.),

(RV; ÇBr); 2. rimanere seduto o inatti-

vo (RV); 3. citare in giudizio per (acc.),

(RV). 

paryåsá sm. 1. l’orlare, guarnizione

(ÇBr); 2. rotazione, risoluzione; 3. fi-

ne, conclusione; 4. N. di certe strofe

conclusive di alcuni inni; 5. posizione

o ordine invertito.

paryåsana sn. rivoluzione (MBh).

paryåhåra sm. 1. giogo posto sulle spalle

per trasportare un carico (L); 2. il tra-

sportare; 3. carico; 4. lanciatore; 5.

l’immagazzinare cereali.

paryåhåva sm. formula che precede e se-

gue un verso.

paryåhita sm. fratello maggiore il cui fra-

tello minore ha acceso il fuoco sacro

prima di lui.

paryåh® vb. cl. 1 P. paryåharati: 1. conse-

gnare a (dat.), (ÇBr); 2. rovesciare o gi-

rare sottosopra.

paryåhve vb. cl. 1 Å. paryåhvayate: pro-

nunciare l’Åhåva prima e dopo.

paryuka sm. N. di uomo.

páryukta agg. stregato con le parole, in-

cantato (AV).

paryuk‚ vb. cl. 1 P. Å. paryuk‚ati,
paryuk‚ate: spruzzare intorno.

paryuk‚a~a sn. lo spruzzare intorno, l’an-

naffiare; sf. (⁄) vaso per spruzzare.

páryuta agg. recintato o assicurato con

(ÇBr).

paryutthåna sn. l’alzarsi in piedi, il levar-

si (L).

paryutsuka agg. 1. davvero irrequieto,

molto eccitato (R); 2. che desidera con

entusiasmo, desideroso di (dat.).

paryutsukatva sn. desiderio ardente di

(dat.).

paryutsuk⁄bh¨ vb. cl. 1 P. paryutsuk⁄bha-
vati: essere dispiaciuto o pieno di rim-

pianto.

paryuts®j vb. cl. 6 P. paryuts®jati: conse-

gnare, lasciare, abbandonare (L).

paryudañcana sn. debito (L).

paryudayam avv. intorno al tramonto.

paryudas vb. cl. 4 P. paryudasyati: rifiuta-

re, escludere (MBh).

paryudasana sn. esclusione.

paryudasitavya agg. che deve essere

escluso o negato.

paryudasta agg. rifiutato, escluso. 

paryudastatva sn. il rifiutare, l’escludere. 

paryudåsa sm. legge o regola proibitiva,

eccezione.

paryudita agg. detto, emesso.

paryúdbh®ta agg. estratto da (abl.), fatto

uscire (RV).

paryudvas vb. caus. cl. 10 P. paryudvå-
sayati: portare via, rimuovere.

paryudvij vb. (solo fut. paryudviji‚yati):
rifuggire da, avere paura di (acc.).

paryupalip vb. cl. 6, 1 P. paryupalimpati:
ungere tutt’intorno.

paryupaviç vb. cl. 6 P. paryupaviçati: sta-

re seduto intorno o vicino a (acc.). 

paryupaveçana sn. lo stare seduto intorno.

paryupasthå vb. cl. 1 P. paryupati‚†hati:
1. essere o stare intorno a (acc.); 2. oc-

cuparsi di, servire, onorare con (str.),

(MBh; R); 3. unirsi.

paryupasthåna sn. 1. il servire, il veglia-

re; 2. il levarsi, elevazione (L).

paryupasthåpaka agg. che conduce o

guida a.

paryupasthita agg. 1. che sta intorno, che

circonda (acc.), (MBh); 2. imminente;

3 sfuggito (detto di una parola); 4. in-

tento a, devoto a (loc.).

paryupasp®ç vb. (solo ger. paryu-
pasp®çya): toccare o usare acqua per

abluzioni o bagni (MBh).

paryupahve vb. cl. 1 Å. paryupahavate:

chiamare vicino, invitare (RV).

paryupågata agg. che sta intorno, che cir-

conda.

paryupåv®tta agg. tornato, tornato indie-

tro (R).

paryupås vb. cl. 2 Å. paryupåste: 1. sede-

re intorno, circondare, includere; 2. es-

sere presente a, condividere, parteci-

pare di (acc.); 3. avvicinarsi con rispet-

to, venerare, prendersi cura di.

paryupåsaka agg. che venera, devoto.

paryupåsana sn. 1. il sedere intorno; 2.

amorevolezza, cortesia; 3. scuse, ri-

chiesta di perdono; 4. onore, servizio,

devozione; 5. l’unirsi o partecipazione

ad ogni atto di reverenza.

paryupåsita agg. 1. condiviso, testimo-

niato (MBh); 2. riverito, onorato.

paryupåsitap¨rvatva sn. l’avere riverito

in una nascita precedente.

paryupåsit® agg. 1. che si muove intorno

o qua e là (acc.), (MBh); 2. che mostra

rispetto o onore, devoto.

paryupås⁄na agg. 1. che siede sopra; 2.

circondato da (str.), (R). 

paryupåsya agg. che deve essere venerato

o servito. 

paryupta agg. 1. seminato; 2. posto (detto

di una gemma in un anello).

paryupti sf. lo spargere seme, il seminare

(L).

paryu‚a~a sn. il trascorrere la stagione

delle piogge.

paryu‚a~ådaçaçatakav®tti sf. N. di un’o-

pera.

paryu‚a~å‚†åhnikå sf. N. di un’opera.

paryu‚ita agg. 1. che ha trascorso la notte;

2. ifc. che è stato in piedi per un perio-

do o in qualche luogo non fresco, stan-

tio (MBh); 3. (con våkyam) parola che

non è stata esattamente compresa

(MBh).

paryu‚itabhojin sm. mangiatore di cibo

stantio (diventato una larva o un verme

nella successiva esistenza).

paryu‚itavya sn.. necessità che sia tra-

scorsa la stagione delle piogge.

paryu‚†a agg. vecchio, appassito, avviz-

zito.

pary¨r~u vb. cl. 2 Å. pary¨r~ute: coprirsi

o nascondersi (MaitrS).

pary¨h vb. cl. 1 P. Å. pary¨hati, pary¨ha-
te: accumulare o impilare intorno, cir-

condare con cumuli o terrapieni (AV;

VS; TS). 

pary¨hana sn. il rastrellare o l’accumula-

re insieme. 

pary®‚ 1 vb. cl. 1 P. paryar‚ati: scorrere

intorno, procurare da ogni lato grazie

al fluire (RV). 

pary®‚ 2 vb. cl. 6 P. pary®‚ati: abbracciare,

rendere stabile, sostenere. 

parye vb. cl. 2 P. paryaiti: 1. vagare qua e

là; 2. andare intorno, circumambulare

(acc.), (ÇBr); 3. tornare indietro, ritor-

nare (ChUp).

paryet„ sm. vincitore, conquistatore (RV).

parye‚a~a sn. 1. ricerca, investigazione;

2. lo sforzarsi per; sf. (å) 1. investiga-

zione, ricerca; 2. servizio, presenza,

omaggio; 3. libertà di volere.

parye‚†avya agg. 1. che è cercato; 2. che si

sforza per.

parye‚†i sf. 1. il cercare per; 2. lo sforzarsi

per la ricerca di oggetti di questo mon-

do.

paryehi sm. N. di uomo; sf. (⁄) N. di don-

na.

paryoga sm. sn. tipo di veicolo.

parv vb. cl. 1 P. parvati: riempire.

parvaka sn. giuntura del ginocchio (L).

parvakåra agg. prob. che per amore del

guadagno esegue in giorni normali al-

cune cerimonie che dovrebbero essere

eseguite solo durante le feste (MBh).

parvakårin agg. che per amore del guada-

gno esegue in giorni normali alcune

cerimonie che dovrebbero essere ese-

guite solo durante le feste (VP).

parvakåla sm. 1. cambiamento periodico

della luna (R); 2. periodo in cui la luna

alla sua congiunzione o opposizione

passa attraverso il nodo (MBh).

parvakålanir~aya sm. N. di un’opera.

parvakålaråçi sm. tempo per le feste.

parvagåmin sm. uomo che approccia la

propria moglie durante le feste (VP).

parvagupta sm. N. di uomo.
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parva~a sm. N. di un demone (MBh); sf.

(⁄) 1. periodo di un cambiamento della

luna; 2. specie di erba aromatica (v.

parvaçåka); 3. (vl. parva~ikå, par-
va~⁄kå) malattia della cosiddetta giun-

tura o sandhi dell’occhio; 4. ifc. nodo.

párvata agg. nodoso, accidentato (detto di

montagne), (RV; AV); sm. (ifc. sf. å) 1.

montagna, catena montuosa, altura,

collina, rocca (spesso personificata),

(RV); 2. monticello o collinetta artifi-

ciali (di grano, sale, argento, oro offerti

ai Brahmani); 3. numero sette (dalle

sette principali catene montuose); 4.

frammento di roccia, pietra (adryaª
parvatåª, “pietre per spremere il

soma”), (RV); 5. nuvola (simile ad una

montagna); 6. albero (L); 7. specie di

erba aromatica (L); 8. specie di pesce

(Silurus Pabda), (L); 9. N. di un Vasu;

10. N. di uno ¸‚i (associato con Nåra-

da e messaggero degli Dei, presunto

autore di RVVIII, 12; IX, 104, 105, do-

ve egli ha il patr. Kå~va e Kåçyapa),

(MBh); 11. N. di un figlio di Paur-

~amåsa (figlio di Mar⁄ci e Sambh¨ti);

12. N. di un ministro di re Pur¨ravas;

13. N. di una scimmia (R); 14. N. di

uno dei dieci ordini religiosi fondati

dai discepoli di Çaµkaråcårya (i cui

membri aggiungono la parola parvata
ai loro nomi); sf. (î) roccia, pietra.

parvataka sm. 1. montagna (v. ekaparva-
taka); 2. N. di uomo; 3. N. di un princi-

pe dello Himålaya.

parvatakandara sn. caverna di monta-

gna.

parvatakåka sm. corvo (L).

parvatak⁄lå sf. terra.

parvatacyút agg. che scuote le montagne

(Marut), (RV).

parvataja agg. nato dalla montagna; sf.

(å) fiume (L).

parvatajåla sn. catena montuosa (R).

parvatat®~a sn. “erba di montagna”, spe-

cie di erba (L).

parvatadånasn. dono in forma di montagna.

parvatadånapaddhati sf. N. di un’opera.

parvatadurga sn. montagna inaccessibile.

parvatadhåtu sm. “metallo di monta-

gna”, minerale grezzo.

parvatanivåsa sm. “abitatore della mon-

tagna”, mitico animale Çarabha.

parvatantravidhi sm. N. di un’opera.

parvatapati sm. “principe della monta-

gna”, signore delle montagne (MBh).

parvatap¨ru‚a sm. demone della monta-

gna.

parvatamastaka sm. sn. cima di una mon-

tagna (MBh).

parvatamålå sf. catena montuosa.

parvatamocå sf. specie di kadal⁄ (L).

parvataråj sm. 1. “re delle montagne”,

montagna molto alta; 2. N. dell’Himå-

laya (MBh).

parvataråja sm. 1. “re delle montagne”,

montagna molto alta; 2. N. dell’Himå-

laya (MBh).

parvataråjakanyå sf. N. di Pårvat⁄ o di

Durgå (figlia dello Himålaya).

parvataråjaputr⁄ sf. N. di Pårvat⁄ o di

Durgå (figlia dello Himålaya).

parvatarodhas sn. pendio di montagna

(L).

parvatavar~anastotra sn. N. di un cap.

dell’ÅdiPur.

parvatavåsin agg. che vive sulle monta-

gne; sm. montanaro; sf. (in⁄) 1. nardo

indiano, olio di nardo indiano (L); 2. N.

di Durgå (L).

parvataçikhara sm. sn. cima di monta-

gna.

parvataçre‚†ha sm. migliore delle monta-

gne (MBh).

parvatasaµnirodha sm. crepaccio di

montagna (MBh).

parvatastha agg. situato su una montagna

o su una collina (MBh).

parvatåkåra agg. a forma di montagna,

modellata come una montagna.

parvatågra sn. cime di montagna (R).

parvatådhårå sf. “che sostiene le monta-

gne”, terra (L).

parvatåmajå sf. “figlia della montagna”,

N. di Durgå.

parvatåri sm. “nemico delle montagne”,

N. di Indra (che tagliò loro le ali), (L).

parvatåv®dh agg. che gode delle monta-

gne, i.e. delle pietre per spremere (det-

to di Soma), (RV).

parvatåçaya sm. “che riposa sulle monta-

gne”, nuvola (L).

parvatåçraya agg. che vive sulle monta-

gne; sm. animale Çarabha (L).

parvatåçrayin sm. montanaro.

parvatí sf. roccia, pietra (TS).

parvatî sf. roccia, pietra.

parvat⁄k® vb. cl. 8 P. parvat⁄karoti: tra-

sformare in una montagna.

parvatîya agg. che appartiene a o prodotto

nelle montagne (AV).

parvateçvara sm. 1. signore delle monta-

gne (MBh); 2. N. di uomo.

parvate‚†hâ agg. che abita tra le alture

(detto di Indra), (RV).

parvatopatyakå sf. terra ai piedi di una

montagna.

parvatyà agg. che appartiene a o prodotto

nelle montagne (RV).

parvadak‚i~å sf. compenso di un maestro

per insegnare una porzione del Veda.

parvadivasa sm. giorno di un cambia-

mento periodico della luna.

parvadhi sm. “contenitore del periodo”,

luna.

párvan sn. 1. nodo, giuntura (spec. di una

canna o di un’altra pianta, ma anche

del corpo), arto, membro (lett. e fig.),

(RV); 2. interruzione, pausa, divisione,

sezione (spec. di un libro), (MBh); 3.

gradino di una scala; 4. membro di un

composto; 5. periodo o tempo fissato

(RV); 6. festa Cåturmåsya; 7. giorni

dei quattro cambiamenti della luna (i.e.

luna piena e il cambiamento di essa

l’ottavo e il quattrodicesimo giorno di

ogni metà mese), (MBh); 8. sacrificio

eseguito in occasione di un cambia-

mento della luna (R); 9. giorno del pas-

saggio della luna nel nodo alla sua op-

posizione o congiunzione (MBh); 10.

momento dell’entrata del sole in un

nuovo segno; 11. periodo particolare

dell’anno (come l’equinozio, il solsti-

zio); 12. divisione del tempo (p.e. metà

mese), (MBh); 13. giorno; 14. festa,

vacanza; 15. opportunità, occasione;

16. momento, istante.

parvanå∂⁄ sf. “momento del parvan”,

momento di opposizione o di congiun-

zione.

parvanir~aya sm. N. di un’opera.

parvapu‚pikå sf. Tiaridium Indicum (L).

parvapu‚p⁄ sf. Triaridium Indicum.

parvap¨r~atå sf. 1. preparativi per o alle-

stimento di una festa; 2. il congiunge-

re, l’unire.

parvaprakåça sm. N. di un’opera.

parvaprabodha sm. N. di un’opera.

parvabhåga sm. polso.

parvabheda sm. dolore acuto alle giun-

ture.

parvamålå sf. N. di un’opera.

parvamitra sm. N. di uomo.

parvam¨la sn. periodo della luna nuova e

della luna piena (L); sf. (å) specie di

pianta (L).

parvayoni agg. che cresce da giunture o

nodi; sm. canna.

parvaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

parvaruh sm. albero di melograno (L).

parvavat agg. che contiene nodi o giunture.

parvavarja agg. eccetto i giorni proibiti di

un mese.

parvavall⁄ sf. specie di d¨rvå (L).

parvavipad sm. luna.

parvaçaªk® vb. cl. 8 P. parvaçaªkaroti: ta-

gliare a pezzi.

parvaçarkaraka sm. N. di uomo.

parvaçás avv. membro per membro, pezzo

per pezzo (RV).

parvaçåka sm. specie di erba aromatica.

parvasa sm. N. di un figlio di Paur~amåsa

(VP); sf. (å) N. della moglie di Parvasa

(VP).

parvasaµgraha sm. N. di un’opera.

parvasaµdhi sm. luna piena e cambia-

mento di essa, congiunzione della

quindicesima e della prima di una

quindicina lunare (MBh; R). 

parvasambhava sm. N. di un’opera.

parvåπgula sn. misura di lunghezza.

parvåvadhi sm. 1. congiuntura o nodo

(L); 2. periodo particolare, fine di un

parvan.
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parvåspho†a sm. lo schioccare le dita

(considerato indecoroso).

parvi~⁄ sf. vacanza.

parvita sm. specie di pesce, Silurus Pabda
(L).

parveça sm. reggente di un nodo astrono-

mico.

párçåna sm. precipizio, abisso (RV).

párçu sm. 1. costola (AV); 2. coltello ri-

curvo, falce (AV); 3. N. di uomo (RV

VIII, 6, 46); sm. pl. N. di una tribù

guerriera (På~); sf. 1. muro portante o

laterale di un pozzo; 2. N. di donna (RV

X, 86, 23).

parçu sm. ascia, accetta (R).

parçukå sf. costola.

parçupå~i sm. 1. “ascia in mano”, N. di

Ga~eça (L); 2. “Råma con l’ascia”, N.

di uno dei tre Råma.

parçumaya agg. a forma di coltello ricur-

vo.

parçuråma sm. “Råma con l’ascia”, N. di

uno dei tre Råma (v. paraçuråma), (L).

parçvadha sm. ascia, accetta (L).

par‚ vb. (vl. var‚, spar‚) cl. 1 Å. par‚ate:

bagnarsi.

par‚á sm. fascio, covone (RV X, 48, 7).

par‚a agg. tempestoso, violento (detto del

vento).

par‚á~i 1 agg. che trasporta o traghetta

(p.e. una barca), (RV I, 131, 2).

par‚á~i 2 vb. inf. ved. di rad. p® 1 (RV X,

126, 3).

par‚atka sm. ifc. assemblea.

par‚ad sf. assemblea, udienza, compa-

gnia, società.

par‚adbh⁄ru agg. timoroso in società.

par‚advala agg. circondato da un’assem-

blea; sm. chi assiste ad un’assemblea,

spettatore (L).

pár‚i‚†ha agg. potentissimo nel liberare o

nel salvare (RV X, 126, 3).

pal vb. cl. 1 P. palati: andare.

pala sm. 1. paglia (L); 2. guardiano, custo-

de; sn. 1. peso di quattro kar‚a (= un

centesimo di tulå); 2. misura di liquidi;

3. misura di tempo (equivalente a un

centesimo di gha†⁄); 4. carne, carne di

un animale macellato.

palakyå sf. Beta Bengalensis (L).

palak‚a agg. bianco (cfr. balak‚a).

palak‚åra sm. “fluido della carne”, san-

gue (L).

palaga~∂a sm. muratore (L).

palaπka†a agg. pauroso, timido (L).

palaµkara sm. “che produce carne”, gal-

la, bile (L).

palaµka‚a sm. 1. “chi ferisce la carne”,

Råk‚asa (L); 2. leone (L); 3. mare; 4.

bdellio (L); sf. (å) 1. N. di varie piante

(Asteracantha Longifolia, Butea Fron-
dosa, Dolichos Sinensis), (L); 2. bdel-

lio (L); 3. lacca rossa (L); 4. mosca (L).

palaπkyå sf. Beta Bengalensis.

paladá sm. “colui che dà paglia (?)”, mate-

riale per costruire, prob. fasci di paglia

o di canne usati per coprire o rivestire

(ifc. nei nomi dei villaggi), (AV); sf. (⁄)
N. di un villaggio.

palap⁄y¨‚alatå sf. N. di un’opera (sull’u-

so canonico delle varie carni).

palapriya sm. “amante della carne”,

Råk‚asa o corvo (L).

palabhå sf. ombra equinoziale a mezzo-

giorno.

palabhåkha~∂ana sn. N. di un’opera.

palabhåsådhana sn. N. di un’opera.

palala sm. Råk‚asa (L); sn. 1. sesamo ma-

cinato; 2. tipo di dolce fatto di sesamo

macinato e zucchero (L); 3. melma,

fango (R); 4. carne (L).

palalajvara sm. galla, bile (L).

palalapi~∂a sn. mucchietto di sesamo ma-

cinato.

palalapriya sm. “amante della carne”,

corvo (L).

palalåçaya sm. “ricettacolo di carne”, col-

lo gonfio, gozzo (L).

palalaudana sn. pappa fatta di semi di se-

samo macinato.

palava sm. 1. (vl. plava) cesto di vimini

per catturare il pesce (L); 2. N. di uo-

mo.

palavibhå sf. ombra equinoziale a mezzo-

giorno (L).

palastijamadagní sm. pl. N. dei Jamada-

gni dai capelli grigi (prob. un ramo di

questa famiglia di ¸‚i), (RV III, 53,

16).

palågni sm. “fuoco della carne”, umore bi-

liare (L).

palå~∂u sm. (ra. sn.) cipolla (MBh).

palå~∂ubhak‚ita agg. che ha mangiato

cipolle.

palå~∂uma~∂ana sn. N. di una comme-

dia.

palåda sm. “mangiatore di carne”,

Råk‚asa (L).

palådana sm. “mangiatore di carne”,

Råk‚asa (L).

palånna sn. riso con carne.

palåpa sm. 1. capestro (L); 2. tempie di

elefante (L).

palåy vb. cl. 1 Å. palåyate (ep. P. palåya-
ti): fuggire, volare, correre via, scappa-

re, cessare, svanire (MBh).

palåyaka agg. che fugge, fuggitivo.

palåyana sn. 1. il fuggire, volo, fuga

(MBh); 2. sella.

palåyanaparåya~a agg. occupato nel vo-

lo, fuggitivo.

palåyanamanas agg. che pensa di volare.

palåyanavi‚aya agg. che ha il volo come

scopo, risoluto a volare.

pálåyita agg. volato, fuggito, sconfitto

(TS); sn. (vl. pulåyita) galoppo (L).

palåyin agg. che fugge, che vola, che pren-

de il volo (MBh).

palårdha sn. peso (equivalente a due

kar‚a).

palåla sm. sn. 1. stelo, paglia (MBh); 2.

stelo del sorgo, miglio indiano; sm. N.

di un demone nemico dei bambini

(AV); sf. (å) N. di una delle Måt® di

Skanda (MBh); sf. (î) stelo, paglia

(AV).

palåladohada sm. “che desidera la pa-

glia”, albero di mango (il cui frutto vie-

ne fatto maturare nella paglia), (L).

palålabhåraka sm. carico di paglia.

palålånupalålá sm. du. palåla e anupalå-
la (AV).

palåli sf. mucchio di carne.

palåloccaya sm. mucchio di paglia.

palâva sm. 1. pula, loppa (AV); 2. amo.

palåça sm. Råk‚asa (L); agg. crudele (che

mangia carne), (L).

palåçá sn. (ifc. sf. ⁄) 1. foglia, petalo, fo-

gliame (MBh); 2. lama di uno strumen-

to tagliente (cfr. paraçupalåça); 3. fio-

re dell’albero di Butea Frondosa; 4.

luogo elevato per bruciarvi i cadaveri,

crematorio, cimitero o sepoltura per le

ossa dei cadaveri cremati (L); 5. obla-

zione agli antenati deceduti; 6. il parla-

re, il chiacchierare, discorso; 7. ammo-

nizione, reprimenda, rimprovero; 8.

regola, precetto, accordo; sm. (ifc. sf.

å) 1. albero di Butea Frondosa (il suo

nome più antico è par~a), (MBh); 2.

Curcuma Zedoaria (L); 3. N. del Ma-

gadha (L); sf. (⁄) 1. specie di pianta

rampicante (L); 2. cocciniglia (L); 3.

lacca rossa (L); agg. verde (L).

palåçaka sm. Butea Frondosa o Curcuma
Zedoaria; sm. pl. N. di un luogo

(MBh); sf. (ikå) specie di pianta rampi-

cante (L).

palåçatå sf. condizione di fogliame, fo-

gliazione.

palåçanagara sn. N. di una città.

palåçapattra sn. foglia singola (spec. del-

la Butea Frondosa); sm. N. di un Någa

(L).

palåçapar~⁄ sf. Physalis Flexuosa (L).

palåçapu†a sm. sn. ricettacolo fatto di una

foglia piegata (L).

palåçaçåtana sm. strumento per potare il

fogliame (L).

palåçåkhya sm. resina di Gardenia Gum-
mifera (L).

palåçåπgå sf. tipo di curcuma (L).

palåçåntå sf. tipo di curcuma (L).

palåçåmbhå sf. tipo di curcuma (L).

palåçin 1 sm. chi mangia carne, Råk‚asa

(L).

palåçin 2 agg. ricco di foglie, coperto di

fogliame (MBh); sm. 1. albero; 2. spe-

cie di albero (v. k‚⁄rav®k‚a), (L); 3. N.

di una città o di un villaggio; sf. (in⁄) N.

di vari fiumi (MBh).

palika agg. 1. che pesa un pala; 2. (ifc. do-

po un numerale) che pesa tanti pala.

paligha sm. 1. vaso per l’acqua, anfora,

vaso di vetro per l’acqua (L); 2. muro,
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bastione (L); 3. ingresso di un edificio

(L); 4. bastone di ferro o bastone deco-

rato con ferro (L).

paliπgu sm. N. di uomo.

palitá agg. 1. grigio, canuto, vecchio, an-

ziano (RV); 2. che protegge, che cura

teneramente, protettore o guardiano;

sm. 1. N. di un topo (MBh); 2. (vl. påli-
ta) N. di un principe (VP); sf. (vl. pa-
likn⁄) vacca con il suo primo vitellino;

sn. 1. (anche pl.) capelli grigi (AV); 2.

ciocca di capelli; 3. melma, fango (L);

4. combustione, calore (L); 5. benzoi-

no (L); 6. pepe (L).

palitaµkara~a agg. che rende grigio.

palitacchadman agg. (vecchiaia) che si

cela sotto i capelli grigi.

palitadarçana sn. vista o comparsa di ca-

pelli grigi.

palitambhavi‚~u agg. che diventa grigio.

palitambhåvuka agg. che diventa grigio.

palitamlåna agg. grigio e avvizzito.

palitavat agg. dai capelli grigi.

palitin agg. dai capelli grigi (MBh).

palîjaka sm. “provocatore, disturbatore”,

N. di un demone (AV).

pal⁄ça sm. 1. albero di Butea Frondosa (il

cui nome più antico è par~a), (MBh);

2. Curcuma Zedoaria; 3. N. del Ma-

gadha.

palodbhava sn. grasso.

pálp¨lana sn. acqua satura di sale alcalino

(AV).

palp¨laya vb. den. P. palp¨layati: lavare

con acqua alcalina, conciare.

palp¨lita agg. lavato, conciato.

palya sn. 1. sacco per il granturco (prob.

contenente una certa misura); 2. nume-

ro alto .

palyakathåpu‚påñjali sm. N. di un’opera.

palyaπka sm. 1. letto, giaciglio, lettiera; 2.

tessuto avvolto intorno ai lombi men-

tre si siede sui talloni e sulle gambe

(L); 3. il sedere sui talloni, l’accovac-

ciarsi (L).

palyaπg vb. cl. 10 Å. palyaπgayate: far gi-

rare, rimescolare; pass. palyaπgyate:

girare, ruotare.

palyayana sn. 1. sella (v. paryå~a), (L); 2.

redine, briglia.

palyalika sm. sn. N. di un luogo.

palyå~a sn. (vl. palyåna) sella (L).

palyå~aya vb. den. P. palyå~ayati: sellare.

palyula vb. (vl. paly¨la) den. P. paly¨laya-
ti: lavare con acqua alcalina, conciare.

palyopama sm. sn. numero alto .

pall vb. cl. 1 P. pallati: andare, muoversi.

palla sm. grande granaio, fienile.

pallava 1 sm. sn. (ifc. sf. å) 1. germoglio,

virgulto, ramoscello, rametto, gemma,

fiore (met. “dita, dita dei piedi, lab-

bra”), (MBh); 2. striscia di tessuto,

sciarpa, lembo; 3. diffusione, espan-

sione (L); 4. forza (L); 5. lacca rossa

(L); 6. braccialetto (L); 7. amore ses-

suale (L); 8. instabilità (L); sm. 1. posi-

zione delle mani nel danzare; 2. liberti-

no (L); 3. specie di pesce (L); 4. N. di

una stirpe di principi; sm. pl. N. di un

popolo (MBh).

pallava 2 vb. den. P. pallavati: mettere

giovani germogli.

pallavaka sm. (vl. pallavika) 1. libertino,

galante; 2. specie di pesce (Cyprinus
Denticulatus), (L); sf. (akå) N. di don-

na; sf. (ikå) 1. tipo di sciarpa (L); 2. N.

di un’assistente donna.

pallavagråhitå sf. conoscenza superficia-

le, infarinatura.

pallavagråhin agg. che mette giovani ger-

mogli, che germoglia in tutte le dire-

zioni, diffusivo, superficiale (p.e. la

conoscenza); sm. (con do‚a) colpa di

prolissità o di diffondersi troppo. 

pallavadru sm. albero di açoka (L).

pallavadhårin agg. che porta boccioli

(detto di un fiore).

pallavana sn. prolissità, discorso inutile.

pallavap¨ra sm. N. di uomo (L).

pallavamaya agg. formato da giovani vir-

gulti o da ramoscelli.

pallavaya vb. den. P. pallavayati: 1.

diffondere, divulgare (p.e. le notizie);

2. rendere diffuso o prolisso.

pallavarågatåmra agg. colorato di rosso

come un giovane virgulto o un ramo-

scello.

pallavåπkura sm. gemma di foglia (L).

pallavåπguli sf. giovane germoglio simile

ad un dito.

pallavåda sm. “mangiatore di ramoscel-

li”, cervo (L).

pallavådhåra sm. “che sostiene i ramo-

scelli”, ramo (L).

pallavåp⁄∂ita agg. carico di gemme

(MBh).

pallavåstra sm. “che ha fiori per dardi”,

N. di Kåma (L).

pallavita agg. 1. germogliato, che ha gio-

vani virgulti; 2. diffuso, esteso; 3. ifc.

riempito, pieno di; 4. tinto di rosso con

la lacca (L); sm. tinta rossa prodotta

dall’insetto della lacca.

pallavin agg. che germoglia, che ha giova-

ni virgulti; sm. albero (L).

pallav⁄k® vb. (solo ger. pallav⁄k®tya): tra-

sformare o cambiare in un giovanissi-

mo virgulto.

pallåra~yamåhåtmya sn. N. di un’opera.

palli sf. 1. piccolo villaggio (spec. stanzia-

mento di tribù selvagge), (L); 2. capan-

na, casa (L).

pallikå sf. 1. piccolo villaggio (spec. stan-

ziamento di tribù selvagge), (L); 2. pic-

cola lucertola domestica (L).

palligupta sm. (con lauhitya) N. di un

maestro.

pallipañjaka sm. pl. N. di un popolo (VP).

pallivåha sm. specie di erba selvatica (L).

pall⁄ sf. 1. piccolo villaggio (spec. stanzia-

mento di tribù selvagge), (L); 2. capan-

na, casa (L); 3. città (spec. ifc. in nomi

di città); 4. misura per il grano; 5. pic-

cola lucertola domestica (L).

pall⁄deça sm. N. di un distretto.

pall⁄patana sn. prob. presagio derivato

dall’osservazione della caduta delle

lucertole.

pall⁄patanakårikå sf. N. di un’opera.

pall⁄patanaphala sn. N. di un’opera.

pall⁄patanavicåra sm. N. di un’opera.

pall⁄patanaçånti sf. N. di un’opera.

pall⁄pati sm. capo di un villaggio o di una

stazione.

pall⁄vicåra sm. N. di un’opera.

pall⁄ça sm. capo di un villaggio o di una

stazione (L).

pall⁄çara†akåkabhåsådiçakuna sn. N. di

un’opera.

pall⁄çara†ayoªphalåphalavicåra sm. N.

di un’opera.

pall⁄çara†ayoªçånti sf. N. di un’opera.

pall⁄çara†avidhåna sn. N. di un’opera.

palvala sn. pozza, piccola cisterna, sta-

gno.

palvalakar‚aka agg. che solca uno sta-

gno.

palvalat⁄ra sn. sponda o margine di uno

stagno.

palvalapaπka sm. fango di uno stagno.

palvalåvåsa sm. “abitatore dello stagno”,

tartaruga (L).

palval⁄bh¨ vb. cl. 1 P. palval⁄bhavati: di-

ventare una pozza.

palvalyà agg. paludoso, acquitrinoso

(TS).

pav vb. cl. 1 Å. pavate: andare.

pava sm. 1. purificazione, spulatura del

granturco; 2. aria, vento (L); 3. palude

(L); 4. N. di un figlio di Nahu‚a (VP);

sf. (â) purificazione (RV); sn. letame di

vacca (L).

pávana sm. (ifc. sf. å) 1. “purificatore”,

vento o dio del vento, brezza, aria

(MBh); 2. soffio vitale, respiro; 3. reg-

gente del Nak‚atra Svåti e della regio-

ne nordoccidentale; 4. N. del numero

cinque (dai cinque soffi vitali); 5. fuo-

co sacro del padrone di casa; 6. specie

di erba (L); 7. N. di un figlio di Manu

Uttama; 8. N. di una montagna; 9. N. di

una regione nel Bharatak‚etra; sf. (⁄) 1.

scopa (L); 2. albero di cedro selvatico

(L); 3. N. di un fiume (VP); sn. sm. 1.

purificazione, spulatura del granturco

(L); 2. fornace del vasaio; sn. 1. stru-

mento per purificare il grano, setaccio,

filtro (AV); 2. il soffiare; 3. acqua (L);

agg. pulito, puro (L).

pavanak‚ipta agg. dal getto di tempesta.

pavanacakra sn. turbine (cfr. cakravåta).

pavanaja sm. “figlio del vento”, N. di Ha-

numat.

pavanajava sm. “veloce come il vento”,

N. di un cavallo.
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pavanatanaya sm. 1. “figlio del vento”,

N. di Hanumat; 2. N. di Bh⁄masena.

pavanad¨ta sm. sn. N. di un poema.

pavanapañcåçikå sf. N. di un poema.

pavanapadav⁄ sf. sentiero del vento, aria.

pavanapåvana sm. sn. N. di un’opera.

pavanaprabhava sm. malattia che pro-

viene dal vento del corpo.

pavanabh¨ sm. “figlio del vento”, N. di

Hanumat.

pavanayogasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

pavanaraµhas agg. veloce come il vento.

pavanavåhana sm. “che ha il vento come

veicolo”, fuoco (L).

pavanavijaya sm. “vittoria sul vento o sul

respiro”, N. di varie opere tantriche.

pavanavyådhi sm. 1. malattia o condizio-

ne morbosa del vento del corpo, reu-

matismo; 2. N. di Uddhava (amico e

consigliere di K®‚~a), (L).

pavanåghåta sm. folata di vento.

pavanåtmaja sm. 1. “figlio del vento”, N.

di Hanumat (L); 2. N. di Bh⁄masena; 3.

fuoco.

pavanåça sm. “che si nutre d’aria”, serpe,

serpente (L).

pavanåçana sm. “che si nutre d’aria”, ser-

pe, serpente (L).

pavanåçanåsa sm. 1. “mangiatore di ser-

penti”, pavone (L); 2. N. di Garu∂a (L).

pavanåçin sm. “che si nutre d’aria”, serpe,

serpente.

pavanåhata agg. battuto o agitato dal ven-

to, reumatico.

pavanotkampin agg. che trema nel vento.

pavanodbhrånta agg. “che agita l’aria”,

N. di certi modi di combattere.

pavanodbhråntakårin agg. “che agita

l’aria”, N. di certi modi di combattere.

pavanodbhråntav⁄ci sf. onda sollevata

dai venti.

pavanombuja sm. Grewia Asiatica (L).

pávamåna agg. che è purificato o filtrato,

che scorre pulito (detto del soma),

(RV); sm. 1. vento o dio del vento; 2.

N. di un Agni ; 3. N. di stotra cantati

dal Såmaga durante il sacrificio Jyo-

ti‚†oma; 4. N. di un’opera; 5. N. di un

principe e del var‚a da lui governato

nello Çåkadv⁄pa.

pavamåna†ippana sm. N. di un’opera.

pavamånapañcas¨kta sn. pl. N. di un’o-

pera.

pavamånapaddhati sf. N. di un’opera.

pavamånavat agg. accompagnato dal Pa-

vamånastotra.

pavamånasakha sm. “amico del vento”,

fuoco.

pavamånas¨kta sn. N. di un’opera.

pavamånasomayajña sm. N. di un’opera.

pavamånahavis sn. offerte ad Agni invo-

cato con il titolo di Pavamåna, Påvaka

o Çuci.

pavamånahoma sm. 1. offerte ad Agni in-

vocato con il titolo di Pavamåna, På-

vaka o Çuci; 2. N. di un’opera.

pavamånahomapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

pavamånahomaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

pavamånahomavidhi sm. N. di un’opera.

pavamånådhyåya sm. N. di un’opera.

pavamåne‚†i sf. 1. offerte ad Agni invoca-

to con il titolo di Pavamåna, Påvaka o

Çuci; 2. N. di un’opera.

pavamånoktha sn. serie di versi recitati

durante il Pavamåna di mezzogiorno.

pavayit„ sm. purificatore (TS).

pavaru sm. (vl. pararu) specie di erba aro-

matica (L).

pavarga sm. serie delle consonanti labiali.

pava‚†urika sm. N. di uomo.

pavásta sn. copertura o indumento (?),

(AV IV, 7, 6); sn. du. cielo e terra (RV

X, 27, 7). 

pavåkå sf. bufera, turbine (L).

paví sm. 1. cerchione di una ruota (spec.

cerchione d’oro sul carro degli Açvin e

dei Marut), (RV); 2. punta metallica di

una lancia o di una freccia (RV); 3. la-

mina di ferro di una pietra per la spre-

mitura del soma (RV); 4. freccia; 5. ful-

mine; 6. discorso; 7. fuoco (L).

pavita agg. purificato, pulito; sn. pepe ne-

ro (L).

pavit„ sm. purificatore (AV).

pavítra sn. 1. mezzo di purificazione, fil-

tro, colino, garza (RV); 2. erba kuça; 3.

(ifc. pavitraka) anello di erba kuça in-

dossato sul quarto dito in occasioni

particolari; 4. preghiera o mantra puri-

ficatori (MBh); 5. mezzo per purifica-

re o schiarire la mente (RV); 6. burro

fuso (L); 7. miele (L); 8. acqua (L); 9.

pioggia o frizione (L); 10. rame (L);

11. vaso in cui è presentato l’argha
(L); 12. cordicella brahmanica (cfr.

pavitråropa~a); 13. N. di Vi‚~u

(MBh); 14. N. di Çiva; 15. (con

ådityånåm e devånåm) N. di alcuni så-
man; 16. tipo di metro; sm. 1. N. di un

sacrificio del soma appartenente al

Råjas¨ya; 2. Sesamum Indicum (L); 3.

Nageia Putranjiva (L); 4. N. di uomo;

5. N. di un Åπgirasa (presunto autore

di RV IX, 67; 73; 83; 107); sm. pl. N.

di una classe di divinità nel quattordi-

cesimo manvantara; sf. (å) 1. N. di va-

rie piante (basilico, zafferano, albero

di pippala piccolo), (L); 2. N. di vari

fiumi (MBh); 3. dodicesimo giorno

della metà luminosa di Çråva~a (festa

in onore di Vi‚~u); agg. che purifica,

che allontana il male, puro, santo, sa-

cro, senza peccato, benefico (MBh).

pavitraka sm. piccolo setaccio o filtro;

sm. 1. Poa Cynosuroides (L); 2. Arte-
misia Indica (L); 3. Ficus Religiosa o

Glomerata (L).

pavitrakåma agg. bramoso di purifica-

zione.

pavitrak⁄rti agg. di fama senza macchia.

pavitragiri sm. N. di un luogo.

pavitratar⁄k® vb. cl. 8 P. pavitrata-
r⁄karoti: purificare o santificare in alto

grado.

pavitratå sf. purezza, pulizia.

pavitratva sn. 1. purezza, pulizia; 2. l’es-

sere un mezzo di purificazione.

pavitradarbha sm. erba darbha purifica-

trice o sacra (R).

pavitradhara sm. N. di uomo.

pavitradhånya sn. “grano puro”, orzo (L).

pavitrapa†hana sn. recitazione di una

preghiera o di un mantra purificatore.

pavitrapati sm. signore della purificazio-

ne o della purezza.

pavitrapå~i agg. che tiene dell’erba

darbha nella mano; sm. N. di un antico

saggio (MBh).

pavítrap¨ta agg. purificato con un filtro

(ÇBr).

pavitraya vb. den. P. pavitrayati: pulire a

fondo, purificare, rendere felice.

pavitrayoni agg. di origine senza mac-

chia.

pavítraratha agg. che ha il filtro come

carro (dio Soma), (RV).

pavitrarogaparihåraprayoga sm. N. di

un’opera.

pavítravat agg. 1. che ha uno strumento di

purificazione (come un filtro o l’erba

darbha), che pulisce, che purifica

(RV); 2. N. di Agni; sf. (⁄) N. di un fiu-

me.

pavitråtipavitra agg. purissimo o santis-

simo.

pavitråropa~a sn. “l’indossare il pavi-
tra”, investitura con la cordicella brah-

manica, (spec. l’investire l’immagine

di K®‚~a o di un’altra divinità con il fi-

lo sacro), N. di una festa che si svolge

nel dodicesimo giorno della metà lu-

minosa di Çråva~a o Å‚å∂ha.

pavitråropa~aputradaikådaç⁄ sf. N. di

un’opera.

pavitråropa~avidhåna sn. N. di un’opera.

pavitråroha~a sn. 1. investitura con il filo

sacro; 2. N. di una festa in onore di

Durgå che si celebra l’ottavo giorno

della metà luminosa di Çråva~a o

Å‚å∂ha.

pavitrita agg. purificato, santificato, be-

nedetto, felice.

pavitrin agg. che purifica, puro, pulito

(MBh).

pavitr⁄kara~a sn. purificazione, mezzo di

purificazione.

pavitr⁄k® vb. cl. 8 P. pavitr⁄karoti: purifi-

care, pulire a fondo (MBh).

pavitr⁄k®ta agg. purificato, pulito a fondo,

santificato.

pavitr⁄bh¨ vb. (solo ger. pavitr⁄bh¨ya):

divenire puro o pulito.
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pavitre‚†i sf. 1. N. di un sacrificio ; 2. N. di

un’opera.

pavitre‚†ipaddhati sf. N. di un’opera.

pavitre‚†iprayoga sm. N. di un’opera.

pavitre‚†is¨tra sn. N. di un’opera.

pavitre‚†ihautra sn. N. di un’opera.

pavinda sm. N. di uomo.

pavimat agg. N. di vari såman.

pav⁄t„ sm. purificatore (RV).

pav⁄nasá sm. “che ha un naso simile alla

punta di una lancia”, N. di un demone

(AV).

pav⁄ra sn. arma con una punta metallica,

lancia, alabarda.

páv⁄rava agg. che ha una parte metallica

(p.e. un aratro), (TS); sm. fulmine

(RV).

páv⁄ravat agg. 1. armato con una lancia o

con un pungolo (RV; VS); 2. che ha una

parte metallica (p.e. un aratro), (RV;

VS).

pav⁄rávat agg. 1. armato con una lancia o

con un pungolo (AV); 2. che ha una

parte metallica (come un aratro), (AV).

páv⁄ru sm. N. di uomo (RV).

pávyå sf. 1. purificazione (RV); 2. cer-

chione di una ruota.

paç 1 vb. (solo pres.) cl. 4 P. Å. paçyati,
paçyate (cfr. rad. d®ç): 1. vedere (con

na, “essere cieco”), scorgere, guardare

verso, osservare, percepire, notare

(RV); 2. essere spettatore, stare a guar-

dare; 3. vedere una persona (MBh; R);

4. vivere per vedere, fare esperienza,

prendere parte a, sostenere, incorrere

(MBh); 5. apprendere, scoprire; 6. sti-

mare o considerare come, prendere

per; 7. vedere con l’occhio spirituale,

comporre, inventare (inni, riti), (RV);

8. (anche con sådhu) avere intuito o di-

scernimento (MBh); 9. considerare, ri-

flettere su, esaminare; 10. prevedere.

paç 2 vb. cl. 10 P. påçayati: attaccare, lega-

re.

páç sf. (solo str. pl. pa∂bhís) vista o occhio

(RV IV, 2, 12).

paçavyà agg. appartenente o relativo al

bestiame, adatto o adeguato per il be-

stiame (TS; MBh); sm. (con kåma)

amore sessuale o rapporto sessuale; sn.

mandria o branco di bestiame (RV).

paçavyàtama agg. molto adatto o molto

appropriato per il bestiame (TS).

paçavyavâhana agg. che elimina i rifiuti o

gli scarti (ÇBr).

paçu intz. vedi!, guarda! (L).

paçú sm. (vl. páçu) 1. bestiame, bovini

(originariamente “ animale impastoia-

to”; singolarmente o collettivamente

“mandria”), animale domestico o sa-

crificale (opp. a m®ga, “animale selva-

tico”; ne sono enumerati cinque tipi:

uomini, bovini, cavalli, capre e pecore,

a cui sono a volte aggiunti muli e asini

o cammelli e cani), (RV); 2. animale o

bestia; 3. mero animale nelle cose sa-

cre, i.e. persona non iniziata; 4. sacrifi-

cio animale; 5. carne (RV I, 166, 6); 6.

asino (L); 7. capra (L); 8. divinità su-

bordinata o uno dei seguaci di Çiva (L);

9. (con måheçvara e påçupata) anima

individuale in quanto distinta dall’Ani-

ma divina dell’universo; 10. Ficus
Glomerata (L); sm. pl. N. di un popolo

(MBh); sn. bestiame.

paçukarman sn. 1. atto di offrire la vitti-

ma, sacrificio; 2. copulazione (come

mero atto animale).

paçukalpa sm. rituale del sacrificio ani-

male. 

paçukalpapaddhati sf. N. di un’opera. 

paçukå sf. piccolo animale (R). 

paçukåma agg. bramoso di possedere be-

stiame. 

paçukl®pti sf. rituale del sacrificio animale. 

paçukriyå sf. 1. atto di offrire la vittima,

sacrificio; 2. copulazione (come mero

atto animale). 

paçuga~a sm. gruppo di animali sacrificali. 

paçugåyat⁄ sf. parodia della sacra gåyatr⁄
sussurata nell’orecchio di un animale

sacrificale (paçupåçåya vidmahe çi-
raçchedåya dh⁄mahi tan naª paçuª
pracodayåt; cfr. RV III, 62, 10). 

paçughåta sm. macellazione di bestiame. 

paçughna agg. che macella bestiame. 

paçucaryå sf. l’agire come animali, copu-

lazione. 

paçucit agg. riempito di animali (detto di

un fuoco sacrificale). 

paçujanana agg. che produce bestiame. 

paçujåta sn. specie di animale. 

paçujåt⁄ya agg. che fa parte del regno ani-

male. 

paçutantra sn. rituale del sacrificio ani-

male. 

paçutas indecl. (abl. di paçu) bestiame. 

paçutå sf. 1. condizione di un animale

(spec. di un animale sacrificale); 2. be-

stialità, brutalità (MBh). 

paçut„p agg. che gratifica se stesso con del

bestiame, i.e. che ruba del bestiame

(RV). 

paçutva sn. 1. condizione di un animale

(spec. di un animale sacrificale); 2. be-

stialità, brutalità (R); 3. (con måheçva-
ra e påçupata) l’essere l’anima indivi-

duale. 

paçuda agg. che assegna il bestiame; sf.

(å) N. di una delle Måt® che assistono

Skanda (MBh). 

paçudå agg. che assegna il bestiame. 

paçudåvan agg. che assegna il bestiame. 

paçudevata agg. che invoca il bestiame

come una divinità (detto di una formu-

la o di una cerimonia). 

paçudevatå sf. divinità a cui è offerta la

vittima. 

paçudharma sm. 1. legge degli animali,

comportamento delle bestie (detto del

nuovo matrimonio delle vedove); 2.

copulazione; 3. trattamento degli ani-

mali, maniera in cui gli animali sono

trattati. 

paçudharman sm. modo in cui è eseguito

il sacrifricio animale. 

paçudhånyadhanarddhimat agg. ricco

in bestiame, in granturco e in denaro

(R). 

paçunåtha sm. “signore del bestiame”, N.

di Çiva. 

paçupa agg. che sorveglia o protegge il be-

stiame; sm. pastore (MBh). 

paçupak‚⁄ya sn. N. di un’opera. 

paçupati sm. 1. “signore degli animali” (o

“signore di un servitore chiamato

Paçu”, o “signore dell’anima”), N. del

tardo Rudra-Çiva o di una divinità si-

mile (spesso associata nel Veda con

Bhava, Çarva, Ugra, Rudra, Mahåde-

va, Ûçåna e altri che insieme con Bh⁄ma

sono considerati in epoche posteriori

come manifestazioni di Rudra), (AV);

2. N. di Agni; 3. N. di Çiva (secondo

una leggenda ogni divinità riconobbe

se stessa come mero paçu o animale

quando implorò Çiva di distruggere

l’Asura Tripura), (MBh); 4. N. di un

lessicografo; 5. N. di uno scoliasta. 

paçupatidhara sm. N. di un poeta. 

paçupatinagara sn. “città di Çiva”, N. di

Kåç⁄ o Vårå~as⁄. 

paçupatinåtha sm. N. di una forma di Çiva. 

paçupatiçarman sm. N. di uomo. 

paçupatiçåstra sn. libro sacro dei Påçupa-

ta rivelato da Çiva. 

paçupat⁄çvaramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera. 

paçupatya‚†aka sn. N. di un’opera. 

paçupalvala sn. Cyperus Rotundus. 

paçupâ sm. 1. guardiano di mandrie, pa-

store (RV); 2. N. di P¨‚an; 3. sm. du. N.

di P¨‚an e Revat⁄. 

paçupåla sm. 1. pastore (MBh); 2. N. di un

re (o forse re dei Paçupåla); sm. pl. N.

di un popolo a nordest del Madhyadeça

(R); sn. regione o regno dei Paçupåla. 

paçupålaka sm. pastore; sf. (ikå) moglie

del pastore. 

paçupålana sn. il badare a o l’allevare be-

stiame (il dovere di un Vaiçya). 

paçupålya sn. il badare a o l’allevare be-

stiame (il dovere di un Vaiçya). 

paçupåça sm. 1. corda con la quale è lega-

ta la vittima; 2. catene che inchiodano

l’anima individuale, mondo dei sensi. 

paçupåçaka sm. tipo di coito. 

paçupuro∂åça sm. dolce offerto durante

un sacrificio animale. 

paçupuro∂åçam⁄måµså sf. N. di un’o-

pera. 

paçupratiprasthåt®prayoga sm. N. di un’o-

pera. 

paçuprayoga sm. N. di un’opera. 

paçupraçna sm. N. di un’opera. 
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paçupråyaçcitta sn. N. di un’opera. 

paçuprera~a sn. il guidare il bestiame. 

paçubandhá sm. 1. sacrifcio animale

(AV); 2. N. di un Ekåha; 3. N. di un’o-

pera. 

paçubandhaka sm. corda per legare il be-

stiame. 

paçubandhakårikå sf. N. di un’opera. 

paçubandhapaddhati sf. N. di un’opera. 

paçubandhaprayoga sm. N. di un’opera. 

paçubandhaprayogapaddhati sf. N. di

un’opera. 

paçubandhayåjin agg. che offre un sacri-

ficio animale. 

paçubandhay¨pa sm. posto al quale è le-

gata la vittima. 

paçubali sm. N. di un’opera. 

paçubhart® sm. “signore del bestiame”,

N. di Çiva (MBh). 

paçubheda sm. classe o specie di animale. 

paçumát agg. 1. connesso con o relativo a

bestiame o animali, ricco in bestiame o

in animali; 2. connesso con sacrifici

animali; 3. che contiene la parola paçu;

sm. proprietario di mandrie o bestiame

(MBh); sn. possesso di bestiame (RV). 

paçumata sn. dottrina falsa o erronea. 

paçumåra sm. maniera di macellare il be-

stiame (MBh). 

paçumåraka agg. impegnato con il sacri-

ficio di animali. 

paçume∂hra sm. N. di un discepolo di

Viçvåmitra.

paçumedha sm. N. di un’opera. 

paçumaitråvaru~aprayoga sm. N. di

un’opera. 

paçumohanikå sf. “che stordisce gli ani-

mali”, specie di pianta. 

paçuyajña sm. sacrificio animale (VP). 

paçuyåga sm. sacrificio animale. 

paçuyåjin agg. che offre un sacrificio ani-

male. 

paçuy¨ka sm. pidocchio che infesta il be-

stiame. 

paçurak‚a~a sn. il badare al bestiame. 

paçurák‚i sm. pastore (RV). 

paçurak‚in sm. pastore. 

paçurajju sf. corda per legare il bestiame. 

paçuråja sm. “re delle bestie”, leone. 

paçur¨pa sn. cosa che rappresenta l’ani-

male sacrificale. 

paçuvat avv. 1. come un animale; 2. come

in un animale; 3. come in un sacrificio

animale. 

paçuvárdhana agg. che incrementa il be-

stiame (RV IX, 94, 1). 

paçuvå†i sf. spazio recintato per bestiame

da pascolare.

paçuvíd agg. che fornisce bestiame (AV). 

paçuv⁄rya sn. forza o potere che appartie-

ne al bestiame. 

paçuv®ddhikara agg. che provoca un au-

mento del bestiame.

paçuvedi sf. vedi di un sacrificio animale. 

paçuvrata agg. 1. che agisce o che si com-

porta come bestiame; 2. che ha il dove-

re di servire come vittima sacrificale. 

paçuçiras sn. testa di un animale. 

paçuç⁄r‚á sn. testa di un animale. 

paçuçrapa~a sn. il cucinare un animale

sacrificale; sm. fuoco sul quale è cuci-

nata la carne di un animale sacrificale. 

paçuçrautas¨tra sn. N. di un’opera. 

paçu‚a agg. che concede bestiame (RV). 

paçu‚ad agg. che si trova nel bestiame. 

paçu‚†ha agg. che si trova nel bestiame. 

paçusakha sm. “amico del bestiame”, N.

di uno Ç¨dra (MBh). 

paçusaµkhya agg. che conta sopra il be-

stiame.

paçusani agg. che concede bestiame. 

paçusamåmnåya sm. “enumerazione di

sacrifici animali”, N. di VS XXIX, 48. 

paçusamåmnåyika agg. menzionato in

VS XXIX, 48. 

paçusambhava agg. prodotto da animali

(come carne, miele, burro). 

paçusâdhana agg. che guida il bestiame

(RV). 

paçus¨tra sn. N. di un’opera. 

paçusoma sm. pl. sacrifici di animali e di

soma. 

paçustoma sm. N. del Pañcadaçastoma. 

paçuhan agg. che uccide il bestiame. 

paçuhar⁄tak⁄ sf. frutto di Spondias Man-
gifera. 

paçuhavya sn. sacrificio animale. 

paçuhautra sn. 1. compito dello Hot® du-

rante un sacrificio animale; 2. N. di

un’opera. 

paçuhautraprayoga sm. N. di un’opera. 

paç¨k® vb. cl. 8 P. paç¨karoti: trasformare

in un animale (spec. in una vittima sa-

crificale). 

paç¨khå sf. pentola in cui è cotto o arrosti-

to l’animale sacrificale. 

paç¨dbhavå sf. pidocchio che infesta il

bestiame. 

paçca agg. (solo iic. o avv.) posteriore,

successivo, occidentale. 

paçcå avv. dietro, dopo, successivamente,

volto a occidente, a ovest (opp. a purå),

(RV; AV). 

paçcåccara agg. che giunge o si avvicina

da dietro. 

paçcåcchrama~a sm. sacerdote buddhi-

sta che parla dietro un altro sacerdote

durante le visite ai laici. 

paçcåja agg. nato dopo. 

paçcât avv. 1. da dietro, dietro, nel retro,

indietro (RV); 2. da o nell’ovest, volto

a occidente (AV); 3. dopo, in avvenire,

più tardi, alla fine (MBh); 4. (come

prep. con abl. o gen.) dopo, dietro; 5. a

ovest di. 

paçcâtåt avv. da dietro (RV). 

paçcåtkar~am avv. dietro l’orecchio. 

paçcåtkåla sm. tempo successivo.; avv.

(e) successivamente, dopo. 

paçcåtk®ta agg. lasciato indietro, superato. 

paçcåttara agg. che segue (abl.). 

paçcåttåpa sm. 1. “dopo il dolore”, tri-

stezza, rimpianto, pentimento (MBh);

2. dram. pentimento per qualche cosa

rifiutata o omessa per mancanza di giu-

dizio. 

paçcåttåpasamanvita agg. tormentato

dal pentimento, pieno di rammarico

(R). 

paçcåttåpahata agg. tormentato dal penti-

mento, pieno di rammarico. 

paçcåttåpin agg. che prova pentimento,

che rimpiange. 

paçcåttiryakpramå~a sn. respiro poste-

riore. 

paçcåtparive‚ya sn. seconda portata,

dolce. 

paçcåtpådadvigu~a agg. (pelle) doppia o

piegata in due per (bendare) il piede

posteriore (all’interno). 

paçcåtpuro∂åça agg. seguito o accompa-

gnato dal dolce sacrificale. 

paçcåtpuromåruta sm. du. vento orienta-

le e occidentale. 

paçcåtsad agg. che siede dietro o volto a

ovest. 

paçcådak‚am avv. dietro l’albero dell’as-

se. 

paçcådanvavasåyin agg. che segue, i.e.

che aderisce a, dipendente da (dat.). 

paçcådapavarga agg. chiuso o completo. 

paçcådahas avv. nel pomeriggio (MBh). 

paçcådukti sf. menzione ripetuta, ripeti-

zione. 

paçcådo‚a sm. parte successiva della sera. 

paçcådghå†a sm. collo. 

paçcåddaghvan agg. che rimane dietro,

che è troppo corto. 

paçcåddvårika agg. favorevole ad una

spedizione militare nell’ovest. 

paçcådbaddhapuru‚a sm. uomo le cui

mani sono legate dietro. 

paçcådbåhubaddha sm. uomo le cui ma-

ni sono legate dietro. 

paçcådbhåga sm. 1. parte posteriore; 2. la-

to occidentale; agg. la cui congiunzione

con la luna inizia nel pomeriggio. 

paçcådvartin agg. che rimane indietro,

che segue. 

paçcådvåta sm. vento da dietro, vento oc-

cidentale. 

paçcånutåpa sm. pentimento, rimpianto. 

paçcånup¨rv⁄ sf. serie ripetuta o ricorren-

te. 

paçcånnata agg. affondato o depresso. 

paçcånmåruta sm. vento che soffia da

dietro (opp. a puromåruta). 

paçcånmukhåçrita agg. rivolto verso oc-

cidente (R). 

paçcåpin sm. servitore. 

paçcårdha sm. 1. lato o parte posteriore

(MBh); 2. lato o parte occidentale; agg.

che si trova sul lato occidentale. 

paçcålloka agg. che ha il mondo o gli uo-

mini dietro. 
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paçcåsomapa agg. che beve il soma più

tardi o dopo. 

paçcåsomap⁄tha sm. atto di bere il soma
più tardi o dopo. 

paçcima agg. 1. che è dietro, posteriore, suc-

cessivo, ultimo, finale; 2. occidente, oc-

cidentale, dell’ovest; sf. (å) 1. (con

kriyå) ultimo rito, i.e. cremazione del

morto; 2. (con saµdhyå) ultimo, i.e. cre-

puscolo della sera; 3. (con velå) tempo

della sera, chiusura del giorno; 4. (con

avasthå) ultima condizione, i.e. l’avvi-

cinarsi alla morte (MBh); 5. (con diç) oc-

cidente (MBh); avv. (e) nell’ovest; avv.

(ena) 1. nell’ovest; 2. a ovest di (acc.). 

paçcimajana sm. pl. popoli a ovest. 

paçcimatantra sn. N. di un tantra. 

paçcimatas avv. da dietro (MBh). 

paçcimatåna sn. maniera di sedere. 

paçcimadak‚i~a agg. sudoccidentale. 

paçcimadarçana sn. ultima occhiata (R). 

paçcimadikpati sm. “reggente della re-

gione occidentale”, N. di Varu~a. 

paçcimadeça sm. N. di un distretto. 

paçcimadvåra agg. favorevole ad una

spedizione militare ad occidente. 

paçcimadvårika agg. favorevole ad una

spedizione militare ad occidente. 

paçcimabhåga sm. lato occidentale. 

paçcimaraπganåthastotra sn. N. di un’o-

pera. 

paçcimaraπgamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera. 

paçcimaraπgaråjastava sm. N. di un’o-

pera. 

paçcimåcala sm. montagna occidentale

(dietro la quale si pensa tramonti il so-

le; opp. a p¨rvåcala). 

paçcimånupåka sm. N. di un principe

(MBh). 

paçcimåbhimukha agg. diretto verso oc-

cidente. 

paçcimåmbudhi sm. mare occidentale. 

paçcimårdha sm. sn. parte posteriore o se-

conda metà. 

paçcimåçåpati sm. “reggente della regio-

ne occidentale”, N. di Varu~a. 

paçcimetara agg. “opposto all’ovest”, oc-

cidentale. 

paçcimottara agg. nordoccidentale. 

paçcimottaradikpati sm. “reggente della

regione nordoccidentale”, N. del dio

del vento. 

paçcimottarap¨rva agg. pl. occidentale,

settentrionale o orientale. 

paçya agg. che vede, che scorge, che com-

prende correttamente.

paçyat agg. che vede, che scorge; sf. (ant⁄)
1. prostituta (L); 2. N. di un suono (L).

paçyata agg. visibile, cospicuo (AV).

paçyatohara agg. che ruba davanti agli

occhi di una persona.

paçvaπga sn. membro o parte di un anima-

le sacrificale, cosa che appartiene ad

esso. 

paçvayaná sn. festa presenziata con sacri-

fici animali. 

paçváyantra agg. che ha ottenuto offerte

di bestiame (RV IV, 1, 14). 

paçvavadåna sn. sacrificio o offerta di

animali. 

paçvåcåra sm. N. di una forma di adora-

zione di Dev⁄. 

paçvijyå sf. sacrificio animale. 

paçvi∂å sf. parte della I∂å durante un sa-

crificio animale. 

paçvi‚ agg. che desidera bestiame (RV). 

paçvi‚†akå sf. mattone a forma di animale. 

paçvi‚†i sf. I‚†i eseguita durante un sacrifi-

cio animale. 

paçvekådaçin⁄ sf. aggregato di undici ani-

mali sacrificali. 

páçvai‚†i agg. che desidera mandrie (RV). 

pa‚ vb. cl. 1 P. Å. e 10 P. pa‚ati, pa‚ate,

pa‚ayati: legare, inceppare, toccare,

andare; caus. på‚ayati: legare. 

pa‚†haváh sm. 1. toro di quattro anni; 2.

N. di un Åπgirasa; sf. (pa‚†hauhî) gio-

venca di quattro anni, una giovane vac-

ca (VS). 

pas vb. cl. 1 P. Å. e 10 P. pasati, pasate, på-
sayati: legare. 

pásas sn. pene (AV). 

pastyà sn. stalla, scuderia (RV). 

pastyasád sm. membro di una famiglia

(RV). 

pastyæ sf. (anche pl.) masseria, dimora,

casa (RV); sf. du. due metà della pressa

del soma (RV X, 96, 10); sf. 1. dea de-

gli affari domestici (RV); 2. N. di un

fiume.

pastyævat agg. 1. che ha (i.e. che è tenuto

in) una stalla (RV IX, 97, 18); 2. che ha

una dimora fissa (RV I, 151, 2); 3. che

forma o che offre una dimora fissa (RV

II, 11, 16; IV, 54, 5); 4. che appartiene

alla pressa del soma (RV VIII, 7, 29);

sm. uomo ricco.

paspaça sm. introduzione, prefazione, ar-

gomento introduttivo esplicativo del

piano dell’opera; sf. (å) N. dell’intro-

duzione al Mahåbhå‚ya di Patañjali;

agg. senza linfa, senza midollo, inutile,

vano, insostanziale. 

pahå∂⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
pahlava sm. pl. N. di un popolo (i Parti o

Persiani), (MBh). 

pahlikå sf. Pistia Stratiotes. 

på 1 vb. cl. 1 P. pibati (ved. ed ep. Å.

pibate; ra. pipati, pipate), cl. 2 P. påti:
1. bere, tracannare, succhiare, sorseg-

giare, deglutire (acc., ra. gen.), (RV); 2.

tirare dentro, appropriarsi, godere, pa-

scersi di (con gli occhi, le orecchie),

(MBh); 3. bere d’un fiato, esaurire, as-

sorbire; 4. bere liquori inebrianti; caus.

påyayati, påyayate: far bere, dare da

bere, bagnare (cavalli o bestiame),

(RV). 

på 2 agg. che beve, che tracanna. 

på 3 vb. cl. 2 P. påti: 1. sorvegliare, difen-

dere, conservare; 2. proteggere da, di-

fendere contro (abl.), (RV); 3. proteg-

gere (una regione), i.e. dominare, go-

vernare; 4. osservare, notare, occupar-

si di, seguire (RV). 

på 4 agg. che difende, che protegge, che

sorveglia. 

på 5 vb. cl. 3 Å. pip⁄te: levarsi contro, esse-

re ostile.

påµçu sm. 1. suolo che si sgretola, polve-

re, sabbia; 2. sterco, concime naturale;

3. polline di un fiore; 4. mestruazioni;

5. specie di pianta; 6. tipo di canfora; 7.

proprietà terriera. 

påµçuka sn. pl. polvere, sabbia; sf. (å) 1.

donna mestruata; 2. Pandanus Odora-
tissimus. 

påµsaka agg. 1. che vizia, che rovina; 2.

spregevole, vile. 

påµsana agg. 1. ifc. che contamina, che

corrompe, che disonora, che rovina

(MBh; R); 2. spregevole, depravato,

cattivo; sn. sf. disprezzo.

påµsava agg. formato o che consta di pol-

vere; sm. (påµsavá) patr. di Asat; sn.

tipo di sale. 

påµsin agg. (solo f. voc. påµsini in ku-
lapåµsini, R II, 73, 5) 1. ifc. che conta-

mina, che corrompe, che disonora, che

rovina (MBh; R); 2. spregevole, depra-

vato, cattivo. 

påµsú sm. 1. suolo che si sgretola, polve-

re, sabbia (soprattutto pl.), (AV); 2.

sterco, concime naturale; 3. polline di

un fiore; 4. mestruazioni; 5. specie di

pianta; 6. tipo di canfora; 7. proprietà

terriera. 

påµsuka sn. pl. polvere, sabbia (MBh);

sf. (å) 1. donna mestruata; 2. Pandanus
Odoratissimus. 

påµsukas⁄sa sn. solfato di ferro. 

påµsukul⁄ sf. “quantità di polvere”, stra-

da maestra. 

påµsuk¨la sn. 1. mucchio di polvere, rac-

colta di cenci fuori dal mucchio di pol-

vere usati dai monaci buddhisti per i lo-

ro vestiti; 2. documento legale fatto a

nome di nessuna persona in particolare. 

påµsuk¨las⁄vana sn. 1. “il cucire insieme

cenci provenienti da un mucchio di

polvere”, N. del luogo dove Gautama

Buddha indossò il vestito da asceta. 

påµsuk¨lika agg. che indossa vestiti fatti

di cenci provenienti da un mucchio di

polvere. 

påµsuk®ta agg. coperto di povere, impol-

verato. 

påµsukr⁄∂ana sn. il giocare nella sabbia. 

påµsukr⁄∂å sf. il giocare nella sabbia. 

påµsuk‚åra sn. “nato dalla terra”, roccia

o sale fossile. 

påµsukhala sm. mucchio di sabbia. 

påµsugu~†hita agg. coperto di polvere

(MBh). 
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påµsucatvara sn. grandine. 

påµsucandana sm. N. di Çiva. 

påµsucåmara sm. 1. mucchio di polvere;

2. tenda o polvere profumata; 3. banco

sabbioso ricoperto di erba d¨rvå; 4. lo-

de; 5. piccolo cetriolo. 

påµsuja sn. “nato dalla terra”, roccia o sa-

le fossile. 

påµsujålika sm. N. di Vi‚~u. 

påµsudhåna sm. mucchio di sabbia o di

polvere. 

påµsudh¨mra agg. rosso scuro o scuro

per la polvere. 

påµsudhvastaçiroruha agg. che ha i ca-

pelli insudiciati di polvere (MBh). 

påµsunipåta sm. pioggia di polvere. 

påµsupa†ala sn. strato o ammasso di pol-

vere. 

påµsupattra sn. Chenopodium Album. 

påµsupar~⁄ sf. specie di Cocculus. 

påµsupiçåca sm. classe di diavoletti o de-

moni. 

påµsubhava sn. “nato dalla terra”, roccia

o sale fossile. 

påµsumardana sm. “distruttore della

polvere”, scavo per l’acqua intorno al-

la radice di un albero. 

påµsurá agg. polveroso; sm. sn. posto

polveroso (RV I, 22, 7); sm. 1. tafano;

2. zoppo trascinato o che si sposta su

una sedia. 

påµsurågi~⁄ sf. specie di pianta. 

påµsurå‚†ra sn. N. di una regione; sm. pl.

N. dei suoi abitanti (MBh). 

påµsulá agg. 1. polveroso, sabbioso (ÇBr;

R); 2. ifc. macchiato, lordato, disono-

rato da; 3. che disonora, che corrompe;

sm. 1. uomo malvagio o dissoluto, li-

bertino; 2. N. di Çiva e di uno dei suoi

simboli (sorta di bastone attraversato

sull’estremità superiore da pezzi tra-

sversali che rappresentano lo sterno e

le costole attigue e sormontato da un

teschio); 3. Guilandina Bontucella; sf.

(å) 1. terra; 2. donna licenziosa; 3. don-

na mestruata; 4. Pandanus Odoratissi-
mus. 

påµsulava~a sn. tipo di sale. 

påµsulåv®ttiprakåça sm. N. di un’opera. 

påµsulekhana sn. il giocare con la sab-

bia. 

påµsuva sm. zoppo. 

påµsuvar‚a sm. sn. pioggia di polvere. 

påµsuvikar‚a~a sn. il giocare con la pol-

vere (MBh). 

påµsusaµcaya sm. mucchio di polvere

(R). 

påµsusam¨hana agg. che solleva polve-

re (detto del vento). 

påµsusikatå sf. pl. prob. polvere e sabbia.

påµsuhara agg. che solleva polvere (det-

to del vento). 

påµs¨tkara sm. 1. pioggia di polvere; 2.

potassa caustica; sn. tipo di sale. 

pâka agg. 1. molto giovane; 2. semplice,

ignorante, non artefatto, onesto (AV);

sm. 1. piccolo di un animale; 2. bambi-

no, infante; 3. N. di un Daitya ucciso da

Indra (MBh). 

påka sm. 1. il cucinare, il cuocere, l’arro-

stire, il bollire (MBh); 2. il bruciare (di

mattoni, terrecotte); 3. cibo cotto o pre-

parato; 4. digestione, assimilazione di

cibo; 5. il maturare, maturazione (di

frutta o di una pustola); 6. infiamma-

zione, suppurazione; 7. ascesso, ulce-

ra; 8. il maturare dei capelli, i.e. colore

grigio, vecchiaia; 9. maturità, pieno

sviluppo (della mente); 10. completa-

mento, perfezione, eccellenza; 11. di-

spiegamento di conseguenze, risultato

(spec. di un’azione compiuta in una vi-

ta precedente); 12. azione avente delle

conseguenze; 13. fuoco domestico; 14.

utensile per cucinare; 15. panico gene-

rale o rivoluzione in una regione.

påkakarmanibandha sm. N. di un’opera. 

påkaku†⁄ sf. fornace di vasaio, ceramiche. 

påkak®‚~a sm. “nero quando è maturo”,

Carissa Carandas. 

påkak®‚~aphala sm. Carissa Carandas
(L). 

påkakriyå sf. atto di cucinare. 

påkaja agg. prodotto dal cucinare o dal-

l’arrostire; sn. 1. “ottenuto tramite bol-

litura”, sale nero; 2. flatulenza. 

påkajatva sn. produzione tramite calore,

capacità di essere affetto dal contatto

con il fuoco. 

påkajaprakriyå sf. N. di un’opera. 

påkajavicåra sm. N. di un’opera. 

påkatrâ avv. con semplicità, in un modo

semplice o onesto (RV). 

påkad¨rvâ sf. specie di pianta (RV). 

påkadvi‚ sm. “nemico o distruttore del

Daitya Påka”, N. di Indra. 

påkani‚¨dana sm. “nemico o distruttore

del Daitya Påka”, N. di Indra. 

påkapa~∂ita sm. maestro nell’arte del cu-

cinare. 

påkapåtra sn. utensile per cucinare, bolli-

tore. 

påkapu†⁄ sf. fornace da vasaio, ceramiche. 

påkaphala sm. Carissa Carandas (L). 

pâkabali sm. 1. sacrificio cucinato (AV);

2. N. di uomo. 

påkabhå~∂a sn. utensile per cucinare,

bollitore. 

påkabhedaka sm. N. di una classe di cri-

minali. 

påkamatsya sm. 1. specie di pesce; 2. spe-

cie di insetto velenoso; 3. tipo di salsa

di pesce (L). 

påkayajñá sm. 1. sacrificio cucinato (TS);

2. N. di uomo. 

påkayajñanir~aya sm. N. di un’opera. 

påkayajñapaddhati sf. N. di un’opera. 

påkayajñaprakåça sm. N. di un’opera. 

påkayajñaprayoga sm. N. di un’opera. 

påkayajñavidhi sm. N. di un’opera. 

påkayajñika agg. relativo al Påkayajña,

che esegue questo sacrificio. 

påkayajñíya agg. relativo al Påkayajña,

che esegue questo sacrificio (ÇBr). 

påkarañjana sn. foglia del Laurus Cassia
(L). 

påkalá agg. 1. completamente nero (TS);

2. che porta a maturazione (p.e. una pu-

stola), che provoca suppurazione (L);

sm. 1. specie di febbre; 2. febbre d’ele-

fante (L); 3. fuoco (L); 4. vento (L); sf.

(å) Bignonia Suavolens (L); sf. (⁄) Cu-
cumis Utilissimus (L); sn. Costus Spe-
ciosus o Arabicus. 

påkali sf. specie di pianta (L). 

påkavát avv. semplicemente, onestamen-

te (RV). 

påkavat⁄ sf. pausa di tre quarti di un istan-

te tra due sillabe brevi. 

påkaçaµsá agg. che parla sinceramente

(RV). 

påkaçålå sf. “stanza per cucinare”, cucina. 

påkaçåsana sm. “punitore del Daitya

Påka” o “istruttore dell’ignorante”, N.

di Indra (MBh). 

påkaçåsani sm. (patr. da påkaçåsana) 1.

N. di Jayanta; 2. N. di Arjuna (MBh). 

påkaçåstra sn. scienza del cucinare. 

påkaçuklå sf. gesso (L). 

påkasaµsthå sf. forma del Påkayajña. 

påkasútvan agg. che offre il soma con di-

sposizione mentale semplice o sincera

(RV). 

påkasthåna sn. “luogo per cucinare”, cu-

cina o fornace di vasaio (L). 

pâkasthåman sm. N. di uomo (RV). 

påkahaµsa sm. tipo di uccello acquatico. 

påkahant® sm. “nemico o distruttore del

Daitya Påka”, N. di Indra. 

påkågåra sm. sn. “stanza per cucinare”,

cucina. 

påkåt⁄ta agg. troppo maturo. 

påkåt⁄såra sm. dissenteria cronica (L). 

påkåtyaya sm. oscuramento della cornea

dopo un’infiammazione. 

påkådisaµgraha sm. N. di un’opera. 

påkådhyåya sm. N. di un cap. di un’opera. 

påkåri sm. nemico della digestione (L). 

påkåru sm. N. di una malattia . 

påkåval⁄ sf. N. di un’opera. 

påkin agg. 1. ifc. che diventa maturo, che

matura, che viene digerito; 2. che favo-

risce la digestione. 

påkima agg. 1. cucinato, bruciato (p.e. ce-

ramiche), maturato, compiuto (L); 2.

ottenuto tramite cottura o evaporazio-

ne (p.e. sale); 3. incandescente (L). 

påkuka sm. cuoco (L). 

påkya agg. 1. adatto per essere cucinato,

edibile (ChUp); 2. ottenuto tramite

cottura o evaporazione; 3. che matura

(v. k®‚†apåkya); sn. tipo di sale; sm.

salnitro (L). 

påkyæ avv. con semplicità, con ignoranza

(RV). 
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påk‚a agg. 1. che appartiene a metà mese;

2. relativo ad un lato o ad una parte. 

påk‚apåtika agg. parziale, fazioso. 

påk‚åya~a agg. che appartiene a o che ri-

corre in un pak‚a o due settimane. 

påk‚ika 1 agg. 1. che favorisce un partito o

una fazione; 2. soggetto ad un’alterna-

tiva, ciò che può o non può avere luo-

go, possibile ma non necessario, op-

zionale (På~); sm. alternativa. 

påk‚ika 2 sm. uccellatore, cacciatore di

uccelli (L). 

påk‚ikas¨trav®tti sf. N. di un’opera. 

påkha~∂a sm. eretico, ipocrita, imposto-

re, chiunque assuma falsamente le ca-

ratteristiche di uno Hind¨ ortodosso,

Jaina. 

pågala agg. (parola usata in Bengål⁄) mat-

to, squilibrato, demente; sm. casta mi-

sta.

pâπkta agg. 1. che consta di cinque parti,

quintuplice; 2. relativo a o composto

nel metro paπkti (TS; VS); sm. N. di un

tipo di soma; sn. N. di un såman. 

påπktakåkubha agg. che comincia con il

metro paπkti e termina con il metro

kakubh. 

påπktatå sf. quintuplicità. 

påπkt⁄hari sm. patr. da Paπkt⁄hara, N. di

uomo. 

påπkt⁄hari sm. N. di uomo.

påπkteya agg. adatto ad essere associato

con, ammissibile nella cerchia dei

membri di una casta durante un pasto

(MBh). 

påπktya agg. adatto ad essere associato

con, ammissibile nella cerchia dei

membri di una casta durante un pasto. 

påπktrá sm. tipo di topo (VS). 

påπgulya sn. lo zoppicare, il claudicare. 

påπgulyahåri~⁄ sf. N. di un tipo di arbu-

sto. 

påcaka agg. 1. che cucina, che arrostisce,

che cuoce (MBh); 2. che fa digerire, di-

gestivo; 3. che porta a maturità; sm. 1.

cuoco; 2. fuoco (L). 

påcakacikåbhårå sf. l’avere una cuoca

per moglie.

påcakatva sn. cuoco.

påcakastr⁄ sf. cuoca. 

påcana agg. 1. che fa cuocere o bollire, che

ammorbidisce, digestivo; 2. bevanda

acida (L); 3. suppurativo; sm. 1. fuoco

(L); 2. ricino rosso (L); 3. acidità, cau-

sticità; sf. (⁄) Terminalia Chebula (L);

sn. 1. atto di cucinare o di cuocere; 2. il

provocare una ferita da suturare, emo-

statico per chiudere le ferite; 3. l’e-

strarre sostanze estranee da una ferita

per mezzo di cataplasmi, cataplasmo;

4. solvente, digestivo; 5. preparato me-

dicinale o decotto; 6. tipo di bevanda;

7. penitenza, espiazione (L). 

påcanaka sm. borace (L); sn. 1. solvente,

digestivo; 2. tipo di bevanda; 3. il cau-

sare una ferita da chiudere (per mezzo

di emostatici). 

påcan⁄ya agg. 1. che deve essere cotto o

digerito; 2. che dissolve, digestivo. 

påcayit® agg. che cuoce, digestivo. 

påcala sm. 1. cuoco; 2. fuoco; 3. vento; sn.

che dissolve o solvente. 

påcå sf. il cucinare, il far maturare (L). 

påci sf. il cucinare, il far maturare (L). 

påcikå sf. il cucinare, il far maturare (L). 

påcikåbhåryå sf. che ha per moglie una

cuoca. 

påc⁄ sf. specie di pianta. 

påc⁄ka†u sm. Plumbago Ceylanica (L). 

påcya agg. suscettibile di essere cucinato

o portato a maturità. 

påja sm. 1. N. di uomo; 2. riso bollito.

påjaka sm. 1. N. di uomo; 2. (con pa~∂ita)

N. di un poeta; 3. utensile da cucina. 

pâjas sn. 1. saldezza, vigore, forza (RV);

2. luminosità, luccichio, lucentezza; 3.

cibo; sn. pl. colori brillanti; sn. du. cie-

lo e terra (come le due superfici salde o

luccicanti). 

påjasyà sn. 1. regione della pancia (di un

animale); 2. fianchi, lato (AV). 

pâjasvat agg. saldo, forte, brillante (RV). 

påjika sm. falcone. 

påjrya sm. patr. da Pajra. 

påñcakapåla agg. relativo a o che costi-

tuisce parte di un’oblazione offerta in

cinque coppe. 

påñcakarmika agg. relativo a o applicabi-

le ai cinque tipi di trattamento. 

påñcagatika agg. che consta di cinque

forme di esistenza. 

påñcajan⁄ sf. patr. di Asikn⁄. 

påñcajanya agg. relativo alle cinque razze

di uomini, che contiene o si estende su

di esse (RV; MBh); sm. 1. N. della con-

chiglia di K®‚~a presa dal demone Pañ-

cajana (MBh); 2. fuoco; 3. pesce o spe-

cie di pesce; 4. N. di uno degli otto

upadv⁄pa nel Jambudv⁄pa; sf. (å) patr.

di Asikn⁄. 

påñcajanyadhama sm. N. di K®‚~a. 

påñcajanyadhara sm. N. di K®‚~a. 

påñcajanyanådin sm. N. di K®‚~a. 

påñcajanyavana sn. N. di una foresta. 

påñcadaça agg. relativo al quindicesimo

giorno di un mese. 

påñcadaçya agg. relativo al quindicesimo

giorno di un mese; sn. aggregato di

quindici. 

påñcanakha agg. fatto della pelle di un

animale con cinque artigli (MBh); sn.

carne di un animale con cinque artigli. 

påñcanada agg. relativo a o prevalente nel

Pañjåb (MBh); sm. principe del

Pañjåb; sm. pl. abitanti del Pañjåb

(MBh). 

påñcapras®tik⁄ sf. mistura di quattro tipi

di grasso (una manciata di ciascun ti-

po) con grano o riso. 

påñcabhautika agg. (vl. pañcabh¨ta)

composto da o che contiene i cinque

elementi (MBh); sn. (con ådåna) as-

sunzione dei cinque elementi. 

påñcamåhnika agg. che appartiene al

quinto giorno. 

påñcamika agg. di cui si tratta nel quinto

libro. 

påñcam¨lika agg. che proviene dalle cin-

que radici. 

påñcayajñika agg. relativo a o incluso nei

cinque grandi atti religiosi. 

påñcaråtra sm. pl. N. di una setta

vai‚~ava che segue la dottrina del loro

sacro libro chiamato Pañcaråtra; sn.

(vl. påñcaråtrya, påñcaråtraka) 1.

dottrina dei Påñcaråtra; 2. N. di varie

opere. 

påñcaråtrapråyaçcittavidhåna sn. N. di

un’opera. 

påñcaråtramantra sm. sn. N. di un’o-

pera. 

påñcaråtramahopani‚ad sf. N. di un’o-

pera. 

påñcaråtrarak‚å sf. N. di un’opera. 

påñcaråtrarahasya sn. N. di un’opera. 

påñcaråtravacana sn. N. di un’opera. 

påñcaråtraçr⁄c¨r~aparipålana sn. N. di

un’opera. 

påñcaråtrasaµgraha sm. N. di un’opera. 

påñcaråtrasthåpana sn. N. di un’opera. 

påñcaråtrågama sm. N. di un’opera. 

påñcaråtrårådhana sn. N. di un’opera. 

påñcaråtrika agg. che dura cinque notti

(giorni); sm. “connesso con il Påñcarå-

tra”, N. di Vi‚~u (MBh). 

påñcaråtrika agg. della durata di cinque

notti; sm. “connesso con il Pañcaråtra

“, N. di Vi‚~u.

påñcavar‚ika agg. (vl. påñcavår‚ika) che

ha cinque anni. 

påñcavalkika agg. che proviene dai cin-

que tipi di corteccia. 

påñcavåja sn. N. di due såman. 

påñcavidhya sn. N. di un s¨tra che tratta

dei cinque vidhi di un såman (L). 

påñcaçabdika sn. musica quintuplice (L). 

påñcaçara agg. che appartiene a Kåma

(dalle cinque frecce). 

påñcårthika sm. seguace o devoto di

Paçupati o di Çiva (L). 

påñcåla agg. relativo o che appartiene a o

che governa i Pañcåla (MBh; R); sm. 1.

principe dei Pañcåla; 2. (con båbh-
ravya) N. di un autore; 3. regione dei

Pañcåla (L); 4. associazione di cinque

mestieri (carpentieri, tessitori, barbie-

ri, lavandai e calzolai), (L); sm. pl. po-

polo dei Pañcåla (MBh); sn. lingua dei

Pañcåla. 

påñcålaka agg. relativo o che appartiene

al popolo dei Pañcåla (MBh); sm. re

dei Pañcåla; sf. (ikå) 1. principessa dei

Pañcåla; 2. bambola, marionetta (L). 

påñcålajåtiviveka sm. N. di un’opera. 

påñcåladeça sm. regione dei Pañcåla (R). 
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påñcålanåtha sm. re dei Pañcåla. 

påñcålapati sm. re dei Pañcåla. 

påñcålaputrikå sf. N. di Draupad⁄. 

påñcålaråja sm. re dei Pañcåla (MBh). 

påñcålånuyåna sn. N. di un gioco con i

burattini. 

påñcålåyana sm. patr. da Pañcala. 

påñcåli sm. patr. da Påñcåla. 

påñcålika agg. relativo o che appartiene al

popolo dei Pañcåla; sm. N. di uomo; sf.

(ikå), (con catuª‚a‚†i) N. delle sessan-

taquattro arti collettivamente. 

påñcål⁄ sf. 1. principessa dei Pañcåla, N.

di Draupad⁄ (MBh); 2. (con r⁄ti) N. di

un particolare stile poetico; 3. bambo-

la, marionetta (L). 

påñcål⁄vivåhakathana sn. N. di un’o-

pera. 

påñcål⁄svayaµvaravar~ana sn. N. di

un’opera. 

påñcåleya sm. matr. da Påñcål⁄ (MBh). 

påñcålya agg. relativo o che appartiene a o

che governa i Pañcåla (MBh; R); sm. 1.

principe dei Pañcåla; 2. (con båbh-
ravya) N. di un autore; 3. regione dei

Pañcåla (L); 4. associazione di cinque

mestieri (carpentieri, tessitori, barbie-

ri, lavandai e calzolai), (L); sm. pl. po-

polo dei Pañcåla. 

påñci sm. patr. da Pañcan. 

påñcika sm. 1. N. della guida degli Yak‚a;

2. N. di uomo.

påñcigråma sm. N. di un villaggio. 

påñjara agg. relativo o che appartiene ad

una gabbia. 

på† intz. interiezione usata nel chiamare. 

på†a sm. 1. larghezza, estensione, ampiez-

za; 2. mat. intersezione di un lato pro-

lungato e la perpendicolare o la figura

formata da tale intersezione; sf. (â) 1.

specie di pianta (AV); 2. ordine regola-

re, serie, successione. 

på†aka sm. 1. colui che fende, divisore; 2.

metà o qualsiasi parte o tipo di villag-

gio; 3. riva, sponda; 4. scalinata che

conduce all’acqua; 5. tipo di strumento

musicale; 6. lunga spanna; 7. spesa o

perdita di capitale o di materia prima;

8. il lanciare i dadi. 

på†accara sm. ladro, rapinatore. 

på†ana sn. lo spaccare, il dividere, il lace-

rare, il tagliare a pezzi, il distruggere

(MBh); sf. (å) taglio, incisione. 

på†anakriyå sf. l’incidere un ascesso o

un’ulcera. 

på†an⁄ya agg. che deve essere spaccato o

fatto a pezzi. 

på†ala agg. 1. rosso pallido, rosa, pallido;

2. fatto della på†al⁄ o che forma una

parte di essa; sm. 1. tonalità rosso palli-

do, colore rosa; 2. Bignonia Suavolens
(albero dal fiore a campanula), (MBh);

3. specie di riso che matura con le piog-

ge; 4. Rottleria Tinctoria (L); 5. N. di

uomo; sf. (å) 1. Bignonia Suavolens;

2. lodhra rossa (L); 3. tipo di pesce

d’acqua dolce; 4. forma di Durgå; 5.

forma di Dåk‚åya~⁄; sn. 1. fiore a cam-

panula (MBh); 2. zafferano (L). 

på†alaka agg. rosso pallido (N. della dodi-

cesima quantità sconosciuta). 

på†alak⁄†a sm. tipo di insetto. 

på†alakusuma sn. campanula. 

på†alaga~∂alekha agg. che ha il colorito

delle gote di una sfumatura rossa. 

på†alacak‚us agg. che ha la cataratta negli

occhi. 

på†aladruma sm. Rottleria Tinctoria (L). 

på†alapu‚pa sn. campanula (MBh). 

på†alaya vb. den. P. på†alayati: tingere di

rosso pallido. 

på†alaromaka agg. dalla criniera rossa

(come un cavallo), (R).

på†alåcalamåhåtmya sn. N. di un’opera. 

på†alådrimåhåtmya sn. N. di un’opera. 

på†alåpu‚pasaµnibha sn. legno di Cera-
sus Puddum (L). 

på†alåvat⁄ sf. 1. N. di un fiume (MBh;

VP); 2. N. di Durgå. 

på†ali sm. sf. 1. Bignonia Suavolens; 2.

specie di riso (L). 

på†alika agg. 1. che conosce i segreti degli

altri (L); 2. che conosce tempo e luogo

(L); sm. discepolo (L); sn. N. di una

città (På†aliputra), (L). 

på†alita agg. reso rosso, arrossato. 

på†alin agg. che possiede fiori a campa-

nula. 

på†aliputra sn. N. della capitale del Ma-

gadha vicino alla confluenza dello

Ço~a e del Gange (si crede che sia l’an-

tica Palibothra e la moderna Patnå);

sm. pl. abitanti di questa città. 

på†aliputraka agg. relativo o che provie-

ne da På†aliputra (På~); sn. città di

På†aliputra. 

på†aliputranåmadheya sn. città chiama-

ta På†aliputra. 

på†aliman sm. colore rosso pallido o rosa. 

på†al⁄ sf. 1. Bignonia Suavolens; 2. Car-
diospermum Halicacabum; 3. N. di di-

verse altre piante; 4. specie di albero

(le cui ceneri sono utilizzate come cau-

terio), (L); 5. N. di una città; 6. N. di

una figlia del re Mahendravarman. 

på†al⁄k® vb. cl. 8 P. på†al⁄karoti: tingere di

rosso pallido. 

på†al⁄putra sn. N. della capitale del Ma-

gadha vicino alla confluenza dello

Ço~a e del Gange (si crede che sia l’an-

tica Palibothra e la moderna Patnå). 

på†alopala sm. rubino. 

på†alya sn. rossore. 

på†alyå sf. moltitudine di campanule (L). 

på†ava sm. figlio, discendente o discepolo

di Pa†u; agg. intelligente, acuto, destro;

sn. 1. acutezza, intensità; 2. abilità,

bravura in (loc.); 3. velocità, avventa-

tezza in (in comp.); 4. ricchezza (L). 

på†avika agg. bravo, astuto, fraudolento. 

på†ahikå sf. Abrus Precatorius (piccolo

arbusto), (L). 

på†åval⁄ sf. N. di un’opera. 

på†ikåvå∂i sm. sn. N. di un villaggio. 

på†ita agg. 1. spaccato, lacerato, rotto, di-

viso (MBh); 2. N. di una frattura della

gamba. 

på†in agg. ifc. che spacca, che fende; sm.

specie di pesce (L). 

på†⁄ sf. 1. aritmetica; 2. specie di pianta

(L). 

på†⁄kaumud⁄ sf. N. di un’opera. 

på†⁄ga~ita sn. N. di un’opera. 

på†⁄ra sm. (solo L) 1. albero di sandalo; 2.

rafano; 3. setaccio; 4. nube; 5. campo;

6. midollo o manna del bambù; 7. sta-

gno; 8. catarro. 

på†⁄l⁄låvat⁄ sf. N. di un’opera. 

på†⁄såra sm. N. di un’opera. 

på†¨ra sm. 1. parte di un animale vicino

alle costole; 2. quattordicesimo giorno

di metà mese.

på†ya agg. che deve essere inciso (p.e.

un’ulcera); sn. specie di erba aromati-

ca (L). 

på†ha sm. 1. racconto, narrazione; 2. lettu-

ra, esame accurato, studio (spec. dei te-

sti sacri); 3. metodo di recitare il testo

del Veda (se ne conoscono cinque, i.e.

saµhitå, pada, krama, ja†å e ghana);

4. testo di un libro (MBh); 5. lettura (di

un testo); 6. “resoconto delle radici

grammaticali”, N. di un’antica lista di

radici ascritta a På~ini; sf. (å) Clypea
Hernandifolia (L). 

på†haka sm. 1. recitatore, lettore; 2. stu-

dente, discepolo; 3. erudito, oratore,

precettore, maestro (MBh); 4. pubbli-

co recitatore dei Purå~a o di altre opere

sacre; 5. Pa~∂it che dichiara quale sia

la legge o il costume che si accorda con

le scritture. 

på†haccheda sm. 1. pausa nella narrazio-

ne o in un testo; 2. pausa, cesura (L). 

på†hado‚a sm. errore in un testo, lettura

erronea (L). 

på†hana sn. narrazione, insegnamento, il

fare una conferenza. 

på†hanårambhap⁄†hikå sf. N. di un’o-

pera. 

på†haniçciti sf. studio ripetuto di un testo,

ripetizione (L). 

på†hapra~ål⁄ sf. recensione di un testo

(L). 

på†habh¨ sf. “luogo della recitazione”,

luogo dove sono recitati o letti i Veda

(L). 

på†hamañjar⁄ sf. “ripetizione a grappo-

lo”, piccolo uccello ciarliero, Gracula
Religiosa (L). 

på†havat agg. letto bene, imparato. 

på†haviccheda sm. 1. pausa nella recita-

zione o in un testo; 2. pausa, cesura (L). 

på†håntara sn. “altra lettura”, variante del

testo in un libro o in un manoscritto. 
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på†håntaraya vb. den. P. på†håntarayati:
avere una varia lectio per (acc.). 

på†hika agg. conforme al testo; sf. (å) Cly-
pea Hernandifolia (L). 

på†hita agg. a cui è stato insegnato a leg-

gere, istruito, insegnato, che ha fatto

una conferenza. 

på†hin agg. 1. che ha letto o studiato un ar-

gomento; 2. ifc. che conosce, versato

in (MBh); sm. 1. studente; 2. Brahma-

no (spec. uno che ha finito i suoi studi

sacri); 3. (vl. på†h⁄ku†a) Plumbago
Zeylanica (L). 

på†h⁄na sm. 1. recitatore, lettore (L); 2.

studente, discepolo; 3. erudito, orato-

re, precettore, maestro (MBh); 4. pub-

blico recitatore dei Purå~a o di altre

opere sacre; 5. Pa~∂it che dichiara qua-

le sia la legge o il costume che si accor-

da con le scritture; 6. Silurus Pelorius o

Boalis (tipo di siluro d’Europa); 7. spe-

cie di Moringa con fiori rossi (L). 

på†hya agg. 1. che deve essere recitato

(R); 2. che ha bisogno di istruzione. 

på†hyaratnakoça sm. N. di un’opera. 

på∂al⁄pura sn. N. della capitale del Ma-

gadha vicino alla confluenza dello

Ço~a e del Gange (si pensa che sia l’an-

tica Palibothra e la moderna Patnå). 

på∂in⁄ sf. vaso di ceramica, bollitore. 

på~a 1 sm. 1. palo (MBh); 2. commercio,

traffico; 3. lode. 

på~a 2 sm. mano (L). 

på~avika agg. relativo ad un tamburo; sm.

1. tamburino; 2. specie di uccello. 

på~i sm. luogo di vendita, negozio, mer-

cato. 

på~í sm. 1. mano (spesso ifc. “che tiene in

mano”), (RV); 2. zoccolo (RV II, 31,

2); 3. N. di uno scolio al Daçar¨paka. 

på~ika sm. N. di uno degli assistenti di

Skanda (MBh); sf. (å) 1. tipo di canzo-

ne o modo di cantare; 2. tipo di cuc-

chiaio (L); 3. ifc. mano. 

på~ikacchapikå sf. “mano di tartaruga”,

posizione delle dita. 

på~ikar~a sm. “dall’orecchio in mano”,

N. di Çiva (MBh). 

på~ik¨rcan sm. N. di uno degli assistenti

di Skanda (MBh). 

på~ik¨rcas sm. N. di uno degli assistenti

di Skanda (MBh). 

på~ikhåta sn. “scavato con la mano”, N.

di un sacro luogo di abluzione (MBh). 

på~igata agg. in mano o alla mano, pron-

to, presente. 

på~ig®h⁄ta agg. preso per mano, sposato;

sf. (å) sposa o moglie. 

på~igraha sm. il prendere (la sposa) per la

mano, matrimonio. 

på~igrahakara sm. “chi prende la mano”,

sposo, marito. 

på~igraha~a sn. (ifc. sf. å) il prendere

(la sposa) per la mano, matrimonio

(MBh). 

på~igraha~amantra sm. verso o inno nu-

ziale (MBh). 

på~igraha~asaµskåra sm. cerimonia del

prendere la mano. 

på~igraha~⁄ya agg. relativo al matrimo-

nio, nuziale; sf. (å) N. di RV X, 85, 36. 

på~igrahanika agg. relativo al matrimo-

nio, nuziale (MBh); sn. regalo di nozze

(MBh). 

på~igrahådik®tyaviveka sm. N. di un’o-

pera. 

på~igrah⁄t® sm. “chi prende la mano”,

sposo, marito (MBh). 

på~igråha sm. 1. “chi prende la mano”,

sposo, marito; 2. il prendere la mano,

matrimonio; avv. con il prendere per

mano. 

på~igråhaka sm. “chi prende la mano”,

sposo, marito. 

på~igråhavat sm. sposo. 

på~igha sm. 1. “che colpisce con la ma-

no”, tamburino o suonatore di uno

strumento a mano; 2. lavoratore o arti-

giano (L).

på~ighåta sm. 1. botta con la mano; 2. pu-

gile; avv. colpendo con la mano su

(acc.). 

på~ighna sm. colui che batte le mani. 

på~icandra sm. N. di un re. 

på~icåpala sn. il giocherellare con le ma-

ni, lo schioccare le dita. 

på~icåpalya sn. il giocherellare con le

mani, lo schioccare le dita. 

på~ija sm. 1. “cresciuto dalla mano”, un-

ghia del dito; 2. Unguis Odoratus (L). 

på~itala sn. 1. palmo della mano (MBh);

2. peso (equivalente a due tolaka), (L). 

på~itåla sm. mus. misura (MBh). 

på~idharma sm. forma di matrimonio

(MBh). 

på~in sm. pl. N. di una famiglia annovera-

ta tra i Kauçika (VP); sf. ifc. mano

(MBh; R). 

på~ina sm. patr. da På~in. 

på~ini sm. 1. N. del più eminente di tutti i

grammatici sanscriti (autore dell’A‚†å-

dhyåy⁄ e prob. di diverse altre opere,

i.e. il Dhåtupå†ha, il Ga~apå†ha, il

Liπgånuçåsana e la Çik‚å; visse dopo

Gautama Buddha, ma prima di Cristo

ed è considerato un Muni ispirato); 2.

N. di un poeta (identificato da alcuni

con il grammatico). 

på~inik®ti sf. opera di På~ini (På~). 

på~inidarçana sn. N. di un cap. di Sarvad. 

på~inivyåkara~ad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera. 

på~inis¨trav®tti sm. N. di un’opera. 

på~inis¨trav®ttyarthasaµgraha sm. N.

di un’opera. 

på~in⁄ya agg. relativo a På~ini, scritto o

composto da På~ini; sm. discepolo o

seguace di På~ini e della sua gramma-

tica; sn. (con vyåkara~a) sistema o

grammatica di På~ini. 

på~in⁄yamatadarpa~a sm. N. di un’o-

pera. 

på~in⁄yaliπgånuçåsana sn. N. di un’o-

pera. 

på~in⁄yaçik‚å sf. N. di un’opera. 

på~in⁄yas¨tra sn. N. di un’opera. 

på~in⁄yas¨trasårakoça sm. N. di un’o-

pera. 

på~iµdhama agg. affollato (p.e. una stra-

da, in cui una persona soffia nelle sue

mani per fare rumore e attrarre l’atten-

zione). 

på~iµdhaya agg. che beve dalle mani. 

på~ipatra sn. mano come vaso per bere;

agg. che beve dalla mano. 

på~ipallava sm. sn. “rametto della mano”,

dita. 

på~ipåda sn. mani e piedi; sm. pl. id. 

på~ipådacapala agg. che giocherella con

le mani e con i piedi. 

på~ip⁄∂ana sn. il premere la mano (di una

sposa), matrimonio. 

på~ipu†a sm. sn. incavo della mano. 

på~ipu†aka sm. sn. incavo della mano. 

på~ip¨ra agg. che riempie la mano. 

på~ip¨rånna sn. manciata di cibo. 

på~ipra~ayin agg. amato dalla (i.e. che è

o che riposa nella) mano; sf. (in⁄) mo-

glie. 

på~ipradåna sn. il dare la mano (come

conferma di una promessa), (R). 

på~ibandha sm. congiunzione delle mani

(in matrimonio), (MBh). 

på~ibhuj sm. Ficus Glomerata (L). 

på~ibhyåm påtrårthaµk® vb. cl. 8 P.

på~ibhyåm påtrårthaµkaroti: usare le

mani come un vaso. 

på~imat agg. padrone delle mani (MBh). 

på~imarda sm. “che sfrega la mano (?)”,

Carissa Carandas (L); avv.(am) con lo

sfregamento delle mani. 

på~imånikå sf. peso (v. på~itala). 

på~imita agg. misurato o misurabile con

le mani, molto sottile o snello (p.e. una

cintura). 

på~imukta sn. arma scagliata con la ma-

no, dardo, lancia (L). 

på~imukha agg. la cui bocca è la mano. 

på~im¨la sn. “radice della mano”, polso

(L). 

på~iruh sm. 1. “cresciuto dalla mano”, un-

ghia del dito; 2. Unguis Odoratus (L). 

på~iruha sm. 1. “cresciuto dalla mano”,

unghia del dito; 2. Unguis Odoratus
(L). 

på~irekhå sf. linea della mano (MBh). 

på~ivåda sm. (vl. på~ivådaka) persona

che stringe le mani (R); sn. il battere in-

sieme le mani (R). 

på~isaµgraha sm. lo stringere la mano

(come conferma di una promessa), (R). 

på~isaµgraha~a sn. lo stringere la mano

(come conferma di una promessa), (R). 

på~isaµgha††ana sn. il premere la mano

(di una sposa), matrimonio. 
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på~isargya agg. attorcigliato con le mani

(come una corda). 

på~istha agg. che si trova o è tenuto nella

mano. 

på~isvanika sm. persona che stringe in-

sieme le mani (MBh). 

på~ihatå sf. N. di un lago (che gli Dei

crearono per Gautama Buddha con un

colpo della mano). 

på~⁄taka sm. N. di uno degli assistenti di

Skanda (MBh); sm. pl. N. di un popolo

(VP). 

på~⁄tala sn. misura (v. på~itala), (L). 

på~aukara~a sn. il prendere (una sposa)

per la mano, lo sposare. 

på~∂aka sm. N. di un maestro. 

på~∂ara agg. giallo biancastro, pallido,

bianco; sm. 1. specie di pianta (L); 2.

N. di una montagna; 3. (vl. på~∂araka)

N. di un Någa (MBh); 4. (vl.

på~∂araka) N. di una setta (L); sf. (å)

N. di una Çakti o energia femminile

buddhista; sn. 1. fiore di gelsomino

(L); 2. gesso rosso (L). 

på~∂aradanta agg. che ha denti o zanne

bianche (elefante), (R). 

på~∂aradvåragopura agg. che ha porte e

cancelli di città bianchi (MBh). 

på~∂arapu‚pikå sf. specie di pianta (v.

ç⁄talå), (L). 

på~∂arabhik‚u sm. “mendicante dalla

lunga veste bianca”, N. di una setta (L). 

på~∂aravåyasa sm. corvo bianco (i.e.

qualcosa di molto raro). 

pâ~∂aravåsas agg. dalla lunga veste bian-

ca (ÇBr). 

på~∂aravåsin agg. (vl. på~∂uravåsin) dal-

la lunga veste bianca; sf. (in⁄) N. di una

divinità del Buddhismo tantrico (L). 

på~∂aråjayaçobh¨‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

på~∂aretara agg. “altro che bianco”, ne-

ro, scuro. 

på~∂alameghå sf. N. di una fanciulla ser-

pente. 

på~∂ava sm. 1. figlio di un discendente di

På~∂u o di un sostenitore dei På~∂ava;

2. N. di una montagna; 3. N. di una re-

gione; sm. pl. cinque presunti figli di

På~∂u (Yudhi‚†hira, Bh⁄ma, Arjuna,

Nakula e Sahadeva) o i loro seguaci

(MBh); agg. che appartiene a o con-

nesso con i På~∂ava (MBh). 

på~∂avakulapras¨ta agg. nato dalla stir-

pe dei På~∂ava. 

på~∂avag⁄tå sf. N. di un poema. 

på~∂avacarita sn. N. di un poema. 

på~∂avanakula sm. N. di un poeta. 

på~∂avapurå~a sn. N. di un Purå~a. 

på~∂avapratåpa sm. N. di un poema (in

pracrito) di Çr⁄dhara. 

på~∂avavahni sm. pl. “fuochi dei

På~∂ava”, N. dei tre figli maggiori di

På~∂u (“accesi sull’ara~i”, i.e. P®thå o

Kunt⁄). 

på~∂avaçre‚†ha sm. “migliore dei figli di

På~∂u”, N. di Yudhi‚†hira (MBh). 

på~∂avånanda sm. N. di un dramma. 

på~∂avån⁄ka sn. armata dei På~∂ava. 

på~∂avåbh⁄la sm. N. di K®‚~a (L). 

på~∂avåbhyudaya sm. N. di un Chåyå-

nå†aka di Råmadeva.

på~∂avåyana sm. pl. 1. figli di På~∂u (L);

2. “amico dei På~∂ava”, N. di K®‚~a

(L). 

på~∂avåra~i sf. ara~i o madre dei På~-

∂ava (VP). 

på~∂avika sm. tipo di passero (L). 

på~∂av⁄ya agg. che appartiene a o connes-

so con i På~∂ava (MBh). 

på~∂aveya agg. che appartiene a o con-

nesso con i På~∂ava (MBh); sm. figlio

di På~∂u o seguace dei På~∂ava

(MBh). 

pâ~∂itya sn. dottrina, erudizione, cultura,

intelligenza, abilità (MBh). 

på~∂ityadarpa~a sm. N. di un’opera. 

på~∂ú agg. 1. bianco giallastro, bianco,

pallido (ÇBr; MBh); 2. itterico; sm. 1.

itterizia; 2. colore bianco pallido o

giallastro; 3. elefante bianco (L); 4.

Trichosanthes Dioeca (L); 5. specie di

arbusto (L); 6. N. di un figlio di Vyåsa

nato dalla moglie di Vicitrav⁄rya e fra-

tello di Dh®tarå‚†ra e Vidura (fu padre

dei cinque På~∂ava), (MBh); 7. N. di

un figlio di Janamejaya e fratello di

Dh®tarå‚†ra (MBh); 8. N. di un figlio di

Dhåt® nato da Åyat⁄ (VP); 9. N. di un

assistente di Çiva (L); 10. N. di un Nå-

garåja (L); sm. pl. (vl. på~∂ya, på~∂va)

N. di un popolo nel Madhyadeça; sf.

Glycine Debilis (L). 

på~∂uka agg. (solo L) 1. bianco gialla-

stro, bianco, pallido; 2. itterico; sm. 1.

colore pallido o bianco giallastro; 2. it-

terizia; 3. specie di riso; 4. (per i Jaina)

N. di uno dei nove tesori; 5. N. di un fi-

glio di Janamejaya e fratello di

Dh®tarå‚†ra; sn. N. di una foresta. 

på~∂uka~†aka sm. Achyranthes Aspera
(L). 

på~∂ukambala sm. 1. coperta o manto di

lana bianca, caldo indumento superio-

re (R); 2. alloggi di un elefante reale; 3.

tipo di pietra (L). 

på~∂ukambalaçilå sf. N. di una parte del

paradiso celeste. 

på~∂ukambalasaµv®ta agg. coperto o ri-

vestito con una coperta di lana bianca

(R). 

på~∂ukambalin agg. coperto o rivestito

con una coperta di lana bianca. 

på~∂ukara~a sn. med. il far diventare o il

rendere bianco. 

på~∂ukarman sn. med. il far diventare o

il rendere bianco. 

på~∂ukin agg. itterico. 

på~∂ugåtra agg. “dal corpo pallido”, pal-

lido, bianco. 

på~∂ugåtratå sf. pallore. 

på~∂ucchattra vb. den. cl. 1 P. på~∂uc-
chattrati: somigliare ad un ombrello

giallastro. 

på~∂ucchåya agg. di colore bianco. 

på~∂utaru sm. Anogeissus Latifolia (L). 

på~∂utå sf. colore giallastro-biancastro,

pallore (MBh). 

på~∂ut⁄rtha sn. N. di un sacro luogo di

abluzione. 

på~∂utva sn. colore giallastro-biancastro,

pallore (MBh). 

på~∂udåsa sm. N. del patrono di Çr⁄dhara. 

på~∂uduk¨la sn. lenzuolo bianco al

vento. 

på~∂uduk¨las⁄vana sn. “il cucire il len-

zuolo bianco al vento”, N. di un luogo

(dove Gautama Buddha fece un len-

zuolo bianco al vento). 

på~∂unåga sm. 1. elefante bianco; 2. Rot-
tleria Tinctoria (L). 

på~∂upattra sn. 1. foglia pallida; 2. (vl.

på~∂upattrodara) calice di foglie pal-

lide; agg. che ha foglie pallide. 

på~∂upattr⁄ sf. tipo di sostanza profuma-

ta (L). 

på~∂upatn⁄ sf. tipo di sostanza profumata

(L). 

på~∂uputra sm. figlio di På~∂u, chiunque

dei principi På~∂ava (MBh); sf. (⁄) tipo

di sostanza profumata. 

på~∂up®‚†ha agg. “dal dorso bianco”, che

non ha alcun segno di distinzione sul

corpo, da cui non ci si aspetta nulla di

grande. 

på~∂uphala sm. “che ha un frutto giallo”,

Trichosanthes Dioeca (L); sf. (å) spe-

cie di zucca (L); sf. (⁄) specie di arbusto

(L). 

på~∂ubhåva sm. il divenire bianco-gial-

lastro. 

på~∂ubh¨ma sm. suolo biancastro o ges-

soso; agg. che ha un suolo biancastro o

gessoso. 

på~∂umukha agg. dal viso pallido. 

på~∂um®ttika agg. che ha un suolo bian-

castro o gessoso (R); sf. (å) suolo bian-

castro o gessoso (L). 

på~∂um®d sf. gesso, suolo gessoso (L). 

på~∂ura agg. biancastro, bianco, pallido,

giallo (R); sm. 1. forma di ittero (L); 2.

Anogeissus Latifolia (L); 3. Andropo-
gon con fiori bianchi (L); 4. N. di uno

dei servitori di Skanda (MBh); sf. (å)

1. Glycine Debilis (L); 2. N. di una di-

vinità buddhista; sn. lebbra bianca, vi-

tiligine (L). 

på~∂uraka agg. biancastro. 

på~∂uraπga sm. 1. tipo di vegetale; 2. N.

di vari autori; sf. (å) N. di una dea (?). 

på~∂uraπgamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera. 

på~∂uraπgavi††halastotra sn. N. di un’o-

pera. 

på~∂uraπgå‚†aka sn. N. di un’opera. 
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på~∂uratå sf. colore bianco, bianchezza. 

på~∂uradruma sm. Wrightia Antidysen-
terica. 

på~∂urap®‚†ha agg. “dal dorso bianco”,

che non ha alcun segno distintivo sul

corpo, da cui non ci si aspetta alcunché

di grande (L). 

på~∂uraphal⁄ sf. specie di arbusto (L). 

på~∂uraya vb. den. P. på~∂urayati: colo-

rare di bianco. 

på~∂uravåsin agg. dalla lunga veste bian-

ca (MBh). 

på~∂uråga sm. 1. bianchezza, pallore; 2.

Artemisia Indica (L). 

på~∂urå‚†ra sm. pl. (vl. påµsurå‚†ra) N.

di un popolo (MBh). 

på~∂urita agg. colorato di bianco. 

på~∂uriman sm. colore bianco. 

på~∂ur⁄kara~a sn. il colorare di bianco. 

på~∂ur⁄k® vb. cl. 8 P. på~∂ur⁄karoti: colo-

rare di bianco. 

på~∂urek‚u sm. tipo di canna da zucchero

(L). 

på~∂uroga sm. “malattia gialla”, itterizia. 

på~∂urogaghna agg. che distrugge l’itte-

rizia. 

på~∂uroganåçana agg. che distrugge l’it-

terizia. 

på~∂urogin agg. itterico. 

på~∂ulekha sn. schizzo o abbozzo fatto

con uno stilo o con il gesso. 

på~∂ulekhya sn. schizzo o abbozzo fatto

con uno stilo o con il gesso. 

på~∂ulomapar~⁄ sf. Glycine Debilis. 

på~∂ulomaçå sf. Glycine Debilis. 

på~∂ulomå sf. Glycine Debilis (L). 

på~∂uloha sn. “metallo bianco”, argento. 

på~∂uvar~a agg. bianco; sm. candore. 

på~∂uvarmadeva sm. N. di un principe. 

på~∂uçarkarå sf. “ghiaia colorata di lu-

ce”, malattia. 

på~∂uçarmilå sf. N. di Draupad⁄ (moglie

dei figli di På~∂u), (L). 

på~∂usikataagg. cosparso di sabbia bianca. 

på~∂us¨danarasa sm. preparato fatto di

mercurio. 

på~∂usopåka sm. N. di una casta mista

(figli di un Ca~∂åla nati da una madre

Caideh⁄). 

på~∂usaupåka sm. N. di una casta mista

(figli di un Ca~∂åla nati da una madre

Caideh⁄). 

på~∂¨ka sm. specie di riso. 

på~∂ya sm. 1. principe dei På~∂ya; 2. N.

di un figlio di Åkr⁄∂a; 3. N. della cate-

na montuosa nella regione dei På~∂ya

(MBh; R); sm. pl. N. di un popolo e di

una regione nel Dekkan.

på~∂yadeça sm. regione dei På~∂ya. 

på~∂yanareçvara sm. re o sovrano dei

På~∂ya (MBh). 

på~∂yanåtha sm. re o sovrano dei På~∂ya

(MBh). 

på~∂yaråja sm. re o sovrano dei På~∂ya

(MBh). 

på~∂yarå‚†rådhipa sm. re o sovrano dei

På~∂ya (MBh). 

på~∂yavå†a sm. sn. N. di un distretto nel

quale si trovano le perle. 

på~∂yavå†aka agg. situato nel distretto di

På~∂yavå†a. 

på~∂và sn. indumento di lana non colorata

(ÇBr); sm. pl. N. di un popolo nel

Madhyadeça. 

på~∂varirasa sm. N. di un preparato me-

dico (L). 

på~∂vavabhåsa agg. che appare o che

sembra pallido. 

på~∂våmaya sm. “malattia gialla”, ittero. 

på~∂våmayin agg. itterico. 

på~∂vårti sf. “malattia gialla”, itterizia. 

på~ya 1 agg. che appartiene alla mano

(ÇBr). 

på~ya 2 agg. lodevole, eccellente (L). 

på~yåsya agg. la cui bocca è la mano. 

på~yupakar‚am avv. attirando vicino con

la mano. 

på~yupaghåtam avv. colpendo con la

mano su (acc.). 

påt sm. 1. il cadere; 2. peccato, malvagità. 

påta 1 agg. sorvegliato, protetto, conser-

vato. 

påta 2 sm. 1. il volare, modo di volare, vo-

lo (MBh); 2. lo scagliarsi o il cadere in

(loc.) o da (abl.), caduta, rovina (anche

ifc.), (MBh); 3. atterraggio, il discen-

dere o il far discendere, il gettare o lo

scagliare su, lancio, caduta (di un ful-

mine), tiro, colpo (MBh; R); 4. colpo

(di spada); 5. applicazione (di unguen-

to, di un coltello, etc.); 6. il gettare o il

dirigere (uno sguardo o un’occhiata);

7. decadimento del corpo (v. dehapå-
ta), morte; 8. (con garbhasya) caduta

del feto, aborto; 9. attacco, incursione;

10. caso, possibilità; 11. avvenimento,

occorrenza, apparizione; 12. colpa, er-

rore, sbaglio; 13. nodo nell’orbita di un

pianeta; 14. aspetto maligno; 15. N. di

Råhu (L); sm. pl. N. di una scuola dello

Yajurveda. 

påtaka agg. che fa cadere; sn. “ciò che fa

cadere o affondare”, peccato, crimine,

perdita di casta (MBh). 

påtakayoga sm. l’incorrere in una colpa,

l’agire in modo peccaminoso. 

påtakin agg. colpevole di un crimine, mal-

vagio, immorale, peccatore. 

påtaµga agg. 1. che appartiene a o pecu-

liare ad una cavalletta o una falena; 2.

marrone (MBh). 

påtaµgi sm. “figlio del sole”, N. del pia-

neta Saturno. 

påtañjala agg. composto da Patañjali; sm.

seguace del sistema Yoga di Patañjali;

sn. 1. sistema Yoga di Patañjali; 2.

Mahåbhå‚ya di Patañjali. 

påtañjalatantra sn. N. di un’opera. 

påtañjaladarçana sn. N. di un’opera. 

påtañjalabhå‚ya sn. N. di un’opera. 

påtañjalabhå‚yavårttika sn. N. di un’o-

pera. 

påtañjalarahasya sn. N. di un’opera. 

påtañjalas¨trabhå‚yavyåkhyå sf. N. di

un’opera. 

påtañjalas¨trav®ttibhå‚yacchåyåvyå-

khyå sf. N. di un’opera. 

påtat®~a agg. che contiene la parola pata-
trin. 

påtana agg. che fa cadere, che atterra, che

abbatte, che mozza o che colpisce

(gen. o ifc.), (MBh); sn. 1. atto di far

cadere; 2. l’avvilire, l’umiliare; 3. atto

di lanciare (i dadi o un’occhiata); 4.

(con da~∂asya) che fa calare la verga,

che castiga, che punisce; 5. (con

garbhasya) che provoca il distacco del

feto o aborto; 6. (con jalaukasåm) ap-

plicazione di sanguisughe; 7. l’elimi-

nare, il portare via; 8. il far cadere a

pezzi, il dividere; 9. N. di un processo

al quale sono soggetti i minerali (spec.

il mercurio). 

påtanikå sf. appropriatezza, corrispon-

denza. 

påtan⁄ya agg. che deve essere fatto attac-

care, che deve essere scagliato contro o

lanciato (loc.). 

påtayit® agg. che fa cadere, lanciatore di

(dadi). 

påtalyà sn. du. parte di una carrozza (RV

III, 53, 7). 

påtavya 1 agg. che deve essere bevuto, be-

vibile (MBh). 

påtavya 2 agg. che deve essere sorvegliato

o protetto. 

påtasåri~⁄ sf. N. di un’opera. 

påtasåha sm. re. 

påtå~∂in⁄ya sm. sn. N. di una scuola dello

Yajurveda. 

påtådhikårodåhara~a sn. N. di un’opera. 

påtånaprastha sn. N. di un villaggio.

påtåla sn. 1. N. di una delle sette regioni

sotto la terra, dimora dei Någa e dei de-

moni (a volte usato come nome collet-

tivo delle regioni più basse o inferni; in

MBh anche N. di una città nel mondo

dei serpenti), (MBh); 2. scavo, buco

nella terra (MBh); 3. fuoco sottomari-

no (L); 4. astrn. quarta casa; 5. N. di un

t⁄rtha; sm. 1. sorta di apparato per la di-

stillazione o per la calcinazione e su-

blimazione dei metalli; 2. astrn. N. del-

l’anno di Giove, costituito da trecento-

sessantuno giorni; 3. mus. tipo di misu-

ra; 4. N. del servitore del quattordicesi-

mo Arhat della presente avasarpi~⁄.
påtålaketu sm. N. di un principe Daitya. 

påtålakha~∂a sm. sn. N. di un cap. dello

SkandaP. 

påtålagaπgå sf. Gange che scorre attra-

verso il Påtåla. 

påtålagaru∂åhvaya sm. specie di rampi-

cante. 

påtålagaru∂⁄ sf. specie di rampicante (L). 
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påtålatala sn. fondo del Påtåla. 

påtålanagar⁄ sf. città nel Påtåla. 

påtålanilaya sm. 1. abitante del Påtåla,

Asura (L); 2. serpente (L). 

påtålaprastha sn. N. di un villaggio dei

Båh⁄ka.

påtålabhogivarga sm. N. di un cap. di

Amarasiµha. 

påtålayantra sn. sorta di apparato per la

distillazione o per calcinare e sublima-

re i metalli (L). 

påtålavar~ana sn. “descrizione del Påtå-

la”, N. di un cap. del Påtålakha~∂a. 

påtålavåsin sm. 1. abitante del Påtåla,

Asura; 2. serpente. 

påtålavijaya sm. “vittoria su Påtåla”, N.

di un poema. 

påtålaukas sm. abitante del Påtåla, Asura

(L). 

påti sm. padrone, signore, marito. 

påtika sm. Delphinus Gangeticus (L). 

påtita agg. fatto cadere, atterrato, abbattu-

to, avvilito, depresso, sconfitto (R). 

påtitya sn. perdita di posizione o di casta,

degradazione. 

påtin agg. 1. che vola (MBh); 2. che cade,

che affonda; 3. che sorge, che appare;

4. che si trova in; 5. che fa cadere, che

abbatte, che emette (in comp.), (MBh). 

påtil⁄ sf. 1. trappola o laccio per cacciare

cervi; 2. piccolo vaso di terracotta

(usato dai mendicanti); 3. donna di una

classe . 

påtivratya sn. devozione al marito, fe-

deltà coniugale. 

påtu sm. 1. protettore; 2. N. di Brahmå.

påtuka agg. 1. che cade o incline a cadere;

2. che cade giù; 3. che perde la casta o

che va verso le regioni più basse

(MBh); sm. 1. precipizio (L); 2. anima-

le acquatico (v. jalahastin), (L); 3. N.

di un poeta. 

påt„ 1 sm. (con gen., pât® con acc., non ac-

centato con gen. o ifc.) uno che beve,

bevitore (RV). 

påt„ 2 agg. che difende, difensore o protet-

tore (gen., acc. o ifc.), (RV). 

påt® sm. specie di Ocimum (L). 

påtn⁄vatá agg. 1. che appartiene ad Agni

Patn⁄vat (VS; TS); 2. che contiene la

parola patn⁄vat. 
påtn⁄çåla agg. che si trova nella patn⁄çålå. 

påtya 1 agg. 1. che deve essere atterrato o

fatto cadere; 2. che deve essere inflitto

o imposto (p.e. penitenza), (R). 

påtya 2 sn. dominio (MBh). 

pâtra sn. (ifc. sf. å) 1. vaso per bere, calice,

ciotola, coppa, boccale, piatto, utensi-

le, vaso o ricettacolo (RV); 2. pietanza

(in quanto disposta su un piatto); 3. ca-

nale di un fiume (R); 4. persona capace

o competente, esperto in, maestro di

(gen.), chiunque degno di o adatto per

o ricco in (gen., loc., inf. o in comp.),

(MBh); 5. attore o parte di un attore o

personaggio in un’opera teatrale; 6. fo-

glia (cfr. pattra); 7. appropriatezza,

convenienza; 8. ordine, comando; sm.

sn. 1. misura di capacità (= un å∂haka),

(AV); 2. consigliere o ministro del re. 

påtraka sn. vaso, scodella, piatto; sf. (ikå)

coppa, ciotola per l’elemosina o piatto

per l’elemosina. 

påtraka†aka sm. sn. anello sul quale è so-

spesa la ciotola per l’elemosina. 

påtracaya sm. atto di porre gli utensili sa-

crificali sulla pira dal lato del defunto.

påtracayana sm. atto di porre gli utensili

sacrificali sulla pira dal lato del defun-

to.

påtra†a agg. di ricambio, sottile (L); sm.

indumento logoro (karpa†a) o coppa,

vaso (karpara), (L). 

påtra†⁄ra sm. 1. ex ministro; 2. ministro

abile o competente; 3. vaso di metallo;

4. muso che corre dal naso; 5. ruggine

di ferro; 6. fuoco; 7. airone; 8. corvo. 

påtratara agg. più meritevole di (abl.). 

påtratå sf. 1. l’essere un vaso o un ricetta-

colo per (gen. o in comp.); 2. (con

ç⁄to‚~ayoª) sopportazione del caldo e

del freddo; 3. capacità, merito, dignità,

onore. 

påtratva sn. capacità, merito, dignità, ono-

re. 

påtradhåra~a sn. il tenere una scodella

per l’elemosina superflua, più lunga di

quanto sia consentito. 

påtranir~ega sm. lavatore o pulitore di

vasi. 

påtrapari‚†i sf. sforzo inopportuno per ot-

tenere una nuova scodella per l’elemo-

sina. 

påtrapå~i sm. “con la coppa in mano”, N.

di un demone nemico dei bambini. 

påtrapåla sm. “che guida il vascello”,

grande pala usata come timone. 

påtraprok‚a sm. l’aspergere i vasi.

påtrabh¨ta agg. 1. “divenuto un recipien-

te”, degno di ricevere da (gen.),

(MBh); 2. che riceve un trattamento ri-

spettoso da (gen.). 

påtrabh®t sm. “che si prende cura degli

utensili”, servitore. 

påtrabheda sm. il rompere un bicchiere o

una coppa. 

påtramelana sn. il portare insieme i per-

sonaggi di un’opera teatrale. 

påtraya vb. den. P. påtrayati: usare come

bicchiere. 

påtrayojana sn. disposizione di vasi. 

påtravandana sn. “adorazione di vasi”,

N. di un’opera. 

påtravarga sm. compagnia di attori. 

påtraçuddhi sf. “pulitura di vasi”, N. di

un’opera. 

påtraçe‚a sm. pezzi di cibo. 

påtrasaµskåra sm. 1. pulitura di un vaso

o di un piatto; 2. corrente di un fiume. 

påtrasaµcåra sm. l’offrire in giro vasi o

piatti durante un pasto (MBh). 

påtrasåtk® vb. cl. 8 P. påtrasåtkaroti: ren-

dere una persona meritevole padrona

di qualche cosa. 

påtrastha agg. che si trova in un ricettaco-

lo o in un piatto. 

pâtrahasta agg. che tiene in mano un vaso

(AV). 

påtrårtha sm. oggetto che serve come vaso. 

påtråvaleham avv. leccando un vaso o un

piatto. 

påtrika agg. 1. misurato, seminato o riem-

pito per mezzo di un vaso o con la mi-

sura påtra, che contiene o che possiede

ciò; 2. adatto, adeguato, appropriato;

sn. vaso, coppa, piatto. 

påtrin agg. 1. che possiede un vaso o un

piatto per bere; 2. che ha persone adatte

o degne. 

pâtriya agg. degno di partecipare ad un

pasto. 

påtr⁄ sf. 1. vaso, piatto, tazza, boccale

(MBh); 2. forno piccolo o portatile; 3.

N. di Durgå (MBh). 

påtr⁄k® vb. cl. 8 P. påtr⁄karoti: 1. rendere

qualche cosa un recipiente o un ogget-

to di (gen.); 2. onorare, incoraggiare ad

onorare. 

påtr⁄~a agg. misurato, seminato o riempi-

to per mezzo di un påtra. 

påtr⁄nir~ejana sn. acqua per sciacquare

un vaso. 

påtr⁄bh¨ vb. cl. 1 P. påtr⁄bhavati: diven-

tare un recipiente adatto o un oggetto

degno (MBh). 

påtr⁄ya sn. tipo di vaso sacrificale. 

påtr⁄va sm. sn. tipo di vaso sacrificale. 

påtrebahula agg. pl. frequentemente pre-

sente durante i pasti, parassita. 

påtresamita agg. pl. 1. frequentemente

presente ai pasti, parassita; 2. persona

infida o ipocrita. 

påtropakara~a sn. ornamenti di tipo se-

condario (p.e. campane). 

påtrya agg. degno di partecipare ad un pa-

sto. 

påtha sm. 1. via, sentiero, strada, corso,

tratto; 2. fuoco (L); 3. sole (L); sn. 1.

acqua (L); 2. N. di due såman. 

pâthas sn. 1. punto, posto (RV; AV); 2. ci-

bo; 3. aria; 4. acqua. 

påthaspati sm. “signore delle acque”, Va-

ru~a. 

påthi sm. sole.

påthikårya sm. patr. da Pathikara. 

påthik®t⁄ sf. (sott. i‚†i) sacrificio ad Agni

Pathik®t.

pâthis sn. 1. punto, posto (RV; AV); 2. ci-

bo; 3. aria; 4. acqua; 5. bevanda dolce;

6. sangue; 7. mare o occhio. 

påtheya sn. 1. cibo o provviste per un gior-

no, viatico (MBh); 2. segno zodiacale

della Vergine. 

påtheyavat agg. fornito di provviste per

un giorno, approvvigionato. 
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påtheyaçråddha sn. tipo di pasto consu-

mato durante uno Çråddha. 

påthoja sn. “nato dall’acqua”, loto. 

påthojin⁄ sf. pianta di loto. 

påthoda sm. “chi dà e chi trattiene l’ac-

qua”, nuvola. 

påthodhara sm. “chi dà e chi trattiene

l’acqua”, nuvola. 

påthodhi sm. “ricettacolo d’acqua”, mare. 

påthona sm. segno zodiacale della Ver-

gine. 

påthonåtha sm. “signore delle acque”, N.

di Varu~a. 

påthonidhi sm. “ricettacolo d’acqua”,

mare (L). 

påthobhåj agg. che possiede una stanza o

uno spazio. 

påthoruha sn. “nato dall’acqua”, loto (L). 

påthnya sm. patr. di Dadh⁄ca. 

påthyà agg. che si trova nell’aria, celeste

(RVVI, 16, 15). 

påda sm. (ifc. sf. å, ra. ⁄) 1. piede (di uomi-

ni o animali), (il pl. a volte è aggiunto

ai nomi propri o ai titoli in segno di ri-

spetto: p.e. devapådaª, “la maestà del

re”, Nåråya~apådaª, “il venerabile

Nåråya~a”), (RV); 2. piede o gamba di

un oggetto inanimato, colonna, pila-

stro (AV; MBh); 3. ruota; 4. piede co-

me misura (dodici aπgula); 5. radice di

un albero; 6. piede o collina ai piedi di

una montagna (MBh); 7. fondo; 8. rag-

gio o fascio di luce (considerato come

il piede di un corpo celeste); 9. quarto,

quarta parte (il piede di un quadrupe-

de), (MBh); 10. quadrante (di un cer-

chio); 11. verso o riga (in quanto quarta

parte di una stanza regolare); 12. cesu-

ra di un verso; 13. capitolo di un libro

(originariamente solo di un libro o di

una sezione di libro che consta di quat-

tro parti, come gli adhyåya della gram-

matica di På~ini). 

pådaká sm. piccolo piede (RV VIII, 33,

19); sf. (ikå) 1. sandalo, scarpa (L); 2.

ifc. piede (R); agg. che fa un quarto di

qualche cosa. 

pådaka†aka sm. sn. anello o ornamento al

piede, cavigliera. 

pådak⁄likå sf. anello o ornamento al pie-

de, cavigliera. 

pådaku†hårikå sf. posizione dei piedi. 

pådakula sn. prob. famiglia di servitori.

pådak®cchra sm. “penitenza del quarto”,

tipo di penitenza (che consiste nel

mangiare e digiunare a notti alterne). 

pådakramika agg. che recita o conosce il

padakrama. 

pådak‚epa sm. calcio con il piede. 

pådaga~∂ira sm. gonfiore delle gambe e

dei piedi (L). 

pådag„hya ger. afferrando con i piedi

(RV). 

pådagranthi sm. “nodo del piede”, cavi-

glia (L). 

pådagraha~a sn. l’afferrare o lo stringere

i piedi (di un Brahmano o di un supe-

riore, come segno di saluto rispettoso). 

pådagh®ta sn. burro mescolato per ungere

i piedi (MBh). 

pådacatura sm. (solo L) 1. calunniatore;

2. capra; 3. riva sabbiosa; 4. grandine;

5. Ficus Religiosa. 

pådacatvara sm. (solo L) 1. calunniatore;

2. capra; 3. riva sabbiosa; 4. grandine;

5. Ficus Religiosa. 

pådacåpala sn. noncuranza nel porre i

piedi. 

pådacåpalya sn. noncuranza nel porre i

piedi. 

pådacåra agg. che va a piedi, che cammi-

na; sm. 1. soldato a piedi; 2. il cammi-

nare a piedi; 3. posizione quotidiana

dei pianeti; 4. N. di un’opera; avv.

(e~a) a piedi.

pådacårin agg. che va o che combatte a

piedi, che ha i piedi, che cammina, che

si muove; sm. fante, soldato a piedi. 

pådacihna sn. segno del piede, impronta. 

pådacchedana sn. il mozzare un piede. 

pådaja sm. “nato dal piede (di Brahmå)”,

Ç¨dra. 

pådajala 1 sn. acqua (per lavare) i piedi

(L). 

pådajala 2 agg. che contiene (i.e. mischia-

to con) un quarto d’acqua. 

pådajåha sn. 1. “radice del piede”, pianta

o tallone (anche come designazione

cortese di una persona), (L); 2. piede di

una montagna (L). 

pådatala sn. pianta del piede (MBh); avv.

(e), (cadere) ai piedi di una persona. 

pådatalåhati sf. calcio. 

pådatas avv. 1. da o vicino o ai piedi; 2. per

il påda (i.e. quarto di un verso); 3. pas-

so dopo passo, per gradi. 

pådatra sm. sn. “copertura del piede”,

scarpa. 

pådatradhåra~a sn. l’indossare scarpe. 

pådatrå~a sn. “copertura dei piedi”, scar-

pa. 

pådadårikå sf. “screpolatura dei piedi”,

gelone. 

pådadår⁄ sf. “screpolatura dei piedi”, ge-

lone. 

pådadåha sm. sensazione di bruciore ai

piedi. 

pådadhåvana sn. il lavarsi i piedi (MBh;

R). 

pådadhåvanikå sf. sabbia utilizzata per

sfregare i piedi (L). 

pådanakha sm. unghia del dito del piede. 

pådanamra agg. che si inchina ai piedi di

chiunque. 

pådanålikå sf. ornamento per i piedi, ca-

vigliera (L). 

pådaniketa sm. poggiapiedi. 

pådanic®t agg. (metro) che richiede una

sillaba in ogni påda. 

pådani‚ka sm. quarto di un ni‚ka. 

pådanyåsa sm. 1. il porre giù o ai piedi

(R); 2. il gettare i raggi (detto della lu-

na); 3. danza o passo misurato. 

pådapa 1 sm. (ifc. sf. å) “che beve dal pie-

de o dalla radice”, albero, pianta

(MBh). 

pådapa 2 sm. poggiapiedi o cuscino per i

piedi (L); sf. (å) scarpa, pantofola (L). 

pådapakha~∂a sm. boschetto di alberi

(L). 

pådapañjar⁄ sf. N. di un trattato sul RV.

pådapatana sn. il cadere o l’inchinarsi ai

piedi di un altro. 

pådapatita agg. caduto ai piedi di un altro. 

pådapaddhati sf. riga di orme, traccia,

scia. 

pådapadma sm. 1. “piede di loto”, piede

bello come un loto; 2. N. di un maestro

(padmapåda). 

pådapadmopaj⁄vin sm. dipendente, feu-

datario.

pådaparicåraka sm. umile servitore. 

pådaparuhå sf. Vanda Roxburghii (L). 

pådapavivak‚å sf. N. di un’opera. 

pådapådadhåvana sn. il lavarsi un piede

con l’altro. 

pådapålikå sf. ornamento per i piedi, ca-

vigliera. 

pådapåça sm. cordicella per il piede o ca-

vigliera (L); sf. (⁄) 1. cordicella per il

piede o cavigliera; 2. ornamento indos-

sato sul polso o sulla caviglia. 

pådap⁄†ha sm. poggiapiedi (MBh; R). 

pådap⁄†hikå sf. 1. attività comune o vol-

gare (come quella di un barbiere), (L);

2. pietra bianca. 

pådap⁄†h⁄k® vb. cl. 8 P. pådap⁄†h⁄karoti:
trasformare in un poggiapiedi. 

pådapu†⁄ sf. staffa.

pådap¨ra~a agg. che completa (un ver-

so), espletivo; sn. il completare una ri-

ga o la misura di un verso. 

pådapopagata agg. che dimora sotto un

albero (mentre attende la morte). 

pådapopagamana sn. il dimorare sotto un

albero in attesa della morte. 

pådaprakara~asaµgati sf. N. di un’ope-

ra. 

pådaprak‚ålana sn. il lavare i piedi. 

pådapra~åma sm. l’inchinarsi ai piedi,

prostrazione. 

pådaprati‚†håna sn. poggiapiedi (MBh). 

pådapradhåra~a sn. “copertura per i pie-

di”, scarpa (L). 

pådaprasåra~a sn. l’allungare i piedi. 

pådaprasveda sm. traspirazione dei piedi. 

pådaprasvedin agg. che soffre per la tra-

spirazione dei piedi. 

pådaprahåra sm. “colpo del piede”, calcio. 

pådaphalå sf. staffa.

pådabaddha agg. legato o tenuto insieme

per i piedi, che consta di versi (p.e. un

metro). 

pådabandha sm. legame o catena per i

piedi (MBh). 

921 pådabandha

0007_labiali_p_852  28-07-2009  11:59  Pagina 921



pådabandhana sn. 1. legame o catena per

i piedi (L); 2. bestiame (L). 

pådabha†a sm. fante. 

pådabhåga sm. quarta parte, quarto

(MBh); agg. che ammonta ad un quar-

to (L). 

pådabhåj agg. 1. che possiede un quarto,

i.e. che è solo la quarta parte di (gen.)

con riguardo a (loc.), (MBh); 2. che di-

vide in påda o versi (L). 

pådamadhyayamaka sn. paronomasia nel

mezzo dei quattro versi di una stanza. 

pådamåtra sn. misura o distanza di un

piede; agg. (pådamåtrá) lungo un pie-

de (ÇBr). 

pådamudrå sf. impressione di un passo,

marchio o segno. 

pådamudråpaπkti sf. fila di orme, trac-

cia, scia. 

pådam¨la sn. 1. “radice del piede”, pianta

o tallone (anche come designazione

gentile di una persona); 2. piede di una

montagna. 

pådaya vb. den. P. pådayati: stendere i

piedi. 

pådayamaka sn. paronomasia all’interno

dei påda o dei singoli versi. 

pådayuddha sn. “combattimento di pie-

di”, il combattere a piedi. 

pådarak‚a sm. pl. “guardia del piede”,

uomini armati che corrono a lato di un

elefante in battaglia per proteggere i

suoi piedi (MBh). 

pådarak‚a~a sn. “copertura del piede”,

scarpa (L). 

pådarak‚ikå sf. “copertura del piede”,

scarpa (L). 

pådarajas sn. polvere dei piedi (MBh). 

pådarajju sf. corda o catena per il piede

(di un elefante), (L). 

pådarath⁄ sf. “veicolo del piede”, scarpa

(L). 

pådaroha~a sm. “che cresce dalle radici”,

albero del fico indiano (L). 

pådalagna agg. che sta o che si stende ai

piedi, che giace ai piedi di una persona. 

pådalipta sm. N. di un erudito (L). 

pådaliptas¨ri sm. N. di un erudito (L). 

pådalepa sm. unguento per i piedi. 

pådalepasiddhi sf. effetto di un unguento

per i piedi. 

pâdavat agg. che ha i piedi (AV). 

pådavandana sn. “il salutare i piedi”, sa-

luto rispettoso. 

pådavandanika agg. accompagnato da un

saluto rispettoso (L). 

pådavalm⁄ka sm. elefantiasi (L). 

pådavika sm. viaggiatore (L). 

pådavigraha sm. pl. (vl. kåmavigraha)

prob. modo di leggere; agg. con un so-

lo piede (opp. a catu‚påda). 

pådavidhåna sn. “disposizione di versi”,

N. di un’opera attribuita a Çaunaka. 

pådavirajas sf. scarpa (lett. “che tiene i

piedi senza polvere”), (L). 

pådav®tta sm. N. di uno svarita separato

dal precedente udåtta da uno iato; sm.

du. due elementi componenti un verso,

i.e. la sillaba lunga e la sillaba breve. 

pådave‚†anika sm. sn. sf. “copertura del

piede”, calza (L). 

pådaçabda sm. suono dei passi. 

pådaças avv. 1. passo dopo passo, quarto

dopo quarto (MBh); 2. verso per verso. 

pådaçåkhå sf. “ramo del piede”, dito del

piede (L). 

pådaçuçr¨‚å sf. obbedienza a (gen.). 

pådaçe‚a sn. quarto, quarta parte (?). 

pådaçaila sm. collina ai piedi di una mon-

tagna (L). 

pådaçotha sm. “gonfiore dei piedi”, gotta. 

pådaçauca sn. il pulirsi i piedi. 

pådasaµhitå sf. congiunzione di parole in

un quarto di stanza. 

pådasevana sn. “saluto del piede”, servi-

zio, dovere. 

pådasevå sf. “saluto del piede”, servizio,

dovere. 

pådastambha sm. trave di sostegno, pila-

stro, palo. 

pådaspho†a sm. piaga o ulcera al piede (L). 

pådasvedana sn. il causare la sudorazione

nei piedi. 

pådasvedanika agg. prodotto dalla sudo-

razione nei piedi. 

pådahar‚a sm. intorpidimento dei piedi. 

pådahåraka agg. portato via con i piedi

(På~); sm. ladro con i piedi (?). 

pådah⁄nåt avv. senza divisione o transi-

zione. 

pådåµçika agg. più grande o più piccolo

in una parte. 

pådåkulaka sn. N. di due tipi di metri. 

pådågra sn. punta o estremità del piede. 

pådågrasthita agg. che si trova sulla pun-

ta del dito del piede. 

pådåghåta sm. “colpo del piede”, calcio. 

pådåπgada sn. “anello del piede”, cavi-

gliera. 

pådåπgad⁄ sf. “anello del piede”, cavi-

gliera. 

pådåπgul⁄yaka sn. anello del dito del pie-

de. 

pådåπgu‚†ha sm. “pollice del piede”, al-

luce (MBh). 

pådåπgu‚†haçritåvani agg. che tocca il

terreno con le dita dei piedi, sulle punte

delle dita dei piedi. 

pådåπgu‚†hikå sf. anello indossato sul di-

to grande del piede. 

pådåt sm. soldato a piedi, fante (L). 

pådåta sm. soldato a piedi, fante (MBh;

R); sn. fanteria (MBh). 

pådåti sm. soldato a piedi, fante (L). 

pådåtika sm. soldato a piedi, fante (L). 

pådådi sn. iic. inizio di un verso. 

pådådimadhyayamaka sn. paronomasia

all’inizio e nel mezzo di un verso. 

pådådiyamaka sn. paronomasia all’inizio

di un verso. 

pådådyantayamaka sn. paronomasia al-

l’inizio e alla fine di un verso. 

pådådhi‚†håna sn. poggiapiedi (L). 

pådådhyåsa sm. il calpestare, il calciare. 

pådånata agg. che si inchina ai piedi di

qualcuno. 

pådånukrama~⁄ sf. N. di un’opera. 

pådånudhyåta agg. legittimo successore

di qualcuno (ricordato dal suo prede-

cessore). 

pådånupråsa sm. allitterazione in versi. 

pådånta sm. 1. estremità dei piedi; 2. arti-

glio; 3. fine di un verso; avv. (pådånte)

ai piedi di una persona. 

pådåntayamaka sn. paronomasia alla fi-

ne di un verso. 

pådåntara sn. intervallo di un passo. 

pådåntare avv. 1. vicino a (gen.), (MBh);

2. (vl. padåntare) dopo l’intervallo di

un passo. 

pådåntikam avv. vicino a o verso (i piedi

di) chiunque. 

pådåbhivandana sn. “il salutare i piedi”,

saluto rispettoso (R). 

pådåbhivådana sn. “il salutare i piedi”,

saluto rispettoso. 

pådåmbu agg. che contiene una quarta

parte d’acqua (L). 

pådåmbhas sn. acqua per lavare i piedi. 

pådåyana sm. patr. da Påda. 

pådåraka sm. alberi o coste di una nave

(L). 

pådåravinda sm. “piede di loto”, piede di

una divinità o di un amante. 

pådåravindaçataka sn. N. di un poema. 

pådårghya sn. “offerta ai piedi”, dono

ai Brahmani o ad altre persone venera-

bili. 

pådårdha sn. 1. mezzo quarto, un ottavo;

2. mezza riga di una stanza. 

pådårpa~a sn. il mettere giù o il porre ai

piedi. 

pådålika sm. (vl. padålika) 1. “uccisore di

Dhundhu”, N. di Kuvalåçva; 2. figlio

di Triçaπku e padre di Yuvançva; 3.

cocciniglia; 4. tipo di pianta; 5. lucer-

tola domestica; 6. fumo di una casa. 

pådålinda sm. alberi o coste di una nave

(L); sf. (å) nave (L). 

pådåvanåma sm. l’inchinarsi ai piedi di

una persona. 

pådåvanekt® sm. qualcuno che lava i pie-

di di qualcun altro. 

pådåvaneja sm. il lavare i piedi di un

altro. 

pådåvanejana agg. usato per lavare i pie-

di; sf. pl. (⁄) acqua per lavare i piedi. 

pådåvanejya sn. il lavare i piedi di un

altro. 

pådåvarta sm. 1. ruota mossa con i piedi

per tirare su acqua da un pozzo (L); 2.

piede quadrato. 

pådåvasecana sn. acqua usata per lavare i

piedi. 

pådåvika sm. soldato a piedi, fante (L). 
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pådå‚†h⁄la sm. sn. caviglia (MBh). 

pådåsana sn. poggiapiedi. 

pådåsphålana sn. il camminare a passi

pesanti o lo strascicare i piedi, il dime-

narsi. 

pådåhata agg. calciato o pestato con il

piede. 

pådåhati sf. “colpo di piede”, calcio, il

calpestare, il pestare. 

pådika agg. 1. che dura per un quarto del

tempo; 2. che ammonta ad un quarto;

3. versato in o che studia il padapå†ha;

sn. 1. (con çata) venticinque per cento

(MBh); 2. (con o sott. ahar) salario

quotidiano.

pådin agg. 1. con i piedi, che ha i piedi; 2.

che ha påda (detto di una stanza); 3.

che chiede o che riceve la quarta parte;

sm. 1. animale acquatico o marino con

le zampe; 2. erede della quarta parte di

un patrimonio. 

pådú sm. 1. piede (RV); 2. luogo. 

påduka agg. che va a piedi o con i piedi. 

pådukå sf. 1. scarpa o pantofola (MBh); 2.

orma dei piedi di un dio o di un santo;

3. N. di Durgå o di un’altra divinità. 

pådukåkåra sm. calzolaio (L). 

pådukåk®t sm. calzolaio (L). 

pådukåmantra sm. N. di un’opera. 

pådukåsahasra sn. N. di un’opera. 

pådukåsahasraparik‚å sf. N. di un’o-

pera. 

pådukin agg. che ha le scarpe, con le

scarpe. 

påd¨ sf. scarpa o pantofola (L). 

påd¨k®t sm. calzolaio (L). 

påd¨na agg. meno o più piccolo di un

quarto (L). 

påd¨laka sm. sposo. 

pådeg®hya ger. afferrando per il piede. 

påde‚†akå sf. quarto di un mattone. 

pådotphåla sm. il trascinare o il muovere i

piedi. 

pådodara sm. serpente (“che usa la pancia

in luogo dei piedi”). 

pådoddh¨ta sn. il battere i piedi (MBh;

VP). 

pådona agg. meno o più piccolo di un

quarto. 

pådopaj⁄vin agg. “che vive della pietà

(lett. dei piedi) di una persona”, servi-

tore, messaggero. 

pådopadhåna sn. cuscino per i piedi

(MBh). 

pådopadhån⁄ sf. cuscino per i piedi

(MBh). 

pådosaµgraha~a sn. l’afferrare i piedi

(di un maestro). 

pådma agg. relativo a o che riguarda il lo-

to; sm. 1. N. di un kalpa o periodo co-

smico; 2. N. di Brahmå; sn. N. di vari

Purå~a (v. padmapurå~a). 

pådmanityap¨jåvidhi sm. N. di un’o-

pera. 

pådmapurå~a sn. N. di vari Purå~a. 

pådmaprayoga sm. N. di un’opera o di un

cap. di un’opera. 

pådmama~∂alårcana sn. N. di un’opera

o di un cap. di un’opera. 

pådmamantra sm. N. di un’opera o di un

cap. di un’opera. 

pådmavacana sn. N. di un’opera o di un

cap. di un’opera. 

pådmavedamantra sm. N. di un’opera o

di un cap. di un’opera. 

pådmasaµhitå sf. N. di un’opera o di un

cap. di un’opera. 

pådmasaµhitåprayoga sm. N. di un’o-

pera o di un cap. di un’opera. 

pådmottara sn. prob. PadmaPadmotta-

ra II. 

pâdya agg. 1. relativo o che appartiene al

piede; 2. che ammonta ad un quarto di

qualche cosa; sn. (con o sott. udaka)

acqua per lavare i piedi.

pâna sn. 1. il bere (spec. il bere alcolici),

sorso (RV solo ifc.; AV); 2. il bere la

saliva, i.e. il baciare (cfr. adharapå-
na); 3. bevanda, beveraggio (MBh); 4.

vaso per bere, coppa; 5. canale; sm. di-

stillatore o venditore di alcolici, lo-

candiere. 

påna 1 agg. che osserva, che sorveglia; sn.

protezione, difesa. 

påna 2 sm. espirazione. 

pånaka sm. sn. (ifc. sf. å) sorso, bevanda,

bibita, pozione (MBh). 

pånakarasarågåsavayojana sn. N. di una

delle sessantaquattro kalå o arti. 

pånakarasåsavarågayojana sn. N. di una

delle sessantaquattro kalå o arti. 

pånakumbha sm. vaso per bere. 

pånago‚†hikå sf. 1. simposio; 2. taverna. 

pånago‚†h⁄ sf. 1. festa per bere; 2. taverna. 

pånaja agg. provocato dal bere. 

pånado‚a sm. vizio di bere, ubriachezza. 

pånapa agg. che beve alcolici (MBh). 

pånapara agg. dedito al bere. 

pånapåtra sn. vaso per bere, coppa, calice. 

pånaprasakta agg. dedito al bere. 

pånabhåjana sn. vaso per bere, coppa, ca-

lice. 

pånabhå~∂a sn. vaso per bere, coppa, ca-

lice (MBh). 

pånabh¨ sf. luogo per bere, posto di ristoro. 

pånabh¨mi sf. (vl. pånabh¨m⁄) luogo per

bere, posto di ristoro. 

pånabhojana sn. il mangiare e il bere. 

pånamaπgala sn. festa per bere, gara a chi

beve di più. 

pånamatta agg. inebriato. 

pånamada sm. ubriachezza. 

pånamantra sm. N. di mantra attaccati al

verso såvit∑ quando si beve il madhu-
parka.

pånarata agg. dedito al bere. 

pånava~ij sm. venditore di liquori, distil-

latore. 

pånavat agg. che abbonda in bevande, ric-

co di beveraggi (ChUp). 

pånavibhrama sm. “stordimento provo-

cato dal bere”, ubriachezza. 

pånaçau~∂a agg. dedito al bere. 

pånasa agg. praparato dal frutto del jaka o

albero del frutto del pane. 

pånasindhu agg. dedito al bere. 

pånasaindhava agg. dedito al bere. 

pånågåra sm. sn. luogo per bere, taverna

(MBh). 

pånåghåta sm. “colpo da ubriacatura”,

condizione malsana dopo che si è be-

vuto. 

pånåj⁄r~aka sn. “indigestione da bevan-

de”, condizione malsana in seguito al

bere. 

pånåtyaya sm. “fine del bere”, condizione

malsana dopo avere bevuto. 

pånika sm. venditore di alcolici (R). 

pånila sn. vaso per bere. 

pån⁄ya 1 agg. che deve essere bevuto, be-

vibile; sn. 1. bibita, bevanda; 2. acqua

(MBh). 

pån⁄ya 2 agg. che deve essere tenuto in

gran cura, protetto o preservato. 

pån⁄yakåkikå sf. “corvo di mare”, cormo-

rano. 

pån⁄yakumårarasa sm. preparato medi-

co. 

pån⁄yac¨r~ikå sf. “polvere d’acqua”,

sabbia. 

pån⁄yata~∂ul⁄ya sn. erba . 

pån⁄yad¨‚aka agg. che sporca o agita

l’acqua (R). 

pån⁄yanakula sm. “icneumone d’acqua”,

lontra. 

pån⁄yapala sn. misura di tempo. 

pån⁄yap®‚†haja sm. “nato sulla superficie

dell’acqua”, Pistia Stratiotes. 

pån⁄yaphala sn. “frutto d’acqua”, seme di

Euryala Ferox. 

pån⁄yam¨laka sn. “radice d’acqua”, Ver-
nonia Anthelmintica. 

pån⁄yavar~ikå sf. sabbia. 

pån⁄yavar‚a sm. pioggia. 

pån⁄yavårika sm. servo di un convento

che ha cura dell’acqua da bere. 

pån⁄yaçålå sf. luogo (spec. baracca sul ci-

glio della strada) dove viene distribuita

acqua. 

pån⁄yaçålikå sf. luogo (spec. baracca sul

ciglio della strada) dove viene distri-

buita acqua. 

pån⁄yådhyak‚a sm. sovrintendente al-

l’acqua (R). 

pån⁄yåmalaka sn. Flacourtia Cataphrac-
ta. 

pån⁄yårtham avv. per amore dell’acqua. 

pån⁄yålu sm. specie di pianta bulbosa. 

pån⁄yåçrå sf. Eleusine Indica. 

pânta sm. bevanda, bibita (?), (RV). 

påntha sm. 1. vagabondo, viaggiatore

(ifc. “l’accompagnare, il non muoversi

da”); 2. sole (in quanto vagabondo del

cielo), (L). 

pånthatva sn. vita di un vagabondo. 
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pånthadevatå sf. pl. N. di una classe di di-

vinità. 

pånnaga agg. formato o che consta di ser-

penti, che ha serpenti, infestato dai ser-

penti. 

pånnågåri sm. patr. da Pannågåra. 

pånnéjana agg. usato per lavare i piedi;

sn. vaso in cui sono lavati i piedi (ÇBr). 

påpá agg. 1. cattivo, vizioso, malvagio,

maligno, orrendo, vile, basso (RV); 2.

asrl. che preannuncia il male, di cattivo

auspicio; sm. 1. uomo malvagio, indi-

viduo spregevole, canaglia (RV); 2. N.

del libertino in un dramma; 3. N. di un

inferno (VP); sf. (å) male, sfortuna,

cattiva sorte, disgrazia, danno, offesa

(AV); avv. (am) male, miseramente, in

maniera errata (AV); avv. (áyå) 1. ma-

le, miseramente, in maniera errata

(RV; AV); 2. (påpayåmuyâ) tanto male,

in modo così vile (RV; AV). 

pâpaka agg. cattivo, malvagio (ÇBr); sm.

1. canaglia, farabutto (MBh); 2. piane-

ta cattivo o maligno; sn. male, errore,

peccato (MBh). 

påpakara agg. “che agisce male”, malva-

gio, peccaminoso. 

påpakart® agg. “che agisce male”, malva-

gio, peccaminoso. 

påpakarmak®t agg. malvagio, che agisce

male (R). 

påpakarman agg. “che agisce male”,

malvagio, peccaminoso; sm. colui che

agisce male, criminale, peccatore

(MBh); sn. condotta malvagia. 

påpakarmin agg. “che agisce male”, mal-

vagio, canaglia o peccatore. 

påpakalpa sm. farabutto o canaglia. 

påpakåraka agg. “che agisce male”, mal-

vagio, canaglia o peccatore. 

påpakårin agg. “che agisce male”, malva-

gio, canaglia o peccatore. 

påpak„t agg. “che agisce male”, malva-

gio, canaglia o peccatore (AV). 

påpak®ta sn. cattiva condotta, peccato,

crimine. 

påpak®tya vb. den. P. påpak®tyati: agire in

maniera sbagliata. 

påpak®tyâ sf. cattiva condotta, peccato,

crimine (AV). 

påpak®tvan sm. colui che agisce male,

peccatore, canaglia (AV). 

påpak‚aya sm. distruzione del peccato. 

påpak‚ayat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

påpagati sm. uno dal destino cattivo (R). 

påpagocara agg. evidentemente coinvol-

to (nelle conseguenze di) un peccato. 

påpagraha sm. pianeta di cattivo auspicio

(come Marte, Saturno, Råhu, Ketu). 

påpaghna agg. che distrugge il peccato o

il male (L); sm. pianta di sesamo (L). 

påpaghn⁄måhåtmya sn. N. di un’opera. 

påpacaka agg. che cucina ripetutamente o

moltissimo. 

påpacara sm. “che cammina nel peccato”,

N. di un re in un’opera teatrale.

påpacårin agg. che agisce male, criminale

(MBh). 

påpacetas agg. dalla mente cattiva, mal-

vagio. 

påpacelikå sf. Clypea Hernandifolia (L). 

påpacel⁄ sf. Clypea Hernandifolia (L). 

påpacaila sn. indumento di cattivo auspi-

cio. 

påpaja agg. che sorge dal male. 

påpaj⁄va agg. che conduce una vita catti-

va, canaglia. 

påpa†haka agg. che legge ripetutamente o

moltissimo. 

påpatara agg. peggiore, più o molto mal-

vagio (MBh). 

påpatå sf. malaugurio. 

påpati agg. che cade o che vola ripetuta-

mente. 

påpatimira agg. che è offuscato dal pec-

cato, accecato dal peccato. 

påpatvá sn. cattiva condizione, miseria,

povertà (RV). 

påpada agg. che porta sfortuna, di cattivo

auspicio. 

påpadarçana agg. che esamina le colpe,

malevolo (R). 

påpadarçin agg. che esamina le colpe,

malevolo (R). 

påpad®çvan agg. che vede la colpa, che sa

che un’azione è malvagia. 

påpad®‚†i agg. dall’occhio cattivo. 

påpadeçanå sf. istruzione del malvagio. 

påpadh⁄ agg. dalla mente cattiva. 

påpanak‚atra sn. costellazione di cattivo

auspicio. 

påpanåpita sm. barbiere di scarso valore

o cattivo. 

påpánåman agg. che ha un brutto nome

(ÇBr). 

påpanåçana sm. 1. “che distrugge il mal-

vagio”, N. di Çiva; 2. N. di un tempio di

Vi‚~u. 

påpanåçanamåhåtmya sn. N. di un’opera. 

påpanåçin agg. che distrugge il peccato,

che purifica. 

påpanirati agg. “che gode del peccato”,

malvagio, individuo spregevole; sf. at-

taccamento al male, malvagità. 

påpaniçcaya agg. che ha disegni malvagi,

malevolo (MBh; R). 

påpani‚k®ti sf. espiazione per un peccato. 

påpapati sm. “maestro del peccato”,

amante (L). 

påpáparåjita agg. sconfitto in modo infa-

mante (TBr). 

påpapu~ya sn. pl. azioni viziose o vir-

tuose. 

påpapuru‚a sm. uomo infame (personifi-

cazione di tutto il peccato o archetipo

di un peccatore). 

påpap¨ru‚a sm. canaglia, farabutto. 

påpapraçamanastava sm. N. di un’opera. 

påpapriya agg. amante del peccato, prono

al peccato. 

påpaphala agg. che ha cattive conseguen-

ze, di cattivo auspicio. 

påpabandha sm. serie continua di azioni

malvagie (VP). 

påpabuddhi sf. intento malvagio (R);

agg. dalla mente malvagia, malvagio

(MBh); sm. N. di uomo. 

påpabhak‚a~a sm. “che divora il malva-

gio”, N. di Kalabhairava (figlio di

Çiva). 

påpabhañjana sm. “che spezza il malva-

gio”, N. di un Brahmano.

påpabhåj agg. che partecipa del peccato,

colpevole. 

påpabhåva agg. dalla mente malvagia. 

påpamati agg. dalla mente malvagia. 

påpamaya agg. che consta di male, cat-

tivo. 

påpamitra sn. amico del peccato. 

påpamitratva sn. amicizia con il malva-

gio (L). 

påpamukta agg. libero dal peccato, puri-

ficato. 

påpamocana sn. 1. il liberare dal peccato;

2. N. di un t⁄rtha (VP); sf. (⁄), (con ekå-
daç⁄) N. di un’opera. 

påpaya vb. den. Å. (solo pâpayi‚†a): tolle-

rare che una persona cada nella miseria

a causa di (abl.), (TS). 

påpayak‚má sm. (vl. påpayak‚man) “cat-

tiva malattia”, tubercolosi (TS). 

påpayak‚mág®h⁄ta agg. ammalato di tu-

bercolosi (TS). 

påpayallava sm. (con s¨ri) N. di un autore. 

påpayoni sf. luogo di nascita cattivo o bas-

so (lett. “utero”, come punizione per

un peccato precedente). 

påparahita agg. libero dalla colpa, inno-

cuo. 

påparåk‚as⁄ sf. malvagio demone femmi-

nile, strega. 

påparipu sm. sn. “nemico del peccato”,

N. di un sacro luogo di abluzione. 

påparoga sm. 1. brutta malattia (conside-

rata come la punizione del peccato in

una vita precedente); 2. vaiolo (L); 3.

emorroidi. 

påparogin agg. che soffre a causa di una

brutta malattia.

påparddhi sf. “il prosperare nel peccato”,

il cacciare, caccia. 

påparddhika sm. cacciatore. 

påpala agg. che impartisce o incorre in

una colpa; sn. misura (L). 

påpaloká sm. mondo del male, luogo di

sofferenza o del malvagio (AV). 

påpalokya agg. che appartiene al Påpa-

loka, diabolico, infernale (MBh). 

påpavas⁄yas agg. invertito, confuso; sn.

inversione, confusione. 

påpavas⁄yasa sn. inversione, confusione. 

påpavasyasá sn. inversione, confusione

(TS; ÇBr). 

påpavådá sm. grido di cattivo augurio (di

un uccello), (AV). 
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påpavinåça sm. distruzione del peccato. 

påpavinåçat⁄rtha sn. (vl. påpavinåça-
nat⁄rtha) N. di un t⁄rtha.

påpavinigraha agg. che frena la malva-

gità. 

påpaviniçcaya agg. che si prefigge il male

(R). 

påpaçamana agg. che elimina il crimine;

sn. offerta del peccato; sf. (⁄) Prosapis
Spicigera (L). 

påpaç⁄laagg. di carattere cattivo, malvagio. 

påpaçodhana sn. “che lava via i peccati”,

N. di un t⁄rtha. 

påpasaµçamana agg. che elimina il pec-

cato (R). 

påpasaµkalpa agg. dalla mente cattiva,

malevolo (R). 

påpasama sn. anno cattivo. 

påpasamåcåra agg. dalla cattiva condotta

(MBh). 

påpasammita agg. uguale nel peccato o

nella colpa. 

påpas¨danat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

påpaskandha sn. pl. accumulo di peccati. 

påpahan agg. che distrugge il peccato o il

malvagio; sf. (ghn⁄) N. di un fiume. 

påpahara agg. che elimina il male; sn.

mezzo per eliminare il male; sf. (å) N.

di un fiume (MBh). 

påpah®daya agg. dal cuore cattivo. 

påpåka sm. N. di un poeta. 

påpåkhyå sf. (sott. gati) N. di una delle

sette divisioni dei corsi planetari. 

påpåπkuçå sf. 1. N. dell’undicesimo gior-

no nella metà luminosa del mese Åçvi-

na; 2. (con ekådaç⁄) N. di un’opera. 

påpåcåra agg. dalla cattiva condotta, vi-

zioso (MBh); sm. N. di un re. 

påpåtman agg. dalla mente cattiva, mal-

vagio, spregevole, peccatore (MBh). 

påpådhama agg. il più spregevole dei

malvagi. 

påpånubandha sm. risultato o conse-

guenze malvagie (R); agg. malinten-

zionato.

påpånuvasita agg. dedito al peccato, pec-

caminoso. 

påpånta sn. “fine del peccato”, N. di un

t⁄rtha. 

påpåntikå sf. tipo di peccato. 

påpåpanutti sf. “eliminazione dei pecca-

ti”, espiazione. 

påpåpur⁄ sf. N. di una città vicino

Råjag®ha. 

påpårambhaka agg. (vl. påpåranbhavat)
che propende verso il male. 

påpåvahîyam avv. lasciandosi dietro il

peccato (TS). 

påpåçaya agg. malintenzionato (L). 

påpåhá sn. giorno sfortunato (TS). 

påpåhi sm. serpe, serpente. 

påpin agg. 1. malvagio, peccaminoso, cat-

tivo; 2. peccatore, criminale (MBh). 

pâpi‚†ha agg. peggiore, il più abietto, il

più malvagio o il più cattivo (AV). 

påpi‚†hatama agg. il peggiore, il più

abietto, il più malvagio o il più cattivo. 

påpi‚†hatara agg. il peggiore, il più abiet-

to, il più malvagio o il più cattivo

(ChUp; MBh). 

påp⁄ya agg. peggiore, peggiore di, più

abietto, più povero, più o molto malva-

gio o miserabile. 

pâp⁄yas agg. peggiore, peggiore di, più

abietto, più povero, più o molto malva-

gio o miserabile (TS); sm. 1. canaglia,

farabutto (R); 2. (per i Buddhisti), (må-
raª påp⁄yåm) spirito malvagio, demo-

nio. 

påp⁄yastara agg. peggiore, più o molto

cattivo o malvagio (MBh). 

påp⁄yastva sn. malvagità, depravazione. 

påpokta agg. che si è rivolto con parole

malaugurate. 

påpmán sm. 1. male, infelicità, sfortuna,

calamità, crimine, peccato, malvagità

(AV); 2. demone del male, diavolo;

agg. che fa male, dannoso, cattivo

(AV). 

påmaghna agg. che distrugge la malattia

della pelle; sm. zolfo (L); sf. (⁄) specie

di pianta (L). 

påmán sm. tipo di malattia della pelle,

eruzione cutanea, scabbia (AV; ChUp). 

påmaná agg. che ha la malattia della pelle

(ÇBr). 

påmanambhâvuka agg. che diventa

scabbioso (TS). 

påmara agg. 1. affetto dalla malattia della

pelle; 2. malvagio, vile, abietto, spre-

gevole; sm. 1. uomo di bassissima

estrazione; 2. individuo spregevole,

canaglia; 3. idiota, sciocco; sn. cattivo

carattere, malvagità. 

påmaroddhårå sf. “che elimina la malat-

tia della pelle”, specie di pianta (L). 

påmavat agg. che ha la malattia della

pelle. 

påmå sf. tipo di malattia della pelle, her-
pes, scabbia (forma di lebbra leggera). 

påmåra sm. N. di una famiglia. 

påmåri sm. “nemico della malattia della

pelle”, zolfo (L). 

påmpa agg. (vl. påmpana) che appartiene

a o situato sul fiume Pampå. 

påmpaka sm. N. di un poeta. 

påy vb. cl. 1 Å. påyayate: evacuare escre-

menti. 

påya sn. acqua (L). 

påyaka agg. che beve (gen.). 

påyagu~∂a sm. N. di un autore. 

påyána sn. il far bere o il dare da bere (RV

I, 116, 9); sf. (å) il bagnare, l’inumi-

dire. 

påyalisaµgha sm. N. di una setta jaina. 

påyasa agg. preparato con o fatto di latte;

sm. sn. 1. cibo preparato con latte

(spec. riso bollito nel latte o oblazione

di latte, riso e zucchero), (MBh); 2. re-

sina di Pinus Longifolia (L). 

påyasadagdha agg. scottato da farinata

d’avena cotta nel latte. 

påyasapi~∂åraka sm. mangiatore di riso. 

påyasåp¨pa sm. dolce fatto di riso e latte. 

påyasika agg. amante del latte bollito.

påyika sm. fante, soldato a piedi. 

påyin agg. che beve, che succhia, che sor-

seggia; sf. (in⁄) prob. N. di una città. 

påyinmåhåtmya sn. N. di un’opera. 

påy⁄ka sm. N. di un poeta. 

påyú 1 sm. ano (VS). 

påyú 2 sm. 1. guardia, protettore (RV; AV);

2. N. di uomo (RVVI, 47, 24).

påyuk‚ålana sn. il lavare o il pulire l’ano. 

påyuk‚ålanabh¨mi sf. gabinetto, latrina. 

påyuk‚ålanabh¨mitå sf. gabinetto, la-

trina. 

påyuk‚ålanaveçman sn. gabinetto, la-

trina. 

påyubheda sm. N. di due (dei dieci) modi

in cui termina un’eclisse. 

påy¨pastha sn. ano e organi di genera-

zione. 

pâyya agg. 1. che deve essere (o che è) be-

vuto (L); 2. che deve essere fatto bere

(acc.); sn. 1. il bere (v. p¨rvapåvya); 2.

acqua (L). 

påyya 1 sn. prob. protezione. 

påyya 2 sn. 1. misura; 2. pratica, profes-

sione. 

påyya 3 agg. basso, vile, spregevole (L). 

pårá agg. che porta da una parte all’altra

(RV V, 31, 8); sn. (anche sm.) 1. riva,

sponda o confine, lato opposto, fine o

limite di qualche cosa, tratto più remo-

to o estensione più ampia (RV; MBh;

R); 2. tipo di tu‚†i; sm. 1. l’attraversare;

2. mercurio (L); 3. personificazione; 4.

N. di un saggio; 5. N. di un figlio di

P®thu‚ena (Ruciråçva) e padre di N⁄pa;

6. N. di un figlio di Samara e padre di

P®thu; 7. N. di un figlio di Aπga e padre

di Diviratha (VP); sm. pl. N. di una

classe di divinità sotto il nono Manu;

sf. (å) N. di un fiume (che si dice scorra

dalle montagne Påriyåtra o dalla parte

occidentale e centrale della catena

Vindhya), (MBh); sf. (⁄) 1. secchio per

il latte (L); 2. coppa o vaso per bere; 3.

quantità di acqua; 4. città (p¨ra, pura),

(L); 5. piccolo pezzo o piccola quantità

di qualche cosa. 

påra sm. guardiano, sorvegliante. 

påraka agg. 1. che trasporta dall’altra par-

te, che salva, che consegna; 2. che met-

te in grado di attraversare (un fiume o il

mondo); 3. che soddisfa, che piace, che

predilige; sm. pl. N. di un popolo (R). 

pårakåπk‚in sm. (vl. pårikåπk‚in) Brah-

mano contemplativo (L). 

pårakåma agg. bramoso di raggiungere la

sponda opposta. 

pårakya agg. che appartiene ad un altro o

ad uno straniero, alieno, ostile (MBh);

sm. nemico. 
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pårak‚udra sn. (con yajus) N. di un testo. 

påraga agg. 1. che va verso l’altra riva,

che attraversa (MBh; R); 2. che è pene-

trato o ha completato o è padrone di,

che conosce a fondo, pienamente prati-

co o familiare con (gen., loc. o in

comp.), profondamente colto (MBh);

sn. il mantenere, l’adempiere (una pro-

messa). 

påragata agg. 1. che ha raggiunto la riva

opposta di (gen.), che è passato oltre

sano e salvo; 2. puro, santo; sm. (per i

Jaina) Arhat, santo o maestro diviniz-

zato. 

påragati sf. il penetrare, il leggere, lo stu-

diare (L). 

påragamana sn. il raggiungere la riva op-

posta, l’attraversare, il giungere alla fi-

ne di (in comp.), (R). 

påragåmin agg. che passa sopra, che at-

traversa, che porta. 

påragråmika agg. (vl. påragråma) “che

appartiene ad un altro villaggio”, osti-

le, nemico. 

påracara agg. arrivato alla riva opposta,

emancipato per sempre. 

påraj sm. sn. oro. 

pårajanmika agg. (vl. pårajanman) rela-

tivo ad una nascita futura. 

pårajåyika sm. uomo che ha una relazio-

ne amorosa con un’altra donna, adulte-

ro (MBh). 

pårajåyå sf. adultera.

pårajåyin sm. uomo che ha una relazione

amorosa con un’altra donna, adultero. 

påra†⁄†a sm. pietra, roccia (L). 

påra~a agg. che porta con sé, che conse-

gna; sm. nuvola; sn. 1. il portare a ter-

mine, il completare, il compiere

(MBh); 2. conclusione (spec. di digiu-

no, con o sott. vratapåra~a); 3. (anche

sf. å) il mangiare e il bere dopo un di-

giuno, colazione; 4. (anche sf. å) sod-

disfazione, piacere, godimento; 5. l’e-

saminare a fondo, il leggere, lettura at-

tenta (MBh); 6. completezza, testo

completo (L). 

påra~⁄ya agg. che ha una fine raggiungi-

bile, suscettibile di essere completato o

portato a termine (MBh). 

pårata sm. mercurio; sm. pl. N. di un po-

polo. 

påratantrika agg. che appartiene a o in-

giunto dai trattati religiosi di altri. 

påratantrya sn. dipendenza da altri

(MBh). 

påratalpika sn. adulterio. 

pårátas avv. sulla sponda opposta o sul-

l’altro lato, oltre (gen.), (RV). 

påratrika agg. relativo a o vantaggioso in

un altro mondo (MBh). 

påratrya agg. relativo a o vantaggioso in

un altro mondo (MBh). 

pårada 1 agg. che conduce attraverso (in

comp.). 

pårada 2 sm. mercurio; sm. N. di una per-

sonificazione ; sm. pl. N. di un popolo

o di una tribù degradata (MBh). 

påradakalpa sm. N. di un’opera. 

pårada~∂aka sm. N. di una regione (parte

dell’Orissa), (L). 

påradarçaka agg. che mostra la riva op-

posta. 

påradarçana agg. che scorge la riva oppo-

sta, che contempla tutte le cose. 

påradårika agg. relativo alla moglie di un

altro; sm. uomo che ha una relazione

amorosa con la moglie di un altro,

adultero (MBh). 

påradårin sm. uomo che ha una relazione

amorosa con la moglie di un altro,

adultero (MBh). 

påradårya sn. adulterio (MBh). 

pårad®çvan agg. che ha visto la riva oppo-

sta, che vede lontano, saggio, comple-

tamente familiare con o versato in

(gen. o in comp.).

påradeçika agg. straniero, forestiero,

estero; sm. viaggiatore o forestiero. 

påradeçya agg. straniero, forestiero, este-

ro; sm. viaggiatore o forestiero. 

påradaurbalya sn. inferiorità di ogni

membro seguente di una serie rispetto

al precedente. 

påradhenu sm. N. di una casta mista bas-

sa, Åyogava. 

påradhenuka sm. N. di una casta mista

bassa, Åyogava. 

påradhvaja sm. pl. “stendardi dall’altra

riva”, stendardi portati da Ceylon e re-

cati in processione dai re del Kaçm⁄r. 

påranet® agg. che conduce all’altra riva,

che rende una persona (gen.) versata in

(loc.), (MBh). 

pårapåra sm. N. di Vi‚~u (VP); sn. N. di

un tipo di tu‚†i. 
pårabava sn. N. di due såman. 

pårabh®ta sn. dono, offerta. 

pårabh®t⁄ya agg. 1. relativo ad un dono o

ad un’offerta, sacrifcale; 2. che appar-

tiene a o che proviene da un cuculo. 

påramaka agg. supremo, capo, migliore

(MBh; R). 

påramar‚a agg. che proviene da un gran-

de ̧ ‚i. 

påramahaµsa agg. relativo al Para-

mahaµsa. 

påramahaµsya agg. relativo al Para-

mahaµsa; sn. stato o condizione di un

Paramahaµsa. 

påramahaµsyapari avv. relativamente

alla meditazione più sublime. 

påramårthika agg. 1. relativo ad uno scopo

alto o spirituale o alla verità suprema,

reale, essenziale, vero; 2. che si occupa

della verità; 3. eccellente, migliore. 

påramårthya sn. verità reale o totale. 

pårami sf. (?) estremità. 

påramita agg. 1. giunto alla riva opposta;

2. passato oltre, attraversato; 3. tra-

scendente (come la conoscenza spiri-

tuale); sf. (å) 1. il giungere o il condur-

re alla riva opposta, raggiungimento

completo, perfezione in (in comp.); 2.

virtù trascendente (ve ne sono sei o

dieci, i.e. dåna, ç⁄la, k‚ånti, v⁄rya,
dhyåna, prajñå, alle quali a volte sono

aggiunte satya, adhi‚†håna, maitra,

upek‚å). 

pårameçvara agg. relativo o che appartie-

ne o che proviene dal dio supremo (Çi-

va); sm. sn. N. di un’opera. 

pårameçvaraka agg. composto da Para-

meçvara. 

pårameçvarapu~yåhavacana sn. N. di

un’opera. 

pårameçvarasaµhitå sf. N. di un’opera. 

pårameçvarårådhanavidhi sm. N. di

un’opera. 

pårameçvar⁄ya sn. N. di un’opera. 

pårameçvarya sn. N. di un’opera. 

pårame‚†ha sm. patr. di Nårada (MBh). 

pårame‚†hya agg. 1. relativo a o che ap-

partiene al dio supremo (Brahmå),

(MBh); 2. relativo ad un re, reale; sm.

(vl. pårame‚†ha) patr. di Nårada

(MBh); sn. posizione più alta, supre-

mazia (MBh); sn. pl. insegne regali. 

påramaiçvarya sn. supremazia, divinità. 

pårampara agg. ulteriore, futuro (mondo). 

pårampar⁄ sf. successione regolare, or-

dine. 

pårampar⁄~a agg. che passa dall’uno al-

l’altro, ereditario (L). 

pårampar⁄ya agg. tramandato, tradizio-

nale. 

påramparya sn. serie o successione inin-

terrotta, tradizione, intermediazione,

modo o maniera indiretti; avv. (e~a)

successivamente, per gradi (MBh). 

påramparyakramågata agg. derivato

dalla tradizione. 

påramparyaprakara~a sn. N. di un’o-

pera. 

påramparyågata agg. derivato dalla tra-

dizione (MBh). 

påramparyopadeça sm. istruzione tradi-

zionale. 

påraya agg. 1. capace, adeguato, adatto

per; 2. che soddisfa. 

pårayit„ agg. che trasporta o trasporterà

dall’altra parte (ÇBr). 

pårayi‚~ú agg. che porta sulla riva oppo-

sta o ad un esito felice, riuscito, vitto-

rioso (RV); sm. N. di una personifica-

zione . 

påralokya agg. relativo al prossimo mon-

do (MBh). 

påralaukika agg. relativo al prossimo

mondo (MBh); sm. 1. (con sahåya)

compagno sulla via al prossimo mon-

do; 2. N. di un luogo dove si trovano le

perle e le perle ivi trovate; sn. cose o

circostanze relative al prossimo mon-

do (MBh). 
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påravata sm. piccione (L). 

påravargya agg. che appartiene ad un al-

tro partito, nemico (MBh). 

påravaçya sn. dipendenza. 

påravinda sm. “che trova la riva opposta

(?)”, N. di una personificazione . 

påraçava agg. 1. fatto di ferro (solo in sar-
vapåraçava); 2. N. di una miniera in

cui si trovano perle e N. delle perle qui

trovate; sm. sn. ferro; sm. 1. N. di una

casta mista (figlio di un Brahmano ge-

nerato con una donna Ç¨dra), (MBh);

2. figlio nato da un’altra moglie, ba-

stardo; sm. pl. N. di un popolo nel su-

dovest del Madhyadeça. 

påraçavåyana sm. patr. da Påraçava. 

påraçavya sm. patr. di Tirindira. 

påraç⁄ka agg. persiano; sm. pl. 1. Persiani;

2. cavallo persiano; 3. (prob. sn.) Per-

sia. 

påraçvadha agg. armato di ascia. 

påraçvadhika agg. armato di ascia. 

pårasa agg. persiano. 

pårasika agg. (vl. påras⁄ka) persiano; sm.

pl. Persiani (MBh; VP). 

påras⁄ sf. (con o sott. bhå‚å) lingua dei

Persiani. 

påras⁄ka agg. persiano; sm. pl. 1. Persiani;

2. cavallo persiano (L); 3. (prob. sn.)

Persia. 

påras⁄kataila sn. “olio persiano”, nafta. 

påras⁄kayamån⁄ sf. Hyoscyamus Niger
(L). 

påras⁄keya agg. persiano. 

påras⁄koça sm. parole persiane spiegate in

sanscrito. 

påras⁄jåtaka sn. N. di un’opera. 

påras⁄nåmamålå sf. vocabolario sanscri-

to-persiano. 

påras⁄prakåça sm. parole persiane spie-

gate in sanscrito. 

påras⁄vinoda sm. termini astronomici

e astrologici persiani spiegati in san-

scrito. 

påraskara sm. 1. N. dell’autore di un

G®hyas¨tra e di un Dharmaçåstra; 2. N.

di un distretto o di una città; agg. com-

posto da Påraskara. 

påraskarag®hyapariçi‚†a sn. N. di un’o-

pera. 

påraskarag®hyamantra sm. N. di un’o-

pera. 

påraskarag®hyas¨tra sn. N. di un’opera. 

påraskarapaddhati sf. N. di un’opera. 

påraskarasm®ti sf. N. di un’opera. 

pårastrai~eya sm. figlio avuto da un’altra

moglie. 

pârasvata agg. relativo all’asino selvatico

(AV). 

pårahaµsya agg. relativo ad un asceta

che ha sottomesso tutti i suoi sensi. 

påråpata sm. piccione. 

påråpataka sm. tipo di riso. 

påråpatapad⁄ sf. Cardiospermum Hali-
cacabum o Leea Hirta (L). 

påråpåra sn. riva più vicina e quella più

lontana, entrambe le sponde; sm. mare,

oceano (L). 

påråya~a sn. 1. il ripetere, il rileggere, il

leggere attentamente, lo studiare; 2. il

leggere un Purå~a o far leggere un

Purå~a; 3. intero, totalità (MBh); 4.

spec. testo completo, raccolta completa

di; 5. N. di un’opera di grammatica; sf.

(⁄) 1. azione (L); 2. meditazione (L); 3.

luce (L); 4. N. della dea Sarasvat⁄ (L). 

påråya~akrama sm. N. di un’opera. 

påråya~amåhåtmya sn. N. di un’opera. 

påråya~avidhi sm. N. di un’opera. 

påråya~ika agg. che esamina a fondo o

che studia; sm. 1. oratore, lettore dei

Purå~a; 2. discepolo, erudito; sm. pl.

N. di una scuola di grammatici. 

påråya~⁄ya sn. N. di una grammatica. 

påråruka sm. roccia (L). 

pårårthya sn. dipendenza da o devozione

ad un altro, altruismo, disinteresse. 

pårårthyanir~aya sm. N. di un’opera. 

pårårthyavivecana sn. N. di un’opera. 

pâråvata agg. remoto, distante, che pro-

viene da lontano, straniero (RV); sm. 1.

N. di una tribù sulla Yamunå (RV); 2.

(ifc. sf. å) tortora, piccione (MBh); 3.

tipo di serpente; 4. N. di un Någa della

razza di Airåvata (MBh); 5. scimmia

(L); 6. Diospyros Embryopteris
(MBh); 7. N. di una montagna (L); sm.

pl. N. di una classe di divinità sotto

Manu Svåroci‚a; sf. (⁄) 1. frutto della

Averrhoa Acida (L); 2. forma di canzo-

ne tipica dei bovari (L); 3. N. di un fiu-

me (L); 4. N. di un suonatore di flauto

(maestro di Bå~a); sn. frutto di Diospy-
ros Embryopteris. 

påråvataghnî sf. colei che colpisce il (de-

mone) da lontano (RVVI, 61, 2). 

påråvatadeça sm. N. di una regione. 

påråvatapad⁄ sf. Cardiospermum Halica-
cabum. 

påråvatamålåya vb. den. Å. påråva-
tamålåyate: somigliare ad una massa

di tartarughe. 

påråvatasavar~a sm. pl. “del colore del

colombo”, N. dei cavalli di Dh®‚†a-

dyumna (MBh). 

påråvatasavar~åçva sm. N. di Dh®‚†a-

dyumna (MBh). 

påråvatåk‚a sm. “dall’occhio di colom-

bo”, N. di un demone-serpente. 

påråvatåπghripiccha sm. tipo di piccione

(L). 

påråvatåbha agg. simile al piccione. 

påråvatåçva sm. “che ha colombi per ca-

valli”, N. di Dh®‚†adyumna (MBh). 

påråvati sm. patr. di Vasurocis. 

påråvarya sn. comprensività, capacità di

comprendere nell’interezza; avv. (e~a)

su tutti i lati, completamente (MBh). 

påråvåra sn. riva più lontana e quella più

vicina, due sponde; sm. mare, oceano. 

påråvårajålåya vb. den. P. påråvå-
rajålåyati: diventare acqua di mare. 

påråvår⁄~a agg. su entrambe le sponde di

un fiume, che conosce entrambi i lati o

l’interezza di un soggetto. 

påråçara agg. che procede o derivato da

Paråçara o Påråçarya; sm. 1. patr. da

Paråçara; 2. N. del poeta Vyåsa; sm. pl.

N. di una scuola; sn. regole di Paråçara

per la condotta dell’ordine dei mendi-

canti. 

påråçarakalpika agg. che studia il Påråça-

rakalpa; sm. seguace del Påråçara-

kalpa.

påråçarajåtaka sn. N. di un’opera. 

påråçaraçik‚å sf. N. di un’opera. 

påråçaras¨tra sn. N. di un’opera. 

påråçarahorå sf. N. di un’opera. 

påråçari sm. patr. di Vyåsa (L). 

påråçarin sm. mendicante dell’ordine di

Påråçarya (L); sm. pl. N. di una scuola

filosofica. 

påråçar⁄ sf. 1. patr. di Paråçara; 2. opera di

Paråçara. 

påråçar⁄kau~∂in⁄putra sm. N. di un

maestro. 

påråçar⁄paddhati sf. N. di un’opera. 

påråçar⁄putra sm. N. di un maestro. 

påråçar⁄mukura sm. N. di un’opera. 

påråçar⁄m¨la sn. N. di un’opera. 

påråçar⁄ya sn. opera di Paråçara. 

påråçar⁄vyåkhyå sf. N. di un’opera. 

påråçar⁄horå sf. N. di un’opera. 

pâråçarya sm. patr. da Paråçara (N. di

Vyåsa), (ÇBr); sn. opera di Paråçara. 

påråçaryavijaya sm. N. di un’opera (v.

paråçaravijaya). 

påråçaryåya~a sm. patr. da Påråçarya

(ÇBr). 

pårikåπk‚aka sm. Brahmano contempla-

tivo (nel quarto stadio della vita), (L). 

pårikåπk‚in sm. Brahmano contemplati-

vo (nel quarto stadio della vita), (L). 

pårikårmika sm. persona che si prende

cura dei vasi e degli utensili minori (L). 

påriku†a sm. assistente, servitore. 

pårik‚i sm. N. di uomo (L). 

pårik‚it sm. patr. di Janamejaya (MBh);

sf. (pårik‚it⁄) N. di AV XX, 127, 7-10. 

pårik‚itá sm. patr. di Janamejaya (MBh);

sf. (pårik‚it⁄) N. di AV XX, 127, 7-10. 

pårik‚it⁄ya sm. fratello di Parik‚it (ÇBr). 

pårik‚epaka sm. sn. obiezione (?). 

pårikheya agg. circondato da un fossato. 

pårigråmika agg. situato intorno ad un

villaggio. 

pårijåta sm. 1. albero di corallo, Erythri-
na Indica (che perde le foglie in giugno

e quindi si ricopre di grandi fiori cre-

misi), (MBh); 2. legno di quest’albero

(R); 3. N. di uno dei cinque alberi del

paradiso prodotti durante il frullamen-

to dell’oceano e divenuto possesso di

Indra al quale, in seguito, fu sottratto

da K®‚~a (MBh); 4. fragranza; 5. N. di
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varie opere (spec. ifc.); 6. N. di un Nå-

ga (MBh); 7. N. di uno ¸‚i; 8. N. di un

autore di mantra.

pårijåtaka sm. 1. albero di corallo o il suo

legno; 2. N. di uno ̧ ‚i (MBh); 3. N. di

altri uomini; sm. sn. N. di un dramma. 

pårijåtakaratnåkara sm. N. di un’opera. 

pårijåtamaya agg. fatto dei fiori del cele-

ste pårijåta. 

pårijåtaratnåkara sm. N. di un’opera. 

pårijåtavat agg. che possiede il pårijåta
celeste. 

pårijåtav®ttakha~∂a sn. N. di un’opera. 

pårijåtavyåkara~a sn. N. di un’opera. 

pårijåtasarasvat⁄mantra sm. pl. N. di

certe formule magiche. 

pårijåtahara~a sn. “che ruba l’albero di

pårijåta”, N. di cap. di Hariv e VP e,

inoltre, di un’opera teatrale di Gopå-

ladåsa. 

pårijåtahara~acamp¨ sf. N. di un poe-

ma. 

pårijåtåcalamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera. 

påri~a sm. N. di uomo. 

påri~aka sm. N. di uomo. 

påri~åmika agg. 1. digeribile; 2. soggetto

a evoluzione o sviluppo; sm. (con bhå-
va) disposizione naturale. 

påri~åyya sn. 1. proprietà o oggetti perso-

nali ricevuti da una donna al momento

del matrimonio; 2. attrezzi e utensili

della casa. 

påri~åhya sn. attrezzi o utensili della

casa. 

påritathyå sf. filo di perle per legare i ca-

pelli. 

påritavat agg. che contiene la parola påri-
ta o altre forme del caus. di p∑. 

pårito‚ika agg. che gratifica, che soddi-

sfa; sn. ricompensa, gratifica. 

pårid®∂hi sm. patr. da Parid®∂hi.

påridheya sm. patr. da Paridhi. 

påridhvajika sm. vessillifero. 

pårindra sm. leone (L). 

påripanthika sm. bandito, rapinatore, la-

dro. 

påripå†ya sn. regolarità, metodicità. 

påripåna sn. bevanda (?). 

påripårçva sn. seguito, attendenti, spetta-

tori (in un’opera teatrale). 

påripårçvaka agg. che sta a fianco, che

assiste (MBh); sm. (con o sott. nara) 1.

servitore, attendente; 2. assistente del-

l’impresario di un’opera teatrale; sf.

(ikå) cameriera d’albergo. 

påripårçvika agg. che sta a fianco, che as-

siste (R). 

påripålya sn. governatorato. 

påripela sn. Cyperus Rotundus o un tipo

simile di erba (L). 

påriplava agg. 1. che nuota (MBh); 2. che

si muove avanti e indietro, agitato, in-

stabile, tremulo; 3. che esita, irresoluto

(MBh); 4. (pâriplava) “che si muove

in circolo”, N. di certe leggende narra-

te durante l’Açvamedha e ripetute se-

condo certi intervalli per tutto l’anno

(ÇBr); sm. 1. (vl. pariplava) nave (R);

2. classe di Dei nel quinto manvantara;

sf. (å) piccolo cucchiaio utilizzato nei

sacrifici; sn. N. di un t⁄rtha (MBh). 

påriplavagata agg. che si trova su una na-

ve (R). 

påriplavatå sf. instabilità, incostanza. 

påriplavatva sn. instabilità, incostanza. 

påriplavad®‚†i agg. che ha occhi tremuli o

che roteano. 

påriplavanetra agg. che ha occhi tremuli

o che roteano. 

påriplavaprabha agg. che diffonde un

chiarore tremolante (R). 

påriplavamati agg. dalla mente incostan-

te (MBh). 

påriplav⁄ya sn. oblazione connessa con la

recitazione di una leggenda påriplava. 

påriplåvya sm. oca (L); sn. agitazione,

tremore. 

påribarha sn. N. di un figlio di Garu∂a

(MBh). 

påribhadra sm. 1. Erythrina Indica; 2.

Azadirachta Indica (L); 3. Pinus Deo-
dora o Longifolia; 4. N. di un figlio di

Yajñabåhu; sn. N. di un var‚a nello Çå-

maladv⁄pa regolato da Påribhadra. 

påribhadraka sm. 1. Erythrina Fulgens
(MBh); 2. Azadirachta Indica; sm. pl.

N. di una famiglia (MBh); sn. Costus
Speciosus o Arabicus (L). 

påribhavya sn. Costus Speciosus o Arabi-
cus. 

påribhåvya sn. 1. Costus Speciosus o Ara-
bicus (L); 2. sicurezza, garanzia, cau-

zione. 

påribhå‚ika agg. convenzionale, tecnico. 

påribhogika sm. sn. oggetti posseduti o

usati da Buddha. 

pårimå~∂alya sn. sfericità, forma sferica. 

pårimå~ya sn. circonferenza, compasso

(MBh). 

pårimitya sn. l’essere confinato, limita-

zione. 

pårimukhika agg. che sta davanti agli oc-

chi, vicino, presente. 

pårimukhya agg. che sta di fronte agli oc-

chi, vicino, presente; sn. vicinanza,

presenza.

påriyåtra sm. (ifc. sf. å) 1. (vl. påriyå-
traka) N. della catena Vindhya occi-

dentale (MBh); 2. N. di uomo (figlio di

Ah⁄nagu). 

påriyåtrika sm. abitante della catena

montuosa Påriyåtra. 

påriyånika sn. carroza per viaggiare (L). 

pårirak‚aka sm. Brahmano nel quarto

stadio della vita, Bhik‚u o Saµnyåsin

in (L). 

pårirak‚ika sm. Brahmano nel quarto sta-

dio della vita, Bhik‚u o Saµnyåsin in

(L). 

pårila sm. patr. da Parila. 

pårileya sm. N. di un elefante. 

pårivatsa sm. (vl. parivatsa) vitello che

appartiene a (delle vacche). 

pårivittya sn. l’essere non sposato mentre

un fratello minore lo è già. 

påriv®∂hi sm. patr. da Pariv®∂ha. 

pårivettrya sn. matrimonio di un fratello

minore prima del maggiore (VP). 

pårivedya sn. matrimonio di un fratello

minore prima del maggiore. 

pårivråjaka agg. destinato ad essere men-

dicante religioso; sn. vita di un mendi-

cante religioso. 

pårivråjya sn. vita di un mendicante reli-

gioso (MBh). 

påriça sm. Thespesia Populneoides (L). 

påriçik‚å sf. N. di un’opera. 

påriç⁄la sm. dolce (L). 

påriçe‚ya sn. risultato, conseguenza; avv.

(åt) conseguentemente, pertanto, quin-

di. 

påri‚ada agg. 1. adatto per un’assemblea,

decente; 2. relativo ad un villaggio pa-
ri‚ad; sm. membro di un’assemblea,

assessore in un consiglio, uditore,

spettatore (MBh; R); sm. pl. seguito o

assistenti di un dio (MBh); sn. il pren-

dere parte ad un’assemblea. 

påri‚adaka agg. fatto da un’assemblea. 

påri‚adya sm. membro di un’assemblea,

spettatore, consigliere. 

påri‚e~ya sm. patr. da Pari‚e~a. 

pårisåraka agg. che contiene la parola pa-
risåraka. 

pårihårika agg. 1. che gode dell’immu-

nità, privilegiato; 2. che porta via, che

afferra; 3. che circonda; sm. colui che

fa ghirlande (L); sf. (⁄) tipo di enigma. 

pårihårya sm. bracciale (MBh); sn. il

prendere, cattura. 

pårihåsya sn. scherzo, divertimento; avv.

(ena) per divertimento. 

pår⁄k‚it sm. 1. patr. di Janamejaya (MBh);

2. N. di un sovrano a cui si suppone sia

indirizzato il BhPe dei suoi successori. 

pår⁄k‚ita agg. relativo a, che tratta di o de-

rivato da Par⁄k‚it; sm. 1. patr. di Jana-

mejaya (MBh); 2. N. di un sovrano a

cui si suppone sia indirizzato il BhP e

dei suoi successori. 

pår⁄~a agg. 1. che si trova su o che attra-

versa l’altro lato; 2. ifc. ben informato

o completamente familiare con; sm. N.

di uomo. 

pâr⁄~ahya sn. attrezzi o utensili di casa

(TS).

pår⁄ndra sm. 1. leone; 2. grosso serpente,

boa (L). 

pår⁄ya agg. che ha esaminato attentamen-

te o ha studiato, totalmente familiare

con (in comp.). 

pår⁄ra~a sm. 1. tartaruga (L); 2. bacchetta

(L). 

pår⁄‚a sm. Thespesia Populneoides. 

928pårijåtaka

0007_labiali_p_852  28-07-2009  11:59  Pagina 928



påru sm. 1. sole; 2. fuoco (L). 

pårucchepa agg. derivato da Parucchepa;

sf. pl. (⁄) N. di particolari versi; sn. N.

di due såman. 

pårucchepi sm. patr. da Parucchepa. 

påru‚aka sm. sn. specie di fiore (L). 

påru‚ika agg. aspro, violento. 

påru‚eyá agg. macchiato, lentigginoso

(AV). 

påru‚~á sm. tipo di uccello (VS). 

pâru‚ya sn. 1. ruvidezza; 2. ispidezza, ar-

ruffatezza (dei capelli); 3. asprezza (di

linguaggio), rimprovero, insulto (an-

che pl.), (AV); 4. violenza (nelle parole

o nelle azioni); 5. squallore; 6. (vl. på-
ru‚yaka) boschetto di Indra (L); 7. le-

gno di aloe (L); sm. N. di B®haspati,

pianeta Giove (L). 

påregaπgam avv. sull’altro lato del Gan-

ge, oltre il Gange. 

pårejalam avv. sull’altro lato dell’acqua,

sulla sponda opposta di un fiume. 

påretaraµgi~i avv. oltre il fiume. 

påredhanva sm. sn. N. di un luogo. 

påreraka sm. spada, scimitarra (?). 

pårevata sm. tipo di dattero (L). 

påreviçokam avv. sull’altro lato della

(montagna) Viçoka. 

påreçmaçånam avv. oltre o dietro il cimi-

tero. 

påresindhu avv. sull’altro lato del Sindhu

(MBh). 

pårok‚a agg. indiscernibile, misterioso. 

pårok‚ya agg. indiscernibile, invisibile,

nascosto; sn. enigmaticità, mistero. 

pårovarya sn. tradizione. 

pårgha†a sn. ceneri (L). 

pårjanyá agg. relativo o che appartiene a

Parjanya (VS; ÇBr; MBh). 

pår~a agg. 1. fatto di o che consta di fo-

glie, sorto dalle foglie (come un’impo-

sta), (L); 2. fatto del legno di Butea
Frondosa; sm. capanna fatta di foglie. 

pår~avalki sm. patr. di Nigada (L). 

pår~avalkya sm. patr. da Par~avalka. 

pårtha 1 sm. patr. di Tånva; sn. 1. N. dei

dodici testi sacri (ascritti a P®thi Vainya

e ripetuti durante la cerimonia di un-

zione nel sacrificio Råjas¨ya); 2. N. di

vari såman. 

pårtha 2 sm. 1. matr. di Yudhi‚†hira, di

Bh⁄masena o di Arjuna (MBh); 2. N. di

un re del Kaçm⁄r (figlio di Paπgu) e di

un altro uomo; 3. Terminalia Arjuna
(L). 

pårtha 3 sm. principe, re (L). 

pårtha 4 sm. astrn. segno zodiacale delle

Vergine. 

pårthakiråta sm. N. del Kiråtårjun⁄ya. 

pårthakya sn. diversità, differenza, va-

rietà. 

pårthagarthya sn. differenza di scopo o di

significato. 

pårthaja sm. figlio di Pårtha. 

pårthaparåkrama sm. N. di un dramma. 

pårthapura sn. N. di una città presso la

confluenza della Godåvar⁄ e della

Vidharbhå. 

pårthamaya agg. che consta dei figli di

P®thå (MBh). 

pårthava agg. che appartiene o peculiare a

P®thu; sm. patr. da P®thu; sn. larghezza,

grande estensione. 

pårthavijaya sm. N. di un’opera. 

pårthasårathi sm. “auriga di Arjuna”, N.

di K®‚~a. 

pårthasårathimiçra sm. N. di vari autori. 

pårthastuti sf. N. di uno stotra. 

pårthastuti†⁄kå sf. N. di un commentario

al Pårthastuti. 

pârthiva agg. 1. terreno, di terra, terroso,

che si trova in o relativo a o che provie-

ne dalla terra, terrestre (RV); 2. adatto

per re o principi, regale, principesco

(MBh); sm. 1. abitante della terra (RV;

AV); 2. signore della terra, re, principe,

guerriero (MBh); 3. vaso di terracotta

(L); 4. Agni ; 5. diciannovesimo (o cin-

quantatreesimo) anno del ciclo di ses-

sant’anni di Giove; sm. pl. N. di una fa-

miglia appartenente ai Kauçika; sf. (⁄)
1. “nata dalla terra”, N. di S⁄tå; 2. N. di

Lak‚m⁄ (L); 3. (con çånti) N. di un’o-

pera; sn. (vl. pårthavi) 1. sostanza ter-

rosa; 2. Tabernaemontana Coronaria
(L); sn. pl. regioni della terra (RV). 

pårthivatå sf. dignità o rango di re, rega-

lità (MBh). 

pårthivatva sn. dignità o rango di re, rega-

lità (MBh). 

pårthivanandin⁄ sf. figlia di un re. 

pårthivap¨jana sn. N. di un’opera. 

pårthivap¨janavidhi sm. N. di un’opera. 

pårthivap¨jå sf. N. di un’opera. 

pårthivar‚abha sm. “re toro”, re eccel-

lente. 

pårthivaliπga sn. caratteristica o attributo

di un re. 

pårthivaliπgap¨janavidhi sm. N. di un’o-

pera o di cap. di un’opera. 

pårthivaliπgap¨jå sf. N. di un’opera o di

cap. di un’opera. 

pårthivaliπgap¨jårådhana sm. N. di

un’opera o di cap. di un’opera. 

pårthivaliπgamåhåtmya sm. N. di un’o-

pera o di cap. di un’opera. 

pårthivaliπgalak‚a~a sm. N. di un’opera

o di cap. di un’opera. 

pårthivaliπgavidhåna sm. N. di un’opera

o di cap. di un’opera. 

pårthivaliπgodyåpana sm. N. di un’ope-

ra o di cap. di un’opera. 

pårthivaçre‚†ha sm. migliore dei re. 

pårthivasutå sf. figlia del re (MBh). 

pårthivåtmajå sf. figlia del re (MBh). 

pårthivådhama sm. infimo o più meschi-

no dei re. 

pårthivårcanavidhi sm. N. di un’opera. 

pårthivendra sm. capo dei principi. 

pårthiveçvara sm. capo dei principi. 

pårthiveçvaracintåma~i sm. N. di un’o-

pera. 

pårthiveçvaracintåma~ipaddhati sf. N.

di un’opera. 

pårthiveçvarap¨janavidhi sm. N. di

un’opera. 

pårthiveçvarap¨jåvidhi sm. N. di un’o-

pera. 

pårthuraçmá sn. N. di vari såman. 

pårthuçravasa sm. N. di un demone.

pårthyá sm. discendente di P®thi (RV X,

93, 15). 

pårda sm. specie di albero; sf. (å) N. di

donna. 

pårdåk⁄ sf. specie di pianta. 

pårpara sm. (solo L) 1. manciata di riso;

2. tubercolosi o qualche altra malattia;

3. filamento della Nauclea Cadamba;

4. cenere; 5. N. di Yama. 

pårya agg. 1. che si trova sul lato o sulla

sponda opposti; 2. superiore; 3. ultimo,

finale, decisivo (R); 4. che aiuta in, effi-

cace, riuscito; sn. fine, esito, decisione.

påryantika agg. finale, conclusivo, ulti-

mo. 

påryavasånika agg. che volge al termine

(MBh). 

påryåptika agg. che ha detto paryåptam,

i.e. “abbastanza”. 

pårva~a agg. 1. che appartiene o relativo

ad una divisione del tempo o ai cam-

biamenti della luna (come la luna nuo-

va o la luna piena); 2. che aumenta, che

cresce, pieno (come la luna); sm. 1.

metà mese; 2. oblazioni offerte alla lu-

na nuova e alla luna piena. 

pårva~aca†açråddhaprayoga sm. N. di

un’opera. 

pårva~acandrikå sf. N. di un’opera. 

pårva~açråddha sn. 1. cerimonia in ono-

re degli antenati eseguita al momento

della congiunzione del sole e della lu-

na, i.e. durante la luna nuova e gli altri

periodi dei cambiamenti lunari; 2. N.

di un’opera. 

pårva~açråddhapaddhati sf. N. di un’o-

pera. 

pårva~açråddhaprayoga sm. N. di un’o-

pera. 

pårva~açråddhavidhi sm. N. di un’o-

pera. 

pårvata agg. 1. che si trova in, che cresce

su, che proviene da o che consta di

montagne; 2. montuoso, collinare

(MBh); sm. Melia Bukayun (L). 

pårvatåyana sm. patr. di un ciambellano. 

pårvati sm. patr. di Dak‚a (ÇBr). 

pårvatika sn. moltitudine di montagne,

catena montuosa (L). 

pârvat⁄ sf. 1. serie di montagne; 2. Bo-
swellia Thurifera (L); 3. Grislea To-
mentosa (L); 4. tipo di pepe (L); 5. N.

di una pianta (L); 6. tipo di terra profu-

mata (L); 7. bovara o Gop⁄ (L); 8. N.

della moglie del dio Çiva (in quanto
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figlia di Himavat, re delle montagne

innevate), (MBh); 9. N. di Draupad⁄

(L); 10. N. di diverse altre donne; 11.

N. di un fiume (VP); 12. N. di una ca-

verna nel monte Meru. 

pårvat⁄k‚etra sn. “distretto di Pårvat⁄

(Durgå)”, N. di uno dei quattro speciali

distretti sacri dell’Orissa. 

pårvat⁄dharmaputraka sm. “figlio adot-

tivo di Pårvat⁄”, N. di Paraçuråma. 

pårvat⁄nandana sm. “figlio di Pårvat⁄”,

N. di Kårttikeya (L). 

pårvat⁄nåtha sm. “signore di Pårvat⁄”, N.

di vari uomini (il padre di Tripuråri e il

padre di Dharmasiµha). 

pårvat⁄netra sm. mus. tipo di misura. 

pårvat⁄pati sm. “marito di Pårvat⁄”, N. di

Çiva. 

pårvat⁄pari~aya sm. “matrimonio di Pår-

vat⁄”, N. di un poema e di un dramma. 

pårvat⁄paçcåttåpavar~ana sn. N. di

un’opera. 

pårvat⁄pravartana sn. N. di un’opera. 

pårvat⁄prasådana sn. N. di un’opera. 

pårvat⁄prå~anåtha sm. “signore della vi-

ta di Pårvat⁄”, N. di Çiva. 

pårvat⁄mok‚a~a sn. N. di un cap. di Ga~P. 

pårvat⁄ya agg. che vive o che dimora nelle

montagne, montano; sm. 1. montanaro

(MBh; R); 2. Junglans Regia (L); 3. N.

di un sovrano che regna sulle monta-

gne (MBh); sm. pl. N. di una tribù

montana (L). 

pårvat⁄locana sm. mus. tipo di misura. 

pårvat⁄çvara sm. “signore di Pårvat⁄”, N.

di vari uomini (il padre di Tripuråri e il

padre di Dharmasiµha). 

pårvat⁄çvaraliπga sn. N. di un liπga. 

pårvat⁄sakha sm. “amico di Pårvat⁄”, N.

di Çiva (L). 

pårvat⁄sampradåna sn. N. di un cap. del

BrahmavP. 

pårvat⁄sahasranåman sn. N. di un’opera. 

pårvat⁄stotra sn. N. di un’opera. 

pårvat⁄svayaµvara sm. N. di un dram-

ma. 

pårvateya agg. che appartiene o relativo

alle montagne, nato sulle montagne;

sm. N. di un principe degli abitanti del-

le montagne (MBh); sf. (î) N. della ma-

cina più piccola o inferiore (VS); sn.

antimonio (L). 

pårvåyanånt⁄ya agg. che appartiene ai

giorni della luna nuova e della luna

piena e ai solstizi. 

pårçava 1 sm. principe dei Parçu. 

pårçava 2 sm. guerriero armato d’ascia. 

pårçukå sf. costola (L). 

pårçvá sn. 1. regione della costola, lato,

fianco (sia di oggetti animati sia inani-

mati), (RV); 2. lato, vicinanza, prossi-

mità (gen. o ifc.), (MBh); 3. coltello ri-

curvo (ÇBr); 4. lato di una figura qua-

drata; 5. curva o circonferenza di una

ruota; 6. moltitudine di costole, torace;

7. estremità dell’asse anteriore più vi-

cina alla ruota cui sono attaccati i ca-

valli esterni di un carro a quattro caval-

li (L); 8. espediente fraudolento o diso-

nesto (L); sn. pl. costole; sm. 1. cavallo

sul lato di un carro (MBh); 2. N. di un

antico maestro buddhista; 3. (per i Jai-

na) N. del ventritreesimo Arhat della

presente avasarpi~⁄ e del suo servito-

re; sm. pl. cielo e terra (L); agg. vicino,

prossimo. 

pårçvaka sm. costola; sn. via traversa,

mezzo disonesto; agg. che ricerca la

ricchezza o altri scopi tramite mezzi

indiretti o collaterali. 

pårçvaga agg. che va al fianco di una per-

sona, che accompagna, che si trova in

stretta prossimità a (gen. o in comp.),

servitore; sm. pl. servitori, seguito. 

pårçvagata agg. 1. che sta al fianco, che

assiste, che accompagna, che si trova

stretto a o accanto a; 2. protetto, che di-

fende. 

pårçvagamana sn. atto di andare a fianco,

l’accompagnare. 

pårçvacandra sm. N. di un autore. 

pårçvacara sm. servitore; sm. pl. servito-

ri, seguito. 

pårçvatas avv. di lato o dal lato, a lato, vi-

cino, di fianco, da parte (gen. o ifc.). 

pårçvat⁄ya agg. che sta su o che appartiene

a o situato a lato. 

pårçvada sm. “che volge il fianco verso un

altro”, servitore; sm. pl. (vl. pår‚ada)

servitori, seguito (MBh). 

pårçvadåha sm. dolore bruciante al fianco

(L). 

pårçvadeva sm. N. di un autore. 

pårçvadeça sm. zona dei fianchi, costole

(L). 

pårçvadruma sm. pl. alberi al lato o su

ogni lato. 

pårçvanåtha sm. N. di un maestro jaina

(predecessore di Mahåv⁄ra). 

pårçvanåthakåvya sn. N. di un’opera. 

pårçvanåthag⁄tå sf. N. di un’opera. 

pårçvanåthacaritra sn. N. di un’opera. 

pårçvanåthadaçabhåvavisaha sm. N. di

un’opera. 

pårçvanåthanamaskåra sm. N. di un’o-

pera. 

pårçvanåthapurå~a sn. N. di un’opera. 

pårçvanåthastava sm. N. di un’opera. 

pårçvanåthastuti sf. N. di un’opera. 

pårçvaparivartana sn. “il girare intorno”,

N. di una festa che si celebra l’undice-

simo giorno della metà luminosa del

mese Bhådra (durante la quale Vi‚~u si

gira sull’altro fianco durante il suo

sonno). 

pårçvaparivartita agg. voltato di lato. 

pårçvaparivartin agg. che è o che va dal

lato di (in comp.). 

pårçvapippala sn. specie di har⁄tak⁄.
pårçvabhaπga sm. dolore al fianco. 

pårçvabhåga sm. “porzione del lato”, lato

o fianco (di un elefante), (L). 

pårçvama~∂alin sm. N. di una postura nel

danzare. 

pårçvamån⁄ sf. lato più lungo di una figu-

ra di forma oblunga o lato di un qua-

drato. 

pårçvaruj sf. dolore al fianco. 

pårçvavaktra sm. “il cui viso è sul suo la-

to”, N. di uno dei servitori di Çiva. 

pårçvavartin agg. che sta a lato, servitore;

sm. pl. servitori, seguito. 

pårçvavivartin agg. che sta a fianco di,

che vive con (gen.). 

pårçvaçaya agg. che giace o che dorme sul

fianco. 

pårçvaçåyin sm. “che giace o che dorme

sul fianco”, N. di una posizione della

luna. 

pårçvaç¨la sm. dolore fulminante al fian-

co, fitta di dolore, pleurite. 

pårçvasaµstha agg. che giace sul fianco. 

pårçvasaµhita agg. disteso insieme (fian-

co a fianco). 

pårçvasaµdhåna sn. lo stare accanto

fianco a fianco (detto dei mattoni). 

pårçvas¨traka sm. sn. tipo di ornamen-

to (L). 

pårçvastha agg. che sta a lato, che è pros-

simo o vicino a, adiacente, immediato

(MBh); sm. 1. socio, compagno; 2.

spec. assistente del direttore di scena (a

volte attore che nel preludio spiega la

trama). 

pårçvasthita agg. che sta al fianco, che è

vicino o prossimo. 

pårçvånucara sm. “che serve al fianco”,

servitore, guardia del corpo. 

pårçvåyåta agg. che si è avvicinato inti-

mamente a. 

pårçvårti sf. dolore al fianco, pleurite. 

pårçvåvamarda sm. dolore al fianco,

pleurite. 

pårçvåsanna agg. che siede di lato, che sta

vicino, presente. 

pårçvås⁄na agg. che siede di lato. 

pårçvåsthi sn. “osso del fianco”, costola. 

pårçvika agg. 1. laterale, che appartiene al

lato; 2. che ricerca la ricchezza o altri

scopi tramite mezzi indiretti o laterali

(L); sm. 1. aiutante, socio; 2. giocolie-

re; 3. N. di un antico maestro (Buddh);

sn. via traversa, mezzo disonesto. 

pårçvaikådaç⁄ sf. “il girare intorno”, N. di

una festa che si celebra l’undicesimo

giorno della metà luminosa del mese

Bhådra (durante la quale Vi‚~u si gira

sull’altro fianco durante il suo sonno). 

pårçvodarapriya sm. granchio (L). 

pårçvopapårçva sm. du. fianco e scapola. 

pårçvya sn. du. cielo e terra. 

pår‚ata agg. che appartiene all’antilope

maculata, fatto della sua pelle (MBh);

sm. patr. di Drupada e di suo figlio

Dh®‚†adyumna (MBh); sf. (⁄) 1. patr. di
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Draupad⁄ (MBh); 2. patr. di Durgå (L);

3. Boswellia Thurifera (L); 4. N. di va-

rie piante (L). 

pår‚ad sf. assemblea (L); sf. pl. servitù o

seguito di un dio. 

pår‚ada sm. 1. socio, compagno, servitore

(spec. di un dio), (MBh); 2. membro di

un’assemblea, spettatore; sn. 1. libro di

testo ricevuto da una scuola di gram-

matica; 2. N. di un’opera. 

pår‚ada†⁄kå sf. N. di un’opera. 

pår‚adatå sf. compito di un servitore

(spec. del servitore di un dio). 

pår‚adapariçi‚†a sn. N. di un’opera. 

pår‚adav®tti sf. N. di un’opera. 

pår‚adavyåkhyå sf. N. di un’opera. 

pår‚ad⁄ya agg. conforme al libro di testo

ricevuto da una scuola di grammatica. 

pår‚adya sm. membro di un’assemblea,

assessore; sm. pl. servitù, seguito. 

pår‚advå~á sm. patr. (RV). 

pår‚ika sm. matr.; sf. (⁄) N. di donna. 

pår‚⁄ sf. sterco (L). 

pâr‚†eya agg. che si trova all’interno delle

costole (AV). 

pår‚†hika agg. che è alla maniera di

På‚†hya. 

pår‚~a sm. (con çailåna) N. di un maestro.

pâr‚~i sf. 1. calcagno (RV); 2. estremità

dell’asse anteriore di un carro trainato

da quattro cavalli a cui sono legati i due

esterni (MBh); 3. retrovie di un’armata

(MBh); 4. posteriore; 5. calcio; 6. do-

manda, il richiedere; 7. donna stolta o

licenziosa (L); 8. N. di una pianta. 

pår‚~ik‚eman sm. N. di una divinità

(MBh). 

pår‚~iga agg. che segue i calcagni di una

persona o le retrovie di un’armata (L). 

pår‚~igraha agg. che afferra o che minac-

cia da dietro; sm. seguace (sia un allea-

to che sostiene sia un nemico che attac-

ca le retrovie di un re). 

pår‚~igraha~a sn. l’attaccare o il minac-

ciare un nemico nella retroguardia

(MBh). 

pår‚~igråha agg. che attacca nella retro-

guardia; sm. “chi afferra il calcagno”,

nemico nelle retrovia o comandante

nella retroguardia di un’armata (riferi-

to anche ai pianeti ostili). 

pår‚~ighåta sm. calcio con i talloni. 

pår‚~itra sn. guardia delle retrovie, riser-

va (L). 

pår‚~iprahåra sm. calcio con i talloni. 

pår‚~iyant® sm. auriga che guida un ca-

vallo laterale (MBh). 

pår‚~ivåh sm. “che tira (i.e. attaccato a) le

estremità di un asse fisso”, cavallo

esterno (MBh). 

pår‚~isårathi sm. du. due aurighi che gui-

dano i cavalli esterni (MBh). 

pår‚~yabhighåta sm. calcio con i talloni. 

pål vb. cl. 10 P. Å. pålayati, pålayate: 1.

sorvegliare, custodire, proteggere, di-

fendere, regnare, governare; 2. tenere,

mantenere, osservare (una promessa o

un voto), (AV; MBh). 

påla sm. (ifc. sf. å) 1. guardia, protettore,

custode (R); 2. bovaro (MBh); 3. pro-

tettore della terra, re, principe; 4. (an-

che sn.) sputacchiera (L); 5. N. di un

demone-serpente della stirpe di Våsuki

(MBh); 6. N. di un principe; 7. (con

bha††a) N. di un autore; 8. N. di una di-

nastia (che regnò su Gau∂a e sulle re-

gioni vicine dall’800 al 1050 d.C. ca.);

sf. (⁄) 1. moglie del bovaro (MBh); 2.

stagno oblungo.

pålaka agg. che sorveglia, che protegge,

che nutre; sm. 1. guardiano, protettore

(MBh); 2. padre adottivo; 3. principe,

regnante, sovrano; 4. protettore del

mondo; 5. custode dei cavalli, stalliere

(L); 6. colui che mantiene, osservatore;

7. specie di pianta con bulbo velenoso;

8. Plumbago Zeylanica (L); 9. cavallo

(L); 10. N. di vari principi; sn. sputac-

chiera. 

pålakagotra sn. famiglia o tribù dei geni-

tori adottivi. 

pålakaviråja sm. N. di un poeta. 

pålakåpya sm. 1. N. di un antico saggio o

di un Muni (L); 2. N. di un autore; sn.

N. della sua opera. 

pålakåvya sn. N. di un poema. 

pålakka sm. sn. N. di una regione. 

pålakyå sf. Beta Bengalensis. 

pålaghna sm. fungo (L). 

pålaπka sm. (solo L) 1. Boswellia Thurife-
ra; 2. specie di uccello; sm. sf. (⁄), (vl.

pålaπkika) Beta Bengalensis; sf. (⁄)
olibano, incenso. 

pålaπkya sn. sf. (å) 1. incenso; 2. Beta
Bengalensis. 

pålaπgin sm. pl. N. di una scuola così

chiamata dal nome di un discepolo di

Vaiçampåyana. 

pålana agg. che difende, che nutre; sn.

1. atto di custodire, il proteggere, il

nutrire, il difendere (MBh); 2. il man-

tenere, il tenere, l’osservare (MBh);

3. latte di una vacca che ha partorito di

recente; sf. (pålan⁄ jaman⁄) madre

adottiva.

pålanakarman sn. sovrintendenza. 

pålanav®tti sf. maniera di sussistenza. 

pålan⁄ya agg. che deve essere sorvegliato,

protetto, mantenuto o osservato (MBh). 

pålayit® agg. 1. che protegge, che tiene in

gran conto; 2. protettore o sorvegliante

(MBh). 

pålala agg. fatto di semi di sesamo in pol-

vere. 

pålalåkhyå sf. N. della madre di På-

lakåpya. 

pålav⁄ sf. tipo di vaso. 

pålahåri sm. N. di uomo. 

pålågalá sm. 1. corriere, messaggero; 2.

portatore di false notizie (ÇBr); sf. (⁄)

quarta e ultima rispettata moglie di un

principe. 

pâlåça agg. che proviene o che appartiene

all’albero Butea Frondosa, fatto del

suo legno (MBh); 2. verde; sm. Butea
Frondosa (MBh). 

pålåçakarman sn. N. di una cerimonia . 

pålåçakalpa sm. N. di un’opera. 

pålåçakha~∂a sm. N. del Magadha (L). 

pålåçavidhi sm. N. di un’opera. 

pålåça‚a~∂a sm. N. del Magadha (L). 

pålåçi sm. patr. da Palåça. 

påli 1 sm. prob. protettore, regnante. 

påli 2 sf. 1. punta o lobo dell’orecchio,

orecchio esterno; 2. confine, limite,

margine, orlo (MBh); 3. riga, linea, se-

rie; 4. argine, diga, ponte; 5. pentola,

bollitore; 6. misura di capacità (L); 7.

cibo prescritto, alimenti di uno studen-

te durante il periodo di studi presso il

suo maestro (L); 8. grembo, seno (L);

9. circonferenza (L); 10. marchio,

macchia (L); 11. pidocchio (L); 12.

donna con la barba (L); 13. lode, enco-

mio, fama, gloria (L); 14. lo spaccare,

il perforare, il fendere (L); 15. lo scor-

rere delle secrezioni dalle tempie di un

elefante (L); 16. divisione, suddivisio-

ne, varietà, specie, tipo, sorta (L). 

påliµhira sm. tipo di serpente. 

pålikå sf. 1. punta dell’orecchio (L); 2.

margine, orlo (L); 3. pentola o bollito-

re; 4. coltello per il formaggio o per il

burro (L). 

pålijvara sm. tipo di febbre (L). 

pålita agg. difeso, protetto, tenuto in gran

conto, nutrito (MBh; R); sm. 1. Trophis
Aspera (L); 2. N. di un principe (figlio

di Paråjit o di Paråv®t); 3. N. di un poe-

ta; sf. (å) N. di una delle Måt® che assi-

stono Skanda (MBh). 

pâlitya sn. grigiore (dell’età), canizie (AV). 

pålin agg. che protegge, che sorveglia, che

difende; sm. ifc. 1. regnante, re di; 2.

N. di un figlio di P®thu; sf. (in⁄) Ficus
Heterophylla (L). 

pålinda sm. 1. incenso (L); 2. Jasminum
Pubescens; sf. (⁄) 1. Ichnocarpus Fru-
tescens; 2. specie di Ipomea con fiori

scuri (L). 

pålindh⁄ sf. specie di Ipomea con fiori scu-

ri (L). 

pålibhaπga sm. lo straripare di una diga. 

pål⁄vata sm. specie di albero. 

pål⁄vrata sn. rito . 

pålya agg. 1. che deve essere sorvegliato,

protetto, mantenuto o osservato

(MBh); 2. che si trova sotto la protezio-

ne o la sorveglianza di qualcuno (gen.). 

pålyåmaya sm. malattia dell’orecchio

esterno. 

pållavå sf. gioco con le bacchette (L). 

pållavika agg. prolisso, digressivo. 

pålvala agg. che proviene da una cisterna

o da uno stagno. 
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påva sm. mus. strumento a fiato. 

påvaká agg. puro, chiaro, luminoso, bril-

lante (detto di Agni, S¨rya e altri Dei,

dell’acqua, del giorno e della notte),

(RV; AV); sm. 1. N. di un Agni (nei

Purå~a si dice che sia figlio di Agni

Abhimånin e Svåhå o di Antardhåna e

Çikha~∂in⁄); 2. fuoco o dio del fuoco

(MBh); 3. N. del numero tre; 4. tipo di

¸‚i, santo, persona purificata dall’a-

strazione religiosa o che purifica dal

peccato (MBh); 5. Premna Spinosa
(L); 6. Plumbago Zeylanica o qualche

altra specie (L); 7. Semercarpus Ana-
cardium (L); 8. Carthamus Tinctoria
(L); 9. Embelia Ribes (L); sf. (ikå)

mus. strumento a fiato; sf. (⁄) moglie di

Agni (L). 

påvakavat agg. 1. che contiene la parola o

che ha il nome di Påvaka; 2. N. di un

Agni . 

påvakávarcas agg. che risplende lumino-

samente (come Agni), (RV). 

påvakávar~a agg. di aspetto puro o bril-

lante (RV). 

påvakáçocis agg. (voc. påvakáçoce) che

brilla luminosamente (RV). 

påvakasuta sm. patr. di Sudarçana (MBh). 

påvakåtmaja m. patr. di Skanda (MBh). 

påvakåra~i sm. Premna Spinosa (L). 

påvakårcis sf. lampo di fuoco (MBh). 

påvakåstra sn. arma infuocata. 

påvaki sm. 1. “figlio del fuoco”, N. di

Skanda (MBh; R); 2. N. di Sudarçana

(MBh); 3. N. di Vi‚~u. 

påvak⁄ya agg. 1. che proviene dal dio del

fuoco o relativo a lui; 2. infuocato (det-

to di armi). 

påvakeçvara sn. N. di un t⁄rtha. 

påvan 1 agg. che beve (solo ifc.). 

påvan 2 agg. che protegge (solo ifc.). 

påvana agg. 1. che purifica, purificatore;

2. puro, santo (MBh); 3. che vive di

vento; sm. 1. fuoco ; 2. fuoco (L); 3. in-

censo (L); 4. specie di Verbesina con

fiori gialli (L); 5. Siddha (L); 6. N. di

Vyåsa (L); 7. N. di uno dei Viçvedeva

(MBh); 8. N. di un figlio di K®‚~a; sf.

(⁄) 1. Terminalia Chebula (L); 2. basi-

lico sacro (L); 3. vacca (L); 4. N. di un

fiume (MBh; R); 5. fiume Gange o dea

Gaπgå; sn. 1. atto o mezzi per pulire o

per purificare, purificazione, santifi-

cazione (MBh); 2. penitenza, espiazio-

ne (L); 3. acqua (L); 4. sterco di vacca

(L); 5. seme di Elaeocarpus Ganitrus
(di cui sono fatti i rosari), (L); 6. Co-
stus Speciosus (L); 7. marchio settario

(L); 8. imposizione (di un piede), ag-

giunta (L). 

påvanatva sn. proprietà di pulire o di puri-

ficare. 

påvanadhvani sm. guscio di conchiglia

(L). 

påvamåná agg. relativo al succo del soma

(mentre è purificato con un filtro) o ad

Agni Pavamåna (TS); sm. pl. autori de-

gli inni o dei versi påvamån⁄; sf. (î) N.

di particolari inni (spec. quelli di RV

IX e AV XIX, 71); sn. N. di vari såman. 

påvara sm. sn. dado o lato di un dado che è

contrassegnato con due punti. 

påva‚†urikeya sm. patr. da Pava‚†urika. 

påvå sf. N. di una città vicino Råjag®ha. 

påvåpur⁄ sf. N. di una città vicino Råjag®ha. 

påvita agg. pulito a fondo, purificato

(MBh). 

påvitra sn. tipo di metro. 

påvitråya~a sm. patr. da Pavitra. 

påvitrya sn. purezza. 

påvindåyana sm. matr. da Pavindå. 

pâv⁄rava agg. che procede da o relativo al

fulmine; sf. (⁄), (con o sott. kanyå) “fi-

glia del fulmine”, rumore del tuono

(RV). 

påvya agg. che deve essere pulito a fondo

o purificato. 

pâça sm. 1. tranello, trappola, laccio, lega-

me, vincolo, corda, catena, ceppo (lett.

e fig.), (RV); 2. spec. laccio come attri-

buto di Çiva o di Yama; 3. (per i Jaina)

qualche cosa che lega o incatena l’ani-

ma (i.e. il mondo esteriore, la natura);

4. cimosa, orlo, bordo (di qualche cosa

di lana); 5. dado (MBh); 6. astrn. co-

stellazione ; 7. misura del terreno; 8.

ifc. esprime sia disprezzo (p.e. chat-
trapåça, “ombrello logoro”), sia am-

mirazione (p.e. kar~apåça, “orecchio

bellissimo”); sf. (⁄) corda, catena. 

påçaka sm. 1. laccio, trappola, cappio; 2.

dado; sf. (ikå) cinghia di pelle di un

aratro. 

påçakakeval⁄ sf. N. di un’opera. 

påçaka~†ha agg. che ha un laccio intorno

al collo. 

påçakapålin agg. che ha un laccio e un te-

schio. 

påçakap⁄†ha sm. sn. tavolo per il gioco

d’azzardo. 

påçakr⁄∂å sf. “giorno dei dadi”, gioco

d’azzardo. 

påçajåla sn. mondo esteriore concepito

come una trappola. 

påçatva sn. stato o condizione del mondo

esteriore o della natura. 

pâçadyumna sm. N. di uomo (RV). 

påçadhara sm. “che tiene un laccio”, N. di

Varu~a. 

påçapå~i sm. “con il laccio in mano”, N.

di Varu~a. 

påçabaddha agg. con il laccio, con il cap-

pio, catturato, legato. 

påçabandha sm. laccio, cappio, capestro,

rete. 

påçabandhaka sm. cacciatore di uccelli. 

påçabandhana sn. laccio, catena; agg. che

impicca al cappio. 

påçabh®t sm. “che tiene un laccio”, N. di

Varu~a. 

påçaya vb. den. Å. påçayate: diventare

una corda. 

påçarajju sf. catena, corda. 

påçava agg. derivato da o appartenente a

bestiame o animali; sn. 1. (con måµsa)

cibo animale; 2. gregge, mandria.

påçavat agg. che ha o che possiede un lac-

cio (detto di Varu~a), (MBh). 

påçavapålana sn. “che nutre le greggi”,

pascolo o erba di prato (L).

påçavamata sn. dottrina erronea.

påçahasta agg. con un laccio in mano

(VP); sm. N. di Yama. 

påçånta sm. parte posteriore di un indu-

mento. 

påçåbhidhånå sf. N. del dodicesimo gior-

no della metà del mese. 

påçika sm. 1. che prende al laccio animali,

uccellatore; 2. N. di uomo. 

påçita agg. legato, incatenato, attaccato,

allacciato. 

påçín agg. che ha una rete o un laccio, che

tende tranelli; sm. 1. uccellatore, colui

che tende trappole; 2. N. di Varu~a

(MBh); 3. N. di Yama; 4. N. di un figlio

di Dh®tarå‚†ra (MBh).

påçivåta sm. pl. N. di un popolo (MBh).

påç⁄ sf. (vl. pås⁄) pietra.

påçuka agg. relativo al bestiame (spec. al-

l’animale sacrificale).

påçukacåturmåsya sn. N. di un’opera.

påçukådiprayoga sm. N. di un cap. dello

Yajñatantrasudhånidhi di Såya~a.

påçupata agg. relativo, sacro a o che pro-

viene da Çiva Paçupati (MBh); sm. 1.

seguace o adoratore di Çiva Paçupati;

2. Agati Grandiflora (L); 3. Getonia
Floribunda (L); sn. 1. dottrina dei

Påçupata (MBh); 2. N. di una celebre

arma donata da Çiva ad Arjuna

(MBh); 3. N. di un luogo sacro a Çiva

Paçupati.

påçupatajñåna sn. dottrina dei Påçupata.

påçupatabrahmopani‚ad sf. N. di un’U-

pani‚ad.

påçupatayoga sm. sistema dei Påçupata.

påçupatayogaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

påçupatayogavidhi sm. N. di un’opera.

påçupatavrata sn. 1. sistema dei Påçupata

(MBh); 2. N. del quarantesimo Pariç.

dell’AV.

påçupatavratavivara~a sn. N. di un cap.

del LiπgaP.

påçupatavratin sm. seguace di Çiva Paçu-

pati.

påçupatavrativeça agg. che indossa il ve-

stito di un seguace di Çiva Paçupati.

påçupataçåstra sn. dottrina dei Påçupata.

påçupatåstra sn. tridente di Çiva (MBh).

påçupatopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

påçupålya sn. il far riprodurre e l’allevare

bestiame (MBh).

påçubandhaka agg. relativo all’uccisore

di un animale sacrificale.
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påçubandhika agg. relativo all’uccisore

di un animale sacrificale.

påçcåttya agg. (vl. påçcåtya) di dietro, oc-

cidentale, posteriore, ultimo (MBh; R).

påçcåttyanir~ayåm®ta sn. N. di un’o-

pera.

påçcåttyabhåga sm. parte posteriore (di

un ago, i.e. la sua cruna).

påçcåttyaråtrau avv. verso la fine della

notte.

påçcåtyåkarasambhava sn. specie di sale

che proviene dall’ovest (L).

påçyå sf. moltitudine di lacci o di corde,

rete (På~).

på‚aka sm. ornamento per i piedi.

på‚a~∂a agg. (vl. på‚å~∂a) eretico, empio

(MBh); sm. eretico, ipocrita, imposto-

re, chiunque assuma falsamente le ca-

ratteristiche di uno Hind¨ ortodosso,

Jaina, Buddhista (MBh); sm. sn. dottri-

na falsa, eresia.

på‚a~∂aka sm. eretico.

på‚a~∂akha~∂ana sn. N. di un’opera.

på‚a~∂acape†ikå sf. N. di un’opera.

på‚a~∂atå sf. eresia, eterodossia.

på‚a~∂adalana sn. N. di un’opera.

på‚a~∂amukhacape†ikå sf. N. di un’o-

pera.

på‚a~∂amukhamardana sn. N. di un’o-

pera.

på‚a~∂avi∂ambana sn. N. di una com-

media.

på‚a~∂astha agg. dedito all’eresia, che

appartiene ad una setta eretica.

på‚a~∂åsyacape†ikå sf. N. di un’opera.

på‚a~∂ika sm. eretico (L).

på‚a~∂in sm. (vl. på‚å~∂in) eretico.

på‚å~a sm. (ifc. sf. å) pietra (MBh); sf. (⁄)
1. piccola pietra usata come peso (L);

2. lancia.

på‚å~agardabha sm. violento gonfiore

sull’articolazione mascellare.

på‚å~aghåtadåyin agg. che lancia o che

colpisce con una pietra.

på‚å~acaturdaç⁄ sf. quattordicesimo

giorno nella metà luminosa del mese

Mårgaç⁄r‚a (in cui si celebra una festa

di Gaur⁄, durante la quale si mangiano

dei dolci di riso a forma di grossi ciot-

toli).

på‚å~acayanibaddha agg. circondato da

pietre (detto di un pozzo).

på‚å~adåraka sm. scalpello per tagliare

la pietra (L).

på‚å~adåra~a sm. scalpello per tagliare

la pietra (L).

på‚å~abheda sm. Plectranthus Scutella-
rioides.

på‚å~abhedaka sm. Plectranthus Scutel-
larioides.

på‚å~abhedana sm. Plectranthus Scutel-
larioides o Lycopodium Imbricatum
(L).

på‚å~abhedarasa sm. succo di Plec-
tranthus Scutellarioides.

på‚å~abhedin sm. Plectranthus Scutella-
rioides, Lycopodium Imbricatum o

Coleus Amboinicus (L).

på‚å~amaya agg. formato o fatto di pie-

tra.

på‚å~avajrakarasa sm. preparazione

medica .

på‚å~açilå sf. pietra piatta.

på‚å~asaµdhi sm. caverna o baratro in

una roccia (L).

på‚å~asetubandha sm. barriera o diga di

pietra.

på‚å~ah®daya agg. dal cuore di pietra,

crudele.

på‚å~∂ya sn. eresia.

på‚⁄ sf. 1. pietra; 2. lancia.

på‚†hauha sn. N. di un såman.

på‚yà sn. pl. pietre, bastione di pietre

(RV); 2. sn. du. N. delle due pietre per

spremere il soma (RV).

påstyá agg. che appartiene ad una casa,

domestico; sn. (?) casa, famiglia (RV

IV, 21, 6).

påha~apura sn. N. di un luogo.

påhå∂ikå sf. mus. N. di una rågi~⁄.
påhåta sm. albero di gelso indiano, Morus

Indica (L).

påhi∂å sf. mus. N. di una rågi~⁄.
pi vb. cl. 6 P. piyati: andare, muoversi.

piµs vb. cl. 1, 10 P. piµsati, piµsayati: 1.

parlare; 2. brillare.

piká sm. cuculo indiano, Cuculus Indicus
(VS); sf. (⁄) cuculo femmina.

pikanikara sm. pseudonimo di un poeta.

pikapriyå sf. “cara al cuculo”, specie di

jamb¨ (L).

pikabandhu sm. “amico del cuculo”, al-

bero di mango (L).

pikabåndhava sm. “amico del cuculo”,

primavera (L).

pikabhak‚å sf. “cibo del cuculo”, specie

di pianta o Premna Herbacea (L).

pikaråga sm. “favorito del cuculo”, albe-

ro di mango (L).

pikavallabha sm. “favorito del cuculo”,

albero di mango (L).

pikasvarå sf. “nota del cuculo”, N. di una

Suråπganå.

pikåk‚a sn. “occhio del cuculo”, 1. pig-

mento giallo (L); 2. arsenico rosso (L);

3. N. di varie piante (L); 4. (per i

Buddhisti) N. di una delle quattro

Dev⁄.

pikåπga sm. “a forma di cuculo”, tipo di

uccello (L).

pikånanda sm. “gioia del cuculo”, prima-

vera (L).

pikek‚a~å sf. “occhio del cuculo”, Astera-
cantha Longifolia (L).

pikka sm. elefante di vent’anni, giovane

elefante (L); sf. (å) raccolta o filo di

tredici perle che pesano un dhara~a.

piπga agg. giallo, bruno-rossiccio, bron-

zeo (MBh); sm. 1. colore giallo (L); 2.

bufalo (L); 3. topo (L); 4. N. di uno dei

servitori del sole (L); 5. N. di uomo; 6.

(piπgá o píπga) N. di una classe di es-

seri divini (AV); sf. (píπgå) 1. corda

dell’arco (RV VIII, 58, 9); 2. tipo di

pigmento giallastro; 3. gambo di Feru-
la Asa Foetida (L); 4. curcuma, zaffe-

rano indiano (L); 5. manna di bambù;

6. N. di donna (MBh); 7. N. di Durgå;

8. vaso tubulare del corpo umano che,

secondo il sistema Yoga, permette la

respirazione e la circolazione in uno

dei due lati del corpo; sf. (⁄) Mimosa
Suma; sn. 1. orpimento (L); 2. giovane

animale.

piπgakapiçå sf. specie di scarafaggio (L).

piπgacak‚us sm. “dagli occhi gialli”,

granchio (L).

piπgaja†a sm. “che ha capelli gialli intrec-

ciati”, N. di Çiva (L).

piπgat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

piπgadanta sm. “dai denti gialli”, N. di

uomo.

piπgad®ç sm. “dagli occhi gialli”, N. di

Çiva.

piπgadeha sm. “dal corpo giallo”, N. di

Çiva.

piπgam¨la sm. “che la radice rossiccia”,

carota (L).

piπgara sm. N. di uomo.

piπgalá agg. 1. bruno-rossiccio, bronzeo,

giallo, del colore dell’oro (AV); 2. che

ha occhi bruno-rossicci; sm. 1. colore

giallo; 2. fuoco (L); 3. scimmia (L); 4.

icneumone (L); 5. piccolo tipo di gufo

(L); 6. piccolo tipo di lucertola (L); 7.

specie di serpente; 8. veleno vegetale

(L); 9. (per i Jaina) N. di un tesoro; 10.

cinquantunesimo (o venticinquesimo)

anno del ciclo di Giove della durata di

sessanta anni; 11. N. di Çiva o di un es-

sere affine; 12. N. di un servitore di Çi-

va; 13. N. di un servitore del Sole (L);

14. N. di Rudra (VP); 15. N. di uno

Yak‚a (MBh); 16. N. di un Dånava; 17.

N. di un Någa (MBh); 18. N. di antichi

saggi (MBh; R); sm. pl. N. di un popo-

lo; sf. (å) 1. specie di uccello (L); 2. ti-

po di gufo (L); 3. Dalbergia Sissoo; 4.

orecchino o ornamento per l’orecchio

(L); 5. tipo di erba (L); 6. vaso del cor-

po; 7. tipo di pigmento giallo (L); 8. N.

di Lak‚m⁄; 9. N. di una cortigiana che

divenne famosa per la sua devozione

(MBh); 10. N. dell’elefante femmina

della regione del sud (L); 11. N. di una

casa o di un periodo astrologico; sn. 1.

metallo (L); 2. orpimento giallo (L).

piπgalaka agg. bruno-rossiccio, giallo,

bronzeo (AV); sm. 1. N. di uno Yak‚a

(MBh); 2. N. di uomo; 3. N. di un leo-

ne; sm. pl. discendenti di Piπgalaka; sf.

(ikå) 1. specie di gufo; 2. sorta di gru

(L); 3. tipo di ape; 4. N. di donna.

piπgalakå~va sm. N. di un maestro.

piπgalagåndhåra sm. N. di un Vidyådhara.
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piπgalacchandaªs¨tra sn. N. di un’opera

di Piπgala sulla metrica.

piπgalacchandov®tti sf. N. di un com-

mentario al Piπgalacchandaªs¨tra.

piπgalacchandov®ttivyåkhyå sf. N. di un

commentario al Piπgalacchandaª-

s¨tra.

piπgalajya agg. che ha una corda marrone

(arco di Çiva), (MBh).

piπgalatattvaprakaçikå sf. N. di un’o-

pera.

piπgalatattvaprakaçin⁄ sf. N. di un’o-

pera.

piπgalatva sn. colore bronzeo o giallo (R).

piπgalanåga sm. demone-serpente Piπga-

la.

piπgalaprakåça sm. N. di un’opera.

piπgalapra~avopani‚ad sf. N. di un’o-

pera.

piπgalaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

piπgalabhåvoddyota sm. N. di un’opera.

piπgalamataprakåça sm. N. di un’opera.

piπgalaroman agg. dai capelli color bron-

zo (detto di un Piçåca).

piπgalaloha sn. tipo di metallo (L).

piπgalavatsaj⁄va sm. N. di uomo.

piπgalavårttika sn. N. di un’opera.

piπgalav®tti sf. N. di un’opera.

piπgalasåra sm. N. di un’opera.

piπgalasåravikåçin⁄ sf. N. di un’opera.

piπgalas¨tra sn. N. di un’opera.

piπgalåk‚a agg. che ha occhi bruno-ros-

sicci; sm. N. di Çiva.

piπgalåtantra sn. N. di un’opera.

piπgalåmata sn. N. di un’opera.

piπgalåm®ta sn. N. di un’opera.

piπgalårthad⁄pa sm. N. di un’opera.

piπgalåryå sf. N. di un’opera.

piπgalita agg. reso bruno-rossiccio, dive-

nuto bronzeo.

piπgalin agg. bruno-rossiccio (R).

piπgaliman sm. colore bronzeo o giallo.

piπgaleçvara sn. N. di un liπga; sf. (⁄) for-

ma di Dåk‚åya~⁄.

piπgaleçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

piπgaleçvaramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

piπgalocana agg. che ha occhi bruno-ros-

sicci.

piπgavar~avat⁄ sf. curcuma (L).

piπgasåra sm. orpimento giallo (L).

piπgaspha†ika sm. “cristallo giallo”, tipo

di gemma (L).

piπgåk‚á agg. che ha occhi bruno-rossicci

(VS; ÇBr); sm. 1. scimmia (R); 2. N. di

Agni (MBh); 3. N. di Çiva (L); 4. N. di

un Rak‚as; 5. N. di un Daitya; 6. N. di

un uomo selvaggio; 7. N. di un uccello

(uno dei quattro figli di Dro~a); sf. (⁄)
1. N. di una divinità che protegge le fa-

miglie; 2. N. di una servitrice di Skan-

da (MBh).

piπgåça sm. 1. capo di una comunità di

tribù (L); 2. capo o padrone di un vil-

laggio (L); 3. tipo di pesce, Pimelodius

Pangasius (L); sf. (⁄) 1. fascio (spec.

fascio di loti), (L); 2. N. di varie piante

(L); 3. strumento per perforare le orec-

chie di un elefante (L); 4. pezzo di me-

tallo sul quale sono battute le ore (L);

5. periodo di ventiquattro minuti (L);

6. cenno (L); 7. insinuazione, espres-

sione enigmatica (L).

piπgåsya sm. “dalla faccia bronzea”, spe-

cie di pesce, Pilemodius Pangasius
(L).

piπgiman sm. colore bronzeo o giallo.

piπgek‚a~a agg. che ha gli occhi bruno-

rossicci; sm. N. di Çiva (L).

piπgeça sm. “signore del colore giallo”, N.

di Agni (MBh).

piπgeçvara sm. “signore del colore gial-

lo”, N. di un essere che assiste Pårvat⁄

(L).

pica~∂a sm. sn. pancia o addome (L); sm.

parte o membro di un animale (L).

pica~∂ika agg. dalla grossa pancia, corpu-

lento.

pica~∂ikå sf. polpaccio della gamba o col-

lo del piede (L).

pica~∂in agg. dalla grossa pancia, corpu-

lento.

pica~∂ila agg. dalla grossa pancia, corpu-

lento.

picavya sm. pianta del cotone (L).

pici~∂a sm. parte di un animale (pancia o

addome), (L).

pici~∂avat agg. corpulento (L).

pici~∂ikå sf. polpaccio della gamba o col-

lo del piede.

pici~∂ila agg. dalla grossa pancia, corpu-

lento.

picila sm. elefante.

picu sm. 1. cotone; 2. Vangueria Spinosa;

3. tipo di grano (L); 4. kar‚a o peso di

due tola; 5. tipo di lebbra (L); 6. N. di

Bhairava o di una delle sue otto facce

(L); 7. N. di un Asura (L).

picuka sm. Vangueria Spinosa.

picut¨la sn. cotone (L).

picumanda sm. albero di nimb, Azadira-
chta Indica (L).

picumarda sm. albero di nimb, Azadira-
chta Indica (L).

picula sm. 1. specie di albero (Barringto-
nia Acutangula o Tamarix Indica), (L);

2. cotone (L); 3. tipo di cormorano o di

uccello marino (L).

picuvaktrå sf. N. di una Yogin⁄.

picc vb. cl. 10 P. piccayati: appiattire, spre-

mere.

picca†a agg. appiattito, spremuto (L); sm.

infiammazione degli occhi, oftalmia

(L); sn. 1. sostanza appiattita, dolce; 2.

stagno o piombo (L).

piccå sf. raccolta o filo di sedici perle che

pesano un dhara~a.

picci†a sm. specie di insetto velenoso.

picci†aka sm. specie di insetto velenoso.

piccita agg. appiattito, spremuto.

piccha sn. 1. penna della coda (spec. di un

pavone), (MBh); 2. (anche sm.) coda

(L); 3. ala (L); 4. cresta (L); sn. pl. pen-

ne di una freccia; sf. (å) 1. schiuma del

riso bollito e di un altro cereale (L); 2.

schiuma di Bombax Heptaphyllum
(L); 3. saliva vischiosa; 4. saliva vele-

nosa di un serpente (L); 5. moltitudine,

massa, mucchio; 6. polpaccio della

gamba; 7. guaina o copertura (L); 8.

noce di Areca (L); 9. riga o linea (L);

10. malattia delle zampe del cavallo

(L); 11. Dalbergia Sissoo (L); 12. Mu-
sa Sapientum, arbusto del cotone, Indi-
gofera; 13. Cordia Latifolia o Tamarix
Indica (L); 14. armatura, sorta di co-

razza (L).

picchaka sm. sn. penna della coda; sf.

(ikå) fascio di penne di coda di pavone

(usato dagli stregoni).

picchana sn. l’appiattire, lo spremere.

picchabå~a sm. “dalle penne di freccia”,

falco (L).

picchala agg. vischioso, viscido, unto

(MBh); sm. N. di un Någa della stirpe

di Våsuki (MBh); sf. (å) 1. N. di varie

piante (Dalbergia Sissoo, Bombax
Heptaphyllum), (L); 2. N. di un fiume

(MBh).

picchalatikå sf. penna della coda.

picchaladalå sf. Zizyphus Jujuba (L).

picchalåπga sm. Pimelodus Gagora.

picchavat agg. che ha la coda, con la coda.

picchåsråva sm. saliva vischiosa.

picchitikå sf. Dalbergia Sissoo (L).

picchila agg. 1s. vischioso, sdrucciolevo-

le, viscido, unto (MBh); 2. che ha la co-

da; sm. 1. Cordia Latifolia (L); 2. Ta-
marix Indica (L); sf. (å) 1. N. di un fiu-

me (MBh); 2. N. di numerosi alberi e di

altre piante (Dalbergia Sissoo, Bom-
bax Heptaphyllum, Basella Lucida o

Rubra, tipo di erba), (L).

picchilaka sm. Grewia Elastica (L).

picchilacchadå sf. Basella Cordifolia (L).

picchilatvac sm. 1. Grewia Elastica (L);

2. albero di arance o buccia d’arancia

(L).

picchilab⁄ja sn. frutto di Dillenia Indica
(L).

picchilasåra sm. schiuma di Bombax
Heptaphyllum (L).

picchilåtantra sn. N. di un tantra.

picchil⁄k® vb. cl. 8 P. picchil⁄karoti: rende-

re viscido o untuoso.

picchorå sf. piffero, flauto.

piccholå sf. 1. piffero, flauto; 2. erba, pian-

ta semplice (spec. un’erba medicinale

o pianta annuale).

pich vb. cl. 10 P. picchayati: appiattire,

spremere, espandere, dividere; cl. 6 P.

picchati: infliggere un dolore, colpire.

pijavana sm. N. di uomo.

pij¨la sm. N. di uomo.

piñcadeva sm. N. di uomo.
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piñcha sn. ala (L).

piñj 1 vb. cl. 2 Å. piπkte: 1. tingere, colora-

re, dipingere; 2. unire; 3. suonare; 4.

adorare

piñj 2 cl. 10 P. piñjayati: 1. uccidere; 2. es-

sere forte; 3. dare o prendere (?); 4. di-

morare; 5. brillare; 6. parlare; 7. emet-

tere un suono.

piñja agg. 1. confuso, disturbato nella

mente (L); 2. pieno di (L); sm. 1. luna

(L); 2. specie di canfora (L); sf. (å) 1. il

colpire, l’offendere (L); 2. curcuma

(L); 3. cotone (L); 4. specie di albero

che somiglia alla palma da vino (L); 5.

bacchetta; sn. potenza, potere (L).

piñja†a sm. muco secreto dagli occhi (L).

piñjana sn. arco o strumento a forma di ar-

co usato per pulire il cotone (L).

piñjara agg. giallo-rossiccio, giallo o

bronzeo, di colore dorato (MBh); sm.

1. colore bruno-bronzeo; 2. cavallo

(prob. baio o sauro), (L); 3. N. di una

montagna; sn. 1. oro (L); 2. orpimento

giallo (L); 3. fiore di Mesua Roxbur-
ghii (L); 4. scheletro o gabbia (L).

piñjaraka sm. N. di un Någa (MBh); sn.

orpimento (L).

piñjaraya vb. den. P. piñjarayati: tingere

di giallo-rossiccio.

piñjarika sn. tipo di strumento musicale.

piñjarita agg. colorato di giallo-rossiccio.

piñjariman sm. colore giallo-rossiccio.

piñjar⁄k® vb. cl. 8 P. piñjar⁄karoti: tingere

di giallo-rossiccio.

piñjala agg. estremamente confuso o di-

sordinato; sf. (å) N. di un fiume

(MBh); sf. (⁄) fascio di steli o d’erba;

sn. 1. fascio di steli o d’erba; 2. Curcu-
ma Zerumbet; 3. orpimento giallo.

piñjåna sn. oro (L).

piñjikå sf. rotolo di cotone da cui sono fi-

lati i fili (L).

piñjula sn. fascio di steli o d’erba.

piñj¨la sn. fascio di steli o d’erba.

piñj¨laka sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

piñj¨l⁄ sf. fascio di steli o d’erba.

piñj¨‚a sm. cerume dell’orecchio (L).

piñje†a sn. secrezione o muco secreto da-

gli occhi (L).

piñjotå sf. il frusciare delle foglie (L).

pi† vb. cl. 1 P. pe†ati: suonare, assemblare o

ammucchiare insieme.

pi†a sm. sn. 1. cesto, scatola (L); 2. tetto

(L); 3. sorta di credenza o di granaio

fatti di bambù o di canne.

pi†aka sn. 1. cesto o scatola (MBh; R); 2.

granaio; 3. raccolta di scritti (cfr. tri-
pi†aka); 4. bolla, vescica; 5. tipo di or-

namento dello stendardo di Indra

(MBh); sm. N. di uomo (L).

pi†akyå sf. (vl. pi†åkyå) moltitudine di ce-

sti.

pi†aπkåk⁄ sf. (vl. pi†aπkok⁄) Cucumis Co-
locynthis (L).

pi†aπkåça sm. Silurus Pabda (L).

pi††aka sn. tartaro o secrezione dei denti

(L).

pi††aya vb. den. P. pi††ayati: pestare o pres-

sare in una massa solida.

pi††ita agg. appiattito (L).

pi†h vb. cl. 1 P. pe†hati: infliggere o prova-

re dolore.

pi†ha sm. dolore, angoscia.

pi†hana sn. istruzione, direzione, coman-

do, precetto.

pi†hara agg. pentola, tegame (MBh); sm.

1. aggiunta ad un edificio costruito a

forma di vaso vuoto (L); 2. tipo di ca-

panna o di magazzino; 3. N. di un

Agni; 4. N. di un Dånava (MBh); sn. 1.

zangola per fare il burro (L); 2. radice

di Cyperus Rotundus (L).

pi†haraka sm. sn. (sf. ikå) pentola, tega-

me; sm. N. di un Någa.

pi†harakakapåla sn. frammento di tega-

me, frammento di vaso.

pi†harapåka sm. unione di causa ed effetto

(i.e. degli atomi) per mezzo del calore.

pí†h⁄nas sm. N. di uomo (RV).

pi∂aka sm. sf. (å) piccola bolla, pustola,

foruncolo.

pi∂akåvat agg. che ha bolle o pustole.

pi∂akin agg. che ha bolle o pustole.

pi~∂ vb. cl. 1 Å. o 10 P. pi~∂ate, pi~∂ayati:
arrotolare in un mucchietto o in una

palla, mettere insieme, congiungere,

unire, ammassare, assemblare.

pí~∂a sm. (ra. sn.) 1. massa o mucchio ro-

tondi, palla, globo, protuberanza, bot-

tone, zolla, piccola massa, pezzo (RV);

2. piccola massa rotondeggiante di ci-

bo, morso, boccone; 3. palla di riso o di

farina, offerta ai Pit®, oblazione

Çråddha (MBh); 4. cibo, pane quoti-

diano, mezzi di sussistenza, sostenta-

mento (MBh); 5. massa solida o ogget-

to materiale, corpo, struttura corporea;

6. polpaccio della gamba; 7. fiore della

rosa cinese (L); 8. portico o altra parte

della casa (L); 9. potere, forza, armata

(L); 10. embrione nel primo stadio di

gestazione; 11. tipo di incenso (“mir-

ra” o “olibano”), (L); 12. carne (di be-

stia macellata), (L); 13. elemosina; 14.

Vangueria Spinosa (L); 15. quantità,

raccolta (L); 16. mat. somma, ammon-

tare totale; 17. astrn. seno espresso in

numeri; 18. mus. suono, tono; 19. N. di

uomo; sm. du. 1. parti carnose delle

spalle situate sopra la clavicola (MBh);

2. N. delle due sporgenze della cavità

frontale di un elefante; sn. 1. ferro (L);

2. acciaio (L); 3. burro fresco (L); sf.

(å) tipo di muschio (L).

pi~∂aka sm. sn. 1. piccola massa, palla,

pezzo tondeggiante; 2. frammento,

boccone (L); 3. protuberanza rotonda

(spec. sulle tempie di un elefante),

(MBh); 4. pallina di riso offerta duran-

te lo Çråddha; sm. 1. specie di pianta

bulbosa (L); 2. Daucus Carota (L); 3.

incenso, mirra (L); 4. seno espresso in

numeri; 5. Piçåca (L); sf. (ikå) 1. rigon-

fiamento carnoso rotondo (nelle spal-

le, nelle braccia, nelle gambe, etc.;

spec. il polpaccio della gamba),

(MBh); 2. base o piedistallo per l’im-

magine di una divinità o per un liπga;

3. panca per stendervisi; 4. mozzo di

una ruota (L); 5. specie di muschio (L).

pi~∂akanda sm. specie di pianta bulbosa

(L).

pi~∂akara~a sn. oblazione di palline di ri-

so agli antenati defunti.

pi~∂akharj¨ra sm. specie di albero di

dattero.

pi~∂akharj¨rikå sf. specie di albero di

dattero.

pi~∂akharj¨r⁄ sf. specie di albero di dat-

tero (L).

pi~∂agosa sm. gomma di mirra. 

pi~∂atarkaka sm. pl. (vl. pi~∂atarkuka,
pi~∂atak‚aka, pi~∂atak‚uka, pi~∂atar-
kya, pi~∂odaka) “coloro che chiedono

l’oblazione Çråddha”, antenati che

precedono il bisnonno (il quale mangia

i resti dell’oblazione fatta ai Pit®).

pi~∂atas avv. da una palla o da una piccola

massa.

pi~∂atå sf. condizione di un corpo.

pi~∂ataila sn. incenso, olibano (L).

pi~∂atailaka sm. incenso, olibano (L).

pi~∂atva sn. l’essere una piccola massa o

una palla, densità, condensazione.

pi~∂ada agg. che offre o adatto ad offrire

oblazioni agli antenati defunti (MBh);

sm. 1. parentela maschile più prossi-

ma; 2. figlio; 3. patrono o padrone; sf.

(å) madre (MBh).

pi~∂adåt® agg. che offre o adatto ad offri-

re oblazioni agli antenati defunti.

pi~∂adåna sn. 1. offerta di palline di riso

agli antenati defunti; 2. offerta di obla-

zioni Çråddha la sera della luna nuova;

3. il fare l’elemosina.

pi~∂ana sn. 1. il formare globuli o masse

rotonde; 2. il formare palline di riso per

uno Çråddha; sm. rialzo o sponda.

pi~∂anidhåna sn. oblazione di palline di

riso agli antenati defunti.

pi~∂aniryukti sf. N. di un’opera.

pi~∂anirvapa~a sn. oblazione di palline

di riso agli antenati defunti.

pi~∂aniv®tti sf. cessazione della parentela

tramite le oblazioni Çråddha.

pi~∂apada sn. tipo di calcolo aritmetico.

pi~∂apåta sm. il fare l’elemosina.

pi~∂apåtavelå sf. momento per fare l’ele-

mosina.

pi~∂apåtika sm. colui che riceve l’elemo-

sina.

pi~∂apåtra sn. 1. vaso in cui sono offerte

le oblazioni Çråddha (L); 2. scodella

per le elemosine; 3. elemosina.
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pi~∂apåtranirhåraka sm. classe di servi-

tori in un monastero.

pi~∂apåda sm. “dai piedi grossi”, elefante

(L).

pi~∂apådya sm. “dai piedi grossi”, ele-

fante (L).

pi~∂apit®yajña sm. oblazione agli ante-

nati defunti la sera della luna nuova.

pi~∂apit®yajñaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

pi~∂apu‚pa sm. 1. Jonesia Açoka (L); 2.

rosa cinese (L); 3. albero di melograno

(L); sn. 1. fiore di Jonesia Açoka (L); 2.

fiore della rosa cinese (L); 3. fiore di

Tabernaemontana Coronaria (L); 4.

fiore di loto (L).

pi~∂apu‚paka sm. Chenopodium Album
(L).

pi~∂aprada agg. che offre o adatto ad of-

frire oblazioni agli antenati defunti.

pi~∂aphala agg. che porta (lunghi) frutti

rotondi (MBh); sf. (å) tipo di zucca

amara.

pi~∂ab⁄ja sm. Nerium Odorum (L).

pi~∂ab⁄jaka sm. Pterospermum Acerifo-
lium (L).

pi~∂abhañjanaçånti sf. N. di un’opera.

pi~∂abhåj agg. che partecipa dell’obla-

zione Çråddha; sm. pl. antenati defunti.

pi~∂abh®ti sf. mezzi di sussistenza, so-

stentamento (R).

pi~∂amaya agg. che consta di una piccola

massa di argilla.

pi~∂amåtropaj⁄vin agg. che vive di un

solo boccone.

pi~∂amustå sf. Cyperus Pertenuis (L).

pi~∂am¨la sn. Daucus Carota (L).

pi~∂am¨laka sn. Daucus Carota (L).

pi~∂ayajña sm. oblazione di palline di ri-

so agli antenati defunti.

pi~∂araka sm. sn. ponte.

pi~∂arohi~ika sm. Flacourtia Sapida
(L).

pi~∂ala sm. 1. ponte, strada rialzata; 2.

passaggio sopra un corso d’acqua o

sentiero in rilievo attraverso campi

inondati (L).

pi~∂alak‚a~a sn. N. di un’opera.

pi~∂alepa sm. residui o frammenti delle

oblazioni Çråddha che si attaccano alle

mani (essi sono offerti ai tre antenati

che precedono il bisnonno).

pi~∂alopa sm. noncuranza o cessazione

dell’oblazione Çråddha.

pi~∂aviçuddhid⁄pikå sf. N. di un’opera.

pi~∂ave~u sm. specie di bambù (L).

pi~∂aça sm. povero, mendicante che vive

di elemosina (cfr. pi~∂åça).

pi~∂açarkarå sf. zucchero estratto dalla

pianta yavanåla.

pi~∂açik‚å sf. N. di un’opera.

pi~∂aç⁄r‚a agg. che ha una (lunga) testa

rotonda (MBh).

pi~∂asambandha sm. parentela che au-

torizza un individuo in vita ad offrire

oblazioni Çråddha ad una persona

morta.

pi~∂asambandhin agg. adatto a ricevere

l’oblazione Çråddha da una persona in

vita.

pi~∂asekt® sm. N. di un demone-serpente

(MBh).

pi~∂astha agg. “mescolato in una piccola

massa”, mischiato insieme.

pi~∂asveda sm. cataplasma caldo.

pi~∂aharitåla sn. tipo di orpimento.

pi~∂åk‚ara agg. che contiene una conso-

nante combinata.

pi~∂ågra sn. piccolo boccone di pi~∂a.
pi~∂åta sm. incenso (L).

pi~∂ånvåhårya sn. cerimonia Çråddha

durante la quale, dopo l’offerta di palli-

ne di riso, si consuma della carne.

pi~∂ånvåhåryaka sn. cerimonia Çråddha

durante la quale, dopo l’offerta di palli-

ne di riso, si consuma della carne.

pi~∂åbhra sn. grandine (L).

pi~∂åyasa sn. acciaio (L).

pi~∂åra sm. 1. che chiede l’elemosina,

mendicante religioso (L); 2. mandria-

no di bufali o bovaro (L); 3. Trewia Nu-
diflora; 4. espressione di censura (L);

5. N. di un Någa (MBh); sn. tipo di ve-

getale.

pi~∂åraka sm. 1. N. di un Någa (MBh); 2.

N. di un V®‚~i (MBh); 3. N. di un figlio

di Vasudeva e Rohi~⁄; sn. N. di un sa-

cro luogo di abluzione (MBh).

pi~∂ålaktaka sm. tinta rossa.

pi~∂ålu sm. 1. specie di Cocculus (L); 2.

Dioscorea Globosa (L).

pi~∂åluka sn. tipo di pianta bulbosa (L).

pi~∂ål¨ka sm. sn. batata o patata dolce

(L).

pi~∂åça sm. “che mangia bocconi”, men-

dicante (L).

pi~∂åçaka sm. “che mangia bocconi”,

mendicante (L).

pi~∂åçin sm. “che mangia bocconi”, men-

dicante (L).

pi~∂åhvå sf. resina di Gardenia Glummi-
fera (L).

pi~∂i sf. mozzo di una ruota (L).

pi~∂ika sn. pene.

pi~∂ita agg. 1. avvolto in una palla o in

una piccola massa, spesso, compatto,

denso (MBh); 2. mischiato, mescolato

con (in comp.); 3. ammucchiato, rac-

colto, unito, aggiunto (MBh; R); 4.

(ifc. dopo un numerale) ripetuto, con-

tato, numerato; 5. moltiplicato (L).

pi~∂itadruma agg. pieno di alberi (R).

pi~∂itam¨lya sn. pagamento in un’unica

somma.

pi~∂itasneha agg. che contiene una so-

stanza densa e grassa (p.e. il cervello).

pi~∂itårtha sm. significato condensato,

i.e. significato riassunto, punto princi-

pale o problema.

pi~∂itailika sm. incenso.

pi~∂in agg. che possiede o che riceve le

oblazioni Çråddha (L); sm. 1. colui che

offre palline di riso ai Pit® (L); 2. men-

dicante (L); 3. creatura maschile; 4.

Vangueria Spinosa; sf. (in⁄) N. di

un’Apsaras (VP).

pi~∂ila agg. 1. che ha grossi vitelli (L); 2.

abile nei calcoli (L); sm. 1. abile arit-

metico, astrologo o astronomo (L); 2.

ponte, strada rialzata, rialzo (L); sf. (å)

Cucumis Maderaspatanus (L).

pi~∂⁄ sf. 1. palla, piccola massa, pezzo di

cibo; 2. pillola (L); 3. mozzo di una

ruota (L); 4. tipo di albero (Tabernae-
montana Coronaria o specie di albero

di dattero), (L); 5. Cucurbita Lagena-
ria (L); 6. esecuzione di alcuni gesti

che accompagnano la ripetizione si-

lenziosa di preghiere, etc., durante la

meditazione sulla vera o divina cono-

scenza; 7. N. di donna.

pi~∂⁄kara~a sn. il trasformare in una pic-

cola massa o in una palla.

pi~∂⁄k® vb. cl. 8 P. pi~∂⁄karoti: 1. trasfor-

mare in una piccola massa o in una pal-

la, pressare insieme, congiungere, uni-

re, concentrare (MBh); 2. identificare

con (saha).

pi~∂⁄k®ta agg. trasformato in una piccola

massa o in una palla, ammucchiato,

raccolto, congiunto, unito (MBh).

pi~∂⁄kha~∂a sm. sn. piccolo bosco di al-

beri Tabernaemontana Coronaria.

pi~∂⁄jaπgha sm. N. di uomo; sm. pl. N.

dei suoi discendenti.

pi~∂⁄taka sm. 1. Vangueria Spinosa; 2.

Tabernaemontana Coronaria (L); 3.

specie di basilico (L).

pi~∂⁄tagara sm. specie di Tabernaemon-
tana Coronaria (L).

pi~∂⁄tagaraka sm. specie di Tabernae-
montana Coronaria (L).

pi~∂⁄taru sm. Gardenia Spinosa (L).

pi~∂⁄pu‚pa sm. Jonesia Açoka (L).

pi~∂⁄bhåva sm. l’essere avvolto insieme

in una palla.

pi~∂⁄bh¨ vb. cl. 1 P. pi~∂⁄bhavati: trasfor-

mare in una piccola massa o in una pal-

la, diventare un corpo solido.

pi~∂⁄bh¨ta agg. ammassato, ammucchia-

to, congiunto, unito.

pi~∂⁄ra agg. senza linfa, arido, secco (L);

sm. 1. albero di melograno; 2. osso di

seppia (L); 3. uomo, maschio (L); 4. to-

nico o digestivo (L); 5. Solanum Me-
longena (L).

pi~∂⁄lepa sm. tipo di unguento.

pi~∂⁄ç¨ra sm. millantatore codardo, vi-

gliacco (L).

pi~∂¨‚a sm. cerume.

pi~∂odakakriyå sf. cerimonia di offerta

di palline di riso e acqua.

pi~∂oddhara~a sn. il partecipare alle of-

ferte Çråddha, il presentarle agli ante-

nati comuni.
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pi~∂opaj⁄vin agg. che vive di bocconi of-

ferti da un altro, nutrito da un altro.

pi~∂opani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

pi~∂ola sm. N. di uomo.

pi~∂oli sf. avanzi di un pasto (L).

pi~∂olikå sf. avanzi di un pasto (L).

pi~yå sf. Cardiospermum Halicacabum
(L).

pi~yåka sm. sn. 1. panello di semi oleosi

(MBh); 2. Asa Foetida (L); 3. incenso

(L); 4. zafferano (L); sf. (å) specie di

pianta (L).

pitariç¨ra sm. “eroe contro suo padre”,

millantatore codardo.

pitåputrá sm. du. padre e figlio (AV); sm.

pl. padri e figli (MaitrS).

pitåputravirodha sm. contesa tra padre e

figlio.

pitåputrasamågama sm. N. di un s¨tra
buddhista.

pitåputr⁄ya agg. 1. relativo al padre e al fi-

glio; 2. che contiene le parole pitå e pu-
tra; sn. (con sampradåna) trasmissio-

ne di capacità e poteri corporei da pa-

dre a figlio (L).

pitåmahá sm. 1. nonno paterno (AV); 2.

N. di Brahmå (MBh); 3. N. di vari au-

tori; sm. pl. Pit® o antenati (MBh); sf.

(⁄) nonna materna (MBh).

pitåmahasaµhitå sf. N. di un’opera.

pitåmahasaras sn. N. di un luogo di pelle-

grinaggio (MBh).

pitåmahasm®ti sf. N. di un’opera.

pitåsumatisaµvåda sm. N. di un cap. del

BrahmavP.

pitú sm. sn. succo, bevanda, nutrimento,

cibo (RV; AV).

pituªputra sm. figlio del padre (På~).

pituª‚vas® sf. sorella del padre (På~).

pituk®t agg. che fornisce cibo (RV).

pitubhâj agg. che gode del cibo (RV).

pitubh„t agg. che porta del cibo (RV).

pitumát agg. che abbonda in o accompa-

gnato da carne e bevande, che nutre

(RV).

pitu‚á~i agg. che concede del cibo (RV).

pitustoma sm “lode del cibo”, N. di RV I,

187.

pit¨ya vb. den. P. pit¨yati: bramare del ci-

bo (RV).

pit„ sm. 1. padre (nel Veda, N. di B®haspa-

ti, Varu~a, Prajåpati e spec. del cielo o

del paradiso), (RV); 2. demone dei

bambini; sm. pl. (pitaras) padri, avi,

antenati, (spec. i Pit® o antenati defunti;

essi sono di due classi, i.e. il padre, il

nonno e il bisnonno di ognuno o i pro-

genitori dell’umanità in generale; in

onore di entrambe le classi si compio-

no i riti Çråddha, con oblazioni chia-

mate Pi~∂a; abitano nell’atmosfera o,

secondo alcuni, nell’orbita della luna;

sono i reggenti delle costellazioni Ma-

ghå e M¨la), (RV); sm. du. (pitarau) 1.

padre e madre, genitori (nel Veda, N.

delle ara~i e del cielo e della terra),

(RV); 2. padre e i suoi fratelli, padre e

zii, antenati paterni (R).

pit®ka sm. (ifc. sf. å) 1. padre; 2. dim. af-

fettuoso per pit®datta.

pit®karman sn. rito eseguito in onore dei

Pit®, riti funebri.

pit®kalpa sm. 1. precetti relativi ai riti in

onore dei Pit®; 2. N. di un kalpa , giorno

di Brahmå della luna piena (L).

pit®kå~∂a sm. sn. N. di un’opera.

pit®kånana sn. “boschetto degli antenati”,

luogo frequentato dai Pit®, luogo dei

defunti (R).

pit®kårya sn. rito eseguito in onore dei

Pit®, riti funebri (MBh).

pit®kilbi‚á sn. offesa commessa contro i

Pit® (ÇBr).

pit®kulyå sf. “ruscelletto dei Pit®“, N. di

un fiume che sorge nelle montagne

Malaya.

pit„k®ta agg. 1. fatto contro o da un padre

(AV); 2. commesso contro i Pit® (VS).

pit®k®tya sn. rito eseguito in onore dei

Pit®, riti funebri.

pit®kriyå sf. rito eseguito in onore dei Pit®,

riti funebri.

pit®ga~a sm. gruppo o classe di Pit®; sf. (å)

N. di Durgå (L).

pit®gåthå sf. pl. “canti dei Pit®”, N. di par-

ticolari canti.

pit®gåmin agg. che appartiene o che si ri-

ferisce ad un padre.

pit®g⁄ta sn. pl. “canti dei Pit®”, N. di parti-

colari canti (VP).

pit®g⁄takathana sn. N. di un’opera.

pit®g®ha sn. casa dei padri, luogo dei

morti.

pit®graha sm. “demone dei Pit®”, demone

che provoca malattie (MBh).

pit®gråma sm. “villaggio dei Pit®”, luogo

dei defunti (L).

pit®ghåtaka sm. parricida.

pit®ghåtin sm. parricida.

pit®ghna sm. parricida.

pit®ce†a sm. N. di uomo.

pit„tama sm. (con pit∑~åm) il più paterno

dei padri (RV IV, 17, 17).

pit®tarpa~a sn. 1. il rinfrescare i Pit® (con

acqua gettata dalla mano destra), l’of-

frire acqua, etc., agli antenati defunti;

2. parte della mano tra il pollice e il dito

indice (sacra ai Pit®), (L); 3. sesamo

(L).

pit®tas avv. dal padre, dal lato del padre.

pit®tithi sf. giorno della luna nuova (sacro

ai Pit®), (L).

pit®t⁄rtha sn. 1. “t⁄rtha dei Pit®”, N. del

luogo chiamato Gayå; 2. parte della

mano (v. pit®tarpa~a).

pit®t⁄rthamåhåtmya sn. N. di un cap. del-

lo ÇivaP.

pit®tva sn. 1. paternità; 2. stato o condizio-

ne di un Pit® o di un progenitore divi-

nizzato (MBh; R).

pit®datta agg. 1. dato da un padre (detto

della proprietà peculiare di una don-

na); 2. N. di uomo (På~).

pit®dayitå sf. N. di un’opera.

pit®dåna sn. oblazione ai Pit® (L).

pit®dånaka sn. oblazione ai Pit® (L).

pit®dåya sm. proprietà ereditata da un pa-

dre, patrimonio (R).

pit®dina sn. giorno della luna nuova.

pit®deva sm. pl. 1. Pit® e Dei; 2. classe di

esseri divini (R); agg. 1. che adora un

padre; 2. connesso con i Pit® e gli Dei.

pit®devata agg. che ha i Pit® come divinità,

sacro a loro; sf. pl. (å) Pit® e Dei (R).

pit®devatyà agg. che ha i Pit® come divi-

nità, sacro a loro (TS); sn. sacrificio of-

ferto ai Pit® il giorno chiamato A‚†akå

(På~).

pit®daivata agg. relativo all’adorazione

dei Pit® (R); sn. 1. N. della decima casa

lunare Maghå (presieduta dai Pit®); 2.

sacrificio offerto ai Pit® nel giorno

chiamato A‚†akå (R).

pit®daivatya sn. sacrificio offerto ai Pit® il

giorno chiamato A‚†akå (R).

pit®dravya sn. “sostanza del padre”, patri-

monio.

pit®drohin agg. che trama contro il pro-

prio padre.

pit®nåman agg. così chiamato dal nome

del padre.

pit®pak‚a sm. 1. metà mese dei Pit®, N.

della metà oscura nel mese Åçvina (de-

dicata in particolare all’esecuzione

delle cerimonie Çråddha); 2. lato, parte

o parentela paterna; sm. pl. padri o an-

tenati; agg. che è dal lato del padre.

pit®paπktividhåna sn. che conferisce i di-

ritti di un Sapi~∂a.

pit®pati sm. “signore dei Pit®”, N. di Ya-

ma; sm. pl. Pit® e i Prajåpati.

pit®pada sn. mondo o condizione dei Pit®.

pit®paddhati sf. N. di un’opera.

pit®påtra sn. coppa o vaso usati durante i

riti Çråddha.

pit®pit® sm. padre del padre.

pit„p⁄ta agg. ubriacato dai Pit® (TS).

pit®p¨jana sn. adorazione dei Pit®.

pit®paitåmaha agg. ereditato o derivato

dal padre e dal nonno, ancestrale

(MBh; R); sm. pl. (e iic.) padri e nonni,

antenati (soprattutto per ragioni metri-

che in luogo di pit®pitåmaha); sn. (con

nåman) nomi del padre e del nonno.

pit®paitåmahika agg. ereditato o derivato

dal padre e dal nonno, ancestrale;

sn. (con nåman) nomi del padre e del

nonno.

pit®pras¨ sf. 1. madre del padre; 2. “ma-

dre dei Pit®”, crepuscolo (momento in

cui i Pit® escono fuori), (L).

pit®pråpta agg. ricevuto da un padre, ere-

ditato come patrimonio.

pit®priya sm. “caro ai Pit®”, Eclipta Pro-
strata (L).
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pit®bandhu sm. parente dalla parte del pa-

dre; sn. (ú) parentela dalla parte del pa-

dre (AV).

pit®båndhava sm. parente dalla parte del

padre (L).

pit®bhakta agg. devoto ad un padre.

pit®bhakti sf. 1. dovere filiale verso un pa-

dre; 2. N. di un’opera.

pit®bhaktitaraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

pit®bh¨ti sm. N. di uno scol. a KåtyÇr.

pit®bhojana sn. cibo del padre; sm. Pha-
seolus Radiatus.

pit®bhråt® sm. fratello del padre.

pit®mát agg. 1. che ha un padre (MBh; R);

2. che ha un padre illustre; 3. accompa-

gnato o connesso con i Pit® (AV); 4. che

menziona i Pit® (p.e. un inno).

pit®mandira sn. casa dei padri, luogo dei

defunti.

pit®måt®guruçuçr¨‚ådhyånavat agg. in-

tento solamente ad obbedire al padre,

alla madre e al maestro.

pit®måt®maya agg. che pensa soltanto al

padre e alla madre.

pit®måt®h⁄na agg. privato di padre e ma-

dre, orfano.

pit®måtrartha agg. che chiede l’elemosi-

na per suo padre e sua madre.

pit®medha sm. 1. oblazione resa ai Pit®

(MBh); 2. N. di un’opera.

pit®medhasåra sm. N. di un’opera.

pit®medhas¨tra sn. N. di un’opera.

pit®yajñá sm. oblazione resa ai Pit® (RV).

pit®yâ~a agg. che ha percorso o che con-

duce al sentiero dei Pit® (RV; AV;

ChUp); sm. (con o sott. pathin) sentie-

ro che conduce ai Pit® (RV; AV; MBh);

sn. (con o sott. pathin) 1. sentiero che

conduce ai Pit®; 2. veicolo dei Pit®, car-

ro per trasportare le persone virtuose in

paradiso dopo la loro morte.

pit®yåna agg. che ha percorso o che con-

duce al (sentiero) dei Pit® (RV; AV;

ChUp); sm. (con o sott. pathin) sentie-

ro che conduce ai Pit® (RV; AV; MBh);

sn. (con o sott. pathin) 1. sentiero che

conduce ai Pit®; 2. veicolo dei Pit®, car-

ro per trasportare le persone virtuose in

paradiso dopo la loro morte.

pit®råj sm. “re dei Pit®”, N. di Yama (MBh).

pit®råja sm. “re dei Pit®”, N. di Yama

(MBh).

pit®råjan sm. “re dei Pit®”, N. di Yama

(MBh).

pit®r¨pa agg. che appare sotto le spoglie

di un antenato; sm. N. di un Rudra

(MBh).

pit®liπga sm. (sott. mantra) verso o for-

mula indirizzati ai Pit® (L).

pit®loká sm. 1. casa paterna (AV XIV, 2,

52); 2. mondo o sfera dei Pit® (AV;

MBh).

pit®vaµça sm. famiglia paterna.

pit®vaµçya agg. che appartiene alla fami-

glia paterna. 

pit®vat agg. che ha il padre vivo.

pit®vát avv. 1. come un padre; 2. come i

Pit®, come se fossero i Pit® (RV).

pit®vadha sm. assassino del padre, parri-

cida.

pit®vana sn. “boschetto degli antenati”,

luogo frequentato dai Pit®, luogo dei

defunti (MBh).

pit®vanecara sm. 1. “che frequenta i bo-

schetti dei defunti”, N. di Çiva; 2. de-

mone, folletto (L).

pit®vartin sm. “che sta con gli antenati”,

N. del re Brahmadatta (Hariv).

pit®vasati sf. “dimora dei Pit®”, luogo dei

defunti (L).

pit®våkpara agg. obbediente alla voce dei

genitori.

pit®vittá agg. acquisito dagli antenati

(RV); sn. patrimonio.

pit®veçman sn. casa paterna.

pit®vya sm. 1. fratello del padre, zio pater-

no (MBh); 2. parente maschio anziano.

pit®vyaghåtin sm. assassino del fratello di

suo padre (På~).

pit®vyaputra sm. figlio del fratello del pa-

dre, cugino.

pit®vrata sm. adoratore dei Pit®; sn. adora-

zione dei Pit®.

pit®çarman sm. N. di un Dånava.

pit®çráva~a agg. che porta onore ad un pa-

dre (RV).

pit®çråddha sn. N. dei riti in cui sono ado-

rati i Pit®.

pit®‚ád agg. 1. che vive separato o non

sposato con il padre (RV); 2. “che di-

mora con i Pit®”, N. di Rudra.

pit®‚ádana agg. abitato dai Pit® (AV).

pit®‚vasåmåtula sm. iic. zia paterna e zio

materno (MBh).

pit®‚vas® sf. sorella del padre (MBh).

pit®‚vasr⁄ya sm. figlio della sorella del

padre (MBh).

pit®saµyukta agg. connesso con l’adora-

zione dei Pit®.

pit®saµhitå sf. N. di un’opera.

pit®sadman sn. “dimora dei Pit®”, luogo

dei defunti (MBh).

pit®saµnibha agg. come un padre, pater-

namente (L).

pit®såmånya sn. N. collettivo dei Pit®.

pit®s¨ sf. madre del padre (L).

pit®s¨kta sn. N. di un inno vedico.

pit®sthåna sm. 1. (vl. pit®sthån⁄ya) “che

prende il posto di un padre”, guardia-

no; 2. sfera dei Pit®.

pit®hatyå sf. assassinio del padre, parrici-

dio.

pit®han sm. parricida.

pit®h¨ agg. che invoca i Pit®; sf. (sott.

dvår) N. dell’apertura meridionale del

corpo umano, i.e. orecchio destro.

pit®hûhya sn. l’invocare o il chiamare a

comparire i Pit® (ÇBr).

pittá sn. bile, umore biliare (uno dei tre

umori o quello secreto nella zona tra lo

stomaco e gli intestini; la sua qualità

principale è il calore), (AV).

pittaku‚†ha sn. tipo di lebbra.

pittakoça sm. (vl. pittako‚a) vescica bi-

liare.

pittak‚obha sm. eccesso o disturbo del-

l’umore biliare.

pittagadin agg. che soffre di disturbi bi-

liari.

pittagulma sm. gonfiore dell’addome

provocato da (un eccesso di) bile.

pittaghna agg. “che distrugge la bile”, an-

tibiliare; sn. antidoto per i disturbi bi-

liari (cfr. pittahan).

pittajvara sm. febbre biliare (L).

pittadåha sm. febbre biliare (L).

pittadråvin sm. “che disperde la bile”, ce-

dro dolce (L).

pittadhara agg. che contiene bile, colle-

rico.

pittanibarha~a agg. che distrugge la bile.

pittaprak®ti agg. che è di temperamento

collerico.

pittaprakopa sm. eccesso e corruzione

dell’umore biliare.

pittarakta sn. pletora (L).

pittarogin agg. che soffre di disturbi bilia-

ri, collerico.

pittala agg. biliare, che secerne bile; sf. (å)

Jussiaea Repens (L); sf. (⁄) Sanseviera
Roxburghiana (L); sn. 1. ottone, metal-

lo per campane (L); 2. Betula Bhojpa-
tra (la sua corteccia è utilizzata per

scrivervi sopra), (L).

pittavat agg. che ha bile, collerico (L).

pittavåyu sm. flatulenza che nasce da un

eccesso e dalla corruzione dell’umore

biliare.

pittavidagdha agg. bruciato o indebolito

dalla bile (p.e. la vista).

pittavinåçana agg. “che distrugge la bi-

le”, antibiliare.

pittaçamana agg. “che distrugge la bile”,

antibiliare.

pittaço~ita sn. pletora (L).

pittaçopha sm. gonfiore causato da (ec-

cesso di) bile.

pittaçle‚mala agg. che produce bile e

flemma.

pittasåraka sm. Azadirachta Indica (L).

pittasthåna sn. vescica biliare.

pittasyanda sm. forma di oftalmia causata

dalla bile.

pittahan agg. che distrugge la bile; sf.

(ghn⁄) Cocculus Cordifolius (L).

pittahara agg. che elimina la bile, antibi-

liare.

pittåt⁄såra sm. forma di dissenteria causa-

ta dalla bile.

pittåt⁄sårin agg. che soffre di una forma di

dissenteria dovuta alla bile.

pittåntakarasa sm. preparato medico (L).

pittåbhi‚yanda sm. forma di oftalmia

causata dalla bile.

pittåri sm. “nemico della bile”, antibilia-
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re, N. di varie piante e sostanze vegeta-

li (p.e. parpa†a, tak‚å).

pittåsra sn. pletora (L).

pittodara sn. gonfiore dell’addome causa-

to da (eccesso di) bile.

pittodarin agg. che soffre per un gonfiore

biliare dell’addome.

pittopas®‚†a agg. che soffre di bile.

pittopahata agg. bruciato o indebolito

dalla bile (p.e. la vista).

pittha sm. N. di uomo.

pitthaka sm. N. di uomo.

pitrarjita agg. acquistato da o derivato da

un padre come proprietà.

pitrartham avv. per amore del padre.

pitrådyanta agg. che comincia e finisce

con un rito in onore dei Pit® (p.e. uno

Çråddha).

pítrya agg. 1. derivato da o relativo al pa-

dre, paterno, patrimoniale, ancestrale

(RV); 2. relativo o consacrato ai Pit®

(MBh); sf. (con diç e pradiç) sud; sm.

1. fratello maggiore (che sostituisce il

padre), (L); 2. mese Mågha (L); 3. ri-

tuale per le oblazioni ai Pit® (ChUp); 4.

Phaseolus Radiatus (L); sf. pl. (å) 1.

Nak‚atra chiamato Mågha (presieduto

dai Pit®), (L); 2. giorno di luna piena e

adorazione dei Pit® in questo giorno;

sn. 1. natura o carattere di un padre (R);

2. (con o sott. karman) adorazione dei

Pit®, cerimonia funebre (ÇBr); 3.

Nak‚atra Mågha; 4. miele (L); 5. (con

t⁄rtha) “t⁄rtha dei Pit®”, N. del luogo

chiamato Gayå.

pítryåvat agg. prob. che possiede pro-

prietà ereditate dal padre (R).

pitryupav⁄ta sn. investitura con il filo sa-

cro ai Pit®.

pitryupav⁄tin agg. investito con il filo sa-

cro ai Pit®.

pitsat agg. che è in procinto di volare o di

cadere; sm. uccello (L).

pitsala sn. strada, sentiero, via (L).

pitsu agg. che è in procinto di volare o di

cadere (L).

pithaya vb. cl. 10 P. pithayati: chiudere

(una porta).

pithita agg. chiuso, coperto.

pidadhat agg. che copre, che vela, che na-

sconde.

pid®bh vb. (solo pid®bhmaª): aderire soli-

damente a o sperare in (acc.).

pidvá sm. specie di animale (VS).

pidhå vb. cl. 3 P. Å. pidadhåti, pidhatte: 1.

ved. porre sopra o dentro, apporre, da-

re; 2. (soprattutto ved.) serrare, chiude-

re, coprire, nascondere.

pidhåtavya agg. che deve essere coperto,

serrato o chiuso.

pidhåna sn. 1. il coprire, il fermare, il ser-

rare, il chiudere; 2. coperta, coperchio,

guaina (MBh); 3. procedimento cui è

sottoposto il mercurio; sf. (⁄) copertu-

ra, coperchio (L); agg. (vat) coperto

con un coperchio.

pidhånaka sn. copertura, guaina; sf. (ikå)

copertura, coperchio (L).

pidhåya ger. avendo coperto.

pidhåyaka agg. che copre, che nasconde,

che cela.

pidhåyin agg. che copre, che nasconde,

che cela.

pidhitsu agg. che desidera coprire o na-

scondere.

pinaddha agg. legato o messo su, allaccia-

to, avvolto, coperto, vestito, armato

(MBh).

pinaddhaka agg. vestito, rivestito, coper-

to; sm. ornamento.

pinah vb. cl. 4 P. Å. pinahyati, pinahyate:

1. allacciare, legare; 2. fasciare, chiu-

dere, tappare.

pinahya ger. avendo indossato o vestito

(MBh).

pínåka sm. sn. 1. bastone o arco (spec. il

bastone o l’arco di Rudra-Çiva), (AV;

MBh); 2. tridente di Çiva (v. ç¨la e

triç¨la), (L); 3. caduta di polvere (L);

sf. (⁄) mus. tipo di strumento a corde;

sn. specie di talco.

pinåkagopt® sm. “custode del pinåka”, N.

di Çiva (MBh).

pinåkadh®k sm. “sostenitore del pinåka”,

N. di Çiva.

pinåkapå~i sm. “con il pinåka in mano”,

N. di Çiva.

pinåkabh®t sm. “sostenitore del pinåka”,

N. di Çiva (L).

pinåkasena sm. “armato di pinåka”, N. di

Skanda.

pínåkahasta sm. “con il pinåka in mano”,

N. di Rudra (TS_).

pínåkåvasa sm. “che nasconde il pinåka”,

N. di Rudra (VS).

pinåki sm. (solo acc. pinåkim) N. di Çiva

(MBh).

pinåkidiç sf. “zona di Çiva”, nordest.

pinåkin sm. 1. “armato con l’arco o la lan-

cia pinåka”, N. di Rudra-Çiva (MBh;

R); 2. N. di uno degli undici Rudra

(MBh); sf. (in⁄) N. di due fiumi (L).

pin⁄ vb. cl. 1 P. pinayati: mettere dentro

(acc.), introdurre.

pin⁄måhåtmya sn. N. di un cap. del

Brahmå~∂aP.

pinyåsa sm. Asa Foetida (L).

pinv vb. cl. 1 P. pinvati: 1. far gonfiare, di-

stendere; 2. far traboccare o abbondare

(RV; AV); Å. pinvate: gonfiarsi, essere

disteso, abbondare, traboccare.

pinva agg. che fa gonfiare o scorrere.

pínvana sn. vaso usato in cerimonie reli-

giose (ÇBr).

pinvantyap⁄yå sf. (sott. ®c) N. di RV I, 64,

6 (che comincia pinvanty apo).

pínvamåna agg. gonfio, che si gonfia, pie-

no (ÇBr).

pínvita agg. gonfio, che si gonfia, pieno

(ÇBr).

pipa†hi‚ agg. che desidera leggere o reci-

tare ad alta voce.

pipati‚at agg. che è in procinto di volare o

di cadere (L); sm. uccello (L).

pipati‚å sf. desiderio di venire giù o di ca-

dere.

pipati‚u agg. che è in procinto di volare o

di cadere (L); sm. uccello (L).

pipavi‚u agg. che desidera purificare.

pipå†haka sm. N. di una montagna.

pipåsat agg. che desidera bere, assetato.

pipåsâ sf. sete (ÇBr).

pipåsåla agg. sempre assetato.

pipåsåvat agg. assetato.

pipåsita agg. assetato, avido (MBh).

pipåsin agg. assetato, avido.

pipåsu agg. assetato, avido (MBh; R).

pipil⁄ sf. formica (L).

pipi‚vat agg. gonfio, stracolmo, abbon-

dante (RV).

pip⁄taka sm. N. di un Brahmano che fu il

primo ad eseguire una cerimonia in

onore di Vi‚~u, nel giorno che da lui

prende il nome; sf. (⁄) dodicesimo gior-

no della metà luminosa del mese

Vaiçåkhå.

pip⁄takadvådaç⁄vrata sn. N. di un’opera.

pip⁄lá sm. sf. (⁄) formica (RV; MBh; L).

pip⁄laka sm. grossa formica nera (ChUp;

MBh).

pip⁄lika sm. formica (MBh); sn. tipo di oro

che si crede sia raccolto dalle formiche

(MBh).

pip⁄likapu†a sn. formicaio (MBh).

pip⁄likamadhya agg. sottile nel mezzo

come una formica; sf. (å) N. di un me-

tro il cui påda centrale è più breve di

quello che lo precede e di quello che lo

segue.

pip⁄likamadhyama agg. sottile nel mezzo

come una formica; sf. (å) N. di un me-

tro il cui påda centrale è più breve di

quello che lo precede e di quello che lo

segue.

pipîlikå sf. piccola formica rossa comune

o formica femmina (AV).

pip⁄likåparisarpa~a sn. il correre in giro

delle formiche.

pip⁄likåmadhya agg. N. di un tipo di di-

giuno (che inizia il giorno della luna

piena consumando quindici bocconi,

diminuendoli di uno quotidianamente

fino al giorno della luna nuova e quindi

aumentandoli di uno, giorno dopo

giorno, fino all’ultimo di luna piena).

pip⁄likåvat avv. come formiche.

pip⁄likotkira~a sn. formicaio (L).

pip⁄likotsara~a sn. l’arrampicarsi verso

l’alto delle formiche (L).

pip⁄likodvåpa sm. formicaio.

pip⁄‚at agg. che desidera bere, assetato.

pip⁄‚u agg. che desidera bere, assetato

(RV).

pip®k‚u agg. che desidera chiedere o do-

mandare.
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pip®cchi‚u agg. che desidera chiedere o

domandare.

píppakå sf. specie di uccello (cfr.

pipp⁄ka), (L).

pippa†å sf. tipo di dolce.

pippala sm. 1. albero di fico sacro, Ficus
Religiosa (MBh); 2. tipo di uccello

(L); 3. capezzolo (L); 4. manica di una

giacca o di un cappotto; 5. N. di un fi-

glio di Mitra e di Revat⁄; sm. pl. N. di

una scuola dell’AV; sf. (å) N. di un fiu-

me (VP); sn. (píppala) 1. bacca (spec.

dell’albero pippala), (RV); 2. godi-

mento sensuale; 3. acqua (L); 4. mani-

ca di una giacca (L). 

pippalaka sm. spillo; sn. 1. capezzolo (L);

2. filo per cucire (L).

pippalanåtha sm. N. di una divinità.

pippalamåtra agg. che ha le dimensioni

di una bacca.

pippalåda agg. 1. che mangia il frutto del-

l’albero pippala; 2. abbandonatosi ai

piaceri sensuali; sm. N. di un antico

maestro dell’AV(MBh); sm. pl. (vl. pip-
palådaka) N. della scuola di Pippala.

pippalådat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

pippalådaçråddhakalpa sm. N. di un’o-

pera.

pippalådaçruti sf. N. di un’opera.

pippalådas¨tra sn. N. di un’opera.

pippalådi sm. (vl. paippalådi) N. di uomo.

pippalådopani‚ad sf. N. di un’opera.

pippalåyana sm. N. di uomo.

pippalåyani sm. (vl. paippalåyani) N. di

un maestro.

pippalåvat⁄ sf. N. di un fiume (VP).

pippalåçana agg. 1. che mangia il frutto

dell’albero pippala; 2. abbandonatosi

ai piaceri sensuali.

pippali sf. pepe lungo; sn. (con vasi‚†ha-
sya) N. di un såman.

pippaliçro~i sf. N. di un fiume.

pippal⁄ sf. 1. bacca (AV); 2. Piper Longum
(pianta e bacca), (R).

pippal⁄kå sf. piccolo albero di pippala.

pippal⁄m¨la sn. radice del pepe lungo.

pippal⁄lava~a sn. du. pepe e sale (R).

pippal⁄vardhamåna sn. N. di un tipo di

trattamento medico in cui sono dati

grani di pepe in quantità crescente e

decrescente.

pippal¨ sm. N. di uomo.

pippaleça sm. N. di uomo.

pippikå sf. tartaro dei denti (L).

pipp⁄kå sf. specie di uccello.

pipya†å sf. zucchero (L).

pipr⁄‚å sf. desiderio di compiacere o di

mostrare gentilezza (R).

pipr⁄‚u agg. che desidera dare piacere

(MBh).

pípru sm. N. di un demone sconfitto da In-

dra (RV).

piplu sm. lentiggine, segno, neo.

piplukar~a agg. che ha un segno sull’o-

recchio.

piplupracchådana agg. che copre o che

nasconde un neo.

piba agg. che beve, chi o ciò che beve

(På~).

pibavat agg. che contiene una forma del

verbo pibati.
pibd vb. (solo ppres. Å. píbdamåna): di-

ventare, essere stabile o solido (ÇBr).

pibdaná agg. saldo, duro, solido, compat-

to (ÇBr).

pimpari sf. Ficus Infectoria (L).

pimpar⁄ sf. Ficus Infectoria (L).

pimpalå sf. N. di un fiume.

piyaroja (con såha, såhi) sm. N. di un sul-

tano (F⁄roz Shåh).

piyåka sm. N. di un poeta (cfr. priyåka).

piyåru agg. che rimprovera, che deride,

che opprime, nocivo (RV; AV).

piyåla sm. albero di Buchanania Latifolia;

sn. frutto del piyåla (MBh; R).

piyålab⁄ja sn. seme dell’albero piyåla (R).

piyålamajjå sf. linfa dell’albero piyåla
(R).

piroja (con såha, såhi) sm. N. di un sulta-

no (F⁄roz Shåh).

pil vb. cl. 10 P. pelayati: scagliare, manda-

re, spingere, incitare.

pili sm. N. di uomo.

pilindavatsa sm. N. di un discepolo di

Gautama Buddha.

pilipiccha sm. N. di un demone.

pilipicchi sm. N. di un demone.

pilipicchika sm. N. di un demone.

pilipiñja sm. N. di un demone.

pilippilá agg. sdrucciolevole (VS).

pilu sm. specie di albero (v. p⁄lu).

piluka sm. specie di albero (v. p⁄lu).

pilupar~i sf. Sanseviera Roxburghiana.

pilpilá agg. sdrucciolevole (MaitrS); sf.

(å) N. di Lak‚m⁄.

pilla agg. dall’occhio offuscato; sm. oc-

chio offuscato (L).

pillakå sf. elefante femmina.

piç 1 vb. (vl. piµç) cl. 6 P. piµçati (ved. an-

che Å. piµçate): 1. scavare, intagliare,

preparare (spec. carne), rendere pron-

to, abbellire; 2. formare, foggiare, mo-

dellare (RV). 

píç 2 sf. ornamento, decorazione (RV VII,

18, 2).

piçá sm. tipo di cervo (così chiamato pro-

babilmente dal suo colore), (RV I, 64,

8); sf. (⁄) Nardostachys Jatamansi (L).

piçaπka sm. colore rossiccio o bruno.

piçáπga agg. rossiccio, bruno-rossiccio o

giallo-rossiccio, bruno fulvo (RV); sm.

1. colore rossiccio o bruno-fulvo; 2. N.

di un demone-serpente (MBh).

piçaπgaka sm. N. di un servitore di Vi‚~u.

piçaπgaja†a sm. “che ha una treccia di ca-

pelli rossicci”, N. di un asceta.

piçaπgatå sf. colore rossiccio o bruno ful-

vo.

piçaπgatva sn. colore rossiccio o bruno

fulvo.

piçáπgabh®‚†i agg. che ha punte rossicce

(RV I, 133, 5).

piçaπgaya vb. den. P. piçaπgayati: tingere

di rossiccio.

piçaπgaråti agg. che dà il rossiccio, i.e. re-

gali d’oro (RV).

piçáπgar¨pa agg. d’aspetto rossiccio o

giallo (RV; AV).

piçáπgasaµd®ç agg. d’aspetto rossiccio o

giallo (RV; AV).

piçáπgåçva agg. che ha cavalli rossicci o

bruno fulvi (RV).

piçaπgita agg. tinto di giallo-rossiccio.

piçaπgilá agg. rossiccio (VS).

piçaπg⁄k® vb. cl. 8 P. piçaπg⁄karoti: tinge-

re di rossiccio.

piçåcá sm. (ifc. sf. å) 1. N. di una classe di

demoni (così chiamati prob. sia dalla

loro passione per la carne sia dal loro

aspetto giallastro; essi erano forse, ori-

ginariamente, una personificazione

del fuoco fatuo e sono menzionati nel

Veda insieme con gli Asura e i

Råk‚asa); 2. diavolo, orco, demone,

folletto, essere malvagio (AV); 3. N. di

un Rak‚as (R); sf. (å) N. di una figlia di

Dak‚a e madre dei Piçåca (VP); sf. (⁄)
1. Piçåca femmina, demoniessa (AV);

2. passione eccessiva per (ifc.; p.e.

åyudhapiçåca, “passione eccessiva

per i combattimenti”); 3. specie di va-

leriana; 4. N. di una Yogin⁄.

piçåcaka sm. Piçåca (MBh); sf. (ikå) 1.

passione smodata per; 2. specie di va-

leriana; 3. N. di una Yogin⁄; 4. N. di un

fiume; 5. (sott. bhå‚å) “lingua dei Piçå-

ca”, dialetto corrotto o borbottio in-

comprensibile (L). 

piçåcakapura sn. N. di un villaggio.

piçåcakålacakrayuddhavar~ana sn. N.

di un’opera.

piçåcakin sm. N. di Kubera (Vaiçrava~a).

piçåcak‚áya~a agg. che distrugge i Piçåca

(AV).

piçåcag®h⁄taka sm. persona posseduta dai

Piçåca o dai demoni.

piçåcacaryå sf. abitudine dei Piçåca.

piçåcacâtana agg. che manda via i Piçåca

(AV).

piçåcajámbhana agg. che schiaccia i

Piçåca.

piçåcatå sf. stato o condizione di un Piçå-

ca, natura demoniaca.

piçåcatva sn. stato o condizione di un

Piçåca, natura demoniaca.

piçåcadak‚i~å sf. dono (tale in quanto da-

to) tra i Piçåca (MBh).

piçåcad⁄pikå sf. “lampada dei Piçåca”,

fuoco fatuo.

piçåcadru sm. Trophis Aspera (luogo di

ritrovo preferito dei Piçåca), (L).

piçåcapati sm. “signore dei Piçåca”, N. di

Çiva.

piçåcabådhå sf. possessione demoniaca.

piçåcabhå‚å sf. “lingua dei Piçåca”, dia-
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letto corrotto o borbottio incomprensi-

bile (usato soprattutto nelle opere tea-

trali).

piçåcabhå‚ya sn. N. di un commentario a

Bhag. (cfr. paiçåcabhå‚ya).

piçåcabhik‚å sf. elemosina (tali in quanto

date) tra i Piçåca.

piçåcamocana sn. 1. “liberazione dei

Piçåca”, N. di un cap. dello SkandaP;

2. N. di un sacro luogo di abluzioni.

piçåcamocanakathana sn. N. di un cap.

del K¨rmaP.

piçåcamocanat⁄rtha sn. N. di un sacro

luogo di abluzioni.

piçåcavadana agg. che ha la faccia di un

Piçåca.

piçåcavidyåveda sm. Veda dei Piçåca.

piçåcav®k‚a sm. Trophis Aspera (luogo di

ritrovo preferito dei Piçåca), (L).

piçåcaveda sm. Veda dei Piçåca.

piçåcaçvan sm. “cane dei Piçåca”, N. di un

demone malignamente disposto verso

i bambini.

piçåcasaµcåra sm. possessione demo-

niaca.

piçåcasabha sn. raduno di Piçåca o di de-

moni, pandemonio (L).

piçåcahan agg. “che uccide i Piçåca”.

piçåcåπganå sf. Piçåca femmina, demo-

niessa.

piçåcålaya sm. “dimora dei Piçåca”, fo-

sforescenza.

piçåci sm. N. di un demone (RV I, 133, 5).

piçåcik⁄ sf. N. di un fiume (v. daçår~å).

piçåc⁄kara~a sn. il trasformarsi in un

Piçåca.

piçåcodumbara sm. specie di albero.

piçåcoragaråk‚asa sm. pl. Piçåca, serpen-

ti e Råk‚asa.

piçika sm. pl. N. di un popolo del sud.

piçitá agg. reso pronto, preparato, vestito,

adornato (AV); sf. (å) Nardostachys
Jatamansi (L); sn. (anche pl.) 1. carne

che è stata tagliata o preparata, carne o

carne di bestia macellata (AV); 2. pic-

colo pezzo (AVVI, 127, 1).

piçitanibha agg. che sembra carne.

piçitapaπkåvanaddhåsthipañjaramaya

agg. formato da uno scheletro di ossa

coperte di carne flaccida.

piçitapi~∂a sm. pezzo di carne.

piçitapraroha sm. escrescenza carnosa.

piçitabhuj agg. che mangia carne, carni-

voro.

piçitalocana agg. che ha occhi lascivi e

sensuali.

piçitavasåmaya agg. che consta di carne e

grasso.

piçitåkåπk‚in agg. avido di carne (MBh).

piçitåma sn. carne cruda.

piçitåça sm. demone carnivoro, Piçåca o

Rak‚as; sf. (å) N. di una Yogin⁄.

piçitåçana agg. che mangia carne (MBh);

sm. 1. lupo (MBh); 2. demone carnivo-

ro, Piçåca o Rak‚as (R).

piçitåçin agg. carnivoro (MBh); sm. 1. de-

mone carnivoro (R); 2. N. di un demone.

piçitepsu agg. bramoso di carne.

piçitaudana sm. sn. riso bollito con carne.

piç⁄ sf. cerva.

piç⁄la sn. (vl. piç⁄laka) vaso o piatto di le-

gno; sf. (⁄) tipo di strumento a corda.

piç⁄lav⁄~å sf. tipo di strumento a corda.

piçuna agg. 1. che calunnia, diffamatorio,

calunnioso, infido, maligno, vile, mal-

vagio; 2. calunniatore, traditore (RV);

3. ifc. che mostra, che tradisce, che ma-

nifesta, che racconta di, memorabile

per; sm. 1. cotone (L); 2. corvo (L); 3.

N. di Nårada; 4. N. di uno spirito mali-

gno pericoloso per le donne incinte; 5.

N. di un Brahmano; 6. N. di un mini-

stro di Du‚yanta; sf. (å) Medicago
Esculenta (L); sn. 1. l’informare con-

tro, il tradire (MBh); 2. zafferano (L);

sf. (⁄) N. di un fiume (descritto come la

Mandåkin⁄), (R).

piçunatå sf. calunnia, scandalo, diffama-

zione.

piçunaya vb. den. P. piçunayati: tradire, ri-

velare, mostrare, indicare.

piçunavacana sn. discorso malvagio, dif-

famazione, calunnia.

piçunavåkya sn. discorso malvagio, diffa-

mazione, calunnia.

piçunavåda sm. discorso malvagio, diffa-

mazione, calunnia.

piçunita agg. tradito, mostrato.

pi‚ vb. cl. 7 P. pina‚†i (ra. Å.): schiacciare,

ammaccare, frantumare, pestare, colpi-

re, nuocere, distruggere (fig. anche con

gen.), (RV); caus. pe‚ayati: schiaccia-

re, ammaccare, frantumare (MBh).

pi‚†á 1 agg. foggiato, preparato, decorato

(RV; AV); sn. forma, apparenza, figura.

pi‚†á 2 agg. 1. schiacciato, macinato (RV);

2. stretto, spremuto, sfregato insieme

(p.e. le mani); 3. impastato; sm. 1. dol-

ce, pasticcini (L); 2. N. di uomo; sm.

pl. N. dei suoi discendenti; sn. 1. fari-

na, cosa macinata; 2. piombo (L).

pi‚†aka sm. 1. dolce o cosa fatta di farina,

pasta; 2. malattia degli occhi, opacità

della cornea; sf. (ikå) 1. tipo di sabbia

grossolana o arenaria; 2. Tamarindus
Indica (L); sn. 1. farina; 2. semi di se-

samo macinati (L).

pi‚†akasaµkrånti sf. N. di una festa.

pi‚†aja agg. fatto di farina.

pi‚†apacana sn. tegame per cuocere la fa-

rina.

pi‚†apaçu sm. effigie di un animale sacri-

ficale fatta di farina o di pasta.

pi‚†apaçukha~∂anam⁄måµså sf. N. di

un’opera.

pi‚†apaçutiraskari~⁄ sf. N. di un’opera.

pi‚†apaçunir~aya sm. N. di un’opera.

pi‚†apaçusara~i sf. N. di un’opera.

pi‚†apaçusådhakagrantha sm. N. di

un’opera.

pi‚†apåka sm. quantità di farina cotta.

pi‚†apåkabh®t agg. che contiene farina

cotta (L); sm. bollitore.

pi‚†apåcaka sn. tegame per cuocere la fa-

rina (L).

pi‚†apåtr⁄ sf. vassoio di dolci (L).

pi‚†api~∂a sm. dolce di farina.

pi‚†ap¨ra sm. tipo di dolce (fatto di farina

e burro), (L).

pi‚†ape‚a sm. “il macinare farina o ciò che

è già macinato”, lavoro inutile.

pi‚†ape‚a~a sn. “il macinare farina o ciò

che è già macinato”, lavoro inutile.

pi‚†ape‚a~anyaya sm. regola della farina

macinata (pi‚†ape‚a~anyåyena, “in ba-

se al principio del “frantumare il frantu-

mato”, i.e. il lavorare inutilmente).

pi‚†abhåjana agg. che riceve farina.

pi‚†abhuj agg. che mangia farina.

pi‚†amaya agg. fatto di o mischiato con fa-

rina (MBh); sn. (con jala) acqua spruz-

zata con farina (MBh).

pi‚†ameha sm. diabete.

pi‚†amehin agg. che soffre di diabete.

pi‚†arasa sm. acqua mischiata con farina

(MBh).

pi‚†aråtr⁄ sf. effigie fatta di farina che

simboleggia una notte infausta.

pi‚†aråtryåªkalpa sm. N. del quinto Pa-

riç. dell’AV.

pi‚†alepa sm. macchia di farina, impurità

della farina che si attacca ai tessuti.

pi‚†avarti sf. tipo di dolce fatto di farina

(L).

pi‚†asaµyavana sn. N. di uno degli uten-

sili sacrificali.

pi‚†asaurabha sn. legno di sandalo polve-

rizzato (L).

pi‚†asvedam avv. fin quando la pasta gon-

fia.

pi‚†åta sm. polvere profumata (che gli

Hind¨ si spruzzano sopra l’un l’altro

durante la Hol⁄ o festa della primavera).

pi‚†åtaka sm. polvere profumata (che gli

Hind¨ si spruzzano sopra l’un l’altro

durante la Hol⁄ o festa della primave-

ra).

pi‚†åda agg. che mangia farina.

pi‚†ånna sn. cibo preparato con la farina.

pi‚†ånnadåna sn. N. di un’opera.

pi‚†i sf. polvere.

pi‚†ika sn. dolce fatto di farina di riso (L).

pi‚†⁄ sf. farina.

pi‚†⁄k® vb. cl. 8 P. pi‚†⁄karoti: triturare.

pi‚†⁄rasa sm. preparato medico .

pi‚†odaka sn. acqua mischiata con farina

(MBh).

pi‚†odvapan⁄ sf. vaso sacrificale (L).

pi‚†au~∂⁄ sf. Tamarindus Indica (L).

pi‚pala sm. (vl. piªpala) 1. albero del fico

sacro, Ficus Religiosa; 2. tipo di uccel-

lo; 3. capezzolo; 4. manica di una giac-

ca o di un vestito; 5. N. di un figlio di

Mitra e Revat⁄.

pis vb. cl. 4 P. pisyati: allungare, espande-
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re; cl. 1 P. pesati: andare, muoversi; cl.

10 P. pesayati: 1. andare, muoversi; 2.

colpire; 3. essere forte; 4. dare o pren-

dere; 5. abitare.

pisp®k‚u agg. 1. che desidera o che sta per

toccare; 2. (con jalam o salilam) che

sta per sciacquarsi la bocca o per ese-

guire le abluzioni (MBh; R).

pihita agg. serrato, nascosto, celato, co-

perto o riempito con (str.), (MBh); sn.

figura del linguaggio che consiste nel

far credere ad una persona che qualcu-

no conosce i suoi segreti.

pihiti sf. il coprire, il trattenere.

pihuli sm. N. di un demone-serpente (L).

p⁄ 1 vb. cl. 4 Å. p⁄yate: 1. gonfiarsi, traboc-

care, essere esuberante, abbondare, in-

crementare, crescere; 2. (tr.) ingrassa-

re, far gonfiare o essere esuberante,

rimpinzare (RV).

p⁄†ha sn. (ra. sf. ⁄) 1. sgabello, sedile, se-

dia, panca (MBh); 2. posto di uno stu-

dente religioso (fatto propriamente di

erba kuça); 3. cassa, piedistallo (spec.

di un idolo); 4. sedile regale, trono; 5.

posto, carica; 6. N. di vari templi (eretti

sui cinquantuno punti dove caddero le

membra di Pårvat⁄ dopo essere stata

fatta a pezzi dal disco di Vi‚~u), (L); 7.

distretto, provincia; 8. postura partico-

lare nel sedere; 9. mat. complemento di

un segmento; sm. 1. tipo di pesce (L);

2. sole; 3. N. di un Asura (MBh); 4. N.

di un ministro di Kaµsa (Hariv).

p⁄†haka sm. sn. 1. sgabello, sedia, panca;

2. tipo di palanchino; sf. (ikå) 1. sga-

bello, panca (R); 2. base, piedistallo

(spec. di un idolo).

p⁄†hakeli sm. parassita (L).

p⁄†haga sm. chi si sposta su una sedia a ro-

telle, zoppo, menomato (MBh).

p⁄†hagarbha sm. cavità nel piedistallo di

un idolo.

p⁄†hacakra sn. carro con un sedile.

p⁄†hacintåma~i sm. N. di un’opera.

p⁄†hanåyikå sf. ragazza di quattordici an-

ni (prima che abbia avuto le mestrua-

zioni) che impersona Durgå durante la

festa in suo onore (L).

p⁄†hanir¨pa~a sn. N. di un’opera.

p⁄†hanir~aya sm. N. di un’opera.

p⁄†hanyåsa sm. N. di una cerimonia mi-

stica .

p⁄†habh¨ sf. base, basamento (L).

p⁄†hamarda agg. molto imprudente (L);

sm. 1. compagno, parassita (MBh); 2.

compagno dell’eroe di un dramma in

una grande impresa; 3. maestro di dan-

za che insegna ai cortigiani (L); sf.

(ikå) donna che affianca l’eroina di un

dramma e ne rassicura l’amante.

p⁄†halak‚a~a sn. N. di un’opera.

p⁄†havivara sm. cavità nel piedistallo di

un idolo.

p⁄†haçaktinir~aya sm. N. di un’opera.

p⁄†hasarpa agg. che si sposta su una sedia

a rotelle, zoppo, menomato (MBh).

p⁄†hasarpín agg. che si sposta su una sedia

a rotelle, zoppo, menomato (VS).

p⁄†has¨tra sn. N. di un’opera.

p⁄†hasthåna sn. N. di una città (v.

prati‚†håna).

p⁄†hådhikåra sm. nomina ad un posto o ad

una carica.

p⁄†håya vb. den. Å. p⁄†håyate: diventare

uno sgabello.

p⁄†hopapåli agg. i cui lobi delle orecchie

sono stati completamente tagliati.

p⁄∂ vb. (pf. pip⁄∂é): essere spremuto o

pressato fuori (detto del soma), (RV IV,

22, 8); caus. p⁄∂ayati (ep. anche

p⁄∂ayate): 1. pressare, spremere (AV);

2. colpire, danneggiare, nuocere, op-

primere, provocare dolore, vessare

(MBh); 3. assediare (una città), (R); 4.

rompere (un voto); 5. trascurare (la

propria famiglia), (MBh); 6. astrn. co-

prire (spec. con una cosa infausta),

eclissare, oscurare; pass. p⁄∂yate: 1.

essere pressato, addolorato o afflitto

(MBh); 2. far soffrire, colpire.

p⁄∂aka sm. oppressore.

p⁄∂ana agg. che preme, che affligge, che

molesta, che fa soffrire; sn. 1. atto di

premere o spremere (R); 2. strumento

per pressare, pressa; 3. atto di opprime-

re o sopprimere, il far soffrire, il tor-

mentare, l’affliggere (R); 4. devasta-

zione, il lasciare una regione desolata;

5. sfortuna, calamità; 6. oscuramento,

eclissi (di un pianeta); 7. soppressione

(dei suoni, difetto di pronuncia).

p⁄∂an⁄ya agg. 1. usato per premere, che

serve come pressa; 2. che deve essere

oppresso, tormentato, molestato o fat-

to soffrire (MBh).

p⁄∂ayitavya agg. che deve essere oppres-

so, tormentato, molestato o fatto soffri-

re (MBh).

p⁄∂å sf. 1. dolore, sofferenza, molestia,

danno, nocumento, violazione, dan-

neggiamento (MBh); 2. devastazio-

ne; 3. restrizione, limitazione; 4.

oscuramento, eclissi (di un pianeta);

5. pietà, compassione (L); 6. corona o

ghirlanda per la testa (L); 7. Pinus
Longifolia (L); 8. canestro (L); avv.

(ayå) con dolore, i.e. contro la pro-

pria volontà.

p⁄∂åkara agg. che provoca dolore, che af-

fligge, che tormenta.

p⁄∂åkara~a sn. il causare dolore, il tortu-

rare.

p⁄∂åk®t agg. che provoca dolore, che af-

fligge, che tormenta.

p⁄∂åk®ta sn. l’infliggere dolore o danno.

p⁄∂åg®ha sn. camera di tortura, casa di

correzione.

p⁄∂åbhåj agg. che mostra segni ondeg-

gianti di pressione o di dentellature.

p⁄∂åya vb. den. Å. p⁄∂åyate: provare dolo-

re, essere agitato.

p⁄∂åyantrag®ha sn. camera di tortura, ca-

sa di correzione.

p⁄∂åsthåna sn. asrl. posizione sfortunata,

distanza infausta (di un pianeta).

p⁄∂ita agg. 1. spremuto, pressato (MBh);

2. colpito, offeso, afflitto, angosciato,

preoccupato (MBh); 3. coperto, eclis-

sato, oscurato; 4. devastato; 5. legato,

allacciato; 6. soppresso; 7. pronuncia-

to male; avv. (am) strettamente (R); sn.

1. danno; 2. tormento, molestia

(MBh); 3. tipo di coito (L).

p⁄∂itatå sf. l’essere pressato, afflitto o an-

gosciato.

p⁄∂itatva sn. l’essere pressato, afflitto o

angosciato.

p⁄∂in agg. ifc. che disturba, che angoscia.

p⁄tá agg. 1. bevuto, succhiato, sorseggiato,

tracannato, imbevuto (RV); 2. ifc. che

ha bevuto, imbevuto, inzuppato, satu-

ro, pieno di (anche con str.), (MBh); sn.

il bere.

p⁄ta agg. giallo (colore dei Vaiçya; il bian-

co è invece il colore dei Brahmani, il

rosso quello degli K‚atriya e il nero

quello degli Ç¨dra), (MBh); sm. 1. co-

lore giallo; 2. gemma gialla, topazio

(L); 3. pigmento giallo preparato dal-

l’urina delle vacche (L); 4. N. di varie

piante (Alangium Hexapetalum,
Carthamus Tinctoris, Trophis Aspera),

(L); 5. N. dei Vaiçya nello Çåma-

ladv⁄pa (VP); sf. (å) 1. N. di varie pian-

te (Curcuma Longa e Aromatica, spe-

cie di Dalbergia Sissoo, specie di Mu-
sa, Aconitum Ferox, Panicum
Italicum), (L); 2. tipo di pigmento gial-

lo (L); 3. N. mistico della lettera ‚; sn.

1. sostanza gialla (ChUp); 2. oro (L); 3.

orpimento giallo (L).

p⁄taka agg. giallo (MBh; R); sm. 1. ama-

ranto giallo (L); 2. Odina Pennata (L);

sf. (ikå) 1. zafferano (L); 2. curcuma

(L); 3. gelsomino giallo (L); sn. (solo

L) 1. orpimento; 2. ottone; 3. miele; 4.

zafferano; 5. sandalo giallo; 6. legno di

aloe; 7. Curcuma Aromatica; 8. Termi-
nalia Tomentosa, specie di Çyonåka.

p⁄takadal⁄ sf. specie di banana (L).

p⁄takadruma sm. Curcuma Aromatica (L).

p⁄takanda sn. Daucus Carota (L).

p⁄takamåk‚ika sn. pirite gialla (MBh).

p⁄takarav⁄raka sm. oleandro con fiori

gialli (L).

p⁄takåvera sn. 1. zafferano (L); 2. bronzo

(L).

p⁄takå‚†ha sn. 1. sandalo giallo (L); 2. Ch-
loroxylon Swietenia (L).

p⁄tak⁄lå sf. specie di pianta (L).

p⁄taku‚†ha sn. lebbra gialla (L).

p⁄takedåra sm. specie di riso.

p⁄takoça agg. che ha ratificato un trattato

bevendo da una coppa.
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p⁄takauçeyavåsas agg. vestito di seta gial-

la; sm. N. di K®‚~a.

p⁄tagandha sn. sandalo giallo (L).

p⁄tagho‚å sf. specie di rampicante con fio-

ri gialli (L).

p⁄tacañcu sm. “dal becco giallo”, tipo di

pappagallo.

p⁄tacandana sn. 1. sandalo giallo (L); 2.

zafferano (L); 3. curcuma (L).

p⁄tacampaka sm. 1. “giallo come il Cam-
pa”, lampada (L); 2. specchio.

p⁄tata~∂ula sm. Panicum Italicum; sf. (å)

1. (vl. p⁄tata~∂ulikå) Panicum Itali-
cum (L); 2. specie di Solanum (L).

p⁄tatå sf. l’essere giallo (MBh).

p⁄tatu~∂a sm. “dal becco giallo”, Sylvia
Sutoria (L).

p⁄tataila agg. che ha bevuto olio, pieno

d’olio; sf. (å) Cardiospermum Halica-
cabum e alcune altre specie (L).

p⁄tatva sn. l’essere giallo.

p⁄tadåru sm. 1. Pinus Deodora e Longifo-
lia (L); 2. Curcuma Aromatica (L); 3.

Chloroxylon Swietenia (L).

p⁄tad⁄ptå sf. N. di una divinità buddhista.

p⁄tadugdhå sf. 1. vacca il cui latte è stato

impegnato (lett. già bevuto), (L); 2.

vacca legata per essere munta, vacca

da latte; 3. tipo di arbusto (L).

p⁄tadru sm. Pinus Longifolia e Curcuma
Aromatica (L).

p⁄tana sm. 1. specie di albero (Spondias
Mangifera, Pentaptera Tomentosa o

Ficus Infectoria), (L); sn. 1. orpimento

(L); 2. zafferano (L); 3. Pinus Deodora
(L).

p⁄tanaka sm. Spondias Mangifera (L).

p⁄tanidra agg. immerso nel sonno.

p⁄tan⁄la agg. “giallo-blu”, verde (L).

p⁄tapar~⁄ sf. “dalle foglie gialle”, Tragia
Involucrata (L).

p⁄tapådaka sm. albero simile alla Bigno-
nia (L).

p⁄tapådå sf. “dai piedi gialli”, Turdus Sa-
lica (L).

p⁄tapura sn. “città gialla”, N. di una città.

p⁄tapu‚pa sm. “dai fiori gialli”, N. di varie

piante (L); sf. (å) 1. coloquintide (L); 2.

tipo di arbusto (L); 3. Cajanus Indicus
(L); sf. (⁄) 1. Andropogon Acicularis
(L); 2. coloquintide e altri tipi di zucca

(L); 3. Barleria con fiori gialli (L); sn.

Tabernaemontana Coronaria (L).

p⁄tapratibaddhavatså sf. vacca il cui vi-

tellino ha bevuto il latte ed è stato le-

gato.

p⁄taprasava sm. oleandro con fiori gialli

(L).

p⁄taphala sm. 1. (vl. p⁄taphalaka) “che ha

frutti gialli”, Trophis Aspera (L); 2.

Averrhoa Carambola (L).

p⁄tab⁄jå sf. “che ha semi gialli”, Trigonel-
la Foenum Graecum (L).

p⁄tabhasman sm. preparato di mercurio

(L).

p⁄tabh®πgaråja sm. Eclipta con fiori gial-

li (L).

p⁄tama~i sm. “gemma gialla”, topazio

(L).

p⁄tama~∂¨ka sm. tipo di rana gialla (L).

p⁄tamadya agg. che ha bevuto vino o un

altro liquore inebriante.

p⁄tamastaka sm. “dalla testa gialla”,

Loxia Philippensis (L).

p⁄tamåk‚ika sn. pirite gialla (L).

p⁄tamåñji‚†ha agg. rosso-giallastro.

p⁄tamåruta sm. tipo di serpente.

p⁄tamu~∂a sm. “dalla testa gialla”, Loxia
Philippensis (L).

p⁄tamudga sm. varietà gialla di Phaseolus
Mungo.

p⁄tamustå sf. specie di Cyperus (L).

p⁄tam¨laka sn. Daucus Carota (L).

p⁄tay¨th⁄ sf. gelsomino giallo (L).

p⁄tarakta agg. rosso-giallastro, arancione

(L); sm. “gemma gialla”, topazio (L).

p⁄taraktacchåya agg. di colore arancione.

p⁄taratna sm. topazio (L).

p⁄taratnaka sm. specie di gemma gialla.

p⁄tarambhå sf. tipo di Musa (L).

p⁄tarasa sm. il cui succo è bevuto.

p⁄taråga agg. di colore giallo; sm. l’essere

giallo; sm. sn. fibre del loto (L); sn. ce-

ra (L).

p⁄tarohi~⁄ sf. Gmelina Arborea (L).

p⁄tala agg. giallo (L); sm. colore giallo; sn.

ottone.

p⁄talaka sn. ottone (L).

p⁄taloha sm. metallo giallo, metallo della

regina o metallo misto che sembra oro.

p⁄tavat agg. 1. che ha bevuto; 2. che con-

tiene rad. på.

p⁄tavar~a sm. “colorato di giallo”, specie

di pappagallo.

p⁄tavar~aka sm. Pimelodus Gagora (L).

p⁄tavålukå sf. curcuma (L).

p⁄tavåsas agg. vestito di giallo; sm. N. di

Vi‚~u (MBh; R).

p⁄tav®k‚a sm. 1. “albero giallo”, Pinus
Longifolia; 2. specie di çyonåka (L).

p⁄taçåla sm. Terminalia Tomentosa (L).

p⁄taçålaka sm. Terminalia Tomentosa (L).

p⁄taçe‚a agg. lasciato dopo bevuto; sm. re-

siduo di una bevanda (R).

p⁄taço~ita agg. (spada) che ha bevuto san-

gue, insaguinato.

p⁄tasåra sm. 1. gemma gialla (L); 2. albero

di sandalo (L); 3. Alangium Hexapeta-
lum (L); 4. Citrus Medica (L); 5. oliba-

no (L); sn. sandalo giallo (L).

p⁄tasåraka sm. 1. Alangium Hexapetalum
(L); 2. Azadirachta Indica (L).

p⁄tasåri sn. antimonio (L).

p⁄tasomap¨rva agg. (Brahmano) che ha

bevuto il succo del soma prima (duran-

te un sacrificio).

p⁄taskandha sm. “dalle spalle gialle”,

maiale (L).

p⁄taspha†ika sm. “cristallo giallo”, topa-

zio (L).

p⁄taspho†a sm. “pustole gialle”, rogna o

scabbia (L).

p⁄taharita agg. verde-giallastro.

p⁄taharitacchåya agg. di un colore verde-

giallastro.

p⁄tåπga sm. 1. tipo di rana (L); 2. specie di

Çyonåka (L).

p⁄tåbdhi sm. “da colui il quale fu bevuto

l’oceano”, N. del Muni Agastya (L).

p⁄tåmbara agg. vestito con indumenti

gialli; sm. 1. N. di Vi‚~u-K®‚~a; 2. dan-

zatore o attore (L); 3. mendicante reli-

gioso che indossa indumenti gialli; 4.

N. di vari uomini e autori.

p⁄tåmbaråpaddhati sf. N. di un’opera.

p⁄tåmlåna sm. amaranto giallo (L).

p⁄tåru~a agg. rosso-giallastro; sm. N. ri-

ferito a metà aurora (cfr. n⁄låru~a),

(L).

p⁄tåvabhåsa agg. d’aspetto giallo.

p⁄tåvaçe‚a agg. bevuto ad eccezione di un

piccolo residuo.

p⁄tåçman sm. “pietra gialla”, topazio (L).

p⁄tí sf. 1. il bere (acc., gen.), sorso (RV); 2.

taverna (L); sm. cavallo (L).

p⁄ti sf. protezione.

p⁄tin agg. che beve, che ha bevuto; sm. ca-

vallo (L).

p⁄timan sm. colore giallo.

p⁄tu sm. 1. “chi beve o prosciuga”, sole o

fuoco; 2. capo elefante di un branco (L).

pîtudåru sm. tipo di albero (ÇBr).

p⁄todaka agg. che ha bevuto acqua o la cui

acqua è stata bevuta.

p⁄tvâ ger. avendo bevuto o tracannato

(RV).

p⁄tvåsthiraka agg. rinfrescato da un

sorso.

p⁄tvî ger. avendo bevuto o tracannato

(RV).

p⁄tv⁄nam indecl. avendo bevuto o tracan-

nato (RV).

p⁄tha 1 sm. bevanda, sorso; sn. 1. acqua

(L); 2. burro fuso (L).

p⁄tha 2 sm. protezione.

p⁄thi sm. cavallo (L).

p⁄thin agg. che beve, che esaurisce.

p⁄th⁄ sf. 1. riga; linea; 2. strada, via (MBh);

3. ippodromo; 4. mercato, stalla, nego-

zio; 5. serie di quadri, galleria di qua-

dri; 6. divisione della sfera planetaria;

7. terrazza di fronte ad una casa; 8. tipo

di dramma.

p⁄the sm. N. di un costruttore capo.

p⁄thya sn. protezione.

p⁄dår⁄ sf. N. di una madre o di una divinità

femminile.

p⁄na agg. che si gonfia, gonfio, pieno, ro-

tondo, spesso, largo, grasso, carnoso,

corpulento, muscoloso (MBh); sm.

(con sveda) traspirazione abbondante.

p⁄nakakudmat agg. che ha una grossa

gobba.

p⁄natarala agg. che ha una grossa gemma

al centro.
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p⁄natå sf. grassezza, corpulenza, compat-

tezza, densità.

p⁄natva sn. grassezza, corpulenza, com-

pattezza, densità.

p⁄nanitambå sf. “che ha i fianchi pieni”,

N. di un metro.

p⁄navak‚as agg. dal seno pieno, dall’am-

pio petto.

p⁄naçro~ipayodhara agg. che ha fianchi e

seni gonfi.

p⁄nasa sm. raffreddore (che colpisce il na-

so), catarro.

p⁄nasanåçana agg. che distrugge il catar-

ro; sf. (å) Cucumis Utilissimus.

p⁄nasita agg. che ha un raffreddore.

p⁄nasin agg. che ha un raffreddore.

p⁄nastana sm. seno pieno (di una donna).

p⁄nåµsa sm. spalla alta (MBh); agg. dalle

spalle grasse.

p⁄nåyatakakudmat agg. che ha una gob-

ba grossa e prominente.

p⁄nåha sm. copertura di un pozzo.

p⁄nottuπgastan⁄ sf. donna che ha un seno

ampio e prominente.

p⁄nodhas sf. vacca con mammelle ampie e

gonfie.

p⁄nodhn⁄ sf. vacca con mammelle ampie e

gonfie (L).

p⁄pari sm. albero affine alla Ficus Infecto-
ria (L).

p⁄pivás agg. che gonfia, che trabocca, esu-

berante, che scorre con (gen., acc.),

(RV).

p⁄y vb. cl. 1 P. p⁄yati: 1. biasimare, ingiu-

riare, insultare, dileggiare, deridere

(RV; AV); 2. allietare.

pîyaka sm. “chi ingiuria”, prob. N. di una

classe di demoni (AV).

p⁄yatnú agg. sdegnoso (RV).

p⁄yú sm. sprezzante, offensivo (RV); sm.

(solo L) 1. gufo; 2. corvo; 3. fuoco; 4.

oro; 5. tempo.

p⁄y¨k‚å sf. specie di albero.

p⁄yû‚a sm. sn. 1. latte di una vacca durante

i primi sette giorni dopo il parto; 2.

met. fluido denso, succo cremoso (RV;

AV); 3. nettare (bevanda dell’immor-

talità prodotta al momento della zan-

golatura dell’oceano di latte).

p⁄y¨‚a vb. den. P. p⁄y¨‚ati: diventare o tra-

sformarsi in nettare.

p⁄y¨‚aka~ikå sf. “goccia di nettare”, N. di

un commentario

p⁄y¨‚agarala sn. nettare e veleno.

p⁄y¨‚atå sf. condizione o qualità del net-

tare.

p⁄y¨‚adyuti sm. “dai raggi di nettare”, lu-

na.

p⁄y¨‚adhåman sm. “dai raggi di nettare”,

luna.

p⁄y¨‚adhårå sf. “flusso di nettare”, N. di

varie opere.

p⁄y¨‚adhåråkir sm. “che emana flutti di

nettare”, luna (i cui raggi si dice che

siano pieni di nettare).

p⁄y¨‚ap¨r~a agg. pieno di nettare, simile

al nettare.

p⁄y¨‚abhånu sm. “dai raggi di nettare”,

luna.

p⁄y¨‚abhuj sm. “tracannatore di nettare”,

dio.

p⁄y¨‚amay¨kha sm. “dai raggi di netta-

re”, luna.

p⁄y¨‚amahas sm. “dai raggi di nettare”,

luna.

p⁄y¨‚aruci sm. “dai raggi di nettare”, luna

(L).

p⁄y¨‚alahar⁄ sf. “flusso di nettare”, N. di

un poema.

p⁄y¨‚avar~a agg. bianco-latte, bianco

(L); sm. cavallo bianco.

p⁄y¨‚avar‚a sm. scroscio di nettare.

p⁄y¨‚avar‚åya vb. den. Å. p⁄y¨‚avar-
‚åyate: diventare o trasformarsi in uno

scroscio di nettare.

p⁄y¨‚asågara sm. “mare di nettare”, N. di

varie opere.

p⁄l vb. cl. 1 P. p⁄lati: controllare o fermare,

diventare stupido.

p⁄laka sm. formica (cfr. pip⁄la e p⁄lula),

(L).

p⁄lå sf. 1. N. di un’Apsaras (AV); 2. N. di

donna (L).

p⁄lu sm. 1. specie di albero (Careya Arbo-
rea o Salvadora Persica), (MBh; R); 2.

gruppo di alberi di palma o il fusto del-

la palma (L); 3. fiore (L); 4. fiore di

Saccharum Sara (L); 5. pezzo d’osso

(asthikha~∂a), (L); 6. freccia (L); 7.

verme (L); 8. atomo; 9. elefante (L);

sn. (ú) frutto dell’albero di p⁄lu (AV).

p⁄luka sm. 1. N. di un albero (L); 2. formi-

ca (cfr. p⁄laka), (L).

p⁄luku~a sm. stagione della maturazione

del frutto di p⁄lu.

p⁄lun⁄ sf. Sanseviera Roxburghiana (L).

p⁄lupati sm. custode di elefanti (L).

p⁄lupattra sm. Sanseviera Roxburghiana
(L).

p⁄lupar~⁄ sf. 1. Sanseviera Roxburghiana
(L); 2. Momordica Monadelpha (L); 3.

tipo di farmaco (L).

p⁄lupåka sm. congiunzione di atomi cau-

sata dal calore.

p⁄lúmat⁄ sf. (con dyaus) regione centrale o

mediana del cielo (tra Udanvat⁄ e

Pradyaus), (AV).

p⁄luvana sn. foresta formata da alberi di

p⁄lu.

p⁄luvaha sn. N. di un distretto.

p⁄luvådin sm. sostenitore dell’eternità de-

gli atomi.

p⁄lusåra sm. N. di una montagna (chiama-

ta anche P⁄lugiri).

p⁄lusårast¨pa sm. N. di uno st¨pa.

pîva agg. grasso (RV); sf. (å) acqua (L).

p⁄va vb. den. P. p⁄vati: essere grasso o cor-

pulento.

p⁄vaªsphåká agg. che si gonfia di grasso

(AV).

pîvan agg. che si gonfia, pieno, grasso,

forte, robusto (RV); sm. vento (L); sf.

(ar⁄) 1. giovane donna (L); 2. vacca

(L); 3. Asparagus Racemosus (L); 4.

Desmodium Gangeticum; 5. N. di una

figlia spirituale del Pit® Barhi‚ad e mo-

glie di Vedaçiras; 6. N. di una princi-

pessa del Vidarbha.

p⁄vara agg. grasso, forte, grosso, grassot-

tello, spesso, denso, pieno di o che ab-

bonda in (in comp.), (MBh); sm. 1. tar-

taruga (L); 2. N. di uno dei Saptar‚i

sotto Manu Tåmasa; 3. N. di un figlio

di Dyutimat (VP); sf. (å) 1. Physalis
Flexuosus (L); 2. Asparagus Racemo-
sus; 3. N. di una figlia del Gandharva

Huhu; sn. N. di un var‚a nel Krauñ-

cadv⁄pa (VP).

p⁄varatva sn. grossezza, densità.

p⁄varastan⁄ sf. donna con ampi seni o vac-

ca con una grossa mammella (L).

p⁄var⁄ 1 sf. 1. giovane donna (L); 2. vacca

(L); 3. Asparagus Racemosus (L); 4.

Desmodium Gangeticum; 5. N. di una

figlia spirituale del Pit® Barhi‚ad e mo-

glie di Vedaçiras; 6. N. di una princi-

pessa del Vidarbha.

p⁄var⁄k®ta agg. ingrassato (MBh).

pîvas sn. grasso (RV; AV).

p⁄vasá agg. che si gonfia, gonfio, che ab-

bonda in grasso, grasso, abbondante

(RV).

pîvasvatagg. abbondante, esuberante (RV).

pîvi‚†ha agg. estremamente grasso (ÇBr).

pîvopavasana agg. coperto di grasso

(VS).

p⁄vor¨pa agg. che ha un aspetto grasso.

pîvaunna agg. che ha cibo ricco o abbon-

dante (RV).

pîvauçva agg. che ha cavalli grassi (RV).

pu agg. che pulisce, che purifica.

puµyåna sn. palanchino.

puµyuj sm. connessione o relazione con

un uomo (L).

puµyoga sm. connessione o relazione con

un uomo (På~).

puµratna sn. gioiello d’uomo, uomo ec-

cellente.

puµråçi sm. segno maschile dello zodia-

co (p.e. l’Ariete).

puµr¨pa sn. forma o aspetto di un uomo;

agg. che ha la forma di un uomo.

puµr¨paµk® vb. cl. 8 P. puµr¨paµ-
karoti: assumere la forma di un uomo.

puµlak‚man sn. marchio di un uomo, vi-

rilità.

puµliπga sn. 1. segno di un uomo, virilità

(MBh); 2. organo maschile; 3. genere

maschile (På~); agg. 1. che ha il mar-

chio di un uomo; 2. gram. che appartie-

ne al genere maschile.

puµvat avv. 1. simile ad un uomo, come,

in o con un uomo (MBh); 2. come, in o

con il genere maschile (På~).

púµvatsa sm. vitello maschio (ÇBr); agg.
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che ha (o circondato da) vitelli maschi.

puµvadvidhåna sn. cerimonie eseguite

per la nascita di un maschio.

puµvi‚aya sm. du. soggetto e oggetto.

puµv®‚a sm. topo muschiato (L).

puµve‚a agg. che indossa abiti maschili,

vestito come un uomo.

puµvyañjana sn. marchio o attributo di

un uomo.

puµçabda sm. parola di genere maschile

(L).

puµçcala sm. fornicatore.

puµçcal⁄ sf. “che corre dietro agli uomi-

ni”, prostituta, cortigiana (AV).

puµçcal⁄putra sm. figlio di prostituta.

puµçcal⁄ya sm. figlio di prostituta.

puµçcalû sf. prostituta (VS); sm. frequen-

tatore di prostitute.

puµçcihna sn. “marchio maschile”, pene

(L).

puµçcora sm. ladro (L).

puµçchagalå sf. che ha un fanciullo.

puµs vb. cl. 10 P. puµsayati: schiacciare,

frantumare.

púµs sm. 1. uomo, essere di sesso maschi-

le (RV); 2. gram. (termine) di genere

maschile (ÇBr; På~); 3. essere umano

(MBh); 4. servitore, assistente; 5. ani-

ma, spirito, spirito dell’uomo (v. pu-
ru‚a; con para o parama, “Spirito Su-

premo”, “Anima dell’Universo”,

“Vi‚~u”), (MBh).

puµsavat 1 agg. che ha un figlio.

puµsavat 2 avv. come (con) un uomo.

puµsavana agg. che genera un maschio,

che mette al mondo un figlio maschio;

sn. (con o sott. vrata) 1. “rito di genera-

zione di un maschio”, N. del secondo e

del dodicesimo Saµskåra eseguiti nel

terzo mese di gestazione e prima del

periodo dei movimenti fetali (MBh); 2.

feto; 3. latte (L).

puµsavanaprayoga sm. N. di un’opera.

puµsavanådiprayoga sm. N. di un’o-

pera.

puµsånuja sm. chi ha un fratello maggio-

re (?), (På~).

puµs⁄ sf. vacca che ha un vitello maschio.

puµs¨ sf. il generare solamente figli ma-

schi.

puµsoka sm. N. di un poeta.

puµska†⁄ sf. fianco di un uomo (L).

puµskarmåçaya sm. qualità di un uomo

in quanto dipendenti dagli atti compiu-

ti in un’esistenza precedente.

puµskåmå sf. donna che brama un aman-

te o un marito (På~).

puµsk„tyå ger. applicando forme maschi-

li (ÇBr).

puµskokila sm. maschio del cuculo in-

diano (MBh).

puµsti sn. N. di un såman.

puµstraya sn. tre generazioni.

puµstr⁄ s. du. bambino e bambina.

puµstva sn. 1. l’essere un uomo (opp. a

str⁄bhåva); 2. umanità, virilità; 3. sper-

ma; 4. gram. mascolinità, genere ma-

schile (På~).

puµstvado‚a sm. “assenza di virilità”,

impotenza.

puµstvavigraha sm. Andropogon Schoe-
nanthus (L).

puµsputra sm. bambino maschio, ragaz-

zo (På~).

puµsprajanana sn. organo di generazio-

ne maschile, pene.

puµspravåda sm. forma o caso gramma-

ticale al genere maschile.

púµsvat agg. che contiene un essere ma-

schile (TS).

puka sm. 1. atto di dare; 2. il dare in matri-

monio; 3. il rinunciare; 4. il comunica-

re, l’impartire, l’insegnare; 5. il rende-

re, il restituire; 6. l’aggiungere, addi-

zione; 7. donazione, dono; 8. oblazio-

ne; 9. generosità; 10. corruzione.

pukkas⁄ sf. pianta di Indigofera.

púklaka sm. (vl. pulkasa) N. di una tribù

mista disprezzata.

puk‚aravi‚†ara sm. “che ha un sedile di

loto”, N. di Brahmå.

puµkandå sf. specie di pianta (L).

puπkha sm. 1. asta o parte di una freccia

con le piume (che viene a contatto con

la corda dell’arco), (MBh); 2. falco,

falcone (L); 3. il ripetere una preghiera

per la riuscita, l’osservare altre ceri-

monie di buon auspicio (L); 4. compo-

sizione (L).

puπkhita agg. con l’asta o con le penne

(detto di una freccia).

puπkhitaçara agg. che ha o armato di

frecce con l’asta o con le penne (detto

di Kåma).

puπkhilat⁄rtha sn. N. di un luogo di pelle-

grinaggio.

puµkhe†a sm. pianeta maschile (L).

puπga sm. sn. mucchio, raccolta, quantità

(L); sf. (⁄) N. di un tipo di donna.

puµgava sm. (ifc. sf. å) 1. toro; 2. ifc.

eroe, persona eminente, capo di; 3. tipo

di farmaco (L).

puµgavaketu sm. “marchiato da un to-

ro”, N. di Çiva.

puµgu~ajantuj⁄va sm. anima vivente o

animale combinata con le qualità di un

uomo.

púccha sm. sn. (ifc. sf. å, ⁄) 1. coda, parte

posteriore (AV); 2. fine ultima o estre-

ma (p.e. di un anno).

pucchaka sn. (ifc. sf. ikå) 1. coda, parte

posteriore (L); 2. fine ultima o estrema

(di un anno), (L); sm. N. di uomo.

pucchaka~†aka sm. “il cui pungiglione si

trova nella coda”, scorpione.

pucchajåha sn. radice della coda.

puccha†i sn. (vl. puccha†⁄) schioccare o far

schioccare le dita (L).

pucchadå sf. pianta bulbosa usata come

rimedio contro la sterilità (L).

pucchadhí sm. radice della coda (AV).

pucchabandha sm. banda della coda o

sottocoda (di un cavallo).

pucchabrahmavåda sm. N. di un’opera

Vedånta.

pucchabrahmavådakha~∂ana sn. N. di

un’opera.

pucchabrahmavådaniråkara~a sn. N. di

un’opera.

puccham¨la sn. radice della coda (L).

pucchalak‚a~a sn. N. di un’opera Nyåya.

pucchalak‚a~akro∂a sm. N. di un’opera.

pucchalak‚a~a†⁄kå sf. N. di un’opera.

pucchalak‚a~ad⁄dhiti†⁄kå sf. N. di un’o-

pera.

pucchalak‚a~avivecana sn. N. di un’o-

pera.

pucchalak‚a~ånugama sm. N. di un’o-

pera.

pucchavat agg. che ha una coda, con la

coda.

pucchågra sn. 1. punta della coda; 2.

(prob. sm.) N. di una montagna.

pucchå~∂aka sm. N. di un Någa della raz-

za di Tak‚aka (MBh).

pucchåsyacårin agg. che si sposta con la

coda e con la bocca.

pucchin agg. che ha una coda, con la coda;

sm. 1. gallo (L); 2. Calotropis Gigan-
tea (L).

puccheçvara sm. sn. N. di un luogo.

puccho†ikå sf. fascia della coda o sottoco-

da (del cavallo).

puch vb. cl. 1 P. pucchati: essere libero da

preoccupazioni o negligente.

puñja sm. (ifc. sf. å) mucchio, massa,

quantità, moltitudine (MBh).

puµjanmakara agg. che causa o che ga-

rantisce la nascita di un bimbo ma-

schio.

puµjanmada agg. che causa o che garan-

tisce la nascita di un bimbo maschio.

puµjanman sn. nascita di un bimbo ma-

schio.

puµjanmayoga sm. costellazione sotto la

quale sono nati i bambini maschi.

puñjaya vb. den. P. puñjayati: ammuc-

chiare, pressare insieme.

puñjaråja sm. N. di un grammatico.

puñjaças avv. in mucchi o in numeri

(MBh).

puñji sf. mucchio, massa, quantità, molti-

tudine (L).

puñjika sm. grandine (L).

puñjikasthalå sf. N. di un’Apsaras (VS).

puñjikasthal⁄ sf. N. di un’Apsaras (VS).

puñjikåstanå sf. N. di un’Apsaras.

puñjikåsthalå sf. N. di un’Apsaras (L).

puñjita agg. ammucchiato, a forma di pal-

la, pressato o messo insieme.

puñji‚†ha agg. ammucchiato, accumula-

to; sm. (puñjí) pescatore o uccellatore.

puñj⁄kartavya agg. che deve essere am-

mucchiato o raccolto.

puñj⁄k®ta agg. ammucchiato, raccolto.
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puñj⁄k®tya ger. ammucchiando o racco-

gliendo.

puñj⁄bh¨ agg. che deve essere ammuc-

chiato, sistemato, pressato o raccolto

insieme.

pu† vb. cl. 6 P. pu†ati: 1. stringere, avvilup-

pare, avvolgere in (str.); 2. sfregare in-

sieme con (str.); (vl. mu†) cl. 1 P. po†ati:
macinare, frantumare; cl. 10 P. pu†aya-
ti, po†ayati: 1. essere in contatto con; 2.

parlare o brillare; 3. macinare o frantu-

mare; 4. essere piccolo.

pu†a sm. sn. (ifc. sf. å, ⁄) 1. piega, tasca,

spazio vuoto, fessura, concavità

(MBh); 2. indumento indossato per co-

prire le parti intime; 3. zoccolo di ca-

vallo (L); 4. palpebra; sm. 1. coppa, ca-

nestro o vaso fatti di foglie (MBh); 2.

scrigno (L); 3. l’avvolgere o il coprire

con una sostanza (spec. per cuocerla o

riscaldarla); 4. dolce o pasta ripieni

con condimento o farcitura di qualsiasi

tipo; 5. N. di un metro (v. çr⁄pu†a), (L);

6. N. di uomo; sn. 1. noce moscata (L);

2. due vasi uniti insieme (per la subli-

mazione di sostanze medicinali).

pu†aka sm. 1. piega, tasca, fessura, cavità;

2. posizione delle mani; 3. borsa o vaso

fatti di una foglia piegata in due a for-

ma di imbuto; sf. (ikå) 1. borsa o vaso;

2. conchiglia bivalve (L); 3. cardamo-

mo (L); sn. 1. noce moscata (L); 2. nin-

fea (L).

pu†akanda sm. specie di pianta bulbosa

(L).

pu†akånuvåsana sn. clistere che somiglia

ad un imbuto.

pu†akin⁄ sf. loto o gruppo di loti.

pu†akin⁄pattra sn. foglia di loto (in pra-

crito).

pu†agr⁄va sm. 1. “dal collo cavo”, zangola

(L); 2. vaso di rame (L).

pu†adhenu sf. giovane vacca con un vi-

tello.

pu†ana sn. l’avvolgere, l’avviluppare.

pu†anna†a sm. Cyperus Rotundus (cfr.

ku†anna†a), (L).

pu†apåka sm. 1. metodo per preparare

medicinali (le varie sostanze vengono

avvolte in foglie, coperte con argilla e

scaldate nel fuoco); 2. il digerire; 3. il

sublimare.

pu†apåkayukti sf. applicazione del meto-

do chiamato pu†apåka.

pu†abhid agg. esploso o spaccato in pezzi.

pu†abheda sm. 1. ansa o foce di un fiume;

2. “divisione delle palbebre”, apertura;

3. città; 4. tipo di strumento musicale.

pu†abhedaka agg. esploso o spaccato in

pezzi.

pu†abhedana sn. città, cittadina (MBh).

pu†åñjali sm. due mani giunte a conca.

pu†ålu sm. specie di pianta bulbosa (L).

pu†åhvaya sm. 1. metodo per preparare

medicinali (le varie sostanze vengono

avvolte in foglie, coperte con argilla e

scaldate nel fuoco); 2. il digerire; 3. il

sublimare.

pu†ita agg. 1. spaccato, lacerato (L); 2. cu-

cito, suturato (L); 3. sfregato, macina-

to; 4. contratto; sn. cavità delle mani

(L).

pu†⁄k® vb. cl. 8 P. pu†⁄karoti: trasformare

in un vaso a forma di imbuto.

pu†odaka sn. “che ha acqua nella sua cavità

o al suo interno”, noce di cocco (L).

pu†† vb. cl. 10 P. pu††ayati: essere o diven-

tare piccolo, diminuire.

pu∂ vb. cl. 6 P. pu∂ati: lasciare, abbando-

nare; cl. 1 P. po∂ati: macinare, frantu-

mare.

pu~ vb. cl. 6 P. pu~ati: agire in maniera pia

o virtuosa; cl. 10 P. po~ayati: racco-

gliere, accumulare.

pu~aka sm. N. di uomo.

pu~atåmakara sm. N. di Mahådeva (au-

tore dell’Åtmatvajåtivicåra).

pu~ika sm. N. di uomo; sf. (å) N. di donna

(L).

pu~† vb. cl. 10 P. pu~†ayati: parlare o bril-

lare.

pu~∂ vb. cl. 1 P. pu~∂ati: sfregare, frantu-

mare, ridurre in polvere.

pu~∂a sm. marchio, segno (L).

pu~∂arin sm. Hibiscus Mutabilis (L).

pu~∂arisrajâ sf. 1. ghirlanda di loto; 2.

ghirlanda di Hibiscus Mutabilis (TS).

pu~∂ár⁄ka sn. 1. fiore di loto (spec. loto

bianco), (RV); 2. ombrello bianco (L);

3. tipo di farmaco (L); 4. (anche sm.)

segno sulla fronte; 5. N. di un t⁄rtha
(MBh); sm. 1. tipo di sacrificio (MBh);

2. qualità di riso; 3. tipo di mango pro-

fumato (L); 4. Artemisia Indica (L); 5.

varietà di canna da zucchero (L); 6. ti-

gre (L); 7. tipo di uccello (L); 8. tipo di

serpente (L); 9. tipo di lebbra (L); 10.

febbre di elefante (L); 11. bianco (i.e. il

colore), (L); 12. N. di un Någa (MBh);

13. N. di un elefante della regione di

sudest; 14. N. di un antico re (MBh);

15. N. di un figlio di Nabha o Nabhas;

16. N. di un Brahmano famoso per la

pietà filiale e in seguito adorato come il

dio Vi†hobå; 17. (per i Jaina) N. di un

Ga~adhara; 18. N. di un eremita (figlio

di Svetaketu e Lak‚m⁄); 19. N. di un

poeta; 20. N. di una montagna; sf. (å)

1. N. di un’Apsaras (MBh); 2. N. di una

figlia di Vasi‚†ha (moglie di Prå~a o

På~∂u), (VP); 3. N. di un fiume nel

Krauñcadv⁄pa.

pu~∂ar⁄kakavi sm. N. di un poeta.

pu~∂ar⁄kadalopama agg. che somiglia

ad una foglia di loto.

pu~∂ar⁄kanayana agg. dall’occhio di lo-

to; sm. 1. N. di Vi‚~u o di K®‚~a (VP);

2. specie di uccello.

pu~∂ar⁄kapalåçåk‚a agg. dagli occhi co-

me foglie di loto (R).

pu~∂ar⁄kapura sn. N. di una città.

pu~∂ar⁄kapuramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

pu~∂ar⁄kapurå~a sn. N. di un Purå~a.

pu~∂ar⁄kaplava sm. specie di uccello

(L).

pu~∂ar⁄kamukha agg. dal viso di loto; sf.

(⁄) tipo di sanguisuga.

pu~∂ar⁄kalocana agg. dall’occhio di loto.

pu~∂ar⁄kávat agg. che abbonda di fiori di

loto (AV); sm. N. di una montagna nel

Krauñcadv⁄pa (VP).

pu~∂ar⁄kavanamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

pu~∂ar⁄kavi††hala sm. N. di un autore

vissuto sotto l’imperatore Akbår.

pu~∂ar⁄kåk‚a sm. 1. “dall’occhio di lo-

to”, N. di Vi‚~u o di K®‚~a (MBh); 2.

N. di un autore; 3. specie di uccello ac-

quatico; sn. N. di un farmaco (L).

pu~∂ar⁄kåk‚astotra sn. N. di un’opera.

pu~∂ar⁄kåtapatra sn. “che ha il loto per

ombrello”, autunno.

pu~∂ar⁄kånvaya sm. elefante della razza

di Pu~∂ar⁄ka, elefante con segni pecu-

liari.

pu~∂ar⁄kin⁄ sf. N. di una città nel Videha.

pu~∂ar⁄kek‚a~a sm. “dall’occhio di lo-

to”, N. di Vi‚~u o di K®‚~a (MBh).

pu~∂ar⁄kodaraprabha agg. che risplen-

de come l’interno di un loto bianco.

pu~∂ar⁄kopani‚ad sf. N. di un’opera.

pu~∂ar⁄yaka sm. N. di uno dei Viçvedeva

(MBh); sn. 1. fiore di Hibiscus Mutabi-
lis (L); 2. tipo di farmaco.

pu~∂arya sn. pianta medicamentosa usata

come rimedio per le malattie degli oc-

chi (L).

pu~∂ra sm. 1. N. di un figlio del Daitya

Bali (antenato dei Pu~∂ra), (MBh); 2.

N. di un figlio di Vasudeva (VP); 3.

canna da zucchero (o una varietà rossa

di essa); 4. Gaertnera Racemosa (L);

5. Ficus Infectoria (L); 6. Cleroden-
drum Phloimoides (L); 7. fiore di loto

bianco (L); 8. verme (L); sm. pl. N. di

un popolo e della loro regione (i mo-

derni Bengala e Behar), (MBh); sm.

sn. segno o linea fatti sulla fronte con

le ceneri o con sostanze coloranti per

distinguere i Vai‚~ava dagli Çaiva,

marchio settario; sn. N. di una mitica

città tra le montagne Himavat e He-

mak¨†a.

pu~∂raka sm. pl. 1. (vl. pau~∂raka)

Pu~∂ra (MBh); 2. N. di varie piante

(L); sm. 1. principe dei Pu~∂ra (MBh);

2. marchio settario sulla fronte; 3. uo-

mo che vive facendo riprodurre bachi

da seta; 4. N. di un poeta (anche

Pu~∂roka).

pu~∂rakak‚a sm. N. di una montagna.

pu~∂rakeli sm. elefante (L).

pu~∂ranagara sn. “città dei Pu~∂ra”, N.

di una città (cfr. pau~∂ranågara).
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pu~∂ravardhana sn. N. di una città nel

Gau∂a.

pu~∂ravidhi sm. N. di un’opera.

pu~∂rastotra sn. N. di un’opera.

pu~∂rek‚u sm. canna da zucchero (L).

pu~∂hra sm. marchio settario.

pú~ya agg. di buon auspicio, propizio, fa-

vorevole, piacevole, buono, giusto, vir-

tuoso, meritorio, puro, santo, sacro

(RV); sm. 1. N. di un poeta; 2. N. di un

altro uomo; sm. sn. N. di un lago

(MBh); sf. (å) 1. basilico sacro (L); 2.

Physalis Flexuosa (L); 3. N. di una fi-

glia di Kratu e Saµnati (VP); sn. (ifc. sf.

å) 1. virtù buona o giusta, purezza, ope-

ra buona, atto meritorio, merito morale

o religioso (MBh); 2. cerimonia religio-

sa (spec. una cerimonia eseguita da una

moglie per conservare i sentimenti del

marito e ottenere un figlio), (MBh); 3.

trogolo per abbeverare il bestiame.

pu~yaka sn. 1. N. di una cerimonia ese-

guita da una donna (MBh); 2. regalo

fatto ad una moglie in occasione della

cerimonia Pu~yaka.

pu~yakart® agg. che agisce rettamente,

virtuoso, pio (MBh).

pu~yakarman agg. che agisce rettamen-

te, virtuoso, pio (MBh; R).

pu~yakavrata sn. adorazione di K®‚~a

per un anno con doni giornalieri (deve

essere eseguita da una donna che desi-

dera un figlio).

pu~yakåla sm. tempo propizio.

pu~yakålatå sf. positività di tempo.

pu~yakålavidhi sm. N. di un’opera.

pu~yak⁄rti agg. che porta un buon nome,

famoso, celebre (MBh); sm. N. di uo-

mo (la cui forma fu assunta da Vi‚~u).

pu~yak¨†a sm. grande moltitudine di atti

meritori.

pu~yak„t agg. che agisce rettamente, vir-

tuoso, pio (ÇBr; MBh); sm. N. di uno

dei Viçvedeva (MBh).

pu~yak®tyâ sf. azione buona o meritoria

(ÇBr).

pu~yakriyå sf. azione buona o meritoria.

pu~yak‚etra sn. 1. luogo sacro, luogo di

pellegrinaggio; 2. N. di Buddha.

pú~yagandha agg. dal dolce profumo,

fragrante (RV; MBh); sm. Michelia
Champaka (L).

pú~yagandhi agg. dal dolce profumo, fra-

grante (AV).

pu~yagandhin agg. dal dolce profumo,

fragrante.

pu~yag®ha sn. casa di carità, casa dell’e-

lemosina o tempio (R).

pu~yageha sn. casa, i.e. luogo o posto di

virtù.

pu~yajaná sm. uomo buono o onesto (L);

sm. pl. popolo buono (N. di una classe

di esseri soprannaturali), (AV).

pu~yajaneçvara sm. “signore degli Yak‚a”,

N. di Kubera.

pú~yajanman agg. di origine pura o santa

(MaitrS).

pu~yajala agg. che ha acqua pura.

pu~yajita agg. guadagnato o ottenuto tra-

mite opere buone (ChUp).

pu~yatara agg. più puro, più santo.

pu~yatar⁄k® vb. cl. 8 P. pu~yatar⁄karoti:
rendere più puro o più santo.

pu~yatå sf. purezza, santità (MBh).

pu~yat⁄rtha sn. 1. reliquiario sacro o luo-

go di pellegrinaggio; 2. N. di un t⁄rtha;

agg. che abbonda in t⁄rtha (R).

pu~yat®~a sn. erba sacra (N. della varietà

bianca di erba kuça), (L).

pu~yatva sn. purezza, santità.

pu~yadarçana agg. di aspetto bellissimo;

sm. Coracias Indica (L).

pu~yaduh agg. che concede o assegna fe-

licità o beatitudine (MBh).

pu~yanåtha sm. (con upådhyåya) N. di

uomo.

pu~yanåman sm. 1. N. di uno dei servitori

di Skanda (MBh); 2. chi ha un nome

santo.

pu~yanåmaçlokåval⁄ sf. N. di un’opera.

pu~yanivaha agg. che conferisce un meri-

to religioso, meritorio.

pu~yapåpek‚it® agg. che vede le azioni

buone e malvagie.

pu~yapålaråjakathå sf. N. di un’opera.

pu~yapåvana sm. sn. N. proprio.

pu~yapu~yatå sf. perfetta santità.

pu~yapuru‚a sm. uomo ricco di meriti re-

ligiosi, uomo pio.

pu~yapratåpa sm. efficacia della virtù o

di un merito religioso.

pu~yaprada agg. che conferisce un meri-

to religioso, meritorio.

pu~yaprasava sm. pl. (per i Buddhisti) N.

di una delle diciotto classi di Dei del

mondo della forma.

pu~yaphala sn. frutto o ricompensa delle

opere buone; agg. N. del giardino di

Lak‚m⁄ (L).

pu~yabala sm. 1. N. di un re di Pu~yavat⁄;

2. N. di una delle forze di un Bodhisatt-

va.

pu~yabharita agg. che abbonda in santità

o beatitudine.

pu~yabhåj agg. che partecipa della beati-

tudine, felice.

pu~yabhåjin agg. che partecipa della bea-

titudine, felice.

pu~yabh¨ sf. “terra santa”, N. dell’Åryå-

varta (L).

pu~yabh¨mi sf. 1. “terra santa”, N. del-

l’Åryåvarta (L); 2. madre di un bambi-

no maschio.

pu~yamanyá agg. che si crede buono

(MaitrS).

pu~yamaya agg. che consta di bene o di

merito.

pu~yamahas agg. di pura gloria.

pu~yamaheçåkhya agg. chiamato “Si-

gnore santo e grande”.

pu~yamitra sm. N. di un patriarca bud-

dhista.

pu~yayoga sm. effetto delle azioni virtuo-

se in una vita precedente.

pu~yaråja sm. N. di un autore.

pu~yaråtra sm. notte propizia (L).

pu~yaråçi sm. 1. N. di uomo (L); 2. N. di

una montagna.

pú~yalak‚m⁄ka agg. propizio, prospero

(ÇBr).

pu~yalabdha agg. ottenuto tramite le ope-

re buone (MBh).

pú~yaloka agg. che appartiene o che par-

tecipa ad un mondo migliore (ÇBr).

pu~yavat agg. 1. retto, virtuoso, onesto

(MBh); 2. propizio, felice; sf. (⁄) N. di

una regione.

pu~yavarjita sm. “privato della virtù”, N.

di una regione fittizia.

pu~yavardhana agg. che aumenta il me-

rito; sn. N. di una città (cfr. pu~∂ra-
vardhana).

pu~yavarman sm. N. di un principe del

Vidarbha.

pu~yavallabha sm. N. di uomo (L).

pu~yavaha agg. che causa felicità (MBh).

pu~yavågbuddhikarmin agg. puro in pa-

role, pensieri e azioni (MBh).

pu~yavijita agg. acquisito con i meriti,

meritato.

pu~yaçakuna sm. uccello di buon augurio

(MBh).

pu~yaçålå sf. casa di carità, casa dell’ele-

mosina (L).

pu~yaç⁄la agg. di disposizione virtuosa,

virtuoso, pio, retto (MBh).

pu~yaçe‚a sm. N. di un principe (L).

pu~yaçr⁄ka agg. propizio, prospero.

pu~yaçr⁄garbha sm. N. di un Bodhisattva.

pu~yaçloka agg. “ben detto di”, di buona

fama o di buona reputazione; sm. N. di

Nala, di Yudhi‚†hira o di K®‚~a (MBh);

sf. (å) N. di S⁄tå o di Draupad⁄.

pu~yaçloke∂yakarman agg. le cui azioni

devono essere lodate in versi propizi.

pu~yasaµcaya sm. deposito di virtù o di

merito religioso.

pu~yasáma sn. anno buono (TS).

pu~yasambhåra sm. 1. deposito di virtù o

di merito religioso; 2. (per i Buddhisti)

equipaggiamento di atti meritori.

pu~yasåra sm. N. di un principe.

pu~yasundara sm. N. di un grammatico.

pu~yasundaraga~i sm. N. di un gramma-

tico.

pu~yasena sm. 1. N. di un principe; 2. N.

di un altro uomo.

pu~yaskandha sm. deposito di virtù o di

merito religioso.

pu~yastambhakara sm. N. di uomo.

pu~yasthåna sn. luogo sacro, terreno con-

sacrato.

pu~yåkara sm. N. del padre di Çaµkara.

pu~yågni sm. fuoco pubblico che brucia

nella piazza della città a uso di tutti.
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pu~yåtman agg. “dall’anima pura”, vir-

tuoso, pio.

pu~yånagara sn. N. di una città.

pu~yånandanåtha sm. N. di un autore.

pu~yånubhåva sm. l’essere gradito alla

maestà o alla dignità.

pu~yålaµk®ta sm. “adorno di virtù”, N.

di un demone.

pu~yåçaya agg. di disposizione virtuosa,

virtuoso, pio, retto.

pu~yåhá sn. 1. giorno felice o propizio; 2.

il desiderare un giorno felice o propi-

zio (MBh).

pu~yåhaprayoga sm. N. di un’opera.

pu~yåhamantra sm. N. di un’opera.

pu~yåhavåcana sn. 1. il proclamare o il

desiderare un giorno propizio (MBh);

2. N. di un’opera.

pu~yåhaçabda sm. 1. il proclamare o il

desiderare un giorno propizio (MBh);

2. N. di un’opera.

pu~yåhasvana sm. 1. il proclamare o il

desiderare un giorno propizio (MBh);

2. N. di un’opera.

pu~y⁄k® vb. cl. 8 P. pu~y⁄karoti: santifica-

re, consacrare.

pu~yaikakarman agg. che compie solo

azioni virtuose.

pu~yokta agg. chiamato puro.

pu~yodaka agg. che ha acque sacre; sf. (å)

N. di un fiume nel prossimo mondo

(MBh).

pu~yodaya sm. l’accadere della buona

sorte (che risulta dagli atti virtuosi

compiuti nella vita precedente).

pu~yodyåna agg. che ha bellissimi giar-

dini.

put sn. (vl. pud) 1. inferno; 2. inferno cui

sono condannati i senza figli (MBh).

puta sm. du. 1. natiche; 2. tipo di metro.

puttala sm. pupazzo, bambola, piccola

statua, effigie, immagine; sf. (⁄) 1. pu-

pazzo, bambola, piccola statua, effigie,

immagine; 2. idolo.

puttalaka sm. pupazzo, bambola, piccola

statua, effigie, immagine; sf. (ikå) 1.

pupazzo, bambola, piccola statua, effi-

gie, immagine; 2. idolo.

puttaladahana sn. il bruciare l’effigie di

una persona morta all’estero in luogo

del suo corpo.

puttalavidhåna sn. il bruciare l’effigie di

una persona morta all’estero in luogo

del suo corpo.

puttalavidhi sm. il bruciare l’effigie di

una persona morta all’estero in luogo

del suo corpo.

puttal⁄cålana sn. gioco con le bambole.

puttal⁄p¨jå sf. adorazione di un idolo,

idolatria.

puttikå sf. 1. bambola, pupazzo; 2. formi-

ca o termite bianca (così chiamata dal-

la sua forma simile ad una bambola),

(MBh); 3. piccolo tipo di ape; 4. mo-

scerino; 5. specie di insetto nocivo.

putrá sm. 1. figlio, bambino (RV); 2. spe-

cie di piccolo animale velenoso (pu-
traka); 3. astrn. N. della quinta casa; 4.

N. di un figlio di Brahmi‚†ha; 5. N. di

un figlio di Priyavrata (VP); sf. (⁄) 1. fi-

glia (MBh); 2. bambola o pupazzo; 3.

ifc. usato per formare diminutivi (v.

asiputr⁄); 4. specie di pianta (L); 5. N.

di Pårvat⁄ (L).

putraká sm. (ifc. sf. ikå) 1. figlio piccolo,

ragazzo, bambino (spesso usato come

termine affettuoso), (RV); 2. pupazzo,

bambola, figurina di pietra, di legno o

di lacca; 3. farabutto, imbroglione (L);

4. specie di piccolo animale velenoso

(annoverato tra i m¨‚ika); 5. cavalletta

(L); 6. animale favoloso con otto zam-

pe; 7. pelo (L); 8. specie di albero (L);

9. macina; 10. N. del presunto fondato-

re di På†aliputra; 11. N. di una monta-

gna (L); sf. (å) 1. figlia; 2. pupazzo,

bambola, statuetta; 3. cotone o lanugi-

ne della tamerice.

putrakandå sf. pianta bulbosa (che si sup-

pone renda fecondi), (L).

putrakarman sn. cerimonia relativa ad un

figlio (MBh).

putrakalatranåçabh⁄ta agg. timoroso

della rovina della moglie e dei bambi-

ni.

putrakåma agg. bramoso di figli o di

bambini.

putrakåmak®‚~apañcam⁄vrata sn. N. di

un rito .

putrakåmika agg. (sacrificio) che mira

alla nascita di un figlio (MBh).

putrakåme‚†i sf. oblazione fatta da una

persona desiderosa di prole.

putrakåmya vb. den. P. putrakåmyati: de-

siderare un figlio.

putrakåmyâ sf. desiderio di figli o di

bambini (AV; R).

putrakåmye‚†i sf. N. di un’opera.

putrakårya sn. cerimonia relativa ad un

figlio (MBh).

putrak®t sm. sf. bambino adottato.

putrak®taka agg. adottato come un bam-

bino.

putrak®tya sn. dovere di un figlio.

putrak®thá sm. sn. il generare o il pro-

creare dei bambini (RV).

putrakramad⁄pikå sf. N. di un’opera.

putraghn⁄ sf. assassina del figlio.

putrajagdh⁄ sf. “che ha divorato i suoi fi-

gli”, madre snaturata.

putrajanan⁄ sf. specie di pianta (L).

putrajåta agg. a cui è nato un figlio, che ha

un figlio.

putraµj⁄va sm. “che dà la vita ai figli”,

Putranjiva Roxburghii (dei cui semi

sono fatte le collanine che si crede

mantengano i bambini in buona salu-

te), (L).

putraµj⁄vaka sm. “che dà la vita ai figli”,

Putranjiva Roxburghii (dei cui semi

sono fatte le collanine che si crede

mantengano i bambini in buona salu-

te), (L).

putratå sf. l’essere figlio, relazione filiale.

putrat⁄rtha sn. 1. N. di un sacro luogo di

abluzione; 2. N. di due cap. del Pad-

maP.

putratva sn. l’essere figlio, relazione filia-

le (MBh).

putrada agg. che dà figli o prole; sf. (å) 1.

N. di un tipo di arbusto (L); 2. N. di una

specie di pianta bulbosa (L).

putradåtr⁄ sf. “chi dà figli”, N. di una

pianta rampicante (che cresce in Måla-

va e che si suppone favorisca la fecon-

dità), (L).

putradåra sn. figlio e moglie.

putradharma sm. dovere filiale.

putradharmatas avv. in accordo con le

cerimonie comuni eseguite per la na-

scita di un figlio.

putranåman agg. che ha il nome di figlio,

chiamato figlio.

putraniveçana sn. abitazione o dimora di

un figlio.

putrapi~∂apålana sm. (vl. putrapi~∂a-
påra~a), (con upavåsa) “il curare tene-

ramente il corpo di un figlio”, N. di una

cerimonia. 

putrapit® sm. du. figlio e padre.

putraputra sm. figlio del figlio, nipote.

putraputrådin⁄ sf. madre snaturata.

putrapura sn. N. di una città.

putrapautra sn. sg. e sm. pl. figli e nipoti

(MBh).

putrapautraka sn. sg. figli e nipoti.

putrapautrin agg. che ha figli e nipoti

(MBh).

putrapautr⁄~a agg. trasmesso dai figli ai

nipoti, ereditario (På~).

putrapratigrahavidhi sm. N. di un’ope-

ra.

putrapratinidhi sm. sostituto di un figlio

(detto di un figlio adottato).

putraprada agg. che dà figli; sf. (å) N. di

una specie di Solanum (L).

putrapradaçivastotra sn. N. di uno stotra.

putrapravara sm. figlio maggiore (MBh).

putrapriya agg. caro ad un figlio; sm.

“amante della prole”, N. di un tipo di

uccello (R).

putraphalabhakt® agg. che gode del van-

taggio di avere un figlio.

putrabhadrå sf. specie di pianta (L).

putrabhåga sm. parte o porzione del fi-

glio.

putrabhå~∂a sn. sostituto per un figlio,

uno che deve essere considerato come

un figlio.

putrabhåva sm. l’essere figlio, relazione

filiale.

putrabh¨ya sn. l’essere figlio, relazione

filiale.

putramáya agg. che consta o è formato da

un figlio (ÇBr).

948pu~yåtman

0007_labiali_p_852  28-07-2009  11:59  Pagina 948



putramartyå sf. morte dei figli.

putrarodam avv. (con rad. rud: piangere)

sopra un figlio (ChUp).

putralåbha sm. l’ottenere un figlio o dei

figli.

putralålasa agg. devotamente affezionato

al figlio.

putravat avv. come un figlio o come dei

figli, come con un figlio (MBh).

putrávat agg. che ha figli  (VS; MBh).

putravadh¨ sf. moglie del figlio, nuora

(L).

putravala agg. che ha figli (L).

putravídya sn. l’ottenere figli (AV).

putraç®πg⁄ sf. Odina Pinnata (L).

putraçre~⁄ sf. 1. Salvinia Cucullata; 2.

Odina Pinnata (L); 3. Anthericum Tu-
berosum (L).

putrasakha sm. amante o amico dei figli.

putrasaµkarin agg. che mischia o che

confonde i figli (tramite matrimoni mi-

sti), (MBh).

putrasaµgraha sm. N. di un’opera.

putrasaptam⁄ sf. settimo giorno nella

metà luminosa del mese Åçvina.

putrasaptam⁄vratakathå sf. N. di un’o-

pera.

putrasahasraka agg. che ha mille figli

(MBh).

putrasahasrin agg. che ha mille figli

(MBh).

putrasåmaprayoga sm. N. di un’opera.

putras¨ sf. madre di un figlio.

putrásena sm. N. di uomo (MaitrS).

putrasneha sm. amore di o per un figlio

(MBh).

putrasnehamaya agg. che consta dell’a-

more per un figlio.

putrasv⁄kåra sm. il fare il proprio interes-

se, i.e. l’adottare un figlio.

putrasv⁄kåranir¨pa~a sn. N. di un’ope-

ra.

putrasv⁄kåranir~aya sm. N. di un’opera.

putrasv⁄kåravidhi sm. N. di un’opera.

putrahata agg. “i cui figli sono stati ucci-

si”, N. di Vasi‚†ha; sf. (⁄) “che ha divo-

rato i suoi figli”, madre snaturata (På~).

putrahan agg. che uccide un figlio.

putrah⁄na agg. senza figli.

putråcårya sm. uno che ha il proprio fi-

glio per maestro.

putrådin⁄ sf. “che ha divorato i suoi figli”,

madre snaturata (På~).

putrånnåda agg. che mangia il cibo di un

figlio, che vive a spese di un figlio.

putrårthin agg. che desidera un figlio

(MBh).

putrikå sf. 1. figlia (MBh); 2. pupazzo,

bambola, statuetta; 3. cotone o lanugi-

ne della tamerice.

putrikåputra sm. figlio della figlia che

per accordo o tramite adozione diviene

figlio di suo padre.

putrikåp¨rvaputra sm. figlio di una fi-

glia adottato prima (MBh).

putrikåpras¨ sf. madre di una figlia.

putrikåbhart® sm. marito della figlia.

putrikåsuta sm. figlio della figlia, nipote.

putri~yåpta agg. nato da una donna che è

già madre di un figlio.

putrín agg. che ha figli (RV); sf. (i~⁄) 1.

Siphonantus Indica e un’altra pianta

(L); 2. (con pi∂akå) pustola con piccole

pustole intorno; sm. sf. padre o madre

di un figlio o di bambini in generale.

putriya 1 agg. relativo ad un figlio.

putriya 2 vb. den. P. putriyati: desiderare

un figlio  (AV).

putr⁄ sf. figlia.

putr⁄kara~a sn. adozione di figli.

putr⁄kara~am⁄måµså sf. N. di un’opera.

putr⁄k®ta agg. adottato come figlio.

putr⁄bh¨ vb. cl. 1 P. putr⁄bhavati: diventa-

re un figlio.

putr⁄ya 1 agg. relativo ad un figlio, che pro-

cura un figlio (MBh); sm. discepolo.

putr⁄ya 2 vb. den. P. putr⁄yati: 1. desidera-

re un figlio (RV VII, 96, 4); 2. trattare

come un figlio (På~).

putr⁄yavargaprayoga sm. N. di un’opera.

putr⁄yasthål⁄påkaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

putr⁄yå sf. brama o desiderio di un figlio

(På~).

putr⁄yit® agg. che desidera un figlio (På~).

putrejyå sf. sacrificio eseguito per ottene-

re figli maschi o eseguito al momento

dell’adozione.

putrejyåprayoga sm. N. di un’opera.

putrepsu agg. che desidera un figlio.

putre‚†i sf. sacrificio eseguito per ottenere

figli maschi o eseguito al momento

dell’adozione (L).

putre‚†ikå sf. sacrificio eseguito per otte-

nere figli maschi o eseguito al momen-

to dell’adozione.

putre‚†iprayoga sm. N. di un’opera.

putraiçvarya sn. “proprietà del figlio”,

abbandono della proprietà o del potere

da parte di un padre in favore di suo fi-

glio.

putrai‚a~å sf. desiderio o brama di un fi-

glio.

putrotpattipaddhati sf. N. di un’opera.

putrotsaπgå sf. donna incinta con un fi-

glio (MBh).

putrya agg. relativo ad un figlio.

putryapaçavya agg. adatto per dei figli o

per il bestiame.

puth vb. cl. 4 P. puthyati: colpire; caus.

pothayati: 1. schiacciare, uccidere, di-

struggere (MBh); 2. sconfiggere o

affogare; 3. parlare o brillare.

pudgala agg. bellissimo, piacevole, bello;

sm. 1. corpo; 2. (per i Jaina) oggetto

materiale (inclusi gli atomi); 3. anima,

entità personale; 4. uomo; 5. ego o in-

dividuo (in senso sprezzante); 6. N. di

Çiva (MBh); 7. cavallo del colore del

cristallo di rocca.

pudgalapati sm. principe, re.

puna agg. che purifica, che pulisce a

fondo.

punaªkara~a sn. il fare di nuovo, il rifare,

il trasformare.

punaªkarman sn. azione ripetuta.

punaªkåma sm. desiderio ripetuto.

punaªkriyå sf. azione ripetuta.

punaªpada sn. “verso o riga ripetuti”, ri-

tornello; agg. che contiene un ritor-

nello.

punaªparåjaya sm. il perdere ancora.

punaªparidhåna sn. l’indossare di nuovo

(un indumento).

punaªpåka sm. il cucinare o il cuocere ri-

petutamente.

punaªpunå sf. N. di un fiume.

punaªpratinivartana sn. il tornare indie-

tro nuovamente, ritorno (R).

punaªpratyupakåra sm. castigo, ritor-

sione.

punaªpramåda sm. negligenza ripetuta.

punaªprayoga sm. ripetizione.

punaªprav®ddha agg. cresciuto di nuovo.

punaªprådhye‚a~a sn. invito ripetuto al-

lo studio.

punaªpråpya agg. che deve essere otte-

nuto di nuovo, recuperabile.

punaªpråya~⁄ya agg. (cerimonia) duran-

te la quale viene ripetuto il Pråya~⁄ya.

punaªprepså sf. desiderio di ottenere di

nuovo.

punaªsaµskåra sm. 1. investitura rinno-

vata, ripetizione di un Saµskåra (R); 2.

N. di un’opera (cfr. punarupanayana).

punaªsaµsk®ta agg. montato di nuovo,

riparato, rammendato.

punaªsaµgama sm. l’incontrarsi di nuo-

vo, riunione.

punaªsaµdarçana sn. il vedersi l’un l’al-

tro di nuovo (R).

punaªsaµdhåna sn. 1. l’unire di nuovo, il

riunire; 2. riaccensione del fuoco do-

mestico.

punaªsaµdhånaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

punaªsambhava agg. che torna a esistere

di nuovo.

punaªsará agg. 1. che torna di corsa; 2.

che attacca, che difende (RV); 3. N.

dell’Achyranthes Aspera (i cui fiori so-

no rivolti indietro), (AV).

punaªsiddha agg. preparato o cotto di

nuovo.

punaªsukha agg. nuovamente gradevole

o piacevole (På~).

punaªstuti sf. lode ripetuta, cerimonia ri-

petuta.

punaªstoma sm. N. di un Ekåha.

púnar avv. 1. indietro, a casa, in direzione

opposta (RV); 2. di nuovo, ancora una

volta; 3. ancora e ancora, ripetutamen-

te (punaª punaª); 4. ulteriormente, ol-

tre a ciò, inoltre; 5. comunque, ancora,

nondimeno (MBh); 6. con kadå ogni
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volta, sempre; 7. con kim quanto più?,

quanto meno?

punarapagama sm. l’andare via nuova-

mente.

punarabhidhåna sn. il menzionare di

nuovo.

punarabhi‚eka sm. l’ungere nuovamen-

te.

punarabhyåkåram avv. avvicinando ri-

petutamente a sé.

punarabhyåvartam avv. durante la ripe-

tizione, sotto ripetizione.

punarabhyunn⁄ta agg. versato sopra nuo-

vamente.

punararthitå sf. richiesta ripetuta.

punararthin agg. che domanda nuova-

mente.

punarasú agg. che respira o che rivive

nuovamente (ÇBr).

punarågata agg. tornato indietro di nuo-

vo, ritornato.

punarågama sm. il tornare indietro, ri-

torno.

punarågamana sn. 1. il tornare indietro,

ritorno (MBh; R); 2. il nascere di nuo-

vo, rinascita.

punarågåmin agg. che torna indietro, che

ritorna.

punarågrantham avv. con l’avvolgersi

intorno ripetutamente.

punaråjåti sf. rinascita.

punarådåyam avv. ripetutamente.

punarådi agg. che comincia da capo, ripe-

tuto.

punarådhåna sn. 1. il rinnovare o il ripo-

sizionare il fuoco consacrato; 2. N. di

un’opera.

punarådhånadhåryågnihotraprayoga

sm. N. di un’opera.

punarådhånaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

punarådhånaçrautas¨tra sn. N. di un’o-

pera.

punarådhånågnihotra sn. N. di un’o-

pera.

punarådhéya agg. che deve essere rinno-

vato o ricollocato (sull’altare), (detto

del fuoco); sn. il rinnovare o il ricollo-

care il fuoco consacrato (TS); sm. N. di

una festa del soma.

punarådheyaka sn. il rinnovare o il ricol-

locare il fuoco consacrato.

punarådheyaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

punarådheyika agg. relativo all’atto di ri-

collocare il fuoco consacrato.

punarånayana sn. il condurre indietro

(MBh).

punaråbhåva sm. il ricomparire.

punaråmnåna sn. il menzionare nuova-

mente.

punaråyana sn. il tornare indietro, ritor-

no.

punarålambhá sm. l’afferrare o il prende-

re di nuovo (TS).

punaråvarta sm. ritorno, rinascita.

punaråvartaka agg. ricorrente (febbre).

punaråvartamandå sf. N. di un sacro luo-

go di abluzione (MBh).

punaråvartin agg. 1. che ritorna (all’esi-

stenza mondana); 2. che riconduce (al-

l’esistenza mondana); 3. soggetto a na-

scite successive.

punaråv®tta agg. ripetuto.

punaråv®tti sf. 1. ritorno, ricomparsa; 2.

ripetizione.

punarâs®ta agg. corso qui di nuovo (p.e.

un carro), (MaitrS).

punaråhåra sm. l’alzare di nuovo la voce;

avv. (am) portando qui ripetutamente.

punarukta agg. 1. detto di nuovo, reitera-

to, ripetuto (MBh; R); 2. superfluo,

inutile; sn. ripetizione, ripetizione inu-

tile, tautologia (MBh); avv. o iic. ripe-

tutamente.

punaruktajanman sm. “la cui nascita è

ripetuta”, Brahmano (L).

punaruktatå sf. ripetizione (spec. ripeti-

zione inutile, tautologia).

punaruktatva sn. ripetizione, (spec. ripe-

tizione inutile, tautologia).

punaruktabhuktavi‚aya agg. (occupa-

zione) in cui gli oggetti di senso sono

goduti ripetutamente.

punaruktavadåbhåsa sm. il sembrare

una tautologia (figura del discorso).

punaruktavådin agg. che ripete le stesse

cose, che parla oziosamente.

punaruktåya vb. den. Å. punaruktåyate:

ricorrere ripetutamente.

punarukti sf. 1. ripetizione, ripetizio-

ne inutile, tautologia; 2. mera parola

vuota.

punaruktimat agg. tautologico.

punarukt⁄k® vb. cl. 8 P. punarukt⁄karoti:
rendere superfluo o inutile.

punarutthåna sn. il risorgere, resurre-

zione.

punarutpatti sf. riapparizione, rinascita.

punarutpådana sn. riproduzione (ChUp).

punaruts®‚†á agg. rimettere in libertà (un

toro, una capra), (TS). 

punarutsy¨tá agg. cucito o rammendato

di nuovo, rattoppato (TS).

punarupagamana sn. il tornare indietro,

il ritornare.

punarupanayana sn. seconda iniziazione

di un Brahmano (quando la prima sia

stata viziata dal prendere del cibo proi-

bito).

punarupanayanaprayoga sm. N. di

un’opera.

punarupanayanavidhåna sn. N. di un’o-

pera.

punarupanayanavidhi sm. N. di un’opera.

punarupalabdhi sf. l’ottenere nuova-

mente.

punarupasadana sn. esecuzione ripetuta.

punarupåkara~a sn. inizio ripetuto di

uno studio.

punarupågama sm. il tornare indietro, ri-

torno.

punarupo∂hå sf. sposata nuovamente, ri-

sposata.

punargamana sn. l’andare o l’iniziare nuo-

vamente.

punargarbhavat⁄ sf. nuovamente incinta.

punargeya agg. che deve essere suonato

di nuovo (apunargeya), (L).

punargraha~a sn. 1. il sollevare ripetuta-

mente (con un mestolo); 2. ripetizione.

punarjanmajaya sm. “vittoria sulla rina-

scita”, liberazione, emancipazione

finale.

punarjanman sn. rinascita, metempsico-

si; agg. nato nuovamente, rigenerato.

punarjanmåk‚epa sm. N. di un’opera.

punarjåta agg. nato di nuovo, rigenerato

(MBh).

punarj⁄våtu sf. rinascita.

punar∂⁄na sn. maniera di volare (MBh).

púnar~ava agg. rinnovato, restituito alla

vita o alla giovinezza (MaitrS).

punartta agg. reso, restituito.

punardarçana sn. il vedere di nuovo; intz.

(åya) “arrivederci”, formula di saluto.

punardahana sn. il bruciare di nuovo.

punardåt® sm. il dare di nuovo, remunera-

tore, ricompensatore. 

punardâya avv. ridando, restituendo

(RV).

punardårakriyå sf. il prendere una se-

conda moglie (dopo la morte della pri-

ma).

punardåha sm. il bruciare di nuovo.

punardy¨ta sn. gioco d’azzardo conti-

nuato (MBh).

punardhenu sf. vacca che dà ancora latte.

púnarnava agg. che ridiventa nuovo o

giovane, rinnovato (AV); sm. unghia

del dito (cfr. punarbhava), (L); sf. (å)

panace o sedano dei prati, Boerhavia
Procumbens.

punarnavåma~∂¨ra sn. preparato medi-

co .

punarnigrantham avv. attorcigliandosi

nuovamente.

punarnitunna agg. 1. spinto dentro o

perforato nuovamente; 2. ripetuto in

dettaglio nuovamente.

punarnin®tta agg. ripetuto in dettaglio

nuovamente.

punarnivartam avv. ritornando.

punarni‚k®tá agg. riparato o rammendato

di nuovo (TS).

punarbandhayoga sm. il legare o l’inca-

tenare di nuovo.

punarbåla agg. divenuto nuovamente

bambino (R).

punarbålya sn. seconda infanzia, debo-

lezza causata dalla vecchiaia (R).

punarbhak‚ya agg. che deve essere godu-

to di nuovo.

punarbhava agg. nato di nuovo; sm. 1.

nuova nascita, trasmigrazione (MBh);
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2. unghia del dito (cfr. punarnava); 3.

specie di punarnavå con fiori rossi (L).

punarbhavin sm. anima senziente (che

esiste ancora dopo la dissoluzione di

un corpo in un’altra forma).

punarbhåryå sf. seconda moglie, secon-

de nozze.

punarbhåva sm. nuova nascita.

punarbhåvin agg. che è nato di nuovo.

púnarbh¨ agg. che viene rinnovato, resti-

tuito alla vita o alla giovinezza (RV;

AV); sf. 1. vedova vergine risposata

(AV); 2. nuova esistenza.

punarbhoga sm. godimento o fruizione

ripetuti, percezione di piacere o di do-

lore come ricompensa per le azioni

compiute in precedenza.

púnarmagha agg. 1. “che riceve doni di

continuo”, avaro, avido (AV); 2. che

offre ripetutamente oblazioni o che

concede dei doni (AV).

punarmanyá agg. prob. che pensa nuova-

mente a, che ricorda (RV).

punarmåra sm. il morire ripetutamente

(VP).

punarm®ta sn. il morire ripetutamente.

punarm®tyú sm. il morire ripetutamente.

punaryajñá sm. sacrificio ripetuto (ÇBr).

punaryåtrå sf. processione ripetuta (L).

punaryåman agg. nuovamente utile.

punaryuddha sn. rinnovo di guerra.

púnaryuvan agg. nuovamente giovane

(ÇBr); sm. luna.

punarlåbha sm. l’ottenere ancora, ritro-

vamento (MBh).

punarlekhana sn. l’annotare nuovamente.

punarvaktavya agg. che deve essere ripe-

tuto.

punarvaktavyatå sf. il dover essere ripe-

tuto.

punarvacana sn. il dire di nuovo, ripeti-

zione.

punarvat agg. che contiene la parola pu-
nar.

punarvatsa sm. 1. vitello svezzato che co-

mincia a succhiare di nuovo; 2. (con

kå~va) N. dell’autore di RVVIII, 7.

punarvara~a sn. lo scegliere di nuovo.

púnarvasu sm. 1. “che restituisce i beni”,

N. della quinta o della settima casa lu-

nare (RV); 2. N. di Vi‚~u o di K®‚~a

(MBh); 3. N. di Çiva (L); 4. N. di

Kåtyåyana o Vararuci (L); 5. N. di un

figlio di Taittiri (figlio di Abhijit e pa-

dre di Åhuka); 6. N. di un figlio di

Abhijit (Aridyota) e padre di Åhuka; 7.

N. di altri uomini; 8. N. di un mondo

(L); 9. inizio di ricchezza (L).

punarvåda sm. ripetizione, tautologia.

punarvivåha sm. seconde nozze.

punarvivåhavidhi sm. N. di un’opera.

punarhán agg. che distrugge in cambio

(RV).

púnarhavis sn. oblazioni sacrificali ripe-

tute (ÇBr).

punaçcandrå sf. N. di un fiume (MBh).

punaçcara agg. che torna indietro di cor-

sa, che ritorna.

punaçcarva~a sn. il masticare il bolo ali-

mentare, il ruminare.

punaçcití sf. l’accatastare di nuovo (TS;

ÇBr).

punastati sf. esecuzione sacrificale ripe-

tuta.

punastaråm avv. ripetutamente.

punåná agg. 1. che è chiaro, luminoso o

purificato (RV); 2. che elimina, che di-

strugge (il peccato), (RV VI, 66, 4); 3.

che emana, i.e. che manifesta lumino-

sità (RV).

punåråja sm. nuovo re.

punåråjåbhi‚eka sm. consacrazione di un

nuovo re.

pun⁄tá agg. pulito, purificato (MBh).

punth vb. cl. 1 P. punthati: soffrire o pro-

curare dolore.

pundaka sm. pl. N. di un popolo (VP).

puµdåsa sm. schiavo maschio (Pån).

puµdevata agg. rivolto ad una divinità

maschile (p.e. un inno).

puµdhvaja sm. “dal marchio di ma-

schio”, animale maschio (L).

puµnak‚atra sn. 1. Nak‚atra maschile; 2.

costellazione sotto la quale sono pro-

creati i maschi.

puµnapuµsaka sn. maschile e neutro (L).

puµnåga sm. 1. “elefante tra gli uomini”,

uomo di valore (L); 2. elefante bianco

(L); 3. Rottleria Tinctoria o Calophyl-
lum Inophyllum (L); 4. loto bianco (L);

5. noce moscata (L).

puµnå†a sm. Cassia Tora.

puµnå∂a sm. 1. Cassia Tora; 2. N. di un

principe.

puµnåmadheya agg. “ciò che è chiamato

uomo”, maschio (R).

púµnåman agg. che ha un nome maschile

(ÇBr; MBh); sm. Rottleria Tinctoria (L).

punnåman agg. che ha il nome put, chia-

mato put.
pup¨‚at agg. che desidera pulire a fondo o

purificare.

pup¨‚å sf. desiderio o brama di pulire a

fondo o di purificare.

puppu†a sm. (vl. puppu†aka) N. di una

malattia (gonfiore del palato e delle

gengive).

pupphula sm. flatulenza, aria nello sto-

maco (L).

pupphusa sm. 1. polmoni (L); 2. pericar-

po o capsula con i semi di un loto (L).

pumanujå sf. “nata dopo un maschio”,

donna che ha un fratello maggiore.

pumapatya sn. prole maschile (L).

pumartha sm. scopo di un uomo; avv.

(am) per amore dell’anima.

pumåkhya agg. designato come maschio

o come maschile (På~); sf. (å) nome o

designazione per esseri di genere ma-

schile (L).

pumåcåra sm. costume o usanze degli uo-

mini (På~).

pumpaçu sm. uomo come vittima sacrifi-

cale.

pumprak®ti sf. natura o carattere di un

uomo.

pumbhåva sm. l’essere un uomo, uma-

nità, genere maschile.

pumbh¨man sm. parola di genere ma-

schile al plurale (L).

pummantra sm. formula magica conside-

rata come un uomo.

pumm®ga sm. antilope maschio.

púr 1 sf. (solo str. pl. p¨rbhís) in abbon-

danza, abbondantemente (RVV, 66, 4).

púr 2 sf. 1. bastione, muro, roccaforte, for-

tezza, castello, città, cittadina (anche

di demoni), (RV); 2. corpo (considera-

to come la fortezza del Puru‚a); 3. in-

telletto (VP); 4. N. di un Daçaråtra.

pur vb. cl. 6 P. purati: precedere, andare

avanti, guidare.

pura sn. (ifc. sf. å) 1. fortezza, castello,

città, cittadina (luogo che contiene

grandi edifici circondati da un fossa-

to), (MBh); 2. appartamenti femminili,

gineceo (MBh); 3. casa, dimora, resi-

denza, ricettacolo; 4. piano superiore

(L); 5. postribolo (L); 6. På†aliputra o

Patnå (L); 7. N. delle tre fortezze degli

Asura (v. tripura); 8. corpo; 9. pelle

(L); 10. specie di Cyperus (L); 11. N. di

una costellazione; 12. foglia arrotolata

a formare un imbuto (L); 13. N. delle

suddivisioni dell’opera Vedånta Tri-

pur⁄ o Tripu†⁄; 14. tipo di resina, bdellio

(L); sm. 1. N. di un Asura; 2. N. di un

altro uomo; sf. (å) 1. roccaforte, fortez-

za; 2. tipo di profumo (L); sf. (⁄) 1. for-

tezza, castello, città (MBh); 2. N. di

una città (la capitale del Kaliπga, nota

per l’adorazione di Jagannåtha o

K®‚~a); 3. santuario di un tempio; 4.

corpo; 5. N. di uno dei dieci ordini di

mendicanti (che si dice sia stato fonda-

to dai discepoli di Çaµkara, i membri

del quale aggiungono la parola pur⁄ ai

loro nomi).

puraït„ sm. che va avanti, guida, condot-

tiero (RV; AV).

puraªpåka agg. la cui realizzazione si av-

vicina (p.e. una preghiera o una spe-

ranza).

puráªprasrava~a agg. che si versa o che

scorre innanzi (RVVIII, 100, 9).

puraªprahart® sm. uno che combatte sul

fronte (di battaglia).

puraªphala agg. che ha un frutto ben

avanzato, che promette frutto.

puraªçukram avv. mentre Çukra (il pia-

neta Venere) è davanti ai propri occhi.

puraªsád agg. 1. che siede di fronte, che

presiede (RV I, 73, 3); 2. che siede ri-

volto verso est (VS; TS).

puraªsará agg. 1. che va avanti o antici-
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patamente; 2. ifc. servito o preceduto

da, connesso con (MBh); sm. 1. antesi-

gnano, precursore, annunciatore, ser-

vitore (AV); avv. (am) insieme con, tra,

in seguito, per mezzo di (in comp.).

puraªstha agg. che sta davanti ai propri

occhi, chiaramente visibile.

puraªsthåt„ agg. che sta alla testa, con-

dottiero (RV).

puraªsthåyin agg. che sta alla testa, con-

dottiero.

puraªsthita agg. incombente, imminente.

puraªsphurat agg. che si apre o che divie-

ne manifesto per chiunque.

purako††a sn. “roccaforte della città”, cit-

tadella.

purako††apåla sm. governatore di una cit-

tadella.

puraga agg. incline o disposto verso (in

comp.).

puragåva~a sn. N. di una foresta.

purajana sm. sg. popolo della città, citta-

dini.

purajit sm. 1. “conquistatore di una for-

tezza o di Pura”, N. di Çiva; 2. N. di un

principe (figlio di Aja e padre di

Ari‚†anemi).

purajyotis sn. N. della regione o del mon-

do di Agni.

puraµjana sm. 1. principio vitale, vita,

anima (personificato come un re); 2. N.

di Varu~a; sf. (⁄) comprensione, intelli-

genza (personificata come la moglie di

un re).

puraµjanacarita sn. N. di un dramma.

puraµjananå†aka sn. N. di un dramma.

puraµjaya sm. 1. “conquistatore di città”,

N. di un eroe dalla parte dei Kuru

(MBh); 2. N. di un figlio di Ç®ñjaya e

padre di Janamejaya; 3. N. di un figlio

di Bhajamåna e Ç®ñjar⁄ (o Ç®ñjayå); 4.

N. di un figlio di Çaçåda (VP); 5. N. di

un figlio di Vindhyaçakti; 6. N. di

Medhåvin; 7. N. di un elefante (figlio

di Airåva~a).

purañjara sm. ascella (L).

pura†a sn. oro (L).

pura~a sm. mare, oceano.

pura~∂a sm. pl. N. di una dinastia (VP).

purataªk® vb. cl. 8 P. purataªkaroti: porre

di fronte, far precedere, onorare (R).

purata†⁄ sf. piccola città dove si tiene il

mercato (L).

puratas avv. prima (sia rispetto al tempo

sia rispetto allo spazio), di fronte o in

presenza di (gen. o in comp.), (MBh).

puratora~a sn. “arco della città”, porta

esterna di una città.

puradåha sm. incendio di tre fortezze.

puradevatå sf. divinità tutelare di una

città.

puradvåra sn. (ifc. sf. å) porta della città

(R).

puradvi‚ sm. “nemico di Pura”, N. di

Çiva.

puranår⁄ sf. “donna di città”, cortigiana.

puraniveça sm. fondazione di una città.

puraµda sm. “distruttore di fortezze”, N.

di Indra (L).

puraµdará sm. 1. “distruttore di fortez-

ze”, N. di Indra (RV); 2. N. di Agni

(RV); 3. N. di Çiva; 4. ladro, scassina-

tore (L); 5. N. di uomo; sf. (å) N. del

Gange o di un altro fiume (L); sn. Piper
Chaba (L).

puraµdaracåpa sm. arco di Indra, arco-

baleno.

puraµdarapura sn. 1. città di Indra; 2. N.

di un’altra città (L); sf. (⁄) N. di una

città in Målava.

puraµdarapuråtithi sm. “ospite della

città di Indra”, i.e. defunto.

puraµdaraharit sf. quarto del cielo di In-

dra, est.

púraµdhi agg. prolifico, non sterile (lett.

e fig.), generoso, munifico, liberale

(RV); sf. 1. donna, moglie (RV); 2. ge-

nerosità, munificenza, gentilezza (di-

mostrata dagli Dei nei riguardi degli

uomini).

púraµdhivat agg. abbondante, copioso

(RV IX, 72, 4).

puraµdhri sf. moglie, donna (spec. don-

na sposata che ha o è capace di partori-

re dei bambini).

puraµdhr⁄ sf. moglie, donna (spec. don-

na sposata che ha o è capace di partori-

re dei bambini).

purapak‚in sm. “uccello di città”, uccello

che vive in città, uccello domestico.

purapåla sm. governatore di una città.

purapålaka sm. governatore di una città.

purabhid sm. “distruttore di fortezze o di

Pura”, N. Çiva.

puramathana sm. “distruttore di fortezze

o di Pura”, N. Çiva.

puramathit® sm. “distruttore di fortezze o

di Pura”, N. Çiva.

puramårga sm. strada di una città.

puramålin⁄ sf. “coronata di castelli”, N. di

un fiume.

púraya sm. 1. N. di uomo (RV); 2. (sn. ?)

castello, città.

purarak‚a sm. guardiano di una città.

purarak‚in sm. guardiano di una città.

purarå‚†ra sn. pl. città e regni.

purarodha sm. assedio di una fortezza o

di una città.

puralå sf. N. di Durgå (L).

puraloka sm. sg. popolo di una città, citta-

dini.

puravadh¨ sf. “donna di città”, cortigia-

na.

puravara sn. “città principale”, residenza

del re.

puravåsin agg. che abita in una città, citta-

dino (MBh).

puravåstu sn. terreno adatto per la fonda-

zione di una città.

purav⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.

puravairin sm. “nemico o castigatore di

Pura”, N. di Çiva.

puraçåsana sm. “nemico o castigatore di

Pura”, N. di Çiva.

puraçcakram avv. davanti alla ruota.

puraçcara~a agg. che fa i preparativi, pre-

paratorio per (MBh); sn. rito prepara-

torio o introduttivo, preparazione.

puraçcara~akarman sn. rito preparatorio

o introduttivo, preparazione.

puraçcara~akaumud⁄ sf. N. di un’opera.

puraçcara~akaustubha sm. sn. N. di

un’opera.

puraçcara~acandrikå sf. N. di un’opera.

puraçcara~ad⁄pikå sf. N. di un’opera.

puraçcara~apaddhati sf. N. di un’opera.

puraçcara~apaddhatimålå sf. N. di

un’opera.

puraçcara~aprapañca sm. N. di un’o-

pera.

puraçcara~arasollåsa sm. N. di un’o-

pera.

puraçcara~avidhi sm. N. di un’opera.

puraçcara~aviveka sm. N. di un’opera.

puraçcaryå sf. rito preparatorio o intro-

duttivo, preparazione.

puraçcaryårasåmbudhi sm. N. di un’o-

pera.

puraçchada sm. 1. capezzolo (L); 2. Im-
perata Cylindrica (L).

purás avv. 1. di fronte a, anticipatamente,

avanti; 2. (come prep.) innanzi (di luo-

go e di tempo), alla presenza o davanti

agli occhi di (gen., abl., acc. o in

comp.), (RV); 3. a paragone con

(gen.); 4. a, da o verso est, verso orien-

te; 5. precedentemente, prima, prima

di tutto.

puraskara~a sn. 1. atto di porre di fronte;

2. il rendere perfetto (?).

puraskara~⁄ya agg. che deve essere posto

di fronte o deve essere onorato, prepa-

rato, arredato o reso completo.

puraskartavya agg. che deve essere posto

di fronte o deve essere onorato, prepa-

rato, arredato o reso completo.

puraskåra sm. 1. il porre davanti, l’onora-

re, preferenza, distinzione; 2. l’accom-

pagnare, il servire (ifc. “preceduto o

accompagnato da, congiunto o connes-

so con, che include”), (MBh); 3. il di-

sporre, lo schierare, il rendere comple-

to; 4. l’attaccare, l’assalire.

puraskårya agg. 1. che deve essere posto

di fronte o deve essere onorato, prepa-

rato, arredato o reso completo; 2. che

deve essere chiamato a, incaricato o

delegato a (loc. o inf.), (MBh).

purask® vb. cl. 8 P. Å. puraskaroti, pura-
skurute: 1. porre davanti o di fronte, far

precedere (RV); 2. farsi una guida, por-

re in carica, nominare (MBh); 3. rispet-

tare, onorare (MBh); 4. porre al di so-

pra di tutto, preferire, scegliere, assi-

stere; 5. mostrare, esporre (R).
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purask®ta agg. 1. posto di fronte; 2. ono-

rato, stimato, servito, accompagnato

da, padrone di, occupato con (in

comp.), (MBh); 3. attaccato, assalito,

accusato; avv. (am) tra, fra, con (in

comp.), (MBh).

purask®tamadhyamakrama agg. che ac-

cetta o che adotta la via di mezzo.

purask®tya ger. 1. avendo posto davanti o

onorato; 2. (spesso) riguardante, con-

cernente, a causa di, circa (MBh).

puraskriyå sf. 1. azione precedente, rito

preparatorio; 2. il mostrare onore, di-

mostrazione di rispetto.

puraskriyåcaryå sf. N. di un’opera.

puraståjjapa sm. preghiera mormorata

prima.

puraståjjyoti‚mat⁄ sf. N. di un metro.

puraståjjyotis sn. N. di un metro.

puráståt avv. 1. prima, innanzi, di fronte o

da fronte, in primo luogo, all’inizio

(RV); 2. a o da est, verso est (RV); 3.

nella parte precedente (di un libro), so-

pra (ma anche ulteriormente, i.e. sot-

to); 4. (come prep.) prima (di luogo e di

tempo), di fronte o in presenza di o da-

vanti gli occhi di (gen., abl., acc. o in

comp.), (RV); 5. a paragone con (gen.).

puraståtkratú sm. sacrificio che inizia

immediatamente (ÇBr).

puraståttiryakpramå~a sn. larghezza

davanti.

puraståttna agg. che precede, che va pri-

ma.

puráståtpuro∂åça agg. preceduto o ac-

compagnato da un Puro∂åça (MaitrS).

puraståtp®‚†hya sn. N. di un Sattra .

puráståtprava~a agg. piegato innanzi

(TS).

puraståtstobha sm. stobha che precede;

agg. preceduto da uno stobha.

puraståtsvåhåkåra sm. recitazione pre-

ceduta dall’esclamazione svåhå.

puráståtsvåhåk®ti sf. recitazione precedu-

ta dall’esclamazione svåhå (TS; ÇBr).

purastådagni‚†oma agg. che comincia

con un Agni‚†oma.

purastådan¨ka sn. strisce longitudinali

nella parte posteriore di un altare.

purastådapakar‚a sm. anticipazione.

purastådapavåda sm. eccezione antici-

patoria.

puraståducca agg. alto ad est.

purastådudarka agg. che comincia con il

ritornello.

puráståduddhåra sm. parte data in antici-

po (ÇBr).

purastådupacåra agg. accessibile da

oriente.

purástådupayåma agg. preceduto dai

versi upayåma (TS).

purástådgranthi agg. che ha il nodo ri-

volto verso est (ÇBr).

purastådda~∂a agg. che ha il manico ad

est.

puraståddhoma sm. sacrificio introdut-

tivo.

puraståddhomabhåj agg. che ha un sa-

crificio introduttivo.

puraståddhomavat agg. che ha un sacri-

ficio introduttivo.

purastådb®hat⁄ sf. varietà del metro b®hat⁄.
purástådbhåga agg. che riceve la sua par-

te prima di un altro (TS).

purastådvadaná sn. prefazione, introdu-

zione (ÇBr).

purastånmukha agg. che sta davanti alla

faccia di una persona.

purástållak‚a~a agg. che ha la propria ca-

ratteristica in fronte o in origine (ÇBr).

purástållak‚man agg. marchiato in fronte

o in origine (TS).

purahan sm. “trucidatore di Pura”, N. di

Vi‚~u.

purahita sn. benessere di una città.

purâ avv. 1. prima, tempo addietro, un

tempo (con na, “mai”), (RV); 2. in

un’esistenza precedente; 3. (con pres.

= pf.) da tempo, finora, fino al momen-

to presente; 4. dapprima, all’inizio; 5.

(con pres. = fut.) presto, in breve tem-

po; 6. (come prep., soprattutto nella

lingua più antica, con abl., ra. con dat.

o gen.) davanti; 7. sicuramente da; 8.

eccetto, inoltre; 9. (con pres. = fut.) pri-

ma di, prima.

puråkathå sf. storia del passato, antica

leggenda.

puråkalpa sm. 1. creazione precedente,

età precedente (loc. sg. o pl., “un tem-

po”), (MBh); 2. storia del passato, anti-

ca leggenda (MBh); 3. esecuzione di

atti sacrificali nei tempi antichi.

puråkalpavid agg. che conosce i tempi

antichi, che ha familiarità con il passa-

to (MBh).

puråk®ta agg. 1. compiuto molto tempo

addietro (MBh); 2. iniziato, comincia-

to; sn. azione compiuta molto tempo fa.

puråk®taphala sn. risultato di un’azione

compiuta molto tempo fa.

puråk®ti sf. modo precedente di agire.

puråjâ agg. precedente, che esiste da tem-

po, primevo (RV).

purå†aπka sm. N. di uomo.

purå††a sm. torre di vedetta sulle mura

della città (R).

purå~á agg. 1. che appartiene a tempi an-

tichi o passati, antico, vecchio (RV); 2.

appassito, logoro (RV); sm. 1. kar‚a o

misura dell’argento; 2. N. di uno ¸‚i;

sm. pl. antichi; sn. 1. cosa o evento del

passato, racconto o leggenda antichi,

antica storia appartenente alla tradizio-

ne (AV); 2. N. di una classe di opere sa-

cre (che si suppone siano state compi-

late dal poeta Vyåsa); 3. N. di un’opera

(che contiene un indice dei contenuti di

un certo numero di Purå~a e di altre

opere).

purå~akalpa sm. 1. creazione precedente,

età precedente (loc. sg. o pl. “un tem-

po”); 2. storia del passato, antica leg-

genda; 3. esecuzione di atti sacrificali

nei tempi antichi.

purå~aga sm. 1. “che canta il passato”, N.

di Brahmå (L); 2. recitatore dei Purå~a.

purå~agir sm. “che loda il passato”, N. di

Brahmå.

purå~ag⁄ta sm. “cantato dagli antichi”, N.

di Brahmå.

purå~adånamåhåtmya sn. N. di un cap.

del Brahmå~∂aP.

purå~ad®‚†a agg. visto o approvato dagli

antichi saggi.

purå~ad®‚†åntaçataka sn. N. di un poema.

purå~advit⁄yå sf. prima moglie (L).

purå~apañcalak‚a~a sn. N. di un’opera.

purå~apañj⁄ sf. N. di un’opera.

purå~apadårthasaµgraha sm. N. di

un’opera.

purå~apuru‚a sm. “uomo primordiale”,

N. di Vi‚~u.

purå~aprokta agg. proclamato dagli anti-

chi saggi (På~).

purå~amahimopavar~ana sn. N. di un

cap. di PadmaPII.

purå~amåhåtmya sn. N. di un cap. del

LiπgaP.

purå~aratna sn. N. di un’opera.

purå~avát avv. come da tempo (RV).

purå~avíd agg. che conosce le cose o gli

eventi del passato (AV).

purå~açrava~a sn. ascolto o studio dei

Purå~a.

purå~açrava~amahiman sm. N. di un’o-

pera.

purå~açrava~amåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

purå~açrava~avidhi sm. N. di un’opera.

purå~asaµhitå sf. raccolta dei Purå~a.

purå~asaµgraha sm. N. di un’opera.

purå~asamuccaya sm. N. di un’opera.

purå~asarvasva sn. N. di un’opera.

purå~asåra sm. N. di un’opera.

purå~asårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

purå~asiµha sm. N. di Vi‚~u come uo-

mo-leone (R).

purå~ånta sm. N. di Yama (L).

purå~årkaprabhå sf. N. di un’opera.

purå~år~ava sm. N. di un’opera.

purå~årthaprakåçaka sm. N. di un’o-

pera.

purå~åvatåra sm. N. di un cap. del Pad-

maP.

purå~ikå sf. moneta .

purå~okta agg. ingiunto da o scritto nei

Purå~a.

purå~ya vb. den. P. purå~yati: parlare del

passato, narrare eventi passati.

puråtana agg. 1. che appartiene al passa-

to, precedente, vecchio, antico (MBh);

2. consumato, logoro; avv. (e) un tem-

po, precedentemente; sm. pl. antichi;
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sn. 1. antica storia, vecchia leggenda

(R); 2. Purå~a.

puråtanayogasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

puråtala sn. regione sotto i sette mondi

(L).

purådhas sm. (vl. prarådhas) N. di un

Åπgirasa.

purådhipa sm. governatore di una città o

di una fortezza, prefetto di polizia.

purådhyak‚a sm. governatore di una città

o di una fortezza, prefetto di polizia

(MBh).

puråmathanavallabha sn. tipo di Agallo-
chum usato come profumo (L).

puråyoni agg. di antica stirpe o di antico

lignaggio (detto di un re), (MBh).

puråråti sm. “nemico di Pura”, N. di Çiva.

puråri sm. 1. “nemico di Pura”, N. di Çiva;

2. N. di Vi‚~u.

purårdhavistara agg. che ha l’estensione

di mezza città (L); sm. parte di una

città, sobborgo, quartiere, divisione.

puråvat⁄ sf. “ricca in castelli”, N. di un

fiume (MBh).

puråvasu sm. N. di Bh⁄‚ma (L).

puråvid sm. chi conosce gli eventi dei

tempi passati (MBh).

puråv®tta agg. (cosa) che è accaduta o

(persona) che ha vissuto nei tempi anti-

chi, molto tempo fa, antico (MBh); sn.

modo precedente di agire, evento, mo-

tivo o storia del passato.

puråv®ttakathå sf. antica storia o antica

leggenda.

puråv®ttasáh agg. (vl. puråv®ttasâh) su-

periore fin dai tempi antichi (RV).

puråv®ttåkhyånakathana sn. il narrare

vecchie storie.

puråsa~⁄ sf. (vl. puråsi~⁄) specie di rampi-

cante (L).

puråsuh®d sm. “nemico di Pura”, N. di Çi-

va (L).

puråhitá agg. posto davanti per primo

(ÇBr).

puri sf. città o fiume.

purikå sf. N. di una città (MBh).

purikåya sm. N. di un principe (VP); sf.

(å) N. di una città.

puriçayá agg. che riposa nella fortezza o

nella sicurezza (i.e. corpo), (ÇBr).

pur⁄káya sm. specie di animale acquatico

(AV).

pur⁄ka‚e~a sm. N. di un re (VP).

pur⁄kåya sm. N. di un re (VP).

pur⁄tát sm. sn. 1. pericardio o qualche al-

tro organo vicino al cuore; 2. intestini

(VS; ÇBr; AV).

pur⁄dåsa sm. N. dell’autore di Caitanya-

candrodaya (chiamato anche Ka-

vikar~ap¨tra).

pur⁄ndrasena sm. N. di un principe (VP).

pur⁄mat sm. N. di un re.

pur⁄moha sm. stramonio, Datura Stramo-
nium (L).

pur⁄loka sm. pl. popolo della città, citta-

dini.

pur⁄çre‚†hå sf. “migliore delle città”, N. di

Kåç⁄ o Vårå~as⁄.

púr⁄‚a sn. 1. terra, terreno (RV); 2. spec.

terra che si sgretola o non compatta,

materiale di scarto, pietrisco, cosa usa-

ta per riempire gli interstizi in un muro;

3. (ifc. sf. ⁄) feci, escrementi, sterco; 4.

disco, orbe (RV); 5. (con åtharva~a)

N. di un såman; sf. (⁄) N. di un rito reli-

gioso (v. cayana). 

pur⁄‚a~a sn. evacuazione di escrementi;

sm. 1. escrementi, feci (L); 2. retto o

ano.

pur⁄‚anigraha~a agg. che blocca o che

ostruisce gli intestini.

pur⁄‚apada sn. N. di particolari passi inse-

riti (per riempire) nella recitazione dei

versi mahånåmn⁄.
pur⁄‚abh⁄ru sm. N. di un principe.

pur⁄‚abheda sm. diarrea.

pur⁄‚abhedin agg. “che evacua le feci”,

che rilassa gli intestini.

pur⁄‚ama sm. Phaseolus Radiatus (L).

pur⁄‚am¨trapratighåta sm. ostruzione

degli escrementi solidi e liquidi.

pur⁄‚aya vb. den. P. pur⁄‚ayati: evacuare

escrementi (L).

púr⁄‚avat agg. fornito di materiale di scar-

to o di terra non compatta (usati per

riempire gli interstizi), (TS); sf. (⁄) N.

di un tipo di mattone (ÇBr).

pur⁄‚avâha~a agg. che elimina il materia-

le di scarto o i rifiuti (VS; TS).

pur⁄‚avirañjan⁄ya agg. che cambia il co-

lore delle feci (L).

pur⁄‚asaµgraha~⁄ya agg. che rende le fe-

ci più solide (L).

pur⁄‚ådhåna sn. “ricettacolo di escremen-

ti”, retto.

pur⁄‚ita agg. 1. svuotato, evacuato (p.e.

escrementi); 2. svuotato sopra.

pur⁄‚ín agg. 1. che possiede della terra o

che la abita o che si estende sopra di es-

sa (RV); 2. “che porta o trasporta mate-

riale di scarto”, N. della Saray¨ o di un

altro fiume (RVV, 53, 9).

pur⁄‚otsarga sm. l’evacuare gli escre-

menti.

pur⁄‚yà agg. 1. che si trova sulla terra (det-

to del fuoco), (RV; TS); 2. ricco in terra

(ÇBr); 3. escrementizio.

pur⁄‚yavåhana agg. che elimina il mate-

riale di scarto o i rifiuti (På~).

purú agg. molto, molti, abbondante (RV);

avv. 1. più, spesso, molto; 2. (con símå)

ovunque; 3. (con tirás) lontano, da lon-

tano; 4. (pur¨rú) in lungo e in largo; 5.

(purú viçva) uno e tutti, ognuno (RV);

sm. 1. polline di un fiore (L); 2. cielo,

paradiso (L); 3. N. di un principe (il fi-

glio di Yayåti e Çarmi‚†hå e sesto mo-

narca della stirpe lunare), (MBh); 4. N.

di un figlio di Vasudeva e Sahadevå;

5. N. di un figlio di Madhu (VP); 6. N.

di un figlio di Manu Cåk‚u‚a e

Na∂valå.

purukårakavat agg. che ha molti agenti o

fattori.

purukútsa sm. 1. N. di uomo (RV); 2. N.

di un discendente di Ik‚våku; 3. N. di

un figlio di Måndhåt®; 4. N. di un altro

uomo (VP).

purukutsava sm. N. di un nemico di In-

dra.

purukútsån⁄ sf. N. di donna (prob. moglie

di Purukutsa), (RV).

puruk„t agg. 1. che compie grandi azioni,

efficace (RV); 2. che accresce (gen.),

(RV).

puruk„tvan agg. che compie grandi azio-

ni, efficace (RV).

puruk®på sf. misericordia o compassione

abbondanti.

puruk‚u agg. 1. ricco in cibo; 2. che con-

cede generosamente (gen.).

purug¨rtá agg. gradito a molti (RV).

purucétana agg. visibile a molti, molto

evidente (TBr).

puruja agg. molto (L); sm. N. di un princi-

pe (il figlio di Suçånti).

purujåtá agg. manifestatosi o comparso

variamente (RV).

purujåti sm. N. di un principe (il figlio di

Suçånti).

purujit sm. 1. “che sconfigge molti”, N. di

un eroe dalla parte dei På~∂u e fratello

di Kuntibhoja (MBh); 2. N. di un prin-

cipe, figlio di Rucaka; 3. N. di un figlio

di Ånaka.

puruñja sm. pl. (vl. puru~∂a) N. di un

principe.

purú~åman agg. che ha molti nomi (detto

di Indra), (RV).

puru~⁄thá sn. canto per molte voci, canto

corale (RV).

purutama agg. moltissimo, tanto, abbon-

dante, frequente, sempre ricorrente.

purutman agg. che esiste differente-

mente.

purutrâ avv. 1. differentemente, in molti

modi, luoghi o direzioni; 2. molte vol-

te, spesso (RV; AV).

puruda sn. oro (cfr. pura†a), (L).

purudaµçaka sm. “dai molti denti”, oca

(così chiamata dal suo becco dentella-

to), (L).

purudáµsa agg. che abbonda in azioni

potenti o meravigliose (RV).

purudáµsas agg. che abbonda in azioni

potenti o meravigliose (RV); sm. N. di

Indra (L).

purúdatra agg. ricco in doni (RV).

purudáma agg. padrone di o che appartie-

ne a molte case (AV).

purudaya agg. che abbonda in compas-

sione.

purudasmá agg. che abbonda in azioni

potenti o meravigliose (RV).
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purudasyu agg. (popolo) formato princi-

palmente da ladri.

purudína sn. pl. molti giorni (RV).

purudevacamp¨ sf. N. di un poema.

purudrapsá agg. che abbonda in gocce

d’acqua (detto dei Marut), (RV; VS).

purudrúh agg. che danneggia grande-

mente (RV; VS).

purudhá avv. (davanti a due consonanti)

differentemente, frequentemente (RV;

AV).

purudháprat⁄ka agg. che appare diffe-

rentemente (RV).

purudhâ avv. differentemente, frequente-

mente (RV; AV).

puruniª‚ídh agg. che allontana molti (ne-

mici), (RV).

puruniª‚ídhvan agg. che allontana molti

(nemici), (RV).

puruni‚†hâ agg. (vl. puruni‚†ha) che ec-

celle tra molti (RV).

purun®m~á agg. che dimostra grande va-

lore.

purupánthå sm. N. di uomo (RV).

purupaçu agg. ricco di bestiame.

puruputrá agg. che ha molti figli (RV).

purupéça agg. multiforme (RV).

purupéças agg. multiforme (RV).

puruprajåtá agg. propagato differente-

mente (RV).

purupraçastá agg. lodato da molti (RV).

purupriyá agg. caro a molti (RV).

purupraí‚a agg. che incita molti (RV).

puruprai‚á agg. che incita molti (RV).

puruprau∂ha agg. che possiede molta fi-

ducia in se stesso.

purúbhuj agg. che gode molto (RV).

purubhû agg. che si trova o che appare in

molti luoghi (RV).

purubhójas agg. che contiene molti mezzi

di godimento, che nutre grandemente

(RV); sm. nuvola (L).

purumadga sm. N. di uomo.

purumántu agg. pieno di saggezza, intel-

ligente (RV).

purumandrá agg. che rallegra molti

(RV).

purumåyá agg. che possiede molte capa-

cità o virtù, meraviglioso (RV).

purumåyin agg. che possiede molte capa-

cità o virtù, meraviglioso.

purumâyya sm. N. di uomo (RV).

purumitrá sm. 1. N. di uomo (RV); 2. N.

di un guerriero dalla parte dei Kuru

(MBh).

purum⁄¬há sm. 1. N. di uomo (con il patr.

Åπgirasa o Sauhotra; il presunto auto-

re di RV IV, 43-44); 2. N. di un figlio di

Suhotra e figlio di Hastin (B®hat),

(RV); 3. N. di uomo con il patr. Vai-

dadåçvi.

purum⁄∂há sm. 1. N. di uomo (con il patr.

Åπgirasa o Sauhotra; il presunto auto-

re di RV IV, 43-44); 2. N. di un figlio di

Suhotra e figlio di Hastin (B®hat),

(AV); 3. N. di uomo con il patr. Vai-

dadåçvi.

purumédha agg. 1. dotato di saggezza

(RV); 2. N. di uomo con il patr. Åπgira-

sa (autore di RVVIII, 89-90).

purumédhas agg. 1. dotato di saggezza

(RV); 2. N. di uomo con il patr. Åπgira-

sa (autore di RVVIII, 89-90).

pururátha agg. che ha molti carri (RV).

pururåjavaµçakrama sm. N. di un poe-

ma.

pururâvan sm. “che ulula molto”, N. di un

demone (VS).

pururúc agg. che brilla luminosamente

(RV).

pururuj agg. soggetto a molte malattie.

pururûpa agg. 1. multiforme, variegato

(RV); 2. che assume varie forme (AV).

purulampa†a agg. molto lascivo.

puruvártman agg. che ha molte vie o sen-

tieri (AV).

puruvárpas agg. multiforme, variegato

(RV).

puruvaça sm. N. di un principe (VP).

puruvâja agg. potente, molto forte (RV).

puruvâra 1 agg. che ha un’ampia coda o

un’ampia criniera (come un cavallo o

un bue), (RV).

puruvâra 2 agg. ricco in doni (RV).

puruvârapu‚†i agg. che concede ricchez-

ze molto apprezzate (RV).

puruviçruta sm. “molto noto”, N. di un fi-

glio di Vasudeva.

puruv⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
puruvîra agg. padrone di molti uomini o

di una prole maschile (RV).

puruvépas agg. molto eccitato o eccitante

(RV).

puruvratá agg. che ha molte cerimonie

(detto del soma), (RV).

puruçakti agg. che possiede diversi poteri.

puruçâka sm. vantaggioso (RV; AV).

puruçi‚†a sm. N. di uomo.

puruçcandrá agg. che brilla molto, ri-

splendente (RV).

púru‚a sm. (ifc. sf. å, ra. ⁄) 1. uomo, ma-

schio, essere umano (RV); 2. persona

(persona di sesso maschile o persona

grammaticale), ufficiale, funzionario,

assistente, servitore (MBh); 3. amico

(L); 4. seguace della filosofia Såµ-

khya (?), (L); 5. membro o rappresen-

tante di una stirpe o di una generazione

(TS); 6. peso o misura di un uomo

(ÇBr); 7. pupilla dell’occhio (ÇBr); 8.

(anche con Nåråya~a) uomo primor-

diale in quanto anima e fonte originaria

dell’universo (descritto nel Puru‚a-

s¨kta), (RV); 9. principio personale e

animatore negli uomini e negli altri es-

seri, anima o spirito (AV); 10. Essere

Supremo o Anima dell’universo (iden-

tificato anche con Brahmå, Vi‚~u, Çiva

e Durgå), (VS; ÇBr); 11. (nel Såµ-

khya) Spirito in quanto passivo spetta-

tore della Prak®ti o forza creatrice; 12.

“spirito” o esalazione profumata delle

piante (RV X, 51, 8); 13. (con sapta) N.

dei principi divini o attivi dalle cui mi-

nuscole porzioni è stato formato l’uni-

verso; 14. N. di un påda nei versi

mahånåmn⁄; 15. N. del primo, del ter-

zo, del quinto, del settimo, del nono e

dell’undicesimo segno zodiacale; 16.

N. di un figlio di Manu Cak‚u‚a; 17. N.

di uno dei diciotto servitori del sole

(L); 18. Rottleria Tinctoria (L); 19.

Clerodendrum Phoimoides (L); sm. pl.

1. uomini, persone, umanità; 2. N. dei

Brahmani del Krauñcadv⁄pa; 3. (con

pañca) N. dei cinque personaggi prin-

cipeschi o delle cinque persone mira-

colose nati sotto particolari costella-

zioni; sf. (î) donna, femmina (RV); sm.

sn. lo stare su due piedi come un uomo,

l’impennarsi di un cavallo; sn. N. del

monte Meru (L).

puru‚aka sm. ifc. uomo, maschio; sm. sn.

lo stare su due piedi come un uomo, il

drizzarsi di un cavallo, l’impennarsi.

puru‚akåma agg. bramoso di uomini.

puru‚akåra sm. 1. sforzo umano; 2. atto

virile, virilità, eroismo (MBh); 3. alte-

rigia, orgoglio; 4. N. di un grammatico.

puru‚akåraphala sn. frutto o risultato di

uno sforzo umano (L).

puru‚akåram⁄måµså sf. N. di un’opera.

puru‚aku~apá sn. cadavere umano (TS).

puru‚akesarin sm. “uomo-leone”, N. di

Vi‚~u nella sua quarta apparizione sul-

la terra (cfr. narasiµha).

puru‚ak‚⁄rá sn. latte umano (MaitrS).

puru‚ak‚etra sn. segno zodiacale o casa

astrologica maschile o dispari.

puru‚agati sf. N. di un såman.

púru‚agandhi agg. che odora di uomini

(AV).

puru‚agåtra agg. dotato di membra uma-

ne o virili.

puru‚aghn⁄ sf. (con str⁄) donna che uccide

suo marito (cfr. p¨ru‚ahan).

puru‚acchandasá sn. “metro dell’uomo”,

metro adatto per gli uomini, i.e. metro

dvipadå (ÇBr).

puru‚ajana sm. sg. uomini, persone.

puru‚ajåtaka sn. N. di un’opera.

puru‚ajîvana agg. che anima o fa muove-

re gli uomini (AV).

puru‚ajñåna sn. conoscenza degli uomini

o dell’umanità.

puru‚atantra agg. dipendente dal sogget-

to, soggettivo.

puru‚átå sf. umanità, virilità; avv. (str.)

secondo il costume degli uomini, tra

uomini (RV).

púru‚atejas agg. che ha l’energia di un

uomo o vigore maschile (AV).

puru‚atrâ avv. secondo il costume degli

uomini, tra uomini (RV).

puru‚atva sn. 1. umanità; 2. virilità (MBh).
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puru‚atvátå avv. secondo il costume de-

gli uomini (RV).

puru‚adaghna agg. dell’altezza o della

misura di un uomo.

puru‚adatta sm. N. di uomo.

puru‚adantikå sf. N. di una radice medi-

cinale (L).

puru‚adamyasårathi sm. conducente o

guida degli uomini (paragonato a gio-

vani buoi da traino).

puru‚adravyasampad sf. abbondanza di

uomini e di materiale.

puru‚advayasa agg. dell’altezza o della

misura di un uomo (L).

puru‚advi‚ sm. nemico di Vi‚~u.

puru‚adve‚in agg. che odia gli uomini,

misantropo; sf. (i~⁄) donna bisbetica o

permalosa.

puru‚adharma sm. regola o precetto per-

sonali.

puru‚adhaureyaka sm. uomo superiore

alle altre persone.

puru‚anåya sm. “guida dell’uomo”, prin-

cipe (ChUp).

puru‚aniyama sm. gram. restrizione ri-

guardo alla persona.

puru‚ani‚kráya~a agg. che redime una

persona (TS).

puru‚ánti sm. N. di uomo (RV).

puru‚apati sm. “signore degli uomini”,

N. di Råma.

puru‚apar⁄k‚å sf. “prova dell’uomo”, N.

di una raccolta di racconti morali.

puru‚apaçu sm. 1. bestia d’uomo, uomo

brutale (VP); 2. uomo come vittima sa-

crificale; 3. anima paragonata ad un

animale; 4. animale umano, uomo.

puru‚apuµgava sm. “uomo-toro”, uomo

eminente o eccellente.

puru‚apu~∂ar⁄ka sm. 1. “uomo-loto”,

uomo eminente o eccellente; 2. (per i

Jaina) N. del sesto Våsudeva nero.

puru‚apura sn. N. della capitale del

Gåndhåra, moderna Peshåwar (L).

puru‚aprabhu sm. N. di un principe (VP).

puru‚abahumåna sm. rispetto o stima

dell’umanità.

puru‚amåtrá agg. dell’altezza o della mi-

sura di un uomo (ÇBr); sn. taglia di un

uomo (TS).

puru‚amånin agg. che si immagina come

un uomo o un eroe (MBh).

puru‚amukha agg. che ha il viso di un uo-

mo.

puru‚am®gá sm. antilope maschio (VS;

TS).

puru‚amedhá sm. 1. sacrificio di un uo-

mo (MBh); 2. N. del presunto autore di

VS XX, 30.

puru‚ayogin agg. relativo ad una persona

o ad un soggetto.

púru‚ayoni agg. disceso da o generato da

un uomo (maschio), (MaitrS).

puru‚arak‚as sn. demone sotto forma di

uomo.

puru‚aråjá sm. re umano (TS).

puru‚ar¨pa sn. aspetto di un uomo; agg.

(púru‚ar¨pa) formato come un uomo

(ÇBr).

puru‚ar¨paka agg. formato come un uo-

mo.

puru‚aré‚a~a agg. che colpisce gli uomi-

ni (AV).

puru‚are‚in agg. che colpisce gli uomini.

puru‚ar‚abha sm. “uomo-toro”, uomo

eminente o eccellente (MBh; R).

puru‚avacasagg. chiamato Puru‚a (ChUp).

puru‚avat agg. accompagnato dagli uo-

mini (ÇBr).

puru‚avadhá sm. 1. trucidatore di uomi-

ni, assassino (AV); 2. uccisore del ma-

rito.

puru‚avara sm. 1. migliore tra gli uomini

(VP); 2. N. di Vi‚~u (MBh); 3. N. di un

principe (VP).

puru‚avarjita agg. privo di esseri umani,

desolato.

puru‚avâc agg. che ha una voce umana

(VS; ÇBr).

puru‚avåha sm. “veicolo di Vi‚~u”, N. di

Garu∂a.

puru‚avåham avv. (con vahati, “muover-

si in modo da nascere o essere accol-

to”) tra gli uomini (På~).

púru‚avidha agg. come un uomo, che ha

forma umana (ÇBr).

puru‚avyåghrá sm. 1. “uomo-tigre”, N.

di un demone (ÇBr); 2. uomo eminente

(MBh; R); 3. avvoltoio (L).

puru‚avrata sn. N. di due såman.

puru‚açård¨la sm. “uomo-tigre”, uomo

eminente.

puru‚açiras sn. testa umana.

puru‚aç⁄r‚á sn. testa umana (ÇBr).

puru‚aç⁄r‚aka sm. sn. N. di uno strumen-

to usato dai ladri.

puru‚asaµskåra sm. cerimonia eseguita

su una persona morta.

puru‚asamaváya sm. insieme di uomini.

púru‚asammitaagg. come un uomo (TBr).

puru‚asåman sn. N. di un såman.

puru‚asåmudrikalak‚a~a sn. “divina-

zione dai segni del corpo”, N. di un’o-

pera.

puru‚asiµha sm. 1. “uomo-leone”, uomo

eminente o eroe; 2. (per i Jaina) N. del

quinto dei Våsudeva neri (L).

puru‚as¨kta sn. “inno del Puru‚a”, N. di

RV X, 90 (che descrive l’Anima Supre-

ma dell’universo).

puru‚as¨ktabhå‚ya sn. N. di un’opera.

puru‚as¨ktavidhåna sn. N. di un’opera.

puru‚as¨ktavyåkhyå sf. N. di un’opera.

puru‚as¨ktavyåkhyåna sn. N. di un’o-

pera.

puru‚as¨kta‚o∂açopacåravidhi sm. N.

di un’opera.

puru‚as¨ktopani‚ad sf. N. di un’opera.

puru‚åµsaka sm. N. di un maestro.

puru‚åkåra agg. di forma o aspetto umani.

puru‚åk®ti sf. figura di un uomo.

puru‚åπga sm. sn. organo maschile della

generazione (cfr. naråπga).

puru‚åjåna agg. di stirpe o di origine

umana.

puru‚âd agg. che mangia o che distrugge

gli uomini (RV; AV).

puru‚åda agg. che mangia o che distrugge

gli uomini; sm. cannibale, Rak‚as

(MBh; R); sm. pl. N. di una tribù di

cannibali nell’est del Madhyadeça.

puru‚ådaka agg. che divora gli uomini

(MBh; R); sm. pl. N. di alcuni canni-

bali.

puru‚ådya sm. 1. “primo tra gli uomini”,

N. di Vi‚~u (L); 2. (per i Jaina) N. di

Ådinåtha o di ¸‚abha (primo Arhat

della presente avasarpi~⁄).
puru‚ådhama sm. “il più basso o il più vi-

le degli uomini”, fuoricasta, peggiore

tra i servitori.

puru‚ådhikåra sm. incarico o dovere

virili.

puru‚ån®ta sn. falsità rispetto agli uo-

mini.

puru‚åntara sn. 1. altro uomo o altra per-

sona, mediatore, intermediario (R); 2.

altra generazione o generazione suc-

cessiva; avv. tramite un mediatore, in-

direttamente; sm. (sott. saµdhi) al-

leanza negoziata da guerrieri scelti da

entrambe le parti.

puru‚åntaravedin agg. che conosce il

cuore dell’umanità.

puru‚åntaråtman sm. “intimo sé dell’uo-

mo”, anima (L).

puru‚ånna sn. cibo per uomini.

puru‚åya vb. den. Å. puru‚åyate: com-

portarsi o agire come un uomo, recitare

la parte dell’uomo.

puru‚åya~a agg. che va verso o che si uni-

sce con l’anima.

puru‚åyata agg. della lunghezza di un uo-

mo.

puru‚åyita agg. che agisce come un uo-

mo, che recita la parte dell’uomo

(spec. nei rapporti sessuali); sn. tipo di

coito.

puru‚åyu‚a sn. durata della vita dell’uo-

mo, età dell’uomo.

puru‚åyu‚aka sn. durata della vita del-

l’uomo, età dell’uomo.

puru‚årtha sm. 1. oggetto di ricerca uma-

na; 2. qualunque dei quattro oggetti o

scopi dell’esistenza (i.e. kåma, “grati-

ficazione del desiderio”, artha, “ac-

quisizione di ricchezza”, dharma,

“adempimento del dovere”, mok‚a,

“emancipazione finale”); 3. sforzo o

esercizio umano (MBh; R); avv. 1. per

amore dell’anima; 2. per o a causa di

un uomo.

puru‚årthakåra sm. N. di un’opera.

puru‚årthakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

puru‚årthacintåma~i sm. N. di un’opera.
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puru‚årthatray⁄maya agg. intento solo ai

tre scopi dell’uomo (kåma, artha,
dharma).

puru‚årthaprabodha sm. N. di un’opera.

puru‚årthaprabodhi~⁄ sf. N. di un’o-

pera.

puru‚årtharatnåkara sm. N. di un’o-

pera.

puru‚årthasiddhyupåya sm. N. di un’o-

pera.

puru‚årthasudhånidhi sm. N. di un’o-

pera.

puru‚årthas¨trav®tti sf. N. di un’opera.

puru‚årthånuçåsana sn. N. di un’opera.

puru‚åvatåra sm. incarnazione umana.

puru‚åçin sm. “mangiatore d’uomini”,

Råk‚asa.

puru‚åsthá sn. osso umano (AV).

puru‚åsthimålin sm. “che indossa una

collana di teschi umani”, N. di Çiva

(L).

puru‚åhutí sf. 1. invocazione rivolta agli

uomini (TS); 2. oblazione di un uomo.

puru‚⁄bh¨ vb. cl. 1 P. puru‚⁄bhavati: di-

ventare un uomo (R).

puru‚endra sm. “signore degli uomini”, re.

puru‚endratå sf. sovranità (MBh).

púru‚e‚ita agg. indotto o istigato dagli uo-

mini (AV).

puru‚okti sf. nome o titolo di uomo.

puru‚oktika agg. che ha solo il nome di

uomo, misero, senza amici.

puru‚ottama sm. 1. migliore tra gli uomi-

ni, uomo eccellente o superiore; 2. mi-

gliore tra i servitori, buon assistente; 3.

Essere più alto, Spirito Supremo, N. di

Vi‚~u o di K®‚~a (MBh); 4. “distretto

dell’Essere Supremo”, N. di un distret-

to in Orissa sacro a Vi‚~u; 5. (per i Jai-

na) Arhat; 6. N. del quarto Våsudeva

nero; 7. Jina (uno dei termini generici

per un maestro deificato della setta jai-

na); 8. N. di vari autori e di uomini.

puru‚ottamak‚etra sn. “distretto dell’Es-

sere Supremo”, N. di un distretto in

Orissa sacro a Vi‚~u.

puru‚ottamak‚etratattva sn. N. di un’o-

pera.

puru‚ottamak‚etramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

puru‚ottamakha~∂a sm. sn. N. di un’o-

pera.

puru‚ottamacaritra sn. N. di un’opera.

puru‚ottamat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

puru‚ottamat⁄rthaprayogatattva sn. N.

di un’opera.

puru‚ottamapattra sn. N. di un’opera.

puru‚ottamapurå~a sn. N. di un’opera.

puru‚ottamapur⁄måhåtmya sn. N. di

un’opera.

puru‚ottamaprakåçak‚etravidhi sm. N.

di un’opera.

puru‚ottamamantra sm. N. di un’opera.

puru‚ottamamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

puru‚ottamavåda sm. N. di un’opera.

puru‚ottamaçåstr⁄ya sn. N. di un’opera.

puru‚ottamasahasranåman sn. N. di

un’opera.

puru‚opahåra sm. sacrificio di un uomo.

puru‚†utá agg. altamente lodato, elogiato

da molti (RV; MBh); sm. N. di Çiva.

purusambh®tá agg. accumulato da molti

(RV).

purusena sm. N. di un poeta.

puruspårhá agg. molto desiderato (TBr).

purusp„h agg. molto desiderato (RV).

puruha agg. molto (L).

puruhanman sm. N. di un uomo (autore

di RV VIII, 59, 2) con il patr. Åπgirasa

o Vaikhånasa.

puruhåni sf. grande perdita.

puruhu agg. molto (L).

puruhuta sm. N. di un principe.

puruh¨tá agg. molto invocato o invocato

da molti (RV); sm. N. di Indra (MBh);

sf. (å) N. di una forma di Dåk‚åyan⁄.

puruh¨takå‚†hå sf. quarto di Indra, i.e.

est.

puruh¨tadvi‚ sm. nemico di Indra, N. di

Indrajit.

puruh¨ti sf. invocazione molteplice.

puruhotra sm. N. di un figlio di Anu.

pur¨cî sf. l’abbondare, l’essere abbon-

dante, pieno, comprensivo (RV; AV).

pur¨dvaha sm. N. di un figlio dell’undi-

cesimo Manu.

pur¨rávas agg. che urla molto o forte (RV

I, 31, 4); sm. N. di un antico re della

stirpe lunare (amante di Urvaç⁄, figlio

di Budha e I¬å, padre di Åyus e antena-

to di Puru, Du‚yanta, Bharata, Kuru,

Dh®tarå‚†ra e På~∂u; si suppone che

abbia istituito i tre fuochi sacrificali),

(RV).

pur¨ravasa sm. N. di un antico re della

stirpe lunare (amante di Urvaç⁄, figlio

di Budha e I¬å, padre di Åyus e antena-

to di Puru, Du‚yanta, Bharata, Kuru,

Dh®tarå‚†ra e På~∂u; si suppone che

abbia istituito i tre fuochi sacrificali),

(RV).

pur¨rúc agg. che brilla molto (SV).

pur¨rú~å avv. in lungo e in largo (RV).

pur¨vásu agg. che abbonda in beni o in

ricchezze (RV).

pur¨v„t agg. che si muove in vari modi

(AV).

puroga agg. 1. che va avanti, che guida,

guida, capo, padrone; 2. ifc. preceduto

o accompagnato da (MBh).

purogata agg. 1. che sta, che è di fronte o

davanti agli occhi di una persona; 2.

preceduto, andato avanti.

purogati sm. cane (L).

purogant® sm. messaggero che precede

(På~).

purogama agg. 1. che va avanti, che gui-

da, guida, capo, padrone; 2. ifc. prece-

duto o accompagnato da (MBh).

purogamana sn. l’andare avanti, il prece-

dere.

purogavá sm. chi precede, guida (RV;

AV); sf. (purogavî) guida (RV).

purogâ sm. guida (RV).

purogåmin agg. che va avanti, che prece-

de; sm. guida o cane (L).

puroguru agg. pesante davanti o di fronte.

purogranthi agg. con il nodo rivolto a est.

purocana sm. N. di uomo (MBh).

purojanmatå sf. priorità di nascita.

purojanman agg. nato prima.

purojava agg. che eccelle in velocità, più

veloce di (in comp.); sm. 1. uno che va

avanti, servitore, assistente (ifc. “ac-

compagnato da, dotato di”); 2. N. di un

figlio di Medhåtithi e il var‚a da lui re-

golato; 3. N. di Prå~a.

purójiti sf. possesso o acquisizione prece-

denti (RV).

purojyotis agg. preceduto da luce o ful-

gore.

puro†i sm. corrente di un fiume (L).

puro∂åç sm. (vl. puro¬âç) massa di riso

macinato da cui si ricava un tipo di dol-

ce di forma circolare offerto come

oblazione nel fuoco (cfr. kapåla),

(RV).

puro∂åçá sm. 1. massa di riso macinato da

cui si ricava un tipo di dolce di forma

circolare offerto come oblazione nel

fuoco (cfr. kapåla), (AV); 2. oblazione;

3. resti di un’offerta (L); 4. succo del

soma (L); 5. preghiera recitata mentre

vengono offerte oblazioni nel fuoco

(På~).

puro∂åçatå sf. 1. stato o condizione di

un’oblazione; 2. (acc. con rad. n⁄) of-

frire sul fuoco, bruciare.

puro∂åçab®galá sn. pezzo del dolce sacri-

ficale (ÇBr).

puro∂åçabhuj sm. colui che mangia il

dolce sacrificale, dio.

puro∂åçávatså sf. che ha per vitello un

dolce sacrificale (AV).

puro∂åçasvi‚†ak®t sm. Svi‚†a connesso

con il dolce sacrificale.

puro∂åçahara sm. “chi riceve il dolce sa-

crificale”, N. di Vi‚~u.

puro∂åçín agg. connesso con il dolce sa-

crificale (TS).

puro∂åç⁄ya agg. relativo a o destinato al

dolce sacrificale.

puro∂åçe∂â sf. porzione I∂å del dolce sa-

crificale (ÇBr).

puro∂åçyà agg. relativo a o destinato al

dolce sacrificale (MaitrS).

purotsava sm. “festa della città”, festa so-

lennemente celebrata in una città.

purodbhava 1 agg. di origine anteriore.

purodbhava 2 sm. sf. (å) “che cresce nelle

città”, N. di una pianta (L).

purodyåna sn. “giardino di città”, giardi-

no dei divertimenti che appartiene ad

una città, parco (MBh; R).
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purodha sm. 1. “posto alla testa”, sacerdo-

te capo di un re, cappellano domestico

(MBh); 2. N. di uomo.

purodhas sm. 1. “posto alla testa”, sacer-

dote capo di un re, cappellano domesti-

co (MBh); 2. N. di uomo.

purodhå 1 vb. cl. 3 P. Å. purodadhåti, pu-
rodhatte: 1. (Å.) porre davanti o alla te-

sta, nominare (spec. alle funzioni sa-

cerdotali), incaricare, delegare (RV);

2. proporre (un prezzo), (RV V, 86, 5);

3. (P.) porre in testa, apprezzare molto,

stimare, onorare, essere intento a o ze-

lante verso, prendere a cuore (RV).

purodhå 2 sf. incarico, designazione

(spec. rango o compito di un Purohita),

(AV).

purodhâkåma agg. che brama al rango di

Purohita (TBr).

purodhåt® sm. colui che affida una com-

missione, colui che nomina un Pu-

rohita.

purodhåna sn. ministero sacerdotale.

purodhån⁄ya sm. 1. che detiene una carica

o un incarico, agente; 2. spec. sacerdo-

te familiare, cappellano domestico.

purodhikå sf. preferita alle altre donne,

moglie favorita.

puroniªsara~a sn. l’uscire per primo.

puropan⁄ta agg. ottenuto o posseduto pre-

cedentemente.

purobalåka agg. “che ha (solo) gru di

fronte a sé”, che sorpassa tutti gli altri

(detto di Parjanya).

purobhaktakå sf. colazione.

purobhåga sm. 1. parte anteriore o davan-

ti; 2. invadenza, l’essere importuno; 3.

malevolenza, invidia; agg. 1. che sta

davanti agli occhi di una persona (R);

2. importuno, intrigante.

purobhågin agg. 1. che prende la prima

parte, invadente, impudente; 2. invi-

dioso, incline a criticare, melevolo.

purobhåvin agg. incombente, imminente.

purobhû agg. che si trova di fronte o alla

testa di, che eccelle, superiore a (acc.),

(RV).

puromåruta sm. vento che spira dal da-

vanti o di fronte, vento orientale.

puromukha agg. che ha la faccia o l’aper-

tura diretta verso est.

puroyâvn agg. che va avanti, che guida

(RV).

puroyúdh agg. che combatte davanti o di

fronte (RV).

puroyodhá agg. che combatte davanti o di

fronte (RV).

purorathá agg. “il cui carro è primo”, che

lascia tutti indietro, preminente, supe-

riore (RV).

purorugadhyåya sm. N. di un’opera.

puroruπmat agg. dotato di puroruc.

purorúc agg. che brilla di fronte o a est

(RV); sf. N. di particolari formulari ni-
vid recitati durante l’oblazione del

mattino nella cerimonia Åjya prima

dell’inno principale o di qualsiasi parte

di esso.

purovat avv. come prima.

purovatsa sm. N. di uomo (L).

purovartin agg. 1. che si trova davanti

agli occhi di una persona; 2. impuden-

te, invadente.

purovasu agg. preceduto o accompagnato

da ricchezza.

purovåtá sm. 1. (ifc. sf. å) vento che spira

di fronte (TS); 2. vento che precede

una tempesta (ChUp).

purovåtaçáni agg. che porta il vento

orientale (TS).

purovåda sm. menzione precedente.

purov®tta agg. che si trova o che va avanti,

che precede.

purov®‚endra agg. preceduto o accompa-

gnato da un toro eccellente.

puro‚~ih sf. N. di un metro.

puróhan agg. che distrugge fortezze (RV).

puróhavis agg. che ha il sacrificio di fron-

te o rivolto a est (TS).

puróhita agg. posto in testa o di fronte, in-

caricato, designato, nominato; sm. 1.

colui che detiene una carica o un inca-

rico, agente; 2. spec. sacerdote di fami-

glia, cappellano domestico (RV).

purohitakarman sn. N. del terzo Pariç.

dell’AV.

purohitatva sn. rango di un Purohita

(MBh).

purohiti sf. ministero sacerdotale (RV).

purohitikå sf. 1. moglie favorita (cfr. pu-
rodhikå); 2. N. di donna.

puro’k‚ám avv. davanti all’albero assiale

(ÇBr).

puro’nuvåkyàvat agg. che ha un verso in-

vitatorio (ÇBr).

puro’nuvåkyæ sf. (sott. ®c) verso introdut-

tivo o invitatorio (AV).

puraukas sm. abitante di una città o di Tri-

pura.

puraugni sm. fuoco principale, fuoco an-

teriore (VS).

púrya agg. che si trova in una roccaforte o

al sicuro (RV).

purya‚†a sn. otto parti costituenti del cor-

po.

purya‚†aka sn. otto parti costituenti del

corpo.

purv vb. cl. 1 P. p¨rvati: riempire; cl. 10 P.

p¨rvayati: abitare.

purva~⁄ka agg. manifestatosi o apparso

differentemente (RV).

pur’oka sm. “abitante della città” (?), N.

di un poeta.

pul vb. cl. 1, 6, 10 P. polati, pulati, pola-
yati: essere grande, ampio o alto, esse-

re accatastato o ammucchiato.

pula agg. esteso, ampio (L); sm. 1. orripi-

lazione (L); 2. N. di un servitore di Çi-

va (L); sf. (å) 1. palato molle o ugola

(L); 2. N. di un’andatura dei cavalli; sf.

(⁄) grappolo, gruppo (v. t®~apul⁄); sn.

taglia, estensione (L).

pulaka sm. 1. specie di pianta commesti-

bile; 2. specie di albero; 3. (vl. t®~apu-
laka) gruppo; 4. tipo di pietra o di gem-

ma; 5. crepa o difetto in una gemma; 6.

tipo di insetto o verme; 7. dolce di fari-

na con cui sono nutriti gli elefanti; 8.

orpimento; 9. Gandharva; 10. N. di un

principe; 11. N. di un Någa; sm. pl. ere-

zione o il rizzarsi dei peli del corpo

(che si pensa sia causato da diletto o ra-

pimento estatico piuttosto che da pau-

ra), (anche sn. ma soprattutto ricorren-

te iic. e ifc. con sf. å); sn. 1. specie di

terra; 2. orripilazione.

pulakaya vb. den. P. pulakayati: avere o

sentire i peli del corpo eretti (per rapi-

mento estatico o per piacere).

pulakåkulåk®ti agg. “che ha tutto il corpo

eccitato dai peli che si drizzano”, ecci-

tato per la gioia.

pulakåπkitasarvåπga agg. che ha l’intero

corpo coperto di peli che si rizzano.

pulakåπkura sm. (germoglio di) peli che

si rizzano.

pulakåπga sm. laccio o corda di Varu~a.

pulakåcita agg. (vl. pulakåñcita) coperto

di peli rizzati.

pulakålaya sm. N. di Kubera.

pulakita agg. che ha i peli del corpo eretti,

che rabbrividisce di gioia.

pulakitasarvåπga agg. che ha l’intero

corpo ricoperto di peli che si rizzano.

pulakin agg. che ha i peli del corpo eretti,

che ha brividi di gioia; sm. Nauclea
Cordifolia.

pulak⁄k®ta agg. che ha i peli del corpo

eretti, che ha brividi di gioia.

pulakeçin sm. N. di principi (L).

pulakeçivallabha sm. N. di principi.

pulakotkampa agg. che freme per un bri-

vido di piacere.

pulakodgama sm. erezione dei peli.

pulakoddh¨‚itaçar⁄ra agg. che ha il cor-

po ricoperto di peli eretti.

pulakodbheda sm. erezione dei peli.

pulastí agg. che porta i capelli lisci (VS);

sm. N. di uomo.

pulastya sm. 1. N. di un antico ̧ ‚i; 2. N. di

Çiva.

pulastyasiddhånta sm. N. di un’opera.

pulastyasm®ti sf. N. di un’opera.

pulastyå‚†aka sn. N. di un’opera.

pulaha sm. 1. N. di un antico ¸‚i; 2. N. di

una stella; 3. N. di Çiva.

pulahåçrama sm. N. di un eremitaggio.

pulåka sm. sn. 1. grano raggrinzito, avviz-

zito, vuoto o cattivo; 2. specie di grano;

3. boccone di riso bollito; 4. brevità,

abbreviazione, compendio; 5. celerità,

rapidità.

pulåkårin agg. che mette fretta, che solle-

cita.

pulåkin sm. albero.
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pulåkodaka sn. acqua di riso.

pulånikå sf. indurimento della pelle.

pulåyita sn. galoppo di cavallo.

pulika sm. N. di uomo; sf. (å) allume gial-

lastro.

pulikeçin sm. N. di principi.

pulina sm. sn. (ifc. sf. å) 1. banco di sab-

bia, piccola isola o banco nel mezzo di

un fiume, isolotto, spiaggia sabbiosa;

2. sponda di un fiume; sm. 1. N. di un

essere mitico sconfitto da Garu∂a; 2.

N. di un poeta.

pulinajaghanå sf. che ha banchi di sabbia

per fianchi (detto del fiume Gambh⁄rå

personificato come una donna).

pulinadv⁄paçobhita agg. abbellito da sec-

che e isolotti.

pulinapradeça sm. situazione o posto di

un’isola.

pulinama~∂ita agg. adorno con banchi di

sabbia o isolotti.

pulinavat⁄ sf. N. di un fiume.

pulinda sm. pl. N. di una tribù barbarica;

sm. 1. uomo o re di questa tribù; 2. bar-

baro, montanaro; 3. N. di un re; 4. albe-

ro o costa di una nave; sf. (å) N. di una

fanciulla-serpente; sf. (⁄) 1. donna Pu-

linda; 2. mus. N. di un råga.

pulindasena sm. N. di un re Kaliπga.

pulinduka sm. pl. N. di una tribù barbari-

ca; sm. 1. N. di un re dei Pulinda, Çaba-

ra e Bhila; 2. N. di un figlio di Årdraka;

sf. (ikå) mus. N. di un råga.

pulimat sm. N. di uomo.

pulirika sm. serpente.

puliça sm. Paulus (Alexandrinus), N. del-

l’autore di un Siddhånta.

pul⁄kaya sm. animale acquatico.

pulîkå sf. specie di uccello (MaitrS).

pul⁄tát sn. 1. pericardio o qualche altro or-

gano vicino al cuore; 2. intestini.

pulukâma agg. che ha molti desideri, avi-

do (RV I, 179, 5).

pulu‚a sm. N. di uomo.

puloma sm. N. di un demone (suocero di

Indra, dal quale fu distrutto); sf. (å) 1.

N. di una figlia del demone Vaiçnåva-

ra; 2. Acorus Calamus.

pulomajå sf. “figlia di Puloman”, N. di In-

drå~⁄.

pulomajit sm. “vincitore di Puloman”, N.

di Indra.

pulomat sm. N. di due principi.

pulomatanayå sf. “figlia di Puloman”, N.

di Indrå~⁄.

pulomadvi‚ sm. “distruttore di Puloman”,

N. di Indra.

puloman sm. 1. N. di un demone; 2. N. di

un principe.

pulomani‚¨dana sm. “distruttore di Pulo-

man”, N. di Indra.

pulomabhid sm. “distruttore di Pulo-

man”, N. di Indra.

pulomah⁄ sf. oppio.

pulomåri sm. (vl. pulomåvi) “nemico di

Puloman”, N. di Indra.

pulomårcis sm. “che ha lo splendore di

Puloman”, N. di un principe.

púlkaka sm. (v. pulkasa) N. di una tribù

mista disprezzata.

pulkasa sm. sf. (⁄) N. di una tribù mista di-

sprezzata.

pulla agg. allargato, soffiato; sn. fiore.

pulvaghá agg. che fa molto male (RV X,

86, 21).

pu‚ 1 vb. (vl. viyu‚) cl. 4 P. pu‚yati: divide-

re, distribuire.

pu‚ 2 vb. cl. 1, 4, 9 P. po‚ati, pu‚yati,
pu‚~åti: 1. essere nutrito (str.), cresce-

re rigoglioso, fiorire, prosperare; 2. far

crescere rigoglioso o far prosperare; 3.

nutrire, allevare, aumentare, incre-

mentare; 4. favorire, promuovere,

esaudire (un desiderio), sviluppare; 5.

allargare, distendere; 6. guadagnare,

ottenere, godere, possedere; caus.

po‚ayati: 1. crescere, coltivare, nutri-

re, far crescere rigoglioso o far prospe-

rare; 2. far allevare da (str.).

pu‚ 3 agg. ifc. 1. che nutre, che fa crescere

rigoglioso; 2. che mostra, che espone.

pu‚a agg. ifc. che nutre, che cura tenera-

mente; sm. N. di un maestro; sf. (å)

Methonica Superba.

pu‚ita agg. nutrito, allevato.

pú‚kara sn. 1. (ifc. sf. å) fiore di loto blu,

loto, Nelumbium Speciosum o

Nymphaea Nelumbo (AV); 2. (ifc. sf.

å) incavo di un cucchiaio (RV); 3. pelle

di un tamburo; 4. punta della probosci-

de di un elefante; 5. acqua; 6. cielo, pa-

radiso; 7. notte di luna piena che cade

di lunedì, di martedì o di sabato; 8.

freccia; 9. lama o fodero di una spada;

10. gabbia; 11. Costus Speciosus o

Arabicus; 12. parte; 13. arte della dan-

za; 14. unione; 15. guerra, battaglia;

16. intossicazione; 17. N. di un celebre

luogo di pellegrinaggio; sm. sn. 1. N.

di uno dv⁄pa o di una grande suddivi-

sione della terra (MBh); 2. (per i Jaina)

N. di uno dei cinque Bhårata; sm. 1.

Ardea Sibirica; 2. asrl. Yoga di cattivo

auspicio, combinazione sfortunata di

una lunazione fortunata o con un gior-

no di cattivo augurio, tre quarti di una

casa lunare; 3. tipo di tamburo (MBh);

4. tipo di serpente; 5. sole; 6. stagno,

lago; 7. tipo di malattia; 8. reggente del

Pu‚karadv⁄pa; 9. N. di K®‚~a (MBh);

10. N. di Çiva; 11. N. di un figlio di Va-

ru~a (MBh); 12. N. di un generale dei

figli e dei nipoti di Varu~a; 13. N. di un

Asura; 14. N. di un figlio di K®‚~a; 15.

N. di un Buddha; 16. N. di un principe;

17. N. di un figlio di Bharata (VP); 18.

N. di Sunak‚atra; 19. N. di un figlio di

V®ka e D¨rvåk‚⁄; 20. N. di un autore;

21. N. di una montagna nel Pu‚ka-

radv⁄pa (MBh); sm. pl. 1. N. di una

classe di nuvole che si dice diano luogo

alla carestia e alla fame; 2. N. degli abi-

tanti del Kuçadv⁄pa corrispondenti ai

Brahmani (VP); 3. N. delle case lunari

Punarvasu, Uttarå‚å∂hå, K®ttikå, Utta-

raphalgun⁄, P¨rvabhådrapadå e

Viçåkhå intese collettivamente; sf. (⁄)
N. di una delle otto mogli di Çiva.

pu‚karakar~ikå sf. dito sulla punta della

proboscide di un elefante.

pu‚karakalpa sm. N. di un’opera.

pu‚karac¨∂a sm. “dalla cresta di loto”, N.

di uno dei quattro elefanti che sosten-

gono la terra.

pu‚karaja sn. “nato dal loto”, N. della ra-

dice di Costus Speciosus.

pu‚karat⁄rtha sn. N. di un sacro luogo di

abluzione.

pu‚karadv⁄pa sm. N. di uno dv⁄pa o gran-

de divisione della terra.

pu‚karanå∂⁄ sf. Hibiscus Mutabilis.

pu‚karanåbha sm. “dall’ombelico di lo-

to”, N. di Vi‚~u.

pu‚karapattra sn. foglia di loto.

pu‚karapattranetra agg. che ha occhi

che somigliano a foglie di loto.

pu‚karapar~á sn. petalo di loto e tipo di

mattone che da esso prende il nome

(AV).

pu‚karapar~ikå sf. Hibiscus Mutabilis.

pu‚karapar~⁄ sf. Hibiscus Mutabilis.

pu‚karapalåça sn. petalo di loto e tipo di

mattone che da esso prende il nome.

pu‚karapurå~a sn. N. di un Purå~a.

pu‚karaprådurbhåva sm. N. di un’o-

pera.

pu‚karapriya sm. sn. cera.

pu‚karab⁄ja sn. 1. seme di loto; 2. Costus
Speciosus o Arabicus.

pu‚karamålin sm. “che indossa una ghir-

landa di loto”, N. di uomo.

pu‚karamåhåtmya sn. N. di un’opera.

pu‚karamukha sn. apertura della punta

della proboscide di un elefante; agg.

(vaso) che ha la bocca simile alla punta

della proboscide di un elefante.

pu‚karam¨la sn. radice di Costus Specio-
sus o Arabicus.

pu‚karam¨laka sn. radice di Costus Spe-
ciosus o Arabicus.

pu‚karavana sn. foresta nel T⁄rtha Pu‚kara.

pu‚karavanaprådurbhåva sm. N. di

un’opera.

pu‚karavanamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

pu‚karavyåghra sm. “tigre d’acqua”, al-

ligatore.

pu‚karaçikhå sf. Costus Speciosus o Ara-
bicus.

pu‚karaçiphå sf. Costus Speciosus o Ara-
bicus.

pu‚karasad sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

pu‚karasågara sm. sn. Costus Speciosus
o Arabicus.
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pu‚karasådá sm. specie di uccello.

pu‚karasådi sm. N. di un maestro.

pu‚karasådin sm. specie di uccello.

pu‚karasår⁄ sf. “che ha l’essenza del lo-

to”, tipo di scrittura.

pu‚karasthapati sm. N. di Çiva.

pu‚karasraj sf. ghirlanda di loto; agg.

(pú‚karasraj) che indossa una ghirlan-

da di loto (RV; AV); sm. du. N. dei due

Açvin.

pu‚karåk‚a agg. dall’occhio di loto; sm.

1. N. di Vi‚~u; 2. N. di uomo; 3. N. di

un principe; 4. N. di un poeta.

pu‚karåkhya sm. Ardea Sibirica.

pu‚karågra sn. punta o estremità della

proboscide di un elefante.

pu‚karåπghrija sm. sn. Costus Speciosus
o Arabicus.

pu‚karåcchådikå sf. specie di uccello.

pu‚karåya vb. den. Å. pu‚karåyate: agire

come o rappresentare un tamburo.

pu‚karåra~ya sn. foresta nel T⁄rtha

Pu‚kara.

pu‚karåru~i sm. N. di un principe.

pu‚karåvat⁄ sf. 1. “che abbonda in loti”,

N. di una città; 2. forma di Dåk‚åya~⁄.

pu‚karåvartaka sm. N. di una classe di

nubi.

pu‚karå‚†aka sn. N. di un’opera.

pu‚karåhva sm. Ardea Sibirica; sn. Co-
stus Speciosus o Arabicus.

pu‚karåhvaya sm. Ardea Sibirica; sn.

Costus Speciosus o Arabicus.

pu‚karikå sf. 1. tipo di malattia (forma-

zione di ascessi sul pene); 2. N. di don-

na.

pu‚karin agg. che abbonda in loti; sm. 1.

elefante; 2. spada; 3. N. di un principe;

sf. (í~⁄) 1. stagno di loti, qualsiasi poz-

za o stagno; 2. Costus Speciosus o Ara-
bicus; 3. Hibiscus Mutabilis; 4. elefan-

tessa; 5. N. di un fiume; 6. N. della mo-

glie di Bhumanyu; 7. N. della moglie

di Cåk‚u‚a e madre di Manu; 8. N. del-

la madre di Manu Cåk‚u‚a; 9. N. della

moglie di Vyu‚†a, madre di Cak‚us e

nonna di Manu; 10. N. della moglie di

Ulmuka; 11. N. di un tempio a Maru o

Marwar.

pu‚karek‚a~a 1 agg. dall’occhio di loto;

sm. (con puru‚a) N. di Vi‚~u.

pu‚karek‚a~a 2 agg. che per un momento

sta nel cielo.

pu‚karoddh®ta agg. sollevato con l’estre-

mità della proboscide.

pu‚kalá agg.1. molto, molti, numeroso,

copioso, abbondante (MBh); 2. ricco,

sfarzoso, pieno, completo, forte, po-

tente, eccellente, migliore (AV); 3. so-

noro, risonante, che risuona (MBh); 4.

purificato; sm. (vl. pu‚kara) 1. tipo di

tamburo (MBh); 2. mus. strumento a

corda; 3. N. di Çiva; 4. N. di un figlio di

Varu~a; 5. N. di un Asura; 6. N. di uno

¸‚i; 7. N. di un figlio di Bharata (R);

8. N. di un Buddha; 9. N. di un t⁄rtha;

10. N. della casta militare nel

Kuçadv⁄pa (VP); sm. pl. N. di un popo-

lo; sn. (ifc. sf. å) 1. (vl. pu‚kara) incavo

di un cucchiaio; 2. misura di capacità;

3. peso d’oro ; 4. elemosina che arriva

a quattro bocconi di cibo; 5. N. del

monte Meru.

pu‚kalaka sm. 1. cervo muschiato; 2. pun-

tello, cuneo, perno, tassello; 3. mendi-

cante buddhista o jaina.

pu‚kalamocana sn. N. dei cap. del Pad-

maP.

pu‚kalavijaya sm. N. dei cap. del Pad-

maP.

pu‚kalåvata sm. 1. (vl. pu‚kalavataka)

abitante di Pu‚kalåvat⁄; 2. (vl. pau‚ka-
lavata) N. di un antico medico; sn. N.

della residenza di Pu‚kala; sf. (⁄) N. di

una città.

pu‚kalåvarta sm. N. di una classe di nubi.

pu‚kalåvartaka sm. N. di una classe di

nubi.

pu‚kalåvartamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

pu‚kaletra sm. N. di un villaggio.

pu‚†á agg. 1. nutrito, curato teneramente,

ben nutrito, che prospera, forte, grasso,

pieno, completo, perfetto, abbondante,

ricco, grande, ampio (MBh); 2. ricco

in, benedetto da (str.); 3. che suona pie-

no, sonoro; 4. bruciato; 5. tenuto in in-

cubazione, meditato; sn. crescita, in-

cremento, guadagno, acquisizione,

ricchezza, prosperità (spec. di figli e

bestiame), (RV; AV).

pu‚†atå sf. l’essere ben nutrito, condizione

prospera o fiorente.

pu‚†atva sn. l’essere ben nutrito, condi-

zione prospera o fiorente.

pu‚†apáti sm. signore della prosperità o

del benessere (AV).

pu‚†avipu‚†a sm. du. (persona) ben nutri-

ta o (quella) mal nutrita.

pu‚†åπga agg. dai fianchi ampi, ben nutri-

to, grasso.

pu‚†årtha agg. che ha un senso compiuto,

pienamente intellegibile.

pu‚†âvat agg. che genera o che alleva be-

stiame (RV).

pú‚†i sf. 1. condizione florida, grassezza,

crescita, incremento, l’essere robusto,

prosperità, ricchezza (RV); 2. il gene-

rare, l’allevare (spec. di bestiame),

(RV); 3. sviluppo, pienezza, comple-

tezza; 4. N. di una cerimonia eseguita

per il raggiungimento del benessere o

della prosperità; 5. N. di una figlia di

Dak‚a e moglie di Dharma (MBh); 6.

N. della madre di Lobha; 7. N. di una

figlia di Dhruva (VP); 8. N. di una fi-

glia di Paur~amåsa; 9. N. di una Çakti;

10. N. di una kalå della luna; 11. N. di

una kalå di Prak®ti e moglie di Ga~eça;

12. N. di una forma di Dåk‚åyan⁄;

13. N. di una forma di Sarasvat⁄; 14.

Physalis Flexuosa.

pu‚†ika sm. N. di un poeta; sf. (å) conchi-

glia bivalve, ostrica.

pu‚†ikara agg. che nutre, che fa fiorire o

crescere.

pu‚†ikarman sn. cerimonia religiosa ese-

guita per il raggiungimento della pro-

sperità; sn. verso o formula relativi a

questa cerimonia.

pu‚†ikånta sm. “amato di Pu‚†i”, N. di

Ga~eça.

pú‚†ikåma agg. che desidera la prosperità

(AV).

pú‚†igu sm. N. di uomo.

pu‚†ida agg. che produce o causa prospe-

rità, che nutre, che cura; sm. pl. N. di

una classe di Pit®; sf. (å) 1. N. di un far-

maco; 2. Physalis Flexuosa.

pu‚†idåvan agg. che produce o causa pro-

sperità, che nutre, che cura.

pu‚†ipáti sm. signore della prosperità o

del benessere.

pu‚†ipravåhamaryådåbheda sm. N. di

un’opera.

pu‚†ipravåhamaryådåbhedavivara~a

sn. N. di un commentario al Pu‚†ipra-

våhamaryådåbheda.

pu‚†imát agg. 1. che fiorisce, abbondante,

prospero, agiato (RV); 2. che contiene

la parola pu‚†i o altro elemento deriva-

to della radice pu‚ 2; sm. N. di un prin-

cipe (VP).

pu‚†imati sm. N. di un Agni (MBh).

pu‚†imårga sm. “via del benessere”, N.

della dottrina di una setta vai‚~ava fon-

data da Vallabhåcårya.

pu‚†imbhará agg. che apporta prosperità

(detto di P¨‚an), (RV).

pu‚†il⁄lå†⁄kå sf. N. di un’opera.

pu‚†ivárdhana agg. che aumenta la pro-

sperità o il benessere (RV); sm. gallo.

pu‚†içråddha sn. N. di uno Çråddha (VP).

pu‚†⁄cchu agg. desideroso di prosperità o

di benessere.

pu‚†yartha sn. N. di uno Çråddha (“per la

salute e il benessere del corpo”).

pú‚pa sn. 1. fiore, bocciolo (AV); 2. flusso

mestruale; 3. malattia dell’occhio, al-

bugine; 4. macchia sulle unghie o sui

denti; 5. (teatro) galanteria, cortesia,

dichiarazione d’amore; 6. N. di un så-
man; 7. N. di un libro; 8. tipo di profu-

mo; 9. veicolo di Kubera; 10. lo sboc-

ciare, l’espandersi; sm. 1. topazio (R);

2. N. di un demone-serpente (MBh); 3.

N. di un figlio di Çli‚†i; 4. N. di un fi-

glio di Çaπkha; 5. N. di un Bodhisattva;

6. N. di una montagna; 7. N. di un libro;

sf. (å) N. della città di Campå.

pu‚paka sm. 1. tipo di serpente; 2. N. di

una montagna; sf. (ikå) 1. tartaro dei

denti; 2. muco della lingua; 3. muco

del glande o dell’uretra; 4. ultima paro-

la di un capitolo (che fissa il soggetto
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in esso trattato); sn. (ra. sm.) 1. N. del

carro aereo semovente di Kubera; 2. N.

di una foresta; 3. residuo calcinato

d’ottone o vetriolo verde usati come

collirio; 4. bracciale; 5. piccolo focola-

re o fornace di terracotta su ruote; 6.

coppa o vaso di ferro; 7. malattia degli

occhi, albugine.

pu‚pakara~∂a sn. “cesto di fiori”, N. di

un boschetto vicino Avant⁄ o Oujein.

pu‚pakara~∂aka sn. “cesto di fiori”, N.

di un boschetto vicino Avant⁄ o Oujein.

pu‚pakara~∂in⁄ sf. N. di Oujein.

pu‚pakár~a agg. che ha nell’orecchio un

neo a forma di fiore.

pu‚pakåra sm. N. dell’autore del

Pu‚pas¨tra.

pu‚pakåla sm. 1. “tempo dei fiori”, pri-

mavera; 2. periodo delle mestruazioni.

pu‚pakås⁄sa sn. solfato di ferro verde o

nero.

pu‚pakås⁄saka sn. solfato di ferro verde o

nero.

pu‚pak⁄†a sm. “insetto dei fiori”, grossa

ape.

pu‚paketana sm. “caratterizzato dai fio-

ri”, Kåma.

pu‚paketu sm. 1. “caratterizzato dai fio-

ri”, Kåma (MBh); 2. vetriolo utilizzato

come collirio; 3. residuo calcinato

d’ottone; 4. N. di un Buddha; 5. N. di

un principe di Pu‚pabhadra.

pu‚paga~∂ikå sf. N. di un tipo di farsa in

cui gli uomini si comportano da donne

e le donne da uomini.

pu‚pagiri sm. “montagna di fiori”, N. di

una montagna mitica (il rifugio prefe-

rito di Varu~a).

pu‚pag®ha sn. “casa dei fiori”, serra.

pu‚pagranthana sn. l’indossare una coro-

na o una ghirlanda di fiori.

pu‚paghåtaka sm. “distruttore di fiori”,

bambù (il cui gambo deperisce dopo

che la pianta è fiorita).

pu‚pacaya sm. 1. quantità di fiori; 2. il

raccogliere fiori. 

pu‚pacåpa sm. 1. arco di fiori, arco di Kå-

ma; 2. Kåma.

pu‚pacåmara sm. “che ha fiori come

scacciamosche”, Artemisia Indica o

Pandanus Odoratissimus.

pu‚pacintåma~i sm. N. di un’opera.

pu‚pac¨la sm. “dalla cresta di fiori”, N. di

uomo; sf. (å) N. di donna.

pu‚paja agg. “nato dai fiori”, derivato o

proveniente dai fiori; sm. succo dei

fiori; sf. (å) N. di un fiume che nasce

nelle montagne Vindhya.

pu‚pajåti sf. “nato dai fiori”, N. di un fiu-

me che nasce nelle montagne Malaya.

pu‚pada sm. “che dà fiori”, albero.

pu‚padaµ‚†ra sm. “che ha fiori per den-

ti”, N. di un demone-serpente.

pu‚padanta sm. 1. “dai denti di fiori”, N.

di Çiva; 2. N. di un assistente di Çiva;

3. N. di un assistente di Vi‚~u; 4. (vl.

pu‚padantaka) N. di un Gandharva; 5.

N. di un Vidyådhara; 6. N. di un demo-

ne-serpente; 7. (per i Jaina) N. del nono

Arhat della presente avasarpin⁄; 8. N.

di un essere particolare; 9. N. dell’ele-

fante del quarto di nordovest; 10. N.

della montagna Çatruµjaya; 11. du. so-

le e luna; sf. (⁄) N. di una Råk‚as⁄; sn. 1.

N. di un tempio; 2. N. di un palazzo; 3.

N. di una porta.

pu‚padantat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

pu‚padantabhid sm. N. di Çiva.

pu‚padantavat agg. che ha denti fioriti.

pu‚padantånvaya sm. elefante con segni

particolari (disceso dalla razza di

Pu‚padanta).

pu‚padåman sn. 1. ghirlanda di fiori; 2. ti-

po di metro.

pu‚padrava sm. 1. succo dei fiori; 2. infu-

so di fiori (come l’acqua di rose).

pu‚padruma sm. albero che porta fiori.

pu‚padrumakusumitamuku†a sm. “che

ha un diadema floreale simile ad un

albero in fiore”, N. di un Gandhar-

varåja.

pu‚padha sm. prole di un Brahmano fuo-

ricasta.

pu‚padhanus sm. “armato di un arco di

fiori”, N. di Kåma.

pu‚padhanvan sm. “armato di un arco di

fiori”, N. di Kåma.

pu‚padhåra~a sm. “chi porta fiori”, N. di

K®‚~a.

pu‚padhvaja sm. “caretterizzato da fio-

ri”, Kåma.

pu‚panikara sm. 1. il lanciare fiori; 2.

moltitudine di fiori.

pu‚panik‚a sm. “che bacia i fiori”, ape.

pu‚paniryåsa sm. essudazione o succo

dei fiori.

pu‚paniryåsaka sm. essudazione o succo

dei fiori.

pu‚panetra sn. “tubo di fiore”, tipo di ca-

tetere.

pu‚paµdhaya sm. “che succhia i fiori”,

ape.

pu‚panyåsa sm. offerta di fiori.

pu‚papa†a sm. tessuto fiorito.

pu‚papattra sm. “dalle penne di fiori”, ti-

po di freccia.

pu‚papattrin agg. che ha fiori per frecce

(detto dell’arco di Kåma).

pu‚papatha sm. “corso delle mestruazio-

ni”, vulva.

pu‚papå~∂u sm. specie di serpente.

pu‚papu†a sm. 1. coppa o borsa piena di

fiori; 2. mani disposte a formare il cali-

ce di un fiore; 3. mus. posizione nel

danzare.

pu‚papura sn. N. della città di På†aliputra.

pu‚papur⁄ sf. N. della città di På†aliputra.

pu‚papeçala agg. delicato come un fiore.

pu‚papracaya sm. il raccogliere i fiori

(per rubarli).

pu‚papracåya sm. lo strappare o il racco-

gliere fiori.

pu‚papracåyika sm. lo strappare o il rac-

cogliere fiori.

pu‚paphala sm. 1. Feronia Elephantum;

2. Benincasa Cerifera; sn. fiori e frutti.

pu‚paphaladruma sm. pl. alberi che por-

tano fiori e frutti.

pu‚paphalavat agg. che porta frutti e

fiori.

pu‚paba†uka sm. (vl. pu‚panå†aka) corti-

giano, gentiluomo.

pu‚pabali sm. oblazione di fiori.

pu‚pabå~a sm. “dalla freccia di fiori”,

Kåma.

pu‚pabå~avilåsa sm. N. di un poema.

pu‚pabhaπga sm. 1. festone di fiori; 2. il

calpestare fiori.

pu‚pabhadra sm. 1. “bellissimo con fio-

ri”, tipo di padiglione con sessantadue

colonne; 2. N. di uomo; sn. N. di una

città; sf. (å) N. di un fiume.

pu‚pabhadraka sn. N. di un legno .

pu‚pabhava agg. che si trova nei fiori; sm.

nettare dei fiori.

pu‚pabhåjana sn. cesto di fiori.

pu‚pabh¨ti sm. “essenza di fiori”, N. di

un principe.

pu‚pabh¨‚a~a sn. “ornamento di fiori”,

N. di un Nå†aka.

pu‚pabh¨‚ita sn. “adorno di fiori”, N. di

un Prakara~a.

pu‚pabherotsa sm. N. di uomo.

pu‚pamañjarikå sf. specie di rampicante

(loto blu).

pu‚pamaya agg. fatto o che consta di fiori,

floreale.

pu‚pamålakathå sf. N. di un’opera.

pu‚pamålå sf. 1. ghirlanda di fiori; 2. N. di

una Dikkanyå; 3. N. di un poema e di

un’altra opera (sui fiori da utilizzare e

quelli da evitare nell’adorazione delle

divinità).

pu‚pamålåmaya agg. che consta di ghir-

lande di fiori.

pu‚pamålin agg. che indossa una ghirlan-

da di fiori.

pu‚pamås sm. “bocca dei fiori”, primave-

ra.

pu‚pamåsa sm. “bocca dei fiori”, prima-

vera.

pu‚pamåhåtmya sn. N. di un’opera.

pu‚pamitra sm. (vl. pu‚yamitra) N. di un

re.

pu‚pamitrasabhå sf. corte del re Pu‚pa-

mitra.

pu‚pamegha sm. nube che fa piovere fiori.

pu‚pamegh⁄k® vb. cl. 8 P. pu‚pamegh⁄ka-
roti: tramutare in una nube che fa pio-

vere fiori.

pu‚payamaka sn. Yamaka delle sillabe fi-

nali di tutti i versi di una stanza.

pu‚parakta agg. 1. rosso come un fiore; 2.

colorato di rosso con colore di origine

vegetale; sm. Hibiscus Phoeniceus.
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pu‚paracana sn. l’intrecciare fiori in una

ghirlanda.

pu‚parajas sn. 1. “polvere di fiori”, polli-

ne; 2. zafferano.

pu‚paratha sm. “carro di fiori”, vettura

per viaggiare o di piacere.

pu‚parasa sm. (vl. pu‚parasåhvaya), suc-

co di frutta, nettare o miele dei fiori.

pu‚paråga sm. “del colore dei fiori”, topa-

zio.

pu‚paråja sm. “re dei fiori”, topazio.

pu‚pare~u sm. “polvere di fiori”, polline.

pu‚parocana sm. Mesua Roxburghii.
pu‚palaka sm. puntello, perno, palo, pio-

lo, cuneo.

pu‚palåva sm. (vl. pu‚palåvin) raccogli-

tore di fiori o intrecciatore di ghirlan-

de; sf. (⁄) raccoglitrice di fiori.

pu‚palik‚a sm. “chi lecca i fiori”, ape.

pu‚palipi sf. “lo scrivere dei fiori”, N. di

uno stile di scrittura.

pu‚palih sm. grossa ape nera.

pu‚pal⁄lå sf. “gioco dei fiori”, N. di donna.

pú‚pavat agg. che ha fiori o decorato con

fiori, floreale, in fiore (RV); sm. 1. N.

di un Daitya (MBh); 2. N. di uomo; 3.

N. di un principe; 4. N. di una monta-

gna nel Kuçadv⁄pa (MBh); sm. du. sole

e luna; sf. (⁄) 1. donna mestruata; 2.

vacca che desidera il toro; 3. N. di un

luogo sacro per le abluzioni.

pu‚pavat avv. come un fiore.

pu‚pavana sn. N. di una montagna.

pu‚pavartman sm. “sentiero dei fiori”, N.

di Drupada.

pu‚pavar‚a sn. (vl. pu‚pavar‚a~a) “piog-

gia di fiori”, fiori lanciati su un eroe in

una grande occasione; sm. N. di una

montagna.

pu‚pavahå sf. “che trasporta fiori”, N. di

un fiume.

pu‚pavå†ikå sf. giardino di fiori.

pu‚pavå†⁄ sf. giardino di fiori.

pu‚pavåhana sm. “che ha un carro fiori-

to”, N. di un re di Pu‚kara.

pu‚pavåhin⁄ sf. N. di un fiume.

pu‚pavicitrå sf. N. di un metro.

pu‚paviçikha sm. “dalla freccia di fiori”,

Kåma.

pu‚pav®k‚a sm. albero carico di fiori.

pu‚pav®‚†i sf. “pioggia di fiori”, fiori lan-

ciati su un eroe in una grande occas-

sione.

pu‚pave~⁄ sf. 1. corona o ghirlanda di fio-

ri; 2. N. di un fiume.

pu‚paçaka†ikå sf. voce proveniente dal

cielo.

pu‚paçaka†ikånimittajñåna sn. cono-

scenza dei presagi che risultano dalle

voci celesti.

pu‚paçaka†⁄ sf. conoscenza dei presagi

che risultano dalle voci celesti.

pu‚paçaka†⁄jñåna sn. conoscenza dei

presagi che risultano dalle voci celesti.

pu‚paçakalin sm. tipo di serpente.

pu‚paçakuna sm. “uccello dei fiori”,

Phasianus Gallus.

pu‚paçayyå sf. letto di fiori.

pu‚paçara sm. “dalla freccia di fiore”,

Kåma.

pu‚paçaråsana sm. “armato con un arco

di fiori”, Kåma.

pu‚paçil⁄mukha sm. “dalla freccia di fio-

re”, Kåma.

pu‚paç¨nya sm. “senza fiori”, Ficus Glo-
merata.

pu‚paçekhara sm. ghirlanda di fiori.

pu‚paçr⁄garbha sm. “pieno della bellezza

dei fiori”, N. di un Bodhisattva.

pu‚pasa sm. polmoni.

pu‚pasamaya sm. “stagione dei fiori”,

primavera.

pu‚pasådhåra~a sm. “periodo comune

per i fiori”, primavera.

pu‚pasåyaka sm. “dalla freccia di fiore”,

Kåma.

pu‚pasåra sm. nettare o miele dei fiori; sf.

(å) basilico sacro.

pu‚pasårasudhånidhi sm. N. di un’ope-

ra.

pu‚pasitå sf. “bianco come i fiori”, tipo di

zucchero.

pu‚pas¨tra sn. N. di un’opera.

pu‚pas¨trabhå‚ya sn. N. di un commen-

tario al Pu‚pas¨tra.

pu‚pasaurabhå sf. “che profuma come

fiori”, Methonica Superba.

pu‚pasnåna sn. cerimonia (v. pu‚ya-
snåna).

pu‚pasraj sf. ghirlanda di fiori.

pu‚pasveda sm. nettare o miele dei fiori.

pu‚pahårin agg. che ruba o che porta via

fiori.

pu‚pahåsa sm. 1. “che sorride con i fiori”,

giardino di fiori; 2. N. di Vi‚~u; 3. N. di

uomo; sf. (å) donna durante le me-

struazioni.

pu‚pah⁄na agg. senza fiori, che non fiori-

sce; sf. (å) 1. donna che ha terminato la

gravidanza; 2. Ficus Glomerata.

pu‚påkara agg. ricco di fiori, fiorito; sm.

(con måsa) mese dei fiori, primavera.

pu‚påkaradeva sm. N. di un poeta.

pu‚pågama sm. “avvento dei fiori”, pri-

mavera.

pu‚pågra sn. “punta del fiore”, pistillo.

pu‚påcåyin sm. il raccogliere fiori, colui

che raccoglie fiori.

pu‚påj⁄va sm. “che vive di fiori”, giardi-

niere, fioraio, intrecciatore di ghir-

lande.

pu‚påj⁄vin sm. “che vive di fiori”, giardi-

niere, fioraio, intrecciatore di ghir-

lande.

pu‚påñjana sn. residuo calcinato d’ottone

impiegato come collirio.

pu‚påñjali sm. 1. due manciate di fiori; 2.

N. di varie opere; agg. che presenta dei

fiori o un mazzo di fiori in entrambe le

mani aperte a conca. 

pu‚påñjalistotra sn. N. di varie opere.

pu‚påñjalya‚†aka sn. N. di varie opere.

pu‚på~anå∂a sm. N. di un gråma.

pu‚på~∂a sm. tipo di riso.

pu‚på~∂aka sm. tipo di riso.

pu‚pånana sm. “dal viso di fiori”, N. di

uno Yak‚a.

pu‚pånuga sn. polvere che favorisce le

mastruazioni.

pu‚pånta agg. che muore dopo la fiori-

tura.

pu‚påpa~a sm. mercato dei fiori.

pu‚påp⁄∂a sm. “corona di fiori”, N. di un

Gandharva.

pu‚påbhik⁄r~a agg. cosparso di fiori; sm.

tipo di serpente chiazzato.

pu‚påbhi‚eka sm. cerimonia eseguita

mentre la luna passa attraverso l’asteri-

smo Pu‚ya.

pu‚påmbu sn. miele o nettare dei fiori.

pu‚påmbhas sn. acqua di fiori, N. di un

sacro luogo di abluzioni.

pu‚påya vb. den. pu‚påyate: divenire un

fiore.

pu‚påyudha sm. “armato di fiori”, Kåma.

pu‚påråma sm. giardino di fiori.

pu‚pår~a sm. “corso di fiori”, N. di un fi-

glio di Vatsara e Svarv⁄thi.

pu‚pårpa~a sn. N. di un’opera.

pu‚påvak⁄r~a sm. “cosparso di fiori”, N.

di un principe dei Kiµnara.

pu‚påvacaya sm. il raccogliere fiori.

pu‚påvacåyikå sf. il raccogliere fiori (tipo

di gioco).

pú‚påvat agg. che ha fiori o decorato con

fiori, floreale, in fiore; sf. (⁄) N. di una

città.

pu‚påvalivanaråjikusumitåbhijña sm.

“che conosce la stagione della fioritura

delle file di fiori e degli alberi della fo-

resta”, N. di un Buddha.

pu‚påçin agg. che mangia fiori.

pu‚påsava sm. 1. decorazione di fiori; 2.

miele.

pu‚påsåra sm. “pioggia di fiori”, fiori lan-

ciati su un eroe in una grande occasio-

ne.

pu‚påstaraka sm. arte di spargere i fiori.

pu‚påstara~a sn. arte di spargere i fiori.

pu‚påstra sm. “armato di fiori”, Kåma.

pu‚påhara agg. che prende o strappa dei

fiori.

pu‚påhvå sf. Anethum Sowa.

pu‚pita agg. 1. fiorito, che porta fiori, che

sboccia, in fiore; 2. che ha segni simili a

fiori, variegato, chiazzato (detto di den-

ti in cattivo stato); 3. che esala un odore

caratteristico dell’avvicinarsi della

morte; 4. completamente manifestato,

pienamente sviluppato; 5. florido, fio-

rito (detto di un discorso); sm. N. di un

Buddha; sf. (å) donna mestruata.

pu‚pitaka sm. N. di una montagna.

pu‚pitapalåçapratima agg. che somiglia

ad una Butea Frondosa in fiore.
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pu‚pitåk‚a agg. che ha chiazze sull’oc-

chio.

pu‚pitågra agg. coperto alle estremità con

fiori o boccioli; sf. (å) N. di un metro.

pu‚pín agg. 1. che ha fiori, che fiorisce,

che sboccia (RV); 2. florido, fiorito

(p.e. un discorso); sf. (in⁄), (donna) con

le mestruazioni o bramosa di rapporti

sessuali.

pu‚pe‚u sm. “dalle frecce di fiori”, Kåma.

pu‚potka†å sf. N. di una Råk‚as⁄.

pu‚pottara sm. sn. (per i Jaina) N. di un

paradiso.

pu‚podakå sf. “che ha fiori per acqua”, N.

di un fiume nel mondo inferiore.

pu‚podbhava sm. “venuto fuori dai fiori”,

N. di uomo.

pu‚podyåna sn. giardino di fiori.

pu‚popagama agg. che porta fiori.

pu‚popaj⁄vin sm. “che vive di fiori”, giar-

diniere, fioraio, intrecciatore di ghir-

lande.

pu‚pya vb. den. pu‚pyati: avere fiori, fio-

rire, sbocciare, essere in fiore.

pú‚ya sn. pl. 1. nutrimento; 2. bocciolo o

fiore, i.e. il più importante o il meglio

di qualche cosa (RV); sm. (vl. pu‚yà) 1.

N. del sesto (o dell’ottavo) asterismo

lunare (chiamato anche Sidhya e

Ti‚ya), (AV); 2. congiunzione della lu-

na con Pu‚ya (MBh); 3. N. del mese

Pau‚a (VP); 4. N. dell’età del Kaliyuga

o quarta età; 5. N. di uno dei ventiquat-

tro mitici Buddha; 6. N. di vari principi

(VP); sn. N. di un såman; sf. (vl.

pu‚yâ) 1. specie di pianta (AV); 2. aste-

rismo Pu‚ya.

pu‚yadharman sm. N. di un principe.

pu‚yanetra agg. che ha l’asterismo Pu‚ya

come guida.

pu‚yamitra sm. N. di un principe; sm. pl.

N. della sua dinastia.

pu‚yayaças sm. N. di uomo con il patr. Au-

davraji.

pu‚yaratha sm. 1. asterismo Pu‚ya come

un carro; 2. carrozza di piacere.

pu‚yasnåna sn. (vl. pu‚pasnåna) cerimo-

nia eseguita mentre la luna passa attra-

verso l’asterismo Pu‚ya.

pu‚yåbhi‚eka sm. (vl. pu‚pasnåna) ceri-

monia eseguita mentre la luna passa at-

traverso l’asterismo Pu‚ya.

pus vb. cl. 10 P. posayati: scaricare, emet-

tere.

pust vb. cl. 10 P. pustayati: 1. rispettare o

mancare di rispetto; 2. legare.

pusta sm. sn. 1. il lavorare l’argilla o il mo-

dellare; 2. (anche sf. å) manoscritto, li-

bro; agg. coperto, riempito.

pustaka sm. sn. ornamento protuberante,

borchia; agg. manoscritto, opuscolo.

pustakakara sm. lavoratore a sbalzo.

pustakarman sn. l’intonacare, il dipingere.

pustakågåra sn. “stanza dei libri”, biblio-

teca.

pustakåstara~a sn. copertina di un mano-

scritto.

pustamaya agg. fatto di metallo o di le-

gno, lavorato nell’argilla, modellato.

pustavårtta sm. che vive di libri o che fa

libri.

p¨ 1 vb. cl. 9 P. Å. punåti, pun⁄te, cl. 1 Å.

pavate: 1. rendere pulito, chiaro, puro

o luminoso, pulire a fondo, purificare,

purgare, chiarificare, illustrare, illumi-

nare; 2. setacciare, discriminare, di-

scernere; 3. pensare a, riflettere su, in-

ventare, comporre (un inno); 4. (pava-
te) purificarsi, essere o diventare chia-

ro o luminoso; 5. fuoriuscire chiaro

(detto del soma); 6. espiare, fare am-

menda per; 7. diventare puro nel passa-

re o nel pervadere; pass. p¨yate: 1. es-

sere pulito, lavato o purificato; 2. esse-

re liberato o rilasciato da (abl.). 

p¨ 2 agg. che pulisce, che purifica.

p¨ 3 agg. che beve.

p¨ªkåmya vb. den. p¨ªkåmyati: deside-

rare un castello o una città.

p¨ga sm. (ifc. sf. å) 1. insieme o combina-

zione o corpo di persone, moltitudine,

numero, massa, quantità (in un luogo);

2. corte regionale o assemblea dei cit-

tadini; 3. disposizione, proprietà, natu-

ra; 4. Areca Catechu; 5. sorta di albero;

6. apparenza, aspetto, forma; 7. piace-

re, godimento, appetito, gradimento,

predilezione, brama, volontà.

p¨gak®ta agg. ammucchiato, ammassato,

raccolto.

p¨gakha~∂a sm. sn. pezzo di noce di Are-
ca.

p¨gatitha agg. numeroso, molteplice.

p¨gapåtra sn. “ricettacolo di betel”, vaso

per sputare, sputacchiera.

p¨gap⁄†ha sn. “ricettacolo di betel”, vaso

per sputare, sputacchiera.

p¨gapu‚pikå sf. noce e fiore di Areca (do-

nati agli ospiti principali durante una

festa di matrimonio).

p¨gapota sm. giovane albero di Areca.

p¨gaphala sn. frutto dell’albero di Areca.

p¨gayajña sm. sacrificio offerto per un

numero di persone.

p¨gayajñiya agg. relativo al P¨gayajña.

p¨garo†a sm. Phoenix Paludosa.

p¨gavaira sn. ostilità contro un certo nu-

mero di persone.

p¨gavo†a sm. Phoenix Paludosa.

p¨g⁄ sf. Areca Catechu (che produce una

noce masticata con la foglia di betel).

p¨g⁄phala sn. noce di Areca.

p¨g⁄latå sf. palma di Areca.

p¨gya agg. 1. che appartiene ad una molti-

tudine; 2. ifc. che appartiene alla trup-

pa o alla banda di.

p¨j vb. cl. 10 P. p¨jayati: 1. onorare, ado-

rare, riverire, rispettare, tenere in con-

siderazione; 2. onorare o donare a

(str.); 3. iniziare, consacrare.

p¨jaka agg. che onora, che rispetta, che

adora, adoratore.

p¨jana sn. 1. il riverire, l’onorare, adora-

zione, rispetto, attenzione, accoglien-

za ospitale; 2. oggetto di riverenza; sf.

N. di un uccello femmina (amica del re

Brahmadatta).

p¨janamålikå sf. N. di un’opera.

p¨jan⁄ya agg. che deve essere riverito o

adorato, venerabile, onorabile; sf. (å)

N. di un uccello femmina (amica di re

Brahmadatta).

p¨jayåna agg. che onora, che riverisce.

p¨jayitavya agg. che deve essere riverito

o adorato, venerabile, onorabile.

p¨jayit® agg. che onora, che adora, adora-

tore.

p¨jå sf. onore, adorazione, rispetto, rive-

renza, venerazione, omaggio ai supe-

riori o adorazione degli Dei.

p¨jåkara agg. che mostra rispetto o che

rende omaggio a (in comp.).

p¨jåkarman agg. che denota l’azione del-

l’onorare, che significa “onorare”.

p¨jåkå~∂a sn. N. di un’opera.

p¨jåkrama sm. N. di un’opera.

p¨jåkha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

p¨jåg®ha sn. “casa dell’adorazione”, tem-

pio.

p¨jånyåsavidhi sm. N. di un’opera.

p¨jåpa††aka sn. azione o documento d’o-

nore.

p¨jåpathyamålå sf. N. di un’opera.

p¨jåpaddhati sf. N. di un’opera.

p¨jåprakåça sm. N. di un’opera.

p¨jåprad⁄pa sm. N. di un’opera.

p¨jåratna sn. N. di un’opera.

p¨jåratnåkara sm. N. di un’opera.

p¨jårha agg. degno di riverenza o di ono-

re, venerabile, rispettabile.

p¨jåvat agg. che gode di onore o di rico-

noscimento.

p¨jåvidhi sm. 1. il mostrare rispetto, il

rendere omaggio; 2. N. di un’opera.

p¨jåvaikalyapråyaçcitta sn. N. di un’o-

pera.

p¨jåsatkåra sm. il mostrare rispetto, il

rendere omaggio.

p¨jåsambhåra sm. requisiti per l’adora-

zione o il culto di un dio.

p¨jita agg. 1. onorato, ricevuto o trattato

con rispetto, adorato, venerato; 2. ono-

rato da (gen. o in comp.) o a causa di (in

comp.); 3. riconosciuto, raccomanda-

to; 4. frequentato, abitato; 5. consacra-

to; 6. rifornito di (in comp.); sm. dio;

sn. N. di un luogo.

p¨jitapattraphalå sf. N. di una pianta.

p¨jitap¨jaka agg. che onora l’onorato.

p¨jila agg. che deve essere riverito o ado-

rato, venerabile, onorabile; sm. dio.

p¨jopakara~a sn. requisiti per l’adora-

zione o il culto di un dio.

p¨jopayogisåman sn. pl. N. di un’opera.

p¨jya agg. che deve essere riverito o ado-
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rato, venerabile, onorabile; sm. 1. uo-

mo onorabile; 2. suocero.

p¨jyatå sf. venerabilità, onorabilità, l’es-

sere insignito a onore.

p¨jyatva sn. venerabilità, onorabilità,

l’essere insignito a onore.

p¨jyapåda sm. N. di Devanandin.

p¨jyapådacaritra sn. N. di un’opera.

p¨jyap¨jå sf. l’onorare quanti sono degni

d’onore.

p¨jyap¨jåvyatikrama sm. chi trascura di

onorare quanti sono degni di onore.

p¨~ vb. cl. 10 P. p¨~ayati: raccogliere o

ammucchiare insieme.

p¨t voce onomat. che esprime il soffiare o

l’ansimare.

p¨tá agg. pulito, purificato, puro, chiaro,

luminoso (RV); sm. 1. conchiglia; 2.

erba kuça bianca; 3. Flacourtia
Sapida; sm. du. natiche; sf. (å) 1. spe-

cie di erba d¨rvå; 2. N. di Durgå.

p¨ta agg. putrido, che puzza, che emana

cattivo odore.

p¨tákratå sf. N. di donna (RV).

p¨takratåy⁄ sf. 1. moglie di P¨takratu; 2.

moglie di Indra.

p¨tákratu sm. 1. “di mente pura”, N. di

uomo (RV); 2. N. di Indra.

p¨tagandha sm. specie di pianta.

p¨tat®~a sn. erba kuça bianca.

p¨tádak‚a agg. dalla mente pura (RV);

sm. N. di un Åπgirasa.

p¨tadru sm. “albero puro”, Butea Fron-
dosa.

p¨tadhånya sn. “grano spulato”, sesamo;

agg. che contiene grano spulato.

p¨tana sm. classe di demoni o di spiriti.

p¨tanå sf. 1. N. di una demoniessa; 2. tipo

di malattia infantile; 3. Terminalia
Chebula; 4. specie di Valeriana. 

p¨tanåkeça sm. specie di pianta.

p¨tanåkeç⁄ sf. specie di pianta.

p¨tanåtva sn. stato o condizione di

P¨tanå.

p¨tanåd¨‚a~a sm. “distruttore di P¨ta-

nå”, N. di K®‚~a.

p¨tanåmok‚a~apraståva sm. N. di un

cap. del BrahmavP.

p¨tanåya vb. den. p¨tanåyati: rappresen-

tare P¨tanå.

p¨tanåri sm. “nemico, distruttore, ucciso-

re di P¨tanå”, N. di K®‚~a.

p¨tanåvidhåna sn. N. di un’opera.

p¨tanås¨dana sm. “nemico, distruttore,

uccisore di P¨tanå”, N. di K®‚~a.

p¨tanåhan sm. “nemico, distruttore, ucci-

sore di P¨tanå”, N. di K®‚~a.

p¨tanikå sf. demoniessa P¨tanå.

p¨tapattr⁄ sf. basilico sacro.

p¨tapåpa agg. purificato o liberato dal

peccato (MBh).

p¨tapåpman agg. purificato o liberato dal

peccato (MBh).

p¨taphala sm. “dal frutto puro”, albero

del frutto del pane.

p¨tabándhana agg. attaccato a ciò che è

puro (RV).

p¨tábandhu agg. di discendenza pura o di

nobile razza (RV).

p¨tabh„t sm. tipo di vaso che riceve il suc-

co del soma dopo che è stato spremuto.

p¨tamati sm. “dalla mente pura”, N. di Çi-

va.

p¨tam¨rti agg. che ha una forma propria o

un corpo pulito, puro, purificato.

p¨tayavam avv. al momento della spula-

tura dell’orzo.

p¨tara sm. animale acquatico.

p¨tåtman agg. dalla mente pura; sm. 1. N.

di Vi‚~u; 2. santo, asceta; 3. uomo pu-

rificato da abluzioni.

pûti 1 sf. purezza, purificazione (MBh).

pûti 2 agg. putrido, che puzza, che emana

un odore immondo, fetido, che emana

cattivo odore (AV); sm. 1. materia pu-

rulenta (MBh); 2. Guilandina Bonduc;

3. civetta zibetto; sf. puzzo, fetore; sn.

specie di erba.

p¨tika agg. fetido, puzzolente, putrido;

sm. 1. specie di pianta che serve come

sostituto per la pianta del soma; 2. puz-

zola europea, civetta zibetto; 3. Gui-
landina Bonduc; sf. (å) 1. Basella Cor-
difolia; 2. formica bianca; sn. lordura,

escrementi.

p¨tikaraja sm. Guilandina Bonduc.

p¨tikarañja sm. Guilandina Bonduc.

p¨tikar~a sm. malattia dell’orecchio con

perdita di materia putrida.

p¨tikar~aka sm. 1. malattia dell’orecchio

con perdita di materia putrida; 2. (vl.

p¨tikar~ika) Guilandina Bonduc.

p¨tikar~atå sf. malattia dell’orecchio con

perdita di materia putrida.

p¨tikåmukha sm. conchiglia bivalve.

p¨tikå‚†ha sn. Pinus Deodora e Longifo-
lia.

p¨tikå‚†haka sn. Pinus Deodora o Lon-
gifolia.

p¨tik⁄†a sm. “insetto che puzza”, tipo di

insetto.

p¨tiku‚må~∂åya vb. den. p¨tiku‚må~-
∂åyate: somigliare ad una zucca mar-

cia, i.e. essere completamente senza

dignità.

p¨tiku‚må~∂åyamånatva sn. mancanza

completa di dignità.

p¨tikeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha sulle

rive della Revå o della Narmadå.

p¨tikha‚a sm. tipo di animale.

p¨tigandhá sm. fetore, puzza (TS; Mn).

p¨tigandha agg. che emana cattivo odore,

che puzza; sm. 1. zolfo; 2. Terminalia
Catappa; sf. (å) 1. Vermonia Anthel-
minthica; 2. stagno.

p¨tigandhi agg. che emana cattivo odore,

fetido.

p¨tigandhika agg. che emana cattivo

odore, fetido; sf. (å) Serratula Anthel-
minthica.

p¨tighåsa sm. “che mangia cibo putrido”,

specie di animale che vive negli alberi.

p¨titailå sf. “che contiene olio che puzza”,

Cardiosprmum Halicacabum.

p¨titva sn. stato putrido, l’essere fetido.

p¨tinasya sn. malattia del naso che provo-

ca un respiro sgradevole.

p¨tinåsågada sm. malattia del naso che

provoca un respiro sgradevole.

p¨tinåsika agg. che ha un odore fetido.

p¨tipattra sm. “che ha foglie maleodo-

ranti”, varietà di çyonåka.

p¨tipar~a sm. “che ha foglie maleodoran-

ti”, Pongamia Glabra.

p¨tipu‚pikå sf. “che ha fiori maleodoran-

ti”, Citrus Medica.

p¨tiphalå sf. “che ha frutti maleodoranti”,

Serratula Anthelminthica.

p¨tiphal⁄ sf. “che ha frutti maleodoranti”,

Serratula Anthelpminthica.

p¨tibhåva sm. stato putrido, fetore.

p¨timay¨rikå sf. Ocimum Villosum.

p¨timåµsa sn. carne morta o decompo-

sta.

p¨timå‚a sm. N. di uomo.

p¨timukta sm. sn. l’evacuare escrementi.

p¨tim®ttika sm. sn. “che ha il suolo feti-

do”, N. di un inferno.

p¨timeda sm. Vachellia Farnesiana.

p¨tirakta sm. “che ha sangue purulento”,

tipo di malattia del naso con perdita di

sangue purulento.

p¨tirajjú sf. corda marcia (AV).

p¨tivaktra agg. “dalla bocca fetida”, che

ha un alito sgradevole.

p¨tivåta sm. 1. aria fetida espulsa dagli in-

testini; 2. Aegle Marmelos.

p¨tiv®k‚a sm. “albero che emana cattivo

odore”, Calosanthes Indica.

p¨tivra~a sn. ulcera maleodorante.

p¨tiçaphar⁄ sf. pesce marcio.

p¨tiçårijå sf. puzzola europea, civetta zi-

betto.

p¨tiç®ñjaya sm. pl. N. di un popolo.

p¨tîka sm. 1. specie di pianta che serve co-

me sostituto della pianta del soma; 2.

puzzola europea, civetta zibetto.

p¨tudåru sm. albero di Butea Frondosa.

p¨túdru sm. albero di Acacia Catechu o di

Pinus Deodora (AV); sn. N. dei suoi

frutti.

pûtudru sm. albero di Acacia Catechu o di

Pinus Deodora; sn. N. dei suoi frutti.

p¨tkår⁄ sf. 1. N. di Sarasvat⁄; 2. N. della

capitale dei Någa o della stirpe dei ser-

penti.

p¨tya~∂a sm. 1. insetto che emana cattivo

odore; 2. cervo muschiato.

p¨tríma agg. purificato, puro (AV).

p¨thikå sf. (vl. p®thukå, y¨thikå) specie di

pianta culinaria.

p¨na agg. distrutto.

p¨nådev⁄ sf. N. di donna.

p¨ni sf. il purificare, il pulire.

p¨pa sm. dolce, tipo di pane.
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p¨palå sf. tipo di dolce fritto nel burro

chiarificato o nell’olio.

p¨palikå sf. tipo di dolce fritto nel burro

chiarificato o nell’olio.

p¨pal⁄ sf. tipo di dolce fritto nel burro

chiarificato o nell’olio.

p¨paçålå sf. stanza dei dolci, panificio.

p¨pålika sm. tipo di dolce fritto nel burro

chiarificato o nell’olio.

p¨pålikå sf. tipo di dolce fritto nel burro

chiarificato o nell’olio.

p¨pål⁄ sf. tipo di dolce fritto nel burro

chiarificato o nell’olio.

p¨på‚†akå sf. ottavo giorno del calare del-

la luna dopo il giorno Ågrahåya~⁄.

p¨pikå sf. tipo di dolce fritto nel burro

chiarificato o nell’olio.

p¨y vb. cl. 1 P. Å. p¨yati, p¨yate: divenire

fetido o putrido, emanare cattivo odore.

pûya sm. sn. materia purulenta, pus, sup-

purazione, perdita da un’ulcera o da

una ferita (ÇBr).

p¨yana sn. pus, perdita da una ferita o da

una piaga.

p¨yabhuj agg. che mangia carcasse putri-

de.

p¨yámåna agg. che è pulito o purificato

(RV); sm. N. di uomo.

p¨yamånayavam avv. al momento della

spulatura dell’orzo.

p¨yavaha sm. “dal corso sudicio”, N. di

un inferno.

p¨yaço~ita sn. sangue purulento, icore.

p¨yåbha sn. “che somiglia a pus”, tipo di

flusso sanguigno.

p¨yåri sm. “ostile alla suppurazione”, al-

bero di nimb, Azairachta Indica (le cui

foglie sono utilizzate per produrre la

dispersione o l’assorbimento della ma-

teria purulenta).

p¨yålasa sm. 1. malattia della zona della

giuntura dell’occhio; 2. suppurazione

alle giunture, gonfiore bianco.

p¨yoda sm. “che ha acqua fetida”, N. di un

inferno.

p¨ra agg. 1. che riempie, che rende pieno;

2. che completa, che soddisfa; 3. sorta

di dolce azzimo fritto nel burro chiari-

ficato o nell’olio; sm. 1. atto di riempi-

re, il completare; 2. il gonfiarsi o l’es-

sere in piena di un fiume o del mare,

grossa quantità d’acqua, flusso, corso;

3. dolce; 4. tipo di esercizio del respiro;

5. pulitura di una ferita; 6. albero di ce-

dro; sf. (⁄) N. di donna; sn. 1. tipo di in-

censo; 2. bdellio.

p¨raka agg. che riempie, che completa,

che compie, che soddisfa; sm. 1. flus-

so, corso, effusione; 2. mat. moltiplica-

tore; 3. pallina di farina offerta alla

conclusione delle oblazioni ai Pit®; 4. il

chiudere la narice destra con il dito in-

dice e quindi inspirare attraverso la na-

rice sinistra e poi chiudere la narice si-

nistra e inspirare con la narice destra

(come esercizio religioso); 5. albero di

cedro; sf. (ikå) tipo di dolce.

p¨rakakumbhakarecaka sm. pl. o sn. pl.

l’inalare, quindi il trattenere e poi l’e-

spirare.

p¨ra~a agg. 1. che riempie, che completa,

che soddisfa, che causa, che produce;

2. che tende (un arco); sm. 1. “colui che

completa”, N. dei numeri ordinali ma-

schili da dvit⁄ya in su; 2. diga, ponte; 3.

mare; 4. olio o linimento medicinale;

5. N. di uomo; 6. (con il patr. Vaiçvåmi-

tra) N. dell’autore di RV X, 160; sf. (⁄)
1. numero ordinale di genere fammini-

le; 2. Bombax Heptaphyllum; 3. N. di

Durgå; 4. N. di una delle due mogli del-

la divinità popolare Ayenår; sf. du. fili

incrociati nell’ordire un tessuto, ordi-

to; sn. (pûra~a) 1. atto di riempire o di

colmare, il soffiare o il gonfiare; 2. il

completare, il soddisfare; 3. il fornire,

l’equipaggiare; 4. (con dhanu‚aª) il

tendere o il piegare un arco completa-

mente; 5. med. iniezione di fluidi o il

sostituire con cibo; 6. astrn. rivoluzio-

ne di un corpo celeste intorno alla sua

orbita; 7. mat. moltiplicazione; 8.

pioggia; 9. tipo di dolce; 10. Cyperus
Rotundus; 11. fili incrociati nell’ordire

del tessuto.

p¨ra~akåçyapa sm. N. di uomo.

p¨ra~apariçi‚†a sn. N. di un’opera.

p¨ra~apratyaya sm. affisso che forma un

ordinale.

p¨ra~avyåkhyå sf. N. di un commentario

a MånG®.

p¨ra~⁄ya agg. che deve essere riempito,

che deve essere rifornito.

p¨rayitavya agg. 1. che deve essere riem-

pito o compilato; 2. che deve essere

soddisfatto.

p¨rayit® agg. che riempie, che completa o

che soddisfa; sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N.

di Çiva.

p¨råmla sn. frutto di Spondias Mangifera.

p¨rita agg. 1. pieno, completo; 2. reso pie-

no o forte, intensificato (detto di un

suono); 3. riempito d’aria, soffiato

(detto di una conchiglia); 4. moltipli-

cato, diffusosi.

p¨rin agg. ifc. che riempie, che rende

pieno.

p¨rú sm. 1. uomo, popolo (RV); 2. N. di

una tribù (RV); 3. N. di una classe di

demoni; 4. N. di un antico principe

(MBh); 5. N. di un discendente di Atri

e autore di RV V, 16-17; 6. N. di un fi-

glio di Manu e Na∂valå; 7. N. di un fi-

glio di Jahnu.

p¨ru‚aghná agg. che uccide gli uomini

(RV).

p¨ru‚atvátå avv. secondo la maniera de-

gli uomini (RV).

p¨ru‚âd agg. che divora gli uomini (RV;

AV).

p¨ru‚åda sm. N. di una tribù di cannibali.

p¨rotp⁄∂a sm. eccesso o sovrabbondanza

d’acqua.

p¨rjáyana sn. “conquista di una fortez-

za”, N. di una cerimonia (MaitrS).

p¨r~á agg. 1. riempito, pieno, riempito

con o pieno di (str, gen. o in comp.),

(RV); 2. abbondante, ricco; 3. comple-

tato, finito, compiuto, concluso, passa-

to (MBh; R); 4. concluso (detto di un

trattato); 5. completo, tutto, intero

(MBh); 6 soddisfatto, contento (R); 7.

ifc. che ha perfetta familiarità con; 8.

teso, piegato al massimo (detto di un

arco), (MBh); 9. (nella divinazione)

che risuona pienamente, sonoro e pro-

pizio (detto del grido degli uccelli e

delle bestie); 10. che emette un grido;

11. forte, capace, abile; 12. egoista, in-

dulgente con se stesso; sm. 1. forma

del sole; 2. tipo di albero (R); 3. mus.

misura; 4. N. di un Någa (MBh); 5. N.

di un Devagandharva; 6. N. di un asce-

ta buddhista; sf. (å) 1. N. della quindi-

cesima kalå del mese; 2. N. della quin-

ta, della decima e della quindicesima

tithi; 3. N. di donna; 4. (secondo gli

Çakta) N. di un’autrice di mantra; 5. N.

di due fiumi (VP); sn. 1. pienezza, co-

pia, abbondanza (AV); 2. acqua; 3. ci-

fra o figura zero.

p¨r~aka sm. 1. specie di albero; 2. ghian-

daia blu; 3. gallo; 4. vaso o utensile

particolari (usati dai Maga); sf. (ikå)

specie di uccello descritto con un dop-

pio becco o un becco spaccato (chia-

mato anche Nåsåchinn⁄).

p¨r~akaµsa sm. coppa piena.

p¨r~akakud agg. “completamente gob-

bo”, gobbo.

p¨r~akåma agg. i cui desideri sono esau-

diti, soddisfatto.

p¨r~akåra~a agg. ifc. che compie, che

soddisfa.

p¨r~aku†a sm. (vl. p¨r~ak¨†a) classe di

uccelli.

p¨r~akumbha sm. (ifc. sf. å) 1. coppa o

brocca piene, coppa piena d’acqua (an-

che con apåm); 2. coppa piena di acqua

santa e usata durante la consacrazione

di un re; 3. modo di combattere (MBh);

4. (vl. kumbhakar~a) N. di un Dånava;

sm. sn. buco (in un muro) della forma

di un brocca d’acqua; agg. che ha

un’anfora piena.

p¨r~akoçå sf. “che ha un baccello pieno”,

specie di pianta.

p¨r~ako‚†hå sf. specie di Cyperus.

p¨r~akha agg. che ha il foro dell’asse ben

oliato (detto di un carro).

p¨r~ágabhasti agg. le cui braccia o le cui

mani sono piene (di ricchezze), (RV).

p¨r~agarbha agg. il cui interno è ben

riempito; sf. (å) donna incinta, pronta a

generare.
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p¨r~agiri sm. N. di un luogo.

p¨r~acandra sm. 1. luna piena; 2. N. di un

Bodhisattva; 3. N. di un autore.

p¨r~acandranibhånana agg. che ha un

viso somigliante alla luna piena.

p¨r~acandraprabhå sf. lucentezza della

luna piena.

p¨r~acandrapråyaçcittaprakara~a sn.

N. di un’opera.

p¨r~acåttra sn. fuso cui è avvolto intorno

il filo.

p¨r~atå sf. pienezza.

p¨r~at¨~a agg. dalla faretra piena, che ha

la faretra piena.

p¨r~atva sn. pienezza.

p¨r~adarvá sn. (vl. p¨r~adarvya) ceri-

monia con un mestolo pieno (ÇBr).

p¨r~adeva sm. N. di un autore.

p¨r~aparvêndu sf. giorno di luna piena.

p¨r~apåtrá sm. sn. vaso o coppa pieni,

pieno tanto quanto un vaso, tazza (ÇBr;

TBr); sn. 1. vaso pieno di riso presenta-

to durante un sacrificio ai sacerdoti so-

vrintendenti e officianti; 2. vaso riem-

pito di cose di valore che devono esse-

re distribuite come doni (spec. dono

fatto a chiunque porti buone notizie).

p¨r~apåtrapratibha†a agg. che emula la

pienezza o un vaso pieno, i.e. traboc-

cante, supremo (p.e. la gloria).

p¨r~apåtramaya agg. che consta di un

vaso pieno, che ammonta ad un vaso

pieno (p.e. un discorso).

p¨r~apåtrav®ttyå avv. alla maniera di un

vaso pieno, copiosamente, abbondan-

temente.

p¨r~apur⁄ sm. N. di un erudito.

p¨r~apuru‚årthacandra sm. sn. N. di

un’opera drammatica.

p¨r~aprakåça sm. N. di un autore.

p¨r~aprajña sm. N. di Madhva (chiama-

to anche Madhyamandira) e dei suoi

seguaci.

p¨r~aprajñadarçana sn. N. di un cap. del

Sarvad.

p¨r~ab⁄ja sm. cedro.

p¨r~abhadra sm. 1. N. di un demone-ser-

pente; 2. N. del padre dello Yak‚a Ha-

rikeça; 3. N. di vari uomini; 4. N. di un

erudito.

p¨r~abhedin⁄ sf. specie di pianta.

p¨r~ama~∂ala sn. cerchio pieno.

p¨r~amå sf. (giorno di) luna piena.

p¨r~amånasa agg. che ha la mente appa-

gata, contento.

p¨r~ámås sm. luna piena (ÇBr).

p¨r~ámåsa sm. 1. luna piena; 2. cerimo-

nia eseguita nel giorno di luna piena

(MBh); 3. luna piena personificata co-

me figlio di Dhåt® e Anumati; 4. N. di

un figlio di K®‚~a; sf. (⁄) luna piena.

p¨r~amukta agg. tirato da un arco com-

pletamente piegato (detto di una frec-

cia).

p¨r~amukha sn. 1. bocca piena; 2. str.

(che soffia) con le guance gonfie; sm.

1. specie di uccello; 2. N. di un demo-

ne-serpente.

p¨r~amu‚†i sm. sf. manciata.

p¨r~amaitråya~⁄putra sm. N. di uomo.

p¨r~ayoga sm. modo di combattere.

p¨r~ayauvana agg. la cui giovinezza è

nel pieno del vigore.

p¨r~aratha sm. guerriero completo.

p¨r~alak‚m⁄ka agg. pieno di magnificen-

za o di ricchezza.

p¨r~ávandhura agg. che ha il posto del

carro pieno (RV).

p¨r~avapus agg. “dal corpo pieno”, (lu-

na) piena.

p¨r~avarman sm. N. di uomo.

p¨r~aviµçativar‚a agg. vecchio di

vent’anni.

p¨r~avighana agg. pieno ma non duro.

p¨r~avainåçika agg. che sostiene la dot-

trina dell’assoluto annichilimento; sm.

pl. N. dei Buddhisti.

p¨r~açakti sf. “piena energia”, N. di una

forma di Rådhå.

p¨r~açaktimat agg. che possiede la

P¨r~açakti (K®‚~a).

p¨r~açr⁄ agg. che ha pienezza di fortuna.

p¨r~açruti agg. che ha le orecchie piene.

p¨r~asamaya sm. N. di uno K‚apa~aka.

p¨r~asena sm. N. di un autore.

p¨r~asaugandha sm. N. di uomo.

p¨r~asruva sm. mestolo pieno chiamato

sruva.

p¨r~ahoma sm. “oblazione completa”,

offerta fatta con un mestolo pieno.

p¨r~åk‚a sm. N. di un Maudgalya.

p¨r~åk‚ya sm. N. di un Maudgalya.

p¨r~åπka sm. “figura o numero comple-

ti”, numero intero.

p¨r~åπkaga~ita sn. aritmetica dei numeri

interi.

p¨r~åπgada sm. N. di un demone-serpente.

p¨r~åñjali sm. “añjali completo”, due

manciate.

p¨r~ånaka sn. 1. “tamburo pieno”, tipo di

tamburo; 2. suono di un tamburo; 3.

(vl. p¨r~ålaka) indumenti e ghirlande

donati agli amici durante una festa; 4.

vaso; 5. raggio di luna.

p¨r~ånad⁄ sf. N. di un fiume sacro.

p¨r~ånanda sm. 1. pieno godimento; 2.

N. dell’Essere Supremo; 3. N. di vari

autori.

p¨r~ånandaprabandha sm. N. di un’o-

pera.

p¨r~åp¨r~a agg. pieno e non pieno.

p¨r~åbhilå‚a agg. i cui desideri sono

esauditi, appagato, contento.

p¨r~åbhi‚ikta sm. soddisfatto, contento.

p¨r~åbhi‚eka sm. cerimonia eseguita tra

gli Çakta.

p¨r~åbhi‚ekapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

p¨r~åbhrarasa sm. N. di un medicamento.

p¨r~åm®ta agg. pieno di nettare; sf. (å) N.

della sedicesima kalå della luna.

p¨r~åm®tåµçuvadana agg. che ha il viso

che somiglia alla luna piena.

p¨r~åyata sn. arco completamente teso.

p¨r~åyus sm. N. di un Gandharva.

p¨r~årtha agg. che ha raggiunto il suo sco-

po, i cui desideri sono stati realizzati.

p¨r~åvatåra sm. N. della quarta, della

settima e dell’ottava incarnazione di

Vi‚~u.

p¨r~åçå sf. (vl. par~åçå) N. di un fiume.

p¨r~åçrama sm. N. di un autore.

p¨r~åçram⁄ya sn. opera di P¨r~åçrama.

p¨r~åhutí sf. “oblazione completa”, offer-

ta fatta con un mestolo pieno (MBh).

p¨r~åhutika agg. relativo alla P¨r~åhuti.

p¨r~åhutiprayoga sm. N. di un’opera.

p¨r~åhutimantra sm. pl. N. di un’opera.

p¨r~i sf. flusso, corso (= p¨ra).

p¨r~iman sm. N. di un fratello di Kaçyapa

e figlio di Mar⁄ci e Kalå.

p¨r~imå sf. notte o giorno di luna piena.

p¨r~imådina sn. giorno di luna piena.

p¨r~imånta sm. fine del giorno di luna

piena.

p¨r~imåmanorathavrata sn. N. di un

rito.

p¨r~imåråtri sf. notte di luna piena.

p¨r~imåråtriçarvar⁄ sf. notte di luna

piena.

p¨r~imås⁄ sf. giorno o notte di luna piena.

p¨r~⁄k® vb. cl. 8 P. p¨r~⁄karoti: rendere

completo.

p¨r~eccha agg. i cui desideri sono stati

realizzati.

p¨r~endu sm. luna piena.

p¨r~endubimbånana agg. che ha un viso

che somiglia alla luna piena.

p¨r~endurasa sm. N. di un medicamento.

p¨r~enduvadana agg. che ha un viso che

somiglia alla luna piena.

p¨r~eça sm. sf. (⁄) N. di un autore e di

un’autrice Çakta di mantra.

p¨r~otka†a sm. N. di una montagna.

p¨r~otsaπga agg. (vl. putrotsaπgå) avan-

zata di molto nella gravidanza; sm. N.

di un principe.

p¨r~oda agg. che ha un letto pieno (detto

di un fiume).

p¨r~odarå sf. N. di una divinità.

p¨r~opamå sf. paragone completo.

p¨rtá agg. 1. riempito, pieno, completo,

completato, perfetto; 2. coperto, na-

scosto; sn. 1. il completare, completa-

mento; 2. il concedere, il ricompensa-

re, ricompensa, merito, opera merito-

ria, atto di pia generosità (RV); 3. il

difendere, il proteggere; 4. N. di un’o-

pera.

p¨rtadharma sm. opera meritoria.

p¨rtaprakåça sm. N. di un’opera.

p¨rtamålå sf. N. di un’opera.

p¨rtaya vb. den. p¨rtayati (con dhar-
man): eseguire opere meritorie chia-

mate P¨rta.
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p¨rtí sf. 1. riempimento, completamento

(På~); 2. il finire, il giungere alla fine;

3. il concedere, il ricompensare, ri-

compensa (RV); 4. sazietà, soddisfa-

zione.

pûrtikåma agg. ifc. 1. desideroso di com-

pletare o di soddisfare; 2. desideroso di

un dono o di una ricompensa (AV).

p¨rtin agg. 1. che possiede il merito della

pia generosità; 2. che riempie, che

completa, efficace.

p¨rtoddyota sm. N. di un’opera.

p¨rtvan agg. che ha mangiato a sazietà.

p¨rdev⁄ sf. dea tutelare di una città.

p¨rdvår sf. porta di una città (L).

p¨rdvåra sn. porta di una città (L).

pûrpati sm. signore di un castello o di una

città (RV).

p¨rbhíd agg. che abbatte fortezze (RV).

p¨rbhídya sn. l’abbattere fortezze (RV).

p¨rmårga sm. strada che conduce ad una

città.

pûrya agg. che deve essere riempito o sod-

disfatto (MBh).

p¨ryâ~a agg. che conduce alla fortezza

(i.e. al mondo celeste), (AV).

pûrva agg. 1. che sta prima o davanti, an-

teriore, primo (RV); 2. orientale, a est

di (abl.), (RV); 3. precedente, antece-

dente, che precede, più remoto di (abl.

o in comp.), (RV); 4. antico, vecchio,

consueto, tradizionale (RV); 5. primo

(in una serie), iniziale, più basso; 6.

(con vayas) “prima età”, giovinezza

(MBh); 7. suddetto, menzionato in

precedenza (abl.), (MBh; På~); sm. 1.

antenato, avo (RV); 2. fratello maggio-

re (R); 3. N. di un principe; sf. (å) 1.

oriente (MBh; R); 2. N. di una regione

a oriente del Madhyadeça; 3. N. dei

Nak‚atra P¨rvaphalgun⁄, P¨rvå‚å∂hå e

P¨rvabhadrapadå; sn. 1. parte anterio-

re; 2. numero elevato (riferito ad un pe-

riodo di anni); 3. N. degli scritti jaina

più antichi (di cui ne sono enumerati

quattordici); 4. N. di un tantra; 5. anti-

ca tradizione; avv. (am) prima (anche

come prep. con abl.), in precedenza, fi-

nora, anteriormente (RV); avv. (e~a) 1.

di fronte, davanti; 2. verso est, a est di;

3. (con tataª) a est di ciò (MBh).

p¨rvaka agg. più vicino, antecedente, pre-

cedente, anteriore, primo; sm. avo, an-

tenato.

p¨rvakarmak®tavådin sm. persona che

asserisce che soltanto le azioni prece-

denti determinano l’agire successivo.

p¨rvakarman sn. 1. opera o azione prece-

denti; 2. preparazione.

p¨rvakalpa sm. maniera precedente o

suddetta; avv. (e, e‚u) in epoche ante-

riori.

p¨rvakåmak®tvan agg. che ha esaudito i

desideri nel passato.

p¨rvakåya sm. parte anteriore del corpo

(degli animali) o parte superiore del

corpo (degli uomini).

p¨rvakårin agg. attivo all’inizio.

p¨rvakårya agg. che deve essere fatto pri-

ma o per primo.

p¨rvakåla sm. tempo precedente o ante-

riore; agg. che appartiene ad un tempo

precedente, menzionato antecedente-

mente.

p¨rvakålika agg. che appartiene a epoche

precedenti, antico.

p¨rvakål⁄na agg. che appartiene a epoche

precedenti, antico.

p¨rvakå‚†hå sf. quarto orientale.

p¨rvak®t agg. attivo da epoche remote.

p¨rvak®ta agg. fatto precedentemente o

in un’esistenza anteriore, antecedente;

sn. azione fatta in epoche precedenti o

in una nascita anteriore.

p¨rvak®tvar⁄ sf. l’agire anticipatamente.

p¨rvak®‚~⁄ya sn. N. di un’opera.

p¨rvako†i sf. 1. anticipazione; 2. punto di

partenza di una discussione, prima as-

serzione.

p¨rvakramågata agg. derivato dagli an-

tenati.

p¨rvakriyå sf. preparazione.

p¨rvaga agg. 1. che va avanti, che prece-

de; 2. che appartiene a ciò che precede.

p¨rvagaπgå sf. “Gange orientale”, N. dei

fiumi Narmadå o Revå.

p¨rvagata agg. andato avanti; sn. N. di

un’opera jaina che appartiene al

D®‚†ivåda.

p¨rvagátvan agg. che va a incontrare

(RV).

p¨rvagama sm. ifc. predecessore.

p¨rvagråmin sm. N. di una famiglia.

p¨rvagha†akarpara sm. sn. N. di un’o-

pera.

p¨rvaµgata agg. che va avanti.

p¨rvaµgama agg. 1. che va avanti; 2. che

serve in modo zelante, obbediente; 3.

ifc. servito da, dotato di.

p¨rvacít agg. che accumula per primo,

che precede nell’accumulare (VS).

pûrvacitta agg. che accumula per primo,

che precede nell’accumulare (MBh).

p¨rvácitti sf. 1. presagio, presentimento

(solo dat. “al primo annuncio, imme-

diatamente”), (RV); 2. prima nozione o

primo concetto; 3. N. di un’Apsaras

(MBh).

p¨rvacittikå sf. N. di un’Apsaras.

p¨rvacitt⁄ sf. N. di un’Apsaras.

p¨rvacintana sn. preoccupazioni o ango-

scia precedenti.

p¨rvacodita agg. asserito o prescritto pre-

cedentemente.

p¨rvacoditatva sn. l’essere asserito o pre-

scritto precedentemente.

p¨rvajá agg. 1. nato o prodotto prima o

precedentemente, anteriore; 2. antico,

primevo (RV); 3. nato prima, maggio-

re, il più anziano (figlio, fratello, etc.),

(MBh); 4. prodotto tramite qualche co-

sa di antecedente, causato; 5. nato a

oriente, orientale; 6. antecedente (a ciò

che precede in comp.); sm. 1. fratello

maggiore (MBh); 2. antenato, avo (R);

3. figlio più grande; 4. figlio della mo-

glie più anziana; 5. Pit® che vivono nel

mondo della luna; sm. pl. progenitori

divinizzati dell’umanità; sf. (å) sorella

maggiore.

p¨rvajadeva sm. N. di Brahmå (MBh).

p¨rvajaná sm. pl. uomini di epoche ante-

riori (AV).

p¨rvajanmak®ta agg. fatto in una nascita

precedente o in uno stato anteriore di

esistenza.

p¨rvajanman sn. nascita precedente, sta-

to anteriore di esistenza o di vita; sm.

fratello maggiore.

p¨rvajanmårjita agg. acquisito in qual-

che stato anteriore di esistenza (p.e. un

merito, etc.).

p¨rvajâ agg. nato o prodotto prima (RV).

p¨rvajåti sf. nascita precedente, stato an-

teriore di esistenza o di vita.

p¨rvajâvan agg. nato o prodotto prima

(RV).

p¨rvajina sm. “antico saggio”, N. di

Mañjuçr⁄.

p¨rvajñåna sn. conoscenza di una vita

precedente.

p¨rvatana agg. precedente, anteriore

(MBh).

p¨rvatantra sn. N. di un tantra.

pûrvatara agg. più antico, antecedente,

precedente, anteriore (RV); avv. (am)

prima, per prima, precedentemente

(R).

p¨rvatas avv. 1. davanti, di fronte, verso o

a est (MBh); 2. primo, in primo luogo.

p¨rvataskara sm. chi è stato ladro in pre-

cedenza.

p¨rvatå sf. l’essere preceduto o accompa-

gnato da (in comp.).

p¨rvatåpan⁄ya sn. N. della prima metà

della N®siµhatåpan⁄yopani‚ad.

p¨rvatåpan⁄yopani‚ad sf. N. della prima

metà della N®siµhatåpan⁄yopani‚ad.

p¨rvatåpin⁄ sf. N. della prima metà della

N®siµhatåpan⁄yopani‚ad.

p¨rvatra avv. precedentemente, nella par-

te precedente, sopra.

p¨rvatryalinda N. di un villaggio.

p¨rvatva sn. precedenza, priorità, stato o

condizione precedenti (På~).

p¨rváthå avv. precedentemente come in

precedenza, antecedentemente, prima

(RV).

p¨rvadak‚i~a agg. sud orientale.

p¨rvadatta agg. dato prima.

p¨rvadarçana sm. N. di uomo.

p¨rvadikpati sm. “reggente del quarto

orientale”, N. di Indra.

p¨rvadig⁄ça sm. “reggente del quarto

orientale”, N. di Indra.

967 p¨rvadig⁄ça

0007_labiali_p_852  28-07-2009  11:59  Pagina 967



p¨rvadina sn. prima parte del giorno,

mattina.

p¨rvadiç sf. regione orientale, quarto

orientale.

p¨rvadiçya agg. 1. situato a oriente, che

porta a oriente; 2. orientale.

p¨rvadi‚†a agg. determinato da azioni

precedenti; sn. ricompensa del destino.

p¨rvad⁄k‚â sf. consacrazione precedente

(ÇBr).

p¨rvad⁄k‚in agg. che prende la consacra-

zione precedente.

p¨rvadugdha agg. succhiato fuori o de-

predato prima.

p¨rvadu‚k®tabhoga sm. dolore o peni-

tenza che conseguono a peccati com-

messi in una nascita anteriore.

p¨rvad®‚†a agg. 1. visto prima; 2. apparso

in epoche precedenti, primevo; 3. af-

fermato dagli antenati.

p¨rvad®‚†i sf. visione o vista precedenti.

p¨rvadeva sm. 1. divinità primordiale; 2.

Asura.

p¨rvadevikå sf. N. di un villaggio nella

parte orientale dell’India.

p¨rvadeça sm. 1. direzione orientale; 2.

regione orientale.

p¨rvadeha sm. corpo anteriore; avv. (e)

in una nascita o in un’esistenza prece-

denti.

p¨rvadehika agg. compiuto in un’esisten-

za precedente.

p¨rvadaihika agg. compiuto in un’esi-

stenza precedente.

p¨rvadvåra agg. favorevole nella regione

orientale.

p¨rvadvårika agg. favorevole ad una spe-

dizione verso est.

p¨rvadhyåna sn. primo grado di contem-

plazione.

p¨rvana∂aka sn. osso cavo nella parte su-

periore (della coscia).

p¨rvanipåta sm. gram. priorità irregolare

di una parola in un composto.

p¨rvanimitta sn. auspicio.

p¨rvanivåsa sm. “abitazione preceden-

te”, esitenza anteriore.

p¨rvanivåsajñåna sn. (secondo i Buddhi-

sti) conoscenza delle vite passate di

tutti gli esseri.

p¨rvanivåsånusm®ti sf. “raccolta di abi-

tazioni precedenti”, reminiscenza del-

l’esistenza precedente (uno dei dieci

poteri di un Buddha).

p¨rvanivi‚†a agg. fatto in precedenza o in

epoche antiche.

p¨rvanyåya sm. giudizio precedente.

p¨rvanyåsa sm. N. di un’opera.

p¨rvapak‚á sm. 1. lato o parte anteriori; 2.

prima metà di un mese lunare, quindici-

na della luna crescente; 3. prima metà di

un anno; 4. azione in giudizio, prima af-

fermazione di un querelante, primo pas-

so in un’azione legale; 5. prima obiezio-

ne ad un asserto in una discussione.

p¨rvapak‚agrantha sm. N. di un’opera.

p¨rvapak‚agrantha†⁄kå sf. N. di un’opera.

p¨rvapak‚agranthaprakåça sm. N. di

un’opera.

p¨rvapak‚agrantharahasya sn. N. di

un’opera.

p¨rvapak‚agranthånugama sm. N. di

un’opera.

p¨rvapak‚anirukti sf. N. di un’opera.

p¨rvapak‚apåda sm. primo passo di un

procedimento legale o di un’azione le-

gale, querela del querelante.

p¨rvapak‚aya vb. den. p¨rvapak‚ayati:
fare la prima obiezione ad un’assser-

zione in una discussione.

p¨rvapak‚arahasya sn. N. di un’opera.

p¨rvapak‚alak‚a~a sn. N. di un’opera.

p¨rvapak‚avyåpti sf. N. di un’opera.

p¨rvapak‚avyåptikro∂a sm. N. di un’o-

pera.

p¨rvapak‚avyåptilak‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

p¨rvapak‚avyutpattilak‚a~a sn. N. di

un’opera.

p¨rvapak‚avyutpattivåda sm. N. di

un’opera.

p¨rvapak‚åval⁄ sf. N. di un’opera.

p¨rvapak‚in agg. che fa la prima obiezio-

ne ad un’asserzione.

p¨rvapak‚⁄k® vb. cl. 8 P. p¨rvapak‚⁄karo-
ti: fare la prima obiezione ad un’asser-

zione in una discussione.

p¨rvapak‚⁄ya agg. situato sulla parte

frontale.

p¨rvápañcåla sm. pl. Pañcåla orientali

(På~).

p¨rvapatha sm. via precedente, via prece-

duta.

p¨rvapada sn. primo membro di un com-

posto.

p¨rvapadaprak®tisvara agg. che ha l’ac-

cento originario del primo membro di

un composto.

p¨rvapadika agg. 1. relativo al primo

membro di un composto.

p¨rvapadya agg. che appartiene al primo

membro di un composto.

p¨rvaparigraha sm. prima rivendicazio-

ne, prerogativa, precedenza; agg. pre-

teso come primo privilegio da (gen.).

p¨rvapariccheda sm. N. di un’opera.

p¨rvaparibhedya sn. N. di un’opera.

p¨rvaparvata sm. montagna orientale

(dietro cui si crede che sorga il sole).

p¨rvapaçcåt avv. da est a ovest.

p¨rvapaçcånmukha agg. che scorre a est

e a ovest.

p¨rvapaçcåyata agg. che si diffonde o che

corre da est a ovest.

p¨rvapaçcima agg. diretto da est a ovest.

p¨rvapaçcimatas avv. da est a ovest.

p¨rvapâ agg. che beve prima o davanti

agli altri (RV).

p¨rvapåñcålaka agg. che appartiene ai

Påñcålaka orientali.

p¨rvapå†aliputra sn. N. di una città.

p¨rvapå†aliputraka agg. che si trova a

P¨rvapå†aliputra.

p¨rvapå~⁄ya sm. pl. discepoli di På~ini

che vivono a est; agg. relativo a loro.

p¨rvapåda sm. 1. piede (o zampa) ante-

riore; 2. (vl. p¨jyapåda) N. di uomo.

p¨rvapåna sn. precedenza nel bere.

p¨rvapâyya sn. precedenza nel bere (RV).

p¨rvapålin sm. 1. N. di un principe; 2. N.

di Indra.

p¨rvapitåmaha sm. avo, antenato.

p¨rvap⁄†hikå sf. 1. introduzione; 2. N. di

un’opera.

p¨rváp⁄ti sf. precedenza nel bere (RV).

p¨rvapuru‚a sm. 1. avo, antenato; 2.

“Anima primordiale”, N. di Brahmå.

p¨rvap¨jita agg. consacrato prima.

p¨rvap¨r~amås⁄ sf. primo giorno o vero

giorno di luna piena.

p¨rvap¨rva agg. ogni antecedente o pre-

cedente, ogni menzionato in preceden-

za; sm. pl. avi, antenati.

p¨rvap¨rvånuga~∂ikå sf. N. di una cate-

na di colline.

p¨rvap¨rvokta agg. ognuno menzionato

in precedenza.

p¨rvapéya sn. 1. precedenza nel bere

(RV); 2. precedenza (AV).

p¨rvaprajñâ sf. conoscenza del passato,

rimembranza, memoria (ÇBr).

p¨rvapratipanna agg. che ha promesso

prima.

p¨rvaprayoga sm. N. di un’opera.

p¨rvaprav®tta agg. accaduto, fatto o sta-

bilito in precedenza.

p¨rvaprasthita agg. andato avanti, dispo-

sto anticipatamente.

p¨rvapråyaçcitta sn. N. di un’opera.

p¨rvapreta agg. 1. andato o volato via

prima; 2. deceduto, morto; sm. pl.

Pit®.

p¨rvapretap¨jaka agg. che adora i Pit®.

p¨rvaphalgun⁄ sf. “prima Phalgun⁄”, N.

dell’undicesimo Nak‚atra.

p¨rvaphalgun⁄bhåva sm. N. di B®haspati

o del pianeta Giove.

p¨rvabandhu sm. primo, i.e. migliore

amico.

p¨rvabådha sm. sospensione o annulla-

mento di una cosa che precede.

p¨rvabråhma~a sn. N. di un’opera.

p¨rvabhak‚ikå sf. colazione.

p¨rvabhadrapada sm. (sf. pl. å) venticin-

quesimo Nak‚atra, primo dei due chia-

mato Bhådrapadå (che contiene due

stelle).

p¨rvabhava sm. vita precedente.

p¨rvabhåga sm. 1. parte anteriore; 2. par-

te superiore; agg. la cui congiunzione

con la luna comincia al mattino.

p¨rvabhâj agg. 1. che riceve la prima par-

te, primo partecipante, preferito, privi-

legiato, eccellente (RV); 2. che appar-

tiene al precedente.
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p¨rvabhådrapada sm. (sf. pl. å) venticin-

quesimo Nak‚atra, il primo dei due

chiamto Bhådrapadå (che contiene due

stelle).

p¨rvabhåva sm. 1. esistenza anteriore o

antecedente, anteriorità; 2. ret. il rive-

lare un’intenzione.

p¨rvabhåvitva sn. anteriorità.

p¨rvabhåvin agg. che è anteriore, che

precede.

p¨rvabhå‚in agg. che parla per primo,

gentile, cortese.

p¨rvabhik‚ikå sf. colazione.

p¨rvabhukti sf. possesso antecedente o

prolungato.

p¨rvabh¨ta agg. che esiste precedente-

mente, che precede.

p¨rvabh¨bh®t sm. 1. montagna orientale

(dietro cui si pensa che sorga il sole); 2.

antico principe.

p¨rvamagadha sm. pl. Magadha orien-

tali.

p¨rvamadra sm. pl. Madra orientali.

p¨rvamadhyåhna sm. mattino.

p¨rvamågadhaka agg. relativo o che ap-

partiene ai Magadha orientali.

p¨rvamårin agg. che muore prima.

p¨rvam⁄måµså sf. 1. “indagine nella o

interpretazione della prima parte o por-

zione Mantra del Veda”, N. del sistema

filosofico attribuito a Jaimini; 2. N. di

un’opera di Somanåtha.

p¨rvam⁄måµsåkårikå sf. pl. N. di un’o-

pera.

p¨rvam⁄måµsårthasaµgraha sm. N. di

un’opera.

p¨rvamukha agg. che ha il viso rivolto

verso est.

p¨rvaya agg. “che ha un orlo o un confine

(di treccia)”, tagliato, bordato.

p¨rvayak‚a sm. “primo Yak‚a”, N. di

Ma~ibhadra (uno dei Jina o maestri

jaina).

p¨rvayåmya agg. sud orientale; avv. (e) a

sudest.

p¨rvayåyåta sn. forma più antica della

leggenda di Yayåti o di questa corrente

a est.

p¨rvayåyin agg. che si muove verso est.

p¨rvayâvan sm. “che va avanti”, guida

(RV).

p¨rvayoga sm. tempi antichi, storia dei

tempi passati.

p¨rvaraπga sm. inizio o preludio di un

dramma, prologo, apertura.

p¨rvaråga sm. affetto precocissimo o allo

stato iniziale, amore tra due persone

che sorge da qualche causa precedente.

p¨rvaråja sm. ex re.

p¨rvaråtrá sm. prima parte della notte,

periodo di tempo dal crepuscolo a

mezzanotte (MBh).

p¨rvaråtrak®ta agg. fatto durante la pri-

ma parte della notte.

p¨rvar¨pá sn. 1. indicazione di una cosa

che si avvicina, presagio (AV); 2. una

cosa anteriore o antecedente a, sinto-

mo della malattia che accade; 3. (anche

sf. tå) prima di due vocali o consonanti

concomitanti; 4. ret. figura del discor-

so che descrive il ritorno inaspettato di

una cosa al suo stato originario; agg.

che ha la forma o l’aspetto precedenti,

che è come prima.

p¨rvalak‚a~a sn. indicazione di una cosa

che sta per accadere.

p¨rvavat agg. 1. che ha (o relativo a) una

cosa che precede o antecedente; 2. (ar-

gomento) in cui la conclusione è tratta

da una causa e un effetto precedenti; sf.

donna già sposata precedentemente;

sn. l’aggiungere, il ragionare da causa

a effetto (uno dei tre tipi di Anumåna).

p¨rvavát avv. 1. come prima, come un

tempo, come suddetto; 2. secondo una

cosa precedente (nel Nyåya riferito ad

un tipo di inferenza secondo cui dal-

l’apparizione precedente di una nuvola

si deduce che cadrà la pioggia), (RV).

p¨rvavattara agg. antecedente, primo.

p¨rvavayas agg. che si trova nel primo pe-

riodo o nel primo stadio della vita, gio-

vane.

p¨rvavayasá sn. primo periodo o primo

stadio della vita, giovinezza (Br).

p¨rvavayasín agg. che si trova nel primo

periodo della vita, giovane (TBr).

p¨rvavayaska agg. che si trova nel primo

periodo o nel primo stadio della vita,

giovane.

p¨rvavartitå sf. esistenza precedente,

precedenza, anteriorità.

p¨rvavartitva sn. esistenza precedente,

precedenza, anteriorità.

p¨rvavartin agg. che esiste prima, che

precede, anteriore, antecedente.

p¨rvaváh agg. (vl. p¨rvavâh) che porta di

fronte, che è il primo cavallo, il cavallo

guida o quello bardato per primo.

p¨rvavåkya sn. dram. allusione ad un’e-

spressione precedente.

p¨rvavåda sm. prima richiesta o prima

istanza scritta in un’azione legale.

p¨rvavådin sm. “che parla per primo o

che fa la prima affermazione in un caso

giudiziario”, querelante, parte civile.

p¨rvavåyu sm. vento orientale.

p¨rvavår‚ika agg. relativo alla prima

metà della stagione delle piogge.

p¨rvavid agg. che conosce le cose o gli

eventi del passato.

p¨rvavideha sm. 1. regione dei Videha

orientali; 2. (secondo i Buddhisti) N. di

uno dei quattro continenti.

p¨rvavidehalipi sf. modo di scrivere.

p¨rvavidhi sm. 1. legge precedente; 2. N.

di un’opera.

p¨rvaviprati‚edha sm. conflitto di due

affermazioni o di due regole, la prima

delle quali è opposta alla seconda.

p¨rvavihita agg. depositato o seppellito

prima (p.e. un tesoro).

p¨rvav®ta agg. scelto prima.

p¨rvav®tta agg. 1. accaduto in preceden-

za; 2. relativo ad un evento anteriore;

sn. 1. evento anteriore, avvenimento

precedente; 2. condotta precedente.

p¨rvavairin agg. che è il primo ad iniziare

le ostilità.

p¨rvaçånti sf. N. di un’opera.

p¨rvaçårada agg. relativo alla prima metà

dell’autunno.

p¨rvaçåstra sn. N. di un’opera.

p¨rvaçi‚ya sm. sf. (å) ex discepolo o anti-

co discepolo.

p¨rvaç⁄r‚a agg. che ha la testa o la som-

mità volte verso est.

p¨rvaçaila sm. montagna orientale (dietro

la quale si pensa che sorga il sole); sm.

pl. N. di una scuola Buddhista.

p¨rvaçailasaµghåråma sm. N. di un mo-

nastero buddhista.

p¨rvaçaivad⁄k‚åvidhi sm. N. di un’o-

pera.

p¨rva‚a†ka sn. N. di un’opera.

p¨rvasaµhitå sf. N. di un’opera.

p¨rvasakthá sn. parte superiore della co-

scia (På~).

p¨rvasaµcita agg. raccolto prima.

p¨rvasaµjalpa sm. introduzione in forma

di dialogo.

p¨rvasád agg. che siede di fronte (SV).

p¨rvasaµdhyå sf. “primo crepuscolo”,

alba, l’albeggiare.

p¨rvasabhika sm. capo di una sala da

gioco.

p¨rvasamudra sm. mare orientale.

p¨rvasara agg. che va avanti, che pre-

cede.

p¨rvasasya sn. grano seminato molto pre-

maturamente.

p¨rvasågara sm. mare orientale.

p¨rvasåra agg. che va verso est.

p¨rvasårasvådin⁄ sf. N. di un’opera.

p¨rvasårin agg. che precede, che ha la

precedenza rispetto a tutti gli altri.

p¨rvasåhasa sn. punizione o multa princi-

pali o più pesanti. 

p¨rvasiddha agg. stabilito, determinato o

provato in precedenza.

p¨rvasiddhånta sm. N. di un’opera.

p¨rvasiddhåntapak‚atå sf. N. di un’o-

pera.

p¨rvasupta agg. già addormentatosi o ad-

dormentatosi prima.

p¨rvasû agg. 1. che genera per primo

(RV); 2. nato prima, antico, primige-

nio.

p¨rvas¨ri sm. antico maestro (di musica).

p¨rvasevå sf. primo utilizzo o prima prati-

ca di (gen.).

p¨rvastha agg. che sta per primo, eccel-

lente.

p¨rvasthiti sf. condizione anteriore o pre-

cedente.
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p¨rvasvara sm. gram. termine accentato

sulla sillaba precedente.

p¨rváh¨ti sf. invocazione iniziale o pri-

missima invocazione, preghiera del

mattino (RV).

p¨rvahomá sm. sacrificio introduttivo

(TBr).

p¨rvågní sm. “fuoco originario o primor-

diale”, fuoco sacro del padrone di casa

(AV).

p¨rvågnivahana sn. veicolo per traspor-

tare il fuoco sacro.

p¨rvågnivâh sn. toro che trasporta il fuo-

co sacro (ÇBr).

p¨rvåπga sn. 1. corpo precedente; 2. parte

costitutiva del precedente; sm. primo

giorno nel mese civile.

p¨rvåcarita agg. fatto o seguito in prece-

denza.

p¨rvåcala sm. montagna orientale (dietro

la quale si pensa che sorga il sole).

p¨rvåcåryav®ttåntad⁄pikå sf. N. di un

commentario di opere della scuola di

Råmånuja.

p¨rvåtitha sn. N. di vari såman.

p¨rvåtithi sm. N. di uomo.

p¨rvådi agg. che comincia con la parola

p¨rva.

p¨rvåditas avv. il cominciare da est.

p¨rvådya agg. che comincia con l’est.

p¨rvådri sm. montagna orientale (dietro

la quale si pensa che sorga il sole).

p¨rvådhika agg. più grande di prima.

p¨rvådhikadyuti agg. più brillante di

prima.

p¨rvådhikårin sm. proprietario prece-

dente, possessore antecedente.

p¨rvådhiråma sn. forma più antica del-

la storia di Råma o forma diffusa a

oriente.

p¨rvådhyu‚ita agg. abitato precedente-

mente.

p¨rvånubh¨ta agg. sentito o goduto in

precedenza.

p¨rvånuyoga sm. N. di un’opera jaina che

appartiene al D®‚†ivåda.

p¨rvånu‚†hita agg. osservato o eseguito

prima.

p¨rvånta sm. 1. gram. fine di una parola

precedente; 2. anticipazione.

p¨rvåntatas avv. anticipatamente.

p¨rvåpakårin agg. che ha colpito un altro

prima.

p¨rvåpara agg. 1. che sta davanti e dietro;

2. diretto in avanti e all’indietro, orien-

tale e occidentale; 3. anteriore e suc-

cessivo, primo e ultimo; 4. precedente

e seguente, che segue l’un l’altro, con-

nesso l’uno con l’altro; avv. (ám) uno

dopo l’altro (RV); sn. 1. ciò che sta da-

vanti e dietro, est e ovest; 2. connessio-

ne; 3. prova e cosa da provare.

p¨rvåparagrantha sm. N. di un’opera.

p¨rvåparadak‚i~a agg. orientale, occi-

dentale e meridionale.

p¨rvåparadina sn. mattino e pomeriggio.

p¨rvåparaprayoga sm. N. di un’opera.

p¨rvåpararåtri sf. prima e ultima parte

della notte.

p¨rvåparavirodha sm. opposizione di

anteriore e successivo, inconsistenza,

incongruità.

p¨rvåparasmårtaprayoga sm. N. di

un’opera.

p¨rvåparåyata agg. che corre da est a

ovest.

p¨rvåpar⁄bhåva sm. il seguire l’uno al-

l’altro, successione.

p¨rvåpar⁄bh¨ vb. cl. 1 P. p¨rvåpar⁄bha-
vati: seguire l’uno all’altro, essere con-

nesso l’uno con l’altro.

p¨rvåparya sn. anteriorità e posteriorità,

relazione di anteriore e posteriore, suc-

cessione, continuità; avv. (e~a) uno

dopo l’altro.

p¨rvåbhådrapadå sf. (vl. p¨rvabhådra-
padå) venticinquesimo Nak‚atra.

p¨rvåbhibhå‚in agg. che parla per primo,

gentile, cortese.

p¨rvåbhimukha agg. volto, che scorre

verso est (detto di fiumi).

p¨rvåbhiråmå sf. N. di un fiume.

p¨rvåbhi‚eká sm. unzione precedente

(ÇBr).

p¨rvåbhyåsa sm. ripetizione di ciò che

precede; avv. (ena) da capo, di nuovo.

p¨rvåmbudhi sm. oceano orientale.

p¨rvåyús agg. “di un’età appena iniziata”,

giovane (RV).

p¨rvåråma sm. “giardino d’oriente”, N.

di un monastero buddhista.

p¨rvårcika sn. N. della prima metà del

SV.

p¨rvårjita agg. raggiunto o guadagnato in

precedenza o tramite opere precedenti.

p¨rvårdhá sm. sn. 1. parte anteriore o su-

periore; 2. lato orientale (TS); 3. metà

anteriore o prima metà (di un emisti-

chio); 4. (con dinasya) mattina.

p¨rvårdhakåya sm. parte frontale o supe-

riore del corpo.

p¨rvårdhabhåga sm. parte superiore,

sommità.

p¨rvårdhalambin agg. che ha la metà

principale inclinata, che pende in

avanti.

p¨rvårdhya agg. che si trova sul lato

orientale.

p¨rvåvadh⁄rita agg. disdegnato prece-

dentemente.

p¨rvåvedaka sm. “che fa la prima affer-

mazione”, querelante.

p¨rvåçå sf. est.

p¨rvåçin agg. che mangia prima di un al-

tro (abl, loc.).

p¨rvå‚å∂hajananaçånti sf. N. di un’opera.

p¨rvå‚å∂hå sf. prima di due costellazioni

chiamate A‚å∂hå.

p¨rvåsín agg. che spara prima (di un al-

tro), (AV).

p¨rvåh~á sm. prima parte del giorno,

mattina (RV).

p¨rvåh~aka sm. “nato al mattino”, N. di

uomo.

p¨rvåh~atana agg. (vl. p¨rvåh~etana)

che appartiene o relativo al mattino.

p¨rvåh~ika agg. che appartiene o relativo

al mattino; sn. cerimonia o sacrificio

mattutini.

p¨rvika agg. 1. precedente, antico; 2. invi-

tato precedentemente.

p¨rvi~a agg. derivato dagli antenati o da-

gli avi, ancestrale.

p¨rvin agg. derivato dagli antenati o dagli

avi, ancestrale.

p¨rv⁄~a agg. derivato dagli antenati o da-

gli avi, ancestrale.

p¨rvetara agg. “altro che orientale”, occi-

dentale.

p¨rvedyús avv. 1. giorno prima, ieri (TS);

2. presto, di buon’ora, al mattino; 3.

durante la parte del giorno in cui sono

eseguite le cerimonie religiose (L).

p¨rvedyusråh®tá agg. andato a prendere

il giorno prima (ÇBr).

p¨rvedyusrdugdhá agg. munto il giorno

prima (ÇBr).

p¨rvendra sm. Indra precedente.

p¨rve‚ukåmaçam⁄ sf. N. di un villaggio.

p¨rvokta agg. detto prima, affermato pre-

cedentemente, suddetto, menzionato

in precedenza.

p¨rvoktaparåmarçaka agg. che si riferi-

sce a una cosa menzionata in preceden-

za.

p¨rvocita agg. abituale da prima, cono-

sciuto dai giorni precedenti, preceden-

te.

p¨rvottara agg. nordorientale; avv. (e) nel

nordest; agg. du. o iic. antecedente e

conseguente.

p¨rvottaraçånti sf. N. di un’opera.

p¨rvotthåyin agg. che sorge per primo (al

mattino).

p¨rvotthita agg. sorto prima (detto del fu-

mo).

p¨rvotpatti agg. che sorge prima.

p¨rvotpanna agg. prodotto, sorto o esi-

stente prima.

p¨rvotpannatva sn. 1. esistenza anteriore

o antecedente, anteriorità; 2. ret. il ri-

velare un’intenzione.

p¨rvodakplava agg. inclinato verso nord

est.

p¨rvodita agg. suddetto, menzionato pri-

ma.

p¨rvopakårin agg. che ha prestato in pre-

cedenza un servizio ad un altro.

p¨rvopakrama agg. che comincia da est.

p¨rvopanihita agg. nascosto in preceden-

za (p.e. un tesoro).

p¨rvopapanna agg. che ha rivendicazioni

precedenti.

p¨rvopas®tá agg. che si è avvicinato o è

arrivato per primo (TBr).
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p¨rvopårjita agg. occupato o acquisito in

precedenza.

p¨rvyá agg. 1. precedente, antecedente,

antico, vecchio (RV; AV); 2. preceden-

te, primo (RV); 3. prossimo, più vicino

(RV); 4. eccellentissimo; avv. (ám) pri-

ma, in precedenza, in principio, molto

tempo fa, finora (RV).

p¨rvyástuti sf. lode più importante o prin-

cipale (RV).

p¨l vb. cl. 1, 10 P. p¨lati, p¨layati: racco-

gliere, ammassare.

p¨la sm. grappolo, fascio; sm. pl. paglia.

pûlya sn. grano di mais vuoto o avvizzito

(AV).

p¨‚ vb. cl. 1 P. p¨‚ati: nutrire, incremen-

tare.

p¨‚a sm. tipo di albero di gelso; sf. (å) N.

della terza kalå della luna.

p¨‚á~a sm. N. di un dio (RV); sf. (å) N. di

una delle Måt® che assistono Skanda

(MBh).

p¨‚a~vát agg. accompagnato da P¨‚an

(RV).

p¨‚adantahara sm. “che porta via i denti

di P¨‚an”, N. di Çiva.

p¨‚án sm. 1. N. di una divinità vedica

(VP); è connesso con la fertilità; è dio

protettore e mostra il cammino ai vian-

danti; 2. sole; 3. crescita, aumento; 4.

terra (L).

p¨‚abhåså sf. “splendore del sole”, N.

della capitale di Indra (lettura erronea

p¨‚abhå‚å).

p¨‚amitra sm. “amico di P¨‚an”, N. di

uomo.

p¨‚aråti agg. che fa crescere o aumentare.

p¨‚åtmaja sm. “figlio o fratello più giova-

ne di P¨‚an”, N. di Parjanya.

p¨‚ånuja sm. “figlio o fratello più giova-

ne di P¨‚an”, N. di Parjanya.

p¨‚å‚†ottara sn. N. di uno stotra.

p¨‚åsuh®d sm. “nemico di P¨‚an”, N. di

Çiva.

p¨‚kara sn. parola formata per fornire la

spiegazione di pu‚kara.

p® 1 vb. cl. 3 P. piparti, cl. 9 p®nåti: 1. far

venire o rinvenire (acc.), portare fuori

di, liberare da (abl.), soccorrere, salva-

re, proteggere, scortare, agevolare,

promuovere; 2. sorpassare, eccellere

(acc.); 3. essere capace di (inf.); pass.

påryate: 1. far venire o portare fuori,

soccorrere, proteggere, salvare, con-

servare, mantenere vivo; 2. passare so-

pra, superare, portare a termine; 3. re-

sistere, opporsi, tenere testa a (acc.); 4.

essere capace di o abile a.

p® 2 vb. cl. 5 P, 6 Å. p®~oti, priyate: essere

occupato o attivo.

p®kkå sf. Trigonella Corniculata.

p®ktá agg. 1. mischiato o mescolato con,

pieno di; 2. portato a contatto con, che

tocca (str. o in comp.), (RV); sn. pos-

sesso, proprietà, ricchezze (v. p®ktha).

p®kti sf. tocco, contatto.

p®ktha sn. possesso, proprietà, ricchezze.

p„k‚ sf. ristoro, sazietà, nutrimento, cibo

(RV).

p®k‚á agg. macchiato, screziato; sm. 1. ca-

vallo chiazzato (o veloce), (RV); 2. N.

di uomo; 3. assemblea di persone.

p®k‚áprayaj agg. 1. in cui iniziano ad es-

sere offerte le oblazioni di cibo (detto

dell’alba), (RV III, 7, 10); 2. che si af-

fretta con cavalli veloci.

p®k‚áyåma agg. che guida veloci cavalli

(prob. N. di una famiglia), (RVI, 122, 7).

p®c vb. cl. 7 P. Å. p®~akti, p®πkte: 1. mi-

schiare, mescolare, mettere insieme

con (str, loc.), unire, congiungere

(RV); 2. riempire, appagare, saziare

(RV; MBh); 3. concedere generosa-

mente, accordare abbondantemente,

concedere una cosa (acc, gen.) ricca-

mente a (dat.), (RV); 4. incrementare,

aumentare (RV).

p„c sf. cibo, nutrimento, ristoro (RV V, 74,

10).

p®cchaka agg. 1. che chiede o indaga su

(gen.); 2. che indaga nel futuro; sm. in-

vestigatore, persona curiosa.

p®cchana sn. il domandare, l’indagare.

p®cchå sf. 1. il chiedere, il domandare

(acc.), domanda circa (in comp.); 2. in-

dagine nel futuro.

p®cchya agg. che deve essere richiesto, su

cui sono da chiedere informazioni.

p®∂ vb. cl. 6 P. p®∂ati: allietare, rallegrare.

p®~åkå sf. giovane femmina di un ani-

male.

p®t sf. battaglia, contesa, lotta.

p„tana sn. armata o incontro ostile (TBr).

p„tanå sf. 1. battaglia, contesa, lotta (RV);

2. armamento ostile, armata (R); sf. pl.

uomini, umanità.

p®tanåj agg. (vl. p®tanåjí) che si lancia

nella battaglia (RV; AV).

p®tanåja sm. eroe.

p®tanåjaya sm. vittoria in battaglia o sulle

armate.

p®tanåjít agg. vittorioso in battaglia (AV);

sm. N. di un Ekåha.

p®tanåjya sn. “che si lanciano insieme in

battaglia”, combattimento corpo a cor-

po, lotta (RV).

p®tanån⁄ sm. guida in battaglia, coman-

dante, generale.

p®tanåpati sm. guida in battaglia, coman-

dante, generale.

p®tanåya vb. den. (solo ppres. p®tanåyát):
che combatte insieme, impegnato in

combattimento.

p®tanåyú agg. ostile; sm. nemico (RV).

p®tanå‚ah agg. vittorioso in battaglia; sm.

N. di Indra.

p®tanå‚âhya sn. vittoria in battaglia o sul-

le armate (RV).

p®tanåsâhya sn. vittoria in battaglia o sul-

le armate.

p®tanåháva sm. sfida a combattere, batta-

glia (RV).

p®tanya vb. den. p®tanyati: attaccare, as-

salire, combattere contro (acc.).

p®tanyå sf. armata.

p®tanyú agg. che attacca, ostile; sm. nemi-

co (RV).

p®tsutí sm. sf. attacco ostile (RV).

p®tsutúr agg. vittorioso in battaglia (RV).

p®tsudha sm. (vl. p®tsu) 1. assemblea di

persone, truppa, armata; 2. battaglia,

guerra, lotta, combattimento, conflitto,

incontro ostile con; 3. N. di vari uomini.

p®th 1 vb. cl. 10 P. parthayati: 1. lanciare;

2. estendere.

p®th 2 sf. N. di una figlia di Ç¨ra e figlia

adottiva di Kunt⁄, una delle mogli di

På~∂u (madre di Kar~a prima del ma-

trimonio e di Yudhi‚†hira, Bh⁄ma e

Arjuna dopo il suo matrimonio).

p®thá sm. 1. piatto o palmo della mano; 2.

misura (la lunghezza della mano dalla

punta delle dita alle nocche). 

p„thak avv. 1. ampiamente in disparte, se-

paratamente, differentemente, singo-

larmente, diversamente, uno per uno

(spesso ripetuto), (RV); 2. prep. (gen,

str.) a parte, separatamente o diversa-

mente da; 3. senza (abl.); 4. eccetto,

salvo.

p®thakat avv. 1. ampiamente in disparte,

separatamente, differentemente, sin-

golarmente, diversamente, uno per

uno; 2. a parte, separatamente o diffe-

rentemente da; 3. senza (abl.); 4. eccet-

to, salvo.

p®thakkara~a sn. il separare, il mettere da

parte.

p®thakkåma agg. (pl.) che ha differenti

desideri.

p®thakkårya sn. affare separato o privato.

p®thakkula agg. (pl.) che appartiene a dif-

ferenti famiglie.

p®thakk® vb. cl. 8 P. p®thakkaroti: 1. ren-

dere separato, disgiungere; 2. tenere

lontano, distogliere.

p®thakk®ta agg. separato, disgiunto, ta-

gliato.

p®thakk®ti sf. individuo.

p®thakkriyå sf. separazione, disunione.

p®thakk‚etra sm. pl. bambini nati da un

padre, ma da differenti mogli o da mo-

gli di classi diverse.

p®thakcara agg. che va separatamente o

da solo.

p®thakce‚†å sf. pl. attività differenti.

p®thaktå sf. separatezza, l’essere distinto,

singolarità, individualità.

p®thaktva sn. separatezza, l’essere distin-

to, singolarità, individualità; avv. (ena)

singolarmente, uno per uno.

p®thaktvacå sf. “dalla corteccia diversa”,

Sanseviera Zeylanica.

p®thaktvatas avv. separatamente, singo-

larmente.
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p®thaktvaças avv. separatamente, singo-

larmente.

p®thakpada agg. che consta di parole sin-

gole, i.e. non composte.

p®thakpar~ikå sf. “dalle foglie diverse”,

Sanseviera Zeylanica.

p®thakpar~⁄ sf. 1. “dalle foglie diverse”,

Sanseviera Zeylanica; 2. Hemionitis
Cordifolia.

p®thakpi~∂a sm. lontano parente che of-

fre l’oblazione Çråddha da solo e non

insieme con gli altri parenti.

p®thakçabda sm. parola separata, distinta

o indipendente.

p®thakçayyå sf. il dormire separatamente.

p®thakçåyin agg. (pl.) che dorme da solo o

separatamente.

p®thakçruti agg. che emette un suono di-

stinto, chiaramente sentito.

p®thaksalila agg. che possiede oceani se-

parati (?).

p®thaksukha agg. pl. che ha differenti

gioie.

p®thaksthita agg. che esiste separatamen-

te, separato.

p®thaksthiti sf. esistenza separata, sepa-

razione.

p®thagabhimati agg. che considera il

mondo come separato (da Dio).

p®thagartha agg. (pl.) 1. che ha vantaggi

separati o distinti; 2. che ha significati

separati o distinti.

p®thagåtmatå sf. 1. separatezza, indivi-

dualità; 2. discriminazione, giudizio.

p®thagåtman agg. “che ha una natura o

un’essenza separate”, separato, distin-

to, individuale; sm. spirito individua-

lizzato, anima individuale (distinta

dallo spirito universale o dall’anima

dell’universo).

p®thagåtmikå sf. esistenza separata o in-

dividuale, individualità.

p®thagålaya agg. (pl.) che ha abitazioni

separate.

p®thag⁄çamånin agg. che considera Dio

come separato dall’universo.

p®thagupådåna sn. menzione separata.

p®thagga~a sm. compagnia o classe sepa-

rate.

p®thaggu~a agg. che ha proprietà distinte.

p®thaggotra agg. (pl.) che appartiene a

differenti famiglie.

p®thagjana sm. 1. uomo di casta, di condi-

zione o di professione più bassa; 2.

Buddhista ordinario; 3. sciocco, zuc-

cone; 4. furfante; 5. (sg. e pl.) gente co-

mune, massa; 6. bambini nati da un pa-

dre, ma da differenti mogli o da mogli

di classi diverse.

p®thagjanakalyå~aka sm. uomo che de-

sidera convertirsi.

p®thagjanapada sn. ogni singola regione

o popolo.

p®thagjaya sm. vittoria in un combatti-

mento o in un duello separati.

p®thagd®ç agg. che vede qualcosa diversa

da (abl.).

p®thagdevata agg. che ha una divinità

speciale o separata.

p®thagdvåra sn. pl. porte speciali, i.e.

mezzi di attuazione.

p®thagdharmavid sm. pl. ognuno che co-

nosce leggi differenti.

p®thagb⁄ja sm. Semecarpus Anacardium.

p®thagbhåva sm. stato o condizione sepa-

rati, differenza, diversità, individua-

lità.

p®thagbh¨ vb. cl. 1 P. p®thagbhavati: es-

sere peculiare a.

p®thagbh¨bh¨ta agg. divenuto separato,

separato, differente.

p®thagyogakara~a sn. separazione di una

regola grammaticale in due.

p®thagrasamaya agg. costituito da una

linfa o da un’essenza distinte o spe-

ciali.

p®thagr¨pa agg. diversamente foggiato,

diverso, differente, molteplice.

p®thaglak‚a~a agg. che ha diverse carat-

teristiche.

p„thagvartman agg. che ha corsi diffe-

renti.

p®thagvar‚a sn. pl. ogni anno.

p®thagvådín agg. che dice qualcosa di di-

verso (ÇBr).

p®thagvidha agg. 1. di diversi tipi, molte-

plice, vario; 2. diverso da (abl.).

p®thaπni‚†ha agg. che esiste da sé, che è

qualcosa di diverso o di distinto in ogni

caso.

p®thamåtrá sn. larghezza di una mano

(TBr); agg. largo come una mano.

p„thavåna sm. N. di uomo.

p®thav⁄ sf. 1. terra o vasto mondo; 2. terra,

terreno, suolo; 3. terra considerata co-

me uno degli elementi; 4. spazio inter-

medio tra il cielo e la terra. 

p®thå sf. N. di una figlia di Ç¨ra e figlia

adottiva di Kunt⁄, una delle mogli di

På~∂u (madre di Kar~a prima del ma-

trimonio e di Yudhi‚†hira, Bh⁄ma e

Arjuna dopo il suo matrimonio).

p®thåja sm. 1. “figlio di P®thå”, N. di Arju-

na; 2. Pentaptera Arjuna.

p®thåjanman sm. “figlio di P®thå”, N. di

Yudhi‚†hira.

p®thåtmaja sm. “figlio di P®thå”, N. di

Yudhi‚†hira.

p®thåpati sm. “marito di P®thå”, N. di

På~∂u.

p®thåbh¨ sm. “figlio di P®thå”, N. di

Yudhi‚†hira.

p®thåra~i sf. “Ara~i P®thå”, N. di Kunt⁄,

moglie di På~∂u.

p®thåçva sm. N. di un re.

p®thåsuta sm. “figlio di P®thå”, N. di

Arjuna.

p®thås¨nu sm. “figlio di P®thå”, N. di

Yudhi‚†hira.

p„thi sm. N. di uomo (RV).

p®thikå sf. centopiedi.

p®thivi v. p®thivî. 
p®thivitvá sn. stato o condizione della ter-

ra (TS; TBr).

p®thividå agg. che dà la terra.

p®thivíbhåga agg. che ha la terra come

una parte, intitolato ad essa (TS).

p®thivim¨la sm. “dalla radice di terra”, N.

di uomo.

p®thiviloká sm. terra considerata come un

mondo (ÇBr).

p®thivi‚ád agg. che siede sulla terra (AV).

p®thivi‚†ha agg. che sta sulla terra, che

cammina saldamente (detto di un ca-

vallo).

p®thivi‚†hâ agg. che sta sulla terra, che

cammina saldamente (detto di un ca-

vallo), (RV).

p®thivisád agg. che siede sulla terra.

p®thivî “l’ampia”, sf. 1. terra o vasto mon-

do, personificato e spesso invocata in-

sieme al cielo (RV); 2. terra, terreno,

suolo (RV); 3. terra considerata co-

me uno degli elementi; 4. = antarik‚a
(Naigh). 

p®thiv⁄kampa sm. terremoto.

p®thiv⁄k®tsna sn. N. di uno dei dieci eser-

cizi mistici chiamati K®tsna.

p®thiv⁄k‚it agg. che dimora o che governa

sulla terra; sm. principe, re.

p®thiv⁄grantha sm. N. di un’opera.

p®thiv⁄candra sm. “luna della terra”, N. di

un principe dei Trigarta.

p®thiv⁄µjaya agg. (vl. p®thiv⁄jaya) che

conquista la terra; sm. 1. N. di un Då-

nava; 2. N. di un figlio di Virå†a.

p®thiv⁄tala sn. “superficie della terra”, ter-

reno, regioni terrestri o infere.

p®thiv⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

p®thiv⁄tva sn. stato o condizione della ter-

ra, l’essere terra.

p®thiv⁄da~∂apåla sm. giudice di una cor-

te di giustizia di primo grado di una re-

gione.

p®thiv⁄dev⁄ sf. N. di donna.

p®thiv⁄dyâvå nom. du. terra e cielo (RV).

p®thiv⁄dhara~a sn. sostegno o supporto

della terra.

p®thiv⁄µdadå sf. “che dà la terra”, N. di

una Gandharv⁄.

p®thiv⁄ndra sm. “Indra della terra”, prin-

cipe, re.

p®thiv⁄pati sm. 1. “signore della terra”,

principe, re; 2. N. di Yama; 3. (con

s¨ri) N. di un autore; 4. specie di pianta

bulbosa che cresce sull’Himålaya.

p®thiv⁄paripålaka sm. “guardiano della

terra”, principe, re.

p®thiv⁄pårvataka sm. sn. petrolio grezzo,

petrolio.

p®thiv⁄påla sm. “guardiano della terra”,

principe, re.

p®thiv⁄pålaka sm. “guardiano della ter-

ra”, principe, re.

p®thiv⁄prá agg. che riempie la terra (AV).
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p®thiv⁄prati‚†ha agg. che ha la terra come

sostegno.

p®thiv⁄plava sm. “allagamento della ter-

ra”, mare.

p®thiv⁄bhuj sm. “chi gode della terra”, re.

p®thiv⁄bhujaµga sm. “amante della ter-

ra”, re.

p®thiv⁄bh®t sm. “sostenitore della terra”,

montagna.

p®thiv⁄ma~∂a sm. sn. schiuma della terra.

p®thiv⁄ma~∂ala sm. sn. circuito perime-

trale della terra.

p®thiv⁄máya agg. fatto di terra, terroso

(ÇBr).

p®thiv⁄rasa sm. linfa della terra.

p®thiv⁄råjya sn. “dominio della terra”, so-

vranità.

p®thiv⁄ruha sm. “che cresce dalla terra”,

pianta, albero.

p®thiv⁄varalocana sm. N. di un Bodhi-

sattva.

p®thiv⁄ça sm. “signore della terra”, re.

p®thiv⁄çakra sm. “Indra della terra”, re.

p®thiv⁄çvara sm. “signore della terra”, re.

p®thiv⁄‚ad agg. (vl. p®thiv⁄sad) che dimo-

ra sulla terra.

p®thivîsaµçita agg. costretto dalla terra

(AV).

p®thiv⁄sava sm. N. di una cerimonia.

p®thivyåp⁄∂a sm. N. di due principi del

Kaçm⁄r.

p®thivyåvrata sn. N. di un såman.

p®thivyåsaµsarpa sn. N. di un såman.

p®thivyupara agg. più alto della terra.

p®thivyupasaµkrama~å sf. N. di una

Kiµnar⁄.

p®thisava sm. N. di una cerimonia.

p„th⁄ sm. N. di un personaggio mitico (RV;

AV).

p®thú agg. 1. largo, vasto, ampio, esteso,

spazioso, grosso; 2. grande, importan-

te; 3. ampio, abbondante; 4. copioso,

numeroso, molteplice (RV); 5. prolis-

so, dettagliato; 6. bravo, intelligente,

abile; sm. 1. misura di lunghezza; 2.

fuoco; 3. N. di Çiva (MBh); 4. N. di uno

dei Viçvedeva (VP); 5. N. di un Dåna-

va; 6. N. di un figlio di Anenas (MBh);

7. N. di un V®‚~i e figlio di Citraka; 8.

N. di un figlio di Citraratha; 9. N. di un

discendente di Ik‚våku (R); 10. N. di

un figlio di Påra; 11. N. di un figlio di

Praståra (VP); 12. N. di un figlio di Ru-

caka; 13. N. di un figlio di uno dei Ma-

nu; 14. N. di uno dei Saptar‚i; 15. N. di

un figlio di Va†eçvara; 16. N. di un fi-

glio di Ve~a; 17. N. di una scimmia

(R); sf. (u) 1. Nigella Indica; 2. Garde-
nia Gummifera; 3. oppio. 

p„thuka sm. sn. 1. riso o grano schiaccia-

to; 2. riso scaldato con acqua calda,

quindi essiccato sul fuoco e schiaccia-

to in un mortaio; sm. ragazzo, piccolo

di un animale; sm. pl. specie di grano;

sf. (å) 1. ragazza; 2. specie di pianta.

p®thukar⁄k® vb. cl. 8 P. p®thukar⁄karoti:
spalancare (gli occhi).

p®thukarman sm. N. di un figlio di Çaça-

bindu e nipote di Citraratha.

p®thuk⁄rti agg. di vasta rinomanza; sm. N.

di un figlio di Çaçabindu; sf. N. di una

figlia di Surå.

p®thukucotp⁄∂am avv. comprimendo un

seno abbondante.

p®thuk®‚~å sf. specie di cumino.

p®thukola sm. specie di giuggiolo.

p®thuga sm. pl. “che si muove lontano”,

N. di una classe di divinità sotto Manu

Cåk‚u‚a.

p®thugmán agg. dal largo sentiero (RV).

p®thugr⁄va sm. “dall’ampio collo”, N. di

un Råk‚asa.

p®thucårvañcitek‚a~a agg. che ha grandi

occhi bellissimi e incurvati.

p®thucchada sm. “dalle ampie foglie”,

specie di pianta.

p®thujaghana agg. dai fianchi larghi.

p®thujaya sm. “vittorioso in lungo e in lar-

go”, N. di un figlio di Çaçabindu.

p®thujman agg. dall’ampio sentiero.

p®thujráya agg. ampiamente esteso (RV).

p®thujráyas agg. ampiamente esteso (RV).

p®thutama agg. larghissimo, vastissimo,

grandissimo.

p®thutara agg. più largo, più vasto, più

ampio, più grande.

p®thutå sf. larghezza, vastità, ampiezza,

grandezza.

p®thutva sn. larghezza, vastità, ampiezza,

grandezza.

p®thudaµ‚†ra agg. dalle grosse zanne.

p®thudatta sm. N. di una rana.

p®thudarçin agg. che vede lontano, lungi-

mirante.

p®thudåna sm. N. di un figlio di Çaçabin-

du.

p®thud⁄rghabåhu agg. che ha braccia lar-

ghe e lunghe.

p®thudhara~idhara sm. N. di Vi‚~u.

p®thudhåra agg. dal vasto margine.

p®thunitamba agg. dai fianchi larghi.

p®thupák‚as agg. dai fianchi ampi (detto

di un cavallo), (RV).

p®thupattra sm. tipo di aglio.

p®thupárçu agg. armato di larghi falcetti

(RV).

p®thupalåçikå sf. Curcuma Cedoaria.

p®thupåjavat agg. che contiene la parola

p®thupâjas.

p®thupâjas agg. che brilla da lontano, ri-

splendente (RV).

p®thúpå~i agg. dalle mani larghe (RV).

p®thup⁄navak‚as agg. che ha un seno am-

pio e carnoso.

p®thúpragå~a agg. che ha un accesso o un

adito ampio, avvicinato da ampi viali

(RV).

p®thúpragåman agg. che cammina a

grandi passi, che procede a grandi fal-

cate (RV).

p®thuprajña agg. che ha una vasta intelli-

genza.

p®thupratha agg. di vasta rinomanza, che

ha una grande reputazione.

p®thuprotha agg. che ha narici larghe o

ampie (detto di un cavallo).

p®thubåhu agg. dalle ampie braccia, che

ha braccia muscolose.

p®thub⁄jaka sm. lenticchie.

p®thubudhna agg. 1. dall’ampia base, che

ha una base o un piede larghi, che ha

una pianta o una parte inferiore larghi;

2. largo nella parte posteriore (detto di

un verme).

p®thubhuvana sn. vasto mondo.

p®thumat sm. N. di un principe.

p®thumukha agg. 1. dalla bocca larga; 2.

che ha una punta spessa.

p®thum®dv⁄kå sf. “dal chicco grosso”,

uva passa.

p®thuyaças agg. di vasta rinomanza, di va-

sta fama; sm. 1. N. di un figlio di Çaça-

bindu; 2. N. di un figlio di Varåhamihi-

ra; 3. N. di un autore.

p®thuyåman agg. che ha un largo sentiero

(detto di U‚as).

p®thuraçmi sm. N. di uno Yati.

p®thurukma sm. N. di un figlio di Paråjit

(o Paråv®t).

p®thurukman sm. N. di un figlio di Paråjit

(o Paråv®t).

p®thuroman sm. “che ha peli o scaglie

grossi”, pesce.

p®thuromayugma sn. segno zodiacale dei

Pesci.

p®thula agg. ampio, largo, grande; sf. (å)

specie di pianta.

p®thulalå†atå sf. che ha un’ampia fronte

(uno degli ottanta segni minori di un

Buddha).

p®thulalocana agg. dagli occhi grandi.

p®thulavikrama agg. di grande eroismo.

p®thulåk‚a sm. “dagli occhi grandi”, N. di

un principe (figlio di Caturaπga).

p®thulocana agg. che ha grandi occhi.

p®thulaujas agg. di grande energia.

p®thuvaktrå sf. “dalla bocca larga”, N. di

una delle Måt® che assistono Skanda.

p®thuvak‚as agg. che ha un ampio seno.

p®thuvega sm. “che ha una forza o un im-

peto eccessivi”, N. di un principe.

p®thuvyaµsa agg. dalle ampie spalle.

p®thuçimba sm. specie di Çyonåka.

p®thúçiras agg. dalla testa larga, dalla te-

sta piatta (AV); sf. N. di una figlia di

Puloman.

p®thuç®πga sm. specie di pecora con gran-

di corna.

p®thuçekhara sm. “dall’ampia cresta”,

montagna.

p®thuçrávas agg. di vasta rinomanza, di

vasta fama; sm. 1. N. di uomo (RV;

MBh); 2. N. di un figlio di Çaçabindu

(VP); 3. N. di un figlio di Raghu; 4. N.

di un figlio del nono Manu; 5. N. di un
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demone-serpente (MBh); 6. N. di un

essere che assiste Skanda (MBh); 7. N.

dell’elefante del quarto settentrionale.

p®thuçro~⁄ sf. dai fianchi larghi, che ha

ampi fianchi o ampie natiche.

p®thu‚e~a sm. 1. (vl. p®thusena) “che ha

un’armata estesa”, N. di un figlio di

Rucira (o Ruciråçva); 2. N. di un figlio

di Vibhu.

p®thu‚†u agg. che ha una grossa ciocca di

capelli.

p®thu‚†uka agg. che ha una grossa ciocca

di capelli.

p®thusattama sm. N. di un principe.

p®thusattvavat agg. che abbonda in gran-

di creature viventi.

p®thusampad agg. che possiede vaste

proprietà, ricco, danaroso.

p®thuskandha sm. “dalle spalle larghe”,

verro.

p®thuhara sm. N. di Çiva.

p®th¨k® vb. cl. 8 P. p®th¨karoti: estendere,

espandere, allargare, dispiegare.

p®th¨daka sn. “che ha acque estese”, N. di

un sacro luogo di abluzione sulla riva

settentrionale della Sarasvat⁄; sm. N.

dell’autore di un commentario al Brah-

magupta.

p®th¨dakasvåmin sm. N. dell’autore di

un commentario al Brahmagupta.

p®th¨dara sm. 1. “dalla grossa pancia”,

montone; 2. N. di uno Yak‚a.

p®th¨påkhyåna sn. “episodio di P®thu”,

N. del ventinovesimo e del trentesimo

cap. della seconda parte del PadmaP.

p®thvikå sf. 1. cardamomo grande o pic-

colo; 2. Nigella Indica.

p®thvî sf. 1. terra (anche come elemento),

(RV); 2. Nigella Indica; 3. Boerhavia
Procumbens; 4. Gardenia Gummifera;

5. cardamomo grande; 6. N. di due tipi

di metro; 7. N. della madre del settimo

Arhat della presente avasarpi~⁄.
p®thv⁄kå sf. 1. cardamomo grande o pic-

colo; 2. (vl. p®thvikå) Nigella Indica.

p®thv⁄kurabaka sm. specie di albero.

p®thv⁄khåta sn. buco o pozzo nel terreno,

caverna.

p®thv⁄garbha sm. 1. N. di Ga~eça; 2. N. di

un Bodhisattva.

p®thv⁄g®ha sn. dimora nella terra, caverna.

p®thv⁄candrodaya sm. N. di un’opera.

p®thv⁄ja sm. 1. “nato dalla terra”, albero;

2. N. del pianeta Marte; sn. specie di

sale.

p®thv⁄tala sn. terreno, terra arida.

p®thv⁄dånavidhi sm. N. di un’opera.

p®thv⁄dhara sm. 1. “sostegno della terra”,

montagna; 2. N. di un demone; 3. (vl.

p®thv⁄dharabha††a, p®thv⁄dharåcårya)

N. di vari autori; 4. N. dell’autore di un

commentario alla M®cch.

p®thv⁄pati sm. “signore della terra”, prin-

cipe, re, sovrano.

p®thv⁄patitva sn. principato, regno.

p®thv⁄påla sm. N. di uomo.

p®thv⁄pura sn. N. di una città nel Ma-

gadha.

p®thv⁄premodaya sm. N. di un’opera.

p®thv⁄bhara sm. specie del metro atya‚†i.
p®thv⁄bhuj sm. “chi gode della terra”,

principe, re.

p®thv⁄bh®t sm. principe, re.

p®thv⁄malla sm. N. di un autore.

p®thv⁄mallaråja sm. N. di un autore.

p®thv⁄råja sm. N. di un principe e poeta.

p®thv⁄råjavijaya sm. N. di un poema.

p®thv⁄råjya sn. dominio della terra, regno.

p®thv⁄r¨pa sm. N. di un principe.

p®thv⁄varåhasaµvåda sm. N. di un capi-

tolo del VarP.

p®thv⁄ça sm. “signore della terra”, princi-

pe, re, sovrano.

p®thv⁄çatå sf. principato, regno.

p®thv⁄sårataila sn. preparato medico.

p®thv⁄hara sm. N. di uomo.

p„dåku sm. 1. aspide, vipera, serpente

(AV; MBh); 2. tigre o pantera; 3. ele-

fante; 4. albero. 

p®dåkû sm. 1. aspide, vipera, serpente

(AV; MBh); 2. tigre o pantera; 3. ele-

fante; 4. albero.

p„dåkusånu agg. che ha la superficie si-

mile a quella di un serpente, liscio o

brillante come un serpente (RV).

p„çana sn. l’aderire a; sf. (î) tenero, gentile

(RV).

p®çanåyú sf. Pistia Stratiotes.

p„çni agg. 1. variegato, screziato, pezzato,

chiazzato, macchiato (detto spec. di

vacche, serpenti, rane, etc.), (RV; AV;

MBh); 2. (anche pl.) molteplice, diffe-

rente (p.e. desideri); 3. nano, sottile,

piccolo; sm. N. di un principe (VP);

sm. pl. N. di una famiglia di ¸‚i

(MBh); sf. (i) 1. vacca pezzata (RV;

MBh); 2. raggio di luce; 3. N. della ma-

dre dei Marut (RV); 4. N. della moglie

di Savit®; 5. N. della moglie del re Su-

tapas; sf. (⁄) Pistia Stratiotes; sn. (con

bharadvåjasya) N. di due såman.

p®çnikå sf. Pistia Stratiotes.

p„çnigarbha agg. che è nel seno o nel pet-

to screziato (RV); sm. N. di Vi‚~u-

K®‚~a (MBh).

p„çnigu agg. che spinge vacche pezzate

(RVVII, 18, 10); sm. N. di uomo (RV I,

112, 7).

p„çnigo agg. che spinge vacche pezzate

(RVVII, 18, 10).

p®çnitvá sn. l’essere variegato (TS).

p®çnidhara sm. “portatore della terra”, N.

di K®‚~a.

p®çninipre‚ita agg. mandato giù o che si

affretta giù verso P®çni, i.e. terra (RV

VII, 18, 10).

p®çnipar~ikå sf. Hemionitis Cordifolia o

Uraria Lagopodioides.

p®çnipar~î sf. Hemionitis Cordifolia o

Uraria Lagopodioides.

p„çnibåhu agg. che ha braccia, i.e. zampe

anteriori chiazzate (detto di una rana),

(AV).

p®çnibhadra sm. “propizio a Devak⁄ o al-

la terra”, N. di K®‚~a (L).

p®çnimat agg. che contiene la parola

p®çni.
p®çnimantha sm. bevanda fatta agitando e

mescolando ingredienti provenienti da

una vacca pezzata.

p„çnimåt® agg. 1. che ha la terra come ma-

dre (detto delle erbe), (AV); 2. che ha

P®çni come madre (detto dei Marut),

(RV; AV).

p„çnivat agg. che contiene la parola p®çni.
p®çnivåla agg. che ha una coda maculata.

p®çniçapha agg. che ha zoccoli maculati.

p®çniç®πga sm. “che ha una cresta piccola

o screziata”, N. di Vi‚~u o di Ga~eça

(L).

p®çnisakthá agg. che ha cosce pezzate

(TS).

p®çnihán agg. che uccide il (serpente) ma-

culato (AV).

p®çnyåhvayå sf. Hemionitis Cordifolia o

Uraria Lagopodioides.

p®‚ vb. cl. 1 P. par‚ati: 1. spruzzare; 2.

stancare; 3. vessare o colpire; 4. dare;

cl. 1 Å. par‚ate: divenire umido.

p„‚at agg. 1. macchiato, chiazzato, scre-

ziato, variegato (AV); 2. che spruzza;

sm. 1. antilope pezzata (R); 2. goccia

d’acqua; sf. (at⁄) 1. cavalla o vacca

pezzata (riferito agli animali cavalcati

dai Marut), (RV); 2. cerva pezzata

(MBh; R); 3. figlia di P®‚ata (MBh);

sn. goccia d’acqua o di altro liquido.

p®‚ata agg. che ha macchie bianche,

chiazzato, screziato; sm. (p®‚atá) 1.

antilope pezzata; 2. goccia d’acqua; 3.

macchia, marchio; 4. N. del padre di

Drupada.

p®‚atåçva sm. aria, vento.

p®‚atka sm. 1. macchia rotonda; 2. freccia

(in quanto screziata o veloce come

un’antilope); 3. senoverso di un arco.

p®‚attå sf. l’essere macchiato o variegato.

p®‚attva sn. l’essere macchiato o scre-

ziato.

p„‚adaçva agg. che ha cavalli pezzati o

che ha antilopi per cavalli (detto dei

Marut), (RV); sm. 1. vento o dio del

vento; 2. N. di Çiva; 3. N. di un figlio di

Anara~ya e padre di Haryaçva (VP); 4.

N. di un figlio di Vir¨pa; 5. N. di uomo;

sm. pl. N. dei suoi discendenti (MBh).

p®‚adåjyá sn. burro arricciato o raggru-

mato, burro chiarificato mischiato con

latte coagulato (a formare un’oblazio-

ne), (RV).

p®‚adåjyadhån⁄ sf. vaso per un’oblazione

di burro chiarificato e latte cagliato.

p®‚adåjyápra~utta agg. allontanato dal-

l’oblazione di burro chiarificato e latte

cagliato (AV).
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p„‚adyoni agg. che si trova nel seno mul-

tiforme o nel seno del multiforme

(RV).

p„‚advat agg. colorato in parte, variegato

(RV).

p®‚advatsa agg. che ha un vitello pezzato.

p®‚advarå sf. “migliore tra le antilopi pez-

zate”, N. di una moglie di Ruru e figlia

di un Vidyådhara e Menakå (tipo di an-

tilope).

p®‚advala sm. “screziato”, N. di un caval-

lo di Våyu.

p®‚advå~a sm. “che ha frecce screziate”,

N. di uomo.

p®‚adhra sm. 1. N. di uomo; 2. N. di un fi-

glio di uno dei Manu; 3. N. di un guer-

riero dalla parte dei På~∂ava.

p®‚anti sm. goccia d’acqua.

p®‚abhå‚å sf. “splendore del sole”, N. del-

la capitale di Indra.

p®‚åkarå sf. piccola pietra usata come peso.

p®‚åta agg. macchiato, variegato.

p®‚âtaka sm. sn. mistura di burro chiarifi-

cato e latte coagulato o qualche com-

posto simile (AV); sm. pl. 1. tipo di ce-

rimonia; 2. N. di Rudra; sf. (î) tipo di

malattia o N. di una demoniessa che

provoca tale malattia (AV).

p®‚ita sn. pioggia.

p®‚okta sm. N. di un principe.

p®‚odará agg. che ha una pancia screziata

(TS).

p®‚odyåna sn. piccolo giardino o piccolo

boschetto.

p®‚†á agg. chiesto, indagato, domandato,

interrogato, richiesto, desiderato, bra-

mato, benvenuto (RV); sn. domanda,

indagine.

p®‚†apar~⁄ sf. Hemionitis Cordifolia.

p®‚†aprativacana sn. atto di rispondere ad

una domanda o ad un’indagine.

p®‚†abandhu agg. che è desiderato da se-

guaci o elogiatori (Agni).

p®‚†ahåyana sm. elefante.

p®‚†åbhidhåyin agg. che risponde quando

interrogato, i.e. non confuso su come

rispondere ad un’inchiesta.

p®‚†í sf. costola (RV; AV).

p®‚†i 1 sf. 1. tocco; 2. raggio di luce.

p®‚†i 2 sn. 1. retro, parte posteriore o di

dietro di qualche cosa; 2. parte supe-

riore, superficie, sommità, altezza; 3.

tetto piatto di una casa; 4. pagina di li-

bro; 5. N. di una disposizione di

såman; 6. N. di vari såman.

p®‚†itás avv. sulle costole (TS).

p®‚†iváh agg. (vl. p®‚†ivâh) che trasporta

sui lati (o sul retro), (AV).

p®‚†isåcayá agg. congiunto con le costole

(ÇBr).

p®‚†yâ sf. giumenta a fianco di un cavallo

(AVVI, 102, 2).

p®‚†yåmayá sm. dolore al fianco (AV).

p®‚†yåmayín agg. che soffre di un dolore

al fianco (RV).

p®‚†há sm. 1. schiena (RV); 2. parte poste-

riore di animali o oggetti; 3. superficie,

lato superiore, altezza; 4. tetto di una

casa; 5. pagina di un libro; 6. N. di vari

såman.

p®‚†haka sn. schiena.

p®‚†hakak® vb. cl. 8 P. p®‚†hakakaroti:
porre dietro, posporre, trascurare, ce-

dere.

p®‚†haga agg. salito sopra.

p®‚†hagåmin agg. che va dietro, che se-

gue, seguace o devoto.

p®‚†hagopa sm. colui che protegge la

schiena di un soldato in battaglia.

p®‚†hagranthi sm. 1. gobba sulla schiena;

2. rigonfiamento; agg. gobbo.

p®‚†haghna sm. N. di uomo.

p®‚†hacak‚us sm. 1. “che ha gli occhi sul-

la schiena”, granchio; 2. orso.

p®‚†haja sm. N. di una forma o di un figlio

di Skanda.

p®‚†hajåha sn. coccige.

p®‚†hatap agg. che ha la schiena bruciata

(dal sole).

p®‚†hatalpana sn. muscoli esterni della

schiena di un elefante.

p®‚†hatás avv. 1. da dietro (gen. o ifc.); 2.

segretamente, di nascosto (ÇBr).

p®‚†hatåpa sm. mezzogiorno.

p®‚†hatomukha agg. che è girato indietro.

p®‚†had®‚†i sm. “che guarda indietro”,

orso.

p®‚†hadeça sm. parte posteriore; avv. (e)

dietro.

p®‚†hadhåraka agg. che porta sulla

schiena.

p®‚†hapåtin agg. che è dietro la schiena di

qualcuno, che segue, che osserva.

p®‚†hap⁄†h⁄ sf. schiena ampia.

p®‚†haphala sn. mat. contenuto superfi-

ciale di una figura.

p®‚†habhaπga sm. “che spezza la schie-

na”, N. di una mossa da combattimento.

p®‚†habhåga sm. parte posteriore.

p®‚†habh¨mi sf. parte superiore di una

casa.

p®‚†hamadhya sm. centro della schiena.

p®‚†hamåµsa sn. carne della schiena.

p®‚†hamåµsåda agg. (vl. p®‚†hamåµså-
dana) diffamato, calunniato.

p®‚†hayájvan sm. colui che sacrifica su

luoghi elevati (RV).

p®‚†hayåna sn. “l’andare sulla schiena

di un cavallo”, cavalcare; agg. che ca-

valca.

p®‚†hayåyin agg. che cavalca, che va sulla

schiena di (in comp.).

p®‚†harak‚a sm. colui che protegge la

schiena di un soldato in battaglia.

p®‚†harak‚a~a sn. protezione o difesa

della schiena.

p®‚†halagna agg. che dipende (gen.), che

segue pedissequamente.

p®‚†havaµça sm. 1. spina dorsale; 2. trave

del tetto di una casa.

p®‚†havåstu sn. piano superiore di una ca-

sa.

p®‚†havâh agg. 1. che cavalca; 2. che porta

un carico sulla schiena (MaitrS).

p®‚†havåha sm. animale da soma.

p®‚†havåhya sm. animale da soma.

p®‚†haçaman⁄ya sm. N. di un tipo di

Agni‚†oma.

p®‚†haçaya agg. che giace sulla schiena.

p®‚†haçikhara sm. sn. gobba sulla schie-

na, protuberanza posta dietro, dorso al-

to (p.e. di un elefante).

p®‚†haç®πga sm. “che ha le corna sulla

schiena”, capra selvatica.

p®‚†haç®πgin sm. “che ha le corna sulla

schiena”, ariete; 1. bufalo; 2. eunuco;

3. N. di Bh⁄ma.

p®‚†haçveta sm. tipo di riso.

p®‚†hastotra sn. N. di un tipo di såman.

p®‚†hahoma sm. libagione connessa con

l’intonazione del P®‚†ha Såman.

p®‚†håk‚epa sm. dolore acuto sulla schie-

na.

p®‚†hågåmin agg. “che va dietro la schie-

na”, che segue.

p®‚†hånuga agg. “che va dietro la schie-

na”, che segue.

p®‚†hånup®‚†haka agg. “che va dietro la

schiena”, che segue.

p®‚†håvagu~†hanapa†a sm. copertura per

il cavallo.

p®‚†hå‚†h⁄la sm. sn. dorso di una tarta-

ruga.

p®‚†håsthi sn. spina dorsale.

p®‚†h⁄bh¨ vb. cl. 1 P. p®‚th⁄bhavati: di-

ventare depresso, demoralizzarsi.

p®‚†hemukha agg. che ha la faccia sulla

schiena.

p®‚†hodaya agg. che sorge da dietro (detto

dei segni zodiacali Ariete, Toro, Ge-

melli, Sagittario e Capricorno).

p®‚†hopatåpa sm. splendore del sole sulla

schiena.

p®‚†hyà agg. 1. che appartiene o che pro-

viene dalle montagne (RV); 2. che por-

ta sulla schiena; 3. che forma lo stotra
chiamato P®‚†ha; sm. cavallo da galop-

po o da tiro; sn. 1. (con payas) succo; 2.

(con andhas) fiore (riferito al soma);

sf. (å) confine che delimita la parte po-

steriore della vedi.
p®‚†hyastoma sm. N. di un periodo di sei

giorni.

p®‚†hyåvalamba sm. periodo di cinque

giorni sacrificali.

p„‚va agg. prodotto dalla brina (TS).

p∑ 1 vb. cl. 9, 6, 3 P. p®nåti, p®nati, piparti:
1. riempire (RV); 2. “riempire d’aria”,

soffiare in (acc.); 3. saziare, nutrire, al-

levare (RV); 4. rinfrescare; 5. concede-

re abbondantemente, colmare di doni

(RV); 6. adempiere, realizzare un desi-

derio; pass. p¨ryate: 1. diventare pieno

di (str.), essere sazio (RV); 2. diventare

completo (detto di un numero).
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p∑ 2 vb. cl. 9 P. p®nåti: dare, offrire (RV).

peki sm. sf. specie di uccello.

pecaka sm. 1. gufo; 2. punta della coda di

un elefante; 3. letto, divano; 4. pidoc-

chio; 5. nuvola; sf. (ikå) tipo di gufo.

pecakin sm. elefante.

pecila sm. elefante.

pecu sn. Colocasia Antiquorum.

pecuka sn. Colocasia Antiquorum.

pecul⁄ sf. Colocasia Antiquorum.

peñj¨‚å sf. cerume.

pe†a sm. sf. sn. (å, ⁄) 1. cestino, borsa; 2.

moltitudine; 3. scorta; 4. mano aperta

con le dita distese.

pe†aka sm. sn. sf. (ikå) cestello, scatola;

sm. sn. coppia; sn. moltitudine, quan-

tità, numero, compagnia; sf. (ikå) spe-

cie di pianta.

pe†akandaka sm. specie di pianta con il

bulbo.

pe†åka sm. cestino.

pe†ålu sn. specie di pianta con il bulbo.

pe††åla sm. sn. cestino.

pe††ibha††a sm. N. di uomo.

pe∂å sf. cestino.

pe∂∂anåcårya sm. N. di uomo.

pe∂∂abha††a sm. N. del commentatore

Mallinåtha.

pe∂håla sm. N. degli otto Arhat della futu-

ra utsarpi~⁄.
pe~ vb. cl. 1 P. pe~ati: 1. andare; 2. frantu-

mare; 3. abbracciare.

pe~∂a sm. strada, via.

pétva sm. 1. ariete, montone castrato

(RV); 2. piccola parte; sn. 1. nettare,

ambrosia; 2. burro chiarificato.

pedú sm. N. di uomo (RV).

pep⁄yamåna agg. che beve avidamente o

separatamente.

peb vb. cl. 1 Å. pebate: onorare, riverire.

peya agg. 1. che può essere bevuto, potabi-

le; 2. che deve essere assaggiato; 3. che

deve essere ingerito (detto di medici-

nali); sm. offerta, libagione; sf. (å) 1.

bevanda mescolata con riso bollito; 2.

specie di anice; sn. bevanda.

peyålam avv. ancora una volta, di nuovo.

pey¨‚a sm. sn. burro fresco o nettare.

peraja sn. turchese.

pera~i sf. tipo di danza.

pera~⁄ sf. tipo di danza.

peramabha††a sm. N. di uomo.

peralasthalamåhåtmya sn. N. di un cap.

dello SkandaP.

perå sf. tipo di strumento musicale.

perú 1 agg. 1. che beve (VS); 2. assetato

(TS); sm. 1. sole; 2. fuoco; 3. monta-

gna dorata (detto del monte Meru); 4.

oceano.

perú 2 agg. 1. che porta attraverso; 2. che

salva, che libera (RV).

péru agg. che gonfia o fa gonfiare (RV);

sm. seme, germoglio (VS; TS; Mai-

trS).

peruká sm. N. di uomo (RV).

perubha††a sm. N. di uomo.

peroja sm. (con såha, såhi) N. di un sulta-

no (F⁄roz Shåh).

peroja sn. turchese.

pel vb. cl. 1, 10 P. pelati, pelayati: andare.

pela sm. 1. piccola parte; 2. andata; 3. te-

sticoli.

pelaka sm. testicoli.

pelava agg. 1. delicato, soffice, tenero; 2.

magro, snello.

pelavak‚auma sn. lino delicato.

pelavapu‚papattrin agg. che ha fiori deli-

cati come frecce.

pelin sm. cavallo.

peluvåsa sm. camaleonte.

pev vb. cl. 1 Å. pevate: servire, onorare.

péça sm. 1. architetto o falegname (RV); 2.

ornamento, decorazione.

péçana agg. ben formato, bello (RV; AV).

peçalá agg. 1. costruito; 2. decorato, ador-

no (VS); 3. bello, affascinante, piace-

vole; 4. soffice, tenero, delicato; 5. abi-

le, esperto; 6. astuto, fraudolento; avv.

(am) dolcemente; sm. N. di Vi‚~u; sn.

bellezza, grazia, piacevolezza.

peçalatva sn. destrezza, abilità.

peçalamadhya agg. dalla vita snella.

peçalåk‚a agg. che ha dei begli occhi.

peçal⁄k® vb. cl. 8 P. peçal⁄karoti: abbellire.

péças sn. 1. forma, colore (RV); 2. bellezza

(RV); 3. ornamento, ricamo, veste ri-

camata.

peçaskar⁄ sf. ape femmina.

peçaskårin sm. vespa.

peçaskårî sf. ricamatrice (VS; ÇBr).

peçask®t sm. 1. mano; 2. vespa.

péçasvat agg. decorato, adorno (VS).

peçi sf. uovo o conchiglia.

peçikå sf. buccia o scorza di frutta.

peçit„ sm. colui che intaglia o incide (VS).

peç⁄ sf. 1. pezzo di carne; 2. feto poco dopo

il concepimento; 3. muscolo; 4. buccia

o scorza di un frutto; 5. tipo di tambu-

ro; 6. fodero, guaina; 7. scarpa; 8. uo-

vo; 9. nardo indiano; 10. germoglio

sbocciato; 11. N. di una Piçac⁄ e di una

Rak‚as⁄; 12. N. di un fiume.

peç⁄k®ta agg. 1. fatto a pezzi; 2. intagliato.

peç⁄koça sm. uovo di uccello.

peçya~∂a sn. 1. pezzo di carne (detto an-

che del feto poco dopo il concepimen-

to); 2. uovo di uccello.

peçvara agg. che frantuma.

pe‚ vb. cl. 1 Å. pe‚ate: esercitarsi, sforzar-

si con impegno.

pe‚a agg. che frantuma; sm. frantumazio-

ne, schiacciamento.

pe‚aka agg. che frantuma.

pe‚a~a sn. 1. frantumazione; 2. aia; 3. mu-

lino; 4. Euphorbia Antiquorum; sf. (⁄)
pietra per macinare.

pe‚a~avat agg. parola formata per la spie-

gazione di pipi‚vat.
pe‚a~i sf. macina da mulino.

pe‚a~⁄ sf. macina da mulino.

pe‚a~⁄putraka sm. piccola macina da mu-

lino.

pe‚a~⁄ya agg. che deve essere macinato o

polverizzato.

pe‚åka sm. piccola pietra per macinare.

pe‚i sm. fulmine.

pé‚⁄ sf. fasce per neonato (RV).

pe‚⁄k® vb. cl. 8 P. pe‚⁄karoti: frantumare,

fare a pezzi.

pe‚†® agg. 1. che frantuma; 2. che macina.

pé‚†ra sn. osso (AV).

pe‚ya agg. che deve essere frantumato.

pes vb. cl. 1 P. pesati: andare.

pésuka agg. che si diffonde, che si estende

(ÇBr).

pesvara agg. 1. che va, che si muove; 2. di-

struttivo; 3. splendido.

pai vb. cl. 1 P. påyati: seccare, appassire.

paiπga agg. relativo al topo; sm. N. di uo-

mo; sn. N. di un’opera.

paiπgaråjá sm. tipo di uccello (VS).

paiπgala sm. patr. di Piπgala; sn. manuale

di Piπgala.

paiπgalakå~va sm. pl. seguaci di Piπga-

lakånva.

paiπgalåyana sm. patr. di Piπgala.

paiπgalåyani sm. patr. di Piπgala.

paiπgalopani‚ad sf. N. di un’opera.

paiπgalya sm. patr. di Piπgala; sn. colore

marrone o rossastro.

paiπgåyanibråhma~a sn. N. di un’opera.

paiπgi sm. patr. di Yåska.

paiπgin agg. seguace del maestro Paiπga.

paiπgirahasyabråhma~a sn. N. di un’o-

pera.

paíπg⁄pútra sm. N. di un maestro (ÇBr).

paíπgya sm. patr. di un maestro (Br); sn.

dottrina del maestro Paiπga.

paiπgyasm®ti sf. N. di un’opera.

paiπgyåyanabråhma~a sn. N. di un’o-

pera.

paicchilya sn. collosità, viscosità.

paija sm. N. di un maestro.

paijavaná sm. patr. di S¨da e di altri uomi-

ni (RV).

paiñj¨‚a sm. orecchio.

pai†aka sm. patr. di Pi†aka.

pai†hara agg. cotto in una casseruola.

pai†harika sm. uomo che usa una casse-

ruola per ottenere suoni musicali.

pai†h⁄nasi sm. patr. di un antico maestro.

pai†h⁄nasism®ti sf. N. di un’opera.

pai∂ika agg. riferito a bolle o pustole.

pai~ vb. cl. 1 P. pai~ati: 1. andare; 2. man-

dare; 3. abbracciare.

pai~∂apåtika agg. che vive di elemosine.

pai~∂åyana sm. patr. da Pi~∂a.

paitåputr⁄ya agg. riferito a padre e figlio.

paitåmaha agg. 1. riferito al nonno; 2. ri-

ferito a Brahmå; sm. figlio di Brahmå

(patr. di Manu); sm. pl. antenati; sn.

posizione lunare chiamata Rohi~⁄.

paitåmahaka agg. riferito al nonno.

paitudårava agg. riferito all’albero p⁄tu-
dåru.
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paitta agg. riferito alla bile.

paittika agg. 1. riferito alla bile; 2. di ca-

rattere bilioso.

paittila agg. bronzeo.

paitra agg. riferito al padre, paterno; sn.

parte della mano.

paitråhoråtra sm. giorno e notte dei Pit®

(equivalente ad un mese degli uomini).

paitrika agg. 1. paterno, riferito al padre;

2. ancestrale, riferito agli antenati

(Pit®); sn. rito sacro (Çråddha) in onore

degli antenati morti.

paitrikatithinir~aya sm. N. di un’opera.

paitrikadhana sn. proprietà di famiglia,

patrimonio.

paitrikabh¨mi sf. 1. regione dei propri

antenati; 2. patrimonio di famiglia.

paitrikavidhåna sn. N. di un’opera.

paitrika‚vaseya sm. figlio della sorella

del padre.

paitrika‚vasey⁄ sf. figlia della sorella del

padre.

paitrikriyå sf. N. di un’opera.

paitrimatyá agg. nato da un uomo che ha

un padre illustre; sm. nipote di un non-

no illustre (VS). 

paitrimedhika agg. relativo al sacrificio

ai Pit®; sm. sn. N. di un’opera.

paitriyajñika agg. relativo al sacrificio ai

Pit®.

paitriyajñ⁄ya agg. relativo al sacrificio ai

Pit®.

paitri‚vaseya agg. nato dalla zia paterna;

sm. figlio della sorella del padre; sf. (⁄)
figlia della sorella del padre.

paitri‚vasr⁄ya agg. nato dalla zia paterna.

paitrya agg. riferito ai Pit®.

paidvá sm. N. del serpente che uccise il

cavallo di Pedu (RV).

painåka agg. riferito a Rudra o a Çiva; sm.

patr. da Pinåka.

painya sn. grasso, adipe.

paippala agg. fatto con il legno del fico sa-

cro (pippala).

paippalåda agg. derivato da Pippalåda;

sm. pl. N. di una scuola dell’AV.

paippalådaka agg. insegnato da Pippalå-

da; sn. N. di un trattato scritto da Pip-

palåda.

paippalådi sm. patr. di un maestro; sm. pl.

N. di una scuola dell’AV.

paippalåyani sm. patr. di un maestro.

paila sm. N. di un maestro.

pailagarga sm. N. di uomo.

pailagarbha sm. N. di uomo.

pailava agg. fatto del legno dell’albero

p⁄lu (detto del bastone portato da un

Vaiçya).

pailas¨trabhå‚ya sn. N. di un’opera.

pail⁄ya sm. pl. discepoli di Paila.

paileya sm. matr. di P⁄lå.

paillya sn. sguardo cisposo o offuscato.

paiçalya sn. grazia, affabilità.

paiçåca agg. riferito ai Piçåca, demoniaco,

infernale; sm. 1. demone Piçåca; 2. ot-

tava forma di connubio (la più bassa,

quando un amante si congiunge ad una

fanciulla addormentata o ubriaca o in

qualche modo fuori di sé); sf. (⁄) 1. do-

no fatto durante una cerimonia religio-

sa; 2. dram. gergo parlato dai demoni

(detto anche piçåcabhå‚a); 3. notte;

sn. N. di un’opera.

paiçåcabhå‚ya sn. N. di un commentario

su Bhag.

paiçåcikaagg. riferito ai Piçåca, demoniaco.

paiçåcya sn. natura demoniaca.

paiçuna sn. calunnia, malignità, malva-

gità.

paiçunika agg. calunnioso.

paiçunya sn. calunnia, malignità, malva-

gità.

pai‚†a agg. fatto di farina; sf. (⁄) liquore ot-

tenuto da riso o da altri cereali. 

pai‚†ika agg. fatto di farina; sf. (å) liquore

ottenuto da riso o da altri cereali; sn.

quantità di dolci.

poga~∂a agg. 1. non pienamente cresciu-

to, giovane; 2. deforme, che ha mem-

bra in eccesso o in difetto; sm. ragazzo

di età compresa fra i cinque e i sedici

anni.

po‚ayit® agg. che nutre, che alleva.

po‚ayitnú agg. che fa crescere, che fa pro-

sperare, che nutre, che alleva (RV); sm.

cuculo indiano.

po‚ayi‚nú agg. che fa prosperare, vantag-

gioso, benefico (AV).

poñch vb. cl. 1 Å. poñchate: pulire (detto

delle scarpe).

po†a sm. 1. fondamenta di una casa; 2.

unione, mescolanza; sf. (å) 1. ermafro-

dito o donna barbuta; 2. schiava, serva;

sf. (⁄) grande coccodrillo.

po†aka sm. servo; sf. (ikå) specie di pianta.

po†agala sm. 1. specie di canna; 2. Sac-
charum Spontaneum; 3. tipo di pesce.

po†ala sm. fascio, pacco.

po†alaka sm. fascio, pacco.

po†alikå sf. fascio, pacco.

po†ika sm. pustola, bolla.

po††ala sn. fascio, pacco.

po††alaka sm. sn. fascio, pacco.

po††al⁄ sf. fascio, pacco.

po††al⁄k® vb. cl. 8 P. po††al⁄karoti: mettere

insieme in un fascio o in un pacco.

po††ila sm. (per i Jaina) N. del nono Arhat

della futura utsarpi~⁄.
po∂u sm. osso parietale, osso che forma la

parte superiore del cranio.

pota sm. 1. giovane animale o pianta; 2. fe-

to privo di membrana che lo circondi;

3. vestito; 4. fondamenta di una casa;

sm. sn. nave, vascello, barca.

potaka sm. 1. giovane animale o pianta; 2.

N. di un serpente demoniaco; 3. fonda-

menta di una casa; sf. (ikå) 1. vestito; 2.

N. di varie piante.

potaja agg. prodotto da un feto privo di

membrana.

potatva sn. l’essere una nave.

potadhåra sm. padrone di una nave, arma-

tore.

potadhårin sm. padrone di una nave, ar-

matore.

potana sn. N. di una città.

potaplava sm. “che nuota su una nave”,

marinaio.

potaba~ij sm. “che commercia su una na-

ve”, mercante viaggiatore.

potabhaπga sm. naufragio.

potaraka sm. sn. N. di un porto sull’Indo.

potarak‚a sm. “che governa la nave”, ti-

mone.

potala sm. sn. N. di un porto sull’Indo.

potalaka sm. sn. N. di una montagna.

potalakapriya sm. “che ha a cuore la

montagna Patalaka”, N. di un Buddha

o di un Jaina.

potava~ij sm. “che commercia su una na-

ve”, mercante viaggiatore.

potavåha sm. “che porta la nave”, timo-

niere.

potaçåli sm. riso piccolo o giovane.

potahaka sm. “che porta la nave”, timo-

niere.

potåcchådana sn. tenda.

potådhåna sn. banco di giovani pesci.

potåbha sm. specie di canfora.

potåya vb. den. potåyate: essere una nave.

potåla sm. N. di un Brahmano.

potåsa sm. specie di canfora.

potimatsaka sm. N. di un principe.

pót® sm. (vl. pot„) “purificatore”, N. di

uno dei sedici sacerdoti che compiono

il sacrificio (RV); sf. (tr⁄) N. di Durgå.

pot®prayoga sm. (vl. pot®tvaprayoga) N.

di un’opera.

potrá sn. 1. vaso di soma; 2. ufficio del sa-

cerdote Pot® (RV); 3. muso di maiale;

4. vomere (L); 5. sinonimo di vastra
(vestito), o di vajra (fulmine); 6. nave,

barca.

potrama~∂ala sn. grugno del maiale.

potråyudha agg. “armato di muso”, maia-

le, cinghiale.

potridaµ‚†råja sm. tipo di gemma (che si

crede nata dal muso di un cinghiale).

potrin sm. “che ha il muso”, maiale selva-

tico o cinghiale.

potrirathå sf. “portata da un cinghiale”, 1.

(per i Buddhisti) N. di Måyå; 2. (per i

Jaina) N. di una Çakti o divinità femmi-

nile.

potr⁄ sf. vestito.

potr⁄ya agg. riferito al Pot®.

potha sm. 1. colpo; 2. grossa barca.

pothak⁄ sf. tipo di ulcera sulle palpebre.

pothita agg. colpito, danneggiato, ucciso,

distrutto (MBh; R).

ponn¨rusthalamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

popuva agg. che purifica molto o ripetuta-

mente.

poyå sf. tipo di strumento a fiato.
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poyåladaha sm. sn. N. di un recipiente

d’acqua.

pola sm. cumulo, mole, massa.

polikå sf. tipo di dolce.

polinda sm. albero o lato di una nave.

poviya sm. N. di uomo.

pó‚a sm. 1. abbondanza, prosperità, cre-

scita (RV); 2. nutrimento, manteni-

mento, supporto.

po‚aka agg. 1. che nutre, che mantiene,

che alleva; 2. ifc. che consiste di. 

po‚a~a agg. che nutre; sn. nutrimento,

mantenimento.

po‚a~⁄ya agg. che deve essere nutrito o

protetto.

po‚adha sm. giorno sacro, giorno consa-

crato al digiuno.

po‚adhika agg. riferito al giorno del di-

giuno.

po‚adheya sn. digiuno che deve essere os-

servato.

po‚adho‚ita agg. che fa il digiuno.

po‚am avv. prosperando in (in comp).

po‚ita agg. nutrito, allevato, sostenuto.

po‚itavya agg che deve essere nutrito o

protetto.

po‚ita‚it® agg. che nutre, che alleva.

po‚in agg. che nutre, che alleva.

po‚uka agg. che prospera, che cresce.

po‚†® sm. bonduc grigio. 

po‚†®vara agg. che è il nutrimento mi-

gliore.

pó‚ya agg. 1. prosperoso, ben nutrito

(RV); 2. abbondante, copioso (RV); 3.

che deve essere nutrito o allevato. 

pó‚yaputra sm. figlio adottato.

pó‚yaputraka sm. figlio adottivo.

pó‚yaputrakara~a sn. adozione.

pó‚yavarga sm. classe di persone o ogget-

ti che devono essere curati.

po‚yâvat agg. prosperoso, benefico (RV). 

pauµçcal⁄ya agg. relativo alle prostitute.

pauµçcal⁄yavidyå sf. conoscenza di ciò

che concerne le prostitute.

pauµçcaleyá sm. figlio di una prostituta

(TBr).

pauµçcalya sn. l’essere una prostituta.

pauµsna agg. umano, adatto all’uomo;

sn. virilità.

paúµsnya agg. umano; sm. umanità, viri-

lità, forza maschile.

pauga~∂a agg. riferito ad un ragazzo, ado-

lescenziale; sn. adolescenza (età com-

presa fra i cinque e i sedici anni).

pauccha agg. che è nella coda, caudale.

pauñji‚†há sm. pescatore (AV).

pau~∂ar⁄ka agg. fatto di fiori di loto; sm.

tipo di sacrificio del soma che dura un-

dici giorni; sn. tipo di lebbra.

pau~∂ar⁄kakårikå sf. N. di un’opera.

pau~∂ar⁄kak®ptiprayoga sm. N. di un’o-

pera.

pau~∂ar⁄kadaçadivasapaddhati sf. N. di

un’opera.

pau~∂ar⁄kapaddhati sf. N. di un’opera.

pau~∂ar⁄kaprayoga sm. N. di un’opera.

pau~∂ar⁄karatnåkara sm. N. di un’o-

pera.

pau~∂ar⁄kasåman sn. pl. N. di un’opera.

pau~∂ar⁄kahot®saptaka sn. N. di un’o-

pera.

pau~∂ar⁄kahautraprayoga sm. N. di un’o-

pera.

pau~∂ar⁄ya sn. tipo di farmaco usato co-

me rimedio per le malattie degli occhi.

pau~∂ar⁄yaka sn. tipo di farmaco usato

come rimedio per le malattie degli oc-

chi.

pau~∂arya sn. tipo di farmaco usato come

rimedio per le malattie degli occhi.

pau~∂ra sm. 1. specie di canna da zucche-

ro di colore giallo paglierino; 2. N. di

un re; sm. pl. N. di una regione e del

suo popolo.

pau~∂raka sm. 1. specie di canna da zuc-

chero di colore giallo paglierino; 2.

principe; 3. N. di una casta che per me-

stiere pratica la bollitura della canna da

zucchero; sm. pl. popolo dei Pau~∂ra;

sn. marchio.

pau~∂ramatsyaka sm. N. di un principe.

pau~∂raråja sm. re dei Pau~∂ra.

pau~∂ravatsa sm. (vl. pau~∂ravaccha)

N. di una scuola vedica.

pau~∂ravardhana sn. N. di una regione;

sm. N. di una città.

pau~∂ravi‚aya sm. regione dei Pau~∂ra.

pau~∂rika sm. specie di canna da zucche-

ro; sm. pl. N. di un popolo.

pau~ya agg. che agisce rettamente, virtuo-

so.

pautakratá sm. matr. da P¨takratå (RV).

pautana sm. N. di una regione o di un po-

polo.

pautava sn. tipo di misura.

pautik⁄ sf. tipo di erba aromatica.

pautinåsikya sn. fetore delle narici.

pautimå‚ya sm. patr. o matr. di un mae-

stro.

paútimå‚yåya~a sm. patr. o matr. di un

maestro.

paútudruva agg. riferito all’albero p¨tu-
dru.

pauttika sn. tipo di miele.

paútra agg. riferito ad un figlio (AV); sm.

figlio del figlio, nipote (AV); sf. (⁄) 1.

nipote (da parte di nonno); 2. N. di

Durgå.

pautra sn. compito del Pot®.

pautraj⁄vika sn. amuleto fatto con i semi

della Putranjiva Roxburghii.
pautramartya sn. morte di un figlio.

pautram®tyu sm. morte di un figlio.

pautrâgha sn. disgrazia accaduta ad un fi-

glio (AV).

pautråyana sm. patr. da Pautra.

pautrika sm. patr. da Putrika.

pautrikeya sm. figlio di una figlia adottata.

pautrikeyavat agg. che ha un nipote da

una figlia adottata.

pautrin agg. che ha un nipote.

pautrya agg. derivato da o relativo ad un

figlio.

paudanya sn. N. di una città.

paudgalika agg. 1. sostanziale, materiale;

2. egoista.

paunaªpunika agg. ripetuto frequente-

mente.

paunaªpunya sn. ripetizione frequente;

avv. (ena) ripetutamente.

paunarådheyika agg. riferito al rito di

rinnovare il fuoco sacrificale.

paunarukta sn. ripetizione, tautologia.

paunaruktya sn. ripetizione, tautologia.

paunarnava agg. riferito alla Punarnavå
(o Boerhavia Procumbens).

paunarbhava agg. riferito ad una vedova

che si è sposata per la seconda volta;

sm. 1. figlio di una donna rimaritata; 2.

secondo marito di una vedova.

paunarbhavika agg. riferito alla rigenera-

zione.

paunarvasava agg. riferito al medico Pu-

narvasu; sm. (con yuvan) studente di

medicina.

paunarvåcanika agg. (vl. paunarvåcika)

pleonastico, superfluo.

paupika sm. fornaio.

paumpå sf. lago sacro.

paumpåmåhåtmya sn. N. di un’opera.

pauyamåni sm. patr. da P¨yamåna.

paurá sm. “quello che riempe o che accre-

sce”, 1. N. del soma; 2. N. di Indra; 3.

N. degli Açvin (RV); 4. N. di uno ¸‚i;

sm. pl. di una dinastia (VP).

paura agg. cittadino, urbano; sm. 1. citta-

dino (MBh); 2. principe impegnato in

guerra; sm. pl. N. di una dinastia; sf. (⁄)
lingua usata dai servi di un palazzo; sn.

specie di erba aromatica.

pauraka sm. giardino situato nelle vicinan-

ze di una città o intorno ad una casa.

paurakanyå sf. fanciulla di città.

paurakårya sn. affari pubblici.

paurajana sm. popolo della città.

paurajånapada agg. riferito alla città e al-

la campagna; sm. pl. cittadini e conta-

dini.

pauraµjana agg. nato o discendente da

Puraµjana e Puraµjan⁄.

paura~a sm. patr. da P¨ra~å.

paura~†aka sm. N. di un maestro.

paura~†haka sm. N. di un maestro.

pauraµdara agg. riferito a, derivato da,

consacrato per Indra; sn. N. della stella

Jye‚†hå.

pauraµdhra agg. riferito ad una donna,

femminile.

pauramukhya sm. capo della città.

paurayo‚it sf. donna che vive in città, cit-

tadina.

paurarucideva sm. N. di uomo.

pauraloka sm. sg. pl. popolo di città.

paurava agg. riferito a, discendente da

P¨ru; sm. 1. discendente di P¨ru; 2. N.
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di un popolo (che vive nel nordest del-

l’India); sm. pl. razza di P¨ru; sf. (⁄) 1.

N. di donna; 2. mus. N. di una mur-
chanå. 

pauravaka sm. pl. N. di un popolo.

paurav⁄ya agg. devoto a P¨ru.

paurav®ddha sm. capo della città.

paurasakhya sn. condivisione della stessa

cittadinanza.

paurastya agg. 1. situato davanti o prima;

2. orientale; sm. pl. N. di un popolo

dell’est.

paurastr⁄ sf. donna che vive in città, citta-

dina.

paurågraga~ya sm. capo della città.

pauråπganå sf. donna che vive in città,

cittadina.

paurå~aagg. precedente, anteriore, antico.

paurå~ika agg. 1. precedente, anteriore,

antico; 2. che conosce le antiche leg-

gende; 3. che vale un Purå~a; sm. sa-

cerdote che conosce bene i Purå~a, mi-

tologo.

paurika sm. 1. cittadino; 2. governatore di

una città; 3. N. del principe della città

di Purikå; sm. pl. N. di un popolo.

paurukutsa sm. patr. di Trasadasyu.

paúrukutsi sm. patr. di Trasadasyu (RV).

paurukutsyá sm. patr. di Trasadasyu

(RV).

paurumadga sn. N. di due såman.

paurum⁄∂ha sn. (vl. paurum⁄¬ha) N. di un

såman.

pauruçi‚†i sm. N. di un maestro.

pauru‚á agg. 1. umano (ÇBr); 2. maschile

(ÇBr); 3. riferito o consacrato a Puru‚a;

sm. 1. peso o carico che può essere por-

tato da un uomo; 2. N. di un Råk‚asa;

sf. (⁄) 1. donna; 2. periodo di tre ore; sn.

1. umanità; 2. virilità, forza, coraggio,

eroismo, valore; 3. generazione; 4.

sperma o pene.

pauru‚atå sf. umanità, virilità.

pauru‚atva sn. umanità, virilità.

paúru‚amedhika agg. riferito al sacrifi-

cio umano.

pauru‚avidhika agg. umano.

pauru‚åda agg. riferito ai cannibali.

pauru‚åsakin sm. pl. N. della scuola di

Puru‚åsaka.

pauru‚ika sm. adoratore di Puru‚a.

paúru‚eya agg. 1. umano (RV); 2. spiri-

tuale; sm. uomo che lavora a giornata;

sn. azione umana, lavoro dell’uomo.

pauru‚eyatva sn. natura umana.

pauru‚eyavedavådin sm. sostenitore del-

l’origine umana dei Veda.

pauru‚ya agg. riferito a Puru‚a; sn. viri-

lità, forza, coraggio.

pauruhanmana sn. N. di alcuni såman.

pauruh¨ta agg. riferito a Puruh¨ta, i.e. ad

Indra.

paur¨ravasa agg. riferito a Pur¨rava.

paurogava sm. sovrintendente alla casa

reale, ispettore della cucina reale.

pauro∂åçá agg. riferito al Puro∂åça (ÇBr);

sm. preghiera pronunciata durante

l’offerta del Puro∂åça.

paurodhasa sm. 1. patr. da Purodha; 2.

compito del Purohita.

paurobhågya sn. invidia, malizia.

paurohita agg. riferito al Purohita.

paurohitika sm. matr. da Purohitikå.

paurohitya agg. 1. riferito alla famiglia

del Purohita; 2. compito del Purohita.

paur~amåsá agg. riferito alla luna piena;

sm. sn. sacrificio della luna piena

(AV); sm. N. di uomo; sn. giorno di lu-

na piena; sf. (⁄) giorno o notte di luna

piena.

paur~amåsaka sm. sacrificio alla luna

piena.

paur~amåsåyana sn. tipo di sacrificio al-

la luna piena.

paur~amåsika agg. utilizzato per il sacri-

ficio alla luna piena.

paur~amåsya sm. sacrificio alla luna

piena.

paur~am⁄ sf. giorno di luna piena.

paur~avatsa sm. pl. N. di una scuola dello

Yajurveda.

paur~asaugandhi sm. patr. da P¨r~asau-

gandha.

paur~ima sm. asceta.

paurta agg. meritorio, caritatevole; sn.

(con karman) azione.

paurti sm. patr. da P¨rta.

paurtika agg. riferito ad un’opera merito-

ria o caritatevole.

paurya sm. patr. da Pura.

paurva agg. 1. riferito al passato; 2. orien-

tale.

paurvakålya sn. anteriorità.

paurvajanmika agg. fatto in una vita pre-

cedente.

paurvadehika agg. fatto con il corpo di

una vita precedente.

paurvadaihika agg. fatto con il corpo di

una vita precedente.

paurvapadika agg. 1. che afferra per le

zampe anteriori; 2. riferito al primo

membro di un composto.

paurvabhaktika agg. preso prima di man-

giare.

paurvåtitha sm. patr. da P¨rvåtithi; sn. N.

di un såman.

paurvåparya sn. priorità e posteriorità,

successione, continuità.

paurvårdhaka agg. situato ad est di

(gen.).

paurvårdhika agg. situato ad est di (gen.).

paurvåh~ika agg. mattutino.

paurvika agg. 1. precedente, anteriore; 2.

antico, vecchio; sf. (⁄) antenata.

paulast⁄ sf. patr. di S¨rpa~akhå (L).

paulastya agg. riferito a, discendente da

Pulasti o Pulastya; sm. 1. patr. di Kube-

ra o Råva~a; 2. patr. di Vibh⁄‚a~a; 3.

fratelli di Duryodhana; 4. luna; 5. N. di

un autore; sm. pl. tipo di Råk‚asa.

paulastyasm®ti sf. N. di un’opera.

pauli sm. cereali parzialmente conditi con

burro chiarificato e cucinati in una sor-

ta di dolce.

paulikå sf. tipo di dolce.

pauliça agg. derivato o composto da Pu-

liça.

pauliçamata sn. N. di un’opera.

pauliçasiddhånta sm. N. di un’opera.

pauloma agg. riferito a o trattato da Pu-

lomå; sm. N. di uno ¸‚i; sm. pl. N.

di una classe di demoni; sf. (⁄) N. di

donna.

paulom⁄ sf. “figlia di Puloman”, 1. N. del-

la moglie di Indra; 2. N. della moglie di

Bh®gu.

paulom⁄pati sm. “marito di Paulom⁄”, N.

di Indra.

paulom⁄vallabha sm. “amante di Pau-

lom⁄”, N. di Indra.

paulom⁄ça sm. “signore di Paulom⁄”, N. di

Indra.

paulkasá sm. N. di uomo (VS; ÇBr).

pau‚a agg. che accade nel periodo in cui la

luna è nella costellazione Pu‚ya; sm.

N. di un mese (Dicembre-Gennaio); sf.

(⁄) notte o giorno di luna piena durante

il mese Pau‚a; sn. 1. festa; 2. combatti-

mento; 3. N. di alcuni såman. 

pau‚adha sm. giorno di digiuno.

pau‚amåhåtmya sn. N. di un’opera.

pau‚kajiti sm. patr. da Pu‚kajit.

pau‚kara agg. riferito al loto blu, fatto di

loto blu; sn. 1. radice del Costus Spe-
ciosus o Costus Arabicus; 2. N. di

un’opera.

pau‚karatantra sn. N. di un’opera.

pau‚karasaµhitå sf. N. di un’opera.

pau‚karasådi sm. N. di un grammatico.

pau‚kari~⁄ sf. stagno pieno di loto blu.

pau‚kala sm. specie di cereale; sn. N. di

vari såman.

pau‚kalåvata sm. N. di un medico; agg.

derivato o composto da pau‚kala.

pau‚kalya sn. maturità, completo svilup-

po.

pau‚†ika agg. che cresce o che nutre; sn.

abito indossato durante la cerimonia

della tonsura.

pau‚†⁄ sf. N. di donna.

pau‚~a agg. 1. riferito o consacrato a

P¨‚an; 2. riferito al sole; sn. N. della

stella Revat⁄.

pau‚pa agg. fatto di fiori, fiorito; sf. (⁄) N.

della città di På†aliputra.

pau‚paka agg. fatto di fiori, fiorito; sn. os-

sido di ottone considerato come colli-

rio, vetriolo verde.

pau‚paketava agg. riferito a Kåma.

pau‚pañji sm. (vl. pau‚piñji) patr. di un

maestro.

pau‚påya~a sm. patr da Pau‚pi.

pau‚pi sm. patr. da Pu‚pa.

pau‚pi~∂i sm. N. di un maestro.

pau‚pi~∂ya sm. N. di un maestro.
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pau‚pidya sm. N. di un maestro.

pau‚ya agg. 1. riferito alla costellazione

Pu‚ya; 2. riferito al re Pau‚ya; sm. N. di

uomo; sn. N. di MBh I, 3.

pnå sf. treccia di Çiva.

pyå† escl. oh! (usata per chiamare qual-

cuno).

pyåta agg. gonfiato, grasso.

pyåna sm. 1. mare; 2. luna.

pyåna agg. gonfiato, grasso.

pyåyana agg. che fa gonfiare, che rinvigo-

risce, che fa crescere; sn. crescita, ac-

crescimento.

pyåyita agg. grasso, accresciuto, raffor-

zato.

pyuk‚~a sm. sn. copertura per l’arco.

pyai vb. cl. 1 Å. pyåyate: gonfiare, essere

sovrabbondante, prosperare.

prá avv. 1. davanti; 2. prima; 3. (prefis-

so ad un aggettivo) eccessivamente,

molto.

pra agg. 1. che riempie, che adempie; 2. si-

mile, somigliante.

práuga sn. 1. parte anteriore di un carro

(RV); 2. triangolo.

praugacít agg. ammassato o raccolto a

forma di triangolo (ÇBr).

praugacíti sf. sistemazione a forma di

triangolo (MaitrS).

praugaçastra sn. N. del secondo inno can-

tato alla libagione del mattino.

praugastotra sn. N. di uno stotra.

praugådhyåya sm. N. di un’opera.

praugyà agg. che sta in cima al carro

(ÇBr).

prakaπkatá sm. N. di un verme velenoso

(RV).

prakaca agg. che ha i capelli dritti.

praka†a 1 agg. chiaro, evidente, manife-

sto, pubblico; sm. N. di un filosofo

çaiva; avv. (am) chiaramente, visibil-

mente.

praka†a 2 vb. cl. 1 P. praka†ati: apparire,

essere manifesto.

praka†ana sn. manifestazione.

praka†apr⁄tivardhana sm. N. di Çiva.

praka†aya vb. den. praka†ayati: mostrare,

manifestare.

praka†araktåntanayana agg. che ha gli

occhi visibilmente rossi.

praka†avaik®ta agg. apertamente ne-

mico.

praka†aç⁄r‚a agg. che porta la testa solle-

vata.

praka†åpraka†a agg. aperto e non aperto

(L).

praka†åya vb. den. praka†åyati: mostrare,

manifestare.

praka†ita agg. mostrato, manifestato, pro-

clamato.

praka†itahatåçe‚atamas agg. che ha ma-

nifestamente distrutto l’oscurità.

praka†⁄kara~a sn. il fare visibilmente.

praka†⁄k® vb. cl. 8 P. praka†⁄karoti: mani-

festare, rivelare.

praka†⁄bh¨ vb. cl. 1 P. praka†⁄bhavati: es-

sere manifesto, apparire.

praka†⁄bh¨ta agg. manifesto.

praka~va sm. N. di un luogo.

prakath vb. cl. 10 P. prakathayati: annun-

ciare, proclamare.

prakathana sn. annuncio, proclamazione.

prakamp vb. cl. 1 Å. prakampate: 1. tre-

mare, oscillare; 2. allentarsi, scioglier-

si; 3. vibrare (detto del suono).

prakampa sm. tremito, oscillazione.

prakampana agg. che trema violente-

mente; sm. 1. vento, aria; 2. N. di un in-

ferno; 3. N. di un Asura; sn. violenta

oscillazione.

prakampan⁄ya agg. che deve essere fatto

tremare.

prakámpita agg. che è stato fatto tremare

(R); sn. tremito, scossa.

prakampin agg. che trema, che va avanti e

indietro.

prakampya agg. che deve essere agitato,

che può essere fatto tremare.

prakara 1 agg. che fa molto o bene; sm. 1.

aiuto, assistenza; 2. uso, costume; 3. ri-

spetto; 4. seduzione; sf. (⁄) 1. tipo di

canzone; 2. dram. intermezzo volto a

spiegare ciò che segue; 3. dram. abito

di scena, travestimento. 

prakara 2 sm. 1. moltitudine, cumulo,

quantità; 2. mazzolino di fiori; sf. (⁄)
incrocio di quattro strade, quadrivio;

sn. legno di aloe.

prakara~a sn. 1. produzione, creazione;

2. trattamento, discussione, spiegazio-

ne; 3. trattato, libro, monografia o se-

zione di libro; 4. argomento di conver-

sazione; 5. occasione, opportunità; 6.

esecuzione tipica.

prakara~atas avv. occasionalmente.

prakara~aças avv. secondo la specie.

prakara~asama sm. tipo di sofismo che

consiste nell’asserire due pareri con-

trari su uno stesso argomento.

prakarit„ sm. persona che spruzza o con-

disce.

prakartavya agg. 1. che deve essere fatto

o preparato; 2. che deve essere scoper-

to o portato alla luce.

prakart® agg. che causa.

prakar‚a sm. 1. eccellenza, superiorità,

alto grado; 2. eccesso, intensità; 3. du-

rata, lunghezza temporale; 4. assolu-

tezza, definitezza; 5. gram. effetto del

prefisso pra sulla radice; avv. (åt, e~a)

straordinariamente, in alto grado.

prakar‚aka sm. “che molesta, che turba”,

N. di Kåma.

prakar‚agamana sn. partenza.

prakar‚a~a sm. persona che molesta; sn.

1. atto di trascinare via; 2. atto di spin-

gere avanti; 3. aratura; 4. estensione,

lunghezza, durata; 5. briglia o sferza;

6. molestia; 7. eccellenza, superiorità;

8. atto di ricavare da un pegno più degli

interessi del denaro prestato per il pe-

gno stesso. 

prakar‚a~⁄ya agg. che deve essere trasci-

nato via.

prakar‚atantra agg. dipendente da una

forza eccellente o superiore.

prakar‚avat agg. preminente.

prakar‚ita agg. 1. trascinato via; 2. supe-

rato nel profitto (detto degli interessi di

un prestito); sn. profitto ricavato da un

pegno e superiore agli interessi del de-

naro prestato per il pegno stesso. 

prakar‚in agg. 1. che trascina via, che fa

muovere; 2. che guida (un esercito); 3.

eccellente, preminente, distinto.

prakal vb. cl. 10 P. prakålayati: 1. spinge-

re avanti, inseguire; 2. scacciare, man-

dare via.

prakalavíd agg. che conosce poche cose,

ignorante (RV).

prakalå sf. piccola parte, piccola por-

zione.

prakalpaka agg. che è nel posto giusto.

prakalpana sn. 1. collocazione; 2. mesco-

lanza con (saha); sf. (å) atto di stabili-

re, di fissare.

prakalpayit„ sm. persona che prepara o

sistema (ÇBr).

prakalpita agg. 1. fatto, preparato, siste-

mato; 2. versato (detto delle lacrime);

sf. (å) tipo di indovinello.

prakalpya agg. che deve essere determi-

nato.

prakalyå~a agg. eccellente.

prakaçá sm. 1. frusta, sferza (AV); 2. ure-

tra; 3. colpo, uccisione.

prakas vb. cl. 10 P. prakåsyati: 1. mandare

via; 2. far fiorire.

prakåπk‚ vb. cl. 1 P. prakåπk‚ati: 1. desi-

derare, bramare; 2. sorvegliare, spiare.

prakåπk‚å sf. desiderio di cibo, appetito.

prakå~∂a sm. sn. 1. parte dell’albero

compresa fra la radice e i rami, tronco,

fusto; 2. ifc. oggetto eccellente per la

sua categoria; sm. parte superiore del

braccio.

prakå~∂ara sm. albero.

prakåmá sm. gioia (VS); sm. pl. oggetti

del desiderio; avv. (am, tas) 1. con

gioia, volentieri; 2. secondo il deside-

rio; 3. abbastanza, molto.

prakåmabhuj agg. che mangia abbastan-

za, che mangia finché non è sazio.

prakåmavikasat agg. che si espande o

fiorisce largamente.

prakåmavinata agg. che si china abba-

stanza.

prakåmaviståra sm. grande espansione.

prakåmåntastapta agg. consumato inter-

namente dal calore.

prakåmålokan⁄yatå sf. condizione di es-

sere un oggetto che può essere visto a

piacimento.

prakåmodya sn. loquacità.

prakåra sm. 1. tipo, specie, categoria;
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2. modo, maniera; 3. somiglianza; 4.

differenza; avv. (kena prakare~a) in

che modo?, come?.

prakårya agg. che deve essere mostrato.

prakålana sn. inseguimento, cacciata; sm.

N. di un Någa della stirpe di Våsuki.

prakåç vb. cl. 1 Å. prakåçate: 1. apparire,

essere manifesto; 2. brillare, splende-

re; caus. prakåçayati: 1. mostrare, ren-

dere visibile; 2. proclamare.

prakåça agg. 1. visibile, luminoso, brillan-

te; 2. manifesto, aperto, pubblico; 3. fa-

moso, celebre per (str. o in comp.); 4.

ifc. che ha l’aspetto di, che somiglia a;

5. espanso; avv. (am) 1. apertamente,

sotto gli occhi di tutti; 2. dram. a voce

alta; sm. 1. spiegazione, delucidazione;

2. manifestazione, apparizione; 3. fa-

ma, gloria, successo; 4. aria aperta; 5.

parte superiore del corpo del cavallo; 6.

capitolo, sezione di libro; 7. risata; 8. N.

di uomo o di un dio; sn. ottone.

prakåçaka agg. 1. chiaro, luminoso, bril-

lante; 2. famoso, rinomato; 3. che illu-

mina, che dà luce; 4. che illustra, che

spiega; 5. che scopre, che evince; 6.

che annuncia, che rende noto pubblica-

mente; 7. che indica, che esprime; sm.

“che dà luce”, N. del sole; sn. ottone.

prakåçakajñåt® sm. “che conosce chi dà

la luce, i.e. che conosce il sole”, gallo. 

prakåçakatva sn. illustrazione, spiega-

zione.

prakåçakaprajñåt® sm. “che conosce chi

dà la luce, i.e. che conosce il sole”,

gallo. 

prakåçakart® sm. “colui che fa luce”,

sole.

prakåçakarman sm. “la cui opera è quella

di far luce”, sole.

prakåçakånti agg. luminoso come il

cielo.

prakåçakåma agg. che desidera la fama,

che aspira alla gloria.

prakåçakraya sm. acquisto fatto pubbli-

camente.

prakåçatå sf. 1. brillantezza, splendore; 2.

pubblicità, rinomanza.

prakåçatmaka agg. che ha una natura

brillante.

prakåçatmakatva sn. possesso di una na-

tura brillante.

prakåçatman agg. che ha una natura bril-

lante; sm. 1. sole; 2. N. di Çiva; 3. N. di

vari autori.

prakåçatva sn. 1. splendore, fama, cele-

brità; 2. apparizione, manifestazione;

3. abilità, destrezza.

prakåçadatta sm. N. di un poeta.

prakåçadev⁄ sf. N. di una principessa.

prakåçadhara sm. N. di un autore.

prakåçana agg. che illumina, che dà luce;

sf. (å) insegnamento; sn. 1. illumina-

zione, manifestazione; 2. pubblico an-

nuncio.

prakåçanavat agg. che irradia, che illu-

mina.

prakåçanår⁄ sf. “donna pubblica”, prosti-

tuta.

prakåçan⁄yaagg. che deve essere mostrato.

prakåçavañcaka sm. noto mascalzone.

prakåçavat agg. splendente, brillante; sm.

N. di uno dei piedi di Brahmå. 

prakåçavar‚a sm. N. di un poeta.

prakåçita agg 1. divenuto visibile, portato

alla luce, scoperto, rivelato; 2. dichia-

rato pubblicamente, promulgato, an-

nunciato.

prakåçin agg. 1. visibile, chiaro, brillante,

manifesto; 2. che rende visibile, che

manifesta.

prakåç⁄kara~a sn. illuminazione.

prakåç⁄k® vb. cl. 8 P. prakåç⁄karoti: 1. fare

luce, illuminare; 2. rendere noto, an-

nunciare pubblicamente.

prakåç⁄bhåva sm. luce mattutina.

prakåçetara agg. “altro che visibile”, in-

visibile.

prakåçendra sm. N. di uomo.

prakåçodaya sm. N. di un’opera.

prakåçya agg. che deve essere scoperto.

prakåçyatå sf. l’essere manifesto.

prákita agg. che conosce, familiare con

(VS).

prakira~a sn. spargimento.

prak⁄r~a agg 1. cosparso, lanciato sopra;

2. disperso, scomparso; 3. messo in di-

sordine, confuso; 4. ondeggiante; 5.

mescolato, mischiato; 6. che sta solo;

7. incoerente, non articolato (detto del

discorso); 8. espanso, aperto; 9. reso

pubblico; sm. cavallo; sn. 1. miscella-

nea; 2. capitolo o sezione di libro; 3. N.

di una serie di opere jaina; 4. estensio-

ne; 5. spargimento.

prak⁄r~aka agg. 1. cosparso; 2. disperso,

che compare solo una volta o in singole

occorrenze; 3. mescolato; sm. 1. caval-

lo; 2. ciuffo di pelo usato per bardare i

cavalli; 3. ventaglio; sn. 1. miscella-

nea, raccolta di oggetti eterogenei; 2.

capitolo o sezione di libro; 3. N. di

un’opera; 4. giur. caso giudiziario che

non è contemplato negli Çåstra e che

pertanto deve essere risolto personal-

mente dal giudice o dal re.

prak⁄r~akadåna sn. pl. N. di un’opera.

prak⁄r~akeça agg. che ha i capelli arruffa-

ti; sf. (⁄) N. di Durgå.

prak⁄r~ap¨jå sf. N. di un’opera.

prak⁄r~amantra sm. pl. N. di un’opera.

prak⁄r~amaithuna agg. che vive in rap-

porti misti.

prak⁄r~avåc agg. che parla di diversi og-

getti.

prak⁄r~asaµgraha sm. N. di un’opera.

prak⁄r~ådhyåya sm. capitolo che contie-

ne argomenti vari.

prak⁄r~åmbaram¨rdhaja agg. con ve-

stiti disordinati e capelli arruffati.

prak⁄rt vb. cl. 10 P. prak⁄rtayati: annun-

ciare, proclamare, dichiarare.

prak⁄rtana sn. 1. annuncio, dichiarazio-

ne; 2. lode.

prak⁄rti sf. 1. dichiarazione; 2. lode.

prak⁄rtita agg. 1. annunciato, proclamato,

dichiarato; 2. approvato, lodato, cele-

brato.

prak⁄rya agg. che deve essere cosparso;

sm. N. di alcune piante medicinali.

prakuñca sm. misura di capacità (cor-

rispondente più o meno ad una mancia-

ta).

praku† vb. (solo ger. praku†ya): tagliare in

piccoli pezzi (riferito soprattutto alla

carne).

prakuthita agg. putrido, marcio.

prakup vb. cl. 4 P. prakupyati: essere agi-

tato da rabbia o passione.

prákupita agg. 1. mosso, agitato (RV); 2.

adirato.

prakupta agg. adirato, agitato.

prakula sn. bel corpo.

prak¨j vb. cl. 1 P. prak¨jati: lamentarsi.

prak¨jana sn. lamentela.

prak¨rd vb. cl. 1 P. prak¨rdati: saltare in

avanti. 

prak¨‚ma~∂⁄ sf. N. di Durgå.

prak® vb. cl. 8 P. Å. prakaroti, prakurute:

1. fare, compiere, produrre (RV); 2.

rendere, trasformare in (con doppio

acc.); 3. prendere in moglie, sposare; 4.

rendere adatto a (inf.); 6. rimuovere,

distruggere, uccidere; 7. (Å.) stuprare;

8. indurre, muovere, inclinare; 9. deci-

dersi a (dat, loc.); 10. vincere, conqui-

stare; 11. menzionare, introdurre come

argomento di conversazione; 12. servi-

re, onorare.

prak®t vb. cl. 6 P. prak®ntati: tagliare, fare

a pezzi.

prak®ta agg. 1. fatto, preparato; 2. comin-

ciato, iniziato; 3. menzionato, intro-

dotto nella discussione; 4. ifc. fatto di,

consistente in.

prak®ti sf. 1. forma naturale; 2. sostanza

originaria (opp. a vik®ti); 3. causa, ori-

gine; 4. carattere, indole, temperamen-

to; 5. schema, modello, regola; 6. filos.

Natura vista come potenza creatrice

del mondo, dea della creazione; 7. sud-

dito, cittadino; 8. potere costitutivo

dello stato (consistente in re, ministri,

alleati, tesoro, esercito, territorio, for-

tezze); 9. gram. forma di base della pa-

rola, i.e. radice verbale oppure tema

nominale; 10. mat.coefficiente; 11.

med. temperamento nato dalla preva-

lenza di uno degli umori al momento

della generazione; 12. (con t®t⁄ya)

“terza natura”, eunuco; 13. argomen-

to, materia; 14. organo sessuale (sia

maschile che femminile); 15. donna;

16. animale; sf. pl. insieme dei ministri

del re.

981 prak®ti

0007_labiali_p_852  28-07-2009  11:59  Pagina 981



prak®tikalyana agg. bello per natura.

prak®tik®pa~a agg. debole per natura.

prak®tikha~∂a sn. N. di BrahmavPII.

prak®tigåna sn. N. di un’opera.

prak®tigu~a sm. N. di una delle essenze

costitutive della natura.

prak®tija agg. naturale, innato.

prak®titattvanir¨pa~a sn. N. di un’o-

pera.

prak®titarala agg. che cambia per natura,

volubile.

prak®titva sn. condizione di essere la for-

ma o la sostanza originaria di qualcosa.

prak®tini‚†hura agg. crudele per natura.

prak®tipå†ha sm. lista di radici verbali.

prak®tipuru‚a sm. 1. ministro o servo; 2.

modello di uomo; sm. du. natura e spi-

rito.

prak®tipralaya sm. dissoluzione nell’u-

niverso.

prak®tibhava agg. naturale, usuale, co-

mune.

prak®tibhåva sm. condizione naturale.

prak®tibh¨ta agg. che si trova nella con-

dizione naturale.

prak®tibh¨man sn. pl. pluralità della for-

ma originaria, molteplicità della natu-

ra.

prak®timañjar⁄ sf. N. di un’opera.

prak®tima~∂ala sn. insieme dei sudditi di

un re.

prak®timat agg. 1. naturale, spontaneo; 2.

consueto, comune.

prak®timaya agg. fatto in modo naturale,

che si trova nella condizione naturale.

prak®tilaya sm. 1. assorbimento nella na-

tura, dissoluzione nell’universo; 2. N.

di una classe di Yogin.

prak®tivat avv. come nella forma origi-

nale.

prak®tivik®ti sf. cambiamento dello stato

originario.

prak®tivi‚ama agg. mascalzone per na-

tura.

prak®tivihårakårikå sf. pl. N. di un’o-

pera.

prak®tiçrai‚†hya sn. superiorità di origi-

ne.

prak®ti‚†ha agg. 1. che è nella condizione

originaria, genuino, inalterato; 2. non

danneggiato, in buono stato, sano.

prak®tisampanna agg. dotato di nobile

natura.

prak®tisiddha agg. compiuto per natura,

naturale; sn. vera natura.

prak®tisubhaga agg. piacevole per na-

tura.

prak®tistha agg. 1. che si trova nella con-

dizione naturale o originaria; 2. auten-

tico, genuino; 3. non danneggiato, in

buono stato di conservazione; 4. sano,

salutare; 5. inerente, innato, intrinseco;

6. nudo, privo di orpelli.

prak®tisthadarçana agg. che ha riscoper-

to la facoltà di vedere.

prak®tisthita agg. 1. che si trova nella

condizione naturale od originaria; 2.

autentico, genuino; 3. non danneggia-

to, in buono stato di conservazione; 4.

sano, salutare; 5. inerente, innato, in-

trinseco; 6. nudo, privo di orpelli.

prak®tihautra sn. N. di un’opera.

prak®t⁄jana sm. sudditi di un re.

prak®t⁄ça sm. “signore dei sudditi”, magi-

strato.

prak®t⁄‚†inir~aya sm. N. di un’opera.

prak®ty®c sf. N. di un’opera.

prak®ntá sm. persona che taglia a pezzi

(TS).

prak®çita agg. fine, magro, emaciato.

prak®‚ vb. cl. 1 P. prakar‚ati: 1. arare, tra-

scinare via; 2. rimuovere da (abl.); 3.

guidare (l’esercito); 4. curvare (l’ar-

co); 5. turbare.

prak®‚†a agg. 1. trascinato, tirato, disteso;

2. superiore, distinto, eminente.

prak®‚†akeçåkhya sm. corallo.

prak®‚ya agg. 1. che deve essere trascina-

to via; 2. eccessivo.

prak∑ vb. cl. 6 P. prakirati: 1. spargere,

lanciare sopra; 2. saltare, balzare su; 3.

(pass.) scomparire, svanire.

prakl®p vb. cl. 1 Å. prakalpate: 1. prospe-

rare, avere successo; 2. essere adatto a

(inf.); caus. prakalpayati: 1. mettere

davanti; 2. onorare; 3. mettere giù, de-

porre; 4. scegliere, eleggere, selezio-

nare; 5. mettere al posto di (gen.); 6. in-

ventare, escogitare; 7. fissare, determi-

nare, prescrivere; 8. accertarsi, calco-

lare; 9. supporre, immaginare.

prakl®pta agg. 1. fatto, preparato, siste-

mato; 2. che si trova al posto giusto;

avv. (am) prontamente, facilmente.

prakl®pti sf. 1. esistenza; 2. l’essere al po-

sto giusto.

prakl®ptatva sn. progresso, successo.

prakl®ptasnånama~∂ana agg. le cui ablu-

zioni sono state svolte correttamente.

praketá sm. 1. apparizione, visione (RV);

2. intelligenza, conoscenza.

praketana sn. apparizione.

prakotha sn. putrefazione.

prakothodaka sn. acqua sporca.

prakopa sm. 1. agitazione, tumulto; 2. ec-

citazione, passione o rabbia; 3. med.

eccesso, sovrabbondanza.

prakopa~a agg. che agita, che eccita, che

provoca, che irrita; sn. 1. irritazione; 2.

provocazione.

prakopa~⁄ya agg. che deve essere provo-

cato o fatto agitare.

prakopan⁄ya agg. che deve essere provo-

cato o fatto agitare.

prakopita agg. che è stato fatto arrabbiare.

prakopit® agg. che agita, che turba.

prakopin agg. 1. adirato; 2. che irrita.

prako‚†ha sm. 1. avambraccio; 2. stanza

vicino al cancello di un palazzo; 3. cor-

tile o piazza quadrata circondata da

edifici; 4. parte della struttura di una

porta.

prako‚†haka sm. stanza vicino al cancello

di un palazzo.

prako‚~å sf. N. di un’Apsaras.

prakkara sm. corazza di ferro per la prote-

zione di un cavallo o di un elefante.

prakrant® sm. 1. che procede; 2. che con-

quista; 3. che comincia.

prakrand vb. (solo aor. 3 sg. prakran):

chiamare a voce alta, invocare (RV);

caus. (solo aor. pracikradat): risuona-

re, rumoreggiare.

prakram vb. cl. 1 P. Å. prakråmati,
prakråmate: 1. camminare verso,

avanzare, procedere (RV); 2. (Å.) ini-

ziare, cominciare.

prakramá sm. 1. avanzamento; 2. passo;

3. unità di misura della distanza; 4. ini-

zio; 5. opportunità, occasione; 6. rela-

zione, proporzione, grado; 7. metodo,

ordine, regolarità; 8. discussione di un

caso; sm. pl. serie di oblazioni corri-

spondenti ai movimenti del cavallo sa-

crificale (ÇBr).

prakrama~a sn. avanzamento.

prakrama~⁄ya agg. che deve procedere.

prakramat®t⁄ya sn. terza parte di un qua-

drato.

prakramabhaπga sm. ret. mancanza di

ordine o di metodo, violazione della

costruzione grammaticale.

prakramabhaπgavat agg. che è privo di

metodo o di simmetria, irregolare.

prakramaviruddha agg. che è fermato

sul divenire.

prakramitavya agg. che deve procedere.

prakramit® sm. 1. che procede; 2. che co-

mincia; 3. che conquista.

prakramya agg. che deve procedere.

prakrånta agg. 1. andato; 2. iniziato; 3.

menzionato in precedenza; sn. 1. par-

tenza per un viaggio; 2. argomento in

discussione.

prakråntatva sn. 1. inizio; 2. l’essere il si-

gnificato di qualcosa.

prakråma~⁄ sf. tipo di magia.

prakriyå sf. 1. produzione, creazione, ori-

gine; 2. forma, procedura, metodo,

modo, maniera (MBh); 3. cerimonia;

4. formalità; 5. prerogativa, privilegio,

alto rango o alta posizione, eccellenza,

superiorità (MBh); 6. insegne d’alto

rango o di dignità superiore; 7. caratte-

rizzazione; 8. capitolo, sezione (spesso

alla fine dei titoli dei libri); 9. prescri-

zione medica; 10. gram. etimologia;

11. gram. regola per la derivazione e la

flessione delle parole.

prakriyåkaumud⁄ sf. N. di un’opera di

grammatica.

prakriyåprad⁄pa sm. N. di un’opera di

grammatica.

prakriyåbh¨‚a~a sn. N. di un’opera di

grammatica.
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prakriyåmañjar⁄ sf. N. di un’opera di

grammatica.

prakriyåratna sn. N. di un’opera di gram-

matica.

prakriyåsaµgraha sm. N. di un’opera di

grammatica.

prakriyåsarvasva sn. N. di un’opera di

grammatica.

prakrî agg. che può o deve essere acqui-

stato (AV).

prakr⁄∂ vb. cl. 1 P. Å. prakr⁄∂ati, prakr⁄-
∂ate: giocare, divertirsi, distrarsi (RV).

prakr⁄∂á sm. 1. gioco, passatempo (VS);

2. N. di un såman; 3. posto adibito al

gioco.

prakr⁄∂ín agg. che gioca, che si diverte

(RV).

prakr⁄ta agg. che gioca.

prakruç vb. cl. 1 P. prakroçati: 1. lanciare

un grido, urlare; 2. piangere; 3. chia-

mare, invocare.

prakroça sm. grido.

praklid vb. cl. 4 Å. praklidyate: inumi-

dirsi.

praklinna agg. 1. inumidito, bagnato; 2.

putrefatto; 3. mosso a compassione,

commosso.

praklinnatva sn. 1. l’essere mosso; 2.

l’essere inumidito.

praklinnavartman sn. tipo di malattia

della palpebra.

praklinnah®dayêk‚a~a agg. che ha le

orecchie e gli occhi umidi.

prakliç vb. caus. P. prakleçayati: far essere

qualcuno in uno stato morboso.

prakleda sm. umidità.

prakledana agg. che inumidisce, che ba-

gna.

prakledin agg. 1. che inumidisce, che ba-

gna; 2. che fonde, che dissolve.

prakva~ vb. cl. 1 P. prakva~ati: risuonare.

prakva~a sm. suono del liuto (vi~å).

prakvå~a sm. suono del liuto (vi~å).

prakvåtha sm. bollitura.

prak‚apa~a sn. distruzione.

prak‚aya sm. distruzione, rovina, spari-

zione.

prak‚aya~a agg. che fa morire, che di-

strugge.

prak‚ar vb. cl. 1 P. prak‚arati: 1. scorrere;

2. gocciolare.

prak‚ara sm. corazza di ferro per la difesa

di un elefante o di un cavallo.

prak‚ara~a sn. scorrimento.

prak‚al vb. cl. 10 P. prak‚ålayati: lavare

via, sciacquare, purificare.

prak‚åma agg. bruciato, bruciacchiato

(detto del sacrificio).

prak‚ålaka agg. che lava, che pulisce.

prak‚ålana agg. che fa frequenti abluzio-

ni; sn. 1. risciacquo, pulitura, purifica-

zione; 2. acqua o altro mezzo per pu-

lire.

prak‚ålanårthåya avv. per amore di pu-

lire.

prak‚ålan⁄ya agg. che deve essere lavato

o purificato.

prak‚ålayit® sm. persona che lava (i piedi

dell’ospite).

prak‚ålita agg. 1. lavato, pulito; 2. espia-

to.

prak‚ålitapå~i agg. che si lava le mani.

prak‚ålitapåda agg. che si lava i piedi.

prak‚ålya 1 agg. che deve essere lavato o

purificato.

prak‚ålya 2 avv. avendo lavato, avendo

sciacquato.

prak‚i vb. cl. 9 P. prak‚i~åti: rovinare, di-

struggere, danneggiare.

prak‚ip vb. cl. 6 P. Å. prak‚ipati,
prak‚ipate: 1. gettare, lanciare; 2. met-

tere, collocare sopra o davanti (loc.); 3.

varare una nave; 4. aggiungere, inseri-

re, interpolare.

prak‚ipta agg. 1. lanciato, scagliato; 2. in-

serito, interpolato.

prak‚iptavat agg. che ha scagliato.

prak‚ipya avv. avendo lanciato.

prak‚⁄~a agg. 1. distrutto, morto; 2. scom-

parso, svanito; 3. diminuito, danneggia-

to; sn. luogo dove qualcuno è morto.

prak‚⁄bita agg. (vl. prak‚⁄vita) ubriaco,

intossicato.

prak‚u~~a agg. abbattuto, fatto a pezzi.

prak‚ud vb. cl. 7 P. prak‚u~atti: colpire,

abbattere.

prak‚ubh vb. cl. 1 Å. prak‚obhate, cl. 4 P.

prak‚ubhyati: 1. essere mosso, agitato

o confuso; 2. barcollare, vacillare;

caus. prak‚obhayati: agitare, turbare.

prak‚epa sm. 1. lancio; 2. collocazione; 3.

aggiunta, inserimento, interpolazione;

4. ingrediente in cucina; 5. somma di

denaro versata da ogni membro di una

compagnia commerciale; 6. cassa di

un carico commerciale.

prak‚epaka sm. 1. lancio; 2. collocazio-

ne; 3. aggiunta, inserimento, interpola-

zione; 4. ingrediente in cucina; 5. som-

ma di denaro versata da ogni membro

di una compagnia commerciale; 6. cas-

sa di un carico commerciale.

prak‚epa~a sn. 1. versamento (di dena-

ro); 2. ifc. lancio in o su; 3. fissazione

di un prezzo.

prak‚epa~⁄ya agg. che deve essere lancia-

to o scagliato via.

prak‚epalipi sf. stile di scrittura.

prak‚epin agg. ifc. che lancia, che getta.

prak‚eptavya agg. 1. che deve essere lan-

ciato; 2. che deve essere cosparso so-

pra (loc.).

prak‚epya agg. che deve essere indossato

(detto di gioielli).

prak‚ai vb. cl. 1 P. prak‚åyati: essere con-

sumato, essere bruciato. 

prak‚obha~a sn. agitazione, eccitazione.

prak‚~u vb. (solo pf. pracuk‚~uvuª): 1.

affilare, appuntire; 2. tagliare o manda-

re in pezzi.

prak‚ve∂ana sm. 1. freccia di ferro; 2. ri-

chiamo, clamore.

prak‚ve∂anå sf. 1. freccia di ferro; 2. ri-

chiamo, clamore.

prak‚ve∂å sf. mormorio.

prak‚ve∂ita agg. (vl. prak‚vedita) 1. ru-

moroso; 2. unto; sn. grido o mormorio.

prak‚ve∂itavat agg. 1. rumoroso; 2. unto.

prakhan vb. (solo aor. prakhån): scavare,

sradicare.

prakhara agg. 1. duro; 2. ruvido; 3. acido;

sn. 1. corazza di ferro usata per difen-

dere cavalli o elefanti; 2. mulo; 3. cane.

prakhala sm. villano.

prakhåd vb. cl. 1 P. prakhådati: finire di

mangiare, divorare (RV).

prakhådá agg. che mangia, che divora

(RV).

prakhid vb. (solo ppres. prakhidát): spin-

gere via.

prakhud vb. cl. 6 P. prakhudati: avere rap-

porti sessuali.

prakhyá agg. visibile, chiaro, brillante

(ÇBr); sf. (å) 1. apparizione; 2. ifc. so-

miglianza; 3. splendore, luminosità; 4.

percettibilità.

prakhyas sm. 1. N. di Prajåpati; 2. N. del

pianeta Giove.

prakhyå vb. cl. 2 P. prakhyåti: 1. vedere;

2. annunciare, proclamare.

prakhyåta agg. “raccontato (da altri)”, i.e.

preso in prestito, non originale. 

prakhyåta agg. 1. celebrato, rinomato, fa-

moso; 2. anticipato; 3. compiaciuto,

soddisfatto.

prakhyåtabalav⁄rya agg. di cui sono ce-

lebrati la forza ed il valore.

prakhyåtavapt®ka agg. che ha celebrato

il padre.

prakhyåtasadbhart® sm. il conoscere co-

me un buon marito.

prakhyåti sf. 1. visibilità, percettibilità; 2.

celebrità, lode, elogio.

prakhyåna sn. 1. percepibilità; 2. celebrità.

prakhyån⁄ya agg. che deve essere cele-

brato o fatto conoscere.

prakhyåpana sn. informazione.

prakhyåpan⁄ya agg. che deve essere fatto

conoscere, che deve essere reso pub-

blico.

prakhyåpita agg. conosciuto come (nom.).

prakhyåyamåna agg. che è celebrato, di

cui si parla.

praga agg. che va avanti, che procede.

praga~ vb. cl. 10 P. praga~ayati: calcola-

re, contare.

praga~ikå sf. donna favorita di un re.

praga~∂a sm. parte superiore del braccio;

sf. (⁄) muro esterno o bastione.

pragata agg. 1. andato avanti, avanzato; 2.

separato.

pragatajånu agg. (vl. pragatajånuka)

dalle gambe storte.

pragadita agg. 1. detto, espresso; 2. che

parla, che comincia a parlare.
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pragam vb. cl. 1 P. pragacchati: 1. andare

avanti, avanzare, procedere; 2. rag-

giungere, ottenere.

pragama sm. prima mossa nel corteggia-

mento, prima manifestazione dell’a-

more.

pragamana sn. 1. prima mossa nel corteg-

giamento, prima manifestazione del-

l’amore; 2. discorso che contiene una

risposta eccellente; 3. progresso, avan-

zamento.

pragaya~a sn. 1. dram. tipo di dialogo; 2.

risposta eccellente.

pragarj vb. cl. 1 P. pragarjati: cominciare

a tuonare.

pragarjana sn. tuono.

pragarjita sn. tuono, rumore.

pragardhín agg. 1. che spinge, che affret-

ta; 2. che brama (RV).

pragal vb. caus. P. pragålayati: far cadere.

pragalita agg. caduto giù.

pragalbh vb. cl. 1 Å. pragalbhate: 1. esse-

re fiducioso o audace; 2. essere capace

o pronto a (loc. o inf.); 3. essere adatto;

4. essere orgoglioso o arrogante.

pragalbha agg. 1. risoluto, deciso, corag-

gioso; 2. orgoglioso, arrogante, sfac-

ciato; 3. abile, capace; 4. illustre, emi-

nente; 5. adulto, maturo; sm. 1. N. del

fuoco impiegato nel Jåtakarman; 2. N.

di un autore; sf. (å) 1. donna sicura di

sé; 2. N. di Durgå; avv. (am) coraggio-

samente, risolutamente.

pragalbhakulåla sm. abile vasaio.

pragalbhakulålatå sf. 1. audacia; 2. ener-

gia; 3. forza, potere.

pragalbhamanas agg. dalla mente riso-

luta.

pragalbhalak‚a~a sn. N. di un’opera.

pragalbhalak‚a~aprakåça sm. N. di

un’opera.

pragalbhavåc agg. che parla sicuramente

o prudentemente.

pragalbhita agg. 1. risoluto, orgoglioso,

arrogante; 2. eminente, cospicuo; 3.

splendente, brillante.

pragå vb. cl. 3 P. prajigåti: andare avanti,

avanzare, procedere.

pragå∂ha agg. 1. tuffato, immerso, inzup-

pato, impregnato; 2. ifc. ricco, pieno

di; 3. molto, eccessivo; 4. avanzato,

tardo (detto delle ore); 5. duro, diffici-

le; avv. (am) 1. molto, in eccesso; 2.

fermamente, saldamente; sn. 1. folla;

2. pena, privazione.

pragå∂hatå sf. 1. abbondanza; 2. durezza.

pragå∂hatva sn. 1. abbondanza; 2. durez-

za.

pragå~a sn. accesso, avvicinamento.

pragåt® sm. cantore.

pragåthá sm. 1. tipo di strofa (combina-

zione di una b®hat⁄ o di una kakubh con

una satob®hat⁄); 2. N. di un autore (a

cui si devono vari canti di RV VIII); 3.

N. dell’ottavo libro del RV. 

pragåna sn. canto, canzone.

pragåman sn. passo o camminata.

pragåmin agg. che parte o che sta per par-

tire.

pragåyin agg. che canta o che comincia a

cantare.

pragåh vb. cl. 1 Å. pragåhate: 1. tuffarsi;

2. penetrare, pervadere.

pragåhana sn. immersione in (gen.).

prag⁄ta agg. 1. cantato o suonato; 2. che

canta o che comincia a cantare; sn. 1.

canto; 2. recitazione compiuta in modo

lento o affettato.

prag⁄ti sf. tipo di metro.

pragu~a agg. 1. dritto; 2. onesto, corretto;

3. in buone condizioni fisiche.

pragu~ana sn. sistemazione, arrangia-

mento.

pragu~aya vb. den. pragu~ayati: 1. rad-

drizzare; 2. sviluppare; 3. esibire, ma-

nifestare.

pragu~ita agg. 1. reso diritto, liscio o pia-

no; 2. messo in ordine, sistemato.

pragu~in agg. 1. liscio o piano; 2. amiche-

vole.

pragu~⁄kara~a sn. sistemazione.

pragu~⁄k® vb. cl. 8 P. pragu~⁄karoti: 1.

rendere dritto, piano o liscio; 2. nutrire,

allevare.

pragu~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. pragu~⁄bhavati:
prepararsi per (dat.).

pragu~ya agg. 1. eccellente; 2. eccessivo.

pragup vb. cl. 10 P. pragopayati: 1. pro-

teggere, sorvegliare; 2. nascondere, te-

nere segreto.

pragur vb. (solo aor. prag¨rta): piangere a

voce alta. 

prag®h⁄ta agg. 1. tenuto, afferrato; 2. rice-

vuto, accettato; 3. unito, congiunto; 4.

tenuto separato, pronunciato senza os-

servare le regole di sandhi.

prag®h⁄tapada agg. che ha parole pronun-

ciate separatamente.

prag®hya 1 agg. 1. che può essere preso,

accettato o tenuto; 2. che deve essere

pronunciato separatamente, i.e. senza

osservare le regole di sandhi.

prag®hya 2 avv. avendo preso, avendo af-

ferrato.

prag∑ vb. cl. 9 P. prag®~åti: 1. proclamare,

annunciare verso (loc.); 2. lodare, esal-

tare.

prage avv. all’alba, di mattina presto.

pragetana agg. 1. mattutino; 2. riferito al

giorno dopo, futuro.

prageniça agg. che dorme di mattina pre-

sto (come se fosse notte). 

prageçaya agg. addormentato di mattina

presto.

pragai vb. cl. 1 P. pragåyati: 1. cantare,

suonare, risuonare; 2. celebrare, esal-

tare, lodare.

pragopana sn. protezione, preservazione.

pragrath vb. cl. 1, 9 P. pragrathati, pra-
grathnåti: unire, connettere.

pragrathana sn. connessione, unione.

pragras vb. cl. 1 P. pragrasati: mangiare

fino in fondo, divorare, ingoiare.

pragrah vb. cl. 9 P. Å. prag®h~åti,
prag®h~⁄te: 1. afferrare, tenere; 2. of-

frire, presentare; 3. accettare, ricevere;

4. tenere le briglie, frenare (i cavalli);

5. favorire, promuovere; 6. tenere se-

parato o isolato.

pragraha sm. 1. presa, tenuta; 2. tipo di

combattimento; 3. inizio di un’eclissi

solare o lunare; 4. accoglienza amiche-

vole; 5. ostinazione, testardaggine; 6.

corda, cinghia, briglie; 7. raggio di lu-

ce; 8. guida, comandante; 9. compa-

gno, seguace; 10. l’addomesticare; 11.

braccio; 12. tipo di pianta; 13. vocale

non soggetta alle regole di sandhi; 14.

N. di un tipo di sacrificio; agg. ospitale,

gentile, amichevole.

pragraha~a sn. 1. presa, tenuta; 2. offerta;

3. inizio di un’eclissi solare o lunare; 4.

corda, cinghia, briglie, freno; 5. auto-

rità, dignità.

pragrahavat agg. ifc. 1. che ha afferrato;

2. ricevere gentilmente.

pragrahådidarpa~a sm. N. di un’opera.

pragrahin agg. che tiene le briglie.

pragrah⁄tavya agg. che deve essere frena-

to o tenuto sotto controllo.

pragråha sm. 1. presa, tenuta; 2. corda,

briglie.

pragråham avv. pronunciando le parole

separatamente, i.e. senza sottoporle al-

le regole del sandhi.

pragr⁄va sm. sn. 1. steccato di legno che

cinge un edificio; 2. finestra, balcone;

3. casa usata per la villeggiatura; 4.

stalla; 5. cima di un albero.

pragla agg. affaticato, stanco.

praglai vb. cl. 1 P. praglåyati: sfumare,

sfiorire, appassire.

pragha† vb. cl. 1 Å. pragha†ate: 1. eserci-

tarsi, dedicarsi; 2. cominciare, iniziare.

pragha†aka sm. ifc. precetto, regola, dot-

trina.

pragha†å sf. rudimenti di una scienza.

pragha††aka sm. precetto, regola, dot-

trina.

pragha~a sm. sn. 1. terrazza o veranda; 2.

mazza di ferro; 3. recipiente di rame.

praghana sm. sn. 1. terrazza o veranda; 2.

mazza di ferro; 3. recipiente di rame.

praghar‚a sm. strofinamento o trattamen-

to con unguento.

praghar‚a~a sm. frantumazione, distru-

zione; sn. strofinamento o trattamento

con unguento.

praghasa sm. 1. divoratore; 2. N. di un

Råk‚asa; 3. N. di una scimmia seguace

di Råma; sf. (å) N. di una delle Måt® al

seguito di Skanda.

praghå~a sm. sn. 1. terrazza o veranda;

2. mazza di ferro; 3. recipiente di rame;

4. tronco di un albero.
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praghåtá sm. 1. colpo (TS); 2. battaglia; 3.

orlo di una veste.

praghåtaya vb. cl. 10 P. praghåtayati: ab-

battere, uccidere.

praghåna sm. sn. 1. terrazza o veranda; 2.

mazza di ferro; 3. recipiente di rame; 4.

tronco di un albero.

praghåsín agg. vorace (VS).

praghåsyà agg. vorace (TS).

praghu~a sm. ospite, visitatore.

praghu‚ vb. caus. P. pragho‚ayati: far dire

a voce alta, proclamare.

praghu‚†a agg. detto a voce alta.

pragh¨r~a agg. 1. che gira, che ruota vio-

lentemente; 2. che vaga, che erra; sm.

ospite, visitatore.

pragh® vb. cl. 1 P. pragharati: colare.

pragh®‚ vb. cl. 1 P. praghar‚ati: strofinare

o cospargere di unguento.

pragh®‚†a agg. strofinato o cosparso di

unguento.

pragho‚a sm. 1. suono, rumore; 2. N. di un

figlio di K®‚~a.

pragho‚in sm. “risuonante”, N. delle nove

classi di Marut.

pracakita agg. 1. tremante, barcollante; 2.

atterrito.

pracakra sn. esercito in movimento.

pracak‚ vb. cl. 2 Å. praca‚†e: 1. dire,

riferire, dichiarare; 2. supporre, con-

siderare; 3. nominare, chiamare;

caus. pracak‚ayati: irradiare, illumi-

nare.

pracak‚as sm. N. del protettore del piane-

ta Giove, i.e. N. di B®haspati.

praca~∂a agg. 1. impetuoso, furioso, vio-

lento, terribile; 2. grande, esteso; 3.

caldo, bruciante; sm. 1. tipo di olean-

dro con fiori bianchi; 2. N. di uomo; sf.

(å) 1. N. di una pianta; 2. forma di Çakti

o Durgå.

praca~∂agho~a agg. dal naso largo o

sporgente.

praca~∂atar⁄bh¨ vb. cl. 1 P. praca~∂ata-
r⁄bhavati: diventare più feroce o più

appassionato.

praca~∂atå sf. grande violenza o grande

passione.

praca~∂adeva sm. N. di un principe.

praca~∂apa~∂ava sn. “furioso figlio di

På~∂u”, N. di un dramma di Råja-

çekhara.

praca~∂abhairava sm. tipo di dramma.

praca~∂abhairavarasa sm. N. di un pre-

parato medicinale.

praca~∂amådhava sm. N. di un poeta.

praca~∂am¨rti sf. Crataeva Roxburghii.
praca~∂avadana agg. che ha un volto ter-

ribile.

praca~∂avarman sm. N. di un principe.

praca~∂açakti sm. N. di uomo.

praca~∂açarakårmuka agg. che ha delle

frecce acute e un arco terribile (detto di

Kåma).

praca~∂açephas sm. N. di uomo.

praca~∂as¨rya agg. che ha un sole bru-

ciante.

praca~∂asena sm. N. di un principe.

praca~∂åtapa sm. forte calore.

praca~∂ikå sf. forma di Durgå.

praca~∂ikåsahasranåmastotra sn. N. di

uno stotra.

praca~∂ogrå sf. N. di una Yogin⁄.

pracat vb. caus. Å. pracåtayate: 1. man-

dare via, rimuovere; 2. distruggere.

pracátå avv. segretamente, via, lontano

(RV).

pracapala agg. 1. malfermo; 2. senza

posa.

pracaya sm. 1. raccolta, accumulo, am-

masso; 2. massa, quantità, moltitudine;

3. crescita, aumento; 4. mat. crescita di

numeri in una progressione algebrica.

pracayakå‚†hågata agg. che ha raggiunto

il livello più alto di intensità.

pracayana sn. raccolta, collezione.

pracayasvara sm. accento che ricorre in

una serie di sillabe non accentate che

seguono uno svarita.

pracar vb. cl. 1 P. pracarati: 1. andare ver-

so, andare avanti, arrivare a (acc.); 2.

venire fuori, apparire; 3. vagare, erra-

re; 4. diffondersi; 5. eseguire, adem-

piere (in riferimento a funzioni rituali),

(str. dell’oggetto impiegato); 6. essere

attivo, occupato in (loc.); 7. compor-

tarsi, agire.

pracara sm. 1. strada, via, percorso; 2.

uso, costume, consuetudine; sm. pl. N.

di un popolo.

pracara~a sn. 1. l’andare al pascolo; 2.

inizio; 3. consuetudine, uso, impiego;

sf. (⁄) mestolo di legno usato in man-

canza di meglio nel sacrificio.

pracara~⁄ya agg. che deve essere usato o

che viene usato attualmente.

pracarita agg. 1. seguito, praticato; 2. ar-

rivato a; 3. diffuso, conosciuto da tutti.

pracaritavya agg. 1. che deve essere in-

trapreso, che può essere iniziato 2. che

deve essere eseguito.

pracaritos vb. inf. (con purå) prima che

l’Adhvaryu si metta all’opera.

pracaryå sf. azione, processo.

pracal vb. cl. 1 P. pracalati: 1. essere in

movimento, tremare, agitarsi; 2. mette-

re in movimento, agitare, muovere; 3.

partire; 4. iniziare; 5. deviare da (abl.);

6. essere confuso o perplesso; caus.

pracalayati: 1. mettere in movimento;

2. rimuovere da (abl.); pracålayati: 1.

causare tremore; 2. provocare.

pracala agg. 1. che si muove, che trema,

che si agita; 2. corrente, comune, con-

sueto.

pracalaka sm. tipo di rettile velenoso.

pracalakåñcanaku~∂ala agg. (orecchio)

ornato con orecchini dorati.

pracalat agg. 1. che si muove, che trema,

che si agita; 2. che va, che procede;

3. che circola, che è consueto; 4. che

prevale, che viene riconosciuto come

autorevole.

pracaladåsa sm. N. di un poeta.

pracalana sn. 1. tremore, agitazione,

oscillazione; 2. fuga, ritirata; 3. proce-

dimento; 3. circolazione o diffusione

di un’usanza.

pracalalåtabhuja agg. che ha le braccia

tremolanti.

pracalasiµha sm. N. di un poeta.

pracalåka sm. 1. colpo attuato mediante

frecce; 2. coda di pavone; 3. camaleon-

te, serpente o altri animali velenosi; sf.

(å) sobbalzo.

pracalåkin sm. 1. pavone; 2. serpente.

pracalåya vb. cl. 10 P. pracalåyati: piega-

re la testa.

pracalåyana sn. il piegare la testa.

pracalåyita agg. 1. che ha piegato la testa;

2. che trema, che oscilla.

pracalita agg 1. messo in movimento, agi-

tato; 2. tremante, barcollante; 3. parti-

to; 4. confuso, perplesso; 5. consueto,

usuale; sn. partenza.

praca‚åla sn. tipo di ornamento collocato

sul palo sacrificale.

pracåya sm. raccolta, collezione.

pracåyikå sf. raccolta, collezione.

pracåra sm. 1. vagabondaggio; 2. appari-

zione, manifestazione; 3. esistenza; 4.

applicazione, uso, impiego; 5. condot-

ta, comportamento; 6. consuetudine,

costume; 7. luogo adibito agli esercizi

o al gioco; 8. pascolo.

pracåra~a sn. spargimento.

pracårita agg. 1. reso pubblico o manife-

sto; 2. a cui è stato permesso di vaga-

bondare.

pracårin agg. 1. che viene fuori, che appa-

re; 2. che segue, che aderisce a (loc. o

in comp.); 3. che agisce, che si com-

porta; 4. che vaga, che erra.

pracåla sm. collo della v⁄~åo liuto indiano.

pracålaka agg. che fa tremare o che trema.

pracålana sn. agitazione, rumore.

praci vb. cl. 5 P. Å. pracinoti, pracinute: 1.

raccogliere, ammassare, accatastare;

2. cogliere o mietere, tagliare (met.

detto anche dei nemici); 3. crescere,

aumentare.

pracik⁄r‚u agg. che desidera cedere o ab-

bandonare.

pracit vb. cl. 3 P. Å. praciketti, pracikitte:

1. conoscere o far conoscere; 2. essere

visibile, apparire.

pracita agg. 1. raccolto, accumulato, am-

massato; 2. coperto o riempito di (str. o

in comp.); 3. pronunciato nel tono pra-
caya, i.e. senza accento; sm. N. di un

metro.

praciti sf. esame, investigazione.

pracint vb. cl. 10 P. pracintayati: pensare,

riflettere, considerare, osservare, sco-

prire.
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pracintya 1 avv. avendo riflettuto, avendo

considerato.

pracintya 2 agg. che deve essere conside-

rato.

pracinvat agg. che coglie, che raccoglie;

sm. N. di uomo.

prac⁄bala sm. sn. N. di una pianta.

prac⁄ra sm. N. di uomo.

prac⁄r~a agg. venuto fuori, apparso.

pracud vb. cl. 1 P. pracodati: mettere in

movimento, spingere; caus. praco-
dayati: 1. eccitare o inspirare; 2. chia-

mare, richiedere, comandare; 3. an-

nunciare, proclamare, rendere noto.

pracudita agg. spinto via.

pracura agg. molto, abbondante, copioso,

frequente; sm. ladro.

pracuracandana sn. abbondante quantità

di sandalo.

pracuracchala agg. nascosto in molti

modi.

pracuratå sf. abbondanza, moltitudine.

pracuratva sn. abbondanza, moltitudine.

pracuranityadhanågama agg. che riceve

ampie scorte di denaro.

pracuraparibhava sm. frequente umilia-

zione.

pracurapådapa agg. ricco di alberi.

pracurapuru‚a agg. ricco di uomini, po-

poloso; sm. ladro.

pracuraratnadhanågama agg. che ha

grande abbondanza di gioielli e di de-

naro.

pracuraloma agg. che ha troppi peli, pelo-

so.

pracur⁄kara~a sn. il rendere abbondante,

l’aumentare, l’accrescere.

pracur⁄k®ta agg. aumentato, accresciuto.

pracur⁄bh¨ vb. cl. 1 P. pracur⁄bhavati: di-

ventare abbondante, crescere.

prac¨r~ vb. cl. 10 P. prac¨r~ayati: ridurre

in polvere.

prac®t vb. cl. 6 P. prac®tati: sciogliere, sle-

gare.

prac®tta agg. sciolto, slegato.

prac®ttaçikha agg. con capelli sciolti.

pracetana agg. che illumina, che illustra.

prácetas agg. 1. attento, abile, saggio

(RV); 2. felice, soddisfatto; sm. N. di

uomo o di una divinità.

pracetita agg. notato, osservato.

pracetúna agg. che permette un’ampia vi-

sta (RV).

pracet® sm. auriga.

praceya agg. 1. che deve essere colto, che

può essere raccolto; 2. che deve essere

aumentato; 3. che si diffonde dovun-

que.

pracela sn. sandalo giallo.

pracelaka sm. cavallo.

praceluka sm. cuoco.

pracoda sm. istigazione.

pracodaka agg. che istiga; sf. (ikå) N. di

donna.

pracodana sn. 1. istigazione, eccitazione;

2. comando, ordine; 3. legge, regola,

detto; sf. (⁄) N. di una pianta.

pracodita agg. 1. spinto; 2. ordinato, ri-

chiesto; 3. decretato, stabilito; 4. an-

nunciato, proclamato; 5. mandato,

consegnato.

pracodin agg. che spinge; sf. (⁄) N. di una

pianta.

pracchad vb. cl. 10 P. Å. pracchådayati,
pracchådayate: 1. coprire, avvolgere;

2. (Å.) coprirsi, indossare (str.); 3. es-

sere di ostacolo; 4. nascondere, ma-

scherare, tenere segreto.

pracchád sf. copertura (VS; MaitrS).

pracchada sm. coperta.

pracchadapa†a sm. coperta.

pracchadavåsas sn. coperta.

pracchana sn. domanda, richiesta, inchie-

sta.

pracchanna agg. 1. coperto, avvolto, chiu-

so; 2. nascosto, mascherato; sn. 1. por-

ta segreta; 2. scappatoia; avv. (am) se-

gretamente.

pracchannagupta agg. segretamente na-

scosto.

pracchannacåraka agg. (vl. pracchan-
nacårin) che agisce segretamente.

pracchannataskara sm. ladro.

pracchannapåpa sm. peccatore segreto.

pracchannavañcaka sm. furfante nasco-

sto.

pracchannav®tti sf. modo segreto.

pracchardana sn. 1. emissione, esalazio-

ne; 2. vomito.

pracchardi sf. vomito o malattia.

pracchardikå sf. vomito o malattia.

pracchådaka agg. che copre, che nascon-

de; sm. canto della moglie abbandona-

ta dal marito (contenente una descri-

zione “coperta” del proprio dolore).

pracchådana agg. che nasconde, che co-

pre; sn. 1. copertura, nascondiglio; 2.

parte esterna di un indumento.

pracchådanapa†a sm. coperta.

pracchådita agg. coperto, avvolto, nasco-

sto.

pracchådya 1 ger. avendo coperto o na-

scosto.

pracchådya 2 agg. che deve essere coper-

to o nascosto.

pracchåna sn. scarificazione, putrefa-

zione.

pracchåya sn. luogo ombroso, ombra

profonda.

pracchita agg. trafitto, tagliato.

pracchid vb. cl. 7 P. Å. pracchinatti, prac-
chintte: 1. tagliare, spezzare; 2. portare

via, ritirare.

pracchíd agg. che fa a pezzi (VS).

pracchindyåkar~a agg. le cui orecchie

devono essere tagliate.

pracchu∂ vb. caus. cl. 10 P. praccho-
∂ayati: distendere.

pracch®d vb. caus. cl. 10 P. pracchar-
dayati: vomitare.

praccheda sm. 1. taglio; 2. divisione mu-

sicale.

pracchedaka sm. canto eseguito dalla

moglie che pensa che il marito la in-

ganni.

pracchedana sn. divisione in piccoli pezzi.

praccho vb. (solo ger. pracchayitvå): san-

guinare attraverso un’incisione fatta

sulla pelle.

pracyava sm. 1. caduta, rovina; 2. ritirata;

3. avanzamento, miglioramento.

pracyavana agg. che rimuove o che di-

strugge; sn. 1. caduta (met. “caduta dal

cielo”, nel senso di “rinascita”); 2. par-

tenza, ritirata; 3. privazione di (abl.).

pracyåvana sn. 1. mezzo per calmare, se-

dativo; 2. il far abbandonare, il disto-

gliere da (abl.).

pracyåvan⁄ sf. (con kumbh⁄) grande broc-

ca usata per aspergere una pira.

pracyåvuka agg. transitorio, fragile.

pracyu vb. cl. 1 Å. pracyavate: 1. muover-

si, partire; 2. deviare da (abl.); 3. essere

privo di (abl.); 4. venire fuori; 5. cade-

re, inciampare; 6. rinascere.

prácyuta agg. 1. espulso, bandito (AV); 2.

ritirato, partito (AV); 3. sorto da (abl.);

4. caduto da (abl.); 5. privato di (abl.).

pracyutatva sn. deviazione.

pracyuti sf. 1. partenza, ritirata; 2. perdita,

privazione; 3. caduta, decadenza, de-

clino; 4. abbandono, cedimento.

prach vb. cl. 6 P. p®cchati: 1. chiedere, do-

mandare, interrogare (acc. sia della co-

sa sia della persona); 2. consultare le

stelle, leggere il futuro; 3. cercare, de-

siderare, augurarsi.

praja agg. che genera, che procrea; sm.

marito.

prajaπgha sm. N. di una scimmia e di un

Råk‚asa; sf. (å) parte inferiore della

coscia.

prajajñi agg. capace di procreare.

prajájñi agg. che conosce, che è familiare

con (ÇBr).

prajan vb. cl. 4 P. prajåyate: 1. nascere,

sorgere, emergere da (abl.), rinascere;

2. generare, procreare, dare alla luce.

prajana sm. 1. generazione, procreazione;

2. colui che genera, progenitore.

prajánana agg. 1. che genera, che procrea

(VS; ÇBr); 2. vigoroso; sn. 1. genera-

zione, procreazione, produzione; 2.

nascita; 3. sperma, organo sessuale

maschile o femminile; 4. figlio, di-

scendenza.

prajanayit„ sm. genitore o progenitore

(TS).

prajanårtham avv. per amore della pro-

creazione.

prajanikå sf. madre.

prajani‚ú agg. 1. che genera, che procrea,

che produce (ÇBr); 2. che è prodotto,

che nasce; 3. che cresce (detto del

granturco).
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prajani‚yamå~å sf. donna che sta per par-

torire.

prajanú sm. sf. organo sessuale (TBr).

prajanuka sm. corpo.

prajap vb. cl. 1 P. prajapati: recitare a vo-

ce bassa, mormorare, sussurrare.

prajayá sm. vittoria, conquista (ÇBr).

prajalp vb. cl. 1 P. prajalpati: 1. parlare,

dire; 2. annunciare, proclamare.

prajalpa sm. chiacchiere, pettegolezzi, di-

scorsi frivoli.

prajalpana sn. il parlare, il dire.

prajalpita agg. 1. detto; 2. che ha comin-

ciato a parlare; sn. discorso.

prajavá sm. fretta, rapidità (RV); agg. ra-

pido, veloce; avv. (am) rapidamente, di

fretta.

prajavana agg. che corre molto veloce-

mente.

prajavita agg. 1. spinto in avanti; 2. ifc.

incitato, spronato.

prajavin agg. che si affretta, rapido, velo-

ce; sm. corridore o corriere.

prajas sm. N. di uomo.

prajahitá agg. lasciato, abbandonato (RV

VIII, 1, 13).

prajâ sf. 1. generazione, procreazione

(RV); 2. nascita (RV); 3. figlio, prole;

4. discendenza, razza, famiglia; 5. vir-

gulti di una pianta; 6. creatura, animale

o uomo; 7. popolo, sudditi di un re; 8.

sperma.

prajåkara sm. N. metaforico della spada

(L).

prajåkalpa sm. tempo della creazione.

prajâkåma agg. che desidera un figlio o

una discendenza (AV); sm. desiderio

di avere dei figli o dei discendenti.

prajåkåra sm. autore della creazione.

prajågara agg. che sveglia; sm. 1. sorve-

gliante, guardiano; 2. persona che sve-

glia o che si sveglia; 3. N. di Vi‚~u; sf.

(å) N. di un’Apsaras.

prajågara~a sn. l’essere sveglio.

prajågar¨ka agg. completamente sve-

glio.

prajågupti sf. protezione dei sudditi.

prajåg® vb. cl. 2 P. prajågarti: 1. osserva-

re, sorvegliare, vegliare su (loc.); 2.

aspettare, essere in attesa di (gen.).

prajåcandra sm. “che è la luna per il suo

popolo”, titolo onorifico di un princi-

pe.

prájåta agg. nato, prodotto (RV); sf. (å)

donna che ha partorito un figlio.

prajåtantu sm. linea di discendenza, raz-

za.

prájåti sf. 1. potere di generare, potere

creativo; 2. generazione, crazione, par-

to (Br); 3. iniziazione con il filo sacro

(che rappresenta la seconda nascita),

(BhP); sm. N. di un principe.

prajåtikåma agg. desideroso di diffusione.

prajåtimat agg. che contiene parole rela-

tive alla generazione.

prajåt⁄rtha sn. momento fausto della na-

scita.

prajådå sf. “che dà un figlio”, N. di un tipo

di arbusto. 

prajådåna sn. 1. “concessione di figli”,

procreazione; 2. “dono del popolo”, ar-

gento.

prajådvåra sn. “porta per ottenere dei fi-

gli”, N. del sole.

prajådhara agg. “che sostiene le creatu-

re”, N. di Vi‚~u.

prajådhyak‚a sm. 1. “che sorveglia le

creature”, N. del sole; 2. N. di uomo.

prajånå sf. luogo della generazione o del

parto.

prajånåtha sm. “signore delle creature”,

N. di uomo o di un dio.

prajåni sm. N. di un principe.

prajåni‚eka sm. infusione del seme, con-

cepimento.

prajånuka sm. corpo.

prajåntaka sm. “che è la fine delle creatu-

re”, N. di Yama. 

prajåpa 1 agg. che protegge i sudditi; sm.

principe, re.

prajåpa 2 agg. che recita preghiere a bassa

voce.

prajâpati sm. 1. “signore delle creature”,

teonimo e appellativo di varie divinità

(RV); 2. padre o genero; 3. re, principe;

4. N. del quinto o trentanovesimo anno

nel periodo di sessanta anni presieduti

da Giove; 5. N. del pianeta Marte e di

una costellazione; 6. tipo di insetto; 7.

N. di uomo; sf. (⁄) 1. signora, padrona;

2. N. di donna.

prajåpatika sm. forma benevola di Prajå-

patidatta.

prajâpatig®h⁄ta agg. preso da Prajåpati

(VS).

prajåpaticarita sn. N. di un’opera.

prajâpaticita agg. ammucchiato da Prajå-

pati.

prajåpatidatta sm. N. di uomo.

prajåpatinivåsin⁄ sf. N. di una

Gandharv⁄.

prajåpatipati sm. 1. N. di Brahmå; 2. N.

di Dak‚a.

prajâpatibhak‚ita agg. mangiato da

Prajåpati (VS).

prajåpatimåtra agg. che ha la misura di

Prajåpati.

prajâpatimukha agg. che ha la testa come

Prajåpati (ÇBr).

prajåpatiyajña sm. “sacrificio a Prajåpa-

ti”, procreazione di bambini imposta

dalla legge.

prajåpatiloká sm. mondo di Prajåpati.

prajåpatiçarman sm. N. di uomo.

prajâpatis®‚†a agg. creato da Prajåpati

(AV).

prajåpatism®ti sf. N. di un’opera.

prajåpatih®daya sn. N. di un såman.

prajåpaddhati sf. N. di un’opera.

prajåparipålana sn. protezione dei sudditi.

prajåpåla sm. “protettore delle creature”,

N. di K®‚~a e di vari re.

prajåpålana sn. 1. protezione; 2. N. di

un’opera.

prajåpåli sm. “protettore delle creature”,

N. di Çiva.

prajåpålya sn. dovere di proteggere i sud-

diti.

prajåm®tatva sn. continuità della stirpe.

prajåyin⁄ sf. 1. donna vicina al parto; 2.

madre.

prajårtham avv. allo scopo di avere crea-

ture.

prajårthe avv. allo scopo di avere creature.

prajâvat agg. che ha figli o discendenti,

prolifico (RV); sm. N. di uomo; sf. (at⁄)
1. donna incinta; 2. madre, cognata o

nuora; 3. N. di donna.

prajåvíd agg. che concede o ottiene delle

creature (AV).

prajåv®ddhi sf. aumento o abbondanza di

figli.

prajåvyåpåra sm. preoccupazione per il

popolo.

prajåvy®ddhapaçuvy®ddha agg. che ha

cattiva sorte con i figli e con il bestia-

me.

prajåçånti sf. N. di un’opera.

prajåsáni agg. che ottiene dei figli (VS).

prajås®j sm. 1. creatore di esseri viventi;

2. padre o re; 3. N. di un dio o di uomo.

prajåhan agg. che uccide i figli, che di-

strugge la stirpe.

prajåhita agg. favorevole ai figli; sn. ac-

qua.

praji vb. cl. 1 P. prajayati: vincere, con-

quistare.

prajijanayi‚itavyà agg. che desidera na-

scere (ÇBr).

prajíjani‚amå~a agg. che desidera na-

scere.

prajit agg. che vince, che sconfigge.

prajita agg. spinto avanti.

prajina sm. vento, aria.

prajinv vb. cl. 1, 5 P. prajinvati, prajinoti:
animare, confortare, favorire.

prajih⁄r‚u agg. che sta per abbattere o per

colpire.

praj⁄r~a agg. digerito.

praj⁄vana sn. vita, sussistenza.

praj⁄vin sm. N. di un ministro di Megha-

var~a re dei corvi.

praju‚†a agg. fortemente attaccato o dedi-

to a (loc.).

praj¨ vb. cl. 1 Å. prajavate: affrettarsi,

spingersi in avanti.

praj®mbh vb. cl. 1 Å. praj®mbhate: co-

minciare a sbadigliare, aprire la bocca

per uno sbadiglio.

praj∑ vb. cl. 4 P. praj⁄ryati: essere digerito.

prajepsu agg. desideroso di ottenere figli.

prajeça sm. 1. “signore delle creature”, N.

del dio che presiede alla procreazione;

2. “signore del popolo”, re, principe.

prajeçvara sm. 1. “signore delle creatu-
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re”, creatore; 2. “signore del popolo”,

re, principe.

prajehå sf. desiderio di avere figli.

prajotpatti sf. il tirare su un figlio. 

prajotpådana sn. il tirare su un figlio. 

prajopattyånup¨rvye~a avv. in accordo

con l’anzianità.

prajja†ikå sf. tipo di metro pracrito.

prajji sm. N. di uomo.

prajña agg. 1. saggio, prudente; 2. ifc. che

conosce, familiare con.

prajñapta agg. 1. ordinato, prescritto; 2.

messo a posto (detto di un seggio).

prajñapti sf. 1. insegnamento, istruzione,

informazione; 2. accordo, impegno; 3.

sistemazione (di un seggio); 4. (per i

Jaina) tipo di arte magica personificata

come una delle Vidyådev⁄.

prajñaptikauçika sm. N. di un insegnante.

prajñaptivådin sm. pl. N. di una scuola

buddhista.

prajñaptiçåstra sn. N. di un’opera.

prajñå vb. cl. 9 P. prajånåti: conoscere,

prendere conoscenza, capire, discerne-

re, scoprire, percepire, imparare.

prajñâ sf. 1. intelligenza, conoscenza,

saggezza (ÇBr); 2. piano, strategia; 3.

donna abile; 4. Saggezza personificata

come dea delle arti e dell’eloquenza;

5. energia divinizzata (forma della

Çakti).

prajñåkara sm. N. di uomo.

prajñåkåya sm. N. di uomo.

prajñåk¨†a sm. N. di uomo.

prajñåkoça sm. N. di uomo.

prajñågupta agg. protetto dalla cono-

scenza; sm. N. di uomo.

prajñåghana sm. nient’altro se non l’in-

telligenza.

prajñåcak‚us sn. occhio della conoscen-

za; agg. 1. saggio, intelligente; 2. cie-

co; 3. N. del re cieco Dh®tarå‚†ra.

prajñåcandra sm. “luna della saggezza”,

N. di uomo.

prajñå∂hya sm. “ricco di saggezza”, N. di

uomo.

prajñåta agg. 1. venuto a sapere, scoperto,

conosciuto; 2. notorio, pubblico, co-

mune.

prajñåtavya agg. che deve essere cono-

sciuto.

prajñåtågra agg. “che ha la cima vistosa”,

più sottile in cima.

prájñåti sf. conoscenza della retta via

(gen.), (ÇBr). 

prajñåt„ sm. persona che conosce (la stra-

da), guida (RV).

prajñåtman agg. la cui anima è la saggez-

za, saggio per natura.

prajñåditya sm. N. di uomo.

prajñådeva sm. “dio della saggezza”, N.

di uomo.

prajñâna agg. 1. prudente, saggio; 2. ben

noto (AV); sn. 1. conoscenza, saggez-

za, intelligenza (AV); 2. segno di rico-

noscimento, caratteristica (AV); 3. mo-

numento.

prajñånakumudacandrikå sf. N. di

un’opera.

prajñånaghaná sm. nient’altro che cono-

scenza.

prajñånat®pta agg. saziato con.

prajñånasaµtati sf. filo di pensiero.

prajñånånanda sm. N. di un autore.

prajñånåçrama sm. N. di un autore.

prajñåntaka sm. “fine o distruzione della

saggezza”, N. di uno dei dieci Dei della

rabbia.

prajñånendra sm. N. di un autore.

prajñåpana sn. affermazione, asserzione.

prajñåpanapradeçavyåkhyå sf. N. di

un’opera.

prajñåpan⁄ya agg. che deve essere affer-

mato.

prajñåpanopåπga sn. N. di un’opera.

prajñåpayitavya agg. che deve essere af-

fermato.

prajñåpåramitå sf. 1. perfezione della

saggezza; 2. N. di una delle sei o dieci

virtù trascendentali.

prajñåpåramitås¨tra sn. N. di un’opera.

prajñåpita agg. rivelato.

prajñåpeta agg. privo di saggezza.

prajñåprakåça sm. N. di un’opera.

prajñåpratibhåsita sm. “illuminato dalla

saggezza”, N. di uno stadio samådhi.
prajñåbhadra sm. “eccellente nella sag-

gezza”, N. di uomo.

prajñåmaya agg. fatto di saggezza.

prajñåmåtrå sf. elemento di cognizione,

organo di intelligenza.

prajñåla agg. saggio, prudente. 

prajñåvat agg. dotato di saggezza, saggio,

intelligente.

prajñåvardhanastotra sn. N. di uno sto-
tra.

prajñåvarman sm. “che ha la saggezza

per corazza”, N. di uomo.

prajñåvåda sm. parola per la saggezza.

prajñåv®ddha agg. vecchio nella saggez-

za, che è da sempre un saggio.

prajñåsahåya agg. “che ha la saggezza

per compagna”, saggio, intelligente.

prajñåsågara sm. “mare di conoscenza”,

N. di un ministro del re.

prajñås¨ktamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

prajñåh⁄na agg. privo di saggezza, scioc-

co, ignorante.

prajñin agg. saggio, prudente. 

prajñila agg. saggio, prudente. 

prajñu agg. “che ha le ginocchia separate

l’una dall’altra”, dalle gambe storte,

dalle gambe piegate. 

prajval vb. cl. 1 P. prajvalati: 1. essere acce-

so, bruciare; 2. splendere, brillare; caus.

prajvålayati, prajvalayati: 1. accendere,

infiammare; 2. spiegare, illustrare.

prajvalana sn. il bruciare, l’infiammarsi.

prajvalan⁄ya agg. che deve essere messo

sul fuoco, infiammabile.

prajvalita agg. che brucia o che splende;

sn. il bruciare, l’infiammarsi.

prajvåra sm. calore della febbre (talvolta

personificato).

prajvålana sn. accensione del fuoco.

prajvålå sf. fiamma, luce.

prajvålita agg. acceso, illuminato.

pra∂⁄na agg. che è volato in su o in avanti,

che prende il volo; sn. volo.

pra~a agg. vecchio, antico.

pra~akha sm. sn. punta delle unghie.

pra~ata agg. 1. curvato, piegato, inclina-

to; 2. inchinato di fronte a qualcuno, in

posizione di rispettoso saluto; 3. umi-

le, remissivo; 4. abile, bravo; sm. sn. ti-

po di accentuazione.

pra~atakåya agg. corpo piegato in basso.

pra~atabahuphala agg. al quale sono of-

ferti vari frutti o buone cose.

pra~atavat agg. piegato, rivolto.

pra~ataçiras agg. che ha la testa inclinata.

pra~ati sf. inchino, saluto, riverenza, ob-

bedienza.

pra~ad vb. cl. 1 P. pra~adati: risuonare.

pra~adana sn. forte suono, rumore.

pra~adita agg. che risuona, che ronza

(detto dell’ape).

pra~apåt sm. pronipote.

pra~abh vb. cl. 1 Å. pra~abhate: spezza-

re, spaccare.

pra~am vb. cl. 1 P. Å. pra~amati, pra~a-
mate: 1. curvare o curvarsi, inchinarsi

davanti a qualcuno; 2. obbedire a

(gen., dat., loc. o acc.).

pra~amana sn. inchino, riverenza, obbe-

dienza (gen. o in comp.).

pra~amayya avv. con un inchino.

pra~amita agg. 1. curvo, inchinato; 2. of-

ferto rispettosamente; sm. sn. tipo di

accentazione.

pra~amra agg. curvo, inchinato.

pra~aya sm. 1. guida, conducente; 2. ma-

nifestazione, esposizione; 3. affetto, fi-

ducia, amicizia, amore, desiderio; 4. ri-

chiesta, sollecitazione; 5. riverenza,

obbedienza; 6. beatitudine finale.

pra~ayakalaha sm. lite tra amanti.

pra~ayakupita agg. arrabbiato per amo-

re, che simula rabbia.

pra~ayakopa sm. il fingere rabbia da par-

te di una donna civetta nei confronti

del suo amante.

pra~ayana sn. 1. condotta; 2. strumento

per portare o per andare a prendere

qualcosa; 3. manifestazione; 4. puni-

zione; 5. fondazione di una scuola; 6.

esecuzione, pratica; 7. composizione,

scrittura; 8. soddisfazione.

pra~ayan⁄ya agg. usato per portare o per

andare a prendere (detto del pezzo di

legno con cui si va a prendere il fuoco

sacrificale).

pra~ayapeçala agg. gentile per mezzo di

affetto.

pra~ayaprakar‚a sm. eccesso di affetto,
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straordinario attaccamento.

pra~ayabhaπga sm. disonestà, infedeltà.

pra~ayamadhura agg. dolce per affetto.

pra~ayamaya agg. pieno di confidenza.

pra~ayamåna sm. gelosia d’amore.

pra~ayay⁄bh¨ vb. cl. 1 P. pra~ayay⁄bha-
vati: legarsi o affezionarsi.

pra~ayayonmukha agg. in attesa d’amore.

pra~ayayopêta agg. sincero, franco, aper-

to.

pra~ayavacana sn. dichiarazione d’amo-

re o di affetto.

pra~ayavat agg. 1. sincero, franco, aper-

to, sincero; 2. attaccato o devoto a,

amante (loc. o in comp.); 3. desideroso

di (loc.); 4. ifc. familiare con.

pra~ayavimukha agg. che è contrario al-

l’amore o all’amicizia.

pra~ayavihati sf. rifiuto di una richiesta.

pra~ayasp®ç agg. affettuoso, affezionato.

pra~ayåparådha sm. offesa (reciproca)

contro l’affetto o la confidenza.

pra~ayåpahårin agg. che prende con

confidenza o senza timidezza.

pra~ayåm®tapañcåçaka sn. N. di un’o-

pera.

pra~ayin agg. che ha affetto per (gen.), ca-

ro, intimo, familiare; 2. attaccato a, di-

morante in; 3. che si rivolge, che mira

a; 4. devoto, seguace; 5. supplice; sm.

amico, amante, marito; sf. (in⁄) mo-

glie, amante.

pra~ayinyikriyå sf. affare di un amante o

di un amico.

pra~ayinyijana sm. amico o amante.

pra~ayinyitå sf. attaccamento o devozio-

ne a, desiderio per (gen, loc. o in

comp.).

pra~ayinyibhava agg. che è attaccato a,

che è in (in comp.).

pra~ayinyimådhavacamp¨ sf. N. di

un’opera.

pra~áva sm. 1. N. della sillaba sacra om
(VS; TS; ÇBr); 2. piccolo tamburo.

pra~avakalpa sm. N. di un’opera.

pra~avadarpa~a sm. N. di un’opera.

pra~avapa~ana sm. N. di un’opera.

pra~avapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

pra~avavyåkhyå sf. N. di un’opera.

pra~avårcanacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

pra~avårthanir~aya sm. N. di un’opera.

pra~avårthaprakåçikåvyåkhyåna sn.

N. di un’opera.

pra~avopaniçad sf. N. di un’opera.

pra~aç 1 vb. cl. 1 P. pra~açati: raggiunge-

re, ottenere.

pra~aç 2 vb. cl. 1, 4 P. pra~açati,
pra~açyati: 1. perdersi, sparire, svani-

re; 2. fuggire, scappare.

pra~asa agg. che ha un naso sporgente.

pra~å∂ikå sf. 1. canale, corso d’acqua; 2.

mediazione; avv. (ayå) indirettamente.

pra~å∂⁄ sf. 1. canale, corso d’acqua; 2.

mediazione; avv. (∂yå) indirettamente.

pra~åda sm. 1. forte suono, rumore, gri-

do, urlo; 2. sospiro; 3. ronzio nelle

orecchie; 4. N. di uomo.

pra~ådaka agg. risuonante.

pra~åma sm. inchino, saluto rispettoso,

riverenza, obbedienza.

pra~åmak®ti sf. il fare un inchino.

pra~åmamitra sm. N. di uomo.

pra~åmin agg. che si inchina davanti a

qualcuno, che onora (in comp.).

pra~åyaka sm. guida, comandante, capo

(di un esercito).

pra~åyya agg. 1. caro, amato; 2. adatto,

degno, privo di biasimo; 3. disappro-

vato, respinto.

pra~åla sm. 1. canale proveniente da uno

stagno, corso d’acqua; 2. fila, serie; sf.

(⁄) 1. canale; 2. mediazione; 3. recen-

zione di un testo.

pra~ålikå sf. 1. canale; 2. mediazione;

avv. (ayå) indirettamente.

pra~åça sm. 1. scomparsa, sparizione,

perdita; 2. cessazione; 3. distruzione,

morte.

pra~åçana agg. che fa sparire, che rimuo-

ve, che distrugge; sn. distruzione, an-

nichilimento.

pra~åçin agg. che fa sparire, che rimuove,

che distrugge.

pra~iµsita agg. baciato.

pra~iµsitavya agg. (vl. praniµsitavya)

che deve essere baciato.

pra~ik‚ vb. (solo fut. pra~ik‚i‚yati): divo-

rare.

pra~ik‚a~a sn. (vl. pranik‚a~a) atto di di-

vorare.

pra~igad vb. cl. 1 P. pra~igadati: dire,

parlare, dichiarare.

pra~ij vb. (aor. prâ~aik‚⁄t): lavare via, pu-

lire (AV).

pra~ijñå vb. cl. 9 P. pra~ijånåti: riflettere,

considerare.

pra~idhå vb. cl. 3 P. Å. pra~idadhåti,
pra~idhatte: 1. deporre di fronte, de-

positare, collocare (loc.); 2. applicare,

inserire; 3. toccare; 4. rivolgere lo

sguardo o il pensiero a (loc.); 5. man-

dare come spia o emissario; 6. scopri-

re, verificare.

pra~idhåtavya agg. che si deve rivolgere

a (loc.).

pra~idhåna sn. 1. fissaggio, applicazione;

2. accesso, entrata; 3. sforzo; 4. rispet-

to, attenzione per (loc.); 5. meditazio-

ne religiosa, contemplazione di (in

comp.), voto, preghiera; 6. ardente de-

siderio.

pra~idhåyin agg. che manda emissari o

spie.

pra~idhi sm. 1. osservazione, spionaggio;

2. emissione di spie; 3. spia, agente se-

greto; 4. servo, seguace; 5. cura, atten-

zione; 6. richiesta, sollecitazione, pre-

ghiera; 7. N. di uomo. 

pra~idheya agg. 1. che deve essere iniet-

tato (detto del clistere); 2. che deve es-

sere mandato come spia; sn. emissione

di spie.

pra~idhyai vb. (solo pf. pra~idadhyau):

attendere a (acc.).

pra~inad vb. (solo ppres. pra~inadat): ri-
suonare, tuonare.

pra~inåda sm. suono profondo.

pra~in⁄‚e~ya agg. che forma l’entrata o

l’inizio.

pra~ind vb. (solo ger. pra~indya): censu-

rare, biasimare.

pra~indana sn. (vl. pranindana) censura,

biasimo. 

pra~ipat vb. cl. 1 P. pra~ipatati: gettarsi

davanti, prosternarsi di fronte a (acc,

ra. dat. o loc.).

pra~ipatana sn. atto di gettarsi ai piedi di

qualcuno, prosternazione, riverenza. 

pra~ipatita agg. che si è inchinato o getta-

to ai piedi di qualcuno per riverenza o

per saluto.

pra~ipåta sm. (ifc. sf. å) prosternazione,

riverenza, obbedienza.

pra~ipåtin agg. che si getta ai piedi di

qualcuno, sottomesso, riverente.

pra~ihan vb. cl. 2 P. pra~ihanti: 1. uccide-

re, distruggere, estirpare, abbattere; 2.

piegare (la mano); 3. pronunciare a vo-

ce bassa.

pra~ihita agg. 1. deposto, applicato; 2. in-

viato, mandato; 3. diretto, rivolto a

(loc.); 4. affidato a (dat.); 5. contenuto

in (in comp.); 6. scoperto, accertato; 7.

intento a (loc.); 8. ottenuto, acquistato;

9. prudente, cauto; 10. determinato,

deciso; 11. consentito, ammesso.

pra~⁄ vb. cl. 1 P. Å. pra~ayati, pra~ayate:

1. condurre avanti, promuovere, gui-

dare; 2. offrire, presentare (detto del-

l’acqua, del fuoco sacrificale o del so-
ma sull’altare); 3. produrre, compiere,

eseguire, completare; 4. rimuovere,

espellere; 5. provare affetto, amare,

desiderare; 6. rappresentare un dram-

ma; 7. infliggere una punizione; 8. ap-

plicare un clistere; 9. stabilire, fissare,

promulgare; 10. scrivere, comporre;

11. (Å.) inspirare.

pra~î sm. guida, conducente (TBr); sf.

guida, devozione (RV).

prá~⁄ta agg. 1. condotto avanti, guidato,

fatto avanzare; 2. portato, offerto (det-

to dell’acqua, del fuoco sacro o del so-
ma sull’altare); 3. rivolto verso; 4.

scacciato, abbattuto; 5. consegnato,

esposto (detto dei figli); 6. compiuto,

finito, eseguito, preparato; 7. inflitto

come punizione; 8. stabilito, istituito,

detto, scritto; 9. augurato, desiderato;

10. buono; 11. avvicinato; sm. fuoco

sacrificale; sf. (å) 1. vaso o coppa usata

nel sacrificio; 2. N. di un fiume; sf. pl.

acque prese la mattina del sacrificio;

sn. sostanza cotta o condita.
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pra~⁄tavijñåpana sn. il chiedere leccor-

nie (L).

pra~⁄tåcaru sm. vaso per l’acqua santa.

pra~⁄tåpra~áyana sn. vaso con cui si

prende l’acqua santa (ÇBr).

prá~⁄ti sf. 1. condotta, guida (RV; AV); 2.

favore (AV).

pra~⁄ya agg. che deve essere condotto o

guidato.

pra~u vb. cl. 1 P. Å. pra~avati, pra~avate:

risuonare, tuonare, muggire; cl. 2 P.

pra~auti: mormorare, pronunciare la

sillaba om.

pra~uta agg. lodato, celebrato.

prá~utta agg. 1. respinto; 2. messo in mo-

vimento (AV).

pra~ud 1 vb. cl. 6 P. Å. pra~udati,
pra~udate: spingere, mettere in movi-

mento, guidare; caus. pra~odayati: 1.

spingere via; 2. commuovere, eccitare;

3. spingere una persona a fare qualcosa

(con doppio acc.).

pra~ud 2 agg. 1. che scaccia via; 2. che co-

manda.

pra~uda agg. ifc. che scaccia via.

pra~udita agg. battuto, colpito.

pra~unna agg. 1. respinto, scacciato; 2.

mandato, consegnato; 3. tremante.

pra~éjana agg. che lava, che pulisce; sn. 1.

lavaggio, pulitura; 2. acqua per lavare.

pra~etavya agg. 1. che deve essere con-

dotto o guidato; 2. che deve essere

compiuto, usato, applicato

pra~et„ sm. 1. guida, conducente, auriga

(RV); 2. creatore, esecutore, autore,

promulgatore di una dottrina; 3. suona-

tore di uno strumento musicale; 4. co-

lui che applica un clistere.

pra~et„mat agg. che contiene la nozione

di principio (AitBr).

pra~enî agg. che guida costantemente o

ripetutamente (RV).

pra~eya agg. 1. che deve essere guidato o

condotto, docile, obbediente; 2. che

deve essere usato o applicato; 3. che

deve essere compiuto o stabilito.

pra~ottavya agg. che deve essere spinto o

messo in moto.

pra~oda sm. 1. guida (spec. di cavalli); 2.

colui che ordina o che dirige.

pra~odita agg. 1. messo in moto, agitato;

2. guidato, diretto, ordinato.

pra~odya agg. che deve essere condotto

via o rimosso.

pra~yasta agg. abbattuto, gettato via.

pratákvan agg. 1. che si affretta, precipi-

toso (TS); 2. ripido.

pratak‚ vb. (solo pf. Å. pratatak‚ire): co-

struire, fare, produrre.

prataπka sm. nascondiglio

pratáπkam avv. scivolando, strisciando

(AV).

prata†a sn. riva alta.

prata∂ vb. cl. 10 P. pratå∂ayati: abbattere,

mettere a terra.

prátata agg. 1. esteso, diffuso; 2. coperto,

riempito (RV); avv. (am) continua-

mente, senza interruzioni.

pratatåmaha sm. bisnonno.

pratati sf. 1. estensione, diffusione; 2. (an-

che ⁄) pianta rampicante.

pratádvasu agg. che aumenta le ricchezze

(RV).

pratan vb. cl. 8 P. Å. pratanoti, pratanute:

1. in. estendersi, diffondersi, disperder-

si; 2. tr. estendere, coprire, riempire; 3.

manifestare, rivelare; 4. intraprendere,

cominciare; 5. fare, eseguire.

pratana agg. antico, vecchio.

pratanu agg. 1. molto magro, fine, delica-

to; 2. piccolo, insignificante.

pratanuk® vb. cl. 8 P. pratanukaroti: ren-

dere magro, emaciato, diminuire.

pratap vb. cl. 1 P. pratapati: 1. emanare

calore o splendore; 2. soffrire, provare

dolore; 3. riscaldare, arrostire; 4. ac-

cendere, illuminare; 5. tormentare, tor-

turare; pass. pratapyate: soffrire una

pena; caus. pratåpayati: 1. fare caldo;

2. dare fuoco, irradiare, illuminare; 3.

distruggere con il calore, tormentare.

pratapa sm. calore del sole.

pratapat agg. 1. che brucia, che splende;

2. che prova dolore; sm. 1. sole; 2.

asceta.

pratapatra sn. parasole.

pratapana sn. riscaldamento, illumina-

zione.

pratapanek® vb. cl. 8 P. pratapanekaroti:
porre vicino al fuoco.

pratapta agg. 1. riscaldato, splendente; 2.

torturato, tormentato; sn. oro temprato

nel fuoco.

pratapt® sm. colui che brucia.

pratam vb. cl. 4 P. pratåmyati: stancarsi,

svenire, perdere i sensi, perire. 

pratamaka sm. N. di una forma di asma.

pratamâm avv. specialmente, particolar-

mente (ÇBr; AitBr).

pratara sm. 1. attraversamento; 2. N. delle

giunture del collo e delle vertebre.

pratára~a agg. che fa avanzare, che muo-

ve avanti, che spinge (RV; AV; VS); sn.

attraversamento, navigazione (MBh).

pratarám avv. 1. inoltre, più in particola-

re; 2. in futuro (RV; AV).

pratar⁄t„ sm. uno che fa avanzare, uno che

prolunga (RV).

pratark vb. cl. 10 P. pratarkayati: 1. for-

marsi una chiara nozione di (acc.),

concludere; 2. considerare (con doppio

acc.).

pratarka sm. conclusione, supposizione,

congettura.

pratarka~a sn. ragionamento, discussio-

ne.

pratardana agg. che trafigge, che distrug-

ge; sm. 1. N. di un re di Kåçi (MBh); 2.

N. di un Råk‚asa (R); 3. N. di una clas-

se di divinità.

pratala sm. mano aperta con le dita estese;

sm. sn. divisione delle regioni meri-

dionali.

prátavas agg. potente, attivo (detto dei

Marut), (RV).

pratåná sm. 1. germoglio, viticcio (AV);

2. pianta con viticci; 3. ramificazione,

diffusione, prolissità; 4. tipo di malat-

tia (detto del tetano e dell’epilessia); 5.

N. di uomo; 6. N. di un’opera; sf. (å, ⁄)
N. di una pianta. 

pratånavat agg. che ha germogli o viticci.

pratånita agg. trattato con diffusione o

prolissità.

pratånin agg. 1. che ha germogli o viticci;

2. che si diffonde, che si estende; sf.

(in⁄) pianta rampicante.

pratåpa sm. 1. calore, splendore; 2. gloria,

maestà, potere; 3. forza, energia; 4.

Calotropis Gigantea; 5. N. di uomo.

pratåpacandra sm. 1. N. di un re; 2. N. di

un autore.

pratåpadeva sm. N. di un principe.

pratåpadrakalyå~a sn. N. di un dramma.

pratåpadrayaçobh¨ça~a sn. N. di un’o-

pera sulla retorica.

pratåpadhavala sm. N. di un principe.

pratåpana agg. 1. che riscalda, che tor-

menta; 2. N. di Çiva; 3. N. di un infer-

no; sn. 1. calore; 2. tormento.

pratåpanåraçiµha sm. (vl. pratån®-
siµha) N. di un’opera.

pratåpapåla sm. N. di uomo.

pratåpapura sn. N. di una città.

pratåpamårta~∂a sm. N. di varie opere.

pratåpamuku†a sm. N. di un principe.

pratåparåja sm. N. di un re.

pratåparåmap¨jå sf. N. di un’opera.

pratåparudra sm. N. di un re.

pratåpavat agg. pieno di splendore, mae-

stoso, glorioso; sm. 1. N. di Çiva; 2. N.

di un servitore di Skanda; 3. N. di un

Tathågata.

pratåpavilåsa sm. N. di un Nå†aka di

Gaπgådhara.

pratåpavelåval⁄ sf. mus. N. di un råga.

pratåpaç⁄la sm. N. di un re.

pratåpaçekhara sm. mus. tipo di misura.

pratåpasa sm. Calotropis Gigantea Alba.

pratåpasiµha sm. N. di vari autori. 

pratåpasiµharåja sm. N. di vari autori.

pratåpåditya sm. N. di vari principi.

pratåpålaµkåra sm. N. di varie opere.

pratåpin agg. 1. ifc. che brucia, che riscal-

da; 2. che splende; 3. potente, maesto-

so.

pratåpendra sm. N. del sole.

pratåmaka sm. N. di una forma di asma.

pratåmra agg. eccessivamente rosso.

pratåra sm. 1. attraversamento di (gen.),

(R; MBh); 2. inganno.

pratåraka agg. ingannatore.

pratåra~a sn. 1. il traghettare, il fare attra-

versare; 2. attraversamento; 3. imbro-

glio, inganno.
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pratåra~⁄ya agg. che deve essere ingan-

nato.

pratårayit® sm. chi fa avanzare, chi spin-

ge, promotore.

pratårita agg. 1. ingannato (MBh); 2. per-

suaso.

práti avv. 1. contro; 2. indietro; 3. conti-

nuamente, uno per uno; prep. (acc.) 1.

verso, contro, in direzione di; 2. davan-

ti, in presenza di; 3. in confronto, in

proporzione a; 4. vicino, accanto a, cir-

ca; 5. per, in favore di; 6. invece di

(abl.). 

prati sm. N. di uomo.

pratika agg. degno di un kår‚åpa~a, i.e. di

sedici pa~a di conchiglie.

pratikañcuka sm. opera critica.

pratika~†ham avv. “gola per gola”, singo-

larmente, uno per uno.

pratika~†hukayå avv. (vl. pratika~-
†hikayå) “gola per gola”, singolarmen-

te, uno per uno.

pratikapålam avv. in ogni coppa.

pratikamp vb. caus. P. pratikampayati:
far tremare, agitare.

pratikara agg. che agisce contro, che si

oppone; sm. compenso.

pratikara~⁄ya agg. che può essere preve-

nuto o rimediato.

pratikarkaça agg. ugualmente duro, della

stessa durezza di (in comp.).

pratikartavya agg. 1. che deve essere ri-

cambiato o restituito; 2. a cui si deve

resistere; 3. che può essere curato.

pratikart® sm. 1. colui che ricompensa; 2.

avversario.

pratikarman sn. 1. rappresaglia; 2. cura,

trattamento medico; 3. decorazione,

ornamento personale; avv. ad ogni

opera, ad ogni manifestazione o cele-

brazione.

pratikar‚a sm. 1. aggregato, combinazio-

ne; 2. anticipazione di ciò che avviene

dopo.

pratikalam avv. in ogni momento, costan-

temente.

pratikalpa sm. controparte.

pratikalpam avv. in ogni periodo cosmi-

co.

pratikalpya agg. che deve essere sistema-

to o preparato.

pratikaça agg. che non obbedisce alla fru-

sta.

pratika‚†a agg. relativamente brutto o cat-

tivo.

pratikåπk‚ vb. cl. 1 Å. pratikåπk‚ate: de-

siderare, augurarsi.

pratikåπk‚itavya agg. che deve essere

aspettato.

pratikåπk‚in agg. che desidera, che si au-

gura (gen. o in comp.).

pratikå~∂am avv. per ogni sezione o ca-

pitolo.

pratikåmá agg. amato, desiderato (AV);

avv. (ám) secondo il desiderio (RV).

pratikåmin agg. contrario al desiderio,

sgradevole; sf. (in⁄) donna rivale.

pratikåmyà agg. che è secondo il deside-

rio o il piacere di qualcuno (AV).

pratikåya sm. 1. avversario; 2. bersaglio,

scopo; 3. effigie, immagine; 4. arco.

pratikåra sm. 1. rappresaglia, vendetta; 2.

opposizione; 3. prevenzione, rimedio.

pratikårakarman sn. opposizione, resi-

stenza.

pratikårajña agg. che sa che il rimedio

deve essere applicato.

pratikåravidhåna sn. trattamento medi-

co.

pratikårya agg. che deve essere vendica-

to; sn. ricompensa.

pratikitava sm. avversario al gioco.

pratik⁄r~a agg. sparso verso.

pratik⁄la sm. palo opposto.

pratikuñcita agg. curvo, piegato.

pratikuñjara sm. elefante ostile.

pratiku~∂am avv. in ogni focolare.

pratik¨j vb. cl. 1 P. pratik¨jati: gorgheg-

giare, trillare in risposta a (acc.).

pratik¨pa sm. fossato.

pratik¨la agg. “contro la riva”, 1. oppo-

sto, contrario; 2. sbagliato; 3. nemico;

4. spiacevole; avv. (kûlam) contro; sn.

opposizione.

pratik¨lakårin agg. che agisce da avver-

sario, da nemico.

pratik¨lak®t agg. che agisce da avversa-

rio, da nemico.

pratik¨latas avv. in contraddizione con.

pratik¨latå sf. 1. avversità, opposizione,

ostilità; 2. perversità, contumacia.

pratik¨ladarçana agg. che guarda oltre o

di traverso, che ha un aspetto non gra-

zioso.

pratik¨ladaiva agg. che è contrario al de-

stino.

pratik¨ladaivatå sf. ostilità del destino.

pratik¨lapravartin agg. 1. (nave) che

prende una rotta contraria; 2. (lingua)

che causa spiacevolezza.

pratik¨labhåçin agg. che parla contro.

pratik¨laya vb. cl. 10 P. pratik¨layati: re-

sistere, opporsi.

pratik¨lavacana sn. contraddizione.

pratik¨lavat agg. che è contumace.

pratik¨lavartin agg. che è avverso a, che

disturba.

pratik¨lavåda sm. contraddizione.

pratik¨lavådin agg. che parla contro.

pratik¨lavisarpin agg. 1. (nave) che si

muove contro vento o contro corrente;

2. (lingua) che si muove in modo spia-

cevole (i.e. parlare contro). 

pratik¨lav®tti agg. che resiste (gen.).

pratik¨lavedan⁄ya agg. che causa uno

spiacevole effetto.

pratik¨laçabda agg. che suona in modo

spiacevole.

pratik¨låcarita sn. azione offensiva.

pratik¨lika agg. ostile, nemico.

pratik¨lokta sn. pl. contraddizione.

pratik® vb. cl. 8 P. Å. pratikaroti, pratiku-
rute: 1. opporsi, resistere; 2. restituire,

ricambiare (con acc. della cosa e gen,

dat, loc. della persona); 3. trattare, cu-

rare (detto di malattie); 4. riparare, ag-

giustare; 5. saldare un debito.

pratik®ta agg. ricambiato, ripagato; sn.

1. ricompensa; 2. resistenza, opposi-

zione.

pratik®ti sf. 1. resistenza, opposizione; 2.

rappresaglia, vendetta; 3. immagine,

modello; 4. controparte, sostituto.

pratik®‚†a agg. 1. arato di nuovo; 2. spinto

indietro; 3. scacciato, disprezzato.

pratik∑ vb. cl. 6 P. pratikirati: spargere

verso.

pratikl®p vb. cl. 1 Å. pratikalpate: 1. esse-

re al servizio di, ricevere con ospitalità

(acc.); 2. regolare, sistemare.

pratiko~am avv. per ogni quadrante del

cielo.

pratikopa sm. rabbia rivolta contro qual-

cuno, rancore.

pratikram vb. cl. 1 P. pratikråmati: 1. tor-

nare indietro; 2. diminuire; 3. confes-

sare.

pratikrama agg. invertito, opposto.

pratikráma~a sn. 1. l’andare avanti e in-

dietro (ÇBr); 2. l’andare a confessarsi.

pratikrama~avidhi sm. N. di un’opera.

pratikrama~as¨tra sn. N. di un’opera.

pratikriyam avv. per ogni azione.

pratikriyå sf. 1. rappresaglia, vendetta; 2.

ricompensa, retribuzione; 3. opposi-

zione, resistenza; 4. prevenzione, ri-

medio.

pratikriyåtva sn. 1. sfogo di rabbia; 2. ab-

bellimento, decorazione (della perso-

na).

pratikriyåç¨lin⁄stotra sn. N. di uno sto-
tra.

pratikrudh vb. cl. 4 P. pratikrudhyati: es-

sere adirato contro (acc.).

pratikru‚†a agg. miserabile, povero.

pratikr¨ra agg. che ricambia una cru-

deltà.

pratikrodha sm. rabbia in risposta a.

pratikroça sm. grido, lamento.

pratik‚a~am avv. in ogni momento, con-

tinuamente.

pratik‚atra sm. N. di uomo.

pratik‚apam avv. ogni notte.

pratik‚aya sm. guardia.

pratik‚i vb. cl. 6 P. pratik‚iyati: stabilirsi

vicino (acc.).

pratik‚ip vb. cl. 6 P. pratik‚ipati: 1. lan-

ciare verso (loc.), spingere contro; 2.

scacciare, disprezzare; 3. confutare,

contraddire, ridicolizzare.

pratik‚ipta agg. lanciato, mandato, invia-

to; sn. medicina.

pratik‚uta sn. starnuto.

pratik‚etra sm. posto, luogo; avv. (e) in-

vece di (gen.).
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pratik‚epa sm. 1. contesa; 2. obiezione,

contraddizione, ripudio.

pratik‚epa~a sn. contraddizione, conte-

stazione, opposizione.

pratik‚o~ibh®t sm. re in opposizione.

pratikhura sm. posizione sbagliata di un

bambino alla nascita.

pratikhyå vb. cl. 2 P. pratikhyåti: vedere,

osservare.

pratikhyåti sf. rinomanza.

pratigaja sm. elefante ostile.

pratigata agg. 1. andato verso; 2. tornato

indietro; 3. dimenticato.

pratigati sf. ritorno.

pratigad vb. cl. 1 P. pratigadati: rispon-

dere.

pratigam vb. cl. 1 P. pratigacchati: 1. an-

dare verso, incontrare; 2. tornare indie-

tro, andare a casa.

pratigamana sn. ritorno.

pratigará sm. risposta dell’Adhvaryu ri-

volta allo Hot® (TS).

pratigarit® sm. colui che pronuncia un

canto amebeo.

pratigarj vb. cl. 1 P. pratigarjati: 1. tuona-

re in risposta, rispondere con un tuono;

2. resistere, opporre; 3. gareggiare con

(str. o gen.).

pratigarjana sn. risposta fatta con un

tuono.

pratigarjanå sf. risposta fatta con un

tuono.

pratigå vb. (solo aor. pratyagåt): tornare

indietro.

pratigåtram avv. in ogni membro.

pratigåh vb. cl. 1 Å. pratigåhate: penetra-

re, entrare.

pratigiri sm. montagna opposta.

pratig⁄rya agg. a cui si deve rispondere

con la recitazione o con il canto.

pratigu 1 avv. contro una vacca.

pratigu 2 vb. (solo intens. pratijoguve):

proclamare.

pratigupta agg. protetto.

pratigúpya agg. che deve essere protetto

(ÇBr).

pratig®dh vb. cl. 4 P. pratig®dhyati: essere

bramoso di (acc.).

pratig®bhåya vb. cl. 10 P. pratig®bhåyati:
1. prendere, ricevere; 2. prendere in

bocca, mangiare.

pratig®ham avv. in ogni casa.

pratig®h⁄ta agg. 1. preso, ricevuto; 2. spo-

sato.

pratig„hya agg. accettabile (TS).

pratig∑ vb. cl. 9 P. Å. pratig®~åti, pra-
tig®~⁄te: 1. invocare, salutare (RV); 2.

rispondere nella recitazione o nel can-

to; 3. essere d’accordo con (dat.).

pratigeham avv. in ogni casa.

pratigrah vb. cl. 9 P. Å. pratig®h~åti, pra-
tig®h~⁄te: 1. prendere, afferrare; 2. ri-

cevere, accettare; 3. appropriarsi, im-

possessarsi; 4. prendere in moglie,

sposare; 5. mangiare, bere; 6. ricevere

un ospite, accogliere; 7. approvare; 8.

scontrarsi, opporsi.

pratigrahá sm. 1. accettazione (ÇBr); 2.

ospitalità, accoglienza; 3. matrimonio;

4. atto di cogliere con l’orecchio, atto

di ascoltare; 5. vaso da notte; 6. dono,

regalo (spec. quello offerto al Brahma-

no); 7. riserva dell’esercito; 8. N. una

posizione del sole. 

pratigrahakalpa sm. N. di un’opera.

pratigraha~a agg. che accetta; sn. 1. ac-

cettazione; 2. matrimonio; 3. vaso.

pratigraha~⁄ya agg. che deve essere pre-

so o accettato.

pratigrahadhana sn. soldi ricevuti al mo-

mento; agg. la cui ricchezza consiste

solo nel presente.

pratigrahapråpta agg. ricevuto al mo-

mento.

pratigrahapråyaçcittaprakåra sm. N. di

un’opera.

pratigrahin agg. che riceve, che prende.

pratigrah⁄tavya agg. che può essere rice-

vuto.

pratigrah⁄t® agg. che può essere ricevuto;

sm. sposo.

pratigråmam avv. in ogni villaggio.

pratigråmasam⁄pam avv. vicino ogni vil-

laggio.

pratigråha sm. 1. sputacchiera; 2. accetta-

zione di doni.

pratigråhaka agg. che riceve, che accetta.

pratigråhín agg. che riceve, che accetta

(TS).

pratigråhya agg. 1. prendibile, accettabi-

le; 2. da cui si può prendere qualcosa;

sm. N. di un Graha (TBr).

pratigha sm. 1. ostacolo, ostruzione; 2. re-

sistenza, opposizione; 3. lotta, combat-

timento; 4. ostilità, rabbia, ira; 5. nemi-

co; 6. contraddizione.

pratighåta sm. 1. resistenza, opposizione;

2. prevenzione.

pratighåtaka agg. che disturba.

pratighåtak®t agg. che priva qualcuno

(gen.) di qualcosa (gen.).

pratighåtana sn. 1. opposizione; 2. ucci-

sione.

pratighåtaya vb. caus. pratighåtayati: re-

spingere.

pratighåtavid agg. che sa come resistere,

che resiste.

pratighåtin agg. che respinge, che offende.

pratigho‚in agg. che grida contro; sf. (i~⁄)
N. di un gruppo di demoni.

pratighna sn. corpo.

pratiπgirå sf. N. di una divinità buddhista.

praticakra sn. 1. disco che è un modello

per ogni altro (MBh); 2. esercito nemi-

co.

praticak‚ vb. cl. 2 Å. pratica‚†e: 1. vedere,

percepire (RV); 2. aspettarsi; 3. far ve-

dere, mostrare.

praticák‚a~a sn. 1. sguardo, vista (RV); 2.

apparizione, aspetto.

praticak‚in agg. che guarda, che osserva.

praticák‚ya agg. visibile, cospicuo (RV).

praticandra sm. paraselene.

praticar vb. cl. 1 P. praticarati: avanzare

verso, avvicinarsi (RV).

praticara~am avv. in ogni scuola.

praticåra sm. cura, ornamento della pro-

pria persona.

praticårita agg. proclamato, reso pubbli-

co.

praticårin agg. che si esercita, che fa pra-

tica.

praticik⁄r‚ agg. che vuole contraccambia-

re (loc.).

praticik⁄r‚å sf. il volere contraccambiare

(acc. o loc.).

praticik⁄r‚u agg. che vuole contraccam-

biare o restituire.

praticiti avv. in ogni strato o in ogni muc-

chio.

praticint vb. cl. 10 P. Å. praticintayati, pra-
ticintayate: considerare ancora, riflette-

re di nuovo, rimuginare, ricordare.

praticintana sn. considerazione.

praticintan⁄ya agg. a cui si deve pensare

di nuovo.

praticud vb. caus. praticodayati: spingere.

praticodanam avv. in ogni ordine o in-

giunzione.

praticodanå sf. 1. prevenzione; 2. proibi-

zione.

praticodita agg. spinto, eccitato contro

(acc.).

praticchad vb. cl. 10 P. praticchådayati:
coprire, avvolgere, nascondere.

praticchadana sn. copertura.

praticchanda sm. 1. immagine riflessa; 2.

somiglianza; 3. sosia.

praticchandaka sm. 1. immagine riflessa;

2. somiglianza; 3. sosia; agg. versato

in, familiare con.

praticchandakalyå~a agg. compiacente.

praticchanna agg. 1. coperto, avvolto, na-

scosto, mascherato; 2. ifc. fornito di.

praticchåyå sf. 1. riflesso, immagine, om-

bra, fantasma; 2. immagine distorta di

un uomo malato (segno della morte in-

combente).

praticchåyåmaya agg. che consiste nel-

l’immagine distorta di un uomo malato.

praticchåyikå sf. immagine, fantasma.

praticchid vb. cl. 7 P. praticchinatti: ta-

gliare, strappare, fare a pezzi.

praticcheda sm. 1. taglio, strappo; 2. resi-

stenza, opposizione.

práticyav⁄yas agg. che spinge più vicino

contro o verso (RV).

prátijagdha agg. mangiato, consumato

(MaitrS).

pratijaπghå sf. osso.

pratijan vb. cl. 4 Å. pratijåyate: nascere di

nuovo.

pratijaná sm. avversario (AV).

pratijanam avv. per ognuno.

pratijanman sn. rinascita.
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pratijanya agg. avverso, ostile.

pratijap vb. cl. 1 P. pratijapati: mormora-

re in risposta.

pratijalp vb. cl. 1 P. pratijalpati: rispon-

dere, replicare.

pratijalpa sm. risposta, replica.

pratijalpaka sm. risposta educata ma eva-

siva.

pratijågara sm. attenzione.

pratijågara~a sn. attenzione, protezione.

pratijågara~aka sm. sn. distretto.

pratijåg® vb. cl. 1 P. pratijågarti: 1. sorve-

gliare (RV); 2. mantenere.

pratijåg®vi agg. che sorveglia, che sta at-

tento.

pratijåta agg. nato di nuovo, rinnovato.

pratijåtakopa agg. ancora una volta ar-

rabbiato.

pratijåpa sm. mormorio contro.

pratiji vb. cl. 1 P. pratijayati: conquistare,

sconfiggere (TS).

pratijih⁄r‚u agg. che desidera restituire.

pratijihvå sf. ugola.

pratijihvikå sf. ugola.

pratij⁄vana sn. resurrezione.

pratij⁄vita sn. resurrezione.

pratiju‚ vb. cl. 6 Å. pratiju‚ate: 1. essere

gentile o tenero verso (acc.); 2. onora-

re, servire; 3. compiacersi di (acc.).

prátij¨tivarpas agg. che assume ogni for-

ma secondo il proprio impulso (RV).

pratij® vb. cl. 1 Å. pratijarate: gridare in

direzione di (acc.).

pratijña agg. ifc. che riconosce.

pratijñå 1 vb. cl. 9 P. Å. pratijånåti, pra-
tijån⁄te: 1. riconoscere, ammettere, ac-

consentire, approvare; 2. promettere

(gen, dat, loc. della persona e acc. della

cosa); 3. rispondere in modo affermati-

vo; 4. dichiarare, asserire; Å: 1. intro-

durre come argomento di conversazio-

ne; 2. percepire, notare, apprendere,

essere consapevole di; 3. ricordare con

dispiacere.

pratijñå 2 sf. 1. riconoscimento, ammis-

sione, consenso; 2. promessa, voto; 3.

dichiarazione, asserzione; 4. (nella fi-

losofia Nyåya) enunciazione di una

proposizione logica; 5. denuncia.

pratijñåkara sm. N. di una scuola.

prátijñåta agg. 1. riconosciuto, ammesso;

2. promesso (MBh); 3. dichiarato,

asserito; 4. piacevole, desiderabile

(ÇBr).

pratijñåtavya agg. che deve essere pro-

messo o consentito.

prátijñåtårtha sm. dichiarazione, avver-

timento (Yåjñ).

pratijñåna sn. 1. ammissione, consenso;

2. promessa, voto; 3. introduzione di

un argomento nella conversazione.

pratijñåntara sn. proposizione logica

successiva ad una premessa falsa.

pratijñåpattra sn. contratto scritto.

pratijñåpattraka sn. contratto scritto.

pratijñåparipålana sn. mantenimento di

una promessa.

pratijñåpariçi‚†a sn. N. di un Pariçi‚†a

dello Yajurveda bianco.

pratijñåpåraga agg. che mantiene la pa-

rola data.

pratijñåpåra~a sn. adempimento di un

voto.

pratijñåpålana sn. adempimento di un

voto.

pratijñåpita agg. tradito.

pratijñåp¨rvakam avv. in modo da co-

minciare con le lamentele.

pratijñåbhaπga sm. rottura di una pro-

messa.

pratijñåbhaπgabh⁄ru agg. apprensivo

per la rottura di una promessa.

pratijñålak‚a~a sn. caratteristica di una

proposizione.

pratijñålak‚a~akro∂a sm. N. di un’o-

pera.

pratijñålak‚a~a†⁄kå sf. N. di un’opera.

pratijñålak‚a~a~ånugama sm. N. di

un’opera.

pratijñålak‚a~a~åloka sm. N. di un’ope-

ra.

pratijñålak‚a~ad⁄dhiti†⁄kå sf. N. di

un’opera.

pratijñålak‚a~arahasya sn. N. di un’o-

pera.

pratijñålak‚a~avivecana sn. N. di un’o-

pera.

pratijñåvåda sm. N. di un’opera.

pratijñåvådårtha sm. N. di un’opera.

pratijñåvirodha sm. 1. contraddizione lo-

gica; 2. azione contraria ad una pro-

messa o ad un accordo.

pratijñåvivåhita agg. promesso in matri-

monio.

pratijñåsaµnyåsa sm. 1. abbandono dei

propri argomenti (dopo avere ascoltato

le ragioni dell’interlocutore); 2. rottura

di una promessa.

pratijñås¨tra sn. N. di un Pariçi‚†a dello

Yajurveda bianco.

pratijñåhåni sf. abbandono di una propo-

sizione o di un argomento.

pratijñeya agg. che deve essere promesso

o consentito; sm. araldo, bardo.

pratijval vb. cl. 1 P. pratijvalati: fiam-

meggiare, brillare, splendere.

pratita∂ vb. cl. 10 P. pratitå∂ayati: abbat-

tere in risposta.

pratitadvid sf. riconoscimento del contra-

rio.

pratitantradarpa~a sm. N. di un’opera.

pratitantram avv. secondo ogni opinione.

pratitantrasiddhånta sm. dottrina adot-

tata in vari sistemi (ma non in tutti).

pratitap vb. cl. 1 P. pratitapati: 1. emette-

re calore verso o contro (acc.); 2. scal-

dare, fomentare.

pratitara sm. marinaio, rematore.

pratitarâm avv. (con rad. bh¨): ritirarsi,

ristrettirsi sempre di più (ÇBr).

pratitaru avv. in ogni albero.

pratitarkita agg. aspettato, comprensi-

bile.

pratitarj vb. cl. 1 P. pratitarjati: minac-

ciare, terrificare.

pratitå∂itavya sn. colpo che deve essere

restituito.

pratitåla sm. mus. tipo di misura; sf. (⁄)
chiave della porta.

pratitålaka sm. mus. tipo di misura; sf. (⁄)
chiave della porta.

pratitij vb. (solo ipv. pratitigdhi, prati-
tigdhi): emettere calore o fiamme ver-

so o contro.

pratitithi sm. N. di uomo.

pratit¨~⁄ sf. modificazione della malattia

nervosa chiamata t¨~⁄.
pratitryaham avv. per tre volte al giorno.

pratida~∂a agg. disobbediente, ostinato.

pratidantin sm. elefante ostile.

pratidantyan⁄kam avv. contro l’esercito

di elefanti.

pratidarça sm. sguardo, vista.

pratidarçana sn. 1. sguardo, vista; 2.

aspetto, apparenza.

pratidah vb. cl. 1 P. pratidahati: bruciare

verso, consumare con la fiamma (RV).

pratidå vb. cl. 3 P. Å. pratidadåti, prati-
datte: 1. dare indietro, restituire; 2. of-

frire, presentare.

pratidåtavya agg. che deve essere dato in-

dietro.

pratidåna sn. 1. restituzione; 2. scambio,

baratto.

pratidåpya agg. che deve essere fatto re-

stituire.

pratidåra~a sn. battaglia, combattimen-

to.

pratidinam avv. giorno per giorno, ogni

giorno.

pratidiv vb. cl. 4 P. pratid⁄vyati: 1. lancia-

re, gettare contro; 2. giocare ai dadi,

mettere come posta.

pratidivan sm. 1. sole; 2. giorno.

pratidivasam avv. giorno per giorno, ogni

giorno.

pratidiç vb. caus. pratideçayati: 1. puntare

verso; 2. confessare.

pratidiçam avv. in ogni direzione, tutto in-

torno.

pratid⁄pta agg. che fiammeggia verso.

pratidîvan sm. 1. avversario al gioco

(RV); 2. sole.

pratiduh vb. cl. 2 P. pratidogdhi: 1. ag-

giungere mungendo; 2. concedere

latte.

pratidúh sn. latte fresco (AV).

pratid¨ta sm. messaggero mandato indie-

tro.

pratid¨‚ita agg. sporcato, contaminato.

pratid®ç 1 agg. simile, somigliante.

pratid®ç 2 vb. (ger. pratid®çya): guardare,

percepire, notare.

pratid®çam avv. in o per ogni occhio.

pratid®çtånta sm. contro esempio.
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pratid®çtåntasama sm. obiezione irrile-

vante.

pratid®‚†a agg. 1. visto, osservato; 2. fa-

moso, celebrato.

pratideya agg. che deve essere restituito;

sn. 1. pegno; 2. articolo comprato e poi

dato indietro.

pratidevatam avv. per ogni divinità.

pratidevatå sf. corrispondente divinità.

pratideçan⁄ya agg. che deve essere riferito.

pratideçam avv. in ogni direzione, tutto

intorno.

pratideham avv. in ogni corpo.

pratidaivatam avv. per ogni divinità.

pratido‚ám avv. a sera, nell’oscurità (RV).

pratidru vb. (solo aor. pratyadudruvat):
correre verso (acc.).

pratidruh sm. colui che reagisce cercando

di offendere.

pratidvaµdva sm. avversario, rivale, ne-

mico; sn. opposizione, ostilità.

pratidvaµdvaya vb. den. pratidvaµ-
dvayati: rivaleggere, competere.

pratidvaµdv⁄bh¨ta agg. che è avversa-

rio.

pratidvådaçan agg. pl. distribuiti per do-

dici.

pratidvåram avv. per ogni porta o cancel-

lo.

pratidvåri avv. per ogni porta o cancello.

pratidvipa sm. elefante ostile.

pratidvirada sm. elefante ostile.

pratidv⁄pam avv. in ogni parte del mondo.

pratidhart„ sm. colui che tiene indietro,

che frena.

pratidhå vb. cl. 3 P. Å. pratidadhåti, pra-
tidhatte: 1. mettere sopra, vicino o die-

tro; 2. restituire; 3. sistemare; 4. ap-

poggiare sulle labbra per bere; 5. offri-

re, presentare; 6. usare, impiegare; 7.

(Å.) cominciare, iniziare.

pratidhâ sf. sorso (RV).

pratidhåna sn. adozione di precauzioni.

pratidhåv vb. cl. 1 P. Å. pratidhåvati, pra-
tidhåvate: 1. correre indietro (AV); 2.

attaccare.

pratidhåvana sn. attacco.

pratidhí sm. pezzo del timone di un carro

(RV).

pratidh⁄ 1 agg. ifc. intelligente come.

pratidh⁄ 2 vb. (solo pf. pratid⁄dhima):

aspettarsi, sperare (RV).

pratidhura sm. cavallo bardato a fianco di

un altro.

pratidh® vb. cl. 10 P. Å. pratidhårayati,
pratidhårayate: 1. tenere indietro, fre-

nare; 2. tenere eretto, sostenere.

pratidh®‚ vb. (solo pf. pratidadar‚a, inf.

ved. pratidh®‚e): essere coraggioso

contro (RV).

pratidhyåta agg. su cui si è pensato, medi-

tato.

pratidhvani sm. eco.

pratidhvasta agg. affondato.

pratidhvåna sm. eco.

pratidhvånita agg. che risuona, che echeg-

gia.

pratidhvånin agg. che risuona, che echeg-

gia.

pratinagaram avv. in ogni città.

pratinad vb. cl. 1 P. pratinadati: risponde-

re con un grido.

pratinadi avv. in ogni fiume.

pratinand vb. cl. 1 P. pratinandati: 1. sa-

lutare calorosamente, dare il benvenu-

to o l’addio; 2. ospitare con gioia.

pratinanda sm. N. di uomo.

pratinándana sn. 1. saluto (AV); 2. rin-

graziamento.

pratinandita agg. salutato, accettato con

gioia.

pratinapt® sm. bisnipote.

pratinam vb. (solo p. pratinånåma): in-

chinarsi verso (acc.).

pratinamaskåra agg. che ricambia il sa-

luto.

pratinayana agg. iic. che è nell’occhio.

pratinard vb. cl. 1 P. Å. pratinardati, pra-
tinardate: gridare, salutare con grida.

pratinava agg. nuovo, giovane, fresco.

pratinavajavåpu‚pa sn. rosa cinese appe-

na fiorita.

pratinåga sm. elefante ostinato.

pratinå∂⁄ sf. vena.

pratinåda sm. eco.

pratinåditaagg. pieno di suoni, echeggiato.

pratinåma avv. per nome.

pratinåmagraha~am avv. menzionando

ogni nome.

pratinåman agg. che ha un nome corri-

spondente.

pratinåyaka sm. 1. dram. anti-eroe, anta-

gonista; 2. immagine, somiglianza.

pratinår⁄ sf. donna rivale.

pratiniªsarga sm. abbandono.

pratiniªs®j vb. cl. 6 P. pratiniªs®jati: la-

sciare a (dat.).

pratiniªs®jya agg. che deve essere abban-

donato.

pratiniªs®‚†a agg. condotto via.

pratinik‚ip vb. cl. 6 P. pratinik‚ipati: met-

tere giù o depositare ancora.

pratinigad vb. cl. 1 P. pratinigadati: 1.

parlare a, rivolgersi; 2. recitare o parla-

re singolarmente.

pratinigrah vb. cl. 9 Å. pratig®h~⁄te: ri-

versare liquidi con il mestolo.

pratinigråhya agg. che deve essere river-

sato fuori con il mestolo.

pratinidhå vb. cl. 3 P. pratinidadhåti: 1.

mettere al posto di un altro, sostituire;

2. ordinare, comandare; 3. trascurare.

pratinidhåtavya agg. che deve essere so-

stituito.

pratinidhåpayitavya agg. che deve esse-

re fatto sostituire.

pratinidhi sm. 1. sostituzione; 2. sostitu-

to; 3. immagine, statua, dipinto.

pratinidheya agg. che deve essere sosti-

tuito.

pratininada sm. eco.

pratinind vb. cl. 1 P. pratinindati: biasi-

mare, censurare.

pratinipåta sm. caduta.

pratiniyata agg. fissato o adottato per

ogni singolo caso.

pratiniyama sm. stretta regola che applica

un esempio a particolari persone o

cose.

pratiniras vb. cl. 4 P. pratinirasyati: lan-

ciare indietro.

pratinirgråhya agg. che deve essere tirato

su con il mestolo.

pratinirjita agg. rivolto a proprio vantag-

gio.

pratinirdiç vb. (solo pass. pratinirdiçya-
te): indicare dietro.

pratinirdi‚†a agg. a cui ci si riferisce an-

cora.

pratinirdeça sm. riferimento ad un nome

menzionato in precedenza, anafora.

pratinirdeçaka agg. che punta o indica in-

dietro. 

pratinirdeçya agg. menzionato di nuovo.

pratiniryat vb. caus. pratiyåtayati: dare

indietro, restituire.

pratiniryå vb. cl. 2 P. pratiniryåti: venire

fuori di nuovo.

pratiniryåtana sn. 1. restituzione; 2. rap-

presaglia.

pratinirvap vb. cl. 1 P. pratinirvapati: di-

stribuire in scambio.

pratinirvåra~a sn. protezione.

pratinirvåsana sn. tipo di veste.

pratinivartana sn. ritorno.

pratinivi‚†a agg. 1. ben fornito di (loc.); 2.

ostinato, testardo.

pratinivi‚†am¨rkha sm. sciocco ostinato.

pratiniv®t vb. cl. 1 Å. pratinivartate: 1. re-

stituire; 2. sfuggire; 3. cessare.

pratiniv®tta agg. 1. rivolto indietro; 2. re-

stituito.

pratiniv®tti sf. restituzione.

pratiniveça sm. ostinazione.

pratiniçam avv. ogni notte.

pratiniçcaya sm. opinione contraria.

pratini‚kraya sm. 1. rappresaglia; 2. ri-

compensa.

pratini‚†ha agg. che sta sul lato opposto.

pratini‚t∑ vb. cl. 1 P. pratini‚tarati: com-

piere. 

pratini‚p¨ vb. cl. 9 P. pratini‚punåti: puri-

ficare o filtrare di nuovo.

pratini‚p¨ta agg. purificato, filtrato di

nuovo.

pratinihata agg colpito, ucciso.

pratinihan vb. (solo pf. pratinijaghánta):

rivolgere un colpo a (acc.).

pratin⁄ vb. cl. 1 P. pratinayati: 1. guidare

verso; 2. mescolare.

pratinu vb. cl. 2 P. pratinauti: lodare, ap-

provare.

pratinud vb. cl. 6 P. Å. pratinudati, prati-
nudate: gettare indietro, respingere.

pratin®t vb. cl. 4 P. pratin®tyati: 1. danzare
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0007_labiali_p_852  28-07-2009  11:59  Pagina 994



davanti; 2. prendere in giro danzando

davanti (acc.).

pratin®pati sm. re rivale.

pratinoda sm. repulsione.

pratinyas vb. (solo ger. pratinyasya): de-

positare separatamente.

pratinyågam vb. cl. 1 P. pratinyå-
gacchati: restituire.

pratinyåyám avv. in ordine inverso (ÇBr).

pratinyåsa sm. deposito.

pratiny¨πkha sm. inserimento della vo-

cale in un verso o in una stanza.

pratiny¨πkhaya vb. den. pratiny¨π-
khayati: inserire la vocale in un verso o

in una stanza.

pratipa sm. N. di un principe.

pratipak‚a sm. 1. lato opposto; 2. ostaco-

lo; 3. nemico, avversario; 4. difensore;

5. N. di un re.

pratipak‚agraha sm. il prendere il lato

opposto.

pratipak‚aca~∂abhairava sm. N. del ca-

po di una setta.

pratipak‚ajanman agg. causato dal ne-

mico.

pratipak‚atå sf. opposizione, ostilità. 

pratipak‚atva sn. opposizione, ostilità.

pratipak‚ita agg. 1. che contiene una con-

traddizione; 2. reso nullo da una con-

traddizione premessa.

pratipak‚itå sf. autocontraddizione.

pratipak‚in sm. rivale, avversario.

pratipacanam avv. ad ogni cottura.

pratipacchandra sm. luna nel primo gior-

no, luna nuova.

pratipa~a sm. posta in gioco di un nemi-

co.

pratipa~á sm. baratto, scambio (AV).

pratipa~ya sn. merce di scambio.

pratipat vb. cl. 1 P. pratipatati: affrettarsi

verso (acc.), correre ad incontrare.

pratipattavya agg. 1. accettabile, rag-

giungibile; 2. che può essere compre-

so; 3. fattibile; sn. 1. necessità di consi-

derare; 2. si deve fare.

pratipatti sf. 1. raggiungimento, acqui-

sto; 2. percezione, accertamento, co-

noscenza; 3. supposizione, asserzio-

ne, affermazione; 4. concessione, do-

no; 5. inizio, causa; 6. processo, azio-

ne; 7. comportamento rispettoso,

omaggio, saluto; 8. fiducia, sicurezza,

determinazione; 9. mezzo, risorsa,

espediente; 10. alto rango, dignità; 11.

conclusione.

pratipattikarman sn. conclusione di un

rito o di una cerimonia.

pratipattidak‚a agg. che sa come agire.

pratipattidarçin agg. che mostra come

deve essere fatto.

pratipattini‚†hura agg. difficile da com-

prendere.

pratipattipa†aha sm. tipo di tamburo (uti-

lizzato soltanto dai capi di alcune

tribù).

pratipattiparåπmukha agg. ostinato.

pratipattipradåna sn. il conferire una

promozione.

pratipattibheda sm. differenza di opinio-

ni.

pratipattimat agg. 1. che possiede una co-

noscenza appropriata; 2. celebrato.

pratipatt¨rya sn. tipo di tamburo.

pratipatt® agg. 1. che ode, che percepisce,

che comprende; 2. che sostiene, che af-

ferma.

pratipattraphalå sf. tipo di cucurbitacea.

pratipatni sf. donna rivale; avv. per ogni

donna.

pratipatha sm. via del ritorno; avv. (am)

1. lungo la strada; 2. all’indietro.

pratipathagati agg. che va lungo la stra-

da.

pratipad 1 avv. passo passo.

pratipad 2 vb. cl. 4 Å. pratipadyate: 1. en-

trare, arrivare, raggiungere; 2. cammi-

nare, vagabondare, vagare; 3. ritorna-

re; 4. accadere, avere luogo; 5. trovare,

incontrare; 6. prendere, ricevere, recu-

perare, ottenere; 7. cominciare, com-

piere, eseguire; 8. comportarsi nei con-

fronti di (loc, gen. o acc.); 9. percepire,

scoprire, essere consapevole, appren-

dere; 10. considerare; 11. rispondere in

modo affermativo, acconsentire, pro-

mettere; caus. pratipådayati: 1. tra-

sportare o guidare a; 2. procurare, con-

ferire a (loc, dat. o gen.); 3. sposare; 3.

stabilire, insegnare, impartire; 4. con-

siderare (con doppio acc.).

pratipád sf. 1. accesso, ingresso, entrata

(VS; ÇBr); 2. retta via; 3. inizio; 4. ver-

so o stanza introduttiva; 5. primo gior-

no di un periodo lunare di quindici

giorni; 6. comprensione, intelligenza;

7. conseguenza; 8. tamburo.

pratipada sm. N. di un Upåπga; avv. (am)

“ad ogni passo”, 1. ad ogni occasione,

in ogni luogo; 2. ad ogni parola, parola

per parola; 3. letteralmente; 4. singo-

larmente.

pratipadatva sn. il camminare passo pas-

so.

pratipadarçin⁄ sf. “che guarda passo pas-

so”, donna.

pratipadå sf. 1. accesso, ingresso, entra-

ta; 2. retta via; 3. inizio; 4. verso o

stanza introduttiva; 5. primo giorno di

un periodo lunare di quindici giorni; 6.

comprensione, intelligenza; 7. conse-

guenza.

pratipad⁄ sf. 1. accesso, ingresso, entrata;

2. retta via; 3. inizio; 4. verso o stanza

introduttiva; 5. primo giorno di un pe-

riodo lunare di quindici giorni; 6.

comprensione, intelligenza; 7. conse-

guenza.

pratipadman avv. per ogni fiore di loto.

pratipanna agg 1. arrivato, avvicinato; 2.

scoperto, trovato, incontrato; 3. ottenu-

to, vinto, conquistato; 4. intrapreso, co-

minciato; 5. compreso, conosciuto; 6. ri-

conosciuto, ammesso, consentito, pro-

messo; 7. che acconsente, che promette;

8. risposto, replicato; 9. offerto, presen-

tato; 10. che si comporta verso (loc.).

pratipannaka sm. “arrivato alla meta”, N.

dei quattro ordini di Årya.

pratipannaprayojana agg. che ha rag-

giunto il suo oggetto.

pratipanmaya agg. obbediente.

pratiparå~⁄ vb. cl. 1 P. pratiparå~ayati:
condurre indietro (ÇBr).

pratiparåh® vb. cl. 1 P. pratiparåharati:
consegnare (ÇBr).

pratipari vb. cl. 2 P. pratiparyeti: andare

intorno in direzione opposta.

pratiparigamana sn. nuova camminata

intorno.

pratipare vb. (solo ger. pratiparetya): ri-

tornare.

pratipar~açiphå sf. Anthericum Tubero-
sum.

pratiparyåyam avv. ad ogni turno.

pratiparyåv®t vb. cl. 1 Å. pratiparyåvar-
tate: volgersi intorno in direzione op-

posta.

pratiparyåh® vb. cl. 1 P. pratiparyåharati:
girarsi di nuovo.

pratiparva avv. ad ogni cambio di luna.

pratipalam avv. ad ogni momento.

pratipallava sm. ramo che si distende in

senso opposto.

pratipaç vb. cl. 4 P. Å. pratipaçyati, prati-
paçyate: 1. guardare, percepire, osser-

vare, provare; 2. (Å.) considerare in

proprio possesso. 

pratipaçu avv. ad ogni vittima sacrificale.

pratipå~a sm. 1. posta messa in palio con-

tro un’altra posta; 2. vendetta al gioco.

pratipå~á sm. colui che scambia, che ba-

ratta (AV).

pratipåtram avv. dram. per ogni parte, per

ogni attore.

pratipådaka agg. 1. che fa ottenere, che

offre; 2. che dimostra, che spiega, che

insegna; 3. che esegue, che compie;

sm. sn. ricettacolo per capelli.

pratipådana sn. 1. il far ottenere, conces-

sione, offerta; 2. restituzione, riconse-

gna; 3. inaugurazione; 4. esecuzione,

compimento; 5. spiegazione, illustra-

zione, insegnamento; 6. inizio; 7. azio-

ne, comportamento mondano.

pratipådan⁄ya agg. 1. che deve essere da-

to (detto delle donne in età da marito);

2. che deve essere discusso o trattato;

3. che deve essere compiuto.

pratipådapam avv. in ogni albero.

pratipådam avv. in ogni påda, in ogni

quarto di verso.

pratipådayitavya agg. che deve essere

dato.

pratipådayit® sm. 1. colui che dà, che

concede; 2. insegnante, istruttore.
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pratipådita agg. 1. fatto ottenere, dato (in

matrimonio); 2. consegnato, presenta-

to; 3. spiegato, insegnato; 4. fatto, ef-

fettuato, prodotto.

pratipåduka agg. 1. che recupera; 2. che

determina, che accerta; 3. che causa,

che esegue.

pratipådya agg. che deve essere spiegato,

trattato, discusso o proposto.

pratipåna sn. 1. bevuta; 2. acqua per bere.

pratipåpa agg. che ricambia una cattive-

ria.

pratipåpin agg. che ricambia una cattive-

ria.

pratipål vb. cl. 10 P. pratipålayati: 1. pro-

teggere, difendere; 2. rispettare, man-

tenere; 3. aspettare.

pratipålaka agg. che difende, che proteg-

ge.

pratipålana sn. 1. protezione, difesa; 2.

mantenimento; 3. attesa.

pratipålan⁄ya agg. che deve essere pro-

tetto.

pratipålayitavya agg. che deve essere

protetto.

pratipålita agg. 1. protetto, difeso; 2. pra-

ticato, seguito.

pratipålin agg. che protegge.

pratipålya agg. che deve essere protetto.

pratipi~∂am avv. in ogni pi~∂am.

pratipitså sf. desiderio di ottenere (anche

in comp.).

pratipitsu agg. 1. desideroso di ottenere;

2. desideroso di apprendere (acc.).

pratipipådayi‚å sf. desiderio di discutere

o di trattare di (acc.).

pratipipådayi‚u agg. che vuole o sta per

spiegare.

pratipi‚ vb. cl. 7 P. pratipina‚†i: 1. strofi-

nare contro; 2. spezzare, distruggere.

pratipi‚ta agg. 1. strofinato contro (detto

di cavalli); 2. spezzato, distrutto.

pratip⁄∂ vb. cl. 10 P. pratip⁄∂ayati: oppri-

mere, molestare, affliggere.

pratip⁄∂ana sn. oppressione, molestia.

pratip⁄y vb. cl. 1 P. pratip⁄yati: insultare,

oltraggiare, offendere.

pratipuµniyata agg. messo per ogni ani-

ma.

pratipúr sf. fortezza nemica (MaitrS).

pratipuru‚a sm. 1. uomo simile; 2. com-

pagno, assistente; 3. sostituto; 4. im-

magine di un uomo; avv. (am) per ogni

uomo, per ogni anima.

pratipu‚yam avv. ogni volta che la luna

entra nella costellazione Pu‚ya.

pratipustaka sm. copia di un manoscritto

originale.

pratip¨j vb. cl. 10 P. pratip¨jayati: 1. ri-

cambiare un saluto, riverire; 2. onora-

re, lodare, approvare.

pratip¨jaka agg. ifc. che onora, che rive-

risce.

pratip¨jana sn. omaggio, onore, riveren-

za (gen.).

pratip¨jå sf. omaggio, onore, riverenza

(gen, loc.).

pratip¨jita agg. 1. onorato, riverito; 2. ri-

cambiato come segno di educazione.

pratip¨jya agg. che deve essere onorato.

pratip¨ra~a sn. 1. riempimento, iniezio-

ne di un fluido; 2. ostruzione, conge-

stione.

pratip¨rita agg. 1. riempito, pieno; 2. sa-

zio, appagato.

pratip¨ru‚a sm. 1. uomo simile; 2. com-

pagno, assistente; 3. sostituto; 4. im-

magine di un uomo; avv. (am) per ogni

uomo, per ogni anima.

pratip¨r~a agg. 1. riempito, pieno; 2. sa-

zio, appagato.

pratip¨r~abimba agg. pieno (detto della

luna).

pratip¨r~amånasa agg. soddisfatto.

pratip¨rti sf. adempimento, perfezione.

pratip¨rvåh~am avv. ogni mattinata.

pratip®‚thå sf. ciascuna delle pagine di un

foglio.

pratip∑ vb. cl. 9 P. pratip®~åti: concedere

in cambio.

pratipe‚am avv. strofinando o premendo

contro.

pratipragrah vb. cl. 9 P. pratiprag®h~åti:
prendere o ricevere di nuovo.

pratiprach vb. cl. 6 P. pratip®cchati: chie-

dere, domandare, indagare (acc. della

cosa e della persona).

pratiprajñå vb. cl. 9 P. pratiprajånåti:
cercare o scoprire di nuovo.

pratiprajñåti sf. accertamento, determi-

nazione.

pratipra~avam avv. ad ogni ripetizione

della sillaba om.

pratipra~avasaµyukta agg. che accom-

pagna ogni attimo con la sillaba om.

pratipra~åma sm. ricambio di un inchino

o di un saluto.

pratipratí agg. che è la controparte, che è

corrispondente o uguale (acc.), (ÇBr).

pratiprat⁄ka avv. (vl. pratiprat⁄kam) 1. ad

ogni parola iniziale; 2. ad ogni parte

del corpo.

pratipratta agg. lasciato, consegnato.

pratipradå vb. cl. 3 P. pratipradadåti: da-

re indietro, restituire.

pratipradåna sn. 1. restituzione; 2. il dare

in matrimonio.

pratiprabr¨ vb. cl. 2 P. pratiprabrav⁄ti:
dire in risposta, replicare.

pratiprabha sm. N. di uomo; sf. (å) rifles-

so del fuoco.

pratiprabhåtam avv. ogni mattina.

pratipramuc vb. cl. 6 P. pratipramuñcati:
avvicinare (detto del vitello alla vac-

ca).

pratiprayam vb. cl. 1 P. pratiprayacchati:
dare indietro, restituire.

pratiprayava~a sn. mescolanza ripetuta.

pratiprayå vb. cl. 2 P. pratiprayåti: anda-

re indietro, tornare.

pratiprayå~a sn. ritorno.

pratiprayå~akam avv. ogni giorno di

viaggio.

pratiprayåta agg. andato indietro, tor-

nato.

pratiprayuj vb. cl. 7 P. pratiprayunakti,
pratiprayuπkte: 1. aggiungere al posto

di qualcos’altro, sostituire; 2. (Å.) ri-

pagare, restituire.

pratiprayoga sm. controapplicazione di

una proposizione.

pratipravac vb. (solo pf. pratiprovåca):

riferire, dire.

pratipravid vb. caus. pratipravedayati:
proclamare, annunciare.

pratipraviç vb. cl. 6 P. pratipraviçati: an-

dare indietro, tornare.

pratiprav®t vb. caus. pratipravartayati:
condurre verso.

pratipraçna sm. domanda che risponde ad

un’altra domanda; avv. (ám) riguardo

ad una controversia.

pratipraçna sn. risposta.

pratipraçrabdhi sf. omissione, rimozio-

ne.

pratiprasava sm. 1. contrordine, sospen-

sione di una proibizione in un caso par-

ticolare; 2. ritorno allo stato originale.

pratiprasavam avv. per ogni nascita.

pratipras¨ vb. cl. 6 Å. pratiprasuvate:

permettere di nuovo.

pratipras¨ta agg. permesso di nuovo do-

po essere stato proibito.

pratipras®p vb. cl. 1 P. pratiprasarpati:
strisciare di nuovo.

pratiprasthåt„ sm. assistente dell’Adh-

varyu (TS).

pratiprasthâna sm. N. di un Somagraha

(VS); sn. 1. compito del Pratiprasthåt®;

2. vaso di latte usato dal Pratiprasthåt®.

pratiprasthånika agg. relativo al compito

del Pratiprasthåt®; sn. compito del Pra-

tiprasthåt®.

pratiprahåra sm. contraccolpo.

pratiprahi vb. cl. 5 P. pratiprahi~oti: gui-

dare o cacciare indietro.

pratiprahve vb. (solo pass. pratiprah¨ya-
te): chiamare vicino, invitare a (acc.).

pratipråkåra sm. bastione esterno.

pratiprå~i avv. per ogni creatura vivente.

pratipråyå vb. cl. 2 P. pratipråyåti: avvi-

cinarsi.

prátipråç sm. avversario in una contro-

versia legale (AV).

pratipråçita agg. opposto in un dibattito.

pratiprås vb. cl. 4 P. pratipråsyati: lancia-

re sopra.

pratipriya agg. gradevole a (gen.); sn.

scambio di una gentilezza.

pratiprai‚a sm. scambio di grida.

pratiprokta agg. risposto, replicato.

pratiprek‚a~a sm. scambio di sguardi.

pratiplavana sn. salto indietro.

pratiphal vb. cl. 1 P. pratiphalati: 1. rim-

balzare, riflettersi; 2. contraccambiare.
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pratiphala sm. 1. riflesso, immagine, om-

bra; 2. contraccambio, restituzione,

rappresaglia.

pratiphalana sn. 1. riflesso, immagine,

ombra; 2. contraccambio, restituzione,

rappresaglia.

pratiphal⁄kara~am avv. ad ogni pulitura

dei cereali.

pratiphullaka agg. che fiorisce, in boccio.

pratibaddha agg. 1. legato, allacciato, fis-

sato; 2. intrecciato (detto di ghirlande);

3. dipendente, soggetto a (in comp.); 4.

unito, connesso, fornito di (str.); 5. che è

in armonia con (loc.); 6. ostacolato,

escluso, tagliato fuori; 7. intricato, com-

plicato; 8. deluso, oppresso; 9. filos. im-

plicito (detto del fuoco nel fumo).

pratibaddhacitta agg. la cui mente è tor-

nata a o fissa su (in comp.).

pratibaddhatå sf. l’essere connesso con

(in comp.).

pratibaddhaprasara agg. ostacolato nel

suo corso (detto di un fulmine).

pratibaddharåga agg. che ha passione in

armonia con (loc.).

pratibadhya agg. che deve essere ostaco-

lato.

pratibanddh® sm. colui che ostacola o

che previene.

pratibandh vb. cl. 9 P. Å. pratibadhnåti,
pratibadhn⁄te: 1. legare, allacciare, fis-

sare; 2. escludere, tagliare fuori, tenere

a distanza; 3. fermare, interrompere.

pratibandha sm. 1. connessione, conti-

nuità; 2. appoggio, sostegno; 3. asse-

dio; 4. ostacolo, impedimento; 5. op-

posizione, resistenza; 6. impedimento

logico; 7. sospensione, cessazione.

pratibandhaka agg. 1. che ostacola; 2.

che resiste; 3. che previene; sm. 1. ra-

mo; 2. N. di uomo.

pratibandhakårin agg. che crea ostacoli.

pratibandhana sn. 1. legame; 2. ostacolo.

pratibandhamukta agg. libero da ostaco-

li.

pratibandhavat agg. difficile da raggiun-

gere.

pratibandhi sf. contraddizione, obiezio-

ne.

pratibandhikalpanå sf. mat. ipotesi sog-

getta a legittima contraddizione.

pratibandhin agg. 1. che affronta un osta-

colo; 2. che viene impedito; 3. ifc. che

impedisce.

pratibandhu sm. persona di pari rango.

pratibala 1 sn. esercito nemico.

pratibala 2 agg. 1. che ha uguale forza o

potere (gen. o ifc.); 2. essere abile in

(dat. o inf.).

pratibådh vb. cl. 1 Å. pratibådhate: 1. re-

spingere; 2. frenare; 3. tormentare.

pratibådhaka agg. 1. che respinge; 2. che

previene, che ostacola.

pratibådhana sn. repulsione (gen, acc. o

in comp.).

pratibådhita agg. respinto.

pratibådhin agg. che ostacola; sm. avver-

sario.

pratibåhu sm. 1. avambraccio; 2. lato op-

posto di un quadrato; 3. N. di uomo.

pratibimba 1 sm. 1. disco del sole o della

luna riflesso nell’acqua; 2. immagine

riflessa; 3. pittura; 4. ombra; 5. N. di un

cap. del Kåvyaptakåçådarça.

pratibimba 2 vb. den. pratibimbati: esse-

re riflesso o specchiato.

pratibimbana sn. 1. immagine riflessa; 2.

comparazione.

pratibimbaya vb. den. pratibimbayati: ri-
flettere, specchiare.

pratibimbavartin agg. che è riflesso o

specchiato.

pratibimbåta sm. specchio.

pratibimbita agg. riflesso, specchiato.

pratibimb⁄k® vb. cl. 8 P. pratibimb⁄karoti:
riflettere, rappresentare, uguagliare.

pratib⁄ja sn. seme cattivo.

pratib⁄jam avv. per ogni sorta di cereali.

prátibuddha agg 1. svegliato (RV); 2. il-

luminato, che ha ottenuto la conoscen-

za suprema; 3. osservato, notato, cono-

sciuto, celebrato; 4. reso prospero o

grande.

pratibuddhaka agg. riconosciuto.

prátibuddhavastu agg. che comprende la

reale natura delle cose (BhP).

prátibuddhåtman agg. che ha la mente ri-

svegliata.

pratibuddhi sf. 1. risveglio; 2. disposizio-

ne ostile.

pratibudh vb. cl. 4 Å. pratibudhyate: 1.

svegliarsi, essere sveglio; 2. percepire,

apprendere.

pratibodha sm. 1. risveglio; 2. percezio-

ne; 3. istruzione, ammonizione; 4. N.

di uomo.

pratibodhaka agg. che si risveglia; sm.

istruttore, maestro.

pratibodhana agg. ifc. che si risveglia; sf.

(å) risveglio, ripresa di coscienza; sn.

1. risveglio; 2. diffusione; 3. istruzio-

ne, spiegazione.

pratibodhan⁄ya agg. che deve essere ri-

svegliato.

pratibodhavat agg. dotato di conoscenza

o ragione.

pratibodhita agg. 1. risvegliato; 2. istrui-

to, ammonito.

pratibodhin agg. che si risveglia, che sta

per svegliarsi.

pratibr¨ vb. cl. 2 P. Å. pratibrav⁄ti, prati-
br¨te: 1. replicare, rispondere; 2. rifiu-

tare, negare.

pratibha agg. saggio, intelligente.

pratibhak‚ vb. cl. 10 P. pratibhak‚ayati:
mangiare da soli.

pratibhaj vb. cl. 1 P. pratibhajati: toccare

di nuovo, spettare ancora a (acc.).

pratibhañj vb. cl. 7 P. pratibhanakti: rom-

pere, fare a pezzi.

pratibha†a agg. rivale (gen. o in comp.);

sm. avversario.

pratibha†å sf. emulazione.

pratibha~ vb. cl. 1 P. pratibha~ati: repli-

care, rispondere.

pratibha~ita agg. risposto, replicato.

pratibha~∂itavya agg. che deve essere

deriso.

pratibhaya agg. spaventoso, pericoloso,

terribile; sn. 1. paura; 2. pericolo; avv.

(am) paurosamente.

pratibhayakara agg. che causa paura.

pratibhayaµkara agg. che causa paura.

pratibhayåkåra agg. che ha un aspetto

formidabile.

pratibhavam avv. per questa e per le na-

scite future.

pratibhå 1 vb. cl. 2 P. pratibhåti: 1. splen-

dere, brillare sotto (acc.); 2. presentar-

si, apparire alla vista; 3. venire in men-

te; 4. sembrare a (gen, acc.); 5. sembra-

re adatto, piacere (gen, acc.).

pratibhå 2 sf. 1. luce, splendore; 2. imma-

gine, apparenza; 3. intelligenza, com-

prensione; 4. adeguatezza; 5. audacia;

6. supposizione fondata, idea; 7. fanta-

sia, immaginazione.

pratibhåk‚aya sm. assenza di conoscenza.

pratibhåga 1 agg. iic. per ogni grado.

pratibhåga 2 sm. 1. suddivisione, porzio-

ne; 2. regalo offerto ogni giorno al re.

pratibhågaças avv. in divisioni o classi.

pratibhåta sn. offerta simbolica.

pratibhåtas avv. con l’immaginazione.

pratibhåna sn. 1. intelligenza; 2. eloquen-

za; 3. audacia.

pratibhånak¨†a sm. N. di un Bodhisattva.

pratibhånavat agg. 1. astuto, intelligente;

2. brillante; 3. audace, sicuro.

pratibhånvita agg. intelligente.

pratibhåbalåt avv. dalla forza della ragio-

ne.

pratibhåmukha agg. che coglie nel segno

subito, arguto (L).

pratibhåva sm. sf. (tå) 1. controparte; 2.

carattere o disposizione corrispon-

dente.

pratibhåvat agg. 1. astuto, intelligente; 2.

sicuro, audace; sm. 1. sole; 2. luna; 3.

fuoco.

pratibhåvaçåt avv. con l’immaginazione.

pratibhåvilåsa sm. N. di varie opere.

pratibhå‚ vb. cl. 1 Å. pratibhå‚ate: 1. re-

plicare, rispondere, riferire; 2. chiama-

re, nominare (con doppio acc.).

pratibhå‚å sf. risposta.

pratibhå‚ya sn. N. dei capitoli del BhavP.

pratibhås vb. cl. 1 Å. pratibhåsate: 1. ma-

nifestarsi, apparire; 2. brillare, splen-

dere.

pratibhåsa sm. 1. apparenza, aspetto, so-

miglianza; 2. il venire in mente; 3. illu-

sione.

pratibhåsana sn. apparenza, aspetto, so-

miglianza.
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pratibhåhåni sf. privazione di luce, oscu-

rità.

pratibhid vb. cl. 7 P. pratibhinatti: 1. tra-

figgere, penetrare; 2. ingannare; 3.

rimproverare, censurare, essere indi-

gnato con (acc.).

pratibhinna agg. 1. spezzato, diviso; 2.

distinto da (str. o in comp.).

pratibhinnaka agg. non deciso.

pratibh⁄ sf. paura.

pratibhukta agg. che ha mangiato del ci-

bo che non rientra nella dieta prescritta

o nelle solite abitudini alimentari.

pratibhuj vb. cl. 7 P. pratibhunakti: 1.

mangiare del cibo che non rientra nella

dieta prescritta o nelle solite abitudini

alimentari; 2. godere.

pratibh¨ 1 vb. cl. 1 P. pratibhavati: essere

uguale a (acc.); caus. pratibhåvayati:
osservare, conoscere (acc.); pass. pra-
tibhåvyate: essere considerato come,

passare per (nom.).

pratibh¨ 2 sm. sicurezza.

pratibh¨påla sm. pl. ogni principe, tutti i

principi insieme.

pratibh¨bh®t sm. principe ostile.

pratibh¨‚ vb. cl. 1 P. pratibh¨‚ati: 1. pre-

parare, sistemare; 2. servire, onorare;

3. concedere, consentire.

pratibh® vb. cl. 1 P. pratibharati: 1. porta-

re, offrire, presentare; 2. sostenere (un

genitore).

pratibh®ta agg. portato, offerto.

pratibheda sm. 1. divisione; 2. scoperta;

3. tradimento.

pratibhedana sn. divisione, taglio.

pratibhairava agg. spaventoso.

pratibhoga sm. 1. godimento; 2. dieta pre-

scritta.

pratibhojana sn. dieta prescritta.

pratibhojita agg. a cui è stato permesso di

mangiare altro cibo in aggiunta a quel-

lo della dieta prescritta.

pratibhojin agg. che mangia altro cibo in

aggiunta a quello della dieta prescritta.

pratimaπgalavåra sm. pl. tutti i martedì.

pratimañca sm. mus. tipo di misura.

pratimañcaka sm. mus. tipo di misura.

pratima~†haka sm. mus. tipo di misura.

pratima~∂ala sn. 1. disco secondario; 2.

orbita eccentrica.

pratima~∂ita agg. decorato, adornato.

pratimatå sf. riflesso, immagine, ombra.

pratimatva sn. riflesso, immagine, ombra.

pratimatsya sm. pl. (vl. pratimåsya) N. di

un popolo.

pratiman vb. cl. 5 Å. pratimanute: 1. re-

stituire; 2. rispondere, replicare; 3.

contrastare con; caus. pratimånayati:
onorare, stimare, approvare.

pratimantr vb. cl. 10 P. pratimantrayati:
1. gridare; 2. replicare; 3. consacrare

con testi sacri.

pratimantra~a sn. 1. risposta; 2. magia, il

fare incantesimi.

pratimantram avv. ad ogni formula o

verso.

pratimantrayitavya agg. a cui si deve ri-

spondere.

pratimantrita agg. consacrato nei testi

sacri.

pratimandiram avv. in ogni casa.

pratimanvantara sn. ogni manvantara.

pratimanvantaram avv. (vl. pratiman-
vantare) in ogni manvantara.

pratimarça sm. tipo di polvere usata per

far starnutire.

pratimalla sm. avversario nella lotta.

pratimallatå sf. rivalità.

pratimahånasa sn. ogni cucina.

pratimahi‚a sm. bufalo ostile.

pratimå 1 vb. cl. 3 Å. pratimim⁄te: imita-

re, copiare.

pratimå 2 sm. creatore, fattore; sf. (â) 1.

immagine, simbolo, somiglianza; 2.

pittura, statua, figura, idolo; 3. riflesso

(in comp. dopo il nome della luna); 4.

misura, estensione; 5. tipo di metro; 6.

parte della testa di un elefante compre-

sa fra le zanne.

pratimåµsa sn. carne fresca.

pratimågata agg. presente in un idolo

(detto di una divinità).

pratimåcandra sm. immagine della luna.

pratimåtavya agg. comparabile.

pratimåt® avv. per ogni madre.

pratimåtrå sf. pl. ogni misura di tempo.

pratimådåna sn. N. di un’opera.

pratimådravyådivacana sn. N. di un’o-

pera.

pratimâna sn. 1. avversario (RV); 2. mo-

dello, schema (MBh; BhP); 3. immagi-

ne, pittura, idolo (L); 4. paragone, so-

miglianza (MBh); 5. peso.

pratimånakalpa agg. simile.

pratimånanå sf. omaggio, riverenza.

pratimånabhåga sm. parte della testa di

un elefante compresa tra le zanne.

pratimånayitavya agg. che deve essere

considerato o stimato.

pratimåparicåraka sm. custode di un

idolo.

pratimåp¨jå sf. culto di immagini.

pratimåprati‚†hå sf. N. di un’opera.

pratimåprati‚†håvidhi sm. N. di un’opera.

pratimåmendu sm. immagine della luna.

pratimåyå sf. controincantesimo.

pratimårodanådipråyaçcittavidhi sm.

N. di un’opera.

pratimårga sm. via del ritorno; avv. (e)

sulla via del ritorno.

pratimårgaka sm. N. di una città.

pratimålak‚a~a sn. N. di un’opera.

pratimålå sf. esercizio consistente nel re-

citare un verso dopo l’altro come prova

di memoria.

pratimåviçe‚a sm. tipo di immagine, tipo

di figura.

pratimåçaçåπka sm. immagine della

luna.

pratimåsa avv. (vl. pratimåsam) iic. ogni

mese.

pratimåsamprok‚a~a sn. N. di un’opera.

pratimåsya sm. pl. N. di un popolo.

pratimít sf. pilastro, sostegno (AV).

pratimita agg. 1. riflesso, specchiato; 2.

imitato.

pratimiti sf. immagine riflessa.

pratimih vb. cl. 1 P. pratimehati: urinare

in direzione di (acc.).

pratim⁄v vb. cl. 1 P. pratim⁄vati: 1. preme-

re, spingere; 2. chiudere facendo pres-

sione, serrare.

pratimukta agg. 1. messo, applicato; 2.

legato, allacciato; 3. rilasciato, liberato

da (abl.); 4. abbandonato, cessato; 5.

lanciato, scagliato.

pratimukha sn. 1. immagine del volto ri-

flessa; 2. dram. evento che affretta o ri-

tarda la catastrofe; 3. dram. narrazione

progressiva di eventi; 4. risposta; agg.

che sta di faccia, davanti, vicino; avv.

(am) di fronte.

pratimukhar⁄ sf. modo di suonare il tam-

buro.

pratimukhåπga sn. dram. narrazione pro-

gressiva di eventi.

pratimuñc vb. cl. 6 P. Å. pratimuñcati,
pratimuñcate: 1. mettere (vesti o ghir-

lande) su (dat, gen. o loc.); 2. fissare,

legare, appendere; 3. indossare; 4. in-

fliggere a (loc.); 5. rilasciare, manda-

re via; 6. cessare, smettere; 7. restitui-

re, saldare un debito; 8. lanciare, sca-

gliare.

pratimu† vb. caus. pratimo†ayati: porre fi-

ne, uccidere.

pratimud vb. cl. 1 Å. pratimodate: ralle-

grarsi, essere felice di vedere (acc, ra.

gen.).

pratimudrå sf. 1. impressione del sigillo;

2. controsigillo.

pratimuh vb. caus. pratimohayati: stupi-

re, confondere.

pratimuhus avv. ripetutamente.

pratimuh¨rtam avv. ripetutamente.

pratim¨rti sf. immagine corrispondente.

pratim¨‚ikå sf. specie di topo.

pratimeya agg. comparabile.

pratimoka sm. ifc. che diffonde.

pratimok‚a sn. 1. liberazione, rilascio; 2.

(per i Buddhisti) emancipazione del-

l’anima; 3. formula usata per liberare i

monaci dalle penitenze.

pratimok‚a~a sn. liberazione.

pratimok‚as¨tra sn. N. di un s¨tra.

pratimocana sn. liberazione, rilascio da

(in comp.).

pratimocita agg. rilasciato, liberato, sal-

vato.

pratiyaj vb. cl. 1 P. pratiyajati: sacrificare

in cambio o avendo in mente uno sco-

po.

pratiyat vb. cl. 1 Å. pratiyatate: 1. proteg-

gere contro; 2. reagire.
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pratiyatna sm. 1. sforzo, esercizio; 2. pre-

parazione, elaborazione; 3. insegna-

mento di una nuova virtù; 4. rappresa-

glia; agg. 1. che esercita se stesso; 2.

cauto, prudente.

pratiyabh vb. (solo inf. pratiyabdhum):

avere un rapporto sessuale con una

donna.

pratiyam vb. cl. 1 P. pratiyacchati: 1. es-

sere equivalente, avere lo stesso valore

di (acc.); 2. concedere continuamente;

3. restituire, ricambiare.

pratiyå vb. cl. 2 P. pratiyåti: 1. andare ver-

so, contro, indietro; 2. compiacere; 3.

essere equivalente a (acc.); 4. essere

restituito.

pratiyåga sm. sacrificio offerto pensando

ad uno scopo da raggiungere.

pratiyåta agg. 1. andato verso o contro; 2.

opposto.

pratiyåtana sn. rappresaglia; sf. (å) 1. im-

magine, modello, dipinto, statua; 2.

ifc. apparizione nella forma di.

pratiyåtanidra agg. svegliato.

pratiyåtabuddhi agg. la cui mente è rivol-

ta verso (dat.).

pratiyåmini avv. ogni notte. 

pratiyu vb. cl. 2 P. pratiyauti: legare, al-

lacciare.

pratiyuj vb. cl. 7 P. Å. pratiyunakti, pra-
tiyuπkte: 1. legare, allacciare a (acc.);

2. (Å.) saldare un debito; caus. pra-
tiyojayati: fissare su, aggiustare (la

freccia sull’arco).

pratiyuta agg. legato, allacciato.

pratiyuddha agg. combattuto contro; sn.

combattimento contro.

pratiyudh vb. cl. 4 P. Å. pratiyudhyati,
pratiyudhyate: combattere contro

(acc.).

pratiyuvati sf. concubina, donna rivale.

pratiyuvana sn. mistura ripetuta.

pratiyuvam avv. in direzione di un giova-

ne uomo.

pratiy¨thapa sm. capo di una mandria ne-

mica di elefanti.

pratiy¨pam avv. di posto in posto.

pratiyoga sm. 1. resistenza, opposizione;

2. contraddizione, controversia; 3. an-

tidoto, rimedio; 4. associazione, coo-

perazione.

pratiyogam avv. regola per regola.

pratiyogika agg. 1. antitetico; 2. correlati-

vo, corrispondente.

pratiyogijñånakåra~atå sf. N. di un’o-

pera.

pratiyogijñånakåra~atåvåda sm. N. di

un’opera.

pratiyogijñånasyahetutvakha~∂ana sn.

N. di un’opera.

pratiyogitå sf. 1. correlazione; 2. coopera-

zione.

pratiyogitåvåda sm. N. di un’opera.

pratiyogitva sn. 1. correlazione; 2. coope-

razione.

pratiyogin agg. 1. antitetico; 2. correlati-

vo, corrispondente; sm. 1. avversario,

rivale; 2. oggetto la cui esistenza di-

pende da un altro oggetto; 3. socio.

pratiyoginir¨pa~a sn. N. di un’opera.

pratiyojayitavya agg. che deve essere le-

gato con le corde.

pratiyoddhavya agg. che deve essere at-

taccato in cambio.

pratiyoddh® sm. 1. avversario, antagoni-

sta; 2. iniziatore della battaglia.

pratiyodha sm. nemico, avversario.

pratiyodhana sn. combattimento contro.

pratiyodhin sm. antagonista, avversario

alla pari.

pratiyoní avv. secondo l’origine o la fonte

(ÇBr).

pratirá agg. che fa avanzare, che porta il

successo o la vittoria.

pratíra agg. che porta attraverso, che spin-

ge, che aiuta (TS).

pratirak‚ vb. cl. 1 P. pratirak‚ati: 1. pro-

teggere, preservare; 2. mantenere una

promessa; 3. avere paura di, temere

(acc.).

pratirak‚ana sn. protezione.

pratirak‚å sf. sicurezza, protezione.

pratirak‚årtham avv. per risparmio.

pratirajani avv. ogni notte.

pratirañjita agg. colorato, arrossato.

pratirata agg. compiaciuto di (loc.).

pratiratha sm. 1. nemico che combatte su

un carro da guerra; 2. N. di uomo.

pratirathyam avv. in ogni strada.

pratirap vb. cl. 1 P. pratirapati: sussurra-

re, mormorare (acc.) a (dat.), (RV).

pratiram vb. cl. 1 P. pratiramati: guardare

con gioia verso (acc.), bramare, aspet-

tarsi.

pratirambha sm. passione, rabbia.

pratiravá sm. 1. grido, richiamo; 2. liti-

gio; 3. (anche pl.) eco (Kathås).

pratiras vb. cl. 1 P. pratirasati: echeggia-

re, risuonare.

pratirasita sn. eco.

pratiråj vb. cl. 1 Å. pratiråjate: brillare

come (iva), uguagliare in splendore. 

pratiråja sm. re nemico.

pratiråjan sm. re nemico.

pratiråjam avv. re per re, per ogni re.

pratiråtram avv. ogni notte.

pratiråtri avv. ogni notte.

pratiråddha agg. opposto. 

pratirådh vb. (solo ger. pratirådhya): rea-

gire, opporsi a (acc.).

pratirådha sm. 1. ostacolo, impedimento;

2. N. di un verso dell’AV.

pratiripu avv. contro il nemico.

pratirih vb. cl. 1 P. pratirihati: leccare.

pratiru vb. cl. 2 P. pratirauti: gridare,

chiamare ad alta voce (acc.).

pratiruµ‚ita agg. coperto di polvere.

pratiruc vb. cl. 1 Å. pratirocate: compia-

cere; caus. pratirocayati: 1. essere

compiaciuto di (acc.); 2. decidere.

pratiruta agg. risposto con un grido.

pratiruddha agg. 1. ostacolato, frenato; 2.

ritirato, mandato via; 3. reso imperfet-

to, danneggiato.

pratirudh vb. cl. 1, 7 P. Å. pratirundhati,
pratirundhate, pratiru~addhi, prati-
runddhe: 1. ostacolare, opporsi, resi-

stere; 2. coprire, nascondere.

pratirur¨‚u agg. che desidera dire o par-

lare.

pratiruh vb. cl. 1 P. pratirohati: germo-

gliare, ricrescere; caus. pratiropayati:
1. piantare qualcosa nel proprio posto

(lett. e fig.); 2. ristabilire.

pratir¨∂ha agg. imitato.

pratir¨pa sn. 1. immagine, rappresenta-

zione; 2. imitazione, falsificazione;

agg. 1. simile, corrispondente; 2. adat-

to, proprio; 3. bello, gradevole; sm. N.

di uomo; sf. (å) N. di donna.

pratir¨paka sn. 1. immagine, pittura; 2.

falsificazione; agg. simile, corrispon-

dente; sm. ciarlatano.

pratir¨pacarya agg. degno di imitazione.

pratir¨pacaryâ sf. condotta esemplare.

pratir¨patå sf. somiglianza.

pratir¨padh®k agg. che offre un modello.

pratiroddh® sm. avversario (gen.).

pratirodha sm. opposizione, impedimen-

to.

pratirodhaka sm. 1. avversario; 2. ladro;

3. ostacolo.

pratirodhana sn. ostacolo, impedimento.

pratirodhin agg. che ostacola; sm. ladro.

pratiropita agg. piantato di nuovo.

pratiro‚itavya sn. necessità di ricambiare

la rabbia.

pratiraudrakarman agg. che agisce cru-

delmente contro gli altri.

pratil vb. cl. 1 P. pratilati: essere desidero-

so di avere un rapporto sessuale.

pratilak‚a~a sn. marchio, segno.

pratilaπgh vb. caus. pratilaπghayati: 1.

salire su, sedere su (acc.); 2. trasgredi-

re, violare.

pratilabh vb. cl. 1 Å. pratilabhate: 1. rice-

vere indietro, recuperare; 2. ottenere,

guadagnare; 3. far punire; 4. apprende-

re, capire; 5. aspettarsi.

pratilabhya agg. che può essere ricevuto

o ottenuto.

pratilamb vb. (solo ger. pratilambya): ap-

pendere, sospendere.

pratilambha sm. 1. acquisizione, recupe-

ro, guadagno; 2. concezione, compren-

sione; 3. censura, abuso.

pratilambhita sn. 1. acquisizione; 2. cen-

sura, oltraggio.

pratilåbha sm. acquisizione, recupero.

pratilikh vb. cl. 6 P. pratilikhati: 1. scrive-

re in risposta, rispondere per lettera; 2.

spazzare via, pulire, purificare.

pratilikhita agg. risposto per lettera.

pratiliπgam avv. per ogni liπga.

pratilipi sf. copia.
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pratilih vb. caus. pratilehayati: far leccare

(con doppio acc.).

pratil⁄ vb. pass. pratil⁄yate: scomparire. 

pratil⁄na agg. non mosso o ritirato.

pratilubh vb. caus. pratilobhayati: illude-

re, attrarre con l’inganno, adescare.

pratilekhana sn. regolare pulitura degli

oggetti di uso quotidiano.

pratilekhanå sf. regolare pulitura degli

oggetti di uso quotidiano.

pratiloka sm. ogni mondo.

pratilo∂ita agg. messo in disordine, rovi-

nato (MBh).

pratilomá agg. “che va contro pelo”, 1.

contrario al corso naturale delle cose

(ÇBr); 2. avverso, ostile; 3. sgradevole,

spiacevole; 4. basso, vile (detto spec.

quando la madre appartiene ad una ca-

sta più alta di quella del padre); avv.

(am) in senso contrario; avv. (ena) in

modo sgradevole; sm. N. di uomo; sm.

pl. N. dei suoi discendenti; sn. atto

spiacevole o ingiurioso; sf. (å) tipo di

incantesimo. 

pratilomaka agg. “che va contro pelo”,

contrario, avverso; sn. 1. ordine inver-

so; 2. perversione.

pratilomaja agg. nato nell’ordine inverso

delle classi (quando la madre appartie-

ne ad una casta più alta di quella del pa-

dre).

pratilomatas 1 avv. 1. in conseguenza del-

l’ordine inverso; 2. nell’ordine inver-

so.

pratilomatas 2 avv. in modo amichevole e

non.

pratilomar¨pa agg. invertito.

pratilomånuloma agg. che parla contro o

per niente; avv. e iic. (am) nell’ordine

inverso.

prativaktavya agg. 1. a cui si deve rispon-

dere; 2. che deve essere contraddetto o

contestato.

prativakt® agg. 1. che risponde a (gen.); 2.

che spiega la legge.

prativaktram avv. per ogni faccia.

prativac vb. cl. 2 P. prativakti: 1. annun-

ciare; 2. indicare, raccomandare; 3. ri-

spondere, replicare; 4. rifiutare.

prativacana sm. verso o formula che fun-

ge da risposta; sn. 1. frase subordinata;

2. risposta; 3. eco.

prativacan⁄k®ta agg. risposto.

prativacas sn. 1. risposta, replica; 2. eco.

prativat agg. che contiene la parola prati.
prativatsara sm. anno; avv. (am) ogni an-

no.

prativad vb. cl. 1 P. prativadati: 1. parlare

a (acc.); 2. rispondere, replicare; 3. ri-

petere.

prativaditavya agg. che deve essere con-

testato o disputato.

prativadh vb. (solo aor. pratyavadh⁄t):
abbattere.

prativanam avv. in ogni bosco.

prativanitå sf. donna rivale.

prativand vb. (solo ger. prativandhya): ri-

cevere con onori.

prativap vb. cl. 1 P. prativapati: 1. inseri-

re; 2. riempire con (str.); 3. aggiungere.

prativargam avv. gruppo per gruppo.

prativar~a sm. ogni casta; avv. (am) casta

per casta.

prativar~ika agg. che ha un colore simile,

corrispondente.

prativartana sn. ritorno, riapparizione.

prativartmán agg. che prende una via op-

posta (AV).

prativar‚a~a sn. nuova emissione.

prativar‚am avv. ogni anno.

prativallabhå sf. concubina, donna rivale.

prativa‚a†kåram avv. ad ogni esclama-

zione.

prativas 1 vb. cl. 2 Å. prativaste: vestire,

indossare (acc.).

prativas 2 vb. cl. 1 P. prativasati: vivere,

dimorare.

prativasati avv. in ogni casa.

prativasatha sm. abitazione, villaggio.

prativastu sn. controparte, oggetto dato in

cambio di qualcosa.

prativast¨pamå sf. ret. simile o parallelo.

prativah vb. cl. 1 P. prativahati: 1. guidare

verso; 2. opporsi.

prativahana sn. 1. guida che riporta indie-

tro; 2. abbattimento.

prativahnipradak‚i~am avv. ad ogni gi-

ro da sinistra a destra del fuoco sacro.

prativåkya sn. risposta; agg. a cui si deve

rispondere.

prativåkyam avv. ad ogni frase.

prativåc sf. risposta; sf. pl. il gridare a

(acc.).

prativåcika sn. risposta.

prativåcya agg. che deve essere contrad-

detto.

prativå~i 1 agg. non somigliante, non

adatto.

prativå~i 2 sf. sn. 1. risposta; 2. opposi-

zione.

prativåta sm. vento contrario; avv. (am)

contro vento; (e) al lato sotto vento.

prativåda sm. 1. contraddizione; 2. rifiu-

to; 3. risposta, replica.

prativådin agg. 1. che contraddice, che di-

sobbedisce; 2. che risponde; sm. 1. av-

versario; 2. difensore.

prativådibhayaµkara sm. N. di un au-

tore.

prativåpa sm. aggiunta di sostanze ad una

medicina sia durante sia dopo la sua

preparazione.

prativåra sm. resistenza.

prativåra~a 1 sm. 1. elefante ostile; 2. ele-

fante finto; 3. Daitya nella forma di un

elefante.

prativåra~a 2 agg. che si oppone, che re-

siste; sn. resistenza.

prativårita agg. tenuto indietro, proibito;

sn. proibizione.

prativårttå sf. resoconto, informazione.

prativårya agg. da cui ci si deve guardare

o difendere.

prativåç vb. cl. 4 Å. prativåçyate: gridare

o muggire in risposta.

prativåça agg. che deve essere contrad-

detto.

prativåsaram avv. giorno per giorno.

prativåsarika agg. giornaliero.

prativåsita 1 agg. indossato, vestito (str.).

prativåsita 2 agg. abitato.

prativåsin sm. vicino.

prativåsudeva sm. “nemico dei Vasude-

va”, N. di nove esseri soprannaturali.

prativåha sm. N. di uomo.

prativighåta sm. colpo inferto in risposta

o per difesa.

prativijñå vb. cl. 9 P. prativijånåti: rico-

noscere con gratitudine.

prativi†apam avv. per ogni ramo.

prativid 1 vb. cl. 2 P. prativetti: percepire,

comprendere; caus. prativedayati: 1.

rendere conosciuto, riportare, annun-

ciare (con doppio acc.); 2. offrire, pre-

sentare.

prativid 2 vb. cl. 6 P. Å. prativindati, pra-
tivindate: 1. trovare in aggiunta; 2. es-

sere opposto a (acc.); 3. diventare fa-

miliare con (acc.).

pratividdha agg. ferito, trafitto.

pratividyam avv. in ogni dottrina.

pratividh vb. cl. 6 P. pratividhati: onorare,

adorare (RVVII, 63, 5).

pratividhå vb. cl. 3 P. Å. pratividadhåti,
pratividhatte: 1. preparare, sistemare;

2. reagire a (gen.); 3. contraddire una

conclusione.

pratividhåtavya agg. 1. che deve essere

usato; 2. a cui si deve provvedere con-

tro; sn. necessità di preoccuparsi.

pratividhåna sn. 1. prevenzione, precau-

zione contro (gen.); 2. cura per (in

comp.); 3. cerimonia sostitutiva.

pratividhi sm. 1. rimedio; 2. rappresaglia.

pratividhitså sf. desiderio di reagire.

pratividheya agg. 1. che deve essere

contraddetto; 2. che deve essere re-

spinto; sn. necessità di prendere con-

tromisure.

prativinud vb. cl. 6 P. pratinudati: sbaraz-

zarsi di.

prativindhya sm. N. di uomo; sm. pl. N.

dei suoi discendenti.

prativipar⁄ vb. cl. 2 P. prativiparyeti: an-

dare di nuovo indietro.

prativipar⁄ta agg. esattamente opposto.

prativipåçam avv. lungo il fiume Vipåç.

prativibudh vb. cl. 4 Å. prativibudhyate:

essere svegli.

prativibhaj vb. (solo ger. prativibhajya):

distribuire qua e là.

prativibhåga sm. distribuzione.

prativirati 1 avv. ad ogni pausa, ad ogni

cessazione o sparizione.

prativirati 2 sf. desistenza da (abl.).
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prativiram vb. cl. 1 P. prativiramati: aste-

nersi.

prativiruddha agg. ribelle.

prativiçi‚†a agg. più distinto, particolare.

prativiçe‚a sm. peculiarità, singolarità.

prativiçe‚a~a sn. specificazione detta-

gliata.

prativiçrabdha sm. piena fiducia.

prativiçva agg. uno e tutti; avv. (e‚u) in

ogni caso.

prativi‚a sn. “controveleno”, antidoto;

agg. che contiene un antidoto; sf. (å)

Aconitum Heterophyllum.

prativi‚aya sm. pl. oggetti dei sensi; avv.

(am) in relazione ad ogni oggetto dei

sensi.

prativi‚~u avv. 1. ad ogni immagine di

Vi‚~u; 2. verso Vi‚~u; 3. al posto di

Vi‚~u.

prativi‚~uka sm. Pterospermum Sube-
rifolium.

prativis®j vb. cl. 6 P. prativis®jati: manda-

re, consegnare.

prativihå vb. cl. 3 P. prativijahati: abban-

donare.

prativihita agg. a cui ci si è opposti, da cui

ci si è difesi.

prativ⁄ vb. cl. 2 P. prativeti: ricevere, ac-

cettare.

prativ⁄k‚ vb. (solo ger. prativ⁄k‚ya): guar-

dare, osservare, percepire.

prativ⁄k‚a~a sn. scambio di sguardi.

prativ⁄ta agg. coperto.

prativ⁄tama agg. totalmente coperto, sop-

presso, abbassato.

prativ⁄ra sm. antagonista.

prativ⁄ratå sf. 1. l’essere antagonista; 2.

antagonismo.

prativ⁄rya agg. ineguagliato, irresistibile.

prativ® 1 vb. caus. prativårayati: 1. tenere

indietro, prevenire, proibire; 2. con-

traddire, rifiutare.

prativ® 2 vb. (solo aor. pratyav®‚ata): sce-

gliere.

prativ®j vb. cl. 1 P. prativarjati: lanciare

contro.

prativ®t vb. cl. 1 Å. prativartate: volgersi

a (acc.); caus. prativartayati: lanciare.

prativ®tta sn. orbita eccentrica.

prativ®ttåntam avv. secondo quanto si

dice.

prativ®tti avv. secondo la modulazione

della voce.

prativ®‚ vb. cl. 1 P. prativar‚ati: 1. piove-

re sopra; 2. coprire con (str.).

prativ®‚a sm. toro ostile.

prativedam avv. in ogni Veda.

prativedaçåkham avv. per ogni scuola dei

Veda.

prativedåntam avv. in ogni Upani‚ad.

prativedita agg. informato di (acc.).

prativedin agg. che conosce.

prativelam avv. in ogni occasione.

prativeça (vl. prátiveça, prat⁄veça) agg. 1.

vicino; 2. ausiliare; sm. casa vicina.

prativeçatás avv. da vicino (ÇBr).

prativeçavåsin agg. che vive nel vicinato.

prativeçin agg. (vl. prat⁄veçin) vicino; sm.

sf. (n⁄) vicino.

prativeçma avv. in ogni casa.

prativeçman sn. casa del vicino.

prativeçya sm. vicino.

prative‚† vb. cl. 1 Å. prative‚†ate: restrin-

gere.

prativaira sn. vendetta.

prativo∂havya agg. che deve essere ripor-

tato a casa.

prativyadh vb. cl. 4 P. pratividhyati: col-

pire nuovamente; pass. pratividhyate:

essere mirato o colpito.

prativyåhåra sm. risposta, replica.

prativy¨∂ha agg. schierato contro; agg.

ampio.

prativy¨h vb. cl. 1 Å. prativy¨hate: schie-

rarsi contro (acc.).

prativy¨ha sm. 1. disposizione di un eser-

cito in opposto schieramento di batta-

glia; 2. eco; 3. N. di uomo.

prativyoma sm. N. di un principe.

prativyoman sm. N. di un principe.

prativraj vb. cl. 1 P. prativrajati: tornare a

casa.

pratiçaµs vb. cl. 1 P. pratiçaµsati: chia-

mare, acclamare, lodare.

pratiçak vb. (solo pf. pratiçekuª): mante-

nere le proprie posizioni; des. pra-
tiçik‚ati: sedurre, invitare.

prátiçatru sm. avversario, nemico (AV).

pratiçaπk vb. cl. 1 Å. pratiçaπkate: 1. es-

sere nel dubbio, esitare; 2. preoccupar-

si di (acc.).

pratiçaπkan⁄ya agg. di cui si deve dubita-

re, che si deve temere.

pratiçaπkå sf. ifc. 1. dubbio; 2. paura.

pratiçap vb. cl. 1 P. pratiçapati: contrac-

cambiare una maledizione contro (acc,

gen.).

pratiçabda sm. eco.

pratiçabdaga agg. che viene dopo o in di-

rezione di un suono.

pratiçabdavat agg. risuonante.

pratiçam vb. caus. pratiçåmayati: ristabi-

lire, restaurare.

pratiçama sm. ifc. cessazione o liberazio-

ne da.

pratiçayita agg. 1. che preme, che impor-

tuna; 2. importunato; sn. molestia.

pratiçayin agg. che ha il raffreddore.

pratiçara sm. rottura, frantumazione.

pratiçara~a sn. ifc. fiducia in.

pratiçara~a sn. 1. rottura; 2. lo spuntare la

punta di una lama.

pratiçara~abh¨ta agg. che ha ricorso a

(acc.).

pratiçaråsana sn. arco del nemico.

pratiçar⁄ram avv. riguardante il proprio

corpo.

pratiçaçin sm. paraselene.

pratiçåkham avv. 1. in ogni ramo; 2. in

ogni scuola.

pratiçåkhå sf. ramo laterale; sf. pl. tutte le

scuole di Veda.

pratiçåkhånå∂⁄ sf. vena.

pratiçånta agg. estinto.

pratiçåntakopa agg. la cui rabbia è pas-

sata.

pratiçåpa sm. maledizione pronunciata in

risposta ad un’altra maledizione.

pratiçåsana 1 sn. comando rivale o auto-

rità.

pratiçåsana 2 sn. commissione, consegna

di un messaggio.

pratiçåsti sf. commissione, consegna di

un messaggio.

pratiçilpa sn. rito contrario.

pratiçi‚†a agg. 1. mandato con un messag-

gio, consegnato; 2. rifiutato; 3. cele-

brato, famoso.

pratiçi‚ya sm. discepolo di rango infe-

riore.

pratiç⁄ vb. (solo pf. pratiçiçye, fut. pra-
tiçe‚yåmi): 1. giacere contro; 2. spin-

gere, importunare.

pratiç⁄na agg. fuso, fluido.

pratiç⁄navat agg. fuso, fluido.

pratiç⁄van agg. usato come divano o come

luogo di riposo.

pratiçukrabudha avv. iic. verso i pianeti

Venere e Mercurio.

pratiçukram avv. verso il pianeta Venere.

pratiçuc vb. cl. 1 P. pratiçocati: bruciare

verso o contro (acc.).

pratiçu‚ vb. cl. 4 P. pratiçu‚yati: essere

secco, appassire, perire.

pratiç®πge~a avv. corno per corno.

pratiç∑ vb. cl. 9 P. pratiç®~åti: rompere in

pezzi.

pratiçobhita agg. abbellito con (str.).

pratiçaucam avv. ad ogni purificazione.

pratiçyå sf. raffreddore, catarro.

pratiçyåya sm. raffreddore, catarro.

pratiçrama sm. esercizio, sforzo.

pratiçraya sm. 1. rifugio, asilo; 2. aiuto,

assistenza; 3. casa, dimora; 4. ricetta-

colo, recipiente; 5. monastero jaina,

luogo dove si offre del cibo o delle ele-

mosine; 6. luogo del sacrificio; 7. as-

semblea.

pratiçravá agg. che risponde (VS); sm.

(ifc. sf. å) promessa.

pratiçrava~a sn. 1. ascolto; 2. risposta; 3.

promessa; 4. parte dell’orecchio.

pratiçravas sm. N. di uomo.

pratiçravånte avv. dopo la scadenza di

una promessa.

pratiçrita sn. luogo di rifugio.

pratiçru vb. cl. 5 P. pratiç®~oti: 1. udire,

ascoltare, prestare attenzione; 2. ac-

consentire, promettere qualcosa (acc.)

a qualcuno (gen, dat.).

pratiçrut sf. 1. eco, risonanza; 2. promessa.

pratiçruta agg. 1. udito, ascoltato; 2. pro-

messo, assicurato; agg. echeggiante,

risuonante; sm. N. di uomo; sn. pro-

messa, impegno.
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pratiçruti sf. 1. risposta; 2. promessa.

pratiçrútkå sf. eco (VS).

pratiçrot® agg. che promette.

pratiçloka sm. çloka contrario; avv. (am)

in ogni çloka.

pratiçvas vb. (solo ppres. pratiçvasat): re-

spirare pesantemente o rumorosamen-

te.

prati‚añj vb. cl. 1 P. Å. prati‚ajati: attac-

carsi o attaccare qualcosa a (loc.).

prati‚ic vb. cl. 6 P. prati‚iñcati: versare so-

pra, mescolare insieme, spruzzare o

inumidire ancora.

prati‚ícya agg. che deve essere spruzzato

o inumidito (TBr).

prati‚iddha agg. 1. mandato via, allonta-

nato, tenuto lontano; 2. proibito, rifiu-

tato, negato.

prati‚iddhavat agg. che ha proibito o in-

terdetto qualcosa.

prati‚iddhavåma agg. intento a cose proi-

bite.

prati‚iddhasevana sn. il fare ciò che è

proibito.

prati‚iddhasevin agg. che segue o fa ciò

che è proibito.

prati‚idh vb. cl. 1 P. prati‚edhati: 1. con-

durre via; 2. tenere indietro, prevenire,

difendere da (abl.); 3. proibire, impe-

dire.

prati‚iv vb. cl. 4 P. prati‚⁄vyati: cucire so-

pra.

prati‚eka sm. atto di spruzzare o di inumi-

dire.

prati‚ekyà agg. accompagnato dall’atto di

spruzzare o inumidire (MaitrS).

prati‚eddhavya agg. 1. che deve essere

tenuto lontano; 2. che deve essere proi-

bito.

prati‚eddh® agg. 1. che tiene lontano; 2.

che resiste (acc.).

prati‚edha sm. 1. allontanamento, espul-

sione; 2. proibizione, rifiuto; 3. con-

traddizione, eccezione; 4. gram. parti-

cella negativa, negazione; 5. dram.

ostacolo che impedisce di ottenere

l’oggetto desiderato.

prati‚edhaka agg. 1. che tiene lontano; 2.

che proibisce; 3. che nega.

prati‚edhana agg. che tiene lontano; sn.

1. repulsione, rifiuto; 2. prevenzione,

difesa.

prati‚edhan⁄ya agg. che deve essere tenu-

to lontano.

prati‚edhayit® agg. che nega, che rifiuta.

prati‚edhåk‚ara sn. risposta negativa.

prati‚edhåtmaka agg. che ha una forma o

un carattere negativo.

prati‚edhåpavåda sm. annullamento di

una proibizione.

prati‚edhårth⁄ya agg. che significa nega-

zione.

prati‚edhokti sf. espressione di rifiuto.

prati‚edhopamå sf. comparazione espres-

sa in forma negativa. 

prati‚edhya agg. che deve essere respinto,

proibito o nagato.

prati‚eva~a sn. cucitura.

prati‚ka sm. messaggero o spia.

prati‚kabh vb. (solo inf. prati‚kábhe): ap-

poggiarsi contro.

prati‚kaça sm. 1. messaggero, guida,

spia; 2. frusta.

prati‚ka‚a sm. cinghia di pelle.

prati‚ku vb. (solo ipf. pratya‚kunot): ri-
spondere coprendo. 

prati‚†abdha agg. ostruito, impedito, fer-

mato.

prati‚†ambha sm. ostruzione, impedi-

mento, ostacolo.

prati‚†ambhin agg. che impedisce.

práti‚†uti sf. lode, canto di lode (RV).

prati‚†ubh vb. cl. 1 P. prati‚†obhati: ri-

spondere con un grido.

prati‚†ot® sm. colui che gareggia nella

lode.

prati‚†há agg. 1. fermo, stabile (ÇBr); 2.

che resiste; 3. ifc. che finisce; 4. famo-

so; sm. N. di uomo; sn. base, sostegno

(RV).

prati‚†hakamalåkara sm. N. di un’opera.

prati‚†hakalpalatå sf. N. di un’opera.

prati‚†hakalpådi sm. pl. N. di un’opera.

prati‚†hakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

prati‚†hakaustubha sm. sn. N. di un’o-

pera.

prati‚†hacintåma~i sm. N. di un’opera.

prati‚†hatattva sn. N. di un’opera.

prati‚†hatantra sn. N. di un’opera.

prati‚†hatilaka sn. N. di un’opera.

prati‚†hatva sn. l’essere una base.

prati‚†hadarpa~a sm. N. di un’opera.

prati‚†hadarça sm. N. di un’opera.

prati‚†had⁄dhiti sf. N. di un’opera.

prati‚†hadyota sm. N. di un’opera.

prati‚†hanir~aya sm. N. di un’opera.

prati‚†hapaddhati sf. N. di un’opera.

prati‚†hamay¨kha sm. N. di un’opera.

prati‚†haratna sn. N. di un’opera.

prati‚†harahasya sn. N. di un’opera.

prati‚†halak‚a~a sn. N. di un’opera.

prati‚†havat agg. che ha un supporto.

prati‚†havidhi sm. N. di un’opera.

prati‚†haviveka sm. N. di un’opera.

prati‚†hasaµgraha sm. N. di un’opera.

prati‚†hasamuccaya sm. N. di un’opera.

prati‚†hasåra sm. N. di un’opera.

prati‚†hasårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

prati‚†hahemådri sm. N. di un’opera.

prati‚†hå vb. cl. 1 P. Å. pratiti‚†hati, prati-
ti‚†hate: 1. stare, risiedere, dimorare; 2.

cessare, fermarsi; 3. tramontare; 4. es-

sere stabile, prosperare; 5. dipendere

da (loc.); 6. resistere; 7. estendersi,

diffondersi su (acc.); caus. prati‚†hå-
payati: 1. mettere giù, introdurre in

(loc.); 2. erigere; 3. portare, condurre

in (loc.); 4. stabilire in (loc.); 5. trasfe-

rire, offrire, presentare (dat, loc.);

6. fissare, supportare; 7. tenere ancora,

opporsi.

prati‚†hâ sf. 1. fermezza, stabilità; 2. resi-

stenza, perseveranza; 3. base, fonda-

mento, sostegno; 4. piede, piedistallo;

5. ricettacolo, dimora; 6. limite, confi-

ne; 7. tranquillità, quiete, comodità; 8.

preminenza, superiorità, fama, cele-

brità; 9. consacrazione, cerimonia; 10.

dote di una figlia; 11. adempimento di

un voto; 12. cerimonia compiuta per

ottenere poteri magici; 13. N. mistico

della lettera å; 14. N. di una delle Måt®

al servizio di Skanda; 15. N. di alcuni

metri; 16. N. di un såman.

prati‚†hâkåma agg. desideroso di una ba-

se fissa.

prati‚†håt® sm. N. di un sacerdote.

prati‚†hâna sn. 1. base, sostegno

(MBh); 2. piede, piedistallo; 3. fon-

damenta (o consacrazione) della

città; 4. N. di una città e confluenza

del Gange e della Yamunå; sm. N. di

un luogo; sm. du. N. della costella-

zione Pro‚†hapada.

prati‚†hånvita agg. che possiede fama,

celebrato.

prati‚†håpana sn. 1. fissazione, colloca-

zione; 2. erezione o consacrazione di

un’immagine sacra; sf. (å) affermazio-

ne di un’antitesi.

prati‚†hâpam vb. (inf. con valore finale):

per stabilire.

prati‚†håpayitavya agg. che deve essere

collocato o stabilito.

prati‚†håpayit® sm. fondatore.

prati‚†håpita agg. posto, fissato, eretto.

prati‚†hâpya agg. 1. che deve essere po-

sto, collocato o fissato (TS); 2. che de-

ve essere consegnato, trasferito o affi-

dato a (loc.).

prati‚†håsu agg. 1. che desidera iniziare;

2. che desidera rimanere.

prati‚†hí sf. resistenza (RV).

prati‚†hikå sf. base, fondamento.

práti‚†hita agg. 1. posto, collocato, fissato

(AV); 2. contenuto in (loc.); 3. dipen-

dente da (loc. o in comp.); 4. stabilito,

provato; 5. sicuro, prosperoso; 6. fami-

liare con (loc.); 7. intrapreso, comin-

ciato; 8. asceso a, che ha raggiunto; 9.

completo, finito; 10. consacrato; 11.

provvisto, dotato; 12. sposato; 13. va-

lutato, stimato; 14. famoso, celebrato;

sm. N. di Vi‚~u.

práti‚†hitapada agg. che contiene versi

formati da un numero fisso di sillabe

(AitBr).

prati‚†hitamåtra agg. che ha proprio una

posizione ferma.

prati‚†hitayaças agg. la cui rinomanza è

ben fondata.

prati‚†hitasaµtåna agg. che ha la discen-

denza sicura.

práti‚†hiti sf. posizione salda (VS).
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prati‚†hiv vb. cl. 1 P. prati‚†h⁄vati: sputare

su (acc.).

prati‚†hoddyota sm. N. di un’opera.

prati‚vad vb. (solo caus. prati‚vadayati):
gustare, assaggiare.

pratisaµyat vb. cl. 1 Å. pratisaµyatate:

combattere contro.

pratisaµyatta agg. completamente pre-

parato, armato di tutto punto.

pratisaµyåta agg. che va contro, che as-

sale (acc.).

pratisaµyukta agg. legato o attaccato a

qualcos’altro.

pratisaµyudh vb. (solo pf. pratisaµyu-
yudhuª): resistere ad un attacco insie-

me.

pratisaµyoddh® sm. avversario in guer-

ra.

pratisaµrabdha agg. pl. che si tengono

l’un l’altro con le mani; agg. eccitato,

furioso.

pratisaµrabh vb. cl. 1 Å. pratisaµrabha-
te: afferrare, prendere.

pratisaµruddha agg. contratto, ritirato.

pratisaµlayana sn. 1. ritiro in un luogo

desolato; 2. completa concentrazione.

pratisaµl⁄na agg. che si è ritirato in soli-

tudine; sn. ritiro allo scopo di meditare.

pratisaµvatsaram avv. ogni anno.

pratisaµvad vb. cl. 1 Å. pratisaµvadate:

essere d’accordo con qualcuno (acc.).

pratisaµvådin (?) sm. avversario.

pratisaµvitpråpta sm. N. di un Bodhi-

sattva.

pratisaµvid 1 vb. (solo caus. pratisaµve-
dayati): riconoscere.

pratisaµvid 2 sf. scienza analitica.

pratisaµvidhåna sn. reazione.

pratisaµvinniçcayåvatårå sf. N. di una

dhåra~⁄.
pratisaµvedaka agg. che dà informazioni

dettagliate.

pratisaµvedana sn. esperimento.

pratisaµvedin agg. che sente, che prova,

che è consapevole di qualcosa.

pratisaµve‚† vb. cl. 1 Å. pratisaµve‚†ate:

contrarsi, ritirarsi, restringersi.

pratisaµç® vb. cl. 1 P. pratisaµçrayati:
reagire cercando rifugio o protezione.

pratisaµçru vb. (solo ger. pratisaµç-
rutya): promettere.

pratisaµs®j vb. cl. 6 P. pratisaµs®jati:
mescolare con (str.).

pratisaµs®‚†a agg. mescolato con (str.).

pratisaµs®‚†abhakta agg. che è modera-

to nel mangiare.

pratisaµskåra sm. riparazione.

pratisaµskåra~å sf. riparazione.

pratisaµskåram avv. ad ogni cerimonia.

pratisaµsk® vb. (solo ott. prati-
saµkuryåt): riparare, restaurare.

pratisaµsk®ta agg. unito con (in comp.).

pratisaµstambh vb. (solo ger. prati-
saµstabhya): rafforzare, incoraggiare.

pratisaµstara sn. accoglienza amichevole.

pratisaµsthåna sn. collocazione o entrata

in (in comp.).

pratisaµsm® vb. cl. 1 P. pratisaµsmarati:
ricordare.

pratisaµharan⁄ya sn. tipo di punizione.

pratisaµhåra sm. 1. abbandono, cessa-

zione, astinenza da (abl.); 2. diminu-

zione, compressione; 3. compren-

sione.

pratisaµhita agg. diretto contro.

pratisaµh® vb. cl. 1 P. Å. pratisaµharati,
pratisaµharate: 1. contrarsi, restrin-

gersi (detto anche del mare durante la

bassa marea); 2. tenere indietro, ritira-

re (un’arma o lo sguardo); 3. mandare

via, cacciare; 4. fermare, reprimere; 5.

distruggere; 6. cambiare.

pratisaµh®ta agg. 1. tenuto lontano, osta-

colato, impedito; 2. compreso, incluso;

3. compresso, ridotto.

pratisaµh®‚ vb. cl. 1 P. pratisaµhar‚ati:
rallegrarsi ancora.

pratisaµh®‚†a agg. rallegrato di nuovo,

ancora felice.

pratisaµkåça sm. somiglianza.

pratisaµkucita agg. chiuso.

pratisaµkram vb. cl. 1 Å. pratisaµkra-
mate: 1. andare indietro; 2. giungere

alla fine.

pratisaµkrama sm. dissoluzione; sf. (å)

impressione.

pratisaµkruddha agg. arrabbiato contro

(acc.).

pratisaµkhyå 1 vb. (solo ger. pratisaµ-
khyåya): contare, numerare.

pratisaµkhyå 2 sf. coscienza.

pratisaµkhyåna sn. serena considerazio-

ne di un argomento.

pratisaµkhyånirodha sm. (per i Buddhi-

sti) annullamento consapevole di un

oggetto.

pratisaπgak‚ikå sf. mantello usato dai

mendicanti buddhisti per scacciare la

polvere.

pratisaπgin agg. 1. che aderisce, che si at-

tacca; 2. (con a privativo) irresistibile.

pratisaµgrah vb. cl. 9 P. Å. pratisaµ-
g®h~åti, pratisaµg®h~⁄te: 1. ricevere,

accettare; 2. trovare, incontrare.

pratisac vb. cl. 1 Å. pratisacate: inseguire

per ottenere vendetta.

pratisaµcar vb. cl. 1 P. pratisaµcarati:
andare insieme, incontrare.

pratisaµcara sm. 1. l’andare indietro; 2.

ritorno allo stato di prak®ti; 3. posto per

cacciare.

pratisaµjåta agg. nato, sorto.

pratisaµjih⁄r‚u agg. che desidera ritirare

o essere liberato da (abl.).

pratisaµjñå vb. cl. 9 Å. pratisaµjån⁄te:

essere ben disposto.

pratisatk®ta agg. onorato in cambio

(MBh).

pratisad vb. cl. 1, 6 P. pratis⁄dati: fare un

passo indietro, respingere.

pratisadanam avv. per ogni dimora.

pratisad®k‚a agg. simile.

prátisad®ç agg. simile (VS).

pratisadma avv. in ogni casa.

pratisaµdiç vb. cl. 6 P. pratisaµdiçati: 1.

riconsegnare un messaggio, mandare

un messaggio indietro; 2. ordinare, co-

mandare.

pratisaµdeça sm. risposta ad un messag-

gio.

pratisaµde‚†avya agg. che deve essere

dato in risposta ad un messaggio.

pratisaµdhå vb. cl. 3 P. Å. pratisaµ-
dadhåti, pratisaµdhatte: 1. mettere di

nuovo insieme, risistemare; 2. restitui-

re o rispondere; 3. ricordare; 4. (Å.)

comprendere, capire.

pratisaµdhåt® sm. colui che ricorda.

pratisaµdhåna sn. 1. atto di mettere in-

sieme o di unire; 2. periodo di transi-

zione fra due epoche; 3. memoria; 4.

lode, panegirico; 5. autocontrollo, re-

pressione dei propri sentimenti; 6. ri-

medio.

pratisaµdhånika sm. bardo.

pratisaµdhi sm. 1. riunione; 2. rientro

nell’utero, rinascita; 3. periodo di tran-

sizione fra due epoche; 4. resistenza.

pratisaµdhijñåna sn. riconoscimento.

pratisaµdhita agg. rafforzato, confer-

mato.

pratisaµdheya agg. a cui ci si deve o ci si

può opporre.

pratisama agg. uguale a.

prátisamantam avv. da ogni parte, dap-

pertutto (ÇBr).

pratisamayya ger. avendo sistemato.

pratisamas vb. cl. 4 P. pratisamasyati:
mettere di nuovo a posto.

pratisamådiç vb. cl. 6 P. pratisamådiçati:
1. rispondere, replicare; 2. ordinare,

comandare.

pratisamådi‚†a agg. richiesto, ordinato,

comandato.

pratisamådhå vb. cl. 3 P. pratisamå-
dadhåti: 1. risistemare, rimettere insie-

me; 2. correggere un errore.

pratisamådhåna sn. 1. ricomposizione; 2.

cura, rimedio.

pratisamåpana sn. attacco.

pratisamåçrita agg. dipendente da (acc.).

pratisamås vb. cl. 2 Å. pratisamåste: con-

trapporsi o resistere a (acc.). 

pratisamåsana sn. resistenza, contrappo-

sizione a (gen.).

pratisamåsita agg. contrapposto, combat-

tuto.

pratisamåhita agg. adattato alla corda

dell’arco (detto della freccia).

pratisamindh vb. cl. 7 Å. pratisa-
minddhe: riaccendere.

pratisam⁄k‚ vb. cl. 1 Å. pratisam⁄k‚ate:

riguardare.

pratisam⁄k‚a~a sn. atto di guardare di

nuovo.
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pratisambandhi avv. secondo la propria

connessione.

pratisambuddha agg. che ha recuperato

coscienza.

pratisambh¨ vb. cl. 1 P. pratisambhavati:
applicarsi a (acc.).

pratisammud vb. caus. pratisammodaya-
ti: salutare cordialmente.

pratisammodana sn. saluto.

pratisammodanakathå sf. l’indirizzare

amichevolmente un saluto.

pratisará sm. (ifc. sf. å) nastro usato come

amuleto e indossato intorno al collo o

al polso durante le nozze (AV); sn. 1.

braccialetto, ghirlanda o corona; 2.

cerchio; 3. attacco, assalto; 4. seguace,

servo; 5. retroguardia dell’esercito; 6.

trattamento di una ferita con unguento;

7. alba.

pratisara~a agg. ifc. che si appoggia a; sn.

1. corrente contraria; 2. appoggio.

pratisarabandha sm. cerimonia nuziale;

sm. pl. N. di particolari versi o formule

magiche che proteggono dai demoni;

sm. sn. guardia; sf. (å) 1. schiava; 2.

(per i Buddhisti) N. di uno dei cinque

protettori.

pratisarga sm. 1. creazione secondaria,

i.e. ordinamento della materia origina-

ria; 2. dissoluzione, distruzione; 3. par-

te dei Purå~a che tratta della distruzio-

ne e del rinnovamento del mondo.

pratisargam avv. in ogni creazione.

pratisaryà agg. presente in un amuleto o

in un incantesimo (VS).

pratisavya agg. inverso, contrario.

pratisah vb. cl. 1 Å. pratisahate: sopraffa-

re (acc.).

pratisåma agg. non amichevole.

pratisåmanta sm. nemico, avversario.

pratisåmarthya sn. adattabilità relativa.

pratisåyam avv. verso sera.

pratisåra~a sn. 1. atto di ungere una feri-

ta; 2. tipo di trattamento per metalli.

pratisåra~⁄ya agg. 1. che deve essere trat-

tato con unguenti (detto delle ferite); 2.

che deve essere applicato per ungere

una ferita (detto degli unguenti).

pratisårita agg. 1. respinto, rimosso; 2.

unto.

pratisårin agg. che va dall’uno all’altro.

pratisiµha sm. leone ostile.

pratis⁄rå sf. tenda, schermo.

pratisundar⁄ sf. donna rivale.

pratisupta agg. addormentato.

pratis¨rya sm. (vl. pratis¨ryaka) 1. sole

apparente; 2. tipo di lucertola o di ca-

maleonte; avv. (am) in opposizione al

sole.

pratis¨ryamatsya sm. 1. apparizione nel

sole; 2. cometa.

pratis¨ryaçayånaka sm. specie di lucer-

tola, camaleonte.

pratis® vb. cl. 1 P. pratisarati: 1. andare

contro, attaccare, assalire; 2. tornare a

casa; 3. andare da un posto all’altro,

vagare; caus. pratisårayati: 1. causare

il ritorno; 2. diffondere su (str.); 3.

troncare, separare.

pratis®j vb. cl. 6 P. pratis®jati: 1. risponde-

re (con una maledizione); 2. mandare

via, consegnare.

pratis®ta agg. 1. incontrato; 2. rimosso,

respinto.

pratis®p vb. cl. 1 P. pratisarpati: 1. stri-

sciare indietro o dentro; 2. insinuarsi,

entrare.

pratis®‚†a agg. 1. dato, mandato; 2. di-

sprezzato; 3. celebrato.

pratisenå sf. esercito nemico.

pratisev vb. cl. 1 Å. pratisevate: 1. segui-

re, servire; 2. onorare, essere ben di-

sposto verso (acc.).

pratisomå sf. N. di una pianta.

pratisomodakadvijam avv. contro la lu-

na, l’acqua o un Brahmano.

pratiskanda sm. 1. ogni spalla; 2. (vl. pra-
tikapiskanda) N. di un servo di Skan-

da; avv. (am) 1. sulle spalle; 2. in ogni

sezione di un libro.

pratisk⁄r~a agg. danneggiato, offeso.

pratisk∑ vb. cl. 6 P. pratiskirati: danneg-

giare, fare a pezzi.

pratiskhalita agg. tenuto lontano.

pratistabdha agg. 1. appoggiato contro;

2. fermato, frenato; 3. ostacolato.

pratistambh vb. cl. 9 P. pratistabhnåti, cl.

1 Å. pratistabhate: appoggiare o ap-

poggiarsi contro.

pratistr⁄ agg. che giace su una donna.

pratisthånam avv. in ogni luogo.

pratisnåta agg. bagnato, lavato.

pratispandana sn. vibrazione.

pratispardh vb. cl. 1 Å. pratispardhate:

emulare, competere.

pratispardhå sf. emulazione.

pratispardhin agg. 1. emulo, rivale; 2. si-

mile, somigliante.

pratispaçá agg. spia (TS).

pratispâçana agg. spia (AV).

pratisphur vb. cl. 6 P. pratisphurati: spin-

gere via, rimuovere.

pratism® vb. cl. 1 P. Å. pratismarati, pra-
tismarate: ricordare.

pratism®ti sf. tipo di magia.

pratisrota agg. che va contro corrente.

pratisrotam avv. contro corrente.

pratisrotas avv. contro corrente.

pratisvan vb. cl. 1 P. pratisvanati: risuo-

nare (MBh). 

pratisvana sm. (anche pl.) eco, riverbera-

zione. 

pratisvam avv. uno per uno, singolarmen-

te.

pratisvara sm. 1. eco (MBh); 2. punto fo-

cale. 

pratisvåhåkåram avv. ad ogni esclama-

zione svåhå.

pratihata agg. 1. colpito o che colpisce di

ritorno (R); 2. respinto, schivato, ferma-

to, impedito, prevenuto, omesso

(MBh); 3. abbagliato; 4. offuscato,

smussato; 5. ostile; 6. frustrato, deluso;

7. odiato; 8. legato; 9. mandato, spedito. 

pratihatadh⁄ agg. che ha intenzioni ostili. 

pratihatamati agg. che ha intenzioni osti-

li. 

pratihataraya agg. la cui corrente è bloc-

cata. 

pratihati sf. 1. colpo, attacco; 2. contrac-

colpo, rimbalzo; 3. delusione. 

pratihatya avv. in senso opposto. 

pratihan vb. cl. 2 P. pratihanti: 1. battere

contro (gen.); 2. attaccare, assalire

(MBh); 3. abbattere (MBh); 4. rompe-

re, spezzare (RV); 5. mettere su uno

spiedo (RV I, 32, 12); 6. colpire di ri-

torno, controbattere, eludere, schivare,

rimuovere, disperdere, prevenire, de-

ludere (MBh); 7. (con åjñåm) disobbe-

dire ad un ordine; pass. pratihanyate:

1. essere respinto (MBh); 2. essere pri-

vato di (abl.). 

pratihanana sn. 1. l’impedire; 2. colpo di

ritorno, contrattacco. 

pratihantavya agg. a cui si deve resistere

(MBh). 

pratihant® sm. persona che previene. 

pratihára~a sn. 1. il tirare indietro, il re-

spingere, il rifiutare (AV); 2. l’evitare. 

pratihart„ sm. 1. persona che tira indietro,

persona che assorbe; 2. distruttore

(MBh); 3. persona che previene, che

distoglie; 4. N. di uno dei sedici sacer-

doti; 5. N. di un re. 

pratihary vb. cl. 1 P. Å. pratiharyati, pra-
tiharyate: 1. desiderare, amare, accet-

tare volentieri (RV; AV); 2. disprezza-

re, rifiutare (AV). 

pratihar‚a sm. espressione di gioia. 

pratihar‚a~a agg. che provoca gioia in ri-

sposta (R). 

pratihasta sm. deputato, sostituto.

pratihastaka sm. deputato, sostituto.

pratihasti avv. verso gli elefanti.

pratihastin sm. padrone di un bordello.

pratihå vb. cl. 3 P. pratijahåti: lasciare ne-

gletto, trascurare; pass. pratih⁄yate: 1.

stare dietro (abl.); 2. essere sconfitto

(MBh). 

pratihånak¨†a sm. N. di un samådhi. 
pratihåra sm. 1. colpo, tocco, contatto; 2.

chiusura, bloccaggio; 3. N. di partico-

lari sillabe nei såman; 4. N. di una for-

mula magica pronunciata sulle armi

(R); 5. porta, cancello; 6. guardiano di

una porta, portiere; 7. prestigiatore; 8.

trucco, inganno. 

pratihåraka sm. prestigiatore. 

pratihåragoptr⁄ sf. guardiana di una

porta. 

pratihårapa sm. guardiano di una porta,

portiere. 

pratihårabh¨mi sf. 1. soglia; 2. incarico

di portiere. 
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pratihårarak‚⁄ sf. guardiana di una porta. 

pratihåravat agg. che contiene le sillabe

pratihåra. 

pratihåråya vb. den. pratihåråyati: fare

da portiere. 

pratihårya agg. che deve essere spinto in-

dietro, che deve essere respinto, cui si

può resistere (R); sn. 1. giochi di pre-

stigio; 2. N. di un Avadåna. 

pratihåsa sm. 1. risata, il ricambiare una

risata; 2. oleandro profumato; 3. Ne-
rium Odorum. 

pratihiµså sf. vendetta, rappresaglia. 

pratihiµsita agg. ferito in risposta, che ha

subito una rappresaglia; sn. vendetta,

rappresaglia. 

prátihita agg. messo sopra; sf. (å) freccia

adattata alla corda dell’arco (RV).

pratihitåyín agg. che ha sistemato la frec-

cia (ÇBr).

pratihiti sf. sistemazione della freccia.

pratihu vb. cl. 3 P. pratijuhoti: offrire un

sacrificio supplementare. 

pratih® vb. cl. 1 P. Å. pratiharati, pratiha-
rate: 1. tirare indietro (AV); 2. colpire,

battere; 3. tenere chiuso, chiudere; 4.

portare indietro; 5. consegnare, offrire,

donare; 6. procurare; 7. (Å.) mangiare;

8. unirsi all’inno såman come Pra-

tihart®; caus. pratihårayati: farsi an-

nunciare a (gen.); des. pratijih⁄r‚ati:
desiderare di vendicarsi (MBh).

pratih®ta agg. 1. tenuto indietro; 2. legato. 

pratih®dayam avv. in ogni cuore.

pratih®‚ vb. cl. 4 Å. pratih®‚yate: mostra-

re gioia in risposta a qualcosa (MBh). 

pratihe‚ vb. cl. 1 Å. pratihe‚ate: nitrire

verso (acc.). 

pratihotavya agg. che deve essere offerto

come sacrificio supplementare. 

pratihoma sm. sacrificio supplementare. 

pratihråsa sm. riassunto, compendio. 

pratihvará sm. 1. pendenza; 2. volta cele-

ste (RV). 

pratihve vb. cl. 6 Å. pratihuvate: chiama-

re (RV). 

prat⁄ vb. cl. 2 P. pratyeti: 1. andare verso,

andare contro (RV); 2. venire indietro,

tornare (RV); 3. fare ricorso a, usare

(RV; AV; ÇBr); 4. capitare in sorte (Ait-

Br); 5. ricevere, accettare (MBh); 6.

ammettere, riconoscere, essere certo

di, essere convinto che (con doppio

acc.); 7. credere a, fidarsi di (gen.).

prát⁄ka agg. 1. girato, rivolto verso; 2. ifc.

che guarda; 3. che sale (MBh); 4. con-

trario, avverso, opposto, inverso; sn. 1.

esterno, superficie (RV); 2. forma

esterna, aspetto, apparenza, faccia

(RV); 3. viso, volto, bocca (RV); 4.

parte anteriore; 5. immagine, simbolo;

6. copia; 7. prima parte o parola di un

verso; sm. 1. parte, porzione, membro,

arto; 2. N. di un figlio di Vasu; 3. N. di

un figlio di Maru.

prat⁄katva sn. l’essere un’immagine o un

simbolo.

prat⁄kadarçana sn. concezione simboli-

ca.

prát⁄kavat agg. che ha un forma esterna o

un volto; sm. N. di Agni (TS).

prat⁄kåra sm. 1. ricompensa (MBh); 2. al-

leanza fondata sulla restituzione di fa-

vori passati. 

prat⁄kårya agg. di cui ci si deve vendica-

re, da punire. 

prat⁄kåçá sm. riflesso, somiglianza, appa-

renza (AV); agg. ifc. simile a (R;

MBh). 

prat⁄kåçva sm. N. di un principe.

prat⁄kopåsana sn. adorazione di un’im-

magine, idolatria.

prat⁄k‚ vb. cl. 1 Å. prat⁄k‚ate: 1. guardare,

osservare, percepire (AV); 2. aspettare,

attendere; 3. guardare con indifferen-

za, tollerare, sopportare.

prat⁄k‚a agg. 1. che guarda indietro; 2. ifc.

che aspetta, che attende (MBh); 3. ifc.

che ha rispetto di; sf. (â) 1. attesa

(TBr); 2. considerazione, attenzione,

rispetto, venerazione (R; MBh).

prat⁄k‚a~a sn. 1. il guardare, il considera-

re, attenzione, riguardo; 2. osservanza,

adempimento.

prat⁄k‚a~⁄ya agg. 1. da aspettare, da at-

tendere; 2. da guardare, da considera-

re.

prat⁄k‚am avv. ifc. in attesa di, avendo at-

teso (R).

prat⁄k‚ita agg. 1. contemplato, considera-

to; 2. rispettato, onorato; 3. atteso, spe-

rato.

prat⁄k‚in agg. che attende, che aspetta

(MBh).

prat⁄k‚ya 1 agg. 1. da aspettare, da atten-

dere (MBh); 2. da osservare, da rispet-

tare; 3. da considerare, degno.

prat⁄k‚ya 2 avv. lentamente, gradualmen-

te.

prat⁄ghåta sm. 1. ifc. lo schivare; 2. pre-

venzione, ostruzione, repressione, in-

tralcio, resistenza (MBh). 

pratîc⁄ sf. 1. occidente, ovest (AV); 2. N.

di un fiume.

prat⁄c⁄ná agg. 1. rivolto verso, che va ver-

so (RV); 2. (prat⁄cîna) che rivolge la

schiena, girato da un’altra parte (RV);

3. che si trova dietro, che arriva da die-

tro (AV); 4. rivolto a occidente, occi-

dentale (TS); 5. futuro, susseguente

(RV); avv. (am) 1. indietro verso di sé;

2. all’indietro, dietro.

prat⁄cînagr⁄va agg. che ha il collo girato

verso ovest (Br).

prat⁄cînaprajanana agg. dai frutti rivolti

o piegati all’indietro (ÇBr).

prat⁄cînaphala agg. dai frutti rivolti o pie-

gati all’indietro (AV). 

prat⁄c⁄namukha agg. che ha la faccia ri-

volta a ovest.

prat⁄cînaçiras agg. che ha la testa rivolta a

ovest (ÇBr).

prat⁄c⁄nastoma sm. tipo di Ekåha.

prat⁄c⁄ne∂a sn. N. di un såman.

prat⁄c⁄pati sm. “signore dell’ovest”, N. di

Varu~a.

prat⁄c⁄ça sm. “signore dell’ovest”, N. di

Varu~a.

prat⁄cchaka sm. uomo che riceve.

pratîcya agg. che si trova a ovest, che vive

a ovest (R; MBh); sf. (å) N. della mo-

glie di Pulastya (MBh); sn. designazio-

ne di qualcosa remoto o nascosto.

prat⁄cyavå†a sn. distretto occidentale.

prat⁄∂ vb. cl. 2 Å (solo 3. pl.  prat⁄∂ate):

lodare (RV).

prat⁄ta agg. 1. riconosciuto, ammesso, no-

to (MBh); 2. convinto, che si fida, deci-

so, risoluto (MBh); 3. soddisfatto, con-

tento, compiaciuto (MBh); 4. rispetto-

so; 5. passato, andato; 6. saggio, inge-

gnoso; sm. N. di una divinità (MBh).

prat⁄tasena sm. N. di un principe.

prat⁄tåtman agg. deciso, risoluto (MBh).

prat⁄tårtha agg. che ha un significato

noto.

prat⁄tåçva sm. N. di un principe.

prát⁄ti sf. 1. avvicinamento, l’andare ver-

so (RV); 2. l’essere conseguente, l’es-

sere evidente di per sé; 3. intuizione

chiara, comprensione completa, con-

vinzione; 4. fede, confidenza; 5. fidu-

cia, credito; 6. fama, notorietà; 7. ri-

spetto; 8. piacere.

prat⁄timat agg. noto, compreso.

prat⁄toda sm. N. di particolari forme ini-

ziali dei pada negli inni. 

prat⁄tya sn. 1. prova, esperimento; 2.

conforto, consolazione.

prat⁄tyasamutpåda sm. catena di causa-

lità.

prat⁄darçá sm. N. di uomo (ÇBr).

prat⁄nåha sm. 1. ostruzione, stitichezza;

2. bandiera, stendardo.

prat⁄nåhabhåjana sn. ciò che rappresenta

uno stendardo.

prat⁄ndhaka sm. N. di un principe di Vi-

deha (R).

prat⁄nv vb. cl. 1 P. prat⁄nvati: spingere,

promuovere, far avanzare.

prat⁄pa agg. 1. che va in direzione opposta,

che incontra, che si oppone, avverso,

contrario, opposto, inverso (R; MBh);

2. invertito, fuori ordine; 3. spiacevole,

sgradevole (R; MBh); 4. resistente, re-

frattario, ostinato; 5. che impedisce,

che intralcia (R; MBh); 6. retrogrado;

7. distolto; sm. 1. avversario, nemico;

2. N. di un principe (AV; MBh); sn. 1.

ret. paragone inverso; 2. N. di un’ope-

ra; avv. (ám) 1. contrariamente, contro-

corrente (RV); 2. in cambio; 3. in ordi-

ne inverso; 4. refrattariamente.

prat⁄paka agg. che si oppone, ostile; sm.

N. di un principe.
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prat⁄paga agg. che va contro, che va in-

dietro, che va controcorrente.

prat⁄pagati sf. movimento retrogrado.

prat⁄pagamana sn. movimento retrogra-

do.

prat⁄pagåmin agg. ifc. che va contro, che

trasgredisce.

prat⁄patara~a sn. il navigare controcor-

rente.

prat⁄padarçan⁄ sf. “che volta la faccia”,

donna.

prat⁄padarçin⁄ sf. “che volta la faccia”,

donna.

prat⁄pad⁄paka sn. tipo di figura retorica.

prat⁄paya vb. den. prat⁄payati: 1. opporsi

a (loc.); 2. far girare, invertire.

prat⁄pavacana sn. contraddizione.

prat⁄påna sn. il bere.

prat⁄påya vb. den. prat⁄påyate: opporsi,

essere ostile a (gen.).

prat⁄påçva sm. N. di un principe.

prat⁄pin agg. sfavorevole, avverso.

prat⁄pokti sf. contraddizione.

prat⁄bodhá sm. vigilanza (AV).

prat⁄måna sn. misura di peso.

prat⁄r vb. (solo caus. ipf. 2 du. pratyai-
rayatam): mettere su, fissare (RV I,

117, 22).

prat⁄ra sm. N. di un figlio di Ma-

nubhautya; sn. spiaggia, sponda.

prat⁄rådha sm. N. di particolari versi del-

l’AV.

prát⁄r~a agg. 1. che ha messo in mare

(ÇBr); 2. che si è steso su (acc.).

prat⁄vartá agg. 1. che torna dentro di sé; 2.

che attacca, che assale (AV).

prat⁄våpa sm. 1. aggiunta di sostanze ai

medicinali; 2. malattia, pestilenza.

prat⁄våha sm. ricompensa.

prat⁄vî agg. che riceve con gioia, che ac-

cetta (RV); sm. sf. accettazione (RV).

prat⁄veça agg. vicino, prossimo; sm. casa

vicina.

prat⁄veçin agg. vicino, prossimo; sm. vi-

cino.

prat⁄‚ vb. cl. 6 P. prat⁄cchati: 1. cercare di

ottenere, ricercare (RV X, 129, 4); 2. ri-

cevere, accettare da (MBh); 3. consi-

derare, fare attenzione a, assistere, ob-

bedire a (MBh).

prat⁄‚ita agg. teso verso, steso verso.

prat⁄hart® sm. portiere, guardiano di una

porta.

prat⁄hårá sm. 1. N. di particolari sillabe

nei såman (AV); 2. porta, cancello; 3.

portiere, guardiano di una porta; 4. for-

ma di alleanza; 5. N. di una famiglia

di re.

prat⁄håratå sf. incarico di portiere o

ciambellano.

prat⁄håratva sn. incarico di portiere o

ciambellano.

prat⁄håradhuraµdharå sf. guardiana di

una porta.

prat⁄håsa sm. Nerium Odorum.

pratud 1 vb. cl. 6 P. pratudati: colpire, ta-

gliare, trapassare (MBh).

pratud 2 sm. N. di una classe di uccelli.

pratuda sm. 1. N. di una classe di uccelli;

2. strumento per forare.

praturv vb. cl. 1 P. prat¨rvati: essere vit-

torioso (RVV, 65, 4).

pratu‚ vb. cl. 4 P. pratu‚yati: dilettarsi di

(str.).

pratu‚†i sf. soddisfazione.

pratu‚†u‚u agg. 1. che desidera pregare;

2. che desidera iniziare.

prat¨~⁄ sf. tipo di malattia.

prat¨r~a agg. veloce.

prát¨rta agg. veloce (ÇBr).

prat¨rtaka agg. che contiene la parola

prat¨rta.

prát¨rti sf. movimento rapido o violento,

velocità (RV); agg. rapido, violento

(RV).

prat®~~a sn. recitazione del Padapå†ha.

prat®d agg. che perfora, che fende (RV

VII, 33, 14).

prat®p vb. caus. pratarpayati: saziare,

rafforzare, soddisfare, ristorare.

prat∑ vb. cl. 1 P. Å. pratarati, pratarate: 1.

traversare, attraversare, andare per

mare (ÇBr); 2. cominciare, iniziare

(RV); 3. (Å.) sorgere, crescere, prospe-

rare (RV); 4. aumentare, incrementare,

far avanzare (RV; AV; ÇBr; MBh); 5.

prolungare (RV); caus. pratårayati: 1.

allargare, estendere (MBh); 2. prolun-

gare (AV); 3. sviare; 4. sedurre, persua-

dere.

pratodá sm. 1. pungolo, lunga frusta

(AV); 2. (anche du.) N. di vari såman.

pratol⁄ sf. 1. strada larga, via principale

che attraversa un villaggio o una città

(MBh); 2. tipo di fasciatura. 

prato‚a sm. N. di uno dei dodici figli di

Manu Svåyambhuva.

prátta agg. dato via, dato, offerto, conces-

so (TS).

prátti sf. il dare via, il donare (TS).

pratná agg. 1. precedente; 2. antico, vec-

chio, tradizionale, usuale (RV; AV;

TS); sn. tipo di metro.

pratnáthå avv. come prima, come un tem-

po, secondo le usanze (RV).

pratnavát avv. come prima, come un tem-

po, secondo le usanze (RV).

pratnávat agg. che contiene la parola

pratna.

pratyaµça sm. parte, porzione.

pratyaµsam avv. sulle spalle.

pratyakcintåma~i sm. N. di un’opera.

pratyakcetana agg. i cui pensieri sono ri-

volti dentro di sé o verso di sé; sf. (å)

pensieri rivolti dentro di sé o verso di

sé.

pratyaktattvad⁄pikå sf. N. di un’opera fi-

losofica.

pratyaktattvaviveka sm. N. di un’opera

filosofica.

pratyaktva sn. direzione all’indietro, di-

rezione verso di sé.

pratyakpar~⁄ sf. 1. Achyranthes Aspera;

2. Anthericum Tuberosum.

pratyakpu‚kara agg. dalla ciotola rivolta

a ovest.

pratyakpu‚p⁄ sf. Achyranthes Aspera.

pratyakprakåça sm. N. di un maestro.

pratyakprava~a agg. devoto all’anima

individuale.

pratyakçiras agg. che ha la testa rivolta

verso ovest.

pratyakç⁄r‚⁄ agg. che ha la testa rivolta

verso ovest.

pratyakçre~⁄ sf. N. di varie piante.

pratyak‚a agg. 1. presente davanti agli oc-

chi, visibile, percepibile (MBh); 2.

chiaro, distinto, manifesto, diretto, im-

mediato, attuale, reale (ÇBr); 3. che

tiene in vista (gen.); sn. 1. prova visibi-

le, percezione diretta, apprendimento

attraverso il sensibile; 2. sovrintenden-

za, cura di (gen.); 3. ret. tipo di stile che

descrive le impressioni dei sensi; avv.

(ák‚am) davanti agli occhi, alla pre-

senza di (gen.), chiaramente, esplicita-

mente, direttamente, personalmente

(AV).

pratyak‚akara~a sn. percezione di se

stessi.

pratyak‚ak®ta agg. a cui ci si rivolge di-

rettamente; sf. (å) inno o verso in cui ci

si rivolge direttamente alla divinità.

pratyak‚akha~∂a sm. sn. N. della prima

parte del Tattvacintåma~i.

pratyak‚acårin agg. che cammina perso-

nalmente davanti agli occhi di (gen.).

pratyak‚ajñåna sn. percezione imme-

diata.

pratyak‚atamåt avv. il più chiaramente

possibile, il più direttamente possibile.

pratyak‚atamâm avv. il più chiaramente

possibile, il più direttamente possibile

(Br).

pratyak‚atas avv. 1. davanti agli occhi,

visibilmente (MBh); 2. evidentemen-

te, chiaramente.

pratyak‚atå sf. 1. l’essere visibile, visibi-

lità (MBh); 2. il rivolgersi in seconda

persona.

pratyak‚atva sn. 1. prova oculare, prova

evidente; 2. l’essere una prova oculare

o una percezione immediata; 3. il ri-

volgersi in seconda persona.

pratyak‚adarçana sn. 1. il vedere con i

propri occhi; 2. capacità di percepire

(la presenza di una divinità), (MBh);

sm. testimone oculare.

pratyak‚adarçin agg. che vede o che ha

visto con i propri occhi (MBh).

pratyak‚adarçivas agg. 1. che ha visto

con i propri occhi; 2. che vede qualcosa

chiaramente come se fosse davanti ai

suoi occhi (MBh).

pratyak‚ad⁄pikå sf. N. di un’opera.
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pratyak‚ad®ç agg. che vede distintamen-

te, che vede qualcosa chiaramente co-

me se fosse davanti ai suoi occhi.

pratyak‚ad®çya agg. da vedere con gli oc-

chi, visibile, percepibile.

pratyak‚ad®‚†a agg. visto con gli occhi.

pratyák‚advi‚ agg. a cui non piace ciò che

è chiaro (ÇBr).

pratyak‚adharman agg. che tiene pre-

senti i meriti (MBh).

pratyak‚apara agg. che attribuisce il

massimo valore al visibile.

pratyak‚apariccheda sm. N. di un’opera.

pratyak‚apar⁄k‚a~a sn. osservazione

reale.

pratyak‚ap®‚†ha sm. tipo di P®‚†hya.

pratyak‚apramå sf. nozione corretta ot-

tenuta attraverso i sensi.

pratyak‚apramå~a sn. 1. prova oculare,

prova ottenuta con i sensi; 2. organo o

facoltà di percezione; 3. N. di un’opera.

pratyak‚aphala agg. dalle conseguenze

visibili; sn. conseguenza visibile.

pratyák‚abandhu agg. con una relazione

evidente, evidentemente connesso

(MaitrS).

pratyak‚ab®hat⁄ sf. b®hat⁄ orginale.

pratyak‚abhak‚a sm. cibo reale.

pratyak‚abh¨ta agg. divenuto visibile,

apparso di persona.

pratyak‚abhoga sm. usufrutto di qualco-

sa alla presenza o con conoscenza del

proprietario.

pratyak‚ama~i sm. N. di un’opera.

pratyak‚ama~iraçmicakra sn. N. di

un’opera.

pratyak‚aya vb. den. pratyak‚ayati: 1.

rendere visibile o percepibile; 2. vede-

re con i propri occhi.

pratyak‚arucidatt⁄ya sn. N. di un’opera.

pratyak‚avat avv. come se fosse evidente.

pratyak‚avåda sm. N. di un’opera di Ru-

cidatta.

pratyak‚avådin agg. che non ammette al-

tra prova che la percezione dei sensi;

sm. Buddhista.

pratyak‚avidhåna sn. ingiunzione espli-

cita.

pratyak‚avi‚ay⁄bh¨ vb. cl. 1 P. pratyak-
‚avi‚ay⁄bhavati: muoversi solo all’in-

terno del raggio visivo.

pratyak‚avihita agg. esplicitamente inti-

mato.

pratyak‚av®tti agg. 1. che ha una forma

visibile; 2. comprensibile, dalla com-

posizione chiara.

pratyak‚asiddha agg. determinato in ba-

se alle prove sensibili.

pratyak‚ågamana sn. l’avvicinarsi per-

sonalmente.

pratyak‚ånumåna sn. N. di alcune opere.

pratyak‚åya vb. den. pratyak‚åyate: es-

sere visibile.

pratyak‚åvagama agg. chiaramente com-

prensibile.

pratyak‚in agg. che vede con i propri oc-

chi; sm. testimone oculare.

pratyak‚⁄kara~a sn. 1. il guardare; 2. il

rendere manifesto.

pratyak‚⁄k® vb. cl. 8 P. pratyak‚⁄karoti: 1.

rendere manifesto o evidente; 2. guar-

dare, vedere con i propri occhi, ispe-

zionare (MBh).

pratyak‚⁄k®ta agg. 1. visto con gli occhi;

2. manifesto, evidente, esposto.

pratyak‚⁄bh¨ vb. cl. 1 P. pratyak-
‚⁄bhavati: apparire davanti agli occhi,

manifestarsi, venire di persona.

pratyaksaµsthyam avv. così da finire a

ovest.

pratyaksarasvat⁄ sf. Sarasvat⁄ occiden-

tale.

pratyaksthal⁄ sf. N. di una ved⁄ (R).

pratyaksrotas agg. che scorre verso ovest

(R; MBh).

pratyaksvar¨pa sm. N. di un autore.

pratyagak‚a sn. organo interno; agg. che

ha organi interni.

pratyagapavarga agg. che termina a ovest.

pratyagam avv. su ogni montagna.

pratyagåtma agg. che riguarda l’anima

personale o il sé (R).

pratyagåtman sm. 1. anima individuale;

2. individuo.

pratyagånanda agg. che fa gioire inte-

riormente, che fa da diletto interiore.

pratyagåçåpati sm. “signore del quadran-

te occidentale”, N. di Varu~a.

pratyagåçis sf. desiderio personale; agg.

che contiene un desiderio personale.

pratyagudak avv. verso nordovest.

pratyagekarasa agg. che prova piacere

solo per l’interiore, che gode solo della

propria anima.

pratyagjyotis sn. luce interiore.

pratyagdak‚i~atas avv. verso sudovest.

pratyagdak‚i~å avv. verso sudovest.

pratyagdiç sf. quadrante occidentale (AV;

MBh).

pratyagd®ç sf. sguardo interiore, sguardo

rivolto all’interno; agg. il cui sguardo è

rivolto all’interno.

pratyagdhåman agg. raggiante dentro,

internamente illuminato.

pratyagni avv. 1. vicino o verso il fuoco;

2. in ogni fuoco.

pratyagra agg. 1. fresco, nuovo, recente,

giovane; 2. ripetuto, reiterato; 3. puro;

avv. (am) recentemente; sm. N. di uo-

mo.

pratyagrakçarat agg. che fluisce fresca-

mente.

pratyagragandhå sf. Rhinacanthus Com-
munis.

pratyagratå sf. novità, freschezza.

pratyagratva sn. novità, freschezza.

pratyagratha sm. 1. N. di un principe; 2.

N. di una tribù guerriera.

pratyagraprasavå sf. donna che ha parto-

rito recentemente.

pratyagrayauvana agg. che è nel fiore

dell’età.

pratyagrar¨pa agg. giovanile, giovane.

pratyagravayas agg. giovane; sn. giova-

ne.

pratyagraçodhita agg. recentemente pu-

rificato, puro.

pratyagraha sm. N. di uomo.

pratyagvahanaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

pratyaπka agg. marchiato recentemente.

pratyaπkam avv. in ogni atto di un dram-

ma.

pratyaπga sn. 1. parte “minore” del corpo

(detto di fronte, naso, mento, dita,

orecchie, etc.); 2. divisione, sezione,

parte; 3. arma; sm. N. di uomo; avv.

(am) 1. per ogni parte del corpo; 2. per

se stessi; 3. per ogni suddivisione o se-

zione; 4. gram. per ogni parola.

pratyaπgatva sn. l’appartenere a.

pratyaπgadak‚i~å sf. tassa per ogni parte

(del sacrificio).

pratyaπgavartin agg. che si occupa di se

stesso.

pratyaπgiras sm. N. di un personaggio

mitologico.

pratyaπgirasa sm. N. di un personaggio

mitologico.

pratyaπgirå sf. 1. Acacia Sirissa; 2. forma

di Durgå.

pratyaπgiråkalpa sm. N. di un’opera.

pratyaπgiråtattva sn. N. di un’opera.

pratyaπgiråpañcåπga sn. N. di un’opera.

pratyaπgiråprayoga sm. N. di un’opera.

pratyaπgiråmantra sm. N. di un’opera.

pratyaπgiråmantrarksamudåya sm. N.

di un’opera.

pratyaπgiråmastotra sn. N. di un’opera.

pratyaπgiråsahasranåman sn. N. di

un’opera.

pratyaπgiråsiddhamantroddhåra sm.

N. di un’opera.

pratyaπgirås¨kta sn. N. di un’opera.

pratyaπgiråstotra sn. N. di un’opera.

pratyaπgiråstotropåsanådi sm. sn. N. di

un’opera.

pratyaπmukha agg. dalla faccia rivolta a

ovest.

pratyáñc agg. 1. rivolto verso, che fron-

teggia (acc.), (RV; AV; VS); 2. che vie-

ne, che arriva (RV); 3. che arriva da

dietro, che si gira, distolto, che si muo-

ve in direzione opposta (RV); 4. occi-

dentale, a occidente di (abl.), (AV); 5.

rivolto all’interno, interiore, interno; 6.

uguale a (acc.), (AV); 7. andato, passa-

to; sm. anima individuale; avv. (ák) 1.

all’indietro, in direzione opposta (RV;

AV); 2. dietro a (abl.); 3. sotto; 4. a oc-

cidente (MBh); 5. all’interno; 6. in pas-

sato, nei tempi andati.

pratyañj vb. cl. 7 P. pratyanakti: 1. impia-

strare (ÇBr); 2. decorare, adornare

(RV).
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pratyañjana sn. unzione.

pratyad vb. cl. 2 P. pratyatti: mangiare in

cambio, mangiare come compensazio-

ne per qualcosa (ÇBr).

pratyadana sn. cibo.

pratyadhikara~am avv. ad ogni para-

grafo.

pratyadhidevatå sf. divinità tutelare che

sta di fronte o vicino qualcuno.

pratyadhiçri vb. cl. 1 P. pratyadhiçrayati:
mettere giù accanto.

pratyadh⁄ vb; intens. pratyadh⁄yate: leg-

gere scorrendo, studiare uno alla volta

(MBh).

pratyanantara agg. 1. che sta nelle imme-

diate vicinanze di (gen.); 2. che è con-

nesso, che segue; prep. (am) 1. imme-

diatamente dopo (abl.); 2. dopo in suc-

cessione.

pratyanantar⁄bh¨ vb. cl. 1 P. pratyanan-
tar⁄bhavati: stare a stretto contatto di

(gen.).

pratyanilam avv. contro vento.

pratyan⁄ka agg. 1. ostile, opposto; 2. che

resiste; 3. uguale; sm. nemico, avver-

sario; sn. 1. esercito nemico; 2. rivalità,

inimicizia; 3. offesa dei parenti di un

nemico che non può essere colpito.

pratyan⁄katva sn. 1. l’essere avverso; 2.

stato di inimicizia, ostilità.

pratyan⁄kabhåva sm. l’essere avverso.

pratyanujñå vb. cl. 9 P. pratyanujånåti:
rifiutare, rigettare (R).

pratyanutap vb. pass. pratyanutapyate:

avere rimorso, pentirsi (R).

pratyanun⁄ vb. cl. 1 P. Å. pratyanunayati,
pratyanunayate: 1. parlare con parole

amiche, persuadere (MBh); 2. (solo

Å.) chiedere scusa a qualcuno (acc.)

per qualcosa (acc.).

pratyanupråsa sm. tipo di allitterazione.

pratyanubh¨ vb. cl. 1 P. pratyanubhavati:
godere di alcune cose una per una.

pratyanumåna sn. deduzione contraria o

sbagliata.

pratyanuyåc vb. cl. 1 P. pratyanuyåcati:
implorare (R).

pratyanuyoga sm. domanda fatta in rispo-

sta ad un’altra domanda.

pratyanuvåçita agg. contro cui si ruggi-

sce, a cui è stato risposto con un ruggi-

to.

pratyanusm® vb. cl. 1 P. pratya-
nusmarati: ricordare (R).

pratyan¨kåntam avv. nella parte poste-

riore dell’altare.

pratyanta agg. confinante, contiguo,

adiacente; sm. 1. confine, frontiera; 2.

regione confinante, i.e. occupata dai

barbari; sm. pl. tribù barbare.

pratyantajanapada sn. paese di confine.

pratyantadeça sm. paese confinante a sud

di un altro.

pratyantadopapatti sf. nascita in un pae-

se di frontiera o barbaro.

pratyantaparvata sm. piccola collina

adiacente.

pratyantavåsa sn. posto di frontiera.

pratyantåt avv. in ogni caso alla fine.

pratyantika agg. che sta al confine.

pratyantima agg. che sta al confine.

pratyandhakåra agg. che diffonde om-

bra.

pratyapakåra sm. il colpire in cambio,

vendetta, rappresaglia.

pratyapak® vb. cl. 8 P. pratyapakaroti:
vendicarsi di (acc.).

pratyapayå vb. cl. 2 P. pratyapayåti: an-

dare indietro, tornare, fuggire, ritirarsi

(MBh).

pratyapara agg. basso, insignificante.

pratyapavah vb. cl. 1 P. pratyapavahati:
respingere.

pratyapas®p vb. caus. pratyapasarpayati:
mettere in fuga (MBh).

pratyapåya sm. morte che si ripete.

pratyapor~u vb. cl. 2 Å. pratyapor~ute:

rivelarsi alla presenza di qualcuno

(acc.).

pratyabdam avv. ogni anno.

pratyabhighåra~a sn. lo spruzzare di

nuovo.

pratyabhigh® vb. caus. pratyabhighå-
rayati: spruzzare ripetutamente.

pratyabhicar vb. cl. 1 P. pratyabhicarati:
usare magie contro (AV).

pratyabhicára~a agg. che usa magie con-

tro (AV).

pratyabhicita agg. costruito in difesa.

pratyabhijñå 1 vb. cl. 9 P. Å. pratya-
bhijånåti, pratyabhijån⁄te: 1. ricorda-

re, sapere, capire (MBh); 2. riprender-

si, riprendere coscienza.

pratyabhijñå 2 sf. 1. riconoscimento; 2. il

riprendere la conoscenza dell’identità

dell’anima suprema e individuale.

pratyabhijñåta agg. riconosciuto, noto

(MBh).

pratyabhijñåna sn. 1. riconoscimento

(MBh); 2. contrassegno di riconosci-

mento (R); 3. reciprocità.

pratyabhijñåpana sn. il far riconoscere.

pratyabhijñåyamånatva sn. l’essere ri-

conosciuti.

pratyabhidhå vb. cl. 3 P. Å. pratyabhi-
dadhåti, pratyabhidhatte: 1. riprende-

re, riassorbire; 2. (Å.) rispondere.

pratyabhidhåv vb. cl. 1 P. pratyabhidhå-
vati: correre, affrettarsi verso (R).

pratyabhinand vb. cl. 1 P. pratyabhinan-
dati: 1. ricambiare il saluto (MBh); 2.

dare il benvenuto.

pratyabhinandita agg. salutato, accolto

(MBh).

pratyabhinandin agg. ifc. che riceve con

riconoscenza.

pratyabhiprasthå vb. cl. 1 Å. pratyabhi-
prati‚†hate: partire (MBh).

pratyabhibhå‚in agg. che parla a (acc.),

(R).

pratyabhibh¨ta agg. sconfitto, conqui-

stato.

pratyabhimarça sm. lo strofinare, lo sfre-

gare, il toccare.

pratyabhimarçana sn. lo strofinare, lo

sfregare, il toccare.

pratyabhimith vb. cl. 1 P. pratyabhi-
methati: rispondere sdegnosamente

(ÇBr).

pratyabhim®ç vb. cl. 6 P. pratya-
bhim®çati: strofinare, sfregare sopra,

toccare, afferrare.

pratyabhim®‚†a agg. toccato.

pratyabhimethana sn. risposta sdegnosa.

pratyabhiyå vb. cl. 2 P. pratyabhiyåti: an-

dare contro (acc.).

pratyabhiyukta agg. 1. attaccato da (str.);

2. controaccusato.

pratyabhiyuj vb. cl. 7 Å. pratya-
bhiyuπkte: fare un contrattacco contro

(acc.).

pratyabhiyoga sm. recriminazione.

pratyabhilekhya sn. documento presen-

tato dalla controparte.

pratyabhivad vb. cl. 1 P. pratyabhivadati:
ricambiare il saluto.

pratyabhivåda sm. saluto di rimando.

pratyabhivådaka agg. che ricambia il sa-

luto.

pratyabhivådana sn. atto di ricambiare il

saluto.

pratyabhivådayit® agg. che ricambia il

saluto.

pratyabhiskandan sn. controaccusa, ac-

cusa rivolta all’accusatore.

pratyabhihita agg. 1. risposto; 2. a cui è

stata data risposta da (str.); 3. approva-

to (MBh).

pratyabhih® vb. caus. pratyabhihårayati:
offrire, donare.

pratyabhyanujñå sf. permesso, licenza.

pratyabhyanujñåta agg. a cui è stata data

una licenza, a cui è stato dato il per-

messo di partire (MBh).

pratyabhyåsam avv. ad ogni ripetizione.

pratyabhyutthåna sn. l’alzarsi in piedi

per educazione.

pratyamitra agg. opposto, ostile; sm. ne-

mico, avversario.

pratyaya sm. 1. convincimento, ferma

convinzione, fiducia, fede, certezza di

(gen., loc. o in comp.); 2. prova, accer-

tamento (MBh); 3. concezione, nozio-

ne, idea; 4. (per i Buddhisti e i Jaina)

idea o nozione fondamentale; 5. com-

prensione, intelletto, intelligenza; 6.

analisi, soluzione, spiegazione, defini-

zione; 7. base, fondamento (MBh); 8.

(per i Buddhisti) causa cooperante; 9.

occasione cooccorrente di un evento,

distinta dalla causa; 10. ordalia; 11. bi-

sogno, necessità; 12. fama, notorietà;

13. suono o lettera susseguente; 14. af-

fisso o suffisso radicale; 15. giuramen-

to; 16. uso, costume; 17. meditazione
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religiosa; 18. servitore, suddito; 19. ca-

pofamiglia che tiene un fuoco sacro.

pratyayakåra agg. che ispira fiducia (R).

pratyayakåraka agg. che ispira fiducia.

pratyayakåra~a agg. che ispira fiducia.

pratyayakårin agg. che ispira fiducia; sf.

(i~⁄) sigillo.

pratyayatva sn. l’essere causa, causalità.

pratyayadhat¨ sm. tema di un verbo de-

nominale.

pratyayanam avv. ogni metà anno.

pratyayanastvá sn. recupero (TBr).

pratyayaprativacana sn. risposta certa.

pratyayalopa sm. gram. elisione di un af-

fisso.

pratyayasarga sm. creazione che procede

da Buddha.

pratyayasvara sm. gram. accento su un

affisso.

pratyayåtma agg. che ispira confidenza

(R).

pratyayådhi sm. pegno che fa da garanzia

per un debito.

pratyayåya vb. den. pratyayåyati: con-

vincere.

pratyayika agg. di cui ognuno si può con-

vincere da solo (MBh).

pratyayita agg. provato, degno di fede.

pratyayitavya agg. credibile.

pratyayin agg. 1. degno di fede (R); 2. che

crede, che ha fiducia.

pratyara sm. raggio intermedio della

ruota.

pratyara~ya avv. iic. vicino o nella fore-

sta.

pratyarå sf. raggio intermedio della ruota.

pratyari sm. nemico ugualmente potente.

pratyarka sm. sole finto, parelio.

pratyargala sn. corda con cui è mosso il

bastone per la zangolatura.

pratyarc vb. cl. 1 P. pratyarcati: brillare su

(acc.), (RV); caus. pratyarcayati: ri-

cambiare il saluto, salutare uno ad uno

(R; MBh).

pratyarcana sn. il ricambiare un saluto

(MBh).

pratyarcita agg. a cui è stato ricambiato il

saluto (MBh).

pratyar~am avv. ad ogni sillaba.

pratyarth vb. cl. 10 P. pratyarthayati: sfi-

dare (in combattimento).

pratyarthaka sm. avversario.

pratyartham avv. per ogni oggetto, per

ogni caso.

pratyarthika sm. ifc. avversario (MBh).

pratyarthin agg. 1. ostile, nemico; 2. ifc.

che si oppone a (MBh); sm. 1. nemico,

rivale; 2. avvocato.

pratyard vb. caus. pratyardayati, pratyar-
dayate: fare un controassalto (R).

pratyardhi agg. che possiede o reclama

metà di (gen.), che ha uguali pretese.

pratyarpa~a sn. restituzione.

pratyarpa~⁄ya agg. da restituire.

pratyarpita agg. restituito.

pratyavakarçana agg. frustrante, schiac-

ciante.

pratyavagam vb. cl. 1 P. pratyavagaccha-
ti: sapere esattamente o singolarmente

(MBh).

pratyavagrah vb. cl. 9 P. pratya-
vag®h~åti: 1. trascinare indietro, ri-

mettere a posto; 2. revocare, ritrattare,

annullare.

pratyavat∑ vb. cl. 1 P. pratyavatarati:
sbarcare.

pratyavado vb. cl. 2, 4 P. pratyavadåti,
pratyavadyati: dividere ancora (TBr).

pratyavadhå vb. cl. 3 P. pratyavadadhåti:
mettere dentro di nuovo.

pratyavanejana sn. il lavare via di nuovo.

pratyavabhå‚ vb. cl. 1 Å. pratya-
vabhå‚ate: chiamare a.

pratyavabhåsa sm. il diventare visibile,

apparizione.

pratyavabhuj vb. cl. 6 P. pratyavabhujati:
piegare indietro.

pratyavam avv. 1. per ogni parte del cor-

po; 2. in ogni dettaglio.

pratyavamarça sm. 1. contemplazione

interiore, meditazione profonda; 2.

conclusione contraria; 3. ricordo; 4.

coscienza.

pratyavamarçana sn. contemplazione,

meditazione.

pratyavam®ç vb. cl. 6 P. pratyavam®çati:
1. toccare; 2. riflettere, meditare.

pratyavam®‚ vb. cl. 4, 1 P. Å. pratya-
vam®‚yati, pratyavaµ®‚yate, pratya-
vamar‚ati, pratyavamar‚ate: soppor-

tare con riluttanza, soffrire oltre la sop-

portazione.

pratyavara agg. più basso, meno onorato

di (abl.).

pratyavarakålam avv. dopo (abl. o ifc.).

pratyavaruddha agg. fermato, soppres-

so.

pratyavaruh vb. cl. 1 P. pratyavarohati:
1. venire giù di nuovo, scendere da

(abl.), smontare; 2. scendere in onore

di (acc.), (TS; ÇBr; MBh); 3. celebrare

la festività di Pratyavaroha~a.

pratyávar¨∂hi sf. lo scendere verso (TS).

pratyavarodhana sn. ostruzione, interru-

zione (MBh).

pratyavarohá sm. 1. lo scendere verso; 2.

serie discendente (Br).

pratyavaroha~a sn. 1. lo scendere verso;

2. N. di una festività G®hya.

pratyavaroha~⁄ya sm. sacrificio Ekåha

che fa parte del Våjapeya.

pratyavaroham avv. in senso discendente.

pratyavarohin agg. 1. che scende, che si

muove verso il basso; 2. che scende o si

alza da un seggio; sf. (i~⁄) N. di una li-

tania.

pratyavar~anå sf. descrizione dettagliata

o minuziosa.

pratyavasad vb. cl. 1, 6 P. pratyavas⁄dati:
affondare, perire (MBh).

pratyavasåna sn. il mangiare, il consuma-

re.

pratyavasita agg. 1. ricaduto nel vecchio

(e sbagliato) stile di vita (MBh); 2.

mangiato, consumato.

pratyavas®j vb. cl. 6 P. pratyavas®jati: 1.

lanciare su (loc.); 2. abbandonare, la-

sciare.

pratyavas®ta agg. andato via.

pratyavas®p vb. cl. 1 P. pratyavasarpati:
strisciare verso (ÇBr).

pratyavaso vb. cl. 4 P. pratyavasyati: tor-

nare indietro (ÇBr).

pratyavaskanda sm. 1. attacco improvvi-

so; 2. sorpresa; 3. giur. argomento di

difesa.

pratyavaskandana sn. argomento di di-

fesa.

pratyavasthå vb. cl. 1 Å. pratyavati‚†hate:

1. tornare, riapparire; 2. resistere, op-

porsi; 3. stare da solo, rimanere separa-

to; 4. riottenere.

pratyavasthåt® sm. nemico, avversario.

pratyavasthåna sn. 1. obiezione; 2. rimo-

zione, il togliere via; 3. condizione pre-

cedente, status quo; 4. opposizione,

ostilità.

pratyavasthåpana sn. rafforzamento.

pratyavasthita agg. 1. che sta separato o

in opposizione (R); 2. che si trova in

una condizione particolare (MBh).

pratyavahan vb. cl. 2 P. pratyavahanti: ri-
spondere ad un attacco, respingere

(RVV, 29, 4).

pratyavahåra sm. 1. ritirata (MBh); 2.

dissoluzione, riassorbimento.

pratyavah® vb. cl. 1 P. pratyavaharati: di-

minuire, accorciare (AitBr).

pratyavåp vb. cl. 5 P. pratyavåpnoti: riot-

tenere.

pratyavåya sm. 1. diminuzione (MBh); 2.

inverso, corso inverso, direzione op-

posta; 3. delusione; 4. offesa, macchia;

5. sparizione di ciò che esiste o non

produzione di ciò che non esiste.

pratyave vb. cl. 2 P. pratyavaiti: 1. venire

giù di nuovo, raggiungere nella disce-

sa; 2. offendere.

pratyavek‚ vb. cl. 1 Å. pratyavek‚ate: 1.

guardare; 2. esaminare, indagare (R;

MBh); 3. tenere a, avere riguardo per

(acc.), (R).

pratyavek‚a~a sn. il cercare, l’avere ri-

guardo, cura, attenzione; sf. (å) N. di

uno dei cinque tipi di conoscenza.

pratyavek‚å sf. il cercare, l’avere riguar-

do, cura, attenzione.

pratyavek‚ya agg. a cui bisogna prestare

attenzione (MBh).

pratyaçman sm. gesso rosso.

pratya‚†a agg. capitato in sorte a (loc.).

pratya‚†h⁄lå sf. tipo di malattia nervosa.

pratyas 1 vb. cl. 2 P. pratyasti: essere

uguale a, fare il paio con (acc.), (RV).

pratyas 2 vb. cl. 4 P. pratyasyati: 1. tirare
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a, tirare in basso (AV); 2. girare, girare

attorno (ÇBr).

prátyasta agg. 1. tirato giù, posto in basso

(VS; ÇBr); 2. abbandonato, gettato via.

pratyastagamana sn. tramonto del sole.

pratyastam avv. giù, in basso.

pratyastamaya sm. 1. il tramontare del

sole; 2. cessazione, fine, distruzione.

pratyastra sn. arma da lancio gettata di ri-

mando.

pratyah vb. (solo pf. pratyåha): 1. dire al-

la presenza di (acc.), (AV); 2. riferire

(con doppio acc.); 3. rispondere a

(acc.), (ÇBr).

pratyaha agg. giornaliero; avv. (am) 1.

giorno per giorno; 2. di mattina.

pratyåkalita agg. 1. enumerato, esposto,

rinfacciato; 2. interposto, introdotto;

sn. 1. giur. decisione del magistrato su

chi dei contendenti debba dimostrare

le sue argomentazioni dopo che il di-

fensore ha perorato; 2. giur. supple-

mento del difensore alle deposizioni

scritte dei contendenti.

pratyåkåπk‚ vb. cl. 1 Å. pratyåkåπk‚ate:

desiderare (MBh).

pratyåkåra sm. fodero della spada.

pratyåk®‚ vb. cl. 6 P. pratyåk®‚ati: ritirarsi.

pratyåkram vb. cl. 1 P. Å. pratyåkråmati,
pratyåkråmate: fare un passo indietro.

pratyåkruç vb. cl. 1 P. pratyåkroçati: ri-
cambiare la sfida o l’oltraggio (MBh).

pratyåkro‚†avya agg. a cui bisogna ri-

cambiare l’oltraggio.

pratyåk‚epaka agg. che ricambia l’ol-

traggio.

pratyåkhyå vb. cl. 2 P. pratyåkhyåti: 1. di-

chiarare uno ad uno; 2. rifiutare, ripu-

diare; 3. negare; 4. confutare; 5. con-

trapporsi.

pratyåkhyåta agg. 1. rifiutato, ripudiato,

negato (MBh); 2. proibito, interdetto;

3. superato, sorpassato; 4. informato,

avvertito; 5. celebrato.

pratyåkhyåtavya agg. da confutare.

pratyåkhyåt® sm. uomo che rifiuta.

pratyåkhyåna agg. superato, vinto; sn. 1.

rifiuto, negazione, diniego, ripulsa

(MBh); 2. contrapposizione; 3. il non

ammettere; 4. N. di un’opera.

pratyåkhyâyam avv. con un’enumerazio-

ne uno per uno (TS; ÇBr).

pratyåkhyåyin agg. che rifiuta.

pratyåkhyeya agg. 1. da rifiutare, da ne-

gare (MBh); 2. da curare, curabile.

pratyågata agg. tornato, arrivato (MBh).

pratyågati sf. ritorno, arrivo.

pratyågam vb. cl. 1 P. pratyågacchati: 1.

tornare (MBh); 2. riprendere coscien-

za, rivivere.

pratyågama sm. ritorno, arrivo (R).

pratyågamana sn. ritorno a (acc.), ritorno

a casa (MBh).

pratyågåra sm. primo stato, posto prece-

dente.

pratyåg∑ vb. cl. 9 P. pratyåg®~åti: rispon-

dere.

pratyåcak‚ vb. cl. 2 Å. pratyåca‚†e: 1. ri-

fiutare, declinare, respingere; 2. confu-

tare.

pratyåcak‚å~aka agg. desideroso di ri-

fiutare o confutare.

pratyåcåra sm. condotta adatta, compor-

tamento adeguato.

pratyåcchid vb. (ger. pratyåcchedya):

rompere a pezzi.

pratyåjan vb. cl. 4 Å. pratyåjåyate: na-

scere di nuovo.

pratyåtan vb. cl. 8 P. Å. pratyåtanoti,
pratyåtanute: 1. stendersi in direzione

di, brillare su, irradiare (RV); 2. piega-

re (un arco) contro (acc.), (RV).

pratyåtåpá sm. luogo soleggiato (ÇBr).

pratyåtmaka agg. che appartiene a se

stesso.

pratyåtmam avv. per ogni anima, singo-

larmente.

pratyåtmaviniyata agg. individuale.

pratyåtmika agg. peculiare, originale.

pratyåtmya sn. somiglianza con se stessi;

avv. (ena) secondo la propria immagine.

pratyådå vb. cl. 3 Å. pratyådatte: 1. rice-

vere indietro (MBh); 2. riprendere, re-

vocare (MBh); 3. suscitare; 4. ripetere.

pratyådåna sn. 1. riottenimento (MBh);

2. ripetizione.

pratyåditya sm. sole finto, parelio; avv.

iic. verso il sole.

pratyåditsu agg. desideroso di (ri)ottenere.

pratyådiç vb. cl. 1 P. pratyådiçati: 1. co-

mandare, dirigere (R); 2. relazionare

(MBh); 3. evocare; 4. declinare, rifiu-

tare (MBh).

pratyådi‚†a agg. 1. diretto, comandato; 2.

vinto, sorpassato (MBh); 3. informato;

4. messo in guardia, avvisato; 5. an-

nunciato.

pratyåd® vb. cl. 4 Å. pratyådriyate: mo-

strare rispetto per (acc.).

pratyådeya agg. da riavere indietro, da

riottenere.

pratyådeça sm. 1. comando, ordine; 2. of-

ferta; 3. rifiuto; 4. avvertimento, pre-

venzione, deterrente; 5. oscurazione;

6. il far vergognare, rimprovero; 7. uno

che rimprovera.

pratyåde‚†® sm. uno che avvisa o mette in

guardia.

pratyådru vb. cl. 1 P. pratyådravati: cor-

rere contro (acc.), (MBh).

pratyådhâna sn. deposito (ÇBr).

pratyådhmåna sn. malattia nervosa.

pratyånayana sn. il portare indietro, il ri-

stabilire, restaurazione.

pratyånah vb. cl. 4 P. pratyånahyati: met-

tere sopra, coprire.

pratyånåha sm. pleurite.

pratyånin⁄‚u agg. desideroso di portare

indietro.

pratyån⁄ vb. cl. 1 P. Å. pratyånayati,

pratyånayate: 1. riportare, ristabilire

(R); 2. riprendere, riottenere; 3. riem-

pire di nuovo (ÇBr).

pratyån⁄ka sm. personificazione.

pratyån⁄ta agg. portato indietro.

pratyåneya agg. da riparare (MBh).

pratyåp vb. (solo des. prat⁄psati): chiede-

re in moglie.

pratyåpatti sf. 1. ritorno; 2. conversione,

pentimento (MBh); 3. restituzione, re-

staurazione; 4. espiazione.

pratyåpanna agg. tornato, restituito, riot-

tenuto.

pratyåp⁄∂a sm. tipo di metro.

pratyåplavana sn. balzo o scatto indietro

(R).

pratyåbr¨ vb. cl. 2 P. pratyåbrav⁄ti: ri-

spondere (MBh).

pratyåbh¨ vb. cl. 1 P. pratyåbhavati: es-

sere agli ordini di (acc.).

pratyåmnåtavya agg. da rifiutare.

pratyåmnåna sn. determinazione contra-

ria.

pratyåmnåya sm. 1. determinazione con-

traria; 2. conclusione.

pratyåmnåyam avv. per ogni singolo li-

bro di testo.

pratyåya sm. dazio, tributo.

pratyåyaka agg. 1. che fa sapere o capire;

2. credibile, convincente (MBh).

pratyåyana 1 sn. tramonto (del sole).

pratyåyana 2 agg. credibile (MBh); sf. (å)

1. persuasione, convincimento; 2. con-

solazione, conforto; sn. spiegazione,

dimostrazione.

pratyåyayitavya agg. che deve essere di-

mostrato o spiegato.

pratyåyå vb. cl. 2 P. pratyåyåti: tornare a

(acc.), (MBh).

pratyåyita agg. ifc. convinto di; sm. per-

sona degna di fede, delegato.

pratyåyya agg. che deve essere confor-

tato.

pratyårambha sm. 1. nuovo inizio, il ri-

cominciare; 2. proibizione; 3. annulla-

mento.

pratyåruh vb. caus. pratyåropayati: far

montare di nuovo (R).

pratyårdra agg. fresco.

pratyårdr⁄k® vb. cl. 8 P. pratyårdr⁄karoti:
inumidire ancora, rinfrescare.

pratyålabh vb. cl. 1 Å. pratyålabhate: 1.

afferrare per la parte opposta; 2. ripren-

dere un atteggiamento di resistenza.

pratyålayam avv. in ogni casa.

pratyåliπg vb. cl. 1 P. pratyåliπgati: ri-

cambiare l’abbraccio.

pratyål⁄ vb. (solo pf. Å. pratyålilye): ade-

rire a (acc.).

pratyål⁄∂ha agg. 1. mangiato; 2. esteso a

sinistra; sn. posizione nel tirare o spa-

rare.

pratyåvap vb. cl. 1 P. pratyåvapati: lan-

ciare di nuovo.

pratyåvartana sn. ritorno (R).
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pratyåvåsakam avv. in ogni stazione, in

ogni tenda.

pratyåvåsam avv. in ogni casa.

pratyåv®t vb. cl. 1 Å. pratyåvartate: 1. ri-

volgersi contro (acc.), (RV); 2. tornare;

caus. pratyåvartayati: respingere (RV).

pratyåv®tta agg. 1. girato all’indietro; 2.

tornato; 3. ripetuto.

pratyåv®tti sf. ritorno.

pratyåvraj vb. cl. 1 P. pratyåvrajati: tor-

nare.

pratyåçaµs vb. cl. 1 Å. pratyåçaµsate:

aspettarsi, supporre (R).

pratyåçam avv. in tutte le direzioni.

pratyåçå sf. fiducia, speranza.

pratyåçin agg. 1. che spera, che si aspetta;

2. che ha fiducia, che confida in.

pratyåç⁄ vb. cl. 2 Å. pratyåçete: giacere di

fronte a (acc.), (RV).

pratyåçraya sm. rifugio, dimora.

pratyåçråvá sm. responso giaculatorio

(formula sacrificale), (VS).

pratyåçrâva~a sn. responso giaculatorio

(formula sacrificale), (ÇBr).

pratyâçråvita sn. responso giaculatorio

(formula sacrificale), (Br).

pratyåçru vb. caus. pratyåçråvayati: pro-

nunciare il responso giaculatorio (AV).

pratyâçruta sn. responso giaculatorio

(formula sacrificale), (TS).

pratyåçvas vb. cl. 2 P. pratyåçvasiti: respi-

rare di nuovo, rivivere, riprendere fia-

to, riprendere coraggio (MBh).

pratyåçvasta agg. rincuorato, rianimato,

ripreso (R; MBh).

pratyåçvåsa sm. il respirare di nuovo, il ri-

prendersi (MBh).

pratyåçvåsana sn. consolazione (R).

pratyås vb. cl. 2 Å. pratyåste: sedersi nella

direzione opposta o di fronte a (acc.),

(ÇBr).

pratyåsaµkalita sn. il mettere insieme gli

indizi, considerazione dei pro e dei

contro.

pratyåsaπga sm. combinazione, connes-

sione.

pratyåsatti sf. 1. prossimità immediata,

stretto contatto; 2. allegria; 3. gram.

analogia.

pratyåsad vb. cl. 1, 6 P. pratyås⁄dati: 1. es-

sere vicino; 2. aspettare.

pratyåsanna agg. 1. vicino, a portata di

mano, prossimo a (gen.), (MBh); 2.

imminente; 3. strettamente connesso

(MBh); 4. che prova pentimento

(MBh); sn. vicinanza (MBh).

pratyåsic vb. cl. 6 P. Å. pratyåsiñcati,
pratyåsiñcate: versare dentro nuova-

mente.

pratyåsthå vb. cl. 1 P. pratyåti‚†hati: resi-

stere, stare saldo (AV).

pratyåsvara agg. riflettente.

pratyåsvådaka sm. assaggiatore.

pratyåhata agg. respinto, rifiutato.

pratyåhan vb. cl. 2 P. pratyåhanti: respin-

gere, tenere lontano (AV; MBh).

pratyåhara~a sn. 1. il trascinare qua e là;

2. il portare indietro, recupero; 3. ritiro.

pratyåhara~⁄ya agg. da prendere indie-

tro, da trattenere, da controllare.

pratyåhartavya agg. da prendere indie-

tro, da trattenere, da controllare.

pratyåhåra sm. 1. il tirare indietro, ritiro,

ritirata (MBh); 2. ritiro dei sensi dagli

oggetti esterni, astrazione (MBh); 3.

riassorbimento, distruzione (MBh); 4.

gram. inclusione di una serie di lettere

o radici in una singola sillaba con la

combinazione per abbreviazione del

primo membro con l’anubandha del-

l’ultimo; 5. gruppo di lettere o radici

combinate; 6. N. di una parte del

P¨rvaraπga; 7. il rivolgersi; 8. suono.

pratyåhårya agg. 1. da trattenere; 2. da

imparare da (abl.), (MBh).

pratyåhuti avv. ad ogni oblazione.

pratyåh® vb. cl. 1 P. pratyåharati: 1. tirare

dietro, tirare dentro (MBh); 2. ritirare;

3. ricollocare, trarre o portare indietro,

riprendere (MBh); 4. riparare, riordi-

nare (R); 5. continuare, proseguire

(MBh); 6. riportare, riferire (MBh); 7.

pronunciare, gridare; 8. distruggere.

pratyåh®ta agg. trattenuto, ripreso.

pratyåhvaya sm. eco.

pratyåhvåna sn. il rispondere ad una chia-

mata.

pratyåhve vb. cl. 1 Å. pratyåhvayate: 1.

rispondere ad una chiamata; 2. rispon-

dere all’Åhåva.

prátyukta agg. risposto (Br).

pratyukti sf. risposta.

pratyuk‚ vb. cl. 1 P. pratyuk‚ati: spruz-

zare.

pratyuccar vb. caus. pratyuccårayati: 1.

incitare, suscitare, eccitare (MBh); 2.

ripetere.

pratyuccåra sm. ripetizione.

pratyuccåra~a sn. risposta.

pratyucchri vb. cl. 1 P. pratyucchrayati:
erigere contro; Å. pratyucchrayate: le-

varsi contro, ribellarsi.

pratyúcchrita agg. che si solleva (ÇBr).

pratyujj⁄v vb. cl. 1 P. pratyujj⁄vati: ritor-

nare in vita, resuscitare.

pratyujj⁄vana sn. 1. il tornare in vita, re-

surrezione (MBh); 2. il far tornare in

vita (MBh).

pratyuta cong. al contrario, piuttosto.

pratyutkar‚a sm. superamento.

pratyutkrama sm. 1. l’intraprendere, il

primo passo; 2. l’avviarsi ad assalire il

nemico; 3. dichiarazione di guerra.

pratyutkrama~a sn. 1. l’intraprendere, il

primo passo; 2. l’avviarsi ad assalire il

nemico; 3. dichiarazione di guerra.

pratyutkrånta agg. quasi finito.

pratyutkrånti sf. 1. l’intraprendere, il pri-

mo passo; 2. l’avviarsi ad assalire il ne-

mico; 3. dichiarazione di guerra.

pratyúttabdhi sf. il supportare, il fissare

(Br).

pratyuttambh vb. cl. 5, 9 P. pratyuttabh-
noti, pratyuttabhnåti: supportare.

pratyuttambha sm. il supportare, il fis-

sare.

pratyuttambhana sn. il supportare, il fis-

sare.

pratyuttara sn. risposta.

pratyuttar⁄kara~a sn. risposta.

pratyuttar⁄k® vb. cl. 8 P. pratyuttar⁄-
karoti: rispondere.

pratyutthå vb. cl. 1 P. pratyutti‚†hati: le-

varsi di fronte a (acc.), alzarsi per salu-

tare, andare a incontrare (MBh).

pratyutthåna sn. 1. l’alzarsi per salutare un

ospite, accoglienza rispettosa (MBh); 2.

ostilità.

pratyutthåyín agg. che si leva di nuovo

(ÇBr).

pratyutthåyuka agg. che si alza rispetto-

samente.

pratyutthita agg. alzatosi per salutare

(acc.), (R; MBh).

pratyuttheya agg. che deve essere onora-

to alzandosi in piedi.

pratyutpanna agg. 1. che esiste attual-

mente, presente, pronto (MBh); 2. ri-

prodotto; 3. mat. moltiplicato, ottenuto

moltiplicando; sn. moltiplicazione.

pratyutpannajåti sf. mat. assimilazione

che consiste nel moltiplicare, riduzio-

ne all’omogeneità attraverso la molti-

plicazione.

pratyutpannamati agg. dalla mente pron-

ta, acuto, sicuro (MBh); sm. N. di un

pesce.

pratyutpå vb. cl. 3 Å. pratyutpip⁄te: levar-

si contro (acc.).

pratyutsad vb. cl. 1, 6 P. pratyuts⁄dati: ri-
correre a (acc.).

pratyudadhi avv. al mare.

pratyudåvraj vb. cl. 1 P. pratyudåvrajati:
andare in direzione contraria.

pratyudåhara~a sn. controesempio.

pratyudåhårya agg. da addurre come

controesempio.

pratyudåh® vb. cl. 1 P. pratyudåharati: 1.

rispondere, replicare (R); 2. gram. ad-

durre un esempio contrario.

pratyudåh®ta agg. risposto.

pratyudi vb. cl. 2 P. pratyudeti: 1. ascen-

dere a (acc.), (AV); 2. sorgere e andare

verso (acc.), (AV).

pratyudita agg. respinto.

pratyud⁄k‚ vb. cl. 1 Å. pratyud⁄k‚ate:

guardare, osservare, percepire (R).

pratyudgata agg. 1. andato incontro

(MBh); 2. incontrato (R); 3. levatosi da

un seggio.

pratyudgati sf. l’andare avanti, l’alzarsi

(come segno di rispetto) e andare in-

contro a qualcuno.

pratyudgam vb. cl. 1 P. pratyudgacchati:
1. andare fuori verso, andare incontro
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(MBh); 2. venire avanti di nuovo; 3.

avviarsi a (acc., loc.).

pratyudgama sm. l’andare avanti, l’alzar-

si (come segno di rispetto) e andare in-

contro a qualcuno.

pratyudgamana sn. l’andare avanti, l’al-

zarsi (come segno di rispetto) e andare

incontro a qualcuno.

pratyudgaman⁄ya agg. 1. da trattare con

rispetto; 2. adatto al saluto rispettoso di

un ospite; sn. abito pulito.

pratyudgå vb. (solo aor. pratyúdgåª): le-

varsi davanti a (acc.), (RV).

pratyudgåra sm. tipo di malattia.

pratyudg⁄ta agg. risposto cantando.

pratyudgrah vb. cl. 9 P. pratyudg®h~ati:
mettere in disparte, congedare.

pratyudgraha sm. il mettere in disparte, il

congedare.

pratyudgraha~a sn. il mettere in disparte,

il congedare.

pratyudd⁄p vb. cl. 4 Å. pratyudd⁄pyate:

fiammeggiare contro (ÇBr).

pratyuddhara~a sn. riottenimento.

pratyuddhå vb. (solo aor. pratyuda-
håsata): salire verso (acc.), (RV).

pratyuddhåra sm. offerta.

pratyuddh®ta agg. 1. riottenuto; 2. salva-

to, liberato da (abl.).

pratyudyata agg. presentato, offerto.

pratyudyam vb. cl. 1 P. pratyudyacchati:
controbilanciare.

pratyudyama sm. contrappeso, equili-

brio; sf. (å) contrappeso, equilibrio.

pratyudyamin agg. che mantiene l’equili-

brio.

pratyudyå vb. cl. 2 P. pratyudyåti: alzarsi

e andare verso o contro, levarsi per in-

contare (MBh).

pratyudyåta agg. incontrato, ricevuto.

pratyudyåt® agg. che va contro, che assa-

le, che attacca (MBh).

pratyudyåna sn. atto di andare contro.

pratyudyåmín agg. che mantiene l’equili-

brio, che fa resistenza, ostinato (AitBr;

ÇBr).

pratyudvad vb. caus. pratyudvådayati:
far risuonare.

pratyudvraj vb. cl. 1 P. pratyudvrajati:
andare avanti per incontrare.

pratyunnamana sn. il sorgere di nuovo, il

balzare di nuovo, rimbalzo.

pratyunmi‚ vb. cl. 6 P. pratyunmi‚ati: sor-

gere, brillare (detto del sole).

pratyupakåra sm. il ricambiare un favo-

re, gratitudine (MBh).

pratyupakårin agg. che ricambia un fa-

vore, riconoscente (R).

pratyupak® vb. cl. 8 Å. pratyupakurute:

ricambiare un favore.

pratyupakram vb. cl. 1 Å. pratyupakra-
mate: marciare contro (acc.).

pratyupakriyå sf. il ricambiare un favore,

gratitudine.

pratyupagata agg. avvicinatosi, vicino.

pratyupagam vb. cl. 1 P. pratyupagac-
chati: avvicinarsi.

pratyupadiç vb. cl. 6 P. pratyupadiçati: 1.

spiegare singolarmente o ripetutamen-

te; 2. ricambiare l’insegnamento di

qualcosa (acc.) a qualcuno (dat.).

pratyupadi‚†a agg. a cui è stato ricambia-

to l’avvertimento.

pratyupadeça sm. avvertimento dato in

ricambio.

pratyupadru vb. cl. 1 P. pratyupadravati:
assalire, piombare su (acc.), (MBh).

pratyupadhå vb. cl. 3 P. pratyupadadhåti:
mettere sopra, coprire (ÇBr).

pratyupabhuj vb. cl. 7 Å. pratyupa-
bhuπkte: 1. mangiare; 2. godere (R).

pratyupabhoga sm. godimento.

pratyupamåna sn. controparagone.

pratyupayå vb. cl. 2 P. pratyupayåti: an-

dare di nuovo verso, tornare (MBh).

pratyuparuddha agg. ostruito, soffocato.

pratyupalabdha agg. recuperato.

pratyupalabdhacetas agg. che ha ripreso

i sensi.

pratyupaviç vb. cl. 6 P. pratyupaviçati: 1.

sedersi di fronte a (acc.); 2. accerchia-

re, assediare (R; MBh).

pratyupavi‚†a agg. che accerchia, che as-

sedia.

pratyupaveça sm. l’accerchiare, l’asse-

diare (R).

pratyupaveçana sn. l’accerchiare, l’asse-

diare (R).

pratyupavraj vb. cl. 1 P. pratyupavrajati:
attaccare (acc.), (MBh).

pratyupasadam avv. ad ogni celebrazio-

ne di un’Upasad.

pratyupas® vb. cl. 1 P. pratyupasarati: ri-
tornare.

pratyupasthå vb. cl. 1 P. Å. pratyupa-
ti‚†hati, pratyupati‚†hate: 1. (Å.) stare

in opposizione a (ÇBr); 2. (Å.) conti-

nuare ad aspettare (MBh); 3. (P.) insi-

stere su (loc.).

pratyupasthåna sn. prossimità, imminen-

za.

pratyupasthåpana sn. realizzazione men-

tale.

pratyupasthita agg. 1. venuto vicino a

(acc.), avvicinatosi, arrivato (MBh); 2.

che sta o si trova; 3. presente a (loc.); 4.

che si oppone a, che va contro (acc.),

(MBh); 5. riunito; 6. successo, accadu-

to (MBh); 7. che incalza, che preme.

pratyupasparçana sn. il toccare o sorseg-

giare di nuovo (detto dell’acqua per le

abluzioni).

pratyupasp®ç vb. cl. 6 P. pratyupasp®çati:
toccare o sorseggiare di nuovo (detto

dell’acqua per le abluzioni).

pratyupahavá sm. replica ad una formula

di invito o alla sua ripetizione.

pratyupahåra sm. restituzione.

pratyupahve vb. cl. 1 Å. pratyupahavate:

chiamare, invitare.

pratyupåkara~a sn. ripresa degli studi

vedici.

pratyupådhå vb. cl. 3 Å. pratyupådhatte:

riottenere.

pratyupåsanam avv. per ogni tipo di sa-

crificio.

pratyupåh® vb. cl. 1 P. pratyupåharati: ri-
nunciare, desistere.

pratyupe vb. cl. 2 P. pratyupaiti: avvici-

narsi di nuovo a, ricominciare.

pratyupek‚ita agg. negletto, non curato

(R).

pratyupeya agg. che deve essere incontra-

to o trattato (MBh).

pratyupodita agg. a cui vengono rivolte

parole offensive.

pratyupta agg. 1. fissato, posto in (loc.);

2. ifc. messo con.

pratyurasam avv. sul petto.

pratyul¨ka sm. 1. uccello simile ad un

gufo; 2. gufo ostile o corvo considerato

nemico del gufo.

pratyul¨kaka sm. uccello simile ad un

gufo.

pratyul¨rdhvam prep. sul lato superiore

di (acc.); avv. sopra.

pratyu‚ vb. cl. 1 P. pratyo‚ati: bruciac-

chiare (RV).

prátyu‚†a agg. bruciato uno ad uno (RV).

pratyu‚yá agg. che deve essere bruciac-

chiato (ÇBr).

praty¨∂ha agg. 1. rifiutato (R); 2. neglet-

to; 3. sorpassato, superato; 4. coperto,

avvolto.

praty¨h vb. cl. 1 P. Å. praty¨hati,
praty¨hate: 1. spingere indietro, strap-

pare via (RV); 2. riprendere, recupera-

re; 3. tenere lontano (AV); 4. interrom-

pere; 5. offrire, presentare (ÇBr).

praty¨ha sm. ostacolo, impedimento

(MBh).

praty¨hana sn. interruzione, disconti-

nuità.

praty® vb. caus. pratyarpayati: 1. fare an-

dare verso, lanciare verso (AV); 2. le-

gare, fissare (ÇBr); 3. ridare, riportare,

restaurare; 4. dare di nuovo.

praty®cam avv. per ogni verso.

praty®ta agg. fissato, inserito.

praty®tu avv. in ogni stagione.

pratye vb. cl. 2 P. pratyaiti: tornare, ritor-

nare (ÇBr; MBh).

pratyeka agg. ogni, singolo; sn. peccato;

avv. (am) uno alla volta, singolarmente.

pratyekanaraka sm. N. di un inferno.

pratyekabuddha sm. Buddha che vive in

isolamento e ottiene soltanto l’emanci-

pazione di se stesso.

pratyekabuddhakathå sf. N. di un’opera.

pratyekabuddhacatu‚†aya sn. N. di un’o-

pera.

pratyekabuddhatva sn. stato di Pratyeka

Buddha.

pratyekabuddhabodhi sf. stato di Pratye-

ka Buddha.
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pratyekabuddhaças avv. ogni, singolar-

mente.

pratyetavya agg. che deve essere ricono-

sciuto o ammesso, che deve essere

compreso come (nom.).

pratyet® agg. che ha fede, che si fida.

prátyenas sm. 1. ufficiale di giustizia, pu-

nitore di criminali (ÇBr); 2. erede più

prossimo di colui che è responsabile

per i debiti di un morto.

pratyenasya sn. l’essere erede più prossi-

mo di (gen.).

pratye‚ vb. cl. 1 Å. pratye‚ate: entrare in

(loc.), attaccarsi a (RVV, 86, 3).

pratras vb. cl. 1 P. pratrasati: fuggire nel

terrore (AV; ÇBr).

pratråsá sm. paura, timore (AV).

prátvak‚as agg. vigoroso, forte (RV).

pratvak‚å~áagg. eminente, superiore (RV).

pratvar vb. cl. 1 Å. pratvarate: affrettarsi

verso (MBh).

prath 1 vb. cl. 1 Å. prathate (ra. P.

prathati): 1. allargarsi, estendersi, di-

ventare grande, aumentare (RV); 2. di-

ventare più conosciuto, diventare più

famoso o celebrato (MBh); 3. apparire,

sorgere; 4. venire in mente; caus.

prathayati: 1. estendere, allargare, au-

mentare (RV); 2. proclamare, celebra-

re (R); 3. rivelare, mostrare; 4. brillare

su (acc.), (RV III, 14, 4).

prath 2 vb. cl. 10 P. pråthayati: 1. lanciare;

2. estendere.

pratha sm. N. di un Våsi‚†ha, presunto au-

tore di RV X, 181, 1; sf. (å) 1. diffusio-

ne, allargamento, sparpagliamento; 2.

fama, celebrità; 3. il divenire, crescita.

práthana sn. 1. allargamento, diffusione,

spianamento; 2. luogo di diffusione

(TBr); 3. il mostrare; 4. lancio; 5. cele-

brazione; sm. Phaseolus Mungo.

prathamá agg. 1. primo; 2. precedente,

originario; 3. che precede, iniziale,

principale, eccellente (RV); avv. (am)

1. per la prima volta, inizialmente; 2.

appena, di recente; 3. precedentemen-

te; sm. 1. prima consonante di un

varga; 2. (sott. puru‚a) prima (i.e. 3

sg.) persona o la sua desinenza; 3. (sott.

svara) prima nota; 4. mat. somma dei

prodotti divisi per la differenza dei

quadrati del coseno dell’azimuth e del

seno dell’ampiezza meridiana; sf. (å)

gram. primo caso o la sua desinenza,

nominativo; sf. du. primi due casi o le

loro desinenze.

prathamaka agg. primo, principale.

prathamakathita agg. menzionato in pre-

cedenza.

prathamakalpa sm. regola principale.

prathamakalpika sm. termine applicato

ad uno Yogin che ha appena iniziato il

suo corso.

prathamakalpita agg. posto in primo pia-

no (MBh).

prathamakusuma sm. sn. maggiorana

bianca.

prathamagarbha sm. prima gravidanza,

primo letto; sf. (gárbhå) donna incinta

per la prima volta (ÇBr).

prathamagrantha sm. N. di un poema.

prathamacittotpådika agg. che pensa per

primo.

prathamacchád agg. tipico (RV).

prathamajá agg. 1. primogenito; 2. origi-

nario, primario (RV); 3. prole del pri-

mo matrimonio.

prathamajâ agg. 1. primogenito; 2. origi-

nario, primario (RV).

prathamajåta agg. primogenito.

prathamataram avv. prima di tutto.

prathamatas avv. 1. per prima cosa, ini-

zialmente (MBh); 2. immediatamente;

3. preferibilmente a (gen.); 4. ifc. pri-

ma di.

prathamatrisaupar~a sm. N. di Vi‚~u

(MBh).

prathamadarçana sn. prima vista.

prathamadivasa sm. giorno principale,

primo giorno.

prathamadugdhá agg. appena munto

(ÇBr).

prathamadhåra sm. prima goccia.

prathamanirdi‚†a agg. menzionato per

primo.

prathamaparåpåtin agg. primo a prende-

re il volo.

prathamaparig®h⁄ta agg. precedente-

mente sposato.

prathamapuru‚a sm. 1. prima (i.e. 3 sg.)

persona del verbo o la sua desinenza; 2.

N. di un autore.

prathamapravada agg. che emette il pri-

mo suono.

prathamapras¨tå sf. vacca che ha figlia-

to per la prima volta.

prathamapluta agg. che è balzato per pri-

mo.

prathamabhak‚á sm. primo godimento

di (gen.), (ÇBr).

prathamabhak‚a~a sn. primo godimento

di (gen.).

prathamabhâj agg. a cui è dovuta la pri-

ma porzione (RV).

prathamabhåvin agg. che diventa o è si-

mile al primo.

prathamamaπgala agg. di buonissimo

auspicio.

prathamamañjar⁄ sf. N. di un råga.

prathamamaikarekhå sf. primo e mi-

gliore del suo genere.

prathamayajñá sm. primo sacrificio (Br).

prathamayauvana sn. prima giovinezza.

prathamaråtra sm. inizio della notte.

prathamavayas sn. giovinezza.

prathamavayasín agg. giovane (ÇBr).

prathamava‚a†kårá sm. il pronunciare la

prima esclamazione va‚a† su (gen.),

(ÇBr).

prathamavasati sf. dimora originaria.

prathamavåsyá agg. precedentemente in-

dossato (AV).

prathamavittå sf. prima moglie.

prathamaviraha sm. prima separazione.

prathamav®ttånta sm. circostanze prece-

denti, storia precedente.

prathamavaiyåkara~a sm. 1. principian-

te di grammatica; 2. grammatico di

prim’ordine.

prathamáçravas agg. dalla reputazione

eccellente (RV).

prathamaçr⁄ agg. appena divenuto ricco o

prospero.

prathamasaµgama sm. N. di uomo.

prathamasamåv®tta agg. appena rivolto-

si verso (loc.).

prathamasåhasa sm. primo grado di pu-

nizione o ammenda.

prathamasuk®ta sn. servigio o gentilezza

precedente.

prathamasoma sm. prima oblazione del

soma.

prathamasthåna sn. primo tono, tono più

basso.

prathamasvara sm. primo suono; agg.

dotato del primo suono; sn. N. di un så-
man.

prathamågåmin agg. che viene per pri-

mo, menzionato per primo.

prathamådeça sm. il porre (una parola)

all’inizio della frase.

prathamåbhitapta agg. bruciato per la

prima volta.

prathamåbhidheya sn. significato origi-

nario.

prathamårdha sm. sn. prima metà.

prathamåvaratva sn. l’essere il primo e

l’ultimo.

prathamåstamita sn. l’essere appena tra-

montato.

prathamåhám avv. nel primo giorno

(ÇBr).

prathamåhåra sm. prima applicazione.

prathametara agg. secondo.

prathamottama agg. du. primo e ultimo.

prathamotpatita agg. balzato per primo.

prathamotpanna agg. prodotto o genera-

to per primo.

prathamodita agg. pronunciato per primo

o in precedenza.

prathamodbhava agg. prodotto per pri-

mo.

pratháyat agg. 1. che si estende, che si al-

larga; 2. che osserva.

prathayit® agg. che diffonde, che procla-

ma.

práthas sn. estensione, larghezza (RV).

práthasvat agg. ampio, largo (VS).

prathita agg. 1. allargato, diffuso, aumen-

tato; 2. divulgato, mostrato, conosciu-

to, celebrato (MBh); 3. lanciato; 4. in-

tento, occupato; sm. 1. N. di Manu

Svåroci‚a; 2. N. di Vi‚~u.

prathitatithinir~aya sm. N. di un’opera.

prathitatva sn. fama.
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prathitaprabodha agg. di celebre intelli-

genza.

prathitayaças agg. di ampia fama.

prathitavidiçålak‚a~a agg. noto con il ti-

tolo di Vidiçå.

prathitånuråga agg. che mostra affetto.

prathiti sf. celebrità, notorietà.

prathimán sm. estensione, grandezza

(RV).

prathimin agg. dotato di grandezza.

práthi‚†ha agg. sup. il più ampio, il più

largo, grandissimo (RV; ÇBr).

práth⁄yas agg. compar. più ampio, più lar-

go (ÇBr).

prathu agg. ampio, largo; sm. N. di Vi‚~u

(MBh).

prathuka sm. cucciolo.

prada agg. 1. che dà, che offre, che conce-

de; 2. che causa; 3. che pronuncia; sf.

(å) dono.

pradak‚i~a agg. 1. che si muove a destra;

2. posto a destra (MBh); 3. di buon au-

spicio, favorevole (R; MBh); 4. rispet-

toso (MBh); avv. (ám) 1. da sinistra a

destra, con il lato destro (AV); 2. verso

sud; sm. sn. il rivolgere il lato destro, il

girare attorno da sinistra a destra come

forma di venerazione (R); sf. (å) il ri-

volgere il lato destro, il girare attorno

da sinistra a destra come forma di ve-

nerazione.

pradak‚i~akriyå sf. il girare attorno da si-

nistra a destra.

pradak‚i~agåmitå sf. condizione di chi

cammina verso destra.

pradak‚i~apa††ikå sf. cortile.

pradak‚i~aya vb. den. pradak‚i~ayati:
girare da sinistra a destra.

pradak‚i~ånuloma agg. rispettoso e ob-

bediente (MBh).

pradak‚i~årcis agg. che sputa fuoco a de-

stra, che manda fiamme a destra.

pradak‚i~åvarta agg. girato a destra (R;

MBh).

pradak‚i~åv®tka agg. rivolto a destra.

pradak‚i~it avv. da sinistra a destra.

pradak‚i~⁄k® vb. cl. 8 P. Å. pradak‚i~⁄ka-
roti, pradak‚i~⁄kurute: girare la parte

destra verso (acc.), girare da sinistra a

destra (MBh).

prádagdha agg. bruciato, distrutto (ÇBr).

pradagdhavya agg. da bruciare (MBh).

pradághas vb. inf. ved: far cadere, tirare

giù (ÇBr).

prada~∂avat agg. che infligge severe pu-

nizioni.

pradatavya agg. 1. da dare, da concedere,

da recuperare, da impartire (MBh); 2.

da porre.

pradatta agg. dato via, dato, offerto, con-

cesso (R); sm. N. di un Gandharva (R).

pradam vb. caus. pradamayate: conqui-

stare, sottomettere.

pradará sm. 1. dispersione, rotta (MBh);

2. fenditura (VS); 3. tipo di malattia;

4. tipo di freccia (MBh); 5. lacerazio-

ne; sm. pl. N. di un popolo (MBh).

pradarpa sm. orgoglio, arroganza.

pradarça sm. 1. aspetto, apparenza; 2. co-

mando, direzione.

pradarçaka agg. 1. che mostra, che indi-

ca; 2. che proclama, che preannuncia;

3. che insegna; sm. maestro (MBh); sn.

dottrina, principio.

pradarçana sn. 1. aspetto, apparenza (R;

MBh); 2. il mostrare, lo spiegare, inse-

gnamento (MBh); 3. esempio; 4. il pro-

fetizzare; sf. (å) indicazione; sm. pl. N.

di una classe di divinità.

pradarçita agg. 1. mostrato, indicato; 2.

insegnato, menzionato, specificato

(MBh); 3. profetizzato.

pradarçin agg. ifc. 1. che vede; 2. che mo-

stra, che indica (MBh).

pradala sm. freccia.

pradava agg. che brucia.

pradavyá sm. (con agni) incendio (ÇBr).

pradas vb. cl. 4 P. pradasyati: seccarsi,

prosciugarsi.

pradah vb. cl. 1 P. pradahati: bruciare,

consumare, distruggere (AV).

pradå vb. cl. 3 P. pradadåti: 1. dare via,

dare, offrire, donare, concedere (RV);

2. abolire; 3. vendere; 4. riportare, re-

cuperare (qualcosa perduto); 5. paga-

re; 6. porre in (loc.), (MBh).

pradåt„ sm. 1. uomo che dà, che concede

(AV); 2. uomo che offre; 3. uomo che

dà in sposa la figlia (MBh); 4. uomo

che impartisce la conoscenza; 5. uomo

che esaudisce i desideri; 6. N. di Indra

(TS; ÇBr); 7. N. di uno dei Viçvedeva

(MBh).

pradâtrikå sf. donna che dà (MaitrS).

pradâna sn. 1. il dare, concessione, pre-

sentazione (TS); 2. dono, donazione

(MBh); 3. il dare in sposa; 4. l’applica-

re; 5. il volgere (detto dello sguardo);

6. attacco, il fare un assalto; 7. il pro-

nunciare; 8. il dare un beneficio

(MBh); 9. insegnamento (R).

pradåna sn. pungolo.

pradånaka sn. offerta, donazione.

pradånta sm. pl. N. di una scuola.

pradåpayit„ sm. uomo che dà (TS).

pradåpya agg. a cui far dare, a cui far pa-

gare.

pradåya sn. regalo (MBh).

pradåyaka agg. che dà, che concede, che

dona (R; MBh).

pradåyin agg. che dà, che concede, che

dona (MBh).

pradåvá sm. incendio (MaitrS).

pradåvyá sm. (con agni) incendio (TS).

pradåha sm. 1. il bruciare; 2. distruzione.

pradi sm. regalo, dono.

pradigdha agg. imbrattato, unto, mac-

chiato, coperto di (str.), (R; MBh); sn.

piatto a base di carne; sm. tipo di salsa.

praditså sf. desiderio di dare.

praditsu agg. desideroso di dare (MBh).

pradív sf. 1. terzo cielo, cielo più alto

(AV); 2. quinto dei sette paradisi; agg.

che esiste dai tempi antichi, antico

(RV).

pradiç vb. cl. 6 P. Å. pradiçati, pradiçate:

1. mostrare, indicare, dichiarare, fissa-

re, stabilire (RV); 2. dirigere, comanda-

re (R); 3. assegnare, concedere (MBh).

pradíç sf. 1. indicazione, direzione, co-

mando, dominio (RV; AV; VS); 2. dire-

zione, quadrante, punto cardinale

(MBh); 3. punto intermedio, mezzo

quadrante (i.e. nordest), (AV).

prádi‚†a agg. indicato, fissato, stabilito

(RV).

pradih vb. cl. 2 P. pradegdhi: ungere, im-

brattare.

prad⁄ vb. (solo cgt. pradîdayat, pf.

prad⁄diyuª): splendere (RV).

prad⁄p vb. cl. 4 Å. prad⁄pyate: fiammeg-

giare, divampare, ardere (MBh).

prad⁄pa sm. 1. luce, lanterna, lampada

(MBh); 2. N. di un’opera.

prad⁄paka sm. sn. 1. piccola lanterna

(MBh); 2. ifc. spiegazione, commento;

sf. (ikå) spiegazione, commento.

prad⁄pana agg. che infiamma; sm. tipo di

veleno; sn. atto di dare fuoco (R).

prad⁄påya vb. den. prad⁄påyate: fare da

lampada.

prad⁄pta agg. 1. acceso, infiammato, ar-

dente, luminoso; 2. eccitato, stimolato

(MBh); 3. comprensibile (nella divina-

zione).

prad⁄pti sf. luce, luminosità, lustro.

prad⁄rgha agg. eccessivamente lungo.

pradu vb. cl. 4 Å. prad¨yate: essere con-

sumato dal fuoco; cl. 5 P. pradunoti:
affliggere, far soffrire, comprimere.

pradu‚ vb. cl. 4 P. pradu‚yati: 1. diventare

peggiore, peggiorare, deteriorarsi; 2.

essere contaminato o corrotto, cadere

moralmente; 3. offendere (MBh); 4.

decadere (MBh).

pradu‚aka agg. che contamina, che cor-

rompe (MBh).

pradu‚a~a agg. che contamina, che cor-

rompe (MBh).

pradu‚ita agg. corrotto, peggiorato (R;

MBh).

pradu‚†a agg. 1. corrotto, cattivo, colpe-

vole (MBh); 2. licenzioso.

praduh agg. che munge.

prad®pta agg. orgoglioso, arrogante, bo-

rioso.

prád®pti sf. arroganza, boria (RV).

prad®ç vb. pass. prad®çyate: diventare vi-

sibile, apparire (RV); caus. pra-
darçayati: far diventare visibile, mo-

strare, spiegare (MBh).

prad∑ vb. (ved. solo ipv. pradár‚i): rom-

pere, fare a pezzi (RV VI, 26, 5); pass.

prad⁄ryate: 1. aprirsi, spezzarsi; 2. es-

sere disperso (MBh).
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pradeya agg. 1. da dare, da offrire, da con-

cedere, da comunicare, da insegnare

(MBh); 2. da istruire o iniziare a (loc.),

(MBh); sf. (å) ragazza da dare in mo-

glie (R; MBh); sm. dono, regalo (R;

MBh).

pradeça sm. 1. il mostrare, indicazione,

direzione, decisione, determinazione;

2. il rifarsi ad un precedente; 3. esem-

pio (MBh); 4. punto, regione, paese,

distretto (MBh); 5. attimo; 6. muro; 7.

piccola spanna; 8. (per i Jaina) ostaco-

lo per la liberazione.

pradeçana sn. regalo, dono; sf. (⁄) indice.

pradeçita agg. comandato, diretto (MBh).

pradeçin⁄ sf. indice (MBh).

prade‚†® sm. uomo che pronuncia le sen-

tenze.

pradeha sm. 1. intonaco, impiastro; 2. un-

zione; 3. cibo solido.

pradehana sn. l’ungere, l’impiastrare.

prado‚a 1 agg. corrotto, cattivo, malva-

gio; sm. difetto, colpa, disordine, ribel-

lione.

prado‚a 2 sm. prima parte della notte, sera

(MBh); avv. (ám) di sera, con il buio

(RV).

prado‚aka sm. 1. sera; 2. uomo nato di se-

ra (?).

prado‚akåla sm. periodo della sera.

prado‚atimira sn. oscurità della sera, cre-

puscolo.

prado‚ap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

prado‚amahiman sm. N. di un’opera.

prado‚amåhåtmya sn. N. di un’opera.

prado‚arama~⁄ya agg. piacevole di sera.

prado‚avelå sf. periodo della sera.

prado‚açivap¨jå sf. N. di un’opera.

prado‚asamaya sm. periodo della sera.

prado‚astotra sn. N. di un cap. dello

SkandaP.

prado‚ågama sm. crepuscolo.

prado‚ånila sm. vento della sera.

pradohana sm. N. di uomo.

pradyu sn. merito che fa guadagnare il pa-

radiso.

pradyut vb. cl. 1 Å. pradyotate: iniziare a

brillare.

pradyutita agg. che inizia a brillare.

pradyumna sm. 1. “il preminentemente

possente”, N. di Kåma (MBh); 2. ciò

che è piacevole; 3. intelletto; 4. N. di

un figlio di Manu e Na∂valå; 5. N. di un

re; 6. N. di vari autori e maestri; 7. N. di

una montagna; 8. N. di un fiume.

pradyumnaka sm. N. di Kåma.

pradyumnapura sn. N. di una città.

pradyumnarahasya sn. N. di un’opera.

pradyumnavijaya sm. N. di un dramma.

pradyumnaçikhara sn. N. di una monta-

gna.

pradyumnågamana sn. arrivo di Pra-

dyumna.

pradyumnåcårya sm. N. precedente di

Vedanidhit⁄rtha.

pradyumnånanda sm. N. di un Bhå~a.

pradyumnåbhyudaya sm. N. di un Nå†a-

ka.

pradyumnåstra sn. arma di Pradyumna.

pradyumnottaracarita sn. N. di un poe-

ma.

pradyumnopåkhyåna sn. N. di un favola.

pradyotá sm. 1. radianza, luce (ÇBr); 2.

raggio di luce; 3. N. di uno Yak‚a

(MBh); 4. N. di un re del Magadha; 5.

N. di un re di Ujjayin⁄; 6. N. di vari

principi.

pradyotana sm. 1. sole; 2. N. di un princi-

pe; 3. N. di un autore; sm. pl. N. di una

dinastia; sn. luce, radianza.

pradyotita agg. che inizia a brillare, lumi-

noso.

pradyotin agg. che spiega, che illustra.

pradrava agg. fluido, liquido.

pradrå~aka agg. miserabile, molto po-

vero.

pradråva agg. 1. che scappa via; 2. che va

veloce, che va bene.

pradråvin agg. che fugge, fuggitivo.

pradru vb. cl. 1 P. pradravati: 1. correre in

avanti, correre via, fuggire (RV); 2. af-

frettarsi verso, assalire (acc.), (R;

MBh); 3. rifugiarsi in (acc.), (MBh).

prádruta agg. fuggito, partito (TBr;

MBh).

pradruh agg. che ferisce, che offende.

pradrek vb. cl. 1 Å. pradrekate: iniziare a

nitrire, muggire o ruggire.

pradvår sf. luogo di fronte ad una porta o

un cancello (MBh).

pradvåra sn. luogo di fronte ad una porta

o un cancello (R).

pradvi‚ 1 vb. cl. 2 P. Å. pradve‚†i, prad-
vi‚†e: odiare, mostrare odio per (acc.),

(R; MBh).

pradvi‚ 2 agg. che odia.

pradve‚a sm. odio, ostilità, avversione, ri-

pugnanza (MBh); sf. (⁄) N. della mo-

glie di Dirghatamas (MBh).

pradve‚a~a sn. odio (MBh).

pradve‚†® agg. che odia.

pradhána sn. 1. trofeo, spoglie della bat-

taglia, premio (RV); 2. battaglia (RV);

3. migliore dei beni, cosa più preziosa;

4. distruzione; sm. N. di vari uomini.

pradhanåghåtaka agg. che determina

una contesa.

pradhanåπga~a sn. campo di battaglia.

pradhanottama sn. grande battaglia, bat-

taglia delle battaglie.

pradhanyá agg. che costituisce il trofeo o

il bottino (RV).

pradhamana sn. 1. il soffiare dentro; 2.

starnutatorio.

pradhar‚a sm. attacco, assalto.

pradhar‚aka agg. ifc. che assale, che mo-

lesta, che violenta (R; MBh).

pradhar‚a~a agg. ifc. che assale, che mo-

lesta, che violenta (MBh); sn. sf. (å) at-

tacco, assalto, molestia (R; MBh).

pradhar‚a~⁄ya agg. da assalire, esposto

ad attacchi (MBh).

pradhar‚ita agg. 1. attaccato, ferito (R;

MBh); 2. arrogante, borioso.

pradhar‚in agg. che assale, che molesta,

che violenta.

pradhå 1 vb. cl. 3 Å. pradhatte: 1. mettere

davanti, offrire (RV); 2. inviare (RV

VII, 61, 3); 3. consegnare; 4. consa-

crarsi a (acc.).

pradhå 2 sf. N. di una figlia di Dak‚a

(MBh).

pradhåna sn. 1. oggetto o persona princi-

pale, parte essenziale (MBh); 2. germe

originario, fonte originaria della mate-

ria; 3. materia o natura originaria, non

evoluta; 4. anima universale; 5. intel-

letto, comprensione; 6. (anche sm.)

primo consigliere del re, cortigiano,

nobile; 7. conducente di elefanti; 8.

gram. membro principale di un com-

posto; agg. 1. principale; 2. preminente

in (str.); 3. migliore di (abl.), (MBh);

sm. N. di un antico re (MBh); sf. (å) N.

di una Çakti.

pradhånaka sn. germe originario da cui si

è sviluppato l’universo materiale.

pradhånakarman sn. 1. azione principa-

le; 2. cura o trattamento principale.

pradhånakarya sn. 1. azione principale;

2. cura o trattamento principale.

pradhånakåra~avåda sm. dottrina se-

condo cui il Pradhåna è la causa prima.

pradhånatama agg. più importante, im-

portantissimo, più eccellente (MBh).

pradhånatara agg. migliore.

pradhånatas avv. secondo la superiorità

(MBh).

pradhånatå sf. 1. eccellenza, superiorità

(R); 2. l’essere Pradhåna.

pradhånatva sn. 1. eccellenza, superiorità

(MBh); 2. l’essere Pradhåna.

pradhånadhåtu sm. sperma.

pradhånapuru‚a sm. 1. persona impor-

tante, autorità; 2. N. di Çiva (MBh).

pradhånabhåj agg. più eccellente (MBh).

pradhånabh¨ta agg. che è il capo.

pradhånamantrin sm. primo ministro (R).

pradhånamitra sn. migliore amico (R).

pradhånavådin sm. persona che sostiene

la dottrina Pradhåna (o Çåµkhya).

pradhånavåsas sn. abiti migliori.

pradhånav®‚†i sf. pioggia abbondante.

pradhånaçi‚†a agg. insegnato come cosa

di primaria importanza.

pradhånasabhika sm. capo di una casa da

gioco.

pradhånasevå sf. servizio principale.

pradhånåπga sn. 1. membro principale;

2. persona più importante; 3. ramo

principale di una scienza.

pradhånåtman sm. “anima universale”,

N. di Vi‚~u.

pradhånådhyak‚a sm. sovrintendente

capo.
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pradhånåmåtya sm. primo ministro.

pradhånåhuti sf. oblazione principale.

pradhånottama agg. 1. illustre, migliore

tra gli eccellenti; 2. coraggioso, com-

battivo.

pradhåra~a agg. che mantiene, che pro-

tegge; sf. (å) il fissare costantemente il

pensiero su qualcosa (MBh).

pradhårya agg. che deve essere conside-

rato come.

pradhåv 1 vb. cl. 1 P. Å. pradhåvati,
pradhåvate: 1. correre in avanti, corre-

re verso, partire, iniziare (RV; MBh);

2. precipitarsi su; 3. andare a (acc.),

(MBh); 4. pervadere; 5. diffondersi

(MBh).

pradhåv 2 vb. cl. 1 P. Å. pradhåvati,
pradhåvate: cancellare, lavare via

(ÇBr).

pradhåvana 1 sm. corridore.

pradhåvana 2 sm. aria, vento; sn. il can-

cellare, il lavare.

pradhåvita agg. 1. corso via; 2. iniziato.

pradhí sm. 1. cerchione (RV); 2. sfera, di-

sco (RV X, 138, 6); 3. segmento.

pradh⁄ 1 vb. (solo ppres. prad⁄dhyat,
pradîdhyåna): 1. desiderare, bramare

(RV I, 113, 10); 2. guardare, sorveglia-

re (AV X, 4, 11).

pradh⁄ 2 sf. grande intelligenza; agg. di

grande intelligenza.

pradhura sn. punta di un palo.

pradh¨ vb. cl. 5 P. Å. pradhunoti,
pradh¨noti, pradh¨nute: 1. muovere

in avanti; 2. spingere via (MBh); 3.

scuotere via (RV).

pradh¨pita agg. 1. fumigato, profumato

(MBh); 2. bruciato; 3. illuminato; 4.

afflitto; sf. (å) 1. quadrante verso cui

procede il sole; 2. donna afflitta.

pradh¨mita agg. che fuma, che cova la

fiamma.

pradh® vb. (solo pf. pradadhre): rivolgere

la mente su (dat.), decidere, determina-

re; caus. pradhårayati: 1. punire

(MBh); 2. ricordare (MBh); 3. consi-

derare (MBh).

pradh®‚ vb. cl. 1, 5 P. pradar‚ati,
prad®‚~oti: assalire, attaccare, ferire,

mettere le mani su, sconfiggere (R).

pradh®‚†a agg. 1. umiliato; 2. orgoglioso,

arrogante.

pradh®‚†i sf. conquista, soggiogamento.

pradh®‚ya agg. da ferire, violabile.

pradhe vb. caus. pradhåpayati: far suc-

chiare.

pradhmå 1 vb. cl. 1 P. pradhamati: 1. sof-

fiare davanti o verso (AV); 2. spaventa-

re; 3. distruggere (MBh); 4. soffiare in;

5. (Å.) gridare.

pradhmå 2 agg. che soffia violentemente.

pradhmåpana sn. rimedio per le diffi-

coltà respiratorie.

pradhmåpita agg. soffiato, dentro cui vie-

ne soffiato (MBh).

pradhyåna sn. meditazione, riflessione,

pensiero, speculazione (R; MBh).

pradhyai vb. cl. 1 P. Å. pradhyåyati,
pradhyåyate: 1. meditare su, pensare a

(acc.), (MBh); 2. riflettere, considerare

(R; MBh); 3. escogitare, scoprire.

pradhraj vb. cl. 1 P. pradhrajati: correre

in avanti (RV I, 166, 4).

pradhvaµs vb. cl. 1 Å. pradhvaµsate: 1.

scorrere via; 2. finire in pezzi, distrug-

gersi.

pradhvaµsa sm. 1. distruzione, rovina,

scomparsa; 2. cessazione dell’esi-

stenza.

pradhváµsana agg. che distrugge (MBh);

sm. distruttore (ÇBr).

pradhvaµsita agg. distrutto, annientato.

pradhvaµsin agg. 1. transitorio, deterio-

rabile (MBh); 2. ifc. che distrugge.

pradhvan vb. cl. 1 P. pradhvanati: risuo-

nare.

pradhvasta agg. distrutto, scomparso (R;

MBh).

pradhvåna sm. rumore forte.

pranak‚ vb. cl. 1 P. Å. pranak‚ati, pra-
nak‚ate: trascinare vicino, avvicinare

(RVVII, 42, 1).

pranapt® sm. pronipote.

pranabh vb. cl. 1 Å. pranabhate: 1. fran-

tumarsi, spaccarsi; 2. coprirsi di nubi

(AV).

pranartita agg. 1. fatto danzare, messo in

movimento, agitato; 2. cullato.

prana‚†a agg. 1. perduto, svanito; 2. ces-

sato; 3. distrutto, morto.

prana‚†ajñånika agg. la cui conoscenza o

memoria è stata distrutta.

prana‚†avinaya agg. rozzo, scortese.

prana‚†asvåmika agg. (proprietà) il cui

proprietario è scomparso.

prana‚†ådhigata agg. perduto e ritrovato.

pranåyaka agg. 1. privo del capo o del go-

vernante; 2. privo di guida.

pranighåtana sn. uccisione, assassinio.

pran®t vb. cl. 4 P. Å. pran®tyati, pran®tya-
te: 1. iniziare a danzare, danzare (AV;

R; MBh); 2. gesticolare come in una

danza davanti a (acc.).

pran®tta agg. che ha iniziato a danzare (R;

MBh); sn. danza.

prapakva agg. infiammato.

prapak‚a sm. 1. estremità di un’ala (R;

MBh); 2. N. di un figlio di K®‚~a; agg.

che forma l’estremità di un’ala (di un

esercito).

prapac vb. cl. 1 P. Å. prapacati,
prapacate: 1. iniziare a cucinare; 2. es-

sere abituato a cucinare (R).

prapañca sm. 1. espansione, sviluppo,

manifestazione; 2. varietà, moltepli-

cità; 3. diffusione, abbondanza, prolis-

sità; 4. forma o manifestazione di

(gen.); 5. apparizione, fenomeno; 6.

espansione dell’universo materiale; 7.

ret. falso elogio reciproco; 8. dram.

dialogo comico; 9. gram. ripetizione di

una regola non chiara in forma più

comprensibile; 10. inganno, trucco,

frode; 11. reversione, opposizione.

prapañcaka agg. 1. che moltiplica; 2. che

spiega; sf. (ikå) N. di una Yogin⁄.

prapañcana sn. sviluppo, diffusione, ab-

bondanza, prolissità (MBh).

prapañcaya vb. den. prapañcayati: 1. svi-

luppare, ampliare, spiegare; 2. mus.

soffermarsi su una nota.

prapañcita agg. 1. ampliato, esteso; 2.

rappresentato falsamente; 3. che sba-

glia; 4. ingannato.

prapa†h vb. cl. 1 P. prapa†hati: recitare a

voce alta.

prapa†ha sm. lettura.

prapa†haka sm. lettura.

prapa†hita agg. spiegato, esposto.

prapa~á sm. scambio, baratto (AV).

prapat vb. cl. 1 P. prapatati: 1. volare via o

avanti, affrettarsi verso (loc.), volare o

crollare sopra (loc.), cadere; 2. cadere

da, essere privato di, perdere (abl.);

caus. prapåtayati: 1. far volare via; 2.

cacciare, perseguire; 3. scagliare giù;

des. prapipati‚ati: desiderare di andar-

sene in fretta; intens. prapåpat⁄ti: col-

pire davanti.

prapatana sn. 1. il volare avanti o via; 2. il

volare o il cadere giù, il cadere da (abl.

o in comp.) o in (loc. o in comp.); 3.

roccia scoscesa, precipizio; 4. morte,

distruzione.

prapatita agg. volato via o avanti, caduto,

venuto giù, caduto in o penetrato

(acc.).

prapati‚~u agg. che vola innanzi.

prapatti sf. pia rassegnazione o pia devo-

zione.

prapattipariç⁄lana sn. N. di un’opera.

prapattyupådhitvani‚edha sm. N. di

un’opera.

prápatha sm. 1. via, viaggio (RV); 2. sf.

(å) ifc. strada o via ampie; agg. “che sta

per andarsene”, allentato, rilassato.

prapathín agg. che vaga per sentieri re-

moti (RV); sm. N. di uomo (RV).

prapathyà agg. che si trova sulla strada,

che vaga (riferito anche a P¨‚an, il pro-

tettore dei viaggiatori); sf. (å) Termi-
nalia Chebula o Citrina.

prapad 1 vb. cl. 4 Å. prapadyate (ep. P.):

1. cadere o cadere giù da (abl.), buttarsi

giù (ai piedi di una persona); 2. andare

avanti, disporsi per, ricorrere a, arriva-

re a, raggiungere, entrare (acc, ra.

loc.); 3. accorrere per portare soccorso,

trovare rifugio presso (acc.); 4. gettarsi

sopra, attaccare, assalire; 5. giungere

ad uno stato o ad una condizione parti-

colari, incorrere in, subire (acc.); 6.

(con un avv. in såt) diventare; 7. otte-

nere, guadagnare, partecipare di, ripar-

tirsi (acc.); 8. adottare o abbracciare
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(una dottrina); 9. intraprendere, co-

minciare, iniziare, fare; 10. formarsi

(un giudizio); 11. assumere (una for-

ma); 12. godere di (un piacere); 13.

portare a (dat.); 14. giungere, avvici-

narsi, apparire; 15. avere effetto, riu-

scire; 16. vuotare o gettare via; 17. am-

mettere (una richiesta); caus. prapå-
dayati, prapådayate: far entrare, intro-

durre in (acc., loc.).

prapad 2 sf. 1. via; 2. N. di particolari testi

sacri.

prápad sf. parte anteriore del piede (AV).

prápada sn. parte anteriore del piede, pun-

ta del piede, punta delle dita del piede

(RV).

prapadana sn. 1. l’entrare, ingresso in (in

comp.); 2. accesso, adito.

prapadam avv. termine riferito ad un mo-

do di recitazione (in cui i versi vedici

sono divisi, senza riferimento al senso

e alla costruzione, in parti di ugual nu-

mero di sillabe e tra queste parti vengo-

no inserite particolari formule che con-

tengono la parola papadye).

prapanna agg. 1. arrivato a, giunto, entra-

to (in una qualche condizione); 2. (con

pådau) caduto ai piedi di una persona;

3. supplice; 4. avvicinatosi, comparso,

accaduto, occorso; 5. riconosciuto

(detto di una richiesta); 6. dotato di

(str.); 7. che attua, che produce; 8. po-

vero, angosciato.

prapannadinacaryå sf. N. di un’opera.

prapannadu‚†åri‚†açånti sf. N. di un’o-

pera.

prapannapårijåta sm. N. di un’opera.

prapannapåla sm. “protettore dei suppli-

ci”, N. di K®‚~a.

prapannamålikå sf. N. di un’opera.

prapannalak‚a~a sn. N. di un’opera.

prapannå∂a sm. Cassia Tora.

prapannåm®ta sn. “nettare per i suppli-

ci”, N. di una biografia leggendaria di

Råmanuja.

prapannårtihara agg. che allevia il dolo-

re dei supplici.

prapar⁄k‚ vb. cl. 1 Å. prapar⁄k‚ate: riflet-

tere ulteriormente.

prapar~a agg. le cui foglie sono cadute.

prapalåy vb. cl. 2 Å. prapalåyate: scappa-

re, fuggire (R; MBh).

prapalåyana sn. il correre via, fuga, di-

sfatta.

prapalåyita agg. 1. corso via; 2. sbaraglia-

to, sconfitto.

prapalåyin agg. che corre via, che si dile-

gua, fuggitivo.

prapalåça agg. le cui foglie sono cadute.

prapava~a sn. (vl. prapavana) il purifica-

re, il filtrare (il succo del soma), purifi-

cazione.

prapava~⁄ya agg. che deve essere pulito a

fondo o purificato.

prapavan⁄ya agg. che deve essere pulito a

fondo o purificato.

prapaç vb. cl. 4 P. prapaçyati: 1. avere da-

vanti agli occhi, guardare, osservare

(RV); 2. giudicare, discernere (MBh);

3. capire (R); 4. considerare, prendere

per (con doppio acc.), (MBh).

prapaçyat agg. che osserva bene, sensibi-

le, intelligente (MBh).

prapaçyamåna agg. che osserva bene,

sensibile, intelligente (MBh).

prapå 1 vb. cl. 1 P. prapibati: 1. iniziare a

bere, bere; 2. imbevere.

prapå 2 vb. cl. 2 P. prapåti: proteggere, di-

fendere da (abl.).

prapâ sf. 1. luogo per rifornirsi d’acqua,

luogo per abbeverare il bestiame o ca-

pannone sul ciglio della strada che

contiene una riserva d’acqua per i

viaggiatori, fontana, cisterna, pozzo

(AV); 2. scorta d’acqua, affluente (di

una cisterna, etc.).

prapåka sm. 1. maturazione; 2. digestio-

ne; 3. parte delle carni della vittima sa-

crificale.

prapå†ikå sf. giovane virgulto o germo-

glio.

prapå~a sn. il bere, bevanda o bibita.

prapå~i sm. avambraccio.

prapå~ika sm. avambraccio.

prapå~⁄ya agg. che deve essere bevuto,

bevibile.

prapå~∂u agg. bianchissimo, di un colore

bianco abbagliante.

prapå~∂ura agg. bianchissimo, di un co-

lore bianco abbagliante.

prapåta sm. 1. modo di volare; 2. lo scatta-

re in avanti; 3. attacco; 4. il balzare via,

l’iniziare, partenza; 5. il cadere giù, il

cadere da (abl. o in comp.) o in (loc. o in

comp.); 6. il cadere (di denti, capelli,

etc.); 7. scarica, emissione, flusso (di

sperma); 8. il lasciare cadere (un’oc-

chiata su qualche cosa); 9. rupe scosce-

sa, dirupo, precipizio; 10. sponda o riva

scoscese; 11. cascata, cateratta.

prapåtana sn. 1. il far cadere, lo scagliare

giù; 2. lo scagliare, il gettare.

prapåtam avv. cadendo, in caduta (MBh).

prapåtåbhimukha agg. incline a precipi-

tarsi da una rupe.

prapåtåmbu sn. acqua che cade da una

roccia.

prapåtin sm. roccia, dirupo, montagna.

prapåtha sm. strada, via.

prapådika sm. pavone.

prapâduka agg. che si stacca (detto di un

feto), (TS).

prapåna sn. (vl. prapå~a) 1. il bere, il sor-

seggiare; 2. parte inferiore del labbro

superiore di un cavallo (che usa per

bere).

prapånaka sn. bibita ghiacciata a base di

succo di frutta zuccherato, sorbetto.

prapåpålikå sf. (vl. prapåpål⁄) donna che

distribuisce acqua ai viaggiatori.

prapåp¨ra~a sn. il riempire una cisterna

d’acqua.

prapåp¨ra~⁄ya agg. che serve per riempi-

re una cisterna con acqua.

prapåma~∂apa sm. capannone con acqua

per i viaggiatori.

prapåyin 1 agg. che beve.

prapåyin 2 agg. che protegge.

prapålaka sm. guardiano, protettore.

prapålana sn. il sorvegliare, il proteggere,

protezione.

prapålin sm. “protettore”, N. di Baladeva.

prapåvana sn. “boschetto di fontane”, bo-

schetto fresco.

prápitåmaha sm. 1. bisnonno paterno

(AV); 2. N. di K®‚~a e di Brahmå

(MBh); sf. (⁄) bisnonna paterna

(MBh); sm. pl. bisnonni, antenati (R).

prapit®vya sm. prozio paterno.

prapitvá sn. 1. fuga, partenza, fretta (RV);

2. giorno inoltrato, i.e. sera (RV).

prapitsu 1 agg. desideroso di cadere.

prapitsu 2 agg. 1. desideroso di tuffarsi in

(loc.); 2. desideroso di entrare in (acc.).

prapinv vb. cl. 1 P. Å. prapinvati, prapin-
vate: gonfiarsi, essere pieno di, traboc-

care.

prapi‚ vb. cl. 7 P. prapina‚†i: rompere a

pezzi, frantumare; caus. prape‚ayati:
frantumare, fare o rompere a pezzi.

prápi‚†a agg. rotto o triturato (ÇBr).

prapi‚†ábhåga agg. la cui parte è stata tri-

turata (TS).

prap⁄∂ vb. cl. 10 P. prap⁄∂ayati: 1. preme-

re, spremere; 2. sopprimere (il respi-

ro); 3. affliggere, tormentare, vessare.

prap⁄∂ana sn. 1. il premere, lo spremere;

2. astringente.

prap⁄∂ita agg. pressato, afflitto, torturato.

práp⁄ta agg. gonfiatosi, gonfio, disteso

(RV).

prap⁄ti sf. atto di bere.

práp⁄na agg. gonfiatosi, gonfio, disteso

(VS).

prapu†a sm. grossa cornucopia.

praputra sm. nipote, discendente.

praputh vb. caus. prapothayati: spingere

via.

prapunå†a sm. Cassia Tora o Cavia Alata.

prapunå∂a sm. Cassia Tora o Cavia Alata.

prapurå~a agg. molto vecchio, trattenuto

per molto tempo.

prapu‚ vb. cl. 4, 9 P. prapu‚yati,
prapu‚~åti: nutrire, alimentare, soste-

nere.

prapu‚pita agg. che fiorisce, in fiore, che

sboccia.

prapuµna∂a sm. Cassia Tora o Cavia
Alata.

prapuµnå†a sm. Cassia Tora o Cavia
Alata.

prapuµnå∂a sm. Cassia Tora o Cavia
Alata.

prapuµnåla sm. Cassia Tora o Cavia
Alata.

1017 prapuµnåla

0007_labiali_p_852  28-07-2009  11:59  Pagina 1017



prap¨j vb. cl. 10 P. prap¨jayati: 1. rispet-

tare, onorare, stimare; 2. onorare, i.e.

presentarsi con (str.).

prap¨jika agg. onorato, rispettato.

prap¨raka agg. che riempie, che comple-

ta, che soddisfa; sf. (ikå) Solanum Jac-
quini.

prap¨ra~a agg. 1. che riempie (di olio),

che aumenta (l’amore); 2. atto di

riempire, il riempire, l’introdurre,

l’inserire, l’iniettare (loc. o in comp.);

3. il saziare, il soddisfare; 4. il piegarsi

(di un arco); 5. l’adornare, l’abbellire

(lo stendardo di Indra).

prap¨rita agg. riempito, completo.

prap® vb. (solo aor. cgt. prapar‚i): tra-

sportare dall’altra parte di, tirare dalla

propria parte (ati).
prap®c vb. cl. 7, 6 P. prap®~akti, prap®ñ-

cati: venire in contatto con (acc.).

prap®thák avv. singolarmente, uno per

uno (AV).

prap®‚†ha agg. che ha la schiena promi-

nente.

prap∑ vb. cl. 9 P. prap®~åti: riempi-

re; pass. prap¨ryate: essere riempi-

to, divenire pieno o sazio, essere

completato, completo o compiu-

to; caus. prap¨rayati: 1. riempi-

re, completare; 2. rendere ricco, arric-

chire.

prapau~∂ar⁄ka sn. (vl. prapu~∂ar⁄ka) 1.

radice di Nymphaea Lotus; 2. Hibiscus
Mutabilis.

prapautra sm. (vl. prapautraka) figlio del

figlio di un figlio, bisnipote; sf. (⁄) bi-

snipote femmina.

prapyasá agg. che si gonfia (AV).

prápyåta agg. gonfiatosi, gonfio, disteso

(TS).

prápyåna agg. gonfiatosi, gonfio, disteso

(På~).

prapyåyayit„ agg. che fa gonfiare, che di-

stende (ÇBr).

prapyai vb. cl. 1 Å. prapyåyate: gonfiarsi,

essere gonfio, essere dilatato o sovrab-

bondante; caus. prapyåyayati: far gon-

fiare, distendere.

praprajan vb. cl. 4 Å. praprajåyate: na-

scere più volte.

praprap∑ vb. cl. 9 P. praprap®~åti: riem-

pire, completare.

praprar‚ vb. cl. 1 P. praprar‚ati: scorrere

avanti verso (dat.).

praprav⁄ vb. cl. 2 P. prapraveti: avanzare

contro, attaccare.

prapraçaµs vb. pass. prapraçasyate: es-

sere lodato.

prapraçru vb. (pass. 3 sg. prapraç®~ve):

essere celebrato.

praprasthå vb. cl. 1 Å. praprati‚†hate:

sorgere, avanzare.

praprås vb. cl. 2 P. prapråsti: trovarsi ad

un grado elevato o in posizione promi-

nente.

prapr⁄ vb. caus. prapr⁄~ayati: rendere

piacevole.

prapruth vb. cl. 1 P. praprothati: 1. sbuf-

fare (detto di un cavallo); 2. soffiare o

gonfiare (le guance); 3. agitare le

membra rumorosamente.

prapre vb. (solo pres. 3 pl. prapreyanti):
andare avanti, spostarsi, avanzare.

praprothá sm. 1. lo sbuffare, il soffiare, il

gonfiare; 2. narici di un cavallo; 3. N.

di una pianta (usata a volte come sosti-

tuto del soma).

praplåvana sn. l’inondare d’acqua, l’e-

stinguere (un fuoco).

praplu vb. cl. 1 Å. praplavate: andare per

mare (samudram), andarsene con la

corrente o navigare via; caus. praplå-
vayati: 1. far andare via con la corrente

o far navigare via; 2. lavare o inondare

d’acqua.

prápluta agg. immerso in acqua (VS).

prapharvidå sf. (vl. prapharv⁄då) lo spo-

sare una ragazza frivola.

prapharvî sf. ragazza frivola o lasciva

(RV; AV).

praphulti sf. lo sbocciare.

praphulla agg. 1. che sboccia fuori, che

sboccia, sbocciato; 2. coperto di boc-

cioli o di fiori; 3. dispiegato, spalanca-

to (detto di un fiore completamente

sbocciato); 4. che brilla; 5. che sorride;

6. allegro, contento.

praphullanagavat agg. ricco di alberi in

fiore.

praphullanayana agg. che ha gli occhi

completamente aperti o scintillanti,

che ha gli occhi spalancati dalla gioia.

praphullanetra agg. che ha gli occhi

completamente aperti o scintillanti,

che ha gli occhi spalancati dalla gioia.

praphullavadana agg. che ha il viso di-

steso per la gioia, che sembra contento

o felice.

prabaddha agg. 1. legato, allacciato, assi-

curato; 2. che dipende da (in comp.); 3.

fermato, arrestato, soppresso.

prabaddham¨tra agg. che soffre per la ri-

tenzione d’urina.

prabanddh® sm. 1. “che connette insie-

me”, compositore, autore; 2. interpre-

te.

prabandh vb. cl. 9 P. prabadhnåti: legare,

assicurare, mettere in ceppi, fermare,

ostacolare.

prabandha sm. 1. connessione, fascia, le-

game; 2. connessione ininterrotta, serie

continua, l’essere ininterrotto, conti-

nuità; 3. composizione (spec. una pro-

duzione letteraria); 4. commentario.

prabandhakalpanå sf. storia immagina-

ria, opera di finzione.

prabandhakoça sm. N. di un’opera.

prabandhacintåma~i sm. N. di un’opera.

prabandhana sn. 1. il legare, l’assicurare;

2. connessione, vincolo, legame.

prabandhavar‚a sm. pioggia incessante.

prabandhådhyåya sm. N. del quarto cap.

del Saµg⁄tadarpa~a e del Saµg⁄ta-

ratnåkara.

prabandhårtha sm. argomento di una

composizione o di un trattato.

prababhra sm. N. di Indra.

prabarha sm. migliore, eccellente.

prabarha~a sn. il lacerare o lo strappare.

prabala 1 agg. 1. forte, potente, possente,

grande, importante (detto di una paro-

la), violento (detto di un dolore); 2. pe-

ricoloso, pernicioso; 3. ifc. che abbon-

da in; avv. (ám) grandemente, molto;

sm. 1. N. di un figlio di K®‚~a; 2. N. di

un servitore di Vi‚~u; 3. N. di un

Daitya; sf. (å) Paederia Foetida. 

prabala 2 vb. den. prabalati: diventare

forte o potente.

prabalatara agg. più forte, molto forte o

potente.

prabalatå sf. forza, potere, potenza, soli-

dità.

prabalatoya agg. che abbonda d’acqua.

prabalatva sn. forza, potere, potenza, so-

lidità.

prabalanatå sf. rafforzamento.

prabalanir~ayavyåkhyå sf. N. di un’o-

pera.

prabalaya vb. den. prabalayati: rafforza-

re, aumentare.

prabalarudita sn. 1. il gridare forte; 2.

pianto eccessivo.

prabalavat agg. forte, possente.

prabalaviraså sf. decadimento.

prabal⁄ sf. classe, divisione di una comu-

nità.

prabal⁄bh¨ vb. cl. 1 P. prabal⁄bhavati: di-

ventare forte o potente.

prabådh vb. cl. 1 Å. prabådhate (ep.

P. prabådhati): 1. spingere avanti, gui-

dare, incalzare, promuovere; 2. respin-

gere, cacciare, tenere lontano; 3. tor-

mentare, vessare, colpire, offende-

re, molestare; 4. mettere da parte, an-

nullare.

prabådhaka agg. ifc. 1. che spinge da die-

tro, che allontana; 2. che rifiuta.

prabådhana sn. 1. il tenere lontano, il te-

nere a distanza; 2. l’esercitare una forte

pressione sopra, il tormentare, l’afflig-

gere; 3. il rifiutare, il negare.

prábådhita agg. 1. guidato, incalzato (RV

X, 108, 9); 2. oppresso.

prabådhin agg. ifc. che vessa, che afflig-

ge, che tormenta.

prabâbadhåna agg. che si affretta prima,

che oltrepassa (RV).

prabålaka sm. N. di uno Yak‚a; sf. (ikå)

N. di donna.

prabålika sm. tipo di porcellana.

prabåhu sm. 1. avambraccio; 2. “dalle

lunghe braccia”, N. di uomo.

prabâhuk avv. in una linea regolare, su un

livello (TS).
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prabåhukam avv. allo stesso tempo o in

alto.

prabuddha agg. 1. risvegliato, sveglio,

desto, disteso, sviluppato, aperto,

sbocciato; 2. giunto innanzi, apparso;

3. (una cosa) che ha cominciato a pro-

durre un effetto (detto di una formula

magica); 4. conosciuto, capito, ricono-

sciuto; 5. illuminato, dalla vista buona,

intelligente, saggio; sm. N. di un mae-

stro. 

prabuddhatå sf. intelligenza, saggezza.

prabudh 1 vb. cl. 4 Å. prabudhyate: 1.

svegliarsi, destarsi, risvegliarsi (in.); 2.

espandersi, aprirsi, fiorire, sbocciare;

cl. 1 P. prabodhati: divenire conscio o

consapevole di, comprendere, ricono-

scere come (con doppio acc.); caus.

prabodhayati: 1. svegliare, risvegliare

(tr.); 2. far dilatare o fiorire; 3. stimola-

re (tramite una delicata frizione); 4.

rendere consapevole, far conoscere,

informare, ammonire, persuadere,

convincere; 5. istruire, insegnare (con

doppio acc.).

prabudh 2 agg. attento, vigile; sf. risve-

glio.

prabudha sm. grande saggio.

prabodha sm. 1. risveglio (dal sonno del-

l’ignoranza), il divenire cosciente, co-

scienza; 2. l’aprirsi, lo sbocciare (di

fiori); 3. manifestazione, comparsa

(dell’intelligenza); 4. lo svegliarsi,

l’essere sveglio; 5. conoscenza, com-

prensione, intelligenza; 6. il risveglia-

re (tr.); 7. ammonizione amichevole; 8.

il rivivere di un profumo evaporato; 9.

N. di un’opera; sm. pl. parole gentili.

prabodhaka agg. che risveglia, che fa

aprire o sbocciare; sm. 1. menestrello il

cui dovere è quello di svegliare il re; 2.

ifc. intelletto, intelligenza.

prabodhacandra sm. “luna della cono-

scenza”, conoscenza personificata e

paragonata alla luna.

prabodhacandrikå sf. “chiaro di luna

della conoscenza”, N. di varie opere.

prabodhacandrodaya sm. “il sorgere

della luna della conoscenza”, N. di un

celebre dramma filosofico e di varie al-

tre opere.

prabodhacandrodayasaµgraha sm. N.

di un’opera.

prabodhacandrodayåmalaka sm. sn. N.

di un’opera.

prabodhacintåma~i sm. N. di un’opera.

prabodhad⁄pikå sf. N. di un’opera.

prabodhana agg. che risveglia, che desta;

sm. N. di un Buddha; sf. (⁄) 1. undicesi-

mo giorno nella metà luminosa del me-

se Kårttika, celebrato con una festa in

commemorazione del risveglio di

Vi‚~u; 2. Alhagi Maurorum; sn. 1. lo

svegliare, il risvegliare; 2. risveglio, il

destare; 3. conoscenza, intelligenza,

comprensione; 4. l’illuminare, l’istrui-

re; 5. il rivivere (di un profumo evapo-

rato).

prabodhaprakåça sm. N. di un’opera.

prabodhamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

prabodhamånasollåsa sm. N. di un’o-

pera.

prabodharatnåkara sm. N. di un’opera.

prabodhavat⁄ sf. N. di una Suråπganå.

prabodhasiddhi sf. N. di un’opera.

prabodhasudhåkara sm. N. di un’opera.

prabodhas¨ktivyåkhyå sf. N. di un’o-

pera.

prabodhånanda sm. (con sarasvat⁄) N. di

un autore.

prabodhita agg. risvegliato, destato; sf.

(å) N. di un metro.

prabodhitå sf. il risvegliare, l’essere sve-

glio.

prabodhin agg. 1. che risveglia; 2. che

viene avanti da (abl.); sf. (in⁄) undice-

simo giorno nella metà luminosa di

Kårttika.

prabodhotsava sm. 1. undicesimo giorno

nella metà luminosa di Kårttika; 2. N.

di un’opera.

prabodhodaya sm. 1. il sorgere della co-

noscenza; 2. N. di un’opera.

prabodhya agg. che deve essere risve-

gliato.

prabr¨ vb. cl. 2 P. Å. prabrav⁄ti, prabr¨te:

1. esclamare, proclamare, annunciare,

dichiarare, insegnare, indicare, mo-

strare; 2. lodare, celebrare; 3. parlare

gentilmente a (dat.); 4. dire, racconta-

re, riferire (con doppio acc.); 5. leggere

prima (gen., dat.); 6. chiamare, nomi-

nare; 7. descrivere come (con doppio

acc.); 8. annunciare, i.e. raccomandare

una cosa a (dat.), offrire, presentare.

prabhagna agg. rotto in pezzi, sconfitto.

prabhaπgá sm. 1. demolitore, frantuma-

tore; 2. il rompere, lo schiacciare, di-

struzione.

prabhaπgín agg. che rompe, che schiac-

cia, che distrugge (RV).

prabhaπgura agg. che si rompe.

prabhaj vb. cl. 1 P. Å. prabhajati,
prabhajate: 1. eseguire, compiere; 2.

onorare; 3. dividere.

prabhañj vb. cl. 7 P. Å. prabhanakti: fare

a pezzi, schiacciare, distruggere, sba-

ragliare, sconfiggere. 

prabhañjana agg. che rompe, che schiac-

cia, che distrugge; sm. 1. vento o dio

del vento, tempesta, uragano; 2. malat-

tia dei nervi; 3. N. di un samådhi; 4. N.

di un principe; sn. atto di rompere a

pezzi.

prabhadra sn. Azadirachta Indica; sf. (å)

Paederia Foetida.

prabhadraka agg. straordinariamente

bello o bellissimo; sn. 1. tipo di metro;

2. combinazione di quattro çloka che

contengono una sola frase.

prabhartavya agg. che deve essere soste-

nuto o nutrito.

prábhart® sm. colui che porta, che procu-

ra (acc.), (RV).

prábharman sn. 1. il porre davanti, il pre-

sentare (RV); 2. il recitare, recitazione.

prabhavá agg. prominente, eccellente,

eminente; sm. 1. produzione, fonte,

origine, causa dell’esistenza, luogo di

nascita; 2. potenza, potere; 3. N. di un

Sådhya; 4. N. di Vi‚~u; 5. N. di vari uo-

mini; 6. N. del primo o del trentacin-

quesimo anno del ciclo di sessanta anni

di Giove.

prabhavat agg. 1. che viene avanti, che

sorge; 2. forte, possente, potente.

prabhavana sn. 1. produzione, fonte, ori-

gine; 2. il governare, il presiedere.

prabhavaprabhu sm. (secondo i Jaina)

N. di uno dei sei Çrutakevalin.

prabhavavya agg. 1. che è alla fonte o al-

l’origine, originale; 2. adatto per go-

vernare.

prabhavasvåmin sm. (secondo i Jaina) N.

di uno dei sei Çrutakevalin.

prabhavit® agg. possente, potente; sm.

grande signore o grande sovrano.

prabhavi‚~u agg. forte, potente.

prabhavi‚~utå sf. 1. signoria, suprema-

zia, dominio, tirannia; 2. potere di

(inf.).

prabhå vb. cl. 2 P. prabhåti: 1. brillare in-

nanzi, iniziare a divenire luminoso,

brillare, luccicare; 2. apparire, sembra-

re, somigliare (nom. con o senza iva);

3. illuminare, chiarire.

prabhâ sf. 1. luce, splendore, radiosità,

apparizione bellissima (MBh); 2. om-

bra dello gnomone su una meridiana;

3. luce variamente personificata; 4. N.

di una Çakti; 5. N. di un’Apsaras

(MBh); 6. N. di una figlia di Svarbhånu

e madre di Nahu‚a; 7. N. della città di

Kubera; 8. N. di un tipo di metro; 9. N.

di varie opere.

prabhåkara sm. 1. “chi fa luce”, sole (du.

sole e luna); 2. luna; 3. fuoco; 4.

samådhi; 5. N. di Çiva; 6. N. di una

classe di divinità sotto l’ottavo Manu;

7. N. di un demone-serpente; 8. N. di

un saggio della stirpe di Atri; 9. N. di

un figlio di Jyoti‚mat; 10. N. di un

maestro della filosofia M⁄måµså (as-

sociato con Kumårilabha††a); 11. N. di

vari altri maestri e autori.

prabhåkarapariccheda sm. N. di un’o-

pera.

prabhåkaravardhana sm. N. di un re.

prabhåkaravarman sm. N. di un mini-

stro.

prabhåkarasiddhi sm. N. di un erudito.

prabhåkarasvåmin sm. N. della statua

della divinità tutelare di Prabhåkara-

varman.

prabhåkaråhnika sn. N. di un’opera; sf.
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(⁄), (secondo i Buddhisti) N. di uno dei

dieci stadi di perfezione; sn. N. di un

var‚a.

prabhåk⁄†a sm. “insetto della luce”, luc-

ciola.

prabhåga sm. 1. divisione; 2. frazione di

una frazione, sottofrazione.

prabhågajåti sf. riduzione di sottofrazio-

ni ad un denominatore comune.

prabhåcandra sm. N. di un maestro.

prabhåñjana sm. Hyperanthera Moringa.

prabhåta agg. che ha brillato innanzi, che

ha iniziato a divenire chiaro o lumino-

so; sm. N. di un figlio del sole e di

Prabhå; sf. (å) N. della madre dei Vasu

Praty¨‚a e Prabhåsa; sn. lo spuntare

del giorno, alba, mattino. 

prabhåtakara~⁄ya sn. rito o cerimonia

del mattino.

prabhåtakalpa agg. che sta per diventare

luminoso, che si avvicina all’alba (det-

to della notte).

prabhåtakåla sm. momento dello spunta-

re del giorno, primo mattino.

prabhåtapråya agg. che sta per diventare

luminoso, che si avvicina all’alba (det-

to della notte).

prabhåtarala agg. che brilla in maniera

tremolante, che lampeggia.

prabhåtasamaya sm. momento dello

spuntare del giorno, primo mattino.

prabhåt⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

prabhåna sn. luce, radiosità, fulgore.

prabhånanå sf. N. di una Suråπganå.

prabhån⁄ya agg. che deve essere irradiato

o illuminato.

prabhånu sm. N. di un figlio di K®‚~a.

prabhåpadaçakti sf. N. di un’opera.

prabhåpana sn. il far brillare.

prabhåpan⁄ya agg. che deve essere fatto

brillare.

prabhåpallavita agg. inondato di splen-

dore.

prabhåpåla sm. N. di un Bodhisattva.

prabhåpraroha sm. colpo, i.e. lampo o

raggio di luce.

prabhåma~∂ala sn. (vl. prabhåma~-
∂alaka) cerchio o corona di raggi.

prabhåma~∂alaçobhin agg. 1. che brilla

con un cerchio di raggi; 2. N. di un’o-

pera; sm. samådhi.
prabhåmaya agg. che consta di luce, che

brilla; sm. N. di un Ga~a di Çiva.

prabhålepin agg. coperto di splendore.

prabhålocana sn. N. di un’opera.

prabhåva sm. (ifc. sf. å) 1. potenza, pote-

re, maestà, dignità, forza, efficacia; 2.

potere soprannaturale; 3. splendore,

bellezza; 4. il tranquillizzare, concilia-

zione; 5. N. dei cap. della Rasikapriyå;

6. N. di un figlio di Manu Svarocis.

prabhåvaka agg. prominente, che ha po-

tere o che esercita influenza.

prabhåvaja agg. che procede da maestà o

potere consapevoli.

prabhåvat agg. luminoso, raggiante,

splendido; sf. (⁄) 1. liuto di uno dei

Ga~a o semidei che assistono Çiva; 2.

tipo di metro; 3. mus. tipo di çruti; 4. N.

di una divinità buddhista; 5. N. della

moglie del sole; 6. N. di una delle Måt®

che assistono Skanda; 7. N. di un’A-

psaras; 8. N. di una Suråπganå; 9. N. di

una sorella dell’Asura Indradamana;

10. N. di una figlia di re Vajranåbha e

moglie di Pradyumna; 11. N. della mo-

glie di Citraratha, re di Aπga; 12. N.

della figlia di Suv⁄ra e moglie di Ma-

rutta; 13. N. di una Tåpas⁄; 14. N. della

madre di Malli; 15. N. della figlia dello

Çre‚†hin Somadatta e moglie di Mada-

na; 16. N. di un fiume.

prabhåvatas avv. per mezzo di o in conse-

guenza di, attraverso, per.

prabhåvat⁄pari~aya sm. “matrimonio di

Prabhåvat⁄”, N. di un dramma di Viç-

vanåtha.

prabhåvatva sn. potere, forza.

prabhåvana agg. 1. che crea, creativo; 2.

che spiega, che divulga; sm. creatore;

sf. (å) il divulgare, il rivelare, promul-

gazione (di una dottrina).

prabhåvayit® agg. che rende potente o

forte.

prabhåval⁄ sf. N. di un’opera.

prabhåvavat agg. potente, forte, pos-

sente.

prabhåvåt avv. per mezzo di o in conse-

guenza di, attraverso, per.

prabhåvita agg. potente, forte.

prabhåvin agg. potente, forte.

prabhåve~a avv. per mezzo di o in conse-

guenza di, attraverso, per.

prabhåvy¨ha sm. N. di una divinità

buddhista.

prabhå‚ vb. cl. 1 Å. prabhå‚ate (ep. P.

prabhå‚ati): 1. parlare, raccontare, di-

chiarare, divulgare, manifestare, spie-

gare, chiamare, nominare; 2. parlare a,

conversare con (acc.).

prabhå‚a sm. dichiarazione, dottrina.

prabhå‚a~a sn. spiegazione.

prabhå‚a~⁄ya agg. relativo ad una spiega-

zione.

prabhå‚ita agg. detto, proferito, dichiara-

to; sn. discorso, conversazione.

prabhå‚in agg. che dice, che parla.

prabhås vb. cl. 1 Å. prabhåsate (ep. P.

prabhåsati): 1. brillare, luccicare, es-

sere splendido; 2. apparire come (iva);

caus. prabhåsayati: irraggiare, illumi-

nare, rischiarare.

prabhåsa sm. 1. “splendore, bellezza”, N.

di un Vasu; 2. N. di un essere che assi-

ste Skanda; 3. N. di una divinità sotto

l’ottavo Manu; 4. (secondo i Jaina) N.

di uno degli undici Ga~ådhipa; 5. N. di

un figlio di un ministro di Candra-

prabha, re di Madra; sm. pl. N. di una

stirpe di ¸‚i; sm. sn. N. di un celebre

luogo di pellegrinaggio sulla costa oc-

cidentale del Dekkan vicino Dvårakå.

prabhåsak‚etrat⁄rthayåtrånukrama

sm. N. di un’opera.

prabhåsak‚etramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

prabhåsakha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

prabhåsana sn. l’irraggiare, l’illuminare.

prabhåsura agg. che brilla davanti, che

brilla luminosamente, brillante.

prabhåseçvaramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

prabhåsvat agg. che brilla davanti, che

brilla luminosamente, brillante.

prabhåsvara agg. 1. che brilla davanti,

che brilla luminosamente, brillante; 2.

chiaro, acuto (detto di una voce); sf. (å)

N. di una pianta mitica.

prabhid vb. cl. 7 P. prabhinatti: fendere,

spaccare a pezzi, rompere, perforare,

aprire; pass. prabhidyate: 1. essere rot-

to a pezzi, sbriciolare; 2. essere dissol-

to, aprire; 3. spaccare, dividere (in.). 

prabhinna agg. 1. spaccato a pezzi, scis-

so, rotto, perforato, aperto; 2. sboccia-

to (detto di un fiore); 3. che stilla (detto

del sangue); 4. che è inondato di succo;

5. penetrato in, interrotto; 6. sfigurato,

alterato, avvilito.

prabhinnakara†a agg. che ha le tempie

spaccate ed è inondato di secrezioni

(detto di un elefante in calore).

prabhinnakara†åmukha agg. che ha la

fessura nelle tempie inondata di secre-

zioni (detto di un elefante in calore).

prabhinnavi‚ agg. che stimola o rilascia

le feci, lassativo.

prabhinnåñjana sn. collirio misto, poma-

ta per gli occhi mista a olio.

prabh⁄ vb. (solo pf. prabibhayåµcakåra):

essere terrorizzato da (abl.).

prabh⁄ta agg. terrorizzato, spaventato.

prabhú agg. 1. che eccelle, forte, potente,

ricco, abbondante (RV); 2. più potente

di (abl.), (MBh); 3. che ha potere sopra

(gen.), (VP); 4. abile, capace, che ha il

potere di (loc, inf. o in comp.); 5. non

(essere) da meno di (dat.); 6. costante,

eterno; sm. 1. padrone, signore, re; 2.

capo o guida di una setta; 3. suono, pa-

rola; 4. mercurio; 5. N. di una divinità

sotto l’ottavo Manu; 6. N. di un figlio

di Kardama; 7. N. di un figlio di Çuka e

P⁄var⁄; 8. N. di un figlio di Bhaga e

Siddhi; 9. N. di un poeta; 10. N. di vari

altri uomini.

prabhukathå sf. N. di un’opera.

prabhukta agg. cominciato ad essere

mangiato (detto del riso).

prabhuj 1 vb. (solo ger. prabhujya): pie-

gare, inclinare.

prabhuj 2 vb. (solo ppres. prabhuñjatî):
aiutare, proteggere.

prabhutå sf. 1. signoria, dominio, supre-

mazia; 2. potere sopra (loc.); 3. posses-
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so di (in comp.); 4. larga diffusione.

prabhutva sn. 1. signoria, sovranità, alto

rango, potenza, potere sopra (gen., loc.

o in comp.); 2. larga diffusione.

prabhutvabodhi sf. conoscenza unita al

potere supremo.

prabhutvåk‚epa sm. ret. obiezione basata

sul potere (i.e. su una parola di coman-

do).

prabhudeva sm. N. di un maestro Yoga;

sf. (⁄), (con lå†⁄) N. di una poetessa. 

prabhubhakta agg. devoto al suo maestro

(detto di un cane); sm. cavallo buono.

prabhubhakti sf. lealtà, fedeltà.

prabhuliπgacaritra sn. N. di un’opera.

prabhuliπgal⁄lå sf. N. di un’opera.

prabhuvaµça sm. N. di un’opera.

prabhuçabdaçe‚a agg. a cui rimane solo il

titolo di signore.

prabh¨ 1 vb. cl. 1 P. prabhavati: 1. venire

avanti, saltare su, sorgere o avere origi-

ne da (abl.), apparire, diventare visibi-

le, accadere, succedere; 2. essere da-

vanti, sorpassare; 3. diventare o essere

numeroso, incrementare, prevalere,

essere potente; 4. governare, controlla-

re, avere potere su, essere padrone di

(gen., loc. o dat.); 5. essere pari a o ca-

pace di (dat., loc.); 6. non essere da me-

no di (dat.); 7. essere abile a (inf.); 8.

trarre profitto da, servire, essere utile a

(dat.); 9. implorare, supplicare; caus.

prabhåvayati: 1. incrementare, diffon-

dere, estendere, aumentare, moltipli-

care (spec. il soma ponendolo in un nu-

mero più grande di vasi); 2. provvede-

re più ampiamente, dotare più ricca-

mente, far fiorire o prosperare, curare

teneramente, nutrire; 3. guadagnare o

possedere potere o forza, governare

sopra (acc.); 4. riconoscere. 

prabh¨ 2 agg. 1. che eccelle, forte, poten-

te, ricco, abbondante; 2. più potente di

(abl.); 3. che ha potere sopra (gen.); 4.

abile, capace, che ha il potere di (loc.,

inf. o in comp.); 5. non essere da meno

di (dat.); 6. costante, eterno; sm. 1. pa-

drone, signore, re; 2. capo o guida di

una setta; 3. suono, parola; 4. mercu-

rio; 5. N. di una divinità sotto l’ottavo

Manu; 6. N. di un figlio di Kardama; 7.

N. di un figlio di Çuka e P⁄var⁄; 8. N. di

un figlio di Bhaga e Siddhi; 9. N. di un

poeta; 10. N. di vari altri uomini.

prábh¨ta agg. 1. venuto avanti, sorto,

comparso; 2. ifc. divenuto, trasformato

in; 3. abbondante, molto, numeroso,

considerevole, alto, grande (ÇBr); 4.

che abbonda in (in comp.), (R); 5. abile

a (inf.); 6. governato, presieduto da; 7.

maturo, perfetto; sm. (vl. pras¨ta)

classe di divinità nel sesto manvan-
tara; sn. filos. elemento grossolano o

primario.

prabh¨taka agg. che contiene la parola

prabh¨ta; sm. pl. classe di parenti de-

funti.

prabh¨tajihvatå sf. l’avere una lingua

lunga (uno dei trentadue segni di perfe-

zione di un Buddha).

prabh¨tatå sf. quantità, abbondanza,

moltitudine, grosso numero.

prabh¨tatva sn. 1. quantità, abbondanza,

moltitudine, grosso numero; 2. (vl.

prabh¨tva) sufficienza.

prabh¨tadhanadhånyavat agg. ricco in

denaro e granturco.

prabh¨tanågåçvaratha agg. che ha molti

elefanti, cavalli e carri.

prabh¨tabhrånta sn. l’errare a lungo.

prabh¨tayavasendhana agg. che abbon-

da in erba fresca e alimenti.

prabh¨taratna sm. N. di un Buddha.

prabh¨tar¨pa sn. grande bellezza.

prabh¨tavayas agg. avanzato negli anni,

vecchio.

prabh¨tavar‚a sn. pl. molti anni.

prabh¨taças avv. molte volte, spesso.

prábh¨ti sf. 1. fonte, origine; 2. comporta-

mento autoritario, violenza (RV IV, 54,

3); 3. sufficienza (RV); 4. governatore,

signore (RVVIII, 41, 1).

prabh¨totka sm. ardentemente desidero-

so di o che brama di.

prabh¨tva sn. sufficienza.

prabh¨var⁄ sf. il raggiungere o l’esten-

dersi oltre (acc.).

prabh¨vasu agg. abbondantemente ricco

(detto di Indra e di Soma); sm. N. di un

discendente di Aπgiras.

prabh¨‚ vb. cl. 1 P. prabh¨‚ati: offrire,

presentare.

prabh¨‚~u agg. potente, forte, abile.

prabh® vb. cl. 1 P. Å. prabharati, prabha-
rate: 1. anticipare, porre davanti, offri-

re, presentare; 2. tendere, estendere; 3.

lanciare, scagliare; 4. (Å.) tremare; 5.

nascere avanti, sfrecciare; 6. lodare.

prábh®ta agg. 1. anticipato; 2. posto in

(loc.), introdotto (RV); 3. riempito con

(str.), (R).

prábh®ti sf. 1. il mettere davanti, l’offrire

(di un sacrificio o di una lode), (RV;

AV); 2. lancio o colpo (RV); 3. inizio,

cominciamento (ÇBr).

prabh®thá sm. offerta, oblazione (RV).

prabheda sm. 1. lo spaccare, il perforare,

il fendere; 2. lo scorrere (di secrezioni

dalle tempie di un elefante); 3. divisio-

ne, suddivisione, varietà, specie, tipo,

sorta.

prabhedaka agg. che squarcia a pezzi, che

fende, che perfora.

prabhedana agg. che squarcia a pezzi, che

fende, che perfora.

prabheçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

prabhojana sn. cibo consueto.

prabhraµç vb. cl. 4 Å. prabhraçyate:

1. cadere via, scivolare, cadere, scom-

parire, svanire; 2. scappare da (abl.);

3. essere privato di (abl.); caus.

prabhaµçayati: 1. far cadere giù, ab-

battere; 2. far cadere da, privare di

(abl.).

prabhraµçathu sm. malattia del naso ac-

compagnata da perdita di muco.

prabhraµçita agg. fatto cadere giù, priva-

to di, esplulso da (abl.).

prabhraµçin agg. che cade (da), che cade

giù.

prabhraµçuka agg. che decade, che sva-

nisce, che scompare.

prabhram vb. cl. 1, 10 P. prabhramati,
prabhråmayati: errare intorno, vagare

per (acc.).

prabhra‚†a agg. 1. caduto giù; 2. allonta-

natosi, corso via, scappato da (abl.); 3.

rotto.

prabhra‚†aka sn. corona o ghirlanda di

fiori tenute sospese da una ciocca di

capelli sulla testa.

prabhra‚†aç⁄la agg. di carattere decaduto,

immorale.

prabhråj 1 vb. cl. 1 Å. prabhråjate: brilla-

re innanzi, luccicare.

prabhråj 2 agg. che brilla innanzi.

prabhv⁄ sf. N. di una Çakti.

pramaµhi‚†h⁄ya sn. 1. N. dell’inno RV I,

57 (che comincia con prámáµhi-
‚†håya); 2. N. di vari såman.

prámaganda sm. figlio di un usuraio (RV

III, 53, 14).

pramagna agg. immerso, tuffato, affoga-

to.

pramajj vb. cl. 6 P. pramajjati: immerger-

si in, tuffarsi in.

prama~as agg. 1. accurato, attento, genti-

le; 2. di buon carattere, allegro.

prama~∂ala sn. cerchio di una ruota.

pramata agg. 1. inventato, escogitato; 2.

abile.

pramataka sm. N. di un antico saggio.

prámati sf. 1. cura, provvidenza, protezio-

ne; 2. chi provvede, protettore (RV;

AV); sm. (vl. pråmati) 1. N. di uno ̧ ‚i

nel decimo manvantara; 2. N. di un fi-

glio di Cyavana e padre di Ruru

(MBh); 3. N. di un principe (figlio di

Janamejaya), (R); 4. N. di un figlio di

Pråµçu.

pramatta agg. 1. eccitato, sfrenato, lasci-

vo, in calore; 2. ubriaco, inebriato; 3.

pazzo, insano; 4. disattento, spensiera-

to, incurante, negligente, dimentico di

(abl. o in comp.); 5. che indulge in

(loc.); 6. che sbaglia grossolanamente,

confusionario.

pramattag⁄ta agg. cantato o recitato da

una persona ubriaca.

pramattacitta agg. dalla mente spensiera-

ta, incurante, negligente.

pramattatå sf. sbadatezza, sopore, inatti-

vità mentale.

pramattavat 1 agg. disattento, spensie-

rato.
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pramattavat 2 avv. come se fosse ubriaco,

come uno intossicato.

pramattaçrama~a sn. (secondo i Jaina)

N. del sesto tra i quattordici gradi che

conducono alla liberazione.

pramath vb. (vl. pramanth) cl. 1, 9 P. pra-
mathati, pramathnåti: 1. agitare con

violenza, zangolare (l’oceano); 2.

mozzare o lacerare, trascinare via; 3.

maltrattare, tormentare, angosciare,

molestare; 4. distruggere, devastare;

caus. pramåthayati: assalire con vio-

lenza, tormentare, molestare.

pramatha sm. 1. “Tormentatore”, N. di

una classe di demoni che assistono Çi-

va; 2. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra; 3.

cavallo; sf. (å) 1. Terminalia Chebula
o Citrina; 2. N. della moglie di K‚upa e

madre di V⁄ra; 3. dolore, afflizione.

pramathana agg. 1. che vessa, che tor-

menta, che colpisce, che offende; 2.

che distrugge; sm. 1. N. di una formula

magica pronunciata sulle armi; 2. N. di

un Dånava; 3. il colpire, il distruggere,

l’uccidere; 4. l’agitare, lo scuotere.

pramathanåtha sm. “signore dei Pra-

matha”, N. di Çiva.

pramathapati sm. “signore dei Pra-

matha”, N. di Çiva.

pramathaprathama sm. “primo dei Pra-

matha”, N. di Bh®πgiri†i.

pramathådhipa sm. 1. “governatore dei

Pramatha”, N. di Çiva; 2. N. di Ga~eça.

pramathålaya sm. “dimora di tormento”,

inferno.

pramathita agg. 1. ben agitato; 2. lacera-

to, trascinato via, tormentato, molesta-

to, danneggiato, ucciso.

pramathitapuraªsara agg. che ha il co-

mandante ucciso.

pramathin agg. che vessa, che molesta,

che tormenta.

pramathyå sf. tipo di impasto preparato

bollendo una sostanza medicinale in

acqua.

pramad vb. (vl. pramand) cl. 1, 4 P. pra-
madati, pramandati, pramådyati (ra.

Å. pramådyate): 1. divertirsi, essere

gioioso, gareggiare, giocare; 2. essere

spensierato o negligente, essere indif-

ferente a o incurante circa (abl., loc.);

3. trascurare il dovere per, sprecare

tempo in (loc.); 4. essere confuso;

caus. pramadayati, pramådayati: di-

vertire, rallegrare.

prámad sf. brama, desiderio (VS; AV).

pramada sm. gioia, piacere, godimento;

agg. 1. libertino, dissoluto; 2. pazzo,

ubriaco; sm. 1. stramonio; 2. caviglia;

3. N. di un Dånava; 4. N. di un figlio di

Vasi‚†ha e uno dei saggi sotto Manu

Uttama; 

pramadaka~†ha sm. N. di uomo.

pramadakånana sn. giardino o luogo di

ricreazione reale attaccato al gineceo.

pramadana sn. 1. desiderio amoroso; 2.

boschetto dei piaceri.

pramadaropya sn. N. di una città nel

Dekkan.

pramadavana sn. giardino o luogo di ri-

creazione del re attaccato al gineceo.

pramadå sf. 1. giovane donna lasciva; 2.

una donna in generale; 3. segno zodia-

cale della Vergine; 4. N. di due metri.

pramadåkånana sn. giardino o luogo di

ricreazione del re attaccato al gineceo.

pramadåjana sm. donne, sesso femmi-

nile.

pramadånana sn. tipo di metro.

pramadåya vb. den. pramadåyati: com-

portarsi come una donna lasciva.

pramadåvana sn. giardino o luogo di ri-

creazione del re attaccato al gineceo.

pramadåvanapålikå sf. donna che ha il

ruolo di ispezionare il luogo dei piaceri

del re.

pramadåspada sn. gineceo di un principe.

pramaditavya agg. che deve essere tra-

scurato o non tenuto in alcun conto; sn.

necessità di essere negligente riguardo

a (abl.).

pramadvara agg. disattento, spensierato;

sf. (å) N. della moglie di Ruru e madre

di Çunaka.

praman vb. (solo pres. Å. 1 pl. praman-
mahe): inventare, escogitare.

pramánas agg. 1. attento, affettuoso (AV);

2. contento, allegro, di buon cuore

(MBh).

pramantra sm. sn. numero elevato.

pramantha sm. bastoncino usato per sfre-

gare il legno per produrre il fuoco.

pramanthu sm. N. di un figlio di V⁄ravra-

ta e fratello minore di Manthu.

pramanda sm. specie di pianta profu-

mata.

pramandanî sf. N. di un’Apsaras (AV).

pramanyu agg. 1. esasperato o arrabbiato

con (loc.); 2. molto triste.

pramaya 1 sm. il misurare, misura.

pramaya 2 sm. 1. rovina, caduta, morte; 2.

uccisione, carneficina.

pramayå sf. (solo L) 1. rovina, caduta,

morte; 2. uccisione, carneficina.

pramayú agg. soggetto ad essere perduto

o distrutto, deteriorabile (AV).

pramará sm. morte (RV).

pramara~a sn. il morire, morte.

pramarda sm. N. di una posizione della

luna nei Nak‚atra.

pramardaka agg. che calpesta, che

schiaccia, che distrugge; sm. N. di un

demone.

pramardana agg. 1. che calpesta, che

schiaccia, che distrugge; 2. che espel-

le; sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di un servi-

tore di Çiva; 3. N. di un demone che

causa malattie; 4. N. di un Vidyådhara;

5. N. di un ufficiale generale di Çamba-

ra; sn. lo schiacciare, l’annientare.

pramardita agg. schiacciato, pestato.

pramardit® agg. che schiaccia, distruttore.

pramardin agg. ifc. che schiaccia, che di-

strugge.

prámahas agg. di grande forza o splendo-

re (detto di Mitra-Varu~a), (RV).

pramå vb. cl. 3 Å. pramim⁄te: 1. misurare,

assegnare, stimare; 2. formare, creare,

rendere pronto, disporre; 3. formarsi

una nozione corretta di (acc.), com-

prendere, conoscere; caus. pramå-
payati: causare una corretta conoscen-

za, produrre prove o autorità.

pramâ sf. 1. base, fondamento (AV); 2.

misura, scala (RV); 3. misura corretta,

vera conoscenza, nozione corretta; 4.

tipo di metro.

pramå~a sn. (ifc. sf. å) 1. misura, scala,

parametro; 2. misura di qualsiasi tipo;

3. lunghezza prosodica (di una voca-

le); 4. misura musicale; 5. concordanza

dei movimenti nel danzare con la mu-

sica e la canzone; 6. misura della forza

fisica; 7. primo termine in una regola

del tre semplice; 8. misura di un qua-

drato, i.e. lato di esso; 9. capitale (opp.

a interesse); 10. giusta misura, parame-

tro, autorità; 11. mezzo per acquisire

pramå o conoscenza certa; 12. dimo-

strazione, testimonianza o prova; 13.

nozione corretta, percezione giusta;

14. unione, unità; 15. rito o atto costan-

te e indispensabile; sm. N. di un grosso

albero di fico sulla riva del Gange; sf.

(⁄) N. di un metro.

pramå~aka sn. ifc. 1. misura, quantità,

estensione; 2. argomento, prova; sf.

(ikå) tipo di metro.

pramå~akuçala agg. abile nell’arguire.

pramå~ako†i sf. punto in un argomento

che è considerato come prova vera e

propria.

pramå~akha~∂ana sn. N. di un’opera.

pramå~ajåla sn. N. di un’opera.

pramå~ajña agg. che conosce i modi del-

la prova; sm. N. di Çiva.

pramå~a†⁄kå sf. N. di un’opera.

pramå~atattva sn. N. di un’opera. 

pramå~atara sn. autorità più grande di

(abl.).

pramå~atas avv. 1. secondo misura o pe-

so; 2. secondo prova o autorità.

pramå~atå sf. autorità, garanzia.

pramå~atva sn. autorità, garanzia.

pramå~adarpa~a sm. N. di un’opera.

pramå~ad®‚†a agg. 1. ratificato dall’auto-

rità; 2. dimostrabile.

pramå~anåmamålå sf. N. di un’opera.

pramå~anir~aya sm. N. di un’opera.

pramå~apattra sn. garanzia scritta.

pramå~apatha sm. via della dimostra-

zione.

pramå~apadårtha sm. N. di un’opera.

pramå~apaddhati sf. 1. via della dimo-

strazione; 2. N. di un’opera.
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pramå~apallava sm. sn. N. di un’opera.

pramå~apåråya~a sn. N. di un’opera.

pramå~apuru‚a sm. arbitro, giudice.

pramå~apramoda sm. N. di un’opera.

pramå~aprav⁄~a agg. abile nell’arguire.

pramå~abhakti sf. N. di un’opera.

pramå~abhå‚ya†⁄kå sf. N. di un’opera.

pramå~abh¨ta sm. “autorevole”, N. di

Çiva.

pramå~amañjar⁄ sf. N. di un’opera.

pramå~amålå sf. N. di un’opera.

pramå~aya vb. den. pramå~ayati: 1. con-

siderare o innalzare una persona (acc.)

ad autorità in (loc.); 2. usare come

prova.

pramå~ayukta agg. che ha la giusta mi-

sura.

pramå~aratnamålå sf. N. di un’opera.

pramå~aråçi sm. quantità del primo ter-

mine della regola del tre semplice.

pramå~alak‚a~a sn. N. di un’opera.

pramå~alak‚a~apar⁄k‚å sf. N. di un’o-

pera.

pramå~avat agg. determinato per mezzo

di prove, ben fondato.

pramå~avåkya sn. affermazione autore-

vole, autorità.

pramå~avårttika sn. N. di un’opera.

pramå~aviniçcaya sm. N. di un’opera.

pramå~açåstra sn. opera di autorità sacra,

scrittura.

pramå~asaµgraha sm. N. di un’opera.

pramå~asamuccaya sm. N. di un’opera.

pramå~asåra sm. N. di un’opera.

pramå~asåraprakåçikå sf. N. di un’o-

pera.

pramå~asiddhi sm. N. di uomo.

pramå~as¨tra sn. corda per misurare.

pramå~astha agg. 1. di dimensione nor-

male; 2. che si trova in uno stato o in

una condizione normali, imperturbato.

pramå~ådarça sm. N. di un dramma.

pramå~ådinir¨pa~a sn. N. di un’opera.

pramå~ådiprakåçikå sf. N. di un’opera.

pramå~ådhika agg. 1. che è oltre misura,

eccessivo, innaturalmente forte; 2. più

lungo di (in comp.).

pramå~ånur¨pa agg. che corrisponde al-

la forza fisica (di una persona).

pramå~åntara sn. altro mezzo di dimo-

strazione.

pramå~åbhåva sm. assenza di dimostra-

zione, mancanza di autorità.

pramå~åbhyadhika agg. che eccede in

dimensione, più grande.

pramå~åyåmatas avv. secondo grandez-

za o lunghezza.

pramå~ita agg. 1. sistemato; 2. provato,

dimostrato, mostrato chiaramente.

pramå~⁄kara~a sn. l’ergere o il citare co-

me un’autorità.

pramå~⁄k®ta agg. 1. che assegna o che di-

stribuisce a (gen.); 2. considerato come

autorità, conforme a; 3. considerato

come prova.

pramå~⁄bh¨ta agg. divenuto o considera-

to come un’autorità o una prova.

pramåtavya agg. che deve essere truci-

dato.

pramåtåmaha sm. (vl. måt®kåmaha) bi-

snonno materno; sf. (⁄) bisnonna ma-

terna.

pramåt® 1 agg. che ha una nozione o un’i-

dea corretta, autorità, esecutore dell’o-

perazione mentale che risulta da un

concetto vero.

pramåt® 2 sf. madre della madre.

pramåtra sm. sn. numero elevato.

pramåtva sn. accuratezza di percezione.

pramåtvacihna sn. N. di un’opera.

pramåtha sm. 1. l’agitare, il tormentare,

l’affliggere, il torturare; 2. stupro; 3.

sottomissione, annientamento (di ne-

mici); 4. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra;

5. N. di uno degli assistenti di Skanda;

6. N. di un Dånava; sm. pl. N. di una

classe di demoni che assistono Çiva.

pramåthita agg. maltrattato, violato, stu-

prato, portato via con la forza.

pramåthin agg. 1. che agita, che strappa,

che lacera, che angoscia, che tormenta,

che distrugge; 2. che mozza, usato per

mozzare; 3. med. che emette, i.e. che

produce secrezione dai vasi; sm. 1. N.

del tredicesimo (quarantasettesimo)

anno di un ciclo di sessanta anni di

Giove; 2. N. di un Råk‚asa; 3. N. di un

figlio di Dh®tarå‚†ra; 4. N. di una scim-

mia; sf. (in⁄) N. di un’Apsaras.

pramâda sm. 1. inebriamento (RV; MBh);

2. follia, insanità; 3. trascuratezza, ne-

gligenza circa (abl. o in comp.),

(MBh); 4. errore, sbaglio; 5. numero

elevato.

pramådacårin agg. che agisce in maniera

sconsiderata.

pramådavat agg. 1. negligente, sconside-

rato, incauto, indifferente; 2. ubriaco,

intossicato; 3. insano.

pramådikå sf. 1. ragazza deflorata; 2.

donna imprudente o sconsiderata.

pramådita agg. sprecato, perduto, sciu-

pato.

pramådin agg. 1. negligente, sconsidera-

to, incauto, indifferente; 2. ubriaco, in-

tossicato; 3. insano; sn. N. del quaran-

tasettesimo (ventunesimo) anno di un

ciclo di sessanta anni di Giove.

pramåpaka agg. che prova; sm. autorità.

pramåpa~a 1 sn. forma, aspetto.

pramåpa~a 2 agg. che ammazza, assassi-

no; sn. (vl. pramåpana) carneficina.

pramåpayit® agg. che fa perire.

pramåpayit®tva sn. distruttività, istinto

omicida.

pramåpita agg. annientato, ucciso, truci-

dato.

pramåpin agg. che annienta, che uccide.

pramåyu agg. soggetto a distruzione, de-

teriorabile, moribondo.

pramâyuka agg. soggetto a distruzione,

deteriorabile, moribondo (TS).

pramårá sm. il morire (AV).

pramårjaka agg. che asciuga, che fa spa-

rire, che elimina.

pramårjana sn. 1. atto di sfregare via, il

togliere; 2. il far sparire, l’eliminare.

prami vb. cl. 5 P. Å. praminoti, praminute:

1. erigere, costruire; 2. giudicare, os-

servare, percepire.

pramita 1 agg. 1. assegnato, misurato; 2.

ifc. che misura, di tale misura, esten-

sione o dimensione; 3. limitato, mode-

rato, piccolo, poco; 4.  intorno a cui si è

formata una nozione corretta; 5. cono-

sciuto, compreso, fondato, provato;

sm. N. di un maestro.

pramita 2 sn. sala.

pramitåk‚ara sn. pl. “sillabe misurate”,

poche parole; sf. (å) N. di un metro.

pramitåbha sm. pl. “di splendore limita-

to”, N. di una classe di Dei nel quinto

manvantara.

pramiti sf. 1. nozione corretta, retto con-

cetto, conoscenza guadagnata o stabi-

lita tramite pramå~a o dimostrazione;

2. manifestazione; 3. inferenza o ana-

logia; 4. il misurare.

pramid vb. cl. 4 P., 1 Å. pramedyati, pra-
medate: iniziare a ingrassare.

praminna agg. che ha iniziato a ingrassa-

re.

pramíyam vb. inf. ved.: perdere, smarrire

(RV IV, 55, 7).

pramíye vb. inf. ved.: frustrare, annichili-

re (RV IV, 54, 4).

pramih vb. cl. 1 P. pramehati: fare acqua,

urinare.

pram⁄ vb. cl. 9 P. praminåti: 1. frustrare,

annullare, annientare, annichilire; 2.

cambiare, alterare; 3. trascurare, tra-

sgredire, infrangere; 4. perdere o smar-

rire (la propria via o il proprio tempo),

dimenticare; 5. far scomparire, portare

fuori dalla vista; 6. lasciare indietro,

distanziare, superare, sorpassare. Å. o

pass. pram⁄yate: finire in nulla, perire,

morire; caus. pramåpayati: 1. rovina-

re, annichilire, uccidere, trucidare; 2.

far uccidere.

pram⁄∂ha agg. 1. emesso come urina; 2.

spesso, compatto.

pram⁄~at agg. 1. che danneggia, che ucci-

de; 2. che sconfigge, che sottomette.

pram⁄ta agg. 1. deceduto, morto; 2. im-

molato; sm. animale immolato.

pram⁄tapatikå sf. moglie il cui marito è

morto, vedova.

pram⁄ti sf. rovina, distruzione.

pram⁄l vb. cl. 1 P. pram⁄lati: chiudere gli

occhi.

pram⁄laka sm. il chiudere gli occhi, son-

nolenza.

pram⁄lå sf. (ifc. sf. å) 1. il chiudere gli oc-

chi, sonnolenza; 2. stanchezza, snerva-
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mento, esaurimento derivato da indo-

lenza o fatica; 3. N. di donna (sovrana

di un regno di donne).

pram⁄likå sf. il chiudere gli occhi, sonno-

lenza.

pram⁄lita agg. che ha gli occhi chiusi, con

gli occhi chiusi.

pram⁄lín sm. N. di un demone (che causa

la chiusura degli occhi o debolezza),

(AV).

pram⁄v vb. cl. 1 P. pram⁄vati: 1. spingere

verso, premere; 2. instigare, incitare.

pramukta agg. 1. allentato, sciolto, rila-

sciato, liberato da (abl. o str.); 2. libero

da (abl.); 3. lasciato (solo), abbandona-

to; 4. ceduto, rinunciato; 5. scaricato,

lanciato fuori, versato; 6. lanciato, spa-

rato.

prámukti sf. liberazione; sf. pl. N. di par-

ticolari testi sacri. 

pramukha agg. 1. che volta il viso verso,

che fronteggia (acc.); 2. primo, premi-

nente, capo, principale, eccellente; 3.

che ha un principale o un capo, guidato

o preceduto da, accompagnato da o

con; 4. onorabile, rispettabile; sm. 1.

capo, uomo rispettabile, saggio; 2.

mucchio, moltitudine; 3. Rottleria
Tinctoria; sn. 1. bocca; 2. inizio (di un

capitolo); 3. tempo reale, presente, lo

stesso tempo; avv. (e) o iic. davanti alla

faccia di, di fronte a, davanti, opposto a

(gen. o in comp.).

pramukhatas avv. alla testa di, di fronte a,

davanti alla faccia di, prima, opposto a

(gen. o ifc.).

pramukhatå sf. superiorità, il predomi-

nare.

pramukhatva sn. superiorità, il predomi-

nare.

pramugdha agg. 1. incosciente, che perde

i sensi; 2. molto affascinante.

pramuc vb. cl. 6 P. Å. pramuñcati, pra-
muñcate: 1. mettere in libertà, lasciare

andare, liberare, sciogliere da (abl.); 2.

allentare, slacciare, slegare, sciogliere,

disfare; 3. liberarsi di (gen.), sfuggire;

4. allontanare, bandire, sbarazzarsi di;

5. cedere, abbandonare, rinunciare; 6.

scaricare, emettere, lanciare fuori, ver-

sare; 7. scagliare, gettare, buttare, spa-

rare; 8. emettere; 9. mettersi addosso o

indossare; 10. prestare, concedere;

pass. pramucyate: 1. liberarsi da (abl.,

str.); 2. essere allentato, divenire sciolto

o staccato, cadere (detto dei frutti); 3.

finire, cessare; caus. pramocayati: 1. li-

berare da (abl.); 2. allentare, sciogliere. 

pramuca sm. N. di uno ̧ ‚i.

pramuci sm. N. di uno ̧ ‚i.

pramucu sm. N. di uno ̧ ‚i.

pramucyamånahoma sm. pl. N. di parti-

colari oblazioni accompagnate da pre-

ghiere che cominciano con pra-
mucyamånaª.

pramud 1 vb. cl. 1 Å. pramodate: diventa-

re allegro, gioire grandemente, esulta-

re, essere contento; caus. pramo-
dayati: rendere allegro, rallegrare.

pramud 2 agg. contento, felice; sf.

(pramúd) contentezza, gioia, piacere

(spec. piacere sessuale), (RV; MBh).

pramudita agg. 1. allietato, contento, al-

legro; 2. lieto (detto dell’autunno); sf.

(å), (secondo i Buddhisti) N. di una

delle dieci Bh¨mi; sn. 1. contentezza,

gaiezza; 2. N. di una delle otto perfe-

zioni del Såµkhya.

pramuditapralambasunayana sm. N. di

un principe Gandharva.

pramuditavat agg. contento.

pramuditavadanå sf. N. di un metro.

pramuditah®daya agg. contento nel

cuore.

pramurch vb. cl. 1 P. pram¨rchati: diven-

tare spesso o solido, congelare.

pramu‚ vb. cl. 9 P. pramu‚~åti: rubare, de-

predare, portare via, strappare.

pramu‚ita agg. 1. (vl. pramu‚†a) rubato o

portato via; 2. distolto, fuori di sé; sf.

(å) tipo di enigma.

pramuh vb. cl. 4 P. pramuhyati: 1. diveni-

re confuso o infatuato; 2. svenire, per-

dere i sensi; caus. pramohayati:
confondere, infatuare.

pram¨∂ha agg. 1. confuso, incosciente; 2.

infatuato, sciocco; 3. sconnesso.

pram¨∂hasaµjña agg. che ha la mente

perplessa, confuso, infatuato.

pram¨trita agg. che ha cominciato ad es-

sere urinato.

prám¨r~a agg. schiacciato, distrutto

(AV).

pram¨‚ikå sf. angolo esterno dell’occhio.

pram® vb. caus. pramårayati: mettere a

morte.

pram®gya agg. 1. che deve essere cercato

o ricercato; 2. adatto particolarmente a

o idoneo per (dat.).

pram®j vb. cl. 2 P. pramår‚†i: 1. strofinare,

asciugare, togliere lavando, pulire, pu-

lire a fondo; 2. sfregare, passare la ma-

no sopra, sfregare gentilmente, acca-

rezzare; 3. pulire strofinando, togliere,

eliminare, espellere, sbarazzarsi di; 4.

rendere inefficace, frustrare (detto di

un desiderio); 5. annientare; 6. rendere

pronto, preparare.

pram®~ vb. cl. 6 P. pram®~ati: schiacciare,

annientare.

pram®~á agg. che annienta, che schiaccia

(RV).

pram®ta agg. 1. deceduto, morto; 2. ritira-

tosi o uscito dalla vista; 3. coperto, na-

scosto; sn. 1. morte; 2. dissodamento,

coltivazione (in quanto provoca la

morte di molti esseri).

pram®taka agg. morto.

pram®d vb. cl. 9 P. pram®dnåti: calpesta-

re, pestare, annientare, devastare.

pram®da agg. grazioso, che rende allegro

o felice.

pram®ç vb. cl. 6 P. pram®çati: acchiappa-

re, afferrare.

pram®çá agg. che acchiappa, che afferra

(VS).

pram®‚ vb. (solo pf. pramamar‚a, aor.

pramar‚i‚†håª e inf. pram„‚e): dimen-

ticare, trascurare (acc., dat.).

pram®‚†a agg. (vl. pras®‚†a) 1. sfregato

via, pulito, lucidato; 2. sfregato con

(str.); 3. asciugato, eliminato, espulso;

4. ceduto, lasciato.

pram®‚†i sf. lo sfregare sopra con (in

comp.).

pram∑ vb. cl. 9 P. pram®~åti: schiacciare,

distruggere.

prametos vb. inf. ved.: perire.

pramedita agg. 1. che ha iniziato a ingras-

sare; 2. che ha iniziato a mostrare affet-

to; 3. che è reso untuoso; 4. unto, gras-

so.

prameditavat agg. che ha iniziato a mo-

strare affetto.

prameya agg. 1. che deve essere misurato,

misurabile, che deve essere accertato o

provato, dimostrabile; 2. di cui si do-

vrebbe essere formata una nozione

corretta; sn. (ifc. sf. å) oggetto di cono-

scenza certa, cosa che deve essere pro-

vata o argomento da discutere.

prameyakamalamårta~∂a sm. N. di

un’opera.

prameya†⁄kå sf. N. di un’opera.

prameyatattvabodha sm. N. di un’opera.

prameyatva sn. provabilità, dimostrabi-

lità.

prameyad⁄pikå sf. N. di un’opera.

prameyanavamålikå sf. N. di un’opera.

prameyapariccheda sm. N. di un’opera.

prameyamålå sf. N. di un’opera.

prameyamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

prameyaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

prameyasaµgraha sm. N. di un’opera.

prameyasaµgrahavivara~a sn. N. di

un’opera.

prameyasåra sm. N. di un’opera.

prameyasårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

prameha sm. malattia urinaria.

prameha~a agg. che provoca un flusso di

urina.

pramehin agg. che soffre di una malattia

urinaria.

pramoka sm. liberazione.

pramoktavya agg. che deve essere libera-

to, che deve essere messo in libertà.

pramok‚a sm. 1. il lasciare cadere, il goc-

ciolare, il perdere; 2. lo scaricare, il

congedare, liberazione, liberazione da

(in comp.); 3. emancipazione finale.

pramok‚aka sm. 1. N. di una montagna;

2. N. di un demone-serpente.

pramok‚a~a sn. fine di un eclissi.

pramocana agg. che libera da (in comp.);
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sf. (⁄) specie di cetriolo; sn. 1. il mettere

in libertà, atto di liberare da (in comp.);

2. lo scaricare, l’emettere, il versare.

pramóta sm. sn. (?) tipo di malattia (AV

IX, 8, 4).

pramodá sm. (anche pl., ifc. sf. å) 1. gioia

eccessiva, diletto, contentezza (MBh);

2. (anche sn.) N. di una delle otto perfe-

zioni del Såµkhya; 3. (secondo i Jaina)

gioia in quanto esibita nella persona

virtuosa; 4. Piacere personificato (co-

me figlio di Brahmå), (VP); 5. quarto

anno in un ciclo di sessanta anni di

Giove; 6. forte profumo; 7. tipo di riso;

8. N. di un essere che assiste Skanda

(MBh); 9. N. di un Någa; 10. N. di un

autore; 11. N. di vari uomini (VP).

pramodaka sm. 1. tipo di riso; 2. N. di uo-

mo.

pramodat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.
pramodana agg. che rende allegro, che

rende euforico; sm. N. di uno ¸‚i; sn.

1. il rendere contento; 2. contentezza,

gioiosità.

pramodan®tya sn. danza gioiosa, danza

allegra.

pramodam avv. con forti espressioni di

gioia.

pramodamåna sn. “il gioire”, N. di una

delle otto perfezioni del Såµkhya.

pramodamånå sf. “il gioire”, N. di una

delle otto perfezioni del Såµkhya.

pramodå∂hyå sf. N. di una pianta.

pramodita agg. contento, rallegratosi; sm.

N. di Kubera; sf. (å) N. di una delle otto

perfezioni del Såµkhya.

pramodín agg. 1. che causa una gioia ec-

cessiva, che rallegra (AV); 2. assai

contento, felice; sm. tipo di riso; sf.

(in⁄) Odina Wodier.

pramo‚a sm. il rubare o il portare via.

pramoha sm. 1. confusione, infatuazione;

2. incoscienza, lo svenire.

pramohacitta agg. confuso nella mente.

pramohana agg. che confonde la mente.

pramohita agg. confuso, infatuato.

pramohin agg. ifc. che confonde, che in-

fatua.

pramrad vb. (solo inf. ved. pramradé):

distruggere, uccidere.

pramlåna agg. 1. svanito, sfiorito; 2. sudi-

cio, sporco.

pramlånavadana agg. che ha una faccia

che sembra pallida.

pramlånaçar⁄ra agg. avvizzito nel corpo,

che ha una costituzione fisica spossata.

pramlån⁄bh¨ vb. cl. 1 P. pramlån⁄b-
havati: svanire.

pramluc vb. cl. 1 P. pramlocati: andare

giù, cadere.

pramlai vb. cl. 1 P. pramlåyati: 1. svanire

o sfiorire; 2. essere triste, abbattuto o

languido.

pramlócant⁄ sf. N. di un’Apsaras (VS).

pramlocå sf. N. di un’Apsaras.

prayak‚ vb. cl. 1 P. Å. prayak‚ati,
prayak‚ate: 1. affrettarsi verso, andare

avanti, essere ansioso; 2. cercare di con-

seguire, inseguire, raggiungere (acc.).

práyak‚a agg. ansioso, strenuo (RV I, 62,

6).

prayaj vb. cl. 1 P. Å. prayajati, prayajate:

1. adorare, sacrificare a (acc.); 2. offri-

re il sacrificio Prayåja.

prayáj sf. offerta, oblazione (AV).

práyajyu agg. venerabile, adorabile (RV).

prayat vb. cl. 1 Å. prayatate: 1. essere atti-

vo o efficace; 2. sforzarsi, tentare, eser-

citarsi, dedicarsi o applicarsi a (loc.,

dat. o acc.).

práyata agg. 1. disteso, esteso completa-

mente (RV; AV); 2. posto sopra (loc.),

(RV); 3. offerto, presentato, dato, asse-

gnato, concesso (RV); 4. disposto de-

votamente, intento alla devozione, ben

preparato per un rito solenne (loc. o

ifc.), puro ritualmente (riferito anche

ad un vaso e ad un luogo), (R); 5. defe-

rente, diligente, prudente; sm. persona

santa o pia.

prayatatå sf. purezza, santità.

prayatatva sn. purezza, santità.

práyatadak‚i~a agg. che ha fatto regali

(ai sacerdoti durante il sacrificio), da-

tore, donatore (RV).

prayatana sn. sforzo, tentativo.

prayataparigrahadvit⁄ya agg. accompa-

gnato da una moglie devota o casta.

prayatamånasa agg. dalla mente pia, de-

voto, asceta.

prayatavastra agg. vestito di indumenti

puliti.

prayatåñjali agg. che unisce strettamente

le mani.

prayatåtman agg. dalla mente pia, devo-

to, asceta.

prayatåtmavat agg. dalla mente pia, de-

voto, asceta.

práyati sf. 1. offerta, dono, donazione

(RV); 2. intenzione, volontà, sforzo,

esercizio (RV).

prayatita sn. sofferenza con (loc.).

prayatitavya sn. necessità di soffrire con

(loc.).

prayatta agg. intento, ansioso.

prayattavya sn. necessità di soffrire con

(loc.).

prayatna sm. 1. sforzo perseverante,

esercizio o tentativo continuati, eser-

cizio dedicato a (loc. o in comp.), atti-

vità, azione, atto; 2. grande cura, cau-

tela; 3. filos. sforzi attivi (di tre tipi,

i.e. impegnarsi in un’azione, prose-

guirla e completarla); 4. gram. sforzo

nell’emissione, modo di articolazio-

ne; sm. pl. volizioni (una delle dicias-

sette qualità dei Vaiçe‚ika); sf. (å) N.

di una çruti.
prayatnacchid agg. che frustra gli sforzi

di una persona (gen.).

prayatnaprek‚a~⁄ya agg. visibile diffi-

cilmente.

prayatnamuktåsana agg. che si solleva

con difficoltà da una sedia.

prayatnavat agg. assiduo, diligente, per-

severante.

prayatnånanda sm. N. di un’opera.

prayant„ agg. che offre o che dona, dona-

tore, che procura (gen., acc.), (RV).

prayam vb. cl. 1 P. Å. prayacchati,
prayacchate: 1. stendere sopra, tende-

re, estendere; 2. porre sopra (loc.); 3.

offrire, presentare, dare, assegnare,

concedere, consegnare, spedire, man-

dare, eseguire, produrre, causare (dat.,

gen. o loc. della persona e acc. della co-

sa); 4. restituire, pagare (un debito), ri-

cambiare (un beneficio); 5. dare (una

figlia) in matrimonio.

prayama~a sn. purificazione.

prayas vb. cl. 4 P. prayasyati: 1. iniziare a

far ribollire o gorgogliare; 2. sforzarsi,

lavorare, ingegnarsi (dat.).

práyas sn. 1. piacere, godimento, diletto

(RV); 2. oggetto di piacere, cibo e be-

vanda piacevoli, prelibatezze, libagio-

ni (RV); agg. di valore, prezioso.

práyasta agg. 1. che sprizza, che trabocca

(RV; AV); 2. che si sforza, ansioso; 3.

ben cucinato o ben preparato.

práyasvat agg. che ha o che concede cibo

gradevole, che offre libagioni (RV);

sn. N. di un såman.

prayå vb. cl. 2 P. prayåti: 1. andare avanti,

cominciare, progredire, avanzare ver-

so o contro, andare o recarsi a (acc, an-

che con accha, prati o loc.); 2. cammi-

nare, errare, vagare; 3. dividersi, anda-

re in pezzi, essere disperso, cessare,

svanire, morire; 4. entrare in uno stato

o in una condizione particolari, entra-

re, subire, incorrere (acc.); 5. procede-

re, comportarsi; 6. far andare, guidare

in (acc.); caus. prayåpayati: far comin-

ciare. 

prayâ sf. inizio (RV).

prayåga sm. 1. “luogo di sacrificio”, N. di

un celebre luogo di pellegrinaggio (ora

chiamato Allåhåbåd); 2. sacrificio; 3.

cavallo; 4. N. di Indra; 5. N. di uomo.

prayågak®tya sn. N. di un cap. del Tri-

sthal⁄setu.

prayågat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

prayågadåsa sm. N. di due uomini.

prayågaprakara~a sn. N. di un cap. del

Tristhal⁄setu.

prayågapragha††aka sn. N. di un cap. del

Tristhal⁄setu.

prayågabhaya sm. “che teme il sacrifi-

cio”, N. di Indra.

prayågamåhåtmya sn. N. di un’opera.

prayågaratnakro∂a sm. N. di un’opera.

prayågaråjå‚†aka sn. N. di un’opera.

prayågavana sn. N. di una foresta.

prayågasetu sm. N. di un’opera.
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prayåc vb. cl. 1 P. Å. prayåcati, prayå-
cate: chiedere di, implorare, sollecita-

re, richiedere (acc. della persona e del-

la cosa).

prayåcaka agg. che chiede, che richiede,

che implora (ifc. con artham).

prayåcana sn. il chiedere, l’elemosinare,

l’implorare.

prayåjá sm. 1. offerta preliminare; 2. N. di

testi o invocazioni particolari e delle li-

bagioni Ajya, per il quale sono impie-

gate (RV); 3. cerimonia o sacrificio

principali.

prayåjatva sn. stato o condizione di un

Prayåja.

prayåjávat agg. accompagnato da un

Prayåja (TS).

prayåjånuyåjá sm. pl. offerta preliminare

e sacrificio successivo (AitBr).

prayåjåhuti sf. offerta di un Prayåja.

prayåjyå sf. (anche pl.) parole pronuncia-

te al momento di offrire il Prayåja. 

prayâ~a sn. 1. il cominciare, l’iniziare,

l’avanzare, movimento in avanti, pro-

gresso, viaggio, marcia, invasione

(RV); 2. dipartita, morte; 3. inizio,

principio, cominciamento.

prayå~aka sn. viaggio, marcia.

prayå~akåla sm. tempo della dipartita,

morte.

prayå~apa†aha sm. tamburo battuto men-

tre si marcia.

prayå~apur⁄ sf. N. di una città.

prayå~apur⁄måhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

prayå~abhaπga sm. interruzione o so-

spensione di un viaggio, arresto.

prayå~avicåra sm. N. di un’opera.

prayå~årha agg. che merita la morte.

prayåta agg. 1. cominciato, andato, avan-

zato; 2. arrivato a, giunto a (acc.); 3.

andato o cessato, svanito, deceduto,

morto.

prayåtavya agg. che deve essere attaccato

o assalito; sn. necessità di cominciare.

prayåt® sm. 1. che va o che può andare o

volare; 2. il disporsi alla marcia o al

viaggio.

prayåpita agg. allontanato o mandato via,

fatto andare o cessare.

prayåpya agg. da far andare, che deve es-

sere mandato via.

prayåma sm. 1. penuria, scarsità; 2. colui

che ferma, che trattiene; 3. estensione,

lunghezza (nello spazio o nel tempo);

4. progresso.

práyåman sn. il cominciare, l’iniziare

(RV).

prayåmya agg. che deve essere fermato o

controllato.

prayåyin agg. che va avanti, che marcia,

che guida, che cavalca.

prayåsá sm. 1. esercizio, sforzo, dolore,

angoscia (iic., loc. o gen.); 2. grado ele-

vato.

prayåsabhåj agg. capace di sforzo, attivo,

energico.

prayåsita sn. (vl. åyåsita) sforzo, eserci-

zio.

prayíyu agg. usato per trainare (detto di un

cavallo), (RV).

prayu 1 vb. (solo aor. cgt. prayo‚at): eli-

minare, levare di torno.

prayu 2 vb. cl. 2 P. prayauti: 1. agitare,

mescolare; 2. disturbare, distruggere.

prayukta agg. 1. aggiogato, bardato; 2.

agitato (dal vento); 3. diretto, scaglia-

to, lanciato; 4. sguainato (detto di una

spada); 5. sfogato (detto della rabbia);

6. emesso, pronunciato, recitato; 7.

esortato, ordinato, comandato; 8. usa-

to, impiegato, praticato, eseguito, fat-

to; 9. intrapreso, iniziato, inventato;

10. fatto, preparato; 11. prestato (su in-

teresse); 12. adatto, appropriato; 13.

che risulta da (in comp.); sn. 1. com-

portamento verso (loc. o acc. con

prati); 2. causa.

prayuktatama agg. utilizzatissimo.

prayuktasaµskåra agg. a cui è stata ap-

plicata la lucidatura, lucido (detto di

una gemma).

práyukti sf. 1. impulso, motivo (RV); 2. il

mettere in movimento, utilizzo.

prayuga sn. forma originaria di prauga.

prayuch vb. cl. 1 P. prayucchati: 1. essere

assente; 2. essere assente nella mente,

essere spensierato o incurante.

prayuj vb. cl. 7 Å. prayuπkte: 1. mettere il

giogo, unire o attaccare a (loc.); 2. uni-

re con (str.); 3. volgere (la mente) verso

(loc.); 4. preparare per (dat.); 5. mette-

re in movimento, scagliare, lanciare

(anche dadi), scaricare, emettere, pro-

nunciare, parlare, recitare; 6. fissare,

porre in o su (loc.); 7. dirigere, ordina-

re, esortare (dat., loc.); 8. scegliere per

(con doppio acc.); 9. trascinare verso,

portare dentro (acc.); 10. usare, impie-

gare, praticare, mostrare, esibire, ese-

guire, compiere, escogitare, fare; 11.

intraprendere, cominciare, iniziare;

12. causare, effettuare, produrre; 13.

rappresentare sul palco, recitare; 14.

prestare (per uso o interesse); pass.

prayujyate: essere adatto o adeguato,

portare a (dat.); caus. prayojayati: 1.

scagliare, scaricare, lanciare a o contro

(loc.); 2. emettere, pronunciare; 3. mo-

strare, dispiegare, esibire; 4. (con ma-
nas) concentrare la mente; 5. esortare,

dirigere, assegnare a (loc.); 6. trasferi-

re o affidare a (dat.); 7. intraprendere,

iniziare; 8. rappresentare sul palco; 9.

far essere rappresentato da (str.); 10.

usare, impiegare; 11. eseguire, pratica-

re; 12. (con v®ddhim) prendere interes-

se; 13. (con prayogam) investire capi-

tale; 14. essere applicabile; 15. mirare

a, avere in vista. 

prayúj sf. 1. squadra (RV); 2. impulso,

motivo (AV); 3. acquisizione (RV); 4.

N. di dodici oblazioni, offerte una ogni

mese; agg. che congiunge, che connet-

te con.

prayút agg. che agita, che mescola (TBr).

práyuta 1 agg. assente nella mente, disat-

tento, sbadato, spensierato (RV); sn.

(prayúta) un milione.

práyuta 2 agg. 1. mescolato con (str.); 2.

confuso (detto di un sogno); 3. distrut-

to, annichilito; sm. N. di un Deva-

gandharva (MBh).

práyuti sf. assenza (RV).

prayuteçvarat⁄rtha sn. N. di un luogo di

pellegrinaggio.

prayutsu sm. 1. guerriero; 2. ariete; 3.

asceta; 4. aria, vento; 5. N. di Indra.

prayuddha agg. che combatte, che ha

combattuto; sn. combattimento, batta-

glia.

prayuddhårtha agg. che ha il senso di

prayuddha.

prayudh vb. cl. 4 Å. prayudhyate: iniziare

a combattere, attaccare, combattere

con (acc.); caus. prayodhayati: 1. far

iniziare a combattere; 2. attaccare,

combattere; des. Å. prayuyutsate: de-

siderare di combattere con (str.).

prayúdh agg. che attacca, che assale (RV

V, 59, 5).

prayuvana sn. l’agitare, il mescolare.

prayoktavya agg. 1. che deve essere sca-

gliato o scaricato; 2. che deve essere

usato o impiegato, applicabile, adatto;

3. che deve essere esibito o rappresen-

tato; 4. che deve essere emesso, pro-

nunciato o recitato.

prayokt® sm. 1. lanciatore, colui che spa-

ra; 2. esecutore, agente (di un’azione);

3. colui che intraprende (un sacrificio);

4. procuratore; 5. utilizzatore; 6. attore,

mimo; 7. oratore, recitatore; 8. esecu-

tore (di musica); 9. compositore, auto-

re, poeta; 10. prestatore di denaro, fi-

nanziatore.

prayokt®tå sf. stato o condizione di utiliz-

zatore.

prayokt®tva sn. stato o condizione di uti-

lizzatore.

prayogá agg. che giunge ad un pasto; sm.

1. N. di uno ¸‚i; 2. (con bhårgava) N.

dell’autore di RVVIII, 91.

prayoga sm. 1. il congiungere insieme,

connessione; 2. posizione, aggiunta (di

una parola); 3. il lanciare, lo scagliare;

4. l’offrire, il presentare; 5. l’intrapren-

dere, l’iniziare, cominciamento; 6. di-

segno, escogitazione, progetto, piano;

7. applicazione, utilizzo (spec. di dro-

ghe o magia), uso; 8. pratica, esperi-

mento; 9. mezzo; 10. gram. forma

adatta o usuale; 11. esibizione (di una

danza), rappresentazione (di un dram-

ma); 12. pezzo da rappresentare; 13.
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emissione, pronuncia, recitazione, di-

zione; 14. formula da recitare, testo sa-

cro; 15. il prestare su interesse o a usu-

ra, investimento; 16. capitale, prestito

che porta interesse; 17. esempio; 18.

causa, motivo, faccenda, argomento;

19. conseguenza, risultato; 20. forma

cerimoniale, modo di procedere; 21.

cavallo.

prayogakårikå sf. N. di un’opera.

prayogakaustubha sm. sn. N. di un’o-

pera.

prayogagraha~a sn. acquisizione di pra-

tica.

prayogacandrikå sf. N. di un’opera.

prayogacintåma~i sm. N. di un’opera.

prayogac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

prayogajña agg. abile nella pratica.

prayogatattva sn. N. di un’opera.

prayogadarpa~a sm. N. di un’opera.

prayogad⁄pa sm. N. di un’opera.

prayogad⁄pikå sf. N. di un’opera.

prayogad⁄pikåv®tti sf. N. di un’opera.

prayoganipu~a agg. abile nella pratica.

prayogapañcaratna sn. N. di un’opera.

prayogapaddhati sf. N. di un’opera.

prayogapåda sn. il fare fumigazioni.

prayogapårijåta sm. N. di un’opera.

prayogapustaka sm. sn. N. di un’opera.

prayogapradhåna agg. che consta princi-

palmente di pratica (non di teoria).

prayogamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

prayogama~imålikå sf. N. di un’opera.

prayogamantra sm. N. di un’opera.

prayogamay¨kha sm. N. di un’opera.

prayogamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

prayogamukhavyåkara~a sn. N. di un’o-

pera.

prayogaratna sn. N. di un’opera.

prayogaratnakro∂a sm. N. di un’opera.

prayogaratnamålå sf. N. di un’opera.

prayogaratnamålikå sf. N. di un’opera.

prayogaratnasaµskåra sm. N. di un’o-

pera.

prayogaratnåkara sm. N. di un’opera.

prayogaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

prayogavidhi sm. N. di un’opera.

prayogaviveka sm. N. di un’opera.

prayogavivekasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

prayogav⁄rya sn. (secondo i Buddhisti)

energia in pratica (una delle tre ener-

gie).

prayogav®tti sf. N. di un’opera.

prayogavaijayant⁄ sf. N. di un’opera.

prayogaçikhåma~i sm. N. di un’opera.

prayogasaµgraha sm. N. di un’opera.

prayogasaµgrahaviveka sm. N. di un’o-

pera.

prayogasara~i sf. N. di un’opera.

prayogasåra sm. N. di un’opera.

prayogasåra~⁄ sf. N. di un’opera.

prayogasårasamuccaya sm. N. di un’o-

pera.

prayogå~∂abilå sf. N. di un’opera.

prayogåtiçaya sm. dram. 1. “eccesso nella

rappresentazione”, il pronunciare il

nome di un personaggio nel momento

in cui entra sul palcoscenico; 2. appari-

zione inutile di un personaggio sul pal-

coscenico durante il preludio.

prayogåm®ta sn. N. di un’opera.

prayogårthaagg. che ha il senso di prayoga.

prayogin agg. 1. che è impiegato o usato,

adatto, usuale; 2. che ha qualche scopo

in vista; 3. che esegue (sul palcosceni-

co); sm. attore.

prayog⁄ya agg. che tratta dell’applicazio-

ne (di medicine, etc.).

prayogya sm. animale attaccato ad un car-

ro, animale da tiro.

prayojaka agg. 1. che causa, che produce,

che porta a (gen. o in comp.); 2. ifc. che

induce, che instiga, istigatore, incitato-

re; 3. efficace, essenziale; 4. che depu-

ta, che consacra; sm. 1. autore, compo-

sitore; 2. prestatore di denaro, credito-

re; 3. fondatore o istitutore di cerimo-

nia; 4. utilizzatore.

prayojakakart®tva sn. l’agire come un

istigatore o un incitatore.

prayojakatå sf. capacità di agire.

prayojakatva sn. capacità di agire.

prayojakådhyåyabhå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

prayojana sn. (ifc. sf. å) 1. occasione, og-

getto, causa, motivo, opportunità, sco-

po, disegno, mira, fine; 2. profitto, uso,

necessità di, bisogno di (str.); 3. mezzo

di raggiungimento; 4. filos. motivo per

discutere il punto in questione.

prayojanavat agg. 1. che ha, connesso

con un proposito o interesse, interessa-

to; 2. pratico, utile; 3. che ha una causa,

causato, prodotto.

prayojayit® sm. colui che causa.

prayojya agg. 1. che deve essere lanciato

o sparato; 2. che deve essere usato, im-

piegato o praticato; 3. che deve essere

assegnato o commissionato, dipenden-

te, servitore o schiavo; 4. che deve es-

sere rappresentato (sul palcoscenico);

sn. capitale (che deve essere prestato

su interesse).

prayojyatva sn. 1. condizione di essere

usato o impiegato; 2. condizione di es-

sere assegnato o commissionato, di-

pendenza.

prayot„ sm. eliminatore, espulsore (RV).

prayoddh® agg. che combatte, combat-

tente.

prarak‚ vb. cl. 1 P. prarak‚ati: proteggere

contro, salvare da (abl.).

prarak‚a agg. da cui chiunque è protetto.

prarak‚a~a sn. il proteggere, protezione.

prarak‚ita agg. protetto contro, salvato da

(abl.).

prarad vb. cl. 1 P. praradati: graffiare o

tagliare, scavare (un canale), segnare

(un sentiero).

prarap vb. cl. 1 P. prarapati: chiacchiera-

re, parlare.

prarapç vb. (solo Å. pf. prararapçe):

giungere oltre (abl.).

praram vb. caus. praramayati: divertire o

rallegrare grandemente, esilarare.

prarådhas sm. (vl. purådhas) N. di un di-

scendente di Aπgiras.

prarâdhya agg. che deve essere soddisfat-

to o reso contento (RVV, 39, 3).

praríkvan agg. che arriva oltre, che sor-

passa (abl.), (RV I, 100, 15).

praric vb. cl. 4 Å. praricyate: 1. eccellere,

sorpassare, essere superiore a (abl.); 2.

svuotare eccessivamente, diventare

eccessivamente vuoto; caus. prare-
cayati: 1. lasciare rimanere; 2. lasciare,

abbandonare.

prar⁄ vb. cl. 9 P. prari~åti: separare, stac-

care, portare via. Å. prar⁄yate: pene-

trare, entrare.

praru vb. cl. 2 P. prarauti: ruggire o grida-

re forte.

praruc vb. cl. 1 Å. prarocate: 1. brillare in-

nanzi; 2. essere piacevole, piacere;

caus. prarocayati: 1. rischiarare, illumi-

nare; 2. far brillare; 3. rendere apparente

o accattivante, rendere piacevole.

praruj vb. cl. 6 P. prarujati: abbattere,

rompere.

praruja sm. 1. N. di un essere mitologico

sconfitto da Garu∂a; 2. N. di un

Råk‚asa.

prarud vb. cl. 2 P. praroditi: 1. iniziare a

lamentarsi, gridare o piangere, lamen-

tarsi o gridare forte; 2. piangere con

chiunque (acc.).

prarudita agg. che ha iniziato a piangere,

che piange.

prarudh vb. cl. 7 P. Å. praru~addhi, pra-
runddhe: tenere indietro, trattenere,

controllare, frenare.

praruh vb. cl. 1 P. prarohati: 1. crescere,

balzare avanti, balzare su; 2. cicatriz-

zare (una ferita); 3. crescere, aumenta-

re; caus. praropayati: assicurare a,

mettere dentro o su (loc.).

prarúh agg. che balza avanti, che spunta

(detto di una pianta); sm. (con giri)
montagna che sorge in primo piano; sf.

germoglio, nuovo ramo (AV).

prar¨∂ha agg. 1. cresciuto, crsciuto ap-

pieno; 2. ifc. ricoperto di; 3. riempito,

cicatrizzato; 4. cresciuto, diffusosi am-

piamente, divenuto grande o forte; 5.

vecchio; 6. che cresce o che deriva da

una radice, radicato, assicurato; 7. sor-

to o derivato da (in comp.).

prar¨∂hakak‚a agg. luogo dove sono

cresciuti arbusti.

prar¨∂hakeça agg. i cui capelli sono di-

ventati lunghi, che ha lunghi capelli.

prar¨∂ham¨la agg. che ha radici che

affondano in profondità.

prar¨∂haçåli sm. riso maturo.
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prar¨∂hi sf. 1. l’essere balzato su; 2. cre-

scita, aumento.

prar¨p vb. cl. 10 P. prar¨payati: esprime-

re, esporre, spiegare (spec. nel sistema

jaina).

prar¨pa~a sn. l’esporre, l’insegnare. 

prar¨pa~å sf. l’esporre, l’insegnare.

prareká sm. abbondanza (RV III, 30, 19).

prarécana sn. abbondanza (RV I, 17, 6).

prarej vb. cl. 1 Å. prarejate: tremare a

(acc.); caus. prarejayati: far tremare.

prarocana agg. che eccita o che incita ad

amare (detto di una formula magica),

seduttivo; sf. (å) 1. lode altissima; 2.

dram. che suscita interesse lodando

un autore nel prologo di un dramma;

3. descrizione favorevole di ciò che

deve seguire in un’opera teatrale; sn.

1. lo stimolare, l’eccitare; 2. seduzio-

ne; 3. il lodare; 4. chiarimento, spie-

gazione.

prarocita agg. encomiato, lodato, appro-

vato, piaciuto.

praródhana sn. il sorgere, il salire (TS).

praropita agg. 1. seminato, piantato; 2.

mostrato o fatto (detto di una genti-

lezza).

praroha sm. 1. il germinare, il germoglia-

re, il crescere o il balzare su (lett. o

fig.); 2. gemma, germoglio, virgulto,

ramoscello; 3. escrescenza; 4. foglia o

ramo nuovi; 5. fig. germoglio, raggio

(di luce).

prarohaka agg. che fa crescere.

praroha~a sn. 1. il germinare, il germo-

gliare, il crescere o lo spuntare, cresci-

ta (lett. e fig.); 2. gemma, germoglio,

ramoscello.

prarohavat agg. che possiede vegetazio-

ne, coperto di vegetazione.

prarohin agg. 1. che cresce o che spunta,

che spunta da (in comp.); 2. ifc. che fa

crescere, che propaga.

prarohiçåkhin agg. (albero) i cui rami so-

no ricresciuti.

pralaghu agg. molto irrilevante, molto

piccolo (detto di un pubblico).

pralap vb. cl. 1 P. pralapati: 1. parlare (in

maniera sconsiderata o a caso), chiac-

chierare, conversare oziosamente o in-

coerentemente, scherzare; 2. discorre-

re, conversare; 3. parlare a, parlare; 4.

esclamare; 5. lamentarsi, piangere; 6.

parlare o narrare in una maniera dolen-

te; 7. ricorrere o invocare in toni pieto-

si; caus. pralåpayati: far parlare o inci-

tare a parlare.

pralapana sn. 1. il chiacchierare, il con-

versare; 2. lamento.

pralapita agg. 1. detto a, detto, dichiarato;

2. detto dolentemente, invocato pieto-

samente; sn. 1. il chiacchierare, il con-

versare; 2. lamento.

pralabdha agg. 1. afferrato; 2. ingannato,

imbrogliato, raggirato.

pralabdhavya agg. che deve essere ingan-

nato o beffato.

pralabdh® agg. truffatore, imbroglione.

pralabh vb. cl. 1 Å. pralabhate: 1. ac-

chiappare, afferrare; 2. prendere, otte-

nere; 3. imbrogliare, ingannare, raggi-

rare, beffare; caus. pralambhayati: in-

gannare, imbrogliare.

pralamphana sn. salto.

pralamb vb. cl. 1 Å. pralambate: appen-

dere giù.

pralamba agg. 1. che pende giù, che di-

pende, pendulo (generalmente iic.); 2.

con la parte superiore del corpo che

pende in avanti; 3. prominente; 4. len-

to; sm. 1. il rimanere appeso o il pende-

re da, il dipendere; 2. ramo; 3. germo-

glio della palma della vite; 4. cetriolo;

5. ghirlanda di fiori indossata intorno

al collo; 6. tipo di collana di perle; 7.

seno femminile; 8. stagno; 9. N. di un

Daitya trucidato da Balaråma o da

K®‚~a; 10. N. di una montagna; sf. (å)

N. di una Råk‚as⁄.

pralambaka sm. erba rohi‚a profumata.

pralambakeça agg. i cui capelli pendono

giù.

pralambaghna sm. “uccisore di Pralam-

ba”, N. di Balaråma e di K®‚~a.

pralambatå sf. il pendere giù, l’essere

pendulo.

pralambana sn. il pendere giù, il dipen-

dere.

pralambanåsika agg. che ha un naso pro-

minente.

pralambabåhu agg. le cui braccia penzo-

lano; sm. N. di uomo.

pralambabhid sm. “schiacciatore di Pra-

lamba”, N. di Balaråma.

pralambabhuja agg. le cui braccia penzo-

lano; sm. N. di un Vidyådhara.

pralambamathana sm. “uccisore di Pra-

lamba”, N. di Balaråma e di K®‚~a.

pralambahan sm. “uccisore di Pralam-

ba”, N. di Balaråma e di K®‚~a.

pralambahant® sm. “uccisore di Pralam-

ba”, N. di Balaråma e di K®‚~a.

pralambå~∂a sm. uomo con i testicoli che

pendono.

pralambåri sm. N. di Balaråma.

pralambita agg. che pende giù, pendulo.

pralambin agg. che pende giù, che di-

pende.

pralambojjvalacårugho~a agg. che ha

un naso prominente, luminoso e molto

bello.

pralambodara sm. 1. “che ha una pancia

penzolante”, N. di un principe dei

Kiµnara; 2. N. di una montagna mi-

tica.

pralambha sm. l’ottenere, il guadagnare;

sm. pl. l’ingannare, l’imbrogliare.

pralambhana sn. 1. l’ingannare, l’imbro-

gliare; 2. ciò da cui chiunque è ingan-

nato.

pralaya sm. 1. dissoluzione, riassorbi-

mento, distruzione; 2. morte; 3. distru-

zione del mondo intero alla fine di un

kalpa; 4. disposizione (delle stelle); 5.

fine; 6. causa di dissoluzione; 7. lo sve-

nire, perdita dei sensi o di coscienza; 8.

sopore; 9. N. della sillaba sacra om.

pralayakåla sm. momento della dissolu-

zione universale.

pralayakevala agg. (anima individuale)

alla quale aderiscono ancora mala e

karman.

pralayaghana sm. nuvola che provoca la

distruzione del mondo.

pralayaµkara agg. che provoca distru-

zione o rovina.

pralayajaladharadhvåna sm. rimbombo

o borbottio delle nuvole al momento

della dissoluzione del mondo.

pralayatå sf. dissoluzione.

pralayatva sn. dissoluzione.

pralayadahana sm. fuoco che provoca la

distruzione del mondo.

praláyana sn. luogo di riposo, letto (AV).

pralayasthitisarga sm. pl. distruzione,

conservazione o creazione (del mon-

do).

pralayåkala agg. (anima individuale) a

cui ancora aderiscono mala e karman.

pralayåntaga agg. che muore solo al mo-

mento della distruzione del mondo

(detto del sole).

pralayodaya sm. du. dissoluzione e crea-

zione.

pralalå†a agg. che ha una fronte promi-

nente.

pralavá sm. parte tagliata via, pezzetto,

frammento (ÇBr).

pralavana sn. mietitura del granturco.

pralavit® agg. che mozza.

pralavitra sn. strumento per mozzare.

pralåpá sm. 1. conversazione, discorso, il

chiaccherare (AV); 2. (anche sn.) la-

mento (MBh; R); 3. discorso incoeren-

te o delirante.

pralåpaka sm. il parlare incoerentemente.

pralåpana sn. che fa parlare o che insegna

a parlare.

pralåpavat agg. che parla confusamente o

incoerentemente.

pralåpahan sm. tipo di preparato medico.

pralåpitå sf. conversazione o chiacchiera

amorosa.

pralåpin agg. 1. che chiacchiera, che parla

molto o senza senso, che conversa, che

parla; 2. che si lamenta, che piange; 3.

(febbre) accompagnata da delirio.

pralåpaikamaya agg. che non fa altro che

lamentarsi.

pralâyam avv. con il nascondersi, con

l’essere nascosto.

pralikh vb. cl. 6 P. Å. pralikhati, pralikha-
te: 1. (P.) graffiare, tracciare linee su

(acc.); 2. tracciare linee, scrivere; 3.

(Å.) pettinarsi la testa.
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pralip vb. cl. 6  P. Å. pralimpati, pralimpa-
te: macchiare, impiastricciare, sporca-

re; caus. pralepayati: macchiare, impi-

stricciare.

pralipa agg. che macchia o intonaca.

pralipta agg. che aderisce o si attacca a

(loc.).

práliça sm. N. di un essere mistico.

pralih vb. cl. 2 P. Å. prale∂hi, pral⁄∂he:

leccare su, far sciogliere la lingua.

pral⁄ vb. cl. 4 Å. pral⁄yate: diventare dis-

solto o riassorbito in (loc.), scompari-

re, perire, morire.

pral⁄na agg. (vl. pra∂⁄na) 1. dissolto, rias-

sorbito in (loc.), scomparso, perduto,

morto; 2. rilassatosi, stanco, affaticato;

3. incosciente, privo di sensi; 4. volato

via.

pral⁄natå sf. 1. dissoluzione, distruzione,

fine dell’universo; 2. incoscienza, il

venire meno.

pral⁄natva sn. 1. dissoluzione, distruzio-

ne, fine dell’universo; 2. incoscienza,

il venire meno.

pral⁄nabh¨påla agg. i cui sovrani sono

stati annientati.

pral⁄nendriya agg. i cui sensi sono rilas-

sati o languidi.

pralu†h vb. cl. 6 P. pralu†hati: 1. spostare

in avanti, rotolare, rotolare lungo il ter-

reno, rotolare intorno; 2. essere agita-

to, sollevare, scuotere, sguazzare.

pralu†hita agg. che rotola intorno.

pralup vb. cl. 6 P. pralumpati: strappare o

estrarre; pass. pralupyate: 1. essere ru-

bato; 2. essere interrotto, disturbato,

turbato o distrutto.

pralupta agg. 1. rubato; 2. che ha perduto

(abl.).

pralubdha agg. sedotto; sf. (å), (donna)

che ha concepito un affetto illecito per.

pralubh vb. cl. 4 P. Å. pralubhyati, pra-
lubhyate: 1. agognare, essere bramoso,

seguire la propria brama, perdersi ses-

sualmente (detto di una moglie); 2. al-

lettare, lusingare, sedurre, corrompe-

re; caus. pralobhayati: 1. far bramare,

allettare, lusingare, tentare di sedurre;

2. distogliere l’attenzione di chiunque

tramite (str.).

pral¨ vb. cl. 9 P. Å. pralunåti, pralun⁄te:

mozzare.

pral¨na agg. mozzato; sm. tipo di insetto.

pralepa sm. 1. l’aderire a (in comp.); 2.

unguento, pomata, balsamo; 3. febbre

ricorrente o bassa.

pralepaka agg. che unge, che macchia,

che impiastra; sm. 1. colui che applica

un impiastro, untore; 2. sostanza mari-

na, calce fatta di conchiglie calcinate;

3. febbre ricorrente o bassa. 

pralepana sn. 1. atto di ungere o di mac-

chiare; 2. unguento, balsamo, impia-

stro.

pralepya sm. capelli puliti o ben curati.

praleha sm. tipo di brodo.

pralehana sn. atto di leccare.

pralo†hana sn. 1. atto di rotolare; 2. il gon-

fiarsi, l’agitarsi (detto dell’oceano).

pralo†hita agg. 1. che ha iniziato a rotola-

re; 2. che rotola; 3. che solleva, che

scuote.

pralopa sm. distruzione.

pralobha sm. 1. lusinga, seduzione; 2.

brama, cupidigia.

pralobhaka sm. “colui che alletta”, N. di

uno sciacallo.

pralobhana agg. che fa bramare, che allet-

ta, che seduce; sf. (⁄) ghiaia, sabbia; sn.

1. allettamento, incitamento; 2. ciò che

alletta, blandizie, esca.

pralobhita agg. allettato, lusingato.

pralobhin agg. 1. che alletta, che seduce;

2. che brama.

pralobhya agg. che deve essere bramato,

che alletta.

pralola agg. che subisce un violento movi-

mento, agitato.

pralolupa sm. N. di un Kunti (discendente

di Garu∂a).

pravá agg. che svolazza, che volteggia

(RV).

pravaka agg. che va.

pravaktavya agg. che deve essere annun-

ciato, impartito, insegnato o spiegato.

pravakt® agg. 1. che narra, che impartisce

o relaziona; sn. (tva) 1. buon parlatore;

2. annunciatore, espositore, maestro;

3. primo relatore di una leggenda.

pravaga sm. scimmia.

pravaπga sm. pl. N. di un popolo.

pravaµga sm. (vl. plavaµga) scimmia.

pravaµgama sm. (vl. plavaµgama)

scimmia.

pravac vb. cl. 2 pravakti: 1. proclamare,

annunciare, lodare, encomiare, men-

zionare, insegnare, impartire, spiegare

(acc. della cosa e dat. o gen. della per-

sona); 2. narrare di, rivelare; 3. dare,

consegnare (acc., dat.); 4. parlare, dire,

narrare (acc. o dat. della persona e acc.

della cosa); 5. dichiarare di essere,

chiamarsi (con doppio acc.). 

pravacana sm. espositore, presentatore;

sn. 1. il parlare, il conversare; 2. recita-

zione, istruzione orale, l’insegnare,

l’esporre, esposizione, interpretazio-

ne; 3. annuncio; 4. discorso o linguag-

gio eccellenti, eloquenza; 5. espressio-

ne, termine; 6. sistema di dottrine pre-

sentato in un trattato o in una disserta-

zione; 7. scritti sacri.

pravacanakart® sm. proclamatore.

pravacanapa†u agg. abile nel parlare, elo-

quente.

pravacanasåragåthå sf. N. di un’opera.

pravacanasåroddhåra sm. N. di un’o-

pera.

pravacan⁄ya agg. 1. che deve essere inse-

gnato o presentato; 2. che deve essere

detto bene o in maniera elegante; sm.

1. presentatore, maestro; 2. buon parla-

tore.

prava†a sm. grano.

prava~á sm. sn. fianco di una collina, pen-

dio, declivio, abisso, profondità (RV;

MBh); sm. 1. luogo dove si incontrano

quattro strade; 2. momento; 3. vortice;

sn. accesso a (loc.); avv. (e) in modo

precipitoso, in fretta, frettolosamente;

agg. 1. che declina, piegato, che scen-

de, ripido, scosceso; 2. ifc. diretto ver-

so; 3. incline, disposto o devoto a, in-

tento a, pieno di (loc., dat., gen., inf. o

in comp.); 4. deteriorato, decaduto,

scomparso; 5. generoso; 6. umile, mo-

desto.

prava~atå sf. inclinazione, propensione,

tendenza a (in comp.).

prava~aprahar‚a agg. la cui gioia o la cui

felicità sono scomparse. 

pravina‚†ahar‚a agg. la cui gioia o la cui

felicità sono scomparse.

prava~aya vb. den. prava~ayati: 1. diven-

tare incline o attaccato a; 2. rendere

pronto, preparare, completare, esegui-

re, produrre.

prava~avat agg. che ha una discesa o un

declivio ripidi.

prava~avidhey⁄bh¨ vb. cl. 1 P. prava~avi-
dhey⁄bhavati: obbedire allegramente.

prava~åyita sn. inclinazione, propensio-

ne, inclinazione.

prava~⁄k® vb. cl. 8 P. prava~⁄karoti: di-

sporre in maniera favorevole.

prava~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. prava~⁄bhavati:
divenire disposto favorevolmente.

pravát sf. 1. fianco o pendio di una monta-

gna, elevazione, altezza (RV; AV); 2.

altezza celeste (RV; AV); 3. sentiero

che declina, corso scorrevole e veloce

(RV); 4. fiume, corso d’acqua; agg.

(právat) 1. diretto avanti o verso, che

splende innanzi (detto di Agni); 2. che

contiene la sillaba pra o p®.

pravátvat agg. 1. che abbonda in alture, col-

linoso (RV); 2. che declina in giù, che

produce un movimento rapido (RV).

pravatsyat agg. che sta per abitare all’e-

stero.

pravatsyatpatikå sf. moglie di un uomo

che intende fare un viaggio.

pravad vb. cl. 1 P. Å. pravadati,
pravadate: 1. parlare a voce alta, pro-

nunciare, proclamare, dichiarare,

emettere, dire, raccontare; 2. parlare a

(acc.); 3. alzare la voce (detto di uccelli

e animali); 4. ruggire, sciabordare (det-

to dell’acqua); 5. asserire, affermare,

constatare; 6. asserire di essere, chia-

mare, nominare (con doppio acc.); 7.

offrire in vendita (str. del prezzo);

caus. pravådayati: 1. far suonare, suo-

nare (acc. dello strumento); 2. suonare,

fare musica.
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pravadá agg. che risuona innanzi, che

suona (detto di un tamburo); sm. aral-

do, bardo (AVV, 20, 9).

pravadana sn. proclamazione, annuncio.

pravadit„ agg. che parla ad alta voce, che

emette (gen., acc.), (MBh).

pravadbhårgava sn. N. di un såman.

pravádyåman agg. che ha un sentiero in

discesa, rapido nella sua corsa (detto di

un carro), (RV).

pravadh vb. (solo pass. pres. 3 pl. pra-
vadhyante, ger. pravadhya): uccidere

o ammazzare.

pravan vb. cl. 8 Å. pravanute: vincere,

sconfiggere, conquistare, ottenere.

pravap 1 vb. cl. 1 P. Å. pravapati, prava-
pate: radere (la barba, etc.).

pravap 2 vb. cl. 1 P. pravapati: cosparge-

re, sparpagliare, scagliare; caus.

pravåpayati: cospargere, sparpagliare.

pravapa agg. che ha una spessa membra-

na o un omento.

pravapa~a 1 sn. il radere.

pravapa~a 2 sn. il cospargere, il seminare.

pravabhrá sm. N. di Indra (MaitrS).

pravaya~a 1 agg. adatto per guidare avan-

ti (detto di un bastone); sn. stimolo.

pravaya~a 2 sn. parte superiore di un pez-

zo di tessuto di lana.

pravaya~⁄ya agg. che deve essere condot-

to avanti.

právayas agg. 1. forte, vigoroso, nella pri-

mavera della vita (RV); 2. anziano,

vecchio, antico.

pravayyå sf. l’essere gravida (detto di una

vacca).

pravara 1 agg. 1. più eccellente, principa-

le, migliore; 2. (figlio) più anziano; 3.

migliore di (abl.); 4. più grande; 5. ifc.

eminente, distinto da; sm. 1. varietà

nera di Phaseolus Mungo; 2. Opuntia
Dillenii; 3. N. di un mesaggero degli

Dei e amico di Indra; 4. N. di un Dåna-

va; sf. (å) 1. N. di un fiume (che si getta

nella Godåvar⁄ ed è celebre per la dol-

cezza delle sue acque); sn. 1. legno di

aloe; 2. numero elevato.

pravara 2 sm. 1. chiamata, convocazione;

2. invocazione di Agni all’inizio di un

sacrificio; 3. serie di antenati; 4. fami-

glia, stirpe; 5. antenato.

pravará sm. 1. copertura; 2. indumento

superiore.

pravarakalyå~a agg. bellissimo in modo

speciale.

pravarakå~∂a sm. sn. capitolo su una se-

rie di antenati.

pravarakha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

pravarajana sm. persona di qualità.

pravara~a 1 sn. festività alla fine della

stagione delle piogge.

pravara~a 2 sn. 1. chiamata, convocazio-

ne, invocazione; 2. una cerimonia o ri-

to religioso.

pravara~⁄ya agg. adatto per riti religiosi.

pravaradarpa~a sm. N. di un’opera.

pravarad⁄pikå sf. N. di un’opera.

pravaradhåtu sm. metallo prezioso.

pravaranir~aya sm. N. di un’opera.

pravaran®pati sm. N. di un principe.

pravarapura sn. N. di una città del

Kaçm⁄r.

pravarabh¨pati sm. N. di due principi del

Kaçm⁄r.

pravaramañjar⁄ sf. N. di un’opera.

pravaram¨rdhaja agg. che ha bellissimi

capelli.

pravararatna sn. N. di un’opera.

pravarar¨pa agg. che ha una bellissima

forma.

pravaralalita sn. N. di un metro.

pravaravaµçaja agg. disceso da una no-

bile famiglia.

pravaravat agg. che ha una serie di ante-

nati.

pravaravåhana sm. du. “che hanno i mi-

gliori cavalli”, N. degli Açvin.

pravarasena sm. N. di due principi del

Kaçm⁄r.

pravarådhyåya sm. N. di un’opera.

pravarek®taçånti sf. N. di un’opera.

pravareça sm. 1. nobile signore; 2. N. di

un principe.

pravareçvara sm. N. di un tempio costrui-

to da Pravarasena.

pravarga sm. 1. grossa pentola di terracot-

ta (usata durante la cerimonia Pra-

vargya).

pravargårtabh¨‚a~a sm. N. di Vi‚~u.

pravargyà sm. cerimonia introduttoria al

sacrificio del soma (durante la quale

del latte fresco è versato in un vaso ri-

scaldato chiamato mahåv⁄ra, gharma
o nel burro chiarificato bollente),

(MBh); sn. N. di un såman.

pravargyaprayoga sm. N. di un’opera.

pravargyàvat agg. connesso con la ceri-

monia Pravargya.

pravargyasåman sn. N. di un såman.

pravárjana sn. esecuzione della cerimo-

nia Pravargya, il porre nel o vicino al

fuoco.

pravar~ vb. cl. 10 P. pravar~ayati: comu-

nicare.

pravartá sm. 1. ornamento rotondo (AV);

2. l’impegnarsi in, l’intraprendere; 3.

eccitamento, stimolo.

pravartaka agg. 1. che agisce, che proce-

de; 2. che mette in movimento o in

azione, che dà l’avvio, che avanza, che

promuove, che aiuta; 3. che produce,

che causa, che compie; sm. 1. fondato-

re, autore, originatore di qualche cosa;

2. arbitro, giudice; sn. dram. ingresso

di una persona precedentemente an-

nunciata sul palcoscenico (alla fine

dell’introduzione).

pravartakajñåna sn. N. di un’opera.

pravartak⁄ya sn. N. di un’opera.

pravartana agg. che è in movimento, che

scorre; sf. (å) 1. incitamento all’atti-

vità; 2. gram. ordine, permesso, il sen-

so del modo precativo o dell’imperati-

vo qualificato; sn. 1. avanzamento,

movimento in avanti, il rotolare o lo

scorrere in avanti; 2. il camminare, il

vagabondare, l’errare; 3. attività, pro-

cedimento, l’impegnarsi in, il trattare

con (str., loc.); 4. l’andare avanti, lo

svolgersi, l’accadere, avvenimento; 5.

condotta, comportamento; 6. il portare

vicino, l’andare a prendere; 7. erezio-

ne, costruzione; 8. il far apparire, il de-

terminare, l’avanzare, il promuovere,

l’introdurre, l’impiegare, l’usare; 9.

l’informare.

pravartan⁄ya agg. 1. che deve essere mes-

so in movimento o impiegato; 2. che

deve essere iniziato.

pravartamånaká agg. che viene lenta-

mente avanti da (abl.), (RV I, 191, 16).

pravartayit® sm. 1. uomo che mette in

movimento o in azione, che instiga a

(gen., loc.); 2. costruttore, fondatore,

introduttore; 3. utilizzatore.

pravartita agg. 1. fatto scorrere o rotolare

avanti, messo in movimento, avviato;

2. messo su, stabilito, introdotto, fissa-

to; 3. costruito, eretto, fatto, eseguito,

compiuto; 4. riferito, narrato; 5. reso

puro, beatificato; 6. informato, avver-

tito; 7. stimolato, incitato; 8. illumina-

to, acceso; 9. dispensato, amministra-

to; 10. ammesso a fare il suo corso; 11.

rafforzato.

pravartitavya sn. necessità di agire o pro-

cedere.

pravartit® sm. 1. che causa o che attua,

produttore, portatore; 2. che decide o

che determina.

pravartin agg. 1. che viene fuori, che

scorre innanzi, che si muove avanti,

che fluisce; 2. attivo, senza riposo, in-

stabile; 3. che fa scorrere; 4. che causa,

che determina, che produce; 5. che usa,

che impiega; 6. che introduce, che pro-

paga; sf. (⁄) N. di una monaca jaina.

pravartya agg. che deve essere (o che è)

spinto all’attività.

pravardhaka agg. che aumenta, che in-

crementa, che accresce.

pravardhana agg. che aumenta, che in-

crementa, che accresce; sn. aumento,

incremento.

pravar‚a sm. (anche pl.) pioggia.

pravar‚a~a sm. N. di una montagna; sn. il

cominciare a piovere, il piovere, il far

piovere.

pravar‚in agg. che piove, che fa piovere,

che inonda, che scarica.

pravárham avv. con lo strappar via.

pravalåkin sm. 1. pavone; 2. serpente.

pravalg vb. cl. 1 P. Å. pravalgati, praval-
gate: muovere le membra velocemen-

te, saltellare, saltare.
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pravalgita agg. che saltella, che salta, che

si dimena.

pravalh vb. cl. 1 Å. pravalhate: esaminare

con una domanda o un enigma, rendere

perplesso (acc.).

pravalha sm. indovinello, enigma.

pravalhikå sf. indovinello, enigma.

pravalhita agg. enigmatico.

pravas 1 vb. cl. 2 Å. pravaste: indossare

(vestiti), vestirsi.

pravas 2 vb. cl. 1 P. pravasati: 1. andare o

soggiornare all’estero, lasciare casa,

partire; 2. scomparire, svanire, cessa-

re; 3. fermarsi in un posto, dimorare,

abitare; 4. esiliare in (loc.); caus.

pravåsayati: 1. far abitare in; 2. ordina-

re di vivere all’estero, scacciare, espel-

lere, bandire; des. pravivatsati: avere

l’intenzione di cominciare un viaggio;

2. stare per partire da (abl.).

pravasathá sn. partenza, separazione da

(abl.), (RV).

pravasana sn. 1. il cominciare un viaggio,

il partire; 2. il morire, decesso.

pravasu sm. N. di un figlio di Ûlina.

pravastavyà sn. necessità di cominciare

un viaggio.

pravah vb. cl. 1 P. pravahati: 1. portare

avanti, tirare o trascinare avanti; 2.

portare via nel flusso, lavare via; 3.

guidare o portare a (acc.); 4. portare; 5.

esibire, mostrare, emettere; Å pra-
vahate: 1. guidare avanti; 2. scorrere

lungo; 3. spingere, soffiare (detto del

vento); caus. pravåhayati: 1. far anda-

re via, mandare via, congedare; 2. far

nuotare via; 3. mettere in movimento o

dare l’avvio a qualcosa.

pravaha agg. ifc. che porta lungo, che tra-

sporta; sm. 1. N. di uno dei sette venti

che si dice causino il moto dei pianeti;

2. vento aria; 3. N. di una delle sette

lingue del fuoco; 4. recipiente in cui è

trasportata l’acqua; 5. che scorre o che

fluisce in avanti; 6. che va avanti, che

viene da una città.

pravaha~a sn. 1. il mandare via, il dare

(una ragazza) in matrimonio; 2. crea-

zione; 3. carrozza (per donne); 4. tipo

di rifiuti; 5. nave.

pravaha~abhaπga sm. naufragio.

pravahli sf. indovinello, enigma.

pravahlikå sf. indovinello, enigma.

pravahl⁄ sf. indovinello, enigma.

pravå vb. cl. 2 P. pravåti: 1. soffiare in

avanti, soffiare; 2. odorare, produrre

un profumo.

pravâ sf. 1. il soffiare in avanti, il soffiare

(AV); 2. N. di una figlia di Dak‚a.

pravåka sm. proclamatore.

pravåc agg. 1. eloquente; 2. loquace; 3.

vanaglorioso, che si vanta.

pravåcaka agg. 1. dichiaratorio, esplicati-

vo; 2. che spiega bene, eloquente.

pravâcana sn. 1. proclama, promulgazio-

ne (RV X, 35, 8); 2. fama, rinomanza

(RV IV, 36, 1); 3. designazione, nome.

pravâcya agg. 1. che deve essere procla-

mato ad alta voce, degno di lode, glo-

rioso (RV); 2. che deve essere detto a;

sn. produzione letteraria.

pravå∂a sm. sn. corallo.

pravå∂asågara sm. (vl. pravåtasåra) N.

di un Buddha.

pravå~a sn. orlo o rifinitura di un pezzo di

tessuto di lana.

pravå~i sf. (vl. pravå~⁄) spola di tessitore.

pravåtá agg. soffiato in avanti, agitato dal

vento; sn. corrente o spiffero d’aria,

tempo ventoso o luogo esposto al vento.

pravåtad⁄pacapala agg. che guizza o tre-

molante come una lampada agitata dal

vento.

pravåtan⁄lotpala sn. fiore di loto scosso

dal vento.

pravåtaçayana sn. letto collocato nel

mezzo di una corrente d’aria.

pravåtasåra sm. N. di un Buddha.

pravåtasubhaga agg. (posto) piacevole in

ragione di una brezza fresca.

pravåtejâ agg. (vl. pravåtejá) che cresce

in un posto aerato (RV).

pravåda sm. 1. il parlare innanzi, l’emet-

tere; 2. l’esprimere, il menzionare; 3.

conversazione, resoconto, diceria,

proverbio o credenza popolari; 4. pro-

vocazione reciproca, parole di sfida

(antecedenti al combattimento); 5. ifc.

il farsi passare per; 6. gram. forma o

caso di (gen. o in comp.); sm. pl. dice-

ria malevola su (gen.), maldicenza, ca-

lunnia; sf. (å) cosa che appartiene a (in

comp.).

pravådaka agg. che fa suonare, che suona

(uno strumento musicale).

pravådin agg. 1. che emette un suono, che

emette un grido; 2. ifc. che asserisce,

che dichiara, che riferisce, che parla di;

3. che si trova in una qualche forma o

in qualche caso grammaticali.

pravåpayit® agg. che getta fuori o versa.

pravåpin agg. che sparge, che semina in

(in comp.).

pravåyaka agg. che conduce avanti.

pravåyyà sn. volo, l’essere agile (AV).

pravåra sm. il coprire, copertura, tessuto

di lana.

pravåraka sm. 1. festività alla fine della

stagione delle piogge; 2. tessuto di lana.

pravåra~a 1 sn. 1. proibizione; 2. festività

alla fine della stagione delle piogge.

pravåra~a 2 sn. il soddisfare, esaudimen-

to di un desiderio.

pravårita 1 agg. vestito con (str.).

pravårita 2 agg. offerto, esposto in vendita.

pravårya agg. che deve essere soddisfatto.

pravåla sm. sn. (ifc. sf. å) 1. giovane ger-

moglio, virgulto, foglia o ramo nuovi

(cui sono spesso paragonati piedi e lab-

bra); 2. corallo; 3. collo del liuto india-

no; sm. 1. animale; 2. discepolo; agg.

1. che ha germogli o virgulti; 2. che ha

lunghi o bellissimi capelli.

pravålaka sn. corallo.

pravålapadma sn. fiore di loto rosso.

pravålaphala sn. legno di sandalo rosso.

pravålabhasman sn. calce di corallo.

pravålama~iç®πga agg. che ha corni di

corallo e gemme.

pravålavat agg. che ha nuove foglie o

nuovi germogli.

pravålavar~a agg. del colore del corallo,

rosso.

pravålåçmantaka sm. sn. corallo.

pravåç vb. cl. 1 P. pravåçati: iniziare a gra-

cidare o a fare un rumore gracchiante.

pravåsa sm. 1. l’abitare all’estero, resi-

denza straniera, assenza da casa; 2.

astrn. disposizione eliaca dei pianeti.

pravåsak®tya sn. N. di un’opera.

pravåsagata agg. andato all’estero, che si

trova lontano da casa.

pravåsagamanavidhi sm. N. di un’opera.

pravåsana sn. 1. il mandare via da casa,

esilio, bando da (abl.); 2. l’uccidere,

l’ammazzare.

pravåsan⁄ya sn. punizione dell’esilio.

pravåsapara agg. abituato a vivere all’e-

stero.

pravåsapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

pravåsavidhi sm. N. di un’opera.

pravåsastha agg. che è assente da casa.

pravåsasthita agg. che è assente da casa.

pravåsita agg. mandato all’estero, esilia-

to, bandito.

pravåsin agg. che abita all’estero, assente

da casa.

pravåsopasthåna sn. N. di un’opera.

pravåsopasthånaprayoga sm. N. di

un’opera.

pravåsopasthånavidhi sm. N. di un’o-

pera.

pravåsopasthånahaviryajñapråyaçcit-

ta sn. N. di un’opera.

pravåsya agg. che deve essere mandato

all’estero, che deve essere bandito.

pravåh vb. cl. 1 Å. pravåhate: spingere

(detto di una donna che affronta il par-

to). 

pravåhá sm. 1. (ifc. sf. å) corso, fiume, cor-

rente, acqua corrente; 2. flusso o pas-

saggio continui, serie o successione

ininterrotte, continuità; 3. uso o impie-

go continui; 4. filo continuo di pensiero;

5. N. di un cap. del Saduktikar~åm®ta; 6.

il fluire o lo scorrere in avanti; 7. corso

dell’azione, attività; 8. corso, direzione,

verso; 9. stagno, lago; 10. cavallo bellis-

simo; 11. N. di uno dei servitori di Skan-

da; sm. pl. N. di un popolo; sf. (⁄) sabbia.

pravåhaka agg. che trasporta in avanti,

che porta o che trasporta bene; sm.

Råk‚asa, diavolo, spirito maligno; sf.

(ikå) desiderio improvviso di evacua-

re, diarrea.
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pravâha~a agg. che porta via; sm. N. di

uomo (ChUp); sf. (⁄) muscolo sfintere

(che contrae l’orifizio del retto); sn. 1.

lo spingere avanti, protrusione; 2. eva-

cuazione (spec. se provocata da neces-

sità improvvisa).

pravåhayit® sm. che porta o che trasporta

via.

pravåhita 1 sm. N. di uno ¸‚i del terzo

manvantara; sn. lo spingere (di una

donna al momento del parto).

pravåhita 2 sn. lo spingere.

pravåhín agg. 1. il tirare, il trasportare, il

portare lungo o via (AV); 2. ifc. lo scor-

rere (MBh; R); 3. l’abbondare in corsi

d’acqua; sm. animale da traino.

pravåhyà agg. fluviale (VS).

pravika†a agg. molto largo, enorme.

pravikar‚a sm. il tirare (la corda dell’ar-

co).

pravikar‚a~a sn. il tirare, il tendere.

pravikas vb. cl. 1 P. pravikasati: 1. aprire,

espandere (in.); 2. apparire, diventare

manifesto.

pravik⁄r~a agg. sparso, disperso, diffuso.

pravik⁄r~akåmå sf. donna che ha molti

amanti.

pravik∑ vb. cl. 6 P. pravikirati: spargere

intorno, disperdere, diffondere.

právikta agg. che trema, che vacilla (RV).

pravikhyåta agg. 1. universalmente noto,

rinomato; 2. conosciuto come, nomi-

nato, chiamato (nom.).

pravikhyåti sf. fama, celebrità.

pravigata agg. passato via, scomparso.

pravigal vb. cl. 1 P. pravigalati: 1. fluire in

avanti; 2. cessare, sparire.

pravigalita agg. che cola.

pravigåh vb. cl. 1 Å. pravigåhate: immer-

gersi in, entrare (acc.).

pravigraha sm. separazione di parole data

dalla divisione o dalla rottura del

sandhi.

pravigha† vb. cl. 10 P. pravighå†ayati: di-

videre, disunire.

pravigha†ana sn. il tagliare via o a pezzi.

pravigha†ita agg. tagliato via, separato.

pravicak‚ vb. cl. 2 Å. pravica‚†e: dichia-

rare, menzionare, nominare.

pravicaya sm. indagine, esame.

pravicar vb. cl. 1 P. pravicarati: 1. andare

avanti, avanzare; 2. vagare intorno; 3.

camminare o errare per (acc.).

pravical vb. cl. 1 P. pravicalati: 1. divenire

agitato, tremare, vacillare; 2. diventare

confuso o disturbato; 3. deviare o

sviarsi da (abl.); caus. pravicålayati:
far tremare, scuotere.

pravicalita agg. mosso, agitato.

pravicåra sm. distinzione, divisione, spe-

cie, tipo.

pravicåra~å sf. lo spuntare da parte a par-

te (artificio nel combattere).

pravicåramårga sm. pl. lo spuntare da

parte a parte (artificio nel combattere).

pravicårita agg. esaminato o indagato ac-

curatamente.

pravici vb. cl. 5 P. pravicinoti: cercare at-

traverso, indagare, esaminare.

pravicita agg. tentato, provato, assaggiato.

pravicint vb. cl. 10 P. pravicintayati: pen-

sare a, riflettere su (acc.).

pravicintaka agg. che riflette in anticipo,

che prevede.

pravicetana sn. il comprendere, il capire.

pravice‚† vb. cl. 1 Å. pravice‚†ate: vaga-

bondare in giro.

pravij vb. (solo Å. pf. 3 pl. pravivijre):

sfrecciare verso; caus. pravejayati: al-

lontanarsi.

pravijaya sm. pl. N. di un popolo.

pravijahya agg. che deve essere lasciato o

abbandonato.

pravij®mbh vb. cl. 1 Å. pravij®mbhate:

aprire o espandere (in.), apparire in

pieno vigore o splendore.

pravijñå vb. cl. 9 P. pravijånåti: conosce-

re in dettaglio o accuratamente.

pravitata agg. 1. dispiegato, esteso, am-

pio; 2. intrapreso, iniziato; 3. disposto;

4. arruffato.

pravitapta agg. arso, afflitto dal calore.

pravid 1 vb. cl. 2 P. pravetti: conoscere,

comprendere; caus. pravedayati, pra-
vedayate: rendere noto, comunicare,

riferire.

pravid 2 vb. cl. 6 P. Å. pravindati, pravin-
date: 1. trovare, scoprire, inventare; 2.

anticipare; intens. pravevid⁄ti: rag-

giungere, prendere parte a (acc.).

pravíd sf. conoscenza, scienza (RV).

pravidalana sn. il frantumare, lo schiac-

ciare.

pravidåra sm. esplodere in pezzi.

pravidåra~a sn. 1. il far esplodere in pezzi;

2. guerra, battaglia; 3. tumulto, folla.

praviditsu agg. che desidera eseguire.

praviduh vb. (solo P. pres. 3 pl. pravi-
duhanti): mungere o prosciugare com-

pletamente.

práviddha agg. 1. lanciato, scagliato, get-

tato in (loc.), (RV); 2. gettato a pezzi,

versato (detto dell’acqua), (R); 3. ri-

colmo, riempito (MBh); 4. abbandona-

to, ceduto (R).

pravidruta agg. sparpagliato, disperso.

pravidvás agg. che sa, saggio (RV; AV).

pravidhå vb. cl. 3 P. Å. pravidadhåti, pra-
vidhatte: 1. porre da parte, dividere; 2.

(Å.) meditare, pensare a; 3. (Å.) porre

di fronte, mettere alla testa, prestare at-

tenzione a.

pravidhåna sn. mezzo impiegato.

pravidhvasta agg. 1. scagliato via; 2. di-

menatosi, agitatosi.

pravinaç vb. (solo Å. fut. 2 sg. pravi-
naπk‚yase): perire completamente, es-

sere annientato.

pravina‚†a agg. completamente annien-

tato.

pravinirdh¨ta agg. scagliato, volato via,

verso o in.

pravipala sm. sn. minuscola divisione di

tempo, piccola parte di un vipala.

pravibhakta agg. 1. separato, diviso, di-

stribuito; 2. che ha ricevuto la sua par-

te; 3. ifc. diviso in o che consta di; 4. di-

viso o distinto da (str. o in comp.); 5.

diversamente situato, sparpagliato.

pravibhaktaraçmi agg. che ha i raggi di-

stribuiti, che distribuisce i raggi.

pravibhaj vb. cl. 1 P. pravibhajati: separa-

re, dividere, distribuire, ripartire.

pravibhåga sm. 1. separazione, divisione,

distribuzione, classificazione; 2. parte,

porzione.

pravibhågavat agg. che ha suddivisioni,

suddiviso.

pravibhåvaka agg. che fa apparire, che

rappresenta.

pravibhinna agg. rotto o lacerato, ferito.

pravibhuj vb. cl. 6 P. pravibhujati: piega-

re all’indietro.

pravimuc vb. cl. 6 P. Å. pravimuñcati,
pravimuñcate: 1. mettere in libertà, li-

berare; 2. cedere, lasciare, abbando-

nare.

pravim®ç vb. (solo ger. pravim®çya): pen-

sare a, ponderare, riflettere, deliberare.

praviyuta agg. completamente riempito,

ricolmo.

pravira sm. sandalo giallo.

pravirata agg. che ha desistito da (abl.).

pravirala agg. separato da un intervallo

considerevole, isolato, poco, molto ra-

ro o scarso.

pravir¨∂ha agg. germogliato, cresciuto.

pravilabh vb. cl. 1 Å. pravilabhate: rigua-

dagnare, recuperare.

pravilambita agg. che è sospeso in avanti,

che si proietta; sn. l’attardarsi, il ritar-

dare.

pravilambin agg. che si proietta, promi-

nente.

pravilaya sm. 1. lo sciogliere; 2. dissolu-

zione o assorbimento completi.

pravilayana sn. dissoluzione o assorbi-

mento completi.

pravilas vb. cl. 1 P. pravilasati: 1. brillare

innnazi luminosamente; 2. apparire in

piena forza o vigore.

pravilasena sm. (vl. pravillasena) N. di

un principe.

pravilåpana sn. assorbimento completo o

distruzione totale.

pravilåpayitavya agg. che deve essere

completamente annullato.

pravilåpitatva sn. assorbimento comple-

to o distruzione totale.

pravilåpin agg. che si addolora, che si la-

menta.

pravilåpya agg. che deve essere comple-

tamente annullato.

pravil⁄ vb. cl. 4 Å. o pass. pravil⁄yate (P.

pravil⁄yati): divenire dissolto, scio-
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gliersi del tutto o svanire via; caus.

pravilåpayati: 1. far scomparire o dis-

solversi in (loc.); 2. dissolvere, scio-

gliere.

pravilup vb. caus. pravilopayati: cedere,

abbandonare.

pravilupta agg. mozzato, eliminato, di-

strutto, svanito, andatosene.

pravilok vb. cl. 10 P. pravilokayati: 1.

guardare avanti o intorno; 2. percepire,

notare, considerare; 3. astrn. osservare.

pravilola agg. molto instabile.

pravivardhita agg. aumentato moltissi-

mo.

pravivåda sm. alterco, lite, disputa.

pravivikta agg. 1. separato, solitario, iso-

lato; 2. fine, delicato; 3. acuto, acumi-

nato.

praviviktacak‚us agg. dalla vista acuta.

praviviktatå sf. il tenersi lontato dagli og-

getti e dai desideri mondani.

praviviktabhuj agg. che mangia cibo raf-

finato.

praviviktåhåra agg. che mangia cibo raf-

finato.

pravivik‚u agg. che desidera o che sta per

entrare (acc.).

pravivic vb. (solo pass. pravicyate): pro-

vare, esaminare.

praviveka sm. totale solitudine.

pravivepita agg. fatto tremare.

pravivraji‚u agg. che desidera prendere il

voto di monaco.

pravivråjayi‚u agg. che desidera manda-

re in esilio, desideroso di bandire.

praviç vb. cl. 6 P. Å. praviçati, praviçate:

1. entrare, andare dentro, ricorrere a

(acc., loc.); 2. raggiungere, arrivare a;

3. avere rapporti sessuali con (acc.),

(riferito ad entrambi i sessi); 4. comin-

ciare, intraprendere, iniziare, incomin-

ciare, dedicarsi a (acc., loc.); 5. entrare

in, i.e. essere assorbito o sprofondato

nell’oscurità da (acc.); caus. pra-
veçayati, praveçayate: 1. far entrare o

permettere di entrare, portare, guidare

o introdurre a, accompagnare in (acc.,

loc.); 2. condurre a casa come moglie,

sposarsi; 3. accumulare o fare provvi-

sta, depositare in, mettere o lanciare in

(acc.); 4. annotare, mettere per iscritto,

segnare; 5. introdurre in (acc.); 6. in-

stillare in (loc.), insegnare, impartire;

7. spendere (denaro); 8. entrare, giun-

gere o essere portato in (acc.).

praviçam vb. caus. praviçåmayati: estin-

guere, distruggere, annientare.

praviças avv. separatamente, singolar-

mente.

praviçålaya vb. den. praviçålayati: rende-

re più lungo, allungare.

praviçi‚ vb. cl. 7 P. praviçina‚†i: ingrandi-

re, incrementare, aumentare.

praviç⁄r~a agg. staccatosi (detto della

carne).

praviçuddha agg. perfettamente pulito.

praviçudh vb. caus. praviçodhayati: puli-

re perfettamente.

praviçle‚a sm. separazione, partizione.

pravi‚a~~a agg. abbattuto, triste, avvilito.

pravi‚aya sm. ambito, sfera, portata.

pravi‚å sf. albero di betulla.

právi‚†a agg. 1. entrato (R); 2. che è entra-

to, andato o giunto in, che si trova in o

tra (loc., acc. o in comp.), (RV); 3.

infossato (detto di un occhio); 4. ap-

parso o iniziato (detto di un’epoca); 5.

che ha cominciato o intrapreso, occu-

pato con, intento a, impegnato in (loc.

o in comp.); 6. introdotto in (acc.); 7.

che concorda con (loc.), (MBh); 8. ser-

vitosi di, investito (detto del denaro);

sf. (å) 1. N. della madre di Paippalådi e

di Kauçika.

pravi‚†aka sn. l’entrare sul palcoscenico.

pravi‚†akåya vb. den. pravi‚†akåyate:

comparire in persona.

pravi‚†ad⁄k‚a agg. che si è impegnato nel-

le osservanze religiose.

pravisarpin agg. che si espande o si

diffonde lentamente.

pravis®ta agg. 1. che sgorga; 2. diffuso, di-

vulgato; 3. corso via, fuggito; 4. vio-

lento, intenso.

pravistara sm. (vl. praviståra) circonfe-

renza, portata, estensione.

pravist® vb. cl. 9 P. pravist®~åti: diffonde-

re, espandere.

pravispa‚†a agg. perfettamente visibile o

evidente.

pravihata agg. respinto, messo in fuga.

pravihå vb. cl. 3 P. pravijahåti: abbando-

nare, cedere, lasciare.

pravihåra sm. il muoversi in avanti.

prav⁄ vb. cl. 2 P. praveti: 1. andare avanti;

2. cercare di conseguire, fare per, ini-

ziare; 3. attaccare, assalire; 4. penetra-

re, fertilizzare, fecondare; 5. esortare,

inspirare, animare.

prav⁄~a agg. abile, intelligente, che ha di-

mestichezza con, versato in (loc. o in

comp.).

prav⁄~atå sf. abilità, capacità.

prav⁄~atva sn. abilità, capacità.

prav⁄~⁄k® vb. cl. 8 P. prav⁄~⁄karoti: rende-

re abile.

práv⁄ta agg. gravido (AV).

prav⁄tin agg. che ha il filo sacro che pende

giù dalla schiena.

práv⁄ra agg. che precede o che supera gli

eroi (RV X, 103, 5); sm. 1. eroe, princi-

pe, capo tra (gen. o in comp.), persona

eccellente o distinta da (in comp.); 2. N.

di un figlio di P¨ru; 3. N. di un figlio di

Pracinvat (nipote di P¨ru); 4. N. di un

figlio di Dharmanetra; 5. N. di un figlio

di Haryaçva (VP); 6. (vl. prav⁄~a) N. di

un figlio del quattordicesimo Manu; 7.

N. di un Ca~∂åla; sm. pl. N. dei discen-

denti di Prav⁄ra (figlio di P¨ru), (MBh).

prav⁄raka sm. N. di vari uomini.

prav⁄rabåhu sm. “dalle forti armi”, N. di

un Råk‚asa.

prav⁄ravara sm. “migliore degli eroi”, N.

di un Asura.

prav⁄vivik‚u agg. che sta per abbracciare

o inondare (detto dell’oceano).

prav® 1 vb. cl. 5 P. prav®~oti: respingere,

tenere lontano; caus. pravårayati: re-

spingere, tenere lontano.

prav® 2 vb. cl. 9 P. Å. prav®~åti: 1. sceglie-

re, scegliere come (acc.) o per (dat.); 2.

accettare allegramente; caus. prava-
rayati, pravårayati: 1. scegliere, sele-

zionare; 2. soddisfare, gratificare.

prav®k~a agg. mozzato o tagliato via.

práv®kta agg. posto nel o vicino al fuoco.

prav®j vb. cl. 7 P. Å. prav®~akti, prav®πkte:

1. spargere (l’erba sacrificale); 2. porre

nel o sopra il fuoco, scaldare; 3. esegui-

re la cerimonia Pravargya.

prav®jya agg. che deve essere posto nel o

vicino al fuoco.

prav®ñjana sn. esecuzione della cerimo-

nia Pravargya, il porre nel o vicino al

fuoco.

prav®ñjan⁄ya agg. usato nella cerimonia

Pravargya.

prav®∂ha agg. chiuso, spento.

prav®t vb. cl. 1 Å. pravartate: 1. rotolare o

andare avanti (detto di un carro), esse-

re messo in movimento o in moto; 2.

cominciare, partire, recarsi; 3. proce-

dere; 4. venire innanzi, venire fuori,

originarsi, sorgere, essere prodotto, ri-

sultare, accadere, avvenire, avere luo-

go; 5. comincire, iniziare a (inf.), ac-

cingersi, impegnarsi in, essere intento

a o occupato con (dat., loc. o ifc. con

artham); 6. procedere contro, procura-

re danno a (loc.); 7. corrompere; 8. agi-

re o procedere secondo (str., abl.); 9.

comportarsi o condursi verso, trattare

(loc.); 10. essere valido, prevalere; 11.

continuare, proseguire; 12. essere, esi-

stere; 13. servire per, condurre a (dat. o

ifc. con artham); 14. significare, essere

usato nel senso di (loc.); 15. lasciare

che chiunque (gen.) abbia una cosa

(acc.); caus. pravartayati: 1. far girare

o rotolare, mettere in movimento; 2.

gettare, scagliare, sgorgare; 3. manda-

re; 4. dare l’avvio a, far circolare,

diffondere, divulgare; 5. introdurre,

stabilire, installare; 6. produrre, creare,

compiere, concepire, inventare, ese-

guire, fare, formare; 7. esibire, mostra-

re, esporre; 8. intraprendere, iniziare;

9. usare, impiegare; 10. indurre qual-

cuno a fare una cosa, rivelarsi in (loc.);

11. procedere contro (loc.).

prav®ta agg. scelto, selezionato, adottato

(detto di un figlio).

prav®tahoma sm. oblazione offerta per la

designazione di un sacerdote.
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prav®tahom⁄ya agg. relativo al Prav®-

tahoma.

prav®tåhuti sf. oblazione offerta per la de-

signazione di un sacerdote.

prav®tta agg. 1. rotondo, globulare; 2.

spinto in alto (detto di un carro); 3. fat-

to circolare (detto di un libro); 4. co-

minciato da; 5. che arriva fino a, che

delimita per (acc., loc., inf. o ifc. con

artham); 6. venuto fuori da (abl.),

giunto innanzi, risultato, sorto, prodot-

to, causato, accaduto, successo; 7. tor-

nato indietro, ritornato; 8. cominciato,

iniziato; 9. (vl. prav®ttavat) che ha co-

minciato o iniziato a (inf.); 10. che in-

tende o che va a, propenso a (dat., loc. o

in comp.); 11. impegnato in, occupato

con, dedito a (loc. o in comp.); 12. che

colpisce, che danneggia, che offende;

13. che agisce, che procede, che tratta

(loc.); 14. che esiste; 15. che è divenuto

(nom.); sm. (prav®ttá) ornamento ro-

tondo; sf. (å) N. di un demoniessa.

prav®ttaka sn. 1. dram. ingresso sul pal-

coscenico di una persona precedente-

mente annunciata (alla fine dell’intro-

duzione); 2. N. di un metro.

prav®ttakarman sn. atto che conduce ad

una nascita futura.

prav®ttacakra agg. “le cui ruote del carro

scorrono senza ostacoli”, che ha il po-

tere universale.

prav®ttatva sn. l’essere accaduto.

prav®ttapån⁄ya agg. (pozzo) con acqua

abbondante.

prav®ttapåra~a sn. tipo di rito o cerimo-

nia religiosa.

prav®ttavåc agg. dal discorso fluente, elo-

quente.

prav®ttasamprahåra agg. che ha iniziato

a combattere.

prav®ttåçin sm. N. di una classe di asceti.

prav®tti sf. 1. il muoversi in avanti, avan-

zamento, progresso; 2. il venire innan-

zi, apparizione, manifestazione; 3. il

sorgere, fonte, origine; 4. attività, sfor-

zo, efficacia, funzione; 5. vita attiva; 6.

il darsi o il dedicarsi a, prosecuzione

di, corso o tendenza verso, inclinazio-

ne o predilezione per (loc. o in comp.);

7. applicazione, uso, impiego; 8. con-

dotta, comportamento, pratica; 9. ap-

plicabilità o validità di una regola; 10.

validità, persistenza, prevalenza; 11.

fato, sorte, destino; 12. novità, notizie,

informazioni su (gen. o in comp.); 13.

cognizione; 14. essudazione delle tem-

pie di un elefante in calore; 15. N. di

Avant⁄, di Oujein o di altro luogo sa-

cro; 16. mat. moltiplicatore.

prav®ttijña sm. “che conosce le notizie”,

emissario, agente, spia.

prav®ttijñåna sn. cognizione delle cose

che appartengono al mondo esterno.

prav®ttinimitta sn. ragione per l’utilizzo

di un termine nello specifico significa-

to di cui è portatore.

prav®ttiniv®ttimat agg. connesso con l’at-

tività e l’inattività.

prav®ttiparåπmukha agg. distolto dal

dare notizie.

prav®ttipratyaya sm. credenza in o con-

cezione relativa al mondo esterno.

prav®ttimat agg. dedito a qualche cosa.

prav®ttimårga sm. vita attiva o mondana,

occupazione negli affari e nei piaceri

del mondo, l’essere impegnati nei riti e

le opere religiose.

prav®ttivacana agg. (parola) che esprime

attività.

prav®ttivijñåna sn. cognizione delle cose

che appartengono al mondo esterno.

prav®ttyaπga sn. N. di un’opera.

práv®ddha agg. 1. cresciuto, sviluppato

appieno, incrementato, aumentato, in-

tenso, veemente, grande, numeroso

(RV); 2. gonfio, che si solleva (R); 3.

arricchitosi o salito al potere, prospero,

potente, forte (MBh); 4. (anche con

vayaså) avanzato nell’età, divenuto

vecchio (MBh); 5. esteso, diffuso; 6.

pieno, profondo (detto di un sospiro);

7. altero, arrogante.

prav®ddhi sf. 1. crescita, aumento; 2. il sa-

lire, ascesa; 3. prosperità, benessere

crescente, il salire di grado in reputa-

zione.

prav®dh vb. cl. 1 P. pravardhati: esaltare,

magnificare; Å. pravardhate: spunta-

re, crescere, aumentare, guadagnare in

forza, prosperare, fiorire; caus. pra-
vardhayati, pravardhayate: 1. raffor-

zare, incrementare, aumentare, esten-

dere; 2. innalzare, esaltare, far prospe-

rare; 3. allevare, curare teneramente,

crescere.

prav„dh sf. crescita (RV III, 31, 3).

prav®‚ vb. cl. 1 P. pravar‚ati: iniziare a

piovere, piovere, versare o inondare

abbondantemente di (str.); caus. pra-
var‚ayati: far piovere.

prav®‚†a agg. iniziato a piovere a dirotto

(str.); avv. (e) quando piove.

prav®h vb. cl. 6 P. Å. prav®hati, prav®hate:

1. lacerare o strappare o rompere in

pezzi, distruggere; 2. (Å.) tirare verso

di sé, attrarre.

prave vb. cl. 1 P. pravayati: tessere, attac-

care a.

praveka agg. ifc. più eccellente, principa-

le, capo.

pravega sm. grande velocità, rapidità.

pravegita agg. che si muove velocemente,

rapido.

pravejita agg. lanciato, scagliato, balza-

to via.

prave†a sm. orzo.

prave~⁄ sf. 1. treccia di capelli portata dal-

le vedove e dalle mogli durante l’as-

senza dei loro mariti; 2. pezzo di stoffa

di lana colorata (usata al posto della

sella); 3. N. di un fiume.

pravet® sm. auriga.

pravett® sm. conoscitore.

pravedak®t agg. che rende noto.

pravedana sn. il rendere noto, il procla-

mare.

pravedin agg. che conosce bene o in ma-

niera accurata.

pravedya agg. che deve essere reso noto.

pravedha sm. 1. colpo con l’arco; 2. misu-

ra di lunghezza.

pravep vb. cl. 1 Å. pravepate: tremare,

rabbrividire, scuotersi; caus. prave-
payati: far tremare, agitare.

pravepa sm. il tremare, il rabbrividire.

pravepaka sm. il tremare, il rabbrividire,

il fremere.

pravepathu sm. il tremare, il rabbrividire,

il fremere.

pravepana sm. N. di un demone-serpente;

sn. il tremare, il fremere, movimento

tremante, agitazione.

pravepanín agg. che fa tremare i nemici

(detto di Indra), (RV).

pravepan⁄ya agg. che deve essere fatto

tremare.

pravepita sn. atto di tremare.

pravepin agg. che trema, che si scuote,

che barcolla.

praveraya vb. den. praverayati: scagliare,

lanciare.

praverita agg. scagliato, lanciato.

pravela sm. verietà gialla di Phaseolus
Mungo.

praveça sm. (ifc. sf. å) 1. l’entrare, entrata,

penetrazione o intrusione in (loc., gen.

con o senza antar o in comp.); 2. ingres-

so sul palco; 3. ingresso del sole in un

segno dello zodiaco; 4. il giungere o

l’insorgere (della notte); 5. il riporre

nella casa o nelle mani di una persona;

6. l’interferire con gli affari di un altro,

l’essere invadente; 7. l’entrare in, l’es-

sere contenuto in (loc.); 8. impiego,

uso, utilizzo di (in comp.); 9. entrata,

rendita, tassa, pedaggio; 10. dedizione

ad uno scopo, l’impegnarsi attentamen-

te in una ricerca o in un proposito; 11.

maniera, metodo; 12. luogo di ingresso,

porta; 13. siringa per le iniezioni.

praveçaka sn. ifc. l’entrare, entrata; sm. 1.

tipo di interludio (recitato da qualcuno

dei personaggi secondari per rendere

noto ciò che si suppone sia accaduto tra

gli atti o per introdurre ciò che sta per

seguire); 2. N. di un’opera.

praveçana sn. 1. l’entrare, ingresso o pe-

netrazione in (loc., gen. o in comp.); 2.

rapporto sessuale; 3. porta o cancello

principali; 4. il condurre o il portare a

(loc.), introduzione; 5. il riportare a ca-

sa (il bestiame).

praveçabhågika sm. colui che riceve o

raccoglie le tasse.
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praveçayitavya agg. che deve essere in-

trodotto.

praveçita agg. 1. fatto entrare, portato o

mandato in, introdotto; 2. gettato in

(qualche condizione, p.e. sonno, etc.);

3. stabilito, installato; sf. (å) gravida,

incinta; sn. il fare apparire sul palco.

praveçin agg. ifc. 1. che entra in; 2. che ha

rapporti sessuali con; 3. che ha un in-

gresso accessibile da sopra o attraverso

(in comp.).

praveçya agg. 1. accessibile, aperto; 2. che

deve essere suonato (detto di uno stru-

mento musicale); 3. che deve essere

fatto entrare in o condotto in, che deve

essere introdotto; 4. che deve essere ri-

messo o reintrodotto (detto degli inte-

stini).

prave‚† vb. caus. prave‚†ayati: coprire,

chiudere.

prave‚†a sm. (solo L) 1. braccio; 2. avam-

braccio o polso; 3. parte carnosa della

schiena di un elefante su cui siede chi

lo cavalca; 4. alloggio di un elefante; 5.

gengive di un elefante.

prave‚†avya agg. che deve essere penetra-

to o pervaso, accessibile, aperto; 2. che

deve essere fatto o lasciato entrare, che

deve essere ammesso; sn. necessità di

entrare o penetrare in (loc.).

prave‚†ita agg. coperto con (str.).

prave‚†® agg. che entra o che si addentra.

pravo∂h® sm. (vl. pravo¬h®) che porta via

(gen. o ifc.).

pravyakta agg. evidente, chiaro, mani-

festo.

pravyakti sf. apparizione, manifestazione.

pravyath vb. cl. 1 Å. pravyathate: trema-

re, essere spaventato da (gen.), essere

inquieto o angosciato; caus. pravya-
thayati: spaventare, inquietare, ango-

sciare.

pravyathita agg. spaventato, angosciato,

addolorato.

pravyadh vb. cl. 4 P. pravidhyati: 1. lan-

ciare, scagliare, gettare via o buttare

giù; 2. lanciare missili, sparare; 3.

perforare, trafiggere, ferire.

pravyas vb. cl. 4 P. pravyasyati: mettere

giù, porre sopra (loc.).

pravyådhá sm. 1. colpo con l’arco; 2. mi-

sura di lunghezza, distanza che copre

la portata di una freccia.

pravyåhara~a sn. emissione di suoni, fa-

coltà di linguaggio.

pravyåhåra sm. (vl. pratyåhåra) 1. prolun-

gamento o continuazione del discorso;

2. il parlare a, discorso; 3. suono.

pravyåh® vb. cl. 1 P. pravyåharati: 1. par-

lare; 2. emettere suoni inarticolati, ulu-

lare, gridare, ruggire; 3. dichiarare in

anticipo, pronosticare, predire; caus.

pravyåhårayati: parlare.

pravyåh®ta agg. 1. che parla; 2. detto, pro-

nosticato, predetto.

pravraj vb. cl. 1 P. pravrajati: 1. andare

avanti, procedere, partire da (abl.), di-

sporsi per, andare a (acc., loc. o dat.); 2.

lasciare casa ed errare come un mendi-

cante asceta; 3. (secondo i Jaina) di-

ventare un monaco; caus. pra-
vråjayati: 1. mandare in esilio, bandire

da (abl.); 2. costringere chiunque a va-

gare come mendicante asceta o a di-

ventare un monaco.

pravrajana sn. l’andare all’estero.

pravrajita agg. 1. smarritosi o andato al-

l’estero; 2. corso via (detto dei cavalli);

3. (anche con vanam) che ha lasciato

casa per diventare un mendicante reli-

gioso; 3. (per i Jaina) che ha lasciato

casa per diventare un monaco; sm.

mendicante religioso o monaco; sf. (å)

1. asceta donna o monaca; 2. Nardo-
stachys Jatamansi; sn. vita di un men-

dicante religioso.

pravrajya sn. l’andare all’estero, migra-

zione; sf. (å) 1. l’andare all’estero, mi-

grazione; 2. il partire da casa (il primo

rito di un laico che desidera diventare

monaco buddhista); 3. l’errare, il vaga-

bondare in giro; 4. ordine di un mendi-

cante religioso.

pravrajyåyoga sm. costellazione sotto la

quale sono nati i futuri mendicanti reli-

giosi.

pravrajyåvasita sm. mendicante religio-

so che ha rinunciato al suo ordine.

pravraçc vb. cl. 6 P. prav®çcati: mozzare o

tagliare via, tagliare o strappare a pez-

zi, lacerare, ferire.

pravraçcana sm. strumento, coltello per

tagliare la legna per il fuoco.

pravraska sm. taglio.

pravråj sm. mendicante religioso.

pravråjá sm. letto di un fiume (RV).

pravråjaka sm. mendicante religioso; sf.

(ikå) asceta donna.

pravråjana sn. bando, esilio.

pravråjita agg. divenuto un monaco.

pravrâjin sm. mendicante religioso; agg.

che corre dietro a.

pravlaya sm. cadere giù, collassare.

pravl⁄ vb. cl. 9 P. pravl⁄nåti: sommergere

tramite pressione, schiacciare.

právl⁄na agg. immerso tramite pressione,

schiacciato, caduto giù (AV).

praçaµs vb. cl. 1 P. Å. praçaµsati, pra-
çaµsate: 1. proclamare, dichiara-

re, elogiare, lodare, decantare; 2. so-

spingere, stimolare; 3. approvare, sti-

mare, apprezzare; 4. predire, profetiz-

zare.

praçaµsaka agg. ifc. che loda, che enco-

mia.

praçaµsana sn. il lodare, l’encomiare.

praçaµsan⁄ya agg. che deve essere loda-

to, lodevole.

praçaµsâ sf. lode, encomio, fama, gloria.

praçaµsånåman sn. espressione di lode.

praçaµsåmukhara agg. lodato a gran vo-

ce, che loda a gran voce.

praçaµsåmukharånana agg. “uno la cui

bocca loda a gran voce”, che parla ad

alta voce in lode di qualche cosa.

praçaµsålåpa sm. applauso, acclama-

zione.

praçaµsåvacana sn. pl. discorsi elogia-

tivi.

praçaµsåvali sf. poema di lode, panegi-

rico.

praçaµsita agg. lodato, encomiato.

praçaµsitavya agg. che deve essere loda-

to, degno di lode.

praçaµsin agg. ifc. che loda, che enco-

mia, che elogia.

praçaµsopamå sf. ret. paragone elogiati-

vo, il paragonare a qualche cosa di gra-

do superiore.

praçaµstavya agg. che deve essere loda-

to, degno di lode.

praçaµsya agg. 1. che deve essere lodato,

degno di lode; 2. preferibile a, migliore

di (abl.).

praçak vb. cl. 5 P. praçaknoti: essere capa-

ce di (inf.), (MBh).

praçakya agg. che fa del suo meglio.

praça†ha agg. 1. falsissimo; 2. cattivissi-

mo (L).

praçattvan sm. oceano; sf. (ar⁄) fiume.

praçad vb. caus. praçåtayati: far crollare,

rompere, strappare.

praçam vb. cl. 4 P. praçåmyati: 1. diventa-

re calmo o tranquillo, essere pacificato

o placato, depositarsi (detto della pol-

vere), (MBh); 2. essere alleviato o

estinto, cessare, scomparire, svanire;

caus. praçamayati (ra. praçåmayati):
1. placare, calmare, smorzare, allevia-

re, estinguere, terminare; 2. rendere

soggetto, sottomettere, soggiogare.

praçama sm. calma, tranquillità (spec.

della mente), quiete, riposo, cessazio-

ne, estinzione, il placarsi (MBh); sm.

N. di un figlio di Ånakadundubhi e

Çåntideva; sf. (⁄) N. di un’Apsaras

(MBh).

praçamaka agg. che ferma, che estingue,

che acquieta.

praçamaµkara agg. che provoca la ces-

sazione di (gen.), che disturba, che in-

terrompe (R).

praçamana agg. che tranquillizza, che pa-

cifica, che guarisce, che risana (MBh);

sn. 1. atto di tranquillizzare (MBh); 2.

l’assicurare, il mettere al sicuro (detto

di ciò che si è acquisito); 3. il concede-

re in modo appropriato; 4. santificazio-

ne; 5. l’uccidere, carneficina (L); 6.

(sott. astra) N. di un’arma (R).

praçamaratis¨tra sn. N. di un’opera.

praçamasthita agg. che si trova in uno sta-

to di quiescenza.

praçamåyana agg. che cammina in tran-

quillità.
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praçamita agg. 1. tranquillizzato, confor-

tato, acquietato, smorzato, alleviato

(MBh); 2. che ha fatto ammenda di,

espiato.

praçamitaripu agg. i cui nemici sono tutti

placati.

praçamitåri agg. i cui nemici sono tutti

placati.

praçamitopadrava agg. che ha domato

tutte le calamità.

praçardha agg. baldo, audace (RV).

praças sf. scure, ascia, coltello.

praçastá agg. 1. lodato, encomiato, consi-

derato adatto o buono, felice, di buon

auspicio (detto di stelle, giorni, etc.),

(RV; MBh); 2. migliore, eccellente; 3.

consacrato (detto dell’acqua); sm. 1.

N. di uomo; 2. N. di un poeta; sf. (å) N.

di un fiume (MBh).

praçastakara sm. N. di un autore (prob. lo

scrittore di un’opera intitolata Praça-

sta).

praçastakalaça sm. N. di uomo.

praçastatå sf. eccellenza, bontà.

praçastatva sn. eccellenza, bontà.

praçastaparibhå‚å sf. N. di un’opera.

praçastapåda sm. N. di un autore.

praçastabhå‚ya sn. N. di un’opera.

praçastavacana sn. pl. parole elogiative,

lodi.

praçastavya agg. che deve essere lodato,

degno di lode.

praçastådri sm. N. di una montagna a oc-

cidente del Madhyadeça.

práçasti sf. 1. lode, fama, glorificazione

(RV); 2. predilezione, desiderio (RV);

3. dram. benedizione (il pregare per la

pace); 4. introduzione, guida, avverti-

mento (RV); 5. editto; 6. iscrizione elo-

giativa; 7. eccellenza, eminenza; 8. N.

di una guida per scrivere lettere.

praçastikåçikå sf. N. di un’opera.

praçastik®tagg. che concede lode, che loda.

praçastigåthå sf. canzone di lode.

praçastitaraµga sm. N. di un’opera.

praçastipa††a sm. editto scritto.

praçastiprakåçikå sf. N. di un’opera.

praçastiratnåkara sm. N. di un’opera.

praçastiratnåval⁄ sf. N. di un poema di

Viçvanåtha.

praçasya 1 agg. 1. che deve essere lodato,

degno di lode, eccellente, eminente; 2.

che deve essere chiamato felice, con

cui ci si deve congratulare. 

praçasya 2 ger. avendo lodato o encomiato.

praçasyatå sf. eccellenza, eminenza.

praçåkha agg. 1. che ha grandi rami (detto

di un albero), (På~); 2. (vl. praçaka) N.

del quinto stadio nella formazione di

un embrione (durante il quale si forma-

no mani e piedi); sf. (å) 1. ramo o ra-

moscello (MBh; R); 2. prob. estremità

del corpo.

praçåkhavat agg. che ha numerosi rami

(R).

praçåkhikå sf. piccolo ramo, ramoscello

(MBh).

praçån avv. senza dolore, senza danno.

praçånta agg. 1. tranquillizzato, calmo,

quieto, composto, indifferente (MBh);

2. (nella divinazione) di buon auspicio;

3. estinto, cessato, placato, eliminato,

distrutto, morto (MBh).

praçåntaka agg. tranquillo, calmo.

praçåntakåma agg. i cui desideri sono ac-

quietati, contento.

praçåntacåritramati sm. N. di un Bodhi-

sattva.

praçåntacårin sm. pl. “che cammina tran-

quillamente”, prob. N. di una classe di

divinità.

praçåntacitta agg. “dalla mente tranquil-

la”, calmo.

praçåntace‚†a agg. i cui sforzi sono cessa-

ti, che riposa.

praçåntatå sf. tranquillità della mente

(MBh).

praçåntadh⁄ agg. “dalla mente tranquil-

la”, calmo.

praçåntabådha agg. che ha domato tutte

le calamità o tutti gli ostacoli.

praçåntabh¨mipåla agg. “che ha i re

estinti”, senza un re (detto della terra).

praçåntam¨rti agg. d’aspetto tranquillo.

praçåntaråga sm. N. di uomo.

praçåntaviniçcayapratihåryanirdeça

sm. N. di un s¨tra buddhista.

praçåntavin⁄teçvara sm. N. di un essere

divino.

praçåntåtman agg. “dall’anima tranquil-

la”, sereno nella mente, quieto, calmo.

praçåntåråti agg. i cui nemici sono stati

pacificati o annientati.

praçånti sf. 1. il tramontare o morire, ripo-

so, tranquillità (spec. della mente); 2.

calma, quiete, pacificazione; 3. il pla-

carsi, estinzione, distruzione (MBh).

praçåntid¨t⁄ sf. “messaggera di riposo”,

N. della vecchiaia.

praçåntorja agg. la cui forza è cessata, in-

debolito, prostrato.

praçåntolmuka agg. estinto.

praçåntaujas agg. la cui forza è cessata,

indebolito, prostrato.

praçâm agg. indolore, incolume (ÇBr).

praçåma sm. tranquillità, pacificazione,

soppressione.

praçåmita agg. pacificato, i.e. sottomes-

so, vinto.

praçås vb. cl. 2 P. praçåsti (ep. Å.

praçåste): 1. insegnare, istruire, diri-

gere (RV; R); 2. dare istruzioni a, or-

dinare, comandare (acc.), (MBh; R);

3. castigare, punire (MBh); 4. governa-

re, dominare, regnare (anche con

råjyam), essere signore di (acc. con o

senza adhi), (MBh); 5. stabilire su

(loc.).

praçåsaka sm. 1. “direttore”, N. di un sa-

cerdote (comunemente chiamato Mai-

tråvaru~a, primo assistente dello

Hot®); 2. re.

praçâsana sn. 1. guida, governo, regno,

dominio (RV; ChUp; MBh); 2. il co-

mandare, il decretare.

praçåsita agg. 1. governato, amministrato

(R); 2. comandato, decretato.

praçåsist® sm. governatore, sovrano, pa-

drone, dittatore (MBh).

praçåst„ sm. 1. “direttore”, N. di un sacer-

dote (comunemente chiamato Maitrå-

varu~a, primo assistente dello Hot®),

(RV); 2. re.

praçåstrá sn. 1. funzione del Praçåst® (RV

II, 2, 1); 2. vaso del soma del Praçåst®

(RV II, 36, 6).

praçåsya 1 ger. avendo regnato o coman-

dato (MBh).

praçåsya 2 agg. che deve ricevere ordini

da (gen.).

praçithila agg. 1. molto sciolto, rilassato,

fiacco; 2. molto debole, appena perce-

pibile.

praçithilabhujagranthi agg. che allenta

la stretta delle braccia.

praçithil⁄k®ta agg. reso molto sciolto,

molto allentato.

praçithil⁄bh¨ta agg. divenuto rilassato o

fiacco.

praçi‚a sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei suoi

discendenti.

praçi‚†a agg. dominato, regnato, governa-

to, comandato.

práçi‚†i sf. ingiunzione, comando, ordine

(TBr).

praçi‚ya sm. discepolo di un discepolo.

praçi‚yatva sn. condizione di essere di-

scepolo di un discepolo (L).

praçis sf. ordine, direttiva, precetto (RV;

AV).

praç⁄ vb. cl. 2 Å. praçete: giacere giù sopra

(acc.), (RV).

práç⁄ta agg. congelato, ghiacciato (ÇBr).

praç⁄r~a agg. rotto, fracassato (MBh).

praçukr⁄ya agg. che comincia con

praçukrå (detto di RVVII, 34, 1).

praçuc vb. cl. 1 Å. praçocate: ardere, irra-

diare, irraggiare (RV).

praçuci agg. perfettamente puro (R).

praçuddhi sf. purezza, chiarezza (MBh).

praçubh vb. (solo Å. pres. 3 sg. pra-
çobhe): essere luminoso, scintillare

(RV I, 120, 5).

praçumbh vb. (solo Å. pres. 3 pl. pra-
çumbhante): scivolare oltre, volare

avanti (RV I, 85, 1).

praçuçruka sm. N. di un principe (figlio di

Maru), (R).

praçu‚ vb. cl. 4 P. praçu‚yati: asciugarsi,

divenire secco.

praç¨na agg. gonfio.

praç∑ vb. cl. 9 P. praç®~åti: rompere a pez-

zi, rompere, schiacciare (RV).

praçocana agg. che brucia, che continua a

bruciare (AV).
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praço‚a sm. secchezza, aridità.

praço‚a~a sm. “che si asciuga”, N. di un

demone che provoca malattia (Hariv).

praçcut vb. (vl. praçcyut) cl. 1 P. praçcota-
ti (praçcyotati): 1. scolare, gocciolare

giù; 2. riversare, versare, spargere.

praçcutita agg. gocciolato giù.

praçcotana sn. il colare, il gocciolare.

praçná sm. 1. domanda, interrogazione

(ÇBr); 2. inchiesta giudiziaria; 3. pre-

visione astrologica del futuro; 4. sog-

getto di ricerca, controversia, proble-

ma (ÇBr); 5. compito o lezione; 6. bre-

ve lezione o paragrafo.

praçnakathå sf. storia che contiene una

domanda.

praçnakalpalatå sf. N. di un’opera.

praçnak®‚~⁄ya sn. N. di un’opera.

praçnako‚†hi sf. N. di un’opera.

praçnakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

praçnagrantha sm. N. di un’opera.

praçnaca~∂eçvara sm. N. di un’opera.

praçnacandrikå sf. N. di un’opera.

praçnacintåma~i sm. N. di un’opera.

praçnac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

praçnajñåna sn. N. di un’opera.

praçnatantra sn. N. di un’opera.

praçnatilaka sn. N. di un’opera.

praçnad⁄pikå sf. N. di un’opera.

praçnad¨t⁄ sf. enigma, domanda, perples-

sità.

praçnanidhi sm. N. di un’opera.

praçnanirvåcana sn. N. di un’opera.

praçnan⁄laka~†ha sm. N. di un’opera.

praçnapañjikå sf. N. di un’opera.

praçnap¨rvaka agg. preceduto da una do-

manda; avv. con una domanda prece-

dente, dopo una domanda.

praçnaprakara~a sn. N. di un’opera.

praçnaprakåça sm. N. di un’opera.

praçnaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

praçnabrahmårka sm. N. di un’opera.

praçnabhåga sm. N. di un’opera.

praçnabhårgavakerala sm. N. di un’o-

pera.

praçnabhairava sm. N. di un’opera.

praçnamañj¨‚å sf. N. di un’opera.

praçnamanoramå sf. N. di un’opera.

praçnamå~ikyamålå sf. N. di un’opera.

praçnamårga sm. N. di un’opera.

praçnamårta~∂a sm. N. di un’opera.

praçnamok‚a sm. il porre una domanda.

praçnaya vb. den. praçnayati: domanda-

re, interrogare.

praçnaratna sn. N. di un’opera.

praçnaratnasågara sm. N. di un’opera.

praçnaratnåπkura sm. N. di un’opera.

praçnaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

praçnarahasya sn. N. di un’opera.

praçnalak‚a~a sn. N. di un’opera.

praçnavådin sm. astrologo.

praçnavidyå sf. N. di un’opera.

praçnavinoda sm. N. di un’opera.

praçnavivåká sm. colui che decide con-

troversie, arbitro (VS).

praçnavivåda sm. controversia.

praçnaviveka sm. N. di un’opera.

praçnavai‚~ava sm. N. di un’opera.

praçnavyåkara~a sn. N. di un’opera.

praçnaçataka sn. N. di un’opera.

praçnaçåstra sn. N. di un’opera.

praçnaçiroma~i sm. N. di un’opera.

praçnaçekhara sm. N. di un’opera.

praçnaçlokaval⁄ sf. N. di un’opera.

praçnasaµgraha sm. N. di un’opera.

praçnasaptati sf. N. di un’opera.

praçnasåra sm. N. di un’opera.

praçnasårasamuccaya sm. N. di un’o-

pera.

praçnasårasamudra sm. N. di un’opera.

praçnasåråmnåya sm. N. di un’opera.

praçnasåroddhåra sm. N. di un’opera.

praçnasudhåkara sm. N. di un’opera.

praçnåkhyåna sn. du. domanda e rispo-

sta.

praçnådika sm. sn. N. di un’opera.

praçnånu‚†hånapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

praçnår~ava sm. N. di un’opera.

praçnåryå sf. N. di un’opera.

praçnåval⁄ sf. N. di un’opera.

praçnín sm. domanda, interrogatorio (VS).

praçnottara sn. domanda e risposta, verso

che consiste in domanda e risposta.

praçnottaratantra sn. N. di un’opera.

praçnottarama~imålå sf. N. di un’opera.

praçnottaramålå sf. N. di un’opera.

praçnottaramålikå sf. N. di un’opera.

praçnottararatnamålå sf. N. di un’opera.

praçnottararatnåval⁄ sf. N. di un’opera.

praçnopadeça sm. N. di un’opera.

praçnopani‚ad sf. N. di un’opera.

praçratha sm. rilassamento, flaccidità.

praçranthana sn. rilassamento, flaccidità.

praçrabdhi sf. fiducia, confidenza.

praçraya sm. 1. riposo, luogo di riposo; 2.

modestia, umiltà, rispetto, affetto, ci-

viltà (personificata come figlia di

Dharma e Hr⁄).

praçraya~a sn. contegno rispettoso, mo-

destia.

praçrayavat agg. deferente, rispettoso, ci-

vile, modesto.

praçrayávanata agg. inchinatosi pieno di

deferenza (MBh).

praçrayin agg. che si comporta in modo

rispettoso, cortese, modesto.

praçrayottara agg. pieno di modestia o

umiltà (detto di alcune parole).

praçrava~a sn. 1. lo scorrere, il fuire, lo

sgorgare, il gocciolare, il colare, scari-

co; 2. flusso di latte dalla mammella; 3.

latte; 4. traspirazione, sudore; 5. l’e-

mettere urine; 6. cascata, cataratta; 7.

pozzo, fonte; 8. grondaia; 9. N. di un

luogo dove nasce la Sarasvat⁄; sm. 1.

N. di uomo; 2. N. di una catena mon-

tuosa ai confini del Malaya.

práçravas agg. che risuona rumorosamen-

te (detto dei Marut), (RV).

praçri vb. cl. 10 P. praçrayati: 1. appog-

giarsi, attaccare; 2. unire, aggiungere a

(loc.).

praçrita agg. 1. che si inchina in modo de-

ferente, umile, modesto, cortese; 2. se-

greto, oscuro (detto di un significato);

sm. N. di uomo; avv. (am) umilmente.

praçru vb. cl. 5 Å. praç®~ve: 1. essere sen-

tito, essere udibile; 2. diventare cono-

sciuto o celebrato.

praçlatha agg. molto sciolto, molto rilas-

sato, languido, flaccido.

praçlita agg. piegato, inchinato.

praçli‚†a agg. intrecciato, stretto, unito.

praçle‚a sm. 1. stretto contatto o pressio-

ne; 2. fusione (di vocali).

praçvas vb. cl. 2 P. praçvasiti: respirare,

inalare; caus. praçvåsayati: 1. far re-

spirare; 2. confortare, consolare.

praçvasitavya sn. recupero del fiato.

praçvåsa sm. respiro, inalazione.

pra‚†avya agg. 1. che deve essere chiesto

o domandato; 2. su cui ci si deve con-

sultare; sn. ciò su cui si dovrebbe inve-

stigare o interrogare.

prá‚†i sm. 1. cavallo imbrigliato a fianco o

davanti ad altri cavalli, capobranco

(RV; AV); 2. compagno, socio (RV); 3.

tripode (che sorregge un piatto), (TS). 

prá‚†imat agg. che ha cavalli a lato (detto

di un carro), (RV).

prá‚†ivåhana agg. che è guidato (anche)

da cavalli posti a lato, aggiogato con

(almeno) tre cavalli (ÇBr).

prá‚†ivåh®n agg. che è guidato (anche) da

cavalli posti a lato, aggiogato con (al-

meno) tre cavalli (TBr).

pra‚†® sm. interrogatore, persona che

chiede.

pra‚†ha agg. che sta di fronte, principale,

primo, migliore; sm. 1. capo, condut-

tore; 2. specie di pianta; sf. (⁄) moglie

di un capo.

pra‚†hatva sn. l’essere di fronte, premi-

nenza, superiorità.

pra‚†havah sm. 1. cavallo a lato; 2. giovane

bue o vitello che traina un aratro; sf.

mucca che partorisce per la prima volta.

pra‚†hiv vb. cl. 1 P. pra‚†h⁄vati: sputare.

pra‚†hivåhin agg. che è guidato (anche)

da cavalli posti a lato, aggiogato con

(almeno) tre cavalli.

pra‚~avai‚~ava sm. N. di un’opera.

pras vb. cl. 1 Å. prasate: 1. estendere,

diffondere; 2. prolungare la giovinezza.

prasakala agg. molto pieno.

prasakta agg. 1. attaccato, aderente, devo-

to, intento a, impegnato in, occupato

con (loc. o in comp.); 2. che è aggrap-

pato al mondo, mondano; 3. innamora-

to; 4. ifc. fornito di; 5. risultante, che

segue, applicabile; 6. continuo, costan-

te, eterno; 7. usato, impiegato; 8. pre-

so, ottenuto; 9. aperto, espanso; 10.

contiguo, vicino; avv. (am) continua-
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mente, incessantemente, eternamente,

sempre.

prasaktadh⁄ agg. con cuore o con mente

intenti a qualcosa (in comp.).

prasaktavya agg. che deve essere attacca-

to a (loc.).

prasaktah®daya agg. con cuore o con

mente intenti a qualcosa (in comp.).

prasaktåçrumukha agg. che ha la faccia

bagnata di lacrime.

prasakti sf. 1. adesione, attaccamento, de-

vozione, indulgenza, perseveranza in,

occupazione con (loc. o in comp.); 2.

ricorrenza, praticabilità; 3. gram. ap-

plicabilità (di una regola); 4. connes-

sione, associazione; 5. inferenza, con-

clusione; 6. argomento di conversazio-

ne; 7. acquisizione.

prasak‚ín agg. che soverchia, vittorioso

(RV).

prasaπktavya agg. a cui deve essere fatto

prendere posto.

prasaµkhyå 1 vb. cl. 2 P. prasaµkhyåti:
1. contare, enumerare; 2. aggiungere,

calcolare.

prasaµkhyå 2 sf. 1. numero totale, som-

ma; 2. riflessione, considerazione.

prasaµkhyåna agg. che colleziona o che

raccoglie (soltanto per necessità con-

tingenti); sm. pagamento, liquidazio-

ne, somma di denaro; sn. 1. il contare,

enumerazione; 2. riflessione, medita-

zione; 3. reputazione, celebrità.

prasaµkhyånapara agg. preso o assorbi-

to in meditazione.

prasaπga sm. 1. aderenza, attaccamento,

inclinazione, devozione, indulgenza,

passione, gratificazione, occupazione

(loc, gen. o in comp.); 2. cattiva incli-

nazione o ricerca illecita; 3. unione,

connessione; 4. ricorrenza di una pos-

sibilità, contingenza, caso, evento; 5.

applicabilità; 6. occasione, incidente,

congiuntura, tempo, opportunità; 7.

menzione dei genitori; 8. dram. inci-

dente o intreccio secondario; 9. N. di

uomo; sm. pl. 1. tutto ciò che è connes-

so con o che risulta da qualcosa; 2. N.

di una scuola buddhista. 

prasaπganivåra~a sn. prevenzione di

casi (simili), impedimento di contin-

genze. 

prasaπgapro‚ita agg. a cui capita di esse-

re assente.

prasaπgaratnåkara sm. N. di un’opera.

prasaπgaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

prasaπgavat agg. occasionale, incidentale.

prasaπgavaçåt avv. in base al tempo, co-

me un’occasione può richiedere.

prasaπgaviniv®tti sf. non ricorrenza di un

caso.

prasaπgasama sm. sofismo secondo cui

la prova deve essere provata.

prasaπgånusaπgena avv. cammin facen-

do, incidentalmente.

prasaπgåbhara~a sn. N. di una moderna

antologia di poesia.

prasaπgitå sf. attaccamento, addizione a,

relazione con (in comp.).

prasaπgin agg. 1. legato o devoto a (in

comp.); 2. connesso con, appartenente

a, dipendente da, contingente; 3. che

ricorre, occasionale, incidentale; 4. se-

condario, subordinato, non essenziale.

prasaµgha sm. grande moltitudine o nu-

mero.

prasac vb. cl. 1 P. prasi‚akti: perseguire,

aspirare.

prasajya agg. 1. che deve essere legato o

connesso con; 2. applicabile.

prasajyatå sf. applicabilità.

prasajyaprati‚edha sm. forma negativa

di un’asserzione positiva.

prasaµcak‚ vb. cl. 2 Å. prasaµca‚†e: 1.

contare, ricontare, enumerare; 2. inve-

stigare, penetrare.

prasañj vb. cl. 1 P. prasajati: 1. appende-

re, attaccare; 2. fornire o supplire con

(str.); 3. aderire a (loc.); 4. prendere

parte ad una discussione con qualcuno;

5. essere attaccato al mondo; 6. risulta-

re, seguire, essere la conseguenza di

qualcosa; 7. far prendere posto; Å. pra-
sajate: attaccarsi a (acc.); pass. pra-
sajyate, prasajjate: 1. attaccarsi, esse-

re devoto a, essere occupato in (loc.);

2. essere innamorato; 3. essere la con-

seguenza di qualcosa, risultare, segui-

re, essere applicabile; caus. pra-
sañjayati: far prendere posto; Å. pra-
sajjayate: attaccarsi a, conficcarsi in.

prasañjana sn. 1. l’attaccare, l’unire, il

combinare, il connettere; 2. l’applica-

re, il portare in uso, il dare opportunità,

introduzione.

prasañjayitavya agg. che deve essere at-

taccato a (loc.).

prasattá agg. soddisfatto, contento (RV V,

60, 1).

prasatti sf. 1. chiarezza, brillantezza, pu-

rità; 2. indulgenza, favore.

prasad vb. cl. 1 P. pras⁄dati: 1. cadere in

potere di (acc.); 2. stabilirsi; 3. cresce-

re chiaro e tranquillo, diventare placi-

do o tranquillo (detto del mare o del

cielo; met. detto della mente); 4. diven-

tare chiaro, distinto; 5. diventare sod-

disfatto o felice, essere gentile o buo-

no; 6. avere buon esito (detto di un’a-

zione); caus. prasådayati: 1. rendere

chiaro, purificare; 2. rendere sereno,

rallegrare (il cuore); 3. rendere calmo,

placare, propiziare, chiedere ad una

persona.

prasadman agg. (vl. prasanna) 1. chiaro,

brillante, puro; 2. distinto, perspicace;

3. vero, giusto, corretto; 4. placido,

tranquillo; 5. calmato, benevolo, genti-

le, gentilmente disposto verso, favore-

vole (detto di una stella); 6. benevolo,

che mostra favore (detto della lingua);

sm. N. di un principe; sf. (å) 1. il propi-

ziare, il far piacere; 2. liquore fatto con

il riso.

prasan vb. (solo Å. aor. 3 pl. prasi‚an-
ta): vincere, avere successo (RV X,

142, 2).

prasaµdhå vb. cl. 3 P. Å. prasaµdadhåti,
prasaµdhatte: fissare o adattare (una

freccia) a (una corda d’arco).

prasaµdhåna sn. combinazione.

prasaµdhi sm. N. di uomo.

prasannakalpa agg. quasi quieto, tollera-

bilmente calmo.

prasannagåtratå sf. l’avere membra tran-

quille.

prasannaca~∂ikå sf. N. di un dramma.

prasannacandra sm. N. di un principe.

prasannajala agg. che contiene acqua pu-

lita.

prasannatarka agg. che fa giuste conget-

ture.

prasannatå sf. 1. brillantezza, chiarezza,

purezza; 2. chiarezza di espressione,

perspicuità; 3. buon umore, soddisfa-

zione.

prasannateyu sm. N. di uomo.

prasannatva sn. chiarezza, purezza.

prasannapåda sm. sn. N. di un’opera.

prasannapråya agg. piuttosto semplice o

corretto.

prasannamukha agg. che sorride, che

sembra contento.

prasannarasa agg. giudicato chiaro.

prasannaråghava sn. N. di un dramma.

prasannasalila agg. che contiene acqua

pulita.

prasannåtman agg. propizio.

prasanneyu sm. N. di uomo.

prasannerå sf. liquore fatto con il riso.

prasabha sn. N. di una varietà di metro;

avv. (am) 1. impetuosamente, violen-

temente; 2. eccessivamente, molto; 3.

in maniera inopportuna.

prasabhadamana sn. addomesticamento

violento (di animali selvatici).

prasabhahara~a sn. 1. il portare via con

la forza; 2. cattura violenta.

prasabhoddh®ta agg. portato via a forza.

prasabhoddh®tåri agg. che ha sbaragliato

violentemente i suoi nemici.

prasam⁄k‚ vb. cl. 1 Å. prasam⁄k‚ate: 1.

guardare, osservare, vedere; 2. aspetta-

re; 3. riflettere, considerare, delibera-

re; 4. riconoscere (un’autorità), stima-

re (acc.).

prasam⁄k‚a~a sn. il considerare, il delibe-

rare, il discutere.

prasam⁄k‚å sf. deliberazione, giudizio.

prasam⁄k‚ita agg. 1. guardato, osservato,

considerato; 2. proclamato.

prasam⁄k‚ya 1 agg. che deve essere con-

siderato o pesato o discusso.

prasam⁄k‚ya 2 ger. avendo guardato,

avendo considerato.
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prasam⁄k‚yaparik‚aka agg. che investi-

ga o esamina deliberatamente.

prasam⁄∂ vb. (solo inf. prasam⁄∂itum):

pregare, celebrare.

prasampaç vb. cl. 4 P. Å. prasampaçyati,
prasampaçyate: considerare comple-

tamente.

prasara sm. 1. avanzamento, movimento

in avanti, progresso, apparizione, na-

scita, estensione, diffusione; 2. raggio

d’azione (dell’occhio); 3. prevalenza,

influenza; 4. audacia, coraggio; 5. cor-

rente, torrente, inondazione; 6. med.

spostamento insano degli umori del

corpo; 7. moltitudine, grande quantità;

8. combattimento, guerra; 9. freccia di

ferro; 10. velocità; 11. affettuosa solle-

citazione; sf. (å) N. di una pianta; sn. ti-

po di danza.

prasara~a sn. 1. l’uscire, il correre via, fu-

ga; 2. med. spostamento insano degli

umori del corpo; 3. il prevalere; 4.

compiacenza, amabilità; 5. il diffon-

dersi in una regione per foraggiare; 6. il

circondare un nemico.

prasara~i sf. il circondare un nemico.

prasarayuta agg. che possiede estensio-

ne, esteso.

prasargá sm. 1. lo scrosciare o lo scorrere

via (RV); 2. congedo.

prasarjana agg. che si lancia avanti.

prasarpa sm. 1. l’andare nella parte del re-

cinto sacrificale chiamata sadas; 2. N.

di un såman.

prasarpaka sm. assistente dello ¸tvij o

semplice spettatore di un sacrificio.

prasárpa~a sn. 1. l’andare verso, l’entrare

(loc.), (MBh); 2. l’andare nella parte

del recinto sacrificale chiamata sadas;

3. luogo di rifugio, riparo (RV).

prasarpita agg. che striscia lungo.

prasarpin agg. 1. che viene avanti, che

esce da (in comp.); 2. che si arrampica

lungo, che striscia lungo; 3. che va nel

sadas.

prasala sm. stagione fredda, inverno.

prasalaví avv. verso il lato destro (ÇBr).

prasavá 1 sm. spremitura (del soma), (RV).

prasavá 2 sm. 1. procreazione, concepi-

mento, parto, nascita, origine (VS); 2.

aumento, incremento (MBh); 3. luogo

di nascita; 4. prole, posterità (Mn;

MBh); 5. fiore (MBh); 6. frutto.

prásava sm. 1. impulso, corsa, volo, impe-

to, il mettersi in moto (RV); 2. stimolo,

avanzamento, progresso (RV; AV); 3.

guadagno, acquisto (VS).

prasavaka sm. N. di una pianta.

prasavakarmak®t sm. uomo che compie

l’atto di generare, generatore, padre.

prasavakåla sm. tempo del parto.

prasavag®ha sn. sala parto.

prasavat agg. che dà alla luce, che partori-

sce; sf. (ant⁄) donna che ha le doglie,

donna in travaglio.

prasavadharman agg. soggetto alla con-

dizione della nascita.

prasavadharmin agg. caratterizzato da

produzione, produttivo, prolifico.

prasavana sn. parto, fecondità.

prasavabandhana sn. picciuolo di una fo-

glia o di un fiore.

prasavamåsa sm. ultimo mese di gravi-

danza.

prasavavikåra sm. prodigio che accade

alla nascita di un bambino.

prasavavedanå sf. dolori di parto, doglie.

prasavasamaya sm. tempo del parto.

prasavasthal⁄ sf. madre.

prasavasthåna sn. nido.

prasavåpitå sf. donna che viene fatta par-

torire.

prasavit„ sm. istigatore, eccitatore, ani-

matore.

prasavit® sm. generatore, padre; sf. (tr⁄)
madre, colei che dona progenie.

prasavitra sn. spremitura del soma.

prasavin 1 agg. che stimola, che eccita.

prasavin 2 agg. che partorisce.

prasav⁄t„ sm. istigatore, eccitatore, ani-

matore.

prasavotthåna sn. N. del diciassettesimo

Pariçi‚†a dello Yajurveda.

prasavonmukha agg. che aspetta il parto.

prasavya agg. volto verso sinistra.

prasah vb. cl. 1 Å. prasahate: 1. conqui-

stare, essere vittorioso; 2. sostenere

contro, essere un avversario per, essere

in grado di opporsi, sostenere, sorreg-

gere (acc.); 3. impedire, frenare, tratte-

nere; 4. essere in grado di (inf.).

prasáh agg. che soverchia, vittorioso

(RV).

prasaha agg. ifc. che resiste, che si oppo-

ne; sm. 1. resistenza, opposizione; 2.

bestia feroce o uccello rapace; sf. (å)

N. di una pianta.

prasahana sm. uccello rapace; sn. 1. il re-

sistere, il prevalere; 2. l’abbracciare.

prasahya 1 agg. 1. che deve essere con-

quistato o resistito; 2. capace di essere

conquistato o resistito.

prasahya 2 avv. 1. in modo vincente; 2.

violentemente, con la forza; 3. eccessi-

vamente, molto; 4. subito, senza più

difficoltà; 5. necessariamente, assolu-

tamente, con tutti i mezzi.

prasahyakårin agg. che agisce con vio-

lenza.

prasahyacaura sm. ladro, saccheggiato-

re, rapinatore.

prasahyahara~a sn. il rubare, il saccheg-

giare, rapimento.

prasahyo∂hå sf. matrimonio forzato.

prasahvan agg. che soverchia, che scon-

figge.

prasåtikå sf. pl. tipo di riso a chicchi pic-

coli.

prasåda sm. 1. chiarezza, brillantezza,

limpidezza, purezza; 2. chiarezza di

stile, perspicuità; 3. luminosità (di un

volto); 4. calma, tranquillità, assenza

di eccitazione; 5. serenità di disposi-

zione, buon umore; 6. benignità, genti-

lezza, comportamento gentile, favore,

aiuto, mediazione; 7. Gentilezza per-

sonificata come figlia di Dharma e

Maitr⁄; 8. liquore raffinato, decotto; 9.

deposito, residuo; 10. dono gratuito,

gratuità; 11. offerta o dono propiziato-

rio; 12. cibo donato ad un idolo, resti di

cibo lasciati da un maestro spirituale

(di cui qualcuno può liberamente ap-

propriarsi); 13. approvazione; 14. be-

nessere; 15. N. di un commentario.

prasådaka agg. 1. che chiarifica, che ren-

de chiaro o limpido; 2. che rallegra,

esilarante; 3. che propizia, che augura

di trovare il favore di qualcuno.

prasådacintaka agg. ricco di favore, che è

nel favore di qualcuno; sm. favorito.

prasådadåna sn. dono propiziatorio, do-

no in segno di un favore, dono di cibo

da parte di un superiore.

prasådana agg. 1. che rende chiaro; 2. che

calma, che lenisce, che conforta; sm.

tenda regale; sf. (å) servizio, adorazio-

ne; sn. 1. il rendere chiaro; 2. il calma-

re, il lenire, il confortare, il propiziare;

3. riso bollito.

prasådan⁄ya agg. 1. che conforta, che sod-

disfa; 2. che deve essere reso buono.

prasådapa††a sm. turbante dell’onore (in-

dossato come segno di favore regale).

prasådapa††aka sn. editto di benevolenza

scritto.

prasådapåtra sn. oggetto di favore.

prasådapuraga agg. disposto al favore,

favorevolmente disposto.

prasådapratilabdha sm. N. di un figlio di

Måra.

prasådabhåj agg. che è in favore.

prasådabh¨mi sf. oggetto di favore.

prasådamålå sf. N. di un’opera.

prasådayitavya agg. che deve essere reso

benevolo nei confronti di.

prasådavat agg. 1. compiaciuto, ammira-

to; 2. benevolo, favorevole.

prasådavitta agg. ricco di favore, che è

nel favore di qualcuno; sm. favorito.

prasådavittaka agg. ricco di favore, che è

nel favore di qualcuno; sm. favorito.

prasådasumukha agg. disposto al favore.

prasådastha agg. serenamente costante,

gentile, propizio, felice.

prasådåntara sn. altro favore.

prasådita agg. 1. reso chiaro; 2. benevolo;

3. adorato; sn. pl. parole gentili.

prasådin agg. 1. chiaro, sereno, brillante

(detto del nettare, degli occhi, del vol-

to, etc.); 2. chiaro, perspicace (detto di

un poema); 3. ifc. che calma, che leni-

sce, che conforta, che accontenta, che

rallegra; 4. che mostra favore, che trat-

ta con gentilezza.
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prasådya agg. che deve essere reso gradi-

to, che deve essere propiziato.

prasådh vb. caus. prasådhayati: 1. ridurre

all’obbedienza, sottomettere; 2. ordi-

nare, sistemare, mettere a posto; 3.

adornare, decorare; 4. amministrare,

compiere, eseguire, realizzare; 5. gua-

dagnare, ottenere, acquistare; 6. sco-

prire con un calcolo; 7. provare, dimo-

strare.

prasådhaka agg. ifc. 1. che adorna, che

imbelletta; 2. che esegue, che compie,

che realizza; 3. che pulisce, che purifi-

ca; sm. servo che veste il suo padrone;

sf. (ikå) 1. domestica della padrona; 2.

riso selvatico.

prasâdhana agg. che compie, che esegue

(RV); sm. 1. pettine; 2. modo di deco-

rare o di imbellettare; 3. l’ornamento

più bello; sf. (⁄) 1. pettine; 2. sostanza

medicinale; sn. 1. l’effettuare, il com-

piere; 2. il preparare, il predisporre; 3.

imbellettamento, decorazione (MBh).

prasådhita agg. 1. compiuto, predisposto,

preparato; 2. provato; 3. decorato.

prasådhitåπga agg. che ha le membra or-

nate o decorate.

prasådhya agg. 1. che deve essere sopraf-

fatto o conquistato; 2. eseguibile, pra-

ticabile; 3. che deve essere distrutto o

sconfitto.

prasåmí avv. in modo incompleto, par-

zialmente, a metà (ÇBr).

prasåra sm. 1. estensione; 2. negozio di un

commerciante; 3. apertura (della boc-

ca); 4. il sollevare (polvere); 5. il cir-

condare un nemico.

prasåra~a sn. 1. il diffondere, l’estendere,

l’esporre, lo sviluppare; 2. aumento,

incremento; 3. cambiamento di una se-

mivocale in vocale; 4. il circondare un

nemico; 5. il dividersi in un campo per

raccogliere il foraggio; sf. (⁄) 1. il cir-

condare un nemico; 2. N. di una pianta.

prasåra~in agg. che contiene una semivo-

cale soggetta ad essere mutata in vo-

cale.

prasårita agg. 1. declamato in pubblico,

espanso, diffuso, allungato; 2. esibito,

esposto (per vendita); 3. pubblicato,

promulgato.

prasåritagåtra agg. con membra distese.

prasåritabhoga agg. (serpente) con spira-

li espanse.

prasåritågra agg. (dita) con le punte al-

lungate.

prasåritåπguli agg. (mano) con le dita

stese.

prasårin agg. 1. che viene avanti, che esce

da (in comp.); 2. che si diffonde, che si

estende, che si estende su (in comp.); 3.

che va avanti dolcemente, che scorre,

che avanza lentamente; sf. (i~⁄) 1. mus.

N. di una çruti; 2. N. di una pianta; 3.

N. di un’opera.

prasårya 1 ger. essendosi steso o diffuso.

prasårya 2 agg. che deve essere cambiato

in vocale.

prasåha sm. 1. forza, violenza, conquista,

sbaragliamento; 2. controllo di se stessi.

prasi vb. (solo pf. prasi‚ye, con significato

passivo): legare, rendere innocuo.

prasikta agg. 1. versato; 2. ifc. innaffiato

con.

prasic vb. cl. 6 P. prasiñcati: 1. versare,

spandere, emettere; 2. spargere, spruz-

zare, innaffiare; 3. riempire (un vaso);

pass. prasicyate: 1. essere versato, esse-

re sparso; 2. essere innaffiato, rinfresca-

to; caus. prasecayati: versare in (loc.).

prasita agg. 1. legato, attaccato; 2. dili-

gente, attento, attaccato o devoto a, im-

pegnato in, occupato in; 3. continuo,

durevole, permanente.

prásita agg. che si lancia avanti (RV); sn.

pus, materia.

prásiti 1 sf. 1. rete per catturare uccelli

(RV IV, 4, 1); 2. legame, legamento,

vincolo, catena.

prásiti 2 sf. 1. attacco avanzato, assalto

(RV); 2. lancio, getto, missile, sparo,

colpo (VS; TBr); 3. stiramento, esten-

sione, sfera (RV); 4. successione, dura-

ta (VS); 5. dominio, potere, autorità,

influenza (RV).

prásiddha agg. 1. effettuato, compiuto; 2.

preparato, adornato (detto dei capelli);

3. ben conosciuto, noto, rinomato

(TS); sf. (å) mus. tipo di misura.

prasiddhaka sm. N. di un principe.

prasiddhak‚atriyapråya agg. composto

per la maggior parte di K‚atriya famosi.

prasiddhatå sf. celebrità, notorietà.

prasiddhatva sn. celebrità, notorietà.

prasiddhi sf. 1. adempimento, successo,

realizzazione; 2. prova, argomento; 3.

opinione generale, pubblicità, cele-

brità, fama.

prasiddhimat agg. universalmente cono-

sciuto, famoso.

prasiddhividyåviruddha agg. contrario

al senso comune e alla scienza.

prasiddhiviruddhatå sf. l’essere opposto

all’opinione generale.

prasiddhihata agg. che non ha valore,

molto insignificante.

prasidh 1 vb. cl. 1 P. Å. prasedhati, pra-
sedhate: puntare a.

prasidh 2 vb. cl. 4 P. prasidhyati: 1. essere

compiuto o eseguito, riuscire; 2. risul-

tare da (abl.); 3. essere spiegato o reso

chiaro.

prasiv vb. cl. 4 P. pras⁄vyati: cucire, ricu-

cire.

pras⁄dikå sf. piccolo giardino.

prasu vb. den. prasåvayati: causare conti-

nua insistenza.

prasút agg. che esce a fiotti (detto del so-
ma per la spremitura), (SV); sf. spre-

mitura (del soma).

prásuta agg. spremuto o che spreme con-

tinuamente (TS; ÇBr); sm. soma spre-

muto; sn. spremitura continuata del so-
ma; sm. sn. numero alto.

prasuti sf. sacrificio del soma.

prasúp agg. addormentato (RV).

prasupta agg. 1. addormentatosi, che dor-

me, che sonnecchia; 2. chiuso (detto

dei fiori); 3. che ha dormito; 4. indiffe-

rente, insensibile; 5. quieto, inattivo,

latente.

prasuptå sf. sonnolenza.

prasupti sf. sonnolenza.

prasuva sm. spremitura (del soma).

prasuçruta sm. N. di un principe.

prasuhma sm. pl. N. di un popolo.

pras¨ 1 vb. cl. 6, 2 P. prasuvati, prasauti:
1. mettere in moto, incitare, stimolare,

ordinare, comandare; 2. liberare, con-

cedere, cedere, consegnare; 3. lancia-

re, gettare.

pras¨ 2 vb. cl. 2 Å. pras¨te: procreare, ge-

nerare, produrre; pass. pras¨yate: na-

scere, essere prodotto, avere origine.

prasû agg. che produce, che partorisce,

produttivo (RV); ifc. che dà alla luce;

sf. 1. madre; 2. cavalla, giumenta; 3.

giovane germoglio, erba tenera, erba

sacrificale (RV); 4. pianta rampicante

che si estende.

pras¨kå sf. cavalla.

pras¨c vb. cl. 10 P. pras¨cayati: indicare,

manifestare.

prás¨ta agg. procreato, nato, prodotto

(Mn; MBh); sm. pl. N. di una classe di

Dei sotto Manu Cåk‚u‚a; sn. 1. fiore; 2.

fonte produttiva; 3. essenza primordia-

le; sf. (å) donna che ha partorito un fi-

glio (AV).

pras¨tåta sm. du. padre e madre.

prás¨ti sf. istigazione, ordine, permesso

(TS; TBr).

pras¨ti sf. 1. procreazione, il partorire

(bambini o cuccioli), il deporre (uova),

parto, nascita; 2. il venire avanti, com-

parsa, sviluppo, crescita (di frutti, fiori);

3. produzione, prodotto (di piante o ani-

mali); 4. procreatore, padre o madre; 5.

figlio, discendenza, progenie; 6. N. di

una figlia di Maru e moglie di Dak‚a.

pras¨tikå sf. 1. donna che ha partorito di

recente; 2. ifc. donna che dà alla luce;

3. mucca che ha figliato.

pras¨tija sn. “prodotto dal parto”, dolore

(causato dal parto).

pras¨tivåju sm. aria generata nel ventre

durante il travaglio.

pras¨na agg. nato, prodotto; sn. 1. ifc. fio-

re, germoglio; 2. frutto.

pras¨naka sm. tipo di kadamba; sn. fiore.

pras¨nabå~a sm. “che ha fiori come frec-

ce”, Kåma.

pras¨namålå sf. ghirlanda di fiori.

pras¨navar‚a sm. doccia di fiori (piovuti

dal cielo).
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pras¨navitati sf. mazzo di fiori.

pras¨nastabaka sm. fascio di germogli o

di fiori.

pras¨nåñjali agg. che presenta un maz-

zolino di fiori tenuto nelle due mani

aperte.

pras¨nåçuga sm. “che ha fiori come frec-

ce”, Kåma.

pras¨ne‚u sm. “che ha fiori come frecce”,

Kåma.

prasûmat agg. fornito di fiori (AV).

pras¨maya agg. fornito di fiori.

pras¨yat agg. che è nato (MBh).

prasûvara agg. fornito di fiori (RV).

pras® vb. cl. 3, 1 P. prasisarti, prasarati: 1.

muoversi avanti, avanzare, procedere,

saltare su, spuntare, apparire, diffon-

dersi, estendersi; 2. scoppiare (detto

del fuoco o di una malattia); 3. essere

rimosso (detto degli umori del corpo);

4. essere diffuso (detto di un odore); 5.

trascorrere, passare (detto della notte);

6. cominciare, iniziare; 7. prevalere,

prendere luogo; 8. allungare (le mani);

9. accordarsi, promettere; caus. praså-
rayati: 1. allungare, estendere; 2. spar-

gere, esporre (merce per la vendita); 3.

spalancare (occhi, bocca); 4. diffonde-

re, mettere in circolazione, esibire; 5.

proseguire, compiere; 6. gram. cam-

biare una semivocale nella corrispon-

dente vocale. 

pras®j vb. cl. 6 P. pras®jati: 1. lasciare li-

bero, congedare, inviare a (acc.); 2. da-

re libero corso a (all’ira); 3. allungare,

stendere (le braccia); 4. spargere, se-

minare; 5. impegnarsi in una lite con

(loc.); pass. pras®jyate: andarsene, la-

sciare la casa. 

prás®ta agg. 1. venuto avanti, uscito da

(MBh); 2. rimosso (p.e. un umore del

corpo); 3. che risuona; 4. steso, allun-

gato; 5. che si diffonde; 6. che si esten-

de su o verso (loc.); 7. intento a, devoto

a (in comp.), (R); 8. che prevale, ordi-

nario (ÇBr); 9; intenso, potente, forte;

10. avviato, partito, fuggito; 11. mode-

sto, quieto (MBh; R); sm. 1. palmo del-

la mano allungato e concavo come per

raccogliere liquidi; 2. manciata (ÇBr);

sm. pl. N. di una classe di divinità sotto

il sesto Manu (VP); sf. (å) gamba; sn.

1. erba, piante, vegetali, ciò che è spun-

tato o germogliato (MBh); 2. agricol-

tura.

pras®taja sm. N. di una classe di figli.

pras®tayåvaka sm. sn. pappa preparata

con una manciata d’orzo.

pras®tågrapradåyin agg. che offre il me-

glio di tutto ciò che è cresciuto.

pras®tågrabhuj agg. che mangia il me-

glio.

prás®ti sf. 1. corrente, lo scorrere; 2. pro-

gresso; 3. estensione, diffusione

(MBh); 4. rapidità, fretta; 5. palmo del-

la mano concava; 6. manciata come

unità di misura (BhP).

pras®tiyåvaka sm. il mangiare fiocchi

d’avena fatti di non più che una man-

ciata di orzo.

pras®tvara agg. che irrompe, che scaturi-

sce.

pras®p vb. cl. 1 P. prasarpati: 1. salire fur-

tivamente, scorrere in (acc.); 2. avan-

zare, procedere, muovere verso (acc.);

3. uscire a fiotti, irrompere; 4. inco-

minciare (detto delle tenebre); 5.

diffondersi, estendersi, essere diffuso;

6. cominciare a lavorare, agire, proce-

dere in una certa direzione; 7. avanza-

re, progredire.

pras®pta agg. diffuso, esteso.

pras®mara agg. 1. che esce a fiotti; 2. che

è alla testa di (gen.).

pras®‚†a agg. 1. lasciato libero, congeda-

to; 2. che ha libero corso, incontrollato;

3. ceduto, rinunciato; 4. colpito, ingiu-

riato; sf. pl. (å) tipo di movimento nel

combattere.

praseka sm. 1. lo scorrere via, il fluire, ef-

fusione; 2. emissione, scarico; 3.

spruzzo, il bagnare; 4. essudazione, re-

sina; 5. il gocciolare della bocca o del

naso, vomito, nausea; 6. cavità di un

cucchiaio o di un mestolo. 

prasekam avv. versando fuori.

prasekin agg. 1. che scarica un liquido;

2. che risente di un insano flusso di sa-

liva.

prasecana sn. cavità di un cucchiaio o di

un mestolo.

prasecanavat agg. che ha una cavità o uno

scarico (per far scorrere liquidi).

prasedivas agg. 1. che è diventato lieto,

soddisfatto propiziato; 2. favorevele.

prasena 1 sm. sn. tipo di gioco di presti-

gio.

prasena 2 sm. 1. N. di un principe; 2. N. di

uomo.

prasenajit sm. N. di un principe.

prasenå sf. tipo di gioco di prestigio.

praseva sm. 1. sacco o bottiglia di pelle; 2.

smorzatoio sul collo di un liuto.

prasevaka sm. 1. sacco, borsa; 2. smorza-

toio sul collo di una bottiglia.

práska~va sm. N. di uno ̧ ‚i (RV); sm. pl.

discendenti di Praska~va.

praskand vb. cl. 1 P. praskandati: 1. bal-

zare avanti, fuori, su o giù; 2. sgorgare

(p.e. lacrime); 3. cadere in (acc.); 4. ca-

dere su, attaccare; 5. spandere, versare;

caus. praskandayati: 1. far scorrere; 2.

versare (un’oblazione).

praskanda sm. tipo di radice.

praskandana agg. 1. che si slancia avanti,

che attacca (detto di Çiva); 2. che ha la

diarrea; sn. 1. il balzare su (in comp.);

2. l’evacuare escrementi; 3. purgante.

praskandikå sf. diarrea.

praskandin agg. 1. che balza contro (in

comp.); 2. che attacca, audace, corag-

gioso; sm. N. di uomo.

praskanna agg. 1. versato, diviso; 2. per-

so, andato; 3. che ha attaccato o assali-

to; sm. trasgressore, peccatore, uomo

che ha violato le regole della sua casta.

praskunda sm. sostegno, appoggio.

praskhal vb. cl. 1 P. praskhalati: vacillare,

barcollare, oscillare, camminare bar-

collando, inciampare, incespicare, ca-

dere.

praskhalat agg. che barcolla, che vacilla,

che incespica.

praskhalana sn. atto di vacillare o di bar-

collare, il cadere.

praskhalita agg. 1. che barcolla, che va-

cilla, che incespica; 2. che è caduto.

prastan vb. cl. 10 P. prastanayati: tuonare,

rimbombare.

prástabdha agg. rigido, duro (ÇBr).

prastabdhagåtra agg. che ha membra ri-

gide o dure.

prastambha sm. il diventare duro o ri-

gido.

prastará sm. 1. giaciglio di foglie e fiori,

sedile sacrificale (RV); 2. ifc. giaciglio

di qualche materiale; 3. superficie pia-

na, spianata, pianura; 4. pietra, roccia;

5. gemma, gioiello; 6. borsa di pelle; 7.

paragrafo, sezione; 8. classificazione

delle vocali lunghe e brevi di un metro;

9. notazione musicale; sm. pl. N. di un

popolo.

prastaragha†anopakara~a sn. strumento

per spaccare pietre.

prastara~a sm. letto, giaciglio.

prastarabhåjaná sn. sostituto per erba sa-

crificale (ÇBr).

prastarasveda sm. l’indurre sudorazione

giacendo su un letto di paglia.

prastarasvedana sn. l’indurre sudorazio-

ne giacendo su un letto di paglia.

prastari~⁄ sf. N. di una pianta.

prastare‚†há agg. che è su un giaciglio o

su un letto (VS).

prastava sm. 1. inno di preghiera, canto;

2. momento favorevole.

praståra sm. 1. lo spargere, il diffondere,

estensione; 2. giaciglio, letto di paglia;

3. strato; 4. scalinata; 5. superficie pia-

na, pianura; 6. giungla o legno coperto

d’erba; 7. processo nel preparare mine-

rali; 8. rappresentazione o enumera-

zione di tutte le possibili combinazioni

di certi numeri dati o di sillabe lunghe e

brevi in un metro; 9. mus. tipo di misu-

ra; 10. N. di un principe (figlio di

Udg⁄tha).

praståracintåma~i sm. N. di un’opera.

prastårapaπkti sf. tipo di metro.

prastårapattana sn. N. di un’opera.

prastårin agg. che si diffonde, che si

estende a (in comp.); sn. malattia del

bianco dell’occhio.

praståva sm. 1. elogio introduttivo, intro-
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duzione o preludio di un såman; 2. pro-

logo di un dramma; 3. introduzione di

un argomento, menzione preliminare,

allusione, riferimento; 4. occasione o

argomento di una conversazione; 5. oc-

casione, opportunità, tempo, momen-

to, turno, convenienza; 6. inizio, prin-

cipio; 7. riposo; 8. N. di un principe.

praståvakrame~a avv. per mezzo di

un’introduzione.

praståvacintåma~i sm. N. di un’opera.

praståvataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

praståvatas avv. in occasione di.

praståvanå sf. 1. il risuonare avanti, il di-

vulgare; 2. introduzione, inizio, prefa-

zione, esordio; 3. prologo di un dram-

ma, dialogo introduttivo fatto dal diret-

tore e da uno degli attori.

praståvapå†haka sm. bardo di un re.

praståvamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

praståvayajña sm. argomento di conver-

sazione a cui ogni persona presente of-

fre un contributo.

praståvaratnåkara sm. N. di un’opera.

praståvaçloka sm. pl. N. di un’opera.

praståvasad®ça agg. adatto all’occasione,

appropriato, opportuno.

praståvas¨tra sn. N. di un’opera.

praståvånugatam avv. in un’occasione

appropriata.

praståvåntaragata agg. occupato con

qualcos’altro.

praståvita agg. fatto menzionare, menzio-

nato.

praståvya agg. che è introdotto con un

praståva (detto di un såman).

prastigh vb. cl. 5 P. prastighnoti: sorgere.

prastira sm. letto o giaciglio fatto di fiori e

foglie.

prast⁄ta agg. 1. affollato, che pullula, che

raggruppa; 2. che risuona, che fa un ru-

more.

prast⁄ma agg. 1. affollato, che pullula, che

raggruppa; 2. che risuona, che fa un ru-

more.

prást⁄r~a agg. 1. diffuso, esteso (ÇBr); 2.

piatto (p.e. la punta della lingua), (AV).

prastu vb. cl. 2 P. prastauti: 1. pregare da-

vanti a qualcosa o pregare a voce alta;

2. cantare; 3. venire a parlare di, intro-

durre come argomento; 4. intrapren-

dere, iniziare, cominciare; 5. porre al-

la testa o all’inizio; caus. praståva-
yati: introdurre come argomento, sug-

gerire.

prástuta agg. 1. lodato (TS); 2. proposto,

menzionato, introdotto come argo-

mento o materia di discussione (MBh);

3. cominciato, iniziato (R); 4. pronto,

preparato; 5. accaduto; 6. fatto di, che

consiste di; 7. avvicinato, vicino; 8.

fatto con sforzo o energia; sn. 1. il co-

minciare, l’intraprendere; 2. ret. argo-

mento principale che è materia di qual-

che esposizione o confronto.

prastutatva sn. l’essere un argomento di

discussione.

prastutayajña agg. preparato per un sa-

crificio.

prastutåπkura sm. allusione attraverso la

menzione di qualcosa di latente nella

mente dell’ascoltatore.

prástuti sf. elogio, lode (RV).

prastubh vb. (solo ppres. Å. prastu-
bhåná): incalzare con grida; caus. pra-
stobhayati: 1. salutare con grida; 2.

beffare, schernire, deridere, insultare.

prast® vb. cl. 5, 9 P. Å. prast®~oti, pra-
st®~ute, prast®~åti, prast®~⁄te: 1.

diffondere, estendere; 2. parlare, emet-

tere parole.

prastot„ sm. N. dell’assistente del-

l’Udgåt® (MBh).

prastot®prayoga sm. N. di un’opera.

prastot®såman sn. N. di un’opera.

prastotr⁄ya agg. relativo al Prastot®.

prastobha sm. allusione o riferimento a

(gen.); sm. du. N. di due såman.

prastha agg. 1. che va in marcia, che va in

viaggio, che va verso, che si ferma in;

2. stabile, fermo, solido; 3. che si

espande, diffuso; sm. sn. 1. altopiano

sulla cima di una montagna; 2. distesa,

pianura; 3. peso e misura di capacità;

sm. N. di una scimmia.

prasthakusuma sm. “che fiorisce sulla ci-

ma delle montagne”, specie di pianta,

varietà di tulas⁄ o basilico.

prasthapu‚pa sm. “che fiorisce sulla cima

delle montagne”, specie di pianta, va-

rietà di tulas⁄ o basilico.

prasthampaca agg. che cuoce un prastha
di qualcosa (detto di una pentola capa-

ce di contenere un prastha).

prasthavat sm. montagna.

prasthå vb. cl. 1 P. prati‚†hati: 1. stare su,

innalzare (spec. davanti agli Dei, un al-

tare, etc.); 2. avanzare verso (acc.),

procedere, marciare verso (acc.) o con

lo scopo di (dat. o inf.); 3. essere sve-

glio; 4. avviarsi, partire da (abl.); 5.

muoversi o stare all’aria aperta; caus.

prasthåpayati: 1. mettere da parte; 2.

spedire a (acc.) o allo scopo di (dat. o

loc.); 3. spedire via o a casa, far partire

messaggeri, congedare, cacciare, esi-

liare; 4. guidare, incalzare (cavalli). 

prasthåna sn. 1. partenza, processione,

marcia (spec. di un esercito o di un as-

salitore); 2. il camminare, il muoversi,

viaggio, venuta; 3. il mandare via, lo

spedire, l’inviare; 4. morte; 5. accatto-

naggio religioso; 6. metodo, sistema,

svolgimento, modo di ottenere un fine;

7. setta; 8. tipo inferiore di dramma (i

cui personaggi sono schiavi o fuorica-

sta); 9. punto d’inizio, luogo d’origine,

fonte, causa.

prasthånaka sn. partenza, il mettere fuori.

prasthånatraya sn. N. di un’opera.

prasthånadundubhi sm. tamburo che dà

il segnale della marcia.

prasthånabhå‚ya sn. N. di un’opera.

prasthånabheda sm. N. di un’opera.

prasthånaratnåkara sm. N. di un’opera.

prasthånaviklavagati agg. il cui passo

vacilla nel camminare.

prasthånavighna sm. 1. ostacolo a proce-

dere o a spedire qualcosa; 2. assenza ad

un festival.

prasthånåval⁄ sf. N. di un’opera.

prasthån⁄ya agg. che appartiene o che è

relativo alla partenza.

prasthåpana sn. il far partire, il mandare

via, l’inviare, il congedare.

prasthåpan⁄ya agg. 1. che deve essere

mandato o inviato; 2. che deve essere

trasportato o allontanato.

prasthåpita agg. 1. mandato via, inviato,

congedato; 2. celebrato (detto di una

festa).

prasthåpya agg. che deve essere mandato

via o inviato.

prasthåyin agg. che parte, che marcia, che

va.

prasthâvat agg. che ha una piattaforma

(AV).

prasthåvan agg. veloce, rapido.

prasthika agg. 1. assicella di liuto; 2. N. di

una pianta.

prásthita agg. 1. preparato, pronto (p.e. un

sacrificio), (RV); 2. che sale, verticale

(RV); 3. prominente (AV); 4. fissato, in-

stallato (R); 5. partito, messosi in viag-

gio, andato a o con lo scopo di (MBh);

6. ifc. che giunge a; sn. 1. partenza; 2. N.

di particolari vasi per il soma.

prasthiti sf. partenza, marcia, viaggio.

prastheya sn. cosa che deve essere orga-

nizzata o incominciata.

prasna sm. bagno, vaso per il bagno.

prasnapita agg. bagnato, lavato.

prasnava sm. 1. corrente o flusso di acqua,

di latte, etc.; 2. urina; sm. pl. lacrime.

prasnavana sn. che emette fluido.

prasnå vb. cl. 2 P. prasnåti: entrare nel-

l’acqua; caus. prasnåpayati: fare il ba-

gno in (acc.).

prasnåt® sm. persona che fa il bagno, ba-

gnante.

prasnåvin agg. ifc. che gocciola, che pro-

duce liquido.

prasnigdha agg. 1. molto oleoso o unto; 2.

molto soffice o morbido.

prasnu vb. cl. 2 P. Å. prasnauti, prasnute:

1. emettere fluidi, produrre in abbon-

danza, fluire, gocciolare, distillare; 2.

(Å.) produrre latte.

prasnuta agg. che produce latte.

prasnutastan⁄ sf. l’avere seni che distillano

latte (per eccesso di amore materno).

prasnu‚å sf. moglie di un nipote.

prasnéya agg. adatto per il bagno (ÇBr).

praspand vb. cl. 1 Å. praspandate: trema-

re, palpitare, fremere.
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praspandana sn. il tremare, il palpitare, il

fremere.

praspardh vb. cl. 1 Å. praspardhate:

emulare, competere, gareggiare con

(str., loc.) o in (loc.).

praspardhin agg. ifc. che rivaleggia con,

che uguaglia.

prasphåra agg. gonfiatosi, diventato gon-

fio, presuntuoso.

prasphij agg. dai fianchi larghi.

prasphu† vb. cl. 6 P. prasphu†ati: aprirsi

violentemente, essere spaccato o divi-

so; caus. praspho†ayati: 1. fendere,

spaccare, traforare; 2. schiaffeggiare o

battere le mani.

prasphu†a agg. 1. spaccato, aperto, espan-

so, gonfiato; 2. divulgato, pubblicato,

conosciuto, evidente, chiaro, chiara-

mente distinguibile. 

prasphur vb. cl. 6 P. prasphurati: 1. rifiu-

tare o respingere; 2. vibrare, tremare,

palpitare; 3. brillare, scintillare, ri-

splendere; 4. essere esibito, diventare

chiaro o visibile, apparire.

prasphurita agg. 1. che trema, che vibra;

2. chiaro, evidente.

prasphuliπga sm. sn. scintilla luccicante.

praspho†aka sm. N. di un Någa.

praspho†ana sn. 1. lo spaccarsi, l’aprirsi

(in.); 2. l’aprire, l’espandere, il far

sbocciare; 3. il rendere evidente o ma-

nifesto; 4. il colpire, il battere; 5. il va-

gliare il grano, vagliatore; 6. l’asciuga-

re, il tergere, il cancellare.

prasmartavya agg. che deve essere di-

menticato.

prasmi vb. cl. 1 Å. prasmayate: scoppiare

in una risata.

prasm® vb. cl. 1 P. prasmarati: 1. ricorda-

re; 2. dimenticare.

prasm®ta agg. dimenticato.

prasm®ti sf. il dimenticare, dimenticanza.

prasyand vb. cl. 1 P. Å. prasyandati, pra-
syandate: 1. scorrere via, correre via,

volare; 2. allontanarsi (in carrozza);

caus. prasyandayati: far scorrere.

prasyanda sm. lo scorrere in avanti, il

gocciolare.

prasyandana sn. 1. lo scorrere in avanti, il

gocciolare; 2. essudazione.

prasyándin agg. 1. che cola, che stilla, che

fluisce (ÇBr; MBh); 2. che versa (lacri-

me); sm. doccia di pioggia.

prasraµs vb. cl. 1 Å. prasraµsate: cadere

giù, abortire (detto del feto). 

prasraµsa sm. il cadere giù o a pezzi.

prasraµsana sn. solvente.

prasraµsin agg. che lascia cadere, che

gocciola, che abortisce.

prasrava sm. 1. lo scorrere; 2. corrente,

flusso, sgorgo, getto; 3. flusso di latte;

4. il traboccare del riso che bolle; sm.

pl. 1. lacrime che sgorgano; 2. urina; 3.

sostanza morbosa nel corpo; sn. casca-

ta d’acqua. 

prasráva~a sn. 1. lo scorrere, il fuire, lo

sgorgare, il gocciolare, il colare, scari-

co (RV); 2. flusso di latte dalla mam-

mella; 3. latte; 4. traspirazione, sudore;

5. l’emettere urine; 6. cascata, catarat-

ta; 7. pozzo, fonte; 8. grondaia (RV); 9.

N. di un luogo dove nasce la Sarasvat⁄

(MBh); sm. 1. N. di uomo; 2. N. di una

catena montuosa ai confini del Ma-

laya.

prasrava~ajala sn. acqua di fonte.

prasravayukta agg. che fa sgorgare latte

(seno).

prasravasaµyukta agg. 1. che produce

latte (seno); 2. che scorre in un flusso

(lacrime).

prasravin agg. 1. ifc. che scorre, che ver-

sa, che manda fuori; 2. (mucca) che

produce latte.

prasråva sm. 1. lo scorrere, il gocciolare;

2. urina; 3. schiuma del riso che bolle.

prasråvakara~a sn. uretra.

prasru vb. cl. 1 P. prasravati: 1. scorrere;

2. lasciare scorrere, versare (acc.);

caus. Å. prasråvayate: fare acqua.

prasruta agg. 1. fluito, stillato, colato,

emesso; 2. che emette fluido, umido,

bagnato.

prasruti sf. il fluire, lo stillare.

prasvana sm. suono, rumore.

prásvanita sn. il risuonare, lo strepitare

(RV).

prasvap vb. cl. 2 P. prasvapiti: addormen-

tarsi, andare a dormire, dormire.

prásvådas agg. molto piacevole o grade-

vole (RV).

prasvåna sm. rumore forte.

prasvåpa agg. che causa sonno, soporife-

ro; sm. 1. l’addormentarsi, sonno; 2.

sogno.

prasvåpaka agg. 1. che fa addormentare;

2. che fa morire, che uccide.

prasvåpana agg. che fa dormire; sn. atto

del mandare a dormire.

prasvåpan⁄ sf. N. di una figlia di Sattrajit e

moglie di K®‚~a.

prasvåra sm. sillaba om allungata (ripe-

tuta dal maestro all’inizio di una le-

zione).

prasvid vb. cl. 1 Å. prasvedate: 1. iniziare

a sudare, andare in sudorazione; 2. di-

ventare bagnato o umido.

prasvinna agg. coperto di sudore, sudato.

prasv® vb. cl. 1 P. prasvarati: allungare un

tono nel pronunciarlo.

prasveda sm. 1. sudorazione abbondante

o eccessiva, sudore; 2. elefante.

prasvedaka~ikå sf. goccia di sudore.

prasvedajala sn. sudore.

prasvedabindu sf. goccia di sudore.

prasvedita agg. 1. sudato; 2. caldo, che

causa sudorazione.

prasvedin agg. che suda, coperto di sudore.

praha~a sn. 1. il colpire, il percuotere, il

beccare; 2. attacco, lotta; 3. il gettare

(erba sul fuoco); 4. il rimuovere, il di-

sperdere; 5. arma; sm. 1. verso recitato

mentre si getta erba sul fuoco; 2. N. di

un figlio di K®‚~a.

praha~ana sn. 1. il colpire; 2. tipo di sva-

go amoroso.

praha~emi sm. luna.

prahata agg. 1. colpito, battuto (p.e. un

tamburo), ucciso, assassinato; 2. ta-

gliato a pezzi; 3. abbattuto; 4. respinto,

sconfitto; 5. diffuso, espanso; 6. conti-

guo; 7. imparato, realizzato, portato a

termine.

prahati sf. colpo.

prahan vb. cl. 2 P. prahanti: colpire, pic-

chiare, ammazzare, uccidere, distrug-

gere.

prahanemi sm. luna.

prahantavya agg. che deve essere ucciso.

prahant„ agg. che abbatte, che atterra, che

uccide (RV; MBh).

prahara sm. 1. divisione del tempo; 2. ot-

tava parte del giorno, vigilanza; 3. N.

delle suddivisioni dello Çåkuna.

praharaka sm. 1. il battere le ore; 2. perio-

do di circa tre ore, veglia.

praharaku†umb⁄ sf. specie di pianta.

prahara~a sn. 1. il colpire, il percuotere, il

beccare; 2. attacco, lotta; 3. il gettare

(erba sul fuoco); 4. il rimuovere, il di-

sperdere; 5. arma; sm. 1. verso recitato

mentre si getta erba sul fuoco; 2. N. di

un figlio di K®‚~a.

prahara~akalikå sf. tipo di metro.

prahara~akalitå sf. tipo di metro.

prahara~avat agg. che combatte.

prahara~⁄ya agg. 1. che deve essere attac-

cato o combattuto; 2. che deve essere

rimosso, disperso o distrutto; sn. arma.

praharita agg. di un bellissimo colore

verdastro.

praharin sm. uomo che annuncia le ore

battendo un gong, sorvegliante, guar-

diano.

prahartavya agg. che deve essere attacca-

to o combattuto; sn. qualcosa che si do-

vrebbe colpire o attaccare.

prahart® sm. 1. colui che spedisce, colui

che invia; 2. assalitore, combattente,

guerriero.

prahar‚a sm. 1. erezione dell’organo ma-

schile; 2. il drizzarsi dei peli del corpo,

gioia estrema, brivido di piacere, pia-

cere inebriante.

prahar‚a~a agg. che causa il drizzarsi dei

peli del corpo, che allieta, che incanta;

sm. pianeta Mercurio o il suo gover-

nante; sf. (⁄) 1. curcuma; 2. tipo di me-

tro; sn. 1. il drizzarsi (dei peli del cor-

po); 2. gioia, piacere, estasi; 3. il deli-

ziare, l’allietare; 4. raggiungimento di

un fine desiderato.

prahar‚a~akara agg. che causa grande

gioia, che allieta.

prahar‚avat agg. lietissimo, felice.
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prahar‚ita agg. 1. ispessito, addensato

(detto di una canna); 2. desideroso di

rapporti sessuali; 3. molto lieto, esta-

siato, felicissimo.

prahar‚in agg. che allieta; sf. (i~⁄) 1. cur-

cuma; 2. tipo di metro.

prahar‚ula sm. pianeta Mercurio.

prahas vb. cl. 1 P. prahasati: 1. scoppiare

in una risata; 2. ridere con (acc.); 3. ri-

dere di, deridere, mettere in ridicolo.

prahasa sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di Rak‚as.

prahasat agg. che ride, che sorride; sf.

(ant⁄) 1. specie di gelsomino; 2. N. di

una pianta; 3. grande tegame.

prahasana sn. 1. risata, ilarità, derisione,

scherno; 2. ret. satira, sarcasmo; 3. tipo

di commedia o farsa.

prahasananå†aka sn. N. di una comme-

dia ascritta a Kålidåsa.

prahasita agg. che ride, allegro; sm. 1. N.

di un Buddha; 2. N. di un principe; sn.

1. lo scoppiare in una risata; 2. il mo-

strare colori sgargianti.

prahasitatånana agg. dal volto sorridente.

prahasitanetra sm. N. di un Buddha.

prahasitavadana agg. dal volto sorridente.

prahasta agg. dalla mano lunga; sm. 1.

mano aperta con le dita stese; 2. N. di

un Råk‚asa; 3. N. di un compagno di

S¨ryaprabha.

prahastaka sm. mano stesa; sm. sn. N. di

RVVIII, 95, 13-15.

prahastavåda sm. N. di un’opera.

prahå 1 vb. cl. 3 Å. prajih⁄te: 1. allonta-

narsi, andarsene in fretta; 2. saltare su.

prahå 2 vb. cl. 3 P. prajahåti: 1. partire; 2.

abbandonare, lasciare, rinunciare, vio-

lare (un dovere), rompere (una pro-

messa); 3. spedire, lanciare, gettare; 4.

cessare, scomparire; pass. prah⁄yate:

1. essere lasciato, essere trascurato, es-

sere perso, fallire, cessare, perire; 2.

essere sconfitto, soccombere; caus.

prahåpayati: allontanare, rimuovere,

distruggere.

prahâ sf. lancio buono al gioco dei dadi,

guadagno, vantaggio (RV; AV).

prahå~a sn. 1. il rinunciare, l’abbandona-

re, l’evitare; 2. astrazione, speculazio-

ne, meditazione; 3. sforzo.

prahå~i sf. 1. cessazione, scomparsa; 2.

necessità, mancanza.

prahåtavya agg. che deve essere lasciato

o abbandonato.

prahåna sn. 1. il rinunciare, l’abbandona-

re, l’evitare; 2. astrazione, speculazio-

ne, meditazione; 3. sforzo.

prahåni sf. 1. cessazione, scomparsa; 2.

necessità, mancanza.

prahåpa~a sn. l’allontanarsi, abbandono

o partenza forzata.

prahåyyà sm. messaggero (AV).

prahåra sm. 1. il colpire, il picchiare, il

combattere; 2. colpo, botta, percossa,

calcio; 3. collana.

prahårakara~a sn. il picchiare.

prahåra~a sn. regalo desiderabile.

prahårada agg. ifc. che dà un colpo a, che

picchia.

prahåravarman sm. N. di un principe di

Mithilå.

prahåravall⁄ sf. tipo di profumo.

prahårårta agg. ferito da un colpo, ferito,

colpito; sn. dolore cronico e acuto cau-

sato da una ferita.

prahåritå sf. il colpire, il battere.

prahårin agg. che batte, che picchia, che

colpisce con, che attacca, che combatte

contro; sm. combattente valoroso,

campione, eroe.

prahåruka agg. che vince, che porta via.

prahârya agg. 1. che deve essere portato

via o rimosso (ÇBr); 2. che deve essere

colpito.

prahåvat agg. che ottiene vantaggio.

prahåsa sm. 1. risata, grassa risata; 2. deri-

sione, ironia; 3. apparizione, annuncio;

4. splendore di colori; 5. attore, balleri-

no; 6. N. di Çiva; 7. N. di un servitore di

Çiva; 8. N. di un Någa; 9. N. di un ser-

vitore di Varu~a; 10. N. di un t⁄rtha; sn.

N. di un såman.

prahåsaka sm. persona che fa ridere, bur-

lone.

prahåsita agg. fatto ridere.

prahåsín agg. 1. che ride, derisorio, satiri-

co (AV); 2. brillante; sm. buffone di

una commedia.

prahi 1 vb. cl. 5 P. Å. prahi~oti, prahi~ute,

prahi~vati, prahi~vate: 1. spronare, in-

citare; 2. dirigere, comandare; 3. tra-

sportare o spedire a, fornire, procurare,

concedere; 4. lanciare, gettare, buttare,

scaricare; 5. volgere gli occhi verso

(acc.); 6. spedire (messaggeri), allon-

tanare, inviare a (acc. con o senza

prati, dat, gen. con o senza antikam o

pårçvam) o allo scopo di (dat. o inf.); 7.

(Å.) precipitarsi su; 8. abbandonare, ri-

nunciare.

prahi 2 sm. pozzo.

práhita agg. 1. incalzato, incitato, stimola-

to (RV; BhP); 2. lanciato, mandato (R);

3. allungato (p.e. un braccio), (MBh);

4. incassato (p.e. un chiodo); 5. ifc. di-

retto o volto verso, gettato su (gli occhi,

la mente, etc.), (BhP); 6. condotto, in-

viato, procacciato; 7. inviato (detto di

un messaggero), (RV); 8. mandato via,

espulso, esiliato (R); 9. mandato a, ver-

so o contro, fissato, commissionato

(MBh); sm. du. N. di due såman; sn.

salsa, sugo, condimento.

prahitaµgama agg. che fa una commis-

sione a (gen.).

prahitåtman agg. risoluto.

prahitu sm. sn. (?) N. di due såman.

prahima agg. che ha inverni rigidi.

prah⁄~a agg. 1. lasciato, che rimane;

2. che sta da solo, che non ha parenti;

3. scartato, messo via, logorato (detto

di un indumento); 4. che fallisce in

(str.); 5. cessato, scomparso; 6. ifc.

mancante, bisognoso di; sm. perdita,

rimozione, spreco, distruzione.

prah⁄~aj⁄vita agg. che ha abbandonato la

vita, morto, ucciso.

prah⁄~ado‚a agg. i cui peccati sono scom-

parsi, senza peccato.

prahu vb. cl. 3 P. Å. prajuhoti, prajuhute:

sacrificare continuamente, offrire, fare

un’offerta; caus. prahåvayati: versare,

mescere.

práhuta agg. offerto (RV); sm. cibo sacri-

ficale offerto a tutti gli esseri creati.

práhuti sf. sacrificio, oblazione (RV).

prah® vb. cl. 1 P. Å. praharati, praharate:

1. offrire; 2. spingere o muovere verso,

allungare; 3. mettere in, fissare a (loc.);

4. lanciare, gettare, versare in (loc.);

5. gettare o volgere fuori; 6. getta-

re (nel fuoco); 7. colpire, battere, pic-

chiare, ferire, attaccare, assalire; caus.

Å. praharayate: eccitare, stimolare,

svegliare; des. prajih⁄r‚ati: 1. desi-

derare di portare via; 2. desiderare di

gettare; 3. desiderare di colpire o di as-

salire.

práh®ta agg. 1. lanciato (p.e. una pietra),

(AV); 2. teso, alzato (p.e. un bastone),

(ÇBr); 3. colpito, ferito, picchiato

(MBh); sm. N. di uomo; sn. 1. colpo;

2. combattimento.

prah®‚ vb. cl. 4 P. prak®‚yati: rallegrarsi,

essere felice, esultare; caus. prahar-
‚ayati: 1. far rabbrividire; 2. far ralle-

grare, allietare, incoraggiare.

prah®‚†a agg. 1. eretto, dritto, arruffato

(detto dei peli del corpo); 2. elettrizza-

to di piacere, allietato.

prah®‚†aka sm. corvo.

prah®‚†acitta agg. molto felice.

prah®‚†amanas agg. molto felice.

prah®‚†amukha agg. che ha il volto lieto,

che sembra felice.

prah®‚†amudita agg. molto felice.

prah®‚†ar¨pa agg. 1. di piacevole forma;

2. di forma eretta.

prah®‚†aroman agg. che ha i peli ritti; sm.

N. di un Asura.

prah®‚†avadana agg. che ha il volto lieto,

che sembra felice.

prah®‚†åtman agg. molto felice.

prahe~aka sn. tipo di pasta.

práhetavya agg. che deve essere spedito o

inviato.

praheti sm. 1. missile, arma; 2. N. di un re

dei Råk‚asa; 3. N. di un Asura.

prahet„ sm. uomo che manda avanti o che

incita (RV).

prahéya agg. che deve essere inviato, che

serve come messaggero (AV; ÇBr).

prahelaka sn. tipo di pasta, dolcetto, cara-

mella distribuiti ad una festa.

prahelå sf. allegria, gaiezza, comporta-
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mento libero o non represso; avv. (ayå)

liberamente, senza costrizioni.

praheli sf. enigma, indovinello.

prahelikå sf. enigma, indovinello.

prahel⁄ sf. enigma, indovinello.

prahel⁄jñåna sn. arte o scienza di propor-

re indovinelli.

praho‚á sm. sacrificio, oblazione, inno di

lode (RV).

praho‚ín agg. che offre oblazioni o sacri-

fici (RV).

prahråda sm. 1. N. del capo degli Asura;

2. N. di uomo.

prahrådi sm. pl. servitori dell’Asura Pra-

håda.

prahråsa sm. l’accorciare, diminuzione, il

decrescere.

prahla agg. allietato, felice.

prahlatti sf. piacere, gioia.

prahlanna agg. felice, contento.

prahlanni sf. piacere, gioia.

prahlåd vb. cl. 1 Å. prahlådate: essere rin-

cuorato o confortato; caus. prahlåda-
yati, prahlådayate: rincuorare, confor-

tare, allietare.

prahlåda sm. 1. gioia, felicità, piacere,

eccitamento pieno di gioia; 2. suo-

no, rumore; 3. specie di riso; 4. N. di

un pio Daitya; 5. N. di un Någa; 6. N.

di un Prajåpati; sm. pl. N. di un po-

polo.

prahlådaka agg. che causa gioia o piace-

re, che rincuora.

prahlådacamp¨ sf. N. di un’opera.

prahlådacarita sn. N. di un’opera.

prahlådana agg. che causa gioia o piace-

re, che rincuora; sm. N. di un poeta; sn.

sf. (å) atto di causare gioia o piacere,

ristoro.

prahlådan⁄ya agg. che rincuora, che con-

forta.

prahlådavijaya sm. N. di un’opera.

prahlådastuti sf. N. di un’opera.

prahlådastotra sn. N. di un’opera.

prahlådita agg. rallegrato, felice.

prahlådin agg. che rallegra, che rincuora.

prahlåd⁄ya sm. pl. servitori dell’Asura

Prahåda.

prahva agg. 1. inclinato verso, che pende,

che è in pendenza, curvo; 2. inchinato,

che si inchina davanti (gen.); 3. umile,

modesto; 4. inclinato verso, intento a,

devoto a, impegnato in; sf. (⁄) N. di una

Çakti.

prahva~a sn. l’inchinarsi in segno di rive-

renza.

prahvaya vb. den. prahvayati: rendere

umile.

prahval vb. cl. 1 P. prahvalati: iniziare a

vacillare, tremare, vibrare.

prahvala sn. corpo bellissimo.

prahvå~a agg. piegato, che si inchina.

prahvåya sm. chiamata, invocazione.

prahv⁄k®ta agg. 1. piegato in avanti, in-

chinato; 2. conquistato, vinto.

prahv⁄bh¨ta agg. che si inchina, umile,

modesto.

prahve vb. cl. 1 Å. prahavate: invocare.

prå 1 vb. cl. 2 P. pråti: riempire.

prå 2 agg. che riempe.

pråµçu agg. 1. alto, lungo; 2. forte, inten-

so; sm. 1. N. di un figlio di Manu Vai-

vasvata; 2. N. di uomo.

pråµçuka agg. largo, grande (detto di un

animale).

pråµçutå sf. altezza.

pråµçupråkåra agg. che ha mura lunghe.

pråµçulabhya agg. che deve essere otte-

nuto o raggiunto (soltanto) da una per-

sona alta.

pråka†ya sn. pubblicità, manifestazione.

pråkara sm. N. di uomo; sn. N. di un var‚a
(successivamente chiamato Pråkara).

pråkara~ika agg. 1. che appartiene all’ar-

gomento in questione, al capitolo, alla

classe o al genere; 2. che è materia di

esposizione.

pråkar‚a sn. N. di un såman.

pråkar‚ika agg. che merita preferenza.

pråka‚ika sm. ballerino che lavora per

una donna o mantenuto dalle mogli di

un altro (L).

pråkåmya sn. 1. libertà di volontà, capar-

bietà, ostinazione; 2. desiderio irresi-

stibile, ordinanza.

pråkåra sm. muro, chiusura, recinzione,

recinto, bastione.

pråkårakar~a sm. N. di un ministro del re

gufo Arimardana.

pråkårakha~∂a sm. frammenti di un

muro.

pråkåradhara~⁄ sf. piattaforma su un

muro.

pråkårabhañjana agg. che abbatte mura.

pråkåramardi sm. N. di uomo.

pråkåramardin sm. N. di uomo.

pråkåraçe‚a agg. che ha soltanto bastioni.

pråkårastha agg. che sta o che è appostato

su un bastione.

pråkårågra sn. cima di un muro.

pråkår⁄ya agg. adatto per un muro.

pråkåruka agg. che sparge attorno.

pråkåçá sm. specchio di metallo (Br).

pråkåçya sn. l’essere evidente, manifesta-

zione, celebrità, fama (MBh).

pråk® vb. cl. 8 P. Å. pråkaroti, pråkurute:

allontanarsi.

pråk®ta agg. 1. originale, naturale, sem-

plice, normale, ordinario, usuale; 2.

basso, volgare, non rifinito; 3. provin-

ciale, vernacolare, locale; 4. che appar-

tiene a o derivato dalla Prak®ti o dall’e-

lemento originale; sm. 1. astrn. N. di

una delle sette divisioni dei corsi pla-

netari; 2. uomo umile o volgare; 3. ri-

soluzione o riassorbimento nella

Prak®ti, dissoluzione dell’universo; sn.

dialetto provinciale o vernacolare im-

parentato con il sanscrito.

pråk®takalpataru sm. N. di un’opera.

pråk®takåmadhenu sf. N. di un’opera.

pråk®takoça sm. N. di un’opera.

pråk®tacandrikå sf. N. di un’opera.

pråk®tacchandaªkoça sm. N. di un’o-

pera.

pråk®tacchandaªs¨tra sn. N. di un’o-

pera.

pråk®tacchanda‚†⁄kå sf. N. di un’opera.

pråk®tajvara sm. febbre (causata da affe-

zione dell’aria nel corpo nella stagione

piovosa, della bile in autunno, della

flemma in primavera).

pråk®tatva sn. 1. stato o condizione origi-

nale o naturale; 2. volgarità (di una lin-

gua o un dialetto).

pråk®tad⁄pikå sf. N. di un’opera.

pråk®tanåmaliπgånuçåsana sn. N. di

un’opera.

pråk®tapañc⁄kara~a sn. N. di un’opera.

pråk®tapåda sm. N. di un’opera.

pråk®tapiπgala sm. N. di un’opera.

pråk®taprakåça sm. N. di un’opera.

pråk®taprakriyåv®tti sf. N. di un’opera.

pråk®taprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

pråk®taprabodha sm. N. di un’opera.

pråk®tapralaya sm. totale dissoluzione

del mondo.

pråk®tabhå‚åkåvya sn. N. di un’opera.

pråk®tabhå‚åntaravidhåna sn. N. di

un’opera.

pråk®tabhå‚in agg. che parla.

pråk®tamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

pråk®tama~id⁄pikå sf. N. di un’opera.

pråk®tamanoramå sf. N. di un’opera.

pråk®tamånu‚a sm. uomo comune o or-

dinario.

pråk®tamitra sn. amico naturale o alleato,

sovrano il cui regno è separato dalla re-

gione con cui è alleato dal regno di un

altro sovrano.

pråk®tarahasya sn. N. di un’opera.

pråk®talak‚a~a sn. N. di un’opera.

pråk®talaπkeçvara sm. N. di un’opera.

pråk®tavyåkara~a sn. N. di un’opera.

pråk®taçåsana sn. manuale dei dialetti

pracriti.

pråk®tasaµskåra sm. N. di un’opera.

pråk®tasaµj⁄van⁄ sf. N. di un’opera.

pråk®tasaptati sf. N. di un’opera.

pråk®tasarvasva sn. N. di un’opera.

pråk®tasåhityaratnåkara sm. N. di un’o-

pera.

pråk®tasubhå‚itåval⁄ sf. N. di un’opera.

pråk®tas¨tra sn. N. di un’opera.

pråk®tasetu sm. N. di un’opera.

pråk®tådhyåya sm. N. di un’opera.

pråk®tånanda sm. N. di un’opera.

pråk®tåyana sm. N. di uomo.

pråk®tåri sm. nemico naturale, sovrano di

un regno adiacente.

pråk®tå‚†ådhyåy⁄ sf. N. di un’opera.

pråk®tika agg. relativo alla Prak®ti o all’e-

lemento naturale, materiale, naturale,

comune, volgare.

pråk®todås⁄na sm. uomo neutrale per na-
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tura, sovrano i cui domini sono situati

al di là di quelli dell’alleato naturale.

pråko†aka sm. pl. N. di un popolo; agg.

relativo ai Pråko†aka.

pråkkarman sn. 1. trattamento medico

preparatorio; 2. azione fatta in una vita

precedente.

pråkkalpa sm. età o èra precedente.

pråkkåla sm. età o tempo precedente.

pråkkål⁄na agg. che appartiene ad un tem-

po precedente o antico, antico, prece-

dente.

pråkk¨la agg. che ha l’erba kuça volta

verso est.

pråkk¨latå sf. l’essere volto verso est.

pråkk®ta agg. fatto prima, fatto in una vita

precedente; sn. azione fatta in una vita

precedente.

pråkkevala agg. manifestato dall’inizio in

una forma distinta (senza sintomi pre-

liminari, p.e. una malattia).

pråkkoçala agg. che appartiene ai Koçala

orientali (detto di un principe).

pråkcara~a agg. precedentemente ecci-

tato.

pråkciram avv. prima che sia troppo tardi,

a tempo opportuno.

pråkchåya sn. discesa di un ombra verso

est.

pråktana agg. primo, precedente, vec-

chio, anteriore.

pråktanakarman sn. 1. atto fatto prece-

dentemente o in un’esistenza prece-

dente; 2. fato, destino.

pråktanajanman sn. nascita precedente.

pråktanaya sm. primo allievo.

pråktaråm avv. poco più ad est.

pråktás avv. da davanti, da est (AV).

prâktåt avv. da davanti, da est (RV)

pråktiryakpramå~a sn. ampiezza nella

parte anteriore.

pråkt¨la agg. che ha l’erba kuça volta ver-

so est; sn. pannocchia di erba kuça vol-

ta verso est.

pråkt¨latå sf. l’essere volto verso est.

pråkpada sn. primo membro di un com-

posto.

pråkpaçcimåyata agg. che corre da est ad

ovest.

pråkpu~yaprabhava agg. causato da me-

riti accumulati in un’esistenza prece-

dente.

pråkpu‚på sf. N. di una pianta.

prâkprava~a agg. che pende verso est

(ÇBr).

pråkprastuta agg. menzionato prima.

pråkprahåna sm. primo colpo.

pråkpråtaråçika agg. che deve essere

studiato prima di colazione.

pråkphala sm. albero del pane.

pråkphalgun⁄bhava sm. B®haspati o pia-

neta Giove.

pråkphålguna sm. pianeta Giove. 

pråkphålguneya sm. pianeta Giove.

pråkramika agg. che intraprende molte

cose senza finirne nessuna.

pråkças avv. verso est.

prâkçiras agg. che ha la testa volta verso

est (ÇBr; MBh).

pråkçirasa agg. che ha la testa volta verso

est.

pråkçiraska agg. che ha la testa volta ver-

so est.

pråkç®πgavat sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

pråkçrotas agg. che scorre verso est.

pråksaµdhyå sf. luce soffusa del mattino.

pråksamåsa agg. che ha la giuntura o il le-

game volto verso est.

pråksoma agg. che precede il sacrificio

del soma.

pråksaumika agg. che precede il sacrifi-

cio del soma.

pråksrotas agg. che scorre verso est.

pråkharya sn. 1. l’essere aguzzo (detto di

una freccia); 2. malvagità.

prågagra agg. che ha la punta o la cima

volta in avanti o verso est.

pråganuråga sm. primo affetto.

prågan¨ka sn. nastri stesi sulla parte po-

steriore di un altare.

prågapaccheda sm. divisione in lunghez-

za.

prågapám avv. da davanti a dietro, verso

il retro (ÇBr).

prågaparåyata agg. che si estende da est

ad ovest.

prågapavargam avv. con la fine ad est.

prågabhåva sm. 1. il non esistere ancora,

non esistenza di qualcosa che può esse-

re; 2. non possesso di qualcosa che può

essere posseduto.

prågabhåvavåda sm. N. di un’opera.

prågabhåvavicåra sm. N. di un’opera.

prågabhåvavicårarahasya sn. N. di

un’opera.

prågabhåvavijñåna sn. N. di un’opera.

prågabhihita agg. menzionato prima.

prågabhihitatva sn. l’essere menzionato

prima.

prågalbh⁄ sf. audacia, sicurezza di sé, ri-

solutezza, determinazione.

prågalbhya sn. 1. audacia, sicurezza di sé,

risolutezza, determinazione; 2. impor-

tanza, classe, condizione (sociale); 3.

manifestazione, apparenza; 4. abilità.

prågalbhyabuddhi sf. audacia di giudi-

zio.

prågalbhyavat agg. arrogante.

prågavasthå sf. stato precedente, condi-

zione di vita precedente.

prågahi sm. N. di un maestro.

prågah⁄ya agg. relativo a Prågahi.

prågåπgam avv. ad est del Gange (MBh).

prågåtha agg. che appartiene ai Pragåtha;

sm. N. di uomo.

prågåthaka agg. che appartiene ai Pra-

gåtha.

prågåthika agg. derivato dai Pragåtha.

prågåyata agg. che si estende verso est.

prågåra sm. sn. costruzione principale.

prågåhuti sf. libagione del mattino.

prågåhnika agg. relativo al mattino.

pråg⁄tya sn. notorietà, celebrità, eccel-

lenza.

prågukti sf. pronuncia precedente.

prågu~ya sn. posizione o direzione giusta.

pråguttara agg. nordorientale; sf. (å) nor-

dest; avv. (e~a, tas) verso nordest, a

nordest di.

prågutpatti sf. prima apparizione, prima

manifestazione (di una malattia).

prågudañc agg. nordorientale; sf. (⁄c⁄)
nordest; avv. (ak) verso nordest.

pråguddhårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

pråg¨∂hå sf. donna precedentemente spo-

sata.

pråggaπgam avv. ad est del Gange.

pråggamanavat agg. che si muove in

avanti, che va verso.

pråggåmin agg. che va prima, che prece-

de, che intende andare prima.

pråggu~a agg. che possiede una qualità

precedentemente menzionata.

pråggranthi agg. che ha i nodi volti verso

est.

pråggråmam avv. davanti al villaggio o

ad est del villaggio.

pråggr⁄va agg. che ha il collo volto verso

est.

prågghuta sn. oblazione precedente.

prågghoma sm. oblazione precedente.

prågjanmaka agg. che appartiene ad una

vita precedente.

prågjanman sn. nascita precedente, vita

precedente.

prågjåta sn. nascita precedente, vita pre-

cedente.

prågjåti sf. nascita precedente, vita prece-

dente.

prågjyoti‚a agg. 1. illuminato da est; 2. re-

lativo alla città di Prågjyoti‚a; sm. 1. N.

di una regione; 2. re della città di

Prågjyoti‚a; sm. pl. N. di un popolo che

vive in quella città o nei suoi dintorni;

sn. 1. N. di una città, dimora del demo-

ne Naraka; 2. N. di un såman.

prågjyoti‚ajye‚†ha sm. N. di Vi‚~u.

prågdak‚i~a agg. sudorientale; sf. (å) su-

dest; avv. a sudest.

prågda~∂a agg. che ha il tronco o lo stelo

volti verso est; avv. verso est.

prågdaça agg. che ha il bordo volto verso

est.

prågdiç 1 sf. est.

prågdiç 2agg. che è stato menzionato prima.

prågdeça sm. regione orientale, regione

del popolo orientale.

prågdaihika agg. che appartiene ad una

vita in un corpo precedente.

prågdvår sf. porta sul lato est.

prågdvåra agg. che ha porte verso est; sn.

1. N. delle sette case lunari che inizia-

no con K®ttikå; 2. luogo davanti alla

porta; 3. porta sul lato est.
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prågdvårika agg. che ha porte verso est.

prågbodhi sm. N. di una montagna.

prågbhakta sn. 1. il prendere medicine

prima di un pasto; 2. medicina che de-

ve essere presa prima di un pasto.

prågbhava sm. vita precedente.

prågbhåga sm. 1. parte anteriore o supe-

riore; 2. lato orientale.

prågbhåra sm. 1. pendenza di una monta-

gna; 2. il curvarsi, il piegarsi, l’incli-

narsi; 3. inclinazione, tendenza, pro-

pensione; 4. il non essere lontano da; 5.

massa, moltitudine, mucchio, quan-

tità; 6. tetto.

prågbhåva sm. 1. esistenza precedente; 2.

superiorità, eccellenza; 3. pendenza di

montagna; 4. il non essere lontano da.

prågbhåv⁄ya agg. che appartiene ad un’e-

sistenza precedente.

prågra sn. punto più alto, sommità.

prågrasara agg. che va in prima linea, pri-

mo in (in comp.), principale tra (gen.).

prågrahara agg. che prende la parte mi-

gliore, principale tra (gen. o in comp.).

prågrå†a sn. latte coagulato fluido.

prågr¨pa sn. sintomo preliminare (di una

malattia).

prågrya agg. principale, più importante,

eccellente.

pråglagna sn. oroscopo.

pråglajja agg. che è vergognoso all’ini-

zio.

prågvaµça 1 sm. 1. generazione prece-

dente; 2. N. di Vi‚~u.

prågvaµça 2 agg. che ha le travi di sup-

porto volte verso est; sm. spazio da-

vanti alla vedi.
prågvaµçika agg. relativo allo spazio da-

vanti alla vedi.
prågvacana sn. 1. decisione precedente;

2. qualcosa precedentemente deciso o

decretato.

prågva†a sm. sn. N. di una città.

prågvat avv. 1. come prima; 2. come nella

parte precedente (di un libro).

prågvå†akula sn. N. di una famiglia.

prågvåta sm. vento dell’est.

prågv®tta sn. comportamento precedente.

prågv®tti sf. comportamento o vita in

un’esistenza precedente.

prågve‚a sm. abito precedente.

prågharmasád agg. che siede in una re-

gione di fuoco o di luce (RVVI, 73, 1).

pråghåra 1 sm. lo spruzzare, aspersione.

pråghåra 2 sm. 1. pendenza di una monta-

gna; 2. il curvarsi, il piegarsi, l’incli-

narsi; 3; inclinazione, tendenza, pro-

pensione; 4. il non essere lontano da; 5.

massa, moltitudine, mucchio, quan-

tità; 6. tetto.

pråghu~a sm. visitatore, ospite.

pråghu~aka sm. visitatore, ospite.

pråghu~ika sm. visitatore, ospite.

prågh¨r~a sm. 1. vagabondo; 2. ospite.

prågh¨r~aka sm. 1. vagabondo; 2. ospite.

prågh¨r~ika sm. 1. vagabondo; 2. ospite;

sf. (å) accoglienza ospitale.

pråghoma sm. oblazione precedente.

pråπåyata agg. che si estende verso est.

pråπ⁄k‚a~a sn. il guardare verso est.

pråπ⁄‚a agg. che ha il polo volto verso est.

pråπga sn. tipo di tamburo.

pråπga~a sn. 1. corte, cortile; 2. tipo di

tamburo.

pråπnayana sn. il muoversi verso est.

pråπnyåya 1 sm. giur. processo preceden-

te, difesa speciale.

pråπnyåya 2 agg. volto verso est in base

alla regola.

pråπmukha agg. che ha la punta o il volto

rivolto avanti o verso est, che è esposto

ad est.

pråca~∂ya sn. violenza, passione.

pråcâjihva agg. che muove la lingua ver-

so (detto di Agni), (RV I, 140, 3).

pråcåmanyu agg. che si sforza di muover-

si verso (detto di Indra).

pråcåra agg. contrario o che si allontana

dalle istituzioni e osservanze ordina-

rie; sm. formica con le ali.

pråcårya sm. maestro di un maestro o

maestro formatore.

pråcikå sf. 1. zanzara; 2. falco femmina.

pråcinvat sm. N. di uomo.

pråcîna agg. 1. volto verso il davanti o

verso est, orientale (RV; TS); 2. prece-

dente, anteriore, antico, vecchio; sm.

sn. barriera; sf. (å) 1. Clypea Hernan-
difolia; 2. pianta della mangusta icneu-

mone; sn. N. di un såman; avv. (am) 1.

davanti, in avanti, prima (nello spazio

e nel tempo), (abl.); 2. verso est, a est di

(abl.), (RV; AV; TS); 3. successiva-

mente (ÇBr).

pråc⁄nakar~a agg. che ha i nodi del legno

volti a est (detto di un ramo dell’albero

udumbara).

pråc⁄nakalpa sm. kalpa precedente.

pråc⁄nagarbha sm. N. di un antico ¸‚i

chiamato anche Apåntaratamas (MBh).

pråc⁄nagåthå sf. storia antica o tradi-

zione.

pråc⁄nagau∂a sm. N. dell’autore del

Saµvatsaraprad⁄pa.

pråcînagr⁄va agg. che ha il collo volto a

est (ÇBr).

pråc⁄natå sf. antichità, l’essere vecchio.

pråc⁄natåná sm. ordito o fili longitudinali

di una tela (TS).

pråc⁄natilaka sm. “che ha un segno di-

stintivo verso est (?)”, luna (L).

pråc⁄natva sn. antichità, vecchiaia.

pråcînapak‚a agg. che ha le piume volte

in avanti (detto di una freccia), (AV).

pråc⁄napanasa sm. “albero jaka orienta-

le”, Aegle Marmelos.

pråc⁄naprakriyå sf. N. di un’opera gram-

maticale.

pråcînaprajanana agg. di origine orien-

tale (ÇBr).

pråc⁄naprava~a agg. che è inclinato ver-

so est.

pråc⁄naprågbhåra agg. che si piega o

tende verso est (Buddh).

pråc⁄nabarhis sm. 1. N. di Indra; 2. N. di

un Prajåpati della stirpe di Atri (MBh);

3. N. di un figlio di Havirdhåman (o

Havirdhåna) e padre dei dieci Pracetas

(MBh; Hariv); 4. N. di un figlio di Ma-

nu (BhP).

pråc⁄namata sn. antica credenza, creden-

za convalidata dalla sua antichità.

pråc⁄namåtråvåsas sn. indumento fem-

minile.

pråc⁄nam¨la agg. che ha le radici volte a

est (BhP).

pråc⁄nayoga sm. 1. “antico Yoga”, N. di

uomo; 2. N. di un antico maestro, padre

di Patañjali.

prâc⁄nayog⁄putra sm. N. di un maestro

(ÇBr).

prâc⁄nayogya sm. patr. da Pråc⁄nayoga

(ÇBr); sm. pl. N. di una scuola del SV.

pråcînaraçmi agg. con le redini rivolte in

avanti (RV X, 36, 6).

pråcînavaµça agg. che ha le travi portanti

orientate verso est (TS; ÇBr); sn. ca-

panna con le travi portanti orientate

verso est (TS).

pråc⁄nav®tti sf. N. di un commentario agli

Unådis¨tra.

pråc⁄naçåla sm. N. di uomo (ChUp).

pråc⁄naçåli sm. N. di un maestro.

pråc⁄naçivastuti sf. N. di un antico inno in

lode di Çiva.

pråc⁄na‚a∂aç⁄ti sf. N. di un’opera.

pråc⁄nahara~a sn. il portare verso est, il

portare al fuoco orientale.

pråcînågra agg. che ha le punte rivolte a

est (detto dell’erba sacra), (ÇBr).

pråc⁄nåtåna sm. pl. (anche sn. sg.) ordito

o fili longitudinali di una tela.

pråc⁄nåpav⁄tin agg. che indossa la cordi-

cella sacra sulla spalla destra.

pråc⁄nåmalaka sm. Flacourtia Cataph-
racta; sn. frutto della Flacourtia Ca-
taphracta (MBh; Hariv; Suçr).

pråc⁄nåvav⁄tín agg. che indossa la cordi-

cella sacra sulla spalla destra (ÇBr).

pråc⁄nåv⁄tá agg. che indossa la cordicella

sacra sulla spalla destra; sn. l’indossa-

re la cordicella sacra sulla spalla destra

(durante uno Çråddha), (TS).

pråc⁄nåv⁄tín agg. che indossa la cordicel-

la sacra sulla spalla destra (Br; Mn).

pråc⁄nopav⁄tá agg. che indossa la cordi-

cella sacra sulla spalla destra (AV).

pråc⁄pati sm. “signore dell’est”, N. di In-

dra.

pråc⁄prat⁄citas avv. da est o da ovest.

pråc⁄pramå~a sn. lunghezza (opp. a lar-

ghezza).

pråc⁄m¨la sn. orizzonte orientale.

pråc⁄ra sm. sn. chiusura, barriera, riparo,

recinto, muro.
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pråc⁄sarasvat⁄måhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

pråcurya sn. 1. moltitudine, abbondanza,

pienezza; 2. ampiezza, prolissità; 3.

prevalenza, diffusione; avv. (e~a) 1. in

massa, completamente, moltissimo; 2.

in dettaglio.

pråcetas sm. pl. N. dei dieci figli di

Pråc⁄nabarhis.

pråcetasa agg. 1. relativo a Varu~a; 2. di-

sceso dai Pracetas.

pråcaís avv. in avanti (RV I, 83, 2).

pråcyá agg. (vl. pråcyà) 1. che sta di fron-

te o ad est, che vive a oriente, che ap-

partiene all’oriente, orientale (AV;

MBh; R); 2. precedente, anteriore, an-

tico, vecchio (opp. ad ådhunika); sm.

N. di uomo (Buddh); sm. pl. 1. abitanti

dell’oriente, regione orientale (MBh);

2. antichi; 3. N. di inni che appartengo-

no al SV (Hariv; BhP); sf. (å), (con o

sott. bhå‚å) dialetto parlato nell’India

orientale.

pråcyaka agg. situato nell’est (BhP).

pråcyaka†ha sm. pl. Ka†ha orientali

(scuola dello Yajurveda nero).

pråcyapadav®tti sf. gram. N. della regola

secondo cui e rimane invariato in parti-

colari casi davanti ad a.

pråcyabhå‚å sf. dialetto dell’India orien-

tale.

pråcyaratha sm. carro usato nella regione

orientale.

pråcyavå†a sm. sn. distretto orientale.

pråcyav®tti sf. tipo di metro.

pråcyasåman sm. pl. N. di particolari can-

tori del SV (BhP).

pråcyåyana sm. patr. da Pråcya.

pråcyåvantya sm. pl. N. di un popolo

(Suçr).

pråcyodañc agg. che va o si estende da est

a nord.

pråjaka sm. conducente.

pråjana sm. frusta, pungolo.

pråjanin sm. uomo che porta una frusta.

pråjala sm. pl. N. di una scuola vedica.

pråjahita sm. fuoco Gårhapatya mantenu-

to per un periodo di tempo più lungo.

pråjåpata agg. che viene o deriva da

Prajåpati, relativo o sacro a Prajåpati;

sm. 1. discendente di Prajåpati; 2. for-

ma di matrimonio; 3. tipo di digiuno o

penitenza; 4. carro di Rohi~⁄, N. di un

piccolo gruppo di stelle; 5. ottavo gior-

no nella metà scura del mese Pau‚a; 6.

figlio nato da un matrimonio prajåpa-
ta; 7. K‚atriya e Vaiçya; 8. N. della

confluenza di Gange e Yamunå; 9. N.

del primo Våsudeva nero; sf. (å) 1. N.

di donna; 2. il dare via tutti i propri beni

prima di diventare asceta o mendican-

te; 3. N. di un verso indirizzato a Prajå-

pati; sf. (⁄) N. di AV V, 2, 7; sn. 1. ener-

gia generativa, forza procreativa; 2.

creazione fatta da Prajåpati; 3. sacrifi-

cio compiuto prima di assegnare ad

una figlia il compito di dare una di-

scendenza in mancanza di eredi ma-

schi; 4. mondo di Prajåpati; 5. gruppo

di stelle Rohi~⁄; 6. N. di un såman.

pråjåpatyà agg. che viene o deriva da

Prajåpati, relativo o sacro a Prajåpati

(AV); sm. 1. discendente di Prajåpati;

2. forma di matrimonio; 3. tipo di di-

giuno o penitenza; 4. carro di Rohi~⁄,

N. di un piccolo gruppo di stelle; 5.

ottavo giorno nella metà scura del

mese Pau‚a; 6. figlio nato da un ma-

trimonio prajåpata; 7. K‚atriya e

Vaiçya; 8. N. della confluenza di Gan-

ge e Yamunå; 9. N. del primo Våsude-

va nero; sf. (å) 1. N. di donna; 2. il da-

re via tutti i propri beni prima di di-

ventare asceta o mendicante; 3. N. di

un verso indirizzato a Prajåpati; sn. 1.

energia generativa, forza procreativa

(AV; TS); 2. creazione fatta da Prajå-

pati (MBh); 3. sacrificio compiuto

prima di assegnare ad una figlia il

compito di dare una discendenza in

mancanza di eredi maschi; 4. mondo

di Prajåpati; 5. gruppo di stelle

Rohi~⁄; 6. N. di un såman.

pråjåpatyaka agg. che appartiene o che si

riferisce o sacro a Prajåpati.

pråjåpatyatva sn. stato o condizione di

appartenere o riferirsi a Prajåpati.

pråjåpatyapradåyin agg. che ottiene il

luogo o mondo di Prajåpati.

pråjåpatyavrata sn. N. di un’osservanza.

pråjåpatyasthal⁄påkaprayoga sm. N. di

un’opera.

pråjåpatye‚†i sf. N. di un’opera.

pråjika sm. sparviero.

pråjit® sm. conducente.

pråjidhara sm. N. di uomo.

pråjin sm. conducente.

pråjipak‚in sm. tipo di uccello.

pråjima†hikå sf. N. di un luogo.

pråjeça agg. sacro a Prajåpati; sn. Nak‚a-

tra Rohi~⁄.

pråjeçvara agg. sacro a Prajåpati.

pråjñá agg. 1. intellettuale (ÇBr); 2. intel-

ligente, saggio, astuto (Mn; MBh); sm.

1. uomo saggio o sapiente (MBh); 2.

intelligenza che dipende dalla perso-

nalità; 3. tipo di pappagallo con strisce

rosse sul collo e sulle ali; sf. (å) intelli-

genza, comprensione; sf. (⁄) moglie di

un uomo dotto.

pråjñakathå sf. storia riguardante un uo-

mo saggio.

pråjñatå sf. saggezza, sapienza, intelli-

genza.

pråjñatva sn. saggezza, sapienza, intelli-

genza.

pråjñamåna sm. rispetto per un uomo sa-

piente.

pråjñamånin agg. che pensa di essere

saggio.

pråjñammånin agg. che pensa di essere

saggio.

pråjñavådika agg. che pensa di essere

saggio.

pråjya agg. 1. copioso, abbondante, largo,

grande, importante; 2. che dura, lungo;

3. alto, elevato.

pråjyakåma agg. ricco in godimenti.

pråjyadak‚i~a agg. che abbonda in ono-

rari sacrificali.

pråjyabha††a sm. N. di un autore.

pråjyabhuja agg. dalle braccia lunghe.

pråjyabhojya agg. ricco in godimenti.

pråjyavikrama agg. che possiede grande

potere.

pråjyav®‚†i agg. che manda pioggia in ab-

bondanza (detto di Indra).

pråjyendhanat®~a agg. che abbonda di

combustibile e di erba.

pråñc agg. 1. diretto verso, che è di fronte,

opposto; 2. volto verso est, orientale,

ad est; 3. che è ad est di (abl.); 4. che

corre da ovest ad est, preso longitudi-

nalmente; 5. volto verso tutte le dire-

zioni; 6. inclinato, propenso, volente-

roso; 7. che dura, lungo (detto della vi-

ta); 8. precedente, anteriore, antece-

dente; sm. pl. 1. popolo dell’est, orien-

tali; 2. grammatici; sf. 1. est; 2. palo a

cui è legato un elefante; avv. 1. davan-

ti; 2. ad est, ad est di (abl.); 3. davanti

agli occhi; 4. all’inizio, precedente-

mente, già; 5. poco fa, di recente, appe-

na; 6. ancora più di così; 7. sopra, nella

parte anteriore (di un libro); 8. primo,

in primo luogo, soprattutto; 9. da ora in

poi; 10. fino a; 11. tra, nel mezzo tra;

12. al mattino presto; avv. (pråcâ) 1.

avanti, in avanti; 2. verso est; avv.

(pråcas) da davanti.

pråñjana sn. pittura o mastice (su una

freccia), (AV).

pråñjala agg. 1. diritto (Suçr); 2. retto, one-

sto, sincero; 3. piano (p.e. una strada).

pråñjalatå sf. schiettezza, chiarezza (di

significato).

pråñjali agg. che congiunge le mani aper-

te e incavate (come segno di rispetto e

umiltà o per ricevere elemosine), (Mn;

MBh); sm. pl. N. di una scuola del SV.

pråñjalika agg. che congiunge le mani

aperte e incavate (come segno di ri-

spetto e umiltà o per ricevere elemosi-

ne), (MBh).

pråñjalin agg. che congiunge le mani

aperte e incavate (come segno di ri-

spetto e umiltà o per ricevere elemosi-

ne), (Hariv).

pråñjalipragraha agg. che tiene le mani

congiunte e distese (R).

pråñjalisthita agg. che sta in piedi con le

mani congiunte e distese.

pråñjal⁄bh¨ vb. cl. 1 P. pråñjal⁄bhavati:
stare in piedi tenendo le mani congiun-

te, aperte e incavate. 
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prå∂vivåka sm. “uomo che interroga e di-

scrimina”, giudice (spec. il giudice ca-

po di un tribunale permanente).

prå~ 1 vb. cl. 2 P. prå~iti: 1. inspirare; 2.

respirare (RV; AV; ÇBr); 3. soffiare

(p.e. il vento); 4. vivere (AV); 5. annu-

sare; caus. prå~ayati: far respirare,

animare (AV).

prå~ 2 agg. che respira.

prå~á sm. (ifc. sf. å) 1. soffio della vita,

respiro, spirito, vitalità (RV); 2. vita;

3. organo vitale, aria vitale (general-

mente in numero di tre, i.e. prå~a,
apåna, vyåna); 4. aria inalata, vento

(AV; ÇBr); 5. respiro (come segno di

forza), vigore, energia, potenza (MBh;

R); 6. respiro (come misura di tempo o

come tempo richiesto per la pronuncia

di dieci sillabe lunghe), (VP); 7. N. di

un kalpa (sesto giorno nella metà chia-

ra del mese di Brahmå); 8. (nel

Såµkhya) Spirito (= Puru‚a); 9. (nel

Vedånta) spirito identificato con la to-

talità degli spiriti sognanti; 10. ispira-

zione poetica; 11. mirra; 12. N. della

lettera y; 13. N. di un såman; 14. N. di

Brahmå; 15. N. di Vi‚~u; 16. N. di un

Vasu (BhP); 17. N. di un figlio del Va-

su Dhara (Hariv); 18. N. di un Marut;

19. N. di un figlio di Dhåt®; 20. N. di

un figlio di Vidhåt® (BhP); 21. N.

di uno ¸‚i del secondo manvantara
(Hariv).

prå~a agg. riempito, pieno.

prå~aka sm. 1. essere vivente, animale,

verme; 2. Terminalia Tormentosa o

Coccinia Grandis; 3. mirra (L); 4.

giacca (L).

prå~akara agg. “che causa la vita”, rinvi-

gorente, ristoratore; sm. N. di uomo.

prå~akarman sn. funzione vitale.

prå~ak®cchra sn. pericolo di vita (MBh;

BhP).

prå~ak®‚~a sm. (anche con viçvåsa) N. di

due autori.

prå~agrahá sm. “che afferra il respiro”,

naso; sm. pl. N. di recipienti per il so-
ma (TS).

prå~aghåtaka agg. che distrugge la vita,

mortale, letale.

prå~aghna agg. che distrugge la vita,

mortale, letale (Suçr).

prå~acaya sm. aumento di vitalità o forza.

prå~acít agg. che forma un deposito di re-

spiro (ÇBr).

prå~acití sf. massa o deposito di respiro

(ÇBr).

prå~acchid agg. che tronca la vita, morta-

le, fatale.

prå~accheda sm. distruzione della vita,

omicidio.

prå~acchedakara agg. che causa la di-

struzione della vita, omicida (Hit).

prå~ataja sm. pl. (per i Jaina) N. di una

suddivisione dei Kalpabhava.

prå~átejas agg. il cui splendore o gloria è

il respiro (ÇBr).

prå~ato‚i~⁄ sf. N. di un’opera sui riti tan-

trici.

prå~atyåga sm. abbandono della vita, sui-

cidio, morte.

prå~atrå~a sn. il salvare la vita.

prå~atrå~arasa sm. N. di una mistura.

prå~atvá sn. stato del respiro o della vita

(ÇBr).

prå~átha sm. 1. respirazione (VS); 2. aria,

vento; 3. signore di tutti gli esseri vi-

venti (v. prajåpati); 4. sacro luogo di

bagni; agg. forte.

prå~adá agg. che dona la vita, che salva o

preserva la vita (AV); sm. 1. Termina-
lia Tormentosa o Coccinia Grandis; 2.

N. di Brahmå; 3. N. di Vi‚~u; sf. (å) 1.

Terminalia Chebula; 2. specie di pian-

ta bulbosa; 3. Commelina Salicifolia;

4. (con gu∂ikå) tipo di pillola usata co-

me rimedio per le emorroidi; sn. 1. ac-

qua; 2. sangue.

prå~adak‚i~å sf. dono della vita (Kathås;

Pañcat).

prå~ada~∂a sm. pena di morte.

prå~adayita sm. “caro come la vita”, ma-

rito.

prå~adávat agg. che dona la vita.

prå~adâ agg. che dà respiro (VS).

prå~adåt® agg. che salva la vita di un altro

(MBh).

prå~adåna sn. 1. dono della vita (i.e. sal-

vare la vita), (Kathås); 2. il rinunciare

alla vita (Pañcat); 3. l’ungere lo havis
con il gh®ta durante la recitazione dei

sacri testi intesi a ristabilire la vita.

prå~ádåvat agg. che dona la vita (AV).

prå~adurodara sn. il giocare per la vita,

lo scommettere la vita (MBh).

prå~ad®h agg. che sostiene o prolunga il

respiro.

prå~ady¨ta sn. gioco o gara per la vita

(MBh).

prå~ady¨tåbhidevana agg. giocato o

combattuto con la vita come posta (p.e.

una battaglia).

prå~adroha sm. attentato alla vita altrui

(Pañcat).

prå~adrohin agg. ifc. che cerca di attenta-

re alla vita altrui.

prå~adhara sm. N. di uomo (Kathås).

prå~adhåra agg. che possiede la vita, vi-

vente, animato; sm. essere vivente.

prå~adhåra~a sn. 1. sostegno, sostenta-

mento o prolungamento della vita

(MBh; R); 2. mezzi di sostentamento

della vita, mezzi di sussistenza (MBh;

R).

prå~adhårin agg. che salva la vita di una

persona (gen.), (Hariv).

prå~adh®k agg. che sostiene o che pro-

lunga il respiro.

prâ~ana agg. vivificante, che anima

(BhP); sm. gola; sn. 1. respirazione

(RV; MBh); 2. atto di vivificare o ani-

mare (BhP).

prå~anåtha sm. (ifc. sf. å) “signore della

vita”, 1. marito, amante; 2. N. di Yama;

3. N. di un eresiarca (che ebbe una con-

troversia con Çaµkara a Prayåga); 4.

(con vaidya) N. di un autore di varie

opere mediche.

prå~anånta sm. fine della vita, morte

(MBh).

prå~anåråya~a sm. N. di un re di Kå-

mar¨pa.

prå~anåça sm. “perdita della vita”, morte.

prå~anigraha sm. ritenzione del respiro.

prå~anta sm. 1. aria, vento; 2. tipo di col-

lirio; sf. (⁄) lo starnutire, singhiozzare.

prå~aµdada sm. “donatore di vita”, N. di

Avalokiteçvara.

prå~apata agg. relativo a Prå~apati.

prå~apati sm. “signore della vita”, 1. ani-

ma (MBh); 2. medico (Car); 3. marito.

prå~apatn⁄ sf. “sposa del respiro”, voce.

prå~aparikraya sm. prezzo della vita.

prå~aparik‚⁄~a agg. la cui vita si avvici-

na alla fine (Pañcat).

prå~aparigraha sm. possesso del respiro

o della vita, esistenza.

prå~aparityåga sm. abbandono della vita.

prå~apar⁄pså sf. desiderio di salvare la

vita.

prå~apâ agg. che protegge il respiro o la

vita (VS).

prå~aprati‚†hå sf. cerimonia dell’infon-

dere la vita ad un idolo tramite la reci-

tazione di alcuni mantra, consacrazio-

ne di un immagine o di un idolo.

prå~aprati‚†hå sf. 1. cerimonia del-

l’infondere la vita ad un idolo tramite

la recitazione di alcuni mantra, consa-

crazione di un immagine o di un idolo;

2. N. di un’opera.

prå~aprada agg. 1. che ristabilisce o sal-

va la vita di un altro (Kathås); 2. ret.

che rende animato, vivo (il discorso);

sf. (å) pianta medicinale.

prå~apradaphala sn. N. di un’opera.

prå~apradåyaka agg. 1. che ristabilisce o

salva la vita di un altro (Kathås); 2. ret.

che rende animato, vivo (il discorso).

prå~apradåyin agg. 1. che ristabilisce o

salva la vita di un altro (Kathås); 2. ret.

che rende animato, vivo (il discorso).

prå~aprayå~a sn. trapasso o fine della vi-

ta (Råjat).

prå~aprahå~a sn. perdita della vita.

prå~apråçanin agg. che si nutre solo di

respiro (i.e. del solo odore di cibo o be-

vande).

prå~apriya agg. caro come la vita; sm.

marito, amante.

prå~aprepsu agg. che desidera preservare

la sua vita, che prova una paura morta-

le (MBh).

prå~abådha sm. sf. (å) pericolo per la vi-

ta, rischio estremo (BhP).
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prå~abuddhi sf. sg. vita e intelligenza.

prå~abhak‚a sm. chi si nutre solo di re-

spiro o d’aria; avv. (am) mentre si nutre

solo d’aria.

prå~abhaya sn. paura per la vita, rischio

di morte (R; Kathås; Pañcat).

prå~abhåj agg. che partecipa della vita,

che possiede vita; sm. essere vivente,

creatura, uomo.

prå~abhåsvat sm. “luce della vita o del

respiro (?)”, oceano.

prå~abh¨ta agg. che è il soffio vitale.

prå~abh®t agg. 1. che sostiene la vita o il

respiro (TS; ÇBr); 2. che partecipa del-

la vita, che possiede vita (ÇBr); sf. N.

di particolari mattoni usati nell’erigere

un altare (TS; ÇBr); sm. N. di Vi‚~u.

prå~amát agg. pieno di potere vitale, vi-

goroso, forte (MaitrS).

prå~amáya agg. costituito di aria vitale o

respiro (ÇBr).

prå~amáyakoça sm. involucro costituito

di respiro (uno degli involucri o rive-

stimenti dell’anima), (TUp).

prå~amok‚a~a sn. abbandono della vita,

suicidio, morte (Pañcat).

prå~ayama sm. N. di tre esercizi respira-

tori compiuti durante la Saµdhyå.

prå~ayåtrå sf. sostegno della vita, sosten-

tamento (MBh).

prå~ayåtrika agg. necessario per il so-

stentamento (Mn; MBh).

prå~ayåtrikamåtra agg. che possiede so-

lo l’indispensabile per vivere.

prå~ayita agg. 1. fatto respirare, tenuto in

vita; 2. stimolato a, desideroso di (inf.),

(Råjat).

prå~ayuta agg. dotato di vita, vivente,

vivo.

prå~ayoni sf. matrice o fonte della vita

(Hariv).

prå~arak‚a~a sn. preservazione della

vita.

prå~arak‚å sf. preservazione della vita.

prå~arandhra sn. “apertura del respiro”,

bocca o narice (BhP).

prå~aråjyada agg. che ha salvato la vita e

il trono (di un altro), (Kathås).

prå~arodha sm. 1. soppressione del respi-

ro (BhP); 2. N. di un inferno (BhP).

prå~alåbha sm. salvataggio della vita.

prå~alipsu agg. desideroso di salvare la

vita (MBh).

prå~avat agg. 1. vivo; 2. vigoroso, forte,

potente (Suçr; Hariv).

prå~avallabhå sf. amante o moglie cara

come la vita (Pañcat).

prå~avidyå sf. scienza del respiro o delle

arie vitali.

prå~avinåça sm. perdita della vita, morte.

prå~aviprayoga sm. separazione dalla vi-

ta, morte.

prå~av⁄rya sn. forza del respiro.

prå~av®tti sf. 1. attività o funzione vitale

(Råjat); 2. sostegno della vita.

prå~avyaya sm. rinuncia alla vita o sacri-

ficio della vita (Kathås).

prå~avyåyacchana sn. pericolo o rischio

della vita.

prå~açakti sf. N. di una Çakti di Vi‚~u.

prå~açar⁄ra agg. il cui corpo è soffio vita-

le (ChUp).

prå~asaµyama sm. soppressione o so-

spensione del respiro (come esercizio

religioso), (Yåjñ).

prå~asaµrodha sm. soppressione o so-

spensione del respiro (come esercizio

religioso).

prå~asaµvåda sm. disputa (immagina-

ria) per la preminenza tra le arie vitali o

gli organi di senso.

prå~asaµçaya sm. (anche pl.) pericolo di

vita.

prå~ásaµçita agg. acuito o animato dalle

arie vitali (AV).

prå~asaµhita agg. connesso con il respiro.

prå~asaµhitå sf. modo di recitare i testi

vedici (pronunciando più suoni possi-

bile durante un solo respiro).

prå~asaµka†a sn. pericolo per la vita

(BhP).

prå~asadman sn. “dimora delle arie vita-

li”, corpo.

prå~asaµtyåga sm. abbandono della vita.

prå~asaµdeha sm. pericolo per la vita

(Pañcat).

prå~asaµdhåra~a sn. sostegno per la vita.

prå~asama agg. uguale a o caro come la

vita (MBh); sm. marito o amante; sf.

(å) moglie o amante.

prå~asambh®ta sm. vento, aria.

prå~asammita agg. 1. uguale a o caro co-

me la vita; 2. che giunge sino al naso.

prå~asaµnyåsa sm. il rendere lo spirito

(R).

prå~asåra sn. energia vitale (Råjat); agg.

pieno di forza, vigoroso.

prå~as¨tra sn. filo della vita.

prå~ahara agg. 1. che porta via o minaccia

la vita, distruttivo, fatale, pericoloso per

(in comp.); 2. (pena) capitale (R).

prå~ahåni sf. perdita della vita, morte.

prå~ahåraka agg. che porta via la vita, di-

struttivo, mortale; sm. tipo di veleno.

prå~ahårin agg. che porta via la vita, di-

struttivo, mortale (R).

prå~ahitå sf. scarpa.

prå~ah⁄na agg. privato della vita, morto.

prå~åkar‚in agg. che attira lo spirito vita-

le (detto di particolari formule magi-

che).

prå~ågnihotra sn. 1. sacrificio alle arie

vitali; 2. N. di un’opera.

prå~åghåta sm. distruzione della vita, uc-

cisione di un essere vivente.

prå~åcårya sm. medico per un re.

prå~åtipåta sm. 1. distruzione della vita,

uccisione, massacro (MBh; R); 2. (per

i Buddhisti) N. di una delle dieci azioni

negative.

prå~åtilobha sm. attaccamento eccessivo

alla vita.

prå~åtman sm. spirito che connette la to-

talità dei corpi sottili come un filo (tal-

volta chiamato Hira~yagarbha), anima

vitale o animale (la più bassa delle tre

anime di un essere umano).

prå~åtyaya sm. pericolo per la vita (Yajñ;

Hariv).

prå~åda agg. “che divora la vita”, morta-

le, micidiale.

prå~ådhika agg. 1. più caro della vita

(Kathås); 2. superiore nel vigore, più

forte (BhP).

prå~ådhinåtha sm. “signore della vita”,

marito.

prå~ådhipa sm. “signore della vita”, ani-

ma.

prå~ånuga agg. che segue il respiro di una

persona, i.e. che la (acc.) segue fino al-

la morte (Hit).

prå~ånta sm. “fine della vita”, morte;

agg. (pena) capitale (Mn).

prå~åntika agg. 1. distruttivo o pericolo-

so per la vita, fatale, mortale, capitale

(p.e. la pena), (Mn; MBh); 2. che dura

tutta la vita (Pañcat); 3. estremo, vee-

mente (amore, desiderio, etc.),

(Kathås); sn. pericolo per la vita

(MBh); avv. (am) per tutta la vita.

prå~åpahårin agg. che porta via la vita,

fatale, mortale.

prå~åpåná sm. du. 1. aria inspirata ed

espirata (AV); 2. inspirazione ed espi-

razione (personificata ed identificata

con gli Açvin); 3. (con vasi‚†hasya) N.

di due såman.

prå~åbådha sm. danno o pericolo per la

vita (Mn).

prå~åbhara~a sn. N. di un poema.

prå~åbhisarasm. salvatore della vita (Car).

prå~åyana 1 sn. organo sensoriale (BhP).

prå~åyana 2 sm. discendenza delle arie

vitali (VS).

prå~åyåma sm. (anche pl.) N. dei tre

“esercizi del respiro” compiuti durante

le Saµdhyå.

prå~åyya agg. proprio, adatto, convenien-

te.

prå~årthavat agg. che possiede vita e ric-

chezze.

prå~årthin agg. avido di vita.

prå~åvarodha sm. soppressione del re-

spiro.

prå~åvåya sn. N. del dodicesimo dei

quattordici P¨rva o antiche scritture

dei Jaina.

prå~åhá sm. cemento (AV).

prå~åhuti sf. oblazione ai cinque Prå~a.

prå~ika agg. che parla senza fare rumore.

prå~ighåtin agg. che uccide esseri viventi

(Kathås).

prå~ijåta sn. classe o specie di animali.

prå~i~i‚u agg. che desidera respirare o vi-

vere.

1050prå~abuddhi

0007_labiali_p_852  28-07-2009  11:59  Pagina 1050



prå~itva sn. stato di essere vivente, vita.

prå~idy¨ta sn. lo scommettere su com-

battimenti di animali (p.e. di galli, arie-

ti, etc.), (Yåjñ).

prå~ín agg. che respira, vivente, vivo; sm.

sn. essere vivente o senziente, creatura

vivente, animale o uomo (ÇBr).

prå~ip⁄∂å sf. l’infliggere sofferenza agli

esseri viventi, crudeltà verso gli ani-

mali.

prå~ibhava agg. (suono) che viene da un

essere vivente.

prå~imat agg. che possiede esseri viventi

o ne è popolato.

prå~imåt® sf. 1. madre di un essere viven-

te; 2. tipo di arbusto.

prå~iyodhana sn. il far combattere ani-

mali.

prå~ivadha sm. massacro di esseri vi-

venti.

prå~isvana sm. suono di animali.

prå~ihiµså sf. il ferire o l’uccidere un ani-

male (Råjat).

prå~ihita agg. favorevole o buono per gli

esseri viventi; sf. (å) scarpa.

prå~⁄tya sn. debito.

prå~eça sm. 1. “signore della vita”, marito;

2. “signore del respiro”, N. di un Marut;

sf. (å) amante, moglie (Kathås).

prå~eçvara sm. “signore della vita”, 1.

marito, amante (MBh; Hit); 2. farma-

co; sm. pl. spiriti vitali personificati

(Hariv); sf. (⁄) amante, moglie.

prå~aikaçatavidha agg. che ha centouno

variazioni delle arie vitali (ÇBr).

prå~otkramana sn. “dipartita del respi-

ro”, morte.

prå~otkrånti sf. morte (Kathås).

prå~otsarga sm. il lasciare andare o emet-

tere lo spirito, morire (MBh).

prå~opasparçana sn. il toccare gli organi

sensoriali.

prå~opahåra sm. “oblazione alla vita”,

cibo (BhP).

prå~opeta agg. vivente, vivo.

prå~yaπga sn. parte o membro di un ani-

male o uomo.

pråtá agg. riempito, pieno (RV).

pråtaªkalpa sm. (notte) prossima al mat-

tino, prima aurora.

pråtaªkårya sn. occupazione o cerimonia

del mattino (MBh).

pråtaªkåla sm. periodo mattutino, primo

mattino, lo spuntare del giorno (Hit).

pråtaªk®tya sn. N. di un’opera.

pråtaªk‚a~a sm. periodo mattutino, pri-

mo mattino, lo spuntare del giorno.

pråtaªpaddhati sf. N. di un’opera.

pråtaªprahara sm. veglia del mattino

(dalle ore sei alle ore nove).

pråtaªsaµdhyå sf. crepuscolo mattutino,

aurora.

pråtaªsava sm. spremitura e libagione

mattutina di soma (accompagnata da

dieci osservanze cerimoniali).

pråtaªsavaná sn. spremitura e libagione

mattutina di soma (accompagnata da

dieci osservanze cerimoniali), (AV;

VS).

pråtaªsavanika agg. relativo alla libagio-

ne mattutina di soma.

pråtaªsavan⁄ya agg. relativo alla libagio-

ne mattutina di soma.

pråtaªsåvá sm. preparazione o libagione

mattutina di soma (RV).

pråtaªsnåna sn. abluzione mattutina.

pråtaªsnåyin agg. che si bagna di primo

mattino.

pråtaªsmara~a sn. “ricordo mattutino”,

N. di un’opera.

pråtár avv. 1. di primo mattino, allo spun-

tare del giorno, all’alba (RV); 2. doma-

ni (AV); sm. Mattino personificato co-

me figlio di Pu‚pår~a e Prabhå (BhP).

pråtara sm. N. di un Någa (MBh).

pråtaragnihotrakålåtikramapråyaçcit-

ta sn. N. di un’opera.

pråtaradhyeya agg. che deve essere reci-

tato ogni mattina.

pråtaranuvåká sm. “recitazione del mat-

tino”, inno con cui comincia il

Prataªsavana (Br).

pråtaranta agg. che finisce al mattino.

pråtarapavargaagg. che finisce al mattino.

pråtarabhivåda sm. saluto mattutino.

pråtaravanegá sm. abluzione mattutina

(MaitrS).

pråtaraçaná sn. colazione (MaitrS).

pråtarahna sm. 1. prima parte del giorno;

2. N. di uomo.

pråtaråça sm. pasto del mattino, colazio-

ne (MBh).

pråtaråsita agg. che ha fatto colazione

(Mn).

pråtaråhuti sf. oblazione del mattino (se-

conda metà del sacrificio Agnihotra

quotidiano).

pråtarítvan agg. che esce presto; sm.

ospite mattutino (RV).

pråtarupasthåna sn. N. di un’opera.

pråtaraupåsanaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

pråtargeya agg. da cantare al mattino; sm.

menestrello che sveglia il re al mattino.

pråtarjapa sm. preghiera mormorata del

mattino.

pråtarjít agg. che vince o conquista presto

(RV).

pråtar~ådin sm. “che canta al mattino”,

gallo.

pråtardana agg. che appartiene a o deri-

vato da Pratardana.

pråtardina sn. prima parte del giorno,

mattina.

pråtardugdhá sn. latte del mattino (ÇBr).

pråtardoha sm. latte del mattino, mungi-

tura del mattino.

pråtarbhokt® sm. “che mangia presto”,

corvo, cornacchia.

pråtarbhojana sn. colazione.

pråtarmantra sm. inno o verso da recitare

al mattino.

pråtarmådhyaµdinasava~a sn. N. di

un’opera.

pråtaryajña sm. sacrificio del mattino

(AitBr).

pråtaryâvan agg. che esce presto al matti-

no (RV).

pråtaryuktá agg. attaccato presto (p.e. un

carro), (TBr).

pråtaryúj agg. 1. attaccato presto (p.e. un

carro); 2. che attacca o aggioga presto.

pråtarvast® agg. che splende presto.

pråtarvikasvara agg. che sorge presto.

pråtarve‚á agg. attivo presto (TBr).

pråtarhuta sn. sacrificio mattutino (BhP).

pråtarhoma sm. sacrificio mattutino.

pråtaçcandra sm. luna al mattino.

pråtastána agg. relativo al mattino, mat-

tutino (TS); sn. primo mattino (una

delle cinque parti della giornata),

(TBr).

pråtastaråm avv. molto presto al mattino.

pråtastya agg. mattutino.

pråtastrivargå sf. N. del fiume Gange

(MBh).

pråti sf. 1. il riempire, riempimento; 2. di-

stanza tra pollice e indice.

pråtika~†hika agg. che afferra alla gola.

pråtikå sf. Hibiscus Rosa Sinensis (L).

pråtikåmin agg. servo o messaggero

(MBh).

pråtik¨lika agg. opposto a, contrario.

pråtik¨likatå sf. opposizione, ostilità.

pråtik¨lya sn. 1. opposizione (MBh); 2.

sgradevolezza, spiacevolezza (MBh);

3. ifc. disaccordo con.

pråtik‚epika agg. che contesta, che con-

traddice, che ripudia.

pråtijan⁄na agg. 1. adatto ad un avver-

sario; 2. adatto ad ognuno, popolare

(Hariv).

pråtijña sn. argomento in discussione.

pråtithey⁄ sf. N. di un saggio donna.

pråtidaivasika agg. che accade quotidia-

namente.

pråtinidhika sm. sostituto.

pråtipak‚a agg. che appartiene al nemico,

ostile, avverso, contrario.

pråtipak‚ya sn. ostilità, inimicizia contro

(gen.), (Kathås).

pråtipathika agg. che va lungo una strada

o sentiero; sm. viandante.

pråtipada agg. che forma l’inizio; sm. N.

di uomo.

pråtipadika agg. espresso, esplicito; avv.

(pråtipadikånurodhåt) in conformità

con termini espliciti, espressamente;

sn. forma base di un nome, nome nel

suo stato non flesso; sm. fuoco.

pråtipåna agg. che contiene acqua da bere

(p.e. la brocca).

pråtip⁄yá sm. patr. di Balhika (ÇBr).

pråtipeya sm. patr. di Balhika (anche pl.),

(MBh).
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pråtipauru‚ika agg. relativo alla virilità o

valore (MBh).

pråtibodha sm. patr. da Pratibodha.

pråtibha agg. intuitivo; sn. (con o sott.

jñåna) conoscenza intuitiva, intuizio-

ne; sf. (å) presenza mentale (MBh).

pråtibha†ya sn. rivalità.

pråtibhåvya sn. 1. atto di diventare garan-

te o garanzia, garanzia per (gen.), (Mn;

MBh); 2. certezza di o riguardo verso

(gen.), (Råjat).

pråtibhåsika agg. che ha solo l’apparenza

di qualcosa, che esiste solo in apparen-

za.

pråtimok‚a sm. 1. liberazione, emancipa-

zione; 2. formulario per liberare i mo-

naci dalle penitenze (Buddh).

pråtir¨pika agg. 1. contraffatto, spurio

(Car); 2. che usa pesi o misure falsi.

pråtilambhika agg. pronto a ricevere, che

si aspetta qualcosa.

pråtilomika agg. contropelo o controvo-

glia, avverso, sgradevole.

pråtilomya sn. 1. direzione contraria, or-

dine inverso (Mn); 2. opposizione

(MBh; Råjat).

pråtiveçika sm. vicino (Kathås).

pråtiveçmika sm. vicino (Råjat); sf. (⁄) vi-

cina.

pråtiveçya agg. vicino, contiguo; sm. 1.

dirimpettaio (Mn); 2. vicino (MBh).

pråtiçåkhya sn. trattato sulla peculiare

combinazione eufonica e pronuncia

delle lettere che prevale in differenti

Çåkha dei Veda.

pråtiçravasa sm. patr. da Pratiçravas.

pråtiçrutká agg. che esiste nell’eco (ÇBr).

pråtisatvanam avv. nella direzione del

Satvan (AitBr).

pråtis⁄ma sm. vicino.

pråtisvika agg. 1. proprio, non comune ad

altri; 2. che assicura ad ognuno il do-

vuto.

pråtihata sm. tipo di accento svarita.

pråtihantra sn. stato o condizione di un

vendicatore, vendetta.

pråtihartra sn. dovere o funzione del Pra-

tihart®.

pråtihåra sm. giocoliere, prestigiatore.

pråtihåraka sm. giocoliere, prestigiatore.

pråtihårika agg. (inno vedico) che contie-

ne Pratihåra; sm. 1. portinaio; 2. gioco-

liere, prestigiatore (L).

pråtihårya sn. 1. funzione di portinaio; 2.

gioco di prestigio, il compiere prodigi,

miracolo.

pråt⁄tika agg. che esiste solo nella mente,

mentale, soggettivo.

pråt⁄pa sm. patr. di Çaµtanu (MBh).

pråt⁄pika agg. contrario, avverso, ostile.

pråt⁄pya sn. ostilità.

pråt⁄bodh⁄putra sm. N. di un maestro.

pråtuda agg. derivato dai pratuda (tipo di

uccello).

pråt®dá sm. N. di uomo (ÇBr).

pråtyak‚a agg. percepibile agli occhi, su-

scettibile di percezione diretta.

pråtyak‚ika agg. percepibile agli occhi,

suscettibile di percezione diretta.

pråtyagrathi sm. patr. da Pratyagratha.

pråtyantika sm. capo contiguo.

pråtyayika agg. relativo alla fiducia, con-

fidenziale; sm. (con pratibh¨) garanzia

per l’affidabilità di un debitore (Yåjñ).

pråtyahika agg. che accade ogni giorno,

quotidiano.

pråthamakalpika agg. (vl. prathamakal-
pita) che è (qualcosa) al di sopra di tut-

to o nel senso più stretto della parola;

sm. 1. studente principiante (L); 2. Yo-

gin che comincia il suo sentiero di di-

sciplina spirituale.

pråthamika agg. che appartiene o è relati-

vo al primo, che accade per la prima

volta, iniziale, precedente.

pråthamya sn. priorità.

pråd vb. (solo ipf. 3 pl. prådan): mangiare

completamente, divorare (ÇBr).

prådak‚i~ya sn. 1. il girare attorno o tergi-

versare mentre si persegue un fine; 2.

comportamento rispettoso.

prådå vb. cl. 3 P. prådadåti: dare, fornire

(MBh).

prådånika agg. relativo ad un’oblazione.

pråditya sm. N. di due principi (Buddh).

prådúr avv. fuori, alla vista o alla luce, in

vista (AV).

prådurbhåva sm. il divenire visibile o

udibile, manifestazione, apparizione

(anche di una divinità sulla terra),

(MBh).

prådurbh¨ta agg. venuto alla luce, diven-

tato manifesto o evidente, apparso, ri-

velato (MBh).

prådu‚kara~a sn. il portare alla luce, ma-

nifestazione, produzione.

prådu‚k®ta agg. reso visibile, portato alla

luce, manifestato, dispiegato, fatto

brillare (detto del fuoco), (Mn; MBh).

prådu‚ya sn. il diventare visibile o udibi-

le, manifestazione.

prådeçá sm. 1. distanza tra indice e pollice

(ÇBr; MBh); 2. luogo, paese.

prådeçana sn. regalo.

prådeçapåda agg. le cui gambe sono lun-

ghe una spanna.

prådeçamåtrá sn. misura di una spanna

(ÇBr); agg. lungo una spanna.

prådeçasama agg. lungo una spanna.

prådeçåyåma agg. lungo una spanna.

prådeçika agg. 1. che ha precedenti; 2. lo-

cale, limitato; sm. piccolo proprietario

terriero, capo di un distretto.

prådeçin agg. lungo una spanna; sf. (i~⁄)
dito indice.

prådo‚a agg. che appartiene o relativo alla

sera, serale.

prådo‚ika agg. che appartiene o relativo

alla sera, serale.

prådohani sm. patr. da Pradohana.

prådyumni sm. N. di uomo.

prådyoti sm. N. di uomo.

prådru vb. cl. 1 P. prådravati: correre via,

fuggire, scappare (MBh).

prådhanika sn. strumento di guerra,

arma.

prådhå sf. N. di una figlia di Dak‚a e

madre di molte Apsaras e molti Gan-

dharva.

prådhånika agg. 1. eminente, distinto, su-

periore; 2. derivato da o relativo al

Pradhåna o materia prima.

prådhånya sn. predominanza, prevalen-

za, supremazia; sm. persona importan-

te o molto distinta.

prådhånyatas avv. principalmente, so-

prattutto, sommariamente.

prådhånyanyåt avv. principalmente, so-

prattutto, sommariamente.

prådhånyanyena avv. principalmente,

soprattutto, sommariamente.

prådh⁄ vb. cl. 2 P. Å. prådhyeti, prådh⁄te:

continuare a studiare, avanzare negli

studi.

prådh⁄ta agg. 1. che ha cominciato i suoi

studi (R); 2. avanzato negli studi,

istruito (detto dei Brahmani).

prådheya agg. disceso da Prådhå.

prådhyayana sn. inizio della recitazione o

dello studio.

prådhye‚a~a sn. incitamento, esortazione

(a studiare).

prådhva agg. 1. che è in viaggio; 2. incli-

nato (L); 3. umile (L); 4. distante, lun-

go; sm. 1. inizio, precedenza, primo

posto; 2. strada lunga o viaggio lungo

(L); 3. legame, laccio (L); 4. scherzo,

burla (L); avv. (am) 1. lontano (MBh);

2. dopo il precedente di (gen.); 3. favo-

revolmente, gentilmente; 4. umilmen-

te; 5. conformemente (L).

prådhváµsana sm. N. di uomo (ÇBr).

prådhvaná sn. letto di un fiume o corso

d’acqua (RV).

prån vb. cl. 2 P. pråniti: 1. inspirare; 2. re-

spirare; 3. soffiare (p.e. il vento); 4. vi-

vere; 5. annusare; caus. prånayati: far

respirare, animare.

prån¨na sm. pl. N. di un popolo.

prånta sm. sn. (ifc. sf. å) 1. bordo, margi-

ne, orlo, estremità, fine (MBh); 2. pun-

ta, cima (di un filo d’erba); 3. parte po-

steriore (di una carrozza); sm. 1. fine

del filo di un tessuto (L); 2. N. di uomo;

agg. che abita vicino ai confini.

pråntaga agg. che vive vicino (L).

pråntacara agg. ifc. che vive vicino.

pråntatas avv. lungo il bordo (di qualco-

sa), marginalmente (L).

pråntadurga sn. “margine della fortez-

za”, sobborgo o insieme di case fuori

dalle mura di una città (L).

pråntanivåsin agg. che abita vicino al

confine (MBh).

pråntapu‚på sf. tipo di pianta (L).
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pråntabh¨mi sf. luogo finale o termine;

avv. (au) 1. alla fine, finalmente; 2. fi-

no all’estremintà del bordo.

pråntara sn. 1. lunga strada desolata

(Hit); 2. campagna che sta tra due vil-

laggi (L); 3. foresta (L); 4. cavo di un

albero (L).

pråntaraç¨nya sn. lunga strada deserta.

pråntavirasa agg. insipido alla fine (Pañ-

cat).

pråntav®tti sf. “cerchio estremo”, oriz-

zonte.

pråntaçayanåsana agg. che vive in cam-

pagna.

pråntastha agg. che abita ai confini.

pråntåyana agg. patr. da Prånta.

pråp vb. cl. 5 P. Å. pråpnoti: 1. raggiunge-

re, arrivare a, incontrare, trovare (AV);

2. ottenere, ricevere (p.e. un marito o

una moglie), (MBh); 3. incorrere (in

una multa), (Mn); 4. subire (la pena ca-

pitale); 5. (con diçaª) fuggire in tutte le

direzioni; 6. estendere, tendere, sten-

dere fino a; 7. essere presente o a porta-

ta di mano (AV); 8. gram. passare a o

essere cambiato in (acc.); 9. gram. ri-

sultare (da una regola), essere in vigo-

re, sussistere (anche pass.); caus. prå-
payati, pråpayate: 1. far raggiungere o

ottenere (con doppio acc.), far avanza-

re, promuovere; 2. portare a (dat.); 3.

comunicare, annunciare, riferire (Mn;

MBh); 4. incontrare, ottenere (R).

pråpa 1 sm. il raggiungere, l’ottenere.

pråpa 2 sn. che abbonda d’acqua.

pråpaka agg. 1. che fa arrivare a, che porta

o conduce a (gen. o in comp.),

(Kathås); 2. che procura; 3. che stabili-

sce, che rende valido (L); sm. portato-

re, persona che procura (Kathås).

pråpa~a agg. che conduce a (in comp.);

sn. 1. l’accadere, apparizione; 2. porta-

ta, estensione; 3. l’arrivare a (loc.),

(Kathås); 4. raggiungimento, acquisi-

zione (Mn; MBh); 5. portare a, traspor-

tare; 6. stabilire, rendere valido; 7. rife-

rimento a (loc.); 8. delucidazione,

spiegazione.

pråpa~ika sm. commerciante.

pråpa~ikå sf. ragazza sfacciata inadatta al

matrimonio (L).

pråpa~⁄ya agg. 1. da raggiungersi, conse-

guibile (MBh); 2. da far ottenere, da

portare o trasportare a (acc.).

pråpayit® agg. che fa ottenere, che procura.

pråpita agg. 1. fatto arrivare a, condotto,

trasportato a o in, impadronitosi di

(MBh); 2. ottenuto, procurato (MBh);

3. portato dinanzi (al re), intentato (pro-

cesso), (Mn); 4. accaduto, ottenuto.

pråpin agg. che giunge a, che raggiunge

(in comp.).

pråpipayi‚u agg. 1. che desidera far rag-

giungere; 2. (con adhaª) che desidera

schiacciare.

pråpta agg. 1. giunto a, raggiunto, arrivato

a, incontrato, trovato, ottenuto, acqui-

sito, guadagnato (Mn; MBh); 2. che è

giunto a o ha raggiunto (acc. o in

comp.), (AV); 3. venuto a (acc.), arri-

vato, presente (Mn; MBh); 4. compiu-

to, completo, maturo, completamente

cresciuto; 5. med. indicato, che serve

allo scopo (Suçr); 6. gram. che sussiste

o consegue da una regola, valido; 7.

fissato, collocato (L); 8. appropriato,

corretto (L); sm. pl. N. di un popolo.

pråptakarman sn. ciò che risulta o conse-

gue da una precedente regola.

pråptakårin agg. che fa ciò che è giusto o

appropriato (Suçr).

pråptakåla sm. tempo o momento arriva-

to, tempo adatto, stagione appopriata

(MBh); agg. il cui tempo è venuto,

tempestivo, adeguato, opportuno

(MBh); sm. (con dehin) mortale il cui

tempo (i.e. ultima ora) è venuto (Ha-

riv); sf. (con kumar⁄) ragazza in età da

matrimonio; avv. (am) al momento

giusto, opportunamente (MBh).

pråptakrama agg. adatto, appropriato,

adeguato.

pråptaj⁄vana agg. restituito alla vita (Hit).

pråptatva sn. il risultare (da una regola

grammaticale).

pråptado‚a agg. che è incorso in una col-

pa (R).

pråptapañcatva agg. “arrivato a (dissol-

versi in) cinque elementi”, morto (L).

pråptaprakåçaka agg. avanzato nell’in-

telligenza.

pråptaprabhåva sm. uomo che ha rag-

giunto il potere.

pråptaprasavå sf. donna prossima al parto.

pråptab⁄ja agg. seminato (R).

pråptabuddhi agg. 1. istruito, intelligen-

te; 2. che riprende coscienza (dopo lo

svenimento).

pråptabhåra sm. animale da soma (L).

pråptabhåva agg. 1. saggio; 2. bello; 3.

che ha raggiunto uno stato o condizio-

ne, di buona disposizione; sm. giovane

torello (L).

pråptamanoratha agg. che ha ottenuto il

suo desiderio (R).

pråptamartha sm. dato ad un uomo (Pañ-

cat); sn. (quando usato con nåman) no-

me (Pañcat).

pråptayauvana agg. che ha raggiunto la

pubertà, che è nel fiore della giovinezza.

pråptar¨pa agg. 1. adatto, appropriato,

adeguato; 2. piacevole, bello (L); 3.

istruito, saggio (L).

pråptartu sf. ragazza che ha raggiunto la

pubertà (L).

pråptavat agg. che ha raggiunto o guada-

gnato.

pråptavara agg. carico di benedizioni.

pråptavikalpa sm. alternativa o opzione

tra due operazioni una delle quali risul-

ta da una regola grammaticale.

pråptavibhå‚å sf. alternativa o opzione

tra due operazioni una delle quali risul-

ta da una regola grammaticale.

pråptavya agg. 1. da raggiungere, conse-

guire o guadagnare (MBh); 2. da in-

contare o trovare (Hit).

pråptavyamartha sm. N. di uomo.

pråptavyavahåra sm. giovane uomo che

ha raggiunto la maggiore età, adulto,

uomo capace di condurre i propri affari.

pråptaçr⁄ agg. che possiede fortuna (Pañ-

cat).

pråptas¨rya agg. che ha il sole (allo ze-

nith).

pråptånujña agg. che ha il permesso di ri-

tirarsi o di andarsene (R).

pråptåparådha agg. colpevole di un’in-

frazione (Mn).

pråptårtha agg. che ha ottenuto un ogget-

to o un vantaggio (Kathås); sm. ogget-

to conseguito.

pråptåvasara sm. occasione o opportu-

nità adatta; agg. adeguato, adatto, ap-

popriato.

pråpti sf. 1. avvento, accadimento (AV;

Pañcat); 2. portata, raggio d’azione,

estensione; 3. arrivo a (in comp.), (R);

4. potere (del vento) di penetrare ovun-

que (BhP); 5. potere di ottenere qual-

siasi cosa (una delle otto facoltà sovru-

mane); 6. salvataggio, soccorso o libe-

razione da (abl.); 7. il raggiungere,

l’ottenere, l’incontrare, il trovare, ac-

quisizione, guadagno (Mn; MBh); 8.

l’essere incontrato o trovato; 9. scoper-

ta, accertamento o determinazione; 10.

sussistenza, validità (di una regola);

dram. evento gioioso, conclusione po-

sitiva di una trama; 11. congettura ba-

sata sull’osservazione di una cosa ; 12.

sorte, fortuna (MBh); 13. astrn. N. del-

l’undicesima casa lunare; 14. raccolta;

15. N. della moglie di Çama (figlio di

Dharma), (MBh); 16. N. di una figlia di

Jaråsaµdha (Hariv).

pråptimat agg. 1. incontrato, trovato; 2.

ifc. che ha raggiunto.

pråptiçaithilya sn. diminuzione di proba-

bilità, debole probabilità (MBh).

pråptisama sm. log. N. di una jåti.
pråptodaka agg. (villaggio) che ha otte-

nuto acqua.

pråptodaya agg. che ha raggiunto l’esal-

tazione.

pråptyåçå sf. speranza di ottenere (un og-

getto).

pråpya agg. 1. da raggiungere, conseguibi-

le, acquisibile, procurabile (MBh); 2.

adatto, appropriato, adeguato (MBh).

pråpyakårin agg. efficace (solo) quando

toccato.

pråpyar¨pa agg. piuttosto facile da con-

seguire.

pråbalya sn. 1. superiorità di potere, pre-
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dominanza, supremazia; 2. forza, vali-

dità (di una regola).

pråbålika sm. venditore di corallo.

pråbodhaka sm. 1. menestrello impiegato

per svegliare il re al mattino; 2. alba, lo

spuntare del giorno.

pråbodhika sm. alba, lo spuntare del gior-

no.

pråbhañjana sn. Nak‚atra Svåti.

pråbhañjani sm. patr. di Han¨mat.

pråbhava sn. superiorità.

pråbhavatya sn. superiorità.

pråbhåkara agg. derivato da Prabhåkara;

sm. seguace di Prabhåkara; sn. opera di

Prabhåkara.

pråbhåkarakha~∂ana sn. N. di un’opera.

pråbhåkari sm. patr. del pianeta Saturno.

pråbhåtika agg. relativo al mattino, mat-

tutino.

pråbhi~⁄ vb. (solo aor. cgt. 2 sg. prå-
bhi~e‚i): condurre a (acc.), (RV I, 31,

18).

pråbh®ta sm. 1. regalo, offerta (soprattut-

to a divinità o a sovrani); 2. N. dei cap.

del S¨ryaprajñapti.

pråbh®taka sm. regalo, offerta (soprattut-

to a divinità o a sovrani).

pråmati sm. N. di un saggio.

pråmå~ika agg. 1. che forma o che è una

misura; 2. basato su prova o autorità,

che lascia adito a prova, autentico, cre-

dibile; sm. 1. che accetta prove o basa

le sue discussioni su autorità; 2. presi-

dente, gestore di un commercio. 

pråmå~ikatva sn. autorevolezza, forza,

efficacia.

pråmå~ikavårttika sn. N. di un’opera.

pråmå~ya sn. l’essere stabilito per mezzo

di prove, il basarsi sull’autorità, auto-

revolezza, autenticità, evidenza, credi-

bilità (MBh).

pråmå~ya†⁄kå sf. N. di un’opera.

pråmå~yadårtha sm. N. di un’opera.

pråmå~yarahasya sn. N. di un’opera.

pråmå~yavåda sm. N. di un’opera.

pråmå~yavådakro∂a sm. N. di un’opera.

pråmå~yavådin agg. che afferma o crede

in prove.

pråmå~yavicåra sm. N. di un’opera.

pråmå~yaçiroma~i sm. N. di un’opera.

pråmå~yasaµgraha sm. N. di un’opera.

pråmådika agg. che deriva da trascuratez-

za, erroneo, difettoso, sbagliato.

pråmådikatva sn. erroneità, incorrettezza.

pråmådya sm. N. di una pianta; sn. paz-

zia, furia, ebbrezza.

pråm⁄tya sn. debito.

pråmodika agg. affascinante, incantevole.

pråyá sm. 1. l’uscire, il partire (per una

battaglia), (RV II, 18, 8); 2. corsa (AV

IV, 25, 2); 3. dipartita dalla vita, il cer-

care la morte con il digiuno (come atto

religioso o penitenziale), (MBh); 4. co-

sa eminente, parte principale, porzione

più grande, abbondanza, maggioranza,

regola generale (ÇBr; Mn; MBh); 5.

stadio della vita, età.

pråyagata agg. che si avvicina alla dipar-

tita, prossimo alla morte (MBh).

pråyacitta sn. espiazione.

pråyacitti sf. espiazione.

prâya~a agg. che esce, che va (VS); sn. 1.

entrata, inizio, principio (TS); 2. corso

o sentiero della vita (MBh; BhP); 3. il

cercare protezione, prendere rifugio

(BhP); 4. dipartita dalla vita, morte,

morte volontaria (Mn); 5. cibo prepa-

rato con il latte.

pråya~atas avv. in principio.

pråya~ånta sm. fine della vita; avv. (am)

fino alla morte.

pråya~îya agg. relativo all’entrata o all’i-

nizio, introduttivo (Br); sm. (sott. yå-
ga, karmaviçe‚a o atiråtra) libagione

introduttiva o primo giorno di un sacri-

ficio del soma (Br); sf. (å), (sott. i‚†i)
sacrificio introduttivo; sn. libagione

introduttiva o primo giorno di un sacri-

ficio del soma.

pråyatya sn. purità, disposizione pia o

preparazione per qualche rito.

pråyadarçana sn. fenomeno comune o or-

dinario.

pråyabhava agg. che è consuetudine, in-

contrato di solito.

pråyavidhåyin agg. risoluto a morire per

inedia (Råjat).

pråyaças avv. 1. per la maggior parte, so-

prattutto, generalmente, di regola

(MBh); 2. con ogni probabilità

(Kathås).

prâyaçcitta sn. 1. espiazione, ammenda,

riparazione (ÇBr; Mn; MBh); 2. N. di

varie opere; agg. relativo all’espiazio-

ne, espiatorio.

prâyaçcitti sf. 1. espiazione (AV; VS); 2.

N. di una pianta; agg. che provoca

espiazione (detto di Agni).

pråyaçcittika agg. 1. espiatorio; 2. espia-

bile (Buddh); 3. che richiede un’espia-

zione (L).

pråyaçcittin agg. che fa penitenza o deve

fare espiazione (MBh).

pråyaçcitt⁄ya 1 agg. 1. che serve come

espiazione, espiatorio; 2. vincolato a

compiere penitenza.

pråyaçcitt⁄ya 2 vb. den. pråyaçcitt⁄yate:

essere obbligato a compiere penitenza

(Mn; MBh).

pråyaçcetana sn. espiazione, riparazione.

pråyas avv. 1. per la maggior parte, per lo

più, comunemente, come regola gene-

rale (MBh); 2. con ogni probabilità,

verosimilmente, forse (MBh); 3. ab-

bondantemente, largamente.

pråyasya agg. prevalente, predominante.

pråyå vb. cl. 2 P. pråyåti: avvicinarsi, ap-

prossimarsi (RV).

pråyå~ika agg. adatto per una marcia o un

viaggio.

pråyåtrika agg. adatto per una marcia o

un viaggio.

pråyika agg. 1. comune, usuale; 2. ecces-

sivo, sovrabbondante; 3. che contiene

la maggior parte (ma non tutto).

pråyikatva sn. 1. usanza, costume; 2. so-

vrabbondanza, superfluità; 3. il conte-

nere la maggior parte.

pråyuddhe‚in sm. cavallo.

pråyudh 1 vb. cl. 4 Å. pråyudhyate: com-

battere.

pråyudh 2 sf. combattimento, battaglia.

pråyudhe‚in sm. cavallo.

pråyus sn. vitalità accresciuta, vita più

lunga (MaitrS).

pråye~a avv. 1. per lo più, generalmente,

di regola; 2. molto probabilmente, ve-

rosimilmente (Hit).

pråyoktra agg. relativo ad un datore di la-

voro.

prâyogi sm. N. di uomo.

pråyogika agg. applicato, usato, applica-

bile; sm. tipo di starnutatorio.

pråyojya agg. che appartiene a cose ne-

cessarie o indispensabili.

pråyodevatå sf. divinità prevalente o pre-

dominante.

pråyopagamana sn. l’andare incontro al-

la morte, il cercare la morte (astenen-

dosi dal cibo), (R).

pråyopayogika agg. molto comune o

usuale (Car).

pråyopavi‚†a agg. che sta seduto e aspetta

calmo l’avvicinarsi della morte (MBh;

Råjat; BhP).

pråyopaveça sm. l’astenersi dal cibo e at-

tendere seduti l’avvicinarsi della mor-

te (MBh; R).

pråyopaveçana sn. l’astenersi dal cibo e

attendere seduti l’avvicinarsi della

morte.

pråyopaveçanikå sf. l’astenersi dal cibo e

attendere seduti l’avvicinarsi della

morte.

pråyopaveçin agg. che sta seduto ad

aspettare la morte (MBh; Råjat).

pråyopeta agg. che sta seduto ad aspettare

la morte (MBh).

pråyobhåvin agg. che è trovato o incon-

trato comunemente.

pråyovåda sm. detto corrente, proverbio.

prår vb. cl. 3 P. preyarti: 1. mettere in mo-

vimento, destare (RV V, 42, 14); 2. in-

viare o procurare a (dat.), (RV X, 116,

9); 3. sorgere, alzarsi, venire fuori, ap-

parire (RV I, 39, 5); caus. prårpayati:
mettere in movimento, incitare, ani-

mare (RV; VS).

prårabdha agg. 1. cominciato, intrapreso

(MBh); 2. che ha cominciato; sn. im-

presa, iniziativa.

prårabdhi sf. 1. inizio, principio, impresa,

iniziativa.

prårabh vb. cl. 1 Å. prårabhate: 1. affer-

rare, impadronirsi di (acc.), (RV VI,
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37, 5); 2. cominciare, intraprendere

(acc. o inf.), (MBh). 

prårambhana sn. l’iniziare, il cominciare

(L).

pråripsita agg. inteso per essere comin-

ciato.

pråruh vb. cl. 1 P. prårohati: ascendere,

sorgere (MBh).

pråroha sm. germoglio; agg. abituato a

sollevarsi o a salire.

prårc vb. cl. 1 P. prårcati: 1. risplendere

(RV); 2. cantare, lodare, celebrare

(BhP); caus. (aor. prårcicat): onorare,

adorare.

prårch vb. cl. 6 P. prårcchati: spostarsi.

prårj vb. caus. prårjayati: concedere,

conferire.

prårjayit® agg. che concede o conferisce

(usato per spiegare parjanya).

prårjuna sm. pl. N. di un popolo.

prårñj vb. cl. 6 P. pra®ñjati: attraversare

(acc.), (RV III, 43, 6).

prår~a sn. debito principale.

prårth vb. cl. 10 Å. prårthayate (ep. P.

prårthayati): 1. desiderare o anelare a

(acc.); 2. chiedere ad una persona

(acc.) per (acc. o loc.) o chiedere qual-

cosa (acc.) da (abl.), (MBh); 3. deside-

rare di o chiedere ad una persona di

(inf.); 4. chiedere in matrimonio; 5.

cercare; 6. fare ricorso a (acc.),

(Kathås); 7. afferrare o avventarsi su,

attaccare, assalire.

prårtha agg. prob. desideroso di o pronto

a partire per un viaggio.

prårthaka agg. che desidera, che solleci-

ta, che corteggia; sm. corteggiatore,

pretendente.

prårthana sn. desiderio, richiesta, suppli-

ca, sollecitazione, petizione per (loc. o

in comp.), (MBh).

prårthanå sf. 1. desiderio, richiesta, solle-

citazione (MBh); 2. preghiera (come

parte dell’adorazione degli Dei); avv.

(pråthanayå) su richiesta o petizione

di qualcuno.

prårthanåduªkhabhåj agg. che prova la

pena del mendicare.

prårthan⁄ya agg. 1. da desiderare, deside-

rabile (MBh;); 2. da chiedere o mendi-

care; sn. terza età del mondo (Dvåpa-

ra), (L).

prårthayitavya agg. meritevole di deside-

rio, desiderabile.

prårthayit® agg. che desidera o chiede;

sm. sollecitatore, pretendente, corteg-

giatore (Hit).

prårthita agg. 1. desiderato, voluto

(MBh); 2. richiesto, sollecitato; 3. at-

taccato, assalito; 4. ostruito, assediato

(L); 5. ucciso, ferito (L); sn. desiderio.

prårthin agg. 1. ifc. che desidera, deside-

roso di (Råjat; Kathås); 2. che attacca,

che assale.

prårthya agg. che deve essere desiderato

da (str., gen. o in comp.), desiderabile

(Hariv; BhP).

prård vb. caus. prårdayati: 1. far scorrere

via (RV VI, 17, 12); 2. far uso eccessi-

vo di.

prårdaka agg. che utilizza in modo ecces-

sivo.

prårdh vb. cl. 1 Å. prårdhate: conseguire.

prårdha sn. prossimità, vicinanza.

prårpa~a sm. stimolatore (RV).

prår‚ vb. cl. 1 P. prår‚ati: scorrere fuori

(RV).

prårh vb. (solo pf. 3 pl. prårhire): distin-

guersi o segnalarsi (RV X, 92, 11).

prålamba agg. che cade giù, che ricade;

sm. 1. tipo di ornamento di perle; 2. se-

no; 3. specie di zucca; sn. ghirlanda

che ricade sul seno.

pråleya agg. prodotto per fusione; sm.

febbre di capre o pecore; sn. grandine,

neve, gelo, rugiada.

pråleyabh¨dhara sm. “montagna di ne-

ve”, Himavat.

pråleyaraçmi sm. luna.

pråleyarocis sm. luna.

pråleyavar‚a sm. nevicata.

pråleyaçaila sm. “montagna di neve”, Hi-

mavat.

pråleyådri sm. “montagna di neve”, Hi-

mavat.

pråv vb. cl. 1 P. pråvati: favorire, mostrar-

si amico, aiutare, proteggere, promuo-

vere, confortare, saziare, soddisfare,

contentare (RV; VS; AV).

pråvacana agg. usato mentre si recitano i

testi vedici.

pråvacanika agg. usato mentre si recitano

i testi vedici.

pråva†a sm. orzo.

pråva~á agg. che è tra le rocce (fuoco),

(RV III, 22, 4).

pråvan agg. che concede un desiderio, che

concede potere.

pråvanij vb. cl. 3 P. pråvanenekti: lavare

via, eliminare lavando (AV).

pråvara sm. recinto (L).

pråvaraka sm. N. di una regione (MBh).

pråvára~a sn. (ifc. sf. å) 1. il coprire, il ve-

lare; 2. copertura, soprabito, mantello

(L).

pråvara~⁄ya sn. abito esterno, mantello (L).

pråvareya sm. N. di uomo.

pråvargá agg. distinto, eminente (RV).

pråvartaka agg. che genera, che fonda

una stirpe (Hariv).

pråvar‚in agg. piovoso.

pråvaso vb. cl. 4 P. pråvasyati: sistemare

tra (acc.), (ÇBr).

pråvaha~i sm. N. di uomo.

pråvåduka sm. oppositore in una discus-

sione filosofica.

pråvåra sm. 1. abito esterno, mantello

(MBh); 2. N. di una regione (MBh);

agg. trovato negli abiti esterni o man-

telli.

pråvårika sm. creatore di mantelli (R).

pråvår⁄ya vb. den. pråvår⁄yati: usare co-

me mantello.

pråvålika sm. commerciante di corallo.

prâvåha~i sm. N. di uomo (TS).

pråvåha~eya sm. N. di uomo.

pråvåha~eyaka sm. N. di uomo.

pråvåha~eyi sm. N. di uomo.

pråvit„ sm. protettore, patrono, amico

(RV; ÇBr).

pråvitrá sn. protezione, tutela (Br).

pråviç vb. cl. 6 P. pråviçati: giungere o ri-

correre a (acc.); caus. pråveçayati: la-

sciare andare o condurre in (loc.),

(MBh).

pråvi‚kriyamåna agg. mostrato.

pråvî agg. attento, memore (RV).

pråv⁄~ya sn. intelligenza, destrezza, abi-

lità in (loc. o in comp.).

pråvuv¨r‚u agg. che desidera o intende

indossare.

pråv® vb. cl. 5 P. Å. pråv®~oti, pråv®~ute:

1. coprire, velare, nascondere (AV); 2.

indossare, vestirsi con (acc., ra. str.),

(MBh); 3. riempire (MBh).

pråv®†kåla sm. stagione delle piogge

(Pañcat).

pråv®∂atyaya sm. tempo successivo alla

stagione delle piogge, autunno (L).

pråv®~maya agg. che somiglia alla sta-

gione delle piogge.

pråv®t vb. caus. pråvartayati: produrre,

creare (MBh; Hariv).

prâv®ta agg. 1. coperto, racchiuso, ripara-

to, nascosto in (str. o in comp.), (RV);

2. indossato (p.e. un abito), (Kathås;

Hit); 3. riempito di (str.), (R); sm. sn.

velo, mantello; sn. il coprire, il nascon-

dere; sf. (å) velo, mantello.

pråv®ti sf. 1. recinto, barriera, siepe; 2.

(per gli Çaiva) oscurità spirituale (una

delle quattro conseguenze di Måyå).

pråv®ttika agg. 1. che corrisponde ad un

modo precedente di azione; 2. ifc. ben

informato su.

pråv„‚ sf. stagione delle piogge, stagione

umida, piogge (mesi Å‚å∂ha e

Çråva~a, che comprendono la prima

metà della stagione delle piogge, che

dura in alcuni luoghi dalla metà di giu-

gno fino alla metà di ottobre), (RV).

pråv®‚a sm. stagione delle piogge, piogge

(Hariv); sf. (å) stagione delle piogge,

piogge (L).

pråv®‚åya~⁄ sf. “prodotto dalle piogge”,

1. Boerhavia Procumbens; 2. Mucuna
Pruritus.

pråv®‚ika agg. relativo a o nato nella sta-

gione delle piogge (BhP); sm. pavone

(L).

pråv®‚î~a agg. (giorno) con cui inizia la

stagione delle piogge (RV).

pråv®‚e~ya agg. 1. relativo alla stagione

delle piogge; 2. che viene a scrosci, ab-

bondante (L); sm. 1. Nauclea Cadam-
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ba o Cordifolia; 2. Wrightia Antidysen-
terica; sf. (å) 1. Mucuna Pruritus; 2.

specie di punarnavå con fiori rossi.

pråv®‚eya sm. pl. N. di un popolo (MBh).

pråv®‚ya sm. 1. Nauclea Cordifolia; 2.

Wrightia Antidysenterica; 3. Astera-
cantha Longifolia; sn. occhio di gatto

(gemma), (L).

pråve~ya sn. buona copertura di lana.

pråvepá sm. l’oscillare dei frutti (sull’al-

bero), (RV).

pråveçana sn. laboratorio.

pråveçika agg. 1. relativo all’entrata (in

casa o sul palcoscenico); 2. di buon au-

spicio per l’entrata.

pråveçya sn. l’essere accessibile, accessi-

bilità.

pråvråjya sn. vita di un mendicante reli-

gioso, vagabondaggio.

pråç 1 vb. cl. 5 P. pråçnoti: 1. raggiungere,

conseguire (RV); 2. toccare in sorte a

(acc.); caus. pråçåpayati: far raggiun-

gere o conseguire.

pråç 2 vb. cl. 9 P. pråçnåti (ra. Å.

pråçn⁄te): mangiare, consumare, divo-

rare, gustare, assaporare (RV); caus.

pråçayati: far mangiare, nutrire (Mn).

pråç 3 sm. indagatore, interrogatore; sf.

affermazione in un dibattito o processo

(AV II, 27, 1-5).

pråça sm. 1. che mangia, che si nutre di (in

comp.); 2. cibo, viveri (MBh; Suçr).

pråçaka sm. che mangia, che gusta.

pråçana sn. 1. il mangiare, il nutrirsi di, il

gustare; 2. il far mangiare, il nutrire

(spec. il primo nutrimento di un bam-

bino), (Mn; Yåjñ); 3. cibo, viveri

(MBh; R; Hariv); sf. (⁄) godimento.

pråçan⁄ya agg. da mangiare, commestibi-

le, che serve da cibo; sn. cibo (MBh;

R).

pråçavyà sn. cibo, provviste (RV).

pråçastya sn. l’essere lodato, celebrità,

eccellenza.

pråçå sf. desiderio ardente o anelito.

pråçåtika sn. pianta leguminosa.

pråçåstra sn. 1. funzione del Praçåst®; 2.

governo, dominio.

pråçita agg. mangiato, assaggiato, divora-

to (TS); sn. oblazione quotidiana ai

progenitori defunti (Mn).

pråçitavyá agg. da mangiare, commesti-

bile (ÇBr; MBh).

pråçit„ sm. mangiatore (AV; MBh).

pråçitrá sn. 1. porzione di havis mangiata

dal Brahmano durante un sacrificio

(TS; ÇBr); 2. vassoio su cui è posta la

porzione di havis del Brahmano

(BhP); 3. cosa commestibile.

pråçin sm. dio.

pråçú agg. molto rapido (RV); avv. (u) ra-

pidamente.

pråçu‚áh agg. 1. che finisce rapidamente

(pasto), (RV IV, 25, 6); 2. rapidamente

vittorioso.

pråç¨ 1 sm. mangiatore, ospite (RVI, 40, 5).

pråç¨ 2 sm. 1. attacco, eroismo, coraggio,

potere, potenza, energia; 2. l’andare

fuori o via; 3. N. di Vi‚~u; 4. N. di uomo.

pråç®πga agg. che ha le corna piegate in

avanti.

pråçnika agg. che contiene domande; sm.

1. indagatore, arbitro (MBh; R); 2. te-

stimone (L); 3. assistente ad uno spet-

tacolo o assemblea.

pråçn⁄putrá sm. N. di un maestro (ÇBr).

pråçya agg. da mangiare, commestibile

(TBr; R).

pråçrava~a agg. che viene dalla primave-

ra (p.e. l’acqua); sm. 1. fonte della Sa-

rasvat⁄ o luogo dove essa riappare; 2.

N. di uomo.

pråçli‚†a sm. N. di un tipo di svarita prodot-

to dalla combinazione di due i brevi.

pråçvamedha sm. sacrificio preliminare

del cavallo (Kathås).

pråçvas vb. caus. pråçvåsayate: conforta-

re, consolare (R).

prå‚†a agg. arrivato a, guadagnato.

prås 1 vb. cl. 2 P. pråsti: essere di fronte o

essere in un grado straordinario, eccel-

lere, prevalere (RV).

prås 2 vb. cl. 4 P. pråsyati: 1. gettare o sca-

gliare fuori, gettare dentro (loc.), lan-

ciare (un’arma da lancio), (RV); 2. irri-

tare; 3. (con aµçam) tirare a sorte, fare

una scommessa.

pråsa sm. 1. lancio, getto; 2. spargimento,

spruzzata; 3. arma da lancio o dardo

con barbigli (MBh; Kathås); 4. costel-

lazione o posizione di un pianeta; 5. N.

di uomo (Råjat).

pråsaπga sm. tipo di giogo per bestiame.

pråsaπgika agg. 1. che risulta da attacca-

mento o stretta connessione; 2. acci-

dentale, casuale, occasionale; 3. ine-

rente, innato; 4. rilevante; 5. opportu-

no, provvidenziale.

pråsaπgya agg. bardato di giogo; sm. ani-

male da soma.

pråsacá agg. congelato (p.e. l’acqua),

(TBr); sm. il congelare, il ghiacciare

(TS).

pråsana sn. il gettare fuori, via o giù, get-

to, lancio.

pråsáh agg. potente, forte, energico (RV I,

129, 4); sf. forza; avv. (hå) con forza,

con violenza, con energia (RV; TS).

pråsaha sm. forza, potere; sf. (å) N. della

moglie di Indra.

pråsåda sm. 1. seggio elevato o piattafor-

ma per spettatori, terrazzo; 2. piano più

alto di un edificio elevato; 3. palazzo

elevato (a cui si arriva tramite gradini),

palazzo, tempio; 4. (per i Buddhisti)

sala dei monaci per assemblee e con-

fessioni.

pråsådakalpa sm. N. di un’opera.

pråsådakukku†a sm. piccione domestico

(L).

pråsådagata agg. andato sul (tetto del) pa-

lazzo.

pråsådagarbha sm. appartamento interno

o camera da letto in un palazzo (Hit).

pråsådatala sn. tetto piatto di una casa o di

un palazzo (MBh).

pråsådad⁄pikå sf. N. di un’opera.

pråsådaparåmantra sm. N. di una for-

mula magica (una combinazione delle

lettere ha e sa = paråpråsådamantra).

pråsådap®‚†ha sn. terrazza o balcone sul-

la cima di un palazzo (Hit).

pråsådaprati‚†hå sf. consacrazione di un

tempio.

pråsådaprastara sm. tetto piatto di una

casa o di un palazzo.

pråsådama~∂anå sf. tipo di orpimento

(L).

pråsådalak‚a~a sn. N. di un’opera.

pråsådavåsin agg. che abita in un palazzo.

pråsådaçåyin agg. abituato a dormire in

un palazzo (MBh).

pråsådaç®πga sn. guglia o pinnacolo di un

palazzo o di un tempio, torretta.

pråsådastha agg. che sta sul (tetto di un)

palazzo.

pråsådågra sn. tetto piatto di una casa o di

un palazzo (R).

pråsådågrya sn. pl. palazzi più eccelsi.

pråsådåπgana sn. cortile di un palazzo o

di un tempio.

pråsådånuk⁄rtana sn. N. di un’opera.

pråsådåroha~a sn. l’entrare in un palazzo

salendo.

pråsådålaµkåralak‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

pråsådika agg. 1. gentile, amabile; 2. dato

come benedizione o favore; 3. piace-

vole, bello; sf. (å) camera sulla cima di

un palazzo.

pråsådivårika sm. attendente in un mona-

stero (Buddh).

pråsåd⁄ya 1 vb. den. pråsåd⁄yati: immagi-

nare di stare in un palazzo.

pråsåd⁄ya 2 agg. che appartiene ad un pa-

lazzo, sontuoso, splendido.

pråsådya agg. che appartiene ad un palaz-

zo, sontuoso, splendido.

pråsåha sn. N. di un såman. 

prås¨tika agg. relativo alla nascita.

pråsenajit⁄ sf. N. di donna.

pråseva sm. corda (parte di un finimento

di cavallo).

pråska~va agg. derivato da Praska~va;

sn. N. di un såman.

pråsta agg. 1. gettato via, lanciato, sca-

gliato (Mn); 2. espulso, scacciato, ban-

dito.

pråståvi sm. N. di uomo.

pråståvika agg. 1. introduttivo; 2. che ha

un preludio (p.e. un inno); 3. opportuno.

pråstutya sn. l’essere proposto o discusso.

pråsthånika agg. relativo o favorevole al-

la partenza; sn. preparativi per la par-

tenza.

1056pråv®‚eya

0007_labiali_p_852  28-07-2009  11:59  Pagina 1056



pråsthika agg. che contiene, che pesa o

che compra per un prastha; sn. campo

seminato con un prastha di grano.

pråsrava~a agg. che viene dalla primave-

ra (p.e. l’acqua); sm. 1. fonte della Sa-

rasvat⁄ o luogo dove essa riappare; 2.

N. di uomo.

pråh vb. (solo pf. pråha): 1. annunciare,

dichiarare, enunciare, esprimere, dire

(dat. o acc. della persona e acc. della

cosa), (ÇBr; Mn; MBh); 2. registrare,

tramandare per tradizione (ÇBr); 3.

(con doppio acc.) chiamare, nominare,

considerare come (Mn; MBh).

pråha sm. istruzione nell’arte della danza

(L).

pråha~i sm. N. di uomo.

pråharika sm. funzionario di polizia,

guardia.

pråhavan⁄ya agg. degno di essere ricevu-

to come ospite (Buddh).

pråhårika sm. funzionario di polizia,

guardia.

pråhu~a sm. sf. (⁄) ospite (Kathås).

pråhu~aka sm. sf. (ikå) ospite (Kathås).

pråh®tåyana sm. N. di uomo.

pråh~a sm. prima parte del giorno, matti-

na; avv. (am) di mattina.

pråh~e avv. presto, di mattina (MBh).

prâhrådi sm. N. di uomo (AV; MBh).

priyá agg. 1. amato, caro a (gen., loc., dat.

o in comp.), che piace, preferito, abi-

tuale, proprio (RV); 2. caro, costoso,

dal prezzo alto; 3. (anche ifc. o iic.) ap-

passionato di, attaccato o dedito a

(loc.), (RV); sm. 1. amico; 2. amante,

marito (MBh); 3. genero; 4. tipo di cer-

vide (L); 5. N. di due piante medicinali

(L); sf. (å) 1. amante, moglie (MBh);

2. femmina di un animale; 3. notizia

(L); 4. piccolo cardamomo (L); 5. gel-

somino arabo (L); 6. liquore alcolico

(L); 7. N. di una figlia di Dak‚a (VP);

8. N. di vari metri; sn. amore, gentilez-

za, favore, piacere (MBh); avv. (am)

gradevomente, gentilmente, in modo

piacevole; avv. (ena) 1. gradevolmen-

te, gentilmente, in modo piacevole; 2.

volentieri.

priyaµvada agg. che parla gentilmente,

gradevole, affabile verso (gen. o in

comp.), (MBh); sm. 1. tipo di uccello

(R); 2. N. di un Gandharva; 3. N. di un

poeta; sf. (å) 1. tipo di metro; 2. N. di

donna.

priyaka sm. 1. tipo di cervo con una pelle

molto soffice (Suçr); 2. camaleonte (L);

3. tipo di uccello (MBh); 4. ape (L); 5.

Nauclea Cadamba, Terminalia Tor-
mentosa; 6. tipo di albero (R; Hariv); 7.

N. di un essere che assiste Skanda

(MBh); 8. N. di uomo; sf. (⁄) pelle del

cervo priyaka (R); sn. N. di un fiore.

priyakara agg. che provoca o dà piacere

(R).

priyakarman agg. che compie azioni gen-

tili, gentile; sn. azione di un amante

(BhP).

priyakalatra sm. che ama la propria mo-

glie.

priyakalaha agg. attaccabrighe.

priyakalpa sm. cerimonia per dare bene-

dizione ad un amico.

priyakåma agg. desideroso di mostrare

gentilezza verso (gen.), amichevol-

mente disposto (MBh).

priyakåmya sm. Terminalia Tormentosa
(L); sf. (å) desiderio di mostrare genti-

lezza verso (gen.), (MBh).

priyakåra agg. 1. che fa una gentilezza o

un favore a (gen.), (MBh); 2. conge-

niale, adeguato.

priyakåraka agg. che causa piacere o

contentezza, gradevole (Mn).

priyakåra~a sn. causa di favore; avv. (åt)
allo scopo di fare un favore (MBh; R).

priyakårin agg. che mostra gentilezza

verso.

priyak®t agg. che fa una gentilezza (MBh;

R); sm. amico, benefattore.

priyak‚atra agg. che governano benevol-

mente (detto degli Dei), (RV VIII, 27,

19).

priyagu∂a agg. che ama lo zucchero.

priyaµkara agg. 1. che agisce gentilmen-

te verso, che mostra gentilezza a (gen.),

(VS; MBh; Hariv); 2. che causa piace-

re, gradevole (Hariv); 3. che suscita o

attira ammirazione, amabile; sm. 1. N.

di un Dånava (Kathås); 2. N. di vari uo-

mini; sf. (⁄) 1. Physalis Flexuosa; 2.

ka~†akår⁄ dai fiori bianchi.

priyaµkara~a agg. 1. che agisce gentil-

mente verso; 2. che suscita o attira am-

mirazione, amabile.

priyaµkåra agg. 1. che fa una gentilezza

o un favore a (gen.); 2. congeniale,

adeguato.

priyáπgu sm. 1. seme di panico, Panicum
Italicum (VS; TS); 2. Aglaia Odorata
(L); 3. Sinapis Ramosa (MBh;

Kathås); 4. pepe lungo (L); 5. pianta

medicinale e profumo (chiamata co-

munemente priyaπgu e descritto in al-

cuni luoghi come un seme profumato),

(L); 6. rampicante (di cui si dice che

fiorisca al tocco delle donne), (MBh);

sn. 1. prob. seme di panico o di senape

(Suçr); 2. zafferano (L).

priyaπgukå sf. Panicum Italicum.

priyaπgudv⁄pa sn. N. di una regione

(Buddh).

priyaπguçyåmå sf. N. della moglie di Na-

ravåhanadatta.

priyaπgvåkhyå sf. seme di panico (L).

priyacik⁄r‚å sf. desiderio di fare una gen-

tilezza a (gen.), (MBh).

priyacik⁄r‚u agg. che desidera fare una

gentilezza a (gen.).

priyajana sm. persona cara, amato.

priyájåta agg. caro quando è nato, nato

amato o desiderato (detto di Agni),

(RVVIII, 60, 2).

priyajåni sm. persona galante.

priyaj⁄va sm. Calosanthes Indica.

priyaj⁄vita agg. che ama la vita.

priyatanaya agg. che ama un figlio.

priyátanu agg. che ama il corpo, che ama

la vita (AVV, 18, 6).

priyátama agg. molto amato, carissimo

(RV; AV; ÇBr; R); sm. 1. amante, mari-

to; 2. Celosia Cristata; sf. (å) amante,

moglie.

priyatara agg. più caro (R; Pañcat).

priyátå sf. 1. l’essere caro (ÇBr; Mn;

MBh); 2. l’essere appassionato di (in

comp.), amore (Kåthas; Råjat).

priyato‚a~a sm. tipo di coito (L).

priyatva sn. 1. l’essere caro, essere amato

(MBh; R); 2. l’essere appassionato di

(in comp.), (Suçr).

priyada agg. che dona oggetti desiderati

(L); sf. (å) Rhinacanthus Communis (L).

priyadattå sf. 1. N. mistico della terra

(MBh); 2. N. di donna (Kathås).

priyadarça agg. piacevole o gradevole da

guardare (opp. a durdarça), (MBh).

priyadarçana agg. piacevole o gradito al-

la vista di (gen.), (MBh); sm. 1. pappa-

gallo (L); 2. tipo di palma da dattero

(L); 3. Terminalia Tormentosa; 4. Mi-
musops Kauki; 5. pianta che cresce in

clima umido su alberi e pietre (L); 6.

kalpa (Buddh); 7. N. di un principe dei

Gandharva; 8. N. di un figlio di Våsuki

(Kathås); sf. (å) 1. N. di una

Suråπganå; 2. N. di varie donne; sf. (⁄)
Gracula Religiosa (L); sn. vista di un

amico (Pañcat).

priyadarçikå sf. 1. N. di una principessa;

2. N. di un dramma.

priyadarçin sm. “che guarda con benevo-

lenza (a ogni cosa)”, N. di Açoka.

priyadåsa sm. N. dell’autore di un com-

mentario alla Bhaktamålå.

priyadevana agg. appassionato del gioco

o del gioco d’azzardo (MBh).

priyadhanva sm. “amante dell’arco”, N.

di Çiva (MBh).

priyadhâ avv. amorevolmente, gentil-

mente (TS).

priyadhånyakara agg. che causa il caro

prezzo del grano (opp. a subhik-
‚akårin).

priyádhåma agg. amante della casa, che

ama il recinto sacrificale (detto di

Agni), (RV I, 140, 1).

priyádhåman agg. 1. amante della casa,

che ama il recinto sacrificale (detto di

Indra o degli Åditya), (AV; ÇBr).

priyanivedana sn. buone notizie.

priyanivedayit® sm. messaggero di buone

notizie.

priyanivedikå sf. messaggera di buone

notizie.
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priyanivedit® sm. messaggero di buone

notizie.

priyaµdada agg. che dà ciò che è gradito;

sf. (å) N. di una Gandharv⁄.

priyápati sm. signore di ciò che è amato o

desiderato (VS).

priyaputra sm. tipo di uccello.

priyaprada sm. N. di un autore Çåkta di

mantra.

priyapraçna sm. domanda gentile (riguar-

do al benessere di qualcuno).

priyaprasådana sn. conciliazione di un

marito, riconcilizione con un oggetto

di affetto.

priyaprå~a agg. amante della vita.

priyapråya agg. 1. straordinariamente

gentile o amabile (detto del modo di

parlare), (L); 2. di linguaggio piacevo-

le, che parla bene, eloquente; sn. elo-

quenza.

priyapriye~a avv. con piacere, volentieri.

priyaprepsu agg. desideroso di ottenere

un oggetto amato, che lamenta la per-

dita o l’assenza di un oggetto amato,

che si affligge per un oggetto di affetto.

priyabhåva sm. sentimento d’amore.

priyabhå‚a~a sn. il parlare gentilmente,

discorso gentile o amichevole (Hit).

priyabhå‚in agg. che parla gentilmente o

gradevolmente (R); sf. (i~⁄) Gracula
Religiosa (L).

priyabhojana agg. amante del buon cibo.

priyamaπgalå sf. N. di una Suråπganå.

priyama~∂ana agg. amante dei ninnoli o

degli ornamenti.

priyamadhu sm. “amante dell’idromele”,

N. di Balaråma (fratellastro di K®‚~a),

(L).

priyamånasa agg. amante del lago Måna-

sa (oca reale).

priyamålyånulepana sm. “amante di ghir-

lande e ornamenti”, N. di un attendente

di Skanda (MBh).

priyamitra sm. N. di un mitico Cakravartin.

priyamukhå sf. N. di una Gandharv⁄.

priyamukhyå sf. N. di un’Apsaras (VP).

priyámedha sm. 1. N. di uno ¸‚i (discen-

dente di Aπgiras e autore di vari inni

del RV); 2. N. di un discendente di

Ajam⁄∂ha (BhP); sm. pl. N. dei discen-

denti di Priyamedha (RV).

priyambhavi‚~u agg. che diviene caro o

gradito.

priyambhavi‚~utå sf. l’essere o divenire

caro

priyambhavi‚~utva sn. l’essere o diveni-

re caro

priyambhåvuka agg. che diviene caro.

priyayajña agg. amante dei sacrifici.

priyara~a agg. che si delizia nella guerra,

bellicoso.

priyáratha sm. prob. N. di uomo (RV I,

122, 7).

priyar¨pa agg. che ha una forma grade-

vole.

priyavakt® agg. che parla gentilmente o

gradevolmente, adulatore (Pañcat).

priyavacana agg. le cui parole sono genti-

li o amichevoli, che parla con gentilez-

za; sn. discorso gentile o amichevole.

priyávat agg. 1. che possiede amici; 2. che

contiene la parola priya (TS).

priyavadya sn. discorso gentile o grade-

vole.

priyavayasya sm. caro amico.

priyavar~⁄ sf. 1. seme di panico, Panicum
Italicum; 2. Aglaia Odorata; 3. Sinapis
Ramosa; 4. Echites Frutescens; 5. pe-

pe lungo; 6. pianta medicinale e profu-

mo (chiamato comunemente priyaπgu
e descritto come un seme profumato);

7. rampicante (di cui si dice che fiori-

sca al tocco delle donne); 8. zafferano.

priyavall⁄ sf. 1. seme di panico, Panicum
Italicum; 2. Aglaia Odorata; 3. Sinapis
Ramosa; 4. Echites Frutescens; 5. pe-

pe lungo; 6. pianta medicinale e profu-

mo (chiamato comunemente priyaπgu
e descritto come un seme profumato);

7. rampicante (di cui si dice che fiori-

sca al tocco delle donne); 8. zafferano.

priyavasantaka sm. 1. primavera deside-

rata; 2. caro Vasantaka.

priyavastu sn. oggetto o argomento prefe-

rito.

priyavåc agg. le cui parole sono gentili,

gentile nel parlare; sf. discorso gentile,

parole gentili.

priyavåda sm. discorso gentile o gradevo-

le (MBh; R).

priyavådikå sf. strumento musicale (L).

priyavådin agg. che parla gentilmente o

gradevolmente, che adula, adulatore

(VS; MBh; R); sm. sf. (in⁄) Gracula
Religiosa (Car; L).

priyavinåk®ta agg. abbandonato da un’a-

mante, abbandonata dal marito.

priyaviprayoga sm. separazione dagli

amici.

priyaviprayoga sm. separazione dagli

amici.

priyaviçva agg. che ama tutti.

priyávrata agg. che emette decreti graditi,

amante dell’obbedienza (detto degli

Dei), (RV; ÇBr); sm. 1. N. di re (figlio

di Manu e Çatar¨på), (Hariv); 2. N. di

uomo.

priyaçaµså sf. lieta notizia (R).

priyaçålaka sm. Terminalia Tormentosa.

priyaçi‚yå sf. N. di un’Apsaras (VP).

priyaçravas agg. che ama la gloria (detto

di K®‚~a), (BhP).

priyasá agg. che concede oggetti deside-

rati (RV IX, 97, 38).

priyasaµvåsa sm. chi vive insieme a per-

sone amate (MBh).

priyasakha agg. che ama i propri amici;

sm. 1. caro amico (MBh); 2. Acacia
Catechu (v. khadira), (L); sf. (⁄) cara

amica.

priyasaµgamana sn. “incontro di amici”,

N. di un luogo (in cui si dice che Indra e

Vi‚~u si siano incontrati con i loro ge-

nitori Aditi e Kaçyapa), (Hariv).

priyasatya agg. 1. piacevole e vero (detto

di un discorso); 2. amante della verità;

sn. discorso al contempo piacevole e

vero.

priyasaµtati agg. che ha un figlio amato.

priyasaµdeça sm. 1. messaggio amiche-

vole; 2. Michelia Champaca.

priyasamågama sm. ricongiunzione con

un oggetto amato.

priyasamucita agg. che si addice ad un

amante.

priyasamudra sm. N. di mercante.

priyasamprahåra agg. amante della lite.

priyasarpi‚ka agg. amante del burro fuso.

priyasahacar⁄ sf. compagna cara, moglie

amata.

priyasålaka sm. Terminalia Tormentosa.

priyasåhasa agg. dedito all’avventatezza.

priyasukha sm. N. di un autore.

priyasuh®d sm. caro amico, amico gentile

o buono (Hit).

priyasena sm. N. di uomo.

priyasevaka agg. che ama i servi, gentile

verso i servi (Råjat).

priyástotra agg. amante della lode (RV I,

91, 6).

priyasvapna agg. amante del sonno, pi-

gro.

priyasvåmin sm. N. di un autore.

priyahita agg. che è al contempo gradevo-

le e salutare (VP); sn. cose gradevoli e

salutari.

priyåka sm. N. di un autore.

priyåk® vb. cl. 8 P. priyåkaroti: agire gen-

tilmente verso, fare un favore a (acc.).

priyåkhya agg. 1. che annuncia buone no-

tizie (R); 2. chiamato “caro”.

priyåkhyåna sn. notizie piacevoli.

priyåkhyåyin sm. annunciatore di buone

notizie.

priyåjana sm. pl. persone care (collettiva-

mente).

priyåtithi agg. amante degli ospiti, ospita-

le (MBh).

priyåtmaka sm. (vl. priyåtmaja) uccello

classificato tra i pratuda.

priyåtman agg. di natura gradevole, gra-

devole, piacevole (R).

priyådåsa sm. N. di un autore.

priyådhåna sn. servizio amichevole.

priyånna sn. cibo costoso.

priyåpatya sm. tipo di avvoltoio (L).

priyåpåya sm. assenza di un oggetto a-

mato.

priyåpriyá sn. sg. du. o pl. cose piacevoli

e spiacevoli (AV; ChUp; Mn).

priyåbhidheya agg. degno di essere chia-

mato un amante.

priyåmukh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. priyåmu-
kh⁄bhavati: essere mutato nel volto

della donna amata.
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priyåmbu agg. amante dell’acqua; sm. al-

bero di mango (L).

priyåya vb. den. priyåyate: 1. trattare con

gentilezza (AV; MBh); 2. fare amicizia

con (str.), (RV).

priyårtham avv. per il bene di un oggetto

amato, come favore (MBh; Råjat).

priyårha agg. che merita amore, amabile;

sm. N. di Vi‚~u.

priyåla sm. Buchanania Latifolia (chia-

mato comunemente piyål), (MBh; R;

Suçr); sf. (å) vite, grappolo d’uva (L).

priyålatålakharj¨rahar⁄tak⁄vibh⁄taka

sm. pl. piyål, palma, dattero e gli alberi

di mirabolano giallo e bellerico.

priyålåpa sm. N. di uomo.

priyålåpin agg. che parla gentilmente o

gradevolmente.

priyâvat agg. che ha un’amante, innamo-

rato (AV IV, 18, 4).

priyåviraha sm. N. di un autore.

priyåsu agg. amante della vita.

priyås¨yamat⁄ sf. N. di donna (Råjat).

priy⁄ya vb. den. priy⁄yati: pensare che una

persona sia l’amante di un altro.

priyailikå sf. tipo di fagiolo (L).

priyai‚in agg. disposto amichevolmente

verso (in comp.), (Hariv).

priyokti sf. discorso amichevole.

priyodita agg. detto gentilmente; sn. di-

scorso gentile (L).

priyopapatti sf. evento o circostanza feli-

ce, avvenimento piacevole.

priyopabhoga sm. il godere di un amante

o di un’amante.

priyósriya agg. che ama le vacche, amore-

vole (detto di un toro), (RV X, 40, 11).

pr⁄ 1 vb. cl. 9 P. Å. pr⁄~åti, pr⁄~⁄te, cl. 4 Å.

pr⁄yate: 1. (P.) far piacere, rallegrare,

deliziare, gratificare, confortare, blan-

dire, propiziare (RV); 2. (per lo più Å.

pr⁄yate) essere soddisfatto di, deliziar-

si di, godere (gen., str., loc. o abl.); 3.

amare, essere gentile verso (acc.),

(MBh; R); caus. pr⁄~ayati: 1. soddisfa-

re, deliziare, gratificare, propiziare; 2.

ristorare, confortare.

pr⁄ 2 agg. ifc. gentile, deliziato.

pr⁄~a 1 agg. compiaciuto, soddisfatto.

pr⁄~a 2 agg. vecchio, antico, precedente.

pr⁄~ana agg. piacevole, gratificante, cal-

mante, rasserenante (Suçr); sn. 1. atto

di compiacere, deliziare o soddisfare

(MBh; BhP); 2. mezzo di compiacere,

deliziare o soddisfare (MBh; BhP).

pr⁄~ayit® agg. che rallegra o delizia; sf. (⁄)
colei che rallegra.

pr⁄~ayitvå ger. avendo compiaciuto o pro-

piziato.

pr⁄~ita agg. compiaciuto, gratificato, deli-

ziato (MBh).

pr⁄tá agg. 1. compiaciuto, deliziato, sod-

disfatto di, gioioso, contento (str., loc.,

gen. o ifc.), (RV); 2. amato, caro a (gen.

o in comp.), (Hit); 3. gentile (detto di

un discorso), (Hit); sf. (å), (vl. p⁄tå)

espressione simbolica per il suono ‚;

sn. 1. scherzo, allegria (L); 2. piacere,

delizia.

pr⁄tacitta agg. deliziato nel cuore.

pr⁄tatara agg. più altamente compiaciuto.

pr⁄tamanas agg. compiaciuto o gratifica-

to nella mente (R).

pr⁄tamånasa agg. compiaciuto o gratifi-

cato nella mente (MBh).

pr⁄tåtman agg. compiaciuto o gratificato

nella mente (MBh; Mn).

pr⁄ti sf. 1. sensazione piacevole, piacere,

gioia, contentezza, soddisfazione (loc.

o ifc.); 2. disposizione amichevole,

gentilezza, favore, grazia, amicizia

(con samam o ifc.), affetto, amore

(gen., loc. o ifc.), (MBh); 3. Gioia o

Gratificazione personificata (spec. co-

me figlia di Dak‚a o come una delle

due consorti di Kåma), (Hariv); 4.

mus. N. di una çruti; 5. astrn. secondo

dei ventisette Yoga (L); 6. N. della tre-

dicesima kalå della luna; 7. espressio-

ne simbolica per il suono dh; avv. (yå)

1. in uno stato di esaltazione gioiosa,

con piacere, con gioia (MBh; R;

Kathås); 2. in un modo amichevole,

amichevolmente (Mn; R).

pr⁄tikara agg. 1. che causa piacere a (in

comp.); 2. che ispira amore o affetto;

sm. N. di due autori.

pr⁄tikara~a sn. il causare piacere, gratifi-

cazione.

pr⁄tikarman sn. atto di amicizia o di amo-

re, azione gentile (Mn).

pr⁄tik¨†a s. N. di un villaggio.

pr⁄ticandra sm. N. di un precettore.

pr⁄ticcheda sm. distruzione della gioia.

pr⁄tiju‚å sf. N. della moglie di Aniruddha

(L).

pr⁄tit®‚ sm. N. di Kåma (L).

pr⁄tida agg. 1. che dà piacere (L); 2. che

ispira amore o riguardo, affettuoso;

sm. giullare o buffone in un’opera tea-

trale (L).

pr⁄tidatta agg. dato per amore o affetto

(L); sn. proprietà o oggetti di valore re-

galati ad una donna da parenti e amici

al momento del matrimonio, e che co-

stituiscono parte della sua proprietà

personale.

pr⁄tidåna sn. “dono d’amore”, regalo fatto

per amore o affetto.

pr⁄tidåya sm. “dono d’amore”, regalo fat-

to per amore o affetto (MBh; R; Råjat).

pr⁄tidhana sn. denaro dato per amore o

amicizia (R).

pr⁄tipåtra sn. oggetto di affetto, persona o

cosa amata.

pr⁄tipuroga agg. preceduto dall’affetto,

affezionato, che ama (MBh).

pr⁄tip¨rvakam avv. con l’accompagna-

mento della gentilezza, gentilmente,

affettuosamente.

pr⁄tip¨rvam avv. con l’accompagnamen-

to della gentilezza, gentilmente, affet-

tuosamente (MBh).

pr⁄tipramukha agg. preceduto da genti-

lezza, gentile, amichevole.

pr⁄tipramukhavacana sn. discorso pre-

ceduto da gentilezza, discorso gentile,

parole affettuose.

pr⁄tibhåj agg. che gode dell’amicizia, che

riceve servizi amichevoli (Kathås).

pr⁄tibhojya agg. da mangiare gioiosa-

mente o allegramente.

pr⁄timat agg. 1. che ha sensazioni piace-

voli, compiaciuto, gratificato, conten-

to, soddisfatto (MBh); 2. che ha amore

o affetto per (loc., gen. o acc.), affezio-

nato, propizio, amoroso (MBh; R); 3.

gentile (detto delle parole), (R); sf.

(at⁄) tipo di metro poetico.

pr⁄timanas agg. 1. di mente gioiosa, sod-

disfatto nella mente, contento; 2. gen-

tile.

pr⁄timaya agg. fatto di gioia, sorto dalla

gioia (p.e. lacrime), (R).

pr⁄tiyuj agg. amato, caro.

pr⁄tirasåyana sn. “elisir di gioia”, bevan-

da simile al nettare che causa gioia

(Hit).

pr⁄tivacana sn. parole gentili o amichevoli.

pr⁄tivacas sn. parole gentili o amichevoli

(Hit).

pr⁄tivardhana agg. che accresce amore o

gioia; sm. 1. il quarto mese; 2. N. di

Vi‚~u.

pr⁄tivåda sm. discussione amichevole.

pr⁄tivivåha sm. matrimonio d’amore.

pr⁄tiviçrambhabhåjana sn. deposito di

affetto e fiducia.

pr⁄tiçråddha sn. offerta funeraria ai Pit® o

ad entrambi i genitori (compiuta da

qualcuno al posto del figlio vivente più

anziano, e da compiere nuovamente in

un altro periodo dallo stesso figlio in

persona).

pr⁄tisaµyoga sm. relazione d’amicizia (R).

pr⁄tisaµgati sf. alleanza d’amicizia, al-

leanza amichevole con (str.).

pr⁄tisaµdarbha sm. N. di un’opera.

pr⁄tisambodhyaπga sn. (per i Buddhisti)

gioia, letizia (una delle sette “membra

dell’Illuminazione”, requisiti per con-

seguire la suprema conoscenza).

pr⁄tisnigdha agg. umido per amore o affa-

scinante per via dell’affetto (detto de-

gli occhi).

pr⁄tu sm. tipo di uccello (?).

pr⁄yati sm. espressione per il vb. pr⁄
(MBh).

pr⁄yåya vb. den. pr⁄yåyate: gioire di

(acc.), (MBh).

pru vb. cl. 1 Å. pravate: spuntare; caus.

pråvayati: arrivare a (acc.).

pruk‚i sm. 1. fuoco (L); 2. pozzo (L).

pruth vb. cl. 1 P. Å. prothati, prothate:

ansimare, nitrire, sbuffare (detto di un
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cavallo), (RV); caus. prothayati: usare

la forza.

pru‚ 1 vb. cl. 5 P. Å. pru‚~oti, pru‚~ute:

spruzzare, bagnare, inumidire (RV;

VS; TS); cl. 10 P. Å. pru‚åyati,
pru‚åyate: spruzzare, bagnare (RV);

cl. 9 P. pru‚~åti: 1. spruzzare, bagnare;

2. diventare umido, riempirsi (L).

pru‚ 2 vb. cl. 1 P. pro‚ati: bruciare.

pru‚itá agg. spruzzato, bagnato (RV).

pru‚itápsu agg. chiazzato, pezzato (detto

dei cavalli), (RV).

pru‚†a agg. bruciato (L).

pru‚va 1 sm. stagione delle piogge; sf.

(pru‚vâ, prú‚vå) goccia d’acqua, bri-

na, ghiaccio (AV; VS; ÇBr).

pru‚va 2 sm. testa (L); agg. di calore ar-

dente (L).

pru‚våya vb. den. pru‚våyate: cadere a

gocce, gocciolare.

pre vb. cl. 2 P. praiti: 1. venire fuori, appa-

rire, iniziare (RV; MBh); 2. andare

avanti, procedere, avanzare (spec. un

sacrificio), (RV; VS); 3. andare avanti

o oltre, giungere a, arrivare a, entrare in

(acc.), (ÇBr; MBh); 4. andare fuori o

via, dipartirsi (da questa vita), morire

(MBh); intens. preyate: avanzare o

uscire (detto di U‚as), (RV).

prek‚ vb. cl. 1 Å. prek‚ate (ep. P. prek‚ati):
1. guardare, osservare (TS); 2. guarda-

re (senza interferire), tollerare, non di-

re niente (Mn; MBh).

prek‚aka agg. 1. che guarda, che osserva o

intende osservare (MBh; R; Hariv); 2.

che considera, che giudica; sm. spetta-

tore, membro di un pubblico.

prek‚a~a sn. 1. osservazione, il guardare,

assistere a (una rappresentazione),

(BhP); 2. (ifc. å) sguardo, visione, vi-

sta; 3. occhio (Suçr); 4. spettacolo pub-

blico (Mn); 5. luogo dove si tengono

pubbliche esibizioni.

prek‚a~aka agg. che guarda, spettatore;

sn. spettacolo (opp. alla realtà).

prek‚a~ika agg. che guarda, spettatore;

sm. attore (?); sf. (å) donna amante de-

gli spettacoli.

prek‚a~⁄ya agg. 1. da vedere, visibile; 2.

ifc. che somiglia a; 3. degno di essere

visto, avvenente, bello a vedersi

(MBh); sn. spettacolo.

prek‚a~⁄yatå sf. avvenenza, bellezza

(Råjat).

prek‚å sf. 1. visione, osservazione, guarda-

re, l’assistere a (una rappresentazione),

(MBh; R; BhP); 2. vista o visione (spec.

una bella vista o visione), (BhP); 3. spet-

tacolo o intrattenimento pubblico (Mn;

Hariv; Kathås); 4. ifc. l’essere compreso

o inteso come; 5. circospezione, consi-

derazione, riflessione (MBh; Hariv;

Råjat); 6. ramo di un albero (L).

prek‚åkårin agg. che agisce con rifles-

sione.

prek‚ågåra sm. sn. teatro (MBh; Hariv;

VP).

prek‚åg®ha sn. teatro (Hariv).

prek‚åp¨rva avv. con riflessione, con

ponderatezza.

prek‚åp¨rvam avv. con riflessione, con

ponderatezza (Hariv; Råjat).

prek‚åprapañca sm. opera teatrale.

prek‚årtham avv. per guardare verso, per

mostrare.

prek‚åvat agg. circospetto, ponderato,

prudente.

prek‚åvidhi sm. rappresentazione teatra-

le.

prek‚åsamåja sn. sg. spettacoli pubblici

ed assemblee.

prek‚ita agg. guardato; sn. sguardo, oc-

chiata (MBh; R).

prek‚itavya agg. da vedere o contemplare.

prek‚it® agg. che assiste, spettatore (Ha-

riv).

prek‚in agg. 1. che guarda, osserva, consi-

dera (MBh; R); 2. ifc. che ha gli occhi o

lo sguardo di.

prek‚ya agg. 1. da vedere, visibile (MBh);

2. da guardare o considerare (Kathås);

3. degno di essere visto, bello a vedersi

(Råjat).

preπkh vb. cl. 1 P. Å. preπkhati,
preπkhate: tremare, scuotersi, vibrare;

caus. P. preπkhayati: far oscillare; Å.

preπkhayate: far oscillare se stesso,

dondolarsi (RVVII, 88, 3).

preπkhá agg. tremante, oscillante, ondeg-

giante, beccheggiante (RV; AV); sm.

sn. sf. (å) altalena, sorta di amaca o cul-

la oscillante (Br; Suçr); sm. du. 1. due

pali tra cui si muove un’altalena; 2.

(con nakulasya våmadevasya) N. di un

såman; sm. (con marutåm) N. di un så-
man; sf. (å) 1. danzare (L); 2. passo di

un cavallo (L); 3. vagabondaggio (L).

preπkha~a agg. ifc. che si muove verso;

sn. 1. dondolio; 2. altalena (L); 3. tipo

di dramma minore.

preπkha~akårikå sf. danzatrice.

preπkha~⁄ya agg. da dondolare o far

oscillare.

preπkhita agg. 1. dondolato, scosso, mes-

so in movimento (L); 2. congiunto,

messo in contatto con (?).

preπkhola 1 agg. oscillante, danzante, che

si muove avanti e indietro; sm. 1. ama-

ca; 2. il soffiare (del vento). 

preπkhola 2 vb. den. preπkholati: dondo-

lare, oscillare.

preπkholana sn. dondolio, oscillazione

(Suçr).

preπkholaya vb. den. preπkholayati: don-

dolare, oscillare.

preπkholita agg. dondolato, fatto oscilla-

re, oscillante.

preπga~a sn. movimento.

pre∂ vb. cl. 2 Å. pre††e: lodare, celebrare

(RV).

pre∂aka agg. che mette in movimento,

che incita, che invia, che spedisce.

pre~í agg. che ama, che ha cura, benefatto-

re (RV).

preta agg. trapassato, defunto, morto

(ÇBr; MBh); sm. 1. spirito di una per-

sona morta (spec. prima che le esequie

siano compiute), spettro, essere mal-

vagio (Mn; MBh); 2. (per i Buddhisti)

spirito famelico (una delle tre rinascite

sfortunate insieme agli inferni e agli

animali, caratterizzata da fame e sete

insaziabili).

pretakarman sn. rito funerario (MBh).

pretakalpa sm. “cerimonia funeraria”, N.

del secondo cap. del Garu∂aPurå~a.

pretakåya sm. corpo morto, cadavere

(Kathås).

pretakårya sn. rito funerario (MBh; R;

BhP).

pretak®tya sn. sf. (å) rito funerario

(MBh).

pretagata agg. andato tra i trapassati, mor-

to (MBh).

pretagati sf. via dei trapassati.

pretag®ha sn. “casa dei morti”, luogo di

cremazione (L).

pretagopa sm. guardiano dei morti (nella

dimora di Yama), (R).

pretacårin sm. “che vaga tra i morti”, N.

di Çiva.

pretatva sn. 1. l’essere morto (Hariv); 2.

stato di uno spettro.

pretadåha sm. cremazione del defunto.

pretadåhågni sm. fuoco di cadavere (L).

pretad⁄pikå sf. N. di un’opera.

pretadh¨ma sn. fumo del defunto, i.e. di

una pira funeraria (Mn; Yåjñ).

pretanad⁄ sf. fiume dei morti (cfr. vaita-
ra~⁄), (L).

pretanara sm. uomo morto, spettro.

pretanåtha sm. “signore dei morti”, N. di

Yama.

pretaniryåtaka sm. trasportatore di cada-

veri (Mn).

pretanirhåraka sm. trasportatore di cada-

veri (Mn).

pretapak‚a sm. 1. N. della metà scura del

mese Åçvina; 2. relazione paterna; sm.

pl. padri, antenati (L).

pretapak‚aka sm. 1. N. della metà scura

del mese Åçvina; 2. relazione paterna;

sm. pl. padri, antenati.

pretapa†aha sm. tamburo battuto al mo-

mento della cremazione dei morti (L).

pretapatåkå sf. bandiera usata in occasio-

ne della cremazione dei morti (L).

pretapati sm. “signore dei morti”, N. di

Yama.

pretapatn⁄ sf. vedova.

pretapåtra sn. vaso usato durante uno

Çråddha.

pretapi~∂abhuj agg. che prende una por-

zione del Pi~∂a durante uno Çråddha.

pretapit® agg. il cui padre è morto.
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pretapura sn. città dei morti, dimora di

Yama (L).

pretapur⁄ sf. città dei morti, dimora di Ya-

ma.

pretaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

pretaprasådhana sn. ornamento di un ca-

davere.

pretabhak‚i~⁄ sf. N. di una dea.

pretabhåva sm. l’essere morto, morte (R).

pretabh¨mi sf. “terreno dei morti”, terre-

no per le cremazioni.

pretamañjar⁄ sf. N. di un cap. del Garu∂a

Purå~a.

pretamuktidå sf. N. di un’opera.

pretamedha sm. sacrificio funerario (R).

pretamok‚a sm. N. di un cap. del Må-

ghamåhåtmya.

pretaråk‚as⁄ sf. Ocimum Sanctum (L).

pretaråja sm. “signore dei morti”, N. di

Yama (R).

pretaloka sm. mondo dei morti (in cui essi

rimangono per un anno o finché i riti

Çråddha non sono completati), (MBh).

pretavat avv. come se fosse morto.

pretavana sn. “bosco dei morti”, terreno

per le cremazione (L).

pretavaça sm. potere dei morti (MBh).

pretavåhita agg. posseduto da uno spirito

maligno (L).

pretaçar⁄ra sn. corpo con cui è rivestito

uno spirito trapassato.

pretaçilå sf. “roccia dei morti”, N. di una

roccia vicino a Gayå sui cui sono offer-

ti dei Pi~∂a.

pretaçuddhi sf. purificazione dopo la

morte di un parente (Mn).

pretaçauca sn. purificazione dopo la mor-

te di un parente.

pretaçråddha sn. cerimonie funerarie

compiute per un parente in seguito alla

sua morte, ogni mese dopo la morte e

ad ogni anniversario della sua morte.

pretasaµsthå sf. cremazione di un cada-

vere (BhP).

pretasamkl®pta agg. (cibo) preparato in

onore dei morti.

pretasparçin sm. trasportatore di cadaveri.

pretahåra sm. trasportatore di cadaveri

(Mn).

pretådhipa sm. “signore dei morti”, N. di

Yama (Hariv).

pretådhipati sm. signore dei morti o degli

spiriti trapassati.

pretånna sn. cibo offerto ad una persona

morta (Mn).

pretåyana sm. “via dei morti”, N. di un in-

ferno.

pretålaya sm. tipo di stramonio (L).

pretåvåsa sm. “casa dei morti”, luogo del-

le cremazioni (BhP).

pretåsthi sn. osso di un uomo morto.

préti sf. 1. partenza, volo (RV; VS); 2. av-

vicinamento, arrivo.

pretika sm. anima di un uomo morto, spet-

tro (L).

prétivat agg. che contiene la parola preti o

una forma di pre (TS).

prét⁄‚a~i agg. che si sforza di muoversi in

avanti (detto di Agni), (RV).

pret„ agg. che ama, che ha cura, benefatto-

re (RV).

preteça sm. “signore dei morti”, N. di Ya-

ma.

preteçvara sm. “signore dei morti”, N. di

Yama (R).

pretoddeça sm. offerta agli antenati de-

funti.

prétya ger. essendo morto, dopo la morte,

nell’aldilà, nella vita a venire, all’altro

mondo (opp. a iha), (ÇBr; Mn; MBh).

pretyajåti sf. rango o posizione nell’aldilà

(MBh).

pretyabhåj agg. che gode (i frutti di qual-

cosa) nell’aldilà (Hariv).

pretyabhåva sm. stato dopo la morte, vita

futura.

pretvan agg. che va in giro, che vagabon-

da (detto del bestiame); sm. 1. vento,

aria (L); 2. N. di Indra (L).

predi sm. (vl. proti) N. di uomo.

préddha agg. acceso (RV).

predhâ avv. in modo gentile o amorevole

(MaitrS).

prenv vb. cl. 5 P. prenoti: mandare fuori,

spingere in avanti o in alto (RV).

prepa agg. connesso con l’acqua.

prepså sf. 1. desiderio di ottenere, anelito;

2. supposizione, assunzione.

prepsu agg. 1. desideroso di ottenere, che

cerca, che anela, che mira a (acc. o in

comp.), (Mn; MBh); 2. ansioso di sal-

vare; 3. che suppone, presume.

prema sm. sn. (ifc. sf. å) amore, affetto.

prema~⁄ya agg. atto a suscitare amore

(Buddh).

prematattvanir¨pa~a sn. N. di un poema

bengalese di K®‚~adåsa.

premadhara sm. N. di un autore.

premán sm. sn. 1. affetto, gentilezza,

sguardo amorevole, favore, predile-

zione, passione, amore verso (loc. o in

comp.), (TS); 2. gioia (L); sm. 1. diver-

timento, burla, scherzo; 2. vento (L); 3.

N. di Indra (L); 4. N. di vari uomini

(Råjat); avv. (prem~å, ved. pre~â) per

amore o affetto (RV; TS; MBh).

premanåråya~a sm. N. di un re.

premanidhi sm. N. di vari autori.

premapattanikå sf. N. di un’opera.

premapara agg. intento all’amore, pieno

di affetto, affettuoso, amoroso, fedele.

premapåtana sn. 1. muco (L); 2. lacrime

(di gioia).

premapåtra sn. oggetto di affetto, perso-

na o cosa amata.

premap⁄y¨‚alatåkartar⁄sf. N. di un’opera.

premabandha sm. legame d’amore, amo-

re, affetto.

premabandhana sn. legame d’amore,

amore, affetto (BhP).

premabhakticandrikå sf. N. di un’opera.

premabhaktistotra sn. N. di un’opera.

premabhåva sm. stato o sentimento d’af-

fetto, amore (R).

premarasåyana sm. N. di un’opera.

premarasåyanånuråga sm. N. di un’o-

pera.

premaråja sm. N. di un’opera.

premaråç⁄bh¨ vb. cl. 1 P. premaråç⁄bha-
vati: diventare una massa di affetto.

premarddhi sf. crescita di affetto, amore

ardente.

premalatikå sf. piccola pianta rampicante

chiamata “amore”.

premavat agg. pieno d’amore, affettuoso;

sf. (at⁄) amante (L).

premaviçvåsabh¨mi sf. oggetto d’amore

e fiducia.

premasågara sm. oceano d’amore.

premasåhi sm. N. di un re.

premasena sm. N. di un principe.

premåkara sm. abbondanza d’amore.

premåbandha sm. amore, affetto.

premåm®ta sn. “ambrosia d’amore”, N. di

una lista metrica di centododici nomi

di K®‚~a e di molte altre opere.

premårdra agg. traboccante d’amore.

premåvat⁄ sf. N. di una Suråπganå.

premåçru sn. lacrima d’affetto.

premin agg. amoroso, affettuoso (L).

premendusågara sm. N. di un’opera.

premoktyudaya sm. N. di un’opera.

préyas agg. più caro, più gradevole, più

desiderato (RV; AV; ÇBr); sm. 1. aman-

te; 2. caro amico; sf. (as⁄) amante; sn.

ret. adulazione.

preyaskara sm. mano di un amante (BhP).

preyastå sf. l’essere più caro o molto caro

(Råjat).

preyastva sn. l’essere più caro o molto ca-

ro (BhP).

preyasvin agg. che contiene adulazione.

preyo’patya sm. “molto amante della pro-

le”, airone (L).

prer vb. cl. 2 Å. prerte: muoversi (in.), ve-

nire fuori, sorgere, apparire (RV; AV;

TS; ÇBr); caus. prerayati: 1. mettere in

movimento, spingere avanti, incitare,

stimolare (RV); 2. inviare, spedire

(MBh; R); 3. volgere, dirigere (gli oc-

chi), (R); 4. alzare (la voce), pronun-

ciare (parole, preghiere), (RV).

preraka agg. che mette in movimento, che

incita, che invia, che spedisce (Hariv;

Råjat).

prera~a sn. 1. lo spingere fuori; 2. (anche

sf. å) il mettere in movimento, incita-

mento, direzione, comando, lo spinge-

re a (prati o in comp.); 3. attività, azio-

ne; 4. significato del verbo causativo.

prera~⁄ya agg. da incitare (Råjat).

prerayit® agg. 1. che incita o invia; 2. go-

vernatore.

prerita agg. 1. incitato, spinto, spedito, in-

viato (Suçr); 2. volto, diretto (occhio);
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3. incitato a parlare; 4. passato, trascor-

so (tempo).

prerit® agg. che incita, incitatore.

prertvan sm. mare, oceano; sf. (ar⁄) fiume.

pre‚ 1 vb. (vl. hre‚) cl. 1 Å. pre‚ate: anda-

re, muoversi.

pre‚ 2 vb. cl. 4 P. Å. pre‚yati, pre‚yate: 1.

spingere, incitare, mandare fuori (RV;

MBh); 2. invitare, convocare, fare ap-

pello a (un altro sacerdote per comincia-

re una recitazione o una cerimonia);

caus. pre‚ayati: 1. scagliare, lanciare,

gettare; 2. volgere o dirigere gli occhi;

3. mandare fuori, congedare, spedire

(MBh); 4. mandare in esilio, bandire (R;

Kathås); 5. mandare a dire, inviare un

messaggio ad una persona (gen.), (R).

pré‚ sf. 1. sollecitazione, pressione; 2.

(con hemán) il fare pressione (RV IX,

97, 1).

pré‚a sm. 1. incitamento, spinta, impulso

(RV I, 68, 5); 2. invio, spedizione (L);

3. dolore, afflizione (L).

pre‚aka agg. che invia, dirige, comanda

(MBh).

pre‚a~a sn. 1. atto di inviare, incarico,

commissione; 2. il rendere un servizio

(MBh).

pre‚a~⁄ya agg. da inviare o spedire.

pre‚ayit® agg. che manda, che dirige, che

comanda.

pré‚ita agg. 1. messo in movimento, inci-

tato, spinto (RV); 2. scagliato, lanciato,

gettato (ÇBr); 3. inviato, spedito in

missione (MBh); 4. mandato in esilio,

bandito (R); 5. (vl. prerita) volto, diret-

to (gli occhi); 6. ordinato, comandato.

pre‚itavya agg. da invitare (per comincia-

re una cerimonia).

pré‚†ha agg. 1. carissimo, estremamente

amato o desiderato (RV; BhP); 2. mol-

to amante di (loc.), (RV VI, 63, 1); sm.

amante, marito (BhP); sf. 1. amante,

moglie (L); 2. gamba (L).

pre‚†hatama agg. carissimo, amatissimo

(BhP).

pre‚ya agg. da inviare o spedire, adatto ad

un messaggero (Kathås); sm. servo,

schiavo; sf. (å) serva (MBh); sn. 1. ser-

vitù; 2. comando, ordine.

pre‚yakara agg. che eseguono gli ordini

di (gen.), (MBh).

pre‚yåntevåsin sm. pl. servitori e disce-

poli.

preha~a sn. tentativo.

prehika†å sf. rito in cui non sono permesse

stuoie.

prehikardamå sf. rito in cui nessuna im-

purità di nessun tipo è permessa.

prehidvit⁄yå sf. rito in cui non è permessa

la presenza di una seconda persona.

prehiva~ijå sf. rito al quale non è ammes-

so nessun mercante.

prai~ vb. cl. 1 P. prai~ati: 1. andare; 2.

spedire; 3. abbracciare.

prai~åná agg. propiziato, gratificato (AV).

praidh vb. cl. 1 Å. praidhate: prosperare.

praiyaka sm. patr. da Priyaka.

praíyaπgava agg. relativo a o preparato

con il priyaπgu (TS).

praiyaπgavika agg. che conosce la storia

del priyaπgu.

praiyamedha sm. 1. patr. da Priyamedha

(AitBr); 2. N. di Sindhuk‚it; sn. N. di

vari såman.

praiyar¨paka sn. l’avere una forma gra-

devole.

praiyavrata agg. relativo a Priyavrata

(BhP); sm. patr. da Priyavrata; sn. vita

o avventure di Priyavrata.

prai‚á sm. 1. invio, direzione, invito, con-

vocazione, ordine, chiamata (spec. del

sacerdote assistente per cominciare

una cerimonia), (AV; MBh); 2. dolore,

afflizione, frenesia, pazzia (?), (L).

prai‚a~ika agg. 1. che esegue ordini (co-

me mezzo di sostentamento); 2. adatto

all’esecuzione di ordini.

prai‚am avv. nella formula prai‚aiª o

i‚†ibhiª prai‚am icchati, “egli intende

cominciare (il sacrificio paragonato ad

un animale cacciato) con invocazioni o

esclamazioni” (AitBr; ÇBr).

prai‚ika agg. che appartiene a o connesso

con i Prai‚a.

prai‚yá sm. (con jana) servo, schiavo

(Mn; R); sf. (å) serva; sn. schiavitù.

prai‚yajana sm. servi, seguito (R).

prai‚yabhåva sm. stato o condizione di

uno schiavo, schiavitù.

prai‚yasaµyuta agg. che implica servitù

(Mn).

prokta agg. 1. annunciato, narrato, inse-

gnato, menzionato; 2. dichiarato, detto

a o indirizzato, chiamato; 3. che vuol

dire, che significa (loc.); avv. (e) ad an-

nuncio avvenuto.

proktakårin agg. che fa ciò che uno ha

detto.

proktavat agg. che ha detto o dichiarato.

prok‚ vb. cl. 1 P. prok‚ati: 1. spruzzare so-

pra, aspergere, consacrare (per il sacri-

ficio), (RV; VS; ÇBr); 2. sacrificare,

uccidere (una vittima sacrificale),

(MBh; R); caus. prok‚ayati: spruzzare,

aspergere (Suçr).

prok‚a sm. atto di aspergere.

prók‚a~a sn. 1. consacrazione per asper-

sione (di un animale sacrificale o di

una salma prima delle esequie), (TS);

2. vaso per l’acqua santa (Hariv); 3.

immolazione di vittime (L).

prók‚a~i sf. pl. acqua per aspergere o con-

sacrare (mescolata con riso e orzo),

(VS; ÇBr).

prók‚a~⁄ sf. vaso per l’acqua santa; sf. pl.

acqua per aspergere o consacrare (me-

scolata con riso e orzo), (AV; VS).

prok‚a~⁄dhån⁄ sf. vaso per spruzzare ac-

qua.

prok‚a~⁄ya agg. da spruzzare; sn. (sg. e

pl.) acqua usata per consacrare (Ha-

riv).

prok‚ita agg. 1. asperso, purificato o con-

sacrato tramite aspersione (ÇBr; Mn);

2. immolato, ucciso (L).

prok‚itavya agg. da spruzzare o consa-

crare.

procca~∂a agg. estremamente terribile,

molto violento.

proccar vb. cl. 1 P. proccarati: emettere un

suono, pronunciare (Hariv); caus.

proccårayati: far risuonare (Pañcat).

proccal vb. cl. 1 P. proccalati: partire, met-

tersi in viaggio (Kathås).

proccå†anå sf. il portare via, rimozione,

distruzione.

proccårita agg. fatto risuonare, risuonante.

proccais avv. 1. a voce molto alta (Kathås;

Pañcat); 2. in grado molto elevato.

procchal vb. cl. 1 P. procchalati: zampilla-

re, sgorgare, scorrere fuori.

procch¨na agg. gonfiato.

procchrita agg. 1. sollevato, innalzato

(Hariv); 2. alto, elevato.

procchvas vb. cl. 2 P. procchvasiti: respi-

rare rumorosamente.

projjåsana sn. uccisione, strage (L).

projjval vb. cl. 1 P. projjvalati: splendere,

lampeggiare, scintillare (Hariv).

projjh vb. cl. 1 P. projjhati: 1. abbandona-

re, lasciare, rinunciare a, evitare, can-

cellare (Pañcat; Hit); 2. sottrarre, de-

trarre.

projjhana sn. abbandono, rinuncia, il la-

sciare andare.

projjhita agg. 1. abbandonato, evitato; 2.

ifc. scevro di, privo.

projjhya ger. 1. avendo lasciato o abban-

donato; 2. lasciando da parte, con l’ec-

cezione di.

proñch vb. cl. 1, 6 P. proñchati: eliminare,

cancellare.

proñchana sn. eliminazione, cancella-

mento (lett. e fig.).

pro∂∂⁄ vb. (solo ger. pro∂∂⁄ya): volare

verso l’alto, volare via.

pro∂∂⁄na agg. che ha preso il volo o è vo-

lato via (MBh; R).

pro~†ha sm. sputacchiera (L).

próta agg. 1. cucito (opp. a ota); 2. infilato

su, fissato su o in, messo o conficcato

in (loc. o in comp.), (ChUp; MBh); 3.

collocato, inserito (MBh); 4. contenu-

to in (loc.), pervaso da (str.), (ÇBr); 5.

fissato, trafitto, messo su (uno spiedo),

(MBh); sm. sn. stoffa tessuta, vestiti

(L).

protaghana agg. immerso nelle nubi (det-

to delle corna del toro di Çiva).

protaya vb. den. protayati: infiggere, in-

serire, intarsiare.

protaç¨la agg. messo su uno spiedo, im-

palato (Råjat).

próti sm. N. di uomo (ÇBr).
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prototsådana sn. parasole, ombrello (L).

protka†a agg. molto grande (Kathås).

protka†abh®tya sm. alto ufficiale (Pañ-

cat).

protka~†ha 1 agg. che allunga o solleva il

collo (BhP). 

protka~†ha 2 vb. den. protka~†hayati: de-

stare aneliti, suscitare desideri in (acc.).

protk¨j vb. cl. 1 P. protk¨jati: ronzare.

protkru‚†a sn. alto grido o tumulto, forte

suono (Hariv).

protk‚ipta agg. trebbiato, spulato.

protkhan vb. cl. 1 P. Å. protkhanati,
protkhanate: tirare fuori scavando (R).

protkhåta agg. tirato fuori scavando.

protkhai vb. cl. 1 P. protkhåyati: tirare

fuori scavando.

prottåna agg. ampiamente allungato.

prottåla agg. (suono) molto forte.

prottuπga agg. molto alto o elevato, emi-

nente.

prott∑ vb. cl. 1 P. prottarati: compiere una

traversata, emergere (Råjat).

protthå vb. cl. 1 P. protti‚†hati: sorgere,

spuntare, cominciare (MBh).

protthita agg. 1. venuto fuori, germoglia-

to; 2. spuntato da (in comp.), scaturito.

protpat vb. cl. 1 P. protpatati: volare verso

l’alto, librarsi in alto.

protpad vb. caus. protpådayati: far venire

fuori, produrre, causare, effettuare

(MBh).

protpanna agg. prodotto, originato, svi-

luppato (BhP).

protphala sm. specie di albero che somi-

glia alla palma flabelliforme (L).

protphulla agg. ampiamente schiuso, pie-

namente fiorito (MBh).

protphullanayana agg. che ha gli occhi

ben aperti, spalancati (MBh).

protsad vb. caus. protsådayati: portare

via, rimuovere, distruggere (MBh; R).

protsah vb. cl. 1 P. protsahati: farsi corag-

gio, prepararsi audacemente a (inf.);

caus. protsåhayati: esortare, incitare,

infondere coraggio, istigare (Mn;

MBh).

protsådana sn. 1. far perire, distruggere;

2. escogitazione, stratagemma.

protsåra~a sn. il mandare via, rimozione,

espulsione.

protsårita agg. 1. offerto, accordato, dato

(Hit); 2. espulso; 3. incitato, spronato.

protsåha sm. 1. grande sforzo, zelo, ardo-

re (Kathås); 2. stimolo, incitamento.

protsåhaka sm. incitatore, istigatore

(spec. di un crimine).

protsåhana sn. atto di incoraggiare o inci-

tare, istigazione, invito a (in comp.),

(MBh; R).

protsåhita agg. incitato, istigato, stimola-

to, incoraggiato.

protsikta agg. estremamente orgoglioso o

arrogante.

prots® vb. cl. 1 P. protsarati: passare, spa-

rire, essere finito; caus. protsårayati,
protsårayate: 1. portare via, disperde-

re, dissipare, distruggere (MBh; Ha-

riv); 2. incitare, esortare; 3. accordare,

offrire.

prots®j vb. cl. 6 P. prots®jati: buttare fuori.

prots®p vb. cl. 1 Å. protsarpate: cadere nel

disordine (BhP).

proth vb. cl. 1 P. Å. prothati, prothate: 1.

essere uguale o alla pari di, essere ca-

pace di resistere a (gen., dat.); 2. (P.)

essere pieno (L); 3. distruggere, sotto-

mettere, sopraffare.

protha sm. sn. 1. narici di un cavallo

(MBh); 2. grugno di un maiale (MBh);

sm. 1. fianchi o anche (di un uomo); 2.

utero (L); 3. caverna (L); 4. sottoveste

(L); 5. terrore, paura (L); 6. viaggiatore

(L); agg. 1. notorio, famoso; 2. collo-

cato, fissato.

prothátha sm. l’ansimare, sbuffata (RV).

prothin sm. cavallo (L).

prodaka agg. 1. gocciolante, bagnato, ma-

dido; 2. da cui l’acqua è scorsa via.

prodak⁄bhåva sm. il gocciolare via del-

l’acqua.

prodara agg. dalla grande pancia.

prodi vb. cl. 2 P. prodeti: 1. andare su, al-

zarsi; 2. venire fuori, apparire.

prodita agg. detto ad alta voce, emesso,

pronunciato.

prodgata agg. sporgente, prominente

(Kathås).

prodgårin agg. ifc. che emette.

prodg⁄ta agg. che si è iniziato a cantare.

prodg⁄r~a agg. buttato fuori.

prodgr⁄vam avv. mentre allunga il collo.

prodghu‚ vb. caus. prodgho‚ayati: far ri-

suonare, proclamare (MBh).

prodghu‚†a agg. pieno di rumore, riso-

nante.

prodgho‚a~å sf. forte risonanza, procla-

mazione.

proddå~∂a agg. prominente, gonfio.

proddåma agg. immenso, straordinario,

prodigioso.

prodd⁄pta agg. divampante, fiammante.

proddhå vb. (solo Å. ppres. projjíhåna):

sfrecciare in alto, alzarsi in cielo (RV).

proddhåra sm. il sollevare, il portare.

proddh® vb. cl. 1 P. Å. proddharati,
proddharate: 1. sollevare, tirare su

(p.e. acqua da un pozzo), (MBh; Hariv;

R); 2. estrarre da (abl.), districare, sal-

vare, liberare.

proddh®‚ita agg. che si rizza (detto dei pe-

li del corpo), che freme, che rabbrividi-

sce.

prodbuddha agg. met. risvegliato.

prodbodha sm. 1. il destarsi, l’apparire; 2.

risveglio.

prodbhinna agg. apparso all’improvviso,

germinato.

prodbh¨ta agg. venuto fuori, spuntato,

sorto (Hariv).

prodyata agg. 1. sollevato; 2. alzato (vo-

ce), (RV); 3. che sta per, che si accinge

a (inf.), (Hariv).

prodyataya‚†i agg. che ha un bastone al-

zato.

prodyam vb. cl. 1 P. prodyacchati: solle-

vare, alzare.

prodvah vb. cl. 1 P. prodvahati: enunciare,

rivelare.

prodvåha sm. matrimonio (BhP).

prodvigna agg. terrorizzato, allarmato

(BhP).

prodvij vb. caus. prodvejayati: spaventa-

re, terrorizzare (MBh; BhP).

prodv⁄ci agg. ondeggiante, fluttuante.

pronnata agg. 1. innalzato, elevato, alto;

2. superiore.

pronnad vb. cl. 1 P. pronnadati: ruggire

(Hariv).

pronnam vb. caus. pronnamayati: innal-

zare, erigere (Suçr).

pronnamita agg. innalzato, eretto (Suçr).

pronn⁄ vb. cl. 1 P. pronnayati: condurre in

alto, sollevare, elevare (BhP).

pronmath vb. pass. pronmathyate: essere

disturbato.

pronmad vb. cl. 4 P. pronmådyati: iniziare

a infuriarsi, iniziare ad essere in frego-

la (di elefante).

pronmåthin agg. che distrugge, che an-

nienta.

pronm⁄l vb. cl. 1 P. pronm⁄lati: 1. aprire gli

occhi; 2. aprirsi (detto di un fiore), fio-

rire; 3. venire alla luce, apparire; caus.

pronm⁄layati: 1. aprire (gli occhi),

(Kathås); 2. dischiudere, rivelare, ma-

nifestare.

pronm¨lita agg. sradicato, disturbato.

probh vb. (solo ger. probhya): legare

(ÇBr).

prombha~a sn. il riempire.

prombhita agg. riempito.

proraka sm. febbre in un asino.

pror~u vb. cl. 2 P. Å. pror~oti o pror~auti,
pror~ute: 1. coprire, velare, avviluppa-

re (AV; TS); 2. (Å.) essere coperto o

velato (VS; TS); intens. pror~on¨yate:

coprire completamente.

pror~unavi‚u agg. che desidera coprire o

nascondere.

pror~unåva sm. (con jvara) tipo di feb-

bre.

pror~un¨‚u agg. che desidera coprire.

pror~uvit® agg. che copre o avviluppa.

prollaπgh vb. caus. prollaπghayati: anda-

re oltre, trasgredire, violare.

prollas vb. (solo P. ppres. prollasat): 1.

splendere intensamente, rifulgere; 2.

risuonare, essere udito; 3. muoversi

avanti e indietro.

prollåghita agg. guarito dalla malattia,

convalescente, forte, robusto.

prollåsita agg. rallegrato, deliziato

(Kathås).

prollåsin agg. splendente, rifulgente.
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prollikh vb. cl. 6 P. prollikhati: 1. tracciare

linee su (acc.); 2. graffiare in.

prollekhana sn. il tracciare segni o linee,

graffiare, segnare.

prollola agg. che si muove avanti e indie-

tro, vacillante.

pro‚a sm. combustione (L).

pro‚aka sm. pl. N. di un popolo (MBh).

pro‚adha sm. digiuno.

pro‚ita agg. 1. che ha cominciato un viag-

gio, assente da casa, all’estero; 2. can-

cellato; 3. messo (al sole); 4. deceduto,

morto.

pro‚itatråsa sm. paura di chi è assente.

pro‚itabhart®kå sf. moglie il cui marito è

all’estero.

pro‚itamara~a sn. il morire all’estero o in

una regione straniera.

pro‚itavat agg. che soggiorna fuori casa,

straniero, forestiero.

pro‚ú‚a agg. che è stato assente o all’este-

ro.

pro‚†ila sm. (per i Jaina) N. di un Daça-

p¨rvin.

pró‚†ha sm. 1. panca, sgabello (TBr); 2.

toro; 3. N. di uomo; 4. N. di un popolo

(MBh); sf. (⁄) Cyprinus Pausius.

pro‚†hapadá sm. sf. (å) sg. du. e pl. “piede

di una sedia”, N. di un doppio Nak‚atra

della terza e quarta casa lunare (AV;

MBh).

pro‚†hapåda agg. nato sotto il Nak‚atra

Pro‚†hapada.

pro‚†hika sm. N. di uomo; sf. (å) Cyprinus
Sophore.

pro‚†heçayá agg. che giace su una panca

(RV).

pro‚~a agg. che brucia, che scotta (Pañ-

cat).

pro‚ya ger. avendo cominciato un viaggio,

all’estero, assente.

pro‚yà agg. che erra, che vaga (TBr).

pro‚yapåp⁄yas agg. che è diventato peg-

giore vivendo all’estero.

proh vb. cl. 1 P. prohati: 1. spingere in

avanti o via (VS); 2. buttare giù; 3. ef-

fettuare o determinare per mezzo di

trasposizione.

proha 1 sm. piede o caviglia di elefante.

proha 2 agg. abile, intelligente (L); sm. ra-

gionamento logico.

proha~a sn. atto di spingere via (?).

prohyapadi avv. prob. nell’allontanare il

piede.

prohyapådi avv. nell’allontanare il piede.

praukta agg. che ha il senso di “tena prok-
tam”, “proclamato da quello” (detto di

un suffisso).

prau∂ha agg. 1. alzato o sollevato; 2. cre-

sciuto, adulto (Hariv); 3. maturo, di

mezza età (detto di una donna); 4. spo-

sato; 5. lussureggiante (detto di una

pianta); 6. ampio, grande, possente,

forte; 7. violento, impetuoso (detto

dell’amore); 8. fitto, denso (detto del-

l’oscurità); 9. pieno (detto della luna);

10. ifc. riempito con, pieno di; 11. or-

goglioso, arrogante, sicuro di sé, auda-

ce, impudente (spec. detto di una don-

na); 12. disputato, controverso; sm. 1.

mus. N. di uno dei sette r¨paka; 2. (per

gli Çåkta) N. di uno dei sette ullåsa; sf.

(å) 1. donna sposata dai trenta ai cin-

quantacinque anni di età; 2. donna vio-

lenta o impetuosa.

prau∂hacaritanåman sn. pl. N. di un’o-

pera di Vallabhåcarya sui titoli di

K®‚~a derivati da centoventotto delle

sue imprese adolescenziali.

prau∂hajalada sm. nube densa.

prau∂hatåtparyasaµgraha sm. N. di

un’opera.

prau∂hatva sn. fiducia in se stesso, arro-

ganza (Kathås).

prau∂hadorda~∂a sm. braccio forte e

lungo.

prau∂hapåda agg. i cui piedi sono alzati

(su una panca o in qualche posizione

particolare).

prau∂hapu‚pa agg. che ha i fiori sboccia-

ti (albero).

prau∂haprakåçikå sf. N. di un commen-

tario a Prab.

prau∂hapratåpa agg. di grande prodez-

za, rinomato nelle armi.

prau∂hapratåpamårta~∂a sm. N. di

un’opera sui periodi appropriati per

l’adorazione di Vi‚~u.

prau∂hapriyå sf. amante audace o sicura

di sé.

prau∂hamanoramå sf. N. di un commen-

tario a Siddh e altre opere.

prau∂hayauvana agg. che è nel fiore del-

la gioventù.

prau∂havatså sf. vacca con un vitello pie-

namente cresciuto (L).

prau∂havåda sm. asserzione audace o ar-

rogante.

prau∂havyañjaka sm. N. di un’opera.

prau∂hasvaram avv. con una voce forte o

sonora.

prau∂håk®‚†a agg. (vl. pådåk®‚†a) trasci-

nato impetuosamente o furiosamente.

prau∂håπganå sf. donna audace.

prau∂håcåra sm. pl. comportamento au-

dace o sicuro di sé (Kathås).

prau∂hånta sm. (per gli Çåkta) N. di uno

dei sette ullåsa.

prau∂hi sf. 1. crescita completa, aumento;

2. sviluppo completo, maturità, perfe-

zione, alto grado (BhP); 3. grandezza,

dignità; 4. fiducia in se stessi, audacia,

impudenza; 5. zelo, sforzo; 6. contro-

versia, dibattito.

prau∂himan sm. stato di crescita completa.

prau∂hivåda sm. asserzione audace, di-

scorso vanaglorioso (L).

prau∂h⁄bh¨ vb. cl. 1 P. prau∂h⁄bhavati:
crescere, aumentare, giungere a matu-

rità (Råjat).

prau∂hokti sf. espressione o discorso au-

dace.

prau~a agg. intelligente, istruito, abile (L).

prau‚†ha sm. patr. da Pro‚†ha.

prau‚†hapada agg. relativo al Nak‚atra

Pro‚†hapada; sm. 1. (con o sott. måsa)

mese Bhådra (Agosto-Settembre

(chiamato anche p¨rvabhådrapadå e

uttarabhådrapadå), (MBh; R; BhP);

2. N. di uno dei tesorieri di Kubera (R);

sf. (⁄) luna piena nel mese Bhådra; sn.

N. di un Pariçi‚†a del SV.

prau‚†hapadika agg. da Pro‚†hapadå.

prau‚†hika sm. patr. da Pro‚†hika.

prauha 1 sm. piede di un elefante, caviglia

di un elefante (L).

prauha 2 agg. intelligente; sm. ragiona-

mento logico.

plak‚ vb. cl. 1 P. Å. plak‚ati, plak‚ate:

mangiare, consumare.

plak‚á sm. 1. Ficus Infectoria (grande al-

bero con piccoli frutti bianchi), (AV);

2. Ficus Religiosa (L); 3. Thespesia
Populneoides (L); 4. porta laterale o

spazio a lato di una porta (L); 5. N. di

uomo (TBr); 6. (con pråsrava~a) N.

del luogo dove nasce la Sarasvat⁄; sf.

(å) N. del fiume Sarasvat⁄ (MBh).

plak‚ak⁄ya agg. da Plak‚a.

plak‚agå sf. N. di un fiume (VP).

plak‚ajåtå sf. “che sorge vicino al fico”,

N. del fiume Sarasvat⁄ (MBh).

plak‚at⁄rtha sn. N. di un luogo di pellegri-

naggio (Hariv).

plak‚atvá sn. stato o condizione di essere

un albero di fico (MaitrS).

plak‚adv⁄pa sm. sn. N. di uno dv⁄pa (VP).

plak‚anyagrodha sm. du. Ficus Infecto-
ria e Ficus Indica.

plak‚apraroha sm. germoglio o virgulto

di un albero di fico.

plak‚aprasrava~a sn. “sorgente dell’al-

bero di fico”, N. del luogo dove nasce

la Sarasvat⁄.

plak‚ar vb. caus. plak‚årayati: far scaturi-

re, riversare fuori (MaitrS).

plak‚aråj sm. “re degli alberi di fico”, N.

del luogo dove nasce la Sarasvat⁄.

plak‚aråja sm. “re degli alberi di fico”, N.

del luogo dove nasce la Sarasvat⁄

(MBh).

plak‚avat agg. circondato da alberi di fi-

co; sf. (⁄) N. di un fiume (prob. la Sara-

svat⁄), (MBh).

plak‚açåkhâ sf. ramo del fico (MaitrS).

plak‚asamudbhavå sf. N. del fiume Sara-

svat⁄.

plak‚asamudravåcakå sf. N. del fiume

Sarasvat⁄ (L).

plak‚asrava~a sn. N. del luogo dove na-

sce la Sarasvat⁄.

plak‚åvatara~a sn. N. di un luogo di pel-

legrinaggio (MBh).

plak‚odumbara sm. specie arborea.

platí sm. N. di uomo (RV).
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plab vb. cl. 1 Å. plabate: andare.

playoga sm. N. di uomo.

plav vb. cl. 1 Å. plavate: andare. 

plavá agg. 1. che nuota, che galleggia; 2.

che pende verso, inclinato; 3. transito-

rio; sm. sn. (ifc. sf. å) tavola galleg-

giante, zattera, barca, piccola nave

(RV); sm. 1. tipo di uccello acquatico

(VS); 2. rana (L); 3. scimmia (L); 4. pe-

cora (L); 5. braccio (L); 6. Ca~∂åla (L);

7. nemico (L); 8. Ficus Infectoria (L);

9. trappola o canestro di vimini per cat-

turare i pesci (L); 10. trentacinquesimo

(o nono) anno in un ciclo di Giove; 11.

(ifc. sf. å) il nuotare, il fare il bagno;

12. l’inondare, diluvio, lo straripare di

un fiume (MBh); 13. pronuncia allun-

gata di una vocale (L); 14. il protrarre

una frase per tre o più çloka (L); 15. il

pendere giù o verso, inclinazione (L);

16. astrn. posizione di una costellazio-

ne nella regione celeste dominata dal

suo pianeta reggente; 17. tipo di metro;

18. N. di un såman (anche con

vasi‚†hasya); 19. il saltare, balzare,

tuffarsi, procedere per salti o tuffi (R);

20. il ritornare (L); 21. incitazione (L);

sn. Cyperus Rotundus o specie di erba

odorosa (Suçr).

plavaka sm. 1. saltatore (di professione),

funambolo (MBh); 2. rana (L); 3.

Ca~∂åla (L); 4. Ficus Infectoria (L).

plavaga agg. 1. che nuota, che galleggia; 2.

che pende verso, inclinato; 3. transito-

rio; sm. 1. “che procede per salti o tuf-

fi”, rana (Hariv; R); 2. scimmia (R); 3.

uccello acquatico, strolaga (L); 4. Aca-
cia Sirissa (L); 5. N. dell’auriga del so-

le (L); 6. N. di un figlio del sole (L); sf.

(å) segno zodiacale della Vergine.

plavagati sm. “che si muove a balzi”, rana

(L).

plavaµga agg. “che si muove a salti”,

guizzante (detto del fuoco), (MBh);

sm. 1. scimmia (MBh); 2. cervide (L);

3. Ficus Infectoria (L); 4. N. del qua-

rantunesimo (o quindicesimo) anno in

un ciclo di sessanta anni di Giove.

plavaµgama sm. 1. rana (R; Hariv); 2.

scimmia (Mn; R; Kathås); sf. (å) tipo

di metro.

plavatva sn. astrn. posizione di una costel-

lazione nella regione celeste dominata

dal suo pianeta reggente.

plavana agg. inclinato, che si piega verso;

sm. scimmia (L); sn. 1. il nuotare, il

tuffarsi in o fare il bagno in (in comp.);

2. il volare (MBh; R); 3. il balzare, sal-

tare su (in comp.), (R); 4. il fare caprio-

le (uno dei passi del cavallo); 5. tipo di

Cyperus acquatico (L).

plavavat 1 avv. come con una barca

(MBh).

plavavat 2 agg. che possiede una nave o

una barca (MBh).

plavåkå sf. barca (L).

plavika sm. traghettatore (L).

plavita sn. il nuotare o saltare.

plavit® sm. saltatore (gen. della distanza),

(R).

plâk‚a agg. appartenente, relativo a o pro-

veniente dalla Ficus Infectoria (TS);

sm. pl. scuola di Plåk‚i; sn. 1. frutto

dell’albero di fico (L); 2. (con prasra-
va~a) N. del luogo dove nasce la Sara-

svat⁄.

plåk‚aki sm. patr. da Plak‚a.

plåk‚åya~a sm. patr. da Plåk‚i.

plåk‚í sm. patr. da Plak‚a (TBr); sf. (⁄) ma-

tr. da Plak‚a.

plåta sm. patr. da Plati.

plåy vb. cl. 1 Å. plåyate: andare via, proce-

dere (MaitrS).

plåya sm. 1. abbondanza; 2. ifc. che ha ab-

bondanza di.

plâyogi sm. patr. di Åsaπga (RV).

plåva sm. 1. il traboccare, riempire un re-

cipiente fino a farlo traboccare; 2. il

balzare (BhP).

plåvana sn. 1. bagno, immersione, abluzio-

ne (MBh); 2. riempire un recipiente fi-

no a farlo traboccare (per la purificazio-

ne dei fluidi), (L); 3. inondazione, dilu-

vio; 4. allungamento (di una vocale).

plåvayit® agg. che fa nuotare, che fa tra-

versare o andare in barca (MBh).

plåvita agg. 1. fatto nuotare o traboccare,

inondato, immerso, inumidito o coper-

to con (in comp.), (MBh); 2. lavato via,

rimosso, distrutto (BhP); 3. allungato

(detto di una vocale); sn. 1. inondazio-

ne, diluvio; 2. canzone in cui le vocali

sono allungate (BhP).

plåvin agg. ifc. 1. che diffonde, che pro-

mulga (Yåjñ); 2. che fluisce da; sm. uc-

cello o cervide (L).

plåvya agg. 1. da bagnare o immergere in

(str.); 2. da saltare.

plåçí sm. sg. pl. parte dell’intestino (RV;

AV; ÇBr).

plâçuka agg. che ricresce rapidamente

(ÇBr).

plåçucit agg. rapido, veloce.

plih vb. cl. 1 Å. plehate: andare, muoversi.

plihan sm. milza.

pl⁄ vb. cl. 9 P. plinåti: andare, muoversi.

plîthå sf. pl. (vl. pl⁄yâ) N. di una classe di

Apsaras (MaitrS).

pl⁄haghna sm. “che distrugge la milza”,

Andersonia Rohitaka (L).

pl⁄hán sm. 1. milza (dalla quale, insieme al

fegato, gli Hind¨ suppongono che flui-

sca il sangue), (AV; VS; ÇBr; Suçr); 2.

malattia della milza (Suçr).

pl⁄hapu‚å sf. Adelia Nereifolia (L).

pl⁄haçatru sm. “nemico della milza”, An-
dersonia Rohitaka (L).

pl⁄hå sf. 1. milza (dalla quale, insieme al

fegato, gli Hind¨ suppongono che flui-

sca il sangue); 2. malattia della milza.

pl⁄håkár~a agg. che soffre di una malattia

dell’orecchio chiamata pl⁄han (che

causa l’ingrossamento di alcune

ghiandole), (VS).

pl⁄håri sm. “nemico della milza”, Ficus
Religiosa (L).

pl⁄håçatru sm. “nemico della milza”, Ade-
lia Nereifolia (L).

pl⁄håhant∑ sf. “colei che uccide la milza”,

Adelia Nereifolia.

pl⁄hodara sn. malattia della milza (Suçr).

plu vb. cl. 1 Å. plavate (ra. P. plavati): 1.

galleggiare, nuotare (RV); 2. fare un

bagno (MBh); 3. andare o traversare in

barca, veleggiare, navigare (MBh; Ha-

riv); 4. ondeggiare avanti e indietro, li-

brarsi in aria, volare (MBh; Hariv); 5.

soffiare (detto del vento), (MBh); 6.

svanire gradualmente (ÇBr; R); 7. es-

sere allungato (detto di una vocale); 8.

saltare, balzare, saltare fuori da (abl.),

saltare in o su (acc.), (MBh; R); caus.

plåvayati (ra. plåvayate, plavayati): 1.

far galleggiare o nuotare, bagnare, la-

vare, inondare, sommergere (MBh); 2.

sommergere, i.e. rifornire abbondante-

mente di (str.), (MBh); 3. lavare via, ri-

muovere (una colpa, un peccato, etc.),

(MBh; BhP); 4. purificare (MBh); 5.

allungare (una vocale); 6. far saltare o

vacillare.

pluk‚i sm. 1. fuoco; 2. incendio di una casa

(L); 3. olio (L).

plugi avv. onomat. suono usato per un

nidhana.

pluta agg. 1. fatto galleggiare, che galleg-

gia o nuota in (loc.), bagnato, inondato,

sommerso, coperto o riempito di (str. o

in comp.); 2. allungato (una vocale) a

tre måtrå (detto anche di un tipo di me-

tro); 3. fluito (R); 4. balzato, che salta

(MBh; Hariv); sn. 1. diluvio (Hariv); 2.

il saltare, il muoversi a balzi (MBh; R);

3. il fare capriole (uno dei passi del ca-

vallo), (L).

plutagati sf. il muoversi a balzi; sm. lepre

(L).

plutameru sm. mus. tipo di ritmo.

plutavat agg. che ha saltato o è balzato (R;

Hariv).

pluti sf. 1. inondazione, diluvio; 2. allun-

gamento (di una vocale); 3. balzo, sal-

to; 4. capriola (uno dei passi del caval-

lo), (L).

plu‚ vb. cl. 1, 4 P. plo‚ati, plu‚yati: brucia-

re, scottare, bruciacchiare; cl. 9 P.

plu‚~åti: 1. id.; 2. spruzzare; 3. ungere;

4. riempire.

plú‚i sm. insetto nocivo (RV; VS; ÇBr).

plu‚†a agg. 1. bruciato, scottato, bruciac-

chiato; 2. gelato.

plu‚†åya vb. den. plu‚†åyate: essere scot-

tato, bruciato.

plus vb. cl. 4 P. plusyati: 1. ardere; 2. con-

dividere.
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pleπkhá sm. altalena (TS; TBr).

plevvb. cl. 1 Å. plevate: servire, attendere a.

plok avv. onomat. suono usato per un

nidhana.

plota sm. sn. 1. stoffa; 2. benda.

ploti sf. filo, connessione.

plo‚a sm. 1. arsione, combustione; 2. dolo-

re cocente.

plo‚a~a agg. che brucia, bruciacchia, scot-

ta.

plo‚in agg. che brucia, che scotta.

plo‚t® sm. persona che brucia o distrugge

con il fuoco.

psáras sn. festa, gioia, delizia (RV).

pså 1 vb. cl. 2 P. psåti: 1. masticare, ingoia-

re, divorare, mangiare, consumare; 2.

andare.

pså 2 sf. 1. mangiare, cibo (L); 2. fame (L).

psåtá agg. 1. masticato, mangiato, divora-

to (ÇBr); 2. affamato (L).

psåtkåra sm. suono (L).

psåna sn. mangiare, cibo (L).

psu sm. sn. (?) aspetto, apparenza, forma,

figura (solo ifc.).

psúras sn. cibo, viveri (RV X, 26, 3).

Å ph

pha 1 ventiduesima consonante dell’alfa-

beto devanågar⁄.
pha 2 agg. (solo L) manifesto; sm. 1. tem-

pesta; 2. gonfiore; 3. il restare a bocca

aperta; 4. guadagno; 5. carpentiere; sn.

1. sgorgo; 2. esplosione con un rumore

scoppiettante; 3. il formare bolle, bol-

litura; 4. discorso rabbioso o ozioso.

phakåra sm. lettera o suono pha.

phak⁄racandra sm. N. di un autore.

phakk vb. cl. 1 P. phakkati: 1. gonfiare (?);

2. arrampicarsi, camminare furtiva-

mente (L); 3. avere un’opinione pre-

concetta; 4. agire in modo sbagliato,

comportarsi male (L).

phakka sm. zoppo (L).

phakkikå sf. 1. affermazione precedente o

tesi che deve essere mantenuta (L); 2.

esposizione logica; 3. sofisma, scher-

zo, imbroglio; 4. raccolta di trentadue

lettere, grantha (L).

phakkikåprakåça sm. N. di un’opera.

phakkikåvyåkhyåna sn. N. di un’opera.

phagula sm. N. di uomo.

phañjikå sf. 1. Clerodendrum Siphonan-
tus (L); 2. Lipeocercis Serrata (L); 3.

Alhagi Maurorum (L).

phañjipattrikå sf. Salvinia Cucullata (L).

phañj⁄ sf. Clerodendrum Siphonantus (L).

phá† indecl. onomatopea crac! (anche sil-

laba mistica usata negli incantesimi),

(VS; AV; TÅr).

pha†a sm. cappuccio o collo allargato del

serpente (L); sf. (å) 1. cappuccio o col-

lo allargato del serpente (MBh); 2.

dente (L); 3. inganno (L). 

pha†å†opa sm. (vl. pha~å†opa) allarga-

mento del cappuccio del serpente.

pha†å†opin sm. (vl. pha~å†opin) serpente.

pha∂iπgå sf. cavalletta (L).

pha~ vb. cl. 1 P. pha~ati: andare, muoversi;

caus. phå~ayati (o pha~ayati): 1. far

delimitare (RVVIII, 58, 13); 2. aspirare

(la superficie di un fluido), schiumare. 

pha~á sm. 1. schiuma, spuma (TBr); 2.

(anche sf. å) narice (Suçr); 3. (anche sf.

å) cappuccio o collo dilatato di un ser-

pente (spec. del Coluber Någa),

(MBh); 4. bastone a forma di cappuccio

di serpente; agg. che ha le dita sagoma-

te come il cappuccio del serpente (L).

pha~akara sm. serpente, serpe (spec. Co-
luber Någa), (L).

pha~adhara sm. 1. serpe, serpente (spec.

Coluber Någa), (L); 2. N. di Çiva (L).

pha~abh®t sm. 1. serpe, serpente (spec.

Coluber Någa), (Råjat); 2. N. del nu-

mero nove (o otto).

pha~ama~i sm. “gemma di cappuccio”,

gioiello nel cappuccio di un serpente.

pha~ama~∂ala sn. “globo a cappuccio”,

cappuccio rotondo del serpente.

pha~avat agg. che ha un cappuccio (detto

di un serpente), (MBh); sm. serpe, ser-

pente (spec. Coluber Någa), (L).

pha~açre~⁄ sf. linea o fila di cappucci di

serpente.

pha~astha agg. che è nel cappuccio di un

serpente (detto di una gemma).

pha~åkara sm. serpe, serpente (spec. Co-
luber Någa), (L).

pha~åtapatra agg. che ha un cappuccio

come parasole (detto di un serpente),

(Råjat).

pha~ådhara sm. 1. serpe, serpente (spec.

Coluber Någa); 2. N. di Çiva (L).

pha~åphalaka sn. superficie piatta del

cappuccio del serpente.

pha~åbhara sm. 1. serpe, serpente (spec.

Coluber Någa); 2. N. di Çiva.

pha~åbh®t agg. che ha un cappuccio (det-

to di un serpente).

pha~åma~isahasraruc sf. splendore dei

mille gioielli sul cappuccio (del re dei

serpenti).

pha~åvat sm. 1. “che possiede un cappuc-

cio”, Coluber Någa; 2. tipo di essere

sovrannaturale.

pha~í sm. (solo gen. pl. pha~înåm) ser-

pente.

pha~ikanyå sf. figlia di un demone-ser-

pente (Råjat).

pha~ikå sf. Ficus Oppositifolia (L).

pha~ikåra sm. pl. (vl. kar~ikåra) N. di un

popolo.

pha~ikeçvara sm. N. di uno degli otto

v⁄taråga dei Buddhisti.

pha~ikesara sm. Mesua Roxburghii (L).

pha~ikhela sm. quaglia (L).

pha~ijå sf. specie di pianta (L).

pha~ijihvå sf. “lingua di serpente”, N. di

due piante (mahåçatåvar⁄ e mahåsa-
maπga), (L).

pha~ijihvikå sf. “lingua di serpente”, 1.

N. di due piante (mahåçatåvar⁄ e

mahåsamaπga); 2. Emblica Officina-
lis (L).

pha~ijjha sm. maggiorana e altra pianta

simile (Suçr); sf. (akå) specie di basili-

co con foglie piccole (chiamato comu-

nemente råmad¨ti).
pha~ijjhaka sm. maggiorana e altra pian-

ta simile (Suçr); sf. (akå) specie di ba-

silico con foglie piccole (chiamato co-

munemente råmad¨ti).
pha~ita agg. andato o diluito.

pha~italpaga sm. “che ricorre ad un ser-

pente come carrozza”, N. di Vi‚~u (L).

pha~in sm. 1. serpente (spec. Coluber Nå-
ga), (Kathås); 2. N. di Råhu e Patañjali

(L; Cat); 3. specie di arbusto (L); sn.

prob. stagno o piombo.

pha~inåyaka sm. “capo dei serpenti”, N.

di Våsuki.

pha~ipati sm. 1. enorme serpente; 2. N. di

Çe‚a; 3. N. di Patañjali.

pha~ipriya sm. “amico dei serpenti”, ven-

to (L).

pha~iphe~a sm. “saliva di serpente”, op-

pio (L).

pha~ibhårikå sf. Ficus Oppositifolia (L).

pha~ibhå‚itabhå‚yåbdhi sm. N. del

Mahåbhå‚ya di Patañjali.

pha~ibhå‚ya sn. N. del Mahåbhå‚ya di

Patañjali.

pha~ibhå‚yåbdhi sm. N. del Mahåbhå‚ya

di Patañjali. 

pha~ibhuj sm. “mangiatore di serpenti”,

pavone (L).

pha~imukha sn. “bocca di serpente”, tipo

di vanga usata dagli scassinatori.

pha~ilatå sf. betel.

pha~ivall⁄ sf. betel (L).

pha~iv⁄rudh sf. betel.

pha~ihantr⁄ sf. Piper Chaba (L).

pha~ih®t sf. specie di Alhagi (L).

pha~⁄ sf. N. di un fiume.

pha~⁄cakra sn. N. di un’opera.

pha~⁄ndra sm. 1. “re dei serpenti”, N. di

Çe‚a (MBh); 2. N. di Patañjali. 

pha~⁄ndreçvara sm. N. di uno degli otto

v⁄taråga dei Buddhisti.

pha~⁄ya sn. legno di Carasus Puddum (L).

pha~⁄ça sm. N. di Patañjali.

pha~⁄çvara sm. 1.“re dei serpenti”, N. di

Çe‚a (MBh); 2. N. di Patañjali. 

pha~da sm. pancia.

phat voce onomatop., crack!

phatihabh¨pati sm. N. di un re del

Kaçm⁄r.

phatihaçåha sm. N. di un re del Kaçm⁄r.

phatepura sn. N. di una città.
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1067 phalanirv®tti

phatkårin sm. uccello (L).

phattesåhaprakåça sm. N. di un’opera.

phar vb. (solo intens. cgt. pharpharat):
espandere, estendere o diffondere in

lungo e in largo, cospargere (RV).

phara sn. scudo (L).

pharañja sm. sn. N. di un luogo.

phariva agg. (vl. phåriva) prob. che spar-

ge, che distribuisce, liberale (RV X,

106, 8).

pharu~∂a sm. cipolla verde (L).

pharuvaka sn. cassetta per betel o sputac-

chiera (L).

pharendra sm. Pandanus Odoratissmus
(L).

pharpharåya vb. den. Å. pharpharåyate:

lanciare avanti e indietro.

pharphar⁄ka sm. palmo della mano con le

dita distese; sf. (å) 1. scarpa (L); 2.

qualsiasi bevanda intossicante, liquore

alcolico (L); sn. 1. morbidezza (L); 2.

giovane virgulto o ramo (L).

pharv vb. cl. 1 P. pharvati: andare.

phárvara sm. prob. spargitore, seminato-

re (RV X, 106, 2).

phal vb. cl. 1 P. phalati (ep. Å. phalate): 1.

esplodere, spaccare o spaccare a pezzi,

fendere (int.), (MBh; R); 2. rimbalzare,

essere riflesso (BhP); 3. portare o pro-

durre frutti, maturare (lett. e fig.), esse-

re fruttifero, avere risultati o conse-

guenze, essere compiuto, conseguire,

avere successo (MBh; Mn); 4. dimi-

nuire la parte di (loc.), (Hit); 5. ottenere

(frutto o ricompensa), (MBh); 6. porta-

re a maturazione, compiere, fruttare,

assegnare, concedere (acc., ra. str.),

(MBh); 7. emanare, emettere (calore);

8. andare. 

phála sn. (ifc. sf. å, ⁄) 1. frutto (spec. di al-

beri), (RV); 2. nocciolo o seme di un

frutto; 3. noce moscata (Suçr); 4. tre mi-

rabolani (v. triphalå), (L); 5. flusso me-

struale (L); 6. met. frutto, conseguenza,

effetto, risultato, retribuzione (buona o

cattiva), guadagno o perdita, ricompen-

sa o punizione, vantaggio o svantaggio

(MBh); 7. beneficio, godimento; 8.

compensazione (Yåjñ); 9. ret. esito o fi-

ne di un’azione; 10. mat. risultato di un

calcolo, prodotto o quoziente; 11. equa-

zione correttiva; 12. area o materia su-

perficiale di una figura; 13. interesse

sul capitale; 14. dono, donazione (L);

15. simulazione di gioco (MBh); 16. la-

ma (di una spada o di un coltello),

(MBh; R); 17. punta di una freccia; 18.

scudo (L); 19. vomere (L); 20. punto o

macchia sul dado (MBh); sm. Wrightia
Antidysenterica (L); sf. (å) specie di

pianta (Car); sf. (⁄) 1. Aglaia Odorata
(L); 2. tipo di pesce (L).

phalaka sn. (ifc. sf. ikå) 1. frutto, risultato,

guadagno; 2. mestruazioni; sn. (phá-
laka) 1. asse, listello, tavola, lamina,

panca; 2. lastra o tavola (per scrivere o

dipingervi; pagina, foglio), (Yåjñ); 3.

pittura; 4. simulazione di gioco; 5. pan-

ca di legno (MBh); 6. lastra alla base

(di un piedistallo); 7. qualsiasi superfi-

cie piatta (spesso in comp. con parti del

corpo, riferito alle ossa piatte e larghe);

8. palmo della mano (ÇBr); 9. natiche

(L); 10. punta o testa di una freccia; 11.

scudo (MBh); 12. pelle (usata come

materiale per abiti), (MBh; Hariv); 13.

pericarpo del loto; 14. strumento astro-

nomico inventato da Bhåskara; 15.

strato; 16. posizione in cui un monaco

prende il turbante (Buddh); sm. Mesua
Roxburghii (L).

phalakak‚a sm. N. di uno Yak‚a (MBh).

phalaka~†akå sf. Asclepias Echinata (L).

phalakaparidhåna sn. l’indossare un in-

dumento in pelle (MBh).

phalakapå~i sm. soldato armato di scudo

(L).

phalakapura sn. N. di una città dell’est

dell’India (På~).

phalakayantra sn. strumento astronomi-

co inventato da Bhåskara.

phalakalpalatå sf. N. di un’opera.

phalakasaktha sn. coscia come una tavo-

la (På~).

phalakåkhyayantra sn. strumento astro-

nomico inventato da Bhåskara.

phalakåπk‚in agg. desideroso di ricom-

pensa.

phalakåma sm. brama di ricompensa.

phalakåmanå sf. brama di un risultato o di

una conseguenza.

phalakåla sm. tempo dei frutti.

phalakåvana sn. N. di una foresta consa-

crata a Sarasvat⁄ (MBh).

phalakåsådana sn. l’ottenere o il raggiun-

gere una tavola (detto di una persona

che annega).

phalakin agg. che ha una tavola o uno scu-

do (L); sm. 1. (vl. phalaka) panca di le-

gno (MBh); 2. tipo di pesce (L); 3.

(prob. sn.) legno di sandalo (L); sf.

(in⁄) asse.

phalak®‚~a sm. Carissa Carandas (L).

phalak®‚~apåka sm. Carissa Carandas
(L).

phalakesara sm. “che ha frutto peloso”,

albero della noce di cocco (il cui frutto

è ricoperto da un involucro fibroso che

sembra capelli), (L).

phalakoça sm. sg. e du. “ricettacolo del se-

me”, scroto (Suçr).

phalakoçaka sm. sg. e du. “ricettacolo del

seme”, scroto (L).

phalakriyå sf. l’agire con uno scopo ben

in vista.

phalakha~∂ana sn. distruzione del frutto,

vanificazione dei risultati.

phalakha~∂ava sm. albero di melograno

(L).

phalakhelå sf. quaglia (L).

phalagrantha sm. 1. opera che descrive

gli effetti (dei fenomeni celesti sul de-

stino degli uomini); 2. N. di un’opera.

phalagraha agg. “che riceve frutti”, che

ottiene profitto o vantaggio (BhP); sm.

atto di agire in questo modo.

phalagráhi agg. che porta frutto, fruttifero

(TS; AitBr).

phalagrahi‚~u agg. che porta frutto, frut-

tifero.

phalagråhin sm. albero da frutto (L).

phalagh®ta sn. 1. “gh⁄ di frutto”, tipo di

afrodisiaco; 2. medicamento usato per

le malattie dell’utero.

phalacandrikå sf. N. di varie opere.

phalacamasa sm. 1. coppa contenente fi-

chi pestati (con foglie fresche e latte

acido al posto del soma); 2. corteccia

dell’albero di fico indiano tritata con

latte acido.

phalacåraka sm. “distribuzione del frut-

to”, N. di un funzionario dei monasteri

buddhisti (L).

phalacoraka sm. tipo di profumo (L).

phalacchadana sn. casa costruita con assi

di legno (L).

phalatantra agg. che mira solamente al

proprio vantaggio.

phalatas avv. 1. in relazione alla ricom-

pensa o al risultato; 2. conseguente-

mente, in conformità, virtualmente.

phalatå sf. l’essere frutto, condizione di

frutto (Kathås).

phalatraya sn. 1. “triade di frutti”, tre mi-

rabolani (L); 2. tre tipi di frutta insieme

(frutto della vite, di Grewia Asiatica o

Xylacarpus Granatum e di Gmelina
Arborea).

phalatrika sn. “triade di frutti”, tre mira-

bolani (L).

phalatva sn. l’essere frutto, condizione di

frutto (Kathås).

phalada agg. 1. “che dà frutto”, che produ-

ce o porta frutto (Mn); 2. che porta pro-

fitto o guadagno, che dà una ricompen-

sa, che ricompensa, che dà qualcosa

(gen. o in comp.) come ricompensa

(BhP; Kathas); 3. albero da frutto, al-

bero (L).

phaladantavat agg. che ha denti da frutto

o frutto per denti.

phaladåt® agg. “che dà frutti, che produce

frutti”, che dà risultati.

phaladåyin agg. “che dà frutti, che produ-

ce frutti”, che dà risultati.

phalad⁄pikå sf. N. di un’opera.

phaladharman agg. “che ha la natura del

frutto”, che matura presto e quindi ca-

de al suolo o muore (MBh).

phalana sn. che porta frutti o che produce

conseguenze.

phalanirv®tti sf. 1. produzione di frutti,

compimento delle conseguenze, rag-

giungimento della ricompensa; 2. ces-

sazione delle conseguenze.

0008_Pha(22-25)_1067  28-07-2009  12:07  Pagina 1067



phalani‚patti sf. produzione di frutti,

compimento delle conseguenze, rag-

giungimento della ricompensa.

phalaµdadå sf. N. di una Gandharv⁄.

phalapañcåmla sn. raccolta di cinque tipi

di vegetali e frutti acidi (L).

phalapari~ati sf. maturità del frutto.

phalapari~åma sm. maturità del frutto.

phalapariv®tti sf. raccolto fruttuoso.

phalapåka sm. 1. maturazione del frutto;

2. compimento delle conseguenze; 3.

Carissa Carandas (L).

phalapåkani‚†hå sf. pianta che finisce o

muore con la maturazione del frutto,

pianta annuale (Suçr).

phalapåkåntå sf. pianta che finisce o

muore con la maturazione del frutto,

pianta annuale (Mn).

phalapåkåvasånå sf. pianta che finisce o

muore con la maturazione del frutto,

pianta annuale (L).

phalapåkåvasånikå sf. pianta che finisce

o muore con la maturazione del frutto,

pianta annuale (L).

phalapåkin sm. Thespesia Populneoides
(L).

phalapåtana sn. il buttare giù o raccolta

dei frutti (Mn).

phalapådapa sm. albero di fico (R).

phalapuccha sm. specie di radice o bulbo

commestibile (L).

phalapura sn. N. di una città (v. phalaka-
pura), (Råjat).

phalapu‚pa sn. iic. frutti e fiori.

phalapu‚pavat agg. adorno di frutti e fio-

ri.

phalapu‚pav®ddhi sf. aumento o crescita

di frutti e fiori.

phalapu‚på sf. 1. specie di albero di datte-

ro (L); 2. Ipomoea Turpethum (L).

phalapu‚pita agg. coperto di frutti e fiori.

phalapu‚p⁄ sf. Ipomoea Turpethum (L).

phalapu‚popaçobhita agg. adorno di

frutti e fiori.

phalap¨ra sm. “pieno di noccioli”, albero

del cedro (L).

phalap¨raka sm. “pieno di noccioli”, albe-

ro del cedro (L); sn. prob. cedro (Car).

phalapracayana sn. raccolta di frutti.

phalaprajanana sn. produzione di frutti

(Råjat).

phalaprada agg. che porta profitto o ri-

compensa (BhP).

phalapradåna sn. il dare frutto (cerimo-

nia di matrimonio).

phalaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

phalaprayukta agg. connesso con o che

produce conseguenze, che produce

frutti.

phalaprav®tti sf. l’agire con uno scopo

ben in vista. 

phalapras¨ti sf. crescita di frutti, raccolta

di frutti.

phalapråpti sf. conseguimento dei frutti o

dei risultati (desiderati), successo.

phalapriyå sf. Aglaia Odorata (L); 2. spe-

cie di corvo (L).

phalaprepsu agg. che desidera ottenere

frutti, bramoso di raggiungere risultati

(R).

phalabandhin agg. che forma o che svi-

luppa frutti.

phalabhak‚a agg. che si nutre di frutta.

phalabhak‚atå sf. il nutrirsi di frutta.

phalabhåga sm. 1. parte in un risultato,

parte di vantaggio o di profitto (BhP);

2. N. di un’opera.

phalabhågin agg. che condivide il profitto

o il vantaggio, che riceve parte delle ri-

compense (Mn).

phalabhåj agg. che riceve frutti, che con-

divide una ricompensa (MBh).

phalabhuj agg. che gode del frutto; sm.

scimmia.

phalabh¨ti sm. N. di un Brahmano

(Kathås).

phalabh¨mi sf. “terra di redistribuzione”,

luogo di ricompensa o punizione (i.e.

paradiso o inferno), (Kathås).

phalabh¨yastva sn. ricompensa più gran-

de.

phalabh®t agg. che porta frutti, compiuto.

phalabhoga sm. 1. godimento delle con-

seguenze; 2. possesso di affitto o pro-

fitto, usufrutto.

phalabhogin agg. che gode dei frutti o del-

le conseguenze, che riceve profitti.

phalabhogya agg. di cui si ha usufrutto

(pegno), (Yåjñ).

phalamatsyå sf. pianta di aloe (L).

phalamaya agg. che consta di frutti.

phalamukhyå sf. specie di pianta (v. aja-
modå), (L).

phalamudgarikå sf. tipo di albero di dat-

tero (L).

phalam¨la sn. sg. du. o pl. frutti e radici

(Mn; MBh; R; Kathås).

phalam¨lamaya agg. costituito da frutti e

radici.

phalam¨lavat agg. fornito di frutti e radi-

ci (R).

phalam¨lin agg. che ha frutti e radici

(commestibili).

phalaya sm. N. di una montagna.

phalayukta agg. connesso ad una ricom-

pensa.

phalayoga sm. 1. raggiungimento di uno

scopo; 2. remunerazione, ricompensa

(MBh; R); avv. (åt) affinché la ricom-

pensa sia ridotta in parti.

phalaråjan sm. “re dei frutti”, anguria

(L).

phalaråçi sm. terzo termine nella regola

del tre semplice.

phálavat agg. 1. che porta frutto, fruttife-

ro, coperto o carico di frutti (AV; VS);

2. che produce risultati, coronato da

successo, proficuo, vantaggioso (AV;

Hit); 3. che ha profitto o vantaggio; 4.

dram. che contiene il risultato o la fine

di una trama; sf. (at⁄) 1. ramoscello di

un albero spinoso; 2. N. di un’opera.

phálavatå sf. ciò che produce risultati, co-

ronato da successo, proficuo, vantag-

gioso.

phálavatva sn. ciò che produce risultati,

coronato da successo, proficuo, van-

taggioso (ChUp).

phalavandhya agg. sterile o privo di frut-

ti, che non porta frutti (L).

phalavarti sf. med. supposta.

phalavartula sm. Gardenia Latifolia (L);

sn. anguria (L).

phalavall⁄ sf. serie di quozienti.

phalavåkya sn. promessa di ricompensa.

phalavikrayi~⁄ sf. venditrice di frutta

(BhP).

phalav®k‚a sm. albero da frutto (L).

phalav®k‚aka sm. albero del frutto del pa-

ne (L).

phalaçå∂ava sm. melograno. 

phalaçålin agg. 1. che dà ricompense; 2.

che sperimenta le conseguenze, che

partecipa ai risultati (L).

phalaçaiçira sm. Zizyphus Jujuba (L).

phalaçre‚†ha sm. “migliore dei frutti”, al-

bero del mango (L).

phala‚å∂ava sm. melograno (L).

phalasa sm. frutto del pane o albero di

jaka (L).

phalasaµyukta agg. connesso con una ri-

compensa.

phalasaµyoga sm. l’essere connesso con

una ricompensa.

phalasaµstha agg. che porta frutto.

phalasat⁄~a sm. sn. N. di una regione

(prob. Palestina).

phalasampad sf. abbondanza di frutto,

buon risultato, successo, prosperità.

phalasambaddha sm. “dotato di frutto”,

albero Ficus Glomerata (L).

phalasambhava agg. prodotto nel o dal

frutto.

phalasambhårå sf. “che ha abbondanza di

frutti”, albero Ficus Oppositifolia (L).

phalasambh¨ agg. prodotto nel o dal frut-

to.

phalasahasra sn. mille frutti; sn. du. due-

mila frutti.

phalasåµkaryakha~∂ana sn. N. di un’o-

pera.

phalasådhana sn. 1. determinazione di ri-

sultati; 2. mezzo per determinare qual-

siasi risultato.

phalasiddhi sf. realizzazione di uno sco-

po, successo, sbocco propizio.

phalastanavat⁄ sf. femmina che ha frutti

per seni.

phalastha agg. utile.

phalasthåna sn. momento in cui i frutti o i

risultati sono goduti (Buddh).

phalasneha sm. “che ha olio nel suo frut-

to”, albero di noce (L).

phalahaka sm. 1. tavola, asse (Kathås;

Råjat); 2. N. di un luogo.
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phalahåni sf. perdita di frutti o profitto.

phalahårin agg. che coglie i frutti, che ru-

ba i frutti (På~).

phalahår⁄ sf. N. di Kål⁄ (forma di Durgå),

(L).

phalah⁄ sf. albero del cotone, pianta del

cotone (L).

phalah⁄na agg. 1. che non produce frutti;

2. che non dà ricompense.

phalahetu agg. che ha risultati come mo-

vente, che agisce con la prospettiva del

risultato.

phalåkåπk‚å sf. speranza o attesa di con-

seguenze favorevoli.

phalåkåπk‚in agg. bramoso di risultati,

che desidera conseguenze favorevoli.

phalågama sm. 1. “accesso ai frutti”, pro-

duzione di frutti, carico di frutti; 2. sta-

gione dei frutti, autunno (R).

phalågra sn. “inizio dei frutti”, tempo dei

frutti (Hariv).

phalågraçåkhin agg. che ha frutti alle

estremità dei rami (Hariv).

phalå∂hya agg. “ricco di frutti”, coperto

di frutti; sf. (å) banano selvatico (L).

phalådana sm. “mangiatore di frutta”,

pappagallo (L).

phalådhikåra sm. richiesta di ricompense.

phalådhyak‚a sm. “sovrintendente dei

frutti”, Mimusops Kauki (L).

phalånubandha sm. sequenza di risultati,

conseguenze dei risultati di (in comp.).

phalånumeya agg. deducibile da conse-

guenze o risultati.

phalånusara~a sn. l’ammontare o somma

complessiva dei profitti.

phalånta sm. “che termina con il frutto”,

bambù (L).

phalånve‚in agg. che cerca frutti o risulta-

ti, che va in cerca di una ricompensa.

phalåp¨rva sn. potere mistico che produ-

ce le conseguenze di un atto sacrifi-

cale.

phalåpek‚å sf. attenzione ai risultati, spe-

ranza di conseguenze.

phalåpeta agg. privato del frutto, impro-

duttivo, sterile.

phalåbdhi sm. N. di un’opera.

phalåbhi‚eka sm. N. di un’opera.

phalåbhoga sm. non godimento dei pro-

fitti.

phalåmla sm. Rumex Vericarius (L); sn.

tamarindo (L).

phalåmlapañcaka sn. cinque frutti acidi o

aspri (i.e. bergamotto, arancia, aceto-

sa, tamarindo, cedro), (L).

phalåmlika agg. che ha qualcosa fatto con

un frutto aspro (Hariv).

phalåya vb. den. Å. phalåyate: essere il

frutto o il risultato di.

phalåyo‚it sf. grillo (L).

phalåråma sm. giardino di frutti, frutteto

(L).

phalårthitva sn. il mirare ai frutti o alla ri-

compensa.

phalårthin agg. che mira ai frutti o alla ri-

compensa.

phalåvandhya agg. non sterile di frutti,

che porta frutti (L).

phalåçana sm. “mangiatore di frutta”,

pappagallo (L).

phalåçin agg. che si nutre o che vive di

frutta (Suçr).

phalåsakta agg. 1. attaccato a frutti o ai ri-

sultati, che agisce per amore della ri-

compensa; 2. desideroso di frutti, che

cerca di cogliere il frutto.

phalåsava sm. decotto di frutta (Kathås).

phalåsthi sn. “che ha frutti con scorza du-

ra”, noce di cocco (L).

phalåhåra sm. che si nutre o vive di frutta

(Suçr).

phali sm. 1. tipo di pesce (L); 2. ciotola o

coppa.

phalika agg. ifc. che gode della ricompen-

sa per (MBh); sm. montagna (L).

phalikå sf. Dolichos Lablab o Thespesia
Populneoides (L).

phaligá sm. prob. botte, otre o qualsiasi

oggetto atto a contenere liquidi (riferi-

to a nuvole o ricettacoli d’acqua nelle

montagne), (RV).

phalita agg. 1. che porta o produce frutti,

che provoca conseguenze, fruttuoso,

coronato dal successo, soddisfatto,

sviluppato, compiuto (MBh); 2. che ri-

sulta come conseguenza; sn. imps.

frutto nato da (str.); sm. albero (spec.

albero da frutto), (L); sf. (å) donna me-

struata; sn. resina profumata (L).

phalitavya sn. imps. frutto che dovrebbe

essere nato da (str.), (MBh).

phalin agg. 1. che porta o produce frutti,

fruttuoso (met. che produce risultati e

conseguenze), (RV); 2. che raccoglie

vantaggio, coronato dal successo

(AV); 3. che ha una punta di ferro (det-

to di una freccia); sm. albero da frutto

(MBh); sf. (in⁄) 1. specie di pianta (L);

2. (con yoni) vagina lesa da rapporti

sessuali troppo violenti (Suçr).

phalina agg. che porta frutto; sm. albero

del frutto del pane (L).

phal⁄kára~a sn. separazione del grano

dalla pula, depurazione del grano; sm.

pl. paglia (di riso) o grani piccolissimi.

phal⁄kara~amiçra agg. mischiato con pa-

glia di riso.

phal⁄kara~amu‚†i sf. manciata di paglia

di riso.

phal⁄kara~ahomá sm. oblazione di pa-

glia o di grani piccolissimi (TBr).

phal⁄kåra sm. pl. paglia (di riso) o grani

piccolissimi (BhP).

phal⁄k® vb. cl. 8 P. phal⁄karoti: separare il

frutto o il grano dalla pula, trebbiare,

spulare.

phal⁄k®ta agg. trebbiato, spulato (ÇBr).

phal⁄bh¨ vb. cl. 1 P. phal⁄bhavati: ottene-

re frutto o ricompensa.

phal⁄ça sm. Thespesia Populneoides (L).

phal¨‚a sm. specie di rampicante (L).

phalegrahi agg. che porta frutti, fruttuoso,

coronato dal successo.

phalegråhi agg. che porta frutti (L).

phalegråhin agg. che porta frutti (L).

phaletaratå sf. l’essere altro che frutto.

phalendrå sf. specie di jamb¨.

phalepåkin sm. Hibiscus Populneoides (L).

phalepu‚på sf. Phlomis Zeylanica.

phalepså sf. desiderio di futura ricompen-

sa.

phaleruhå sf. Bignonia Suavolens.

phaloccaya sm. il raccogliere frutti.

phalottamå sf. 1. “migliore dei frutti”, ti-

po di acino senza noccioli (L); 2. tre

mirabolani (L); 3. beneficio che sorge

dallo studio sacro (?); 4. tipo di piccola

corda (?).

phalotpati sm. albero di mango (L).

phalotprek‚å sf. tipo di paragone.

phalodaka sm. N. di uno Yak‚a (MBh).

phalodaya sm. 1. sorgere o comparsa di

conseguenze o risultati, ricompensa,

compenso, punizione (gen., loc. o in

comp.), (Mn; Yåjñ; R); 2. gioia (L); 3.

paradiso (L).

phalodgama sm. pl. sviluppo di frutti.

phaloddeça sm. attenzione ai risultati.

phalodbhava agg. ottenuto o derivato da

frutti (Suçr).

phaloni sf. organi genitali femminili (L).

phalonmukha agg. che è sul punto di dare

frutti.

phalopagama agg. che porta frutti.

phalopaj⁄vin agg. che vive della coltiva-

zione o della vendita di frutta (R).

phalopatti sf. produzione di frutti, profit-

to, guadagno, vantaggio (På~).

phalopabhoga sm. godimento del frutto,

partecipazione alla ricompensa o alle

consenguenze di qualcosa.

phalopeta agg. che possiede frutti, che

produce frutti.

phalka agg. che ha un corpo dilatato o

esteso.

phalgú agg. 1. rossiccio, rosso (TS); 2.

piccolo, minuto, fievole, debole, smi-

dollato, inconsistente, insignificante,

inutile, infruttuoso, sterile (VS); sf. 1.

Ficus Oppositifolia (L); 2. polvere ros-

sa di solito ottenuta dalla radice dello

zenzero selvatico (colorata con legno

di sapan e usata dagli Hind¨ durante la

festa di Hol⁄); 3. primavera (L); 4.

(sott. våc) falsità, bugia (L); 5. N. di un

fiume che scorre nei pressi di Gayå

(MBh); sf. du. asrl. N. di un Nak‚atra.

phalgutå sf. inutilità, vanità, insignifican-

za (MBh).

phalgut⁄rtha sn. N. di un sacro luogo di

abluzioni vicino Gayå.

phalgutva sn. inutilità, vanità, insignifi-

canza. 

phalguda agg. “che dà poco”, avaro
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(BhP); sf. (å) N. di un fiume che scorre

nei pressi di Gayå.

phálguna agg. 1. rossastro, rosso (VS;

TS); 2. nato sotto il Nak‚atra Phalgun⁄

(På~); sm. 1. N. di uomo (Råjat); 2.

mese di Phålguna (L); 3. N. di Arjuna

(L).

phalgunaka sm. N. di uomo (Råjat); sm.

pl. N. di un popolo.

phálgunasvåmin sm. tempio costruito da

Phalguna.

phalgunåla sm. mese di Phålguna (L).

phálgun⁄ sf. sg. du. e pl. 1. N. di una doppia

casa lunare (P¨rvå e Uttarå), (AV); 2.

Ficus Oppositifolia (L); 3. N. di donna.

phalgun⁄p¨r~amåsá sm. luna piena nel

Nak‚atra Uttara Phalgun⁄ (TS).

phalgun⁄p¨rvasamaya sm. periodo in cui

la luna è nel Nak‚atra P¨rva Phalgun⁄

(MBh).

phalgun⁄bhava sm. pianeta Giove (L).

phalgúpråsaha sm. di poca forza (ÇBr).

phalgurak‚ita sm. N. di uomo.

phalguluka sm. pl. N. di un popolo.

phalguvå†ikå sf. Ficus Oppositifolia (L).

phalguv®nta sm. specie di Symplocos (L).

phalguv®ntåka sm. specie di Calosanthes
(L).

phalguçråddha sn. tipo di Çråddha.

phalguhastin⁄ sf. N. di una poetessa.

phalg¨tsava sm. festa primaverile comu-

nemente chiamata Hol⁄.

phalgvà agg. debole, fievole (RVIV, 5, 14).

phalpha agg. abbondante, ricolmo.

phalya sn. fiore, bocciolo (L).

phallakin sm. tipo di pesce (L).

phallaphala sm. vento sollevato durante

la spulatura del grano (L).

pha‚åjiga sm. sn. N. di un luogo.

pha‚åjima sm. sn. N. di un luogo.

phå sm. 1. calore (L); 2. conversazione

oziosa (L); 3. aumento o aumentatore

(L).

phå† indecl. intz. di vocazione (L).

phå†ak⁄ sf. allume (L).

phå~i sf. 1. zucchero grezzo, melassa (L);

2. farina; 3. farina di granturco mi-

schiata con latte cagliato (v.

karambha), (L).

phå~ita sm. sn. succo condensato della

canna da zucchero o di altre piante

(MBh; Hariv).

phå~it⁄bh¨ta agg. condensato (Suçr).

phå~†a agg. 1. ottenuto dal filtrare o dal

purificare; 2. fatto o ottenuto tramite

un procedimento facile, preparato alla

svelta o facilmente (L); 3. che non si

applica o che prende la vita come viene

(L); sm. infuso, decotto, sostanze me-

dicinali tritate mischiate con quattro

parti di acqua calda e quindi filtrate; sn.

prime particelle di burro che sono pro-

dotte dalla zangolatura (ÇBr).

phå~†aka sm. infuso, decotto, sostanze

medicinali tritate mischiate con quat-

tro parti di acqua calda e quindi filtrate.

phå~†aya vb. den. (ger. phå~†ayitvå): fare

un decotto.

phå~†åh®ta sm. 1. N. di uomo; 2. patr. da

Phå~†åh®ti; sm. pl. discepoli di Phå~-

†åh®ti.

phå~†åh®tåyani sm. patr. da Phå~†åh®ti.

phå~†åh®ti sm. N. di uomo; 2. patr. da

Phå~†åh®ta.

phå~∂a sn. pancia (L).

phå~∂in sm. N. di un demone-serpente

(L).

phår⁄ sf. cumino nero (L).

phâla sm. sn. 1. vomere (RV; Yåjñ); 2. tipo

di zappa o pala (R); 3. mazzo o fascio;

4. mazzo di fiori; 5. salto; 6. torsolo di

cedro (L); 7. N. di Çiva (L); 8. N. di Ba-

laråma (L); sn. 1. indumento di cotone;

2. campo arato; 3. fronte; agg. fatto di

cotone (L).

phålakuddålalåπgalin agg. provvisto di

zappa, vanga e aratro (R).

phålak®‚†a agg. 1. dissodato con l’aratro

(MBh); 2. che cresce su terreno arabi-

le, prodotto da coltivazione (opp. a

åra~ya); sm. sn. suolo arato o coltivato

(Mn; MBh); sm. frutto cresciuto su

suolo coltivato (Mn; Yåjñ).

phålakhelå sf. quaglia (L).

phålagupta sm. “difeso dal vomere”, N.

di Balaråma (L).

phålacamasa sn. parte del vomere.

phåladat⁄ sf. “dal dente di vomere”, N. di

una demoniessa (På~).

phålåhata agg. “battuto dal vomere”, ara-

to (Yåjñ).

phåli sm. sf. foglia.

phålita agg. allargato, soffiato (MBh).

phål⁄kara~a agg. fatto di paglia o di grani

molto piccoli.

phålguná agg. 1. relativo al Nak‚atra

Phalgun⁄ (ÇBr); 2. nato sotto il

Nak‚atra Phalgun⁄; sm. 1. (con o sott.

måsa) mese durante il quale la luna

piena staziona nel Nak‚atra Phalgun⁄

(Febbraio-Marzo), (Mn; MBh); 2. N.

di Arjuna (MBh; Hariv); 3. Terminalia
Arjuna (L); sn. 1. specie di erba usata

come sostituto della pianta del soma (e

chiamata anche arjunån⁄), (ÇBr; TBr);

2. N. di un luogo di pellegrinaggio

(BhP).

phålgunamåhåtmya sn. N. di un’opera.

phålgunånuja sm. “fratello minore del

mese Phålguna”, mese primaverile di

Caitra (L).

phålgunåla sm. mese di Phålguna.

phålguni sm. patr. da Phålguna (MBh).

phålgunika agg. relativo al Nak‚atra

Phalgun⁄ o al giorno di luna piena nel

mese di Phålguna; sm. (sott. måsa) me-

se di Phålguna (L).

phålgun⁄ sf. 1. casa lunare Phalgun⁄ (Ha-

riv; R); 2. giorno di luna piena nel mese

di Phålguna (in cui si celebra la Hol⁄).

phålgun⁄pak‚a sm. metà oscura nel mese

di Phålguna.

phålgun⁄paur~amås⁄ sf. giorno di luna

piena nel mese di Phålguna (in cui si

celebra la Hol⁄).

phålgun⁄bhava sm. pianeta Giove (L).

phålgunya sm. pianeta Giove (L).

phi sm. 1. uomo cattivo (L); 2. conversa-

zione oziosa (L); 3. rabbia (L).

phiπgaka sm. avèrla dalla coda a forchetta

(v. kaliπga, kuliπga).

phi†s¨tra sn. N. di un’opera di grammati-

ca scritta da Çåµtanavåcårya.

phi†s¨trav®tti sf. N. di un’opera di gram-

matica scritta da Çåµtanavåcårya con

commento.

phiraπga agg. franco, europeo; sm. 1.

(con vyådhi) “malattia dei Franchi”, si-

filide; 2. regione dei Franchi, i.e. Euro-

pa o malattia dei Franchi (sifilide), (L).

phiraπgaro†⁄ sf. pane europeo (L).

phiraπgåmaya sm. malattia dei Franchi,

i.e. sifilide.

phiraπgin sm. Franco, Europeo (L).

phiråla sm. sn. N. di un luogo.

phiri~∂a sm. N. di un principe.

phu sm. 1. formula magica (L); 2. conver-

sazione inutile o oziosa (L).

phuka sm. uccello (L).

phu†a sm. sn. cappuccio o collo allargato

del serpente (L).

phu†å†opa sm. dilatazione del cappuccio

del serpente.

phu††aka sn. tipo di indumento; sf. (ikå)

tipo di tessitura intrecciata (Kathås).

phu††akavastra sn. tipo di indumento. 

phu∂ut intz.

phut (vl. ph¨t) voce onomatop. indicante

disprezzo.

phutkara sm. “che produce un suono cre-

pitante”, fuoco (L).

phutkartumanas agg. 1. che desidera

produrre un rumore derisorio; 2. che

intende piangere ad alta voce.

phutkåra sm. 1. (vl. ph¨tkåra) lo sbuffare,

soffiare, sibilare, sibilo di un serpente

(Kathås); 2. il gridare, l’urlare (Kathås).

phutkårarandhra sn. foro su cui si pog-

gia la bocca per suonare un flauto.

phutkåravat agg. che sibila, che grida

(L).

phutkårya agg. che richiede di non soffia-

re (Kathås).

phutk® vb. cl. 8 P. Å. phutkaroti, phutku-
rute: 1. sbuffare, soffiare, produrre un

rumore gorgogliante, volare dentro

(arrivare all’improvviso), (Hit); 2. gri-

dare, strillare (Kathås); 3. essere inso-

lente o provocatorio.

phutk®ta agg. sbuffato, soffiato; sn. 1.

suono di uno strumento a fiato (L); 2.

forte urlo, grido (Råjat).

phutk®ti sf. 1. il soffiare di uno strumento

a fiato; 2. il soffiare, il sibilare; 3. il

piangere ad alta voce (R).
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phupphu indecl. onomatopea.

phupphukåraka agg. che ansima, che

boccheggia (L).

phupphusa sm. polmoni (Suçr).

phuphusa sn. polmoni.

phumphuå indecl. imitazione del suono

prodotto dal crepitare del fuoco (L).

phuråphuråya vb. den. Å. phuråphu-
råyate: tremare, tremolare.

phuliπga sm. sifilide (cfr. phiraπga).

phulti sf. piena espansione o perfezione.

phull vb. cl. 1 P. phullati: aprire, espande-

re, sbocciare (detto dei fiori), (MBh).

phulla agg. 1. spaccato o aperto, allargato,

sbocciato (detto dei fiori), (MBh); 2.

che abbonda di fiori, in fiore; 3. spalan-

cato, dilatato (detto degli occhi); 4.

gonfiato, gonfio (detto delle guance);

5. largo (detto di un vestito); 6. che sor-

ride radiosamente, che ride; sm. N. di

un santo; sn. fiore completamente

sbocciato. 

phullaka sm. verme o serpente (L).

phullatubar⁄ sf. allume (L).

phulladåman sn. tipo di metro.

phullad®‚†i agg. che ha gli occhi dilatati

(per la gioia), che sorride, felice.

phullana agg. ifc. che gonfia d’orgoglio,

che si gonfia.

phullanayana agg. che ha gli occhi dilata-

ti (per la gioia), che sorride, felice.

phullanalin⁄ sf. pianta di loto in piena fio-

ritura.

phullanetra agg. che ha gli occhi dilatati

(per la gioia), che sorride, felice.

phullapadmotpalavat agg. che abbonda

di fiori di loto di vari tipi in piena fiori-

tura (R).

phullapura sn. N. di una città (Råjat).

phullaphåla sm. vento levato durante la

spulatura del granturco (L).

phullar⁄ka sm. 1. distretto, luogo (L); 2.

serpente (L).

phullaloca~a agg. che ha gli occhi dilatati

(per la gioia), che sorride, felice; sm.

“dagli occhi pieni”, tipo di antilope

(L); sn. grande occhio pieno.

phullavat agg. allargato, che fiorisce, che

sboccia.

phullavadana agg. “dalla faccia sorriden-

te”, che appare contento o felice.

phullas¨tra sn. N. di un’opera.

phullåmbikå sf. N. di donna.

phulli sf. l’espandersi, il fiorire.

phullita agg. dilatato, sbocciato (L).

phullotpala sn. “che ha fiori di loto che

fioriscono”, N. di un lago (Hit).

pheñcaka sm. tipo di uccello.

phe† indecl. onomatopea.

phe†kåra sm. l’ululare, ululo.

phe~†a sm. tipo di uccello.

phet indecl. onomatopea.

phetkåra sm. l’ululare (del vento o di ani-

mali).

phetkåri~⁄tantra sn. N. di un’opera.

phetkårin agg. che ulula, che strilla (detto

dello sciacallo).

phetkår⁄yatantra sn. N. di un’opera.

phetk®ta sn. l’ululare, ululo.

phéna sm. (vl. phe~a) 1. schiuma, spuma,

pellicola di sporco (RV); 2. umidità

delle labbra, saliva (Mn); 3. N. di uomo

(figlio di U‚adratha e padre di Suta-

pas), (Hariv); sn. (sm., L) Os Sepiae
(osso bianco della seppia); sf. (å) tipo

di arbusto (L); sf. (⁄) tipo di cibo (L).

phenaka sm. 1. Os Sepiae (L); 2. (anche

sf. å) riso macinato bollito in acqua

(L); 3. (anche sf. ikå) tipo di pasticcini

(L).

phenagiri sm. (vl. phe~agiri) N. di una

montagna vicino alla foce dell’Indo

(R).

phenatå sf. spumosità, vapore.

phenadugdhå sf. tipo di piccolo arbusto

(L).

phenadharman agg. “che ha la natura

della schiuma”, transitorio (MBh).

phenapa agg. “che beve schiuma”, 1. che

si nutre di schiuma (MBh; BhP); 2. che

si nutre di frutti caduti dall’albero.

phenapi~∂a sm. “ammasso di schiuma”,

mera bolla, nonsenso (L).

phenaprakhya agg. che sembra schiuma,

che somiglia a schiuma (Yåjñ).

phenamehin agg. che espelle urina schiu-

mosa (Suçr).

phenala agg. spumoso, schiumoso (cfr.

phenila), (L).

phenavat agg. schiumoso, spumoso

(MBh); avv. come schiuma.

phenavåhin agg. che trasporta schiuma;

sn. (con vastra) tessuto per filtrare (L);

sm. fulmine di Indra (L).

phenågra sn. “punto di schiuma”, bolla

sull’acqua (L).

phenåya vb. den. P. Å. phenåyati,
phenåyate: schiumare, spumeggiare

(MBh).

phenåçani sm. “che ha schiuma per fulmi-

ne”, N. d Indra (L).

phenåhåra agg. che si nutre di schiuma

(MBh). 

phenila agg. spumoso, schiumoso, spu-

meggiante (MBh); sm. 1. tipo di albe-

ro; 2. Zizyphus Jujuba; 3. Sapindus
Detergens (L); sf. (å) 1. Sapindus De-
tergens (Car); 2. Hingeha Repens (L);

3. tipo di pianta, pianta sarpakaπkål⁄
(L); sn. frutto di Sapindus Detergens,

di Zizyphus Jujuba o di madana (L).

phenopama agg. che somiglia a schiuma

(detto della vita), (Hit).

phénya agg. che consiste in schiuma (VS).

phera sm. sciacallo (L).

phera~∂a sm. (vl. pheru~∂a) sciacallo (L).

pherala sm. sn. N. di un luogo.

pherava sm. 1. sciacallo; 2. Råk‚asa

(Kathås); agg. fraudolento, malizioso,

ingiurioso (L).

pherav⁄tantra sn. N. di un’opera.

pheru sm. sciacallo (BhP).

pheruvinnå sf. specie di pianta (L).

phel vb. cl. 1 P. phelati: andare, muoversi.

phela sn. 1. rimasugli di cibo, rifiuto (L);

2. numero alto (Buddh); sf. (å) piccola

scatola.

phelå sf. 1. rimasugli di cibo, rifiuto (L);

2. numero alto (Buddh); 3. piccola sca-

tola.

pheli sf. 1. rimasugli di cibo, rifiuto (L);

2. numero alto (Buddh); 3. piccola sca-

tola.

phelikå sf. 1. rimasugli di cibo, rifiuto (L);

2. numero alto (Buddh); 3. piccola sca-

tola.

phel⁄ sf. 1. rimasugli di cibo, rifiuto (L);

2. numero alto (Buddh); 3. piccola sca-

tola.

pheluka sm. scroto (L).

phaulli sf. 1. abbondanza di fiori; 2. aper-

tura, estensione.

_ b

ba 1 ventitreesima consonante dell’alfabe-

to devanågar⁄.
ba 2 sm. 1. oceano, mare; 2. fiume, corren-

te; 3. signore, patrono; 4. ferita, colpo.

baµh vb. cl. 1 Å. baµhate: crescere, in-

crementare; caus. baµhayate: far cre-

scere.

báµhi sm. gloria, potenza, potere.

baµhiman sm. quantità, abbondanza,

moltitudine.

báµhi‚†ha agg. (sup. di bahula) 1. fortis-

simo, molto abbondante, massimo

(RV; MBh); 2. molto basso o profondo;

3. molto robusto o grasso.

báµh⁄yas agg. (compar. di bahula) molto

robusto o grasso (MaitrS).

baka sm. (vl. vaka) 1. tipo di airone o gru,

Ardea Nivea (spesso fig. “ipocrita, im-

broglione, canaglia”, essendo la gru

considerata un uccello di grande astu-

zia e falsità, così come di circospezio-

ne), (Mn; MBh); 2. Sesbana Grandi-
flora (L); 3. apparato per calcinare o

sublimare metalli o minerali (L); 4. N.

di Kubera (L); 5. N. di un demone; 6.

N. di un Asura (si narra che abbia as-

sunto la forma di una gru e sia stato bat-

tuto da K®‚~a), (BhP); 7. N. di un

Råk‚asa ucciso da Bh⁄masena (MBh);

8. N. di uno ¸‚i (con il patr. Dålbhi o

Dålbhya), (ChUp; MBh); 9. N. di un

contadino; 10. N. di un re (Råjat); sm.

pl. N. di un popolo (MBh); sf. (⁄) 1.

femmina di gru; 2. demonessa (BhP).

bakakaccha sm. N. di un luogo (Kathås).
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bakakalpa sm. N. di un kalpa o periodo

del mondo.

bakacara sm. ipocrita (spec. falso devo-

to).

bakaciñcikå sf. specie di pesce (L).

bakajit sm. “conquistatore di Baka”, N. di

Bh⁄masena (L).

bakatva sn. stato o condizione della gru.

bakadv⁄pa sm. N. di uno dv⁄pa.

bakadh¨pa sm. tipo di profumo (L).

bakanakha sm. N. di un figlio di Viçvåmi-

tra (MBh).

bakanakhagudapari~addha sm. pl. di-

scendenti di Bakanakha e Gudapari-

~addha.

bakani‚¨dana sm. “distruttore di Baka”,

N. di Bh⁄masena (L).

bakapañcaka sn. cinque giorni durante i

quali anche l’airone non mangia pesce

(N. degli ultimi cinque Tithi della metà

luminosa del mese Kårttika).

bakapu‚pa sm. Agati Grandiflora (L).

bakabakåya vb. den. Å. bakabakåyate:

gracchiare.

bakayantra sn. “strumento a gru”, N. di

una forma di replica (L).

bakaråja sm. re delle gru (chiamato

Råjadharman, figlio di Kaçyapa).

bakaripu sm. “nemico di Baka”, N. di

Bh⁄masena.

bakavat avv. come una gru o un airone

(Mn).

bakavat⁄ sf. N. di un fiume (Råjat).

bakavadha sm. “uccisione di Baka”, N. di

MBh I, 6103-6315.

bakav®k‚a sm. tipo di albero.

bakav®tti agg. che agisce come un airone,

ipocrita (Mn; Yåjñ).

bakavairin sm. “nemico di Baka”, N. di

Bh⁄masena (L).

bakavrata sn. “condotta della gru”, ipo-

crisia.

bakavratacara sm. ipocrita (spec. falso

devoto), (Mn).

bakavratika sm. ipocrita (spec. falso de-

voto), (Mn).

bakavratin sm. ipocrita (spec. falso devo-

to), (Mn).

bakasaktha sm. N. di uomo; sm. pl. di-

scendenti di Bakasaktha.

bakasahavåsin sm. fiore di loto.

bakåc⁄ sf. tipo di pesce (L).

bakåya vb. den. P. bakåyati: impersonare

o agire come l’Asura Baka (BhP).

bakåra sm. suono o lettera ba, forma de-

bole di pa.

bakåri sm. “nemico di Baka”, N. di K®‚~a

(BhP).

bakål⁄na agg. che si apposta come un airo-

ne (MBh).

bákura sm. prob. 1. corno, tromba (o altro

strumento a fiato usato in battaglia),

(RV I, 117, 21); 2. fulmine, folgore.

bakula sm. (vl. vakula) 1. tipo di albero,

Mimusops Elengi (che si dice produca

fiori quando è cosparso con nettare

della bocca di una donna attraente),

(MBh); 2. N. di Çiva (MBh); 3. N. di un

paese (Buddh); sf. (å) Helleborus Ni-
ger (L); sf. (⁄) tipo di farmaco (L); sn.

fiore profumato di Mimusops Elengi
(MBh).

bakuladåman sn. ghirlanda di fiori di

bakula.

bakulamålå sf. 1. ghirlanda di fiori di

bakula; 2. N. di donna.

bakulamålin⁄pari~aya sm. N. di un

dramma.

bakulamedh⁄ sf. N. di un tempio.

bakulåbhara~acå†u sn. N. di un poema.

bakulåbhara~amuni sm. N. di un saggio.

bakulåra~yamåhåtmya sn. N. di un cap.

del Brahmavaivarta Purå~a.

bakulåvali sf. ghirlanda di fiori di bakula.

bakulåvalikå sf. N. di donna.

bakulita agg. fornito di alberi o fiori di

bakula. 

bak¨la sm. albero di bakula (L).

bakerukå sf. 1. piccola gru (L); 2. ramo di

un albero piegato dal vento (L).

bakeça sm. N. di un tempio fondato da

Baka (Råjat).

bako†a sm. tipo di gru (L).

bagadåda N. di una città, Bagdad.

bagadåru N. di un luogo.

bagadåha N. di un luogo.

bajá sm. prob. N. di un’erba usata come

amuleto contro gli spiriti malvagi

(AV).

bá† avv. in verità, certamente (RV).

ba†araka sn. pl. linee di luce circolari che

appaiono davanti all’occhio chiuso. 

ba†u sm. (vl. va†u) 1. ragazzo, giovinetto,

adolescente, giovane (spec. un giova-

ne Brahmano, ma anche riferito con di-

sprezzo a persone adulte), (MBh); 2.

N. di una classe di sacerdoti; 3. forma

di Çiva (così chiamata perché rappre-

sentata da ragazzi nei riti degli Çåkta);

4. Calosanthes Indica (L).

ba†uka sm. 1. ragazzo, giovinetto, adole-

scente, giovane (Kathås; BhP); 2. indi-

viduo stupido, testa di legno; 3. N. di

una classe di sacerdoti; 4. forma di Çi-

va (per gli Çåkta).

ba†ukakavaca sm. sn. N. di un cap. di

un’opera.

ba†ukanåtha sm. N. di un discepolo di

Çaµkaråcårya.

ba†ukapañcåπga sn. N. di un’opera.

ba†ukapañcåπgaprayogapaddhati sf.

N. di un’opera.

ba†ukapañjara sn. N. di un’opera.

ba†ukap¨jåpaddhati sf. N. di un’opera.

ba†ukabhairava sm. forma di Bhairava.

ba†ukabhairavakavaca sm. sn. N. di

un’opera.

ba†ukabhairavatantra sn. N. di un’opera.

ba†ukabhairavad⁄padåna sn. N. di un’o-

pera.

ba†ukabhairavapañcåπga sn. N. di un’o-

pera.

ba†ukabhairavap¨jå sf. N. di un’opera.

ba†ukabhairavap¨jåpaddhati sf. N. di

un’opera.

ba†ukabhairavasahasranåman sn. N. di

un’opera.

ba†ukabhairavasahasranåmastotra sn.

N. di un’opera.

ba†ukabhairavastavaråja sm. N. di un’o-

pera.

ba†ukabhairavastotra sn. N. di un’opera.

ba†ukabhairavåpaduddhara~apa†ala

sn. N. di un’opera.

ba†ukårcana sn. adorazione di Ba†uka.

ba†ukårcanacandrikå sf. N. di un’opera.

ba†ukårcanad⁄pikå sf. N. di un’opera.

ba†ukårcanavidhi sm. N. di un’opera.

ba†ukå‚†açatanåman sn. N. di un’opera.

ba†ucaritanå†aka sn. N. di un dramma.

ba†udåsa sm. N. di uomo.

ba†umåtra sm. chi è solo un adolescente.

ba†ur¨pin agg. che ha l’aspetto di un gio-

vinetto o di un adolescente.

ba†¨kara~a sn. atto di far diventare un

giovane, iniziazione di un ragazzo at-

traverso l’Upanayana (L).

ba††a sm. N. di uomo (v. va††a).

ba††alohaka sn. acciaio damaschinato (L).

ba††⁄ç⁄vrata sn. “trentadue riti”, N. di un

cap. di Bhavi‚ya Purå~a II.

ba∂apilå sf. N. di un villaggio.

ba∂abå sf. cavalla, puledra (v. va∂abå).

ba∂â avv. in verità, certamente (RV VIII,

69, 1).

ba∂åha sm. N. di un principe.

ba∂iça sm. sn. sf. (å, ⁄), (vl. va∂iça, valiça)

1. uncino, pesce uncino (MBh; R;

Suçr); 2. strumento chirurgico a forma

di uncino (Suçr); 3. N. di uomo con il

patr. Dhåmårgava (Car).

ba∂içayuta agg. unito a o attaccato a un

uncino.

ba~ij sm. 1. mercante; 2. segno della Bi-

lancia; 3. commercio (v. va~ij).
ba~∂á agg. (vl. va~∂a) mutilato, incom-

pleto, menomato (spec. nelle mani, nei

piedi o nella coda), (AV); sf. donna la-

sciva (L).

bata indecl. intz. che esprime stupore o

rammarico, generalmente “ah!, oh!,

ahimè!” (originariamente posto imme-

diatamente dopo la parola che si trova

all’inizio di una frase o solo separato

da questa tramite iva), (RV).

batá sm. bambino gracile, smidollato (RV

X, 10, 13).

bad vb. (vl. band) cl. 1 P. badati, bandati:
essere saldo o fermo.

badaksåna sm. sn. (vl. bådaksåna) paese

del Badak‚ån.

badara sm. 1. albero di giuggiolo,

Zizyphus Jujuba (L); 2. N. di un altro

albero (L); 3. nocciolo del frutto della

pianta del cotone (L); 4. zenzero secco
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(L); 5. N. di uomo; sf. (å) 1. arbusto del

cotone (L); 2. specie di Dioscorea (L);

3. Mimosa Octandra (L); 4. Clitoria
Ternatea (L); sn. (bádara) 1. frutto

commestibile del giuggiolo (usato an-

che come peso), (VS); 2. bacca o frutto

dell’arbusto del cotone (L).

badaraku~a sm. tempo in cui il frutto del

giuggiolo diventa maturo.

badaradv⁄pa sm. N. di un luogo.

badarapåcana sn. “il maturare del giug-

giolo”, N. di un luogo sacro di abluzio-

ni (MBh).

badaraphall⁄ sf. specie di albero di giug-

giolo (L).

badaray¨‚a sm. decotto del frutto del

giuggiolo (Suçr).

badaravall⁄ sf. specie di albero di giug-

giolo (L).

badarasaktú sm. pl. farina del frutto del

giuggiolo (ÇBr).

badaråmalaka sn. Flacourtia Cataph-
racta (piuttosto i suoi frutti), (L).

badarikå sf. 1. frutto o bacca del giuggio-

lo (Hit); 2. N. di uno degli affluenti del

Gange e il vicino eremo di Nara e

Nåråya~a (Hariv; Kathås).

badarikåkha~∂a sm. sn. N. di un cap. del-

lo Skanda Purå~a.

badarikåt⁄rtha sn. N. di un luogo sacro di

abluzioni (MBh).

badarikåmåhåtmyasaµgraha sm. N. di

un’opera.

badarikåvanamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

badarikåçrama sm. N. di un eremo.

badarikåçramamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

badarikåçramayåtråvidhi sm. N. di un’o-

pera.

badar⁄ sf. 1. albero di giuggiolo (MBh); 2.

arbusto del cotone (L); 3. Macuna Pru-
ritus (L); 4. N. di uno degli affluenti del

Gange (MBh).

badar⁄kedåramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

badar⁄cchada sm. Unguis Odoratus (L);

sf. (å) tipo di giuggiolo (L).

badar⁄cchadå sf. 1. Unguis Odoratus; 2.

tipo di giuggiolo (L).

badar⁄tapovana sn. boschetto della peni-

tenza o eremo a Badar⁄.

badar⁄nåtha sm. 1. N. di un tempio a Ba-

dar⁄; 2. N. di vari autori.

badar⁄nåråya~a sm. N. di un luogo.

badar⁄pattra sm. Unguis Odoratus (L).

badar⁄pattraka sn. Unguis Odoratus (L).

badar⁄påcana sn. “il maturare del giug-

giolo”, N. di un sacro luogo di abluzio-

ni (MBh).

badar⁄prastha sm. N. di una città.

badar⁄phalå sf. Vitex dai fiori blu (L).

badar⁄måhåtmya sn. N. di un cap. dello

Skanda Purå~a.

badar⁄va~a sn. N. di un bosco (På~).

badar⁄vana sn. N. di un bosco (På~).

badar⁄vanamåhåtmya sn. N. di un’opera.

badar⁄våså sf. “che abita a Badar⁄”, N. di

Durgå (L).

badar⁄çaila sm. “roccia di Badar⁄”, N. di

un luogo di pellegrinaggio (Bha-

drinåth dei moderni viaggiatori).

baddhá agg. 1. legato, annodato, fissato,

assicurato, incatenato, messo in ceppi

(RV); 2. catturato, imprigionato, preso,

confinato; 3. legato con i ceppi dell’e-

sistenza o del male; 4. appeso, impic-

cato (R); 5. annodato (detto di una trec-

cia di capelli); 6. ifc. fermato, arresta-

to, ostruito, impedito, trattenuto, sop-

presso (MBh); 7. cinto con; 8. inserito

o ornato con, posto in (str. o ifc.),

(MBh); 9. attaccato a, inchiodato o fis-

sato su (loc.); 10. giunto, unito, combi-

nato, formato, prodotto; 11. composto

(p.e. versi), (R); 12. iic. concepito, for-

mato, divertito, manifestato, mostrato,

rivelato, visibile, apparente (MBh);

13. stretto (detto di un pugno), (Hariv;

R); 14. giunto (detto delle mani); 15.

contratto (p.e. amicizia o inimicizia),

(R); 16. preso (p.e. una dimora),

(Råjat); 17. fabbricato, costruito (p.e.

un ponte), (R); 18. arginato (p.e. un

fiume), (Råjat); 19. raggelato, coagu-

lato (p.e. sangue; opp. a drava), (Suçr);

20. fuso in una lega (p.e. mercurio),

(L); sm. sn. (secondo i Jaina) ciò che

lega o mette in ceppi lo spirito incarna-

to (i.e. la connessione dell’anima con

le azioni).

báddhaka sm. chi è legato, prigioniero

(AV).

baddhakak‚ya agg. che ha addosso la cin-

tura, i.e. pronto, preparato per qualcosa

(Baudh).

baddhakadambaka agg. che forma grup-

pi.

baddhakamócana sn. il lasciare libero un

prigioniero (AV).

baddhakalåpin agg. che ha la sua faretra

allacciata (MBh).

baddhakesara agg. con i filamenti forma-

ti (Suçr).

baddhaguda sn. tipo di ostruzione delle

viscere (Suçr).

baddhagudin agg. che soffre per un’o-

struzione delle viscere (Suçr).

baddhagodhåπgulitravat agg. con (i pro-

tettori delle dita chiamati) Godhå e

Aπgulitra attaccati (MBh).

baddhagraha agg. che insiste su qualcosa

(Kathås).

baddhacitta agg. che ha il pensiero fisso a

(loc.), (MBh).

baddhajihva agg. con la lingua legata.

baddhat¨~⁄ra agg. provvisto di faretra

(MBh).

baddhat®‚~a agg. ifc. desideroso di, che

brama.

baddhadarbha sm. bastone legato con er-

ba darbha (L).

baddhad®‚†i agg. con lo sguardo fisso su

(loc.).

baddhadve‚a agg. che nutre odio (Råjat).

baddhaniçcaya agg. fermamente risolto,

risoluto (MBh; Kathås). 

baddhani‚yanda agg. 1. che ha il flusso o

lo scarico di qualcosa interrotto (Suçr);

2. che impedisce il flusso o lo scarico

di qualcosa.

baddhanisyanda agg. 1. che ha il flusso o

lo scarico di qualcosa interrotto (Suçr);

2. che impedisce il flusso o lo scarico

di qualcosa.

baddhanetra agg. con gli occhi fissi su

qualcosa, che guarda fisso fermamente

(MBh).

baddhanepathya agg. vestito con abbi-

gliamento teatrale (R).

baddhapaπkavat agg. con il fango induri-

to (Hariv).

baddhaparikara agg. che ha addosso la

cintura, i.e. pronto, preparato per qual-

cosa.

baddhapur⁄‚a agg. con le viscere costipa-

te (Suçr).

baddhapur⁄‚avat sn. l’avere le viscere

costipate.

baddhap®‚†a sm. N. di uomo (L).

baddhap®‚†ha sm. N. di uomo (L).

baddhappi sn. (vl. baddhåppi) mano

stretta, pugno (L).

baddhapratijña agg. che ha fatto una pro-

messa o un voto (Kathås).

baddhapratiçrut agg. che echeggia, che

risuona con echi.

baddhaphala sm. Pongamia Glabra (L).

baddhabhåva agg. che ha fissato il suo af-

fetto su, innamorato di (loc.), (Kathås).

baddhabh⁄måndhakåra agg. avvolto in

tenebre terribili.

baddhabh¨ sf. terreno preparato, pavi-

mento (L).

baddhabh¨mi sf. terreno preparato, pavi-

mento (L).

baddhabh¨mika agg. che ha un pavimen-

to (L).

baddhama~∂ala agg. con cerchi formati,

disposto in circoli.

baddhamu‚†i agg. 1. con una mano chiusa

(L); 2. con il pugno stretto, bramoso.

baddhamu‚†itva sn. 1. l’avere una mano

chiusa (Kathås); 2. l’avere il pugno

stretto, l’essere bramoso.

baddham¨tra agg. che ostruisce le urine

(Suçr).

baddham¨la agg. fermamente radicato,

che ha raggiunto una posizione salda

(Råjat).

baddham¨latå sf. l’essere fermamente

radicato, l’avere raggiunto una posi-

zione salda (Kathås).

baddhamauna agg. che osserva il silen-

zio, silente (R; Hariv).
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baddharabhasa agg. impetuoso, appas-

sionato (Råjat).

baddharasåla sm. varietà molto stimata

di mango (L).

baddharåga agg. che ha sviluppato un af-

fetto per, molto affezionato a (loc.).

baddharåjya agg. che ha raggiunto la so-

vranità, succeduto al trono (Råjat).

baddhalak‚a agg. ifc. con lo sguardo fisso

su (loc.).

baddhávatsa agg. (vacca) il cui vitellino è

stato legato (nella stalla), (ÇBr).

baddhavarcas agg. che ostruisce le visce-

re (Suçr).

baddhavasati agg. con fissa dimora, che

abita in (loc.), (Råjat).

baddhavåc agg. che ostacola il discorso

(BhP).

baddhavi†ka agg. con le viscere ostruite

(Suçr).

baddhavi†katå sf. l’avere le viscere

ostruite (Suçr).

baddhavi~m¨tra agg. che ostruisce le fe-

ci e le urine (Suçr).

baddháv⁄ra agg. i cui eroi o seguaci sono

stati legati (TS).

baddhavepathu agg. preso dal tremore,

che trema.

baddhavaira agg. che ha contratto ostilità

con (str. o in comp.), (R).

baddhaçikha agg. 1. con i capelli legati

(in un crocchio sulla corona della te-

sta), (L); 2. non ancora tonso, i.e. gio-

vane (L); sf. (å) specie di pianta (L).

baddhaçrotramanaçcak‚us agg. con le

orecchie, gli occhi e la mente fissi su

(loc.), (MBh).

baddhas¨ta sm. particolare preparazione

di mercurio.

baddhasneha agg. che concepisce affetto

per (loc.), (Kathås).

baddhasp®ha agg. ifc. che sente desiderio

per.

baddhåπgulitra agg. con la guardia del

dito attaccata (MBh).

baddhåπgulitrå~a agg. con la guardia del

dito attaccata (MBh).

baddhåñjali agg. che ha unito le palme

delle mani a conca (cfr. añjali).
baddhåñjalipu†a agg. che forma una cop-

pa con le mani a conca (R).

baddhådara agg. ifc. che attribuisce gran-

de valore a.

baddhånanda agg. con il piacere attacca-

to, gioioso (Kathås).

baddhånuråga agg. che sente affetto, in-

namorato (Kathås).

baddhånuçaya agg. che concepisce un in-

tenso odio (R).

baddhåndhakåra agg. avvolto nell’oscu-

rità (Kathås).

baddhåmbu sn. acqua scaturita da corren-

te (L).

baddhåyudha agg. equipaggiato con armi

(MBh).

baddhåvasthiti agg. costante (Råjat).

baddhåça agg. ifc. che nutre la speranza di

(Kathås).

baddhåçaπka agg. pieno di ansia o so-

spetto (Kathås).

baddhotsava agg. che si diverte in una fe-

sta o in una vacanza (Kathås).

baddhodyama agg. che fa sforzi comuni

(Råjat).

badva sn. (una volta sm.) grande numero,

moltitudine (MBh; BhP).

badvan sm. strada rialzata, strada maestra.

badvaças avv. in gran numero (AitBr).

badh vb. cl. 1 P. badhati: colpire, trucida-

re, uccidere, ammazzare, sconfiggere,

distruggere (RV).

badhirá agg. (vl. vadhira) sordo (RV); sm.

N. di un demone-serpente (figlio di

Kaçyapa), (MBh).

badhiraka sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti; sf. (ikå) N. di donna.

badhiratama agg. completamente sordo.

badhiratå sf. sordità.

badhiratva sn. sordità.

badhiraya vb. den. P. badhirayati: rende-

re sordo, assordare.

badhiråndha sm. “sordo e cieco”, N. di un

demone-serpente (MBh). 

badhirita agg. reso sordo, assordato.

badhiriman sm. sordità.

badhir⁄k® vb. cl. 8 P. badhir⁄karoti: rende-

re sordo, assordare.

badhir⁄k®taagg. assordato (MBh; Kathås).

bádhya agg. 1. che deve essere trucidato o

ucciso, che deve essere punito con la

pena capitale, che deve essere castiga-

to corporalmente, giudicato, criminale

(AV); 2. che deve essere distrutto o an-

nichilato (MBh); sm. nemico; sf. (å)

uccisione, assassinio.

badhyatás avv. (vl. madhyatás), (libertà)

dalla folla (AV XII, 1, 2).

badhyoga sm. (vl. bådhyoga) N. di uomo.

badhva sm. N. di uomo.

bandi sm. discepolo buddhista.

bandigraha sm. il prendere prigioniero,

cattura.

bandigråha sm. “rapinatore”, scassinato-

re (spec. uno che irrompe in un tempio

o in un luogo dove sia conservato il

fuoco sacro), ladro, predone (Yåjñ).

bandicaura sm. “rapinatore”, scassinato-

re (spec. uno che irrompe in un tempio

o in un luogo dove sia conservato il

fuoco sacro), ladro, predone (L).

banditå sf. stato o condizione di bardo

(Råjat).

banditva sn. stato o condizione di bardo.

bandin 1 sm. (vl. vandin, bandi) elogiato-

re, bardo, araldo (che canta le lodi di un

principe in sua presenza o accompagna

un esercito), (Mn; MBh).

bandin 2 sm. (vl. vandin) 1. prigioniero,

schiavo (BhP); 2. saccheggio, rapina.

bandipå†ha sm. panegirico di un bardo (L).

bandiputra sm. elogiatore, bardo, araldo.

bandiçålikå sf. prigione.

bandiç¨lå sf. meretrice, prostituta.

bandistr⁄ sf. bardo donna.

bandisthita agg. che sta in prigione, im-

prigionato.

band⁄ sf. 1. uomo o donna prigionieri; 2.

preda, bottino, rapina (BhP).

band⁄kåra sm. “che fa bottino”, ladro, ra-

pinatore (L).

band⁄k®ta 1 agg. Buddhista convertito.

band⁄k®ta 2 agg. 1. fatto prigioniero, pre-

so prigioniero (Kathås); 2. catturato,

i.e. sommerso; sm. prigioniero.

band⁄g®h⁄ta agg. derubato.

band⁄graha sm. saccheggio, rapina (BhP).

band⁄påla sm. “colui che tiene prigionie-

ri”, carceriere.

bandh vb. cl. 9 P. badhnåti (ra. badhn⁄te),

cl. 1 P. Å. bandhati, bandhate, cl. 4 P.

badhyati: 1. legare, annodare, fissare,

fermare, incatenare, mettere in ceppi

(RV); 2. legare intorno, mettere su

(AV; ÇBr; MBh); 3. catturare, prendere

o tenere prigioniero, met. attaccarsi al

mondo o al peccato (Mn; MBh); 4. fis-

sare, dirigere, assicurare, inchiodare

(occhi, orecchie o mente) su (loc. o

inf.), (MBh; Kathås); 5. arrestare, tene-

re a freno, trattenere, sopprimere, fer-

mare, serrare, chiudere (Yåjñ; MBh;

Kathås); 6. legare una vittima sacrifi-

cale, offrire, sacrificare (dat. della di-

vinità a cui è presentata), (RV); 7. puni-

re, castigare (Hit); 8. giungere, unire,

mettere insieme o produrre qualcosa in

questo modo (p.e. stringere il pugno,

aggrottare o curvare le sopracciglia,

assumere una postura, porre un limite,

costruire una diga o un ponte, costruire

un ponte sopra un fiume, concepire o

contrarre amicizia o inimicizia),

(MBh); 9. formare o produrre in qual-

che modo, causare, effettuare, fare,

rendere, portare (frutto), piantare (ra-

dici), prendere dimora; 10. divertire,

adorare, mostrare, esibire, tradire

(gioia, risolutezza, etc.); pass. badhya-
te: 1. essere legato; 2. essere legato con

i ceppi dell’esistenza o del male, pec-

care nuovamente (Mn; BhP); 3. essere

affetto da (p.e. esperienza, sofferenza

(str.); caus. bandhayati: 1. far legare,

afferrare o catturare, imprigionare

(ÇBr); 2. far costruire (Råjat); 3. far ar-

ginare (Råjat); 4. legare insieme.

bandhá sm. 1. il legare, l’allacciare, lega-

me, nodo, catena, ceppo (RV); 2. lega-

tura, fasciatura (Suçr); 3. l’arginare (un

fiume); 4. cattura, arresto, imprigiona-

mento, custodia (Mn; MBh); 5. con-

nessione o rapporto con (in comp.),

(BhP); 6. il mettere insieme, l’unire, il

contrarre, il combinare, il formare, il

produrre (MBh); 7. il giungere le mani
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(a conca); 8. qualcosa depositato; 9.

deposito, pegno (Råjat); 10. qualsiasi

configurazione o posizione del corpo

(spec. delle mani e dei piedi), (Råjat);

11. tipo di unione sessuale; 12. il co-

struire, il fabbricare (un ponte, etc.),

(MBh; Råjat); 13. superare (il mare);

14. l’aggrottare (le sopracciglia),

(Råjat); 15. il fissare, il dirigere (la

mente, gli occhi etc.); 16. assunzione,

ottenimento (di un corpo); 17. ifc. il

concepire, l’avere caro, il sentire, il ri-

velare (Hariv); 18. confine, struttura,

recinzione, ricettacolo (L); 19. nervo,

tendine (L); 20. corpo (L); 21. filos. le-

game mondano, attaccamento a questo

mondo (opp. a mukti, mok‚a, “emanci-

pazione finale”); 22. ret. combinazio-

ne di suoni, costruzione o disposizione

di parole; 23. disposizione di una stro-

fa in una forma particolare; 24. dispo-

sizione di suoni musicali, composizio-

ne; 25. malattia che impedisce alle pal-

pebre di chiudersi completamente

(Suçr); 26. (ifc. con numerali) parte.

bandhaka sm. 1. legatore, uno che ha il

compito di legare (spec. animali),

(MBh); 2. persona che afferra; 3. vio-

lentatore, stupratore (L); 4. fascia, le-

game; 5. argine, diga; 6. promessa, vo-

to (L); 7. scambio, baratto; 8. città (L);

9. (ifc. con numerali) parte; sm. sn. co-

stituzione in pegno, pegno; sf. (⁄) 1.

donna lasciva, prostituta, cortigiana

(MBh); 2. donna sterile (L); 3. elefan-

tessa (L); sn. legatura, prigionia.

bandhakatva sn. l’essere una catena.

bandhakampa sm. N. di un poeta.

bandhakara~a sn. il legare, il mettere in

ceppi, il trattenere (anche tramite ma-

gia), (Kathås).

bandhakart® sm. legatore, incatenatore,

trattenitore (detto di Çiva), (MBh).

bandhakaumud⁄ sf. N. di un poema e di

un’opera sulla metrica.

bandhatantra sn. armata completa (che

possiede quattro divisioni di carri, ele-

fanti, cavallo e fanteria).

bandhatrayavidhåna sn. N. di un’opera.

bandhadeça sm. N. di una regione.

bándhana agg. 1. che lega, che allaccia,

che incatena (RV); 2. affascinante

(gen. o ifc.); 3. che tiene fermo, che

ferma; 4. ifc. dipendente da; sn. 1. atto

di legare, allacciare, fissare, incatenare

(Mn; MBh); 2. (anche sf. ⁄) legame,

vincolo (anche fig.), fune, corda, pa-

stoia; 3. il legare su o intorno, lo strin-

gere; 4. il legare, il fasciare, fasciatura

(Suçr); 5. l’afferare, il catturare, l’im-

prigionare, detenzione, custodia, im-

prigionamento o prigione (Mn;

Kathås); 6. fabbricato, costruzione

(MBh; R); 7. l’arginare o argine; 8. il

superare (Hit); 9. il fondere in una lega

(di metalli); 10. l’unire, unione, con-

nessione, coerenza (RV; MBh); 11. il

fissare su, il dirigersi verso (loc.), (L);

12. controllo, il sopprimere; 13. filos.

schiavitù mondana (opp. a liberazione

finale); 14. il ferire, l’uccidere (L); 15.

gambo, stelo, peduncolo (di un fiore),

(RV); 16. nervo, muscolo (L). 

bandhanakåritå sf. ifc. che incatena, i.e.

che stringe, che abbraccia.

bandhanakårin agg. ifc. che incatena, i.e.

che stringe, che abbraccia.

bandhanagranthi sm. cappio, corda per

legare il bestiame (L).

bandhanapålaka sm. portiere (L).

bandhanarajju sf. corda o stringa per le-

gare.

bandhanaveçman sn. “casa di schiavitù”,

prigione (L).

bandhanastha agg. che è in prigione o in

cattività, cattivo, prigioniero.

bandhanasthåna sn. “luogo per trattene-

re”, stalla, scuderia (L).

bandhanågåra sn. “casa di schiavitù”,

prigione.

bandhanådhikåra sm. N. del terzo cap.

della prima parte del Rasendrakalpa-

druma.

bandhanålaya sm. “casa di schiavitù”,

prigione (L).

bandhanika sm. carceriere, secondino.

bandhan⁄ya agg. 1. che deve essere (o che

è) legato o attaccato (Kathås); 2. che

deve essere catturato o preso prigionie-

ro; 3. che deve essere arginato (R).

bandhan®tya sn. mus. tipo di danza.

bandhapåru‚ya sn. costrutto forzato di

parole.

bandhapåçá sm. legame, catena (AV).

bandhamaya agg. che consta di legami,

che serve per o che è simile ad un lega-

me.

bandhamudrå sf. impronta o segno delle

catene.

bandhamocanikå sf. “liberazione dai le-

gami”, N. di una Yogin⁄ (Kathås).

bandhamocin⁄ sf. “liberazione dai lega-

mi”, N. di una Yogin⁄ (Kathås).

bandhayit® sm. uno che lega o benda, le-

gatore.

bandhavimocanastotra sn. N. di uno sto-
tra.

bandhastambha sm. “posto di legatura”,

posto al quale è legato un elefante (L).

bandhåki sm. montagna (L).

bandhi sm. N. di un Asura (L).

bandhita agg. fatto legare.

bandhitra sn. 1. dio dell’amore, amore

(L); 2. macchia, mole (L).

bandhin agg. 1. che lega, che stringe; 2.

che afferra; 3. che causa, che effettua,

che produce; 4. che mostra, che dimo-

stra, che rivela.

bándhu sm. 1. connessione, relazione, as-

sociazione (RV); 2. rispetto, riferimen-

to (ÇBr); 3. parentela, affinità (Mn); 4.

congiunto (spec. da parte di madre),

parente, consanguineo (RV); 5. amico

(opp. a ripu), (MBh; BhP); 6. marito;

7. fratello (L); 8. Pentapetes Phoeni-
cea (L); 9. N. di un metro; 10. asrl. N.

della quarta casa; 11. N. di uno ̧ ‚i con

il patr. Gaupåyana o Laupåyana; 12. N.

di Manmatha (L).

bandhuka sm. 1. Pentapetes Phoenicea
(L); 2. bastardo (L); sf. (⁄) donna lasci-

va (L).

bandhukåma agg. che ama i parenti o gli

amici (MBh).

bandhuk®tya sn. dovere di un parente,

servizio amichevole (MBh).

bandhuk‚ít agg. che abita tra parenti

(RV).

bandhujana sm. 1. parente, amico; 2. pa-

rentado, parenti (MBh; R).

bandhuj⁄va sm. “che vive in gruppo”,

Pentapetes Phoenicea (pianta con fiore

rosso che sboccia a mezzogiorno e ap-

passisce il mattino seguente); sn. fiore

della Pentapetes Phoenicea (Suçr).

bandhuj⁄vaka sm. 1. “che vive in gruppo”,

Pentapetes Phoenicea (pianta con fiore

rosso che sboccia a mezzogiorno e ap-

passisce il mattino seguente), (Suçr); 2.

N. di un Cakravartin (Kathås).

bandhuj⁄våbhitåmra agg. rosso scuro

come il fiore della Pentapetes Phoeni-
cea (Hariv).

bandhuj⁄vin sm. tipo di rubino (L).

bandhútå sf. 1. connessione, relazione,

parentela (RV, TS); 2. parenti, parenta-

do.

bandhutva sn. relazione, affinità (R).

bandhudagdha agg. “maledetto dai pa-

renti”, miserabile abbandonato (L).

bandhudatta agg. dato dai parenti (Yåjñ);

sm. N. di uomo; sf. (å) N. di donna

(Kathås).

bandhudåyåda sm. parente ed erede

(Mn); agg. a cui è stato conferito il di-

ritto di eredità per parentela (MBh).

bandhupati sm. signore dei congiunti e

dei parenti.

bandhupåla sm. “protettore dei parenti”,

N. di uomo.

bandhupålita sm. “protetto dai parenti”,

N. di un principe (VP).

bandhupu‚pamåla agg. che indossa una

corona di fiori di bandhu.

bandhup„ch agg. che cerca o ama i paren-

ti (RV III, 54, 16).

bandhuprabha sm. N. di un Vidyådhara

(Kathås).

bandhupriya agg. caro agli amici o ai pa-

renti (MBh).

bandhupr⁄ti sf. amore di amici o parenti.

bandhubhåva sm. parentela, amicizia

(Kathås).

bandhubhå‚ita sn. discorso o colloquio

dei parenti.
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bándhumat agg. 1. che ha parenti (RV); 2.

circondato da parenti; sm. 1. N. di un

re; 2. N. di un altro uomo; sf. (at⁄) 1. N.

di molte donne (Kathas); 2. N. di una

città.

bandhumat⁄yaka agg. che appartiene alla

città di Bandhumat.

bandhumitra sm. “amico di parenti”, N.

di uomo (Kathås).

bandhura agg. 1. curvo, inclinato; 2. cur-

vato, arrotondato, piacevole, bello, af-

fascinante; 3. ifc. adornato con; 4. on-

dulato, discontinuo (L); 5. sordo (L); 6.

dannoso, lesivo; sm. (solo L) 1. uccel-

lo; 2. oca; 3. Ardea Nivea; 4. Pentape-
tes Phoenicea; 5. Embelia Ribes; 6.

pianta bulbosa che cresce sulla monta-

gna Himavat; 7. panello di semi oleosi;

8. vulva; sf. (å) 1. prostituta (L); 2. N.

di una procacciatrice; sf. pl. farina del

granturco essiccato (L); sn. diadema,

cresta (L).

bándhura sn. posto a sedere di un auriga,

parte anteriore di un carro o posto alla

fine delle aste, posto in carrozza o cas-

setta del cocchiere (AV; MBh).

bandhurakomalåπguli agg. (mano) che

ha dita arrotondate o delicate.

bandhuragåtr⁄ sf. donna che ha membra

piacevoli o arrotondate.

bandhurita agg. 1. inclinato, curvo; 2.

curvato.

bandhula agg. 1. inclinato, curvato, de-

presso (L); 2. amabile, affascinante

(L); sm. 1. bastardo; 2. Pentapetes
Phoenicea (L); 3. N. di uno ̧ ‚i.

bandhulånvaya sm. posterità di Bandhu-

la.

bandhuvañcaka sm. “ingannatore di pa-

renti”, N. di un Vid¨‚aka.

bandhuvat agg. che ha parenti; avv. come

un parente (Mn).

bandhuvarga sm. intero corpo di parenti,

parentado.

bandhuvarman sm. N. di un principe.

bandhuçoka sm. lutto per un parente.

bandhuh⁄na agg. privo di parenti, senza

amici.

bandh¨ka sm. 1. Pentapetes Phoenicea
(Kathås; Suçr); 2. Terminalia Tomen-
tosa (L); sn. fiori di Pentapetes Phoe-
nicea.

bandh¨kapu‚pa sn. 1. fiore di Pentapetes
Phoenicea; 2. Terminalia Tomentosa
(L).

bandh¨kapu‚parajas sn. polline di Pen-
tapetes Phoenicea.

bandh¨k® vb. cl. 8 P. bandh¨karoti: 1.

rendere amico di; 2. portare in connes-

sione con (in comp.).

bandh¨k®ta agg. reso amico.

bandh¨bh¨ vb. cl. 1 P. bandh¨bhavati: di-

ventare parente di, diventare come,

rassomigliare.

bandh¨ra agg. 1. curvato, ondulato, irre-

golare (L); 2. piacevole, affascinante

(L); sm. buco, abisso (L).

bandh¨li sm. Pentapetes Phoenicea (L).

bandhya agg. 1. che deve essere legato,

incatenato o imprigionato (Yåjñ); 2.

che deve essere costruito.

bandhve‚á sm. chi si informa della salute

dei parenti (RV).

bappa sm. N. di un principe.

bappaka sm. N. di un principe.

bapyan⁄la sm. sn. N. di una regione

(Råjat).

baphåra sm. sn. N. di vari luoghi.

babakå~a sm. sn. N. di vari luoghi.

bababå indecl. 1. parola onomatopeica; 2.

(con rad. k®) crepitare (come fuoco).

babará sm. 1. N. di uomo (TS); 2. N. di un

luogo.

babå∂a sm. N. di un villaggio.

babiru sm. Babilonia (cfr. båveru).

bab¨å~a sm. sn. N. di un luogo.

babbula sm. Acacia Arabica (cfr. var-
v¨ra).

babb¨la sm. Acacia Arabica (cfr. var-
v¨ra).

babhasa sm. divoratore (ChUp).

babhrí agg. 1. che porta, che trasporta

(acc.), (RV VI, 23, 4); 2. che è portato;

3. che porta via, i.e. vittorioso; 4. che

nutre (?), (AV XI, 1, 31).

babhrú agg. 1. marrone intenso, marrone

rossiccio, bruno fulvo (RV); 2. calvo

(L); sm. 1. tipo di grande icneumone

(L); 2. qualsiasi icneumone (MBh; Ha-

riv); 3. uomo con capelli castano inten-

so (Mn); 4. Cuculus Melanoleucus (L);

5. specie di vegetale (L); 6. N. di

K®‚~a-Vi‚~u o di Çiva (MBh); 7. re,

principe; 8. N. di una costellazione; 9.

N. di vari uomini; 10. N. di un discen-

dente di Atri (autore di RV V, 30); 11.

N. di un discepolo di Çaunaka (VP);

12. N. di un figlio di Viçvåmitra (MBh;

Hariv); 13. N. di un figlio di Viçva-

garbha (Hariv); 14. N. di una V®‚~i

(MBh; Hariv); 15. N. di un figlio di

Druhyu (Hariv); 16. N. di un figlio di

Romapåda o Lomapåda; 17. N. di un

Gandharva (R); 18. N. di una regione

(L); sf. (u) vacca bruno-rossastra

(BhP); sn. colore marrone scuro o

qualsiasi oggetto di questo colore.

babhruká agg. brunastro (ÇBr); sm.

(bábhruka) 1. prob. tipo di icneumone

(VS); 2. N. di una costellazione.

babhrúkar~a agg. dalle orecchie marroni

(AV; TS).

babhrukeça agg. dai capelli castani.

babhrudeça sm. N. di una regione.

babhrudhåtu sm. ocra rossa (L).

babhrúdh¨ta agg. tirato fuori spremendo

da Babhru (detto del soma), (RV).

babhrún⁄kåça agg. che appare o sembra

brunastro (VS).

babhrupiπgalaagg. bruno-rossastro (MBh).

babhrumålin sm. “inghirlandato di mar-

rone”, N. di un Muni (MBh).

babhrúloman agg. dai capelli castani

(MaitrS).

babhruvaktra agg. “faccia da icneumo-

ne”, che ha la faccia di un icneumone.

babhruvåha sm. N. di un figlio di Arjuna,

re di Mahodaya.

babhruvåhana sm. N. di un figlio di Arju-

na, re di Mahodaya (MBh).

babhrusm®ti sf. N. di un’opera.

babhr¨m¨tra sn. urina di una vacca rossa.

babhluçá agg. brunastro (VS; MaitrS).

bamb vb. cl. 1 P. bambati: andare.

bambagairava sm. sn. N. di un luogo.

bambaviçvaváyas sm. du. N. di due uomi-

ni (MaitrS).

bambureva~a sm. sn. N. di un luogo.

bambhara sm. ape (L).

bambharåli sf. mosca (L).

bambhårava sm. il muggire (di vacche).

bambhåri sm. N. di una delle sette divi-

nità tutelari della pianta del soma (VS). 

bara sm. N. di Balaråma (L).

bara†a sm. specie di grano.

baråsî sf. (vl. varåsi, varåçi) articolo di

abbigliamento o capo d’abbigliamento

intessuto.

bariç⁄ sf. (vl. variç⁄) amo (L).

bar⁄varda sm. (vl. var⁄varda) toro, bue

(L).

baru sm. N. di un discendente degli Aπgi-

ra (autore di RV X, 96).

barodå sf. N. di una regione e di una città

in Gujarat.

barkara agg. sordo; sm. (vl. varkara) 1. ra-

gazzo, agnello; 2. capra (L); 3. giovane

animale (L); 4. gioco, scherzo (L).

barkarakarkara agg. di tutti i tipi.

bárku sm. N. di uomo con il patr. Vår‚~a

(ÇBr).

barjara sm. sn. N. di un luogo.

bárjaha sm. mammella (RV).

barjahyà sn. capezzolo (AV).

barb vb. cl. 1 P. barbati: andare, muoversi.

barba†a sm. Dolichos Catjang (L); sf. (⁄)
1. Dolichos Catjang (L); 2. prostituta

(L).

barbara agg. (vl. varvara) 1. balbuziente;

2. riccio; sm. pl. anari, barbari (MBh;

R); sm. 1. regione degli anari; 2. uomo

volgare, balordo, stupido, scemo (usa-

to soprattutto al voc.), (Hit); 3. (solo L)

uomo dai capelli ricci; 4. Cleroden-
drum Siphonantus; 5. Cleome Pen-
taphylla; 6. pianta profumata; 7. Un-
guis Odoratus; 8. tipo di verme; 9. due

tipi di pesce; 10. rumore delle armi; 11.

tipo di danza; sf. (å) 1. tipo di mosca

(L); 2. specie di Ocimum (L); 3. tipo di

vegetale (L); 4. N. di un fiore (L); 5. N.

di un fiume (VP); sn. 1. colore vermi-

glio (L); 2. gomma di mirra (L); 3. le-

gno di sandalo giallo (L); 4. specie di

Ocimum; 5. capelli ricci o modo di por-
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tare i capelli; 6. tipo di vegetale; 7. Oci-
mum Villosum; 8. Clerodendrum Sipho-
nantus.

barbaratå sf. pronuncia balbuziente della

lettera r.

barbarasthåna sn. N. di un distretto.

barbari sm. N. di uomo (cfr. varvara).

barbarin agg. dai capelli ricci.

barbar⁄ sf. 1. specie di Ocimum; 2. colore

vermiglio; 3. gomma di mirra; 4. legno

di sandalo giallo; 5. capelli ricci o mo-

do di portare i capelli; 6. tipo di vegeta-

le; 7. Ocimum Villosum; 8. Cleroden-
drum Siphonantus; 9. N. di un fiume

(VP).

barbar⁄ka sn. (solo L) 1. capelli ricci o

modo di portare i capelli; 2. tipo di ve-

getale; 3. Ocimum Villosum; 4. Clero-
dendrum Siphonantus; sm. forma di

Çiva.

barbar⁄kopåkhyåna sn. N. di un cap. del-

lo Skanda Purå~a.

barbar⁄gandha sm. N. di una pianta (v.

ajamodå).

barbarottha sn. legno di sandalo bianco

(L).

barbå sf. specie di Ocimum (L).

barburá sn. sm. acqua; sm. Acacia Arabica.

barsá sm. sn. apice, punto, punta sottile

(TS).

barsanaddhi sf. il legare di un nodo (Ait-

Br).

bársva sm. prob. cavità di un dente (VS).

barh vb. (vl. varh) cl. 1 Å. barhate: 1. par-

lare; 2. ferire; 3. dare o coprire; cl. 10 P.

barhayati: 1. parlare; 2. brillare.

barha sm. sn. (vl. varha) 1. penna di coda,

coda d’uccello (spec. di pavone),

(MBh); 2. foglia; sn. tipo di profumo

(L).

barhaketu sm. 1. N. di un figlio di Sagara

(Hariv); 2. N. di un figlio del nono Ma-

nu.

barhacandraka sm. occhio della coda del

pavone (L).

barha~a agg. 1. che strappa o che stacca;

2. che abbaglia (gli occhi); sn. 1. lo

staccare; 2. foglia (L); 3. Tabernae-
montana Coronaria (L).

barhá~a agg. forte, vigoroso; avv.

(barha~å) fortemente, saldamente,

realmente, certamente (RV).

barha~acakra sn. N. di un villaggio di

montagna (Råjat).

barhá~åvat agg. energico, vigoroso, po-

tente; avv. con potenza (RV).

barha~åçva sm. N. di un principe (figlio

di Nikumba), (BhP).

barhanetra sm. occhio della coda del pa-

vone (L).

barhapu‚pa sn. Acacia Sirissa (L).

barhabhåra sm. 1. “peso di penne”, coda

di pavone (Hariv); 2. ciuffo di penne di

pavone sull’asta di una lancia o sul ma-

nico di una clava.

barhåp⁄∂a sm. ghirlanda di penne di pa-

vone (indossata sulla corona della te-

sta), (Hariv).

barhåp⁄∂aka sm. ghirlanda di penne di

pavone (indossata sulla corona della

testa).

barhåyita agg. che somiglia agli occhi

sulla coda del pavone (BhP).

barhi sm. N. di un discendente degli Aπgi-

ras.

barhiªçu‚man sm. fuoco, dio del fuoco

(L).

barhiª‚ad sm. N. di uno ̧ ‚i (BhP).

barhiª‚†ha agg. che sta o è posto sull’erba

sacrificale; sm. prob. dono sacrificale

(BhP).

barhiª‚†hâ agg. che sta o è posto sull’erba

sacrificale (RV).

barhikusuma sn. tipo di profumo (L).

barhicitraka sn. N. di VarB®S XLIV.

barhic¨∂å sf. Celosia Cristata (L).

barhicchada sm. penna di pavone; sn.

piumaggio di pavone.

barhi~a agg. adornato con penne di pavo-

ne (MBh); sm. pavone (Mn; MBh); sn.

1. Tabernaemontana Coronaria (L); 2.

N. di una delle mille piccole isole del

Bharatavar‚a (L).

barhi~alak‚a~a agg. adornato con penne

di pavone (R).

barhi~avåja sm. freccia impennata con

piume di pavone (MBh).

barhi~avåsas agg. (freccia) provvista di

penne di pavone (R).

barhi~avåhana sm. N. di Skanda (L).

barhidhvaja sm. “simbolizzato da un pa-

vone”, N. di Skanda; sf. (å) N. di Durgå

(L).

barhin sm. 1. pavone (MBh); 2. N. di un

Devagandharva (MBh); 3. N. di uno

¸‚i; sn. tipo di profumo (L).

barhipu‚pa sn. tipo di profumo (L).

barhibarha sn. tipo di profumo.

barhiyåna sm. “che ha un pavone per vei-

colo”, N. di Skanda.

barhiruttha sm. “che sorge dall’erba”,

fuoco.

barhirjyotis sm. fuoco o dio del fuoco (L).

barhirmukha sm. “con la bocca di fuo-

co”, divinità (così chiamata perché i

sacrifici sono offerti agli Dei soprattut-

to tramite il fuoco), (L).

barhirhoma sm. oblazione (preparata)

per l’erba sacrificale.

barhivåhana sm. “che ha un pavone per

veicolo”, N. di Ga~eça (Kathås).

barhiçikha sn. tipo di profumo (L).

barhi‚ád agg. seduto o posto sull’erba sa-

crificale (RV; TS); sm. pl. 1. Pit® o an-

tenati deceduti; sm. N. di un figlio di

Havirdhåna e Havirdhån⁄ (BhP).

barhi‚ada sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

barhi‚ka agg. formato di o coperto con er-

ba sacrificale (MBh); sn. erba sacrifi-

cale.

barhi‚keça sm. “con i capelli d’erba”, fuo-

co o dio del fuoco (L).

bárhi‚†ha agg. sup. potentissimo, fortissi-

mo, altissimo; avv. (am) fortissimo, al-

tissimo (RV); sn. 1. Andropogon Muri-
catus (Suçr); 2. resina di Pinus Lon-
gifolia (L).

barhí‚mat agg. 1. accompagnato con o

provvisto di erba sacrificale (RV; Mn);

2. che ha luce o fuoco, che brilla, che

arde; sm. 1. che ha o sparge erba sacri-

ficale, adoratore, sacrificatore (RV); 2.

N. di Pråc⁄nabarhis (BhP); sf. (at⁄) 1.

N. di una moglie di Priyavrata e figlia

di Viçvakarman (BhP); 2. N. di una

città nel Brahmåvarta.

barhi‚yà agg. che fa parte di o che corri-

sponde all’erba sacrificale (RV); sn.

(con kaçyapasya) N. di un såman.

barhís sn. (ra. sm.) “ciò che è strappato”,

erba sacrificale, letto o strato di erba

kuça (spesso sparsa sul suolo sacrifica-

le e spec. sulla vedi), (RV); sn. 1. erba

sacrificale personificata (e annoverata

tra le divinità Prayåja e Anuyåja),

(RV); 2. sacrificio (RV; BhP); 3. etere

(L); 4. acqua (L); 5. tipo di profumo

(L); sm. 1. fuoco, luce, splendore (L);

2. Plumbago Zeylanica (L); 3. N. di

uomo; 4. N. di un figlio di B®hadråja

(BhP); sn. pl. discendenti di Barhis.

barhist®~a sn. filo d’erba sacrificale.

bal 1 vb. (solo intens. balbal⁄ti): girare in-

torno in un cerchio (ÇBr).

bal 2 vb. cl. 1 P. balati: 1. respirare, vivere;

2. ammucchiare grano; 3. ostacolare la

ricchezza; 4. essere angosciato; Å. ba-
late (vl. bhalate): 1. menzionare; 2.

colpire; 3. dare; cl. 10 P. balayati: 1. vi-

vere; 2. (bålayati) nutrire, crescere.

bala sn. sm. 1. potere, energia, potenza, vi-

gore, forza, validità (RV); 2. forza o

potere di articolazione; 3. forza consi-

derata come sesto organo di azione

(MBh); 4. Forza personificata come

uno dei Viçvedeva (MBh); 5. potere di,

abilità in (loc.); 6. robustezza, grossez-

za (L); 7. (anche pl., ifc. sf. å) forza mi-

litare, truppe, armata; 8. forma; 9. cor-

po; 10. sperma; 11. gomma; 12. san-

gue; 13. giovane germoglio; 14. osso;

sm. 1. cornacchia (MBh); 2. Crataeva
Roxburghii (L); 3. orzo semimaturo

(L); 4. N. di un demone sconfitto da In-

dra (fratello di V®tra, nei testi più anti-

chi Vala), (RV); 5. N. di un fratello

maggiore di K®‚~a (chiamato anche

Baladeva, Balabhadra, Balaråma),

(MBh); 6. (secondo i Jaina) Bala bian-

co o fratello maggiore di Våsudeva; 7.

N. di un figlio di Varu~a e fratello di

Surå (MBh); 8. N. di un servitore di

Skanda; 9. N. di un figlio di Aπgiras;

10. N. di un figlio di Parik‚it; 11. N. di

un figlio di Parijåtra (BhP); 12. N. di
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un figlio di K®‚~a; 13. N. di un lessico-

grafo; 14. N. di un cavallo della luna

(VP); sf. (å) 1. Sida Cordifolia (Suçr);

2. N. di una formula magica (R); 3.

dram. sorella più giovane (L); 4. N. di

una figlia di Dak‚a (R); 5. N. di una fi-

glia di Raudråçva (Hariv); 6. N. di una

divinità femminile che esegue gli ordi-

ni del diciassettesimo Arhat del pre-

sente avasarpi~⁄ (L); 7. N. di una ra-

gazza di campagna; sf. du. piante balå
e atibalå; sn. (balá) caverna (AV); agg.

1. forte, robusto (L); 2. ammalato. 

balaka sm. 1. N. di un demone (Hariv); 2.

sogno al crepuscolo (L); sn. mistura di

sciroppo di zucchero e latte (L).

balakara agg. che ispira forza, che raffor-

za (R; Suçr).

balakåma agg. che brama forza.

balakåya sm. “corpo armato”, armata.

balak®t agg. che rafforza (Suçr).

balak®ta agg. fatto con la forza o contro il

libero consenso (Mn).

balak®ti sf. atto potente.

balakrama sm. N. di una montagna (VP).

balák‚a agg. (vl. valak‚a) bianco (TS);

sm. 1. bianco (il colore); 2. (con pak‚a)

metà luminosa di un mese (L).

balak‚agu sm. “con raggi bianchi”, luna.

balak‚ata~∂ulå sf. Sida Cordifolia (L).

balak‚obha sm. insurrezione tra le forze,

ammutinamento nell’armata.

balakhin agg. che viene da Balkh.

balagupta sm. N. di uomo; sf. (å) N. di una

ragazza di campagna.

balaπga sm. sn. N. di un luogo.

balacakra sn. 1. “cerchio di potere”, do-

minio, sovranità (Buddh); 2. armata,

esercito (MBh).

balacakravartin sm. potente sovrano.

balaja agg. prodotto da forza o potere; sm.

sn. mucchio di granturco, di grano (L);

sf. (å) 1. mucchio di granturco, di gra-

no; 2. ragazza graziosa (L); 3. terra (L);

4. gelsomino arabo (L); 5. corda; 6. N.

di un fiume; sn. (solo L) 1. porta della

città, porta; 2. campo; 3. guerra; 4. fi-

gura graziosa; 5. midollo, essenza. 

balajye‚†ha agg. la cui superiorità dipen-

de dalla sua forza o dal suo potere

(MBh).

balada sm. 1. “che dà forza”, particolare

forma di Agni (MBh); 2. bue, giovenco

(Kathås); 3. pianta medicinale (L); sf.

(å) 1. Physalis Flexuosa (L); 2. N. di

una figlia di Raudråçva (Hariv). 

baladarpa sm. orgoglio di forza.

baladâ agg. che conferisce o trasmette po-

tere (RV).

baladâvan agg. che conferisce o trasmette

potere (AV).

balad⁄bh¨ta agg. diventato bue (Kathås). 

baladéya sn. conferimento di forza (RV).

baladeva sm. 1. vento (L); 2. N. del fratel-

lo maggiore di K®‚~a (nato da un ca-

pello bianco di Vi‚~u e considerato un

Någa), (MBh); 3. N. di un Någaråja

(L); 4. N. di un Brahmano (Kathås); 5.

(anche con vidyåbh¨‚a~a) N. di vari

autori.

baladevapattana sn. N. di una città.

baladevasvas® sf. N. di una moglie di Çiva

(L).

baladevåhnika sn. N. di un’opera; sf. (å)

Ficus Heterophylla (L).

baladvi‚ sm. “nemico di Bala”, N. di Indra

(L).

baladhara sm. 1. “portatore di forza”, N.

di un Brahmano (Kathås); 2. N. di un

guerriero.

balana agg. che rinforza (L); sn. atto di

rafforzare.

balanagara sn. N. di una città (Buddh).

balanåçana sm. “distruttore di Bala”, N.

di Indra (MBh).

balanigraha sm. che riduce la forza, che

indebolisce.

balanis¨dana sm. “distruttore di Bala”,

N. di Indra (Hariv).

balaµdharå sf. N. della moglie di Bh⁄ma-

sena (MBh).

bálapati sm. 1. signore della forza (ÇBr);

2. generale, comandante.

balapura sn. fortezza di Bala.

balap¨rva agg. preceduto dalla parola

bala.

balaprada agg. che dà forza (Suçr).

balapramathan⁄ sf. N. di una forma di

Durgå.

balapras¨ sf. madre di Bala (i.e. di Bala-

deva), Rohi~⁄ (L).

balaprå~a sn. forza e spirito.

balabandhu sm. 1. N. di un figlio di Manu

Raivata; 2. N. di un figlio di Bh®gu nel

decimo Dvåpara.

balabal⁄ sf. forte (?).

balabha sm. insetto velenoso (Suçr).

balabhadra agg. 1. forte, potente (L); 2.

Bos Gavaenus (L); 3. Symplocos Race-
mosa (L); 4. specie di kadamba (L); 5.

N. di Balaråma o di Ananta (il grande

serpente identificato con lui); 6. N. di

un discendente di Bharata e di molti

uomini (spec. maestri e autori, anche

con åcårya, kåyastha, pañcånana,
bha††amiçra, çukla, s¨ri); 7. N. di una

montagna nello Çakadv⁄pa (BhP); sf.

(å) 1. giovane ragazza, fanciulla (L); 2.

Ficus Heterophylla (L).

balabhadrikå sf. 1. Ficus Heterophylla
(L); 2. tipo di dolce fatto di farina di fa-

gioli (L).

balabhitsakhi sm. amico di Indra.

balabhid agg. che rompe o che sbaraglia

un’armata; sm. 1. “uccisore di Bala”,

N. di Indra (MBh); 2. Tipo di Ekåha.

balabh®t agg. potente, forte (MBh).

balamada sm. orgoglio nel potere (MBh).

balamukhya sm. capo di un’armata (R).

balayukta agg. dotato di forza, potente.

balayuta agg. dotato di forza, potente.

balaråma sm. N. del fratello maggiore di

K®‚~a e terzo dei Råma (considerato ot-

tavo avatåra di Vi‚~u, a volte come in-

carnazione del grande serpente Çe‚a o

Ananta; è chiamato anche Bala, Balade-

va, Balabhadra e Halåyudha), (MBh).

balaråmapañcånana sm. N. di un gram-

matico.

balala sm. N. del fratello maggiore di K®‚~a

e terzo dei Råma (considerato come ot-

tavo avatåra di Vi‚~u, a volte come in-

carnazione del grande serpente Çe‚a o

Ananta; è chiamato anche Bala, Balade-

va, Balabhadra e Halåyudha), (L).

bálavat agg. 1. che possiede potere, poten-

te, possente, forte, intenso (VS); 2. vee-

mente (detto dell’amore, della brama,

etc.), (MBh); 3. denso (detto delle tene-

bre); 4. preponderante, prevalente (an-

che con abl., “oltre”) ; 5. accompagnato

da un’armata; avv. potentemente, forte-

mente, veementemente, molto, bene

(ÇBr); sm. N. dell’ottavo muh¨rta; sf.

(at⁄) piccolo cardamomo (L).

bálavattama agg. potentissimo, fortissi-

mo, poderosissimo (RV; AV).

balavattara agg. più potente, più forte

(MBh; Mn).

balavattå sf. possanza, superiorità, pre-

ponderanza (MBh; Råjat).

balavattva sn. possanza, superiorità, pre-

ponderanza (Kap).

balavarjita agg. destituito di forza, debo-

le, infermo.

balavar~in agg. forte e di piacevole aspet-

to (Suçr).

balavardhana agg. che aumenta il potere,

che rafforza. sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh).

balavardhin agg. che aumenta il potere,

che rafforza; sf. (in⁄) specie di pianta

medicinale (v. j⁄vaka), (L).

balavarmadeva sm. 1. N. di un re; 2. N. di

un mercante (Kathås).

balavarman sm. N. di un re.

balavikar~ikå sf. N. di una forma di

Durgå.

balavijñåyá agg. riconoscibile per la forza

(RV).

balavinyåsa sm. disposizione di forze,

schieramento di truppe (L).

balavipulahetumati sn. N. di un Asura

(Buddh).

balav⁄rya sn. forza ed eroismo (MBh);

sm. “che possiede forza ed eroismo”,

N. di un discendente di Bharata.

balav⁄ryaparåkrama agg. forte, eroico e

valoroso.

balav®traghna sm. “distruttore di Bala e

V®tra”, N. di Indra (MBh).

balav®trani‚¨dana sm. “distruttore di

Bala e V®tra”, N. di Indra (MBh).

balav®trahan sm. “distruttore di Bala e

V®tra”, N. di Indra (MBh).
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balavyasana sn. sconfitta o sbaraglio di

armata (Hit).

balavyasanasaµkula agg. (re) confuso

dal disordine nella sua armata (Hit).

balavyåpad sf. diminuzione di forza

(Suçr).

balavy¨ha sm. tipo di Samådhi (L).

balaçarman sm. N. di un lessicografo.

balaçålin agg. 1. che ha o possiede forza,

forte, vigoroso (MBh); 2. che possiede

una grande armata.

bala‚a sm. sn. N. di un luogo.

balasam¨ha sm. insieme di forze, armata.

balas¨dana agg. che distrugge armate

(MBh); sm. “distruttore di Bala”, N. di

Indra (MBh).

balasena sm. N. di un guerriero (Kathås);

sf. (å) forte armata, armata, esercito

(MBh).

balastha agg. “che è in forza o potere”,

forte, potente, vigoroso (MBh); sm.

“che è o appartiene ad un’armata”,

guerriero, soldato (R).

balasthala sm. (vl. balaª sthalaª) N. di un

figlio di Parijåtra (BhP).

balasthiti sf. 1. “base di armata”, campo,

accampamento (L); 2. residenza reale,

campo o quartiere reale.

balahan agg. (vl. balavat) che trucida o di-

strugge armate (Hariv); sm. “distrutto-

re di forza”, muco, umore flemmatico

(L).

balahant® sm. “uccisore di Bala”, N. di In-

dra (MBh).

balahara sm. “che porta via la forza”, N.

di uomo (Råjat).

balaha‚a sm. sn. N. di un luogo.

balah⁄na agg. destituito di forza, debole

(R).

balåka sm. (vl. valåka) 1. tipo di gru (della

quale si mangia la carne), (Hariv); 2.

N. di un discepolo di Çåkap¨~i (VP); 3.

N. di un discepolo di Jåt¨kar~ya

(BhP); 4. N. di un cacciatore (MBh); 5.

N. di un figlio di P¨ru e nipote di Jahnu

(BhP); 6. N. di un figlio di Vatsapr⁄; 7.

N. di un Råk‚asa.

balâkå sf. 1. gru (VS); 2. signora, donna

amata (L); 3. N. di donna.

balåkåkauçiká sm. N. di un precettore

(ÇBr).

balåkåpaπktihåsin agg. che sorride con

file di gru (MBh).

balåkåçva sm. N. di un discendente di Jah-

nu (MBh; Hariv).

balåkikå sf. specie di piccola gru (L).

balåkin agg. che abbonda di gru; sm. N. di

un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

balåk‚a sm. N. di un principe (MBh).

balågra sn. 1. ultima energia, forza estre-

ma (Hariv); 2. testa di un’armata (R).

balåπgaka sm. primavera (L).

balåñcitå sf. “teso fortemente”, N. del liu-

to di Råma (L).

balå∂hya sm. fagiolo (L).

balåtkåra sm. 1. impiego di forza, violen-

za, oppressione, ingiustizia (Kathås);

2. giur. detenzione della persona di un

debitore da parte del suo creditore per

risarcire il debito; avv. iic. (am, e~a)

forzatamente, violentemente.

balåtkåråbhilå‚in agg. che desidera usare

la forza, che intende violare (Kathås).

balåtkårita agg. trattato violentemente,

forzato, dominato.

balåtk®ta agg. trattato violentemente, for-

zato, dominato (MBh).

balåtmikå sf. Tiaridium Indicum (L).

balådyå sf. Sida Cordifolia (L).

balådhika agg. superiore per la forza, che

supera in potere (MBh; Kathås).

balådhikara~a sn. pl. compito o affari di

un’armata (MBh).

balådhyak‚a sm. sovrintendente o co-

mandante di un’armata, generale, mi-

nistro della guerra (R; Mn; Hariv).

balån⁄ka sm. N. di uomo (MBh).

balånuja sm. fratello più giovane di Bala-

deva, i.e. K®‚~a (L).

balånvita agg. 1. padrone del potere, po-

tente, forte; 2. che denota potere; 3. che

comanda un’armata.

balåpakar‚am avv. con forza.

balåbala agg. forte per un verso e debole

per un altro; sn. forza e debolezza, for-

za, potere, peso, altezza, dignità o im-

portanza relativi (Mn; Yåjñ).

balåbalab⁄jabhaπga sm. N. di un’opera.

balåbalas¨trab®hadv®tti sf. N. di un’o-

pera.

balåbalåk‚epaparihåra sm. N. di un’o-

pera.

balåbhijña sm. N. di un Tathågata.

balåbhra sn. “nuvola di armata”, armata a

forma di nuvola (MBh).

balåmo†å sf. Artemisia Vulgaris o Alpinia
Nutans (L).

balåya 1 vb. den. Å. balåyate: fare forza.

balåya 2 sm. Crataeva Roxburghii (L).

balåråti sm. “nemico di Bala”, N. di Indra

(L).

balåri sm. “nemico di Bala”, N. di Indra.

balårthin agg. bramoso di potere (Mn).

balålaka sm. Flacourtia Cataphracta (L).

balåvalepa sm. orgoglio di potenza o va-

lore.

balåvastha agg. potente, forte (cfr. bala-
stha).

balåçva sm. N. di un re (chiamato anche

Karaµdhama).

balâsa sm. (vl. balåça) 1. particolare ma-

lattia, tubercolosi o tisi (VS; AV); 2.

umore flemmatico (Suçr).

balåsaka sm. macchia gialla sulla cornea

(provocata da una malattia), (Suçr).

balåsak‚ayakara agg. che distrugge l’u-

more flemmatico (Suçr).

balåsagrathita sn. tipo di oftalmia (Suçr).

balåsaghna agg. che estirpa l’umore flem-

matico (Suçr).

balåsanâçana agg. che estirpa la tuberco-

losi (AV).

balåsabasta sm. malattia degli occhi (L).

balåsavardhana agg. che accresce l’umo-

re flemmatico (Suçr).

balåsín agg. tubercolotico, tisico (AV).

balåsura sm. N. di un lavandaio (Kathås).

balåhaká sm. (ifc. sf. å), (vl. valåhaká) 1.

pioggia o nube temporalesca, qualsiasi

nuvola (MBh); 2. N. di una delle sette

nuvole che compaiono al momento

della distruzione del mondo; 3. monta-

gna (L); 4. Cyperus Rotundus (L); 5. ti-

po di gru (v. balåka), (L); 6. tipo di ser-

pente (Suçr); 7. tipo di metro; 8. N. di

un demone-serpente (MBh; Hariv); 9.

N. di un comandante; 10. N. di uno dei

quattro cavalli di Vi‚~u; 11. N. di un

fratello di Jayadratha (MBh); 12. N. di

un Daitya (L); 13. N. di una montagna

(Kathås).

balåhvakanda sm. tipo di radice comme-

stibile (L).

balåhvå sf. Sida Cordifolia (L).

balí sm. 1. tributo, offerta, dono, oblazione

(RV); 2. tassa, imposta, fisco reale (Br;

Mn; MBh); 3. offerta o oblazione pro-

piziatoria (spec. offerta di porzioni di

cibo, come grano, riso etc., per taluni

Dei, esseri semidivini, divinità dome-

stiche, spiriti, uomini, uccelli, altri ani-

mali e tutte le creature inclusi anche

oggetti inanimati; è fatta prima del pa-

sto quotidiano disponendo porzioni di

cibo in cerchio o lanciandole in aria

fuori dalla casa o nel fuoco sacro; è

chiamata anche Bh¨tayajña ed è uno

dei cinque Mahåyajña o grandi atti de-

vozionali); 4. pezzetti di cibo; 5. vitti-

ma (spesso una capra o un bufalo) of-

ferta a Durgå; 6. manico della conchi-

glia di ciprea o dello scacciamosche; 7.

N. di un Daitya (figlio di Virocana),

(MBh); 8. N. di Indra nel diciottesimo

manvantara; 9. N. di un Muni (MBh);

10. N. di un re; 11. N. di un figlio di Su-

tapas (Hariv).

balika sm. N. di un demone-serpente (L);

sf. (å) Sida Cordifolia (L); agg. che

prende cibo ogni sesto giorno (L).

balikara sm. pl. tasse e dazi (MBh); agg.

che offre sacrifici propiziatori.

balikarambha sm. dolce sacrificale.

balikarman sn. 1. che offre oblazioni a

tutte le creature (Mn); 2. presentazione

o pagamento di un tributo.

balik®t agg. che paga tasse, tributario (Ait-

Br).

baligåyatr⁄ sf. N. di un mantra impiegato

dagli Çakta.

balice‚†itavar~ana sn. N. di un cap. di

Ga~P. II.

balitantra sn. forma regolare di un’obla-

zione a tutte le creature.

balidåna sn. 1. presentazione di un’offerta
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alla divinità (che consta di riso, latte,

frutta, etc., se presentata a Vi‚~u o di

vittime vive se offerta a Çiva o Durgå);

2. presentazione di grano o altre obla-

zioni a tutte le creature.

balidånapaddhati sf. N. di un’opera.

balidånavidhi sm. N. di un’opera.

balidvi‚ sm. “odiatore di Bali”, N. di

Vi‚~u (L).

balidhvaµsin sm. “distruttore di Bali”, N.

di Vi‚~u (L).

balín agg. potente, forte, possente, robu-

sto, gagliardo (RV); sm. 1. soldato; 2.

N. di Vatsapr⁄; 3. (solo L) maiale; 4. to-

ro, bufalo; 5. cammello; 6. tipo di pe-

cora; 7. serpente; 8. Phaseolus Radia-
tus; 9. specie di gelsomino; 10. umore

flemmatico; 11. N. di Balaråma; sf.

(in⁄) Sida Cordifolia (L).

balinandana sm. “figlio di Bali”, N. del-

l’Asura Bå~a (L).

baliniyamanodyuta agg. preparato a sot-

tomettere Bali.

baliµdama sm. “domatore di Bali”, N. di

Vi‚~u (L).

baliµdamaprakhya agg. uguale a Vi‚~u.

balip⁄†halak‚a~a sn. N. di un’opera.

baliputra sm. N. di un cap. del BrahmavP

IV.

baliputranandana sn. N. di un cap. del

BrahmavPIV.

baliputramok‚a~a sn. N. di un cap. del

BrahmavPIV.

balipu‚†a sm. “nutrito con offerte di cibo”,

cornacchia.

balipodak⁄ sf. Basella Cordifolia (L).

balipratigråhaka agg. che riceve oblazio-

ni. 

balipriya agg. che arde di offrire oblazioni;

sm. Symplocos Racemosa (che si narra

cresca più velocemente se si presenta-

no offerte d’incenso, lumi, etc.), (L).

balibandhana sm. “legatore o uccisore di

Bali”, N. di Vi‚~u (L).

balibhuj agg. 1. che divora le oblazoni; 2.

che gode delle offerte (detto degli

Dei); sm. 1. cornacchia (Kathås); 2.

passero (L); 3. gru.

balibh®t agg. che paga un tributo, tributa-

rio (MBh).

balibhoja sm. cornacchia (R).

balibhojana sm. cornacchia (R).

balimát agg. 1. che riceve tasse o un tribu-

to (detto di Agni), (TBr); 2. fornito di

oblazioni di cibo (detto di una casa).

baliman sm. potere, forza (ChUp).

balimandira sn. “dimora di Bali”, regioni

infernali.

balimahånarendråkhyåna sn. N. di un’o-

pera.

balimåtra sn. semplice offerta (a tutti gli

esseri), in quantità uguale ad un’obla-

zione a tutte le creature.

balivárda sm. (vl. bal⁄varda) toro o bue

(TBr).

balivåka sm. (vl. bal⁄våka) N. di un Muni

(MBh).

balivåhana agg. che porta un tributo.

balividhåna sn. offerta di oblazione.

balivindhya sm. N. di un figlio di Manu

Raivata (BhP).

baliv®‚ahan sm. N. di un principe (VP).

baliveçman sn. “dimora di Bali”, regioni

infernali (L).

balivyåkula agg. occupato nell’offrire

oblazioni.

baliça sn. (vl. valiça) uncino, amo (cfr.

ba∂iça), (L).

baliçi sf. (vl. valiçi) uncino, amo (L).

baliç⁄ sf. (vl. valiç⁄) uncino, amo (L).

baliçe‚a sm. residui di un’oblazione.

bali‚a∂bhåga sm. sesta parte come tributo

(MBh).

bali‚a∂bhågahårin agg. che prende la se-

sta parte come tributo (Mn).

báli‚†ha agg. (sup. da balín) 1. potentissi-

mo, fortissimo o molto poderoso

(ÇBr); 2. più forte o possente di (abl.);

sm. cammello (L).

bali‚†hatama agg. potentissimo, podero-

sissimo (AitBr).

bali‚~u agg. 1. trascurato, disprezzato (L);

2. arrogante, irrispettoso.

balisadman sn. “dimora di Bali”, regioni

infernali (L).

balihan sm. “uccisore di Bali”, N. di Vi‚nu

(L).

balihara~a agg. adatto per la presentazio-

ne di oblazioni; sn. presentazione di

oblazioni (Suçr).

balihara~avidhi sm. N. di un’opera.

balihårá agg. che paga tasse o un tributo

(AV); sm. presentazione di oblazioni.

balih„t agg. che paga tasse o un tributo

(RV; AV; TS).

balihoma sm. offerta di un’oblazione (Ha-

riv).

bal⁄k®ta agg. presentato come offerta

(Kathås).

bal⁄na sm. (vl. bal⁄v⁄ra) 1. scorpione; 2. N.

di un Asura (MBh).

bal⁄ndrasahasranåman sn. N. di un’ope-

ra.

bál⁄yas agg. (compar. da balín) più, molto

potente, possente, forte, importante o

efficace (ÇBr); avv. più potentemente o

fortemente.

bal⁄yasa agg. (compar. da balín) più, mol-

to potente, possente, forte, importante

o efficace (MBh).

bal⁄yastara agg. più potente, più forte, più

possente.

bal⁄yastva sn. preminenza nella forza, po-

tere superiore, predominanza.

bal⁄vardin sm. (vl. balivardin) N. di uo-

mo.

bal⁄vardineya sm. matr. da Bal⁄vard⁄.

bal⁄vard⁄ sf. N. di donna.

bal⁄ha sm. pl. N. di un popolo (MBh).

bal¨la agg. potente, forte.

baleça sm. capo o comandante di un’ar-

mata.

balotka†å sf. N. di una delle Måt® che assi-

stono Skanda (MBh).

balotsåha sm. ardore di truppe o di forze

(R).

balonmatta agg. avvelenato dal potere (R).

balopapanna agg. dotato di potere o forza.

balopavi‚†a agg. dotato di potere o forza.

balopeta agg. dotato di potere o forza.

balaugha sm. moltitudine di truppe, forza

numerosa.

bálkasa sn. feccia o sedimento lasciato

nella distillazione di liquori (ÇBr).

bálbaja (vl. balvaja, valvaja) sm. Eleusi-
ne Indica (specie di erba comune sgra-

dita al bestiame), (TS).

balbajamaya agg. fatto di erba balbaja.

balbajastukâ sf. mazzo o ciuffo di erba

balbaja (RV).

balbalå vb. onomatopeico (con rad. k®):

balbettare, tartagliare. 

balbalåkåra sm. il balbettare, il tarta-

gliare.

balb¨thá sm. N. di uomo (RV).

balb¨lá sm. N. di un demone-serpente.

balya agg. 1. che rafforza, che dà forza

(Suçr); 2. potente, forte, vigoroso; sm.

mendicante buddhista (L); sf. (å) N. di

molte piante (Sida Cordifolia o Rhom-
bifolia, Physalis Flexuosa, Paederia
Foetida, etc.), (L).

balyupakhyåna sn. N. di un cap. del Vå-

si‚†haråmåya~a.

ballava sm. (vl. vallava) 1. bovaro (MBh;

Hariv); 2. N. assunto da Bh⁄masena

quando cucina per re Virå†a (MBh); 3.

cuoco (L); sm. pl. N. di un popolo

(MBh); sf. (⁄) bovara (L).

ballavatå sf. attività o lavoro di bovaro.

ballavatva sn. attività o lavoro di bovaro

(Hariv).

ballavayuvati sf. (vl. ballavayuvat⁄) gio-

vane bovara.

ballåla sm. 1. N. di vari uomini; 2. N. di un

re; 3. N. del padre di Çaµkara.

ballåladeva sm. N. dell’autore del Bhoja-

prabandha.

ballålamiçra sm. N. di un re.

ballålasenadeva sm. N. di un autore.

balva sn. (vl. valva, valava) N. del secon-

do kara~a o divisione astrologica del

giorno (L).

balhi sm. (vl. vahli, bahli) N. di una regio-

ne, Balkh.

balhika sn. (vl. bahlika, bahl⁄ka) Asa Foe-
tida (L). 

ba¬â avv. in verità, certamente (RV VIII,

69, 1).

bava sn. (vl. vava) N. del primo kara~a o

divisione astrologica del giorno.

ba‚káya agg. prob. vecchio di un anno,

che ha un anno d’età (RV I, 164, 5).

ba‚kaya~⁄ sf. vacca con giovane vitellino

(L).
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ba‚kayi~⁄ sf. vacca con giovane vitellino

(L).

bá‚kiha agg. (vl. va‚kiha) vecchio, decre-

pito (VS; MaitrS).

ba‚†a sm. sciocco (L).

bastá sm. (vl. vasta) capra (RV).

bastakar~a sm. Shorea Robusta (L).

bastagandhå sf. Ocimum Villosum (L).

bastagandhåk®ti sf. pianta che cresce in

Målava.

bastamåram avv. secondo il comporta-

mento dell’agonia di una capra.

bastamukha agg. faccia di capra.

bastam¨tra sn. urina di capra.

bastamodå sf. N. di una pianta (v. aja-
modå), (L).

bastavåçín agg. che bela come una capra

(AV). 

bastaç®πg⁄ sf. Odina Pinnata (L).

baståjina sn. pelle di capra (MaitrS).

baståntr⁄ sf. Argyreia Speciosa o Argen-
tea (L).

baståbhivåçin agg. che bela come una ca-

pra (AV).

baståmbu sn. urina di capra.

básri avv. rapidamente (RV 1, 120, 12).

bahanaka sm. pl. N. di un popolo (VP).

bahaya vb. den. P. bahayati: aumentare,

accrescere.

bahala agg. 1. spesso, denso, compatto,

fermo, solido (Råjat; Suçr) 2. folto, dal

pelo lungo (detto della coda di un ani-

male); 3. largo, esteso (Suçr); 4.

profondo, intenso (detto di un colore);

5. aspro (detto di un tono); 6. moltepli-

ce, copioso, abbondante (iic. “in alto

grado”; ifc. “pieno di, che consta prin-

cipalmente di”); sm. tipo di canna da

zucchero (L); sf. (å) 1. grosso carda-

momo (L); 2. Anethum Sowa (L).

bahalagandha sn. specie di sandalo (L);

sf. (å) grosso cardamomo (L).

bahalacak‚us sm. Odina Pinnata (L).

bahalatå sf. grossezza (Suçr).

bahalatvaca sm. lodhra dai fiori bianchi

(L).

bahalavartman sm. sn. malattia degli oc-

chi, palpebra gonfia (Suçr).

bahalåπga sm. Odina Pinnata (L).

bahalånuråga agg. rosso intenso.

bahalita agg. cresciuto spesso o compatto

o forte.

bahal⁄bh¨ vb. cl. 1 P. bahal⁄bhavati: di-

ventare una massa spessa o compatta

(Car).

bahiªprayåna sn. l’andare fuori.

bahiªçålå sf. sala esterna.

bahiªç⁄ta agg. fresco o che rinfresca all’e-

sterno (Suçr).

bahiªçauca sn. purificazione esteriore.

bahíªçri avv. al di fuori (detto di una parti-

colare pronuncia), (ÇBr).

bahiªsaµstha agg. che giace o è situato

fuori di, (Kathås).

bahiªsád agg. che siede fuori (detto di una

persona tenuta in bassa considerazio-

ne), (TBr).

bahiªsadas avv. fuori dei Sada.

bahiªsadasam avv. fuori dei Sada.

bahiªsaµdhya agg. che recita le sue pre-

ghiere del mattino e della sera fuori

(del villaggio).

bahiªstomabhågám avv. all’esterno dei

mattoni chiamati stomabhågå (ÇBr).

bahiªstha agg. che è fuori, esterno, este-

riore.

bahiªsthåyin agg. che è fuori, esterno,

esteriore.

bahiªsthita agg. che è fuori, esterno, este-

riore.

bahiraπga agg. relativo all’esteriore,

esterno, inessenziale (opp. a anta-
raπga); sm. 1. parte esterna, membro o

arto esterno, proprietà; 2. straniero,

persona indifferente; 3. parte prelimi-

nare di una cerimonia religiosa.

bahirante avv. esternamente e interna-

mente.

bahirargal⁄ sf. (solo ifc.) freccia o sbarra

esterna (Kathås).

bahirartha sm. oggetto esterno (BhP).

bahiråtmán avv. fuori della propria per-

sona, lontano da sé (MaitrS).

bahirindriya sn. organo esterno, organo

di senso o di percezione (come l’oc-

chio) o di azione (come la mano).

bahirgata agg. andato fuori o innanzi, ma-

nifestato esternamente (R; Kathås).

bahirgatatva sn. l’essere andato fuori o

innanzi, l’essersi manifestato esterna-

mente. 

bahirgamana sn. atto di andare fuori o in-

nanzi.

bahirgåmin agg. che va fuori o innanzi.

bahirgira sm. pl. N. di un popolo.

bahirgiri sm. regione situata sull’altro la-

to di una montagna (MBh); sm. pl. abi-

tanti di questa regione.

bahirg⁄ta sn. canzone accompagnata da

uno strumento a corda (L).

bahirgeham avv. fuori di casa, all’aperto

(L).

bahirgråmam avv. fuori del villaggio

(På~).

bahirgråmamapratiçraya agg. che vive

fuori del villaggio (Mn).

bahirjånu avv. così che le mani siano fuo-

ri (non tra) le ginocchia.

bahird®ç agg. che vede solo ciò che è

esterno, superficiale (nel giudizio).

bahirdeça sm. 1. regione straniera; 2. luo-

go senza alcuna città o villaggio.

bahirdvåra sn. cancello esterno o spazio

fuori una porta o un cancello (MBh;

Kathås).

bahirdvåraprako‚†haka sn. portico, ter-

razza coperta di fronte la porta di una

casa.

bahirdvårin agg. che è fuori delle porte.

bahirdhâ avv. fuori, esterno, fuori di o

lontano da (abl.), (VS; ChUp).

bahirdhåbhåva sm. l’essere fuori o ester-

no.

bahirdhvajå sf. N. di Durgå (L).

bahirniªsåra~a sn. il tirare fuori, rimo-

zione (På~).

bahirnidhana sn. il cantare un finale fuori

o separatamente.

bahirnirgamana sn. l’andare fuori di

(abl.).

bahirnyåsas¨tra sn. N. di un’opera.

bahirbhava agg. che è fuori, esterno (opp.

a antarja), (L).

bahirbhavana sn. l’essere fuori, il venire

innanzi, emanazione.

bahirbhåga sm. lato o parte esterna, este-

riore.

bahirbhåva sm. l’essere fuori di (abl.).

bahirbh¨ta agg. 1. ifc. che è fuori, espulso

o escluso da, (På~); 2. terminato (detto

di un periodo di tempo); 3. disattento,

negligente.

bahirma~∂alastha agg. che sta fuori di un

cerchio.

bahirmanas agg. che è fuori della mente,

esterno.

bahirmanaska agg. fuori della mente.

bahirmåt®kå sf. N. di un’opera.

bahirmålå sf. ghirlanda esterna, i.e. visi-

bile.

bahirmukha agg. 1. che viene fuori dalla

bocca (opp. a antarmukha), (L); 2. ifc.

che volta la faccia, indifferente a (loc.);

3. con la mente diretta verso le cose

esterne; sm. divinità (L).

bahirmudra sm. (?) N. di una forma di de-

vozione (opp. a antarmudra).

bahiryågap¨jå sf. N. di un’opera.

bahiryågaratna sn. N. di un’opera.

bahiryåtrå sf. l’andare o il condurre fuori,

escursione (R).

bahiryåna sn. l’andare o il condurre fuori,

escursione.

bahiry¨ti agg. posto o fissato fuori di.

bahiryoga sm. 1. relazione con “l’ester-

no”, senso o significato di “bahis, fuori

di” (På~); 2. meditazione esteriore; 3.

N. di uomo; sm. pl. N. dei suoi discen-

denti.

bahiryoní avv. fuori dal focolare (ÇBr).

bahirlamba agg. ottusangolo; sf. (å)

triangolo ottusangolo.

bahirlåpikå sf. tipo di enigma (che non ha

soluzione; opp. a antarlåpikå), (L).

bahírloma agg. con i capelli rivolti verso

l’esterno (MaitrS).

bahirloman agg. con i capelli rivolti verso

l’esterno.

bahirvartin agg. che è sull’esterno di (L).

bahirvåsas sn. indumento esterno o supe-

riore.

bahirvikåra sm. “modificazione o detur-

pazione esterna”, sifilide (L); agg. (nel

Såµkhya) esterno ai Vikåra, esente da

cambiamento.
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bahirv®tti sf. occupazione con oggetti

esterni (Kathås).

bahirvedi sf. spazio esterno alla vedi o al-

tare sacrificale (MBh); avv. (í) all’e-

sterno dell’altare sacrificale (MaitrS;

MBh).

bahirvedika agg. che è o prende posto al-

l’esterno della vedi.
bahirvaiçrava~a sm. N. di una divinità.

bahirvyasana sn. vizio esteriore, licen-

ziosità, immoralità (L).

bahirvyasanin agg. immorale, dissoluto

(L).

bahiçcara agg. che va fuori, che si muove

o appare fuori, esterno (MBh); sm. 1.

(con prå~a) altra vita fuori di sé, caro

come la propria vita; sm. 2. “che si tra-

scina per terra fuori della sua conchi-

glia”, granchio (L); 3. spia esterna

(MBh); sn. (con h®daya) altro cuore

fuori di sé, caro come il proprio cuore.

bahi‚kara~a sn. 1. espulsione, esclusione

da (abl.); 2. organo esterno (opp. a an-
taªkara~a).

bahi‚karman sn. rito sacro eseguito fuori

del luogo sacrificale.

bahi‚kåra sm. espulsione, rimozione (L).

bahi‚kårya agg. che deve essere rimosso

o escluso da (abl.), (Mn).

bahi‚ku†⁄cara sm. granchio.

bahi‚k®ta agg. 1. buttato fuori, espulso o

escluso da, rifiutato o abbandonato da

(abl. o in comp.), (Mn; MBh); 2. isola-

to da, che abita oltre (str.), (MBh); 3.

che domina o libero da, privato o desti-

tuito di (in comp.), (MBh; Kathås;

Råjat); 4. divenuto manifesto, incarna-

to, evidente (Kathås).

bahi‚k®ti sf. espulsione, rimozione (L).

bahi‚kratu avv. all’esterno del sacrificio.

bahi‚kriya agg. escluso dai riti sacri.

bahi‚kriyå sf. atto esteriore, rito o cerimo-

nia esteriore (MBh).

bahi‚†åjjyotis sn. N. di una tri‚†ubh il cui

ultimo påda è composto di otto sillabe.

bahí‚†åt avv. fuori di, all’esterno di (TS). 

bahi‚†ådviçasana sn. pelle il cui lato di

carne è volto all’esterno.

bahi‚tva sn. esteriorità, l’essere esteriore.

bahi‚pa†a sm. indumento esteriore o su-

periore.

bahi‚patn⁄saµyåja sn. l’essere fuori del

Patn⁄saµyåja.

bahi‚pathám avv. fuori della strada

(MaitrS).

bahi‚paridhí avv. fuori della recinzione

(TS; ÇBr).

bahi‚pavamåná sm. N. di uno stoma o

stotra (formato generalmente da tre

trica ed è cantato fuori della vedi du-

rante la libagione del mattino), (TS;

ChUp); sf. (⁄) singoli versi del

Bahi‚pavamåna. 

bahi‚pavamånåståva sm. luogo in cui è

cantato il Bahi‚pavamåna.

bahi‚pavitrá agg. privo del o che desidera

il pavitra (ÇBr).

bahi‚pi~∂a agg. con i nodi all’esterno.

bahi‚prajña agg. la cui conoscenza è di-

retta verso gli oggetti esterni.

bahi‚pråkåra sm. muro o bastione esterni

(MBh).

bahi‚prå~a sm. 1. respiro o vita esteriori,

qualsiasi cosa vicina al cuore o cara

quanto la vita (R); 2. denaro (BhP);

agg. (bahí‚prå~a) il cui respiro o la cui

vita sono esterni (TS).

bahís avv. fuori, innanzi, verso l’esterno,

fuori di (casa, villaggio, città, regno,

etc.; anche con abl. o ifc., “fuori di, a

parte, eccetto, accanto”).

bahistanva agg. le cui membra si estendo-

no oltre il corpo (dell’altare del fuoco).

bahistapas sn. penitenza corporea.

bah⁄nara sm. (vl. vah⁄nara) N. di uomo

(MBh; BhP).

bah⁄rajju avv. all’esterno di una corda.

bahú agg. 1. più, molto, frequente, abbon-

dante, numeroso, in quantità grande o

considerevole (RV; AV); 2. abbondan-

te o ricco di (str.), (ÇBr); 3. largo, gran-

de, potente (AV); avv. (ú) più, molto,

abbondantemente, grandemente, in al-

to grado, frequentemente, spesso, per

lo più (RV); sn. plurale.

bahuka agg. comprato a caro prezzo, pa-

gato caro (L); sm. 1. Calotropis Gigan-
tea (L); 2. granchio (L); 3. tipo di ralli-

de (L); 4. escavatore di un serbatoio

d’acqua (L).

bahuka~†aka agg. “con molte spine”, N.

di varie piante (specie di Asteracantha,

Alhagi Maurorum, Phoenix Paludo-
sa), (L); sf. (å) “con molte spine”, So-
lanum Jacquini (L).

bahuka~†å sf. “dalle molte spine”, Sola-
num Jacquini (L).

bahukanda sm. “che ha radici bulbose”,

Amorphophallus Campanulatus (L);

sf. (⁄) Cucumis Utilissimus o tipo di

zucca (L).

bahukara agg. 1. che fa molto, occupato,

utile in molti modi per (gen.); 2. che

spazza (L); sm. 1. cammello (L); 2.

specie di giuggiolo (L); sf. (å, ⁄) scopa,

ginestra (L).

bahukara~⁄ya agg. che ha (o che si la-

menta di avere) molto da fare, che non

ha mai tempo per nulla (L).

bahukar~ikå sf. Salvinia Cucullata (L).

bahukalka sm. Buchanania Latifolia (L).

bahukalpa agg. molteplice, multiforme

(MBh).

bahukalyå~a agg. molto illustre, nobilis-

simo.

bahukåma agg. che ha molti desideri o

brame.

bahukåra agg. che fa o produce molto

(VS).

bahukåra~⁄ya agg. che ha (o che si la-

menta di avere) molto da fare, che non

ha mai tempo per nulla (L).

bahukålam avv. per lungo tempo.

bahukål⁄na agg. di lunga durata, vecchio,

antico.

bahuk⁄†a sm. N. di un gråma nel nord.

bahukusumita agg. pieno di fiori.

bahuk¨rca sm. specie di noce di cocco

(L).

bahuk®ta agg. che ha fatto molto.

bahuk®tya agg. che ha (o che si lamenta di

avere) molto da fare, che non ha mai

tempo per nulla (L).

bahuketu sm. N. di una montagna (R).

bahukrama sm. krama di più di tre parole.

bahuk‚ama agg. che resiste molto; sm.

santo jaina o buddhista (L).

bahuk‚åra sm. tipo di alcali (L).

bahuk‚⁄raduh agg. che produce molto

latte.

bahuk‚⁄rå sf. vacca che dà molto latte (L).

bahugandha agg. molto profumato (L);

sm. resina di Boswellia Thurifera (L);

sf. (å) 1. gemma di Michelia Cham-
paka (L); 2. Jasminum Auriculatum
(L); 3. Nigella Indica (L); sn. 1. can-

nella (L); 2. tipo di sandalo (L).

bahugandhadå sf. muschio (L).

bahugarhyavåc agg. che dice molte cose da

censurare, troppo ciarliero, loquace (L).

bahugava sm. “che ha molto bestiame”,

N. di un principe (Hariv).

bahugiri sm. N. di un distretto.

bahugú agg. ricco in bestiame.

bahugu∂å sf. Solanum Jacquini (L).

bahugu~a agg. 1. dai molti fili (detto di

una corda); 2. molteplice, multiforme,

molto (MBh; R); 3. che ha molte buone

qualità o virtù; sm. N. di un Deva-

gandharva (MBh).

bahuguru sm. chi ha letto molto ma in

modo superficiale, saccente (L).

bahuguhå sf. Solanum Jacquini (L).

bahugo agg. che ha molto bestiame.

bahugotraja agg. che ha molti consangui-

nei (Kathås).

bahugranthi sm. “dai molti nodi”, Tama-
rix Indica (L).

bahugraha agg. che riceve o ritiene molto

(detto di un ministro o di una brocca

per l’acqua), (Hit).

bahucårín agg. che girovaga molto o in

lungo e in largo (AV).

bahucitra agg. molto vario o molteplice.

bahucchada sm. Alstonia Scholaris (L).

bahucchala agg. ingannevole.

bahucchalatva sn. l’essere ingannevole.

bahucchinnå sf. specie di Cocculus (L).

bahujana sm. grande moltitudine di per-

sone (Buddh); agg. circondato da mol-

te persone.

bahujanaparivåra sm. tipo di Samådhi.

bahujanahita sn. benessere comune.

bahujanmabhåj agg. soggetto a molte na-

scite.
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bahujanya sn. moltitudine di persone (L).

bahujalpa agg. molto ciarliero, loquace.

bahujalpit® sm. parlatore, chiacchierone

(R).

bahujava agg. molto rapido.

bahujåta agg. cresciuto forte.

bahujål⁄ sf. tipo di cetriolo (L).

bahujña agg. padrone di grande cono-

scenza.

bahujñatå sf. grande conoscenza.

bahutanaya agg. che ha molti figli.

bahutantr⁄ agg. con molte fibre (detto so-

lo del corpo), (På~).

bahutantr⁄ka agg. che ha molte corde

(detto di uno strumento musicale), (L).

bahutama agg. 1. moltissimo, massimo,

numerosissimo; 2. il più lontano, il più

remoto.

bahútaya agg. molteplice, vario (TS).

bahutara agg. 1. più (o il più) abbondante o

numeroso; 2. più grande o molto grande

(MBh); avv. (am) più, molto o troppo,

per la maggior parte, principalmente.

bahutaraka agg. moltissimo o molto nu-

meroso.

bahutaraka~iça sm. tipo di granturco o di

grano.

bahutaråm avv. in alto grado, straordina-

riamente, molto.

bahutalavaçå sf. Iris Pseudacorus (L).

bahutas avv. 1. da, per molto o tanto; 2. da

molti lati (På~).

bahutå sf. numerosità, abbondanza, co-

pia, molteplicità, pluralità.

bahutiktå sf. Solanum Indicum (L).

bahutitha agg. molteplice, vario, molto,

molti (MBh); avv. (am) molto, grande-

mente (MBh).

bahut®~a agg. che abbonda di erba

(Kathås); sn. cosa molto simile ad er-

ba, quasi erba, semplice filo d’erba;

sm. Saccharum Munja (L).

bahut®‚~a agg. che ha molta sete.

bahutra avv. in molti modi o luoghi, tra

molti (På~).

bahutrâ avv. tra molti, molti (RV).

bahutrivar‚a agg. che ha quasi tre anni.

bahutva sn. 1. abbondanza, moltitudine

(MBh); 2. pluralità maggioranza (Mn);

3. gram. numero plurale.

bahutvakka sm. “che ha molta corteccia”,

Betula Bhojpatra (L).

bahutvac sm. 1. “che ha molta corteccia”,

Betula Bhojpatra (L); 2. Astonia Scho-
laris (L).

bahuthå avv. in numerosi modi, in diverse

maniere.

bahuda agg. “che dà molto”, liberale, mu-

nifico.

bahudak‚i~á agg. segnato da molti com-

pensi o donazioni (detto di una cerimo-

nia religiosa), liberale, prodigo, gene-

roso (ÇBr).

bahuda~∂ika agg. che ha molti portatori

di bastone.

bahuda~∂in agg. che ha molti portatori di

bastone.

bahudant⁄ sf. N. di donna.

bahudant⁄suta sm. (vl. valgudant⁄sukha)

“figlio di Bahudant⁄”, N. di un autore.

bahudarçaka agg. che osserva molto,

prudente, circospetto (L).

bahudarçitå sf. circospezione (L).

bahudarçin agg. che osserva molto, pru-

dente, circospetto (L).

bahudalakaniça sm. specie di grano (L).

bahudåna sn. ricco dono; agg. (á) “che dà

molto”, liberale, munifico (ÇBr).

bahudåman sf. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda (MBh).

bahudåmå sf. N. di una delle Måt® che as-

sistono Skanda (MBh).

bahudåyin agg. “che dà molto”, liberale,

munifico (ChUp).

bahudåsapuru‚a agg. che ha molti schia-

vi e servitori.

bahudåsap¨ru‚á agg. che ha molti schia-

vi e servitori (TBr).

bahuduªkhavåsam avv. avendo una di-

mora molto penosa (BhP).

bahudugdha agg. che ha molto latte (L);

sf. (å) vacca che dà molto latte (L); sm.

frumento (L).

bahudugdhavat⁄ sf. vacca che dà molto

latte. 

bahudugdhikå sf. “che ha molto latte”,

Tithymalus Antiquorum (che produce

un succo lattiginoso pungente), (L).

bahud®çvan sm. chi ha visto molto, gran-

de osservatore, molto esperto (L).

bahud®‚†a agg. che ha visto molto, grande

osservatore, molto esperto.

bahudeya sn. munificenza, generosità.

bahudevata agg. (inno) indirizzato a mol-

te divinità.

bahudevatå sf. offerta per molte divinità.

bahudevatya agg. che appartiene a molte

divinità (TS; ÇBr).

bahudeçadarçin agg. che ha visto molte

regioni, grande viaggiatore.

bahudaivata agg. relativo a molte divi-

nità.

bahudaivatya agg. relativo a molte divi-

nità; sn. N. di un’opera.

bahudo‚a sm. grave danno o offesa; agg.

che ha molti difetti o incovenienti,

molto cattivo o malvagio (R).

bahudohanå sf. donna che produce molto

latte (MBh).

bahudhana agg. che possiede molta ric-

chezza, ricco, danaroso; sm. N. di uo-

mo (L).

bahudhaneçvara sm. uomo molto ricco

(Kathås).

bahudhanvin agg. che ha molti archi (det-

to di Çiva), (MBh).

bahudhâ avv. in molti modi, parti, forme o

direzioni, in modo vario, molteplice-

mente, molto, ripetutamente (RV). 

bahudhåk® vb. cl. 8 P. bahudhåkaroti:

1. rendere molteplice, moltiplicare; 2.

rendere pubblico, divulgare.

bahudhågata agg. andato in varie direzio-

ni, disperso, sparpagliato.

bahudhåtmaka agg. che esiste in diverse

forme, molteplice nell’essenza (R).

bahudhånya sm. “che abbonda in gran-

turco”, N. del dodicesimo o del qua-

rantaseiesimo anno in un ciclo di ses-

santa anni di Giove.

bahudhånyaka sm. sn. N. di un luogo

(MBh).

bahudhåra sn. “con molti spigoli”, dia-

mante o fulmine di Indra (L).

bahudh⁄van agg. piuttosto abile.

bahudhen¨ka sn. grande moltitudine di

vacche da latte (MBh).

bahudheya sm. pl. N. di una scuola(L).

bahudhmåtá agg. temprato o fuso spesso

(detto del ferro), (ÇBr).

bahunåda sm. “che risuona forte”, con-

chiglia (L).

bahunåman agg. che ha molti nomi (BhP).

bahuni‚ka agg. che vale molti ni‚ka (På~).

bahunai‚kika agg. che vale molti ni‚ka
(På~).

bahupa†u agg. piuttosto abile (L).

bahupattra agg. con molte foglie; sm. ci-

polla (L); sf. (å) tipo di fiore profumato

(L); sf. (⁄) N. di varie piante (Aloe
Perfoliata, basilico, specie di

Solanum), (L); sn. talco (L).

bahupattrikå sf. 1. Flacourtia Cataph-
racta (L); 2. Trigonella Foenum Grae-
cum; 3. specie di pianta (L).

bahupatn⁄ka agg. 1. con molte mogli; 2.

eseguito da molte mogli.

bahupatn⁄katå sf. poligamia (MBh).

bahupatn⁄k®t sm. uomo che sposa molte

mogli.

bahupatn⁄tå sf. poligamia.

bahupad sm. “con molte radici”, Ficus In-
dica (L).

bahupada agg. con molti piedi (BhP).

bahupannaga sm. (vl. brahmapannaga)

N. di un Marut (Hariv).

bahupar~á agg. con molte foglie (TS;

TBr); sm. Alstonia Scholaris (L); sf.

(å) Trigonella Foenum Graecum (L).

bahupar~ikå sf. Salvinia Cucullata (L).

bahupaçu agg. ricco in bestiame.

bahupåkya agg. nella cui casa si cucina

molto (per il povero), (ChUp).

bahupåd sm. “con molte radici”, Ficus In-
dica.

bahupåda agg. 1. con molti piedi (MBh);

2. composto di diversi påda; sm. Ficus
Indica (L).

bahupâyya agg. che protegge molti; sn.

larga sala (RV).

bahuputra agg. che ha molti figli; sm. 1.

Alstonia Scholaris; 2. N. di un Prajåpa-

ti (R); sf. (⁄) 1. Asparagus Racemosus;

2. Flacourtia Cataphracta (L); 3. N. di

Durgå (L).
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bahuputratå sf. l’avere molti figli.

bahuputratva sn. l’avere molti figli.

bahuputrikå sf. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda (MBh).

bahupu‚†á agg. che si trova in grande pro-

sperità (MaitrS).

bahupu‚pa sm. “con molti fiori”, Erythri-
na Indica (L).

bahupu‚paprabålavat agg. che ha molti

fiori e giovani germogli (R).

bahupu‚paphalopeta agg. che ha molti

fiori e frutti.

bahupu‚p⁄ sf. (vl. bahupu‚pikå) Grislea
Tomentosa.

bahuprakåra agg. di molti tipi, moltepli-

ce; avv. in molti modi, molteplicemen-

te (R).

bahuprak®ti agg. che consta di molte par-

ti primarie o di molti elementi verbali

(p.e. un composto).

bahupraja agg. (vl. bahuprajás) che ha

una progenie numerosa (R); sm. (solo

L) 1. maiale; 2. topo; 3. Saccharum
Munja.

bahuprajña agg. molto saggio.

bahuprajñånaçålin agg. padrone di molta

conoscenza (Kathås).

bahupratigråhya agg. che è abile a fare

regali a tanti.

bahupratijña agg. 1. che contiene più di

una proposizione, complicato; 2. giur.

che comprende molti capi d’accusa

(detto di una querela), (Yåjñ).

bahupratyarthika agg. che ha molti av-

versari o oppositori.

bahupratyavåya agg. connesso con molte

difficoltà.

bahuprada agg. “che concede molto”, li-

berale, munifico, generoso (L).

bahuprapañca agg. molto verboso o pro-

lisso (Hit). 

bahupralåpitå sf. loquacità.

bahupralåpin agg. che parla molto, gar-

rulo.

bahupravåha agg. “con molti torrenti”,

che scorre in molti torrenti.

bahupraç¨ sf. madre di molti bambini (L).

bahupråçnika agg. che contiene molte

domande.

bahupriyá agg. caro a molti (ÇBr).

bahupreyas⁄ agg. che ama molti.

bahuphala agg. “dai molti frutti”, fertile;

sm. 1. albero da frutto (L); 2. Nauclea
Cadamba (L); sf. (å, ⁄) N. di varie

piante.

bahuphalikå sf. specie di giuggiolo (L).

bahuphenå sf. specie di pianta.

bahuphenåraså sf. N. di varie piante

(Car).

bahubala agg. che possiede grande forza;

sm. leone (L). 

bahubåhu agg. dalle molte braccia; sm.

N. di un principe (Hariv).

bahub⁄ja agg. (vl. bahuv⁄ja) che ha molto

seme; sn. frutto di Anona Reticulata o

Squamosa (L); sf. (å) 1. Trigonella
Foenum Graecum; 2. tipo di Musa (L).

bahubollaka sm. grande parlatore.

bahubhak‚a agg. che mangia molto, gran

mangiatore.

bahubhadra sm. pl. N. di un popolo.

bahubhågya agg. di grande fortuna, fortu-

nato.

bahubhå‚itå sf. loquacità, garrulità

(MBh).

bahubhå‚in agg. che parla molto, garrulo.

bahubhå‚ya sn. loquacità, garrulità.

bahubhuj agg. che mangia molto, gran

mangiatore (MBh).

bahubhuja agg. che ha molte braccia; sf.

(å) N. di Durgå (L).

bahubh¨mi sm. N. di un principe (VP).

bahubh¨mika agg. che ha molti piani o

trame.

bahubh®jj agg. che arrostisce o frigge

molto.

bahubhokt® sm. gran mangiatore.

bahubhogyå sf. “che deve essere goduta

da molti”, cortigiana, prostituta.

bahubhojaka agg. che mangia molto.

bahubhojin agg. che mangia molto, vo-

race.

bahubhauma agg. con moti piani o trame

(R).

bahumañjar⁄ sf. basilico.

bahumata agg. 1. pensato molto, altamen-

te stimato, valutato (MBh); 2. che ha

molte differenti opinioni.

bahumati sf. alta opinione o stima.

bahumatsya agg. che ha molti pesci; sn.

posto che abbonda di pesci.

bahumadhyaga agg. che va tra o appartie-

ne a molti.

bahumantavya agg. che deve essere ri-

cordato molto o altamente stimato, de-

gno di stima (MBh).

bahumala sm. “che ha molte scorie”,

piombo (L).

bahumåna sm. alta stima o opinione,

grande rispetto o riguardo per (loc. del-

la persona o cosa, ra. con gen. della

persona), (MBh); sn. dono reso da un

superiore ad un inferiore.

bahumånin agg. molto ricordato, alta-

mente stimato (MBh).

bahumånu‚asaµk⁄r~a sn. “affollato da

molte persone”, porto, padiglione.

bahumånya agg. che deve essere ricorda-

to molto, che deve essere altamente sti-

mato, degno di stima.

bahumåya agg. astuto, disonesto, infido

(MBh).

bahumårg⁄ sf. luogo in cui si incontrano

molte strade. 

bahumårga sn. luogo in cui si incontrano

molte strade.

bahumåla agg. che ha molte collane.

bahumålaka agg. che ha molte collane.

bahumålyaphala agg. ricco di ghirlande e

frutti.

bahumå‚atilá agg. ricco di fagioli e sesa-

mo (TS).

bahumitra agg. che ha molti amici; sm. N.

di uomo.

bahumukha agg. “dalle molte bocche”,

che parla molto (BhP).

bahum¨tra agg. che produce urina in ec-

cesso.

bahum¨traka sm. tipo di camaleonte (L).

bahum¨tratå sf. diabete (L).

bahum¨rti agg. multiforme; sf. arbusto

del cotone selvatico.

bahum¨rdhan agg. dalle molte teste; sm.

N. di Vi‚~u (L).

bahum¨la agg. dalle molte radici; sm. 1.

tipo di canna o erba (L); 2. Hypernthe-
ra Moringa (L); sf. (å) Asparagus Ra-
cemosus (L); sf. (⁄) Emblica Officinalis
(L).

bahum¨laka sm. 1. specie di canna (L);

2. N. di un Någa (MBh); sn. radice di

Andropogon Muricatus dal profumo

dolce.

bahum¨laphalånvita agg. provvisto o

fornito di molte radici e frutti.

bahum¨lya agg. dal prezzo alto, prezioso;

sn. grossa somma di denaro (Råjat).

bahum®ga agg. che abbonda in cervi.

bahuyåjin agg. che ha offerto molti sacri-

fici (TS).

bahuyåjya agg. che ha molti istitutori di

un sacrificio, che sacrifica nell’interes-

se di molti.

bahuyojanå sf. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda (MBh).

bahurajas agg. molto polveroso o che

contiene molto polline.

bahuratna agg. ricco di gemme o gioielli.

bahuratnåya vb. den. Å. bahuratnåyate:

contenere molti gioielli.

bahuratha sm. N. di un re (Hariv).

bahurada sm. pl. (vl. båhubådha) N. di un

popolo (VP).

bahurandhrikå sf. “molto perforato”, N.

di una radice medicinale (L).

bahuramadhya agg. spesso nel mezzo

(detto del succo del soma durante il

processo di fermentazione), (AitBr).

bahuramya agg. molto piacevole.

bahurasá agg. che ha molto succo, succo-

so (ÇBr); sf. (å) Cardiospermum Hali-
cacabum (L).

bahuråyaspo‚á agg. che possiede molta

ricchezza (TS).

bahuråçi agg. mat. composto da numerosi

termini; sm. (con pak‚a) serie di molti

termini.

bahuripu agg. che ha molti nemici.

bahuruhå sf. specie di Cocculus (L).

bahur¨pá agg. 1. multiforme, variegato;

2. molteplice (VS); sm. 1. N. di Çiva

(MBh); 2. N. di Rudra; 3. N. di un fi-

glio di Medhåtithi (BhP); 4. camaleon-

te (L); 5. capelli (L); 6. resina di Shorea
Robusta (L); 7. sole (L); 8. N. di
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Brahmå (L); 9. N. di Vi‚~u (L); 10. N.

del dio Kåma (L); 11. N. di un Buddha

(L); sf. (å) N. di una delle sette lingue

di fuoco (L); sn. N. di un var‚a (BhP).

bahur¨paka agg. multiforme, molteplice

(MBh); sm. tipo di animale (L).

bahur¨pakalpa sm. N. di un’opera.

bahur¨pakaçobhita agg. (vl. bahu-
r¨påπgaçobhita) adornato in molti

modi, variamente decorato (MBh).

bahur¨pagarbhastotra sn. N. di uno sto-
tra.

bahur¨på‚†akatantra sn. N. collettivo

per otto tantra (i.e. Brahm⁄tantra,

Måheçvar⁄tantra, Kaumårikatantra, Vai-

‚~av⁄tantra, Våråh⁄tantra, Indrå~⁄tan-

tra, Cåmu~∂åtantra, Çivad¨t⁄tantra).

bahur¨pin agg. multiforme, molteplice

(BhP).

bahurekha sm. pl. molte linee o rughe, se-

gni di preoccupazioni o dolore.

bahuretas sm. “che ha molto seme”, N. di

Brahmå (L).

bahurai agg. che ha grandi ricchezze,

molto ricco.

bahuroman sm. 1. che ha molti capelli o

lana; 2. pecora (L).

bahulá agg. 1. spesso, denso, largo, vasto,

spazioso, ampio, esteso (RV); 2. ab-

bondante, numeroso, molti, molto; 3.

accompagnato da, assistito da (ChUp;

MBh); 4. gram. variamente applicabi-

le, che comprende molte cose (detto di

una regola); 5. nato sotto le Pleiadi; 6.

nero (L); avv. (am) spesso, frequente-

mente; sm. sn. metà oscura di un mese

(MBh); sm. 1. Agni o fuoco (L); 2. N.

di un Prajåpati (VP); 3. N. di un re dei

Tålajaπgha (MBh); sm. pl. N. di un po-

polo; sf. (å) 1. vacca (L); 2. cardamo-

mo; 3. Indigofera (L); 4. N. della dodi-

cesima kalå della luna; 5. N. di una

dea; 6. N. di una delle Måt® che assisto-

no Skanda (MBh); 7. N. della moglie

di Uttama, figlio di Uttånapåda; 8. N.

della madre di un Samudra; 9. N. di

una mitica vacca; 10. N. di un fiume

(MBh); sf. pl. Pleiadi; sn. 1. cielo (L);

2. sale nero artificiale (L); 3. pepe

bianco (L); 4. numero elevato (L). 

bahulagandha sn. “riccamente profuma-

to”, tipo di legno di sandalo; sf. (å) car-

damomo.

bahulacchada sm. Hyperanthera dai fiori

rossi (L).

bahulataraagg. più spesso, più denso (ÇBr).

bahulatå sf. 1. molteplicità, abbondanza,

numerosità; 2. l’essere ricco di, l’ab-

bondare in (in comp.); 3. ampiezza

(Suçr).

bahulat®~a agg. ricco di erba.

bahulatva sn. 1. molteplicità, abbondan-

za, numerosità; 2. l’essere ricco di,

l’abbondare in (in comp.); 3. ampiezza

(MBh).

bahulapar~a agg. dalle molte foglie.

bahulapalåça agg. dalle molte foglie.

bahulava~a sn. 1. che contiene molto sa-

le; 2. suolo impregnato di sale (L).

bahulavarman agg. avvolto in una spessa

copertura.

bahulånta agg. “denso alla fine”, che ha

un sedimento denso (detto del succo

del soma), (RV).

bahulåbhimåna agg. che minaccia molto,

minaccioso (detto di Indra), (RV).

bahulåyåsa agg. che provoca molta agita-

zione.

bahulålåpa agg. “che parla molto”, loqua-

ce, garrulo, ciarliero.

bahulåvi‚†a agg. fittamente abitato, den-

samente popolato (AitBr).

bahulåçva sm. “che ha molti cavalli”, N.

di un re.

bahulikå sf. pl. Pleiadi (L).

bahulita agg. aumentato, incrementato.

bahul⁄kara~a sn. 1. il moltiplicare, il ma-

gnificare; 2. il vagliare.

bahul⁄kari‚~u agg. che si sforza o che ten-

ta di accrescere (BhP).

bahul⁄kåra sm. grande zelo o grande cura

per.

bahul⁄k®ta agg. 1. reso grande, molteplice

o vasto, esteso, accresciuto, aumenta-

to, ingrandito (MBh; Hariv); 2. reso

più di, più pratico o con più cura per; 3.

reso pubblico, promulgato (MBh); 4.

distratto (MBh; Hariv); 5. trebbiato,

vagliato (L).

bahul⁄bhåva sm. il divenire vastamente

diffuso, pubblico, notorietà generale

(Kathås).

bahul⁄bh¨ vb. cl. 1 P. bahul⁄bhavati: 1. di-

venire vastamente diffuso, spargersi,

accrescere (intr.); 2. divenire pubblico

o conosciuto.

bahul⁄bh¨ta agg. divenuto diffuso, pub-

blico o noto.

bahuletarapak‚a sm. du. metà oscura e

metà luminosa di un mese.

bahulau‚adika agg. coperto di erbe.

bahuvaktavya agg. che si dice a proposito

di (Råjat).

bahuvacana sn. numero plurale, termina-

zioni dei casi e personali nel numero

plurale (ÇBr). 

bahuvat avv. pluralmente, nel numero

plurale (p.e. api dvivad api bahuvat,
“sia al duale sia al plurale”).

bahuvar~a agg. dai molti colori (Suçr).

bahuvarta sm. N. di un luogo.

bahuvar‚asahasrika agg. che dura molte

migliaia di anni (MBh).

bahuvar‚asahasrin agg. che dura molte

migliaia di anni, che ha molte migliaia

di anni (MBh).

bahuvalka sm. “che ha molta corteccia”,

Buchanania Latifolia (L).

bahuvalkala sm. “che ha molta cortec-

cia”, Buchanania Latifolia.

bahuvall⁄ sf. Hoya Viridiflora (L).

bahuvådín agg. che parla molto, garrulo,

che ciarla (VS).

bahuvåra sm. Cordia Myxa.

bahuvåraka sm. Cordia Myxa.

bahuvårakaphalasn. frutti di Cordia Myxa.

bahuvåram avv. molte volte, spesso.

bahuvår‚ika agg. che dura molti anni, che

ha molti anni (R).

bahuvi agg. che contiene molti uccelli.

bahuvikrama agg. molto potente.

bahuvighna agg. che presenta molti osta-

coli o molte difficoltà.

bahuvíd agg. che conosce molto, molto

istruito (TS; ChUp).

bahuvidya agg. che conosce molto, molto

istruito.

bahuvidha agg. di tanti tipi o maniere,

molteplice, vario (MBh); avv. (am) di-

versamente, in diverse direzioni, su e

giù (R); sm. N. di un principe (VP).

bahuvidhåkåra agg. multiforme, molte-

plice (R).

bahuvista agg. che pesa molti vista.

bahuvistara sm. grande estensione; agg.

1. (vl. bahuviståra) di vasta ampiezza,

vastamente diffuso; 2. molteplice, va-

rio (MBh; Hariv); 3. molto particola-

reggiato (R).

bahuvistarayuktam avv. in tutte le dire-

zioni, dovunque (R).

bahuvist⁄r~a agg. molto esteso, vasta-

mente diffuso; sf. (å) Abrus Precato-
rius (arbusto che produce una piccola

bacca rossa e nera, comunemente chia-

mato kucai), (L).

bahuv⁄rya agg. molto potente o efficace

(MBh); sm. N. di varie piante (Termi-
nalia Bellerica, Bombax Heptaphyl-
lum, etc.), (L); sf. (å) Flacourtia Ca-
taphracta (L).

bahuvelam agg. spesse volte.

bahuvaistika agg. che pesa molti vista.

bahuvyaya agg. che spende molto, prodi-

go (L).

bahuvyayin agg. che spende molto, prodi-

go (L).

bahuvyåpin agg. che sparge lontano, che

si estende in largo.

bahuvyålani‚evita agg. infestato o abitato

da molti serpenti o da molte bestie sel-

vatiche (MBh).

bahuvr⁄hi agg. che possiede molto riso;

sm. composto relativo o aggettivo (nel

quale, come nella stessa parola bahu-
vr⁄hi, l’ultimo membro perde il suo ca-

rattere di sostantivo e insieme al primo

membro serve per qualificare un so-

stantivo).

bahuvr⁄hivat avv. come un bahuvr⁄hi o

composto relativo.

bahuçakti agg. che possiede grande pote-

re; sm. N. di un principe.

bahuçatru agg. che ha molti nemici (Hit);

sm. passero (L).
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bahuçabda sm. numero plurale.

bahuçalya sm. varietà di khadira con fiori

rossi (L).

bahuçás avv. molteplicemente, ripetuta-

mente, molto, spesso (TS).

bahuçasta agg. 1. davvero eccellente; 2.

molto giusto, buono o felice.

bahuçåkha agg. “dai molti rami”, cha ha

molti rami o ramificazioni, multifor-

me, molteplice (TS; TBr); sm. Euphor-
bia Antiquorum (L).

bahuçåkhin agg. “dai molti rami”, cha ha

molti rami o ramificazioni, multifor-

me, molteplice (MBh).

bahuçåla sm. Euphorbia Antiquorum.

bahuçåstrajña agg. reso edotto con molti

libri o scienze.

bahuçikha agg. dai molti punti; sf. (å), (vl.

vahniçikha) Commelina Salicifolia e

altre specie (L).

bahuçubhåya vb. den. Å. bahuçubhåyate:

essere o diventare una grande benedi-

zione.

bahuç¨nya agg. molto vuoto o disabitato.

bahuç®πga agg. dalle molte corna (L); sm.

N. di Vi‚~u.

bahuçruta agg. che ha studiato molto,

molto colto, ben versato nei Veda (Mn;

MBh); sm. N. di un ministro.

bahuçruti sf. il ricorrere del plurale in un

testo.

bahuçrut⁄ya sm. pl. “che ha una profonda

erudizione”, N. di una scuola buddhi-

sta.

bahusaµvatsara sn. sacrificio del soma
che dura molti anni.

bahusaµsthita agg. molto frequentato.

bahusaµkhyåka agg. numeroso.

bahusattva agg. che abbonda di animali

(MBh).

bahusatya sm. N. del decimo muh¨rta.

bahusad®ça agg. molto simile, molto ap-

propriato o giusto.

bahusaµtati agg. che ha una numerosa

posterità o progenie; sm. Bambusa
Spinosa (L).

bahusampu†a sm. specie di radice bulbo-

sa (L).

bahusarpi‚ka agg. preparato con molto

burro chiarificato.

bahusava agg. 1. che offre molti sacrifici

o fa qualcosa per molti anni (BhP); 2.

che contiene molti sacrifici o anni.

bahusasya agg. ricco di grano; sm. N. di

un villaggio (Kathås).

bahusådhana agg. che possiede molte ri-

sorse.

bahusådhåra agg. che ha molti sostegni

(Kathås).

bahusådhåra~a agg. comune a molti.

bahusåmi sm. N. di un’opera.

bahusårá agg. che contiene molto midol-

lo, pieno di midollo, sostanziale (ÇBr);

sm. Acacia Catechu (L).

bahusåhasra agg. 1. che ammonta a molte

migliaia (MBh; R); 2. (sacrificio) cui

partecipano molte migliaia (R); sf. (⁄)
molte migliaia (R).

bahusu agg. (vl. bahus¨) che produce

molto, fertile; sm. maiale, cinghiale;

sf. (¨) scrofa (L).

bahusuta agg. che ha una grande progenie

o posterità; sf. (å) Asparagus Racemo-
sus (L). 

bahusuvar~a agg. ricco in oro (Råjat).

bahusuvar~aka agg. che costa o possiede

molto oro (R); sm. 1. N. di un agrahå-
ra sul Gange (Kathås); 2. N. di un

principe.

bahus¨kta agg. che consta di molti inni.

bahus¨ti sf. (vl. bahus¨tikå) donna cui so-

no nati molti figli (L).

bahus¨tigo sf. vacca che partorisce spesso

(L).

bahus¨var⁄ sf. madre di molti figli (RV II,

32, 7).

bahustavåvali sf. N. di una raccolta di inni.

bahusp®ç agg. che giunge a molti, esteso o

diffuso generalmente.

bahusvana agg. “che risuona molto”, che

produce molti suoni; sm. gufo, civetta

(L).

bahusvara agg. dalle molte sillabe, che

contiene più di due sillabe.

bahusvar~alak‚am¨lya agg. che vale

molte centinaia di migliaia di pezzi

d’oro (Kathås).

bahusvåmika agg. che ha molti proprieta-

ri o padroni.

bahuhastika agg. ricco di elefanti (TBr).

bahuhira~yá agg. ricco di oro; sm. N. di

un Ekåha comunemente chiamato

D¨~åça.

bah¨daka agg. che ha molta acqua (R);

sm. tipo di mendicante che elemosina

il cibo nei luoghi di abluzione (MBh).

bah¨dana sn. raccolta di vari tipi di ci-

bo (?), (BhP).

bah¨dita sn. loquacità (L).

bah¨pamå sf. tipo di paragone (in cui so-

no contenuti molti upamåna).

bah¨rj agg. che possiede molta forza.

bahe†aka sm. Terminalia Belerica (L).

bahvak‚ara agg. dalle molte sillabe, poli-

sillabico.

bahvak‚aratva sn. polisillabicità.

bahvak‚aråntya agg. che è alla fine di una

parola polisillabica.

bahvagni agg. N. di particolari versi nei

quali sono menzionati vari Agni.

bahvac agg. gram. che ha diverse vocali,

polisillabico.

bahvacka agg. gram. che ha diverse voca-

li, polisillabico.

bahvajaviká agg. che ha molte capre e pe-

core (TBr).

bahvadhyayana agg. che consta di molti

capitoli.

bahvadhyåya agg. che consta di molti ca-

pitoli.

bahvanartha agg. frequentato da molti

mali.

bahvanná agg. ricco di cibo (RV; ÇBr).

bahvap agg. che contiene molta acqua, ac-

quoso.

bahvapa agg. che contiene molta acqua,

acquoso.

bahvapatya agg. 1. che ha una progenie

numerosa; 2. asrl. che promette o pre-

dice una progenie numerosa; sm.

maiale o topo (L); sf. (å) vacca che ha

partorito spesso.

bahvapåya agg. frequentato con molti pe-

ricoli.

bahvabaddhapralåpin agg. che parla

molto di ciò che è insignificante.

bahvabhidhåna sn. numero plurale.

bahvamitra agg. che ha molti nemici.

bahvartha agg. 1. che ha molto significato

o importanza, importante (L); 2. che ha

molti significati o oggetti (L).

bahvárha agg. estremamente prezioso

(MaitrS).

bahvavarodha agg. che ha molte mogli.

bahvaçvá agg. che ha molti cavalli (TBr);

sm. N. di un figlio di Mugdala (VP).

bahvåjya agg. che abbonda di burro chia-

rificato.

bahvådin agg. che mangia molto, grande

divoratore.

bahvåçin agg. che mangia molto, grande

divoratore; sm. N. di uno dei figli di

Dh®tarå‚†ra (MBh).

bahvåçcarya agg. che contiene molti og-

getti meravigliosi (MBh).

bahvåçcaryamaya agg. che contiene mol-

ti oggetti meravigliosi (MBh; Kathås).

bahvåçrayå sf. N. di una Kiµnar⁄.

bahv⁄çvara sm. sn. N. di un luogo sacro

sulla riva del fiume Revå o Narmadå.

bahv⁄çvaramåhåtmya sn. N. di un’opera.

bahv®c agg. “dai molti versi”, che contie-

ne molti versi; sf. N. del RV o di una

Çåkhå del RV.

bahv®ca agg. “dai molti versi”, che contie-

ne molti versi (BhP); sm. uno che ha

familiarità con il RV, sacerdote del RV

o sacerdote Hot® che rappresenta il RV

nelle cerimonie sacrificali.

bahv®cakårikå sf. pl. N. di un’opera.

bahv®cag®hyakårikå sf. pl. N. di un’opera.

bahv®cag®hyapariçi‚†a sn. N. di un’ope-

ra.

bahv®capaddhati sf. N. di un’opera.

bahv®cabråhma~a sn. (v. aitareyabråh-
ma~a) N. di un’opera.

bahv®caçråddhaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

bahv®ca‚o∂açakarmamantravivara~a

sn. N. di un’opera.

bahv®casaµdhyåbhå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

bahv®cåhnika sn. N. di un’opera.

bahv®cåhnikopani‚ad sf. (v. aitareyopa-
ni‚ad) N. di un’opera.
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bahvenas agg. molto immorale (Mn).

bahvau‚adhika agg. che abbonda di erbe.

båka sn. moltitudine di gru (På~).

båkarukå sf. tipo di gru (L).

båkåyana sm. patr. da Baka (anche pl.). 

båkurá sm. (con d®ti) tipo di cornamusa

(RV IX, 1, 8).

båkula agg. relativo a o che deriva dall’al-

bero bakula (Suçr); sn. frutto dell’albe-

ro bakula (L).

båjabahåduracandra sm. N. di un figlio

di N⁄lacandra e protettore di Ananta-

deva.

bå∂ vb. (vl. vå∂) cl. 1 Å. bå∂ate: fare il ba-

gno, tuffarsi.

bå∂abh⁄kara sm. N. di un grammatico.

bå∂ita agg. immerso.

bå∂⁄ra sm. lavoratore assunto (L).

bå∂ey⁄putra sm. N. di un maestro (ÇBr).

bå∂há agg. (vl. bå¬há) forte, potente; avv.

(bå¬hé) rumorosamente, fortemente,

potentemente (RV); avv. (bå∂ham,
vå∂ham) sicuramente, certamente, in

verità, realmente, in ogni modo, dav-

vero, sì (usato generamente come par-

ticella di consenso, affermazione o

conferma), (MBh).

bå∂havikrama agg. di eccessiva prodez-

za, molto potente o forte.

bå∂has„tvan agg. che procede a grandi

passi vigorosamente avanti (RV I, 122,

10).

bå~á sm. (vl. vå~á, bâ~a, vå~a) 1. asta di

canna, asta fatta di canna, freccia (RV);

2. N. del numero cinque (dalle cinque

frecce di Kåmadeva); 3. seno verso di

un arco; 4. segno per frecce, mira

(BhP); 5. parte di una freccia (L); 6.

Saccharum Sara o specie simile di

canna; 7. mammella di una vacca (L);

8. musica (AV X, 2, 17); 9. esclusiva-

mente proprio (non comune ad altri),

solo, unico, mero, singolo, che esclude

altri, non connesso con qualcos’altro,

isolato, astratto, assoluto, semplice,

puro, non composto, non mescolato,

intero, integro, egoista, invidioso (L);

10. N. di un Asura (figlio di Bali, nemi-

co di Vi‚~u e favorito di Çiva), (MBh);

11. N. di uno dei servitori di Skanda

(MBh); 12. N. di un re (Hariv); 13. (vl.

bå~abha††a) N. di un poeta; 14. N. di

uomo di bassa origine (Råjat); sm. sf.

(å) Barleria dai fiori blu; sf. (å) parte

posteriore o parte finale piumata di una

freccia (L); sn. 1. fiore di Barleria; 2.

corpo. 

bå~agaπgå sf. “freccia del Gange”, N. di

un fiume (si dice sia stato prodotto da

Råva~a fendendo una montagna con

una freccia).

bå~agocara sm. direzione di una freccia

(MBh).

bå~ajit sm. “vincitore dell’Asura Bå~a”,

N. di Vi‚~u (L).

bå~atå sf. inizio di una freccia.

bå~at¨~a sm. faretra (Kathås).

bå~at¨~⁄k®ta agg. fatto in una faretra

(Kathås).

bå~adhi sm. “ricettacolo di freccia”, fare-

tra (MBh).

bå~anåçå sf. N. di un fiume.

bå~anik®ta agg. trafitto o ferito da una

freccia.

bå~apañcånana sm. N. di un poeta.

bå~apatha sm. traiettoria di freccia, tiro

d’arco.

bå~apathåt⁄ta agg. passato oltre la dire-

zione di una freccia.

bå~apar~i sf. N. di una pianta.

bå~apå~i agg. “freccia alla mano”, arma-

to di frecce.

bå~apåta sm. “caduta di una freccia”, di-

rezione di una freccia.

bå~apåtavartin agg. (vl. bå~apathavar-
tin) che è nella traiettoria di una frec-

cia.

bå~apuπkhå sf. 1. parte finale piumata di

una freccia; 2. N. di una pianta che so-

miglia all’Indigofera (L).

bå~apur sf. capitale dell’Asura Bå~a (L).

bå~apura sn. capitale dell’Asura Bå~a (L).

bå~abha††a sm. N. dell’autore Bå~a.

bå~amaya agg. che consta di frecce, simi-

le ad una freccia (MBh).

bå~amukti sf. scarica di una freccia (L).

bâ~amukha agg. che ha frecce in bocca.

bå~amok‚a~a sn. scarica di una freccia

(L).

bå~ayojana sn. “unione di frecce”, faretra.

bå~arekhå sf. lunga ferita provocata da

una freccia (R).

bå~aliπga sn. pietra bianca trovata nel fiu-

me Narmadå e adorata come il liπga di

Çiva.

bâ~avat agg. 1. freccia (ÇBr); 2. faretra

(VS; ÇBr).

bå~avar‚a~a sn. nugolo di frecce o dardi.

bå~avar‚in agg. che inonda di frecce.

bå~avåra sm. moltitudine di frecce (L);

sn. corazza, armatura.

bå~av®‚†i sf. nugolo di frecce o dardi.

bå~açutå sf. “figlia di Bå~a”, N. di U‚å

(moglie di Aniruddha), (L).

bå~asaµdhåna sn. l’adattarsi di una frec-

cia alla corda dell’arco.

bå~asiddhi sf. il colpire nel segno di una

freccia.

bå~ahan sm. “uccisore di Bå~a”, N. di

Vi‚~u (L).

bå~åbhyåsa sm. “il lanciare frecce”, arte

del tiro con l’arco (L).

bå~åri sm. “nemico di Bå~a”, N. di Vi‚~u

(L).

bå~åval⁄ sf. serie di cinque çloka (che con-

tengono una sola frase).

bå~åçraya sm. “ricettacolo di freccia”, fa-

retra (L).

bå~åsana sn. 1. “scaricatore di frecce”, ar-

co; 2. corda dell’arco (L).

bå~åsan⁄k® vb. cl. 8 P. bå~åsan⁄karoti:
trasformare in arco (Hariv).

bå~åsura sm. Asura Bå~a.

bå~åsuravadha sm. “uccisione e sconfit-

ta dell’Asura Bå~a”, N. di un’opera.

bå~åsuravijaya sm. “uccisione e sconfit-

ta dell’Asura Bå~a”, N. di un’opera.

bå~i sf. 1. il tessere; 2. voce, discorso; 3. ti-

po di metro; 4. nuvola; 5. prezzo, valo-

re (v. vå~i).
bå~ija sm. 1. mercante, venditore; 2. fuo-

co sottomarino (v. vå~ija).

bå~ijya sn. traffico, commercio (v.

vå~ijya).

bå~in agg. che ha frecce (MBh; R).

bå~⁄ sf. suono, voce, musica; 2. parola, lin-

gua (v. vå~⁄). 
bå~eya sm. seguace dell’Asura Bå~a (Ha-

riv).

bå~eçvara sm. 1. N. di un liπga; 2. N. di

vari autori.

bådara agg. 1. che appartiene a o deriva

dall’albero di giuggiolo (Suçr); 2. fatto

di cotone (L); 3. comune (opp. a

s¨k‚ma); sm. sf. (å) arbusto del cotone

(L); sm. pl. N. di un popolo; sn. 1. giug-

giolo (Suçr); 2. bacca di Abrus Preca-
torius o la pianta stessa (L); 3. seta (L);

4. acqua (L); 5. guscio di conchiglia

con le volute da sinistra a destra (L); 6.

N. di una pianta (L).

bådaråya~a sm. N. di vari maestri e auto-

ri; agg. scritto o composto da Bå-

daråya~a.

bådaråya~apraçna sm. N. di un’opera

astrologica.

bådaråya~as¨tra sn. N. del Vedantas¨tra.

bådaråya~i sm. 1. N. di Çuka; 2. N. di vari

maestri e autori.

bådari sm. N. di un filosofo.

bådarika agg. che raccoglie i frutti del-

l’albero di giuggiolo (På~).

bådåma sm. mandorlo.

bådh vb. cl. 1 Å. bådhate (ep. P. bådhati):
1. premere, forzare, scacciare, respin-

gere, rimuovere (RV); 2. (con vár⁄yas)

strappare a pezzi (RV X, 113, 5); 3. tor-

mentare, affliggere, turbare, addolora-

re, irritare (RV); 4. resistere, opporsi,

arrestare, fermare, impedire (MBh); 5.

mettere da parte (una regola), annulla-

re, invalidare; 6. subire un fastidio o

un’angheria (TS); pass. bådhyate: 1.

essere premuto, forzato, scacciato, re-

spinto, rimosso; 2. patire, soffrire;

caus. bådhayati: far opprimere, far tor-

mentare, far assalire, far turbare, far ir-

ritare (R).

bådhá sm. 1. molestatore, tormentatore

(Hariv); 2. fastidio, molestia, afflizio-

ne, ostacolo, angoscia, dolore, preoc-

cupazione (RV); 3. (anche sf. å) danno,

ferita, danneggiamento (MBh); 4. pe-

ricolo, rischio; 5. esclusione da (in

comp.); 6. sospensione, annullamento
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(di una regola, etc.); 7. contraddizione,

obiezione, assurdità, l’essere escluso

in base ad una prova superiore.

bâdha sm. l’urgere, impulso (RV).

bådhaka agg. 1. che opprime, che tormen-

ta, che affligge; 2. che si oppone, che

ostacola, che danneggia, che nuoce a

(MBh); 3. che mette da parte, che an-

nulla; sm. 1. malattia delle donne (L);

2. tipo di albero; agg. che appartiene a

o deriva dall’albero bådhaka.

bådhakamaya agg. che appartiene a o de-

riva dall’albero bådhaka.

bådhacintåma~i sm. N. di un’opera.

bådhatå sf. N. di un’opera.

bådhana agg. 1. che opprime, che tormen-

ta; 2. che si oppone, che confuta (L); sf.

(å) disagio, angoscia, dolore; sn. 1. op-

posizione, resistenza, oppressione,

molestia, afflizione (anche pl.), (R); 2.

il rimuovere, il sospendere, annulla-

mento (di una regola, etc.).

bådhan⁄ya agg. che deve essere rimosso.

bådhap¨rvapak‚agranthakro∂a sm. N.

di un’opera.

bådhap¨rvapak‚agranthavivecana sn.

N. di un’opera.

bådhap¨rvapak‚agrantha†⁄kå sf. N. di

un’opera.

bådhap¨rvapak‚agranthaprakåça sm.

N. di un’opera.

bådhap¨rvapak‚agranthånugama sm.

N. di un’opera.

bådhabuddhipratibadhyatåvåda sm. N.

di un’opera.

bådhabuddhipratibadhyapratiban-

dhakabhåvavåda sm. N. di un’opera.

bådhabuddhipratibandhakatåvicåra

sm. N. di un’opera.

bådhabuddhivåda sm. N. di un’opera.

bådhabuddhivådårtha sm. N. di un’o-

pera.

bådhabuddhivicåra sm. N. di un’opera.

bådhayit® sm. danneggiatore, oppositore.

bådharahasya sn. N. di un’opera.

bådhavåda sm. N. di un’opera.

bådhavicåra sm. N. di un’opera.

bådhavibhåjaka sm. sn. N. di un’opera.

bådhasiddhåntagranthakro∂a sm. N. di

un’opera.

bådhasiddhåntagrantha†⁄kå sf. N. di

un’opera.

bådhasiddhåntagranthaprakåça sm. N.

di un’opera.

bådhasiddhåntagranthavivecana sn. N.

di un’opera.

bådhasiddhåntagranthånugama sm. N.

di un’opera.

bådhånta sm. N. di un’opera.

bådhitá agg. 1. compresso, oppresso

(RV); 2. gram. messo da parte, annulla-

to; 3. filos. contraddittorio, assurdo,

falso, incompatibile.

bådhitatva sn. l’essere sospeso, confutato

o contraddetto.

bådhitavya agg. 1. che deve essere incal-

zato, tormentato o angosciato (MBh);

2. che deve essere sospeso o annullato.

bådhit® sm. oppressore, tormentatore,

seccatore (MBh).

bådhitvå ger. 1. avendo incalzato o tor-

mentato; 2. gram. avendo neutralizza-

to l’effetto di una regola precedente.

bådhin agg. ifc. che danneggia, che impe-

disce.

bådhirika sm. matr. da Badhirikå.

bådhirya sn. sordità (MBh; Suçr).

bådh¨la sm. N. di una famiglia.

bådh¨laçi‚ya sm. N. di un autore.

bådh¨lasm®ti sf. N. di un’opera.

bådhya agg. 1. che deve essere (o che è)

incalzato, tormentato, afflitto, addolo-

rato, trattenuto o soppresso (Kathås);

2. che deve essere (o che è) messo da

parte, sospeso o annullato.

bådhyatva sn. condizione di essere messo

da parte, sospensione, anullamento.

bådhyabådhakatå sf. 1. condizione di

oppresso e oppressore (BhP); 2. condi-

zione di chi affligge in quanto merita di

essere afflitto.

bådhyamånatva sn. condizione di essere

sospeso o messo da parte, sospensione,

annullamento.

bådhyaretas sm. uomo il cui fluido gene-

rativo è ostruito, impotente.

bådhyaugåyana sm. patr. da Badhyoga.

bådhva sm. N. di uno ̧ ‚i.

båndhakineya sm. figlio di una donna

non sposata, bastardo (L).

båndhakeya sm. figlio di una donna non

sposata, bastardo.

båndhava sm. (ifc. sf. å) 1. congiunto, pa-

rente (spec. parente da parte di madre),

amico (Mn; MBh); 2. fratello; sf. (⁄)
parente femmina (Kathås). 

båndhavaka agg. che appartiene a o rela-

tivo ai congiunti, parenti (Hariv).

båndhavajana sm. parenti, congiunti

(collettivamente).

båndhavatå sf. parentela.

båndhavadhurå sf. disposizione amiche-

vole, gentilezza.

båndhavya sn. legame di sangue, parente-

la (Kathås).

båndhuka agg. (vl. måndhuka) che appar-

tiene a o deriva dall’albero bandhuka.

båndhukineya sm. matr. da Bandhuki.

båndhukya sn. matrimonio.

båpa~~abha††a sm. N. di un autore.

båpaya sm. N. di Kåç⁄nåthabha††a.

båpubha††a sm. N. di un autore (chiamato

anche Anantabha††a).

båp¨deva sm. N. di un autore.

båpyadeva sm. N. dell’autore di un’iscri-

zione.

båbakhånacaritra sn. N. di un’opera.

båbara sn. 1. N. di un Pañcaråtra; 2. N. di

un luogo.

båbuj⁄vyåsa sm. N. di un autore.

båber⁄ sf. N. di una città.

bâbhrava agg. che appartiene o relativo a

Babhru; sm. patr. da Babhru; sf. (⁄) N.

di Durgå (L); sn. N. di vari såman.

båbhravåya~i sm. N. di un figlio di

Viçvåmitra (MBh).

båbhrav⁄ya agg. relativo o che appartiene

a Båbhravya; sm. pl. discepoli di

Båbhravya.

båbhravya sm. 1. N. di vari autori e mae-

stri (anche con kauçika, pañcåla e

çå~∂ila); 2. N. di vari uomini; sf. (å) N.

di donna (L).

båbhravyaka agg. abitato dai Båbhravya.

båbhravyåya~⁄ sf. N. di donna.

båbhruka agg. come un icneumone, i.e.

marrone, brunastro.

båyabha††a sm. N. di un figlio di K®‚~a e

padre di Advaita.

båra sm. sn. foro, apertura.

båraha†a sm. N. di Naraharadåsa (autore

dell’opera hind⁄ Avatåracaritra o Ca-

turviµçatyavatåracaritra).

bårejya sm. sn. N. di una città.

bårbara agg. nato nella regione dei bar-

bari.

bårbar⁄†a sm. (solo L) 1. nocciolo del

frutto del mango; 2. giovane germo-

glio; 3. scatola; 4. figlio di una prosti-

tuta.

bårha agg. fatto con le penne della coda di

pavone (BhP).

bârhata agg. 1. relativo al såman B®hat

(VS; TS); 2. relativo al metro b®hat⁄
(TS); sm. pl. custodi del soma (RV X,

85, 4); sn. frutto della pianta b®hat⁄
(varietà delle solanacee).

bårhataka sm. N. di uomo.

bårhatånu‚†ubha agg. che consta di una

b®hat⁄ e di una anu‚†ubh.

bårhatsåmå sf. N. di donna (AV).

bårhadagna sm. pl. discendenti di B®ha-

dagni. 

bårhad⁄‚ava sm. patr. da B®hadi‚u (anche

pl.), (BhP).

bårhadukthá sm. patr. da B®haduktha; sn.

N. di vari såman.

bårhadgira agg. relativo a B®hadgiri; sn.

N. di vari såman.

bårhaddaivata sn. N. di un’opera.

bårhadbala agg. relativo a B®hadbala

(BhP).

bårhadratha agg. relativo a B®hadratha

(MBh); sm. patr. di Jaråsaµdha (Ha-

riv).

bårhadrathi sm. pl. patr. di Jaråsaµdha

(L).

bårhavata agg. che contiene la parola

barhatvat.
bårhaspata agg. relativo a o disceso da

B®haspati (MBh; R).

bårhaspatyá agg. relativo a o disceso da

B®haspati (AV); sn. 1. (con bha o

nak‚atra) costellazione Pu‚ya; 2. (con

måna) “misura di Giove”, metodo di
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computo del tempo; 3. Arthaçåstra di

B®haspati, etica, moralità; 4. N. di vari

såman; sm. 1. patr. da B®haspati (N. di

Çaµyu, Agni, Tapurm¨rdhan, Bha-

radvåja), (TS; ÇBr); 2. discepolo di

B®haspati (BhP); 3. infedele, materia-

lista (Hariv).

bårhaspatyajyotiªçåstra sn. N. di un’o-

pera.

bårhaspatyajyotirgrantha sm. N. di

un’opera.

bårhaspatyatantra sn. N. di un’opera.

bårhaspatyamahiman sm. N. di un’o-

pera.

bårhaspatyamuh¨rtavidhåna sn. N. di

un’opera.

bårhaspatyasaµhitå sf. N. di un’opera.

bårhaspatyas¨tra†⁄kå sf. N. di un’opera.

bårhaspatyasm®ti sf. N. di un’opera.

bårhi‚ada sm. (vl. bårhiª‚ada) patr. da

Barhi‚ad o Barhiª‚ad (anche pl.),

(BhP).

bâl indecl. onomatopea che imita il suono

di un corpo che cade (AV).

båla agg. 1. giovane, fanciullesco, infanti-

le, non pienamente cresciuto o svilup-

pato (di persone e cose), (Mn; MBh);

2. sorto di recente, mattutino (detto del

sole o dei suoi raggi); 3. nuovo o che

cresce (la luna); 4. puerile, ignorante,

semplice, sciocco (Mn; Hariv); 5. puro

(detto di un animale pronto per il sacri-

ficio), (L); sm. 1. bambino, ragazzo

(spec. sotto i cinque anni), (Mn; MBh);

2. giur. minore; 3. stupido, semplicio-

ne (Mn); 4. qualsiasi giovane animale

(L); 5. puledro (L); 6. elefante di cin-

que anni (L); 7. Cyprinus Denticulatus
o Rohita (L); 8. N. di un Rak‚as (VP);

9. N. di un principe (Råjat); sf. (å) 1.

bambina, ragazza, giovane donna

(spec. sotto i sedici anni), (Mn; MBh);

2. vacca di un anno (L); 3. piccolo car-

damomo (L); 4. Aloe Indica (L); 5 (L).

tipo di metro; 6. preghiera mistica; 7.

N. della madre di Vålin e Sugr⁄va (che

si dice sia stata creata da Prajåpati da

un po’ di polvere che gli era andata ne-

gli occhi), (R); sn. 1. Andropogon Mu-
ricatus (L); 2. calore (L).

bålaka agg. giovane, fanciullesco, non an-

cora pienamente cresciuto (MBh); sm.

1. bambino, ragazzo, giovane, cuccio-

lo di animale; 2. giovane elefante di

cinque anni; 3. sciocco, semplicione

(L); 4. tipo di pesce (L); 5. (vl. pålaka)

N. di un principe.

bålakatva sn. fanciullezza, infanzia.

bålakadal⁄ sf. giovane albero di banano,

Musa Sapientum.

bålakapralapita sn. linguaggio infantile,

chiacchiere sciocche.

bålakapriya agg. amorevole verso i bam-

bini; sf. (å) 1. coloquintide (L); 2. Mu-
sa Sapientum (L).

bålakamalin⁄ sf. giovane pianta di loto.

bålakavi sm. N. di un autore.

bålakahatyå sf. infanticidio.

bålakå~∂a sm. “sezione del ragazzo (Rå-

ma)”, N. del primo libro del Råmåya~a

e dell’Adhyåtmaråmåya~a.

bålakåvya sn. N. di un poema.

bålak⁄ya agg. fanciullesco, infantile.

bålakunda sm. giovane gelsomino.

bålakundånuviddha agg. ornato con fiori

di giovane gelsomino.

bålak®‚~a sm. 1. giovane K®‚~a o K®‚~a

con le sembianze di un ragazzo; 2. N.

di uomo chiamato anche Gaπgadhara;

3. N. di vari autori.

bålak®‚~akr⁄∂åkåvya sn. N. di un poe-

ma.

bålak®‚~acamp¨ sf. N. di un poema.

bålak®‚~ånanda sm. N. di un autore.

bålak®‚~å‚†aka sn. N. di uno stotra.

bålakeli sf. gioco o divertimento di bimbo.

bålakel⁄ sf. gioco o divertimento di bimbo.

bålakriyå sf. azioni o condotta di bambini.

bålakr⁄∂ana sn. gioco o divertimento di

bimbo.

bålakr⁄∂anakå sf. gioco o divertimento di

bimbo (Hariv); sf. pl. N. di un cap. del

Kåmas¨tra di Våtsyåyana; sm. 1. gio-

cattolo o balocco di bimbo (MBh); 2.

palla (L); 3. N. di Çiva (MBh); 4. Cy-
praea Moneta (L).

bålakr⁄∂å sf. gioco o divertimento di bim-

bo.

bålakr⁄∂åkåvya sn. N. di un’opera.

bålakr⁄∂åvar~ana sn. N. di un’opera.

bålagaja sm. giovane elefante (BhP).

bålaga~apatip¨jå sf. N. di un’opera.

bålagarbhi~⁄ sf. vacca con il primo vitel-

lino. 

bålagådådhar⁄ sf. N. di un’opera.

bålagopåla sm. 1. K®‚~a come pastorello;

2. (vl. bålagopålendra) N. di un autore.

bålagopålat⁄rtha sm. N. del maestro di

Dhanapati.

bålagopålayat⁄ndra sm. N. di un autore.

bålagovinda sm. N. di un autore.

bålagaur⁄t⁄rtha sn. N. di un luogo sacro di

abluzioni in Çr⁄måla.

bålagraha sm. “catturatore di bambini”,

tipo di demone (che si dice causi nove

tipi di possessione), (MBh; Suçr).

bålagrahaprati‚edha sm. N. di un’opera.

bålagrahayogaçånti sf. N. di un’opera.

bålagrahopaçamana sn. N. di un’opera.

bålaghna sm. assassino di bambini (Mn).

bålacandra sm. luna giovane o crescente;

sn. cavità dalla forma particolare (fatta

in un muro).

bålacandramas sm. luna giovane o cre-

scente.

bålacandrikå sf. N. di donna.

bålacarita sn. “azioni infantili”, N. di ope-

re e capitoli di opere che trattano le av-

venture giovanili di una divinità.

bålacaritanåman sn. N. di un’opera.

bålacaritva sn. “azioni infantili”, N. di

opere e capitoli di opere che trattano le

avventure giovanili di una divinità.

bålacarya sm. “che si comporta come un

bambino”, N. di Skanda (L); sf. com-

portamento di un bambino (R).

bålacåturbhadrikå sf. particolare mistu-

ra per bambini (L).

bålacikitså sf. “trattamento di bambini”,

N. di varie opere di medicina.

bålac¨ta sm. giovane albero di mango.

bålajåtaka sn. “nascita di un bambino”,

N. di un’opera.

bålajåt⁄ya agg. infantile, sciocco, sempli-

ce (L).

bålatanaya sm. 1. giovane figlio; 2. Aca-
cia Catechu (L).

bålatantra sn. 1. ostetricia (L); 2. N. di

un’opera sull’ostetricia.

bålataru sm. giovane albero.

bålatå sf. infanzia, fanciullezza (MBh).

bålat®~a sn. erba fresca.

bålatva sn. infanzia, fanciullezza. 

båladarçam avv. alla vista di un ragazzo

(Kathås).

båladalaka sm. “dalle foglie piccole”,

Acacia Catechu (L).

båladeva sm. 1. N. di uomo; 2. patr. da Ba-

ladeva.

båladhana sn. proprietà di un minore o di

un bambino (Mn).

bålanetra agg. guidato o governato da uno

sciocco (p.e. una barca), (MBh).

bålandana sm. patr. di Vatsapr⁄.

bålapa~∂ita sm. N. di un autore.

bålapattra sm. “dalla foglia piccola”,

Hedysarum Alhagi o Acacia Catechu
(L).

bålapattraka sm. Acacia Catechu (L).

bålapå†ha sm. N. di un’opera.

bålapådapa sm. giovane albero.

bålapåçyå sf. filo di perle o altro ornamen-

to per i capelli.

bålaputra agg. che ha bambini o ragazzi

(MBh; R).

bålaputraka sm. figlio piccolo (Kathås).

bålapu‚pikå sf. Jasminum Auriculatum
(L).

bålapu‚p⁄ sf. Jasminum Auriculatum (L).

bålaprakåça sm. N. di un’opera.

bålaprabodhikå sf. N. di un’opera.

bålaprabodhin⁄ sf. N. di un’opera.

bålapramathan⁄ sf. tipo di Çakti.

bålabandhana sm. “legatore di bambi-

no”, N. di un demone.

bålabuddhiprakåçin⁄ sf. N. di un’opera.

bålabodha sm. N. di un’opera.

bålabodhaka sm. istruttore di giovani; sf.

(ikå) N. di un’opera.

bålabodhan⁄ sf. N. di un’opera.

bålabodhan⁄nyåsa sm. N. di un’opera.

bålabodhan⁄bhåvaprakåça sm. N. di

un’opera.

bålabodhasaµgraha sm. N. di un’opera.

bålabhañjaka sm. N. di uomo (Råjat).
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bålabhadraka sn. tipo di veleno minerale

(?), (L).

bålabhårata sn. “piccolo Bharata” (opp.

al Mahåbharata o grande Bharata), N.

di un Kåvya, di una Camp¨ e di un

dramma.

bålabhåva sm. 1. condizione di bambino,

infanzia, minorità, fanciullezza, giovi-

nezza (Mn; MBh); 2. bambini; 3. il sor-

gere recente (di un pianeta).

bålabhå‚åvyåkara~as¨trav®tti sf. N. di

un’opera.

bålabh¨‚å sf. N. di un’opera.

bålabh¨‚åsåra sm. N. di un’opera.

bålabh®tya sm. servitore dalla fanciullez-

za (Kathås).

bålabhairav⁄d⁄padåna sn. N. di un’ope-

ra.

bålabhai‚ajya sn. tipo di collirio (L).

bålabhojya sn. “cibo da bambini”, pisello

(L).

bålamatiagg. dall’intelletto infantile (MBh).

bålamanoramå sf. “gradevole ai bambi-

ni”, N. di varie grammatiche.

bålamandårav®k‚a sm. giovane albero di

corallo.

bålamara~a sn. (secondo i Jaina) modo

sciocco di morire (dodici di numero,

tra i quali vi è il suicidio).

bålamara~avidhikartavyatå sf. N. di

un’opera.

bålamallavenasiddhånta sm. N. di un’o-

pera.

bålamitra sn. amico dall’adolescenza.

bålamukundåcårya sm. N. di un autore.

bålam¨la sm. giovane rafano (L).

bålam¨laka sm. specie di pianta (Suçr);

sf. (ikå) Hibiscus Cannabinus. 

bålam¨‚ikå sf. piccolo ratto, topo (L).

bålam®ga sm. giovane cervo, cerbiatto

(R).

bålam®~åla sm. sn. filamento o fibra fra-

gile del loto. 

bålambha††a sm. N. di vari uomini e auto-

ri; agg. scritto o composto da Bå-

lambha††a.

bålambha††⁄ya sn. N. di un’opera.

bålayaka sn. lapislazzuli (L).

bålayajñopav⁄taka sn. 1. filo sacro indos-

sato da un capo all’altro del petto (L);

2. sorta di sostituto per il filo sacro in-

dossato dai bambini.

bålarak‚a~a sn. il sorvegliare i bambini.

bålarak‚a~avidhåna sn. N. di un’opera.

bålarak‚å sf. il sorvegliare i bambini.

bålarak‚åstava sm. N. di un’opera.

bålarak‚åstotra sn. N. di un’opera.

bålarañjin⁄ sf. “che allieta i bambini”, N.

di una grammatica elementare ad ope-

ra di Bålaçåtrin.

bålaråghav⁄ya sn. N. di un poema.

bålaråja sn. lapislazzuli.

bålaråmabharata sn. N. di un poema.

bålaråmåya~a sn. “piccolo Råmåya~a”,

N. di un Nå†aka opera di Råjaçekhara.

bålar¨pa sm. sn. N. di un autore o di un’o-

pera.

bålar¨padhara sm. “che assume la forma

di un ragazzo”, N. di Çiva.

bålar¨padh®k agg. che ha forma di ragaz-

zo, che assume la forma di un nano.

bålaroga sm. malattia dei bambini.

bålalatå sf. giovane rampicante.

bålal⁄lå sf. gioco o divertimento di un

bambino (BhP).

bålavatsa agg. il cui bambino è tuttora un

ragazzo (MBh; R); sm. 1. giovane vi-

tello; 2. “prediletto di un bambino”,

colomba, piccione.

bålavanitå sf. giovane donna (Hit).

bålavåhya sm. “cavalcato da bambini”,

giovane capra (L).

bålavina‚†a sm. N. di uomo (Kathås).

bålavina‚†aka sm. N. di uomo (Kathås).

bålavinodin⁄ sf. N. di un’opera.

bålavivekin⁄ sf. N. di un’opera.

bålav®k‚a sm. giovane albero.

bålavaidhavya sn. vedovanza di bambi-

na.

bålavyåkara~a sn. “grammatica di bam-

bino”, N. di una grammatica.

bålavrata sm. N. del santo buddhista

Mañjuçr⁄ (L).

bålaçarman sm. N. di uomo.

bålaçåstrin sm. N. di un grammatico e di

uno scrittore vivente.

bålaç®πga agg. che ha corna giovani (i.e.

non ancora pienamente sviluppate),

(Hariv).

bålasakhi sm. 1. amico dall’adolescenza

(Kathås); 2. amico di uno sciocco.

bålasaµj⁄vana sn. N. di un cap. di Ga~. P.

II.

bålasaµdhyå sf. primo crepuscolo, auro-

ra (L).

bålasaµdhyåbha agg. “come l’alba”, di

un colore purpureo.

bålasarasvat⁄ sm. N. di un autore.

bålasarasvat⁄ya sn. (con kåvya) N. di

un’opera.

bålasåtmya sn. “adatto ai bambini”, latte

(L).

bålasårayantra sn. N. di un’opera.

bålasiµha sm. N. di uomo.

bålasuh®d sm. amico dall’adolescenza

(Kathås).

bålas¨rya sn. lapislazzuli (L).

bålasthåna sn. condizione di un bambino,

fanciullezza, giovinezza, inesperien-

za.

bålahatyå sf. infanticidio.

bålahan agg. che uccide bambini (BhP).

bålåkalpa sm. N. di un’opera.

bålåkavaca sm. sn. N. di un’opera.

bâlåki sm. matr. da Balåkå (ÇBr).

bålågra sn. riparo del colombo.

bålåcårya sm. N. di un maestro.

bålåtantra sn. N. di un’opera.

bålåtapa sm. primo calore del sole, calore

del sole del mattino (Mn).

bålåtaparakta agg. rosso come i raggi di

sole del mattino.

bålåtripurasundar⁄p¨janaprayoga sm.

N. di un’opera.

bålåditya sm. 1. il sorgere recente del sole,

sole del mattino (MBh); 2. N. di princi-

pi (Råjat).

bålådityavrata sn. N. di un’opera.

bålåd⁄k‚ita sm. N. di un autore.

bålådhyåpaka sm. maestro di ragazzi

(Råjat).

bålådhyåpakatå sf. condizione del mae-

stro per ragazzi.

bålånucaragupta sm. N. di Çiva (MBh).

bålånucaragopta sm. N. di Çiva (MBh).

bålåpañcaratna sn. N. di un’opera.

bålåpatya sn. progenie nel fiore della gio-

vinezza.

bålåpaddhati sf. N. di un’opera.

bålåbhyåsa sm. prima applicazione, stu-

dio durante l’infanzia.

bålåmaya sm. malattia di bambino.

bålåmayaprati‚edha sm. N. di un’opera.

bålåyani sm. matr. di un maestro (BhP).

bålåri‚†a sn. N. di un’opera.

bålåri‚†ådhyåya sm. N. di un’opera.

bålåru~a sm. prima alba; agg. rosso come

la prima alba.

bålårka sm. il nuovo sorgere del sole

(MBh).

bålårkakomala agg. tenue come il sole

nascente.

bålårkapratimå sf. immagine o riflesso

del sole nascente.

bålårkavar~a agg. del colore del sole na-

scente (detto di Çiva), (MBh).

bålårkåya vb. (den. p. bålårkåyita): somi-

gliare al sole nascente.

bålårkåyita agg. che somiglia al sole na-

scente.

bålårcåpaddhati sf. N. di un’opera.

bålålokasaµk‚epa sm. N. di un’opera.

bålåvabodha sm. 1. istruzione del giova-

ne; 2. N. di due opere.

bålåvabodhana sn. istruzione del giovane.

bålåvastha agg. che è nell’infanzia, anco-

ra giovane; sf. (å) infanzia, giovinezza.

bålåçoka sm. giovane albero di açoka.

bålå‚†aka sn. N. di uno stotra.

bålå‚†ottaraçatanåmastotra sn. N. di

uno stotra.

bålåsura sm. N. di un Asura.

bålåsuravadha sm. N. di un cap. di Ga~P

II.

bålåha sm. (vl. vålåha) N. di un mitico ca-

vallo (Buddh).

bålåhaka sm. 1. N. di un mitico cavallo

(Buddh); 2. N. di un demone-serpente

(Hariv).

bålåhatyå sf. uccisione di bambine.

båli sm. N. di un Muni e di una scimmia

(v. våli).
bålikå sf. ragazza.

bålin sm. N. di un un Daitya e di una scim-

mia (v. vålin).

1090bålabhadraka

0008_Pha(22-25)_1067  28-07-2009  12:07  Pagina 1090



båliman sm. infanzia, giovinezza, imma-

turità.

båliça 1 agg. giovane, infantile, puerile,

ignorante, semplice, sciocco (MBh);

sm. sciocco, semplicione, testone.

båliça 2 sn. cuscino, gunciale (L).

båliçatå sf. infanzia, semplicità, follia.

båliçatva sn. infanzia, semplicità, follia

(Hariv).

båliçamati agg. con la mente di un bambi-

no, sciocco (MBh).

båliçya sn. infanzia, giovinezza, avventa-

tezza, follia (MBh; Mn).

bål⁄vardineya sm. 1. patr. da Bal⁄vardin;

2. matr. da Bal⁄vardin.

bål⁄ça sm. ritenzione di urina (L).

bålendu sm. luna nuova o crescente.

båleya 1 agg. 1. idoneo o appropriato

per un bambino (L); 2. dolce, morbido

(L).

båleya 2 agg. 1. appropriato per un’offerta

o un’oblazione; 2. disceso da Bali (Ha-

riv); sm. 1. asino; 2. specie di Cyperus;

3. tipo di vegetale (v. aπgåravall⁄), (L);

4. tipo di radice (L); 5. patr. da Bali; 6.

N. di un Daitya (L). 

båleyaçåka sm. tipo di vegetale (v. aπgå-
ravall⁄), (L).

båleçvara sm. N. di un autore.

båle‚†a sm. “amato dai bambini”, albero di

giuggiolo (L).

båloka sm. N. di un autore.

bålopacara~a sn. trattamento medico di

bambini.

bålopacara~⁄ya agg. 1. relativo al tratta-

mento medico dei bambini; 2. relativo

al Bålopacara~a.

bålopacåra sn. trattamento medico dei

bambini.

bålopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

bålopav⁄ta sn. indumento che copre le

parti intime.

bålbaja agg. fatto dell’erba Eleusine Indi-
ca (ÇBr; MBh).

bålbajabhårika agg. carico o caricato con

erba balbaja.

bâlya sn. (vl. bålyà) 1. adolescenza, fan-

ciullezza, infanzia (ÇBr; Mn; MBh); 2.

stadio crescente (della luna); 3. infan-

zia, giovinezza, avventatezza, follia

(ÇBr; MBh).

bålyakåla sm. periodo o età dell’infanzia.

bålyatå sf. adolescenza, infanzia (R).

bålhava sm. sf. (⁄) abitante di Balkh.

bålhåyana agg. che proviene da Bålhi.

bålhi sf. (?), (vl. båhli, våhli) N. di una re-

gione, Balkh. 

bålhika sm. pl. (vl. båhlika) 1. N. di un po-

polo (MBh); 2. N. di una dinastia

(BhP); sm. 1. N. di un re dei Bålhika

(Hariv); 2. N. di un figlio di Prat⁄pa

(Hariv); sn. 1. zafferano (L); 2. Asa
Foetida (L); agg. della stirpe di Balkh

(detto dei cavalli), (MBh; R).

bålhikeyamiçra sm. N. di un autore.

bålhija agg. nato o allevato a Balkh (p.e.

un cavallo), (MBh; R).

bålhijåta agg. nato o allevato a Balkh (p.e.

un cavallo), (MBh; R).

bålh⁄ka sm. pl. (vl. båhl⁄ka, våhl⁄ka) N. di

un popolo (MBh; R); sm. 1. N. di un

principe dei Bålh⁄ka (MBh); 2. N. di un

figlio di Janamejaya; 3. N. di un figlio

di Prat⁄pa; 4. N. del padre di Rohi~⁄

(moglie di Vasudeva), (Hariv); 5. N. di

un Gandharva (L); 6. N. di un poeta; sf.

(⁄) principessa o qualsiasi donna dei

Bålh⁄ka (anche N. di Mådr⁄), (MBh);

agg. che appartiene a o deriva dai

Bålh⁄ka (L); sn. 1. zafferano (L); 2. Asa
Foetida (L).

bålh⁄kabhå‚å sf. lingua dei Bålh⁄ka (an-

noverata tra i dialetti pracriti).

bålh⁄keça sm. signore dei Bålh⁄ka (R).

bålh⁄çvara sm. pl. N. di una dinastia (VP).

båvådeva sm. N. di un autore.

båvåçåstrin sm. N. di un autore.

båveru sm. Babiru, Babilonia.

båverujåtaka sn. N. di un’opera.

bå‚kaya agg. vecchio di un anno, che ha

un anno d’età.

bå‚kala sm. 1. N. di un maestro (discepolo

di Paila); 2. N. di un Daitya (Hariv); 3.

N. di un figlio di Anuhråda (BhP); 4.

guerriero (L); sm. pl. (vl. våskala) N.

di una famiglia considerata come ap-

partenente ai Kauçika (Hariv); agg. 1.

che appartiene a o deriva da Bå‚kala; 2.

largo, grande; sm. pl. discepoli di

Bå‚kala (scuola del RV).

bå‚kalaka agg. che appartiene a o deriva

dai Bå‚kala (L); sf. testo del RV dei

Bå‚kala.

bå‚kalaçåkhå sf. recensione di Bå‚kala

(del RV).

bå‚kali sm. patr. di un maestro (VP).

bå‚kalopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

bå‚kiha sm. patr. da Ba‚kiha.

bå‚pa sm. (vl. vå‚pa) 1. lacrima, lacrime

(MBh); 2. vapore acqueo, vapore (R);

3. tipo di erba aromatica; 4. ferro (L);

5. N. di un discepolo di Gautama

Buddha; sf. (⁄) tipo di pianta (L).

bå‚paka sm. tipo di vegetale (v. måri‚a);

sf. (å) tipo di pianta (L); sf. (ikå) tipo di

vegetale. 

bå‚paka~†ha agg. “che ha lacrime in go-

la”, quasi soffocato dalle lacrime.

bå‚pakala agg. inarticolato a causa delle

lacrime (MBh).

bå‚pakå sf. vapore acqueo, vapore (Suçr).

bå‚pagrathita agg. soffocato dalle lacri-

me.

bå‚pacandra sm. N. di un autore.

bå‚padurdina agg. offuscato dalle la-

crime.

bå‚padurdinåk‚a agg. con gli occhi offu-

scati dalle lacrime.

bå‚paparyåkulek‚ana agg. con gli occhi

bagnati di lacrime (R).

bå‚papihitalocana agg. con gli occhi ba-

gnati di lacrime. 

bå‚pap¨ra sm. profluvio di lacrime.

bå‚paprakara sm. flusso di lacrime.

bå‚papramocana sn. effusione di lacrime

(MBh).

bå‚pabindu sm. lacrima (R).

bå‚pamukha agg. con la faccia bagnata di

lacrime (R).

bå‚pamok‚a sm. effusione di lacrime.

bå‚pamocana sn. effusione di lacrime.

bå‚paviklaba agg. sopraffatto dalle lacri-

me, confuso dal pianto (R).

bå‚paviklababhå‚in agg. che parla (con

voce) interrotta dal pianto (R).

bå‚pav®‚†i sf. il mostrare le lacrime.

bå‚pasaµdigdha agg. indistinto a causa

delle lacrime represse (riferito alla

voce).

bå‚pasalila sn. acqua di lacrime.

bå‚pahatek‚a~a agg. accecato dalle lacri-

me.

bå‚påkula agg. offuscato o interrotto dal-

le lacrime (MBh).

bå‚påp¨ra sm. flusso di lacrime.

bå‚påpluta agg. offuscato o interrotto dal-

le lacrime.

bå‚påmbu sn. acqua delle lacrime.

bå‚påya vb. den. Å. bå‚påyate: 1. versare

lacrime, piangere; 2. emettere vapore

(L).

bå‚påvilek‚a~a agg. con gli occhi offu-

scati dalle lacrime (MBh).

bå‚påç⁄kara sm. pl. lacrime (Kathås).

bå‚påsåra sm. chi mostra le lacrime.

bå‚pin agg. che versa lacrime o qualsiasi

liquido simile alle lacrime (R).

bå‚p⁄kå sf. tipo di pianta (L).

bå‚potp⁄∂a sm. fiotto o torrente di lacrime.

bå‚pobhava sm. sorgente o inizio delle la-

crime.

båsta agg. che viene da una capra (båstaµ
carma, “pelle di capra”), (Mn).

båståyana sm. patr. da Basta.

båstika sn. moltitudine di capre (R).

båha sm. (anche sf. å) 1. braccio; 2. caval-

lo (L); agg. saldo, forte (L).

båha†a sm. N. di un autore.

båha†anigha~†u sm. N. di un’opera.

båha†⁄ya agg. scritto o composto da

Båha†a; sn. opera di Båha†a.

båha∂a sm. N. di uomo.

båhannopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

båhalya sn. grossezza (Suçr).

båháva sm. sn. 1. braccio (ÇBr).

båhavi sm. 1. patr. da Båhu; 2. N. di un

maestro.

båhådura sm. moderno titolo onorifico

conferito dai re Muhammadan.

båhåbåhavi avv. braccio contro braccio,

in combattimento serrato.

båhiká agg. (vl. våhika) 1. che è fuori,

esterno, esteriore; 2. relativo ai

Båhika; sm. 1. uomo dei Båh⁄ka

(MBh); 2. N. di un sacerdote; 3. il dive-
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nire quieto, alleviamento, sollievo, ar-

resto, cessazione, rilassamento, tran-

quillità della mente, calma, pazienza

(Buddh); 4. tipo di grano; 5. guardiano,

protettore, padre adottivo, principe,

comandante, sovrano, protettore del

mondo; 6. stalliere; 7. osservatore; 8.

specie di pianta con bulbo velenoso,

Plumbago Zeylanica; 9. cavallo; 10.

N. di vari principi; 11. bovaro e N. di

uomo; 12. bue (L); sm. pl. N. di un po-

polo disprezzato del Pañjåb (spesso

confuso con i Bålh⁄ka), (ÇBr); sn. N. di

un lago o di uno specchio d’acqua nella

regione dei Båh⁄ka (MBh).

båhirvedika agg. situato o posto fuori del-

la vedi (cfr. bahirvedika).

båhú sm. sf. (L) 1. braccio, avambraccio,

braccio tra gomito e polso (opp. a pra-
ga~∂a); 2. med. intera estremità supe-

riore del corpo; 3. estremità inferiore

(opp. a sakthi), (RV); 4. braccia come

unità di misura della lunghezza (equi-

valente a dodici aπgula); 5. zampa an-

teriore di un animale (spec. parte supe-

riore), (RV; AV); 6. membro di un arco

(ÇBr); 7. barra del timone di un carro;

8. pilastro (di una porta); 9. lato di una

figura angolare (spec. base di un trian-

golo rettangolo; 10. ombra dello gno-

mone su una meridiana; 11. (anche

du.) costellazione Årdrå (L); sm. 1. N.

di un Daitya (MBh); 2. N. di un princi-

pe (che portò la rovina sulla sua fami-

glia a causa delle sue azioni illegali); 3.

N. di un figlio di V®ka (Hariv); 4. N. di

un figlio di Vajra (VP).

båhuka agg. 1. servile, dipendente (L); 2.

che nuota con le braccia (Baudh); 3.

minuscolo (BhP); sm. 1. scimmia (L);

2. N. di un Någa (MBh); 3. N. di un

principe; 4. N. di un figlio di B®ka; 5.

(vl. våhuka) N. assunto da Nala nel

momento in cui divenne auriga per il re

¸tupar~a; sf. (å) N. di un fiume (L).

båhukara agg. attivo con le braccia (På~).

båhuku~†ha agg. menomato nelle braccia

(L).

båhukuntha sm. ala (L).

båhukubja agg. menomato nelle braccia.

båhukuleyaka sm. patr. da Bahukula

(På~).

båhuk‚ád agg. che offre le zampe anterio-

ri (i.e. parti inferiori di un animale, det-

to di un sacrificante parsimonioso),

(RV X, 27, 6).

båhugu~ya sn. possesso di molte qualità

(Mn).

båhucåpa sm. “arco di braccio”, unità di

misura (L).

båhucchinna agg. con un braccio rotto.

båhucyút agg. che muove le braccia (AV

XVIII, 3, 25).

båhúcyuta agg. caduto dalle braccia, ca-

duto dalle mani (RV; TS).

båhuja sm. 1. “nato dal braccio”, K‚atriya

(venuto fuori dal braccio di Brahmå),

(L); 2. pappagallo (L); 3. sesamo sel-

vatico (L).

båhujanya agg. sparso tra molte persone

(L); sn. grande moltitudine di persone,

folla (L).

båhúj¨ta agg. veloce con il braccio (RV).

båhujyå sf. corda di un arco, seno.

båhutara~a sn. attraversamento di un fiu-

me (con le braccia, i.e. nuotando).

båhutâ avv. fra le braccia (RV).

båhutrå~a sn. “difesa del braccio”, arma-

tura per le braccia (L).

båhuda~∂a sm. 1. “asta di braccio”, brac-

cio lungo (R); 2. percossa o punizione

inflitta con il braccio o con il pugno.

båhudantaka sn. (con çastra) N. di un

trattato di morale compendiato da In-

dra (MBh).

båhudantin sm. N. di Indra (L).

båhudantiputra sm. figlio di Indra (N. di

Jayadatta, autore di un tantra).

båhudanteya sm. N. di Indra (L).

båhudå sf. 1. N. di Suyaçå (moglie di

Par⁄k‚it), (MBh); 2. N. di un fiume (in

cui si narra che sia stata trasformata

Gaur⁄, la moglie di Prasenajit; prob.

identico alla Vitastå o Hydaspes e al

moderno Jhelum), (R); 3. N. di un altro

fiume (VP). 

båhudånad⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

båhuniªs®ta sn. metodo di combattere

(per cui una spada è fatta roteare tra le

mani di una persona), (Hariv).

båhupåça sm. 1. scapola; 2. posa nel com-

battere (MBh).

båhupracålakam avv. nell’agitare le brac-

cia (L).

båhupratibåhu sm. du. mat. lati opposti

di una figura.

båhuprasåra sm. il tendere le braccia

(BhP).

båhuprahara~a sm. colui che colpisce

con le braccia, battitore, pugile; sn. pu-

gilato, lotta.

båhuphala sn. 1. mat. risultato del seno di

base; 2. seno di un arco di un cerchio di

posizione contenuto tra il sole e la pri-

ma verticale.

båhubandhana sn. braccia che circonda-

no; sm. scapola (R).

båhubala sn. potere, forza di braccia (Mn;

MBh); sm. “forte nel braccio”, N. di un

principe (Kathås).

båhubali sm. N. di una montagna.

båhubalín agg. 1. forte nelle braccia (ÇBr;

MBh); 2. N. di uomo (L).

båhubådha sm. pl. (vl. båhubådhya,
bahurada) N. di un popolo (MBh).

båhubhaπgi sf. il piegare o il torcere le

braccia.

båhubhå‚ya sn. loquacità.

båhubh¨‚a~a sn. “ornamento del brac-

cio”, bracciale (L).

båhubh¨‚å sf. “ornamento del braccio”,

bracciale (L).

båhubhedin sm. “rompitore del braccio”,

N. di Vi‚~u (L).

båhumát agg. che ha braccio forte (detto

di Indra), (AV); sf. (at⁄) N. di un fiume

(L).

båhumadhya agg. che occupa con il brac-

cio una posizione mediana (MBh).

båhumaya agg. fatto o prodotto con il

braccio.

båhumåtrá sn. “arco di braccio”, fathom
(TS); agg. lungo quanto un braccio.

båhumitråya~a sm. patr. da Båhumitra.

båhum¨la sn. “radice del braccio”, ascella.

båhum¨lavibh¨‚a~a sn. ornamento in-

dossato sul braccio superiore (L).

båhuyuddha sn. “battaglia del braccio”,

combattimento corpo a corpo (MBh;

Kathås).

båhuyodha sm. lottatore, pugile (Hariv).

båhuyodhin sm. lottatore, pugile (Hariv).

båhurak‚å sf. armatura per il braccio su-

periore (L).

båhur¨pya sn. molteplicità.

båhula 1 sn. 1. armatura per le braccia (L);

2. N. di un luogo in Dak‚i~åpatha.

båhula 2 agg. molteplice; sm. 1. mese

Kårttika (quando la luna è vicina alle

Pleiadi), (L); 2. fuoco (L); 3. Jina; 4. N.

di un principe (VP); sn. molteplicità.

båhulaka sn. molteplicità, diversità; avv.

(åt) dal dare eccessiva applicabilità (ad

una regola).

båhulagr⁄va sm. “con il collo screziato”,

pavone (L).

båhulatå sf. braccio flessibile come un

rampicante (Råjat).

båhulatåntara sn. spazio tra le braccia,

seno, petto.

båhulatikå sf. braccio flessibile come un

rampicante.

båhuli sm. N. di un figlio di Viçvåmitra

(MBh).

båhuleya sm. 1. matr. di Skanda (L); 2. toro.

båhulya sn. 1. abbondanza, pienezza,

moltitudine, varietà (MBh); 2. corso

consueto o ordine comune delle cose

(Hariv); avv. (ena) di solito, ordinaria-

mente, di regola; avv. (åt) 1. di solito,

ordinariamente, di regola; 2. in ogni

caso (Hit).

båhuvat sm. “che ha un braccio forte”, N.

di uomo (VP).

båhuvik‚epa sm. il muovere le braccia, il

nuotare (MBh; Kathås).

båhuvigha††a~a sn. atteggiamento nel

lottare (VP).

båhuvigha††ita sn. atteggiamento nel lot-

tare (VP).

båhuviddha sm. patr. da Bahuvarta.

båhuvimarda sm. “lotta di braccio”, com-

battimento corpo a corpo.

båhuv⁄ryà agg. forza di braccio (AV);

agg. forte di braccio.
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båhuv®ktá sm. N. di un discendente di

Atri (autore di RVV, 71; 72). 

båhuvyåyåma sm. “esercizio di braccio”,

ginnastica (MBh).

båhuçakti sm. “forte di braccio”, N. di un

re (Kathås).

båhuçardhín agg. che conta sulle sue

braccia (detto di Indra), (RV X, 103, 3).

båhuçåla agg. preparato con Euphorbia
Antiquorum.

båhuçålagu∂a sm. cuscini preparati con

Euphorbia Antiquorum.

båhuçålin agg. che possiede forti braccia

(MBh; Hariv; Kathås); sm. 1. N. di Çi-

va (MBh); 2. N. di un Dånava

(Kathås); 3. N. di un guerriero; 4. N. di

un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh); 5. N. di

Bh⁄ma; 6. N. di un principe.

båhuçikhara sn. “parte superiore di un

braccio”, spalla (Hariv).

båhuçrutya sn. grande conoscenza, erudi-

zione (MBh).

båhusambhava sm. “nato da un braccio”,

K‚atriya (L).

båhusahasrabh®t sm. “che ha mille brac-

cia”, N. di Arjuna Kårtav⁄rya (ucciso

da Paraçuråma), (L).

båhusahasrin agg. che ha mille braccia

(MBh; Hariv; VP).

båhusvastika sm. sn. “croce di braccia”,

braccia incrociate (MBh).

båh¨tk‚epam avv. così come alzare le

braccia o le mani.

båh¨pap⁄∂am avv. nel premere con le

braccia.

båh¨båhavi avv. braccio a braccio, mano

a mano (in combattimento serrato).

båhya agg. (vl. våhya) 1. che è fuori (por-

ta, casa, etc.), collocato al di fuori di

(abl. o in comp.), esterno, esteriore

(AV); 2. che non appartiene alla fami-

glia o alla regione, straniero, forestie-

ro (MBh); 3. escluso dalla casta o dalla

comunità, fuoricasta (Mn; MBh); 4.

che diverge da, che è in conflitto con,

opposto a, che non ha niente a che fare

con (abl. o in comp.); 5. (con artha) si-

gnificato esterno a (i.e. che non risulta

da) i suoni o le lettere che formano una

parola; sm. 1. cadavere; 2. N. di uomo;

sm. pl. 1. N. della sua famiglia; 2. N. di

un popolo (VP); sf. (å), (sott. tvac)

corteccia esterna di un albero (ÇBr);

sf. (å) ifc. parte esterna, esterno

(Råjat); avv. (am, ena, e) iic. fuori, al

di fuori di, fuori di (ÇBr); avv. (åt) dal

di fuori di.

båhyakak‚a sm. lato esterno (di una casa),

(Råjat).

båhyakara~a sn. organo esterno di senso.

båhyakar~a sm. N. di un Någa (MBh).

båhyakas®ñjar⁄ sf. N. di S®ñjar⁄ e di una

delle due mogli di Bhajamåna (sorella

più anziana di Upabåhyaka), (Hariv).

båhyaku~∂a sm. N. di un Någa (MBh).

båhyataddhita sn. gram. suffisso taddhi-
ta esterno o secondario (aggiunto dopo

un altro).

båhyatara agg. 1. che è fuori, esterno,

esteriore; 2. buttato fuori (dalla casta o

dalla società), fuoricasta (Mn).

båhyatás avv. fuori, esternamente, sull’e-

sterno di (gen., abl.), (VS).

båhyatå sf. condizione di essere fuori,

esclusione, deviazione o divergenza da

(abl.), (Hariv; Råjat).

båhyatonara sm. pl. “uomini esterni”, N.

di un popolo.

båhyatva sn. condizione di essere fuori,

esclusione, deviazione o divergenza da

(abl.), (Hariv; Råjat).

båhyadruti sf. “soluzione esterna”, pro-

cedimento nella preparazione del mer-

curio.

båhyaprak®ti sf. pl. elettori di uno stato

straniero con esclusione del re.

båhyaprayatna sm. gram. sforzo esterno

nella produzione di suoni articolati.

båhyarata sn. “coito esterno”, orgasmo

fuori della vulva.

båhyaliπgin sm. eretico (L).

båhyavastu sn. abbondanza o ricchezze

esterne.

båhyavåsin agg. che abita fuori di un vil-

laggio o una città (detto dei Ca~∂åla),

(MBh).

båhyasambhoga sm. “coito esterno”, or-

gasmo fuori della vulva.

båhyasparça sm. contatto con oggetti

esterni.

båhyåµsa agg. che tiene le mani fuori

(non tra) le ginocchia.

båhyåkå sf. N. di S®ñjar⁄ e una delle due

mogli di Bhajamåna (sorella più anzia-

na di Upabåhyaka), (Hariv).

båhyånta sm. fine esterna o angolo (del-

l’occhio), (L).

båhyåntar avv. dal di fuori o all’interno.

båhyåbhyantara agg. esterno e interno

(detto delle malattie), (Suçr).

båhyåyåma sm. malattia dei nervi (Suçr).

båhyårtha sm. 1. significato esterno; 2.

oggetto o sostanza o realtà esterna.

båhyårthabhaπganiråkara~a sn. N. di

un’opera.

båhyårthavåda sm. dottrina per cui il

mondo esterno possiede una reale esi-

stenza. 

båhyårthavådin agg. che mantiene la

realtà del mondo esterno.

båhyålaya sm. (vl. våhyanaya) dimora dei

fuoricasta, i.e. regione dei Båh⁄ka

(MBh).

båhyåçakalá sm. frammento dalla cortec-

cia esterna di un albero (ÇBr).

båhyåçva sm. (vl. våhyåçva) N. di uomo

(Hariv).

båhyendriya sn. organo di senso esterno.

båhyopavana sn. boschetto situato fuori

(della città), (BhP).

båhlaka agg. abitante di Balkh (v. bålha-
va).

båhlava agg. abitante di Balkh (v. bålha-
va).

båhli sf. regione di Balkh (v. bålhi).
båhvaπká sm. piegamento di un braccio

(AV).

båhva†a sm. N. di un poeta.

bâhv®cya sn. sacra tradizione dei

Bahv®ca, ̧ gveda.

båhvòjas sn. 1. forza di braccio (RV VIII,

82, 2); 2. forte nel braccio (RVVIII, 20,

6); 3. forte nelle zampe anteriori (detto

di un cavallo), (RV I, 135, 9).

bi† vb. (vl. vi†) cl. 1 P. be†ati: proclamare,

gridare, rivolgersi aspramente.

bi†aka sm. sn. sf. (å) pustola, foruncolo (v.

pi†aka), (L).

bi†haka sn. cielo.

bi∂ vb. (vl. vi∂) cl. 1 P. be∂ati: proclamare,

gridare, rivolgersi aspramente.

bi∂åraka sm. gatto (L).

bi∂åla sm. (vl. vi∂åla) 1. gatto (Mn;

MBh); 2. cura per gli occhi; 3. globo

oculare (L); sf. (å) gatta (R); sf. (⁄) 1. N.

di una malattia e di una demoniessa

che presiede a tale malattia (annovera-

ta tra le Yogin⁄); 2. specie di pianta (L).

bi∂ålaka sm. 1. gatto; 2. globo oculare

(L); 3. applicazione di pomata sull’oc-

chio (Car); sf. (ikå) piccolo gatto, mici-

no; sn. arsenico giallo (L).

bi∂ålapada sn. unità di misura di peso (v.

kar‚a), (Suçr).

bi∂ålapadaka sn. unità di misura di peso

(v. kar‚a), (Suçr).

bi∂ålaputra sm. “figlio di un gatto”, N. di

uomo (Råjat).

bi∂ålava~ij sm. “venditore di gatti”, so-

prannome di un uomo (Råjat).

bi∂ålavratika agg. “che agisce come un

gatto”, falso, ipocrita (L).

bi∂ålåk‚a agg. dagli occhi di gatto; sf. (⁄)
N. di una Råk‚as⁄ (R).

bitha~a sm. 1. N. di un ministro e poeta; 2.

(vl. bitha~adeva) N. di altri autori.

bitha~akåvya sn. N. di un’opera.

bitha~acaritra sn. N. di un’opera.

bitha~apañcåçikå sf. N. di un’opera.

bitha~açataka sn. N. di un’opera.

bitha~⁄ya sn. N. di un’opera.

bid vb. (vl. bind) cl. 1 P. bindati: spaccare,

fendere.

bida sm. (vl. vida) N. di uomo; sm. pl. N.

della sua famiglia.

bidala sn. qualsiasi cosa separata o pro-

dotta da separazione.

bidalakårî sf. donna impiegata nello spac-

care bambù (VS).

bidalasaµhita agg. composto o fatto di

metà (AitBr).

bidåpu†a sm. (vl. bida, pu†a) N. di uomo.

bindav⁄ya sm. principe dei Bindu.

bindú sm. (una volta sn.) 1. particella stac-

cata, goccia, globulo, punto, macchia
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(AV); 2. (con hira~yaya) perla (AV

XIX, 30, 5); 3. goccia d’acqua presa

come unità di misura (L); 4. macchia o

marchio di vernice colorata sul corpo

di un elefante; 5. punto sopra una lette-

ra che rappresenta l’anusvåra (che si

pensa connesso con Çiva e di grande

importanza mistica), (ifc. anche bin-
duka); 6. zero o cifra (R); 7. segno si-

mile ad un punto fatto nel cauterizzare

(Suçr); 8. segno provocato dai denti di

un amante sulle labbra della sua inna-

morata (L); 9. segno colorato fatto sul-

la fronte tra le sopracciglia (L); 10.

dram. sviluppo improvviso di un inci-

dente secondario (che, come una goc-

cia d’olio nell’acqua, si espande e for-

nisce un elemento importante nella tra-

ma), (ifc. anche binduka); sm. 1. N. di

uomo; 2. N. di un Åπgirasa (autore di

RV VIII, 83; IX, 30); 3. N. dell’autore

di un Rasapaddhati; sm. pl. N. di una

tribù guerriera. 

binduka agg. 1. goccia (R); 2. N. di un

t⁄rtha.

bindukita agg. punteggiato sopra.

bindugh®ta sn. composto medicinale pre-

so in piccole quantità.

binducitra sm. antilope maculata (L).

binducitraka sm. antilope maculata (L).

bindujåla sn. raccolta o massa di punti o

macchie (spec. sulla faccia e la probo-

scide di un elefante), (L).

bindujålaka sn. raccolta o massa di punti

o macchie (spec. sulla faccia e la pro-

boscide di un elefante), (L).

bindutantra sm. dado, dadi (L); sm. sn. 1.

tipo di scacchiera (L); 2. palla per gio-

care (L).

bindut⁄rtha sn. N. di un sacro luogo di

abluzioni.

bindut⁄rthamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

bindudeva sm. 1. divinità buddhista (L);

2. N. di Çiva.

bindunåtha sm. N. di un maestro.

bindupattra sm. Betula Bhojpattra (L).

bindupattraka sm. specie di Amaranthus
(L).

binduprati‚†håmaya agg. fondato o basa-

to sull’anusvåra (L).

binduphala sn. perla (L).

bindubrahmånand⁄ya sn. N. di un’opera.

bindubheda sm. N. di una postura Yoga

(L).

bindumat agg. che ha gocce, bolle o gru-

mi, fatto a palle o globuli; sm. N. di un

figlio di Mar⁄ci nato da Bindumat⁄

(BhP); sf. (at⁄) 1. N. di un tipo di verso;

2. N. di un dramma; 3. N. della moglie

di Mar⁄ci (BhP); 4. N. di una figlia di

Çaçabindu e moglie di Måndhåt® (Ha-

riv); 5. N. dell’assassina di Vid¨ratha;

6. N. della figlia di un pescatore

(Kathås).

bindumådhava sm. forma di Vi‚~u.

bindumålin sm. mus. tipo di misura.

binduraka sm. Ximenia Aegyptiaca (L).

binduråji sm. “fila di macchie”, N. di un

tipo di serpente.

bindurekhaka sm. tipo di uccello (L).

bindurekhå sf. 1. fila o linea di punti o

macchie (Råjat); 2. N. di una figlia di

Ca~∂avarman (Kathås).

bindula sm. (vl. vindula) insetto velenoso

(Suçr).

binduvåsara sm. giorno della fecondazio-

ne (L).

binduçarman sm. N. di un poeta.

bindusaµgraha sm. N. di un’opera.

bindusaµd⁄pana sn. N. di un’opera.

bindusaras sn. N. di un lago sacro (MBh;

R).

bindusarast⁄rtha sn. N. di un sacro luogo

di abluzioni.

bindusåra sm. N. di un re (figlio di Can-

dragupta), (VP).

bindusena sm. N. di un re (figlio di

K‚atraujas), (VP).

binduhrada sm. N. di un lago (che si dice

sia stato formato dalle gocce del Gange

scrollate dai capelli di Çiva).

bind¨pani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

bind¨ya vb. den. Å. bind¨yate: formare

gocce, gocciolare giù.

bibibåbhávat agg. che crepita (MaitrS).

bibodhayi‚u agg. che desidera far alzare,

che intende svegliare (R).

bibboka sm. (vl. vivvoka, vibboka) 1. arro-

gante indifferenza (L); 2. (nella poesia

erotica) affettazione di indifferenza

verso l’oggetto amato tramite orgoglio

e presunzione.

bibhak‚ayi‚å sf. brama di mangiare o di

divertirsi.

bibhak‚ayi‚u agg. bramoso di mangiare

(MBh).

bibhak‚ayi‚udaµ‚†rin agg. “che ha denti

che desiderano mangiare”, dalla bocca

affamata.

bibha~i‚u agg. desideroso di parlare.

bibhitså sf. brama di irrompere, distrug-

gere, perforare o penetrare (acc., gen.),

(MBh).

bibhitsu agg. bramoso di irrompere, di-

struggere, perforare o penetrare (acc.),

(MBh; BhP).

bibhedayi‚u agg. bramoso di dividere o

disunire (MBh).

bibhrak‚u agg. che desidera bruciare o di-

struggere; sm. fuoco.

bibhrajji‚u sm. “ciò che desidera distrug-

gere”, fuoco.

bibhrajji‚uprakhya agg. che somiglia al

fuoco.

bíbhrat agg. che porta, che trasporta (RV).

bibhradvåja sm. 1. allodola; 2. N. di uno

¸‚i (con il patr. Bårhaspatya; prob. au-

tore di molti inni del RV e Purohita di

Divadåsa); 3. N. di un Arhat; 4. N. di un

distretto; 5. N. di Agni; 6. N. di vari au-

tori; sm. pl. razza o famiglia di Bha-

radvåja.

bimba sm. sn. (vl. vimba, vimva) 1. disco

del sole o della luna; 2. qualsiasi disco,

sfera, orbe (spesso riferito alle parti ro-

tonde del corpo); 3. specchio; 4. imma-

gine, ombra, forma riflessa o rappre-

sentata, pittura, tipo (R; BhP; Råjat); 5.

ret. oggetto comparato (opp. a prati-
bimba); sm. 1. lucertola, camaleonte;

2. N. di uomo (Råjat); sf. (å) 1. Mo-
mordica Monadelpha (pianta che pro-

duce una zucca rossa brillante), (L); 2.

N. di due metri; 3. N. della moglie di

Bålåditya (re del Kaçm⁄r), (Råjat); sf.

(⁄) 1. Momordica Monadelpha (Suçr);

2. N. della madre di re Bimbisåra

(Buddh); sn. frutto della Momordica
Monadelpha (cui sono spesso compa-

rate le labbra delle donne), (MBh).

bimbaka sn. sf. (ikå) 1. disco del sole o

della luna (L); 2. frutto della Momordi-
ca Monadelpha (L); 3. forma rotonda,

rotondità (di un viso).

bimbaki sm. N. di un principe (Kathås).

bimbajå sf. Momordica Monadelpha (L).

bimba†a sm. pianta della mostarda (L).

bimbatattvaprakåçikå sf. N. di un’opera.

bimbapratibimba sm. sn. iic. originale e

falso, oggetto di comparazione e ciò

con cui è comparato.

bimbapratibimbatå sf. condizione di ori-

ginale e falso, condizione di un oggetto

di comparazione e ciò con cui è com-

parato.

bimbapratibimbatva sn. condizione di

originale e falso, condizione di un og-

getto di comparazione e ciò con cui è

comparato.

bimbapratibimbabhåva sm. condizione

di originale e falso, condizione di un

oggetto di comparazione e ciò con cui

è comparato.

bimbapratibimbavåda sm. N. di un’o-

pera.

bimbaprati‚†hå sf. N. di un’opera.

bimbaprati‚†håvidhi sm. N. di un’opera.

bimbaphala sn. frutto di bimba.

bimbaphalådharo‚†ha agg. che ha labbra

rosse come il frutto di bimba.

bimbara sm. sn. numero particolarmente

alto (Buddh).

bimbalak‚a~a sn. N. di un’opera.

bimbågata agg. “andato in un’immagi-

ne”, riflesso.

bimbådhara sm. labbro inferiore (rosso

come il frutto di bimba).

bimbånubimbatva sn. condizione di ori-

ginale e falso, condizione di un oggetto

di comparazione e ciò con cui è com-

parato.

bimbita agg. rispecchiato, riflesso (Råjat).

bimbin⁄ sf. pupilla dell’occhio (L).

bimbiya sm. N. di uomo (Råjat).
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bimbisåra sm. (vl. bimbasåra, vidhisåra,
vidmisåra, vindusena, vindhyasena)

N. di un re del Magadha (contempora-

neo e protettore di Gautama Buddha).

bimbu sm. albero della noce di betel (L).

bimbeçvara sm. N. di un tempio fondato

dalla principessa Bimbå (Råjat).

bimboka sm. N. di un poeta.

bimbopadhåna sn. guanciale, cuscino.

bimbo‚†ha agg. che ha labbra come il frut-

to di bimba, con le labbra rosse (MBh).

biråla sm. gatto (L). 

bil vb. (vl. vil) cl. 6, 10 P. bilati, belayati:
spaccare, fendere, rompere.

bíla sn. (vl. vila) 1. cava, buco, pozzo,

apertura, spiraglio (RV); 2. incavo (di

un piatto), parte concava (di un cuc-

chiaio o di un mestolo), (AV; VS; ÇBr);

sm. 1. Calamus Rotang (L); 2.

Uccaiªçravas, cavallo di Indra (L); 3.

N. di due tipi di pesce (L).

bilakårin sm. “bucatore”, topo (L).

bilaµgama sm. “che striscia attraverso un

buco”, serpente.

biladhâvana agg. che deterge l’ano (TS).

bilayoni agg. della stirpe di Uccaiªçravas.

bilavat sn. vaso vuoto.

bilavåsa agg. che vive in buchi, che vive in

tane; sm. 1. animale che vive in buchi

(Suçr); 2. puzzola (L).

bilavåsin agg. che vive in buchi, che vive

in tane (MBh); sm. 1. animale che vive

in buchi; 2. serpente (L).

bilaçaya agg. che vive in buchi, che vive in

tane (MBh); sm. 1. animale che vive in

buchi; 2. serpente.

bilaçåyin agg. che vive in buchi, che vive

in tane (Suçr); sm. qualsiasi animale

che vive in buchi.

bilasvarga sm. “cielo sotterraneo”, regio-

ni inferiori (BhP).

bilåyana sn. cava o caverna sotterranea

(BhP).

bilåla sm. gatto (L).

bilåsin sm. serpente.

bilísa sm. sn. amo o esca.

bilevåsin agg. che vive in buchi, che vive

in tane (L); sm. 1. animale che vive in

buchi (L); 2. serpente (L).

bileçaya agg. che vive in buchi, che vive in

tane (MBh; BhP; Suçr); sm. 1. animale

che vive in buchi; 2. serpente; 3. N. di

un maestro della Ha†havidyå.

bileçvara sm. N. di un luogo di pellegri-

naggio.

bilaukas agg. che vive in buchi, che vive

in tane (Mn; MBh); sm. 1. animale che

vive in buchi; 2. puzzola.

bílma sn. 1. striscia, pezzetto, frammento

(RV II, 35, 12); 2. elmetto rotto; 3. ce-

neriera (L).

bilmagraha~a sn. l’afferrare o il com-

prendere per frammenti, i.e. per gradi.

bilmín agg. che ha un elmetto (VS).

billa sn. (vl. villa) 1. pozzo, buco, serba-

toio (L); 2. Asa Foetida (L).

billam¨lå sf. specie di pianta bulbosa

commestibile (L).

billas¨ sf. madre di dieci bambini (L).

bilvà sm. Aegle Marmelos, albero di mela

di bosco (le sue foglie sono usate nel

cerimoniale del culto di Çiva), (AV);

sf. (å) tipo di pianta (L); sn. 1. frutto di

bilva (MBh; Kathås); 2. tipo di peso

(equivalente ad un pala, a quattro ak‚a,

ad un quarto di ku∂ava), (Suçr); 3. tipo

di vegetale (Suçr); 4. piccolo stagno,

pozza (L).

bilvaka sm. 1. N. di un demone-serpente

(MBh); 2. N. di un luogo di pellegri-

naggio; 3. granchio (L).

bilvak⁄yå sf. luogo piantato con alberi di

bilva (cfr. bailvaka).

bilvatejas sm. N. di un demone-serpente

(MBh).

bilvada~∂a sm. “che ha un bastone di le-

gno di bilva”, N. di Çiva (MBh).

bilvada~∂in sm. “che ha un bastone di le-

gno di bilva”, N. di Çiva (MBh).

bilvanåtha sm. N. di un maestro della

Ha†havidyå.

bilvapattra sm. N. di un demone-serpente

(MBh).

bilvapattramaya agg. fatto o che consta

di foglie di bilva (Kathås).

bilvapattrikå sf. N. di Dåk‚åya~⁄.

bilvapar~⁄ sf. tipo di vegetale (Car).

bilvapå~∂ara sm. N. di un demone-ser-

pente (MBh).

bilvapå~∂ura sm. N. di un demone-ser-

pente (MBh).

bilvapeçikå sf. buccia secca del frutto di

bilva (Suçr).

bilvapeç⁄ sf. buccia secca del frutto di bil-
va (Suçr).

bilvamaπgala sm. N. di un poeta (chiama-

to anche L⁄låçuka).

bilvamaπgala†⁄kå sf. N. di un’opera.

bilvamaπgalastotra sn. N. di un’opera.

bilvamadhya sn. polpa del frutto di bilva
(Car).

bilvamåtra sn. peso di un frutto di bilva
(Suçr); agg. che ha il peso o la misura

di un frutto di bilva.

bilvala sn. N. di un città (L).

bilvavana sn. bosco di alberi di bilva.

bilvavanamåhåtmya sn. (vl. bilvav®k‚a-
måhåtmya, bilvå†av⁄måhåtmya e bilvå-
drimåhåtmya) N. di un’opera.

bilvåntara sm. specie di albero.

bilvåmraka sm. sn. N. di un luogo sui fiu-

mi Revå o Narmadå.

bilvåmrakamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

bilvåra~yamåhåtmya sn. N. di un’opera.

bilvå‚†aka sn. N. di un’opera.

bilveçvaramåhåtmya sn. N. di un’opera.

bilvodakeçvara sm. N. di un tempio di Çi-

va (Hariv).

bilvopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

biç vb. (vl. viç) cl. 1 P. beçati: andare.

biçåyaka sm. (vl. viçåyaka) specie di

Euphorbia (L).

bi‚kala sm. maiale domestico (noto per la

sua fecondità), (L); sf. (å) partoriente,

donna in travaglio (AV).

bis vb. (vl. vis) cl. 4 P. bisyati: 1. andare,

muoversi; 2. spaccare o crescere; 3. so-

spingere, incitare; 4. buttare, gettare.

bísa sn. (una volta sm., ifc. sf. å) 1. germo-

glio o pollone, pellicola o fibra del gi-

glio d’acqua o del loto, anche lo stesso

stelo o quella parte di esso che è

sott’acqua (mangiato come cibo preli-

bato), (RV); 2. intera pianta di loto

(MBh).

bisaka~†hikå sf. tipo di piccola gru (L).

bisaka~†hin sm. tipo di piccola gru (L).

bisakisalayacchedapåtheyavat agg. che

ha pezzi di fibre di giovane loto come

provviste per un viaggio.

bisakusuma sn. fiore di loto (L).

bisakhâ agg. che scava fibre di radici di lo-

to (RV).

bisakhådikå sf. “il mangiare fibre di lo-

to”, N. di un gioco (L).

bisagu~a agg. (arco) teso con una fibra di

loto.

bisagranthi sm. 1. nodo su uno stelo di lo-

to (MBh), (usato per filtrare o rendere

limpida l’acqua), (Suçr); 2. malattia

degli occhi (Suçr).

bisaja sn. fiore di loto (L).

bisatantu sm. fibra di loto (MBh).

bisatantumaya agg. fatto di fibre di loto.

bisanåbhi sf. pianta di loto (padmin⁄), (L).

bisanåsikå sf. tipo di gru (L). 

bisapu‚pa sn. fiore di loto.

bisapras¨na sn. fiore di loto.

bisam®~åla sn. fibra di loto (MBh; Suçr).

bisala sn. germoglio, gemma, giovane vir-

gulto (L).

bisalatå sf. pianta di loto.

bisalåvam avv. così come distruggere una

fibra di loto.

bísavat⁄ sf. luogo che abbonda di fibre di

loto (ÇBr).

bisavartman sn. malattia degli occhi

(Suçr).

bisaçål¨ka sm. radice di loto (L).

bisåkara sm. specie di Euphorbia (L).

bisåkåra sm. specie di Euphorbia (L).

bisåbhara~a sn. ornamento fatto di fibre

di loto.

bisin⁄ sf. (intera pianta di) loto o insieme di

fiori di loto.

bisin⁄pattra sn. foglia di loto.

bisor~å sf. fibra di loto.

bîja sn. (ifc. sf. å), (vl. v⁄ja) 1. seme (di

piante), sperma (di uomini o animali),

grano, frumento (RV); 2. stolone (del

fico d’India); 3. qualsiasi germe, ele-

mento, causa primaria o principio, fon-

te, origine (ChUp; MBh); 4. embrione

o origine di qualsiasi composizione
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(p.e. di un poema, della trama di un

dramma, di una formula magica, etc.),

(R; BhP); 5. calcolo di principi origina-

ri o primari, analisi, algebra; 6. verità

(come il seme o la causa dell’essere),

(L); 7. qualsiasi cosa serva come ricet-

tacolo o sostegno; 8. lettera o sillaba

mistica che forma la parte essenziale

del mantra di qualunque divinità; 9. po-

sizione delle braccia di un bambino al

momento della nascita; 10. mercurio;

11. midollo (L); sm. albero di cedro. 

b⁄jaka sn. 1. seme (Suçr); 2. lista; sm. 1.

Citrus Medica (R; Hariv); 2. cedro o li-

mone (Suçr); 3. Terminalia Tomentosa
(L); 4. posizione delle braccia di un

bambino al momento della nascita

(Suçr); 5. N. di un poeta.

b⁄jakart® sm. “produttore di seme”, N. di

Çiva.

b⁄jakå~∂aprarohin agg. che viene fuori

da un seme o dallo stelo (o da una stri-

scia o una porzione presa dallo stelo),

(Mn).

b⁄jakå~∂aruha agg. che viene fuori da un

seme o dallo stelo (o da una striscia o

una porzione presa dallo stelo), (Mn).

b⁄jak®t sn. “che produce sperma”, afrodi-

siaco (L).

b⁄jakoça sm. N. di un tantra; sf. (⁄) 1. vaso

di seme (spec. del loto), (L); 2. baccel-

lo (L).

b⁄jakoçoddhåra sm. N. di un’opera.

b⁄jakriyå sf. operazione di analisi, solu-

zione algebrica.

b⁄jaga~ita sn. 1. calcolo delle cause pri-

marie, analisi, algebra; 2. N. della se-

conda parte del Siddhåntaçiroma~i di

Bhåskara.

b⁄jaga~itaprabodha sm. N. di un com-

mento al Siddhåntaçiroma~i di Bhå-

skara.

b⁄jaga~itodåhara~a sn. N. di un com-

mento al Siddhåntaçiroma~i di Bhå-

skara.

b⁄jagarbha sm. Trichosanthes Dioeca
(L).

b⁄jagupti sf. “protezione del seme”, bac-

cello (L).

b⁄jacintåma~itantra sn. N. di un tantra.

b⁄jatas avv. da o secondo il seme.

b⁄jatva sn. l’essere un origine o una causa,

causalità.

b⁄jadarçaka sm. “chi spiega l’origine o la

trama di un dramma”, colui che mette

in scena un dramma (L).

b⁄jadravya sn. materia primaria o origi-

nale.

b⁄jadharman agg. che ha la condizione di

seme.

b⁄jadhån⁄ sf. N. di un fiume (R).

b⁄jadhånya sn. coriandolo (L).

b⁄janigha~†u sm. N. di un’opera.

b⁄janirvåpa~a sn. lo spargere o il semina-

re seme.

b⁄janyåsa sm. dram. il mettere giù o il ren-

dere noto l’origine di una trama.

b⁄japallava sm. sn. N. di un commentario

al B⁄jaga~ita.

b⁄japådapa sm. Semecarpus Anacardium
(L).

b⁄japuru‚a sm. progenitore di una tribù o

di una famiglia.

b⁄japu‚pa sn. N. di varie piante (L).

b⁄japu‚pikå sf. Andropogon Saccharatus
(L).

b⁄jap¨ra sm. sn. “pieno di seme”, cedro,

Citrus Medica (Suçr; Kathås).

b⁄jap¨raka sm. sn. “pieno di seme”, ce-

dro, Citrus Medica (Suçr; Kathås).

b⁄jap¨rarasa sm. succo di cedro (Suçr).

b⁄jap¨r⁄ sf. “pieno di seme”, cedro, Citrus
Medica.

b⁄jap¨r~a sm. “pieno di seme”, cedro, Ci-
trus Medica (Suçr).

b⁄japeçikå sf. “ricettacolo di sperma”,

scroto (L).

b⁄japrada sm. “che produce o semina se-

me”, generatore.

b⁄japrabhåva sm. potere del seme (Mn).

b⁄japraroha agg. che cresce da seme.

b⁄japrarohin agg. che cresce da seme

(Mn).

b⁄japhalaka sm. Citrus Medica (L).

b⁄jabh¨ta agg. che è o forma il seme (Mn;

MBh).

b⁄jamati sf. mat. mente capace di analisi o

di comprendere le cause.

b⁄jamantra sn. N. di una sillaba mistica di

un mantra.

b⁄jamåt®kå sf. vaso del seme del loto (L).

b⁄jamåtra sn. 1. quanto basta per fare da

seme, i.e. per la procreazione di prole o

per la conservazione di una famiglia

(MBh; R); 2. N. di RV IX.

b⁄jamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

b⁄jamu‚†i sm. sf. manciata di semi (R).

b⁄jayajña sm. “offerta di seme”, N. di un

sacrificio allegorico (MBh).

b⁄jaratna sm. tipo di fagiolo.

b⁄jaruha agg. che cresce dal seme (Mn);

sm. grano, granturco.

b⁄jarecana sn. Croton Jamalgota (L).

b⁄jala agg. provvisto di semi o di grano,

pieno di semi (L).

b⁄jal⁄låvat⁄ sf. N. di un’opera.

b⁄javat agg. che possiede seme, provvisto

di seme o grano (Mn); avv. come seme

(MBh).

b⁄javapana sn. il seminare.

b⁄javara sm. “migliore dei cereali”, Pha-
seolus Radiatus (L).

b⁄javåpa sm. 1. seminatore (L); 2. il semi-

nare.

b⁄javåpag®hya sn. N. di un’opera.

b⁄javåpin sm. “che semina seme”, semi-

natore (L).

b⁄javåhana sm. “che porta seme”, N. di

Çiva.

b⁄javiv®ti sf. (vl. b⁄javiv®tikalpalatåvatåra)

N. di un commentario al B⁄jaga~ita.

b⁄jav®k‚a sm. Terminalia Tomentosa (L).

b⁄jaçe‚amåtra sn. nient’altro che un seme

come resto.

b⁄jasaµh®timat agg. che contiene il ger-

me e la catastrofe (di una rappresenta-

zione teatrale).

b⁄jasaµcaya sm. mucchio o raccolta di

semi o grano.

b⁄jas¨ sf. “che genera semi”, terra (L).

b⁄jasekt® sm. “che sparge seme”, genera-

tore.

b⁄jaharå sf. “che porta via seme”, N. di

una strega (figlia di Duªsaha).

b⁄jahåri~⁄ sf. “che porta via seme”, N. di

una strega (figlia di Duªsaha).

b⁄jå avv. per mezzo di o con semi, semi-

nando con semi.

b⁄jåkara sm. N. di un poeta.

b⁄jåk® vb. cl. 8 P. b⁄jåkaroti: 1. seminare

con semi, seminare; 2. erpicare dopo la

semina.

b⁄jåk®ta agg. (campo) arato o erpicato do-

po la semina.

b⁄jåk‚ara sn. prima sillaba di un mantra o

di una formula magica (L).

b⁄jåπkura sm. 1. germoglio del seme,

pianticella; 2. N. di un commentario al

B⁄jaga~ita e L⁄låvati di Bha‚kara; sm.

du. seme e germoglio (BhP).

b⁄jåπkuranyåya sm. regola del seme e del

germoglio (per cui due cose stanno l’u-

na con l’altra nella relazione di causa

ed effetto).

b⁄jåπkuranyåya sm. regola del seme e del

germoglio (i.e. della relazione di causa

ed effetto).

b⁄jåπkuravat avv. filos. come la succes-

sione continua di seme e germoglio.

b⁄jåñjali sm. manciata di semi o grano.

b⁄jå∂hya sm. “che abbonda di semi”, Ci-
trus Medica.

b⁄jådhyak‚a sm. “che presiede al seme”,

N. di Çiva.

b⁄jåpahåri~⁄ sf. “che porta via il seme”,

N. di una strega (figlia di Duªsaha).

b⁄jåbhidhåna sn. N. di un’opera tantra.

b⁄jåmla sn. frutto di Spondia Mangifera
(L).

b⁄jår~avatantra sn. N. di un’opera tantra.

b⁄jårtha agg. bramoso di seme, i.e. di pro-

creazione.

b⁄jåçva sm. “cavallo da seme”, stallone

(Råjat).

b⁄jika agg. pieno di semi, che abbonda in

semi.

b⁄jita agg. seminato con semi, che ha semi.

b⁄jin agg. 1. che porta seme, pieno di semi

(p.e. una pianta), (Suçr); 2. ifc. che è

della razza o del sangue di (Råjat); sm.

1. proprietario o donatore di seme, ve-

ro progenitore (opp. a k‚etrin, “padre

nominale o meramente marito di una

donna”), (Mn); 2. qualsiasi genitore,

padre (L); 3. sole (L).
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b⁄jotkra‚†® sm. colui che sceglie un po’ di

grani buoni (per indurre una persona a

pensare che il resto è ugualmente buo-

no), (Mn).

b⁄jodaka sn. “grano come acqua”, grandi-

ne (L).

b⁄jodåhara~abålabodhin⁄ sf. N. di un’o-

pera di algebra.

b⁄jopanayana sn. N. di un’opera di alge-

bra.

b⁄jopti sf. il seminare semi.

b⁄jopticakra sn. tipo di diagramma astro-

logico per rivelare la buona o la cattiva

sorte dalla semina.

b⁄joptividhi sm. modo di seminare.

b⁄jya agg. 1. venuto fuori o prodotto da se-

me; 2. nato da una buona famiglia; 3.

ifc. nato o appartenente alla famiglia di

(L).

b⁄†aka sn. preparato di noce Areca con

spezie e limone arrotolato in foglie di

betel (v. v⁄†aka).

b⁄bh vb. cl. 1 Å. b⁄bhate: vantarsi.

b⁄bhatsa agg. 1. ripugnante, disgustoso,

rivoltante, orrendo (MBh); 2. che ripu-

gna, che detesta (L); 3. invidioso, cru-

dele, malvagio (L); 4. cambiato o alie-

nato nella mente (L); sm. 1. disgusto,

ripugnanza; 2. (con rasa) sentimento

di disgusto (uno degli otto rasa); 3. N.

di Arjuna (L); sf. (å) il ripugnare, abor-

rimento (VS); sn. qualsiasi cosa ripu-

gnante o orrenda, vista orrenda.

b⁄bhatsaka sm. N. di uomo.

b⁄bhatsakarman agg. che fa cose ripu-

gnanti o malvagie.

b⁄bhatsatå sf. ripugnanza, detestabilità

(MBh).

b⁄bhatsú agg. 1. che ripugna, che detesta,

che prova disgusto o ripugnanza (RV;

AV); 2. riservato, timido (detto di una

donna), (RV I, 164, 8); sm. N. di Arjuna

(MBh).

b⁄ri†a sm. 1. folla, moltitudine (RV VII,

39, 2); 2. aria.

buk indecl. parola onomatopeica.

buka sm. 1. risata; 2. (vl. vuka) Agati
Grandiflora.

bukk vb. cl. 1, 10 P. bukkati, bukkayati:
abbaiare, sbraitare, guaire, gridare,

suonare, parlare. 

bukka sm. sf. (å) 1. capra (L); 2. pianta di

Ricinus (L); 3. N. di un principe (che

regnò a Vidyanagara tra il 1359 e il

1379 e fu il protettore di Såya~a); sm.

sf. (å) 1. il giungere insieme, incontro o

luogo d’incontro (AV); 2. rapporto con

(str.); 3. il giungere ad una compren-

sione reciproca, accordo, patto, con-

venzione, trattato, contratto, disposi-

zione, impegno, stipula, condizioni di

accordo, termini; 4. convenzione, re-

gola convenzionale o uso, costume sta-

bilito, legge, regola, pratica, osservan-

za (MBh; R); 5. ordine, direzione, pre-

cetto, dottrina (MBh); 6. ret. significa-

to o fine convenzionale di una parola;

7. tempo stabilito o appropriato, mo-

mento giusto per fare qualcosa (gen. o

ott.), opportunità, occasione, tempo,

stagione (MBh); 8. congiuntura, circo-

stanze, caso; 9. ordalia; 10. segno, cen-

no, indicazione; 11. conclusione dimo-

strata; 12. limite, legame; 13. indirizzo

solenne, arringa, discorso, dichiara-

zione; 14. gram. passo vedico che è la

ripetizione di un altro; 15. dram. fine di

afflizione o angoscia; 16. N. di un fi-

glio di Dharma (VP); 17. (secondo gli

Çåkta) N. dell’autore di un mantra.

bukkan sm. cuore (L).

bukkana sn. latrato di un cane o qualsiasi

rumore fatto da animali (L).

bukkasa sm. Ca~∂åla (L); sf. (⁄) 1. Indigo-
fera (L); 2. nero, di colore scuro, blu

scuro (L).

bukkågramåµsa sn. cuore (L).

bukkåra sm. il ruggire di un leone, pianto

di qualsiasi animale (L).

buπg vb. (vl. vuπg) cl. 1 P. buπgati: lascia-

re, abbandonare.

bu† vb. cl. 1, 10 P. bo†ati, bo†ayati: ferire,

uccidere.

bu∂ vb. cl. 6 P. bu∂ati: 1. (vl. cu∂) coprire,

nascondere; 2. (vl. pu∂) emettere, sca-

ricare.

bu∂abu∂a indecl. parola onomatopeica

imitativa del suono gorgogliante pro-

dotto quando si suona un oggetto in ac-

qua.

bu∂ila sm. N. di uomo.

bud vb. cl. 1 P. Å. bodati, bodate: percepi-

re, apprendere.

buddha agg. 1. risvegliato, sveglio

(MBh); 2. dilatato, gonfiato; 3. con-

scio, intelligente, bravo, saggio (opp. a

m¨∂ha), (MBh); 4. imparato, cono-

sciuto, compreso; sm. 1. uomo saggio

o colto, sapiente; 2. (secondo i Buddhi-

sti) uomo completamente illuminato

che ha raggiunto la conoscenza perfet-

ta della verità e, pertanto, è liberato per

tutta l’esistenza e, prima del consegui-

mento del Nirvå~a, rivela il percorso

per ottenerlo (spec. principale Buddha

dell’epoca attuale, nato a Kapilavastu

intorno al 500 a.C., della tribù o fami-

glia degli Çåkya; egli apparteneva alla

casta K‚atriya e il suo nome originale,

Çåkyamuni o Çåkyasiµha, era il vero

nome della sua famiglia, mentre quello

di Gautama fu preso dalla stirpe alla

quale la sua famiglia apparteneva; si

narra che egli sia morto all’età di ottan-

ta anni, prob. intorno al 420 a.C.); sn.

conoscenza (BhP).

buddhaka sm. N. di un poeta.

buddhakapålin⁄ sf. N. di una delle sei dee

della magia.

buddhakalpa sm. N. dell’epoca dell’at-

tuale Buddha (epoca che ha già avuto

quattro Buddha, essendo Gautama il

quarto).

buddhakåyavar~aparini‚pattyabhi-

nirhårå sf. tipo di dhåra~⁄ (L).

buddhak‚etra sn. distretto di Buddha, re-

gione in cui appare un Buddha.

buddhak‚etrapariçodhaka sn. N. di uno

dei tre tipi di Pra~idhåna.

buddhak‚etravaralocana sn. tipo di

Samådhi.

buddhagayå sf. Gayå di Buddha, N. di un

luogo sacro vicino Gayå (in Behår) do-

ve Gautama Buddha e tutti gli altri

Buddha si dice che abbiano ottenuto la

vera saggezza.

buddhaguru sm. maestro spirituale bud-

dhista.

buddhagho‚a sm. N. di uno studioso

buddhista (che visse all’inizio del

quinto secolo d.C.; il nome non si trova

nelle opere sanscrite).

buddhacak‚us sn. “occhio di Buddha”, N.

di uno dei cinque tipi di visione.

buddhacarita sn. “azioni di Buddha”, N.

di un Kåvya a opera di Açvagho‚a.

buddhacaritra sn. storia di Buddha, nar-

razione della vita di Buddha, N. di

un’opera.

buddhacarya sn. gesta o vita di Buddha

(Buddh).

buddhacchåyå sf. ombra di Buddha

(Buddh).

buddhajñåna sn. conoscenza di Buddha

(Buddh).

buddhajñånaçr⁄ sm. N. di uno studioso

buddhista (Buddh).

buddhatva sn. condizione o rango di un

Buddha (Kathås).

buddhadatta sm. “dato da Buddha”, N. di

un ministro di re Ca~∂amahåsena

(Kathås).

buddhadåsa sm. N. di uno studioso

(Buddh).

buddhadiç sm. (?) N. di un principe

(Buddh).

buddhadeva sm. N. di uomo (Buddh).

buddhadravya sn. 1. “proprietà di

Buddha”, prob. reliquie depositate in

uno st¨pa (L); 2. avidità, avara accu-

mulazione di ricchezze (?).

buddhadvådaç⁄vrata sn. 1. rito particola-

re; 2. N. di un cap. del Varåha Purå~a.

buddhadharma sm. 1. legge di Buddha

(Buddh); 2. segni o peculiarità di

Buddha.

buddhadharmasaµgha sm. pl. Buddha,

legge e vita monacale.

buddhanandi sm. N. dell’ottavo patriarca

buddhista (Buddh).

buddhanirmå~a sm. figura magica di

Buddha.

buddhapak‚a sm. N. di un re (Buddh).

buddhapåla sm. N. di uomo (Buddh).

buddhapålita sm. N. di un discepolo di
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Någårjuna (Buddh).

buddhapi~∂⁄ sf. insieme di Buddha.

buddhapurå~a sn. Purå~a di Buddha, N.

del Laghulalitavistara di Paråçara.

buddhabha††a sm. N. di uomo (Buddh).

buddhabhadra sm. N. di uomo (Buddh).

buddhabhadra sm. N. di un mendicante

buddhista.

buddhabh¨mi sm. N. di un s¨tra bud-

dhista.

buddhabh¨mis¨tra sn. N. di un s¨tra
buddhista.

buddhamantra sn. preghiera o formula

magica buddhista (v. dhåra~⁄), (L).

buddhamårga sm. sentiero o dottrina

buddhista (Buddh).

buddhamitra sm. N. del nono patriarca

buddhista (che fu discepolo di Vasu-

bandhu), (Buddh).

buddharak‚ita sm. “protetto da Buddha”,

N. di uomo (Buddh); sf. (å) N. di don-

na.

buddharåja sm. N. di un re (Buddh).

buddhavacana sn. “parola di Buddha”,

s¨tra buddhisti (Buddh).

buddhávat agg. che contiene una forma

della radice budh (ÇBr).

buddhavanagiri sm. N. di una montagna

(Buddh).

buddhavapurdhårin agg. che porta il

corpo o la forma di Buddha.

buddhavi‚aya sm. distretto di Buddha, re-

gione in cui appare un Buddha.

buddhavi‚ayåvatåra sm. N. di un’opera.

buddhasaµg⁄ti sf. N. di un’opera.

buddhasiµha sm. N. di uomo (Buddh).

buddhasena sm. N. di un re (Buddh).

buddhågama sm. dottrina di Buddha

(personificata).

buddhånusm®ti sf. 1. continua medita-

zione su Buddha; 2. N. di un s¨tra
buddhista.

buddhåntá sm. condizione di risveglio,

l’essere sveglio (ÇBr).

buddhålaµkårådhi‚†hitå sf. tipo di dhå-
ra~⁄ (L).

buddhåvataµsaka sm. sn. N. di un’ope-

ra.

buddhåvatåra sm. “discesa di Buddha”,

N. di un cap. della Kha~∂apraçasti.

buddhi sf. 1. potere di formare e ritenere

concetti e nozioni generali, intelligen-

za, ragione, intelletto, mente, discerni-

mento, giudizio (Mn; MBh); 2. perce-

zione (di cui sono enumerati cinque ti-

pi, o, con manas, sei); 3. comprensio-

ne, apprensione, intelligenza; 4. (con

åtmanaª o buddhir brahm⁄) conoscen-

za di sé, psicologia (Car); 5. (nella filo-

sosofia Såµkhya) intelletto (facoltà

intellettiva o facoltà di percezione

mentale, secondo dei venticinque tatt-
va); 6. presenza di spirito, reale intuito

(Hit); 7. opinione, parere, nozione,

idea, congettura (MBh); 8. pensiero di

o meditazione su (loc. o in comp.), in-

tenzione, proposito, disegno, (bud-
dhyå, “con l’intenzione di, di proposi-

to, deliberatamente”); 9. impressione,

credenza, nozione (spesso ifc. “il con-

siderare come, il prendere per”),

(Kathås; Hit); 10. retta opinione, visio-

ne corretta e ragionevole (R); 11. tipo

di metro (L); 12. N. della quinta casa

astrologica; 13. Intelligenza personifi-

cata (come figlia di Dak‚a, moglie di

Dharma e madre di Bodha), (MBh);

14. N. di donna. 

buddhikara sm. (con çukla) N. di un au-

tore.

buddhikåmå sf. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda (MBh).

buddhikår⁄ sf. N. di una principessa

(Kathås).

buddhik®t agg. ifc. che articola la nozione

di, che suppone, che congettura

(Kathås).

buddhik®ta agg. comportatosi saggia-

mente (MBh).

buddhigamya agg. che deve essere appre-

so con l’intelletto, intellegibile (MBh).

buddhigråhya agg. che deve essere ap-

preso con l’intelletto, intellegibile

(MBh).

buddhicintaka agg. che pensa saggia-

mente (R).

buddhicchåyå sf. azione dell’intelletto ri-

flessa sull’anima.

buddhicyuta agg. che ha perso l’intellet-

to.

buddhij⁄vin agg. che vive con intelligen-

za, razionale, intelligente (Mn).

buddhitattva sn. facoltà o principio intel-

lettivi.

buddhitas avv. da o per la mente.

buddhidev⁄ sf. N. di una principessa (L).

buddhidy¨ta sn. “gioco d’intelligenza”,

gioco degli scacchi.

buddhipura sn. città dell’intelletto.

buddhipuraªsara agg. preceduto da un

disegno, premeditato, intenzionale,

doloso.

buddhipuramåhåtmya sn. N. di un cap.

del Brahmå~∂a Purå~a. 

buddhip¨rva agg. preceduto da un dise-

gno, premeditato, intenzionale, doloso

(R); avv. (am) intenzionalmente, di

proposito (MBh).

buddhip¨rvaka agg. preceduto da un di-

segno, premeditato, intenzionale, do-

loso (MBh); avv. (am) intenzional-

mente, di proposito.

buddhipradåna sn. il dare una commis-

sione (TBr).

buddhiprad⁄pa sm. N. di un’opera.

buddhiprabha sm. N. di un re (Kathås).

buddhiprågalbh⁄ sf. validità di giudizio.

buddhibala sn. tipo di opera teatrale.

buddhibh®t agg. che possiede intelligen-

za, saggio.

buddhibheda sm. disturbo o aberrazione

della mente.

buddhibhrama sm. disturbo o aberrazio-

ne della mente.

buddhimat agg. 1. dotato di intelligenza,

intelligente, colto, saggio (MBh); 2.

modesto, docile; 3. famoso, noto (?);

sm. 1. essere razionale, uomo; 2. avèrla

maggiore (L).

buddhimatikå sf. N. di donna.

buddhimattara agg. più o molto intelli-

gente (R).

buddhimattå sf. intelligenza, saggezza.

buddhimattva sn. intelligenza, saggezza.

buddhimaya agg. che consta di intelletto

(MBh).

buddhimoha sm. confusione della mente

(R).

buddhiyukta agg. dotato di intelligenza,

intelligente.

buddhiyoga sm. devozione dell’intelletto,

unione intellettuale con lo Spirito Su-

premo.

buddhiyogamaya agg. che consta di o è

venuto fuori da unione intellettuale

con lo Spirito Supremo (MBh).

buddhiråja sm. (con samråj) N. di un au-

tore.

buddhilak‚a~a sn. segno di intelletto o

saggezza.

buddhilåghava sn. leggerezza o levità di

giudizio (R).

buddhivara sm. N. di un ministro di Vik-

ramåditya (Kathås).

buddhivarjita agg. privo di intelligenza,

sciocco, ignorante (Kathås).

buddhivåda sm. N. di un’opera.

buddhividhvaµsaka agg. che distrugge

la coscienza o la ragione.

buddhivinåça sm. perdita di intelligenza,

deficienza di intelletto (Hit).

buddhivirodhin sm. N. di uomo.

buddhivilåsa sm. 1. gioco della mente o

fantasia; 2. N. di un’opera.

buddhivilåsin⁄ sf. N. di un commentario

alla L⁄låvat⁄.

buddhivivardhana agg. che aumenta

l’intelligenza (Mn).

buddhivi‚aya sm. materia comprensibile

con la ragione.

buddhivi‚phura~a sm. tipo di Samådhi.

buddhiv®ddhi sf. crescita o sviluppo del-

l’intelletto, crescita dell’intelligenza o

della saggezza (Mn); sm. N. di un di-

scepolo di Çaµkara.

buddhiv®ddhikara agg. che produce cre-

scita o sviluppo dell’intelletto, crescita

dell’intelligenza o della saggezza.

buddhivaibhava sn. potenza o forza del-

l’intelligenza.

buddhiçakti sf. facoltà intellettiva (L).

buddhiçar⁄ra sm. N. di uomo (Kathås).

buddhiçastra agg. armato di intelligenza.

buddhiçålin agg. dotato di intelligenza,

intelligente (MBh).
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buddhiçuddha agg. puro di intenzione.

buddhiçuddhi sf. purificazione della

mente.

buddhiçr⁄garbha sm. N. di un Bodhisatt-

va (Buddh).

buddhiçre‚†ha agg. al meglio (quando

compiuto) dall’intelletto (MBh).

buddhisaµk⁄r~a sm. tipo di padiglione.

buddhisampanna agg. dotato di intelli-

genza, intelligente.

buddhisahåya sm. consigliere, ministro

(L).

buddhisågara sm. “oceano di saggezza”,

N. di uomo.

buddhiskandhamaya agg. il cui tronco o

fusto è l’intelletto (MBh).

buddhistha agg. fermo in o presente alla

mente (Hit).

buddhih⁄na agg. privo di intelligenza,

sciocco, ignorante (Hit). 

buddh⁄ndriya sn. organo di senso o di

percezione (cinque, i.e. occhio, orec-

chio, naso, lingua e pelle, opp. a kar-
mendriyå~i; manas, “mente”, appar-

tiene ad entrambi), (Mn; Suçr). 

buddhai∂¨ka sm. tempio in cui sono con-

servate reliquie di Buddha (L).

buddhoktasaµsåråmaya sm. N. di un’o-

pera.

buddhopåsaka sm. sf. (ikå) adoratore di

Buddha.

buddhyat⁄ta agg. distante dalla compren-

sione.

buddhyadhika agg. superiore in intelletto

(R).

buddhyavajñåna sn. indifferenza o di-

sprezzo per l’intelligenza di qualcuno.

budbuda sm. (ifc. sf. å), (onomatopeico)

1. bolla (spesso come simbolo di qual-

siasi cosa transitoria), (RV; MBh); 2.

ornamento o decorazione che somiglia

ad una bolla (L); 3. embrione di cinque

giorni (BhP); sf. (å) N. di un’Apsaras

(MBh); sn. malattia degli occhi (Suçr).

budbudatva sn. l’essere una mera bolla

(detto dell’embrione).

budbudáyåçu agg. il cui sperma è una (me-

ra) bolla, impotente (RVX, 155, 4).

budbudåkåratå sf. forma o natura di una

(mera) bolla.

budbudåk‚a agg. che ha una malattia de-

gli occhi (L).

budh 1 vb. cl. 1 P. Å., 4 Å. bodhati, bodha-
te, budhyate (ep. P. budhyati): 1. de-

starsi, svegliarsi, essere sveglio (RV);

2. riprendere coscienza (dopo uno sve-

nimento); 3. osservare, prestare atten-

zione, occuparsi di (acc., gen.), (RV);

4. percepire, notare, conoscere, capire,

divenire o essere consapevole di o

informato di (RV); 5. pensare a, i.e.

presentare una persona (str.), (RV); 6.

sapere di essere, riconoscere come

(con doppio acc.), (MBh; R); 7. ritene-

re, considerare o giudicare come (con

doppio acc.), (R; Kathås); pass.

budhyate: essere svegliato o essere ri-

tornato in sé; caus. bodhayati, bod-
hayate: 1. risvegliare, riportare in vita o

ridare coscienza (RV); 2. far rivivere il

profumo (di una persona); 3. far aprire

(un fiore); 4. far osservare o avere cura

di, ammonire, avvisare (RV); 5. rende-

re una persona informata di, rammenta-

re, avvertire di, impartire o comunicare

qualcosa a (con doppio acc.), (MBh). 

budh 2 agg. 1. che si risveglia; 2. intelli-

gente, saggio.

budha agg. 1. che si risveglia; 2. intelli-

gente, bravo, saggio (Mn; MBh); sm.

1. uomo saggio o colto, saggio; 2. dio

(L); 3. cane (L); 4. N. di un discenden-

te di Soma (e dunque chiamato anche

Saumya, Saumåyana, autore di RV X,

1 e padre di Pur¨ravas; identificato

con il pianeta Mercurio); 5. Mercurio

(considerato come un figlio di Soma o

della luna), (MBh; R); 6. N. di un di-

scendente di Atri e autore di RVV, 1; 7.

N. di un figlio di Vegavat e padre di

T®~abindu; 8. N. di vari autori; avv. (e)

di mercoledì (L); sf. (å) Nardostachys
Jatamansi (L). 

budhaka sm. N. di uomo.

budhakauçika sm. N. di un autore.

budhagupta sm. (vl. buddhagupta) N. di

un principe (Buddh).

budhacåra sm. N. di un cap. del commen-

tario di Bha††opala alla B®hatsaµhitå

di Varåhamihira e di un cap. del

M⁄naråjajåtaka di Yavaneçvara.

budhajana sm. uomo saggio.

budhatåta sm. padre di Budha (o del pia-

neta Mercurio), luna (L).

budhadarçanacåra sm. N. di un cap. del

M⁄naråjajåtaka di Yavaneçvara.

budhadina sn. giorno di Budha (o del pia-

neta Mercurio), mercoledì.

budhadeça sm. N. di un luogo.

budhanå∂i sf. N. di un’opera.

búdhanvat agg. che contiene la radice

budh (TBr).

budhap¨jå sf. N. di un’opera.

budhaprakåça sm. N. di un’opera.

budhamanohara sm. sn. N. di un’opera.

budharañji~⁄ sf. N. di un’opera.

budharatna sn. “gemma di Budha”, sme-

raldo (L).

budhavåra sm. giorno di Budha (o del

pianeta Mercurio), mercoledì (L).

budhaçånti sf. N. di un’opera.

budhasånu sm. 1. Butea Frondosa (albero

sacro dalle foglie larghe il cui legno è

impiegato per fare dei vasi sacri, più

tardi generalmente chiamato palåça);

2. N. di un maestro; 3. N. di un luogo;

4. N. di Vi‚~u; sm. pl. N. di un popolo.

budhasuta sm. “figlio di Budha”, N. di

Pur¨ravas (primo re della dinastia lu-

nare).

budhas¨kta sn. N. di un’opera.

budhasm®ti sf. N. di un’opera.

budhåná agg. 1. che si risveglia, che si de-

sta (RV); 2. che è tenuto in conto (RV);

3. che conosce, saggio, prudente (L); 4.

che parla gentilmente (L); sm. saggio,

guida spirituale, santo maestro (L).

budhå‚†am⁄ sf. “ottavo giorno di Budha”,

N. di una festa.

budhå‚†am⁄vrata sn. N. di un’opera.

budhå‚†am⁄vratakålanir~aya sm. N. di

un’opera.

budhita agg. conosciuto, capito.

budhila agg. saggio, erudito (L).

budheya sm. pl. N. di una scuola dello

Yajurveda bianco.

budhná sm. sn. 1. fondo, terreno, base,

profondità, parte più bassa di qualcosa

(p.e. la radice di un albero, etc.), (RV;

AV; ÇBr; ChUp); 2. cielo; 3. corpo; 4.

N. di un figlio del quattordicesimo Ma-

nu (VP).

budhnyà agg. 1. che è sul fondo o alla ba-

se, che deriva da o appartiene alle

profondità (molto spesso in connessio-

ne con áhi), (RV); 2. N. di un figlio del

quattordicesimo Manu (VP).

bund vb. (vl. cund, bundh) cl. 1 P. Å. bun-
dati, bundate: percepire, apprendere,

comprendere.

bundá sm. freccia (RV).

bundira sn. casa (L).

bundh vb. cl. 10 P. bundhayati: legare.

bubura sm. acqua.

bubodhayi‚u agg. che desidera suscitare

l’attenzione, bramoso di ammonire.

bubhuk‚å sf. 1. brama di godere di qual-

siasi cosa (MBh); 2. desiderio di man-

giare, appetito, fame (R).

bubhuk‚åpanaya sm. “ciò che porta via

la fame”, cibo (R).

bubhuk‚åp⁄∂ita agg. afflitto dalla fame,

affamato.

bubhuk‚ita agg. affamato, famelico, vo-

race (Mn; MBh).

bubhuk‚u agg. 1. che desidera mangiare,

affamato; 2. bramoso di godimento

mondano (opp. a mumuk‚u).

bubhutså sf. brama di conoscere, curio-

sità circa (acc. o in comp.), (BhP;

Yåjñ).

bubhutsita sn. brama di conoscere, curio-

sità circa (acc. o in comp.), (BhP).

bubhutsu agg. 1. che desidera sapere (acc.

o in comp.), (MBh); 2. curioso, che in-

daga; 3. bramoso di sapere qualsiasi

cosa (detto degli Dei), (MBh).

bubh¨r‚å sf. desiderio di sostenere (gen.).

bubh¨r‚u agg. ifc. che desidera nutrire o

sostenere.

bubh¨‚aka agg. che desidera il benessere

di, che desidera essere utile a (gen. o in

comp.), (MBh).

bubh¨‚å sf. brama di essere o di vivere

(BhP).
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bubh¨‚u agg. 1. che desidera essere o di-

venire qualsiasi cosa (nom.); 2. che de-

sidera diventare potente o prevalere

(MBh; BhP); 3. che desidera il benes-

sere di (gen.), (MBh).

bumbhikå sf. comune pasto macinato (L).

bumbh⁄ sf. comune pasto macinato (L).

buri sf. organo sessuale femminile.

buru∂a sm. canestraio, colui che fa stuoie

o tappetini (BhP).

bul vb. cl. 10 P. bolayati: 1. far affondare,

sommergere; 2. affondare, immergere,

tuffare ed emergere nuovamente.

buli sf. organo sessuale femminile o ano

(L).

bulilá sm. N. di uomo (v. bu∂ila), (ÇBr).

bulbá agg. prob. obliquo (ÇBr).

bulla sm. N. di uomo (Råjat).

buvam indecl. onomatopea (TBr).

bus vb. (vl. vyu‚) cl. 4 P. busyati: 1. scari-

care, sgorgare, emettere; 2. dividere,

distribuire.

busá sn. 1. vapore, nebbia, foschia (RV X,

27, 4); 2. pula e altri scarti del grano,

qualsiasi scarto o rifiuto (Suçr); 3. ac-

qua; 4. sterco di vacca secco; 5. parte

densa del latte cagliato acido; 6. ricchez-

za; sf. (å) dram. sorella più giovane.

busaplåv⁄ sf. scarafaggio (?).

bust vb. cl. 10 P. bustayati: onorare, rispet-

tare.

busta sm. sn. 1. parte esterna bruciata della

carne arrostita (L); 2. buccia o guscio

di un frutto (L).

b¨kka sn. cuore (L).

b¨khan sn. cuore.

b¨tkåra sm. l’urlare delle scimmie.

b¨baçarman sm. N. di uomo (il padre di

Vi††hala D⁄k‚ita, 1620 ca.).

b®µha~a agg. che rende grosso, grasso o

forte, che nutre (Suçr); sm. tipo di dol-

ce; sn. 1. atto di rendere grosso, grasso

o forte; 2. mezzo per rendere forte o

saldo.

b®µha~atva sn. 1. qualità di rendere gras-

so o forte (Suçr); 2. qualità di rendere

solido o saldo (Hariv).

b®µha~⁄ya agg. 1. che deve essere ingras-

sato o nutrito (På~); 2. che ingrassa,

nutriente (Suçr).

b®µhayitavya agg. che deve essere nutri-

to o rafforzato (Suçr).

b®µhayit® agg. che rafforza, che aumenta

(L). 

b®µhita 1 agg. rafforzato, nutrito, curato

teneramente, cresciuto, aumentato

(MBh; Hariv); sf. (å), (vl. b®µhilå) N.

di una delle Måt® che assistono Skanda

(MBh).

b®µhita 2 sn. mugghio o rumore fatto da

un elefante (MBh).

b®gala sn. frammento, pezzo, pizzico.

b®∂há agg. strappato, sradicato.

b®ndåra~ya sn. foresta di Rådhå (v.

v®ndåra~ya).

b®ndåvana sn. foresta di Rådhå (v. v®ndå-
vana).

b®báduktha sm. N. di Indra (RV VIII, 32,

10).

b®bú sm. 1. N. di uomo; 2. carpentiere dei

Pa~i (RVVI, 45, 31; Mn).

b®b¨ka sn. acqua (RV X, 27, 33); agg.

denso, spesso.

b„saya sm. 1. N. di un demone (RV I, 93,

4); 2. prob. mago, stregone (RV VI, 61,

3).

b®sikå sf. rotolo di erba, cuscinetto, guan-

ciale, posto a sedere di uno studente re-

ligioso o di un asceta (L).

b®s⁄ sf. (vl. b®‚⁄, v®s⁄, v®‚⁄) rotolo di erba,

cuscinetto, guanciale, posto a sedere di

uno studente religioso o di un asceta

(MBh).

b®h 1 vb. (vl. v®h) cl. 6 P. b®hati, v®hati: la-

cerare, strappare, svellere. 

b®h 2 vb. (vl. b®µh) cl. 1 P. b®µhati (anche

b®µhate, b®hati): essere spesso, diven-

tare grande o forte, aumentare; caus.

b®µhayati, b®µhayate (o v®µhayati,
v®µhayate): rendere grosso, grasso o

forte, aumentare, espandere, incorag-

giare, promuovere (MBh; Kathås;

Suçr).

b®h 4 vb. (vl. b®µh, v®h, v®µh) cl. 1 P.

b®µhati (o barhati): ruggire, muggire,

strombettare (detto di un elefante),

(MBh; Hariv); cl. 10 P. barhayati: 1.

parlare; 2. brillare.

b®haka sm. N. di un Devagandharva

(MBh).

b®haccañcu sf. tipo di vegetale (L).

b®haccå~akya sn. vasta raccolta di pre-

cetti, opera di Cå~akya.

b®haccitta sm. Citrus Medica (L).

b®haccintåma~i sm. N. di un’opera.

b®haccintåma~i†⁄kå sf. N. di un com-

mentario al B®haccintåma~i.

b®hacchattrå sf. specie di pianta.

b®hacchada sm. noce (L).

b®hácchandas agg. dal tetto alto, che ha

un soffitto elevato (AV).

b®hacchandenduçekhara sm. N. di un’o-

pera.

b®hácchar⁄ra agg. con un corpo vasto

(RV; Suçr).

b®hacchalka sm. “dalle squame larghe”,

tipo di gambero (L).

b®hacchåtåtapa sm. “Çåtåtapa più este-

so”, N. di una recensione del testo giu-

ridico di Çåtåtapa.

b®hacchåntistavasm. Çåntistava più esteso.

b®hacchåla sm. varietà alta di Vatica Ro-
busta (MBh).

b®hacchimb⁄ sf. tipo di cetriolo (L).

b®hacchiras sm. tipo di pesce.

b®hacchuka sm. tipo di punta.

b®hacch®πgåratilaka sn. Ç®πgåratilaka

più esteso.

b®hacchoka agg. che si trova in grande af-

flizione.

b®hacchravas agg. 1. che risuona forte

(RV); 2. lodato ad alta voce, assai fa-

moso (BhP).

b®hacchr⁄krama sm. N. di un’opera.

b®hacchloka agg. lodato ad alta voce

(BhP); sm. N. di un figlio di Urukrama

nato da K⁄rtti.

b®hajjaghana agg. che ha fianchi larghi.

b®hajjana sm. uomo grande o illustre.

b®hajjåtaka sn. 1. N. dell’opera maggiore

di Varåhamihira sugli oroscopi; 2. N.

di un’altra opera.

b®hajjåtakaçlokavyåkhyåna sn. N. di un

commentario in metri al B®hajjåtaka ad

opera di Bha††opala.

b®hajjåbålopani‚ad sf. N. di un’Upani-

‚ad sulla divinità di Kålågnirudra.

b®hajjålá sn. rete o trappola larga (AV).

b®hajj⁄raka sm. cumino grosso.

b®hajj⁄vantikå sf. tipo di pianta (v. pri-
yaµkar⁄).

b®hajj⁄vant⁄ sf. tipo di pianta (v. pri-
yaµkar⁄).

b®hajj⁄vå sf. tipo di pianta (v. pri-
yaµkar⁄), (L).

b®hájjyotis agg. che brilla splendente

(TS); sm. N. di un nipote di Brahmå

(MBh).

b®ha††ika sm. N. di uomo (Råjat).

b®ha††⁄kå sf. “vasto commentario”, N. di

un’opera di Kumårila.

b®ha∂∂hakkå sf. largo tamburo (L).

b®hát agg. 1. elevato, alto, grande, largo,

vasto, esteso, abbondante, compatto,

solido, massiccio, forte, potente (RV);

2. cresciuto appieno, vecchio (RV); 3.

esteso o splendente (p.e. un corpo lu-

minoso); 4. chiaro, forte (detto di suo-

ni); sm. 1. N. di un Marut (Hariv); 2. N.

di un principe (MBh); 3. N. di un figlio

di Suhotra e padre di Ajam⁄∂ha (Ha-

riv); sm. sn. discorso; sn. 1. altezza

(anche “cielo, paradiso”), (RV); 2. N.

di vari såman composti in forma metri-

ca b®hat⁄; 3. N. del Brahman (BhP); 4.

N. del Veda; avv. (át) 1. lontano e va-

sto, in alto (RV); 2. saldamente, in ma-

niera compatta; 3. in modo brillante; 4.

grandemente, più; 5. ad alta voce (AV).

b®hata sm. N. di un figlio del nono Manu

(Hariv).

b®hatikå sf. 1. indumento superiore, man-

to, involucro (På~; L); 2. Solanum In-
dicum (L).

b®hatî sf. 1. N. di un metro di trentasei sil-

labe o (più tardi) qualsiasi metro conte-

nente trentasei sillabe (RV; AV); 2.

espressione simbolica per il numero

trentasei; 3. tipo di Solanum; 4. parte

del corpo tra il petto e la colonna verte-

brale (Suçr); 5. discorso (senso ricava-

to da certi passi); 6. manto, involucro

(L); 7. luogo che contiene acqua, ser-

batoio (L); 8. liuto di Nårada o Viçvå-

vasu (L); 9. N. di due opere; 10. N. di
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diverse donne (Hariv; BhP); sf. pl. N.

di particolari mattoni che formano par-

te dell’altare sacrificale del fuoco

(ÇBr); sf. du. cielo e terra.

b®hat⁄kalpa sm. N. di un’opera.

b®hat⁄kåram avv. con la conversione in

strofe b®hat⁄.
b®hat⁄pati sm. pianeta Giove (L).

b®hat⁄çastra sn. N. di un’opera.

b®hat⁄‚a‚†h⁄ sf. N. di un’opera.

b®hat⁄sahasrá sn. 1. migliaio di b®hat⁄
(ÇBr); 2. N. di un’opera.

b®hatka agg. largo, grande; sn. N. di un

såman.

b®hatkathå sf. 1. “grande narrazione”, N.

di una raccolta di racconti attribuita a

Gu~a∂hya (dalla quale si dice che sia

stato riassunto il Kathåsaritsågara di

Somadeva), (Kathås); 2. N. di un’altra

opera.

b®hatkathåmañjar⁄ sf. N. di una raccolta

di racconti attribuita a K‚emendra.

b®hatkathåvivara~a sm. N. di un’opera.

b®hatkathåsårasaµgraha sm. N. di

un’opera.

b®hatkanda sm. tipo di cipolla o di aglio o

di altra pianta bulbosa (L).

b®hatkapola agg. che ha grosse guance

paffute.

b®hatkarman sm. “che compie azioni po-

tenti”, N. di vari re (Hariv).

b®hatkalpa sm. 1. N. di un kalpa, settimo

giorno nella metà luminosa della luna

nel mese di Brahmå (L); 2. ultimo gior-

no nella metà oscura del mese.

b®hatkalpalatå sf. N. di un’opera.

b®hatkåya sm. “dal corpo largo”, N. di un

figlio di B®haddhanus (BhP).

b®hatkålajñåna sn. “grande Kålajñåna o

conoscenza dei tempi”, N. di un’opera.

b®hatkålaçåka sm. tipo di arbusto (L).

b®hatkåça sm. tipo di canna (L).

b®hatk⁄rti agg. assai famoso (MBh); sm.

1. N. di un nipote di Brahmå (MBh); 2.

N. di un Asura (Hariv).

b®hatkuk‚i agg. che ha una pancia grande

o prominente (L); sf. N. di una Yogin⁄.

b®hatkuça~∂ikå sf. N. di una parte del-

l’Åjyatantra.

b®hatk®‚~aga~oddeçad⁄pikå sf. N. di

un’opera.

b®hátketu agg. che possiede grande chia-

rezza o luminosità (detto di Agni),

(RV); sm. N. di un re (MBh).

b®hatkoçalakha~∂a sm. sn. N. di un’o-

pera.

b®hatkoçåtak⁄ sf. tipo di zucca (L).

b®hatkaustubhålaµkåra sm. N. di un’o-

pera.

b®hatk‚a~a sm. (vl. b®hatk‚aya, b®ha-
tk‚etra, b®hadra~a) N. di un re (VP).

b®hatk‚ata sm. N. di una creatura mitica.

b®hatk‚atra sm. N. di molti re (MBh;

Hariv).

b®hattantrapati sm. 1. funzionario; 2.

amministratore della legge, primo giu-

dice, giudice, magistrato.

b®hattantrapatitva sn. 1. funzionario; 2.

amministratore della legge, primo giu-

dice, giudice, magistrato.

b®hattapas sn. grande mortificazione di

sé, tipo di severa penitenza; agg. che

pratica grande mortificazione di sé o

austerità.

b®hattapovrata sn. rito penitenziale.

b®hattarkataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

b®hattåla sm. Phoenix Paludosa (L).

b®hattiktå sf. Clypea Hernandifolia (L).

b®hatt⁄rthamåhåtmya sn. N. di un’opera.

b®hattuhinaçarkara agg. pieno di grandi

blocchi di ghiaccio.

b®hatt®~a sn. 1. erba forte; 2. canna di

bambù (L).

b®hattejas agg. che possiede grande ener-

gia; sm. pianeta Giove (VP).

b®hatto∂alatantra sn. N. di un’opera tan-
tra.

b®hattva sn. grandezza, larghezza, vasta

ampiezza (MBh; Hariv; Kathås).

b®hattvac sm. Alstonia Scholaris (L).

b®hattvan sm. (vl. b®haddhan) N. di un

Devagandharva (MBh).

b®hatpattra sm. sf. (å) 1. “che ha foglie

larghe”, Symplocos Racemosa (Car);

2. specie di pianta bulbosa (L).

b®hatparåçara sm. “Paråçara più vasto”,

N. di una recensione del testo giuridico

di Paråçara.

b®hatparibhå‚åsaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

b®hatparvamålå sf. N. di un’opera.

b®hatpalåça agg. che ha grandi foglie

(AV).

b®hatpå†ali sm. stramonio (L).

b®hatpåda agg. dai grandi piedi (Kathås);

sm. albero del fico d’India (L).

b®hatpårevata sm. tipo di albero da frutto

(L).

b®hatpålin sm. cumino selvatico (L).

b®hatp⁄lu sm. tipo di albero p⁄lu (L).

b®hatpu‚pa agg. che ha grandi fiori; sf. (⁄)
tipo di Crotolaria (L).

b®hatp®‚†ha agg. che ha il B®hatsåman

come la base del P®‚†hastotra.

b®hatpracetas sm. “Pracetas più grande”,

N. di una recensione di un testo giuridi-

co, scritto da Pracetas.

b®hatprayoga sm. N. di un’opera.

b®hatphala agg. che ha grossi frutti, che

porta grande profitto o ricompensa (L);

sm. specie di pianta (L); sm. pl. N. di

una classe di Dei buddhisti (Buddh);

sf. (å) N. di varie piante (una specie di

cetriolo selvatico e Beninkasa Cerife-
ra), (L).

b®hat‚o∂açakåra~ap¨jå sf. N. di un’o-

pera.

b®hatsaµvarta sm. “grande Saµvarta”,

N. di un’opera giuridica.

b®hatsaµhitå sf. 1. “grande composizio-

ne”, N. di un’opera astrologica, scritta

da Varåhamihira; 2. N. di un’opera fi-

losofica; 3. N. di un Dharma.

b®hatsaµketa sm. N. di un’opera.

b®hatsarvånukrama~⁄ sf. N. di un’Anuk-

rama~⁄.

b®hatsahåya agg. che ha un compagno

potente.

b®hátsåman agg. che ha il B®hatsåman

per un såman; sm. N. di un Åπgirasa

(AV).

b®hátsumna agg. di grande benevolenza o

gentilezza (RV).

b®hats¨ryasiddhånta sm. S¨ryasiddhån-

ta più esteso.

b®hatsena sm. 1. N. di vari re (MBh; VP);

2. N. di un figlio di K®‚~a (BhP); 3. N.

di un figlio di Sunak‚atra; sf. (å) N.

della balia di Damayanti.

b®hatsphij sm. “che ha grandi natiche”,

N. di uomo.

b®hadagni sm. N. di uno ̧ ‚i (Hariv).

b®hadagnimukha sn. particolare polvere

medica.

b®hadaπga agg. 1. che ha larghe membra,

dal corpo grande (L); 2. che ha molte

parti; sm. 1. elefante (L); 2. grande ele-

fante (o quello che è di solito il capo di

un branco selvatico).

b®hadaπgiras sm. “Aπgiras più vasto”, N.

di una recensione di un testo giuridico

a opera di Aπgiras.

b®hadatri sm. “Atri più vasto”, N. di un’o-

pera di medicina.

b®hádan⁄ka agg. dall’aspetto potente

(SV).

b®hadabhidhånacintåma~i sm. Abhidhå-

nacintåma~i più esteso ad opera di He-

macandra.

b®hadamara sm. “Amarakoça più este-

so”, N. di una recensione dell’Ama-

rakoça con interpolazioni.

b®hadamarakoça sm. “Amarakoça più

esteso”, N. di una recensione dell’A-

marakoça con interpolazioni.

b®hadambålikå sf. N. di una delle Måt®

che assistono Skanda (MBh).

b®hadambåçataka sn. N. di un’opera.

b®hadamla sm. Averrhoa Carambola (L).

b®hadarkå sf. N. di un metro (AV VIII, 9,

14).

b®hadaçva sm. 1. N. di un Gandharva; 2.

N. di vari uomini (MBh; R; Hariv).

b®hada‚†avarga sm. N. di un’opera.

b®hadas®πmati sm. “che ha una forte in-

clinazione per il sangue”, tipo di de-

mone.

b®hadåtreya sm. “Åtreya più esteso”, N.

di un’opera sulla medicina.

b®hadåra sm. N. di un Asura (L).

b®hadåra~ya sn. N. di una famosa Upa-

ni‚ad che costituisce gli ultimi cinque

prapå†haka o gli ultimi sei adhyåya
dello ÇBr.

b®hadåra~yaka sn. N. di una famosa
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Upani‚ad che costituisce gli ultimi

cinque prapå†haka o gli ultimi sei

adhyåya dello ÇBr.

b®hadåra~yakabhå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

b®hadåra~yakabhå‚ya†⁄kå sf. N. di

un’opera.

b®hadåra~yakabhå‚yavårttika sn. N. di

un’opera.

b®hadåra~yakavårttikasåra sm. sn. N.

di un’opera.

b®hadåra~yakaviveka sm. N. di un’o-

pera.

b®hadåra~yakavi‚ayanir~aya sm. N. di

un’opera.

b®hadåra~yakavyåkhyå sf. N. di un’o-

pera.

b®hadåra~yakopa~i‚ad sf. N. di una fa-

mosa Upani‚ad che costituisce gli ulti-

mi cinque prapå†haka o gli ultimi sei

adhyåya dello ÇBr.

b®hadåra~yakopani‚atkha~∂årtha sm.

N. di un’opera.

b®hadåra~yakopani‚advårttika sn. N.

di un’opera.

b®hadi‚u sm. N. di molti uomini (Hariv).

b®had⁄çvarad⁄k‚it⁄ya sn. N. di un’opera.

b®had⁄çvarapurå~a sn. N. di un’opera.

b®háduktha agg. che ha alti inni di lode,

lodato ad alta voce (RV; VS); sm. 1. N.

di un Agni (figlio di Tapas), (MBh); 2.

(con våmadevya) N. di uomo (autore di

RV X, 54-56); 3. (con våmneya) N. di

un altro uomo; 4. N. di un figlio di De-

varåta (VP).

b®hadukthi sm. N. di uno ̧ ‚i.

b®haduk‚ agg. che spruzza abbondante-

mente, che sparge copiosamente.

b®háduk‚a agg. che spruzza abbondante-

mente, che sparge copiosamente (VS).

b®háduk‚an agg. che ha grandi buoi (RV).

b®haduttaratåpin⁄ sf. N. di un’Upani‚ad.

b®hadelå sf. cardamomo grande (L).

b®hadopaçå sf. (con hrasvå) N. di un så-
man.

b®hadgala agg. dal collo possente.

b®hadgiri agg. prob. che chiama o che urla

ad alta voce (detto dei Marut), (RV);

sm. N. di uno Yati.

b®hadg⁄tåvyåkhyå sf. N. di un’opera.

b®hadguru sm. N. di uomo (MBh).

b®hadgurvåvalip¨jåçåntividhåna sn. N.

di un’opera.

b®hadguha sm. “che ha grandi caverne”,

N. di un popolo (che abita in una regio-

ne che si estende dietro i monti

Vindhya), (L).

b®hadg®ha sm. pl. “dalle case grandi”, N.

di un popolo (che abita in una regione

che si estende dietro i monti Vindhya),

(L).

b®hadgola sn. anguria (L).

b®hadgaur⁄vrata sn. 1. N. di una cerimo-

nia religiosa; 2. N. di un’opera.

b®hadgaur⁄vratakathå sf. N. di un’opera.

b®hádgråvan agg. come un’enorme pietra

(VS).

b®haddant⁄ sf. N. di una pianta.

b®haddarbha sm. (vl. b®hadbhånu) N. di

un re (Hariv; VP).

b®haddala sm. 1. specie di lodhra (L); 2.

Phoenix Paludosa (L).

b®háddiva agg. (vl. b®haddivá) “che ap-

partiene al cielo sublime”, paradisiaco,

celestiale (RV); sm. 1. (con atharva~a)

N. dell’autore di RV X, 120; 2. N. di

quell’inno; avv. (e‚u) nelle altezze ce-

lestiali; sf. (å) N. di una dea (associata

a I¬å, Sarasvat⁄ e altre).

b®haddurga sm. N. di uomo (Hariv).

b®haddevatå sf. N. di un’ampia opera

(che enumera e spiega le divinità cui

ogni inno del RV è indirizzato).

b®haddevasthåna sn. N. di un såman.

b®haddyuti sf. grande luce, fulgore,

splendore; agg. intensamente brillante.

b®haddyumna sm. N. di un re (MBh).

b®haddhanus sm. N. di un re (Hariv;

BhP).

b®haddharman sm. N. di un re (Hariv).

b®haddharmapurå~a sn. “grande Dhar-

mapurå~a”, N. di un’opera.

b®haddharmaprakåça sm. “grande

Dharmaprakåça”, N. di un’opera.

b®haddhala sn. (?) grande aratro (L).

b®haddhåtr⁄ sf. tipo di medicamento (L).

b®haddhåråval⁄ sf. “Håråval⁄ più estesa”,

N. di un dizionario.

b®haddhår⁄ta sm. Hår⁄ta più estesa.

b®haddhust¨ra sm. stramonio grande.

b®haddhemådri sm. Hemådri più grande.

b®haddhomapaddhati sf. N. di un’opera.

b®haddhvaja sm. N. di un re (VP).

b®haddhvan⁄ sf. “che risuona fragoroso”,

N. di un fiume (MBh).

b®hadbala sm. “che ha grande forza”, N.

di due re (MBh; Hariv).

b®hadb⁄ja sm. “che ha semi” o “che ab-

bonda di semi”, Spondias Mangifera
(L). 

b®hadb®haspati sm. N. della recensione

più estesa del testo giurudico di B®ha-

spati.

b®hadbrahman sm. N. di un nipote di

Brahmå (MBh).

b®hadbrahmasaµhitå sf. N. di un’opera.

b®hadbrahmottarakha~∂a sm. N. di una

parte dello Skanda Purå~a.

b®hadbha††a sm. N. di un autore.

b®hadbha††årikå sf. N. di Durgå (L).

b®hadbhaya sm. N. di uno dei figli del no-

no Manu.

b®hadbhågavatåm®ta sn. N. di un com-

mentario

b®hádbhånu agg. che brilla luminosa-

mente (RV); sm. 1. fuoco o dio del fuo-

co (L); 2. N. di un Agni (MBh); 3. N. di

un figlio di Sattråya~a e una delle ma-

nifestazioni di Vi‚~u (BhP); 4. N. di un

figlio di K®‚~a; 5. N. di un re.

b®hadbhås agg. che brilla con luminosità.

b®hadbhåsa sm. “che ha grande splendo-

re”, N. di un nipote di Brahmå (MBh);

sf. N. di una figlia del dio del sole e mo-

glie di Agni Bhånu (MBh).

b®hadbhuja agg. dalla lunga arma (L).

b®hadyama sm. N. della recensione più

ampia del testo giuridico di Yama.

b®hadyåjñavalkya sm. N. della recensio-

ne più ampia del testo giuridico di

Yåjñavalkya.

b®hadyåtrå sf. N. di un’opera di Varåha-

mihira.

b®hadyogiyåjñavalkyasm®ti sf. N. di

un’opera.

b®hadra~a sm. N. di un re (BhP).

b®hadratnakårikå sf. N. di un’opera.

b®hadratnåkara sm. N. di un’opera.

b®hadrathá sm. 1. “eroe potente”, N. di

vari uomini (RV; MBh; R); 2. N. di In-

dra (L); 3. N. di un vaso sacrificale (L);

4. N. di un mantra (L); 5. N. di una par-

te del SV (L); sf. (å) N. di un fiume

(Hariv).

b®hadrathaµtara sn. du. såman B®hat e

Rathaµtara.

b®hadrathaµtarasåman agg. che prende

i såman B®hat e Rathaµtara per un så-
man.

b®hádrayi agg. che ha numerose proprietà

(RV).

b®hádravas agg. che risuona fragorosa-

mente (VS).

b®hadråja sm. N. di un re.

b®hadråjamårta~∂a sm. N. di un’opera.

b®hadråvan agg. che risuona o piange so-

noramente.

b®hadråvin sm. “che piange forte”, specie

di piccolo gufo o civetta (L).

b®hádri agg. che ha numerose proprietà

(RV).

b®hadr¨pa sm. 1. specie di gufo o civetta

(L); 2. N. di un Marut (Hariv).

b®hádre~u agg. che solleva una densa

polvere (RV).

b®hadroma sm. N. di un luogo.

b®hadromapa††ana sn. N. di un luogo.

b®hádvat agg. cui è indirizzato il B®hatså-

man (VS); sf. (at⁄) N. di un fiume

(MBh).

b®hadvadha sm. 1. omicidio multiplo

(BhP); 2. assassinio di un Brahmano.

b®hádvayas agg. cresciuto forte, molto

potente, molto vigoroso (TS).

b®hadvalka sm. specie di lodhra (L).

b®hadvasi‚†ha sm. Vasi‚†ha più ampio.

b®hadvasu sm. N. di due uomini (VP).

b®hadvåta sm. tipo di frumento (L).

b®hadvådin agg. che si vanta, millantato-

re (MBh).

b®hadvåråhayantramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

b®hadvåru~⁄ sf. tipo di pianta (L).

b®hadvåsi‚†ha sm. Våsi‚†ha più ampio.

b®hadvivåhapa†ala N. di un’opera.
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b®hadvi‚~u sm. N. della recensione più

ampia del testo giuridico di Vi‚~u.

b®hadv®tti sf. N. di un’opera.

b®hadvaiyåkara~abh¨‚a~a sn. N. di

un’opera.

b®hadvyåkara~abh¨‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

b®hadvyåsa sm. Vyåsa più ampio.

b®hadvrata sn. grande voto (di castità),

(BhP); agg. che osserva il grande voto.

b®hanta agg. vasto, grande; sm. N. di un re

(MBh).

b®hannakh⁄ sf. profumo particolare (L).

b®hanna†a sm. N. di Arjuna (L).

b®hanna∂a sm. 1. canna, Amphidonax
Karka (L); 2. N. di Arjuna (L).

b®hannala sm. 1. tipo di grande canna; 2.

braccio; 3. (anche sf. å) N. assunto da

Arjuna quando viveva presso la fami-

glia del re Virå†a come eunuco con ve-

sti femminili (MBh).

b®hannå†a sm. mus. tipo di råga.

b®hannå†aka sn. N. di un’opera teatrale

(prob. il Mahånå†aka).

b®hannåyak⁄da~∂aka sm. sn. N. di un’o-

pera.

b®hannåradapurå~a sn. N. di un Purå~a.

b®hannårad⁄ya sn. N. di un Purå~a.

b®hannårad⁄yatantra sn. N. di un tantra.

b®hannårad⁄yapurå~a sn. N. di un

Purå~a.

b®hannåråya~a sn. grande Nåråya~a

Upani‚ad (che tratta della dottrina ve-

dantica e costituisce l’ultimo pra-
på†haka del Taittir⁄ya Åra~yaka dello

Yajurveda nero).

b®hannåråya~⁄ sf. grande Nåråya~a Upa-

ni‚ad (che tratta della dottrina vedanti-

ca e costituisce l’ultimo prapå†haka
del Taittir⁄ya Åra~yaka dello Yajurve-

da nero).

b®hannåråya~opani‚ad sf. grande

Nåråya~a Upani‚ad (che tratta della

dottrina vedantica e costituisce l’ulti-

mo prapå†haka del Taittir⁄ya

Åra~yaka dello Yajurveda nero).

b®hannålika sn. cannone (L).

b®hannigha~†i sm. “grande glossario”, N.

di un dizionario.

b®hannirvå~atantra sn. N. di un tantra.

b®hanniveça agg. che ha grandi dimensio-

ni, vasto, prominente.

b®hann⁄latantra sn. N. di un’opera.

b®hann⁄l⁄ sf. N. di una pianta (L).

b®hannetra agg. “dai grandi occhi”, dalla

vista lunga (fig.).

b®hannaukå sf. N. di una posizione favo-

revole nel gioco di Caturaπga (L).

b®hanmati agg. dalla mente acuta (RV);

sm. N. dell’autore di RV IX, 39, 40.

b®hanmadhya agg. largo nel mezzo.

b®hanmanas sm. 1. N. di un nipote di

Brahmå (MBh); 2. N. di un re (Hariv;

BhP)).

b®hanmanu sm. “Manu più esteso”, N. di

un testo giuridico (prob. precursore

della versione attuale, menzionato da

Mådhava e da altri commentatori).

b®hanmantra sm. N. di un nipote di

Brahmå (MBh).

b®hallak‚ahoma sm. particolare oblazio-

ne.

b®hallohita sn. N. di una vasca o di uno

stagno mitici. 

b®haspati sm. 1. (vl. v®haspati) “signore

della preghiera o della devozione”, N.

di una divinità (in cui sono personifica-

te Pietà e Religione; egli è il Purohita

degli Dei ed intercede per gli uomini;

in epoche più tarde diventa il dio della

saggezza e dell’eloquenza), (RV); 2.

N. di un principe (pronipote di Açoka),

(Buddh); 3. N. di un re del Kaçm⁄r

(Råjat); 4. N. dell’autore di un testo

giuridico; 5. N. di un filosofo; 6. N. di

altri autori (anche con miçra e åcårya);

7. (con åπgirasa) N. dell’autore di RV

X, 71-72.

b®haspatika sm. diminutivo di B®haspati.

b®haspatikara~a sn. N. di un’opera.

b®haspatigupta sm. N. di uomo.

b®haspaticakra sn. 1. “ciclo di B®haspa-

ti”, ciclo hind¨ di sessant’anni; 2. dia-

gramma astrologico.

b®haspaticåra sm. N. di VarB®S VIII.

b®haspatitantra sn. N. di un’opera.

b®haspatidatta sm. N. di uomo (På~).

b®haspatipak‚atå sf. N. di un’opera.

b®haspatipurohita agg. che ha B®haspati

per Purohita (VS); sm. N. di Indra.

b®haspatipra~utta agg. espulso da B®ha-

spati (AV).

b®haspatipras¨ta agg. imposto da B®ha-

spati (RV).

b®haspatimat agg. accompagnato da

B®haspati.

b®haspatimata sn. N. di un’opera.

b®haspatimiçra sm. N. di uno scoliaste

del Raghuvaµça.

b®haspatiya sm. diminutivo di B®haspati.

b®haspatila sm. diminutivo di B®haspati.

b®haspativat agg. accompagnato da

B®haspati (AitBr).

b®haspativåra sm. giorno di Giove, gio-

vedì.

b®haspatiçånti sf. N. di un’opera.

b®haspatiçåntikarman sn. N. di un’opera.

b®haspatiçiras agg. “dalla testa di B®ha-

spati”, che ha la testa rasata come

B®haspati.

b®haspatisaµhitå sf. N. di due opere.

b®haspatisama agg. uguale a B®haspati,

come B®haspati.

b®haspatisavá sm. N. di una festa che du-

ra un giorno (che si dice conferisca il

rango di Purohita a coloro che la osser-

vano), (BhP).

b®haspatisavakl®pti sf. N. di un’opera.

b®haspatisavaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

b®haspatisavahautraprayoga sm. N. di

un’opera.

b®haspatisiddhånta sm. N. di un’opera.

b„haspátisuta agg. spremuto da B®haspati

(p.e. il succo del soma), (TS).

b®haspatisuratå sf. N. di donna.

b®haspatis¨tra sn. N. di un’opera.

b®haspatistotra sn. N. di un’opera.

b®haspatistoma sm. N. di un Ekåha.

b®haspatism®ti sf. testo giuridico di B®ha-

spati.

b®hma~a sm. sn. N. di un’opera.

bekanå†a sm. usuraio (RVVIII, 55, 10).

bekurå sf. voce, suono.

bekúri sf. prob. il suonare uno strumento

musicale (detto di un’Apsaras), (TS;

VS; ÇBr).

be†⁄ sf. prob. cortigiana.

be∂å sf. nave.

bedarakara sm. 1. prob. abitante della

città di Bedar o Bidar (L); 2. N. pro-

prio.

bebhiditavya agg. che deve essere sputato

ripetutamente.

bemba sm. N. di uomo.

bembårava sm. tipo di suono.

beç vb. cl. 1 P. beçati: andare.

baijanåtha sm. N. di un autore.

baijaladeva sm. N. di un principe e autore.

baijavåpa sm. (vl. vaijavåpa) patr. da

B⁄javåpa (ÇBr).

baijavåpag®hya sn. N. di un’opera.

baijavåpasm®ti sf. N. di un’opera.

baijavåpåyana sm. 1. patr. da Baijavåpa

(ÇBr); 2. N. di un autore.

baijavåpi sm. patr. da B⁄javåpa o B⁄javå-

pin (MaitrS; Car); sm. pl. N. di una

tribù guerriera.

baijavåp⁄ya sm. principe dei Baijavåpi.

baijika agg. 1. relativo al seme, seminale,

paterno (opp. a gårbhika, “relativo al-

l’utero, materno”), (Mn); 2. sessuale

(Mn); 3. che appartiene a qualsiasi

causa o fonte o principio primari, ori-

ginario; sm. giovane germoglio, vir-

gulto (L); sn. 1. olio ricavato dal Mo-
ringa Pterygosperma (L); 2. causa,

origine (L); 3. causa spirituale dell’esi-

stenza, anima, spirito (L). 

bai†saµkhyå sf. tipo di Anukrama~⁄ per i

tre Veda.

bai∂åla agg. che appartiene ad un gatto,

peculiare ai gatti, felino (MBh).

bai∂ålavrata sn. “l’osservare come un

gatto”, inscenare virtù o pietà per cela-

re propositi di astio e malignità.

bai∂ålavrati sm. uomo che conduce una

vita casta e votata alla continenza me-

ramente a causa dell’assenza di donne

o tentazioni (L).

bai∂ålavratika agg. che agisce come un

gatto, ipocrita, impostore religioso

(Mn).

bai∂ålavratin agg. che agisce come un

gatto, ipocrita, impostore religioso.
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bai∂ålikar~akakantha sn. prob. N. di

una città.

bai∂ålikar~ikantha sn. prob. N. di una

città.

baida 1 sm. (vl. vaida) patr. da Bida.

baida 2 sm. tipo di Tryaha.

baidakula sn. prob. famiglia dei Baida.

baidatriråtra sm. particolare Triråtra.

baidala agg. fatto di bambù spaccato; sm.

leguminosa (v. vaidala).

baidåpu†åyana sm. patr. da Bidåpu†a.

baidåyana sm. patr. da Bida.

baidi sm. patr. da Bida (På~).

baindá sm. N. di una tribù degradata (VS).

baindava sm. (vl. vaindava) patr. da Bin-

du.

baindavi sm. pl. N. di una tribù guerriera.

baindav⁄ya sm. principe dei Baindavi

(VS).

baimbaki sm. (vl. vaimbaki) patr. da

Bimba.

baila agg. (vl. vaila) 1. che vive in buchi;

2. relativo a o derivato da animali che

vivono in buchi (MBh); sm. animale

che vive in buchi (Car).

bailmavegarudra sm. pl. N. di una classe

di asceti çaiva.

bailya agg. (vl. bailva) N. di uomo.

bailyåyana sm. patr. da Bailya.

bailvá agg. 1. relativo a o che proviene

dall’albero di bilva, fatto di legno di

bilva (ÇBr); 2. coperto con alberi di bil-
va (På~); sm. N. di uomo; sn. frutto

dell’albero di bilva (L).

bailvajaka agg. (con deça) abitato dai

Bailvaja.

bailvalaka agg. abitato dai Bailvala.

bailvavana sm. prob. abitante del Bilva-

vana o bosco di alberi di bilva.

bailvavanaka agg. (con deça) abitato dai

Bailvavana.

bailvåyana sm. patr. da Bailva.

bai‚ka sn. carne di un animale ucciso da

un predatore o in una trappola. 

baih⁄nari sm. (vl. vaih⁄nari) 1. patr. da

Bah⁄nara; 2. N. di un ciambellano.

boka∂⁄ sf. Argyreia Speciosa o Argentea
(L).

boka~a sm. sn. N. di un luogo.

bokkå~a sm. borsa per muso del cavallo

(che contiene il suo cibo), (L).

boddhavya agg. 1. che si deve occupare di

o che deve essere notato (MBh;

Kathås); 2. che deve essere conosciuto,

percepito, osservato o riconosciuto,

percepibile, intelligibile (MBh); 3. che

deve essere illuminato, ammonito,

istruito o informato, che è informato;

4. che deve essere risvegliato o desta-

to; sn. (vl. praboddhavya) ciò che deve

essere guardato o svegliato.

boddh® sm. 1. colui che percepisce o com-

prende; 2. colui che sa o è versato in

(loc. o in comp.), (ChUp; Yåjñ; MBh).

bodhá agg. che sa, che comprende; sm. 1.

risveglio, il diventare o l’essere sve-

glio, coscienza (AV; MBh); 2. l’aprirsi

di un fiore, fioritura; 3. l’avere effetto

(detto di formule magiche); 4. che ec-

cita (detto di un profumo); 5. percezio-

ne, comprensione, pensiero, cono-

scenza, giudizio, intelligenza (Råjat);

6. designazione; 7. risveglio, il destar-

si; 8. il rendere noto, l’informare, l’i-

struire; 9. Conoscenza personificata

come figlio di Buddhi; 10. N. di uomo;

sm. pl. N. di un popolo (MBh). 

bodhaka agg. 1. che si risveglia, che si de-

sta (R); 2. che fa conoscere, che spiega,

che insegna, che istruisce, maestro,

istruttore; 3. ifc. che denota, che indi-

ca, che significa; sm. 1. spia, informa-

tore; 2. N. di un poeta; 3. N. di uomo;

sm. pl. N. dei suoi discendenti.

bodhakara agg. che si sveglia, si desta, in-

segna o informa; sm. “risvegliatore”,

menestrello che sveglia un principe al

mattino con la musica (L).

bodhagamya agg. conseguibile tramite

l’intelletto, intelligibile.

bodhaghanåcårya sm. N. di un maestro.

bodhatas avv. tramite saggezza e intelli-

genza.

bodhadhi‚a~a sm. il cui intelletto è cono-

scenza (BhP).

bodhana agg. 1. che fa svegliare o aprire

(un fiore), che desta, che eccita (R; Ha-

riv; Suçr); 2. che illumina, che insegna,

che istruisce; sm. 1. pianeta Mercurio;

2. N. di una montagna (VP); sf. (⁄) 1.

intelletto, conoscenza (L); 2. pepe lun-

go (L); 3. “giorno del risveglio”, undi-

cesimo giorno nella metà di luce del

mese di Kårttika (in cui Vi‚~u si risve-

glia dal suo sonno); 4. tipo di Çakti; sn.

1. risveglio, l’essere sveglio (Suçr); 2.

il percepire, il comprendere; 3. il fare

svegliare, il risvegliare, il destare

(MBh; R); 4. il fare (un incantesimo)

che ha effetto; 5. il suscitare (un profu-

mo), il bruciare incenso (L); 6. il fare

percepire o comprendere; 7. l’istruire,

l’insegnare, l’informare (Hariv); 8. il

denotare, l’indicare, il significare; 9.

“risveglio di Durgå”, N. di una festa

che si svolge il nono giorno della metà

oscura del mese di Bhådra.

bodhanamantra sm. N. di un cap. del

Purå~a Sarvasva.

bodhan⁄ya agg. 1. che deve essere ammo-

nito (Yåjñ); 2. che deve essere saputo o

capito (MBh); 3. che deve essere reso

noto o spiegato.

bodhánmanas agg. la cui mente è desta,

vigile, attento (RV).

bodhapañcadaçikå sf. N. di un’opera.

bodhap¨rvam avv. di proposito, consape-

volmente.

bodhap®thv⁄dhara sm. N. di un maestro.

bodhaprakriyå sf. N. di un’opera.

bodhamaya agg. che consiste di (pura)

conoscenza.

bodhayitavya agg. che deve essere reso

edotto su, che deve essere informato di

(acc.).

bodhayit„ sm. 1. risvegliatore (RV I, 161,

13); 2. maestro, precettore.

bodhayi‚~u agg. che desidera risvegliarsi

o destarsi (R).

bodharåyåcårya sm. moderno (1864) al-

to sacerdote della setta di Mådhva.

bodhavat⁄ sf. N. di una Suråπganå.

bodhavåsara sm. “giorno del risveglio”,

undicesimo giorno nella metà di luce

del mese di Kårttika (in cui Vi‚~u si ri-

sveglia dal suo sonno).

bodhavilåsa sm. N. di un’opera.

bodhasåra sm. N. di un’opera.

bodhasiddhi sf. N. di un’opera.

bodhasudhåkara sm. N. di un’opera.

bodhåtman sm. (secondo i Jaina) anima

intelligente e senziente.

bodhåna agg. prudente, bravo, saggio (L);

sm. 1. uomo saggio; 2. N. di B®haspati

(L).

bodhånandaghana sm. N. di un maestro.

bodhån⁄yag®hyamålå sn. N. di un’opera.

bodhåyana sm. N. di un maestro e autore

della Brahmas¨trav®tti (che si dice ab-

bia commentato anche la Bhaga-

vadg⁄tå e dieci Upani‚ad).

bodhåyanakalpavivara~a sn. N. di un’o-

pera (cfr. baudhåyana).

bodhåyanaprayoga sm. N. di un’opera

(cfr. baudhåyana).

bodhåyanaçrauta sn. N. di un’opera (cfr.

baudhåyana).

bodhåyanas¨tra sn. N. di un’opera (cfr.

baudhåyana).

bodhåyan⁄ya sn. N. di un’opera; sf. (å) ti-

po di farmaco (L).

bodhåra~yayati sm. N. del Guru di Bhå-

rat⁄yati.

bodhåryå sf. N. di un’opera.

bodhi sm. sf. (secondo i Buddhisti o i Jai-

na) conoscenza perfetta o saggezza

(per cui un uomo diventa un Buddha o

un Jina), intelletto illuminato o rischia-

rato (di un Buddha o di un Jina); sm. 1.

albero della saggezza sotto il quale si

ottiene la saggezza perfetta o sotto il

quale un uomo diventa un Buddha, Fi-
cus Religiosa; 2. “risvegliatore”, gallo

(L); 3. N. di uomo (Buddha in una na-

scita precedente); 4. N. di un mitico

elefante; 5. N. di un luogo (L); sm. pl.

N. di un popolo (R); agg. colto, saggio.

bodhicittavivara~a sn. N. di un’opera.

bodhicittopådanaçåstra sn. N. di un’o-

pera.

bodhita agg. 1. reso noto, appreso, spiega-

to; 2. informato, istruito; 3. ammonito,

ricordato a (MBh; R).

bodhitaru sm. “albero della saggezza”,

Ficus Religiosa (L).
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bodhitavya agg. che deve essere reso no-

to, che deve essere impartito o comuni-

cato (L).

bodhida sm. Arhat jaina (L).

bodhidruma sm. “albero della saggezza”,

Ficus Religiosa (L).

bodhidharma sm. N. di un patriarca

buddhista (il cui nome originario fu

Bodhidhana), (L).

bodhin agg. ifc. 1. intento a, attento a; 2.

che conosce, familiare con; 3. che fa

conoscere o percepire; 4. che risveglia,

che illumina.

bodhínmanas agg. la cui mente è desta,

vigile, attento (RV).

bodhinyåsa sm. N. di un’opera.

bodhipak‚adharma sm. qualità che ap-

partiene a (o un costituente di) perfetta

intelligenza.

bodhipak‚adharmanirdeça sm. N. di

un’opera.

bodhipak‚ika agg. che appartiene alla

perfetta intelligenza.

bodhiparini‚patti sf. perfetta conoscenza.

bodhibhadra sm. N. di un maestro

(Buddh).

bodhima~∂a sm. sn. trono di saggezza (N.

dei seggi che si dice siano scaturiti fuo-

ri dalla terra sotto quattro alberi conse-

cutivi dove Gautama Buddha raggiun-

se la perfetta saggezza).

bodhima~∂ala sn. N. del luogo dove Gau-

tama Buddha raggiunse la saggezza

perfetta.

bodhiruci sm. N. di uno studioso (Buddh).

bodhila sm. N. di un maestro (Buddh).

bodhiv®k‚a sm. “albero della saggezza”,

Ficus Religiosa (L).

bodhisaµghåråma sm. N. di un monaste-

ro (Buddh).

bodhisattva sm. 1. “uno la cui essenza è la

perfetta conoscenza”, uomo che è sulla

via dell’ottenimento della perfetta co-

noscenza (i.e. santo buddhista quando

ha solo una nascita attraverso cui pas-

sare prima di ottenere lo stato di un

Buddha supremo e quindi il Nirvå~a);

2. N. del principale Buddha dell’epoca

attuale (prima che diventasse un

Buddha), (L); 3. N. di un poeta.

bodhisattvacaryå sf. azioni o condizione

di un Bodhisattva.

bodhisattvacaryåvatårå sf. N. di un’opera.

bodhisattvatå sf. condizione di Bodhi-

sattva (Kathås).

bodhisattvapak‚anirdeça sm. N. di un’o-

pera.

bodhisattvapi†aka sm. sn. N. di un’opera.

bodhisattvabuddhånusm®tisamådhi

sm. N. di un’opera.

bodhisattvabh¨mi sf. N. di un’opera.

bodhisattvasaµcodi~⁄ sf. N. di un raggio

di luce.

bodhisattvasamuccayå sf. N. di una divi-

nità buddhista.

bodhisattvåµça sm. parte di un Bodhi-

sattva.

bodhisattvåvadånakalpalatå sf. N. di

un’opera.

bodhisiddhi sf. N. di un’opera.

bodhendra sm. N. di un autore.

bodheya sm. pl. N. di una scuola vedica.

bodhaikasiddhi sf. N. di un’opera.

bodhya agg. 1. che deve essere conosciuto

o compreso, che deve essere conside-

rato o riconosciuto come (nom.); 2. che

deve essere reso noto; 3. che deve esse-

re illuminato o istruito (Kathås); sm.

N. di uno ̧ ‚i (MBh).

bodhyag⁄tå sf. N. di MBh XII, 178.

bodhyaπga sn. requisito per raggiungere

la conoscenza perfetta.

bodhyaπgavat⁄ sf. tipo di Samådhi (L).

bopa~~abha††⁄ya sn. N. di un’opera.

bopadeva sm. N. di un autore (v. vopadeva).

borasiddhi sf. N. di un luogo.

bollaka sm. grande conversatore.

bohittha sm. sn. nave, barca (L).

bauddha agg. 1. che è nella mente, menta-

le (i.e. inespresso); 2. relativo all’intel-

letto o all’intelligenza; 3. relativo o ap-

partenente a Buddha, buddhista.

bauddhadarçana sn. dottrina buddhista.

bauddhad¨‚a~a sn. N. di un’opera.

bauddhadhikkåra sm. N. di un’opera.

bauddhadhikkåragådådhar⁄ sf. N. di un

commentario al Bauddhadhikkåra.

bauddhadhikkåragu~ånand⁄ sf. N. di un

commentario al Bauddhadhikkåra.

bauddhadhikkårad⁄dhiti sf. N. di un

commentario al Bauddhadhikkåra.

bauddhadhikkårarahasya sn. N. di un

commentario al Bauddhadhikkåra.

bauddhamata sn. dottrina buddhista, N.

di un’opera.

bauddhamatad¨‚a~a sn. N. di un’opera.

bauddhamatanivarha~a sn. N. di un’o-

pera.

bauddhaçåstra sn. dottrina buddhista, N.

di un’opera.

bauddhasaµgati sf. N. di un’opera sul-

l’Alaµkåra.

baudha agg. relativo a Budha o al pianeta

Mercurio; sn. (con ahan) “giorno di

Mercurio”, mercoledì; sm. patr. di

Pur¨ravas (L).

baudhåyana sm. 1. patr. di un antico mae-

stro (autore di G®hyas¨tra, Dharma-

s¨tra e Çrautas¨tra); 2. N. di un

Vid¨‚aka; agg. relativo a o composto

da Baudhåyana; sm. pl. stirpe o scuola

di Baudhåyana.

baudhåyanacarakasautråma~⁄ sf. N. di

un’opera.

baudhåyanatati sf. N. di un’opera.

baudhåyanaprayoga sm. N. di un’opera.

baudhåyanavidhi sm. N. di un’opera.

baudhåyanaçik‚å sf. N. di un’opera.

baudhåyanaçrautaprayogasåra sm. N.

di un’opera.

baudhåyanasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

baudhåyanasm®ti sf. N. di un’opera.

baudhåyan⁄pariçi‚†a sn. N. di un’opera.

baudhåyan⁄ya agg. relativo o appartenen-

te a Baudhåyana; sm. pl. N. di una

scuola dello Yajurveda nero.

baudhåyan⁄yaprayogasåra sm. N. di

un’opera.

baudhi sm. 1. patr. da Bodha; 2. patr. da

Baudhi.

baúdh⁄putra sm. N. di un maestro (ÇBr).

baudheya sm. pl. N. di una scuola (cfr.

bodheya).

baudhnaroga sm. N. di una malattia

(Car).

baudhnávat agg. che ha un piede o una

base (TS).

baudhníya agg. 1. che è sul fondo o alla

base, che deriva da o appartiene alle

profondità (TBr); 2. N. di un figlio del

quattordicesimo Manu.

baudhnya sm. pl. N. di una scuola (cfr.

baudheya, bodheya).

baudhya agg. nato a Bodha; sm. patr. da

Bodha, N. di un maestro (VP).

baubhuk‚a agg. che è sempre affamato,

morto di fame.

byus vb. cl. 4 P. byu‚ati: 1. bruciare; 2. di-

videre, distribuire (v. vyu‚).

bra~ vb. cl. 1 P. bra~ati: suonare, risuona-

re (v. vra~ 1).

bradhná agg. 1. rosso pallido, roseo, gial-

lastro, baio (spec. come il colore di un

cavallo, ma anche riferito al soma e al

Puro∂åça), (RV; TS); 2. grande, poten-

te; sm. 1. sole (RV; AV; Mn); 2. mondo

del sole (TBr); 3. cavallo; 4. punta o

qualche altra parte di una freccia; 5. N.

di una malattia (L); 6. N. di un figlio di

Manu Bhautya; sn. piombo.

bradhnacakra sn. zodiaco.

bradhnatva sn. grandezza, potenza.

bradhnabimba sn. disco del sole.

bradhnama~∂ala sn. disco del sole.

bradhnáloka agg. che è nel mondo del so-

le (AV).

bradhnaçva sm. N. di un principe (MBh).

bradhma sm. N. di una malattia (cfr.

bradhna, budhnaroga), (Car).

bramavyavahåra sm. N. di un’opera.

brahm vb. cl. 1 P. brahmati: andare, muo-

versi.

brahma sm. sacerdote; sn. Spirito Unico

che esiste da sé, Assoluto (R).

brahmakanya sm. prob. Clerodendrum
Siphonantus (L).

brahmakanyaka sm. prob. Cleroden-
drum Siphonantus (L); sf. (å) 1. Ruta
Graveolens (L); 2. N. di Sarasvat⁄ (L).

brahmakara sm. imposta pagata alla ca-

sta brahmanica.

brahmakarman sn. compito del Brahma-

no (i.e. di presiedere agli altri sacerdo-

ti) o dei Brahmani (MBh).
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brahmakarmapustaka sn. N. di un ma-

nuale sulle cerimonie.

brahmakarmaprakåçaka sm. N. di K®‚~a.

brahmakarmapradåyakasm. N. di K®‚~a.

brahmakarmasamådhi agg. occupato

con o che medita sullo Spirito autoesi-

stente.

brahmakalå sf. N. di Dåk‚åya~⁄ che abita

nel cuore degli uomini.

brahmakalpa agg. come Brahmå (R); sm.

1. periodo cosmico di Brahmå (MBh);

2. N. di un’opera.

brahmakå~∂a sn. 1. parte più intima del

Veda che riguarda la conoscenza sacra

o la conoscenza del Brahman; 2. N. di

un’opera (o di un cap. di un’opera) di

Bhart®hari.

brahmakåya sm. pl. N. di una classe di di-

vinità (MBh).

brahmakåyika agg. che appartiene ai

Brahmakåya.

brahmakårá agg. che fa o offre preghiere

(RV).

brahmakåra~avåda sm. N. di un’opera.

brahmakå‚†ha sm. Thespesia Populneoi-
des (L).

brahmakileya sm. N. di uomo.

brahmakilbi‚á sn. offesa nei confronti dei

Brahmani (RV).

brahmaku~∂a sn. N. di uno stagno sacro.

brahmakuçå sf. 1. specie di cumino; 2.

“delizia della capra”, N. di varie pian-

te, Carroway comune, la specie chia-

mata Ajwaen (Ligusticum Ajwaen),

Apium Involucratum (L).

brahmak¨†a sm. 1. Brahmano pienamen-

te istruito (MBh); 2. N. di una monta-

gna (KålP).

brahmak¨rca sn. tipo di penitenza (du-

rante la quale vengono mangiati i cin-

que prodotti della vacca; cfr. pañca-
gavya). 

brahmak¨rcavidhi sm. N. del trentottesi-

mo Pariç. dell’AV.

brahmak„t agg. che fa o offre preghiere

(riferito anche a Indra, Vi‚~u, i Marut,

etc.), (RV; MBh).

brahmak®ta sm. N. di uomo.

bráhmak®ti sf. preghiera, devozione

(RV).

brahmaketu sm. N. di uomo.

brahmakaivartapurå~a sn. N. di un

Purå~a.

brahmakoçá sm. 1. tesoro del Brahman,

i.e. della parola o del testo sacri, intera

raccolta dei Veda; 2. N. di Atri (VP); sf.

(⁄) specie di pianta (L).

brahmak‚atra sn. sg. e du. Brahmani e

K‚atriya (VP).

brahmak‚atrasava sm. pl. N. di partico-

lari riti (Mn).

brahmak‚etra sn. N. di un distretto sacro

(MBh; Hariv).

brahmakha~∂a sn. N. di BrahmavPI.

brahmagandha sm. fragranza di Brahmå.

brahmagarbha sm. 1. embrione di Brah-

mano (?); 2. N. di un legislatore; sf. (å)

Ocimum Villosum (L).

brahmagavî sf. vacca di un Brahmano

(AV; ÇBr); sf. du. N. di due classi di

versi o formule.

brahmagåthåstuti sf. N. di un’opera.

brahmagåyatr⁄ sf. N. di un mantra magi-

co composto sul modello della gåyatr⁄.
brahmagårgya sm. N. di uomo (Hariv).

brahmagiri sm. 1. N. di una montagna; 2.

N. di commenti a varie Upani‚ad.

brahmag⁄tå sf. pl. 1. N. di particolari versi

(MBh XIII, 2146-2152) attribuiti a

Brahmå; 2. N. di un’opera.

brahmag⁄tåparåtmånusaµdhåna sn. N.

di un’opera.

brahmag⁄tåvyåkhyå sf. N. di un’opera.

brahmag⁄tikå sf. “canto di Brahmå”, N.

di particolari versi (Yåjñ).

brahmagupta sm. 1. N. di un figlio di

Brahmå (avuto dalla moglie del

Vidyådhara Bh⁄ma), (Kathås); 2. N. di

un astronomo (figlio di Ji‚~u e autore

del Brahmasphu†asiddhånta, nato nel

598 d.C.); 3. N. di un capo della setta

Bhakta; 4. (vl. bråhmagupta) N. di un

Trigarta‚a‚†ha; sm. pl. N. di una casta.

brahmagupt⁄ya sm. principe dei Brahma-

gupta.

brahmagola sm. “globo di Brahmå”, uni-

verso (L).

brahmagaurava sn. potenza (dell’arma

data) da Brahmå.

brahmagranthi sm. 1. N. del nodo che le-

ga insieme i tre fili che formano la cor-

da sacra; 2. N. di una articolazione del

corpo.

brahmagraha sm. 1. tipo di demone mal-

vagio, fantasma di un Brahmano che

ha condotto una vita empia (L); 2. spe-

cie di pianta (L).

brahmagråhin agg. (vl. brahmårgha) de-

gno di ricevere ciò che è sacro.

brahmaghåtaka sm. assassino di un

Brahmano.

brahmaghåtin sm. assassino di un Brah-

mano; sf. (in⁄) donna al secondo giorno

di mestruazioni.

brahmagho‚a sm. 1. mormorio (che sale

dalla recitazione) di preghiere (anche

pl.), (MBh; R); 2. parola o testo sacri,

Veda.

brahmagho‚a sm. N. di un Tathågata.

brahmagho‚arava sm. mormorio (che sa-

le dalla recitazione) di preghiere (an-

che pl.). 

brahmaghna sm. assassino di un Brahma-

no (R); sf. (⁄) “che uccide un Brahma-

no”, assassina di un Brahmano.

brahmacakra sn. 1. “ruota di Brahmå”,

circolo dell’universo; 2. N. di un cer-

chio magico.

brahmacandrikå sf. N. di un’opera.

brahmacárya sn. sf. (å) studio del Veda,

condizione di studente non sposato,

condizione di continenza e di castità

(AV).

brahmacaryatva sn. condizione di chi

non è sposato, continenza, castità (Ha-

riv).

brahmacaryavat agg. che conduce la vita

di studente non sposato, che pratica la

castità (MBh).

brahmacaryavrata sn. voto di castità.

brahmacaryaskhalana sn. deviazione

dalla castità.

brahmacaryåçrama sm. periodo della

condizione di studente non sposato

(MBh).

brahmacåra~⁄ sf. Clerodendrum Sipho-
nantus (L).

brahmacårika sn. condizione di studente

dei Veda (MBh).

brahmacårín agg. che pratica studi sacri

in qualità di studente non sposato, che

osserva la castità (RV); sm. 1. giovane

Brahmano che è studente del Veda

(sotto un precettore) o che pratica la

castità, giovane Brahmano prima del

matrimonio (nel primo periodo della

sua vita; il nome Brahmacårin è dato

inoltre agli anziani Brahmani non spo-

sati), (AV; Mn; MBh); 2. N. di un

Gandharva (MBh); 3. N. di Skanda

(L); 4. N. di Çiva; sf. (i~⁄) 1. N. di

Durgå; 2. donna che osserva il voto di

castità; 3. (vl. brahmacåra~⁄) Clero-
dendrum Siphonantus (L); 4. Thespe-
sia Populneoides (L); 5. N. di una

pianta (L).

brahmacårivåsa sm. il vivere di un Brah-

macårin (nella casa del suo maestro di

religione).

brahmacårivåsín agg. che vive come un

Brahmacårin (TS).

brahmacití sf. colei che posa Brahmå sul-

l’altare del fuoco (ÇBr).

brahmacintananiråkara~a sn. N. di

un’opera.

brahmacaitanyayati sm. N. di un autore.

brahmacódana agg. che incita o esorta il

Brahman o Brahmå (VS).

brahmaja agg. sorto da ciò che è santo

(detto di Kårttikeya), (MBh); sm. pl. 1.

N. di nuvole particolari (VP); 2. (se-

condo i Jaina) N. di una classe di divi-

nità (L).

brahmajajña agg. “nato da e che conosce

il Brahman” o “che conosce ciò che è

nato dal Brahman”, i.e. che conosce

tutte le cose.

brahmaja†å sf. Artemisia Indica (L).

brahmaja†in sm. Artemisia Indica (L).

brahmajanman sn. “nascita spirituale”,

investitura con il filo sacro (Mn); agg.

nato da Brahmå (detto di Prajåpati),

(Hariv).

brahmajapa sm. formula di preghiera.

brahmajåtaka sn. N. di un’opera.
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brahmajåyâ sf. 1. moglie di un Brahmano

(RV X, 109); 2. (con juh¨) N. dell’ipo-

tetica autrice di RV X, 109.

brahmajåra sm. amante della moglie di

un Brahmano.

brahmajålas¨tra sn. N. di un s¨tra bud-

dhista.

brahmajijñåså sf. brama di conoscere il

Brahman.

brahmaj⁄vanir~aya sm. N. di un’opera.

brahmaj⁄vin agg. che si sostiene grazie

alla dottrina sacra (L); sm. Brahmano

mercenario (che trasforma i suoi dove-

ri religiosi in un commercio).

bráhmaju‚†a agg. gratificato da preghiere

o devozione (AV).

bráhmaj¨ta agg. esortato da preghiere o

dalla devozione (RV; AV).

brahmajña agg. che possiede la cono-

scenza sacra, che conosce i testi sacri,

spiritualmente saggio, santo (detto an-

che di Dei, p.e. di Vi‚~u, Kårttikeya),

(MBh).

brahmajñåna sn. conoscenza divina o sa-

cra (spec. conoscenza della permea-

zione universale dell’unico Spirito in-

segnata dal Vedånta), saggezza spiri-

tuale (Hariv).

brahmajñånatantra sn. N. di un’opera.

brahmajñånamahåtantraråja sm. N. di

un’opera

brahmajñånavipratipatti sf. N. di un’o-

pera

brahmajñånin agg. che possiede la cono-

scenza sacra, che conosce i testi sacri,

spiritualmente saggio, santo (detto an-

che di Dei, p.e. di Vi‚~u, Kårttikeya),

(L).

brahmajñånopadeça sm. N. di un’opera

brahmajyá agg. che molesta o opprime

Brahmani (AV).

brahmajyéya sn. atto di opprimere i Brah-

mani (AV).

brahmajye‚†ha sm. (vl. brahmajye‚†hya)

fratello maggiore di Brahmå; agg.

(bráhmajye‚†ha) che ha Brahmå come

primo o capo (AV).

brahmajyotis sn. splendore di Brahmå o

dell’Essere Supremo; agg. (bráh-
majyotis) che ha lo splendore del

Brahmå (TS); sm. N. di Çiva.

brahma~aspati sm. 1. “signore di pre-

ghiera o devozione”, N. di una divinità

(in cui sono personificate Pietà e Reli-

gione; egli è il capo offerente di pre-

ghiere e sacrifici e, pertanto, è rappre-

sentato come il modello della casta sa-

cerdotale e come il Purohita degli Dei

per cui intercede per gli uomini); 2. N.

di un principe (pronipote di Açoka); 3.

N. di un re del Kaçm⁄r; 4. N. dell’auto-

re di un testo giuridico; 5. N. di un filo-

sofo; 6. (con miçra e åcårya) N. di altri

autori; 7. (con åπgirasa) N. dell’autore

di RV X, 71-72.

brahma~aspatis¨kta sn. N. di un’opera.

brahma~aspátn⁄ sf. moglie del Brahma-

no (TS).

brahma~ya vb. den. (solo ppres. brah-
ma~yát): pregare, essere devoto o reli-

gioso (RV).

brahma~yá agg. relativo al Brahman o a

Brahmå, devoto alla conoscenza sacra

o benevolo nei confronti dei Brahma-

ni, religioso, pio (MBh); sm. 1. N. di

Kårttikeya (MBh); 2. pianeta Saturno;

3. albero di gelso (L); 4. Saccharum
Munja (L); sf. (å) N. di Durgå (L); sn.

pl. 1. lode; 2. cibo sacrificale.

brahma~yatå sf. benevolenza verso i

Brahmani, pietà (MBh; BhP).

brahma~yat⁄rtha sm. N. di un maestro.

brahma~yadeva sm. N. di Vi‚~u (Hariv).

brahma~yabhåskara sm. N. di uomo.

brahma~vát agg. 1. accompagnato da

preghiera, devoto (AV); 2. che pratica

un lavoro sacro (TS); 3. che include o

rappresenta i Brahmani (come Agni);

4. che contiene la parola brahman; sf.

(⁄) N. di una I‚†akå (TS); avv. come il

Brahman, come Brahmå o un Brahma-

no (ÇBr).

brahmatattva sn. vera conoscenza di

Brahmå.

brahmatattvapraçnottararatnåval⁄ sf.

N. di un’opera.

brahmatattvavivara~a sn. N. di un’o-

pera.

brahmatattvasaµhitodd⁄pan⁄ sf. N. di

un’opera.

brahmatattvasubodhin⁄ sf. N. di un’o-

pera.

brahmatantra sn. tutto ciò che è insegna-

to nel Veda (MBh; Hariv).

brahmatantregåyatr⁄pañjara sn. N. di

un’opera.

brahmatarkastava sm. N. di un’opera

Vedånta.

brahmatarkastavavivara~a sn. N. di un

commentario a Brahmatarkastava.

brahmatas avv. dai Brahmani.

brahmatå sf. 1. stato o condizione di

Brahmano; 2. stato o natura del Brah-

man, natura divina (BhP).

brahmatåla sm. mus. tipo di misura.

brahmat⁄rtha sn. 1. N. di un luogo di pel-

legrinaggio sul fiume Revå o sul fiume

Narmadå (MBh); 2. Costus Speciosus
o Arabicus (L).

brahmatuπga sm. N. di una montagna

(MBh).

brahmatulya sn. N. di un Jyoti‚a.

brahmatulyaga~ita sn. N. di un’opera.

brahmatulya†⁄kå sf. N. di un’opera.

brahmatulyasiddhånta sm. N. di un’o-

pera.

brahmatejas sn. 1. potere e gloria di

Brahmå (Mn); 2. gloria e splendore

che si pensa circondino un Brahmano;

agg. (bráhmatejas) che possiede la

gloria o il potere di Brahmå o di un

Brahmano; sm. N. di un Buddha.

brahmatejomaya agg. essenziato della

gloria di Brahmå (Mn).

brahmatvá sn. 1. compito del Brahmano o

del primo sacerdote (ÇBr; Hariv); 2.

condizione di Brahmano (R); 3. stato di

o identificazione con Brahmå (MBh).

brahmatvac sm. sf. Alstonia Scholaris
(L).

brahmatvapaddhati sf. N. di un’opera.

brahmatvaprayoga sm. N. di un’opera.

brahmada agg. che impartisce la cono-

scenza religiosa (Mn).

brahmada~∂a sm. 1. “bastone di

Brahmå”, N. di una arma mitica (MBh;

Hariv; R); 2. (vl. bråhmada~∂a) male-

dizione di un Brahmano (Pur; Råjat);

3. N. di Çiva (MBh); 4. Clerodendrum
Siphonantus (L); 5. N. di un ketu ; 6. N.

di un principe (VP); sf. (⁄) specie di

pianta (L).

brahmada~∂in sm. N. di un saggio

(Kathås).

brahmadattá agg. 1. dato dal Brahman

(TÅr); 2. dato da Brahmå (MBh; R);

sm. 1. N. di vari uomini; 2. N. di uomo

con il patr. Caikitåneya (ÇBr); 3. N. di

un re (pl. i suoi discendenti), (MBh); 4.

N. di un principe dei Pañcåla in Kåm-

pilya (R); 5. N. di un re degli Çålva

(Hariv); 6. N. di un principe di

Vårå~as⁄ (Kathås); 7. N. di un principe

di Çråvast⁄ (Buddh); 8. N. di un princi-

pe di Campå; 9. N. di un principe di

Kusumapura; 10. N. del dodicesimo

Cakravartin di Bhårata (L); 11. N. di un

Brahmano (Hariv); 12. N. di un mer-

cante (Kathås); 13. N. del padre di

K®‚~adatta; 14. N. di vari autori.

brahmadarbhå sf. Ptychotis Ajowan.

brahmadåt® agg. che impartisce la cono-

scenza religiosa (Mn).

brahmadåna sn. dono del Veda o della co-

noscenza sacra (Mn).

brahmadåya 1 sm. dono del Veda o della

conoscenza sacra; agg. che impartisce

o insegna la conoscenza sacra (BhP).

brahmadåya 2 sm. 1. conoscenza sacra

come eredità; 2. possesso terreno di un

Brahmano (BhP).

brahmadåyahara agg. che riceve in ere-

dità la conoscenza sacra da (gen.),

(Mn).

brahmadåyåda agg. che gode della sacra

conoscenza come eredità, figlio di

Brahmå (BhP).

brahmadåyopahårin agg. che ruba il

possesso terreno di un Brahmano

(BhP).

brahmadåru sm. sn. Morus Indica (L).

brahmadåsa sm. 1. N. del padre di

Nåråya~adåsa (autore del Praçnår-

~ava); 2. N. di un re (vissuto nel 1600

ca.).
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brahmadina sn. giorno di Brahmå.

brahmad¨‚aka agg. che falsifica i testi

vedici.

brahmadeya agg. dato in matrimonio se-

condo la maniera dei Brahmani; sm.

(con vidhi) matrimonio di questo tipo

(Hariv); sn. 1. istruzione nel Veda o

conoscenza sacra; 2. dono per i Brah-

mani.

brahmadeyånusaµtåna agg. (vl. brah-
madeyåtmasaµtåna) 1. nella cui fami-

glia l’insegnamento del Veda è eredita-

rio; 2. figlio di una donna sposata se-

condo il rito brahmanico.

brahmadeva sm. (anche con pa~∂ita) N.

di vari autori.

brahmadaitya sm. Brahmano trasforma-

to in Daitya (L).

brahmadvåra sn. accesso in Brahmå. 

brahmadvårapåra sm. guardiano del-

l’accesso in Brahmå.

brahmadvi‚ agg. 1. ostile alla conoscenza

sacra o alla religione, empio (detto di

uomini e demoni), (RV); 2. che odia i

Brahmani.

brahmadve‚a sm. odio verso la conoscen-

za sacra o i Brahmani.

brahmadve‚in agg. 1. ostile alla cono-

scenza sacra o alla religione, empio

(detto di uomini e demoni); 2. che odia

i Brahmani.

brahmadhara agg. che possiede la cono-

scenza sacra (MBh).

brahmadharmadvi‚ agg. ostile alla cono-

scenza sacra e alla legge (Mn).

brahmadhåtu sm. porzione essenziale di

Brahmå.

brahmadhåman sn. luogo o dimora di

Brahmå.

brahmadhvaja sm. N. di un Buddha.

brahmadhvajopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

bráhman sn. 1. (lett. “crescita”, “espan-

sione”, “evoluzione”, “sviluppo”,

“l’espandersi dell’anima o dello spiri-

to”) effusione o manifestazione reli-

giosa, effusione del cuore nell’adora-

zione degli Dei, preghiera (RV; AV;

VS; TS); 2. parola sacra (opp. a våc,

parola umana), Veda, testo sacro, testo

o mantra usato come formula magica

(RV; AV; Mn); 3. porzione  del Veda; 4.

sacra sillaba oµ; 5. conoscenza reli-

giosa o spirituale (opp. alle cerimonie

religiose e alla mortificazione corpora-

le), (AV; Mn; R); 6. vita santa (spec.

continenza, castità; cfr. brahmacarya);

7. (eccezionalmente considerato come

sm.) Brahman o Spirito impersonale

che esiste da sé, unica Anima universa-

le (o unica essenza divina e origine da

cui promanano tutte le cose create o

con cui esse si identificano o a cui ri-

tornano), Sé esistente, Assoluto, Eter-

no; 8. classe di uomini depositari e co-

municatori della conoscenza sacra, ca-

sta brahmanica come un solo corpo (ra.

un singolo Brahmano), (AV; TS; VS;

ÇBr; Mn; BhP); 9. cibo; 10. ricchezza;

11. emancipazione finale (L); sm.

(brahmán) 1. chi prega, uomo devoto o

religioso, Brahmano che è conoscitore

dei testi vedici o delle formule magi-

che, chi è versato nella conoscenza sa-

cra (RV); 2. N. di B®haspati (come sa-

cerdote degli Dei), (RV X, 141, 3); 3.

N. di uno dei quattro sacerdoti princi-

pali o ̧ tvijas (gli altri tre sono lo Hot®,

l’Adhvaryu e l’Udgåt®; il Brahman era

il più colto tra loro e gli era richiesto di

conoscere i tre Veda, di sovrintendere

al sacrificio e di correggere gli even-

tuali errori di recitazione; in un periodo

posteriore le sue funzioni furono basa-

te spec. sull’Atharvaveda), (RV); 4.

Brahmå o unico Spirito Universale im-

personale come Creatore personale e

come primo della triade degli Dei per-

sonali; 5. età di Brahmå; 6. abitante del

cielo di Brahmå; 7. sole (L); 8. N. di Çi-

va; 9. Veda; 10. intelletto; 11. N. di una

stella, Delta Aurigae; 12. Yoga astro-

nomico (L); 13. N. del nono muh¨rta
(L); 14. (secondo i Jaina) un kalpa; 15.

N. del servitore del decimo Arhat della

presente avasrpi~⁄ (L); 16. N. di un

mago (Råjat).

brahmanad⁄ sf. “fiume di Brahmå”, N.

della Sarasvat⁄ (BhP).

brahmanandin sm. N. di un autore.

brahmanåga sm. N. di un autore.

brahmanåbha sm. “che ha Brahmå che

viene fuori da un loto sul suo ombeli-

co”, N. di Vi‚~u (L).

brahmanåmåvali sf. N. di un’opera.

brahmanåla sn. N. di un sacro luogo di

abluzione a Vårå~as⁄.

bråhmanirukta sn. N. di un’opera.

bråhmanir¨pa~a sn. N. di un’opera.

bråhmanir~aya sm. N. di un’opera.

bråhmanirvå~a sn. estinzione nel Brah-

man, assorbimento nello Spirito autoe-

sistente.

bråhmani‚†ha agg. assorto nella contem-

plazione del Brahman o dello Spirito

autoesistente; sm. albero di gelso (L).

brahman⁄∂a sn. luogo di riposo di Brahmå.

bráhmanutta agg. allontanato da un testo

sacro o da una formula magica (AV).

bráhmapati sm. 1. “signore della preghie-

ra o della devozione”, N. di una divi-

nità (v. b®haspati); 2. N. di un principe

(pronipote di Açoka); 3. N. di un re del

Kaçm⁄r; 4. N. dell’autore di un testo

giuridico; 5. N. di un filosofo; 6. N. di

altri autori (anche con miçra e åcårya);

7. (con åπgirasa) N. dell’autore di RV

X, 71-72.

brahmapattra sn. “foglia di Brahmå”, fo-

glia di Butea Frondosa (L).

brahmapatha sm. via verso il Brahman o

verso Brahmå.

brahmapathakovida agg. che conosce la

via per il Brahman (L).

brahmapada sn. 1. luogo di Brahmå; 2.

posto o rango di Brahmå o di un Brah-

mano.

brahmapannaga sm. (vl. bahupannaga)

N. di un Marut (Hariv).

brahmapari‚ad sf. assemblea di Brahma-

ni.

brahmapari‚adya sm. pl. (secondo i

Buddhisti) seguito di Brahmå, N. di

una classe di divinità (Buddh).

brahmapar~⁄ sf. Hemionitis Cordifolia
(L).

brahmaparvata sm. “montagna di Brah-

må”, N. di un luogo.

brahmapalåça sm. pl. (vl. bråhmapalåça)

N. di una scuola dell’Atharvaveda.

brahmapavitra sn. erba kuça (L).

brahmapåda sm. piede di Brahmå.

brahmapådapa sm. “albero di Brahmå”,

Butea Frondosa (L).

brahmapådastotra sn. N. di uno stotra.

brahmapåra sm. 1. scopo finale di tutta la

conoscenza sacra (VP); 2. particolare

preghiera.

brahmapåramaya sm. (con japa) tipo di

preghiera (VP).

brahmapårastotra sn. N. di uno stotra.

brahmapåråyana sn. studio completo del

Veda.

brahmapår‚adya sm. pl. (secondo i

Buddhisti) seguito di Brahmå, N. di

una classe di divinità.

brahmapåça sm. “cappio di Brahmå”, N.

di una mitica arma.

brahmapit® sm. “padre di Brahmå”, N. di

Vi‚~u.

brahmapiçåca sm. 1. tipo di demone mal-

vagio, fantasma di un Brahmano che

ha condotto una vita empia (L); 2. spe-

cie di pianta (L).

brahmaputrá sm. 1. figlio di un sacerdote

o di un Brahmano (RV; ÇBr); 2. figlio

di Brahmå (p.e. Sanatkumåra,

Vasi‚†ha), (Hariv; R); 3. tipo di veleno

vegetale; 4. N. di un fiume (che nasce

sul lato tibetano dell’Himålaya e insie-

me al Gange sfocia nella Baia del Ben-

gala); 5. N. di un lago; 6. N. di un luogo

di pellegrinaggio (prob. la fonte del

fiume Brahmaputra); 7. N. di un di-

stretto sacro (L); sf. (⁄) 1. tipo di radice

commestibile (L); 2. “figlia di Brah-

må”, N. del fiume Sarasvat⁄ (cfr. brah-
manad⁄).

brahmapura sn. 1. “città di Brahmå”, N.

di una città celeste (MBh); 2. N. di una

città terrena (Hit); 3. N. di un regno

(Buddh); 4. cuore; 5. corpo (ChUp); sf.

(⁄) 1. cittadella di Brahmå in cielo o la

sua capitale sul monte Kailåsa (L); 2.

N. di una città terrena (Råjat); 3. N.
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della città di Vårå~as⁄; 4. N. di qualsia-

si città i cui abitanti siano per la mag-

gior parte Brahmani; 5. N. di un picco

sulla catena dello Himålaya (L).

brahmapuraka sm. pl. N. di un popolo.

brahmapuramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

brahmapuraståt avv. quando o dove i

Brahmani hanno il primo posto (Ait-

Br).

brahmapuråkhya agg. chiamato Brah-

mapura (Hit).

brahmapurå~a sn. N. di uno dei diciotto

Purå~a (chiamato anche Ådipurå~a).

brahmapuråbhidheya agg. (con nåma)

che deve essere chiamato col nome di

Brahmapura.

brahmapur⁄måhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

brahmapuru‚a sm. 1. assistente del Brah-

mano o del sacerdote capo; 2. ministro

di Brahmå (detto anche dei cinque sof-

fi vitali), (ChUp); 3. tipo di demone

malvagio, fantasma di un Brahmano

che ha condotto una vita empia (L); 4.

specie di pianta (L).

bráhmapurogava agg. preceduto da

Brahmå (ÇBr).

bráhmapurohita agg. che ha la casta sa-

cerdotale come Purohita (ÇBr); sm. pl.

“alti sacerdoti di Brahmå”, (secondo i

Buddhisti) N. di una classe di divinità.

brahmapu‚pa sm. N. di uomo (cfr. bråh-
mapu‚pi).

bráhmap¨ta agg. 1. purificato dalla devo-

zione (AV); 2. purificato da Brahmå

(L). 

brahmap®‚†a sm. N. di uomo.

brahmap®‚†ha sm. N. di uomo.

brahmaprak®tika agg. che emana da o

che ha origine in Brahmå.

brahmaprajåpati sm. du. Brahmå e Prajå-

pati.

brahmaprati‚†håprayoga sm. N. di un’o-

pera.

brahmaprabha sm. N. di uomo.

brahmapralaya sm. “distruzione di

Brahmå”, distruzione dell’universo

che ha luogo alla fine di ogni ciclo di

cento anni di Brahmå (durante la quale

anche lo stesso Brahmå è assorbito).

bráhmapras¨ta agg. costretto dal Brah-

man (ÇBr).

brahmapråpta agg. che ha ottenuto il

Brahman.

brahmapråpti sf. ottenimento di o assor-

bimento in Brahmå.

brahmapråyaçcitta sn. pl. N. di un’opera.

brahmapriya agg. che ama la devozione o

la conoscenza sacra (MBh).

brahmaprî agg. che prova gioia con pre-

ghiere o nella devozione (RV).

brahmabandhava sn. prob. compito o

occupazione di un Brahmano solo di

nome.

brahmabandhu sm. 1. Brahmano inde-

gno o solo di nome; 2. Brahmano che

non esegue le sue devozioni Saµdhyå.

brahmabalá sn. potere brahmanico (Mai-

trS); sm. N. di uomo.

brahmabali sm. N. di un maestro.

brahmabindu sm. goccia di saliva sputata

durante la recitazione del Veda (L).

brahmabind¨pani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

brahmabileya sm. (?) N. di uomo.

brahmab⁄ja sn. “seme del Veda”, sacra

sillaba oµ (BhP); sm. albero di gelso

(L).

brahmabodha sm. N. di un’opera.

brahmabodhin⁄ sf. N. di un’opera.

brahmabodhyå sf. (vl. brahmavedhyå)

N. di un fiume (MBh).

brahmabruva sm. il chiamare se stessi o il

pretendere di essere un Brahmano.

brahmabruvå~a agg. che chiama se stes-

so o pretende di essere un Brahmano

(MBh).

brahmabha††a sm. N. di un poeta.

brahmabhadrå sf. Ficus Heterophylla
(L).

brahmabhavana sn. dimora di Brahmå

(MBh).

brahmabhågá sm. 1. porzione di un Brah-

mano o del sacerdote capo (AV); 2. al-

bero di gelso (L).

brahmabhåva sm. assorbimento nell’Es-

sere che esiste da se stesso o Brahman

(MBh).

brahmabhåvana agg. che rivela o impar-

tisce la conoscenza religiosa (BhP).

brahmabhåvastotra sn. N. di uno stotra,

opera di Çaµkaråcårya.

brahmabhid agg. che divide l’unico

Brahman in molti.

brahmabhuvana sn. mondo di Brahmå.

brahmabh¨ta agg. assorbito nel Brahman

(Mn; MBh; VP); sn. identificazione

con il Brahman (VP).

brahmabh¨ti sf. crepuscolo (L).

brahmabh¨mijå sf. “che cresce nella ter-

ra di Brahmå”, tipo di pepe (L).

brahmabh¨ya sn. 1. identificazione con o

assorbimento in Brahmå (Mn; MBh);

2. l’essere Brahmano.

brahmabh¨yas agg. che diviene uno con

il Brahman (MBh); sn. assorbimento

nel Brahman.

brahmabhra‚†a agg. che è decaduto (i.e.

che ha perduto) dalla conoscenza sa-

cra.

brahmamaπgaladevatå sf. N. di Lak‚m⁄.

brahmama†ha sm. “collegio di Brahmå”,

N. di un collegio teologico in Kaçm⁄r

(Råjat).

brahmama~∂¨k⁄ sf. Clerodendrum Sipho-
nantus (L).

brahmamati sm. N. di un demone

(Buddh).

brahmamantra sm. sn. N. di un’opera.

brahmamaya agg.1. formato, che consi-

ste di o identificato con il Brahman

(MBh); 2. che appartiene a o adatto ad

un Brahmano.

brahmamaha sm. festa in onore dei Brah-

mani (MBh).

brahmamå~∂¨k⁄ sf. Clerodendrum Sipho-
nantus.

brahmamåla sm. pl. N. di una foresta (R).

brahmamitra sm. “che ha Brahmå o i

Brahmani per amici”, N. di un Muni.

brahmam⁄måµså sf. “investigazione nel

Brahman o la dottrina spirituale del

Veda”, N. della filosofia Vedånta che

tratta dello Spirito autoesistente.

bráhmamukha agg. preceduto dai sa-

cerdoti, che segue o inferiore a loro

(TS; R).

brahmamuh¨rta sm. particolare ora del

giorno.

brahmam¨rti agg. che ha la figura o la

forma di Brahmå.

brahmam¨rdhabh®t sm. “che porta la te-

sta di Brahmå”, N. di Çiva (in quanto in

una disputa tagliò una delle teste di

Brahmå).

brahmamekhala sm. Saccharum Munja
(di cui è fatto il filo sacro di un Brah-

mano), (L).

brahmamedhyå sf. N. di un fiume

(MBh).

brahmayajñá sm. 1. “offerta vedica”, re-

citazione di parti del Veda e dei libri sa-

cri durante il Saµdhyå (uno dei cinque

Mahåyajña o grandi atti devozionali);

2. N. dei testi sacri per la recitazione

quotidiana.

brahmayajñatarpa~a sn. N. di un’opera.

brahmayajñadevar‚ipit®tarpa~a sn. N.

di un’opera.

brahmayajñaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

brahmayajñasaµhitå sf. N. di un’opera.

brahmayajñådividhi sm. N. di un’opera.

brahmayajñopani‚ad sf. N. di un’opera.

brahmayaçaªsvåmin sm. N. di un poeta.

brahmayaças sn. gloria del Brahman.

brahmayaçasa sn. gloria del Brahman.

brahmayaçasin agg. famoso per santità.

brahmaya‚†i sf. Clerodendrum Sipho-
nantus o Ligusticum Ajowan (L).

brahmayåga sm. 1. “offerta vedica”, reci-

tazione di parti del Veda e dei libri sacri

durante il Saµdhyå (uno dei cinque

Mahåyajña o grandi atti devozionali);

2. N. dei testi sacri per la recitazione

quotidiana.

brahmayåtu sm. N. di una classe di de-

moni.

brahmayåmala sn. N. di un tantra.

brahmayåmila sn. N. di un tantra.

brahmayuga sn. età dei Brahmani (opp. a

k‚atrasya yugam), (Hariv).

brahmayúj agg. imbrigliato dalla pre-

ghiera (i.e. che porta Indra in risposta
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ad una preghiera, detto del suo caval-

lo), (RV).

brahmay¨pa sm. “posto sacrificale di

Brahmå”, N. di un luogo (L).

brahmayogá sm. 1. occupazione di devo-

zione, potere della devozione che lega

(AV); 2. il coltivare la conoscenza spi-

rituale.

brahmayogin sm. N. di un autore.

brahmayoni sf. 1. fonte o dimora origina-

ria nel Brahman; 2. (vl. brahmayon⁄)
N. di un luogo di pellegrinaggio

(MBh); 3. N. di una montagna (L); agg.

1. che ha la propria origine o la propria

dimora nel Brahman; 2. disceso o ve-

nuto fuori da Brahmå.

brahmayonistha agg. 1. che dimora nel

Brahman; 2. assorto nei metodi di

unione con il Brahman (Mn).

brahmarak‚as sn. classe di demoni mal-

vagi (Kathås).

brahmaratna sn. qualsiasi dono di grande

valore fatto ai Brahmani (R).

brahmaratha sm. carro o vettura di un

Brahmano (R).

brahmarandhra sn. “fenditura di

Brahmå”, sutura o apertura nella coro-

na della testa (attraverso la quale si di-

ce che l’anima fugga via al momento

della morte).

brahmarava sm. il mormorare le pre-

ghiere.

brahmarasa sm. aroma del Brahman.

brahmarasåsava sm. nettare di Brahman

(BhP).

brahmarahasyasaµhitå sf. N. di un’o-

pera.

brahmaråk‚asa sm. 1. tipo di demone

malvagio, fantasma di un Brahmano

che ha condotto una vita empia (Mn;

MBh); 2. specie di pianta (L); sf. (⁄) N.

di uno dei nove Samidh.

brahmaråja sm. 1. N. di uomo (Råjat); 2.

N. di un principe.

brahmaråjanyà sm. du. Brahmano e

K‚atriya (AV).

brahmaråta sm. 1. “dato da Brahmå”, N.

di Çuka (BhP); 2. N. del padre di Yajña-

valkya (VP).

brahmaråtra sm. “notte di Brahmå”, N.

di un’ora della notte (BhP).

brahmaråçi sm. 1. intero corpus dei testi o

della conoscenza sacri (R); 2. N. di una

costellazione (MBh); 3. N. di Pa-

raçuråma.

brahmar⁄ti sf. tipo di ottone (L).

brahmar¨pa sm. N. di Vi‚~u.

brahmar¨pi~⁄ sf. specie di una pianta pa-

rassitaria (L).

brahmarekhå sf. “linea di Brahmå”, linee

del destino di un uomo che si pensa sia-

no stato scritte da Brahmå sulla fronte

di ogni bambino il sedicesimo giorno

dopo la sua nascita.

brahmar‚i sm. (vl. brahma®‚i) “saggio

brahmanico”, N. di una classe di saggi

che si pensa appartenga alla casta brah-

manica (MBh; R).

brahmar‚itå sf. stato o rango di un Brah-

mar‚i (MBh; R).

brahmar‚itva sn. stato o rango di un

Brahmar‚i (MBh; R).

brahmar‚ideça sm. regione dei Brah-

mar‚i (che include Kuruk‚etra e la re-

gione dei Matsya, dei Pañcåla e dei

Ç¨rasenaka), (Mn).

brahmalak‚a~avåkyårtha sm. N. di un

riassunto del Vedåntasudhårahasya.

brahmalikhita sn. “scrittura di Brahmå”,

linee del destino di un uomo che si pen-

sa siano stato scritte da Brahmå sulla

fronte di ogni bambino il sedicesimo

giorno dopo la sua nascita.

brahmalekha sm. linee del destino di un

uomo che si pensa siano stato scritte da

Brahmå sulla fronte di ogni bambino il

sedicesimo giorno dopo la sua nascita.

brahmaloká sm. (anche pl.) mondo o cie-

lo di Brahmå (divisione dell’universo

e una delle ipotetiche residenze degli

spiriti pii), (AV).

brahmalaukika agg. che abita il mondo di

Brahmå (Yåjñ; MBh).

brahmavakt® sm. proclamatore o maestro

di conoscenza sacra (Hariv).

brahmavat agg. che possiede il Brahman

o la conoscenza sacra (MBh); avv. 1.

secondo il testo sacro o il Veda (R); 2.

come il Veda.

brahmavada sm. pl. (vl. brahmavala) N.

di una scuola vedica (L).

brahmavadya sn. 1. recitazione di testi

sacri; 2. rivalità nella conoscenza sa-

cra, vivace discussione di questioni o

problemi teologici; agg. relativo a que-

stioni o problemi sacri.

brahmavadha sm. assassino di un Brah-

mano.

brahmavadhyå sf. assassina di un Brah-

mano (MBh).

brahmavadhyåk®ta sn. atto di uccidere

un Brahmano (MBh).

brahmaváni agg. devoto ai Brahmani

(VS).

brahmavara~a sn. elezione di un capo sa-

cerdote.

brahmavarcas sn. gloria o splendore divi-

ni, superiorità in santità o conoscenza

sacra, santità, potere sovrumano.

brahmavarcasá sn. gloria o splendore di-

vini, superiorità in santità o conoscenza

sacra, santità, potere sovrumano (AV).

brahmavarcasakåma agg. bramoso di

santità o di conoscenza sacra (Mn).

brahmavarcasín agg. superiore nella co-

noscenza sacra, santo (VS; AS; MBh).

brahmavarcasya agg. che conferisce san-

tità o conoscenza sacra (BhP).

brahmavarcasvin agg. superiore nella

conoscenza sacra, santo (MBh).

brahmavarta sm. 1. “terra santa”, N. della

regione situata tra i fiumi Sarasvat⁄ e

D®‚advat⁄ a nordovest di Hastinåpura;

2. N. di un t⁄rtha (L); 3. N. di un figlio

di ̧ ‚abha (L).

brahmavardhana sn. rame (particolar-

mente adatto per gli utensili sacrifica-

li), (L).

brahmavarman sn. “armatura di Brah-

må”, N. di particolari oblazioni.

brahmavall⁄ sf. “viticcio o rampicante di

Brahmå”, N. di un’Upani‚ad.

brahmavall⁄lipi sf. modo di scrivere

(Buddh).

brahmavåc sf. “parola di Brahmå”, testo

sacro.

brahmavå†⁄ya sm. N. di una classe di Mu-

ni (Hariv).

brahmavådá sm. 1. discorso su o spiega-

zione di testi sacri (TBr; BhP); 2. N. di

un’opera Nyåya; agg. 1. che discute sui

testi sacri, difensore o espositore del

Veda (Hariv); 2. che afferma che tutte

le cose devono essere identificate con

il Brahman.

brahmavådårtha sm. (vl. brahmavåda)

N. di un’opera Nyåya. 

brahmavådín agg. 1. che discute sui testi

sacri, difensore o espositore del Veda

(AV); 2. che afferma che tutte le cose de-

vono essere identificate con il Brahman.

brahmavâdya sn. rivalità nella conoscen-

za sacra o nel potere magico (TS).

brahmavåluka sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

brahmavåsa sm. dimora o cielo di

Brahmå (Hariv).

bráhmavåhas agg. (persona) cui sono of-

ferte preghiere (RV).

brahmavittva sn. conoscenza del Brah-

man (Spirito autoesistente dell’Uni-

verso).

brahmavíd agg. (vl. brahmavida) 1. che

conosce l’unico Brahman, filosofo ve-

dico (AV); 2. abile nelle formule sacre

o nella magia (MBh); sm. N. di Çiva.

brahmavidåç⁄rvådapaddhati sf. N. di

un’opera.

brahmavidyâ sf. 1. conoscenza dell’Esse-

re autoesistente, conoscenza del Brah-

man, conoscenza sacra (ÇBr); 2. N. di

un’Upani‚ad.

brahmavidyåt⁄rtha sm. N. di un autore.

brahmavidyåpaddhati sf. N. di un’opera.

brahmavidyåbhåra~a sn. N. di un’opera.

brahmavidyåmahodadhi sm. N. di un’o-

pera.

brahmavidyåvijaya sm. N. di un’opera.

brahmavidyåvilåsa sm. N. di un’opera.

brahmavidyopani‚ad sf. N. di un’opera.

brahmavidvas agg. che conosce il Brah-

man o lo Spirito Universale.

brahmavidvi‚ agg. 1. ostile alla cono-

scenza sacra o alla religione, empio

(detto di uomini e demoni); 2. che odia

i Brahmani.

1110brahmay¨pa

0008_Pha(22-25)_1067  28-07-2009  12:07  Pagina 1110



brahmavivardhana sm. “che aumenta la

conoscenza sacra”, N. di Vi‚~u (MBh).

brahmaviçe‚acittaparip®cchå sf. N. di

un’opera s¨tra buddhista.

brahmavi‚~umaheçvaradåna sn. N. di

un’opera.

brahmavi‚~varkavat agg. accompagna-

to da Brahmå e Vi‚~u e il sole.

brahmavihåra sm. condotta religiosa,

stato di perfezione (quattro secondo i

Buddhisti).

brahmav⁄~å sf. strumento a corda.

brahmav®k‚a sm. 1. albero divino, Brah-

må considerato come un albero; 2. Bu-
tea Frondosa o Ficus Glomerata (L).

brahmav®tti sf. sostentamento o mezzi di

sussistenza di un Brahmano (BhP).

bráhmav®ddha agg. accresciuto o au-

mentato dalla preghiera (AV).

brahmav®ddhi sf. aumento del potere

brahmanico; sm. N. di uomo (L).

brahmav®nda sn. compagnia o assemblea

di Brahmani; sf. (å) N. della città di

Brahmå.

brahmaveda sm. 1. “Veda delle formule

sacre o degli incantesimi”, Atharvave-

da (AV); 2. Veda dei Brahmani (opp.

allo k‚atraveda), (R); 3. conoscenza di

Brahmå; 4. conoscenza dei Veda.

brahmavedapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

brahmavedamaya agg. che consiste del

Brahmaveda (L).

brahmavedi sf. “altare di Brahmå”, N.

della regione compresa tra i cinque la-

ghi di Råma nel Kuruk‚etra (L).

brahmavedin agg. 1. che conosce l’unico

Brahmå, filosofo vedico; 2. abile nelle

formule sacre o nella magia; 3. infor-

mato del Veda o della conoscenza spi-

rituale.

brahmavaivarta sn. “metamorfosi di

Brahmå” (che è identificato con

K®‚~a), N. di un Purå~a (uno dei più

moderni dei diciotto Purå~a, contenen-

te preghiere e invocazioni indirizzate a

K®‚~a con narrazioni dei suoi amori

per le Gop⁄, Rådhå, etc.).

brahmavaivartaka sn. “metamorfosi di

Brahmå” (che è identificato con

K®‚~a), N. di un Purå~a (uno dei più

moderni dei diciotto Purå~a, contenen-

te preghiere e invocazioni indirizzate a

K®‚~a con narrazioni dei suoi amori

per le Gop⁄, Rådhå, etc.).

brahmavaivartarahasya sn. N. di un’o-

pera.

brahmavaivartasåra sm. N. di un’opera.

brahmavrata sn. 1. N. di un rito religioso

(MBh); 2. voto di castità.

brahmavratadhara agg. che pratica il vo-

to di castità.

brahmaçabdavåda sm. N. di un’opera.

brahmaçabdaçaktivåda sm. N. di un’o-

pera.

brahmaçabdårthavådasm. N. di un’opera.

brahmaçabdårthavicåra sm. N. di un’o-

pera.

brahmaçambhu sm. N. di un astronomo.

brahmaçalya sm. Acacia Arabica (L).

brahmaçåyin agg. che riposa nel Brah-

man (L).

brahmaçålå sf. 1. stanza di Brahmå; 2. N.

di un luogo (MBh).

brahmaçåsana sm. N. di un gråma (L);

sn. 1. comando di Brahmå o di un

Brahmano (L); 2. editto indirizzato ai

Brahmani (L).

brahmaçiraªkha~∂ana sn. N. di un cap.

del K¨rmaP.

brahmaçiras sn. (vl. brahmaç⁄r‚an) “testa

di Brahmå”, N. di una arma mitica

(MBh; R).

bráhmaçumbhita agg. purificato o ador-

nato con la devozione (AV).

brahmaçr⁄ sf. N. di un såman.

bráhmasaµçita agg. acuito dalla preghie-

ra o dal testo sacro (RV; AV).

brahmasaµsad sf. 1. sala dell’assemblea

di Brahmå; 2. assemblea di Brahmani.

brahmasaµstha agg. totalmente devoto

al Brahman o alla conoscenza sacra

(ChUp).

brahmasaµhitå sf. 1. raccolta di preghie-

re (Hariv); 2. N. di numerose opere.

brahmasat⁄ sf. N. del fiume Sarasvat⁄ (L).

brahmasattra sn. sacrificio di devozione

o meditazione, ripetizione costante dei

testi vedici (Mn; BhP).

brahmasattrin agg. 1. che offre il sacrifi-

cio di devozione; 2. assorbito nell’Uno

autoesistente (MBh).

brahmasadana sn. 1. posto del sacerdote

capo; 2. residenza o corte di Brahmå

(BhP); 3. N. di un t⁄rtha.

brahmasadas sn. residenza o corte di

Brahmå (MBh).

brahmasabhå sf. 1. stanza o corte di

Brahmå; 2. N. di un laghetto di loti.

brahmasambandha sm. 1. unione con lo

Spirito Supremo; 2. tipo di demone

malvagio, fantasma di un Brahmano

che ha condotto una vita empia (L); 3.

specie di pianta (L).

brahmasambhava agg. sorto da Brahmå

(Hariv); sm. 1. (secondo i Jaina) N. del

secondo Våsudeva nero (L); 2. N. del-

l’autore di un testo giuridico.

brahmasambhavasm®ti sf. N. dell’opera

di Brahmasambhava.

brahmasaras sn. “lago di Brahmå”, N. di

un luogo di abluzione molto sacro

(MBh).

brahmasarpa sm. “serpente di Brahmå”,

tipo di serpente (L).

brahmasavá sm. 1. purificazione di pre-

ghiera (RV IX, 17, 24); 2. N. di una li-

bagione (Mn). 

brahmasågara sm. N. di un luogo.

brahmasåtk®ta agg. portato in unione con

il Brahman (BhP).

brahmasåmá sn. N. di un såman (cantato

con un testo recitato dal sacerdote capo

o dal Brahma~åcchaµsin).

brahmasåmán sn. N. di un såman (canta-

to con un testo recitato dal sacerdote

capo o dal Brahma~åcchaµsin).

brahmasåmika agg. relativo al såman
(cantato con un testo recitato dal sa-

cerdote capo o dal Brahma~åccha-

µsin).

brahmasåyujya sn. intima unione o iden-

tificazione con il Brahman (L).

brahmasår‚†itå sf. unione o uguaglianza

con il Brahman.

brahmasåvar~a sm. (vl. brahmasåvar~i)
N. del decimo Manu; sn. manvantara
del decimo Manu.

brahmasiddhånta sm. N. di varie opere di

astronomia. 

brahmasiddhi sm. 1. N. di un Muni

(Kathås); 2. N. di un’opera Vedånta.

brahmasiddhivyåkhyåratna sn. N. di un

commento al Brahmasiddhi.

brahmasuta sm. “figlio di Brahmå”, N.

del Brahmada~∂a Ketu; sf. (å) figlia di

Brahmå.

brahmasuvarcalå sf. 1. Helianthus o Cle-
rodendrum Siphonantus (L); 2. infuso

di tale pianta (bevuto come penitenza.

brahmas¨ sm. “figlio di Brahmå”, N. di

Kåmadeva o di Aniruddha (figlio di

Kåmadeva).

brahmas¨kta sn. N. di un’opera.

brahmas¨tra sn. 1. filo sacro indossato

sopra la spalla (Yåjñ; MBh); 2. opera

s¨tra che tratta della conoscenza del

Brahman (spec. gli aforismi della filo-

sofia Vedånta).

brahmas¨trarjuvyåkhyå sf. N. di un’o-

pera.

brahmas¨trakårikå sf. N. di un’opera.

brahmas¨tracandrikå sf. N. di un’opera.

brahmas¨tratantrad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

brahmas¨tratåtparya sn. N. di un’opera.

brahmas¨trapada sn. parola o afferma-

zione di un Brahmas¨tra (Hariv); agg.

che consta di una parola o di un’affer-

mazione (Hariv).

brahmas¨traprad⁄pa sm. N. di un com-

mentario al Brahmas¨tra.

brahmas¨trabhå‚ya sn. N. di un com-

mentario al Brahmas¨tra.

brahmas¨trabhå‚yad⁄pikå sf. N. di un

commentario al Brahmas¨trabhå‚ya.

brahmas¨trabhå‚yavårttika sn. N. di un

commentario al Brahmas¨trabhå‚ya.

brahmas¨trabhå‚yasåra sm. N. di un

commentario al Brahmas¨trabhå‚ya.

brahmas¨tralaghuvårttika sn. N. di un

commentario al Brahmas¨tra.

brahmas¨trav®tti sf. N. di un commenta-

rio al Brahmas¨tra.

brahmas¨trav®ttivårttika sn. N. di un

commentario alla Brahmas¨trav®tti.
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brahmas¨trasaµgati sf. N. di un com-

mentario al Brahmas¨tra.

brahmas¨trådvaitav®tti sf. N. di un

commentario al Brahmas¨tra.

brahmas¨trånubhå‚ya sn. N. di un com-

mentario al Brahmas¨tra.

brahmas¨trånubhå‚yaprad⁄pa sm. N.

di un commentario al Brahmas¨trå-

nubhå‚ya.

brahmas¨trånubhå‚yavivara~a sn. N.

di un commentario al Brahmas¨trå-

nubhå‚ya.

brahmas¨trånuvyåkhyåna sn. N. di un

commentario al Brahmas¨tra.

brahmas¨trårthaprakåçikå sf. N. di un

commentario al Brahmas¨tra.

brahmas¨trårthama~imålå sf. N. di un

commentario al Brahmas¨tra.

brahmas¨trin agg. adornato con la corda

Brahmanica (Yåjñ).

brahmas¨tropanyåsa sm. N. di un com-

mentario al Brahmas¨tra.

brahmas¨tropanyåsav®tti sf. N. di un

commentario al Brahmas¨tropanyåsa.

brahmas¨nu sm. (secondo i Jaina) N. del

dodicesimo re di Bhårata (L).

brahmas®j sm. “creatore di Brahmå”, N.

di Çiva.

brahmasoma sm. N. di un saggio (Kathås).

brahmastamba sm. N. di uomo.

brahmastuti sf. N. di un inno di lode.

brahmastena sm. ladro di ciò che è sacro,

chi ottiene una conoscenza del Veda at-

traverso mezzi illeciti (MBh).

brahmasteya sn. acquisizione illecita del

Veda (Mn).

brahmasthala sn. 1. N. di una città; 2. N.

di un villaggio.

brahmasthåna sn. “luogo di Brahmå”, N.

di un t⁄rtha (MBh); sm. albero di gelso

(L).

brahmasphu†asiddhånta sm. N. di un’o-

pera di astronomia, scritta da Brahma-

gupta (chiamata anche Brahmasid-

dhånta).

brahmasva sn. proprietà, i.e. terre e dena-

ro dei Brahmani.

brahmasvar¨pa agg. della natura o del-

l’essenza dello Spirito autoesistente.

brahmasvåmin sm. N. di uomo.

brahmahaµsopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

brahmahatyâ sf. uccisione di un Brahma-

no (o qualsiasi crimine ugualmente ef-

ferato), (VS).

brahmahán agg. “che uccide un Brahma-

no”, assassino di un Brahmano (TS);

sf. (ghn⁄) Aloe Perfoliata (L).

brahmahari sm. N. di un poeta.

brahmahuta sn. “l’offrire a Brahmå o ai

Brahmani”, ospitalità (L).

brahmah®daya sm. sn. 1. stella Capella;

2. N. di un anuvåka.

brahmahrada sm. N. di un lago.

brahmåk‚ara sn. sacra sillaba oµ (BhP).

brahmåk‚aramaya agg. che consta di sil-

labe sacre (Hariv).

brahmågåra sn. casa del sacerdote capo.

brahmågrabh¨ sm. cavallo (L).

brahmåπgabh¨ agg. che ha toccato le di-

verse parti del suo corpo durante la ri-

petizione dei mantra; sm. cavallo.

brahmåñjali sm. il congiungere le mani a

conca durante la ripetizione del Veda

(Mn).

brahmåñjalik®ta agg. che ha unito la ma-

ni a conca in segno di omaggio al Veda.

brahmå~⁄ sf. 1. Çakti o energia femminile

di Brahmå personificata, moglie di

Brahmå; 2. N. di Durgå (Hariv); 3. N.

di un tipo di profumo (L); 4. N. di un ti-

po di ottone (L); 5. (vl. bråhma~⁄) N. di

un fiume (MBh).

brahmå~⁄mantra sm. verso o formula

particolari.

brahmå~∂a sn. 1. “uovo di Brahmå”, uni-

verso, mondo (anche pl.), (Hariv); 2.

N. di un Purå~a e di un Upapurå~a.

brahmå~∂aka†åha sm. “uovo di

Brahmå”, universo, mondo.

brahmå~∂akapåla sm. cranio o emisfero

del mondo, terra abitata.

brahmå~∂akalpa sm. N. di un’opera tan-
tra.

brahmå~∂ajñånamahåråjatantra sn. N.

di un’opera tantra.

brahmå~∂atantra sn. N. di un’opera tan-
tra.

brahmå~∂apurå~a sn. N. di uno dei di-

ciotto Purå~a (così chiamato in quanto

rivelato da Brahmå e contenente un

racconto dell’uovo di Brahmå e dei

kalpa futuri).

brahmå~∂abhå~∂odara sn. interno del

vaso che ha la forma dell’uovo di

Brahmå.

brahmå~∂ayåmalepañcam⁄sådhana sn.

N. di un’opera.

brahmåtithi sm. “ospite di Brahmå”, N.

di un Kå~va (autore di RVVIII, 5).

brahmåtmabh¨ sm. cavallo.

brahmådan⁄ sf. specie di pianta (L).

brahmådarça sm. “specchio di Brahmå”,

N. di un’opera.

brahmådijåtå sf. (vl. brahmådrijåtå) fiu-

me Godåvar⁄ (L).

brahmåditya sm. N. di un autore (chiama-

to anche Brahmårka).

brahmådiçir‚a sm. sn. N. di un luogo.

brahmådya 1 agg. che inizia con Brahmå

(Mn).

brahmådya 2 agg. che deve essere man-

giato da sacerdoti o Brahmani.

brahmådhigama sm. devozione per lo

studio sacro o per il Veda. 

brahmådhigamana sn. devozione per lo

studio sacro o per il Veda.

brahmådhigamika agg. relativo alla de-

vozione per lo studio sacro o per il Ve-

da (Mn).

brahmånanda sm. 1. “gioia nel Brah-

man”, rapimento o assorbimento nello

Spirito autoesistente; 2. N. di vari uo-

mini e autori; 3. N. di varie opere.

brahmåpeta sm. N. di uno dei sette

Råk‚asa che si dice abitino nel sole du-

rante il mese di Mågha (VP).

brahmåbhyåsa sm. studio e ripetizione

del Veda (Mn).

brahmåm®ta sn. N. di un’opera Vedånta.

brahmåm®tavar‚i~⁄ sf. N. di un com-

mentario ai Brahmas¨tra.

brahmåmbhas sn. “acqua santa”, urina di

vacca (L).

brahmåya vb. den. Å. brahmåyate: diven-

tare Brahmå.

brahmåya~a sm. N. di Nåråya~a (Hariv).

brahmåya~ana sm. N. di Nåråya~a (Ha-

riv).

brahmåyatana sn. tempio di Brahmå.

brahmåyatan⁄ya agg. che si appoggia a o

è sostenuto da Brahmani.

brahmåyus sn. età di Brahmå; agg. che vi-

ve tanto quanto Brahmå; sm. N. di un

Brahmano (Buddh).

brahmåra~ya sn. 1. “foresta santa”, bo-

schetto in cui si studia il Veda (L); 2. N.

di una foresta (Hit).

brahmåra~yamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

brahmårambha sm. chi incomincia a ri-

petere il Veda.

brahmårka sm. N. di un autore (v. bahmå-
ditya).

brahmårgha agg. (vl. brahmagråhin) de-

gno del Brahman o della conoscenza

sacra.

brahmårpa~a sn. 1. offerta dei testi sacri;

2. N. di una formula magica.

brahmålaµkåra sm. ornamento di

Brahmå.

brahmåvat⁄ sf. 1. N. di donna; 2. N. di un

laghetto di loti.

brahmåvabodha sm. N. di un’opera.

brahmåvarta sm. 1. “terra santa”, N. della

regione situata tra i fiumi Sarasvat⁄ e

D®‚advat⁄ a nordovest di Hastinåpura;

2. N. di un t⁄rtha (MBh); 3. N. di un fi-

glio di ̧ ‚abha (BhP).

brahmåval⁄bhå‚ya sn. N. di un’opera.

brahmåvådanagara sn. N. di una città.

brahmåvåsa sm. “dimora del o nel Brah-

man”, N. di un’opera (sulla salvezza da

conseguire a Vårå~as⁄).

brahmåsana sn. 1. posto del sacerdote ca-

po; 2. (ifc. sf. å) postura adatta alla de-

vota meditazone religiosa.

brahmåsananivi‚†a agg. seduto in una

postura adatta alla devota meditazone

(Råjat).

brahmåsand⁄ sf. trono del Brahman.

brahmåstra sn. 1. “missile di Brahmå”, N.

di una mitica arma (che provoca infalli-

bile distruzione), (MBh; R; Kathås); 2.

N. di un tipo di incantesimo.
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brahmåstrakalpa sm. N. di un’opera.

brahmåstrakavaca sm. sn. N. di un’o-

pera.

brahmåstrakåryasådhana sn. N. di un’o-

pera.

brahmåstrapaddhati sf. N. di un’opera.

brahmåstravidyåp¨jåpaddhati sf. N. di

un’opera.

brahmåstravidhånapaddhati sf. N. di

un’opera.

brahmåsya sn. 1. bocca di Brahmå

(MBh); 2. bocca di un Brahmano.

brahmåhuta agg. a cui sono state fatte

oblazioni di preghiera e devozione

(AV).

brahmåhuti sf. offerta di preghiera o de-

vozione (Mn).

brahmin agg. 1. che appartiene o è relati-

vo a Brahmå o al Brahman; 2. “che

possiede la conoscenza sacra”, N. di

Vi‚~u (MBh).

bráhmi‚†ha agg. Brahmano nel grado più

alto (come N. di B®haspati o Prajåpati e

dei Brahmani e dei principi molto colti

e religiosi), (TS); sm. pl. N. di un prin-

cipe; sf. N. di Durgå.

bráhm⁄ sf. 1. santa, devota (?), (RV IX, 33,

5); 2. tipo di pesce, Macrognathus
Pancalus (L); 3. tipo di vegetale (L); 4.

Clerodendrum Siphonantus (L).

brahm⁄bh¨ta sm. N. di Çaµkaråcårya.

bráhm⁄yas agg. più devoto, devotissimo o

esperto nella conoscenza sacra; sm.

Brahmano pio o colto.

brahmeddha agg. acceso o infiammato da

preghiere (AV).

brahmendra sm. (con sarasvat⁄ o brah-
mendrasvåmin) N. di numerosi autori.

brahmeçaya sm. (vl. brahma~içaya) 1.

“riposo nel Brahman”, N. di Kårt-

tikeya (MBh); 2. N. di Vi‚~u.

brahmeçavai‚~ava agg. disceso da

Brahmå, Çiva e Vi‚~u.

brahmeçvara sm. N. di un autore.

brahmeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha sul

fiume Revå o Narmadå.

brahmaikyaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

brahmojjha agg. che ha trascurato o di-

menticato il Veda; sn. il trascurare o il

dimenticare il Veda. 

brahmojjhatå sf. il trascurare o il dimen-

ticare il Veda (Mn).

brahmojjhatva sn. il trascurare o il di-

menticare il Veda (Yåjñ).

brahmottara agg. che tratta principal-

mente o che consta per lo più di Brah-

mani; sm. 1. N. di un essere sovruma-

no; 2. (secondo i Jaina) N. di un kalpa ;

sm. pl. N. di un popolo; sn. 1. N. di una

città; 2. N. di un cap. dello Skanda

Purå~a; 3. santuario di un tempio.

brahmodat⁄rtha sn. N. di alcuni t⁄rtha.

brahmodumbara sm. sn. N. di alcuni

t⁄rtha (MBh).

brahmodya sn. rivalità nella conoscenza

sacra, discussione vivace su questioni

o problemi teologici; agg. relativo a

questioni o problemi sacri; sf. (å), (con

kathå) storia o enigma tratti dal Veda

(Mn).

brahmopadeça sm. istruzione nella cono-

scenza sacra.

brahmopadeçanet® sm. Butea Frondosa.

brahmopani‚ad sf. 1. insegnamento mi-

stico concernente il Brahman o i Brah-

mani (MBh); 2. N. di un’Upani‚ad.

brahmopanet® sm. Butea Frondosa (L).

brahmopåsanå sf. adorazione di Brahmå.

brahmopeta sm. N. di un Rak‚as (VP).

brahmaudaná sm. riso bollito distribuito

ai Brahmani e spec. al sacerdote capo

durante il sacrificio (AV).

brådhnåyanya sm. patr. da Bradhna. 

bråhmá agg. 1. relativo al Brahman o a

Brahmå, santo, sacro, divino (AV); 2.

relativo alla conoscenza sacra, pre-

scritto dal Veda (Mn); 3. sacro al Veda;

4. relativo a o che appartiene ai Brah-

mani o alla casta sacerdotale, peculiare

o propizio a o che consta di Brahmani,

Brahmanico (Mn; MBh); 5. che appar-

tiene ad un abitante del mondo di

Brahmå; sm. (con o sott. vivåha) 1. N.

di una forma di matrimonio (nella qua-

le la sposa è data allo sposo senza ri-

chiedere nulla da lui); 2. N. di uomo

(figlio di K®‚~a e padre di Maheçvara),

(L); 3. patr. di Nårada (L); 4. patr. di

Kavi; 5. patr. di Árdhvanåbhan e

Rak‚ohan; 6. (con nidhi) denaro dato

alla casta sacerdotale; sn. 1. studio sa-

cro, studio del Veda (BhP); 2. (con o

sott. t⁄rtha) parte della mano situata al-

la radice del pollice.

bråhmikå sf. Clerodendrum Siphonantus
(L).

bråhmakårikå sf. pl. N. di particolari

kårikå.

bråhmak®teya sm. patr. da Brahmak®ta.

bråhmagupta sm. pl. (vl. brahmagupta)

N. di una casta.

bråhmagupt⁄ya sm. (vl. brahmagupt⁄ya)

principe dei Brahmagupta. 

brâhma~a agg. relativo a o dato da un

Brahmano, che è adatto a o che diviene

un Brahmano, brahmanico; sm. (bråh-
ma~á) 1. colui che possiede la cono-

scenza divina (a volte riferito ad Agni),

Brahmano, uomo appartenente alla

prima delle classi dei tre volte nati e al-

la prima delle quatto divisioni origina-

rie del corpo hind¨ (RV); 2. sacerdote

che assiste il Brahmano o sacerdote ca-

po durante il sacrificio del soma; 3.

Brahmano al secondo stadio (tra Måtra

e Çrotriya); 4. N. della ventottesima ca-

sa lunare (L); sn. 1. ciò che è divino, di-

vino (AV); 2. potere sacro o divino; 3.

spiegazione brahmanica, spiegazioni

della conoscenza o della dottrina sacra

(spec. ad uso dei Brahmani nei loro sa-

crifici); 4. porzione Brahma~a del Ve-

da (in quanto distinta dalla parte dei

mantra e delle Upani‚ad) e consistente

in un gruppo di opere chiamate proprio

Brahma~a; 5. vaso del soma del sacer-

dote Brahman (RV; AV); 6. società o

riunione di Brahmani.

bråhma~aka sm. 1. cattivo Brahmano,

Brahmano solo di nome (MBh); 2. re-

gione abitata da Brahmani bellicosi; sf.

(ikå) 1. prob. specie di lucertola; 2. Tri-
gonella Corniculata (L).

bråhma~akalpa sm. pl. Brahma~a e Kal-

pa (due tipi di testi vedici); agg. come

un Brahmano.

bråhma~akåmyå sf. amore per i Brahma-

ni.

bråhma~akåraka agg. che rende una per-

sona un Brahmano.

bråhma~akumåra sm. giovane Brahma-

no.

bråhma~akula sn. casa di un Brahmano.

bråhma~ak®ta sm. N. di uomo.

bråhma~ak®teya sm. patr. Brahma~ak®-

ta.

bråhma~ag®ha sn. casa di un Brahmano.

bråhma~aghna sm. assassino di un Brah-

mano (Mn).

bråhma~acå~∂åla sm. 1. “Cå~∂åla fra

Brahmani”, Brahmano declassato o

fuoricasta (Mn); 2. figlio di padre

Ç¨dra e di madre Brahmana.

bråhma~aja agg. detto di una I‚†i; sn. ca-

sta o stirpe brahmanica.

bråhma~ajåtá sn. casta o stirpe brahma-

nica (ÇBr).

bråhma~ajåti sf. casta o stirpe brahmanica.

bråhma~ajåt⁄ya agg. che appartiene alla

stirpe o alla casta brahmanica.

bråhma~aj⁄vikå sf. occupazione o mezzi

di sostentamento di un Brahmano.

bråhma~aju‚†a agg. che è gradito ai Brah-

mani.

bråhma~a∂imbha sm. giovinetto Brah-

mano, giovane Brahmano.

bråhma~atarpa~a sn. cibo o soddisfaci-

mento dei Brahmani.

bråhma~atå sf. status o condizione di

Brahmano (Mn).

bråhma~atrå avv. tra i Brahmani (På~).

bråhma~atva sn. status o condizione di

Brahmano.

bråhma~atvavicåra sm. N. di un’opera.

bråhma~adårikå sf. ragazza Brahmana

(Buddh).

bråhma~adravya sn. proprietà di un

Brahmano (Mn).

bråhma~adve‚in agg. che odia i Brahma-

ni (R).

bråhma~adhana sn. compenso dato ai

Brahmani.

bråhma~anindaka agg. che oltraggia i

Brahmani (MBh).
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bråhma~apañcikå sf. N. di un’opera.

bråhma~apatha sm. testo dei Bråhma~a.

bråhma~apaddhati sf. N. di un’opera.

bråhma~apåla sm. N. di un principe (L).

bråhma~aputraka sm. ragazzo Brahma-

no (Kathås).

bråhma~aprasaπga sm. applicabilità del

termine Brahma~a, idea di Brahmano.

bråhma~apråtiveçya sm. Brahmano vi-

cino.

bråhma~apriya sm. amico dei Brahmani

(detto di Vi‚~u).

bråhma~abhakta agg. distribuito ai Brah-

mani.

bråhma~abhåva sm. rango o condizione

di Brahmano (L).

bråhma~abhå‚ya sn. N. di un’opera.

bråhma~abhuva sm. “che chiama se stes-

so Brahmano”, Brahmano solo di no-

me o Brahmano che disonora la sua ca-

sta (Mn; MBh).

bråhma~abh¨yi‚†ha agg. che consta

principalmente di (o che contiene)

Brahma~a (R).

bråhma~abhojana sn. il dare da mangia-

re ai Brahmani (inteso come atto reli-

gioso). 

bråhma~abhojanavidhi sm. N. di un’o-

pera.

bråhma~amahimådarça sm. N. di un’o-

pera.

bråhma~amukh⁄na sm. pl. N. di formule

o versi particolari.

bråhma~ayajñá sm. 1. sacrificio destina-

to ai Brahmani (ÇBr); 2. sacrificio of-

ferto dai Brahmani (MBh).

bråhma~aya‚†ikå sf. Clerodendrum
Siphonantus (L).

bråhma~aya‚†⁄ sf. Clerodendrum Sipho-
nantus (L).

bråhma~ayoni sf. forma di esistenza di

un Brahmano (ChUp.).

bråhma~ar¨pabh®t agg. che ha l’aspetto

di Brahmano.

bråhma~alak‚a~a sn. N. di un’opera.

bråhma~aliπga agg. che somiglia ai testi

chiamati Brahma~a (detto di versi o

formule).

bråhma~avacana sn. affermazione di un

testo Brahma~a.

bråhma~avát agg. 1. connesso con un

Brahma~a (TS); 2. (brâhma~a) posse-

duto da o in conformità con un Brah-

mano, corretto; sf. (at⁄) N. di I‚†akå

particolari.

bråhma~avadha sm. assassinio di un

Brahmano (Mn).

bråhma~avara sm. N. di un principe

(Kathås).

bråhma~avarcasá sn. eccellenza o di-

gnità di un Brahmano (AV).

bråhma~avar~in agg. che appartiene alla

casta dei Brahmani (På~).

bråhma~avåkya sn. affermazione di un

testo Brahma~a.

bråhma~avåcana sn. recitazione di bene-

dizioni (per divenire Brahmani).

bråhma~avidhi sm. qualsiasi ingiunzio-

ne (contenuta) in un’opera Brahma~a.

bråhma~avilåpa sm. “lamento del Brah-

mano”, N. di un episodio del MBh.

bråhma~avihita agg. prescritto in un

Brahma~a.

bråhma~avedam avv. relativamente a

tanti Brahmani quanti se ne conosco-

no.

bråhma~açrama~anyåya sm. regola o

frase del Brahmano Çrama~a; avv. (åt)
secondo l’espressione “un Brahmano

Çrama~a” (che implica una contraddi-

zione, che è come dire un Brahmano

buddhista).

bråhma~asaµstha agg. che appartiene a

o che dimora con un Brahmano.

bråhma~asattama sm. Brahmani mi-

gliori.

bråhma~asaµtarpa~a sn. cibo o soddi-

sfacimento di Brahmani.

bråhma~asambhå‚a agg. che parla con

un Brahmano.

bråhma~asarvasva sn. N. di un’opera.

bråhma~asava sm. N. di un sacrificio. 

bråhma~asåt avv. ai Brahmani (MBh).

bråhma~astuti sf. lode dei Brahmani.

bråhma~asva sn. proprietà di Brahmani.

bråhma~asvara sm. accento usuale in un

Bråhma~a.

bråhma~ahita agg. adatto a o appropriato

per un Brahmano.

bråhma~åkriya sm. Brahmano iniziato

che non ha familiarità con i sacrifici.

bråhma~åcchaµsín sm. sacerdote che

assiste il Brahmano o il sacerdote capo

durante il sacrificio del soma.

bråhma~åcchaµsinaukthya sn. N. di

un’opera.

bråhma~åcchaµsiprayoga sm. N. di

un’opera.

bråhma~åcchaµsiçastra sn. N. di un’o-

pera.

bråhma~åcchaµs⁄ya sn. compito del

Brahmano capo.

bråhma~åcchaµs⁄yå sf. compito del

Brahmano capo.

bråhma~åcchaµsyà agg. relativo al

Brahmano capo (ÇBr); sn. compito del

Brahmano capo.

bråhma~åtikrama sm. mancanza di ri-

spetto nei confronti di Brahmani (Mn).

bråhma~åtmaka agg. 1. che appartiene ai

Bråhma~a; 2. che contiene un resocon-

to dei Bråhma~a.

bråhma~åda agg. che divora Brahmani

(detto di un Råk‚asa), (MBh).

bråhma~ådarçana sn. 1. assenza di di-

sposizioni o di norma brahmanica

(Mn); 2. il non vedere o non consultare

Bråhma~a.

bråhma~åpaçraya agg. che cerca rifugio

presso Brahmani.

bråhma~åbhå‚a~a sn. N. di un tipo di

composizione artificiosa (contenuto

nel Kavikalpalatå).

bråhma~åbhyupapatti sf. protezione o

conservazione di un Brahmano (Mn).

bråhma~åyaná sm. 1. mero discendente

di un Brahmano (ÇBr); 2. Brahmano il

cui padre o il cui fratello maggiore o

qualsiasi parente più anziano è ancora

vivo; 3. Brahmano nato da progenitori

colti e santi.

bråhma~åvek‚a agg. basato sui Bråh-

ma~a.

bråhma~ika agg. derivato da o relativo ai

Bråhma~a.

bråhma~⁄ sf. 1. donna brahmana o moglie

di Brahmano (MBh); 2. tipo di lucerto-

la con la coda rossa (R); 3. tipo di for-

mica dalla grossa testa (L); 4. tipo di

vespa (L); 5. Clerodendrum Siphonan-
tus (L); 6. Trigonella Corniculata (L);

7. Ruta Graveolens (L); 8. tipo di otto-

ne (L); 9. potere di formare e ritenere

concetti e nozioni generali, intelligen-

za, ragione, intelletto, mente, discerni-

mento, giudizio, percezione, compren-

sione, apprensione, conoscenza di sé,

psicologia; 10. (nella filosofia Såµk-

hya) intelletto, arguzia, opinione, pun-

to di vista, nozione, idea, congettura,

meditazione su (loc. o comp.), inten-

zione, proposito, disegno, impressio-

ne, credenza, opinione retta; 11. N. di

un fiume (MBh).

bråhma~⁄gåmin sm. amante di una donna

brahmana o della moglie di un Brah-

mano.

bråhma~⁄tva sn. stato o condizione di una

donna brahmana.

bråhma~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. bråhma~⁄bha-
vati: diventare Brahmano (ÇBr).

bråhma~⁄sattamå sf. migliori donne

brahmane.

bråhma~e‚†a sm. albero di gelso (L).

bråhma~okta agg. prescritto in un Brah-

ma~a.

brâhma~ya agg. adatto ai Brahmani

(MBh); sm. pianeta Saturno (L); sn. 1.

stato o rango di un Brahmano, rango o

condizione sacerdotale (ÇBr); 2. molti-

tudine o assemblea di Brahmani (R).

bråhmadattåyana sm. patr. da Brahma-

datta.

bråhmadeya agg. dato in matrimonio se-

condo la maniera dei Brahmani.

bråhmaparvan sn. N. di un’opera.

bråhmapalåça sm. pl. N. di una scuola.

bråhmapiπgå sf. argento.

bråhmapurå~a sn. N. di uno dei diciotto

Purå~a (chiamato anche Ådipurå~a),

(VP).

bråhmapu‚pi sm. patr. da Brahmapu‚pa.

bråhmamuh¨rta sm. sn. periodo del

giorno.

bråhmaråti sm. patr. di Yåjñavalkya.
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bråhmalaukika agg. che ha diritto al

mondo di Brahmå (R).

bråhmasiddhånta sm. N. di un’opera.

bråhmåhoråtra sm. giorno e notte di

Brahmå (periodo di duemila età degli

Dei o di due kalpa dei mortali).

brâhmi agg. santo, divino (VS).

bråhm⁄ sf. 1. Çakti o energia personificata

di Brahmå (considerata come una delle

otto Måt® o madri divine delle creatu-

re), (L); 2. discorso o dea del discorso;

3. N. di Durgå; 4. moglie di un Brahma-

no; 5. mus. N. di una m¨rchanå; 6. pra-

tica religiosa, pia usanza (R); 7. donna

sposata secondo il rito brahmanico; 8.

costellazione Rohi~⁄ (L); 9. femmina di

pesce o rana; 10. specie di formica (L);

11. Clerodendrum Siphonantus, Ruta
Graveolens, Enhydra Hingcha (L); 12.

tipo di ottone (L); 13. N. di un fiume;

14. (con saµhitå) N. di un’opera; 15. ti-

po di scrittura usata nelle iscrizioni, la

più antica scrittura indiana.

bråhm⁄kanda sm. specie di pianta bulbo-

sa (L).

bråhm⁄kunda sn. N. di una sacra cavità

nel terreno.

bråhm⁄tantra sn. N. di un tantra.

bråhm⁄putra sm. figlio di una donna spo-

sata secondo il rito brahmanico (Mn).

bråhm⁄çåntisaµkalpa sm. N. di un’ope-

ra.

bråhm⁄çåntyavadhånakrama sm. N. di

un’opera.

bråhme‚†i sf. tipo di offerta.

bråhmo∂hå sf. donna sposata secondo il

rito brahmanico.

bråhmotsava sm. gruppo di feste religio-

se periodiche.

bråhmaudanika sm. (con o sott. agni)
fuoco su cui è bollito il riso per i sacer-

doti.

bråhmya agg. relativo al Brahman, a

Brahmå o ai Brahmani (Mn; MBh);

sm. (con muh¨rta o muh¨rtaka) alba,

ora che precede il sorgere del sole; sn.

1. (con o sott. huta) adorazione o vene-

razione rivolta ai Brahmani (conside-

rata come uno dei cinque grandi sacra-

menti); 2. qualsiasi oggetto visibile,

mondo visibile; 3. N. di una città; 4.

meraviglia, sorpresa, stupore, confu-

sione; 5. perplessità, orgoglio, arro-

ganza, dubbio, incertezza (L).

bråhmyat⁄rtha sn. parte della mano.

bruva agg. 1. a cui ci si rivolge con un no-

me, che non ha alcun titolo reale; 2. ifc.

che è meramente nominale.

bruvå~a agg. che parla, che racconta, che

dice.

br¨ vb. cl. 2 P. Å. brav⁄ti, br¨te: 1. parlare,

dire, raccontare (RV); 2. parlare su

qualsiasi persona o cosa (acc. con o

senza prati o adhik®tya), (Mn; MBh);

3. proclamare, predire; 4. rispondere

(Mn; MBh); 5. (con anyathå) parlare,

decidere o giudicare erroneamente

(Mn); 6. (Å. ra. P.) chiamare o dichara-

re di essere (RV; MBh); 7. (Å.) indicare

per se stessi, scegliere; 8. (Å.) essere

narrato da sé, raccontarsi. 

br¨s vb. cl. 1, 10 P. br¨sati, br¨sayati: feri-

re, uccidere (v. vr¨s).

bl⁄ vb. cl. 9 P. bl⁄nåti: 1. premere; 2. maci-

nare; 3. far cadere (v. vl⁄).
ble‚ka sm. laccio, trappola per cacciare.

_ bh

bha 1 ventiquattresima consonante del-

l’alfabeto devanågar⁄.
bha 2 gram. N. delle basi nominali debo-

lissime (in opp. a pada e aπga), cioé

delle basi che precedono desinenze ini-

zianti per vocale, eccetto nei casi forti,

prima di suffissi del femminile e prima

di suffissi di Taddhita che iniziano per

vocale o per y.

bha 3 dattilo.

bha 4 sm. 1. N. del pianeta Venere e della

divinità che vi presiede (v. çukra); 2.

parvenza, errore, illusione; sf. (â) 1. lu-

ce o raggio di luce, luminosità, splen-

dore; 2. ombra di uno gnomone; 3. ifc.

aspetto, somiglianza; sn. stella, piane-

ta, costellazione, costellazione lunare o

mansione lunare, segno dello zodiaco.

bha 5 sm. ape.

bhaµsas sn. ano, organo sessuale (cfr.

bhasád).

bhakak‚å sf. via percorsa dalla costella-

zione.

bhakabhakåya vb. den. P. bhakabhakåyati:
gracidare (cfr. bakabakåya, maka-
makåya).

bhakåra sm. lettera o suono bha.

bhakkikå sf. grillo (cfr. pha∂iπgå).

bhakku∂a sm. specie di pesce.

bhakkura sm. pecie di pesce.

bhaktá agg. 1. distribuito, assegnato, ri-

partito (RV etc.); 2. diviso (S¨ryas); 3.

ifc. che forma una parte di, che appar-

tiene a (På~); 4. ifc. amato, preferito

(På~ IV, 2, 54); 5. servito, venerato

(W); 6. preparato, cotto (ib.); 7. impe-

gnato in, occupato in; 8. attaccato a o

devoto a; 9. fedele, leale, che onora,

che venera, che serve (loc., gen., acc. o

in comp.), (MBh; Kåv etc.); sm. 1. ado-

ratore, seguace (soprattutto come no-

me di una divisione degli Çakta); 2. ci-

bo, pasto (Mn; MBh); 3. riso bollito

(Uttarar); 4. granaglia commestibile

bollita nell’acqua; 5. recipiente (L); 6.

parte, porzione (MW).

bhaktakaµsa sm. piatto di cibo.

bhaktakåra sm. “che prepara il cibo”,

cuoco.

bhaktak®tya sn. preparativi per un pasto.

bhaktag⁄tå†⁄kå sf. N. di un’opera.

bhaktacchanda sm. desiderio di cibo, fa-

me, appetito.

bhaktajayant⁄ sf. N. di un’opera.

bhaktajå sf. nettare.

bhaktatå sf. devozione, attaccamento, in-

clinazione.

bhaktat¨rya sn. musica suonata durante

un pasto.

bhaktatva sn. ifc. parte che forma qualco-

sa, che appartiene a.

bhaktada agg. che dà cibo, che sostiene,

che mantiene.

bhaktadåt® agg. che dà cibo, che sostiene,

che mantiene.

bhaktadåyaka agg. che dà cibo, che so-

stiene, che mantiene.

bhaktadåyin agg. che dà cibo, che sostie-

ne, che mantiene.

bhaktadåsa sm. “schiavo del cibo”, schia-

vo che serve in cambio del suo pasto

quotidiano.

bhaktadve‚a sm. avversione per il cibo,

perdita d’appetito.

bhaktadve‚in agg. che ha perso l’appe-

tito.

bhaktapåtra sn. piatto di cibo.

bhaktapulåka sm. sn. manciata di riso ap-

pallottolato.

bhaktaprati‚†hå sf. N. di un’opera.

bhaktama~∂a sm. sn. schiuma del riso

bollito.

bhaktama~∂aka sm. sn. schiuma del riso

bollito.

bhaktamayastotra sn. N. di un’opera.

bhaktamålå sf. N. di un’opera.

bhaktamålågragrantha sm. N. di un’o-

pera.

bhaktam⁄måµså sf. N. di un’opera.

bhaktamodataraµgi~⁄ sf. N. di un’o-

pera.

bhaktaruci sf. desiderio di cibo, fame, ap-

petito. 

bhaktarocana agg. che stimola l’appetito.

bhaktavatsala agg. che tratta benevol-

mente gli adoratori o gli attendenti fe-

deli.

bhaktavatsalamåhåtmya sn. N. di un ca-

pitolo del PadmaP.

bhaktavilåsa sm. N. di un’opera.

bhaktavaibhava sn. N. di un’opera.

bhaktavråtasaµto‚ika sm. sn. N. di

un’opera.

bhaktaçara~a sn. “ricettacolo di cibo”,

dispensa o cucina.

bhaktaçålå sf. “sala del cibo”, prob. di-

spensa o cucina.

bhaktasiktha sm. manciata di riso appal-

lottolato.

bhaktasikthaka sm. manciata di riso ap-

pallottolato.
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bhaktåkåπk‚å sf. desiderio di cibo, fame,

appetito.

bhaktågra sm. sn. refettorio.

bhaktåbhilå‚a sm. desiderio di cibo, fa-

me, appetito.

bhaktåbhisåra sm. sala da pranzo.

bhaktåm®ta sn. N. di un’opera.

bhaktårådhanaprayogama~imålikå sf.

N. di un’opera.

bhaktåruci sf. avversione al cibo, perdita

di appetito.

bhaktí sf. 1. distribuzione, partizione, se-

parazione (RV; Tå~∂Br), (cfr.

k‚etrabhakti, bhaπg⁄bhakti); 2. divi-

sione, porzione, parte (AitBr); 3. divi-

sione di un såman (detta anche vidhi, di

cui ne sono enumerate sette o cinque),

(Lå†y; Çaµk); 4. divisione mediante

strisce o righe (Ragh); 5. striscia, riga,

decorazione variegata (Hariv; Kåv); 6.

fila, serie, successione, ordine (RPråt);

7. ifc. essere una parte, appartenente a

(Siddh etc.); 8. ciò che appartiene a o è

contenuto in qualcos’altro, attributo

(Nir; Pråt); 9. predisposizione (del cor-

po a una malattia) (Car); 10. attacca-

mento, devozione, predilezione per

(loc., gen. o ifc.); 11. fiducia, venera-

zione, omaggio, pietà, fede, amore, de-

vozione (come principio religioso o

via di salvezza), (ÇvetUp; Bhag; Kåv;

Pur); 12. assunzione della forma di

(Megh 61); 13. spesso lettura erronea

per bhaπgi o bhukti; avv. (tyå) non nel

significato regolare, figurativamente

(Çaµk).

bhaktikalpataru sm. N. di un’opera.

bhaktikalpalatå sf. N. di un’opera.

bhaktigamya agg. raggiungibile tramite

la devozione (Çiva).

bhakticandrikå sf. N. di un’opera.

bhakticandrikollåsa sm. N. di un’opera.

bhakticandrodaya sm. N. di un’opera.

bhakticcheda sm. pl. linee o strisce di co-

lore o di decorazioni divise (special-

mente i segni che si tracciano sulla

fronte, sul naso, sulle gote, sul petto o

sulle braccia e che indicano devozione

a Vi‚~u, K®‚~a etc.).

bhaktijña agg. che conosce la fede o la de-

vozione, fedelmente attaccato.

bhaktijñatå sf. devozione, fedeltà, lealtà.

bhaktijñatva sn. devozione, fedeltà, lealtà.

bhaktitattvarasåyana sn. N. di un’opera.

bhaktitaraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

bhaktid⁄pikå sf. N. di un’opera.

bhaktid¨t⁄ sf. N. di un’opera.

bhaktinamra agg. inchinato in segno di

devozione, che fa atto di umile obbe-

dienza.

bhaktip¨rvakam avv. devotamente, in

modo reverenziale.

bhaktip¨rvapak‚a sm. N. di un’opera.

bhaktip¨rvam avv. devotamente, in mo-

do reverenziale.

bhaktiprakara~a sn. N. di un’opera.

bhaktipratipådaka sm. sn. N. di un’o-

pera.

bhaktiprabhå sf. N. di un’opera.

bhaktiprava~a agg. fedelmente devoto.

bhaktipraçaµsåvar~ana sn. N. di un’o-

pera.

bhaktiprårthanå sf. N. di un’opera.

bhaktibindu sm. N. di un’opera.

bhaktibhava sm. N. di un’opera.

bhaktibhåj agg. dotato di vera devozione,

fermamente attaccato a o devoto a (loc.

o in comp.).

bhaktibhåvaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

bhaktibh¨‚a~asaµdarbha sm. N. di

un’opera.

bhaktimañjar⁄ sf. N. di un’opera.

bhaktimat agg. 1. dotato di vera devozio-

ne, fermamente attaccato a o devoto a

(loc. o in comp.); 2. accompagnato da

devozione o lealtà.

bhaktimahat agg. veramente devoto.

bhaktimahodaya sm. N. di un’opera.

bhaktimårga sm. “via della devozione”

(considerata come una via di salvezza

in opp. a karmamårga e jñånamårga).

bhaktimårganir¨pa~a sn. N. di un’o-

pera.

bhaktimårgopadeçad⁄k‚å sf. N. di un’o-

pera.

bhaktimuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

bhaktiyoga sm. 1. affetto devoto, amore-

vole devozione; 2. N. del primo capito-

lo della Çivag⁄tå.

bhaktiratna sn. N. di un’opera.

bhaktiratnåkara sm. N. di un’opera.

bhaktiratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

bhaktirasa sm. senso di devozione, senti-

mento di fede amorevole.

bhaktirasåbdhika~ikå sf. N. di un’opera.

bhaktirasåm®ta sn. N. di un’opera.

bhaktirasåm®tabindu sm. N. di un’o-

pera.

bhaktirasåm®tasindhu sm. N. di un’o-

pera.

bhaktirasåyana sn. N. di un’opera.

bhaktiråga sm. affetto o predilezione per

(loc.).

bhaktila agg. affezionato, fedele, fidato

(detto di cavalli).

bhaktilahar⁄ sf. N. di un’opera.

bhaktiván agg. che partecipa di (gen.),

(cfr. bhak‚ivan), (MaitrS).

bhaktivardhin⁄ sf. N. di un’opera.

bhaktivás agg. che partecipa di (gen.),

(cfr. bhak‚ivan), (AV).

bhaktivåda sm. dichiarazione di devozio-

ne o di affetto.

bhaktivijaya sm. N. di un’opera.

bhaktivilåsa sm. N. di un’opera.

bhaktivilåsatattvad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

bhaktiviv®ddhyupåyagrantha sm. N. di

un’opera.

bhaktiçata sn. N. di un’opera.

bhaktiçataka sn. N. di un’opera.

bhaktiçåstra sn. N. di un’opera.

bhaktisaµvardhanaçataka sn. N. di

un’opera.

bhaktisaµdarbha sm. N. di un’opera.

bhaktisaµdarbhapadyåval⁄ sf. N. di

un’opera.

bhaktisaµnyåsanir~ayavivara~a sn. N.

di un’opera.

bhaktisågara sm. N. di un’opera.

bhaktisåmånyanir¨pa~a sn. N. di un’o-

pera.

bhaktisåra sm. N. di un’opera.

bhaktisårasaµgraha sm. N. di un’opera.

bhaktisiddhånta sm. N. di un’opera.

bhaktisudhodaya sm. N. di un’opera.

bhaktis¨tra sn. N. di un’opera.

bhaktihaµsa sm. N. di un’opera.

bhaktih⁄na agg. privato della devozione.

bhaktihetunir~aya sm. N. di un’opera.

bhakt⁄dyåvåp®thiv⁄ sf. du. N. delle divi-

nità cui si offre il Garbhapuro∂åça.

bhakt⁄dyåvåp®thivya agg. consacrato al-

le divinità cui si offre il Garbha-

puro∂åça.

bhakt® agg. che è attaccato a, devoto a,

adoratore, veneratore.

bhakt®tva sn. adorazione, venerazione.

bhaktoddeçaka sm. “chi prescrive il ci-

bo”, un incaricato nei monasteri

buddhisti.

bhaktopasådhaka sm. “preparatore di ci-

bo”, cuoco.

bhaktyadhikara~amålå sf. N. di un’o-

pera.

bhaktyupakrama sm. N. di un’opera.

bhaktyullåsamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

bhak‚ vb. cl. 10 P. bhak‚áyati; cl. 1 P. Å.

bhak‚ati, bhak‚ate: 1. mangiare o bere,

divorare, partecipare a (acc., in ved.

anche con gen); 2. pungere, morsicare;

3. consumare, esaurire, devastare, di-

struggere; 4. prosciugare le risorse, im-

poverire. 

bhak‚á sm. 1. ifc. il bere o mangiare; 2. be-

vanda; 3. cibo (RV); sf. (å) l’ avere

qualcosa per cibo o bevanda. 

bhak‚aka agg. 1. ifc. che mangia, che go-

de, che si nutre, che vive di; 2. vorace,

ghiottone, goloso; sm. cibo; sf. (ikå) 1.

il mangiare, il masticare (cfr.

ik‚ubhak‚aka); 2. pasto, cibo (cfr.

u‚†rabhak‚aka).

bhak‚akåra sm. “che fa il cibo”, cuoco.

bhak‚aµkårá agg. che fornisce cibo

(MaitrS).

bhak‚aµk®ta agg. 1. bevuto o mangiato;

2. goduto.

bhak‚acchandas sn. metro usato mentre

viene mangiato il cibo sacrificale.

bhak‚ajapa sm. preghiera recitata mentre

si beve il soma.

bhak‚a†aka sm. varietà di Asteracantha
Longifolia.

bhak‚a~a agg. che mangia (cfr. då∂ima-
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bhak‚a~a, påpabhak‚a~a); sn. 1. atto

di mangiare, di bere, nutrizione; 2. il

mangiare ciò che stimola la sete; 3. il

masticare; 4. l’essere mangiato da

(str.); 5. (bhák‚a~a) recipiente da cui

bere.

bhak‚a~⁄ya agg. che deve essere mangia-

to, che è mangiato.

bhak‚a~⁄yatå sf. condizione di essere

commestibile.

bhak‚apattr⁄ sf. betel (la cui foglia serve

da cibo).

bhak‚amantra sm. verso recitato mentre

si beve il soma.

bhak‚ayitavya agg. che deve essere man-

giato o divorato, edibile.

bhak‚ayit® sm. consumatore, chi mangia.

bhak‚avikåra sm. pl. vari piatti di cibo.

bhak‚ål⁄ sf. N. di un luogo.

bhak‚i~⁄ sf. Coix Barbata.

bhak‚itá agg. 1. mangiato o bevuto; 2. ma-

sticato; 3. divorato; 4. consumato; 5.

cui si è preso parte (ÇBr etc.); 6. man-

giato (detto di una pronuncia scorretta

delle parole), (L); sn. l’essere mangia-

to da (str.), (R).

bhak‚itáçe‚a sm. avanzi di cibo, resti

(MW).

bhak‚itá‚åhåra sm. pasto fatto di avanzi

(MW).

bhak‚it® sm. chi mangia, consumatore.

bhak‚in agg. che mangia, che divora.

bhak‚iván agg. che mangia, che consuma

(TBr), (cfr. bhaktiván, bhaktivás).

bhak‚ya agg. che deve essere mangiato,

commestibile, pronto come cibo; sn.

qualcosa da mangiare, cibo (soprattut-

to cibo che richiede di essere mastica-

to); sm. 1. cibo; 2. piatto.

bhak‚yakåra sm. fornaio.

bhak‚yakåraka sm. fornaio.

bhak‚yaµkåra sm. fornaio.

bhak‚yab⁄ja sm. Buchanania Latifolia.

bhak‚yabhak‚aka sm. du. cibo e suo con-

sumatore.

bhak‚yabhojyamaya agg. che consiste in

cibo di tutti i generi.

bhak‚yabhojyavihåravat agg. fornito

di grande varietà di cibo e luoghi di ri-

storo.

bhak‚yamålyåpa~a sm. mercato in cui si

vendono viveri e ghirlande.

bhak‚yavastu sn. sostanza commestibile,

viveri, alimenti.

bhak‚yåbhak‚ya sn. ciò che può o che

non può essere mangiato, cibo permes-

so e proibito.

bhak‚yålåbu sf. varietà di cetriolo (v.

råjålåbu).

bhága sm. “dispensatore”, 1. signore be-

nevolo, patrono (riferito agli Dei, spec.

a Savit®), (RV; AV); 2. N. di un Åditya;

3. costellazione Uttara Phalgun⁄ (MBh

VI, 81); 4. sole (ib. III, 146); 5. luna

(L); 6. N. di un Rudra (MBh); 7. buona

fortuna, felicità, benessere, prosperità

(RV; AV; Br; Yåjñ; BhP); 8. ifc. (sf. å)

dignità, maestà, distinzione, eccellen-

za, bellezza, amabilità (RV; AV; Br;

G®S; BhP); 9. (anche sn.) amore, affet-

to, passione, piacere d’amore, passio-

ne amorosa (RV; AV; Br; Kå†yÇr;

BhP); 10. sn. sf. (å) organi genitali

femminili, vulva (Mn; MBh etc.); sn.

1. particolare muh¨rta (Cat); 2. peri-

neo dei maschi (L).

bhágakåma agg. bramoso di piacere ses-

suale (Kå†yÇr).

bhágaghna sm. “uccisore di Bhaga”, N. di

Çiva (MBh).

bhaga~a sm. 1. totalità delle stelle e delle

costellazioni; 2. rivoluzione di un pia-

neta.

bhágatti sf. dono della sorte (RV IX, 63,

17).

bhágadatta sm. “dato da Bhaga”, 1. N. di

un principe di Prågjyoti‚a (MBh); 2. N.

di un re di Kåmr¨p (MW).

bhagadatta sm. N. di un mitico re.

bhágadå sf. “che dà benessere”, N. di una

delle Måt® che assistono Skanda

(MBh).

bhagadåra~a sn. particolare malattia (cfr.

bhagaµdara).

bhagadeva agg. “il cui dio è l’organo ge-

nitale femminile”, lussurioso, liber-

tino.

bhagadevata agg. che ha Bhaga come suo

dio.

bhagadevatå sf. divinità dell’imeneo.

bhagadaivata agg. 1. che ha Bhaga come

suo dio (con Nak‚atra); 2. che dà feli-

cità coniugale; sn. costellazione Uttara

Phalgun⁄. 

bhagadaivatamåsa sm. mese di Phålgu-

na.

bhagadheya sm. N. di uomo.

bhaganandå sf. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda.

bhaganaråya sm. N. di uomo. 

bhaganetra iic. occhi di Bhaga.

bhaganetraghna sm. “distruttore degli

occhi di Bhaga”, N. di Çiva.

bhaganetranipåtana sm. “distruttore de-

gli occhi di Bhaga”, N. di Çiva.

bhaganetrahan sm. “distruttore degli oc-

chi di Bhaga”, N. di Çiva.

bhaganetrahara sm. “distruttore degli

occhi di Bhaga”, N. di Çiva.

bhaganetrah®t sm. “distruttore degli oc-

chi di Bhaga”, N. di Çiva.

bhaganetrah®tråntaka sm. “distruttore

degli occhi di Bhaga”, N. di Çiva.

bhaganetrah®tråpahårin sm. “distrutto-

re degli occhi di Bhaga”, N. di Çiva.

bhagaµdara sm. “che lacera la vulva”, 1.

fistola negli organi genitali femminili

o nell’ano, etc.; 2. N. di un antico sag-

gio.

bhagapura sn. N. della città di Multån.

bhágabhakta agg. favorito dalla sorte,

provvisto di benessere (RV I, 24, 5).

bhagabhak‚aka sm. “che vive della vul-

va”, ruffiano, mezzano.

bhagama sm. rivoluzione di un pianeta.

bhagala sm. N. di uomo; sf. (å) N. di don-

na.

bhagavaccara~åravindadhyåna sn. N.

di un’opera.

bhagavacchåstra (vl. bhagavatçåstra) sn.

N. di un capitolo del VarP.

bhagavat 1 avv. come una vulva.

bhagavat 2 agg. 1. fortunato, beato, pro-

spero, felice; 2. glorioso, illustre, divi-

no, adorabile, venerabile; 3. sacro (ri-

ferito a Dei, semidei); sm. “divino o

adorabile”, 1. N. di Vi‚~u-K®‚~a; 2. N.

di Çiva; 3. N. di un Buddha o di un

Bodhisattva o di un Jina.

bhagavat⁄ sf. 1. N. di Lak‚m⁄; 2. N. di

Durgå; 3. N. del quinto Aπga dei Jaina.

bhagavat⁄k⁄laka sm. N. di un’opera.

bhagavat⁄keçådipådastava sm. N. di un’o-

pera.

bhagavat⁄g⁄tå sf. N. di un’opera.

bhagavat⁄dåsa sm. N. di uomo.

bhagavat⁄padyapu‚påñjali sm. N. di un’o-

pera.

bhagavat⁄purå~a sn. N. di un’opera.

bhagavat⁄bhagavatapurå~a sn. N. di un’o-

pera.

bhagavat⁄s¨tra sn. N. di un’opera.

bhagavat⁄stuti sf. N. di un’opera.

bhagavattattvad⁄pikå sf. N. di un’opera.

bhagavattattvamañjar⁄ sf. N. di un’o-

pera.

bhagavattama agg. sup. il più sacro o ve-

nerabile.

bhagavattara agg. compar. più sacro o ve-

nerabile.

bhagavattva sn. condizione o ruolo di

Vi‚~u.

bhagavatpad⁄ sf. N. delle sorgenti del

Gange (che si dice siano nate dal piede

di Vi‚~u o da un foro praticato nell’uo-

vo del mondo dall’alluce di Vi‚~u).

bhagavatpådåcårya sm. N. di un autore.

bhagavatpådåbhå‚a~a sn. N. di un’opera.

bhagavatp¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

bhagavatprati‚†håvidhi sm. N. di un’o-

pera.

bhagavatprasådamålå sf. N. di un’opera.

bhagavatyaπga sn. N. del quinto Aπga dei

Jaina.

bhagavatsamårådhanavidhi sm. N. di

un’opera.

bhagavatsiddhåntasaµgraha sm. N. di

un’opera.

bhagavatsm®ti sf. N. di un’opera.

bhagavatsvatantratå sf. N. di un’opera.

bhagavatsvar¨pa sn. N. di un’opera.

bhagavatsvar¨pavi‚ayaçaπkåniråsa

sm. N. di un’opera.

bhagavadarcana sn. “venerazione del

Bhagavat”, i.e. K®‚~a.
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bhagavadånanda sm. N. di un autore.

bhagavadårådhana sn. propiziazione del

Bhagavat.

bhagavadåçrayabh¨ta agg. che è seggio

o rifugio del Bhagavat.

bhagavad⁄ya sm. adoratore del Bhagavat,

i.e. Vi‚~u o K®‚~a.

bhagavadudyamanå†aka sn. N. di un

gioco.

bhagavadupanayana sn. “iniziazione del

Bhagavat”, N. di un’opera.

bhagavadkrama sm. N. di un’opera.

bhagavadg⁄tå sf. pl. “canto di K®‚~a”, N.

di un famoso poema mistico in 18 capi-

toli. Fa parte del VI parvan del

Mahåbhårata.

bhagavadg⁄tåg¨∂hårthad⁄pikå sf. N. di

un’opera.

bhagavadg⁄tå†⁄kå sf. N. di un’opera.

bhagavadg⁄tåtåtparya sn. N. di un’o-

pera.

bhagavadg⁄tåtåtparyacandrikå sf. N. di

un’opera.

bhagavadg⁄tåtåtparyad⁄pikå sf. N. di

un’opera.

bhagavadg⁄tåtåtparyanir~aya sm. N. di

un’opera.

bhagavadg⁄tåtåtparyabodhikå sf. N. di

un’opera.

bhagavadg⁄tåtåtparyabodhin⁄ sf. N. di

un’opera.

bhagavadg⁄tåpratipada sn. N. di un’ope-

ra.

bhagavadg⁄tåprasthåna sn. N. di un’o-

pera.

bhagavadg⁄tåbodhaka sn. N. di un’o-

pera.

bhagavadg⁄tåbhakticandrikollåsa sm.

N. di un’opera.

bhagavadg⁄tåbhåvaprakåça sm. N. di

un’opera.

bhagavadg⁄tåbhå‚ya sn. N. di un’opera.

bhagavadg⁄tåbhå‚yavivara~a sn. N. di

un’opera.

bhagavadg⁄tåmåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

bhagavadg⁄tårahasya sn. N. di un’opera.

bhagavadg⁄tårthasaµgraha sm. N. di

un’opera.

bhagavadg⁄tårthasaµgraharak‚å sf. N.

di un’opera.

bhagavadg⁄tårthasåra sm. N. di un’o-

pera.

bhagavadg⁄tårthastotra sn. N. di un’o-

pera.

bhagavadg⁄tålak‚åbhara~a sn. N. di

un’opera.

bhagavadg⁄tålaghuvyåkhyå sf. N. di

un’opera.

bhagavadg⁄tåvivara~a sn. N. di un’ope-

ra.

bhagavadg⁄tåvyåkhyå sf. N. di un’opera.

bhagavadg⁄tåçaya sm. N. di un’opera.

bhagavadg⁄tåsamaπgalåcåraçloka-

paddhati sf. N. di un’opera.

bhagavadg⁄tåsåra sm. N. di un’opera.

bhagavadg⁄tåsårasaµgraha sm. N. di

un’opera.

bhagavadg⁄tåhetunir~aya sm. N. di

un’opera.

bhagavadgu~a iic. “qualità o virtù della

Bhagavadg⁄tå”, N. di un’opera.

bhagavadgu~adarpa~a sm. N. di un’o-

pera.

bhagavadgu~asårasaµgraha sm. N. di

un’opera.

bhagavadgovinda sm. N. di un poeta.

bhagavaddåsa sm. N. dell’autore di un

commentario al G⁄t.

bhagavadd®ça agg. che somiglia al Su-

premo.

bhagavaddruma sm. “albero del Bhaga-

vat (cioé del Buddha)”, prob. albero di

fico sacro.

bhagavaddharmavar~ana sn. N. di un’o-

pera.

bhagavaddhyånamuktåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

bhagavaddhyånasopåna sn. N. di un’o-

pera.

bhagavadpraståva sm. N. di un capitolo

del PadmaP.

bhagavadbhakti iic. “devozione al Bha-

gavat o a K®‚~a”, N. di un’opera.

bhagavadbhakticandrikå sf. N. di un’o-

pera.

bhagavadbhaktitaraµgi~⁄ sf. N. di un’o-

pera.

bhagavadbhaktinir~aya sm. N. di un’o-

pera.

bhagavadbhaktimåhåtmya sn. N. di

un’opera.

bhagavadbhaktiratnåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

bhagavadbhaktirasåyana sn. N. di un’o-

pera.

bhagavadbhaktivilåsa sm. N. di un’ope-

ra.

bhagavadbhaktiviveka sm. N. di un’ope-

ra.

bhagavadbhaktisådhana sn. N. di un’o-

pera.

bhagavadbhaktisårasaµgraha sm. N. di

un’opera.

bhagavadbhaktistotra sn. N. di un’ope-

ra.

bhagavadbha††a sm. N. dell’autore di un

commentario alla Rasataraµgi~⁄.

bhagavadbhåvaka sm. N. dell’autore di

un commentario alla ChUp.

bhagavadbhåskara sm. N. di un’opera.

bhagavadmåhåtmya sm. N. di un capito-

lo del PadmaP.

bhagavadyauvanodgama sm. N. di un

capitolo del K®‚~akr⁄∂ita.

bhagavadråta sm. N. di uomo.

bhagavadvilåsaratnåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

bhagavadviçe‚a sm. N. di uomo.

bhagavadsamarthana sn. N. di un’opera.

bhagavanta sm. N. dell’autore del

Mukundavilåsa.

bhagavantadeva sm. N. di un principe (re

di Bhareha, figlio di Såhadeva e patro-

no di N⁄laka~†ha).

bhagavantabhåskara sm. N. di un libro

di legge ad opera di N⁄laka~†ha (XVII

sec.).

bhagavannandasaµvåda sm. N. del

BrahmavPIV, 74-79.

bhagavannåma sn. iic.“nome o nomi del

Bhagavat, cioé Vi‚~u”, N. di un’opera.

bhagavannåmakaumud⁄ sf. N. di un’o-

pera.

bhagavannåmamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

bhagavannåmamåhåtmyasaµgraha

sm. N. di un’opera.

bhagavannåmasmara~astuti sf. N. di

un’opera.

bhagavannåmåm®tarasodaya sm. N. di

un’opera.

bhagavannåmåvali sf. N. di un’opera.

bhagavanmaya agg. interamente devoto a

Vi‚~u o a K®‚~a.

bhagavanmånap¨jå sf. N. di un inno ad

opera di Çaµkaråcårya.

bhagavallåñchanadhåra~apramå~aça-

tapradarçana sn. N. di un’opera.

bhagavall⁄låcintåma~i sm. N. di un’ope-

ra.

bhagavitta sm. N. di uomo.

bhagav®tti agg. che vive della vulva.

bhagavedana agg. (vl. bhagadaivata)che

proclama la felicità coniugale.

bhagahan sm. “uccisore di Bhaga”, N. di

Çiva (passato a Vi‚~u).

bhagahårin sm. “uccisore di Bhaga”, N.

di Çiva.

bhagåk‚ihan sm. “distruttore degli occhi

di Bhaga”, N. di Çiva.

bhagåπka sm. segno della vulva (come un

marchio); agg. marchiato o segnato

con una vulva.

bhagåπkita agg. marchiato o segnato con

una vulva.

bhagåπkura sm. clitoride.

bhagådhåna agg. che concede la felicità

nel matrimonio.

bhagånåmn⁄ sf. che ha Bhagå per nome.

bhagåla sn. cranio (v. kapåla).

bhagålin sm. “ornato di crani”, N. di Çiva.

bhagåsya agg. la cui bocca è usata come

una vulva, che pratica il coito orale.

bhagin agg. prospero, felice, fortunato,

perfetto, splendido, glorioso; sm. N. di

uno scoliasta dell’Amarakoça.

bhaginikå sf. sorellina. 

bhagin⁄ sf. 1. sorella (“felice o fortunata”,

in quanto ha un fratello); 2. donna o

moglie.

bhagin⁄pati sm. marito della sorella.

bhagin⁄bhart® sm. marito della sorella.

bhagin⁄bhråt® sm. du. fratello e sorella.

bhagin⁄ya sm. figlio della una sorella.
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bhagin⁄suta sm. figlio della sorella.

bhag⁄ratha sm. 1. N. di un antico re; 2. N.

di vari autori; 3. N. di un architetto di

epoca recente; 4. N. di una montagna.

bhag⁄rathakanyå sf. “figlia di Bhag⁄-

ratha”, N. del Gange.

bhag⁄rathadatta sm. N. di un poeta.

bhag⁄rathapatha sm. “via o fatica di

Bhag⁄ratha”, N. di ogni esercizio o

sforzo erculeo.

bhag⁄rathaprayatna sm. “via o fatica di

Bhag⁄ratha”, N. di ogni esercizio o

sforzo erculeo.

bhag⁄rathayaças sf. N. di una figlia di

Prasenajit.

bhag⁄rathasutå sf. “figlia di Bhag⁄ratha”,

N. del Gange.

bhag⁄rathopåkhyåna sn. N. del trenta-

cinquesimo capitolo del Våsi‚†ha-

råmåya~a.

bhágevita agg. soddisfatto della buona

sorte o del benessere (RV X, 106, 8).

bháge‚a sm. signore della fortuna o del be-

nessere (ÇvetUp).

bhagola sm. sfera delle stelle, volta del

cielo.

bhagna agg. 1. rotto (lett. e fig.), frantu-

mato, spaccato, sconfitto, fatto a pezzi,

fermato, frustrato, disturbato, deluso;

2. piegato, curvato; 3. perduto; sn. frat-

tura di gamba.

bhagnakåma agg. i cui desideri sono tur-

bati (v. abhagnakåma).

bhagnakrama sn. rottura ossia violazione

dell’ordine o del costrutto grammati-

cale.

bhagnace‚†á agg. fallito nel tentativo, de-

luso (MW).

bhagnajånu sm. che ha un ginocchio o

una gamba rotti.

bhagnatå sf. 1. (con pravaha~asya) con-

dizione di essere rotto; 2. naufragio.

bhagnatåla sm. mus. tipo di misura.

bhagnadaµ‚†ra agg. che ha le zanne o i

denti rotti.

bhagnadantanakha agg. che ha i denti e

le mascelle rotte.

bhagnadarpa agg. il cui orgoglio è urtato,

umiliato.

bhagnanidra agg. il cui sonno è interrotto.

bhagnanetra agg. che prende gli occhi

(detto di un tipo di febbre).

bhagnapari~åma agg. cui è impedito di

finire qualcosa.

bhagnapådark‚a sn. N. di una costella-

zione.

bhagnapårçva agg. che ha un dolore sul

fianco.

bhagnap®‚†ha agg. “che ha la schiena rot-

ta”, che viene prima o davanti a.

bhagnaprakrama sn. sf. (å) ret. “ordina-

mento rotto”, uso di una parola che non

corrisponde a quella usata prima.

bhagnapratijña agg. che ha rotto una pro-

messa, infedele.

bhagnabåhu agg. che ha le braccia rotte.

bhagnabhå~∂a agg. che ha rotto i propri

vasi.

bhagnamanas agg. “cuore spezzato”,

scoraggiato, deluso.

bhagnamanoratha agg. i cui desideri so-

no delusi.

bhagnamåna agg. il cui orgoglio è urtato,

umiliato.

bhagnayåcña agg. cui è stata rifiutata una

richiesta.

bhagnayuge avv. quando il giogo è spez-

zato.

bhagnavi‚å~aka agg. che ha le corna o le

zanne rotte.

bhagnavrata agg. che ha rotto un voto.

bhagnaçakti agg. la cui forza è rotta.

bhagnaç®πga agg. che ha le corna o le zan-

ne rotte.

bhagnasaµdhi agg. le cui giunture sono

rotte.

bhagnasaµdhika sn. latticello (v. ghola).

bhagnåtman sm. “corpo spezzato”, N.

della luna (tagliata in due dal tridente

di Çiva).

bhagnåpad agg. che ha superato le avver-

sità.

bhagnåça agg. che ha perso le speranze,

disilluso nelle aspettative.

bhagnåsthi agg. le cui ossa sono rotte.

bhagnåsthibandha sm. stecca.

bhagn⁄ sf. sorella.

bhagnotsåhakriyåtman agg. la cui ener-

gia e la cui fatica sono state vanificate.

bhagnodyama agg. i cui sforzi sono anda-

ti vanificati.

bhagnoruda~∂a agg. “con le cosce spez-

zate”, che ha le ossa delle cosce frattu-

rate.

bhaµkår⁄ sf. “chi pronuncia il suono

bham, ronzio”, tafano.

bhaπkt® agg. che rompe, che distrugge,

distruttore, assassino.

bhaπgá agg. che rompe, che scoppia (det-

to del soma), (RV IX, 61, 13); sm. 1.

rottura, spaccatura, divisione, frantu-

mazione, crollo (VS etc.); 2. breccia

(lett. o fig.), tumulto, interruzione, fru-

strazione, umiliazione, abbattimento,

decadimento, decadenza, rovina, di-

struzione (Mn; MBh); 3. frattura (v.

asthibhaπgá); 4. paralisi (L); 5. curva-

mento, inclinazione, allungamento, (v.

kar~abhaπgá, gåtrabhaπgá, gr⁄våb-
haπgá); 6. contrazione, lavoro a ma-

glia (v. bhr¨bhaπgá); 7. separazione,

analisi (delle parole), (Såh); 8. il supe-

rare, l’avere la meglio, il vincere (an-

che in un processo), (Hit; Kåm; Yåjñ);

9. rifiuto, ripulsa (Kålid); 10. confuta-

zione (Sarvad); 11. panico, paura

(Råjat); 12. dolore (v. pårçvabhaπgá);

13. frammento, pezzetto, boccone

(Kålid; Kåd); 14. piega, curva (Såh),

(cfr. vastrabhaπgá); 15. onda (Ragh;

G⁄t); 16. corso d’acqua, canale (L); 17.

frode, inganno (L); 18. corso tortuoso,

giro di parole (Sarvad); 19. moda, to-

letta (Var); 20. v. gamana (L); 21. N. di

un demone-serpente (MBh); 22. (se-

condo i Buddhisti) costante processo

di decadenza che si realizza nell’uni-

verso, costante flusso o cambiamento;

23. (secondo i Jaina) formula dialettale

che inizia con syåt; 24. canapa (AV).

bhaπgakara sm. N. di due uomini (figli di

Avik‚it e Sattråjit).

bhaπganaya sm. rimozione degli ostacoli.

bhaπgabhåj agg. che viene rotto.

bhaπgavat agg. con pieghe e con onde.

bhaπgavåså sf. curcuma.

bhaπgaçravas sm. N. di uomo.

bhaπgasårtha agg. ingannevole, fraudo-

lento.

bhaπgå sf. 1. canapa (Cannabis Sativa); 2.

bevanda inebriante preparata con la

pianta della canapa; 3. Convolvulus
Turpethum.

bhaπgåka†a sm. polline di canapa.

bhaπgåna sm. Cyprinus Bangana.

bhaπgår⁄ sf. “chi pronuncia il suono

bham, ronzio”, tafano.

bhaπgåsura sm. N. di uomo.

bhaπgåsvana sm. N. di un Råjar‚i.

bhaπgi sf. (vl. bhaπg⁄) 1. rottura; 2. piega,

curva; 3. modo complicato e tortuoso

di agire o di parlare, circonlocuzione;

4. spiegazione; 5. modo, maniera, me-

todo; 6. modo di vestire, moda, toletta;

7. ifc. mera apparenza o somiglianza

con; 8. frode, inganno; 9. ironia, ri-

sponta pronta, presenza di spirito; 10.

modestia; 11. formula dialettale che

inizia con syåt; 12. figura, forma; 13.

passo; 14. onda.

bhaπgin agg. 1. fragile, transeunte, peritu-

ro; 2. giur. vinto o sconfitto in un pro-

cesso.

bhaπg⁄ka agg. di vari tipi, multiforme, di-

verso.

bhaπg⁄bhakti sf. divisione o separazione

in (una serie) di onde o di passi come

onde.

bhaπg⁄bhåva sm. 1. condizione di essere

contratti o piegati; 2. espressione acci-

gliata.

bhaπg⁄bh¨ta agg. ifc. che ha l’aspetto di,

che somiglia a.

bhaπg⁄mat agg. ondulato, riccio (detto di

capelli).

bhaπg⁄la sn. difetto negli organi di senso.

bhaπg⁄vikåra sm. deformazione dei li-

neamenti (mukhabhaπgivikåra), fac-

cia storta, smorfia.

bhaπgu sm. N. di un demone.

bhaπgugiri sm. N. di una montagna. 

bhaπgura agg. 1. soggetto a rompersi, fra-

gile, transitorio, perituro; 2. mutevole,

variabile; 3. piegato, arricciato, incre-

spato, raggrinzito; 4. fraudolento,
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disonesto; sm. ansa o tratto di fiume;

sf. (å) N. di due piante.

bhaπguraka sn. tipo di tamburo suonato

durante le cerimonie funebri.

bhaπguratå sf. fragilità, transitorietà.

bhaπguraniçcaya agg. che cambia spesso

decisioni, incostante.

bhaπguraya vb. den. bhaπgurayati: 1. fa-

re a pezzi, distruggere; 2. increspare,

arricciare (str.).

bhaπgurâvat agg. che ha modi disonesti,

tortuosi, truffatore, furbo.

bhaπgur⁄kara~a sn. che rende fragile.

bhaπgya agg. 1. che si può rompere; 2.

campo di canapa.

bhaπgyantare~a avv. 1. in modo indiret-

to; 2. in un altro modo.

bhaπgyaçravas sm. N. di uomo.

bhacakra sn. totalità delle stelle e delle

costellazioni.

bhaj vb. cl. 1 P. Å. bhájati, bhájate: 1. divi-

dere, distribuire, ripartire o spartire

(dat. o gen.); 2. condividere con (str.); 3.

Å. concedere, fornire, garantire, prov-

vedere; 4. Å. (ra. P.) ottenere come pro-

pria parte, ricevere come (doppio acc.),

avere parte di, godere (anche carnal-

mente), possedere, avere (acc., ved. an-

che gen.); 5. Å. (ra. P.) rivolgersi a, rifu-

giarsi in; 6. impegnarsi in; 7. assumere

(come forma); 8. indossare (vestiti); 9.

sperimentare; 10. incorrere in; 11. sot-

tostare a; 12. cadere in (acc. special-

mente di nome astratto); 13. perseguire,

praticare, coltivare; 14. condividere o

prendere parte di (acc.); 15. dichiararsi

per, preferire, scegliere (come servito-

re); 16. servire, onorare, riverire, ama-

re, adorare; caus. bhåjáyati, bhåjáyate:

1. dividere; 2. distribuire; 3. far parteci-

pare qualcuno (acc.); 4. partecipare di o

godere di (acc. o gen.); 5. mettere in fu-

ga, perseguire, cacciare, guidare in

(acc.); 6. cuocere, preparare (cibo).

bhajaka sm. 1. chi distribuisce, chi fa le

parti; 2. adoratore.

bhajagovindastotra sn. N. di un’opera.

bhajatå sf. ifc. reverenza, venerazione,

adorazione (loc.).

bhajana sm. N. di un principe; sn. 1. atto

di prendere parte; 2. possesso; 3. ifc.

reverenza, venerazione, adorazione.

bhajanavårika sm. persona addetta a in-

carichi specifici in un monastero

buddhista.

bhajanånanda sm. N. di un autore.

bhajanåm®ta sn. N. di un’opera.

bhajan⁄ya agg. che deve essere amato, ri-

verito o servito, venerabile.

bhajamåna agg. 1. che fa le porzioni; 2.

che si adatta, adatto, appropriato; 3. N.

di vari principi.

bhaji sm. N. di un principe.

bhajitavya agg. che deve essere amato, ri-

verito o servito, venerabile.

bhajin sm. N. di un principe.

bhajina sm. N. di un principe.

bhajenya agg. che deve essere amato, ri-

verito o servito, venerabile.

bhajya agg. che deve essere amato, riveri-

to o servito, venerabile.

bhañj 1 vb. cl. 7 P. bhanakti: 1. rompere,

spaccare, frantumare; 2. rompere, fare

una breccia in (una fortezza), (acc.); 3.

mettere in fuga, in rotta, sconfiggere

(un esercito); 4. sciogliere (un’assem-

blea); 5. ridurre in pezzi, dividere (un

s¨tra); 6. piegare; 7. fermare, arrestare,

sospendere, frustrare, deludere.

bhañj 2 vb. cl. 10 P. bhañjayati : 1. parlare;

2. brillare.

bhañjaka agg.  che rompe, distrugge, di-

vide; sm. sfondatore (di porte); sf. (ikå)

1. rompere, cogliere (ifc. dopo i nomi

di piante per denotare certi giochi); 2.

Rubia Munjista.

bhañjakajana agg. 1. rottura, rompitore,

distruttore; 2. che causa dolore violen-

to; sm. (vl. bhañjakajanaka) frantuma-

zione o caduta dei denti; sf. (å) spiega-

zione; sn. 1. rottura, atto di frantumare,

ridurre in pezzi, distruggere, annullare,

frustrare; 2. dolore violento; 3. distur-

bo, interruzione, atto di scacciare, ri-

mozione; 4. il lisciare (i capelli).

bhañjakajanagiri sm. N. di una monta-

gna.

bhañjakajam avv. come se spezzasse una

fibra di foglia di loto.

bhañjakajaru sm. albero che cresce vici-

no al tempio.

bhañjakajå sf. N. di Durgå.

bhañjakajin agg. che rompe, che scaccia.

bhañjakaj⁄ sf. statua (fatta con legno di

çål). 
bhañjipattrikå sf. Salvinia Cucullata.

bha† 1 vb. cl. 1 P. bha†ati: assumere, nutri-

re, mantenere. 

bha† 2 vb. cl. 10 P. bha†ayati: parlare, con-

versare.

bha†a sm. 1. mercenario, soldato assunto a

pagamento, guerriero, combattente; 2.

servo, schiavo; 3. gobbo; 4. N. di un

demone-serpente; 5. N. di due noti

astronomi ed eruditi; 6. pl. N. di una

tribù; sf. (å) coloquintide.

bha†ad⁄pikå sf. N. di un commentario ad

Åryabha†a.

bha†ape†aka sn. truppa di soldati.

bha†aprakåça sm. N. di un’opera.

bha†aprakåçikå sf. N. di un’opera.

bha†abalågra sm. eroe; sn. armata.

bha†abha†åya vb. den. Å. bha†abha†åyate:

gorgogliare.

bha†amåt®t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

bha†årka sm. N. del fondatore della dina-

stia Valabh⁄.

bha†itra agg. arrostito allo spiedo.

bha†ila sm. 1. servitore; 2. cane.

bha†⁄ya agg. relativo ad Åryabha†a.

bha†⁄yad⁄pikå sf. N. di un commentario

ad Åryabha†a.

bha†odyoga sm. esercitazione di soldati.

bha†kalå sf. N. di un t⁄rtha.

bha††a sm. 1. signore, mio signore; 2. N. di

una casta mista di panegiristi secolari,

bardo; 3. nemico; 4. spesso lettura er-

ronea per bha†a; sf. (å) N. di un’incan-

tatrice; agg. venerabile.

bha††akårikå sf. pl. N. di alcune Kårikå.

bha††akedåra sm. N. di un autore.

bha††agopåla sm. 1. N. di un autore; 2. N.

di uomo.

bha††adivåkara sm. N. di uomo.

bha††ad⁄pikå sf. N. di un’opera.

bha††anåyaka sm. N. di un poeta e di un

retore.

bha††anåråya~a sm. N. dell’autore del

Ve~⁄saµhåra e di altri scrittori.

bha††apaddhati sf. N. di un’opera.

bha††apåda sm. pl. signore, mio signore. 

bha††aprakåça sm. N. di un’opera.

bha††aprayåga sm. “luogo principale del

sacrificio”, luogo in cui la Yamunå

confluisce nel Gange.

bha††aphalgu~a sm. N. di uomo.

bha††abalab⁄jaka sm. N. di un autore.

bha††abalabhadra sm. N. di un autore.

bha††abhå‚ya sn. N. di un’opera.

bha††abhåskara sm. (vl. bha††abhåskara-
miçra) N. di un autore.

bha††abhåskar⁄ya sn. N. dell’opera di

Bha††abhåskara.

bha††amadana sm. N. di un autore.

bha††amalla sm. N. di un autore.

bha††ayaças sm. N. di un autore.

bha††araka agg. venerabile.

bha††aråma sm. N. di un autore.

bha††avårttika sn. N. di un’opera.

bha††aviçveçvara sm. N. di uno studioso.

bha††açaµkara sm. N. di uno studioso.

bha††açål⁄yap⁄tåmbara sm. N. di uno stu-

dioso.

bha††açiva sm. N. di uno studioso.

bha††açr⁄çaµkara sm. N. di uno studioso.

bha††asarvajña sm. N. di uno studioso.

bha††asomeçvara sm. N. di uno studioso.

bha††asvåmin sm. N. di uno studioso.

bha††åcårya sm. titolo dato a un dotto

Brahmano o a un grande maestro o eru-

dita.

bha††åcåryac¨∂åma~i sm. N. di Jånak⁄-

nåtha.

bha††åcåryaçatåvadhåna sm. N. di Rå-

ghavendra.

bha††åcåryaçiroma~i sm. N. di Ra-

ghunåtha.

bha††åra sm. 1. nobile signore (p¨jya); 2.

“onorevole”, N. di vari uomini.

bha††åraka sm. 1. grande signore, perso-

na venerabile o da adorare; 2. dram. re;

3. sole; 4. Ardea Nivea; sf. (ikå) 1. “no-

bildonna o divinità tutelare”, N. di

Durgå (Vet); 2. dram. madre di un re;

agg. venerabile.
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bha††årakama†ha sm. N. di un collegio.

bha††årakavåra sm. domenica.

bha††årakåyatana sn. tempio.

bha††årasvåmin sm. N. di un autore.

bha††åraharicandra sm. N. di un autore.

bha††ålaµkåra sm. N. di un’opera.

bha††i sm. N. di un poeta.

bha††ika sm. N. del mitico progenitore dei

copisti (figlio di Citragupta e nonno di

Brahmå).

bha††ikåvya sn. “poema di Bha††i”, N. di

un falso poema di Bha††i.

bha††icandrikå sf. N. di un commentario

al Bha††.

bha††in⁄ sf. nobildonna (applicato alle re-

gine non incoronate o consacrate come

Dev⁄, alla moglie di un Brahmano e a

ogni donna di alto rango).

bha††ibodhin⁄ sf. N. di un commentario al

Bha††.

bha††oji sm. N. di un grammatico (figlio di

Lak‚m⁄dhara, autore della Siddhån-

takaumud⁄ e di altre opere).

bha††ojid⁄k‚ita sm. N. di un grammatico

(figlio di Lak‚m⁄dhara, autore della

Siddhåntakaumud⁄ e di altre opere).

bha††ojibha††a sm. N. di un grammatico

(figlio di Lak‚m⁄dhara, autore della

Siddhåntakaumud⁄ e di altre opere).

bha††oj⁄ya sn. N. di un’opera di Bha††oji. 

bha††otpala sm. N. di uno scoliaste di Var. 

bha††opama sm. N. di un dotto buddhista.

bha∂a sm. N. di una casta mista.

bha∂ahar⁄måt®t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

bha∂ita sm. 1. N. di uomo; 2. pl. discen-

denti di Bha∂ita.

bha∂ila sm. 1. servitore o eroe; 2. N. di uo-

mo; 3. pl. discendenti di Bha∂ila.

bha~ vb. cl. 1 P. bha~ati: 1. parlare, dire a

(acc. con o senza prati); 2. chiamare,

dare il nome di (due acc.).

bha~a agg. difficile da citare.

bha~ana agg. ifc. che parla, che proclama.

bha~an⁄ya agg. che deve essere detto, di

cui si deve parlare.

bha~ita agg. detto, pronunciato, riferito;

sn. sg. pl. parola, discorso, conversa-

zione, relazione, descrizione.

bha~iti sf. parola, discorso, conversa-

zione.

bha~itimaya agg. che consiste nell’elo-

quenza.

bha~it® agg. conversatore, che conversa,

che parla.

bha~† vb. cl. 10 P. bha~†ayati: ingannare.

bha~†åk⁄ sf. (vl. bha~∂åk⁄) Solanum Me-
longena. 

bha~†uka sf. (vl. bha~∂uka) Calosanthes
Indica.

bha~∂ 1 vb. cl. 1 Å. bha~∂ate: rimprove-

rare, deridere, prendersi gioco di.

bha~∂ 2 vb. cl. 1 P. bha~∂ati; cl. 10 P.

bha~∂ayati: 1. essere o rendere fortu-

nati; 2. fare un gesto di buon augurio.

bha~∂a sm. 1. buffone, mimo; 2. N. di una

casta mista; sf. (å) varietà dai fiori

bianchi di Clitoria Ternatea; sm. pl.

utensili, attrezzi.

bha~∂aka sm. 1. cutrettola d’acqua; 2. N.

di un poeta; sf. (ikå) Rubia Munjista.

bha~∂ak⁄ sf. Solanum Melogena.

bha~∂atapasvin sm. asceta ipocrita.

bha~∂atva sn. buffoneria.

bha~∂adh¨rtaniçåcara sm. pl. buffoni,

mascalzoni e nottambuli.

bha~∂ana sn. 1. inganno; 2. guerra; 3. ar-

matura (cfr. bhå~∂ana).

bha~∂an⁄ya agg. da deridere.

bha~∂ara sm. tipo di combattimento.

bha~∂ahåsin⁄ sf. meretrice, prostituta.

bha~∂i sm. N. di un ministro di Çr⁄har‚a;

sf. onda.

bha~∂ijaπgha sm. N. di uomo.

bha~∂ita agg. deriso; sm. 1. N. di uomo; 2.

pl. discendenti di Bha~∂ita.

bha~∂iman sm. inganno.

bha~∂ira sm. Acacia Sirissa; sf. (⁄) Rubia
Munjista.

bha~∂ila sm. 1. fortuna, benessere; 2.

messaggero; 3. artigiano; 4. Acacia o

Mimosa Sirissa; 5. N. di uomo; 6. pl.

discendenti di Bha~∂ila.

bha~∂⁄ sf. Rubia Munjista.

bha~∂⁄tak⁄ sf. Rubia Munjista.

bha~∂⁄pu‚panikåça agg. che somiglia ai

fiori di Rubia Munjista.

bha~∂⁄ra sm. 1. Ficus Indica; 2. Ama-
ranthus Polygonoides o Acacia
Sirissa; 3. (vl. bå~∂⁄ra) N. di un alto al-

bero di nyagrodha sulla montagna del

Govardhana; sf. (⁄) 1. Rubia Munjista;

2. Hydrocotyle Asiatica.

bha~∂⁄ratha sm. N. di uomo.

bha~∂⁄ralatikå sf. Rubia Munjista.

bha~∂⁄la sm. Rubia Munjista.

bha~∂uka sm. Calosanthes Indica.

bha~∂¨ka sm. 1. Calosanthes Indica; 2.

tipo di pesce.

bhadatta sm. (vl. badanta) N. di un astro-

nomo.

bhadanta sm. termine di rispetto applica-

to a un Buddhista, mendicante buddhi-

sta.

bhadantagopadatta sm. N. di un maestro

buddhista.

bhadantagho‚aka sm. N. di un maestro

buddhista.

bhadantajñånavarman sm. N. di un

poeta.

bhadantadharmatråta sm. N. di un mae-

stro buddhista.

bhadantaråma sm. N. di un maestro

buddhista.

bhadantavarman sm. N. di un poeta.

bhadantaçr⁄låbha sm. N. di un maestro

buddhista.

bhadåka sm. fortuna, benessere; agg. for-

tunato, prospero, di buon augurio.

bhaddålin sm. N. di uomo.

bhadrá agg. 1. fortunato, di buon augurio,

benedetto, prospero, felice (RV etc.);

2. buono, benevolo, favorevole, amico

(ib.); 3. bravo, i.e. abile in (loc.), (MBh

IV, 305); 4. grande (L); 5. (con n®pati)
bell’amante o marito (Pañcat); voc.

sm. e sf. sg. e pl. (bhadra, bhadre, bha-
dråª) spesso usato nei dialoghi fami-

liari “mio buon signore o mia buona si-

gnora, mio caro o miei cari, buon uo-

mo” (Mn; MBh etc.); avv. 1. (ám e áyå)

felicemente, fortunatamente, gioiosa-

mente (RV; AV); 2. (con rad. k® o con

rad. car) fare bene (Hit); sm. 1. (vl.

bhadraprek‚a~ikaiª) ipocrita bigotto

(Mn IX, 259); 2. particolare specie di

elefanti (R); 3. giovenco (L); 4. cutret-

tola d’acqua (Var); 5. Nauclea Cadam-
ba o Tithymalus Antiquorum (L); 6. N.

di Çiva (L); 7. N. del monte Meru (L);

8. N. di uno dei dodici figli di Vi‚~u e

una delle divinità Tu‚ita nel Manvan-

tara Svåyambhava (BhP); 9. (secondo i

Jaina) N. del terzo dei nove Bala bian-

chi (L); 10. N. di un figlio di Vasudeva

e Devak⁄ (o Paurav⁄), (BhP; Kathås);

11. N. di un figlio di K®‚~a (BhP); 12.

N. di un figlio di Upacårumat (Buddh);

13. N. di un attore (Hariv); 14. N. di un

amico di Bå~a (Vås); 15. (secondo i

Buddhisti) N. di un mondo ; 16. pl. N.

di una classe di Dei nel regno del terzo

Manu (BhP); 17. pl. N. di un popolo

(AVPariç); sf. 1. (con diç) punto cardi-

nale di buon auspicio ossia il sud

(MBh); 2. (con våc) tipo di discorso

amichevole (BhP); 3. mucca (L); 4. N.

di varie piante (L); 5. N. di un metro

(Col); 6. N. del secondo, settimo e do-

dicesimo giorno della quindicina luna-

re (W); 7. N. del settimo kara~a mobi-

le; 8. N. di una forma di Durgå (VP); 9.

N. di una dea (Pañcar); 10. N. di una di-

vinità buddhista (L); 11. N. di una Çak-

ti (Hcat); 12. N. di Dåk‚åya~⁄ in Bha-

dreçvara (Cat); 13. N. di una Vidyåd-

har⁄ (R); 14. N. di una Suråπganå

(Siµhås); 15. N. di una figlia di Su-

rabhi (R); 16. N. di una moglie di Vasu-

deva (Hariv; Pur); 17. N. della moglie

di Vaiçrava~a (MBh); 18. N. di una fi-

glia di Soma e moglie di Utathya (ib.);

19. N. di una figlia di Raudråçva e del-

l’Apsaras Gh®tåc⁄ (Hariv); 20. N. di

Kåk‚⁄vat⁄ e moglie di Vyusthitåçva

(MBh); 21. N. di una figlia di Meru e

moglie di Bhadråçva (BhP); 22. N. di

una figlia di Çrutak⁄rti e moglie di

K®‚~a (BhP); 23. N. di vari fiumi (so-

prattutto di uno che si dice sorgere sul-

la cima settentrionale del Meru e attra-

versare l’Uttarakuru fino all’oceano

del nord) (Pur); 24. Gange celeste (L);

25. N. di un lago (Hcat); sn. 1. prospe-

rità, felicità, salute, benessere, buona

sorte (anche pl.), (RV etc.); 2. oro (L);
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3. ferro o acciaio (L); 4. varietà di Cy-
perus (v. bhadramusta), (L); 5. postura

nel sedersi (Cat); 6. particolare kara~a
(L); 7. particolare segno mistico

(AgP); 8. parte specifica della casa

(Nalac); 9. N. di vari såman (År‚Br).

bhadraka agg. 1. buono, bravo; 2. bello,

grazioso; sm. 1. tipo di fagiolo; 2. Cy-
perus Pertenuis; 3. Pinus Deodora;

sm. pl. 1. N. di un popolo; 2. N. di un

principe; 3. vl. per bhadrika; sf. (ikå) 1.

amuleto; 2. Myrica Sapida; 3. N. di due

metri; sf. (akå) N. di donna; sn. 1. Cy-
perus Rotundus; 2. N. di una postura

nello stare seduti (v. bhadråsana); 3.

tipo di metro; 4. segno mistico; 5. ha-

rem.

bhadraka~†a sm. Asteracantha Longifo-
lia.

bhadrakanyå sf. N. della madre di Maud-

galyåyana.

bhadrakapila sm. N. di Çiva.

bhadrakar~ikå sf. N. di Dåk‚åya~⁄ in

Gokar~a.

bhadrakar~eçvara sm. N. di un t⁄rtha.

bhadrakalpa sm. “Kalpa buono o bello”,

1. N. dell’età attuale; 2. N. di un’opera

buddhista in s¨tra.

bhadrakalpika agg. che vive nel Bha-

drakalpa.

bhadrakavaca sn. N. di un capitolo del

BrahmavPIII.

bhadrakåpya sm. N. di uomo.

bhadrakåra sm. 1. N. di un figlio di

K®‚~a; 2. pl. N. di un popolo.

bhadrakåraka agg. che determina benes-

sere, prospero, di buon auspicio.

bhadrakål⁄ sf. 1. N. di una dea (più tardi

una forma di Durgå); 2. N. di una delle

Måt® che assistono Skanda; 3. N. di un

villaggio sulla riva destra del Gange; 4.

N. di una pianta.

bhadrakåç⁄ sf. tipo di Cyperus.

bhadrakå‚†ha sn. legno di Pinus Deo-
dora.

bhadrakumbha sm. “anfora di buon au-

spicio”, anfora d’oro piena d’acqua at-

tinta da un luogo sacro o dal Gange

(usata specialmente durante la consa-

crazione di un re).

bhadrak®t agg. 1. che determina il benes-

sere; 2. (secondo i Jaina) N. del venti-

quattresimo Arhat della futura Utsar-

pi~⁄.

bhadraga~ita sn. costruzione di quadrati

o diagrammi magici.

bhadragandhikå sf. 1. Cyperus Rotundus;

2. Asclepiadea Pseudosarsa.

bhadragupta sm. N. di un santo jaina.

bhadragaura sm. N. di una montagna.

bhadragha†a sm. “vaso della fortuna”,

vaso per la lotteria.

bhadragha†aka sm. “vaso della fortuna”,

vaso per la lotteria.

bhadraµkara agg. che porta prosperità,

prosperoso, di buon augurio; sm. 1. N.

di uomo; 2. pl. N. di una regione; sn. N.

di una città nel Vidarbha.

bhadraµkara~a agg. che porta prospe-

rità, prosperoso, di buon augurio.

bhadracåru sm. N. di un figlio di K®‚~a.

bhadracintåma~i sm. N. di un’opera.

bhadrac¨∂a sm. Euphorbia Tirucalli.
bhadraja sm. Wrightia Antidysenterica.

bhadrajaya sm. N. di uomo.

bhadrajåtika agg. di nobile nascita e di-

sceso dall’elefante di nome Bhadra.

bhadrajåni agg. che ha una bella moglie.

bhadratara agg. più prospero, più felice,

migliore.

bhadrataru~⁄ sf. Rosa Moschata.

bhadratás avv. fortunatamente, felice-

mente (AV).

bhadratå sf. 1. onestà, probità; 2. sf. sn.

(tva) prosperità, buona fortuna.

bhadratuπga sm. N. di un t⁄rtha.

bhadraturaga sn. N. di un Var‚a.

bhadratva sn. prosperità, buona fortuna.

bhadradatta sm. dram. nome dato agli

Çaka.

bhadradanta sm. N. di un elefante.

bhadradantikå sf. specie di Croton.

bhadradåru sm. sn. 1. Pinus Deodora; 2.

Pinus Longifolia.

bhadrad⁄pa sm. N. di un’opera.

bhadradeha sm. N. di un figlio di Vasude-

va.

bhadrados sm. “che ha le braccia propi-

zie”, N. di uomo.

bhadradv⁄pa sm. N. di un’isola.

bhadranåman sm. N. di uccello (cutretto-

la d’acqua o picchio).

bhadranåmikå sf. Ficus Heterophylla.

bhadranidhi sm. “tesoro di fortuna”, N. di

un costoso recipiente offerto a Vi‚~u.

bhadrapada sn. N. di un metro; sf. (å) N.

della terza e della quarta costellazione

lunare.

bhadrapar~å sf. Paederia Foetida.

bhadrapar~⁄ sf. 1. Gmelina Arborea; 2.

Paederia Foetida.

bhadrapåda agg. nato sotto il Nak‚atra

Bhadrapadå.

bhadrapåpá sn. sg. bene e male (AV XII,

1, 48); sm. pl. bene e male (AV XII, 1,

47).

bhadrapåla sm. N. di un Bodhisattva.

bhadrap⁄†ha sn. splendido seggio, trono;

sm. tipo di insetto alato.

bhadrapura sn. N. di una città.

bhadrapurå~a sn. N. di un’opera.

bhadrap¨jåyantra sn. N. di un diagram-

ma mistico.

bhadrap¨jåvidhi sm. N. di una sezione di

un’opera.

bhadrabalana agg. forte, potente; sm. 1.

Bos Gaveus; 2. Symplocos Racemosa;

3. specie di kadamba; 4. N. di Balarå-

ma o di Ananta; 5. N. di un discendente

di Bharata, di vari uomini (spec. mae-

stri e autori); 6. N. di una montagna in

Çåkadv⁄pa; 7. N. del fratello maggiore

di K®‚~a (Bålar).

bhadrabalå sf. Paederia Foetida o Sida
Cordifolia.

bhadrabåhu sm. 1. N. di un quadrupede;

2. “dalle braccia propizie”, N. di un fi-

glio di Vasudeva e Rohi~⁄; 3. N. di un

re del Magadha; 4. N. (vl. bha-
drabåhusvåmin) di un famoso autore

jaina (uno dei sei Çrutakevalin).

bhadrabåhucaritra sn. N. di un’opera.

bhadrabåh¨ sf. N. di donna.

bhadrabha†a sm. N. di uomo.

bhadrabhuja sm. 1. uomo le cui braccia

garantiscono benessere (detto di prin-

cipi); 2. N. di uomo.

bhadrabh¨‚a~å sf. N. di una dea.

bhadramanas sf. N. della madre dell’ele-

fante Airåvata.

bhadramanu sm. N. di una sezione di

un’opera.

bhadramantra sm. pl. N. di una sezione

di un’opera.

bhadramanda sm. 1. specie di elefanti

(vl. bhadra, bhadram®ga); 2. N. di un

figlio di K®‚~a.

bhadramallikå sf. N. di piante (Cucumis
Maderaspatanus, Cucumis Coloquin-
tida, Clitoria Ternatea).

bhadramåt® sm. figlio di una madre vir-

tuosa o generosa. 

bhadramåhåtmya sn. N. di un’opera.

bhadramukha agg. il cui volto (o il cui

aspetto) garantisce benessere.

bhadramuñja sm. specie di pianta simile

al Saccharum Sara.

bhadramusta sm. varietà di Cyperus (so-

lo ifc.).

bhadramustaka sm. varietà di Cyperus
(solo ifc.).

bhadramustå sf. varietà di Cyperus (solo

ifc.).

bhadram®ga sm. specie di elefante.

bhadrayava sn. seme di Wrightia Antidy-
senterica.

bhadrayåna sm. N. di uomo.

bhadrayån⁄ya sm. pl. N. della scuola di

Bhadrayåna.

bhadrayoga sm. tipo di Yoga astrologico.

bhadraratha sm. N. di uomo.

bhadraråja sm. N. di uomo.

bhadraråma sm. N. di un autore.

bhadraruci sm. N. di uomo.

bhadrar¨på sf. N. di donna.

bhadrare~u sm. (vl. bhadrave~u) N. del-

l’elefante di Indra.

bhadrarohi~⁄ sf. specie botanica.

bhadralak‚a~a sn. segno di un elefante

Bhadra (che abbia testa e membra infe-

riori proporzionate).

bhadralatå sf. Gaertnera Racemosa.

bhadrava†a sn. N. di un t⁄rtha.

bhadravat agg. dotato di benessere, di

buon auspicio; sf. (⁄ ) 1. cortigiana,
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prostituta; 2. Gmelina Arborea; 3. N.

di una figlia di K®‚~a; 4. N. di una mo-

glie di Madhu; 5. N. di una femmina di

elefante; sn. Pinus Deodora.

bhadravadana sm. “che ha un volto di

buon auspicio”, N. di Balaråma.

bhadravarg⁄ya sm. pl. N. dei primi cin-

que discepoli di Gautama Buddha.

bhadravarman sm. 1. gelsomino mughe-

rino; 2. N. di uomo.

bhadravallikå sf. Hemidesmus Indicus.

bhadravall⁄ sf. 1. Gelsomino Sambac; 2.

Gaertnera Racemosa; 3. Vallaris Di-
chotomus.

bhadravasana sn. abito splendido.

bhadravåc agg. che parla in modo favore-

vole.

bhadravâcya sn. buon augurio, congratu-

lazioni (VS; Br).

bhadravådin agg. che emette versi di

buon auspicio (detto di un uccello).

bhadravinda sm. N. di un figlio di K®‚~a.

bhadraviråj sf. N. di un metro.

bhadravihåra sm. N. di un monastero

buddhista.

bhadrave~u sm. (vl. bhadrare~u) N. del-

l’elefante di Indra.

bhadrávråta agg. che ha o che forma un

insieme felice.

bhadraçarman sm. N. di uomo.

bhadraçåkha sm. N. di una forma di

Skanda.

bhadraçåstra sn. N. di un’opera.

bhadraçilå sf. N. di una città.

bhadraç⁄la sm. N. di uomo.

bhadraçoci agg. che splende graziosa-

mente, brillante, scintillante.

bhadraçaunaka sm. N. di un antico medi-

co.

bhadraçraya sn. legno di sandalo.

bhadraçravas sm. N. di un figlio di Dhar-

ma.

bhadraçri sm. pianta di sandalo.

bhadraçriya sn. legno di sandalo.

bhadraçr⁄ sf. legno di sandalo. 

bhadraçrút agg. che ode cose piacevoli

(AV).

bhadraçre~ya sm. N. di un re.

bhadra‚a‚†h⁄ sf. N. di una forma di Durgå.

bhadrasaµhitå sf. N. di un’opera.

bhadrasaras sn. N. di un lago.

bhadrasåman sm. N. di uomo.

bhadrasåra sm. N. di un re. 

bhadrasålavana sm. N. di una foresta.

bhadrasuta sm. “figlio del ferro (?)”, lan-

cia.

bhadrasená sm. 1. N. di uomo con il pa-

tronimico Åjåtaçatrava (ÇBr); 2. N. di

un figlio di Vasudeva e Devak⁄ (Pur);

3. N. di un figlio di ̧ ‚abha (ib.); 4. (vl.

bhadrasenaka) N. di un figlio di

Mahi‚mat (ib.); 5. N. di un re del

Kaçm⁄ra (Cat); 6. (secondo i Buddhi-

sti) N. della guida della schiera degli

spiriti malvagi Mårapåp⁄ya (Lalit).

bhadrasomå sf. 1. N. di un fiume nell’Ut-

tarakuru; 2. N. del Gange.

bhadrahasta agg. che ha mani belle o for-

tunate (detto degli Açvin).

bhadrahrada sm. N. di un lago.

bhadråkara~a 1 sn. kara~a detto bhadrå.

bhadråkara~a 2 sn. “farsi bello”, atto di

radersi.

bhadråkåra agg. che ha lineamenti pro-

mettenti.

bhadråk® vb. cl. 8 P. bhadråkaroti: ra-

dere.

bhadråk®tiagg. dai lineamenti promettenti.

bhadråk‚a sm. “dagli occhi favorevoli”,

N. di un re.

bhadråπga sm. “che ha bella struttura”,

N. di Balabhadra.

bhadråtmaja sm. “figlio del ferro (?)”,

spada.

bhadrånagara sn. N. di una città.

bhadrånanda sm. N. di un autore.

bhadrånanda sm. N. di un autore.

bhadråbhadra agg. buono e cattivo; sn.

bene e male.

bhadråmahiman sm. N. di un’opera.

bhadråyudha sm. “che ha belle armi”, 1.

N. di un guerriero; 2. N. di un gigante.

bhadråyus sm. N. di uomo.

bhadråraka sm. N. di uno dei diciotto

Dv⁄pa minori.

bhadrålapatt®kå sf. Paederia Foetida.

bhadråvakåçå sf. N. di un fiume.

bhadråvat⁄ sf. tipo di albero.

bhadråvaha agg. che determina benesse-

re; sn. (con gh®ta) preparato medico.

bhadråvrata sn. tipo di cerimonia religio-

sa (detta anche Vi‚†ivrata).

bhadråçrama sm. N. di un eremo.

bhadråçrama sm. N. di un eremo.

bhadråçraya sn. legno di sandalo.

bhadråçva sm. 1. N. di un figlio di Vasu-

deva e Rohi~⁄; 2. N. di un figlio di

Dhundhumåra; 3. N. di un re detto an-

che Çvetavåhana; 4. N. di un figlio di

Agn⁄dhra; sn. 1. N. di uno Dv⁄pa o di

un Var‚a che prende nome da lui (re-

gione orientale); 2. N. di una regione

che si trova ad est della regione del-

l’Ilåv®ta.

bhadråsana sn. 1. splendido seggio, tro-

no; 2. postura di un devoto durante la

meditazione.

bhadrâsvapna sm. bel sogno (AV).

bhadråhá sn. giorno fausto, periodo favo-

revole (AV).

bhadrika sm. (vl. bhadraka) N. di un prin-

cipe degli Çåkya.

bhadri~a sm. N. di uomo.

bhadrendra sm. N. di uomo.

bhadreça sm. “marito di Bhadrå, i.e.

Durgå”, N. di Çiva.

bhadreçvara sm. 1. N. di varie statue e

liπga di Çiva; 2. N. di un luogo; 3. N. di

un Kåyastha; 4. (vl. bhadreçvaras¨ti,
bhadråcårya) N. di un autore.

bhadrailå sf. grosso cardamomo.

bhadrodaya sn. tipo di composto medico.

bhadropavåsavrata sn. osservanza reli-

giosa.

bhadraudan⁄ sf. Sida Cordifolia e Rhom-
bifolia.

bhan vb. cl. 1 P. bhánati: suonare, risuona-

re, chiamare ad alta voce, parlare, di-

chiarare.

bhanandana sm. N. di uomo.

bhanåbhi sf. centro dello zodiaco.

bhand vb. cl. 1 Å bhándate: essere salutati

con lodi, ricevere applausi; 2. essere o

rendere contento; 3. brillare; 4. onorare

o venerare); caus. bhandayati: far pro-

sperare.

bhandádi‚†i agg. che fa premura con urla

e strilli (detto dei Marut), (RVV, 87, 1).

bhandána agg. che strilla, che urla (VS;

TS); sf. (å) 1. sg. pl. acclamazione, ap-

plauso, lode (RV); 2. pl. raggi di sole

che provocano la pioggia (L).

bhandanåya vb. den. (solo ppres. bhan-
danåyát): urlare, strillare.

bhandan⁄ya agg. parola formata in Nir XI,

19 per spiegare bhadra.

bhandila sn. 1. fortuna; 2. tremito; 3. mes-

saggero.

bhándi‚†ha agg. sup. che urla fortissimo,

che loda ad altissima voce (RV).

bhandra sn. (= bhadra) 1. prosperità, feli-

cità, salute, benessere, buona fortuna;

2. oro; 3. ferro o acciaio; 4. tipo di Cy-
perus; 5. posizione nel sedersi; 6. N. di

un kara~a; 7. segno mistico ; 8. parte di

una casa; 9. N. di vari såman.

bhandhuka sm. N. di un luogo.

bhandhruka sm. N. di un luogo.

bhapa agg. divinità che presiede a una co-

stellazione.

bhapañjara sm. “gabbia di costellazioni”,

firmamento.

bhapati sm. signore di una stella, luna.

bhappa†a sm. N. di uomo.

bhapraçasta agg. favorevole relativa-

mente alla costellazione.

bhabhrama sm. “rivoluzione delle stel-

le”, giorno siderale.

bhama~∂ala sn. totalità delle stelle e delle

costellazioni.

bhambha sm. sn. bocca o apertura del for-

no o della cucina; sm. 1. fumo; 2. mo-

sca; sf. (å) timpano.

bhambharålikå sf. moscerino, zanzara.

bhambharål⁄ sf. mosca.

bhambhårava sm. (vl. bambhårava)

muggito delle mucche.

bhambhåsåra sm. (vl. per bimbisåra) N.

di un re.

bhayá sn. 1. paura, allarme, terrore, ap-

prensione, paura di (abl. o gen. o in

comp.) o per (in comp.), (RV etc. ); 2.

sg. pl. terrore, sgomento, pericolo, ten-

sione, pericolo di (abl. o in comp.) o di

(in comp.) ; 3. germoglio di Trapa
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Bispinosa (L); sm. 1. malattia, males-

sere (L); sm. sn. personificazione della

Paura.

bhayakampa sm. tremito di paura.

bhayakara agg. che fa paura, terribile, pe-

ricoloso.

bhayakart® agg. che fa paura, terribile,

pericoloso.

bhayak®t agg. che fa paura, terribile, peri-

coloso; sm. N. di Vi‚~u.

bhayaµkara agg. terribile; avv. (am) ter-

ribilmente; sm. 1. specie di gufo di pic-

cole dimensioni; 2. specie di falco; 3.

N. di uno dei Viçve Devåª; 4. N. di va-

rie persone; sf. (⁄) N. di una delle Måt®

che assistono Skanda.

bhayaµkart® agg. che fa paura, terribile,

pericoloso.

bhayacaurya sn. furto compiuto con pau-

ra o con pericolo.

bhayajåta sm. N. di uomo.

bhayatrasta agg. che trema di paura, spa-

ventato.

bhayatråt® sm. chi salva dalla paura o dal

pericolo.

bhayada agg. che ispira paura, che causa

pericolo (in comp.); sm. N. di un prin-

cipe.

bhayadarçin agg. che ha paura del perico-

lo, pieno di paura.

bhayadåna sn. dono offerto per paura.

bhayadåya agg. che fa paura, che compor-

ta pericolo (v. bhayada).

bhayadåyin agg. che fa paura, che com-

porta pericolo (v. bhayada).

bhayadi~∂ima sm. “tamburo del terrore”,

tamburo usato in battaglia.

bhayadruta agg. fuggito o che fugge per

la paura.

bhayadhana agg. terribile, che fa paura.

bhayana sn. paura, allarme.

bhayanåçana agg. che allontana la paura;

sm. N. di Vi‚~u.

bhayanåçin agg. che allontana la paura;

sf. (in⁄) Ficus Hetherophylla.

bhayanim⁄litåk‚a agg. che ha gli occhi

chiusi per la paura.

bhayaprat⁄kåra sm. allontanamento del-

la paura.

bhayaprada agg. che fa paura, che com-

porta pericolo (v. bhayada).

bhayapradåyin agg. che fa paura, che

comporta pericolo (v. bhayada).

bhayapraståva sm. stagione di paura o di

allarme.

bhayabråhma~a sm. Brahmano timoroso.

bhayabhañjana sm. N. di un autore.

bhayabhra‚†a agg. fuggito o che fugge

per paura (v. bhayadruta).

bháyamåna sm. N. di uomo (RV I, 100).

bhayavidhåyin agg. che fa paura, terribi-

le, pericoloso (v. bhayakara).

bhayavipluta agg. preso dal panico.

bhayavihvala agg. disturbato, agitato per

la paura.

bhayavy¨ha sm. “schieramento della

paura”, N. di un modo di comandare

l’esercito.

bhayaç⁄la agg. timoroso per natura, ti-

mido.

bhayaçokasamåvi‚†a agg. pieno di paura

e di dolore.

bhayasaµh®‚†aroman agg. che ha i ca-

pelli dritti per la paura, terrorizzato.

bhayasaµtrastamånasa agg. che ha la

mente avvinta dalla paura.

bhayastha sm. sn. situazione rischiosa.

bhayasthåna sn. occasione di pericolo o

allarme.

bhayasthånaçata sn. pl. centinaia di occa-

sioni di pericolo.

bhayahart® agg. che allontana la paura. 

bhayahåraka agg. che allontana la paura.

bhayahårin agg. che allontana la paura.

bhayahetu sm. causa di paura, pericolo.

bhayåkrånta agg. sopraffatto dalla paura.

bhayåt avv. per paura.

bhayåt⁄såra sm. diarrea (causata) da pau-

ra.

bhayåtura agg. terrorizzato dalla paura,

spaventato.

bhayånaka agg. spaventoso, terribile, te-

mibile; sn. terrore; sm. 1. sentimento di

terrore (come uno dei nove Rasa in una

composizione poetica o drammatica);

2. tigre; 3. Råhu o nodo ascendente

personificato.

bhayånakatå sf. spaventosità, temibilità.

bhayånakatva sn. spaventosità, temibi-

lità.

bhayånakarasanirdeça sm. N. di un capi-

tolo della ÇårπgP.

bhayånanå sf. N. di una Yogin⁄.

bhayånvita agg. pieno di paura, allarma-

to.

bhayåpaha agg. che scansa la paura o il

pericolo; sm. principe, re.

bhayåbådha agg. non coinvolto dalla

paura.

bhayåbhaya sn. pericolo e sicurezza.

bhayårta agg. terrorizzato dalla paura,

spaventato.

bhayålu agg. timoroso, pieno di paura.

bhayåvad⁄r~a agg. sconcertato dalla pau-

ra.

bhayåvaha agg. che incute paura o com-

porta pericolo, temibile, spaventoso.

bhayuj agg. connesso con o presente in

una casa lunare.

bhayé∂aka sm. montone selvatico (TÅr;

ÅpÇr).

bhayaikaprava~a agg. interamente incli-

ne alla paura, preso dalla paura.

bhayottara agg. accompagnato da paura.

bhayopaçama sm. il calmare o il dissipare

la paura, incoraggiamento.

bhayya agg. da temere; sn. necessità di

avere paura di (abl.).

bhára agg. 1. che porta, che trasporta, che

conduce; 2. che concede, che permette;

3. che mantiene, che sostiene (soprat-

tutto ifc.); sm. ifc. sf. (å) 1. atto di por-

tare o trasportare; 2. il portare via o ciò

che è portato via, guadagno, premio,

bottino (RV; AV); 4. guerra, battaglia,

lotta (ib.); 5. fardello, peso, carico (an-

che una misura di peso), (Hariv; Kåv);

6. grande quantità, gran numero, mas-

sa, moltitudine, abbondanza, eccesso,

volume (Kåv; Kathås); 7. l’alzare la

voce, grido o canto di lode (RV); sn.

du. (con Indrasya o Vasi‚†hasya) N. di

due såman (År‚B®).

bhara†a sm. vasaio o servitore.

bhara†aka sm. classe di mendicanti.

bhara†akadvåtriµçikå sf. N. di una rac-

colta di trentadue racconti popolari.

bhara∂aka sm. classe di mendicanti.

bhara~a agg. che sopporta, che mantiene;

sm. N. di un Nak‚atra; sn. 1. atto di por-

tare (nel grembo), trasportare, condur-

re, procurare; 2. il vestire, l’indossare;

3. mantenere, sostenere, nutrire; 3. re-

tribuzioni, salario.

bhara~i sm. sf. N. di un Nak‚atra (v. bha-
ra~⁄).

bhara~i‚e~a sm. N. di uomo.

bhara~isena sm. N. di uomo.

bhara~⁄ sf. 1. Luffa Foetida o pianta simi-

le; 2. sg. pl. N. del settimo Nak‚atra

(comprendente tre stelle e rappresenta-

to dai genitali della donna).

bhara~⁄bh¨ sm. “nato da Bhara~⁄”, N. di

Råhu.

bhara~⁄ya agg. che deve essere sostenuto

o mantenuto; sm. dipendente.

bhara~∂a sm. 1. padrone, signore; 2. toro;

3. verme; 4. terra.

bhara~ya agg. (vl. bhara~⁄ya) che deve

essere mantenuto o curato o protetto;

sm. (vl. bhåra~ya) N. di un figlio di

Muni; sn. 1. il curare, il mantenere; 2.

costellazione di Bhara~⁄; 3. sn. sf. (å)

salario, affitto

bhara~yabhuj sm. “che riceve un sala-

rio”, mercenario, servitore, lavoratore.

bhara~yåhvå sf. Tiaridium Indicum.

bhara~yu sm. 1. protettore o padrone; 2.

amico; 3. fuoco; 4. luna; 5. sole.

bhárat agg. che porta, che trasporta (RV);

sm. pl. N. della casta militare

(Tå~∂Br).

bharatá sm. 1. “che deve essere o che è

mantenuto”, N. di Agni (alimentato

dalla cura degli uomini), (RV; Br;

Kauç); 2. N. di un Agni (padre di Bha-

rata e Bharat⁄), (MBh); 3. sacerdote (v.

bha®tvij), (Naigh III, 18); 4. attore,

danzatore, acrobata (Yåjñ; Målat⁄m;

Prab); 5. tessitore (L); 6. mercenario

(L); 7. barbaro, montanaro (v. çabara),

(L); 8. fuoco su cui si bolle il riso per i

Brahmani (L); 9. N. di Rudra (i Marut

sono detti suoi figli), (RV II, 36, 8); 10.

N. di un Åditya (Nir VIII, 13); 11. N. di
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un figlio di Agni Bharata (MBh); 12.

N. di un famoso eroe e re dell’India

(RV; Br; MBh etc.); 13. N. di un figlio

di Dhruvasaµdhi e padre di Asita (R);

14. N. di un figlio di Daçaratha e di

Kaikey⁄ (fratello minore di Råma, cui

egli era molto devoto), (MBh; R etc.);

15. N. di un figlio di ¸‚abha (Pur); 16.

N. di un Manu (che diede il nome alla

terra Bhårata), (Pur); 17. N. di un figlio

di Manu Bhautya (MårkP); 18. N. di un

re di Açmaka (Vås, Introd); 19. N. di

vari maestri e autori; 20. stupido Bha-

rata (A); 21. N. di un autore; 22. pl. “di-

scendenti di Bharata”, N. di una tribù

(RV); sf. (å) N. di un’Apsaras (VP); sf.

(⁄)1. N. di una figlia di Agni Bharata

(MBh); 2. N. di un fiume (VP); sn. pl.

N. di un Var‚a (L).

bharata®‚abha sm. 1. migliore o principe

(lett. “toro”) dei Bharata; 2. N. di

Viçvåmitra.

bharatakha~∂a sn. N. di una parte del

Bharatavar‚a.

bharatajña agg. “che conosce la scienza

di Bharata”, che ha dimestichezza con

gli scritti e le regole teatrali.

bharata†⁄kå sf. N. di un commentario di

Abhinavagupta al Nå†yaçåstra di Bha-

rata.

bharatatva sn. nome di Bharata.

bharatadvådaçåha sm. N. di una festa.

bharatadvir¨pakoça sm. N. di un’opera.

bharatapåla sm. N. di uomo.

bharataputra sm. “figlio di Bharata”, at-

tore, mimo.

bharataputraka sm. “figlio di Bharata”,

attore, mimo.

bharatapura sn. N. di una città.

bharatapras¨ sf. “madre di Bharata”, N.

di Kaikey⁄ (moglie di Daçaratha).

bharatamalla sm. N. di un grammatico.

bharatamallika (vl. bharatamall⁄ka) sm.

N. di un autore.

bharataroha sm. N. di uomo.

bharatar‚abha sm. migliore o principe

(lett. “toro”) dei Bharata.

bharatar‚abha sm. migliore o principe

(lett. “toro”) dei Bharata.

bharatavar‚a sn. “terra di Bharata”, N.

dell’India (v. bhåratavar‚a).

bharatavåkya sn. “lingua di Bharata”, 1.

N. dell’ultimo verso o degli ultimi ver-

si di un’opera teatrale (preceduto per lo

più dalle parole tathåp⁄dam astu bha-
ratavåkyam); 2. N. del capitolo di R

VII e di PadmaPIV. 

bharataçård¨la sm. il più nobile (lett. “ti-

gre”) dei Bharata.

bharataçåstra sn. 1. manuale (dell’arte

teatrale) di Bharata; 2. manuale di mu-

sica.

bharataçre‚†ha sm. migliore tra i Bharata.

bharatasattama sm. migliore tra i Bha-

rata.

bharatasamuccaya sm. figura retorica

che consta di un’accumulazione di ter-

mini drammatici.

bharatas¨tra sn. N. di un’opera retorica

di Çårπgadhara.

bharatas¨trav®tti sf. N. di un’opera reto-

rica di Vidyåbh¨‚a~a.

bharatasena sm. N. di uno scoliaste di va-

ri poemi.

bharatasvåmin sm. N. di uno scoliaste del

SV.

bharatågraja sm. “fratello maggiore di

Bharata”, N. di Råma.

bharatårjunanå†aka sn. N. di un dramma

di Hastimallasena.

bharatår~ava sm. N. di un’opera.

bharatåvåsa sm. “abitazione di Bharata”,

N. di PadmaPIV.

bharatåçrama sm. “eremo di Bharata”,

N. di un eremo.

bharateçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

bharatha sm. 1. protettore del mondo (v.

lokapåla); 2. re; 3. fuoco (cfr. bhara-
ta).

bharádvåja sm. “che sopporta velocità e

forza (di volo)”, 1. allodola (R); 2. N.

di uno ¸‚i (RV); 3. N. di un Arhat

(Buddh); 4. N. di un distretto (På~ IV,

2, 145); 5. N. di Agni (MBh); 6. N. di

vari autori (Cat); 7. pl. stirpe o famiglia

di Bharadvåja (RV).

bharadvåjaka sm. allodola.

bharádvåjagargapari~ayaprati‚edhav

ådårtha sm. N. di un’opera.

bharádvåjadhanvantari sm. N. di un es-

sere divino.

bharádvåjapravarska sn. N. di AV II, 12.

bharádvåjaprådurbhåva sm. N. di un

capitolo del Bhpr.

bharádvåjaçik‚å sf. N. di un’opera.

bharádvåjasaµhitå sf. N. di un’opera.

bharádvåjas¨tra sn. N. di un’opera.

bharádvåjasm®ti sf. N. di un’opera.

bharadvåjin sm. N. di un såman.

bharama sm. N. di uomo.

bháras sn. sostegno, cura, mantenimento

(RV; AV; PañcavBr).

bharahapåla sm. N. di uomo.

bhárah¨ti sm. grido di guerra (RV VIII,

52, 15); agg. che lancia un grido di

guerra (RVV, 48, 4).

bharaheçvarav®tti sf. N. di un’opera.

bhari agg. che sostiene, che possiede, che

nutre.

bharita 1 agg. nutrito, pieno, ripieno di

(gen. o in comp.).

bharita 2 agg. verde.

bharítra sn. braccio (RV III, 36, 7).

bhariman sm. 1. sostegno, nutrimento; 2.

casa, famiglia.

bhari‚á agg. rapace, avaro, goloso (RV).

bhár⁄man sm. 1. sostegno, nutrimento,

alimentazione (RV); 2. casa, famiglia

(U~ I, 147).

bharu sm. 1. signore, padrone; 2. marito;

3. N. di Vi‚~u o di Çiva; 4. oro; 5. mare.

bharuka sm. (vl. kuruka, ruruka) N. di un

principe. 

bharukaccha sm. 1. (vl. bharukacchapa,
marukaccha) N. di una regione; 2. N.

di un Någa; 3. pl. N. di un popolo.

bharukacchanivåsin sm. abitante del

Bharukaccha.

bharuja sm. (vl. bhar¨ja) 1. sciacallo; 2.

orzo abbrustolito; sf. (å, ⁄), riso bollito

e fritto in burro chiarificato.

bharu†aka sn. carne fritta.

bharu†å sf. carne fritta.

bhar¨ja agg. dal colore particolare; sf. (⁄)
N. di vari animali selvatici.

bhar¨†aka sn. carne fritta.

bhare‚ujá agg. che si trova in, i.e. adatto

alla guerra e alle battaglie (detto del so-
ma), (RV I, 91, 21).

bharehanagar⁄ sf. N. di una città.

bhárga sm. 1. radiosità, splendore, fulgo-

re (ÇBr; ÇåπkhÇr); 2. N. di Rudra-Çiva;

3. N. di Brahmå (L); 4. N. di uomo con

il patr. Prågåtha (autore di RV VIII, 49;

50); 5. N. di un re, figlio di Ve~uhotra

(Hariv); 6. N. di un figlio di Vitihotra

(BhP); 7. N. di un figlio di Vahni

(BhP); 8. pl. N. di un popolo (MBh);

sn. N. di un såman (År‚Br).

bhargabh¨mi sm. N. di un re.

bhargaçikhå sf. N. di un’opera.

bhárgas sn. 1. radiosità, lustro, splendore,

gloria (RV; Br; G®ÇrS; Up); 2. N. di

Brahmå (L); 3. N. di un såman (Lå†y). 

bhargasvat agg. chiaro, acuto (detto della

voce).

bhargåπghribh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

bhargopani‚ad sf. N. di un’opera.

bhargya sm. N. di Çiva.

bharchu sm. N. di un poeta.

bharjana agg. che arrostisce, i.e. che bru-

cia, che distrugge (gen.); sn. 1. atto di

arrostire o friggere; 2. padella per frig-

gere.

bharjita agg. 1. arrostito, fritto; 2. distrut-

to, annientato.

bharj¨ sf. preparazione d’orzo.

bhar~as sn. piega.

bhartavyà agg. 1. che deve essere portato

o trasportato (R); 2. che deve essere so-

stenuto, mantenuto o nutrito (ÇBr;

etc.); 3. che deve essere salariato o

mantenuto (VarB®S).

bhart„ sm. 1. portatore, chi porta, chi tra-

sporta o chi mantiene (gen. o ifc.), (RV;

ÇBr; MBh); 2. conservatore, protetto-

re, capo, signore, padrone (RV etc.); 3.

(bhárt®) sposo, marito (RV V, 58, 7;

Mn; MBh etc.); sf. (trî) donna che so-

stiene o mantiene, madre (AV; Kauç;

TBr).

bhart®ka ifc. sf. (å) marito (cfr. pro-
‚itabhart®ka, m®tabhart®ka, svådh⁄-
nabhart®ka).

bhart®gu~a sm. pregio o virtù di marito.
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bhart®ghna agg. che uccide il padrone o il

sostenitore; sf. (⁄) donna che uccide il

proprio marito.

bhart®cittå sf. il pensare a un marito.

bhart®jaya sm. il prevalere sul marito. 

bhart®tå sf. condizione di marito, di pa-

drone.

bhart®tåµgata agg. sottomesso, sposato.

bhart®tva sn. condizione di marito, di pa-

drone.

bhart®darçana sn. vista del marito.

bhart®darçanakåπk‚å sf. desiderio di ve-

dere il marito.

bhart®darçanalålasa agg. che brama di

vedere il marito.

bhart®dåraka sm. dram. figlio del re,

principe coronato; sf. (ikå) principes-

sa.

bhart®d¨hit® sf. figlia del re, principessa.

bhart®d®∂havratå sf. donna totalmente

fedele al marito.

bhart®devatå sf. l’idolatrare il marito.

bhart®daivatå sf. l’idolatrare il marito.

bhart®pråptivrata sn. rito compiuto per

trovare marito.

bhart®priya agg. devoto al proprio padro-

ne.

bhart®bhakta agg. devoto al proprio pa-

drone.

bhart®mat⁄ sf. colei che ha marito, donna

sposata.

bhart®me~†ha sm. N. di un poeta.

bhart®yajña sm. N. di un autore.

bhart®råjyåpahara~a sn. l’impadronirsi

del regno del marito.

bhart®r¨pa agg. che ha l’aspetto del mari-

to.

bhart®loka sm. mondo del marito (in una

vita futura).

bhart®vatsalå sf. colei che ha cura del ma-

rito.

bhart®vallabhatå sf. l’essere amata dal

marito.

bhart®vyatikrama sm. trasgressione con-

tro il marito.

bhart®vyasanap⁄∂ita agg. afflitto dalla

sventura del marito o del padrone.

bhart®vrata sn. devozione al marito. 

bhart®vratacåri~⁄ sf. colei che è fedele al

marito. 

bhart®vratå sf. colei che è fedele al mari-

to.

bhart®vratåtva sn. fedeltà al marito.

bhart®çoka sm. afflizione per il marito o il

proprio signore.

bhart®çokapara agg. assorto nel dolore

per il marito o il proprio signore.

bhart®çokapar⁄tåπgin agg. le cui mem-

bra sono scosse dal dolore per il marito

o il proprio signore.

bhart®çokåbhip⁄∂ita agg. scosso dal do-

lore per il marito o il proprio signore.

bhart®såt avv. verso il marito.

bhart®såtk®tå sf. donna sposata.

bhart®sårasvata sm. N. di un poeta.

bhart®s¨kta sn. N. di mantra.

bhart®sthåna sn. N. di un luogo di pelle-

grinaggio.

bhart®sneha sm. amore per il marito.

bhart®snehapar⁄ta agg. pieno d’amore

per il marito.

bhart®svåmin sm. N. del poeta Bha††i.

bhart®hari sm. N. di un famoso poeta e

grammatico.

bhart®hariçataka sn. N. di una raccolta di

distici di Bhart®hari.

bhart®håryadhana agg. (schiavo) dei cui

beni il padrone può appropriarsi.

bhart®h⁄na agg. abbandonato dal marito o

dal padrone.

bhart®hema sm. N. di un famoso poeta e

grammatico.

bhartrima agg. mantenuto, nutrito, soste-

nuto.

bhartr⁄çvara sm. N. di un autore.

bharts vb. cl. 10 Å. bhartsayate: minac-

ciare, abusare, deridere, insultare.

bhartsaka agg. ifc che minaccia, che in-

sulta.

bhartsana sn. sf. (å) ciò che è minaccioso,

che minaccia, pericolo, maledizione.

bhartsita agg. minacciato, messo in peri-

colo; sn. minaccia, pericolo.

bharb vb. (vl. bharbh) cl. 1 P. bharbati,
bharbhati: ferire, colpire.

bharbharå avv. (con rad.bh¨) restare in-

trappolato, confondersi. 

bharma sn. 1. salario, affitto; 2. oro; 3.

ombelico; 4. moneta .

bharma~yå sf. salario, affitto.

bhárman sn. 1. sostegno, mantenimento,

nutrimento, cura (RV); 2. carico, soma

(L); 3. salario, affitto (v. bharma), (L).

bharmin sm. persona il cui padre è un

Brahmano e la cui madre è una Pulkas⁄.

bharmyåçva sm. N. di un principe (padre

di Mudgala).

bharv vb. cl. 1 P. bhárvati: 1. masticare,

divorare, mangiare; 2. ferire, colpire.

bharva agg. che mangia o nutre (come un

toro) (v. sûbharva).

bharvu sm. N. di un poeta (cfr. bharchu).

bhar‚†avya agg. che deve essere fritto o

arrostito.

bhar‚†avya agg. da arrostire o friggere.

bhal vb. (vl. bal) cl. 1 Å. bhalate: 1. descri-

vere o esporre; 2. ferire; 3. dare; cl. 10

Å. bhålayate: 1. descrivere; 2. contem-

plare; 3. lanciare.

bhala 1 avv. certamente, in vero.

bhala 2 sm. (solo dat. bhalåya) termine

usato per rivolgersi al sole (cfr. bhal-
la).

bhalatå sf. Paederia Foetida.

bhalandana sm. 1. N. di uomo (padre di

Vatsapr⁄ o Vatsapr⁄ti); 2. pl. discenden-

ti di Bhalandana.

bhalånás sm. pl. N. di una casta o tribù

(RVVII, 18, 7).

bhaluha sm. cane.

bhal¨†a sm. N. di un autore.

bhalla agg. di buon auspicio, fausto; sm. 1.

orso; 2. termine usato nel rivolgersi al

sole (solo dat.); 3. pl. (vl. malla) N. di

un popolo; 4. N. di Çiva; 5. tipo di frec-

cia o arma con punta di forma partico-

lare; 6. parte specifica della freccia; sf.

(⁄) Semecarpus Anacardium; sn. punta

di una freccia dalla forma particolare.

bhallaka sm. orso; sf. (ikå) Semecarpus
Anacardium.

bhalla†a sm. N. di un poeta.

bhalla†açataka sn. cento distici di Bhal-

la†a.

bhallapucch⁄ sf. “coda d’orso”, Hedysa-
rum Laopadioides.

bhallavi sm. N. di uomo.

bhallåka sm. pianta della noce di seme-

carpo, Semecarpus Anacardium; sn.

anacardio, noce di semecarpo (da cui si

estrae un succo acido usato a scopo

medico e un liquido nero usato per di-

pingere sul lino).

bhallåk‚a sm. termine usato nel rivolgersi

al fenicottero (v. bhadråk‚a).

bhallå†a sm. 1. orso (cfr. bhalla, bhal-
luka); 2. N. di un essere soprannatura-

le; 3. (vl. bhallåka, bhallåda) N. di un

re; 4. N. di una montagna; 5. N. di un

passaggio; 6. N. di un poeta.

bhallå†anagara sn. N. della capitale del re

Çaçidhvaja.

bhallåta sm. pianta della noce di semecar-

po, Semecarpus Anacardium; sn. ana-

cardio, noce di semecarpo (da cui si

estrae un succo acido usato a scopo

medico e un liquido nero usato per di-

pingere sul lino).

bhallåtaka sm. pianta della noce di seme-

carpo, Semecarpus Anacardium; sn.

anacardio, noce di semecarpo (da cui si

estrae un succo acido usato a scopo

medico e un liquido nero usato per di-

pingere sul lino).

bhallåtakataila sn. olio della noce dell’a-

nacardio.

bhallåtak⁄ sf. pianta della noce di seme-

carpo, Semecarpus Anacardium.

bhallåla sm. N. di un autore.

bhallålasaµgraha sm. N. dell’opera di

Bhallåla.

bhalli sf. tipo di freccia (v. bhall⁄).
bhallika sm. N. di uomo.

bhallikå sf. Semecarpus Anacardium.

bhallu agg. applicato a una specie di feb-

bre; sm. N. di un maestro.

bhalluka sm. 1. orso; 2. scimmia.

bhall¨ka sm. 1. orso; 2. cane; 3. tipo di

conchiglia; 4. tipo di pianta (specie di

çyonåka o Bignonia Indica).

bhall¨kayuvan sm. cucciolo di orso, gio-

vane orso.

bhalvåci sm. N. di uomo.

bhavá sm. 1. il venire al mondo, nascita,

produzione, origine (Yåjñ; MBh; Kåv
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etc.); 2. il diventare, trasformazione in

(in comp.), (Kåth); 3. l’essere, condi-

zione d’essere, esistenza, vita (v.

sattå), (ÇårπgP); 4. esistenza monda-

na, mondo (v. saµsåra), (Kåv; Pur); 5.

(secondo i Buddhisti) continuità del

divenire (un anello dei dodici della ca-

tena della causalità); 6. benessere, pro-

sperità, eccellenza (MBh; Kåv etc.); 7.

l’ottenere, acquisizione (L); 8. dio, di-

vinità (W); 9. N. di Agni (ÇBr); 10. N.

di una divinità che accompagna Rudra

e che è frequentemente connessa con

Çarva (Gol; Var); 11. N. del primo e del

quarto kalpa (Cat); 12. N. di un Sådhya

(VP); 13. N. di re (MBh); 14. N. di un

figlio di Pratihart® (VP); 15. N. di Vilo-

man (VP); 16. N. di un ricco uomo

(Buddh); 17. N. di un autore (Cat); du.

(bhavau) Bhava, i.e. Çiva e sua moglie

Bhavån⁄ (AV etc.); sn. frutto di Dille-
nia Speciosa (L).

bhavaka ifc. essere, esistenza.

bhavakalpa sm. N. di un kalpa.

bhavakåntåra sm. sn. (?) deserto dell’esi-

stenza mondana.

bhavaketu sm. N. di un fenomeno celeste.

bhavak‚iti sf. luogo di nascita.

bhavakhåmi sm. (?) N. di uomo.

bhavagråm⁄~avådyokta sm. N. di un

poeta.

bhavaghasmara sm. incendio della fore-

sta.

bhavacandra sm. N. di uomo.

bhavacchid agg. che previene le nascite o

la trasmigrazione.

bhavaccheda sm. 1. prevenzione delle na-

scite o della trasmigrazione; 2. N. di un

Gråma.

bhavajala sn. acqua (o oceano) dell’esi-

stenza mondana.

bhávat agg. che esiste, presente (RV); sm.

sf. Vostro Onore, Vostra Eminenza,

Vostra Eccellenza, Voi (lett. “il genti-

luomo o la gentildonna presente”),

(ÇBr); sf. (ant⁄) tempo presente (Pat);

sf. (at⁄) tipo di freccia avvelenata (L).

bhavatputra sm. figlio di Vostro Onore,

Vostro figlio.

bhavatp¨rva agg. preceduto da bhavat;
avv. (am) con bhavat al principio.

bhavatråta sm. 1. N. di un antico maestro;

2. N. di un figlio di Bhava.

bhavatsneha sm. amore per Vostra Signo-

ria o per Voi.

bhavadatta sm. 1. N. di uomo; 2. N. del-

l’autore di commentario al Nai‚ e al

Çiç.

bhavadantya agg. che ha bhavat alla fine.

bhavadanya agg. diverso da te.

bhavadå sf. N. di una delle Måt® che assi-

stono Skanda.

bhavadåru sn. Pinus Deodora.

bhavadåhårårtham avv. per il tuo cibo.

bhavad⁄ya agg. di Vostro Onore, Vostro.

bhavaduttaram avv. con bhavat alla fine.

bhavadeva sm. N. di vari autori.

bhavaddeva sm. N. di uomo.

bhavadbh⁄ agg. che ha paura, impaurito.

bhavadbh¨tabhavye avv. nel presente,

passato e futuro.

bhavadvacana sn. parola di Vostro Onore.

bhávadvasu agg. opulento, ricco (AV).

bhavadvidha agg. qualcuno simile a Vo-

stro Onore o simile a Voi.

bhavadvidhi sm. comportamento di Vo-

stro Onore.

bhavadvirahanåma sn. pura allusione

della separazione da Voi.

bhavana sn. sm. ifc. sf. (å) 1. luogo di resi-

denza, dimora, casa, palazzo, abitazio-

ne; 2. oroscopo, stella natale (v. bhava-
neça); sm. 1. N. di uno ̧ ‚i nel secondo

Manvantara; 2. cane; sn. 1. il giungere

nell’esistenza, nascita, produzione; 2.

ifc. sito, ricettacolo; 3. luogo dove cre-

sce qualcosa; 4. acqua.

bhavanadvåra sn. ingresso di un palazzo.

bhavananda sm. N. di un attore.

bhavanandana sm. patr. di Skanda.

bhavanandin sm. N. di uomo.

bhavanapati sm. signore di una casa, pa-

ter familias; sm. pl. (secondo i Jaina)

classe di divinità.

bhavanasthåna sn. luogo o stanza di una

casa.

bhavanasvåmin sm. signore di una casa,

pater familias.

bhavanåga sm. N. di un autore.

bhavanåtha sm. N. di un autore.

bhavanådh⁄ça sm. pl. pater familias.

bhavanåçin⁄ sf. “che distrugge l’esistenza

terrena”, N. del fiume Saray¨.

bhavaniga∂anibandhacchedana agg.

che distrugge i vincoli e gli ostacoli

dell’esistenza terrena. 

bhavaniga∂anibandhavinåçin agg. che

distrugge i vincoli e gli ostacoli dell’e-

sistenza terrena.

bhavanibandhavinåçin agg. che distrug-

ge gli ostacoli della vita terrena.

bhavan⁄ya agg. che è in procinto di diven-

tare o di esistere o di accadere; sn. 1.

trasformazione imminente; 2. chi si

dovrebbe essere (str.).

bhavaneça sm. dominante dell’oroscopo

o stella natale.

bhavanodara sn. appartamenti interni di

una casa.

bhavanodyåna sn. giardino di una casa o

di un palazzo.

bhavanta sm. 1. tempo; 2. tempo presen-

te; sf. (⁄) moglie virtuosa.

bhavanti sm. tempo esistente, tempo pre-

sente.

bhavanmadhya agg. che ha bhavat nel

mezzo; avv. (am) con bhavat nel mezzo.

bhavanmanyu sm. N. di un principe.

bhavapratisaµdhi sm. che prende parte

all’esistenza.

bhavabandheça sm. “signore degli osta-

coli della vita terrena”, N. di Çiva.

bhavabhaπga sm. annichilimento dell’e-

sistenza terrena, liberazione da nascite

o trasmigrazione.

bhavabhåj agg. che prende parte all’esi-

stenza terrena, che vive.

bhavabhåva sm. amore dell’esistenza ter-

rena (cfr. bhavamanyu).

bhavabhåvana agg. che conferisce benes-

sere; sm. “autore dell’esistenza”, N. di

Vi‚~u; sf. (å) ifc. che considera qualco-

sa come la buona sorte.

bhavabh⁄ta sm. N. di un poeta.

bhavabh⁄ru agg. che ha paura dell’esi-

stenza terrena o della rinascita.

bhavabh¨ta agg. che è l’origine o la sor-

gente di tutti gli esseri (ÇvetUp).

bhavabh¨ti sf. benessere, prosperità; sm.

N. di un famoso poeta.

bhavabhoga sm. iic. piaceri o diletti del

mondo.

bhavamanyu sm. risentimento contro il

mondo (cfr. bhavabhåva).

bhavamaya agg. che è costituito da o pro-

dotto da Çiva.

bhavamocana sm. “liberato dall’esisten-

za terrena”, N. di K®‚~a.

bhavarasa sm. diletto nell’esistenza ter-

rena.

bhavarud sm. tamburo suonato durante i

funerali.

bhavarga sm. totalità delle stelle e delle

costellazioni.

bhavalåbhalobhasatkåraparåπmukha

agg. avverso al vantaggio e alla brama

del raggiungimento dell’esistenza terre-

na (detto di un convertito al Buddhismo).

bhavavårinidhi sm. acqua (o oceano) del-

l’esistenza terrena.

bhavav⁄ti sf. liberazione dal mondo, ces-

sazione delle azioni terrene.

bhavavyaya sm. du. nascita e dissolu-

zione.

bhavavratadhara agg. devoto a Çiva,

adoratore di Çiva.

bhavaçarman sm. 1. N. di uomo; 2. N. di

un autore (e ministro del re N®siµha di

Mithilå).

bhavaçekhara sm. “cresta di Çiva”, luna.

bhavasaµçodhana sm. tipo di Samådhi.

bhavasaµkrånti sf. N. di un s¨tra bud-

dhista.

bhavasaπgin agg. legato all’esistenza ter-

rena.

bhavasaµtati sf. serie ininterrotta di rina-

scite e trasmigrazioni.

bhavasamudra sm. oceano dell’esistenza

terrena.

bhavasågara sm. oceno dell’esistenza ter-

rena.

bhavasåyujya sn. unione con Çiva (dopo

la morte).

bhavasåra sm. acqua (o oceano) dell’esi-

stenza terrena.
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bhavasindhu sm. acqua (o oceano) dell’e-

sistenza terrena.

bhavasvåmin sm. 1. N. di uomo; 2. N. di

vari autori.

bhavågra sn. la più lontana fine del mon-

do.

bhavåπgana sn. cortile del tempio di Çiva.

bhavåcala sm. N. di una montagna.

bhavåtiga agg. colui che ha superato l’esi-

stenza terrena.

bhavåtmaja sm. “Bhava, i.e. figlio di Çi-

va”, N. di Ga~eça o Kårttikeya; sf. (å)

N. della dea Manaså.

bhavåd®k‚a agg. che è simile a Vostro

Onore o come Voi.

bhavåd®ç agg. che è simile a Vostro Onore

o come Voi. 

bhavåd®ça agg. che è simile a Vostro Ono-

re o come Voi.

bhavånanda sm. N. di vari autori; sf. (⁄)
N. di un commentario di Bhava al Tatt-

vacintåma~id⁄dhiti.

bhavånand⁄prakåça sm. N. di un com-

mentario al Tattvacintåma~id⁄dhiti.

bhavånand⁄prad⁄pa sm. N. di commen-

tario al Tattvacintåma~id⁄dhiti.

bhavånand⁄ya sn. N. di un’opera.

bhavånand⁄yakha~∂ana sn. N. di un’o-

pera.

bhavånand⁄vyåkhyå sf. N. di un’opera.

bhavånand⁄saµgraha sm. N. di un’ope-

ra.

bhavån⁄ sf. 1. N. di una divinità identifica-

ta successivamente con Pårvat⁄; 2. N.

di varie donne; 3. N. di fiume.

bhavån⁄kavaca sn. “armatura di Bha-

vån⁄”, N. di un’opera.

bhavån⁄kånta sm. “marito di Bhavån⁄”,

N. di Çiva.

bhavån⁄guru sm. “padre di Bhavån⁄”, N.

di Himavat.

bhavån⁄tåta sm. “padre di Bhavån⁄”, N. di

Himavat.

bhavån⁄dåsa sm. 1. N. di un re (chiamato

anche Cakravartin); 2. N. di vari autori.

bhavån⁄nandana sm. N. di un poeta.

bhavån⁄pañcåπga sn. N. di un’opera.

bhavån⁄pati sm. “marito di Bhavån⁄”, N.

di Çiva.

bhavån⁄para sm. sn. N. di uno stotra.

bhavån⁄p¨jåpaddhati sf. N. di un’opera.

bhavån⁄prasåda sm. N. di un autore.

bhavån⁄bhujaµga N. di uno stotra.

bhavån⁄vallabha sm. “marito di Bha-

vån⁄”, N. di Çiva.

bhavån⁄vilåsa N. di un poema.

bhavån⁄çaµkara sm. N. di vari autori.

bhavån⁄sakha sm. “amico di Bhavån⁄”,

N. di Çiva.

bhavån⁄sahasranåman sn. N. di un capi-

tolo del Bhavi‚ôttaraP.

bhavån⁄sahasranåmab⁄jåk‚ar⁄ sf. N. di

un’opera.

bhavån⁄sahasranåmayantra sn. N. di

un’opera.

bhavån⁄sahasranåmastotra sn. N. di

un’opera.

bhavån⁄sahåya sm. N. di un autore.

bhavån⁄stavaråja sm. N. di un’opera.

bhavån⁄stavaçataka sn. N. di un’opera.

bhavån⁄stotra sn. N. di un’opera.

bhavåntak®t sm. “che distrugge l’esisten-

za terrena”, N. di Bråhma o di Buddha.

bhavåntara sn. altra esistenza (preceden-

te o successiva).

bhavåntarapråptimat agg. che che ha ot-

tenuto un’esistenza.

bhavånya‚†aka sn. N. di un’opera.

bhavåbdhi sm. oceano dell’esistenza ter-

rena.

bhavåbdhinåvinavika sm. timoniere di

una barca (che attraversa) l’oceano

dell’esistenza terrena.

bhavåbhava sm. du. 1. esistenza e non esi-

stenza; 2. prosperità e avversità.

bhavåbhåva sm. non esistenza del mon-

do.

bhavåbhibhåvin agg. che supera il mon-

do.

bhavåbh⁄‚†a sm. “caro a Çiva”, bdellio.

bhavåmbudhi sm. oceano dell’esistenza

terrena.

bhavåmburåçi sm. oceano dell’esistenza

terrena.

bhavåyanå sf. “che viene da Çiva”, N. del

Gange.

bhavåyan⁄ sf. “che viene da Çiva”, N. del

Gange.

bhavåyya sm. N. di un autore.

bhavåra~ya sn. deserto dell’esistenza ter-

rena.

bhavåri sm. 1. nemico dell’esistenza ter-

rena; 2. nemico di Çiva.

bhavårudrá sm. du. Bhava e Rudra (AV).

bhavår~ava sm. oceano dell’esistenza

terrena.

bhavårta sm. stanco dell’esistenza ter-

rena.

bhavåçarvá sm. du. Bhava e Çarva (AV).

bhavåçarv⁄ya agg. relativo a Bhava e

Çarva.

bhavåsara sm. giorno siderale.

bhavika agg. 1. bene intenzionato, retto,

pio; 2. felice, giusto, prosperoso; sn.

stato di salute, prosperità, felicità.

bhavicårin agg. che passa attraverso una

costellazione o che è presente in una

costellazione.

bhavita agg. avvenuto, andato, passato,

stato.

bhavitavya agg. che è in procinto di di-

ventare o esistere o accadere; sn. 1. ciò

che è in procinto di esistere, conse-

guenza inevitabile, necessità, fato, de-

stino.

bhavitavyatå sf. ciò che è in procinto di

esistere, conseguenza inevitabile, ne-

cessità, fato, destino.

bhavit® agg. 1. che diviene, che è (cfr. ti-
robhavit®); 2. che è o che dovrebbe esi-

stere o divenire, futuro, imminente; 3.

che sta o che si tratta bene.

bhavítra sn. terra o mondo (RV VII, 35,

9).

bhavin agg. che vive, che esiste; sm. esse-

re vivente, uomo.

bhavinin sm. poeta.

bhavipulå sf. N. di un metro.

bhavila agg. 1. che è, che esiste, presente,

futuro; 2. buono; sm. 1. N. di uomo (fi-

glio di Bhava); 2. libertino, individuo

sensuale, compagno piacevole, com-

pagno allegro, birbante, furfante; sn.

casa.

bhavi‚~ú agg. 1. che è o che dovrebbe di-

venire o essere, imminente, futuro (L);

2. che si tratta bene, prospero (MaitrÍ);

3. (ifc. dopo un avv. in am) che diviene.

bhavi‚ya agg. che è in procinto di divenire

o arrivare il momento di andare oltre,

futuro, imminente, incombente; sn. 1.

futuro; 2. N. di uno dei diciotto Purå~a.

bhavi‚yakåla sm. tempo futuro.

bhavi‚yagaπgå sf. N. di un fiume.

bhavi‚yajñåna sn. conoscenza dell’avve-

nire.

bhavi‚yát agg. prossimo a divenire o a esi-

stere, futuro (AV etc.); sf. (ant⁄) tempo

futuro (På~ III, 3, 15, Vårtt I); sn. 1. fu-

turo, periodo futuro (AV etc.); 2. tempo

futuro (AitrBr); 3. acqua (L); 4. frutto

della Dillenia Indica (L).

bhavi‚yatkåla sm. periodo futuro; agg.

relativo al tempo futuro.

bhavi‚yattå sf. avvenire.

bhavi‚yattva sn. avvenire.

bhavi‚yatpurå~a sn. N. di uno dei diciot-

to Purå~a.

bhavi‚yadanadyatana sm. non lo stesso

giorno nel futuro.

bhavi‚yadåk‚epa sm. avversione riguar-

do al futuro.

bhavi‚yadvakt® agg. che predice eventi

futuri, che profetizza.

bhavi‚yadvådin agg. che predice eventi

futuri, che profetizza.

bhavi‚yapurå~a sn. N. di uno dei diciotto

Purå~a.

bhavi‚yapurå~⁄ya agg. realtivo al BhavP.

bhavi‚yottara sn. N. della seconda parte

del BhavP.

bhavi‚yottarapurå~a sn. N. della secon-

da parte del BhavP.

bháv⁄tva agg. futuro (RV II, 24, 5).

bháv⁄yas agg. compar. più abbondante o

copioso (RV I, 83, 1).

bhave~u agg. (= bhavya) 1. che è, che esi-

ste, presente; 2. che sta per essere o per

diventare, futuro; 3. probabile che sia,

sul punto di divenire; 4. che dovrebbe

essere, opportuno, adatto, proprio, giu-

sto, buono, eccellente; 5. grazioso, bel-

lissimo, piacevole; 6. benevolo, favo-

revole; 7. di buon auspicio, fortunato;

8. retto, pio; 9. vero.
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bhaveça sm. 1. “signore dell’esistenza ter-

rena”, N. di Çiva; 2. N. di un re (padre

di Harasiµha); 3. N. di due autori.

bhavoccheda sm. 1. prevenzione di nasci-

te o trasmigrazioni; 2. N. di Gråma.

bhavottåraka sm. tipo di Samådhi.

bhavodadhi sm. oceano dell’esistenza

terrena.

bhavodbhava sm. N. di Çiva.

bhávya agg. 1. che è, che esiste, presente

(RV etc.); 2. che è in procinto di esiste-

re o di divenire, futuro (MårkP; Pañ-

car); 3. probabile che sia, sul punto di

divenire; 4. che dovrebbe essere, ido-

neo, adatto, proprio, giusto, buono, ec-

cellente (Kåv; Pur; Kathås); 5. bello,

piacevole, avvenente (MBh; Kåv etc.);

6. clemente, promettente (R); 7. di

buon auspicio, fortunato (Ragh; BhP);

8. retto, pio (Vcar); 9. vero (L); sm. 1.

Averrhoa Carambola (MBh etc.); 2. N.

di uno ¸‚i nel nono Manvantara (VP);

3. N. di un figlio di Priyavrata (Pur); 4.

N. di un figlio di Dhruva (stella pola-

re), (Hariv); 5. N. di un maestro

(Buddh); 6. N. di un poeta (Cat); sm.

pl. classe di divinità sotto Manu

Cåk‚u‚a (Pur); sf. (å) 1. N. di Umå

(Pårvat⁄), (L); 2. Piper Chaba (prob.

lettura erronea per cavyå); sn. 1. ciò

che è o che esiste (RV etc.); 2. l’essere,

l’esistere, creatura presente (AV etc.);

3. periodo futuro; 4. frutto, risultato, ri-

compensa, spec. buon risultato, pro-

sperità (Ragh; Dh¨rtan); 5. osso (L); 6.

frutto di Averrhoa Carambola o di Di-
lenia Indica (L); sm. sn. divisione di

Rasa o sentimenti poetici (W).

bhavyaj⁄vana sm. N. di un autore.

bhavyatå sf. 1. convenienza, bellezza, ec-

cellenza; 2. avvenire.

bhavyamanas agg. bene intenzionato, be-

nevolente.

bhavyar¨pa sn. figura o forma buona;

agg. bello, avvenente.

bhavyåk®ti agg. di bell’aspetto, amabile,

bello.

bhaçirå sf. Beta Bengalensis.

bhaçcu sm. N. di un poeta.

bha‚ vb. cl. 1 P. bha‚ati: abbaiare, gru-

gnire.

bha‚á agg. che abbaia, che guaisce, che

rimprovera (VS); sm. cane (L); sf. (å)

specie di pianta (L); sf. (⁄) cagna (L).

bha‚aka sm. abbaiatore, cane.

bha‚a~a sm. 1. abbaiatore, cane; 2. N. di

cane; sn. chi abbaia.

bha‚at sm. 1. cuore; 2. coscia; 3. bosco.

bha‚ita sn. chi abbaia.

bhas 1 vb. cl. 3 P. bábhasti, bápsati: 1. ma-

sticare, consumare, divorare; 2. biasi-

mare, insultare; 3. splendere.

bhas 2 agg. che mastica, che divora, che

consuma; sn. ceneri, ceneri sacre (solo

loc. bhasi).

bhasat sm. uccello.

bhasád sf. 1. parti posteriori o segrete,

spec. genitali di una donna (RV; AV;

VS; Br; G®ÇrS); 2. glande (v. liπgå-
gra); 3. monte di Venere (W); 4. zona

dei fianchi (v. ka†ipradeça), (ÅpÇr).

bhasádå sf. 1. sotto la zona dei fianchi; 2.

carne (L); 3. pezzo di legno (L); 4. zat-

tera, piattaforma galleggiante (L); 5.

specie di anatra (L); 6. sole (L); 7. me-

se (L); 8. tempo (L).

bhasadyà agg. che si trova o che è situato

sulle parti posteriori (AV).

bhasana sm. ape.

bhasanta sm. tempo.

bhasaµdhi sm. “punto di congiunzione

delle costellazioni”, N. degli ultimi

quarti della costellazione di Åçle‚†å,

Jye‚†hå e Revat⁄.

bhasam¨ha sm. “insieme delle costella-

zioni lunari”, N. del numero ventisette.

bhasala sm. grande ape nera.

bhasita agg. ridotto in cenere; sn. ceneri.

bhas¨caka sm. “indicatore di costellazio-

ni”, astrologo.

bhasodvapana sn. che riversa cenere.

bhástrå sf. 1. borraccia o recipiente di pel-

le (usato per trasportare o portare con

sé l’acqua), (ÇBr); 2. pelle, borsa, sac-

co di pelle; 3. soffietto o grande sacco

di cuoio con valvole e beccuccio di ar-

gilla (Kåv; Pur); 4. modo di recitare

(Tå~∂Br).

bhastråphalå sf. specie di pianta.

bhastråvat agg. munito di soffietto o sac-

co.

bhastrika sf. (ikå) piccola borsa.

bhastr⁄ sf. 1. bottiglia o recipiente di pelle

(usato per trasportare o portare con sé

l’acqua); 2. pelle, borsa, sacco di pelle;

3. soffietto o grande sacco di cuoio con

valvole e beccuccio di argilla; 4. modo

di recitare.

bhasmaka agg. (con agni) che ha una ma-

lattia per cui il cibo viene digerito trop-

po o è come ridotto in cenere; sn. 1.

malattia degli occhi o appetito patolo-

gico da digestione eccessiva; 2. oro; 3.

frutto di Embelia Ribes .

bhasmakåra sm. “che fa, i.e. che usa le

ceneri”, lavandaio.

bhasmak¨†a sm. 1. cumulo di ceneri; 2.

N. di montagna nel Kåmar¨pa.

bhasmak®t agg. ifc. che riduce in cenere.

bhasmak®ta agg. ridotto in cenere.

bhasmakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

bhasmagandhå sf. “che ha odore di cene-

re”, tipo di profumo.

bhasmagandhikå sf. “che ha odore di ce-

nere”, tipo di profumo.

bhasmagandhin⁄ sf. “che ha odore di ce-

nere”, tipo di profumo.

bhasmagarbha sm. Dalbergia Ougeinen-
sis; sf. (å) 1. specie di pianta; 2. tipo di

profumo.

bhasmagåtra sm. “i cui arti sono (ridotti)

in cenere”, N. del dio dell’amore.

bhasmagu~†hana sn. che copre con la ce-

nere.

bhasmagraha sm. “che prende ceneri”,

parte dell’educazione di un Brahmano.

bhasmacaya sm. cumulo di cenere.

bhasmacchanna agg. coperto di cenere.

bhasmajåbålopani‚ad sf. N. di Upani‚ad.

bhasmatas avv. fuori dalle ceneri, i.e. dal-

la morte.

bhasmatå sf. stato o condizione di cenere.

bhasmat¨la sn. 1. ghiaccio, neve; 2. piog-

gia di polvere; 3. alcuni villaggi.

bhasmadhåra~a sn. applicazione di cene-

re (sulla testa e su altre parti del corpo).

bhasmadhåra~avidhi sm. N. di un’opera.

bhásman agg. che mastica, che divora,

che consuma, che riduce in polvere

(RV V, 19, 5; X, 115, 2); sn. (anche pl.)

“ciò che è polverizzato o calcinato dal

fuoco”, 1. ceneri (AV etc.); 2. ceneri

sacre.

bhásmanihuta agg. “sacrificato in cene-

re”, i. e. inutile (På~ II, 1, 47).

bhasmapuñja sm. cumulo o quantità di

cenere.

bhasmaprahara~a agg. che ha ceneri per

arma (detto della febbre).

bhasmapriya sm. “amico della cenere”,

N. di Çiva.

bhasmabå~a sm. “che ha cenere per frec-

ce”, febbre.

bhasmabh¨ta agg. divenuto cenere, mor-

to.

bhasmamåhåtmya sn. N. di un capitolo

del PadmaP.

bhasmameha sm. sorta di ghiaia.

bhasmaråj⁄ sf. linea o striscia di ceneri.

bhasmaråçi sm. cumulo di cenere.

bhasmaråç⁄k®ta agg. volto o trasformato

in cumulo di ceneri.

bhasmarudråk‚adhåra~avidhi sm. N. di

un’opera.

bhasmarudråk‚amåhåtmya sn. N. di

un’opera.

bhasmare~u sm. polvere di cenere.

bhasmaroga sm. tipo di malattia (v. bha-
smågni).

bhasmarogin agg. che soffre di Bhasma-

roga.

bhasmarohå sf. specie di pianta.

bhasmalalå†ikå sf. segno sulla fronte fat-

to con la cenere.

bhasmalepana sn. imbrattamento con la

cenere.

bhasmavådåval⁄ sf. N. di un’opera.

bhasmavidhi sm. rito o cerimonia esegui-

ta con la cenere.

bhasmavedhaka sm. canfora.

bhasmaçayyåçayåna sm. “che giace su un

letto di cenere”, N. di Çiva.

bhasmaçarkarå sf. potassa.

bhasmaçåyin agg. che giace sulla cenere;

sm. N. di Çiva.
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bhasmaçuddhikara sm. “chi esegue la

purificazione con la cenere”, N. di

Çiva.

bhasmasam⁄pa sn. vicinanza alla cenere.

bhasmasaya vb. den. P. bhasmasayati: in-

cenerire.

bhasmasâ avv. verso o nelle ceneri.

bhasmasåt avv. verso o nelle ceneri.

bhasmas¨takara~a sn. il ridursi in cenere

del mercurio.

bhasmasnåna sn. purificazione attraverso

la cenere.

bhasmasnånavidhi sm. N. di un’opera.

bhasmåk® vb. cl. 8 P. Å. bhasmåkaroti,
bhasmåkurute: ridurre in cenere.

bhasmåkhya agg. chiamato cenere,

nient’altro che cenere.

bhasmågni sm. med. N. di una malattia

per cui il cibo viene digerito troppo o è

come ridotto in cenere.

bhasmåπga agg. color cenere.

bhasmåcala sm. N. di una montagna nel

Kåmar¨pa.

bhasmådilak‚å~a sn. N. di un’opera.

bhasmånta 1 sn. vicinanza alle ceneri;

avv. (e) vicino alle ceneri. 

bhasmånta 2 agg. che finisce in cenere,

bruciato (come il corpo).

bhasmånti avv. vicino alle ceneri.

bhasmåp sf. pl. acqua con cenere.

bhasmålåbuka sn. ifc. recipiente o vaso

per conservare ceneri.

bhasmåvaçe‚a agg. di cui non resta altro

che cenere.

bhasmåv®tåπga agg. che ha il corpo co-

perto di cenere.

bhasmåsura sm. N. di un Asura.

bhasmåhvaya sm. canfora.

bhasm⁄kara~a sn. 1. che riduce in cenere,

che brucia; 2. che polverizza.

bhasm⁄k® vb. cl. 8 P. Å. bhasm⁄karoti,
bhasm⁄kurute: trasformare in cenere,

ridurre in cenere.

bhasm⁄k®ta agg. 1. ridotto in cenere, bru-

ciato; 2. polverizzato.

bhasm⁄bhåva sm. stato o condizione del

divenire cenere.

bhasm⁄bh¨ vb. cl. 1 P. bhasm⁄bhavati: di-

venire cenere.

bhasm⁄bh¨ta agg. 1. divenuto cenere, ri-

dotto in cenere; 2. che è pura cenere, i

e. completamente privo di valore.

bhasmeçvara sm. 1. preparazione medici-

nale; 2. N. di Çiva come futuro Tathå-

gata.

bhasmoddh¨lana sn. l’imbrattare il corpo

di cenere.

bhasmoddh¨litavigraha sm. “il cui cor-

po è imbrattato di cenere”, N. di Çiva.

bhasmopani‚ad sf. N. di un’opera.

bhå vb. cl. 2 P. bhâti: 1. splendere, essere

lucente o luminoso; 2. brillare in vista,

apparire, mostrarsi; 3. essere splendi-

do o bello o eminente; 4. apparire co-

me, sembrare, assomigliare, scambia-

to per; 5. essere, esistere; 6. mostrare,

esibire, manifestare.

bhâ sf. luce, lucentezza, splendore (VS);

sm. sole (L).

bhåulåcårya sm. N. di un autore.

bhâ®j⁄ka agg. radioso di luce, che emana

luce (detto di Agni), (RV).

bhåªkara agg. “che fa luce”, splendente,

brillante, lucente.

bhåªkara~a agg. che brilla, splendente,

luminoso. 

bhåªk¨†a sm. tipo di pesce.

bhåªkhara agg. che brilla, splendente, lu-

minoso. 

bhåªpati agg. che brilla, splendente, lu-

minoso. 

bhåªpheru agg. che brilla, splendente, lu-

minoso. 

bhåªsatya agg. la cui essenza reale è lumi-

nosa.

bhâªsatya agg. la cui essenza reale è luce.

bhåµça sm. porzione di costellazione.

bhåku†a sm. specie di pesce.

bhåkúri 1. parola inventata per spiegare

bhekúri (ÇBr); 2. patr.

bhåk¨†a sm. “che ha un punto luminoso”,

1. specie di pesce; 2. N. di montagna.

bhåkoça sm. “ricettacolo di luce”, sole.

bhåkta 1 agg. 1. nutrito regolarmente da

un altro, dipendente, servitore; 2. adat-

to al cibo.

bhåkta 2 agg. inferiore, secondario (opp. a

mukhya); sm. pl. “fedeli”, N. di una

setta Vi‚~uita e Çivaita.

bhåktika agg. (vl. nityabhåktika) nutrito

regolarmente da un altro, dipendente,

servitore.

bhåktva sn. il condividere o l’appartene-

re a.

bhåk‚a agg. che mangia abitualmente, go-

loso.

bhåk‚ålaka agg. relativo a o proveniente

dal luogo di Bhak‚ål⁄.

bhågá sm. 1. parte, porzione, quota, distri-

buzione, spartizione (RV); 2. parte; 3.

frazione (spesso con un numero ordi-

nale), (Up; MBh; Mn etc.); 4. quarto;

5. parte, i.e. luogo, regione, lato (Lå†y;

MBh etc.); 6. parte di quacosa data co-

me interesse (W); 7. mezza rupia (L);

8. numeratore di una frazione (Col); 9.

quoziente (MW); 10. grado o trecento-

sessantesima parte della circonferenza

di un grande cerchio (S¨ryas); 11. divi-

sione del tempo, trentesima parte di un

Råçi o segno zodiacale (W); 12. N. di

un re (Pur); 13. N. di un fiume (uno dei

quattro affluenti della Candrabhågå),

(L); agg. relativo a Bhaga (come un in-

no), (Nir); sn. N. di un såman (År‚Bh).

bhågaka ifc. parte, porzione, quota; sm.

mat. divisore.

bhågakalpanå sf. spartizione di quote.

bhågajåti sf. riduzione di frazioni al co-

mune denominatore.

bhågajåticatu‚†aya sn. quattro modi di ri-

durre le frazioni al comune denomina-

tore.

bhågaµjaya sm. N. di uomo.

bhågadâ agg. che accorda una quota (VS);

sf. N. di una città (Kålac).

bhågadughá sm. colui che spartisce por-

zioni, distributore (VS; TS; Br).

bhågadhá agg. che paga ciò che è dovuto

(TS); sf. (å) quota, porzione (ÅpÇr).

bhågadhåna sn. tesoreria.

bhågadhéya sn. 1. quota, porzione, pro-

prietà, sorte, fato, destino (RV etc.); 2.

felicità, prosperità (Bhart®); sm. sf. (å)

quota del re, tassa, imposta (Çak II,

12/13); sm. colui cui è dovuta la quota,

erede, coerede (L); agg. dovuto come

quota o parte (VS; cfr. På~ IV, 1, 30).

bhågapå†ha sm. “citazione parziale”, ci-

tazione di un verso del Prat⁄ka.

bhågabhåj agg. che ha una quota, interes-

sato, socio.

bhågabhuj sm. “che beneficia delle tas-

se”, re.

bhågamåt® sf. regola di divisione.

bhågamukha sm. N. di uomo.

bhågala sm. sg. pl. patr. da Bhagala.

bhågalak‚a~å sf. insinuazione o dichiara-

zione di una parte.

bhågali sm. patr. o matr. di un maestro.

bhågaleya sm. patr. da Bhågali.

bhågavata agg. 1. relativo a o proveniente

da Bhagavat, i.e. Vi‚~u o K®‚~a; 2. sa-

cro, santo, divino; sm. 1. seguace o

adoratore di Bhagavat o Vi‚~u; 2. N. di

un re; sn. N. di un Purå~a.

bhågavatakathåsaµgraha sm. N. di

un’opera.

bhågavatakaumud⁄ sf. spiegazione di al-

cuni passaggi astrusi nel BhP.

bhågavatakramasaµdarbha sm. N. di

un’opera.

bhågavatacandracandrikå sf. N. di un’o-

pera.

bhågavatacamp¨ sf. N. di un’opera.

bhågavatac¨r~ikå sf. N. di un’opera.

bhågavatatattvad⁄pa sm. N. di un’opera.

bhågavatatattvad⁄paprakåçåvara~abh

aπga sm. N. di un’opera.

bhågavatatattvabhåskara sm. N. di

un’opera.

bhågavatatattvasåra sm. N. di un’opera.

bhågavatatåtparya sn. N. di un’opera.

bhågavatatåtparyanir~aya sm. N. di

un’opera.

bhågavatanibandhayojanå sf. N. di

un’opera.

bhågavatapadyatray⁄vyåkhyåna sn. N.

di un’opera.

bhågavatapurå~a sn. N. del più famoso e

popolare dei diciotto Purå~a.

bhågavatapurå~akro∂apattra sn. pl. N.

di un’opera connessa al BhP.

bhågavatapurå~atattvasaµgraha sm.

N. di un’opera connessa al BhP.
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bhågavatapurå~aprakåça sm. N. di

un’opera connessa al BhP.

bhågavatapurå~aprathamaçlokatray⁄-

†⁄kå sf. N. di un’opera connessa al BhP.

bhågavatapurå~aprasaπgad®‚†åntåval⁄

sf. N. di un’opera connessa al BhP.

bhågavatapurå~apråmå~ya sn. N. di

un’opera connessa al BhP.

bhågavatapurå~abandhana sn. N. di

un’opera connessa al BhP.

bhågavatapurå~ab®hatsaµgraha sm.

N. di un’opera connessa al BhP.

bhågavatapurå~abhåvårthad⁄pikå-

prakara~akramasaµgraha sm. N.

di un’opera connessa al BhP.

bhågavatapurå~abhåvårthad⁄pikå-

saµgraha sm. N. di un’opera connes-

sa al BhP.

bhågavatapurå~abh¨‚a~a sn. N. di

un’opera connessa al BhP.

bhågavatapurå~amañjar⁄ sf. N. di un’o-

pera connessa al BhP.

bhågavatapurå~amahåvivara~a sn. N.

di un’opera connessa al BhP.

bhågavatapurå~asårårthadarçin⁄ sf. N.

di un’opera connessa al BhP.

bhågavatapurå~as¨cikå sf. N. di un’o-

pera connessa al BhP.

bhågavatapurå~asvar¨pavi‚ayakaçaπ

kåniråsa sm. N. di un’opera connessa

al BhP.

bhågavatapurå~ådyaçlokatray⁄†⁄kå sf.

N. di un’opera connessa al BhP.

bhågavatapurå~årkaprabhå sf. N. di

un’opera connessa al BhP.

bhågavatamåhåtmya sn. N. di un’opera.

bhågavatamuktåphala sn. N. di un’o-

pera.

bhågavatarahasya sn. N. di un’opera.

bhågavatavådito‚i~⁄ sf. N. di un’opera.

bhågavataçrutig⁄tå sf. N. di un’opera.

bhågavatasaµk‚epavyåkhyå sf. N. di

un’opera.

bhågavatasaµgraha sm. N. di un’opera.

bhågavatasaµdarbha sm. N. di un’ope-

ra.

bhågavatasaptåhånukrama~ikå sf. N.

di un’opera.

bhågavatasamuccayesahasranåmasto-

tra sn. N. di un’opera.

bhågavatasåra sm. N. di un’opera.

bhågavatasårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

bhågavatasårasamuccaya sm. N. di

un’opera.

bhågavatasiddhåntasaµgraha sm. N. di

un’opera.

bhågavatastotra sn. N. di un’opera.

bhågavatåm®ta sn. N. di un’opera.

bhågavatåm®taka~ikå sf. N. di un’opera.

bhågavatå‚†aka sn. N. di un’opera.

bhågavati sm. patr. da Bhagavat.

bhågavat⁄matapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

bhågavat⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

bhågavat⁄saµhitå sf. N. di un’opera.

bhågavatotpala sn. N. di un’opera.

bhågavijñeya sm. N. di uomo.

bhågavitta sm. pl. discepoli di Bhågavit-

tika.

bhågavittåyana sm. patr. da Bhagavitta.

bhâgavitti sm. 1. patr. da Bhagavitta

(ÇBr); 2. N. di un figlio di Kuthumi

(Cat).

bhågavittika sm. patr. da Bhågavitta.

bhågaviveka sm. N. di un’opera sull’ere-

dità.

bhågav®tti sf. (vl. bhågav®ttikå) N. di

un’opera di grammatica.

bhågav®ttikå sf. (vl. bhågav®tti) N. di

un’opera di grammatica.

bhågav®ttikåra sm. N. dell’autore di

un’opera di grammatica.

bhågaças avv. 1. in parti o porzioni; 2. una

parte dopo l’altra, fra poco, alternati-

vamente.

bhågahara agg. che prende una parte, che

spartisce, coerede.

bhågahåra sm. divisione.

bhågahårin agg. che prende una parte,

che spartisce, coerede.

bhågånubandhajåti sf. assimilazione di

quantità tramite incremento fraziona-

rio, riduzione di quantità a uniformità

tramite aggiunta di una frazione.

bhågånubhågena avv. con una quota più

grande o più piccola, a tasso differente.

bhågåpavåhajåti sf. assimilazione di

quantità tramite decrescita frazionaria,

riduzione di quantità a uniformità tra-

mite sottrazione di una frazione.

bhågåpavåhana sn. assimilazione di

quantità tramite decrescita frazionaria,

riduzione di quantità a uniformità tra-

mite sottrazione di una frazione.

bhågåpahårin agg. che riceve una quota.

bhågårthin agg. desideroso di una parte

(come di un sacrificio).

bhågårha agg. 1. che ha il diritto a una

parte o all’eredità; 2. essere diviso se-

condo le quote.

bhågåsura sm. N. di un Asura.

bhågika agg. relativo a una parte, che for-

ma una sola parte; sm. N. di uomo.

bhågín agg. 1. che ha il diritto di o che ri-

ceve o che possiede una parte, che con-

divide, che gode di, interessato a, re-

sponsabile di (loc., gen. o in comp.); 2.

inferiore, secondario (A); sm. 1. socio,

proprietario, possessore, uomo fortu-

nato (TS etc.); 2. “il tutto” come insie-

me di parti (Kap); 3. coerede (W); sf.

(in⁄) coerede di sesso femminile (W).

bhågineya sm. figlio della sorella (anche

rivolgendosi amichevolmente con una

persona giovane). 

bhågineyaka sm. figlio della sorella (an-

che rivolgendosi amichevolmente con

una persona giovane); sf. figlia della

sorella.

bhåginey⁄ sf. figlia della sorella.

bhåg⁄k® vb. cl. 8 P. Å. bhåg⁄karoti, bhåg⁄-
kurute: dividere, spartire.

bhåg⁄ya agg. ifc. che appartiene a, connes-

so a.

bhåg⁄yas agg. che ha diritto a una quota

più ampia.

bhåg⁄ratha agg. relativo a Bhag⁄ratha; sf.

(⁄) N. del Gange (o di uno dei suoi tre

affluenti).

bhåg⁄rathat⁄rtha sn. N. di un luogo di ba-

gni sacri; agg. che viene da Bhag⁄-

rathat⁄rtha (come acqua).

bhåg⁄rath⁄camp¨ sf. N. di un poema.

bhåg⁄rath⁄natha sm. “signore o marito di

Bhåg⁄rath⁄, i.e. di Gaπgå”, N. dell’o-

ceano.

bhåg⁄rath⁄prårthana sn. N. di uno stotra.

bhåg⁄rath⁄vallabha sm. N. dell’oceano.

bhågu~imiçra sm. N. di un autore.

bhåguråya~a sm. N. di un ministro.

bhåguri sm. 1. N. di uomo; 2. N. di un

astronomo; 3. N. di un lessicografo e

grammatico; 4. N. di un avvocato; sf.

(⁄) N. di un’opera.

bhågya 1 agg. relativo a Bhaga; sn. 1. (con

yuga) dodicesimo o ultimo lustro nel

ciclo di Giove della durata di sessanta

anni; 2. (scil. bha o nak‚atra) costella-

zione di Bhaga, i.e. Uttara Phalgun⁄.

bhågya 2 agg. 1. che è spartito o diviso, di-

visibile (v. bhajya).

bhågya 3 agg. 1. che ha diritto a una quota;

2. relativo a una parte, che forma una

parte; 3. fortunato, felice; sn. sg. pl. ifc.

sf. (å) 1. fato, destino (risultato dai me-

riti o demeriti in forma di esistenze),

sorte, spec. buona sorte, fortuna, feli-

cità, benessere; 2. ricompensa. 

bhågyakrame~a avv. nel corso della sor-

te.

bhågyapañca sm. tipo di padiglione.

bhågyabhåva sm. stato di fortuna.

bhågyayoga sm. connessione fortunata o

felice.

bhågyarahita agg. abbandonato dalla for-

tuna, miserabile.

bhågyark‚a sn. costellazione di P¨rva

Phalgun⁄.

bhågyavat agg. che ha buone qualità o for-

tuna, felice, prospero.

bhågyavattå sf. felicità, prosperità.

bhågyavaçåt avv. dalla forza o dall’in-

fluenza del destino, attraverso il fato.

bhågyaviparyaya sm. sfortuna, cattiva

sorte.

bhågyaviplava sm. cattiva sorte, sfortuna.

bhågyav®tti sf. corso o stato di fortuna,

destino.

bhågyavai‚amya sn. cattiva sorte, cala-

mità.

bhågyasaµk‚aya sm. cattiva sorte, cala-

mità.

bhågyasam®ddhi sf. buona sorte, prospe-

rità.
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bhågyasampad sf. buona sorte, prospe-

rità.

bhågyåyatta agg. dipendente dal fato.

bhågyena avv. fortunatamente, per fortu-

na.

bhågyodaya sm. il sorgere della fortuna,

prosperità nascente.

bhåµkåra sm. leggero mormorio (di tim-

pani).

bhåµk®ta sn. leggero mormorio (di tim-

pani).

bhåπga agg. di canapa, fatto o costituito

da canapa; sn. (scil. k‚etra) campo di

canapa.

bhåπgaka sn. veste stracciata o lacera.

bhåπgåsuri sm. patr. di ̧ tupar~a.

bhåπgåsurin®påjñå sf. ordine del re

Bhåπgåsuri.

bhåπgila sm. sn. N. di un luogo.

bhåπgileya sm. N. di uomo; agg. che viene

da Bhåπgila.

bhåπg⁄na agg. di canapa, fatto o costituito

da canapa; sn. campo di canapa.

bhåj agg. 1. che condivide o che prende

parte a, che ha il diritto di, che possiede,

che beneficia di, che percepisce, che

sente, sensibile a, devoto a, intento a; 2.

che forma una parte di, che appartiene

a; 3. unito o connesso a, passibile di; 4.

che occupa, che abita, che frequenta,

che dimora o che vive a; 5. che va o che

che si reca, che sprofonda, che va in cer-

ca di; 6. che venera, che adora; 7. che è

dovuto, dovere, faccenda (v. kartavya).

bhåjak avv. velocemente, rapidamente.

bhåjaka sm. mat. divisore.

bhâjana sn. 1. mat. che divide, divisione

(Col); 2. “partecipante di”, recipiente,

ricettacolo, spec. vaso, tazza, piatto,

pentola (MBh; Kåv etc.); 3. ifc. sf. (å)

luogo in cui qualcosa è accumulato o

persona di cui una qualità è notevole,

oggetto adatto o persona meritevole o

degna (gen.), (MBh); 4. atto di rappre-

sentare, rappresentazione (Br; G®); 5.

misura (ÇårπgS); agg. ifc. che condivi-

de o che prende parte a, che ha il diritto

di, relativo o apprtenente a (Br etc.);

sm. N. di uomo; sm. pl. discendenti di

Bhåjana.

bhåjanatå sf. ifc. l’essere un recipiente

per, possesso di.

bhåjanatva sn. l’essere un ricettacolo

adatto per (gen.), merito, valore.

bhåjanaloka sm. (secondo i Buddhisti)

mondo di cose inanimate (opp. a satt-
valoka).

bhåjanavat agg. parola usata per spiegare

bhadra.

bhåjanavårika sm. custode di recipienti.

bhåjan⁄bh¨ta agg. ifc. che è divenuto ri-

cettacolo per o che ha ottenuto.

bhâjanena avv. 1. nel luogo di (gen.); 2.

ifc. rappresentante, delegato, sostituto,

che serve per, equivalente a (Br; G®).

bhåjayu agg. che divide con altri, genero-

so, liberale.

bhåjita agg. 1. spartito, diviso; 2. distri-

buito; sn. quota, porzione.

bhåjin agg. ifc. 1. che condivide, che pren-

de parte a; 2. connesso con.

bhåj⁄ sf. farinata d’avena.

bhåjya agg. 1. essere condiviso o distri-

buito; 2. mat. essere diviso, dividendo.

bhå†a sm. sn. salario, noleggio, affitto.

bhå†aka sm. salario, noleggio, affitto.

bhå†akaj⁄vikå sf. sussistenza tramite sala-

rio.

bhå†i sf. salario, spec. guadagni della pro-

stituzione.

bhå††a sm. seguace di Bha††a, i.e. Kumåri-

labhå††a; sm. pl. N. di popolo; sn. opera

di Bha††a.

bhå††akaustubha sm. sn. N. di un’opera.

bhå††acintåma~i sm. N. di un’opera.

bhå††atantra sn. N. di un’opera.

bhå††adinakara sm. N. di un’opera.

bhå††adinakar⁄ya sm. N. di un’opera.

bhå††ad⁄pikå sf. N. di un’opera.

bhå††ad⁄pikånyakkåra sm. N. di un’ope-

ra.

bhå††ad⁄pikåsaµgraha sm. N. di un’ope-

ra.

bhå††adeça sm. paese dei Bhå††a.

bhå††anayoddyota sm. N. di un’opera.

bhå††aparibhå‚åprakåçikå sf. N. di

un’opera.

bhå††abhåskara sm. N. di un’opera.

bhå††arahasya sn. N. di un’opera.

bhå††açabdenduçekhara sm. N. di un’o-

pera.

bhå††asaµgraha sm. N. di un’opera.

bhå††asårakårikå sf. N. di un’opera.

bhå††ålaµkåra sm. N. di un’opera.

bhå††otpå†ana sn. N. di un’opera.

bhå†taparibhå‚å sf. N. di un’opera.

bhå†taçabdapariccheda sm. N. di un’o-

pera.

bhå†tasåra sm. N. di un’opera.

bhå∂alåcårya sm. (vl. bhåulåcårya) N. di

un autore.

bhå∂ita agg. relativo a Bhå∂itya.

bhå∂itåyana sm. patr. da Bha∂ita.

bhå∂itya sm. patr. da Bha∂ita.

bhå∂ilåyana sm. patr. da Bha∂ila.

bhå~ onom. imitazione del suono della re-

spirazione o del sibilo.

bhå~a sm. 1. recitazione (spec. della leg-

ge buddhista); 2. N. di una sorta di

intrattenimento teatrale (in cui solo

uno degli interlocutori appare sulla

scena, o dove il racconto di un intrec-

cio è narrato o dall’eroe o da una terza

persona).

bhå~aka sm. proclamatore, dichiaratore,

declamatore; sf. (ikå) tipo di rappre-

sentazione drammatica.

bhå~asthåna sn. N. di un luogo.

bhå~∂a sm. Thespesia Populneoides; sf.

(⁄) specie di pianta; sn. ifc. sf. (å) 1. re-

cipiente, piatto, pentola, cesta, scatola,

contenitore; 2. arnese, utensile, stru-

mento; 3. bardatura di cavallo, fini-

mento; 4. ornamento; 5. strumento

musicale (cfr. bhå~∂avådana); 6. beni,

merci, mercanzia (anche sm. pl.); 7.

capitale; 8. tesoro; 9. letto del fiume;

10. mimica, buffoneria.

bhå~∂aka sm. sn. 1. piccolo recipiente,

tazza, cesta, contenitore; 2. ifc. merci,

mercanzia; sf. (ikå) 1. attrezzo, utensi-

le; 2. tipo di pianta.

bhå~∂agopaka sm. guardiano di recipien-

ti o utensili (in un tempio).

bhå~∂ana sn. lite.

bhå~∂apati sm. possessore di merci, mer-

cante.

bhå~∂apu†a sm. 1. “arrotino di strumenti,

i.e. rasoi”, barbiere; 2. congegno per

metalli.

bhå~∂apu‚pa sm. tipo di serpente.

bhå~∂ap¨r~a agg. (carro) gravato da re-

cipienti o da mercanzia.

bhå~∂apratibhå~∂aka sn. “prodotto per

prodotto”, computo di scambio di mer-

ci, baratto.

bhå~∂abhajaka sm. distributore di reci-

pienti o utensili (in un tempio).

bhå~∂abharaka sm. contenuto di un reci-

piente.

bhå~∂am¨lya sn. capitale costitutito da

mercanzie.

bhå~∂arañjakam®ttikå sf. terra coloran-

te usata dai vasai.

bhå~∂avådana sn. suono di uno strumen-

to musicale.

bhå~∂avådya sn. strumento musicale.

bhå~∂ågåra sn. 1. magazzino, deposito;

2. tesoreria; 3. tesoro.

bhå~∂ågårika sm. tesoriere.

bhå~∂åg®ha sn. deposito.

bhå~∂ånusårin agg. che sta attaccato a

una tazza o a un contenitore.

bhå~∂åpura sn. N. di una città.

bhå~∂åyana sm. patr. da Bhå~∂a.

bhå~∂åyani sm. patr. da Bhå~∂a.

bhå~∂åra sm. deposito.

bhå~∂årika sm. tesoriere.

bhå~∂årin sm. tesoriere.

bhå~∂åvakåçada sm. chi dà una stanza

(ai ladri) per (celare i loro) arnesi.

bhå~∂åçålå sf. magazzino, deposito.

bhå~∂i custodia per rasoio.

bhå~∂ika sm. barbiere; sf. (å) strumento.

bhå~∂ijaπghi sm. patr. da Bha~∂ijaπgha.

bhå~∂ita agg. relativo a Bhå~∂itya.

bhå~∂itåyana sm. patr. da Bha~∂ita.

bhå~∂itya sm. patr. da Bha~∂ita.

bhå~∂in⁄ sf. scrigno, cesta.

bhå~∂ila sm. barbiere.

bhå~∂ilåyana sm. patr. da Bha~∂ila.

bhå~∂ivåha sm. barbiere.

bhå~∂içålå sf. salone di barbiere.

bhå~∂⁄ka sm. tipo di uccello.

bhå~∂⁄ra sm. 1. N. di un alto albero di
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nyagrodha sul Govardhana in V®ndå-

vana; 2. N. di un Dånava.

bhå~∂⁄rabhå‚åvyåkara~a sn. N. di un’o-

pera.

bhå~∂⁄ravananandana sm. N. di K®‚~a.

bhå~∂⁄ravanavåsin sm. N. di K®‚~a.

bhå~∂odara sn. cavità o parte interna di

un recipiente.

bhå~∂opapurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

bhåta agg. 1. che splende, che appare; 2.

cominciato a splendere, iniziato a di-

venire chiaro o lucente; sn. apparenza

che è stata fatta tramite (str.).

bhåti sf. 1. luce, splendore; 2. evidenza,

percezione, conoscenza.

bhåtu sm. 1. sole; 2. leone; 3. albero del

cedro; 4. infiammazione del naso.

bhâtvak‚as agg. che produce luce (RV I,

143, 3).

bhådiga sm. N. di uomo.

bhådra sm. mese di Bhådra; sf. (å) (scil.

tithi) giorno di luna piena nel mese di

Bhådra.

bhådradårava agg. relativo a o che viene

da Bhadradåru.

bhådrapada sm. mese di Bhådra (mese

piovoso che corrisponde al periodo che

va da metà di agosto a metà di settem-

bre); sf. (å) du. pl. N. comune al terzo e

al quarto Nak‚atra; sf. (⁄) giorno di luna

piena nel mese di Bhådra.

bhådrabåhav⁄ sf. (con saµhitå) N. di

un’opera.

bhådrabåheya sm. matr. da Bhadrabåhu.

bhådramåtura sm. figlio di una madre

virtuosa o avvenente.

bhådramauñja agg. fatto dalle piante

bhadra e muñja (come una fascia).

bhådravarma~a sm. patr. da Bhadravar-

man.

bhådraçarmi sm. patr. da Bhadraçarman.

bhådrasåma sm. patr. da Bhådrasåman.

bhåna sn. 1. apparenza, evidenza, perce-

zione; 2. luce, lustro.

bhånatas avv. in conseguenza dell’appa-

renza.

bhånava agg. proprio del sole; sf. (⁄) tipo

di passo.

bhånavat agg. che ha l’apparenza.

bhånav⁄ya agg. che viene da o apparte-

nente al sole; sn. occhio destro.

bhånikara sm. massa di luce o raggi.

bhånú sm. 1. lucentezza, apparenza,

splendore, luce o raggio di luce, lustro

(RV); 2. sole (MBh; Kåv etc.); 3. re,

principe, padrone, signore (L); 4. N.

dei capitoli del dizionario di un autore

anonimo (Cat); 5. N. di Çiva (L); 6. N.

di un Åditya (RåmatUp); 7. N. di De-

vagandharva (MBh); 8. N. di un figlio

di K®‚~a (MBh); 9. N. di Yådava (Ha-

riv); 10. N. del padre del quindicesimo

Arhat del presente Avasarpi~⁄ (L); 11.

N. di principe (figlio di Prativyoma),

(BhP); 12. N. di un figlio di Viçvadhara

e padre di Harinåtha (Cat); 13. N. di un

allievo di Çaµkaråcårya (Cat); 14. N.

di vari autori; sm. pl. 1. Åditya (figli di

Bhånu), (Hariv; Pur); 2. Dei del terzo

Manvantara (Hariv); sf. 1. moglie av-

venente (v. bhånumat⁄), (L); 2. N. di

una figlia di Dak‚a (moglie di Dharma

o Manu e madre di Bhånu e Åditya),

(Hariv; VP); 3. N. della madre di De-

var‚abha (BhP); 4. N. di una figlia di

K®‚~a; 5. N. della madre di Dånava

Çakkuni (BhPetc.).

bhånukara sm. N. di un poeta.

bhånukesara sm. “dalla criniera di rag-

gi”, sole.

bhånucandra sm. “raggi di luna”, 1. N. di

un principe; 2. N. di un autore.

bhånucandraga~i sm. N. di uno scoliasta

del Çakunår~ava di Vasantaråja.

bhånucaritra sn. N. di un poema.

bhånuja sm. “figlio del sole”, pianeta Sa-

turno.

bhånuji sm. (anche con d⁄k‚ita) N. di un

autore.

bhånujit sm. N. di un autore.

bhånutå sf. stato o condizione dell’essere

sole.

bhånudatta sm. N. di vari autori (anche

con miçra).

bhånudattaka sm. vezzeggiativo da De-

vadatta.

bhånudina sn. domenica.

bhånudeva sm. N. di un re.

bhånunåtha sm. (con daivajña) N. di un

autore.

bhånupa~∂ita sm. (con vaidya) N. di un

poeta.

bhånuprabandha sm. N. di un Prahasana

di Veπkateça.

bhånuphalå sf. Musa Sapientum.

bhånubh®t sm. sole.

bhånumát agg. 1. luminoso, splendido,

bello (RV etc.); 2. che contiene la paro-

la bhånu (ÇåπkhÇr); sm. 1. sole (MBh;

Kåv; Var); 2. N. di uomo con il patr.

Aupamanyava (VBr); 3. N. di un guer-

riero dalla parte di Kuru (figlio di Ka-

liπga), (MBh); 4. N. di un figlio di

Kuçadhvaja o Keçidhvaja (BhP); 5. N.

di un figlio di K®‚~a (Pur); 6. N. di un

figlio di B®hadaçva (BhP); 7. N. di un

figlio di Bharga (BhP); sf. (at⁄) 1. N. di

una figlia di Aπgira (MBh); 2. N. di

una figlia di K®tav⁄rya (moglie di

Ahaµyåti), (MBh); 3. N. di una figlia

del Yådava Bhånu (Hariv); 4. N. di una

figlia di Vikramåditya (L); 5. N. della

madre di Çaµkara (Cat). 

bhånumataliπgaçåstra sn. N. di un’o-

pera.

bhånumataçilpaçåstra sn. N. di un’o-

pera.

bhånumatin sm. N. di uomo.

bhånumat⁄pari~aya sm. N. di un poema.

bhånumaya agg. che è costituito da raggi.

bhånumitra sm. 1. N. di un principe (fi-

glio di Candragiri); 2. N. di un figlio di

Udayasiµha.

bhånuratha sm. 1. N. di un principe (fi-

glio di Candragiri); 2. N. di un figlio di

B®hadaçva.

bhånula sm. N. di un principe.

bhånuvana sn. “bosco di sole”, N. di una

foresta.

bhånuvarman sm. “corazzato dal sole”,

N. di uomo.

bhånuvåra sm. domenica.

bhånuçaktiråja sm. N. di un re.

bhånu‚e~a sm. N. di un poeta.

bhånusena sm. N. di uomo.

bhånemi sm. “cerchio di luce”, sole.

bhåntá agg. che ha l’aspetto di fulmine o

luna (VS; Mah⁄dh).

bhånda sn. N. di un Upapurå~a.

bhåm vb. cl. 1 Å. bhåmate; cl. 10 P. bhå-
mayati: essere in collera, essere impa-

ziente.

bhâma sm. 1. luce, brillantezza, splendore

(RV).

bhåma sm. marito della sorella.

bhåmaka sm. marito della sorella.

bhåma~∂ala sn. cerchio di luce, ghirlanda

di raggi.

bhåmat⁄ sf. N. di un commentario di Vå-

caspatimiçra al commentario di

Çåµkaråcårya sui Brahmas¨tra.

bhåmat⁄kåra sm. N. di Våcaspatimiçra.

bhåmat⁄tilaka sn. N. di commentario alla

Bhåmat⁄.

bhåmat⁄nibandha sf. N. di un commenta-

rio di Våcaspatimiçra al commentario

di Çåµkaråcårya sui Brahmas¨tra.

bhåmat⁄vilåsa sm. N. di commentario alla

Bhåmat⁄.

bhåmaha sm. N. dell’autore dell’Alaµka-

raçåstra e della Pråk®tamanoramå.

bhâmå sm. 1. passione, collera, rabbia

(RV; AV; VS; ÇBr; BhP); 2. (con kavi)
N. di un poeta (Cat); sf. (å) 1. donna

passionale (L); 2. N. di una delle cin-

que mogli di K®‚~a (v. satyabhåma),

(Kathås). 

bhåmitá agg. arrabbiato, irato (RV; TS).

bhåmín agg. che brilla, radioso, splendi-

do, bello (RV etc.); sf. (in⁄) 1. bella

donna (MBh; Kåv etc.); 2. N. della fi-

glia di un Gandharva (MårkP).

bhåmin agg. arrabbiato, irascibile; sf. (⁄)
donna irata o irascibile, donna litigiosa

(spesso usato come vezzeggiativo).

bhåmin⁄vilåsa sm. N. di un poema di Ja-

gannåtha Pa~∂itaråja.

bhåyajåtya sm. 1. N. di Kapivana; 2. N. di

Nikothaka.

bhåyavaçånti sf. N. di un’opera.

bhårá sm. 1. carico, peso, fardello (RV

etc.); 2. lavoro pesante, fatica, sforzo,

difficoltà, compito imposto a qualcuno

(gen. o in comp.), (MBh; Kåv etc.); 3.

grande quantità, massa, mole (spesso
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in comp. con parole che significano

“capelli”), (Hariv; Kåv etc.); 4. tipo di

peso (Hariv; Kåv; Suçr); 5. bastone o

giogo per trasportare carichi (Kåra~∂);

6. maniera di suonare il tamburo

(Saµg⁄t); 7. N. di Vi‚~u (L); 8. N. di un

principe (VP).

bhåraka sm. 1. peso, carico, fardello; 2. ti-

po di peso; sf. (ikå) folla, moltitudine.

bhårak‚ama agg. adatto a portare carichi

(come una nave).

bhåraga sm. “che va sotto il giogo”, “che

porta carichi”, mulo.

bhåraπg⁄ sf. Clerodendrum Siphonantus.

bhåraj⁄vin sm. “che si sostiene portando

pesi”, facchino.

bhåra~∂a sm. N. di un uccello mitico; sf.

(⁄) femmina di bhåra~∂a.

bhârata agg. 1. disceso da Bharata o dai

Bharata (RV etc.); 2. che appartiene o è

relativo ai Bharata (MBh; Kåv etc.); 3.

che abita il Bharatavar‚a, i.e. l’India

(BhP); sm. 1. discendente di Bharata

(RV etc.); 2. N. dell’autore di RV V, 27;

3. N. degli autori di RV III, 23; 4. fuoco

(L); 5. attore (L); 6. N. del sole che

splende a sud del Meru (L); sn. 1. terra

del Bharatavar‚a, i.e. l’India; 2. storia

dei Bharata e delle loro guerre (MBh;

Råjat); 3. (con saras) N. di un lago

(Çatr).

bhåratakar~a sm. N. di un autore.

bhåratacamp¨ sf. N. di un poema scritto

da Anantakavi.

bhåratatåtparyanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

bhåratatåtparyasaµgraha sm. N. di

un’opera.

bhåratanirvacana sn. N. di un’opera.

bhåratapadaprakåça sm. N. di un’opera.

bhåratabhåvad⁄pa sm. N. di un’opera.

bhåratamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

bhåratamålåkoça sm. N. di un’opera.

bhåratara agg. duro, pesante.

bhåratavyåkhyå sf. N. di un’opera.

bhårataçrava~avidhi sm. N. di un’opera.

bhåratasaµgrahad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

bhåratasattama sm. il migliore dei di-

scendenti di Bharata.

bhåratasåvitr⁄ sf. N. di un’opera.

bhåratasåvitr⁄stotra sn. N. di un’opera.

bhåratas¨ci sf. N. di un’opera.

bhåratas¨tra sn. “piccolo abbozzo del

Mahåbhårata”, N. di MBh I, 61.

bhåratåcårya sm. 1. N. di un precettore;

2. N. di Arjunamiçra.

bhåratårthad⁄pikå sf. N. di un commen-

tario al MBh.

bhåratårthaprakåça sm. N. di un com-

mentario al MBh.

bhårat⁄ sf. 1. donna discendente di Bhara-

ta; 2. N. di divinità; 3. parola, voce,

eloquenza, composizione letteraria,

arte drammatica o recitazione; 4. (con

v®tti), tipo di stile; 5. lingua sanscrita di

un attore; 6. quaglia; 7. Ocymum Sa-
crum; 8. N. di un fiume; 9. uno dei die-

ci ordini dei mendicanti religiosi fatti

risalire ai discepoli di Çaµkaråcårya.

bhårat⁄kavi sm. N. di un poeta.

bhårat⁄k®‚~åcårya sm. N. di un precetto-

re.

bhårat⁄candra sm. N. di un re.

bhårat⁄t⁄rtha sm. N. di un autore; sn. N. di

un luogo di bagni sacri.

bhårat⁄t⁄rth⁄ya sm. N. dell’opera di Bhå-

rat⁄t⁄rtha.

bhårat⁄n⁄råjana sn. N. di un poema (che

contiene la lode di Sarasvat⁄) di

Lak‚m⁄nåråya~a.

bhårat⁄ya sn. N. di un’opera.

bhårat⁄yati sm. N. di un autore.

bhårat⁄vat agg. accompagnato da Bhårat⁄

(detto di Indra).

bhårat⁄çr⁄n®siµha sm. N. di un maestro.

bhårateya sm. patr. da Bhårata (o Bharata).

bhårada~∂a sn. pl. N. di un såman .

bhâradvåja agg. che viene da o è relativo

a Bharadvåja (ÇB etc.); sm. 1. patr. da

Bharadvåja; 2. N. di vari uomini (spec.

di presunti autori di inni), (MBh; Cat);

3. pianeta Marte (L); 4. allodola (Pañ-

cat); sm. pl. N. di un popolo (VP); sf.

(⁄) 1. discendente di sesso femminile di

Bharadvåja; 2. allodola (PårG®); 3. ar-

busto selvatico del cotone (L); 4. N. di

un fiume (MBh; VP); sn. 1. osso (L); 2.

N. di vari såman (År‚Br); 3. N. di un

luogo (På~ IV, 2, 145).

bhåradvåjaka agg. che appartiene o è re-

lativo a Bharadvåja; sf. (⁄) allodola.

bhåradvåjagårgyapari~ayaprati‚edha

vådårtha sm. N. di un’opera.

bhåradvåjaprayoga sm. N. di un’opera.

bhåradvåjaçik‚å sf. N. di un’opera.

bhåradvåjaçråddhakå~∂avyåkhyå sf.

N. di un’opera.

bhåradvåjasaµhitå sf. N. di un’opera.

bhåradvåjågnisaµdhånådismårta-

prayoga sm. N. di un’opera.

bhåradvåjåyana sm. patr. da Bharadvåja.

bhåradvåjin sm. pl. N. di una scuola.

bhâradvåj⁄putra sm. N. di un maestro

(ÇBr).

bhåradvåj⁄ya agg. che viene da o è relati-

vo a Bhåradvåja; pl. N. di una scuola di

grammatica.

bhårapratyavara agg. umilissimo a cau-

sa del trasportare carichi (riferito ad a

zioni).

bhårabhårin agg. che porta carichi.

bhårabh¨tit⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

bhårabh„t agg. che porta carichi (RV).

bhårama sm. N. di uomo.

bhårameya sm. patr. da Bharama o Bhåra-

ma.

bhåraya sm. allodola.

bhåraya‚†i sf. bastone o giogo per portare

carichi.

bhårava sm. corda d’arco; sf. (⁄) basilico

sacro.

bhåravat agg. pesante, gravoso.

bhåravattva sn. pesantezza.

bhåravah agg. che trasporta carichi.

bhåravaha sm. sn. sf. (å) galoppo del ca-

vallo.

bhåravåha agg. 1. che trasporta carichi; 2.

facchino, trasportatore; sm. asino; sf.

(⁄) indaco.

bhåravåhaka sm. portatore di carichi,

facchino.

bhåravåhana sm. 1. portatore di carichi,

facchino; 2. bestia da soma; 3. braccio;

sn. veicolo per carichi, carretto, carro.

bhåravåhika agg. che trasporta carichi,

facchino.

bhåravåhin agg. che trasporta carichi,

facchino.

bhåravi sm. N. di autore del Kiråtårjun⁄ya.

bhårav®k‚a sm. Cytisus Cajan.

bhåravo∂h® sm. portatore di carichi, tra-

sportatore.

bhåraç®πga sm. tipo di antilope.

bhårasaha agg. adatto a trasportare un

grande carico, molto forte o potente;

sm. asino.

bhårasådhana agg. che compie grandi

cose (detto di armi), molto efficace.

bhårasådhin agg. che compie grandi cose

(detto di armi), molto efficace.

bhårahara agg. che trasporta carichi, fac-

chino.

bhårahårika agg. 1. che trasporta carichi,

facchino; 2. relativo al trasporto di ca-

richi.

bhårahårin agg. che trasporta pesi (detto

di K®‚~a).

bhåråkrånta agg. sovraccaricato (come

una nave); sf. (å) N. di metro.

bhåråya vb. den. Å. bhåråyate: formare

un carico, essere un peso per (gen.).

bhåråvatara~a sn. il tirar giù o rimozione

di un carico da (abl.).

bhåråvatåra~a sn. il tirar giù o rimozione

di un carico da (abl.).

bhåri sm. leone.

bhårika agg. che forma un carico, pe-

sante, tumefatto (detto di una forma di

elefantiasi); sm. trasportatore, fac-

chino.

bhåritva sn. ciò che è pesante, gravoso.

bhårin agg. 1. che porta un carico, caricato

pesantemente, trasportatore, facchino;

2. ifc. che porta, che trasporta; 3. pe-

sante, gravoso; 4. profondo, basso

(detto di un tono).

bhår⁄†a sm. uccello .

bhåru sm. N. di un figlio di K®‚~a.

bhåruci sm. N. di un autore di Dharma e

Vedånta.

bhåru~∂a sm. uccello ; sn. 1. N. di vari så-
man; 2. N. di una foresta.

bhåru‚a sm. 1. figlio di un Vaiçya Vråtya e

di una Vaiçyå non sposata; 2. persona
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che venera le madri o le Çakti sul su

una superficie ardente o nei crocevia.

bhâr¨pa agg. splendente, brillante (ÇBr;

Up).

bhåro∂hi sf. il portare un carico.

bhåroddhara~a sn. il sollevare un carico.

bhårodvaha sm. trasportatore di carichi,

facchino.

bhåropaj⁄vana sn. sussistenza tramite tra-

sporto di carichi.

bhårga sm. 1. re dei Bharga; 2. (vl. bhårga-
va) N. di un figlio di Pratardana; 3. N. di

un re chiamato anche Bharga; pl. N. di

un popolo; sf. (⁄) 1. regina dei Bharga;

2. Clerodendrum Siphonantus; 3. Piper
Chaba.

bhårgabh¨mi sm. N. di un re.

bhårgaleçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

bhårgavá agg. 1. relativo a o proveniente

da Bh®gu (Up; MBh etc.); 2. apparte-

nente a Çukra (R); sm. 1. patr. da Bh®gu

(På~ II, 4, 65); 2. N. di Çukra (reggente

del pianeta Venere e precettore dei

Daitya), (R; Var etc.); 3. N. di Çiva

(MBh); 4. N. di Paraçuråma (MBh); 5.

N. di vari uomini (spec. presunti autori

di inni), (Br; ÇrS; MBh; RAnukr); 6.

vasaio (MBh; Nilak); 7. astrologo (L);

8. arciere, buon arciere (come Pa-

raçuråma), (L); 9. elefante (L); sm. pl.

1. discendenti di Bh®gu (MBh; Hariv);

2. N. di un popolo (MBh; Pur); sf. (⁄) 1.

donna discendente di Bh®gu (På~ II, 4,

65); 2. figlia di Bhårgava, i.e. di Çukra

(R); 3. N. di Devayåni (MBh; BhP); 4.

N. di Lak‚m⁄ (L); 5. N. di Pårvat⁄ (L);

6. Panicum Dactylon e altre specie ; sn.

N. di vari såman (År‚Br).

bhårgavaka sn. diamante.

bhårgavakalpavall⁄cakravidyårahasya

sn. N. di un’opera.

bhårgavacamp¨ sf. N. di un’opera.

bhårgavad⁄pikå sf. N. di un’opera.

bhårgavana sn. (vl. bhånuvana) N. di una

foresta.

bhårgavanåmasahasra sn. N. di un’o-

pera.

bhårgavapañcåπga sn. N. di un’opera.

bhårgavapurå~a sn. N. di un’opera.

bhårgavapriya sn. “caro a Çukra o al pia-

neta Venere”, diamante, N. di un’o-

pera.

bhårgavamuh¨rta sm. sn. N. di un’o-

pera.

bhårgavaråghav⁄ya agg. relativo a Pa-

raçuråma e Råmacandra.

bhårgavaråma sm. N. di un autore.

bhårgavaçre‚†ha sm. il migliore dei di-

scendenti di Bh®gu.

bhårgavasarvasva sn. N. di un’opera.

bhårgavas¨tra sn. N. di un’opera.

bhårgavåya vb. den. Å. bhårgavåyate: as-

somigliare a Çukra.

bhårgavårcanacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

bhårgavårcanad⁄pikå sf. N. di un’opera.

bhårgav⁄ya agg. relativo a Bh®gu; sn. N.

di un’opera.

bhårgav⁄yånyadbhutåni sn. N. del set-

tantesimo Pariç dell’AV.

bhårgavopåkhyåna sn. N. del tredicesi-

mo cap. del Våsi‚†aråmåya~a.

bhårgavopåpurå~a sn. N. di un Upa-

purå~a.

bhårgaçr⁄kåntamiçra sm. N. di un au-

tore.

bhårgåya~a sm. patr. di Sutvan.

bhårgi sm. patr. di Bharga.

bhårπg⁄ sf. Cleroendrum Siphonantus.

bhårdvåj⁄ sf. arbusto selvatico del cotone.

bhârman sm. sn. barca per trasportare o

per sostenere, tavolo (RVVIII, 2, 8).

bhårmya sm. 1. patr. di Mudgala; 2. sg. pl.

N. di un principe.

bhårmyaçva sm. patr. di Mudgala.

bhåryà agg. che deve essere trasportato o

accudito o curato o nutrito o mantenuto

(TS; Br; Hariv); sm. 1. colui che è ac-

cudito da o che dipende da un altro

(ib.); 2. servo, mercenario, soldato

(På~ III, 1, 112).

bhåryaka agg. con moglie, che ha moglie.

bhåryå sf. moglie (o femmina di ogni ani-

male).

bhåryåjita agg. retto dalla moglie.

bhåryå†a agg. che vive della prostituzione

della moglie.

bhåryå†ika sm. 1. marito governato dalla

moglie, marito tormentato dalla mo-

glie; 2. tipo di cervide; 3. N. di un

Muni.

bhåryåtva sn. condizione di moglie, stato

coniugale femminile.

bhåryådrohin agg. che agisce maliziosa-

mente verso la moglie.

bhåryådhikårika agg. relativo ai capitoli

sulle mogli. 

bhåryåpati sm. du. uomo e donna.

bhåryåpatitva sn. matrimonio, vincolo

matrimoniale.

bhåryåru sm. 1. padre di un bambino avu-

to dalla moglie di un altro uomo; 2. tipo

di daino o antilope; 3. N. di una monta-

gna.

bhåryårthin agg. che cerca o che desidera

una moglie.

bhåryåvat agg. che ha moglie.

bhåryåv®k‚a sm. Caesalpina Sappan.

bhåryåsama agg. uguale alla moglie.

bhåryåsauçruta sm. Sauçruta governato

dalla moglie.

bhåryo∂ha sm. uomo sposato.

bhårvará sm. “figlio di Bharvara, p.e.

Prajåpati”, N. di Indra (RV IV, 21, 7).

bhårçya sn. veemenza, eccesso.

bhåla sn. sm. 1. fronte, sopracciglio; 2.

splendore, lustro.

bhålak®t sm. N. di uomo. 

bhålacandra sm. “che ha la luna sulla

fronte”, N. di Gaπeça.

bhålacandråcårya sm. N. di un maestro.

bhåladarçana sn. “ciò che compare sulla

fronte”, minio.

bhåladarçin agg. che guarda la fronte o il

sopracciglio (scil. del maestro), pre-

muroso (come un servo).

bhålad®ç sm. “che ha un occhio nella fron-

te”, N. di Çiva.

bhålanaya~a sm. “che ha un occhio nella

fronte”, N. di Çiva.

bhålandaná sm. 1. patr. da Bhalandana; 2.

N. di Vatsapr⁄ (TS).

bhålayånandåcårya sm. N. di un mae-

stro.

bhålalocana sm. “che ha un occhio nella

fronte”, N. di Çiva.

bhålavibh¨‚a~a sm. Clerodendrum Phlo-
moides.

bhålåπka agg. che ha segni d’auspicio

sulla fronte; sm. 1. tartaruga; 2. Cypri-
nus Rohita; 3. specie di erbe aromati-

che; 4. N. di Çiva.

bhålu sm. sole.

bhåluka sm. orso.

bhåluki sm. 1. N. di Muni; 2. N. di vari au-

tori.

bhålukin sm. N. di un maestro.

bhål¨ka sm. orso.

bhållavi sm. patr. da Bhallavi; sm. pl. N. di

una scuola.

bhållavin sm. pl. N. di una scuola.

bhållavibråhma~a sn. N. di un’opera.

bhållaviçåkhå sf. N. di un’opera.

bhållaviçruti sf. N. di un’opera.

bhållaveyá sm. 1. patr. da Bhållavi; 2. N.

di Indradyumna (ÇBr); 3. N. di un mae-

stro (ÇBr).

bhållaveyaçruti sf. N. di un’opera.

bhållaveyopani‚ad sf. N. di Upani‚ad.

bhållavyupani‚ad sf. N. di Upani‚ad.

bhålluka sm. orso.

bhåll¨ka sm. orso.

bhåvá sm. 1. il divenire, l’essere, esisten-

te, apparenza (ÇvetUp; KåtyÇr); 2.

svolta, passaggio in (loc. o in comp.),

(MBh; RPråt); 3. continuazione (opp.

a cessazione), (Buddh); 4. stato, condi-

zione, fila (Up; ÇrS; MBh); 5. condi-

zione vera o stato, verità, realtà (MBh;

Hariv); 6. modo di essere, natura, tem-

peramento, carattere (MBh; Kåv); 7.

modo di agire, condotta, comporta-

mento (Kåv; Såh); 8. stato della mente

o del corpo, modo di pensare o sentire,

sentimento, opinione, disposizione,

intenzione (Mn; MBh); 9. ret. passio-

ne, emozione (Kåv; Såh, Pratåv); 10.

congettura, supposizione (Pañcat;

Mn); 11. contenuto, significato, senso;

12. amore, affetto, attaccamento

(MBh; Kåv); 13. sede dei sentimenti o

delle emozioni, cuore, anima, mente

(ÇvetUp;Mn; MBh); 14. ciò che è o

esiste, cosa o sostanza, creatura

esistente o vivente (Mu~∂Up; MBh);
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15. dram. uomo riservato o letterato

(M®cch; Målav; Målat⁄m); 16. astrn.

stato o condizione di un pianeta (L);

17. casa astrologica o casa lunare (L);

18. N. del ventisettesimo kalpa (L); 19.

N. dell’ottavo (quarantaduesimo) an-

no nel ciclo di sessanta anni di Giove

(VarB®S); 20. gram. nozione fonda-

mentale del verbo, senso espresso dal

nome astratto (spec. come termine per

un verbo impersonale neutro o passivo

che non ha agente né oggetto espresso

(På~ III, 1, 66); 21. N. dell’autore del

Bhåvapråkaça (Cat); 22. gioco licen-

zioso, amoreggiamento (L); 23. nasci-

ta (L); 24. luogo di nascita, grembo

(L); 25. mondo, universo (L); 26. orga-

no di senso (L); 27. potere sovrumano

(L); 28. essere supremo (L); 29. consi-

glio, istruzione (L); 30. contemplazio-

ne, meditazione (L).

bhåvaka agg. 1. che fa essere, che effettua

(in comp.); 2. che promuove il benes-

sere di qualcuno (gen.); 3. che immagi-

na, che fantastica (gen. o in comp.); 4.

che ha gusto per il bello o il poetico; 5.

che canta con espressione; sm. 1. senti-

mento, affetto; 2. esteriorizzazione di

sentimenti d’amore; sf. (å) N. di demo-

niessa.

bhåvakart®ka agg. (verbo) che ha per

agente lo stato denotato da esso, verbo

impersonale.

bhåvakarman sn. du. stato neutro e passi-

vo.

bhåvakalpa sm. N. di un’opera.

bhåvakalpalatå sf. N. di un’opera.

bhåvakeral⁄ya sn. N. di un’opera.

bhåvakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

bhåvagambh⁄ram avv. 1. dal profondo

del cuore, di cuore; 2. profondamente,

gravemente.

bhåvagamya agg. da essere (o che è) con-

cepito dalla mente.

bhåvagarhå sf. censura implicata nella

nozione di verbo.

bhåvaguptiçataka sn. N. di un’opera.

bhåvagrantha sm. N. di un’opera.

bhåvagråhin agg. che capisce la facoltà

sensoriale, che apprezza il sentimento.

bhåvagråhya agg. da esser concepito col

cuore.

bhåvaµgama agg. che tocca il cuore, af-

fascinante, incantevole.

bhåvacandrikå sf. N. di un’opera.

bhåvacintå sf. N. di un’opera.

bhåvacintåma~i sm. N. di un’opera.

bhåvac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

bhåvace‚†ita sn. atto amoroso, gioco li-

cenzioso.

bhåvaja sm. “nato dal cuore”, amore o dio

dell’amore.

bhåvajña agg. che conosce il cuore; sf. (å)

Panicum Italicum.

bhåva∂a sm. N. di uomo.

bhåvat agg. che possiede luce.

bhåvataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

bhåvatas avv. ifc. in conseguenza dell’es-

sere qualcosa.

bhåvatka agg. Vostro Onore, Voi.

bhåvatribhaπg⁄ sf. N. di un’opera.

bhåvatva sn. stato del divenire o dell’es-

sere.

bhåvadåsa sm. N. di uomo.

bhåvad⁄pa sm. N. di un’opera.

bhåvad⁄pikå sf. N. di un’opera.

bhåvadev⁄ sf. N. di una poetessa.

bhåvadyotanikå sf. N. di due opere.

bhåvadharmaga~i sm. N. di uomo.

bhåvana 1 sn. foresta di raggi. 

bhåvana 2 agg. 1. che fa essere, che effet-

tua, che produce, che mostra, che ma-

nifesta; 2. che promuove o che deter-

mina il benessere di qualcuno (gen. o

in comp.); 3. che immagina, che fanta-

stica; 4. che insegna; sm. 1. creatore,

produttore, chi effettua; 2. N. di Çiva;

3. N. di Vi‚~u; 4. N. del ventiduesimo

kalpa; sn. sf. (å) 1. atto dell’effettuare

o del produrre; 2. che forma nella men-

te, concezione, apprensione, immagi-

nazione, supposizione, pensiero, me-

ditazione; 3. log. causa di memoria che

nasce dalla percezione diretta; 4. appli-

cazione di profumi (v. adhivåsana); sf.

1. dimostrazione, argomento, afferma-

zione; 2. sentimento di devozione, fe-

de in (loc.); 3. riflessione, contempla-

zione; 4. l’impregnare la polvere di

fluido, il mettere in infusione, infusio-

ne; 5. mat. il trovare attraverso combi-

nazione o composizione; 6. (secondo i

Jaina) concezione o nozione giusta; 7.

morale della favola; 8. N. di Upani‚ad;

9. corvo; 10. acqua; sn. 1. che incorag-

gia, che promuove; 2. frutto della Dil-
lenia Speciosa; 3. ifc. natura, essenza.

bhåvanayå avv. nel pensiero, nell’imma-

ginazione; 

bhåvanåtha sm. N. di uomo.

bhåvanåpuru‚ottamanå†aka sn. N. di un

dramma teatrale.

bhåvanåm avv. 1. ingombrando l’imma-

ginazione di; 2. dirigendo i pensieri di

qualcuno a.

bhåvanåmaya agg. prodotto da immagi-

nazione o meditazione; sf. (⁄) (con

vydyå) saggezza ottenuta con la medi-

tazione.

bhåvanåmårga sm. stato spirituale.

bhåvanåyukta agg. ansioso, pensieroso.

bhåvanåråya~amåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

bhåvanåvicåra sm. N. di un’opera.

bhåvanåviveka sm. N. di un’opera.

bhåvanåçraya sm. “rifugio del pensiero”,

N. di Çiva.

bhåvanåsårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

bhåvanikå sf. N. di donna.

bhåvan⁄ya agg. 1. che deve essere manife-

stato o attuato o compiuto; 2. che deve

essere sopportato o tollerato (come una

pena); 3. che deve essere curato amo-

revolmente o trattato con gentilezza; 4.

che deve essere concepito o immagina-

to o fantasticato o supposto; 5. che de-

ve essere provato o accertato.

bhåvaneri sm. tipo di danza.

bhåvanopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

bhåvapadårtha sm. cosa che ha esistenza

reale o positiva.

bhåvapåda sm. N. di un lessicografo.

bhåvapu‚pa sn. cuore paragonato al fiore.

bhåvaprakåça sm. N. di varie opere

(spec. di un’opera medica di Bhåva-

miçra).

bhåvaprakåçaka sm. N. di un’opera.

bhåvaprakåçakoça sm. N. di un’opera.

bhåvaprakåçanigha~†u sm. N. di un’o-

pera.

bhåvaprakåçikå sf. N. di un’opera.

bhåvapratyayavådårtha sm. N. di un’o-

pera.

bhåvapratyayaçaktivicåra sm. N. di un’o-

pera.

bhåvaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

bhåvaprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

bhåvaprabodhin⁄ sf. N. di un’opera.

bhåvaphala sn. N. di un’opera.

bhåvaphalådhyåya sm. N. di un’opera. 

bhåvabandhana agg. che incatena o che

unisce i cuori (secondo amore). 

bhåvabala sm. forza del sentimento (una

delle dieci forze del Bodhisattva).

bhåvabodha sm. N. di un’opera.

bhåvabodhaka agg. che svela un senti-

mento o un’emozione.

bhåvabha††a sm. N. di un autore.

bhåvamadhura agg. dolce per natura (co-

me un quadro).

bhåvamiçra sm. dram. 1. gentiluomo,

persona di dignità o di grande impor-

tanza; 2. N. di vari autori.

bhåvayatin sm. asceta per stile di vita o

condotta.

bhåvayat⁄bh¨ vb. cl. 1 P. bhåvayat⁄bha-
vati: cominciare a vivere come un vero

asceta.

bhåvayavya sm. 1. patr. di Svanaja; 2. N.

dell’autore di RV I, 126, 6.

bhåvayavya sm. N di uomo.

bhåvayitavya agg. che deve essere curato

amorevolmente o protetto.

bhåvayitavyit® agg. 1. che fa essere, che

cura, che protegge, protettore o promo-

tore; 2. che farà essere o che chiamerà

alla vita.

bhåvayú agg. 1. che cura amorevolmente,

che si prende cura di, che protegge; 2.

in calore, licenzioso (RV X, 86, 15).

bhåvaratna sm. N. di un autore.

bhåvaratnakoça sm. N. di un’opera.

bhåvaratnasamuccaya sm. N. di un’o-

pera.
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bhåvarahasyasåmånya sn. N. di un’o-

pera.

bhåvaråmak®‚~a sm. N. di uomo.

bhåvar¨pa agg. veramente esistente, rea-

le, effettivo; sn. (?) N. di un’opera.

bhåvalavavyåkhyå sf. N. di un’opera.

bhåvalå sf. N. della moglie di Bhåva∂a.

bhåvaleçaprakåçikå sf. N. di un’opera.

bhåvavacana agg. che esprime stato o

azione, che denota la nozione astratta

del verbo.

bhåvavat agg. che si trova in uno stato o in

una condizione.

bhåvavåcaka sn. (?) nome astratto.

bhåvavikåra sm. variante della nozione di

essere o divenire.

bhåvavidyeçvara sm. N. di un autore.

bhåvavibhåvin⁄ sf. N. di un commentario

al G⁄t.

bhåvavilåsa sm. N. di una poesia in onore

del re Bhåvasiµha.

bhåvaviveka sm. 1. N. di un maestro; 2. N.

di varie opere.

bhåvaviçodhin⁄ sf. N. di un’opera.

bhåvav®tta agg. relativo alla creazione o

alla cosmogonia (come un inno); sm.

N. di Brahmå; sf. (⁄) N. di una dea.

bhåvav®tt⁄ya agg. relativo alla creazione

o cosmogonia (come un inno).

bhåvaçataka sn. N. di una poesia.

bhåvaçabalatå sf. ret. miscuglio o unione

di varie emozioni.

bhåvaçabalatva sf. ret. miscuglio o unio-

ne di varie emozioni.

bhåvaçabalå sf. ret. miscuglio o unione di

varie emozioni.

bhåvaçabda sm. verbo.

bhåvaçarman sm. N. di un autore.

bhåvaçånti sf. attenuazione di un’emozio-

ne (transitoria).

bhåvaçuddhi sf. purezza della mente.

bhåvaç¨nya agg. privo di affetto o attac-

camento.

bhåvasaµçuddhi sf. purezza della mente.

bhåvasaµdhi sm. unione o coesistenza di

due emozioni.

bhåvasamanvita agg. dotato di esistenza,

che esiste, che vive.

bhåvasamåhita agg. fissato o raccolto

nella mente.

bhåvasarga sm. creazione intellettuale

(opp. a bhautikasarga, creazione ma-

teriale).

bhåvasåra sm. sn. (?) cintura.

bhåvasåraviveka sm. N. di un’opera.

bhåvasiµha sm. N. di un re.

bhåvasiµhadeva sm. N. di un re.

bhåvasiµhaprakriyå sf. N. di una gram-

matica elementare.

bhåvasena sm. N. di un grammatico.

bhåvaskhalita sn. offesa (commessa sol-

tanto) nella mente.

bhåvastha agg. innamorato.

bhåvasthira agg. fissato o radicato nel

cuore.

bhåvasnigdha agg. affettuosamente lega-

to, amorevolmente disponibile.

bhåvasvabhåva sm. N. di un’opera.

bhåvåk¨ta sn. prime emozioni d’amore.

bhåvåga~eçad⁄k‚ita sm. N. di uomo.

bhåvåcårya sm. N. di uno scoliasta del

G⁄t.

bhåvå†a sm. 1. (v. bhåvaka) affetto, emo-

zione; 2. manifestazione esteriore di

sentimento d’amore; 3. uomo pio o

santo; 4. uomo affettuoso; 5. attore; 6.

vestito, decorazione.

bhåvåtmaka agg. “che è composto da

realtà”, reale, vero.

bhåvådipråbh®ta sn. N. di un’opera.

bhåvådvaita sn. causa naturale o materia-

le (come il filo per la stoffa).

bhåvådhyåya sm. N. di un’opera.

bhåvånand⁄ sf. N. del commentario di

Bhavånanda al Tattvacintåma~id⁄dhi-

ti.

bhåvånuga agg. “che segue l’oggetto”,

naturale, semplice; sf. (å) ombra (cfr.

bhåvål⁄nå).

bhåvåntara sn. altro stato o condizione.

bhåvåbhåsa sm. simulazione di sentimen-

to o emozione.

bhåvårtha sm. 1. significato semplice o

ovvio; 2. argomento; agg. che ha signi-

ficato verbale.

bhåvårthakaustubha sn. N. di un’opera.

bhåvårthacara~a sn. N. di un’opera.

bhåvårthacara~abå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

bhåvårthacintåma~i sm. N. di un’opera.

bhåvårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

bhåvårthaprakåçikå sf. N. di un’opera.

bhåvårthådhikara~a sn. N. di un’opera.

bhåvål⁄nå sf. “ ciò che aderisce a un og-

getto”, ombra (cfr. bhåvånugå).

bhåvåva agg. gentile con gli esseri viven-

ti, tenero, passionale.

bhåvåviçvanåthad⁄k‚ita sm. N. di uomo.

bhåvika agg. 1. realmente essente o esi-

stente, reale, naturale; 2. pieno di affet-

to o sentimento, espressivo; 3. futuro;

sn. 1. linguaggio pieno di sentimento o

passione (v. bhåvuka); 2. figura retori-

ca che consiste nel descrivere il passa-

to o il futuro così vividamente da farlo

sembrare attuale.

bhåvicakravartin sm. futuro re, principe

ereditario.

bhåvita agg. 1. provocato, creato, prodot-

to, ottenuto; 2. ifc. fatto divenire,

traformato in; 3. manifestato, mostra-

to, esibito; 4. curato amorevolmente,

protetto, nutrito, alimentato, promos-

so; 5. coltivato, purificato; 6. ben di-

sposto, di buon umore; 7. inebriato, al-

legro; 8. pensato, immaginato, fanta-

sticato, concepito, conosciuto, ricono-

sciuto; 9. provato, stabilito; 10. asse-

gnato a, destinato a (loc.); 11. giudica-

to; 12. immerso in, infuso, imbevuto;

13. profumato di, profumato; 14. per-

vaso o ispirato da, occupato o impe-

gnato in, devoto a, intento a (str. o in

comp.); 15. diretto verso, fissato su; 16.

mat. che implica un prodotto di quan-

tità sconosciute; sn. risultato o prodotto

ottenuto dalla moltiplicazione (spesso

espresso dalla prima sillaba bhå).

bhåvitaka sn. (v. bhåvita) risultato o pro-

dotto ottenuto dalla moltiplicazione.

bhåvitabuddhi agg. che ha educato o pu-

rificato la sua mente.

bhåvitabhåvana agg. che è incoraggiato o

che incoraggia altri.

bhåvitavat agg. che ha immaginato o con-

cepito o ispirato.

bhåvitå sf. 1. stato dell’esistere o del dive-

nire; 2. futuro, predestinazione; 3. ifc.

conformarsi a se stesso.

bhåvitåtman agg. 1. “la cui anima è puri-

ficata attraverso la meditazione sull’a-

nima universale”, o “i cui pensieri so-

no fissi sullo Spirito Supremo”, medi-

tativo, devoto, saggio, santo; 2. ifc. im-

pegnato in, intento a; sm. N. del tredi-

cesimo muh¨rta.

bhåvitra sn. tre mondi (i.e. terra, cielo, e

basse regioni o atmosfera), universo.

bhåvitva sn. 1. stato dell’esistere o del di-

venire; 2. l’essere obbligato a prendere

parte, inevitabilità, necessità.

bhåvin agg. 1. che diviene, che è, che esi-

ste, abituato a essere (spesso ifc.); 2.

prossimo a essere, futuro, imminente,

predestinato, inevitabile; 3. come colui

che dovrebbe essere, buono, abile, ca-

pace; 4. ifc. che possiede; 5. attaccato a;

6. che manifesta, che mostra; 7. che fa-

vorisce, che benedice (cfr. lokabhåvin);

8. che venera; 9. bello, illustre; sm. N.

di ogni vocale eccetto a, å; sf. (in⁄) 1.

donna nobile o bella; 2. donna impudi-

ca; 3. composizione musicale; 4. N. di

una delle Måt® che assistono Skanda; 5.

N. della figlia di Gandharva.

bhåvipråyaçcitta sn. N. di un’opera.

bhâvuka agg. 1. che è, che diviene, prepo-

sto o prossimo a essere (spesso ifc. do-

po un avverbio in am), (TS); 2. che ha

gusto per il bello o il poetico (BhP); 3.

che produce, produttivo (L); 4. felice,

fausto, prospero, propizio (W); sm.

marito della sorella (HPariç); sf. (å) N.

di demoniessa (Vcar), (cfr. bhåvakå);

sn. 1. felicità, benessere (L); 2. lin-

guaggio pieno di sentimento o di pas-

sione (Pratåp), (cfr. bhåvika).

bhåvuka sn. 1. linguaggio pieno di senti-

mento o passione.

bhåvena avv. iic. realmente, veramente.

bhåveçaphala sn. N. di un’opera.

bhåvaikarasa agg. influenzato unicamen-

te da sentimento d’amore.

bhåvodaya sm. il sorgere del sentimento o

della passione.
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bhåvya agg. 1. futuro, prossimo a essere o

che dovrebbe essere o diventare; 2. da

essere attuato o compiuto o svolto; 3.

da essere appreso o recepito; 4. da es-

sere (o che è) immaginato o concepito;

5. facile da indovinare o capire; 6. da

essere (o che è) argomentato o dimo-

strato o ammesso o approvato; 7. da es-

sere giudicato; sm. 1. N. di uomo; 2. N.

di re; sn. 1. ciò che è accanto a (str.); 2.

ciò che dovrebbe essere capito.

bhåvyatå sf. stato dell’essere in procinto

di accadere, futuro.

bhåvyatva sn. stato dell’essere in procinto

di accadere, futuro.

bhåvyaratha sm. N. di un re.

bhåvyupadha sm. Visarjan⁄ya che segue

nel Padapå†ha dopo una vocale eccetto

a, å.

bhå‚ vb. cl. 1 Å. bhâ‚ate: 1. parlare, con-

versare, dire (con acc. di cosa o perso-

na, a volte anche con acc. di cosa e per-

sona); 2. parlare di o su (acc.); 3. an-

nunciare, dichiarare; 4. chiamare, no-

minare, descrivere come (con due

acc.); 5. usare o impiegare nel linguag-

gio; pass. bhå‚yate: essere detto, esse-

re indirizzato o comunicato a; caus.

bhå‚ayati, bhå‚ayate: 1. indurre a par-

lare o a conversare; 2. far comunicare

(i.e. far pensare, scuotere, turbare); 3.

dire, parlare.

bhå‚aka agg. ifc. che parla, che discute di.

bhå‚a~a sn. ifc. sf. (å) 1. atto del parlare,

del conversare, discorso, parola; 2. pa-

role gentili, gentilezza (v. såma-
dånådi); 3. dram. espressione di soddi-

sfazione dopo il raggiungimento di un

oggetto; sf. (⁄) somiglianza.

bhå‚a~⁄k‚aulema sm. N. di una famiglia.

bhå‚å sf. 1. parola, linguaggio (spec. lin-

gua comune o dialettale, in opp. al ve-

dico o, successivamente, al sanscrito);

2. dialetto pracrito o gruppo particola-

re di cinque dialetti pracriti; 3. descri-

zione, definizione; 4. giur. accusa, im-

putazione, querela, capo d’accusa; 5.

N. di Sarasvat⁄; 6. mus. N. di una rå-
gi~⁄.

bhå‚åkumudamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

bhå‚åkaumud⁄ sf. N. di un’opera.

bhå‚åcitraka sn. gioco di parole, indovi-

nello.

bhå‚åjña sm. “esperto di lingue”, N. di

uomo.

bhå‚ånuçåsana sn. N. di grammatica pra-

crita.

bhå‚åntara sn. altro dialetto o versione,

traduzione.

bhå‚åpariccheda sm. “definizione (delle

categorie) del linguaggio”, N. del com-

pendio del sistema Nyåya di Viç-

vanåtha.

bhå‚åpåda sm. 1. accusa o incriminazio-

ne; 2. N. di un’opera.

bhå‚åprakåçikå sf. N. di un’opera.

bhå‚åmañjar⁄ sf. N. di un’opera.

bhå‚åratna sn. N. di un’opera.

bhå‚år~ava sn. N. di un’opera.

bhå‚ål⁄låvat⁄ sf. N. di un’opera.

bhå‚åviv®tig⁄tå sf. N. di un’opera.

bhå‚åv®tti sf. N. di un’opera.

bhå‚åv®ttyarthav®tti sf. N. di un’opera.

bhå‚åsama sm. “in modo pracrito”, frase

così elaborata da poter essere o in san-

scrito o in pracrito.

bhå‚åsamiti sf. (secondo i Jaina) modera-

zione nel linguaggio.

bhå‚ika agg. che appartiene al linguaggio

comune o dialettale; sf. (å) parola, lin-

guaggio; sn. regola generale.

bhå‚ikas¨tra sn. N. di un s¨tra (sul modo

di segnare l’accento in ÇBr) attribuito a

Kåtyåyana.

bhå‚ikasvara sm. (v. bråhma~asvara) ac-

cento usuale nei Bråhma~a.

bhå‚ita agg. 1. detto, pronunciato, espres-

so; 2. detto a, rivolto; sn. parola, lin-

guaggio, discorso.

bhå‚itapuµska agg. (v. uktapuµska) ter-

mine (femminile o neutro) di cui esiste

o è menzionato il genere maschile (e il

cui significato non differisce dal ma-

schile che per la nozione di genere).

bhå‚itavya agg. (vl. bhajitavya) da essere

detto a o rivolto.

bhâ‚it® agg. che parla, oratore, conversa-

tore (acc. o ifc.), (ÇBr; MBh).

bhå‚in agg. che dice, che parla, loquace

(frequentemente ifc.).

bhå‚ipak‚in sm. uccello parlante.

bhå‚ya sn. 1. il parlare, il conversare; 2. la-

voro nel linguaggio comune o dialetta-

le; 3. lavoro esplicativo, esposizione,

spiegazione, commentario (spec. sui

s¨tra tecnici); 4. N. di un commentario

di Patañjali ai s¨tra di På~ini (cfr.

mahåbhå‚ya); 5. N. del quarto cap. del

BhavP; 6. sorta di casa o costruzione.

bhå‚yakåra sm. N. di vari commentatori.

bhå‚yakåraprapatti sf. N. di un’opera.

bhå‚yakårastotra sn. N. di un’opera.

bhå‚yak®t sm. scrittore di commentario,

(soprattutto) N. di Patañjali.

bhå‚yakaiya†⁄ya sn. commentario di

Kaiya†a al Bhå‚ya di Patañjali.

bhå‚yacandrikå sf. N. di un’opera.

bhå‚ya†⁄kå sf. N. di un’opera.

bhå‚yad⁄pikå sf. N. di un’opera.

bhå‚yanavåhnika sn. N. di un’opera.

bhå‚yapratyaya sm. N. di un’opera.

bhå‚yapratyayodbodha sm. N. di un’o-

pera.

bhå‚yaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

bhå‚yaprad⁄pavivara~a sn. N. di un’o-

pera.

bhå‚yaprad⁄poddyotana sn. N. di un’o-

pera.

bhå‚yabhånuprabhå sf. N. di un’opera.

bhå‚yabhånuprabhå sf. N. di un’opera.

bhå‚yabh¨ta agg. che è una spiegazione,

che funge da commentario.

bhå‚yaratnaprakåçikå sf. N. di un’o-

pera.

bhå‚yaratnaprabhå sf. N. di un’opera.

bhå‚yaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

bhå‚yaråja sm. N. di un’opera.

bhå‚yavårttika sn. N. di un’opera.

bhå‚yavi‚ayavåkyad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

bhå‚yavyåkhyå sf. N. di un’opera.

bhå‚yårthasaµgraha sm. N. di un’opera.

bhå‚yåvatårikå sf. N. di un’opera.

bhås vb. cl. 1 Å. bhåsate: 1. splendere,

brillare; 2. apparire, venire in mente,

essere concepito o immaginato, dive-

nire chiaro o evidente; caus. bhåsayati,
bhåsayate: 1. rendere luminoso, illu-

minare; 2. mostrare, rendere evidente,

far apparire.

bhâs sn. sf. luce o raggio di luce, lustro, lu-

minosità (RV); 2. immagine, riflesso,

ombra (MW); 3. gloria, splendore, so-

vranità (L); 4. brama, desiderio (L); 

bhåsá sm. 1. luce, lustro, lucentezza (spes-

so ifc.), (MBh; Hariv; Kathås); 2. im-

pressione fatta sulla mente, fantasia

(MW); 3. uccello predatore, avvoltoio

(AdhbhBr; Åpast;MBh; Hariv); 4.

stalla (L); 5. N. di uomo (Råjat); 6. N.

di poeta drammatico (chiamato anche

Bhåsaka), (Målav; Hcar); 7. N. di un fi-

glio di un ministro del re Candraprabha

(Kathås); 8. N. di un Dånava (Kathås);

9. N. di montagna (MBh); sf. 1. N. del-

la madre degli avvoltoi (figlia di

Tåmrå), (MBh; Hariv; Pur); 2. N. di

una figlia di P®ådhå (MBh); sn. sm. N.

di un såman (Br; ÇrS); 

bhåsaka agg. 1. ifc. che fa apparire, che

chiarisce, che rende evidente o intelli-

gibile; 2. N. di un poeta drammatico (v.

bhåsa). 

bhåsakar~a sm. N. di un Råk‚asa.

bhåsatå sf. l’essere un avvoltoio o altro

uccello predatore.

bhâsada sm. sg. du. natica (RV).

bhåsana sn. ciò che risplende, che brilla,

luminosità, splendore.

bhåsanta agg. splendido, bello; sm. 1. sole

o luna o stella; 2. uccello bhåsa; sf. (⁄)
costellazione, Nak‚atra.

bhåsarvajña sm. N. di un autore.

bhåsavilåsasaµvåda sm. N. di un cap. del

Våsi‚†haråmåya~a.

bhåsas sn. 1. lucentezza, luce, lustro; 2. ci-

bo, preda.

bhåsâketu agg. percettibile tramite la luce

o che appare mediante la luce (RV X,

20, 3).

bhåsåya vb. den. Å. bhåsåyate: somiglia-

re all’uccello bhåsa.

bhåsin agg. splendente, brillante.

bhåsu sm. sole.

bhåsura agg. 1. splendente, radioso, lu-
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cente, splendido; 2. ifc. eccellente in,

distinto da; 3. terribile; sm. 1. cristallo;

2. eroe; sn. Costus Speciosus o Arabi-
cus.

bhåsuraka sm. 1. N. di uomo; 2. (vl. bhå-
surakasiµha) N. di un leone.

bhåsurakasiµha sm. N. di un leone.

bhåsuratva sn. splendore.

bhåsuradeha agg. che ha corpo o aspetto

splendido.

bhåsurapu‚på sf. Tragia Involucrata.

bhåsuram¨rti agg. (v. bhåsuradeha) che

ha corpo o aspetto splendido.

bhåsurahemaråçi sm. lucente cumulo

d’oro.

bhåsurånandanåtha sm. N. di Bhåska-

råcårya dopo la sua iniziazione.

bhåsoka sm. N. di un poeta.

bhåskara agg. (vl. bhåsura, bhåsvara)

“che fa luce”, splendente, brillante, lu-

cente; sm. ifc. sf. (å) 1. sole; 2. N. di Çi-

va; 3. fuoco; 4. eroe; 5. Calotropis Gi-
gantea; 6. N. di vari autori (spec. di un

noto astronomo, comunemente chia-

mato Bhåskaråcårya); sn. 1. oro; 2.

sorta di buco (fatto nel muro dai ladri);

3. N. di un t⁄rtha.

bhåskaraka~†ha sm. N. di un autore.

bhåskaracaritra sn. N. di un’opera.

bhåskaradina sn. domenica.

bhåskaradeva sm. N. di un poeta.

bhåskaranandin sm. figlio del dio del

sole.

bhåskaran®siµha sm. N. di uno scoliasta

del Kåmas¨tra di Våtsyåyana (che

scrisse nel 1788).

bhåskaraputravåsara sm. sabato.

bhåskarapriya sm. “amante del sole”, ru-

bino.

bhåskarabhå‚ya sn. N. di un’opera.

bhåskararåya sm. N. di vari autori.

bhåskaralava~a sn. particolare mistura.

bhåskaravat agg. che possiede il sole.

bhåskaravarman sm. 1. N. di uomo; 2. N.

di vari prìncipi.

bhåskaravrata sn. N. di un’osservanza

religiosa.

bhåskaraçarman sm. N. di un autore.

bhåskaraçi‚ya sm. N. di un autore.

bhåskarasaptam⁄ sf. N. del settimo gior-

no della metà chiara del mese Mågha.

bhåskarasena sm. N. di un poeta.

bhåskarastotra sn. N. di un inno al sole.

bhåskaråcårya sm. N. di vari autori.

bhåskaråvarta sm. tipo di mal di testa.

bhåskaråhnika sn. N. di un’opera.

bhåskari sm. 1. N. del pianeta Saturno; 2.

N. del re delle scimmie Sugr⁄va; 3. N.

di un Muni.

bhåskar⁄ya agg. che appartiene o che vie-

ne da Bhåskara; sm. discepolo di Bhå-

skara; sn. N. di un’opera.

bhåskare‚†å sf. Polanisia Icosandra.

bhåsmana agg. fatto o composto di ceneri,

cinereo.

bhåsmåyana sm. patr. da Bhasman.

bhåsmåyanya sm. patr. da Bhåsman.

bhåsya agg. da essere reso visibile, da es-

sere portato alla luce.

bhåsyas¨tra sn. N. di un cap. nel Kåtantra

che tratta del significato delle forme

grammaticali.

bhâsvat agg. luminoso, splendido, brillan-

te (RV); sm. 1. sole, luce, lucentezza

(Kåv; Kathås); 2. eroe (L); sf. (at⁄) 1.

città del sole (W); 2. N. dell’alba o di

un fiume (Naigh I, 8, 13); 3. N. di un’o-

pera.

bhåsvat⁄kara~a sn. N. di un’opera.

bhåsvat⁄vivara~a sn. N. di un’opera.

bhåsvará agg. splendente, brillante, lumi-

noso, rilucente (ÇBr); sm. 1. sole (L);

2. giorno (L); 3. N. di un satellite del

dio del sole (MBh); 4. N. di una divi-

nità buddhista (?); sn. Costus Arabicus
o Speciosus (L).

bhåsvaravar~a agg. colorato di luce, che

ha il colore della luce.

bhiªkharåja sm. N. di un re.

bhik‚ vb. cl. 1 Å. bhík‚ate: 1. volere, desi-

derare (acc. o gen.); 2. chiedere qual-

cosa (spec. elemosina) a (due acc. o

acc. della cosa e abl. della persona); 3.

essere stanco o esausto (?); caus.

bhik‚ayati: indurre a elemosinare.

bhik‚a†ananå†aka sn. N. di un dramma.

bhik‚a~a sn. sf. (å) atto del mendicare, il

chiedere elemosina.

bhik‚â sf. 1. atto del mendicare o del chie-

dere (ÇBr); 2. beneficio ottenuto dal

mendicare (carità, cibo etc.), (AV); 3.

salario, mercede; 4. servizio.

bhik‚åka sm. mendicante, accattone.

bhik‚åkaragupta sm. N. di un poeta.

bhik‚åkara~a sn. richiesta di elemosina,

il mendicare.

bhik‚åk⁄ sf. mendicante donna.

bhik‚åcara agg. che va in giro a elemosi-

nare, mendicante; sm. N. di un figlio di

Bhoja (chiamato anche Bhik‚u).

bhik‚åcara~a sn. l’andare in giro a chie-

dere elemosina, il mendicare.

bhik‚åcárya sn. sf. (å) l’andare in giro a

chiedere elemosina, il mendicare

(ÇBr).

bhik‚åcáryacara~a sn. l’andare in giro a

chiedere elemosina, il mendicare.

bhik‚åcåra agg. che va in giro a chiedere

elemosina, mendicante.

bhik‚å†ana agg. che va in giro a chiedere

elemosina, mendicante; sm. N. di un

poeta; sn. 1. il mendicare, il girovagare

per chiedere elemosina; 2. N. di un cap.

del Brahmå~∂aP.

bhik‚å†anakåvya sn. N. di un poema.

bhik‚ånna sn. cibo ottenuto in elemosina.

bhik‚åpåtra sn. ciotola da menticante,

piatto per elemosina.

bhik‚åbhå~∂a sn. ciotola da mendicante,

piatto per elemosina.

bhik‚åbhuj agg. che vive di elemosina.

bhik‚åmå~ava sm. accattone (in senso di-

spregiativo).

bhik‚årthin agg. che chiede elemosina,

mendico o mendicante.

bhik‚årha agg. meritevole di elemosina.

bhik‚åvat agg. che riceve elemosina, che

mendica.

bhik‚åvåsas sn. abito da mendicante.

bhik‚åv®tti agg. che vive di elemosina,

che mendica.

bhik‚åçitva sn. mendicità, furfanteria.

bhik‚åçin agg. che mangia cibo elemosi-

nato, disonesto.

bhik‚åhåra sm. cibo elemosinato; agg.

che vive di elemosina.

bhik‚ita agg. elemosinato, richiesto o ot-

tenuto come elemosina.

bhik‚itavyà agg. da essere elemosinato o

richiesto (ÇBr).

bhik‚in agg. che mendica, che chiede ele-

mosina.

bhik‚u sm. 1. accattone, mendico, mendi-

cante religioso; 2. mendicante o mona-

co buddhista; 3. Buddha; 4. Astera-
cantha Longifolia; 5. Sphaerantus
Mollis; 6. N. di Åπgirasa (autore di RV

X, 117); 7. N. di un figlio di Bhoja; 8.

N. di un poeta; sn. N. di Upani‚ad. 

bhik‚uka sm. mendicante, accattone,

Brahmano dell’ordine dei mendicanti.

bhik‚ukasat⁄ sf. donna mendicante vir-

tuosa.

bhik‚uk⁄ sf. donna mendicante virtuosa.

bhik‚ukopani‚ad sf. N. di Upani‚ad.

bhik‚ucaryå sf. “corso della vita da men-

dicante”, mendicare.

bhik‚u~⁄ sf. donna mendicante o monaca

buddhista.

bhik‚utattva sn. N. di un’opera.

bhik‚ubhåva sm. monacato, sacerdozio.

bhik‚uråk‚asa sm. Råk‚asa nell’aspetto

di mendicante religioso.

bhik‚usaµgha sm. associazione di mona-

ci buddhisti.

bhik‚usaµghå†⁄ sf. abiti di mendicante,

abbigliamento vecchio o lacero.

bhik‚us¨tra sn. insieme di norme o pre-

cetti per mendicanti.

bhik‚us¨trabhå‚yavårttika sn. N. di

commentario sull’insieme di regole o

precetti per mendicanti.

bhik‚uhala sm. sn. (?) N. di una misura di

superficie.

bhik‚otkara sm. chi sparge elemosina.

bhik‚opaj⁄vin agg. che vive di elemosina,

che mendica.

bhik‚opabhogin agg. che vive di elemo-

sina.

bhik‚ya vb. den. P. bhik‚yati: elemosinare

o chiedere elemosina.

bhi~∂a sm. sf. (å) Abelmoschus Esculen-
tus.

bhi~∂aka sm. Abelmoschus Esculentus.

bhi~∂imåla sm. sf. (å) piccolo giavellotto
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o freccia scagliata dalla mano o lancia-

ta attraverso un tubo.

bhi~∂⁄taka sm. Abelmoschus Esculentus.

bhitta sn. 1. frammento, sezione; 2. parete

divisoria, muro.

bhittí sf. 1. fessura, spaccatura (Kå†h); 2.

stuoia (fatta di canne tagliate a metà),

(ÇBr); 3. muro (di terra o in muratura),

parete divisoria, pannello (MaitrUp);

4. (ifc. con parti del corpo) superficie

simile al muro (cfr. kapolaga~∂abhit-
ti); 5. frammento, parte, porzione (L);

6. punto, posto (Mudr); 7. fessura,

spaccatura (L); 8. difetto, vizio (W); 9.

occasione, opportunità (L).

bhittika agg. ifc. 1. che rompe, che squar-

cia; 2. muro; sf. 1. parete divisoria, mu-

ro; 2. piccola lucertola domestica; 3.

Asparagus Racemosus.

bhittikhåtana sm. “scavatore di mura”,

ratto.

bhitticaura sm. “scassinatore di mura”,

demolitore.

bhittipåtana sm. “distruttore di mura”, ti-

po di ratto.

bhitra sn. tipo di danza.

bhid vb. cl. 7 P. Å. bhinátti, bhintte: 1.

squarciare, rompere, tagliare, bucare,

distruggere; 2. passare attraverso (co-

me pianeta o cometa); 3. disperdere

(oscurità); 4. trasgredire, violare (patto

o alleanza); 5. aprire, espandere; 6.

sciogliere, districare, dissolvere; 7. di-

sturbare, interrompere, fermare; 8.

scoprire, rivelare; 9. disunire, mettere

in disaccordo; 10. distinguere, discri-

minare; pass. bhidyáte: 1. essere spac-

cato o rotto, esploso (intr.); 2. essere

aperto (come una mano chiusa, gli oc-

chi); 3. straripare (come l’acqua); 4.

essere sciolto, rilassarsi; 5. essere fer-

mato, interrotto; 6. essere svelato, tra-

dito; 7. essere cambiato o alterato (nel-

la mente), essere sconfitto; 8. essere

staccato; 9. essere tenuto lontano da

(str.); 10. distinguere, differire da

(abl.); caus. bhedayati, bedhayate: 1.

far spaccare o rompere; 2. spaccare,

rompere, frantumare, schiacciare, di-

struggere; 3. separare, dividere (v. bhe-
dita); 4. disunire, mettere zizzania,

confondere, sconvolgere, sedurre,

sconfiggere; des. bíbhitsati, bíbhit-
sate: desiderare di sfondare o disperde-

re o sconfiggere.

bhíd agg. che rompe, che squarcia, che

perfora, che distrugge (Kåv; Kathås);

sf. 1. muro (RV I, 174, 8); 2. separazio-

ne, distinzione (BhP); 3. genere, tipo,

specie (L).

bhidaka sm. 1. “tagliatore o feritore”, spa-

da; 2. saetta di Indra.

bhidatha sm. freccia.

bhidå sf. 1. fessura, spaccatura, annienta-

mento, distruzione; 2. separazione; 3.

distinzione, differenza; 4. tipo o spe-

cie; 5. coriandolo.

bhidåkara agg. che causa una distinzione.

bhidåpana sn. il far rompere o calpestare

o colpire.

bhidåbh®t agg. rottura o separazione per-

manente.

bhidi sm. saetta.

bhidira sn. saetta.

bhidu sm. saetta.

bhidura agg. ifc. 1. che rompe, che squar-

cia, che perfora, che distrugge; 2. rotto

o squarciato facilmente, fragile, friabi-

le; 3. diviso, variegato, mescolato o

che si mescola a; sm. catena per zampa

di elefante; sn. saetta.

bhidurasvana sm. “che emette rumore

perforante”, N. di un Asura.

bhidelima agg. rotto facilmente, friabile,

fragile.

bhidya sm. 1. fiume che scorre rapida-

mente; 2. N. di fiume; sn. fessura, fen-

ditura, che distrugge (cfr. p¨rbhidya e

ç⁄r‚abhidya).

bhidra sn. saetta.

bhidvat agg. che contiene rad. bhid.

bhindipåla sm. piccolo giavellotto o frec-

cia scagliata dalla mano o lanciata at-

traverso un tubo.

bhindipålaka sm. piccolo giavellotto o

freccia scagliata dalla mano o lanciata

attraverso un tubo.

bhindú sm. 1. demolitore, distruttore (RV

I, 11, 4); 2. bolla sui liquidi (TS); sf.

donna che dà alla luce un bambino

morto (L).

bhindura sm. Ficus Infectoria.

bhinddhilava~å sf. costante spruzzatina

di sale (cfr. pacalava~å).

bhinná agg. 1. squarciato, rotto, perforato,

distrutto (RV); 2. che imbarca acqua

(MBh); 3. sfondato, trasgredito, viola-

to (Mn; MBh); 4. diviso in parti, non

integro (Yåjñ); 5. aperto, espanso,

gonfiato (MBh); 6. staccato, separato,

disunito (MBh); 7. interrotto, disturba-

to; 8. scoperto, svelato (R); 9. disunito,

posto in disaccordo (MBh); 10. sedot-

to, corrotto; 11. cambiato, alterato

(Yåjñ); 12. distinto, diverso da o altro

da (abl. o in comp.), (G®Çrs); 13. devia-

to, anormale, irregolare (Kåv); 14. mi-

sto o mescolato a (str. o in comp.); 15.

aderente a (loc. o in comp.); 16. (v.

bhinnakara†a) elefante in calore che ha

una fenditura nelle tempie (da cui stilla

il sudore), (MBh I, 7006); sm. mat. fra-

zione (L⁄låv); sf. Sanseviera Roxbur-
ghiana (L); sn. 1. frammento, parte,

porzione; 2. ferita da arma appuntita,

pugnalata (Suçr); 3. modo di combatte-

re (Hariv).

bhinnaka agg. rotto; sm. 1. mendicante

buddhista; 2. N. di modo musicale o

råga.

bhinnaka†a agg. che ha una fessura nelle

tempie (detto dell’elefante in calore).

bhinnakara†a agg che ha una fenditura

nelle tempie(detto dell’elefante in ca-

lore).

bhinnakar⁄ndrakumbhamuktåmaya

agg. che è fatto con perle cadute dal-

l’incrinatura fra le protuberanze fron-

tali della testa del primo elefante.

bhinnakar~a agg. che ha orecchie divise

(detto di particolari animali).

bhinnakalpa agg. che ha riti diversi.

bhinnakåla agg. che non rispetta il tempo

giusto.

bhinnak⁄k® vb. cl. 8 P. bhinnak⁄karoti: di-

videre, separare.

bhinnakumbha sm. persona che ha riac-

quistato la propria libertà riscattando il

proprio pegno.

bhinnak¨†a agg. che impiega uno strata-

gemma diverso; sn. armata i cui uffi-

ciali inferiori sono morti.

bhinnakrama agg. fuori posto, dislocato.

bhinnakleça agg. in cui i Kleça (buddhi-

sti) sono distrutti.

bhinnaga~∂akara†a agg. che ha una fen-

ditura nelle tempie (detto dell’elefante

in calore).

bhinnagati agg. che cammina a gran passi

o velocemente.

bhinnagarbha agg. disunito al centro, di-

sorganizzato (detto di armata).

bhinnagåtrikå sf. Cucumis Usitatissimus.

bhinnagu~ana sn. moltiplicazione di fra-

zioni.

bhinnaghana sm. cubo di frazione.

bhinnajåti agg. pl. di rango diverso.

bhinnajåtimat agg. di rango diverso.

bhinnajåt⁄ya agg. 1. di tipo differente; 2.

di tribù o casta diversa.

bhinnatantra agg. che avviene o che ac-

cade in diverse azioni.

bhinnatva sn. stato dell’essere diverso da

(in comp.).

bhinnadarçin agg. che vede cose diffe-

renti, che vede la differenza, che fa dif-

ferenza (opp. a samadarçin), parziale. 

bhinnadalå sf. Sanseviera Roxburghiana.

bhinnad®ç agg. (v. bhinnadarçin) che ve-

de cose differenti, che vede la differen-

za, che fa differenza, parziale.

bhinnadeça agg. che accade o che avviene

in vari posti.

bhinnadeha agg. “il cui corpo è perfora-

to”, ferito.

bhinnanau agg. “la cui imbarcazione è

rotta”, naufrago.

bhinnanauka agg. “la cui imbarcazione è

rotta”, naufrago.

bhinnaparikarman sn. operazione arit-

metica con le frazioni.

bhinnaprakåra agg. di tipo o genere di-

verso.

bhinnabhågahara sm. divisione di fra-

zioni.
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bhinnabhåjana sn. pentola o contenitore

rotto, vasetto in coccio.

bhinnabhå~∂a sn. pentola o contenitore

rotto, vasetto in coccio.

bhinnabhinnåtman sm. cece, Cicer Arie-
tinum.

bhinnamantra agg. colui che ha rivelato

un piano.

bhinnamarman agg. colpito negli organi

vitali, ferito a morte.

bhinnamaryåda agg. il cui decorso è in-

franto, allontanato dalla retta via, in-

controllato, sfrenato, senza rispetto, ir-

riverente.

bhinnamaryådin agg. il cui decorso è in-

franto, allontanato dalla retta via, in-

controllato, sfrenato, senza rispetto, ir-

riverente.

bhinnamastakapi~∂aka agg. il cui cranio

e la cui fronte sono fessi, (elefante) le

cui prominenze frontali creano fendi-

ture.

bhinnamastakapi~∂ika agg. il cui cranio

e la cui fronte sono fessi, (elefante) le

cui prominenze frontali creano fendi-

ture.

bhinnayojan⁄ sf. Plectranthus Scutella-
rioides.

bhinnaruci agg. che ha gusto diverso.

bhinnaliπga sn. incongruenza di genere in

un paragone.

bhinnaliπgaka agg. che contiene parole di

genere diverso.

bhinnavacana agg. che contiene parole di

numero diverso; sn. incongruenza di

numero in un paragone.

bhinnavat agg. che ha diviso.

bhinnavarga sm. quadrato di una frazione.

bhinnavarcas agg. 1. che espelle escre-

menti; 2. che ha leggere evacuazioni.

bhinnavarcaska agg. 1. che espelle escre-

menti.

bhinnavar~a agg. 1. cambiato nel colore,

scolorito, pallido; 2. di casta o tribù di-

versa.

bhinnavartman agg. allontanato dalla

retta via.

bhinnavi†ka agg. 1. che espelle escremen-

ti; 2. che ha leggere evacuazioni.

bhinnav®tta agg. 1. che ha abbandonato la

via del dovere, che conduce una cattiva

esistenza; 2. che contiene imperfezio-

ne metrica.

bhinnav®tti agg. 1. che ha diverse occupa-

zioni; 2. che ha una professione diver-

sa; 3. che conduce una cattiva esisten-

za, che segue percorsi maligni.

bhinnavyavakalita sn. sottrazione di fra-

zioni.

bhinnaçak®t agg. (v. bhinnavarcas)1. che

espelle escrementi; 2. che ha leggere

evacuazioni.

bhinnasaµhati agg. la cui unione è spez-

zata, disgiunto.

bhinnasaµkalanasn. addizione di frazioni.

bhinnasaµkalita sn. addizione di frazioni.

bhinnasvara agg. 1. che ha la voce incri-

nata o cambiata; 2. discordante.

bhinnasvaramukhavar~a agg. che ha

volto e voce incrinati e cambiati.

bhinnah®ti sf. divisione di frazioni.

bhinnah®daya agg. trafitto nel cuore.

bhinnåñjana sn. antimonio diviso o colli-

rio misto (a olio), unguento per occhi.

bhinnåñjanacayopama agg. come un

mucchio di antimonio in polvere.

bhinnåñjanavar~a agg. che ha il colore

dell’antimonio in polvere.

bhinnåñjanasaµnibha agg. simile al-

l’antimonio in polvere.

bhinnåñjanåkåra agg. che sembra anti-

monio in polvere.

bhinnåñjanåbha agg. che sembra anti-

monio in polvere.

bhinnåbhinna agg. distinto e non distinto,

separato e non separato.

bhinnårtha agg. 1. che ha diversi scopi; 2.

che ha un significato chiaro o distinto,

chiaro, perspicuo.

bhinnårthatå sf. chiarezza, intelligibilità.

bhinnodara sm. “nato da un grembo di-

verso”, fratello di madre diversa, fra-

tellastro.

bhinnodara sm. “nato da grembo diver-

so”, fratello con madre diversa, fratel-

lastro.

bhiyás sm. paura, apprensione (soltanto

acc. e str.), (RV).

bhiyásåna agg. timoroso, timido (AV).

bhiyå sf. paura, timore.

bhiri~†ikå sf. (vl. bh®~†ikå) specie di

pianta.

bhiru sm. (vl. bhiruka) N. di uomo.

bhirukaccha sn. N. di una città.

bhilma sn. parola usata per spiegare

bílma. 

bhilla sm. 1. N. di una tribù montana pri-

mitiva, prob. Bheel (che viveva tra le

colline del Vindhya, nelle foreste di

Malwa, Mewar, Kande‚, il Dakhin); 2.

re dei Bhilla; 3. figlio di uno Çabara e

di una Andhr⁄ (che si era precedente-

mente sposato con una Ni‚†ya); 4. spe-

cie di lodhra; sf. (⁄) 1. donna Bhilla; 2.

Symplocos Racemosa.
bhillagav⁄ sf. femmina del Bos Gavaeus. 

bhillataru sm. Symplocos Racemosa.

bhillabh¨‚a~å sf. seme di Abrus Precato-
rius.

bhillin sm. Symplocos Racemosa.

bhill⁄cakreçvara sm. N. di Vi‚~u.

bhill⁄nåtha sm. N. di un autore.

bhillo†a sm. specie di pianta.

bhillo†aka sm. specie di pianta.

bhiçcå sf. N. di donna.

bhi‚akcakracittotsava sm. N. di un’o-

pera.

bhi‚akcakranidåna sn. N. di un’opera.

bhi‚aktama agg. molto salutare; sm. du.

“i migliori medici”, Açvin.

bhi‚aktara agg. più salutare.

bhi‚aktva sn. stato o condizione di medico.

bhi‚akpåça sm. medico inferiore, medico

impostore.

bhi‚akpriyå sf. “cara ai medici”, Coccu-
lus Cordifolius.

bhi‚agjita sn. “domata dai medici”, droga

o medicina.

bhi‚agbhadrå (vl. vi‚agbhadrå) sf. specie

di Croton.

bhi‚agråjamiçra sm. N. di un autore.

bhi‚agvat⁄ sf. pl. N. di particolari versi che

contengono la parola bhi‚aj.
bhi‚agvara sm. du. “migliori tra i medi-

ci”, Açvin.

bhi‚agvid sm. “che conosce i rimedi”, me-

dico.

bhi‚aπmåt® sf. Gendarussa Vulgaris.

bhi‚aj 1 vb. (soltanto 3 pers. sg. pr.) cl. 1 P.

bhik‚ákti: guarire, curare.

bhi‚aj 2 agg. che cura, che guarisce; sm. 1.

guaritore, medico; 2. rimedio, medici-

na; 3. N. di uomo col patr. Åtharva~a;

4. N. di un figlio di Çatadhanvan.

bhi‚ajåvarta sm. N. di K®‚~a.

bhi‚ajya 1 vb. den. P. bhi‚ajyáti: 1. guari-

re, curare, possedere un potere guarito-

re; 2. essere medico per qualcuno

(dat.); 3. essere medico o rimedio per,

i.e. ottenere il controllo su qualcosa

(loc.). 

bhi‚ajya 2 agg. curativo, salutare, pieno di

salute; sf. (å) guarigione, cura, rime-

dio. 

bhi‚ajyitá agg. guarito, curato (ÇBr).

bhi‚åyaka sm. Yak‚a.

bhi‚åyakapura sn. N. di una città.

bhi‚~aja sm. N. di uomo.

bhi‚~ajya vb. den. P. bhi‚~ajyati: guarire,

rianimare.

bhissa†å sf. riso cotto.

bhisså sf. riso bollito.

bhissi†å sf. riso cotto.

bhihu sm. N. di una montagna.

bh⁄ vb. cl. 3 P. bibhéti: 1. temere, aver pau-

ra di (abl. o gen., ra. str. o acc.); 2. te-

mere per, essere ansioso per (abl.). 

bhî sf. paura, apprensione, spavento, allar-

me, timore di (abl., loc., acc. con prati
o in comp.), (RV).

bhîkara agg. che causa paura (R).

bh⁄~⁄ sf. N. di una delle Måt® che assistono

Skanda.

bh⁄tá agg. 1. spaventato, allarmato, terrifi-

cato, timido, timoroso di o messo in

pericolo da (abl. o in comp.), (RV); 2.

ansioso per (in comp.), (Pañcar); sn. 1.

paura, pericolo (L); 2. paura che è stata

mostrata (Çriπgår); avv. (am) timida-

mente (Çik‚).

bh⁄tágåyana sm. cantante impacciato o ti-

mido (Saµg⁄t).

bh⁄táµkåram avv. chiamando qualcuno

codardo (Bha††).

bh⁄tacårin agg. che agisce timidamente.
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bh⁄tacitta agg. timoroso nella mente.

bh⁄taparitrå~avast¨pålambhapa~∂ita

agg. abile nel trovare da ridire sul con-

to delle intenzioni per salvare chi è at-

territo.

bh⁄tabh⁄ta agg. molto impaurito, eccessi-

vamente timoroso.

bh⁄tavat agg. colui che ha paura; avv. si-

mile a una persona timorosa, timida-

mente.

bh⁄ti sf. (spesso ifc.) paura, allarme, timo-

re, pericolo.

bh⁄tik®t agg. che causa o che provoca

paura.

bh⁄ticchid agg. che sta lontano da paura o

pericolo.

bh⁄titas avv. ifc. attraverso la paura di.

bh⁄tinå†itaka sn. rappresentazione mimi-

ca della paura.

bh⁄timat agg. timido, impacciato.

bh⁄t⁄ sf. N. di una delle Måt® che assistono

Skanda.

bh⁄má agg. 1. pauroso, terrificante, terri-

bile, spaventoso, temibile, tremendo

(RV); iic. avv. (am) terribilmente; sm.

1. Rumex Vesicarius (L); 2. N. di Ru-

dra-Çiva (ÅçvG®; U~); 3. N. di una del-

le otto forme di Çiva (Pur); 4. N. di uno

degli undici Rudra (Pur); 5. N. di De-

vagandharva (MBh); 6. N. di uno dei

Deva chiamato Yajñamu‚ (MBh); 7. N.

di un Dånava (ib.; Kathås); 8. N. di un

Vidyådhara (Kathås); 9. N. di un figlio

del Råk‚asa Kumbhakar~a (Cat); 10.

N. del secondo figlio di Pa~∂u (chia-

mato anche Bhimasena), (MBh; Kåv;

Pur); 11. N. di vari uomini (AitBr;

MBh; Hariv); sm. pl. stirpe di Bh⁄ma

(MBh); sf. (å) 1. frusta (L); 2. calcolo

biliare di bue (L); 3. N. di una forma di

Durgå (Hariv); 4. N. di una Apsaras

(R); 5. N. di vari fiumi (MBh); 6. N. di

un distretto (Råjat); 7. N. di una città

(Buddh).

bh⁄maka sm. N. di un demone.

bh⁄makarman agg. tremendo nell’azio-

ne, spaventoso.

bh⁄makalambaka sm. N. di un autore.

bh⁄makårmuka agg. che ha archi formi-

dabili.

bh⁄makåvya sn. N. di un’opera.

bh⁄makha~∂a sn. N. di un capitolo del

MBh e dello SkandaP.

bh⁄magava sm. N. di uomo (cfr. bhaima-
gava).

bh⁄magu sm. N. di uomo (cfr. bhaimagava).

bh⁄magupta sm. N. di un re.

bh⁄magråhavat agg. che ha coccodrilli

spaventosi.

bh⁄macandra sm. N. di un re.

bh⁄majanan⁄ sf. “madre di Bh⁄ma”, N. del

Gange.

bh⁄majå sf. patr. da Damayant⁄.

bh⁄majånu sm. N. di un re.

bhîmat agg. timoroso (Nalod).

bh⁄matå sf. spaventosità.

bh⁄matithi sf. (vl. bh⁄maikådaç⁄) N. del-

l’undicesimo giorno della metà chiara

del mese Mågha.

bh⁄madarçana agg. dall’aspetto spaven-

toso.

bh⁄madåsabh¨påla sm. N. di un autore.

bh⁄madeva sm. N. di autori.

bh⁄madvådaç⁄ sf. N. del dodicesimo gior-

no della metà chiara del mese Mågha

(cfr. bhimaikådaç⁄).
bh⁄madvådaç⁄vrata sn. 1. osservanza par-

ticolare; 2. N. di un capitolo del BhavP.

bh⁄madhanvan sm. “che ha un arco for-

midabile”, N. di un principe.

bh⁄madhanvåyana agg. che porta archi

formidabili. 

bh⁄managara sn. “città di Bh⁄ma”, N. di

una città (cfr. bh⁄mapura).

bh⁄manåtha sm. N. di un autore.

bh⁄manåda sm. 1. suono terrificante; 2.

“che diffonde un suono terrificante”,

leone; 3. N. di una delle sette nuvole al

momento della distruzione del mondo.

bh⁄manåyaka sm. N. di uomo.

bh⁄maparåkrama agg. che possiede po-

tere temibile o prodezza; sm. 1. N. di

uomo; 2. N. di Çiva; 3. N. di un’opera.

bh⁄mapåla sm. N. di un re.

bh⁄maputrikå sf. figlia di Bh⁄ma.

bh⁄mapura sn. N. di una città situata sul

Gange.

bh⁄map¨rvaja sm. N. di Yudhi‚†hira.

bh⁄mabala sm. 1.“che possiede una forza

tremenda”, N. di uno dei Deva chiama-

to Yajñamu‚; 2. N. di uno dei figli di

Dh®tarå‚†ra.

bh⁄mabha†a sm. N. di uomo.

bh⁄mabha††a sm. N. di un autore.

bh⁄mabhavå sf. patr. da Damayant⁄.

bh⁄mabhav⁄bh¨ vb. cl. 1 P. bh⁄mabha-
v⁄bhavati: assumere l’aspetto di Da-

mayant⁄.

bh⁄mabhuja sm. “che ha armi formidabi-

li”, N. di uomo.

bh⁄mamukha sm. “di aspetto tremendo”,

N. di una scimmia.

bh⁄mayú agg. tremendo, spaventoso (RV

V, 56, 3).

bh⁄mara sm. spia; sn. guerra, battaglia.

bh⁄maratha sm. 1. N. di un Råk‚asa; 2. N.

di vari uomini; sf. (å, ⁄) N. di un fiume;

sf. (⁄) 2. (prob. per bh⁄maråtr⁄ o pracri-

to bh⁄maratt⁄) “notte spaventosa”, N.

della settima notte nel settimo mese del

settantasettesimo anno di vita.

bh⁄marikå sf. (vl. bh⁄manikå) N. di una fi-

glia di K®‚~a avuta da Satyabhåmå.

bh⁄mar¨pa agg. di forma terribile, di

aspetto spaventoso.

bh⁄mar¨pistotra sn. N. di un’opera.

bh⁄malá agg. tremendo, orribile (VS 30, 6).

bh⁄mavikrama agg. dal coraggio eccezio-

nale; sm. 1. N. di uno dei figli di

Dh®tarå‚†ra; 2. N. di un’opera.

bh⁄mavikrånta agg. eccezionalmente po-

tente o coraggioso; sm. leone.

bh⁄mavigraha agg. di forma tremenda,

dall’aspetto terribile.

bh⁄mavinoda sm. N. di un’opera.

bh⁄mavega agg. dalla velocità spavento-

sa; sm. 1. N. di un Dånava; 2. N. di uno

dei figli di Dh®tarå‚†ra.

bh⁄mavegarava agg. che possiede una ve-

locità eccezionale e che emette un suo-

no tremendo; sm. N. di uno dei figli di

Dh®tarå‚†ra.

bh⁄maçaµkara sn. (scil. liπga) N. di uno

dei dodici liπga più sacri.

bh⁄maçara sm. “che ha frecce terribili”,

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra.

bh⁄maçåsana sm. “terribile nel punire”,

N. di Yama.

bh⁄maçåha sm. “ re terribile”, N. di un re.

bh⁄maçukla sm. N. di un re.

bh⁄masåhi sm. N. di un poeta.

bh⁄masiµha sm. N. di un poeta.

bh⁄masiµhapa~∂ita sm. N. di un poeta.

bh⁄masutå sf. (vl. bh⁄majå) patr. da Da-

mayant⁄.

bh⁄másena sm. “che ha un’armata formi-

dabile”, 1. N. di un Devagandharva; 2.

N. di uno Yak‚a; 3. N. del secondo fi-

glio di På~∂u; 4. N. di vari altri uomini;

5. tipo di canfora.

bh⁄masenamaya agg. che è costituito da

Bh⁄masena.

bh⁄masvåmin sm. N. di un Brahmano.

bh⁄mahåsa sn. (vl. gr⁄‚mahåsa) semi

fioccosi o lanugine fatti volare di qua e

di là nell’aria d’estate.

bh⁄måkåra sm. N. di due uomini.

bh⁄måπgada sm. N. di uomo.

bh⁄mådeva sm. N. di due uomini.

bh⁄mådyupåkhyåna sn. N. di un capitolo

del Våsi‚†haråmåya~a.

bh⁄måmåhåtmya sn. N. di un’opera.

bh⁄meça sn. N. di un luogo consacrato a

Çiva.

bh⁄meçvara sn. N. di un luogo consacrato

a Çiva.

bh⁄meçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

bh⁄meçvarabha††a sm. N. di un autore.

bh⁄meçvaramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

bh⁄maikådaç⁄ sf. N. dell’undicesimo gior-

no nella metà chiara del mese Mågha

(cfr. bh⁄madvådaç⁄).
bh⁄mottara sm. N. di un Kumbhå~∂a.

bh⁄modar⁄ sf. N. di Umå.

bh⁄maujas agg. che ha una forza tremenda.

bh⁄ra agg. che intimidisce; sm. pl. N. di un

popolo.

bh⁄rú agg. 1. pauroso, timido, codardo, ti-

moroso di (abl. o in comp.), (RV); 2.

(con paratra) che teme l’altro mondo

(Yåjñ); sm. 1. sciacallo (L), (cfr.

pheru); 2. tigre (L); 3. vari tipi di pesce

(L); 4. centopiedi (L); 5. tipo di canna

da zucchero (L); 6. Asparagus Race-
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mosus (L); sn. 1. specie di pianta (L); 2.

argento (L); sf. 1. donna timida (Kåv);

2. ombra (L); 3. capra (L); 4. Solanum
Jacquini (L).

bh⁄ruka agg. 1. pauroso, timoroso, timi-

do, timoroso di (in comp.); 2. formida-

bile; sm. 1. gufo; 2. orso; 3. (vl.

bh⁄raka) tipo di canna da zucchero; 4.

N. di uomo; sn. legno, foresta.

bh⁄rukaccha sm. pl. N. di un popolo.

bh⁄rukajana sm. chi ha servi  codardi.

bh⁄rucetas sm. “dal cuore incerto”, cervo.

bh⁄rujana sm. chi ha servi  codardi.

bh⁄rutå sf. paura, timidezza, codardia, ti-

more di (in comp.).

bh⁄rutva sn. paura, timidezza, codardia,

timore di (in comp.).

bh⁄rupattr⁄ sf. Asparagus Racemosus.

bh⁄rupar~⁄ sf. Asparagus Racemosus. 

bh⁄rubåla sm. tipo di canna.

bh⁄rubh⁄ru agg. molto timido o impac-

ciato.

bh⁄ruyodha agg. che ha soldati codardi.

bh⁄rurandhra sm. “che ha una cavità ec-

cezionale”, fornace, forno.

bh⁄ru‚†håna sn. luogo pauroso.

bh⁄rusattva agg. pauroso per natura, ti-

moroso.

bh⁄ruh®daya agg. pauroso per natura, ti-

moroso; sm. cervo.

bh⁄lu agg. (v. bh⁄ru), 1. pauroso, timido,

codardo, timoroso di (abl. o in comp.);

2. che teme l’altro mondo.

bh⁄luka agg. 1. pauroso, codardo, timoroso

di (abl. o in comp.); 2. (con paratra) che

teme l’altro mondo; 3. timido; 4. ifc. ti-

moroso di; sm. orso (cfr. bhall¨ka).

bh⁄‚aka sm. N. di uno dei servitori di Çiva

(cfr. bh⁄maka); sf. (ikå) N. di una dea.

bh⁄‚a†åcårya sm. N. di un autore di opere

di medicina.

bh⁄‚a~a agg. 1. terrificante, spaventoso,

temibile, orribile (con gen. o ifc.); 2. v.

gå∂ha; sm. (scil. rasa) 1. sentimento di

orrore (nella composizione poetica),

(cfr. bhayånaka); 2. N. di Çiva; 3. for-

ma di Bhairava; 4. Boswellia
Thurifera; 5. Phoenix Paludosa; 6.

piccione, colomba; 7. N. di un

Råk‚asa; sf. (å) N. di una dea (Nir®ti);

sn. atto del terrorizzare o dello spaven-

tare.

bh⁄‚a~aka agg. terrificante, orribile.

bh⁄‚a~atva sn. spaventosità, orribilità.

bh⁄‚a~⁄ya agg. terrificante, orribile.

bh⁄‚å sf. atto di mettere paura, intimida-

zione.

bh⁄‚âavv. per la paura di (abl.), (RV;Br; Up).

bh⁄‚ita agg. terrorizzato, impaurito.

bh⁄‚idåsa sm. N. del patrono di Nåråya~a.

bh⁄‚ugati agg. che impaurisce.

bh⁄‚má agg. terribile, pauroso (ÇBr); sm.

(scil. rasa) (vl. bhi‚a~a) 1. sentimento

di orrore (nella composizione poetica),

(MW); 2. morte (Nyåyas); 3. N. di Çiva

(L); 4. Råk‚asa (L); 5. N. di un figlio di

Çåµtanu e Gaπgå (MBh; Hariv; Pur);

sm. pl. discendenza o discepoli di

Bh⁄‚ma (MBh); sn. orrore, spavento-

sità (W).

bh⁄‚maka sm. 1. Bh⁄‚ma il figlio di

Çåµtanu (usato in senso dispregiati-

vo); 2. N. di un altro re.

bh⁄‚makåtmajå sf. “figlia di Bh⁄‚ma”,

patr. da Rukmi~⁄.

bh⁄‚magarjitagho‚asvararåja sm. N. di

un numero di Buddha.

bh⁄‚majanan⁄ sf. “madre di Bh⁄‚ma”, N.

di Gaπgå.

bh⁄‚mapañcaka sn. “cinque giorni consa-

crati a Bh⁄‚ma”, cinque giorni dall’un-

dicesimo al quindicesimo nella metà

chiara del mese Kårttika.

bh⁄‚mapañcakavrata sn. N. di una osser-

vanza svolta durante i cinque giorni

dall’undicesimo al quindicesimo nella

metà chiara del mese Kårttika.

bh⁄‚mapañjarastotra sn. N. di uno

stotra.

bh⁄‚maparvan sn. N. del sesto libro del

MBh.

bh⁄‚mamiçra sm. N. di due autori.

bh⁄‚mamuktipradåyaka sm. “che libera

Bh⁄‚ma”, N. di Vi‚~u.

bh⁄‚maratnapar⁄k‚å sf. “prova del

gioiello di Bh⁄‚ma”, N. di un’opera.

bh⁄‚mas¨ sf. (vl. bh⁄‚majanan⁄) N. di

Gaπgå.

bh⁄‚mastavaråja sm. “inno di Bh⁄‚ma a

K®‚~a”, N. di MBh XII, 47.

bh⁄‚mastuti sf. N. di uno stotra del MBh e

del BhP.

bh⁄‚masvararåja sm. “re di suoni terribi-

li”, N. di un Buddha.

bh⁄‚må‚†am⁄ sf. ottavo giorno nella metà

chiara del mese Mågha (quando si

svolge la festività dedicata a Bh⁄‚ma).

bhu agg. ifc. che esiste, che è, che diviene,

prodotto.

bhuªkhåra sm. regione in Tartaria,

Bokhåra (cfr. bh¨ªkhåra).

bhúk intz. esclamazione di sorpresa (AV).

bhukka sm. N. di un re.

bhukkabh¨påla sm. re Bhukka.

bhukta agg. 1. goduto, mangiato, posse-

duto; 2. che ha consumato un pasto; sn.

1. atto del mangiare; 2. cosa mangiata

o consumata, cibo; 3. luogo in cui una

persona ha mangiato.

bhuktap⁄ta agg. che ha mangiato e bevuto.

bhuktap¨rvin agg. che ha mangiato pri-

ma.

bhuktabhoga agg. 1. servito da, usato,

fruito; 2. che ha goduto un piacere o

sofferto una pena; 3. (vl. bhuk-
tabhogya) di cui ciò che sta per essere

gustato è stato gustato.

bhuktabhogya agg. (vl. bhuktabhoga) di

cui ciò che sta per essere gustato è stato

gustato.

bhuktamåtre avv. immediatamente a man-

giare.

bhuktavat agg. che ha mangiato.

bhuktavatvajjane avv. quando la gente

ha consumato il proprio pasto.

bhuktav®ddhi sf. aumento di cibo (nello

stomaco).

bhuktaçe‚a sn. avanzi di un pasto, rifiuti.

bhuktaçe‚aka sn. avanzi di un pasto, ri-

fiuti.

bhuktasamujjhita sn. avanzi di un pasto,

rifiuti.

bhuktasupta agg. che dorme dopo un pa-

sto.

bhuktåsava sm. astrn. equivalente nelle

respirazioni della parte del segno attra-

versato.

bhukti sf. 1. il godere, il consumare, il

mangiare; 2. possesso, usufrutto, frui-

zione; 3. cibo, vitto; 4. astrn. movi-

mento quotidiano di un pianeta; 5. li-

mite.

bhuktidåna sn. il dare per fruizione.

bhuktipåtra sn. piatto per cibo.

bhuktiprakara~a sn. N. di un’opera.

bhuktiprada sm. Phaseolus Mungo.

bhuktimat⁄ sf. (vl. muktimat⁄) N. di fiume.

bhuktivarjita agg. che è proibito gustare.

bhuktisaptaçat⁄ sf. N. di un poema.

bhuktocchi‚†a sn. rifiuti o avanzi di cibo;

agg. abbandonato dopo essere stato

usato.

bhuktvå ger. avendo gustato o mangiato o

posseduto.

bhuktvåsuhita agg. soddisfatto dopo aver

mangiato.

bhugna agg. 1. piegato, curvato, storto, di-

storto; 2. corrugato (detto delle soprac-

ciglia); 3. spinto a parte; 4. buttato giù,

intimorito, demoralizzato; 5. N. del

sandhi di o e au prima delle vocali non

labiali.

bhuπ sillaba inserita in particolari såman.

bhuj 1 vb. cl. 6 P. bhujáti: 1. chinare, cur-

vare; 2. spazzare; pass. bhujyate: esse-

re buttato giù, essere demoralizzato.

bhuj 2 vb. cl. 7 P. Å. bhunákti, bhuπkté: 1.

usufruire di, usare, possedere, spec.

gustare un pasto, mangiare, mangiare e

bere, consumare; 2. godere (in senso

carnale); 3. far uso di, utilizzare, servir-

si di; 4. (con p®thiv⁄m, mah⁄m etc.)

prendere possesso di, dominare, gover-

nare; 5. soffrire, subire, sottoporsi, es-

sere ricambiato o ricompensato per

(acc.) o per mano di (gen.); 6. P. essere

utile a o servire a (acc); 7. superare, so-

pravvivere, durare (un tempo); 8. astrn.

attraversare, adempiere; pass. bhuj-
yate: essere goduto o mangiato o pos-

seduto o servito da; caus. bhojayati: 1.

far mangiare o godere, alimentare con

(doppio acc. o acc. di pers. e str. della

cosa); 2. usare come cibo. 

bhúj sf. godimento, profitto, vantaggio,
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possesso o uso di (gen.), (RV; AV); sm.

fruitore, divoratore (detto di Agni),

(RV X, 20, 2); agg. ifc. 1. che gode (in

senso carnale), che mangia, che consu-

ma, che possiede, che domina (Mn;

MBh); 2. che gode del favore di, che

soffre per (MårkP); 3. che passa, che

esegue (BhP).

bhuja sm. 1. braccio; 2. mano; 3. probo-

scide di elefante; 4. ramificazione, ra-

mo; 5. piega, curva, spira (di serpente);

6. lato di una figura geometrica; 7. base

di un triangolo; 8. base di ombra; 9. an-

golo supplementare di due o quattro

angoli retti o angolo complementare di

tre angoli retti.

bhujako†ara sm. ascella.

bhujaga sm. sn. ifc. sf. (å) “andando per

curve”, biscia, serpente, serpente de-

mone; sf. (⁄) 1. biscia o serpente di ses-

so femminile; 2. specie di arbusto; 3.

N. di fiume; sn. stagno o piombo.

bhujagadåra~a sm. “distruttore di ser-

penti”, N. di Garu∂a.

bhujagapati sm. re dei serpenti.

bhujagapu‚pa sm. specie di pianta.

bhujagabhojin sm. “divoratore di serpen-

ti”, pavone.

bhujagaråja sm. “re dei serpenti”, N. di

Çe‚a.

bhujagaråjajåya vb. den. Å. bhuja-
garåjajayate: divenire re dei serpenti.

bhujagalatå sf. pepe di betel.

bhujagavalaya sm. braccialetto fatto di

serpente.

bhujagaçiçus®ta agg. che cammina come

una giovane biscia; sf. (å) N. di metro.

bhujagåtmajå sf. “figlia di serpente”, gio-

vane femmina di serpente.

bhujagåntaka sm. “distruttore di serpen-

te”, N. di Garu∂a.

bhujagåbhojin sm. (v. bhujagåçana) “di-

voratore di serpenti”, N. di Garu∂a.

bhujagåri sm. “nemico di serpenti”, pa-

vone.

bhujagåçana sm. “divoratore di serpenti”,

N. di Garu∂a.

bhujagåhvaya sn. piombo.

bhujagendra sm. “re dei serpenti”, grande

serpente.

bhujageçvara sm. “signore dei serpenti”,

N. di Çe‚a.

bhujaµga sm. 1. biscia, serpente, demone

serpente; 2. N. del numero otto; 3.

amante di una prostituta; 4. amico dis-

soluto di un principe; 5. compagno di un

principe; 6. amante, sorvegliante di una

prostituta; 7. specie di metro Da~∂aka;

8. N. di uomo; sf. (⁄) 1. ninfa-serpente;

2. tipo di arbusto; sn. stagno o piombo.

bhujaµgakanyå sf. giovane femmina di

serpente o ninfa-serpente.

bhujaµgaghåtin⁄ sf. “che uccide serpen-

ti”, specie di pianta (usata come anti-

doto).

bhujaµgajihvå sf. specie di pianta simile

alla Sita Cordifolia.

bhujaµgadaman⁄ sf. specie di pianta.

bhujaµgad⁄rgha agg. lungo come un ser-

pente.

bhujaµgapar~in⁄ sf. specie di pianta.

bhujaµgapihita agg. ricoperto di serpenti.

bhujaµgapu‚pa sm. specie di pianta.

bhujaµgaprayåta sn. “serpente simile a

una via”, N. di metro.

bhujaµgaprayåtastotra sn. N. di un inno

rivolto a Çiva.

bhujaµgaprayåtå‚†aka sn. N. di un’o-

pera.

bhujaµgabha sn. N. del Nak‚atra Åçle‚a.

bhujaµgabhuj sm. “divoratore di serpen-

ti”, 1. pavone; 2. N. di Garu∂a.

bhujaµgabhogin sm. (vl. bhujaµga-
bhojin) “divoratore di serpenti”, pavo-

ne.

bhujaµgabhojin sm. 1. pavone; 2. tipo di

serpente; 3. N. di Garu∂a.

bhujaµgama sm. 1. serpente, demone

serpente; 2. N. del numero otto; 3. N. di

Råhu; 4. N. di Någa; sf. (å) femmina di

serpente, giovane femmina di serpen-

te; sn. piombo.

bhujaµgamamaya agg. che constiste di

serpenti.

bhujaµgalatå sf. pepe di betel.

bhujaµgavij®mbhita sn. specie di metro

Utk®ti.

bhujaµgaçatru sm. “nemico di serpenti”,

N. di Garu∂a.

bhujaµgaçiçu sm. tipo di metro B®hat⁄.

bhujaµgasaµgatå sf. N. di metro.

bhujaµgastotra sn. N. di uno stotra.

bhujaµgahan sm. “uccisore di serpenti”,

N di Garu∂a.

bhujaµgåk‚⁄ sf. N. di due piante.

bhujaµgåkhya sm. Mesua Roxburghii.
bhujaµgikå sf. N. di un villaggio.

bhujaµgendra sm. re dei serpenti.

bhujaµgerita sn. tipo di metro.

bhujaµgeça sm. “signore dei serpenti”,

N. di Piπgala.

bhujacchåyå sf. protezione delle braccia,

rifugio sicuro.

bhujajyå sf. astrn. seno base.

bhuja∂aka sm. “bastone del braccio”,

braccio lungo.

bhujataruvana sn. foresta i cui alberi so-

no le sue braccia.

bhujada~∂a sm. “braccio-bastone”, brac-

cio lungo.

bhujadala sm. “foglia del braccio”, mano.

bhujanagara sn. N. di una città.

bhujapratibhuja sn. lati opposti in una fi-

gura piana.

bhujaphala sn. risultato del seno base.

bhujabandhana sn. lo stringere fra le

braccia, abbraccio.

bhujabalabh⁄ma sm. N. di un autore.

bhujabalin sm. “forte nel braccio”, N. di

un maestro jaina.

bhujamadhya sn. “spazio tra le braccia”,

petto.

bhujam¨la sn. “radice del braccio”, spalla.

bhujaya‚†i sf. braccio lungo.

bhujayoktra sn. il serrare o lo stringere le

braccia.

bhujaråma sm. N. di un autore (v. bhaja-
nånanda).

bhujalatå sf. “braccio che striscia”, lungo

braccio esile.

bhujav⁄rya agg. forte nel braccio; sn. vi-

gore del braccio.

bhujaçålin agg. che possiede braccia forti.

bhujaçikhara sn. “testa del braccio”,

spalla.

bhujaçiras sn. “testa del braccio”, spalla.

bhujasaµçraya sm. che va o che prende

rifugio fra le braccia (di un altro).

bhujasambhoga sm. “unione di braccia”,

abbraccio.

bhujas¨tra sn. seno della base.

bhujastambha sm. paralisi delle braccia.

bhujå sf. 1. curva, tornante, spira (di ser-

pente); 2. braccio o mano; 3. lato di una

figura geometrica.

bhujåµsadeça sm. termine superiore di

un braccio.

bhujåka~†a sm. “aculeo della mano”, un-

ghia.

bhujåghåta sm. colpo di braccio.

bhujåπka sm. abbraccio.

bhujådala sm. mano.

bhujåntara sn. “fra le braccia”, 1. petto; 2.

tipo di correzione astronomica; avv.

(am) fra le braccia, nell’abbraccio.

bhujåntaråla sn. (v. bhujåntara) “tra le

braccia”, petto, seno.

bhujåp⁄∂a sm. che serra o che racchiude

nelle braccia.

bhujåbhuji avv. braccio a braccio, in un

combattimento corpo a corpo (cfr.

keçåkeçi).
bhujåmadhya sn. “parte centrale del

braccio”, gomito.

bhujåm¨la sn. spalla.

bhujålatå sf. lungo braccio esile.

bhují 1 sf. 1. che stringe, che serra (RV X,

106, 4).

bhují 2 sf. 1. il concedere un piacere, favo-

re (RV); 2. chi concede favori, protet-

tore, patrono (detto degliAçvin), (RV);

sm. N. di Agni (U~ IV, 141).

bhujiπga sm. pl. N. di un popolo.

bhuji‚yà agg. 1. che concede cibo, utile

(AV); 2. libero, indipendente (L); sm.

sf. (tå) 1. servo, schiavo (Ca~∂;

Divyåv); 2. camerata, compagno (L);

3. persona che ha ottenuto la propria

libertà con il riscatto del proprio pe-

gno (L); 4. corda posta attorno al polso

di una ragazza prima del matrimonio

(v. hastas¨traka), (L); 5. mano (L); 6.

cordicella (L); sf. (å) 1. donna che di-

pende da altri o che lavora per altri,

serva, schiava (Yåjñ; MBh; Kåv etc.);
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2. meretrice, cortigiana (L).

bhujopap⁄∂am avv. mentre si serra nelle

braccia.

bhujmán agg. che abbonda di curve o di

valli, fertile (RVVIII, 50, 2).

bhujyú 1 sf. serpente o vipera (RV X,

95, 8). 

bhujyú 2 agg. agiato, ricco (RV VIII, 22,

1; 46, 20); sm. 1. N. di un figlio di Tu-

gra (protetto dagli Açvin), (RV I, 112,

6; 116, 3 etc.); 2. N. di uomo con il patr.

Låhyåyani (ÇBr); 3. tazza, vaso (L); 4.

cibo (L); 5. fuoco (L).

bhu††a sm. (vl. bhu†va) N. di uomo.

bhu††apura sn. N. di una città costruita da

Bhu††a

bhu††eçvara sm. N. di un tempio costruito

da Bhu††a.

bhu∂∂a sm. N. di un poeta (contempora-

neo di Maπkha).

bhu~ika sm. N. di uomo.

bhu~∂ vb. cl. 1 Å. bhu~∂ate: 1. supporta-

re; 2. selezionare.

bhumanyu sm. 1. N. di un figlio di Bhara-

ta; 2. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra.

bhuyya sm. N. di uomo.

bhur vb. cl. 6 P. Å. bhuráti, bhurate: muo-

vere rapidamente o convulsamente,

agitarsi, palpitare, fremere, dimenarsi

(nuotando); intens. járbhur⁄ti: tremo-

lare (come il fuoco).

bhuraj vb. (soltanto 3 pers. pl. ipf. Å.

bhurájanta): bollire, far bollire.

bhura~a agg. veloce, attivo (detto degli

Açvin).

bhura~ya vb. den. P. bhura~yati: 1. essere

attivo o irrequieto, agitarsi; 2. muovere

(tr.) o agitare (un liquido).

bhura~yú agg. 1. che si dimena, che si

agita, irrequieto, inquieto, attivo (RV);

2. sole (L); 3. N. di Vi‚~u (L).

bhuríj sf. du. 1. braccia o mani (RV IV, 2,

14; AV XX, 127, 4); 2. cielo e terra

(Såy); 3. sg. terra (U~ II, 72); 4. metro

con una o due sillabe superflue, iper-

metro (RPråt; ÇåπkhÇr etc.), (opp. a

nic®t); 5. N. di particolari inserzioni nei

formulari liturgici (Pa~cavBr).

bhuri‚ah agg. che sopporta molto.

bhuru~∂a sm. 1. specie di animale (cfr.

bhåra~∂a, bhåru~∂a, bheru~∂a); 2. N.

di uomo.

bhurbhurikå sf. sorta di dolciume.

bhurbhur⁄ sf. sorta di dolciume.

bhurvá~i agg. inquieto, impaziente (RV I,

56, 1).

bhurván sn. movimento inquieto (di ac-

qua), (RV I, 134, 5).

bhúva sm. 1. N. di Agni (VS; Mah⁄dh;

Kauç); 2. N. di un figlio di Pratihart®

(VP); 3. fungo (L); 4. sn. atmosfera.

bhúvadvat agg. che dà prosperità (detto

degli Åditya), (TS; Kå†h; Åçv; ÅçvÇr).

bhuvadvásu agg. che dà benessere (Nir

IV, 15).

bhúvana sn. 1. essere, creatura vivente,

uomo, genere umano (RV etc.); 2. ra.

sm. mondo, terra (TV etc.); 3. luogo di

esistenza, dimora, residenza (AV;

ÇBr); 4. (vl. bhavana) casa (L); 5. chi

fa esistere (Nir VII, 25); 6. acqua (Nai-

gh I, 15); sm. 1. N. di un mese (TS); 2.

N. di un Rudra (VP); 3. N. di un Åptya;

4. N. di un maestro di Yoga (Cat); 5. N.

di uomo (MBh).

bhuvanakoça sm. 1. globo o sfera terre-

stre; 2. N. di varie opere.

bhuvanacandra sm. “luna del mondo”,

N. di uomo.

bhuvanacarita sn. fatti del mondo.

bhuvanacyavá agg. che scuote il mondo

(RV).

bhuvanajñåna sn. conoscenza del mondo.

bhuvanatala sn. superficie della terra.

bhuvanatraya sn. tre mondi (cielo, atmo-

sfera e terra).

bhuvanad⁄pa sm. N. di un’opera.

bhuvanad⁄paka sm. N. di un’opera.

bhuvanad⁄pakaçåstra sn. N. di un’opera.

bhuvanad⁄pikå sf. N. di un’opera.

bhuvanadvaya sn. due mondi (cielo e ter-

ra).

bhuvanadvi‚ sm. nemico del mondo o

della terra.

bhúvanapati sm. 1. signore delle creature

o del mondo (VS; Br; ÇrS); 2. lettura

erronea per bhavanapati.
bhuvanapåla sm. N. di uno scoliasta del

Gåthåkoça di Håla.

bhuvanapåvana agg. che purifica il mon-

do; sf. (⁄) N. del Gange.

bhuvanapra~et® sm. “capo delle creatu-

re”, Tempo (personificato come il

Creatore).

bhuvanaprati‚†hådånavidhi sm. N. di un

capitolo del BhavP.

bhuvanaprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

bhuvanabhart® sm. signore delle creature

o del mondo.

bhuvanabhåvana sm. creatore del mon-

do.

bhuvanamat⁄ sf. N. di una principessa.

bhuvanamallav⁄ra sm. N. di uomo.

bhuvanamåt® sf. “madre del mondo”, N.

di Durgå.

bhuvanaråja sm. N. di un re.

bhuvanavidita agg. conosciuto nel mon-

do.

bhuvanavinyåsa sm. N. di un capitolo del

K¨rmaP.

bhuvanaçåsin sm. “dominatore del mon-

do”, re, principe.

bhuvanasád agg. che riposa o situato nel

mondo (TS).

bhuvanahita sn. prosperità del mondo.

bhuvanå~∂aka sn. uovo cosmico.

bhuvanådbhuta agg. che stupisce il mon-

do.

bhuvanådh⁄ça sm. “signore del mondo”,

N. di un Rudra.

bhuvanådh⁄çvara sm. “signore del mon-

do”, N. di un Rudra.

bhuvanånanda sm. “gioia del mondo”, N.

di un autore.

bhuvanåbhyudaya sm. “prosperità del

mondo”, N. di un poema.

bhuvanålokana sn. visione del mondo.

bhuvaneça sm. 1. signore del mondo; 2.

N. di un Rudra; 3. N. di un luogo; sf. (⁄)
N. di una dea.

bhuvaneçån⁄ sf. signora del mondo.

bhuvaneç⁄pårijåta sm. N. di un’opera.

bhuvaneç⁄yantra sn. N. di un diagramma

mistico.

bhuvaneçvara sm. “signore del mondo”,

1. principe, re; 2. N. di Çiva; 3. N. di un

autore; sn. N. di un tempio e di una città

sacri a Çiva.

bhuvaneçvaramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

bhuvaneçvar⁄ sf. “signora del mondo”, N.

di varie dee.

bhuvaneçvar⁄kak‚apu†atantra sn. N. di

un’opera.

bhuvaneçvar⁄kalpa sm. N. di un’opera.

bhuvaneçvar⁄kavaca sn. N. di un’opera.

bhuvaneçvar⁄da~∂aka sm. sn. N. di

un’opera.

bhuvaneçvar⁄d⁄padåna sn. N. di un’o-

pera.

bhuvaneçvar⁄pañcåπga sn. N. di un’o-

pera.

bhuvaneçvar⁄pa†ala sn. N. di un’opera.

bhuvaneçvar⁄paddhati sf. N. di un’o-

pera.

bhuvaneçvar⁄p¨jåyantra sn. N. di un

diagramma mistico.

bhuvaneçvar⁄rahasya sn. N. di un’opera.

bhuvaneçvar⁄varivasyårahasya sn. N. di

un’opera.

bhuvaneçvar⁄çåntiprayoga sm. N. di

un’opera.

bhuvaneçvar⁄sahasranåman sn. N. di

un’opera.

bhuvaneçvar⁄sahasranåmastotra sn. N.

di un’opera.

bhuvaneçvar⁄stotra sn. N. di un’opera.

bhuvaneçvaryarcanapaddhati sf. N. di

un’opera.

bhuvane‚†hâ agg. che è nel mondo o in

tutte le cose esistenti (AV; ÅçvÇr).

bhuvanaukas sm. “abitante del cielo”, di-

vinità.

bhúvapati sm. signore dell’atmosfera.

bhuvabhart® sm. signore dell’atmosfera.

bhuvav®ttånta sm. fatti del mondo.

bhúvas sm. 1. aria, atmosfera; 2. uno dei

figli di Brahmå (Hariv 11506); 3. N.

del secondo e dell’undicesimo kalpa
(VåyuP).

bhuvådivar~ana sn. N. di un’opera.

bhuvi‚†ha agg. (vl. bhuvistha) 1. che sta in

terra (non sul carro); 2. che risiede in

terra (non in cielo).

bhuvis sm. mare, oceano; sf. cielo.
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bhuvisp®ç agg. che tocca il suolo.

bhuçu~∂a sm. N. di uomo.

bhuçu~∂i sf. (vl. bhu‚u~∂i, bhu‚u~∂⁄ e

bh¨çu~∂i, bh¨çu~∂⁄) tipo di arma (for-

se arma da fuoco).

bhusuka sm. N. di uno Yogin.

bhusukha sm. N. di uno Yogin.

bhusura sm. N. di uno Yogin

bh¨ vb. cl. 1 P. bhávati: 1. diventare, esse-

re, sorgere, nascere, esistere, vivere,

stare, sopportare, accadere, succedere

(spesso usato con i participi e con altri

nomi verbali per forme verbali perifra-

stiche); 2. divenire proprietà di, appar-

tenere; 3. essere al lato di, assistere

(gen.); 4. lavorare per, tendere o con-

durre a (dat. di cosa); 5. essere occupa-

to con o impegnato in, devoto a (loc.);

6. fiorire o prosperare in (str.), finire

bene, aver successo; 7. essere di im-

portanza o utile; 8. entrare, ottenere; 9.

(con idám) ottenere, i.e. avere succes-

so o fortuna; caus. bhåvayati: 1. far es-

sere o far divenire, chiamare all’esi-

stenza o alla vita, originare, produrre,

causare, creare; 2. curare amorosa-

mente, animare, nutrire, incoraggiare,

ravvivare, promuovere; 3. dedicarsi o

essere devoto a, praticare (acc.); 4.

controllare, soggiogare; 5. ottenere; 6.

manifestare, esibire, mostrare; 7. puri-

ficare; 8. venire alla mente, pensare a,

considerare, sapere, ritenere, supporre

(doppio acc.); 9. mescolare, unire, sa-

turare, emanare un profumo. 

bhû agg. ifc. che diviene, che è, che esiste,

che sorge, che nasce; sm. 1. N. di Vi‚~u

(MBh XII, 1509; N⁄lak); 2. N. di Ekåha

(ÇrS); sf. 1. atto del divenire o del sor-

gere (På~ I, 4, 31); 2. luogo dell’esi-

stenza, spazio, mondo o universo (an-

che pl.), (RV; AV); 3. terra (come uno

dei tre mondi, e perciò N. simbolico

del numero uno), (Mn; MBh etc.); 4.

uno dei tre Vyåh®ti; 5. terra (come so-

stanza), suolo, proprietà terriera, landa

(ib.); 6. pavimento, suolo (Megh); 7.

posto, pezzo di terreno (RV etc.); 8.

misura del terreno ; 9. base di una figu-

ra geometrica (Åryabh); 10. oggetto,

materia; 11. termine per la lettera l (Rå-

matUp); 12. fuoco sacrificale (L).

bh¨ªkhåra agg. che viene da Bokhåra

(come i cavalli etc.).

bh¨ka sm. sn. 1. buca; 2. parte superiore di

fontana; 3. tempo; sm. oscurità.

bh¨kadamba sm. sf. (å) N. di varie piante.

bh¨kadambaka sm. Ptychotis Ajowan.

bh¨kadambikå sf. specie di pianta.

bh¨kanda sm. pianta medicinale.

bh¨kapittha sm. Feronia Elephantum;

sn. frutto di Feronia Elefhantum.

bh¨kampa sm. 1. terremoto; 2. N. di uomo.

bh¨kampalak‚a~a sm. N. del trentatree-

simo capitolo del commentario di

Bhå††otpala alla VarB®S.

bh¨kampavicåra sm. N. di un’opera.

bh¨kar~a sm. diametro della terra.

bh¨kar~i sm. N. di uomo.

bh¨karbudåraka sm. Cordia Myxa.

bh¨kala sm. cavallo recalcitrante.

bh¨kaçyapa sm. N. di Vasudeva.

bh¨kåka sm. “corvo della terra”, 1. specie

di airone; 2. chiurlo; 3. specie di pic-

cione.

bh¨kå~∂a sm. “capitolo della terra”, N. di

un capitolo del Bh¨riprayoga.

bh¨kåçyapa sm. re.

bh¨kumbh⁄ sf. N. di pianta.

bh¨ku‚må~∂⁄ sf. Batatas Paniculata.

bh¨keça sm. “chioma della terra”, 1. albe-

ro di fico indiano; 2. Blyxa Octandra;

sf. (⁄) Vernonia Anthelminthica; sf. (å)

Råk‚as⁄.

bh¨k‚it sm.“distruttore della terra”, maiale.

bh¨k‚⁄ravå†ikå sf. N. di un luogo.

bh¨kha~∂a sm. sn. “sezione della terra”,

N. di una sezione dello SkandaP e del

PadmaP(v. bh¨mikha~∂a).

bh¨kharj¨r⁄ sf. specie di dattero.

bh¨gata agg. che è o che esiste sulla terra.

bh¨gandhapati sm. N. di Çiva.

bh¨gara sn. “veleno della terra”, veleno

minerale.

bh¨garbha sm. N. del poeta Bhavabh¨ti.

bh¨g®ha sn. 1. stanza o camera sotterra-

nea; 2. parte di un diagramma.

bh¨geha sn. stanza sotterranea.

bh¨gola sm. “palla di terra”, 1. globo ter-

restre, terra; 2. N. di un’opera.

bh¨golaka sm. globo terrestre.

bh¨golakhagolavirodhaparihåra sm. N.

di un’opera.

bh¨golavar~ana sn. N. di un’opera.

bh¨golavidyå sf. conoscenza del globo

terrestre, geografia.

bh¨golaviståra sm. N. di un’opera.

bh¨golav®ttånta sm. N. di un’opera.

bh¨golavyavasthåtantroktå sf. N. di

un’opera.

bh¨golasaµgraha sm. N. di un’opera.

bh¨golasåra sm. sn. N. di un’opera.

bh¨golahaståmalaka sn. N. di un’opera.

bh¨ghana sm. corpo.

bh¨ghn⁄ sf. Ardesia Alluminosa.

bh¨cakra sn. “cerchio della terra”, equa-

tore o linea d’equinozio.

bh¨cara agg. 1. che va sulla terra, che abi-

ta la terra; 2. che muove o che vive del-

la terra.

bh¨caryå sf. “ombra della terra”, oscurità.

bh¨chåya sn. “ombra della terra”, oscurità.

bh¨chåyå sf. “ombra della terra”, oscu-

rità.

bh¨jantu sm. “animale della terra”, tipo di

lumaca.

bh¨jambu sf. 1. grano; 2. Flacourtia Sa-
pida o il suo frutto.

bh¨jamb¨ sf. 1. grano; 2. Flacourtia Sa-
pida o il suo frutto.

bh¨tá agg. 1. divenuto, esistito, passato,

andato (RV etc.); 2. realmente accadu-

to, vero, reale (Yåjñ; R etc.); 3. che esi-

ste, presente (Ka~); 4. ifc. che è o che è

simile a qualcosa, che è costituito da,

misto o unito a (Pråt; Up; Mn etc.); 5.

purificato (L); 6. ottenuto (L); 7. adat-

to, appropriato (L); 8. spesso lettura er-

ronea per bh®ta; sm. 1. figlio, bambino

(L); 2. grande devoto o asceta (L); 3.

pl. N. di una setta eretica (secondo i

Jaina, classe dei Vyantara) (L); 4. N. di

Çiva (L); 5. N. di un ministro degli Dei

(L); 6. N. di un figlio di Vasudeva e

Paurav⁄ (BhP); 7. N. di un genero di

Dak‚a e padre di numerosi Rudra

(BhP); 8. N. di uno Yak‚a (Cat); sf. (å)

1. quattordicesimo giorno della metà

scura del mese lunare (SkandaP; L),

(anche sm.); 2. N. di donna (HPariç);

sn. 1. passato; 2. fatto, evento reale,

realtà; 3. ciò che è o che esiste, essere

vivente (divino, umano, animale, e

persino vegetale), mondo (in questo

senso anche sm.), (RV etc.); 4. spirito

(buono o maligno), fantasma di una

persona deceduta, demone, folletto

(anche sm.), (G®S; Mn; Up); 5. ele-

mento, uno dei cinque elementi (spec.

elemento grossolano), (Up; Såµk-

hyak; Vedåntas etc.); 6. N. del numero

cinque (cfr. mahåbh¨ta e pañcabhau-
tika); 7. benessere, prosperità (VS; TS;

AitBr).

bh¨takara~a sn. “che conferisce a una

parola il senso di passato”, N. di au-

mento.

bh¨takara~avat⁄ sf. (scil. vibhakti) carat-

tere e desinenze delle forme del verbo

con aumento.

bh¨takart® sm. “creatore di esseri”,

Brahmå, creatore.

bh¨takarman sm. N. di uomo.

bh¨takåla sm. periodo passato o tempo

preterito.

bh¨takålika agg. relativo a un periodo

passato o a un tempo preterito.

bh¨tak„t agg. che forma esseri, che crea

(AV); sm. creatore (AV); sm. pl. classe

di Dei (ÇåπkhÇr).

bh¨taketu sm. 1. N. di un figlio di Manu

Dak‚asåvar~i; 2. N. di Vetåla.

bh¨takeça sm. sn. sf. (⁄) Corydalis Gove-
niana; sf. (⁄) 1. Nardostachys Jata-
mansi; 2. Vitex Negundo; 3. basilico

bianco.

bh¨takesarå sf. Trigonella Foenum
Graecum.

bh¨tako†i sf. “punto sommo in cui culmi-

nano tutti gli esseri”, assoluta non-en-

tità (v. ç¨nyatå).

bh¨takrånti sf. possesso da parte degli

spiriti.

bh¨taga~a sm. 1. folla di esseri viventi; 2.

moltitudine di spiriti e fantasmi.
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bh¨taga~ådhipa sm. N. di Nandin.

bh¨tagandhå sf. specie di pianta fragran-

te, tipo di profumo.

bh¨tag®hya sm. pl. classe di spiriti della

famiglia.

bh¨tagrasta agg. posseduto da uno spirito

maligno.

bh¨tagråma sm. 1. folla di esseri viventi;

2. moltitudine di spiriti o fantasmi; 3.

moltitudine di piante; 4. materia aggre-

gata o elementare, corpo.

bh¨taghna sm. “che distrugge spiriti o de-

moni”, 1. cammello; 2. aglio; 3. Betula
Bhojpatra; sf. (⁄) basilico sacro (o

Mu~∂itikå).

bh¨tacaturdaç⁄ sf. quattordicesimo gior-

no nella metà scura del mese di Kårt-

tika (consacrato a Yama).

bh¨tacårin sm. “che si muove fra i demo-

ni”, N. di Çiva.

bh¨tacintå sf. indagine negli elementi.

bh¨tacaitanika sm. seguace della dottrina

che ritiene che la mente o l’intelletto

siano prodotti da elementi materiali.

bh¨tacaitanya sn. intellegibilità della ma-

teria.

bh¨taja†å sf. 1. Nardostachys Jatamansi;
2. tipo di valeriana.

bh¨tajanan⁄ sf. madre di tutti gli esseri.

bh¨tajaya sm. vittoria sugli elementi.

bh¨tajyotis sm. “luce degli esseri viven-

ti”, N. di un re.

bh¨ta∂åmara sm. sn. N. di due tantra; sf.

(⁄) N. di una divinità.

bh¨tatantra sn. dottrina degli spiriti (così

come espressa nel sesto capitolo del-

l’A‚†åπgah®data).

bh¨tatanmåtra sn. elemento sottile.

bh¨tatå sf. realtà, verità.

bh¨tat®~a sn. specie di erba.

bh¨tatva sn. stato dell’essere elemento.

bh¨tadattå sf. N. di donna.

bh¨tadaman⁄ sf. una delle nove Çakti di

Çiva

bh¨tadayå sf. compassione verso tutte le

creature, benevolenza universale.

bh¨tadåh⁄ya agg. atto a bruciare o a di-

struggere tutte le creature.

bh¨tadråvin sm. 1. oleandro rosso (L); 2.

tipo di albero (v. bh¨tåπkuça).

bh¨tadruma sm. Cordia Latifolia.

bh¨tadruh agg. che ingiuria gli esseri, in-

giurioso.

bh¨tadhara agg. che serba (nella mente)

o che ricorda il passato; sf. (å) “che so-

stiene gli esseri”, terra.

bh¨tadhåtr⁄ sf. “sostenitore degli esseri”,

1. torpore; 2. terra.

bh¨tadhåman sm. N. di un figlio di Indra.

bh¨tadhåri~⁄ sf. terra.

bh¨tananda sm. N. di un re.

bh¨tanåtha sm. “signore degli esseri o degli

spiriti”, 1. N. di Çiva; 2. N. di un poeta.

bh¨tanåyikå sf. “capo dei Bh¨ta”, N. di

Durgå.

bh¨tanåçana agg. che distrugge gli esseri

maligni; sm. 1. Semecarpus Anacar-
dium; 2. pepe ; 3. mostarda nera; sn. 1.

Asa Foetida; 2. chicco o seme di

Elaeocarpus Ganitrus.

bh¨tanicaya sm. “aggregazione di ele-

menti”, corpo.

bh¨tapáti sm. 1. “signore degli esseri”,

soprattutto di esseri maligni (N. di Ru-

dra-Çiva, Bhava, Çarva e Agni), (AV;

MBh etc.); 2. Ocimum Sanctum (L).

bh¨tapattr⁄ sf. basilico sacro.

bh¨tapåla sm. custode degli esseri vi-

venti.

bh¨tapura sm. pl. N. di un popolo; sf. (⁄)
N. di una città; 

bh¨tapur⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

bh¨tapu‚pa sm. Calosanthes Indica.

bh¨tap¨r~imå sf. giorno di luna piena nel

mese di Åçvina (quando i Bh¨ta sono

venerati).

bh¨tap¨rva agg. 1. che è stato prima, pre-

cedente, passato, antico, vecchio; 2.

deceduto.

bh¨tap¨rvaka agg. che è stato prima, pre-

cedente, passato, antico, vecchio.

bh¨tap¨rvatå sf. circostanze precedenti.

bh¨tap¨rvam avv. in passato.

bh¨taprak®ti sf. origine di tutti gli esseri.

bh¨taprati‚edha sm. colui che allontana

gli spiriti maligni o i dèmoni.

bh¨tapretapiçåcådya sm. pl. Bh¨ta, Pre-

ta, Piçåca etc.

bh¨tabali sm. 1. offerta di cibo a tutti gli

esseri; 2. N. di grammatico.

bh¨tabålagrahonmåda sm. follia pro-

dotta dall’azione di Bh¨ta o di demoni

avversi ai bambini.

bh¨tabhart® sm. “signore degli esseri o

degli spiriti”, N. di Çiva.

bh¨tabhava agg. che esiste in tutti gli es-

seri.

bh¨tabhavyá sn. passato e futuro.

bh¨tabhavyeça sm. signore del passato e

del futuro.

bh¨tabhåvana agg. 1. che crea o che causa

il benessere degli esseri viventi; 2. N. di

Çiva o Vi‚~u o Brahmå; 3. che causa il

benessere di quanti causano il benessere

degli esseri viventi; sn. v. svar¨pa.

bh¨tabhåvin agg. 1. che crea gli esseri vi-

venti; 2. passato e futuro.

bh¨tabhå‚å sf. linguaggio di demoni o

Piçåca.

bh¨tabhå‚åmaya agg. composto nel dia-

letto Piçåca (come la B®hatkathå).

bh¨tabhå‚ita sn. linguaggio di demoni o

Piçåca.

bh¨tabh®t agg. che sostiene gli elementi o

le creature.

bh¨tabhairava sm. N. di un composto

medico.

bh¨tabhairavatantra sn. N. di un tantra.

bh¨tabhautika agg. costituito da elemen-

ti o da qualcosa formato da elementi.

bh¨tamaya agg. 1. che contiene tutti gli

esseri; 2. costituito da cinque elementi;

3. come qualcosa che è in relatà, vero,

genuino.

bh¨tamaheçvara sm. N. di Çiva.

bh¨tamåt® sf. madre di tutti gli esseri (N.

di Gaur⁄, Brahm⁄ etc.).

bh¨tamåt®kå sf. “madre degli esseri”,

terra.

bh¨tamåt®totsava sn. festa .

bh¨tamåtra sn. rudimento di un elemen-

to; sf. (å) pl. 1. elementi sottili; 2. ele-

menti grezzi e sottili; 3. dieci oggetti

primari.

bh¨tamår⁄ sf. tipo di resina.

bh¨tayajña sm. offerta di cibo a tutte le

creature.

bh¨tayoni sf. origine o principio di tutti

gli esseri.

bh¨taraya sm. pl. classe di Dei sotto il

quinto Manu.

bh¨taråj sm. N. di Çiva.

bh¨tar¨pa agg. che ha l’aspetto di Bh¨ta,

simile a un diavoletto.

bh¨tala sn. superficie del suolo, terra.

bh¨talak‚a~a sn. N. di un’opera.

bh¨talastha agg. che sta o che si trova sul-

la faccia della terra.

bh¨talasthåna sm. uomo.

bh¨talikå sf. Trigonela Corniculata.

bh¨talipi sf. “scrittura di demone”, N. di

una formula magica .

bh¨tal⁄ sf. N. di due piante.

bh¨talonmathana sm. “scuotitore della

terra”, N. di un Dånava.

bh¨tavat 1 avv. come se fosse passato.

bh¨tavat 2 agg. 1. che è stato; 2. che con-

tiene la parola bh¨ta; 3. circondato da

demoni. 

bh¨tavarga sm. moltitudine di demoni o

spiriti.

bh¨tavådin agg. che dice il fatto reale o la

verità.

bh¨tavåsa sm. (vl. bh¨tåvåsa) 1. dimora

di creature; 2. Terminalia Bellerica.

bh¨tavåhana agg. “che ha i Bh¨ta come

veicolo”, N. di Çiva.

bh¨tavåhanasårathi sm. cocchiere di Çi-

va; sn. carro trascinato dai Bh¨ta.

bh¨tavikriyå sf. possesso da parte di spi-

riti maligni, epilessia.

bh¨tavijñåna sn. conoscenza di esseri

maligni, demonologia.

bh¨tavíd agg. 1. che conosce tutti gli esse-

ri (ÇBr); 2. che conosce (come scansa-

re) gli spiriti maligni (Subh).

bh¨tavidyå sf. conoscenza degli esseri

maligni, demonologia.

bh¨tavinåyaka sm. capo di esseri maligni.

bh¨taviveka sm. N. di un’opera.

bh¨tavi‚~u sm. N. di un autore.

bh¨tav⁄ra sm. pl. N. di una stirpe.

bh¨tav®k‚a sm. “albero dei demoni”, 1.

Trophis Aspera (L); 2. Calosanthes In-
dica; 3. Terminalia Bellerica.
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bh¨tave‚⁄ sf. Vitex Negundo dai fiori bian-

chi.

bh¨taçarman sm. N. di uomo.

bh¨taçuddhi sf. “rimozione di demoni

maligni”, 1. N. di una cerimonia; 2. N.

di tantra.

bh¨tasaµsåra sm. corso o circuito di esi-

stenze (attraverso gli stati continui del-

l’essere).

bh¨tasaµkråmín agg. dipendente da es-

sere esistiti precedentemente.

bh¨tasaµgha sm. totalità degli esseri o

degli elementi.

bh¨tasaµcåra sm. possesso da parte de-

gli spiriti maligni.

bh¨tasaµcårin sm. “che si muove fra le

creature”, conflagrazione di una fore-

sta.

bh¨tasaµtåpa sm. “tortura delle creatu-

re”, N. di un Asura.

bh¨tasaµtåpana sm. “torturatore di crea-

ture”, N. di un Daitya (figlio di Hi-

ra~yåk‚a).

bh¨tasamågama sm. incontro di mortali.

bh¨tasamp®kta agg. congiunto a materia

elementare.

bh¨tasamplava sm. annegamento di tutte

le creature, diluvio universale.

bh¨tasammohana agg. che disorienta tut-

te le creature.

bh¨tasarga sm. 1. creazione di esseri; 2.

creazione di elementi.

bh¨tasåk‚in sm. testimone oculare degli

esseri creati (che vede tutto ciò che

fanno).

bh¨tasâdhana agg. che conduce tutte le

creature alla loro fine; sf. (⁄) terra (A).

bh¨tasåra sm. specie di Calosanthes Indi-
ca; sf. (⁄) N. collettivo dei tre mirobola-

ni (Terminalia Chebula, Terminalia
Bellerica, Phyllanthus Emblica).

bh¨tas¨k‚ma sn. elemento sottile.

bh¨tas®‚†i sf. 1. creazione dei Bh¨ta; 2. il-

lusione effettuata dal potere dei Bh¨ta;

3. intera classe dei Bh¨ta.

bh¨tastha agg. che è nelle creature viven-

ti, che risiede negli elementi.

bh¨tasthåna sn. residenza delle creature

viventi.

bh¨tahatyå sf. uccisione di una creatura

vivente.

bh¨tahan agg. che trucida le creature.

bh¨tahantr⁄ sf. 1. specie di erba d¨rvå; 2.

specie di pianta medicinale (data a

donne sterili).

bh¨tahara sm. bdellio.

bh¨tahårin sm. Pinus Devadåru.

bh¨tahåsa sm. “risata demoniaca”, tipo di

febbre.

bh¨tåµça sm. N. dell’autore di RV X, 106

(discendente di Kaçyapa).

bh¨tåπkusa sm. tipo di albero.

bh¨tåtmaka agg. che possiede l’essenza

degli elementi.

bh¨tåtman sm. “anima di tutti gli esseri”,

1. N. di Brahmå; 2. N. di Mahåpuru‚a,

i.e. Vi‚~u; 3. N. di Çiva; 4. anima indi-

viduale; 5. “natura di tutti gli esseri”,

guerra, conflitto; 6. “il sé costituito da

elementi”, corpo (opp. a k‚etrajña);

agg. la cui anima è sottomessa o purifi-

cata (cfr. bhåvitåtman).

bh¨tådi sm. “origine o originario di tutte

le creature”, N. di Mahåpuru‚a o dello

Spirito Supremo; sm. sn. N. di

Ahaµkåra (come principio da cui tutte

le creature si sono evolute).

bh¨tådika agg. che inizia con gli elemen-

ti, elementare; sm. sn. (con ahaµkåra)

N. di Ahaµkåra.

bh¨tådhipati sm. signore di tutti gli esseri.

bh¨tånadyatana sm. giorno non corrente

nel tempo passato.

bh¨tånukampå sf. compassione verso

tutti gli esseri.

bh¨tåntaka sm. “distruttore di esseri”,

dio della morte.

bh¨tåbhi‚aπga sm. possesso da parte di

spiriti maligni.

bh¨tåyana sm. pl. N. di una scuola.

bh¨tårabdha agg. formato da elementi;

sn. pl. tutta la materia organica.

bh¨tåri sm. “nemico degli esseri mali-

gni”, Asa Foetida.

bh¨tårta agg. tormentato dai demoni.

bh¨tårtha sm. 1. fatto realmente accaduto

o che esiste realmente, fatto reale; 2.

elemento di vita.

bh¨tårthakathana sn. esposizione di fatti.

bh¨tårthavar~ana sn. esposizione di fatti.

bh¨tårthavyåh®ti sf. esposizione di fatti.

bh¨tårthånubhava sm. comprensione

della materia di fatto.

bh¨tåvåsa sm. “dimora degli esseri”, 1. N.

di Vi‚~u e Çiva; 2. Terminalia Belleri-
ca (come dimora del male) (L); 3. cor-

po (come dimora degli elementi).

bh¨tåvi‚†a agg. posseduto da spiriti mali-

gni.

bh¨tåveça sm. possessione demoniaca.

bh¨tåsana sn. “seggio dei Bh¨ta”, N. di

un carro magico.

bhûti (vl. bh¨tí) sf. 1. esistenza, essenza

(L); 2. prosperità, fortuna, potere, be-

nessere, floridezza (RV etc.); 3. Ric-

chezza personificata (v. lak‚m⁄),
(BhP); 4. potere sovrumano (ottenibile

con la pratica di austerità e riti magici),

(W); 5. ornamento, decorazione (Me-

gh 19); 6. ceneri (Kåv; Kathås); 7. car-

ne fritta (L); 8. terra, suolo (AitBr;

Såy); 9. (con marutåm) N. di un såman
(ÅrçBr); 10. N. di varie piante (L); 11.

(vl. bh¨t⁄) N. della moglie di Ruci o

Kavi e della madre di Manu Bhautya

(Hariv; VP); sm. 1. classe di avi

(MårkP); 2. N. di Vi‚~u (MBh); 3. N. di

Çiva (L); 4. N. del padre di Manu

Bhautya (MårkP); 5. N. di un Brahma-

no (L).

bh¨tika sm. sn. specie di pianta; sm. sn.

Ptycothis Ajowan; sn. 1. Andropogon
Schoenanthus, Gentiana Chirata etc.;

2. canfora.

bh¨tikarman sn. rito o cerimonia di au-

spicio (eseguita a una nascita, matri-

monio etc.).

bh¨tikalaça sm. N. di uomo.

bhûtikåma agg. desideroso di ricchezza o

beni (TS etc.); sm. 1. consigliere di re

(L); 2. N. di B®haspati. (W) 

bh¨tikåla sm. periodo di prosperità, mo-

mento felice.

bh¨tik⁄rtana sn. “lode di prosperità”, N.

di un capitolo di ÇivaPII.

bh¨tik⁄la sm. 1. buco, foro; 2. sotterraneo

(per nascondere ricchezze).

bh¨tik®t sm. “che causa benessere”, 1. N.

di Çiva; 2. classe di avi.

bh¨tik®tya sn. rito o cerimonia d’auspi-

cio.

bh¨tigarbha sm. N. del poeta drammatico

Bhavabh¨ti.

bh¨tigaur⁄ sf. N. della moglie di Çiva.

bh¨tit⁄rthå sf. N. di una delle Måt® che as-

sistono Skanda.

bh¨tida sm. 1. N. di Çiva; 2. classe di avi.

bh¨tidatta sm. N. di uomo.

bh¨tinanda sm. N. di un principe.

bh¨tinidhåna sn. “ricettacolo di prospe-

rità”, N. del Nak‚atra Dhani‚†hå.

bh¨tibali sm. N. di un grammatico (cfr.

bh¨tabali).
bh¨tibh¨‚a~a sm. “adorno di ceneri”, N.

di Çiva.

bh¨timat agg. che possiede benessere,

fortunato, felice.

bh¨timalina agg. imbrattato di cenere.

bh¨timitra sm. N. di un re.

bh¨tiyuvaka sm. pl. N. di un popolo.

bh¨tiråja sm. N. di uomo.

bh¨tilaya sm. N. di un t⁄rtha.

bh¨tivardhana agg. che accresce il be-

nessere.

bh¨tivarman sm. 1. N. di un re di

Prågjyoti‚a; 2. N. di un Råk‚asa.

bh¨tivåhana agg. che porta benessere

(detto di Çiva).

bh¨tiçiva sm. N. di uomo.

bh¨tisita agg. bianco con ceneri (detto di

Çiva).

bh¨tis®j agg. che crea benessere.

bh¨t⁄ka sm. sn. specie di pianta (Gentiana
Chirata, Curcuma Zerumbet etc.).

bh¨t⁄çvarat⁄rtha sn. N. di un luogo di ba-

gni sacri.

bh¨tumb⁄ sf. tipo di cetriolo.

bh¨t®~a sm. (cfr. bh¨st®~a) “erba della

terra”, 1. Andropogon Schoenanthus;

2. tipo di erba fragrante.

bh¨tejya agg. che adora i Bh¨ta o i de-

moni.

bh¨tendriyajayin sm. “colui che ha sotto-

messo sia gli elementi (del corpo) sia i

sensi”, tipo di asceta o devoto.
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bh¨teça sm. “signore degli esseri”, 1. N. di

Brahmå o K®‚~a; 2. N. del Sole; 3. “si-

gnore degli esseri maligni”, N. di Çiva.

bh¨teçvara sm.“signore degli esseri (ma-

ligni)”, N. di Çiva.

bh¨te‚†akå sf. tipo di mattone.

bh¨te‚†å sf. “caro ai Bh¨ta”, N. del quat-

tordicesimo giorno della metà del

mese.

bh¨to∂∂åmara sm. sn. N. di un tantra.

bh¨todana sm. piatto di riso (mangiato

per neutralizzare l’influenza di de-

moni).

bh¨tonmåda sm. insania causata dall’in-

fluenza degli spiriti maligni (ne sono

enumerati venti tipi).

bh¨topadeça agg. che si riferisce a qual-

cosa già esistente.

bh¨topamå sf. paragone con un essere vi-

vente o animale.

bh¨topasarga sm. possesso da parte di

uno spirito maligno.

bh¨topas®‚†a agg. posseduto da uno spiri-

to maligno.

bh¨topahata agg. posseduto da spiriti

maligni.

bh¨topahatacitta agg. che ha la mente

posseduta da uno spirito maligno.

bh¨ttama sn. “migliore dei minerali”, oro.

bh¨tyartham avv. per amore della pro-

sperità.

bh¨tçubhra agg. bianco con ceneri (detto

di Çiva).

bh¨dar⁄bhavå sf. Salvinia Cucullata.

bh¨dåra sm. “che scava la terra”, maiale.

bh¨dina sn. giorno civile.

bh¨divasa sm. giorno civile.

bh¨deva sm. 1. divinità sulla terra, Brah-

mano; 2. N. di Çiva; 3. N. di vari uo-

mini.

bh¨devaçukla sm. N. di un poeta.

bh¨dhana sm. “la cui proprietà è la terra”,

re, principe.

bh¨dhara agg. che abita nella terra; sm.

“chi sostiene la terra”, 1. N. di K®‚~a;

2. N. di Ba†ukabhairava; 3. ifc. sf. (å)

N. di una montagna; 4. “montagna e

re”; 5. termine per indicare il numero

sette; 6. N. di Çiva o del dèmone-ser-

pente Çe‚a; 7. tipo di apparato chimico

o medico; 8. N. di vari uomini.

bh¨dharaguhåntaratas avv. dall’interno

delle cave di montagna.

bh¨dharaja sm. “nato dalla montagna”,

albero.

bh¨dharatå sf. stato o atto del sostenere la

terra.

bh¨dharadharåtmaka sm. N. di Ba†uka-

bhairava.

bh¨dharadharådh⁄ça sm. N. di Ba†uka-

bhairava.

bh¨dharadharåra~ya sn. foresta di mon-

tagna.

bh¨dharadharêçvara sm. “signore della

montagna”, N. di Himavat.

bh¨dharayantra sn. apparato per ebolli-

zione.

bh¨dhararåja sm. “signore della monta-

gna”, N. di Himavat.

bh¨dhåtr⁄ sf. “madre della terra”, 1. N. di

Batukabhairava; 2. Flacourtia Ca-
taphracta.

bh¨dhra sm. montagna.

bh¨nandana sm. N. di un re.

bh¨nâ avv. copiosamente, abbondante-

mente (RV).

bh¨nå sf. N. di un luogo.

bh¨någa sm. “serpente della terra”, tipo di

lumaca o guscio di lumaca.

bh¨nåman sf. tipo di terra fragrante.

bh¨nåyaka sm. principe o re.

bh¨nimba sm. Gentiana Chirata.

bh¨n⁄pa sm. N. di piante.

bh¨n⁄låpañcas¨kta sn. N. di un’opera.

bh¨net® sm. “capo della terra”, re, prin-

cipe.

bh¨pa sm. “protettore della terra”, 1. re,

principe; 2. termine per il numero se-

dici.

bh¨patå sf. sovranità, regno.

bhûpati sm. “signore della terra”, 1. N. di

Rudra (TS; TBr; ÅçvÇr); 2. N. di Indra

(ÇrS); 3. N. di Ba†ukabhairava (L); 4.

N. di uno dei Viçvedevåª (MBh); 5. re,

monarca, principe (MBh; R; Ragh

etc.); 6. pianta bulbosa (L); 7. partico-

lare råga (Saµg⁄t); 8. N. di un poeta

(forse Bhoja), (Cat); 9. N. di un autore

(Cat); 10. N. di un ministro degli Dei

(L); sm. pl. N. di una classe di Dei sotto

Manu Raivata (MårkP).

bh¨patita agg. caduto a terra.

bh¨pativeçman sm. palazzo del re.

bh¨patistuti sf. N. di un inno.

bh¨pada sm. “fissato nella terra, radicato

nella terra”, albero; sf. (⁄) Jasminum
Zambac.

bh¨paputra sm. figlio di re, principe.

bh¨paridhi sm. circonferenza della terra.

bh¨pala sm. tipo di ratto.

bh¨palåça sm. tipo di pianta.

bh¨pavitra sn. “che purifica la terra”,

escrementi di vacca.

bh¨pasamuccayatantra sn. N. di un’o-

pera.

bh¨pasiµha sm. N. di uomo.

bh¨pasuta sm. figlio di re, principe.

bh¨på†al⁄ sf. tipo di pianta.

bh¨påta sm. ciò che cade al suolo, che ca-

de giù.

bh¨pådiskandhalak‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

bh¨påla sm. “guardiano della terra”, 1. re,

principe; 2. N. di Bhojaråja; 3. N. di un

figlio di Somapåla; 4. N. di una regio-

ne; sf. (⁄) N. di una scala nel sistema

musicale hind¨.

bh¨pålana sn. “protezione della terra”,

sovranità, dominio.

bh¨pålabh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

bh¨pålaloka sm. moltitudine di principi.

bh¨pålavallabha sm. 1. favorito del re

(detto di cavalli); 2. N. di un’enciclo-

pedia.

bh¨pålaçr⁄ sf. “fortuna di Çiva”, N. di un

tempio di Çiva.

bh¨pålasåhi sm. N. di un re.

bh¨pålastotra sn. N. di un inno.

bh¨pi†har⁄ sf. (vl. bh¨mivalli) N. di una

pianta.

bh¨putra sm. “figlio della terra”, pianeta

Marte; sf. (⁄) “figlia della terra”, N. di

S⁄tå.

bh¨pura sn. parte di un diagramma (cfr.

bh¨g®ha).

bh¨p¨ga sm. tipo di pianta Areca che cre-

sce sul suolo.

bh¨pe‚†ha sm. “amato dai re”, tipo di al-

bero.

bh¨prakampa sm. ifc. sf. (å) terremoto.

bh¨pratimådåna sn. N. di un’opera.

bh¨pradåna sn. dono della terra.

bh¨phala sm. 1. Phaseolus Mungo; 2. tipo

di ratto.

bh¨badar⁄ sf. specie di giuggiola.

bh¨bala sn. N. di un’opera.

bh¨bimba sm. sn. “palla di terra”, globo.

bh¨bha†a sm. N. di uomo.

bh¨bha††a sm. N. di un autore.

bh¨bhart® sm. “sostenitore della terra, si-

gnore della terra”, re, principe.

bh¨bhåga sm. 1. porzione di terreno, po-

sto, luogo, punto; 2. (kroçamåtrobhå-
ga) via di non più di un kroça.

bh¨bhuj sm. “possessore di terra”, re,

principe.

bh¨bh¨ sm. matr. del pianeta Marte.

bh¨bh®t sm. “sostenitore della terra”, 1.

montagna; 2. termine per il numero

sette; 3. N. di Vi‚~u; 4. re, principe.

bh¨bh®tsabha sn. palazzo del re o incon-

tro di re.

bh¨bhrama~avicåra sm. N. di un’opera.

bh¨bhramavådakha~∂ananiråsa sm. N.

di un’opera.

bh¨makat®t⁄yå sf. N. del terzo giorno in

un mese particolare.

bh¨ma~∂ala sn. “cerchio della terra”, 1.

orbe terrestre, globo terrestre; 2. cir-

conferenza o circuito della terra.

bh¨mat sm. “che possiede la terra”, re,

principe.

bhûman sn. 1. terra, mondo (RV; AV); 2.

territorio, paese, distretto (ÅçvG®); 3.

essere; 4. pl. insieme di tutte le cose

esistenti (RV); sm. (bh¨mán), 1. ab-

bondanza, pienezza, ricchezza, opu-

lenza, moltitudine (RV etc.); 2. numero

plurale (L); 3. N. di K®‚~a (BhP); sf.

collezione, adunanza (ÇåπkhBr).

bh¨manyu sm. N. di un re.

bh¨maya 1 agg. formato o prodotto dalla

terra; sf. (⁄) N. di Chåyå o Ombra (per-

sonificata come moglie del Sole). 

bh¨maya 2 vb. den. P. bh¨mayati: aumen-
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tare, incrementare, abbondare.

bh¨mavidyå sf. N. di ChUp VII.

bh¨mahendra sm. principe, re.

bh¨månandasarasvat⁄ sm. N. del mae-

stro di Advaitånanda.

bhûmi (o bhûm⁄) sf. 1. terra, suolo, terreno

(RV etc.); 2. pl. divisioni del mondo

(cfr. bh¨mitraya); 3. territorio, paese,

distretto (RV); 4. luogo, sito (ÇBr etc.);

5. posizione, postura, attitudine (MBh;

Kåv etc.); 6. parte o personificazione

(recitata da un attore), (Kathås); 7. pia-

no di una casa (Megh; Kathås); 8. area

(Çulbas); 9. base di una figura geome-

trica (Col); 10. filos. passo, grado, sta-

dio; 11. estensione, limite (Kir); 12.

misura del terreno; 13. ifc. materia, og-

getto, ricettacolo, i.e. oggetto o perso-

na adatta a; 14. lingua (L); sm. N. di un

figlio o di un nipote di Yuyudhåna e pa-

dre di Yugaµdhara (Hariv; VP).

bh¨miå~a sm. sn. N. di un luogo.

bh¨mikadamba sm. tipo di kadamba.

bh¨mikandaka sn. fungo.

bh¨mikandara sn. fungo.

bh¨mikandal⁄ sf. specie di pianta (v. kan-
dal⁄).

bhûmikapåla agg. che ha la terra per va-

scello o contenitore (ÇBr).

bh¨mikampa sm. 1. terremoto; 2. N. del

sessantaduesimo AVPariç.

bh¨mikampana sn. terremoto.

bh¨mikå sf. 1. terra, terreno, suolo; 2. ifc.

luogo, posto per; 3. storia, piano; 4.

passo, grado; 5. dram. parte o perso-

naggio di un attore; 6. decorazione (co-

me un’immagine); 7. prefazione, in-

troduzione.

bh¨mikågata sm. persona che indossa

abiti teatrali.

bh¨mikåbhåga sm. piano, soglia.

bh¨miku‚må~∂a sm. Convolvulsus Pa-
niculatus.

bh¨mik¨çma~∂a sm. liquirizia.

bh¨mik‚aya sm. perdita di terra.

bh¨mikha~∂a sm. sn. “sezione di terra”,

N. del secondo libro del PadmaP.

bh¨mikharj¨rikå sf. specie di palma.

bh¨mikharj¨r⁄ sf. specie di pianta.

bh¨miga agg. caduto sulla terra.

bh¨migata agg. caduto a terra.

bh¨migarta sm. buca o foro nella terra.

bh¨migarbha sm. N. di Bhavabh¨ti.

bh¨miguhå sf. buco nella terra.

bh¨mig®ha sn. camera sotterranea; agg. la

cui casa è la terra (detto di una persona

defunta).

bh¨migocara sm. abitante della terra, uo-

mo.

bh¨micampaka sm. Kaempferia Rotunda.

bh¨micala sm. terremoto.

bh¨micalana sn. terremoto.

bh¨micchattra sn. fungo.

bh¨micchidra sm. terreno inadatto per la

coltivazione.

bh¨mija agg. prodotto dalla terra, deriva-

to dal suolo; sm. 1. pianeta Marte; 2.

uomo; 3. tipo di serpente; 4. tipo di ka-
damba; 5. N. del demone Naraka; 6. in-

ferno; sf. (å) matr. di S⁄tå; sn. specie di

vegetale.

bh¨mijaguggulu sm. specie di bdellio.

bh¨mijambu sf. 1. specie di pianta; 2.

Premna Herbacea
bh¨mijambukå sf. 1. specie di pianta; 2.

Premna Herbacea.

bh¨mijamb¨ sf. 1. specie di pianta; 2.

Premna Herbacea.

bh¨mijåta agg. prodotto o nato nella terra.

bh¨mij⁄vin sm. “che vive della terra”,

Vaiçya.

bh¨mijo‚a~á sn. scelta del suolo (ÇBr;

PårG®).

bh¨miµjaya sm. N. di un figlio di Virå†a.

bh¨mitanaya sm. 1. pianeta Marte; 2.

martedì.

bh¨mitala sn. ifc. sf. (å) superficie della

terra, suolo (anche pl.).

bh¨mitu~∂ika sm. N. di un distretto.

bh¨mitra sm. “amico della terra”, N. di un

re.

bh¨mitva sn. stato di terra, l’essere terroso.

bh¨mida agg. che dà proprietà terriera.

bh¨midåna sn. 1. donazione di proprietà

terriera; 2. nono AVPariç.

bh¨midundubhí sm. “tamburo della ter-

ra”, buco o foro nella terra coperta di

pelli (TS; Br).

bh¨mid®µhá agg. fissato saldamente al

suolo (AV).

bh¨mideva sm. “dio della terra”, Brahma-

no; sf. (⁄) N. di varie donne.

bh¨midhara sm. “sostenitore della terra”,

1. montagna; 2. espressione simbolica

per il numero sette; 3. re, principe; 4.

N. di un poeta.

bh¨minanda sm. N. di un principe.

bh¨minåtha sm. “signore della terra”, re,

principe.

bh¨mipa sm. “protettore della terra”, re,

principe.

bh¨mipak‚a sm. cavallo veloce.

bh¨mipati sm. “signore della terra”, re,

principe.

bh¨mipatitva sn. sovranità, regno.

bh¨miparid®µha~a sn. il rendere sicuro

un terreno.

bh¨miparimå~a sn. misura di superficie.

bh¨mipåla sm. ifc. sf. (å) “guardiano del-

la terra”, re, principe.

bh¨mipåçá sm. specie di pianta (Br).

bh¨mipåçakå sf. specie di pianta.

bh¨mipiçåca sm. Borassus Flabellifor-
mis.

bh¨miputra sm. “figlio della terra”, 1.

pianeta Marte; 2. N. di re.

bh¨mipuraµdara sm. “Indra della ter-

ra”, N. di Dil⁄pa.

bh¨mipra agg. che riempie la terra (come

la gloria).

bh¨mipracala sm. terremoto.

bh¨mipråpta agg. caduto al suolo.

bh¨mibudhna agg. che ha la terra nella

parte più bassa.

bh¨mibhåga sm. sn. porzione di terra, po-

sto, luogo.

bh¨mibhuj sm. “possessore di terre”, re,

principe.

bh¨mibh¨ta agg. 1. che è la parte inferio-

re di qualcosa; 2. divenuto terra; 3. che

è sul suolo.

bh¨mibh®t sm. “sostenitore di torre”, 1.

re, principe; 2. montagna.

bh¨mibhedin agg. che differisce da (ciò

che esiste sulla) terra.

bh¨mima~∂a sm. Vallaris Dichotomus;

sf. (å) gelsomino arabo.

bh¨mima~∂apabh¨‚a~å sf. Gaertnera
Racemosa.

bh¨mimat agg. che possiede terra.

bh¨mimaya agg. fatto di o costituito da

terra; sf. (⁄) N. di Chåyå.

bh¨mimitra sm. “amico del paese”, N. di

due re.

bh¨mirak‚aka sm. 1. guardiano o protet-

tore di un paese; 2. cavallo veloce.

bh¨mirathika sm. giovane carraio (che si

prepara per la futura professione spin-

gendo la sabbia).

bh¨miruha sm. “che cresce sulla terra”,

albero.

bh¨milåbha sm. “chi guadagna terra”, 1.

chi muore; 2. morte.

bh¨milepana sn. “unguento della terra”,

letame di vacca.

bh¨miloká sm. mondo terrestre (TS).

bh¨mivajrama~i sm. pl. terra e diamanti

e (altre) gemme.

bh¨mivardhana sm. sn. “che incrementa

la terra”, corpo morto, cadavere.

bh¨mivalli sf. N. di pianta.

bh¨mivåsin agg. che risiede al piano terra.

bh¨miçaya agg. che giace o che vive sul

suolo o sulla terra; sm. 1. animale che

vive sul suolo o sulla terra; 2. colombo

selvatico; 3. N. di un re.

bh¨miçayana sn. atto di dormire al suolo.

bh¨miçayyå sf. atto di dormire al suolo.

bh¨mi‚†ha agg. 1. che sta o che rimane

sulla terra o sul suolo, che è o che giace

sulla terra; 2. che vive o che rimane nel

proprio territorio.

bh¨misattra sn. offerta che consiste nella

donazione di terra.

bh¨misambhava agg. prodotto sulla o

dalla terra; sf. (å) N. di S⁄tå.

bh¨misava sm. uno dei nove Vråtyasto-

ma.

bh¨misaµniveça sm. aspetto generale o

configurazione di un territorio.

bh¨misåmråjya sn. sovranità sulla terra.

bh¨misuta sm. “figlio della terra”, pianeta

Marte.

bh¨misena sm. 1. N. di uno dei figli del

decimo Manu; 2. N. di un discepolo.
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bh¨mistoma sm. N. di un Ekåha.

bh¨misnu sm. lombrico.

bh¨misp®ç agg. 1. che tocca il suolo; 2. cie-

co; 3. zoppo, invalido; sm. 1. uomo; 2.

Vaiçya; 3. ladro che cammina carponi.

bh¨misvåmin sm. “signore della terra”,

re, principe.

bh¨m⁄kadamba sm. tipo di kadamba.

bh¨m⁄kurabaka sm. specie di pianta.

bh¨m⁄cchå sf. desiderio di giacere al

suolo.

bh¨m⁄ndra sm. “capo della terra”, re, prin-

cipe.

bh¨m⁄pati sm. re, principe.

bh¨m⁄bhuj sm. re, principe.

bh¨m⁄bh®t sm. montagna.

bh¨m⁄yå~a sm. sn. N. di un luogo.

bh¨m⁄ruh sm. “che cresce sulla terra”,

pianta, albero.

bh¨m⁄ruha sm. “che cresce sulla terra”,

pianta, albero.

bh¨m⁄çayya agg. che dorme sul suolo.

bh¨m⁄çvara sm. regno sulla terra.

bh¨m⁄çvaramåhåtmya sn. N. di un capi-

tolo nel BhavP.

bh¨m⁄saha sm. specie di albero.

bh¨mnå avv. generalmente, usualmente.

bh¨myá agg. che appartiene alla terra, ter-

restre (RV).

bh¨myanantara agg. che appartiene al

territorio vicino; sm. re di un paese

adiacente.

bh¨myan®ta sn. prova falsa che riguarda

la terra.

bh¨myåmalak⁄ sf. 1. Flacourtia Cataph-
racta; 2. Phyllanthus Niruri.

bh¨myåmal⁄ sf. 1. Flacourtia Cataphrac-
ta; 2. Phyllanthus Niruri.

bh¨myåhulya sn. specie di arbusto.

bh¨myekadeça sm. singola porzione di

territorio.

bh¨ya sn. ifc. che diviene, che è.

bh¨yaªpalåyana sn. il fuggire ancora una

volta.

bh¨yaªsaµniv®tti sf. il ritornare ancora

una volta.

bhûyaªstana agg. che ha più capezzoli di

(abl.), (ÇBr).

bh¨yatva sn. stato dell’essere Brahmano

(v. brahmabh¨yatva).

bh¨yaças avv. 1. generalmente, abitual-

mente, di solito; 2. ancora una volta, di

nuovo.

bh¨yaçchandika agg. che ha grande desi-

derio di qualcosa.

bhûyas agg. 1. che diviene; 2. che diviene

in aumento; 3. che abbonda di, abbon-

dantemente fornito di (str. o in comp.),

(Kathås; Såh); sn. atto del divenire (v.

brahmabh¨yas); avv. 1. più, molto, ec-

cessivamente (RV etc.); 2. ancor più,

inoltre, per di più, più avanti (G®ÇrS;

Up etc.); 3. ancora una volta, di nuovo

(Mn; MBh etc.).

bhûyaså avv. 1. eccessivamente, in misura

maggiore (Kålid); 2. generalmente, di

solito, di norma (R; Kathås).

bh¨yaskara agg. che agisce o che fa di

più.

bh¨yaskåma agg. che è molto desideroso

di qualcosa.

bh¨yask„t agg. che aumenta, che incre-

menta (TS); sf. pl. N. di un tipo di mat-

tone (ÅpÇr).

bh¨yastaram avv. di più, ancora, di nuovo.

bh¨yastaråm avv. di più, ancora, di nuovo.

bh¨yastva sn. 1. il divenire o l’essere di

più o molto, incremento, preponderan-

za, abbondanza, moltitudine; 2. grande

dimensione.

bh¨yastvena avv. per la maggior parte,

soprattutto.

bh¨yasvin agg. preponderante, superiore.

bhûyi‚†ha agg. 1. molto numeroso o ab-

bondante o grande o importante, prin-

cipale (RV etc.); 2. ifc. che ha qualche

cosa come parte principale o ingre-

diente, principalmente colmo di o ca-

ratterizzato da, quasi tutto, quasi; avv.

(am) 1. per la maggior parte, soprattut-

to, principalmente (RV etc.); 2. abbon-

dantemente (R); 3. moltissimo, nel

grado più alto (Ragh); avv. (ena) so-

prattutto (MBh).

bh¨yi‚†hatara agg. che consiste soprat-

tutto di (in comp.).

bh¨yi‚†habhâj agg. che prende parte prin-

cipalmente, che riceve di più (TS; ÇBr;

ÅpÇr).

bh¨yi‚†haças avv. in cifre molto grandi.

bh¨yuktå sf. tipo di palma.

bh¨yogu~a agg. 1. duplicato; 2. che ha

molte virtù.

bh¨yodarçana sn. N. di un’opera.

bh¨yodarçanavåda sm. N. di un’opera.

bh¨yobhart®samågama sm. il prendere

un nuovo marito.

bh¨yobhåva sm. incremento, crescita,

progresso.

bh¨yomåtra sn. parte più grande, mag-

gior parte di (gen.).

bh¨yoruci agg. che prova molto piacere in

qualcosa.

bh¨yovidya agg. che sa di più, più colto.

bh¨yo’k‚ara agg. che ha più sillabe.

bh¨yo’k‚aratara agg. che ha più sillabe.

bh¨yo’någamana sn. non ritorno.

bhûr sn. 1. uno dei tre Vyåh®ti, terra (il pri-

mo dei sette mondi inferiori), (VS

etc.); 2. inferno (L); 3. (v. bh¨rbhuva)

N. di uno dei figli generati dalla mente

di Brahmå.

bh¨rati sm. “gioia della terra”, N. di una

formula magica recitata sulle armi.

bh¨ratna sn. N. di un’opera.

bh¨rama~a sm. principe, re.

bhûri agg. molto, abbondante, numeroso,

grande, importante, forte, potente (RV

etc.); avv. (⁄) abbondantemente, gran-

demente, molto, spesso, frequente-

mente (RV); sm. 1. N. di Brahmå; 2. N.

di Vi‚~u; 3. N. di Çiva (L); 4. N. di un

figlio di Somadatta (re dei Bålh⁄kas),

(MBh; Hariv; Pur); sm. sn. oro (L); sf.

ragione, intelletto (Lalit).

bh¨rika sm. N. di uomo.

bhûrikarman agg. 1. che fa molto, molto

occupato (RV; TBr); 2. che fa molte

oblazioni (BhP).

bh¨rikålam avv. per lungo tempo.

bh¨rik®trimamå~ikyamaya agg. che è

fatto con molti rubini contraffatti.

bh¨rigadgadam avv. con molto balbetta-

mento.

bh¨rigandhå sf. tipo di profumo.

bh¨rigama sm. “che va molto”, asino.

bh¨rigu agg. ricco di bestiame.

bh¨rigu~a agg. che moltiplica enorme-

mente, che porta molteplice frutta.

bhûricak‚as agg. che vede molto o che of-

fre molti aspetti (detto del sole), (RV).

bh¨rij sf. terra.

bh¨rija agg. nato in gran numero.

bhûrijanman agg. che ha molte nascite

(RV).

bh¨rijye‚†ha sm. N. di un figlio del re Vi-

cak‚us.

bh¨ritara agg. più, più abbondante o nu-

meroso.

bh¨ritå sf. grandezza, moltitudine.

bh¨ritejas agg. di grande splendore, glo-

rioso; sm. N. di un principe.

bh¨ritejasa agg. di grande splendore, glo-

rioso (detto del fuoco).

bh¨ritoka agg. che ha molti bambini.

bh¨rida agg. “che dà molto”, liberale, ge-

neroso.

bh¨ridak‚i~a agg. 1. coronato con ricchi

doni o ricompense; 2. che consacra ric-

chi doni (spec. ai Brahmani nei sacrifi-

ci), generoso; avv. (am) con grandi of-

ferte o doni.

bh¨ridâ agg. liberale, generoso (RV; TBr).

bhûridåtra agg. ricco di doni (RV).

bh¨ridâvat agg. generoso (RV).

bh¨ridåvattara agg. generoso.

bh¨ridâvan agg. generoso (RV).

bh¨ridugdhå sf. “che ha molto latte”,

Tragia Involucrata.

bh¨ridyumna sm. “che possiede molta

gloria”, 1. N. di un principe pio (figlio

di V⁄radyumna); 2. (vl. bh¨ridhåman)

N. dei figli di due Manu.

bhûridhana agg. che ha molta ricchezza o

proprietà (AV).

bh¨ridhåman agg. che possiede grande

forza o splendore; sm. N. di un figlio

del nono Manu.

bhûridhåyas agg. che alimenta o che

mantiene (RV; AV).

bhûridhåra agg. “che bagna molto”, che

produce molti ruscelli o raggi di luce

(RV).

bh¨rinidhana agg. che muore in molti

modi.
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bh¨ripattra sm. “dalle numerose foglie”,

specie di Andropogon.

bh¨ripalitadå sf. specie di arbusto.

bhûripå~i agg. dotato di molte mani (AV).

bh¨ripådåta agg. che possiede molti sol-

dati di fanteria.

bhûripåça sm. du. “portatori di ferri”, N.

di Mitra-Varu~a (RV).

bhûriputra agg. che ha molti figli o bam-

bini (TÅr).

bh¨ripu‚på sf. Anethum Sowa.

bh¨ripo‚ín agg. “che nutre molto”, che ha

cura delle folle (RV).

bh¨riprayoga agg. molto o variamente

usato; sm. N. di un dizionario.

bh¨riprayogaga~adhåtu†⁄kå sf. N. di

commentario al Dhåtupå†ha.

bh¨ripreman sm. “colmo di affetto”,

Anas Casarca.

bh¨riphal⁄ sf. specie di arbusto.

bh¨riphenå sf. specie di pianta.

bh¨ribala sm. “che ha molta forza”, N. di

un figlio di Dh®tarå‚†ra; sf. (å) Sida
Cordifolia e Rhombifolia.

bh¨ribha††a sm. N. di un discepolo.

bhûribhåra agg. caricato pesantemente

(RV).

bh¨ribhoja agg. che ha numerose gioie.

bh¨rimall⁄ sf. specie di pianta.

bh¨rimåya sm. “che possiede molti in-

ganni”, sciacallo.

bhûrim¨la agg. ricco di radici (AV).

bh¨rim¨likå sf. “ricco di radici”, specie

di pianta.

bh¨rirasa sm. “che ha molto succo”, can-

na da zucchero.

bh¨riråma sm. ciuco, somaro.

bhûriretas agg. che abbonda di semi, pro-

lifico (AV; RV; VS).

bh¨rilagnå sf. Clitoria Ternatea.

bh¨rilåbha agg. che ha molto profitto;

sm. grande guadagno.

bh¨riloha sn. tipo di ottone.

bh¨rivarcas agg. stupendo.

bhûrivarpas agg. che presenta molti

aspetti (RV; AV).

bh¨rivasu sm. “che ha molta ricchezza”,

1. N. di un ministro o consigliere; 2. N.

di un Brahmano.

bhûrivåra agg. ricco di doni (RV).

bh¨rivikrama agg. di grande valore.

bh¨riviyoga agg. che ha o che causa molte

separazioni.

bh¨riv®‚†i sf. pioggia eccessiva.

bh¨rivetasa agg. che ha molte canne.

bh¨riças avv. variamente, molteplice-

mente.

bhûriç®πga agg. munito di molte o di forti

corna (RV).

bh¨riçravas sm. 1. N. di un figlio di So-

madatta (re dei Bålh⁄ka); 2. N. di Indra.

bh¨riçre‚†haka sm. sn. N. di un luogo vi-

cino a Benares.

bh¨riçre‚†hika sm. sn. N. di un luogo vi-

cino a Benares.

bh¨ri‚áh agg. che porta o che trasporta

molto (RV).

bh¨ri‚åh agg. che porta o che trasporta

molto.

bh¨ri‚e~a sm. “che ha molte armi’1. N. di

uomo; 2. N. di un figlio del decimo

Manu; 3. N. del re Çaryåti.

bh¨risakha agg. che ha molti amici o caro

a molti.

bhûristhåtra agg. che ha molti luoghi di

postazione, che si trova in molti posti

(RV).

bh¨rihan sm. “uccisore di molti”, N. di un

Asura.

bh¨ru~∂⁄ sf. Heliotropium Indicum.

bh¨ruh sm. pianta, albero.

bh¨ruha sm. 1. albero, pianta; 2. Termina-
lia Arjuna e Glabra; sn. perla.

bh¨rja sm. specie di betulla; sn. 1. foglia

per scrivere fatta di corteccia di betul-

la; 2. atto scritto, documento.

bh¨rjaka~†aka (vl. bh¨tyaka~†aka,
bh®jaka~†aka) sm. uomo di una casta

mista (figlio di un Brahmano fuorica-

sta avuto da una donna della stessa

casta).

bh¨rjadruma sm. albero di betulla.

bh¨rjapattra sm. albero di betulla.

bhûr~i agg. attivo, agitato, arrabbiato,

precipitoso (RV); sf. 1. terra (U~ IV,

52); 2. deserto (L).

bh¨rbhuva sm. N. di uno dei figli generati

dalla mente di Brahmå.

bh¨rbhuvakara sm. cane.

bh¨rbhuvat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

bh¨rbhuveçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

bh¨rbh¨ra sm. N. di un Daitya.

bh¨rbh¨va sm. N. di un Daitya.

bh¨ryak‚á agg. dai molti occhi (RV).

bhûryåsuti agg. molto agitato o che agita

molto (RV).

bhûryojas agg. che ha molto potere, vigo-

roso (RV).

bh¨rloka sm. 1. mondo terrestre, terra; 2.

territorio a sud dell’equatore.

bh¨lak‚a~apa†ala sm. sn. N. di un man-
tra.

bh¨lagnå sf. “che si avvinghia al suolo”,

Andropogon Aciculatus. 

bh¨latå sf. lombrico.

bh¨lava~a sn. sale artificiale.

bh¨liπga sn. N. di un distretto di Çålva

(cfr. bhauliπgi); sf. (å) N. di una città.

bh¨liπgaçakuna sm. specie di uccello.

bh¨liπgaçakuni sm. specie di uccello.

bh¨loka sm. ifc. sf. (å) mondo terrestre,

terra.

bh¨lokakailåsamåhåtmya sn. N. di un

capitolo del BrahmottKh.

bh¨lokasuranåyaka sm. Indra della terra.

bh¨var⁄ sf. N. di una dea.

bh¨valaya sm. sn. 1. circonferenza della

terra; 2. globo terrestre.

bh¨vallabha sm. “favorito della terra”, re,

principe.

bh¨vall¨ra sn. “carne della terra”, fungo.

bh¨våka sm. N. di un autore.

bh¨våråhaprayogavidhi sm. N. di un’o-

pera.

bh¨v®tta sn. “cerchio della terra”, equato-

re.

bh¨çakra sm. “Indra della terra”, re, prin-

cipe.

bh¨çam⁄ sf. tipo di acacia.

bh¨çaya sm. “che giace o che dimora sulla

terra”, 1. N. di Vi‚~u; 2. animale che

vive sulla terra.

bh¨çayyå sf. giaciglio su un terreno brul-

lo.

bh¨çarkarå sf. specie di pianta bulbosa.

bh¨çu~∂i sf. tipo di arma (forse arma da

fuoco).

bh¨çu~∂⁄ sf. tipo di arma (forse arma da

fuoco).

bh¨çuddhi sf. purificazione del terreno.

bh¨çuddhilak‚a~a sn. N. di un’opera.

bh¨çelu sm. pianta Cordia Myxa.

bh¨çravas sm. mucchio di terra che copre

un formicaio o una talpa.

bh¨çvabhra sn. buco nel suolo, valle.

bh¨‚ vb. cl. 1 P. bhû‚ati: 1. sforzarsi di

conseguire, far uso di fatiche per, esse-

re intento a (dat.); 2. cercare di ottenere

(acc.) per (dat.); 3. adornare; caus.

bh¨‚ayati: adornare, imbellettare, ac-

conciare.

bh¨‚a~a agg. ifc. che decora, che adorna;

sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di un Daitya;

sn. ra. sm. 1. ornamento, decorazione,

abbellimento; 2. N. di varie opere.

bh¨‚a~akånti sf. N. di un’opera.

bh¨‚a~a†⁄kå sf. N. di un’opera.

bh¨‚a~atå sf. l’essere un ornamento, de-

corazione.

bh¨‚a~adåyaka agg. che dona ornamenti.

bh¨‚a~adeva sm. N. di un poeta.

bh¨‚a~ape†ikå sf. portagioielli.

bh¨‚a~abha††a sm. N. di un autore.

bh¨‚a~abh¨‚a~a agg. decorato con orna-

menti.

bh¨‚a~avåsas sn. pl. vestiti e ornamenti.

bh¨‚a~asåra sm. (vl. bh¨‚a~adarpa~a)

N. di un’opera.

bh¨‚a~åcchådanåçana sn. pl. cibo, vesti-

ti e ornamenti (raffinati).

bh¨‚a~⁄ya agg. che deve essere adornato

o decorato.

bh¨‚a~endraprabha sm. N. di un re dei

Kiµnara.

bh¨‚ayitavya agg. che deve essere ador-

nato o decorato.

bh¨‚å sf. ornamento, decorazione.

bh¨‚åpe†⁄ sf. portagioie.

bh¨‚åya vb. den. Å. bh¨‚åyate: servire

come ornamento.

bh¨‚ika sm. pl. (vl. m¨‚ika) N. di un popolo.

bh¨‚in agg. ifc. adorno di.

bh¨‚~u agg. 1. che cresce, fiorente; 2. che

desidera fiorire, che desidera felicità o

prosperità.
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bh¨‚ya agg. che deve essere adornato o

decorato.

bh¨saµskåra sm. “preparazione del suo-

lo”, termine per cinque metodi di pre-

parazione e consacrazione del Khara al

sacrificio.

bh¨suta sm. “figlio della terra”, pianeta

Marte; sf. (å) “figlia della terra”, N. di

S⁄tå.

bh¨sura sm. “dio della terra”, Brahmano.

bh¨s¨kta sn. N. di un inno.

bh¨s¨ktabhå‚ya sn. N. di un inno.

bh¨stuti sf. N. di un inno.

bh¨st®~a sm. Andropogon Schoenanthus.

bh¨stha agg. che vive della terra; sm. uo-

mo.

bh¨sthita agg. (= bh¨stha) che vive sulla

terra.

bh¨spriç sm. “che tocca il suolo”, 1. uo-

mo; 2. Vaiçya.

bh¨spho†a sm. “vescica della terra”, fungo.

bh¨svarga sm. “cielo in terra”, N. del

monte Sumeru.

bh¨svargåya vb. den. Å. bh¨svargåyate:

divenire cielo in terra.

bh¨svåmin sm. proprietario terriero.

bh® vb. cl. 1 P. Å. bhárati, bhárate ; cl. 3 P.

Å. bíbharti, bibh®te ; cl. 2 P. bhárti: 1.

portare, trasportare, mantenere; 2. in-

dossare, i.e. lasciar crescere (capelli,

barba, unghie); 3. bilanciare, mantene-

re in equilibrio; 4. sostenere, i.e. conte-

nere, possedere, avere, tenere, tenere

in mente; 5. supportare, mantenere,

nutrire, alimentare; 6. prendere in affit-

to, pagare; 7. portare con sé o portar

via; 8. portare, offrire, procurare, dare;

9. sopportare, soffrire, tollerare, subi-

re; 10. alzare, sollevare (voce o suono);

11. riempire (lo stomaco); 12. (con

garbham) concepire, divenire gravida;

13. (con k‚itim) prendersi cura di, do-

minare, governare; 14. (con åjñåm)

sottomettere a, ubbidire; 15. (con

¨rjåm) esercitare, impiegare; pass.

bhriyáte : nascere; caus. bhårayati: 1.

far sostenere; 2. assumere per impiego.

bh®µç vb. cl. 6, 10 P. bh®µçati, bh®µçaya-
ti: 1. parlare; 2. splendere.

bh®kuµça sm. attore maschio in abiti

femminili.

bh®kuµsa sm. attore maschio in abiti

femminili.

bh®kuµsaka sm. attore maschio in abiti

femminili.

bh®ku†i sf. (vl. bh®ku†iku†ilånana,
bh®ku†ibandha, bh®ku†imukha) con-

trazione delle sopracciglia, aggrotta-

mento.

bh®ku†idhara agg. che contrae le soprac-

ciglia; sf. (⁄) 1. specie di rana; 2. (se-

condo i Jaina) N. di una dea; sm. (se-

condo i Jaina) N. del servitore del ven-

tesimo Arhat della presente Avasar-

pi~⁄.

bh®ku†⁄ sf. (vl. bh®ku†iku†ilånana, bh®-
ku†ibandha, bh®ku†imukha) contrazio-

ne delle sopracciglia, aggrottamento.

bh®kta agg. arrostito, fritto.

bh®k‚ vb. cl. 1 P. Å. bh®k‚ati, bh®k‚ate:

mangiare.

bh®g termine onomat. usata per esprimere

il suono del fuoco.

bh®gala sn. frammento, pezzo, pezzetto

(v. b®gala).

bh„gavå~a agg. 1. che splende, che brilla

(RV; Såy); 2. N. di uomo (RV I, 120, 5).

bh„gu sm. pl. 1. N. di una stirpe mitica di

esseri (strettamente connessi con il

fuoco); 2. sg. N. di uno ̧ ‚i ritenuto avo

dei Bh®gu (AV; AitBr); 3. N. di un fi-

glio di Kavi (MBh); 4. N. di uno dei

Prajåpati generati dalla pelle di

Brahmå (Hariv; Pur); 5. N. di uno dei

sette sapienti (Hariv); 6. N. del padre di

Cyavana e di altri sei figli (MBh); 7. N.

del padre di Dhåt® e di Vidhåt® (Pur); 8.

N. del padre di Çr⁄ (da Khyåti), (Pur);

9. N. dell’autore di un Dharmaçåstra

(Mn I, 59); 10. N. di un astronomo

(Cat); 11. N. di un’autorità medica

(ib.); 12. N. dello ¸‚i Jamadagni o di

suo figlio (L); 13. N. di Çukra o del pia-

neta Venere (chiamato anche Bh®gu o

figlio di Bh®gu; il suo giorno è il ve-

nerdì), (S¨ryas; Var); 14. N. di K®‚~a o

di Rudra (L); 15. N. di un figlio di

Arthapati e dello zio del poeta Bå~a

(Vås); 16. N. della cima della monta-

gna Bh®gutuπga (Cat); 17. burrone,

precipizio (Hcat).

bh®gukaccha sm. sn. sf. (å) N. di una città

e di un luogo sacro sulla riva nord del

fiume Narmadå; sm. pl. abitanti della

città situata sulla riva nord del fiume

Narmadå.

bh®gukacchat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

bh®gukulodvaha sm. patr. da Paraçurå-

ma.

bh®guk‚etra sn. N. di un luogo.

bh®guk‚etramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

bh®gug⁄tå sf. N. di un’opera.

bh®guja sm. “figlio di Bh®gu”, pianeta Ve-

nere.

bh®gujatanaya sm. “figlio di Bh®gu”, pia-

neta Venere.

bh®gut⁄rthamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

bh®gutuπga sm. “vetta di Bh®gu”, N. di

una montagna sacra.

bh®gudeva sm. N. di un autore.

bh®gudevata agg. che venera i Bh®gu.

bh®gunandana sm. “figlio di Bh®gu”, 1.

pianeta Venere; 2. patr. da Çaunaka; 3.

patr. da Ruru; 4. patr. da Paraçuråma.

bh®gupa†ala sm. sn. N. di un’opera.

bh®gupatana sn. caduta da un precipizio.

bh®gupati sm. “capo dei Bh®gu”, N. di Pa-

raçuråma.

bh®gupåta sm. il commettere un suicidio

gettandosi in un precipizio.

bh®guputra sm. “figlio di Bh®gu”, pianeta

Venere.

bh®guprasrava~a sm. N. di una monta-

gna.

bh®gubharatasaµvåda sm. N. di un’o-

pera.

bh®gubhavå sf. Clerodendrum Sipho-
nanthus.

bh®gubh¨mi sm. N. di un figlio di Aπgiras

(che appartiene alla famiglia dei

Bh®gu).

bh®guma~∂ala sn. astrn. “cerchio di

Bh®gu”, N. di un kara~a.

bh®guråk‚asa sm. N. di uno ̧ ‚i.

bh®guråja sm. (vl. bh®πgaråja) N. di una

divinità tutelare.

bh®guvaµça sm. “stirpe di Bh®gu”, N. di

una famiglia che ha origine da Pa-

raçuråma.

bh®guvall⁄ sf. N. del terzo Vall⁄ nel TUp.

bh®guvallyupani‚ad sf. N. del nono

Prapå†h nel TÅr.

bh®guvåra sm. giorno di Venere, venerdì.

bh®guvåru~⁄yopani‚adbhå‚ya sn. N. di

un’opera.

bh®guçård¨la sm. “migliore tra i Bh®gu”,

N. di Paraçuråma.

bh®guçre‚†ha sm. “migliore tra i Bh®gu”,

N. di Paraçuråma.

bh®gusaµhitå sf. N. di un’opera.

bh®gusaµhitåsåra sm. N. di un’opera.

bh®gusattama sm. “migliore tra i Bh®gu”,

N. di Paraçuråma.

bh®gusiddhånta sm. N. di un’opera.

bh®gusuta sm. “figlio di Bh®gu”, 1. piane-

ta Venere; 2. N. di Paraçuråma.

bh®gus¨tra sn. N. di un’opera.

bh®gus¨nu sm. “figlio di Bh®gu”, 1. pia-

neta Venere; 2. N. di Paraçuråma.

bh®gusm®ti sf. N. di un’opera.

bh®guhar⁄tak⁄ sf. particolare mistura.

bh®g¨dvaha sm. “discendente di Bh®gu”,

1. N. di Çaunaka; 2. N. di Paraçuråma.

bh®g¨pani‚ad sf. N. di Upani‚ad.

bh®gvaπgiras sm. N. di uno ̧ ‚i.

bh®gvaπgirasikå sf. unione matrimoniale

tra i discendenti dei Bh®gu e quelli di

Aπgira.

bh®gvaπgirovid agg. che conosce (i versi

degli inni dei) Bh®gu e Aπgirasa, che

conosce l’Atharvaveda.

bh®gvand⁄ya sm. N. di uomo.

bh®gv⁄çvarat⁄rtha sn. “t⁄rtha del capo dei

Bh®gu”, N. di un bagno sacro sul Nar-

madå.

bh®πga sm. 1. grande ape nera, calabrone;

2. specie di vespa; 3. averla dalla coda

biforcuta o uccello simile; 4. libertino;

5. brocca o boccale d’oro; 6. N. di un

genio (v. bh®µgaråja); 7. mus. tipo di

misura; sm. sn. Eclipta Prostrata; sn.

1. corteccia o scorza del Laurus
Cassia; 2. talco; 3. N. di uomo (fratello

1153 bh®πga

0008_Pha(22-25)_1067  28-07-2009  12:07  Pagina 1153



di Maπka); sf. (bh„πgå) 1. grande ape

nera; 2. tipo di leguminosa; sf. (⁄) 1. ti-

po di leguminosa; 2. Aconitum Ferox.

bh®πgaka sm. ifc. 1. grande ape nera, ca-

labrone; 2. averla dalla coda biforcuta;

3. N. di uomo.

bh®πgaja sm. Agallochum; sf. (å) Clero-
dendrum Siphonanthus.

bh®πgapar~ikå sf. piccolo cardamomo.

bh®πgapriyå sf. “amata dalle api”, Gaert-
nera Racemosa.

bh®πgamår⁄ sf. N. di fiore.

bh®πgam¨likå sf. N. di pianta rampi-

cante.

bh®πgaraja sm. Eclipta Prostrata.

bh®πgarajas sm. Eclipta Prostrata.

bh®πgarasa sm. succo di Eclipta Pro-
strata.

bh®πgaråja sm. “re delle api”, 1. specie di

grande ape nera, calabrone; 2. averla

dalla coda biforcuta; 3. Eclipta Pro-
strata; 4. Wedelia Calendulacea; 5. N.

di una divinità tutelare; 6. tipo di obla-

zione o sacrificio.

bh®πgaråjaka sm. specie di uccello.

bh®πgaråjarasa sm. succo di Eclipta Pro-
strata.

bh®πgari†i sm. N. di uno dei seguaci di

Çiva.

bh®πgar⁄†a sm. N. di uno dei seguaci di

Çiva.

bh®πgar⁄†i sm. N. di uno dei seguaci di

Çiva.

bh®πgarola sm. 1. tipo di vespa (cfr. varo-
la); 2. ape e specie di uccello.

bh®πgavallabha sm. “favorita delle api”,

Nauclea Cordifolia; sf. (å) 1. specie di

pianta; 2. Premna Herbacea.

bh®πgav®k‚a sm. albero delle api.

bh®πgasårtha sm. sciame di api.

bh®πgasodara sm. Eclipta Prostrata.

bh®πgasvåmin sm. N. di un poeta.

bh®πgå~a sm. grande ape nera.

bh®πgådhipa sm. “capo delle api”, ape re-

gina.

bh®πgånandå sf. “gioia delle api”, Jasmi-
num Auriculatum.

bh®πgåbh⁄‚†a sm. “amato dalle api”, albe-

ro di mango.

bh®πgåya vb. den. Å. bh®πgåyate: com-

portarsi come un’ape.

bh®πgåra sm. sn. 1. brocca o boccale d’o-

ro; 2. vaso usato durante l’insediamen-

to in carica di un re (di otto sostanze e

otto forme diverse); sm. 1. specie di

grande ape, calabrone; 2. averla dalla

coda biforcuta; 3. Eclipta Prostrata; 4.

Wedelia Calendulacea; 5. N. di una di-

vinità tutelare; 6. tipo di oblazione o

sacrificio; sf. (⁄) grillo; sn. 1. chiodi di

garofano; 2. oro.

bh®πgåraka sm. brocca o vaso.

bh®πgåri sm. “nemico delle api”, specie di

fiore.

bh®πgårikå sf. grillo.

bh®πgår⁄†a sm. N. di uno dei seguaci di

Çiva.

bh®πgåru sm. brocca o vaso.

bh®πgål⁄ sf. sciame d’api.

bh®πgåval⁄ sf. sciame o volo d’api.

bh®πgå‚†aka sn. N. di un’opera.

bh®πgåhva sm. 1. Eclipta Prostrata; 2. N.

di pianta (v. j⁄vaka); sf. (å) N. di pianta

rampicante.

bh®πgi sm. N. di uno dei seguaci di Çiva.

bh®πgin sm. 1. albero di fichi d’India; 2.

N. di uno dei seguaci di Çiva; sm. pl. N.

di un popolo; sf. (i~⁄) specie di albero.

bh®πgiri†a sm. N. di uno dei seguaci di

Çiva.

bh®πgiri†i sm. N. di uno dei seguaci di

Çiva.

bh®πgiri†⁄ sm. du. N. di due seguaci di

Çiva.

bh®πgir⁄†i sm. N. di uno dei seguaci di

Çiva.

bh®πg⁄phala sm. Spondias Mangifera.

bh®πg⁄ri†i sm. N. di uno dei seguaci di

Çiva.

bh®πg⁄ça sm. “signore dei Bh®πgin”, N. di

Çiva.

bh®πgeri†i sm. N. di uno dei seguaci di

Çiva.

bh®πgeçasaµhitå sf. N. di un’opera.

bh®πge‚†å sf. “amata dalle api”, N. di va-

rie piante (Aloe Indica, Clerodendrum
Siphonanthus).

bh®jvb. cl. 1 Å. bharjate: friggere, arrostire.

bh®jj ifc. che frigge, che arrostisce, che

cuoce al forno.

bh®jjaka~†aka sm. (vl. bh¨rjaka~†aka,
bh¨taka~†aka) casta mista .

bh®jjaka~†ha sm. 1. casta mista ; 2. chi-

rurgo.

bh®jjaka~†haka sm. persona che usa radi-

ci medicinali per scopi nocivi.

bh®∂ vb. (vl. kru∂) cl. 6 P. bh®∂ati: immer-

gere, gettare.

bh®~⁄ya vb. den. Å. bh®~⁄yáte: essere ar-

rabbiato.

bh®~†ikå sf. specie di pianta.

bh®~∂i sm. onda.

bh®t agg. ifc. che porta, trasporta, procura,

possiede, indossa, ha, nutre, supporta,

mantiene.

bh®ta agg. 1. portato, trasportato; 2. gua-

dagnato, acquistato; 3. ifc. pieno,

riempito di; 4. affittato, pagato (come

un servo); sm. servo o lavoratore mer-

cenario.

bh®taka agg. 1. preso, portato; 2. che rice-

ve salario; sm. lavoratore mercenario,

servo; sf. (ikå) salario, retribuzione.

bh®takådhyayana sn. apprendimento da

un maestro salariato.

bh®takådhyåpaka sm. maestro salariato.

bh®takådhyåpana sn. istruzione data da

un maestro salariato.

bh®takådhyåpita agg. insegnato da un

maestro salariato.

bh®tabh¨ti agg. 1. che possiede forza o

prosperità; 2. cosparso di ceneri.

bh®tarandhra agg. riempito (come un bu-

co o una fossa).

bh®tí sf. (vl. bh„ti) 1. il portare, il traspor-

tare, il sostenere; 2. supporto, manteni-

mento, nutrimento, cibo (RV etc.); 3.

salario o servizio retribuito (Mn; Yåjñ;

MBh).

bh®tikarmakara sm. servo o lavoratore

mercenario.

bh®tibhuj agg. che riceve salario; sm. ser-

vo o lavoratore mercenario.

bh®tir¨pa sn. ricompensa data a una per-

sona in luogo di un salario (per l’esecu-

zione di una mansione per la quale il

pagamento è improprio).

bh®tya agg. che deve essere nutrito o man-

tenuto; sm. chi deve essere mantenuto,

dipendente, servo; sf. (å) 1. supporto,

mantenimento, salario; 2. cura di (cfr.

kumårabh®tiyå).

bh®tyakåmak®t agg. che agisce in modo

gentile con i servi.

bh®tyajana sm. persona (o persone) da so-

stenere, servo o servi.

bh®tyatå sf. servitù, dipendenza.

bh®tyatva sn. servitù, dipendenza.

bh®tyanna sn. salario e vitto.

bh®tyaparamå~u sm. servo molto umile

(cfr. padåtilava).

bh®tyabhara~a sn. mantenimento o cura

dei servi.

bh®tyabhart® sm. chi mantiene servi, pa-

drone di casa.

bh®tyabhåva sm. servitù, dipendenza.

bh®tyabhåvin agg. che è o che diviene

servo.

bh®tyartham avv. (vl. bh¨tyartham) in

considerazione del mantenimento di

(gen.).

bh®tyavarga sm. “classe di servi”, intero

numero dei servi di qualcuno, servitù.

bh®tyavåtsalya sn. benevolenza verso i

servi.

bh®tyav®tti sf. sussistenza di servi o di-

pendenti.

bh®tyaçålin agg. che ha molti servi.

bh®tyådhyåpana sn. (vl. bh®tådhyåpana)

insegnamento del Veda a pagamento.

bh®tyåbhåva 1 sm. stato di servitù o di-

pendenza.

bh®tyåbhåva 2 sm. assenza di servi.

bh®tyåya vb. den. Å. bh®tyåyate: compor-

tarsi come un servo.

bh®ty⁄bh¨ vb. cl. 1 P. bh®ty⁄bhavati: dive-

nire un servo.

bh®thá sm. 1. offerta, oblazione (di soma),

(RV); 2. tartaruga (L).

bh®ngiri†au sm. du. N. di due seguaci di

Çiva.

bh®má sm. errore, sbaglio (RV).

bh®malá agg. assordato, intontito (AV).

bh„mi agg. agitato, attivo, veloce (RV I,

31, 16); sm. 1. turbine, uragano (RV II,
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34, 1); 2. vortice, gorgo (L); sf. (bh®mí)
velocità, attività (RV III, 62, 1).

bh®myaçva sm. “che ha cavalli veloci”, N.

di uomo.

bh®ç 1 vb. cl. 4 P. bh®çyati: cadere, cadere

giù.

bh®ç 2 vb. cl. 6 P. bh®çati: essere forte o

veemente.

bh®ça agg. forte, veemente, potente, ab-

bondante (spesso iic.; ra. come parola

indipendente); avv. (am) iic. 1. violen-

temente, potentemente, eccessivamen-

te, moltissimo; 2. aspramente, severa-

mente; 3. velocemente, senza esitazio-

ne; 4. spesso, frequentemente; 5. emi-

nentemente, in modo superiore; sm.

divinità tutelare.

bh®çakopana agg. estremamente irascibi-

le, molto infuriato.

bh®çatå sf. violenza, intensità.

bh®çada~∂a agg. che infligge severe pu-

nizioni a (loc.).

bh®çadåru~a agg. molto terribile o cru-

dele.

bh®çaduªkhita agg. tormentato moltissi-

mo, molto sfortunato o molto infelice.

bh®çanåstika agg. molto scettico o empio.

bh®çapattrikå sf. “dalle foglie dure”, spe-

cie di pianta.

bh®çap⁄∂ita agg. tormentato moltissimo.

bh®çavismita agg. eccessivamente stupito

o perplesso.

bh®çavedanå sf. dolore violento.

bh®çaçokavardhana agg. afflizione o tri-

stezza che aumentano grandemente.

bh®çasaµyuta agg. impegnato moltissi-

mo in (str.).

bh®çasaµh®‚†a agg. lietissimo o conten-

to.

bh®çasvid agg. che suda violentemente.

bh®çåya vb. den. Å. bh®çåyate: diventare

potente o forte o veemente.

bh®ç⁄bh¨ vb. cl. 1 P. bh®ç⁄bhavati: diven-

tare potente o forte o veemente.

bh®‚†a 1 agg. caduto.

bh®‚†a 2 agg. fritto, cotto sulla graticola,

grigliato, arrostito, cotto al forno; sn.

carne arrostita.

bh®‚†akåra sm. preparatore di carne arro-

stita o fritta.

bh®‚†ata~∂ula sm. grano arrostito.

bh®‚†api‚†a sn. cibo arrostito.

bh®‚†ayava sm. orzo o riso fritti.

bh®‚†ånna sn. riso bollito e poi fritto.

bh®‚†í sf. 1. aculeo, punta, cima, angolo,

orlo (cfr. sahásrabh®‚†i, k‚urabh®‚†i);
2. villetta o giardino deserti.

bh®‚†i sf. atto di friggere o di bollire o di

arrostire.

bh®‚†imát agg. munito di rebbi, munito di

denti (RV); sm. N. di uno ̧ ‚i.

bh®‚†⁄ sf. terreno sollevato vicino a una va-

sca per piantarvi Piper betel.

bh∑ vb. cl. 9 P. bh®~åti: 1. portare; 2. biasi-

mare; 3. friggere; 4. essere curvato.

bheka sm. 1. rana; 2. nube; 3. uomo timido

(v. bh⁄ru ); 4. N. di un Ni‚åda e di una

Bråhma~⁄; sf. (⁄) 1. femmina di rana; 2.

Hydrocotyle Asiatica.

bhekapar~⁄ sf. “dalla foglia di rana”, spe-

cie di pianta.

bhekabhuj sm. “mangiatore di rane”, ser-

pente.

bhekaçabda sm. il gracidare delle rane.

bhek⁄pati sm. maschio di rana.

bhekúri sf. N. di una classe di Apsaras

(VP), (cfr. båkura, bhåkuri).
bhe†aka sm. il comprare, acquisto.

bhe∂a sm. 1. montone; 2. zattera, chiatta;

3. N. di un lessicografo e di un medico;

4. N. di uno ̧ ‚i; sf. (⁄) 1. pecora; 2. N. di

una delle Måt® che assistono Skanda.

bhe∂agiri sm. N. di una montagna.

bhe∂ara sm. N. di un Agrahåra.

bhe∂asaµhitå sf. N. di un’opera.

bhe∂ra sm. montone.

bhe~∂a sm. montone (cfr. bhai~∂aka).

bhe~∂å sf. Abelmoschus Esculentus.

bhe~∂⁄ sf. Abelmoschus Esculentus.

bhe~∂⁄taka sm. Abelmoschus Esculentus.

bhetavya agg. impaurito o spaventato.

bhetåla sm. 1. tipo di demone, fantasma,

spirito, spirito maligno, vampiro; 2. N.

di uno degli assistenti di Çiva; 3. N. di

un maestro; 4. N. di un poeta; 5. N. di

un custode.

bhettavya agg. 1. essere rotto o squarcia-

to; 2. essere svelato o divulgato.

bhett® agg. 1. che rompe, che squarcia,

che irrompe, che perfora; 2. distrutto-

re; 3. conquistatore; 4. che ostruisce,

che disturba, che frustra; 5. fazioso o

sedizioso; sm. 1. N. di Skanda; 2. N. di

una formula magica recitata sulle armi.

bhedá sm. 1. il rompere, lo spaccare, il

fendere, il lacerare, lo strappare, il

perforare (KåtyÇr; Yåjñ; MBh; Kåv);

2. l’infrangere, il dischiudere, il divul-

gare, tradimento (di un segreto); 3. l’e-

splodere in parti, l’aprirsi, lo spalan-

carsi, il dividersi in parti (BhP); 4. il

prorompere o lo scoppiare, l’espander-

si, lo sbocciare, il fuoriuscire con vio-

lenza, il germogliare (Kålid; Bålar); 5.

fenditura, fessura (RV); 6. rottura,

breccia, ferita, torto, seduzione (Kåm;

MBh; Kathås); 7. dolore lancinante

(nelle membra), paralisi (Suçr); 8. se-

parazione, divisione, partizione, por-

zione (Kåv; Pur); 9. distinzione, diffe-

renza, tipo, sorta, specie, varietà (ÇrS;

Up; MBh); 10. disturbo, interruzione,

violazione, dissoluzione (RPråt;

KåtyÇr; Såh); 11. il disunire, il vincere

seminando la discordia (Mn; Yåjñ;

Kåm); 12. disunione, scisma, dissenso

tra (str.) o in (comp.), (MBh; Var;

Råjat); 13. cambiamento, alterazione,

modifica (MBh; Çak); 14. contrazione;

15. evacuazione (degli intestini),

(ÇårπgS); 16. astrn. incrocio o con-

giunzione di pianeti; 17. uno dei modi

in cui un’eclisse finisce; 18. mat. ipote-

nusa di un triangolo rettangolo; 19.

dram. atto di ispirare o incitare, istiga-

zione, invito a (in comp.), (Såh); 20. fi-

los. dualismo, dualità; 21 N. di un uo-

mo (AV); 22. pl. N. di un popolo (RV).

bhedaka agg. 1. che irrompe in o attra-

verso, che buca, che perfora; 2. che

muta la direzione (dei corsi d’acqua);

3. che distrugge (i segni di confine); 4.

che seduce (ministri); 5. che fa diffe-

renza, che distingue, che determina,

che definisce; sf. (ikå) atto di acca-

sciarsi o di rompersi in parti, distru-

zione, annichilazione; sn. determina-

tivo, i.e. aggettivo.

bhedakara agg. 1. che precipita o si acca-

scia; 2. che semina discordia tra o in

(gen. o in comp.).

bhedakårin agg. 1. che causa dissenso o

disunione; 2. che produce o che mette

in evidenza una differenza, alterato.

bhedak®t agg. 1. che precipita o si acca-

scia; 2. che semina discordia tra o in

(gen. o in comp.).

bhedakha~∂ana sn. “rifiuto della dua-

lità”, N. di un’opera vedantica.

bhedatas avv. 1. separatamente, singolar-

mente, individualmente; 2. secondo

differenza o diversità.

bhedadarpa~a sm. “specchio della dua-

lità”, N. di un’opera.

bhedadarçin agg. che vede o che conside-

ra l’Universo e la divinità come diffe-

renti e distinti.

bhedad⁄pikå sf. “illustrazione della dua-

lità”, N. di un’opera.

bhedad®‚†i agg. che vede o che considera

l’universo e la divinità come differenti

e distinti.

bhedadhikkåra sm. “rifiuto della dua-

lità”, N. di un’opera vedantica di

N®siµhåçrama.

bhedadhikkåranyakkåranir¨pa~a sn.

N. di un’opera.

bhedadhikkåranyakkårahuµk®ti sf. N.

di un’opera.

bhedadhikkårasatkriyå sf. N. di un’o-

pera.

bhedadhikk®t⁄ sf. “rifiuto della dualità”,

N. di un’opera vedantica di N®siµhåç-

rama (in comp.).

bhedadhikk®t⁄tattvanivecana sn. N. di

un’opera.

bhedana agg. 1. che rompe, che fende, che

spacca, che lacera, che fora, che divi-

de, che separa; 2. ifc. che fa scorrere,

che dà libero corso (a un fiume); 3. che

provoca dolore alle giunture o alle

membra; 4. che allenta (le feci), catar-

tico, purgativo; 5. che distrugge, che

dissolve, che allevia; sm. 1. maiale; 2.

Rumex Vesicarius; sn. 1. atto di rompe-

1155 bhedana

0008_Pha(22-25)_1067  28-07-2009  12:07  Pagina 1155



re, il fendere etc.; 2. lo scoppiare, il se-

pararsi in parti, braccia, frattura; 3. il

passare (attraverso un asterismo); 4. ri-

velazione, tradimento (di un segreto);

5. imbroglio, disunione, discordia; 6.

discriminazione; 7. purgativo; 8. Asa
Foetida.

bhedan⁄ya agg. 1. da essere rotto o spac-

cato o infranto o diviso; 2. che provoca

la secrezione degli umori cattivi.

bhedaprakåra sm. N. di un’opera.

bhedaprakåça sm. N. di un’opera.

bhedapratyaya sm. credenza nel duali-

smo.

bhedabuddhi sf. percezione o idea di una

differenza o di una distinzione.

bhedavådin sm. 1. chi mantiene la dualità

di Dio e dell’Universo; 2. N. di un

commentario al BhP.

bhedavådividåri~⁄ sf. N. di un’opera.

bhedavidhi sm. facoltà di discriminare o

discernere (tra due differenti oggetti).

bhedavibh⁄‚ikå sf. N. di un’opera.

bhedasaha agg. capace di essere disunito

o sedotto.

bhedåbheda sm. disunione e unione, dua-

lismo e non-dualismo.

bhedåbhedavådin sm. sostenitore della

dottrina al contempo della differenza e

dell’identità di Dio e Universo.

bhedita agg. 1. rotto, spaccato, diviso; 2.

ifc. diviso in.

bheditva sn. separazione, divisione, il di-

videre in parti.

bhedin agg. 1. che rompe, che spacca, che

fora, che perfora; 2. che batte o che

bussa; 3. che agita, che penetra; 4. che

fa scorrere (come succo); 5. che allenta

(gli intestini), catartico, purgativo; 6.

che spezza, che viola (un accordo); 7.

che interrompe (la devozione); 8. che

disturba (un paese); 9. che divide, che

separa da (abl.); 10. che ha una distin-

zione o una divisione; 11. filos. che se-

para spirito e materia o sostiene la dot-

trina del dualismo; sm. Rumex Vesica-
rius; sf. (i~⁄) (secondo i Tåntrika) N. di

una Çakti .

bhedira sn. tuono.

bhedoktij⁄vana sn. N. di un’opera.

bhedojj⁄vana sn. N. di un’opera.

bhedonmukha agg. che è sul punto di

sbocciare.

bhedya agg. 1. da essere rotto o spaccato o

forato o perforato; 2. da essere tagliato

o aperto; 3. da essere messo in disac-

cordo o da essere disunito; 4. da essere

diviso o penetrato o tradito o rifiutato;

5. da essere (o che è) determinato; sn.

sostantivo.

bhedyaroga sm. qualsiasi malattia trattata

tramite incisione o taglio.

bhedyaliπga agg. distinto per genere.

bhena sm. “signore delle stelle”, sole o

luna.

bhempura sn. N. di un Gråma.

bheya agg. che deve essere impaurito o

spaventato.

bheyapåla sm. N. di un principe.

bhera sm. timpano. 

bher⁄ sf. timpano.

bher⁄ghnat sm. “che colpisce un timpa-

no”, suonatore di timpano.

bher⁄tåda~a sn. “che batte il tamburo”, N.

di un’opera.

bher⁄nåda sm. suono di timpano.

bher⁄bhåµkåra sm. 1. suono di timpano;

2. N. di un poeta.

bher⁄bhåµkår⁄ya sn. N. dell’opera del

poeta Bher⁄bhåµkåra.

bher⁄bhramaka sm. N. di un poeta.

bher⁄çaπkhavåda agg. che suona il tam-

buro e la conchiglia.

bher⁄svanamahåsvanå sf. “che risuona

forte come il suono di un timpano”, N.

di una delle Måt® che assistono Skan-

da.

bheru~∂a agg. ( vl. bhera~∂a) terribile,

spaventoso, orribile; sm. 1. specie di

uccello; 2. (vl. bheru~∂aka) bestia da

preda (lupo, sciacallo, volpe o iena); 3.

forma particolare di Çiva; sf. (å) 1. N.

di una dea; 2. N. di una Yak‚i~⁄; sn. gra-

vidanza.

bhela agg. 1. timido; 2. sciocco, ignorante;

3. alto; 4. attivo, senza riposo; 5. (vl.

bhelaka) il più chiaro o veloce; sm. 1.

specie di piccola tigre; 2. sm. sn. (vl.

bhelaka) zattera, barca; 3. N. di un me-

dico.

bhelana sn. il nuotare.

bhelu sm. sn. numero alto.

bheluka sm. servitore di Çiva.

bhel¨purå sf. N. di un sobborgo di Bena-

res.

bheça sm. divinità che presiede a una co-

stellazione.

bhe‚ vb. cl. 1 P. Å. bhe‚ati, bhe‚ate: teme-

re, avere paura di.

bhe‚ajá agg. che cura, che guarisce, cura-

tivo (RV; AV; AitBr); sn. 1. rimedio,

medicina, medicamento, droga, rime-

dio contro (gen. o in comp.), (RV etc.);

2. formula magica o incantesimo con

scopi curativi (generalmente dal-

l’Atharvaveda), (ÇrS); 3. acqua (Naigh

I, 12); 4. Nigella Indica (W).

bhe‚ajakara~a sn. preparazione di dro-

ghe o medicine.

bhe‚ajakalpa sm. N. di un’opera.

bhe‚ajakalpasårasaµgraha sm. N. di

un’opera.

bhe‚ajak®ta agg. guarito, curato.

bhe‚ajacandra sm. “luna della medici-

na”, N. di uomo.

bhe‚ajatarka sm. N. di un’opera.

bhe‚ajátå sf. curatività, potere guaritore

(PañcavBr).

bhe‚ajabhak‚a~a sn. atto di assumere

una medicina.

bhe‚ajav⁄rya sn. potere guaritore della

medicina.

bhe‚ajasarvasya sn. N. di un’opera.

bhe‚ajågåra sn. “stanza della medicina”,

negozio di droghiere o farmacista.

bhe‚ajåπga sn. qualsiasi cosa presa con o

dopo la medicina (come pappa d’avena

con acqua).

bhe‚ajyà agg. curativo, igienico (TS).

bhaik‚a agg. che vive di elemosina, che si

sostiene con la carità; sn. 1. il chiedere

l’elemosina, il domandare la carità,

mendicanza; 2. qualsiasi cosa ottenuta

elemosinando, cibo elemosinato, ca-

rità, elemosina; 3. moltitudine di ele-

mosina.

bhaik‚aka ifc. elemosina.

bhaik‚akåla sm. “tempo delle elemosi-

na”, momento per portare a casa qual-

siasi cosa ottenuta come elemosina.

bhaik‚acara~a sn. l’andare in giro elemo-

sinando, il raccogliere elemosina.

bhaik‚acarya sn. l’andare in giro elemo-

sinando, il raccogliere elemosina.

bhaik‚acaryå sf. l’andare in giro elemosi-

nando, il raccogliere elemosina.

bhaik‚aj⁄vikå sf. sostentamento con ele-

mosina o carità.

bhaik‚abhuj agg. che vive di elemosina;

sm. mendicante.

bhaik‚ava agg. che appartiene a un men-

dicante religioso.

bhaik‚avat avv. come o per elemosina.

bhaik‚av®tti sf. sostentamento con ele-

mosina o carità; agg. che vive di carità.

bhaik‚åka sn. mendicità.

bhaik‚åkula sn. casa di carità.

bhaik‚ånna sn. cibo elemosinato.

bhaik‚årthin agg. che è in cerca di elemo-

sina.

bhaik‚åçin agg. che mangia cibo elemosi-

nato, mendicante.

bhaik‚åçya sn. sostentamento con elemo-

sina o carità.

bhaik‚åhåra agg. che mangia cibo elemo-

sinato, mendicante.

bhaik‚åhåra agg. che vive di elemosina.

bhaik‚uka sn. moltitudine di mendicanti;

sm. (scil. åçrama) quarto stadio nella

vita del Brahmano, vita da mendicante

religioso.

bhaik‚opaj⁄vin agg. che vive di elemosina.

bhai∂aka agg. relativo a o che proviene da

una pecora.

bhai~∂aka agg. relativo a o che proviene

da una pecora.

bhaima agg. relativo a o che appartiene a

Bh⁄ma; sm. discendente di Bh⁄ma; sf.

(⁄) 1. figlia di Bh⁄ma, i.e. Damayant⁄; 2.

N. dell’undicesimo giorno nella metà

luminosa di Mågha e festa che si tiene

in questo periodo (v. bh⁄maikådaç⁄); 3.

N. di una grammatica.

bhaimagava sm. patr. da Bh⁄magava o

Bh⁄magu. 
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bhaimaprav⁄~a sm. il più coraggioso o

capo dei Bh⁄ma.

bhaimaratha agg. relativo a Bh⁄maratha;

sf. (⁄) “notte spaventosa”, N. della set-

tima notte nel settimo mese del settan-

tasettesimo anno di vita.

bhaímasena sm. patr. da Bh⁄masena

(MaitrS).

bhaimaseni sm. 1. patr. da Divodåsa; 2.

patr. da Gha†otkaca.

bhaimasenya sm. patr. da Bh⁄masena.

bhaimåyana sm. patr. da Bhaima.

bhaimi sm. patr. da Gha†otkaca.

bhaiyåbha††a sm. N. di un autore.

bhairava agg. 1. spaventoso, terribile, or-

ribile, tremendo; 2. relativo a Bhaira-

va; avv. (am) terribilmente, spavento-

samente; sm. 1. N. di una forma di Çi-

va; 2. uomo che rappresenta Bhairava;

3. sciacallo; 4. montagna; 5. mus. N. di

un råga; 6. N. di un capo dell’esercito

di Çiva; 7. N. di un figlio di Çiva con

Taråvat⁄ (moglie di Candraçekhara, re

di Karav⁄rapura); 8. N. di un Någa; 9.

N. di un Yak‚a; 10. N. di un cacciatore;

11. N. di due re e di vari maestri e auto-

ri; 12. N. di un fiume; 13. pl. N. di una

setta ; sf. (å) 1. N. di Nir®ti; 2. pl. N. di

una classe di Apsaras; sn. 1. terrore o

capacità di esercitare terrore; 2. N. di

un tantra.

bhairavakåraka agg. che provoca terro-

re, spaventoso.

bhairavatantra sn. N. di un tantra.

bhairavatarjaka sm. “che minaccia cose

terribili”, N. di Vi‚~u (propriamente di

Çiva).

bhairavatva sn. condizione di essere

Bhairava o una forma di Çiva.

bhairavadatta sm. N. di vari autori.

bhairavad⁄padåna sn. N. di un’opera.

bhairavad⁄pana sn. N. di un’opera.

bhairavanavarasaratna sn. N. di un’o-

pera.

bhairavanåthatantra sn. N. di un’opera.

bhairavanåmåval⁄ sf. N. di un’opera.

bhairavapaddhati sf. N. di un’opera.

bhairavapurå~a sn. N. di un’opera.

bhairavaprayoga sm. N. di un’opera.

bhairavaprasåda sm. N. di un’opera.

bhairavaprådurbhåvanå†aka sn. N. di

un’opera.

bhairavamantra sm. N. di un’opera.

bhairavayåtanå sf. dolore inflitto da Çiva

(come punizione).

bhairavasaµhitå sf. N. di un’opera.

bhairavasaparyåvidhi sm. N. di un’opera.

bhairavasahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

bhairavasiµha sm. N. di un figlio di Na-

rasiµha e padrone di Rucipati.

bhairavastava sm. N. di vari inni.

bhairavastotra sn. N. di vari inni.

bhairavågratas avv. in presenza di Bhai-

rava.

bhairavånanda sm. 1. N. di uno Yogin; 2.

N. di un autore.

bhairavårådhana sn. N. di un’opera.

bhairavårcanakalpalatå sf. N. di un’o-

pera.

bhairavårcåpårijåta sm. N. di un’opera.

bhairavå‚†aka sn. N. di una raccolta di ot-

to tantra.

bhairav⁄ sf. 1. N. di una forma di Durgå; 2.

ragazza di dodici anni (che rappresenta

Durgå alla festa di Durgå); 3. mus. N.

di una rågi~⁄.
bhairav⁄tantra sn. N. di un’opera.

bhairav⁄pa†ala sm. sn. N. di un’opera.

bhairav⁄ya agg. relativo a Bhairava.

bhairav⁄yatantra sn. N. di un’opera.

bhairav⁄yapañcasaµdhi sm. N. di un’o-

pera.

bhairav⁄rahasya sn. N. di un’opera.

bhairav⁄rahasyavidhi sm. N. di un’o-

pera.

bhairavendra sm. N. di un re.

bhairaveça sm. “signore del terrore”, N.

di Vi‚~u (propriamente di Çiva).

bhairavya‚†ottaraçatanåmåval⁄ sf. N. di

un’opera.

bhairika sm. N. di un figlio di K®‚~a avuto

da Satyabhåmå.

bhai‚aja sm. Perdix Chinensis; sn. droga,

medicina; agg. relativo a Bhai‚ajya.

bhaí‚ajya sm. patr. da Bhi‚aj o Bhi‚aja;

sn. 1. curatività, efficacia guaritrice; 2.

cerimonia eseguita come rimedio per

la malattia; 3. rimedio, droga o medici-

na (ÇBr; Suçr); 4. il somministrare me-

dicine (MW).

bhai‚ajyaguruvai∂¨ryaprabhå sf. N. di

un’opera buddhista.

bhai‚ajyayajña sm. sacrificio eseguito

come rimedio per la malattia.

bhai‚ajyaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

bhai‚ajyaråja sm. N. di un Bodhisattva.

bhai‚ajyasamudgata sm. N. di un Bodhi-

sattva.

bhai‚ajyasåra sm. N. di un’opera.

bhai‚ajyasåråm®tasaµhitå sf. N. di

un’opera.

bhai‚ajyasena sm. N. di un Bodhisattva.

bhai‚~ajya sm. (vl. bhai‚aja) patr. da

Bhi‚~aja.

bhai‚maka agg. da Bh⁄‚maka; sf. (⁄) patr.

da Rukmi~⁄.

bhoªçabda sm. parola bhoª.

bhoµsala sm. N. di una famiglia reale di

Tanjore.

bhoµsalavaµçåval⁄ sf. N. di una Camp¨.

bhoktavya agg. 1. da essere gustato o

mangiato; 2. da essere usato o impie-

gato; 3. da essere posseduto o governa-

to o dominato; 4. da essere usato o uti-

lizzato; 5. da essere nutrito.

bhokt® sm. sf. (tr⁄) 1. chi gusta o mangia,

sperimenta, prova, soffre; 2. domina-

tore di una terra, re, principe; 3. marito,

amante.

bhokt®tva sn. stato di chi prova piacere,

godimento, percezione.

bhokt®çakti sf. facoltà dell’anima nel ruo-

lo di possessore della natura.

bhok‚yaka sm. N. di un popolo.

bhogá sm. 1. giro o curva, spira (di un ser-

pente), (RV etc.); 2. cappuccio allargato

del serpente (Hariv; Kåm; Pañcat); 3. ti-

po di equipaggiamento militare (Kåm);

4. serpente (Supar~); 5. corpo (L).

bhoga sm. 1. godimento, il mangiare, il

nutrirsi di (RV etc.); 2. uso, applicazio-

ne; 3. fruizione, usufrutto, uso di un de-

posito; 4. godimento sessuale; 5. godi-

mento della terra o di una regione, i.e.

governo, dominio; 6. il fare esperien-

za, il sentire, percezione (di piacere o

dolore); 7. profitto, utile, vantaggio,

piacere, diletto; 8. oggetto di godimen-

to (come cibo, festa etc.); 9. possesso,

proprietà, ricchezza, reddito; 10. sala-

rio (spec. di prostituzione); 11. astrn. il

passare attraverso una costellazione;

12. parte dell’eclittica occupata da

ognuna delle ventisette case lunari; 13.

mat. numeratore di una frazione; 14.

N. di un maestro; sf. (å) N. di una

Suråπganå.

bhogakara agg. che produce o offre godi-

mento.

bhogakarman sm. N. di un poeta.

bhogakårikå sf. N. di un’opera.

bhogaguccha sn. salario di prostituzione.

bhogag®ha sn. “camera di piacere”, ap-

partamenti delle donne, harem.

bhogagråma sm. N. di un villaggio.

bhogaµkarå sf. N. di una Dikkanyå.

bhogajåta agg. prodotto da godimento o

da sofferenza.

bhogat®‚~å sf. 1. brama di godimenti

mondani; 2. godimento egoistico.

bhogatva sn. condizione di essere curvato

o girato, curvatura.

bhogadattå sf. N. di donna.

bhogadå sf. “che concede godimento”, N.

della dea dei Piπgala.

bhogadeva sm. N. di uomo.

bhogadeha sm. corpo di sentimento (cor-

po intermedio che una persona morta

acquisisce tramite la Çråddha dopo la

cremazione e con il quale, secondo le

sue opere, gode della felicità o soffre la

miseria).

bhoganåtha sm. chi nutre, chi sostiene.

bhoganidhi sf. N. di una Suråπganå.

bhogapati sm. “signore delle entrate”, go-

vernatore di una città o di una provin-

cia.

bhogapåla sm. mozzo di stalla (cfr. bho-
gika).

bhogapiçåcikå sf. fame.

bhogaprastha sm. pl. N. di un popolo.

bhogabha††a sm. N. di un poeta.

bhogabhuj agg. che gode dei piaceri; sm.

uomo ricco.
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bhogabh¨mi sf. “terra di fruizione”, luo-

go dove le persone godono della ri-

compensa delle loro opere (opp. a kar-
mabhoga, terra delle azioni).

bhogabh®taka sm. servitore che lavora

solo per mantenimento.

bhogama~∂apa sm. parte del tempio Ja-

gannåth dove viene cucinato il cibo per

le offerte.

bhogamålin⁄ sf. N. di una Dikkanyå.

bhogalåbha sm. 1. “acquisizione di pro-

fitto”, benessere; 2. guadagno o profit-

to fatto con l’uso di qualsiasi cosa de-

positata o impegnata.

bhogavát agg. 1. dotato di giri o di curve o

di anelli, ad anelli, con le spire (come

un serpente), (R); 2. dotato di cappuc-

cio (cfr. mahåbhoga); 3. serpente o de-

mone-serpente; sf. (at⁄) 1. ninfa-ser-

pente (MBh); 2. N. di una delle Måt®

che assistono Skanda (MBh); 3. (vl.

bhogåvat⁄) città dei demoni-serpenti

nelle regioni sotterranee (MBh; R; Ha-

riv; RTL 322); 4. fiume sacro del re dei

serpenti (MBh).

bhogavat agg. dotato di godimenti, che ha

o che offre godimento, piacevole, feli-

ce, prospero; sm. 1. il danzare, arte

dell’imitazione; 2. N. della residen-

za di Satyabhåmå; sf. (at⁄) 1. notte del

secondo giorno lunare; 2. N. di

Ujjayin⁄ nell’età Dvåpara; 3. N. di una

città; 4. N. di una Dikkanyå; 5. N. di

un’opera.

bhogavardhana sm. pl. N. di un popolo.

bhogavarman sm. N. di vari uomini.

bhogavastu sn. oggetto di godimento .

bhogasaµkråntividhi sm. N. di una se-

zione del Bhavi‚yottara Purå~a.

bhogasadman sn. “posto o dimora del

piacere”, appartamenti delle donne.

bhogasena sm. N. di uomo.

bhogasthåna sn. 1. corpo; 2. appartamenti

delle donne.

bhogasvåmin sm. N. di uomo.

bhogådhi sm. pegno o deposito che può

essere usato fino al riscatto.

bhogånta sm. fine del godimento o della

sofferenza.

bhogåyatana sn. luogo di godimento.

bhogårha agg. adatto al godimento, da es-

sere goduto o posseduto; sn. proprietà,

denaro.

bhogårhya sn. granturco, grano.

bhogåvaliv®tti sf. N. di un’opera.

bhogåval⁄ sf. 1. panegirico di encomiasti o

bardi di professione.

bhogåvåsa sm. 1. “dimora del piacere”,

appartamenti delle donne; 2. ifc. sf. (å)

stanza per dormire.

bhogika sm. 1. custode di cavalli, mozzo

di stalla (v. bhogapåla); 2. capo di un

villaggio.

bhogikånta sm. “caro ai serpenti”, aria,

vento.

bhogigandhikå sf. specie di pianta di ic-

neumone.

bhogin 1 agg. dotato di giri o di curve o di

anelli, curvato, ad anelli (come un ser-

pente); sm. 1. serpente o demone-ser-

pente; 2. tipo di arbusto; sf. (in⁄) ninfa-

serpente.

bhogin 2 agg. 1. che gode, che mangia; 2.

che ha o che offre godimenti, devoto al

piacere, ricco, opulento; 3. che soffre,

che esperimenta, che subisce; 4. che

usa, che possiede; sm. 1. dedito a godi-

menti sensuali; 2. re; 3. capo del villag-

gio; 4. barbiere; 5. chi ha una commis-

sione da eseguire; 6. persona che accu-

mula denaro per una spesa particolare;

7. N. di un principe; sf. (in⁄) 1. specie di

eroina; 2. concubina del re o moglie

non regolarmente consacrata con lui.

bhoginandana sm. patr. da Çålivåhana.

bhogipura sn. città dei demoni-serpenti.

bhogibhuj sm. “mangiatore di serpenti”,

icneumone.

bhogivallabha sn. “caro ai serpenti”, tipo

di sandalo.

bhog⁄ndra sm. 1. “re dei serpenti”, N. di

Ananta; 2. N. di Patañjali.

bhog⁄ndratanaya sm. patr. da Çålivåhana.

bhog⁄ndranandana sm. patr. da Çålivåha-

na.

bhog⁄ça sm. “re dei serpenti”, N. di Ananta

e Çe‚a.

bhogeçvarat⁄rtha sn. N. di un sacro luogo

di abluzione.

bhógya agg. 1. da essere goduto, da essere

usato, ciò che può essere goduto o usa-

to, utile, vantaggioso (AV etc.); 2. da

essere sopportato o sofferto (Megh;

Råjat); 3. astrn. da essere passato; sf.

(å) prostituta (L); sn. 1. oggetto di go-

dimento, possesso, denaro (L); 2. gran-

turco, grano (L); 3. pietra preziosa (L).

bhogyatå sf. condizione di essere usato,

utilità, vantaggiosità, fruibilità.

bhogyatva sn. condizione di essere usato,

utilità, vantaggiosità, fruibilità.

bhogyådhi sm. pegno o deposito che può

essere usato fino al riscatto.

bhogyårha sn. granturco, grano (cfr.

bhogårhya).

bhojá agg. 1. che concede godimento, be-

nefico, liberale (RV); 2. che gode, che

conduce una vita di godimento (BhP);

sm. 1. re con qualità non comuni (Ait-

Br); 2. pl. N. di una regione (vicino i

monti Vindhya) o di un popolo (i di-

scendenti di Mahåbhoja), (MBh; Ha-

riv; Pur); 3. re dei Bhoja (MBh); 4. N.

di Bhojadeva (Daç; Såh; Rajåt); 5. N.

di vari re e di altri uomini (Hariv; Ra-

gh); 6. abitanti della città di Bhojaka†a

(L); sf. (å) 1. (vl. bhojyå) principessa

dei Bhoja (MBh; Hariv); 2. N. della

moglie di V⁄ravrata (BhP); 3. bovara

(MW).

bhojaka agg. 1. che mangia (v. bahu-
bhojaka); 2. che sta per mangiare; 3.

che dà da mangiare, che nutre; sm. 1.

cameriere a tavola; 2. N. di una casta di

sacerdoti (o adoratori del Sole, che si

crede siano discesi dai Maga per matri-

moni fra membri di caste diverse con

donne della stirpe dei Bhoja); 3. astro-

logo; 4. N. di un re.

bhojaka†a sn. 1. N. di una città; 2. regione

di Bhoja; sm. pl. abitanti della città di

Bhojaka†a.

bhojaka†⁄ya sm. pl. abitanti di Bhojaka†a.

bhojakanyå sf. ragazza della stirpe dei

Bhoja.

bhojakulaprad⁄pa sm. “lume della stirpe

dei Bhoja”, N. di un re di Vidarbha.

bhojacamp¨ sf. N. di un’opera.

bhojacaritra sn. N. di un’opera.

bhojaduhit® sf. principessa dei Bhoja.

bhojadeva sm. 1. N. di un celebre re di

Dhårå; 2. N. di un re di Kaccha.

bhojadevaçabdånuçånana sn. N. di

un’opera.

bhójana agg. 1. che nutre, che dà da man-

giare (detto di Çiva), (MBh); 2. vorace

(R); sm. N. di una montagna (BhP); sn.

1. atto di godere, l’usare (RV); 2. atto di

mangiare (eccezionalmente con l’acc.

dell’oggetto), (RV etc.); 3. pasto, cibo;

4. qualsiasi cosa usata o goduta, pro-

prietà, possesso (RV; AV; Naigh); 5. go-

dimento, oggetto di godimento o piace-

re da esso provocato (RV); 6. atto di dar

da mangiare, il nutrire (G®ÇrS; R; Mn);

7. il preparare il cibo, il cucinare (Nal).

bhojanaka sm. specie di pianta.

bhojanakast¨r⁄ sf. N. di un’opera.

bhojanakåla sm. momento del pasto.

bhojanakut¨hala sn. N. di un’opera sul-

l’arte culinaria.

bhojanagara sn. N. di una città.

bhojanag®ha sn. stanza per pranzare.

bhojanatyåga sm. astinenza dal cibo, di-

giuno.

bhojananda sm. N. di un autore.

bhojanabhå~∂a sn. piatto di carne.

bhojanabh¨mi sf. luogo per mangiare.

bhojanarendra sm. N. di Bhojadeva, re di

Dhårå.

bhojanavidhi sm. “cerimonia del pran-

zo”, N. di varie opere.

bhojanaviçe‚a sm. cibo scelto, squisitez-

za, prelibatezza.

bhojanav®tti sf. pl. corso o atto del man-

giare, pasto.

bhojanavelå sf. ora dei pasti.

bhojanavyagra agg. 1. occupato o impe-

gnato a mangiare; 2. tormentato o mes-

so a dura prova dalla mancanza di cibo.

bhojanavyaya sm. spesa per il cibo.

bhojanasamaya sm. ora dei pasti.

bhojanas¨tra sn. N. di un’opera.

bhojanåcchådana sn. cibo e abbiglia-

mento.
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bhojanådhikåra sm. sovrintendenza sul

cibo o le provviste, ufficio del padrone

della cucina.

bhojanårthin agg. bramoso di cibo, affa-

mato.

bhojanidhi sf. N. di una Suråπganå.

bhojan⁄ya agg. 1. da essere mangiato,

mangiabile; 2. da essere nutrito, da es-

ser fatto mangiare; 3. a cui il godimen-

to deve essere offerto o il servizio deve

esser fatto; sn. 1. cibo (spec. ciò che

non va masticato); 2. sale marino.

bhojan⁄yam®ta agg. che è morto di indi-

gestione.

bhojan⁄sm®ti sf. N. di un’opera.

bhojan®pati sm. N. di Bhojadeva, re di

Dhårå.

bhojanottara agg. da essere preso dopo

un pasto (come pillole). 

bhojapati sm. 1. re dei Bhoja, re Bhoja; 2.

N. di Kaµsa; 3. re dei Bhoja.

bhojapit® sm. padre di un re.

bhojaputr⁄ sf. principessa dei Bhoja.

bhojapura sn. N. di una città.

bhojapur⁄ sf. N. di una città.

bhojaprabandha sm. N. di un’opera (che

celebra le imprese di re Bhoja).

bhojayitavya agg. da essere fatto mangia-

re, da essere nutrito.

bhojayit® agg. 1. che fa godere o mangia-

re, che nutre; 2. che fa godere un altro o

che fa percepire qualsiasi cosa; 3. chi

incoraggia al godimento o al diverit-

mento.

bhojayitvå ger. avendo fatto mangiare,

avendo nutrito.

bhojaråja sm. 1. re dei Bhoja; 2. N. di

Kaµsa; 3. N. di Bhojadeva (re di

Dhårå).

bhojaråjakavivarga sm. N. di un’opera.

bhojaråjaprabandha sm. N. di un’opera.

bhojaråjavårttika sn. N. di un’opera.

bhojaråjavijaya sm. N. di un’opera.

bhojaråjav®tti sf. N. di un’opera.

bhojaråjasaccarita sn. N. di un’opera.

bhojaråj⁄ya agg. relativo a o che proviene

da Bhojaråja.

bhojavyådhipa sm. 1. “re dei Bhoja”, N.

di Kaµsa; 2. N. di Kar~a (fratello di

mezzo dei På~∂u).

bhojådhiråja sm. re dei Bhoja.

bhojåntå sf. N. di un fiume.

bhojika sm. N. di un Brahmano.

bhojin agg. ifc. 1. che gode, che mangia; 2.

che usa, che possiede; 3. che sfrutta.

bhojendra sm. re dei Bhoja.

bhojya agg. 1. che deve essere goduto o

mangiato, che è goduto o mangiato,

spec. che può essere mangiato senza

masticare; 2. da essere goduto o usato;

3. da essere goduto sessualmente; 4. da

essere goduto o percepito; 5. da essere

sofferto o esperito; 6. da essere nutrito,

a cui deve essere dato cibo; 7. da esser

fatto mangiare, da esser nutrito; sm. pl.

N. di un popolo; sf. (å) 1. mezzana; 2.

principessa dei Bhoja; sn. 1. ogni cosa

di cui godere o da mangiare, nutrimen-

to, cibo; 2. atto di mangiare, pasto; 3.

cena festiva; 4. squisitezza; 5. banchet-

to, abbondanza di provviste, generi

commestibili; 6. godimento, vantag-

gio, profitto.

bhojyakåla sm. ora di mangiare, ora dei

pasti.

bhojyatå sf. condizione di essere mangia-

to, stato di essere cibo.

bhojyatåµyå vb. cl. 2 P. bhojyatåµyåti:
divenire cibo.

bhojyatva sn. condizione di essere man-

giato, stato di essere cibo.

bhojyamaya agg. che consiste di cibo d’o-

gni tipo.

bhojyasambhava sm. “che ha la sua origi-

ne nel cibo”, chilo, chimo, succo pri-

mario del corpo (cfr. rasa).

bhojyånna agg. il cui cibo può essere

mangiato.

bhojyo‚~a agg. troppo caldo per essere

mangiato.

bho†a sm. N. di una regione, Bho†a, Tibet.

bho†ago sm. “bue tibetano”, Bos Gavaeus.

bho†adeça sm. regione di Bho†a.

bho†åπga sm. N. di una regione, Bhutån.

bho†ånta sm. N. di una regione.

bho†⁄ya agg. tibetano.

bho†⁄yakoç⁄ sf. N. di un fiume.

bhobhåva sm. natura di bhoª.

bhom⁄rå sf. corallo.

bhola sm. figlio di un Vaiçya e di una Na†⁄.

bholånåtha sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di un

autore.

bholi sm. cammello.

bhovådin agg. che dice bhoª.

bhos intz. o ptc. vocativa comunemente

usata nel rivolgersi a un’altra persona o

a diverse persone “O! Oh! Ehi!”, nei

soliloqui “ahimè!”.

bhoskåra sm. regole di indirizzo.

bhohara sm. N. di un poeta.

bhaugaka sm. patr. da Bhogata.

bhaujaka†a agg. relativo a o che proviene

da Bhojaka†a.

bhaujaµga agg. relativo a un serpente,

come un serpente; sn. (scil. bha) co-

stellazione del serpente, Nak‚atra Åç-

le‚a.

bhauji sm. patr. da Bhoja.

bhaúji‚ya sn. schiavitù, servitù (Supar~).

bhauj⁄ya agg. relativo a Bhauji.

bhaujya sn. rango di un re con il titolo di

Bhoja.

bhau†a sm. tibetano.

bhau~ikyå sf. patr. da Bhu~ika.

bhau~∂a sm. N. di un poeta.

bhauta agg. 1. relativo agli esseri viventi,

destinato a loro (come un sacrificio); 2.

(vl. bhautaka) relativo a o posseduto

da spiriti maligni o demoni, pazzo, fol-

le, idiota; 3. formato da elementi, ma-

teriale; sm. uomo pio; sf. (⁄) “tempo dei

fantasmi”, notte; sn. moltitudine di

Bh¨ta.

bhautatulya agg. come un idiota, pazzo,

imbecille.

bhautapråya agg. come un idiota, pazzo,

imbecille.

bhautika agg. come un idiota, pazzo, im-

becille; sn. perla; sm. 1. N. di Çiva; 2.

sorta di monaco; sn. 1. qualsiasi cosa

naturale o materiale; 2. perla; 3. pl.

qualità degli elementi.

bhautya sm. N. di un Manu; agg. relativo a

lui.

bhaupåla sm. figlio di un principe, re.

bhaumá agg. 1. relativo o dedicato alla

terra, prodotto o che proviene dalla ter-

ra, terreno, terrestre (VS); 2. che con-

sta o è fatto di terra, terrestre (PañcaBr;

KåtyÇr; MBh); 3. che proviene dal ter-

reno (come reddito etc.), (L); 4. relati-

vo al pianeta Marte o al suo giorno, che

cade di martedì (Vet); sm. 1. Punar-

navå con fiori rossi (L); 2. N. del venti-

settesimo muh¨rta (L); 3. matr. di una

divinità della terra (G®S); 4. matr. di

Atri; 5. matr. del Daitya Naraka

(MBh); 6. matr. del pianeta Marte (il

cui giorno è martedì), (MBh); sm. sn.

N. di AV XII, 1; sf. (⁄) “prodotto dalla

terra”, N. di S⁄tå (L); sn. 1. pl. polvere

della terra (MBh); 2. granturco, grano

(Åpast); 3. ifc. pavimento, impiantito

(MBh; R).

bhaumaka sm. animale che vive sulla ter-

ra.

bhaumacåra sm. “corso del pianeta Mar-

te”, N. di un capitolo del commentario

di Bha††otpala al VarB®S.

bhaumadarçanacåra sm. N. di un capito-

lo del M⁄najåtaka.

bhaumadevalipi sf. N. di un tipo di scrit-

tura.

bhaumana sm. N. di Viçvakarman.

bhaumap¨jå sf. N. di un’opera.

bhaumap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

bhaumaratna sn. corallo.

bhaumavåra sm. “giorno di Marte”, mar-

tedì.

bhaumavåravratavidhi sm. N. di un’o-

pera.

bhaumavrata sn. N. di una osservanza o

cerimonia.

bhaumavratakathå sf. N. di un’opera.

bhaumavratap¨jåvidhi sm. N. di un’o-

pera.

bhaumaçånti sf. N. di un’opera.

bhaumasaµhitå sf. N. di un’opera.

bhaumas¨kta sn. N. di un’opera.

bhaumastotra sn. N. di un’opera.

bhaumåvatåravar~ana sn. N. di un’opera.

bhaumika agg. che si trova sulla terra,

raccolto sul terreno.

bhaumya agg. che si trova sulla terra, ter-

reno, terrestre.
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bhaura sm. patr. da Bh¨ri.

bhaurika sm. 1. tesoriere; 2. pl. N. di una

regione che appartiene a Pråcya; sf. (⁄)
miniera.

bhaurikåya~i sm. patr. da Bhauriki.

bhaurikividha agg. abitato da Bhauriki.

bhaulikåyani sm. patr. da Bhauliki..

bhaulikividha agg. abitato da Bhauliki.

bhauliπgi sm. re di Bh¨liπga; sf. (⁄) princi-

pessa di Bh¨liπga.

bhauliπgika agg. relativo a Bhauliπgi.

bhaul⁄ sf. mus. N. di un råga.

bhauvaná agg. che appartiene al mondo

(AV); sm. 1. patr. da Viçvakarman; 2.

patr. da Sådhana (VS; Br; BhP).

bhauvanåyana sm. patr. da Bhuvana o

Bhauvana.

bhauvådika agg. che appartiene alla clas-

se di radici che comincia con rad. bh¨,

che appartiene alla prima classe.

bhauvåyaná sm. patr. da Kapivana (Mai-

trS; PañcavBr).

bhyas vb. cl. 1 Å. bhyásate: aver paura, es-

sere spaventato, tremare.

bhraµç vb. (vl. bhraç) cl. 1 Å.

bhraµçate; cl. 4 P. bhraçyati: 1. cade-

re, decadere, cadere giù o accadere o

cadere a pezzi; 2. picchiare contro

(loc.); 3. rimbalzare da (abl.); 4. cade-

re (fig.), declinare, decadere, fallire,

scomparire, svanire, essere rovinato o

perduto; 5. essere separato da o priva-

to di, perdere (abl.); 6. scivolar via o

fuggire da (gen.); 7. desistere o devia-

re da, abbandonare (abl.); caus. bh-
raµçayati (vl. bhråçayati): 1. far ca-

dere (lett. e fig.), abbattere, demolire;

2. far scomparire o far essere perduto,

distruggere; 3. far fuggire da (abl.); 4.

far deviare da (abl.); 5. privare chiun-

que (acc.) di (abl.). 

bhraµça sm. 1. il cadere giù o lo staccarsi,

lo scivolar giù o lo scivolar via; 2. de-

clino, decadenza, rovina; 3. scompar-

sa, perdita, cessazione; 4. l’allontanar-

si o il deviare da, abbandono di (abl. o

in comp.), privazione di (in comp.); 5.

dram. scivolone della lingua (dovuto a

eccitazione).

bhraµçathu sm. malattia del naso accom-

pagnata da scarica di muco.

bhraµçana agg. che fa cadere, che abbat-

te; sn. atto di far cadere o di far cadere

da, i.e. privazione o perdita di (abl.).

bhraµçita agg. fatto cadere, abbattutto,

privato di (abl.).

bhraµçin agg. 1. che cade, che decade,

che cade giù o che si stacca (in comp.);

2. contingente, transitorio; 3. che fa ca-

dere, che rovina, che annichila (cfr.

svårthabhraµçin).

bhrakuµça sm. attore maschio in abiti

femminili.

bhrakuµsa sm. attore maschio in abiti

femminili.

bhrakuñca sm. figlio di uno K‚atriya e di

una Jall⁄.

bhraku†i sf. contrazione delle ciglia, ag-

grottamento.

bhraku†⁄ sf. contrazione delle ciglia, ag-

grottamento.

bhraku†⁄mukha agg. con il viso aggrot-

tato.

bhrak‚ vb. cl. 1 P. Å. bhrak‚ati, bhrak‚ate:

mangiare.

bhrája sn. fuoco.

bhrajj 1 vb. cl. 6 P. Å. bh®jjáti, bh®jjáte :

friggere, tostare, arrostire (spec. grano).

bhrajj 2 agg. ifc. che arrostisce, che frigge.

bhrajjana sn. atto di arrostire o di friggere.

bhra~ vb. cl. 1 P. bhra~ati: risuonare,

emettere un suono.

bhrabhaπga sm. contrazione delle so-

pracciglia, aggrottamento delle so-

pracciglia.

bhram vb. cl. 1 P. bhramati; cl. 4 P.

bhramyati, bhråmyati: 1. girovagare o

errare intorno, vagare, errare; 2. volare

intorno (come api); 3. roteare (come

gli occhi); 4. agitare (come una lin-

gua); 5. fremere (come un feto nell’u-

tero); 6. muoversi avanti e indietro o in

maniera incostante, vibrare, svolazza-

re, vacillare, barcollare; 7. muoversi in

giro, circolare, girare (come le stelle);

8. diffondersi, essere corrente (come le

notizie); 9. ondeggiare, essere perples-

so, dubitare, errare; caus. bhramayati,
bhråmayati: 1. far vagare o errare, gui-

dare o muoversi intorno, agitare; 2.

(con pa†aham o pa†ahagho‚a~åm)

suonare in giro un tamburo, proclama-

re battendo un tamburo; 3. far muovere

intorno o girare o ruotare, oscillare,

brandire; 4. guidare attraverso (acc.) in

un carro; 5. mettere in disordine; 6. far

sbagliare, confondere; 7. muovere o

far vagare intorno.

bhramá sm. ifc. sf. (å) 1. il vagare o l’erra-

re intorno, il vagabondare sopra o per

(in comp.), (Kathås); 2. il muoversi in

giro, il roteare (come gli occhi),

(Råjat); 3. il girare intorno, il ruotare,

rotazione (acc.), (MBh; S¨ryas; Hcat);

4. fiamma che turbina (RV); 5. vortice

d’acqua, turbine (Prab); 6. sorgente,

fontana, corso d’acqua (L); 7. ruota di

vasaio (Såµkhyak); 8. (vl. bhrami)
macina; 9. succhiello o trivella (L); 10.

cerchio (Åryabh); 11. vertigine, capo-

giro (Suçr); 12. confusione, perples-

sità, errore, sbaglio; avv. (åt) erronea-

mente o per sbaglio (G⁄t).

bhramaku†⁄ sf. sorta di ombrello.

bhrama~a sn. 1. il vagare o l’errare intor-

no, il vagabondare per, il girare intorno

(in comp.); 2. oscillazione, barcolla-

mento, instabilità; 3. il girare intorno,

rivoluzione, l’orbita (di un pianeta); 4.

vertigine, capogiro; 5. cupola; 6. l’er-

rare, il cadere in errore; 7. il far andare

in giro; sf. (⁄) 1. tipo di gioco (cui gio-

cano gli amanti); 2. sanguisuga; 3. N.

di una delle cinque Dhåra~å o conce-

zioni mentali degli elementi.

bhrama~avilasita sn. N. di un metro.

bhrama~årtheavv. per amore di viaggiare.

bhramat agg. che vaga intorno, che erra.

bhramatku†i sf. sorta di ombrello.

bhramatva sn. filos. l’essere un errore, er-

roneità.

bhramanta sm. piccola casa.

bhramabh¨ta agg. che è in errore, erro-

neo, irreale.

bhramara sm. ifc. sf. (å) 1. grande ape ne-

ra, specie di bombo che produce un

forte ronzio, ape; 2. seduttore, liberti-

no; 3. giovane uomo, ragazzo; 4. ruota

del vasaio; 5. posizione della mano; 6.

N. di uomo; 7. pl. N. di un popolo; sf.

(å) tipo di rampicante; sf. (⁄) 1. ape; 2.

tipo di gioco (cfr. bhrama~⁄); 3. specie

di Oldenlandia; 4. specie di rampican-

te; 5. N. di una Apsaras.

bhramaraka sm. sn. ricciolo sulla fronte

(cfr. bhramarålaka); sm. 1. ape; 2. pal-

la da gioco; 3. vortice d’acqua; sf. (ikå)

il vagare in tutte le direzioni; sn. 1. trot-

tola; 2. miele di grandi api nere.

bhramarakara~∂aka sm. piccola scatola

contenente api (che sono lasciate usci-

re dai ladri per far spegnere le luci nelle

case).

bhramarak⁄†a sm. Vespa Solitaria.

bhramaraku~∂a sn. N. di un sacro luogo

di abluzione sulla montagna N⁄la.

bhramarag⁄†a†⁄kå sf. N. di un’opera.

bhramaracchall⁄ sf. specie di rampicante.

bhramaraja agg. prodotto dalle api (come

il miele).

bhramarad¨takåvya sn. N. di un poema.

bhramaradeva sm. N. di un poeta.

bhramaranikara sm. moltitudine di api.

bhramarapada sn. tipo di metro.

bhramarapriya sm. Nauclea Cordifolia.

bhramarabådhå sf. molestia da parte di

un’ape.

bhramarama~∂ala sn. cerchio o sciame

di api.

bhramaramår⁄ sf. specie di fiore (che

cresce in Malwa).

bhramaravilasita agg. che ha api che gli

volano intorno; sn. 1. volo o attività di

api; 2. N. di un metro.

bhramarasad®çakeçatå sf. l’avere peli

scuri come un’ape (uno degli ottanta

segni minori di un Buddha).

bhramarasaµdeçakåvya sn. N. di un

poema.

bhramaråk‚etramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

bhramaråtithi sm. Michelia Champaka.

bhramarånanda sm. 1. Mimusops
Elengi; 2. Gaertnera Racemosa; 3.

amaranto dai fiori rossi.
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bhramaråmbåk‚etra sn. N. della costa di

Kanara (cfr. bhråmar⁄).
bhramaråmbå‚†aka sn. N. di un’opera.

bhramaråya vb. den. Å. bhramaråyate:

somigliare a un’ape.

bhramaråri sm. specie di fiore (che cre-

sce in Malwa).

bhramarålaka sn. ricciolo sulla fronte.

bhramarå‚†aka sn. N. di un poema (cfr.

bh®πgå‚†aka).

bhramarita agg. ricoperto di api.

bhramare‚†a sm. tipo di Bignonia; sf. (å)

1. Clerodendrum Siphonantus; 2.

Premna Herbacea.

bhramarotsavå sf. Gaertnera Racemosa.

bhramåtra sm. sn. (?) numero elevato.

bhramåya vb. den. Å. bhramåyate: inco-

minciare a girare intorno a o a roteare,

vagare intorno a.

bhramåsakta sm. pulitore di spade, ar-

maiuolo.

bhrami agg. che gira intorno, che rotea

(cfr. saµvatsarabhrami, svayambhra-
mi); sf. (vl. bhram⁄) 1. atto di girare in-

torno; 2. (vl. bhrama) ruota del vasaio

o tornio del tornitore; 3. vortice d’ac-

qua; 4. turbine d’aria; 5. disposizione

circolare di truppe; 6. errore, sbaglio;

7. N. di una figlia di Çiçumåra e moglie

di Dhruva.

bhramita agg. 1. fatto andare in giro, fatto

girare vorticosamente; 2. ifc. erronea-

mente preso per, confuso con.

bhramin agg. che gira intorno, che gira

vorticosamente (detto del vento).

bhraçiman sm. potenza, veemenza, forza.

bhraçi‚†ha agg. sup. il più (o molto) po-

tente, forte o veemente.

bhraç⁄yas agg. compar. più (o molto) po-

tente, forte o veemente.

bhra‚a sm. figlio di un Vaiçya e di una

Vindak⁄.

bhra‚†á agg. 1. caduto, decaduto, caduto

giù o da o staccatosi (abl. o in comp.),

(AV); 2. (con o scil. divaª) caduto dal

cielo i.e. esiliato sulla terra (Kathå;

Çukas); 3. accasciatosi, decaduto, rovi-

nato, scomparso, perduto, andato

(MBh; Kåv); 4. svanito o fuggito da, li-

beratosi di (abl.), (Kathås); 5. allonta-

natosi o separato da, privato di (abl. o

in comp.), (MBh; Kåv); 6. depravato,

vizioso, che ricade nel peccato (W); sf.

(å) donna degradata o licenziosa

(MW).

bhra‚†aka sm. 1. N. di uomo; 2. pl. discen-

denti di Bhra‚†aka.

bhra‚†akriya agg. che ha cessato o ha

omesso gli atti prescritti.

bhra‚†aguda agg. che soffre del prolasso

del retto.

bhra‚†anidra agg. privato del sonno.

bhra‚†apariçrama agg. libero dalla stan-

chezza o dall’esaurimento.

bhra‚†amårga agg. che ha perduto la via.

bhra‚†ayoga agg. che si è allontanato dal-

la devozione, chi ricade nel peccato.

bhra‚†aråjya agg. decaduto o privato di

un regno.

bhra‚†avai‚~avakha~∂ana sn. N. di

un’opera.

bhra‚†avya agg. da arrostire o friggere.

bhra‚†açr⁄ agg. privato della fortuna, sfor-

tunato.

bhra‚†ådhikåra agg. caduto da un incari-

co, licenziato.

bhra‚†ådhikåratva sn. licenziamento.

bhrá‚†ra sn. padella per friggere, graticola

(MaitrS).

bhrastå sf. borsa.

bhråj vb. cl. 1 Å. bhrâjate: 1. brillare, ir-

raggiare, scintillare, luccicare; 2. (con

na) essere di nessun conto; caus.

bhråjayati: far brillare o luccicare, il-

luminare, irraggiare

bhrâj sf. luce, lustro, splendore (RV; Mai-

trS; ÅpSr).

bhråjáagg. che brilla, che luccica (RV; AV);

sm. 1. N. di uno dei sette soli (TÅr); 2. N.

di un tipo di fuoco (Hariv); 3. N. di un

Gandharva che protegge il soma (Såy al-

l’AitB); 4. pl. (vl. bhråjaçlokåª) N. di

un’opera ascritta a Kåtyåyana (Pat); sn.

N. di due såman (År‚Br).

bhråjaka agg. che fa brillare, che rende

luminoso (detto del fuoco digestivo e

della bile che illuminano la pelle); sn.

bile, umore biliare, fiele.

bhrâjajjanman agg. che ha un luogo di

nascita o di orgine luminoso (detto dei

Marut), (RV).

bhrâjat agg. che brilla, irradia, luccica

(RV).

bhråjathu sm. splendore, luminosità.

bhråjathumat agg. che brilla, bellissimo

(detto di una donna).

bhrâjad®‚†i agg. che ha lance luminose

(detto dei Marut), (RV).

bhråjana sn. atto di far brillare, che illu-

mina, che rende luminoso.

bhrâjas sn. scintillio, abbaglio, luccichio,

lustro, splendore (RV; VS; Br).

bhrâjasvat agg. 1. che scintilla, che lucci-

ca (TS); 2. che contiene la parola

bhråjas (Kåth).

bhråjasvin agg. che scintilla, che luccica.

bhråjí sf. splendore, lustro (MaitrS).

bhråjin agg. che brilla, che luccica.

bhråjira sm. pl. N. di una classe di Dei

sotto Manu Bhautya.

bhrâji‚†ha agg. sup. che brilla in maniera

molto luminosa (VS); sm. N. di un fi-

glio di Gh®tap®‚†ha (BhP).

bhråji‚~u agg. che brilla, splendido, rag-

giante; sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di Çiva.

bhråji‚~utå sf. fulgore, luminosità, splen-

dida apparizione.

bhråji‚mat agg. splendido, brillante.

bhråjis sn. scintillio, abbaglio, luccichio,

lustro, luminosità.

bhråjobhrådantya sm. pl. N. di una etnia.

bhrât® sm. 1. fratello (spesso usato per de-

signare un parente stretto o un amico

intimo, spec. come termine per rivol-

gersi in maniera amichevole), (RV); 2.

du. fratello e sorella (På~ I, 2, 68).

bhråt®ka ifc. sf. (å) fratello (cfr. abh-
råt®ka, sabhråt®ka); agg. che proviene

da o appartiene a un fratello, fraterno.

bhråt®gandhi sm. fratello solo in apparen-

za, che di fratello ha solo il profumo.

bhråt®gandhika sm. fratello solo in appa-

renza, che di fratello ha solo il profumo.

bhråt®ja sm. figlio del fratello; sf. (å) fi-

glia del fratello.

bhråt®jåyå sf. (vl. turjåyå) moglie del fra-

tello, cognata.

bhråt®tvá sn. fraternità, fratellanza (RV).

bhråt®datta agg. dato da un fratello; sn.

cosa data da un fratello a una sorella

per il suo matrimonio.

bhråt®dvit⁄ya sf. festa che cade il secondo

giorno nella metà luminosa del mese

Kårttika (durante la quale le sorelle di-

vertono i fratelli in commemorazione

del trattenimento di Yamunå con il fra-

tello Yama).

bhråt®patn⁄ sf. (v. bhråt®jåyå) moglie del

fratello, cognata.

bhråt®padmavana sn. gruppo di loti si-

mili a confratelli.

bhråt®putra sm. (vl. tu‚putra) figlio del

fratello, nipote.

bhråt®bhagin⁄ du. fratello e sorella.

bhråt®bhagin⁄b⁄darçanavidhi sm. N. di

un’opera.

bhråt®bhå~∂a sm. sn. fratelli gemelli.

bhråt®bhåryå sf. 1. moglie del fratello,

cognata; 2. pl. mogli dei fratelli.

bhråt®mat agg. che ha un fratello o dei

fratelli.

bhråt®vadhu sf. moglie del fratello, co-

gnata.

bhråt®vala agg. che ha un fratello o dei

fratelli.

bhrât®vya sm. 1. figlio del fratello del pa-

dre, cugino (AV; Råjat); 2. cugino osti-

le, rivale, avversario, nemico (AV; VS;

Br; R; BhP); sn. (con Indrasya) N. di

un såman (År‚Br).

bhråt®vyak‚áya~a agg. che distrugge i ri-

vali (AV).

bhråt®vyacâtana agg. che conduce via i

rivali (AV).

bhrât®vyajanman agg. che ha la natura o

il carattere di un rivale (ÇBr).

bhråt®vyadevatyá agg. che ha un rivale

per divinità (TS; ÇBr).

bhrât®vyaparå~utti sf. l’eliminare un ri-

vale (TS).

bhråt®vyayajña sm. sacrificio eseguito

contro un rivale.

bhråt®vyaloká sm. mondo di un rivale

(ÇBr; TS).

bhrât®vyavat agg. che ha rivali (TS; Br).

1161 bhrât®vyavat

0008_Pha(22-25)_1067  28-07-2009  12:07  Pagina 1161



bhråt®vyasáhana sn. vittoria sul rivale

(Kaphi‚†).

bhråt®vyahán agg. che uccide rivali

(AV).

bhrât®vyåpanutti sf. eliminazione di un

rivale (TS).

bhrât®vyåbhibh¨ti sf. vittoria sul rivale

(TS).

bhråt®çvasura sm. fratello maggiore del

marito.

bhråt®saµghåtavat agg. che rimane in-

sieme con i fratelli.

bhråt®siµha sm. N. di uomo.

bhråt®sthåna sm. rappresentativo del fra-

tello.

bhråt®hatyå sf. fratricida.

bhråtrá sm. fratello (v. måturbhråtra); sn.

fratellanza, fraternità (RV).

bhråtr⁄ya sm. figlio del fratello (del pa-

dre), nipote; agg. fraterno, che appar-

tiene o relativo a un fratello.

bhråtreya sm. figlio del fratello (del pa-

dre), nipote.

bhråtrya sn. fratellanza, fraternità.

bhrådin⁄ sf. mus. çruti.
bhrånta agg. 1. che vaga o che erra in giro;

2. che ha vagato intorno o per (acc.); 3.

che si muove intorno in maniera inco-

stante, che gira in tondo, che vacilla,

che gira vorticosamente; 4. perplesso,

confuso, che si trova in dubbio o in er-

rore; sm. 1. elefante in calore; 2. specie

di stramonio; sn. 1. il vagare intorno, il

muoversi avanti e indietro; 2. modo di

combattere; 3. errore, sbaglio.

bhråntacitta agg. confuso o perplesso

nella mente, reso perplesso.

bhråntabuddhi agg. confuso o perplesso

nella mente, reso perplesso.

bhråntåkulitacetana agg. la cui mente è

angosciata dal dubbio o dall’errore.

bhrånti sf. 1. il vagare o l’errare intorno, il

muoversi avanti e indietro, il dirigersi

(detto delle nubi), tremolio (detto del

fulmine), barcollamento, vacillamen-

to; 2. il girare intorno, il ruotare (detto

delle ruote); 3. ifc. il muoversi intorno,

tergiversare; 4. perplessità, confusio-

ne, dubbio, errore, falsa opinione.

bhråntikara agg. che provoca errore o

confusione.

bhråntidarçana sn. percezione erronea.

bhråntinåçana sm. N. di Çiva.

bhråntimat agg. 1. che vaga o che erra in-

torno; 2. che gira intorno, che rotola

(detto di una ruota); 3. che scambia

chiunque o qualsiasi cosa per (in

comp.); 4. figura retorica (che descrive

un errore).

bhråntivilåsa sm. N. di una Camp¨.

bhråntihara sm. consigliere, ministro di

un re.

bhråma sm. il vagare intorno, instabilità.

bhråmaka agg. che causa errore, inganne-

vole, falso; sm. sn. (vl. bhråmakådri)

magnete; sm. 1. girasole, eliotropio; 2.

ingannatore, imbroglione; sf. (akå)

specie di pianta.

bhråmakådri sm. magnete.

bhråma~a sn. 1. il girare intorno, l’oscil-

lare, l’ondeggiare; 2. vertigine, capo-

giro; sf. (⁄) N. di una demoniessa.

bhråmara agg. relativo a o che riguarda

un’ape; sm. sn. tipo di magnete o cala-

mita (cfr. bhråmaka); sf. (⁄) 1. N. di

Durgå; 2. N. di una Yogin⁄ o di un’assi-

stente di Durgå; sn. (scil. madhu) 1.

miele; 2. il danzare intorno; 3. stordi-

mento, vertigini, epilessia; 4. villaggio.

bhråmarin agg. 1. affetto da vertigini o

epilessia; 2. che gira vorticosamente,

che rotea; 3. fatto di miele.

bhråmita agg. roteato (detto degli occhi).

bhråmin agg. (vl. bhrånta) confuso, per-

plesso.

bhråç vb. (vl. bhrås) cl. 1, 4 Å. bhråçate,
bhråçyate: brillare, luccicare.

bhrâçya agg. da essere abbattuto o demo-

lito (RV).

bhrå‚†ra sm. sn. padella per friggere, gra-

ticola; sn. luce, etere; agg. fritto o cuci-

nato in una padella per friggere.

bhrå‚†raka sm. sn. (?) 1. padella per frig-

gere; 2. N. di uomo.

bhrå‚†raki sm. patr. da Bhrå‚†raka.

bhrå‚†raja agg. preparato o cucinato in

una padella per friggere; sf. (å) frittella

di farina di riso.

bhrå‚†ramindha agg. che riscalda la pa-

della per friggere, che frigge o cucina.

bhrå‚†ravratin sm. N. di uomo.

bhrå‚†reya sm. pl. (vl. bhrå‚†rak®t) N. di

una famiglia.

bhr⁄ vb. cl. 9 P. bhr⁄~åti, bhri~åti: offende-

re, ferire.

bhrukuµça sm. attore maschio in abiti

femminili.

bhrukuµsa sm. attore maschio in abiti

femminili.

bhruku†i sf. contrazione delle sopracci-

glia, aggrottamento delle sopracciglia.

bhruku†⁄ sf. contrazione delle sopracci-

glia, aggrottamento delle sopracciglia.

bhruku†⁄k®t agg. che contrae le sopracci-

glia (MBh).

bhruku†⁄mukha sn. l’avere il viso corru-

gato; agg. che ha il viso corrugato; sm.

tipo di serpente.

bhru∂ vb. cl. 6 P. bhru∂ati: 1. coprire; 2.

raccogliere.

bhrubhaπga sm. contrazione delle ciglia,

aggrottamento.

bhruva ifc. sopracciglio, ciglio.

bhr¨ sf. sopracciglio, ciglio.

bhr¨kuµça sm. attore maschio in abiti

femminili.

bhr¨kuµsa sm. attore maschio in abiti

femminili.

bhr¨ku†⁄ sf. contrazione delle sopracci-

glia, aggrottamento delle sopracciglia.

bhr¨ku†⁄ku†ila agg. contratto, che corru-

ga (il viso).

bhr¨ku†⁄ku†ilånana agg. che ha un viso

corrugato dall’aggrottamento delle ci-

glia.

bhr¨ku†⁄bandha sm. il piegare o il corru-

gare le sopracciglia.

bhr¨ku†⁄mukha sn. l’avere il viso corru-

gato; agg. che ha il viso corrugato.

bhr¨ku†⁄racanå sf. il piegare o il corruga-

re le sopracciglia (v. bhr¨ku†ibandha).

bhr¨k‚epa sm. contrazione delle ciglia,

aggrottamento delle ciglia.

bhr¨k‚epajihma sn. (con vilocana) oc-

chiata in tralice con le ciglia contratte.

bhr¨k‚epålåpa sm. linguaggio degli ag-

grottamenti.

bhr¨cåpåk®‚†amukta agg. trascinato e

scaricato dall’arco delle sopracciglia.

bhr¨jåha sn. radice delle sopracciglia

(forse il lato interno).

bhr¨~ vb. cl. 10 Å. bhr¨~ayate: sperare,

desiderare o aver paura.

bhr¨~á sn. embrione (RV X, 155, 2); sm.

1. bambino, ragazzo (L); 2. Brahmano

molto colto (Hcat); 3. donna incinta (v.

garbhi~⁄), (L).

bhr¨~aghna agg. che uccide un embrio-

ne, che provoca aborti.

bhr¨~abhid agg. che uccide un embrione,

che provoca aborti.

bhr¨~avadha sm. uccisione di un embrio-

ne.

bhr¨~ahati sf. uccisione di un embrione.

bhr¨~ahatyâ sf. 1. uccisione di un em-

brione (MBh; Br; Up); 2. uccisione di

un Brahmano colto (R).

bhr¨~ahan agg. 1. che uccide un embrio-

ne, che provoca aborti; 2. che uccide

un Brahmano colto; sm. sn. (?) uccisio-

ne di un embrione.

bhr¨~ahanana sn. uccisione di un em-

brione.

bhr¨~ahant® sm. uccisore di un embrio-

ne, assassino.

bhr¨bhaπga sm. contrazione delle ciglia,

aggrottamento.

bhr¨bheda sm. contrazione delle ciglia,

aggrottamento.

bhr¨bhedin agg. che aggrotta, che si ap-

plica aggrottando le sopracciglia.

bhr¨ma~∂ala sn. arcata sopraccigliare.

bhr¨madhya sn. intervallo tra le soprac-

ciglia.

bhr¨latå sf. sopracciglio arcuato.

bhr¨latåk‚epa sm. contrazione delle ci-

glia, aggrottamento.

bhr¨vañcita sn. pl. (vl. bhr¨kuñcita) oc-

chiate rubate.

bhr¨vikåra sm. cambiamento delle so-

pracciglia, aggrottamento.

bhr¨vikriyå sf. cambiamento delle so-

pracciglia, aggrottamento.

bhr¨vik‚epa sm. contrazione delle so-

pracciglia, aggrottamento.

1162bhråt®vyasáhana

0008_Pha(22-25)_1067  28-07-2009  12:07  Pagina 1162



bhr¨vik‚epam avv. con aggrottamento.

bhr¨vice‚†ita sn. movimento allegro delle

sopracciglia.

bhr¨vij®mbha sm. il piegare o l’aggrotta-

re le sopracciglia.

bhr¨vij®mbha~a sm. il piegare o l’ag-

grottare le sopracciglia.

bhr¨vibheda sm. movimento allegro del-

le sopracciglia.

bhr¨vibhrama sm. movimento allegro

delle sopracciglia.

bhr¨vilåsa sm. movimento allegro delle

sopracciglia.

bhr¨saµgataka sn. contatto delle soprac-

ciglia.

bhrej vb. cl. 1 Å. bhrejate: brillare, lucci-

care.

bhre‚ vb. cl. 1 P. Å. bhre‚ati, bhre‚ate: 1.

barcollare, oscillare, scivolare, fare un

passo falso; 2. essere arrabbiato; 3.

aver paura; 4. andare.

bhré‚a sm. 1. il barcollare, lo scivolare, lo

sviarsi o l’errare, fallimento; 2. perdi-

ta, privazione.

bhre‚a~a sn. atto di andare, il muoversi.

bhrau~ahatya sn. uccisione di un embrio-

ne.

bhraunveya sm. matr. da Bhr¨.

bhlak‚ vb. (vl. bhak‚) cl. 1 P. Å. bhlak‚ati,
bhlak‚ate: mangiare.

bhlåç vb. cl. 1, 4 Å. bhlåçate, bhlåçyate:

brillare, irraggiare, luccicare.

_  m

ma 1 venticinquesima consonante del’al-

fabeto devanågar⁄.
ma 2 sm. molosso.

ma 3 base del pr. di 1 pers. in acc. sg. mâm
o må, str. máyå, dat. máhyam o me, abl.

mát o mád, gen. máma o me.

ma 4 sm. 1. tempo; 2. veleno; 3. formula

magica; 4. mus. N. della quarta nota

della scala; 5. luna; 6. N. di Brahmå; 7.

N. di Vi‚~u; 8. N. di Çiva; 9. N. di Yama;

sf. (å) 1. madre; 2. misura; 3. autorità; 4.

luce; 5. conoscenza; 6. il legare, il met-

tere in ceppi; 7. morte; 8. cintura di don-

na; sn. 1. felicità, benessere; 2. acqua.

maµh vb. cl. 1 Å. máµhate: 1. dare, dona-

re, concedere; 2. accrescere; caus.

maµhayati: 1. dare; 2. parlare; 3.

splendere.

maµhána sn. regalo, dono; avv. (å), (an-

che con dák‚asya) prontamente, subi-

to, di buon grado.

maµhan⁄ya agg. che deve essere rispetta-

to o adorato, venerabile, onorabile (v.

p¨jan⁄ya).

maµhane‚†hå agg. generoso.

maµhama sm. particolare personifica-

zione.

maµhayádrayi agg. che garantisce ric-

chezza o tesori (RV).

maµhayú agg. che desidera dare, genero-

so (RV).

máµhiyas agg. compar. che dà più abbon-

dantemente di (abl.), (RV).

máµhi‚†ha agg. 1. che garantisce più ab-

bondantemente, molto prodigo o gene-

roso (RV); 2. eccessivamente abbon-

dante (RV); 3. abbastanza pronto per

(dat.), (RV).

máµhi‚†haråti agg. i cui doni sono più

abbondanti, molto ricco o munifico

(RV).

maka sm. figlio di un Vaiçya e di una Må-

luk⁄.

mákaka sm. tipo di animale (AV).

makatpit®ka sm. mio padre.

makadatta sm. N. di uomo.

makandikå sf. N. di donna.

makamakåya vb. den. Å. makamakåyate:

gracidare (come un rospo).

mákara sm. 1. tipo di mostro marino

(qualche volta confuso con un cocco-

drillo, squalo, delfino, etc.), (VS); 2.

specie di insetto o altro piccolo anima-

le (Suçr); 3. N. del segno zodiacale del

Capricorno (S¨ryas; Var); 4. decimo

arco di trenta gradi in ogni circolo (L);

5. armata di truppe in forma di Makara

(Mn VII, 187); 6. orecchino fatto a for-

ma di Makara (cfr. makaraku~∂ala),

(BhP); 7. mani piegate a forma di

Makara (Cat); 8. uno dei nove tesori di

Kubera (L); 9. uno degli otto tesori ma-

gici chiamati Padmin⁄ (MårkP); 10.

formula magica recitata sulle armi (R);

11. N. di una montagna (BhP); sf. (⁄) 1.

femmina del mostro marino Makara

(Pañcat); 2. N. di un fiume (MBh).

makaraka†⁄ sf. “che ha il fianco da delfi-

no”, N. di donna.

makaraku~∂ala sn. orecchino a forma di

Makara.

makaraketana sm. “che ha il Makara co-

me emblema” o “che ha un pesce sul

suo stendardo”, N. di Kåmadeva.

makaraketu sm. “che ha un Makara come

emblema” o “che ha un pesce sul suo

stendardo”, N. di Kåmadeva.

makaraketumat sm. “che ha un Makara

come emblema” o “che ha un pesce sul

suo stendardo”, N. di Kåmadeva.

makaradaµ‚trå sf. “che ha i denti da

Makara”, N. di donna.

makaradhvaja sm. 1. “che ha un Makara

come emblema” o “che ha un pesce sul

suo stendardo”, N. di Kåmadeva; 2. ma-

re; 3. schieramento di truppe; 4. prepa-

razione medica; 5. N. di un principe.

makaranda sm. 1. succo dei fiori, miele;

2. specie di gelsomino; 3. specie profu-

mata di mango; 4. ape; 4. cuculo india-

no; 5. mus. tipo di misura; 6. N. di uo-

mo; 7. N. di vari autori e opere; 8. N. di

un filamento (spec. del fiore di loto); 9.

N. di un giardino del piacere.

makarandaka~åya vb. den. Å. makaran-
daka~åyate: essere come gocce o par-

ticelle di succo di fiori. 

makarandakårikå sf. pl. N. di un’opera.

makarandad⁄pikå sf. N. di un’opera.

makarandapañcåπgavidhi sm. N. di

un’opera.

makarandapåla sm. N. di uomo (padre di

Trivikrama).

makarandaprakåça sm. N. di un’opera.

makarandavat agg. ricco di succo di fio-

ri; sf. (⁄) fiore di Bignonia Suaveolens.

makarandavåsa sm. specie di kadamba.

makarandavivara~a sn. N. di un’opera.

makarandaviv®ti sf. N. di un’opera.

makarandaçarman sm. N. di un maestro.

makarandikå sf. 1. tipo di metro; 2. N. di

una figlia di Vidyådhara.

makarandodyåna sn. N. di un giardino

del piacere vicino Ujjayin⁄.

makarapå†aka sm. N. di un villaggio. 

makaramåsa sm. N. di un mese.

makararåçi sm. N. del segno zodiacale

del Capricorno.

makaralåñchana sm. “che ha un Makara

come emblema” o “che ha un pesce sul

suo stendardo”, N. di Kåmadeva.

makaravåhana sm. “che ha un Makara

come veicolo”, N. di Varu~a.

makaravåhin⁄ sf. N. di un fiume.

makaravibh¨‚a~aketana sm. “che ha un

Makara come ornamento caratteristi-

co”, N. di Kåmadeva.

makarasaµkrama~a sn. passaggio del

sole dal Sagittario al Capricorno. 

makarasaµkrånti sf. 1. passaggio del so-

le dal Sagittario al Capricorno; 2. N. di

una festa (che segna il corso del sole

verso nord).

makarasaµkråntitiladåna sn. N. di un’o-

pera.

makarasaµkråntidånaprayoga sm. N.

di un’opera.

makarasaptam⁄ sf. N. del settimo giorno

nella metà chiara del mese di Mågha.

makaråkara sm. “ricettacolo dei Maka-

ra”, mare.

makaråkåra sm. “formato come un

Makara”, varietà di Caesalpina Ban-
ducella.

makaråk‚a sm. “che ha l’occhio di Maka-

ra”, N. di un Råk‚asa (figlio di Khara).

makaråπka sm. “che ha un Makara come

simbolo o segno”, 1. N. di Kåmadeva;

2. mare.

makarånana sm. “che ha la faccia da

Makara”, N. di un seguace di Çiva.

makarålaya sm. “residenza del Makara”,

1. mare; 2. N. del numero quattro.

makaråvåsa sm. “residenza del Makara”,

mare.
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makaråçva sm. “che ha un Makara per ca-

vallo”, N. di Varu~a.

makarikå sf. 1. acconciatura; 2. figura che

assomiglia al Makara.

makarin agg. “pieno di Makara”, mare.

makar⁄pattra sn. segno di una Makar⁄

(sul volto di Lak‚m⁄).

makar⁄prastha sm. N. di una città.

makar⁄lekhå sf. segno di una Makar⁄ (sul

volto di Lak‚m⁄).

maka‚†u sm. N. di uomo.

makåra 1 sm. lettera o suono ma.

makåra 2 sm. piede chiamato molosso.

makårapañcaka sn. cinque elementi es-

senziali del rituale tantrico della mano

sinistra.

makåravipulå sf. N. di un metro.

makårådisahasranåman sn. N. di un cap.

del Rudrayåmala (che contiene mille

nomi di Råma comincianti per m).

makuå~a sm. N. di una casta di re.

maku†a sn. cresta (v. muku†a).

maku†abandhana sn. N. di un tempio.

maku†ågama sm. N. di un’opera.

makuti sm. sf. editto indirizzato agli

Ç¨dra (v. ç¨draçasana).

makura sm. 1. specchio; 2. bastoncino o

impugnatura del tornio da vasaio; 3.

Mimusops Elengi; 4. germoglio; 5.

gelsomino arabico (cfr. mukura).

makurå~a sm. sn. N. di un luogo.

makula sm. 1. Mimusops Elengi; 2. ger-

moglio (cfr. mukula).

maku‚†a sm. Phaseolus Aconitifolius.

maku‚†aka sm. Phaseolus Aconitifolius.

maku‚†ha sm Phaseolus Aconitifolius;

agg. lento.

maku‚†haka sm. Phaseolus Aconitifolius;

agg. lento.

mak¨laka sm. Croton Polyandrum.

makeruka sm. tipo di verme parassita.

makk vb. cl. 1 Å. makkate: andare, muo-

versi.

makkalla sm. pericoloso ascesso nell’ad-

dome (proprio delle partorienti).

makkula sm. gesso rosso.

makkola sm. gesso.

makva~a sm. elefante dalle membra pic-

cole o che non ha ancora messo i denti.

mak‚ vb. cl. 1 P. mak‚ati: 1. raccogliere,

impilare; 2. essere arrabbiato.

mák‚ sm. sf. mosca.

mak‚a sm. il nascondere i propri difetti.

mak‚av⁄rya sm. Buchanania Latifolia.

mák‚å sf. mosca.

mák‚ikå sf. (vl. sm. mák‚ika, mak‚⁄kå)

mosca, ape (RV).

mak‚ikåmala sn. “escrezione delle api”,

cera.

mak‚ikåçrayasm. “ricettacolo di api”, cera.

mak‚u agg. solo str. pl. mak‚úbhiª (vl.

mak‚ûbhiª), veloce, rapido; sm. N. di

uomo.

mak‚uµgamá agg. che va velocemente

(RVVIII, 22, 16; Såy).

mak‚u~a sn. misura o peso.

mak‚û avv. velocemente, rapidamente,

presto, direttamente (RV).

mak‚ûjavas agg. molto veloce (RV VI,

45, 14).

mak‚ûtama agg. molto rapidamente (RV

VIII, 19, 12).

mak‚¨yú agg. veloce, rapido, agile (detto

dei cavalli), (RVVII, 74, 3).

makh vb. cl. 1 P. makhati: andare, muo-

versi.

makhá agg. giocondo, allegro, vivace, vi-

goroso, attivo, senza riposo (detto dei

Marut e di altre divinità), (RV; Br); sm.

1. festività, festa, ogni occasione di

gioia o festività (RV; ÇåπkhG®); 2. sa-

crificio, oblazione sacrificale (ÇBr); 3.

N. di un essere mitico (RV; VS; ÇBr).

makha sm. sn. (?) città della Mecca.

makhakriyå sf. rito sacrificale.

makhatrat® sm. “protettore del sacrificio

di Viçvåmitra”, N. di Råma (figlio di

Daçaratha).

makhatrayavidhåna sn. N. di un’opera. 

makhadvi‚ sm. “nemico del sacrificio”,

demone, Råk‚asa.

makhadve‚in sm. “nemico del sacrificio

(di Dak‚a)”, N. di Çiva.

makhamathana sn. turbamento del sacri-

ficio (di Dak‚a).

makhamaya agg. che contiene o rappre-

senta un sacrificio.

makhamukha agg. che inizia un sacrifi-

cio.

makhávat agg. 1. compagno di Makha

(ÇBr); 2. sacrificatore (Hariv).

makhavahni sm. fuoco sacrificale.

makhavi‚aya sm. distretto della Mecca.

makhaved⁄ sf. altare sacrificale.

makhasya vb. den. P. Å. makhasyáti,
makhasyáte: essere allegro o vivace.

makhasyú agg. allegro, vivace, esuberan-

te (RV).

makhasvåmin sm. (vl. maghasvamin) “si-

gnore del sacrificio”, N. di un autore.

makhahán sm. “uccisore di Makha”, N. di

Agni o Indra o Rudra (TS).

makhåµçabhåj sm. “che prende parte a

un sacrificio”, dio.

makhågni sm. fuoco sacrificale.

makhånala sm. fuoco sacrificale.

makhånna sn. “cibo sacrificale”, seme

della Euryale Ferox.

makhåpeta sm. N. di un Råk‚asa.

makhålaya sm. casa o luogo per il sacrifi-

cio.

makhåsuh®d sm. N. di Çiva.

makheça sm. “signore del sacrificio”, N.

di Vi‚~u.

maga sm. mago, sacerdote del sole; sm. pl.

N. di un paese nello Çåkadv⁄pa abitato

principalmente da Brahmani.

magádha sm. 1. paese dei Magadha, Bihår

Meridionale; 2. pl. popolo di questo

paese (AV); 3. menestrello che canta le

lodi della stirpe del suo signore (L); sf.

(å) 1. città di Magadha (L); 2. pepe lun-

go (Suçr).

magadhadeça sm. paese di Magadha.

magadhaparibhå‚å sf. N. di un’opera.

magadhapur⁄ sf. città di Magadha.

magadhaprati‚†ha agg. che abita nel Ma-

gadha.

magadhalipi sf. scrittura del Magadha.

magadhavaµçaja agg. nato dall’etnia del

Magadha.

magadhåjira sn. corte di Magadha.

magadh⁄ya agg. che è legato a o che viene

dal Magadha.

magadheçvara sm. 1. re dei Magadha; 2.

N. di un re dei Magadha.

magadhodbhava agg. nato o cresciuto nel

Magadha; sf. (å) pepe lungo.

magadhya vb. den. P. magadhyati: 1. cir-

condare; 2. servire, essere schiavo.

maganda sm. usuraio.

máganda sn. N. di un metro (VS).

magala sm. N. di uomo.

magava sm. sn. (?) numero particolarmen-

te alto.

magavyakti sf. N. di un’opera di K®‚~adå-

sa Miçra sui Brahmani Çåkadv⁄pin.

magasa sm. pl. N. dei guerrieri della casta

dello Çåkadv⁄pa.

magu sm. mago.

magund⁄ sf. N. di un essere mitico (le cui

figlie sono demoni).

magna agg. 1. immerso, affondato in (loc.

o in comp.); 2. tramontato (p.e. la lu-

na); 3. immerso nella sfortuna; 4. ifc.

scivolato in, che si nasconde in; 5.

sprofondato, piatto (p.e. il petto o il na-

so); sm. N. di una montagna.

maghá sm. 1. dono, ricompensa, premio

(RV); 2. ricchezza, potere (RV); 3. tipo

di fiore (L); 4. droga o medicina (anche

sf. (å), (L); 5. N. di uno dv⁄pa (L); 6. N.

di un paese dei Mleccha (L); sf. (â) 1. N.

del decimo o quindicesimo Nak‚atra

(qualche volta considerato moglie della

Luna), (AV); 2. N. della moglie di Çiva

(L); 3. sf. (⁄, å) specie di grano (L).

maghagandha sm. Mimusops Elengi.
maghátti sf. il dare e ricevere regali (RV).

maghadéya sn. il dare regali (RV).

magharava sm. N. di Ni‚åda.

maghavattvá sn. liberalità, munificenza

(RV).

maghávan agg. che possiede o distribui-

sce doni, generoso, munifico, liberale

(spec. detto di Indra e di altre divinità,

ma anche degli istitutori di sacrifici

che pagano i preti e i cantanti), (RV;

TS; AV; ÇBr; Up); sm. 1. N. di Indra

(MBh; Kåv); 2. N. di Vyåsa o di un au-

tore dei Purå~a (Cat); 3. N. di un Dåna-

va (Hariv); 4. N. del terzo Cakravartin

in Bhårata (L).

maghavannagara sn. “città di Indra”, N.

di una città.
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maghavanmuktakuliça sm. sn. (?) fulmi-

ne scagliato da Indra.

magha‚†u sm. N. di uomo.

maghåtrayodaç⁄ sf. tredicesimo giorno

della metà oscura del mese di Bhådra.

maghåtrayodaç⁄çråddha sn. cerimonia

Çråddha nel tredicesimo giorno del

mese di Bhådra.

maghåbhava sm. “nascita di Magha”,

pianeta Venere.

maghåbh¨ sm. “nascita di Magha”, pia-

neta Venere.

magh⁄prastha sm. N. di una città.

maπk vb. cl. 1 Å. maπkate: muoversi o

adornare.

maπka~aka sm. 1. N. di uno ¸‚i; 2. N. di

uno Yak‚a.

maπki sm. N. di uomo.

maπkig⁄ta sn. “canto di Maπki”, N. del

quindicesimo cap. del Pårtha Itihåsa-

samuccaya (che contiene episodi del

MBh).

maπkila sm. grande incendio di una fore-

sta.

maπkú agg. che vacilla, che trema (ÇBr);

sm. chiazza (L).

maπkura sm. specchio.

maπkuça sm. persona che sa danzare e

cantare (chiamata anche måhi‚ya),

(L).

maπktavya agg. che deve essere immerso

o affondato; sn. necessità di essere im-

merso o affondato da (qualcuno).

maπkt® agg. che affonda o immerge.

maπk‚a~a sn. armatura per le gambe o le

cosce, gambali (cfr. maπkhu~a,
matku~a).

maπk‚u avv. 1. velocemente, immediata-

mente, direttamente, istantaneamente;

2. molto, esageratamente; 3. veramen-

te, realmente; sm. N. di uomo.

maπkh vb. cl. 1 P. maπkhati: andare, muo-

versi.

maπkha sm. 1. bardo reale o panegirista;

2. mendicante di un ordine; 3. N. di uo-

mo; 4. N. di un lessicografo.

maπkhaka sm. N. di uomo.

maπkhakoça sm. opera del lessicografo

Maπkha.

maπkhanå sf. N. di donna.

maπkhåya vb. den. Å. maπkhåyate: agire

o essere come un bardo.

maπg vb. cl. 1 Å. maπgate: andare, muo-

versi.

maπga sm. sn. testa di una barca; sm. albe-

ro o lato di una nave (cfr. ma~∂a); sm.

pl. N. di un paese nello Çåkadv⁄pa abi-

tato principalmente da Brahmani.

maπgala sn. sg. pl. (ifc. sf. å) 1. felicità,

benessere, beatitudine; 2. qualcosa di

propizio o che tende a essere un evento

felice; 3. buon vecchio uso; 4. buon la-

voro; 5. mus. composizione; 6. N. della

capitale dell’Udyåna; sm. 1. N. di

Agni; 2. N. del pianeta Marte; 3. N. di

un re che appartiene alla stirpe di Ma-

nu; 4. N. di un Buddha; 5. N. di un poe-

ta; 6. N. di un capo dei Cålukya; 7. pro-

fumo del gelsomino; sf. (å) 1. erba

d¨rvå dalla fioritura bianca e blu; 2.

sorta di karañja; 3. curcuma; 4. moglie

fedele; 5. N. di Áma; 6. N. di

Dåk‚aya~⁄ (come venerata in Gayå); 7.

N. della madre del quinto Arhat del-

l’attuale avasarpi~⁄; agg. 1. fortunato,

propizio; 2. che ha il profumo del gel-

somino.

maπgalakara~a sn. “che causa fortuna”,

atto di recitare una preghiera per il suc-

cesso prima di cominciare un’impresa.

maπgalakarman sn. “che causa fortuna”,

atto di recitare una preghiera per il suc-

cesso prima di cominciare un’impresa.

maπgalakalaça sm. contenitore d’acqua

offerto agli Dei durante le feste.

maπgalakalaçamaya agg. che consiste di

contenitori d’acqua offerti agli Dei du-

rante le feste.

maπgalakåraka agg. che porta benessere.

maπgalakårin agg. che porta benessere.

maπgalakårya sn. occasione festiva, so-

lennità.

maπgalakåla sm. occasione propizia.

maπgalaku†håramiçra sm. N. di un cu-

stode.

maπgalak‚auma sn. du. indumento supe-

riore e inferiore di lino indossato in oc-

casioni di festa.

maπgalagåthikå sf. canto solenne.

maπgalagiri sm. “montagna di fortuna”,

N. di un maπgala.

maπgalagirimåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

maπgalag⁄ta sn. canto solenne.

maπgalag®ha sn. 1. casa o tempio propizi;

2. casa del pianeta Marte.

maπgalag®haka sn. casa o tempio propizi.

maπgalagraha sm. pianeta propizio, buo-

na stella.

maπgalagha†a sm. “vaso di buon auspi-

cio”, 1. N. di un contenitore pieno

d’acqua offerto agli Dei durante le fe-

ste; 2. N. di un elefante.

maπgalaca~∂ikå sf. N. di Durgå.

maπgalaca~∂⁄ sf. N. di Durgå.

maπgalacchåya sm. Ficus Infectoria.

maπgalat¨rya sn. strumento musicale

usato durante le feste.

maπgaladaçaka sm. sn. (?) N. di una pre-

ghiera.

maπgaladevatå sf. divinità tutelare (cfr.

brahmamaπgala).

maπgaladvåra sn. N. del cancello princi-

pale del palazzo (che viene aperto du-

rante le feste).

maπgaladhvani sm. suono di buon auspi-

cio (p.e. musica nuziale).

maπgalanir~aya sm. N. di un’opera.

maπgalapattra sn. foglia che serve da

amuleto.

maπgalapå†haka sm. “che recita benedi-

zioni”, panegirista di professione.

maπgalapå~i agg. che ha mani fortunate.

maπgalapåtra sn. contenitore di buon au-

spicio, che contiene oggetti benaugu-

ranti.

maπgalapura sn. “città della prosperità”,

N. di una città.

maπgalapu‚pamaya agg. fatto di fiori

propizi.

maπgalap¨jåprayoga sm. N. di un’opera.

maπgalap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

maπgalap¨jita agg. onorato con una do-

nazione in denaro o con un’offerta sa-

crificale.

maπgalapratisara sm. 1. filo matrimo-

niale (indossato dalla promessa sposa

intorno al collo fino alla morte del ma-

rito); 2. cordone di un amuleto.

maπgalaprada agg. che assicura benesse-

re, di buon auspicio; sf. (å) curcuma.

maπgalaprastha sm. “cima fortunata”, N.

di una montagna.

maπgalabher⁄ sf. tamburo suonato in oc-

casioni festive.

maπgalamaya agg. che non consiste d’al-

tro che felicità.

maπgalamay¨khamålikå sf. N. di un’o-

pera.

maπgalamåtrabh¨‚a~a agg. adorno solo

di curcuma o del Maπgalas¨tra.

maπgalamålikå sf. musica nuziale.

maπgalaråja sm. N. di un re.

maπgalavacas sn. parole di benedizione o

di congratulazioni.

maπgalavat agg. propizio, benedetto; sf.

(⁄) N. di una figlia di Tumburu.

maπgalavatsa sm. N. di un poeta.

maπgalavåda sm. benedizione, congratu-

lazioni.

maπgalavåda†⁄kå sf. N. di un’opera.

maπgalavådårtha sm. N. di un’opera.

maπgalavådin agg. che pronuncia una be-

nedizione, che esprime congratulazioni.

maπgalavåra sm. “giorno di Marte”, mar-

tedì.

maπgalavåsara sm. “giorno di Marte”,

martedì.

maπgalavidhi sm. 1. cerimonia propizia-

toria o rito festivo; 2. preparazione per

una festa.

maπgalav®‚abha sm. bue che reca segni

propizi.

maπgalaçaµsana sn. atto di augurare

gioia, di congratularsi.

maπgalaçabda sm. parola di augurio, feli-

citazioni.

maπgalaçånti sf. N. di un’opera.

maπgalasaµstava agg. che si felicita, che

contiene felicitazioni.

maπgalasamålambhana sn. unguento

propizio.

maπgalasåman sn. såman propizio.

maπgalas¨caka agg. che augura buona

fortuna.
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maπgalas¨tra sn. “filo fortunato”, filo

matrimoniale (indossato dalla promes-

sa sposa intorno al collo fino alla morte

del marito).

maπgalastava sm. N. di un’opera.

maπgalastotra sn. N. di un’opera.

maπgalasnåna sn. abluzione solenne.

maπgalasvara sm. conchiglia marina.

maπgalåk‚ata sm. pl. riso gettato sulla

gente dai Brahmani in segno di augurio

ai matrimoni.

maπgalåguru sn. specie di Agallochum.

maπgalågaur⁄p¨jå sf. N. di un’opera.

maπgalågaur⁄vratakathå sf. N. di un’o-

pera.

maπgalågaur⁄vratodyåpana sn. N. di

un’opera.

maπgalågaurya‚†aka sn. N. di un’opera.

maπgalåcara~a sn. 1. benedizione, pre-

ghiera per il successo di qualcosa; 2. il

pronunciare una benedizione, l’augu-

rare gioia.

maπgalåcåra sm. 1. il ripetere una pre-

ghiera per il successo e l’osservare al-

tre cerimonie di buon auspicio; 2. com-

posizione.

maπgalåcårayukta agg. accompagnato

da una preghiera per il successo o da

cerimonie propizie.

maπgalåtodya sn. tamburo suonato in oc-

casioni di festa.

maπgalådeçav®tta sm. indovino.

maπgalåyana sn. 1. via della felicità o del-

la prosperità; 2. il camminare sul sen-

tiero della prosperità.

maπgalårambha agg. che dà un buon ini-

zio (detto di Ga~eça).

maπgalårcanapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

maπgalårjuna sm. N. di un poeta.

maπgalårtham avv. per amore della pro-

sperità, della felicità.

maπgalårha agg. degno di prosperità o fe-

licità.

maπgalålaµk®ta agg. decorato con orna-

menti propizi.

maπgalålambhana sn. il toccare qualcosa

di propizio.

maπgalålambhan⁄ya agg. oggetto di

buon auspicio se toccato.

maπgalålaya agg. che ha un’abitazione di

buon auspicio; sm. tempio.

maπgalålåpana sn. felicitazioni.

maπgalåva†a sn. N. di un luogo di pelle-

grinaggio.

maπgalåvaha agg. propizio.

maπgalåvåsa sm. “luogo propizio in cui

abitare”, tempio.

maπgalåvrata sn. 1. voto di Áma; 2. N. di

cap. del Kåç⁄kha~∂a dello Skanda

Purå~a; agg. devoto a Áma, detto di

Çiva.

maπgalåçåstra sn. “libro di Áma”, N. di

un’opera.

maπgalå‚†aka sm. termine per indicare

otto cose propizie; sm. sn. (?) otto versi

di benedizione pronunciati per augurio

da un Brahmano su una coppia appena

sposata mentre è tenuto un pezzo di

stoffa tra loro; sn. N. di varie opere.

maπgalåhnika sn. ogni rito religioso quo-

tidiano per il successo; 2. vaso pieno di

acqua trasportato davanti alla proces-

sione.

maπgaliká sn pl. (?) N. degli inni del di-

ciottesimo kå~∂a dell’Atharvaveda

(AV XIX, 23, 28).

maπgal⁄ya agg. di buon auspicio.

maπgalecchâ sf. benedizione, felicitazio-

ne; avv. (åyai) per desiderio di un pre-

sagio favorevole (MaitrS III, 8, 10).

maπgalecchu agg. che desidera gioia, pro-

sperità.

maπgaleçvarat⁄rtha sn. “t⁄rtha del signo-

re della prosperità”, N. di un luogo di

bagni sacri.

maπgalopepså sf. desiderio di prosperità

o felicità.

maπgalya agg. 1. propizio, fortunato, che

conferisce felicità; 2. bello, piacevole,

gradevole; 3. pio, puro, santo; sm. 1.

Cicer Lens; 2. Aegle Marmelos; 3. Fi-
cus Religiosa; 4. Ficus Heterophylla;

5. albero della noce di cocco; 6. Fero-
nia Elephantum; 7. specie di karañja;

8. vivo, vivente; 9. N. di un demone-

serpente; sf. (å) 1. specie di sandalo

fragrante; 2. Anethum Sowa; 3. Mimo-
sa Suma; 4. Terminalia Chebula; 5.

Andropogon Aciculatus; 6. Curcuma
Longa; 7. bulbo (®ddhi); 8. erba d¨rvå;

9. Pimpinella Asinum ed Elephantopus
Scaber (o Hieracium?); 10. N. di una

pianta medicinale edibile; 11. v.

priyaπgu; 12. Glycine Debilis; 13.

Acorus Calamus; 14. N. di un pigmen-

to giallo (v. gorocanå); 15. resina; 16.

N. di Durgå; sn. 1. preghiera di buon

auspicio; 2. ogni cosa di buon auspi-

cio; 3. bagno con il succo di tutte le

piante medicinali; 4. acqua portata da

vari posti sacri per la consacrazione di

un re; 5. caglio acido; 6. legno di san-

dalo; 7. tipo di Agallochum; 8. oro; 9.

minio.

maπgalyaka sm. Cicer Lens.

maπgalyakusumå sf. Andropogon Acicu-
latus.

maπgalyada~∂a sm. “che ha un bastone

di buon auspicio”, N. di uomo.

maπgalyanåmadheyå sf. Hoija Viridifo-
lia.

maπgalyavastu sn. ogni oggetto di buon

auspicio.

maπgalyårhå sf. Ficus Heterophylla.

maπgin⁄ sf. barca, nave.

maπg⁄ra sm. N. di uomo.

maπgu sm. N. di un principe.

maπgura sm. tipo di pesce.

maπgula sn. male, peccato (v. påpa).

maπgu‚a sm. N. di uomo.

maπgh vb. cl. 1 P. maπghati: adornare, de-

corare; Å. maπghate: 1. andare, parti-

re, iniziare; 2. biasimare; 3. ingannare.

mac vb. cl. 1 Å. macate: 1. imbrogliare, es-

sere cattivo o arrogante; 2. pestare,

sgretolare.

macakruka sm. N. di uno Yak‚a e di un

luogo sacro da lui protetto vicino al-

l’entrata del Kuruk‚etra (cfr. maπ-
ka~aka).

macarcikå sf. ifc. eccellenza, ogni cosa

eccellente o buona nel suo genere.

maccitta agg. che ha la mente (fissata) su

di me, che pensa a me.

maccha sm. pesce.

macchar⁄ra sn. mio corpo.

macchåk‚åπka agg. segnato con un oc-

chio di pesce (detto di una perla di cat-

tiva qualità).

majamudåra sm. portamemorie, portado-

cumenti. 

majiraka sm. N. di uomo.

majj vb. cl. 6 P. majjati: 1. affondare (acc.

o loc.), andare giù, andare all’inferno,

perire, andare in rovina; 2. calarsi (in

acqua), tuffarsi, immergersi o gettarsi

(loc.), fare il bagno, essere sommerso o

annegare; caus. majjáyati: 1. far affon-

dare, sommergere, soverchiare, di-

struggere; 2. inondare; 3. colpire o

conficcare in (loc.).

majjak®t sn. “che produce midollo”, osso.

majján sm. “affondato o posto dentro”, 1.

midollo osseo (detto anche per l’inter-

no delle piante), (RV); 2. squama, in-

crostazione (Kull a Mn, V, 135).

majjana sm. 1. N. di un demone che causa

malattia o febbre; 2. N. di un attenden-

te di Çiva; sn. 1. l’immergere (spec.

nell’acqua), l’affondare, il tuffarsi,

abluzione; 2. (con niraye) lo sprofon-

dare all’inferno; 3. l’annegare (qualcu-

no), il soverchiare; 4. midollo. 

majjanagata agg. immerso in un bagno.

majjanama~∂apa sm. stabilimento bal-

neare, bagno.

majjanonmajjana sm. du. “Majjana e

Unmajjana”, N. di due demoni.

majjayit„ agg. che fa affondare o piomba-

re (ÇBr).

majjara sm. (vl. garjara) tipo d’erba.

majjarasa sm. “secrezione del midollo”,

seme virile.

majjala sm. (vl. majjåna) N. di uno degli

attendenti di Skanda.

majjavát agg. ricco di midollo (opp. a

amajjaka), (TS).

majjas sn. midollo.

majjasamudbhava sm. “prodotto dal mi-

dollo”, seme virile.

majjâ sf. midollo (ÇBr; MaitrUp; Hariv).

majjåkara sn. “che produce midollo”,

osso.

majjåja sm. specie di bdellio.
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majjå†ikå sf. peso.

majjåna sm. (vl. majjala) N. di uno degli

attendenti di Skanda.

majjåmeha sm. N. di una malattia degli

organi urinari.

majjårajas sn 1. N. di un inferno; 2. bdellio.

majjårasa sm. “secrezione del midollo”,

seme virile.

majjåsåra sn. “che ha il midollo come suo

principale ingrediente”, noce moscata.

majjikå sf. femmina della gru indiana.

majj¨ka agg. che si tuffa ripetutamente

(usato per spiegare ma~∂¨ka).

majmána sn. grandezza, maestà (RV;

AV); avv. (å) completamente, general-

mente, del tutto (RV).

mañc vb. cl. 1 Å. mañcate: 1. ingannare; 2.

tenere; 3. crescere; 4. adorare; 5. splen-

dere; 6. andare, muoversi.

mañca sm. 1. palcoscenico, piattaforma su

un palazzo o su colonne, sedile eleva-

to, palchetto, trono; 2. lettiera, giaci-

glio; 3. piedistallo; 4. piattaforma o ca-

panna elevata sui bambù in un campo

(dove è posta una sentinella per proteg-

gere il cadavere dal bestiame, dagli uc-

celli); 5. mus. tipo di misura.

mañcaka sm. sn. 1. palcoscenico, piat-

taforma; 2. giaciglio, letto; 3. struttura

o supporto (spec. per tenere il fuoco);

sm. mus. tipo di misura; sf. (ikå) 1. se-

dia; 2. tipo di avallamento sulle gam-

be; 3. mus. tipo di misura.

mañcakagata agg. andato a letto.

mañcakåçraya sm. “che infesta il letto”,

insetto del letto, insetto domestico.

mañcakåçrayin sm. “che infesta il letto”,

insetto del letto, insetto domestico.

mañcakåsura sm. N. di un Asura.

mañcakåsuradundubhivadha sm. N. di

un cap. del Gå~P.

mañcana sm. (con åcårya) N. di un mae-

stro (padre di Çiπgåya).

mañcan®tya sn. tipo di danza.

mañcap⁄†ha sn. sedile su una piattaforma.

mañcama~∂apa sm. sorta di capanna

temporanea aperta, piattaforma eretta

per cerimonie particolari.

mañcayåpya sm. (vl. mañcayåpya) N. di

uomo.

mañcay¨pa sm. colonna che sostiene una

piattaforma.

mañcavå†a sm. recinto di una piattaforma.

mañcastha agg. che sta su una piattafor-

ma.

mañcågåra sn. sorta di capanna tempora-

nea aperta, piattaforma eretta per ceri-

monie particolari.

mañcåroha~a sn. salita su una piattafor-

ma.

mañcipattra sn. specie di pianta.

mañj vb. cl. 10 P. mañjayati: 1. pulire o es-

sere brillante; 2. risuonare.

mañjana sm. figlio di uno Ç¨dra e di una

Va†⁄.

mañjara sn. 1. grappolo di fiori, infiore-

scenza dei cereali (p.e. del grano); 2.

specie di piante; 3. perla. 

mañjaraya vb. den. P. mañjarayati: ador-

nare con mazzi di fiori.

mañjarikå sf. 1. mazzo di fiori; 2. N. di

una principessa.

mañjarita agg. 1. che ha mazzi di fiori; 2.

fissato su uno stelo.

mañjaridhårin agg. che ha mazzi di fiori.

mañjar⁄ sf. 1. (vl. mañjari) mazzo di fiori

(spesso alla fine di titoli di opere); 2.

(vl. mañjari) fiore, bocciolo; 3. (vl.

mañjari) germoglio, rametto; 4. fo-

gliame (come ornamento su edifici); 5.

linea parallela o fila; 6. perla; 7. N. di

varie piante; 8. N. di due metri; 9. N. di

varie opere.

mañjar⁄ka sm. specie di tulas⁄ fragrante.

mañjar⁄k® vb. cl. 8 P. mañjar⁄karoti: tra-

sformare in bocciolo di fiore.

mañjar⁄cåmara sn. germoglio a forma di

ventaglio.

mañjar⁄jåla sn. densa massa di boccioli o

fiori.

mañjar⁄jåladhårin agg. fittamente rico-

perto di boccioli o fiori.

mañjar⁄d⁄pikå sf. N. di un’opera.

mañjar⁄namra sm. “curvo per il peso di

mazzi di fiori”, Calamus Rotang.

mañjar⁄piñjarita agg. 1. che ha perle e

oro; 2. colorato di giallo con mazzi di

fiori.

mañjar⁄prakåça sm. N. di un’opera.

mañjar⁄såra sm. N. di un’opera.

mañjå sf. 1. mazzo di fiori; 2. femmina di

capra.

mañji sf. (vl. mañj⁄) mazzo di fiori.

mañjikå sf. prostituta, cortigiana.

mañjiphalå sf. Musa Sapientum.

mañjiman sm. bellezza, eleganza.

mañji‚†ha agg. sup. molto brillante, rosso

brillante (p.e. quello della robbia india-

na); sf. (å) robbia indiana, Rubia
Munjista.

mañji‚†håbha agg. che ha il colore della

robbia indiana.

mañji‚†håmeha sm. malattia a causa della

quale l’urina è di colore leggermente

rossastro.

mañji‚†håmehin agg. che soffre di una

malattia a causa della quale l’urina è di

colore leggermente rossastro.

mañji‚†håråga sm. 1. colore o tintura del-

la robbia indiana; 2. attaccamento pia-

cevole e durevole come il colore della

robbia indiana.

mañj⁄ sf. 1. infiorescenza composita; 2.

femmina di capra.

mañj⁄ra sm. sn. (ifc. sf. å) ornamento per

il piede, cavigliera; sm. N. di un poeta;

sf. (å) N. di un fiume; sn. 1. colonna in-

torno alla quale passano le corde del

bastone della zangola; 2. tipo di metro.

mañj⁄raka sm. N. di uomo.

mañj⁄rakva~ita sn. tintinnio delle cavi-

gliere.

mañj⁄radhvanikomala sn. N. di un’o-

pera.

mañj⁄la sm. villaggio abitato specialmen-

te da lavandai.

mañju agg. bello, amabile, attraente, pia-

cevole, dolce; sm. (con bha††a) N. di

uno scoliasta dell’Amarakoça.

mañjukula sm. N. di uomo.

mañjukeçin sm. “dai bei capelli”, N. di

K®‚~a.

mañjugamana agg. che va bene o grazio-

samente; sf. (å) oca o airone.

mañjugarta sm. sn. N. del Nepål.

mañjugir agg. dalla voce dolce.

mañjug⁄ti sf. N. di un metro.

mañjuguñja sm. mormorio piacevole.

mañjuguñjatsam⁄ra agg. che esala una

dolce brezza o respiro.

mañjugo‚a agg. che emette un dolce suo-

no; sm. 1. colomba; 2. N. di uno dei più

celebri Bodhisattva tra i Buddhisti del

nord; sf. (å) 1. N. di un’Apsaras; 2. N.

di una Suraπganå.

mañjutara agg. più amorevole o incante-

vole.

mañjudeva sm. N. di uno dei più celebri

Bodhisattva tra i Buddhisti del nord.

mañjunandin sm. N. di un poeta.

mañjunåtha sm. N. di uno dei più celebri

Bodhisattva tra i Buddhisti del nord.

mañjunåç⁄ sf. 1. bella donna; 2. N. della

moglie di Indra o Durgå.

mañjunetra agg. dai begli occhi.

mañjupa††ana sn. N. di una città costruita

da Mañjuçr⁄.

mañjupattana sn. N. di una città costruita

da Mañjuçr⁄.

mañjupå†haka sm. “che ripete graziosa-

mente”, pappagallo.

mañjuprå~a sm. N. di Brahmå.

mañjubhadra sm. N. di uno dei più cele-

bri Bodhisattva tra i Buddhisti del

nord.

mañjubhå‚in agg. che parla dolcemente;

sf. (i~⁄) 1. N. di un metro; 2. N. di varie

opere. 

mañjumañj⁄ra sm. sn. bell’ornamento

del piede.

mañjuma~i sm. “bella gemma”, topazio.

mañjumat⁄ sf. “la bella”, N. di una princi-

pessa.

mañjula agg. bello, piacevole, amorevole,

incantevole; sm. specie di gallina d’ac-

qua o Gallinula Chloropus; sf. (å) N. di

un fiume; sm. sn. 1. pergola, pergolato;

sn. 1. pozzo; 2. frutto della Ficus Op-
positifolia; 3. Blyxa Octandra.

mañjulikå sf. N. di donna.

mañjuvaktra agg. dal bel volto, bello.

mañjuvacana agg. che parla dolcemente.

mañjuvåc agg. che parla dolcemente.

mañjuvådin agg. che parla dolcemente;

sf. (⁄) 1. N. di donna; 2. N. di un metro.
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mañjuçr⁄ sm. N. di uno dei più celebri

Bodhisattva tra i Buddhisti del nord.

mañjuçr⁄parip®cchå sf. N. di un’opera.

mañjuçr⁄parvata sm. N. di una montagna.

mañjuçr⁄buddhak‚etragu~avy¨ha sm.

N. di un’opera.

mañjuçr⁄m¨latantra sn. N. di un’opera.

mañjuçr⁄vikr⁄∂ita sn. N. di un’opera.

mañjuçr⁄vihåra sm. N. di un’opera.

mañjusaurabha sn. tipo di metro.

mañjusvana agg. che suona dolcemente.

mañjusvara agg. che suona dolcemente;

sm. N. di uno dei più celebri Bodhisatt-

va tra i Buddhisti del nord.

mañj¨lå sf. (= mañjubhå‚i~⁄) 1. N. di un

metro; 2. N. di varie opere.

mañj¨‚aka sm. N. di una specie di fiori

celestiali.

mañj¨‚å sf. (vl. mañju‚å) 1. scatola, con-

tenitore, cassa, canestro; 2. ricettacolo

di o per; 3. Rubia Muñjista; 4. pietra.

mañj¨‚åkuñcikå sf. N. di un’opera.

ma†a sm. figlio di un Vaiçya e di una Ku†i.

ma†aka sm. sn. corpo di un morto, cadave-

re (cfr. m®taka).

ma†ac⁄ sf. grandine.

ma†ac⁄hata agg. colpito dalla grandine.

ma†at⁄ sf. grandine.

ma†utaca~∂⁄ sf. N. di una Rak‚as⁄.

ma†uspha†i sm. orgoglio o arroganza inci-

piente.

ma†¨‚ikå sf. (vl. ma∂¨‚ikå, ma~∂¨‚ikå,
madh¨‚ikå e mandh¨‚ikå) ragazza na-

na inadatta al matrimonio.

ma††a sm. 1. tipo di tamburo; 2. (vl. sn.

ma††an®tya) tipo di danza.

ma††aka sm. 1. cima di un tetto; 2. Cora-
cana Eleusina.

ma††an®tya sn. tipo di danza.

ma†ma†á sm. classe di demoni o spiriti

maligni (AV).

ma†h vb. cl. 1 P. ma†hati: dimorare o esse-

re inebriato.

ma†ha sm. sn. 1. capanna, casetta, spec.

capanna (o cella) appartata di un asceta

(o di uno studente); 2. chiostro, scuola

(spec. per giovani Brahmani), tempio;

sm. carro o vettura tirata da buoi.

ma†hakeçavadhåri~⁄ sf. N. di Nandå

(fondatrice della scuola di Keçava).

ma†hacintå sf. responsabilità di un con-

vento.

ma†haprati‚†håtattva sn. N. di un’opera.

ma†haya vb. den. P. ma†hayati: costruire,

erigere.

ma†hara agg. 1. che insiste su (loc.); 2.

(suono) duro, aspro; 3. inebriato; sm.

1. N. di uomo (prob. di un santo); 2. du-

rezza, asprezza.

ma†hasthiti agg. che sta o risiede in una

scuola di Brahmani.

ma†hådhipati sm. sovrintendente di un

monastero, direttore di una scuola.

ma†hådhyak‚a sm. sovrintendente di un

monastero, direttore di una scuola.

ma†håyatana sn. monastero, scuola di

studi superiori.

ma†hikå sf. capanna, cella.

ma†hoçilo†hikå sf. N. di donna.

ma∂aka sm. Corocana Eleusina; sm. pl.

N. di un popolo.

ma∂ama∂ onomat. (con iti) crack!.

ma∂arakantha sn. (vl. mandarakantha)

N. di una città.

ma∂araråjya sn. (vl. ma∂avaråja) N. di

un distretto nel Kaçm⁄r.

ma∂urakantha sn. (vl. ma∂arakantha,

mandarakantha) N. di una città.

ma∂¨‚ikå sf. (vl. ma†¨‚ikå, ma~∂¨‚ikå,
madh¨‚ikå e mandh¨‚ikå) ragazza na-

na inadatta al matrimonio.

ma∂∂acandra sm. N. di uomo.

ma∂∂u sm. tipo di tamburo (cfr. ma††a).

ma∂∂uka sm. (vl. ma~∂uka) tipo di tam-

buro.

ma∂∂ukairika sm. figlio di un Ni‚åda e di

una Mågadh⁄.

ma~ vb. cl. 1 P. ma~ati: risuonare, mormo-

rare.

ma~a sm. sn. unità di misura per il grano.

ma~a¨ astrn. N. del settimo Yoga.

ma~í sm. 1. gioiello, gemma, perla (anche

fig.), ornamento o amuleto, goccia, cri-

stallo (RV); 2. calamita, magnetite

(Kap); 3. glande (Suçr); 4. N. della pre-

ghiera del gioiello di loto; 5. clitoride

(L); 6. gobba (del cammello), (MBh);

7. escrescenze carnose che pendono

dal collo di una capra (VarB®S); 8. car-

tilagine tiroidea (L); 9. polso (L); 10.

largo vaso per l’acqua (L); 11. N. di un

Någa (MBh); 12. N. di un compagno di

Skanda (amico di Suma~i); 13. N. di

un saggio; 14. (vl. t¨~i) N. di un figlio

di Yuyudhåna; 15. N. di un re dei

Kim~ara (Kåra~∂); 16. N. di varie ope-

re e di una raccolta di formule magiche

(anche abbreviate come Tattvacintå-

ma~i e Siddhåntaçiroma~i). 

ma~ika sm. gioiello, gemma, pietra pre-

ziosa; sm. pl. formazioni globulari di

carne sulla spalla di un animale; conte-

nitore per l’acqua, brocca (ifc. sf. å).

ma~ika~†ha sm. 1. ghiandaia blu; 2. N. di

un Någa; 3. N. di un autore.

ma~ika~thaka sm. gallo.

ma~ikar~a agg. “che ha l’orecchio in-

gioiellato”, che ha un qualsiasi orna-

mento (un segno) sull’orecchio (detto

del bestiame, etc.); sm. N. di un liπga;

sf. (⁄) pozza sacra.

ma~ikar~ikå sf. 1. ornamento per l’orec-

chio consistente di perle o gioielli; 2.

N. di una pozza sacra a Benares; 3. N.

di una figlia di Cå~∂agho‚a.

ma~ikar~ikåmahiman sm. N. di un’o-

pera.

ma~ikar~ikåmåhåtmya sn. N. del venti-

duesimo cap. dell’Uttarakha~∂a dello

Çiva Purå~a.

ma~ikar~ikå‚†aka sn. N. di un’opera.

ma~ikar~ikåstotra sn. N. di un’opera.

ma~ikar~ik⁄ sf. N. di una pozza sacra a

Benares.

ma~ikar~⁄çvara sm. N. di un liπga.

ma~ikar~eçvara sm. N. di un liπga.

ma~ikåca sm. parte piumata di una frec-

cia.

ma~ikåñcana sm. N. di una montagna.

ma~ikåñcanaprameyasaµgraha sm. N.

di un’opera.

ma~ikånana sn. 1. bosco o macchia che

contiene gioielli; 2. collo (in quanto

coperto di gioielli).

ma~ikårá sm. 1. intagliatore di gemme,

gioielliere (VS; R); 2. prole adultera di

genitori Vaiçya la cui madre è ancora

viva (L); 3. N. di vari autori (Cat). 

ma~iku††ikå sf. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda.

ma~ikusuma sm. N. di un Jina.

ma~ik¨†a sm. N. di due montagne.

ma~ik®t sm. 1. intagliatore di gemme,

gioielliere (autore del Ma~i).

ma~iketu sm. N. di una cometa o meteora.

ma~ikha~∂advayatraya sn. N. di un’o-

pera.

ma~iga~a sm. pl. perle.

ma~igarbha sm. N. di un parco.

ma~igu~anikara sm. 1. moltitudine di fili

di perle; 2. N. di un metro.

ma~igrantha sm. N. di un’opera.

ma~igråma sm. N. di un luogo.

ma~igr⁄vá agg. “che ha il collo ingioiella-

to”, che indossa una collana (RV

I,122,14); sm. N. di un figlio di Kubera

(L).

ma~igha~†åk®tanyåyaratnaprakara~a

sn. N. di un’opera.

ma~ic⁄ra sn. abito indossato con gioielli.

ma~ic¨∂a sm. 1. N. di un Vidyådhara; 2.

N. di un Någa; 3. N. di un re di Såketa-

nagara (v. ratnac¨∂a); sf. (å) N. di una

Kiµnar⁄.

ma~icchidrå sf. “che ha un buco a forma

di gioiello”, 1. radice che assomiglia

allo zenzero (v. medå); 2. bulbo che

cresce sullo Himavat (v. ®‚abha).

ma~ijalå sf. “che ha l’acqua come gioiel-

lo”, N. di un fiume.

ma~ita sn. suono inarticolato che si dice

sia emesso dalle donne durante l’am-

plesso, mormorio libidinoso.

ma~itåraka sm. (vl. ma~itårava, ma~i-
bhårava) “che ha l’occhio come un

gioiello”, gru indiana.

ma~itu~∂aka sm. tipo di uccello che vive

sull’acqua.

ma~itulåko†i sf. gioielli come ornamento

del piede.

ma~ittha sm. N. di un astronomo.

ma~itthavar‚aphala sn. N. di un’opera.

ma~itsaru agg. dal manico di gioiello.

ma~ida~∂a agg. che ha un’impugnatura

adorna di gioielli.
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ma~idatta sm. N. di molti uomini.

ma~idara sm. N. di un capo degli Yak‚a.

ma~idarpa~a sm. 1. specchio adorno di

gioielli o fatto di gioielli; 2. N. di molte

opere.

ma~id⁄k‚it⁄ya sn. N. di un’opera.

ma~id⁄dhiti sf. N. di un’opera.

ma~id⁄dhitig¨∂hårthaprakåçikå sf. N.

di un commentario alla Ma~id⁄dhiti.

ma~id⁄pa sm. 1. lampada che ha gioielli al

posto dello stoppino; 2. N. di un’opera.

ma~ido‚a sm. imperfezione o difetto in un

gioiello.

ma~idv⁄pa sm. “isola del gioiello”, 1. cap-

puccio del serpente Ananta; 2. N. di

un’isola mitica nell’oceano di nettare.

ma~idhanu sm. “arco-gioiello”, arcoba-

leno.

ma~idhanus sn. “arco-gioiello”, arcoba-

leno.

ma~idhara agg. che ha un filo di perline

per contare; sm. Samådhi; sf. (å) posi-

zione delle dita.

ma~idhåna sm. (vl. ma~idhånya, ma~i-
dhånyaka, ma~idhåra) N. di un re.

ma~idhåri~⁄ sf. N. di una Kiµnar⁄. 

ma~inanda sm. N. di vari autori.

ma~inåga sm. N. di un demone-serpente;

sm. sn. (?) N. di un luogo sacro per il

bagno.

ma~iniryåtana sn. restituzione di un

gioiello.

ma~ipaticaritra sn. N. di un’opera.

ma~ipadma sm. N. di un Bodhisattva.

ma~ipar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

ma~iparvata sm. “montagna di gioiello”,

N. di una montagna mitica.

ma~ipål⁄ sf. donna che custodisce i gioielli.

ma~ipuccha agg. che ha protuberanze

sulla coda.

ma~ipura sn. N. di una città.

ma~ipureçvara sm. N. del re Babhru-

våhana.

ma~ipu‚paka sm. N. di una conchiglia di

Sahadeva.

ma~ipu‚peçvara sm. N. di uno degli at-

tendenti di Çiva.

ma~ip¨ra sm. 1. ombelico; 2. sorta di cor-

petto (indossato dalle donne e ricca-

mente adorno di gioielli); sn. 1. cerchio

mistico sull’ombelico; 2. N. di una

città nel Kaliπga situata sulla riva del

mare.

ma~ip¨raka sn. N. di un cerchio mistico

sull’ombelico.

ma~ip¨rapati sm. N. del re Babhruvåha-

na.

ma~ip¨ravibhedana sn. N. di un gioiello.

ma~ip¨reçvara sm. N. del re Babhru-

våhana.

ma~iprakåça sm. N. di un’opera.

ma~iprakåçakad⁄pti sf. N. di un’opera.

ma~iprakåçika sf. N. di un’opera.

ma~ipratyak‚a sn. N. di un’opera.

ma~ipradåna sn. N. del trentaquattresi-

mo cap. del Sundarakå~∂a del Råmå-

ya~a.

ma~iprad⁄pa sm. 1. lampada che ha

gioielli al posto dello stoppino; 2. N. di

un’opera.

ma~iprabhå sf. “montagna di gioiello”, 1.

N. di un metro; 2. N. di un’Apsaras; 3.

N. di un lago; 4. N. di un’opera.

ma~ipravåla sm. sn. (?) N. di un’opera.

ma~ipraveka sm. gioiello splendido.

ma~ibandha sm. 1. l’allacciare o l’indos-

sare gioielli; 2. polso (come posto in

cui si allacciano i gioielli); 3. tipo di

metro; 4. N. di una stirpe mista.

ma~ibandhana sn. 1. l’allacciare gioielli;

2. filo di perle, ornamento di perle; 3.

parte di un anello o braccialetto dove i

gioielli sono posti; 4. polso. 

ma~ib⁄ja sm. albero del melograno.

ma~ibhadra sm. 1. N. di un fratello di Ku-

bera e re degli Yak‚a (divinità tutelare

di viaggiatori e mercanti); 2. N. di uno

Çre‚†hin; 3. N. di un poeta.

ma~ibhadraka sm. N. di un demone-ser-

pente; sm. pl. N. di una stirpe.

ma~ibhava sm. N. di uno dei cinque

Dhyåni-Buddha.

ma~ibhårava sm. (vl. ma~itårava,
ma~itåraka) “che ha l’occhio come un

gioiello”, gru indiana.

ma~ibhitti sf. “che ha un muro di gioiel-

li”, N. di un palazzo del demone-ser-

pente Çe‚a.

ma~ibh¨ sf. pavimento intarsiato di

gioielli.

ma~ibh¨mi sf. 1. pavimento intarsiato di

gioielli; 2. miniera di gioielli.

ma~ibh¨mikåkarman sn. l’intarsiare o il

ricoprire un pavimento di gioielli (una

delle sessantaquattro arti).

ma~imañjar⁄ sf. 1. file di gioielli o perle;

2. tipo di metro; 3. N. di varie opere.

ma~imañjar⁄chedin⁄ sf. N. di un’opera.

ma~ima~∂apa sm. 1. palazzo di cristallo

o palazzo su pilastri di cristallo; 2. N.

di una residenza di Çe‚a; 3. N. di una

residenza di Nair®ta (protettore del

sud-ovest).

ma~ima~∂apamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

ma~ima~∂ita agg. adorno o costellato di

gioielli o perle.

ma~imat agg. adorno di gioielli; sm. 1. so-

le; 2. N. di uno Yak‚a; 3. N. di un servi-

tore di Çiva; 4. N. di un Råk‚asa; 5. N.

di un Någa; 6. N. di un re (che era V®tra

in una vita precedente); 7. N. di una

montagna; 8. N. di un t⁄rtha; sf. (at⁄) 1.

N. di una città dei Daitya; 2. N. di un

fiume. 

ma~imadhya sn. N. di due metri.

ma~imantha sm. N. di una montagna; sn.

sale di roccia.

ma~imaya agg. formato da o consistente

di gioielli, cristallino.

ma~imayabh¨ sf. pavimento ricoperto di

gioielli.

ma~imaheça sm. N. di un t⁄rtha.

ma~imålå sf. 1. filo o collana di gioielli o

di perle; 2. segno circolare lasciato da

un morso (spec. durante i giochi amo-

rosi); 3. lustro, bellezza; 4. tipo di me-

tro; 5. N. di Lak‚m⁄; 6. N. di un’opera.

ma~imåhåtmya sn. N. di un’opera.

ma~imiçra sm. N. di due autori.

ma~imuktå sf. N. di un fiume.

ma~imekhala agg. cinto di gemme, cir-

condato da gemme.

ma~imegha sm. N. di una montagna.

ma~iya‚†i sf. 1. filo di perle; 2. bastone ri-

coperto di gioielli.

ma~irata sm. N. di un maestro.

ma~iratna sn. gioiello, gemma.

ma~iratnamaya agg. che forma gioielli o

consiste di essi, cristallino. 

ma~iratnamålå sf. “ghirlanda di gioiel-

li”, N. di due opere.

ma~iratnavat agg. che contiene gioielli.

ma~iratnasuvar~in agg. che contiene

pietre preziose e oro.

ma~iratnåkara sm. N. di un’opera.

ma~iradana agg. che ha denti perlati.

ma~iråga agg. che ha il colore di un

gioiello; sm. 1. colore di un gioiello; 2.

tipo di metro; sn. 1. vermiglione; 2. ti-

po di rubino.

ma~iråja sm. “re dei gioielli”, 1. diamante

(cfr. ma~⁄ndra); 2. N. di un re.

ma~iråma sm. N. di vari autori.

ma~iråmak®‚~ad⁄k‚it⁄ya sn. N. di un’o-

pera.

ma~ir¨pya agg. del villaggio di Må~i-

r¨pya.

ma~irocan⁄ sf. N. di una Kiµnar⁄.

ma~ilá agg. che ha escrescenze di carne

(TS).

ma~iliπgeçvara sm. N. di uno degli otto

V⁄taråga.

ma~iva agg. che ha gioielli; sm. N. di un

demone-serpente.

ma~ivara sm. N. di uomo; sn. diamante.

ma~ivarman sm. N. di un mercante; sn.

N. di un talismano fatto di gioielli.

ma~ivâla agg. che ha perle (o zolle di

escrementi) sulla coda (VS).

ma~ivåhana sm. “portatore di gioielli”,

N. di Kuçåmba o Kuça.

ma~iviçe‚a sm. tipo di gioiello, gioiello

eccellente. 

ma~içaπkhaçarkara agg. che ha conchi-

glie e ghiaia come gioielli.

ma~içabda sm. N. di un’opera.

ma~içilå sf. lastra ingioiellata.

ma~iç®πga sm. dio del sole.

ma~içekhara sm. N. di un Gandharva.

ma~içaila sm. “montagna-gioiello”, N. di

una montagna.

ma~içyåma agg. blu scuro come un

gioiello, i.e. zaffiro.

ma~isara sm. ornamento o filo di perle.
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ma~isånu sm. “che ha una cresta di gioiel-

li”, N. del monte Meru.

ma~isåra sm. sn. (?) N. di un’opera

Nyåya.

ma~isårakha~∂ana sn. N. di un’opera.

ma~isåradarpa~a sm. N. di un’opera.

ma~isårapråmå~yavåda sm. N. di un’o-

pera.

ma~is¨tra sn. filo di perle.

ma~isopåna sn. 1. gradini delle scale for-

mati da gioielli o cristallo; 2. catena di

anelli d’oro.

ma~isaupåna sm. bastone o stecca con

gioelli incastonati.

ma~iskandha sm. N. di un demone-ser-

pente.

ma~istambha sm. colonna o pilastro di

cristallo.

ma~israj sf. ghirlanda di gioielli.

ma~iharmya sn. “palazzo di gioielli, pa-

lazzo di cristallo”, N. di un palazzo.

ma~⁄ca sn. 1. mano; 2. fiore; 3. perla.

ma~⁄caka sm. re pescatore, alcione; sn. 1.

gioiello; 2. fiore (cfr. ma~⁄vaka).

ma~⁄ndra sm. “capo dei gioielli”, dia-

mante.

ma~⁄ya vb. den. Å. ma~⁄yate: somigliare a

un gioiello.

ma~⁄vaka sm. N. di un figlio di Bhavya;

sn. 1. (vl. ‚a~⁄vaka) N. del var‚a go-

vernato da Ma~⁄vaka; 2. fiore.

ma~⁄çvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

ma~† vb. cl. 10 P. ma~†ayati: agire come

intermediatore.

ma~†apa sm. sn. v. ma~∂apa; sf. (⁄) tipo di

Portulaca.

ma~†i sm. N. di uomo.

ma~†h vb. cl. 1 Å. ma~†hate: desiderare

ansiosamente.

ma~†ha sm. tipo di carne dolce cotta al

forno.

ma~†haka sm. 1. tipo di carne dolce cotta

al forno; 2. aria musicale.

ma~∂ vb. cl. 1 P. ma~∂ati: coprire, adorna-

re; Å. ma~∂ate: 1. distribuire; 2. vesti-

re; caus. ma~∂ayati: 1. adornare, deco-

rare; 2. glorificare, esaltare; 3. ralle-

grare.

ma~∂a sm. sn. (ifc. sf. å) 1. schiuma di riso

o cereale bollito; 2. parte spessa del lat-

te, crema (cfr. dadhima~∂a); 3. parte

alcolica del vino; sm. 1. Ricinus Com-
munis; 2. specie di erba da cottura; 3.

rana (cfr. ma~∂¨ka); 4. ornamento, de-

corazione; 5. misura di peso; sf. (å) 1.

albero di Emblica Officinalis; 2. liqui-

do alcolico o vinoso, brandy; sn. v.

nauma~∂á.

ma~∂aka sm. 1. brodaglia di riso; 2. sorta

di dolce o farina cotta al forno (cfr.

ma~†haka); 3. aria musicale; sm. pl. N.

di un popolo; ifc. agg. (f. ikå).

ma~∂akar~a sm. N. di uomo.

ma~∂acitra sm. N. di uomo; sm. pl. fami-

glia di Ma~∂acitra.

ma~∂ajåta sn. secondo cambiamento che

ha luogo nel latte acido quando è mi-

schiato con takra.

ma~∂ana agg. che adorna, che è ornamen-

to per (gen.); sm. N. di vari autori e altri

uomini; sn. (ifc. sf. å) ciò che adorna,

ornamento, decorazione.

ma~∂anaka sm. Clerodendrum Phlomoi-
des.

ma~∂anakårikå sf. N. di un’opera.

ma~∂anakåla sm. tempo per adornare.

ma~∂anadeva sm. N. di un principe.

ma~∂anapriya agg. appassionato di orna-

menti (cfr. priyama~∂ana).

ma~∂anårha agg. degno di ornamenti.

ma~∂apa agg. che beve la schiuma del ri-

so bollito o di un qualsiasi liquore; sm.

sn. 1. sala all’aperto o tettoia tempora-

nea (eretta durante gli eventi festivi),

padiglione, tenda, tempio; 2. ifc. (con

nomi di piante) pergolato; sm. N. di uo-

mo; sf. (å) sorta di pianta leguminosa.

ma~∂apapak‚etra sn. N. di un distretto

sacro.

ma~∂apapadruma sm. N. di un’opera.

ma~∂apapanir~aya sm. N. di un’opera.

ma~∂apapap¨jåvidhi sm. N. di un’o-

pera.

ma~∂apapaprati‚†hå sf. consacrazione

di un tempio.

ma~∂apapåroha sm. specie di pianta.

ma~∂apikå sf. piccolo padiglione, sala al-

l’aperto o capannone.

ma~∂ap⁄†hikå sf. due quarti della bus-

sola.

ma~∂ap¨la sm. sn. (?) stivale a mezza

gamba.

ma~∂amaya agg. fatto di crema o della

superficie schiumosa di qualsiasi li-

quido.

ma~∂ayanta sm. 1. ornamento; 2. attore;

3. assemblea di donne; 4. cibo; sf. (⁄)
donna.

ma~∂ayitnu sm. 1. chi adorna; 2. amante.

ma~∂ar⁄ sf. tipo di grillo (cfr. må~∂arika).

má~∂ala agg. circolare, rotondo

(VarB®S); sn. sm. sf. (⁄) 1. disco (spec.

del sole o della luna); 2. qualsiasi cosa

rotonda; 3. cerchio, globo, sfera, anel-

lo, circonferenza, palla, ruota (ÇBr); 4.

pista oppure orbita di un corpo celeste

(S¨ryas); 5. alone circolare intorno al

sole e alla luna (VarB®S); 6. palla per

giocare (MBh); 7. med. bendaggio cir-

colare (Suçr); 8. (anche sn. pl.) sorta di

eruzione cutanea o lebbra con macchie

circolari; 9. neo o segno circolare (cau-

sato da un’unghia, etc.) sul corpo

(Lå†y; KåtyÇr); 10. schieramento cir-

colare di truppe (MBh; Kåm); 11. par-

ticolare assetto da caccia (L); 12. di-

stretto, dipartimento, territorio, pro-

vincia, paese (spesso alla fine di nomi

moderni), (AVPariç; MBh); 13. distret-

to che si trova intorno o stato confinan-

te, cerchia dei vicini di un re (con i qua-

li egli deve mantenere relazioni politi-

che e diplomatiche), (Mn; Yåjñ;

MBh); 14. moltitudine, gruppo, banda,

insieme, intero corpo, società, compa-

gnia (Yåjñ; MBh; Kåv); 15. divisione

o libro del ¸gveda (RPråt; B®h); 16.

Unguis Odoratus (L); 17. particolare

oblazione o sacrificio (L); sm. 1. cane

(L); 2. tipo di serpente (L); sf. (⁄) 1. Pa-
nicum Dactylon (L); 2. Cocculus Cor-
difolius (Bhpr).

ma~∂alaka sn. 1. disco, cerchio, sfera; 2.

cerchio sacro; 3. malattia cutanea ca-

ratterizzata da macchie circolari; 3.

schieramento circolare di truppe; 4.

specchio; 5. gruppo, collezione, mas-

sa, pila; sf. (ikå) gruppo, truppa, banda,

folla; sm. 1. cane; 2. N. di un principe. 

ma~∂alakaråjan sm. principe di un pic-

colo distretto o provincia.

ma~∂alakavi sm. poeta per folle, cattivo

poeta.

ma~∂alakårmuka agg. “che ha un arco

circolare”, il cui arco è completamente

piegato. 

ma~∂alacihna sn. segno o marchio di un

cerchio.

ma~∂alatva sn. rotondità.

ma~∂alanåbhi sm. capo della cerchia dei

principi vicini.

ma~∂alan®tya sn. (vl. ma~∂al⁄n) danza

circolare (come quella che si dice ab-

biano danzato le Gop⁄ attorno a K®‚~a

e Rådhå).

ma~∂alanyåsa sm. il disegnare un cer-

chio.

ma~∂alapattrikå sf. punarnavå dai fiori

rossi (cfr. ma~∂alipattrikå).

ma~∂alapucchaka sm. specie di insetto.

ma~∂alabandha sm. formazione di un

cerchio o rotondità.

ma~∂alabråhma~a sn. N. di un’opera.

ma~∂alabråhma~opani‚ad sf. N. di un’o-

pera.

ma~∂alabhåga sm. parte di un cerchio,

arco.

ma~∂alamå∂a sm. padiglione.

ma~∂alaya vb. den. P. ma~∂alayati: gira-

re intorno.

ma~∂alava†a sm. albero di fico d’India

che forma un cerchio (cfr. ma~∂alin).

ma~∂alavartin sm. governatore di una

provincia, reggitore di un piccolo re-

gno (cfr. cakravartin).

ma~∂alavar‚a sn. pioggia universale o

durevole.

ma~∂alavå†a sm. giardino (cfr. ma~-
∂avå†a).

ma~∂alaças avv. in cerchio, ad anello.

ma~∂alågåra sn. appartamento circolare.

ma~∂alågra agg. dalla punta rotonda (det-

to di una spada); sm. sn. spada ricurva o

tondeggiante, scimitarra; sn. (sott. ça-
stra) coltello circolare da chirurgo.
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ma~∂alådhipa sm. signore del distretto,

governatore.

ma~∂alådh⁄ça sm. signore del distretto,

governatore.

ma~∂alåbhi‚ekap¨jå sf. N. di un’opera.

ma~∂alåya vb. den. Å. ma~∂alåyate: di-

ventare o disporsi in cerchio o ad anel-

lo, avvolgersi. 

ma~∂alårcana sn. N. di un’opera.

ma~∂alåsana agg. che siede in cerchio.

ma~∂alita agg. reso rotondo o circolare.

ma~∂alitahastakå~∂a agg. che ha la pro-

boscide formata da anelli o cerchi (det-

to di un elefante).

ma~∂alin agg. 1. che forma un cerchio o

un anello, che circonda, che rinchiude;

2. che possiede o governa un paese;

sm. (con våta) turbine; sm. 1. governa-

tore di una provincia; 2. sole; 3. ser-

pente o specie di serpente; 4. cama-

leonte; 5. gatto; 6. puzzola; 7. cane; 8.

albero del fico d’India; sf. (in⁄) Coccu-
lus Cordifolius.

ma~∂al⁄kara~a sn. l’arrotondare, il rac-

cogliersi in globo o in cerchio, l’avvol-

gere.

ma~∂al⁄kåram avv. arrotondando, ren-

dendo rotondo.

ma~∂al⁄k®ta agg. reso circolare, curvato,

piegato (detto di un arco), arrotondato.

ma~∂al⁄n®tya sn. danza circolare (come

quella che si dice abbiano danzato le

Gop⁄ attorno a K®‚~a e Rådhå).

ma~∂al⁄pattrikå sf. punarnavå dai fiori

rossi.

ma~∂al⁄bhåva sm. forma circolare, ro-

tondità.

ma~∂al⁄bh¨ta agg. divenuto rotondo o

circolare, curvato, piegato (detto di un

arco).

ma~∂al⁄ça sm. “signore degli anelli”, go-

vernatore.

ma~∂aleça sm. governante di un paese,

sovrano.

ma~∂aleçatva sn. sovranità.

ma~∂aleçvara sm. sovrano.

ma~∂ale‚†akå sf. mattone rotondo o cir-

colare.

ma~∂alottama sn. migliore o principale

regno.

ma~∂avå†a sm. giardino (cfr. ma~∂a-
lavå†a).

ma~∂ahåraka sm. distillatore di liquori

(figlio di un Ni‚†ya e di una Ç¨drå).

ma~∂ika sm. pl. N. di un popolo (cfr.

ma~∂aka). 

ma~∂ita agg. adorno, decorato; sm. (se-

condo i Jaina) N. di uno degli undici

Gå~ådhipa.

ma~∂itaputra sm. (secondo i Jaina) N. di

uno degli undici Gå~ådhipa.

ma~∂it® agg. che adorna, ciò che adorna.

ma~∂⁄laka sm. tipo di dolce.

ma~∂u sm. N. di uno ̧ ‚i.

ma~∂uka sm. sn. v. saµgraha; sm. pl. N.

di un popolo; sf. (⁄) terza parte della

zampa posteriore dell’elefante. 

ma~∂ûka sm. 1. rana (RV); 2. razza di ca-

valli (MBh); 3. Calosanthes Indica
(L); 4. macchina simile a una rana (L);

5. pianta dello zoccolo del cavallo (L);

6. N. di uno ¸‚i (På~ IV, 1, 119); 7. N.

di un Någa (L); sf. (î) 1. femmina di ra-

na (RV); 2. N. di varie piante (Hydro-
cotyle Asiatica, Clerodendrum Sipho-
nantus, Ruta Graveolens), (L); 3. don-

na leggera (L); 4. pianta dello zoccolo

del cavallo (L); sn. tipo di coito (L).

ma~∂¨kakula sn. insieme o raduno di

rane.

ma~∂¨kagati sf. andatura di una rana;

agg. gram. che salta come una rana, os-

sia che omette molti s¨tra.

ma~∂¨kagatilålasa agg. che desidera ar-

dentemente l’andatura di una rana.

ma~∂¨kanuv®tti sf. “percorso della ra-

na”, l’omettere a intervalli (cfr. ma~-
∂¨kapluti).

ma~∂¨kapar~a sm. 1. Calosanthes Indi-
ca; 2. Spondias Mangifera; 3. Thespe-
sia Populnea; 4. Acacia Sirisa; 5. Fi-
cus Religiosa; 6. Areca Faufel; 7. Ae-
gle Marmelous; sf. N. di varie piante.

ma~∂¨kapar~ikå sf. specie di pianta.

ma~∂¨kapluta sn. gram. omissione di

molti s¨tra e il supplire con il s¨tra
precedente. 

ma~∂¨kaplutasådhana sn. N. di un’ope-

ra.

ma~∂¨kapluti sf. “salto della rana”,

gram. omissione di molti s¨tra e il sup-

plire con il s¨tra precedente. 

ma~∂¨kabrahm⁄kalpa sm. N. di un’opera.

ma~∂¨kamåt® sf. “madre delle rane”,

Clerodendrum Siphonantus. 

ma~∂¨kayoga sm. meditazione della rana

(nella quale un asceta siede senza mo-

vimento come una rana).

ma~∂¨kayoganiyata agg. che è intento

nella meditazione della rana.

ma~∂¨kayogaçayana agg. che giace al

suolo nella posizione della rana.

ma~∂¨kaçåyin agg. che giace come una

rana.

ma~∂¨kaçik‚å sf. N. di un’opera.

ma~∂¨kasarasa sn. stagno della rana.

ma~∂¨kikå sf. femmina di rana.

ma~∂¨ra sn. ruggine del ferro.

ma~∂¨radhånik⁄ sf. donna dalle pudenda

impure.

ma~∂¨‚ikå sf. (vl. ma∂¨‚ikå, ma†¨‚ikå,
madh¨‚ikå, mandh¨‚ikå) ragazza nana

inadatta al matrimonio.

ma~∂odaka sn. 1. lievito, sostanza fer-

mentante; 2. decorazione dei muri in

occasione di feste; 3. eccitazione men-

tale o colore variegato.

ma~yåloka sm. N. di un’opera.

ma~yålokaka~†akoddhåra sm. N. di un

commentario al Ma~yåloka.

matá agg. 1. pensato, creduto, immagina-

to, supposto, compreso (RV); 2. consi-

derato come, preso per, che passa per

(nom. o avv.), (Mn; MBh); 3. ritenuto

adatto o giusto, approvato (Yåjñ; Kåv;

Kåm); 4. onorato, stimato, rispettato,

apprezzato (gen.), (På~ III, 2, 188); 5.

desiderato, programmato (R); sm. (vl.

mana) N. di un figlio di Çamnbara (Ha-

riv); sn. 1. pensiero, idea, opinione,

sentimento, punto di vista, credenza,

dottrina (MBh; Kåv); 2. intenzione, di-

segno, proposito, desiderio (MBh;

BhP); 3. lode, approvazione (L); 4. co-

noscenza (W); 5. Agallochum (L).

matakha~∂anastotra sn. N. di un’opera.

mataµga sm. “che cammina a piacimen-

to”, 1. elefante; 2. nuvola; 3. N. di un

Dånava; 4. N. di un Muni; sm. pl. N.

della sua famiglia.

mataµgaja sm. sn. (tva) elefante; sf. (å)

mus. m¨rchanå.

mataµgajatva sn. l’essere un elefante. 

mataµgat⁄rtha sn. N. di un luogo sacro

per i bagni.

mataµgadeva sm. N. di una creatura fan-

tastica.

mataµgapårameçvara sm. N. di un’o-

pera.

mataµgapura sn. N. di una città.

mataµgayajñågni sm. fuoco del sacrifi-

cio di Mataµga.

mataµgavåp⁄ sf. N. di una cisterna sacra

o di un luogo per i bagni.

mataµgav®tti sf. N. di un’opera.

mataµgasarasa sm. N. di un lago.

mataµgahataka sm. N. di uomo.

mataµgånúcara sm. guidatore di un ele-

fante (Supar~).

mataµgin⁄ sf. N. di una figlia di Mandara.

matacatu‚†ayapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

matajña agg. che conosce le intenzioni di

una persona.

matapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

matabheda sm. differenza d’opinione tra

(gen., str. con saha).

matabhedana sn. N. di un’opera.

matayog⁄ça sm. N. di uomo.

matallikå sf. ifc. 1. qualsiasi cosa eccel-

lente nel suo genere; 2. tipo di metro. 

matall⁄ sf. qualsiasi cosa eccellente nel

suo genere.

matavacas agg. che tiene conto delle pa-

role o preghiere (detto degli Açvin),

(cfr. måtavacasa).

matávat agg. che ha uno scopo (RV).

mátasna sn. du. N. di organi interni del

corpo (RV; AV; VS).

matåk‚a agg. abile nel gioco dei dadi (det-

to di Çakuni).

matånujñå sf. ammissione di un difetto

nel proprio ragionamento mentre si in-

siste su un difetto simile nel ragiona-

mento del proprio rivale.

matåntara sn. altra opinione, credo, setta.
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matåvalambana sn. adesione a una dot-

trina.

matåvalambanin agg. che segue la dottri-

na di una setta.

matí sf. (vl. máti) 1. devozione, preghiera,

adorazione, inno, formula sacra (RV;

VS); 2. pensiero, disegno, intenzione,

risoluzione, determinazione, inclina-

zione, desiderio (loc., dat., inf.), (RV);

3. opinione, nozione, idea, credenza,

convinzione, punto di vista (ÇrS; Mn;

MBh); 4. mente, percezione, compren-

sione, intelligenza, senso, giudizio

(ÇBr); 5. stima, rispetto, riguardo

(Kir); 6. memoria, ricordo (L); 7. Opi-

nione personificata (e identificata con

Subalåtmajå come una delle madri dei

cinque figli di På~∂u, o considerata fi-

glia di Dak‚a e moglie di Soma, o mo-

glie di Viveka), (MBh; Hariv; Prab); 8.

tipo di verdura o erba adatta a essere

cucinata (L); sm. N. di un re (Buddh);

avv. (matyå) 1. deliberatamente, astu-

tamente, intenzionalmente; 2. a piaci-

mento.

matikarman sn. materia dell’intelletto.

matigati sf. “percorso mentale”, modalità

del pensiero.

matigarbha agg. “colmo di intelligenza”,

astuto, intelligente.

maticitra sm. N. di Açvagho‚a.

matidatta sm. N. di uomo.

matidarçana sn. atto o facoltà di vedere

nei pensieri o nelle intenzioni (degli

altri).

matidå sf. Cardiospermum Halicacabum.

matidvaidha sn. differenza d’opinione.

matidhvaja sm. N. di un nipote di Çaskya-

pa~∂ita.

matinåra sm. N. di un re.

matinir~aya sm. N. di un’opera.

matiniçcaya sm. salda opinione.

matipatha sm. sentiero della riflessione.

matipura sn. N. di una città.

matip¨rva agg. prefissato, progettato;

avv. (am, e) di proposito, intenzional-

mente.

matip¨rvaka agg. prefissato, progettato;

avv. (am) di proposito, intenzional-

mente.

matiprakar‚a sm. superiorità di mente,

intelligenza, talento.

matibhadraga~i sm. N. di un dotto.

matibheda sn. cambiamento d’opinione.

matibhrama sm. confusione della mente,

perplessità, errore, cattiva compren-

sione.

matibhrånti sf. confusione della mente,

perplessità, errore, cattiva compren-

sione.

matimat agg. astuto, intelligente, saggio;

sm. N. di un figlio di Janamejaya.

matimånu‚a sm. (?) N. di un’opera.

matimukura sm. N. di un’opera.

matiratnamuni sm. N. di un autore.

matiråja sm. N. di un poeta.

matila sm. N. di un re.

mativardhana sm. N. di un autore.

mativardhanaga~i sm. N. di un autore.

mativíd agg. che conosce la devozione o il

pensiero (VS; TS; AitBr).

mativiparyaya sm. opinione erronea, illu-

sione.

mativibhraµça sm. insufficienza della

mente.

mativibhrama sm. confusione della men-

te, perplessità, errore, cattiva com-

prensione.

mativibhrånti sf. confusione della mente,

perplessità, errore, cattiva compren-

sione.

matiçålin agg. “che possiede intelligen-

za”, intelligente, saggio.

matisaciva sm. saggio consigliere.

matih⁄naagg. privo di intelligenza, stupido.

mat⁄k® vb. cl. 8 P. mat⁄karoti: lavorare con

l’erpice, far rotolare, rendere piatto

con il rotolamento (cfr. durmat⁄k®ta).

mat⁄çvara sm. “signore della mente”, il

più saggio dei saggi (Viçvakarman).

matútha sm. persona intelligente (RV IV,

71, 5).

matula sm. sn. (?) numero particolarmen-

te alto.

matka 1 sm. insetto.

matka 2 agg. mio, il mio.

matku~a sm. 1. insetto; 2. uomo senza

barba; 3. elefante senza zanne o di pic-

cola statura; 4. bufalo; 5. noce di coc-

co; sf. (å) 1. pudenda femminili; 2. N.

di un fiume; sn. armatura per cosce o

gambe, gambali.

matku~agandha agg. che ha l’odore di un

insetto.

matku~atva sn. l’essere un insetto.

matku~åri sm. “nemico degli insetti”, ca-

napa.

matku~ikå sf. N. di una delle Måt® che as-

sistono Skanda.

mátk®ta agg. fatto da me (RV; MBh).

matko†aka sm. termite.

mattá agg. 1. pieno di gioia, soverchiato

dalla gioia, ubriaco, inebriato (lett. e

fig.), (AV); 2. eccitato da passione ses-

suale, in fregola, in calore (p.e. un ele-

fante), (MBh; R); 3. furioso, matto, in-

sano; sm. 1. bufalo (L); 2. cuculo india-

no (L); 3. ubriacone (L); 4. elefante fu-

rioso o in fregola (L); 5. matto (L); 6.

stramonio (L); 7. N. di un Råk‚asa (R);

sf. 1. bevanda inebriante, vino, liquore

(L); 2. N. di un metro (Col).

mattaka agg. 1. ubriaco o intossicato; 2.

orgoglioso o arrogante; sm. N. di un

Brahmano (Råjat VI, 399).

mattakåla sm. N. di un re di Lå†a.

mattakåçin⁄ sf. (vl. mattakåsini, mat-
takå‚i~⁄) “che appare inebriata”, don-

na seducente o licenziosa (spec. riferi-

to all’abbigliamento).

mattak⁄ça sm. elefante.

mattagåmin⁄ sf. “che ha l’andatura di un

elefante in fregola”, donna ancheg-

giante, donna ammaliatrice o leggera.

mattadantin sm. elefante furioso o in fre-

gola. 

mattanåga sm. 1. elefante furioso o in fre-

gola; 2. N. di un autore.

mattamay¨ra sm. 1. pavone ebbro di

gioia o passione; 2. N. di uomo; sm. pl.

N. di una tribù di guerrieri; sn. tipo di

metro.

mattamay¨raka sm. pl. N. di una tribù di

guerrieri.

mattamåtaµgal⁄låkara sm. sn. (?) N. di

un metro.

mattavåπmaunam¨likå sf. N. di un’o-

pera.

mattavåra~a sm. elefante furioso o in ca-

lore; sm. sn. palizzata o siepe intorno

alla casa di un uomo ricco; sn. 1. torret-

ta, pinnacolo, padiglione; 2. piolo o

mensola che sporge da un muro; 3. te-

laio del letto.

mattavåra~⁄ya agg. attaccato alla torretta

di un cocchio.

mattavilåsin⁄ sf. N. di un metro.

mattahastin sm. elefante furioso o in ca-

lore.

mattåkr⁄∂å sf. N. di un metro.

mattålamba sm. palizzata o siepe intorno

alla casa di un uomo ricco.

mattebha sm. elefante furioso in calore.

mattebhakumbhapari~åhin agg. roton-

do come i globi frontali di un elefante

in fregola.

mattebhagamanå sf. “che ha l’andatura

di un elefante in fregola”, donna an-

cheggiante, donna ammaliatrice o leg-

gera.

mattebhavikr⁄∂ita sn. N. di un metro.

mattebhå‚ya sn. N. di un’opera.

matpara agg. devoto a me.

matparama agg. devoto a me.

matparåya~a agg. devoto a me.

matputra sm. figlio mio.

matp¨rva agg. che ha vissuto prima di

me; sm. mio fratello maggiore.

matpras¨ta agg. prodotto da me.

matyà 1 sn. 1. erpice, rullo (TS; Br); 2.

mazza (forse con la punta di ferro),

(AV); 3. il lavorare con l’erpice, il far

rotolare, il rendere pari o piatto (L).

matyà 2 sn. mezzo per acquisire la cono-

scenza (v. jñånasya kåra~am), (Kåç a

På~ IV, 4, 97).

matva sn. autorità.

matsa sm. 1. pesce (cfr. maccha); 2. re dei

Matsya.

matsaµsthå sf. unione con me.

matsakåçe avv. in mia presenza.

mátsakhi sm. mio compagno, mio amico

(RV).

matsaga~†a sm. tipo di salsa di pesce (cfr.

matsyagha~†a).
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matsaga~†ha sm. tipo di salsa di pesce.

matsaµdeça sm. notizie o novità su di me.

matsamak‚am avv. alla mia vista, in mia

presenza.

matsamatva sn. somiglianza o rassomi-

glianza a me.

matsará agg. 1. che esilara, che intossica

(RV); 2. allegro, gioioso, gaio; 3. egoi-

sta, avido, invidioso, geloso, ostile,

cattivo (Kåv); sm. 1. bevanda che esi-

lara e rende felici (soma), (RV); 2.

egoismo, invidia, gelosia, ostilità

(MBh; Kåv); 3. collera, rabbia; 4. pas-

sione per (MBh; Hariv); 5. N. di un

Sådhya (Hariv); 6. sm. sf. (å) mosca,

zanzara (L); sf. (⁄) mus. m¨rchanå
(Saµg⁄t).

matsaramanas agg. la cui mente è invi-

diosa.

matsarávat agg. che esilara, che intossica

(RV IX, 97, 32).

matsarín agg. 1. che esilara, che intossica

(RV); 2. geloso, invidioso, cattivo,

malvagio (Mn; MBh); 3. dedito a, ap-

passionato di (loc.), (R); sm. nemico

(Harav).

matsar⁄k®tå sf. mus. m¨rchanå.

matsåd®çya sn. somiglianza o rassomi-

glianza a me.

matsin agg. 1. che contiene pesce; 2. se-

gnato dall’acqua (p.e. un confine).

mats⁄ sf. femmina di pesce.

mátsya sm. (cfr. matsa e maccha) 1. pesce

(personificato come principe con il pa-

tronimico Såmmada), (ÇBr); 2. astrn.

figura di pesce (v. timi), (S¨ryas); 3.

apparenza luminosa (VarB®S); 4. figu-

ra (v. svastikamdhyåk®ti), (Hcat); 5. re

dei Matsya; 6. N. di Virå†a (in quanto è

stato trovato da un pescatore, con sua

sorella Matsyå o Satyavat⁄, all’interno

del corpo dell’Apsaras Adrikå, trasfor-

matasi in pesce), (MBh); 7. N. di un

alunno di Devamitra Çåkalya (Cat);

sm. du. segno zodiacale dei Pesci

(Jyot); sm. pl. N. di un popolo e di un

paese (RV); sf. (å) 1. femmina di pesce

(U~ IV, 104); 2. N. di una sorella del re

Virå†a (MBh); sf. (⁄) femmina di pesce.

matsyaka sm. piccolo pesce.

matsyakara~∂ikå sf. canestro per pesci,

ricettacolo di pesci.

matsyak¨rmådyavatårin sm. “che di-

scende dal (e si incarna in) pesce, tarta-

ruga, etc.”, N. di Vi‚~u.

matsyagandha agg. che ha odore di pe-

sce; sm. pl. N. di una stirpe (Saµskå-

rak); sf. (å) 1. N. di Satyavat⁄ (madre di

Vyåsa, chiamata anche Minagandhå);

2. Commelina Salicifolia.

matsyagu sm. N. di Cyavana.

matsyagha~†a sm. tipo di salsa di pesce o

piatto di pesce (cfr. matsaga~†a).

matsyaghåta sm. uccisione o cattura di un

pesce.

matsyaghåtin agg. che uccide pesci; sm.

pescatore.

matsyajåla sn. rete da pesca.

matsyaj⁄vat agg. che vive catturando pe-

sci, pescatore.

matsyaj⁄vin agg. (vl. matsyaj⁄vat) che vi-

ve catturando pesci, pescatore. 

matsya~∂ikå sf. succo inspessito della

canna da zucchero.

matsya~∂⁄ sf. succo inspessito della canna

da zucchero.

matsyatantra sn. N. di un’opera.

matsyadeça sm. paese dei Matsya.

matsyadvådaçikå sf. N. del dodicesimo

giorno in una delle metà del mese di

Mårgaç⁄r‚a.

matsyadvådaç⁄ sf. N. del dodicesimo

giorno in una delle metà del mese di

Mårgaç⁄r‚a.

matsyadv⁄pa sm. “isola del pesce”, N. di

uno dv⁄pa.

matsyadhån⁄ sf. “portatore di pesci”, ca-

nestro per pesce oppure tipo di trappo-

la per catturare pesci.

matsyadhvaja sm. 1. stendardo del pesce;

2. N. di una montagna.

matsyanåtha sm. “signore dei pesci”, N.

di uomo (cfr. matsyendra).

matsyanår⁄ sf. “pesce-donna, i.e. mezzo

pesce e mezza donna”, N. di Satyavat⁄.

matsyanåçaka sm. “distruttore di pesci”,

aquila marina, falco pescatore.

matsyanåçana sm. “distruttore di pesci”,

aquila marina, falco pescatore.

matsyapittå sf. Helleborus Niger.

matsyapurå~a sn. “Purå~a del pesce”, N.

di uno dei diciotto Purå~a (così chia-

mato in quanto trasmesso da Vi‚~u nel-

la forma di pesce al settimo Manu),

(cfr. matsyåvatåra).

matsyaprådurbhåva sm. “manifestazio-

ne del pesce”, 1. incarnazione di

Vi‚~u; 2. N. di un cap. del NarasP (cfr.

matsyåvatåra).

matsyabandha sm. cacciatore di pesci,

pescatore.

matsyabandhana sn. amo da pesca; sf. (⁄)
canestro per pesci.

matsyabandhin sm. cacciatore di pesci,

pescatore; sf. (⁄), (vl. per matsya-
bandhan⁄) canestro per pesci.

matsyamåµsa sn. carne di pesce.

matsyamådhava sn. N. di un t⁄rtha.

matsyaraπka sm. alcione, martin pesca-

tore.

matsyaraπga sm. alcione, martin pescato-

re (L).

matsyaraπgaka sm. alcione, martin pe-

scatore.

matsyaråja sm. pl. 1. re dei pesci, il mi-

gliore dei pesci; sm. 1. Cyprinus Rohi-
ta; 2. il re dei Matsya.

matsyavid sm. che conosce i pesci, ittio-

logo.

matsyavinnå sf. specie di pianta.

matsyavedhana sn. “perforazione del pe-

sce”, uncino, amo; sf. (⁄) 1. uncino,

amo; 2. cormorano.

matsyavratin agg. che vive nell’acqua.

matsyaçakalå sf. Helleborus Niger.

matsyasagandhin agg. che ha odore di

pesce.

matsyasaµghåta sm. banco di avannotti

o pesci giovani.

matsyasaµtånika sm. piatto di pesce

(mangiato con olio o condimenti).

matsyas¨kta sn. N. di un’opera.

matsyahán sm. “uccisore di pesci”, pesca-

tore (ÇBr).

matsyåk‚aka sm. “dagli occhi di pesce

(?)”, specie di pianta del soma; sf. (å)

specie di pianta del soma; sf. (ikå) tipo

d’erba.

matsyåk‚⁄ sf. “dagli occhi di pesce”, 1.

pianta del soma; 2. Hincha Repens; 3.

Solanum Indicum; 4. tipo d’erba (v.

ga~∂ad¨rvå).

matsyå~∂a sn. uova di pesce.

matsyåd agg. “che mangia pesce”, che si

nutre di pesce.

matsyåda agg. “che mangia pesce”, che si

nutre di pesce.

matsyådan⁄ sf. Commelina Salicifolia.

matsyåvatåra sm. “discesa del pesce”, N.

della prima delle dieci incarnazioni di

Vi‚~u (che divenne pesce per salvare il

settimo Manu dal diluvio; la conversa-

zione fra i due costituisce il Matsya

Purå~a).

matsyåvatårakathana sn. N. di un’opera.

matsyåvatåraprabandha sn. N. di un’o-

pera.

matsyåçana sm. “che si nutre di pesci”, al-

cione, martin pescatore.

matsyåçin agg. che mangia pesce, che vi-

ve di pesce.

matsyåsura sm. “pesce Asura”, N. di un

Asura.

matsyåsuraçailavadha sm. N. di un cap.

di Gå~PII.

matsyendra sm. 1. N. di un maestro di Yo-

ga; 2. N. di un autore.

matsyendramuh¨rta sm. sn. N. dell’ope-

ra di Matsyendra.

matsyeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

matsyotthå sf. “nata da un pesce”, N. di

Satyavat⁄.

matsyodarin sm. N. di Matsya o di Virå†a

(in quanto fratello di Matsyodar⁄).

matsyodar⁄ sf. (vl. matsodar⁄) “nata dal

ventre di un pesce”, 1. N. di Satyavat⁄;

2. N. di un luogo per i bagni sacri a Be-

nares.

matsyodar⁄ya agg. relativo al ventre di un

pesce; sm. N. di Vyåsa, figlio di Mat-

syodar⁄.

matsyopaj⁄vin sm. “che vive di pesci”,

pescatore (cfr. masyaj⁄vat, matsya-
j⁄vin).

math 1 (vl. manth) vb. cl. 1, 9 P. máthati,
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mánthati, mathnâti: 1. muovere o agi-

tare con movimento circolare; 2. (con

agnim) produrre il fuoco con un rapido

movimento rotatorio o ruotando un ba-

stone secco (ara~i) su un altro legno

secco preparato per riceverlo; 3. (con

ara~im) ruotare il bastone per produrre

il fuoco; 4. (con ̈ rum, hastam) fregare

una parte del corpo con lo scopo di pro-

durre discendenza da questa; 5. sbatte-

re (il latte nel burro), produrre per

scuotimento (anche con doppio acc.);

6. mischiare, mescolare; 7. muovere,

scuotere, agitare, disturbare, affligge-

re, colpire, distruggere; pass.

mathyáte: essere scosso o agitato;

caus. manthayati, mathayati: far muo-

vere o sbattere.

math 2 agg. ifc. che distrugge; sm. 1. bac-

chetta per sbattere, stecco o bastone

che serve per scuotere o frullare; 2. pe-

ne; 3. cuneo del fulmine; 4. vento.

matha sm. 1. che agita, stimolante; 2. che

urta, che uccide, distruzione; 3. malat-

tia, disagio; 4. via, strada.

mathaka sm. (vl. manthaka) N. di uomo;

sm. pl. discendenti di Mathaka.

mathan sm. sn. (solo str. mathnå) pezzo di

legno per produrre il fuoco per attrito.

mathana agg. che strofina, che muove,

che scuote, che turba, che distrugge;

sm. Premna Spinosa; sn. 1. atto di stro-

finare, frizione; 2. il muovere o il gira-

re intorno, lo scuotere o il produrre per

scuotimento; 3. il colpire, l’infastidire,

il danneggiare, il distuggere.

mathanåcala sm. montagna (Mandara)

usata come bastone da scuotimento

(dagli Dei e dai Dånava nel frullare l’o-

ceano di latte), (cfr. manthaçaila).

mathå avv. formula Nidhana.

mathåta v. måthåta.

mathåya vb. den. P. mathåyáti: 1. produr-

re fuoco per frizione; 2. staccare (una

testa); 3. scuotere.

mathita agg. 1. scosso, frullato o prodotto

per frullamento; 2. scosso, agitato, af-

flitto, colpito, distrutto; 3. slogato,

sconnesso; sm. N. di un discendente di

Yama, supposto autore di RV X, 19; sn.

latticello sbattuto senz’acqua.

mathitapådapa agg. (bosco) i cui alberi

sono danneggiati o distrutti.

mathit® agg. ifc. che spezza, che distrug-

ge.

mathitorasa agg. (vl. vyathitorasa) il cui

petto è perforato o ferito (da frecce).

mathín sm. 1. bacchetta per sbattere, stec-

co o bastone che serve per scuotere o

frullare (RV); 2. pene (L); 3. cuneo del

fulmine (L); 4. vento (L).

mathu sm. nome proprio.

mathura sm. N. di uomo (cfr. måthura);

sf. (å) N. di varie città.

mathuranåtha sm. “signore di Mathurå”,

1. N. di K®‚~a; 2. N. di vari uomini e

autori.

mathurå sf. N. di varie città (spec. di una

città ora chiamata Muttra e tenuta in

grande considerazione in quanto luogo

di nascita di K®‚~a; situata nella pro-

vincia di Agra sulla sponda destra della

Yamunå o Jumnå).

mathuråkå~∂a sn. N. di un’opera.

mathuråguhyavarna~a sn. N. di un’o-

pera.

mathuråcamp¨ sf. N. di un’opera.

mathuråt⁄rthamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

mathurådåsa sm. N. dell’autore del

dramma V®‚abhånujå.

mathurånå†aka sn. N. di un dramma.

mathurånåtha sm. “signore di Mathurå”,

1. N. di K®‚~a; 2. N. di vari uomini e

autori.

mathurånåthajåtimålå sf. N. di un’o-

pera.

mathurånåtharåya sm. N. di uomo.

mathurånåth⁄ya sn. N. di un’opera.

mathuråmahiman sm. N. di un’opera.

mathuråmåhåtmya sn. N. di un’opera.

mathuråmåhåtmyasaµgraha sm. N. di

un’opera.

mathuråsetu sm. N. di un’opera.

mathureça sm. “signore di Mathurå”, 1.

N. di Kri‚~a; 2. N. di vari autori.

math¨rå sf. N. di varie città.

mathya agg. che deve essere ripulito di,

estratto o prodotto da.

mathrá agg. scosso, agitato, vorticoso

(RV), (cfr. mathná).

mad 1 base del pronome della prima per-

sona al singolare (spec. in comp.).

mad 2 vb. cl. 4 P. mâdyati: 1. gioire, essere

deliziato, deliziarsi (str., gen., loc., ra.

acc.); 2. essere ubriaco (anche fig.) di

(str.); 3. godere della gioia celeste (det-

to degli Dei e degli avi); 4. bollire, gor-

gogliare (p.e. l’acqua); 5. rallegrare,

esilarare, deliziare, soddisfare, ine-

briare, animare, ispirare; caus.

madáyati, madáyate: 1. allietare, deli-

ziare, soddisfare, esilarare, inebriare,

eccitare, stimolare; 2. (Å.): essere feli-

ce, gioire, essere a proprio agio; 3.

(Å.): godere della gioia celeste.

máda sm. 1. ilarità, rapimento, eccitamen-

to, ispirazione, ebbrezza (RV); 2. du.

(con madasya) N. di due såman
(År‚Br); 2. passione ardente per

(MBh); 3. (ifc. sf. å) desiderio o godi-

mento sessuale, licenziosità, voglia,

fregola, spec. di un elefante (MBh;

Kåv); 4. (ifc. sf. å) orgoglio, arroganza,

presunzione, vanità per (gen. o in

comp.), (ib.); 5. bevanda esilarante o

inebriante, liquido alcolico, vino, so-
ma (RV); 6. miele (Ragh); 7. fluido o

essenza che essuda dalle tempie di un

elefante in fregola (MBh; Kåv); 8. se-

me virile (L); 9. muschio (L); 10. og-

getto bello (L); 11. fiume (L); 12. N.

della settima casa astrologica (Var);

13. Ebbrezza o Follia personificate co-

me un mostro creato da Cyavana

(MBh); 14. N. di un figlio di Brahmå

(VP); 15. N. di un Dånava (Hariv); 16.

N. di un servo di Çiva (BhP); sf. (⁄) at-

trezzo agricolo (L); sn. N. di due så-
man (År‚Br).

madakara agg. che causa ebbrezza.

madakarin sm. elefante in fregola.

madakala agg. 1. che emette suoni o canta

sommessamente o in maniera indistin-

ta (come se fosse ubriaco); 2. ubriaco,

inebriato, in fregola, furioso, matto;

sm. elefante.

madakalakokilak¨jita sn. gorgheggio

dei Kokila durante la stagione della ri-

produzione.

madakalayuvati sf. giovane donna ebbra

d’amore.

madakåra~a sn. causa di orgoglio o di ar-

roganza.

madakårin sn. causa di orgoglio o di arro-

ganza.

madak®t agg. che causa orgoglio o arro-

ganza.

madakohala sm. toro messo in libertà

(durante una festa e lasciato girovagare

a piacimento).

madagandha sm. Alstonia Scholaris; sf.

(å) 1. bevanda inebriante; 2. Linum
Usitatissimum o Crotolaria Juncea.

madagurupak‚a agg. che ha le ali pesanti

di miele (come le api).

madaghn⁄ sf. “che estingue l’ebbrezza”,

specie di pianta leguminosa (v. p¨tika).

madacyút agg. 1. che vacilla dall’eccita-

zione, ebbro, inebriato dal soma (RV);

2. che rende felice, che esilara, che

infonde coraggio (ib.); 3. che emette

essenza dalle tempie (come un elefante

in fregola), (BhP).

mádacyuta agg. che barcolla o vacilla per

l’eccitazione (RV).

madajala sn. sudore delle tempie (dell’e-

lefante in fregola).

madajvara sm. febbre di passione o orgo-

glio.

madadurdina sn. abbondante essudazio-

ne di fluido dalle tempie.

madadvipa sm. elefante furioso o in fre-

gola.

madadhåra sm. N. di un re.

mádana sm. (ifc. sf. å) 1. passione, amore

o dio dell’amore (MBh; Kåv); 2. tipo di

abbraccio (L); 3. stagione della prima-

vera (L); 4. ape (L); 5. (?) miele d’api

(v. madanapa††ikå); 6. Vanguiera Spi-
nosa (Suçr); 7. mela spina e varie altre

piante (L); 8. uccello (L); 9. mus. tipo

di misura (Saµg⁄t); 10. asrl. N. della

settima casa (Var); 11. N. di vari uomi-

ni e autori (Råjat; Iscr; Cat); sf. (å) be-
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vanda inebriante, liquore alcolico (L);

sf. (⁄) 1. bevanda inebriante, liquore al-

colico (L); 2. muschio (L); 3. N. di una

pianta (L); 4. civetta zibetto (L); sn. 1.

atto di inebriare o di esilarare (MW); 2.

(sott. astra), (vl. mådana) N. di un’ar-

ma mitica (R); 3. cera d’api (L); agg. v.

mandrá (Nir). 

madanaka sm. 1. Artemisia Indica (prob.

lettura erronea per damanaka); 2. mela

spina; sn. cera d’api; sf. (ikå) N. di don-

na.

madanaka~†aka sm. 1. erezione dei peli

causata da un brivido d’amore; 2. Van-
guieira Spinosa.

madanakalaha sm. litigio d’amore.

madanakåkurava sm. piccione.

madanak⁄rti sm. N. di un poeta.

madanakli‚†a agg. tormentato dall’amore.

madanag®ha sn. N. di un metro pracrito.

madanagopåla sm. “mandriano dell’a-

more”, 1. N. di K®‚~a; 2. N. del precet-

tore di Vaiku~†hapur⁄.

madanagopålavådaprabandha sm. N. di

un’opera.

madanagopålavilåsa sm. N. di un’opera.

madanacaturdaç⁄ sf. N. di una festa in

onore di Kåmadeva nel quattordicesi-

mo giorno nella metà luminosa del me-

se di Caitra.

madanatantra sn. scienza dell’amore ses-

suale.

madanat®‚~å sf. “sete d’amore”, N. di

una fanciulla danzante.

madanatrayodaç⁄ sf. N. di una festa in

onore di Kåmadeva nel tredicesimo

giorno nella metà luminosa del mese di

Caitra.

madanadaµ‚†rå sf. N. di una principessa.

madanadamana sm. “vincitore di Kåma-

deva”, N. di Çiva.

madanadahana sm. “colui che consuma o

brucia Kåmadeva”, N. di Çiva-Rudra

(i.e. del numero undici).

madanadvådaç⁄ sf. dodicesimo giorno

della metà luminosa del mese di Caitra

(dedicato a Kåmadeva).

madanadviç sm. “nemico di Kåmadeva”,

N. di Çiva.

madanadhvajå sf. quindicesimo giorno

nella metà luminosa del mese di Cai-

tra.

madananålikå sf. moglie infedele.

madanan®pa sm. N. di un autore (v. ma-
danapåla).

madanapak‚in sm. tipo di uccello (v. så-
rikå).

madanapa††ikå sf. tavoletta di cera.

madanaparåjaya sm. N. di un’opera.

madanapå†haka sm. “annunciatore del-

l’amore o della primavera”, cuculo in-

diano.

madanapårijåta sm. N. di un compendio

di regole morali e rituali composte da

Viçveçvara.

madanapåla sm. N. di un re (patrono di

Viçveçvara e ritenuto autore di varie

opere).

madanapålavinodanigha~†u sm. N. di

un dizionario medico (v. madanavino-
da).

madanap⁄∂å sf. dolore o inquietudine

d’amore.

madanapura sn. N. di una città.

madanaprabha sm. N. di un Vidyådhara;

sf. (å) N. di una Suråπganå.

madanaphala sn. frutto della Vanguiera
Spinosa.

madanabådhå sf. dolore o inquietudine

d’amore.

madanabhavana sn. asrl. “dimora d’a-

more o matrimonio”, stato dei corpi

celesti.

madanabh¨‚a~a sn. N. di un’opera tea-

trale.

madanamañcukå sf. N. di una figlia di

Madanavega e Kaliπgasenå.

madanamañjar⁄ sf. 1. N. di una figlia del

principe Yak‚a Dundubhi; 2. N. di una

Suråπganå; 3. N. di donne; 4. N. di una

Sårikå; 5. N. di una dramma.

madanamanohara sm. N. di un autore (fi-

glio di Madhus¨dana Pa~∂itaråja).

madanamaya agg. interamente sotto l’in-

fluenza del dio dell’amore.

madanamaha sm. festa tenuta in onore di

Kåmadeva.

madanamahår~ava sm. N. di due opere.

madanamahotsava sm. festa tenuta in

onore di Kåmadeva.

madanamålå sf. N. di donna.

madanamålin⁄ sf. N. di donna.

madanamisra sm. N. di uomo.

madanamukhacape†å sf. N. di un’opera.

madanamodaka sm. polvere medicinale.

madanamohana sm. “colui che suscita

passione nel dio dell’amore”, N. di

K®‚~a; sf. (⁄) N. di una Suråπganå.

madanaya‚†iketu sm. tipo di bandiera.

madanaratna sn. N. di un’opera.

madanaratnanigha~†u sm. N. di un’o-

pera.

madanaratnaprad⁄pa sm. N. di un’o-

pera.

madanaråja sm. N. di uomo.

madanaripu sm. N. di Çiva.

madanarekhå sf. 1. N. della presunta ma-

dre di Vikramåditya; 2. N. di una don-

na divinizzata.

madanalalita agg. che si trastulla erotica-

mente; sf. (å) tipo di metro.

madanalekha sm. lettera d’amore; sf. 1.

lettera d’amore; 2. N. di una figlia di

Pratåpamukha (re di Vårå~as⁄); 3. N. di

donna.

madanavat⁄ sf. N. di una città.

madanavaça agg. influenzato dall’amore,

innamorato.

madanavahniçikhåval⁄ sf. fiamma del

fuoco d’amore.

madanaviklava agg. sbalordito dalla pas-

sione.

madanavinoda sm. N. di un dizionario

medico.

madanavega sm. N. di un re dei Vidyå-

dhara.

madanaçalåkå sf. 1. Turdus Salica; 2.

femmina del cuculo indiano; 3. afrodi-

siaco.

madanaçikhip⁄∂å sf. dolore del fuoco

d’amore.

madanasaµj⁄vana sn. N. di un dramma;

sf. (⁄) 1. N. di una donna divina; 2. N. di

un trattato erotico.

madanasaµdeça sm. messaggio d’amore.

madanasårikå sf. Turdus Salica.

madanasiµha sm. N. di vari autori.

madanasundar⁄ sf. N. di donna.

madanasenå sf. N. di donna.

madanaharå sf. N. di un metro.

madanågraka sm. Paspalum Scrobicula-
tum.

madanåπkuça sm. 1. pene; 2. unghia del

dito.

madanåcårya sm. N. di un maestro.

madanåtapatra sn. vulva.

madanåtura agg. malato d’amore.

madanåditya sm. N. di uomo.

madanåntaka sm. “distruttore di Kåma-

deva”, N. di Çiva.

madanåndhamiçra sm. N. di uomo.

madanåbhiråma sm. N. di un principe.

madanåya vb. den. Å. madanåyate: asso-

migliare al dio dell’amore.

madanåyudha sn. organi genitali femmi-

nili.

madanåyu‚a sm. specie di cespuglio.

madanåri sm. “nemico di Kåmadeva”, N.

di Çiva.

madanår~ava sm. “mare d’amore”, N. di

un’opera.

madanålaya sm. “dimora d’amore”, 1. or-

gani genitali femminili; 2. loto; 3. so-

vrano, principe; 4. asrl. stato dei corpi

celesti.

madanåvastha agg. innamorato; sf. (å)

l’essere innamorato.

madanåçaya sm. desiderio sessuale.

madan⁄ya agg. 1. che inebria; 2. che eccita

la passione o l’amore.

madanecchåphala sn. specie di mango.

madanotsava sm. 1. festa di Kåmadeva,

festa sacra di primavera; 2. tipo di gio-

co; sf. (å) cortigiana di Svarga.

madanotsuka agg. che languisce d’amo-

re.

madanodayana sm. “il sorgere dell’amo-

re”, N. di un’opera.

madanodyåna sn. “giardino d’amore”, N.

di un giardino.

madantikå sf. mus. N. di una çruti.
madant⁄ sf. mus. N. di una çruti; sf. pl.

(sott. åpas) che ribolle.

madapa†u agg. in fregola; avv. (cantare)

ad alta voce o in maniera stridula.
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madapati sm. “signore del succo del

soma”, N. di Indra e Vi‚~u.

madaprada agg. 1. che inebria; 2. che

causa arroganza.

madaprayoga sm. getto di sudore dalle

tempie (di un elefante in fregola).

madapraseka sm. 1. getto di sudore dalle

tempie (di un elefante in fregola); 2.

fluido afrodisiaco (di una donna).

madaprasrava~a sn. getto di sudore dalle

tempie (di un elefante in fregola).

madabhaπga sm. ferita o mortificazione

dell’orgoglio.

madabhañjin⁄ sf. “che elimina l’ebbrez-

za”, Asparagus Racemosus (cfr. mada-
ghn⁄).

madamattaka sm. tipo di Datura Stramo-
nium.

madamattå sf. N. di un metro.

madamuc agg. che emette succo dalle

tempie (come un elefante in fregola).

madamohita agg. 1. inebetito dall’ubria-

chezza; 2. inebriato dall’orgoglio.

madayat agg. che inebria; sf. (ant⁄) 1. gel-

somino selvatico o arabo; 2. N. della

moglie di Kalmå‚apåda o Mitrasaha.

madayantikå sf. 1. gelsomino arabo; 2. N.

di donna.

madayit® agg. che inebria, eccitante, che

fa impazzire, che delizia.

madayitnu sm. “che inebria”, 1. dio del-

l’amore; 2. distillatore di liquido alco-

lico; 3. uomo ubriaco; 4. nuvola; sm.

sn. liquido alcolico.

madaråga sm. “affetto da passione o da

ebbrezza”, 1. dio dell’amore; 2. gallo;

3. uomo ubriaco.

madarudradatta sm. N. di un autore.

madartha sm. mio scopo; avv. (am) per

amore mio.

madarpatapura sn. N. di una città.

madarpitapura sn. N. di una città.

madalekhå sf. 1. linea formata dal liquido

che esce dalle tempie di un elefante in

fregola; 2. tipo di metro.

madavallabha sm. N. di un Gandharva.

madavåra~a sm. elefante furioso.

madavåri sn. sudore delle tempie (di un

elefante in fregola).

madavik‚ipta agg. “tormentato dalla pas-

sione”, in fregola, furioso (come un

elefante).

madavihvala agg. eccitato dalla passione,

voglioso, libidinoso.

madavihvalita agg. eccitato dalla passio-

ne, voglioso, libidinoso.

madav⁄rya sn. potere della passione o fu-

ria.

mádav®ddha agg. invigorito o ispirato dal

succo del soma (RV).

madavyådhi sn. “smaltimento del vino”,

disagio che risulta da un’ubriacatura

(come il mal di testa).

madaçåka sm. Portulaca Quadrifiga.

madaçau~∂aka sn. noce moscata.

madasåra sm. Salmalia Malabarica.

madasthala sn. “luogo di ebbrezza”, ta-

verna.

madasthåna sn. “luogo di ebbrezza”, ta-

verna.

madasråvin agg. che emana sudore dalle

tempie (come un elefante in fregola).

madahastin⁄ sf. specie di karañja.

madahetu sm. “causa di ebbrezza”, Gri-
slea Tomentosa.

madåkula agg. agitato da passione o vo-

glia, in preda alla fregola.

madågha sm. N. di uomo; sm. pl. discen-

denti di Madågha.

madå∂hya agg. pieno di vino, ricco di vi-

no, ebbro, ubriaco; sm. 1. palma da vi-

no; 2. Nauclea Cadamba; 3. Barlea dai

fiori rossi.

madåtaπka sm. “smaltimento del vino”,

disagio che risulta da un’ubriacatura

(p.e. il mal di testa).

madåtmånanda sm. N. di un autore.

madåtyaya sm. “smaltimento del vino”,

disagio che risulta da un’ubriacatura

(p.e. il mal di testa).

madåtyayita agg. che soffre dei postumi

di un’ubriacatura.

madåndha agg. reso cieco dall’ebbrezza o

dalla passione, in fregola; sf. (å) N. di

un metro.

madåpanaya sm. rimozione di un’intossi-

cazione.

madåmada agg. che è in eccitazione per-

petua.

madåmnåta sm. timpano portato su un

elefante.

madåmbara sm. elefante di Indra o ele-

fante in fregola.

madåmbu sn. sudore delle tempie (di un

elefante in fregola).

madåmbhas sn. sudore delle tempie (di

un elefante in fregola).

madåra sm. 1. porco; 2. elefante (in frego-

la); 3. mela spina; 4. amante, libertino;

5. tipo di profumo; 6. N. di un principe.

madårmada sm. specie di pesce.

madålasa agg. pigro per l’ubriachezza,

languido, indolente, accidioso; sf. (å)

1. N. della figlia del Gandharva Viçva-

vasu; 2. N. della figlia del Råk‚asa Bh-

ramaraketu; 3. N. di una poetessa.

madålasacamp¨ sf. N. di un’opera.

madålasanå†aka sn. N. di un’opera.

madålasåkhyåyikå sf. N. di un’opera.

madålasåpari~aya sm. N. di un’opera.

madålåpin sm. “che emette suoni di amo-

re o gioia”, cuculo indiano.

madâvat agg. intossicato, ubriaco (AV).

madåvasthå sf. stato di passione, fregola.

madåhva sm. muschio.

madi sf. tipo di erpice o rullo.

madikå sf. tipo di erpice o rullo.

madín agg. che inebria, che esilara, che

delizia, amorevole (RV; VS; VPråt).

madira agg. che inebria, che esilara, che

delizia, amorevole; sm. specie di kha-
dira dai fiori rossi.

madirad®ç agg. “che ha occhi inebrianti”,

dagli occhi amabili; sf. donna affasci-

nante.

madiranayana agg. che affascina.

madirå sf. 1. bevanda alcolica e inebrian-

te, vino, nettare; 2. cutrettola; 3. tipo di

metro; 4. N. di Durgå; 5. N. della mo-

glie di Varu~a; 6. N. di una delle mogli

di Vasudeva; 7. N. della madre di Kå-

dambar⁄.

madirå®~ava sm. N. di un’opera. 

madiråk‚a agg. che affascina; sm. N. di

un fratello minore di Çatan⁄ka.

madiråg®ha sn. taverna.

madiråmadåndha agg. accecato dall’u-

briachezza, terribilmente ubriaco.

madiråmaya agg. che consiste di un liqui-

do inebriante.

madiråyatanayanå sf. signora dagli oc-

chi affascinanti e amabili.

madiråvat⁄ sf. N. di una ragazza.

madiråvaçaga agg. dominato dal vino.

madiråçålå sf. taverna.

madiråçva sm. N. di un Råjar‚i e di un re

(figlio di Daçåçva e nipote di Ik‚våku).

madiråsakha sm. “amico del vino”, albe-

ro del mango.

madiråsava sm. liquore inebriante.

madirek‚a~a agg. “che ha occhi inebrian-

ti”, dagli occhi amabili.

madirek‚a~avallabhå sf. signora dagli

occhi affascinanti.

madirotka†a agg. eccitato o inebriato da

una bevanda alcolica.

madironmatta agg. reso ubriaco dal vino

o da altra bevanda alcolica.

mad⁄~u s.n. N. di un luogo (Medina?).

mad⁄ya agg. mio, proprio, che mi appar-

tiene.

madura sm. 1. uccello; 2. N. di un princi-

pe.

máderaghu agg. ebbro di entusiasmo

(RV).

maderú agg. 1. che inebria molto; 2. de-

gno di preghiera (RV X, 106, 6; Såy).

madotka†a agg. 1. eccitato dal bere, ine-

briato; 2. eccitato dalla passione, furio-

so; 3. in fregola; sm. 1. elefante in frego-

la; 2. colomba; 3. N. di un leone; sf. (å)

1. bevanda inebriante; 2. Linum Usita-
tissimum; 3. N. della dea Dak‚åya~⁄; sn.

bevanda inebriante ricavata dal miele o

dai fiori della Bassia Latifolia.

madodagra agg. 1. molto eccitato, furio-

so; 2. arrogante, altezzoso.

madodarkå sf. N. collettivo di tre mirabo-

lani (Terminalia Chebula, Terminalia
Bellerica, Phyllanthus Emblica).

madoddhata agg. 1. ebbro; 2. gonfio di

orgoglio, arroganza.

madodreka sm. Melia Bukayun.

madonmatta agg. ebbro di passione o di

orgoglio.
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madorjita agg. gonfio di orgoglio, pieno

di arroganza.

madollåpin sm. cuculo indiano (cfr.

madålapin).

madgú sm. 1. uccello tuffatore, tipo di cor-

morano (VS); 2. specie di animale sel-

vatico che popola i rami degli alberi (v.

par~am®ga), (Suçr); 3. tipo di serpente

(L); 4. tipo di pesce (N⁄lak); 5. tipo di

vascello bellico (Daç); 6. casta mista

(Mn X, 48); 7. persona che uccide le

belve (L); 8. N. di un figlio di

Çvaphalka (Hariv).

madguka sm. uccello tuffatore, tipo di

cormorano.

madgura sm. 1. specie di pesce, Macrop-
teronatus Magur; 2. pescatore, di perle

(una casta mista).

madguraka sm. Macropteronatus Magur.

madgurapriyå sf. femmina del pesce Ma-
cropteronatus Magur.

madguras⁄ sf. specie di pesce.

madguça sm. icneumone.

maddeha sm. mio corpo.

maddhaka sm. (con pa~∂ita) N. di un

poeta.

madbandhanasamudbhava agg. causato

dal mio vincolo, i.e. dalla mia schia-

vitù.

madbhakta agg. devoto a me.

madbhåva sm. mia essenza.

madbh¨ vb. cl. 1 P. madbhavati: diventare

Io.

mádya agg. che inebria, che esilara, che

rallegra, amabile (RV); sn. bevanda

inebriante o alcolica, vino (Mn; MBh).

madyak⁄†a sm. tipo di insetto o animale

minuscolo allevato nell’aceto.

madyakumbha sm. contenitore per liquo-

re, brocca per il brandy.

madyadruma sm. Caryota Urens.

madyapa agg. che beve alcolici, ubriaco-

ne; sm. N. di un Dånava.

madyapaπka sm. miscuglio di malto e

acqua.

madyapåna sn. 1. il bere liquidi inebrian-

ti; 2. bevanda inebriante.

madyapåçana sm. pasto di un ubriacone.

madyap⁄ta agg. che ha bevuto vino o una

bevanda inebriante.

madyapu‚på sf. Grislea Tormentosa.

madyapu‚p⁄ sf. Grislea Tormentosa.

madyab⁄ja sn. feccia del vino, fermento.

madyabhåjana sn. contenitore per liquo-

re, brocca per il brandy.

madyabhå~∂a sn. contenitore per liquo-

re, brocca per il brandy.

madyama~∂a sm. lievito che fermenta,

schiuma.

madyamaya agg. che consiste di liquido

inebriante.

madyalålasa sm. Mimusops Elengi.
madyavåsin⁄ sf. Grislea Tormentosa.

madyavikraya sm. vendita di bevande

inebrianti.

madyav⁄ja sn. feccia del vino, fermento.

madyasaµdhåna sn. distillazione dell’al-

col.

madyåk‚epa sm. dipendenza da alcolici.

madyåmoda sm. Mimusops Elengi.
madyåsattaka sm. N. di uomo.

madrá sm. 1. paese nel nord ovest dell’In-

dia; 2. re di questo paese; 3. N. di un fi-

glio di Çibi, progenitore dei Madra

(Pur); sm. pl. popolo dei Madra (ÇBr)

sf. (å) 1. N. di una figlia di Raudråçva

(Hariv); 2. mus. personificazione della

prima m¨rchanå nel Gåndhåragråma;

sf. (⁄) principessa dei Madra (På~ IV, 1,

177); sn. gioia, felicità (På~ II, 3, 73).

madraka agg. che appartiene a o è prodot-

to nel Madra; 1. sm. principe o abitante

del Madra; 2. N. di Çibi; 3. N. di un

poeta; sm. pl N. di un popolo degrada-

to; sn. 1. N. di un tipo di canto; 2. tipo

di metro.

madrakådhama agg. il più basso o il più

modesto dei Madra.

madrakåra agg. che causa gioia o felicità;

sm. N. di uomo.

madragåra sm. N. di uomo.

madragåri sm. N. di uomo.

madrag⁄ti sf. canto chiamato Madraka.

madraµkara agg. che causa gioia o feli-

cità.

madraja agg. nato nel Madra.

madranagara sn. città dei Madra.

madranåbha sm. casta mista.

madrapa sm. governatore dei Madra.

madrapati sm. governatore dei Madra.

madraråja sm. re dei Madra.

madravå~ija sm. mercante che va nel

Madra.

madrasadeça sn. quartiere dei Madra.

madrasan⁄∂a sn. quartiere dei Madra.

madrasamaryåda sn. quartiere dei Ma-

dra.

madrasavidha sn. quartiere dei Madra.

madrasaveça sn. quartiere dei Madra.

madrasutå sf. “figlia del re dei Madra”, N.

di Madr⁄ (seconda moglie di På~∂u).

madrastr⁄ sf. donna dei Madra.

madrahrada sm. N. di un lago.

madråk® vb. cl. 8 P. madråkaroti: tosare,

radere.

madråya vb. den. Å. madråyate: essere

felice, gioire.

madrík avv. a me, verso di me (RV).

madrikå sf. donna dei Madra.

madrikåkalpa agg. che assomiglia a una

donna dei Madra.

madrikåbhårya sm. “che ha una donna

dei Madra per moglie”, marito di una

donna dei Madra.

madrikåmånin agg. che pensa (che una

persona sia) una donna dei Madra.

madrikåya vb. den. Å. madrikåyate: esse-

re come una donna dei Madra.

madreça sm. sovrano dei Madra.

madreçvara sm. sovrano dei Madra.

madryàñc agg. diretto verso di me (RV);

avv. (àk) verso di me (ib.), (cfr. asma-
dryàñc).

madryadrik avv. verso di me.

madvacana sn. mia parola, mio ordine;

avv. (åt) in mio nome, da me.

madvat 1 avv. come me.

madvat 2 agg. 1. che inebria, che rende al-

legro; 2. che contiene una forma o un

derivato dalla rad. mad.

mádvan agg. 1. dedito all’ebrezza (RV

VIII, 81, 9); 2. inebriante (RV IX, 86,

35); sm. N. di Çiva (U~ IV,112).

madvarg⁄~a agg. che appartiene alla mia

classe, che è connesso o è in relazione

con me.

madvarg⁄ya agg. che appartiene alla mia

classe, che è connesso o è in relazione

con me.

madvargya agg. che appartiene alla mia

classe, che è connesso o è in relazione

con me.

madvidha agg. come me, uguale a me, del

mio tipo.

madviyoga sm. separazione da me.

madvih⁄na agg. separato da me.

madhavyà agg. 1. adatto o autorizzato a

bere il soma (TS; TBr); 2. che consiste

di miele (Kåç a På~ IV, 4, 139); sm. se-

condo mese di primavera (På~ IV, 4,

129).

mádhi‚†ha agg. sup. che inebria o esilara

molto (RV; AV; PañcavBr); sf. (å) be-

vanda inebriante (L).

madhi‚~u agg. gioioso, allegro, compia-

ciuto.

mádhu agg. 1. dolce, delizioso, piacevole,

incantevole, delizioso (RV; TS); 2.

amaro, pungente (L); sm. 1. primo me-

se dell’anno (ÇBr); 2. stagione di pri-

mavera (Var; Kålid); 3. Bassia Latifo-
lia (L); 4. Jonesia Asoka (L); 5. liquiri-

zia (L); 6. N. di Çiva (MBh); 7. N. di

due Asura (MBh; Hariv; Pur); 8. N. di

uno dei sette saggi sotto Manu Cåk‚u‚a

(MårkP); 9. N. di un figlio del terzo

Manu (Hariv); 10. N. di vari principi

(Hariv; Pur); 11. N. di un figlio di

Bha††anåråya~a (K‚it⁄s); 12. N. di un

maestro (Col); 13. N. di una montagna

(MårkP); sm. pl. casta di Madhu (v. Yå-
dava o Måthura), (MBh; Hariv; BhP);

sf. (u) pianta (v. j⁄va o j⁄vant⁄), (L); sn.

1. bevanda dolce (spec. fluida), idro-

mele (RV; AV; TBr); 2. soma (anche

somyam madhu), (RV); 3. miele (detto

possedere proprietà inebrianti ed esse-

re di otto tipi); 4. latte o derivato del

latte (come burro, ghee etc.), (RV; VS;

G®ÇrS); 5. succo o nettare di fiori, be-

vanda dolce intossicante, vino o liquo-

re (Kåv; Var; Såh); 6. zucchero (L); 7.

acqua (L.); 8. pirite (Bhpr); 9. N. di un

Bråhma~a (ÇBr); 10. tipo di metro

(Col). 
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madhuka agg. ifc. 1. dolce, delizioso, pia-

cevole, incantevole, delizioso; 2. ama-

ro, pungente; 3. del colore del miele,

che ha gli occhi color miele (detto di

Çiva); 4. dolce (nel gusto); 5. melli-

fluo, melodioso; sm. 1. specie di albero

(Bassia Latifolia o Jonesia Asoka); 2.

Parra Jacana o Goensis; 3. liquirizia;

4. tipo di bardo o panegirista; 5. figlio

di un Maitreya e di un Åyogav⁄; 6.

(mádhuka) N. di uomo; sf. (å) 1. Meni-
spermum Glabrum; 2. Glycyrrhiza
Glabra; 3. panico nero; 4. N. di un fiu-

me; sn. 1. liquirizia; 2. miele vecchio;

3. stagno.

madhuka~†ha sm. 1. cuculo indiano; 2.

N. di un poeta.

madhukara sm. “che fa il miele”, 1. ape;

2. amante, libertino; 3. Eclipta Pro-
strata o Asparagus Racemosus; 4.

Achyrantes Aspera; 5. limetta dolce

rotonda; sf. (⁄) 1. ape femmina; 2. N. di

una ragazza.

madhukaraga~a sm. sciame d’api.

madhukaramaya agg. che consiste d’api.

madhukararåjan sm. re delle api, i.e. re-

gina delle api.

madhukaraçre~i sf. sciame d’api.

madhukarasåha sm. N. di un re.

madhukarasåhi sm. N. di un re. 

madhukaråya vb. den. madhukaråyate:

rappresentare un’ape.

madhukarikå sf. N. di donna.

madhukarin sm. ape.

madhukarka†ikå sf. 1. limetta dolce; 2.

dattero.

madhukarka†⁄ sf. 1. limetta dolce; 2. ce-

triolo.

madhukaçâ sf. “frusta di dolcezza”, tipo

di frusta o scudiscio che appartiene

agli Açvin, con il quale si dice essi ad-

dolciscano il succo del soma (RV; AV;

Tå~∂yaBr; KåtyÇr).

madhukå~∂a sn. N. del primo kå~∂a della

B®hadåra~yakopa~i‚ad.

madhukånana sn. foresta dell’Asura

Madhu.

madhukåra sm. “che fa il miele”, ape; sf.

(⁄) 1. ape femmina; 2. strumento a fiato.

madhukårin sm. ape.

madhukir⁄ sf. N. di un råga.

madhukukku†ikå sf. 1. tipo di albero di

cedro dai fiori maleodoranti; 2. pianta

(v. madhurå).

madhukukku†⁄ sf. tipo di albero di cedro

dai fiori maleodoranti.

madhukumbhå sf. N. di una delle Måt®

che assistono Skanda.

madhukulyâ sf. 1. flusso di miele (ÇBr);

2. N. di un fiume nel Kuçadv⁄pa (BhP).

madhuk¨†a sm. N. di un poeta.

mádhuk¨la agg. le cui rive consistono di

miele (AV).

madhuk®ít agg. che produce miele; sm.

ape (AV; TS; Br; ChUp).

madhukeça†a sm. “insetto del miele”,

ape.

madhukai†asas¨dana sm. N. di Vi‚~u

(lettura erronea per madhukai†abha-
s¨dana). 

madhukoça sm. “ricettacolo del miele”, 1.

alveare; 2. N. di molte opere; sn. favo.

madhukrama sm. 1. alveare; 2. favo; sm.

pl. gara di bevute.

madhukro∂a sm. sn. (?) frittella con ripie-

no dolce.

madhuk‚⁄ra sm. Phoenix Silvestris.

madhuk‚⁄raka sm. Phoenix Silvestris.

madhukharj¨rikå sf. tipo di dattero.

madhukharj¨r⁄ sf. tipo di dattero.

madhugandhika agg. dolce rigonfiamen-

to.

madhugåyana sm. cuculo indiano.

madhuguñjana sm. Hyperanthera Mo-
ringa.

madhugrahá sm. libagione di miele (ÇBr;

KåtyÇr).

madhugluntha sm. massa di miele (nido

d’api?).

madhúgha sm. “che colpisce con la dol-

cezza”, N. di una pianta che secerne

miele invocata negli incantesimi d’a-

more, specie di liquirizia (AV; Kauç).

madhugho‚a sm. “che risuona dolcemen-

te”, cuculo indiano.

madhucchada sm. sf. (å) Flacourtia Sa-
pida.

madhucchanda sm. N. del cinquantunesi-

mo dei centouno figli di Viçvåmitra.

madhucchandas sm. N. del cinquantune-

simo dei centouno figli di Viçvåmitra;

sm. pl. N. di tutti i figli di Viçvåmitra.

madhucyut agg. che emana miele.

madhucyuta agg. che emana miele.

madhuja agg. ottenuto dal miele; sf. (å) 1.

zucchero fatto dal miele, caramella di

zucchero; 2. terra; sn. cera d’api.

madhujamb⁄ra sm. tipo di cedro dolce.

madhujambha sm. tipo di cedro dolce.

madhujambhala sm. tipo di cedro dolce.

mádhujåta agg. nato o prodotto dal miele

(AV).

mádhujålaka sn. favo (AVPariç).

madhujit sm. “conquistatore del Daitya

Madhu”, N. di Vi‚~u.

mádhujihva agg. dalla lingua di miele,

che parla dolcemente (RV; VS; ÇBr).

madhutaru sm. canna da zucchero.

madhut®~a sm. sn. canna da zucchero.

madhutraya sn. tre cose dolci (ossia sitå,
måk‚ika e sarpis).

madhutva sn. dolcezza.

madhudalå sn. Sanseviera Roxburghiana.

madhud⁄pa sm. “lume di primavera”, dio

dell’amore.

madhudúgha agg. che stilla dolcezza

(RV).

madhud¨ta sm. “messaggero di primave-

ra”, albero del mango; sf. (⁄) Bignonia
Suaveolens.

madhudoghá agg. che stilla dolcezza

(RV).

madhudoham avv. mungendo o ottenen-

do miele.

madhudra sm. “che corre dietro al miele”,

1. ape; 2. libertino.

madhudrava sm. Hyperanthera Moringa
dai fiori rossi.

madhudruma sm. 1. albero del mango; 2.

Bassia Latifolia.

madhudvi‚ sm. “nemico di Daitya

Madhu”, N. di Vi‚~u-K®‚~a.

madhudhâ agg. che dispensa dolcezza

(RV).

madhudhåtu sm. pirite.

mádhudhåna agg. che versa dolcezza

(RV; AV); sn. vaso per contenere miele.

madhudhårå sf. 1. flusso di miele; 2. flus-

so di dolcezza che inebria le bevande;

3. fiume mitico; 4. N. di un’opera.

madhudh¨li sf. melassa, zucchero marro-

ne non trattato.

madhudhenu sf. miele offerto ai Brahma-

ni in forma di una vacca.

madhudhvaja sm. N. di un re.

madhunandi sm. N. di un re.

madhunåd⁄ sf. 1. cella in un nido d’api; 2.

N. di RV III, 54, 55.

madhunårikeraka sm. tipo di albero del

cocco.

madhunålikeraka sm. tipo di albero del

cocco.

madhunålikerika sm. tipo di albero del

cocco.

madhunighåtin sm. N. di Vi‚~u-K®‚~a.

madhunirgama sm. inizio della prima-

vera.

madhuni‚¨dana sm. N. di Vi‚~u-K®‚na.

madhunihan sm. N. di Vi‚~u-K®‚na.

madhunihant® sm. N. di Vi‚~u-K®‚na.

madhun⁄ sf. specie di arbusto.

madhunet® sm. ape.

madhúntama agg. sup. molto dolce (VS;

VPråt).

madhupá agg. che beve dolcezza, bevito-

re di miele (RV; R); sm. 1. (con o sott.

khaga) grande ape nera (Kåv; Pañcat);

2. ape; 3. ubriaco (Bhåm).

madhupa†ala sm. alveare.

madhupati sm. “capo della stirpe di

Madhu”, N. di K®‚~a.

madhupadhvaja sm. N. di un re.

madhuparká sm. sn. 1. mistura di miele,

offerta di miele e latte, offerta fatta al-

l’ospite o allo sposo quando arriva alla

porta del suocero (AV; G®ÇrS); 2. ceri-

monia con il madhuparka all’arrivo di

un ospite (AV; G®ÇrS); 3. N. di un figlio

di Garu∂a (MBh); 4. N. di varie opere.

madhuparkadåna sn. offerta del madhu-
parka.

madhuparkanir~aya sm. N. di un’opera.

madhuparkapå~i agg. che tiene in ma-

no l’oblazione di madhuparka, che la

offre.
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madhuparkaprayoga sm. N. di un’opera.

madhuparkamantra sm. sn. N. di un’o-

pera.

madhuparkåcamana sn. gusto del ma-
dhuparka.

madhuparkika agg. che presenta l’offerta

di miele.

madhuparkya agg. degno dell’offerta

madhuparka.

madhupar~i sm. N. di molte piante.

madhupar~ikå sf. N. di molte piante.

madhupar~⁄ sf. N. di molte piante.

madhupavana sm. brezza invernale.

madhupå agg. che beve dolcezza, bevito-

re di miele.

madhupåkå sf. melone dolce.

mádhupå~i agg. che ha la dolcezza nelle

mani (RV).

madhupåtama agg. che si inebria eccessi-

vamente.

madhupåtra sn. contenitore per bevande

inebrianti.

madhupåna sn. 1. il suggere il nettare dei

fiori; 2. bevanda dolce.

madhupånakala agg. (detto del ronzio

delle api) reso dolce dalla suzione del

nettare dei fiori.

madhupåyin sm. “che beve il miele”, ape.

madhupåri sf. contenitore per bevande

inebrianti.

madhupåla sm. apicultore.

madhupålikå sf. Gmelina Arborea.

madhupiπgåk‚a agg. che ha gli occhi

gialli come il miele; sm. N. di un Muni.

madhup⁄lu sm. specie di albero.

madhupura sn. 1. città dell’Asura Madhu;

2. N. di una città dell’India Settentrio-

nale; sf. (⁄) città dei Madhu, Mathurå.

madhupuraripu sm. N. di Vi‚~u.

madhupu‚pa sm. N. di varie piante (Bas-
sia Latifolia, Acacia Sirissa, Jonesia
Asoka, Mimusops Elengi); sf. (å) Cro-
ton Polyandron o Tiglium, Tiaridium
Indicum.

madhupû agg. che si purifica diventando

dolce (AV).

madhup„c agg. che dispensa dolcezza

(RV; AV).

mádhup®‚†ha agg. il cui retro o la cui su-

perficie consiste di dolcezza o latte

(detto del soma), (RV).

madhupéya agg. dolce da bere (RV); sn.

bevuta di dolcezza (come il soma),

(RV).

madhupra~aya sm. dipendenza dal vino.

madhupra~ayavat agg. dipendente dal

vino.

mádhuprat⁄ka agg. che ha la dolcezza

nella bocca (RV); sf. (å), (con o sott.

siddhi) poteri soprannaturali e pro-

prietà di uno Yogin (Cat).

madhuprapåta sm. precipizio (in cui

s’incorre) mentre si cerca il miele.

madhuprameha sm. urine come il miele o

la saccarina, diabete.

madhuprasaπgamadhu sn. miele con-

nesso con la primavera.

madhupråçana sn. il mettere un po’ di

miele nella bocca di un bambino ma-

schio appena nato (uno dei dodici

Saµskåra o riti purificaori degli

Hind¨).

madhupriya agg. appassionato di miele o

del succo dei fiori; sm. 1. tipo di pianta;

2. N. di Akr¨ra; 3. N. di Balabhadra.

madhupluta agg. che nuota con il miele,

mischiato con il miele.

mádhupsaras agg. appassionato di dol-

cezza (RV).

madhuphala sm. 1. tipo di albero del coc-

co; 2. Flacourtia Sapida; sf. (å) 1. me-

lone bianco; 2. tipo d’acino.

madhuphalikå sf. tipo di dattero.

madhubahulå sf. Gaertnera Racemosa.

madhub⁄ja sm. albero del melograno.

madhub⁄jap¨ra sm. tipo di cedro.

madhubråhma~a sn. N. di un Bråhma~a.

madhubhak‚a~a sn. N. di un cap. del Bå-

lakå~∂a del Råmåya~a.

madhubhadra sm. N. di uomo.

mádhubhåga agg. la cui parte o porzione

è dolcezza (AV).

madhubhå~∂a sn. contenitore per bevan-

de inebrianti.

madhubhåva sm. metro pracrito.

madhubhid sm. “uccisore di Madhu”, N.

di Vi‚~u.

madhubhuj agg. che gode della dolcezza.

madhubh¨mika sm. N. di uno Yogin del

secondo ordine o grado.

madhumak‚a sm. “mosca del miele”,

ape.

madhumak‚å sf. “mosca del miele”, ape.

madhumak‚ikå sf. “mosca del miele”,

ape.

madhumajjan sm. albero del noce.

mádhumat agg. 1. che possiede o contie-

ne dolcezza; 2. piacevole, gradevole

(RV; AV; VS); 3. misto a miele (Kum);

4. ricco di miele, riccamente provvisto

del succo dei fiori (Chandom); 5. che

contiene la parola madhu (ÇBr;

ÅçvG®); sm. 1. N. di un paese (MBh);

2. N. di una città (?), (MW); sm. pl. N.

di un popolo (MBh); sf. (⁄) 1. Gmelina
Arborea (L); 2. Sanseviera Roxbur-
ghiana (L); 3. stadio o grado nello Yo-

ga (Cat); 4. facoltà soprannaturale che

appartiene allo Yogin (Prab); 5. tipo di

metro (Chandom); 6. N. di una figlia

dell’Asura Madhu (Hariv); 7. N. di una

donna che serve Lak‚m⁄ (?), (Pañcar);

8. N. di un fiume (Hariv; Målat⁄m); 9.

N. di una città nel Saurå‚†ra (Çatr;

Daç); 10. N. di molte opere.

madhumati sm. Mohammed.

madhumatiga~eça sm. N. di un autore.

madhumat⁄saµgameçvarat⁄rtha sn. N.

di un t⁄rtha.

madhumatta agg. 1. ubriaco di vino; 2.

inebriato o eccitato dalla primavera;

sm. N. di uomo; sm. pl. (vl. madhumat)
N. di un popolo; sf. (å) specie di Ka-
rañja.

madhumath sm. “distruttore di Madhu”,

N. di Vi‚~u.

madhumathana sm. “distruttore di Ma-

dhu”, N. di Vi‚~u.

madhumathanavijaya sm. N. di un’opera.

madhumada sm. ubriacatura di vino.

madhumadya sn. bevanda inebriante ri-

cavata dal miele o dai fiori della Bassia
Latifolia.

madhumanta sn. N. di una città.

madhumantha sm. tipo di bevanda mista

a miele.

madhumaya agg. 1. che consiste di miele;

2. dolce come il miele, dolcissimo.

madhumalli sf. Jasminum Grandiflorum.

madhumall⁄ sf. Jasminum Grandiflorum.

madhumastaka sn. N. di un dolce.

madhumåµsa sn. carne e miele.

madhumådhava sm. du. sn. sg. due mesi

di primavera.

madhumådhavamåsa sm. sg. N. di uno

dei due mesi di primavera.

madhumådhavasåhaya sm. N. di un au-

tore.

madhumådhav⁄ sf. 1. fiore di primavera

pieno di miele o specie di fiore; 2.

Gaertnera Racemosa; 3. tipo di bevan-

da inebriante; 4. tipo di metro; 5. parti-

colare rågi~⁄; 6. N. di un commentario

madhumådhv⁄ka sn. ogni bevanda ine-

briante.

madhumåraka sm. “distruttore di miele”,

ape.

madhumålat⁄nå†aka sn. N. di un’opera

(Målat⁄mådhava?).

madhumålapattrikå sf. specie di piccolo

arbusto.

madhumåsa sm. mese di primavera.

madhumåsamahotsava sm. festa di pri-

mavera.

madhumåsåvatåra sm. inizio del mese di

primavera.

madhumiçrá agg. 1. misto a miele o a latte

dolce (TS; Kauç; Lå†y); 2. N. di uomo

(Cat).

madhumuranarakavinåçana sm. “di-

struttore dei Daitya Madhu, Mura e

Naraka”, N. di Vi‚~u-K®‚~a.

madhum¨la sn. radice commestibile

dell’Amorphophallus Campanulatus.

madhumeha sm. urina simile al miele o

alla saccarina, diabete.

madhumehatva sn. l’emettere urina sac-

carinica.

madhumehin agg. che soffre di urina sac-

carinica.

madhumaireya sm. bevanda inebriante

fatta di miele.

madhuya‚†i sf. 1. canna da zucchero; 2. li-

quirizia; 3. Cocculus Cordifolius,
Hingcha Repens, Panicum Dactylon.
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madhuya‚†ikå sf. liquirizia.

madhuya‚†⁄ sf. liquirizia.

madhura agg. 1. dolce, piacevole, attraen-

te, delizioso; 2. che risuona dolcemen-

te o che emette dolci melodie, melo-

dioso, mellifluo; avv. (am) dolcemen-

te; sm. 1. dolcezza; 2. tipo di pianta le-

guminosa; 3. canna da zucchero rossa;

4. specie di mango; 5. moringa dai fiori

rossi; 6. riso; 7. farmaco (v. j⁄vaka); 8.

melassa; 9. brodaglia acida (anche sf.

å); 10. N. di uno degli attendenti di

Skanda; 11. N. di un Gandharva; 12.

(con åcårya) N. di un maestro; sf. (å) 1.

Anetum Sowa o Panmorium; 2. Beta
Bengalensis; 3. Asparagus Racemosus
e altre piante; 4. liquirizia; 5. tipo di ra-

dice simile allo zenzero; 6. acqua di ri-

so acida; 7. N. di una città (v. mathurå);

8. N. di una divinità tutelare della stir-

pe di Vandhula; sf. (⁄) tipo di strumento

musicale; sn. 1. maniera gentile; 2.

qualità della gola che rende la voce

dolce; 3. dolcezza, sciroppo, melassa;

4. veleno; 5. stagno.

madhuraka agg. dolce, piacevole, amabi-

le; sm. farmaco (v. j⁄vaka); sf. (ikå) 1.

Anethum Panmorium; 2. Sinapsis Ra-
cemosa; sn. (?) seme dell’Anethum
Panmorium.

madhuraka~†aka sm. “che ha ossa dol-

ci”, tipo di pesce.

madhuraka~†hin agg. “che ha la gola

dolce”, che canta dolcemente.

madhurakarj¨r⁄ sf. specie di pianta.

madhuragåtra agg. “dalle dolci mem-

bra”, amorevole, bello.

madhuracårumañjusvaratå sf. l’avere

una voce dolce, amabile e piacevole

(uno degli ottanta segni minori di un

Buddha).

madhurajamb⁄ra sm. specie di limone o

lime.

madhuratå sf. dolcezza, soavità, piacevo-

lezza.

madhuratraya sn. tre cose dolci (zucche-

ro, miele e burro).

madhuratva sn. 1. dolcezza (nel gusto); 2.

soavità, fascino (nel parlare).

madhuratvaca sm. Grislea Tomentosa.

madhuranirgho‚a sm. N. di uno spirito

maligno o di un demone.

madhuranisvana agg. dalla voce dolce.

madhurapa†ol⁄ sf. specie di pianta.

madhuraprag⁄ta agg. che canta dolce-

mente (p.e. un uccello).

madhurapralåpin agg. che canta dolce-

mente.

madhurapriyadarçana sm. “di aspetto

dolce e amichevole”, N. di Çiva.

madhuraphala sm. specie di giuggiola;

sf. (å) melone dolce.

madhurab⁄jap¨ra sm. tipo di cedro.

madhurabhå‚it® sm. dolce o gentile par-

latore.

madhurabhå‚in agg. che parla dolcemen-

te o gentilmente.

madhuramaya agg. che consiste di o è

pieno di dolcezza.

madhuraya vb. den. P. madhurayati: ad-

dolcire, rendere dolce.

madhuraråvin agg. che tuona dolcemen-

te (detto della nuvola).

madhurarj¨rikå sf. specie di pianta.

madhuralatå sf. tipo di liquirizia.

madhuravacana agg. che parla dolce-

mente.

madhuravall⁄ sf. tipo di cedro.

madhuravåc agg. che parla dolcemente.

madhuravipåka agg. dolce dopo la dige-

stione.

madhuraç⁄la sm. N. di un poeta.

madhuraçuklam¨tra agg. che emette uri-

na dolce e del colore dell’acqua.

madhurasa sm. 1. succo del miele; 2. dol-

cezza, piacevolezza; 3. canna da zuc-

chero; 4. palma da vino; sf. (å) 1. San-
seviera Roxburghiana; 2. Gmelina Ar-
borea; 3. vite; 4. tipo di Asclepias; agg.

dolce.

madhurasamaya agg. pieno di succo di

miele.

madhurasambhå‚a agg. che discorre pia-

cevolmente.

madhurasravå sf. tipo di albero di datteri.

madhurasvana agg. che risuona dolce-

mente; sm. conchiglia.

madhurasvara agg. che risuona dolce-

mente; sm. N. di un Gandharva.

madhuråk‚ara agg. che parla o risuona

dolcemente, melodioso, dolce; sn. pl.

parole dolci o gentili.

madhuråπgaka agg. astringente; sm. gu-

sto astringente.

madhuråniruddha sn. N. di un dramma.

madhuråntaka sm. N. di vari re.

madhuråmla agg. dolce e acido.

madhuråmlaka sm. Spondias Mangifera.

madhuråmlaka†uka agg. dolce, acido e

pungente.

madhuråmlaka‚åya agg. dolce, acido e

astringente.

madhuråmlakåvya sn. N. di un poema.

madhuråmlatikta agg. dolce, acido e

amaro.

madhuråmlaphala sm. specie di albero

da frutta.

madhuråmlalava~a agg. dolce, acido e

salato.

madhurålåpa agg. che emette dolci suo-

ni; sm. note dolci e melodiose; sf. (å)

Turdus Salica.

madhurålåpanisargapa~∂ita agg. abile

nel cantare dolcemente.

madhurålåbun⁄ sf. tipo di cocomero.

madhuråva††a sm. N. di uomo.

madhurå‚†aka sn. N. di una raccolta di otto

versi di Vallabhåcårya (nei quali molti

attributi di K®‚~a sono descritti conte-

nendo ciascuno il termine madhura).

madhuråsvåda agg. di gusto dolce.

madhurita agg. addolcito, reso dolce.

madhuripu sm. “nemico di Madhu”, N. di

Vi‚~u-K®‚~a.

madhuriman sm. dolcezza, soavità, fasci-

no.

madhuruka sm. Moringa Pterygosperma
(Rubriflora).

madhuruha sm. N. di un figlio di Gh®ta-

p®‚†ha.

madhure~u sm. specie di piante.

madhurodaka sm. (sott. samudra) “mare

di acqua dolce o fredda”, N. del più

esterno dei sette grandi mari che ab-

bracciano Jambudv⁄pa.

madhuropanyåsa sm. discorso gentile.

madhulá agg. dolce (RV; AV; Kauç); sn.

bevanda inebriante, alcolica (L).

madhulagna sm. moringa dai fiori rossi.

madhulatå sf. tipo di liquirizia (cfr.

madhuralatå).

madhulikå sf. 1. senape nera; 2. N. di una

delle Måt® che assistono Skanda.

madhulih agg. che ha leccato il miele; sm.

ape.

madhuleha sm. “che lecca il miele o che

tende al miele”, ape.

madhulehin sm. “che lecca il miele o che

tende al miele”, ape.

madhulolupa sm. “che lecca il miele o che

tende al miele”, ape.

mádhuvacas agg. dalla voce dolce, che

parla dolcemente o affettuosamente

(RV).

madhuva†⁄ sf. N. di un distretto.

madhuvat avv. 1. come il miele; 2. come

attraverso una bevanda inebriante.

madhuvana sm. “foresta che abbonda di

miele”, cuculo indiano; sn. 1. N. della

foresta della scimmia Sugr⁄va; 2. N.

della foresta dell’Asura Madhu sulla

Yamunå.

madhuvanavrajavåsigosvåmigu~aleçå‚

†aka sn. N. di un’opera.

mádhuvar~a agg. che ha il colore del

miele o che ha un aspetto piacevole

(RV); sm. N. di un servo di Skanda

(MBh).

madhuvar~ana sn. N. di un’opera.

madhuvall⁄ sf. 1. liquirizia; 2. tipo d’aci-

no; 3. cedro dolce.

madhuvåc sm. “dalla voce di miele”, cu-

culo indiano.

madhuvåtiya agg. che comincia con la

parola mádhuvåtåª.

madhuvåra sm. il bere smodatamente, il

gozzovigliare.

madhuvâhana agg. che porta cose dolci

(come miele, latte), (detto del carro de-

gli Açvin), (RV).

madhuvåhin agg. che trasporta miele

(detto di un fiume); sf. (in⁄) N. di un

fiume.

madhuvidyå sf. “scienza della dolcezza”,

N. di una dottrina mistica.
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madhuvidvaµsabhåskara sm. N. di un’o-

pera.

madhuvidvi‚ sm. “nemico di Madhu”, N.

di Vi‚~u-K®‚~a.

madhuvilå sf. N. del fiume Samaπgå.

madhuv®k‚a sm. Bassia Latifolia.

madhuv„dh agg. “che abbonda in dolcez-

za”, (?) nuvola (RV X, 75, 8).

madhuv®‚á agg. che stilla dolcezza (TBr).

mádhuvrata agg. occupato dalla dolcezza

(RV); sm. 1. grande ape nera (Kåv;

BhP); 2. (con bodhanidhi) N. di un au-

tore (Cat); sf. (⁄) ape considerata fem-

mina (Bålar; Vcar). 

madhuvratapati sm. “re delle api”, i.e.

ape regina.

madhuvratavar¨tha sm. sn. sciame d’a-

pi.

madhuçarkarå sf. zucchero di miele.

mádhuçåkha agg. che ha dolci rami (VS);

sm. Bassia Latifolia (L).

mádhuçigru sm. Moringa Pterygosperma
(Rubriflora), (Suçr).

madhuçi‚†ha sn. cera.

madhuçukta sn. bevanda acida con miele.

madhuçe‚a sn. cera.

madhuçcút agg. che stilla dolcezza, strari-

pante di dolcezza (RV; AV; VS).

madhuçcyut agg. che stilla dolcezza, che

straripa di dolcezza. 

madhuçcyuta agg. che stilla dolcezza, che

straripa di dolcezza.

madhuçcyunnidhana sn. N. di un såman.

madhuçr⁄ sf. bellezza della primavera.

madhuçre~i sm. figlio di Ni‚†ya e Ç¨dra;

sf. Sanseviera Roxburghiana.

madhuçvåså sf. specie di pianta.

madhu‚út agg. 1. che spreme dolcezza

(RV); 2. che emette dolcezza (soma).

madhu‚†håna sn. “luogo dell’ape”, alvea-

re.

madhu‚†hålá sn. barattolo di miele (Mai-

trS; Kå†h; ÅpÇr).

madhu‚†h⁄la sm. Bassia Latifolia.

madhu‚panda sm. N. di un figlio di

Viçvåmitra.

madhu‚yanda sm. N. di un figlio di

Viçvåmitra.

mádhus sn. dolcezza (TS; TBr).

madhusaµçli‚†a agg. connesso con il

miele.

madhusakha sm. “amico della primave-

ra”, dio dell’amore.

mádhusaµkhåça agg. che ha l’aspetto

dolce, che appare piacevole (AV).

mádhusaµd®ça agg. che ha l’aspetto dol-

ce, amabile (AV).

madhusaµdhåna sn. bevanda intossican-

te, spec. acquavite.

madhusambhava sm. pl. N. di alcuni Ji-

na; sn. cera.

madhusammiçra agg. misto a miele.

madhusarpis sn. du. miele e burro.

madhusahåya sm. “che ha la primavera

come compagna”, dio dell’amore.

madhusåt avv. (con bh¨) il diventare miele.

madhusårathi sm. “che ha la primavera

come auriga”, dio dell’amore.

madhusikthaka sm. tipo di veleno.

madhusuh®d sm. “amico della primave-

ra”, dio dell’amore.

madhus¨kta sn. N. di AV IX, 1.

madhus¨dana sm. 1. “distruttore di mie-

le”, ape; 2. “distruttore del demone

Madhu”, N. di Vi‚~u-K®‚~a; 3. N. di

vari studiosi; sf. (⁄) 1. Beta
Bengalensis; 2. N. di vari autori.

madhus¨danaçik‚å sf. N. di un’opera.

madhus¨danåyatana sn. tempio di

Vi‚~u.

madhusena sm. N. di un principe di

Madhupura.

madhuskanda sn. N. di un t⁄rtha.

madhustoká sm. goccia di miele (ÇBr).

madhusthåna sn. “luogo dell’ape”, alvea-

re.

madhusya vb. den. P. madhusyati: deside-

rare il miele.

madhusyanda sm. (vl. madhu‚panda,
madhu‚yanda) N. di un figlio di Viçvå-

mitra.

madhusyandin sm. strumento a corda.

madhusrava agg. che stilla dolcezza; sm.

1. Bassia Latifolia; 2. Sanseviera Zey-
lanica; sf. (å) 1. Sanseviera Roxbur-
ghiana; 2. liquirizia; 3. Hoya Viridiflo-
ra; 4. tipo di dattero; 5. v. j⁄vant⁄; 6. v.

haµsapad⁄; 7. N. del terzo giorno della

seconda metà del mese di Çråva~a; 8.

N. di un fiume; 9. N. di un t⁄rtha.

madhusravas sm. Bassia Latifolia.

madhusvara sm. “dalla voce dolce”, cu-

culo indiano.

madhuhan sm. 1. raccoglitore di miele; 2.

uccello da preda; 3. “uccisore del

Daitya Madhu”, N. di Vi‚~u-K®‚~a; 4.

indovino.

madhuhant® sm. “uccisore del Daitya

Madhu”, N. di Råma in quanto incar-

nazione di Vi‚~u.

mádhuhastya agg. che ha il miele o la dol-

cezza fra le mani (RV).

madh¨ka sm. 1. ape; 2. Bassia Latifolia;

sn. 1. fiore o frutto della Bassia Latifo-
lia; 2. liquirizia; 3. cera d’api. 

madh¨kacchavi agg. che ha il colore del

fiore della Bassia Latifolia.

madh¨kapu‚pa sn. fiore della Bassia La-
tifolia.

madh¨kamålå sf. ghirlanda di fiori della

Bassia Latifolia.

madh¨karasa sm. succo dei semi della

Bassia Latifolia.

madh¨kavrata sn. N. di una osservanza.

madh¨kasåra sm. midollo della Bassia
Latifolia.

madh¨cchi‚†ha sn. cera d’api (cfr.

madhuçi‚†a, madhuçe‚a).

madh¨cchi‚†hasthita agg. coperto di cera

sulla superficie esterna.

madh¨ttha agg. fatto o prodotto dal mie-

le; sn. 1. cera d’api; 2. idromele.

madh¨tthita sn. “prodotto dal miele”,

cera.

madh¨tsava sn. festa di primavera nel

giorno di luna piena nel mese di Caitra.

madh¨daka sn. “acqua di miele”, miele

diluito con l’acqua.

madh¨dakaprasrava~a agg. che abbon-

da di acqua e miele.

madh¨daçvita sn. siero di latte con miele

o latte dolce con acqua.

madh¨dyåna sn. giardino di primavera.

madh¨dyutá agg. misto a miele.

madh¨paghna sn. sm. N. di una città.

madh¨ya vb. den. P. madh¨yati: rendere

dolce.

madh¨yu agg. desideroso di dolcezza.

madh¨la sm. 1. tipo di Bassia; 2. astrin-

gente, gusto dolce e amaro; sf. (⁄) 1. ti-

po di grano; 2. specie di limone; 3. al-

bero del mango; 4. tipo di farmaco; 5.

liquirizia; 6. polline; sn. miele; agg.

astringente, dolce e amaro.

madh¨laka agg. dolce; sm. 1. dolcezza; 2.

specie montana di Bassia Latifolia; sf.

(ikå) 1. tipo di ape; 2. specie di grano;

3. specie di Bassia; 4. Sanseviera Zey-
lanica; 5. tipo di cedro; 6. Aletris Hya-
cinthoides o Dracaena Nervosa; 7. li-

quirizia; 8. Arrak distillata dai fiori

della Bassia o bevanda intossicante;

sn. miele o dolcezza.

madh¨lika agg. astringente, dolce e pun-

gente; sm. sf. (å) gusto astringente,

dolce e pungente.

madh¨‚ikå sf. (vl. ma∂¨‚ikå, ma†¨‚ikå,
ma~∂¨‚ikå, mandh¨‚ikå) ragazza nana

inadatta al matrimonio. 

madh¨‚ita sn. cera.

mádhya agg. 1. centrale (RV; VPråt;

Ka†hUp), intermedio (Var; Megh); 2.

che sta fra due, imparziale, neutrale

(Kåm); 3. di taglia o tipo medio, di-

screto, moderato (Lå†y; Mn; Suçr); 4.

astrn. intermedio, i.e. teoretico (opp. a

spa‚†a e sphu†a), (S¨ryas); 5. più bas-

so, peggiore (L); sm. sn. (ifc. sf. å) 1.

parte mediana del corpo, spec. vita del-

la donna (ÇBr); 2. mat. termine medio

o medio di progressione (Col); sf. (å)

1. giovane donna, ragazza giunta alla

pubertà (Såh); 2. dito medio (L); 3.

mus. tono (Saµg⁄t); sf. (å) sn. tipo di

metro (Col); sn. 1. mezzo, centro, in-

terno (RV); 2. mezzo del cielo (con o

sott. nabhasas), (Mn; MBh); 3. spazio

intermedio (MBh); 3. meriggio (Må-

lav); 4. meridiano (Målåt⁄m); 5. condi-

zione intermedia tra (gen.), (R); 6. ven-

tre, addome (Kum); 7. fianco di un ca-

vallo (L); 8. mus. tempo intermedio

(Saµg⁄t); 9. diecimila miliardi (MBh);

10. cessazione, pausa, intervallo (L);

11. N. di un paese tra Sindh e Hindu-
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stan (Cat); avv. 1. (am) nel mezzo di,

fra (gen. o ifc.), (MBh; Kåv); 2. (ena)

in o attraverso il mezzo di, nell’inter-

no, attraverso, tra (gen., acc. o ifc.),

(ÇBr; MBh); 3. (åt) dal mezzo di, fuori

da (R; Hariv).

madhyakar~a sm. metà del diametro,

raggio.

madhyakuru (?) sm. pl. N. di un paese.

madhyakaumud⁄ sf. “Siddhåntakaumud⁄

di taglia media”, N. di una versione ri-

dotta della Siddhåntakaumud⁄.

madhyak‚åmå sf. “dalla vita sottile”,

“esile al centro”, N. di un metro.

madhyaga agg. che va nel mezzo o tra

(gen. o ifc.).

madhyagata agg. che va nel mezzo o tra

(gen. o ifc.); sn. sillaba mediana.

madhyagandha agg. “che ha un aroma

mediocre (?)”, albero del mango.

madhyagraha~a sn. centro di eclissi.

madhyacårin agg. che va in mezzo o tra

(gen.).

madhyacchåyå sf. astrn. ombra mediana.

madhyajihva sn. centro della lingua (che

si dice essere l’organo delle palatali).

madhyajainendravyåkara~a sn. N. di

un’opera.

madhyajyå sf. segno del meridiano.

madhyataªkårin sm. N. dei quattro sa-

cerdoti principali (Hot®, Adhvaryu,

Brahman e Udgåt®).

madhyatamas sn. oscurità circolare o

anulare, oscurità centrale.

madhyatás avv. 1. dal centro, centralmen-

te (RV); 2. fuori da, tra (gen. o in

comp.), (MBh; R); 3. di tipo medio

(Gaut).

madhyatå sf. l’essere nel mezzo, medio-

crità.

madhyatåpin⁄ sf. N. di un’Upani‚ad.

madhyatva sn. medietà.

madhyadanta sm. dente davanti.

madhyad⁄paka sn. ret. “che illumina nel

mezzo”, N. di una figura retorica per

mezzo della quale è gettata luce su una

descrizione per mezzo di un verbo en-

fatico nel mezzo di una stanza poetica.

madhyadeça sm. 1. regione o spazio cen-

trale, centro di qualcosa; 2. meridiano;

3. centro del corpo, vita; 4. tronco del

corpo, ventre, addome; 5. paese di

mezzo (che si estende tra l’Himålaya a

nord, i monti del Vindhya a sud, Vi-

naçana a ovest, Prayåga a est, e com-

prende le province attuali di Allaha-

bad, Agra, Delhi, Oud etc.); agg. che

vive nel paese di mezzo, originario di

lì; sm. pl. abitanti del paese di mezzo.

madhyadeç⁄ya agg. che appartiene al pae-

se di mezzo o è originario di lì.

madhyadeçya agg. che appartiene al pae-

se di mezzo o è originario di lì.

madhyadeha sm. parte mediana del tron-

co o del corpo, ventre etc.

madhyanagara sn. parte interna di una

città.

madhyanihita agg. posto nel mezzo, inse-

rito, fissato in.

madhyaµdina sm. 1. mezzogiorno; 2. of-

ferta di mezzogiorno (Savana o Pa-

vamåna); 3. Bassia Latifolia; 4. N. di

un discepolo di Yajñavalkya; sn. Mez-

zogiorno (personificato come figlio di

Pu‚pår~a); agg. meridionale (v.

mådhyaµdina).

madhyaµdinagata agg. che ha raggiunto

il meridiano.

madhyaµdinasamaya sm. tempo del me-

riggio, mezzogiorno.

madhyaµdinårkasaµtåpta agg. brucia-

to dal sole di mezzogiorno.

madhyaµdin⁄ya agg. meridionale, meri-

diano, che appartiene al mezzogiorno.

madhyanya agg. che occupa un posto in-

termedio, che ha una posizione inter-

media (nella casta etc.).

madhyapatita agg. caduto nel mezzo, che

giace nel mezzo.

madhyaparimå~a sn. misura o magnitu-

dine media (o che sta tra un atomo e

l’infinità).

madhyapåta sm. 1. il cadere o l’andare

nel mezzo; 2. rapporto, commercio; 3.

astrn. orbita intermedia.

madhyapravi‚†ha agg. che carpisce la

confidenza altrui.

madhyapras¨tå sf. vacca che ha avuto un

vitello da poco.

madhyabha sn. sm. astrn. punto eclittico

meridiano.

madhyabhakta agg. mangiato nel mezzo

(termine applicato a ogni medicina

presa durante un pasto).

madhyabhåga sm. 1. parte o porzione me-

dia; 2. parte centrale del corpo, vita.

madhyabhåva sm. 1. stato o condizione

media, mediocrità; 2. distanza media o

moderata.

madhyamá agg. 1. medio (MBh; R); 2.

che è piazzato nel mezzo, intermedio,

centrale (RV); 3. nato nel mezzo (né il

più giovane né il più vecchio), (Ve~⁄s);

4. di condizione o taglia o qualità me-

dia, moderato (TS); 5. che sta tra due

persone o parti, imparziale, neutrale

(MBh; Kåv); 6. astrn. mediano (cfr.

madhya), (S¨ryas); 7. che ha relazione

con il meridiano (S¨ryas); sm. 1. prin-

cipe intermedio (il cui territorio si

estende fra quello del re in cerca di

conquiste e quello del suo nemico),

(Mn VII, 155); 2. personaggio di mez-

zo nelle rappresentazioni; 3. paese in-

termedio (v. madhyadeça), (L); 4. mus.

quarta o quinta nota (Saµg⁄t); 5. parte

intermedia delle tre scale (ib.); 6. råga
(ib.); 7. gram. seconda persona (v.

madhyamapuru‚a), (På~); 8. governa-

tore di una provincia (L); 9. tipo di an-

tilope (L); 10. N. del diciottesimo kal-
pa (Cat); 11. pl. classe di Dei

(ÇåπkhÇr); 12. N. di una setta buddhi-

sta (Sarvad); sm. sn. parte centrale del

corpo (MBh; R); sf. (å) 1. grembo

(TBr); 2. dito medio (Kauç; Suçr); 3.

mezzanotte (L); 4. ragazza giunta alla

pubertà (L); 5. pericarpo di un loto (L);

6. fiore centrale (W); 7. tipo di metro

(L); 8. mus. m¨rchanå (Saµg⁄t); sn. 1.

mezzo (APråt); 2. mediocrità, man-

canza (Ç®πgår); 3. N. del dodicesimo

(quattordicesimo) kå~∂a dello Çatha-

pata Bråhma~a; 4. astrn. punto eclitti-

co del meridiano (S¨ryas).

madhyamaka agg. 1. medio; 2. comune;

sf. (ikå) 1. donna da maritare; 2. N. del

secondo o intermedio Grantha del

Kå†haka (cfr. mdhyamika); sn. interno

di qualcosa.

madhyamakak‚å sf. recinzione o cortile

intermedio.

madhyamakav®tti sf. (vl. madhya-
mikav®tti) N. di un’opera. 

madhyamakå~∂a sn. N. del secondo

kå~∂a della Maitråya~⁄ Saµhitå.

madhyamakålaµkåra sm. N. di un’ope-

ra.

madhyamakåloka sm. N. di un’opera.

madhyamakeya sm. pl. N. di un popolo.

madhyamakha~∂a sn. mat. 1. termine

medio di un’equazione; 2. N. della se-

conda parte della Çårπgadhara Saµ-

hitå. 

madhyamagati sf. astrn. movimento me-

dio del pianeta.

madhyamagråma sm. mus. scala media.

madhyamajåta agg. nato intermedio, na-

to tra (due fratelli).

madhyama†⁄kå sf. N. di un’opera di

Kumårila.

madhyama~i sm. gemma centrale o prin-

cipale di una collana.

madhyamadhyå sf. mus. m¨rcanå.

madhyamanoramå sf. N. di un’opera

grammaticale (compendio del Mano-

ramå).

madhyamandira sm. 1. N. dell’autore del

Mahåbhåratatåtparyanir~aya; 2. N.

dell’autore del Madhvåcårya; sn. geni-

tali femminili e ano.

madhyamapada sn. membro intermedio

(che è talvolta omesso e richiede di es-

sere supplito in un composto che con-

siste di due parole).

madhyamapadalopa sm. omissione del

membro intermedio di un composto.

madhyamapadalopin sm. (sott. samåsa)

composto che omette il numero inter-

medio.

madhyamapar~á sn. foglia di taglia me-

dia (MaitrS).

madhyamapå~∂ava sm.“intermedio fra i

cinque På~∂ava”, Arjuna.

madhyamapuru‚a sm. 1. personificazio-
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ne; 2. gram. seconda persona nella co-

niugazione verbale, desinenza della

seconda persona (cfr. prathama-
puru‚a, uttamapuru‚a). 

madhyamap¨ru‚a sm. persona mediocre.

madhyamabh®taka sm. contadino, fatto-

re che lavora sia per il padrone sia per

se stesso.

madhyamayåna sn. “passaggio media-

no”, via mediana alla salvezza.

madhyamaråtra sm. mezzanotte.

madhyamarekhå sf. astrn. meridiano

centrale della terra (linea concepita da-

gli Hind¨ per essere tracciata attraver-

so Laπkå, Ujjayin⁄, Kuruk‚etra e altri

luoghi verso il monte Meru), (cfr.

madhyarekhå).

madhyamaloka sm. mondo intermedio

(tra cielo e inferi), terra.

madhyamalokapåla sm. “protettore del

mondo intermedio”, re.

madhyamalokendu sm. “luna del mondo

intermedio”, re.

madhyamavayas sn. mezza età.

madhyamavayaska agg. di età media.

madhyamavâh agg. che guida a velocità

media o lenta (RV II, 29, 4; Såy).

madhyamaçî sm. “che giace o che è nel

mezzo”, intercessore (RV X, 97, 12).

madhyamasaµgraha sm. metodo me-

diocre di allacciare una relazione con

la moglie di un altro.

madhyamasåhasa sm. pena media, puni-

zione per i crimini di entità media; sm.

sn. danneggiamento o oltraggio di en-

tità media (danneggiare edifici, scara-

bocchiare muri etc.).

madhyamastha agg. che sta nel mezzo.

madhyamasthâ agg. che sta nel mezzo,

che costituisce il centro (di una comu-

nità), (VS).

madhyamasthéya sn. condizione di stare

nel mezzo o di costituire il centro (TS).

madhyamasvabhåva agg. indifferente,

neutrale.

madhyamasvara sm. nota intermedia o

dominante; agg. detto in un tono medio

(né troppo alto né troppo basso).

madhyamågama sm. N. di uno dei quat-

tro Ågama.

madhyamåπgiras sm. Aπgiras di taglia

media.

madhyamåπguli sm. dito medio.

madhyamåtreya sm. Åtreya di taglia me-

dia.

madhyamådi sm. mus. tipo di rågi~⁄.
madhyamådikåra sm. N. del primo cap.

del S¨ryasiddhånta.

madhyamåd⁄ sf. mus. tipo di rågi~⁄.
madhyamåhara~a sn. eliminazione del

termine medio di un’equazione.

madhyam⁄ya agg. relativo al centro, me-

dio, centrale.

madhyameçvara sm. N. di un liπga di

Çiva a Benares.

madhyame‚â sf. parte del carro (MaitrS;

TS).

madhyame‚†há agg. che sta nel mezzo

(MaitrS).

madhyame‚†hâ agg. che sta nel mezzo

(AV).

madhyame‚†héya agg. che sta nel mezzo

(MaitrS).

madhyamoccaistara agg. mediamente ad

alta voce e molto ad alta voce.

madhyamotkhåta sm. particolare divi-

sione del tempo.

madhyayava sm. peso di sei semi di sena-

pe bianca.

madhyayogin agg. astrn. che è nel mezzo

di una congiunzione, completamente

coperto o oscurato.

madhyaråtrá sm. mezzanotte (Br; MBh).

madhyaråtri sf. mezzanotte; avv. (au) a

mezzanotte.

madhyarekhå sf. linea centrale o meridia-

no (linea concepita dagli Hind¨ per es-

sere tracciata attraverso Laπkå,

Ujjayin⁄, Kuruk‚etra e altri luoghi ver-

so il monte Meru).

madhyalagna sn. punto dell’eclittica stu-

diato sul meridiano.

madhyal⁄lå sf. N. di un’opera.

madhyaloka sm. mondo intermedio, ter-

ra, dimora dei mortali. 

madhyalokeça sm. “signore del mondo

intermedio, della terra”, re.

madhyavayas agg. di mezza età.

madhyavartin agg. che è nel mezzo, me-

dio, centrale; sm. mediatore.

madhyavall⁄ sf. N. di una vall⁄ della Tait-

tir⁄ya Upani‚ad (prob. dovuto al suo

trovarsi nel mezzo del libro).

madhyavidara~a sn. N. di uno dei dieci

modi in cui termina un’eclissi.

madhyavivartin agg. 1. che è nel mezzo,

medio, centrale; 2. imparziale, media-

tore.

madhyavivekin agg. di mediocre discer-

nimento.

madhyav®tta sn. ombelico.

madhyaçar⁄ra agg. che ha un corpo di ta-

glia media o di costituzione moderata-

mente pingue.

madhyaçåyin agg. che giace nel mezzo,

tra.

madhyasiddhåntakaumud⁄ sf. “Siddhån-

takaumud⁄ di taglia media”, N. di una

versione ridotta della Siddhåntakau-

mud⁄ ad opera di Varadaråja.

madhyas¨tra sn. meridiano centrale (cfr.

madhyarekhå).

madhyastha agg. 1. che è nel mezzo, che

sta tra (gen. o in comp.); 2. che sta nello

spazio intermedio, i.e. in aria; 3. che

sta tra due persone o parti, mediatore;

4. che non appartiene a nessuna delle

due parti, (mero) testimone, imparzia-

le, neutrale, indifferente; 5. che è di

condizione media, mediocre; sm.

“arbitro”, N. di Çiva.

madhyasthatå sf. situazione intermedia,

indifferenza, imparzialità.

madhyasthala sn. (ifc. sf. ⁄) regione inter-

media, spec. parte intermedia del cor-

po, vita o fianco.

madhyasthåna sn. 1. spazio intermedio,

i.e. aria; 2. suolo neutro.

madhyasthånadevatå sf. divinità dell’a-

ria.

madhyasthita agg. che è nel mezzo, tra

(gen.); sf. (å) indifferenza (cfr. mad-
hyasthatå).

madhyasthityardha sm. sn. astrn. metà

della durata media.

madhyasvarita agg. che ha l’accento sva-
rita sulla sillaba mediana.

madhyâ avv. 1. nel mezzo, tra, in mezzo a

(gen.), (RV I, 89, 9); 2. nel frattempo

(RV X, 61, 6).

madhyåk‚aravistaralipi sf. N. di un tipo

di carattere scritto.

madhyåπguli sf. (vl. madhyåπgul⁄) dito

medio.

madhyåditya sm. sole del meriggio.

madhyådhidevaná sn. centro del terreno

da gioco (MaitrS).

madhyånta sm. iic. mezzo e fine.

madhyåntayamaka sn. yamaka al centro

e alla fine di un verso.

madhyåntavibhaπgaçåstra sn. N. di

un’opera.

madhyåntavibhågaçåstra sn. N. di un’o-

pera.

madhyåntika sm. N. di un Arhat.

madhyåmlakesara sm. sn. limone.

madhyåyin agg. recitato nel tono medio.

madhyåyu (vl. madhyayu) agg. interme-

dio, che è mediatore o che cerca media-

zione.

madhyårjuna sm. sn. N. di un distretto.

madhyårjunak‚etramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

madhyårjunat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha
della riva meridionale della Kaveri.

madhyåvar‚a sn. parte centrale della sta-

gione piovosa.

madhyåvelå sf. mezzogiorno.

madhyåsaµdhyå sf. Saµdhyå di mezzo-

giorno.

madhyåsamaya sm. mezzogiorno.

madhyåsavana sn. sacrificio di mezzo-

giorno.

madhyåsthi sn. Grewia Asiatica.

madhyåsnånavidhi sm. abluzione di mez-

zogiorno.

madhyåhåri~⁄lipi sf. N. di un tipo di ca-

rattere scritto.

madhyåhna sm. 1. mezzogiorno; 2. N. di

un allievo di Saµkaråcårya.

madhyåhnakåla sm. mezzogiorno.

madhyåhnak®tya sn. dovere o osservan-

za del mezzogiorno.

madhyåhnakriyå sf. dovere o osservanza

del mezzogiorno.
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madhyåhnika sm. Pentapetes Phoenicea.

madhyåhnenduprabhåkar~a sm. sn.

ipotenusa dell’ombra meridiana della

luna.

madhye avv. 1. nel mezzo, entro, tra, in

presenza di (gen. o ifc.; talvolta anche

iic.); 2. mettendo nel mezzo, facendo

l’intermediario di; 3. contando tra. 

madhyek®tya avv. in riferimento a.

madhyegaπgam avv. nel Gange.

madhyeguru agg. che ha una sillaba lunga

nel mezzo.

madhyecchandas sn. (?) 1. sole; 2. metà

dell’anno.

madhyeja†haram avv. nel centro del cor-

po.

madhyejalåt avv. dal mezzo delle acque.

madhyejyotis sf. tipo di metro vedico.

madhyenagaram avv. nel mezzo della

città.

madhyenadi avv. nel fiume.

madhyenareçvarasabham avv. nel mez-

zo dell’assemblea dei principi.

madhyenidhana agg. che ha il passaggio

chiamato Nidhana nel mezzo.

madhyepadmam avv. in un fiore di loto.

madhyep®‚†ham avv. con i giorni sacrifi-

cali chiamati P®‚†hya nel mezzo; sn. ti-

po di Ajana.

madhyebhabandhana sn. fune intorno al

corpo di un elefante.

madhyemadhyamåπgulikarp¨ram avv.

tra il dito medio e il gomito.

madhyeyajñam avv. nel mezzo del sacri-

ficio.

madhyera~am avv. in battaglia.

madhyerathyam avv. nel mezzo della

strada.

madhyevåri avv. in acqua o sott’acqua.

madhyevårdhi avv. nel mezzo del mare.

madhyevindhyå†avi avv. nelle foreste dei

Vindhya.

madhyevindhyåntar avv. in mezzo ai

Vindhya.

madhyevyoma avv. in aria.

madhyeçmaçånam avv. sul luogo di se-

poltura.

madhyesabham avv. nell’assemblea, in

pubblico.

madhyesamudram avv. in mezzo al ma-

re.

madhyodåtta agg. che ha l’udåtta o l’ac-

cento acuto sulla sillaba mediana.

madhva sm. N. del fondatore della setta

dei Vai‚~ava nel sud dell’India. 

madhvaµçåval⁄ sf. N. di un’opera.

madhvaka sm. ape.

madhvak‚a agg. (detto di Agni) che ha gli

occhi del colore del miele (cfr.

madhukalocana).

madhvaguru sm. maestro Madhva.

madhvañc agg. formato per spiegare

mâdh¨c⁄.
madhvatantracapetåprad⁄pa sm. N. di

un’opera.

madhvatantrad¨‚a~a sn. N. di un’opera.

madhvád agg. che mangia dolcezza (RV).

madhvamata sn. dottrina di Madhva.

madhvamatakha~∂ana sn. N. di un’opera.

madhvamataprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

madhvamatapradarçana sn. N. di un’o-

pera.

madhvamatavidhvaµsana sn. N. di un’o-

pera.

madhvamatasaµgraha†⁄kå sf. N. di un’o-

pera.

madhvamåhåtmya sn. N. di un’opera.

madhvamuktåvali sf. N. di un’opera.

madhvamukhabhaπga sm. N. di un’o-

pera.

madhvamukhamardana sn. N. di un’o-

pera.

mádhvar~aç agg. (detto di fiumi) che ha

dolci acque o sorgenti (RV).

madhvala sm. il bere ripetutamente.

madhvavijaya sm. N. di un’opera.

madhvavidhvaµsana sn. N. di un’opera.

madhvavedånta sm. N. di un’opera.

madhva‚†aka sn. N. di uno stotra (cfr.

madhurå‚†aka).

madhva‚†h⁄lå sf. zolla di miele.

madhvasahasranåmabhå‚ya sn. N. di

un’opera.

madhvasiddhånta sm. N. di un’opera.

madhvasiddhåntabhañjana sn. N. di

un’opera.

madhvasiddhåntasåra sm. N. di un’o-

pera.

madhvastuti sf. N. di un’opera.

madhvasya vb. den. P. madhvasyati: desi-

derare miele o altre cose dolci.

madhvå®c sf. pl. N. di inni.

madhvåcårya sm. maestro Madhva.

madhvådhåra sm. cera d’api.

madhvåpåta sm. che appare come miele a

prima vista.

madhvåmra sm. tipo di albero del mango.

madhvårthadhvaµsin⁄ sf. N. di un’opera.

madhvålu sn. tipo di patata dolce.

madhvåluka sn. tipo di patata dolce.

madhvålopa sm. presa di miele.

madhvåçin sm. che mangia miele o dolci.

madhvåsava sm. decotto di miele o della

Bassia Latifolia, liquore dolce.

madhvåsavak‚⁄ba agg. ebbro a causa del

liquore di Bassia Latifolia.

madhvåsavanika sm. preparatore di li-

quore dolce, distillatore.

madhvåsavå sm. albero del mango.

madhvåsvåda agg. che ha il gusto del

miele.

madhvåhuti sf. offerta sacrificale che

consiste di miele e altre cose dolci.

madhvåh~ika sn. N. di un’opera.

madhvijå sf. ogni tipo di bevanda ine-

briante.

man vb. cl. 8 Å. manuté; cl. 4 Å. mányate:

1. credere, immaginare, supporre, con-

getturare; 2. reputare, considerare

qualcuno o qualcosa (acc.) come (acc.

con o senza iva, spesso vat, avv.; nella

lingua più tarda anche dat. per espri-

mere disprezzo); 3. apparire come,

passare per (nom.; anche con iva); 4.

essere dell’opinione, ritenere adatto o

giusto; 5. essere d’accordo o essere

della stessa opinione di (acc.); 6. met-

tere la testa o il cuore su, onorare, sti-

mare, sperare, desiderare (acc., gen.);

7. pensare a; 8. percepire, osservare,

imparare, conoscere, capire, compren-

dere (acc., ved. anche gen.); 9. offrire,

donare; caus. månayati: onorare, sti-

mare, valutare altamente; des.

m⁄måµsyate, m⁄måµsate, mimaµsate,

mimani‚ate: 1. riflettere, esaminare,

considerare, investigare; 2. dubitare,

mettere in dubbio.

mana sm. 1. spiganardo indiano, Nardo-
stachys Jatamansi; 2. (vl. mata) N. di

un figlio di Çambara.

maná sm. du. ornamento (RVVIII, 78, 2).

mana¨ sm. asrl. costellazione.

manaªkånta agg. v. manaskånta.

manaªk‚epa sm. perplessità mentale,

confusione.

manaªk‚obhakara agg. che disturba la

mente.

manaªpati sm.“signore della terra”, N. di

Vi‚~u.

manaªparyåya sm. “stato di percezione

mentale che precede il raggiungimento

della perfetta conoscenza”, N. del pe-

nultimo stadio nella percezione della

verità.

manaªp⁄∂å sf. sofferenza della mente,

agonia mentale.

manaªp¨ta agg. puro di cuore, mental-

mente puro.

manaªpra~⁄ta agg. caro al cuore o alla

mente.

manaªprasåda sm. serenità o pace della

mente.

manaªpriya agg. caro al cuore.

manaªpr⁄ti sf. contentezza del cuore, di-

letto.

manaªçama sm. tranquillità della mente.

manaªçalya agg. che perfora il cuore.

manaªçik‚å sf. N. di un’opera (che con-

tiene la dottrina Caitanya).

manaªçilå sf. (vl. manaªçila) arsenico

rosso.

manaªçilåguha sf. cava di arsenico rosso.

manaªçilåcandanadhåvana sn. fluido

composto da arsenico rosso e sandalo.

manaªçilåvicchurita agg. intarsiato di ar-

senico rosso.

manaªçilocchaya sm. (vl. manaªçilågiri)
quantità di arsenico rosso.

manaªç⁄ghra agg. veloce come il pensiero.

manaªç¨ka sn. angoscia della mente.

mánaª‚a‚†ha agg. che ha la mente come

sesto organo (detto dei cinque organi

di senso), (AV).
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manaªsaµvara sm. coercizione della

mente.

manaªsaµkalpa sm. desiderio del cuore.

manaªsaπga sm. attaccamento della men-

te, adesione dei pensieri.

manaªsaµcetanåhåra sm. uno dei quat-

tro tipi di cibo (in senso sia materiale

sia spirituale).

manaªsád agg. posto o che abita nella

mente (VS).

manaªsaµtåpa sm. angoscia o sofferen-

za della mente.

manaªsamunnati sf. alta disposizione

mentale.

manaªsam®ddhi sf. contentezza del cuore.

manaªsåramaya agg. che forma la so-

stanza della terra o mente.

manaªsiddhi sf. N. di una dea.

manaªsukha agg. piacevole alla mente,

di gusto gradevole; sn. gioia del cuore.

manaªstha agg. che abita nel cuore.

manaªsthir⁄kara~a sn. atto di rafforzare

o di rendere salda la mente.

manaªsthairya sn. saldezza della mente.

manaªsparça agg. che tocca il cuore.

manaªsvåmin sm. N. di un Brahmano.

manaªsvåsthya sn. salute mentale.

manaka sm. N. di uomo.

manána agg. pensoso, sollecito (RV); sn.

1. riflessione, meditazione, pensiero,

intelligenza, comprensione (spec. co-

noscenza intrinseca o scienza, come

una delle facoltà connesse con i sensi),

(Hariv; Çaµk; Sarvad); 2. omaggio, re-

verenza (Såy a RV I, 165, 4); avv. (ma-
nanâ) con attenzione, deliberatamente

(RV).

mananagrantha sm. N. di un’opera.

mananaprakara~a sn. N. di un’opera.

mananayukta agg. servito con omaggi.

mananavat agg. servito con omaggi.

mananådinigha~†u sm. N. di un’opera.

manan⁄ya agg. che contiene un omaggio o

una preghiera (come un inno).

mananyà agg. che merita preghiera (RV

X, 106, 8).

manarañjana agg. che delizia la mente di

(in comp.).

manavaças sm. N. di un principe.

manaçcít agg. 1. costruito con la mente

(ÇBr); 2. che pensa o riflette nella men-

te (RV IX, 11, 8).

mánas sn. 1. mente, intelletto, intelligen-

za, comprensione, percezione, discer-

nimento, coscienza, volontà (RV); 2.

filos. organo interno o antaªkara~a
della percezione e della cognizione, fa-

coltà o strumento attraverso il quale i

pensieri entrano o per mezzo dei quali

gli oggetti della percezione colpiscono

l’anima; 3. spirito o principio spiritua-

le, respiro o anima vivente che esce dal

corpo al momento della morte (chia-

mato asu negli animali); 4. pensiero,

immaginazione, invenzione, riflessio-

ne, opinione, intenzione, inclinazione,

affezione, desiderio, stato d’animo,

temperamento (ifc. dopo un nome ver-

bale o un infinito); 5. N. del ventiseie-

simo kalpa (Cat); 6. N. del lago Måna-

sa (BhP); 7. N. di un såman (År‚Br);

avv. (mánaså) 1. nella mente; 2. nel

pensiero o nell’immaginazione; 3. con

tutto il cuore, volentieri; 4. con il per-

messo di (gen.); 5. (con iva) come con

il pensiero, in un momento. 

manasá sm. N. di uno ¸‚i (RV V, 44, 10;

Såy); sf. (å) 1. N. di una dea; 2. N. di

una Kiµnar⁄; sn. (ifc. sf. å) mente, cuo-

re (v. manas), (PårG®; MBh). 

manasaspáti sm. signore o genio che pre-

siede ai poteri mentali e alla vita del-

l’uomo (RV; Br; ÇrS).

manaså sf. 1. N. di una dea (descritta come

granello di Prak®ti e figlia di Kaçyapa,

sorella del re dei serpenti Ananta, mo-

glie del Muni Jaratkåru, madre del Mu-

ni Åsika, e protettrice degli uomini dal

veleno dei serpenti); 2. N. di Kiµnar⁄.

manasåguptå sf. N. di donna.

manasåjñåyin agg. che percepisce con

l’anima o intellettualmente.

manasådattå sf. N. di donna.

manasådev⁄ sf. dea Manaså.

manasåpañcam⁄ sf. quinto giorno nella

metà oscura del mese di Å‚å∂ha

(quando si tiene una festa in onore di

Manaså).

manasåråma sm. N. di uomo.

manasåsaµgatå sf. N. di donna.

manasikåra sm. il prendere a cuore.

manasija sm. “nato nel cuore”, 1. amore o

dio dell’amore; 2. luna.

manasijateru sm. amore concepito come

un albero.

manasijab®s⁄ sf. luna (Alaµkårav).

manasín agg. che ha una mente o un’ani-

ma, che ha un intelletto (TS).

manasimanda agg. lento o inerte in amore.

manasimandaruj sf. dolore d’amore.

manasiçaya sm. “giacente nel cuore”,

amore o dio dell’amore.

manaská sn. dim. di manas (AVVI, 18, 3).

manaskånta agg. caro al cuore, piacevole,

gradevole.

manaskåra sm. 1. coscienza (spec. del

piacere o del dolore); 2. attenzione del-

la mente; 3. devozione.

manaskåravidhi sm. rappresentazione di

devozione.

manasketá sm. percezione mentale o con-

cezione, idea, nozione (AV).

manaståpa sm. “ardore della mente”, do-

lore mentale, angoscia, contrizione.

manaståla sm. N. del leone sul quale

Durgå è trasportata.

manastu‚†i sf. soddisfazione della mente,

contentezza del cuore.

mánastejas agg. provvisto di vigore della

mente (AV).

manastokå sf. N. di Durgå.

manastva sn. stato intellettuale, stato o

condizione della mente.

manaspåpa sn. peccato mentale, peccato

commesso solo nella mente.

manasmáya agg. spirituale (RV).

manasya vb. den. P. Å. manasyati, mana-
syate: 1. avere in mente, intendere; 2.

pensare, riflettere.

manasyú agg. che desidera (RV); sm. 1. N.

di un principe (figlio di Prav⁄ra),

(MBh); 2. N. di un figlio di Mahånta

(VP).

mánasvat agg. 1. pieno di percezione o di

spirito (RV; TS; Kåth; Kau‚Up); 2. che

contiene la parola manas (TS; Kåth).

manasvigarhita agg. censurato dal saggio.

manasvitara agg. più saggio, più intelli-

gente.

manasvitå sf. 1. intelligenza, elevatezza

di mente, magnanimità; 2. speranza,

attesa, fiducia.

manasvín agg. 1. pieno di intelligenza, sa-

piente, saggio (TBr); 2. pieno di spiri-

to, gaio, contento (R); 3. che fissa la

mente, attento; sm. 1. animale favolo-

so chiamato Çarabha (L); 2. N. di un

Någa (Lalit); 3. N. di un figlio di Deva-

la (VP); sf. (in⁄) 1. moglie virtuosa; 2.

Momordica Mixta (L); 3. N. di una ma-

dre della luna (MBh), (cfr. manasija);

4. N. di Durgå (L); 5. N. della moglie di

M®ka~∂u (Pur).

manasvipraçaµså sf. preghiera del sa-

piente.

manâ sf. 1. devozione, attaccamento, zelo,

bramosia (RV); 2. invidia, gelosia

(ib.).

mánå®πga agg. che guida la mente (RV X,

106, 8).

manåk avv. 1. un po’, leggermente, in pic-

colo grado; 2. presto, immediatamen-

te, subito; 3. solo, puramente.

manåkå sf. 1. femmina di elefante; 2. don-

na innamorata.

manåkkara agg. che fa poco, pigro; sn. ti-

po di Agallochum.

manåkpriya agg. un po’caro.

manåjya sn. du. N. di un såman.

manådya sn. du. N. di un såman.

manåná agg. devoto, pio (RVVI, 67, 10).

manånák avv. un po’, per breve tempo (v.

manåk), (RV X, 61, 6).

manåpa agg. che conquista il cuore, at-

traente, bello.

manåya vb. den. P. manåyáti: 1. essere ze-

lante o devoto; 2. pensare, considerare

(ib.).

manây⁄ sf. moglie di Manu (MaitrS), (cfr.

manávî).
manåyú agg. 1. zelante, devoto (RV); 2.

desideroso, che prega (ib.).

manåvasu agg. ricco di devozione, fedele.

manåvî sf. moglie di Manu (ÇBr), (cfr.

manâyi).
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manita agg. noto, compreso.

maningå sf. N. di un fiume.

mani‚†hakå sf. mignolo.

man⁄ka sn. unguento per gli occhi, collirio

(polvere di antimonio o altre sostanze

usate come applicazione e ornamento

per gli occhi).

man⁄k® vb. cl. 8 P. man⁄karoti: prendere a

cuore.

man⁄mu‚agråma sm. N. di un villaggio.

man⁄vaka sm. N. di un figlio di Bhavya

(figlio di Priyavrata) e N. di un var‚a
chiamato come questo.

man⁄‚â sf. 1. pensiero, riflessione, consi-

derazione, saggezza, intelligenza, con-

cezione, idea (RV); 2. preghiera, inno

(RV); 3. desiderio, richiesta (ib.)

man⁄‚åpañcaka sn. N. di due opere.

man⁄‚ikå sf. 1. saggezza, intelligenza; 2.

aspettativa.

man⁄‚i~å sf. tipo di metro.

man⁄‚ita agg. desiderato; sn. desiderio

(cfr. yathåman⁄‚ita).

man⁄‚itavar‚in agg. che ricopre gli ogget-

ti desiderati (come fa la pioggia).

man⁄‚itå sf. sapienza.

man⁄‚ín agg. 1. intelligente, sapiente, sag-

gio, prudente (RV); 2. devoto, che of-

fre preghiere o lodi (RV); sm. 1. Brah-

mano, maestro, Pa~∂it (W); 2. N. di un

re (VP).

mánu agg. pensante, sapiente, intelligente

(VS; ÇBr); sm. “creatura pensante (?)”,

1. uomo, genere umano (RV; VS; Ait-

Br; TÅr), (anche come opp. agli spiriti

maligni); 2. uomo per eccellenza, rap-

presentativo di tutti gli uomini e padre

della razza umana; 3. pensiero (v. ma-
nas), (TS; Br); 4. testo sacro, preghie-

ra, incantesimo (v. mantra), (Råma-

tUp; Pañcar; Pratåp); 5. N. di Agni

(MBh); 6. N. di Rudra (Pur); 7. N. di

K®çaçva (BhP); 8. N. di un astronomo

(Cat); 9. N. del numero quattordici

(S¨ryas); sm. pl. poteri mentali (BhP);

sf. 1. moglie di Manu (v. manåv⁄), (L);

2. Trigonella Corniculata (L).

manukapåla sn. piatto o coppa di Manu.

manukulåditya sm. N. di un re.

manuga sm. N. di un figlio di Dyutimat;

sn. N. del var‚a governato da lui.

manuja sm. “nato da Manu”, uomo; sf. (å,
⁄) donna.

manujanåtha sm. “signore degli uomini”,

principe, re.

manujapati sm. “signore degli uomini”,

principe, re.

manujaloka sm. “mondo degli uomini”,

terra.

manujavyåghra sm. “uomo-tigre”, uomo

eminente o illustre.

mánujåta agg. discendente dagli uomini o

da Manu (AV); sm. N. di uomo (MBh).

manujåtmaja sm. “figlio di uomo”, uo-

mo; sf. (å) donna.

manujådhipa sm. “signore degli uomini”,

principe, re.

manujådhipati sm. “signore degli uomi-

ni”, principe, re.

manuj⁄k® vb. cl. 8 P. manuj⁄karoti: mutare

in uomo.

manujendra sm. “signore degli uomini”,

principe, re.

manujendraputra sn. principe.

manujendraputr⁄ sf. principessa.

manujeçvara sm. “signore degli uomini”,

principe, re.

manujottama sm. migliore degli uomini.

manujye‚†ha sm. spada.

manutantu sm. N. di uomo.

manut⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

manutva sn. rango o ufficio di Manu.

manudivi sm. N. di un’opera.

manupra~⁄ta agg. insegnato o promulga-

to da Manu.

manupravarha sm. N. di RVVIII, 29.

manupravalha sm. N. di RVVIII, 29.

mánupr⁄ta agg. amato dagli uomini (RV).

manubh¨ sm. uomo.

manumuktåvali sf. N. di un’opera. 

manuyuga sn. età o periodo di Manu

(equivalente a 311.040.000 anni).

manuråj sm. “re degli uomini”, N. di Ku-

bera.

mánurhita agg. amico degli uomini, buo-

no per gli uomini (RV).

manuvát avv. 1. come uomini o come si

addice agli uomini (RV); 2. come con

Manu (KåtyÇr).

manuvaça sm. N. di un re.

manuv®ta agg. scelto dagli uomini.

manuçre‚†ha sm. “migliore fra gli uomi-

ni”, N. di Vi‚~u.

mánu‚a (vl. manu‚á) sm. uomo (RV); sf.

(⁄) donna (L).

manu‚yà agg. umano, virile, utile o amico

all’uomo (RV; AV; ÇBr); sm. 1. uomo,

essere umano (RV etc.); 2. uomo (opp.

a donna), (Mn; MårkP); 3. marito

(Varb®S); 4. classe di antenati defunti

(che ricevono le offerte Pi~∂a), (TBr).

manu‚yakåya agg. che ha un corpo umano.

manu‚yakåra sm. fatto umano, sforzo

umano.

manu‚yakilbi‚á sn. trasgressione contro

gli uomini (ÇBr).

manu‚yak®ta agg. commesso contro gli

uomini.

manu‚yagandha sm. odore umano.

manu‚yagandharva sm. pl. Gandharva

umani (inferiori ai Devagandharva).

manu‚yagav⁄ sf. pl. N. di versi o formule.

manu‚yagranthi sm. nodo formato dagli

uomini.

manu‚yacará agg. che ha rapporti con gli

uomini (TS).

manu‚yacittá sn. pensiero o volontà degli

uomini (ÇBr).

manu‚yacchandasá sn. metro degli uo-

mini (TS).

manu‚yajanman agg. generato dagli uo-

mini.

manu‚yajâ agg. nato da uomini (RV).

manu‚yajåta sn. razza umana, genere

umano.

manu‚yajåtaka sn. N. di un’opera. 

manu‚yajåti sf. razza umana, genere

umano.

manu‚yátavv. come gli uomini (AVV, 12, 8).

manu‚yatå sf. genere umano, umanità,

stato o condizione di uomo.

manu‚yatrâ avv. tra gli uomini, agli uo-

mini (ÇBr).

manu‚yatvá sn. genere umano, umanità,

stato o condizione di uomo (TBr; Mn).

manu‚yadurga agg. inaccessibile a causa

dell’uomo; sn. luogo inospitale.

manu‚yadevá sm. “uomo-dio”, 1. Brah-

mano (ÇBr); 2. principe, re (Ragh).

manu‚yadharma sm. 1. legge, dovere o

carattere dell’uomo; 2. (con uttara)

condizione più alta.

manu‚yadharman sm. 1. “che ha la natu-

ra o il carattere dell’uomo”, N. di Ku-

bera; 2. figlio degli uomini.

manu‚yanåmá sm. pl. N. di versi o formu-

le (TÅr).

manu‚yanåmán sn. nome da uomo (TÅr).

manu‚yapåtra sn. coppa o ciotola di uo-

mini.

manu‚yapota sm. piccolo ragazzo.

manu‚yaprak®ti agg. di origine umana.

manu‚yamåtra agg. che è solo un uomo.

manu‚yamåra~a sn. omicidio colposo,

uccisione (non intenzionale) di uomini.

manu‚yayajña sm. “offerta per l’uomo”,

atto di devozione dovuto agli uomini.

manu‚yayaçasá sm. sn. gloria o splendore

umani (TS).

manu‚yayaçasin agg. che possiede gloria

o splendore umani.

manu‚yayåna sn. portantina, palanchino.

manu‚yayoní sm. grembo umano (ÇBr).

manu‚yarathá sm. carro di uomini (TS;

AitBr).

manu‚yarâj sm. re di uomini.

manu‚yaråjá sm. re umano (VS).

manu‚yaråjan sm. re umano (Br).

manu‚yar¨pá sn. forma umana (ÇBr).

manu‚yaloká sm. mondo degli uomini

(VS; ÇBr).

manu‚yaviç sf. genere umano.

manu‚yaviçá sn. genere umano (TS).

manu‚yaviçå sf. genere umano.

manu‚yaçiras sm. animale acquatico con

testa umana.

manu‚yaç®πga sn. “corna dell’uomo”

(come esempio di qualcosa che non

può esistere), impossibilità.

manu‚yaço~ita sn. sangue umano.

manu‚yasabhå sf. assemblea, folla o luo-

go d’incontro di uomini.

manu‚yasavá sm. libagione o sacrificio

(compiuto) a opera di uomini (TBr;

Kå†h).
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manu‚yasåk‚ya sn. presenza di uomini

come testimoni; avv. (e) in presenza di

uomini. 

manu‚yahåra sm. furto di uomini.

manu‚yahårin sm. ladro di uomini.

manu‚yåmanu‚ya sm. pl. uomini e non

uomini.

manu‚yåyu‚a sn. tempo della vita umana.

manu‚yålaya ifc. abitazione umana, casa.

manu‚yålayacandrikå sf. N. di un’opera.

manu‚yålayalak‚a~a sn. N. di un’opera.

manu‚yendra sm. migliore degli uomini.

manu‚yeçvara sm. “signore degli uomi-

ni”, principe, re.

manu‚ye‚u sm. sf. (?) freccia gettata dagli

uomini.

manu‚yainasá sn. peccato degli uomini

(AV).

manu‚vát avv. 1. come (tra, per, con) gli

uomini (RV); 2. come (con) Manu

(ÇBr; KåtyÇr).

mánus sm. uomo o Manu (padre degli uo-

mini), (RV; VS).

manusaµhitå sf. 1. N. della collezione di

leggi nota come “leggi o istituzioni di

Manu”; 2. N. di un’opera tantrica.

manusavá sm. libagione o sacrificio

(compiuto) dagli uomini (TS).

manusm®ti sf. libro delle leggi di Manu.

manusm®timåhåtmya sn. N. di un’opera.

mano’dhinåtha sm. “signore del cuore”,

amante, marito.

mano’navasthåna sn. assenza di mente,

mancanza di attenzione.

mano’nuk¨la agg. piacevole alla mente.

mano’nuga agg. “che è adatto alla men-

te”, piacevole; sm. N. di un distretto.

mano’pahårin agg. che rapisce o cattura

la mente, gratificante.

mano’peta agg. privo di comprensione.

mano’bhidhå sf. arsenico rosso.

mano’bhiniveça sm. forte applicazione

della mente, tenacità di proposito.

mano’bhipråya sm. desiderio del cuore. 

mano’bhipråyaga agg. piacevole.

mano’bhiråma agg. piacevole alla mente,

che diletta; sm. N. di un autore; sm. sn.

(?) N. del luogo dove Buddha Tamåla-

pattracandanagandha (Mahåmaud-

galyåyana) apparirà.

mano’bhilå‚a sm. desiderio del cuore.

mano’rti sf. dolore del cuore.

mano’valambikå sf. N. di un’opera. 

mano’hva sf. arsenico rosso.

manoka sm. N. di un poeta.

manogata agg. “andato nella mente”, che

esiste o passa o è nascosto nella mente

o nel cuore; sn. pensiero, opinione, no-

zione, idea, desiderio.

manogati sf. “percorso del cuore”, deside-

rio; agg. che va dove si vuole.

manogamya agg. accessibile alla mente.

manogav⁄ sf. desiderio.

manogupta agg. sperato o nascosto nella

mente, pensato o meditato in segreto;

sf. 1. arsenico rosso (v. manaªçilå); 2.

specie di canna da zucchero.

manog®h⁄tá agg. afferrato dalla mente,

catturato dalla mente (MaitrS; Kå†h).

manográhana sn. atto di afferrare o cattu-

rare la mente (MaitrS; TS).

manogråhin agg. che cattura la mente, af-

fascinante.

manogråhya agg. 1. che deve essere affer-

rato dalla mente; 2. che affascina.

manoglåni sf. depressione della mente.

manoghna agg. che intimidisce la mente.

manoja sm. “nato dalla mente”, amore o

dio dell’amore.

manojanman sm. “nato dalla mente”,

amore o dio dell’amore.

manojalpa sm. “discorso della mente”,

immaginazione.

manojavá sm. 1. velocità del pensiero

(RV); 2. N. di un figlio di Anila o del

Vento (MBh; Hariv); 3. N. di un figlio

di Rudra Ûçåna (Pur); 4. N. di Indra nel

sesto manvantara (id.); 5. N. di un fi-

glio di Medhåtithi (BhP); 6. N. di un

cavallo fantastico (Vås); 7. persona i

cui genitori sono un Brahmano e una

Ni‚åd⁄ (L); agg. (mánojava) 1. veloce

come il pensiero; 2. veloce nel pensare

o comprendere; 3. che somiglia al pa-

dre, paterno, parentale (L); avv. (am)

velocemente come il pensiero; sf. (å)

1. N. di una delle sette lingue di Agni

(Mu~∂Up); 2. Methonica Superba (L);

3. N. di una delle Måt® che assistono

Skanda (MBh); 4. N. di un fiume in

Krauñcadv⁄pa (VP); sm. sn. tipo di ma-

gia; sn. 1. N. di un t⁄rtha (MBh); 2. N.

del var‚a governato da Medhåtithi

(BhP).

mánojavas agg. veloce come il pensiero

(RV; TS; TBr); sm. N. di Yama (VS).

manojavasa agg. che somiglia al padre,

paterno.

manojavitva sn. velocità del pensiero.

manojavin agg. veloce come il pensiero.

mánojavi‚†ha agg. velocissimo come il

pensiero (RVVI, 9, 6).

manojav®ddhi sf. tipo di cespuglio.

manojåtá agg. “nato nella mente”, sorto

nella mente o nell’anima (VS; ÇBr).

manojighra agg. che intuisce o indovina i

pensieri (di una persona).

manojû agg. veloce come il pensiero

(RV).

manojña agg. piacevole per la mente,

amabile, bello, affascinante; sm. 1.

luogo piacevole; 2. Pinus Longifolia;

3. N. di un Gandharva; sf. (å) 1. pianta

della senna; 2. tipo di cumino; 3. Ja-
sminum Grandiflorum; 4. specie di

pianta medicinale (data alle donne ste-

rili); 5. bevanda intossicante; 6. arseni-

co rosso; 7. principessa; sn. legno del

Pinus Langifolia.

manojñagho‚a sm. N. di uomo.

manojñatå sf. amabilità, bellezza.

manojñaçabdåbhigarjita sm. N. di un

kalpa.

manojñasvara sm. N. di un Gandharva.

mánojyoti‚ agg. la cui luce è l’intelletto

(ÇBr).

manojvara sm. mal di cuore.

manojvalå sf. Jasminum Auriculatum.

manota sn. (?) 1. inno RV VI, 1; 2. divinità

cui è dedicata l’offerta durante la reci-

tazione dell’inno RVVI, 1.

manótå sf. 1. inno RV VI, 1; 2. divinità cui

è dedicata l’offerta durante la recita-

zione dell’inno RV VI, 1 (TS; Br;

KåtyÇr).

manót® sm. (vl. manot∑) inventore, sco-

pritore, ordinatore, direttore (RV).

manoda~∂a sm. controllo completo della

mente.

manodatta agg. “dato dalla mente”, dato

mentalmente, desiderato; sm. N. di un

autore; sf. (å) N. di donna.

manodåhin sm. “che infiamma il cuore”,

dio dell’amore.

manoduªkha sn. male al cuore, afflizione

mentale.

manodu‚†a agg. contaminato da cattivi

pensieri, depravato nella mente.

manod¨takåvya sn. N. di un’opera.

manod¨tikå sf. N. di un’opera.

manodhara sm. N. di un autore.

manodhåtu sm. sfera della mente o del-

l’intelletto (secondo la letteratura

buddhista, una delle diciotto sfere ele-

mentari).

manodh„t agg. “che ha la mente control-

lata”, prudente, intelligente (RV).

manonåça sm. perdita della mente.

manon⁄ta agg. “preso dalla mente”, scel-

to, approvato, preferito.

manonetra agg. che ha la mente come gui-

da.

manonman⁄ sf. forma di Durgå.

manobhava agg. “nato dall’uomo”, che si

trova o sorge nell’uomo, immaginario;

sm. (ifc. sf. å) 1. amore (opp. a

krodha); 2. amore sessuale o dio del-

l’amore.

manobhavadruma sm. amore comparato

a un albero.

manobhavaçåsana sm. “castigatore del

dio dell’amore”, N. di Çiva.

manobhavågåra sn. “suolo dell’amore”,

genitali femminili.

manobh¨ sm. “nato dalla mente”, amore o

dio dell’amore.

manobh„t agg. che sostiene la mente

(ÇBr).

manomathana sm. “agitatore del cuore”,

dio dell’amore.

manomáya agg. che consiste di spirito o

mente, spirituale, mentale (ÇBr; Up).

manomayakoça sm. involucro mentale

(seconda delle sottili guaine in cui la

mente è incapsulata).
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manomú‚ig®h⁄ta agg. preso dal ladro del-

la mente (detto di un demone), (ÇBr).

manomúh agg. che turba o sconvolge la

mente (AV).

manom®ga sm. cuore concepito come cer-

vo.

manomohin⁄ sf. N. di una Suråπganå.

manoyåyitva sn. l’andare dove si vuole.

manoyåyin agg. che va dove gli piace.

manoyúj agg. 1. aggiogato dal solo pen-

siero o desiderio (i.e. senza sforzo),

(RV); 2. adatto alla comprensione, sag-

gio (RV; VS; AV).

manoyoni sm. “nato dalla mente”, N. del

dio dell’amore.

manorañjana sn. N. di un’opera. 

manorañjin⁄ sf. N. di un’opera. 

manoratha sm. (ifc. sf. å) “gioia del cuo-

re”, 1. desiderio, oggetto desiderato; 2.

fantasia, illusione; 3. dram. desiderio

espresso in maniera indiretta, indizio;

4. cuore paragonato a un carro; 5. N. di

un maestro; 6. N. di un poeta; 7. N. di

vari uomini; sf. (â) N. di donna (v. ma-
noprabhå).

manorathakusuma sn. desiderio parago-

nato a un fiore.

manorathak®ta agg. scelto secondo il

proprio piacere.

manorathat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

manorathat®t⁄yå sf. terzo giorno nella

metà luminosa del mese di Caitra.

manorathat®t⁄yåvrata sn. N. di un’opera. 

manorathadåyaka sm. “che esaudisce i

desideri”, N. di un Kalpav®k‚a.

manorathadvådaç⁄ sf. dodicesimo giorno

in una metà del mese.

manorathaprabhå sf. N. di donna.

manorathabandha sm. desiderio che ral-

legra o diverte. 

manorathabandhabandhu agg. amico dei

desideri (i.e. chi soddisfa i desideri).

manorathamaya agg. 1. che consiste di

desideri, che ha molti desideri; 2. che è

l’oggetto di un desiderio.

manorathasiddhi sf. compimento di un

desiderio; sm. (vl. manoratha-
siddhika) N. di uomo.

manorathas®‚†i sf. creazione della fanta-

sia, fantasma dell’immaginazione.

manorathåntara sm. “desiderio più inti-

mo”, oggetto o persona amata.

manorama agg. che gratifica la mente, at-

traente, piacevole, affascinante, bello;

sm. 1. N. di un Någa; 2. N. di una mon-

tagna; sn. 1. tipo di casa; 2. N. di un

giardino del piacere.

manoramå sf. 1. bella donna; 2. tipo di

pigmento (v. gorocanå); 3. tipo di me-

tro; 4. N. di un’Apsaras; 5. N. di una

dea; 6. N. di una Gandharv⁄; 7. N. di

una figlia del Vidhyådhara Ind⁄vara

(moglie di Svarocis e madre di Vijaya);

8. N. di varie donne; 9. N. di un fiume;

10. N. di varie opere.

manoramåkucamardin⁄ sf. N. di un’o-

pera. 

manoramåkha~∂a sm. sn. N. di un’o-

pera. 

manoramåpari~ayacarita sn. N. di un’o-

pera. 

manoramåvyåkhyå sf. N. di un’opera. 

manoråga sm. affezione, passione (del

cuore).

manoråjya sn. reame della fantasia.

manoruj sf. dolore del cuore.

manor¨pa sn. carattere della mente.

manorhata sm. N. di un patriarca (cfr. má-
nurhita).

manorhita sm. N. di un patriarca (cfr. má-
nurhita).

manolak‚a~a sn. N. di un’opera. 

manolaya sm. perdita di coscienza.

manolaulya sn. ghiribizzo della mente,

capriccio.

manovat⁄ sf. 1. N. di donna; 2. N. di un’A-

psaras; 3. N. di una figlia del

Vidyådhara Citråπgada; 4. N. di una fi-

glia dell’Asurapati Sumåya; 5. N. di

una città mitica sul monte Meru.

manovallabhå sf. “amata del cuore”, don-

na amata.

manovahå sf. arteria cardiaca.

manovåkkarman sn. pl. pensieri, parole e

fatti.

manovågdehaja agg. che risulta dal pen-

siero, dalle parole e dai fatti (lett. men-

te, parola e corpo).

manovåñchå sf. desiderio del cuore, della

mente. 

manovåñchita sn. desiderio della mente.

mánovåta agg. desiderato dalla mente,

piacevole (RV).

manovåda sm. N. di un’opera. 

manovikåra sm. cambiamento o emozio-

ne della mente.

manovid sm. “conoscitore dello spirito”,

(uno dei cinquecento seguaci di Jina

Mahåv⁄ra).

manovinayana sn. disciplina mentale.

manovinoda sm. N. di un poeta.

manovinodak®t sm. N. di un poeta.

manoviruddha sm. pl. “opposto al pen-

siero, incomprensibile”, N. di un grup-

po di esseri divini.

manov®tti sf. attività o disposizione della

mente, volizione, fantasia.

manovega sm. 1. velocità del pensiero; 2.

N. di un eroe.

manovedaçiras sn. pl. N. di versi o for-

mule.

manovyathå sf. sofferenza o angoscia

mentale.

manohata agg. frustrato nelle attese, de-

luso.

manohán agg. che distrugge la mente

(AV); sm. N. di un Agni distruttivo (ib.;

PårG®).

manohara “che ruba il cuore”, agg. che

cattura la fantasia, attraente, affasci-

nante, bello; sm. 1. Jasminum Multi-
florum o Pubescens; 2. terzo giorno del

mese civile (karmamåsa); 3. N. di un

poeta; 4. N. di un’opera; sf. (å) 1. gel-

somino giallo o Jasminum Grandiflo-
rum; 2. N. di un’Apsaras; 3. N. di una

Kiµnar⁄; 4. N. della moglie di Varca-

svin e madre di Çiçira; 5. N. della mo-

glie di Dhara e madre di Çiçira; 6. N. di

un commentario al Råmåya~a a opera

di Lokanåtha; sf. (⁄) Piper Longum; sn.

oro.

manoharakåvya sn. N. di un poema.

manoharak®‚~a sm. N. di un autore.

manoharatara agg. il più bello, il più af-

fascinante.

manoharataratva sn. l’essere il più bello,

il più affascinante.

manoharadåsa sm. N. di un re (protettore

di Sadåçiva).

manoharav⁄reçvara sm. N. di un mae-

stro.

manoharaçarman sm. N. di un autore.

manoharasiµha sm. N. di un re.

manoharåkåra agg. bello d’aspetto.

manohart® sm. ladro del cuore.

manohå agg. che distrugge la mente; sm.

N. di un Agni distruttivo.

manohårikå sf. N. di donna.

manohårin agg. “che ruba il cuore”, che

cattura la fantasia, attraente, affasci-

nante, bello.

manohår⁄ sf. donna infedele o incostante.

manoh®t agg. 1. che ruba la vita; 2. che

rallegra il cuore.

manohlåda sm. gioia del cuore.

manohlådin agg. che rallegra il cuore.

mantavyà agg. 1. che deve essere pensato

(ÇBr); 2. che deve essere riguardato o

considerato come (nom.), (Kåv;

Kathås; Pañcat); 3. (con do‚e~a), (vl.

gantavya) che deve essere accusato di

colpa (MBh); 4. che deve essere am-

messo o assunto o affermato (MBh;

Kåv); 5. (vl. anumantavya) che deve

essere approvato o sancito (Hit); sn.

necessità di pensare o supporre (Yåjñ).

mántu sm. 1. consigliere, dispositore, reg-

gitore, arbitro (RV); 2. consiglio (ib.);

3. colpa, offesa, trasgressione (L); 4.

uomo, genere umano (L); 5. signore

degli uomini (v. prajåpati),(L); 6. re;

sf. pensiero, comprensione, intelletto

(ib.). 

mántumat agg. (solo voc. mántumas)

saggio, intelligente (RV).

mant¨ya vb. den. P. Å. mant¨yati,
mant¨yate: 1. arrabbiarsi o oltrepassa-

re i limiti; 2. essere offeso o geloso.

mant„ sm. 1. pensatore, consigliere (ÇBr;

Kau‚Up; MBh); 2. che consente o è

d’accordo (Åpast).

mant® vb. cl. 10 Å. mantrayate: 1. parlare,

dire; 2. deliberare, scambiare un pare-

re, consultarsi con (str. con o senza
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saha) o riguardo a (dat.); 3. decidere

su, determinare di (inf.); 4. deliberare

su, discutere (acc.); 5. consigliare, pro-

porre misure dare consigli (acc. di

pers. o gen. di pers. e acc. di cose); 6.

consacrare con testi sacri o magici, in-

cantare con formule o incantesimi.

mántra sm. ra. sn. (ifc. sf. å) “strumento

del pensiero”, 1. discorso, testo sacro,

preghiera o canzone di preghiera (RV;

AV; TS); 2. inno vedico o formula sa-

crificale, porzione del Veda che contie-

ne i testi chiamati ®c o yajus o såman
come opp. alla porzione costituita da

Bråhma~a e Upani‚ad (Br; G®ÇrS); 3.

formula sacra indirizzata a ogni divi-

nità individuale (p.e. o™ namaª
çivåya); 4. verso mistico o formula ma-

gica (talvolta personificati), incantesi-

mo (RV I, 147, 4; ÅçvÇr; Mn; Kathås;

Suçr); 5. consulto, risoluzione, consi-

glio, piano, progetto, segreto (RV); 6.

N. di Vi‚~u; 7. N. di Çiva (MBh); 8.

asrl. quinta casa (VarYogay).

mantrakamalåkara sm. N. di un’opera.

mantrakara~a sn. 1. recita dei testi sacri;

2. testo o verso vedico.

mantrakalpadruma sm. N. di un’opera.

mantrakalpalatå sf. N. di un’opera.

mantrakåra sm. compositore o recitatore

di testi sacri.

mantrakårya sn. soggetto di consulta-

zione.

mantrakåla sm. tempo di deliberazione.

mantrakåç⁄kha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

mantrakuçala agg. esperto nel dare consi-

gli.

mantrak„t sm. 1. compositore di inni (RV;

Br); 2. recitatore di testi sacri (BhP); 3.

consigliere (Ragh); 4. emissario, am-

basciatore (BhP).

mantrak®ta agg. consacrato dai mantra.

mantrakovida agg. che conosce i testi

sacri.

mantrakoça sm. N. di un’opera.

mantrakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

mantrakha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

mantraga~apatitattvaratna sn. N. di

un’opera.

mantraga~∂aka sm. 1. tipo di amuleto; 2.

conoscenza.

mantragupta sm. N. di uomo.

mantragupti sf. consiglio segreto.

mantrag¨∂ha sm. agente segreto, spia.

mantrag®ha sn. camera di consiglio.

mantracandrikå sf. N. di un’opera.

mantracintåma~i sm. N. di un’opera.

mantrac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

mantrajala sn. acqua consacrata da incan-

tesimi o testi sacri.

mantrajågara sm. recitazione di testi ve-

dici (secondo i loro differenti på†ha)

durante la notte.

mantrajihva sm. “che ha i testi sacri come

lingua”, 1. fuoco; 2. N. di Agni.

mantrajña agg. 1. che conosce i testi sa-

cri; 2. esperto nel dare consigli; sm. 1.

spia; 2. sacerdote, Brahmano colto.

mantrajye‚†ha agg. la cui superiorità di-

pende dalla conoscenza dei testi sacri.

mantrajyotis sn. N. di un’opera.

mantra~a sn. sf. (å) consultazione, deli-

berazione; sn. consiglio dato in pri-

vato. 

mantra~aka sn. invito.

mantratattva sn. essenza della parola sa-

cra.

mantratattvanetra sn. (vl. mantratantra-
netra) N. di un’opera.

mantratattvaprakåça sm. (vl. mantra-
tantraprakåça) N. di un’opera.

mantratattvavid agg. molto esperto nelle

formule.

mantratantrameruratnåval⁄ sf. N. di

un’opera.

mantratas avv. 1. in riferimento ai testi sa-

cri, dai mantra; 2. per consiglio, deli-

beratamente.

mantratoya sn. acqua consacrata da man-
tra o incantesimi.

mantrada agg. 1. che insegna i testi sacri;

2. che dà consiglio.

mantradarpa~a sm. N. di un’opera.

mantradarçin agg. che conosce i testi sa-

cri; sm. Brahmano esperto nei Veda.

mantradåt® sm. maestro dei testi sacri.

mantrad⁄dhiti sm. “che ha i testi sacri co-

me raggi”, fuoco.

mantrad⁄paka sn. N. di un’opera.

mantrad⁄pikå sf. N. di un’opera.

mantrad®ç agg. 1. che vede o conosce i te-

sti sacri; 2. esperto nel dare consigli,

consigliere.

mantradevatå sf. divinità invocata in un

testo sacro.

mantradevatåprakåça sm. N. di un’o-

pera.

mantradevatåprakåçikå sf. N. di un’o-

pera.

mantradevaprakåçikå sf. N. di un’opera.

mantradra‚†® sm. veggente o composito-

re di testi sacri.

mantradruma sm. N. di Indra nel sesto

manvantara.

mantradhara sm. consigliere.

mantradhårin sm. consigliere.

mantranir~aya sm. decisione o stabili-

mento di un consiglio.

mantranir~ayaprabhanda sm. N. di

un’opera.

mantranetra sn. N. di un’opera.

mántrapati sm. signore o proprietario di

un testo sacro (TÅr).

mantrapattra sn. 1. foglia iscritta con un

testo sacro; 2. N. di un’opera.

mantrapada sn. parola sacra o magica.

mantrapaddhati sf. N. di un’opera.

mantrapå†ha sm. 1. recitazione di un te-

sto sacro; 2. N. di un’opera.

mantrapåda sm. N. di un’opera.

mantrapåråya~a sn. N. di un’opera.

mantrapåråya~akrama sm. N. di un’o-

pera.

mantrapuraçcara~aprakåra sm. pl. N.

di un’opera.

mantrapu‚pa sn. fiori con recitazione di

testi sacri.

mantrapu‚påñjali sm. N. di un’opera.

mantrapustikå sf. libro degli incantesimi.

mantrap¨ta agg. purificato dai testi sacri.

mantrap¨tåtman sm. N. di Garu∂a.

mantraprakara~a sn. N. di un’opera.

mantraprakåça sm. N. di un’opera.

mantraprad⁄pa sm. N. di un’opera.

mantraprabhåva sm. potere dell’incan-

tesimo.

mantraprayoga sm. “utilizzo di un testo

sacro o di un incantesimo”, 1. N. di

un’opera; 2. mezzi magici o azione

magica.

mantraprayogatantra sn. N. di un’opera.

mantrapraçna sm. N. di un’opera.

mantrapraçnakå~∂a sn. N. di un’opera.

mantrapraçnabhå‚ya sm. N. di un’opera.

mantrapraståra sm. N. di un’opera.

mantraphala sn. frutto del consiglio.

mantrabaddha agg. legato dagli incante-

simi.

mantrabala sn. 1. superiorità dei testi sa-

cri; 2. potere magico.

mantrab⁄ja sn. 1. seme (i.e. prima sillaba)

di un incantesimo; 2. origine o germe

del consiglio.

mantrabråhma~a sn. 1. inni e Bråhma~a;

2. N. di un’opera.

mantrabråhma~avid agg. che conosce

inni e Bråhma~a.

mantrabhågavata sn. N. di un’opera.

mantrabhå‚ya sn. N. di un’opera.

mantrabh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

mantrabheda sm. 1. violazione di un con-

siglio, tradimento di un disegno; 2. tipo

di incantesimo.

mantramaya agg. che consiste di incante-

simi.

mantramay¨kha sm. N. di un’opera.

mantramahodadhi sm. N. di un’opera.

mantramårta~∂a sm. N. di un’opera.

mantramålå sf. 1. N. di un’opera; 2. N. di

un fiume nel Kuçadv⁄pa.

mantramuktåval⁄ sf. N. di varie opere.

mantram¨rti sm. “il cui corpo consiste di

testi sacri”, N. di Çiva.

mantram¨la agg. radicato nel consiglio o

negli incantesimi.

mantrayantra sn. amuleto con formula

magica.

mantrayantraprakåça sm. N. di un’o-

pera.

mantrayukti sf. applicazione di incantesi-

mi, mezzi magici.

mantrayoga sm. 1. uso di un testo sacro;

2. magia (?).

mantrayogaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.
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mantraratna sn. gioiello di magia.

mantraratnakoça sm. N. di un’opera.

mantraratnad⁄pikå sf. N. di un’opera.

mantraratnaprakåça sm. N. di un’opera.

mantraratnamañj¨‚å sf. N. di un’opera.

mantraratnåkara sm. N. di un’opera.

mantraratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

mantraratnåval⁄koça sm. N. di un’opera.

mantrarahasyaprakåçikå sf. N. di un’o-

pera.

mantraråja sm. “re degli incantesimi”, N.

di una formula magica.

mantraråjavidhi sm. N. di un’opera.

mantraråjåtmakastotra sn. N. di un’o-

pera.

mantraråjånu‚†ånakrama sm. N. di

un’opera.

mantraråmåya~a sn. N. di un testo tantri-

co e di un comm. a opera di N⁄la-

ka~†ha.

mantravacana sn. recitazione di un testo

sacro.

mantravat agg. 1. accompagnato da testi

sacri o inni; 2. incantato (detto di

un’arma); 3. che ha diritto di usare i

mantra, iniziato; 4. che ha o ascolta

consigli; avv. 1. in conformità con o

accompagnato da recitazione di testi

sacri; 2. secondo tutte le regole di con-

sultazione.

mantravarjam avv. senza testi sacri.

mantravar~a sm. enunciazione di testi

sacri; sm. pl. singole lettere di un testo

sacro o formula magica; agg. che ha la

natura di, che assomoglia a un testo

magico.

mantravar~ana sn. N. di un’opera.

mantravallar⁄ sf. N. di un’opera.

mantravaç⁄k® vb. cl. 8 P. mantravaç⁄karo-
ti: soggiogare con un incantesimo.

mantravaha sm. N. di Vi‚~u.

mantravåda sm. 1. sostanza o contenuti di

un testo sacro; 2. arte magica.

mantravådin sm. recitatore di testi sacri o

incantesimi, incantatore.

mantravid agg. 1. che conosce i testi sa-

cri; 2. che conosce le formule magiche;

3. esperto nel consigliare; sm. consi-

gliere o Brahmano esperto o spia.

mantravidyå sf. scienza dei mantra, arte

magica.

mantravidhi sm. N. di un’opera.

mantravibhåga sm. N. di un’opera.

mantravi‚aya sm. N. di un’opera.

mantraçakti sf. potere magico, incantesi-

mo.

mantraçår⁄raka sn. N. di un’opera.

mantraçåstra sn. “scienza magica”, N. di

un’opera.

mantraçåstrapratyaπgirå sf. N. di un’o-

pera.

mantraçåstrasårasaµgraha sm. N. di

un’opera.

mantraçodhana sn. N. di un’opera.

mantraçruti sf. consulto origliato.

mantraçrútya sn. 1. obbedienza (RV); 2.

tradizione che rispetta l’uso dei testi

sacri.

mantrasaµvara~a sn. occultamento di

un progetto.

mantrasaµskåra sm. rito (nuziale) com-

piuto con i testi sacri.

mantrasaµskårak®t sm. (con pati) mari-

to consacrato.

mantrasaµskriyå sf. preparazione di for-

mule magiche.

mantrasaµhitå sf. 1. raccolta di inni ve-

dici; 2. “raccolta di formule magiche”,

N. di opere tantriche.

mantrasaµkalanå sf. N. di un’opera.

mantrasaµdhyå sf. N. di un’opera.

mantrasamuccaya sm. N. di un’opera.

mantrasaµnåma sm. l’alterare i mantra.

mantrasådhaka sm. esecutore di un in-

cantesimo, mago.

mantrasådhana sn. (vl. sf. mantrasåd-
hanå) esecuzione di un incantesimo.

mantrasådhya agg. 1. che deve essere

soggiogato o prodotto da incantesimi o

formule magiche; 2. che deve essere

ottenuto con una consultazione.

mantrasåra sm. N. di un’opera.

mantrasårasamuccaya sm. N. di un’o-

pera.

mantrasiddha agg. 1. accompagnato da

un incantesimo; 2. interamente versato

negli incantesimi.

mantrasiddhi sf. 1. effetto degli incante-

simi; 2. esecuzione di una risoluzione

o di un consiglio.

mantras¨tra sn. incantesimo fissato a una

fune.

mantrasnåna sn. recitazione di un testo

come sostituto per l’abluzione.

mantrasp®ç agg. che ottiene qualcosa per

mezzo di incantesimi.

mantrah⁄na agg. privo di inni, contrario ai

testi sacri.

mantrahemådri sm. N. di un’opera.

mantråk‚ara sn. sillaba in un incantesi-

mo.

mantråk‚aribhavån⁄sahasranåmasto-

tra sn. N. di un’opera.

mantråπganå†aka sn. N. di un dramma. 

mantrådhiråja sm. supremo fra tutti gli

incantesimi (Vetåla).

mantrånukrama~ikå sf. N. di un’opera.

mantrånu‚†håna sn. N. di un’opera.

mantrånu‚†hånåπgatarpa~a sn. N. di

un’opera.

mantrånta sm. fine dei testi sacri.

mantrårådhana sn. compimento per

mezzo di formule o incantesimi, evo-

cazione.

mantrår~a sm. sillaba in una formula ma-

gica.

mantrår~ava sm. N. di un’opera.

mantrårtha sm. “oggetto o contenuto di

un testo sacro o di una formula”, N. di

un’opera.

mantrårthakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

mantrårthad⁄pa sm. N. di un’opera.

mantrårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

mantrårthapaddhati sf. N. di un’opera.

mantrårthabhå‚ya sn. N. di un’opera.

mantrårthamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

mantrår‚ådhyåya sm. “capitolo sugli ̧ ‚i

vedici”, ¸‚yanukrama~⁄ del Kå†haka

Yajurveda.

mantråval⁄ sf. serie di testi sacri.

mantråç⁄rvådasaµhitå sf. N. di un’o-

pera.

mantri sm. consigliere del re, ministro

(solo acc. pl. mantr⁄n), (v. mantrin).

mantrika ifc. 1. stregone, incantatore; 2.

consigliere del re, ministro; 3. (negli

scacchi) regina; 4. asrl. dodicesima

casa.

mantrikå sf. (vl. mantrikopan) N. di

un’Upani‚ad.

mantri~⁄rahasya sn. N. di un’opera.

mantrita agg. 1. discusso, deliberato, de-

terminato; 2. consigliato (detto di per-

sone e cose); 3. consacrato con testi sa-

cri, incantato; sn. consiglio, delibera-

zione, piano.

mantritå sf. ufficio o vocazione di mini-

stro.

mantritva sn. ufficio o vocazione di mini-

stro.

mantridhura agg. capace di portare l’o-

nere della carica di consigliere.

mantrín agg. saggio o eloquente (VS);

sm. “che conosce i testi sacri o gli in-

cantesimi”, 1. stregone, incantatore

(Bhart®); 2. consigliere del re, ministro

(Mn; MBh); 3. (negli scacchi) regina

(Pañcad); 4. asrl. dodicesima casa

(VarYogay).

mantripati sm. primo ministro.

mantriputra sm. figlio di un ministro.

mantriprakå~∂a sm. eccellente consi-

gliere o ministro.

mantripradhåna sm. primo ministro.

mantrimukhya sm. primo ministro.

mantrivat avv. come un consigliere o un

ministro.

mantrivara sm. primo ministro.

mantriçre‚†ha sm. primo ministro.

mantriçrotriya sm. uomo che è anche uno

Çrotriya (o competente di Veda).

mantrisuta sm. figlio di un ministro.

mantris¨nu sm. figlio di un ministro.

mantreça sm. “supremo signore degli in-

cantesimi”, (secondo gli Çaiva) N. di

una creatura sovrumana.

mantreçvara sm. “supremo signore degli

incantesimi”, (secondo gli Çaiva) N. di

una creatura sovrumana.

mantrokta agg. menzionato in un inno.

mantrodaka sn. acqua consacrata dai testi

sacri.

mantroddhåra sm. selezione o estratto

dai testi sacri o dalle fomule magiche

(?).
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mantroddhårakoça sm. N. di un’opera.

mantroddhåraprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

mantroddhåravidhi sm. N. di un’opera.

mantropani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad; sn.

inni e Upani‚ad.

mantropa‚†ambha sm. incoraggiamento

per mezzo di un consiglio, indicazio-

ne.

mantha sm. 1. lo sbattere, l’agitare in sen-

so circolare; 2. scuotimento, sconvol-

gimento; 3. uccisione, ammazzamen-

to; 4. bevanda nella quale gli ingre-

dienti sono mischiati insieme per scuo-

timento; 5. cucchiaio per mischiare; 6.

bastone per scuotere; 7. tipo di antilo-

pe; 8. sole o raggio di sole; 9. malattia

dell’occhio, escrezione di muco; sn.

strumento per accendere il fuoco per

frizionamento.

manthaka agg. frullamento; sm. N. di uo-

mo; sm. pl. (vl. mathaka) discendenti

di Manthaka.

manthagiri sm. “montagna di scuotimen-

to”, N. della montagna Mandara (che

fungeva da bastone per lo scuotimento

dell’oceano di latte).

manthagu~a sm. fune usata per agitare.

manthagu~⁄k®ta agg. reso bastone per

agitare (detto del serpente Våsuki).

manthaja sn. “prodotto per frullamento”,

burro.

manthada~∂a sm. bastone per frullare.

manthada~∂aka sm. bastone per frullare.

manthada~∂ak⁄k®ta agg. reso bastone

per frullare.

manthana agg. che accende il fuoco tra-

mite frizione; sm. bastone per frullare;

sf. (⁄) contenitore per il burro; sn. 1. at-

to di accendere il fuoco strofinando

pezzi di legno insieme; 2. atto di scuo-

tere, di agitare, di frullare (latte nel

burro); 3. estrazione (di Am®ta) per

frullamento (cfr. am®tamanthana).

manthanagha†⁄ sf. mastello per il burro.

manthanada~∂a sm. bastone per frullare.

manthanayantraka sn. strumento per ac-

cendere il fuoco.

manthaparvata sm. “montagna di scuoti-

mento”, N. della montagna Mandara

(che fungeva da bastone per agitare

l’oceano di latte).

manthapåtra sn. contenitore per frullare.

manthara agg. 1. lento (lett. e fig.) pigro,

tardo, indolente, ottuso, stupido, scioc-

co; 2. basso, cavo, profondo (detto di

un suono); 3. piegato, curvo, gobbo; 4.

vasto, ampio, largo, grosso; 5. maldi-

cente; avv. (am) lentamente; sm. 1. te-

soro, capelli, rabbia (= koça, keça e ko-
pa); 2. frutta; 3. spia; 4. antilope; 5. N.

del monte Vaiçåkha; 6. fortezza, roc-

caforte; 7. ostacolo, impaccio; 8. turbi-

ne; 9. bastone per frullare; 10. N. del

monte Mandara (cfr. manthaparvata);

11. N. di una tartaruga; sf. (å) N. di una

schiava gobba della moglie di Bharata

Kaikey⁄; sn. petali disseccati del

Carthamus Tinctorius.

mantharaka sm. 1. N. di uomo; 2. N. di

una tartaruga; 3. N. di un tessitore stu-

pido; 4. N. di un gobbo.

mantharakaulika sm. tessitore stupido

(chiamato Mantharaka).

mantharagåmin agg. che cammina lenta-

mente.

mantharatå sf. lentezza, ritardo.

mantharaviveka agg. lento nel giudizio,

privo di capacità critica.

mantharåk‚aram avv. (da pronunciare)

con sillabe lente o distinte.

mantharita agg. reso lento o pigro o rilas-

sato.

mantharu sm. vento sollevato quando si

scacciano le mosche.

manthare‚a~a sm. N. di uomo; sm. pl. di-

scendenti di Manthare‚a~a.

manthavi‚kambha sm. colonna intorno

alla quale è avvolta la fune di un basto-

ne per frullare.

manthaçaila sm. “montagna di scuoti-

mento”, N. della montagna Mandara

(che fungeva da bastone per agitare

l’oceano di latte).

mánthå sf. 1. bastone per frullare; 2. be-

vanda mista (AV; ÇåπkhÇr); 3. Trigo-
nella Foenum Graecum (L).

manthåcala sm. “montagna di scuotimen-

to”, N. della montagna Mandara (che

fungeva da bastone per agitare l’ocea-

no di latte).

manthådri sm. “montagna di scuotimen-

to”, N. della montagna Mandara (che

fungeva da bastone per agitare l’ocea-

no di latte).

manthåna sm. “scuotitore (dell’univer-

so)”, 1. N. di Çiva; 2. strumento per

muovere o strofinare (spec. per accen-

dere il fuoco); 3. bastone per frullare;

4. Cassia Fistula; 5. tipo di metro.

manthånaka sm. specie d’erba.

manthånabhairava sm. N. di un maestro

di Yoga e di vari autori.

manthåvala sm. animale (prob. volpe vo-

lante), (cfr. månthalá).

manthitavyà agg. che deve essere prodotto

per frizione (detto del fuoco), (MaitrS).

mánthit® sm. scuotitore, mescolatore, agi-

tatore (AV).

manthín agg. 1. che scuote, che agita

(Bha††); 2. che fa soffrire, che affligge;

sm. 1. succo del soma mischiato a fari-

na (RV; TS; Br; ÇrS); 2. seme virile

(cfr. ¨rdhvamanthin); sf. (in⁄) 1. ma-

stello per il burro (L); 2. N. di una delle

Måt® che assistono Skanda (MBh). 

manthipá agg. bevanda mescolata o soma
miscelato (VS).

manthipåtrá sn. coppa o ciotola per il so-
ma miscelato (TS).

manthivat agg. relativo al soma misce-

lato.

manthíçoci‚ agg. che scintilla come il so-
ma miscelato (VS).

manth⁄vat agg. relativo al soma misce-

lato.

manthu sm. N. di uomo (figlio di V⁄ravra-

ta e fratello maggiore di Pramanthu).

manthodaka sm. “acqua di scuotimento”,

oceano di latte.

manthodadhi sm. “mare dello scuotimen-

to”, mare di latte.

mánthya agg. 1. che deve essere strofina-

to, scosso o frullato (cfr. mathya); 2.

che deve essere acceso per frizione

(come il fuoco), (TS).

manthyàgra agg. che inizia con il soma
miscelato (TS).

mand 1 vb. cl. 1 Å. mándate: 1. gioire, es-

sere contento o divertito, essere ubria-

co o inebriato (lett. e fig.); 2. (P.) allie-

tare, rallegrare, infiammare, animare;

3. dormire (?); 4. brillare, essere splen-

dido o bellissimo; 5. lodare o andare;

caus. mandáyati: 1. allietare, rallegra-

re, inebriare (RV); 2. essere contento o

ubriaco (ib.).

mand 2 (vl. mad) vb. (solo mamáttana,
mamandhi, ámaman): rimanere, stare

ancora, soffermarsi.

manda agg. 1. lento, tardo, che si muove

lentamente o adagio, che si attarda, in-

dolente, pigro, infingardo in (loc. o in

comp.), apatico, flemmatico, indiffe-

rente a (dat.); 2. debole, delicato, non

teso (detto di un arco), ottuso, fievole

(detto della luce), basso (detto della vo-

ce), lieve (detto della pioggia o del ven-

to), fiacco (detto della facoltà digesti-

va); 3. debole, tollerante, indulgente

verso (loc.); 4. dall’intelletto ottuso,

sciocco, stupido, scemo; 5. infelice, mi-

serabile (v. k®pa~a); 6. languido, mala-

to, ammalato; 7. cattivo, malvagio; 8.

ubriaco, alcolizzato; 9. piacevole, gra-

devole, affascinante, spec. che suona o

che parla in modo piacevole, basso,

profondo (detto di suono), cupo, rim-

bombante; sm. 1. pianeta Saturno; 2.

abside (superiore) del corso di un pia-

neta o (secondo alcuni) il suo moto ano-

malo; 3. N. di Yama; 4. elefante stupido

o lento (cfr. mandra, bhadramanda,
m®gamanda); 5. fine del mondo (v. pra-
laya); sf. (å) 1. pentola, vaso, calamaio;

2. N. di Dåk‚åya~⁄; 3. (sott. saµkrånti)
congiunzione astronomica; 4. mus. N.

di una çruti; sn. seconda modificazione

che ha luogo nel latte caldo quando si

mischia con takra; avv. (am) lentamen-

te, tardivamente, gradualmente, lieve-

mente, debolmente, leggermente.

mandaka agg. 1. semplice, sciocco, sce-

mo; 2. scarso, poco; sm. pl. N. di un po-

polo (cfr. ma~∂aka).
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mandakar~a agg. “dall’orecchio ottuso”,

leggermente sordo.

mandakar~i sm. (vl. måndakar~i, çå-
takar~i) N. di un Muni.

mandakarman 1 sn. procedimento per

determinare l’abside del corso di un

pianeta.

mandakarman 2 agg. che ha poco da fare,

inattivo.

mandakånta agg. leggermente luminoso,

di una lucentezza offuscata.

mandakånti sm. “che possiede un leggero

splendore”, luna.

mandakårin agg. che agisce lentamente e

scioccamente.

mandakira~a agg. dal raggio debole.

mandaga agg. che si muove o scorre lenta-

mente; sm. 1. pianeta Saturno; 2. N. di

un figlio di Dyutimat; sm. pl. N. degli

Ç¨dra a Çåkadv⁄pa; sf. (å) N. di un fiu-

me; sn. N. del var‚a regolato da Man-

daga.

mandagati agg. che si muove lentamente.

mandagamana agg. che si muove lenta-

mente; sf. (å) bufala.

mandagåmin agg. che si muove lenta-

mente.

mandacårin agg. che si muove lenta-

mente.

mandacetas agg. 1. che ha poca consape-

volezza, appena cosciente; 2. dall’in-

telletto ottuso, sciocco, scemo.

mandacchåya agg. di poca luminosità,

oscuro, fioco, opaco.

mandajanan⁄ sf. madre di Manda o Satur-

no.

mandajaras agg. che invecchia lentamen-

te.

mandajåta agg. prodotto o sorto lenta-

mente.

manda†a sm. albero del corallo.

mandatara agg. più o molto lento; avv.

(am) più o molto lentamente.

mandatå sf. 1. lentezza, indolenza; 2. de-

bolezza, fiacchezza, scarsezza, insi-

gnificanza; 3. ottusità, stupidità.

mandatva sn. 1. lentezza, indolenza; 2.

debolezza, fiacchezza, scarsezza, insi-

gnificanza; 3. ottusità, stupidità; 4.

(con agneª) debolezza della capacità

digestiva.

mandádv⁄ra agg. uomini che gioiscono

(RV).

mandadhåra agg. che scorre in un flusso

lento.

mandadh⁄ agg. dall’intelletto lento, sem-

plice, sciocco.

mandána agg. 1. gaio, allegro (RV); 2.

piacevole, gradevole, affascinante,

spec. che suona o che parla in modo

piacevole; 3. basso, profondo (detto

del suono), cupo, rimbombante (Nir

VI, 23); avv. (am) 1. allegramente, pia-

cevolmente; 2. profondamente; sm.

(vl. mandanamiçra) N. di un discepolo

di Çaµkaråcårya (cfr. ma~∂ana); sn. 1.

(secondo una setta dei Påçupata) N. di

una andatura zoppicante; 2. lode, elo-

gio (L).

mandanåga sm. 1. patr. di Våtsya; 2. N. di

vari autori (spec. del Kåmas¨tra e del

Nyåyabhå‚ya).

mandaparidhi sm. astrn. epiciclo dell’ab-

side.

mandapåla sm. N. di uno ̧ ‚i.

mandapu~ya agg. sfortunato, dal destino

avverso.

mandaprajña agg. dall’intelletto lento,

semplice, sciocco.

mandaprabodha sm. N. di un’opera.

mandaprå~a agg. che ha un respiro lento

o debole.

mandaprå~avice‚†ita agg. senza respiro

e immobile.

mandapreman agg. che ha un po’ di af-

fetto.

mandaphala 1 sn. astrn. 1. equazione del-

l’abside; 2. movimento anomalo di un

pianeta.

mandaphala 2 agg. che porta poco frutto o

che ha risultati poco rilevanti.

mandabala agg. che ha poca forza, de-

bole.

mandabuddhi agg. dall’intelletto lento,

semplice, sciocco.

mandabhåk‚i~⁄ sf. tipo di metro (v.

mañjubhåk‚i~⁄).
mandabhågin agg. sfortunato, dal destino

avverso, infelice.

mandabhågya agg. sfortunato, dal desti-

no avverso, infelice; sn. 1. lentezza, in-

dolenza; 2. debolezza, fiacchezza,

scarsezza, insignificanza; 3. ottusità,

stupidità; sf. (å) sfortuna, cattiva sorte.

mandabhåj agg. sfortunato, dal destino

avverso, infelice. 

mandamati agg. dall’intelletto lento,

semplice, sciocco; sm. N. di un carra-

dore e di un leone.

mandamandam avv. lentamente, dolce-

mente, in un tono basso.

mandamandåtapa agg. che ha pochissi-

mo calore, freddo.

mandamedhas agg. dall’intelletto lento,

semplice, sciocco.

mandaya vb. den. P. mandayati: indeboli-

re, diminuire, alleviare (la fame o il de-

siderio).

mandayat agg. che si rallegra, che gioi-

sce; sf. (ant⁄) N. di Durgå.

mandayátsakha agg. amici che gioiscono

(RV).

mandayú agg. gaio, allegro, felice (RV).

mandara agg. 1. lento, tardo, indolente (v.

manda); 2. vasto, spesso, solido (v.

bahala); sm. 1. filo di perle che consta

di otto o di sedici stringhe; 2. N. di una

montagna sacra; 3. cielo; 4. specchio;

5. tipo di metro; 6. N. di un Brahmano;

7. N. di un figlio di Hira~yakaçipu;

8. N. di un Vidyådhara; 9. N. di un al-

bero del paradiso o di uno dei cinque

alberi nel cielo di Indra (v. mandåra).

mandarakantha sn. (vl. ma∂arakantha)

N. di una città.

mandaradeva sm. N. di un re dei

Vidvådhara; sf. (⁄) sorella di Mandara-

deva.

mandaradev⁄ya agg. che proviene da o

appartiene a Mandaradeva.

mandaradro~⁄ sf. valle nella montagna

Mandara.

mandarama~i sm. N. di Çiva.

mandaravåsin⁄ sf. “che abita sulla monta-

gna Mandara”, N. di Durgå.

mandaraçmi agg. dal raggio debole.

mandarahari~a sm. N. di uno degli otto

Upadv⁄pa nel Jambudv⁄pa.

mandarådri sm. montagna Mandara.

mandaråya vb. den. P. mandaråyate: es-

sere come la montagna Mandara.

mandaråvåså sf. “che abita sulla monta-

gna Mandara”, N. di Durgå.

mandarogin agg. raramente ammalato.

mandavåhin⁄ sf. “che scorre lievemente”,

N. di un fiume.

mandavice‚†ita agg. che si muove lenta-

mente.

mandavibhraµça agg. leggermente pur-

gativo.

mandavirikta agg. non sufficientemente

purgato.

mandaviveka sm. poco giudizio o poco

discernimento.

mandavivekin agg. che ha poco giudizio.

mandavi‚a agg. che ha poco veleno; sm.

N. di un serpente.

mandavisarpa sm. (vl. mandavi‚a) N. di

un serpente.

mandavisarpin agg. che si arrampica len-

tamente; sf. (i~⁄) N. di un pidocchio. 

mandav⁄rya agg. che ha poca forza, de-

bole.

mandav®‚†i sf. pioggia leggera.

mandavedana agg. che provoca poco do-

lore.

mandavedanatå sf. il provocare poco do-

lore.

mandaçisira agg. leggermente freddo.

mandasam⁄ra~a sm. brezza delicata.

mandasåná agg. che è contento, gioioso,

felice, inebriato, animato (RV); sm. 1.

fuoco; 2. vita; 3. sonno.

mandasånu sm. 1. sonno; 2. vita.

mandasubodhin⁄ sf. N. di un’opera.

mandasmita sn. risata gentile, sorriso.

mandasmitaçataka sn. N. di un cap. della

M¨kapañcaçat⁄.

mandahåsa agg. che ride gentilmente, che

sorride; avv. (am) con sorriso gentile;

sm. risata gentile, sorriso.

mandahåsya sn. risata gentile, sorriso.

mandåka sn. 1. il lodare, lode; 2. flusso,

corrente.

mandåkin⁄ sf. 1. “che va o che scorre len-
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tamente”, N. di un affluente del Gange

(che scorre giù attraverso la valle di

Kedåranåtha nell’Himålaya) e di altri

fiumi; 2. Gange celeste; 3. N. di un al-

tro fiume in cielo; 4. N. di un metro; 5.

astrn. N. di una congiunzione.

mandåkrånta agg. che avanza lentamen-

te; sf. (å) N. di un metro (come quello

del Meghad¨ta).

mandåk‚a agg. dall’occhio debole; sn. ti-

midezza, eccessiva connivenza.

mandågni agg. che ha una digestione len-

ta, dispeptico; sm. lentezza della dige-

stione.

mandågnidhåråcalamåhåtmya sn. N. di

un’opera.

mandågniharame‚adåna sn. N. di un’o-

pera.

mandåcåra agg. gestito malvagiamente.

mandåtman agg. dall’intelletto lento,

semplice, sciocco.

mandådara agg. che ha poco rispetto per,

negligente circa (loc.).

mandånala agg. che ha una digestione

lenta, dispeptico.

mandånalatva sn. dispepsia.

mandånila sm. brezza lieve, zefiro.

mandånusårin agg. che passa lentamente.

mandåbhiniveça agg. che ha poca incli-

nazione per (loc.).

mandåya vb. den. P. Å. mandåyati, man-
dåyate: 1. andare lentamente, esitare,

attardarsi; 2. essere debole o fiacco.

mandåyus agg. dalla breve vita.

mandåra sm. (vl. mandara) 1. albero del

corallo, Erythrina Indica (considerato

anche come uno dei cinque alberi del

paradiso o Svarga); 2. varietà bianca di

Calotropis Gigantea; 3. stramonio; 4.

cielo; 5. N. di un figlio di Hira~yakaçi-

pu; 6. N. di Vidyådhara; 7. N. di un ere-

mo e di un deserto localizzato sulla ri-

va destra del Gange, dove si dice vi sia-

no undici stagni sacri; 8. (vl. mandara)

N. di una montagna; sf. (⁄) tipo di pian-

ta; sn. fiore dell’albero mandåra. 

mandåraka sm. Erythrina Indica.

mandårakadina sn. N. di un giorno.

mandårakikå sf. N. di donna.

mandåradeva sm. N. di un principe.

mandårapu‚pa sn. fiore dell’albero

mandåra.

mandåramañjar⁄ sf. N. di un’opera.

mandåramålå sf. 1. ghirlanda di fiori di

mandåra; 2. N. di una donna celestiale

(figlia di Vasu).

mandårava sm. albero del corallo.

mandåravat⁄ sf. N. di donna.

mandåravat⁄vanamåhåtmya sn. N. di

un’opera.

mandåra‚a‚†h⁄ sf. N. del sesto giorno nel-

la metà luminosa del mese di Mågha.

mandårasaptam⁄ sf. N. del settimo gior-

no nella metà luminosa del mese di

Mågha.

mandårasaptam⁄vrata sn. rito eseguito

in giorni stabiliti.

mandåritå 1 sf. l’avere pochi nemici.

mandåritå 2 sf. abbondanza di alberi di

mandåra.

mandåru sm. albero del corallo.

mandåsu agg. che ha il respiro lento o de-

bole, da cui il respiro della vita è fuggi-

to via.

mandikukura sm. (vl. mallikuku∂a) tipo

di pesce.

mandín agg. 1. che rallegra, che rende eufo-

rico, che anima (detto del soma), (RV);

2. contento, allegro, animato (ib.).

mandiman sm. lentezza.

mandira sn. 1. qualsiasi luogo per sostare

o dimorare, abitazione, dimora, casa,

palazzo, tempio, città, campo (ifc. “l’a-

bitare in”); 2. stalla per cavalli (cfr.

mandurå); 3. corpo; sm. 1. mare; 2. in-

cavo o parte posteriore del ginocchio;

3. N. di un Gandharva.

mandirapaçu sm. “animale domestico”,

gatto.

mandirama~i sm. “gioiello del tempio”,

N. di Çiva.

mándi‚†ha agg. divertentissimo o piace-

volissimo (RV).

mand⁄k® vb. cl. 8 P. mand⁄karoti: indebo-

lire, diminuire.

mand⁄k®ta agg. diminuito.

mand⁄bhåva sm. lentezza, indugio, stupi-

dità.

mand⁄bh¨ vb. cl. 1 P. mand⁄bhavati: 1.

spostarsi più lentamente; 2. diventare

debole o fiacco.

mand⁄bh¨ta agg. 1. diventato lento o ottu-

so; 2. ridotto o diminuito.

mand⁄ra sm. (vl. maπg⁄ra) N. di uomo.

mandú agg. gioioso, allegro, contento

(RV).

mandupåla sm. “stalliere”, figlio di un

Ni‚åda e di una Rathakår⁄.

manduraka sn. tipo di stuoia.

manduraja agg. nato in una stalla.

mandurå sf. 1. stalla per cavalli; 2. mate-

rasso, stuoia per dormire, letto.

manduråpati sm. stalliere, palafreniere.

manduråpåla sm. stalliere, palafreniere.

manduråbh¨‚a~a sn. specie di scimmia.

mandurika sm. mozzo di stalla, stalliere.

mandeha sm. pl. 1. classe di Råk‚asa; 2.

N. degli Ç¨dra nel Kuçadv⁄pa.

mandoka sm. N. di un poeta.

mandocca sm. abside superiore del corso

di un pianeta.

mandotsåha agg. senza energia, indo-

lente.

mandodaka agg. scarso d’acqua.

mandodar⁄ sf. 1. N. della moglie preferita

di Råva~a; 2. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda; 3. N. della madre del

lessicografo Ja†ådhara.

mandodar⁄ça sm. “signore di Mando-

dar⁄”, N. di Råva~a.

mandodar⁄suta sm. “figlio di Mando-

dar⁄”, N. di Indrajit.

mandopakåri~⁄ sf. N. di un’opera.

mando‚~a agg. tiepido; sn. lieve calore,

calorosità.

mando‚~atå sf. lieve calore, calorosità.

mando‚man agg. leggermente caldo,

freddo.

mandautsukya agg. che ha poca inclina-

zione per.

mandrá agg. 1. piacevole, gradevole, af-

fascinante, spec. che suona o che parla

in modo piacevole (RV; AV; VS;

ÇåπkhG®); 2. basso, profondo (detto

del suono), cupo, rimbombante (Br);

avv. (am) 1. piacevolmente; 2. profon-

damente; sm. 1. tono basso, il tono bas-

so o base (sthåna) della voce (RPråt);

2. tipo di tamburo (L); 3. specie di ele-

fante (L).

mandraka~†hagarjita sn. suono profon-

do o rimbombante nella gola (detto di

un elefante).

mandrakar‚a~a sn. svara.

mandrájihva agg. “dalla lingua piacevo-

le”, dalla voce piacevole (RV).

mandrátama agg. piacevolissimo o affa-

scinantissimo (RV).

mandrátara agg. più piacevole o più affa-

scinante (RV).

mandradhvani sm. suono rimbombante,

il ruggire.

mandradhvåna sm. suono rimbombante,

il ruggire.

mandrabhadra sm. specie di elefante (tra

un Mandra e una Bhadra).

mandrabhadram®ga sm. elefante che è

una via di mezzo tra un Mandra, un

Bhadra e un M®ga.

mandrabhadralak‚a~a sn. marchio di un

elefante Mandra (i cui segni speciali

sono grossezza, grandezza e flacci-

dità). 

mandraya vb. den. Å. mandráyate: loda-

re, onorare (v. arcati).
mandrayú agg. piacevole (RV IX, 86, 17).

mandrasnigdha agg. (rimbombi) profon-

di e piacevoli.

mandrasvana sm. suono rimbombante, il

ruggire.

mandrasvara sm. che ha il tono basso o

base.

mandråjan⁄ sf. “che emette suoni piace-

voli”, lingua o voce.

mandha sm. tipo di antilope.

mandhåt„ sm. 1. uomo profondo e pio

(RV); 2. N. di uomo.

mandh¨‚ikå sf. (vl. ma∂¨‚ikå, ma†¨‚ikå,
ma~∂¨‚ikå, madh¨‚ikå) ragazza nana

inadatta al matrimonio.

mannuråma sm. (?) N. di un autore.

manmatha sm. (ifc. sf. å) 1. amore o dio

dell’amore, passione o desiderio amo-

roso; 2. Feronia Elephantum; 3. venti-

novesimo (terzo) anno del ciclo di ses-
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sant’anni di Giove; 4. N. di un medico

e di vari altri uomini; sf. (å) N. di una

Dåk‚åya~⁄.

manmathakara sm. “che provoca amo-

re”, N. di un essere che assiste Skanda.

manmathabandhu sm. “amico dell’amo-

re”, luna.

manmathamath agg. che distrugge il dio

dell’amore.

manmathamanmatha sm. dio dell’amo-

re che agita il dio dell’amore.

manmathayuddha sn. lotta d’amore, lot-

ta o contesa amorose.

manmathalekha sm. lettera d’amore.

manmathavat agg. che è innamorato, in-

namorato.

manmathasakha sm. amico di amore,

prole.

manmathasaµj⁄van⁄ sf. “amore che ecci-

ta”, N. di una Suråπganå.

manmathasamåna agg. che prova un

amore simile.

manmathasuh®d sm. “amico dell’amo-

re”, prole.

manmathånanda sm. “gioia d’amore”, ti-

po di mango.

manmathånala sm. fuoco d’amore.

manmathåyatana sn. “dimora dell’amo-

re”, genitali femminili.

manmathålaya sm. 1. “dimora dell’amo-

re”, albero di mango; 2. “dimora del-

l’amore”, genitali femminili.

manmathåvåsa sm. “dimora dell’amore”,

tipo di mango.

manmathåvi‚†a agg. pervaso o infiamma-

to dall’amore.

manmathin agg. innamorato, infiamma-

to, in amore.

manmatheçvarat⁄rtha sn. N. di un sacro

luogo di abluzione.

manmathodd⁄pana sn. atto di appiccare o

accendere l’amore.

mánman sn. 1. pensiero, comprensione,

intelletto, saggezza (RV); 2. espressio-

ne del pensiero, i.e. inno, preghiera, ri-

chiesta (RV).

manmana sm. 1. sussurro confidenziale

(v. kar~am¨le guptålåpa); 2. amore o

dio dell’amore.

manmanatva sn. difetto degli organi fo-

natori.

manmanasa agg. che pensa a me.

manmaya agg. che consiste di me o che

procede da me, pieno di me, simile a

me.

manmaçás avv. ognuno secondo il suo de-

siderio (RV).

manmasâdhana agg. che esaudisce i desi-

deri del cuore (RV).

manmoka sm. N. di un poeta.

manya agg. ifc. che crede di essere adatto

a, che appare come.

manyant⁄ sf. N. di una figlia di Agni

Manyu.

mányå sf. du. pl. parte posteriore o nuca

del collo (muscolo cucullare o trape-

zio), (AV; VS; Suçr); sm. (?) mezzo del

pungolo di un elefante (L).

manyåkå sf. nuca del collo.

manyågata agg. che si trova sulla parte

posteriore del collo.

manyågraha sm. spasmo o contrazione

della nuca.

manyåstambha sm. rigidezza o rigidità

del collo.

manyú sm. sf. 1. spirito, mente, umore,

tempra (RV; TS; Br); 2. ardore, zelo,

passione (R); 3. rabbia, furia, collera,

indignazione (anche personificate,

spec. come Agni o Kåma o come un

Rudra); 4. afflizione, rimpianto, turba-

mento (MBh; Kåv); 5. sacrificio (Na-

lac); 6. N. di un re (figlio di Vitatha),

(BhP); 7. (con Tåpasa) N. dell’autore

di RV X, 83; 84; 8. (con Våsi‚†ha) N.

dell’autore di RV IX, 97, 10-12.

manyutás avv. dalla rabbia, in uno scatto

d’ira (AV).

manyudeva sm. N. di uomo.

manyupar⁄ta agg. pieno di rabbia.

manyúparopta agg. gettato via in uno

scatto d’ira (MaitrS).

manyupratikriyå sf. sfogo della rabbia.

manyumát agg. pieno di spirito, ardente,

zelante, appassionato, veemente, pie-

no di rabbia (RV); sm. N. di Agni

(MBh).

manyumaya agg. che consiste d’ira, pie-

no di risentimento.

manyumî agg. 1. che distrugge la furia

ostile (RV); 2. che distrugge in preda

alla furia (RV).

manyuçámana agg. che pacifica la rabbia

(AV).

manyu‚åvin agg. che prepara il soma con

zelo.

manyus¨kta sn. inni di Manyu.

manyus¨ktavidhåna sn. N. di un’opera.

manvantara sn. periodo o età di Manu; sf.

(å) N. di varie feste (nel decimo giorno

della metà luminosa del mese di

Å‚ådha, nell’ottavo giorno della metà

scura del medesimo mese, e nel terzo

giorno della metà chiara di Bhådra).

manvantaravar~ana sn. N. di un cap. del

Matsya Purå~a.

manvarthacandrikå sf. N. di un’opera.

manvarthamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

manvarthasåra sm. N. di un’opera.

manvådi sn. N. di tithi (che sono gli anni-

versari dei quattordici Manu).

mánviddha agg. acceso dagli uomini

(Br).

mapa‚†a sm. tipo di fagiolo.

mapa‚†aka sm. tipo di fagiolo.

mapu‚†aka sm. tipo di fagiolo.

mapu‚†haka sm. tipo di fagiolo.

maphira sn. N. di un luogo.

mabhr vb. cl. 1 P. mabhrati: andare, muo-

versi.

mámaka agg. mio, il mio (RV I, 31, 11;

34, 6).

mamakåra sm. l’interessarsi a qualsiasi

cosa.

mamak®tya sn. l’interessarsi a qualsiasi

cosa.

mamátå sf. 1. condizione di “mio”, senso

di possesso, interesse personale, egoti-

smo, interesse a (loc.), (MBh; Kåv;

Pur); 2. orgoglio, arroganza (L); 3. N.

della moglie di Utathya e madre di

D⁄rghatamas (RV VI, 10, 2; MBh;

BhP).

mamatåyukta agg. pieno di egoismo,

avaro o egoista (v. k®pa~a).

mamatåç¨nya agg. privo di interesse per

noi.

mamattara agg. più potente, più forte.

mamatva sn. 1. condizione di “mio”, sen-

so di possesso, interesse personale,

egotismo, interesse a (loc.); 2. orgo-

glio, arroganza; 3. N. della moglie di

Utathya e madre di D⁄rghatamas.

mamatvaµk® vb. cl. 8 P. mamatvaµkaro-
ti: 1. essere attaccato a (loc.); 2. invi-

diare (gen.).

mamasatyá sn. “l’essere mio”, contesa

per il possesso (RV X, 42, 4).

mamåtha sn. (vl. måthåta) N. di un

såman.

mamåpatåla sm. (?) oggetto dei sensi (v.

vi‚aya).

mamåya vb. den. Å. mamåyate: invidiare

(acc.).

mamb vb. cl. 1 P. mambati: andare, muo-

versi.

mamma sm. 1. N. di uomo; 2. (con bha††a)

N. di un autore.

mammaka sm. N. di uomo.

mamma†a sm. (vl. mahimabha††a) N. di

vari scrittori, spec. dell’autore del

Kåvyaprakåça.

mammasvåmin sm. N. di un tempio co-

struito da Mamma.

mamri agg. mortale (v. ámamri).
may vb. cl. 1 Å. mayate: andare, muoversi.

maya 1 sm. 1. N. di un Asura (artefice o ar-

chitetto dei Daitya, versato anche nella

magia, nell’astronomia e nella scienza

militare); 2. N. di vari maestri e autori,

spec. di un astronomo e di un poeta; sf.

(å) trattamento medico.

maya 2 sm. il colpire, l’offendere.

máya sm. 1. cavallo (L); 2. cammello (L);

3. mulo (L); sf. (⁄) cavalla (Lå†y).

mayakå str. sg. di ma da me.

mayak‚etra sn. N. di un luogo.

mayak‚etramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

mayagråma sm. N. di un villaggio.

maya†a sm. 1. posto o piattaforma elevati

per spettatori, terrazza; 2. piano supe-

riore di un edificio elevato; 3. residen-

za palaziale elevata (cui si accede tra-

mite scalini), palazzo, tempio; 4. (se-
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condo i Buddhisti) sala dei monaci per

l’assemblea e la confessione; sm. per-

golato d’erba o di paglia in cima a una

casa.

mayadånava sm. (?) N. di un autore.

mayad⁄pikå sf. N. di un’opera (sulla scul-

tura).

mayanirmita agg. fatto da Maya.

máyanta sn. N. di un metro (MaitrS).

mayamata sn. N. di un’opera.

mayaçilpa sn. N. di un’opera.

maya‚†a sm. tipo di fagiolo.

maya‚†aka sm. tipo di fagiolo.

máyas sn. riposo, godimento, piacere,

gioia (RV; VS; TBr).

mayasaµgraha sm. N. di un’opera.

mayasaras sn. N. di uno stagno.

mayaskará agg. che causa godimento,

che dà piacere (VS).

mayåråma sm. (con miçra) N. di un au-

tore.

mayivásu agg. che ho bene in me (usato

nelle formule), (AitBr; TS).

mayú sm. 1. kimpuru‚a o animale simile

all’uomo (VS; TS; ÇBr); 2. antilope,

cervo (L).

mayuråja sm. “re dei kimpuru‚a”, N. di

Kubera.

mayu‚†aka sm. tipo di fagiolo (cfr.

maku‚†aka, maya‚†aka).

may¨ka sm. 1. pavone; 2. gallo; 3. specie

di pianta (Celosia Cristata o Achy-
ranthes Aspera); 4. tipo di strumento

per misurare il tempo; 5. tipo di anda-

tura; 6. N. di un Asura; 7. N. di un poe-

ta; 8. (anche con bha††a) N. di vari altri

scrittori; 9. N. del padre di Çaπkuka;

10. N. di una montagna.

mayûkha sm. 1. tipo di piolo, spec. per ap-

pendere tessuti o pelli (RV; AV; Br;

ÇBr); 2. perno o gnomone di una meri-

diana (v. k⁄la), (L); 3. raggio di luce,

fiamma, luminosità, splendore (Up;

Kåv; Var); 4. Agni (G®S); 5. N. di un’o-

pera di Çaµkaramiçra.

may¨khap®kta agg. che tocca (un altro)

con i raggi (p.e. due pianeti).

may¨khamålå sf. N. di un’opera.

may¨khamålikå sf. N. di un’opera.

may¨khamålin sm. “circondato da rag-

gi”, sole.

may¨khavat agg. con i raggi, raggiante,

brillante.

may¨khåditya sm. forma del sole.

may¨khåvali sf. N. di un’opera.

may¨khin agg. raggiante, brillante.

may¨kheça sm. “signore dei raggi”, sole.

may¨ra sm. 1. pavone; 2. gallo; 3. specie

di pianta (Celosia Cristata o Achy-
ranthes Aspera); 4. tipo di strumento

per misurare il tempo; 5. tipo di anda-

tura; 6. N. di un Asura; 7. N. di un poe-

ta; 8. (anche con bha††a) N. di vari altri

scrittori; 9. N. del padre di Çaπkuka;

10. N. di una montagna; sf. (⁄) 1. pavo-

ne; 2. specie di erba aromatica; sn. 1.

postura nel sedersi; 2. N. di una città.

may¨raka sm. 1. pavone; 2. specie di

pianta (v. may¨ra); 3. N. di un poeta;

sm. sn. tipo di vetriolo azzurro (o solfa-

to di rame); sf. (ikå) 1. tipo di insetto

velenoso; 2. Hibiscus Cannabinus.

may¨rakar~a sm. “orecchio di pavone”,

N. di uomo; sm. pl. N. dei suoi discen-

denti.

may¨rakiçora sm. giovane pavone.

may¨raketu sm. “che ha un pavone come

emblema”, N. di Skanda.

may¨ragati sf. “andatura di pavone”, N.

di un metro.

may¨ragr⁄va sn. “collo di pavone”, tipo

di vetriolo azzurro (o solfato di rame).

may¨ragr⁄vaka sn. “collo di pavone”, ti-

po di vetriolo azzurro (o solfato di ra-

me).

may¨ragh®ta sn. “grasso di pavone”, tipo

di medicina.

may¨raca†aka sm. gallo domestico.

may¨racitraka sn. N. di un’opera.

may¨rac¨∂a sn. cresta di pavone; sf. (å)

Celosia Cristata.

may¨rajaπgha sm. Bignonia Indica.

may¨ratå sf. stato o condizione di pa-

vone.

may¨ratuttha sn. tipo di vetriolo azzurro

(o solfato di rame).

may¨ratva sn. stato o condizione di pa-

vone.

may¨rapattrin agg. dotato di penne di pa-

vone (freccia).

may¨rapadaka sn. segno o impronta a

forma di zampa di pavone con le un-

ghie.

may¨raparvata sm. N. di una montagna.

may¨rapiccha sn. penna di coda di pa-

vone.

may¨rapicchamaya agg. che consta di

penne di coda di pavone.

may¨rapura sn. “città del pavone”, N. di

una collina.

may¨rapuramåhåtmya sn. N. di un’opera.

may¨rapo‚aka sm. “allevatore di pavo-

ni”, N. del padre di Candragupta.

may¨ramaya agg. che consta di pavoni.

may¨raratha sm. “che ha un pavone co-

me veicolo”, N. di Skanda.

mayûraroman agg. dalle criniere di pavo-

ne (detto dei cavalli di Indra), (RV).

may¨ravarmacaritra sn. N. di un’opera.

may¨ravarman sm. N. di un re.

may¨ravåcaspati sm. N. di un autore.

may¨ravåhana sm. N. di un autore.

may¨ravidalå sf. Hibiscus Cannabinus.

may¨raçataka sn. N. di un poema (v.

s¨ryaçataka).

may¨raçarman sm. N. di un poeta.

may¨raçikhå sf. “cresta di pavone”, Ce-
losia Cristata.

mayûraçepya agg. dalla coda di pavone

(detto dei cavalli di Indra), (RV).

may¨rasårin agg. che incede impettito

come un pavone; sf. (i~⁄) N. di un me-

tro.

may¨rastuti sf. N. di un’opera.

may¨rasthalamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

may¨råk‚a sm. “dall’occhio di pavone”,

N. di un maestro.

may¨råπk⁄ sf. specie di gioiello.

may¨råri sm. “nemico del pavone”, ca-

maleonte, lucertola.

may¨rå‚†aka sn. N. di un poema.

may¨r⁄bh¨ vb. cl. 1 P. may¨r⁄bhavati: di-

ventare un pavone.

may¨reça sm. “signore del pavone”, N. di

uomo.

may¨reçavivåhavar~ana sn. N. di un

cap. del Ga~eça Purå~a.

may¨reçvara sm. 1. “signore del pavo-

ne”, N. del padre di Kha~∂abha††a; 2.

N. di un liπga.

may¨rollåsaka sm. “gioia del pavone”,

stagione delle piogge.

mayeçvara sm. N. dell’Asura Maya.

mayobhavá agg. che causa piacere, che

rallegra (VS); sm. 1. riposo, godimen-

to (ÅpÇr); 2. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti (Pravar).

mayobhú agg. che causa piacere, che ral-

legra (RV; VS; ÇBr; ÅçvG®).

mayobhuva agg. che causa piacere, che

rallegra.

mayobhû agg. che causa piacere, che ral-

legra (RV; VS; ÇBr; ÅçvG®); sm. (¨)

Agni (ÇåπkhG®).

mara sm. 1. il morire, morte (v. parima-
ra); 2. mondo della morte, i.e. terra;

agg. che uccide (v. n®mara); sm. pl.

abitanti dell’inferno.

maraka sm. epidemia, piaga, mortalità;

sm. pl. N. di un popolo.

marakata sn. smeraldo.

marakatapattr⁄ sf. tipo di pianta rampi-

cante.

marakatama~i sm. gemma di smeraldo.

marakatamaya agg. fatto di smeraldo.

marakatavall⁄pari~aya sm. N. di un’o-

pera teatrale.

marakataçilå sf. lastra di smeraldo.

marakataçyåma agg. scuro o verde come

uno smeraldo.

marakta sn. smeraldo.

mara†a sm. morte.

mara~a sn. 1. atto di morire, morte; 2. il

passare, cessazione (detto del fulmine

o della pioggia); 3. asrl. ottava casa lu-

nare; 4. tipo di veleno; 5. rifugio, asilo.

mara~aµk® vb. cl. 8 Å. mara~aµkurute:

morire.

mara~aja agg. prodotto dalla morte.

mara~adaçå sf. ora o momento della

morte.

mara~adharma sm. legge della morte.

mara~adharman agg. soggetto alla legge

della morte, mortale.
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mara~aniçcaya agg. deciso a morire.

mara~abhaya sn. paura della morte.

mara~abh⁄ruka agg. spaventato dal mo-

rire.

mara~avyådhiçoka sm. pl. morte, malat-

tia e tristezza.

mara~aç⁄la agg. esposto alla morte, mor-

tale.

mara~asåmåyikanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

mara~ågresara agg. che precede nella

morte.

mara~åtmaka agg. che provoca la morte.

mara~ådhvan sm. sentiero della morte.

mara~ånta agg. che finisce con la morte.

mara~åntika agg. che finisce con la

morte.

mara~åndhatamasa sn. ombra o tenebre

della morte.

mara~åbhimukha agg. sul punto di mori-

re, moribondo.

mara~ålasa sn. N. di una postura Yoga

(nella quale è distesa solo una gamba).

mara~⁄ya agg. “che deve essere ucciso”,

condannato a morte, obbligato a mo-

rire.

mara~onmukha agg. sul punto di morire,

moribondo.

maranda sm. pl. (vl. marandaka) succo o

nettare dei fiori.

marandaukas sn. “dimora del nettare”,

fiore.

marandaukasa sn. “dimora del nettare”,

fiore.

maråkål⁄ sf. Tragia Involucrata.

maråya sm. N. di un Ekåha; sn. N. di un

såman.

maråyín sm. N. di uomo (RV X, 60, 4).

marâyu agg. mortale, deteriorabile (RV

X, 106, 6-7).

maråra sm. magazzino per il grano, gra-

naio.

maråråma sm. N. di un Daitya.

maråla agg. 1. leggero, dolce, tenero; 2.

rosso con un po’di giallo; 3. cosparso o

coperto o fornito di (in comp.), steso,

dilatato, spalancato; 4. mostrato, svi-

luppato; 5. esteso, largo, ampio, vasto;

6. che risuona lontano; 7. sparpagliato,

diffuso; 8. splendido, luminoso, bellis-

simo, bello; 9. piacevole, gradevole,

adeguato, adatto, capace, utile, buono;

10. di buon auspicio, fortunato, pro-

spero; 11. buono, retto, virtuoso, one-

sto; 12. puro; eminente, distinto; 13.

colto, versato nei Veda; sm. 1. tipo di

anatra o di oca o di fenicottero; 2. mo-

do di giungere le mani; sm. sn. rossore

misto con un po’di giallo.

marålaka sm. sf. (⁄) 1. tipo di anatra o di

oca o di fenicottero; 2. modo di giunge-

re le mani.

marålagamanå sf. “che ha l’andatura di

un fenicottero”, N. di una Suråπganå.

marica sm. 1. arbusto del pepe; 2. tipo di

Ocimum; 3. (vl. mar⁄ca) Strychnos Po-
tatorum; 4. N. di uomo; sn. 1. pepe ne-

ro; 2. sostanza profumata (v. kakko-
laka).

maricak‚upa sm. arbusto del pepe.

maricapattraka sm. Pinus Longifolia.

mariman sm. morte, il morire.

mari‚†aka sm. tipo di fagiolo comune (cfr.

maya‚†aka).

mari‚~u agg. mortale (v. amari‚~u).

mar⁄ca sm. (vl. mar⁄cak‚upa) 1. arbusto

del pepe; 2. (vl. marica) Strychnos Po-
tatorum; 3. maggiorana; 4. N. del pa-

dre di Kaçyapa; 5. N. di un figlio di

Sunda; sn. pepe nero.

már⁄ci sm. sf. 1. particella di luce, atomo

di pulviscolo o corpuscolo brillante

nell’aria (RV; AV); 2. raggio di luce

(detto del sole o della luna), (RV); 3.

miraggio (v. mar⁄cikå); sm. 1. N. di

Prajåpati (Mn; MBh); 2. N. della stella

Heta nell’Orsa maggiore (VarB®S); 3.

N. di K®‚~a (Bhag X, 21); 4. N. di un

Daitya (Hariv); 5. N. di un Mahar‚i

(Daç); 6. N. del padre di Paur~amåsa

(Pur); 7. N. di un re (figlio di Samråj e

padre di Bindumat), (ib.); 8. N. di un fi-

glio di T⁄rthaµkara ¸‚abha (W); 9. N.

di un figlio di Çaµkaråcårya e di vari

altri maestri e autori (Cat); 10. avaro,

tirchio (v. k®pa~a), (L); sf. 1. N. di

un’Apsaras (MBh); 2. N. di un com-

mentario al Siddhåntaçiroma~i.

mar⁄cika sm. (secondo i Buddhisti) N. di

un mondo; sf. (å) 1. miraggio, appari-

zione illusoria di acqua nel deserto; 2.

N. di un commentario al Brahmas¨tra.

mar⁄cigarbha sm. pl. 1. “che contiene al-

l’interno particelle di luce”, N. di un

mondo; 2. classe di Dei sotto Manu

Dåk‚asåvar~i. 

mar⁄citantra sn. N. di un’opera.

mar⁄citoya sn. miraggio.

mar⁄cin agg. che ha raggi, raggiante; sm.

sole.

mar⁄cipá agg. che beve o assorbe particel-

le di luce (VS); sm. pl. 1. raggi di luce

(Naigh I, 5); 2. N. di una mitica stirpe

di ̧ ‚i (MBh; R).

mar⁄cipa†ala sn. N. di un’opera.

mar⁄cipattana sn. N. di una città.

mar⁄cimat agg. ifc. che ha raggi, raggian-

te o che brilla con; sm. sole.

mar⁄cimålin agg. inghirlandato di raggi,

raggiante; sm. sole.

mar⁄cism®ti sf. N. di un’opera.

mar⁄c⁄ sf. raggio.

mar⁄copapurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

mar⁄m®ja agg. che sfrega ripetutamente o

moltissimo.

mar⁄m®ça agg. che brancola, che cerca a

tastoni.

mar⁄yami sf. Maria.

mar⁄yamiputra sm. “figlio di Maria”, N.

di Cristo.

mar⁄sa sn. latte.

marú sm. 1. regione selvaggia, distesa de-

solata sabbiosa, deserto (spesso pl.),

(MBh; Kåv); 2. montagna, rupe (MBh;

MårkP); 3. “deserto come penitenza”,

i.e astinenza dal bere (MBh; Hariv); 4.

specie di pianta (Bhpr); 5. cervo, anti-

lope (L); 6. N. di un Daitya (MBh); 7.

N. di un Vasu (Hariv); 8. N. di un prin-

cipe (figlio di Ç⁄ghra), (R; Pur); 9. N. di

un re appartenente alla famiglia

Ik‚våku (BhP); 10. N. di un figlio di

Haryaçva (R; Pur); sm. pl. N. di una re-

gione (Marwar) e dei suoi abitanti

(TÅr; R; Var).

maruka sm. 1. pavone; 2. cervo, antilope.

marukaccha sm. N. di una regione.

marukacchanivåsin agg. che abita la re-

gione di Marukaccha.

marukucca sm. (?) N. di una regione.

marugata agg. che si trova in un deserto.

maruc⁄pa††ana sn. N. di una città (cfr.

mar⁄cipattana).

marucchadå sf. tipo di arbusto (cfr.

madhucchadå).

maruja sm. 1. Unguis Odoratus; 2. albero

affine a quello della Mimosa Catechu;

sf. (å) 1. coloquintide; 2. tipo di cervo.

marujåtå sf. Carpopogon Pruriens o

pianta simile.

maruju‚ sm. abitante del deserto.

maru†å sf. donna con la fronte alta (cfr.

maru~∂å).

maru~∂a sm. (vl. maru~∂aråja) N. di un

principe; sm. pl. N. di una dinastia e di

un popolo; sf. (å) donna con la fronte

alta.

marút sm. pl. 1. Dei della tempesta (com-

pagni di Indra, figli di Rudra e di

P®çni); 2. dio del vento (padre di Hanu-

mat e reggente del settore nord-ovest

del cielo), (Kir; Råjat); 3. vento, aria,

soffio (riferito anche ai cinque ven-

ti del corpo), (Kåv; Pur); 4. specie

di pianta (Bhpr); 5. sacerdote (Naigh

III, 18); 6. oro (ib. I, 2); 7. bellezza (ib.

III, 7); 8. N. di un Sådhya (Hariv); 9. N.

del principe B®hadråtha (MaitrUp);

sf. Trigonella Corniculata (L); sn. ti-

po di sostanza odorosa (v. granthi-
par~a), (L). 

maruta sm. 1. vento; 2. dio della guerra; 3.

Bignonia Suaveolens; 4. N. di vari uo-

mini.

marutopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

marutkara sm. Dolichos Catjang.

marutkarman sn. vento che erompe, fla-

tulenza.

marutko~a sm. settore nordoccidentale

del cielo.

marutkriyå sf. vento che erompe, flatu-

lenza.

marútta sm. 1. N. di vari re (Br; ÇåπkhÇr);

2. vento, burrasca.

maruttaka sm. specie di pianta.
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maruttanaya sm. 1. “figlio del Vento”, N.

di Hanumat; 2. N. di Bh⁄ma.

marúttama agg. molto o completamente

simile ai Marut, veloce come i Marut

(detto degli Açvin), (RV).

maruttaru~⁄ sf. N. di una Vidyådhar⁄.

marutpa†a sm. “indumento di vento”,

vela.

marutpati sm. “signore dei Marut”, N. di

Indra.

marutpatha sm. sentiero o regione dell’a-

ria.

marutpåla sm. “protettore dei Marut”, N.

di Indra.

marutputra sm. 1. “figlio del dio del ven-

to”, N. di Bh⁄ma; 2. N. di Hanumat.

marutplava sm. “che scatta con la rapidità

del vento”, leone.

marutphalasn. “frutto del vento”, grandine.

marutmat agg. 1. assistito dai Marut; 2.

che contiene la parola marut.
marutvat agg. 1. assistito dai Marut; 2.

che contiene la parola marut; sm. 1. N.

di Indra; 2. N. di Hanumat; 3. N. di un

figlio di Dharma avuto da Marutvat⁄;

4. nuvola; sm. pl. classe di Dei consi-

derati come i bambini di Dharma o di

Manu avuti da Marutvat⁄; sf. (at⁄) N. di

una figlia di Dak‚a, moglie di Dharma.

marutvatîya agg. relativo o appartenente

a Indra Marutvat (detto spec. di tre

Graha alla libagione di mezzogiorno,

allo Çastra recitato successivamente e

all’inno che costituisce la parte princi-

pale di quello Çastra), (VS; Br; ÇrS).

marutvatya agg. relativo o appartenente a

Indra Marutvat (detto spec. di tre

Graha alla libagione di mezzogiorno,

allo Çastra recitato successivamente e

all’inno che costituisce la parte princi-

pale di quello Çastra), (På~ IV, 2, 32).

marutsakha agg. che ha il vento per ami-

co (detto della nuvola); sm. 1. N. del

fuoco; 2. N. di Indra.

marútsakhi sm. sf. (å) l’avere i Marut per

amici (RV; ÇåπkhÇr).

marutsahåya agg. che ha il vento per

compagno (detto del fuoco).

marutsuta sm. 1. “figlio del vento”, N. di

Hanumat; 2. N. di Bh⁄ma.

maruts¨nu sm. 1. “figlio del vento”, N. di

Hanumat; 2. N. di Bh⁄ma.

marútstotra agg. (luogo) in cui è comune

la lode dei Marut (RV I, 101, 11).

marutstomá sm. 1. stoma dei Marut

(TBr); 2. N. di un Ekåha (Tå~∂yaBr;

ÇrS).

marudåndola sm. tipo di ventaglio fatto

di pelle di cervo o di bufalo.

marudi‚†a sm. bdellio (cfr. marudeçya).

marudeva sm. 1. N. di un re; 2. N. del pa-

dre dell’Arhat ¸‚abha; 3. (vl. mårude-
va) N. di una montagna; sf. (å, ⁄) N.

della madre di Marudeva, nonna del-

l’Arhat ̧ ‚abha; 

marudeça sm. N. di una regione.

marudeçya sm. bdellio (cfr. marudi‚†a).

marudga~a sm. (ifc. sf. å) esercito o trup-

pa dei Marut, esercito degli Dei; agg.

(marúdga~a) che sta con o assistito

dalle truppe dei Marut; sm. sn. (?) N. di

un t⁄rtha.

maruddatta agg. dato dai Marut.

maruddv⁄pavat⁄ sf. N. del Gange.

maruddhvaja sn. “segno del vento, sten-

dardo del vento”, piumino di cotone

che fluttua nell’aria, semi fioccosi dif-

fusi dal vento.

marudbaddha sm. 1. tipo di vaso sacrifi-

cale; 2. sezione del Såmaveda; 3. N. di

Vi‚~u.

marudbhavå sf. 1. tipo di pianta; 2. co-

tone.

marudratha sm. 1. cavallo; 2. carrozza

sulla quale sono trascinati gli idoli.

marudruma sm. Vachellia Farnesiana.

marudvartman sn. sentiero o regione del-

l’aria.

marudvåha sm. 1. fumo; 2. fuoco.

marudvipa sm. “elefante del deserto”,

cammello.

marudv®ddhå sf. N. di un fiume (v. ma-
rudv®dhå).

marúdv®dha agg. che gioisce del vento o

dei Marut (RV; ÇåπkhÇr); sf. (å) N. di

un fiume nel Panjåb (RV; Pråyaçc).

marudvega sm. “che possiede la velocità

del vento”, N. di un Daitya.

marudhanva sm. landa, deserto sabbioso.

marudhanvan sm. 1. landa, deserto sab-

bioso; 2. N. del padre della moglie del

Vidyådhara Ind⁄vara.

marudhara sm. N. di una regione.

marunandana sm. N. di un principe.

marundha N. di una città (cfr. mar¨ndha,
mårudha).

marundhava sm. Mimosa bianca.

marunnåma agg. 1. che contiene i nomi

dei Marut; 2. pl. versi o formule che

contengono i nomi dei Marut.

marunmaya agg. che consta di vento.

marunmålå sf. 1. Trigonella Corniculata;

2. Medicago Esculenta.

marupatha sm. deserto, regione desolata.

marup®‚†ha sn. deserto, regione desolata.

maruprapatana sn. atto di gettarsi da una

rupe.

maruprapåta sm. precipizio roccioso, di-

rupo di una montagna.

marupriya sm. “amico del deserto”, cam-

mello.

marubhava sm. abitante del deserto.

marubh¨ sf. sn. (tva) 1. deserto (cfr.

bh¨ruha); 2. pl. N. di una regione.

marubh¨ti sm. N. di un figlio di

Yaugaµdharåya~a.

marubh¨tika sm. N. di un figlio di Yau-

gaµdharåya~a.

marubh¨mi sf. 1. deserto, landa desolata;

2. N. di una regione.

marubh¨ruha sm. “che cresce nei deser-

ti”, Capparis Aphylla.

marubhauma sm. pl. N. di un popolo.

maruma~∂ala sn. N. di una regione.

marumar⁄ci sf. pl. miraggio, apparizione

illusoria di acqua nel deserto.

marumar⁄cikå sf. miraggio, apparizione

illusoria di acqua nel deserto.

marumah⁄ sf. sn. (tva) 1. deserto, landa

desolata; 2. N. di una regione.

marumårga sm. via attraverso il deserto.

marula sm. 1. tipo di papera (cfr. maråla);

2. predatore; sn. acqua.

marulloka sm. mondo degli Dei.

maruva sm. maggiorana.

maruvaka sm. (vl. marubaka) 1. tipo di

fiore; 2. maggiorana; 3. tipo di Oci-
mum; 4. Vanguieria Spinosa; 5. Clero-
dendrum Phlomoides; 6. gru; 7. tigre;

8. Råhu o nodo ascendente personifi-

cato; agg. terribile.

marusambhava sn. “prodotto in un deser-

to”, tipo di barbaforte o rafano tedesco;

sf. (å) N. di due piante (specie di Alha-
gi).

marusthala sn. luogo deserto, regione de-

solata.

marusthal⁄ sf. luogo deserto, regione de-

solata.

marusthå sf. specie di Alhagi.
marusthita agg. che vive nel deserto; sm.

abitante del deserto.

mar¨ka sm. 1. tipo di cervo; 2. pavone; 3.

rana; 4. Curcuma Zerumbet.
mar¨dbhava sm. “prodotto in un deser-

to”, tipo di mimosa maleodorante; sf.

(å) 1. Alhagi Maurorum; 2. specie di

khadira.

mar¨ndha sm. (vl. marundha) N. di una

città.

mar¨bh¨ vb. cl. 1 P. mar¨bhavati: diveni-

re una regione desolata o un deserto

sabbioso.

maroli sm. mostro marino Makara.

marolika sm. mostro marino Makara.

marka 1 sn. 1. scimmia antropomorfa,

scimmia; 2. N. di Våyu, vento; 3. mente.

marka 2 sm. soffio vitale che pervade il

corpo.

marká sm. 1. cattura, i.e. eclissi del sole

(RV X, 27, 20); 2. (vl. márka) N. del

Purohita degli Asura (che si ritiene sia

figlio di Çukra), (VS; TS; Br); 3. demo-

ne che presiede a varie malattie dell’in-

fanzia (PårG®); 4. N. di uno Yak‚a

(Cat).

markaka sm. 1. Ardea Argala; 2. ragno.

marká†a sm. 1. scimmia, scimmia antro-

pomorfa (VS); 2. tipo di uccello; 3. ra-

gno (L); 4. sorta di veleno (L); 5. tipo di

coito (L); 6. N. di uomo (Pravar); sf. (⁄)
1. femmina di scimmia (L); 2. N. di va-

rie piante (Galedupa Piscidia, Carpo-
pogon Pruriens); 3. freccia di ferro a

forma di scimmia (L) ; sn. freccia,
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spec. di balestra, di ferro a forma di

scimmia (L).

marka†aka sm. 1. specie di grano; 2.

Daitya; 3. ragno; 4. tipo di pesce; sm.

sf. (å) scimmia.

marka†akar~a agg. dall’orecchio di scim-

mia.

marka†ajo∂a agg. dal mento di scimmia.

marka†atinduka sm. tipo di ebano.

marka†adanta agg. dai denti di scimmia.

marka†anåsa agg. dal naso di scimmia.

marka†anyåya sm. regola della scimmia

(opp. a mårjåranyåya).

marka†apati sm. giovane scimmia.

marka†apippal⁄ sf. Achyranthes Aspera.

marka†apota sm. giovane scimmia.

marka†apriya sm. Mimosa Kauki.
marka†alocana agg. dall’occhio di scim-

mia.

marka†avåsa sm. ragnatela.

marka†aç⁄r‚a sn. color vermiglio.

marka†ahrada sm. “stagno di scimmia”,

N. di uno stagno nelle vicinanze di

Vaiçåli.

marka†åsya agg. dalla faccia di scimmia;

sn. rame.

marka†⁄ sf. 1. femmina di scimmia; 2. N.

di varie piante (Galedupa Piscidia,

Carpopogon Pruriens); 3. freccia di

ferro a forma di scimmia.

marka†⁄bh¨ta agg. che è diventato una

scimmia.

marka†⁄vrata sn. N. di un rito.

marka†endu sm. Diospyros Tomentosa.

marka†otplavana sn. atto di saltare come

una scimmia.

marka∂ikå sf. ragno (cfr. marka†aka).

markara sm. Eclipta Prostrata (cfr.

mårkara); sf. (å) 1. cavità, buca fatta

sotto terra; 2. vaso, brocca; 3. donna

sterile.

markasa sm. liquore alcolico svaporato.

marko†apip⁄likå sf. tipo di piccola formi-

ca nera.

marc vb. cl. 10 P. marcayati: 1. (vl. mårj)
risuonare; 2. afferrare, prendere.

marj vb. (vl. muj, muñj) cl. 1, 6 P. marjati,
m®ñjati: risuonare.

marj¨ sm. 1. lavandaio; 2. v. p⁄†hamarda;

sf. il lavare, il pulire, purificazione.

márjya agg. che deve essere pulito o pre-

parato (detto del soma), (RV).

mar∂it® sm. che mostra compassione o

benevolenza, che prova pietà, consola-

tore.

márta sm. 1. mortale, uomo (RV; VS); 2.

mondo dei mortali, terra (U~ III, 86).

martabhójana sn. cibo dei mortali, nutri-

mento degli uomini (RV).

mártavat agg. che contiene la parola már-
ta; sf. (at⁄) verso o formula che contie-

ne la parola márta (ÇBr).

martavya agg. “che deve morire”, sogget-

to a morire; sn. necessità di morire.

martopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

mártya agg. che deve morire, mortale (Br;

Kauç); sm. 1. mortale, uomo, persona

(RV); 2. mondo dei mortali, terra (L);

sf. (å) il morire, morte (v. putramar-
tyå); sn. ciò che è mortale, corpo

(BhP).

mártyak®ta agg. fatto dai mortali (RV).

martyatå sf. mortalità, condizione umana.

martyatrâ avv. tra uomini mortali (RV).

martyatva sn. mortalità, condizione uma-

na.

martyatvaná sn. vie degli uomini (RV).

martyadharma sm. pl. leggi o condizioni

della vita umana.

martyadharman agg. che ha il carattere o

le proprietà di un mortale, essere uma-

no.

martyadharmin agg. che ha il carattere o

le proprietà di un mortale, essere uma-

no.

martyanivåsin sm. abitante mortale (del

mondo), uomo.

martyabhåva sm. condizione o natura

umana.

martyabhuvana sn. mondo dei mortali,

terra.

martyama~∂ala sn. mondo dei mortali,

terra.

martyamahita sm. “onorato dai mortali”,

dio.

martyamukha sm. “dalla faccia di morta-

le”, Kiµnara o Yak‚a.

martyaloka sm. mondo dei mortali, terra.

martyåm®ta sn. immortalità dei mortali.

marty⁄bh¨ vb. cl. 1 P. marty⁄bhavati: di-

ventare un mortale.

martyendramåt® sf. Solanum Jacquini.
martye‚ita agg. incitato dai mortali.

marda agg. ifc. che schiaccia, che macina,

che sfrega, che pesta, che affligge, che

tormenta, che rovina, che distrugge;

sm. 1. il frantumare, il pestare, pressio-

ne o frizione violenta (cfr. graha-
marda); 2. dolore acuto (cfr. aπgamar-
da); 3. calma.

mardaka agg. ifc. 1. che schiaccia, che pe-

sta; 2. che provoca un dolore acuto in.

mardana agg. che schiaccia, che macina,

che sfrega, che pesta, che affligge, che

tormenta, che rovina, che distrugge;

sm. N. di un re dei Vidyådhara; sf. co-

perta per i piedi; sn. 1. atto di schiac-

ciare o frantumare o distruggere; 2. lo

sfregare, l’ungere; 3. il pulire o il petti-

nare (detto dei capelli); 4. frizione, i.e

opposizione (detto di pianeti).

mardanaçålå sf. lo sfregare, l’ungere.

mardan⁄ya agg. 1. che deve essere schiac-

ciato o calpestato; 2. che deve essere

sfregato o toccato.

mardala sm. tipo di tamburo.

mardalaka sm. tipo di tamburo.

mardaladhvani sm. suono di un tamburo.

marditavya agg. che deve essere schiac-

ciato o calpestato o devastato.

mardin agg. ifc. che schiaccia, che frantu-

ma, che pesta, che distrugge; sf. (in⁄) ti-
po di composizione musicale (cfr. me-
din⁄).

marb vb. cl. 1 P. marbati: andare, muover-

si.

marmak⁄la sm. marito.

marmaga agg. che va al nocciolo, che col-

pisce sul vivo, eccessivamente acuto o

doloroso.

marmaghåta sm. che ferisce gli organi vi-

tali.

marmaghåtin agg. che fende le giunture o

la carne viva, che ferisce mortalmente.

marmacara sn. cuore.

marmacchid agg. che fende le giunture o

la carne viva, che ferisce mortalmente.

marmaccheda sm. atto di fendere gli or-

gani vitali o la carne viva, che provoca

una sofferenza o un dolore intensi.

marmacchedin agg. che fende le giuntu-

re o la carne viva, che ferisce mortal-

mente.

marmaja sn. sangue.

marmajña agg. 1. che conosce i punti de-

boli o vulnerabili (lett. e fig.); 2. ifc.

che ha un profondo intuito; 3. estrema-

mente acuto o intelligente.

marmajñåna sn. conoscenza di un se-

greto.

marmatå∂ana agg. che trafigge o provo-

ca dolore alla carna viva.

marmatra sn. “protettore degli organi vi-

tali”, cotta di maglia.

márman sn. 1. punto mortale, punto vul-

nerabile, qualsiasi parte del corpo

aperta o esposta o debole o sensibile

(RV); 2. giuntura di un arto, qualsiasi

giuntura o articolazione (ib.); 3. noc-

ciolo di qualsiasi cosa, carne viva (ib.);

4. qualsiasi organo o membro vitale

(cfr. antarmarman); 5. qualsiasi cosa

che richiede di essere tenuta nascosta,

qualità segreta, significato nascosto,

qualsiasi segreto o mistero (MBh;

Kåv).

marmapåraga agg. ifc. che è penetrato

nell’intimo di un problema, che ha to-

tale familiarità con.

marmap⁄∂å sf. dolore nell’intimo dell’a-

nima.

marmabheda sm. 1. atto di fendere gli or-

gani vitali o la carne viva, che provoca

una sofferenza o un dolore intensi; 2. il

colpire nel segno.

marmabhedana sm. “chi trafigge gli or-

gani vitali”, freccia.

marmabhedin agg. che fende le giunture

o la carne viva, che ferisce mortalmen-

te (lett. e fig.); sm. freccia.

marmamaya agg. che consta di o relativo

agli organi vitali, che contiene segreti.

marmara agg. che fruscia (detto di foglie

o indumenti), che mormora; sm. 1.

suono frusciante, mormorio; 2. tipo di
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indumento; sf. (å) farina macinata sca-

dente; sf. (⁄) 1. Pinus Deodora; 2. vena

dell’orecchio esterno.

marmaraka sm. sn. sf. (ikå) vena della

punta dell’orecchio.

marmarapattramok‚a agg. che lascia ca-

dere le foglie con un suono frusciante.

marmaråja sm. N. di uomo.

marmaråya vb. den. Å. marmaråyate:

frusciare, mormorare.

marmar⁄ka sm. uomo umile o debole.

marmarikå sf. vena della punta dell’orec-

chio

marmar⁄bh¨ta agg. che fruscia, che mor-

mora.

marmavid agg. 1. che conosce i punti de-

boli o vulnerabili (lett. e fig.); 2. ifc.

che ha un profondo intuito; 3. estrema-

mente acuto o intelligente (cfr. para-
marmajña).

marmavidåra~a agg. che squarcia gli or-

gani vitali, che ferisce mortalmente.

marmavibhedin agg. che fende le giuntu-

re o la carne viva, che ferisce mortal-

mente (lett. e fig.).

marmaveditå sf. conoscenza dei punti de-

boli o segreti.

marmavyathå sf. dolore nell’intimo del-

l’anima.

marmasaµdhi sm. pl. giunture e articola-

zioni.

marmasthala sn. parte vitale, punto vul-

nerabile.

marmasthåna sn. parte vitale, posto vul-

nerabile.

marmaspriç agg. che tocca il vivo, molto

tagliente o pungente (lett. e fig.).

marmahan agg. che colpisce il vivo, mol-

to tagliente (detto di un discorso).

marmåtiga agg. che trafigge profonda-

mente nelle giunture o negli organi vi-

tali, che provoca un dolore acuto.

marmånve‚a~a sn. atto di scovare i punti

vulnerabili.

marmånve‚in agg. che scova i punti vul-

nerabili.

marmåbhighåta sm. che ferisce gli orga-

ni vitali.

marmåvara~a sn. “protettore degli orga-

ni vitali”, cotta di maglia.

marmåvara~abhedin agg. che penetra

una cotta di maglia.

marmåvidh agg. 1. ferito in un punto vita-

le; 2. che penetra attraverso punti vul-

nerabili, molto tagliente.

marmika agg. 1. che conosce i punti debo-

li o vulnerabili (lett. e fig.); 2. ifc. che

ha un profondo intuito; 3. (vl.

mårmika) estremamente acuto o intel-

ligente.

marm®jénya agg. che deve essere pulito

strofinando o pulito ripetutamente

(detto di un cavallo), (RV II, 10, 1). 

márya sm. 1. mortale, uomo, spec. uomo

giovane, amante, corteggiatore (RV;

VS; Br); 2. stallone (RV VII, 56, 16); 3.

cammello (L); sm. pl. gente.

maryaká sm. piccolo uomo (termine rife-

rito a un toro tra vacche), (RVV, 2, 5).

maryatas avv. da o fra uomini o corteggia-

tori.

máryaçr⁄ agg. adornato come un amante o

un corteggiatore (RV II, 10, 5).

maryå sf. segno, limite, confine.

maryåda sm. “che pone segni o limiti”, ar-

bitro (?).

maryådå sf. 1. “che porta o che contiene

marchi o segni evidenti”, frontiera, li-

mite, confine, margine, argine, riva, fi-

ne, punto estremo, meta (nello spazio e

nel tempo); 2. confini o limiti della mo-

ralità e della proprietà, regola o costu-

me, legge o definizione chiara e distin-

ta; 3. convenzione, accordo, vincolo,

contratto; 4. persistenza sulla retta via,

correttezza della condotta; 5. N. di un

tipo di anello usato come amuleto; 6.

N. della moglie di Avåc⁄na (figlia di un

re di Vidarbha); 7. N. della moglie di

Devåtithi (figlia di un re di Videha).

maryådågiri sm. montagna che serve co-

me frontiera.

maryådåcala sm. montagna che serve co-

me frontiera.

maryådådhåvana sn. corsa verso un ber-

saglio.

maryådåparvata sm. montagna che serve

come frontiera.

maryådåparvatavat agg. che ha una cate-

na di montagne per frontiera.

maryådåbandha sm. il mantenere nei li-

miti.

maryådåbhedaka sm. distruttore dei se-

gni di confine.

maryådåmaya agg. che consta di (i.e che

forma) limiti o confini.

maryådåvacana sn. asserzione del limite.

maryådåvyatikrama sm. l’oltrepassare i

confini o i limiti.

maryådåsindhu sm. N. di un’opera.

maryådin agg. 1. che tiene o mantiene nei

confini; 2. vicino, abitante di zona di

confine.

maryåd⁄k® vb. cl. 8 P. maryåd⁄karoti: ren-

dere qualsiasi cosa una fine o un limite,

raggiungere o ottenere qualsiasi cosa

come obiettivo.

maryådokti sf. asserzione del limite.

marv vb. cl. 1 P. marvati: 1. riempire; 2.

andare, muoversi; caus. marvayati:
emettere un suono.

marça sm. 1. qualsiasi sostanza usata per

far starnutire, starnutatorio; 2. consi-

glio, avviso.

marçana sn. 1. il toccare, spec. una donna;

2. l’indagare su, l’esaminare; 3. l’avvi-

sare, il consigliare, lo stabilire; 4. lo

spiegare, spiegazione; 5. il cancellare,

l’eliminare.

mar‚a sm. pazienza, sopportazione.

mar‚a~a agg. ifc. che sopporta, che per-

dona; sn. pazienza, sopportazione.

mar‚a~⁄ya agg. 1. che deve essere perdo-

nato o scusato; 2. che merita indulgen-

za.

mar‚ita agg. 1. sostenuto, sopportato, per-

donato; 2. paziente, contento; sn. pa-

zienza.

mar‚itavat agg. che ha sostenuto o perdo-

nato, paziente, che sopporta.

mar‚in agg. paziente, che perdona, indul-

gente.

mar‚⁄kå sf. tipo di metro.

mal vb. cl. 1 Å. malate, cl. 10 P. malayati:
tenere, possedere.

mála sn. sm. 1. sporcizia, lordura, polvere,

impurità (fisica e morale), (AV); 2.

med. qualsiasi escrezione o secrezione

corporale; 3. (secondo gli Çaiva) pec-

cato originale, impurità naturale (Sar-

vad); 4. canfora (L); 5. Os Sepiae (L);

sm. figlio di uno Ç¨dra e di una Måluk⁄

(L); sf. (å) Flacourtia Cataphracta
(L); sn. 1. pelle conciata, indumento di

cuoio o sporco (RV X, 136, 2); 2. tipo

di ottone o bronzo per campane (L); 3.

(vl. ala) pungiglione della coda di uno

scorpione (L); agg. 1. sporco, misero

(L); 2. miscredente, ateo (L).

malaka sm. pl. N. di un popolo.

malakar‚a~a agg. che elimina lo sporco.

malak¨†a sm. sn. (?) N. di una regione.

malako‚†haka sm. N. di uomo.

malagá sm. lavandaio (AV).

malaghna agg. che elimina lo sporco, che

pulisce; sm. radice di Salmalia Mala-
barica; sf. (⁄) Artemisia Vulgaris o Al-
pinia Nutans.

malaja agg. che viene su dalla lordura o

dalla sporcizia; sm. pl. N. di un popolo

(cfr. malaka, malada, malaya); sn. ma-

teria purulenta, pus.

malajñu agg. che ha le ginocchia sporche.

malatva sn. sporcizia, lordura.

malada sm. Phaseolus Radiatus; sm. pl.

N. di un popolo (cfr. malaka, malaja,
malaya); sf. (å), (vl. malandå) N. di

una figlia di Raudråçva.

maladåyaka agg. che assegna un difetto a

chiunque.

maladigdhåπga agg. che ha le membra

sporche, che ha il corpo sporcato di

polvere.

malad¨‚ita agg. insudiciato di sporcizia,

lordo.

maladrava sm. fluido impuro che si sepa-

ra dal chilo e produce l’urina.

maladråvin agg. che dissolve l’impurità;

sn. seme di Croton Tiglium.

maladhåtr⁄ sf. balia che assiste il bambino

nelle sue necessità corporali.

maladhårin sm. monaco jaina.

malana sm. tenda; sf. (å) cetriolo lungo;

sn. lo schiacciare, il frantumare.

malapaπka sm. sn. (?) sporcizia.
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malapaπkin agg. coperto di polvere e

melma.

malap¨ sf. 1. Ficus Oppositifolia; 2. N. di

una pianta (v. karol⁄); 3. Hedysarum
Gangeticum; 4. Batatas Paniculata; 5.

gonfiore all’inguine; sn. 1. tipo di Silu-
rus o siluro d’Europa; 2. N. di varie

piante; 3. tipo di vaso; 4. fiore di

Nelumbium Speciosus; 5. odore, fra-

granza.

malap®‚†ha sn. “pagina di polvere”, pagi-

na esterna o prima pagina di un libro

(lasciato non scritto perché soggetto a

essere sporcato).

malapråladeça sm. N. di una regione.

malabåra sm. (vl. malabåradeça) regione

di Malabar.

malabhuj agg. che si nutre di impurità;

sm. corvo.

malabhedin⁄ sf. Helleborus Niger.

malamallaka sn. pezzo di vestito che pas-

sa tra le gambe e copre le parti intime

(v. kaup⁄na).

malamallakaçe‚a agg. che non ha nulla

tranne un piccolo pezzo di indumento

per coprire le parti intime.

malamåsa sm. mese intercalare, tredicesi-

mo mese intercalato (durante il quale

non dovrebbero essere eseguite ceri-

monie religiose).

malamåsakathå sf. N. di un’opera.

malamåsatattva sn. N. di un’opera.

malamåsanir¨pa~a sn. N. di un’opera.

malamåsanir~aya sm. N. di un’opera.

malamåsanir~ayatantrasåra sm. N. di

un’opera.

malamåsap¨jå sf. N. di un’opera.

malamåsamåhåtmya sn. N. di un’opera.

malamåsavicåra sm. N. di un’opera.

malamåsavrata sn. 1. N. di una cerimo-

nia; 2. N. di un cap. del Bhavi‚ya-

purå~a.

malamåsasåri~⁄ sf. N. di un’opera.

malamåsåghamar‚a~⁄ sf. N. di un’opera.

malam¨traparityåga sm. evacuazione di

feci e urina.

malaya sm. 1. N. di una catena montuosa a

ovest di Malabar, Ghåt occidentali

(che abbondano in alberi di sandalo);

2. N. della regione del Malabar; 3. pl.

N. degli abitanti della regione del Ma-

labar; 4. N. di un’altra regione (v.

çailåµçadeçaª, çailåπgodeçaª); 5. N.

di un upadv⁄pa; 6. N. di un figlio di Ga-

ru∂a; 7. N. di un figlio di ̧ ‚abha; 8. N.

di un poeta; 9. boschetto celeste (v.

nandanavana); 10. giardino; 11. mus.

tipo di misura; sf. (å) 1. Ipomoea Tur-
pethum; 2. N. di donna.

malayaketu sm. N. di vari principi.

malayagandhin⁄ sf. 1. N. di una

Vidyådhar⁄; 2. N. di una compagna di

Umå.

malayagiri sm. 1. monti Malaya; 2. N. di

un’altra montagna; 3. N. di un autore.

malayaja agg. che cresce sulla montagna

Malaya; sm. 1. albero di sandalo; 2. N.

di un poeta; sn. 1. sandalo; 2. N. di

Råhu.

malayajarajas sn. polvere di sandalo.

malayajarasa sn. acqua di sandalo.

malayajålepa sm. unguento di sandalo.

malayadeça sm. regione di Malaya.

malayadruma sm. albero di Malaya, al-

bero di sandalo.

malayadv⁄pa sn. N. di una delle sei isole

dell’Anudv⁄pa.

malayadhvaja sm. 1. N. di un re dei

På~∂ya; 2. N. di un figlio di Merudh-

vaja.

malayadhvajanarapati sm. re di Malaya.

malayaparvata sm. montagna Malaya

(Kathås).

malayapura sn. N. di una città.

malayaprabha sm. N. di un re.

malayabh¨bh®t sm. montagna Malaya.

malayabh¨mi sf. N. di un distretto nel-

l’Himålaya.

malayamarut sm. vento (che soffia) da

Malaya (vento assai diffuso nell’India

meridionale e centrale durante la sta-

gione calda).

malayamålin sm. N. di uomo.

malayaråja sm. N. di un poeta.

malayaråjastotra sn. N. di un inno.

malayaruha sm. “che cresce sulla monta-

gna Malaya”, albero di sandalo.

malayavat⁄ sf. 1. N. di una Suråπganå; 2.

N. di altre donne.

malayavåta sm. vento (che soffia) da Ma-

laya (vento assai diffuso nell’India me-

ridionale e centrale durante la stagione

calda).

malayavåsin⁄ sf. “che abita sulla monta-

gna Malaya”, N. di Durgå.

malayasam⁄ra sm. vento (che soffia) da

Malaya (vento assai diffuso nell’India

meridionale e centrale durante la sta-

gione calda).

malayasiµha sm. N. di due prìncipi.

malayåcala sm. montagna Malaya.

malayåcalakha~∂a sm. sn. N. di un cap.

di Skandapurå~a.

malayådri sm. montagna Malaya.

malayådrivåyu sm. vento (che soffia) da

Malaya (vento comune nell’India me-

ridionale e centrale durante la stagione

calda).

malayånila sm. vento (che soffia) da Ma-

laya (vento comune nell’India meri-

dionale e centrale durante la stagione

calda).

malayåvat⁄ sf. N. di donna (cfr. malaya-
vat⁄).

malay¨ sf. Ficus Oppositifolia (cfr. ma-
lap¨).

malayendu sm. (con s¨ri) N. di un autore.

malayodbhava sn. legno di sandalo (cfr.

malayaja).

malara sm. sn. (?) numero alto.

malarodha sm. costipazione degli inte-

stini.

malarodhana sn. costipazione degli inte-

stini.

malavat agg. sporco, lordo.

malavadeça sm. N. di una regione.

málavadvåsas agg. che indossa vestiti

sporchi o impuri; sf. donna mestruata

(cfr. malodvåsas).

malavånara sm. pl. N. di un popolo.

malavårin sm. mendicante jaina.

malavåhin agg. che porta lordura o spor-

cizia, che porta o contiene sporcizia.

malavinåçin⁄ sf. “distruttore della sporci-

zia”, Andropogon Aciculatus.

malaviçodhana agg. che pulisce via la lor-

dura.

malavi‚†ambha sm. costipazione (delle

feci).

malavisarga sm. 1. atto di eliminare lo

sporco, il purificare (detto di un tem-

pio); 2. evacuazione delle feci.

malavisarjana sn. 1. atto di eliminare lo

sporco, il purificare (detto di un tem-

pio); 2. evacuazione delle feci.

malavega sm. diarrea.

malavaiçamya sn. (vl. malavaiçadya) tipo

di dissenteria.

malaçuddhi sf. l’eliminare la materia fe-

cale, evacuazione degli intestini.

malaçruti sf. evacuazione delle feci.

malahant® sm. radice bulbosa della Sa-
malia Malabarica (cfr. malaghna).

malahå sf. N. di una figlia di Raudråçva.

malahåraka agg. 1. che porta via l’impu-

rità, che elimina il peccato; 2. che sa

come essere gradita a un elefante.

malåkar‚in sm. “eliminatore dello spor-

co”, spazzino, netturbino.

malåkå sf. 1. messaggero donna, confi-

dente; 2. donna innamorata; 3. femmi-

na di elefante.

malåpakar‚a~a sn. atto di eliminare la

sporcizia o l’impurità, eliminazione

del peccato.

malåpahå sf. 1. preparazione; 2. N. di un

fiume.

malåbha agg. che guarda storto.

malåyana sn. cammino delle feci, i.e retto.

malåri sm. “nemico della sporcizia”, tipo

di natron.

malåvarodha sm. ostruzione delle feci.

malåvaha agg. che porta o che provoca

contaminazione.

malåçaya sm. “ricettacolo di materia feca-

le”, intestini.

mali sf. il tenere, l’avere, il possedere.

malika sm. re.

malina agg. 1. sporco, lordo, impuro, in-

sudiciato, annerito (lett. e fig.); 2. di

colore scuro, grigio, grigio scuro, nero;

sm. 1. mendicante religioso che indos-

sa abiti sporchi, Påçupata (?); 2. (vl.

anila) N. di un figlio di Taµsu; sf. (å, ⁄)
donna durante le mestruazioni; sn. 1.
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azione vile o cattiva; 2. siero (del latte);

3. acqua; 4. borace.

malinatå sf. 1. sporcizia, impurità; 2. im-

purità morale, oscurità, oscurità mo-

rale.

malinatva sn. 1. oscurità; 2. oscurità mo-

rale, depravazione.

malinaprabha agg. la cui luce è oscurata o

annebbiata.

malinamanas agg. che ha una mente mal-

vagia.

malinamukha agg. 1. “dalla faccia spor-

ca, dalla faccia scura”, abietto, malva-

gio; 2. crudele, feroce; sm. 1. fuoco; 2.

tipo di scimmia; 3. spirito defunto, fan-

tasma, apparizione.

malinaya vb. den. P. malinayati: insudi-

ciare, rendere sporco, contaminare, an-

nerire (lett. e fig.).

malinåtman agg. 1. che ha una natura

chiazzata (detto della luna); 2. dalla

mente impura.

malinåmbu sn. “fluido nero”, inchiostro.

malinåsya agg. 1. “dalla faccia sporca,

dalla faccia scura”, volgare, vile, mal-

vagio; 2. selvaggio, crudele.

malinita agg. 1. sporcato, insudiciato,

contaminato; 2. corrotto, malvagio.

maliniman sm. 1. sporcizia, impurità; 2.

oscurità; 3. abiezione, malvagità.

malin⁄kara agg. che corrompe.

malin⁄kara~a sn. 1. atto di insudiciare, il

macchiare; 2. azione che contamina.

malin⁄kara~⁄ya agg. adatto a provocare

contaminazione.

malin⁄k® vb. cl. 8 P. malin⁄karoti: 1. rende-

re sporco, insudiciare, macchiare (lett.

e fig.); 2. offuscare, rendere oscuro.

malin⁄bh¨ vb. cl. 1 P. malin⁄bhavati: 1. di-

ventare sporco; 2. passare, svanire.

malímlu sm. (vl. malimlú) ladro, predone

(AV; VS; MaitrS).

malimluc sm. 1. “uno che va in giro nel

buio”, predone, ladro; 2. demone (cfr.

devamalimluc).

malimlucá sm. 1. ladro, predone (Råjat;

Naigh III, 24); 2. demone, diavoletto

(AV; PårG®); 3. moscerino, zanzara

(L); 4. Brahmano che omette di com-

piere i cinque atti devozionali princi-

pali (L); 5. tredicesimo mese intercala-

to (introdotto ogni cinque anni per av-

vicinarsi ai modi di computazione lu-

nare e solare (cfr. malamåsa), (ÇrS); 6.

fuoco (L); 7. vento (L); 8. gelo o neve

(L).

malimlucatattva sn. N. di un’opera (v.

malamåsatattva).

malimlusenâ sf. banda di predoni (TS).

mali‚†ha agg. eccessivamente sporco, lor-

do; sf. (å) donna durante le mestrua-

zioni.

malihá agg. che ha una giogaia, dal doppio

mento (detto di una vacca o di una ca-

pra), (MaitrS).

mal⁄masa agg. 1. sporco, impuro, insudi-

ciato (lett. e fig.); 2. di un colore grigio

scuro o grigio sporco; sm. (?) ferro;

sm. sn. (?) vetriolo giallastro di ferro.

mal⁄yas agg. 1. eccessivamente sporco,

lordo; 2. molto immorale, malvagio.

maluka sm. 1. pancia; 2. quadrupede.

maluda sm. sn. (?) numero elevato.

maluma sm. sn. (?) numero elevato.

mal¨ka sm. 1. tipo di verme; 2. uccello.

mal¨kacandrikå sf. N. di un’opera.

malotsarga sm. evacuazione delle feci.

malodvåsás sf. donna che si è sbarazzata

dei suoi vestiti sporchi (in seguito ad

impurità), (ÇBr).

malopahata agg. insudiciato, sporco.

malmalåbhávat agg. che brilla, che lucci-

ca (TS; MaitrS).

mall vb. cl. 1 Å. mallate: tenere, avere.

malla sm. 1. lottatore o pugile di profes-

sione, atleta, uomo molto forte; 2. N. di

un re chiamato Nåråya~a; 3. N. del

ventunesimo Arhat della futura Utsar-

pi~⁄; 4. N. di un Asura (v. mallåsura);

5. N. di vari uomini; 6. vaso, bollitore

(anche sf. ⁄); 7. residui di un’oblazione;

8. tipo di pesce (v. kapålin); 9. guancia

e tempie; sm. pl. N. di un popolo; sf. (å)

1. donna; 2. N. di due donne; 3. l’orna-

re la persona con unguenti colorati (v.

pattravall⁄); 4. gelsomino arabo (cfr.

mallikå); agg. 1. forte, robusto; 2. buo-

no, eccellente. 

mallaka sm. 1. dente; 2. portalampada; 3.

lampada; 4. vaso fatto con il guscio di

una noce di cocco; 5. qualsiasi vaso; 6.

coppa o foglia in cui è avvolto qualco-

sa; 7. N. di un Brahmano; sm. pl. N. di

un popolo; sf. (ikå) 1. Jasminum Zam-
bac (sia la pianta sia il fiore); 2. vaso di

terracotta; 3. portalampada; 4. lampa-

da; 5. qualsiasi vaso fatto con il guscio

della noce di cocco; 6. specie di pesce;

7. N. di due metri.

mallakasampu†a sm. sn. vaso che consta

di due metà (coppa e coperchio).

mallak¨†a sm. sn. (?) N. di un villaggio.

mallako‚†a sm. N. di uomo.

mallako‚†aka sm. N. di uomo.

mallakr⁄∂å sf. incontro di lotta o di pugi-

lato, gare atletiche.

mallaga sm. N. di un figlio di Dyutimat;

sn. N. di un var‚a regolato da quel

principe.

mallagha†⁄ sf. tipo di pantomima.

mallaja sn. pepe nero.

malla†as¨tra†⁄kå sf. (?) N. di un’opera.

mallatåla sm. mus. tipo di misura.

mallat¨rya sn. tipo di tamburo battuto du-

rante un incontro di lotta.

malladeva sm. N. di vari uomini.

malladvådaç⁄ sf. N. del dodicesimo gior-

no in una metà del mese.

malladvådaç⁄vrata sn. N. di un rito reli-

gioso.

mallanåga sm. 1. N. di Våtsyåyana, autore

del Kåmas¨tra; 2. elefante di Indra; 3.

portalettere.

mallanåtha sm. N. di uomo.

mallapura sn. N. di una città.

mallaprakåça sm. N. di un’opera.

mallapriya sm. N. di K®‚~a.

mallabandhåntara sn. postura dei lotta-

tori.

mallabha†⁄t¨rya sn. tipo di tamburo bat-

tuto durante un incontro di lotta.

mallabha††a sm. N. di due autori.

mallabhåvana sm. N. di K®‚~a.

mallabh¨ sf. 1. terreno di lotta; 2. luogo di

qualsiasi conflitto, campo di battaglia.

mallabh¨mi sf. 1. terreno di lotta; 2. N. di

una regione.

mallamalla sm. N. di un autore.

mallayåtrå sf. fila o processione di lotta-

tori.

mallayårya sm. N. di un autore.

mallayuddha sn. “incontro professioni-

stico”, incontro pugilistico, incontro di

lotta o di pugilato.

mallaråja sm. 1. lottatore capo; 2. N. di un

autore.

mallarå‚†ra sn. N. di un regno.

mallava sm. pl. N. di un popolo.

mallavåstu sn. N. di un luogo (cfr. mål-
lavåstava).

mallavidyå sf. arte della lotta.

mallavena sm. N. di un autore.

mallaveça sm. abbigliamento da lottatore.

mallaçålå sf. stanza per la lotta o per il pu-

gilato.

mallaçilåyuddha sn. battaglia con le pie-

tre tra lottatori.

mallådarça sm. N. di un’opera.

mallådi sm. (vl. mallåri) N. di K®‚~a.

mallånakagråma sm. N. di un villaggio.

mallåpura sn. N. di una città.

mallåpuramåhåtmya sn. N. di un’opera.

mallåra sm. mus. N. di un råga; sf. (⁄), (vl.

mallårikå) N. di una rågi~⁄.
mallåri sm. 1. (vl. mallådi) “nemico del-

l’Asura Malla”, N. di K®‚~a; 2. N. di

Çiva; 3. N. di due autori.

mallårikavaca sn. N. di un’opera.

mallåripaddhati†⁄kå sf. N. di un’opera.

mallåriprati‚†hå sf. N. di un’opera.

mallåribhujaµga sm. N. di un’opera.

mallårimåhåtmya sn. N. di un’opera.

mallåri‚†å sf. tipo di pianta.

mallårisahasranåman sn. N. di un’opera.

mallårih®daya sn. N. di un’opera.

mallårjuna sm. N. di un re.

mallårya‚†aka sn. N. di un’opera.

mallårya‚†ottaraçataka sn. N. di un’ope-

ra.

mallårya‚†ottaraçatanåmåval⁄ sf. N. di

un’opera.

mallåsura sm. N. di un Asura.

mallåsomayåjin sm. N. di un autore.

malli sm. 1. atto di avere, il tenere, il pos-

sedere (cfr. mali); 2. N. del diciannove-
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simo Arhat della presente avasarpi~⁄;
sf. (å, ⁄) 1. Jasminum Zambac; 2. terre-

cotte; 3. posto.

mallika sm. 1. tipo di oca con zampe e bec-

co di colore scuro o marrone; 2. spola;

3. mese di Mågha; sf. (ikå) 1. Jasmi-
num Zambac (sia la pianta sia il fiore);

2. vaso di terracotta; 3. portalampada;

4. lampada; 5. qualsiasi vaso fatto con

il guscio della noce di cocco; 6. specie

di pesce; 7. N. di due metri.

mallikap¨rva agg. preceduto dalla parola

mallika.

mallikåkusumapriyå sf. tipo di cedro.

mallikåk‚a sm. 1. N. di una razza di cavalli

(con macchie sugli occhi); 2. macchia

bianca sull’occhio di un cavallo (v. sa-
mallikåk‚a); 3. tipo di oca; sf. (⁄) cagna

(con macchie bianche sugli occhi).

mallikåkhya sm. tipo di oca.

mallikågandha sn. tipo di Agallochum.

mallikåchad sn. ombra della lampada.

mallikåchadana sn. ombra della lam-

pada.

mallikåp⁄∂a sm. N. di un re.

mallikåpu‚pa sm. 1. Cirus Decumana; 2.

Wrightia Antidysenterica.

mallikåmåruta sn. N. di un dramma.

mallikåmoda sm. mus. tipo di misura.

mallikårjuna sm. 1. forma di Çiva; 2. N.

di un autore; 3. N. del Guru di Veπkata;

sn. N. di un liπga consacrato a Çiva sul-

lo Çr⁄çaila.

mallikårjunaçriπga sn. N. di un luogo.

mallikårjun⁄ya sn. N. di uno stotra a ope-

ra di Mallikårjuna.

malligandhi agg. che profuma come il Ja-
sminum Zambac; sn. tipo di Agallo-
chum.

mallinåtha sm. 1. N. di un poeta e celebre

commentatore; 2. N. di due autori di

medicina e grammatica.

mallinåthacaritra sn. N. di un’opera.

mallin⁄ sf. Gaertnera Racemosa.

mallipattra sn. fungo.

mallibh¨‚a~adeva sm. N. di uomo.

mallivåra sn. N. di un luogo.

malli‚e~as¨ri sm. N. di uomo.

mall⁄kara sm. ladro.

mallu sm. orso (cfr. bhalla).

malvá agg. insensato, sciocco, stupido

(AV), (cfr. målvya).

malhá agg. che ha una giogaia, dal doppio

mento (detto di una vacca o di una ca-

pra), (TS; ÇBr; KåtyÇr).

malha~a sm. N. di un poeta.

malha~astotra sn. stotra di Malha~a.

malha~⁄ya sn. stotra di Malha~a.

mav vb. (solo pf. mevuª): legare

mavara sm. sn. (?) numero elevato.

mavita agg. legato, legato con spago, an-

nodato.

mavy vb. cl. 1 P. mavyati: legare.

maç vb. cl. 1 P. maçati: ronzare, bisbiglia-

re, fare rumore.

maça sm. 1. ronzio, il ronzare; 2. rabbia; 3.

moscerino, zanzara.

maçaka sm. 1. zanzara, moscerino, qual-

siasi mosca che morde o punge; 2. ma-

lattia della pelle (che provoca pustole o

eruzioni scure come fagioli); 3. otre di

pelle; 4. N. di un precettore con il patr.

Gårgya; 5. N. del distretto di

Çåkadv⁄pa abitato da K‚atriya.

maçakakalpa sm. N. di un’opera.

maçakaku†i sf. scacciamosche per allon-

tanare le zanzare.

maçakaku†⁄ sf. scacciamosche per allon-

tanare le zanzare.

maçakajámbhana agg. che allontana le

zanzare (AV).

maçakavara~a sm. sn. (?) scacciamosche

per allontanare le zanzare.

maçakahar⁄ sf. tenda del letto per proteg-

gere dalle zanzare.

maçakårtha agg. usato per le zanzare.

maçakåvat⁄ sf. N. di un distretto o di un

fiume.

maçakin sm. “che brulica di zanzare”, Fi-
cus Glomerata.

maçakodumbara sm. du. sn. sg. zanzara o

albero di fico (spesso combinati in

quanto connessi l’una con l’altro).

maçacchada sm. Andropogon Serratus.

maçana sn. suono.

maçarçåra sm. N. di uomo.

maçahar⁄ sf. tenda del letto per proteggere

dalle zanzare (v. maçakahar⁄).
maçåka sm. uccello.

maçuna sm. cane.

maçulabara sn. N. di luogo.

ma‚ vb. cl. 1 P. ma‚ati: colpire, danneg-

giare.

ma‚am avv. (vl. ma‚im) in polvere.

ma‚i sm. sf. (vl. sf. ma‚⁄) polvere, spec.

polvere nera usata per dipingere gli oc-

chi, fuliggine, nerofumo, inchiostro.

ma‚ik¨p⁄ sf. calamaio, portainchiostro.

ma‚igha†⁄ sf. calamaio, portainchiostro.

ma‚ijala sn. inchiostro.

ma‚idhåna sn.  portainchiostro.

ma‚ipa~ya sm. scrittore, scrivano. 

ma‚ipatha sm. “sentiero di inchiostro”,

penna.

ma‚ipras¨ sf. 1. calamaio; 2. penna.

ma‚ima~i sm. calamaio.

ma‚ivardhana sn. mirra.

ma‚⁄k¨rcaka sm. pennello per inchiostro.

ma‚⁄gu∂ikå sf. globulo o macchia di in-

chiostro.

ma‚⁄jala sn. inchiostro.

ma‚⁄dhan⁄ sf. portainchiostro.

ma‚⁄påtra sn. portainchiostro.

ma‚⁄bhå~∂a sn. portainchiostro.

ma‚⁄bhåvuka agg. che diventa nero come

l’inchiostro.

ma‚⁄maya agg. che consta di nerofumo,

nero come l’inchiostro.

ma‚⁄lipta agg. macchiato d’inchiostro.

ma‚⁄var~a agg. del colore dell’inchiostro.

ma‚~åra sm. N. di una regione.

ma‚ma‚åk® vb. cl. 8 P. ma‚ma‚åkaroti: ri-
durre in polvere, macinare (AV), (cfr.

masmasâ e m®sm®så).

ma‚yabhåva sm. assenza di inchiostro.

ma‚yabhåvåt avv. da mancanza di inchio-

stro.

ma‚yådhåra sm. portainchiostro.

mas vb. cl. 4 P. masyati: dosare, misurare.

masa sm. misura, peso.

masana sn. 1. il misurare, il dosare; 2. il

colpire, il danneggiare; 3. Vernonia
Anthelmintica.

masarå sf. sorta di lenticchia o legume (v.

mas¨ra).

masåra sm. 1. (vl. masåraka) zaffiro o

smeraldo; 2. N. di un luogo.

masåragalvarkamaya agg. che consta di

smeraldo (o zaffiro) e cristallo.

masika sm. buca di serpente; sf. (å), (vl.

malikå) Nyctanthes Arbor Tristis.

masina agg. ben macinato, finemente tri-

tato; sm. parentela mediate il diritto di

presentare la Pi~∂a a un progenitore

comune (v. sapi~∂aka).

mas⁄ sf. (⁄) gambo del Nyctanthes Arbor
Tristis.

mas⁄nå sf. seme di lino, Linum Usitatissi-
mum.

mas⁄ra sm. pl. (vl. sam⁄ra) N. di un popolo.

masura sm. tipo di lenticchia o di legume.

masurakar~a sm. N. di uomo.

masurak‚ita sm. (?) N. di un re.

masurå sf. 1. tipo di lenticchia o di legu-

me; 2. meretrice, cortigiana.

masûra sm. (vl. masura) 1. tipo di lentic-

chia o di legume (VS); 2. cuscino. 

mas¨raka sm. 1. tipo di lenticchia o di le-

gume; 2. tipo di cuscino; sf. (ikå) 1.

lenticchia; 2. eruzione di pustole a for-

ma di lenticchia, vaiolo; 3. zanzariera;

4. procacciatrice; sn. tipo di ornamento

sul vessillo di Indra.

mas¨rakar~a sm. N. di uomo; sm. pl. N.

dei suoi discendenti.

mas¨ravidala sm. sn. (?) lenticchia spac-

cata; sf. (å) 1. Ipomea Turpethum; 2.

Ichnocarpus Frutescens.

mas¨rasaµghåråma sm. N. di un mona-

stero.

mas¨rå sf. 1. tipo di lenticchia o di legu-

me; 2. meretrice, cortigiana.

mas¨råk‚a sm. N. di un poeta.

mas¨råbha agg. che somiglia a una len-

ticchia.

mas¨ri sf. emorroidi.

mas¨r⁄ sf. 1. tipo di vaiolo; 2. Ipomea Tur-
pethum.

masûsya sn. tipo di grano che cresce in al-

cune regioni del nord (TBr).

mas®~a agg. leggero, liscio, tenero, mite,

gentile; sf. (å, ⁄) Linum Usitatissimum.

mas®~atva sn. leggerezza, mitezza.

mas®~aya vb. den. P. mas®~ayati: rendere

leggero o dolce.
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mas®~avå~⁄ sf. “detto lieve”, l’avere una

voce dolce o gentile.

mas®~ita agg. ammorbidito, lisciato. 

mas®~itaçila agg. (montagne) le cui rupi

sono levigate (dall’acqua).

mask vb. cl. 1 Å. maskate: andare, muo-

versi.

maskara sm. 1. bambù; 2. canna di bambù

scavata.

maskarin sm. 1. mendicante religioso,

Brahmano nel quarto stadio (che porta

una canna di bambù); 2. luna; 3. N. di

un autore; 4. N. di un altro uomo.

maskar⁄ya sn. N. di un’opera.

masta agg. misurato; sn. testa (v. ma-
staka).

mastaka sm. sn. 1. testa, cranio; 2. parte

superiore di qualsiasi cosa, cima, som-

mità, spec. di montagne o di alberi; 3.

ciuffo di foglie che cresce sulla cime di

varie specie di alberi di palma; 4. N. di

una forma di Çiva; avv. (am) sulla cima

di, sopra.

mastakajvara sm. “febbre della testa”,

mal di testa.

mastakapi~∂aka sm. sn. protuberanza

circolare sulle tempie di un elefante in

calore.

mastakam¨laka sn. “radice della testa”,

collo.

mastakaluπga sm. sn. (?) membrana del

cervello (cfr. mastuluπga).

mastakaç¨la sn. dolore acuto o lancinante

in testa, mal di testa.

mastakasneha sm. “midollo della testa”,

cervello.

mastakåkhya sm. cima di un albero.

mastakodbhava sm. “prodotto nella te-

sta”, cervello.

mastadåru sn. Pinus Deodora.

mastam¨laka sn. “radice della testa”,

collo.

masti sf. il misurare, il dosare, il pesare.

mastika sn. testa (v. mastaka).

mastí‚ka sm. sn. 1. cervello (RV); 2. qual-

siasi medicina o sostanza che agisce

sul cervello (Suçr).

masti‚katvac sf. membrana che circonda

il cervello.

mástu sn. 1. panna acida (TS); 2. parte ac-

quosa della cagliata, siero (Suçr).

mastuluπga sm. sn. cervello (cfr. ma-
stakaluπga).

mastuluπgaka sm. sn. cervello (cfr. ma-
stakaluπga).

mastvåmik‚å sf. du. siero o cagliata.

masmå sf. N. di due principesse.

mah vb. cl. 1, 10 P. mahati, maháyati: 1.

animare, rallegrare, esaltare, destare,

eccitare; 2. magnificare, stimare alta-

mente, onorare, riverire; 3. (Å.): gioi-

re, provare piacere a (str., acc.); 4. dare,

concedere.

máh agg. 1. grande, forte, potente, possen-

te, abbondante (RV; VS); 2. (con pit® o

måt®) vecchio, anziano (RV I, 71, 5; V,

41, 15); sf. (î) v. mahî.
mahá agg. grande, potente, forte, abbon-

dante (RV); sm. 1. festa, festività

(MBh), (cfr. makha, magha); 2. festa di

primavera (Çiç; Hariv; Var); 3. Ekåha

(ÇåπkhÇr); 4. sacrificio (L); 5. bufalo

(L); 6. luce, splendore, lucentezza (L);

sf. (å) 1. vacca (L); 2. Ichnocarpus
Frutescens (L); sn. pl. grandi azioni

(RV).

maha®‚í sm. 1. grande ̧ ‚i, qualsiasi gran-

de saggio o santo; 2. N. di Çiva; 3. N. di

Buddha; 4. N. di un poeta.

mahaka sm. 1. uomo eminente; 2. tartaru-

ga; 3. N. di Vi‚~u; 4. N. di uomo (cfr.

måhaki).
mahakka sm. profumo che si diffonde

molto.

mahaµkåla sm. (?) 1. forma di Çiva nel

suo aspetto di distruttore (e pertanto

rappresentato come nero e con un

aspetto terrificante) o luogo consacra-

to a questa forma di Çiva; 2. N. di uno

degli assistenti di Çiva; 3. N. di Vi‚~u;

4. N. di un maestro; 5. N. di una specie

di cetriolo, Trichosanthes Palmata; 6.

albero di mango (?); 7. (secondo i Jai-

na) uno dei nove tesori; 8. N. di una

montagna mitologica.

mahacchabda sm. parola mahat.
mahát agg. 1. grande (in spazio, tempo,

quantità o grado), i.e vasto, grosso,

enorme, ampio, esteso, lungo, abbon-

dante, numeroso, considerevole, im-

portante, alto, eminente (RV); 2. ab-

bondante o ricco di (str.), (ChUp); 3.

ifc. distinto da (Çak); 4. primo (matti-

no), (ib.); 5. avanzato (pomeriggio),

(MBh); 6. violento (dolore o emozio-

ne), (ib.); 7. fitto (detto di tenebra),

spesso (ib.); 8. forte (detto del rumore),

(Lå†y); 9. tanto (detto di persone),

(MBh); sm. 1. uomo grande o nobile

(Kåv; Kåm; Pañcat); 2. capo di una set-

ta o superiore di un monastero; 3. cam-

mello (L); 4. N. di Rudra o di un Rudra

(BhP); 5. N. di un Dånava (Hariv); 6.

(sott. ga~a) classe di progenitori de-

funti (MårkP); 7. N. di due principi

(VP); sm. ra. sn. (sott. tattva) “grande

principio”, N. di Buddhi, “Intelletto o

principio intellettuale” (MaitrS; Mn;

Såµkhyak; MBh); sf. (at⁄) 1. melanza-

na (Bhpr); 2. liuto di Nårada (dalle set-

te o cento corde), (Çiç); 3. (con

dvådaç⁄) dodicesimo giorno nella metà

luminosa del mese di Bhådrapada

(Pur; Suçr); sn. 1. qualsiasi cosa grande

o importante (ChUp); 2. grandezza,

potere, potenza (ÇBr; ÅçvG®); 3. do-

minio (L); 4. cosa grande, materia im-

portante, parte più grande (ÅçvG®); 5.

stato o tempo (TS; Br); 6. conoscenza

sacra (MBh); avv. (mahadbh¨) diven-

tando grande o pieno (detto della luna),

(Çiç).

mahatå sf. grandezza, potenza.

mahatkatha agg. discusso dai grandi,

menzionato da loro.

mahatkå~∂á sm. sn. (?) N. di una sezione

dell’Atharvavedasaµhitå (AV).

mahatkula sn. famiglia nobile o emi-

nente.

mahatk‚etra agg. che occupa un vasto di-

stretto o un vasto territorio.

mahattattva sn. “grande principio”, intel-

letto.

mahattama agg. il più grande o molto

grande.

mahattamapada agg. che detiene una

posizione grande o alta (detto di un

santo).

mahattara agg. più grande, molto grande,

potente, forte; sm. 1. il più vecchio, ri-

spettabilissimo, capo, principale; 2.

capo o uomo più vecchio del villaggio;

3. Ç¨dra; 4. cortigiano, ciambellano; 5.

N. di un figlio di Kaçyapa (o di Kåçya-

pa); sf. (⁄) N. di una forma della dea

Tårå.

mahattaraka sm. cortigiano, ciambella-

no; sf. (ikå) signora della camera da

letto.

mahattarå sf. dram. donna che sovrinten-

de al gineceo.

mahattå sf. grandezza, rango o posizione

elevati.

mahattva sn. 1. grandezza, rango o posi-

zione elevati; 2. grande taglia o am-

piezza, vastità; 3. violenza, intensità;

4. grandezza morale.

mahattvarahita agg. privo di maestà o

grandezza.

mahatpati sm. “grande signore”, N. di

Vi‚~u.

mahatsena sm. N. di un principe.

mahatsevå sf. culto del grande, omaggio

(reso) a grandi uomini.

mahatsthåna sn. (vl. mahåsthåna) luogo

alto, posizione elevata.

mahada agg. che dà grandezza.

mahadabhikhya agg. che ha un nome al-

tisonante.

mahadåyudha sn. grande arma.

mahadåvåsa sm. dimora grande o spazio-

sa.

mahadåçå sf. grande aspettativa, elevata

speranza.

mahadåçcaryam avv. molto sorprendente.

mahadåçraya agg. dipendente da o attac-

cato a ciò che è grande; sm. che fa ri-

corso a ciò che è grande.

mahadgata agg. grande.

mahadgu~a agg. che possiede le virtù del

grande uomo.

mahadgaurava sn. grande rispetto o rive-

renza.

mahadbila sn. atmosfera, etere (cfr.

mahåbila)
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mahadbhaya sn. 1. grande pericolo o

emergenza; 2. paura di tanta gente.

mahadbh¨ agg. divenuto grande o

pieno.

mahadbh¨ta agg. divenuto grande o

pieno.

mahadbh¨tådhipati sm. essere sopran-

naturale. 

mahadyuman sm. sn. (?) 1. N. di un

t⁄rtha; 2. N. del sole.

mahadvat agg. connesso con la parola

mahat.
mahadvåru~⁄ sf. specie di pianta.

mahadvyatikrama sm. grave trasgres-

sione.

mahán sn. grandezza, potenza, potere, ab-

bondanza (RV).

mahan⁄ya agg. che deve essere onorato,

lodevole, illustre, glorioso.

mahan⁄yak⁄rti agg. di illustre fama.

mahan⁄yam¨rti agg. di forma o aspetto

magnifici.

mahan⁄yaçåsana agg. che governa un im-

pero glorioso.

mahanta sm. superiore di un monastero.

mahamadaedala sm. N. di un principe.

mahammada sm. N. di un re.

mahayâyya sn. godimento, allegria (RV).

maháye avv.. per gioia, per piacere (RV).

mahayya agg. che deve essere rallegrato o

allietato.

mahar sn. indecl. quarto dei sette mondi

che sorgono uno sopra l’altro (dimora

di quei santi che sono sopravvissuti al-

la distruzione del mondo).

mahare~u sm. sn. (?) N. di un luogo.

maharjagat sn. quarto dei sette mondi che

sorgono uno sopra l’altro (dimora di

quei santi che sono sopravvissuti alla

distruzione del mondo).

mahartviktva sn. condizione o compito di

un gran sacerdote.

mahártvij (o mahartvíj) sm. “gran sacer-

dote”, N. dei quattro sacerdoti princi-

pali o ¸tvij (i.e. Hot®, Udgåt®, Adh-

varyu e Brahman), (Br; ÇrS).

maharddhi sf. grande prosperità, potere o

perfezione; agg. 1. (vl. maharddhika,
maharddhin) molto prospero o poten-

te; 2. molto saggio.

maharddhipråpta sm. N. di un principe

dei Garu∂a.

maharddhimat agg. che possiede o con-

ferisce grande prosperità, potere o per-

fezione; sm. grande saggio.

maharloka sm. quarto dei sette mondi che

sorgono uno sopra l’altro (dimora di

quei santi che sono sopravvissuti alla

distruzione del mondo).

mahar‚abhá sm. grosso toro (AV).

mahar‚i sm. 1. grande ̧ ‚i, qualsiasi gran-

de saggio o santo; 2. N. di Çiva; 3. N. di

Buddha; 4. N. di un poeta.

mahalla sm. eunuco nel palazzo o nell’ha-

rem di un re.

mahallaka agg. vecchio, debole, decrepi-

to; sm. 1. eunuco nel palazzo o nell’ha-

rem di un re; 2. grande casa, magione;

sf. (ikå) 1. servitrice negli appartamen-

ti delle donne; 2. N. di una figlia di

Prahlåda.

mahallika sm. eunuco nel palazzo o nel-

l’harem di un re.

mahavasa sm. Delphinus Gangeticus.

mahav⁄rya sm. N. di un maestro.

máhas sn. 1. grandezza, potenza, potere,

gloria (RV; AV; Br; Up); 2. gioia, con-

tentezza, piacere (VS; AV; TBr); 3. fe-

stività o inno festivo (Pañcar); 4. sacri-

ficio, oblazione (L); 5. luce, splendore,

maestà (Kåv; Kathås; BhP); 6. quarto

dei sette mondi; 7. acqua (Nai‚ I, 12);

8. N. di un såman (År‚Br); avv.

(mahás) con piacere, vivacemente, ve-

locemente (RV).

mahasa sn. 1. conoscenza; 2. tipo, sorta,

maniera.

mahasena sm. N. di un principe.

mahasenanareçvara sm. N. del padre del

diciottesimo Arhat dell’attuale avasar-
pi~⁄.

mahaso~a sm. (?) N. di uomo.

mahastva sn. grandezza, potenza.

máhasvat agg. 1. che dà piacere, che ralle-

gra (RV; VS; TBr); 2. grande, potente,

glorioso, splendido (ChUp; BhP); 3.

N. di un re (Pur).

mahasvin agg. brillante, splendido, glo-

rioso.

mahåkaπkara sm. sn. (?) numero ele-

vato.

mahåkaccha sm. 1. Cedrena Toona; 2.

“che ha ampie rive”, mare; 3. Varu~a,

dio del mare; 4. montagna.

mahåka†ita†açro~⁄ sf. donna che ha fian-

chi e natiche larghi.

mahåka~†akin⁄ sf. “che ha grosse spine”,

Cactus Indicus.

mahåkathahacakra sn. diagramma ma-

gico.

mahåkadambaka sm. specie di grosso

kadamba.

mahåkanda sm. 1. aglio, rafano o altra

pianta tuberosa; 2. Hingtsha Repens;

sn. zenzero secco.

mahåkanya sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

mahåkaparda sm. specie di conchiglia.

mahåkapåla sm. 1. “dalla testa grossa”,

N. di un Råk‚asa; 2. N. di uno degli as-

sistenti di Çiva.

mahåkapi sm. 1. “grossa scimmia”, N. di

un re; 2. N. di uno degli assistenti di Çi-

va; 3. N. di una delle trentaquattro in-

carnazioni del Buddha.

mahåkapittha sm. 1. Aegle Marmelos; 2.

aglio rosso.

mahåkapilapañcaråtra sn. N. di un’opera.

mahåkapota sm. specie di serpente.

mahåkapola sm. “dalle grandi guance”,

N. di uno degli assistenti di Çiva.

mahåkambu agg. completamente nudo

(detto di Çiva).

mahåkara sm. 1. grande potere; 2. grosso

reddito o grossa rendita; 3. “che ha

grandi raggi”, N. di un Buddha; agg. 1.

dal grande potere; 2. che ha un grosso

reddito.

mahåkarañja sm. Galedupa Piscidia.

mahåkarabha sm. sn. (?) numero ele-

vato.

mahåkarambha sm. pianta velenosa.

mahåkaru~a agg. molto compassionevo-

le; sf. (å) compassione.

mahåkaru~apu~∂ar⁄ka sn. N. di un s¨-
tra.

mahåkaru~åcandri sm. (vl. mahåka-
ru~âcandri) N. di un Bodhisattva.

mahåkarkåru sm. specie di pianta.

mahåkar~a agg. che ha grandi orecchie

(detto di Çiva); sm. N. di un Någa; sf.

(⁄) N. di una delle Måt® che assistono

Skanda.

mahåkar~i sm. N. di uomo.

mahåkar~ikåra sm. Cathartocarpus
Cassia Fistula.

mahåkarman sn. grande opera; agg. che

compie grandi opere (detto di Çiva).

mahåkalå sf. notte di luna nuova.

mahåkalopa sm. pl. N. di una çåkhå o

scuola (cfr. mahåkålopa, mahåkåpola).

mahåkalpa sm. 1. grande periodo di tem-

po; 2. N. di Çiva (v. divyabh¨‚a~a).

mahåkalyå~a sn. droga (cfr. kalyå~aka).

mahåkalyå~aka agg. davvero eccellente.

mahåkavi sm. 1. grande poeta o poeta

classico (cfr. mahåkåvya); 2. N. di

Çukra.

mahåkåtyåyana sm. N. di un discepolo

del Buddha.

mahåkånta sm. “molto piacevole”, N. di

Çiva; sf. (å) terra.

mahåkåpola sm. pl. scuola del Såmaveda.

mahåkåya agg. dal corpo grande, di

grande statura, alto, grosso; sm. 1.

elefante; 2. N. di Vi‚~u; 3. N. di Çiva;

4. N. di un essere che assiste Çiva;

5. N. di un re dei Garu∂a; sf. (å) N.

di una delle Måt® che assistono Skan-

da.

mahåkåyaçirodhara agg. che ha un gros-

so corpo e un collo robusto.

mahåkåyika sm. N. di Vi‚~u.

mahåkåra agg. “dalla forma ampia”,

grande, esteso; sm. pl. N. di una regio-

ne che appartiene al Madhyadeça.

mahåkåra~a sn. causa prima.

mahåkåra~aprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

mahåkåru~ika agg. straordinariamente

compassionevole.

mahåkårtayaça sn. N. di un såman.

mahåkårttik⁄ sf. notte di luna piena nel

mese di Kårttika (quando la luna si tro-

va nella costellazione di Rohi~⁄).
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mahåkåla sm. 1. forma di Çiva nel suo

aspetto di distruttore (e pertanto rappre-

sentato come nero e con un aspetto ter-

rificante) o luogo consacrato a questa

forma di Çiva; 2. N. di uno degli assi-

stenti di Çiva; 3. N. di Vi‚~u; 4. N. di un

maestro; 5. N. di una specie di cetriolo,

Trichosanthes Palmata; 6. albero di

mango (?); 7. (secondo i Jaina) uno dei

nove tesori; 8. N. di una montagna mi-

tologica; sf. (⁄) 1. N. di Durgå nella sua

forma terrifica; 2. N. di una delle assi-

stenti di Durgå; 3. (secondo i Jaina) N.

di una delle sedici Vidyådev⁄; 4. N. di

una dea che ha eseguito il comando del

quinto Arhat dell’attuale avasarpi~⁄;
sn. N. di un liπga a Ujjayin⁄.

mahåkålakavaca sn. N. di un’opera.

mahåkålakha~∂a sm. sn. (?) N. di un’o-

pera.

mahåkålatantra sn. N. di un’opera.

mahåkålapura sn. città di Mahåkåla,

Ujjayin⁄.

mahåkålabhairavatantreçarabhakava-

ca sn. N. di un’opera.

mahåkålamata sn. N. di un’opera.

mahåkålayogaçåstrekhecar⁄vidyå sf. N.

di un’opera.

mahåkålarudroditastotra sn. N. di un’o-

pera.

mahåkålaveya sm. pl. N. di una çåkhå o

scuola (L).

mahåkålasaµhitå sf. N. di un’opera.

mahåkålasaµhitåk¨†a sm. sn. N. di

un’opera. 

mahåkålasahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

mahåkålastotra sn. N. di un’opera.

mahåkål⁄tantra sn. N. di un’opera.

mahåkål⁄mata sn. N. di un’opera.

mahåkål⁄yantra sn. N. di un diagramma

magico.

mahåkål⁄s¨kta sn. N. di un’opera.

mahåkåleta sm. pl. N. di una çåkhå o

scuola.

mahåkåleya sn. N. di un såman.

mahåkåleçvara sn. N. di un liπga a

Ujjayin⁄.

mahåkålopa sm. pl. N. di una scuola (cfr.

mahåkalopa).

mahåkåvya sn. grande poema o poema

classico.

mahåkåça sm. N. di un var‚a.

mahåkåçabhairavakalpeçarabheçva-

rakavaca sn. N. di un’opera.

mahåkåç⁄ sn. N. della dea tutelare dei Ma-

taµgaja.

mahåkåçyapa sm. N. di un discepolo del

Buddha.

mahåk⁄†aparvata sm. N. di una monta-

gna.

mahåk⁄rtana sn. casa.

mahåk⁄rti agg. molto celebre.

mahåku~∂a sm. 1. N. di uno degli assi-

stenti di Çiva; 2. N. di uomo.

mahåkumåra sm. principe ereditario.

mahåkumudå sf. Gmelina Arborea.

mahåkumbh⁄ sf. specie di pianta.

mahåkula sn. grande o nobile famiglia;

agg. (mahåkulá) che è di grande o no-

bile famiglia, di nobili natali (RV;

Kåm).

mahåkul⁄na agg. nato da una grande o da

una nobile famiglia.

mahåkul⁄natå sf. nobile nascita.

mahåkulotpanna agg. nato da una grande

o da una nobile famiglia.

mahåkulodbhava agg. nato da una gran-

de o da una nobile famiglia.

mahåkuça sm. N. di un Cakravartin.

mahåku‚†ha sn. “violenta eruzione cuta-

nea”, N. di sette forme di eruzione cu-

tanea. 

mahåkusumikå sf. Gmelina Arborea.

mahåkuha sm. specie di verme parassita

(cfr. mahåguha).

mahåk¨pa sm. pozzo profondo.

mahåk¨rma sm. N. di un re.

mahåk¨la agg. 1. che ha alte sponde; 2. di

nobili natali (v. mahåkula).

mahåk®cchra sn. grave penitenza (usato

come N. di Vi‚~u).

mahåk®tyåparimala sm. tipo di formula

magica.

mahåk®‚~a sm. “molto scuro”, specie di

serpente.

mahåketu agg. che ha un grande vessillo

(detto di Çiva).

mahåkeça agg. che ha forti capelli (detto

di Çiva).

mahåkailåsada~∂aka sm. N. di un’opera.

mahåkoça sm. grande involucro; agg. 1.

che ha un grande involucro; 2. che ha

un grande scroto (detto di Çiva); sf. (å),

(vl. mahåkåç⁄) 1. N. della dea tutelare

dei Mataµgaja; 2. N. di un fiume.

mahåkoçaphalå sf. specie di zucca.

mahåkoçåtak⁄ sf. tipo di zucca.

mahåkau‚⁄taka sn. N. di un’opera vedica.

mahåkau‚⁄taki sm. N. di un maestro.

mahåkau‚⁄takibråhma~a sn. N. di un

Bråhma~a.

mahåkau‚†hila sm. (vl. mahåkau‚†hilya)

N. di un discepolo di Buddha.

mahåkau‚†hilya sm. N. di un discepolo

del Buddha.

mahåkratu sm. grande sacrificio (cfr.

mahåyajña).

mahåkrama sm. “che procede a grandi

passi”, N. di Vi‚~u.

mahåkr¨rå sf. N. di una Yogin⁄.

mahåkrodha agg. molto incline alla col-

lera; sm. N. di Çiva.

mahåk‚a agg. “che ha grandi occhi”, N. di

Çiva.

mahåk‚atrapa sm. grande satrapo.

mahåk‚apa†alika sm. capo custode di ar-

chivi.

mahåk‚apa~aka sm. N. di un autore.

mahåk‚åra sm. tipo di natron.

mahåk‚⁄ra sm. canna da zucchero; sf. (å)

bufala.

mahåk‚obhya sm. sn. (?) numero elevato.

mahåk‚auhi~⁄ sf. mat. numero elevato

(composto di venticinque cifre).

mahåkha~∂ana sm. N. di due opere.

mahåkharva sm. sn. numero elevato, die-

ci miliardi (?).

mahåkhallava sm. pl. (vl. mahåkhalvala)

N. di una scuola.

mahåkhalvala sm. pl. N. di una scuola.

mahåkhåta sn. fossato o fosso profondi;

agg. che ha un ampio fossato o un am-

pio fosso. 

mahåkhyåta agg. grandemente celebre.

mahåga agg. (?) grande, prospero.

mahågaπgå sf. “grande Gaπgå”, N. di un

fiume.

mahågaja sm. 1. grande elefante; 2. uno

degli elefanti che sostengono la terra

(cfr. dikkarin).

mahågajalak‚a~a sn. N. di un’opera.

mahåga~á sm. 1. grande moltitudi-

ne, grande assemblea o folla, gran-

de corpo collettivo (ente pubblico),

(AV; MBh; Çåntik; Var); 2. numero al-

tissimo (composto di quindici cifre),

(L).

mahåga~apati sm. “grande guida delle

schiere (di Çiva)”, N. di Ga~eça o for-

ma di Ga~eça.

mahåga~apatikalpepañcatriµçatp⁄†hikå

sf. N. di un’opera.

mahåga~apatividyå sf. N. di un’opera.

mahåga~apatisahasranåmastotra sn. N.

di un’opera.

mahåga~apatistavaråja sm. N. di un’o-

pera.

mahåga~apatistotra sn. N. di un’opera.

mahåga~eça sm. N. di Ga~eça.

mahåga~eçapurå~ega~eçag⁄tå sf. pl. N.

di un’opera.

mahågati sf. numero alto.

mahågada sm. 1. “grande rimedio”, tipo

di droga; 2. grande malattia; 3. febbre;

agg. che ha un grande bastone.

mahågandha agg. che ha un forte odore,

molto profumato; sm. 1. Calamus Ro-
tang; 2. Wrightia Antidysenterica; sf.

(å) 1. Uraria Lagopodioides; 2. N. di

un fiore; 3. N. di Cåmu~∂å; sn. 1. tipo

di legno di sandalo; 2. mirra.

mahågandhahastin sm. N. di un rimedio

molto efficace.

mahågayá agg. che ha una grande casa

(detto di Agni), (RV IX, 66, 20).

mahågarta sm. N. di Çiva.

mahågarbha agg. che ha un ampio ventre;

sm. “ampio ventre”, N. di Çiva; sm. N.

di un Dånava.

mahågala agg. dal lungo collo o dal collo

solido.

mahågava sm. Bos Gavaeus.

mahågastyasaµhitå sf. N. di un’opera.

mahågiri sm. 1. grande montagna; 2. N. di
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un Dånava; 3. (secondo i Jaina) N. di

Sthavira.

mahåg⁄ta sm. “grande cantore”, N. di Çiva.

mahågu~a agg. 1. che possiede grandi

pregi, insigne, molto meritorio; 2. mol-

to efficace; sm. 1. qualità principale,

virtù cardinale; 2. N. di un maestro.

mahågu~atva sn. possesso di grandi qua-

lità o virtù.

mahåguru sm. persona molto venerabile.

mahågulmå sf. pianta del soma.

mahåguha sm. specie di verme parassita

(cfr. mahåkuh); sf. (å) Hemionitis Cor-
difolia.

mahåg®‚†i sf. vacca con grande gibbosità.

mahåg®ha sn. ampia casa.

mahågodh¨ma sm. frumento dai grossi

grani.

mahågaur⁄ sf. 1. una delle nove forme di

Durgå; 2. N. di un fiume.

mahågaur⁄vita sn. N. di un såman.

mahågni sm. N. di un’opera.

mahågnicayana sn. N. di un’opera.

mahågnicayanakårikå sf. N. di un’opera.

mahågnicayanaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

mahågnicayanavyåkhyå sf. N. di un’o-

pera.

mahågnicayanas¨tra sn. N. di un’opera.

mahågnisarvasva sn. N. di un’opera.

mahågranthika agg. med. che forma gran-

di noduli.

mahågraha sm. 1. “grande pianeta”, N. di

Råhu; 2. N. del pianeta Saturno.

mahågrahåya~⁄ sf. N. del quindicesimo

giorno della prima metà del mese di

Ågrahåya~a.

mahågråmá sm. 1. grande moltitudine

(RV); 2. grande villaggio (Råjat); 3. N.

dell’antica capitale di Ceylon (che si

dice sia Maágrammon di Tolomeo e la

moderna Mågama), (L); sm. pl. N. di

un popolo (R).

mahågråha sm. grande squalo.

mahågr⁄va agg. dal lungo collo (detto di

Çiva); sm. 1. cammello; 2. N. di uno

degli assistenti di Çiva; sm. pl. N. di un

popolo.

mahågr⁄vin sm. “dal lungo collo”, cam-

mello.

mahågha†a sm. 1. grande anfora; 2. N.

proprio.

mahågha~†ådhara agg. che ha una grossa

campana.

mahåghasa sm. “grande divoratore”, N.

di uno degli assistenti di Çiva.

mahåghåsa agg. che abbonda d’erba o di

foraggio secco.

mahågh¨r~å sf. liquore alcolico.

mahågh®ta sn. burro chiarificato conser-

vato per lungo tempo (usato per scopi

medicinali).

mahågho~†å sf. giuggiolo grande.

mahåghora agg. molto tremendo o spa-

ventoso; sm. N. di un inferno.

mahågho‚a agg. altisonante; sm. forte ru-

more; sf. (å) 1. Boswellia Thurifera; 2.

tipo di galla (v. karka†aç®πg⁄); 3. tipo di

Silurus o pesce siluro d’Europa; 4. N. di

varie piante; 5. tipo di vaso; sn. mercato.

mahågho‚asvararåja sm. N. di un Bodhi-

sattva.

mahågho‚ånugå sf. N. di una divinità tan-

trica.

mahågho‚eçvara sm. N. di un re degli

Yak‚a.

mahåπga agg. che ha un grande corpo o

grandi membra (detto di Çiva); sm. 1.

cammello; 2. tipo di ratto; 3. Astera-
cantha Longifolia; 4. Plumbago Zeyla-
nica.

mahåcakra sn. 1. grande ruota, grande di-

sco; 2. cerchio mistico o assemblea mi-

stica nel cerimoniale Çåkta; sm. (vl.

mahåvaktra) “che ha una grande ruota

o un grande disco”, N. di un Dånava.

mahåcakrapraveçajñånamudrå sf. N. di

una Mudrå.

mahåcakravartitå sf. rango di un grande

imperatore.

mahåcakravartin sm. grande imperatore

o monarca universale.

mahåcakravå∂a sm. N. di una montagna

mitica.

mahåcakravåla sm. N. di una montagna

mitica.

mahåcañc¨ sf. specie di pianta culinaria.

mahåca~∂a sm. 1. uomo molto violento o

molto focoso; 2. N. di uno dei due ser-

vitori di Yama; 3. N. di uno degli assi-

stenti di Çiva; sf. (å) N. di Cåmu~∂å; sf.

(⁄) N. di un’assistente di Durgå.

mahåcaturaka sm. N. di uno sciacallo.

mahåcandra sm. N. di uomo.

mahåcapalå sf. tipo di metro.

mahåcamasa sm. N. di uomo.

mahåcam¨ sf. grossa armata, grande bat-

taglione.

mahåcampå sf. N. di una regione o di un

regno.

mahåcaryå sf. “grande corso della vita”,

corso della vita di un Bodhisattva.

mahåcala sm. 1. grande montagna; 2. (se-

condo i Buddhisti) una delle sette re-

gioni inferiori.

mahåcår⁄ sf. il parlare di una Nånd⁄.

mahåcårya sm. 1. “grande maestro”, N. di

Çiva; 2. (?) N. di un autore.

mahåcit sf. sn. (tva) grande intelligenza.

mahåcittå sf. N. di un’Apsaras.

mahåcitrapå†ala sn. specie di pianta.

mahåc⁄na sm. grande Cina; sm. pl. abitan-

ti di quella nazione.

mahåcunda sm. N. di un mendicante

buddhista.

mahåc¨∂å sf. N. di una delle Måt® che as-

sistono Skanda.

mahåc¨ta sm. specie di mango.

mahåcaitanya agg. che è il grande intel-

letto.

mahåchada sm. Lipeocercis Serrata.

mahåchåya sm. fico indiano.

mahåchidrå sf. specie di pianta medici-

nale.

mahåjá sm. grande caprone (ÇBr; Yåjñ).

mahåja agg. di nobili natali, nobile.

mahåjaπgha sm. “dalla grande gamba”,

cammello.

mahåjajñu sm. N. di un mitico maestro.

mahåja†a agg. “che porta una grande trec-

cia o una crocchia di capelli arruffati”,

N. di Çiva; sf. (å) specie di pianta.

mahåjatru agg. “che ha ossa per collana”,

N. di Çiva. 

mahåjana sm. sg. (ra. pl.) 1. grande molti-

tudine di uomini, plebe; 2. grande uo-

mo eminente, grandi persone; 3. capo o

direttore di un lavoro o di una casta; 4.

mercante; agg. (casa) occupata da un

grande numero di uomini; avv. (e) in

presenza di un grande numero di uomi-

ni, in pubblico.

mahåjapá sm. personificazione (MaitrS).

mahåjambu sf. specie di pianta.

mahåjamb¨ sf. specie di pianta.

mahåjambha sm. N. di uno degli assisten-

ti di Çiva.

mahåjaya agg. molto vittorioso; sm. N. di

un Någa; sf. (å) N. di Durgå.

mahåjava agg. molto impetuoso, molto

veloce, molto agile, molto rapido; sm.

antilope; sf. (å), (vl. manojavå) N. di

una delle Måt® che assistono Skanda.

mahåjåtaka sn. “grande jåtaka”, N. di

uno dei migliori e più recitati jåtaka
del Buddha.

mahåjåti sf. Gaertnera Racemosa.

mahåjåt⁄ya agg. 1. moderatamente am-

pio; 2. di una sorta o di una specie ec-

cellente.

mahåjånu sm. 1. “dal grande ginocchio”,

N. di un Brahmano; 2. N. di uno degli

assistenti di Çiva.

mahåjåbåla sm. N. di uomo.

mahåjålini sf. specie di pianta.

mahåjål⁄ sf. 1. specie di gho‚å dai fiori

giallastri; 2. specie di rampicante; 3. ti-

po di sale artificiale.

mahåjihva agg. dalla lunga lingua (detto

di Çiva); sm. N. di un Daitya.

mahåjñånag⁄tå sf. N. di una divinità tan-

trica.

mahåjñånayutå sf. N. della dea Manaså.

mahåjñånin sm. 1. “che sa molto”, N. di

Çiva; 2. grande indovino.

mahåjyai‚†h⁄ sf. N. di una notte di luna

piena che coincide con certi fenomeni

in cielo nel mese di Jyai‚†ha.

mahåjyoti‚mat⁄ sf. specie di pianta.

mahåjyotis sm. “che ha grande splendo-

re”, N. di Çiva.

mahåjvara sm. grande afflizione.

mahåjvaråπkuça sm. mistura usata come

rimedio per la febbre.

mahåjvåla agg. che risplende grandemen-
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te (detto di Çiva); sm. 1. fuoco sacrifi-

cale; 2. N. di un inferno; sf. (å) grande

fiamma.

mahåjha‚a sm. pesce grande o forte.

mahåñjana sm. N. di una montagna.

mahâñji agg. che ha larghe macchie (VS).

mahå†avi sm. pl. N. di un popolo; sf. (⁄)
grande foresta.

mahå∂akara sm. N. di un commentatore.

mahå∂⁄na sn. tipo di volo.

mahå∂hya agg. molto ricco; sm. Nauclea
Cadamba.

mahå~agn⁄ sf. prostituta.

mahåtattva sn. “grande principio”, Intel-

letto; sf. (å) N. di una delle assistenti di

Durgå.

mahåtantra sn. N. di un’opera çaiva.

mahåtapa sm. “grande asceta”, 1. N. di

Vi‚~u; 2. N. di Çiva; 3. N. di un Muni.

mahåtapaªsaptam⁄ sf. “settimo (giorno

in una metà del mese) di severa peni-

tanza”, festa.

mahåtapana sm. “che brucia grandemen-

te”, N. di un inferno.

mahåtapas agg. 1. molto afflitto; 2. che

pratica una severa penitenza o grandi

austerità religiose; sm. 1. grande asce-

ta; 2. N. di Vi‚~u; 3. N. di Çiva; 4. N. di

un Muni.

mahåtapasvin agg. intensamente afflitto

(v. mahåtapas).

mahåtamaªprabhå sf. “che ha fitta tene-

bra al posto della luce”, N. del più bas-

so dei ventuno inferni.

mahåtamas sn. “fitte tenebre (spirituali)”,

N. di uno dei cinque gradi di avidyå.

mahåtaru sm. 1. “grande albero”, Tithy-
malus Antiquorum; 2. Euphorbia di

vari tipi.

mahåtala sn. N. del sesto dei sette mondi

inferiori o regioni sottoterra abitate dai

Någa (v. påtåla).

mahåtåpaçcita sn. N. di un Sattra.

mahåtårå sf. N. di una dea buddhista.

mahåtål⁄ sf. specie di pianta rampicante.

mahåtåleçvara sm. tipo di farmaco.

mahåtikta agg. molto amaro; sn. (con sar-
pis) farmaco; sm. Melia Sempervirens;

sf. (å) 1. Clypea Hernandifolia; 2. spe-

cie di pianta (v. yavatiktå).

mahåtiktaka agg. estremamente amaro;

sn. (con sarpis) farmaco.

mahåti†ibha sm. sn. (?) N. di un numero

alto.

mahåtithi sf. grande giorno lunare, sesto

giorno di una lunazione.

mahåt⁄k‚~a agg. 1. straordinariamente

aguzzo (detto di armi, della percezione

etc.); 2. molto pungente (detto dei sa-

pori); sf. (å) pianta dell’anacardo.

mahåtu‚ita sm. N. di Vi‚~u.

mahåtu‚†ijñånamudrå sf. N. di una Mu-

drå.

mahåteja agg. di grande splendore, pieno

di ardore, di grande maestà (detto di

Dei e uomini), (v. mahåtejas). 

mahåtejas agg. di grande splendore, pieno

di ardore, di grande maestà (detto di

Dei e uomini); sm. 1. eroe, semidio; 2.

fuoco; 3. N. di Skanda; 4. N. di Subrah-

ma~ya; 5. N. di un guerriero; 6. N. di

un re dei Garu∂a; sn. mercurio.

mahåtejogarbha sm. tipo di meditazione.

mahåtaila sn. 1. qualsiasi olio di valore o

prezioso; 2. N. di un tipo di olio.

mahåtodya sn. grande tamburo.

mahåtman agg. 1. “dalla grande anima”,

magnanimo, che ha una grande o nobi-

le natura, dall’animo elevato, nobile;

2. altamente dotato di talento, straordi-

nariamente saggio; 3. eminente, poten-

te, possente, famoso; sm. 1. spirito su-

premo, grande anima dell’universo; 2.

grande principio, i.e. intelletto; 3. (sott.

ga~a) N. di una classe di antenati de-

funti; 4. N. di un figlio di Dh⁄mat.

mahåtmavat agg. “dall’anima elevata”,

molto dotato di talento, molto saggio.

mahåtmya agg. magnanimo.

mahåtyaya sm. qualsiasi grande male,

danno o dolore; agg. che provoca gran-

de male, molto pernicioso.

mahåtyayatyayika agg. connesso con

qualsiasi immediato grande male o pe-

ricolo.

mahåtyåga sm. grande liberalità o gene-

rosità; agg. estremamente liberale o

generoso; sm. N. di uomo.

mahåtyågacitta agg. di mentalità estre-

mamente liberale.

mahåtyågamaya agg. che consta di gran-

de generosità.

mahåtyågin agg. estremamente liberale o

generoso (detto di Çiva).

mahåtrikakud sm. N. di uno stoma.

mahåtrikakubh sm. N. di uno stoma.

mahåtripurasundar⁄kavaca sn. N. di un

tipo di formula magica.

mahåtripurasundar⁄tåpan⁄yopani‚ad

sf. N. di un’Upani‚ad.

mahåtripurasundar⁄mantranåmasaha-

sra sn. N. di un cap. del Våmakeçvara-

tantra.

mahåtripurasundaryuttaratåpan⁄ sf. N.

di un’Upani‚ad.

mahåtriç¨la sn. grande tridente.

mahådaµ‚†ra agg. che ha grandi zanne o

denti; sm. 1. specie di grossa tigre; 2.

N. di un Vidyådhara; 3. N. di uomo.

mahådakara sm. N. di un commentatore.

mahåda~∂a sm. 1. lungo bastone; 2. lun-

go braccio; 3. severa punizione; agg. 1.

che porta un lungo bastone; 2. N. di un

servitore o officiante di Yama.

mahåda~∂adhara agg. (nave) che porta

un grande albero.

mahådanta sm. zanna di un elefante; agg.

(mahâdanta) che ha grossi denti o gros-

se zanne (detto di Çiva), (MBh; Supar~);

sm. elefante con grosse zanne (W).

mahådamatra sm. N. di un maestro.

mahådambha agg. che pratica il grande

inganno (detto di Çiva).

mahådaridra agg. estremamente povero.

mahådaçå sf. influenza di un pianeta pre-

dominante.

mahådåna sn. “grande dono”, N. di alcuni

doni di valore (se ne contano sedici);

agg. accompagnato da doni di valore

(detto di un sacrificio).

mahådånanir~aya sm. N. di un’opera.

mahådånapati sm. uomo molto generoso.

mahådånapaddhati sf. N. di un’opera.

mahådånaprayogapaddhati sf. N. di

un’opera.

mahådånavåkyåval⁄ sf. N. di un’opera.

mahådånånukrama~ikå sf. N. di un’o-

pera.

mahådåru sn. Pinus Deodora.

mahådika†abh⁄ sf. (vl. mahålika†abh⁄)
specie di Achyranthes.

mahådivåk⁄rtya sn. N. di un såman.

mahådiç sf. punto cardinale principale del

mondo (est, sud, ovest, nord).

mahåd⁄padånavidhi sm. N. di un’opera.

mahåduªkha sn. grande dolore o male.

mahådundu sm. grande tamburo militare.

mahådurga agg. molto difficile da attra-

versare; sn. grande calamità o pericolo.

mahåd¨ta sm. sn. (?) N. di un s¨tra
buddhista.

mahåd¨‚aka sm. specie di grano.

mahåd®ti sm. grande borsa o sacco di

pelle.

mahådevá sm. 1. “grande divinità”, N. di

Rudra; 2. N. di Çiva; 3. N. di una delle

loro divinità assistenti (AV); 4. N. di

una delle otto forme di Rudra o Çiva

(Pur); 5. N. di Vi‚~u (MBh; Hariv; Rå-

matUp); 6. N. di vari autori (Cat); 7. N.

di una montagna (Vås); sf. (å) N. di

una figlia di Devaka (VP); sf. (⁄) 1. N.

della moglie di Çiva, Pårvat⁄ (MBh;

Hariv); 2. N. di Lak‚m⁄ (MBh; R); 3.

N. di Dåk‚åya~⁄ nello Çålagråma

(Cat); 4. moglie principale di un re

(MBh; Kathås); 5. tipo di coloquintide

(L); 6. N. di varie donne (Vet; Cat); 7.

N. di varie opere; sn. N. di un tantra
(Cat; Åryav), (cfr. Çivatantra).

mahådevakav⁄çåcåryasarasvat⁄ sm. N.

di un autore.

mahådevak®tyå sf. azione sbagliata com-

messa contro Çiva.

mahådevagiri sm. N. di una montagna.

mahådevag®ha sn. tempio di Çiva.

mahådevajos⁄ sm. N. di un autore.

mahådevatantra sn. N. del Mahådeva-

tantra.

mahådevat⁄rtha sm. N. di un maestro.

mahådevatva sn. stato o dignità di grande

divinità.

mahådevad⁄k‚ita sm. N. di un autore.

mahådevadaivajña sm. N. di un autore.

mahådevadvivedin sm. N. di un autore.
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mahådevapa~∂ita sm. N. di un autore.

mahådevapu~atåmakara sm. N. di un

autore.

mahådevapu~yastambhakara sm. N. di

un autore.

mahådevapura sn. N. di una città.

mahådevabha††a sm. N. di un uomo dot-

to.

mahådevabha††adinakara sm. N. di un

uomo dotto.

mahådevama~i sm. specie di pianta me-

dicinale.

mahådevavåjapeyin sm. N. di un uomo

erudito.

mahådevavåd⁄ndra sm. N. di un uomo

erudito.

mahådevavid sm. N. di un uomo erudito.

mahådevavidyåvåg⁄ça sm. N. di un uomo

erudito.

mahådevavedåntavåg⁄ça sm. N. di un

uomo erudito.

mahådevavedåntin sm. N. di un uomo

erudito.

mahådevaçarman sm. N. di un uomo eru-

dito.

mahådevaçåstrin sm. N. di un uomo eru-

dito.

mahådevasarasvat⁄ sm. N. di un uomo

erudito.

mahådevasarasvat⁄vedåntin sm. N. di

un uomo erudito.

mahådevasarvajñavåd⁄ndra sm. N. di

un uomo erudito.

mahådevasahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

mahådevasahasranåmastotra sn. N. di

uno stotra.

mahådevastotra sn. N. di uno stotra.

mahådevahata agg. trucidato da Rudra.

mahådevahårivaµça sm. N. di un autore.

mahådevånanda sm. N. di un autore.

mahådevåçrama sm. N. di un autore.

mahådevå‚†ottaraçatanåman sn. N. di

un’opera.

mahådevåhata agg. colpito da Mahåde-

va.

mahådev⁄tva sn. rango di moglie princi-

pale.

mahådev⁄ya agg. composto da Mahåde-

va; sn. N. di un’opera.

mahådevendrasarasvat⁄ sm. N. di un au-

tore.

mahådeha agg. che ha un grande corpo.

mahådaitya sm. 1. “grande Daitya ”, N. di

un Daitya; 2. N. del nonno del secondo

Candragupta.

mahådairghatamasa sn. N. di un såman.

mahådbhuta agg. meraviglioso; sn. 1.

grande meraviglia; 2. N. del settanta-

duesimo pariçi‚†a dell’Atharvaveda.

mahådyuti agg. di grande splendore, mol-

to luminoso o glorioso.

mahådyutikará sm. N. del sole (TÅr).

mahådyotå sf. N. di una dea tantrica.

mahådråvaka sm. tipo di farmaco.

mahådruma sm. 1. grande albero; 2. Fi-
cus Religiosa; 3. N. di un figlio di

Bhavya; sn. N. del var‚a governato da

Mahådruma.

mahådro~å sf. specie di pianta.

mahådro~⁄ sf. specie di pianta.

mahådvandva sm. grande tamburo mili-

tare.

mahådvådaç⁄vicåra sm. N. di un’opera.

mahådvåra sm. sn. porta o cancello prin-

cipale; sf. (å) donna che ha la vagina

larga.

mahådhaná sn. 1. grande bottino di guer-

ra (preso in battaglia), (RV); 2. grande

contesa, grande battaglia (ib.; Naigh);

3. grande ricchezza o grandi ricchezze

(Var; Kathås); 4. agricoltura (L); 5.

qualsiasi cosa costosa o preziosa (W);

6. oro (L); 7. incenso (L); 8. abbiglia-

mento costoso (L); agg. 1. che costa

molto denaro, molto caro, prezioso o

costoso (MBh; Hariv; R; Cå~); 2. che

ha molto denaro, ricco, agiato (R; Pañ-

cat; Hit); sm. N. di un mercante

(Kathås; Vet). 

mahådhanapati sm. uomo molto ricco.

mahådhanika agg. eccessivamente ricco.

mahådhanurdhara sm. grande arciere.

mahådhanu‚mat sm. grande arciere.

mahådhanus agg. che ha un grande arco

(detto di Çiva).

mahådharma sm. N. di un principe dei

Kiµnara.

mahådharmadundubhi sm. N. di un

Tathågata.

mahådharmadhvaja sm. N. di un Tathå-

gata.

mahådhavalapurå~a sn. N. di un’opera.

mahådhåtu sm. 1. “grande metallo o

grande elemento”, oro (L); 2. linfa (L);

3. N. di Çiva (v. meruparvata).

mahådhipati sf. N. di una divinità tantrica.

mahådh⁄ agg. che ha una grande com-

prensione.

mahådhurya sm. bue da tiro adulto.

mahådh®ti sm. N. di un re.

mahådhvaja sm. cammello.

mahådhvani sm. “che produce un grande

rumore”, N. di un Dånava.

mahådhvanika agg. “che ha fatto un lun-

go viaggio”, morto.

mahådhvara sm. grande sacrificio.

mahådhvåna sm. forte suono.

mahånaka sm. tipo di grande tamburo.

mahånakha agg. che ha grandi unghie o

artigli (detto di Çiva).

mahånagara sn. 1. grande città; 2. N. di

una città.

mahånagná sm. 1. “totalmente nudo”,

amante (AV; ÇåπkhÇr); 2. atleta

(Buddh; Lalit); sf. (å, ⁄) tipo di meretri-

ce (ÅpÇr; AV).

mahåna†a sm. “grande attore”, N. di Çiva.

mahånada sm. 1. grande fiume o grande

corso d’acqua; 2. N. di un fiume; sf. (⁄)

1. fiume; 2. N. del Gange; 3. N. di un

noto fiume (che nasce nel sud-ovest

del Bengala e dopo un corso verso est

di cinquecento miglia si divide in di-

versi bracci vicino la città di Cuttack e

sbocca tramite diverse foci nella Baia

del Bengala); 4. N. di vari corsi d’ac-

qua.

mahånad⁄sågarasaµgama sm. “con-

fluenza della Mahånad⁄ con l’oceano”,

N. di un luogo.

mahånana agg. che ha una grande bocca o

una grande faccia.

mahånanda sm. 1. grande felicità; 2.

grande gioia della liberazione da ulte-

riore trasmigrazione, emancipazione

finale; 3. tipo di flauto; 4. N. di un di-

scepolo di Buddha; 5. N. di un re; 6. N.

di due autori; 7. N. di un fiume; sf. (å)

1. bevande alcoliche; 2. specie di pian-

ta (v. åråmaç⁄talå); 3. nono giorno nel-

la metà luminosa del mese di Mågha;

4. N. di un fiume.

mahånandatva sn. condizione di grande

felicità.

mahånandadh⁄ra sm. N. di un autore.

mahånandi sm. N. di un re.

mahånandin sm. N. di un re.

mahånayaprakåça sm. N. di un’opera.

mahånaraka sm. N. di un inferno.

mahånarendra sm. grande stregone o

mago.

mahånarman sm. Måhi‚ya che conosce

la medicina.

mahånala sm. Arundo Bengalensis.

mahånavam⁄ sf. 1. nono giorno nella metà

luminosa del mese di Åçvina; 2. ultimo

dei nove giorni o notti dedicati all’ado-

razione di Durgå, ultimo giorno della

Durgåp¨jå.

mahånavam⁄p¨jå sf. N. di un’opera.

mahånasa sn. 1. carro o carretta pesanti; 2.

utensili da cucina; sn. sm. cucina; sm.

N. di una montagna; sf. (⁄) cuoca,

sguattera.

mahånasådhyak‚a sm. sovrintendente

capo della cucina.

mahånågá sm. 1. grande serpente (ÇBr);

2. grande elefante (Hariv); 3. uno degli

elefanti che sostengono la terra (R); 4.

N. di Våtsyåyana.

mahånågahana sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di

uno Çråvaka.

mahånå†aka sn. 1. spettacolo brillante; 2.

N. di un tipo di dramma; 3. N. di un

dramma in quattordici atti che si favo-

leggia sia stato composto dal capo del-

le scimmie Hanumat (v. hanuma-
nå†aka).

mahånå∂⁄ sf. 1. grande vaso tubulare; 2.

tendine, nervo.

mahånåda sm. agg. 1. altisonante, che

ruggisce o che muggisce forte; 2. che

produce un forte rumore; sm. 1. suono

forte, urlo acuto, il ruggire, il mugghia-

1208mahådevapa~∂ita

0008_Pha(22-25)_1067  28-07-2009  12:07  Pagina 1208



re; 2. grande tamburo; 3. muscolo,

conchiglia; 4. nube di pioggia; 5. ele-

fante; 6. leone; 7. cammello; 8. orec-

chio; 9. lucertola; 10. camaleonte; 11.

serpente (v. çayånaka); 12. N. di Çiva;

13. N. di un Råk‚asa; sn. strumento

musicale.

mahånånåtva sn. N. di alcune regole ceri-

moniali.

mahånåbha agg. che ha un ombelico

grande come una cavità; sm. 1. N. di

una formula magica pronunciata sulle

armi; 2. N. di due Dånava.

mahånåman sm. N. di un parente di Gau-

tama Buddha; sf. (mahânåmn⁄) N. di

un pariçi‚†a del Såmaveda (Cat); sf. pl.

N. di nove versi del Såmaveda che co-

minciano con le parole vidå maghavan
(AV; VS; Br).

mahånåmnika agg. 1. relativo alla mahå-
nåmn⁄; 2. relativo ai versi mahånåmn⁄.

mahånåmn⁄vrata sn. rito religioso in cui

sono recitati i versi mahånåmn⁄.
mahånåyaka sm. 1. grande capo o testa; 2.

grossa gemma al centro di un filo di

perle.

mahånåråya~a sm. “grande Nåråya~a”,

Vi‚~u.

mahånåråya~opani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

mahånåsa agg. che ha un grosso naso

(detto di Çiva).

mahånidra agg. che dorme profondamen-

te, che dorme a lungo; sf. (å) “grande

sonno”, morte.

mahånidhi sm. N. di un poeta.

mahånidhikumåra sm. N. di un poeta.

mahåninåda sm. N. di un Någa.

mahånimitta sn. N. di una dottrina.

mahånimna sn. intestini, addome.

mahånimba sm. Melia Bukajun.

mahånimbarajas sn. numero elevato.

mahåniyama sm. “grande voto”, N. di

Vi‚~u.

mahåniyuta sn. numero elevato.

mahåniraya sm. N. di un inferno.

mahânira‚†a sm. toro castrato (TS; Kå†h;

ÅçvÇr).

mahånir~ayatantra sn. N. di un’opera.

mahånirvå~a sn. “grande Nirvå~a”, estin-

zione totale dell’esistenza individuale.

mahånirvå~atantra sn. N. di un tantra.

mahånila sm. N. di un demone-serpente.

mahåniç sf. morte della notte, mezzanotte.

mahåniçå sf. 1. morte della notte, mezza-

notte; 2. N. di Durgå.

mahåniç⁄tha sm. pl. N. di una setta jaina;

sn. N. di un’opera jaina.

mahån⁄ca sm. “molto basso (di casta)”, la-

vandaio. 

mahån⁄la agg. blu scuro, nero cupo; sm. 1.

zaffiro; 2. tipo di bdellio; 3. Verbesina
Scadens; 4. N. di un Någa; 5. N. di una

montagna; sf. (å) specie di pianta; sf.

(⁄) 1. varietà blu di Clitoria Ternatea;

2. N. di una pianta (v. b®hann⁄l⁄); sn. lo-

zione o unguento per gli occhi.

mahån⁄latantra sn. N. di un tantra.

mahån⁄lamaya agg. che consta o è fatto di

zaffiro.

mahån⁄låbhrajål⁄ya vb. den. P. mahån⁄-
låbhrajål⁄yati: somigliare a una densa

massa di nubi scure.

mahån⁄lopala sm. “pietra blu scuro”, zaf-

firo.

mahånubhåva agg. 1. di grande potenza,

potente; 2. di mente elevata, di mente

nobile, generoso.

mahånubhåvatå sf. magnanimità, gene-

rosità.

mahånubhåvatva sn. magnanimità, ge-

nerosità.

mahånuråga sm. grande amore, affetto

eccessivo.

mahånuçaµsaka agg. che è di grande

conforto o beneficio.

mahån¨pa agg. che ha grandi paludi.

mahån®tya sm. grande danzatore (detto di

Çiva).

mahånetra agg. dai grandi occhi (detto di

Çiva).

mahånemi sm. corvo.

mahânta agg. grande (Supar~); sm. N. di

un principe (VP).

mahånta agg. (vl. maharanta) che termi-

na con mahar.

mahåntaka sm. “grande finitore”, morte

(N. di Çiva).

mahåndhakåra sm. fitta tenebra, grave

tenebra spirituale.

mahåndhra sm. pl. N. di un popolo.

mahåndhraka sm. (vl. mah⁄dhraka) N. di

un re.

mahånyåya sm. regola principale.

mahånyåsa sm. N. di un’opera.

mahånyåsavidhi sm. N. di un’opera.

mahånvaya agg. di nobile famiglia.

mahåpak‚a agg. 1. che ha un grande parti-

to o numerosi seguaci; 2. che ha una

grande famiglia; sm. 1. “dalla grande

ala”, tipo di anatra; 2. N. di Garu∂a; sf.

(⁄) civetta.

mahåpak‚in sm. civetta che chiurla.

mahåpagå sf. 1. grande fiume o corso

d’acqua; 2. N. di un fiume.

mahåpaπka sm. sn. (?) profondo pantano.

mahåpaπkti sf. tipo di metro.

mahåpañcam¨la sn. gruppo di cinque ra-

dici diverse (cfr. pañcam¨la).

mahåpañcavi‚a sn. cinque veleni potenti

(ç®πg⁄, kålal¨†a, musyaka, vatsa-
nåbha, çaπkhakar~⁄).

mahåpa†a sm. pelle.

mahåpa~∂ita agg. estremamente colto;

sm. grande studioso.

mahåpattra sm. “che ha larghe foglie”, ti-

po di erba da cucina; sf. (å) Uraria La-
gopodioides.

mahåpatha sm. (ifc. sf. å) 1. strada princi-

pale, corso (in una città), strada mae-

stra, grande via; 2. N. di Çiva; 3. lungo

viaggio, passaggio nell’altro mondo;

4. grande pellegrinaggio (al santuario

di Çiva sul monte Kedåra, o lo stesso

pellegrinaggio eseguito in spirito, cioè

tramite il profondo assorbimento in Çi-

va); 5. conoscenza dell’essenza di Çiva

acquisita in questo pellegrinaggio; 6.

precipizi della montagna da cui i devo-

ti si lanciano per ottenere un ingresso

più veloce nel cielo di Çiva; 7. N. del li-

bro che tratta degli argomenti suddetti;

8. N. di un inferno; sn. “fessura di

Brahmå”, sutura o apertura nella coro-

na della testa (attraverso cui si dice che

l’anima fugga via al momento della

morte), (v. brahmarandra); agg. che

ha un grande cammino o una grande

via.

mahåpathagama sm. “atto di intrapren-

dere il grande viaggio”, il morire.

mahåpathagamana sn. “atto di intrapren-

dere il grande viaggio”, il morire.

mahåpathagiri sm. N. di una montagna.

mahåpathika agg. che intraprende grandi

viaggi.

mahåpathik®di‚†i sf. sacrificio.

mahåpadá sn. grande spazio (RV X, 73,

2).

mahåpadapaπkti sf. tipo di metro.

mahåpadma sm. sn. (?) numero elevato;

sm. 1. N. di uno dei nove tesori di Ku-

bera; 2. (secondo i Jaina) N. di un teso-

ro abitato da un Någa; 3. N. di uno de-

gli otto tesori connessi con l’arte magi-

ca Padman⁄; 4. N. di un inferno; 5. tipo

di serpente; 6. N. di un Någa che abita

nel tesoro Mahåpadma; 7. N. dell’ele-

fante più a sud sostenitore della terra;

8. N. di Nanda; 9. N. di un figlio di

Nanda; 10. N. di un Dånava; 11. N. di

un Kiµnara o assistente di Kubera; 12.

specie di radice commestibile; sn. 1.

fiore di loto bianco; 2. immagine di un

fiore di loto bianco; 3. componente

dell’olio; 4. N. di una città sulla riva

destra del Gange; sm. sn. (?) N. di un

kåvya.

mahåpadmapati sm. “proprietario di mi-

lioni”, N. di Nanda.

mahåpadmasaras sn. N. di un lago.

mahåpadmasalila sn. N. di un lago.

mahåpadya‚a†ka sn. “raccolta di sei versi

classici”, N. di un poema in lode di re

Bhoja (ascritto a Kålidåsa).

mahåpanthaka sm. N. di un discepolo di

Buddha.

mahåparåka sm. penitenza.

mahåparådha sm. grave offesa.

mahåparåh~a sm. ora tarda nel pomerig-

gio (cfr. mahåniçå, mahåråtra).

mahåparinirvå~a sn. N. di un s¨tra
buddhista.

mahåparinirvå~as¨tra sn. N. di un s¨tra
buddhista.

1209 mahåparinirvå~as¨tra

0008_Pha(22-25)_1067  28-07-2009  12:07  Pagina 1209



mahåparvata sm. alta montagna.

mahåpavitra agg. 1. che purifica grande-

mente (detto di Vi‚~u); 2. che protegge

grandemente contro le influenze sfa-

vorevoli.

mahåpavitre‚†i sf. N. di un’opera.

mahåpaçu sm. grosso bestiame.

mahåpåkajån⁄ sm. N. di un autore.

mahåpå†a sm. lungo volo; agg. che vola

lontano (detto di una freccia).

mahåpå†ala sm. sn. specie di pianta.

mahåpåta sm. lungo volo; agg. che vola

lontano (detto di una freccia).

mahåpåtaka sn. 1. grave crimine o grave

peccato (ne sono enumerati cinque, os-

sia assassinio di un Brahmano, bere li-

quori inebrianti, furto, commettere

adulterio con la moglie di un insegnan-

te religioso e associarsi con chiunque

sia colpevole di questi crimini); 2. qual-

siasi grave crimine o peccato atroce.

mahåpåtakin agg. colpevole di un grave

crimine.

mahåpåtra sn. primo ministro.

mahåpåda agg. che ha grandi piedi (detto

di Çiva).

mahåpåna sn. bevanda eccellente.

mahåpåpa sn. grave crimine.

mahåpåpman agg. che fa molto male.

mahåpåra sm. personificazione; agg. che

ha rive distanti, vasto (detto del mare).

mahåpåra~ika sm. N. di un discepolo di

Buddha.

mahåpåri‚ad sm. N. di uno dei principali

assistenti (di un dio).

mahåpåru‚aka sm. sn. (?) specie di pianta.

mahåpårevata sn. specie di albero da

frutto.

mahåpårçva agg. che ha lati larghi o spes-

si; sm. 1. N. di un Dånava; 2. N. di un

Råk‚asa.

mahåpåla sm. N. di un re.

mahåpåça sm. 1. N. di un ufficiale di Ya-

ma; 2. N. di un Någa.

mahåpåçupata sm. adoratore zelante di

Çiva Paçupati; sn. (con vrata) grande

voto religioso connesso con l’adora-

zione di Çiva Paçupati.

mahåpi~∂⁄taka sm. specie di pianta.

mahåpi~∂⁄taru sm. specie di albero.

mahåp⁄†ha sn. posto alto.

mahåp⁄lu sm. specie di albero.

mahåpuµs sm. N. di una montagna.

mahåpuµsa sm. grande uomo.

mahåpu~ya agg. 1. estremamente favore-

vole o di buon auspicio (detto di un

giorno); 2. molto buono o molto bello;

3. che purifica grandemente, santissi-

mo; sf. (å) N. di un fiume.

mahåpurá sn. 1. grande fortezza (TS;

Kå†h; AitBr); 2. N. di un t⁄rtha (MBh);

sf. (⁄) grande fortezza o grande città

(R).

mahåpuraçcara~aprayoga sm. N. di un’o-

pera.

mahåpurå~a sn. 1. grande Purå~a; 2. N.

del Bhågavata e del Vi‚~u Purå~a.

mahåpuru‚a sm. 1. uomo grande o emi-

nente; 2. grande santo, saggio o asceta;

3. grande Anima, Spirito Supremo

(identificato con l’anno); 4. N. di Gau-

tama Buddha; 5. N. di Vi‚~u; sf. (tå)

condizione di essere un uomo grande o

eminente.

mahåpuru‚atå sf. condizione di essere

uomo grande o eminente.

mahåpuru‚adantå sf. Asparagus Race-
mosus.

mahåpuru‚adantikå sf. Asparagus Ra-
cemosus.

mahåpuru‚apåvanakavaca sn. formula

magica.

mahåpuru‚alak‚a~a sn. N. di un’opera.

mahåpuru‚avidyå sf. formula magica.

mahåpuru‚avidyåyåµvi‚~urahasyek‚e-

trakå~∂ejagannåthamåhåtmya sn.

N. di un’opera.

mahåpuru‚astava sm. N. di un’opera.

mahåpuru‚astotra sn. N. di un’opera.

mahåpu‚pa sm. 1. Bauhinia Variegata; 2.

tipo di verme; sf. (å) Clitoria Ternatea.

mahåp¨jå sf. “grande onore”, cerimonia

religiosa.

mahåp¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

mahåp¨ta agg. straordinariamente puro.

mahåp¨ru‚a sm. Spirito Supremo (v.

mahåpuru‚a).

mahåp¨r~a sm. N. di un re dei Garu∂a.

mahåp®thiv⁄ sf. grande terra.

mahåp®thiv⁄tva sn. grande terra.

mahåp®‚†ha agg. che ha un dorso grande o

largo; sm. cammello; sn. N. di sei

anuvåka nel quarto a‚†aka del ¸gveda

usato durante il sacrificio dell’Açva-

medha (cfr. mahåp®‚†hya).

mahåp®‚†hya N. di un anuvåka.

mahåp®‚†hya sn. N. di un anuvåka.

mahåpaiπgya sn. N. di un testo vedico.

mahåpai†h⁄nasi sm. N. di un precettore.

mahåpaiçåcika sn. (con gh®ta) unguento.

mahåpo†agala sm. specie di grande giun-

co o grande canna.

mahåpaurava sm. N. di un re.

mahåpaur~amås⁄ sf. notte durante la

quale Giove entra in congiunzione con

la luna piena.

mahåprakara~a sn. principale trattamen-

to di un soggetto.

mahåprakåça sm. N. di un’opera.

mahåprajåpati sm. “grande signore delle

creature”, N. di Vi‚~u; sf. (⁄) N. della

zia e madre adottiva di Gautama

Buddha (la prima donna che abbracciò

la dottrina del Buddha).

mahåprajåvat⁄ sf. N. della zia e madre

adottiva di Gautama Buddha.

mahåprajñåpåramitås¨tra sn. N. di un

s¨tra buddhista.

mahåpra~åda sm. N. di un Cakravartin.

mahåpra~idhåna sn. grande preghiera.

mahåpratåpa agg. molto solenne o mae-

stoso, molto possente.

mahåpratibhåna sm. N. di un Bodhisattva.

mahåprat⁄håra sm. portinaio capo.

mahåpradåna sn. grande dono.

mahåprad⁄pa sm. N. di uomo.

mahåprapañca sm. grande universo o

mondo visibile.

mahåprabandha sm. grande opera lette-

raria.

mahåprabha agg. che brilla luminosa-

mente, straordinariamente brillante o

splendido; sm. 1. luce di una lampada;

2. N. di un Tathågata; sf. (å) 1. grande

luminosità; 2. N. di un commento.

mahåprabhåma~∂alavy¨hajñånamu-

drå sf. N. di una Mudrå.

mahåprabhåva agg. straordinariamente

potente o possente.

mahåprabhåsa N. di un t⁄rtha.

mahåprabhåsotpattivar~ana sn. N. di

un’opera.

mahåprabhu sm. sn. (tva) grande padro-

ne, potente signore, re, principe; sm. 1.

uomo molto santo o grande santo; 2.

capo; 3. N. di Indra; 4. N. di Çiva; 5. N.

di Vi‚~u.

mahåpramå~a agg. di grande estensione.

mahåprayogasåra sm. N. di un’opera.

mahåpralaya sm. 1. annichilazione totale

dell’universo alla fine di un kalpa; 2.

N. di un’opera hind⁄.

mahåpravaranir~aya sm. N. di un’o-

pera.

mahåpravarabhå‚ya sn. N. di un’opera.

mahåprav®ddha agg. di crescita elevata.

mahåpraçna sm. questione intricata.

mahåprasåda sm. 1. grande favore o gen-

tilezza; 2. grande dono (detto di cibo

etc. distribuito tra le persone presenti

all’adorazione di un idolo); agg. di

grande gentilezza, straordinariamente

cortese.

mahåprasuta sm. sn. (?) numero elevato.

mahåprasthåna sn. il cominciare il gran-

de viaggio, il lasciare questa vita, il

morire.

mahåprasthånika agg. relativo al grande

viaggio o alla morte.

mahåprasthånikaparvan sn. N. del di-

ciassettesimo libro del Mahåbhårata.

mahåpråjña agg. molto saggio, molto

acuto o intelligente.

mahåprå~a sm. 1. aspirazione forte o

aspirata forte (sentita nell’emissione di

alcune lettere); 2. lettere aspirate; 3.

grande spirito o grande potere (v. su-
mahåprå~a); agg. 1. pronunciato con

una forte aspirazione o aspirato; 2. di

grande forza o di grande sopportazione

corporea; 3. “che emette un respiro o

un grido aspro”, corvo (cfr. alpaprå-
~amahåprå~a).

mahåpråvråjya sn. dura vita da mendi-

cante religioso errante.
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mahåpråsthånika agg. (vl. mahåprasthå-
nika) N. del diciassettesimo libro del

Mahåbhårata.

mahåpr⁄tivegasambhavamudrå sf. N. di

una Mudrå.

mahåpr⁄tihar‚å sf. N. di una divinità tan-

trica.

mahåpreta sm. nobile spirito defunto.

mahåplava sm. grande cibo.

mahåpha~aka sm. N. di un Någa.

mahåphala sn. 1. grande frutto; 2. testico-

lo; 3. grande ricompensa; agg. 1. che

ha grandi frutti, che porta molto frutto;

2. che porta una grande ricompensa;

sm. Aegle Marmelos; sf. (å) 1. tipo di

coloquintide; 2. grande giuggiolo; 3.

specie di jamb¨; 4. albero di cedro; 5.

tipo di lancia.

mahåphe†kår⁄ya sn. N. di un tantra.

mahåphe~å sf. Os Sepiae.

mahåbandha sm. posizione delle mani o

dei piedi (nello Yoga).

mahåbabhru sm. tipo di animale che vive

in fessure.

mahåbala agg. straordinariamente forte,

molto potente o possente, molto effica-

ce; sm. 1. vento; 2. borace; 3. Buddha;

4. (sott. ga~a) classe di antenati defun-

ti; 5. N. di uno degli assistenti di Çiva;

6. N. di Indra nel quarto manvantara; 7.

N. di un Någa; 8. N. di uno dei dieci Dei

della collera; 9. N. di un re e di varie al-

tre persone; sf. (å) 1. Sida Cordifolia e

Rhombifolia; 2. N. di una delle Måt®

che assistono Skanda; sn. 1. piombo; 2.

numero alto; 3. N. di un liπga.

mahåbalakavi sm. N. di un autore.

mahåbalaparåkrama agg. di grande po-

tere e forza (detto di Vi‚~u).

mahåbalaråsa sm. N. di un’opera.

mahåbalaçåkya sm. N. di un re.

mahåbalas¨tra sn. N. di un s¨tra buddhi-

sta.

mahåbalåk‚a sm. numero alto.

mahåbali sm. N. del gigante Bali.

mahåbaleçvara sm. N. di Çiva; sn. N. di

un tempio del liπga.
mahåbådha agg. che causa grande dolore

o danno.

mahåbårhata agg. relativo a un tipo di

metro.

mahåbåhu agg. 1. dal lungo braccio; 2. N.

di Vi‚~u; 3. N. di un Dånava; 4. N. di

un Råk‚asa; 5. N. di uno dei figli di

Dh®tarå‚†ra; 6. N. di un re.

mahåbimbara sm. sn. (?) numero elevato.

mahåbila sn. 1. cava o buco profondi; 2.

atmosfera, etere; 3. brocca d’acqua; 4.

cuore o mente (cfr. mahadbila).

mahåb⁄ja agg. che ha molto sperma (detto

di Çiva), (cfr. mahåretas).

mahåb⁄jya sn. perineo.

mahåbuddha sm. grande Buddha.

mahåbuddhar¨pa sn. grande immagine

di Gautama Buddha.

mahåbuddhi sf. intelletto; agg. che ha

grande intelligenza, estremamente

acuto; sm. 1. N. di un Asura; 2. N. di

uomo.

mahâbudhna agg. che ha un fondo o una

base larghi (detto di una montagna),

(AV).

mahåbuça sm. 1. tipo di riso (che impiega

un anno per maturare); 2. orzo.

mahåb®hat⁄ sf. 1. Solanum Malongena; 2.

tipo di metro.

mahåbodhi sm. sf. (?) grande intelligenza

di un Buddha; sm. 1. Buddha; 2. incar-

nazione di Buddha.

mahåbodhisaµghåråma sm. N. di un

monastero buddhista.

mahåbodhyaπgavat⁄ sf. N. di una divi-

nità tantrica.

mahåbja sm. N. di un demone-serpente.

mahåbrahma sm. grande Brahman, spiri-

to supremo; sm. pl. (secondo i Buddhi-

sti) N. di una delle diciotto classi di Dei

del mondo dell’apparenza.

mahåbrahman sm. grande Brahman, spi-

rito supremo; sm. pl. (secondo i

Buddhisti) N. di una delle diciotto clas-

si di Dei del mondo dell’apparenza.

mahåbråhma~á sm. 1. grande Brahma-

no; 2. grande Brahmano (in senso iro-

nico), (M®cch; Ratnåv), (v. nindita-
brahman); 3. sacerdote che officia du-

rante uno Çråddha o una cerimonia so-

lenne in onore degli antenati defunti;

sn. “grande Bråhma~a”, N. del Tå~∂ya

Bråhma~a.

mahåbha†a sm. 1. grande guerriero; 2. N.

di un Dånava; 3. N. di un guerriero.

mahåbha††årikå sf. N. di Durgå.

mahåbha††årikårcåratna sn. N. di un’o-

pera.

mahåbha††⁄vyåkara~a sn. N. di un’opera.

mahåbhadra sm. N. di una montagna; sf.

(å) 1. Gmelina Arborea; 2. N. della

Gaπgå; sn. N. di un lago.

mahåbhaya sn. grande pericolo o rischio;

sm. Grande Pericolo personificato co-

me figlio di Adharma e Nir®ti (cfr.

bhaya); agg. accompagnato da grande

pericolo o rischio, molto pericoloso o

spaventoso.

mahåbhar⁄ sf. Alpinia Galanga.

mahåbhåga agg. 1. a cui sono toccati una

grande sorte o un grande destino, mol-

to fortunato, eminente in altissimo gra-

do, illustre, altamente distinto; 2. vir-

tuoso in sommo grado, puro, santo;

sm. 1. grande fortuna, prosperità; 2. N.

di un re; sf. (å) N. di una Dåk‚åya~⁄ a

Mahålaya.

mahåbhågatå sf. 1. grande perfezione,

grande fortuna, postazione o merito

elevati; 2. possesso delle otto virtù car-

dinali.

mahåbhågatva sn. 1. grande perfezione,

grande fortuna, postazione o merito

elevati; 2. possesso delle otto virtù car-

dinali.

mahåbhågavata sm. grande veneratore di

Bhagavat (i.e. Vi‚~u); sn. (con o sott.

purå~a) grande Bhågavata Purå~a.

mahåbhågin agg. straordinariamente for-

tunato.

mahåbhågya agg. straordinariamente for-

tunato; sn. 1. grande fortuna o grande

felicità; 2. grande perfezione, posizio-

ne elevata (cfr. måhåbhågya). 

mahåbhågyatå sf. fortuna straordinaria.

mahåbhå~∂a sn. grande vaso.

mahåbhå~∂ågåra sn. tesoriere capo.

mahåbhåra sm. grande peso o grande far-

dello.

mahåbhårata sm. sn. (?) grande guerra

dei Bharata; sn. (con o sott. åkhyåna)

“grande racconto della guerra dei Bha-

rata”, N. del grande poema epico in cir-

ca duecentoquindicimila versi che de-

scrive le vicende e le lotte dei figli dei

due fratelli Dh®tarå‚†ra e På~∂u, di-

scendenti di Bharata, appartenenti alla

stirpe lunare di re regnanti nei dintorni

di Hastinåpura (il poema consta di di-

ciotto libri più un supplemento chia-

mato Harivaµça; l’intera opera è attri-

buita al saggio Vyåsa).

mahåbhåratak¨†oddåra sm. N. di un’o-

pera.

mahåbhåratatåtparya sn. N. di un’o-

pera.

mahåbhåratatåtparyanir~aya sm. N. di

un’opera.

mahåbhåratatåtparyapramå~asaµgra-

ha sm. N. di un’opera.

mahåbhåratatåtparyaprakåçasaµketa

sm. N. di un’opera.

mahåbhåratatåtparyapramå~asaµgra-

ha sm. N. di un’opera.

mahåbhåratatåtparyaprakåçasaµketa

sm. N. di un’opera.

mahåbhåratatåtparyarak‚å sf. N. di

un’opera.

mahåbhåratatåtparyasaµgraha sm. N.

di un’opera.

mahåbhåratadarpa~a sm. N. di un’opera.

mahåbhåratapañcaratna sn. pl. N. di

un’opera.

mahåbhåratamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

mahåbhåratam⁄maµså sf. N. di un’o-

pera.

mahåbhåratavivara~astotra sn. N. di

un’opera.

mahåbhåratavyåkhyåna sn. N. di un’o-

pera.

mahåbhårataçrava~avidhi sm. N. di

un’opera.

mahåbhårataçlokopanyåsa sm. N. di

un’opera.

mahåbhåratasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

mahåbhåratasaµgrahad⁄pikå sf. N. di

un’opera.
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mahåbhåratasaptatiçloka sm. pl. N. di

un’opera.

mahåbhåratasamuccaya sm. N. di un’o-

pera.

mahåbhåratasåra sm. sn. N. di un’opera.

mahåbhåratasårasaµgraha sm. (?) N.

di un’opera.

mahåbhåratas¨ci sf. N. di un’opera.

mahåbhåratasphu†açloka sm. pl. N. di

un’opera.

mahåbhåratådiçloka sm. pl. N. di un’o-

pera.

mahåbhåratådhyåyånukrama~⁄ sf. N.

di un’opera.

mahåbhåratika sm. persona che conosce

il Mahåbhårata.

mahåbhåratoddh®tasåraçloka sm. pl. N.

di un’opera.

mahåbhå‚ya sn. “Grande Commentario”,

N. del comm. di Patañjali ai s¨tra di

På~ini e ai Varttika di Kåtyåyana.

mahåbhå‚yakåra sm. N. di Patañjali.

mahåbhå‚ya†⁄kå sf. N. di un commenta-

rio al Mahåbhå‚ya.

mahåbhå‚yatripad⁄ sf. N. di un commen-

tario al Mahåbhå‚ya.

mahåbhå‚yatripad⁄vyåkhyåna sf. N. di

un commentario al Mahåbhå‚ya.

mahåbhå‚yad⁄pikå sf. N. di un commen-

tario al Mahåbhå‚ya.

mahåbhå‚yaprakåçikå sf. N. di un com-

mentario al Mahåbhå‚ya.

mahåbhå‚yaprad⁄pa sf. N. di un com-

mentario al Mahåbhå‚ya.

mahåbhå‚yaratnåval⁄ sf. N. di un com-

mentario al Mahåbhå‚ya.

mahåbhå‚yavårttika sf. N. di un com-

mentario al Mahåbhå‚ya.

mahåbhå‚yavyåkhyå sf. N. di un com-

mentario al Mahåbhå‚ya.

mahåbhå‚yasph¨rti sf. N. di un com-

mentario al Mahåbhå‚ya.

mahåbhåsura agg. estremamente brillan-

te (detto di Vi‚~u).

mahåbhåskara†⁄kå sf. N. di un’opera.

mahåbhåsvara agg. estremamente bril-

lante (detto di Vi‚~u).

mahåbhik‚u sm. “grande monaco”, N. di

Gautama Buddha.

mahåbhijana sm. stirpe grande o nobile;

agg. di nobili natali.

mahåbhijanajåta agg. di nobile stirpe.

mahåbhijñåjñånåbhibh¨ sm. N. di un

Buddha.

mahåbhini‚krama~a sn. “grande parten-

za da casa”, N. del celebre abbandono

della propria famiglia da parte del

Buddha.

mahåbhimåna sm. grande presunzione,

grande orgoglio, arroganza.

mahåbhiyoga sm. grande accusa.

mahåbhi‚a sm. N. di un sovrano della stir-

pe di Ik‚våku.

mahåbhi‚ava sm. grande distillazione di

soma. 

mahåbhi‚eka sm. 1. solenne aspersione o

unzione; 2. N. di Kathås XV.

mahåbhi‚ekaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

mahåbhi‚ekavidhi sm. N. di un’opera.

mahåbhisyanditamatva sn. stato di iper-

trofia.

mahåbhisyanditva sn. stato di ipertrofia.

mahåbhisyandin agg. che genera ipertro-

fia.

mahåbh⁄ta agg. molto terrorrizzato; sf.

(å) Mimosa Pudica.

mahåbh⁄ti sf. grande pericolo o grande

angoscia.

mahåbh⁄ma sm. 1. N. di Çåµtanu; 2. N. di

uno degli assistenti di Çiva.

mahåbh⁄ru sm. “molto timido”, sorta di

scarabeo stercorario.

mahåbh⁄çu agg. molto brillante.

mahåbh⁄‚a~aka agg. che provoca grande

angoscia, straordinariamente spaven-

toso.

mahåbh⁄‚ma sm. N. di Çåµtanu.

mahåbhuja agg. che ha lunghe braccia.

mahåbh¨ta agg. grande; sm. grande esse-

re o grande creatura; sn. grande ele-

mento, elemento grossolano (di cui ne

sono enumerati cinque, ossia etere,

aria, fuoco, acqua, terra).

mahåbh¨tagha†a sm. brocca con una rap-

presentazione figurativa dei cinque

elementi.

mahåbh¨tagha†adåna sn. tipo di dono

religioso.

mahåbh¨tadåna sn. tipo di dono religio-

so.

mahåbh¨mi sf. 1. grande regione; 2. inte-

ro territorio (di un re).

mahåbh¨‚a~a sn. costoso ornamento.

mahåbh®πga sm. specie di Verbesina con

fiori blu.

mahåbher⁄håraka sm. N. di un’opera

buddhista.

mahåbher⁄hårakaparivarta sm. N. di

un’opera buddhista.

mahåbhairava sm. 1. forma di Çiva o di

Bhairava; 2. N. di un liπga; agg. relati-

vo a o connesso con Mahåbhairava.

mahåbhairavatantra sn. N. di un tantra.

mahåbhoga 1 sm. 1. grande curva o gran-

de spira, grande cappuccio (detto di un

serpente), grande serpeggiamento o

tortuosità; 2. grande serpente; agg. 1.

(serpente) che ha grandi spire o avvol-

gimenti, che ha un grande cappuccio;

2. che ha un grande perimetro, che ha

una vasta circonferenza.

mahåbhoga 2 sm. grande godimento; agg.

che provoca grande godimento; sf. (å)

N. di Durgå.

mahåbhogavat 1 agg. che ha grandi av-

volgimenti.

mahåbhogavat 2 agg. che ha grandi pia-

ceri.

mahåbhogin agg. che ha grandi spire.

mahåbhoja sm. 1. grande monarca; 2. N.

di un re.

mahåbho†a sm. Grande Tibet.

mahåbho†adeça sm. Grande Tibet.

mahåbhauma sm. N. di un re.

mahåbhra sn. nuvola grande o densa.

mahåbhragho‚a agg. che risuona cupo

come un tuono.

mahåmakha sm. grande sacrificio o sacri-

ficio principale (cfr. mahåyajña).

mahåmaπgala sn. N. di un s¨tra buddhi-

sta.

mahåmañju‚aka sn. (?) N. di un fiore pa-

radisiaco.

mahåmañj¨‚aka sm. N. di un fiore para-

disiaco.

mahåma~i sm. 1. gemma magnifica,

gioiello prezioso; 2. N. di Çiva; 3. N. di

un re.

mahåma~ic¨∂a sm. N. di un demone-ser-

pente.

mahåma~idhara sm. N. di un Bodhisattva.

mahåma~iratna sm. N. di una montagna

favolosa.

mahåma~∂apa sn. N. di un vestibolo in

un celebre tempio çaiva.

mahåma~∂ala sm. N. di un re.

mahåma~∂alika sm. N. di un Någa.

mahåma~∂aleçvara sm. gran capo di una

provincia.

mahåma~∂¨ka sm. tipo di grossa rana.

mahåmata agg. altamente stimato o ono-

rato.

mahåmati agg. di grande mente, che ha

una grande intelligenza, bravo; sm. 1.

pianeta Giove; 2. N. di un re degli

Yak‚a; 3. N. di un Bodhisattva; 4. N. di

un figlio di Sumati; sf. N. di donna; sf.

(⁄) giorno lunare personificato come

una figlia di Aπgiras.

mahåmatta agg. che si trova in eccessiva

fregola (detto di un elefante).

mahåmatsyá sm. grosso pesce (ÇBr).

mahåmada sm. 1. grande orgoglio o gran-

de ubriachezza; 2. calore violento o ec-

cessivo (detto di un elefante); 3. feb-

bre; 4. elefante in forte calore.

mahâmanas agg. 1. dalla grande mente,

dalla mente nobile, magnanimo (RV;

MBh; R; Çiç); 2. dalla mente arrogante,

orgoglioso, altezzoso (ChUp; MBh);

sm. 1. animale favoloso Çarabha (L);

2. N. di un re (Hariv; Pur).

mahåmanaska agg. 1. dalla grande men-

te, dalla mente nobile, magnanimo; 2.

dalla mente arrogante, orgoglioso, al-

tezzoso.

mahåmanasvin sm. Samådhi.

mahåmani sm. N. di un re.

mahåmanu‚ya sm. 1. uomo di alto rango;

2. N. di un poeta.

mahåmantra sm. 1. qualsiasi testo molto

sacro o efficace; 2. grande formula ma-

gica, incantesimo efficace (usato spec.

contro il veleno di un serpente).
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mahåmantrådisevåprakåra sm. N. di

un’opera.

mahåmantrånusåri~⁄ sf. N. di una dea

buddhista.

mahåmantrin sm. 1. capo consigliere,

primo ministro; 2. grande uomo di sta-

to o grande politico.

mahåmandårava sm. N. di una pianta pa-

radisiaca.

mahåmay¨r⁄ sf. N. di una dea buddhista

(v. måy¨r⁄).
mahåmarakata sm. grande smeraldo;

agg. (vl. mahåmårakata) adornato con

grandi smeraldi.

mahåmarutvat⁄ya sm. (con graha) liba-

gione che consta di una tazza offerta a

Indra Marutvat.

mahåmar‚a agg. estremamente adirato.

mahåmalayapura sn. N. delle sette pago-

de scavate nella roccia vicino Madras.

mahåmalahar⁄ sf. mus. rågi~⁄.
mahåmalla sm. N. di K®‚~a.

mahåmaha sm. grande processione festosa.

mahåmahá agg. molto potente (RV); sf.

(å) 1. N. di una costellazione (Skan-

daP); 2. specie di pianta.

mahåmahas sn. grande luce (vista in

cielo).

mahåmahimatva sn. grandezza reale,

grandezza estrema.

mahåmahiman sm. eccessiva grandezza,

vera grandezza; agg. estremamente

grande, veramente grande.

mahåmahimaçålin agg. che possiede ve-

ra grandezza.

mahâmahivrata agg. che esercita grande

potere (RV).

mahåmaheçvarakavi sm. N. di un autore.

mahåmaheçvaråyatana sn. regione degli

Dei.

mahåmahopådhyåya sm. maestro molto

grande o venerabile (titolo dato agli

uomini colti).

mahåmåµsa sn. “carne costosa”, N. di

vari tipi di carne e spec. della carne

umana; sf. (⁄) tipo di piccolo arbusto.

mahåmåµsavikraya sm. il vendere carne

umana.

mahåmågh⁄ sf. giorno di luna piena nel

mese di Mågha quando hanno luogo

alcuni fenomeni astronomici.

mahåmåt® sf. pl. “grandi madri”, N. di

una classe di personificazioni della

çakti o energia femminile di Çiva.

mahåmåt®ga~eçvara sm. N. di Vi‚~u.

mahåmåtya sm. primo ministro del re.

mahåmåtra agg. grande nella misura,

grande, il più grande, migliore, eccel-

lente rispetto a (comp.); sm. 1. uomo di

alto rango, alto ufficiale, primo mini-

stro; 2. conducente o guardiano di ele-

fante; 3. sovrintendente di elefanti; sf.

(⁄) 1. moglie di un maestro spirituale;

2. moglie di un primo ministro o di un

alto ufficiale, grande donna. 

mahåmånasikå sf. (secondo i Jaina) N. di

una delle sedici Vidyådev⁄.

mahåmånas⁄ sf. dea dei Jaina.

mahåmånin agg. straordinariamente or-

goglioso.

mahåmåndåra sm. sn. specie di fiore.

mahåmånya agg. che si trova in grande

onore con (gen.).

mahåmåya agg. 1. che ha grande falsità o

inganno; 2. che pratica grande falsità o

inganno, molto illusorio; sm. 1. N. di

Vi‚~u; 2. N. di Çiva; 3. N. di un Asura;

4. N. di un Vidyådhara; sf. (å) 1. grande

falsità o illusione, potere divino di illu-

sione (che fa apparire l’universo come

se fosse realmente esistente e lo rende

conoscibile tramite i sensi), natura illu-

soria degli oggetti mondani personifi-

cata e identificata con Durgå; 2. N. di

una moglie di Çuddhodana; sf. (⁄) N. di

Durgå.

mahåmåyådhara sm. N. di Vi‚~u.

mahåmåyådharatantra sn. N. di un tan-
tra.

mahåmåyåçambara sn. N. di un tantra.

mahåmåy¨ra sn. 1. farmaco; 2. ifc. pre-

ghiera; sf. (⁄), (secondo i Buddhisti) N.

di uno dei cinque amuleti e di una delle

cinque dee tutelari (cfr. mahåmay¨r⁄).
mahåmåy¨r⁄stotra sn. N. di una raccolta

di stotra.

mahåmårakata agg. riccamente adornato

con smeraldi (cfr. mahåmarakata).

mahåmår⁄ sf. 1. “grande dea che distrug-

ge”, forma di Durgå e formula magica

che da lei prende il nome; 2. pestilenza

che causa grande mortalità, colera (cfr.

mår⁄).
mahåmårga sm. grande strada, corso,

strada principale (cfr. mahåpatha).

mahåmårgapati sm. sovrintendente di

strade.

mahåmåla agg. che indossa una grande

ghirlanda (detto di Çiva), (MBh).

mahåmålikå sf. tipo di metro.

mahåmå‚a sm. specie di grosso fagiolo.

mahåmåheçvara sm. grande adoratore di

Maheçvara o Çiva.

mahåm⁄na sm. grosso pesce.

mahåmukha sn. 1. grande bocca; 2. gran-

de foce di un fiume; agg. 1. dalla bocca

larga (detto di Çiva); 2. che ha una

grande foce; sm. 1. coccodrillo; 2. N.

di un Jina; 3. N. di uomo.

mahåmucilinda sm. 1. specie di pianta; 2.

N. di una montagna mitica.

mahåmucilindaparvata sm. N. di una

montagna mitica.

mahåmu~∂anikå sf. tipo di Sphaeran-
thus.

mahåmu~∂⁄ sf. tipo di Sphaeranthus.

mahåmudrå sf. 1. postura o posizione

delle mani o dei piedi (nella pratica

dello Yoga); 2. numero elevato.

mahåmuni sm. 1. grande Muni o saggio,

spec. N. di un Buddha o di un Jina; 2.

Zanthoxylon Hastile; 3. N. di Vyåsa; 4.

N. di Agastya; 5. N. di uno ¸‚i nel

quinto manvantara; sn. 1. seme di

Zanthoxylon Hastile; 2. Elaeocarpus
Ganitrus; 3. qualsiasi erba medicinale.

mahåmunisvådhyåya sm. N. di un’opera.

mahåm¨∂ha agg. molto sciocco o infa-

tuato; sm. sciocco.

mahåm¨rkha sm. grande sciocco.

mahåm¨rti agg. di ampia forma, dal cor-

po grande (detto di Vi‚~u).

mahåm¨rdhan agg. “dalla grande testa,

dalla testa grossa”, N. di Çiva.

mahåm¨la sn. 1. grossa radice o radice

pienamente cresciuta; 2. specie di ci-

polla.

mahåm¨lya agg. molto costoso; sm. sn.

rubino; sm. sn. sf. (å) indumento molto

prezioso.

mahåm¨‚aka sm. tipo di topo.

mahåm¨‚ika sm. tipo di topo.

mahåm®ga sm. 1. grosso animale, spec.

qualsiasi grosso animale selvatico; 2.

elefante; 3. mitico animale Çarabha.

mahåm®tyu sm. 1. grande morte; 2. N. di

Çiva.

mahåm®tyuµjaya sm. sn. (?), (con

lauha) “che sconfigge la grande mor-

te”, farmaco; sm. (vl. mahåm®tyuµja-
yamantra) N. di un testo sacro indiriz-

zato a Çiva.

mahåm®tyuµjayakalpa sm. N. di un’o-

pera.

mahåm®tyuµjayamantra sm. (vl. mahåm®-
tyuµjaya) N. di un testo sacro indiriz-

zato a Çiva.

mahåm®tyuµjayavidhi sm. N. di un’o-

pera.

mahåm®tyuµjayahoma sm. N. di un’o-

pera.

mahåm®tyuharastotra sn. N. di un’o-

pera.

mahåm®dha sn. grande battaglia.

mahåmegha sm. 1. nube grande o densa;

2. N. di Çiva; 3. (vl. meghavega) N. di

uomo.

mahåmeghagiri sm. N. di una montagna.

mahåmeghanibhasvana agg. che risuona

come immense nubi temporalesche.

mahåmeghanivåsin sm. “che dimora in

dense nubi”, N. di Çiva.

mahåmeghasvana agg. che risuona come

immense nubi temporalesche.

mahåmeghaughanirgho‚a agg. che ri-

suona come una moltitudine di grosse

nubi temporalesche.

mahåmeda sm. Erythrina Indica; sm. sf.

(å) specie di pianta medicinale.

mahåmedha sm. grande sacrificio.

mahåmedhå sf. “grande intelligenza”, N.

di Durgå.

mahâmeru sm. 1. grande montagna Meru

(TÅr; VP); 2. N. di un var‚a (MBh).

mahåmeru sm. N. di un Tathågata.
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mahåmerudhara sm. Samådhi.

mahåmaitra sm. N. di un Buddha; sf. (⁄)
grande amicizia, grande attaccamento,

grande compassione.

mahåmaitr⁄samådhi sm. N. di un Sa-

mådhi.

mahåmoda sm. specie di gelsomino.

mahåmodha sm. specie di gelsomino.

mahåmoha sm. grande confusione o gran-

de infatuazione della mente; sf. (å) N.

di Durgå.

mahåmohana agg. che confonde o che

sconcerta molto.

mahåmohamantra sm. sn. (tva) incante-

simo molto efficace.

mahåmohasvarottaratantra sn. N. di

un’opera.

mahåmohin sm. stramonio.

mahåmaudgalyåyana sm. N. di un disce-

polo di Buddha.

mahåmbuka sm. N. di Çiva.

mahåmbuja sn. numero alto, miliardo.

mahåmla agg. molto acido o aspro; sn. 1.

frutto del tamarindo indiano; 2. stagio-

natura acida.

mahåyak‚a sm. 1. grande Yak‚a, capo degli

Yak‚a (cfr. yak‚apati); 2. N. del servito-

re del secondo Arhat dell’attuale ava-
sarpi~⁄; sm. pl. classe di divinità buddhi-

ste; sf. (⁄) grande Yak‚a femmina.

mahåyak‚asenåpati sm. 1. generale del

grande Yak‚a; 2. N. di una divinità tan-

trica.

mahåyajñá sm. 1. grande sacrificio o

grande offerta, atto principale di devo-

zione (ÇBr); 2. N. di Vi‚~u (MBh); sm.

pl. (con pañca) N. di un’opera.

mahåyajñakratu sm. 1. grande sacrificio

o grande offerta, atto principale di de-

vozione; 2. N. di Vi‚~u; sm. pl. (con

pañca) N. di un’opera.

mahåyajñabhågahara sm. “che riceve

una porzione del grande sacrificio”, N.

di Vi‚~u.

mahåyati sm. grande asceta.

mahåyantra sn. grande opera meccanica.

mahåyantrapravartana sn. l’impegnarsi

in o l’erigere grandi opere meccaniche.

mahåyamá sm. grande Yama (AV).

mahåyamaka sn. verso in cui tutti i quat-

tro påda contengono parole che hanno

esattamente lo stesso suono, ma signi-

ficati diversi.

mahåyava sm. tipo di orzo grosso.

mahåyaças agg. molto glorioso o molto

noto, molto celebre; sm. 1. N. del quar-

to Arhat della passata utsarpi~⁄; 2. N.

di un uomo colto; sf. N. di una delle

Måt® che assistono Skanda.

mahåyaçaska agg. molto glorioso o molto

noto, molto celebre.

mahåyasa agg. che ha molto ferro (detto

di una freccia che ha una grossa punta).

mahåyågika sm. pl. N. di una scuola del

Såmaveda.

mahåyåtrå sf. 1. grande pellegrinaggio,

pellegrinaggio a Benares; 2. N. di

un’opera.

mahåyåtrika sm. N. di uomo.

mahåyåna sn. “grande veicolo” (opp. a

h⁄nayåna), N. del più tardo sistema

dell’insegnamento buddhista che si di-

ce sia stato promulgato per la prima

volta da Någårjuna e di cui si tratta nei

Mahåyånas¨tra; sm. “che ha un grande

carro”, N. di un re dei Vidyådhara.

mahåyånadeva sm. N. onorario di

Hiouen-thsang.

mahåyånaparigrahaka sm. seguace del-

le dottrine Mahåyåna.

mahåyånaprabhåsa sm. N. di un Bodhi-

sattva.

mahåyånayogaçåstra sn. N. di un’opera.

mahåyånasaµgraha sm. N. di un’opera.

mahåyånasamparigrahaçåstra sn. N. di

un’opera.

mahåyånas¨tra sn. N. dei s¨tra del siste-

ma buddhista Mahåyåna.

mahåyånas¨traratnaråja sm. N. di un

Mahåyånas¨tra altamente stimato.

mahåyånåbhidharmasaµg⁄tiçåstra sn.

N. di un’opera.

mahåyåma sn. N. di un såman.

mahåyåmya sm. N. di Vi‚~u.

mahåyuga sn. grande Yuga o Yuga degli

Dei.

mahåyuta sm. sn. (?) numero elevato.

mahåyuddha sn. grande battaglia.

mahåyudha agg. che possiede grandi ar-

mi (detto di Çiva).

mahåyogapañcaratne åçvalåyanopayo-

gyådhånaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

mahåyogin sm. 1. grande Yogin (N. di

Vi‚~u o di Çiva, spec. quando sono

adorati dai Buddhisti); 2. gallo.

mahåyogeçvara sm. grande padrone del

sistema Yoga.

mahåyoni sf. eccessiva dilatazione del-

l’organo femminile.

mahåyaudhåjaya sn. N. di un såman.

mahårak‚as sn. grande Råk‚asa.

mahårak‚å sf. (secondo i Buddhisti)

grande dea tutelare.

mahårak‚ita sm. N. di uomo.

mahåraπga sm. larga piattaforma.

mahårajata sn. oro; sm. stramonio.

mahårajana sn. 1. cartamo o zafferanone;

2. oro; agg. colorato con cartamo o zaf-

feranone.

mahårajanagandhi sn. tipo di rubino.

mahårajanagandhin sn. tipo di rubino.

mahårañjana sn. cartamo o zafferanone.

mahåra~a sm. 1. grande battaglia; 2. vl.

per mah⁄ra~a.

mahåra~ya sn. grande foresta.

mahåratna sn. gioiello prezioso, il più

prezioso di tutti i gioielli.

mahåratnaketu sm. N. di un Tathågata.

mahåratnapratima~∂ita sm. N. di un

kalpa o di un ciclo.

mahåratnamaya agg. che consta di

gioielli preziosi.

mahåratnavat agg. adornato con gioielli

preziosi.

mahåratnavar‚å sf. N. di una divinità

tantrica.

mahåratnåbhi‚ekaråmadhyåna sn. N.

di un’opera.

mahårathá sm. 1. grande carro (MBh; R);

2. grande guerriero (VS; TS; MBh); 3.

N. di un Råk‚asa (R); 4. N. di un figlio

di Viçvåmitra (R); 5. N. di un re

(MårkP; Buddh); 6. N. di un ministro

(Råjat); 7. desiderio, brama (L), (cfr.

manoratha); agg. che possiede grandi

carri (Hariv).

mahårathatva sn. l’essere un grande

guerriero.

mahårathamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

mahårathyå sf. grande strada, corso.

mahårambha sm. grande impresa; agg.

che esegue grandi imprese, intrapren-

dente, industrioso; sn. tipo di sale.

mahårava agg. altisonante, che emette al-

te grida; sm. 1. alte grida o ruggiti; 2.

rana; 3. (vl. mahåbala) N. di un Daitya;

4. N. di uomo.

mahåraçmijålåvabhåsagarbha sm. N. di

un Bodhisattva.

mahårasa sm. 1. “minerale prezioso”, N. di

otto metalli o minerali usati in medici-

na; 2. mercurio; 3. farina; 4. canna da

zucchero; 5. Phoenix Sylvestris; 6. Scir-
pus Kysoor; sf. (å) 1. Indigofera Tincto-
ria; 2. Clitoria Ternatea; 3. Evolvulus
Alsinoides; sn. acqua di riso acida; agg.

che ha molto sapore, molto saporito.

mahårasavat⁄ sf. “che ha molto sapore”,

tipo di cibo molto saporito.

mahårasåyanavidhi sm. N. di un’opera.

mahåråjá sm. 1. grande re, principe re-

gnante, sovrano supremo (Br); 2. N.

della luna (MaitrS); 3. N. di una divi-

nità (MånG®; Åpast); 4. N. di Kubera

(TÅr); 5. N. di Vi‚~u (BhP); 6. pl. (se-

condo i Buddhisti) classe di esseri divi-

ni (guardiani della terra e dei cieli con-

tro i demoni); 7. Jina (Gal); 8. N. di

Mañjuçr⁄ (L); 9. N. dei successori di

Vallabhåcårya (fondatore di una setta);

10. unghia del dito (L).

mahåråjaka sm. pl. (secondo i Buddhisti)

N. di una classe di Dei (abitanti del cie-

lo inferiore).

mahåråjakul⁄na agg. che appartiene a

una stirpe di grandi re.

mahåråjac¨ta sm. tipo di mango.

mahåråjadruma sm. Cathartocarpus Fi-
stula.

mahåråjanigha~†u sm. N. di un’opera.

mahåråjaphala sm. tipo di mango.

mahåråjamiçra sm. N. di uomo.

mahåråjåπga~a sn. corte nel palazzo di

un principe regnante.
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mahåråjådhiråja sm. sovrano supremo,

imperatore.

mahåråjika sm. N. di Vi‚~u.

mahåråjikadeva sm. pl. (secondo i

Buddhisti) N. di una classe di Dei (abi-

tanti del cielo inferiore).

mahåråjñ⁄ sf. 1. regina regnante; 2. N. di

Durgå.

mahåråjñ⁄stava sm. N. di un’opera.

mahåråjya sn. rango o titolo di un sovrano

regnante.

mahåråtra sn. 1. tempo dopo mezzanotte

o prossimo alla fine della notte; 2. mez-

zanotte.

mahåråtri sf. 1. tempo dopo mezzanotte o

prossimo alla fine della notte; 2. mez-

zanotte; 3. grande notte della completa

distruzione del mondo; 4. ottavo gior-

no nella metà luminosa del mese di Åç-

vina; 5. N. di una festività (tenuta dagli

adoratori della mano sinistra il quattor-

dicesimo giorno della metà oscura di

Mågha).

mahåråtrica~∂ikåvidhåna sn. N. di un’o-

pera. 

mahåråtr⁄ sf. 1. tempo dopo mezzanotte o

prossimo alla fine della notte; 2. mez-

zanotte (L); 3. grande notte della com-

pleta distruzione del mondo; 4. ottavo

giorno nella metà luminosa del mese di

Åçvina; 5. N. di una festività; 6. N. di

una çakti di Çiva.

mahåråmåya~a sn. grande Råmåya~a.

mahåråva sm. alte grida.

mahårå‚†ra sm. pl. popolo Marå†ha,

comunemente chiamato Mahratta; sf.

(⁄), (sott. bhå‚å) 1. lingua Marå†h⁄; 2.

specie di pianta culinaria; 3. Commeli-
na Salicifolia; sn. 1. grande regno,

grande nazione, spec. terra dei

Marå†ha nell’ovest dell’India; 2. tipo

di metro.

mahårå‚†raka agg. che appartiene ai

Marå†ha; sm. pl. Marå†ha.

mahårå‚†ravari‚†habhå‚åmaya agg.

composto nella lingua eccellente dei

Marå†ha.

mahårå‚†r⁄ya agg. che appartiene ai

Marå†ha.

mahåri‚†a sm. specie di albero affine alla

Melia Bukayun.

mahåruj agg. che provoca grande dolore,

molto doloroso.

mahåruja agg. che provoca grande dolo-

re, molto doloroso.

mahåru~a sm. N. di una montagna.

mahårudra sm. 1. “grande Rudra”, forma

di Çiva; 2. N. di un autore; sf. (å) forma

di Durgå; sf. (⁄) forma di Durgå.

mahårudrakarmakalåpapaddhati sf. N.

di un’opera.

mahårudrajapavidhi sm. N. di un’opera.

mahårudranyåsapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

mahårudrapaddhati sf. N. di un’opera.

mahårudrap⁄†hadevatå sf. pl. N. di un’o-

pera.

mahårudraprayoga sm. N. di un’opera.

mahårudraprayogapaddhati sf. N. di

un’opera.

mahårudravidhi sm. N. di un’opera.

mahårudrasiµha sm. N. di un autore.

mahåruru sm. specie di antilope.

mahår¨pa agg. potente nella forma (detto

di Çiva); sm. 1. N. di un kalpa o di un

ciclo; 2. resina; sf. (å) N. di una delle

assistenti di Durgå.

mahår¨paka sn. tipo di dramma.

mahår¨pin agg. dalla grande forma, gran-

de nell’aspetto.

mahåretas agg. “che abbonda in seme”,

N. di Çiva.

mahåroga sm. grave malattia.

mahårogin agg. che soffre a causa di una

grave malattia.

mahåroca sm. sn. (?) specie di pianta.

mahåroman agg. che ha peli spessi o gros-

si sul corpo (detto di Çiva); sm. 1. N. di

un re; 2. N. del superiore di un monaste-

ro buddhista (cfr. mahåloman).

mahåromaça agg. che ha peli spessi o

grossi.

mahårohi sm. specie di grande gazella.

mahåraudra agg. molto terribile; sf. (⁄)
forma di Durgå (cfr. mahårudr⁄).

mahåraurava sm. N. di un inferno; sn. N.

di un såman.

mahårauhi~a sm. N. di un demone.

mahårgha agg. 1. (vl. mahårghya) dal

prezzo alto, molto prezioso o di gran

valore; 2. costoso, caro; sm. Perdix
Chinensis.

mahårghatå sf. (vl. mahårghyatå) grande

costosità, preziosità, alto valore.

mahårghar¨pa agg. di splendido aspetto.

mahårcis agg. che ha grandi fiamme, che

arde forte.

mahår~ava sm. 1. “mare potente”, ocea-

no; 2. N. di Çiva; 3. N. di varie opere; 4.

pl. “che abita sull’oceano”, N. di un

popolo.

mahår~avakarmavipåka sm. N. di un’o-

pera.

mahår~avanipånavid sm. N. di Çiva.

mahår~avaprakåça sm. N. di un’opera.

mahår~avavratårka sm. N. di un’opera.

mahårtha sm. 1. grande cosa, grande ma-

teria; 2. significato serio o importante;

3. N. di un Dånava; sn. “Grande Com-

mentario”, N. del comm. di Patañjali ai

S¨tra di På~ini e ai Vårttika di

Kåtyåyana; agg. 1. che ha vaste sostan-

ze, ricco; 2. grande, nobile; 3. che ha

un grande significato, significante, im-

portante, serio.

mahårthaka agg. 1. di valore; 2. ricco; 3.

che ha un grande significato, impor-

tante.

mahårthatå sf. pienezza di significato o

significanza.

mahårthaprakåça sm. N. di un’opera.

mahårthamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

mahårthavat agg. 1. che ha grande signi-

ficato, molto significativo; 2. di grande

importanza, molto dignitoso.

mahårdraka sn. zenzero selvatico.

mahårdha sm. specie di pianta.

mahårbuda sn. dieci arbuda, i.e. mille

milioni.

mahårya sm. N. di un maestro.

mahåryasiddhånta sm. N. di un’opera.

mahårha agg. molto degno o meritevole,

di grande valore o prezioso, splendido;

sn. legno di sandalo bianco.

mahålak‚m⁄ sf. 1. grande Lak‚m⁄ (pro-

priamente çakti di Nåråya~a o di

Vi‚~u, ma a volte identificata con

Durgå o con Sarasvat⁄; anche N. di

Dåk‚åya~⁄ in Karav⁄ra); 2. N. di una

ragazza di tredici anni che non ha an-

cora raggiunto la pubertà (che rappre-

senta Durgå alla festa della Dea); 3. N.

di donna; 4. tipo di metro.

mahålak‚m⁄kalpa sm. N. di un’opera.

mahålak‚m⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

mahålak‚m⁄nåmavidhi sm. N. di un’o-

pera.

mahålak‚m⁄paddhati sf. N. di un’opera.

mahålak‚m⁄ratnakoça sm. N. di un’o-

pera.

mahålak‚m⁄vilåsa sm. farmaco.

mahålak‚m⁄vrata sn. rito religioso.

mahålak‚m⁄vratap¨jå sf. N. di un’opera.

mahålak‚m⁄s¨kta sn. N. di un’opera.

mahålak‚m⁄stotra sn. N. di un’opera.

mahålak‚m⁄h®daya sn. N. di un’opera.

mahålak‚m⁄h®dayastotra sn. N. di un’o-

pera.

mahålak‚mya‚†aka sn. N. di un’opera.

mahålaya sm. 1. grande dimora; 2. grande

tempio, grande monastero; 3. luogo di

rifugio, santuario, asilo; 4. Loka o

mondo di Brahmå; 5. albero sacro a

una divinità; 6. luogo di pellegrinag-

gio; 7. grande Spirito Universale; 8.

metà del mese; 9. N. di un luogo; 10. N.

di uomo; sf. (å) 1. N. di una festività,

giorno del cambiamento della luna nel

mese di Bhådra e ultimo giorno del-

l’anno lunare hind¨; 2. N. di una divi-

nità; sn. N. di un liπga.

mahålayaprayoga sm. N. di un’opera.

mahålayaçråddhapaddhati sf. N. di

un’opera.

mahålalå†a agg. che ha un’ampia fronte.

mahålaså sf. “molto pigra o lenta”, N. di

donna.

mahåliπga sn. 1. grande liπga o grande

fallo; 2. N. di un luogo; agg. “che ha un

grande gallo”, N. di Çiva.

mahåliπgayogin sm. N. di un autore.

mahåliπgaçåstrin sm. N. di un autore.

mahål⁄låsarasvat⁄ sf. forma della dea

Tårå.

mahålugi sm. N. di un astronomo.
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mahålugipaddhati sf. N. di un’opera.

mahålodha sm. specie di Symplocos.

mahålodhra sm. specie di Symplocos.

mahåloman sm. N. del superiore di un

monastero buddhista (cfr. mahå-
roman).

mahålola agg. eccessivamente ansioso;

sm. corvo.

mahåloha sn. “grande ferro”, ferro ma-

gnetico.

mahåvaµça sm. “grande lignaggio o stir-

pe”, N. di una ben nota opera scritta in

påli da un monaco chiamato Mahånå-

ma nel V secolo; agg. venuto fuori da

una grande stirpe o da una grande fa-

miglia.

mahåvaµçasamudbhava agg. venuto

fuori o disceso da una grande stirpe o

da una grande famiglia.

mahåvaµçåval⁄ sf. N. di un’opera.

mahåvaµçya agg. che proviene da una

grande o nobile stirpe.

mahåvakåça agg. che ha grande spazio,

molto spazioso o ampio.

mahåvaktra agg. dalla bocca larga; sm.

N. di un Dånava.

mahåvak‚as agg. dall’ampio petto (detto

di Çiva).

mahåvajraka sn. (con taila) tipo di olio

mischiato con altri ingredienti per sco-

pi medici.

mahâva†¨rin agg. molto ampio (RV I,

133, 2).

mahåva~ij sm. grande mercante.

mahåvada sm. “oratore di grandi parole”,

proclamatore o maestro della più alta

conoscenza vedica.

mahâvadha sm. arma potente o distrutti-

va, fulmine distruttore; agg. che porta

un’arma potente o saetta distruttiva

(RV).

mahåvana sn. 1. grande foresta; 2. N. di

una foresta; 3. N. di un monastero

buddhista in una foresta in Udyåna;

agg. che ha una grande foresta.

mahåvanasaµghåråma sm. N. di un mo-

nastero buddhista.

mahåvandhyå sf. donna completamente

sterile.

mahåvapa sm. specie di pianta.

mahåvarå sf. erba d¨rvå.

mahåvaråha sm. 1. “grande cinghiale”,

N. di Vi‚~u nella sua incarnazione di

cinghiale; 2. N. di un re; 3. N. di un’o-

pera (cfr. mahåvåråha).

mahåvaroha sm. Ficus Infectoria.

mahåvartana sn. salario alto, paga o gra-

tifica generose. 

mahåvarti sf. vasto paese.

mahåvall⁄ sf. 1. grande pianta rampicante;

2. Gaertnera Racemosa.

mahâvasu agg. che possiede molte so-

stanze, molto ricco (RV).

mahåvastu sn. N. di un’opera non canoni-

ca del Buddhismo settentrionale.

mahåvåkya sn. 1. qualsiasi lunga ininter-

rotta opera letteraria o composizione;

2. frase principale, grande proposizio-

ne; 3. N. di un’Upani‚ad.

mahåvåkya†ippa~a sm. sn. (?) N. di

un’opera.

mahåvåkyadarpa~a sm. N. di un’opera.

mahåvåkyanir~aya sm. N. di un’opera.

mahåvåkyanyåsa sm. N. di un’opera.

mahåvåkyapañc⁄kara~a sn. N. di un’o-

pera.

mahåvåkyamantropadeçapaddhati sf.

N. di un’opera.

mahåvåkyamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

mahåvåkyaratnåvali sf. N. di un’opera.

mahåvåkyaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

mahåvåkyarahasya sn. N. di un’opera.

mahåvåkyavicåra sm. N. di un’opera.

mahåvåkyavivara~a sn. N. di un’opera.

mahåvåkyaviveka sm. N. di un’opera.

mahåvåkyavivekårthasåk‚ivivara~a

sn. N. di un’opera.

mahåvåkyavyåkhyå sf. N. di un’opera.

mahåvåkyasiddhånta sm. N. di un’o-

pera.

mahåvåkyårtha sm. N. di un’opera.

mahåvåkyårthadarpa~a sm. N. di un’o-

pera.

mahåvåkyårthaprabandha sm. N. di

un’opera.

mahåvåkyårthaprabodha sm. N. di un’o-

pera.

mahåvåkyårthavicåra sm. N. di un’o-

pera.

mahåvåkyopani‚ad sf. N. di un’opera.

mahåvåta sm. vento forte o tempestoso.

mahåvåtavyådhi sm. grande o grave di-

sordine nervoso.

mahåvåtasam¨ha sm. tempesta.

mahåvåtsapra sn. N. di un såman.

mahåvådin sm. individuo polemico.

mahåvåmadevya sn. N. di un såman.

mahåvåyu sm. 1. vento tempestoso, bur-

rasca; 2. aria (detto di uno degli ele-

menti vitali).

mahåvåråha sm. N. di un’opera (cfr.

mahåvaråha).

mahåvåru~⁄ sf. festa del tredicesimo gior-

no della luna calante nel mese di Cai-

tra.

mahåvårttika sn. “grande vårttika o com-

mentario critico”, N. dei Vårttika di

Kåtyåyana ai S¨tra di På~ini (cfr.

måhåvårttika).

mahåvår‚ikå sf. specie di pianta.

mahåvålabhid sm. N. di un Mahar‚i e di

una trasposizione di påda nella recita-

zione del Vålakhilya (da lui inventato).

mahåvåstu sn. grande spazio; agg. che oc-

cupa un grande spazio.

mahåvåhana sm. sn. (?) numero elevato.

mahåvikrama agg. molto valoroso o co-

raggioso; sm. 1. N. di un leone; 2. N. di

un Någa.

mahåvikramin sm. N. di un Bodhisattva.

mahåvighna sm. sn. (?) grande ostacolo.

mahåvijña agg. molto saggio o intelligen-

te.

mahåvi∂a sn. tipo di sale artificiale.

mahåvidagdha agg. molto bravo.

mahåvideha sn. N. di una regione mitica;

sf. (å), (con v®tti) N. di una condizione

della mente o del manas.

mahåvidyå sf. 1. grande scienza; 2. N. di

Lak‚m⁄; 3. N. di Durgå; 4. N. di un

mantra; sf. pl. N. di una classe di per-

sonificazioni della çakti o energia fem-

minile di Çiva.

mahåvidyåd⁄pakalpa sm. N. di un’opera.

mahåvidyåprakara~a sn. N. di un’opera.

mahåvidyåprayoga sm. N. di un’opera.

mahåvidyåsåracandrodaya sm. N. di

un’opera.

mahåvidyåstava sm. N. di un’opera.

mahåvidyåstotra sn. N. di un’opera.

mahåvidyutprabha sm. N. di un Någa.

mahåvidyeçvar⁄ sf. N. di una dea (forse

una forma di Durgå).

mahåvipulå sf. tipo di metro.

mahåvibhå‚å sf. alternativa generale, re-

gola che contiene un’alternativa gene-

rale.

mahåvibhå‚åçåstra sn. N. di un’opera.

mahåvibh¨ta sm. sn. (?) numero elevato.

mahåvibh¨ti sf. 1. manifestazione di

grande potenza, potenza eccessiva; 2.

grande dea della prosperità, Lak‚m⁄;

agg. che possiede grande potenza (det-

to di Vi‚~u).

mahåviraha sm. grande separazione.

mahåviråva agg. altisonante, che grida

forte, che ruggisce forte.

mahåvivåha sm. sn. (?) numero elevato.

mahåviçi‚†a agg. distinto tra il grande.

mahåvi‚a sn. “grande veleno”, tipo di ve-

leno; agg. molto velenoso o maligno;

sm. Coluber Naga.

mahåvi‚uva sn. equinozio invernale, mo-

mento del passaggio del sole in Ariete

(che differisce di diversi giorni dalla

computazione europea).

mahåvi‚uvasaµkrånti sf. equinozio in-

vernale, momento del passaggio del

sole in Ariete (che differisce di diversi

giorni dalla computazione europea).

mahåvi‚~u sm. 1. grande Vi‚~u, spec. N.

di Vi‚~u quando è adorato dai Buddhi-

sti; 2. N. di Kapila.

mahåvi‚~up¨jåpaddhati sf. N. di un’o-

pera.

mahåvi‚~ustuti†⁄kå sf. N. di un’opera.

mahåvi‚~or mahåstuti sf. N. di un’opera.

mahåvistara agg. molto esteso o abbon-

dante.

mahåvihåra sm. 1. grande monastero

buddhista; 2. N. di un monastero

buddhista a Ceylon.

mahåvihåravåsin sm. pl. N. di una setta

buddhista.

mahåv⁄ci sm. N. di un inferno.
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mahåv⁄~å sf. tipo di liuto.

mahåv⁄ta sm. N. di un figlio di Savana; sn.

(vl. mahåv⁄ra) N. del var‚a governato

da questo re. 

mahåv⁄rá sm. 1. grande eroe (RV; Kathås;

Tantras); 2. N. di Vi‚~u (DhyånabUp);

3. arciere (L); 4. leone (L); 5. N. di Ga-

ru∂a (uccello e veicolo di Vi‚~u), (L);

6. N. di Hanumat (A); 7. N. di Gautama

Buddha; 8. fuoco sacrificale (BhP); 9.

vaso sacrificale (ÇBr); 10. fulmine (L);

11. cavallo bianco (L); 12. cuculo in-

diano (L); 13. tipo di falco; 14. Hel-
minthostachys Laciniata (L); 15. v.

jarå†aka (L); 16. N. di vari re (MBh; R;

Pur); 17. N. dell’ultimo Arhat della

presente avasarpi~⁄ (ultimo e più cele-

bre maestro jaina della presente èra,

che si suppone sia fiorito in Bihar nel

VI secolo a. C.); sf. (å) specie di pianta

bulbosa (L).

mahåv⁄racarita sn. “imprese del grande

eroe (Råma)”, N. del celebre dramma

di Bhavabh¨ti.

mahåv⁄racaritra sn. 1. “imprese del gran-

de eroe (Råma)”, N. del celebre dram-

ma di Bhavabh¨ti; 2. N. di un’altra

opera.

mahåv⁄rånanda sm. sn. (?) N. di un dram-

ma.

mahâv⁄rya agg. 1. di grande forza o ener-

gia, molto potente, molto possente,

molto efficace (ÇBr; MBh; R); sm. 1.

igname (Dioscorea, pianta rampicante

e la sua radice commestibile) o patata

dolce (L); 2. N. di Brahmå; 3. N. di In-

dra nel quarto manvantara (MårkP); 4.

N. di un Buddha (L); 5. N. di un Jina; 6.

N. di vari re (R; Pur); 7. N. di un Bik‚u

(Buddh); sf. (å) 1. arbusto del cotone

selvatico (L); 2. specie di pianta (L); 3.

N. di Saµjñå (moglie di S¨rya), (L).

mahåv⁄ryaparåkrama agg. di grande po-

tere ed eroismo.

mahåv®k‚á sm. 1. grande albero (AV;

Tå~∂yaBr); 2. specie di Euphorbia
(Suçr; Car); 3. specie di albero (v.

mahåp⁄lu), (L).

mahåv®k‚ak‚⁄ra sm. sn. succo lattiginoso

dell’albero mahåv®k‚a.

mahåv®k‚agalaskandha agg. il cui collo

e le cui spalle sembrano le parti corri-

spondenti di un grande albero.

mahåv®ddhaagg. molto vecchio o anziano.

mahåv®nda sn. numero elevato.

mahåv®‚á sm. 1. grande toro (Råjat); 2.

Phaseolus Radiatus (L); sm. pl. N. di

un popolo (AV; ChUp).

mahåvega agg. 1. grandemente agitato

(detto del mare); 2. che si muove velo-

cemente, che scorre rapidamente, mol-

to svelto o veloce o rapido; sm.

1. scimmia; 2. uccello Garu∂a; sf. (å)

N. di una delle Måt® che assistono

Skanda.

mahåvegalabdhasthåma sm. N. di un re

dei Garu∂a.

mahåvegavat⁄ sf. specie di pianta.

mahåvedånta‚a†ka sn. N. di un’opera.

mahåvedi sf. grande vedi o altare, i.e. l’in-

tera vedi.
mahåvedha sm. postura delle mani o dei

piedi (nella pratica Yoga).

mahåvela agg. che ha alte maree o forti

correnti, ondoso, impetuoso.

mahåvaipulya sn. grande dimensione, va-

sta estensione.

mahåvaipulyas¨tra sn. N. di un’opera di

s¨tra buddhista.

mahåvaira sn. grande inimicizia.

mahåvairåja sn. N. di un såman; sf. (⁄) ri-
to religioso.

mahâvailastha agg. che dimora in un na-

scondiglio molto remoto (RVI, 133, 3).

mahâvaiçvadeva sm. N. di un graha (VS;

ÇBr; KåtyÇr).

mahåvaiçvånaravrata sn. N. di due så-
man.

mahåvaiçvåmitra sn. N. di due såman.

mahåvai‚†ambha sn. N. di due såman.

mahåvyasanasaptaka sn. raccolta di sette

vizi (ossia m®gayå, ak‚a, str⁄, påna,
våkpåru‚ya, arthad¨‚a~a e da~∂apå-
ru‚ya).

mahåvyådhi sm. 1. malattia grande o gra-

ve; 2. lebbra nera.

mahåvyåh®ti sf. grande vyåh®ti, N. della

formula mistica bhûr bhúvaª svàª.

mahåvyutpatti sf. N. di un lessico san-

scrito-tibetano.

mahåvy¨ha sm. 1. N. di un Samådhi; 2. N.

di un Devaputra.

mahåvra~a sn. grave ferita.

mahåvratá sn. 1. grande dovere, dovere

fondamentale (in numero di cinque,

secondo il sistema jaina), (HYog; Yo-

gas); 2. grande voto (Såh); 3. grande ri-

to religioso (R; Pur); 4. N. di un såman
o di uno stotra che deve essere cantato

l’ultimo giorno eccetto uno del Gavå-

mayana (riferito anche al giorno stesso

o alle sue cerimonie o, secondo i

comm., allo çastra che segue lo sto-
tra), (AV; Br; TS); 5. usi religiosi dei

Påçupata (Prab); agg. 1. che si è impe-

gnato in solenni doveri o voti religiosi,

che esegue un grande voto (MBh; R);

2. che osserva le regole dei Påçupata;

3. usato anche per spiegare máhivrata
(Nir; Såy); sm. 1. Påçupata (Kathås); 2.

N. di un poeta (Cat).

mahåvratadhara agg. che si è impegnato

in grandi doveri o voti religiosi.

mahåvratapaddhati sf. N. di un’opera.

mahåvrataprayoga sm. N. di un’opera.

mahåvrataprayogånukrama sm. N. di

un’opera.

mahåvratabhå‚ya sn. N. di un’opera.

mahåvratávat agg. connesso con il så-
man Mahåvrata (TS; KåtyÇr).

mahåvratave‚abh®t agg. che indossa la

veste di un Påçupata.

mahåvratahautra sn. N. di un’opera.

mahåvratika agg. 1. relativo al såman
Mahåvrata; 2. (vl. måhåvratika) che os-

serva le regole dei Påçupata, Påçupata.

mahåvratikave‚a agg. vestito come un

Påçupata.

mahåvratin agg. che pratica i cinque fon-

damentali doveri dei Jaina, che osserva

la regola dei Påçupata; sm. 1. Påçupata;

2. N. di Çiva; 3. devoto, asceta (v.

jo†iπga); 4. sacro filo che viene posto

intorno al collo e sopra il petto (e a vol-

te indossato).

mahåvratîya agg. relativo al såman
Mahåvrata o al giorno Mahåvrata

(Kå†h; Br).

mahâvråta agg. accompagnato da un

grande esercito (di Marut), (detto di In-

dra), (RV).

mahâvr⁄hi sm. riso grosso (TS; AitBr).

mahåvr⁄himaya agg. che consta di riso

grosso.

mahåça sm. N. di un figlio di K®‚~a.

mahåçakuni sm. N. di un Cakravartin.

mahåçakti agg. molto potente o possente

(detto di Çiva); sm. 1. N. di Kårttikeya;

2. N. di un figlio di K®‚~a; 3. N. di un

poeta.

mahåçaktinyåsa sm. N. di un’opera.

mahåçaπku sm. elevazione del sole.

mahåçaπkha sm. 1. grande guscio di con-

chiglia; 2. osso temporale; 3. osso

umano; 4. numero alto; 5. uno dei teso-

ri di Kubera; 6. N. di un demone-ser-

pente; sm. sn. osso frontale.

mahåçaπkhamaya agg. formato di ossa

temporali.

mahåçaπkhamålåsaµskåra sm. N. di

un’opera.

mahåça†ha sm. specie di stramonio.

mahåça~apu‚pikå sf. specie di pianta.

mahåçatako†i sf. N. di un’opera.

mahåçatå sf. specie di pianta.

mahåçatåvar⁄ sf. specie di pianta.

mahåçana agg. che mangia molto, vorace,

gran divoratore; sm. N. di un Asura.

mahåçanidhvaja sm. stendardo con un

grande fulmine disegnatovi sopra.

mahåçaphara sm. specie di carpa.

mahåçabda sm. 1. grande rumore, forte

suono, forte urlo; 2. parola mahå; 3.

qualsiasi titolo ufficiale che comincia

con la parola mahå; agg. molto rumo-

roso o forte. 

mahåçam⁄ sf. grande Acacia Suma.

mahåçambhu sm. Çiva il grande.

mahåçaya sm. “grande ricettacolo”, 1.

oceano; 2. persona rispettabile, genti-

luomo (a volte termine per rivolgersi a

qualcuno in maniera rispettosa); agg.

che ha una nobile disposizione, dalla

mente elevata, magnanimo, nobile, ge-

neroso, aperto, non sospettoso
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mahåçayana sn. letto o giaciglio grandi o

ampi.

mahåçayyå sf. giaciglio grande o ampio o

splendido.

mahåçara sm. specie di canna.

mahåçar⁄ra agg. che ha un grande corpo.

mahåçarman sm. N. di un autore.

mahåçalka sm. “dalle grandi squame”, ti-

po di gambero o granchio di mare; sf.

(å) tipo di cedro dolce.

mahåçalkalin agg. dalle grandi squame

(detto di un pesce).

mahåçastra sn. arma potente.

mahåçåka sn. tipo di vegetale.

mahåçåkya sm. grande o nobile Çåkya.

mahåçåkha agg. che ha grandi rami; sf.

(å) 1. grande recensione tradizionale di

un testo vedico; 2. Uraria Lagopodio-
des.

mahåçånti sf. 1. (vl. mahåçånt⁄) rito e re-

citazione espiatorii (per allontanare il

male); 2. N. di due opere.

mahåçåntinir¨pa~a sn. N. di un’opera.

mahåçåntipaddhati sf. N. di un’opera.

mahåçåntiviniyogamålå sf. N. di un’o-

pera.

mahåçåmbavaka sm. N. di uomo.

mahåçår⁄rakopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

mahåçåla sm. 1. grande Vatica Robusta; 2.

(mahâçåla) possessore di una grande

casa, grande padrone di casa; 3. N. di

un figlio di Janamejaya (cfr. mahå-
ç⁄la).

mahåçåli sm. tipo di grosso riso.

mahåçål⁄na agg. molto modesto.

mahåçålva~a sn. N. di un rimedio.

mahåçåsana sn. 1. grande governo o do-

minio; 2. grande editto o ordine di go-

verno; agg. che esecita un grande do-

minio, che ha grande potere; sm. mini-

stro che impone gli editti reali.

mahåçimb⁄ sf. specie di Dolichos.

mahåçiraªsamudbhava sm. (secondo i

Jaina) N. del sesto Våsudeva nero.

mahåçiras agg. dalla testa larga; sm. 1. ti-

po di serpente; 2. specie di lucertola; 3.

N. di un Dånava; 4. N. di uomo.

mahåçilå sf. tipo di arma.

mahåçiva sm. Çiva il grande.

mahåçivaråtri sf. N. di una festa (v.

mahåråtri).
mahåçivaråtrinir~aya sm. N. di un’o-

pera.

mahåçivaråtrivrata sn. N. di un’opera.

mahåçivaråtrivratanir~aya sm. N. di

un’opera.

mahåçivaråtryudyåpana sn. N. di un’o-

pera.

mahåç⁄tavat⁄ sf. (secondo i Buddhisti) N.

di una delle cinque grandi dee tutelari

(v. mahårak‚å).

mahåç⁄tå sf. Asparagus Racemosus.

mahåç⁄r‚a sm. N. di uno degli assistenti di

Çiva.

mahåç⁄la sm. N. di un figlio di Janamejaya

(cfr. mahåçåla).

mahåçukti sf. madreperla.

mahåçuklå sf. N. di Sarasvat⁄.

mahåçubhra sn. argento.

mahåç¨dra sm. 1. Ç¨dra in elevata posi-

zione, servitore superiore; 2. bovaro;

sf. (⁄) bovara o moglie di un bovaro.

mahåç¨nya sn. “grande vacuità o spazio

vuoto”, N. di una condizione mentale

di uno Yogin.

mahåç¨nyatå sf. (secondo i Buddhisti)

“grande vuoto”, N. di una delle diciot-

to vacuità o vuoti.

mahåç®πga sm. specie di cervo.

mahåçetavat⁄ sf. (secondo i Buddhisti) N.

di una delle cinque grandi dee tutelari

(v. mahårak‚å).

mahåçair⁄‚a sn. N. di due såman.

mahåçaila sm. 1. grande roccia o monta-

gna; 2. N. di una montagna.

mahåçaivatantra sn. N. di un’opera.

mahåço~a sm. “grande Ço~a”, N. di un

fiume.

mahåçau~∂⁄ sf. specie di Achyranthes.

mahåçman sm. pietra preziosa.

mahåçmaçåna sn. 1. grande cimitero o

luogo per cremare i morti; 2. N. della

città di Benares.

mahåçyåmå sf. 1. Ichnocarpus Frute-
scens; 2. Dalbergia Sissoo.

mahåçrama sm. “grande eremo”, N. di un

sacro eremo.

mahåçrama~a sm. 1. “grande mendicante

religioso”, N. di Gautama Buddha; 2.

Jina.

mahåçråvaka sm. grande Çråvaka o di-

scepolo (di Gautama Buddha o di un

Jina).

mahåçråva~ika sf. specie di medicinale.

mahåçråva~⁄ sf. specie di pianta, (?)

Sphaeranthus Indicus.

mahåçr⁄ sf. 1. N. di Lak‚m⁄; 2. N. di una

dea buddhista.

mahåçruti sm. N. di un Gandharva. 

mahåçrotriya sm. grande teologo.

mahåçlak‚~å sf. sabbia.

mahåçva sm. N. di uomo.

mahåçvaçålå sf. principali stalle reali o

ufficio per sovrintenderle.

mahåçvåsa sm. “grande respiro o diffi-

coltà di respirazione”, tipo di asma.

mahåçvåsasårin sm. sn. (con lauha) pre-

parato di ferro.

mahåçveta agg. molto bianco, di una bian-

chezza abbagliante; sf. (å) 1. specie di

pianta; 2. Batatas Paniculata; 3. Clito-
ria Ternatea; 4. specie di Achyranthes;

5. zucchero bianco o caramellato; 6. N.

di Durgå; 7. N. di Sarasvat⁄; 8. N. di

una dea (Hcar); 9. N. di donna.

mahåçvetagha~†⁄ sf. specie di pianta.

mahå‚a†takrataila sn. mistura.

mahå‚a‚†h⁄ sf. forma di Durgå.

mahå‚o∂hånyåsa sm. 1. (secondo i Kau-

lika) N. di una posizione delle mani e

dei piedi; 2. N. di un’opera.

mahå‚†am⁄ sf. “grande ottavo”, 1. ottavo

giorno nella metà luminosa del mese di

Åçvina; 2. festa in onore di Durgå,

chiamata Durgåp¨jå.

mahå‚†am⁄nir~aya sm. N. di un’opera.

mahå‚†am⁄saµdhip¨jå sf. festa in onore

di Durgå, chiamata Durgåp¨jå.

mahåsaµs®‚†a sm. N. di una mitica mon-

tagna.

mahåsaµhitå sf. grande connessione o

grande combinazione.

mahåsaµka†a agg. molto intricato o diffi-

cile, pieno di grandi difficoltà, molto

problematico; sn. grande pericolo o

angoscia.

mahåsaµkalpa sm. N. di un’opera.

mahåsaµkrånti sf. “grande passaggio”,

ingresso del sole nel Capricorno, sol-

stizio d’inverno.

mahåsaµkhyåyana sm. N. di un maestro.

mahåsaµjñå sf. numero elevato.

mahåsat⁄ sf. donna altamente virtuosa o

fedele, qualsiasi donna che è un mo-

dello di fedeltà coniugale.

mahåsatob®hat⁄ sf. tipo di metro.

mahåsatomukhå sf. tipo di metro.

mahåsattå sf. l’essere assoluto, esistenza

assoluta.

mahåsattrá sn. grande sacrificio del

soma, grande festa durante la quale è

offerto il soma (ÇBr; KåtyÇ; Åpast).

mahåsattva sm. grande creatura, grosso

animale; sn. l’essere assoluto, esisten-

za assoluta; agg. 1. fermo, costante; 2.

che possiede una nobile o grande es-

senza, nobile, buono (detto di perso-

ne); 3. estremamente coraggioso; 4.

che contiene grossi animali; sm. 1.

Buddha; 2. N. di Kubera; 3. N. di Gau-

tama Buddha come erede al trono.

mahåsattvatå sf. 1. stabilità di carattere;

2. il contenere grossi animali.

mahåsattvavadha sm. uccisione di una

grande creatura o di un grosso animale.

mahåsatya sm. N. di Yama.

mahåsana sn. posto splendido.

mahåsanaparicchada agg. ampiamente

provvisto di posti a sedere e mobilio.

mahåsaµtapana sm. “che tormenta forte-

mente”, tipo di severa penitenza (ossia

cibarsi per sei giorni di seguito rispetti-

vamente di urina di vacca, sterco di

vacca, latte, cagliata, burro chiarificato

e acqua in cui è stata bollita erba kuça e

digiunare il settimo giorno; invece di

un giorno, alcune fonti autorevoli asse-

gnano un periodo di tre giorni a ogni

penitenza, poiché considerano la pri-

ma versione come il comune Såµtapa-

na; altri omettono la sesta e la settima

penitenza, facendo però durare il tutto

per quindici giorni).

mahåsaµdhivigraha sm. ufficio di un
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primo ministro di pace e guerra (cfr.

mahåsåµdhivigrahika).

mahåsanna sm. N. di Kubera (cfr. mahå-
sattva).

mahåsanni sm. mus. tipo di misura.

mahåsaptam⁄ sf. “grande settimo”, N. del

settimo giorno.

mahåsabhå sf. vasta sala (da pranzo).

mahåsama sm. pl. N. di una scuola del Så-

maveda.

mahåsamaπgå sf. specie di pianta.

mahåsamaya sm. sn. (?) N. di un s¨tra
buddhista.

mahåsamåpta sm. sn. (?) numero alto.

mahåsamudra sm. “grande mare”, oceano.

mahåsambhava sm. N. di un mondo

buddhista.

mahåsammata sm. 1. “grandemente ono-

rato”, (secondo i Buddhisti) N. del pri-

mo re della presente èra del mondo; 2.

N. di un capo turco. 

mahåsammat⁄ya sm. pl. N. di una scuola

buddhista.

mahåsammohana sn. “grandemente sba-

lorditivo”, N. di un tantra.

mahåsammohanatantra sn. “grande-

mente sbalorditivo”, N. di un tantra.

mahåsarasvat⁄ sf. Sarasvat⁄ la grande.

mahåsarasvat⁄dvådaçanåmastotra sn.

N. di un’opera.

mahåsarasvat⁄s¨kta sn. N. di un’opera.

mahåsarasvat⁄stavaråja sm. N. di un’o-

pera.

mahåsarasvat⁄stotra sn. N. di un’opera.

mahåsaroja sn. (secondo i Buddhisti) nu-

mero elevato (v. mahåmbuja).

mahåsarga sm. grande creazione o crea-

zione completamente nuova (dopo la

distruzione totale del mondo).

mahåsarja sm. 1. Terminalia Tomentosa;

2. Artocarpus Integrifolia.

mahåsarpa sm. “grande serpente”, N. del

serpente Darv⁄kara; sn. N. di vari såman.

mahåsaha agg. che sopporta molto, che

tollera molto; sm. Rosa Moschata; sf.

N. di varie piante.

mahåsahasranåman sn. lista di mille no-

mi di Råma.

mahåsahasrapramardana sn. N. di un

s¨tra; sf. (⁄) N. di una delle cinque

grandi dee tutelari.

mahåsågaraprabhågambh⁄radhara sm.

N. di un re dei Garu∂a.

mahåsåµghika sm. pl. N. di una scuola

buddhista.

mahåsådhanabhåga sm. grande ministro

esecutivo o ufficiale di stato.

mahåsådhanika sm. titolo ufficiale.

mahåsådhu agg. molto buono; sf. (v⁄)
donna altamente virtuosa o fedele,

qualsiasi donna che è un modello di fe-

deltà coniugale.

mahåsåµdhivigrahika sm. primo mini-

stro di pace e guerra (cfr. mahåsaµdhi-
vigraha).

mahåsåman sn. grande såman.

mahåsåmanta sm. grande vaso.

mahåsåmaråja sn. N. di un såman.

mahåsåmånya sn. universalità più vasta,

generalità nel senso più ampio.

mahåsåra agg. 1. “che ha grande energia o

vigore”, saldo, forte; 2. di valore, pre-

zioso; sm. albero affine all’Acacia Ca-
techu; sn. N. di una città.

mahåsårathi sm. “grande auriga (del so-

le)”, 1. N. di Aru~a; 2. alba.

mahåsårtha sm. grande carovana.

mahåsåvetasa sn. N. di due såman.

mahåsåhasa sn. 1. violenza eccessiva,

grande crudeltà o grande violenza, as-

salto brutale; 2. audacia estrema.

mahåsåhasika agg. estremamente audace

o temerario, che va a lavorare molto

duramente; sm. 1. ladro; 2. aggressore,

violentatore.

mahåsåhasikatå sf. 1. grande ardire o

grande audacia; 2. grande energia; avv.

(ayå) in maniera molto decisa.

mahåsi sm. grande scimitarra o grande

spada.

mahåsiµha sm. 1. grande leone; 2. favo-

loso animale Çarabha; 3. N. di due

principi.

mahåsiµhagati agg. che ha l’andatura o il

portamento di un nobile leone (detto di

Yudhi‚†hira).

mahåsiµhatejas sm. N. di un Buddha.

mahåsitå sf. specie di Crotolaria.

mahåsiddha sm. “perfettissimo”, grande

santo, perfetto Yogin.

mahåsiddhånta sm. N. di un’opera giova-

nile di Åryabhata sull’astronomia.

mahåsiddhi sf. “grande perfezione”, for-

ma di potere magico.

mahåsukha sm. “che ha grande gioia”,

Buddha; sn. “grande piacere”, copula.

mahåsugandha agg. molto fragrante;

sf. (å) 1. specie di pianta; 2. Piper
Chaba; 3. tipo di pianta, pianta di

sarpakaπkal⁄; sn. unguento profu-

mato.

mahåsugandhi sm. tipo di antidoto.

mahåsudarça sm. N. di un re.

mahåsudarçana sm. N. di un Cakravartin.

mahåsundar⁄tantra sn. N. di un’opera.

mahåsupar~á sm. grande uccello (ÇBr).

mahåsubhik‚a sn. grande abbondanza di

cibo, momento favorevole.

mahåsura sm. 1. grande Asura; 2. N. di un

Dånava; sf. (⁄) 1. demoniessa; 2. N. di

Durgå.

mahåsuhayá sm. cavallo di grande ener-

gia (ÇBr).

mahås¨kta sn. grande inno; sn. pl. grandi

inni del decimo ma~∂ala del ¸gveda;

sm. compositore dei grandi inni del de-

cimo ma~∂ala del ̧ gveda.

mahås¨ktavidhåna sn. N. di un’opera.

mahås¨k‚ma agg. molto fine, minuto o

sottile; sf. (å) sabbia.

mahås¨ci sm. (con vy¨ha) modo di di-

sporre le truppe in battaglia.

mahås¨ta sm. tamburo militare.

mahåsetu sm. “grande ponte”, N. di alcu-

ne sillabe sacre pronunciate prima di

una formula mistica.

mahâsena agg. che ha una grande armata

(RV; MBh); sm. 1. comandante di una

grande forza, generale; 2. N. di Kårt-

tikeya o di Skanda (TÅr; Må~G®;

MBh); 3. N. di Çiva (MBh); 4. padre

dell’ottavo Jina dell’èra attuale; 5. N.

di vari sovrani (Kathås); sf. (å) grande

armata (Vas).

mahåsenanareçvara sm. N. del padre del-

l’ottavo Arhat della presente avasar-
pi~⁄ (cfr. mahasenanareçvara).

mahåsenåvy¨haparåkrama sm. N. di

uno Yak‚a.

mahåsoma sm. specie di pianta del soma.

mahåsaukhya agg. che prova intenso go-

dimento.

mahåsaura sn. N. di due opere.

mahåsau‚ira sm. tipo di scorbuto nella

bocca.

mahåskandha sm. “dalle ampie spalle,

dalle spalle forti”, cammello; sf. (å)

“che ha uno stelo forte”, Eugenia Jam-
bolana.

mahåskandhin sm. favoloso animale Ça-

rabha.

mahåst¨pa sm. “grande st¨pa o grande

edificio”, grande struttura buddhista

contenente reliquie.

mahåstotra sn. grande stotra.

mahåstoma agg. che ha un grande stoma.

mahåstra sn. missile grande o potente, ar-

co potente.

mahåsthal⁄ sf. “grande recinto”, terra.

mahåsthavira sm. “grande anziano”, N.

di una classe di monaci buddhisti.

mahåsthåna sn. posizione o postazione

elevate, rango elevato.

mahåsthånaparvan sn. N. del diciasset-

tesimo libro del Mahåbhårata.

mahåsthånapråpta sm. N. di un Bodhi-

sattva.

mahåsthåmapråpta sm. 1. N. di un

Bodhisattva; 2. N. di un Buddha.

mahåsthåla sm. sn. (?) specie di pianta. 

mahåsth¨la agg. molto grezzo o grosso-

lano.

mahåsnåna sn. grande lavaggio.

mahåsnåyu sm. grande arteria.

mahåsneha sm. combinazione dei quattro

tipi di grasso.

mahåspada agg. “che ha una grande posi-

zione”, potente, possente.

mahåsm®ti sf. 1. grande tradizione; 2. N.

di Durgå.

mahåsm®timaya agg. che comprende

grandi tradizioni.

mahåsm®tyupasthåna sn. N. di un s¨tra
buddhista.

mahåsya agg. dalla bocca larga.
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mahåsragvin agg. che indossa una grande

ghirlanda (detto di Çiva), (cfr.

mahåmåla).

mahåsrotas sn. “grande flusso”, budella.

mahåsvana sm. forte suono; agg. che pro-

duce un forte suono, altisonante, che

urla forte; sm. 1. tipo di tamburo (v.

mallat¨rya); 2. N. di un Asura; avv.

(am) rumorosamente, fragorosamente.

mahåsvapna sm. grande sogno.

mahåsvara agg. altisonante.

mahåsvåda agg. molto raffinato, saporito.

mahåsvåmin sm. N. di un commentatore.

mahåhaµsa sm. “grande haµsa”, N. di

Vi‚~u.

mahåhanu agg. che ha grandi mascelle;

sm. 1. N. di un Någa; 2. N. di un Dåna-

va; 3. N. di un essere che assiste Çiva.

mahåhaya sm. N. di un re.

mahåharmya sn. grande edificio o palaz-

zo, splendida magione.

mahåhava 1 sm. grande battaglia o grande

guerra.

mahåhava 2 sm. grande sacrificio.

mahåhavís sn. 1. oblazione principale nel

sacrificio Såkamedha (ÇBr; ÇrS); 2.

burro chiarificato (MårkP); 3. N. di Çi-

va (MBh), (cfr. havis); sm. (mahâha-
vis) N. di uno Hot® (MaitrS; TÅr;

ÇåπkhÇr).

mahåhasta agg. “che ha grandi mani”, N.

di Çiva.

mahåhastín agg. che ha grandi mani

(RV).

mahåhåsa sm. risata fragorosa; agg. che

ride fragorosamente.

mahåhí sm. grande serpente (ÇBr;

Kathås).

mahåhigandhå sf. Piper Chaba.

mahåhimavat sm. N. di una montagna.

mahåhivalaya agg. che indossa un grande

serpente come bracciale (detto di

Durgå).

mahåhiçayana sn. sonno (di Vi‚~u) sul

grande serpente.

mahåhetu sm. sn. (?) numero elevato.

mahåhemavat agg. riccamente adornato

d’oro.

mahåhna sm. “tempo avanzato del gior-

no”, pomeriggio (cfr. mahåniçå, mahå-
råtra).

mahåhrada sm. 1. grande vasca o stagno;

2. N. di un t⁄rtha; 3. N. di uno stagno

mitologico; 4. N. di Çiva (cfr. t⁄rtha-
mahåhrada).

mahåhrasva agg. molto breve, straordina-

riamente basso; sf. (å) Mucuna Pruritus.

máhi agg. grande (RV; AV); avv. grande-

mente, molto, straordinariamente, tan-

to; sm. sn. grandezza; sm. intelletto; sf.

terra.

mahikå sf. (vl. mihikå) bruma, gelo.

mahikåµçu sm. luna.

máhikeru agg. che loda altamente (RV I,

45, 4).

máhik‚atra agg. che possiede grande po-

tere (RV).

mahita agg. 1. onorato, celebrato; 2. pro-

prio, giusto; sm. (sott. ga~a) 1. classe

di antenati defunti; 2. N. di un Devapu-

tra; 3. N. di Kailåsa; 4. N. di uomo; sf.

(å) N. di un fiume; sn. tridente di Çiva.

mahitå 1 sf. grandezza.

mahitå 2 sf. festività.

mahitåmbhas agg. le cui acque sono cele-

bri.

mahitvá sn. grandezza, potenza (RV; VS).

mahitvaná sn. grandezza, potenza; avv.

(â) per grandezza (RV).

mahidatta sm. N. di uomo.

mahidåsa sm. N. di un figlio di Itarå.

mahidåsabudha sm. N. di un autore (cfr.

mah⁄dåsabha††a).

mahín agg. grande, potente (RV).

mahin agg. che celebra una festa, festivo.

mahína agg. grande, potente (RV); sn. so-

vranità, dominio (L).

mahinad⁄ sf. (solo voc. mahenadi) grande

fiume.

mahinasa sm. forma di Çiva o di Rudra.

mahindhaka sm. 1. ratto; 2. icneumone;

3. corda di un palo per trasportare dei

pesi.

mahipa sm. N. di uomo.

mahipati sm. N. di un autore.

máhimagha agg. ricco in oblazioni o teso-

ri (RV I, 122, 8).

mahimat agg. molto, abbondante; sm.

fuoco matrimoniale.

mahimataraµga†⁄kå sf. N. di un’opera.

mahimati agg. (solo al voc. mahemate)

dalla mente elevata (detto di Indra).

mahimán sm. 1. grandezza, potenza, pote-

re, maestà, gloria (RV); 2. potere magi-

co di crescere a volontà (Vet; Pañcar);

3. grandezza (detto di uno degli attri-

buti di Çiva); 4. N. di uomo (Råjat); 5.

N. di Mamma†a (Cat); sm. du. N. di

due Graha durante il sacrificio Açva-

medha (ÇBr; ÇrS).

mahimabha††a sm. N. di un autore.

mahimasiµhaga~i sm. N. di un autore.

mahimasundara sm. N. di uomo.

mahimastava sm. N. di un inno.

mahimå sf. grandezza.

mahimåtaraµga sm. N. di un’opera.

mahimåvat sm. (sott. ga~a) classe di ante-

nati defunti.

mahimodaya sm. N. di un’opera.

mahimna sm. N. di un poeta.

mahimnaªstava sm. N. di un inno.

mahimnaªstuti sf. N. di un inno.

mahimnaªstotra sn. N. di un inno.

mahimnâ (vl. mahinâ) avv. potentemente,

vigorosamente (RV).

mahimnåra sm. N. di un principe.

mahira sm. (vl. mihira) sole.

mahirakula sm. N. di un principe (cfr.

mihirakula).

mahiratna agg. che possiede grandi tesori.

mahilå sf. 1. donna, femmina (cfr.

mahelå); 2. donna letteralmente o me-

taforicamente inebriata; 3. droga pro-

fumata (v. priyaπgu); 4. N. di un fiume.

mahilåkhyå sf. 1. seme di panico, Pani-
cum Italicum; 2. Aglaia Odorata; 3. Si-
napis Ramosa; 4. pepe lungo; 5. pianta

e profumo medicinali; 6. rampicante

(che si dice metta fiori se toccato da

donne); 7. miglio italiano.

mahilåropya sn. N. di una città dell’India

del sud (cfr. mihiliåropya).

mahilåhvayå sf. 1. seme di panico, Pani-
cum Italicum; 2. Aglaia Odorata; 3. Si-
napis Ramosa; 4. pepe lungo; 5. pianta

e profumo medicinali; 6. rampicante

(che si dice metta fiori se toccato da

donne); 7. miglio italiano.

mahiv®dh agg. che gioisce grandemente.

máhivrata agg. che ha grande potere, che

governa potentemente (RV; AV).

mahi‚á agg. grande, potente (Naigh); sm.

1. (con supar~á) sole (AV); 2. (con o

sott. m®gá, una volta con m®gâ~åm)

bufalo (considerato l’emblema di Ya-

ma e di un santo jaina), (RV); 3. gran

sacerdote (Mah⁄dh); 4. figlio di uno

K‚atriya e di una T⁄var⁄ (L); 5. N. di un

Asura (ucciso da Durgå o Skanda),

(MBh; Pur); 6. N. di un Sådhya (Ha-

riv); 7. N. di un saggio (autore di un

comm. al Pråtiçåkhya dello Yajurve-

da), (Cat); 8. N. di una montagna nello

Çålmaladv⁄pa (VP); sm. pl. N. di un

popolo. 

mahi‚aka sm. pl. (vl. måhi‚a) N. di un po-

polo.

mahi‚akanda sm. specie di pianta bulbo-

sa.

mahi‚aga agg. che cavalca un bufalo (det-

to di Yama).

mahi‚aghn⁄ sf. “uccisore del demone

Mahi‚a”, N. di Durgå.

mahi‚acara agg. che cavalca un bufalo

(detto di Yama).

mahi‚atva sn. stato o condizione di bu-

falo.

mahi‚adhvaja sm. “che ha un bufalo co-

me emblema”, N. di Yama.

mahi‚apåla sm. mandriano di bufali.

mahi‚apålaka sm. mandriano di bufali.

mahi‚amardin⁄ sf. 1. “schiacciatrice di

Mahi‚a”, N. di Durgå; 2. preghiera ri-

volta a Durgå.

mahi‚amardin⁄tantra sn. N. di un tantra.

mahi‚ayamana sm. “addomesticatore di

bufali”, N. di Yama.

mahi‚avall⁄ sf. tipo di rampicante.

mahi‚avåhana sm. “che ha un bufalo per

veicolo”, N. di Yama.

mahi‚açataka sn. N. di un poema.

mahi‚as¨dan⁄ sf. “uccisore dell’Asura

Mahi‚a”, N. di Durgå.

mahi‚åk‚a sm. tipo di bdellio.

mahi‚åk‚aka sm. tipo di bdellio.
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mahi‚ånanå sf. “dalla faccia di bufalo”,

N. di una delle Måt® che assistono

Skanda.

mahi‚årdana sm. “tormentatore di

Mahi‚a”, N. di Skanda.

mahi‚åsura sm. Asura o demone Mahi‚a

(da cui si dice che prenda il nome la re-

gione del Mysore).

mahi‚åsuraghåtin⁄ sf. “uccisore dell’A-

sura Mahi‚a”, N. di Durgå.

mahi‚åsuramajjotthå sf. “prodotto dal

midollo dell’Asura Mahi‚a”, tipo di

profumo.

mahi‚åsuramardin⁄ sf. “uccisore dell’A-

sura Mahi‚a”, N. di Durgå.

mahi‚åsuramardin⁄stotra sn. N. di uno

stotra.

mahi‚åsurasambhava sm. 1. “prodotto

dall’Asura Mahi‚a”, tipo di bdellio

(cfr. mahi‚åsuramajjotthå); 2. “pro-

dotto nel Mysore”, tipo di bdellio.

mahi‚åsurasambhavas¨dan⁄ sf. “ucci-

sore dell’Asura Mahi‚a”, N. di Durgå.

mahi‚åsuråpahå sf. “uccisore dell’Asura

Mahi‚a”, N. di Durgå.

mahi‚åsurårdin⁄ sf. “uccisore dell’Asura

Mahi‚a”, N. di Durgå.

mahi‚i sm. pl. N. di un popolo.

mahi‚ita agg. trasformato in un bufalo.

mahi‚⁄ sf. 1. femmina di bufalo, bufala; 2.

qualsiasi donna di alto rango, spec. pri-

ma moglie o moglie consacrata di un re

o qualsiasi regina; 3. femmina di uc-

cello; 4. (con samudrasya) N. del Gan-

ge; 5. donna lasciva o denaro guada-

gnato con la prostituzione di una mo-

glie; 6. specie di pianta; 7. N. del quin-

dicesimo giorno della metà luminosa

del mese di Tai‚a.

mahi‚⁄kanda sm. specie di pianta bulbosa

(v. mahi‚akanda).

mahi‚⁄go‚†ha sn. stalla per bufale.

mahi‚⁄dåna sn. N. di un’opera.

mahi‚⁄dånaprayoga sm. N. di un’opera.

mahi‚⁄dånamantra sm. N. di un’opera.

mahi‚⁄dånavidhi sm. N. di un’opera.

mahi‚⁄pa sm. N. di uomo.

mahi‚⁄påla sm. mandriano di bufale.

mahi‚⁄priyå sf. specie di erba.

mahi‚⁄bhåva sm. stato o condizione di bu-

fala.

mahi‚⁄çataka sn. N. di un poema.

mahi‚⁄stambha sm. pilastro o colonna

adornata con una testa di bufalo.

mahi‚otsargavidhi sm. N. di un’opera.

mahi‚†ha agg. grandissimo, vastissimo.

mahi‚mat agg. ricco in bufali; sm. N. di un

re; sf. (at⁄) N. di un giorno lunare (per-

sonificato come una figlia di Aπgiras).

mahi‚váni (vl. mahisváni) agg. molto ru-

moroso (RV).

máhi‚vanta agg. 1. gradevole, piacevole

(RVVII, 68, 5); 2. grande.

mahî sf. 1. “grande mondo”, terra (cfr.

urv⁄, p®thiv⁄), (RV); 2. terra (come so-

stanza), (Mn VII, 70); 3. base di un

triangolo o di un’altra figura piana

(Col); 4. spazio (RV III, 56, 2; V, 44, 6);

5. esercito, armata (ib. III, 1, 12; VIII,

93, 5); 6. vacca (RV; VS; Naigh II, 11);

7. Hingt‚a Repens (L); 8. tipo di metro

(Col); 9. N. di un essere divino (asso-

ciato con I∂å e Sarasvat⁄), (RV I, 13, 9);

10. N. di un fiume (MBh; Hariv); 11.

N. del numero uno (Ga~it); sf. du. cielo

e terra (RV I, 80, 11; 159, 1; Naigh III,

30); sf. pl. acque, corsi d’acqua (RV II,

11, 2; V, 45, 3).

mah⁄kampa sm. “tremore della terra”, ter-

remoto.

mah⁄k® vb. cl. 8 P. mah⁄karoti: rendere

grande, ingrandire, esaltare.

mah⁄k‚it sm. “governatore della terra”, re,

principe.

mah⁄candra sm. “luna della terra”, N. di

un re.

mah⁄cara agg. che si muove sulla terra.

mah⁄cårin agg. che si muove sulla terra.

mah⁄ja agg. “nato dalla terra”, nato nel de-

serto (detto di cavalli); sm. 1. pianta,

albero; 2. “figlio della Terra”, N. del

pianeta Marte; sf. (å) N. di S⁄tå; sn.

zenzero verde.

mah⁄j⁄vå sf. orizzonte.

mah⁄ta†a sn. N. di un luogo.

mah⁄tala sn. superficie della terra, terre-

no, suolo.

mah⁄talavisarpin sm. “camminatore del-

la terra”, abitante della terra.

mah⁄dåsa sm. (vl. mah⁄dåsabha††a) N. di

vari autori.

mah⁄durga agg. inaccessibile a causa

(della natura) del suolo; sn. 1. forte

inaccessibile; 2. forte fatto di terra.

mah⁄dhara agg. “che porta la terra”, che

sostiene la terra; sm. 1. montagna; 2.

N. di Vi‚~u; 3. N. di un Devaputra; 4.

N. di vari uomini e autori.

mah⁄dharadatta sm. N. di uomo.

mah⁄dhra sm. 1. (vl. mah⁄dhara) monta-

gna; 2. N. del numero sette (cfr. parva-
ta); 3. N. di Vi‚~u.

mah⁄dhraka sm. (vl. mahåndhraka) N. di

un re.

mah⁄na sm. “governatore della terra”, re,

principe.

mah⁄nåtha sm. “signore della terra”, re,

principe.

mah⁄ndra sm. “signore della terra”, re,

principe.

mah⁄ndrendra sm. Indra fra i re.

mah⁄pa sm. 1. “protettore della terra”, re;

2. N. di un lessicografo.

mah⁄patana sn. prostrazione al suolo,

umile obbedienza.

mah⁄pati sm. 1. “signore della terra”, re,

sovrano; 2. tipo di grosso lime.

mah⁄påla sm. 1. “protettore della terra”,

re, sovrano; 2. (vl. mah⁄påladeva) N.

di vari principi.

mah⁄pålaputra sm. figlio della terra.

mah⁄putra sm. 1. figlio della terra; 2. pia-

neta Marte; sf. (⁄) N. di S⁄tå.

mah⁄p®‚†ha sn. superficie della terra.

mah⁄prakampa sm. “tremore della terra”,

terremoto.

mah⁄pradåna sn. dono di terra.

mah⁄praroha sm. “che cresce dalla terra”,

albero.

mah⁄praçåsana sn. dominio sulla terra.

mah⁄pråc⁄ra sm. sn. “recinto della terra”,

mare.

mah⁄pråvara sn. “recinzione della terra”,

mare.

mah⁄bha††a sm. N. di un grammatico.

mah⁄bhart® sm. “sostegno della terra”, re.

mah⁄bhåra sm. fardello per la terra.

mah⁄bhuj sm. “chi gode della terra”, re.

mah⁄bh®t sm. 1. “sostegno della terra”, re;

2. montagna.

mah⁄maghavan sm. “Indra della terra”, re.

mah⁄ma~∂ala sn. circonferenza della ter-

ra, terra intera.

mah⁄maya agg. che consiste di terra, ter-

reno; sf. (⁄), (con nau) terra paragonata

a una nave.

mah⁄mahikåµçu sm. “luna di terra”, re il-

lustre.

mah⁄mahendra sm. “grande Indra della

terra”, re.

mah⁄m®ga sm. antilope terrestre (opp. a

tåråm®ga).

mah⁄ya vb. den. Å. mah⁄yáte: 1. essere

gioioso o felice; 2. prosperare; 3. esse-

re esaltato, ergersi in alto; 4. essere al-

tamente stimato o onorato.

mah⁄yas agg. più grande, più potente, più

forte.

mah⁄yâ sf. 1. gioiosità, felicità, esultanza

(RV; TS); 2. N. di un verso (ÅpÇr).

mah⁄yú agg. gioioso, felice (RV).

mah⁄rajas sn. “polvere di terra”, granello

di sabbia.

mah⁄ra~a sm. N. di un figlio di Dharma.

mah⁄rata sm. (vl. bah⁄nara) N. di un re.

mah⁄randhra sn. buco nella terra.

mah⁄ruh sm. “che cresce dalla terra”,

pianta, albero.

mah⁄ruha sm. 1. “che cresce dalla terra”,

pianta, albero; 2. Tectona Grandis.

mah⁄latå sf. verme di terra, lombrico.

mah⁄lå sf. donna.

mahîlukå sf. vacca (AV).

mah⁄vallabha sm. “amante della terra”,

re.

mah⁄çåsaka sm. pl. N. di una scuola.

mah⁄çvara sm. “signore della terra”, re.

mah⁄saµgama sm. N. di un luogo.

mah⁄saha sm. Tectona Grandis (cfr.

mah⁄ruha).

mah⁄suta sm. “figlio della terra”, pianeta

Marte; sf. (å) N. di S⁄tå.

mah⁄sura sm. “dio della terra”, Brahmano.

mah⁄s¨nu sm. “figlio della terra”, pianeta

Marte.
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mah⁄svåmin sm. “signore della terra”, re.

maheccha agg. che ha alti scopi, magnani-

mo, ambizioso.

mahecchatå sf. ambizione.

mahettha N. di una regione.

mahendrá sm. 1. grande Indra (ma riferito

anche a Vi‚~u e Çiva), (AV); 2. stella

(VP); 3. grande capo o guida (Nal); 4.

numero alto (Buddh); 5. N. di un fratel-

lo (o figlio) più giovane di Açoka (che

introdusse la dottrina buddhista a Cey-

lon); 6. N. di un principe; 7. N. di un

poeta (Cat); 8. N. di vari altri scrittori e

maestri (ib.); 9. N. di una montagna o

di una catena montuosa (che si dice sia

una delle sette principali catene del-

l’India e a volte è identificata con le zo-

ne settentrionali dei Ghat), (MBh;

Kåv); 10. N. di un luogo; sf. (å) N. di

un fiume (MBh); sf. (⁄) specie di pianta

(L).

mahendrakadal⁄ sf. specie di banana.

mahendraketu sm. grande stendardo di

Çiva.

mahendragupta sm. N. di un principe.

mahendraguru sm. “grande maestro di

Indra”, N. del pianeta Giove.

mahendracåpa sm. “grande arco di In-

dra”, arcobaleno.

mahendrajit sm. N. di Garu∂a.

mahendratva sn. nome o rango di grande

Indra.

mahendradev⁄ sf. moglie del grande In-

dra.

mahendradhvaja sm. grande stendardo

di Indra.

mahendranagar⁄ sf. “grande città di In-

dra”, Amaråvat⁄.

mahendranåtha sm. N. di un autore.

mahendrapåla sm. N. di un re.

mahendramantrin sm. “grande consi-

gliere di Indra”, pianeta Giove (cfr.

mahendraguru).

mahendramandira sn. grande palazzo di

Indra.

mahendramahotsava sm. grande festa in

onore del grande Indra.

mahendrayågaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

mahendrayåjin agg. che adora il grande

Indra.

mahendravarman sm. N. di un principe.

mahendravåru~⁄ sf. specie di pianta.

mahendraçakti sm. N. di uomo.

mahendrasiµha sm. N. di un re.

mahendråcåryaçi‚ya sm. N. di un astro-

nomo.

mahendrå~⁄ sf. “moglie del grande In-

dra”, Çac⁄.

mahendråditya sm. N. di un re.

mahendrådri sm. N. di una montagna.

mahendriya agg. sacro o che appartiene al

grande Indra.

mahendr⁄ya agg. sacro o che appartiene al

grande Indra.

mahendrotsava sm. festa del grande In-

dra.

mahebhya sm. uomo molto ricco.

mahera~å sf. Boswellia Thurifera.

mahelå sf. donna.

mahelikå sf. donna.

maheça sm. 1. “grande signore o grande

dio”, N. di Çiva; 2. N. di una divinità

buddhista; 3. N. di vari autori e di altri

uomini.

maheçacandra sm. N. di un autore.

maheçat⁄rtha sm. N. di un autore.

maheçanandin sm. N. di un autore.

maheçanåråya~a sm. N. di un autore.

maheçanetra sn. “occhi di Çiva”, N. del

numero tre.

maheçabandhu sm. Aegle Marmelos.
maheçaliπga sn. N. di un liπga.

maheçasaµhitå sf. N. di un’opera.

maheçåkhya agg. che ha l’appellativo di

“grande signore”, altamente distinto o

eminente.

maheçåna sm. N. di Çiva; sf. (⁄) “grande

signora”, N. di Pårvat⁄.

maheçånabandhu sm. Aegle Marmelos.

maheçit® sm. N. di Çiva.

maheçvara sm. 1. grande signore, sovra-

no, capo; 2. dio (opp. a prak®ti); 3. N.

di vari Dei, spec. di Çiva e di K®‚~a; 4.

N. di un Devaputra; 5. N. di vari autori

e altri uomini; 6. bdellio; sm. pl. N. dei

Lokapåla o guardiani del mondo, ossia

Indra, Agni, Yama e Varu~a; sf. (⁄) 1. N.

di Durgå; 2. N. di Dåk‚åya~⁄ nel

Mahåkåla; 3. tipo di ottone o bronzo

per campane; 4. Clitoria Ternatea.

maheçvarakaracyutå sf. “stillato dalla

mano di Çiva”, N. del fiume Karatoyå.

maheçvarat⁄rtha sm. N. di un scoliasta

del Råmåya~a e di un altro autore.

maheçvaratva sn. signoria o dominio su-

premi.

maheçvaradatta sm. N. di un mercante.

maheçvarad⁄k‚ita sm. N. di un autore.

maheçvarad⁄k‚it⁄ya sn. opera di Maheç-

varad⁄k‚ita.

maheçvarad⁄pa sm. N. di un’opera.

maheçvaradharmådharma sm. sn. N. di

un’opera.

maheçvaranyåyålaµkåra sm. N. di un

autore.

maheçvarabha††a sm. N. di un autore.

maheçvarabha††⁄ya sn. opera di Maheç-

varabha††a.

maheçvaraliπga sn. N. di un liπga.

maheçvaravaidya sm. N. di un lessico-

grafo.

maheçvarasiµha sm. N. di un re di

Mithilå (padrone di Ratnapå~i).

maheçvarasiddhånta sm. sacro libro dei

Paçupata rivelato da Çiva.

maheçvarånanda sm. N. di un autore.

maheçvar⁄ya sn. N. di un’opera.

mahe‚u sm. grande freccia; agg. armato

con una grande freccia.

mahe‚udhi sf. grande faretra.

mahe‚våsa sm. 1. (vl. mahe‚våsatama)

grande arciere; 2. N. di Çiva.

mahaikoddi‚†a sn. tipo di cerimonia fune-

bre.

mahaitareya sn. N. dell’Aitareya Upani‚ad.

mahaira~∂a sm. specie di Ricinus.

mahailå sf. grande cardamomo.

mahaiçvarya sn. grande potere.

mahok‚á sm. sf. (tå) grosso toro.

mahogratantra sn. N. di un tantra.

mahocchraya agg. di grande altezza, ele-

vato.

mahocchråyavat agg. di grande altezza,

elevato.

maho†ikå sf. melanzana.

maho†⁄ sf. melanzana.

mahotkå sf. lampo.

mahottama sm. sn. (?) N. di un profumo

fragrante.

mahotpala sn. 1. grande ninfea, Nelum-
bium Speciosum; 2. N. di Dåk‚åya~⁄ in

Kamalåk‚a.

mahotpåtapråyaçcitta sn. N. di un’ope-

ra; agg. molto portentoso, che ha gran-

di prodigi.

mahotsaπga sm. sn. (?) numero elevato.

mahotsåva sm.(ifc. sf. å) 1. grande festa,

qualsiasi grande gioia; 2. dio dell’amo-

re.

mahotsåvamaya agg. che consta di grandi

feste.

mahotsåvavidhi sm. N. di un’opera.

mahotsåvin agg. che celebra grandi feste.

mahotsåha agg. che ha grande potere, for-

za o energia; sm. N. di Çiva.

mahodadhi sm. 1. grande oceano, grande

mare; 2. N. di un poeta.

mahodadhija sm. “nato in mare”, musco-

lo, conchiglia.

mahodaya agg. 1. che conferisce grande

fortuna o prosperità, molto fortunato; 2.

che si considera molto fortunato; sm. 1.

grande fortuna o grande prosperità; 2.

preminenza, sovranità; 3. emancipazio-

ne finale; 4. signore, padrone; 5. latte

acido con miele; 6. N. di un Våsi‚†ha; 7.

N. di un ciambellano reale (che ha co-

struito un tempio); 8. N. di uomo; 9. N.

di una montagna; sf. (å) 1. N. della città

e del distretto di Kånyakubja; 2. Uraria
Lagopodioides; 3. fanciulla troppo cre-

sciuta; 4. N. di una mitica città sul mon-

te Meru; 5. N. di una stanza o di una di-

mora nel mondo della luna.

mahodayasvåmin sm. N. di un tempio co-

struito da Mah¨daya.

mahodara sn. “grande addome”, idropi-

sia; agg. dalla grande pancia; sm. 1. N.

di un demone-serpente; 2. N. di un Då-

nava; 3. N. di un Råk‚asa; 4. N. di un fi-

glio di Dh®tarå‚†ra; 5. N. di un figlio di

Viçvåmitra; sf. (⁄) 1. Asparagus Race-
mosus; 2. Cyperus Pertenuis; 3. N. di

una figlia di Maya.
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mahodaramukha sm. N. di un assistente

di Durgå.

mahodareçvara sn. N. di un liπga.

mahodarya sm. (vl. mahodaya) N. di uo-

mo.

mahodåra agg. potente, possente.

mahodyama sm. 1. grande sforzo o gran-

de esercizio; 2. (secondo i Jaina)

kalpa; agg. molto energico o diligente

o perseverante, occupato attentamente

o impegnato alacremente in (loc., dat.).

mahodyoga agg. che fa grandi esercizi,

molto laborioso o industrioso.

mahodreka sm. unità di misura di capa-

cità.

mahodhas agg. “dalle grandi mammelle”,

ricco in nubi o acqua (detto di

Parjanya).

mahonnata agg. molto alto o elevato; sm.

palma o albero di borasso flabellifor-

me.

mahonnati sf. grande elevazione, alto ran-

go o alta posizione.

mahonmada sm. 1. inebriamento eccessi-

vo, grande estasi; 2. specie di pesce.

mahonmåna agg. molto esteso o pesante.

mahopakåra sm. grande aiuto o grande

assistenza.

mahopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

mahopani‚ada sn. grande scienza o dot-

trina mistica.

mahopani‚add⁄pikå sf. N. di un com-

mentario alla Mahopani‚ad.

mahopamå sf. (vl. mahåpagå) N. di un

fiume.

mahopasthånaprayoga sm. N. di un’ope-

ra.

mahopådhyåya sm. “grande maestro”, N.

di vari eruditi e autori.

mahopåsakasm. converso (del monastero).

mahopek‚å sf. grande perdono.

mahoraga sm. 1. grande serpente; 2. N. di

un demone; sn. radice di Tabernae-
montana Coronaria.

mahoragada‚†a agg. morso da un grande

serpente.

mahoragalipi sf. tipo di scrittura.

mahoraska agg. dall’ampio torace.

mahormin agg. che ha grandi onde, molto

ondoso.

mahormimat agg. che forma grosse onde.

maholkå sf. 1. grande tizzone ardente; 2.

grande meteora; 3. fulmine (?), (v.

mahotkå).

mahoviç⁄ya sn. du. (con prajåpateª) N. di

due såman.

maho‚†ha agg. dal grande labbro (detto di

Çiva).

mahaugha agg. che ha una forte corrente;

sm. N. di un figlio di Tva‚†®.

mahaujas sn. grande potere o potenza;

agg. molto vigoroso o potente o pos-

sente; sm. 1. eroe, campione; 2. N. di

un re; 3. N. di Subrahma~ya; sm. pl. N.

di un popolo.

mahaujasa sn. disco di Vi‚~u; sf. (⁄) spe-

cie di pianta.

mahaujaska agg. molto vigoroso o poten-

te o possente.

mahaudan⁄ sf. Asparagus Racemosus.

mahaudavåhi sm. N. di un maestro vedico.

mahau‚adha sn. 1. farmaco molto effica-

ce, rimedio sovrano, panacea; 2. N. di

certe piante molto forti o pungenti (co-

me lo zenzero secco, l’aglio, il pepe

lungo etc.).

mahau‚adhi sf. 1. (vl. mahau‚adh⁄) pian-

ta medicinale grande o molto efficace;

2. erba d¨rvå; 3. Mimosa Pudica; 4. N.

di una fanciulla-serpente; sf. (⁄) N. di

varie piante medicinali. 

mahau‚adhis¨kta sn. N. di RV X, 97.

mahnyå sf. (vl. mahyå) tipo di esclama-

zione; sf. pl. (vl. mah~yå) N. dei versi

Mahånåmn⁄.

mahmadakhåna sm. N. di uomo.

mahmán sm. grandezza (AV).

mahya agg. altamente onorato; sm. pl. N.

di un popolo.

mahyuttara sm. pl. (vl. samantara, brah-
mottara) N. di un popolo.

mahla~a sm. N. di un principe (cfr.

malha~a).

mahla~asvåmin sm. N. di un tempio fon-

dato da Mahla~a.

mahlå~apura sn. N. di una città.

mâ avv. 1. non, non che, affinché non, che

non sia (RV); 2. particella di proibizio-

ne o di negazione, molto comunemen-

te unita con l’ing., cioè la forma senza

aumento del tempo passato, con l’ipv.,

con l’ott., con il precat., a volte con il

fut., o con un pp.; 3. a volte utilizzato

per la semplice negazione na; 4. occa-

sionalmente senza un verbo; 5. nel Ve-

da spesso con u (mó) “e non, né’; 6. né

l’uno né l’altro, né (in senso proibi-

tivo).

må 1 vb. cl. 3 P. mímåti: risuonare, muggi-

re, ruggire, belare (detto spec. di vac-

che, vitelli, capre etc. (RV; AV). 

må 2 vb. cl. 2 P. måti, cl. 3 Å. mím⁄te, cl. 4

Å. måyate: 1. misurare, assegnare, de-

limitare; 2. misurare attraverso, i.e. at-

traversare; 3. misurare, confrontare

con (str.); 4. (måti) corrispondere nella

misura (gen., loc., con na e str.); 5. di-

stribuire, ripartire, assegnare; 6. aiuta-

re chiunque (acc.) in qualsiasi cosa

(dat.); 7. preparare, ordinare, foggiare,

formare, costruire, fare; 8. mostrare,

esporre, esibire; 9. filos. inferire, con-

cludere; 10. pregare; pass. m⁄yáte: es-

sere misurato; caus. måpayati, må-
payate: far essere misurato o costruito,

misurare, costruire, erigere.

måutha sm. sn. (?)(vl. måu~atha) N. di un

luogo.

måµçcatú agg. giallo chiaro, di colore bi-

gio opaco (RVVII, 44, 3).

måµçcatvá agg. giallastro (RVIX, 97, 52).

måµs sn. carne, carne di bestia macellata.

måµsá sn. sg. e pl. carne, carne di bestia

macellata (RV), (detto anche della par-

te carnosa o polposa di un frutto); sm.

1. N. di una casta mista (MBh); 2. ver-

me; 3. tempo; sf. (⁄) 1. Nardostachys
Jatamansi; 2. specie di pianta (che pro-

duce una bacca, la cui parte più interna

è coperta di cera e profumata); 3. spe-

cie di pianta (v. måµsacchadå).

måµsakacchapa sm. ascesso carnoso sul

palato.

måµsakand⁄ sf. protuberanza carnosa.

måµsakara sn. “che produce carne”, san-

gue.

måµsakåma agg. amante della carne.

måµsakårin sn. “che produce carne”,

sangue.

måµsak⁄la sm. 1. (vl. måµsak⁄laka) tu-

more, polipo; 2. verruca.

måµsak‚aya sm. “casa di carne”, corpo.

måµsakha~∂a sn. boccone di carne.

måµsag®dhyin agg. bramoso di carne.

måµsagranthi sm. “che si inturgidisce di

carne”, glande.

måµsacak‚us sn. occhio carnoso (secon-

do i Buddhisti uno dei cinque tipi di vi-

sione).

måµsacaru sm. brodo di carne.

måµsacchadå sf. specie di pianta.

måµsaccheda sm. sf. (⁄) “tagliatore di

carne”, N. di una casta mista.

måµsacchedin sm. sm. sf. (⁄) “tagliatore

di carne”, N. di una casta mista.

måµsaja agg. “nato dalla carne”, prodotto

nella carne (detto di un ascesso); sn.

grasso.

måµsatas avv. sul lato carnoso (di una

pelle).

måµsatåna sm. polipo nella gola.

måµsatejas sn. “essenza della carne”,

grasso.

måµsatva sn. 1. l’essere carne; 2. deriva-

zione della parola måµsa.

måµsadagdha sn. il cauterizzarsi della

carne.

måµsadalana sm. Amoora Rohitaka.

måµsadråvin sm. Rumex Vesicarius.

måµsadhåvana sn. acqua in cui è stata la-

vata della carne.

måµsadhauta agg. pulito con la carne,

cioè con la mano.

måµsanir~aya sm. N. di un’opera.

måµsaniryåsa sm. peluria del corpo.

måµsanvát agg. carnoso (opp. a amåµ-
saka).

måµsapa sm. 1. “succhiatore di carne”,

N. di un Piçåca; 2. N. di un Dånava.

måµsapacana sn. vaso per cuocere la

carne.

måµsaparivarjana sn. l’astenersi dalla

carne o da cibo animale.

måµsaparivikrayin sm. commerciante

di carne.
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måµsapåka sm. tipo di malattia (che lede

il membro virile).

måµsapi†aka sm. sn. 1. cesto pieno di

carne; 2. grossa quantità di carne.

måµsapi~∂a sm. sn. piccola protuberan-

za di carne, tumore.

måµsapi~∂ag®h⁄tavadana agg. che ha

una piccola protuberanza di carne nella

bocca.

måµsapitta sn. osso.

måµsap⁄y¨‚alatå sf. N. di un’opera.

måµsapu‚pikå sf. specie di pianta.

måµsapeç⁄ sf. 1. pezzo di carne; 2. N. del

feto dall’ottavo al quattordicesimo

giorno; 3. muscolo.

måµsapraroha sm. escrescenza o protu-

beranza carnosa.

måµsaphala sm. Cucurbita Citrullus; sf.

(å) Solanum Melongena.

måµsabudbudavat agg. che ha protube-

ranze carnose.

måµsabhak‚a (vl. måµsabhak‚aka) agg.

che mangia carne, carnivoro; sm. N. di

un Dånava.

måµsabhak‚a~a sn. il mangiare carne o

cibo animale.

måµsabhak‚a~ad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

måµsabhik‚â sf. che mendica carne co-

me elemosina (RV).

måµsabh¨ta agg. che è carne, che fa da

esca.

måµsabh¨todana sn. riso bollito misto

con carne.

måµsabhett® agg. che perfora la carne.

måµsamaya agg. che consta di carne.

måµsamay⁄ peç⁄ sf. pezzo di carne.

måµsamå‚å sf. Glycine Debilis.

måµsam⁄måµså sf. N. di un’opera.

måµsamukha agg. che ha carne nella

bocca.

måµsamaithuna sn. du. cibo animale e

rapporto sessuale.

måµsay¨tha sn. quantità di carne.

måµsayoni sm. “nato dalla carne”, crea-

tura di carne e sangue.

måµsarasa sm. 1. brodo di carne; 2. san-

gue.

måµsaruci sm. amante della carne.

måµsaruhå sf. specie di pianta profu-

mata.

måµsarohå sf. specie di pianta profu-

mata.

måµsarohikå sf. specie di pianta profu-

mata.

måµsarohi~⁄ sf. specie di pianta profu-

mata.

måµsaroh⁄ sf. specie di pianta profumata.

måµsala agg. 1. carnoso; 2. grosso, po-

tente, forte (riferito anche al suono); 3.

polposo (detto di un frutto); sm. Pha-
seolus Radiatus.

måµsalatå sf. “viticcio di carne”, ruga.

måµsalaphalå sf. Solanum Melongena.

måµsalubdha agg. bramoso di carne.

måµsavat agg. che ha o che possiede

carne.

måµsavar‚in agg. che piove carne.

måµsavikraya sm. vendita di carne.

måµsavikrayin sm. venditore di carne

(usato come termine di rimprovero).

måµsavikret® sm. venditore di carne

(usato come termine di rimprovero).

måµsaviveka sm. N. di un’opera.

måµsav®ddhi sf. crescita o aumento di

carne.

måµsaç⁄la agg. abituato a mangiare cibo

animale.

måµsaçukrala agg. che produce carne e

sperma.

måµsaço~ita sm. carne e sangue.

måµsaço~itapaπkin agg. (fiume) mel-

moso di carne e sangue.

måµsasaµghåta sm. il gonfiarsi della

carne.

måµsasåra sm. 1. “essenza di carne”,

grasso; 2. sangue; agg. che ha la carne

predominante (tra le sette parti costitu-

tive del corpo).

måµsasneha sm. “essenza di carne”,

carne.

måµsahåså sf. pelle.

måµsåd agg. che mangia carne, carnivoro.

måµsåda agg. che mangia carne, carni-

voro.

måµsådin agg. che mangia carne, carni-

voro.

måµsånaçana sn. astinenza dal cibo ani-

male.

måµsårgala sm. sn. pezzo di carne che

pende dalla bocca (di un leone etc.).

måµsårbuda sm. malattia del membro

virile.

måµsåçana sn. il cibarsi di carne (di be-

stia macellata), cibo animale.

måµsåçâ sf. desiderio di carne (ÇBr).

måµsåçin agg. che mangia carne, che si

nutre di cibo animale.

måµså‚†akå sf. N. dell’ottavo giorno nel-

la metà oscura del mese di Mågha

(in cui è offerta carne agli antenati de-

funti).

måµsåhåra sm. cibo animale.

måµsi sm. sperma; agg. che ha l’odore

dello sperma.

måµsika sm. macellaio o venditore di

carne.

måµsikå sf. Nardostachys Jatamansi.
måµsin⁄ sf. Nardostachys Jatamansi.
måµs⁄ sf. Nardostachys Jatamansi.
måµs⁄ya vb. den. P. måµs⁄yáti: bramare

carne.

måµsepad sm. specie di animale.

måµse‚†å sf. specie di animale volante.

måµsodana sm. carne e riso bollito.

måµsonnati sf. il gonfiarsi della carne.

måµsopaj⁄vin sm. “che vive di carne”,

venditore di carne.

måµsaúdana sm. carne e riso bollito

(ÇBr).

måµsaudanapi~∂a sm. polpetta di carne

e riso bollito.

måµspácana agg. usato per cucinare la

carne (detto di un calderone), (RV I,

162, 13).

måµspåka sm. tipo di malattia (che di-

strugge il membro virile).

måkanda sm. albero di mango; sf. (⁄) 1. al-

bero di mirabolano; 2. specie di pianta;

3. smerigliatore giallo; 4. N. di una

città sul Gange.

måkandaka agg. che appartiene alla città

di Måkand⁄; sf. (ikå) N. di una città (v.

måkand⁄).
måkandika sm. N. di uomo.

måkara agg. relativo o che appartiene a un

Makara o mostro marino; sm. 1. “mi-

niera di Måkara”, mare; 2. forma di

schieramento militare; sn. modo di se-

dere; sf. N. del settimo giorno nella

metà luminosa del mese di Mågha; sm.

pl. N. di un popolo.

måkaranda agg. che viene da o che consta

del succo di fiori.

måkali sm. 1. luna; 2. N. dell’auriga di In-

dra (cfr. måtali).
måka‚†eya sm. patr. da Maka‚tu.

måkåradhyåna sn. metodo di meditazio-

ne astratta.

mâkis avv. 1. (solo in frasi di proibizione

con il cgt.) possa non o che non si per-

metta di; 2. che nessuno possa.

måkî sf. du. cielo e terra (RVVIII, 2, 42).

mâk⁄na agg. mio, il mio (RVVIII, 27, 8).

mâk⁄m avv. che non possa o che non si

permetta di (RV).

måkuli sm. tipo di serpente.

måko†a sn. N. di uno dei luoghi in cui è

adorata Dåk‚åya~⁄.

måk‚avya sm. N. di un maestro (cfr.

måπk‚avya).

måk‚ika agg. che proviene o che appartie-

ne a un’ape; sn. (sott. madhu) 1. miele;

2. tipo di sostanza minerale simile a

miele o pirite.

måk‚ikaja sn. “nato dal miele”, cera ver-

gine.

måk‚ikadhåtu sm. pirite.

måk‚ikaphala sm. specie di noce di cocco.

måk‚ikasvåmin sm. N. di un luogo.

måk‚ikåçarkarå sf. zucchero caramellato.

måk‚ikåçraya sm. cera vergine.

måk‚⁄ka sm. sf. (å) ragno; sn. 1. miele; 2.

pirite (cfr. måk‚ika).

måk‚⁄kadhåtu sm. pirite.

måk‚⁄kaçarkarå sf. zucchero caramellato.

måkha sn. (vl. maukha) qualsiasi relazio-

ne basata su un’oblazione offerta in co-

mune. 

måkhanalåla sm. N. di un autore moderno.

mågadya sn. N. di una città o di un luogo.

mågadhá agg. relativo alla regione del

Magadha; sm. 1. re del Magadha

(MBh); 2. N. di una casta mista (AV);

3. cumino bianco (L); 4. N. di uno dei
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sette saggi nel quattordicesimo man-
vantara; 5. N. di un figlio di Yadu; 6.

N. della casta guerriera nello Çåkad-

v⁄pa (VP); 7. N. di una dinastia (ib.);

sm. pl. N. di un popolo (MBh); sf. (å)

1. principessa dei Mågadha; 2. pepe

lungo (L); sf. (⁄) 1. principessa dei Må-

gadha (MBh; R); 2. figlia di madre

K‚atriyå e di padre Vaiçya (MBh); 3.

bardo donna; 4. (con o sott. bhå‚å) lin-

gua dei Mågadha (uno dei dialetti pra-

criti), (cfr. ardhamågadha); 5. Jasmi-
num Auriculatum (L); 6. tipo di spezia

(pepe lungo, cumino bianco, anice,

aneto, specie di cardamomo che cresce

in Gujaråt); 7. zucchero raffinato (L);

8. tipo di metro; 9. N. di un fiume (v.

ço~å), (R).

mågadhaka agg. che appartiene a Må-

gadha; sm. pl. N. di un popolo (v. ma-
gadhåª); sf. (ikå) sg. pl. pepe lungo.

mågadhadeç⁄ya agg. che appartiene a o è

nato nella terra dei Magadha.

mågadhapura sn. “città dei Magadha”, N.

di una città.

mågadhamådhava sm. N. di un poeta.

mågadhika sm. principe dei Mågadha.

mågav⁄ sf. Panico giallo.

måghá agg. relativo alla costellazione di

Maghå (MBh); sm. (sott. måsa) 1. me-

se di Mågha (che ha la sua luna piena

nella costellazione di Maghå e corri-

sponde al nostro gennaio-febbraio),

(ÇBr); 2. N. di un poeta (figlio di Dat-

taka e nipote di Suprabhadeva, autore

del Çiçupålavadha, chiamato in seguito

Måghakåvya); 3. N. di un mercante.

måghakåvya sn. poema di Mågha.

måghacaitanya sm. N. di un autore.

måghapåk‚ika agg. che appartiene a una

delle due metà del mese di Mågha.

måghapurå~a sn. N. di un’opera.

måghamå sf. femmina di granchio (v.

karka†⁄).
måghamåsika agg. relativo al mese di

Mågha.

måghamåhåtmya sn. “grandezza del me-

se di Mågha”, N. di cap. di vari Purå~a.

måghamåhåtmyasaµgraha sm. N. di

un’opera.

måghavata agg. relativo o che appartiene

a Indra; sf. (⁄), (sott. diç) casta.

måghavatacåpa sm. “arco di Indra”, arco-

baleno.

måghavana agg. che appartiene a o è rego-

lato da Indra; sf. (⁄), (con kukubh) est.

måghavallabhå sf. N. di un commentario

al Çiçupålavadha.

måghavyåkhyå sf. N. di un commentario

al Çiçupålavadha.

måghaçukla sm. (sott. pak‚a) metà lumi-

nosa del mese di Mågha.

mågha‚†eya sm. patr. da Magha‚†u.

måghasnåna sn. bagno o abluzione reli-

giosa nel mese di Mågha.

måghasnånavidhi sm. N. di un’opera.

mågh⁄ sf. (sott. tithi) 1. giorno di luna pie-

na nel mese di Mågha; 2. Hingtsha Re-
pens.

mågh⁄pak‚a sm. metà oscura del mese di

Mågha.

mågh⁄pak‚ayajan⁄ya sn. primo giorno

del mese di Phålguna.

måghotsava sm. festa principale tenuta

dai Samåje (in commemorazione della

fondazione del culto monoteistico a

opera di Råmmohun Roy nell’undice-

simo di Mågha, cioè il 23 gennaio).

måghodyåpana sn. N. di un’opera.

mâghona sn. generosità, liberalità (RV);

sf. (⁄), (sott. diç) est (L); agg. che ap-

partiene a o è regolato da Indra (RV VI,

43, 4).

måghya sn. fiore di Jasminum Multiflo-
rum o Pubescens.

måπka∂a sm. N. di un poeta.

måπk‚ vb. cl. 1 P. måπk‚ati: desiderare,

bramare, desiderare ardentemente.

måπk‚avya sm. patr. da Maπk‚u.

måπgala sn. pl. N. di versi rivolti a Agni.

måπgali sm. patr. di un maestro.

måπgalika agg. 1. bramoso di successo; 2.

di buon auspicio, che indica buona for-

tuna; sn. qualsiasi oggetto di buon au-

spicio (detto di amuleti etc.); sf. (å) N.

di donna.

måπgalikya agg. di buon auspicio; sn. og-

getto di buon auspicio.

måπgalya agg. che conferisce o che indica

felicità, di buon auspicio; sm. Aegle
Marmelos; sn. 1. qualsiasi oggetto o

qualsiasi cerimonia di buon auspicio;

2. benessere, l’essere propizio; sm. du.

N. di due versi.

måπgalyanåman agg. (vl. maπgalyanå-
man) che ha un nome di buon auspicio.

måπgalyam®daµga sm. tamburo battuto

in occasioni fauste.

måπgalyårhå sf. Ficus Heterophylla.

måπgu‚ya sm. patr. da Maπgu‚a.

måca sm. strada, via (cfr. må†ha, måtha).

måcala sm. 1. ladro, predone; 2. v. gråha o

graha; 3. malattia (cfr. karimåcala e

gajamåcala).

måcåk⁄ya sm. N. di un grammatico.

måcikåsf. 1. mosca (cfr. g®hamåcikå); 2. Hi-
biscus Cannabinus (cfr. kåkamåcikå).

måciram avv. “non a lungo”, brevemente,

velocemente (di solito dopo un ipv. o

un aor. senza aumento e soprattutto

sempre alla fine di un verso).

måc⁄pattra sn. specie di pianta medicina-

le (cfr. mañcipattra).

måjala sm. rullo blu.

måjalapura sn. N. di una città.

måjava sm. pl. N. di un popolo.

måjika sm. N. di uomo.

måjiraka sm. patr. da Majiraka.

måj⁄ja sm. (?), (vl. måjuja, måj¨ja) N. di

un luogo.

måñji‚†ha agg. tinto con robbia, rosso co-

me robbia; sn. rosso, di colore rosso.

måñji‚†haka agg. tinto con robbia, rosso

come robbia.

måñji‚†hika agg. tinto con robbia, rosso

come robbia.

måñji‚†h⁄k® vb. cl. 8 P. måñji‚†h⁄karoti:
tingere con robbia.

måñj⁄raka sm. patr. da Mañj⁄raka.

må†aπka sm. mercato del sale.

må†åmraka sm. specie di albero.

må†i sf. armatura, maglia metallica.

må†iyåri sf. N. di una città.

må†ha sm. strada (cfr. måca, måtha).

må†hara sm. 1. sovrintendente di una

scuola o di un collegio monastico; 2.

Brahmano; 3. N. di un antico maestro;

4. N. di un discepolo di Paraçuråma; 5.

N. di uno degli assistenti del Sole; 6.

(con åcårya) N. dell’autore del

Såµkhyakårikåv®tti; 7. N. di Vyåsa;

sm. pl. (vl. råma†ha) N. di un popolo;

sf. (⁄) N. di donna.

må†haråya~a sm. patr. da Må†hara.

må†harya sm. patr. da Må†hara.

må†havya sm. N. di un Brahmano.

må†h⁄ sf. armatura, maglia metallica (cfr.

må†i).
må†hya sm. strada (cfr. måca, måtha).

må∂ vb. (vl. måh) cl. 1 P. Å. må∂ati,
må∂ate: misurare, pesare.

må∂a sm. 1. misura, peso, quantità; 2. (vl.

må∂ådruma) Caryota Urens (cfr.

madyadruma).

må∂ava sm. casta mista.

må∂i sm. palazzo.

må∂∂uka sm. tamburino.

må∂∂ukika sm. tamburino.

må∂hi sf. 1. fibra o germe di una foglia; 2.

l’onorare, il riverire; 3. avvilimento,

tristezza; 4. (vl. må∂h⁄) dente posterio-

re o doppio; 5. povertà, indigenza; 6.

rabbia, passione; 7. orlo o bordo di un

vestito; 8. N. di un distretto.

må~a sm. specie di pianta (v. må~aka).

må~aka sm. Arum Indicum; sn. bulbo di

Arum Indicum.

må~ak⁄vrata sn. N. di un rito.

må~ava sm. 1. giovane, ragazzo, giovin-

cello, spec. giovane Brahmano (detto

anche in modo sprezzante), (cfr.

da~∂amå~ava); 2. ornamento di perle

di sedici fili; 3. (secondo i Jaina) N. di

uno dei nove tesori.

må~avaka sm. 1. giovane, ragazzo, ti-

po (v. må~ava), (cfr. mådhavya-
må~avaka e måyåmå~avaka); 2. disce-

polo, studioso, studente religioso; 3.

ornamento di perle di sedici, venti o

quarantotto fili; sf. (ikå) giovane ra-

gazza, donzella, giovinetta; sn. tipo di

metro.

må~avakakr⁄∂a sn. tipo di metro.

må~avakakr⁄∂anaka sn. tipo di metro.

må~avakakr⁄∂itaka sn. tipo di metro.
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må~av⁄na agg. adatto per ragazzi o giovi-

netti.

må~avya sn. moltitudine o compagnia di

ragazzi o giovinetti.

må~ahala sm. pl. N. di un popolo.

må~ika sm. gioielliere; sf. (å) tipo di unità

di misura del peso.

må~ikya sn. rubino; sf. (å) tipo di piccola

lucertola domestica; sm. 1. N. di uo-

mo; 2. (con s¨ri) N. di un autore.

må~ikyacandra sm. 1. N. di un principe

(padrone di Keçava); 2. (con s¨ri) N. di

un autore.

må~ikyacandraka sm. N. di uomo.

må~ikyadeva sm. N. di un grammatico.

må~ikyapuñja sm. N. di uomo.

må~ikyamaya agg. fatto o che consta di

rubini.

må~ikyamalla sm. N. di un principe (pa-

drone di Manoharaçarman).

må~ikyamålå sf. N. di opere (v. praç-
namå~ikyamålå e v®ttamå~ikyamålå).

må~ikyamiçra sm. N. di uomo.

må~ikyamuku†a sm. N. di uomo.

må~ikyamukha sm. N. di uomo.

må~ikyaratna sm. N. di uomo.

må~ikyaråya sm. N. di uomo.

må~ikyas¨ri sm. N. di uomo.

må~ikyåditya sm. N. di uomo.

må~ikyådri sm. N. di una montagna.

må~ikyåntaka sm. N. di uomo.

må~icara sm. divinità.

må~icarism. N. di un Guhyaka (v. Kubera?).

må~icåra sm. N. di un principe degli

Yak‚a (v. må~ibhadra).

må~ipålika sm. matr. da Må~ipål⁄.

må~ibandha sn. tipo di salgemma.

må~ibhadra sm. N. di un principe degli

Yak‚a (v. må~ibhadra).

må~imantha sn. tipo di salgemma.

må~ir¨pya sn. N. di un villaggio.

må~ir¨pyaka agg. che appartiene al vil-

laggio di Må~ir¨pya.

må~ivara sm. N. di un principe degli

Yak‚a (v. må~ibhadra).

må~⁄kåmbå sf. N. di donna (madre dello

scoliasta Vi††hala).

må~†i sm. 1. N. di un maestro; sm. pl. N.

dei suoi discendenti.

må~∂a sm. N. di uomo.

må~∂akar~i sm. N. di un Muni.

må~∂apa agg. che appartiene a un tempio.

må~∂alika agg. 1. relativo a una provin-

cia; 2. che governa una provincia; sm.

governatore di una provincia.

må~∂ava sn. N. di vari såman.

må~∂av⁄ sf. 1. N. di Dåk‚åya~⁄ tra i

Må~∂avya; 2. N. di una figlia di

Kuçadhvaja e moglie di Bharata (cfr.

vâts⁄må~∂av⁄pútra).

mâ~∂avya sm. 1. N. di un maestro; 2. N.

dei discendenti di quel maestro; 3. N.

di un astronomo; 4. pl. N. di un popolo;

5. N. di una scuola dei Bahv®ca; sm. sn.

(?) N. di un luogo.

må~∂avyapura sn. N. di una città sulla

Go∂å.

må~∂avyaçruti sf. N. di un’opera.

må~∂avyasaµhitå sf. N. di un’opera.

må~∂avyeçvara sn. N. di un liπga.

må~∂avyeçvarat⁄rtha sn. N. di un luogo

di pellegrinaggio.

må~∂¨ka agg. derivato dai Ma~∂¨ka; sm.

pl. N. di una scuola vedica; sf.

(mâ~∂¨k⁄) N. di donna.

må~∂¨kåyana sm. pl. N. di una scuola; sf.

(mâ~∂¨kåyan⁄) N. di donna (ÇBr).

må~∂¨kåyanapútra sm. N. di un maestro

(ÇBr).

mâ~∂¨kåyani sm. N. di un maestro (ÇBr).

må~∂¨ki sm. patr. da Ma~∂¨ka.

må~∂¨k⁄pútra sm. N. di un maestro

(ÇBr).

må~∂¨keya sm. patr. di un maestro; sm.

pl. N. dei suoi discendenti; sn. dottrina

di Må~∂¨keya.

må~∂¨key⁄ya agg. relativo a Må~∂¨keya.

må~∂¨kyaçruti sf. N. di un’opera.

må~∂¨kyopani‚atkårikå sf. pl. N. di

un’opera.

må~∂¨kyopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

må~∂¨kyopani‚adåloka sm. N. di un’o-

pera.

må~∂¨kyopani‚add⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

må~∂¨kyopani‚adbhå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

må~∂¨kyopani‚adbhå‚yasaµgraha sm.

N. di un’opera.

måtá agg. formato, fatto, composto (?),

(RVV, 45, 6).

måta sm. matr. da Matí.

måtaµga sm. 1. elefante; 2. ifc. elefante

capo o migliore della sua specie; 3. Fi-
cus Religiosa; 4. astrn. N. del venti-

quattresimo Yoga; 5. Ca~∂åla, uomo

appartenente al rango più basso; 6. tipo

di montanaro Kiråta, barbaro; 7. N. di

un demone-serpente; 8. N. di un

Pratyekabuddha; 9. N. del servitore del

settimo e del ventiquattresimo Arhat

della presente avasarpi~⁄; 10. N. di uno

scrittore che si è occupato di musica.

måtaµgaka sm. N. di un capo Ca~∂åla.

måtaµgakumår⁄ sf. ragazza Ca~∂ålå.

måtaµgaja agg. che proviene da un ele-

fante, elefantino.

måtaµgatva sn. stato o condizione di un

Ca~∂åla.

måtaµgadivåkara sm. N. di un poeta.

måtaµganakra sm. coccodrillo grosso

come un elefante.

måtaµgapati sm. capo Ca~∂åla.

måtaµgamakara sm. tipo di mostro ma-

rino.

måtaµgamåtaµgasm. elefante eccellente.

måtaµgaråja sm. re Ca~∂åla.

måtaµgal⁄lå sf. N. di un’opera medica.

måtaµgal⁄låprakåçikå sf. N. di un com-

mento a Måtaµgal⁄lå.

måtaµgal⁄låvyåkhyå sf. N. di un com-

mento a Måtaµgal⁄lå.

måtaµgas¨tra sn. N. di un s¨tra buddhi-

sta.

måtaµg⁄ sf. 1. N. della mitica madre della

tribù dell’elefante; 2. donna Ca~∂ålå o

Kiråtå; 3. N. di una forma di Durgå; 4.

N. di una delle dieci Mahåvidyå; 5. N.

della madre di Vasi‚†ha.

måtaµg⁄kar~å†akakathå sf. N. di un’o-

pera.

måtaµg⁄krama sm. N. di un’opera.

måtaµg⁄da~∂aka sm. sn. N. di un’opera.

måtaµg⁄d⁄padånavidhåna sn. N. di un’o-

pera.

måtaµg⁄rahasya sn. N. di un’opera.

måtaµg⁄stotra sn. N. di un’opera.

måtaµgotsaπga sm. dorso dell’elefante.

måtarapitarau sm. nom. du. madre e pa-

dre, genitori.

måtaripuru‚a sm. uomo opposto a sua

madre, prepotente codardo.

måtariçva sm. N. di uno ̧ ‚i.

måtariçvaka agg. che contiene la parola

måtariçvan.

måtaríçvan sm. 1. “che cresce nella ma-

dre” (i.e. nel bastoncino per accendere

il fuoco), N. di Agni o di un essere divi-

no strettamente connesso con lui (RV;

AV); 2. aria, vento, brezza (AV); 3. N.

di Çiva; 4. N. di un figlio di Garu∂a

(MBh); 5. N. di uno ̧ ‚i (RV).

måtali sm. N. dell’auriga di Indra.

måtalisårathi sm. “che ha Måtali come

suo auriga”, N. di Indra.

mâtal⁄ sm. (solo nom. sg. måtal⁄) N. di un

essere divino associato con Yama e ai

Pit® (RV).

måtal⁄ya agg. relativo a o che concerne

Måtali.

måtalyupåkhyåna sn. N. di un’opera.

måtavacasa sm. patr. da Matavacas.

måtåduhit® sf. du. madre e figlia.

måtåpit® sm. du. madre e padre, genitori.

måtåpit®ghåtaka sm. uomo che uccide

madre e padre.

måtåpit®vih⁄na agg. privo di madre e

padre.

måtåpit®saµjñin agg. che considera co-

me madre e padre.

måtåpit®sahasra sn. pl. migliaia di madri

e padri.

måtåputra sm. du. madre e figlio.

måtåmaha sm. nonno materno; sm. du.

nonni materni; sm. pl. padre della ma-

dre, nonno e antenati; sf. (⁄) nonna ma-

terna; agg. relativo a o appartenente al-

la nonna materna.

måtålavá sm. volpe volante (MaitrS).

måtål⁄ sf. “amico della madre”, N. di un

essere che assiste Durgå.

måti sf. 1. misura, conoscenza accurata; 2.

parte del corpo.

måtuª‚vas® sf. (vl. måtuªsvas®) sorella di

una madre.
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måturbhråtrá sm. fratello della madre.

måtula sm. 1. zio materno (spesso nel mo-

do di rivolgersi rispettoso o familiare,

spec. nelle favole); 2. N. dell’anno so-

lare; 3. albero di stramonio; 4. specie di

grano; 5. tipo di serpente; sf. (å, ⁄) mo-

glie di uno zio materno, zia materna;

sf. (⁄) canapa; agg. che appartiene a o

che vive presso uno zio materno.

måtulaka sm. 1. zio materno (termine più

affettuoso rispetto a måtula); 2. stra-

monio; agg. relativo a o che proviene

da uno zio materno.

måtulaπga sm. albero di cedro; sn. (vl.

måtulåπga) cedro.

måtulaputra sm. 1. figlio di uno zio ma-

terno; 2. frutto dello stramonio.

måtulaputraka sm. 1. figlio di uno zio

materno; 2. frutto dello stramonio.

måtulasutåpari~aya sm. N. di un’opera.

måtulåtmaja sm. figlio di uno zio ma-

terno.

måtulån⁄ sf. 1. moglie di uno zio materno;

2. canapa o Crotolaria Juncea; 3. (vl.

måtulånikå) tipo di leguminose.

måtulåhi sm. tipo di serpente.

måtuliπga sm. albero di cedro; sn. cedro.

måtuliπg⁄ sf. albero di cerdro.

måtuluπga sm. sn. albero di cedro e suo

frutto; sf. (å, ⁄) altra specie di albero di

cedro, lime dolce.

måtuluπgaka sm. albero di cedro o cedro;

sf. (ikå) albero di cedro selvatico.

måtuluπgaphala sn. frutto dell’albero di

cedro.

måtuluπgarasa sm. succo dell’albero di

cedro.

måtuluπgåsava sm. liquore distillato dal-

l’albero di cedro.

måtuleya sm. figlio di uno zio materno; sf.

(⁄) figlia di uno zio materno.

måtulya sn. casa di uno zio materno.

mât® sm. 1. misuratore (Nir XI, 5); 2. che

misura attraverso o che attraversa (RV

VIII, 41, 4); 3. conoscitore, che ha vera

conoscenza (Cat); 4. N. di una casta

(Cat); 5. N. di un autore (B®h).

måt„ sf. 1 madre, qualsiasi madre (detto

degli animali); 2. du. (anche måtárå-
pitárå e pitárå-måtárå) padre e madre,

genitori; 3. terra; 4. du. cielo e terra; 5.

(con o sott. lokasya) vacca; 6. du. pl. N.

dei due pezzi di legno usati per accen-

dere il fuoco; 7. pl. madri divine o

energie personificate delle principali

divinità; 8. pl. otto classi di antenati

femminili (i.e. madri, nonne, bisnon-

ne, zie paterne e materne; la parola

“madre” è riferita anche ad altri parenti

femminili e nel linguaggio familiare

alle donne più anziane in generale); 9.

N. di Lak‚m⁄; 10. N. di Durgå; 11. N. di

Dåk‚åya~⁄ in alcuni luoghi; 12. colo-

quintide; 13. Salvinia Cucullata; 14.

Nardostachys Jatamansi; 15. Sphae-

rantus Indicus; 16. aria, spazio; 17.

macina più bassa.

måt®ka agg. che proviene da o che appar-

tiene ad una madre, materno; sm. zio

materno; sn. natura di una madre.

måt®kacchida sm. “mozzatore della testa

di sua madre”, N. di Paraçuråma.

måt®kå sf. 1. madre; 2. fig. fonte, origine;

3. madre divina; 4. balia; 5. nonna; 6.

N. di otto vene su entrambi i lati del

collo (prob. così chiamate dalle otto

madri divine); 7. N. di diagrammi

(scritti in caratteri cui è attribuito un

potere magico); 8. qualsiasi alfabeto;

9. paletto di legno conficcato nel terre-

no come sostegno per lo stendardo di

Indra; 10. N. di opere incluse nel-

l’Abhidharmapi†aka; 11. N. della mo-

glie di Aryaman. 

måt®kåkoça sm. N. di un’opera (sull’uso

dell’alfabeto nei diagrammi cabalistici).

måt®kåk‚aranigha~†u sm. N. di un’o-

pera.

måt®kåjaganmaπgalakavaca sn. N. di

un’opera.

måt®kåtantra sn. N. di un’opera.

måt®kånigha~†u sm. N. di un’opera.

måt®kånyåsa sm. N. di un’opera.

måt®kåpu‚pamålikå sf. N. di un’opera.

måt®kåp¨jana sn. N. di un’opera.

måt®kåp¨janavidhi sm. N. di un’opera.

måt®kåprava~a sm. N. di un’opera.

måt®kåb⁄jakoça sm. N. di un’opera.

måt®kåbhedatantra sn. N. di un’opera.

måt®kåmaya agg. che consta di caratteri

mistici.

måt®kåyantra sn. tipo di diagramma mi-

stico.

måt®kår~ava sm. N. di un’opera.

måt®kårthacintana sn. N. di un’opera.

måt®kåviveka sm. N. di un’opera.

måt®kåsthåpana sn. N. di un’opera.

måt®kåh®daya sn. N. di un’opera.

måt®kula sm. N. di uomo.

måt„k®ta agg. fatto verso o da una madre

(AV).

måt®keçata sm. fratello della madre.

måt®kodaya sm. N. di un’opera.

måt®ga~a sm. insieme delle madri divine.

måt®gandhin⁄ sf. “che ha solo l’odore di

una madre”, madre innaturale.

måt®garbha sm. utero della madre.

måt®garbhastha agg. che si trova nell’u-

tero materno.

måt®gåmin agg. “che va dalla madre”, che

ha commesso incesto con la propria

madre.

måt®gupta sm. 1. N. di un re; 2. N. di un

poeta.

måt®guptåbhi‚e~ana sn. spedizione con-

tro le Måt®.

måt®g®ha sn. tempio delle madri divine.

måt®gotra sn. famiglia della madre; agg.

che appartiene alla famiglia della ma-

dre.

måt®gotranir~aya sm. N. di un’opera.

måt®gråma sm. 1. “aggregato delle ma-

dri”, sesso femminile; 2. qualsiasi don-

na; 3. N. di un villaggio.

måt®gråmado‚a sm. pl. colpe del genere

femminile.

måt®ghåta sm. matricida.

måt®ghåtaka sm. matricida.

måt®ghåtin sm. matricida.

måt®ghåtuka sm. 1. matricida; 2. N. di In-

dra.

måt®ghna sm. matricida.

måt®cakra sn. 1. tipo di cerchio mistico; 2.

cerchio o insieme delle madri divine.

måt®cakrapramathana sm. “colui che

affligge il cerchio delle madri”, N. di

Vi‚~u.

måt®ce†a sm. N. di uomo.

måt®jña agg. che sa, i.e. che onora una

madre.

måt„tama agg. tipico della madre o molto

materno (detto delle acque), (RV).

måt®tas avv. dal lato della madre, alla de-

stra della madre.

måt®tå sf. condizione di una madre.

måt®datta sm. 1. “dato dalla madre”, N. di

uomo; 2. N. di un autore; sf. (å) N. di

donna.

måt®datt⁄ya sn. N. di un’opera.

måt®dåsa sm. N. di uomo.

måt®deva agg. che ha la propria madre co-

me divinità.

måt®do‚a sm. difetto o inferiorità di una

madre (che appartiene ad una casta

bassa).

måt®nandana sm. “gioia della madre”, N.

di Kårttikeya.

måt®nandin sm. specie di karañja.

måt®nåman sn. (sott. s¨kta) N. di una

classe di testi sacri nell’Atharvaveda;

sm. N. del presunto autore e della divi-

nità di quei testi; agg. nominato dopo

una madre.

måt®nivåtam avv. al fianco della madre.

måt®pak‚a agg. che appartiene al lato del-

la madre o alla linea materna.

måt®pålita sm. N. di un Dånava.

måt®pit®k®tåbhyåsa agg. allenato o eser-

citato da padre e madre.

måt®p¨jana sf. adorazione delle madri di-

vine.

måt®p¨jå sf. adorazione delle madri di-

vine.

måt®prayoga sm. N. di un’opera.

måt®bandhava sm. parentela da parte di

madre.

måt®bandhu sm. parentela da parte di ma-

dre; sn. (ú) relazione di sangue da parte

di madre (AV); sf. (û) madre innaturale.

måt®bhakti sf. devozione ad una madre.

måt®bhåva sm. condizione di una madre,

maternità.

måt®bhedatantra sn. N. di un tantra.

måt®ma~∂ala sn. 1. cerchio delle madri

divine; 2. costellazione.
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måt®ma~∂alavid sm. sacerdote che offi-

cia per le madri.

måt®mát agg. accompagnato da una ma-

dre, che possiede una madre (AV;

ÇBr).

måt®måt® sf. “madre di madri”, N. di Pår-

vat⁄.

måt®mukha agg. “dalla faccia di madre”,

sciocco, scurrile.

måt„m®‚†a agg. adornato da una madre

(RV).

måt®modaka sm. N. del commento di

Uva†a a VPrat.

måt®yajña sm. sacrificio alle madri.

måt®yåga sm. sacrificio alle madri.

måt®vaµça sm. famiglia della madre.

måt®vaµçya agg. che appartiene alla fa-

miglia della madre.

måt®vat avv. come o verso una madre.

måt®vatsala agg. che ama la madre; sm.

N. di Kårttikeya.

måt®vadha sm. assassinio di una madre

(secondo i Buddhisti uno dei cinque

peccati imperdonabili).

måt®vartin sm. “che si comporta bene nei

confronti di una madre”, N. di un cac-

ciatore.

måt®våhin⁄ sf. “che porta la madre”, pipi-

strello.

måt®vid¨‚ita agg. corrotto o indebolito da

una madre.

måt®vi‚~u sm. N. di uomo.

måt®çåsita sm. “istruito da una madre”,

sciocco, stupido.

måt®çi‚†a sm. “istruito da una madre”,

sciocco, stupido.

måt®çråddha sn. oblazione offerta alle

madri.

måt®‚a‚†ha agg. che è con (i.e. che inclu-

de) un uomo.

måt®‚e~a sm. N. di un poeta.

måt®‚vas® sf. sorella della madre.

måt®‚vaseya sm. figlio della sorella della

madre; sf. (⁄) figlia della sorella della

madre.

måt®‚vasr⁄ya sm. figlio della sorella della

madre.

måt®siµh⁄ sf. Justicia Gendarussa.

måt®han sm. matricida.

måtputra sm. pl. discepoli di mio figlio.

måtra sm. Brahmano dell’ordine più bas-

so, i.e. solo per nascita; sn. 1. elemen-

to, materia elementare; 2. ifc. misura,

quantità, somma, grandezza, durata,

misura di qualsiasi tipo (di peso,

profondità, larghezza, lunghezza, di-

stanza, tempo o numero); 3. misura

completa di qualsiasi cosa, intero o to-

talità; agg. ifc.1. che ha la misura di,

i.e. largo, alto, lungo, ampio, profon-

do, distante, molto o tanto come (cfr.

aπgu‚†hamåtra, tålamåtra, båhumå-
tra, yavamåtra, tåvanmåtra, etå-
vanmåtra); 2. che possiede (solo) non

più di tanto che (cfr. prå~amåtra, yå-

trikamåtra); 3. che ammonta (solo) a

(in maniera pleonastica dopo i numera-

li); 4. che è nient’altro che, semplice-

mente o solamente (cfr. padåtimåtra,
manu‚yamåtra).

måtraka agg. ifc. 1. che ha la misura di,

i.e. largo, alto, lungo, ampio, profon-

do, distante, molto o tanto come (cfr.

aπgu‚†hamåtra, tålamåtra, båhumå-
tra, yavamåtra, tåvanmåtra, etå-
vanmåtra); 2. che possiede (solo) non

più di tanto che (cfr. prå~amåtra, yå-
trikamåtra); 3. che ammonta (solo) a

(in maniera pleonastica dopo i numera-

li); 4. che è nient’altro che, semplice-

mente o solamente (cfr. padåtimåtra,
manu‚yamåtra); sf. (ikå) istante proso-

dico (cfr. måtrika).

måtratas avv. ifc. dal primo momento di

(cfr. bh¨mi‚†hamåtra).

måtratå sf. ifc. l’essere appena, né più né

meno di qualsiasi cosa.

måtratraya agg. triplice.

måtratva sn. l’essere appena, né più né

meno di qualsiasi cosa.

måtraråja sm. N. di un poeta.

mâtrå sf. 1. misura (di qualsiasi tipo),

quantità, grandezza, durata, numero,

grado (RV); 2. unità di misura, piede

(VarB®S); 3. unità di tempo, momento

(v. nime‚a); 4. unità metrica, mora o

istante prosodico, i.e. durata di tempo

richiesta per pronunciare una vocale

breve (una vocale lunga contiene due

måtra e una vocale prolungata tre),

(Pråt); 5. unità di tempo musicale (in

numero di tre), (Pañcat); 6. ifc. misura

completa di qualsiasi cosa (v. måtra),

(Hariv 7125); 7. misura giusta o corret-

ta, ordine (RV; ChUp); 8. parte minuta,

particella, atomo, inezia; 9. elemento

(in numero di cinque), (BhP); 10. ma-

teria, mondo materiale (MaitrUp;

MBh); 11. materiali, proprietà, beni,

familiari e domestici, mobili, denaro,

ricchezza, sostanza, mezzi di sussi-

stenza (anche pl.), (Mn; MBh); 12.

specchio (Vi‚~); 13. orecchino, gioiel-

lo, ornamento (Kåd); 14. tratti superio-

ri o orizzontali dei caratteri della Nå-

gar⁄; avv. (ayå) in piccole porzioni, in

scarsa misura, moderatamente; avv.

(åyåm) un poco.

måtråk®ta agg. (metro) regolato da more.

måtråkoçabhåravikå sf. N. di un’opera.

måtråguru agg. (cibo) pesante in ragione

della sua quantità o dei suoi ingredienti.

måtråcyutaka sn. “eliminazione di mo-

re”, N. di un gioco (in cui le more eli-

minate devono essere sostituite).

måtråchandas sn. metro misurato dal nu-

mero di istanti prosodici (cfr. ak‚arac-
chandas, ga~acchandas).

måtrådiçråddhanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

måtrådhika agg. un po’più di (abl.).

måtråpacåra sm. senza misura.

måtråprayoga sm. N. di un’opera.

måtråbhastrå sf. portamonete, borsel-

lino.

måtrårdha sn. mezza misura, metà di un

istante prosodico.

måtrålak‚a~a sn. N. di un’opera in s¨tra.

måtrålåbha sm. pl. acquisizione di ric-

chezza.

måtråvat agg. che contiene una misura.

måtråvasti sm. tipo di clistere oleoso.

måtråvidhånas¨tra sn. N. di un’opera (v.

måtrålak‚a~a).

måtråv®tta sn. metro misurato dal nume-

ro di istanti prosodici.

måtråçita sn. che mangia moderatamente.

måtråçit⁄ya agg. che tratta del mangiare

moderatamente.

måtråçin agg. che mangia moderata-

mente.

måtråsaµsarga sm. reciproca connessio-

ne tra le diverse parti (di un tutto).

måtråsaπga sm. attaccamento alle pro-

prietà o agli utensili della casa.

måtråsamaka sn. N. di una classe di

metri.

måtråsura sm. N. di un Asura.

måtråsparça sm. contatto materiale, com-

binazione di elementi materiali.

måtrika agg. ifc. tutto, ogni tipo di; sf. 1.

istante prosodico, mora; 2. modello,

termine di paragone; agg. che contiene

un istante prosodico o una mora.

måtr⁄k® vb. cl. 8 P. måtr⁄karoti: adottare

come madre.

måtr⁄ya vb. den. P. måtr⁄yati: considerare

o trattare come una madre; Å. måtr⁄ya-
te: desiderare una madre.

måtsara agg. invidioso, geloso, malizio-

so, egoista.

måtsarika agg. invidioso, geloso, mali-

zioso.

måtsarya sn. 1. invidia, gelosia (secondo i

Buddhisti ne esistono cinque tipi); 2.

dispiacere, insoddisfazione.

måtsaryaµk® vb. cl. 8 P. måtsaryaµkaro-
ti: mostrare gelosia.

måtsika sm. pescatore.

måtsyá agg. relativo a o che proviene da

un pesce, come un pesce, da pesce; sm.

1. re dei Matsya (ÇBr; MBh; Hariv); 2.

N. di uno ¸‚i (MBh; VP); sn. “Purå~a

del pesce”, N. di uno dei diciotto

Purå~a.

måtsyaka agg. relativo a o che proviene da

un pesce, come un pesce, da pesce.

måtsyagandha sm. pl. N. di una razza.

måtsyapurå~a sn. “Purå~a del pesce”, N.

di uno dei diciotto Purå~a.

måtsyika sm. pescatore.

måtsyeya sm. pl. popolo Matsya.

måtha sm. 1. lo zangolare, l’agitare; 2. il

colpire, l’uccidere, distruzione; 3. ma-

lattia, malanno; 4. via, strada.
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måthaka sm. distruttore.

måthavá sm. patr. da Madhu (ÇBr).

måthåtha sn. N. di due såman.

måthika sm. Nimba Azadirachta.

måthitika agg. che commercia in siero.

måthura agg. 1. che proviene, nato a o che

appartiene a Mathurå; 2. composto da

Mathurånåtha; sm. 1. abitante di

Mathurå; 2. N. di un figlio di Citragup-

ta; 3. N. del custode di una sala da gio-

co; sf. (⁄) N. di varie opere.

måthuraka sm. pl. abitanti di Mathurå.

måthuradeçya agg. che proviene dal di-

stretto di Mathurå.

måda sm. 1. ubriachezza, euforia, piacere,

passione, stupore; 2. combattimento,

guerra.

mådaka agg. che inebria, che euforizza,

che diverte, che stupisce; sm. rallide

(v. dåty¨ka).

mådakatå sf. intossicazione, euforia, di-

vertimento.

mådakatva sn. intossicazione, euforia, di-

vertimento.

mâdana agg. 1. che rende euforico, che di-

verte (RV); 2. che fa impazzire, che

inebria (Suçr); sm. 1. dio dell’amore

(L); 2. Vangueira Spinosa (L); 3. stra-

monio (L); sf. (⁄) N. di due piante (v.

måkand⁄, vijayå), (L); sn. 1. inebria-

mento, euforia (L); 2. (vl. madana)

“che stupisce”, N. di un’arma mitica

(R).

mådan⁄ya agg. che inebria, che ubriaca;

sn. bevanda inebriante.

mådayit® sm. persona che rende euforico,

che rallegra.

mådayitnú agg. che ubriaca (RV; AV).

mådayi‚~ú agg. che ubriaca (RV; AV).

mådånaka sn. tipo di legno.

mådånanda sm. N. di uomo.

mådåyana sm. sg. pl. patr. da Mada.

mådin agg. che inebria, che stordisce (v.

gandhamådin⁄); sf. (in⁄) canapa.

måduka sm. N. di uomo.

mådugha agg. relativo alla pianta chiama-

ta madugha.

mådur~å sf. N. di un villaggio.

mådu‚a sn. parola formata artificialmente

per una etimologia.

mådu‚atva sn. parola formata artificial-

mente per una etimologia.

måd®ç agg. come me, che somiglia a me.

måd®ça agg. come me, che somiglia a me.

mådra sm. re dei Madra.

mådraka sm. principe dei Madra; sf. (ikå)

donna appartenente ai Madra.

mådrak¨laka agg. che appartiene alla lo-

calità di Madrak¨la.

mådranagara sn. città di Madras.

mådravat⁄ sf. 1. “principessa dei Madra”,

N. della moglie di Parik‚it; 2. N. della

seconda moglie di På~∂u.

mådravat⁄suta sm. matr. di Sahadeva e

Nakula.

mådrinandana sm. matr. di Sahadeva e

Nakula.

mådr⁄ sf. 1. specie di pianta (v. ativi‚å); 2.

“principessa dei Madra”, N. della se-

conda moglie di På~∂u e madre dei ge-

melli Nakula e Sahadeva (in realtà i fi-

gli degli Açvin); 3. N. della moglie di

Sahadeva (chiamata anche Vijayå); 4.

N. della moglie di Kro‚†u; 5. N. della

moglie di K®‚~a.

mådr⁄pati sm. “marito di Mådr⁄”, N. di

På~∂u.

mådr⁄p®thåpati sm. “marito di P®thå e

Mådr⁄”, N. di På~∂u.

mådreya sm. “figlio di Mådr⁄”, matr. di

Nakula e Sahadeva; sm. du. Nakula e

Sahadeva; sm. pl. N. di un popolo.

mâdhava agg. 1. relativo alla primavera,

primaverile; 2. che appartiene a o è pe-

culiare dei discendenti di Madhu, i.e.

Yådava (Hariv); 3. che raffigura K®‚~a

(detto di un dipinto); sm. 1. N. del se-

condo mese di primavera (chiamato

più comunemente Vaiçåkha “aprile-

maggio”), (TS); 2. primavera; 3. Bas-
sia Latifolia (L); 4. Phaseolus Mungo
(L); 5. figlio o discendente di Madhu,

uomo della razza di Yadu; 6. N. di Çiva;

7. N. di Indra; 8. N. di un figlio del ter-

zo Manu; 9. N. di uno dei sette saggi

sotto Manu Bhautya; 10. N. dell’eroe

del Målat⁄mådhava di Bhavabh¨ti; 11.

N. di vari uomini; 12. N. di vari studio-

si e poeti; sn. dolcezza (L); sn. sm. be-

vanda inebriante (L).

mådhavaka sm. liquore alcolico (prepara-

to dal miele o dai fiori della Bassia La-
tifolia); sf. (ikå) 1. Gaertnera Racemo-
sa; 2. tipo di metro; 3. N. di donna.

mådhavakara sm. N. di uno scrittore di

medicina.

mådhavakålanirnaya sm. N. di un’opera.

mådhavakoça sm. N. di un’opera.

mådhavagupta sm. N. di uomo.

mådhavacandrakara sm. N. di uno scrit-

tore di medicina.

mådhavacamp¨ sf. N. di un’opera.

mådhavacarita sn. N. di un’opera.

mådhavacikitså sf. N. di un’opera.

mådhavat⁄rtha sm. N. di un capo della

setta Madhva.

mådhavadeva sm. N. di vari autori.

mådhavadruma sm. Spondias Mangifera.

mådhavanandana sm. N. di un autore.

mådhavanidåna sn. N. di un’opera di me-

dicina.

mådhavapadåbhiråmasm. N. di un autore.

mådhavapura sn. N. di una città.

mådhavapur⁄ sm. N. di un poeta.

mådhavapråc⁄ sf. N. di una località.

mådhavapriya sn. specie di sandalo.

mådhavabha††aprayoga sm. N. di un’o-

pera.

mådhavabhik‚u sm. N. di un autore (v.

mådhavåçrama).

mådhavamågadha sm. N. di un poeta.

mådhavamåhåtmya sn. N. di un’opera.

mådhavaråja sm. N. di un re.

mådhavaråmånandasarasvat⁄ sm. N. di

un maestro.

mådhavalaghukårikå sf. N. di un’opera.

mådhavavall⁄ sf. Gaertnera Racemosa.

mådhavavijaya sm. N. di un poema.

mådhavaçåstrin sm. N. di Råmacan-

drat⁄rtha.

mådhavasaµgraha sm. N. di un’opera.

mådhavasiµha sm. 1. N. di un re; 2. N. di

un poeta.

mådhavasena sm. 1. N. di un principe; 2.

N. di un poeta.

mådhavasenåråjan sm. N. di un re.

mådhavasomayåjin sm. N. di uomo (v.

mådhavåcårya).

mådhavastavaråja sm. N. di un inno

(tratto dal VåyuP).

mådhavastuti sf. N. di un inno (tratto dal

VåyuP).

mådhavåcårya sm. 1. “erudito Mådha-

va”, N. di un celebre studioso; 2. N. di

un discepolo di Svar¨påcårya (appar-

tenente alla scuola Nimbårka).

mådhavånandakåvya sn. N. di un poema

di Nandapa~∂ita.

mådhavånala sm. N. di un autore; sn. N.

di una storia d’amore.

mådhavånalakathå sf. N. di una storia

d’amore.

mådhavånalakåmakandalakathå sf. N.

di una storia d’amore.

mådhavånalanå†aka sn. N. di un’opera

teatrale.

mådhavåbhyudayakåvya sn. N. di un

poema.

mådhavårya sm. N. di un autore (v.

mådhavendrapur⁄).
mådhavåçrama sm. N. di un autore.

mådhavi sm. patr. di Pradyumna.

mådhav⁄ sf. 1. terra (anche con dev⁄); 2.

“fiore di primavera”, Gaertnera Race-
mosa; 3. zucchero di miele; 4. bevanda

inebriante; 5. tipo di erba; 6. basilico

sacro; 7. Anethum Sowa; 8. procaccia-

trice; 9. abbondanza di bestiame o

mandrie; 10. mus. rågi~⁄; 11. donna

della stirpe di Madhu o Yadu; 12. N. di

Dåk‚åya~⁄ in Çr⁄çaila; 13. N. di Durgå;

14. N. di una della Måt® che assistono

Skanda; 15. N. di una figlia di Yayåti;

16. (con çånti) N. di un’opera.

mådhav⁄ma~∂apa sm. sn. pergolato fatto

di fiori primaverili.

mådhav⁄ya agg. relativo a, che appartiene

a, dedicato a o composto da Mådhava o

Mådhavåcårya; sf. (å) 1. N. di un com-

mentario; 2. (con avasthå) stato o con-

dizione di Mådhava; sm. pl. N. dei di-

scepoli di Mådhavya; sn. opera di

Mådhavåcårya.

mådhav⁄yadhåtuv®tti sf. N. di un trattato

di Såya~a sulle radici sanscrite (dedi-
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cato a suo fratello Mådhava).

mådhav⁄yanidåna sn. N. di un’opera (v.

mådhavanidåna). 

mådhav⁄yavedårthaprakåça sm. N. dei

commenti di Såya~a o di Mådhava su

vari Veda.

mådhav⁄latå sf. rampicante primaverile

(Gaertnera Racemosa, che fiorisce

con fiori bianchi profumati).

mådhav⁄latåg®ha sn. pergolato fatto di

fiori primaverili (v. mådhav⁄ma~-
∂apa).

mådhav⁄vana sn. N. di una foresta.

mådhav⁄vanamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

mådhavendrapur⁄ sm. N. di un autore.

mådhave‚†å sf. 1. specie di pianta tubero-

sa; 2. N. di Durgå.

mådhavocita sn. tipo di profumo.

mådhavodbhava sm. specie di albero.

mådhavollåsa sm. N. di un’opera.

mådhavo‚ita sn. cubebe.

mådhavya sm. N. del Vid¨‚aka nella

Çakuntalå di Kålidåsa.

mådhavyamå~avaka sm. ragazzo o uo-

mo Mådhavya.

mådhuká agg. che proviene da o che ap-

partiene all’albero madhuka (TS); sm.

pl. “preparatori di idromele”, N. dei

Maireyaka o di una casta mista (MBh).

mådhukara agg. 1. relativo a o derivato da

un’ape o dal miele; 2. che somiglia ad

un’ape; sf. (⁄) 1. che raccoglie elemosi-

na alla maniera di un’ape, i.e. andando

di porta in porta; 2. elemosina ottenuta

in cinque differenti luoghi dalla terza

classe di mendicanti religiosi.

mådhuki sm. patr. da Madhuka.

mådhucchandasá agg. relativo a o che

proviene dai Madhucchanda (ÇBr);

sm. 1. N. di Aghamar‚a~a; 2. N. di Jet®;

sn. N. di un såman.

mådhutailika agg. preparato con miele e

olio.

mådhuparkika agg. relativo a o presenta-

to durante la cerimonia Madhuparka.

mådhumatá agg. derivato da Madhumat;

sm. pl. 1. N. degli abitanti del Kaçm⁄r

(L); 2. l’appartenere al fiume Madhu-

mat⁄.

mådhumataka agg. piacevole, che con-

tiene dolcezze, dolce.

mådhura agg. relativo a o che proviene da

Madhura o Madhurå; sf. (⁄) 1. dolcez-

za, amabilità, grazia, fascino; 2. idro-

mele, vino; 3. N. di un commento al

G⁄tagovinda; sn. fiore di Jasminum
Zambac.

mådhuri sf. dolcezza, grazia (v. mådhur⁄).
mådhurya sn. 1. dolcezza; 2. grazia, squi-

sita bellezza, fascino; 3. (per i

Vai‚~ava) sentimento di tenero affetto;

4. ret. grazia di stile, spec. nell’uso di

parole separate in una frase; agg. che

parla dolcemente.

mådhuryakadambin⁄ sf. N. di un’opera.

mådh¨ka agg. 1. prodotto da o fatto di

Bassia Latifolia; 2. dalla voce dolce

(detto dei Maitreyaka); sn. tipo di idro-

mele.

mådh¨kara agg. radunato o raccolto alla

maniera delle api (cfr. mådhukara).

mâdh¨c⁄ sf. du. N. degli Açvin (TS).

mådh¨la sm. sg. pl. patr. da Madh¨la.

mådhya agg. medio, centrale, mezzo.

mådhyaµdina agg. relativo al mezzo-

giorno, meridionale; sm. pl. 1. N. di un

ramo della scuola di Våjasaneya; 2. N.

di una scuola di astronomia che ha sta-

bilito il punto d’inizio dei movimenti

planetari a mezzogiorno; 3. N. di una

famiglia; sf. (⁄), (con çik‚å) N. di un’o-

pera; sn. N. di un t⁄rtha.

mådhyaµdinag®hya sn. N. di un’opera.

mådhyaµdinavat avv. come nell’obla-

zione di mezzogiorno.

mådhyaµdinaçåkhå sf. scuola dei

Mådhyaµdina.

mådhyaµdinaçåkh⁄ya agg. che appartie-

ne alla scuola dei Mådhyaµdina.

mådhyaµdinasaµhitå sf. N. di un’opera.

mådhyaµdinasaµdhyåprayoga sm. N.

di un’opera.

mådhyaµdinåyana sm. N. di un maestro.

mådhyaµdinåra~yakavyåkhyå sf. N. di

un’opera.

mådhyaµdini sm. N. di un grammatico.

mådhyaµdin⁄ya agg. (vl. mådhyaµ-
din⁄yaka m) 1. comune all’oblazione

di mezzogiorno; 2. che appartiene alla

scuola dei Mådhyaµdina.

mådhyaµdineya sm. pl. scuola dei

Mådhyaµdina.

mådhyama agg. 1. relativo al mezzo, cen-

tralissimo, centrale (riferito anche ai

compositori della parte centrale del

RV, i.e. dei libri II-VII); 2. nato al cen-

tro; sm. pl. N. di una stirpe.

mådhyamaka agg. relativo alla regione di

mezzo, i.e. atmosfera; sf. (ikå) N. della

parte di mezzo del Kå†haka.

mådhyamakeya sm. pl. (vl. madhya-
makeya) N. di un popolo.

mådhyamasthya sn. lo stare o l’essere al

centro.

mådhyamika agg. relativo alla regione di

mezzo, i.e. atmosfera (riferito anche ad

un tipo di indumento); sm. pl. 1. N. di

una scuola buddhista; 2. N. di un popo-

lo stanziato nell’India centrale.

mådhyamineya sm. matr. da Madhyamå.

mådhyastha agg. che si trova in uno stato

di mezzo, indifferente, imparziale; sn.

indifferenza, imparzialità.

mådhyasthya sn. 1. indifferenza, impar-

zialità; 2. intercessione, mediazione.

mådhyåvar‚a agg. celebrato a metà della

stagione delle piogge.

mådhyåhnika agg. relativo a mezzogior-

no, che ha luogo a mezzogiorno.

mådhyåhnikamantra sm. sn. N. di un’o-

pera.

mådhyåhnikasaµdhyåprayoga sm. N.

di un’opera.

mådhva sm. seguace di Madhva.

mådhvaka sn. liquore alcolico (v. mådha-
vaka).

mådhvasiddhåntasåra sm. N. di un’opera.

mådhvika sm. persona che raccoglie miele.

mâdhv⁄ sf. 1. dolce (RV I, 90, 6; 8; ÇBr;

TS); 2. tipo di liquore inebriante; 3.

Gaertnera Racemosa; 4. dattero (L); 5.

specie di pesce (L); 6. N. di una donna

(ardente adoratrice di Vi‚~u); sf. du.

“due dolci”, N. degli Açvin (RV; AV;

VS; TS); sf. pl. N. delle acque (MaitrS;

TS).

mådhv⁄ka sn. tipo di bevanda inebriante;

sf. (å) Dolichos Sinensis.

mådhv⁄kaphala sf. specie di albero di no-

ce di cocco.

mådhv⁄madhurå sf. specie di dattero.

mån vb. cl. 1, 10 P. månati, månayati: ono-

rare, rispettare. 

mâna 1 sm. 1. opinione, nozione, conce-

zione, idea (cfr. åtmamåna); 2. scopo,

desiderio, disegno; 3. presunzione, ar-

roganza, orgoglio (per i Buddhisti uno

dei sei sentimenti malvagi o una delle

dieci catene di cui bisogna liberarsi); 4.

(anche sn.) considerazione, riguardo,

rispetto, onore (MBh); 5. senso dell’o-

nore ferito, rabbia o indignazione pro-

vocate dalla gelosia (spec. nelle don-

ne), capriccio, l’essere scontroso; 6. N.

del padre di Agastya (forse anche dello

stesso Agastya); 7. astrn. N. della deci-

ma casa; sm. pl. famiglia di Måna

(RV).

mâna 2 sm. 1. edificio, casa, abitazione

(RV); 2. altare; 3. (måná) preparato,

decotto (?), (RV X, 144, 5); 4. luce,

splendore (RV I, 39, 1); sf. (⁄) 1. misura

(v. tiryaπmåna); 2. misura; sn. 1. il mi-

surare, il ripartire; 2. misura, corda per

misurare, parametro (RV); 3. dimen-

sione, taglia, altezza, lunghezza (nel

tempo e nello spazio), peso (RV); 4.

misura o peso (v. k®‚~ala, raktikå); 5.

forma, aspetto (RV); 6. somiglianza,

similitudine; 7. filos. prova, dimostra-

zione, mezzo di prova.

månaªçila agg. che consta di realgar o ar-

senico rosso.

månaka sn. ifc. misura, peso; sm. sn.

Arum Indicum (cfr. må~aka, månakan-
da); sf. (ikå) 1. peso o misura; 2. liquo-

re alcolico.

månakathana sn. N. di un’opera.

månakanda sm. Arum Indicum.

månakalaha sm. litigio che nasce da gelo-

sia, rivalità; sm. pl. N. di un popolo.

månakali sm. disdegno o rancore reciproci.

månak®t agg. che mostra onore o rispetto

(ad altri).
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månak‚ati sf. offesa all’onore, mortifica-

zione, insulto.

månag®ha sn. N. di un luogo in Nepal.

månagranthi sm. rabbia violenta o dure-

vole.

månagraha~a sn. adatto alla tetraggine.

månatas avv. da o per onore, per amore

dell’onore.

månatå sf. l’essere una prova.

månatuπga sm. (vl. månatuπgas¨ri, må-
natuπgåcårya) “uomo di grande ono-

re”, N. di vari autori.

månatva 1 sn. alterigia, arroganza.

månatva 2 sn. l’essere una misura o un pa-

rametro.

månada 1 agg. che dà o mostra onore; sm.

N. mistico della lettera å; sm. pl. N. di

un popolo; sf. (å) secondo kalå o dito

della luna; sn. (sott. astra) N. di un’ar-

ma magica.

månada 2 agg. che distrugge l’arroganza

o l’orgoglio.

månada 3 agg. che misura.

månad⁄pikå sf. N. di un’opera Vedånta.

månadeva sm. N. di un principe.

månadhana agg. ricco d’onore.

månadhånikå sf. specie di zucca o di ce-

triolo.

månadhmåta agg. gonfio d’orgoglio.

månana agg. che onora, che serve come

simbolo di rispetto; sn. sf. (å) il rendere

onore, il mostrare rispetto.

månan⁄ya agg. che deve essere onorato,

meritevole di onore da parte di (gen.);

sm. uomo onorevole.

månapara agg. interamente dedito all’or-

goglio, molto orgoglioso o arrogante;

sf. (å) N. di donna.

månaparikha~∂ana sn. violazione o per-

dita dell’onore.

månapuraªsaram avv. con (lett. “prece-

duto da”) onore.

månaprå~a agg. che valuta l’onore come

la propria vita.

månabhaπga sm. violazione o perdita

dell’onore.

månabhadraka sm. tipo di padiglione.

månabhåj agg. che riceve onore da (in

comp.).

månabh®t agg. che possiede orgoglio.

månamañjar⁄ sf. dizionario di sanscrito e

bhå‚å.

månamañjar⁄gu~aleças¨cakadaçaka

sn. N. di un’opera.

månamanohara sm. sn. N. di un’opera.

månamandara sm. (vl. månamandira) N.

di Råva~a.

månamaya sm. oggetto di godimento o di

lussuria (?).

månamahat agg. grande nell’orgoglio,

estremamente orgoglioso.

månamåtra sn. semplice onore.

månamånya agg. trattenuto nell’onore.

månamauna sn. silenzio provocato dal-

l’orgoglio.

månampaca agg. che serve a per cuocere

(detto di un vaso).

månayajña sm. sacrificio avviato dall’or-

goglio.

månayånaagg. che mostra onore o rispetto.

månayitavya agg. che deve essere onora-

to, che merita onore o rispetto.

månayit® agg. che onora o rispetta.

månayoga sm. pl. varie applicazioni o vari

metodi di misurare e di pesare.

månaratha sm. N. di un re.

månarandhrå sf. (vl. månarandhr⁄) 1. ti-

po di orologio ad acqua; 2. tipo di cles-

sidra.

månavá agg. 1. disceso da, che appartiene

all’uomo o a Manu, umano (RV); 2. che

favorisce gli uomini (RV IX, 98, 9); sm.

1. essere umano, uomo (RV); 2. patr. da

Manu (N. di Nåbhåmedi‚†ha, Çåryåta,

Cak‚us, Nahu‚a, Bh®gu, Sudyumna,

Kar¨‚a e Devah¨ti); 3. N. di un periodo

cosmico (VP); sm. pl. 1. figli degli uo-

mini, umanità (RV); 2. razze degli uo-

mini (di cui ne sono enumerate cinque o

sette), (AV); 3. sudditi di un re (R); 4. N.

di una scuola dello Yajurveda nero; sf.

(⁄) 1. figlia di un uomo, donna (RV); 2.

Jasminum Auriculatum (L); 3. N. di

una Vidyådev⁄ (L); 4. N. di una dea (che

esegue i comandi dell’undicesimo

Arhat della presente avasarpi~⁄), (L);

5. (vl. tåmas⁄) N. di un fiume (MBh); sf.

pl. N. di versi; sn. 1. lunghezza di un

uomo (detto di misura); 2. pena; 3. N. di

vari såman; 4. N. di un testo giuridico

di Manu; 5. N. di un var‚a.

månavakalpas¨tra sn. N. non corretto

di un commento alla prima parte di

ManuÇr.

månavag®hyas¨tra sn. N. di una delle

opere s¨tra ascritta a Manu.

månavat agg. che gode di onore, ricco in

onore; sf. (at⁄) donna in collera per ge-

losia.

månavadeva sm. “dio tra gli uomini”, re,

principe.

månavadharmaçåstra sn. N. del codice

di leggi attribuito a Manu (v. manu-
saµhitå).

månavapati sm. “signore dell’uomo”, re,

sovrano.

månavapurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

månavaråk‚asa sm. demonio in forma

umana.

månavarjaka sm. pl. (vl. månavartika,
månavalaka) N. di un popolo.

månavarjita agg. 1. privato dell’onore; 2.

che disonora.

månavartika sm. pl. N. di un popolo.

månavardhana agg. che aumenta l’onore

(di una persona), che mostra rispetto.

månavalaka sm. pl. N. di un popolo.

månavavåstulak‚a~a sn. N. di un’opera.

månavaçrautas¨tra sn. N. di una delle

opere s¨tra attribuita a Manu.

månavasaµhitå sf. N. di un cap. dell’Å-

dityapurå~a.

månavasåra sn. N. di un’opera.

månavas¨tra sn. s¨tra di Manu (cfr. må-
navag®hyas¨tra, månavaçrautas¨tra).

månavasya vb. den. P. (solo ppres. måna-
vasyát): agire come uomini.

månavåcala sm. N. di una montagna.

månavådya sn. N. di un såman.

månavikrayin agg. che vende il proprio

onore.

månav⁄ya agg. disceso o derivato da Ma-

nu; sn. tipo di penitenza.

månav⁄yasaµhitå sf. N. di un cap. del-

l’Ådityapurå~a.

månavedacamp¨ sf. N. di un’opera.

månavend⁄yacarita sn. N. di un poema.

månavendra sm. “dio tra gli uomini”, re,

principe.

månaveya agg. disceso o derivato da Ma-

nu; sm. patr. da Manu.

månavottara sn. N. di un såman.

månavaugha sm. (con guru) N. di una

classe di compositori di preghiere mi-

stiche (cfr. divyaugha, siddhaugha).

månavya sm. patr. da Manu.

månasá agg. 1. che appartiene alla mente

o allo spirito, mentale, spirituale (VS);

2. espresso solo nella mente, eseguito

nel pensiero, i.e. silente, tacito (detto di

un inno o una preghiera), (MBh); 3.

concepito o presente nella mente, con-

cepibile, immaginabile (R); 4. relativo

a o che abita sul lago Månasa; sm. 1.

forma di Vi‚~u (VP); 2. N. di un demo-

ne-serpente (MBh); 3. N. di un figlio di

Vapu‚mat; sm. pl. 1. classe di antenati

defunti (considerati come figli di Va-

si‚†ha); 2. classe di asceti; 3. N. dei

Vaiçya nello Çåkadv⁄pa (MBh); 4. N.

dei mondi del Somapa (Hariv); sf. (⁄),
(con p¨jå) 1. devozione mentale o spi-

rituale; 2. N. di una Kiµnar⁄; 3. N. di

una Vidyådev⁄ (L); sn. (ifc. sf. å) 1. po-

teri mentali, mente, spirito, cuore, ani-

ma (MBh); 2. giur. consenso tacito o

implicito; 3. tipo di sale; 4. venticin-

quesima casa sotto la quale qualcuno è

nato; 5. (con o sott. saras o t⁄rtha) N. di

un lago sacro e di un luogo di pellegri-

naggio sul monte Kailåsa (luogo nati-

vo delle oche selvatiche, verso cui mi-

grano ogni anno durante la stagione ri-

produttiva), (MBh); 6. N. di un’opera

sullo çilpa o arte.

månasakara~a sn. N. di un’opera.

månasaga~itavidhi sm. N. di un’opera.

månasacårin sm. “che frequenta il lago

Månasa”, oca selvatica, cigno.

månasajanman sm. “nato dalla mente”,

dio dell’amore.

månasatva sn. condizione dello spirito,

spiritualità, compimento o avvera-

mento di qualsiasi cosa nel mero pen-

siero.
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månasanayana sn. N. di un’opera.

månasanayanaprasådin⁄ sf. N. di un

commento al Månasanayana.

månasap¨jana sn. N. di un’opera tantra.

månasap¨jå sf. N. di varie opere.

månasap¨jåprakåra sm. N. di un’opera.

månasap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

månasamuccaya†⁄kå sf. N. di un’opera.

månasaruj sf. malattia mentale.

månasavega agg. veloce come il pensiero;

sm. N. di un principe.

månasaçuc sf. contrizione o afflizione

mentali.

månasasaµtåpa sm. contrizione o affli-

zione mentali.

månasahara~a sn. N. di un’opera.

månasåcala sm. N. di una montagna.

månasåyana sm. patr. da Manas.

månasåra 1 sm. sn. alto grado di orgoglio;

_sm. N. di un re di Målava.

månasåra 2 sm. N. di un’opera sull’archi-

tettura (o di un saggio ritenuto l’autore).

månasålaya sm. “che abita sul lago Måna-

sa”, oca selvatica o cigno.

månasiµha sm. N. di un re e di vari autori.

månasiµhak⁄rtimuktåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

månasika agg. 1. commesso (solo) nel

pensiero (detto di un peccato); 2. con-

cepito (solo) nella mente, immagina-

rio; sm. N. di Vi‚~u.

månas¨tra sn. 1. corda per misurare; 2. cor-

da o catena indossata intorno al corpo.

månasoka sm. (?) N. di un autore o di

un’opera sul Vedånta.

månasotka agg. ansioso di andare al lago

Månasa.

månasottara sn. N. di una montagna (cfr.

uttaramånasa).

månasopacårap¨jåvidhi sm. N. di un’o-

pera.

månasollåsa sm. N. di varie opere.

månasollåsaprabandha sm. N. di un

commentario.

månasollåsav®ttånta sm. N. di un com-

mentario.

månasollåsav®ttåntavilåsa sm. N. di un

commentario.

månasollåsavyåkhyå sf. N. di un com-

mentario.

månasaukas agg. che abita sul lago Må-

nasa; sm. oca selvatica o cigno.

månask®tá sm. patr. da Manask®t (VS).

månastok⁄ya sn. inno che comincia con

må nas toke.

månasthiti sf. 1. giusta misura; 2. forte

sentimento dell’onore.

månasya sm. patr. da Manas.

månasvar¨pa sn. natura dell’onore.

månasvar¨påbhijñatva sn. conoscenza

della natura dell’onore.

månahan agg. che distrugge l’orgoglio.

månahåni sf. perdita di onore.

månågnihotra sn. Agnihotra fondato sul-

l’orgoglio.

månåπka sm. N. di un autore.

månåπgulamahåtantra sn. N. di un tan-
tra.

månådhika agg. che oltrepassa ogni mi-

sura, larghissimo.

månådhyåya sm. “capitolo di misurazio-

ne”, N. di un cap. del S¨ryasidhånta.

månånanda sm. N. di un maestro di Yoga.

månåndha agg. accecato dall’orgoglio.

månåpamåna sn. du. onore e disonore.

månåpya sn. degradazione temporanea di

un monaco.

månåbhara~a sm. N. di un re.

månårha agg. degno di onore.

månåvabhaπga sm. distruzione dell’or-

goglio o della rabbia.

månåsa agg. che caccia via l’orgoglio o

l’arroganza.

månåsakta agg. dedicatosi all’orgoglio,

arrogante.

månika agg. che appare come o che passa

per.

månita agg. onorato, rispettato; sn. che

mostra onore o rispetto.

månitasena sm. N. di un re.

månitå sf. ifc. 1. immaginazione possedu-

ta, possesso immaginario di; 2. l’ono-

rare, lo stimare; 3. orgoglio.

månitva sn. ifc. 1. il pensare di essere o

avere; 2. orgoglio, arroganza; 3. l’esse-

re onorato, il ricevere onore.

månin 1 agg. 1. che pensa, che è del pare-

re; 2. di mente elevata, altero, orgo-

glioso nei riguardi di; 3. altamente

onorato o stimato; 4. ifc. che pensa

(spec. di se stesso) di essere o di avere,

che appare come o che passa per; 5. che

stima o onora altamente; sm. Marsilia
Dentata; sf. (in⁄) 1. donna sprezzante o

accigliata; 2. ifc. moglie di; 3. Aglaia
Odorata; 4. tipo di metro; 5. N. di

un’Apsaras; 6. N. di una figlia di

Vid¨rastha e moglie di Råjyavardhana.

månin 2 agg. che misura, che applica una

misura.

mån⁄ndha sm. (vl. månindha) N. di un

astronomo. 

mânutantavya sm. patr. di Aikådaçåk‚a

(AitBr).

mânu‚a agg. (vl. månu‚á) 1. che appartie-

ne all’umanità, umano (RV); 2. favore-

vole o propizio agli uomini, compas-

sionevole (RV; AV); sm. (ifc. sf. å) 1.

uomo, essere umano; 2. pl. razze degli

uomini, in numero di cinque (RV); 3.

N. dei segni zodiacali Gemelli, Vergi-

ne e Bilancia; sf. (⁄) 1. donna (MBh); 2.

(sott. cikitså) “medicina umana”, bran-

ca della medicina, il somministrare

farmaci; sn. 1. condizione, modo o

azione degli uomini, umanità, virilità

(RV); 2. N. di un luogo.

månu‚aka agg. che appartiene agli uomini.

månu‚atå sf. stato, condizione o natura di

uomo, virilità, coraggio, umanità.

månu‚atva sn. stato, condizione o natura

di uomo, virilità, coraggio, umanità.

månu‚adaivika agg. umano e divino.

månu‚anikåçana agg. simile all’uomo.

mânu‚apradhana agg. che combatte per

gli uomini (RV).

månu‚amåµsåda agg. che mangia carne

umana.

månu‚aråk‚asa sm. demonio sotto forma

umana; sf. (⁄) demoniessa sotto forma

umana.

månu‚alaukika agg. che appartiene al

mondo degli uomini, umano.

månu‚asambhava agg. che proviene o è

prodotto da uomini.

månu‚åda sm. mangiatore di uomini. 

månu‚ådatva sn. cannibalismo.

månu‚ibuddha sm. Buddha umano (opp.

a dhyånibuddha).

månu‚⁄bh¨ vb. cl. 1 P. månu‚⁄bhavati: di-

ventare un uomo.

månu‚opeta agg. unito con sforzo umano.

månu‚ya sn. natura o condizione umane,

umanità, virilità, coraggio; agg. uma-

no, virile.

mânu‚yaka agg. umano (ÇBr); sn. 1. natu-

ra o condizione umane; 2. moltitudine

di uomini (L).

månojñaka sn. bellezza, grazia.

månotsåha sm. energia che sorge dall’e-

goismo.

månotsekaparåkramavyasanin agg. che

possiede intensa accuratezza, abilità,

alterigia e orgoglio.

månonnata agg. (capo) innalzato nell’or-

goglio.

månonnati sf. grande onore, grande ri-

spetto.

månonmåda sm. infatuazione d’orgoglio.

månonmukta agg. privato dell’onore.

måntavya sm. patr. da Mantu.

måntavyåyan⁄ sf. matr. da Måntavya.

måntra agg. proprio o peculiare dei testi

vedici o magici.

måntravar~ika agg. contenuto nelle pa-

role degli inni vedici.

måntravar~ik⁄tva sn. ciò che è contenuto

nelle parole degli inni vedici.

måntrika sm. recitatore di formule, incan-

tatore, mago.

måntritya sm. patr. da Mantrita.

månth vb. cl. 1 P. månthati: colpire, offen-

dere.

månthare‚a~i sm. patr. da Manthare‚a~a.

måntharya sn. debolezza.

månthålá sm. volpe volante.

månthålavá sm. volpe volante (MaitrS).

månth⁄láva sm. volpe volante (TS).

månthya agg. che agita, che scuote, che ri-

mescola.

mânda agg. “che rallegra”, N. dell’acqua

in certi formulari (TS; VS).

månda agg. relativo all’abside superiore

del corso di un pianeta; sn. 1. lentezza,

pigrizia, indolenza (v. måndya); 2. de-
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bolezza, stato fiacco (detto di com-

prensione, digestione, etc.); 3. malat-

tia, malanno; 4. grandiosità.

måndåra sm. fiore mistico (cfr. mandåra).

måndåraka agg. che appartiene all’albero

mandåra.

måndårava sm. fiore mistico (cfr. mandå-
ra).

måndåryá sm. N. di uomo (RV I, 165, 5).

måndurika sm. stalliere, mozzo di stalla.

måndodareya sm. matr. da Mandodar⁄.

måndya sn. 1. lentezza, pigrizia, indolen-

za; 2. debolezza, stato fiacco (detto di

comprensione, digestione, etc.); 3. ma-

lattia, malanno; 4. grandiosità.

måndyavyåja sm. simulazione di malat-

tia.

måndra agg. piacevole, affascinante.

måndhåtåpura sn. (vl. måndhåttåtri-
pura) N. di una città.

måndhåt® sm. 1. N. di un re (figlio di Yu-

vanåçva, autore di RV X, 134); 2. N. di

un altro principe (figlio di Madanapå-

la, patrono di Viçveçvara).

måndhåtra agg. relativo a Måndhåt® (in

Måndhåtropåkhyåna); sm. patr. da

Måndhåt®.

måndhåla sm. volpe volante (cfr. mån-
thålá).

måndh⁄ra sm. pipistrello.

måndh⁄lava sm. grosso pipistrello.

månmatha agg. 1. relativo a o concernen-

te l’amore, prodotto dall’amore, pieno

d’amore; 2. che appartiene al dio del-

l’amore.

månya agg. che deve essere rispettato o

onorato, degno di onore, rispettabile,

venerabile; sm. (månyá) 1. patr. da

Måna (RV I, 163, 14); 2. N. di Maitrå-

varu~i (autore di RVVIII, 67).

månyatva sn. l’essere onorato da (gen.),

rispettabilità, dignità.

månyamåná sm. uomo orgoglioso (RV

VII, 18, 20).

månyava agg. relativo a Manyu.

månyavat⁄ sf. N. di una principessa.

månyasthåna sn. titolo di rispetto.

måpaka agg. che serve come misura di

(gen.).

måpatya sn. N. del dio dell’amore.

måpana sm. paio di piatti della bilancia,

bilancia; sf. (å) il misurare o l’assegna-

re (detto del luogo per un sacrificio);

sn. atto di misurare, di formare o di

modellare.

måpya agg. misurabile.

måbara sn. N. di un luogo.

måbh⁄da sm. specie di Rudråk‚a con una

bacca.

måma sm. caro amico, zio (solo nel voc.

sg. come termine affettuoso detto tra

animali nelle favole).

måmaka agg. 1. mio, il mio; 2. egoista,

avido, misero; 3. zio materno; sf. (⁄) N.

di una delle Dev⁄ buddhiste.

måmak⁄na agg. mio, il mio.

måmakesara sm. zio materno.

måmateyá sm. matr. della madre di

D⁄rghatamas (RV).

måmalladev⁄ sf. N. della madre di

Çr⁄har‚a.

måmi∂i sm. N. di uomo.

måmukh⁄ sf. N. di una Dev⁄ buddhista

(cfr. måmak⁄).
måmudagajanav⁄ sm. Mahm¨d di

Ghazn⁄.

måmpaçyá agg. che riguarda me o guarda

verso di me (AV).

måya agg. 1. che misura; 2. che crea illu-

sioni (detto di Vi‚~u).

måya~a sm. N. del padre di Mådhava e

Såya~a.

måyadåsa sm. N. di un autore.

måyavá sm. discendente di Mayu o Måyu

(RV).

måyâ sf. 1. arte, saggezza, potere straordi-

nario o sovrannaturale (solo nella lin-

gua più antica); 2. illusione, irrealtà,

inganno, frode, scherzo, magia, stre-

goneria, arte magica (RV); 3. immagi-

ne irreale o illusoria, fantasma, appari-

zione (RV); 4. duplicità (per i Buddhi-

sti una delle ventiquattro passioni mal-

vagie minori); 5. filos. Illusione (iden-

tificata nel Såµkhya con Prak®ti o

Pradhåna e in quel sistema, così come

nel Vedånta, considerata all’origine

dell’universo visibile); 6. (per gli Çai-

va) uno dei quattro påça o lacci che in-

trappolano l’anima; 7. (per i Vai‚~ava)

una delle nove çakti o energie di Vi‚~u;

8. Illusione personificata (a volte iden-

tificata con Durgå, a volte considerata

come la figlia di An®ta e Nir®ti o Nik®ti

e madre di M®tyu, o come una figlia di

Adharma); 9. compassione, simpatia

(L); 10. Convolvulus Turpethum (L);

11. N. della madre di Gautama

Buddha; 12. N. di Lak‚m⁄; 13. N. di

una città; 14. N. di due metri; sf. du. N.

di due såman.

måyåkåpålika sn. N. di un dramma.

måyåkåra sm. “produttore di illusioni”,

evocatore di spiriti, prestigiatore.

måyåk®t sm. “produttore di illusioni”,

evocatore di spiriti, prestigiatore.

måyåk‚etramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

måyåcana agg. 1. famoso per imbroglia-

re; 2. illusorio, ingannevole.

måyåcåra agg. 1. che pratica l’illusione o

l’inganno; 2. che agisce in maniera in-

gannevole.

måyåcidyoga sm. unione di Cit e Måyå.

måyåchadmapara agg. intento solamen-

te alla frode e all’inganno.

måyåj⁄vin sm. “che vive di illusione”,

evocatore di spiriti, prestigiatore.

måyåtantra sn. N. di un tantra.

måyåti sm. sacrificio umano (v. narabali).

måyåtmaka agg. che consta di illusione,

essenzialmente illusorio.

måyåda sm. “che determina o che causa il-

lusione”, alligatore, coccodrillo.

måyådarçana sn. N. di un cap. del BhavP.

måyådev⁄ sf. 1. N. della madre di Gautama

Buddha; 2. N. della moglie di Prayum-

na.

måyådev⁄suta sm. “figlio di Måyådev⁄”,

N. di Gautama Buddha.

måyådhara agg. che possiede illusione,

abile nella magia; sm. N. di un re degli

Asura.

måyådhika agg. che abbonda in magia.

måyånvita agg. che possiede l’illusione,

ingannevole.

måyåpa†u agg. abile nell’illusione o nelle

arti magiche.

måyåpati sm. “signore dell’illusione”, N.

di Vi‚~u.

måyåpur sf. N. di una città (cfr. måyå).

måyåpur⁄ sf. N. di una città (cfr. måyå).

måyåpur⁄måhåtmya sn. N. di varie o-

pere.

måyåprayoga sm. 1. applicazione o uso

della magia; 2. ingannevolezza.

måyåphala sn. galla.

måyåba†u sm. N. di un re dei Çabara.

måyåbalavat agg. che possiede o trasferi-

sce a qualcun altro la virtù di una for-

mula.

måyåb⁄jakalpa sm. N. di un’opera.

måyåbhyudayana sm. N. di un Kåyastha.

måyåmata sm. sn. N. di un’opera.

måyåmaya agg. che consta di illusione,

formato di o che crea illusione, illuso-

rio, irreale, magico; sm. N. di un

Råk‚asa.

måyåmå~avaka agg. che appare in una

maniera illusoria come un ragazzo o un

nano.

måyåmåhåtmya sn. N. di un cap. dello

SkandaP.

måyåm®ga sm. antilope illusoria, cervo

fantasma.

måyåmoha sm. “illusione, confusione”,

N. di un Jina o di un Buddha.

måyåyantra sn. “strumento di illusione”,

incantesimo.

måyåyin agg. 1. che possiede illusione o

poteri magici, che adopera l’inganno,

che delude o che inganna gli altri; 2. il-

lusorio, che genera illusioni. 

måyåyoga sm. applicazione o uso dell’il-

lusione, uso delle arti magiche.

måyåyodhin agg. che combatte in modo

ingannevole o con artifici ingannevoli.

måyårati sf. N. della moglie di Pradyumna.

måyårasika agg. molto affezionato all’il-

lusione o all’inganno.

måyåråva~a sm. Råva~a in una forma il-

lusoria o camuffata.

måyål⁄låmata sm. sn. N. di un’opera.

måyåvacana sn. discorso ingannevole o

ipocrita.
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måyâvat agg. 1. che ha poteri magici, che

adopera l’inganno, astuto, furbo (RV;

R); 2. connesso con molte arti magi-

che; sm. N. di Kaµsa (L); sf. (at⁄) 1. ar-

te magica personificata; 2. N. della

moglie di Pradyumna (Hariv); 3. N.

della moglie di un Vidyådhara; 4. N. di

una principessa; 5. N. di un’autrice di

incantesimi magici.

måyåvani sm. N. di un Vidyådhara.

måyåvasika agg. molto affezionato all’il-

lusione o all’inganno.

måyåvåda sm. dottrina che afferma che il

mondo è un’illusione (riferito alla dot-

trina del Vedånta e del Buddhismo).

måyåvådakha~∂ana sn. N. di un’opera.

måyåvådakha~∂ana†ippa~⁄ sf. N. di

un’opera.

måyåvådakha~∂ana†⁄kå sf. N. di un’o-

pera.

måyåvådakha~∂avivara~a sn. N. di

un’opera.

måyåvådasaµd¨‚a~⁄ sf. N. di un’opera.

måyåvid agg. esperto o abile nelle arti ma-

giche.

måyåvidhijña agg. esperto o abile nelle

arti magiche.

måyåvín agg. 1. che possiede illusione

o poteri magici, che adopera l’ingan-

no, che delude o che inganna gli altri

(RV; MBh; R); 2. illusorio, che genera

illusioni; sm. 1. mago, evocatore di

spiriti, prestigiatore (MBh); 2. gatto

(L); 3. N. di un figlio di Maya (R); sn.

galla.

måyåvimålikå sf. N. di un’opera.

måyåç⁄la agg. ingannevole.

måyå‚†aka sn. N. di un’opera.

måyåsuta sm. “figlio di Måyå”, N. di Gau-

tama Buddha.

måyåsura sm. N. di un Asura.

måyika agg. 1. illusorio, che genera illu-

sione; 2. che pratica l’inganno, che in-

ganna gli altri; sm. evocatore di spiriti,

prestigiatore; sn. sf. (å) galla.

måyikabhairava sn. N. di un tantra.

måyikåya sm. N. di un grammatico.

måyitå sf. illusione, arte dell’inganno,

magia.

måyín agg. 1. astuto, abile nell’arte o nel-

l’incantesimo, furbo, ingannevole, il-

lusorio (RV; AV); 2. soggetto a illusio-

ne; sm. 1. evocatore di spiriti, presti-

giatore, mago; 2. imbroglione, ingan-

natore; 3. N. di Brahmå (L); 4. N. di Çi-

va (L); 5. N. di Agni (L); 6. N. di Kåma

(L); sn. 1. magia, arte magica (cfr.

durmåyi); 2. galla (L).

måyiphala sn. galla.

måyibhairavatantra sn. N. di un tantra
(cfr. måyikabhairava).

måyimatakha~∂ana sn. N. di un’opera.

måy⁄ya agg. che procede da Måyå.

måyu 1 sm. 1. il belare, il muggire, il mug-

ghiare, il ruggire; 2. “colui che bela o

muggisce”, N. di un animale o di un

Kiµpuru‚a.

måyu 2 sm. 1. figlio di Aditi; 2. magia,

stregoneria, arte malefica (cfr.

durmåyu); 3. (û) id. (AV XVIII, 4,4).

måyu 3 sm. sn. galla, bile, umore bilioso.

måyuka agg. 1. breve, piccolo, nano, mi-

nuto, basso (detto di un’entrata), debo-

le (detto della voce); 2. non importan-

te, insignificante; 3. meno di (abl.);

4. prosodicamente o metricamente

breve.

måyuråja sm. 1. N. di un figlio di Kubera

(cfr. mayuråja); 2. (vl. måy¨råja) N. di

un poeta.

måyus sm. N. di un figlio di Pur¨ravas.

måy¨ka agg. che muggisce, che ruggisce.

måy¨ra agg. 1. che appartiene a o che pro-

viene da un pavone; 2. fatto di penne di

pavone; 3. tirato da pavoni; 4. caro ai

pavoni; sf. (⁄) 1. specie di pianta; 2.

mus. rågi~⁄; 3. stormo di pavoni.

måy¨raka sm. uomo che cattura pavoni o

confeziona oggetti con penne di pavo-

ne; sf. (ikå) mus. rågi~⁄.
måy¨rakar~a sm. patr. di May¨rakar~a.

måy¨rakalpa sm. N. di un kalpa o di un

lungo periodo di tempo.

måy¨ravratin sm. membro di una setta.

måy¨ri sm. patr. da May¨ra.

måy¨rika sm. uomo che cattura pavoni.

måyeya agg. che inganna, che illude con la

magia.

måyopaj⁄vin agg. che vive di frode.

måyobhava sn. lo stare bene, contentezza,

godimento.

måyobhavya sn. lo stare bene, contentez-

za, godimento.

måyya sm. N. di uomo.

måra agg. che uccide, che distrugge; sm.

1. morte, pestilenza; 2. il trucidare,

l’uccidere (cfr. paçumåra); 3. ostacolo,

impedimento; 4. passione d’amore,

dio dell’amore; 5. (per i Buddhisti) Di-

struttore, Malvagio (che tenta gli uo-

mini ad indulgere alle loro passioni ed

è il grande nemico del Buddha e della

sua religione); 6. stramonio; sf. (⁄) 1.

uccisione, massacro; 2. pestilenza

(personificata anche come la dea della

morte e identificata con Durgå).

måraka agg. (ifc. sf. å) 1. che uccide, as-

sassino (cfr. trimårikå, daçamårikå);

2. che riduce in cenere (cfr. lohamå-
raka); sm. 1. qualsiasi malattia morta-

le, piaga, pestilenza (personificata co-

me il dio della morte); 2. falcone, fal-

co; sm. sn. (?) morte di tutte le creature

al momento della dissoluzione dell’u-

niverso; sf. (ikå) piaga, pestilenza.

mårakata agg. che appartiene ad uno

smeraldo, che ha qualsiasi proprietà

o qualità di uno smeraldo, colorato co-

me uno smeraldo; sm. (con dhåtu)

smeraldo.

mårakatatva sn. stato o colore di uno

smeraldo.

mårakåyika agg. che fa parte del seguito o

degli assistenti di Måra.

måracittå sf. N. di una divinità buddhista.

mårajåtaka sm. gatto.

mårajit sm. “vincitore di Måra”, N. di

Buddha.

mâra~a sn. 1. l’uccidere, il trucidare, uc-

cisione, morte, distruzione (MaitrS;

Hariv); 2. (vl. sn. måra~akarman, må-
ra~ak®tya) cerimonia magica che ha

per oggetto la distruzione di un nemi-

co; 3. (sott. astra) “trucidatore”, N. di

un’arma mistica (R); 3. calcinazione;

4. tipo di veleno (cfr. mara~a); sf. (⁄)
“trucidatrice”, N. di una delle nove

Samidh.

mårada sn. “che dà la morte”, carne.

måradåkåra sm. N. di uomo.

mårapa sm. “che beve la morte (?)”, N. di

uomo.

mårapåp⁄yas sm. “malvagio tentatore”,

i.e. Måra.

måraputra sm. “figlio del Tentatore”, i.e.

tentatore.

måraph⁄ sf. mus. rågi~⁄.
mårab⁄ja sn. N. di una formula magica.

måramohita agg. acceso dal dio dell’a-

more.

måraripu sm. “nemico del dio dell’amo-

re”, N. di Çiva.

mårava agg. relativo ad una regione sel-

vaggia, che forma una landa, che si tro-

va in una distesa desolata; sf. (⁄) N. di

una scala musicale.

måravat agg. pieno d’amore, innamorato.

måravarman sm. N. di un re.

mårasiµha sm. N. di un principe.

mårahå†⁄ sf. mus. rågi~⁄.
mårahå††å sf. mus. rågi~⁄.
mårahå†h⁄ sf. mus. rågi~⁄.
måråπka agg. che mostra i segni della

passione.

måråtmaka agg. criminale per natura.

måråbhibhu sm. “che sconfigge Måra”,

N. di un Buddha.

måråbhiråma agg. che ama distruggere,

criminale.

måråri sm. “nemico del dio dell’amore”,

N. di Çiva.

måri sf. 1. morte, pestilenza; 2. vaiolo; 3.

l’uccidere, il trucidare; 4. pioggia.

mårica agg. fatto di pepe, pepato; sn. (con

c¨r~a) pepe pestato o macinato.

måricika agg. preparato o condito con pe-

pe, pepato.

mårita agg. ucciso, trucidato, distrutto.

mårin agg. solo ifc. 1. che muore (cfr.

p¨rvamårin, yuvamårin); 2. che ucci-

de, che distrugge (cfr. jantumårin).

mårivyasanavåraka sm. “che allontana

piaghe e dolore”, N. di Kumårapåla.

måri‚a sm. 1. uomo degno o rispettabile;

2. Amaranthus Oleraceus; sm. pl. N. di
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un popolo; sf. (å) 1. N. della madre di

Dak‚a; 2. N. della moglie di Ç¨ra; 3. N.

di un fiume.

mår⁄ca agg. che appartiene, relativo a o

composto da Mar⁄ci; sm. 1. N. di

Kaçyapa; 2. elefante reale; 3. specie di

pianta (v. kakkola); 4. N. di un

Råk‚asa; sf. (⁄) 1. N. di una dea buddhi-

sta; 2. N. della madre di Gautama

Buddha; 3. N. di un’Apasaras; 4. N.

della moglie di Parjanya; sn. 1. bo-

schetto di piante di pepe; 2. N. di un

commento al Siddhåntaç.

mår⁄ci sm. 1. patr. da Mar⁄ci; 2. matr. da

Mar⁄c⁄.

mår⁄copapurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

mår⁄cya sm. pl. patr. da Mar⁄ci.

mår⁄m®ta sm. (?) spettro, apparizione.

mår⁄ya agg. che appartiene al dio dell’a-

more.

mâruka agg. che muore, che perisce (TS);

sm. pl. N. di un popolo (VP).

måruπga sm. morbidezza.

måru~∂a sm. 1. uovo di serpente; 2. sterco

di vacca o luogo cosparso di sterco di

vacca; 3. strada, via.

mâruta agg. (vl. mårutá) 1. relativo o che

appartiene ai Marut, che proviene da o

formato dai Marut (RV); 2. relativo a o

derivato dal vento, ventoso, aereo; sm.

1. N. di Vi‚~u (RV); 2. N. di Rudra; 3.

un figlio dei Marut (riferito a Våyu,

Árdhvanabhas, Dyutåna o Nitåna); 4.

vento, aria, dio del vento (MBh); 5.

aria vitale, uno dei tre umori del corpo;

6. respiro; 7. capo dei Marut; 8. N. di

un Marut; 9. N. di Agni; sm. pl. 1. N.

dei Marut (considerati come i figli di

Diti), (MBh; R); 2. N. di un popolo

(MBh); sf. (å) N. di donna; sf. (⁄), (sott.

diç o vidiç) quarto nordoccidentale; sn.

(sott. ®k‚a o nak‚atra) 1. costellazione

Svåti (L); 2. N. di un såman.

mårutakopana agg. med. che disturba il

vento (del corpo).

mårutap¨r~arandhra agg. che ha cavità

piene di vento (detto di canne).

mårutama~∂ana sn. N. di un’opera.

mårutamaya agg. che consta o che pos-

siede l’essenza del vento.

mårutaroga sm. N. di una malattia (v. vå-
taroga).

mårutavrata sn. “l’avere dei doveri come

il vento”, il penetrare ovunque (detto

p.e. di un re che opera per mezzo di

spie).

mårutasuta sm. “figlio del vento”, N. di

Hanumat.

mårutas¨nu sm. “figlio del vento”, N. di

Hanumat (R).

mårutåtmaja sm. 1. “figlio del vento”, N.

del fuoco; 2. N. di Hanumat.

mårutåndolita agg. agitato dal vento.

mårutåpaha sm. “che espelle il vento (del

corpo)”, Capparis Trifoliata.

mårutåp¨r~a agg. pieno di vento.

mårutåyana sn. “passaggio del vento”, fi-

nestra circolare.

mårutåçana agg. che si nutre (soltanto) di

vento o di aria, che digiuna; sm. 1. ser-

pente; 2. N. di uno degli assistenti di

Skanda; 3. N. di un Dånava.

mårutåçva sm. colui che possiede cavalli

rapidi come il vento (?).

måruti sm. 1. patr. di Dyutåna; 2. N. di

Bh⁄ma; 3. N. di Hanumat.

mårutipra‚†ha agg. condotto o preceduto

da Hanumat.

mårutimañjar⁄ sf. N. di uno stotra.

måruteçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.
mårutotpatti sf. N. di un cap. del VåyuP.

mårutodvellita agg. agitato dal vento.

mårudeva sm. sn. (vl. marudeva) N. di

una montagna.

mårudha sm. sn. N. di un luogo.

mårulå sf. N. di una poetessa.

måruvåra sm. sn. N. di una regione.

mårka sm. Eclipta Prostrata.

mårka†a agg. peculiare ad una scimmia,

simile ad una scimmia, scimmiesco.

mårka†apip⁄likå sf. piccola formica nera.

mårka†i sm. patr. da Marka†a.

mårka~∂a sm. patr. di un antico saggio;

agg. composto da Mårka~∂a (detto di

un Purå~a).

mårka~∂ikå sf. specie di pianta.

mårka~∂⁄ sf. specie di pianta.

mårka~∂⁄ya sn. specie di arbusto.

mårka~∂eya sm. patr. di un antico saggio;

sm. pl. N. dei suoi discendenti; sf. (⁄)
N. della moglie di Rajas; sn. N. di un

t⁄rtha; agg. composto da Mårka~∂eya.

mårka~∂eyakavindra sm. N. dell’autore

del Pråk®tasarvasva.

mårka~∂eyacarita sn. N. di un’opera.

mårka~∂eyat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

mårka~∂eyadarçanastotra sn. N. di un

cap. dello Hariv.

mårka~∂eyapurå~a sn. N. di uno dei di-

ciotto Purå~a (così chiamato dal suo

presunto autore Mårka~∂eya; espone

la natura di K®‚~a e spiega alcuni degli

episodi del Mahåbhårata; differisce

dagli altri Purå~a nella forma del suo

racconto piuttosto che nel suo carattere

settario).

mårka~∂eyasaµhitå sf. N. di un’opera.

mårka~∂eyastotra sn. N. di un’opera.

mårka~∂eyasm®ti sf. N. di un’opera.

mårka~∂eçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

mårkava sm. Eclipta Prostrata.

mårg vb. cl. 1, 10 P. mårgati, mårgayati: 1.

cercare, andare in cerca di; 2. frugare; 3.

ricercare, sforzarsi di ottenere; 4. tenta-

re di comprare; 5. richiedere, domanda-

re, elemosinare, chiedere con insistenza

qualsiasi cosa a qualcuno (con abl. della

pers. e acc. della cosa o con due acc.); 6.

chiedere (una ragazza) in matrimonio;

7. purificare, adornare; 8. andare.

mårga sm. 1. il cercare, il frugare, il segui-

re le tracce di, il cacciare; 2. anche sn.

(ifc. sf. å) traccia di un animale selvati-

co, qualsiasi traccia, strada, sentiero,

via verso (loc. o in comp.) o attraverso

(in comp.), corso (detto del vento e del-

le stelle); 3. cammino, viaggio; 4. di-

stanza, direzione; 5. cicatrice, segno

(lasciato da una ferita, etc.); 6. med.

via, passaggio, canale (in qualsiasi par-

te del corpo, spec. il canale intestinale,

ano); 7. via, espediente, mezzo; 8. mo-

do, maniera, metodo, costume, uso; 9.

retta via, corso proprio; 10. (per i

Buddhisti) via o sentiero indicato da

Buddha per sfuggire alla miseria del-

l’esistenza (una delle quattro nobili ve-

rità); 11. titolo o capo in diritto, terreno

per lite; 12. modo di parlare o di scrive-

re, dizione, stile; 13. nobile stile di agi-

re, di danzare o di cantare; 14. dram. il

mostrare la via, l’indicare come qual-

siasi cosa abbia avuto luogo; 15. asrl.

settima casa; 16. mat. sezione; 17. mu-

schio (cfr. m®gamada); 18. mese Mår-

gaç⁄r‚a (novembre-dicembre); 19. co-

stellazione M®gaçiras; 20. N. di Vi‚~u;

agg. che appartiene o che proviene da

selvaggina o cervo.

mårgaka sm. mese Mårgaç⁄r‚a (cfr. pra-
timårgaka).

mårgakleça sm. fatiche di un viaggio.

mårga~a agg. ifc. 1. che brama, che ri-

chiede, che chiede; 2. che cerca, che in-

daga; sm. 1. mendicante, accattone; 2.

freccia; 3. espressione simbolica per il

numero cinque (derivata dalle cinque

frecce del dio dell’amore); sn. sf. 1. at-

to di cercare o di ricercare, indagine, ri-

cerca, inchiesta; 2. atto di mendicare,

sollecitazione, invito o richiesta affet-

tuosa; 3. arco.

mårga~aka sm. mendicante, accattone,

procacciatore.

mårga~atå sf. l’essere una freccia.

mårga~apriyå sf. N. di una figlia di

Prådhå.

mårgatåla sm. mus. tipo di misura.

mårgatora~a sn. arco trionfale eretto so-

pra una strada.

mårgadak‚aka sm. (vl. mårgarak‚aka)

persona abile nel costruire strade.

mårgadarçaka sm. “chi mostra la via”,

guida.

mårgadåyin⁄ sf. “che abbandona la via”,

N. di Dåk‚åya~⁄ nel Kedåra.

mårgadeçika sm. “chi mostra la via”,

guida.

mårgadraπga sm. città su una strada.

mårgadruma sm. albero che cresce sul ci-

glio della strada.

mårgadhenu sm. yojana, misura di di-

stanza (forse, originariamente “pietra

miliare a forma di vacca”).

mårgadhenuka sn. yojana, misura di di-
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stanza (forse, originariamente “pietra

miliare a forma di vacca”).

mårgapa sm. “ispettore di strada”, N. di

un ufficiale con mansioni particolari.

mårgapati sm. “ispettore di strada”, N. di

un ufficiale con mansioni particolari.

mårgapatha sm. corso, strada, sentiero.

mårgapari~åyaka sm. guida.

mårgapål⁄ sf. “protettrice della strada”, N.

di una dea.

mårgaprana‚†a agg. che ha perduto la via.

mårgabandhana sn. ostruzione di una

strada o di una via.

mårgamadhyaga agg. che cammina nel

mezzo della strada, che si trova sulla

strada.

mårgamar‚i sm. N. di un figlio di Viçvå-

mitra.

mårgarak‚aka sm. custode di strada,

guardiano.

mårgarodhin agg. che ostruisce la strada,

che blocca una strada.

mårgava sm. casta mista.

mårgava†⁄ sf. N. di una dea che protegge i

viaggiatori.

mårgavartman sn. pl. vie e sentieri.

mårgavartmasu avv. ovunque.

mårgavaçågata agg. che si trova o situato

lungo la strada.

mårgavaçånuga agg. che si trova o situato

lungo la strada.

mårgavaçåyåta agg. che si trova o situato

lungo la strada.

mårgavåsas agg. avvolto in una pelle di

antilope.

mårgavighna sm. ostacolo sulla via.

mårgavinodana sn. divertimento durante

un viaggio.

mårgav⁄ya sn. N. di un såman.

mårgaveya sm. patr. o matr. di un Råma.

mårgaçåkhin sm. albero sul ciglio della

strada.

mårgaçira sm. mese Mårgaç⁄r‚a; sf. (⁄)
giorno in cui la luna piena entra nella

costellazione M®gaç⁄r‚a, quindicesimo

giorno della prima metà del mese Mår-

gaç⁄r‚a.

mårgaçiralak‚m⁄våravratakalpa sm. N.

di un mantra.

mårgaçiras sm. mese Mårgaç⁄r‚a.

mårgaçir‚a agg. nato sotto la costellazio-

ne M®gaçiras; sm. (anche con måsa) N.

del mese in cui la luna piena entra nella

costellazione M®gaçiras, decimo o (in

tempi posteriori) primo mese dell’an-

no (novembre-dicembre); sf. (⁄, å),

(con o senza paur~amås⁄) giorno in cui

la luna piena entra nella costellazione

M®gaç⁄r‚a, quindicesimo giorno della

prima metà del mese Mårgaç⁄r‚a.

mårgaçir‚aka sm. N. del mese in cui la lu-

na piena entra nella costellazione

M®gaçiras, decimo o (in tempi poste-

riori) primo mese dell’anno (novem-

bre-dicembre).

mårgaçir‚amåhåtmya sn. N. di un’opera.

mårgaçir‚ådip¨jå sf. N. di un’opera.

mårgaçodhaka sm. pulitore di strade.

mårgaçobhå sf. pulizia di un sentiero in

onore di qualcuno.

mårgasaµdarçana sm. Samådhi.

mårgastha agg. 1. che si trova per la stra-

da, viaggiatore; 2. lett. e fig. che sta

sulla via giusta.

mårgasthiti sf. il girovagare intorno.

mårgaharmya sn. dimora o palazzo sulla

strada principale.

mårgåkhyåyin sm. “narratore di strada”,

guida.

mårgågata agg. tornato da un viaggio; sm.

viaggiatore, pellegrino.

mårgåya~⁄ sf. N. di M®gaç⁄r‚a.

mårgåyåta agg. tornato da un viaggio; sm.

viaggiatore, pellegrino.

mårgårá sm. 1. patr. da M®gåri (VS); 2.

matr. da M®g⁄ (Pat); 3. chi afferra il pe-

sce con le mani (TBr).

mårgål⁄ sf. traccia, riga.

mårgåvalokin agg. “che guarda verso

la strada”, che attende qualcuno con

ansia.

mårgika sm. 1. cacciatore; 2. viaggiatore,

pellegrino.

mårgita agg. 1. cercato, ricercato, frugato,

inseguito, cacciato; 2. bramato, richie-

sto.

mårgitavya agg. 1. che deve essere cerca-

to o ricercato; 2. che deve essere rovi-

stato; 3. che deve essere conseguito.

mårgin sm. uomo che libera, sorveglia o

mostra la via, pioniere o guida.

mårg⁄yava sn. (vl. mårg⁄yavådya) N. di

due såman.

mårgeça sm. “ispettore di strada”, N. di un

ufficiale con mansioni particolari.

mårgai‚in agg. che ricerca una strada o un

sentiero.

mårgopadiç sm. “chi mostra la strada”,

guida, condottiero.

mårgya 1 agg. che deve essere cercato o

ricercato.

mårgya 2 agg. che deve essere cancellato

o eliminato.

mårj vb. cl. 10 P. mårjayati: 1. asciugare,

pulire, purificare; 2. risuonare (?).

mårja agg. che pulisce, pulitore (v.

astramårja, çastramårja); sm. 1. la-

vandaio; 2. il pulire, purificazione; 3.

dolcezza, mellifluità; 4. N. di Vi‚~u;

sm. pl. N. di un popolo; sf. (å) mistura

di tre oli.

mårjaka agg. che pulisce, pulitore (v.

keçamårjaka).

mårjana agg. che asciuga strofinando, che

pulisce, pulitore; sm. Symplocos Race-
mosa; sf. (å) 1. l’asciugare, il lavare, il

purificare; 2. suono di un tamburo; 3.

pergamena tesa alle estremità di un

tamburo; 4. percussione con le dita su

uno strumento musicale (di cui esisto-

no tre tipi); sf. (⁄) 1. purificazione; 2.

scopa, ramazza, spazzola; 3. lavandaia

(termine offensivo); 4. mus. N. di una

çruti; 5. N. di una delle assistenti di

Durgå; sn. 1. l’asciugare strofinando, lo

sfregare, lo spazzare, il pulire, il purifi-

care; 2. anche sf. (å) lo sfregare le estre-

mità di un tamburo con cenere o fango;

3. “il purificare (se stesso con acqua)”,

parte di una cerimonia religiosa nel

mattino delle Saµdhyå; 4. ifc. rimozio-

ne, cancellazione di, riparazione per.

mårjan⁄ya agg. che deve essere pulito o

purificato.

mårjåra sm. 1. gatto (prob. così chiamato

dalla sua abitudine di pulirsi continua-

mente); 2. gatto selvatico; 3. civetta zi-

betto; 4. Plumbago Rosea; 5. Termina-
lia Katappa; 6. Agati Grandiflora; 7.

N. di un poeta; sf. (⁄) 1. gatta; 2. civetta

zibetto; 3. animale (v. kod®πga); 4. mu-

schio.

mårjåraka sm. 1. gatto; 2. pavone (cfr.

mårjåra); sf. (ikå) civetta zibetto.

mårjåraka~†ha sm. “che ha la gola o il

grido di un gatto”, pavone.

mårjårakara~a sn. (vl. mårjår⁄krama~a)

posizione nel rapporto sessuale.

mårjårakar~ikå sf. “dall’orecchio di gat-

to”, N. di Cåmu~∂å.

mårjårakar~⁄ sf. “dall’orecchio di gatto”,

N. di Cåmu~∂å.

mårjåragandhå sf. specie di Phaseolus.

mårjåragandhikå sf. specie di Pha-
seolus.

mårjåranyåya sm. “teoria della stretta del

gatto”, tipo di dottrina professata da

una setta di Vai‚~ava.

mårjåram¨‚aka sn. sg. gatto e topo.

mårjåraliπgin agg. che possiede la natura

o il carattere di un gatto.

mårjåravaktra agg. dal volto di gatto.

mårjåri sm. N. di un figlio di Sahadeva.

mårjår⁄krama~a sn. posizione nel rap-

porto sessuale.

mårjår⁄ya sm. 1. gatto; 2. Ç¨dra; 3. perso-

na che pulisce continuamente il pro-

prio corpo.

mårjåla sm. gatto.

mårjålîya agg. amante dell’abluzione o

della purificazione (detto di Çiva),

(MBh); sm. (sott. dhi‚~ya) 1. mucchio

di terra alla destra della vedi sul quale

sono puliti i vasi sacrificali (VS; Br); 2.

N. del diciassettesimo kalpa; 3. gatto;

4. Ç¨dra; 5. persona che pulisce conti-

nuamente il proprio corpo.

mårjålyà agg. che ama lavarsi o ama le

abluzioni, che gode nella purificazione

(RV).

mårjita agg. 1. asciugato, sfregato, spaz-

zato, pulito, purificato; 2. cancellato,

eliminato, distrutto; avv. (e) dopo la

purificazione; sm. sf. (å) latte cagliato

con zucchero e spezie.
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mår∂åkava sm. patr. da M®∂åku.

mår∂åkavåyana sm. patr. da Mår∂åkava.

mår∂⁄ká sn. misericordia, pietà, compas-

sione (RV).

mår∂yartha sm. N. di uomo; sm. pl. N.

dei suoi discendenti.

mår~åla agg. che appartiene a o che è una

fibra di loto.

mårta~∂a sm. 1. sole o dio del sole (spes-

so ifc. nei titoli dei libri); 2. statua del

dio del sole; 3. N. di vari autori; 4.

maiale, verro; sm. pl. Åditya (N. sim-

bolico del numero dodici).

mårta~∂atilakasvåmin sm. N. del mae-

stro del saggio Våcaspatimiçra.

mårta~∂ad⁄pikå sf. N. di un’opera.

mårta~∂apratimå sf. immagine o statua

del dio del sole.

mårta~∂ama~∂ala sn. disco del sole.

mårta~∂amåhåtmya sn. N. di un’opera.

mårta~∂avallabhå sf. 1. “amata dal so-

le”, Polanisia Icosandra; 2. N. di un

commentario.

mårta~∂avedoddhåra sm. N. di un’opera.

mårta~∂açataka sn. N. di uno stotra.

mårta~∂årcana sn. N. di un’opera.

mårta~∂årcanacandrikå sf. N. di un

commento al Mårta~∂årcana.

mårta~∂⁄ya agg. relativo o che appartiene

al sole, solare.

mârtavatsa sn. bambino nato tranquilla-

mente (AV).

mårtå~∂á sm. 1. “venuto fuori da un uovo

(apparentemente) senza vita”, uccello

(RV); 2. “uccello nel cielo”, sole.

mårttika agg. fatto di argilla o creta, di ter-

racotta; sm. sn. vaso o piatto di terra-

cotta; sm. coperchio di un’anfora; sn.

zolla o massa di terra.

mårttikåvata sm. N. di una regione; sm.

1. principe di Mårttikåvata; 2. N. di una

stirpe principesca; sm. pl. N. di un po-

polo; sn. N. di una città.

mårttikåvataka agg. (vl. mårttikåvatika)

relativo alla regione Mårttikåvata.

mårtya sn. parte corporea (di un uomo),

mortalità.

mårtyavá sm. patr. di Antaka (AV).

mårtyuµjay⁄ sf. patr. da M®tyuµjaya.

mârtsna agg. fine, piccolo (ÇBr).

mårdaµga sm. 1. tamburino; 2. N. di una

città. 

mårdaµgika sm. tamburino.

mårdaµgikapå~avika sn. sg. due suona-

tori di differenti tipi di tamburo.

mårdamar‚i sm. N. di un figlio di Viçvå-

mitra.

mårdalika sm. tamburino.

mårdava sm. 1. patr. da M®du; 2. casta mi-

sta; sn. (ifc. sf. å) dolcezza (lett. e fig.),

docilità, debolezza, gentilezza, corte-

sia, mitezza verso (gen.).

mårdavabhåva sm. dolcezza (lett. e fig.),

docilità, debolezza, gentilezza, corte-

sia, mitezza verso.

mårdavåyana sm. patr. da Mårdava.

mårdav⁄k® vb. cl. 8 P. mårdav⁄karoti: ren-

dere dolce, debole o indulgente.

mårdeya sm. patr. o matr. da M®di.

mårdeyapura sn. N. di una città.

mårdv⁄ka agg. che proviene da o fatto

d’uva; sn. vino.

mårmika agg. versato in, che ha familia-

rità o informato di qualsiasi cosa (loc. o

in comp.).

mår‚a sm. 1. uomo onorabile, persona ri-

spettabile; 2. Amaranthus Oleraceus.

mår‚aka sm. dram. persona rispettabile.

mår‚ika sm. Amaranthus Oleraceus.

mår‚†avya agg. che deve essere pulito,

spazzato o purificato.

mår‚†i sf. 1. il lavarsi, abluzione, purifica-

zione; 2. l’ungere una persona con olio

o profumi; 3. N. della moglie di

Duªsaha; sm. (vl. mår‚i) N. di un figlio

di Såra~a.

mår‚†imat sm. (vl. mår‚imat) N. di un fi-

glio di Såra~a.

måla sm. 1. N. di un distretto (che si trova

a ovest e sud ovest del Bengala); 2. N.

di una delle sette isole dell’Anta-

radv⁄pa; 3. N. di Vi‚~u; 4. N. del figlio

di uno Ç¨dra e di un S¨ta; sm. pl. N. di

una tribù o di un popolo barbaro; sn. 1.

campo; 2. foresta o bosco vicino ad un

villaggio; 3. frode, artificio; 4. corona,

ghirlanda (in comp.), (v. målå).

målaka sm. prob. 1. pergolato, padiglione;

2. Melia Sempervirens; 3. bosco vicino

ad un villaggio; sm. pl. N. di un popo-

lo; sf. (å) ghirlanda; sf. (ikå) 1. ghirlan-

da; 2. collana; 3. fila, serie, raccolta di

cose ordinate in una riga; 4. casa con il

piano superiore tinteggiato di bianco;

5. N. di varie piante; 6. tipo di uccello;

7. bevanda inebriante; 8. figlia; 9. N. di

un fiume; sn. 1. ghirlanda, anello; 2.

Hibiscus Mutabilis.

målakauça sm. mus. råga.

målakauçika sm. mus. råga.

målacakraka sn. articolazione dell’anca.

målajåtaka sm. civetta zibetto.

målajit sm. N. di Vedåπgaråya (autore del

Pårad⁄prakåça).

målatikå sf. 1. N. di una delle Måt® che as-

sistono Skanda; 2. N. di donna.

målat⁄ sf. (vl. målati) 1. Jasminum Gran-
diflorum (pianta dai grandi fiori profu-

mati che si schiudono verso sera); 2.

Bignonia Suavolens; 3. Echites
Caryophyllata; 4. altra specie di pianta

(v. viçalyå); 5. gemma, bocciolo; 6.

fanciulla, vergine; 7. chiaro di luna o

notte; 8. N. di vari metri; 9. N. di un fiu-

me; 10. N. di una donna (eroina del

dramma Målat⁄mådhava); 11. N. del

commento di Kalyå~amalla al Me-

ghad¨ta.

målat⁄k‚åraka sm. borace.

målat⁄t⁄ra sm. sn. iic. sponde della Målat⁄.

målat⁄t⁄raja sm. sn. “prodotto sulle spon-

de della Målat⁄”, borace bianco.

målat⁄t⁄rasambhava sm. sn. “prodotto

sulle sponde della Målat⁄”, borace

bianco.

målat⁄pattrikå sf. guscio esterno di una

noce moscata.

målat⁄phala sn. noce moscata.

målat⁄mådhava sn. “Målat⁄ e Mådhava”,

N. di un celebre dramma di Bhava-

bh¨ti.

målat⁄målå sf. 1. ghirlanda di fiori di gel-

somino; 2. tipo di metro; 3. N. di un

lessico.

målada sm. pl. (vl. månada) N. di un po-

polo.

måladhånya sm. N. di uomo.

målabhañjikå sf. “il rompere la ghirlan-

da”, N. di un gioco.

målabhårin sm. chi indossa una ghirlan-

da.

målamaπgala sm. N. di un autore.

målamaπgalabhå~a sm. N. di un’opera

teatrale composta da Målamaπgala.

målaya 1 vb. den. P. målayati: incoronare

o inghirlandare.

målaya 2 agg. che proviene dalle monta-

gne Malaya; sm. 1. legno di sandalo; 2.

N. di un figlio di Garu∂a; sn. 1. cara-

vanserraglio; 2. unguento estratto dal

sandalo; 3. N. di una delle sei isole del-

l’Anudv⁄pa (v. malayadv⁄pa).

målava sm. 1. N. di una regione dell’India

centrale; 2. pl. N. degli abitanti di quel-

la regione; 3. (con o sott. n®pati) prin-

cipe dei Målava; 4. guardiano di caval-

li; 5. mus. råga; 6. lodhra dai fiori

bianchi; 7. N. di uomo; 8. N. di un’era

identica all’era Vikrama (v. vikramå-
ditya); sf. (å) N. di un fiume; sf. (⁄) 1.

principessa dei Målava; 2. N. della mo-

glie di Açvapati e progenitrice dei Må-

lava; 3. mus. rågi~⁄; 4. tipo di metro

pracrito; 5. Clypea Hernandifolia;sn.

(con pura) N. di una città; agg. relativo

o appartenente al Målava.

målavaka agg. che adora Målava; sm. 1.

regione di Målava; 2. prole adulterina

di genitori Ç¨dra il marito della cui ma-

dre è ancora vivo; sf. (ikå) 1. Ipomoea
Turpethum; 2. N. di donna.

målavagupta sm. (vl. målavaguptåcårya)

N. di un autore.

målavagau∂a sm. mus. råga.

målavadeça sm. regione di Målava o

Malwa.

målavan®pati sm. re di Målava.

målavabhadra sm. N. di un poeta.

målavama~∂alådhipati sm. governatore

del distretto di Målava.

målavarudra sm. N. di un poeta.

målavarti sm. pl. N. di un popolo (cfr. må-
navartika).

målavavi‚aya sm. regione di Målava o

Malwa (v. målavadeça).
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målavaçr⁄ sf. mus. rågi~⁄.
målavastr⁄ sf. donna Målava.

målavådh⁄ça sm. re di Målava.

målavånaka sm. pl. N. di un popolo.

målavikågnimitra sn. “Målavikå e Agni-

mitra”, N. di un dramma di Kålidåsa.

målav⁄ya agg. nativo di o appartenente a

Målava.

målavendra sm. governatore di Målava.

målavodbhava agg. nato o prodotto nel

Målava.

målavya agg. nativo di o appartenente a

Målava; sm. 1. principe dei Målava; 2.

N. di cinque classi di uomini straordi-

nari nati sotto costellazioni particolari.

målaçr⁄ sf. mus. rågi~⁄.
målasikå sf. mus. rågi~⁄.
målas⁄ sf. 1. mus. rågi~⁄; 2. specie di pianta.

målå sf. 1. corona, ghirlanda, serto; 2. filo

di perline, collana, rosario (cfr.

al‚amålå, ratnamålå); 3. fila, linea, ri-

ga; 4. serie, successione regolare; 5. ti-

po di kramapå†ha (cfr. kramamålå); 6.

N. di vari metri; 7. ret. serie di epiteti o

similitudini; 8. dram. serie di offerte

per ottenere qualsiasi oggetto di desi-

derio; 9. asrl. Dalayoga; 10. Trigonella
Corniculata; 11. N. di un fiume; 12. N.

di un glossario.

målåka~†ha sm. Achyranthes Aspera.

målåkanda sm. specie di pianta bulbosa.

målåkara sm. 1. intrecciatore di ghirlan-

de, giardiniere, fiorista (anche come

casta mista); 2. N. di un figlio di Viç-

vakarman nato da una donna Ç¨drå o

da una Gh®tåc⁄.

målåkå sf. ghirlanda.

målåkåra sm. 1. intrecciatore di ghirlan-

de, giardiniere, fiorista (anche come

casta mista); 2. N. di un figlio di Viç-

vakarman nato da una donna Ç¨drå o

da una Gh®tåc⁄.

målåkåri~⁄ sf. donna che intreccia ghir-

lande o fiorista.

målåku†a sm. sn. N. di un regno.

målåku†adant⁄ sf. N. di una Råk‚as⁄.

målågu~a sm. filo di una ghirlanda, collana.

målågu~aparik‚iptå sf. “adornata con il

filo del matrimonio”, donna in età da

marito.

målågu~å sf. (sott. l¨tå) specie di ragno

velenoso.

målågranthi sm. specie di erba d¨rvå.

målåπka sm. N. di un re e di un autore.

målåt®~a sm. Andropogon Schoenanthus.

målåt®~aka sm. Andropogon Schoe-
nanthus.

målådåman sn. ghirlanda di fiori.

målåd⁄paka sn. ret. figura retorica, climax
strettamente congiunto o connesso.

målåd¨rvå sf. specie di erba d¨rvå.

målådhara agg. che indossa una ghirlan-

da, coronato; sm. 1. N. di una classe di

esseri divini; 2. N. di uomo; sf. (⁄) N. di

una Råk‚as⁄; sn. tipo di metro.

målådhåra sm. N. di una classe di esseri

divini.

målåprastha sm. N. di una città.

målåphala sn. seme di Elaeocarpus Gani-
trus (usato per i rosari).

målåmanu sm. testo o formula sacri scritti

nella forma di una ghirlanda. 

målåmantra sm. testo o formula sacri

scritti nella forma di una ghirlanda.

målåmaya agg. fatto o che consta di ghir-

lande, che forma una linea o una serie

di (in comp.).

målåyamaka sn. Yamaka in cui l’intera

stanza consta di una consonante com-

binata con tutte le vocali.

målåri‚†å sf. specie di pianta.

målår¨pa agg. che forma una linea o una

serie.

målålikå sf. Trigonella Corniculata.

målål⁄ sf. Trigonella Corniculata.

målåvat agg. che ha una corona o una

ghirlanda, inghirlandato, incoronato;

sm. giardiniere; sf. (at⁄) 1. N. della mo-

glie di Upabarha~a; 2. N. della moglie

di Kuçadhvaja.

målåvata sn. dimora dei Målåvat.

målåvådakha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

målåçodhana sn. N. di un’opera.

målåsaµskåra sm. “consacrazione di ro-

sari con preghiere”, N. di un’opera.

målåsaµskåravar~ana sn. N. di un’o-

pera.

målåsanad⁄pikå sf. N. di un’opera.

måli agg. ifc. inghirlandato, incoronato,

accerchiato o circondato da (str. e in

comp.); sm. N. di un figlio del Råk‚asa

Sukeça (v. målin).

målika sm. 1. ghirlandaio, giardiniere; 2.

pittore, tintore; 3. tipo di uccello.

målita agg. ifc. inghirlandato, incoronato.

målin agg. inghirlandato, incoronato, ac-

cerchiato o circondato da (str. o in

comp.); sm. (⁄) 1. giardiniere, fiorista;

2. N. di un figlio del Råk‚asa Sukeça.

målin⁄ sf. 1. moglie di un intrecciatore di

ghirlande o di un giardiniere, fiorista

donna; 2. N. di piante (Alhagi Mauro-
rum e agniçikhå; 3. mus. çruti; 4. N. di

vari metri; 5. N. di Durgå e di una delle

sue assistenti (anche di una ragazza di

sette anni che raffigura Durgå durante

la sua festa); 6. N. di una fanciulla cele-

stiale; 7. N. di una delle sette Måt® di

Skanda; 8. N. di una Råk‚as⁄ (madre di

Vibh⁄‚a~a); 9. N. assunto da Draupad⁄

(mentre abitava con il re Virå†a); 10. N.

della moglie di Çvetakar~a (figlia di

Sukåru); 11. N. della moglie di Priya-

vrata; 12. N. della moglie di Ruci e ma-

dre di Manu Raucya; 13. N. della mo-

glie di Prasenajit; 14. N. di vari fiumi;

15. N. del Gange celeste; 16. N. di una

città; 17. N. di un tantra.

målin⁄tantra sn. N. di un tantra.

målin⁄vijaya sm. N. di un’opera.

målindya sm. N. di una montagna.

målinya agg. sporco, impuro; sn. 1. im-

mondezza, sporcizia, impurità; 2. tene-

bra, oscurità; 3. pena, vergogna, affli-

zione (cfr. vadanamålinya).

mål⁄ya 1 vb. den. P. mål⁄yati: desiderare

una ghirlanda per sé.

mål⁄ya 2 agg. adatto o destinato a una ghir-

landa.

målu sm. (vl. målla) 1. N. di una casta mi-

sta; 2. N. di uno degli assistenti di Çiva;

sf. 1. specie di rampicante (v. pattra-
vall⁄, pattralatå); 2. donna.

måluka sm. pl. sf. (⁄) N. di un popolo.

målukåcchada sm. specie di albero.

måluda sm. sn. numero elevato.

måludhåna sm. 1. specie di animale; 2. ti-

po di serpente; sf. (⁄) specie di rampi-

cante.

målulatå sf. rampicante chiamato Målu.

måluvå sf. tipo di patata dolce.

mål¨ka sm. Ocimum Sanctum.

mål¨ra sm. 1. Aegle Marmelos; 2. Fero-
nia Elephantum.

måleya sm. 1. intrecciatore di ghirlande,

fiorista; 2. N. di un Råk‚asa; sf. (å) car-

damomo grande.

måloka sm. N. di un poeta.

måloji sm. N. di un poeta.

målopamå sf. “serie di paragoni”, figura

retorica.

målorjara sm. Ocimum Sanctum.

målya sm. patr.; sf. (å) Trigonella Corni-
culata; sn. 1. ghirlanda, corona, serto;

2. fiore; agg. relativo a una ghirlanda.

målyagu~åya vb. den. Å. målyagu~åyate:

diventare il filo di una ghirlanda, appa-

rire come una corona.

målyagrathana sn. l’intrecciare o lo sno-

darsi di ghirlande.

målyaj⁄vaka sm. persona che vive facen-

do o vendendo ghirlande.

målyaj⁄vin sm. persona che vive facendo

o vendendo ghirlande.

målyadåman sn. ghirlanda di fiori.

målyapi~∂aka sm. N. di un demone-ser-

pente.

målyapu‚pa sm. 1. Cannabis Sativa; 2.

Crotolaria Juncea.

målyapu‚pikå sf. specie di pianta (v.

ça~apu‚p⁄).
målyavat agg. coronato di ghirlande, in-

ghirlandato; sm. 1. N. di un Råk‚asa

(figlio di Sukeça); 2. N. di uno degli as-

sistenti di Çiva; 3. N. di una montagna

o di una catena montuosa (che si esten-

de a est del monte Meru); sf. (at⁄) N. di

un fiume.

målyav®tti sm. persona che vive facendo

o vendendo ghirlande.

målyåpa~a sm. ghirlanda o mercato dei

fiori.

målla sm. N. di una casta mista (cfr. målu).

mållavåstava agg. che proviene dalla lo-

calità di Mallavåstu.
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mållav⁄ sf. processione o spedizione di

lottatori (v. mallayåtrå).

mâlvya sn. stupidità, sconsideratezza, av-

ventatezza (MaitrS).

mâvat agg. come me (RV).

måvilambam avv. senza ritardo, breve-

mente, velocemente (nei comandi).

måvilambitam avv. senza ritardo, breve-

mente, velocemente (nei comandi).

måvella sm. N. di un figlio di Vasu (princi-

pe di Cedi).

måvellaka sm. pl. (vl. måvelaka, måvel-
vaka) N. di un popolo.

mâ‚a sm. pl. 1. i frutti della pianta del fa-

giolo; 2. sg. N. della pianta del fagiolo;

3. peso d’oro; 4. eruzione cutanea che

somiglia ad un fagiolo (L); 5. sciocco,

testa di legno (L); 6. N. di uomo; sm. pl.

(con o sott. ak®‚†åª) “fagioli selvatici”,

N. di una famiglia di ̧ ‚i (RAnukra).

må‚aka sm. fagiolo; sm. sn. peso dell’oro.

må‚atilá sm. du. sesamo e fagioli (TS).

må‚ataila sn. preparato oleoso dai fagioli.

må‚apattrikå sf. Glycine Debilis.

må‚apar~⁄ sf. Glycine Debilis.

må‚api‚†a sn. fagioli di terra.

må‚apu‚pa sn. fiore del fagiolo.

må‚ape‚am avv. come se i fagioli fossero

a terra. 

må‚amantha sm. bevanda mischiata con

fagioli.

må‚amaya agg. fatto di fagioli.

må‚amudgamaya agg. fatto di Phaseolus
Radiatus e Phaseolus Mungo.

må‚aråçi sm. mucchio di fiori.

må‚avar~a agg. colorato come fagioli.

må‚avardhaka sm. orefice, gioielliere.

må‚açaråvi sm. N. di uomo.

må‚aças avv. alla maniera del må‚a, må‚a
dopo må‚a.

må‚as¨pa sm. zuppa di fagioli.

må‚asthal⁄ sf. piatto di fagioli.

må‚åjya sn. piatto di fagioli conditi o cuci-

nati con burro chiarificato.

må‚åda sm. “mangiatore di fagioli”, tarta-

ruga.

må‚åça sm. “mangiatore di fagioli”, ca-

vallo.

må‚åçin sm. “mangiatore di fagioli”, ca-

vallo.

må‚i sm. patr. da Må‚a (cfr. må‚açaråvi).
må‚ika agg. formato di fagioli.

må‚⁄ sf. N. della moglie di Ç¨ra.

må‚⁄~a agg. seminato a fagioli; sn. campo

di fagioli.

må‚o~a agg. meno di un må‚a.

må‚ona agg. meno di un må‚a.

må‚ya agg. 1. fatto o adatto per i fagioli; 2.

ifc. dopo i numerali che ammonta a o

del valore di un numero di må‚a; sn.

campo di fagioli comuni.

mâs 1 sn. carne fresca, carne (di bestia ma-

cellata), (RV).

mâs 2 sm. 1. luna (RV), (cfr. candramås,
s¨ryamås); 2. mese. 

mâsa sm. sn. 1. luna; 2. mese o dodicesima

parte dell’anno hind¨ (RV); 3. N. sim-

bolico per il numero dodici.

måsaka sm. mese.

måsakålika agg. che dura o valido per un

mese, mensile.

måsacårika agg. che pratica qualche cosa

per un mese.

måsajåta agg. vecchio di un mese.

måsajña sm. “che conosce i mesi”, specie

di gallinaceo.

måsatama agg. che forma o che completa

un mese.

måsatålå sf. pl. parti della pelle di un vitel-

lo da cui è fatta la pergamena tesa alle

estremità dei tamburi.

måsatulya agg. uguale ad un mese o ad un

numero di mesi.

måsatraya sn. tre mesi.

måsatrayåvadhi avv. per lo spazio di tre

mesi.

måsadarpa~a sm. N. di un’opera.

måsadeya agg. che deve essere pagato in

un mese (detto di un debito).

måsadvaya sn. due mesi.

måsadvayodbhava sm. specie di riso che

matura in due mesi.

måsadhå avv. per un mese, mensile.

måsana sn. seme di Vernonia Anthel-
minthica.

måsanåman sn. nome di un mese.

måsanir~aya sm. N. di un’opera.

måsapåka agg. che matura o che produce

risultati in un mese.

måsap¨rva agg. precedente di un mese.

måsapramita agg. misurato da un mese,

che ricorre una volta in un mese (detto

della luna nuova).

måsapraveça sm. inizio di un mese.

måsapraveçasåri~⁄ sf. N. di un’opera.

måsapraveçånayana sn. N. di un’opera.

måsaphala agg. che ha risultati in un mese.

måsabhâj agg. che partecipa di un mese

(ÇBr).

måsabhåvådhyåya sm. N. di un’opera.

måsabhukti sf. corso mensile (del sole).

måsamåna sm. anno.

måsam⁄måµså sf. N. di un’opera.

mâsara sn. bevanda (misto di lievito, uva,

etc. con l’acqua in cui sono stati bolliti

riso e miglio), (VS); sm. 1. farina di or-

zo leggermente tostato mista con latte

acido o burro; 2. pappa di riso.

måsala sm. anno.

måsálokå sf. N. di certi mattoni (ÇBr).

måsavartikå sf. specie di uccello (v.

sar‚ap⁄).
måsaçás avv. mese dopo mese, per mesi

(Br; MBh).

måsaçivaråtrivratakalpa sm. N. di un’o-

pera.

måsaçivaråtryudyåpana sn. N. di un’o-

pera.

måsasaµcayika agg. che ha provviste per

un mese.

måsastoma sm. N. di un Ekåha.

måsågnihotravåda sm. N. di un’opera.

måsådi sm. sn. iic. inizio di un mese.

måsådinir~aya sm. N. di un’opera.

måsådibhåvaphala sn. N. di un’opera.

måsådhipa sm. reggente o pianeta che

presiede su un mese.

måsådhipati sm. reggente o pianeta che

presiede su un mese.

måsånumåsika agg. eseguito o che ricor-

re ogni mese, mensile.

måsånta sm. fine di un mese, giorno di lu-

na nuova.

måsåpavarga agg. che dura un mese al

massimo.

måsåpavargatå sf. il durare un mese al

massimo.

måsåpavargatva sn. il durare un mese al

massimo.

måsårdhamåsa sm. pl. mesi e due setti-

mane.

måsåvadhika agg. che accade al massimo

in un mese.

måsåhåra agg. che assume cibo solo una

volta al mese.

måsika agg. 1. relativo a o connesso con

un mese; 2. mensile; 3. pagabile in un

mese (detto di un debito); 4. impegnato

per un mese (detto di un maestro); 5.

dedicato ad un mese particolare (detto

di un’oblazione); sn. (con o sott.

çråddha) Çråddha o oblazioni agli an-

tenati eseguite ad ogni luna nuova.

måsikaçråddha sn. Çråddha o oblazioni

agli antenati eseguite ad ogni luna nuo-

va.

måsikaçråddhanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

måsikaçråddhapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

måsikaçråddhapråyoga sm. N. di un’o-

pera.

måsikånna sn. cibo offerto mensilmente

ai progenitori defunti.

måsikårthavat agg. che accade o che è

fatto ogni mese.

måsiçråddha sn. Çråddha o oblazione agli

antenati eseguita ogni mese.

mås⁄k® vb. cl. 8 P. mås⁄karoti: convertire

in mesi.

mås⁄na agg. 1. mensile; 2. vecchio di un

mese.

måsurakar~a sm. patr. da Masurakar~a.

måsur⁄ sf. barba.

mås¨ra agg. 1. a forma di lenticchia; 2.

fatto di lenticchie.

måseçvaraphala sn. N. di un’opera.

måsopavåsa sm. il digiunare per un mese.

måsopavåsaka sm. il digiunare per un

mese.

måsopavåsin agg. che digiuna per un mese;

sf. (in⁄) donna lasciva, procacciatrice.

måsya agg. vecchio di un mese.

måh vb. cl. 1 P. Å. måhati, måhate: misu-

rare, assegnare.
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måhakasthalaka agg. che proviene da

Måhakasthal⁄.

måhakasthal⁄ sf. N. di un luogo.

måhaki sm. N. di un maestro.

måhata agg. grande, largo, abbondante,

numeroso; sn. grandezza.

måhana sm. Brahmano.

måhå sf. vacca (cfr. mahå, mah⁄, måhey⁄).
måhåkula agg. di nobili natali.

måhåkul⁄na agg. di nobili natali.

måhåcamasya sm. patr. da Mahåcamasa.

måhåjanika agg. adatto per grandi perso-

ne o per mercanti.

måhåjan⁄na agg. adatto per grandi perso-

ne o per mercanti.

måhåtmika agg. appartenente ad una per-

sona eminente, maestoso, glorioso.

måhåtmya sn. 1. magnanimità, nobiltà di

mente; 2. stato o posizione eminenti,

maestosità, dignità; 3. efficacia o virtù

di ogni divinità o tempio sacro; 4. ope-

ra che dà conto dei meriti di un luogo o

di un oggetto santo.

måhånasa agg. relativo ad un’ampia car-

rozza o ad una cucina.

måhånåmana agg. relativo ai versi mahå-
nåmn⁄.

måhånåmnika agg. relativo ai versi

mahånåmn⁄; sm. Brahmano abile nei

versi mahånåmn⁄.
måhåprå~a agg. che inspira o respira du-

ramente.

måhåbhågya sn. 1. grande fortuna o feli-

cità; 2. grande eccellenza, posizione

eminente (v. mahåbhågya).

måhårajaná agg. tinto con zafferano

(ÇBr).

måhåråjika agg. attaccato o devoto al

principe regnante.

måhåråjya sn. rango di un principe re-

gnante o di un sovrano.

måhårå‚†ra agg. che appartiene ai

Marå†ha; sf. (⁄), (con o sott. bhå‚å) lin-

gua marå†h⁄.

måhåvårttika agg. che ha familiarità con i

Vårttika (di Kåtyåyana).

måhåvratika agg. che aderisce alla dottri-

na dei Påçupata; sm. (vl. mahåvratika)

Påçupata.

måhåvrat⁄ sf. dottrina dei Påçupata.

måhika sm. pl. (vl. måhi‚a) N. di un po-

polo.

måhita agg. relativo a Måhitya.

måhitthi sm. patr. di un maestro.

måhitya sm. patr. da Mahita.

måhitra sn. (sott. s¨kta) N. dell’inno RV

X, 185 (che comincia con le parole

mahi t®~åm).

mâhina agg. 1. contento, allegro, che pro-

voca o che prova gioia (RV); 2. grande,

potente (RV); sn. dominio (L).

mâhinåvat agg. 1. euforico, eccitato

(RV); 2. grande, possente (RV).

måhira sm. (vl. mihira) N. di Indra. 

måhi‚a agg. che proviene o che appartiene

ad un bufalo o una bufala; sm. N. di un

distretto; sm. pl. N. di un popolo; sn.

appartamenti femminili.

måhi‚aka sm. guardiano di bufali; sm. pl.

N. di un popolo.

måhi‚asthalaka agg. che proviene da

Måhi‚asthal⁄.

måhi‚asthal⁄ sf. N. di un luogo.

måhi‚å∂∂aka sm. (?) figlio di un Måhi‚ya

e di una Kara~⁄.

måhi‚ika sm. 1. guardiano di bufali; 2.

amante di una donna lasciva; 3. marito

che vive della prostituzione della pro-

pria moglie; sf. (å, ⁄) N. di un fiume.

måhi‚eya sm. 1. figlio della prima moglie

di un re; 2. N. di un grammatico.

måhi‚ma sm. pl. N. di un popolo.

måhi‚mat⁄ sf. N. di una città (fondata da

Mahi‚mat o Mucukunda).

måhi‚mateyaka agg. che proviene da

Måhi‚mat⁄.

måhi‚ya sm. casta mista (figlio di uno

K‚atriya e di una madre Vaiçyå la cui

occupazione è il badare al bestiame).

måh⁄na sm. (?) patr.; agg. 1. contento, al-

legro, che provoca o che prova gioia; 2.

grande, potente.

måh⁄yatva agg. che comincia con la paro-

la mah⁄yatva.

måhu~∂aka sm. (con bha††a) N. di un

poeta.

måhuradatta sm. sn. N. di un luogo.

måhendrá agg. 1. relativo o che appartiene

al grande Indra (VS); 2. orientale, che

corre o scorre verso oriente; sm. (con o

sott. graha) 1. mestolata (ÇBr); 2. astrn.

N. del settimo muh¨rta; 3. (per i Jaina)

N. di un kalpa; 4. patr.; sm. pl. N. di una

dinastia (VP); sf. (⁄), (con o sott. diç o

åçå) 1. oriente (MBh); 2. Consorte o

Energia di Indra (una delle sette Måt®

divine e una delle Måt® di Skanda),

(MBh); 3. I‚†⁄; 4. grossa banana (L); 5.

vacca (L); sf. pl. (sott. ®c) N. di versi in

lode di Indra; sn. asterismo Jye‚†ha.

måhendraja sm. pl. (per i Jaina) N. di una

classe di Dei.

måhendravå~⁄ sf. N. di un fiume.

måheya agg. fatto di terra, argilloso; sm.

1. matr. del pianeta Marte; 2. corallo;

sm. pl. N. di un popolo; sf. (⁄) vacca.

måheça sm. N. di un Månavaugha; sf. (⁄)
N. di Durgå.

måheçvara agg. relativo o che appartiene

al grande signore Çiva; sm. seguace,

fedele di Çiva.

måheçvaratantra sn. N. di un tantra.

måheçvaratå sf. adorazione di Çiva, Çi-

vaismo.

måheçvarapada sn. N. di un t⁄rtha.

måheçvarapura sn. N. di un t⁄rtha.

måheçvar⁄ sf. 1. Consorte o Energia di Çi-

va (una delle sette Måt® divine o

Durgå); 2. N. di un fiume; 3. specie di

pianta rampicante.

måheçvar⁄tantra sn. N. di un tantra.

måheçvaropapurå~a sn. N. di un Upa-

purå~a.

mi vb. cl. 5 P. Å. minoti, minute: 1. fissare o

assicurare alla terra, piantare, fondare,

edificare, costruire; 2. attribuire, misu-

rare; 3. giudicare, osservare, percepire,

conoscere; 4. gettare, lanciare, disse-

minare. 

mik‚ vb. (vl. mimik‚), (solo pres.

mímik‚ati, pf. mimik‚átuª, mimik‚é,
mimik‚ire e ipv. mimik‚vá): mischiare,

mescolare con (str.), preparare (un’o-

blazione di soma, etc.); caus. mek‚aya-
ti: agitare, mischiare, mescolare.

micitå sf. (vl. niçcitå) N. di un fiume.

miccaka sm. (vl. micchaka) N. del sesto

saggio patriarcale.

mich vb. cl. 6 P. micchati: colpire, provo-

care dolore, molestare.

miñj vb. cl. 10 P. miñjayati: 1. parlare; 2.

brillare.

miñjå sf. midollo osseo.

miñjåstha sn. midollo osseo.

miñjåsthi sn. midollo osseo.

miñjikåmiñjika sn. sg. N. di due esseri

nati dallo sperma di Rudra.

mi~mi~a agg. (vl. minmina) che parla in

maniera poco chiara a causa della na-

salizzazione.

mi~mi~atva sn. il parlare in maniera poco

chiara a causa della nasalizzazione.

mit sf. qualsiasi cosa piantata o eretta, pa-

lo, colonna.

mitá agg. 1. fissato, piantato, fondato, sta-

bilito (RV; AV); 2. saldo, forte; 3. sca-

gliato, gettato, disseminato.

mita agg. 1. misurato, assegnato, misurato

o limitato da, i.e. uguale a (str. o in

comp.); 2. che contiene una misura, i.e.

che misura, che consta di (acc.); 3. mi-

surato, moderato, scarso, frugale, pic-

colo, corto, breve; 4. misurato, i.e. inve-

stigato, conosciuto; sm. 1. N. di un esse-

re divino (associato con Sammita); 2. N.

di uno ̧ ‚i nel terzo manvantara.

mitaµgama agg. che procede per passi

misurati; sm. sf. (å) elefante.

mitájñu agg. che ha ginocchia forti o salde

(RV).

mitadak‚i~a agg. (cosa) per cui è fissato

un compenso.

mitádru agg. dalle gambe forti, che corre

bene (RV); sm. mare, oceano (L).

mitadhvaja sm. N. di un principe.

mitaprakåçikå sf. N. di un’opera.

mitabhå‚it® agg. che parla poco o in ma-

niera misurata.

mitabhå‚itva sn. il parlare poco o con mi-

sura.

mitabhå‚in agg. che parla poco o in ma-

niera misurata; sf. (i~⁄) N. di vari com-

mentari.

mitabhukta agg. che mangia in modo fru-

gale, moderato nella dieta.
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mitabhuj agg. che mangia in modo fruga-

le, moderato nella dieta.

mitamati agg. dalla mente gretta.

mitámedha agg. che ha un potere salda-

mente stabilito (RV).

mitampaca agg. 1. che cucina una porzio-

ne di cibo moderata; 2. di piccola taglia

(detto di un utensile per cucinare); 3.

frugale, avaro, misero.

mitaråvin agg. che ruggisce moderata-

mente.

mitarocin agg. che brilla moderatamente.

mitavåc agg. che parla poco o in maniera

misurata.

mitavyayin agg. che spende poco, frugale,

parsimonioso.

mitaçåyin agg. che dorme poco o scarsa-

mente.

mitåk‚ara agg. 1. che ha sillabe misurate,

metrico; 2. breve e comprensibile (det-

to di un discorso); sf. (å) N. di vari

commentari concisi, spec. di un cele-

bre commentario di Vijñåneçvara al

Dharmaçåstra di Yåjñavalkya.

mitåk‚aravyåkhyåna sn. N. di un’opera

connessa con la Mitåk‚arå.

mitåk‚aråkåra sm. “autore della Mitåk-

‚arå”, N. di Vijñåneçvara.

mitåk‚aråsåra sm. N. di un’opera con-

nessa con la Mitak‚arå.

mitåk‚aråsiddhåntasaµgraha sm. N. di

un’opera connessa con la Mitak‚arå.

mitåπka sm. sn. N. di un’opera (che con-

tiene regole per compilare almanac-

chi).

mitåπkakara~a sn. N. di un’opera.

mitårtha sm. problema ben considerato;

agg. (vl. mitårthaka) di significato mi-

surato, che parla con cautela (detto di

una classe di messi). 

mitårthabhå‚in agg. che parla deliberata-

mente.

mitåçana agg. che parla poco o in maniera

prudente.

mitåhåra agg. che parla poco o in maniera

prudente; sm. cibo moderato, dieta in-

sufficiente.

mití sf. il fissare, l’erigere, lo stabilire

(RV).

miti sf. 1. il misurare, misura, peso; 2. co-

noscenza accurata, evidenza.

mitokti sf. discorso moderato.

mitya sn. ciò che deve essere misurato o

fissato, prezzo.

mitrá sm. 1. amico, compagno, socio (RV;

AV); 2. N. di un Åditya (generalmente

invocato insieme a Varu~a), (RV); 3.

sole; 4. N. di un Marut (Hariv); 5. N. di

un figlio di Vasi‚†ha e di altri uomini; 6.

N. del terzo Muh¨rta (L); sm. du. Mitra

e Varu~a (RV); sf. (å) 1. N. di un’Apsa-

ras (MBh); 2. N. della madre di Mai-

treya e Maitrey⁄; 3. N. della madre di

Çatrughna (v. sumitrå); sn. 1. amicizia

(RV); 2. amico, compagno (TS);

3. (con aurasa) amico associato per re-

lazione di sangue; 4. alleato (principe

il cui territorio è confinante con quello

di un vicino chiamato Ari), (Mn); 5.

compagno di, i.e. somiglianza a (gen);

6. N. del dio Mitra (annoverato tra i

dieci fuochi), (MBh); 7. modo di com-

battere (Hariv).

mitra vb. den. P. mitrati: agire in maniera

amichevole.

mitraka sm. N. di uomo.

mitrakara~a sn. il procurarsi amici, il

rendersi amico.

mitrakarmak® vb. cl. 8 P. mitrakarmaka-
roti: unirsi in amicizia con (str.).

mitrakarman sn. ruolo dell’amico, ami-

cizia.

mitrakåma agg. desideroso di amici.

mitrakårya sn. dovere di un amico, ruolo

dell’amico.

mitrak®t sm. “colui che rende amico”, N.

di un figlio del dodicesimo Manu.

mitrak®ti sf. comportamento gentile o

amichevole.

mitrak®tya sn. dovere di un amico, ruolo

dell’amico.

mitrakaustubha sm. N. di uomo.

mitrakrú sm. (vl. sf. mitrakrû) N. di un es-

sere maligno (RV X, 89, 14).

mitrágupta agg. protetto da Mitra (ÇBr);

sm. N. di uomo.

mitragupti sf. protezione di amici.

mitraghna agg. “che uccide un amico”,

sleale; sm. 1. N. di un Råk‚asa; 2. N. di

un figlio di Divodåsa; sf. (å), (vl. citra-
ghn⁄) N. di un fiume.

mitrajit sm. (vl. amitrajit) N. di un figlio

di Suvar~a.

mitrajña sm. N. di un demone (accusato

di rubare le oblazioni).

mitratå sf. 1. amicizia; 2. eguaglianza, so-

miglianza con (in comp.).

mitratûrya sn. vittoria di amici (AV).

mitratva sn. amicizia.

mitradeva sm. 1. N. di uno dei figli del do-

dicesimo Manu; 2. N. di uomo.

mitradrúh agg. che tenta di offendere un

amico, traditore di un amico, amico

falso o sleale (MaitrS; TBr).

mitradroha sm. offesa o tradimento di un

amico.

mitradrohin agg. che tenta di offendere

un amico, traditore di un amico, amico

falso o sleale.

mitradvi‚ agg. che odia o che offende un

amico; sm. amico sleale.

mitradve‚in agg. che odia o che offende

un amico; sm. amico sleale.

mitradharman sm. N. di un demone (ac-

cusato di rubare le oblazioni).

mitradhâavv. in maniera amichevole (AV).

mitrádhita sn. patto o accordo di amicizia

(RV).

mitrádhiti sf. patto o accordo di amicizia

(RV).

mitradhéya sn. patto o accordo di amici-

zia (VS; ÇBr).

mitranandana agg. che rallegra i propri

amici.

mitrapati sm. signore degli amici o dell’a-

micizia.

mitrapathådiku~∂amåhåtmya sn. N. di

un’opera.

mitrapada sn. “luogo di Mitra”, N. di una

località.

mitraprat⁄k‚å sf. riguardo per un amico.

mitrabandhuh⁄na agg. privato di relazio-

ni di amicizia.

mitrabåhu sm. (vl. mitravåha) 1. N. di

uno dei figli del dodicesimo Manu; 2.

N. di un figlio di K®‚~a.

mitrabha sn. 1. costellazione amichevole,

propizia; 2. Nak‚atra di Mitra, i.e.

Anurådhå.

mitrabhånu sm. N. di un re.

mitrabhåva sm. condizione di amicizia,

disposizione amichevole.

mitrabh¨ sm. N. di uomo.

mitrabh¨ti sm. N. di un maestro.

mitrabh®t agg. che intrattiene o sostiene

un amico.

mitrabheda sm. 1. separazione di amici,

rottura dell’amicizia; 2. N. del primo

libro del Pañcatantra.

mitrámahas agg. che ha abbondanza di

amici, ricco di amici.

mitramitra sn. amico dell’amico.

mitramiçra sm. N. di un autore.

mitramukha agg. che parla come un ami-

co (ma non lo è realmente).

mitraya vb. den. P. mitrayati: aiutare.

mitrayajña sm. N. di uomo.

mitrayu agg. 1. dalla mente amichevole;

2. che conquista o che acquisisce ami-

ci, attraente; 3. che possiede prudenza

nel mondo; sm. 1. amico; 2. N. di un

maestro; 3. N. di un figlio di Divodåsa;

sm. pl. discendenti di Mitrayu.

mitrayúj agg. che ha stretto un’alleanza,

alleato (RV); sm. N. di uomo; sm. pl.

N. dei suoi discendenti.

mitrayuddha sn. controversia tra amici.

mitralabdhi sf. 1. acquisizione di amici o

di amicizia; 2. N. del primo libro dello

Hitopadeça.

mitralåbha sm. 1. acquisizione di amici o

di amicizia; 2. N. del primo libro dello

Hitopadeça.

mitravat agg. che ha amici; sm. 1. N. di un

demone (accusato di rubare le oblazio-

ni); 2. N. di un figlio del dodicesimo

Manu; 3. N. di un figlio di K®‚~a; sf.

(at⁄) N. di una figlia di K®‚~a; avv. co-

me un amico (acc.).

mitravatsala agg. affettuoso verso gli

amici, devoto agli amici.

mitravana sn. “bosco di Mitra”, N. di una

foresta.

mitravara~a sn. scelta degli amici.

mitravarcas sm. N. di uomo.
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mitravárdhana agg. che fa prosperare gli

amici (AV); sm. N. di un demone (ac-

cusato di rubare le oblazioni), (MBh).

mitravarman sm. N. di uomo.

mitravåha sm. N. di un figlio del dodice-

simo Manu.

mitravid sm. spia.

mitravinda agg. “che acquisisce amici”,

N. di Agni; sm. 1. N. di un figlio del do-

dicesimo Manu; 2. N. di un figlio di

K®‚~a; 3. N. di un precettore; sf. (â) 1.

N. di una I‚†i (ÇBr); 2. N. di una moglie

di K®‚~a (Hariv); 3. N. di un fiume nel

Kuçadv⁄pa; 4. N. di un’opera.

mitravinde‚†i sf. N. di un’opera.

mitravinde‚†iprayoga sm. N. di un’opera.

mitravinde‚†ihautra sn. N. di un’opera.

mitravi‚aya sm. amicizia.

mitravaira sn. dissenso tra amici.

mitraçarman sm. N. di varie persone.

mitrasaptam⁄ sf. N. del settimo giorno

nella metà luminosa del mese Mår-

gaç⁄r‚a.

mitrasampråpti sf. “acquisizione di ami-

ci”, N. del secondo libro del Pañcatan-

tra.

mitrasaha sm. 1. “indulgente verso gli

amici”, N. di un re (chiamato anche

Kalmå‚apåda); 2. N. di un Brahmano.

mitrasåha agg. tollerante nei confronti

degli amici, indulgente verso gli amici.

mitrasåhvayå sf. N. di un essere divino.

mitras¨kta sn. N. di un’opera.

mitrasena sm. 1. N. di un Gandharva; 2.

N. di un figlio del dodicesimo Manu; 3.

N. di un nipote di K®‚~a; 4. N. di un re

della regione Dravi∂a; 5. N. di un

buddhista.

mitrasneha sm. affetto verso gli amici,

amicizia.

mitrahatyå sf. assassinio di un amico.

mitrahan agg. che uccide un amico.

mitrahana agg. che uccide un amico.

mitrah¨ agg. che invoca un amico.

mitråkhya agg. nominato Mitra.

mitråcåra sm. trattamento degli amici,

condotta da osservare verso gli amici.

mitråtithi sm. N. di uomo.

mitrånugraha~a sn. atto di favorire gli

amici o di procurare loro prosperità.

mitråbhidroha sm. offesa o tradimento di

un amico.

mitråmitra sn. sg. amico e nemico.

mitråya vb. den. Å. mitråyate: bramare o

desiderare un amico.

mitråyú agg. che desidera un amico, che è

in cerca di amicizia (RV); sm. 1. N. di

un precettore; 2. (vl. mitreyu) N. di un

figlio di Divodåsa.

mitrâvaru~a sm. du. Mitra e Varu~a (in-

sieme essi sorreggono e regolano la

terra e il cielo, insieme essi sorveglia-

no il mondo, promuovono i riti religio-

si, vendicano il peccato e sono i signori

della verità e della luce), (RV).

mitrâvaru~avat agg. accompagnato da

Mitra e Varu~a (RV).

mitråvaru~asam⁄rita agg. incitato da

Mitra e Varu~a.

mitråvasu sm. N. di un figlio di Viçvåvasu

(re dei Siddha).

mitrín agg. aiutato, unito da amicizia (RV;

AV).

mitríya agg. amichevole, che viene da o

relativo ad un amico (RV; AV).

mitr⁄k® vb. cl. 8 P. Å. mitr⁄karoti, mitr⁄ku-
rute: rendere chiunque un amico.

mitr⁄k®ta agg. reso amico, conquistato co-

me amico.

mitr⁄bh¨ vb. cl. 1 P. mitr⁄bhavati: diventa-

re amico, rendersi amici con (str.).

mitr⁄ya vb. den. P. mitr⁄yati: 1. cercare di

farsi amico qualcuno; 2. considerare

chiunque un amico, trattare chiunque

come un amico o come un compagno;

3. essere incline all’amicizia o ad

un’alleanza.

mitréru agg. 1. che danneggia gli amici; 2.

che rompe un’alleanza, infedele (RV).

mitreçvara sm. (con hara) N. di una statua

di Çiva eretta da Mitraçarman.

mitrodaya sm. 1. aurora; 2. benessere del-

l’amico; 3. N. di un’opera.

mitropasthåna sn. adorazione del sole

(parte del culto Saµdhyå del mattino).

mitryà agg. 1. amichevole, che viene da o

relativo ad un amico (RV; ÇBr); 2. ifc.

che appartiene agli amici di qualcuno.

mith vb. cl. 1 P. Å. methati, methate: 1.

unire, appaiare, accoppiare, incontrare

(come amico o antagonista), alternare,

impegnare in un alterco; 2. (Å.): getta-

re insieme.

mithaªk®tya sn. mutuo obbligo.

mithaªprasthåna sn. partenza reciproca

o comune.

mithaªsamaya sm. (vl. mithaªsamavåya)

accordo reciproco.

mithatyâ avv. alternativamente, con riva-

lità (RVVII, 48, 3).

mithás avv. 1. insieme, insieme con (str.),

mutualmente, reciprocamente, alter-

nativamente, con l’uno e l’altro (RV);

2. privatamente, in segreto; 3. tramite

controversia o disputa.

mithastúr agg. che si seguono l’un l’altro,

che si alternano (detto del giorno e del-

la notte), (RV).

mithasp„dhya ger. incontrandosi insieme

come rivali, reciprocamente rivali (RV

I, 166, 9).

mithi sm. N. di un figlio di Nimi e principe

di Mithilå.

mithita sm. N. di uomo.

mithila sm. N. di un re (fondatore di

Mithilå); sm. pl. N. di un popolo (prob.

abitanti di Mithilå); sf. (å) 1. N. di una

città che si dice sia stata fondata da

Mithi o Mithila; 2. N. di una scuola di

diritto.

mithilådhipati sm. signore di Mithilå, i.e.

Janaka.

mithileça sm. signore di Mithilå, i.e. Ja-

naka.

mithileçacarita sn. N. di un’opera.

mithileçåhnika sn. N. di un’opera.

míthu avv. 1. alternativamente; 2.  perver-

samente, falsamente, erroneamente

(RV; TBr).

mithuná agg. appaiato, che forma una

coppia; sm. du. sn. (ifc. sf. å) paio (ma-

schio e femmina; ma anche qualsiasi

coppia o paio), (RV); sn. 1. l’accop-

piarsi, copula; 2. paio o coppia (MBh);

3. (anche sm.) segno zodiacale dei Ge-

melli; 4. altra parte, complemento o

compagno di qualsiasi cosa (MBh); 5.

miele e burro chiarificato (L); 6. gram.

radice composta con una preposizione.

mithunatvá sn. il formare un paio o una

coppia (AV).

mithunabhåva sm. il formare un paio o

una coppia.

mithunayamaka sn. tipo di Yamaka.

mithunáyoni agg. prodotto dall’accop-

piamento (MaitrS).

mithunavratin agg. votato alla coabita-

zione, che pratica la copulazione.

mithunåya vb. den. Å. mithunåyate: for-

mare una coppia, convivere sessual-

mente.

mithunin sm. “che va in coppie”, cutretto-

la.

mithun⁄k® vb. cl. 8 P. mithun⁄karoti: far

appaiare, provocare l’unione dei sessi.

mithun⁄cårin agg. che si accoppia, che ha

rapporti sessuali.

mithun⁄bhåva sm. copulazione, unione

sessuale.

mithun⁄bh¨ vb. cl. 1 P. mithun⁄bhavati: 1.

essere accoppiato, coabitare sessual-

mente; 2. essere unito o disposto in

coppie.

mithunecara sm. “che va o che vive in

coppie”, Cakravåka.

mithunyas vb. (solo pot. mithun⁄syåm):

essere appaiato, coabitare sessual-

mente.

mithuyâ avv. “in maniera contradditto-

ria”, in modo invertito, falsamente,

scorrettamente (RV; AV).

mithuyåk® vb. cl. 8 P. mithuyåkaroti: di-

sfare.

mithurbh¨ vb. cl. 1 P. mithurbhavati:
chiudere malamente, fare fiasco.

mithuçcar vb. cl. 1 P. mithuçcarati: perde-

re la strada.

míthus avv. “in maniera contraddittoria”,

in modo invertito, falsamente, scorret-

tamente (TS).

míth¨ avv. alternativamente, perversamen-

te, falsamente, erroneamente (RV).

mith¨k„t agg. 1. che ha problemi o che è

in pericolo (RV X, 102, 1); 2. imitato,

simulato, finto.
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mith¨d®ç agg. visto o che appare alternati-

vamente.

mithoyodhá sm. il combattere l’uno con-

tro l’altro (AV).

mithoviniyoga sm. chi è impegnato in

un’occupazione reciproca.

mithauvadyapa agg. che avverte recipro-

camente le calamità.

mithyâ avv. 1. contrariamente, erronea-

mente, impropriamente (ÇBr); 2. falsa-

mente, disonestamente, in modo men-

zognero (MBh; R); 3. non nella realtà,

solo apparentemente; 4. senza scopo,

in modo infruttuoso, invano.

mithyåkárman sn. azione falsa, fallimen-

to (ÇBr).

mithyåkåru~ika agg. che pretende di es-

sere falso.

mithyâk®ta agg. fatto erroneamente (ÇBr).

mithyåkopa sm. rabbia simulata.

mithyåkraya sm. prezzo falso.

mithyåkrodha sm. rabbia simulata.

mithyågraha sm. 1. persistenza impro-

pria, ostinazione inutile; 2. equivoco,

malinteso.

mithyågraha~a sn. equivoco, malinteso.

mithyåglaha sm. falso gioco ai dadi.

mithyåcaryå sf. falso comportamento,

ipocrisia.

mithyåcåra sm. 1. med. condotta impro-

pria, trattamento sbagliato; 2. canaglia,

ipocrita; agg. che agisce falsamente o

ipocritamente.

mithyåcåraprahasana sn. N. di una com-

media.

mithyåjalpita sn. diceria o chiacchiera

falsa.

mithyåj⁄våtu sm. N. di uomo.

mithyåjñåna sn. falsa concezione, errore,

sbaglio.

mithyåjñånakha~∂ana sn. N. di un

dramma.

mithyåtva sn. 1. falsità, irrealtà; 2. (per i

Jaina) perversione (come una delle di-

ciotto colpe) o illusione (come il più

basso dei quattoridici gradini che con-

ducono all’emancipazione finale).

mithyåtvaniyata agg. incline alla falsità. 

mithyåtvanirukti sf. N. di un’opera.

mithyåtvanirvacana sn. N. di un’opera.

mithyåtvavådarahasya sn. N. di un’o-

pera.

mithyåtvånumånakha~∂ana sn. N. di

un’opera.

mithyåtvin agg. che si trova in una condi-

zione illusoria.

mithyådarça~a sn. 1. falsa apparenza; 2.

falsa dottrina, eresia, ateismo.

mithyåd¨ta sm. messaggero falso o bu-

giardo.

mithyåd®‚†i sf. falsa dottrina, eresia, atei-

smo (uno dei dieci peccati). 

mithyådh⁄ta sn. recitazione praticata in

maniera erronea.

mithyådhyavasiti sf. figura di linguaggio

(in cui l’impossibilità di una cosa è

espressa facendola dipendere da qual-

che contingenza impossibile).

mithyånirasana sn. negazione per giura-

mento.

mithyåpa~∂ita agg. educato o colto solo

in apparenza.

mithyåpavåda sm. falsa accusa.

mithyåpuru‚a sm. uomo solo in apparen-

za.

mithyåpra~idhåna sn. falso sforzo.

mithyåpratijña agg. falso nei riguardi di

una propria promessa, infedele, sleale.

mithyåpratyaya sm. falsa concezione, er-

rore, illusione.

mithyåprayukta agg. usato invano.

mithyåpravådin agg. che parla falsamen-

te, che mente.

mithyåprav®tti sf. funzionamento erro-

neo (dei sensi).

mithyåprasupta agg. falsamente sveglio,

che simula di dormire.

mithyåphala sn. vantaggio immaginario o

vano.

mithyåbhig®dhna agg. ingiustamente o

impazientemente desideroso.

mithyåbhidhå sf. nome falso.

mithyåbhidhåna sn. falsa asserzione.

mithyåbhimåna sm. falsa concezione, er-

rore, illusione.

mithyåbhiyoga sm. falsa imputazione.

mithyåbhiyogin agg. che fa una falsa im-

putazione.

mithyåbhiçaµsana sn. falsa accusa.

mithyåbhiçapta agg. accusato falsamente.

mithyåbhiçasta agg. accusato falsamente.

mithyåbhiçasti sf. falsa imputazione.

mithyåbhiçåpa sm. 1. falsa imputazione;

2. falsa predizione.

mithyåbhi‚aπga sm. ingiusta impreca-

zione.

mithyåmati sf. falsa opinione, errore.

mithyåmanorama agg. bello solo in ap-

parenza.

mithyåmåna sm. falso orgoglio.

mithyåyoga sm. uso o impiego erronei.

mithyårambha sm. med. trattamento sba-

gliato.

mithyår~ava sm. N. di uomo.

mithyåliπgadhara agg. che indossa falsi

segni, che è solo in apparenza.

mithyåvacana sn. il dire il falso.

mithyåvadhyånuk⁄rtana sn. il proclama-

re che qualcuno è stato ingiustamente

condannato a morte.

mithyåvåkya sn. falsa asserzione, bugia.

mithyåvåc agg. che parla falsamente, che

mente.

mithyåvåda sm. falsa asserzione.

mithyåvårttå sf. falsa diceria.

mithyåvikalpa sm. falso sospetto.

mithyåvyåpåra sm. occupazione erronea,

l’intromettersi negli affari di qualcuno.

mithyåvyåhårin agg. che parla in modo

falso, che mente.

mithyåçaµsin agg. che fa una falsa accusa.

mithyåsåk‚in sm. falsa testimonianza.

mithyåsåk‚ipradåt® agg. che adduce fal-

se testimonianze.

mithyåstava sm. pl. lode falsa o infondata.

mithyåstotra sn. pl. lode falsa o infon-

data.

mithyåhåra sm. med. nutrimento impro-

prio, dieta errata.

mithyåhåravihårin agg. che assume nu-

trimento improprio e indulge in godi-

menti impropri.

mithyottara sn. giur. risposta falsa o pre-

varicante.

mithyopacåra sm. 1. servizio o gentilezza

simulati o pretesi; 2. med. trattamento

sbagliato.

mithyopayojita agg. erroneamente rife-

rito.

mid 1 vb. (vl. med) cl. 1 P. Å. medati, me-
date: comprendere o uccidere.

mid 2 vb. (vl. mind) cl. 1 Å. medate, cl. 4 P.

medyati: divenire grasso; cl. 10 P. min-
dayati, medayati: far ingrassare.

middha sn. accidia, indolenza (una del-

le ventiquattro passioni negative mi-

nori).

midh vb. (vl. medh) cl. 1 P. Å. medhati,
medhate: unire, appaiare, accoppiare,

incontrare (detto di un amico o di un

antagonista), alternarsi, impegnarsi in

un alterco; Å. medhate: gettare insie-

me.

mindâ sf. 1. difetto corporeo, colpa, mac-

chia (TS); 2. N. di certi versi.

mindåhuti sf. sacrificio.

minna agg. divenuto grasso, ingrassato.

minmina agg. che parla in modo poco

chiaro a causa del naso.

minv vb. cl. 1 P. Å. minvati, minvate: 1. far

dilatare, estendere; 2. far traboccare o

abbondare; (Å.): gonfiarsi, essere di-

steso, abbondare, traboccare.

mimaπk‚å sf. desiderio di tuffarsi in ac-

qua.

mimaπk‚u agg. che va in giro a fare il ba-

gno o ad immergersi.

mimata sm. N. di uomo.

mimanthi‚å sf. desiderio di agitare, scuo-

tere o distruggere.

mimanthi‚u agg. che desidera agitare,

scuotere o distruggere.

mimardayi‚u agg. (vl. mimardadi‚u) che

desidera fare a pezzi o frantumare.

mimårayi‚u agg. che desidera uccidere.

mimik‚a agg. mischiato.

mimik‚ú agg. mischiato o che mescola

(RV III, 50, 3).

miyédha sm. oblazione sacrificale, sacri-

ficio, offerta di cibo (RV).

miyédhas sn. sacrificio (RV X, 70, 2).

miyedhya agg. che partecipa del cibo sa-

crificale.

mirapha sm. sn. numero alto.

mirå sf. limite, confine.
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miråkhåna sm. N. di un capo Pa†hån (pa-

trono di Rudrabha††a).

mirikå sf. specie di pianta.

mirmirá agg. 1. che ammicca (TBr); 2.

che ha occhi fissi attenti (L).

mil vb. cl. 6 P. Å. milati, milate: incontrarsi

(detto di amici o di nemici), imbattersi

in, congiungersi, riunirsi con (str. con o

senza saha; dat., gen. o loc.), giungere

insieme, radunarsi, essere d’accordo;

caus. melayati (vl. melåpayati): far in-

contrare qualcuno con qualcun altro

(gen.), mettere insieme, radunare.

milat agg. 1. che incontra, che si unisce; 2.

che appare, che accade, che occorre; 3.

iic. o ifc. congiunto o connesso con.

miladvyådha agg. raggiunto o circondato

da cacciatori.

milana sn. il giungere insieme, l’incon-

trarsi, contatto, unione.

milita agg. 1. incontrato, imbattutosi in,

unito; 2. accaduto, occorso; 3. ifc.

connesso, combinato, mischiato o for-

nito di.

milinda sm. 1. ape; 2. N. di un re (Menan-

dro).

milindaka sm. tipo di serpente.

milindapraçna sm. N. di un’opera.

mil⁄milin sm. N. di Çiva.

millå sf. N. di donna.

miç vb. cl. 1 P. meçati: sembrare o essere

arrabbiato.

miçara sm. sn. N. di un luogo.

miçi sf. (vl. miç⁄) 1. Anethum Panmori e

Anethum Sowa; 2. Nardostachys Jata-
mansi; 3. specie di canna da zucchero.

miç®‚a sm. sn. (vl. miçri‚a) N. di un luogo.

miçr vb. cl. 10 P. miçrayati (vl. miçråpaya-
ti): 1. mischiare, mescolare, miscelare,

combinare (str.); 2. aggiungere.

miçrá agg. 1. mischiato, mescolato, mi-

scelato, combinato (RV); 2. moltepli-

ce, diverso, vario (TS); 3. connesso o

dotato di, accompagnato da (str. con o

senza samam, gen. o in comp.); 4. che

mischia, che adultera; sm. 1. tipo di

elefante (L); 2. mus. tipo di misura; 3.

N. di vari autori e di altri uomini; sn. 1.

principale e interesse (cfr. miçra-
dhana); 2. specie di radicchio (L).

miçraka agg. 1. misto; 2. che canta fuori

tono; sm. 1. mescolatore o adulteratore

(di grano, etc.); 2. sale prodotto da suo-

lo salino; 3. pigmento prodotto da bur-

ro chiarificato; 4. N. di un t⁄rtha; 5. N.

di un boschetto o di un giardino del pa-

radiso; sn. (con gu~asthåna) N. del ter-

zo grado sulla via verso l’emancipa-

zione finale.

miçrakavyavahåra sm. mat. ricerca di

quantità miste o combinate, accerta-

mento di qualsiasi cosa combinata.

miçrakåva~a sn. boschetto del piacere di

Indra.

miçrakeçava sm. N. di un autore.

miçrakeç⁄ sf. N. di un’Apsaras.

miçracaturbhuja sm. N. di uomo.

miçracora sm. sofisticatore di grano.

miçracaura sm. sofisticatore di grano.

miçraja sm. “nato misto”, mulo.

miçrajåti agg. che è di nascita o di razza

mista, i cui genitori appartengono a ca-

ste differenti.

miçra~a sn. 1. mescolanza, mistura (cfr.

våπmiçra); 2. aggiunta.

miçra~⁄ya agg. che deve essere mischiato

o mescolato.

miçratå sf. mescolanza, mistura.

miçradåmodara sm. N. del presunto ordi-

natore del Mahånå†aka.

miçradinakara sm. N. di uno scolio dello

Çiçupålavadha.

miçradhana sn. capitale e interesse.

miçradhånya sn. grano misto; agg.

(miçrádhånya) fatto mischiando vari

tipi di grano (AV).

miçrapu‚på sf. Trigonella Foenum Grae-
cum.

miçraprak®tika agg. di natura mista.

miçrabhå~a sm. tipo di bhå~a.

miçrabhåva sm. N. dell’autore del Bhåva-

prakåça (chiamato anche Bhåvamiç-

ra).

miçrala†akana sm. N. del padre di Miç-

rabhåva.

miçravar~a agg. di colore misto; sm. 1.

specie di canna da zucchero; 2. mus. ti-

po di misura; sn. tipo di legno di aloe

nero (L).

miçravar~aphalå sf. Solanum Melon-
gena.

miçravi‚kambhaka sm. dram. (= saµk⁄r-
~avi‚kambhaka) interludio misto.

miçrav®tta sn. storia mista (in parte popo-

lare e in parte soprannaturale, base di

un tipo di dramma).

miçravyavahåra sm. mat. ricerca di quan-

tità miste o combinate, accertamento

di qualsiasi cosa combinata.

miçraçabda sm. mulo.

miçrita agg. 1. misto, mescolato con (in

comp.); 2. promiscuo, miscellaneo

(detto del gusto); 3. aggiunto; 4. rispet-

tabile.

miçritamåhåtmya sn. N. di un’opera.

miçrin sm. N. di un demone-serpente.

miçr⁄kara~a sn. atto di mischiare, il con-

dire, ingrediente.

miçr⁄k® vb. cl. 8 P. miçr⁄karoti: mischiare,

mescolare con (str.).

miçr⁄bhåva sm. 1. il mischiare, il mesco-

lare, mistura; 2. il mischiarsi carnal-

mente, rapporto sessuale.

miçr⁄bhåvakarman sn. il mischiare, il

mescolare, mistura.

miçr⁄bh¨ vb. cl. 1 P. miçr⁄bhavati: diven-

tare misto, mischiare (anche sessual-

mente), attorcigliarsi, incontrare insie-

me.

miçreyå sf. Anethum Panmori o aneto.

miçla agg. 1. misto, mescolato, miscelato,

combinato; 2. molteplice, diverso, va-

rio; 3. connesso o dotato di, accompa-

gnato da.

mi‚ 1 vb. cl. 6 P. mi‚ati: 1. aprire gli occhi,

ammiccare, guardare di sottecchi; 2. ri-

valeggiare, emulare.

mi‚ 2 vb. cl. 1 P. me‚ati: spruzzare, inumi-

dire, bagnare.

mi‚a sm. 1. rivalità, emulazione; 2. figlio

di uno K‚atriya e di una donna di casta

bassa; sn. falsa apparenza, frode, in-

ganno.

mi‚ami‚åya vb. den. Å. mi‚ami‚åyate:

crepitare.

mi‚i sf. 1. Anethum Sowa e Panmori; 2.

Nardostachys Jatamansi; 3. “delizia

della capra”, N. di varie piante (v. aja-
modå); 4. specie di erba (v. uç⁄r⁄).

mi‚ikå sf. Nardostachys Jatamansi.
mi‚†a agg. grazioso, delicato, dolce (lett. e

fig.); sn. dolce, piatto squisito o sapo-

rito.

mi‚†akart® sm. “creatore di prelibatezze”,

abile cuoco.

mi‚†atå sf. dolcezza.

mi‚†animb¨ sf. cedro dolce.

mi‚†apåcaka agg. che cucina cibo o preli-

batezze saporiti.

mi‚†abhuj agg. che mangia cose prelibate.

mi‚†abhojana sn. il mangiare cose preli-

bate.

mi‚†avåkya agg. che parla in maniera pia-

cevole.

mi‚†ånna sn. 1. cibo dolce o saporito; 2.

misto di zucchero e cibi acidi mangiati

con riso o pane.

mi‚†ånnapåna sn. du. cibo e bevanda

dolci.

mi‚†åçå sf. brama di cose squisite.

mis vb. cl. 4 P. misyati: andare.

misara sm. sn. N. di un luogo (cfr. miça-
ra).

misaru sm. sn. N. di un luogo.

misarumiçra sm. N. di un autore.

misi sf. 1. Anethum Sowa e Panmori; 2.

Nardostachys Jatamansi; 3. “delizia

della capra”, N. di varie piante (v. aja-
modå); 4. specie di erba (v. uç⁄r⁄).

mih vb. cl. 1 P. mehati: 1. svuotare o espel-

lere l’urina, fare acqua su (loc. o acc.) o

verso (acc.); 2. emettere fluido semina-

le; caus. mehayati: far emettere acqua. 

míh sf. sg. pl. bruma, nebbia, rovescio di

pioggia (RV).

mihikå sf. 1. neve; 2. bruma, nebbia; 3.

canfora. 

mihira sm. 1. sole; 2. nuvola; 3. vento; 4.

luna; 5. saggio; 6. N. di un autore (v.

varåhamihira); 7. N. di una famiglia.

mihirakula sm. N. di un principe.

mihiradatta sm. N. di uomo.

mihirapura sn. N. di una città (edificata

da Mihirakula).

mihirarati sm. N. di uomo.
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mihiralak‚m⁄ sf. N. di una regina di Ra-

vi‚e~a.

mihirå~a sm. (vl. miharå~a) N. di Çiva.

mihiråpad sf. eclissi di sole.

mihireçvara sm. N. di un tempio (costrui-

to da Mihirakula).

mihilåropya sn. N. di una città nel sud del-

l’India (cfr. mahilåropya).

m⁄ 1 vb. cl. 9 P. Å. m⁄nåti, m⁄n⁄te: 1. rim-

picciolire, diminuire, distruggere; 2.

perdere la strada, smarrirsi; 3. trasgre-

dire, violare, frustrare, cambiare, alte-

rare. Å. e pass.: perire, scomparire,

morire.

m⁄ 2 vb. cl. 1, 10 P. mayati, måyayati: 1.

andare, muoversi; 2. comprendere.

m⁄∂am avv. in un tono basso, leggermente.

m⁄∂ha agg. urinato, innaffiato; sm. ariete;

sf. (å) N. di donna; sn. (m⁄∂há, m⁄¬há)

1. controversia, conflitto; 2. prezzo, ri-

compensa; 3. escremento, feci.

m⁄∂hu sm. (vl. m⁄¬hú) N. di un mercante.

m⁄∂hu‚a sm. N. di un figlio di Indra e Pau-

lom⁄.

m⁄∂hú‚tama agg. generosissimo o molto

liberale (riferito a vari Dei), (RV); sm.

1. sole; 2. ladro.

m⁄∂hú‚mat agg. generoso, liberale, genti-

le (RV).

m⁄∂hvás agg. che concede riccamente, ge-

neroso, liberale (RV); sf. (u‚⁄) N. di

Dev⁄ (moglie di Ûçåna).

m⁄na sm. 1. pesce; 2. segno zodiacale dei

Pesci; 3. N. di un maestro di Yoga; sf.

(å) 1. bastone; 2. N. di una figlia di U‚å

e moglie di Kaçyapa.

m⁄naketana sm. “il cui stendardo è un pe-

sce”, dio dell’amore.

m⁄naketu sm. “il cui stendardo è un pe-

sce”, dio dell’amore.

m⁄naket¨daya sm. N. di un poema.

m⁄nagandhå sf. N. di Satyavat⁄ (cfr. mat-
syagandhå).

m⁄nagodhikå sf. (vl. m⁄nagandhikå) sta-

gno, pozza d’acqua.

m⁄naghåtin sm. 1. “uccisore di pesci”, pe-

scatore; 2. gru.

m⁄natå sf. stato o condizione di un pesce.

m⁄nadvaya sn. coppia di pesci.

m⁄nadhåvanatoya sn. acqua in cui è stato

lavato del pesce.

m⁄nadhvaja sm. “il cui stendardo è un pe-

sce”, dio dell’amore.

m⁄nanayanå‚†aka sn. N. di un’opera.

m⁄nanåtha sm. N. di un maestro di Yoga.

m⁄nanetrå sf. specie di erba.

m⁄napuccha sm. sn. coda di pesce.

m⁄napucchanibha agg. che somiglia alla

coda di un pesce.

m⁄namatsya sm. du. segno zodiacale dei

Pesci.

m⁄nara sm. tipo di mostro marino (v.

makara).

m⁄naraπka sm. (vl. m⁄naraπga) martin

pescatore.

m⁄naratha sm. N. di un re.

m⁄naråja sm. 1. re dei pesci; 2. (con yava-
neçvara) N. di un astrologo.

m⁄naråjajåtaka sn. N. dell’opera di

M⁄naråja.

m⁄nalañchana sm. “il cui stendardo è un

pesce”, dio dell’amore.

m⁄navat agg. che abbonda in pesce.

m⁄nåk‚a agg. segnato con un occhio di pe-

sce; sm. N. di un Daitya.

m⁄nåk‚⁄ sf. 1. specie di pianta del soma o

di erba d¨rvå; 2. N. di una figlia di Ku-

bera; 3. N. di una divinità.

m⁄nåk‚⁄ sf. “dall’occhio di pesce”, N. di

una dea adorata a Madurå (chiamata

comunemente M⁄nåc⁄).

m⁄nåk‚⁄c¨r~ikå sf. N. di un’opera.

m⁄nåk‚⁄pañcaratna sn. N. di un’opera.

m⁄nåk‚⁄pari~aya sm. N. di un’opera.

m⁄nåk‚⁄sundareçvara sm. N. di un tem-

pio sacro a M⁄nåk‚⁄ e Çiva (considerato

come suo marito).

m⁄nåk‚⁄stavaråja sm. N. di un’opera.

m⁄nåk‚⁄stotra sn. N. di un’opera.

m⁄någhåtin sm. “uccisore di pesce”, pe-

scatore.

m⁄nåπka sm. “il cui stendardo è un pe-

sce”, dio dell’amore.

m⁄nå~∂a sn. uova di pesce, sperma di pe-

sce; sf. (⁄, å) zucchero umido o scuro.

m⁄nåmr⁄~a sm. 1. tipo di salsa o di condi-

mento; 2. (vl. minåstr⁄~a) cutrettola.

m⁄nåri sm. “nemico del pesce”, pescatore.

m⁄nålaya sm. “dimora del pesce”, mare,

oceano.

m⁄m vb. cl. 1 P. m⁄mati: 1. muoversi; 2. ri-

suonare.

m⁄måµsaka sm. 1. esaminatore, investi-

gatore, sperimentatore; 2. seguace del

sistema M⁄måµså; sf. (ikå) sistema

M⁄måµså.

m⁄måµsâ sf. 1. pensiero, riflessione o

considerazione profondi, investigazio-

ne, esame, discussione (ÇBr; TÅr); 2.

teoria (cfr. kåvyam⁄måµså); 3. “esame

del testo vedico”, N. di una delle tre

grandi divisioni della filosofia orto-

dossa hindu).

m⁄måµsåkut¨hala sn. N. di un’opera.

m⁄måµsåkut¨halav®tti sf. N. di un’o-

pera.

m⁄måµsåkusumåñjali sf. N. di un’opera.

m⁄måµsåk®t sm. “autore del sistema

M⁄måµså”, N. di Jaimini.

m⁄måµsåkaumud⁄ sf. N. di un’opera.

m⁄måµsåkaustubha sm. sn. N. di un’o-

pera.

m⁄måµsåj⁄varak‚å sf. N. di un’opera.

m⁄måµsåtattvacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

m⁄måµsåtantravårttika sn. N. di un

commento di Kaumårila al M⁄måµ-

såbhå‚ya di Çabarasvåmin.

m⁄måµsådhikara~a sn. iic. N. di un’o-

pera.

m⁄måµsådhikara~anyåyavicåropa-

nyåsa sm. N. di un’opera.

m⁄måµsådhikara~amålå†⁄kå sf. N. di

un’opera.

m⁄måµsånayaviveka sm. N. di un com-

mento ai M⁄måµsås¨tra di Bha-

vanåthamiçra.

m⁄måµsånayavivekagatårthamålikå

sf. N. di un’opera.

m⁄måµsånayavivekaçaπkåd⁄pikå sf. N.

di un’opera.

m⁄måµsånayavivekålaµkåra sm. N. di

un’opera.

m⁄måµsånyåya sm. iic. N. di un’opera.

m⁄måµsånyåyaparimalollåsa sm. N. di

un’opera.

m⁄måµsånyåyaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

m⁄måµsånyåyaratnåkara sm. N. di

un’opera.

m⁄måµsåpadårthanir~aya sm. N. di

un’opera.

m⁄måµsåparibhå‚å sf. N. di un’opera.

m⁄måµsåpalvala sn. N. di un’opera.

m⁄måµsåpådukå sf. N. di un’opera.

m⁄måµsåprakriyå sf. N. di un’opera.

m⁄måµsåbålaprakåça sm. (vl.

m⁄måµsåsårasaµgraha) N. di un’o-

pera.

m⁄måµsåbha††a sm. N. di un autore.

m⁄måµsåbhå‚ya sn. N. del commento

più antico al M⁄måµsås¨tra di Çabara-

svåmin (chiamato anche M⁄måµså-

s¨trabhå‚ya).

m⁄måµsåmakaranda sm. N. di un’opera.

m⁄måµsårasapalvala sn. N. di un’opera.

m⁄måµsårtha sm. iic. N. di un’opera.

m⁄måµsårthad⁄pa sm. N. di un’opera.

m⁄måµsårthasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

m⁄måµsåvåda sm. (vl. m⁄måµsåvå-
dårtha) N. di un’opera.

m⁄måµsåvårttika sn. N. di un commento

di Kaumårila al M⁄måµsåbhå‚ya di

Çabarasvåmin.

m⁄måµsåvidhibh¨‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

m⁄måµsåvivara~aratnamålå sf. N. di

un’opera.

m⁄måµsåvi‚aya sm. N. di un’opera.

m⁄måµsåçåstra sn. iic. N. di un’opera.

m⁄måµsåçåstrad⁄pikå sf. N. di un’opera.

m⁄måµsåçåstrasarvasva sn. N. di un’o-

pera.

m⁄måµsåçiroma~i sm. “gemma della co-

rona della M⁄måµså”, N. di un autore

(chiamato anche N⁄laka~†ha).

m⁄måµsåçlokavårttika sn. N. di una pa-

rafrasi metrica del M⁄måµsåbhå‚ya di

Çabara.

m⁄måµsåsaµkalpakaumud⁄ sf. N. di

un’opera.

m⁄måµsåsaµgraha sm. N. di un’opera.

m⁄måµsåsarvasva sn. N. di un’opera.

m⁄måµsåsåra sm. N. di un’opera.
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m⁄måµsåsårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

m⁄måµsåsiddhåntåryå sf. N. di un’o-

pera.

m⁄måµsås¨tra sn. N. dei dodici libri di

aforismi di Jaimini.

m⁄måµsås¨trad⁄dhiti sf. N. di un’opera.

m⁄måµsås¨trarahasya sn. N. di un’o-

pera.

m⁄måµsåstabaka sm. N. di un trattato

elementare di Råghavånanda sulla

M⁄måµså.

m⁄måµsitavya agg. che deve essere esa-

minato o indagato.

m⁄måµsya agg. che deve essere stimato o

meditato, che deve essere indagato o

considerato.

m⁄ra sm. 1. mare, oceano; 2. parte di una

montagna; 3. confine, limite; 4. bevan-

da, beveraggio.

m⁄ram⁄rå sf. N. di donna.

m⁄ram⁄råsuta sm. N. di un lessicografo.

m⁄l vb. cl. 1 P. m⁄lati (ra. Å. m⁄late): 1.

chiudere gli occhi; 2. chiudersi (intr.),

(detto degli occhi), ammiccare, striz-

zare gli occhi; 3. riunire, essere raccol-

to; caus. m⁄layati (ep. anche m⁄layate):

far chiudere, chiudere (detto di occhi,

fiori, etc.).

m⁄lana sn. 1. atto di chiudere gli occhi; 2.

il chiudersi (detto di occhi e fiori); 3.

ret. paragone segreto o nascosto.

m⁄lika sm. insetto dalle ali brillanti; sf. (å),

(vl. n⁄likå) ottone nero.

m⁄lita agg. 1. che ha chiuso gli occhi, dor-

miente; 2. chiuso, ostruito; 3. chiuso,

non sbocciato, parzialmente aperto

(detto di occhi, fiori, etc.); 4. scompar-

so, che ha cessato di essere; 5. incontra-

to, riunito, raccolto insieme; 6. ret. pa-

ragone suggerito (in cui la somiglianza

tra due oggetti è solo suggerita).

m⁄v 1 vb. cl. 1 P. m⁄vati: muoversi.

m⁄v 2 vb. cl. 1 P. m⁄vati: ingrassare o dive-

nire corpulento.

m⁄vaga sm. sn. numero elevato.

m⁄vara agg. 1. dannoso, offensivo; 2. ve-

nerabile; sm. condottiero di un’armata.

m⁄vå sf. 1. specie di verme; 2. aria, vento.

mu sm. 1. legame; 2. N. di Çiva; 3. emanci-

pazione finale; 4. pira funebre; 5. colo-

re rossiccio-marrone o fulvo.

muµsala sm. sn. N. di un luogo.

muka sm. odore del letame di vacca; agg.

che ha l’odore del letame di vacca.

mukaya sm. tipo di essere vivente.

mukay⁄ sf. tipo di essere vivente.

mukå sf. N. di una città.

mukåri~å sf. asrl. posizione o congiun-

zione dei pianeti.

mukåvilå sf. asrl. posizione o congiunzio-

ne dei pianeti.

muku†a sm. sn. (ifc. sf. å) 1. tiara, diade-

ma, corona (dalla forma di luna cre-

scente); 2. cresta, punta, capo (v. tri-

muku†a); 3. N. di un autore (v. råya-
muku†a); sm. pl. N. di un popolo; sf. (å)

N. di una delle Måt® che assistono

Skanda; sf. (⁄) lo schioccare le dita; sn.

N. di un t⁄rtha.

muku†atå∂itaka sn. N. di un dramma.

muku†aratna sn. gemma della corona,

gioiello su un diadema. 

muku†in agg. coronato, che indossa un

diadema.

muku†ekår‚åpa~a sn. N. di una tassa o di

un tributo raccolti per un diadema reale

(nell’est dell’India).

muku†eçvara sm. N. di un re; sf. (⁄) N. di

Dåk‚åya~i in Muku†a.

muku†eçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

muku†opala sm. gemma della corona,

gioiello su un diadema.

muku††a sm. N. di uomo.

muku~†⁄ sf. tipo di arma.

muku~†ha sm. pl. N. di un popolo.

mukunda sm. 1. N. di Vi‚~u (a volte riferi-

to a Çiva); 2. N. di un celebre santo; 3.

N. di un tesoro; 4. N. di una pietra pre-

ziosa; 5. tipo di grano; 6. resina di Bo-
swellia Thurifera; 7. tipo di tamburo o

di timpano; 8. mus. tipo di misura; 9.

N. di vari studiosi e autori; 10. N. di

una montagna.

mukundaka sm. tipo di grano (annovera-

to tra i Kudhånya).

mukundagovinda sm. N. del Guru di

Råmånanda.

mukundacaturdaça sn. N. di uno stotra.

mukundadåsa sm. N. di due autori.

mukundadåsagu~aleçå‚†aka sn. N. di

un’opera.

mukundadeva sm. N. di vari principi del-

l’Orissa.

mukundapriya sm. N. del figlio di

Gadådhara e padre di Råmånanda.

mukundabha††a sm. N. di vari autori.

mukundabha††⁄ya sn. N. di un’opera.

mukundamålå sf. N. di uno stotra di Ku-

laçekhara (in ventidue versi, indirizza-

to a Vi‚~u).

mukundamuktåratnåval⁄stotra†⁄kå sf.

N. di un’opera.

mukundamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

mukundamuni sm. N. di uomo.

mukundaråja sm. N. di uomo.

mukundalåla sm. N. di uomo.

mukundavana sm. N. di uomo.

mukundavijaya sm. N. di un’opera.

mukundavilåsa sm. N. di un’opera.

mukundasena sm. N. di uomo.

mukundånanda sm. N. di un Bhå~a di

Kåç⁄pati.

mukundå‚†aka sn. N. di uno stotra.

mukundu sm. resina di Boswellia Thuri-
fera.

mukura sm. 1. specchio (v. makura); 2.

bastone o manico della ruota di un va-

saio; 3. Mimusops Elengi; 4. Jasmi-
num Zambac; 5. germoglio, bocciolo.

mukuråya vb. den. Å. mukuråyate: diven-

tare uno specchio.

mukurita agg. 1. germogliato, pieno di

boccioli; 2. chiuso come un bocciolo,

serrato.

mukula sn. sm. (ifc. sf. å) 1. gemma; 2.

corpo; 3. anima; sm. 1. (con håsta)

unione a forma di gemma o l’unire in-

sieme le dita di una mano; 2. N. di un re

e di un altro uomo; 3. (con bha††a) N. di

un autore; sn. tipo di metro; agg. chiu-

so (detto degli occhi).

mukulaya vb. den. P. mukulayati: far

chiudere o serrare (gli occhi).

mukulågra sn. med. strumento chirurgico

con la punta che somiglia ad una gem-

ma.

mukulåya vb. den. P. mukulåyate: chiu-

dersi come una gemma, somigliare ad

un germoglio chiuso.

mukulåyita agg. germogliato, fiorito.

mukulikå sf. suono basso o mormorante

fatto per cullare un bambino e farlo ad-

dormentare.

mukulita agg. 1. germogliato, pieno di

fiori; 2. chiuso come un germoglio,

serrato.

mukulitanayana agg. che ha gli occhi

mezzi chiusi.

mukulitåk‚a agg. che ha gli occhi mezzi

chiusi.

mukulin agg. che germoglia, pieno di

gemme.

mukul⁄k® vb. cl. 8 P. mukul⁄karoti: chiu-

dere a forma di gemma.

mukul⁄k®ta agg. chiuso, serrato (detto di

una gemma).

mukul⁄bhåva sm. il chiudere, l’essere

chiuso (detto di un fiore).

muku‚†ha agg. pigro, indolente, stupido;

sm. specie di fagiolo.

muku‚†haka sm. specie di fagiolo.

muk¨laka sm. specie di pianta (v.

mak¨laka).

mukta agg. 1. sciolto, lasciato libero, reso

libero, allentato, rilassato, aperto; 2. li-

berato, salvato, emancipato, spec. dal

peccato o dall’esistenza mondana; 3.

caduto o abbattutosi giù (detto di un

frutto); 4. abbandonato, ceduto, lascia-

to, rinunciato, messo da parte, deposto;

5. gettato, emesso, scaricato, versato,

lanciato, scagliato; 6. lasciato sgombro

(detto di una strada); 7. emesso (detto

di un suono); 8. versato (detto di lacri-

me); 9. lasciato volare, scagliato (detto

di un calcio); 10. andato, svanito,

scomparso (spec. iic.); sm. 1. N. di uno

dei sette saggi sotto Manu Bhautya; 2.

N. di un cuoco; sf. (å), (con o sott. diç)

1. N. della parte del cielo o del punto

cardinale prodotto dal sole; 2. perla

(perduta dalla conchiglia dell’ostrica);

3. donna lasciva; 4. specie di pianta (v.

råsnå); 5. N. di un fiume; sn. spirito af-
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faticato dall’esistenza corporea; avv.

(e) vicino a, presso a (str.).

muktaka agg. staccato, separato, indipen-

dente; sn. 1. dardo; 2. çloka staccato (il

cui significato è di per sé completo);

3. prosa semplice (senza parole com-

poste).

muktakaccha sm. “uomo che lascia pen-

dere giù o che lascia sciolto l’orlo del-

l’indumento esterno”, buddhista.

muktakacchamata sn. dottrina dei Bud-

dhisti.

muktakañcuka agg. (serpente) che ha ab-

bandonato la sua pelle.

muktaka~†ha agg. che urla forte, che gri-

da o piange con tutta la propria forza.

muktaka~†ham avv. urlando forte, gri-

dando o piangendo con tutta la propria

forza.

muktakara agg. dalla mano aperta, bene-

fattore.

muktakeça agg. “dai capelli sciolti”, che

ha i capelli scarmigliati o che pendono

giù.

muktacak‚us agg. che ha gli occhi aperti;

sm. “che lancia occhiate”, leone.

muktacintåma~i sm. N. di un’opera.

muktacetas agg. la cui anima è liberata

(dall’esistenza), liberato.

muktatå sf. emancipazione, l’essere libe-

rato dall’esistenza.

muktatva sn. emancipazione, l’essere li-

berato dall’esistenza.

muktadhvani agg. che scaglia fulmini

(detto di una nuvola).

muktanidra agg. liberato dal sonno, sve-

gliato.

muktanirmoka agg. (serpente) che ha ab-

bandonato la sua pelle.

muktapu‚pa sn. pl. fiori sparsi.

muktaph¨tkåra agg. che emette un urlo,

che urla.

muktaph¨tk®ti sf. l’emettere uno strillo,

lo strillare, il sibilare.

muktabandhana agg. liberato dai legami;

sf. (å) gelsomino arabo.

muktabuddhi agg. la cui anima è liberata,

liberato.

muktamå~∂¨kaka~†ha agg. che possie-

de rane che gracidano rumorosamente.

muktam¨rdhaja agg. che ha i capelli

scarmigliati o che pendono giù.

muktarodhonitamba agg. che abbando-

na la riva curva.

muktaro‚a agg. che ha messo da parte o

ha abbandonato l’ira.

muktalajja agg. che abbandona la vergo-

gna.

muktavasana agg. che si è tolto i vestiti,

che va in giro nudo; sm. asceta jaina.

muktavyåpåra agg. che ha rinunziato ad

un ruolo.

muktaçikha agg. che ha i capelli scarmi-

gliati o che pendono giù.

muktaçaiçava agg. adulto, cresciuto.

muktasaµçaya agg. libero dal dubbio,

certo.

muktasaπga agg. libero dall’attaccamen-

to mondano o egoico, disinteressato.

muktas¨ryå sf. (con diç) zona del cielo

appena abbandonata dal sole.

muktasvåmin sm. “signore dell’emanci-

pazione”, N. di una statua eretta da un

re.

muktahasta agg. 1. dalla mano aperta, ge-

neroso; 2. sciolto, lasciato andare.

muktåka~a sm. N. di uomo.

muktåkalåpa sm. ornamento fatto di fili

di perle.

muktåkalåp⁄k® vb. cl. 8 P. muktåkalå-
p⁄karoti: rendere qualsiasi cosa un or-

namento di perle.

muktåkåra agg. che ha l’aspetto o l’appa-

renza di una perla.

muktåkåratå sf. l’avere l’aspetto di una

perla.

muktåkåvya sn. N. di un’opera Kåvya.

muktåkeçava sm. N. di una statua di

K®‚~a.

muktåkhya sm. modo di suonare un tam-

buro.

muktågåra sn. “dimora della perla”, ostri-

ca da perla.

muktågu~a sm. 1. filo di perle; 2. eccel-

lenza di una perla, lucentezza o acqua

di una perla.

muktåcaritra sn. N. di un’opera.

muktåjåla sn. ornamento di perle.

muktåjålamaya agg. fatto o che consta di

perle.

muktåtman sm. anima emancipata; agg.

la cui anima è liberata, emancipato.

muktådåman sn. filo di perle.

muktånanda sm. N. di un autore.

muktåpa†ala sn. massa di perle.

muktåp⁄∂a sm. “coronato di perle”, 1. N.

di un re; 2. N. di un poeta.

muktåpura sn. N. di un mitica città sulle

montagne dell’Himålaya.

muktåpu‚pa sm. Jasminum Multiflorum
o Pubescens.

muktåpralamba sm. filo di perle, orna-

mento di perle.

muktåpras¨ sf. “che porta la perla”, ostrica.

muktåprålamba sm. filo di perle, orna-

mento di perle.

muktåphala sn. 1. perla; 2. specie di fiore;

3. frutto della pianta laval⁄; 4. canfora;

5. N. di un’opera; sm. N. di un re degli

Çabara.

muktåphalaketu sm. N. di un re dei

Vidyådhara.

muktåphalajåla sn. ornamento di perle.

muktåphalatå sf. l’essere una perla, stato

di perla.

muktåphaladhvaja sm. N. di un re.

muktåphalamaya agg. formato di perle.

muktåphalalatå sf. filo di perle.

muktåbhara~a 1 agg. che non ha orna-

menti.

muktåbhara~a 2 agg. che ha un ornamen-

to di perle.

muktåbhå sm. Jasminum Zambac.

muktåma~i sm. “gemma di perla”, perla.

muktåma~isara sm. filo di perle.

muktåmaya agg. fatto o che consta di

perle.

muktåmåt® sf. “madre della perla”, ostri-

ca.

muktåmålå sf. N. di un’opera.

muktåmukta agg. scagliato e non scaglia-

to (detto di bastoni, giavellotti, etc.).

muktåmodaka sm. tipo di pasticceria.

muktåmbara agg. che si è tolto i vestiti,

che va in giro nudo; sm. asceta jaina.

muktåratna sn. “gemma di perla”, perla.

muktåratnaraçmimaya agg. formato da

raggi di perle.

muktålatå sf. 1. filo di perle; 2. N. di don-

na.

muktåvali sf. 1. collana di perle; 2. N. di

varie opere.

muktåval⁄ sf. 1. collana di perle; 2. N. di

varie opere; 3. N. della moglie di Can-

draketu.

muktåval⁄kira~a sm. N. di un’opera.

muktåval⁄†⁄kå sf. N. di un’opera.

muktåval⁄d⁄pikå sf. N. di un’opera.

muktåval⁄paddhati sf. N. di un’opera.

muktåval⁄prakåça sm. N. di un’opera.

muktåval⁄prabhå sf. N. di un’opera.

muktåval⁄maya agg. formato di fili di

perle.

muktåval⁄vyåkhyå sf. N. di un’opera.

muktåval⁄vyåptivådad⁄pikå sf. N. di

un’opera.

muktåçukti sf. ostrica.

muktåsana agg. che si è alzato dalla sedia;

sn. modo di sedere della persona libe-

rata dai legami dell’esistenza, postura

degli asceti (v. siddhåsana).

muktåsena sm. N. di un re dei Vidyådhara.

muktåsth¨la agg. grosso come una perla.

muktåspho†å sf. ostrica.

muktåsphota sm. ostrica.

muktåsraj sf. corona di perle.

muktåhara~avrata sn. rito religioso.

muktåhåra 1 agg. che non assume cibo.

muktåhåra 2 sm. filo di perle.

muktåhåralatå sf. filo di perle.

mukti sf. 1. il liberarsi o il divenire libero,

liberazione, emancipazione da (in

comp.); 2. liberazione o emancipazio-

ne finali, beatitudine finale (v. mok‚a);

3. abbandono, il togliere, il cedere (in

comp.); 4. lo scagliare, il gettare, il lan-

ciare, il colpire, l’inviare; 5. pagamen-

to (di un debito); 6. N. di un essere divi-

no (moglie di Satya).

muktikalaça sm. 1. N. di uno degli antena-

ti di Bilha~a; 2. (con bha††a) N. di un

poeta.

muktikå sf. perla.

muktikåntavilåsa sm. N. di un poema.

muktikopani‚ad sf. N. di un’opera.
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muktikopåkhyåna sn. N. di un’opera.

muktikoçaka sm. N. di un poeta.

muktiko‚†aka sm. N. di un poeta.

muktik‚etra sn. luogo in cui si ottiene l’e-

mancipazione finale.

muktik‚etramåhåtmya sn. N. di un cap.

di BrahmavP.

muktikha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

muktigrantha sm. N. di un’opera.

mukticintåma~i sm. N. di un’opera.

mukticintåma~imåhåtmya sn. N. di

un’opera.

muktitattva sn. N. di un’opera.

muktitrayabhedanir¨pa~a sn. N. di

un’opera.

muktipati sm. signore di suprema felicità

e beatitudine.

muktipari~aya sm. N. di un dramma.

muktipura sn. N. di uno dv⁄pa.

muktip¨rdasyu sm. Dasyu nella città del-

l’emancipazione.

muktima~∂apa sm. N. di un tempio.

muktimat⁄ sf. (vl. bhuktimat⁄, çuktimat⁄)
N. di un fiume.

muktimårga sm. cammino verso la libe-

razione o l’emancipazione finale.

muktimukta sm. incenso.

muktivat agg. che possiede la libertà, libe-

ro da (abl.).

muktivåda sm. N. di un’opera.

muktivåda†⁄kå sf. N. di un’opera.

muktivådarahasya sn. N. di un’opera.

muktivådavicåra sm. N. di un’opera.

muktisaptaçat⁄ sf. N. di un’opera.

muktisåra sm. N. di un’opera.

muktisena sm. N. di uomo.

muktisopåna sn. N. di un’opera.

mukt⁄çvara sm. (con d⁄k‚ita) N. di un

poeta.

mukteçvara sn. N. di un liπga.

muktvâ ger. 1. avendo sciolto, liberato, la-

sciato andare, rinunciato, scaricato,

spedito, lasciato o abbandonato (ÇBr);

2. avendo liberato se stesso, avendo ot-

tenuto l’emancipazione finale; 3.

avendo messo da parte, escludendo, a

eccezione di, salvo (acc.).

muk‚îjå sf. rete, trappola (RV I, 125, 2).

mukha sn. sm. (ifc. sf. å, ⁄) 1. bocca, fac-

cia, aspetto; 2. becco di un uccello, mu-

so o grugno di un animale; 3. direzio-

ne, località; 4. bocca o becco di una va-

so; 5. apertura, passaggio, entrata in o

uscita di (gen. o in comp.); 6. foce o

imboccatura (di un fiume); 7. parte an-

teriore, fronte, avanguardia (di un’ar-

mata); 8. parte superiore, capo, cima,

estremità o punta di qualsiasi cosa; 9.

taglio (di un’ascia); 10. capezzolo (di

un seno); 11. superficie, lato superiore;

12. capo, principale, migliore; 13. in-

troduzione, cominciamento, inizio;

14. origine, causa, occasione di (gen. o

in comp.); 15. mezzo; 16. dram. causa

originaria o origine dell’azione; 17.

mat. primo termine o quantità iniziale

di una progressione; 18. mat. lato op-

posto alla base, apice; 19. Veda; 20. sa-

le di roccia; 21. rame; sm. Artocarpus
Locucha; agg. che si volta o voltato

verso, che fronteggia; avv. (ena) per

mezzo di.

mukhakamala sn. “faccia di loto”, viso

come un loto.

mukhakhura sm. “rasoio della bocca”,

dente.

mukhagata agg. che si trova nella bocca o

in faccia.

mukhagandhaka sm. “che profuma la

bocca”, cipolla.

mukhagraha~a sn. che bacia la bocca.

mukhagha~†å sf. “campana della bocca”,

suono fatto con la bocca.

mukhagha~†ikå sf. suono basso o mor-

morante fatto per cullare un bambino e

farlo addormentare.

mukhacandra sm. “faccia di luna”, faccia

che somiglia alla luna.

mukhacandramas sm. “faccia di luna”,

faccia che somiglia alla luna.

mukhacapala agg. “la cui bocca si muove

sempre”, loquace, garrulo; sf. (å) tipo

di metro årya.

mukhacapalatva sn. l’essere loquace,

l’essere garrulo.

mukhacape†ikå sf. schiaffo in faccia.

mukhacåpalya sn. loquacità.

mukhacåli sf. danza iniziale.

mukhac⁄r⁄ sf. lingua.

mukhacchada sm. sn. copertura per la

faccia, benda per gli occhi.

mukhacchavi sf. “colore della faccia”, co-

lorito naturale del viso.

mukhaja agg. 1. prodotto da o nella bocca;

2. che si trova sulla faccia; sm. 1. “nato

dalla bocca”, Brahmano (così chiamato

in quanto nato dalla bocca di Brahmå);

2. dente; 3. (con abhinaya) cambiamen-

to di aspetto, gioco di lineamenti.

mukhajanman sm. Brahmano.

mukhajåha sn. radice della bocca, apice

della faringe.

mukha~∂⁄ sf. tipo di arma.

mukhatás avv. 1. da o verso la bocca, per

mezzo della bocca; 2. alla testa, sulla

fronte, dal davanti (RV; TS).

mukhat⁄ya agg. che si trova nella bocca o

sulla fronte.

mukhatu~∂aka sm. sn. bocca.

mukhadaghná agg. che raggiunge la boc-

ca (ÇBr).

mukhad¨‚a~a sn. “corruttore della boc-

ca”, cipolla.

mukhad¨‚a~aka sn. “corruttore della

bocca”, cipolla.

mukhad¨‚ikå sf. “danneggiatore della

faccia”, eruzione cutanea che sfigura

la faccia.

mukhadhautå sf. Clerodendrum Sipho-
nanthus.

mukhanåsika sn. sg. bocca e naso.

mukhanir⁄k‚aka agg. “contemplatore

della faccia”, indolente, pigro; sm.

ozioso.

mukhanivåsin⁄ sf. “che dimora nella boc-

ca”, N. di Sarasvat⁄.

mukhapaπkaja sm. “faccia di loto”, viso

che somiglia al loto.

mukhapa†a sm. “indumento per il viso”,

velo.

mukhapadma sn. faccia di loto.

mukhapåka sm. med. infiammazione del-

la bocca.

mukhapi~∂a sm. sn. massa o pezzo di ci-

bo nella bocca.

mukhapu‚paka sn. tipo di ornamento.

mukhap¨ra~a sn. “che riempie la bocca”,

sorso d’acqua, bocca in generale.

mukhapoñchana sn. tessuto o tovagliolo

per asciugare la bocca.

mukhapratimukha sm. discorso e replica

(?).

mukhaprasåda sm. luminosità dell’a-

spetto, grazia della fisionomia.

mukhaprasådhana sn. il decorare o il

truccare il viso.

mukhapriya agg. piacevole nella bocca;

sm. arancia.

mukhaprek‚a agg. che osserva o che

guarda il viso (per scoprire le intenzio-

ni di qualcuno).

mukhaprek‚in agg. che osserva o che

guarda il viso (per scoprire le intenzio-

ni di qualcuno).

mukhaphullaka sn. tipo di ornamento.

mukhabandha sm. “composizione inizia-

le”, prefazione.

mukhabandhana sn. 1. “chiusura sulla

cima”, coperchio, copertura; 2. “com-

posizione iniziale”, introduzione, pre-

fazione; 3. quinto cambiamento che ha

luogo nel latte caldo quando viene mi-

schiato con il takra.

mukhabåh¨rupajja agg. venuto fuori

dalla bocca, dalle braccia, dalle cosce e

dai piedi.

mukhabåh¨rupådatas avv. dalla bocca,

dalle braccia, dalle cosce e dai piedi.

mukhabhagå sf. donna che accetta che la

sua bocca sia usata come una vulva

(cfr. mukhebhagå, bhagåsya).

mukhabhaπga sm. 1. colpo sulla faccia;

2. faccia deformata dalla malattia, fac-

cia contorta, smorfia.

mukhabhaπg⁄ sf. atto di fare smorfie.

mukhabh¨‚a~a sn. 1. “ornamento del vi-

so”, betel; 2. stagno.

mukhabheda sm. distorsione del viso,

sbadiglio.

mukhama~∂ana sm. Clerodendrum Ph-
lomoides.

mukhama~∂anaka sm. Clerodendrum
Phlomoides.

mukhama~∂ala sn. “ovale del viso”, fac-

cia, aspetto.
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mukhama~∂ikå sf. malattia o divinità che

ad essa presiede.

mukhama~∂inikå sf. malattia o divinità

che ad essa presiede.

mukhama~∂⁄ sf. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda.

mukhamadhu agg. dalla bocca di miele,

dalle labbra dolci.

mukhamåtra agg. che giunge alla bocca;

avv. (e) in alto come la bocca.

mukhamådhurya sn. malattia della flem-

ma.

mukhamåruta sm. “vento della bocca”,

respiro.

mukhamårjana sn. il lavarsi o il pulirsi la

bocca (dopo i pasti).

mukhamudrå sf. 1. distorsione della fac-

cia; 2. silenzio.

mukhamoda sm. Hyperanthera Moringa.

mukhampaca sm. mendicante.

mukhayantra~a sn. “freno della bocca”,

morso di una briglia.

mukhayoni sm. impotente, uomo che ha

perso la capacità riproduttiva.

mukhara agg. 1. ciarliero, garrulo, loqua-

ce (detto anche di uccelli e api); 2. ru-

moroso, tintinnante (detto di una cavi-

gliera, etc.); 3. che risuona, risonante

di o eloquente con, espressivo di (in

comp.); 4. dalla bocca impura, scurrile,

che parla in modo sgarbato o ingiurio-

so; sm. 1. corvo; 2. conchiglia; 3. gui-

da, superiore, capo; 4. N. di un Någa; 5.

N. di un vagabondo; sf. (å) N. di una

fanciulla-serpente; sf. (⁄) morso di una

briglia.

mukharaka sm. N. di un vagabondo; sf.

(ikå) 1. morso di una briglia; 2. il parla-

re, conversazione.

mukharajju sf. “corda della bocca”, bri-

glia o morso di un cavallo.

mukharatå sf. loquacità, rumorosità.

mukharandhra sn. bocca di un flauto.

mukharaya vb. den. P. mukharayati: 1.

rendere loquace, far parlare; 2. rendere

rumoroso o risonante; 3. annunciare,

notificare, dichiarare.

mukharåga sm. colorito del viso.

mukharita agg. reso rumoroso, reso riso-

nante, che risuona, che squilla.

mukhar⁄k® vb. cl. 8 P. mukhar⁄karoti: ren-

dere risonante, far risuonare.

mukharuj sf. qualsiasi malattia della bocca.

mukharekhå sf. lineamenti, aspetto.

mukharoga sm. qualsiasi malattia della

bocca.

mukharogika agg. relativo ad una malat-

tia della bocca.

mukharogin agg. malato nella bocca.

mukhalåπgala sm. “che usa il suo muso

come un aratro”, cinghiale, maiale.

mukhalepa sm. 1. l’ungere la bocca; 2.

l’ungere il lato superiore di un tambu-

ro; 3. malattia dell’umore flemmatico

(cfr. åsyopalepa).

mukhavat agg. che possiede una bocca.

mukhavar~a sm. colorito della faccia.

mukhavallabha sm. albero di melograno.

mukhavastrikå sf. pezzo di mussola o di

rete sottile tenuto davanti al viso men-

tre si parla.

mukhavå†ikå sf. specie di pianta (v. am-
ba‚†hå).

mukhavåta sm. “vento della bocca”, re-

spiro.

mukhavådya sn. 1. qualsiasi strumento

musicale suonato con la bocca; 2. (nel

culto di Çiva) tipo di suono musicale

prodotto con la bocca (percuotendola

con la mano).

mukhavåsa sm. 1. “profumo della bocca”,

profumo utilizzato per deodorare l’ali-

to; 2. bevanda inebriante; 3. erba pro-

fumata.

mukhavåsana sn. 1. profumo della bocca;

2. odore di canfora; agg. che ha l’odore

della canfora.

mukhavipulå sf. tipo di metro årya.

mukhavilu~†hika sf. capra.

mukhavi‚†hå sf. specie di scarafaggio.

mukhavairasya sn. sapore cattivo in

bocca.

mukhavyådåna sn. l’aprire ampiamente

la bocca, sbadiglio.

mukhaçapha agg. dalla bocca impura,

scurrile.

mukhaçaçin sm. “faccia di luna”, viso si-

mile alla luna.

mukhaçålå sf. sala d’ingresso, sala d’a-

spetto, vestibolo.

mukhaçuddhi sf. il pulirsi o il purificare la

bocca.

mukhaç®πga sm. rinoceronte.

mukhaçe‚a agg. che ha solo la metà sini-

stra del viso; sm. N. di Råhu.

mukhaçodhana agg. 1. che pulisce la boc-

ca; 2. acre, pungente; sm. piccantezza,

sapore acre o pungente; sn. 1. il pulirsi

la bocca; 2. cannella.

mukhaçodhin agg. che pulisce la bocca;

sm. cedro, albero di cedro.

mukhaçobhå sf. luminosità del viso che

risulta dalla lettura del Veda.

mukhaço‚a sm. secchezza della bocca.

mukhaçr⁄ sf. bellezza del viso, faccia bel-

lissima.

mukha‚†h⁄la agg. dalla bocca impura,

scurrile.

mukhasaµdaµça sm. forcipe.

mukhasaµdhi sm. dram. N. di un tipo di

fuga.

mukhasambhava sm. “nato dalla bocca”,

Brahmano (cfr. mukhaja).

múkhasammita agg. che giunge alla boc-

ca (ÇBr).

mukhasukha sn. il causare disinvoltura di

pronuncia.

mukhasura sn. nettare per le labbra.

mukhasecaka sm. N. di un demone-ser-

pente.

mukhasråva sm. 1. flusso di saliva; 2. sa-

liva.

mukhåkåra sm. “conformazione del vol-

to”, aspetto.

mukhåk‚epa sm. 1. atto di lanciare in alto

il suolo con il vomere; 2. invettiva

(emessa con la bocca).

mukhågni sm. 1. conflagrazione di una

foresta; 2. sorta di spirito maligno con

una faccia di fuoco; 3. fuoco posto nel-

la bocca di un cadavere al momento di

dar fuoco alla pira funebre; 4. fuoco sa-

crificale o consacrato.

mukhågra sn. 1. estremità di un naso o di

un muso; 2. qualsiasi estremità.

mukhåπga sn. parte del viso.

múkhådåna agg. che afferra con la bocca

(MaitrS).

mukhåditva sn. faccia.

mukhånila sm. “vento della bocca”, re-

spiro.

mukhåbja sn. “faccia di loto”, faccia si-

mile al loto.

mukhåmaya sm. malattia della bocca.

mukhåm®ta sn. nettare della bocca o del

volto.

mukhåmodå sf. Boswellia Thurifera.

mukhåmbuja sn. “faccia di loto”, faccia

simile al loto.

mukhårcis sn. “fiamma della bocca”, re-

spiro caldo (?).

mukhårjaka sm. Ocimum Pilosum.

mukhålu sn. specie di aro.

mukhåvar⁄ sf. N. di una rågi~⁄.
mukhåvalepa sm. viscosità della bocca.

mukhåsava sm. nettare delle labbra.

mukhåstra sm. “dalla bocca armata”,

granchio.

mukhåsråva sm. flusso di saliva.

mukhåsvåda sm. il baciare la bocca.

mukh⁄bh¨ vb. (ger. mukh⁄bh¨ya): essere

sulla bocca, essere davanti.

mukh⁄ya agg. ifc. che si trova all’apice o a

capo, che è il primo.

mukhu~∂h⁄ sf. tipo di arma.

mukhenådåyin sm. pl. N. di una classe di

devoti che mortificano se stessi.

mukhendu sm. faccia simile alla luna.

mukhendubimba sn. faccia simile alla

luna.

mukhebalin sm. rinoceronte.

mukhebhagå sf. (donna) che accetta che

la sua bocca sia usata come una vulva.

mukhebhava agg. formato nella bocca.

mukhocchvåsa sm. respiro.

mukhotk⁄r~a sm. N. di uomo.

mukholkå sf. incendio di una foresta.

múkhya agg. 1. che si trova in, che provie-

ne da o che appartiene alla bocca o alla

faccia (AV); 2. che si trova al principio

o all’inizio, primo, principale, capo,

eminente (TS); sm. 1. condottiero, gui-

da; 2. N. di una divinità tutelare; sm. pl.

classe di Dei sotto Manu Såvar~i; sf.

(å) N. della residenza di Varu~a; sn.
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1. rito essenziale; 2. il leggere o l’inse-

gnare i Veda; 3. mese contato dalla lu-

na nuova alla luna nuova successiva; 4.

baffi.

mukhyacandra sm. sn. mese lunare prin-

cipale.

mukhyatas avv. principalmente, soprat-

tutto, particolarmente.

mukhyatå sf. preminenza, superiorità,

rango o posizione più elevati.

mukhyatva sn. preminenza, superiorità,

rango o posizione più elevati.

mukhyan®pa sm. sovrano supremo, mo-

narca regnante.

mukhyamantritva sn. l’essere primo mi-

nistro.

mukhyamantrin sm. primo ministro.

mukhyaråj sm. sovrano supremo, monar-

ca regnante.

mukhyaråjan sm. sovrano supremo, mo-

narca regnante.

mukhyaças avv. principalmente, soprat-

tutto, innanzitutto, immediatamente.

mukhyasadriça agg. simile al problema

principale.

mukhyårtha sm. significato principale di

una parola; agg. usato in o che ha il

senso originario.

mukhyåçramin sm. discepolo di un Brah-

mano.

mukhyopåya sm. pl. quattro stratagemmi

principali (såman, dåna, bheda e

da~∂a).

mugadasa sm. sn. N. di un luogo.

mugademu sm. sn. N. di un luogo.

mugalasthåna sm. sn. N. di un luogo.

mug¨ha sm. specie di gallinella d’acqua

(v. dåty¨ha).

mugdhá agg. 1. smarrito, perduto (RV;

VS); 2. perplesso, sbalordito (AV); 3.

sciocco, ignorante, stupido; 4. inesper-

to, semplice, innocente, incolto, at-

traente o affascinante (a causa della

giovinezza), amabile, bellissimo, tene-

ro, giovane; 5. ifc. sorprendentemente

simile.

mugdhakathå sf. racconto su uno scioc-

co.

mugdhakåntåstana sm. seno di una gio-

vane signora.

mugdhaga~∂aphalaka agg. (viso para-

gonato ad un giovane loto) i cui peri-

carpi sono amabili gote.

mugdhatå sf. ignoranza, semplicità, roz-

zezza, amabilità.

mugdhatva sn. ignoranza, semplicità,

rozzezza, amabilità.

mugdhad¨rvå sf. erba d¨rvå giovane o

tenera.

mugdhad®ç agg. dagli occhi belli.

mugdhadv⁄pa sm. N. di un’isola.

mugdhadh⁄ agg. sciocco, stupido.

mugdhaprabodha sm. 1. istruzione del-

l’ignorante; 2. N. di un’opera.

mugdhabuddhi agg. sciocco, stupido.

mugdhabodha sn. (sott. vyåkara~a) 1.

“l’istruire l’ignorante”, N. di una cele-

bre grammatica di Vopadeva (che si

suppne sia vissuto nel XIII sec. e consi-

derato una grande autorità in Bengala);

2. N. di un’altra opera (sulla consacra-

zione delle case nuove).

mugdhabodhakåra sm. N. di Vopadeva.

mugdhabodhapariçi‚†a sn. N. di un’ope-

ra connessa con la grammatica di Vo-

padeva.

mugdhabodhaprad⁄pa sm. N. di un’ope-

ra connessa con la grammatica di Vo-

padeva.

mugdhabodhasubodhin⁄ sf. N. di un’o-

pera connessa con la grammatica di

Vopadeva.

mugdhabodhåkhyåjvarådirogacikitså

sf. N. di un’opera di medicina.

mugdhabodhin⁄ sf. (sott. †⁄kå) N. di due

commenti all’Amarakoça e al Bha†-

†ikåvya di Bharatasena.

mugdhabhåva sm. stupidità, semplicità.

mugdhamati agg. sciocco, stupido.

mugdham®ga sm. cervo giovane o senza

difese.

mugdhavat agg. perplesso, imbarazzato,

ignorante di o inesperto in (loc.).

mugdhavadh¨ sf. donna giovane e ama-

bile.

mugdhavilokita sn. sguardo bellissimo.

mugdhavilokitopadeça sm. istruzione in

sguardi bellissimi.

mugdhasvabhåva sm. rozzezza, sempi-

cità; agg. incolto o affascinante per na-

tura.

mugdhahari~⁄ sf. antilope giovane o te-

nera.

mugdhå sf. 1. donna giovane e bellissima

(spesso al voc.); 2. ret. tipo di nåyikå.

mugdhåk‚⁄ sf. donna dagli occhi belli.

mugdhågra~⁄ sm. capo degli sciocchi.

mugdhåcakra sn. cerchio mistico.

mugdhåtman agg. sciocco, ignorante.

mugdhånana agg. dal viso amabile.

mugdhåloka agg. amabile da guardare.

mugdhiman sm. ignoranza, semplicità,

rozzezza.

mugdhek‚a~å sf. donna dagli occhi belli.

mugdhendu sm. luna nuova.

muπga sm. N. di uomo.

muπga†a sm. N. di uomo.

muc 1 vb. cl. 1 Å. mocate: ingannare.

muc 2 vb. cl. 6 P. Å. muñcati, muñcate: 1.

slegare, liberare, lasciar andare, allen-

tare, sciogliere, mettere in libertà; 2. ri-

sparmiare, lasciar vivere; 3. rendere li-

bero, permettere di partire, congedare,

sbrigare (loc., dat.); 4. rinunciare a, ab-

bandonare, lasciare, cedere, desistere,

mettere in disparte, deporre; 5. rende-

re, trasferire, concedere; 6. lanciare,

gettare, emettere, esprimere, scaricare,

scagliare, rigettare, buttare, colpire

(loc., dat. o acc. con o senza prati,

abl.); 7. (Å.): mettere su; pass. mucyáte
(vl. múcyate, ep. anche mucyati): 1. es-

sere sciolto, essere reso libero o essere

allentato; 2. salvarsi da, liberarsi da,

fuggire (spec. dal peccato o dai legami

dell’esistenza); 3. astenersi da (abl.); 4.

essere privato o destituito di (str.);

caus. mocayati: 1. far sciogliere, la-

sciar andare, scaricare o gettare (dop-

pio acc.); 2. sciogliere, liberare dal gio-

go, togliere la bardatura o i finimenti

(detto di cavalli); 3. rendere libero, li-

berare, assolvere da (abl.); 4. riscattare

(un pegno); 5. aprire (una strada); 6.

dar via, spendere, concedere; 7. diver-

tire, rendere contento, dare godimento. 

muc 3 agg. 1. che libera o che emancipa

da; 2. che lascia andare o che lascia ca-

dere, che gocciola, che scarica, che

spara, che manda; sf. liberazione.

muca agg. 1. che libera o che emancipa da;

2. che lascia andare o che lascia cadere,

che gocciola, che scarica, che spara,

che manda.

mucaka sm. gommalacca.

muci sm. N. di un Cakravartin.

mucira agg. generoso, munifico; sm. 1.

carità, virtù; 2. vento; 3. divinità.

mucilinda sm. (vl. mucalinda) 1. Ptero-
spermum Suberifolium; 2. N. di un Nå-

ga (che difese il Buddha da uno stormo

violento avvolgendosi intorno a lui); 3.

N. dell’albero sacro protetto da questo

Någa (sotto il quale Buddha stesso se-

dette); 4. N. di un Cakravartin; sf. (å)

N. di una fanciulla-serpente.

mucukunda sm. 1. Pterospermum Sube-
rifolium; 2. N. di un Daitya; 3. N. di un

antico re (o Muni); 4. N. di un figlio di

Måndhåt® (che assisteva gli Dei nelle

loro guerre con i demoni; fu ricompen-

sato con il dono di un sonno lungo e

ininterrotto); 5. N. di un figlio di Yadu;

6. N. del padre di Candrabhåga; 7. N.

di un poeta del Kaçm⁄r.

mucukundakavi sm. N. del poeta Mu-

cukunda.

mucukundaprasådaka sm. N. di K®‚~a.

mucukundamok‚a sm. N. di un’opera.

mucukundastuti sf. N. di un’opera.

mucu†⁄ sf. 1. paio di forcipi 2. mano chiu-

sa, pugno; 3. lo schioccare le dita.

muculinda sm. grossa arancia (cfr. muca-
linda, mucilinda).

much vb. cl. 1 P. mucchati: andare via,

svanire, sparire.

muj vb. (vl. muñj) cl. 1 P. mojati, muñjati:
emettere un suono; cl. 10 P. mojayati,
muñjayati: risuonare o purificare.

muñc vb. cl. 1 P. muñcati: andare, muover-

si; cl. 1 Å. muñcate: ingannare, essere

malvagio.

muñcaka sm. specie di albero.

muñcåta sm. N. di una famiglia.

múñja sm. 1. “che risuona, che fruscia”,
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specie di giunco o falasco simile a er-

ba, Saccharum Sara o muñja (ÇBr); 2.

cintura brahmanica fatta di muñja; 3.

freccia (?); 4. N. di un re di Dhårå; 5. N.

di un principe di Campå; 6. N. di uomo

con il patr. Såmaçravasa; 7. N. di un

Brahmano (MBh); 8. N. di vari autori;

sf. (å) N. di un fiume (VP).

muñjaka sm. (vl. mauñjaka) specie di

giunco.

muñjakulåyá sm. tipo di cesto fatto di

giunco (ÇBr).

muñjaketu sm. N. di uomo.

muñjakeça sm. 1. “dai capelli di muñja”,

N. di Vi‚~u o di Çiva; 2. N. di un re; 3.

N. di un maestro; 4. N. di un discepolo

di Vijitåsu.

muñjakeçin sm. 1. “dai capelli di muñja”,

N. di Vi‚~u; 2. N. di uomo.

muñjagråma sm. N. di un villaggio.

muñjadhårin agg. che tiene in mano erba

muñja.

muñjana sn. suono.

muñjanéjana agg. purificato dall’erba

muñja (RV I, 161, 8).

muñjaµdhaya agg. che succhia erba

muñja.

muñjap®‚†ha sm. N. di un luogo sulle

montagne dello Himålaya.

muñjabandhana sn. investitura con la

cintura brahmanica.

muñjamaya agg. fatto di erba muñja.

muñjamekhalin sm. “dalla cintura di

muñja ”, N. di Vi‚~u o di Çiva.

muñjara sn. radice di loto commestibile.

muñjava†a sm. sn. N. di un luogo di pelle-

grinaggio.

muñjavat agg. coperto di giunchi; sm. 1.

N. di una specie di pianta del soma (in

numero di venti); 2. N. di una monta-

gna della catena dello Himålaya; avv.

come erba muñja o giunchi.

muñjavalçá sm. virgulto o germoglio di

erba muñja (ÇBr).

muñjavåsas sm. “dagli indumenti di giun-

co”, N. di Çiva.

muñjavivayana agg. intrecciato con o av-

volto di erba muñja.

muñjas¨nu sm. “figlio di Muñja”, N. di

Dåsaçarman.

muñjåjyåbalbajamaya agg. fatto di erba

muñja, di una corda d’arco e di Eleusi-
ne Indica.

muñjå†av⁄ sf. foresta di erba muñja o di

giunchi.

muñjåta sm. specie di pianta.

muñjåtaka sm. 1. specie di albero; 2. tipo

di vegetale; 3. Saccharum Munja.

muñjåditya sm. N. di un poeta.

muñjådri sm. N. di una montagna.

muñjåla sm. N. di un astronomo.

muñjåva†a sm. N. di un luogo sulle mon-

tagne dello Himålaya.

muñj⁄k® vb. cl. 8 P. muñj⁄karoti: ridurre a

erba muñja, i.e. fare a brandelli.

muñje‚⁄kat¨la sn. pannocchia di erba

muñja.

mu† vb. cl. 1, 6 o 10 P. mo†ati, mu†ati, mo†a-
yati: schiacciare, frantumare, rompere.

mu†a sm. sn. (vl. m¨†a) cesto o fagotto.

mu∂ vb. cl. 1 P. mo∂ati: schiacciare, fran-

tumare.

mu~ vb. cl. 6 P. mu~ati: promettere.

mu~† vb. cl. 1 P. mu~†ati: schiacciare,

frantumare.

mu~†h vb. cl. 1 Å. mu~†hate: scappare o

proteggere.

mu~∂ vb. cl. 1 P. mu~∂ati: 1. tagliare; 2.

schiacciare, frantumare; cl. 1 Å.

mu~∂ate: 1. purificare; 2. affondare; 3.

radere.

mu~∂a agg. 1. rasato, calvo; 2. che non ha

corna, senza corna (detto di una vacca

o una capra); 3. spogliato delle foglie o

dei rami, potato (detto di un albero); 4.

senza punte, smussato; 5. senza barbe

o resta (tipo di granturco); 6. basso,

umile; sm. 1. uomo con la testa rasata,

uomo dalla testa calva (riferito anche a

Çiva); 2. tronco di un albero potato; 3.

barbiere; 4. N. di Råhu; 5. N. di un

Daitya; 6. N. di un re; sm. pl. 1. N. di un

popolo; 2. N. di una dinastia; sf. (å) 1.

mendicante donna (perfettamente ra-

sata); 2. vedova; 3. specie di pianta; 4.

robbia del Bengala; sf. (⁄) 1. Sphaeran-
tus Hirtus; 2. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda; sn. 1. testa rasata, te-

sta in generale; 2. ferro; 3. mirra.

mu~∂aka agg. rasato, tosato; sm. 1. tronco

potato o gambo di un albero, pianta ci-

mata; 2. colui che rade, barbiere; sf.

(ikå) specie di pianta; sn. 1. testa; 2. N.

dei capitoli in cui è suddivisa la

Mu~∂akopani‚ad.

mu~∂akopani‚atkha~∂årtha sm. N. di

un commento alla Mu~∂akopani‚ad.

mu~∂akopani‚ad sf. N. di una celebre

Upani‚ad dell’Atharvaveda (chiamata

anche Åtharva~opani‚ad).

mu~∂akopani‚adåloka sm. N. di un

commento alla Mu~∂akopani‚ad.

mu~∂akopani‚add⁄pikå sf. N. di un com-

mento alla Mu~∂akopani‚ad.

mu~∂akopani‚adbhå‚ya sn. N. di un

commento alla Mu~∂akopani‚ad.

mu~∂akha~∂eyopani‚ad sf. N. di un’U-

pani‚ad.

mu~∂aca~aka sm. tipo di leguminose.

mu~∂aja sn. acciaio.

mu~∂adhånya sn. (vl. r¨∂hadhånya) tipo

di grano senza barbe.

mu~∂adhårin agg. che indossa (una ghir-

landa di) teschi.

mu~∂ana sn. 1. il rasare la testa (con o

sott. çirasaª), tonsura; 2. il proteggere,

il difendere; sm. N. di uno degli assi-

stenti di Çiva.

mu~∂anaka sm. varietà di riso; sf. (ikå)

specie di Sphaeranthus.

mu~∂aneça sm. N. di Çiva.

mu~∂ap®‚†ha sm. sn. N. di un luogo.

mu~∂aphala sm. albero di noci di cocco.

mu~∂ama~∂al⁄ sf. 1. serie di teste rasate;

2. raccolta di truppe inferiori.

mu~∂amathanå sf. N. di Durgå.

mu~∂amålåtantra sn. N. di un tantra.

mu~∂amålin⁄ sf. forma di Durgå.

mu~∂aya vb. den. P. mu~∂ayati: rasare,

tosare.

mu~∂aloha sn. ferro.

mu~∂avedåπga sm. N. di un demone-ser-

pente.

mu~∂açayanåsanavårika sm. funziona-

rio di un monastero.

mu~∂açåli sm. varietà di riso.

mu~∂aç®πkhalika sm. N. di una suddivi-

sione dei Påçupata.

mu~∂åkhyå sf. specie di pianta.

mu~∂åyasa sn. ferro.

mu~∂åra sn. N. di un luogo nel quale è

adorato il sole.

mu~∂åsana sn. tipo di seduta.

mu~∂ita agg. rasato, calvo, tosato, potato;

sf. (å) finestra; sn. ferro.

mu~∂itaprahasana sn. N. di un dramma.

mu~∂itamu~∂a agg. dalla testa rasata,

dalla testa pelata.

mu~∂itam¨rdhan agg. dalla testa rasata,

dalla testa pelata.

mu~∂itaçiras agg. dalla testa rasata, dalla

testa pelata.

mu~∂itikå sf. Sphaerantus Hirtus.

mu~∂in agg. 1. rasato, calvo (riferito

anche a Çiva); 2. senza corna; sm. bar-

biere.

mu~∂ibhá sm. N. di uomo.

mu~∂⁄kalpa sm. N. di un’opera.

mu~∂⁄ra sm. sole.

mu~∂⁄rikå sf. specie di pianta.

mu~∂⁄r⁄ sf. specie di pianta.

mu~∂⁄çvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

mu~∂eçvarat⁄rtha sn. N. di un luogo di

pellegrinaggio.

mutava sm. sn. specie di erba.

mutkala sm. N. di uomo.

mutkhalin sm. N. di un Devaputra.

mutya sn. perla.

muthaçila sn. asrl. N. del terzo Yoga.

muthaçilita agg. relativo al terzo Yoga.

muthaçilin agg. relativo al terzo Yoga.

mud 1 vb. cl. 10 P. modayati: mischiare,

mescolare, miscelare, unire.

mud 2 vb. cl. 1 Å. modate (ep. e per ragioni

metriche anche modati): essere alle-

gro, contento o felice, rallegrarsi, pro-

vare gioia in (str., loc.); caus. modaya-
ti, modayate: divertire, dare piacere,

rallegrare. 

múd sf. 1. gioia, diletto, contentezza, feli-

cità (anche pl.), (RV); 2. Gioia personi-

ficata (come una figlia di Tu‚†i); 3. ine-

briamento, frenesia; 4. tipo di farmaco;

5. donna (?), (L); sf. pl. N. di una classe

di Apsaras (VP).
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muda sm. N. di un maestro.

mudakara sm. pl. N. di un popolo.

mudå sf. piacere, gioia, contentezza.

mudåkara sm. (con s¨ri) N. di un autore.

mudånådata sm. N. di un essere divino.

mudånvita agg. pieno di gioia, rallegrato,

allietato.

mudåyukta agg. pieno di gioia, rallegrato,

allietato.

mudåyuta agg. pieno di gioia, rallegrato,

allietato.

mudåvat agg. che gioisce, contento, allie-

tato; sf. (at⁄) N. di una figlia del re

Vid¨ratha.

mudåvasu sm. N. di un figlio di Prajåti.

mudita agg. allietato, gioioso, contento,

che gioisce di (str. o in comp.); sm. tipo

di servitore; sf. (å) 1. gioia, contentez-

za, soddisfazione; 2. simpatia nella

gioia; sn. 1. tipo di amplesso sessuale;

2. tipo di siddhi.
muditapu‚på sf. N. di una Gandharv⁄.

muditabhadra sm. N. di uomo.

muditamadålasa sm. sn. N. di un dram-

ma.

mudira sm. 1. nuvola; 2. amante; 3. rana.

mudiraphala sm. Asteracantha Longifo-
lia.

mud⁄ sf. chiaro di luna.

mudgá sm. 1. pianta e frutti di Phaseolus
Mungo (VS); 2. coperta, copertura, co-

perchio (L); 3. tipo di uccello marino

(L).

mudgagiri sm. N. di una città.

mudgapa sm. N. di uomo.

mudgapar~⁄ sf. Phaseolus Trilobus.

mudgabhuj sm. “mangiatore di fagioli”,

cavallo.

mudgabhojin sm. “mangiatore di fagio-

li”, cavallo.

mudgamodaka sm. tipo di dolce.

mudgay¨‚a sn. zuppa di fagioli.

mudgara sm. 1. martello, maglio, qualsia-

si martello usato come arma o utensile;

2. germoglio; 3. specie di pesce; 4. N.

di un Någa; 5. tipo di gelsomino; sn. 1.

N. dei fiori del gelsomino Mudgara; 2.

tipo di seduta.

mudgaraka sm. martello; sm. Averrhoa
Carambola.

mudgaragomin sm. N. di uomo.

mudgarapar~aka sm. N. di un Någa.

mudgarapi~∂aka sm. N. di un Någa.

mudgaraphala sm. Averrhoa Carambola.

mudgaråkåra agg. a forma di martello.

múdgala sm. 1. N. di uno ¸‚i con il patr.

Bhårmyaçva (presunto autore di RV X,

102), (AV; MBh); 2. N. di un discepolo

di Çåkalya (VP); 3. N. di un figlio di

Viçvåmitra (MBh); 4. N. di vari autori

e altri uomini (anche con bha††a, s¨ri,
etc.); sm. pl. 1. discendenti di Mugda-

la; 2. N. di un popolo (MBh); sn. 1. spe-

cie di erba (L); 2. N. di un’Upani‚ad (v.

mudgalopani‚ad).

mudgaladeva sm. N. di un autore (che ha

tradotto i passi in pracrito della Ratnå-

val⁄).

mudgalapurå~a sn. N. di un’opera.

mudgalasm®ti sf. N. di un’opera.

mudgalân⁄ sf. moglie di Mudgala (RV X,

102, 2).

mudgalåryå sf. N. di un’opera.

mudgalopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

mudgavat agg. che ha fagioli.

mudga‚†a sm. (vl. mudga‚†ha) specie di

fagiolo.

mudga‚†aka sm. (vl. mudga‚†haka) spe-

cie di fagiolo.

mudgåbha agg. del colore dei fagioli.

mudgårdrakava†a sm. tipo di dolce.

mudgaudana sm. zuppa fatta di fagioli e

riso.

mudbhåj agg. che prova gioia o piacere.

mudrá agg. gioioso, contento (AV).

mudra~a sn. atto di sigillare, di chiudere

ermeticamente o di stampare.

mudra~⁄pattra sn. bozza di prova.

mudraya vb. den. P. mudrayati: sigillare,

stampare, marchiare.

mudrå sf. 1. sigillo o qualsiasi strumento

per sigillare o stampare, anello munito

di sigillo, anello con sigillo, qualsiasi

anello; 2. carattere tipografico per

stampare o strumento per litografare;

3. stampa o impressione fatta da un si-

gillo; 4. qualsiasi stampa, segno, mar-

chio o impressione; 5. moneta impres-

sa, taglio di denaro, rupia, contanti,

medaglia; 6. immagine, segno, distin-

tivo, simbolo (spec. simbolo o marchio

di attributi divini impressi sul corpo);

7. autorizzazione, salvacondotto (dato

da un timbro); 8. il serrare, il chiudere

(degli occhi o delle labbra), (gen. o in

comp.); 9. lucchetto, tappo, zipolo; 10.

mistero; 11. N. di posizioni o intrecci

delle dita (in numero di ventiquattro);

12. branca dell’educazione; 13. grano

arrostito o fritto (usato nel cerimoniale

Çåkta o tantrico); 14. ret. naturale

espressione delle cose tramite le parole

(chiamandole con i loro nomi esatti);

15. mus. danza concordante con la tra-

dizione.

mudråkara sm. colui che fa sigilli, inciso-

re, coniatore.

mudråk‚ara sn. carattere tipografico,

stampa (spesso usato nei frontespizi

dei libri).

mudråk‚epa sm. il portare via o il rimuo-

vere un sigillo.

mudråπka agg. stampato, timbrato, mar-

chiato; sm. N. di un poeta.

mudråπkita agg. stampato, timbrato,

marchiato.

mudrådhåra~a sn. il portare un anello

munito di sigillo.

mudrådhåra~amåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

mudrådhåra~astotra sn. N. di un’opera.

mudråprakåça sm. N. di due opere.

mudråbala sn. numero elevato.

mudråmårga sm. “fessura del Brahman”,

sutura o apertura nella corona della te-

sta (v. brahmarandhra).

mudråyantra sn. macchina per stampare.

mudråyantrålaya sm. sn. luogo in cui si

stampa.

mudråråk‚asa sn. N. di un celebre dram-

ma di Viçåkhadatta.

mudråråk‚asakathåsaµgraha sm. N. di

un’opera.

mudråråk‚asakathåsåra sm. N. di un’o-

pera.

mudråråk‚asap¨rvap⁄thikå sf. N. di

un’opera.

mudråråk‚asaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

mudrår~ava sm. N. di un’opera.

mudrår~avalak‚a~a†⁄kå sf. N. di un’o-

pera.

mudrålak‚a~a sn. N. di un’opera.

mudrålipi sf. “scrittura stampata”, stam-

pa, litografia.

mudråvidhi sm. N. di un’opera.

mudråvivara~a sn. N. di un’opera.

mudråsthåna sn. parte (delle dita) per un

anello con sigillo.

mudrikå sf. 1. piccolo sigillo, sigillo,

anello munito di sigillo; 2. stampa, im-

pressione, moneta impressa; 3. carta

timbrata o segnata; 4. strumento chi-

rurgico; 5. N. di posizioni o di intrecci

delle dita (v. mudrå).

mudrita agg. 1. sigillato, stampato, im-

presso, marchiato; 2. contratto, chiuso,

sigillato; 3. legato, attaccato; 4. non

sbocciato (detto di un fiore); 5. intrec-

ciato in forme (detto delle dita); sn.

l’imprimere un sigillo su (loc.).

mudritapåµsu agg. che produce delle

impronte sulla polvere o sulla sabbia

(detto delle gocce d’acqua).

mudritamukha agg. che ha la bocca chiu-

sa o le labbra sigillate.

mudritåk‚a agg. con gli occhi chiusi.

mudhå avv. 1. invano, inutilmente, senza

scopo; 2. falsamente, erroneamente.

múni sm. 1. impeto, bramosia (?), (RV

VII, 56, 8); 2. chiunque sia mosso da

un impulso interiore, persona ispirata o

estatica, entusiasta (RV; AV); 3. santo,

saggio, veggente, asceta, monaco, de-

voto, eremita (spec. uno che ha fatto il

voto del silenzio), (ÇBr); 4. Brahmano

dell’ordine più alto (ottavo); 5. N. di un

figlio di Kuru (MBh); 6. N. di un figlio

di Dyutimat; 7. N. di Vyåsa; 8. N. di

Bharata; 9. N. di Agastya (L); 10. N. di

un Buddha o di un Arhat; 11. N. di

På~ini; 12. N. di altri uomini (VP); 13.

N. di vari autori; 14. N. di varie piante

(L); sm. pl. “Muni celesti”, N. delle

sette stelle dell’Orsa Maggiore (e per-
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tanto N. simbolico per il numero set-

te”); sf. (i, ⁄) 1. Muni donna; 2. N. di

una figlia di Dak‚a (e moglie di Kaçya-

pa), madre di una classe di Gandharva

e di Apsaras (MBh); sn. N. di un var‚a
(VP).

munika sm. N. di uomo (VP).

munikumåra sm. giovane saggio.

múnikeça agg. che porta i capelli lunghi

come un Muni (AV).

munikharj¨rikå sf. specie di dattero.

munigåthå sf. N. di un testo sacro.

municandra sm. N. di un discepolo di

Vardhamåna.

municchada sm. “dalle sette foglie”, Al-
stonia Scholaris.

munijñånajyanta sm. N. di uno scriba.

munitanayå sf. figlia di un Muni.

munitaru sm. Agati Grandiflora.

munitå sf. condizione o carattere di un

Muni.

munitraya sn. “triade di Muni”, På~ini,

Kåtyåyana e Patañjali.

munitva sn. essere un Muni.

munidåraka sm. giovane saggio.

munideva sm. (anche con åcårya) N. di un

autore.

munideça sm. N. di un luogo.

munidruma sm. 1. Agati Grandiflora; 2.

Calosanthes Indica.

muninirmita sm. specie di pianta (v.

∂i~∂iça).

munipaticaritra sn. N. di un’opera.

munipatn⁄ sf. moglie di un Muni.

muniparamparå sf. tradizione tramanda-

ta da Muni a Muni, tradizione ininter-

rotta.

munipittala sn. rame.

munipi‚†akin agg. che vive ogni giorno di

otto dolci di riso selvatico.

munipuµgava sm. saggio eminente.

muniputra sm. 1. figlio di un Muni; 2. Ar-
temisia Indica.

muniputraka sm. cutrettola.

munipu‚paka sn. fiore di Agati Grandi-
flora.

munip¨ga sm. Areca Triandra.

munipriya sm. Panicum Miliaceum.

munibhåvaprakåçikå sf. N. di un’opera.

munibhe‚aja sn. 1. “medicina del sag-

gio”, digiuno; 2. Agati Grandiflora; 3.

Terminalia Chebula o Citrina.

munimata sn. iic. opinione o dottrina dei

saggi.

munimatama~imålå sf. N. di un’opera.

munimatam⁄måµså sf. N. di un’opera.

munimara~a sn. N. di un distretto.

munivana sn. foresta abitata da Muni.

munivara sm. 1. migliore dei Muni o dei

saggi; 2. N. di Vasi‚†ha (come una delle

stelle dell’Orsa Maggiore).

munivåkya sn. detto o dottrina di un

Muni.

munivi‚†ara sm. specie di pianta.

muniv⁄rya sm. N. di uno dei Viçvedeva.

muniv®k‚a sm. N. di vari tipi di alberi.

munive‚a sm. indumento di un Muni; agg.

che indossa un indumento di un Muni.

munivrata agg. che osserva il voto di Mu-

ni, che mantiene un silenzio perpetuo.

munivratin agg. che mangia otto bocconi.

muniça agg. pieno di asceti.

muniçåvaka sm. giovane Brahmano.

munisattra sn. N. di una I‚†i.

munisuta sm. 1. figlio di un Muni; 2. Arte-
misia Indica.

munisuvrata sm. (secondo i Jaina) N. del

dodicesimo Arhat della passata ava-
sarpi~⁄ e del ventesimo della presente

avasarpi~⁄.
munisevita sm. tipo di grano o di riso sel-

vatici.

munisthåna sn. dimora di Muni o di asceti.

munihata sm. N. di re Pu‚yamitra.

mun⁄ndra sm. 1. “capo dei Muni ”, grande

saggio o grande asceta; 2. N. di un

Buddha o di un Jina, spec. di Gautama

Buddha; 3. N. di Çiva; 4. N. di Bharata;

5. N. di un Dånava; 6. N. di un autore;

sf. (å) N. di una Kiµnar⁄.

mun⁄ça sm. 1. “capo dei Muni ”, N. di

Gautama Buddha o di Jina; 2. N. di

Vålm⁄ki.

mun⁄çvara sm. 1. “capo dei Muni”, N. di

Vi‚~u o di Buddha; 2. N. di uno scolio

al Siddhåntaçiroma~i; 3. N. di Viç-

var¨pa (figlio di Raπganåtha).

mun⁄çvar⁄yapå†⁄såra sm. N. di un’opera.

munthåphalavicåra sm. N. di un’opera.

munnabha††a sm. N. di uomo.

munyanna sn. cibo degli asceti (che con-

sta principalmente di radici e frutti).

munyayana sn. N. di una I‚†i.

munyålayat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

mumuk‚å sf. desiderio di liberazione da

(abl.) o di emancipazione finale.

mumuk‚ú agg. 1. bramoso di liberazione,

che desidera liberarsi da (abl.), (MBh);

2. ansioso di essere libero (dall’esi-

stenza mondana), che cerca di conse-

guire l’emancipazione (RV); 3. che de-

sidera lasciar andare o rinunciare

(acc.); 4. che desidera scaricare, spar-

gere, emettere, sparare, scagliare o

spedire (acc. o in comp.), (MBh); sm.

saggio che cerca di conseguire l’eman-

cipazione.

mumuk‚ujanakalpa sm. N. di un’opera.

mumuk‚utå sf. brama di liberazione o di

emancipazione finale.

mumuk‚utva sn. brama di liberazione o di

emancipazione finale.

mumuk‚umåhåtmya sn. N. di un’opera.

mumuk‚usarvasva sn. N. di un’opera.

mumuk‚usarvasvasårasaµgraha sm.

N. di un’opera.

mumuk‚usårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

mumuk‚usårasarvasva sn. N. di un’o-

pera.

mumucåna sm. nuvola.

mumucu sm. N. di uno ̧ ‚i.

mumu‚i‚u agg. che desidera rubare, ladro.

mumu‚i‚uvat avv. come un ladro.

mum¨r‚å sf. desiderio di morte, insoffe-

renza per la vita.

mum¨r‚u agg. che desidera o sta per mo-

rire, moribondo.

mumok‚ayi‚u agg. desideroso di lasciar

libero o di liberare.

mumocayi‚u agg. desideroso di lasciar li-

bero o di liberare.

mumma∂ideva sm. N. di un autore.

mummuni sm. N. di uomo.

mur 1 vb. cl. 6 P. murati: 1. divenire soli-

do, ispessirsi, congelare, assumere for-

ma, sostanza o consistenza, espander-

si, aumentare, crescere; 2. riempire,

pervadere, penetrare, diffondersi su; 3.

avere potere o avere effetto su (loc.); 4.

diventare duro o rigido, svenire, perde-

re i sensi, divenire stupido o incoscien-

te; 5. assordare; 6. far risuonare forte.

mur 2 vb. cl. 6 P. murati: legare, annodare.

mur 3 vb. cl. 6 P. murati: circondare, in-

trecciare, legare insieme.

múr sm. 1. distruttore, uccisore, nemico

(RV VIII, 55, 2); 2. mortale (Såy); 3.

muro.

mura 1 sn. il circondare, il cingere.

mura 2 sm. N. di un Daitya ucciso da

K®‚~a; sf. (å) 1. specie di pianta profu-

mata (così chiamata dal Daitya); 2. N.

della moglie di Nanda e madre di Can-

dragupta.

muraga~∂a sm. (vl. murama~∂a) eruzio-

ne del viso.

muraπg⁄ sf. (vl. muruπg⁄) Moringa Ptery-
gosperma.

murac⁄ sf. N. di un fiume.

murac⁄pattana sn. N. di una città nel

Dekhan.

muraja sm. 1. tipo di tamburo; 2. çloka
composto artificialmente nella forma

di un tamburo; sf. (å) 1. grande tambu-

ro; 2. N. della moglie di Kubera.

murajaka sm. N. di uno degli assistenti di

Çiva.

murajadhvani sm. suono di un tamburo.

murajaphala sm. Artocarpus Integrifolia.

murajabandha sm. çloka composto artifi-

cialmente nella forma di un tamburo. 

murajit sm. “vincitore di Mura”, N. di

K®‚~a o di Vi‚~u.

mura~∂a sm. regione a nordovest del-

l’Hind¨stån; sm. pl. N. di un popolo

(cfr. muru~∂a).

murada sm. “che trucida Mura”, disco di

Vi‚~u.

muradvi‚ sm. “nemico di Mura”, N. di

K®‚~a.

murandalå sf. N. di un fiume (prob. la

Narmadå).

murabhid sm. “uccisore o nemico di Mu-

ra”, N. di K®‚~a.
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muramardana sm. “uccisore o nemico di

Mura”, N. di K®‚~a.

muraripu sm. “uccisore o nemico di Mu-

ra”, N. di K®‚~a.

murala sm. 1. specie di pesce d’acqua dol-

ce; 2. re dei Murala; sm. pl N. di un po-

polo; sf. (å), (vl. murac⁄) N. di un fiu-

me nel Kerala.

muralikå sf. N. di donna.

mural⁄ sf. flauto, piffero.

mural⁄dhara sm. 1. “portatore del flauto”,

N. di K®‚~a; 2. N. di un nipote di Kå-

lidåsa.

mural⁄prakåça sm. “istruzioni per suona-

re il flauto”, N. di un’opera.

muravåra sm. N. di un re dei Turuk‚a.

muravairin sm. “uccisore o nemico di

Mura”, N. di K®‚~a.

murasidåbåda sm. sn. N. di una città.

murahan sm. “uccisore o nemico di Mu-

ra”, N. di K®‚~a.

muråda sm. N. di uomo.

muråri sm. 1. “nemico di Mura”, N. di

K®‚~a o di Vi‚~u; 2. N. dell’autore del

Murårinå†aka o Anargharåghava; 3. N.

di uno scolio alla grammatica di Kå-

tantra e di altri autori.

murårigupta sm. N. di un discepolo di

Caitanya.

murårinå†aka sn. dramma di Muråri, i.e.

Anargharåghava.

murårinå†akavyåkhyå sf. N. di un com-

mento al Murårinå†aka.

murårinå†akavyåkhyåp¨r~asarasvat⁄

sf. N. di un commento al Murårinå†aka.

murårimiçr⁄ya sn. N. di un’opera.

murårivijaya sn. N. di un dramma di

K®‚~akavi (figlio di N®siµha).

muråriçr⁄pati sm. (con sårvabhauma) N.

di un autore.

muru sm. 1. N. di una regione; 2. N. di un

Daitya; 3. specie di pianta; 4. tipo di

ferro; sf. (¨) mus. tipo di danza.

muruπg⁄ sf. Moringa Pterygosperma.

muru~†aka sm. pl. N. di una scuola.

muru~∂a sm. N. di un re; sm. pl. (vl.

mur¨~∂a) N. di una dinastia e di un po-

polo.

muru~∂aka sm. N. di una montagna in

Udyåna.

murutå~adeça sm. N. di una regione.

murudeça sm. N. di una regione.

murch vb. (vl. m¨rch) cl. 1 P. m¨rchati: 1.

divenire solido, ispessirsi, congelare,

assumere forma, sostanza o consisten-

za, espandersi, aumentare, crescere,

divenire o essere impetuoso, intenso o

forte; 2. riempire, pervadere, penetra-

re, diffondersi su; 3. avere potere o

avere effetto su (loc.); 4. diventare du-

ro o rigido, svenire, perdere i sensi, di-

venire stupido o incosciente; 5. assor-

dare; 6. far risuonare forte; caus.

m¨rchayati: 1. far ispessire o coagula-

re (latte); 2. far fissare in una forma fis-

sa o solida, formare; 3. rafforzare, sti-

molare, eccitare; 4. far risuonare forte-

mente, suonare (uno strumento musi-

cale).

murbhi~⁄ sf. scaldavivande, braciere.

múrmura sm. 1. tizzone che si spegne

(MaitrS); 2. (vl. murmara) paglia che

arde; 3. odore dell’urina di vacca (L);

4. dio dell’amore (L); 5. N. di uno dei

cavalli del sole (L); agg. che odora co-

me urina di vacca; sf. (å) N. di un fiume

(MBh).

murmur⁄ya vb. den. P. murmur⁄yati: 1.

spegnersi, ardere; 2. odorare di urina.

murv vb. cl. 1 P. m¨rvati: legare, anno-

dare.

mulålín sm. specie di loto commestibile

(AV).

mulålî sf. specie di loto commestibile

(AV).

muçallaha sm. sn. (vl. musallaha) asrl. ri-

conciliazione.

mu‚ 1 vb. cl. 1 P. mo‚ati: ferire, offendere.

mu‚ 2 vb. cl. 9, 1 P. mu‚~åti, mo‚ati (ep.

anche cl. 6 P. mu‚ati): 1. rubare, deru-

bare, depredare, portare via (anche con

due acc.); 2. rapire, catturare, mandare

in estasi (gli occhi o il cuore); 3. acce-

care, abbagliare (gli occhi); 4. offusca-

re, oscurare (la luce o l’intelletto); 5.

rompere, distruggere.

mu‚ 3 sm. sn. ifc. 1. chi ruba, chi rapina,

chi elimina, chi distrugge; 2. chi supe-

ra, chi eccelle; sf. il rubare, furto.

mu‚aka sm. topo.

mu‚å sf. crogiolo.

mu‚åya vb. den. P. mu‚åyati: rubare, rapi-

nare, portare via.

mu‚i agg. ifc. che ruba, ladro.

mu‚itá agg. 1. rubato, rapinato, portato via

(RV); 2. depredato, strappato, denuda-

to (ÇBr); 3. orbato o privato di, libero

da (acc.), (RV); 4. eliminato, distrutto,

annichilito; 5. accecato, oscurato

(MBh); 6. afferrato, rapito, catturato,

mandato in estasi (MBh); 7. superato,

vinto; 8. ingannato, imbrogliato; 9.

beffatosi di.

mu‚itaka agg. derubato in un modo basso

o vile; sn. proprietà rubata.

mu‚itacetas agg. privato dei sensi, privo

di coscienza. 

mu‚itatrapa agg. in cui è stato distrutto il

senso della vergogna (per amore).

mu‚itasm®ti agg. privato della memoria.

mu‚itasm®titå sf. dimenticanza.

mu‚⁄ván sm. rapinatore, ladro (RV).

mu‚ká sm. 1. “topolino”, testicolo, scroto

(RV); 2. braccio (L); 3. Schrebera
Swietenioides (L); 4. persona musco-

losa o robusta (L); 5. ladro (L); 6. folla,

mucchio, moltitudine (L); sf. du. geni-

tali femminili (AV; VS; TS).

mu‚kaka sm. specie di albero (le cui cene-

ri sono usate come cauterio).

mu‚kakacch¨ sf. eruzione cutanea sullo

scroto.

mu‚kadeça sm. regione dello scroto.

mu‚kadvaya sn. due testicoli.

mu‚kábhåra agg. che ha grossi testicoli

(RV).

mu‚kará agg. che ha i testicoli (TS; Br);

sm. specie di piccolo animale (AV).

mu‚kavat sm. “che ha i testicoli”, N. di

Indra.

mu‚kaç¨nya sm. “privato dei testicoli”,

eunuco.

mu‚kaçopha sm. il gonfiarsi dei testicoli.

mu‚kasrotas sn. med. vaso deferente o fu-

nicolo.

mu‚kåbarhá sm. chi elimina i testicoli,

chi castra (AV).

mu‚†a agg. rubato, rapinato; sn. furto, ra-

pina.

mu‚†ad®‚†i agg. i cui occhi sono catturati

da (str.).

mu‚†åmu‚†i avv. pugno a pugno, combat-

tendo corpo a corpo.

mu‚†í sm. sf. 1. il rubare, il rubacchiare; 2.

mano stretta, pugno (RV); 3. manipolo

(ÇBr); 4. misura; 5. elsa o impugnatura

(di una spada, etc.); 6. compendio,

riassunto; 7. pene (?).

mu‚†ika sm. 1. manciata; 2. posizione del-

le mani; 3. orefice; 4. N. di un Asura;

sm. pl. N. di una razza disprezzata; sn.

1. incontro di pugilato; 2. gioco.

mu‚†ikaghna sm. “uccisore di Mu‚†ika”,

N. di Vi‚~u.

mu‚†ikara~a sn. lo stringere il pugno.

mu‚†ikarman sn. lo stringere il pugno.

mu‚†ikasvastika sm. posizione delle mani

nel danzare.

mu‚†ikåkathana sn. il parlare con le dita.

mu‚†ikåcintåma~i sm. N. di un’opera.

mu‚†ikåntaka sm. “annientatore di

Mu‚†ika”, N. di Baladeva (fratello di

K®‚~a).

mu‚†igraha sm. lo stringere con una

mano.

mu‚†igråhya agg. che deve essere stretto

con una mano (detto di una cintura).

mu‚†ighåta sm. il ferire con un pugno.

mu‚†itå sf. saldezza di presa.

mu‚†ideça sm. parte di un arco che viene

afferrata con la mano, parte centrale di

un arco.

mu‚†idy¨ta sn. tipo di gioco, pari o dispari.

mu‚†idhaya sm. ragazzo.

mu‚†iµdhama agg. che soffia nel pugno.

mu‚†inyåsa sm. N. di un’opera.

mu‚†ipåta sm. il dare pugni a, battersi.

mu‚†ipraçnacintana sn. N. di un’opera.

mu‚†iprahåra sm. ferita causata con il pu-

gno.

mu‚†ibandha sm. 1. lo stringere il pugno;

2. il chiudere la mano (nell’afferrare

qualsiasi cosa); 3. manipolo.

mu‚†imåndya sn. leggero allentamento

della corda dell’arco.
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mu‚†imukha agg. che ha la faccia che so-

miglia ad un pugno.

mu‚†imeya agg. che deve essere misurato

con una mano (detto di una cintura).

mu‚†iyuddha sn. incontro di pugilato.

mu‚†iyoga sm. offerta di un pugno, i.e. di

piccole quantità.

mu‚†ivadha sm. devastazione delle messi.

mu‚†ivarcas sn. feci compattate in una

palla.

mu‚†ivisarga sm. l’aprirsi del pugno o

mano chiusa.

mu‚†istha sm. sn. tipo di gioco.

mu‚†ihatyâ sf. incontro di pugilato (RV).

mu‚†ihán agg. che colpisce con il pugno,

che combatte corpo a corpo (RV; AV).

mu‚†⁄k® vb. cl. 8 P. mu‚†⁄karoti: chiudere

la mano, stringere il pugno.

mu‚†⁄mu‚†i avv. pugno a pugno, combat-

tendo corpo a corpo.

mu‚†yaπgula sm. sn. misura di lunghezza.

mu‚†ya‚†aka sn. otto manciate.

mu‚†yåyojana sn. l’afferrare un arco con

la mano.

mu‚†haka sm. mostarda nera.

mu‚ma sm. topo.

mus vb. cl. 4 P. musyati: rompere o tagliare

a pezzi, distruggere.

musa†⁄ sf. (vl. muça†⁄, musu†⁄) varietà

bianca di Panicum Italicum.

músala sm. sn. (vl. mu‚ala, muçala) 1. pe-

stello, spec. pestello di legno usato per

pulire il riso (AV); 2. mazza; bastone

(MBh); 3. battaglio di una campana; 4.

strumento chirurgico; 5. costellazione;

6. ventiduesimo Yoga astronomico o

divisione del movimento lunare; sm.

N. di un figlio di Viçvåmitra (MBh); sf.

(⁄) 1. Curculigo Orchioides (L); 2. Sal-
vinia Cucullata (L); 3. lucertola (L); 4.

alligatore (L).

musalaka sm. N. di una montagna; sf.

(ikå) lucertola.

musalapå~i sm. “con il bastone alla ma-

no”, N. di Baladeva.

musalaya‚†ika sm. lungo bastone.

musalåmusali avv. bastone contro basto-

ne, combattendo corpo a corpo.

musalåyudha sm. “armato di bastone”, N.

di Baladeva.

musalita agg. che monda il riso con un pe-

stello.

musalin agg. armato con un bastone; sm.

N. di Baladeva.

musal⁄bh¨ vb. cl. 1 P. musal⁄bhavati: di-

ventare un bastone.

musal⁄ya agg. che merita di essere basto-

nato o battuto a morte con un bastone.

musalol¨khala sn. sg. pestello e mortaio.

musalya agg. che merita di essere basto-

nato o battuto a morte con un bastone.

musåragalva sm. sn. tipo di corallo.

musu~†h⁄ sf. tipo di arma.

must vb. cl. 10 P. mustayati: ammassare,

raccogliere.

musta sm. sn. sf. (å) specie d’erba, Cype-
rus Rotundus; sn. radice di Cyperus
Rotundus.

mustaka sm. sn. sf. (å) Cyperus Rotundus;

sm. veleno vegetale.

mustagiri sm. N. di una montagna.

muståda sm. “mangiatore d’erba”, maia-

le, cinghiale.

muståbha sm. specie di Cyperus.

mustu sm. mano chiusa, pugno.

musra sn. 1. pestello; 2. lacrima.

muh 1 vb. cl. 4 P. muhyati (ra. Å. muhya-
te): 1. divenire stordito o incosciente,

essere sbalordito o perplesso, errare,

essere sbagliato, smarrirsi; 2. diventa-

re confuso, fallire, fare fiasco; caus.

mohayati (vl. mohayate): 1. stordire,

sbalordire, confondere, rendere per-

plesso, far errare o fallire; 2. fare anda-

re per la strada sbagliata. 

muh 2 agg. perplesso.

muhira sm. sciocco, testa di legno; sm.

“sbalorditivo”, N. del dio dell’amore.

muhi‚a sm. N. di una montagna.

múhu avv. (vl. muhú) improvvisamente,

in un momento (RV).

muhuªprokta agg. raccontato spesso.

muhuká sn. momento, istante (RV).

múhur avv. 1. all’improvviso, tutto in una

volta, in un momento (RV; AV); 2. per un

momento, un momento (RV); 3. in ogni

momento, costantemente, incessante-

mente (spec. ripetuto muhur-muhur),

(MBh); 4. d’altro canto, al contrario.

muhurgír agg. che ingoia all’improvviso

(RV).

muhurd⁄k‚in agg. che consacra ripetuta-

mente.

muhurbhå‚å sf. ripetizione di ciò che si è

detto, tautologia.

muhurbhuj sm. “che mangia continua-

mente”, cavallo.

muhurbhojin sm. “che mangia continua-

mente”, cavallo.

muhurvacas sn. ripetizione di ciò che si è

detto, tautologia.

muhuçcårin agg. che ricorre ripetutamen-

te, ricorrente.

muhuskåma agg. che ama o che desidera

sempre di più.

muhustanais avv. a intervalli ripetuti, ri-

petutamente, costantemente.

muh¨rtá sm. sn. 1. momento, istante,

qualsiasi spazio di tempo (RV); 2. divi-

sione del tempo, trentesima parte del

giorno, periodo di quarantotto minuti;

sm. pl. figli di Muh¨rta; avv. (ena) do-

po un istante, fra poco; sf. (å) N. di una

figlia di Dak‚a (moglie di Dharma o di

Manu e madre dei Muh¨rta).

muh¨rtaka sm. sn. 1. momento, istante;

2. ora.

muh¨rtakalpadruma sm. N. di un’opera.

muh¨rtakalpadrum⁄yasaµkråntisaµ-

jñåkusuma sn. N. di un’opera.

muh¨rtakalpåkara sm. N. di un’opera.

muh¨rtakovida sm. “abile nelle divisioni

del tempo”, astrologo.

muh¨rtaga~apati sm. N. di un’opera.

muh¨rtagrantha sm. N. di un’opera.

muh¨rtacakråvali sf. N. di un’opera.

muh¨rtacandrakalå sf. N. di un’opera.

muh¨rtacintåma~i sm. N. di un’opera.

muh¨rtacintåma~isåra sm. N. di un’o-

pera.

muh¨rtacintåma~isåri~⁄ sf. N. di un’o-

pera.

muh¨rtac¨dåma~i sm. N. di un’opera.

muh¨rtaja sm. pl. figli di Muh¨rta.

muh¨rta†⁄kå sf. N. di un’opera.

muh¨rtatattva sn. N. di un’opera.

muh¨rtadarpa~a sm. N. di un’opera.

muh¨rtadarçana sn. N. di un’opera.

muh¨rtad⁄pa sm. N. di un’opera.

muh¨rtad⁄paka sm. N. di un’opera.

muh¨rtad⁄pikå sf. N. di un’opera.

muh¨rtanir~aya sm. N. di un’opera.

muh¨rtapadav⁄ sf. N. di un’opera.

muh¨rtapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

muh¨rtabhåga sm. N. di un’opera.

muh¨rtabhuvanonmårta~∂a sm. N. di

un’opera.

muh¨rtabh¨‚a~a†⁄kå sf. N. di un’opera.

muh¨rtabhairava sm. N. di un’opera.

muh¨rtamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

muh¨rtamañj¨‚å sf. N. di un’opera.

muh¨rtama~i sm. N. di un’opera.

muh¨rtamådhav⁄ya sn. N. di un’opera.

muh¨rtamårta~∂a sm. N. di un’opera.

muh¨rtamålå sf. N. di un’opera.

muh¨rtamuktåma~i sm. N. di un’opera.

muh¨rtamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

muh¨rtaracana sn. N. di un’opera.

muh¨rtaratna sn. N. di un’opera.

muh¨rtaratnamålå sf. N. di un’opera.

muh¨rtaratnåkara sm. N. di un’opera.

muh¨rtaråj⁄ya sn. N. di un’opera.

muh¨rtalak‚a~apa†ala sm. sn. N. di

un’opera.

muh¨rtavallabhå sf. N. di un’opera.

muh¨rtavidhånasåra sm. N. di un’opera.

muh¨rtav®ttaçata sn. N. di un’opera.

muh¨rtaçåstra sn. N. di un’opera.

muh¨rtasaµgraha sm. N. di un’opera.

muh¨rtasarvasva sn. N. di un’opera.

muh¨rtasåra sm. N. di un’opera.

muh¨rtasåri~⁄ sf. N. di un’opera.

muh¨rtasiddhi sf. N. di un’opera.

muh¨rtasindhu sm. N. di un’opera.

muh¨rtaskandha sm. N. di un’opera.

muh¨rtastoma sm. pl. N. di un Ekåha.

muh¨rtårka sm. N. di un’opera.

muh¨rtålaµkåra sm. N. di un’opera.

muh¨rtåvali sf. N. di un’opera.

muhera sm. sciocco, stupido.

m¨ 1 vb. cl. 1 Å. mavate: legare, allaccia-

re, fissare. 

m¨ 2 agg. che lega, che allaccia, che fissa;

sf. atto di legare o allacciare.

mûka agg. 1. “allacciato o legato” (sott.
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dalla lingua legata), muto, senza paro-

la, taciturno, silente (VS); 2. misero,

povero (L); sm. 1. pesce (L); 2. prole di

un mulo e di una giumenta (L); 3. N. di

un Dånava (MBh); 4. N. di un demone-

serpente; 5. N. di un poeta; sf. (å) cro-

giolo.

m¨kakavi sm. poeta M¨ka.

m¨katå sf. mutezza, silenziosità, silenzio.

m¨katva sn. mutezza, silenziosità, silen-

zio.

m¨kapañcaçat⁄ sf. N. di cinque poemi in

lode di Kåmåk‚⁄, opera di M¨kakavi.

m¨kapraçna sm. N. di un’opera.

m¨kabhåva sm. condizione di essere mu-

to, mutezza.

m¨kalaråya sm. N. di un re.

m¨kavat avv. come un muto.

m¨kå~∂aja agg. (foresta) i cui uccelli so-

no silenziosi.

m¨kåmbikå sf. forma di Durgå.

m¨kåmbikåstotra sn. N. di uno stotra.

m¨kita agg. silenzioso, muto.

m¨kiman sm. mutezza, silenzio.

m¨k⁄k® vb. cl. 8 P. m¨k⁄karoti: rendere

muto, mettere a tacere.

m¨c⁄pa sm. pl. N. di un popolo.

mûjavat sm. N. di una montagna (VS);

sm. pl. N. di un popolo (AV; ÇBr).

m¨jåladeva sm. N. di uomo.

m¨†a sm. sn. 1. cesto; 2. fagotto.

m¨†aka sm. sn. 1. cesto; 2. fagotto.

m¨∂aka sm. sn. 1. cesto; 2. fagotto.

m¨∂há agg. 1. stordito, sbalordito, per-

plesso, confuso, incerto o perplesso

circa (loc. o in comp.), (AV); 2. stupi-

do, sciocco, ottuso, imbecille, sempli-

ce (MBh); 3. svenuto, indolente (L); 4.

smarritosi o andato alla deriva; 5. spin-

to fuori dal suo corso (detto di una na-

ve), (R); 6. errato, fuori del giusto luo-

go (detto del feto al momento del par-

to); 7. non essere accertato, non chiaro,

indistinto (R); 8. che rende perplesso,

che confonde (VP); sm. sciocco, stolto

(MBh); sm. pl. N. degli elementi; sn.

confusione delle mente.

m¨∂hagarbha sm. parto difficile, feto na-

to morto.

m¨∂hagråha sm. nozione confusa, giudi-

zio erroneo, infatuazione.

m¨∂hacak‚urgadacchet® sm. colui che

elimina il modo di vedere erroneo del-

lo sciocco.

m¨∂hacetana agg. confuso nella mente,

sciocco, imbecille.

m¨∂hacetas agg. confuso nella mente,

sciocco, imbecille.

m¨∂hatama agg. molto sciocco o molto

semplice.

m¨∂hatå sf. 1. sbalordimento; 2. perples-

sità, confusione, semplicità, follia,

ignoranza; 3. l’ammassarsi (detto di un

tumore); 4. degenerazione, condizione

morbosa (del vento nel corpo).

m¨∂hatva sn. 1. sbalordimento, confusio-

ne, infatuazione, follia, stupidità; 2. lo

sbalordire, il confondere.

m¨∂hadh⁄ agg. “dalla mente stupida”,

semplice, sciocco.

m¨∂haprabhu sm. capo degli sciocchi,

grande testa di legno.

m¨∂habuddhi agg. “dalla mente stupi-

da”, semplice, sciocco.

m¨∂hamati agg. “dalla mente stupida”,

semplice, sciocco.

m¨∂hamanas agg. “dalla mente stupida”,

semplice, sciocco.

m¨∂haratha sm. N. di uomo; sm. pl. N.

dei suoi discendenti.

m¨∂havat avv. come uno sciocco.

m¨∂havi∂ambana sn. N. di un poema

Kåvya.

m¨∂haçre‚†ha sm. capo degli sciocchi,

grande testa di legno.

m¨∂hasattva agg. sciocco o imbecille per

natura.

m¨∂håtman agg. “dalla mente stupida”,

semplice, sciocco.

m¨∂heçvara sm. “signore degli sciocchi”,

N. di uomo.

m¨ta 1 agg. mosso.

m¨ta 2 agg. legato, allacciato, intrecciato;

sm. sn. 1. canestro intrecciato; 2. il ver-

sare un po’di takra nel latte caldo.

m¨taká sn. 1. piccolo cesto (ÇBr); 2. il

versare un po’ di takra nel latte caldo

(L).

m¨takårya agg. a forma di cesto.

m¨tåkåra agg. a forma di cesto.

m¨tåvabaddha agg. fatto di un lavoro

d’intreccio.

m¨tiba sm. pl. N. di un popolo.

mûtra sn. fluido secreto dai reni, urina

(AV).

m¨trakara agg. che produce urina.

m¨trak®cchra sm. sn. 1. scarica dolorosa

di urina, stranguria; 2. classe di affe-

zioni urinarie (di cui ne sono annovera-

ti otto tipi).

m¨trak®cchrin agg. che soffre di strangu-

ria.

m¨trak®ta agg. bagnato o imbevuto d’u-

rina.

m¨trakoça sm. scroto.

m¨trak‚aya sm. secrezione urinaria in-

sufficiente.

m¨tragranthi sm. nodulo o indurimento

al collo della vescica.

m¨traja†hara sm. sn. rigonfiamento del-

l’addome in seguito a ritenzione d’uri-

na.

m¨trado‚a sm. malattia urinaria.

m¨tranirodha sm. ostruzione di urina.

m¨trapatana sm. civetta zibetto.

m¨trapatha sm. uretra.

m¨trapar⁄k‚å sf. 1. uroscopia; 2. N. di un

cap. dello ÇårπgS.

m¨trapu†a sm. “cavità dell’urina”, basso

ventre.

m¨trapur⁄‚a sn. sg. du. pl. urina ed escre-

menti.

m¨trapur⁄‚occåra sm. evacuazione di

urina ed escrementi.

m¨trapur⁄‚otsarga sm. evacuazione di

urina ed escrementi.

m¨trapratighåta sm. ostruzione dell’uri-

na.

m¨trapraseka sm. uretra.

m¨traphalå sf. 1. Cucumis Utilissimus; 2.

altra specie di cetriolo.

m¨trabhåvita agg. bagnato o imbevuto di

urina.

m¨tramårga sm. uretra.

m¨tramårganirodhana sn. ostruzione

dell’uretra.

m¨traya vb. den. P. m¨trayati: scaricare

urina, urinare contro (acc.). 

m¨trarodha sm. ostruzione dell’urina.

m¨trala agg. diuretico; sf. (å) Cucumis
Utilissimus; sf. sn. specie di cetriolo.

m¨travarti sf. rottura dello scroto.

m¨travartmarodha sm. ostruzione del-

l’uretra.

m¨travardhaka agg. che aumenta l’uri-

na, diuretico.

m¨travaha agg. che porta l’urina.

m¨travibandhaghna agg. che previene la

repressione dell’urina.

m¨travi‚a agg. velenoso con l’urina.

m¨trav®ddhi sf. 1. copiosa secrezione di

urina; 2. rottura dello scroto.

m¨traçak®t sn. urina ed escremento.

m¨traçukra sn. malattia in cui urina e

sperma sono espulsi insieme.

m¨traç¨la sn. colica urinaria.

m¨trasaµk‚aya sm. secrezione insuffi-

ciente di urina.

m¨trasaπga sm. emissione dolorosa e

sanguinosa di urina.

m¨trasaπgin agg. che soffre di perdite di

urina e sangue.

m¨trasåt avv. nell’urina.

m¨trasådbh¨ vb. cl. 1 P. m¨trasådbhava-
ti: diventare urina.

m¨tråghåta sm. (vl. m¨traghåta) malattia

urinaria (di cui esistono dodici o tredici

tipi).

m¨tråt⁄ta sm. tipo di ritenzione di urina.

m¨tråt⁄såra sm. diabete.

m¨trårti sf. dolore nell’eliminare l’urina.

m¨tråçaya sm. 1. ricettacolo dell’urina; 2.

ventre o vescica.

m¨tråsåda sm. malattia in cui l’urina as-

sume vari colori ed è emessa con dolo-

re.

m¨trita agg. 1. che ha scaricato urina; 2.

scaricato come urina; 3. macchiato

d’urina; sn. lo scaricare urina.

m¨troccåra sm. lo svuotare urina ed

escrementi.

m¨trotsaπga sm. emissione dolorosa e

sanguinosa di urina.

m¨trotsarga sm. lo scaricare l’urina.

m¨traukasåda sm. malattia in cui l’urina
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assume vari colori ed è emessa con do-

lore.

m¨trya agg. urinario, che appartiene a o

relativo all’urina.

m¨rá 1 agg. ottuso, stupido, sciocco (RV).

m¨rá 2 agg. che si precipita, impetuoso

(detto dei cavalli di Indra), (RV III, 43,

6).

mûra sn. radice (AV I, 28, 3).

mûradeva sm. pl. N. di una classe di de-

moni (RV).

m¨ru sn. N. di una regione.

m¨rkhá agg. 1. stupido, sciocco, imbecil-

le, ottuso (TS); 2. inesperto in (loc.);

sm. 1. sciocco, testa di legno; 2. Pha-
seolus Radiatus (L); 3. N. di un poeta.

m¨rkhatå sf. stupidità, stoltezza, ottusità.

m¨rkhatva sn. stupidità, stoltezza, ottu-

sità.

m¨rkhapa~∂ita sm. sciocco erudito.

m¨rkhabh¨ya sn. stupidità.

m¨rkhabhråt®ka agg. che ha un fratello

sciocco.

m¨rkhama~∂ala sn. raccolta o insieme di

sciocchi.

m¨rkhalikå sf. freccia a forma di cuore

d’uccello.

m¨rkhavyasaninåyaka agg. che ha un

comandante sciocco o vizioso.

m¨rkhaçata sn. cento sciocchi.

m¨rkhaçataka sn. N. di un poema Kåvya.

m¨rkhahå sf. N. di un trattato su Pråyaç-

citta.

m¨rkhiman sm. ottusità, stupidità, follia.

m¨rkh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. m¨rkh⁄bhavati: di-

ventare stupido o sciocco.

m¨rchana agg. 1. che stordisce, che pro-

voca insensibilità (detto delle cinque

frecce di Kåmadeva); 2. ifc. che raffor-

za, che incrementa, che consolida; sn.

sf. (å) 1. lo svenire, il perdere i sensi,

sincope; 2. (ifc. sf. å) mus. modulazio-

ne, melodia, salita e discesa regolate

dei suoni attraverso il gråma o scala

musicale; sn. 1. veemenza, violenza,

prevaricazione, crescita, aumento

(delle malattie, del fuoco, etc.); 2. an-

che sf. (å) processo nella preparazione

dei metalli, calcinazione del mercurio

con lo zolfo.

m¨rchå sf. 1. lo svenire, perdita dei sensi,

stupore; 2. stordimento mentale, infa-

tuazione, delusione, allucinazione; 3.

congelamento, solidificazione (del

mercurio); 4. modulazione, melodia

(v. m¨rchanå).

m¨rchåk‚epa sm. ret. espressione di vee-

mente dissenso o di disapprovazione

tramite svenimento.

m¨rchåpagama sm. il cessare della debo-

lezza.

m¨rchåparita agg. sopraffatto dalla de-

bolezza, insensibile.

m¨rchåparipluta agg. sopraffatto dalla

debolezza, insensibile.

m¨rchåprada agg. che causa debolezza.

m¨rchåmaya agg. svenuto.

m¨rchåya sm. debolezza, svenimento.

m¨rchåla sm. 1. svenuto, insensibile; 2.

soggetto a svenire o a venir meno.

m¨rchåvat agg. che soffre di debolezza,

che viene meno.

m¨rchita agg. 1. svenuto, stordito, insen-

sibile; 2. calcinato, solidificato (detto

del mercurio); 3. intensificato, aumen-

tato, incrementato, cresciuto, gonfiato;

4. alto, elevato; 5. riflesso (detto di rag-

gi); 6. agitato, eccitato; sn. tipo di can-

zone o aria.

m¨r~á agg. 1. schiacciato, rotto (AV); 2.

legato, allacciato (L).

m¨rtá agg. 1. coagulato (TS); 2. fissato in

una qualsiasi forma stabile, formato,

sostanziale, materiale, incorporato, in-

carnato (ÇBr); 3. reale (detto della di-

visione del tempo nell’uso pratico); 4.

stordito, incosciente, insensibile.

m¨rtatva sn. forma materiale, esistenza

incarnata.

m¨rtatvajåtiniråkara~a sn. N. di un’o-

pera.

m¨rtamåtra sn. ciò che è meramente ma-

teriale.

m¨rtaya sm. N. di un figlio di Kuça.

mûrti sf. 1. qualsiasi corpo solido o forma

materiale (MBh); 2. concretamento,

manifestazione, incarnazione, perso-

nificazione (spec. di Çiva), (MBh); 3.

qualsiasi cosa che abbia una forma o

dei limiti definiti, persona, forma, fi-

gura, apparenza (MBh); 4. filos. N.

della mente e dei quattro elementi, i.e.

terra, aria, acqua e fuoco; 5. immagine,

idolo, statua; 6. bellezza; 7. N. della

prima casa astrologica; 8. N. di una fi-

glia di Dak‚a e moglie di Dharma; sf.

pl. elementi materiali, particelle soli-

de; sm. 1. N. di uno ̧ ‚i sotto il decimo

Manu; 2. N. di un figlio di Vasi‚†ha

(VP).

m¨rtitas avv. in forma corporea.

m¨rtitva sn. 1. l’avere un corpo, natura

corporale, materialità; 2. filos. l’avere

una misura o un moto finiti o fissi.

m¨rtidhara agg. che ha un corpo, corpo-

reo, incarnato.

m¨rtidhyåna sn. N. di due opere.

m¨rtipa sm. “guardiano dell’immagine”,

sacerdote che sorveglia un idolo.

m¨rtip¨jå sf. adorazione di immagini.

m¨rtiprati‚†hå sf. “erezione di idoli”, N.

di un’opera.

m¨rtiprati‚†håpana sn. “erezione di ido-

li”, N. di un’opera.

m¨rtibhåva sm. condizione di assumere

forma materiale, materialità.

m¨rtimat agg. che ha una forma materia-

le, corporeo, incarnato, personificato.

m¨rtimaya agg. che possiede una forma

particolare.

m¨rtimåtrå sf. particella di materia.

m¨rtilak‚a~a sn. N. di un’opera.

m¨rtiliπga sn. N. della città di Naraka.

m¨rtivighneça sm. pl. N. delle otto mani-

festazioni di Çiva e dei vari Ga~eça.

m¨rtisaµcara agg. che va in giro con un

corpo, incarnato, incorporato.

m¨rtisaµcåra agg. che ha un corpo, cor-

poreo, incarnato.

m¨rtisanåtha agg. ifc. che possiede un

idolo di.

m¨rtisevana sn. ifc. adorazione dell’idolo

di.

m¨rtså sf. lo svanire.

m¨rdhaka sm. K‚atriya.

m¨rdhakar~⁄ sf. 1. cappello a tesa larga;

2. ombrello.

m¨rdhakarpar⁄ sf. 1. cappello a tesa lar-

ga; 2. ombrello.

m¨rdhakhola sn. 1. cappello a tesa larga;

2. ombrello.

m¨rdhaga agg. che siede sulla testa di una

persona.

m¨rdhagata sm. N. di un Cakravartin.

m¨rdhaja sm. pl. 1. “nato dalla testa”, ca-

pelli; 2. criniera; 3. N. di un Cakravar-

tin.

m¨rdhajyotis sn. “fessura del Brahman”,

sutura o apertura nella corona della te-

sta (v. brahmarandhra).

m¨rdhatás avv. fuori della testa, sulla te-

sta (AV).

m¨rdhatailika sm. (con vasti) N. di un ti-

po di Errhine o rimedio per favorire gli

spurghi del naso.

m¨rdhadhara agg. che sostiene la testa;

sf. (con sirå) vaso o vena che termina

nella testa.

m¨rdhán sm. (vl. m¨rdhvan) 1. fronte, te-

sta in generale, cranio, (fig.) parte più

alta o prima parte di qualsiasi cosa, ci-

ma, punta, sommità, fronte (di batta-

glia), cominciamento, inizio, princi-

pio, capo (riferito a persone), (RV); 2.

gram. tetto o cima del palato (uno degli

otto sthåna o luoghi di emissione); 3.

(per i Buddhisti) “sommità”, N. di una

condizione di esaltazione spirituale.

m¨rdhanya agg. 1. che si trova sulla o

nella testa, che appartiene alla testa,

capitale; 2. “formato sulla parte alta o

sulla cima del palato”, N. di una classe

di lettere (cerebrali o linguali); 3. altis-

simo, supremo, preminente; sf. (å) N.

della madre di Vedaçiras.

m¨rdhanvát agg. che contiene la parola

m¨rdhan (TS; ÇBr); sm. 1. N. di un

Gandharva; 2. N. di un Åπgirasa o di

un Våmadevya (autore di RV X, 88).

m¨rdhapåta sm. spaccatura del cranio.

m¨rdhapi~∂a sm. bernoccolo sulla testa

(di un elefante in calore).

m¨rdhapu‚pa sm. Acacia Sirissa.

m¨rdhabhinna agg. che ha la testa spac-

cata.
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m¨rdharasa sm. schiuma del riso bollito.

m¨rdhave‚†ana sn. “copertura della te-

sta”, turbante, diadema.

m¨rdhasaµhitá agg. attaccato o incate-

nato alla testa (ÇBr).

m¨rdhågata sn. stato di estasi.

m¨rdhånta sm. corona della testa.

m¨rdhåbhi‚ikta agg. 1. che ha la testa

aspersa, unto, consacrato; 2. universal-

mente conosciuto (detto di una regola

o un esempio); sm. 1. re consacrato; 2.

uomo K‚atriya o della casta dei guer-

rieri; 3. consigliere reale, ministro; 4.

casta mista (v. m¨rdhåvasikta).

m¨rdhåbhi‚eka sm. “l’aspergere la te-

sta”, consacrazione, inaugurazione.

m¨rdhåvasikta sm. 1. (vl. m¨rdhåbhi‚ik-
ta) N. di una casta mista (figlio di un

Brahmano e di una K‚atriyå); 2. re con-

sacrato; 3. ufficiale dell’armata.

m¨rvå sf. Sanseviera Roxburghiana (sor-

ta di canapa con cui sono fatte le corde

dell’arco e la ghirlanda degli K‚a-

triya), (cfr. maurva).

m¨rvåmaya agg. fatto di m¨rvå.

m¨rvåva~a sn. (vl. m¨rvåvana) foresta di

m¨rvå.

m¨rvikå sf. Sanseviera Roxburghiana
(sorta di canapa con cui sono fatte le

corde dell’arco e la ghirlanda degli

K‚atriya).

m¨l vb. (vl. mul) cl. 1 P. m¨lati (anche Å.

m¨late): essere radicato o saldo; caus.

m¨layati: piantare o crescere.

mûla sn. sm. (ifc. sf. å, ⁄) 1. “fissato salda-

mente”, radice (di una pianta o di un al-

bero; ma anche fig. piede, parte più

bassa o fondo di qualsiasi cosa), (RV);

2. rafano, ravanello o radice di varie al-

tre piante (L); 3. limite (dell’orizzon-

te); 4. vicinanza immediata (R); 5. ba-

se, fondamento, causa, origine, comin-

ciamento, inizio (MBh); 6. città più

importante o principale; 7. capitale; 8.

testo originale (opp. al commentario o

alla glossa), (R); 9. territorio originario

proprio di un re; 10. proprietario tem-

poraneo (opp. a proprietario di diritto);

11. servitore vecchio o ereditario, abi-

tante nativo; 12. radice quadrata; 13.

posizione delle dita (v. m¨labandha);

14. bosco ceduo, boschetto (L); sm. sf.

(å) N. della diciassettesima (o dician-

novesima) casa lunare (AV); sm. 1. er-

be per cavalli, biada; 2. N. di Sadåçiva;

sf. (å) Asparagus Racemosus (L); sf.

(⁄) specie di piccola lucertola domesti-

ca (L); agg. 1. originale, primo; 2. pro-

prio, suo, peculiare (L); 3. iic. primo

per importanza, principale; 4. ifc. radi-

cato in, basato su, derivato da.

m¨laka agg. ifc. 1. radicato in, che sorge

da; 2. nato sotto la costellazione M¨la;

sm. sn. 1. rafano o ravanello; 2. sorta di

patata dolce; sm. 1. tipo di veleno ve-

getale (L); 2. N. di un principe (figlio

di Açmaka); sf. (ikå) radice usata in

magia; sn. radice.

m¨lakatva sn. l’essere radicato in, il sor-

gere da.

m¨lakapa~a sm. manciata o mazzo di ra-

fani (in vendita).

m¨lakapar~⁄ sf. Moringa Pterygosperma.

m¨lakapotikå sf. rafano o ravanello.

m¨lakapot⁄ sf. rafano o ravanello.

m¨lakam¨lå sf. Lipeocercis Serrata.

m¨lakarmakriyå sf. “macchinazione del-

la radice”, uso delle radici per scopi

magici.

m¨lakarman sn. “macchinazione della

radice”, uso delle radici per scopi ma-

gici.

m¨lakaçåkina sm. sn. sf. (å) campo colti-

vato con radici (commestibili).

m¨lakaçå†aka sm. sn. sf. (å) campo colti-

vato con radici (commestibili).

m¨lakådisuta sm. sn. sf. (å) pappa fatta

dalla radice di m¨laka.

m¨lakåra sm. autore di un’opera origi-

nale.

m¨lakåra~a sn. causa prima e originaria.

m¨lakårikå sf. luogo del fuoco, fornace.

m¨lak®cchra sm. sn. “austerità della radi-

ce”, tipo di penitenza, il nutrirsi esclu-

sivamente di radici.

m¨lak„t agg. che prepara le radici (per usi

magici), (AV).

m¨lakesara sm. cedro.

m¨lakopadaµçam avv. con un morso ad

una radice.

m¨lakhånaka sm. “cavatore di radici”,

cercatore radici, raccoglitore di radici.

m¨lagu~a sm. mat. “moltiplicatore di ra-

dice”, coefficiente di una radice.

m¨lagu~ajåti sf. assimilazione e riduzio-

ne del coefficiente della radice con una

frazione.

m¨lagrantha sm. “testo originale”, N.

delle vere parole pronunciate da Gau-

tama Buddha.

m¨lagranthi sf. specie di erba d¨rvå.

m¨lacchinna agg. strappato o tagliato via

con la radice, i.e. passato, perduto (det-

to della speranza).

m¨laccheda sm. il tagliare le radici, il ta-

gliare alla radice.

m¨laja agg. 1. “nato dalla radice”, che cre-

sce da una radice; 2. formato alle radici

degli alberi; sm. pianta che cresce da

una radice (detto del loto); sn. zenzero

verde.

m¨lajåtaçånti sf. N. di un pariçi‚†a del

Månava G®hyas¨tra.

m¨lajåti sf. 1. origine più importante o

principale; 2. mat. assimilazione e ri-

duzione del coefficiente radicale con

una frazione.

m¨latás avv. 1. alla radice, nella parte più

bassa (TBr); 2. dalla radice in su; 3.

dall’inizio.

m¨latå sf. l’essere una radice, il fon-

damento o la fonte, l’avere un fonda-

mento.

m¨latriko~a sn. terza casa astrologica.

m¨latva sn. l’essere una radice, il fon-

damento o la fonte, l’avere un fonda-

mento.

m¨ladeva sm. 1. N. di una classe di demo-

ni (v. m¨radeva); 2. N. di Kaµsa; 3. N.

di vari uomini.

m¨ladravya sn. proprietà originale, capi-

tale, fondo di beni.

m¨ladvåra sn. porta principale.

m¨ladvåravat⁄ sf. Dvåravat⁄ antica o ori-

ginale, parte più antica di quella città.

m¨ladhana sn. proprietà originale, capi-

tale, fondo di beni.

m¨ladhåtu sm. linfa.

m¨lanak‚atraçånti sf. N. di un’opera.

m¨lanak‚araçåntiprayoga sm. N. di

un’opera.

m¨lanagara sn. parte vecchia di una città

(opp. ai sobborghi).

m¨lanåth⁄ya sn. N. di un’opera.

m¨lanåça sm. N. di un barbiere.

m¨lanåçaka sm. N. di un barbiere.

m¨lanik®ntana agg. “che taglia via le ra-

dici”, che distrugge completamente.

m¨laparivåsa sm. periodo originale per la

continuazione della punizione chiama-

to parivåsa (v. m¨låpakar‚aparivåsa).

m¨lapar~⁄ sf. specie di pianta (v. ma~-
∂¨kapar~⁄).

m¨lapuru‚a sm. maschio rappresentante

di una famiglia, ultimo maschio di una

stirpe.

m¨lapuliçasiddhånta sm. Siddhånta ori-

ginale di Puliça.

m¨lapu‚kara sn. radice di Costus Specio-
sus o Arabicus.

m¨lapu‚pikå sf. Helianthus Indica.

m¨lapot⁄ sf. specie di pianta.

m¨laprakåça sm. N. di un’opera.

m¨laprak®ti sf. filos. radice originale o

germe da cui si è evoluta la materia ov-

vero si sono evolute tutte le forme fe-

nomeniche, causa primaria o originan-

te; sf. pl. i quattro principali re che de-

vono essere considerati in tempo di

guerra.

m¨lapra~ihita agg. conosciuto da tempo

per mezzo di spie (ladri).

m¨laphala sn. sg. 1. radici e frutti; 2. inte-

resse di capitale.

m¨laphalada sm. jaka o albero del pane.

m¨laphalåçana sn. il nutrirsi di radici e

frutti.

m¨labandha agg. dalla profonda radice

(peccato); sm. postura delle dita.

m¨labárha~a agg. che sradica (AV); sn.

sf. (⁄) N. del Nak‚atra M¨la (TBr); sn.

atto di sradicare (AV).

m¨labha††aprayoga sm. N. di un’opera.

m¨labhadra sm. N. di Kaµsa (cfr. m¨la-
deva).
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m¨labhava agg. che sorge o che cresce

dalle radici.

m¨labhåga sm. parte più bassa.

m¨labhåra sm. carico di radici.

m¨labhåvaprakåçikå sf. N. di un’opera.

m¨labh¨ta agg. divenuto la radice o l’ori-

ginale.

m¨labh®tya sm. servitore ereditario, per-

sona i cui antenati furono servitori pri-

ma di lui.

m¨lamantra sm. 1. testo principale, pri-

mario o fondamentale; 2. formula ma-

gica.

m¨lamantramaya agg. formato di formu-

le magiche, i.e. che produce l’effetto di

una formula magica.

m¨lamantrasåra sm. sn. N. di un’opera.

m¨lamantrårthasåra sm. sn. N. di un’o-

pera.

m¨lamåthur⁄ya sn. N. di un’opera.

m¨lamådhava sm. sn. N. di un luogo.

m¨lamådhavat⁄rtha sn. N. di un sacro

luogo di abluzione.

m¨lamitra sm. N. di uomo.

m¨larasa sm. 1. sapore originale; 2. San-
seviera Zeylanica.

m¨laråja sm. N. di un re.

m¨laråmåya~a sn. Råmåya~a originale,

i.e. Råmåya~a di Vålm⁄ki.

m¨laråçi sm. numero cardinale.

m¨lavacana sn. parole primarie, testo

fondamentale.

m¨lava~igdhana sn. proprietà o capitale

originari di un mercante.

m¨lavat agg. 1. che possiede radici (com-

mestibili); 2. che sta diritto; sm.

Råk‚asa.

m¨lavåpa sm. chi pianta radici (comme-

stibili).

m¨lavårin sm. N. di uomo.

m¨lavitta sn. “proprietà originale”, capi-

tale.

m¨lavidyå sf. “scienza principale”, N. di

un mantra (v. dvådaçåk‚ara).

m¨lavinåçana sn. distruzione radicale o

totale.

m¨lavibhuja agg. che piega in giù le radi-

ci; sm. auriga.

m¨lavirecana sn. lassativo preparato da

radici.

m¨lavyasanav®ttimat agg. che si guada-

gna da vivere grazie ad un’occupazio-

ne ereditaria degradante.

m¨lavyådhi sm. malattia.

m¨lavratin agg. che vive esclusivamente

di radici.

m¨laçakuna sm. (nella divinazione) pri-

mo uccello.

m¨laçåka†a sn. campo coltivato con radi-

ci (commestibili).

m¨laçåkina sn. campo coltivato con radi-

ci (commestibili).

m¨laçånti sf. N. di un’opera.

m¨laçåntipaddhati sf. N. di un’opera.

m¨laçåntividhåna sn. N. di un’opera.

m¨laçåntividhi sm. N. di un’opera.

m¨laçr⁄patit⁄rtha sn. N. di un sacro luogo

di abluzione.

m¨lasa agg. che ha radici, saldamente fis-

so.

m¨lasaπgha sm. N. di una società o di una

setta.

m¨lasarvåstivåda sm. pl. N. di una scuola

buddhista.

m¨lasarvåstivådin sm. pl. N. di una scuo-

la buddhista.

m¨lasasya sn. radice commestibile.

m¨lasådhana sn. strumento principale,

espediente principale.

m¨las¨tra sn. 1. s¨tra iniziale; 2. s¨tra
principale; 3. (per i Jaina) classe di

opere.

m¨lastambhanir~aya sm. N. di un’opera.

m¨lasthala sn. N. di un luogo.

m¨lasthåna sn. 1. fondamento, base; 2.

luogo principale; 3. aria, atmosfera; 4.

dio; 5. Mooltan; sf. (⁄) N. di Gaur⁄.

m¨lasthånat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

m¨lasthåyin agg. che esiste dall’inizio

(detto di Çiva).

m¨lasrotas sn. sorgente di un fiume, cor-

rente principale.

m¨lasvåmin sm. du. proprietario tempo-

raneo e proprietario di diritto.

m¨lahara agg. che porta via le radici di

(gen.), i.e. che distrugge completa-

mente.

m¨låcåra sm. N. di un’opera.

m¨lådiçånti sf. N. di un’opera.

m¨lådhåra sn. 1. N. di un cerchio mistico

situato sopra gli organi generativi; 2.

ombelico.

m¨låpakar‚aparivåsa sm. periodo ab-

breviato della punizione chiamato pa-
rivåsa.

m¨låbha sn. rafano o ravanello.

m¨låbhidharmaçåstra sn. Abhidharma-

çåstra originale.

m¨låyatana sn. residenza originale.

m¨lårthaçekhara sm. N. di un’opera.

m¨lålavåla sn. bacino per l’acqua intorno

alla radice di un albero.

m¨låvidyåvinåçaka agg. che distrugge

l’ignoranza originaria.

m¨låçin agg. che vive sopra le radici.

m¨låhva sn. rafano o ravanello.

m¨lika agg. 1. originale; 2. primario, prin-

cipale; 3. che vive di radici; sm. 1.

asceta; 2. venditore di radici; sf. (å)

moltitudine o raccolta di radici.

m¨likårtha sm. fatto radicale.

m¨lín agg. 1. che ha una radice (ÇBr); 2.

che prepara radici per usi magici (AV);

sm. pianta, albero (L).

m¨l⁄kara~a sn. estrazione della radice

quadrata.

m¨l⁄karman sn. “lavorazione di radice”,

uso di radici per scopi magici.

m¨l⁄k® vb. cl. 8 P. m¨l⁄karoti: estrarre la

radice quadrata da (acc.).

m¨l⁄bh¨ta agg. che diventa una radice,

che diventa una fonte o un’origine.

m¨lera sm. 1. re; 2. capelli intrecciati in-

sieme; 3. radice fibrosa, radice (in ge-

nerale); 4. N. di varie piante; 5. N. di un

på†ha o ordinamento del testo vedico. 

m¨loccheda sm. “il tagliare le radici”, to-

tale distruzione.

m¨lotkhåta agg. dissodato dalle radici,

completamente distrutto; sn. il disso-

dare le radici.

m¨lotpåtana sn. il dissodare le radici.

m¨lotpåtanaj⁄vin sm. chi vive scavando

radici.

m¨loddhara~a sn. metodo di strappare

qualsiasi cosa (gen.) dalle radici o di

distruggere.

m¨lau‚adhi sf. specie di pianta.

m¨lya agg. 1. che si trova alla radice; 2.

che deve essere strappato dalle radici;

3. che deve essere comprato per una

somma di denaro, acquistabile; sn.

(ifc. sf. å) 1. valore originario, valore,

prezzo, pregio, somma di denaro data

come pagamento; 2. retribuzioni, sala-

rio, pagamento per servizio reso; 3.

profitti, guadagno; 4. capitale, fondo di

beni; 5. articolo acquistato.

m¨lyaka sn. prezzo, pregio, valore.

m¨lyakara~a sn. lo stabilire il prezzo o il

valore di qualsiasi cosa, il convertire in

denaro.

m¨lyatva sn. l’avere un certo valore o un

certo prezzo.

m¨lyadravya sn. somma per acquistare.

m¨lyavivarjita agg. privo di prezzo, sen-

za prezzo, non valutabile.

m¨lyådhyåya sm. N. di un’opera.

m¨lyådhyåyavivara~a sn. N. di un’o-

pera.

m¨‚ vb. cl. 1 P. m¨‚ati: rubare, rapinare,

depredare.

mû‚ sm. sf. “rapinatore, ladro”, topo (RV

I, 105, 8).

m¨‚a sm. sf. (å, ⁄) 1. ratto, topo; 2. cro-

giolo.

m¨‚aka sm. 1. ladro, rapinatore; 2. ratto,

topo; 3. parte della faccia (v.

karav⁄raka); 4. tipo di metro; sm. pl. N.

di un popolo.

m¨‚akakar~ikå sf. 1. Salvinia Cucullata;

2. Anthericum Tuberosum.

m¨‚akakar~⁄ 1. sf. Salvinia Cucullata; 2.

Anthericum Tuberosum.

m¨‚akåda sm. “mangiatore di topi”, N. di

un Någa.

m¨‚akåråti sm. “nemico del topo”, gatto.

m¨‚a~a sn. il rubare, furto di scarsa eni-

tità.

m¨‚avåhana agg. “che ha un topo come

veicolo”, N. di Ga~eça.

m¨‚å sf. 1. Lipeocercis Serrata; 2. finestra

circolare, sfiatatoio.

m¨‚åkar~⁄ sf. Salvinia Cucullata.

m¨‚åtuttha sn. tipo di vetriolo.
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m¨‚ika sm. 1. ratto, topo; 2. Acacia Siris-
sa; sm. pl. N. di un popolo che abita la

costa del Malabar tra Quilon e Capo

Comorin.

m¨‚ikanirviçe‚a agg. che non differisce

da un topo.

m¨‚ikapar~⁄ sf. Salvinia Cucullata.

m¨‚ikaratha sm. “che ha un topo come

veicolo”, N. di Ga~eça.

m¨‚ikavi‚å~a sn. corno di topo, i.e. im-

possibilità.

m¨‚ikasthala sn. cumulo di terra sopra la

tana di una talpa.

m¨‚ikå sf. 1. ratto, topo; 2. tipo di sangui-

suga; 3. ragno; 4. Salvinia Cucullata;

5. Anthericum Tuberosum; 6. crogiolo.

m¨‚ikåk®ti agg. a forma di coda di topo.

m¨‚ikåπka sm. “caratterizzato da un to-

po”, N. di Ga~eça.

m¨‚ikåñcana sm. “che cavalca un topo”,

N. di Ga~eça.

m¨‚ikåñcita sm. “caratterizzato da un to-

po”, N. di Ga~eça.

m¨‚ikåda sm. “mangiatore di topi”, N. di

un Någa.

m¨‚ikådat agg. “dai denti di topo”, che ha

i denti di un topo.

m¨‚ikådanta agg. “dai denti di topo”, che

ha i denti di un topo.

m¨‚ikåntak®t sm. “distruttore di topi”,

gatto.

m¨‚ikåra sm. topo maschio.

m¨‚ikåråti sm. “nemico del topo”, gatto.

m¨‚ikåhaira~yika sm. soprannome di un

uomo.

m¨‚ikåhvayå sf. Anthericum Tuberosum.

m¨‚ikikå sf. (vl. m¨‚ikakå) piccolo topo o

piccolo ratto.

m¨‚ikotkara sm. cumulo di terra sopra la

tana di una talpa.

m¨‚ita agg. (vl. mu‚ita) rubato, rapinato,

depredato.

m¨‚ipar~ikå sf. Salvinia Cucullata.

m¨‚⁄ sf. crogiolo.

m¨‚⁄ka sm. sf. (å) ratto, topo.

m¨‚⁄kakar~⁄ sf. Salvinia Cucullata.

m¨‚⁄kara~a sn. il mescolarsi in un cro-

giolo.

m¨‚yåya~a agg. nato da genitori scono-

sciuti (v. ajñåtapit®ka).

m¨sariªpha sm. sn. (vl. m¨sar⁄pha) asrl.

N. del quarto Yoga.

m® vb. cl. 6 Å. mriyate, cl. 1 P. A. marati,
marate: morire, decedere; caus. må-
rayati: far morire, uccidere, trucidare.

m®ka~∂a sm. (vl. m®ka~∂u) N. di un anti-

co saggio, padre di Mårka~∂eya.

m®ka~∂aka sm. N. di un antico saggio,

padre di Mårka~∂eya.

m®kta agg. colpito, offeso, molestato.

m®ktávåhas sm. N. dell’autore di RV V,

18.

m®k‚á sm. striglia, pettine o qualsiasi stru-

mento per strofinare (RVVIII, 66, 3).

m®k‚akanå†aka sn. N. di un dramma.

m®k‚i~⁄ sf. 1. “che precipita (sott. a ter-

ra)”, torrente; 2. nube di pioggia.

m®g vb. cl. 4 P. m®gyati; cl. 10 P. Å.

m®gayati, m®gayate: 1. inseguire, cac-

ciare, dare la caccia; 2. cercare, ricer-

care o frugare, investigare, esaminare;

3. visitare, frequentare; 4. aspirare a o

cercare di conseguire, ambire a, sfor-

zarsi di ottenere (acc.); 5. desiderare,

richiedere o domandare qualsiasi cosa

(acc.) da (abl.).

m®gá sm. 1. animale della foresta o bestia

selvatica, selvaggina di qualsiasi tipo,

spec. cervo, daino, antilope, cervo ma-

schio, cervo muschiato (RV); 2. cervo

o antilope sulla luna, i.e. macchie sul

disco che si pensa assomiglino a quelle

dell’antilope o della lepre; 3. cervo o

antilope nel cielo (Nak‚atra M®gaçiras

o segno zodiacale del Capricorno); 4.

elefante con segni particolari (R); 5.

grosso volatile (RV I, 182, 7); 6. N. di

un demone o di V®tra nella forma di un

cervo ucciso da Indra (RV I, 80, 7); 7.

N. di un essere celeste; 8. N. di una

classe di uomini il cui comportamento

durante il coito somiglia a quello del

capriolo; 9. N. del distretto dello

Çåkadv⁄pa abitato principalmente da

Brahmani (MBh); 10. N. dei Brahmani

dello Çåkadv⁄pa (VP); 11. N. di un ca-

vallo della luna (VP); 12. muschio; 13.

sacrificio Ajapåla (L); 14. ricerca, il

cercare, il domandare, il richiedere

(L); sf. (å) “orma di cervo”, N. di quel-

la porzione del corso della luna che in-

clude le costellazioni Çrava~å, Ça-

tabhi‚aj e P¨rvabhadrapadå; sf. (⁄) 1.

cervo femmina o antilope femmina,

cerva (R); 2. N. della mitica progenitri-

ce delle antilopi (MBh; R); 3. classe di

donne (L); 4. tipo di metro; 5. passo di

una ragazza che danza; 6. possessione

demoniaca, epilessia (L).

m®gakåka sm. du. cervo e corvo.

m®gakånana sn. foresta che abbonda di

selvaggina, parco.

m®gaketana sn. luna.

m®gak‚⁄ra sn. latte di cerva.

m®gagartåçrayåpcara agg. che contiene

bestie selvatiche, animali che vivono

in tane e animali acquatici.

m®gagåmin⁄ sf. Embelia Ribes.

m®gagraha~a sn. cattura di un cervo.

m®gagharmaja sm. sostanza chiamata zi-

betto.

m®gacakra sn. zodiaco (?).

m®gacarm⁄ya sm. N. di un autore.

m®gacaryå sf. il comportarsi come un cer-

vo (tipo di penitenza).

m®gacårin agg. che si comporta come un

cervo (detto di alcuni devoti), (cfr.

gocårin).

m®gacirbhi†å sf. coloquintide.

m®gacai†aka sm. gatto selvatico.

m®gajambuka sm. du. cervo e sciacallo.

m®gajala sn. miraggio.

m®gajalasnåna sn. il farsi il bagno nelle

acque di un miraggio (termine utilizza-

to per designare qualsiasi impossibi-

lità).

m®gajåti sf. pl. specie di cervo, intera raz-

za dei cervi.

m®gajålikå sf. rete per intrappolare la sel-

vaggina.

m®gaj⁄vana sm. uomo che vive di caccia,

cacciatore.

m®ga†aπka sm. luna.

m®ga~å sf. il cercare, ricerca.

m®ga~yú agg. che caccia animali selvatici

(RV X, 40, 4).

m®gat⁄rtha sn. “orma di animale”, N. del

sentiero attraverso il quale i sacerdoti

alla fine del Savana lasciano il luogo

sacro per attendere alle loro esigenze

corporee.

m®gat®‚ sf. “sete di cervo”, miraggio, va-

pore che fluttua sulle sabbie dei deser-

ti, apparizione immaginaria di acqua

nei deserti.

m®gat®‚å sf. “sete di cervo”, miraggio, va-

pore che fluttua sulle sabbie dei deser-

ti, apparizione immaginaria di acqua

nei deserti.

m®gat®‚~å sf. “sete di cervo”, miraggio,

vapore che fluttua sulle sabbie dei de-

serti, apparizione immaginaria di ac-

qua nei deserti.

m®gat®‚~i sf. “sete di cervo”, miraggio,

vapore che fluttua sulle sabbie dei de-

serti, apparizione immaginaria di ac-

qua nei deserti. 

m®gat®‚~ikå sf. “sete di cervo”, miraggio,

vapore che fluttua sulle sabbie dei de-

serti, apparizione immaginaria di ac-

qua nei deserti. 

m®gatoya sn. acqua di un miraggio.

m®gatva sn. stato o condizione di un cer-

vo.

m®gadaµça sm. “colui che morde un ani-

male”, cane da caccia, cane.

m®gadaµçaka sm. “colui che morde un

animale”, cane da caccia, cane.

m®gadarpa sm. muschio.

m®gadåva sm. “parco del cervo”, N. di un

luogo dove Gautama Buddha pregò

per la prima volta.

m®gad®ç sm. segno zodiacale del Capricor-

no; sf. donna dall’occhio di cerbiatta.

m®gadyut agg. che attacca o che caccia un

cervo.

m®gady¨ agg. che prova piacere o che si

diverte con un cervo; sm. cacciatore.

m®gadvija sm. pl. bestie e uccelli.

m®gadvi‚ sm. leone.

m®gadhara sm. 1. “che ha un cervo come

segno”, luna; 2. N. di un ministro di

Prasenajit.

m®gadharma agg. che ha la natura della

selvaggina.
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m®gadharman agg. che ha la natura della

selavaggina.

m®gadh¨ma sm. sn. N. di un t⁄rtha.

m®gadh¨rta sm. “ingannatore di anima-

li”, sciacallo.

m®gadh¨rtaka sm. “ingannatore di ani-

mali”, sciacallo.

m®ganayanå sf. donna dagli occhi di cer-

biatta.

m®ganåbhi sm. 1. “ombelico di cervo”,

muschio; 2. cervo muschiato; 

m®ganåbhija agg. che proviene dal cervo

muschiato; sf. (å) muschio.

m®ganåbhimaya agg. fatto di muschio.

m®ganirmokavasana agg. rivestito con la

pelle tagliata di un cervo.

m®ganetra agg. che ha il Nak‚atra M®ga

per guida; sf. (å) donna con gli occhi

simili ad una cerbiatta.

m®gapak‚in sm. pl. bestie e uccelli.

m®gapati sm. 1. “signore delle bestie”,

leone; 2. tigre; 3. “signore delle antilo-

pi”, capriolo.

m®gapatigamanå sf. (per i Buddhisti) N.

di una dea.

m®gapålikå sf. sciacallo che somiglia ad

un cervo muschiato.

m®gapiplu sm. “il cui segno distintivo è

un cervo”, luna.

m®gapota sm. giovane cervo, cerbiatto.

m®gapotaka sm. giovane cervo, cerbiatto.

m®gaprabhu sm. “signore delle bestie”,

leone.

m®gapriya sm. 1. Jasminum Sambac; 2.

specie d’erba.

m®gaprek‚in agg. che guarda verso (qual-

siasi cosa) come un cervo, che ha gli

occhi di un cervo.

m®gabandhin⁄ sf. rete per catturare al lac-

cio la selvaggina.

m®gabålaka sm. giovane cervo.

m®gabhak‚å sf. Nardostachys Jatamansi.
m®gabhojan⁄ sf. coloquintide.

m®gamattaka sm. sciacallo.

m®gamada sm. sg. pl. muschio.

m®gamadavåså sf. borsa di muschio.

m®gamanda sm. classe di elefanti; sf. (å)

N. della mitica progenitrice dei leoni,

degli S®mara e dei Camara.

m®gamandra sm. classe di elefanti.

m®gamaya agg. prodotto o che proviene

da animali selvatici.

m®gamåµsa sn. carne di cervo, caccia-

gione.

m®gamåt®ka sm. specie di animale selva-

tico; sf. tipo di cervo simile ad una le-

pre di colore rosso.

m®gamåt®kå sf. 1. specie di animale sel-

vatico; 2. tipo di cervo simile ad una le-

pre di colore rosso.

m®gamåsa sm. mese Mårgaç⁄r‚a.

m®gamukha sm. segno zodiacale del Ca-

pricorno.

m„gaya sm. N. di un demone sconfitto da

Indra (RV).

m®gayás sm. animale selvatico (RV II, 38,

7).

m®gayå sf. 1. il cacciare, caccia; 2. Caccia

personificata (una delle assistenti di

Revanta).

m®gayåkr⁄∂ana sn. piacere di cacciare.

m®gayåkr⁄∂å sf. piacere di cacciare.

m®gayådharma sm. legge o regole della

caccia.

m®gayåyåna sn. l’uscire per cacciare, cac-

cia.

m®gayåra~ya sn. foresta per cacciare, ri-

serva, parco (cfr. m®gakånana).

m®gayårasa sm. piacere della caccia.

m®gayåvana sn. foresta per cacciare, par-

co, riserva.

m®gayåvihåra sm. piacere di cacciare;

agg. che prova piacere nella caccia.

m®gayåvihårin agg. che prova piacere

nella caccia.

m®gayåve‚a sm. vestito per cacciare.

m®gayåvyasana sn. incidente di caccia.

m®gayåç⁄la agg. devoto alla caccia, dedito

a cacciare.

m®gayú sm. 1. cacciatore (AV); 2. sciacal-

lo (L); 3. N. di Brahmå (L).

m®gay¨tha sn. branco di cervi.

m®gay¨thapa sm. signore del branco di

cervi.

m®garaså sf. specie di pianta.

m®garåj sm. 1. “re delle bestie”, leone; 2.

segno zodiacale del Leone; 3. tigre.

m®garåja sm. 1. “re delle bestie”, leone; 2.

segno zodiacale del Leone; 3. tigre; 4.

luna; 5. N. di un poeta.

m®garåjatå sf. dominio sulle bestie.

m®garåjadhårin sm. N. di Çiva.

m®garåjalak‚man agg. che ha il marchio

o il nome di leone o della luna.

m®garåjin⁄ sf. N. di una fanciulla Gan-

dharva.

m®garå†ikå sf. specie di pianta medicina-

le (consumata anche come erba aroma-

tica).

m®garipu sm. 1. “nemico degli animali

selvatici”, leone; 2. segno zodiacale

del Leone.

m®gar¨pin agg. dalla forma di cervo, che

ha la forma di un antilope.

m®garocanå sf. pigmento giallo preparato

con la bile del cervo (cfr. gorocanå).

m®garomaja agg. “prodotto dai peli di

animale”, lana.

m®gark‚a sn. sg. 1. antilope; 2. orso.

m®galak‚man sm. “il cui segno distintivo

è un cervo”, luna.

m®galañchana sm. “il cui segno distintivo

è un cervo”, luna.

m®galañchanaja sm. “figlio della luna”,

pianeta Mercurio.

m®galipsu agg. che desidera catturare o

uccidere un cervo.

m®galekhå sf. striscia sulla luna simile ad

un cervo.

m®galocana sm. “dall’occhio di cervo”,

luna; sf. (å, i) donna dagli occhi di cer-

biatta.

m®galomika agg. “fatto di peli di anima-

le”, lana.

m®gava sm. sn. numero alto.

m®gavat⁄ sf. N. della mitica progenitrice

di orsi e S®mara.

m®gavadhåj⁄va sm. “che vive uccidendo

animali selvatici”, cacciatore.

m®gavadhåj⁄vin sm. “che vive uccidendo

animali selvatici”, cacciatore.

m®gavadh¨ sf. cerva.

m®gavana sn. foresta che abbonda di ani-

mali selvatici, parco.

m®gavanat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

m®gavarman sm. N. di uomo.

m®gavallabha sm. “che piace al cervo”,

specie d’erba.

m®gavåhana sm. “che ha un cervo come

veicolo”, 1. dio del vento (a volte così

rappresentato); 2. vento.

m®gav⁄thikå sf. (vl. m®gav⁄th⁄) “orma

di cervo”, N. della porzione del corso

della luna che include le costellazioni

Çrava~å, Çatabhi‚aj e P¨rvabhadra-

padå.

m®gavai~ika sn. modo di stare seduto.

m®gavya sn. 1. il cacciare, caccia; 2. ber-

saglio nel tiro con l’arco.

m®gavyådha sm. 1. cacciatore; 2. stella

del cane, Sirio; 3. N. di Çiva; 4. N. di

uno degli undici Rudra.

m®gavyådhakathånaka sn. N. di un cap.

del Nåradapurå~a (chiamato anche

M®gopåkhyåna).

m®gavyådhasarpas¨kara sm. pl. cervo,

cacciatore, serpente e verro.

m®gavyådh⁄ya sn. N. di un cap. del Vå-

si‚†haråmåya~a.

m®gavyålani‚evita agg. infestato da be-

stie selvatiche e serpenti.

m®gaçaphá sm. zoccolo di cervo maschio

(MaitrS).

m®gaçåyikå sf. posizione supina di un’an-

tilope.

m®gaçåva sm. (in comp. o ifc.) giovane

cervo, cerbiatto.

m®gaçåvaka sm. giovane cervo, cerbiatto.

m®gaçåvåk‚⁄ sf. donna dagli occhi di cer-

biatta.

m®gaçira sn. Nak‚atra M®gaçiras.

m®gáçiras sn. N. del terzo (o del quinto)

Nak‚atra che contiene tre stelle (AV);

agg. nato sotto questo Nak‚atra; sm.

posizione delle mani.

m®gaçirå sf. Nak‚atra M®gaçiras.

m®gaç⁄r‚á sn. Nak‚atra M®gaçiras (TS;

Br); agg. nato sotto questo Nak‚atra;

sm. 1. mese Mårgaç⁄r‚a; 2. (vl.

m®gaç⁄r‚aka) posizione delle mani; 3.

N. di un re dei serpenti.

m®gaç⁄r‚an sn. Nak‚atra M®gaçiras.

m®gaç®πga sn. corna di cervo maschio.

m®gaç®πgavratin sm. pl. N. di una setta

buddhista.
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m®gaçre‚†ha sm. “bestia delle bestie”, ca-

po degli animali, tigre.

m®gasattama sm. migliore delle antilopi.

m®gasattra sn. N. di una festa che dura di-

ciannove giorni.

m®gasiµhaka sm. specie di piccolo

leone.

m®gas¨kara sm. du. cervo e verro.

m®gahan sm. “uccisore di cervi”, caccia-

tore.

m®gahant® sm. “uccisore di cervi”, cac-

ciatore.

m®gåk‚⁄ sf. 1. donna dagli occhi di cer-

biatta; 2. coloquintide; 3. notte; 4. cur-

cuma; 5. Convolvolus Turpethum dai

fiori scuri; 6. indaco; 7. fiume Yamunå.

m®gåkhará sm. covo o tana di un animale

selvatico (TS; TBr).

m®gåkhya agg. che prende il nome da un

cervo.

m®gåπka sm. 1. “il cui segno distintivo è

un cervo”, luna; 2. canfora; 3. vento; 4.

N. di una spada; 5. N. di uomo.

m®gåπkaka sm. N. di una spada (v.

m®gåπka).

m®gåπkagupta sm. N. di uomo.

m®gåπkatanaya sm. N. del pianeta Mer-

curio.

m®gåπkadatta sm. N. di vari uomini.

m®gåπkadatt⁄ya agg. relativo a M®gåπka-

datta.

m®gåπkabandhu sm. dio dell’amore.

m®gåπkama~i sm. pietra Candrakånta.

m®gåπkamålå sf. N. di donna.

m®gåπkam¨rti sm. “che ha una forma si-

mile alle macchie del cervo”, luna.

m®gåπkamauli sm. N. di Çiva.

m®gåπkarasa sm. mistura.

m®gåπkark‚a sn. Nak‚atra M®gaçiras.

m®gåπkalekha sm. N. di un’opera.

m®gåπkalekhakathå sf. N. di un’opera.

m®gåπkalekhå sf. 1. N. della figlia di un

re dei Vidyådhara; 2. N. di donna.

m®gåπkavat⁄ sf. 1. N. di varie principesse;

2. N. di una principessa dei Vidyådha-

ra.

m®gåπkaçataka sn. N. di un’opera.

m®gåπkasena sm. N. di un re dei Vidyå-

dhara.

m®gåπganå sf. cerva.

m®gåjina sn. pelle di cervo.

m®gåjira sn. arena per cervi.

m®gåj⁄va sm. 1. “che si nutre di animali

selvatici”, cacciatore; 2. iena.

m®gå†av⁄ sf. foresta che abbonda di sel-

vaggina, parco.

m®gå~∂ak⁄ sf. muschio.

m®gå~∂ajå sf. muschio.

m®gåd sm. “divoratore di animali”, tigre.

m®gåda sm. iena; sf. (⁄) grosso cetriolo.

m®gådana sm. 1. “divoratore di animali”,

iena; 2. leopardo cacciatore; sf. (⁄) 1.

coloquintide; 2. Sida Rhombifolia; 3.

N. di varie piante (v. sahadev⁄).
m®gådhipa sm. “re degli animali”, leone.

m®gådhipatya sn. dominio su tutti gli ani-

mali.

m®gådhiråja sm. “re degli animali”, leone.

m®gåntaka sm. “distruttore di animali”,

leopardo che caccia.

m®gåra sm. 1. N. dell’autore di AV IV, 23,

29; 2. N. di un ministro di Prasenajit;

sn. (?) N. degli inni AV IV, 23-29.

m®gåras¨kta sn. N. degli inni AV IV,

23-29.

m®gåråti sm. “nemico o inseguitore di

cervi”, 1. leone; 2. cane (L).

m®gåri sm. 1. “nemico degli animali sel-

vatici”, 1. leone; 2. tigre; 3. cane; 4.

specie di moringa con fiori rossi.

m®gåre‚†i sf. N. di TS IV, 7, 15 e prob. di

AV IV, 23-29.

m®gåre‚†ipaddhati sf. N. di un’opera.

m®gåre‚†iprayoga sm. N. di un’opera.

m®gåre‚†ihautra sn. N. di un’opera.

m®gåre‚†yådiprayoga sm. N. di un’o-

pera.

m®gåvat⁄ sf. 1. N. di Dåk‚åya~⁄ sulla Ya-

munå; 2. N. di varie principesse.

m®gåvat⁄caritra sn. N. di un’opera.

m®gåvidh sm. “assassino di cervi”, cac-

ciatore.

m®gåçana sm. leone.

m®gå‚†aka sn. N. di un’opera.

m®gåsya agg. che ha la faccia o la testa di

un cervo; sm. segno zodiacale del Ca-

pricorno.

m®gita agg. cacciato, inseguito, cercato.

m®g⁄ sf. cerva.

m®g⁄ku~∂a sn. N. di un t⁄rtha.

m®g⁄k‚⁄ra sn. latte di cerva.

m®g⁄tva sn. stato o condizione di una cerva.

m®g⁄d®ç sf. donna dagli occhi di cerbiatta.

m®g⁄pati sm. “marito della donna chiama-

ta M®g⁄”, N. di K®‚~a.

m®g⁄locanå sf. donna dagli occhi di cer-

biatta.

m®g¨ sf. N. della madre di Råma Mårga-

veya.

m®gek‚a~a sn. occhio di cervo, occhio si-

mile a quello di un cervo; sf. (å) 1. don-

na dagli occhi di cerbiatta; 2. coloquin-

tide.

m®gendra sm. 1. “re delle bestie”, leone;

2. segno del zodiacale Leone; 3. tigre;

4. metro; 5. casa che sta a sud; 6. N. di

un re; 7. N. di un autore; 8. N. dell’ope-

ra di M®gendra; 9. N. di un tantra.

m®gendraca†aka sm. falcone.

m®gendratå sf. dominio sugli animali sel-

vatici.

m®gendramukha sn. 1. bocca di leone; 2.

metro.

m®gendrav®‚abha sm. du. leone e toro.

m®gendrasvåtikar~a sm. N. di un re.

m®gendrå~⁄ sf. Gendarussa Vulgaris.

m®gendråsana sn. “posto del leone”, tro-

no (cfr. siµhåsana).

m®gendråsya sm. “dalla faccia di leone”,

N. di Çiva.

m®gendrottara sn. N. di un’opera.

m®gebha sn. sg. 1. antilope; 2. elefante.

m®geça sm. N. di uomo.

m®geçavaravarman sm. N. di uomo.

m®geçvara sm. “signore delle bestie”, 1.

leone; 2. segno zodiacale del Leone.

m®ge‚†a sm. specie di gelsomino.

m®gairvåru sm. sn. coloquintide.

m®gairvåruka sm. specie di animale che

abita in buchi o in cavità.

m®gottama sm. migliore delle antilopi,

cervo bellissimo; sn. Nak‚atra M®gaçi-

ras.

m®gottamåπga sn. “testa di cervo”,

Nak‚atra M®gaçiras.

m®godbhava sm. muschio.

m®gopåkhyåna sn. N. di un cap. del Nåra-

dapurå~a.

m®gya agg. 1. che deve essere cacciato, ri-

cercato o trovato; 2. che si deve cercare

di conseguire o a cui si deve mirare; 3.

che deve essere investigato, discutibi-

le, incerto.

m®g’ervåru sm. sn. coloquintide; sm. 1.

specie di animale; 2. cervo bianco.

m®g’ervåruka sm. specie di animale che

abita in buchi o cavità.

m®c vb. cl. 10, 4 P. marcayati, m®cyati:
colpire, offendere, molestare.

m„c sf. offesa o intimidazione (RV VIII,

67, 9).

m®caya agg. soggetto a distruzione o de-

cadimento, deperibile.

m®ccaya sm. mucchio di terra.

m®cchaka†ikå sf. “carretto di argilla”, N.

di un celebre dramma in sanscrito (che

si presume sia uno dei più antichi) di

Ç¨draka.

m®cchaka†ikåsetu sm. N. di un commen-

to di Lallåd⁄k‚ita alla M®cchaka†ikå.

m®cchilåmaya agg. fatto di argilla e pie-

tra.

m®ch vb. cl. 6 Å. m®cchate: passare a mi-

glior vita, morire.

m®j vb. cl. 2 P. mår‚†i: 1. asciugare con uno

straccio, strofinare, pulire a fondo, lu-

cidare, purificare, pulire, abbellire, or-

nare; 2. rendere liscio, strigliare (detto

di un cavallo o di un altro animale); 3.

accarezzare; 4. togliere o trasferire

(impurità, debito, etc.) da se stesso su

(loc.); 5. portare via con la forza, vin-

cere; 6. andare; caus. P. Å. marjayati,
marjayate: 1. asciugare, strofinare, pu-

lire a fondo, purificare, abbellire; 2.

pulire strofinando, eliminare, distrug-

gere; 3. (marjayate) muoversi in giro,

errare. 

m®ja agg. ifc. che pulisce strofinando, che

elimina, che distrugge; sm. tipo di tam-

buro.

m®jå sf. 1. l’asciugare, il pulire a fondo, il

lavare, purificazione, abluzione; 2. pu-

rezza, pulizia; 3. pelle pura, carnagio-

ne chiara; 4. carnagione (v. chåyå).
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m®jånagara sn. N. di una città.

m®jånvaya agg. che possiede la pulizia,

pulito.

m®jåvat agg. pulito.

m®jåvar~abalaprada agg. che determina

una carnagione chiara, colore e forza.

m®jåvih⁄na agg. privato della pulizia,

sporco, sudicio.

m®jåh⁄na agg. privato della pulizia, spor-

co, sudicio.

m®jita agg. asciugato, pulito strofinando,

eliminato.

m®jopeta agg. padrone della pulizia.

m®jya agg. che deve essere asciugato, che

deve essere pulito strofinando o elimi-

nato.

m®∂ vb. (vl. m®¬) cl. 6, 9 P. m®∂ati,
m®∂nåti, cl. 10 P. Å. m®∂ayati (vl.

m®¬ayati), m®∂ayate: 1. essere condi-

scendente o favorevole, perdonare,

avere riguardo per (dat. della pers. e

acc. della cosa); 2. trattare gentilmen-

te, rendere felice, allietare, rendere

contento (acc.).

m®∂a agg. che mostra compassione o mi-

sericordia, benevolo; sm. 1. N. di Agni

durante il P¨r~åhuti; 2. N. di Çiva; sf.

(å, ⁄) N. di Pårvat⁄.

m®∂ana sn. il mostrare compassione, il

perdonare, il benedire.

m®∂áyat agg. che mostra compassione,

che favorisce (RV).

m®∂ayâku agg. (vl. m®¬ayåku) misericor-

dioso, gentile (RV).

m®∂åku sm. N. di uomo.

m®∂å~⁄ sf. “moglie di M®∂a o di Çiva”, N.

di Pårvat⁄.

m®∂å~⁄kånta sm. “amato da Pårvat⁄”, N.

di Çiva.

m®∂å~⁄tantra sn. N. di un’opera.

m®∂å~⁄pati sm. “signore di Pårvat⁄”, N. di

Çiva.

m®∂å~⁄çvara sm. “signore di Pårvat⁄”, N.

di Çiva.

m®∂it„ agg. che mostra compassione o fa-

vore (AV).

m®∂⁄ká sn. (vl. m®¬⁄ka) 1. compassione,

favore (RV); 2. N. di un Våsi‚†ha (auto-

re di RV IX, 97, 25-27; X, 150); 3. N. di

Çiva (L); 4. cervo (L); 5. pesce (L).

m®~ vb. cl. 6 P. m®~ati: 1. schiacciare, fra-

cassare, trucidare, uccidere; 2. infilare,

vagliare.

m®~åla sn. sm. sf. (⁄) “soggetto ad essere

schiacciato”, radice commestibile di

alcuni tipi di loto, fibra di loto, fibra at-

taccata al gambo di una ninfea; sn. ra-

dice di Andropogon Muricatus.

m®~ålaka sn. ifc. fibra o radice di loto.

m®~ålaka~†ha sm. uccello acquatico.

m®~ålakomala agg. delicato come una fi-

bra di loto.

m®~åladhavala agg. bianco come una fi-

bra di loto.

m®~ålapattra sn. sg. fibra e foglie di loto.

m®~ålabhaπga sm. pezzo di fibra di loto.

m®~ålabhañjam avv. come se qualcuno

rompesse una fibra di loto.

m®~ålamaya agg. formato di fibra di loto.

m®~ålalatikå sf. stelo di loto.

m®~ålavat agg. che possiede fibre di loto.

m®~ålavalaya sm. sn. fibra di loto come

braccialetto.

m®~ålavall⁄ sf. fibra di loto usata come

braccialetto.

m®~ålas¨tra sn. fibra di loto usata come

collana.

m®~ålahåra sm. fibra di loto usata come

collana.

m®~ålåπgada sn. fibra di loto usata come

braccialetto.

m®~ålåsava sm. decotto di fibre di loto.

m®~ålikå sf. 1. fibra o radice di loto; 2. N.

di donna.

m®~ålikåpelava agg. delicato come fibra

di loto.

m®~ålikåmaya agg. formato di fibre di lo-

to.

m®~ålin sm. loto; sf. (i~⁄) pianta di loto o

gruppo di loti.

m®tá agg. 1. morto, deceduto, mortale, in-

torpidito, rigido (RV); 2. dipartito, sva-

nito (detto della coscienza), (MBh); 3.

vano, inutile; 4. calcinato, ridotto (det-

to di metalli); sn. 1. morte (MBh; R); 2.

tomba (L); 3. il mendicare, elemosina

o cibo ottenuti mendicando (Mn IV, 5).

m®taka sm. sn. uomo morto, cadavere; sn.

1. morte, decesso; 2. impurità contratta

con la morte di un parente.

m®takambala sm. sudario di un uomo

morto.

m®takalpa agg. quasi morto, apparente-

mente morto.

m®takåntaka sm. “consumatore di cada-

veri”, sciacallo.

m®tagarbhå sf. donna il cui feto è morto.

m®tag®ha sn. “casa del morto”, tomba.

m®tacela sn. indumenti del morto.

m®tajåta agg. nato morto.

m®tajåtaka sn. N. di un’opera.

m®taj⁄va sm. Clerodendrum Phlomoides.

m®taj⁄vana agg. che torna a vivere da

morto.

m®ta~∂a sm. 1. N. del padre del sole; 2.

sole.

m®tadåra sm. uomo la cui moglie è morta,

vedovo.

m®tadeha sm. corpo morto, cadavere.

m®tadhavå sf. donna il cui marito è morto.

m®tadhåra agg. che porta un cadavere.

m®tadhåraka agg. che porta un cadavere.

m®tanandana sm. tipo di sala con cin-

quantotto cuscini.

m®tanåtha agg. il cui signore è morto.

m®taniryåtaka sm. chi trasporta fuori

corpi morti.

m®tapa sm. persona che sorveglia un cor-

po morto.

m®tapatn⁄kådhåna sn. N. di un’opera.

m®tapå sm. 1. persona che sorveglia un

corpo morto, uomo della casta più bas-

sa che raccoglie gli indumenti degli

uomini morti o trasporta i corpi morti

sulla sponda del fiume per essere bru-

ciati o che giustizia i criminali; 2. N. di

un Asura.

m®taputra sm. uomo il cui figlio è morto.

m®tapuru‚açar⁄ra sn. cadavere umano.

m®tap¨ru‚adeha sm. cadavere umano.

m®taprajå sf. donna i cui figli sono morti.

m®tapråya agg. quasi morto.

m®tapriyå sf. il cui amato è morto.

m®tabhart®kå sf. donna il cui marito è

morto.

m®tabhåva sm. stato di morte.

m®tábhraj agg. che ha perduto il potere di

erezione (AV).

m®tamatta sm. sciacallo.

m®tamattaka sm. sciacallo.

m®támanas agg. incosciente, insensibile

(AV).

m®tamåt®ka agg. la cui madre è morta.

m®tavat avv. come un morto.

m®távatså sf. donna a cui muore il bambi-

no appena nato.

m®tavatsåcikitså sf. N. di un’opera.

m®tavatsikå sf. donna a cui muore il bam-

bino appena nato.

m®tavastrabh®t agg. che indossa gli abiti

di un uomo morto.

m®tavår‚ika sm. sn. periodo delle piogge

brevi (che terminano in ventiquattro

ore).

m®tavåsara sm. giorno della morte di

qualcuno.

m®taçaπka sf. paura di una persona che sta

per morire.

m®taçabda sm. descrizione della morte di

qualcuno.

m®tasaµskåra sm. riti o cerimonie fune-

bri.

m®tasaµj⁄vaka agg. che resuscita il mor-

to.

m®tasaµj⁄vana agg. che rianima il morto;

sf. (⁄) 1. ritorno alla vita di una persona

morta; 2. N. di varie opere; sn. ritorno

alla vita di una persona morta o il ripor-

tare in vita il morto.

m®tasaµj⁄vin agg. che rianima il morto;

sf. (in⁄) 1. specie di arbusto; 2. N. di un

commentario.

m®tas¨taka sm. preparazione del mercu-

rio; sn. il mettere al mondo un bimbo

morto.

m®tastr⁄ agg. la cui moglie è morta.

m®tasnåta agg. 1. che si è lavato dopo una

morte o un funerale; 2. che muore im-

mediatamente dopo un’abluzione.

m®tasnåna sn. abluzione dopo una morte

o un funerale.

m®tasvamokt® sm. “che lascia solo (i.e.

che non prende) la proprietà di persone

morte”, N. di Kumårapåla.

m®tahåra sm. portatore del morto, uomo
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che trasporta il cadavere alla pira fune-

bre.

m®tahårin sm. portatore del morto, uomo

che trasporta il cadavere alla pira fune-

bre.

m®tåπga sn. corpo morto.

m®tåπgalagna sn. (?) vestito di un corpo

morto.

m®tåπgåra sm. N. di uomo.

m®tå~∂a sn. uovo apparentemente morto

o senza vita; sf. (å), donna cui muore la

prole; sm. sole.

m®tådhåna sn. il porre un corpo morto

(sulla pira).

m®tåmada sm. vetriolo blu.

m®tålaka sn. tipo di argilla o di creta.

m®tåçana agg. “che ha perduto la facoltà

di mangiare (?)”, che è nell’età tra no-

vanta e cento anni (cfr. m®tabhraj).
m®tåçauca sn. impurità contratta con la

morte di qualcuno.

m®tåha sm. giorno della morte di ciascu-

no.

m®tåhan sn. giorno della morte di ciascu-

no.

m®tåhas sn. giorno della morte di ciascu-

no.

m®ti sf. morte, il morire.

m®titattva sn. N. di un’opera.

m®titattvånusmara~a sn. N. di un’opera.

m®timan sm. mortalità.

m®tirekhå sf. linea (sulla mano) che indi-

ca la morte.

m®tisådhana agg. che causa la morte.

m®totthita agg. morto e tornato nuova-

mente in vita.

m®todbhava sm. mare, oceano.

m®tka~a sm. mucchietto o zolla di terra o

di argilla.

m®tka~atå sn. mucchietto o zolla di terra

o di argilla.

m®tkara sm. lavoratore di argilla, vasaio.

m®tkarman sn. opera in argilla.

m®tkarmasampanna agg. rivestito di ar-

gilla.

m®tkåµsya sn. vaso di terracotta.

m®tkirå sf. “che sparge la terra”, verme di

terra o tipo di grillo.

m®tk‚åra sn. rafano.

m®tkhana sm. cava d’argilla.

m®tkhalin⁄ sf. specie di pianta.

m®ttåla sn. tipo di argilla o di creta.

m®ttålaka sn. tipo di argilla o di creta.

m„ttikå sf. 1. terra, argilla, creta (VS); 2.

tipo di terra profumata (L); 3. ardesia

alluminosa (L).

m®ttikåc¨r~a sn. terriccio, terra in polvere.

m®ttikåvata sn. N. di una città.

m®ttikåvat⁄ sf. N. di una città.

m®ttoya sn. pl. terra e acqua.

m®tpaca sm. “modellatore di argilla”, va-

saio.

m®tpåtrá sn. vaso di terracotta (MaitrS).

m®tpi~∂á sm. zolla di terra, mucchietto di

argilla (ÇBr).

m®tpi~∂atas avv. da un mucchietto di ar-

gilla.

m®tpi~∂abuddhi sm. “dalla testa di zol-

la”, sciocco, testa di legno.

m®tprak‚epa sm. chi sparge terra dapper-

tutto (per purificare).

m®tphal⁄ sf. Costus Speciosus o Arabicus.

m®tyú sm. sf. 1. morte, il morire (sono enu-

merati differenti tipi di morti, cento per

malattia o accidente e una naturale per

vecchiaia), (RV); 2. Morte personifica-

ta, dio della morte (ÇBr; MBh); 3. N. del

dio dell’amore (L); 4. N. di un Ekåha; 5.

N. dell’ottava casa astrologica; 6. N. del

diciassettesimo Yoga astrologico.

m®tyuka agg. ifc. morto.

m®tyukanyå sf. dea della morte.

m®tyukara agg. che causa la morte.

m®tyukåla sm. ora della morte.

m®tyukålacihna sn. pl. N. di un’opera.

m®tyujit sm. 1. “colui che sconfigge la

morte”, N. di un autore (chiamato an-

che M®tyujidam®teça e M®tyujidbha†-

†åraka); 2. N. di un’opera.

m®tyuµjaya agg. che sconfigge la morte

(detto di vari rimedi); sm. 1. (con o

senza mantra) N. di RV VII, 59, 12; 2.

N. di Çiva; 3. N. di un autore (chiamato

anche M®tyuµjayabha††åraka); 4. N. di

un’opera.

m®tyuµjayakokila sm. N. di un autore.

m®tyuµjayajapa sm. 1. il mormorare il

verso RVVII, 59, 12; 2. N. di un’opera.

m®tyuµjayatantra sn. N. di un’opera.

m®tyuµjayatå sf. condizione di sconfig-

gere la morte o di essere Çiva.

m®tyuµjayat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

m®tyuµjayatvaprakara~a sn. N. di

un’opera.

m®tyuµjayadhyåna sn. N. di un’opera.

m®tyuµjayapaddhati sf. N. di un’opera.

m®tyuµjayamånasa sn. N. di un’opera.

m®tyuµjayayantra sn. N. di un’opera.

m®tyuµjayavidhåna sn. N. di un’opera.

m®tyuµjayavidhånapaddhati sf. N. di

un’opera.

m®tyuµjayavidhi sm. N. di un’opera.

m®tyuµjayastotra sn. N. di un’opera.

m®tyuµjayastotravidhåna sn. N. di

un’opera.

m®tyuµjayådihomavidhi sm. N. di un’o-

pera.

m®tyut⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

m®tyut¨rya sn. tipo di tamburo battutto

durante le cerimonie funebri.

m®tyuda agg. che dà la morte, fatale.

m®tyud¨ta sm. “messaggero della mor-

te”, persona che porta le notizie di una

morte.

m®tyudvåra sn. porta che conduce alla

morte.

m®tyunåçaka sm. “allontanatore della

morte”, mercurio.

m®tyunåçana sn. “distruttore della mor-

te”, nettare dell’immortalità.

m®tyunivartaka agg. che distrugge la

morte (Vi‚~u).

m®tyupatha sm. via che conduce alla

morte.

m®tyupå agg. che tracanna la morte (detto

di Çiva).

m®tyupåçá sm. cappio della morte (AV;

TBr).

m®tyupu‚pa sm. 1. “che ha fiori fatali”,

canna da zucchero (così chiamata per-

ché essa muore dopo che perde i fiori);

2. bambù.

m®tyupratibaddha agg. soggetto o espo-

sto alla morte.

m®tyuphala sm. specie di cocomero; sf.

(å, ⁄) Musa Sapientum; sn. sorta di frut-

to considerato velenoso.

m®tyubándhu sm. (vl. m®tyúbandhu)

compagno della morte (RV).

m®tyub⁄ja sm. “che muore dopo la produ-

zione del seme”, canna di bambù.

m®tyubhaπguraka sm. tipo di tamburo

suonato durante le cerimonie funebri.

m®tyubhaya sn. 1. paura della morte; 2.

pericolo di morte.

m®tyubh⁄ta agg. impaurito dalla morte.

m®tyubh®tya sm. “servitore della morte”,

malattia, malanno (cfr. m®tyusevaka).

m®tyumat agg. 1. che ha la morte, sogget-

to alla morte; 2. morto.

m®tyumahi‚⁄dåna sn. N. di un’opera.

m®tyumahi‚⁄dånavidhi sm. N. di un’o-

pera.

m®tyumåra sm. (per i Buddhisti) N. di

uno dei quattro Måra.

m®tyum®tyu sm. morte della morte, i.e.

colui che elimina o previene la morte.

m®tyum®tyutva sn. l’eliminare o il preve-

nire la morte.

m®tyuråj sm. dio della morte.

m®tyur¨pi~⁄ sf. “dalla forma di morte”,

N. mistico della lettera ç.

m®tyulaπghanopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

m®tyulåπgalopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

m®tyulåπgulastotra sn. N. di uno stotra.

m®tyulåπg¨la sf. N. di un’Upani‚ad.

m®tyulåπg¨lamantra sm. N. di un’opera.

m®tyuloka sm. 1. mondo della morte (il

quinto dei sette mondi); 2. mondo dei

morti, dimora di Yama.

m®tyuvañcana sm. 1. “truffatore della

morte”, N. di Çiva; 2. corvo; 3. Aegle
Marmelos.

m®tyuvijaya sm. N. di un elefante.

m®tyuçrama sm. dolore della morte.

m®tyusaµyamana sm. sn. N. di due po-

sture Yoga (v. c¨likå, v⁄råsana).

m®tyúsaµyuta agg. connesso con la mor-

te, soggetto alla morte (TS).

m®tyusaµj⁄van⁄ sf. formula magica che

fa rivivere il morto.

m®tyusaµj⁄van⁄vidhåna sn. N. di un’o-

pera.
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m®tyusaµdhita agg. (vl. m®tyusammita)

unito con la morte, che si incontra con

la morte.

m®tyusåt avv. liberando chiunque dalla

morte.

m®tyusuta sm. “figlio della morte”, N. di

una classe di comete; sf. (å) patr. di

Sun⁄thå.

m®tyus¨kta sn. N. di un mantra nel TÅr.

m®tyus¨ti sf. “che muore durante il par-

to”, granchio femmina.

m®tyusenå sf. armata del dio della morte.

m®tyusevaka sm. “servitore della morte”,

malanno, malattia.

m®tyuhetu sm. causa di morte; avv. (ave)

per amore di morte, allo scopo di ucci-

dere.

m®tyva‚†aka sn. N. di un’opera.

m®tså sf. 1. buona terra; 2. tipo di terra

profumata; 3. Ardesia Alluminosa.

m®tstoma sm. mucchio di terra.

m®tsna sm. sn. polvere.

m®tsnå sf. 1. creta, argilla; 2. terra o argilla

buone, suolo eccellente; 3. tipo di terra

profumata; 4. Ardesia Alluminosa.

m®tsnåbhå~∂aka sn. vaso di terracotta.

m®d vb. cl. 9 P. m®dnåti, cl. 1 P. Å. mardati,
mardate: 1. premere, spremere,

schiacciare, pestare, fracassare, calpe-

stare, pigiare (su), distruggere, deterio-

rare, devastare, uccidere, trucidare; 2.

sfregare, accarezzare, asciugare (detto

della fronte); 3. far penetrare, mescola-

re con (str.); 4. sfregare contro, toccare,

essere di passaggio (detto di una co-

stellazione); 5. superare, sorpassare;

caus. mardayati, mardayate: 1. preme-

re o spremere forte, schiacciare, rom-

pere, calpestare, opprimere, tormenta-

re, affliggere, distruggere, uccidere; 2.

sfregare; 3. far essere calpestato. 

m„d sf. 1. terra, suolo, creta, argilla (VS);

2. pezzo di terra, mucchietto di argilla;

3. tipo di terra profumata (L); 4. Arde-
sia Alluminosa.

m®daπkura sm. Columba Hariola.

m®daπkuru sm. Columba Hariola.

m®daµga sm. 1. tipo di tamburo, tambu-

rello; 2. rumore, chiasso; 3. canna di

bambù; sf. (⁄) specie di pianta (v.

gho‚åtak⁄).
m®daµgaka sn. specie di metro.

m®daµgaphala sm. albero del frutto del

pane; sn. Luffa Acutangula.

m®daµgaphalin⁄ sf. specie di pianta (v.

gho‚åtak⁄).
m®dara sm. 1. buco; 2. malattia; agg. 1.

gioviale, che si diverte; 2. che finisce

presto, transeunte.

m®dava sn. dram. il contrastare la virtù o il

merito di chiunque con il demerito.

m®då sf. argilla, creta, terra.

m®dåkara sm. tuono.

m®dåvaçe‚am avv. (il rubare) cosicché sia

lasciato solamente un vaso di terracotta.

m®dåhvayå sf. tipo di terra profumata.

m®di sm. N. di uomo (cfr. mårdeya).

m®ditá agg. 1. premuto, spremuto, schiac-

ciato, rotto, calpestato, lasciato deserto

(AV); 2. sfregato; 3. cancellato, elimi-

nato, rimosso, distrutto (ChUp).

m®ditakuk‚ika agg. (con dåva) N. di una

foresta.

m®din⁄ sf. buona terra.

m®dú agg. 1. leggero, delicato, tenero, do-

cile, mite, gentile (VS); 2. debole, fra-

gile (AV); 3. esiguo, moderato; 4. dal-

l’andatura lenta (MBh); 5. astrn. situa-

to nell’abside superiore; sm. 1. pianeta

Saturno; 2. N. di un re e di vari altri uo-

mini (VP); sf. (u) Aloe Perfoliata (L);

sf. (v⁄) vite con i grappoli rossi (cfr.

m®dv⁄kå); sm. sn. leggerezza, mitezza,

gentilezza (MBh).

m®duka agg. morbido, tenero; sf. (å) N. di

un’Apsaras; avv. lievemente, gentil-

mente, teneramente.

m®duka~†aka sm. tipo di pesce siluro.

m®dukarman sn. procedimento per deter-

minare l’abside del corso di un pianeta.

m®dukår‚~åyasa sn. “ferro leggero”,

piombo.

m®duk®‚~åyasa sn. “ferro leggero”,

piombo.

m®dukopa agg. moderato nella collera, di

natura gentile.

m®duko‚†ha agg. che ha le budella rilas-

sate, rilassato.

m®dukriyå sf. l’alleggerire, l’ammorbi-

dire.

m®duga~a sm. gruppo di Nak‚atra chia-

mato M®du (i.e. Anurådhå, Citrå, Re-

vat⁄ e M®gaçiras).

m®dugandhika sm. specie di pianta.

m®dugamanå sf. “che ha un’andatura len-

ta”, oca, cigno femmina.

m®dugåtratå sf. l’avere membra leggere

(uno degli ottanta contrassegni minori

di un Buddha).

m®dugåmin agg. che avanza gentilmente,

che ha un passo leggero o gentile; sf.

(in⁄) “che ha un’andatura lenta”, oca,

cigno femmina.

m®dugir agg. dalla voce gentile.

m®dugranthi sm. specie d’erba.

m®ducarmin sm. Betula Bhojpatra.

m®ducåpa sm. N. di un Dånava.

m®ducårubhå‚in agg. che emette suoni

sommessi e gentili.

m®ducchada sm. 1. Betula Bhojpatra; 2.

specie di albero di pilu; 3. Blumea La-
cera; 4. albero simile alla palma della

vite; 5. Amphidonax Karka; 6. specie

di erba (v. çilpikå).

m®dujåt⁄ya agg. alquanto cedevole, leg-

germente debole.

m®dujihvatå sf. l’avere una lingua gentile

(uno degli ottanta contrassegni minori

di un Buddha).

m®dutaru~ahastapådatalatå sf. l’avere

le palme e le piante dei piedi morbide e

tenere. 

m®dutå sf. morbidezza, tenerezza, mitez-

za, debolezza.

m®dutåla sm. specie di albero.

m®dut⁄k‚~a agg. mite e violento, gentile e

duro; sn. sg. 1. Nak‚atra K®ttikå; 2.

Nak‚atra Viçåkhå.

m®dutva sn. gentilezza, tenerezza, mitez-

za.

m®dutvac sm. 1. Betula Bhojpatra; 2.

Saccharum Munja.

m®dunnaka sn. (?) oro.

m®dupattra sm. “dalle foglie tenere”,

giunco, canna; sf. (⁄) erba aromatica

della specie dello spinacio.

m®duparu‚agu~a sm. du. “qualità miti e

aspre”, mitezza e durezza.

m®duparvaka sm. “dai nodi teneri”, giun-

co, canna.

m®duparvan sm. “dai nodi teneri”, giun-

co, canna.

m®dupå~i agg. che ha una mano delicata.

m®dup⁄†haka sm. tipo di pesce siluro, Si-
lurus Pelorius.

m®dupu‚pa sm. Acacia Sirissa.

m®dupu‚paka sm. Acacia Sirissa.

m®dup¨rva agg. “che comincia gentil-

mente”, gentile, tenero (detto di un di-

scorso); avv. gentilmente, teneramente.

m®duprayatna agg. (che deve essere pro-

nunciato) con uno sforzo lieve.

m®dupriya sm. N. di un Dånava.

m®duprau∂ha agg. 1. pieno di gentilezza;

2. mite e altero.

m®duphala sm. 1. Flacourtia Sapida; 2.

Asteracantha Longifolia; 3. specie di

albero di noce di cocco.

m®dubhåva sm. gentilezza, mitezza.

m®dubhå‚itå sf. il parlare dolcemente.

m®dubhå‚in agg. che parla dolcemente.

m®dumadhyå sf. 1. N. di una m¨rchanå;

2. N. di una K‚ånti.

m®dumadhyådhimåtra agg. moderato,

ordinario e (o) eccessivo.

m®dum®tsna agg. che consta di particelle

o atomi leggeri e sottili.

m®duyuddha agg. che combatte pigra-

mente.

m®duyuddhatå sf. il combattere pigra-

mente.

m®dura sm. 1. specie di animale acquati-

co; 2. (vl. mudara) N. di un figlio di

Çvaphalka.

m®durasvana sm. N. di un Asura.

m®duromaka sm. “che ha peli soffici”, le-

pre.

m®duroman sm. “che ha peli soffici”, le-

pre.

m®duromavat sm. “che ha peli soffici”,

lepre.

m®dula agg. soffice, mite, tenero; sm.

Amyris Agallocha; sn. 1. acqua; 2. va-

rietà di legno di aloe.

m®dulatå sf. specie d’erba (v. ç¨l⁄).
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m®dulomaka sm. “che ha peli soffici”, le-

pre.

m®duvarga sm. gruppo di Nak‚atra chia-

mato M®du (i.e. Anurådhå, Citrå, Re-

vat⁄ e M®gaçiras).

m®duvåc agg. mite nel discorso.

m®duvåta sm. brezza leggera.

m®duvid sm. N. di un figlio di Çvaphalka.

m®dusårå sf. Thespesia Populnea.

m®dus¨rya agg. (giorno) in cui il sole bril-

la leggermente.

m®dusparça agg. morbido al tatto.

m®dúh®daya agg. dal cuore tenero (ÇBr).

m®d¨cca sn. abside superiore del corso di

un pianeta.

m®d¨tpala sn. Nymphaea Cyanea.

m®d¨bhåva sm. 1. il diventare lieve; 2.

l’abbassarsi (della febbre).

m®d¨bh¨ vb. cl. 1 P. m®d¨bhavati: diven-

tare lieve.

m®dga sm. l’essere nella terra, il crescere

nell’argilla.

m®dgha†a sm. vaso o anfora di terracotta.

m®ddåruçaila agg. fatto di argilla, di le-

gno o di pietra.

m®ddhá agg. lasciato solo, senza aiuto

(MaitrS).

m®dbhå~∂a sn. vaso di argilla, oggetti di

terracotta.

m®dvaπga agg. “dalle membra fragili”, di

costituzione delicata; sf. (⁄) donna deli-

cata; sn. stagno.

m®dvavagraha sm. delicata separazione

dei membri di un composto.

m®dvas vb. cl. 2 P. m®dvasti: diventare o

essere morbido.

m®dv⁄kå sf. vite, grappolo d’uva (spec. di

una varietà rossa).

m®dh vb. cl. 1 P. Å. mardhati, mardhate: 1.

trascurare, lasciare (solo), abbandona-

re; 2. essere umido o inumidito.

m„dh sf. 1. combattimento, battaglia (RV

I, 174, 4); 2. spregiatore, avversario,

nemico (RV).

m®dha sm. sn. combattimento, battaglia,

guerra.

m®dhabh¨ sf. campo di battaglia.

m„dhas sn. 1. disdegno, disprezzo (RV);

2. combattimento, battaglia (L).

m®dhå avv. 1. invano, inutilmente, senza

scopo; 2. erroneamente, in modo men-

zognero.

m®dhrá sn. 1. disprezzo; 2. persona che

disprezza o offende, avversario, nemi-

co (RV).

m®dhrávåc agg. che parla in maniera of-

fensiva o insolente, che insulta (RV).

m®nmáya agg. fatto di terra o di argilla, di

terracotta (RV); sn. 1. (con g®há) tom-

ba; 2. (con o sott. påtra) vaso di terra-

cotta.

m®nmayaka agg. fatto di terra o di argilla,

di terracotta.

m®nmaru sm. pietra, roccia (?).

m®nm¨‚å sf. crogiolo di terracotta.

m®llo‚†a sn. mucchietto di argilla, zolla di

terra.

m®ç 1 vb. cl. 6 P. m®çáti (ra. Å. m®çate): 1.

toccare, accarezzare, manipolare; 2.

toccare con la mente, considerare, ri-

flettere, giudicare. 

m®ç 2 sm. ifc. persona che accarezza o che

tocca.

m®‚ 1 vb. cl. 4 P. Å. m®‚yati, m®‚yate: 1. di-

menticare, trascurare; 2. non curarsi di,

non badare o non preoccuparsi, sop-

portare pazientemente, tollerare (acc.);

3. perdonare, scusare, avere pazienza

con (gen.); 4. soffrire, permettere di

(inf.); 5. piacere; caus. P. Å. mar‚ayati,
mar‚ayate: 1. far dimenticare; 2. sop-

portare, soffrire, tralasciare, perdona-

re, scusare; 3. tollerare qualsiasi cosa

da (gen.); 4. (con na) non lasciar solo,

molestare. 

m®‚ 2 sm. ifc. persona che sopporta o che

tollera, il sopportare.

m®‚ 3 vb. cl. 1 P. Å. mar‚ati, mar‚ate:

sprizzare, sgorgare.

m„‚å avv. 1. invano, inutilmente, senza

scopo (RV); 2. erroneamente, falsa-

mente, in modo menzognero (AV); 3.

Falsità personificata come la moglie di

Adharma.

m®‚åjñåna sn. falsa conoscenza, ignoran-

za, follia.

m®‚åtva sn. scorrettezza, falsità.

m®‚ådåna sn. “falso dono”, promessa fin-

ta o insincera di un dono.

m®‚åd®‚†i agg. che ha una falsa idea o una

falsa opinione.

m®‚ådhyånin sm. “fintamente meditati-

vo”, Ardea Nivea (specie di gru para-

gonata a un ipocrita religioso).

m®‚ådhyåyin sm. “fintamente meditati-

vo”, Ardea Nivea (specie di gru para-

gonata a un ipocrita religioso).

m®‚ånuçåsin agg. che punisce ingiusta-

mente.

m®‚åbhå‚in agg. che parla falsamente,

bugiardo.

m®‚åya vb. den. Å. m®‚åyate: errare, esse-

re in errore, avere una nozione o un’o-

pinione sbagliate.

m®‚årtha agg. che ha un senso o un signi-

ficato falso, non vero, assurdo.

m®‚årthaka agg. che ha un senso o un si-

gnificato falso, non vero, assurdo; sn.

impossibilità, assurdità (detto delle

corna sulla testa di un coniglio).

m®‚ålaka sm. albero del mango.

m®‚åvacana sn. discorso falso, sarcasmo,

ironia.

m®‚åvåc sn. discorso falso, sarcasmo, iro-

nia.

m®‚åvåda sm. 1. discorso falso, sarcasmo,

ironia; 2. il mentire (per i Buddhisti

uno dei dieci peccati); agg. che parla

falsamente, bugiardo.

m®‚åvådin agg. che parla falsamente,

bugiardo; sm. falso accusatore.

m®‚åsåk‚in agg. che testimonia il falso.

m®‚odya agg. 1. che parla in maniera fal-

sa, bugiardo; 2. che deve essere detto

falsamente, proferito in modo non ve-

ro; sn. discorso non vero, il mentire,

bugia.

m®‚†á agg. 1. lavato, pulito a fondo, luci-

dato, puro (lett. e fig.), (RV); 2. mac-

chiato, imbrattato con (str.), (R); 3.

preparato, condito, insaporito, squisito

(R); 4. dolce, piacevole, gradevole

(MBh); sn. pepe (L).

m®‚†a 1 agg. toccato.

m®‚†a 2 agg. sprizzato.

m®‚†aku~∂ala agg. che indossa orecchini

lucidi o luccicanti.

m®‚†agandha sm. odore o sapore grade-

voli.

m®‚†agandhapavana sm. aria profumata.

m®‚†atama agg. straordinariamente deli-

cato o saporito.

m®‚†ayaças agg. di gloria pura o nota.

m®‚†aluñcita agg. strappato e pulito (detto

di una radice).

m®‚†avat agg. che contiene una forma del-

la rad. m®j.
m®‚†avåkya agg. (vl. mi‚†avåkya) che par-

la dolcemente.

m®‚†asalila agg. che ha acqua pura o bril-

lante.

m®‚†ånulepana agg. macchiato di un-

guento.

m®‚†åçana agg. che mangia cibo squisito.

m®‚†åçin agg. che mangia cibo squisito.

m®‚†i 1 sf. 1. il pulire a fondo, preparazio-

ne, condimento (di cibo); 2. pasto sa-

porito.

m®‚†i 2 sf. il toccare, contatto.

m®‚†i 3 sf. lo sprizzare.

m®‚†eruka agg. 1. che mangia cose squisi-

te o prelibate, lussurioso, egoista; 2.

generoso.

m∑ vb. cl. 9 P. m®~åti: schiacciare, fracas-

sare, rompere, uccidere, distruggere.

me 1 vb. cl. 1 Å. mayate: scambiare, barat-

tare. 

me 2 voce onomat. imitazione del suono di

una capra che bela.

meka sm. capra.

mekala sm. 1. N. di una montagna nel

Vindhya; 2. N. di uno ¸‚i (padre del

fiume Narmadå); sm. pl. 1. N. di un po-

polo; 2. N. di una dinastia; sf. (å) 1. N.

del fiume Narmadå (Nerbudda); 2. N.

di una città.

mekalaka sm. pl. N. di una dinastia.

mekalakanyakå sf. (vl. mekalakanyå)

“figlia di Mekala”, N. del fiume Nar-

madå.

mekalakanyakåta†a sm. sn. N. di un di-

stretto.

mekalaprabhava agg. che sorge o che ha

la sua origine nella montagna Mekala.

mekalaçaila sm. montagna Mekala.

1266m®dulomaka

0008_Pha(22-25)_1067  28-07-2009  12:07  Pagina 1266



mekalaçailakanyå sf. “figlia di Mekala”,

N. del fiume Narmadå.

mekalådri sm. montagna Mekala.

mekalådrijå sf. N. del fiume Narmadå.

mek‚a~a sn. bacchetta o cucchiaio di le-

gno per mescolare il caru o prenderne

piccole prozioni.

mekhala sm. sn. cintura, fascia; sm. pl. N.

di un popolo.

mékhalå sf. 1. cintura, fascia, striscia (in-

dossata da uomini e donne, ma spec.

quella indossata dagli uomini delle pri-

me tre caste), (AV); 2. sottopancia di

un cavallo; 3. banda o nastro (L); 4.

(ifc. sf. å) qualsiasi cosa che cinge o

circonda (cfr. sågaramekhalå); 5. in-

vestitura con la cintura e cerimonia con

essa connessa; 6. cinturone, bandoliera

(L); 7. dragona o laccio allacciato al-

l’elsa (L); 8. corde o linee disegnate in-

torno ad un altare; 9. fianchi (in quanto

posto della cintura), (L); 10. pendio di

una montagna (cfr. nitamba); 11. parte

del ricettacolo del fuoco; 12. Hemioni-
tis Cordifolia (L); 13. N. del fiume

Narmadå (L); 14. N. di un luogo (?);

15. N. di varie donne.

mekhalådåman sn. cintura.

mekhalåpada sn. “luogo della cintura”,

fianchi.

mekhalåpaddhati sf. N. di un’opera.

mekhalåbandha sm. investitura con la

cintura e con i riti ad essa connessi.

mekhalåma~i sm. gioiello su una cintura.

mekhalåla agg. “adornato con una cintu-

ra”, N. di Çiva-Rudra.

mekhalåvat agg. che ha una cintura, che

indossa una fascia.

mekhalåvin agg. che indossa una cintura.

mekhalika agg. che indossa una cintura.

mekhalin agg. che indossa una cintura;

sm. 1. studente brahmanico o Brah-

macårin; 2. N. di Çiva.

mekhal⁄k® vb. cl. 8 P. mekhal⁄karoti: in-

dossare una cintura o una corda sacra.

mekhalottha agg. (tintinnio) prodotto da

una cintura.

megha sm. 1. “spruzzatore”, nuvola, tem-

po nuvoloso; 2. massa, moltitudine; 3.

Cyperus Rotundus; 4. mus. råga; 5.

Råk‚asa; 6. N. di un re; 7. N. di un auto-

re; 8. (vl. meca) N. di un poeta; 9. N.

del padre del quinto Arhat della pre-

sente avasarpi~⁄; 10. N. di una monta-

gna (cfr. meghagiri, meghaparvata);

sm. pl. N. di una dinastia; sn. talco.

meghakapha sm. “massa di nubi”, gran-

dine.

meghakar~å sf. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda.

meghakåla sm. “tempo di nubi”, stagione

delle piogge.

meghakål⁄ sf. N. di una demoniessa.

meghakumåracarita sn. N. di un’opera

jaina.

meghakumåradeva sm. N. di un essere

divino.

meghak¨†åbhigarjiteçvara sm. N. di un

Bodhisattva.

meghagambh⁄ra agg. profondo come (il

rimbombo) di una nuvola.

meghagarjana sn. “rimbombo di nube”, il

tuonare, tuono.

meghagarjanavidhi sm. N. di un’opera.

meghagarjanå sf. “rimbombo di nube”, il

tuonare, tuono.

meghagarjitagho‚atå sf. l’avere una voce

come il rimbombare di una nube (uno

degli ottanta contrassegni minori di un

Buddha).

meghaµkara agg. che produce nubi.

meghacandraçi‚ya sm. N. di un autore.

meghacintaka sm. “ansioso per le nuvo-

le”, uccello cåtaka (che si pensa beva

soltanto acqua piovana).

meghajå agg. “nato dalle nuvole”, che

proviene dalle nuvole; sm. grossa per-

la; sn. acqua.

meghajåla sn. 1. “raccolta di nuvole”,

massa di nuvole, nubi dense; 2. talco.

meghaj⁄vaka sm. “che vive sulle nuvole”,

uccello cåtaka.

meghaj⁄vana sm. “che vive sulle nuvole”,

uccello cåtaka.

meghajyotis sn. “luce delle nuvole”, lam-

po, bagliore di un lampo.

megha∂ambara sm. tuono (cfr. meghå-
∂ambara).

meghataru sm. “albero di nuvola”, forma

delle nubi.

meghatimira sn. “tenebra di nuvola”, te-

nebra causata dal cielo nuvoloso, tem-

po nuvoloso o di pioggia.

meghatva sn. l’essere una nuvola.

meghad⁄pa sm. “luce della nuvola”, lampo.

meghadundubhi sm. N. di un Asura.

meghadundubhinirgho‚a agg. che rom-

ba come una nube o come un timpano.

meghadundubhiråvin agg. che romba

come una nube o come un timpano.

meghadundubhisvararåja sm. N. di un

Buddha.

meghad¨ta sm. “nuvolo messaggero”, N.

di un celebre poema di Kålidåsa.

meghad¨tapådasamasyå sf. N. di un’o-

pera.

meghad¨tåbhidha agg. che ha per titolo

“Nuvolo messaggero”.

meghad¨tårthamuktåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

meghad¨tåvac¨ri sf. N. di un’opera.

meghadvåra sn. “cancello delle nubi”,

cielo, paradiso.

meghanåda sm. 1. “rumore di nubi”, tuo-

no; 2. N. di Varu~a; 3. Amaranthus
Polygonoides; 4. Butea Frondosa; 5.

N. di uno degli assistenti di Skanda; 6.

N. di un Dånava o di un Daitya; 7. N. di

un figlio di Råva~a (in seguito chiama-

to Indrajit); 8. N. di uomo; 9. N. di una

rana; sf. (å) N. di una Yogin⁄; agg. che

risuona o che romba come tuono.

meghanådajit sm. “vincitore di Me-

ghanåda o di Indrajit”, N. di Lak‚-

ma~a.

meghanådat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

meghanådama~∂apa sm. tipo di padi-

glione.

meghanådånulåsaka sm. “che gioisce al

rombare delle nubi”, pavone.

meghanådånulåsin sm. “che gioisce al

rombare delle nubi”, pavone.

meghanådåri sm. N. di un autore.

meghanådin agg. 1. che risuona come un

tuono; 2. che urla (di gioia) all’appari-

re delle nuvole; sm. 1. carro che rom-

ba; 2. N. di un Dånava.

meghanåman sm. “dal nome di nuvola”,

Cyperus Rotundus.

meghanirgho‚a sm. il rombare delle nubi,

tuono; agg. che risuona come un tuono.

meghan⁄la sm. N. di un Ga~a di Çiva.

meghapaπkti sf. fila o successione di

nubi.

meghapatha sm. “sentiero delle nuvole”,

atmosfera.

meghaparvata sm. N. di una montagna.

meghapål⁄t®t⁄yåvrata sn. cerimonia.

meghapu‚pa sn. 1. “fiore di nuvola”, ac-

qua; 2. pianta medica; 3. acqua di fiu-

me; sm. N. di uno dei quattro cavalli di

Vi‚~u o di K®‚~a.

meghap®‚†ha sm. N. di un figlio di

Gh®tap®‚†ha; sn. N. del var‚a regolato

da costui.

meghaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

meghapravåha sm. N. di uno degli assi-

stenti di Skanda.

meghaprasara sm. acqua.

meghaprasava sm. acqua.

meghabaddha sm. mistura.

meghabala sm. N. di uomo.

meghabhag⁄ratha†hakkura sm. N. di un

autore.

meghabha††a sm. N. di un autore.

meghabh¨ti sm. “nato dalla nuvola”,

tuono.

meghamañjar⁄ sf. N. di una principessa.

meghama†ha sm. N. di un monastero o di

un collegio.

meghama~∂ala sn. “sfera delle nuvole”,

regione delle nubi, atmosfera.

meghamaya agg. formato o che consta di

nubi.

meghamallårikå sf. mus. N. di un råga.

meghamårga sm. “sentiero delle nuvole”,

atmosfera.

meghamåla sm. 1. “dal cappello di nuvo-

le, coronato di nuvole”, N. di una mon-

tagna; 2. N. di un Råk‚asa; 3. N. di un

figlio di Kalki; sf. (å) 1. fila, successio-

ne o insieme di nubi; 2. N. di una Måt®

che assiste Skanda; 3. N. di varie opere.

meghamålin sm. 1. “dalla ghirlanda di nu-

vole”, N. di uno degli assistenti di
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Skanda; 2. N. di un Asura; 3. N. di un re.

meghamedura agg. denso di nubi (riferito

alla tenebra).

meghamodin⁄ sf. Eugenia Jambolana.

meghaya vb. den. P. meghayati: rendere

nuvoloso, causare tempo nuvoloso.

megháyat agg. che rende nuvoloso (TS);

sf. (ant⁄) N. di una delle sette K®ttikå.

meghayåti sm. N. di un re.

meghayoni sm. “origine delle nuvole”, fu-

mo, nebbia.

megharaπgikå sf. mus. N. di un råga.

megharaπg⁄ sf. mus. N. di un råga.

megharatha sm. N. di un Vidyådhara.

megharava sm. “rumore di nubi”, tuono;

sf. (å) “che tuona come una nuvola”,

N. di una Måt® che assiste Skanda.

megharåga sm. mus. N. di un råga.

megharåja sm. N. di un Buddha.

megharåji sf. fila di nubi.

megharåj⁄ sf. fila di nubi.

megharåva sm. (vl. meghåråva) “che ha

un segno come quello di un nuvola”, ti-

po di uccello acquatico.

megharekhå sf. fila di nubi.

meghalatå sf. N. di un’opera.

meghalekhå sf. fila di nubi.

meghavat agg. avviluppato nelle nuvole,

oscurato dalle nuvole; sm. N. di una

montagna; avv. come una nuvola.

meghavana sm. sn. N. di un Agrahåra.

meghavapus sn. “corpo di nuvole”, massa

di nuvole di ogni forma.

meghavar~a agg. che ha il colore di una

nuvola; sm. 1. N. di uomo; 2. N. di un

corvo; sf. (å) pianta indigofera.

meghavartman sn. “sentiero delle nuvo-

le”, atmosfera.

meghavar‚a sm. N. di un autore.

meghavahni sm. “fuoco della nuvola”,

lampo.

meghavåta sm. vento con nuvole e piog-

gia.

meghavåsas sm. “rivestito di nuvole”, N.

di un Daitya.

meghavåhana sm. 1. “che ha le nuvole per

veicolo”, N. di Indra; 2. N. di Çiva; 3.

N. di vari re; 4. N. del ventiduesimo

kalpa.

meghavåhin sm. “che produce nuvole”,

fumo; sf. (in⁄), (vl. me‚avåhin) “che

cavalca una nuvola”, N. di una Måt®

che assiste Skanda.

meghavijaya sm. N. di un autore.

meghavitåna sm. sn. “volta di nuvole”,

massa allargata di nuvole, cielo coper-

to di nuvole; sn. metro.

meghavisph¨rjita sn. il rombare delle nu-

bi, il tuonare; sf. (å) metro.

meghav®nda sn. massa di nubi.

meghavega sm. N. di uomo.

meghaveçman sn. “dimora delle nuvole”,

cielo, atmosfera.

meghaçyåma agg. scuro come una nu-

vola.

meghasakha sm. “amico delle nuvole”,

N. di una montagna; agg. che ha una

nuvola come amico.

meghasaµghåta sm. insieme o moltitudi-

ne di nubi.

meghasaµdeça sm. “Nuvolo messagge-

ro”, N. di un celebre poema di Kåli-

dåsa.

meghasaµdhi sm. N. di un re.

meghasambhava sm. “prodotto dalle nu-

vole”, N. di un Någa.

meghasåra sn. “essenza delle nuvole”, ti-

po di canfora.

meghasuh®d sm. “amico delle nuvole”,

pavone (che prova piacere quando il

tempo è piovoso).

meghaskandin sm. animale favoloso

chiamato Çarabha.

meghastanita sn. “il rombare delle nuvo-

le”, tuono.

meghastanitodbhava sm. Asteracantha
Longifolia.

meghasvanå sf. “che risuona come una

nube di tuono”, N. di una Måt® che as-

siste Skanda.

meghasvara sm. N. di un Buddha.

meghasvararåja sm. N. di un Buddha.

meghasvåti sm. N. di un re.

meghah⁄na agg. privo di nuvole, senza

pioggia.

meghahråda agg. che urla o che romba

come un tuono.

meghåk‚a sm. N. di un re persiano.

meghåkhya sm. (vl. meghåk‚a) N. di un re

persiano; sn. 1. Cyperus Rotundus; 2.

talco.

meghågama sm. “avvicinamento delle

nuvole”, stagione delle piogge.

meghågamapriya sm. Nauclea Cordifo-
lia.

meghåcchanna agg. cosparso o ricoperto

di nuvole.

meghåcchådita agg. cosparso o ricoperto

di nuvole.

meghå†opa sm. “massa di nubi”, nube

densa.

meghå∂ambara sm. “tamburo della nu-

vola”, tuono (cfr. megha∂ambara).

meghådhvan sm. “sentiero della nuvola”,

atmosfera.

meghånandå sf. tipo di gru.

meghånandin sf. “che gioisce per le nu-

vole”, pavone (cfr. meghasuh®d).

meghånayana sn. N. di alcune opere.

meghånta sm. “che giunge alla fine della

stagione delle piogge”, autunno.

meghåbha sm. “che somiglia ad una nu-

vola”, N. di un tipo di piccolo Jambu.

meghåbhyudaya sm. N. di un’opera.

meghåya vb. den. Å. meghåyate: 1. for-

mare nubi, diventare nuvoloso; 2. so-

migliare alle nuvole, sorgere come nu-

vole.

meghåri sm. “nemico delle nuvole”,

vento.

meghåloka sm. apparizione o visione del-

le nuvole.

meghåvatata agg. cosparso di nuvole, co-

perto.

meghåval⁄ sf. N. di una principessa.

meghåsthi sn. “massa di nuvole”, grandi-

ne.

meghåspada sn. “regione delle nubi”, at-

mosfera, cielo.

megheçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

megheçvaranå†aka sn. N. di un’opera.

meghodaka sn. “acqua delle nubi”, piog-

gia.

meghodaya sm. il sorgere di nubi.

meghopala sm. “pietra delle nuvole”,

grandine.

meghaunmukhya sn. il cercare bramosa-

mente o il desiderare nuvole (detto dei

pavoni).

meghya agg. che si trova in una nuvola.

meπganåtha sm. N. di vari autori (anche

con bha††a e sarvajña).

meca sm. (vl. megha) N. di un poeta.

mecaka agg. blu scuro, nero; sm. 1. colore

blu scuro, nerezza; 2. occhio della coda

di un pavone; 3. tipo di gemma; 4. fu-

mo; 5. nuvola; 6. Moringa Pterygo-
sperma; 7. sm. sn. capezzolo; sn. 1. te-

nebra; 2. sulfurato di antimonio.

mecakagala sm. 1. “dal collo blu”, pavo-

ne; 2. N. di Çiva.

mecakåpagå sf. “fiume blu scuro”, N. del-

la Yamunå.

mecakåbhidhå sf. specie di rampicante.

mecakita agg. 1. dotato di decorazioni che

somigliano agli occhi della coda di un

pavone; 2. che ha un colore blu scuro.

meca†ika sm. odore di olio di cattiva qua-

lità; agg. che ha l’odore di olio di catti-

va qualità.

mecurudi (?) N. di un luogo.

me† vb. (vl. mre†, mle†) cl. 1 P. me†ati: esse-

re pazzo.

me†a sm. casa storica imbiancata.

me†ulå sf. albero di mirabolano.

me†ha sm. 1. custode di elefanti; 2. ariete.

me∂ vb. (vl. mre∂, mle∂) cl. 1 P. me∂ati: es-

sere pazzo. 

me∂í sm. (vl. me¬í) il crepitare, il mugghia-

re, il risuonare (detto del vento, del

fuoco, etc.), (RV; AV).

me∂ha sm. custode di elefanti (cfr.

me†ha).

me∂h⁄ sf. (vl. me†i, me†⁄, me†hi, me†h⁄) Tri-
gonella Foenum Graecum.

me∂h⁄bh¨ta agg. che è il punto centrale

intorno a cui ruota qualsiasi cosa.

mé∂hra sn. sm. membro virile, pene (AV);

sm. ariete (L).

me∂hraka sm. 1. pene (L); 2. ariete (L).

me∂hracarman sn. pelle anteriore, pre-

puzio.

me∂hraja sm. N. di Çiva.

me∂hratvac sf. pelle anteriore, prepuzio.

me∂hranigraha sm. N. di un’opera.
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me∂hraroga sm. malattia venerea.

me∂hraç®πg⁄ sf. Odina Pinnata (il cui

frutto assomiglia al corno di un ariete).

me~†ha sm. 1. custode di elefanti; 2. N. di

un poeta (v. bhart®me~†ha).

me~∂a sm. 1. custode di elefanti; 2. ariete.

me~∂ha sm. ariete.

me~∂haka sm. 1. ariete; 2. N. di uomo.

me~∂hra sm. 1. pene; 2. ariete.

metårya sm. (per i Jaina) N. di uno degli

undici Ga~ådhipa.

mét® sm. persona che erige una colonna,

costruttore, architetto (RV IV, 6, 2).

metthitá agg. associato (TBr).

methana sn. discorso offensivo.

methí sf. sm. (vl. me†i, medhi, medh⁄,
me∂h⁄, me†hi o me†h⁄) 1. pilastro, palo

(spec. pilastro nel mezzo di un’aia al

quale sono legati i buoi, ma anche

qualsiasi punto centrale), (AV); 2. stal-

la per bovini (AV); 3. puntello per so-

stenere le stanghe di una carrozza

(AV).

methika sm. diciassettesimo cubito o cu-

bito più basso (aratni) dalla cima del

palo sacrificale.

methikå sf. Trigonella Foenum Graecum.

methin⁄ sf. Trigonella Foenum Graecum.

methi‚†ha agg. che sta vicino al palo al

quale sono legati i bovini.

meth⁄ sf. Trigonella Foenum Graecum.

meda sm. 1. grasso; 2. specie di pianta (v.

alambu‚å); 3. casta mista (figlio di un

Vaideha e di una donna Kåråvara o

Ni‚åda; secondo alcuni indica qualsia-

si persona che vive con occupazioni

degradanti); 4. N. di un demone-ser-

pente; sf. (å) radice simile allo zenze-

ro.

medaªpuccha sm. pecora dalla coda gras-

sa.

medaªpucchaka sm. pecora dalla coda

grassa.

medaªsåra agg. (persona) tra i dhåtu della

quale predomina il grasso; sf. (å) spe-

cie di pianta medicinale.

medaka sm. liquore alcolico usato per la

distillazione.

medak®t sn. “produttore di grasso”, carne.

medaja sm. “prodotto dal grasso”, tipo di

bdellio.

médana sn. atto di ingrassare (RVX, 69, 2).

medapå†a sm. sn. N. di una regione.

medapå†ha sm. N. di un ramo della fami-

glia Vatsa.

medabhilla sm. (?) N. di una tribù degra-

data.

medaçiras sm. N. di un re.

medaçcheda sm. eliminazione del grasso

(dal corpo).

médas sn. 1. grasso, midollo, linfa (uno

dei sette dhåtu; si dice che la sua sede

naturale sia l’addome), (RV); 2. ecces-

siva grassezza, corpulenza; 3. termine

mistico per la lettera v.

medask®t sn. “produttore di grasso”, cor-

po, carne.

medastás avv. dal grasso (VS).

medastejas sn. “forza del medas”, osso.

medaspi~∂a sm. massa di grasso.

médasvat agg. che possiede grasso, grasso

(AV; TS).

medasvin agg. “che ha medas”, grasso,

corpulento, robusto, forte.

medåhutí sf. oblazione di grasso (ÇBr).

medín agg. che ha medas, che possiede vi-

gore o energia; sm. “che è unto”, ami-

co, compagno, socio, alleato (RV; AV).

medin⁄ sf. 1. “che possiede grassezza o

fertilità”, terra, terreno, suolo, campo;

2. luogo, posto; 3. tipo di composizio-

ne musicale; 4. Gmelina Arborea; 5.

radice simile allo zenzero; 6. N. di un

lessico.

medin⁄kara sm. N. dell’autore del Me-

din⁄koça.

medin⁄ja sm. “nato dalla terra”, pianeta

Marte.

medin⁄dåna sn. N. di un’opera.

medin⁄dina sn. giorno naturale.

medin⁄drava sm. polvere.

medin⁄dhara sm. “sostegno della terra”,

montagna.

medin⁄nandana sm. “nato dalla terra”,

pianeta Marte.

medin⁄pati sm. “signore della terra”, re,

principe.

medin⁄ça sm. “signore della terra”, re,

principe.

medin⁄çatantra sn. N. di un tantra.

medurá agg. 1. grasso (ÇBr); 2. morbido,

soffice, blando, unto (L); 3. spesso,

denso, spesso come (in comp.); 4. den-

so di, pieno di (str. o in comp.); sf. (å)

pianta medicinale (L).

medurita agg. 1. ispessito, reso denso per

o con (in comp.); 2. unto.

medoga~∂a sm. tipo di escrescenza

grassa.

medogala sm. specie di pianta che somi-

glia alla Mimosa Pudica.

medogranthi sm. tumore grasso.

medoghna agg. che distrugge o che elimi-

na il grasso.

medoja sn. “prodotto dal medas”, osso.

medodo‚a sm. eccessiva grassezza, cor-

pulenza.

medodbhavå sf. pianta simile allo zenzero.

medodharå sf. membrana nell’addome

che contiene il grasso.

medobhava sn. “prodotto dal grasso”, os-

so; sf. (å) specie di pianta simile allo

zenzero.

médor¨pa agg. che appare grasso (TS).

medovat⁄ sf. specie di pianta simile allo

zenzero.

medovaha sn. vaso che porta il grasso, va-

so linfatico.

medov®ddhi sf. 1. corpulenza; 2. ingros-

samento dello scroto.

medo’rbuda sn. doloroso tumore grasso

inaspettato.

medya agg. grasso, grosso, consistente.

médha sm. 1. succo della carne, brodo, be-

vanda che nutre o che rafforza (RV;

ÇBr); 2. midollo (spec. della vittima

sacrificale), linfa, parte essenziale, es-

senza (AV; TS); 3. animale sacrificale,

vittima (VS); 4. sacrificio di animali,

offerta, oblazione, qualsiasi sacrificio

(spec. ifc.), (MBh); 5. N. del presunto

autore di VS XXXIII, 92; 6. (vl.

medhas) N. di un figlio di Priyavrata

(VP).

medhaja sm. “nato dal sacrificio”, N. di

Vi‚~u.

medhapati sm. signore del sacrificio.

medhayú agg. 1. desideroso di guerra (RV

IV, 38, 3); 2. bramoso di ricompensa o

di lode.

médhas sn. sacrificio (ÇBr); sm. 1. N. di

un figlio di Manu Svåyambhuva (Ha-

riv); 2. (vl. medha) N. di un figlio di

Priyavrata (VP); 3. ifc. intelligenza,

conoscenza, comprensione.

medhasa sm. N. di uomo.

medhásåti sf. 1. il ricevere o l’offrire

un’oblazione, cerimonia sacrificale

(RV); 2. offerta di devozione, servizio

o adorazione degli Dei; 3. guadagno o

merito di una ricompensa o di una lode.

medhâ sf. 1. vigore o potere mentale, in-

telligenza, prudenza, saggezza (RV);

2. Intelligenza personificata (spec. co-

me moglie di Dharma e figlia di

Dak‚a), (MBh; R); 3. forma di

Dåk‚åya~⁄ in Kaçm⁄r; 4. forma di Sara-

svat⁄; 5. N. simbolico della lettera dh;

6. prezzo di una controversia o la con-

troversia stessa; 7. bottino, preda; 8.

qualsiasi oggetto di valore, ricchezza,

ricchezze, proprietà (mobili), denaro,

tesoro, dono; 9. capitale; sf. pl. prodotti

dell’intelligenza, pensieri, opinioni. 

medhåkåma agg. che desidera l’intelli-

genza verso o per (gen.).

medhåkårá agg. che causa o genera l’in-

telligenza (RV).

medhåk®t agg. che causa o che genera

l’intelligenza; sm. specie di pianta cu-

linaria.

medhåcakra sm. N. di un re.

medhåjanana agg. che produce intelli-

genza o saggezza; sn. N. di un rito (e

del suo testo sacro appropriato) per

produrre forza mentale e corporea in

un neonato o in un giovane.

medhåjit sm. (vl. medhajit) N. di

Kåtyåyana.

medhåtithi sm. 1. N. di un Kå~va (autore

di RV I, 12-23, VIII, 1, etc.); 2. N. del

padre di Ka~va; 3. N. di un figlio di

Manu Svåyambhuva; 4. N. di uno dei

sette saggi sotto Manu Såvar~a; 5. N.

di un figlio di Priyavrata; 6. (anche con
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bha††a) N. di un giurista e commenta-

tore del Månavadharmaçåstra; 7. N. di

un fiume; 8. pappagallo.

medhådh®ti sm. N. di uno ¸‚i nel nono

manvantara.

medhåm®ti sm. N. di uno ¸‚i nel nono

manvantara.

medhårudra sm. N. di Kålidåsa.

medhåvat agg. che possiede saggezza, in-

telligente, saggio; sf. (at⁄) 1. specie di

pianta; 2. N. di donna.

medhåvara sm. N. di uomo.

medhåvika sn. N. di un t⁄rtha.

medhåvitå sf. bravura, assennatezza.

medhåvín agg. che possiede saggezza, in-

telligente, saggio (AV); sm. 1. uomo

colto, maestro (L); 2. pappagallo (L);

3. bevanda inebriante (L); 4. N. di

Vyå∂i (L); 5. N. di un Brahmano

(MBh); 6. N. di un re, figlio di Sunaya

(Sutapas) e padre di N®paµjaya (Pu-

raµjaya), (VP); 7. N. di un figlio di

Bhavya; sn. N. di un var‚a che prende

il nome da Bhavya; sf. (in⁄) 1. N. della

moglie di Brahmå (L); 2. Turdus Salica
(L); 3. specie di Jyoti‚mat⁄ (L).

medhåvirudra sm. N. di un autore.

medhås¨kta sn. N. di un inno vedico.

médhira agg. intelligente, saggio (detto di

Varu~a, Indra, Agni, etc.), (RV).

medhi‚†ha agg. il più saggio, più saggio.

medh⁄ sf. parte di uno st¨pa.

medh⁄bh¨ta agg. che costituisce un pila-

stro o un centro solidi.

medh⁄yas agg. il più saggio, più saggio.

médhya agg. 1. pieno di energia, vigoroso,

gagliardo, potente, forte (AV); 2. adat-

to per un sacrificio o un’oblazione, li-

bero dal difetto (detto di una vittima),

pulito, puro, che non si contamina (tra-

mite contatto o con l’essere mangiato),

(MBh); 3. saggio, intelligente (RV; AV;

VS); sm. 1. capra (L); 2. Acacia Cate-
chu (L); 3. Saccharum Munja (L); 4.

orzo (L); 5. N. dell’autore di RV VIII,

53, 57, 58; sf. (å) 1. N. di varie piante

(che si pensa siano pure rispetto al sa-

crificio), (L); 2. calcolo biliare di una

vacca (L); 3. vena; 4. N. di un fiume

(MBh).

medhyatama agg. il più puro, purissimo.

medhyatara agg. più puro.

medhyatå sf. purezza rituale.

medhyatvá sn. purezza rituale (TS; TBr).

medhyamandira sm. N. di uomo.

medhyamaya agg. che consta di pura ma-

teria.

medhyåtithi sm. N. di uno ̧ ‚i.

mena sm. N. di V®‚a~açva (padre di Me-

nakå o Menå).

menakå sf. 1. N. della figlia di V®‚a~açva;

2. N. di un’Apsaras (moglie di Hima-

vat).

menakåtmajå sf. “figlia di Menakå”, N.

di Pårvat⁄.

menakåprå~eça sm. “marito di Menakå”,

N. di Himavat.

menakåhita sn. N. di un råsaka (tipo di

dramma).

ménå sf. 1. donna (anche la femmina di

qualsiasi animale), (RV); 2. discorso

(v. våc); 3. N. della figlia di V®‚a~açva

(RV I, 51, 13); 4. N. di un’Apsaras (Ha-

riv; R); 5. N. di un fiume (MBh).

menåjå sf. “figlia di Menå”, N. di Pårvat⁄.

menåda sm. 1. “che produce il suono me”,

capra; 2. gatto; 3. pavone.

menådhava sm. “marito di Menå”, N. di

Himavat.

mení sf. 1. arma da lancio, fulmine (RV;

AV); 2. collera, vendetta, punizione; 3.

(vl. menå) discorso (v. våc).

menilå sf. N. di una principessa.

menula sm. N. di uomo.

mendhikå sf. Lawsonia Alaba (pianta

usata per tingere).

mendh⁄ sf. Lawsonia Alaba (pianta usata

per tingere).

mep vb. cl. 1 P. mepati: andare.

mema sm. sn. numero alto.

memi‚a agg. che spalanca gli occhi, che

guarda fisso.

memek® vb. cl. 8 P. memekaroti: belare.

méya agg. che deve essere misurato, misu-

rabile, discernibile (AV; MBh).

meraka sm. sn. 1. posto coperto di pelle;

2. N. di un nemico di Vi‚~u.

mera~∂u sm. sn. calamaio.

meru sm. 1. N. di una montagna mitica

(considerata l’Olimpo della mitologia

hind¨; si dice che formi il punto centra-

le del Jambudv⁄pa e che tutti i pianeti le

ruotino intorno. Il fiume Gange di-

scende dal cielo sulla sua sommità e

quindi scorre verso i mondi che lo cir-

condano. La sua sommità è la residen-

za di Brahmå ed è luogo d’incontro per

Dei, ¸‚i, Gandharva, etc.; quando non

è cosiderata come montagna mitica, il

Meru indica l’altopiano del Tartaro a

nord dell’Himålaya); 2. tipo di tempio;

3. grano centrale o più importante di un

rosario; 4. N. della più importante arti-

colazione delle dita; 5. N. del palazzo

di Gåndhar⁄ (una delle mogli di

K®‚~a); 6. N. di un Cakravartin; 7. (con

çåstrin) N. di un maestro; 8. N. di un al-

tro uomo; sf. N. della moglie di Nåbhi

e madre di ̧ ‚abha (cfr. merudev⁄).
meruka sm. resina profumata, incenso; sm.

sn. N. di un popolo o di una regione.

merukalpa sm. N. di un Buddha.

meruk¨†a sm. sn. sommità del Meru; sm.

N. di un Buddha.

meruga~∂a sm. pl. N. di una catena mon-

tuosa vicino il monte Meru.

meruguru agg. saldo come il Monte Me-

ru.

merucandratantra sn. N. di un tantra.

meru†¨ sf. (?) numero elevato.

merutantra sn. N. di un tantra.

merutuπga sm. N. di un Jaina.

meruduhit® sf. 1. figlia del monte Meru;

2. figlia del Meru e moglie di Nåbhi. 

merudev⁄ sf. N. di una figlia del Meru

(moglie di Nåbhi e madre di ¸‚abha,

che fu incarnazione di Vi‚~u).

merudhåman agg. che ha il Meru per abi-

tazione (detto di Çiva).

merudhvaja sm. 1. N. di un re; 2. N. di un

Tathågata.

merunanda sm. N. di un figlio di Svaro-

cis.

meruparvata sm. monte Meru.

meruputr⁄ sf. figlia del monte Meru.

merup®‚†ha sn. 1. sommità del Meru; 2.

cielo, paradiso.

meruprad⁄pa sm. N. di un Tathågata.

meruprabha sn. “che brilla come il Me-

ru”, N. di una foresta.

meruprabhåsa sm. N. di un Tathågata.

merupraståra sm. rappresentazione di

tutte le possibili combinazioni di un

metro in modo da somigliare ideal-

mente al monte Meru.

merubalapramardin sm. N. di un re degli

Yak‚a.

merubh¨ta sm. pl. N. di un popolo.

merumandara sm. N. di una montagna.

merumah⁄bh®t sm. monte Meru.

meruyantra sn. mat. figura a forma di

fuso.

meruvardhana sm. N. di uomo.

meruvar‚a sn. N. di un var‚a.

meruvirahatantrebhuvaneçvar⁄saha-

sranåmastotra sn. N. di uno stotra.

meruvraja sn. N. di una città.

meruçikharadharakumårabh¨ta sm. N.

di un Bodhisattva.

meruç®πga sn. sommità del Meru, cielo.

meruçr⁄ sf. N. di un demone-serpente.

meruçr⁄garbha sm. N. di un Bodhisattva.

merusar‚apa sm. du. monte Meru e seme

di senape.

merusåvar~a sm. N. generico per gli ulti-

mi quattro dei quattordici Manu.

merusåvar~atå sf. N. generico per gli ul-

timi quattro dei quattordici Manu.

merusåvar~i sm. 1. N. generico per gli ul-

timi quattro dei quattordici Manu; 2.

N. dell’undicesimo Manu.

merususambhava sm. N. di un re dei

Kumbhå~∂a.

mervadrikar~ikå sf. “che ha il monte

Meru come pericarpo”, terra.

mela sm. incontro, unione, rapporto.

melaka sm. 1. incontro, unione, rapporto;

2. congiunzione (di pianeti).

melakalava~a sn. tipo di sale.

melakµk® vb. cl. 8 P. melakµkaroti: riu-

nire insieme.

melana sn. incontro, unione, congiunzio-

ne, associazione.

melå sf. 1. associazione, assemblea, com-

pagnia, società; 2. (forse sm. mela)
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scala musicale; 3. numero elevato; 4.

qualsiasi sostanza nera usata per scri-

vere, inchiostro; 5. antimonio, pomata

per gli occhi; 6. indigofera.

melånanda sm. sf. (å) bottiglia di inchio-

stro (cfr. melåmandå).

melånandåya vb. den. Å. melånandåyate:

diventare una boccetta di inchiostro.

melåndhu sm. sn. boccetta di inchiostro.

melåndhuka sm. sn. boccetta di inchiostro.

melåpaka sm. 1. l’unire, il mettere insie-

me; 2. congiunzione (di pianeti).

melåma~i sm. sf. inchiostro.

melåmandå sf. boccetta di inchiostro.

melåmbu sn. inchiostro.

melåyana sn. congiunzione.

melu sm. sn. N. di un numero elevato.

meluda sm. sn. N. di un numero elevato.

mev vb. cl. 1 Å. mevate: adorare, servire.

méç⁄ sf. (vl. me‚⁄) N. dell’acqua in una for-

mula.

me‚á sm. 1. ariete, pecora (nella lingua più

antica riferito anche al vello o a qual-

siasi cosa di lana), (RV); 2. segno del-

l’Ariete o primo arco di trenta gradi in

un cerchio; 3. specie di pianta; 4. N. di

un demone (cfr. nejame‚a), (L); sf. (å)

piccolo cardamomo; sf. (î) 1. pecora

(RV; VS); 2. Nardostachys Jatamansi
(L); 3. Dalbergia Ougeinensis (L).

me‚aka sm. specie di vegetale (cfr. j⁄va-
me‚aka); sf. (ikå) pecora.

me‚akambala sm. vello di pecora che ser-

ve per un indumento esterno, tappeto o

coperta di lana.

me‚akusuma sm. Cassia Thora.

me‚acarman sn. pelle di pecora.

me‚apåla sm. pastore.

me‚apålaka sm. pastore.

me‚apu‚på sf. specie di pianta.

me‚amåµsa sn. carne di pecora, montone.

me‚ay¨tha sn. gregge di pecore.

me‚alocana sm. Cassia Thora.

me‚avall⁄ sf. Odina Pinnata.

me‚avåhin⁄ sf. (vl. meghavall⁄) “che ca-

valca un ariete”, N. di una delle Måt®

che assistono Skanda.

me‚avi‚a~ikå sf. Odina Pinnata.

me‚av®‚a~a sm. du. testicoli di ariete;

agg. che ha testicoli di un ariete.

me‚açriπga sm. 1. specie di albero; 2. spe-

cie di pianta velenosa; sf. (⁄) Odina
Pinnata o Gymnema Sylvestre.

me‚ah®t sm. N. di un figlio di Garu∂a.

me‚åk‚⁄kusuma sm. Cassia Thora.

me‚å~∂a sm. “che ha i testicoli di un arie-

te”, N. di Indra.

me‚ånana agg. 1. dalla faccia di ariete;

2. N. di un demone dannoso per i bam-

bini.

me‚åntr⁄ sf. Argyreia Speciosa o Argentea.

me‚åya vb. den. Å. me‚åyate: comportarsi

come un ariete.

me‚åyita agg. che si comporta come un

ariete.

me‚ålu sm. specie di pianta.

me‚åsya agg. dalla faccia di ariete.

me‚åhvayå sf. Cassia Thora.

me‚¨ra~a sn. N. della decima casa astro-

logica.

me‚ka sm. bestia da preda.

meha sm. 1. urina (cfr. ámeha); 2. malattia

urinaria, flusso eccessivo di urina, dia-

bete; 3. ariete (v. me‚a).

mehaghn⁄ sf. “che cura il diabete”, zaffe-

rano indiano.

mehaµk® vb. cl. 8 P. mehaµkaroti: uri-

nare.

mehatnû sf. N. di un fiume (RV).

méhana sn. 1. membro virile (RV); 2. con-

dotto urinario (AV); 3. urina; 4. atto di

urinare; 5. copulazione (L); sm. Schre-
bera Swietenioides (L); sf. (å) 1. don-

na, femmina (L); 2. donna inebriata

(lett. o fig.), (L); 3. spezia profumata

(L); 4. N. di un fiume (L).

mehánå avv. a fiumi, in abbondanza (RV).

mehánåvat agg. che concede abbondante-

mente (RV).

mehapå†a sm. sn. N. di un luogo (cfr. me-
dapå†a).

mehamudgararasa sm. mistura utilizzata

contro le malattie urinarie.

mehala sm. odore di urina; agg. che ha l’o-

dore dell’urina.

mehavat agg. che soffre per l’urina.

mehin agg. ifc. 1. che svuota l’urina, che

urina; 2. che soffre a causa di una ma-

lattia urinaria (cfr. ik‚umehin, udaka-
mehin, gehamehin, n⁄lamehin); sm.

specie di piccola tigre o di piccola pan-

tera.

maígha agg. 1. disceso dalle nuvole (VS);

2. che appartiene alle nubi, nuvoloso.

mai~mi~ya sn. il parlare in maniera poco

chiara a causa del naso.

maitrá agg. 1. che proviene, dato da o che

appartiene ad un amico, amichevole,

cordiale, benevolo, affettuoso, gentile

(MBh); 2. che appartiene a o relativo a

Mitra; sm. 1. “amico di tutte le creatu-

re”, Brahmano che ha raggiunto lo sta-

dio più elevato dell’umana perfezione

(L); 2. casta mista o tribù degradata

(prole di un fuori casta Vaiçya), (cfr.

maitreyaka); 3. (sott. saµdhi) alleanza

basata sulla buona volontà; 4. amico;

5. N. del dodicesimo Yoga astrologico;

6. ano; 7. N. di uomo usato di più del N.

di una persona immaginaria nel fornire

esempi in grammatica e in filosofia; 8.

N. di un Åditya (VP); 9. N. di un pre-

cettore; sn. ifc. (å) 1. amicizia (ÇBr); 2.

moltitudine di amici (MBh); 3.

Nak‚atra Anurådhå (presieduto da Mi-

tra); 4. preghiera del primo mattino in-

dirizzata a Mitra; 5. evacuazione di

escrementi (presieduta da Mitra).

maitraka sm. persona che pratica il culto

in un tempio buddhista; sn. amicizia.

maitrakanyaka sm. N. di uomo.

maitraµk® vb. cl. 8 P. maitraµkaroti:
svuotare escrementi.

maitracitta sn. benevolenza; agg. bene-

volo, gentile.

maitratå sf. amicizia, benevolenza.

maitranak‚atra sn. Nak‚atra Anurådhå

(presieduto da Mitra).

maitrabala sm. N. di uomo.

maitrabha sn. Nak‚atra Anurådhå (pre-

sieduto da Mitra).

maitraçåkhå sf. N. di una scuola.

maitras¨tra sn. N. di un s¨tra.

maitråk‚ajyotika sm. N. di una classe di

esseri malvagi.

maitråbårhaspatyá agg. che appartiene a

Mitra e a B®haspati (ÇBr).

maitråya vb. den. P. maitråyati: essere

gentile o amichevole.

maitråya~a 1 sn. “modo gentile o amiche-

vole”, benevolenza.

maitråya~a 2 sm. patr. da Mitra; sm. pl. N.

di una scuola (che prende il nome da

Maitri).

maitråya~aka agg. che appartiene alla

scuola Maitråya~a.

maitråya~ag®hyapaddhati sf. N. di

un’opera.

maitråya~i sm. 1. N. di Agni; 2. N. di

un’Upani‚ad.

maitråya~⁄ sf. 1. N. della madre di P¨r~a;

2. N. di una maestra.

maitråya~⁄pariçi‚†a sn. N. di un’opera.

maitråya~⁄putra sm. matr. di P¨r~a.

maitråya~⁄bråhma~abhå‚yad⁄pikå sf.

N. di un’opera.

maitråya~⁄bråhma~opani‚ad sf. N. di

un’opera.

maitråya~⁄ya sm. pl. N. di una scuola del-

lo Yajurveda.

maitråya~⁄yaçåkhå sf. N. di un ramo del-

lo Yajurveda Nero.

maitråya~⁄yasaµhitå sf. N. della

Saµhitå dei Maitråya~⁄ya.

maitråya~⁄yopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad (v. maitryupani‚ad).

maitråya~⁄yaurdhvadehikapaddhati sf.

N. di un’opera.

maitråya~⁄çåkhå sf. N. di un ramo dello

Yajurveda Nero.

maitråya~⁄saµhitå sf. N. della Saµhitå

dei Maitråya~⁄ya.

maitråya~opani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad (v. maitryupani‚ad).

maitråya~yupani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad (v. maitryupani‚ad).

maitråvaru~á agg. 1. disceso o derivato

da Mitra e Varu~a, che appartiene a lo-

ro (AV; TS; VS); 2. relativo al sacerdo-

te chiamato Maitråvaru~a; sm. 1. patr.

(RV VII, 33, 11); 2. patr. di Agastya o

di Vålm⁄ki (L); 3. N. di uno dei sacer-

doti officianti (primo assistente dello

Hot®).

maitråvaru~acamas⁄ya agg. che si trova
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nella coppa del sacerdote Maitråva-

ru~a.

maitråvaru~aprayoga sm. N. di un’o-

pera.

maitråvaru~açastra sn. N. di un’opera.

maitråvaru~açruti sf. N. di un’opera.

maitråvaru~asomaprayoga sm. N. di

un’opera.

maitråvaru~ahautra sn. N. di un’opera.

maitråvaru~i sm. 1. patr. di Månya o Aga-

stya; 2. patr. di Vasi‚†ha; 3. patr. di

Vålm⁄ki.

maitråvaru~⁄ya agg. relativo al sacerdote

chiamato Maitråvaru~a; sn. compito

del Maitråvaru~a.

maitri sm. matr. di un maestro.

maitrika sm. sn. ifc. servizio amichevole.

maitrin agg. amichevole, benevolo.

maitr⁄ sf. 1. amicizia, benevolenza, buona

volontà (uno dei quattro stadi perfetti

secondo i Buddhisti); 2. Benevolenza

personificata (figlia di Dak‚a e moglie

di Dharma); 3. stretto contatto o unio-

ne; 4. ifc. uguaglianza, somiglianza; 5.

N. del Nak‚atra Anurådhå; 6. N. di

un’Upani‚ad.

maitr⁄karu~åmudita sm. Samådhi.

maitr⁄dåna sn. amicizia (per i Buddhisti

una delle tre forme di carità).

maitr⁄nåtha sm. N. di un autore.

maitr⁄pak‚apåta sm. l’essere parziale nei

confronti di un amico.

maitr⁄p¨rva agg. preceduto da amicizia.

maitr⁄bala sm. 1. “la cui forza è la bene-

volenza”, N. di un Buddha; 2. N. di un

re (considerato un’incarnazione di

Gautama Buddha).

maitr⁄maya agg. benevolo, amichevole,

gentile.

maitreya agg. amichevole, benevolo; sm.

1. patr. di Kau‚årava; 2. patr. di Glåva;

3. patr. di vari altri uomini; 4. N. di un

Bodhisattva e futuro Buddha (quinto

dell’epoca attuale); 5. N. del Vid¨‚aka

nella M®cchaka†ikå; 6. N. di un gram-

matico; 7. N. di una casta mista (v. mai-
treyaka).

maitreyaka sm. N. di una casta mista o di

una tribù degradata (prole di un Vai-

deha e di una Ayogav⁄, la cui occupa-

zione è lodare i grandi uomini e annun-

ciare l’alba suonando una campana);

sf. (ikå) 1. discendente da Mitrayu; 2.

controversia tra amici o alleati.

maitreyarak‚ita sm. N. di un gramma-

tico.

maitreyavana sn. N. di una foresta.

maitreyas¨tra sn. N. di un s¨tra.

maitrey⁄ sf. 1. N. della moglie di Yåjña-

valkya; 2. N. di Ahalyå; 3. N. di Su-

labhå.

maitrey⁄bråhma~a sn. N. di ÇBr XIV, 5.

maitrey⁄çåkhopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

maitreyopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

maitreyyupani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

maitrya sn. amicizia.

maitryåbhimukha sm. Samådhi.

maitryupani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

maithila agg. relativo o che appartiene a

Mithilå; sm. re di Mithilå; sm. pl. po-

polo di Mithilå.

maithilakåyastha sm. N. di un poeta.

maithilapaddhati sf. N. di un’opera.

maithilavåcaspati sm. N. di uomo.

maithilaçr⁄datta sm. N. di uomo.

maithilasaµgraha sm. N. di un’opera.

maithilika sm. pl. abitanti di Mithilå.

maithil⁄ sf. N. di S⁄tå (figlia di Janaka, re

di Mithilå).

maithil⁄nå†aka sn. N. di un’opera.

maithil⁄pari~aya sm. N. di un’opera.

maithil⁄çara~a sn. N. di un’opera.

maithileya sm. matr. da Maithil⁄.

maithuná agg. 1. appaiato, accoppiato,

che forma una coppia; 2. unito tramite

il matrimonio; 3. relativo o che appar-

tiene alla copulazione (MBh); sm. 1.

(con bhoga) godimento carnale; 2.

(con dharma) legge sessuale, copula-

zione; sn. 1. (con våsas) indumento in-

dossato durante la copulazione; 2. (ifc.

sf. å) copulazione, rapporto o unione

sessuale, matrimonio; 3. unione, con-

nessione (L).

maithunagata agg. impegnato nella copu-

lazione.

maithunagamana sn. rapporto sessuale.

maithunajvara sm. passione sessuale.

maithunadharmin agg. che coabita, che

copula.

maithunavairågya sn. astinenza dai rap-

porti sessuali.

maithunåbhå‚a~a sn. conversazione in

cui sono fatte allusioni al rapporto ses-

suale.

maithunåbhighåta sm. proibizione dei

rapporti sessuali.

maithunika agg. ifc. che ha rapporti ses-

suali; sf. (ikå) unione tramite matrimo-

nio.

maithunin agg. che ha rapporti sessuali;

sm. Ardea Sibirica.

maithun⁄bhåva sm. copulazione, unione

sessuale.

maithunopagamana sn. rapporto sessua-

le.

maithunya agg. che procede da, causato

da o relativo alla copulazione.

maidhåtitha agg. relativo a Medhåtithi;

sn. (vl. maidhyåtitha) N. di un såman.

maidhåva sm. figlio di un uomo saggio.

maidhåvaka sn. intelligenza, saggezza.

mainav⁄ sf. tipo di andatura o di movimen-

to.

mainåká sm. (vl. mainågá) 1. N. di una

montagna (MBh); 2. N. di un Daitya

(Hariv).

mainåkaprabhava sm. N. del fiume

Ço~å.

mainåkabhagin⁄ sf. “sorella di Mainåka”,

N. di Pårvat⁄.

mainåkasvas® sf. “sorella di Mainåka”,

N. di Pårvat⁄.

mainåla sm. pescatore.

mainika sm. pescatore.

maineya sm. pl. N. di un popolo.

mainda sm. N. di un demone-scimmia uc-

ciso da K®‚~a.

maindamardana sm. “uccisore di Main-

da”, N. di K®‚~a.

maindahan sm. “uccisore di Mainda”, N.

di K®‚~a.

maimata sm. patr. da Mimata. 

maimatåyana sm. patr. da Mimata.

maimatåyani sm. patr. da Mimata.

mairava agg. relativo al monte Meru.

mairåla sm. N. di un essere mitico.

mairåva~a sm. N. di un Asura.

mairåva~acaritra sn. N. di un’opera.

maireya sm. sn. tipo di bevanda inebriante.

maireyaka sm. sn. tipo di bevanda ine-

briante; sm. pl. N. di una casta mista.

mailinda sm. ape.

maiçradhånya sn. piatto preparato me-

scolando varie granaglie.

maihika agg. relativo ad una malattia uri-

naria.

moka sn. 1. pelle strappata di un animale;

2. quadrupede; 3. discepolo; sf. (mók⁄)
“colei che libera”, notte.

mokalin sm. N. di uomo.

moktavya agg. 1. che deve essere messo

in libertà o liberato; 2. che deve essere

lasciato andare, ceduto o consegnato;

3. a cui si deve rinunciare o a cui ci si

deve rassegnare; 4. che deve essere

lanciato, scagliato, gettato sopra o con-

tro (loc. o acc. con prati).
moktukåma agg. che desidera lasciare an-

dare, che brama sparare o scagliare.

mokt® agg. 1. che rilascia o che libera; 2.

che paga o che scarica.

mok‚ vb. cl. 1 Å. mok‚ate: 1. desiderare di

liberarsi, andare in cerca dell’emanci-

pazione; 2. liberarsi da (acc.), scuoter-

si; cl. 10 P. Å. mok‚ayati, mok‚ayate: 1.

liberare o emancipare da (abl.); 2. libe-

rare, emancipare (dalla trasmigrazio-

ne); 3. allentare, slegare, sciogliere; 4.

staccare, estrarre, tirare fuori da (abl.);

5. strappare o portare via qualsiasi cosa

da (abl.); 6. spargere, far scorrere (san-

gue); 7. scagliare, gettare, lanciare.

mok‚a sm. (ifc. sf. å) 1. emancipazione, li-

berazione, rilascio da (abl., ra. gen. o in

comp.); 2. liberazione dall’esistenza

mondana o dalla trasmigrazione,

emancipazione finale o eterna; 3. mor-

te; 4. N. di inni sacri che conducono al-

l’emancipazione finale; 5. astrn. libe-

razione di un pianeta eclissato o occul-

tato, ultimo contatto o separazione dei

corpi eclissati o in eclisse, fine di un’e-

clisse; 6. il cadere da o giù; 7. effusio-
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ne; 8. il mettere in libertà, liberazione

(di un prigioniero); 9. allentamento,

scioglimento (di capelli); 10. il decide-

re (una questione); 11. esecuzione di

un’obbligazione, pagamento di un de-

bito (cfr. ri~amok‚a); 12. lo spargere o

il fare scorrere (lacrime, sangue); 13.

lo scagliare, lo sparare, il gettare; 14. il

disseminare, lo sparpagliare; 15. pro-

nuncia (di una maledizione); 16. rinun-

cia, abbandono; 17. N. del divino mon-

te Meru; 18. Schrebera Swietenioides.

mok‚aka agg. 1. che allenta, slega o libe-

ra; 2. ifc. emancipazione finale; sm. 1.

specie di albero; 2. Schrebera Swiete-
nioides.

mok‚akåπk‚in agg. bramoso di liberazio-

ne o di emancipazione finale.

mok‚akå~∂a sm. sn. N. di un cap. del

K®tyakalpataru di Lak‚m⁄dhara.

mok‚akåma agg. (= mok‚akåπk‚in) bra-

moso di liberazione o di emancipazio-

ne finale.

mok‚akåra~a†åvådårtha sm. N. di un’o-

pera.

mok‚akårikå sf. pl. N. di un’opera.

mok‚akriyåsamåcåra agg. che compie

l’atto della liberazione.

mok‚akha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

mok‚ajñåna sn. conoscenza della beatitu-

dine o dell’emancipazione finali.

mok‚a~a agg. che libera, che emancipa;

sn. 1. liberazione, rilascio, salvezza; 2.

il mettere in libertà (un criminale); 3.

l’allentare, lo slegare; 4. lo spargere, il

far scorrere (cfr. raktamok‚a~a); 5. il

cedere, l’abbandonare, il lasciare; 6. il

dissipare; sf. (⁄) arte magica di liberare

chiunque.

mok‚a~⁄ya agg. che deve essere ceduto, a

cui si deve rinunciare, che non deve es-

sere tenuto in alcun conto, trascurabile.

mok‚at⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

mok‚adå sf. N. di una donna asceta.

mok‚adeva sm. N. di Hiouenthsang.

mok‚advåra sn. “porta dell’emancipazio-

ne”, N. del sole.

mok‚advi‚ sm. “nemico della beatitudine

finale”, N. di Kåmadeva.

mok‚adharma sm. 1. legge o regola della

liberazione; 2. N. di una sezione del

dodicesimo libro del Mahåbhårata.

mok‚adharma†⁄kå sf. N. di un’opera.

mok‚adharmad⁄pikå sf. N. di un’opera.

mok‚adharmavyåkhyå sf. N. di un’opera.

mok‚adharmavyåkhyåna sn. N. di un’o-

pera.

mok‚adharmasåroddhåra sm. N. di

un’opera.

mok‚adharmårthad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

mok‚anir~aya sm. N. di un’opera.

mok‚apati sm. mus. tipo di misura.

mok‚aparåya~a agg. che ha la liberazio-

ne come obiettivo principale.

mok‚aparvan sn. N. di una sezione del

dodicesimo libro del Mahåbhårata.

mok‚apur⁄ sf. “città della liberazione”, N.

della città di Kåñc⁄.

mok‚apraveçavyavasthåna sm. Samå-

dhi.

mok‚abhåg⁄ya agg. che ha a che fare con

la liberazione.

mok‚abhåj agg. che raggiunge la libera-

zione finale.

mok‚abhåva sm. liberazione, emancipa-

zione finale.

mok‚amahåpari‚ad sf. “grande assem-

blea della liberazione”, consiglio ge-

nerale buddhista.

mok‚amårga sm. N. di un’opera jaina.

mok‚amok‚ågama sm. N. di un’opera.

mok‚ayitavya agg. che deve essere libe-

rato.

mok‚ayit® agg. che libera o affranca da

(abl.).

mok‚alak‚m⁄vilåsa sm. 1. N. di un tem-

pio; 2. N. di un’opera.

mok‚alak‚m⁄såmråjyatantra sn. N. di

un’opera.

mok‚alak‚m⁄såmråjyasiddhi sf. N. di

un’opera.

mok‚avat agg. connesso con la liberazio-

ne finale.

mok‚avåda sm. N. di un’opera.

mok‚avådam⁄måµså sf. N. di un’opera.

mok‚avårttika agg. che riflette sulla libe-

razione finale.

mok‚aviµçaka sn. “venti versi sulla libe-

razione”, N. dei versi Hariv 14348, etc.

mok‚aviµçakastotra sn. “venti versi sul-

la liberazione”, N. dei versi Hariv

14348, etc.

mok‚açåstra sn. dottrina della liberazione

finale.

mok‚asådhana sn. strumento di emanci-

pazione.

mok‚asådhanopadeça sm. N. di un’opera.

mok‚asåmråjyasiddhi sf. N. di un’opera.

mok‚asiddhi sf. N. di un’opera.

mok‚ahetutåvåda sm. N. di un’opera.

mok‚åntaraπga agg. vicinissimo o pros-

simo alla liberazione finale.

mok‚åya vb. den. Å. mok‚åyate: diventare

strumento di emancipazione.

mok‚åvalambin sm. che ripone (le spe-

ranze) nella liberazione, eretico.

mok‚ita agg. 1. messo in libertà, liberato;

2. strappato via.

mok‚in agg. 1. che cerca di conseguire la

liberazione; 2. liberato.

mok‚ecchå sf. brama di liberazione.

mok‚eçvara sm. 1. N. di uomo; 2. N. di un

autore.

mok‚opåya sm. 1. strumento di liberazio-

ne; 2. saggio, santo, devoto.

mok‚opåyaniçcaya sm. N. di un’opera.

mok‚opåyasåra sm. sn. N. di un’opera.

mok‚ya agg. che deve essere liberato, che

deve essere salvato.

moga sm. varicella o altra malattia simile.

mógha agg. (vl. moghá) 1. vano, infruttuo-

so, inutile, non riuscito, senza profitto

(RV); 2. lasciato, abbandonato (MBh);

3. pigro; sm. recinto, barriera (L); sf.

(å) 1. Bignonia Suaveolens (L); 2. Em-
belia Ribes (L); iic. e avv. invano, inu-

tilmente, senza ragione.

moghakarman agg. le cui azioni sono in-

fruttuose, che osserva cerimonie inu-

tili.

moghajñåna agg. la cui conoscenza è inu-

tile, che coltiva qualsiasi cosa tranne la

saggezza religiosa.

moghatå sf. vanità, inutilità.

moghapu‚på sf. donna sterile.

moghabå‚pa agg. che versa lacrime in-

vano.

moghahåsin agg. che ride senza motivo.

moghåya vb. den. Å. moghåyate: divenire

vano, inutile o insignificante.

moghåça agg. le cui speranze sono vane.

mogh⁄k® vb. cl. 8 P. mogh⁄karoti: rendere

vano, frustrare, sconvolgere.

mogh⁄bh¨ta agg. divenuto inutile, reso

vano.

mogholi sm. recinzione, barriera, recinto.

moca sm. 1. succo di un albero; 2. Morin-
ga Pterygosperma; 3. Musa
Sapientum; sf. (å) 1. Musa Sapientum;

2. pianta del cotone; 3. indigofera; sf.

(⁄) Hingtsha Repens; sn. 1. varietà di

banano; 2. frutto del banano.

mocaka agg. 1. che libera, che emancipa;

2. che ha abbandonato tutte le passioni

e le brame mondane, asceta, devoto;

sm. 1. Moringa Pterygosperma; 2.

Musa Sapientum; 3. Schrebera Swiete-
nioides; sf. (ikå) 1. specie di pianta; 2.

specie di pesce; sn. tipo di scarpa.

mocana agg. ifc. 1. che libera da; 2. che sca-

glia, che lancia; sf. (⁄) specie di pianta

(v. ka~†akår⁄); sn. 1. rilascio, liberazio-

ne, il liberare o l’emancipare da (abl. o

in comp.); 2. il liberare dal giogo (un

carro); 3. ifc. lo scaricare, l’emettere.

mocanaka agg. che rilascia, che mette in

libertà; sf. (ikå) N. di donna.

mocanapa††aka sm. sn. “tessuto per ren-

dere limpido”, filtro.

mocaniryåsa sm. resina di Gissampinus
Rumphii.

mocan⁄ya agg. che deve essere rilasciato o

messo in libertà.

mocayitavya agg. (vl. mocitavya) che de-

ve essere rilasciato o messo in libertà.

mocayit® agg. che libera, che rilascia.

mocarasa sm. resina di Gissampinus
Rumphii.

mocasåra sm. resina di Gissampinus
Rumphii.

mocasråva sm. resina di Gissampinus
Rumphii.

mocasrut sm. resina di Gissampinus
Rumphii.
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mocå†a sm. 1. midollo o nocciolo della ba-

nana; 2. frutto dell’albero di banana; 3.

Nigella Indica; 4. legno di sandalo.

mocåhva sm. resina di Gissampinus
Rumphii.

mocika sm. conciatore o calzolaio.

mocita agg. rilasciato, messo in libertà.

mocin agg. che mette in libertà, che libera.

mocya agg. 1. che deve essere rilasciato o

messo in libertà; 2. che deve essere ce-

duto o restituito; 3. che deve essere pri-

vato di (acc.).

mo†a sm. sn. (vl. m¨∂ha, mu†a, m¨†a) fa-

scio.

mo†aka sm. sn. globulo o pillola che devo-

no essere usati come rimedio contro

(gen.); sm. N. di un autore; sf. (⁄) mus.

rågi~⁄; sn. foglia rotta o schiacciata.

mo†ana agg. che schiaccia, che frantuma,

che distrugge; sm. vento, aria; sn. atto

di schiacciare, il rompere, lo spezzare,

lo strizzare, lo strangolare (cfr. aπguli-
mo†ana).

mo†anaka sn. 1. lo schiacciare, distruzio-

ne totale; 2. tipo di metro.

mo†apall⁄ sf. N. di una regione.

mo†amåna sn. Siddhi.

mo†å sf. 1. Sida Cordifolia; 2. Sesbania
Aegyptiaca.

mo††åyita sn. il mostrare affetto in assenza

dell’oggetto amato, espressione silen-

te di affetto ricambiato.

mo∂ha sm. N. di una famiglia.

mo∂haka sm. N. di uomo.

mo∂haçataka sn. N. di un poema.

mo~a sm. 1. frutto secco; 2. tipo di mosca;

3. cesta in cui sono trasportati serpenti.

mo~aka parola usata per spiegare ∂imbikå.

mot⁄råma sm. (con kavi) N. di un poeta

(autore del K®‚~avinodakåvya).

móda sm. 1. gioia, diletto, contentezza,

piacere (RV); 2. fragranza, profumo

(cfr. åmoda); 3. N. di una formula; 4.

N. di un Muni; sf. (å) 1. specie di pianta

(L); 2. tipo di Andropogon (L).

modaka agg. ifc. che rallegra, che rende

euforico; sm. sn. 1. piccolo dolce ro-

tondo, qualsiasi dolce; 2. med. tipo di

pillola; sm. casta mista (figlio di uno

K‚atriya e di una madre Ç¨drå); sf. (⁄)
N. di un bastone mitico; sn. tipo di me-

tro.

modakakåra sm. pasticciere, confettiere.

modakamaya agg. composto di dolci.

modakara sm. N. di un Muni.

modakavallabha sm. “amante dei dolci”,

N. di Ga~eça.

modakikå sf. dolce.

modana agg. ifc. che rallegra, che allieta,

che gratifica; sf. (⁄) muschio; sn. 1. atto

di rallegrare, allietare o gratificare; 2.

cera.

modanåtha sm. N. di un autore.

modan⁄ya agg. di cui ci si deve rallegrare,

piacevole.

modamañjar⁄gu~aleçamåtras¨cakå‚†a

ka sn. N. di uno stotra.

modamañjar⁄gu~aleças¨cakadaçaka

sn. N. di uno stotra.

modamåna agg. che si rallegra, che è con-

tento; sm. N. proprio (cfr. maudamå-
nika).

modamodin⁄ sf. Eugenia Jambolana.

modayat agg. che si rallegra, che si diletta;

sf. (ant⁄), (vl. modayatikå) Ptychotis
Ajowan.

modåkhya sm. albero del mango.

modågiri sm. N. di una regione.

modå∂hyå sf. specie di pianta (v.

ajamodå).

modåpura sn. N. di una città.

modåyani sm. patr. da Moda.

modita agg. contento, allietato; sn. piace-

re, diletto.

modin agg. 1. che si rallegra, contento,

gioioso; 2. ifc. che rallegra, che allieta;

sf. (in⁄) 1. Jasminum Zambac o Auricu-
latum; 2. “delizia della capra”, N. di

varie piante; 3. muschio; 4. bevanda

inebriante.

modin⁄ça sn. N. di un tantra (cfr.

medin⁄ça).

modo‚a sm. N. di un precettore.

momaha~a sm. N. di un autore (XV sec.).

momaha~avilåsa sm. N. dell’opera di

Momaha~a.

momughá agg. pazzo, insano (ÇBr).

mora sm. pavone (v. may¨ra); sf. (⁄) N. di

una famiglia.

moraka sn. 1. tipo di acciaio; 2. latte di

una vacca sette giorni dopo il parto.

mora†a sm. 1. specie di pianta dal succo

dolce; 2. (anche sn.) latte di una vacca

sette giorni dopo il parto; 3. siero acido

(v. mora~a); sf. (å) Sanseviera Rox-
burghiana; sn. 1. radice della canna da

zucchero; 2. fiore e radice di Alangium
Hexapetalum.

mora†aka sn. radice della canna da zuc-

chero.

mora~a sm. siero acido (cfr. mora†a).

moråka sm. N. di un ministro di re Prava-

rasena.

moråkabhavana sn. N. di un tempio co-

struito da Moråka.

morikå sf. 1. porta laterale, cancello sul

retro; 2. N. di una poetessa.

moreçvara sm. (con bha††a) N. di un autore.

morva~⁄kara sm. N. di Naraharidik‚ita.

mo‚a sm. 1. rapinatore, ladro, predone; 2.

anche sf. (å) rapina, furto, ruberia, sac-

cheggio; 3. qualsiasi cosa rapinata o

rubata, proprietà rubata.

mo‚aka sm. ladro, rapinatore.

mo‚ak®t agg. che proclama o che predice

un furto.

mo‚a~a agg. ifc. che ruba, che saccheggia,

che porta via; sn. 1. atto di rubare, atto

di saccheggiare; 2. il defraudare, l’ap-

propriarsi indebitamente di.

mo‚ayitnu sm. 1. Brahmano; 2. cuculo in-

diano.

mo‚åbhidarçana sn. l’assistere a una ra-

pina.

mo‚†® sm. rapinatore, ladro.

mo‚ya agg. soggetto ad essere rubato.

móha sm. (ifc. sf. å) 1. perdita di coscienza,

sbalordimento, perplessità, distrazio-

ne, infatuazione, inganno, errore, follia

(AV); 2. svenimento, stordimento, deli-

quio (MBh); 3. filos. tenebra o delusio-

ne della mente (che ostacola nel discer-

nimento della verità e conduce gli uo-

mini a credere nella realtà degli oggetti

mondani); 4. (per i Buddhisti) ignoran-

za (una delle tre radici del vizio); 5. arte

magica impiegata per sbalordire il ne-

mico (v. mohana); 6. meraviglia, stupo-

re (L); 7. Infatuazione personificata

(come prole di Brahmå), (VP).

mohaka agg. che sbalordisce, che infatua,

che genera ignoranza o follia.

mohakara agg. che provoca sbalordimen-

to, che infatua.

mohakalila sn. 1. boschetto o trappola di

illusione; 2. liquore alcolico.

mohakårin sm. Caryota Urens; agg. che

sbalordisce, che confonde, che scon-

certa.

mohacitta sn. perplessità nella mente.

mohac¨∂ottara sn. N. di un’opera.

mohac¨∂ottaraçåstra sn. N. di un’opera.

mohajåla sn. rete di illusione, fascinazio-

ne mondana.

mohana agg. che priva della coscienza,

che sbalordisce, che confonde, che

rende perplesso, che mette fuori strada,

che infatua; sm. 1. stramonio; 2. N. di

Çiva; 3. N. di una delle cinque frecce

del dio dell’amore; 4. N. di vari altri

autori e uomini; sf. (å) 1. fiore di una

specie di gelsomino; 2. Trigonella
Corniculata; sf. (⁄) 1. Portulaca Qua-
drifida; 2. incantesimo; 3. N. di un’A-

psaras; 4. N. di una demoniessa (figlia

di Garbhahant®); 5. N. di una delle no-

ve Çakti di Vi‚~u; sn. 1. l’essere ingan-

nato o infatuato, inganno, infatuazio-

ne, perplessità, errore; 2. stupore, l’es-

sere stordito; 3. rapporto sessuale; 4. il

rendere perplesso, il confondere, lo

sbalordire; 5. qualsiasi mezzo usato

per confondere gli altri; 6. tentazione,

seduzione; 7. incantesimo usato per

confondere un nemico; 8. formula usa-

ta in quel processo; 9. N. di una città.

mohanaka sm. mese Caitra; sf. (ikå) spe-

cie di pianta.

mohanacanda sm. N. di uomo.

mohanadåsa sm. N. di due autori.

mohanaprak®ti sm. N. di un discepolo di

Çaµkaråcårya.

mohanabhoga sm. tipo di dolce.

mohanalatå sf. pianta che ha il potere di

ammaliare.
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mohanalåla sm. N. di un autore.

mohanavallikå sf. specie di pianta.

mohanavall⁄ sf. specie di pianta.

mohanasaptaçat⁄ sf. N. di un poema.

mohanåstra sn. 1. N. di una delle cinque

frecce del dio dell’amore; 2. arma che

stordisce o ammalia le persone contro

cui è diretta.

mohanidrå sf. “sonno dell’infatuazione”,

fiducia sconsiderata.

mohan⁄ya agg. 1. “che deve essere ingan-

nato”, che risulta da illusione, errore o

infatuazione; 2. che produce inganno,

che sbalordisce, che cofonde.

mohaparåya~a agg. completamente stor-

dito.

mohaparimuktå sf. N. di una giovane

Gandharv⁄.

mohapåça sm. trappola dell’illusione (fe-

nomenica).

mohama sm. personificazione.

mohamantra sm. formula magica o in-

cantesimo che provoca infatuazione o

inganno.

mohamaya agg. che consta di infatuazio-

ne o inganno.

mohamudgara sm. “martello dell’igno-

ranza o dell’infatuazione”, N. di due

opere.

mohayit® agg. che confonde o rende per-

plesso.

moharåjaparåjaya sm. N. di un dramma.

moharåtri sf. “notte dello sbalordimen-

to”, notte in cui il mondo deve essere

distrutto.

mohavat agg. pieno di infatuazione.

mohaçåstra sn. falsa dottrina.

mohaç¨lottara sn. N. di un’opera.

mohåtmaka agg. che provoca inganno.

mohåntá sm. profondo sbalordimento

della mente (ÇBr).

mohåndhas¨rya sm. medicamento.

mohita agg. stordito, sbalordito, infatuato,

ingannato.

mohin agg. che inganna, che confonde,

che rende perplesso, illusorio; sf. (in⁄)
1. donna affascinante; 2. fiore di una

specie di gelsomino; 3. N. di un’Apsa-

ras; 4. N. di una figlia di Rukmåπgada.

mohin⁄mantra sm. N. di un’opera.

mohin⁄råjasahasranåmåval⁄ sf. N. di

un’opera.

móhuka agg. che cade in confusione (TS).

mohopani‚ad sf. N. di un’opera.

mohopamå sf. ret. “paragone ingannevo-

le”, paragone che conduce a confonde-

re il soggetto e l’oggetto del paragone.

mauka sm. patr. da M¨ka.

maukali sm. corvo (cfr. maukuli, maudga-
li).

maukalya sm. Vaidehaka che cuce e tinge

tessuti (chiamato anche Råmaka).

maukunda agg. relativo a Mukunda, i.e.

Vi‚~u.

maukuli sm. corvo (cfr. maukali).

mauktika agg. che cerca di conseguire

l’emancipazione finale; sm. sn. in

comp. sf. (å) perla.

mauktikagumphikå sf. donna che infila

le perle.

mauktikata~∂ula sm. tipo di yåvanåla
bianco.

mauktikadåman sn. 1. filo di perle; 2. ti-

po di metro.

mauktikaprasavå sf. mollusco da perla

(cfr. muktåpras¨).

mauktikamaya agg. formato da perle.

mauktikamåra~a sn. N. di una materia

trattata nella Dhåturatnamålå.

mauktikamålå sf. 1. collana di perle; 2.

specie di metro.

mauktikaratna sn. gemma di perla, perla.

mauktikaratnatå sf. perla.

mauktikaçukti sf. ostrica perlifera.

mauktikasara sm. filo di perle.

mauktikåbha agg. simile a perle.

mauktikåvali sf. collana di perle.

mauktikåval⁄ sf. collana di perle.

mauktikåhåra sm. collana di perle.

maukya sn. mutezza, mutismo.

mauk‚a sn. N. di un såman.

mauk‚ika agg. relativo al rilascio di un

pianeta (dall’eclisse) o alla fine di

un’eclisse.

maukha agg. 1. relativo alla bocca, orale;

2. basato sull’istruzione orale.

maukhara sm. N. di una famiglia o di una

stirpe.

maukharya sn. 1. loquacità, garrulità; 2.

scurrilità, diffamazione, calunnia.

maukhika agg. relativo alla bocca o al viso.

maukhya sn. precedenza, preminenza.

maugdha sn. (vl. maugdhya) 1. sempli-

cità, innocenza, inesperienza, grazia

femminile (che chiede all’amante di

dire ciò che è già noto); 2. fascino, bel-

lezza.

maughya sn. vanità, l’essere senza profit-

to, inutilità.

mauca sn. frutto della banana.

maujad⁄na sm. N. di un sultano.

maujavatá agg. che proviene da o prodot-

to sulla montagna M¨javat (RV); sm.

patr. di Ak‚a (autore di RV X, 34).

mauñja agg. 1. fatto di erba muñja o delle

sue fibre; 2. che somiglia a erba muñja
o che si nutre di essa; sm. 1. filo di erba

muñja; 2. N. di un villaggio dei Båh⁄ka.

mauñjaka sm. (vl. muñjaka) fili d’erba

muñja.

mauñjavata agg. che proviene dalla mon-

tagna Muñjavat.

mauñjavivåna agg. intrecciato o fatto di

erba muñja.

mauñjåyana sm. 1. patr. da muñja; 2. N. di

uomo; sm. pl. N. di una famiglia guer-

resca; sf. (⁄) principessa dei Mauñjåya-

na.

mauñjåyan⁄ya sm. principe dei Mauñjaya-

na.

mauñjin agg. cinto con o che indossa una

cintura di erba muñja (cfr. någa-
mauñjin).

mauñjibandhana sn. il legare l’erba

muñja o la sacra corda.

mauñj⁄ sf. (sott. mekhalå) 1. cintura o cor-

da del Brahmano fatta di un triplo filo

di erba muñja; 2. qualsiasi cintura.

mauñj⁄t®~åkhya sm. erba muñja.

mauñj⁄dhara agg. che indossa o porta er-

ba muñja.

mauñj⁄nibandhana sn. il legare la cintura

di erba muñja o la sacra corda.

mauñj⁄pattrå sf. Eleusine Indica.

mauñj⁄bandhana sn. il legare la cintura di

erba muñja o la sacra corda.

mauñj⁄bandhanacihnita agg. distinto dal

legarsi una cintura di erba muñja.

mauñj⁄ya agg. fatto di erba muñja.

mauñjya sm. personificazione.

mau∂⁄ sf. pasto tritato comune.

mau∂hya sm. patr. da M¨∂ha; sn. 1. stupi-

dità, ignoranza, follia; 2. deliquio, stu-

pore.

mau~∂ika sn. il radersi.

mau~∂inikåya sm. N. proprio.

mau~∂ya sn. il rasarsi la testa, tonsura,

calvizie.

mautra sn. quantità di urina.

mautrak®cchrika agg. simile a stranguria.

mauda sm. pl. N. di una scuola; sm. sg. di-

scepolo di questa scuola (v. maudaka).

maudaka 1 sn. versione di un testo sacro

adottata da Mauda.

maudaka 2 agg. relativo ai dolci.

maudakika agg. che consta o composto di

dolci; sm. confettiere.

maudanika agg. che gratifica, che diletta.

maudamånika agg. che gioisce, che ren-

de felice.

maudåkin sm. prob. 1. (vl. modakin) N. di

una montagna; 2. N. di un figlio di

Bhavya; sn. (vl. maudaki) var‚a rego-

lato Bhavya.

maudga agg. relativo ad un fagiolo, for-

mato di fagioli; sm. N. di un precettore.

maudgali sm. corvo.

maudgalikera sm. patronimico.

maudgal⁄ya agg. disceso o venuto fuori da

Mugdala.

maúdgalya agg. disceso o venuto fuori da

Mugdala; sm. 1. patr. di Nåka (ÇBr); 2.

patr. di Çatabalåk‚a; 3. patr. di

Låπgalåyana (AitBr); 4. N. di un ciam-

bellano; 5. casta mista (MBh).

maudgalyåyana sm. N. di un discepolo di

Gautama Buddha.

maudgika agg. comprato con fagioli.

maudg⁄na agg. seminato con fagioli.

maudrika sm. chi fa anelli muniti di sigillo.

mauná sm. patronimico; sm. pl. N. di una

dinastia (VP); sf. (⁄) N. del quindicesi-

mo giorno nella metà oscura del mese

Phålguna (quando è eseguita in silen-

zio una forma di abluzione); sn. 1.
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compito o posizione di un Muni o di un

santo saggio (ÇBr; MBh); 2. silenzio,

riserbo (ChUp; MBh).

maunagopåla sm. sn. N. di un’opera.

maunatyåga sm. il rompere il silenzio.

maunadhårin agg. che osserva il silenzio.

maunabha††a sm. N. di vari uomini.

maunamantråvabodha sm. N. di un’o-

pera.

maunamudrå sf. mudrå o atteggiamento

del silenzio.

maunav®tti agg. che osserva il voto del si-

lenzio.

maunavrata agg. che osserva il voto del

silenzio; sn. voto del silenzio.

maunavratadhara agg. che osserva il vo-

to del silenzio.

maunavratadhårin agg. che osserva il

voto del silenzio.

maunavratin agg. che osserva il voto del

silenzio.

maunasammati sf. tacito assenso.

maunas¨tra sn. N. di un’opera.

maunika agg. come un Muni.

maunitva sn. silenzio.

maunin agg. che osserva il silenzio, silen-

te, taciturno; sm. Muni.

maun⁄ndra agg. relativo ad un grande

saggio o asceta.

mauneya sm. matr. di una classe di

Gandharva e di Apsaras; sm. pl. N. di

una scuola; sn. (maúneya) posizione o

compito di un Muni.

maunda sm. (vl. moda, maudga) N. di un

maestro.

maurajika sm. suonatore di tamburo.

maurava agg. relativo al demone Muru.

maurkhya sn. stupidità, follia, fatuità.

maurya sm. patr. da Mura e matr. da Murå;

sm. pl. N. di una dinastia che inizia con

Candragupta.

mauryadatta sm. N. di uomo.

mauryaputra sm. (secondo i Jaina) N. di

uno degli undici Ga~ådhipa.

maurva 1 agg. fatto con il ferro chiamato

muru.

maurva 2 agg. 1. fatto di Sanseviera Rox-
burghiana; 2. che proviene da o relati-

vo alla m¨rvå o alla canapa della corda

di un arco.

maurvikå sf. 1. mat. seno di un arco; 2.

corda d’arco.

maurv⁄ sf. 1. corda o cintura fatta di

m¨rvå; 2. corda d’arco; 3. mat. seno di

un arco.

maurv⁄mekhalin agg. che indossa una

cintura di m¨rvå.

maula agg. 1. derivato dalle radici (detto

di un veleno); 2. che si tramanda dal-

l’antichità, antico (detto di un costu-

me); 3. che è in carica da generazioni

precedenti, ereditario (detto di un mi-

nistro o un guerriero); 4. aborigeno, in-

digeno; sm. ministro ereditario (che

eredita la carica dal padre e dal nonno);

sm. pl. abitanti aborigeni emigrati.

maulabhårika agg. che porta un carico di

radici.

mauli sm. 1. testa, cima di qualsiasi cosa;

2. capo, primo, migliore; 3. Jonesia
Asoka; 4. patr.; sm. pl. N. di un popolo;

sm. sf. 1. diadema, corona, cresta; 2.

ciuffo o ciocca di capelli lasciati sulla

corona della testa dopo la tonsura,

ciuffo sulla testa (v. c¨∂å); 3. capelli

ornati e intrecciati intorno alla testa (v.

dhammilla); sf. (⁄) terra. 

maulika agg. 1. che produce radici; 2. de-

rivato da una radice, originale; 3. infe-

riore, di bassa origine (opp. a kul⁄na);

sm. scavatore o venditore di radici; sm.

pl. N. di un popolo; sn. (v. garbhådhå-
na) 1. fecondazione di; 2. “rito di fe-

condazione”, cerimonia eseguita pri-

ma del concepimento o dopo le me-

struazioni per assicurare il concepi-

mento.

maulikapha sm. flemma secreta nella te-

sta.

maulikya sn. originale, cosa principale.

maulin agg. 1. che ha qualsiasi cosa domi-

nante o rivolta verso l’alto (v. cakra-
maulin); 2. che si trova sulla testa, ca-

po; 3. che ha un diadema o una corona,

con un diadema, coronato (riferito an-

che a Çiva).

maulip®‚†ha sn. corona sulla testa.

maulibandha sm. diadema per la testa.

maulima~i sm. gemma, gioiello incasto-

nato in un diadema.

maulima~∂ana sn. ornamento della testa.

maulima~∂anamålikå sf. ghirlanda in-

dossata come ornamento per la testa.

maulimålå sf. corona indossata sulla

testa.

maulimålikå sf. corona indossata sulla

testa.

maulimålin agg. ifc. che ha qualsiasi cosa

come cresta.

maulimuku†a sn. diadema, tiara.

mauliratna sn. gemma, gioiello incasto-

nato in un diadema.

maul⁄ndu sm. luna sulla testa di Çiva.

maulugi sm. N. di un autore.

mauleya sm. pl. N. di un popolo.

maulaunidhå vb. cl. 3 P. Å. maulauni-
dadhåti, maulaunidhatte: porre sul ca-

po, ricevere rispettosamente.

maulya agg. che si trova alla radice; sn.

prezzo.

maulyådhyåya sm. N. di un’opera.

maulyåbhara~a sn. ornamento della

testa.

mau‚ika agg. relativo o che appartiene ad

un topo.

mau‚ikåra sm. topo maschio.

mau‚iki sm. matr. da M¨‚ikå.

mau‚ik⁄pútra sm. N. di un maestro (ÇBr).

mau‚†å sf. combattimento con i pugni, in-

contro di pugilato.

mau‚†ika sm. 1. imbroglione, farabutto,

truffatore; 2. orefice.

mausala agg. 1. a forma di bastone, dall’a-

spetto di bastone; 2. combattuto con

bastoni (detto di una battaglia); 3. rela-

tivo alla battaglia con bastoni; 4. N. di

un madhuparka (fatto di burro chiarifi-

cato e liquore alcolico); 5. relativo a

Mausalya; sm. pl. N. di una famiglia.

mausalaparvan sn. “sezione di Musala”,

N. del sedicesimo libro del Mahåbhå-

rata (che prende il nome dall’automas-

sacro della famiglia di K®‚~a, gli Yåda-

va, durante un combattimento con i ba-

stoni a causa della maledizione di alcu-

ni Brahmani).

mausalya sm. patr. da Musala.

mausula sm. Musulmano.

mauhanika sm. N. di Caitra.

mauh¨rta sm. astrologo.

mauh¨rtika agg. 1. che dura per un istan-

te, momentaneo; 2. relativo ad un tem-

po o ad un’ora; 3. abile in astrologia;

sm. astrologo; sm. pl. N. di una classe

di essere celesti (figli di Muh¨rtå).

mnå vb. cl. 1 P. manati: pensare, immagi-

nare.

myak‚ vb. cl. 1 P. myak‚ati: 1. essere fissa-

to o situato in (loc.), poggiare salda-

mente; 2. essere presente, esistere.

mrak‚ vb. (vl. m®k‚) cl. 1, 6 P. mrak‚ati,
m®k‚áti: 1. sfregare, accarezzare, stri-

gliare; 2. imbrattare; 3. accumulare,

raccogliere; caus. mrak‚ayati, m®k‚a-
yati: 1. sfregare, imbrattare, ungere; 2.

accumulare; 3. parlare in maniera poco

chiara o in modo scorretto; 4. tagliare.

mrak‚a agg. che sfrega, che trita, che di-

strugge (cfr. tuvimrak‚a); sm. occulta-

mento dei propri vizi, ipocrisia (per i

Buddhisti, una delle ventiquattro qua-

lità malvagie minori).

mrak‚ak„tvan agg. che sfrega a pezzi,

che distrugge (RV).

mrak‚a~a sn. 1. il far penetrare strofinan-

do, l’ungere; 2. unguento, olio.

mrak‚ita agg. fatto penetrare strofinando,

imbrattato.

mrak‚ya sn. il sentirsi male (?).

mrad vb. cl. 1 Å. mradate: lisciare. 

mradiman sm. 1. morbidezza; 2. tenerez-

za, mitezza.

mradimånvita agg. dotato di morbidezza,

delicato, gentile.

mradi‚†ha agg. molto morbido o delicato.

mrad⁄yas agg. più morbido, più delicato.

mråtana sn. Cyperus Rotundus.

mrit vb. cl. 4 P. mrityati: deperire, essere

dissolto.

mruc vb. cl. 1 P. mrocati: andare, muoversi. 

mruñc vb. cl. 1 P. mruñcati: andare, muo-

versi. 

mre∂ vb. (vl. mre†) cl. 1 P. mre∂ati: essere

pazzo.

mroká sm. N. di un Agni distruttivo (AV).
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mlakta agg. rubato.

mlak‚ vb. cl. 10 P. mlak‚ayati: tagliare, di-

videre.

mlåtá agg. 1. reso morbido con la concia-

tura (RV); 2. appassito, avvizzito.

mlåna agg. 1. avvizzito, appassito, esauri-

to, languido, debole, fiacco; 2. rilassa-

to, ristrettosi, contrattosi; 3. abbattuto,

triste, malinconico; 4. svanito, andato;

5. nero, di colore scuro; 6. immondo,

sporco; sm. rana domestica; sn. condi-

zione avvizzita o appassita, assenza di

luminosità o di lucentezza.

mlånak‚⁄~a agg. che avvizzisce e langue.

mlånatå sf. condizione avvizzita o appas-

sita, languore.

mlånatva sn. condizione avvizzita o ap-

passita, languore.

mlånamanas agg. depresso nella mente,

abbattuto.

mlånavaktraagg. che ha un volto oscurato.

mlånav∑∂a agg. (vl. v⁄tav∑∂a) la cui ver-

gogna è passata, senza vergogna.

mlånasraj agg. che ha una ghirlanda av-

vizzita o appassita.

mlånåπga agg. che ha membra fiacche,

dal corpo debole; sf. (⁄) donna con le

mestruazioni.

mlåni sf. 1. l’avvizzire, l’appassire, deca-

dimento, illanguidimento, il perire; 2.

depressione, malinconia, tristezza; 3.

scomparsa; 4. sozzura, lordura; 5. ne-

rezza; 6. viltà, meschinità.

mlåniman sm. condizione avvizzita o ap-

passita.

mlånendriya agg. che ha i sensi fiacchi.

mlåpin agg. che fa avvizzire o appassire.

mlåyat agg. che appassisce, che avvizzi-

sce, che langue.

mlåyadvaktra agg. che ha un viso smunto

o afflitto.

mlåyin agg. che appassisce, che avvizzi-

sce, che langue.

mlåsnu agg. che appassisce, che avvizzi-

sce, che langue.

mli‚†a agg. 1. detto in maniera indistinta o

in modo rozzo; 2. avvizzito, appassito,

venuto meno; sn. discorso indistinto,

lingua straniera.

mli‚†okti sf. discorso poco chiaro o rozzo.

mluc vb. cl. 1 P. mlocati: 1. andare, muo-

versi; 2. abbassare, posare. 

mluñc vb. cl. 1 P. mluñcati: 1. andare,

muoversi; 2. abbassare, posare. 

mlecchá sm. 1. straniero, barbaro, non

ario, uomo di una razza fuori casta,

chiunque non parli il sanscrito e non si

adegui alle istituzioni comuni hind¨

(ÇBr); 2. persona che vive di agricoltu-

ra o del fare armi (L); 3. uomo malva-

gio o cattivo, peccatore (L); 4. ignoran-

za del sanscrito, rozzezza; sn. 1. rame

(L); 2. vermiglione (L).

mlecchakanda sm. Allium Ascalonicum.

mlecchajåti sm. uomo che appartiene ai

Mleccha, barbaro, selvaggio, monta-

naro (come un Kiråta, uno Çabara o un

Pulinda).

mlecchataskarasevita agg. infestato di

barbari e ladri.

mlecchatå sf. condizione di barbaro.

mlecchadeçasm. regione barbara o straniera.

mlecchadvi‚†a sm. bdellio.

mlecchana sn. atto di parlare in maniera

confusa o rozza.

mlecchanivaha sm. esercito o moltitudine

di barbari.

mlecchabhå‚å sf. lingua straniera o bar-

barica.

mlecchabhojana sn. 1. (vl. mleccha-
bhojya) “cibo di barbari”, grano; 2. or-

zo mezzo maturo (v. yåvaka).

mlecchama~∂ala sn. regione dei Mleccha

o barbari.

mlecchamukha sn. “faccia di straniero”,

rame (così chiamato perché il colorito

degli invasori Greci e Musulmani del-

l’India si credeva che fosse il colore

del rame).

mlecchavåc agg. che parla una lingua bar-

barica (i.e. non parla il sanscrito), (opp.

a åryavåc).

mlecchåkhyasn. “chiamato Mleccha”, rame.

mlecchåça sm. 1. (vl. mlecchabhojya) “ci-

bo dei barbari”, grano; 2. orzo mezzo

maturo (v. yåvaka).

mlecchåsya sn. “faccia di straniero”, rame

(così chiamato perché il colorito degli

invasori Greci e Musulmani dell’India

si credeva che fosse il colore del rame).

mlecchita agg. 1. detto in maniera indistin-

ta o in modo rozzo; 2. avvizzito, appas-

sito, venuto meno; sn. lingua straniera.

mlecchitaka sn. il parlare in un gergo stra-

niero (inintellegibile agli altri).

mlech vb. (vl. mlich) cl. 1 P. mlecchati: par-

lare in modo poco chiaro (come uno

straniero o un barbaro che non parla san-

scrito);  cl. 10 P. mlecchayati: id.

mle† vb. cl. 1 P. mle†ati: essere pazzo.

mlev vb. cl. 1 Å. mlevate: servire, adorare.

mlai vb. cl. 1 P. mlåyati (ep. anche mlåyate
e mlåti): 1. appassire, avvizzire, depe-

rire, svanire; 2. essere languido o esau-

rito o abbattuto, che ha un aspetto esau-

sto; caus. mlåpayati: far avvizzire o

appassire, debilitare, rendere langui-

do; caus. mlapayati: schiacciare.

_ y

ya 1 prima semivocale, ventiseiesima con-

sonante dell’alfabeto devanågar⁄.
ya 2 sm. pros. baccheo. 

ya 3 sm. 1. colui che va; 2. vento; 3. unio-

ne; 4. contenimento, repressione; 5. fa-

ma; 6. carro; 7. orzo; 8. luce; 9. abban-

dono; sf. (å) 1. l’andare; 2. carro; 3.

contenimento; 4. meditazione religio-

sa; 5. conseguimento; 6. organo geni-

tale femminile; 7. N. di Lak‚m⁄. 

ya 4 base del pronome relativo.

yaká pr. che, il quale (RV; VS). 

yakåra sm. lettera o suono ya. 

yakårådipada sn. parola che comincia

per ya. 

yák®t sn. (irr.; i casi deboli sono formati da

una base yakan) fegato (RV). 

yak®tkoça sm. sn. membrana che avvolge

il fegato. 

yak®ttas avv. dal fegato. 

yak®darilauha sn. tipo di droga. 

yak®dåtmikå sf. tipo di blatta. 

yak®dudara sn. gonfiore del fegato. 

yak®ddålya sn. gonfiore del fegato. 

yak®ddålyudara sn. gonfiore del fegato. 

yak®dvar~a agg. del colore del fegato,

rosso bruno. 

yak®dvairin sm. Andersonia Rohitaka. 

yak®nmedas sn. fegato e grasso. 

yak®lloma sm. pl. N. di un popolo (MBh). 

yak®lloman sm. pl. N. di un popolo (MBh). 

yak‚ vb. cl. 1 P. Å. yak‚ati, yak‚ate: essere

veloce, affrettarsi; cl. 10 Å. yak‚ayate:

venerare, onorare. 

yak‚á sn. essere vivente soprannaturale, ap-

parizione immateriale, spirito, spettro

(RV; AV; VS); sm. 1. N. di una classe di

esseri semidivini servitori di Kubera o

Vi‚~u (MBh); 2. suddivisione dei Vyan-

tara; 3. N. di Kubera; 4. N. di un Muni

(R); 5. N. di un figlio di Çvaphalka; 6. N.

del palazzo di Indra; 7. cane; sf. (å) N. di

donna; sf. (⁄) 1. Yak‚i~⁄ (R; MBh); 2. N.

della moglie di Kubera. 

yak‚aka sm. Yak‚a, N. di esseri mitologici

al servizio di Kubera (R). 

yak‚akardama sm. tipo di unguento. 

yak‚ak¨pa sm. N. di un luogo. 

yak‚agraha sm. “l’essere posseduto dagli

Yak‚a”, tipo di insanità mentale (MBh). 

yak‚agrahaparip⁄∂ita agg. affetto da yak-
‚agraha. 

yak‚a~a sn. il mangiare, il consumare. 

yak‚ataru sm. Ficus Indica. 

yak‚atå sf. stato o condizione di Yak‚a. 

yak‚atva sn. stato o condizione di Yak‚a. 

yak‚adattå sf. N. di donna. 

yak‚adara s. N. di un distretto. 

yak‚adås⁄ sf. N. di una moglie di Ç¨draka. 

yak‚adigvijaya sm. N. di un’opera. 

yak‚ad„ç agg. dall’aspetto di Yak‚a (RV). 

yak‚adevag®ha sn. tempio dedicato agli

Yak‚a. 

yak‚adh¨pa sm. 1. tipo di incenso; 2. resi-

na della Shorea Robusta; 3. resina in

generale. 

yak‚anåyaka sm. N. di uomo. 

yak‚apati sm. 1. re degli Yak‚a; 2. N. di

Kubera. 
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yak‚apåla sm. N. di un re. 

yak‚apraçna sm. N. di un’opera. 

yak‚abali sm. oblazione agli Yak‚a. 

yak‚abhavana sn. tempio dedicato agli

Yak‚a. 

yak‚abh„t agg. che nutre gli esseri viventi

(RV I, 190, 4). 

yak‚amalla sm. N. di uno dei cinque

Lokeçvara (Buddh). 

yak‚arasa sm. tipo di bevanda velenosa. 

yak‚aråj sm. “re degli Yak‚a”, 1. N. di Ku-

bera; 2. N. di Ma~ibhadra (MBh); 3.

palestra, luogo dove praticare la lotta. 

yak‚aråja sm. N. di Kubera. 

yak‚arå†pur⁄ sf. N. di Alakå. 

yak‚aråtri sf. “notte degli Yak‚a”, N. di

una festività. 

yak‚avarman sm. N. di uomo. 

yak‚avitta agg. “la cui proprietà è come

quella degli Yak‚a”, che custodisce

qualcosa senza possederlo o poterlo

usare. 

yak‚asena sm. N. di un re. 

yak‚asthala sm. N. di un luogo. 

yak‚åπganå sf. Yak‚i~⁄. 

yak‚åπg⁄ sf. N. di un fiume. 

yak‚ådhipa sm. N. di Kubera. 

yak‚ådhipati sm. N. di Kubera. 

yak‚åmalaka sn. specie di frutto. 

yak‚åyatana sn. tempio dedicato agli

Yak‚a. 

yak‚åvåsa sm. “dimora degli Yak‚a”, fico

indiano. 

yak‚i~⁄ sf. 1. essere vivente soprannatura-

le (R; MBh); 2. N. della moglie di Ku-

bera; 3. demoniessa. 

yak‚i~⁄kavaca sm. sn. N. di un’opera. 

yak‚i~⁄tantra sn. N. di un’opera. 

yak‚i~⁄tva sn. stato o condizione di

Yak‚i~⁄. 

yak‚i~⁄pa†ala sm. sn. N. di un’opera. 

yak‚i~⁄mantra sm. N. di un’opera. 

yak‚i~⁄vetålasådhana sn. N. di un’opera. 

yak‚i~⁄sådhana sn. N. di un’opera. 

yak‚ín agg. dotato di vita, vivo, reale, esi-

stente (RV). 

yak‚⁄tva sn. stato o condizione di Yak‚i~⁄. 

yák‚u sm. sg. o pl. N. di una razza o tribù

(RV). 

yak‚endra sm. 1. re degli Yak‚a; 2. N. di

Kubera (R; MBh). 

yak‚eç sm. N. di uomo. 

yak‚eça sm. 1. re degli Yak‚a; 2. N. di Ku-

bera. 

yak‚eçvara sm. 1. re degli Yak‚a; 2. N. di

Kubera. 

yak‚eçvaramedh⁄ya sn. N. di un’opera. 

yak‚odumbaraka sn. frutto della Ficus
Religiosa. 

yák‚ma sm. 1. malattia in genere, N. di

un grande gruppo di malattie (RV; AV;

VS); 2. malattia polmonare, tuberco-

losi. 

yak‚mag®h⁄ta agg. affetto da tubercolosi. 

yak‚magrasta agg. colpito da tubercolosi. 

yak‚magraha sm. accesso di tubercolosi,

tubercolosi. 

yak‚maghn⁄ sf. “che distrugge la tuberco-

losi”, uva, uva passa. 

yak‚man sm. tubercolosi (MBh). 

yak‚manâçana agg. che allontana le ma-

lattie (AV); sm. N. del presunto autore

di RV X, 161. 

yak‚min agg. 1. tisico, tubercolotico

(MBh); 2. relativo alla tubercolosi. 

yak‚modhâ sf. sede di una malattia (AV). 

yák‚ya agg. attivo, instancabile (RV VIII,

60, 3). 

yaπ pref. gram. termine per il suffisso in-

tensivo ya. 

yaπanta sm. åtmanepada intensivo for-

mato con raddoppiamento e suffisso

ya. 

yaπluk indecl. caduta del suffisso intensi-

vo ya. 

yaπluganta sm. parasmaipada intensivo

formato senza il suffisso ya. 

yaπlugantaçiroma~i sm. N. di un’opera. 

yacchandas agg. che ha quel metro. 

yacch⁄la agg. che ha quella disposizione

(MBh). 

yacchraddha agg. che ha quella fede o

credenza. 

yaj 1 vb. cl. 1 P. Å. yajati, yajate: 1. vene-

rare, adorare, onorare con sacrifici; 2.

sacrificare, consacrare, immolare, of-

frire a (acc.) per conto di (dat.), (RV);

3. donare, concedere, dare (MBh); 4.

(Å.) sacrificare a scopo di (acc.), (RV);

5. invitare al sacrificio con i versi

Yåjyå. 

yaj 2 agg. ifc. che sacrifica, che venera. 

yaja sm. parola formata per spiegare yajus
(ÇBr); sf. (å) N. di un essere tutelare

femminile. 

yajatá agg. degno di venerazione, santo,

sublime (RV); sm. 1. sacerdote; 2. lu-

na; 3. N. di Çiva; 4. N. di uno ̧ ‚i (auto-

re di RVV, 67-68). 

yajati sm. N. delle cerimonie sacrificali in-

dicate dal verbo yajati (opp. a juhoti). 
yajatideça sm. luogo o posizione della ve-

di o altare sacrificale. 

yajatisthåna sm. luogo o posizione della

vedi o altare sacrificale. 

yájatra agg. degno di venerazione, degno

di ricevere sacrifici (RV; AV; VS); sm.

1. custode del fuoco sacrificale; 2. sa-

crificio, oblazione; sn. oblazione ad

Agni. 

yajátha sm. venerazione, sacrificio (RV). 

yajana sn. 1. atto di sacrificare o di vene-

rare (MBh); 2. luogo del sacrificio (R);

3. N. di un t⁄rtha (MBh). 

yajanådhyayana sn. du. sacrificio e stu-

dio dei Veda. 

yajan⁄ya 1 agg. relativo al sacrificio o alla

venerazione; sn. giorno sacrificale,

giorno di consacrazione. 

yajan⁄ya 2agg. da sacrificare o da venerare. 

yajanta sm. sacrificatore. 

yajaprai‚a agg. che ha un Prai‚a conte-

nente l’ipv. yaja. 

yájamåna agg. che sacrifica, che venera;

sm. 1. persona che paga il costo di un

sacrificio, istitutore di un sacrificio

(ÇBr); 2. patrono, anfitrione, possiden-

te, capofamiglia, capotribù. 

yajamånaka sm. sacrificatore, istitutore

di un sacrificio. 

yajamånacamasa sn. coppa dello Yaja-

måna. 

yajamånatva sn. rango o posizione di

Yajamåna. 

yajamånadevatyá agg. che ha lo Yajamå-

na come divinità (TBr). 

yajamånaprayoga sm. N. di un’opera. 

yajamånabråhma~á sn. Bråhma~a dello

Yajamåna (AV). 

yajamånabhågá sm. porzione dello Yaja-

måna (ÇBr). 

yajamånamantrånukrama~⁄ sf. N. di

un’opera. 

yajamånaloká sm. mondo dello Yajamå-

na (TS; AitBr). 

yajamånavåkya sn. N. di un’opera. 

yajamånavaijayant⁄ sf. N. di un’opera. 

yajamånaçi‚ya sm. allievo di un Brahma-

no che sostiene le spese di un sacrifi-

cio. 

yajamånahavis sn. oblazione dello Yaja-

måna. 

yajamånahautrånukrama~⁄ sf. N. di un’o-

pera. 

yajamånåyatana sn. luogo di uno Yaja-

måna. 

yájas sn. venerazione, sacrificio (RV VIII,

40, 4). 

yajåka agg. che fa offerte, munifico, gene-

roso. 

yaji agg. che venera, che fa sacrifici; sm. 1.

venerazione, sacrificio; 2. radice yaj. 
yajin sm. sacrificatore, devoto (MBh). 

yajimat agg. denotato dal verbo yajati. 
yáji‚†ha agg. che venera profondamente,

che venera al massimo grado (RV). 

yaji‚~u agg. che compie sacrifici, che ve-

nera gli Dei (MBh). 

yáj⁄yas agg. che venera di più, che sacrifi-

ca eccellentemente (RV). 

yaju sm. N. di uno dei dieci cavalli della

luna. 

yajuªçåkhin agg. che conosce una Çåkhå

dello Yajurveda. 

yajuªçråddha sn. Çråddha eseguito da un

Brahmano versato nello Yajurveda. 

yajuªsaµdhyå sf. N. di un’opera. 

yajuªsvåmin sm. N. di un Purohita. 

yajunå sf. qualsiasi cosa adatta per un sa-

crificio.

yajuråra~yaka sn. N. di un’opera.

yájuruttama agg. che termina con i versi

dello Yajurveda (MaitrS). 

yajurgati sm. N. di K®‚~a. 

yajurbråhma~abhå‚ya sn. N. di un’opera. 

1278yak‚apåla

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1278



yajurmañjar⁄ sf. N. di un’opera. 

yajurmáya agg. che consiste di versi dello

Yajurveda (Br; MBh). 

yájuryukta agg. bardato durante la recita-

zione di un verso dello Yajurveda

(AitÅr). 

yajurvallabhå sf. N. di un’opera. 

yajurvå~⁄mantra sm. N. di un’opera. 

yajurvíd agg. che conosce le formule sa-

crificali (AV). 

yajurvidhåna sn. 1. regole sull’applica-

zione delle formule sacrificali; 2. N. di

un’opera. 

yajurvivåhapaddhati sf. N. di un’opera. 

yajurvedá sm. “Veda delle formule”, rac-

colta di mantra sacrificali (Yajus) e di

mantra del RV riordinati, con l’ag-

giunta di testi sacrificali, libro di pre-

ghiera dell’Adhvaryu (Br). 

yajurvedakriyåsvaralak‚a~a sn. N. di

un’opera. 

yajurvedaja†åvali sf. N. di un’opera. 

yajurvedatrikå~∂abhå‚ya sn. N. di un’o-

pera. 

yajurvedapada sn. N. di un’opera. 

yajurvedabråhma~a sn. N. di un’opera. 

yajurvedabhå‚ya sn. N. di un’opera. 

yajurvedamañjar⁄ sf. N. di un’opera. 

yajurvedamantrasaµhitåsukhabodha-

na sn. N. di un’opera. 

yajurvedalak‚a~a sn. N. di un’opera. 

yajurvedaçåkhå sf. N. di un’opera. 

yajurvedaçråddha sn. N. di un’opera. 

yajurvedaçrauta sn. N. di un’opera. 

yajurvedasaµhitå sf. N. di un’opera. 

yajurvedasaµhitånukrama~ikå sf. N.

di un’opera. 

yajurvedasaµhitåbråhma~a sn. N. di

un’opera. 

yajurvedasmårta sn. N. di un’opera. 

yajurvedåra~yaka sn. N. di un’opera. 

yajurvedår~ava sm. N. di un’opera. 

yajurvedåç⁄rvåda sm. N. di un’opera. 

yajurvedin agg. che conosce bene lo

Yajurveda. 

yajurvediv®‚otsargatattva sn. N. di un’o-

pera. 

yajurvediçråddhatattva sn. N. di un’o-

pera. 

yajurved⁄ya agg. relativo allo Yajurveda. 

yajurved⁄yadak‚i~advåra sn. N. di un’o-

pera. 

yajurvedopani‚ad sf. N. di un’opera. 

yaju‚kåmya vb. den. yaju‚kåmyati: ama-

re le formule sacrificali. 

yáju‚k®ta agg. eseguito o consacrato con

formule sacrificali (TS). 

yáju‚k®ti sf. consacrazione con una for-

mula sacrificale (TS; Br). 

yaju‚kryå sf. cerimonia connessa con uno

Yajus. 

yaju‚†ás avv. in relazione ad uno Yajus, in

base all’autorità dello Yajurveda

(ÇBr). 

yaju‚†å sf. stato di Yajus. 

yaju‚†va sn. stato di Yajus. 

yaju‚pati sm. N. di Vi‚~u. 

yaju‚priya agg. che ama lo Yajus. 

yáju‚mat agg. accompagnato da uno

Yajus. 

yaju‚yá agg. relativo al rituale (AV). 

yájus sn. 1. devozione religiosa, venera-

zione, sacrificio (RV); 2. formula o

preghiera sacrificale (RV); 3. N. dello

Yajurveda; 4. N. di un particolare testo

sacrificale; sm. N. di uomo. 

yajussåt avv. nello stato di Yajus. 

yaj¨dara agg. che ha lo Yajus al posto del

ventre. 

yajñá sm. 1. devozione, venerazione, pre-

ghiera; 2. atto di devozione, offerta,

oblazione, sacrificio (RV); 3. adorato-

re, sacrificatore (RV); 4. fuoco; 5. Sa-

crificio personificato (MBh); 6. N. del

presunto autore di RV X, 130; 7. N. di

una forma di Vi‚~u; 8. N. di una forma

di Indra; 9. N. di un figlio di Ruci e

Åk¨ti. 

yajñaka sm. vezzeggiativo di Yajñadatta;

sf. (å) vezzeggiativo di Yajñadattå. 

yajñakarman agg. intento in un sacrificio

(R); sn. rito sacrificale, cerimonia sa-

crificale. 

yajñakarmårha agg. degno di un sacrifi-

cio. 

yajñakalpa agg. simile ad un sacrificio. 

yajñákåma agg. desideroso di venerazio-

ne (RV). 

yajñakåra agg. occupato in un sacrificio

(MBh). 

yajñakåla sm. 1. tempo del sacrificio; 2.

ultimo giorno lunare di ogni metà del

mese. 

yajñak⁄laka sm. palo a cui viene legata la

vittima sacrificale. 

yajñaku~ap⁄ sf. tipo di uccello. 

yajñaku~∂a sn. buco nel terreno per il

fuoco sacrificale. 

yajñaku~∂acakra sn. pl. N. di un’opera. 

yajñak„t agg. 1. che venera, che compie

un sacrificio (TS); 2. che è motivo di

sacrificio (detto di Vi‚~u), MBh); sm.

N. di un re. 

yajñak®ntatrá sn. pl. pericoli connessi

con un sacrificio (ÇBr). 

yajñáketu agg. che dà un segno con un sa-

crificio (RV); sm. N. di un Råk‚asa

(R). 

yajñakopa sm. N. di un Råk‚asa (R). 

yajñakratú sm. 1. rito o cerimonia sacrifi-

cale, rito completo (TS; Br); 2. perso-

nificazione di Vi‚~u; 3. sm. pl. sacrifici

Yajña e Kratu. 

yajñakriyå sf. atto sacrificale. 

yajñagamya agg. accessibile con il sacri-

ficio. 

yajñagåthå sf. verso commemorativo

connesso con un sacrificio. 

yajñagiri sm. N. di una montagna. 

yajñaguhya sm. N. di K®‚~a. 

yajñagho‚a sm. N. di un poeta. 

yajñaghna sm. N. di un demone (R). 

yajñacchåga sm. capra per un sacrificio. 

yajñajågara sm. tipo di piccola erba sacri-

ficale. 

yajñajña agg. abile nel sacrificio. 

yajñatati sf. esecuzione di un sacrificio. 

yajñatanû sf. 1. forma di venerazione o

sacrificio; 2. N. di una Vyåh®ti (ÇBr); 3.

particolari mattoni sacrificali (TS). 

yajñatantra sn. estensione di un sacrifi-

cio. 

yajñatantrasudhånidhi sm. N. di un’o-

pera. 

yajñatantras¨tra sn. N. di un’opera. 

yajñátå sf. stato o condizione di un sacrifi-

cio (MaitrS). 

yajñaturaµgasm. cavallo per un sacrificio. 

yajñatyågin agg. che ha abbandonato un

sacrificio. 

yajñatråt® sm. N. di Vi‚~u. 

yajñadak‚i~å sf. donazione sacrificale,

onorario dato ai sacerdoti che compio-

no un sacrificio (R). 

yajñadatta sm. N. di uomo; sf. (å) N. di

donna. 

yajñadattaka sm. vezzeggiativo di Yajña-

datta; sf. (å) vezzeggiativo di Yajña-

dattå. 

yajñadattavadha sm. “morte di Yajñadat-

ta”, N. di un episodio del Råmåya~a. 

yajñadattaçarman sm. N. di uomo. 

yajñadås⁄ sf. N. di donna. 

yajñad⁄k‚å sf. iniziazione ai sacrifici (R). 

yajñad⁄k‚ita sm. N. di uomo. 

yajñádugdha agg. spillato o estratto con

un sacrificio (TS). 

yajñad®ç agg. che assiste ad un sacrificio

(MBh). 

yajñadeva sm. N. di uomo. 

yajñadravya sn. qualunque cosa usata per

un sacrificio (R). 

yajñadruh sm. N. di un Råk‚asa. 

yajñadhara sm. N. di Vi‚~u. 

yajñádh⁄ra agg. esperto nel sacrificio (R). 

yajñanåråya~a sm. N. di uomo. 

yajñanidhana sm. N. di Vi‚~u. 

yajñani‚k„t agg. che organizza il sacrifi-

cio (RV). 

yajñanemi sm. N. di K®‚~a. 

yajñápati sm. 1. “signore del sacrificio”,

istitutore di un sacrificio, committente

di un sacrificio (RV; Br); 2. N. di Soma

e Vi‚~u; 3. N. di uomo. 

yajñapatn⁄ sf. moglie dell’istitutore di un

sacrificio (MBh). 

yajñapathá sm. via della venerazione o

del sacrificio (ÇBr). 

yajñapad⁄ sf. misurazione con i piedi du-

rante un sacrificio. 

yajñaparibhå‚å sf. N. di un’opera. 

yajñaparús sn. sezione o parte di un sacri-

ficio (TS). 

yajñapaçu sm. 1. animale per il sacrificio,

vittima sacrificale; 2. cavallo. 
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yajñapaçum⁄måµså sf. N. di un’opera. 

yajñapåtrá sn. vaso sacrificale (ÇBr). 

yajñapåtrakårikå sf. N. di un’opera. 

yajñapåtralak‚a~a sn. N. di un’opera. 

yajñapåtrîya agg. adatto ad un vaso sacri-

ficale (ÇBr). 

yajñapårçva sn. N. di un’opera. 

yajñapuµs sm. N. di Vi‚~u. 

yajñapucchá sn. parte finale di un sacrifi-

cio (ÇBr). 

yajñapuraçcara~a sn. N. di un’opera. 

yajñapuru‚a sm. N. di Vi‚~u. 

yajñapuru‚avåjapeyayåjikårikå sf. N.

di un’opera. 

yajñaprayå~a sn. N. del cap. ottantacin-

que dell’Uttarakå~∂a del Råmåya~a. 

yajñapråpya agg. da raggiungere con i sa-

crifici. 

yajñapråyaçcittavivara~a sn. N. di un’o-

pera. 

yajñapråyaçcittas¨tra sn. N. di un’opera. 

yajñapriya agg. che ama i sacrifici. 

yajñaprî agg. che gode del sacrificio

(RV). 

yajñaphalada agg. che concede la ricom-

pensa del sacrificio. 

yajñábandhu sm. compagno nel sacrifi-

cio (RV). 

yajñabåhu sm. 1. “braccio del sacrificio”,

fuoco o N. di Agni; 2. N. di un figlio di

Priyavrata. 

yajñabhåga sm. 1. porzione in un sacrifi-

cio; 2. divinità; agg. che ha una porzio-

ne in un sacrificio.

yajñabhågabhuj sm. colui che ottiene

una porzione di un sacrificio, divinità. 

yajñabhågeçvara sm. N. di Indra. 

yajñabhåjana sn. vaso sacrificale. 

yajñabhå~∂a sn. vaso sacrificale. 

yajñabhåvana agg. che sostiene il sacrifi-

cio. 

yajñabhåvita agg. onorato con il sacrifi-

cio. 

yajñabhuj sm. divinità. 

yajñabh¨mi sf. luogo del sacrificio (R). 

yajñabh¨‚a~a sn. “ornamento del sacrifi-

cio”, erba darbha bianca. 

yajñabh®t sm. 1. istitutore di un sacrificio;

2. N. di Vi‚~u (MBh). 

yajñabhairava sm. N. di uomo. 

yajñabhokt® sm. dio. 

yajñamañj¨‚å sf. N. di un’opera. 

yajñama~∂ala sn. circolo sacrificale (R). 

yajñamanas agg. intento in un sacrificio. 

yajñámanman agg. pronto per il sacrifi-

cio (RV). 

yajñamaya agg. contenente il sacrificio. 

yajñamahotsava sm. grande cerimonia

sacrificale. 

yajñamåli sm. N. di uomo. 

yajñamukhá sn. inizio del sacrificio (TS;

Br). 

yajñamú‚ sm. “ladro del sacrificio”, N. di

un demone (TS; MBh). 

yajñamuh agg. che disturba un sacrificio. 

yajñam¨rti sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di uo-

mo. 

yajñamení sf. sacrificio paragonato ad un

demone irato (ÇBr). 

yajñayaçasa sn. sacrificio sfarzoso. 

yajñayoga sm. N. di Vi‚~u. 

yajñayogya sm. Ficus Glomerata. 

yajñarasa sm. “succo del sacrificio”, so-
ma. 

yajñaråj sm. luna. 

yajñaruci sm. N. di un Dånava. 

yajñar¨pá sn. forma o attributo di un sa-

crificio (ÇBr); agg. che ha la forma di

un sacrificio. 

yajñar¨padh®k sm. N. di K®‚~a. 

yajñaretas sn. “seme del sacrificio”,

soma. 

yajñárta agg. adatto al sacrificio (AV). 

yajñaliπga sm. “che ha il sacrificio come

attributo” N. di Vi‚~u. 

yajñalih sm. “che assaggia il sacrificio”,

sacerdote. 

yajñalopa sm. disturbo di un sacrificio.

yajñávacas sm. N. di un maestro (ÇBr). 

yajñávat agg. veneratore, che sacrifica

(RV). 

yajñávanas agg. che ama il sacrificio

(RV). 

yajñavaråha sm. Vi‚~u incarnato come

cinghiale. 

yajñavardhana agg. che sostiene il sacri-

ficio. 

yajñavarman sm. N. di un re. 

yajñavalka sm. N. di uomo. 

yajñavall⁄ sf. Cocculus Cordifolius. 

yajñavaha sm. du. N. degli Açvin. 

yajñavå†a sm. luogo recintato e preparato

per un sacrificio (MBh). 

yajñavåma sm. N. di uomo. 

yajñavåstú sn. 1. luogo del sacrificio (TS;

Br); 2. N. di una cerimonia. 

yajñavåha agg. che conduce il sacrificio

agli Dei (MBh); sm. N. di uno dei ser-

vitori di Skanda (MBh). 

yajñavåhana agg. che esegue un sacrifi-

cio (MBh); sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di

Çiva.

yajñávåhas agg. che offre o riceve venera-

zione o sacrificio (RV; AV; TS). 

yajñavåhin agg. che conduce il sacrificio

agli Dei (MBh). 

yajñavíd agg. esperto nel sacrificio (ÇBr). 

yajñavidyå sf. scienza del sacrificio. 

yajñavibhraµça sm. fallimento di un sa-

crificio. 

yajñávibhra‚†a agg. che fallisce il sacrifi-

cio (TS). 

yajñav⁄rya sm. N. di Vi‚~u. 

yajñav®k‚a sm. Ficus Indica. 

yajñáv®ddha agg. accresciuto dal sacrifi-

cio (RV). 

yajñav„dh agg. 1. che si compiace del sa-

crificio (AV); 2. che abbonda di sacrifi-

ci (AV). 

yajñavedi sf. altare sacrificale. 

yajñaved⁄ sf. altare sacrificale. 

yajñaveçasá sn. disturbo della venerazio-

ne, profanazione del sacrificio (TS;

Br). 

yajñavaibhavakha~∂a sm. sn. N. di un’o-

pera. 

yajñávrata agg. che rispetta il rito sacrifi-

cale (TS). 

yajñaçatru sm. N. di un Råk‚asa. 

yajñaçamalá sn. difetto in un sacrificio

(TS). 

yajñaçara~a sn. costruzione temporanea

nella quale si pratica il sacrificio. 

yajñaçålå sf. sala sacrificale. 

yajñaçåstra sn. scienza del sacrificio. 

yajñaçåstravid agg. che conosce la scien-

za del sacrificio. 

yajñaçi‚†a sn. avanzi del sacrificio. 

yajñaçi‚†åçana sn. pasto con gli avanzi

del sacrificio. 

yajñaç⁄la agg. che esegue i sacrifici con

zelo, che sacrifica spesso; sm. N. di un

Brahmano. 

yajñaçe‚a sm. 1. cosa rimane da eseguire

del sacrificio; 2. avanzi del sacrificio. 

yajñaçrî agg. che favorisce il sacrificio

(RV); sm. N. di un principe. 

yajñaçre‚†ha sm. migliore dei sacrifici; sf.

(å) Cocculus Cordifolius. 

yajñásaµçita agg. stimolato dal sacrificio

(AV). 

yajñasaµsiddhi sf. successo di un sacrifi-

cio. 

yajñasaµstara sm. strame sacrificale.

yajñasaµsthå sf. base o parte fondamen-

tale di un sacrificio. 

yajñasadana sn. sala sacrificale (MBh). 

yajñasadas sn. assemblea di persone ad

un sacrificio. 

yajñasam®ddhi sf. buon esito di un sacri-

ficio (R).

yajñásammita agg. che corrisponde al sa-

crificio (ÇBr). 

yajñasâdh agg. che esegue il sacrificio

(RV). 

yajñasâdhana agg. 1. che esegue il sacri-

ficio (RV); 2. che cagiona il sacrificio

(MBh). 

yajñasåra sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. Ficus
Glomerata. 

yajñasårathi sn. N. di un såman. 

yajñasiddhåntavigraha sm. N. di un’o-

pera. 

yajñasiddhåntasaµgraha sm. N. di un’o-

pera. 

yajñasiddhi sf. N. di un’opera. 

yajñas¨kara sm. Vi‚~u incarnato come

cinghiale. 

yajñas¨tra sn. corda sacrificale. 

yajñas¨travidhåna sn. N. di un’opera. 

yajñásena sm. 1. N. di uomo (TS); 2. N. di

Drupada (MBh); 3. N. di un re di Vi-

darbha; 4. N. di un Dånava; 5. N. di

Vi‚~u (MBh). 

yajñasoma sm. N. di vari Brahmani. 
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yajñastha agg. impegnato in un sacrificio. 

yajñasthala sn. 1. luogo di un sacrificio; 2.

N. di un Agrahåra; 3. N. di un Gråma;

4. N. di una città. 

yajñasthå~ú sm. palo sacrificale (TBr). 

yajñasthåna sn. luogo di un sacrificio. 

yajñasvåmin sm. N. di un Brahmano. 

yajñahán agg. che distrugge o disturba la

venerazione o il sacrificio (TS; Br);

sm. N. di Çiva (MBh). 

yajñahana agg. che distrugge o disturba la

venerazione o il sacrificio; sm. N. di un

Råk‚asa (R). 

yajñahart® sm. N. di K®‚~a. 

yajñahut sm. sacerdote officiante. 

yajñah®daya agg. che ama i sacrifici. 

yajñahot® sm. 1. colui che fa l’offerta du-

rante un sacrificio; 2. N. di uomo. 

yajñåµçabhuj sm. “che gode della parte-

cipazione al sacrificio”, dio, divinità. 

yajñågåra sn. costruzione temporanea

nella quale si pratica il sacrificio. 

yajñågni sm. fuoco sacrificale. 

yajñåπga sn. parte, requisito o strumento

del sacrificio; sm. 1. antilope macula-

ta; 2. N. di Vi‚~u-K®‚~a (MBh); 3. Fi-
cus Glomerata; 4. Acacia Catechu; 5.

Clerodendrum Siphonantus; sf. (å)

Cocculus Cordifolius. 

yajñå∂hya sm. N. di Paråçara. 

yajñåt⁄ta sm. N. di K®‚~a. 

yajñåtman sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di

uomo. 

yajñånukåçín agg. che osserva o sorve-

glia un sacrificio (TBr). 

yajñånta sm. 1. fine del sacrificio; 2. sa-

crificio supplementare; agg. che termi-

na con la parola yajña. 

yajñåntak®t sm. N. di K®‚~a. 

yajñåpeta sm. N. di un Råk‚asa. 

yajñåya vb. den. yajñåyati: essere diligen-

te nella venerazione o nel sacrificio

(RV). 

yajñåyajñíya sn. N. di alcuni såman (AV;

VS; Br). 

yajñåyatana sn. luogo per sacrifici (R;

MBh). 

yajñåyudhá sn. 1. vaso o strumento sacri-

ficale (AV; TS; Br); 2. N. di una litania

(TS). 

yajñåyudhín agg. dotato di strumenti sa-

crificali (ÇBr). 

yajñåyus sn. durata del sacrificio. 

yajñåraπgeçapur⁄ sf. N. di una città.

yajñåra~yá sn. sacrificio visto come una

terra selvaggia (Br); sn. pl. pericoli

connessi con il sacrificio (Br). 

yajñårådhya agg. che deve essere propi-

ziato con sacrifici. 

yajñåri sm. N. di Çiva. 

yajñårha agg. 1. che merita sacrifici; 2.

adatto al sacrificio; sm. du. N. degli

Açvin. 

yajñåvak⁄r~a agg. che ha violato un sacri-

ficio. 

yajñåvacará agg. che ha la propria sfera

nel sacrificio (MaitrS). 

yajñåvayava agg. le cui membra sono sa-

crifici. 

yajñåvasåna sn. N. del cap. novantatre

dell’Uttarakå~∂a del Råmåya~a. 

yajñåv®tti sf. ripetizione di un sacrificio. 

yajñåçana sm. “divoratore di sacrifici”,

dio. 

yajñåsáh agg. potente nel sacrificio (RV). 

yajñika sm. Butea Frondosa. 

yajñin agg. che abbonda di sacrifici (MBh). 

yajñíya agg. 1. degno di venerazione o sa-

crificio, sacro, divino (RV; AV; MBh);

2. zelante nella venerazione o nel sa-

crificio, pio, devoto, santo (RV; AV;

TS); 3. che appartiene alla venerazione

o al sacrificio, sacrificale (RV); sm. 1.

dio; 2. N. dello Dvåparayuga; 3. Ficus
Glomerata. 

yajñiyát agg. impegnato in un sacrificio

(ÇBr). 

yajñiyadeça sm. “terra del sacrificio”, ter-

ra degli Hind¨. 

yajñiyaçålå sf. sala sacrificale. 

yajñ⁄ya agg. adatto al sacrificio (MBh);

sm. 1. Ficus Glomerata; 2. Flacourtia
Sapida. 

yajñeça sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. del sole. 

yajñeçvara sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. del

dio del vento; 3. N. della luna; 4. N. di

uomo; sf. (⁄) N. di una dea. 

yajñeçvar⁄vidyåmåhåtmya sn. N. di un’o-

pera. 

yajñé‚u sm. N. di uomo (TBr). 

yajñe‚†a sn. tipo di erba profumata. 

yajñotsava sm. festività sacrificale. 

yajñotsavavat agg. che abbonda di sacri-

fici e festività (MBh). 

yajñodumbara sm. Ficus Glomerata. 

yajñopakara~a sn. utensile sacrificale

(MBh). 

yajñopav⁄tá sn. 1. investitura dei giovani

delle tre caste superiori per mezzo del

filo sacro (TBr); 2. filo sacro. 

yajñopav⁄taka sn. filo sacro. 

yajñopav⁄tadåna sn. N. di un’opera. 

yajñopav⁄tadhåra~amantra sm. N. di

un’opera. 

yajñopav⁄tanåçapråyaçcittaprayoga

sm. N. di un’opera. 

yajñopav⁄tanirmå~apaddhati sf. N. di

un’opera. 

yajñopav⁄tapaddhati sf. N. di un’opera. 

yajñopav⁄taprati‚†hå sf. N. di un’opera. 

yajñopav⁄taprati‚†håsañcikå sf. N. di

un’opera. 

yajñopav⁄tamantra sm. N. di un’opera. 

yajñopav⁄tavat agg. investito con il filo

sacro (MBh). 

yajñopav⁄tavidhi sm. N. di un’opera. 

yajñopav⁄tín agg. investito con il filo sa-

cro (ÇBr; MBh). 

yajñopåsaka sm. colui che compie il sa-

crificio. 

yajya agg. da venerare. 

yájyu agg. 1. devoto, pio (RV); 2. degno di

venerazione (RV); sm. 1. sacerdote

Adhvaryu; 2. istitutore di un sacrificio. 

yájvan agg. 1. che venera, che sacrifica

(RV); 2. sacrificale, sacro (RV I, 3, 1);

sm. offerente, dedicatore. 

yajvin agg. che venera, che sacrifica

(MBh). 

yañjá sm. parola inventata per spiegare

yajñá (ÇBr). 

ya~ indecl. gram. termine che indica y,
r, l, v. 

ya~adeças¨tra sn. N. di un’opera. 

ya~va sn. N. di un såman. 

yát 1 agg. che va, che si muove (RV). 

yát 2 vb. cl. 1 P. yatati: 1. sistemare, colle-

gare, connettere (RV); 2. tenere il pas-

so, essere in riga, rivaleggiare con

(str.), (RV); cl. 1 Å. yatate: 1. tenere il

passo, essere in riga, rivaleggiare con

(str.), (RV); 2. unirsi a, associarsi con,

camminare con, volare insieme a (str.),

(RV); 3. conformarsi a (str.), (RV); 4.

incontrare, affrontare (RV); 5. cercare

di raggiungere, tendere a (loc.), (RV);

6. aspirare a, essere bramoso di (loc.,

dat., acc.), (MBh); 7. sforzarsi, darsi

pena, tentare, perseverare, essere cauto

(MBh); 8. essere preparato a (acc.),

(R); caus. yåtayati: 1. unire a (loc.); 2.

far combattere; 3. sforzarsi di ottenere

qualcosa (acc.) da qualcuno (abl.); 4.

ripagare, ricompensare, punire (RV);

5. vessare (MBh); Å. yåtayate: 1. unir-

si (RV); 2. arrendersi; 3. vessare

(MBh). 

yatá agg. tenuto, trattenuto, limitato, con-

trollato, governato (RV); sn. 1. restri-

zione; 2. controllo dell’elefante con i

movimenti dei piedi. 

yatak®t sm. N. di uomo. 

yatagir agg. che trattiene la parola, silen-

zioso. 

yataµkará sm. soggiogatore, conquista-

tore (RVV, 34, 4). 

yatacittåtman agg. che controlla la pro-

pria anima e il proprio spirito. 

yatacittendriyånala agg. che vince l’ar-

dore dei propri pensieri e dei propri

sensi. 

yatacetas agg. controllato o trattenuto nel-

la mente. 

yatana sn. il fare un tentativo o uno sforzo. 

yatan⁄ya agg. per cui ci si deve sforzare, in

cui si deve perseverare. 

yatamá pr. che, il quale (tra molti), (RV;

AV). 

yatamáthå avv. nel quale modo tra molti

(ÇBr). 

yatamanyu agg. che controlla l’ira. 

yatamånasa agg. controllato o trattenuto

nella mente. 

yatamaithuna agg. che si astiene dai rap-

porti sessuali (R). 

1281 yatamaithuna

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1281



yatará pr. che, il quale (tra due), (RV; AV). 

yatarátra avv. nel quale dei due luoghi

(MaitrS). 

yataráthå avv. nel quale dei due modi

(ÇBr). 

yatáraçmi agg. dalle redini ben tenute

(RV). 

yatavåktva sn. reticenza, silenzio. 

yatavåc agg. silenzioso. 

yatavyá agg. assiduo, diligente (TS). 

yatavrata agg. rispettoso dei voti, dai sal-

di propositi (MBh). 

yátas avv. 1. da dove, donde, dalla quale

cosa, da cui (RV); 2. dove, in quale luo-

go (AV); 3. perciò, per quale ragione

(R); 4. (cong.) poiché, dato che (AV);

5. dal quale momento, da quando

(MBh); 6. appena (RV III, 10, 6); 7.

(cong.) che (dichiarativo); 8. (cong.)

affinché. 

yatásruc agg. che impugna il mestolo sa-

crificale (RV). 

yatåk‚åsumarobuddhi agg. che controlla

i propri occhi, il proprio respiro, la pro-

pria mente e la propria anima. 

yatåtman agg. che si autocontrolla (R;

MBh). 

yatåtmavat agg. che si autocontrolla (R;

MBh). 

yatåhåra agg. moderato nel bere e nel

mangiare (R). 

yáti 1 sm. 1. ordinatore (RV VII, 13, 1); 2.

asceta, devoto (MBh); 3. N. di una mi-

tica stirpe di asceti (RV); 4. N. di un fi-

glio di Brahmå; 5. N. di un figlio di

Nahu‚a (MBh); 6. N. di un figlio di

Viçvåmitra (MBh); 7. N. di Çiva. 

yáti 2 agg. (solo pl.) quanti (RV). 

yáti 3 sf. 1. restrizione, controllo, guida

(TS; Br); 2. cessazione, pausa; 3. pros.

cesura; 4. (vl. yat⁄) vedova. 

yatikartavyagaπgåstuti sf. N. di un’opera. 

yaticåndråya~a sn. N. di un tipo di peni-

tenza. 

yatita agg. tentato, provato (MBh). 

yatitavya agg. da tentare, a cui anelare

(R). 

yatitåla sm. mus. tipo di misura. 

yatitva sn. stato o condizione di asceta. 

yatidharma sm. dovere di uno Yati. 

yatidharman sm. N. di un figlio di Çva-

phalka. 

yatidharmaprakåça sm. N. di un’opera. 

yatidharmasaµgraha sm. N. di un’o-

pera. 

yatidharmasamuccaya sm. N. di un’o-

pera. 

yatidharmin sm. N. di un figlio di Çva-

phalka. 

yatidhâ avv. in quante parti, in quanti mo-

di (AV). 

yatin sm. devoto, asceta; sf. (in⁄) vedova. 

yatin®tya sn. tipo di danza. 

yatipañcaka sn. N. di cinque stanze sugli

asceti attribuite a Çaµkaråcårya. 

yatipåtra sn. ciotola dell’asceta. 

yatiprativandanakha~∂ana sn. N. di un’o-

pera. 

yatiprayoga sm. N. di un’opera. 

yatiprava~akalpa sm. N. di un’opera. 

yatibhågavata sn. N. di un’opera. 

yatibh¨‚a~⁄ sf. N. di un’opera. 

yatibhra‚†a agg. pros. che richiede la ce-

sura. 

yatimaithuna sn. vita lasciva di asceti. 

yatiråja sm. “re degli asceti”, N. di Råmå-

nuja. 

yatiråjada~∂aka sm. sn. N. di un’opera. 

yatiråjaviµçati sf. N. di un’opera. 

yatiråjavijaya sm. N. di un’opera. 

yatiråjaçataka†⁄kå sf. N. di un’opera. 

yatiråjasaptati sf. N. di un’opera. 

yatiråj⁄ya sn. N. di un’opera. 

yatirekhå sf. posizione nella danza. 

yatilagna sm. mus. tipo di misura. 

yatiliπgasamarthana sn. N. di un’opera. 

yativandanani‚edha sm. N. di un’opera. 

yativandanaçatad¨‚a~⁄ sf. N. di un’opera. 

yativandanasamarthana sn. N. di un’o-

pera. 

yativarya sm. N. di un autore. 

yativilåsa sm. N. di uomo. 

yatiçekhara sm. mus. tipo di misura. 

yatisaµskåra sm. N. di un’opera. 

yatisaµskåraprayoga sm. N. di un’o-

pera. 

yatisaµskåravidhi sm. N. di un’opera. 

yatisaµskåravidhir~aya sm. N. di un’o-

pera. 

yatisamårådhanavidhi sm. N. di un’o-

pera. 

yatisåµtapana sn. N. di un tipo di peni-

tenza. 

yatisvadharmabhik‚åvidhi sm. N. di

un’opera. 

yat⁄ndra sm. “re degli asceti”, N. di

Råmånuja. 

yat⁄ndramatad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

yat⁄ndramatad¨‚a~⁄ sf. N. di un’opera. 

yat⁄ndramatabhåskara sm. N. di un’o-

pera. 

yat⁄yasa sn. argento. 

yat⁄ça sm. N. di vari autori. 

yat⁄çvara sm. “re degli asceti”, N. di

Råmånuja. 

yat⁄çvaraprårthanå sf. N. di uno stotra. 

yat⁄çvarasvåmin sm. N. di un autore. 

yatukå sf. tipo di pianta. 

yatúna agg. che si muove, attivo, irrequie-

to (RVV, 44, 8). 

yat¨kå sf. tipo di pianta. 

yatendriya agg. che ha gli organi di senso

impediti, dalle passioni contenute, ca-

sto, puro (MBh). 

yatojâ agg. prodotto dal quale (VS). 

yatodbhava agg. prodotto dal quale. 

yatom¨la agg. che ha origine dal quale o

nel quale.

yatkara agg. che fa o intraprende la quale

cosa. 

yátkåma agg. che desidera la quale cosa

(RV); avv. (myâ) con la quale vista

(ÇBr). 

yatkåra~am avv. 1. per la quale ragione,

per cui; 2. perché, poiché, dato che. 

yatkårín agg. che fa o intraprende la quale

cosa (TBr). 

yatkåryam avv. con la quale intenzione. 

yatkiµcanakåraka agg. che agisce a caso

(MBh). 

yatkiµcanakårin agg. che agisce a caso. 

yatkiµcanapralåpin agg. che parla a caso. 

yatkiµcanavåda sm. affermazione ca-

suale. 

yatkiµciccåraka sm. servitore laborioso. 

yatkiµcidapisaµkalpa sm. desiderio di

qualsiasi cosa. 

yatkiµcidduªkha sn. pl. sofferenze di

qualunque tipo. 

yatkula agg. della quale famiglia. 

yatk®te avv. per la quale ragione (MBh). 

yatkratu agg. che prende quella decisio-

ne, che fa quel piano. 

yatta agg. 1. tentato, anelato (MBh); 2. im-

pegnato in, intento a, preparato a,

pronto a (loc., dat., acc. o inf.), (R;

MBh); 3. in guardia, attento, cauto (R;

MBh); 4. assistito, guidato (MBh). 

yatna sm. 1. atto di volontà, volizione, am-

bizione; 2. compimento, opera; 3. sfor-

zo, tentativo, energia, zelo, travaglio,

pena, preoccupazione (loc.); 4. osser-

vazione o dichiarazione speciale o

esplicita. 

yatnatas avv. con sforzo, diligentemente,

con zelo, attentamente (R). 

yatnapratipådya agg. che si spiega diffi-

cilmente, non facile. 

yatnavat agg. dotato di energia, che si

sforza di, che si dà pena per (loc.), stre-

nuo, diligente (MBh). 

yatnavattva sn. energia. 

yatnåk‚epa sm. obiezione sollevata senza

reggere il tentativo di contrastarla. 

yatnåntara sn. tentativo o sforzo ulteriore. 

yatparåkrama agg. del quale valore, così

coraggioso (MBh). 

yatp®‚†ha agg. connesso con il quale

P®‚†ha (tipo di stotra). 

yatprathama agg. che fa la quale cosa per

la prima volta. 

yatya agg. da tentare. 

yatyanu‚†håna sn. N. di un’opera. 

yatyanu‚†hånapaddhati sf. N. di un’o-

pera. 

yatyantakarmapaddhati sf. N. di un’o-

pera. 

yatyåcårasaµgrah⁄yayatisaµskåra-

prayoga sm. N. di un’opera. 

yatyåcårasaptar‚ip¨jå sf. N. di un’opera. 

yátra avv. 1. (vl. yátrå) nel o al quale luo-

go, dove, in cui, ovunque (RV); 2. nella

quale occasione, nel quale caso, se

(RV); 3. (cong.) affinché (RV); 4.

(cong.) che. 
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yatrakâmam avv. ovunque si voglia, se-

condo il piacere o il desiderio (ÇBr). 

yatrakåmåvasåya sm. potere di teletra-

sportarsi in qualunque luogo. 

yatrakåmåvasåyin agg. dotato del potere

del teletrasporto. 

yatratatraçaya agg. che giace o dorme

ovunque (MBh). 

yatratya agg. dove si trova, relativo al

quale luogo. 

yatrasåyaµg®ha agg. che dimora ovun-

que lo sorprenda la notte (MBh). 

yatrasåyampratiçraya agg. che dimora

ovunque lo sorprenda la notte (MBh). 

yatrastha agg. nel luogo in cui risiede

(MBh). 

yatråk¨tá sn. oggetto o scopo visibile

(TS). 

yatråstamitaçåyin agg. che si stende a

dormire dove lo coglie il tramonto

(MBh). 

yatrecchaka agg. che si stende a dormire

ovunque voglia (MBh). 

yatrodbh¨ta agg. che si stende a dormire

ovunque si alzi. 

yatva sn. l’essere il suono ya. 

yatsaµkhyåka agg. che ha la data quan-

tità, così numeroso. 

yatsena agg. che ha il tale esercito (MBh). 

yatsvabhåva agg. che ha il quale carattere

o la quale natura (MBh). 

yatharcam avv. secondo il RV. 

yathartu avv. secondo la stagione, secon-

do il tempo fissato. 

yathartuka agg. corrispondente alla sta-

gione dell’anno (MBh). 

yathartupu‚pita agg. che fiorisce nella

giusta stagione (R). 

yathar‚i avv. 1. secondo lo ̧ ‚i; 2. secondo

il numero degli ̧ ‚i. 

yathar‚yådhåna sn. N. di versi o formule. 

yáthå avv. 1. nel quale modo, a seconda

che, come (RV); 2. per esempio, vale a

dire; 3. come è o era; 4. (cong.) affin-

ché, acciocché (RV); 5. (cong.) che

(MBh); 6. appena; 7. (cong.) poiché,

dato che (MBh); 8. come se; 9. come,

quanto (in esclamazioni); 10. come è

giusto, propriamente, correttamente. 

yathåµçatas avv. proporzionatamente. 

yathåµçam avv. proporzionatamente. 

yathåkathita agg. come già menzionato. 

yathåkani‚†ham avv. secondo l’età dal

più giovane al più vecchio. 

yathåkartavya agg. adatto ad essere fatto

(in certe circostanze). 

yathåkarmá avv. 1. secondo le azioni

(ÇBr); 2. secondo le circostanze. 

yathåkarmagu~am avv. secondo le azio-

ni e le qualità. 

yathåkalpam avv. conformemente al rito

(R). 

yathåkå~∂am avv. secondo i capitoli. 

yáthåkåma agg. 1. conforme al desiderio

(ÇBr); 2. che agisce secondo il deside-

rio; avv. (am) secondo il desiderio, co-

me si vuole, a piacere, facilmente, co-

modamente (RV). 

yathåkåmacåra sn. azione conforme al

desiderio, azione senza controllo. 

yathåkåmajyeya agg. da opprimere a pia-

cere. 

yathåkåmaprayåpya agg. da mandare a

piacere. 

yathåkåmavadhya agg. da punire a pia-

cere. 

yathåkåmavicårin agg. che vaga a piace-

re (R; MBh). 

yathåkåmårcitårthin agg. che onora i

supplicanti conformandosi al loro de-

siderio. 

yathåkåmitva sn. volontà, piacere. 

yathåkåmin agg. che agisce secondo vo-

lontà. 

yathåkåyam avv. secondo le dimensioni. 

yathåkåram avv. in questo modo, in qua-

lunque modo. 

yathåkårín agg. che agisce in questo mo-

do, che agisce in qualunque modo

(ÇBr). 

yathåkårya agg. adatto ad essere fatto (in

certe circostanze). 

yathåkåla sm. tempo adatto, momento

giusto (MBh); avv. (am) al momento

giusto, in tempo, nel solito tempo. 

yathåkålaprabodhin agg. che si sveglia

al momento giusto. 

yathåkuladharmam avv. secondo le

usanze di famiglia. 

yathåkulam avv. secondo le famiglie. 

yathåk®ta agg. 1. fatto secondo la norma

(MBh); 2. convenuto; avv. (ám) 1. se-

condo gli usi (RV); 2. come è successo;

3. nel modo convenuto; 4. secondo che

tutto sia stato fatto. 

yathåk®‚†am avv. solco a solco. 

yathåkl®pti avv. in modo soddisfacente o

adatto (R). 

yáthåkratuagg. che forma tale piano (ÇBr). 

yathåkramam avv. secondo l’ordine, in

successione, successivamente, rispet-

tivamente. 

yathåkrame~a avv. secondo l’ordine, in

successione, rispettivamente. 

yathåkriyamå~a agg. usuale, consueto. 

yathåkroçam avv. secondo il numero dei

kroça. 

yathåk‚amam avv. secondo il potere o

l’abilità, quanto più possibile. 

yathåk‚aram avv. secondo le sillabe, sil-

laba a sillaba. 

yathåk‚ipram avv. quanto più veloce-

mente possibile (R). 

yathåk‚eme~a avv. tranquillamente, co-

modamente, pacificamente (R). 

yathåkhåtám avv. come scavato (ÇBr). 

yathåkhelam avv. scherzosamente. 

yathåkhyam avv. secondo i nomi. 

yathåkhyåta agg. come precedentemente

menzionato o descritto (R). 

yathåkhyånam avv. secondo le afferma-

zioni, secondo il racconto. 

yathågata 1 agg. come andato, andato co-

me prima. 

yathågata 2 agg. 1. come capita (R); 2.

senza senso, stupido. 

yathågama agg. ortodosso; avv. (am) se-

condo la tradizione (MBh). 

yathågamanam avv. nel modo in cui

qualcosa è stato trovato o è venuto. 

yathågavam avv. come è stato fatto con le

vacche.

yathågåtram avv. membro a membro. 

yathåg⁄ta agg. come cantato.

yathågu~am avv. secondo le qualità o i ta-

lenti. 

yathåg®ham avv. relativo alle case. 

yathåg®h⁄tám avv. 1. come viene, come

capita (ÇBr); 2. nell’ordine menzio-

nato. 

yathågotrakulakalpam avv. secondo i

costumi di una famiglia o di una stirpe. 

yathågni avv. 1. secondo le dimensioni di

un fuoco; 2. secondo la forza digestiva. 

yathågraha~am avv. secondo ciò che è

stato detto. 

yathåπgám avv. membro a membro (AV). 

yathåcamasám avv. camasa dopo cama-
sa (ÇBr). 

yathåcåram avv. secondo l’usanza, come

di consueto. 

yathåcårín agg. come procede, come agi-

sce (ÇBr). 

yathåciti avv. strato dopo strato. 

yathåcittam avv. secondo il pensiero o la

volontà di una persona. 

yathåcintita agg. come considerato prece-

dentemente. 

yathåcintitånubhåvin agg. che giudica

con il proprio stato mentale. 

yathåcoditam avv. secondo i precetti o gli

ordini. 

yathåchandasam avv. secondo il metro,

un metro dopo l’altro. 

yathåjanapadam avv. secondo i paesi. 

yathåjåta agg. 1. così come è nato; 2. stu-

pido; 3. barbaro; avv. (am) secondo la

famiglia o la stirpe. 

yathåjåti avv. secondo la specie o la clas-

se. 

yathåjåt⁄yaka agg. di tale specie, di qua-

lunque specie. 

yathåjo‚am avv. secondo la volontà, a

piacere, secondo la propria soddisfa-

zione (MBh). 

yathåjñapta agg. come imposto prece-

dentemente (R). 

yathåjñapti avv. secondo gli ordini (R). 

yathåjñånam avv. secondo la conoscen-

za, al meglio del proprio sapere o giu-

dizio. 

yathåjñeyam avv. secondo la conoscenza,

al meglio del proprio sapere o giudizio. 

yathåjyagåna sn. canto che corrisponde

all’åjya. 
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yathåjye‚†ham avv. secondo l’anzianità,

per anzianità, dal più vecchio al più

giovane. 

yathåtattvam avv. esattamente, accurata-

mente (R). 

yathåtatha agg. giusto, vero, veritiero, ac-

curato; avv. (am) 1. realmente, precisa-

mente, accuratamente; 2. opportuna-

mente, debitamente (MBh); sn. reso-

conto dettagliato degli eventi. 

yathåtathyam avv. veramente, realmente

(R; MBh). 

yathåtathyena avv. veramente, realmente

(R). 

yathåt®pti avv. a sazietà, a volontà. 

yathåtmaka agg. conforme alla natura, di

qualunque natura. 

yathådatta agg. come dato (R). 

yathådadhibhak‚am avv. secondo il

dadhibhak‚a. 

yathådarçanam avv. in ogni ricorrenza,

ogni volta. 

yathådarçitam avv. come è stato fatto ve-

dere. 

yathådåyam avv. secondo le parti, secon-

do le porzioni. 

yathådik avv. secondo i quarti della cir-

conferenza, in tutte le direzioni. 

yathådiçam avv. secondo i quarti della

circonferenza, in tutte le direzioni

(MBh). 

yathådi‚†a agg. corrispondente a quanto è

stato comandato (R); avv. (ám) secon-

do il comando (ÇBr). 

yathåd⁄k‚am avv. secondo le osservanze

prescritte (MBh). 

yathåd®‚†am avv. come visto o osservato. 

yathåd®‚†i avv. come visto o osservato. 

yathådevatám avv. divinità dopo divinità

(TS; Br). 

yathådeçakåladehåvasthånaviçe‚am

avv. secondo le differenze di luogo,

tempo e costituzione corporea. 

yathådeçam avv. 1. secondo i luoghi; 2.

secondo le direttive o gli ordini. 

yathådo‚am avv. secondo il danno. 

yathådravya agg. corrispondente alla

proprietà. 

yathådharmám avv. 1. giustamente, pro-

priamente (ÇBr; R); 2. secondo la natu-

ra o il carattere. 

yathådhikåra agg. 1. conforme al rango;

2. conforme all’autorità; avv. (am) se-

condo l’autorità. 

yathådhi‚~yám avv. secondo la posizione

o la sistemazione del Dhi‚~ya (ÇBr). 

yathådh⁄ta agg. conforme al testo; avv.

(am) secondo il testo. 

yathådhyåpakam avv. secondo un mae-

stro, secondo le disposizioni di un

maestro. 

yathådhyåyam avv. secondo il capitolo,

i.e. nello stesso capitolo.

yathånåma agg. che ha qualunque nome;

avv. (má) nome dopo nome (AV). 

yathånåradabhå‚ita agg. che è come ha

annunciato Nårada. 

yathånikåyam avv. secondo il corpo. 

yathåniruptam avv. come distribuito. 

yathånirdi‚†a agg. come menzionato, de-

scritto o ordinato. 

yathånilayam avv. ognuno al proprio rifu-

gio (R). 

yathånivåsin agg. che dimora ovunque

(R). 

yathåniveçam avv. ognuno al proprio ri-

fugio (R). 

yathåniçåntam avv. nel modo consueto,

in dato modo. 

yathåniªs®ptam avv. come andato avanti

o fuori. 

yathån⁄kam avv. secondo la grandezza

dell’esercito, per tutta l’estensione del-

l’armata. 

yathånup¨rvam avv. successivamente,

rispettivamente. 

yathånup¨rvyå avv. successivamente, ri-

spettivamente. 

yathånubh¨tam avv. secondo l’esperien-

za (R). 

yathånur¨pam avv. conformemente, re-

golarmente, in modo esattamente

conforme. 

yathåntaram avv. secondo lo spazio in-

termedio. 

yathånyastam avv. come depositato. 

yathånyåyam avv. secondo la regola, giu-

stamente, opportunamente (MBh). 

yathånyåsam avv. secondo il testo di un

s¨tra, come è scritto. 

yathånyupta agg. come messo a terra, co-

me offerto; avv. (ám) lancio dopo lan-

cio (TBr). 

yathåpa~yam avv. secondo il valore o il

tipo di merce. 

yathåpadam avv. secondo la parola, paro-

la dopo parola. 

yathåparam avv. come altrimenti (MBh). 

yathåparådhada~∂a agg. che punisce in

proporzione al crimine. 

yathåparådham avv. secondo il crimine. 

yathåparidhi avv. paridhi dopo paridhi. 
yathåparilikhitam avv. secondo l’abboz-

zo o lo schizzo. 

yathåpar⁄ttam avv. come concesso. 

yathåparú avv. membro a membro, arti-

colazione dopo articolazione (AV). 

yathåparyuk‚itam avv. come spruzzato. 

yathåparva avv. secondo ogni parvan. 

yathåpå†ha agg. conforme all’enumera-

zione o alla recitazione; avv. (am) se-

condo la recitazione (MBh). 

yathåpuµsam avv. uomo dopo uomo. 

yathåpuram avv. come prima. 

yathåpuru‚am avv. uomo dopo uomo. 

yathåpuro∂åçam avv. come un Puro∂åça.

yathåp¨rva agg. che è come prima; avv.

(ám) 1. in successione, uno dopo l’al-

tro (RV; TS); 2. come prima, come pre-

cedentemente (R). 

yathåp¨rvaka agg. che è come prima;

avv. (am) 1. in successione, uno dopo

l’altro; 2. come prima, come preceden-

temente. 

yathåp¨rvatva sn. l’essere come prima. 

yathåp®‚†hya agg. conforme al P®‚†hya. 

yathåpaurå~a agg. che è come prima,

nella condizione precedente. 

yathåprak®ti avv. secondo uno schema o

una regola. 

yathåprajñam avv. secondo la conoscen-

za. 

yathåpratigu~am avv. secondo le qualità,

al meglio della propria abilità. 

yathåpratigu~ais avv. secondo le qualità,

al meglio della propria abilità. 

yathåpratijñam avv. come promesso, se-

condo gli accordi (MBh). 

yathåpratir¨pám avv. come è appropria-

to, come è opportuno (ÇBr). 

yathåpratyak‚adarçanam avv. come se

fosse stato visto con i propri occhi

(MBh). 

yathåpratyarham avv. secondo il merito. 

yathåpradånam avv. nello stesso ordine

in cui è stata fatta l’offerta. 

yathåpradi‚†am avv. secondo i precetti,

opportunamente (R). 

yathåpradeçam avv. 1. secondo il luogo,

in un luogo opportuno; 2. da tutti i lati

(R). 

yathåpradeçampradi‚†am avv. sopra

(MBh). 

yathåpradhånatas avv. secondo la prece-

denza, la superiorità o il grado. 

yathåpradhånam avv. 1. secondo la pre-

cedenza, la superiorità o il grado

(MBh); 2. secondo le dimensioni. 

yathåprapannam avv. all’ingresso di cia-

scuno. 

yathåprabhâvam avv. secondo la forza o

il potere (ÇBr). 

yathåprayogam avv. secondo l’uso o la

pratica. 

yathåprav®tam avv. come scelto. 

yathåpraveçam avv. all’ingresso di cia-

scuno. 

yathåpraçnam avv. secondo le domande. 

yathåpras®ptam avv. appena ciascuno

strisciava dentro. 

yathåprastaram avv. come nel prastara. 

yathåpraståvam avv. alla prima occasio-

ne propizia. 

yathåprastutam avv. 1. come già iniziato,

alla lunga, finalmente; 2. conforme-

mente alle circostanze. 

yathåprå~am avv. con tutta l’anima, con

tutto il proprio potere (MBh).

yathåprå~ena avv. con tutta l’anima, con

tutto il proprio potere (R). 

yathåpråpta agg. 1. il primo che capita; 2.

conforme alle circostanze; 3. gram. che

deriva da una regola grammaticale pre-

cedente; avv. (am) conformemente ad

una regola precedente, regolarmente. 
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yathåpråptasvara sm. accento regolare. 

yathåprårthitam avv. secondo il deside-

rio, come desiderato. 

yathåpråçu avv. il più velocemente possi-

bile. 

yathåpr⁄ti agg. in accordo con l’amore o i

sentimenti (MBh). 

yathåpre‚itam avv. conformemente al-

l’invito a prendere parte (alla cerimo-

nia liturgica). 

yathåprai‚am avv. conformemente all’in-

vito a prendere parte (alla cerimonia li-

turgica). 

yathåphalam avv. secondo il frutto. 

yathåbalám avv. 1. secondo il potere, con

tutto il proprio potere (AV; MBh); 2. in

relazione al potere (R); 3. secondo le di-

mensioni o le condizioni dell’esercito. 

yathåbålam avv. in conformità con la gio-

ventù, a cominciare dal più giovane.

yathåb⁄jam avv. secondo il seme. 

yathåbuddhi avv. secondo la conoscenza,

al meglio del proprio giudizio (R). 

yathåbhaktyå avv. con la completa devo-

zione. 

yathåbhak‚itam avv. come mangiato. 

yathåbhavanam avv. casa dopo casa. 

yathåbhågám avv. 1. ognuno secondo la

propria parte (AV; VS); 2. ognuno al

proprio posto (MBh). 

yathåbhågaças avv. ognuno secondo la

propria parte. 

yathåbhåjanam avv. ognuno al proprio

posto, ognuno nella posizione appro-

priata. 

yathåbhåva sm. 1. condizione o relazione

appropriata; 2. conformità ad ogni

condizione predeterminata, destino

(R); agg. di qualunque natura. 

yathåbhikåmam avv. secondo la volontà

o il desiderio. 

yathåbhijñåya agg. come desiderato.

yathåbhijñåyam avv. come percepito o

verificato (TBr). 

yathåbhinivi‚†a agg. come riconosciuto

da ciascuno. 

yathåbhipreta agg. come voluto o deside-

rato; avv. (am) secondo il desiderio di

(gen.). 

yathåbhimata agg. come desiderato, che

soddisfa o piace ad ognuno; avv. (am)

secondo il desiderio, a piacere. 

yathåbhiråmam avv. secondo la leggia-

dria. 

yathåbhirucita agg. piacevole, grade-

vole. 

yathåbhila‚ita agg. come desiderato. 

yathåbhilikhita agg. scritto o dipinto nel

modo convenuto. 

yathåbhiv®‚†am avv. finché ha piovuto. 

yathåbhihitam avv. come pronunciato. 

yathåbh⁄‚†a agg. come desiderato. 

yathåbh¨tadarçin agg. che vede le cose

come sono. 

yathåbh¨tapratijñå sf. promessa vera.

yathåbh¨tam avv. secondo i fatti, secon-

do quanto è avvenuto, secondo la ve-

rità (MBh). 

yathåbh¨mi avv. nei rispettivi paesi. 

yathåbh¨yas avv. secondo l’anzianità. 

yathåbh¨yasovåda sm. regola generale. 

yathåbhyarthita agg. come chiesto pre-

cedentemente. 

yathåmaπgalam avv. secondo l’usanza. 

yathåmati avv. 1. secondo l’opinione (R);

2. al meglio del proprio giudizio. 

yathåmanasam avv. in modo soddisfa-

cente. 

yathåman⁄‚itam avv. secondo il deside-

rio. 

yathåmantravar~am avv. secondo le pa-

role di una formula o di un inno. 

yathåmånam avv. secondo una particola-

re misura o dimensione (MBh). 

yathåmukham avv. faccia a faccia. 

yathåmukh⁄na agg. che guarda dritto a

(gen.). 

yathåmukhyam avv. secondo chi coman-

da, con rispetto a chi comanda (MBh);

avv. (yena) principalmente (MBh). 

yathåm¨lya agg. che vale il prezzo. 

yathåmnåtam avv. in accordo con la tra-

dizione sacra, secondo il tono del testo

sacro. 

yathåmnåyam avv. in accordo con la tra-

dizione sacra, secondo il testo sacro. 

yathåyajús avv. secondo lo Yajus (TS;

TBr). 

yathåyatanám avv. ognuno al proprio po-

sto, ognuno nella propria dimora (TS;

ÇBr); avv. (ât) ognuno dal proprio po-

sto (TS; TBr). 

yathåyåcita agg. conforme a quanto do-

mandato. 

yathåyukta agg. 1. come unito; 2. che ri-

guarda (loc.), MBh); avv. (am) secon-

do le circostanze. 

yathåyukti avv. secondo le circostanze. 

yathåyuktitas avv. secondo le circostan-

ze. 

yathåy¨tham avv. secondo le mandrie. 

yathåy¨pam avv. secondo gli y¨pa. 

yathåyogam avv. 1. secondo le circostan-

ze, secondo le necessità (MBh); 2. se-

condo l’uso, come si conviene (MBh);

avv. (ena) secondo le circostanze, se-

condo le esigenze. 

yathåyogya agg. consono al decoro; avv.

(am) opportunamente, conveniente-

mente. 

yathåyoni avv. 1. secondo il grembo; 2.

nel modo originale. 

yathårabdha agg. come precedentemente

iniziato. 

yathårambham avv. secondo l’inizio,

nello stesso ordine. 

yathårasam avv. secondo i sentimenti. 

yathårucam avv. secondo il gusto. 

yathåruci avv. secondo il gusto, secondo

il piacere. 

yathår¨pa agg. 1. come formato; 2. di

qualunque forma, di una forma corri-

spondente, estremamente bello (R;

MBh); 3. troppo grande (R); avv. (ám)

1. propriamente, in modo opportuno

(ÇBr); 2. della stessa forma, dello stes-

so aspetto. 

yathårtha agg. in accordo con la realtà,

conforme alla verità o al vero signifi-

cato, vero, giusto; avv. (ám) 1. secondo

lo scopo, in modo adatto (ÇBr); 2. se-

condo il piacere, secondo le preferen-

ze; 3. veramente, realmente (R; MBh). 

yathårthaka agg. vero, reale, veritiero. 

yathårthak®tanåman agg. a cui è stato

dato un nome appropriato (R). 

yathårthatattvam avv. veramente, real-

mente (MBh). 

yathårthatas avv. veramente, realmente

(R). 

yathårthatå sf. convenienza, rettitudine,

conformità di un nome al proprio si-

gnificato. 

yathårthanåmaka agg. che ha un nome

appropriato. 

yathårthanåmakatva sn. l’avere un no-

me appropriato. 

yathårthanåman agg. che ha un nome ap-

propriato. 

yathårthabhå‚in agg. che parla opportu-

namente, che dice il vero. 

yathårthamañjar⁄ sf. N. di un’opera. 

yathårthavar~a sm. “che ha un aspetto

vero”, spia, emissario segreto. 

yathårthåk‚ara agg. le cui lettere espri-

mono il vero senso. 

yathårthåkhya agg. che ha un nome ap-

propriato. 

yathårthita agg. come richiesto. 

yathårthitvam avv. secondo il piano, se-

condo il progetto. 

yathårpita agg. come concesso. 

yathår‚am avv. secondo l’origine divina. 

yathårha agg. 1. come merita, dotato di

opportuna dignità (MBh); 2. in accor-

do con il merito, appropriato (R); avv.

(am) secondo il merito o la dignità, in

modo adatto. 

yathårha~am avv. secondo il merito. 

yathårhatas avv. secondo il merito o la di-

gnità, in modo opportuno, giustamente

(MBh). 

yathårhavar~a sm. “dall’aspetto adatto”,

spia, emissario segreto. 

yathålabdha agg. come avuto o incontra-

to, come è attualmente (R). 

yathålåbham avv. 1. come capita; 2. se-

condo il guadagno. 

yathålikhitånubhåvin agg. che si accorge

che qualcosa è soltanto dipinto. 

yathåliπgam avv. secondo i segni caratte-

ristici, secondo le parole caratteristi-

che. 

yathålokám avv. secondo il posto, ognuno

al proprio posto (AV). 
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yathåvakåçám avv. 1. secondo il posto o il

luogo (TBr); 2. al posto giusto; 3. se-

condo l’opportunità, alla prima occa-

sione, al momento giusto. 

yathåvacanakårin agg. che esegue gli or-

dini, obbediente (R). 

yathåvacanam avv. secondo l’afferma-

zione. 

yathåvat avv. 1. propriamente, giusta-

mente, opportunamente, esattamente

(MBh); 2. come. 

yathåvattam avv. come tagliato. 

yathåvadånam avv. parte dopo parte, por-

zione dopo porzione. 

yathåvadgraha~a sn. il comprendere nel

modo giusto. 

yathåvaniktam avv. come ripulito. 

yathåvabh®tham avv. secondo l’Ava-

bh®tha. 

yathåvayas avv. 1. secondo l’età (MBh);

2. della stessa età. 

yathåvayasam avv. secondo l’età. 

yathåvar~am avv. secondo la casta. 

yathåvar~avidhånam avv. secondo le

leggi della casta. 

yathåvaçám avv. secondo il piacere o l’in-

clinazione (RV; AV). 

yathåva‚a†kåram avv. secondo il va‚a†-
kåra. 

yathåvasaram avv. secondo l’opportu-

nità, in ogni occasione. 

yathåvastu avv. secondo lo stato della

questione, precisamente, accurata-

mente. 

yathåvastham avv. secondo le condizio-

ni, ogniqualvolta si presentino le me-

desime circostanze. 

yathåvasthitårthakathana sn. rappre-

sentazione di una questione come è

realmente. 

yathåvåsa sm. N. di uomo (MBh). 

yathåvåsam avv. ognuno alla propria di-

mora (R). 

yathåvåstu avv. conformemente al luogo

o al terreno. 

yathåvitånam avv. secondo i Vitåna. 

yathåvittam avv. 1. secondo quello che si

trova; 2. secondo il possesso, in pro-

porzione ai beni. 

yathåvittånusåram avv. secondo le pro-

prie circostanze, in base ai propri mez-

zi; avv. (e~a) id. 

yathåvidyam avv. secondo la conoscenza. 

yathåvidha agg. 1. di qualunque specie

(MBh); 2. di tale specie. 

yathåvidhånam avv. secondo i precetti o

le regole; avv. (ena) id. 

yathåvidhi avv. opportunamente, giusta-

mente, secondo il merito di (gen.), (R). 

yathåvibhavatas avv. secondo le risorse. 

yathåvibhavam avv. secondo le risorse. 

yathåvibhavamånena avv. secondo le ri-

sorse. 

yathåvibhavavistaram avv. secondo le ri-

sorse; avv. (ais) id.; avv. (viståram) id. 

yathåvibhavasambhavåt avv. secondo le

risorse. 

yathåvibhågam avv. secondo la parte o la

porzione. 

yathåvi‚ayam avv. secondo l’oggetto o il

punto in questione. 

yathåv⁄rya agg. di qualunque forza

(MBh); avv. secondo la forza, rispetto

al coraggio (R). 

yathåv®tta agg. 1. come accaduto, come

capitato (R); 2. come si comporta

(MBh); sn. 1. evento precedente (R;

MBh); 2. dettagli o circostanze di un

evento (R; MBh); avv. (am) 1. secondo

le circostanze di un evento, come è suc-

cesso (R; MBh); 2. secondo il metro. 

yathåv®ttånta sn. evento o impresa. 

yathåv®tti avv. rispetto al modo di vivere

(MBh). 

yathåv®ddham avv. secondo l’età o l’an-

zianità (R). 

yathåv®ddhi avv. secondo l’accrescimen-

to lunare (R). 

yathåvedam avv. secondo il Veda. 

yathåvedi avv. secondo la vedi di ognuno. 

yathåvyavasitam avv. come è stato deter-

minato. 

yathåvyavahåram avv. secondo l’uso. 

yathåvyådhi avv. secondo la natura di una

malattia. 

yathåvyutpatti avv. 1. secondo il grado di

educazione o cultura; 2. secondo la de-

rivazione o l’etimologia. 

yathåçakti avv. secondo l’abilità o il pote-

re, al limite dei propri poteri; avv. (tyå)

id. (MBh). 

yathåçayam avv. 1. secondo la volontà o

l’intenzione; 2. secondo il patto o la

congettura. 

yathåçar⁄rám avv. corpo dopo corpo

(TBr). 

yathåçåstram avv. secondo le regole o i

precetti, in base alla legge. 

yathåçåstrånusårin agg. che osserva gli

Çåstra, rispettoso dei precetti dei libri

sacri. 

yathåçi‚am avv. secondo la preghiera. 

yathåç⁄lam avv. conformemente al carat-

tere. 

yathåçobham avv. in modo che abbia un

bell’aspetto. 

yathåçraddhám avv. 1. secondo l’inclina-

zione (Br); 2. secondo la fede o la fidu-

cia, con tutta la fede. 

yathåçramam avv. secondo il periodo

della vita. 

yathåçraya agg. come adatto o appropria-

to.

yathåçrayam avv. rispetto o riguardo alla

relazione (MBh). 

yathåçråddham avv. secondo lo Çråddha. 

yathåçruta agg. corrispondente a quanto

sentito, conforme ad un resoconto; sn.

tradizione attinente alla questione; avv.

(am) 1. come sentito, conformemente

al resoconto; 2. secondo la conoscenza;

3. secondo il precetto vedico. 

yathåçruti avv. conformemente ai precetti

dei libri sacri. 

yathåçre‚†hám avv. secondo il merito, in

modo che il migliore sia il primo e così

di seguito (ÇBr). 

yathåçlak‚~a agg. pl. che si comportano

in modo che il più debole occupi il pri-

mo posto. 

yathåsaµvådam avv. come stabilito o sti-

pulato.

yathåsaµv®ttam avv. così come è succes-

so. 

yathåsaµvedam avv. secondo gli accordi. 

yathåsaµstham avv. secondo le circo-

stanze. 

yathåsaµhitam avv. secondo la Saµhitå. 

yathåsakhyam avv. secondo amicizia. 

yathåsaµkalpam avv. secondo il deside-

rio (MBh). 

yathåsaµkalpita agg. che soddisfa i desi-

deri, come desiderato. 

yathåsaµkhya sn. “enumerazione relati-

va”, N. di una figura retorica; avv. (am,
ena) in modo che ogni numero di una

serie corrisponda al numero analogo di

una seconda (På~). 

yathåsaπgam avv. secondo il bisogno o

l’esigenza, opportunamente (MBh). 

yathåsatyam avv. in accordo con la verità

(R; MBh). 

yathåsanam avv. ognuno al proprio posto,

secondo la posizione. 

yathåsaµdi‚†a agg. come concordato o

comandato; avv. secondo gli ordini o il

controllo (R). 

yathåsaµdhi avv. secondo il sandhi. 

yathåsannam avv. a seconda che si avvi-

cini qualcuno (MBh). 

yathåsabhak‚am avv. secondo l’ordine di

ogni commensale. 

yathåsamayam avv. 1. secondo gli accor-

di, in base all’usanza; 2. secondo il mo-

mento, al momento giusto (MBh). 

yathåsamarthitam avv. come è stato pen-

sato bene. 

yathåsamånnåtam avv. secondo ciò che è

stato menzionato o specificato. 

yathåsam⁄hita agg. corrispondente al de-

siderio; avv. (am) secondo il desiderio. 

yathåsamuditám avv. come concordato

(ÇBr). 

yathåsampad avv. secondo l’evento, co-

me potrebbe succedere. 

yathåsamprak⁄r~am avv. come mesco-

lato. 

yathåsampratyayam avv. secondo gli ac-

cordi (MBh). 

yathåsampradåyam avv. secondo la tra-

dizione. 

yathåsampre‚itam avv. come interpellato

o chiamato. 

yathåsambandham avv. secondo la rela-

zione. 
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yathåsambhava agg. in accordo con le

possibilità, per quanto possibile, com-

patibile; avv. (am) compatibilmente,

rispettivamente. 

yathåsambhavin agg. per quanto possibi-

le, compatibile o corrispondente. 

yathåsambhåvita agg. per quanto possi-

bile, compatibile o corrispondente. 

yathåsarvam avv. in tutti i particolari

(MBh). 

yathåsavanam avv. 1. secondo l’ordine

del Savana; 2. secondo il tempo o la

stagione. 

yathåsavam avv. secondo il Sava. 

yathåsåma avv. secondo l’ordine del så-
man. 

yathåsåmarthyam avv. secondo l’abilità

o il potere. 

yathåsåram avv. secondo la qualità o la

bontà. 

yathåsiddha agg. 1. come effettuato o

completato; 2. come capita di essere

preparato (R). 

yathåsukha sm. luna (L); avv. (am) a pia-

cere, comodamente, a volontà. 

yathåsukhamukha agg. che ha la testa ri-

volta nella direzione che vuole. 

yathåsu‚†hu avv. così da rendere comple-

tamente levigato.

yathås¨ktam avv. inno dopo inno. 

yathås¨k‚ma agg. che si comporta in mo-

do che il più piccolo preceda. 

yathås¨tram avv. secondo il s¨tra. 

yathåstam avv. ognuno alla rispettiva casa. 

yathåstut avv. stut dopo stut. 
yathåstutam avv. secondo l’ordine dello

stoma. 

yathåstotriyam avv. secondo l’ordine

dello stotriya. 

yathåstomam avv. secondo l’ordine dello

stoma. 

yathåstri avv. donna dopo donna. 

yathåsthåna sn. posto giusto o appropria-

to (R); agg. ognuno al posto giusto;

avv. (ám) 1. secondo il posto, ognuno

secondo il proprio posto (TS; Br); 2.

istantaneamente. 

yathåsthåmá avv. ognuno al posto giusto

(AV). 

yathåsthita agg. 1. conforme alle circo-

stanze; 2. giusto, opportuno, adatto,

vero; avv. (am) 1. secondo il luogo; 2.

certamente, sicuramente. 

yathåsthiti avv. secondo l’uso. 

yathåsth¨lam avv. grezzamente, senza

cura del dettaglio (MBh). 

yathåsm®ti avv. 1. secondo la memoria

(MBh); 2. secondo i precetti dei libri di

legge. 

yathåsm®timaya agg. così come è fissato

nella memoria. 

yathåsva agg. ognuno secondo il proprio,

ognuno con il proprio (MBh); avv.

(am) ognuno per sé, ognuno a modo

suo (MBh). 

yathåsvaram avv. secondo il suono. 

yathåsvairam avv. secondo il desiderio, a

piacere, liberamente (MBh). 

yathåhåra agg. che mangia quello che ca-

pita (R). 

yathåh®tam avv. come tirato fuori. 

yathek‚itam avv. come visto con i propri

occhi. 

yatheccha agg. conforme alla volontà o al

desiderio; avv. (am) secondo il deside-

rio, a volontà, a piacere (MBh). 

yathecchakam avv. secondo il desiderio,

a volontà, a piacere (MBh). 

yathepsayå avv. secondo il desiderio, a

piacere (MBh). 

yathepsita agg. conforme al desiderio (R;

MBh); avv. (am) secondo il desiderio,

a piacere (R; MBh). 

yathe‚†a agg. conforme al desiderio, desi-

derato, piacevole; avv. (am) 1. secondo

il desiderio, a piacere, piacevolmente;

2. secondo l’ordine dei sacrifici. 

yathe‚†agati agg. che va dove vuole. 

yathe‚†acårin sm. uccello. 

yathe‚†atas avv. a volontà, a piacere (R;

MBh). 

yathe‚†asaµcårin agg. che va dove vuole. 

yathe‚†åcåra agg. libero, sfrenato. 

yathe‚†åsana agg. che siede dove vuole. 

yathe‚†i avv. secondo il sacrificio I‚†i. 

yathaikadivasam avv. come se fosse stato

un solo giorno (MBh). 

yathaitam avv. come viene. 

yathokta agg. come detto prima, prece-

dentemente descritto, menzionato so-

pra; avv. (am) secondo ciò che è stato

detto, nel modo detto (R). 

yathoktavådin agg. che riporta accurata-

mente ciò che è stato detto (MBh). 

yathocita agg. equo, opportuno, adatto

(R); avv. (am) opportunamente. 

yathocchritam avv. come alzato o eretto. 

yathojjitam avv. secondo la vittoria otte-

nuta. 

yatho∂ham avv. nell’ordine regolare. 

yathottara agg. che segue un ordine preci-

so, uno dopo l’altro; avv. (am) in ordi-

ne regolare. 

yathotpatti avv. secondo il risultato. 

yathotsåha agg. corrispondente al potere,

alla forza o allo sforzo; avv. (am) se-

condo il potere, con tutte le forze. 

yathodaya agg. tale che qualsiasi cosa

possa derivarne; avv. (am) secondo i

mezzi o le circostanze. 

yathodita agg. come detto, già menziona-

to, affermato precedentemente; avv.

(am) come già menzionato, secondo

un’affermazione precedente. 

yathodgata agg. 1. come sorto; 2. come

viene al mondo; 3. stupido. 

yathoddi‚†a agg. come menzionato o de-

scritto; avv. (am) nel modo detto (R). 

yathoddeçam avv. secondo la direzione

(R; MBh). 

yathodbhavam avv. secondo l’origine. 

yathopak⁄r~ám avv. come sparso o semi-

nato (ÇBr). 

yathopacåram avv. come richiede l’edu-

cazione o l’etichetta. 

yathopajo‚am avv. secondo la preferenza

o il piacere (R; MBh). 

yathopadi‚†a agg. come indicato, come

affermato precedentemente (R); avv.

nel modo precedentemente menziona-

to (R). 

yathopadeçam avv. secondo i suggeri-

menti, secondo le istruzioni. 

yathopapatti avv. secondo l’occasione o

l’evento. 

yathopapadam avv. come accade.

yathopapanna agg. come capita, come è

successo, libero, naturale (MBh). 

yathopapådam avv. proprio quando o do-

ve qualcosa può accadere. 

yathopapådin agg. primo che sembra es-

sere il migliore. 

yathopamå sf. ret. paragone espresso con

yathå. 

yathopamuktam avv. come messo. 

yathopayogam avv. secondo la necessità,

secondo le circostanze. 

yathopalambham avv. quando capita di

lasciare perdere o intraprendere qual-

cosa. 

yathopasthitam avv. come avvicinato. 

yathopasmårám avv. secondo la memo-

ria, come ci si ricorda (ÇBr). 

yathopådhi avv. secondo la condizione o

la supposizione. 

yathopta agg. proporzionato a quanto se-

minato. 

yathaukasám avv. ognuno alla propria di-

mora (AV). 

yathaucityam avv. in modo adatto, oppor-

tunamente. 

yád pr. rel. 1. che, il quale, la qual cosa

(RV), più frequentemente seguito dal

pr. correlativo (tad, etad, idam, etc.)

anziché esserne preceduto; 2. ripetuto,

esprime l’indefinito: yo yaª “chiun-

que”, yå yå “qualunque donna”, yad
yat “qualunque cosa”; 3. seguito da

tvad esprime generalizzazione; yas
tvat “chiunque altro”; 4. seguito da un

pr. personale gli conferisce enfasi:

yo’ham “proprio io”; 5. con calore ipo-

tetico: se qualcuno, qualora uno; n.

(yad) per quanto riguarda; cong. (yad)

1. che; 2. affinché, in modo che; 3. se,

quando; 4. perché.

yadanna agg. che mangia il quale cibo

(R). 

yadabhåve avv. in assenza o in mancanza

del quale. 

yadartha agg. che ha la quale intenzione o

il quale scopo; avv. (am, e) 1. per il

quale scopo (MBh); 2. perché (MBh). 

yadavadhi avv. dal quale momento. 

yadavasåna agg. che termina nel quale. 
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yadaçana agg. che mangia il quale cibo. 

yadaçan⁄ya sn. ciò che può essere man-

giato. 

yadâ cong. quando, ogni qualvolta (segui-

to dai correlativi tadå, tatas, tarhi,
etc.), (RV). 

yadåtmaka agg. che ha la quale essenza o

esistenza. 

yadånikâmam avv. quando si vuole (ÇBr). 

yadår‚eya agg. della quale origine divina. 

yadåvåjadåvar⁄ sf. pl. N. di un såman. 

yádi cong. 1. se, nel caso che (RV); 2. che

(con verba dubitandi); 3. difficilmente

(R); 4. forse (MBh). 

yad⁄ya agg. relativo al quale, appartenente

al quale, il cui. 

yádu sm. 1. N. di un antico eroe, progeni-

tore di K®‚~a (RV; MBh); 2. N. di un

paese a ovest del fiume Yamunå; sm.

pl. popolo di Yadu o discendenti di Ya-

du. 

yadukulodvaha sm. “difensore della fa-

miglia di Yadu”, N. di K®‚~a. 

yadugir⁄çå‚†ottaraçata sn. N. di uno sto-
tra. 

yadudhra sm. N. di uno ̧ ‚i. 

yadunandana sm. N. di Akr¨ra. 

yadunåtha sm. 1. N. di K®‚~a; 2. N. di un

autore. 

yadupati sm. 1. N. di K®‚~a; 2. N. di vari

autori. 

yadupuµgava sm. N. di un capo degli Ya-

du (MBh). 

yadubharata sm. N. di un autore. 

yaduma~i sm. N. di uomo. 

yaduvaµça sm. famiglia di Yadu. 

yaduvaµçakåvya sn. N. di un poema. 

yaduv⁄ramukhya sm. “capo degli eroi di

Yadu”, N. di K®‚~a (MBh). 

yaduçre‚†ha sm. N. di K®‚~a. 

yad¨dvaha sm. N. di K®‚~a. 

yad®ccha agg. spontaneo, accidentale; sf.

(å) spontaneità, accidente, caso

(MBh). 

yad®cchatas avv. per caso. 

yad®cchamåtratas avv. per puro caso. 

yad®cchalåbhasaµtu‚†a agg. che si ac-

contenta di ciò che gli viene sponta-

neamente. 

yad®cchaçabda sm. gram. “parola fortui-

ta”, parola senza fonte autorevole né

significato. 

yad®cchasaµvåda sm. conversazione ac-

cidentale. 

yad®cchåbhijña sm. testimone volonta-

rio. 

yad®cchika sm. figlio che si offre per l’a-

dozione. 

yadgotra agg. che appartiene alla quale

famiglia. 

yaddevata agg. che ha la quale divinità. 

yaddevatyá agg. che ha la quale divinità

(ÇBr). 

yaddvaµdva sn. N. di un såman. 

yaddhetos avv. per il quale motivo. 

yadbala agg. della quale forza (MBh). 

yadbhavi‚ya agg. fatalista, che dice “sarà

quel che sarà”. 

yadbh¨yaskårin agg. che fa ogni cosa per

la maggior parte. 

yadríyañc agg. che si muove o si gira nella

quale direzione (TS). 

yadr¨pavicåra sm. N. di un’opera. 

yadvat agg. nel quale modo (MBh). 

yadvada agg. che dice qualunque cosa. 

yadvan sm. pl. N. di una classe di ̧ ‚i. 

yadvå sf. percezione, mente, intelligenza. 

yadvåhi‚†h⁄ya sn. N. di un såman. 

yadvidvas agg. che sa la quale cosa.

yadvidha agg. del quale tipo (R). 

yadv⁄rya agg. del quale valore (MBh). 

yadv®tta sn. evento. 

yantavyá agg. che deve essere trattenuto,

controllato (MaitrS; MBh). 

yantúr sm. governante, governatore, gui-

da (RV). 

yant„ agg. 1. che trattiene, che limita; 2.

che fissa, che stabilisce (RV; AV; VS);

3. che concede (RV); sm. 1. guidatore

(di elefanti o cavalli), auriga (RV); 2.

sovrano, governante, guida (RV). 

yantr vb. cl. 10 P. yantrayati: 1. trattenere,

frenare, ostacolare; 2. sottomettere. 

yantra sn. 1. strumento per trattenere, reg-

gere o legare, sostegno, supporto, bar-

riera (RV); 2. vincolo, ceppo, fascia,

laccio, correggia, redini, tirella (MBh);

3. strumento chirurgico; 4. strumento,

apparato, meccanismo, apparecchio,

arnese, dispositivo (MBh); 5. restrizio-

ne, violenza; 6. amuleto, diagramma

mistico dai poteri occulti (Kathås). 

yantraka sm. 1. strumento o congegno

meccanico; 2. domatore, persona che

controlla o sottomette; 3. artigiano (R);

sn. 1. fasciatura; 2. tornio; 3. macina;

sf. (ikå) domatrice. 

yantrakara~∂ikå sf. tipo di cesto magico. 

yantrakarmak®t sm. artigiano, utilizza-

tore di strumenti (R). 

yantrakarman sn. uso o applicazione di

strumenti. 

yantragaru∂a sm. simulacro meccanico

di Garu∂a. 

yantrag®ha sn. 1. manifattura, fabbrica; 2.

sala delle torture. 

yantragola sm. varietà di pisello. 

yantracintåma~i sm. N. di varie opere. 

yantrace‚†ita sn. ciò che si esegue con

diagrammi magici, incantesimo. 

yantra~a sn. 1. restrizione, limitazione,

costrizione, violenza; 2. applicazione

di una fasciatura; 3. pena, sofferenza;

sn. protezione; sf. (⁄) sorella minore

della moglie. 

yantratak‚an sm. costruttore di macchi-

ne, costruttore di diagrammi magici. 

yantratora~a sn. arco meccanico (dotato

di dispositivi che lo fanno muovere). 

yantrad®∂ha agg. dotato di serratura. 

yantradhåråg®ha sn. sala da bagno. 

yantranåla sn. tubo o canna meccanica. 

yantrapattra sn. N. di un’opera. 

yantrap⁄∂å sf. pressione meccanica. 

yantraputraka sm. bambola o pupazzo

meccanico. 

yantraputrikå sf. bambola o pupazzo

meccanico. 

yantrap¨janaprakåra sm. N. di un’opera. 

yantrap¨ta agg. depurato con dispositivi

meccanici. 

yantrape‚a~⁄ sf. macina. 

yantraprakåça sm. N. di un’opera. 

yantraprati‚†hå sf. N. di un’opera. 

yantrapravåha sm. rigagnolo artificiale. 

yantramaya agg. fatto di congegni o mec-

canismi, artificiale. 

yantramay¨raka sm. pavone artificiale. 

yantramåt®kå sf. N. di una delle sessanta-

quattro kalå. 

yantramårga sm. canale, acquedotto. 

yantramålikå†⁄kå sf. N. di un’opera. 

yantramukta agg. lanciato da meccani-

smi (R; MBh); sn. tipo di arma. 

yantramoha sm. N. di un’opera. 

yantrayukta agg. dotato degli apparecchi

necessari (MBh). 

yantraratnåval⁄ sf. N. di un’opera. 

yantrarahasya sn. N. di un’opera. 

yantraråja sm. N. di un’opera. 

yantraråjagha†anå sf. N. di un’opera. 

yantraråjapaddhati sf. N. di un’opera. 

yantraråjaracanå sf. N. di un’opera. 

yantraråjaracanåprakåra sm. N. di un’o-

pera. 

yantraråjavyåkhyåna sn. N. di un’opera. 

yantraråjågama sm. N. di un’opera. 

yantravat agg. in possesso o dotato di

strumenti o macchine. 

yantravidhi sm. scienza degli strumenti

chirurgici. 

yantravimåna sm. sn. carro semovente. 

yantravedhavicåra sm. N. di un’opera. 

yantraçara sm. proiettile scagliato con

apparecchi meccanici. 

yantrasaµgraha sm. N. di un’opera. 

yantrasadman sm. frantoio. 

yantrasåra sm. sn. N. di un’opera. 

yantras¨tra sn. 1. filo attaccato al mecca-

nismo di una bambola o di un pupazzo;

2. N. di un s¨tra sulle macchine da

guerra. 

yantrahaµsa sm. oca o fenicottero mec-

canico. 

yantrahastin sm. elefante meccanico. 

yantråkåra sm. N. di un’opera. 

yantrådhyåyaviv®ti sf. N. di un’opera. 

yantråp⁄∂a agg. che soffre di convulsioni

febbrili. 

yantrår¨∂ha agg. fissato o montato su un

meccanismo girevole. 

yantrålaya sm. stamperia. 

yantråval⁄ sf. N. di un’opera. 

yantrita agg. 1. ristretto, limitato, legato,

confinato (MBh); 2. soggetto a, dipen-
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dente da (str., abl. o in comp.), (MBh);

3. fasciato, steccato; 4. ifc. che soffre o

si sforza per (R). 

yantritakatha agg. trattenuto nel parlare,

costretto al silenzio (R). 

yantritasåyaka agg. che ha fissato una

freccia in modo che venga scoccata al

solo contatto (Kathås). 

yantrin agg. 1. dotato di finimenti; 2. dota-

to di un amuleto; sm. tormentatore (R);

sf. (i~⁄) sorella minore della moglie. 

yantrotk‚iptopala sm. pietra lanciata

meccanicamente (R). 

yantroddhåra sm. N. di un’opera. 

yantroddhåravidhi sm. N. di un’opera. 

yantropala sm. sn. macina; sm. sn. pl. mu-

lino. 

yannåman agg. che ha il quale nome. 

yannimitta agg. provocato dal quale

(MBh); avv. (am) per la quale ragione,

per cui, perché (R). 

yanmaµhi‚†h⁄ya sn. N. di un såman. 

yanmadhye avv. al centro del quale. 

yanmaya agg. fatto o consistente del quale. 

yanmåtra agg. che ha la quale circonfe-

renza o misura (MBh). 

yanm¨rdhan agg. la cui testa. 

yanm¨la agg. radicato nel quale, che di-

pende dal quale (MBh). 

yabh vb. cl. 1 P. yabhati: avere rapporti

sessuali (AV). 

yabhana sn. rapporto sessuale, coito. 

yabhyå sf. essere posseduto sessualmente. 

yam vb. cl. 1 P. yacchati (anche yamati): 1.

sostenere, tenere, reggere, sollevare

(RV); 2. tenere, impugnare (RV); 3. al-

zare, stendere sopra (dat.), (RV); Å.

yacchate: 1. estendersi davanti a (dat.),

(AitBr); 2. “sollevare l’altro piatto del-

la bilancia”, pesare di più (ÇBr); 3.

espandere, diffondere, mostrare (RV);

4. tenere, tenere a bada, trattenere, fre-

nare, governare, controllare (RV); 5.

offrire, conferire, concedere, fare dono

di (str.), (RV); 6. (con mårgam) fare

largo a (gen.), (MBh); 7. (con prati e

abl.) scambiare; 8. essere fedele, obbe-

dire (RV); 9. emettere suoni (RV); 10.

fissare, stabilire (RV); 11. essere soli-

do, non smuoversi (RV); 12 prendere

fuoco (TBr). 

yáma sm. 1. redini, freno, briglia (RV V,

61, 2); 2. auriga (RV VIII, 103, 10); 3.

il trattenere, il frenare, dominio; 4. au-

tocontrollo, pazienza, regola o dovere

morale maggiore (MBh); 5. (nello Yo-

ga) autolimitazione (primo degli otto

aπga per raggiungere la concentrazio-

ne); 6. regola, osservanza; 7. gemello

(anche agg.), (RV); 8. compagno; 9. N.

simbolico del numero due; 10. N. del

dio che presiede i Pit® e governa gli spi-

riti dei morti (RV); 11. N. del pianeta

Saturno; 12. N. di un servitore di Skan-

da (MBh); 13. corvo; 14. cavallo dagli

arti troppo grandi o troppo piccoli; sm.

du. N. degli Açvin (RV); sf. (î) N. della

sorella gemella di Yama (RV); sn. 1.

paio, coppia; 2. gram. lettera gemella

(consonante non registrata dalla scrit-

tura che si trova tra un’altra consonan-

te e la nasale corrispondente); 3. tono

di voce. 

yamaka agg. doppio, gemello, duplice

(MBh); sm. 1. obbligo o osservanza re-

ligiosa; 2. due sostanze oleose simili,

olio e gh®ta; 3. (anche sn.) restrizione,

controllo; sf. (ikå) tipo di singhiozzo;

sn. 1. med. doppia fasciatura; 2. ret. ri-

petizione di parole o sillabe simili nel

suono, ma diverse nel significato; 3. ti-

po di metro poetico. 

yamakakåvya sn. N. di un poema fittizio

(attribuito a Gha†akarpara). 

yamakatva sn. ret. l’essere uno Yamaka. 

yamakabhårata sn. riassunto in versi del

MBh, composto da Ånandat⁄rtha. 

yamakaratnåkara sm. N. di un’opera. 

yamakaçålavana sn. N. di un luogo. 

yamakaçikhåma~i sm. N. di un’opera. 

yamakår~ava sm. N. di un poema. 

yamakålind⁄ sf. N. di Saµjña (madre di

Yama). 

yamakåval⁄ sf. ret. serie ininterrotta di Ya-

maka. 

yamakå‚†aka sn. N. di un’opera. 

yamakiµkara sm. servitore di Yama. 

yamak⁄†a sm. tarlo, lombrico. 

yamak⁄la sm. N. di Vi‚~u. 

yamaketu sm. simbolo di morte. 

yamako†i sf. N. di una mitica città. 

yamako†⁄ sf. N. di una mitica città. 

yamak‚aya sm. dimora di Yama (R;

MBh). 

yamagåthâ sf. 1. verso o inno che riguarda

Yama (TS); 2. N. di RV X, 10. 

yamag⁄tå sf. “inno di Yama”, N. di una

parte del Vi‚~upurå~a. 

yamag®ha sn. dimora di Yama. 

yamagha~†a sm. N. di uno Yoga astrono-

mico. 

yamaghna agg. che distrugge Yama o la

morte. 

yamaja agg. gemello (MBh); sm. du. ge-

melli. 

yamajåta agg. gemello; sm. du. gemelli. 

yamajåtaka agg. gemello (R); sm. du. ge-

melli. 

yamajit sm. “vincitore di Yama”, N. di

Çiva. 

yamajihvå sf. 1. N. di una Yogin⁄; 2. “lin-

gua di Yama”, N. di una ruffiana

(Kathås). 

yamatarpa~a sn. offerta di libagioni a Ya-

ma in un particolare giorno. 

yamatå sf. l’essere Yama. 

yamat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

yamatvá sn. l’essere Yama (TS). 

yamadaµ‚†ra sm. 1. N. di un Asura; 2. N.

di un Råk‚asa; 3. N. di un guerriero; sf.

(å) 1. dente di Yama (MBh); 2. pugna-

lata; 3. tipo di veleno; sf. pl. ultimi otto

giorni del mese di Åçvina e l’intero

Kårttika che si ritiene sia un periodo di

malattia generale. 

yamada~∂a sm. bacchetta di Yama. 

yamadiç sf. sud. 

yamad¨tá sm. 1. messaggero o servitore

di Yama (AV); 2. corvo; sm. pl. N. di

una stirpe o famiglia; sf. (⁄) N. di una

delle nove samidh. 

yamad¨taka sm. 1. messaggero o servito-

re di Yama; 2. corvo; sf. (ikå) tamarin-

do. 

yamádevata agg. che ha Yama come divi-

nità (ÇBr); sn. sf. (å) N. dell’asterismo

lunare Bhara~⁄. 

yamadevatyà agg. che ha Yama come di-

vinità (MaitrS). 

yamadaivata agg. che ha Yama come si-

gnore. 

yamadruma sm. “albero di Yama”, Bom-
bax Heptaphyllum. 

yamadvit⁄yå sf. N. del secondo giorno

della metà luminosa del mese di Kårt-

tika. 

yamadvit⁄yåvrata sn. N. di una cerimo-

nia. 

yamadv⁄pa sm. N. di un’isola. 

yamadharmanirbhayastotra sn. N. di

uno stotra. 

yamadhån⁄ sf. dimora di Yama. 

yamadhåra sm. specie di arma a doppio

taglio. 

yámana agg. che limita, che controlla, che

dirige (VS); sm. dio Yama; sn. 1. con-

tenimento; 2. il legare, il connettere; 3.

fine, cessazione. 

yamanak‚atrá sn. asterismo di Yama

(TBr). 

yamanagaråtithi sm. “ospite nella città di

Yama”, defunto. 

yamánetra agg. che ha Yama come guida

o comandante (VS; TS). 

yamanvå sf. gram. forma accresciuta at-

traverso v®ddhi. 
yamapa†a sm. pezzo di stoffa o di tela su

cui è rappresentato Yama con i suoi

servitori e le punizioni dell’inferno. 

yamapa†ika sm. persona che porta uno

yamapa†a. 

yamapada sn. opera ripetuta. 

yamapålaka sm. servitore di Yama. 

yamapålapuru‚a sm. servitore di Yama. 

yamapåça sm. laccio di Yama. 

yamapura sn. città o dimora di Yama. 

yamapurå~a sn. N. di un Purå~a. 

yamapuru‚a sm. servitore di Yama. 

yamaprasthapura sn. N. di una città. 

yamapriya sm. Ficus Indica. 

yamabhagin⁄ sf. “sorella di Yama”, N. del

fiume Yamunå. 

yamabha†a sm. servitore di Yama. 

yamamandira sn. dimora di Yama. 

yamamårga sm. strada di Yama. 
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yamamårgagamana sn. “entrata nella

strada di Yama”, il ricevere la ricom-

pensa per le proprie azioni. 

yamayajña sm. N. di un sacrificio. 

yamayå sf. N. del sesto Yoga astronomico. 

yamayåga sm. N. di una Yåjyå. 

yamayåtanå sf. tormento inflitto da Yama. 

yamaratha sm. “veicolo di Yama”, bufalo. 

yamaråj sm. Yama re. 

yamaråja sm. 1. Yama re; 2. N. di uomo. 

yamaråjan sm. Yama re; agg. (yamá) che

ha Yama come re, soggetto a Yama

(RV; AV). 

yamarâjya sn. dominio di Yama (AV; VS). 

yamarå‚†ra sn. regno di Yama. 

yamark‚a sn. N. della casa lunare Bha-

ra~⁄. 

yamala agg. doppio, gemello, duplice;

sm. 1. cantante di un duetto; 2. N. del

numero due; sm. du. gemelli, paio,

coppia (MBh); sf. (å) 1. tipo di sin-

ghiozzo; 2. N. di una divinità tantrica;

3. N. di un fiume; 4. tipo di abito; sn.

paio. 

yamalaka sm. 1. cantante di un duetto; 2.

gemello. 

yamalacchada sm. Bauhinia Variegata. 

yamalajananaçånti sf. N. di un’opera. 

yamalapattraka sm. Bauhinia Tormento-
sa. 

yamalaçånti sf. N. di un’opera. 

yamalas¨ sf. parto gemellare. 

yamalårjuna sm. du. due alberi di arjuna
(sradicati da K®‚~a quando era piccolo

e personificati, poi, come suoi nemici),

(R). 

yamalårjunaka sm. du. due alberi di arju-
na (sradicati da K®‚~a quando era pic-

colo e personificati, poi, come suoi ne-

mici), (R). 

yamalårjunabhañjana sm. “distruttore

dei due alberi di arjuna”, N. di K®‚~a o

Vi‚~u. 

yamalårjunahan sm. “distruttore dei due

alberi di arjuna”, N. di K®‚~a o Vi‚~u. 

yamaloká sm. mondo di Yama (MaitrS). 

yamalodbhava sm. nascita di gemelli. 

yamavat agg. che controlla se stesso e le

proprie passioni. 

yamavatså sf. mucca che genera vitelli

gemelli. 

yamavåhana sm. “veicolo di Yama”, bu-

falo. 

yamavi‚aya sm. regno di Yama. 

yamavrata sn. 1. osservanza religiosa o

voto fatto a Yama; 2. cerimonia del

Brahmacårin; 3. “metodo di Yama”,

punizione imparziale (R); 4. N. di un

såman. 

yamaçånti sf. N. di un’opera. 

yamaçikha sm. N. di un Vetåla. 

yamaçråya sm. residenza di Yama. 

yamáçre‚†ha agg. tra cui Yama è il sovra-

no (AV). 

yamaçvá sm. cane di Yama (MaitrS). 

yamasaµhitå sf. N. di una Saµhitå. 

yamasattvavat agg. che ha la natura di Ya-

ma. 

yamasadana sn. seggio o dimora di Yama. 

yamasabha sn. sf. (å) tribunale di Yama. 

yamasabh⁄ya agg. relativo alla giustizia o

alla corte di Yama. 

yamasåt avv. (solo con karoti) cedere al

dio della morte. 

yamasådaná sn. seggio o dimora di Yama

(AV). 

yamasåná agg. che morde il freno (RV VI,

3, 4). 

yamasû sf. parto gemellare (RV); sm. “pa-

dre di Yama”, il sole. 

yamas¨kta sn. 1. inno in onore di Yama; 2.

N. di RV X, 14. 

yamas¨rya sn. edificio con due sale, una a

ovest ed una a nord. 

yamastotra sn. N. di uno stotra. 

yamastoma sm. N. di un Ekåha. 

yamasm®ti sf. N. di un codice di leggi. 

yamasvas® sf. “sorella di Yama”, 1. N. del

fiume Yamunå; 2. N. di Durgå. 

yamahårdikå sf. N. di una servitrice di

Dev⁄. 

yamahåseçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

yamåπgikå sf. N. di una Yogin⁄. 

yamåtiråtra sm. N. di un Sattra di quaran-

tanove giorni. 

yamådarçanatrayodaç⁄ sf. N. di un tredi-

cesimo giorno lunare. 

yamådarçanatrayodaç⁄vrata sn. osser-

vanza religiosa nel giorno di Yamå-

darçanatrayodaç⁄. 

yamåditya sm. N. di una forma del sole. 

yamånikå sf. Ptychotis Ajowan. 

yamån⁄ sf. Ptychotis Ajowan. 

yamånuga agg. che segue o serve Yama. 

yamånucara sm. servitore di Yama. 

yamåntaka sm. 1. Yama visto come il di-

struttore o dio della morte (R; MBh); 2.

“distruttore di Yama”, N. di Çiva. 

yamåya vb. den. yamåyate: rappresentare

o essere come Yama. 

yamåri sm. “nemico di Yama”, N. di Vi‚~u. 

yamålaya sm. dimora di Yama. 

yamika sn. du. N. di due såman. 

yamita agg. frenato, controllato. 

yamitr⁄ sf. il tenere insieme. 

yamin agg. 1. che frena, che controlla; 2.

che si autocontrolla, che si domina; sf.

(ín⁄) parto gemellare (AV). 

yámi‚†ha agg. che guida benissimo, che

dirige benissimo, abilissimo nel guida-

re o frenare i cavalli (RV). 

yamúnå sf. 1. N. del fiume chiamato an-

che Jumnå, identificato spesso con

Yam⁄ (RV); 2. N. di una figlia del Muni

Mataµga; 3. N. di una vacca. 

yamunåjanaka sm. “padre di Yamunå”,

N. del dio del sole. 

yamunåt⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

yamunåt⁄rthamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera. 

yamunådatta sm. N. di una rana. 

yamunådv⁄pa sn. N. di un distretto. 

yamunåpati sm. “signore di Yamunå”, N.

di Vi‚~u. 

yamunåp¨jå sf. N. di un’opera. 

yamunåprabhava sm. sorgente del fiume

Yamunå (meta di pellegrinaggio),

(MBh). 

yamunåbhåj agg. che vive presso il fiume

Yamunå. 

yamunåbhid sm. N. di Baladeva. 

yamunåbhråt® sm. N. di Yama. 

yamunåmåhåtmya sn. N. di una parte del

PadmaP. 

yamunåvar~ana sn. N. di un poema. 

yamunå‚†aka sn. N. di due poemi; sf.

(†⁄kå) N. di un’opera. 

yamunå‚†apad⁄ sf. N. di un breve poema. 

yamunåstotra sn. N. di uno stotra. 

yamunda sm. N. di uomo. 

yamu‚adeva sm. (?) N. di un tipo di abito

intrecciato. 

yamerukå sf. specie di tamburo o campa-

na per battere le ore. 

yameça sn. “che ha Yama come sovrano”,

N. del Nak‚atra Bhara~⁄. 

yameçvara sn. N. di un liπga. 

yamé‚†a sn. oblazione fatta a Yama (TS). 

yamya 1 agg. controllabile, frenabile. 

yamyà 2 agg. che è un gemello, che appar-

tiene a gemelli (RV); sf. (å) notte. 

yayâti sm. N. di un famoso sovrano della

stirpe lunare, padre di Yadu e Puru

(RV; MBh). 

yayåtika sm. N. di Yayåti. 

yayåticarita sn. N. di un Nå†aka. 

yayåtijå sf. patr. di Mådhav⁄ (MBh). 

yayåtipatana sn. N. di un luogo di pelle-

grinaggio (MBh). 

yayåtivát avv. come Yayåti (RV). 

yayåtivijaya sm. “vittoria di Yayåti”, N. di

un’opera. 

yayí agg. che va, che si affretta, veloce

(RV); sm. nuvola (RV). 

yayin agg. che va, che si affretta, veloce;

sm. N. di Çiva. 

yayî agg. che va, che si affretta, veloce

(RV); sm. 1. cavallo; 2. N. di Çiva.

yáyu agg. che va, che si muove, veloce

(VS); sm. 1. cavallo; 2. N. di uno dei

cavalli della luna; 3. via della beatitu-

dine finale; sf. ottenimento; agg. dal

lungo bastone. 

yarådev⁄rahasya sn. N. di un’opera. 

yárhi cong. 1. quando, nel tempo in cui,

ogni volta che, mentre (TS); 2. dato

che, poiché. 

yalla sm. N. di vari autori. 

yallabha††asuta sm. N. di un autore. 

yallabha††⁄ya sn. N. di un’opera. 

yallaya sm. N. di un autore. 

yallayårya sm. N. di un autore. 

yallåji sm. N. di un autore. 

yallåj⁄ya sn. N. di un’opera. 

yavá agg. che evita, che previene (AV). 
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yáva 1 sm. prima metà di un mese (VS;

ÇBr). 

yáva 2 sm. 1. orzo (RV); 2. chicco d’orzo

(anche come misura di lunghezza e di

peso); 3. seme, grano da semina; 4. (in

chiromanzia) segno a forma di chicco

d’orzo (considerato fortunato); 5.

astrn. N. di uno Yoga; 6. velocità; 7.

doppia lente convessa. 

yavaka agg. della natura dell’orzo; sm.

orzo. 

yavako†i sf. N. di una mitica città. 

yavako†⁄ sf. N. di una mitica città. 

yavakya agg. seminato a orzo. 

yavakrin sm. N. di un figlio di Bharadvåja

(MBh). 

yavakr⁄ sm. 1. mercante d’orzo; 2. N. di

un figlio di Bharadvåja (MBh). 

yavakr⁄ta sm. N. di un figlio di Bha-

radvåja (R; MBh). 

yavak‚å sf. N. di un fiume (MBh). 

yavak‚åra sm. alcool preparato con le ce-

neri di chicchi d’orzo verdi bruciati. 

yavak‚etra sn. campo d’orzo. 

yavak‚oda sm. farina d’orzo. 

yavakhala sm. N. di uno dei piani del gra-

naio. 

yavaga~∂a sm. eruzione sul viso dei gio-

vani. 

yavagodh¨maja agg. fatto d’orzo e fru-

mento. 

yavagodh¨mavat agg. seminato con orzo

e frumento (R). 

yavagr⁄va agg. dal collo simile ad un chic-

co d’orzo. 

yavacaturth⁄ sf. gioco fatto con farina

d’orzo durante il quarto giorno della

metà luminosa del mese di Vaiçåkha. 

yavac¨r~a sn. farina d’orzo. 

yavaja sm. 1. alcool preparato con le cene-

ri di chicchi d’orzo verdi bruciati; 2.

Ptychotis Ajowan. 

yavatiktå sf. specie di pianta. 

yavadv⁄pa sm. isola Yava (R). 

yávan sm. prima metà di un mese (ÇBr). 

yavana 1 agg. che evita. 

yavana 2 sn. mescolamento, mescolata. 

yavana 3 agg. veloce, rapido; sm. cavallo

veloce. 

yavana 4 sm. 1. “Ionico”, Greco (MBh); 2.

musulmano, europeo, straniero, barba-

ro 3. N. di una casta; 4. N. del paese de-

gli Yavana (Ionia, Grecia, Battria o

Arabia); 5. frumento; 6. carota; 7. oli-

bano; sm. pl. 1. Greci; 2. N. di una di-

nastia; sf. (⁄) 1. moglie di uno Yavana,

donna greca o musulmana; 2. tenda;

sn. sale. 

yavanaka sm. tipo di cereale; sf. (ikå) 1.

donna Yavana; 2. drappo, velo. 

yavanajåtaka sn. N. di un’opera. 

yavanadeça sm. paese degli Yavana. 

yavanadeçaja agg. che cresce o viene pro-

dotto nel paese degli Yavana; sm. sn.

(?) stirace o benzoino. 

yavanadeçodbhava agg. nato nel paese

degli Yavana. 

yavanadvi‚†a sn. “detestato dagli Yava-

na”, bdellio. 

yavanapura sn. “città degli Yavana”,

Alessandria. 

yavanapriya sn. “che piace agli Yavana”,

pepe. 

yavanamatagolådhyåya sm. N. di un’o-

pera. 

yavanamu~∂a sm. Yavana dai capelli ra-

sati. 

yavanaçåstre’malapraçna sm. N. di

un’opera. 

yavanasåra sm. N. di un’opera. 

yavanasena sm. N. di uomo. 

yavanahorå sf. N. di un’opera. 

yavanåcårya sm. N. di un astronomo. 

yavanån⁄ sf. scrittura degli Yavana. 

yavanåri sm. 1. “nemico degli Yavana”,

N. di K®‚~a; 2. N. di un re di Vårå~as⁄. 

yavanåla sm. 1. Andropogon Bicolor o

Sorghum; 2. paglia d’orzo. 

yavanålaja sm. alcool fatto con le ceneri

della pianta yavanåla. 

yavan⁄yaramalaçåstra sn. N. di un’o-

pera. 

yavaneçvara sm. 1. N. di un principe degli

Yavana; 2. N. di un astronomo. 

yavane‚†a sm. “amato dagli Yavana”, 1. ti-

po di aglio o cipolla; 2. Azadirachta In-
dica; sf. (å) dattero selvatico; sn. 1.

piombo; 2. cipolla; 3. pepe. 

yavapåla sm. guardiano di un campo d’or-

zo. 

yavapi‚†a sn. farina d’orzo. 

yavapi‚†aka sm. dolce d’orzo. 

yavaprakhyå sf. piccola eruzione cutanea

o tumore a forma di chicco d’orzo. 

yavapraroha sm. germoglio o spiga d’or-

zo. 

yavaphala sm. 1. N. di varie piante; 2.

canna di bambù. 

yavabusa sn. pula d’orzo. 

yavabusaka agg. da pagarsi quando l’orzo

produce la pula (detto dei debiti). 

yavama~i sm. N. di un amuleto. 

yávamat agg. che contiene orzo, mescola-

to con orzo (TS); sm. 1. coltivatore di

cereali (RV); 2. N. di un Gandharva

(ÇBr); 3. N. dell’autore di VS II, 19; sf.

(at⁄) tipo di metro; sn. abbondanza di

cereali (RV). 

yávamadhya agg. che è come un chicco

d’orzo (i.e. largo al centro e stretto alle

estremità), (ÇBr); sm. 1. N. di un Pañ-

caråtra (ÇBr); 2. tipo di tamburo; sf. (å)

tipo di metro; sn. 1. misura di lunghez-

za; 2. tipo di Cåndråya~a. 

yavamadhyama sm. misura di lunghezza;

sn. specie di Cåndråya~a o penitenza

lunare. 

yavamáya agg. fatto d’orzo (TS; ÇBr). 

yavamardana sn. N. di uno dei piani del

granaio. 

yavamåtra agg. delle dimensioni di un

chicco d’orzo. 

yavamu‚†i sm. sf. manciata di chicchi

d’orzo. 

yavayasa sm. N. di un figlio di Idhmajih-

va; sn. N. del var‚a governato da Ya-

vayasa. 

yavayâvan sm. persona che si tiene lonta-

na o evita (AV). 

yavayú agg. desideroso di cereali (RV). 

yavalaka sm. specie di uccello. 

yavalåsa sm. nitro, salnitro. 

yavavaktra agg. che ha una punta o un ca-

po a forma di chicco d’orzo. 

yavavelå sf. tempo della mietitura del-

l’orzo. 

yavaçasya sn. specie di cereale. 

yavaçiras agg. dalla testa a forma di chic-

co d’orzo. 

yavaç¨ka sm. alcool preparato con le ce-

neri di chicchi d’orzo verdi bruciati. 

yavaç¨kaja sm. alcool preparato con le

ceneri di chicchi d’orzo verdi bruciati. 

yávasa sm. sn. erba, foraggio, pastura (RV). 

yavasaktú sm. pl. fiocchi d’orzo (ÇBr). 

yávasaprathama agg. che inizia con o di-

pende da una buona pastura, ben nutri-

to (VS). 

yavasamu‚†i sm. sf. manciata d’erba. 

yavasâd agg. che mangia erba, che pasco-

la (RV). 

yavasånnodakendhana sn. erba, grano,

acqua e combustibile. 

yavasåhva sm. Ptychotis Ajowan. 

yavasurå sf. bevanda tossica fatta con fa-

rina d’orzo. 

yavasodaka sn. du. erba e acqua. 

yavåkåra agg. a forma di chicco d’orzo. 

yavågû sf. 1. zuppa di riso; 2. decotto leg-

gero di cereali (TS; Br). 

yavåg¨cåraka sm. adepto che prepara la

zuppa di riso. 

yavåg¨maya agg. fatto di yavåg¨. 

yavågraja sm. 1. alcool preparato con le

ceneri di chicchi d’orzo verdi bruciati;

2. Ptychotis Ajowan. 

yavågraya~a sn. primizie dell’orzo. 

yavåπkura sm. germoglio o foglia d’orzo. 

yavåcåma sm. pappa d’orzo.

yavåcitá agg. carico d’orzo (TS). 

yavâd agg. che mangia orzo (RV). 

yavåna agg. veloce, rapido. 

yavånikå sf. Ptychotis Ajowan. 

yavån⁄ sf. 1. Ptychotis Ajowan; 2. specie di

orzo cattivo. 

yavåntara sn. misura di tempo. 

yavånna sn. pappa di orzo, orzo bollito. 

yavånvita agg. in possesso di orzo. 

yavåpatya sn. alcool preparato con le ce-

neri di chicchi d’orzo verdi bruciati. 

yavåmlaja sn. zuppa d’orzo acida. 

yávåçir agg. mescolato con orzo (RV). 

yavå‚a sm. insetto nocivo. 

yavåsa sm. 1. Alhagi Maurorum; 2. specie

di khadira; sf. (å) specie di erba. 
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yavåsaka sm. Alhagi Maurorum. 

yavåsaçarkarå sf. zucchero estratto dalla

yavåsa. 

yavåsin⁄ sf. distretto che abbonda di yavå-
sa. 

yavåhåra agg. che si nutre d’orzo, che si

sostiene con l’orzo. 

yavåhva sm. alcool preparato con le cene-

ri di chicchi d’orzo verdi bruciati. 

yávi‚†ha agg. (sup. di yuvan) il più giova-

ne, molto giovane, ultimo nato (RV);

sm. 1. fratello minore; 2. N. di un Brah-

mano e dei suoi discendenti. 

yávi‚†havat agg. contenente la parola yá-
vi‚†ha (ÇBr); avv. come un giovane

(ÇBr). 

yávi‚†hya agg. il più giovane (RV). 

yav⁄nara sm. N. di un figlio di Ajam⁄∂ha,

di Dvim⁄∂ha, di Bharmyåçva o di

Våhyåçva. 

yav⁄yas agg. (compar. di yuvan) 1. più gio-

vane (MBh); 2. minore, peggiore

(MBh); sm. fratello minore; sf. (as⁄)
sorella minore. 

yav⁄yasa sm. N. di un precettore. 

yav⁄yúdh agg. bramoso di lotta, amante

della guerra (RV). 

yavottha sn. zuppa d’orzo acida. 

yavodara sn. parte spessa del chicco d’or-

zo (usata come unità di misura). 

yavorvarå sf. campo seminato a orzo. 

yavyá sm. mese (ÇBr). 

yávya agg. 1. adatto all’orzo; 2. seminato a

orzo; sm. provvigione di orzo o frutta

(MaitrS; VS); sm. pl. N. di una famiglia

di ¸‚i (MBh); sn. (á) N. di alcuni Ho-

mamantra (TBr); sf. (â) 1. provvigione

di orzo o frutta (TS); 2. fiume (RV);

avv. in abbondanza, a fiumi (RV). 

yavyâvat⁄ sf. N. di un fiume o di un distret-

to (RV). 

yaça agg. ifc. bello, eccellente, valido. 

yaçaªkar~a sm. N. di un principe. 

yaçaªkåya sm. pienezza di gloria o repu-

tazione. 

yaçaªketu sm. N. di un principe. 

yaçaªkha~∂in agg. che distrugge la fama. 

yaçaªpa†aha sm. tamburo, tamburo dop-

pio. 

yaçaªpåla sm. 1. N. di un principe; 2. N.

dell’autore del Moharåjaparåjaya. 

yaçaªprakhyåpana sn. il diffondere o

proclamare la gloria di qualcuno. 

yaçaªprabha sm. N. di un Tathågata.

yaçaªprabhåva sm. N. di un Tathågata.

yaçaªçar⁄ra sn. pienezza di gloria o repu-

tazione. 

yaçaªçe‚a agg. a cui non è rimasto altro

che la gloria, morto; sm. morto, mori-

bondo. 

yaçada sn. zinco. 

yaçaçcandra sm. N. di un re. 

yáças sn. 1. bellezza, beltà, bell’aspetto,

splendore, valore (RV; AV; VS; ÇBr);

2. onore, gloria, fama, rinomanza

(AV); 3. oggetto d’onore, persona ri-

spettabile (ÇBr); 4. favore, cortesia,

parzialità (RV); 5. N. di vari såman; 6.

acqua; 7. cibo; 8. ricchezze; agg. (ás)

1. bello, splendido, degno, eccellente

(RV; AV); 2. onorato, rispettato, vene-

rato (RV; AV); 3. affabile, compiacen-

te, disponibile, stimabile (RV; AV). 

yaçasa sn. ifc. bellezza. 

yaçaskara agg. 1. che provoca rinomanza;

2. ifc. glorioso per (MBh); sm. 1. N. di

un autore; 2. N. di vari uomini. 

yaçaskarasvåmin sm. N. di un tempio

fondato da Yaçaskara. 

yáçaskåma agg. bramoso di gloria, ambi-

zioso (TS; Br); sm. N. di un Bodhisattva. 

yaçaskåmya vb. den. yaçaskåmyati: desi-

derare onore o fama. 

yaçask„t agg. che conferisce dignità o ri-

nomanza (TS). 

yaçasyá agg. 1. che dà fama o gloria, fa-

moso, glorioso (TS); 2. onorato, cele-

brato (R); 3. solenne, decoroso; sf. (å)

N. di varie piante. 

yaçasyú agg. in cerca di favori (AV). 

yáçasvat agg. 1. glorioso, famoso, onore-

vole (RV); 2. splendido, magnifico, ec-

cellente (RV; TS); 3. piacevole, genti-

le, caro (AV); sf. (at⁄) N. di donna. 

yaçasvín agg. bello, splendido, illustre, fa-

moso, celebrato (AV); sm. N. di un

poeta; sf. (in⁄) 1. N. di un’arteria; 2. N.

di varie piante; 3. N. di una Måt® al ser-

vizio di Skanda (MBh). 

yaçogopi sm. N. di un’opera. 

yaçoghna agg. che distrugge la fama o la

reputazione. 

yaçoda agg. che dà fama o gloria; sm. mer-

curio. 

yaçodatta sm. N. di uomo. 

yaçodarpa~ikå sf. N. di un’opera. 

yaçodå sf. 1. N. della figlia di un gruppo di

antenati morti (Hariv); 2. N. della mo-

glie del pastore Nanda, madre adottiva

di K®‚~a; 3. N. della moglie di

Mahåv⁄ra. 

yaçodâ agg. che concede fama o onori

(TS); sf. N. di particolari mattoni (TS). 

yaçodågarbhasambh¨tå sf. N. di Durgå

(MBh). 

yaçodånanda sm. matr. di K®‚~a. 

yaçodånandana sm. matr. di K®‚~a. 

yaçodåsuta sm. matr. di K®‚~a. 

yaçodeva sm. 1. N. di un mendicante

buddhista; 2. N. di un figlio di Råma-

candra; sf. (⁄) N. di una figlia di Vaina-

teya e moglie di B®hanmanas. 

yaçodhana sn. quantità di fama; agg. il cui

patrimonio è la fama, famoso, rinoma-

to (MBh); sm. 1. N. di un re; 2. N. del-

l’autore del Dhanaµjayavijaya. 

yaçodhara agg. che mantiene o preserva

la gloria; sm. 1. N. del quinto giorno

del mese civile; 2. N. di un figlio di

K®‚~a (MBh); 3. N. di vari uomini; 4.

N. di vari autori; sf. (å) 1. N. della quar-

ta notte del mese civile; 2. N. della ma-

dre di Råhula; 3. N. di varie donne

(MBh). 

yaçodharman sm. N. di un re.

yaçodhavala sm. N. di un re.

yaçodhâ agg. che dà splendore o fama

(TS); sm. mercurio (?). 

yaçodhåman sn. luogo di gloria. 

yaçonandi sm. N. di un principe. 

yaçonidhi agg. rinomato, famoso. 

yaçobhagín agg. ricco di gloria, famoso

(VS). 

yaçobhadra sm. N. di uno dei sei Çrutake-

valin. 

yaçobh®t agg. che possiede o dà rinoman-

za (MBh). 

yaçomaπgalastotra sn. N. di un’opera. 

yaçomat⁄ sf. N. della terza notte lunare. 

yaçomatya sm. pl. N. di un popolo. 

yaçomådhava sm. N. di una forma di

Vi‚~u. 

yaçomitra sm. 1. N. di un autore; 2. N. di

vari uomini. 

yaçomedhåsamanvita agg. dotato di fa-

ma e intelligenza. 

yaçoyuta agg. dotato di fama, rinomato. 

yaçoråja sm. N. di uomo. 

yaçoråta sm. N. di uomo. 

yaçoråçi sm. grande quantità di gloria, im-

presa gloriosa. 

yaçolekhå sf. N. di una principessa. 

yaçovat agg. che possiede fama o gloria;

sf. (at⁄) 1. N. di varie donne; 2. N. di un

distretto (in origine di un torrente); 3.

N. di una mitica città sul monte Meru. 

yaçovara sm. N. di un figlio di K®‚~a e

Rukmi~⁄ (MBh). 

yaçovartman sn. sentiero della gloria. 

yaçovardhana sm. N. di uomo. 

yaçovarmaka sm. N. di vari uomini. 

yaçovarman sm. 1. N. di un re; 2. N. di un

poeta; 3. N. di vari uomini. 

yaçoviçåla agg. dalla fama che giunge lon-

tano.

yaçohan agg. 1. che distrugge la bellezza;

2. che distrugge la gloria. 

yaçohara agg. che priva della reputazione

(R; MBh); sm. sn. N. di un luogo. 

yaçoharajit sm. N. di Kacuråya. 

yaçoh⁄na agg. spogliato della gloria. 

ya‚†avya sm. venire venerato (MBh). 

ya‚†i sf. sacrificio. 

ya‚†í sf. (anche sm., L) 1. “supporto”, ba-

stone, bacchetta, verga, asta, clava; 2.

palo, colonna, posatoio (ÇBr); 3. asta

di bandiera; 4. stelo, fusto, tronco, ra-

mo; 5. ifc. qualcosa di fine o stretto

(MBh); 6. lama di una spada; 7. filo,

stringa; 8. tipo di collana di perle; 9. li-

quirizia; 10. canna da zucchero; 11.

Clerodendrum Siphonantus; 12. pianta

rampicante in genere. 

ya‚†ika sn. (?) ifc. 1. filo di perle; 2. specie

di uccello acquatico; 3. pavoncella; sf.
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(å) 1. bastone, randello (R); 2. orna-

mento o collana di perle; 3. stagno o

vasca oblunga; 4. liquirizia. 

ya‚†ig®ha sn. N. di un distretto. 

ya‚†igraha agg. che porta una verga o un

bastone. 

ya‚†igråma sm. N. di un distretto. 

ya‚†igråham avv. con il raccogliere ba-

stoni. 

ya‚†inivåsa sm. 1. palo adibito a posatoio;

2. piccionaia posta su pali. 

ya‚†iprå~a agg. “la cui forza sta solo nel

proprio bastone”, debole, spossato

(MBh). 

ya‚†imat agg. dotato di bastone, fornito di

stendardo (detto di un carro), (MBh). 

ya‚†imadhu sn. liquirizia. 

ya‚†imadhuka sn. liquirizia. 

ya‚†imadhukå sf. liquirizia. 

ya‚†imaudgalya sm. Maudgalya con il ba-

stone. 

ya‚†iyantra sn. strumento astronomico. 

ya‚†ilatå sf. tipo di pianta. 

ya‚†⁄ sf. bastone, verga. 

ya‚†⁄ka sn. liquirizia. 

ya‚†⁄pu‚pa sm. Putranjiva Roxburghii. 
ya‚†⁄madhu sn. liquirizia. 

ya‚†⁄madhuka sn. liquirizia. 

ya‚†ukåma agg. desideroso di fare sacrifi-

ci (R). 

ya‚†„ agg. (vl. yá‚†®) che venera (RV). 

ya‚†®tara agg. che venera di più, che vene-

ra moltissimo. 

ya‚†®tå sf. condizione di veneratore. 

ya‚†®tva sn. condizione di veneratore. 

ya‚†yåghåta sm. colpo di bastone, basto-

nata, mazzata. 

ya‚†yåhva sm. liquirizia. 

ya‚†yåhvaya sm. liquirizia. 

ya‚†yåhvå sf. liquirizia. 

ya‚†yutthåna sn. l’alzarsi con l’aiuto di un

bastone. 

ya‚†raska sm. N. di un popolo. 

yas vb. cl. 4 P. yasyati: 1. spumare, schiu-

mare (RV); 2. scaldarsi, sforzarsi; 3.

cercare di (dat.). 

yaska sm. N. di uomo; sm. pl. 1. discen-

denti di Yaska; 2. N. di una scuola. 

yasta agg. depositato, affidato. 

yasmåt avv. cong. 1. da cui, per il quale

motivo, per cui, perché (MBh); 2. af-

finché (R). 

yasya agg. 1. da tentare; 2. da uccidere. 

yáhas sn. 1. acqua; 2. forza, potere. 

yáhu agg. veloce, irrequieto, potente, forte

(RV); sm. prole, figlio. 

yahvá agg. 1. irrequieto, attivo, veloce

(RV); 2. che scorre incessantemente

(RV); sm. sacrificatore; sf. du. (⁄) cielo

e terra (RV); sf. pl. (⁄) acque fluenti

(RV). 

yahvát agg. che scorre in eterno (RV). 

yahvå sf. intelletto, intelligenza.

yå 1 vb. cl. 2 P. yåti: 1. andare, procedere,

muoversi, camminare, marciare, parti-

re, avanzare, viaggiare (RV); 2. andar-

sene, ritirarsi (MBh); 3. scappare, fug-

gire (R); 4. andare verso, avvicinarsi,

entrare, raggiungere (acc.), (RV); 5.

raggiungere una condizione, diventare

(acc.); 6. implorare, chiedere (con dop-

pio acc.), (RV); 7. andare a fare qualco-

sa (inf.); 8. estendersi a (acc.); 9. dura-

re per (acc.); 10. trascorrere (MBh);

11. svanire, scomparire; 12. capitare,

succedere, riuscire; 13. agire, compor-

tarsi (MBh); 14. trovare, scoprire

(MBh); 15. imparare da (abl.); 16. in-

traprendere, provare (acc.), (RV). 

yå 2 agg. ifc. che va, che si muove. 

yåk‚a agg. appartenente agli o peculiare

degli Yak‚a. 

yåga sm. 1. offerta, sacrificio, oblazione;

2. cerimonia in cui vengono presentate

offerte; 3. concessione, donazione. 

yågaka~†aka sm. cattivo sacrificatore. 

yågakarman sn. rito o cerimonia sacrifi-

cale. 

yågakåla sm. tempo del sacrificio. 

yågama~∂apa sm. sn. tempio. 

yågamaya agg. che consiste di sacrifici. 

yågasaµtåna sm. N. di Jayanta. 

yågasaµpradåna sn. recipiente di un sa-

crificio. 

yågas¨tra sn. corda sacrificale. 

yåc vb. cl. 1 P. Å. yåcati, yåcate: 1. chiede-

re, domandare, implorare, esigere, ri-

chiedere (RV); 2. offrire qualcosa

(acc.) a qualcuno (dat.), (AV); 3. pro-

mettere (AV). 

yåcaka sm. sf. (⁄) postulante, supplicante,

mendicante (MBh). 

yåcakav®tti sf. occupazione o professione

di mendicante. 

yåcana sn. sf. (å) richiesta, domanda, sup-

plica (R). 

yåcanaka sm. postulante, supplicante,

mendicante (MBh). 

yåcan⁄ya agg. da domandare, da richiede-

re, desiderabile (MBh). 

yåci sf. richiesta, petizione. 

yåcikå sf. richiesta, petizione. 

yåcita agg. 1. chiesto, domandato, presta-

to (MBh); 2. a cui è stato chiesto, che è

stato supplicato per avere qualcosa

(acc.), importunato (MBh); 3. (solo f.)

chiesta in moglie; 4. richiesto, necessa-

rio; sn. elemosine. 

yåcitaka agg. prestato; sn. qualcosa che è

stato prestato, prestito. 

yåcitavya agg. 1. da richiedere; 2. a cui bi-

sogna chiedere. 

yåcit® sm. 1. richiedente, postulante (R);

2. pretendente, corteggiatore. 

yåcin agg. che chiede, che richiede. 

yåci‚~u agg. che chiede o domanda abi-

tualmente, importuno, molesto (MBh). 

yåci‚~utå sf. abitudine di richiedere favori. 

yåcchre‚†há agg. il migliore possibile (RV

III, 53, 21). 

yåcñâ sf. 1. il chiedere, il chiedere elemo-

sine, petizione, richiesta, preghiera,

supplica (TS); 2. l’essere un preten-

dente, il fare una proposta di matrimo-

nio. 

yåcñåj⁄vana sn. il vivere di elemosine. 

yåcñåpråpta agg. ottenuto chiedendo o

supplicando. 

yåcñåbhaπga sm. richiesta disattesa, ri-

chiesta vana. 

yåcñåvacas sn. pl. parole usate nel richie-

dere o supplicare. 

yåcñyá sm. richiesta, domanda, supplica

(AV). 

yåcñyâ sf. richiesta, domanda, supplica

(ÇBr). 

yåcya agg. 1. a cui chiedere; 2. da corteg-

giare (MBh); 3. da richiedere (MBh);

sn. richiesta, domanda. 

yåj sm. sacrificatore. 

yåjá sm. 1. sacrificatore (RV); 2. sacrifi-

cio; 3. riso bollito; 4. cibo; 5. N. di un

Brahmar‚i (MBh). 

yåjaka sm. 1. ifc. sacrificatore, persona

che sacrifica o offre oblazioni per o a;

2. elefante reale; 3. elefante in calore. 

yåjana sn. il sacrificare per conto di altri,

atto di sacrificare per (gen. o in comp.). 

yåjanapratigraha sm. du. esecuzione di

sacrifici per conto di altri e accettazio-

ne di doni (privilegi dei Brahmani). 

yåjan⁄ya agg. a cui bisogna permettere di

sacrificare, che deve essere assistito in

un sacrificio. 

yåjamåna sn. parte della cerimonia sacri-

ficale eseguita dal suo istitutore. 

yåjamånika agg. relativo o appartenente

all’istitutore di un sacrificio. 

yåjayit® sm. sacerdote che officia un sacri-

ficio. 

yåji sf. sacrificio; sm. sacrificatore. 

yåjikå sf. sacrificio, oblazione. 

yåjin agg. che venera, che sacrifica, sacri-

ficatore. 

yåjurvedika agg. appartenente o relativo

allo Yajurveda. 

yåjurvaidika agg. appartenente o relativo

allo Yajurveda. 

yåju‚a agg. relativo allo Yajus o allo

Yajurveda; sm. 1. osservatore delle ce-

rimonie religiose prescritte nello

Yajurveda; 2. pernice. 

yåju‚mata agg. accompagnato da uno

Yajus.

yåju‚mat⁄ sf. (con i‚†akå) N. di un tipo di

mattone usato per l’altare sacrificale. 

yåjña agg. relativo o appartenente al sacri-

ficio. 

yåjñaturá sm. 1. patr. di ¸‚abha (ÇBr); 2.

N. di un såman. 

yåjñavalka agg. composto o derivato da

Yåjñavalkya. 

yåjñavalk⁄ya agg. composto o derivato da

Yåjñavalkya; sn. codice di leggi di

Yåjñavalkya. 
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yåjñavalk⁄yakå~∂a sm. sn. N. dei cap. 3 e

4 della B®ÅrUp nella Kå~vaçåkhå. 

yåjñavalk⁄yadharmaçåstranibandha

sm. N. di un’opera. 

yâjñavalkya sm. N. di un antico saggio

(ÇBr); sm. pl. famiglia di Yåjñavalkya;

agg. relativo o derivato da Yåjña-

valkya; sn. N. di un’Upani‚ad. 

yåjñavalkyag⁄tå sf. N. di un’opera. 

yåjñavalkya†⁄kå sf. N. di un’opera. 

yåjñavalkyadharmaçåstra sn. N. di

un’opera. 

yåjñavalkyamahimavar~ana sn. N. di

un’opera. 

yåjñavalkyayoga sm. N. di un’opera. 

yåjñavalkyaçik‚å sf. N. di un’opera. 

yåjñavalkyasm®ti sf. N. di un’opera. 

yåjñavalkyopani‚ad sf. N. di un’opera. 

yåjñasena sm. patr. di Çikha~∂in; sf. (⁄)
patr. di Draupad⁄ (MBh). 

yåjñåyani sm. patr. da Yajña. 

yåjñiká agg. relativo o appartenente al sa-

crificio, sacrificale (R); sm. 1. sacrifi-

catore, persona abile nel rituale sacrifi-

cale (ÇBr); 2. N. di varie piante usate

nei sacrifici. 

yåjñikakitava sm. persona che intende

eseguire un sacrificio per qualcuno che

non ne è degno. 

yåjñikadeva sm. N. di un autore. 

yåjñikanåtha sm. N. di un autore. 

yåjñikapaddhati sf. N. di un’opera. 

yåjñikavallabhå sf. N. di un’opera. 

yåjñikasarvasva sn. N. di un’opera. 

yåjñikånanta sm. N. di un autore. 

yåjñikåçraya sm. “rifugio dei sacrificato-

ri”, N. di Vi‚~u. 

yåjñikåçva sm. cavallo dato al sacrifica-

tore. 

yåjñikya sn. regole sacrificali o rituali. 

yåjñikyupani‚ad sf. N. del X cap. del TÅr. 

yåjñiya agg. appartenente o adatto ad un

sacrificio (MBh); sm. persona abile

nell’esecuzione di sacrifici o rituali. 

yåjñ⁄ya agg. appartenente o adatto ad un

sacrificio. 

yåjñ⁄yamantra sm. N. di un testo sacro. 

yåjñ⁄yamantra†⁄kå sf. N. di un’opera. 

yåjyá agg. 1. a vantaggio del quale si ese-

gue un sacrificio (AitBr); 2. sacrifica-

le; 3. da sacrificare; sm. sacrificatore,

istitutore di un sacrificio (MBh); sf. (â)

testo sacrificale, parole di consacrazio-

ne usate in un sacrificio (VS). 

yåjyávat agg. in possesso di un testo di

consacrazione (ÇBr). 

yåjyåvat avv. come la Yåjyå, come il testo

di consacrazione. 

yåjvana sm. figlio di un sacrificatore. 

yât 1 agg. che va, che si muove (RV). 

yât 2 cong. visto che, dato che, poiché (RV;

AV). 

yåtá agg. 1. andato, proceduto, marciato

(RV); 2. fuggito, scappato (MBh); 3.

trascorso, passato; 4. intrapreso, ini-

ziato (R); 5. situato; 6. divenuto; 7. co-

nosciuto, capito; sn. 1. moto, progres-

so, andatura, corso (RV); 2. luogo dove

una persona è andata; 3. passato; 4. il

guidare un elefante con un pungolo. 

yåtana sn. rivalsa, rappresaglia, ritorno

(MBh). 

yåtanå sf. 1. rivalsa, rappresaglia, vendet-

ta (MBh); 2. sofferenza, tormento,

agonia; 3. supplizio inflitto da Yama,

pena infernale. 

yåtanåg®ha sm. camera delle torture. 

yåtanårth⁄ya agg. destinato alle sofferen-

ze infernali. 

yåtayájjana agg. 1. che riunisce gli uomi-

ni, che schiera gli uomini insieme

(RV); 2. che spinge gli uomini a sfor-

zarsi (RV). 

yåtáyåma agg. 1. “che ha completato il

proprio corso”, usato, inutile, rifiutato

(MBh); 2. inesperto, immaturo; 3.

esaurito, vecchio, anziano. 

yåtayåmatva sn. inutilità, vecchiaia. 

yåtáyåman agg. 1. “che ha completato il

proprio corso”, usato, inutile, rifiutato

(Br; MBh); 2. inesperto, immaturo; 3.

esaurito, vecchio, anziano. 

yåtalaråya sm. N. di un re. 

yåtavya agg. 1. da andare, da marciare

(MBh); 2. contro cui marciare, da at-

taccare, da assalire. 

yåtavyá agg. utile contro la stregoneria o i

Råk‚asa. 

yåtavyatå sf. necessità di partire per un

viaggio. 

yåtasruca sn. N. di un såman. 

yåtånanånd® sf. du. moglie del fratello del

marito e sorella del marito, cognate. 

yåtånuyåta sn. l’andare e il seguire. 

yåtåyåta sn. 1. l’andare e il venire; 2. flus-

so e riflusso. 

yåtika sm. viaggiatore. 

yåtú sm. 1. “che va”, viaggiatore; 2. “che

va contro, che assale”, stregoneria,

magia (RV; AV; ÇBr); 3. specie di spiri-

to maligno, demone (RV; AV); 4. ven-

to; 5. tempo; sn. demone. 

yåtughna sn. “che distrugge gli Yåtu”,

bdellio. 

yåtucâtana agg. che scaccia gli Yåtu

(AV). 

yåtujambhana agg. che divora gli Yåtu

(AV). 

yåtujû agg. posseduto o incitato dagli Yå-

tu (RV). 

yåtudhâna sm. tipo di spirito maligno o

demone (RV); sf. (⁄) id. 

yåtudhånak‚áya~a agg. che distrugge gli

Yåtu (AV). 

yåtudhânapre‚ita agg. lanciato dagli Yå-

tu (ÇBr). 

yåtumát agg. che pratica la stregoneria,

nocivo, maligno (RV). 

yåtumâvat agg. che pratica la stregoneria,

nocivo, maligno (RV). 

yåtuvíd agg. abile nella stregoneria (ÇBr). 

yåtuhán agg. che distrugge la stregoneria

(AV). 

yât® agg. 1. che va, che viaggia, che mar-

cia (RV); 2. che va alla ricerca (RV); 3.

ifc. che va con o in, che va a (MBh).

sm. 1. (?) auriga (RV I, 70, 11); 2. (?)

vendicatore (RV I, 32, 14). 

yåt® sf. moglie del fratello del marito, co-

gnata. 

yåtot⁄ya sn. N. di RVVI, 25. 

yåtopayåta sn. l’andare e il venire. 

yåtnika sm. pl. N. di una scuola buddhista. 

yåtya sm. “che deve essere tormentato”,

dannato, abitante dell’inferno. 

yåtrå sf. 1. l’andare, partenza, viaggio,

marcia, spedizione (MBh); 2. pellegri-

naggio; 3. processione; 4. festività; 5.

mezzi di sussistenza, sostentamento,

mantenimento (MBh); 6. rapporto; 7.

via, mezzo, espediente; 8. il trascorrere

il tempo; 9. uso, pratica, costume; 10.

N. di un tipo di opera astronomica; 11.

N. di uno spettacolo drammatico. 

yåtråkara agg. che supporta la vita, che

sostiene. 

yåtråkara~a sn. partenza per un viaggio o

una marcia. 

yåtråkåra sm. autore di uno Yåtrå astro-

nomico. 

yåtrågamana sn. l’andare in viaggio o in

spedizione (R). 

yåtråprakara~a sn. N. di un’opera. 

yåtråprabandha sm. N. di un’opera. 

yåtråprasaπga sm. l’impegnarsi in un

pellegrinaggio, il compiere un pelle-

grinaggio. 

yåtråphala sn. frutto di una spedizione,

successo di una campagna. 

yåtråmaπgala sn. N. di un’opera. 

yåtråmahotsava sm. grande processione

festiva. 

yåtrårtham avv. per il buon esito della

marcia. 

yåtråçiroma~i sn. N. di un’opera. 

yåtråçråddha sn. Çråddha eseguito prima

della partenza per un viaggio. 

yåtråsaµdhåna sn. il marciare via dopo

aver fatto pace (MBh).

yåtrika agg. 1. relativo ad una marcia o

una campagna; 2. necessario per vive-

re; 3. consueto, abituale; sm. pellegri-

no, viaggiatore; sn. 1. marcia, spedi-

zione, campagna (MBh); 2. provviste

per una marcia, rifornimenti; 3. N. di

una classe di opere astronomiche. 

yåtrin agg. che è in marcia, che si trova in

una processione. 

yåtrotsava sm. processione festiva. 

yåtsattra sn. “sacrificio continuo”, N. di

particolari cerimonie solenni. 

yåthåkathåca sn. l’accadere in qualsiasi

circostanza. 

yåthåkåm⁄ sf. l’agire secondo la volontà o

il desiderio, arbitrarietà. 
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yåthåkåmya sn. l’agire secondo la vo-

lontà o il desiderio, arbitrarietà. 

yåthåtathya sn. condizione o stato reale,

proprietà, verità (R; MBh). 

yåthåtathyatás avv. veramente, realmen-

te (VS). 

yåthåtmya sn. natura reale, essenza. 

yåthårthika agg. conforme alla realtà,

reale, vero. 

yåthårthya sn. 1. conformità con la verità,

significato vero o reale; 2. applicazio-

ne, uso, risultato. 

yåthåsaµstarika agg. che permette una

menzogna di copertura secondo la pro-

pria posizione originale. 

yâdamåna agg. strettamente collegato,

unito con (str.), (RV). 

yådava agg. relativo a o derivante da Yadu

(MBh); sm. 1. discendente di Yadu

(MBh); 2. N. di K®‚~a; 3. N. di vari au-

tori; sf. (⁄) 1. discendente di Yadu

(MBh); 2. N. di Durgå; sn. quantità di

bestiame. 

yådavaka sm. pl. discendenti di Yadu. 

yådavakoça sm. N. di un dizionario. 

yådavagiri sm. N. di un luogo. 

yådavagirimåhåtmya sn. N. di un’opera. 

yådavacamp¨ sf. N. di un finto poema. 

yådavapa~∂ita sm. N. di un autore. 

yådavaputra sm. “figlio di Yadu”, N. di

K®‚~a (MBh). 

yådavaprakåça sm. 1. N. di un asceta e

autore; 2. N. dell’autore della Vaija-

yant⁄. 

yådavaprakåçasvåmin sm. N. di un poe-

ta. 

yådavaråghavapå~∂av⁄ya sn. N. di un

poema. 

yådavaråghav⁄ya sn. N. di un poema. 

yådavaråya sm. N. di un re. 

yådavavyåsa sm. N. di un autore. 

yådavaçård¨la sm. “tigre degli Yådava”,

N. di K®‚~a. 

yådavåcårya sm. N. di un maestro. 

yådavåbhyudaya sm. “ascesa degli Yå-

dava”, N. di una storia di K®‚~a. 

yådav⁄putra sm. matr. di Yudhi‚†hira

(MBh). 

yådavendra sm. 1. N. di K®‚~a; 2. N. di

vari autori. 

yådavodaya sm. “ascesa degli Yådava”,

N. di un’opera drammaturgica. 

yâdas sn. 1. voluttà (VS; TBr); 2. grande

animale acquatico, mostro marino

(MBh); 3. acqua; 4. sperma; 5. fiume. 

yådaspati sm. 1. “signore degli animali

acquatici”, N. di Varu~a; 2. mare. 

yådú sm. acqua. 

yâdura agg. che abbraccia con voluttà

(RV I, 126, 6). 

yåd®k‚a agg. che sembra o appare come il

quale. 

yåd®ggu~a agg. che ha qualsiasi qualità. 

yåd®cchika agg. 1. spontaneo, inaspetta-

to, accidentale (MBh); 2. senza scopo,

che agisce a caso; sm. sacerdote che

celebra secondo il suo volere. 

yåd„ç agg. come il quale, del quale tipo, di

qualunque tipo o natura (RV). 

yåd„ça agg. come il quale, del quale tipo,

di qualunque tipo o natura (ÇBr). 

yådonåtha sm. 1. “signore degli animali

acquatici”, N. di Varu~a; 2. mare. 

yådonivåsa sm. “dimora degli animali ac-

quatici”, mare. 

yådrådhyám avv. il più velocemente pos-

sibile, il più lontano possibile (RV II,

38, 8). 

yâdva agg. appartenente alla famiglia di

Yadu (RV); sm. discendente di Yadu

(RV). 

yâna agg. che porta, che conduce (gen. di

moto a luogo), (RV); sf. (⁄) sentiero,

percorso (TS; MaitrS); sn. 1. viaggio;

2. movimento, spostamento, marcia,

cavalcata (MBh); 3. veicolo, carro, im-

barcazione, nave, portantina (RV); 4.

mezzo o metodo per raggiungere la co-

noscenza o la liberazione dal ciclo del-

le nascite. 

yånaka sn. veicolo, carro. 

yånakara sm. carraio, carpentiere. 

yånaga agg. che viaggia in un carro. 

yånapåtra sn. barca, nave. 

yånapåtraka sn. barca. 

yånapåtrikå sf. barca. 

yånabhaπga sm. naufragio. 

yånamukha sn. parte anteriore di un

carro. 

yånayåtrå sf. viaggio per mare. 

yånayåna sn. 1. cavalcata; 2. viaggio in un

carro. 

yånavat agg. che ha un carro, che viaggia

in un carro (MBh). 

yånaçayyåsanåçana sn. carro, letto, sedi-

le e cibo. 

yånaçålå sf. rimessa di carri (R). 

yånasvåmin sm. proprietario di un vei-

colo. 

yånåsana sn. du. marcia e sosta. 

yånåstara~a sn. cuscino di carro. 

yån⁄k® vb. cl. 8 P. yån⁄karoti: familiarizza-

re con. 

yåntrika agg. 1. relativo a strumenti; 2.

raffinato in modo meccanico (detto

dello zucchero). 

yåpaka agg. che fa andare o venire, che

porta, che concede. 

yåpana agg. 1. che fa andare via, che fa fi-

nire, che pone termine; 2. che mitiga,

che allevia, che cura; 3. che supporta o

prolunga la vita (MBh); sm. N. di una

setta jaina; sf. (å) il far andare via, lo

scacciare; sn. 1. il far andare via, lo

scacciare; 2. rinvio, indugio, tempo-

reggiamento; 3. cura, alleviamento; 4.

mantenimento, sostentamento (MBh);

5. esercizio, pratica (MBh).

yåpan⁄ya agg. da far andare via, da rimuo-

vere; sm. N. di una setta jaina. 

yåpan⁄yaka agg. da far andare via, da ri-

muovere. 

yåpan⁄yatara sn. condizione migliore. 

yåpayitavya agg. insignificante, di poca

importanza. 

yåpita agg. 1. fatto andare via, fatto arriva-

re; 2. rimosso, curato. 

yåptå sf. capelli intrecciati o attorcigliati. 

yåpya agg. 1. da far andare via, da espelle-

re; 2. da rimuovere, da curare; 3. insi-

gnificante; 4. vile, meschino, misero;

sm. fratello maggiore del padre. 

yåpyayåna sn. lettiga. 

yåbha sm. rapporto sessuale. 

yåbhavat agg. che ha un rapporto sessuale. 

yâbhis avv. cong. per cui, onde, affinché

(RVVIII, 1, 8). 

yâma 1 sm. 1. movimento, moto, corso,

avanzata (RV; AV); 2. strada, via, sen-

tiero (RV; AV); 3. carro (RV); 4. guar-

dia notturna, turno di guardia di tre ore,

ottava parte di un giorno (MBh); sm.

pl. N. di una classe di divinità (MBh);

sf. (⁄) 1. N. di una figlia di Dak‚a; 2. N.

di un’Apsaras. 

yâma 2 sm. 1. cessazione, fine (TS); 2. pa-

zienza, tolleranza; agg. (má) relativo a,

proveniente da o destinato a Yama

(Br); sn. N. di vari såman. 

yåmaka sm. du. N. del Nak‚atra Punarvasu. 

yåmakakare~ukå sf. elefantessa pronta

in un certo luogo in ore prefissate. 

yåmakakuñjara sm. elefante pronto in un

certo luogo in ore prefissate. 

yåmakare~ukå sf. elefantessa pronta in

un certo luogo in ore prefissate. 

yåmakin⁄ sf. sorella, parente femmina. 

yåmakuñjara sm. elefante pronto in un

certo luogo in ore prefissate. 

yåmakoçá sm. cassetta del carro (RV III,

30, 15). 

yåmagho‚a sm. “che annuncia le veglie”,

1. gallo; 2. (anche sf. å) gong o tambu-

ro usato per battere le ore dei turni di

guardia notturni. 

yåmace†⁄ sf. servitrice addetta alla sorve-

glianza. 

yåmat¨rya sn. tamburo o orologio che

batte le ore dei turni di guardia not-

turni. 

yåmadundubhi sm. tamburo o orologio

che batte le ore dei turni di guardia not-

turni (R). 

yåmad¨ta sm. pl. N. di una famiglia. 

yâman sn. 1. l’andare, movimento, moto,

venuta, corso, volo (RV); 2. marcia,

spedizione (RV); 3. l’avvicinarsi agli

Dei, invocazione, preghiera, sacrificio

(RV; AV; TS). 

yåman sn. sottomissione. 

yåmanådin sm. “che annuncia le veglie”,

gallo. 

yåmanål⁄ sf. tamburo o orologio che batte

le ore dei turni di guardia notturni. 

yåmanemi sm. N. di Indra. 
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yåmabhadra sm. specie di padiglione. 

yåmamåtra sn. unico turno di guardia, so-

lo tre ore. 

yåmayama sm. occupazione regolare o

predefinita per ogni ora del giorno. 

yåmaratha sn. N. di un’osservanza. 

yåmala sn. 1. paio; 2. N. di una classe di

opere Tantra. 

yåmalasåra sm. N. di un’opera. 

yåmalånusåripraçna sm. N. di un’opera. 

yåmalå‚†akatantra sn. N. di un’opera. 

yåmal⁄ya sn. N. di un’opera o di una classe

di opere. 

yåmavat⁄ sf. “dotata di veglie”, notte. 

yåmav®tti sf. l’essere di guardia, il vegliare. 

yâmaçruta agg. famoso per la velocità

(RV). 

yåmastamberama sm. elefante pronto in

un certo luogo in ore prefissate. 

yåmahû agg. che permette di essere invo-

cato con preghiere (RV). 

yâmah¨ti sf. invocazione d’aiuto, grido

d’aiuto (RV). 

yåmåt® sm. marito della figlia, genero. 

yåmåt®ka sm. marito della figlia, genero. 

yåmåyana sm. patr. di vari autori di inni

vedici. 

yåmåvasthita agg. approntato in un certo

luogo in ore prefissate. 

yåmi 1 sf. 1. N. di una figlia di Dak‚a; 2. N.

di un’Apsaras. 

yåmi 2 sf. 1. sorella, parente femmina; 2.

donna di alto rango. 

yåmika agg. che veglia, che fa la guardia;

sm. guardiano, sentinella; sf. (å) notte. 

yåmikatå sf. condizione o doveri di senti-

nella. 

yåmikabha†a sm. sentinella, guardiano. 

yåmikasthita agg. approntato in un certo

luogo in ore prefissate. 

yåmitra sn. diametro. 

yåminaya vb. den. yåminayati: apparire

come la notte. 

yåmin⁄ sf. 1. notte (MBh); 2. N. di una fi-

glia di Prahlåda; 3. N. della moglie di

Tårk‚a. 

yåmin⁄dayita sm. “amato della notte”, luna. 

yåmin⁄nåtha sm. “sposo della notte”, luna. 

yåmin⁄pati sm. “sposo della notte”, luna. 

yåmin⁄p¨r~atilakå sf. prob. N. di una

principessa. 

yåmin⁄priyatama sm. “amante della not-

te”, luna. 

yåmin⁄rama~a sm. “amante della notte”,

luna. 

yåmin⁄virahin agg. separato dalla notte;

sm. uccello cakravåka. 

yåmin⁄ça sm. “sposo della notte”, luna. 

yåm⁄ra sm. luna; sf. (å) notte. 

yåmuná agg. appartenente o relativo al

fiume Yamunå, che vive nella Yamunå

(R; MBh); sm. 1. N. di una montagna

(R; MBh); 2. N. di un autore; sm. pl. N.

di un popolo (MBh); sn. 1. antimonio,

collirio (AV); 2. N. di un t⁄rtha (MBh). 

yåmunastuti†⁄kå sf. N. di un’opera. 

yåmunåcårya sm. N. di un autore. 

yåmunåcåryastotra sn. N. di un’opera. 

yåmune‚†aka sn. piombo. 

yåmundåyani sm. patr. da Yamunda. 

yåmundåyanika sm. patr. da Yåmun-

dåyani. 

yåmundåyan⁄yasm. patr. da Yåmundåyani. 

yåmeya 1 sm. matr. da Yåmi. 

yåmeya 2 sm. figlio della sorella, nipote. 

yåmottara sn. N. di un såman. 

yâmya agg. 1. relativo o appartenente a

Yama (MBh); 2. meridionale, del sud

(TS); sm. 1. mano destra; 2. servo o

messaggero di Yama; 3. N. di Çiva o

Vi‚~u (MBh); 4. N. di Agastya; 5. pian-

ta del sandalo; sf. (å) 1. regione meri-

dionale, sud (R); 2. (anche sn.)

Nak‚atra Bhara~⁄. 

yåmyatas avv. dal sud. 

yåmyat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

yåmyapåça sm. catene di Yama. 

yåmyasattvavat agg. che ha la natura o il

carattere di Yama. 

yåmyå sf. notte. 

yåmyåyana sn. solstizio d’inverno. 

yåmyottara agg. 1. meridionale e setten-

trionale; 2. che va da sud a nord. 

yåmyottarav®tta sn. “circolo del sud e del

nord”, coluro solstiziale. 

yåmyottaråyata agg. esteso da sud a nord. 

yåmyodbh¨ta sn. “che cresce nel sud”,

specie di albero. 

yåyajûka agg. che sacrifica costantemen-

te, devoto (ÇBr); sm. esecutore di fre-

quenti sacrifici. 

yåya‚†i sf. frequente esecuzione di sacri-

fici. 

yåyåta agg. relativo o appartenente a

Yayåti (MBh); sn. “storia di Yayåti”,

N. di un cap. del BhP. 

yåyåtika sm. conoscitore della storia di

Yayåti. 

yåyåvará agg. vagante, errante, errabondo

(TS); sm. 1. mendicante errante, santo;

2. Brahmano che ha custodito il suo

fuoco domestico; 3. cavallo destinato

al sacrificio; sm. pl. N. di una famiglia

di Brahmani (MBh); sn. vita da mendi-

cante errante. 

yåyin agg. che va, che si muove, che vola,

che viaggia, che marcia, che parte per

la guerra (MBh). 

yårkåya~a sm. N. di uomo. 

yâva sm. prima metà di un mese (TS). 

yåva 1 agg. relativo all’orzo, fatto d’orzo;

sm. tipo di pietanza preparata con l’or-

zo; sf. (⁄) Andrographis Paniculata. 

yåva 2 sm. lacca, tinta rossa estratta dalla

cocciniglia. 

yåvaka 1 sm. sn. pietanza preparata con

l’orzo; sn. chicchi d’orzo (MBh). 

yåvaka 2 sm. lacca, tinta rossa estratta dal-

la cocciniglia. 

yåvakak®cchra sm. tipo di penitenza. 

yåvakavratin agg. che vive solo dei chic-

chi d’orzo trovati nello sterco di vacca. 

yåvakr⁄tika sm. conoscitore della storia di

Yavakr⁄ta. 

yåvacchakti avv. secondo il potere. 

yåvacchaktitas avv. secondo il potere. 

yåvacchakya agg. per quanto possibile;

avv. (am) secondo l’abilità. 

yåvaccharåva agg. che consiste del nu-

mero richiesto di dosi del cereale chia-

mato çaråva. 

yåvaccharkaram avv. proporzionata-

mente alla quantità di ghiaia. 

yåvacchás avv. tante volte quante, in tanti

modi quanti (TS; ÇBr). 

yåvacchastram avv. per quanto si estende

lo Çåstra. 

yåvacche‚am avv. per quanto rimane. 

yåvacchre‚†há agg. il migliore possibile

(AV). 

yåvacchlokam avv. proporzionatamente

al numero degli çloka. 

yåvajjanma avv. per tutta la durata della

vita. 

yåvajj⁄va avv. iic. per tutta la vita; avv.

(ám, ena) id. 

yåvajj⁄vika agg. che dura tutta la vita. 

yåvajj⁄vikatå sf. durata della vita. 

yâvat agg. tanto, tanto grande, tanto grosso,

tanto frequente, tanto lontano, tanto di-

stante, tanto vecchio (RV); avv. cong. 1.

tanto (RV); 2. ogni volta che (RV); 3.

mentre (RV); 4. appena, nel momento

che, fino a che, fino a quando (RV). 

yåvatitha agg. giunto a qualunque punto,

quantunque avanzato. 

yåvatima agg. giunto a qualunque punto,

quantunque avanzato.

yåvatkapålam avv. secondo la circonfe-

renza della tazza o della ciotola. 

yåvatkart® avv. secondo il numero delle

persone che prendono parte ad un sa-

crificio. 

yåvatkåmam avv. per quanto tempo si

vuole. 

yåvatkålam avv. 1. per quanto tempo

qualcosa può durare; 2. per qualche

tempo. 

yâvatk®tvas cong. ogni volta che (ÇBr). 

yâvatkratu agg. che ha tanti scopi (ÇBr). 

yåvattarasám avv. secondo il potere o l’a-

bilità (MaitrS). 

yåvattavatkalpana sn. mat. attribuzione

della variabile. 

yåvattm¨tám avv. per quanto inzuppato

nel grasso (TS). 

yåvatpramå~a agg. tanto grande, tanto

largo. 

yâvatpriya agg. tanto caro (MaitrS). 

yåvatsaµsåram avv. fino a che dura il

mondo. 

yåvatsattvam avv. al meglio dell’abilità o

della comprensione. 

yåvatsábandhu avv. per quanto si estende

la relazione (AV). 
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yåvatsamasta agg. per quanto completo,

per quanto qualcosa è grande. 

yåvatsampåtam avv. quanto a lungo pos-

sibile. 

yåvatsåmidheni agg. che consiste di tanti

versi Såmidhen⁄.

yåvatsm®ti avv. per quanti uno se ne ri-

corda. 

yåvatsvam avv. per quanto si possiede. 

yåvadaπgîna agg. che ha un arto o un

membro tanto grande (AV). 

yåvadadhyayanam avv. durante la recita-

zione. 

yåvadantam avv. alla fine, finalmente. 

yåvadantåya avv. alla fine, finalmente. 

yåvadabh⁄k‚~am avv. per la durata di un

attimo. 

yåvadamatram avv. equivalentemente al

numero di recipienti. 

yåvadartha agg. tanto quanto necessario,

corrispondente alla richiesta; avv. (am)

secondo la necessità. 

yåvadahá sn. giorno corrispondente (ÇBr). 

yåvadådi‚†a agg. quanto è in relazione. 

yåvadåbh¨tasamplavam avv. fino al dis-

solvimento delle cose create, fino alla

fine del mondo. 

yåvadåyuªpramå~a agg. misurato con la

durata della vita, che dura una vita. 

yåvadåyu‚am avv. per tutta la vita. 

yåvadåyus avv. per tutta la vita. 

yåvadåvåsa agg. che ha tante dimore.

yåvadiccham avv. secondo il desiderio. 

yåvadittham avv. in misura conforme alla

necessità. 

yåvadi‚†akam avv. secondo il numero di

mattoni. 

yåvadi‚†am avv. secondo il desiderio, per

quanto si gradisce. 

yåvad⁄psitam avv. secondo il desiderio,

per quanto si gradisce (R). 

yåvadukta agg. quanto è stato deciso. 

yåvaduttamam avv. fino al limite estremo

(MBh). 

yåvadupani‚ad sf. N. di un’opera. 

yåvadaupamya sn. semplice paragone. 

yåvadgamam avv. il più velocemente

possibile. 

yåvadg®h⁄tin agg. ogniqualvolta preso o

distribuito. 

yåvadgraha~am avv. 1. fino a compren-

sione; 2. tanto quanto possibile; 3. fino

all’ottenimento.

yåvaddeya avv. iic. fino al solvimento di

un debito. 

yåvaddevatyá agg. diretto a tante divinità

(ÇBr). 

yåvaddehabhåvin agg. che dura tanto

quanto il corpo. 

yåvaddhavis avv. secondo il numero delle

oblazioni. 

yåvaddhå avv. ogni volta che. 

yåvadbalam avv. con tutte le forze, finché

basta la forza. 

yåvadbhå‚ita agg. quanto è stato detto. 

yåvadyajus agg. che dura per tutto lo

Yajus. 

yåvadråjyam avv. per tutto il regno. 

yåvadvacanam avv. per quanto si protrae

l’affermazione. 

yåvadviµçati avv. fino a venti. 

yâvadv⁄ryavat agg. tanto efficace (ÇBr). 

yåvadvedam avv. per quanto guadagnato

o ottenuto. 

yåvadvyåptiavv. per la massima estensione. 

yâvan sm. cavaliere, invasore, aggressore,

nemico (R). 

yåvana 1 agg. nato o prodotto nel paese

degli Yavana; sm. olibano. 

yåvana 2 sn. il tenere lontano, separazio-

ne, rimozione. 

yåvana 3 sn. unione, connessione, miscu-

glio. 

yåvanåla sm. Andropogon Bicolor; sf. (⁄)
zucchero estratto dall’Andropogon Bi-
color. 

yåvanålanibha sm. tipo di canna (simile

all’Andropogon Bicolor). 

yåvanålaçara sm. tipo di canna (simile al-

l’Andropogon Bicolor). 

yåvanmåtrá agg. 1. della quale misura,

delle cui dimensioni, tanto grande; 2.

modesto, insignificante, piccolo (ÇBr;

MBh); avv. (am) 1. finché (RV); 2. in

certa misura, un po’. 

yåvayat agg. che evita, che protegge. 

yåvayatsakhá sm. amico o compagno che

protegge (RV). 

yåvayáddve‚as agg. che scaccia i nemici

(RV). 

yåvayit® agg. che procura, che concede. 

yåvaç¨ka sm. tipo di sale alcalino prepa-

rato dalle ceneri della paglia d’orzo. 

yåvasa sm. cumulo d’erba, foraggio, vet-

tovaglie. 

yåvasika sm. mietitore d’erba. 

yåvihotrá sn. N. di un sacrificio (ÇBr). 

yåveya sn. campo d’orzo. 

yåvya agg. 1. da unire o mescolare; 2. non

importante, insignificante. 

yâçu sn. abbraccio, effusioni, unione ses-

suale (RV I, 126, 6). 

yåçodhareya sm. matr. di Råhula. 

yåçobhadra sm. N. del quarto giorno del

mese civile. 

yå‚†i sf. assistenza in un sacrificio. 

yå‚†⁄ka agg. armato di mazza o clava. 

yåsa sm. Alhagi Maurorum; sf. (å) Turdus
Salica. 

yåsaka sm. Alhagi Maurorum. 

yåsaçarkarå sf. tipo di zucchero. 

yåská sm. 1. patr. dell’autore del Nirukta

(ÇBr; MBh); 2. pl. allievi di Yåska. 

yåskanirukta sn. Nirukta di Yåska. 

yåskåyani sm. patr. da Yåska. 

yåskåyan⁄ya sm. pl. allievi di Yåskåyani. 

yåsk⁄ya sm. pl. allievi di Yåskåyani. 

yittha sm. N. di uomo. 

yiyak‚at agg. desideroso di venerare o sa-

crificare (R). 

yiyak‚amå~a agg. desideroso di venerare

o sacrificare (MBh). 

yiyak‚u agg. desideroso di venerare o sa-

crificare (MBh). 

yiyapsu agg. desideroso di rapporti ses-

suali. 

yiyapsyamånå agg. (solo f.) che vuole es-

sere posseduta carnalmente. 

yiyavi‚å sf. desiderio di mescolare. 

yiyavi‚u agg. desideroso di mescolare, co-

prire o riempire di (str.). 

yiyåså sf. desiderio di andare. 

yiyåsu agg. 1. desideroso di andare, di

muoversi, di volare, di viaggiare; 2.

desideroso di mettersi in marcia, di an-

dare in guerra (MBh). 

yu 1 vb. cl. 3 P. yuyoti: 1. separare, allonta-

nare, evitare (acc.), escludere, proteg-

gere da (abl.), dividere (RV; AV; VS);

2. tenersi in disparte, stare lontano da,

essere separato da (abl.), (RV; AV). 

yu 2 vb. cl. 2 P. yauti: 1. unire, attaccare,

imbrigliare, aggiogare, legare (RV);

2. prendersi, prendere possesso di,

tenersi (AV; TS; ÇBr); 3. proseguire

verso (acc.), (AV); 4. conferire, conce-

dere, procurare (RV); 5. venerare, ono-

rare. 

yú agg. che va, che si muove (RV). 

yuk avv. in malo modo, malamente. 

yuktá agg. 1. aggiogato, unito, legato, at-

taccato a (loc., str.), (RV); 2. usato, im-

piegato, intento a, occupato con (str.,

loc. o in comp.), (RV); 3. preparato,

pronto per (dat.), (MBh); 4. assorto in

meditazione, concentrato, attento

(RV); 5. abile, esperto in (loc.), (MBh);

6. connesso, combinato, seguente in

successione logica (RV); 7. fornito,

dotato di, accompagnato da (str. o in

comp.); 8. venuto in contatto con (str.);

9. astrn. in congiunzione con (str.); 10.

ifc. aumentato di, aggiunto a; 11. ifc.

concernente, riguardante; 12. ifc. sog-

getto a, dipendente da (MBh); 13. adat-

to, appropriato, proprio, giusto, dimo-

strato, provato (MBh); 14. favorevole,

fausto (R); 15. prospero, florido (R);

16. gram. “primitivo”, non derivato;

sm. 1. N. di un figlio di Manu Raivata;

2. N. di uno ̧ ‚i; sf. (å) N. di una pianta;

sn. 1. giogo (ÇBr); 2. squadra (ÇBr); 3.

connessione, giunzione, congiunzio-

ne; 4. convenienza, idoneità. 

yuktaka sn. paio. 

yuktakarman agg. 1. investito di una fun-

zione; 2. adatto, appropriato. 

yuktakårin agg. che agisce in modo ap-

propriato. 

yuktak®t agg. che agisce in modo appro-

priato. 

yuktágråvan agg. che ha messo in moto le

pietre per pestare il soma. 

yuktace‚†a agg. che si comporta in modo

appropriato. 
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yuktatama agg. 1. adattissimo; 2. comple-

tamente dedito a, devoto a. 

yuktatara agg. 1. più adatto; 2. molto dif-

fidente nei confronti di (loc.). 

yuktatva sn. 1. applicazione, impiego; 2.

opportunità, idoneità. 

yuktada~∂a agg. che punisce giustamente. 

yuktamada agg. intossicato. 

yuktámanas agg. che fissa l’attenzione,

attento (ÇBr). 

yuktamåµsala agg. forte o robusto in mo-

do appropriato. 

yuktayoga agg. astrn. che si trova in con-

giunzione. 

yuktaratha sm. N. di un clistere purgati-

vo; sn. specie di elisir. 

yuktaraså sf. tipo di pianta. 

yuktaråsnå sf. tipo di pianta. 

yuktar¨pa agg. adatto, appropriato (MBh);

avv. (am) appropriatamente (MBh). 

yuktar¨paka sn. metafora appropriata. 

yuktávat agg. che contiene una forma del

verbo yuj. 
yuktavadin agg. che parla in modo appro-

priato. 

yuktaç⁄to‚~a agg. moderatamente freddo

e caldo (R). 

yuktasena agg. il cui esercito è pronto per

la marcia. 

yuktasen⁄ya agg. relativo a colui il cui

esercito è pronto per la marcia. 

yuktasvapnåvabodha agg. moderato nel

dormire e svegliarsi. 

yuktåtman agg. 1. concentrato, dalla

mente assorta; 2. ifc. interamente dedi-

to a. 

yuktåyas sn. “unito con il ferro”, specie di

vanga o badile. 

yuktåyukta sn. proprio e improprio, giu-

sto e sbagliato. 

yuktårtha agg. che ha un significato, sen-

sato, razionale (R). 

yuktâçva agg. dotato di cavalli aggiogati,

portato da cavalli aggiogati (RVV, 41, 5). 

yuktåhåravihåra agg. moderato nella

dieta e nei piaceri. 

yukti sf. 1. unione, giunzione, connessio-

ne, combinazione; 2. preparazione

(R); 3. applicazione, pratica, uso; 4.

trucco, artificio, espediente, incantesi-

mo, magia; 5. ragionamento, argomen-

tazione, dimostrazione, influsso, indu-

zione, deduzione; 6. ragione, motivo;

7. adeguatezza, idoneità, convenienza,

proprietà, correttezza (MBh); 8. medi-

tazione sull’Essere Supremo, contem-

plazione, unione con lo Spirito Univer-

sale; 9. giur. elenco di circostanze, spe-

cificazione di luogo e tempo; 10. ret.

espressione emblematica o mistica di

uno scopo; 11. dram. connessione de-

gli eventi in un intreccio, concatena-

zione di eventi; 12. astrn. congiunzio-

ne; 13. gram. connessione di parole,

frase; 14. connessione di lettere; 15.

sopperimento di un’ellissi; 16. lega

metallica; 17. somma, totale. 

yuktikathana sn. esposizione del ragiona-

mento. 

yuktikara agg. 1. adatto; 2. stabilito, di-

mostrato (R). 

yuktikalpataru sm. N. di un’opera. 

yuktik®ta agg. ottenuto, acquisito. 

yuktijña agg. 1. abile nel mescolare; 2.

che conosce i mezzi adatti. 

yuktitas avv. appropriatamente, giusta-

mente, opportunamente. 

yuktid⁄pikå sf. N. di un’opera. 

yuktiprakåça sm. N. di un’opera. 

yuktibåhya agg. che ignora la giusta ap-

plicazione (delle cure). 

yuktibhå‚å sf. N. di un’opera. 

yuktimat agg. 1. unito a, attaccato a (in

comp.); 2. ingegnoso, intelligente; 3.

basato su argomentazioni, dimostrato;

4. adatto, opportuno. 

yuktimalikå sf. N. di un’opera. 

yuktimålikå sf. N. di un’opera. 

yuktimuktåval⁄ sf. N. di un’opera. 

yuktiyukta agg. 1. esperto, abile; 2. adat-

to, opportuno, appropriato; 3. stabilito,

dimostrato; 4. polemico. 

yuktiratnamålå sf. N. di un’opera. 

yuktiçåstra sn. scienza di ciò che è adatto

o appropriato (MBh). 

yuktisnehaprap¨ra~⁄ sf. N. di un’opera. 

yugá sn. (ra. sm.) 1. giogo, tiro (RV); 2.

coppia, paio (MBh); 3. stirpe di uomi-

ni, generazione (RV); 4. periodo o ci-

clo astronomico di cinque o sei anni,

lustro (MBh); 5. èra, età del mondo,

lungo periodo di tempo terreno (ve ne

sono quattro, chiamati K®ta o Satya,

Tretå, Dvåpara e Kali), (AV); 6. misura

di lunghezza pari a ottantasei aπgula;

7. N. simbolico del numero quattro; 8.

N. simbolico del numero dodici; 9. N.

di una posizione o configurazione del-

la luna; 10. N. di una costellazione

Nåbhasa; 11. doppio çloka, due çloka
connessi in modo che il senso sia com-

pletato solo da entrambi insieme. 

yugak⁄laka sm. perno del giogo. 

yugak‚aya sm. fine di uno Yuga, distru-

zione del mondo (R). 

yugacarman sn. imbottitura di cuoio di un

giogo. 

yugacchidra sn. foro in un giogo.

yugad⁄rgha agg. lungo come il giogo di un

carro. 

yugadhåra sm. perno con cui il giogo è at-

taccato al timone. 

yugadhur sf. perno del giogo. 

yugaµdhara agg. che tiene o porta il gio-

go (MBh); sm. sn. perno del carro a cui

è fissato il giogo (MBh); sm. 1. formu-

la magica pronunciata sulle armi (R);

2. N. di un re; 3. N. di una montagna

(MBh); 4. N. di una foresta; sm. pl. N.

di un popolo (MBh). 

yugapa sm. N. di un Gandharva (MBh). 

yugapatkarman sn. azione simultanea. 

yugapatkåla agg. che accade contempo-

raneamente. 

yugapattra sm. Bauhinia Variegata. 

yugapattraka sm. Bauhinia Variegata; sf.

(ikå) Dalbergia Sissoo. 

yugapatpråpti sf. arrivo simultaneo. 

yugapad avv. “nello stesso giogo”, con-

temporaneamente, insieme. 

yugapadbhåva sm. simultaneità. 

yugapårçvaka agg. (vl. yugapårçvaga)

che cammina accanto al giogo. 

yugapurå~a sn. N. di una sezione della

Gargasaµhitå. 

yugapradhåna sm. N. di un patriarca.

yugapradhånapa††åval⁄s¨tra sn. N. di

un’opera. 

yugapradhånasvar¨pa sn. N. di un’o-

pera. 

yugapramåna sn. N. di un’opera. 

yugabåhu agg. dalle braccia simili ad un

giogo, dalle lunghe braccia. 

yugabhaπga sm. rottura di un giogo. 

yugamåtrá agg. lungo come un giogo

(ÇBr); sn. lunghezza di un giogo, lun-

ghezza di quattro spanne. 

yugamåtradarçin agg. che non vede oltre

la lunghezza di un giogo, che guarda

verso il basso. 

yugamåtrad®ç agg. che non vede oltre la

lunghezza di un giogo, che guarda ver-

so il basso. 

yugamåtraprek‚in agg. che non vede ol-

tre la lunghezza di un giogo, che guar-

da verso il basso. 

yugala sn. 1. paio, coppia; 2. “doppia pre-

ghiera”, preghiera a Lak‚m⁄ e Nå-

råya~a. 

yugalaka sm. 1. paio, coppia; 2. doppio

çloka. 

yugalakiçorasahasranåmastotra sn. N.

di uno stotra contenente mille nomi di

K®‚~a. 

yugalakiçorastotra sn. N. di uno stotra
contenente mille nomi di K®‚~a. 

yugalaja sm. du. gemelli. 

yugalabhakta sm. pl. N. di una suddivi-

sione dei Vai‚~ava Caitanya. 

yugalasahasranåman sn. N. di uno stotra
contenente mille nomi di K®‚~a. 

yugalåk‚a sm. N. di una specie di pianta. 

yugalåkhya sm. N. di una specie di pianta. 

yugalåya vb. den. yugalåyate: essere un

paio, presentarsi in coppia. 

yugalåyita agg. ifc. che si presenta come

un paio di, simile ad un paio di. 

yugalin agg. egoistico. 

yugavaratra sn. sf. (å) correggia del gio-

go. 

yugavyåyatabåhu agg. dalle braccia lun-

ghe come un giogo, dalle lunghe brac-

cia. 

yugaçamyá sn. giogo con il perno (ÇBr). 

yugaçáram avv. insieme a (str.), (MaitrS). 

1298yuktatama

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1298



yugasaµvatsara sm. anno lunare che ser-

ve al completamento di uno Yuga di

cinque anni. 

yugasahasråya vb. den. yugasaha-
sråyate: “diventare mille ere del mon-

do”, sembrare infinitamente lungo. 

yugåµçaka sm. “parte di un lustro”, anno. 

yugådi sm. inizio di uno Yuga, inizio del

mondo. 

yugådik®t sm. N. di Çiva. 

yugådijina sm. N. del Jina ̧ ‚abha. 

yugådideva sm. N. del Jina ̧ ‚abha. 

yugådipuru‚a sm. N. del Jina ̧ ‚abha. 

yugåd⁄ça sm. N. del Jina ̧ ‚abha. 

yugådyå sf. 1. primo giorno di un’era ter-

rena; 2. anniversario del primo giorno

di un’era terrena. 

yugådhyak‚a sm. “sovrintendente di uno

Yuga”, 1. N. di Prajåpati; 2. N. di Çiva. 

yugånta sm. 1. estremità di un giogo (R);

2. meridiano; 3. fine di una generazio-

ne (MBh); 4. fine di uno Yuga, distru-

zione del mondo (R). 

yugåntaka sm. fine di un’èra, fine del

mondo. 

yugåntabandhu sm. amico fedele. 

yugåntara sn. 1. particolare giogo, giogo

speciale; 2. seconda metà dell’arco

percorso dal sole e tagliato dal meri-

diano; 3. generazione successiva. 

yugåntågni sm. fuoco della fine del mon-

do (R; MBh). 

yugåya vb. den. yugåyate: sembrare uno

Yuga, sembrare un lunghissimo perio-

do di tempo. 

yugåvadhism. fine o distruzione del mondo. 

yugeça sm. signore di un lustro. 

yugorasya sm. N. di uno schieramento di

truppe. 

yugma agg. pari (opp. a “dispari”); sm. 1.

paio, coppia (R); 2. gemelli; 3. astrn.

segno zodiacale dei Gemelli; 4. doppio

çloka; 5. congiunzione, confluenza

(R). 

yugmaka agg. pari; sn. 1. paio, coppia; 2.

doppio çloka. 

yugmak®‚~ala sm. sn. doppio k®‚~ala. 

yugmacårin agg. che va in giro in coppia. 

yugmaja sm. du. gemelli. 

yugmajananaçånti sf. N. di un’opera. 

yugmajanman sm. du. gemelli. 

yugmát agg. pari (TS; Br). 

yúgmadayujá agg. pari e dispari (MaitrS). 

yugmán agg. pari (ÇBr). 

yugmapattra sm. Bauhinia Variegata. 

yugmapattrikå sf. Dalbergia Sissoo. 

yugmapar~a sm. 1. Bauhinia Variegata;

2. Alstonia Scholaris. 

yugmaphalå sf. 1. coloquintide; 2. Tragia
Involucrata; 3. N. di un paese. 

yugmaphalottama sm. Asclepias Rosea. 

yugmalåπgalin agg. dotato di due aratri. 

yugmavipulå sf. tipo di metro. 

yugmaçukra sn. due macchie bianche nel-

la parte scura dell’occhio. 

yugmåpatyå sf. madre di gemelli. 

yugya agg. 1. aggiogato, adatto ad essere

aggiogato; 2. ifc. trainato da; sn. 1. car-

ro, veicolo (MBh); 2. (anche sm.) ani-

male aggiogato (MBh). 

yugyavåha sm. cocchiere, carrettiere. 

yugyastha agg. che si trova in un carro. 

yugyåçanapraseva sm. sacchetta per tra-

sportare il foraggio dei cavalli. 

yuπg vb. cl. 1 P. yuπgati: lasciare, abban-

donare. 

yuπgin sm. N. di una casta mista. 

yuch vb. cl. 1 P. yucchati: andarsene, parti-

re, stare in disparte, svanire (RV). 

yuj vb. cl. 7 P. Å. yunakti, yuπkte: 1. aggio-

gare, legare, imbrigliare, bardare

(RV); 2. preparare, approntare, predi-

sporre, usare, impiegare, applicare

(RV); 3. armare un esercito (R); 4. ese-

guire (rituali o preghiere); 5. incoccare

(MBh); 6. fissare, inserire, iniettare

(ÇBr); 7. incaricare di (loc., dat.); 8. co-

mandare, ingiungere; 9. rivolgere, diri-

gere, concentrarsi su (loc.), (TS); 10.

concentrare la mente per ottenere l’u-

nione con lo Spirito Universale, medi-

tare; 11. ricordare (MBh); 12. unire,

connettere, aggiungere, mettere insie-

me (RV); 13. concedere a (gen., loc.);

14. fornire o dotare di (str.); 15. unirsi a

(acc.), (RV); 16. astrn. essere in con-

giunzione con (acc.); caus. yojayati: 1.

aggiogare con (str.); 2. armare un eser-

cito (MBh; R); 3. usare, impiegare, ap-

plicare, intraprendere, portare avanti,

eseguire, completare (MBh); 4. esorta-

re, spingere; 5. incoccare; 6. mirare a

(loc.); 7. attaccare, legare, inserire; 8.

(con manas, åtmånam, etc.) concen-

trarsi su (loc.); 9. connettere, mettere

insieme, comporre (R); 10. circondare,

abbracciare; 11. mettere in ordine, ri-

parare, restaurare; 12. fornire di (str.);

13. mescolare con (str.); 14. affidare a

(loc.); 15. astrn. conoscere la congiun-

zione della luna con un asterismo (str.). 

yúj agg. (in genere ifc.) 1. aggiogato, unito

a, trainato da (RV); 2. dotato o provvi-

sto di, riempito di, affetto da (MBh); 3.

che concede, che esaudisce; 4. che su-

scita; 5. che si trova a coppie, pari

(MBh); sm. 1. compagno di giogo (RV;

AV); 2. compagno, socio (RV; AV); 3.

saggio che dedica il tempo alla con-

templazione; 4. paio, coppia, numero

due; 5. du. N. degli Açvin; 6. astrn. se-

gno zodiacale dei Gemelli. 

yújya agg. 1. connesso, relativo, affine, al-

leato (RV; AV); 2. omogeneo, simile,

pari per rango o potere (RV); 3. adatto,

proprio, capace (RV; VS); sn. 1. unio-

ne, relazione, alleanza (RV); 2. N. di un

såman. 

yuñjaka agg. ifc. che esegue, che pratica. 

yuñjanda sn. sm. N. di un luogo. 

yuñjåna agg. 1. che unisce, che attacca, che

prepara, che esegue, che pratica; 2. che

incarica di (loc), che affida (MBh); 3.

adatto, proprio;. 4. fortunato, prospero;

sm. 1. cocchiere; 2. yogin, asceta. 

yuñjånaka agg. che contiene la parola

yuñjåna. 

yut 1 agg. ifc. che allontana. 

yut 2 avv. in malo modo, malamente. 

yut 3 vb. cl. 1 Å. yotate: luccicare. 

yuta 1 agg. 1. allontanato, rimosso; 2. se-

parato. 

yuta 2 agg. 1. attaccato, legato; 2. unito,

combinato, connesso, provvisto di, co-

perto di, riempito di (str. o in comp.),

accompagnato da, dotato di (str.); 3.

ifc. che si trova in congiunzione con; 4.

ifc. fatto di (R); 5. impegnato in, inten-

to a (str.); 6. ifc. riguardante (R); sn. N.

di una misura di lunghezza. 

yutaka 1 sn. proprietà privata. 

yutaka 2 agg. unito, connesso; sn. 1. paio;

2. tipo di abito o vestito; 3. orlo del ve-

stito; 4. bordo della cesta per la spula-

tura; 5. dubbio; 6. rifugio; 7. amicizia,

il fare amicizia. 

yutádve‚as agg. liberato dai nemici (RV). 

yuti agg. unito, connesso; sf. 1. unione,

congiungimento, connessione, incon-

tro; 2. astrn. congiunzione; 3. l’ottene-

re o l’essere fornito di (str. o in comp.);

4. somma, totale; 5. addendo. 

yutkårá agg. che combatte, che fa la guer-

ra (RV X, 103, 2). 

yuddhá agg. combattuto, affrontato, scon-

fitto, sottomesso (MBh); sm. N. di un

figlio di Ugrasena; sn. 1. battaglia,

combattimento, guerra (RV); 2. astrn.

opposizione di pianeti. 

yuddhaka sn. guerra, battaglia. 

yuddhakå~∂a sn. “parte della battaglia”,

1. N. del VI libro del Råmåya~a di

Vålm⁄ki; 2. N. del VI libro del-

l’Adhyåtmaråmåya~a; 3. N. di un cap.

dello SkandaPurå~a. 

yuddhakårin agg. che combatte, che fa la

guerra. 

yuddhakåla sm. tempo di guerra. 

yuddhak⁄rti sm. N. di un allievo di

Çaµkaråcårya. 

yuddhakut¨hala sn. N. di un’opera. 

yuddhakauçala sn. N. di un’opera. 

yuddhak‚må sf. luogo di combattimento. 

yuddhagåndharva sn. 1. musica di guer-

ra; 2. musica di guerra simile alla dan-

za dei Gandharva. 

yuddhacintåma~i sm. N. di un’opera. 

yuddhajayaprakåça sm. N. di un’opera. 

yuddhajayår~ava sm. N. di un’opera. 

yuddhajayotsava sm. N. di un’opera. 

yuddhajayopåya sm. N. di un’opera. 

yuddhajitagg. vittorioso in battaglia (MBh). 

yuddhatantra sn. scienza militare. 

yuddhady¨ta sn. “gioco di guerra”, az-

zardo di guerra (MBh). 
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yuddhadharma sm. legge di guerra, rego-

la di battaglia. 

yuddhadhvåna sm. grido di battaglia. 

yuddhaparåπmukha agg. riluttante al

combattimento. 

yuddhaparipå†⁄ sf. N. di un’opera. 

yuddhapur⁄ sf. N. di una città. 

yuddhapur⁄måhåtmya sn. N. di un cap.

dello SkandaPurå~a. 

yuddhaprav⁄~a agg. abile in guerra. 

yuddhabh¨ sf. campo di battaglia. 

yuddhabh¨misf. campo di battaglia (MBh). 

yuddhamaya agg. risultante dalla batta-

glia, relativo alla guerra (MBh). 

yuddhamårga sm. modo di combattere

(MBh). 

yuddhamu‚†i sm. N. di un figlio di Ugra-

sena. 

yuddhamedin⁄ sf. campo di battaglia (R). 

yuddhayogya agg. adatto alla guerra (R). 

yuddhayojaka agg. che si prepara per la

guerra, bramoso di battaglia (MBh). 

yuddharaπga sm. 1. “arena della batta-

glia”, campo di battaglia (MBh); 2. “la

cui arena è la battaglia”, N. di Kårt-

tikeya. 

yuddharatnasvara sm. N. di un’opera. 

yuddharatnåval⁄ sf. N. di un’opera. 

yuddhavar~a sm. tipo di battaglia. 

yuddhavastu sn. strumento di guerra. 

yuddhavidyå sf. arte militare, scienza del-

la guerra. 

yuddhavinoda sm. N. di un’opera. 

yuddhaviçårada agg. abile in guerra. 

yuddhav⁄ra sm. 1. eroe, guerriero, uomo

valoroso; 2. eroismo. 

yuddhavyatikrama sm. violazione delle

regole del combattimento. 

yuddhaçakti sf. valore guerresco. 

yuddhaçålin agg. valoroso (R). 

yuddhaçau†⁄ratå sf. eroismo in battaglia

(R).

yuddhasåra sm. “che va in battaglia”, ca-

vallo; agg. combattivo, bellicoso, pro-

vocatorio (MBh). 

yuddhas¨kta sn. N. di RVVI, 75. 

yuddhåcårya sm. “precettore di guerra”,

maestro d’arme. 

yuddhådhvan agg. che va in battaglia. 

yuddhånivartin agg. che non si volta in

battaglia, coraggioso, valoroso. 

yuddhårthin agg. bramoso di battaglia,

desideroso di guerra. 

yuddhåvasåna sn. tregua. 

yuddhåvahårika sn. bottino di guerra

(MBh). 

yuddhodyama sm. preparativi di guerra

(MBh). 

yuddhodyoga sm. preparativi di guerra

(MBh). 

yuddhonmatta agg. furioso in battaglia;

sm. N. di un Råk‚asa (R). 

yuddhopakara~a sn. equipaggiamento

militare. 

yudbh¨ sf. campo di battaglia. 

yudbh¨mi sf. campo di battaglia. 

yudh vb. cl. 4 Å. yudhyate: 1. combattere,

lottare, guerreggiare, opporsi, sconfig-

gere (RV); 2. andare; 3. muoversi, flut-

tuare, ondeggiare (MaitrS). 

yúdh sm. guerriero, combattente, eroe

(MBh); sf. guerra, battaglia, confron-

to, lotta, gara (RV). 

yudhåµçrau‚†i sm. N. di uomo. 

yudhåji sm. N. di uomo. 

yudhåjit agg. che sconfigge in battaglia

(MBh); sm. 1. N. di un figlio di Kro‚†u;

2. N. di un figlio di Kekaya (R); 3. N. di

un figlio di V®‚~i; 4. N. di un re di

Ujjayin⁄. 

yudhåj⁄va sm. N. di uomo. 

yudhåna sm. 1. uomo della seconda casta,

guerriero; 2. nemico. 

yudhåmanyusm. N. di un guerriero (MBh). 

yudhåsura sm. N. di un re. 

yudhi sm. (solo al dat.) battaglia, combat-

timento. 

yudhika agg. che combatte, che lotta. 

yudhiµgama agg. che va in battaglia

(AV). 

yudhi‚†hira sm. “saldo in battaglia”, 1. N.

del maggiore dei presunti figli di

På~∂u, in realtà figlio di Dharma o Ya-

ma (MBh); 2. N. di un figlio di K®‚~a;

3. N. di due re del Kaçm⁄r; 4. N. di un

vasaio; 5. N. di un precettore; sm. pl.

discendenti di Yudhi‚†hira. 

yudhi‚†hiradigvijaya sm. N. di un poema

di Våsudeva Paramaçivayogin del Ke-

rala. 

yudhi‚†hiravijaya sm. N. di un poema di

Våsudeva Paramaçivayogin del Kerala. 

yudhénya agg. con cui combattere, da

sconfiggere in battaglia (RV). 

yudhmá sm. 1. guerriero, eroe (RV); 2.

battaglia; 3. freccia; 4. arco. 

yudhyåmadhí sm. N. di uomo (RV VII,

18, 24). 

yúdhvan agg. bellicoso, guerriero, mar-

ziale (RV). 

yup vb. cl. 4 P. yupyati: 1. vietare, ostruire,

disturbare, infastidire, confondere,

cancellare, rimuovere, distruggere

(RV; AV); 2. essere cancellato o celato

(RV I, 104, 4). 

yupitá agg. 1. cancellato, rimosso (AV); 2.

confuso. 

yuyu sm. cavallo. 

yuyukkhura sm. iena. 

yuyujånásapti agg. che ha aggiogato i

propri cavalli (RVVI, 62, 4). 

yuyutså sf. desiderio di combattere, desi-

derio di guerra, combattività (R;

MBh). 

yuyutsårahita agg. senza desiderio di

combattere, codardo, vile. 

yuyutsu agg. desideroso di combattere,

bramoso di battaglia, pugnace (MBh);

sm. 1. combattente; 2. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh). 

yuyudhan sm. N. di un re di Mithilå. 

yuyudhåna sm. 1. N. di un figlio di

Satyaka (MBh); 2. K‚atriya, guerriero;

3. N. di Indra. 

yúyudhi agg. bellicoso, pugnace, marziale

(RV). 

yúyuviagg. che rimuove, che allontana (RV). 

yuvá pr. (base 2 pers. du.) voi due. 

yuvaka sm. giovane, giovane uomo. 

yuvakhalati agg. (f. ⁄) calvo in gioventù. 

yuvaga~∂a sm. brufolo. 

yuvajarat agg. che sembra vecchio in gio-

ventù. 

yúvajåni agg. che ha una moglie giovane

(RVVIII, 2, 19). 

yúvat agg. giovane (RV). 

yuvatå sf. giovinezza. 

yuvatí sf. 1. ragazza, giovane donna, gio-

vane femmina di animale (RV); 2. cur-

cuma. 

yuvatijana sm. giovane donna. 

yuvatidå sf. dono di giovani donne. 

yuvat⁄ sf. 1. ragazza, giovane donna (R;

MBh); 2. astrn. segno zodiacale della

Vergine. 

yuvat⁄jana sm. giovane donna. 

yuvat⁄‚†å sf. gelsomino giallo. 

yuvat⁄sambhogakåra sm. N. di un poeta. 

yuvat⁄sårtha sm. moltitudine di giovani

donne. 

yuvatva sn. giovinezza. 

yuvad„k avv. verso voi due (RV). 

yuvaddevatyà agg. che ha voi due come

divinità (ÇBr). 

yuvádhita agg. preparato da voi due, po-

sto da voi due (RV). 

yúvan agg. giovane, forte, sano, in buone

condizioni, adulto (RV); sm. 1. giova-

ne, giovane uomo, giovane animale

(RV); 2. discendente più giovane di

qualcuno; 3. N. del nono anno nel ciclo

di sessanta anni di Giove; 4. elefante di

sessanta anni. 

yuvana sm. luna. 

yuvanåçva sm. N. del padre di Måndhåt® e

di altri uomini (R; MBh). 

yuvanåçvaja sm. patr. di Måndhåt®. 

yuvanyú agg. giovane, giovanile (RV). 

yuvapalita agg. dai capelli grigi in gio-

ventù. 

yuvapratyaya sm. suffisso usato per for-

mare i patronimici yuvan. 

yuvamårin agg. che muore giovane. 

yuvayú agg. che desidera ardentemente

voi due (RV). 

yuvaråja sm. “giovane re”, 1. erede al tro-

no, principe ereditario (R); 2. N. di

Maitreya (il futuro Buddha); 3. N. di

vari autori. 

yuvaråjatva sn. rango o posizione di prin-

cipe ereditario (R). 

yuvaråjadivåkara sm. N. di un poeta. 

yuvaråjan sm. principe ereditario. 

yuvaråjya sn. rango o posizione di princi-

pe ereditario. 
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yuvavalina agg. rugoso in gioventù. 

yuvaçá agg. giovane, giovanile (RV); sm.

giovane (RV). 

yuvasena sm. N. di un poeta. 

yuvahan agg. infanticida. 

yuvå sf. N. di una delle frecce di Agni. 

yuvâku agg. appartenente o devoto a voi

due (RV). 

yuvâdatta agg. dato a voi due (RV). 

yuvånaka agg. giovane. 

yuvân⁄ta agg. portato da voi due (RV). 

yuvåma sm. sn. (?) N. di una città. 

yuvåyú agg. che desidera ardentemente

voi due (RV). 

yuvåyúj agg. aggiogato o imbrigliato da

voi due (RV). 

yuvâvat agg. appartenente a voi due (RV). 

yuv⁄bh¨ta agg. diventato giovane. 

yu‚†agråma sm. N. di un villaggio. 

yu‚ma pr. (base 2 pers. pl.) voi. 

yu‚mattas avv. di voi (R). 

yu‚madartham avv. per voi, per vostro

conto. 

yu‚madåyatta agg. a vostra disposizione. 

yu‚mad⁄ya agg. vostro, di vostra pro-

prietà; sm. vostro compaesano. 

yu‚madvåcya sn. gram. seconda persona. 

yu‚madvidha agg. del vostro tipo, come

voi. 

yu‚mayát agg. diretto a voi (RV). 

yu‚mâka agg. vostro (RV). 

yu‚mâdatta agg. dato da voi (RV). 

yu‚måd®ç agg. simile a voi. 

yu‚måd®ça agg. simile a voi. 

yu‚mân⁄ta agg. accompagnato da voi

(RV). 

yu‚mâvat agg. appartenente a voi (RV). 

yu‚mé‚ita agg. provocato o istigato da voi

(RV). 

yu‚móta agg. protetto o amato da voi (RV). 

y¨ sm. sf. minestra, brodo, minestra di pi-

selli. 

y¨ka sm. sf. (å) pidocchio. 

y¨kadev⁄ sf. N. di una principessa. 

y¨kalik‚a sn. pidocchio e il suo uovo op-

pure uovo di pidocchio (come misura

di lunghezza). 

y¨thá sm. sn. gregge, mandria, branco,

stormo, frotta, banda, folla, moltitudi-

ne, grande quantità (RV); sf. (⁄) tipo di

gelsomino. 

y¨thaka sm. ifc. gregge, mandria, branco,

stormo, frotta, banda, folla, moltitudi-

ne, grande quantità. 

y¨thaga sm. pl. N. di una classe di divinità

sotto Manu Cåk‚u‚a. 

y¨thacårin agg. che va in giro a frotte. 

y¨thatvå sf. il formare frotte, l’andare in

giro a frotte. 

y¨thanåtha sm. capo di una mandria, di

una banda, di una folla, capobranco

(R). 

y¨thapa sm. capo di una mandria, di una

banda, di una folla, capobranco

(MBh). 

y¨thapati sm. capo di una mandria, di una

banda, di una folla, capobranco (R). 

y¨thapatisakåçam avv. alla presenza del

capobranco. 

y¨thaparibhra‚†a agg. smarrito fuori dal-

la mandria (R). 

y¨thapaçu sm. N. di una tassa o tributo. 

y¨thapåla sm. capo di una mandria, di una

banda, di una folla, capobranco (R). 

y¨thabandha sm. frotta, mandria, branco

(R). 

y¨thabhra‚†a agg. smarrito fuori dalla

mandria (MBh). 

y¨thamukhya sm. capo o comandante di

un gruppo. 

y¨thavibhra‚†a agg. smarrito fuori dalla

mandria. 

y¨thaças avv. a frotte, in gruppo (MBh). 

y¨thahata agg. smarrito fuori dalla man-

dria (R). 

y¨thågra~⁄ sm. capobranco, capo di un

gruppo. 

y¨thikå sf. 1. Jasminum Auriculatum; 2.

tipo di amaranto; 3. Clypea Hernan-
difolia. 

y¨th⁄k® vb. cl. 8 P. y¨th⁄karoti: formare

una mandria o un gruppo. 

y¨thyá agg. 1. facente parte di una man-

dria o una frotta (RV); 2. ifc. che fa par-

te del gruppo o della mandria di; sf. (å)

mandria, branco. 

y¨na sn. corda, spago, fune. 

y¨ni sf. unione, connessione. 

yûpa sm. 1. palo, pilastro, trave, palo sa-

crificale (a cui viene legata la vittima),

(RV); 2. colonna trionfale, trofeo; 3. N.

di una congiunzione astrale. 

y¨paka sm. palo, palo sacrificale; sn. tipo

di legno. 

y¨paka†aka sm. anello di legno o metallo

attaccato al palo sacrificale. 

y¨pakar~a sm. parte del palo sacrificale

spruzzata di burro chiarificato. 

y¨pakavat agg. che ha un palo sacrificale. 

y¨paketu sm. N. di Bh¨riçravas (MBh). 

y¨pakeçin sm. N. di un demone. 

y¨pacchedana sn. taglio di un palo sacri-

ficale. 

y¨padåru sn. legno per un palo sacrifi-

cale. 

y¨padru sm. Acacia Catechu. 

y¨padruma sm. Acacia Catechu. 

y¨padhvaja sm. “che ha il palo sacrificale

come emblema”, N. del Sacrificio per-

sonificato. 

y¨pamadhya sn. parte centrale del palo

sacrificale. 

y¨pam¨rdha sm. cima del palo sacrifi-

cale. 

y¨palak‚a~a sn. N. di un’opera di

Kåtyåyana. 

y¨palak‚ya sm. uccello. 

y¨pavat agg. che ha un palo sacrificale. 

y¨pavåsas sn. abito appeso ad un palo sa-

crificale. 

y¨pavåhá agg. che porta un palo sacrifica-

le (RV). 

y¨pave‚†ana sn. 1. avvolgimento di un ri-

vestimento attorno ad un palo sacrifi-

cale; 2. pezzi di abito usati per coprire

un palo sacrificale. 

y¨pavraská agg. che taglia il palo sacrifi-

cale (RV). 

y¨paçakalá sm. scheggia di un palo sacri-

ficale (ÇBr). 

y¨pasaµskåra sm. consacrazione di un

palo sacrificale. 

y¨påk‚a sm. N. di un Råk‚asa (R). 

y¨påkhya sm. N. di un Råk‚asa (R). 

y¨pågra sn. cima di un palo sacrificale. 

y¨påπga sn. ogni cosa che appartenga ad

un palo sacrificale. 

y¨påva†a sm. buca nella quale viene fissa-

to il palo sacrificale. 

y¨påhuti sf. oblazione per l’innalzamento

di un palo sacrificale. 

y¨p⁄k® vb. cl. 8 P. y¨p⁄karoti: fare di qual-

cosa un palo sacrificale. 

y¨p⁄ya agg. adatto ad un palo sacrificale. 

yûpaikådaçin⁄ sf. gruppo di undici pali sa-

crificali (ÇBr). 

y¨pocchraya sm. cerimonia di erezione di

un palo sacrificale. 

y¨pol¨khalika agg. che ha pali sacrificali

e mortai (MBh). 

y¨pya agg. adatto ad un palo sacrificale. 

yûyudhi agg. bellicoso, pugnace, marziale

(RV). 

yûyuvi agg. che rimuove, che allontana

(RV). 

y¨ropakha~∂a sn. continente europeo.

y¨‚ vb. cl. 1 P. y¨‚ati: ferire, uccidere. 

y¨‚a sm. sn. brodo, minestra, minestra di

piselli; sm. gelso indiano. 

y¨‚án sm. sn. (?) brodo, minestra, mine-

stra di piselli (RV; VS; TS). 

yûs sn. brodo, minestra, minestra di piselli

(TS). 

yena avv. 1. nella quale direzione, dove

(MBh); 2. nel quale modo; 3. in conse-

guenza di cui, per cui (MBh); 4.

(cong.) perché, poiché (RV); 5. (cong.)

affinché. 

yemana sn. atto di mangiare. 

yeyajåmahá sm. N. dell’espressione ye-
yajåmahe che precede immediatamen-

te la formula di consacrazione (VS). 

yeyajñenetis¨kta sn. N. dell’inno RV X,

62. 

yévå‚a sm. N. di un insetto nocivo (AV). 

ye‚ vb. cl. 1 P. ye‚ati: bollire, ribollire

(RV); cl. 1 Å. ye‚ate: sforzarsi. 

ye‚†iha sm. sn. N. di un muh¨rta. 

ye‚†ha agg. migliore nell’andare, che va

rapido, velocissimo (RV). 

yok avv. per molto tempo, a lungo. 

yoktavyá agg. 1. da aggiogare, da unire,

da connettere; 2. da concentrare

(MBh); 3. da preparare, da approntare,

da praticare, da applicare (TS); 4. da
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infliggere (MBh); 5. da incaricare di

(loc.); 6. da fornire o dotare di (str.). 

yokt„ agg. 1. che aggioga, che lega (MBh);

2. che agita, che incita (VS); 3. che

mette impegno in (loc.). 

yóktra sn. 1. strumento per legare, corda,

fune, cinghia, cavezza (RV); 2. cinghia

con cui si attaccano gli animali al carro

(MBh); 3. fascia attorno ad una scopa;

4. laccio del giogo di un aratro. 

yoktraka sn. strumento per legare, corda,

fune, cinghia, cavezza. 

yoktraya vb. den. yoktrayati: legare, al-

lacciare, arrotolare (MBh). 

yóga sm. 1. atto di unire, unione, l’attacca-

re, il legare, l’imbrigliare (RV; MBh);

2. giogo, coppia, squadra, veicolo,

mezzo di trasporto (ÇBr; MBh); 3. im-

piego, uso, applicazione, prestazione

(RV); 4. schieramento, organizzazione

(MBh); 5. l’incoccare una freccia

(MBh); 6. l’indossare un’armatura; 7.

rimedio, cura, antidoto; 8. mezzo,

espediente, modo, via, metodo (MBh);

9. incantesimo, magia, arte magica

(MBh); 10. trucco, stratagemma, in-

ganno, sotterfugio; 11. lavoro, opera,

impresa (RV; AV; TS); 12. acquisizio-

ne, guadagno, profitto, proprietà, bene

(RV; AV; TS); 13. occasione, opportu-

nità; 14. collegamento, combinazione,

contatto con (str. o in comp.); 15. mi-

stura, miscuglio (R; MBh); 16. posses-

so di (str. o in comp.); 17. connessione,

relazione; 18. il mettere insieme, di-

sposizione, successione regolare; 19.

idoneità, convenienza (MBh); 20.

esercizio, sforzo, zelo, cura, attenzione

(MBh); 21. applicazione o concentra-

zione del pensiero, meditazione, auto-

concentrazione, contemplazione astrat-

ta, astrazione mentale praticata come

sistema (insegnata da Patañjali e chia-

mata filosofia Yoga; lo scopo è inse-

gnare il modo di far raggiungere allo

spirito umano l’unione con Ûçvara o

Spirito Supremo), (Up; MBh); 22.

ogni semplice atto o rito riconducibile

allo Yoga o meditazione astratta; 23.

Yoga personificato (come figlio di

Dharma e Kriyå); 24. seguace del si-

stema Yoga (MBh); 25. unione dell’a-

nima con la materia; 26. unione dell’a-

nima individuale con l’anima univer-

sale; 27. devozione; 28. (per i Jaina)

contatto con il mondo esterno; 29.

astrn. congiunzione astrale, congiun-

zione propizia (MBh); 30. costellazio-

ne, asterismo; 31. stella principale di

un asterismo lunare; 32. N. di una ri-

partizione variabile di tempo; 33. mat.

somma, addizione, totale (MBh); 34.

gram. connessione di parole, dipen-

denza sintattica di una parola, costru-

zione; 35. regola grammaticale, afori-

sma combinato o concentrato; 36. con-

nessione di una parola con la sua radi-

ce, significato originario o etimologi-

co; 37. spia, persona che tradisce la

confidenza; 38. N. di un’opera; sf. (å)

1. N. di una Çakti; 2. N. di P⁄var⁄. 

yogakak‚å sf. abito gettato sulla schiena e

le ginocchia durante la meditazione. 

yogakanyå sf. N. della figlia di Yaçodå. 

yogakara sm. N. di un samådhi. 
yogakara~∂aka sm. N. di un ministro di

Brahmadatta; sf. (ikå) N. di una mendi-

cante religiosa. 

yogakalpadruma sm. N. di un’opera. 

yogakalpalatå sf. N. di un’opera. 

yogaku~∂alin⁄ sf. N. di un’Upani‚ad. 

yogaku~∂alyupani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad. 

yogak‚emá sm. (anche pl.) 1. sicurezza o

possesso sicuro di ciò che si è ottenuto,

il tenere al sicuro la proprietà, benesse-

re, prosperità, averi, sostentamento

(RV); 2. assicurazione; 3. beni destina-

ti al sacrificio o ad uso religioso in ge-

nere. 

yogak‚emakara agg. che porta guadagno

e sicurezza, che procura protezione a

ciò che si è acquisito, che si prende cu-

ra della proprietà (R; MBh). 

yogak‚emavat agg. in possesso di beni

destinati a fini religiosi. 

yogak‚emavaha agg. che offre o procura

mezzi di sostentamento (R). 

yogak‚emasamarpit® agg. che offre o pro-

cura mezzi di sostentamento (MBh). 

yogagati sf. condizione di unione, l’essere

uniti insieme. 

yogagåmin agg. che si muove con mezzi

magici. 

yogagrantha sm. N. di due opere. 

yogacak‚us agg. il cui occhio è la medita-

zione. 

yogacandra†⁄kå sf. N. di un’opera. 

yogacandrikå sf. N. di un’opera. 

yogacara sm. N. di Hanumat. 

yogacaryå sf. N. di un’opera. 

yogacikitså sf. N. di un’opera. 

yogacintåma~i sm. N. di un’opera. 

yogac¨∂åma~i sm. N. di un’opera. 

yogac¨∂åma~yupani‚ad sf. N. di un’o-

pera. 

yogac¨∂opani‚ad sf. N. di un’opera. 

yogac¨r~a sn. polvere magica. 

yogaja agg. prodotto o sorto dallo Yoga o

dalla meditazione; sn. Agallochum. 

yogajñåna sn. N. di un’opera. 

yogatattva sn. 1. dottrina Yoga; 2. N. di

un’Upani‚ad. 

yogatattvaprakåça sm. N. di un’opera. 

yogatattvaprakåçaka sm. N. di un’opera. 

yogatantra sn. 1. opera sulla filosofia Yo-

ga; 2. N. di una classe di scritture

buddhiste. 

yogataraµga sm. N. di un’opera. 

yogataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera. 

yogatalpa sn. stato a metà tra la meditazio-

ne e il sonno. 

yogatas avv. 1. unitamente; 2. appropria-

tamente; 3. conformemente a, secon-

do, per mezzo di, in conseguenza di (in

comp.); 4. con tutte le forze; 5. tempe-

stivamente; 6. con la devozione, magi-

camente. 

yogatårakå sf. stella principale in un

Nak‚atra. 

yogatårå sf. stella principale in un

Nak‚atra. 

yogatåråval⁄ sf. N. di varie opere. 

yogatva sn. condizione di Yoga. 

yogada~∂a sm. bacchetta magica. 

yogadarpa~a sm. N. di un’opera. 

yogadåna sn. 1. dono dello Yoga, trasmis-

sione della dottrina Yoga; 2. dono in-

gannevole. 

yogadånapratigraha sn. 1. dono o accet-

tazione ingannevole. 

yogad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

yogad®‚†isamuccayavyåkhyå sf. N. di

un’opera. 

yogadeva sm. N. di un autore jaina. 

yogadharmin agg. che rende omaggio al-

lo Yoga (MBh). 

yogadhåra~å sf. il perseverare nella me-

ditazione. 

yogananda sm. falso Nanda. 

yoganåtha sm. “signore dello Yoga”, 1. N.

di Çiva; 2. N. di Datta. 

yoganåvika sm. tipo di pesce. 

yoganidrå sf. 1. condizione a metà tra la

meditazione e il sonno; 2. sonno legge-

ro, sonno di Vi‚~u alla fine di uno Yu-

ga, Sonno di Vi‚~u personificato in una

dea considerata una forma di Durgå

(MBh); 3. grande sonno di Brahmå du-

rante il periodo tra la distruzione e la ri-

generazione dell’universo. 

yoganidrålu sm. N. di Vi‚~u. 

yoganilaya sm. N. di Çiva. 

yogaµdhara sm. 1. N. di una formula ma-

gica pronunciata sulle armi (R); 2. N.

di vari uomini. 

yoganyåsa sm. N. di un’opera. 

yogapa††a sm. abito da indossare durante

la meditazione. 

yogapa††aka sm. abito da indossare du-

rante la meditazione. 

yogapati sm. N. di Vi‚~u. 

yogapatn⁄ sf. N. di P⁄var⁄. 

yogapatha sm. via che conduce allo Yoga. 

yogapada sn. stato di autoconcentrazione

o meditazione. 

yogapaddhati sf. N. di un’opera. 

yogapåtañjala sm. seguace di Patañjali

come maestro della dottrina Yoga. 

yogapådukå sf. scarpa magica (capace di

portare chi la indossa ovunque voglia). 

yogapåraµga sm. N. di Çiva. 

yogap⁄†ha sn. N. di una postura durante la

meditazione religiosa. 

yogaprakåra sm. N. di un’opera. 
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yogaprakåça†⁄kå sf. N. di un’opera. 

yogaprad⁄pa sm. N. di un’opera. 

yogaprad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

yogapraveçavidhi sm. N. di un’opera. 

yogapråpta agg. ottenuto con la medita-

zione. 

yogabala sn. forza della devozione, potere

magico o soprannaturale (R). 

yogabindu†ippa~a sm. sn. N. di un’opera. 

yogab⁄ja sn. N. di un’opera. 

yogabhadrå sf. N. di un’opera. 

yogabhåraka sm. strumento simile ad un

giogo per portare pesi sulle spalle. 

yogabhåvanå sf. mat. composizione dei

numeri attraverso la somma dei pro-

dotti. 

yogabhå‚ya sn. N. di un’opera. 

yogabhåskara sm. N. di un’opera. 

yogabhra‚†a agg. che ha abbandonato la

pratica dello Yoga. 

yogamañjar⁄ sf. N. di un’opera. 

yogama~iprad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

yogama~iprabhå sf. N. di un’opera. 

yogamaya agg. prodotto dall’autoconcen-

trazione o dallo Yoga (MBh); sm. N. di

Vi‚~u. 

yogamayajñåna sn. conoscenza derivata

dalla meditazione. 

yogamahiman sm. N. di varie opere. 

yogamåt® sf. 1. madre dello Yoga; 2. N. di

P⁄var⁄. 

yogamåyå sf. 1. magia, potere magico del-

la meditazione astratta; 2. potere divi-

no della creazione del mondo personi-

ficato in una divinità; 3. N. di Durgå. 

yogamårga sm. via che conduce allo

Yoga. 

yogamårta~∂a sm. N. di un’opera. 

yogamålå sf. N. di un’opera. 

yogamuktåval⁄ sf. N. di un’opera. 

yogam¨rtidhara sm. pl. “che portano la

forma dello Yoga”, N. di una classe di

antenati. 

yogayåjñavalkya sn. N. di un’opera. 

yogayåjñavalkyag⁄tå sf. N. di un’opera. 

yogayåjñavalkyasm®ti sf. N. di un’opera. 

yogayåtrå sf. 1. via per l’unione con lo

Spirito Supremo, via della meditazio-

ne profonda; 2. N. di un’opera astrolo-

gica di Varåhamihira; 3. N. di un’altra

opera. 

yogayukta agg. immerso in profonda me-

ditazione, assorto nello Yoga (MBh). 

yogayukti sf. l’essere assorto nello Yoga. 

yogayuj agg. che si è dedicato allo Yoga. 

yogayogin agg. assorto nello Yoga (MBh). 

yogaraπga sm. arancio. 

yogaratna sn. 1. gioiello magico; 2. N. di

un’opera. 

yogaratnamålå sf. N. di un’opera. 

yogaratnasamuccaya sm. N. di un’opera. 

yogaratnåkara sm. N. di un’opera. 

yogaratnåval⁄ sf. N. di un’opera. 

yogaratha sm. Yoga come veicolo. 

yogarasåyana sn. N. di un’opera. 

yogarahasya sn. N. di un’opera. 

yogaråja sm. 1. “re delle medicine”, N. di

un preparato medico; 2. maestro nello

Yoga; 3. N. di vari sapienti e autori. 

yogaråjaguggulu sm. N. di un preparato

medico. 

yogaråjopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad. 

yogar¨∂ha agg. che ha un significato spe-

ciale oltre a quello etimologico e gene-

rale. 

yogar¨∂hivåda sm. N. di un’opera. 

yogar¨∂hivicåra sm. N. di un’opera. 

yogarocanå sf. N. di una specie di un-

guento magico. 

yogarddhir¨pavat agg. che ha la forma

incarnata dello Yoga perfetto (MBh). 

yogavat agg. 1. connesso, unito; 2. dedica-

to alla contemplazione o Yoga. 

yogavar~ana sn. N. di un’opera. 

yogavartikå sf. stoppino magico. 

yogavaha agg. che promuove, che favori-

sce (MBh). 

yogavåcaspatya sn. N. di un’opera. 

yogavårttika sn. N. di un’opera. 

yogavåsi‚†ha sn. N. di un’opera. 

yogavåsi‚†hatåtparyaprakåça sm. N. di

un’opera. 

yogavåsi‚†haçåstra sn. N. di un’opera. 

yogavåsi‚†hasaµk‚epa sm. N. di un’opera. 

yogavåsi‚†hasåra sm. N. di un’opera. 

yogavåsi‚†hasåracandrikå sf. N. di un’o-

pera. 

yogavåsi‚†hasåraviv®ti sf. N. di un’opera. 

yogavåsi‚†hasårasaµgraha sm. N. di

un’opera. 

yogavåsi‚†h⁄ya agg. relativo allo Yogavå-

si‚†ha. 

yogavåhaka agg. solvente. 

yogavåhin agg. 1. che riceve o assimila in

se stesso; 2. che cospira; sn. strumento

per mescolare medicine. 

yogavåh⁄ sf. 1. alcali; 2. miele; 3. mer-

curio. 

yogavikraya sm. vendita fraudolenta. 

yogavicåra sm. N. di un cap. del Kåç⁄k-

ha~∂a. 

yogavid agg. 1. che conosce il mezzo giu-

sto o il metodo appropriato, che sa cosa

è opportuno (R); 2. versato nello Yoga

(MBh); sm. 1. N. di Çiva; 2. seguace

delle dottrine Yoga; 3. praticante di

meditazione astratta; 4. mago; 5. pre-

paratore di medicine. 

yogavidyå sf. conoscenza dello Yoga. 

yogavibhåga sm. separazione di ciò che di

solito è unito, separazione di una rego-

la grammaticale in due regole. 

yogaviveka sm. N. di un’opera. 

yogaviveka†ippa~a sm. N. di un’opera. 

yogavi‚aya sm. N. di un’opera. 

yogav®ttisaµgraha sm. N. di un’opera. 

yogaçata sn. N. di un’opera. 

yogaçataka sn. N. di un’opera. 

yogaçatakavyåkhyåna sn. N. di un’opera. 

yogaçatakåkhyåna sn. N. di un’opera. 

yogaçabda sm. 1. parola yoga; 2. parola il

cui significato è evidente dall’etimolo-

gia. 

yogaçar⁄rin agg. “il cui corpo è Yoga”

(MBh). 

yogaçåyin agg. per metà addormentato e

per metà assorto in meditazione. 

yogaçåstra sn. opera sulla dottrina Yoga

(MBh). 

yogaçåstrapattra sn. pl. N. di un’opera. 

yogaçåstras¨trapå†ha sm. N. di un’opera. 

yogaçik‚å sf. N. di un’opera. 

yogaçik‚opani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad. 

yogaçikhå sf. N. di un’opera. 

yogaçikhopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad. 

yogas sn. 1. meditazione, astrazione reli-

giosa; 2. metà di un mese lunare. 

yogasaµsiddhi sf. perfezione nello Yoga. 

yogasaµgraha sm. N. di varie opere. 

yogasamådhi sm. concentrazione della

mente nella meditazione profonda tipi-

ca del sistema Yoga. 

yogasågara sm. N. di un’opera. 

yogasådhana sn. N. di un’opera. 

yogasåra sm. sn. (?) 1. rimedio universale;

2. N. di varie opere. 

yogasåratantra sn. N. di un’opera. 

yogasårasaµgraha sm. N. di un’opera. 

yogasårasamuccaya sm. N. di un’opera. 

yogasåråvali sf. N. di un’opera. 

yogasåråval⁄ sf. N. di un’opera. 

yogasiddha agg. portato a termine attra-

verso lo Yoga; sm. N. di un autore; sf.

(å) N. di una sorella di B®haspati. 

yogasiddhåntacandrikå sf. N. di un’opera. 

yogasiddhåntapaddhati sf. N. di un’o-

pera. 

yogasiddhi sf. compimento simultaneo. 

yogasiddhiprakriyå sf. N. di un’opera. 

yogasiddhimat agg. esperto nelle arti ma-

giche. 

yogasudhåkara sm. N. di un’opera. 

yogasudhånidhi sm. N. di un’opera. 

yogas¨tra sn. aforismi del sistema filoso-

fico Yoga attribuito a Patañjali. 

yogas¨trag¨∂hårthadyotikå sf. N. di

un’opera relativa allo Yogas¨tra. 

yogas¨tracandrikå sf. N. di un’opera re-

lativa allo Yogas¨tra. 

yogas¨trabhå‚ya sn. N. di un’opera rela-

tiva allo Yogas¨tra. 

yogas¨trav®tti sf. N. di un’opera relativa

allo Yogas¨tra. 

yogas¨travyåkhyåna sn. N. di un’opera

relativa allo Yogas¨tra. 

yogas¨trårthacandrikå sf. N. di un’ope-

ra relativa allo Yogas¨tra. 

yogasevå sf. pratica dell’astrazione reli-

giosa. 

yogastha agg. assorto nello Yoga. 

yogasvarodaya sm. N. di un’opera. 

yogasvåmin sm. maestro nello Yoga. 

yogah®daya sn. N. di un’opera. 

yogåk‚aranigha~†u sm. N. di un’opera. 

yogåkhyåna sn. N. di un’opera. 
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yogågnimaya agg. ottenuto con l’ardore

della devozione. 

yogåπga sn. costituente dello Yoga, mezzo

per raggiungerlo. 

yogåcåra sm. 1. osservanza dello Yoga; 2.

N. di un samådhi; 3. N. di un’opera; 4.

seguace di una setta buddhista. 

yogåcårabh¨miçåstra sn. N. di un’opera. 

yogåcårya sm. 1. maestro del sistema filo-

sofico Yoga (MBh); 2. maestro di arti

magiche. 

yogåñjana sn. 1. unguento curativo; 2. Yo-

ga come unguento curativo; 3. N. di

un’opera. 

yogåtman agg. 1. la cui essenza è lo Yoga

(MBh); 2. la cui mente è rivolta allo

Yoga (MBh). 

yogådhamanavikr⁄ta sn. pegno o vendita

fraudolenta. 

yogådhikåra sm. N. di un’opera. 

yogånanda sm. N. di due autori. 

yogånandaprahasana sn. N. di un’opera. 

yogånugatå sf. N. di una Kiµnar⁄. 

yogånuçåsana sn. 1. dottrina dello Yoga di

Patañjali; 2. N. di due opere. 

yogånuçåsanas¨tra sn. N. di un’opera. 

yogånuçåsanas¨trav®tti sf. N. di un’o-

pera. 

yogåntikå sf. N. delle sette parti in cui si

divide l’orbita di Mercurio. 

yogåpatti sf. modificazione dell’uso o

dell’applicazione. 

yogåbhyåsakrama sm. N. di un’opera. 

yogåbhyåsaprakara~a sn. N. di un’o-

pera. 

yogåbhyåsalak‚a~a sn. N. di un’opera. 

yogåm®ta sn. N. di un’opera. 

yogåm®tataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera. 

yogåmbara sm. N. di una divinità buddhi-

sta. 

yogåya vb. den. yogåyate: diventare Yoga,

trasformarsi in devozione o contem-

plazione religiosa. 

yogåyoga sm. pl. quantità appropriata; sm.

du. opportunità e inopportunità. 

yogåraπga sm. albero d’arancio. 

yogår¨∂ha agg. assorto in profonda medi-

tazione. 

yogår~ava sm. N. di un’opera. 

yogåvali sf. N. di un’opera. 

yogåval⁄ sf. N. di un’opera. 

yogåval⁄jåtaka sn. N. di un’opera. 

yogåval⁄tantrekulad⁄pin⁄ sf. N. di un’o-

pera. 

yogåvåpa sm. prima posizione di un ar-

ciere. 

yogåsana sn. modo di sedersi adatto alla

meditazione profonda. 

yogåsanalak‚a~a sn. pl. N. di un’opera. 

yogita agg. incantato, stregato, folle. 

yogitå sf. 1. connessione, relazione; 2. sta-

to o condizione di Yogin. 

yogitva sn. 1. connessione, relazione; 2.

stato o condizione di Yogin. 

yogida~∂a sm. tipo di canna. 

yogin agg. 1. unito o connesso a, relativo a,

accompagnato da, posseduto da (in

comp.); 2. che si trova in congiunzione

con; 3. in possesso di poteri sovruma-

ni; sm. 1. seguace del sistema Yoga,

Yogin, asceta; 2. mago; 3. casta mista;

4. albero d’arancio; 5. natron, alcali; 6.

N. di Yåjñavalkya; 7. N. di Arjuna; 8.

N. di Vi‚~u (MBh); 9. N. di Çiva; 10. N.

di un Buddha. 

yoginidrå sf. sonno leggero. 

yogin⁄ sf. 1. demoniessa, creatura dotata di

poteri magici, essere fatato, strega,

maga (sono otto e sono state create da

Durgå per servirla); 2. N. di Durgå; 3.

(per i Buddhisti) donna rappresentante

una dea che è oggetto di adorazione. 

yogin⁄cakrap¨jana sn. N. di un’opera. 

yogin⁄jåtaka sn. N. di un’opera. 

yogin⁄jålaçambara sn. N. di un’opera. 

yogin⁄jñånår~ava sm. N. di un’opera. 

yogin⁄tantra sn. N. di un’opera. 

yogin⁄daçå sf. stato o condizione di Yo-

gin⁄. 

yogin⁄daçåkrama sm. N. di un’opera. 

yogin⁄daçåcintåma~i sm. N. di un’opera. 

yogin⁄daçåjñåna sn. N. di un’opera. 

yogin⁄daçådhyåya sm. N. di un’opera. 

yogin⁄daçåprakara~a sn. N. di un’opera. 

yogin⁄daçåvicåra sm. N. di un’opera. 

yogin⁄pura sn. N. di una città. 

yogin⁄bhairavatantra sn. N. di un’opera. 

yogin⁄sådhana sn. N. di un’opera. 

yogin⁄stavaråja sm. N. di un’opera. 

yogin⁄h®daya sn. N. di un’opera. 

yogin⁄h®dayasetubandha sm. N. di un’o-

pera. 

yoginya‚†adaçåkrama sm. N. di un’opera. 

yoginyådip¨janavidhi sm. N. di un’o-

pera. 

yogibha††a sm. N. di un autore. 

yogimårga sm. aria, atmosfera. 

yogiyåjñavalkya sn. N. di un’opera. 

yogiråj sm. re tra gli Yogin. 

yog⁄ndra sm. 1. re tra gli Yogin; 2. N. di

Yåjñavalkya; 3. N. di Vålm⁄ki. 

yog⁄ya vb. den. yog⁄yate: considerare o

trattare come Yoga. 

yog⁄ça sm. 1. re tra gli Yogin; 2. N. di

Yåjñavalkya. 

yog⁄çvara sm. 1. re tra gli Yogin; 2. mae-

stro di stregoneria; sf. (⁄) N. di una dea. 

yog⁄‚†a sn. piombo. 

yogendra sm. maestro o adepto dello Yoga. 

yogeça sm. 1. maestro o adepto dello Yoga;

2. N. di Yåjñavalkya; 3. N. di Çiva; 4.

N. della città di Brahmå. 

yogeçår~ava sm. N. di un’opera. 

yogeç⁄sahasranåmastotra sn. N. di un’o-

pera. 

yogeçvara sm. 1. maestro di arti magiche;

2. maestro o adepto dello Yoga (MBh);

3. divinità, oggetto di contemplazione

devota; 4. N. di K®‚~a; 5. N. di Yåjña-

valkya; 6. N. di un figlio di Devahotra;

7. N. di un Brahmaråk‚asa; 8. N. di vari

autori e sapienti; 9. N. di un’opera; sf.

(⁄) 1. essere fatato; 2. maestra o adepta

dello Yoga; 3. forma di Durgå; 4. spe-

cie di pianta; 5. N. di una dea; 6. N. di

una Vidyådhar⁄. 

yogeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

yogeçvaratva sn. padronanza dello Yoga

(MBh). 

yogeçvarapaddhati sf. N. di un’opera. 

yogeçvaramantra sm. N. di un’opera. 

yoge‚†a sn. 1. stagno; 2. piombo. 

yogaiçvarya sn. padronanza dello Yoga. 

yogodvahana sn. sostegno. 

yogopadeça sm. N. di un’opera. 

yogopani‚ad sf. N. di un’opera. 

yógya agg. 1. adatto al giogo; 2. facente

parte di una particolare cura; 3. utile,

funzionale, appropriato, adatto, quali-

ficato, capace (MBh); 4. percettibile;

5. adatto allo Yoga; sm. 1. animale da

tiro (AV); 2. calcolatore di espedienti;

3. costellazione Pu‚ya; sf. (â) 1. prepa-

razione, escogitazione (RV); 2. eserci-

zio, pratica, esercizio fisico, ginnastica

(MBh); 3. terra; 4. N. di Bhara~⁄; 5. N.

della moglie di S¨rya; sf. pl. cinghie

con le quali i cavalli sono attaccati al

giogo (RV III, 3, 6); sn. 1. veicolo; 2.

torta; 3. sandalo; 4. tipo di farmaco. 

yogyatå sf. appropriatezza, idoneità, abi-

lità (R). 

yogyatågrantharahasya sn. N. di un’o-

pera. 

yogyatåp¨rvapak‚arahasya sn. N. di

un’opera. 

yogyatårahasya sn. N. di un’opera. 

yogyatåvåda sm. N. di un’opera. 

yogyatåvicåra sm. N. di un’opera. 

yogyatva sn. appropriatezza, idoneità,

abilità. 

yogyaviçe‚agu~avicåra sm. N. di un’o-

pera. 

yogyånupalabdhirahasya sn. N. di un’o-

pera. 

yogyånupalabdhivåda sm. N. di un’opera. 

yogyåratha sm. carro usato in esercitazio-

ni militari. 

yojaka sm. 1. aggiogatore, imbrigliatore

(MBh); 2. utente, persona che utilizza;

3. preparatore, escogitatore; 4. N. di

Agni (i.e. fuoco nuziale). 

yójana sn. 1. unione, aggiogamento, il

mettere i finimenti; 2. ciò che viene ag-

giogato, tiro, veicolo (RV); 3. strada,

percorso (RV); 4. unità di lunghezza

(pari a quattro kroça), (RV); 5. stimolo,

istigazione; 6. concentrazione mentale,

astrazione, l’indirizzare la mente; 7.

Spirito Supremo dell’universo; 8. dito;

9. uso, applicazione, preparazione

(RV); 10. costruzione, erezione; 11.

unione, combinazione; sf. (å) 1. uso,

applicazione, preparazione (RV); 2. co-

struzione, erezione; 3. unione, combi-
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nazione; 4. costruzione grammaticale. 

yojanaka agg. ifc. dopo un num. lun-

go tanti yojana, della misura di tanti

yojana. 

yojanagandhå sf. “che diffonde il proprio

profumo ad uno yojana di distanza”, 1.

muschio (MBh); 2. N. di Satyavat⁄

(MBh); 3. N. di S⁄tå. 

yojanapar~⁄ sf. Rubia Munjista. 

yojanabåhu sm. “dalle braccia lunghe

uno yojana”, N. di Råva~a. 

yojanabhåj agg. efficace alla distanza di

uno yojana. 

yojanavallikå sf. Rubia Munjista. 

yojanavall⁄ sf. Rubia Munjista. 

yojanaçata sn. cento yojana. 

yojanika agg. (ifc. dopo un num.) lungo

tanti yojana, della misura di tanti yoja-
na (R). 

yojan⁄ya agg. 1. da unire a (str.); 2. da usa-

re, da impiegare; 3. da correggere o si-

stemare grammaticalmente. 

yojayitavya agg. 1. da unire a, da connet-

tere con (str.); 2. da usare, da scegliere. 

yojayit® sm. 1. uomo che unisce o connet-

te; 2. incastonatore. 

yojya agg. 1. da unire, da attaccare; 2. da

indirizzare verso (loc.); 3. ifc. a cui af-

fidare; 4. ifc. da condurre a (R); 5. da

usare, da impiegare; 6. da pronunciare;

7. da sommare a (loc.); 8. da dotare di

(str.), (R; MBh); 9. da spartire; 10. da

costruire grammaticalmente; 11. su cui

la mente deve essere concentrata

(MBh). 

yo†aka sm. combinazione di stelle, costel-

lazione. 

yotimatsaka sm. pl. N. di un popolo (MBh). 

yotu sm. 1. misurazione; 2. purificazione. 

yotra sn. 1. legatura, legaccio, fune (R); 2.

corda che lega il giogo al collo del bue. 

yotrapramåda sm. nome proprio. 

yoddhavya agg. con cui combattere, da

sconfiggere (R; MBh). 

yoddhukåma agg. desideroso di combat-

tere, impaziente di combattere. 

yoddh® sm. guerriero, soldato, combatten-

te (R; MBh). 

yodhá sm. 1. guerriero, combattente,

soldato (RV); 2. battaglia, guerra; 3. ti-

po di metro; sm. pl. terza casa astrolo-

gica. 

yodhaka sm. guerriero, combattente (R;

MBh). 

yodhadharma sm. legge dei guerrieri, do-

veri della casta K‚atriya. 

yodhana sn. 1. combattimento, battaglia,

guerra (MBh); 2. grido di guerra. 

yodhanapurat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

yodhan⁄pura sn. N. di una città. 

yodhan⁄ya agg. da combattere, da scon-

figgere. 

yodhamukhya sm. capo di guerrieri, co-

mandante. 

yodhav⁄ra sm. eroe. 

yodhasaµråva sm. provocazione, reci-

proca sfida dei combattenti. 

yodhahara agg. che porta soldati. 

yodhågåra sm. caserma. 

yodhika sn. N. di un modo di combattere. 

yodhin agg. ifc. che combatte, che lotta

contro (R; MBh); sm. guerriero, con-

quistatore (R; MBh). 

yodhivana sn. N. di un luogo (R). 

yódh⁄yas agg. più combattivo (RV). 

yodheya sm. 1. guerriero, combattente; 2.

N. di una stirpe. 

yódhya agg. da combattere, da sconfigge-

re (RV; MBh); sm. pl. N. di un popolo

(MBh). 

yonala sm. specie di pianta. 

yóni sm. sf. 1. grembo, utero, vagina (RV);

2. luogo di nascita, fonte, origine, sor-

gente, fontana (RV); 3. ricettacolo, se-

de, dimora, casa, tana, nido, stalla (RV;

AV; ÇBr); 4. famiglia, razza, stirpe, ca-

sta, forma di esistenza fissata dalla na-

scita (MBh); 5. seme, chicco; 6. parte

specifica della buca per il fuoco; 7. mi-

niera; 8. rame; 9. acqua; 10. astrn. reg-

gente del Nak‚atra P¨rvaphalgun⁄; 11.

N. della vocale e; 12. N. di un verso o

di una formula; sf. (⁄) N. di un fiume. 

yoniku~∂a sn. N. di un diagramma mistico. 

yonigåna sn. N. della prima parte della Så-

masaµhitå. 

yonigu~a sm. proprietà dell’utero, qualità

di un luogo d’origine. 

yonigrantha sm. N. della prima parte del-

la Såmasaµhitå. 

yonicikitså sf. N. di un’opera. 

yonija agg. prodotto dall’utero (R; MBh). 

yonitantra sn. N. di un’opera. 

yonitás avv. fuori dal ricettacolo, fuori

dalla stalla (MaitrS). 

yonitva sn. 1. l’essere l’origine o la fonte;

2. ifc. il sorgere da, l’essere basato su. 

yonidu‚†å sf. donna violata sessualmente. 

yonidevatå sf. N. del Nak‚atra P¨rvaphal-

gun⁄. 

yonideça sm. regione dell’utero, zona de-

gli organi riproduttivi. 

yonido‚a sm. 1. profanazione sessuale; 2.

difetto dell’organo femminile. 

yonido‚acikitså sf. N. di un’opera. 

yonidvåra sn. 1. bocca dell’utero; 2. N. di

un luogo balneare sacro (MBh). 

yonin sn. N. di alcuni såman. 

yoninåså sf. parte superiore dell’organo

femminile. 

yoniniraya sm. utero paragonato ad un in-

ferno. 

yonipo‚a~a sn. crescita del seme. 

yonibhraµça sm. prolasso uterino. 

yónimat agg. 1. connesso con l’utero

(TBr); 2. prodotto dall’utero (MaitrS);

3. discendente da una buona razza. 

yonimantra sm. testo del VS VIII, 29. 

yonimukta agg. liberato dal dover nascere

o rinascere. 

yonimukha sn. bocca dell’utero. 

yonimudråsf. N. di una posizione delle dita. 

yonirañjana sn. secrezione mestruale. 

yoniroga sm. malattia dell’organo ripro-

duttivo femminile. 

yoniliπga sn. clitoride. 

yonivyåpad sf. N. di un’opera. 

yoniças avv. 1. completamente, essenzial-

mente; 2. saggiamente. 

yoniçåstra sn. N. di una classe di opere. 

yoni‚ad agg. che dimora nell’utero.

yonisaµvara~a sn. contrazione della va-

gina. 

yonisaµv®ti sf. contrazione della vagina. 

yonisaµka†a sn. rinascita (MBh). 

yonisaµkara sm. commistione di caste

attraverso matrimonio illegale, matri-

monio mal combinato. 

yonisambandha sm. consanguineo. 

yonisambhava agg. prodotto dall’utero. 

yoniha agg. che ferisce l’utero. 

yonyá agg. che forma un utero o un ricetta-

colo (RV). 

yonyajåta agg. non nato da un utero.

yonyarças sn. escrescenza nell’organo ge-

nitale femminile. 

yopana sn. cancellazione, rimozione, di-

struzione. 

yoyupana sn. spianamento, livellamento. 

yó‚a~å sf. ragazza, giovane donna, fan-

ciulla, sposa (RV). 

yó‚an sf. ragazza, giovane donna, fanciul-

la, sposa (RV). 

yó‚å sf. ragazza, giovane donna, fanciulla,

sposa (RV). 

yo‚ijjana sm. donne, sesso femminile. 

yo‚ít sf. ragazza, giovane donna, fanciulla,

sposa, femmina (RV). 

yo‚itå sf. donna, moglie. 

yo‚itk®ta agg. fatto da una donna, contrat-

to da una femmina. 

yo‚itpratiyåtanå sf. immagine o statua di

una donna. 

yo‚itpriyå sf. curcuma. 

yo‚itsarpå sf. donna dalla forma di ser-

pente. 

yo‚idgråha sm. uomo che prende la mo-

glie di un uomo morto. 

yo‚idratna sn. donna simile ad un gioiel-

lo, donna eccellente (MBh). 

yo‚inmaya agg. simile a donna, che rap-

presenta una donna. 

yós sn. (solo nelle espressioni çáµ yóª e

çáµ ca yóç ca) bene, salute, felicità

(RV). 

yohibhå‚ya sn. N. di un’opera. 

yohiçik‚å sf. N. di un’opera. 

yohula sm. N. di uomo. 

yauktasruca sn. N. di un såman. 

yauktåçva sn. N. di un såman. 

yauktika agg. 1. adatto, appropriato, logi-

co, ragionevole; 2. che lega, che connet-

te; 3. usuale; sm. compagno di un re. 

yauga sm. seguace del sistema filosofico

Yoga. 
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yaugaµdhara agg. relativo a Yugaµdha-

ra o al yugaµdhara. 

yaugaµdharåya~a sm. N. di un ministro

del re Udayana. 

yaugaµdharåya~⁄ya agg. relativo a Yau-

gaµdharåya~a. 

yaugaµdhari sm. N. di un principe degli

Yugaµdhara. 

yaugapada sn. simultaneità. 

yaugapadya sn. simultaneità. 

yaugika agg. 1. utile, applicabile; 2. facen-

te parte di una cura; 3. connesso o adat-

to alla derivazione, che ha un significa-

to etimologico; 4. relativo o derivato

dallo Yoga. 

yaugikatva sn. l’essere in accordo con l’e-

timologia della parola.

yaugikar¨∂ha agg. che ha un significato

etimologico e un significato conven-

zionale. 

yaujanaçatika agg. 1. che percorre cento

yojana; 2. che merita di essere avvici-

nato dalla distanza di cento yojana. 

yaujanika agg. che percorre uno yojana,

che si estende per uno yojana. 

yau† vb. cl. 1 P. yau†ati: unire, legare insie-

me. 

yautaka agg. appartenente esclusivamen-

te o giustamente a qualcuno, che è di

proprietà di qualcuno (MBh); sn. 1. re-

galo; 2. proprietà privata; 3. dote. 

yautava sn. misura (in generale). 

yautuka sn. 1. regalo; 2. proprietà privata;

3. dote. 

yautra sn. corda, legaccio. 

yauthika sm. compagno. 

yaudha agg. bellicoso, marziale. 

yaudhåjaya sn. N. di vari såman. 

yaudhi‚†hira agg. relativo o appartenente

a Yudhi‚†hira (MBh); sm. discendente

di Yudhi‚†hira (MBh); sf. (⁄) discen-

dente femmina di Yudhi‚†hira (MBh). 

yaudhi‚†hiri sm. patr. da Yudhi‚†hira

(MBh). 

yaudheya sm. 1. guerriero, soldato; 2. re

degli Yaudheya; 3. N. di un figlio di

Yudhi‚†hira; sm. pl. N. di una stirpe

bellicosa (MBh). 

yaudheyaka sm. guerriero, soldato. 

yauna 1 agg. 1. relativo all’utero o al luogo

di nascita, uterino; 2. relativo al matri-

monio, connesso con il matrimonio

(MBh); sn. 1. alleanza per mezzo di ma-

trimonio (MBh); 2. cerimonia per il

concepimento; 3. dovere matrimoniale. 

yauna 2 sm. pl. N. di un popolo (MBh). 

yaunasambandha sm. parentela per mez-

zo di matrimonio. 

yaunika sm. vento moderato. 

yaupa agg. relativo ad un palo sacrificale. 

yauyudhåni sm. patr. da Yuyudhåna

(MBh). 

yauvata 1 sn. gruppo di ragazze o giovani

donne. 

yauvata 2 sn. misura (in generale). 

yauvateya sm. figlio di una donna giovane. 

yauvana sn. 1. giovinezza, adolescenza,

pubertà; 2. gruppo di giovani; 3. N.

della terza fase nei misteri Çåkta. 

yauvanaka sn. giovinezza. 

yauvanaka~†aka sn. sm. foruncolo, acne. 

yauvanadarpa sm. superbia o sfacciatag-

gine giovanile. 

yauvanadaçå sf. periodo della giovinezza. 

yauvanapadav⁄ sf. percorso della giovi-

nezza. 

yauvanapi∂akå sf. foruncolo, acne. 

yauvanaprånta sm. fine della giovinezza. 

yauvanabhinnaçaiçava agg. che passa

dall’infanzia all’età adulta. 

yauvanamattå sf. N. di un metro. 

yauvanalak‚a~a sn. 1. seno; 2. grazia,

leggiadria. 

yauvanavat agg. giovane. 

yauvanaçr⁄ sf. bellezza della giovinezza. 

yauvanasukha sn. gioie della giovinezza

o dell’amore. 

yauvanastha agg. nel pieno della giovi-

nezza, in età da matrimonio (MBh). 

yauvanånta agg. che finisce con la giovi-

nezza, che ha la giovinezza alla fine. 

yauvanårambha sm. pieno della giovi-

nezza, fiore della giovinezza. 

yauvanår¨∂ha agg. che è arrivato all’a-

dolescenza. 

yauvanåvasthå sf. stato di giovinezza,

l’essere giovane. 

yauvanåçva sm. 1. patr. di Måndhåt®

(MBh); 2. patr. di un nipote di

Måndhåt®. 

yauvanåçvaka sm. patr. di Måndhåt®. 

yauvanåçvi sm. patr. di Måndhåt® (R;

MBh). 

yauvanikå sf. giovinezza. 

yauvanin agg. giovane. 

yauvan⁄ya agg. giovane, giovanile. 

yauvanobheda sm. 1. ardore della passio-

ne giovanile; 2. Kåma. 

yauvaråjya sn. rango, doveri o diritti di un

erede diretto, diritto di successione al

trono (R; MBh). 

yau‚i~ya sn. condizione di donna. 

yau‚måka agg. vostro. 

yau‚måk⁄na agg. vostro. 

yvågul⁄ sf. schiuma fermentata del riso

bollito. 

yvågulyå sf. schiuma fermentata del riso

bollito.

_ r

ra 1 seconda semivocale, ventisettesima

consonante dell’alfabeto devanågar⁄.
ra 2 s. pros. cretico. 

ra 3 agg. 1. che acquisisce, che possiede;

2. che procura, che causa; sm. 1. fuoco,

calore; 2. amore, desiderio; 3. velocità;

sf. (å) 1. gioco d’amore; 2. donazione;

3. oro; sf. (⁄) moto, movimento; sn.

splendore, luminosità. 

ráµsu agg. lieto, piacevole (RV II, 4, 5). 

ráµsujihva agg. dalla voce piacevole

(RV). 

raµh vb. cl. 1 P. raµhati (nel RV anche Å.

raµhate): 1. affrettarsi, correre; 2. af-

frettare, accellerare, sveltire; 3. far an-

dare, far scorrere; 4. andare, scorrere

(RV). 

raµha sn. velocità, rapidità. 

raµha~a sn. l’andare veloce, l’affrettarsi. 

raµhati sf. velocità. 

raµhas sn. 1. velocità, rapidità (MBh); 2.

ardore, impeto; sm. 1. N. di Çiva

(MBh); 2. N. di Vi‚~u. 

raµhasa sn. velocità. 

ráµhi sf. 1. il correre, lo scorrere, l’affret-

tarsi, velocità, rapidità, impeto (RV;

AV; VS; ÇBr); 2. torrente (RV); 3. cor-

siero (RV). 

raµhita agg. veloce, rapido. 

rak vb. cl. 10 P. råkayati: 1. gustare, assag-

giare; 2. ottenere. 

raka sm. 1. gemma del sole; 2. cristallo; 3.

forte pioggia. 

rakaså sf. forma di lebbra. 

rakåra sm. lettera o suono ra. 

rakårådiråmasahasranåman sn. N. di

una collezione dei mille nomi di Råma. 

rakka sm. N. di uomo. 

rakkajayå sf. N. di un’immagine di Çr⁄

eretta da Rakka. 

rakta agg. 1. colorato, tinto, dipinto; 2. ar-

rossato, rosso, cremisi (MBh); 3. nasa-

lizzato (detto di una vocale); 4. eccita-

to, appassionato, innamorato, affasci-

nato da (str.), devoto a (loc., gen. o in

comp.); 5. amato, caro, dolce, amabile;

6. appassionato di passatempi o diver-

timenti; sm. 1. colore rosso; 2. carta-

mo; 3. Barringtonia Acutangula; 4. N.

di Çiva (MBh); 5. N. del pianeta Marte;

sf. (å) 1. lacca; 2. Abrus Precatorius; 3.

Rubia Munjista; 4. Echinops Echina-
tus; 5. N. di una delle sette lingue di

fuoco (L); 6. mus. N. di una çruti; sn. 1.

sangue; 2. malattia degli occhi; 3. flui-

do mestruale; 4. rame; 5. vermiglione;

6. cinabro; 7. zafferano; 8. frutto di

Flacourtia Cataphracta. 

raktaka agg. 1. rosso; 2. invaghito, inna-

morato; 3. piacevole, divertente; 4.

sanguinoso; sm. 1. indumento rosso; 2.

uomo innamorato, appassionato; 3.

giocatore; 4. Pentapetes Phoenicea; 5.

tipo di amaranto; 6. Moringa dai fiori

rossi; 7. ricino rosso; 8. Caesalpina
Sappan; sf. (ikå) 1. Abrus Precatorius;

2. mus. N. di una çruti. 
raktakaπgu sm. Panicum Italicum. 

raktaka~†a sm. specie di Celastrus. 
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raktaka~†ha agg. dalla dolce voce; sm.

cuculo indiano. 

raktaka~†hin agg. dalla dolce voce (R;

MBh). 

raktakadamba sm. kadamba dai fiori ros-

si. 

raktakadal⁄ sf. specie di Musa o piantag-

gine. 

raktakanda sm. 1. corallo; 2. Dioscorea
Purpurea; 3. specie di pianta bulbosa. 

raktakandala sm. corallo. 

raktakamala sn. fiore di loto rosso. 

raktakamalin⁄ sf. gruppo di fiori di loto

rosso. 

raktakambala sn. fiore di loto rosso. 

raktakarav⁄ra sm. Nericum Odorum Ru-
bro-simplex. 

raktakarav⁄raka sm. Nericum Odorum
Rubro-simplex. 

raktakallola sm. N. di uomo. 

raktakåñcana sm. Baubinia Variegata. 

raktakå~∂å sf. punarnava dai fiori rossi. 

raktakåla sn. specie di terreno. 

raktakå‚†ha sn. Caesalpina Sappan. 

raktaku~∂ala sn. fiore di Nymphaea Ru-
bra, loto rosso. 

raktakumuda sn. fiore di Nymphaea Ru-
bra, loto rosso. 

raktak®mijå sf. lacca rossa. 

raktak®‚~a agg. rosso scuro. 

raktakesara sm. Rottleria Tinctoria. 

raktakairava sn. fiore di Nymphaea Ru-
bra, loto rosso. 

raktakokanada sn. fiore di Nymphaea
Rubra, loto rosso. 

raktakoçåtak⁄ sf. specie di pianta. 

raktakhadira sm. khadira dai fiori rossi. 

raktakhå∂ava sm. specie di dattero. 

raktagandhaka sn. mirra. 

raktagarbhå sf. Lawsonia Alba. 

raktagulma sm. forma della malattia

chiamata gulma. 

raktagulmin⁄ sf. donna malata di rakta-
gulma. 

raktagairika sn. tipo di ocra. 

raktagaura agg. bianco o giallo rossastro. 

raktagranthi sm. 1. tipo di mimosa; 2. ti-

po di malattia. 

raktagraha sm. tipo di demone. 

raktagr⁄va sm. 1. “dal collo rosso”, tipo di

piccione; 2. Råk‚asa. 

raktaghna sm. Andersonia Rohitaka; sf.

(⁄) tipo di erba d¨rvå. 

raktacandana sn. 1. sandalo rosso; 2.

Caesalpina Sappan; 3. zafferano. 

raktacitraka sm. Plumbago Rosea. 

raktacillikå sf. tipo di chenopodio. 

raktac¨r~a sn. vermiglione. 

raktac¨r~aka sm. polvere rossa estratta

dalla Rottleria Tinctoria. 

raktacchada agg. dalle foglie rosse. 

raktacchardi sf. il vomitare o sputare san-

gue. 

raktaja agg. fatto di sangue. 

raktajantuka sm. lombrico. 

raktajihva agg. dalla lingua rossa; sm.

leone. 

raktatara agg. 1. più rosso; 2. più affezio-

nato; sn. tipo di ocra. 

raktatå sf. 1. rossore (MBh); 2. natura del

sangue; 3. l’essere preso dalla passione. 

raktatu~∂a sm. “dal becco rosso”, pappa-

gallo. 

raktatu~∂aka sm. tipo di verme. 

raktat®~å sf. tipo di erba. 

raktatejas sn. carne. 

raktatriv®t sf. Ipomoea dai fiori rossi. 

raktatva sn. rossore. 

raktadat agg. dai denti rossi o macchiati. 

raktadant agg. dai denti rossi o macchiati. 

raktadantikå sf. “dai denti rossi”, N. di

Durgå. 

raktadant⁄ sf. “dai denti rossi”, N. di Durgå. 

raktadalå sf. specie di piccolo arbusto. 

raktad¨‚a~a agg. che corrompe o guasta

il sangue. 

raktad®ç sm. “dagli occhi rossi”, piccione. 

raktad®‚†i sm. “dagli occhi rossi”, pic-

cione. 

raktadruma sm. Terminalia dai fiori rossi. 

raktadhåtu sm. 1. gesso rosso, ocra rossa;

2. rame. 

raktanayana agg. dagli occhi rossi; sm.

Perdix Rufa. 

raktanå∂⁄ sf. ulcera fistolare sulla gengiva. 

raktanåla sm. sn. tipo di loto. 

raktanåsika sm. “dal becco rosso”, gufo. 

raktaniryåsaka sm. Terminalia dai fiori

rossi. 

raktan⁄la agg. rosso bluastro. 

raktanetra agg. dagli occhi rossi. 

raktanetratå sf. l’avere gli occhi rossi o

iniettati di sangue. 

raktanetratva sn. l’avere gli occhi rossi o

iniettati di sangue. 

raktapa agg. che beve sangue, che succhia

sangue; sm. Råk‚asa; sf. 1. sanguisu-

ga; 2. demoniessa. 

raktapak‚a sm. “dalle ali rosse”, N. di Ga-

ru∂a. 

raktapa†a sm. “che indossa indumenti

rossi”, tipo di mendicante. 

raktapa†amaya agg. fatto di abiti rossi. 

raktapa†avratavåhin⁄ sf. monaca bud-

dhista. 

raktapa†⁄k®ta agg. trasformato in un

mendicante Raktapa†a. 

raktapatana sn. flusso di sangue. 

raktapattra sm. tipo di pianta bulbosa; sf.

(å) Boerhavia Erecta Rosea. 

raktapattråπga sn. tipo di sandalo rosso. 

raktapattrikå sf. punarnava dai fiori rossi. 

raktapad⁄ sf. specie di pianta. 

raktapadma sn. fiore di loto rosso. 

raktapar~a sm. sn. punarnava dai fiori

rossi. 

raktapallava sm. Jonesia Açoka. 

raktapåk⁄ sf. pianta della melanzana. 

raktapåta sm. spargimento di sangue; sf.

(å) sanguisuga. 

raktapåda agg. dai piedi rossi; sm. 1. tipo

di uccello dalle zampe rosse (MBh); 2.

pappagallo; 3. elefante; 4. carro da

guerra; sf. (⁄) Mimosa Pudica. 

raktapåyin agg. che beve sangue; sm. tipo

di insetto; sf. (in⁄) sanguisuga. 

raktapårada sm. sn. cinabro. 

raktapi†ikå sf. forunculo rosso, ulcera. 

raktapi~∂a sm. Hibiscus Rosa Sinensis;

sn. fiore di Hibiscus Rosa Sinensis. 

raktapi~∂aka sm. specie di igname rosso. 

raktapi~∂åku sm. specie di igname rosso. 

raktapitta sn. disturbo del sangue provo-

cato dalla bile, pletora, emorragia

spontanea dal naso o dalla bocca. 

raktapittakara agg. che causa la malattia

raktapitta. 

raktapittakåsa sm. tosse connessa con la

malattia raktapitta. 

raktapittahå sf. “che cura la malattia rak-
tapitta”, tipo di erba d¨rvå. 

raktapittika agg. che soffre della malattia

raktapitta. 

raktapittin agg. che soffre della malattia

raktapitta. 

raktap⁄tåsitaçyeta agg. bianco rosso-

giallo-nerastro; sm. pallore rosso-gial-

lo-nerastro. 

raktapucchaka agg. dalla coda rossa; sf.

(ikå) tipo di lucertola. 

raktapunar~avå sf. punarnava dai fiori

rossi. 

raktapu‚pa sn. fiore rosso; agg. dai fiori

rossi; sm. 1. Bauhinia Variegata Pur-
purescens; 2. Nerium Odorum; 3. me-

lograno; 4. Rottleria Tinctoria; 5. Pen-
tapetes Phoenicea; 6. Andersonia
Rohitaka; sf. (å) Bombax Heptaphyl-
lus; sf. (⁄) 1. Grislea Tomentosa; 2. Bi-
gnonia Suaveolens; 3. Hibiscus Rosa
Sinensis; 4. pianta sena; 5. Artemisia
Vulgaris; 6. Alpinia Nutans; 7. Echino-
ps Echinatus. 

raktapu‚paka sm. 1. Butea Frondosa; 2.

Salmalia Malabarica; 3. Andersonia
Rohitaka; 4. Oldenlandia Herbacea;

sf. (ikå) 1. Mimosa Pudica; 2. punar-
nava dai fiori rossi; 3. Bignonia Sua-
veolens. 

raktap¨ya sn. N. di un inferno. 

raktap¨raka sn. buccia essiccata del

mangostano. 

raktap¨r~a agg. pieno di sangue. 

raktapaitta agg. relativo alla malattia rak-
tapitta. 

raktapaittika agg. relativo alla malattia

raktapitta. 

raktapradara sm. flusso di sangue dall’u-

tero. 

raktaprameha sm. malattia della vescica. 

raktapravåha sm. fiotto di sangue. 

raktaprasava sm. 1. Nerium Odorum Ru-
bro-simplex; 2. Pterospermum Sube-
rifolium. 

raktaphala agg. dai frutti rossi; sm. Ficus
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Indica; sf. (å) Momordica Mona-
delpha. 

raktaphenaja sm. polmoni. 

raktabindu sm. 1. macchia rossa che co-

stituisce un difetto delle gemme; 2.

goccia di sangue. 

raktab⁄ja sm. 1. melograno; 2. N. di un

medico. 

raktab⁄jakå sf. tipo di pianta spinosa. 

raktabhava sn. carne. 

raktabhåva agg. innamorato, amoroso. 

raktamañjara sm. Barringtonia Acutan-
gula. 

raktama~∂ala agg. 1. che ha un disco ros-

so; 2. che ha sudditi fedeli; sm. specie

di serpente a macchie o strisce rosse;

sf. (å) N. di un animale velenoso; sn.

fiore di loto rosso. 

raktama~∂alatå sf. l’apparire di macchie

rosse sul corpo a causa di malattie del

sangue. 

raktamatta agg. sazio di sangue. 

raktamatsya sm. specie di pesce rosso. 

raktamaya agg. fatto di sangue, pieno di

sangue, sanguinoso. 

raktamastaka sm. Ardea Sibirica. 

raktamådr⁄ sf. tipo di malattia delle donne. 

raktamukha agg. dal volto rosso, dalla

bocca rossa; sm. 1. tipo di pesce; 2. N.

di una scimmia. 

raktam¨tratå sf. minzione accompagna-

ta da perdita di sangue. 

raktam¨laka sm. tipo di albero. 

raktam¨lå sf. Mimosa Pudica.

raktameha sm. minzione accompagnata

da perdita di sangue. 

raktamehin agg. che soffre di raktameha. 

raktamok‚a sm. salasso, emorragia, fle-

botomia. 

raktamok‚a~a sn. salasso, emorragia, fle-

botomia. 

raktaya‚†i sf. Rubia Munjista. 

raktaya‚†ikå sf. Rubia Munjista. 

raktayåvanåla sm. tipo di grano. 

raktaråji sm. 1. insetto velenoso; 2. ma-

lattia dell’occhio. 

raktaråj⁄ sf. 1. insetto velenoso; 2. cre-

scione. 

raktare~u sm. 1. vermiglione; 2. bocciolo

di Butea Frondosa; 3. Rottleria Tincto-
ria; 4. tipo di abito; 5. uomo infuriato. 

raktaraivataka sm. specie di albero da

frutto. 

raktalaçuna sm. tipo di aglio. 

raktalå sf. Sanseviera Roxburghiana. 

raktalocana sm. “dagli occhi rossi”, pic-

cione. 

raktava†⁄ sf. vaiolo. 

raktavara†i sf. vaiolo. 

raktavarga sm. 1. lacca; 2. melograno; 3.

Butea Frondosa; 4. Pentapetes Phoe-
nicea; 5. Rubia Munjista; 6. due tipi di

zafferano; 7. cartamo. 

raktavar~a sm. colore rosso, colore del

sangue; agg. rosso; sn. oro. 

raktavar~aka agg. rosso; sm. lacca. 

raktavartmaka sm. tipo di uccello. 

raktavardhana sm. Solanum Melongena. 

raktavar‚åbh¨ sf. punarnava dai fiori

rossi. 

raktavasana sm. “vestito di indumenti

rossi”, mendicante religioso. 

raktavastrin sm. seguace del sistema Yo-

ga, asceta. 

raktavåta sm. N. di una malattia. 

raktavårija sn. fiore di loto rosso. 

raktavåluka sn. sf. (å) vermiglione. 

raktavåsas agg. che indossa indumenti

rossi. 

raktavåsin agg. che indossa indumenti

rossi. 

raktavikåra sm. alterazione o deteriora-

mento del sangue. 

raktavidradhi sm. foruncolo pieno di

sangue. 

raktavindu sm. 1. impurità in una gemma;

2. macchia di sangue. 

raktavirakta agg. appassionato e spassio-

nato (MBh). 

raktav⁄ja sm. melograno. 

raktav⁄jakå sf. tipo di pianta spinosa. 

raktav®k‚a sm. tipo di albero. 

raktav®ntå sf. Nyctanthes Arbor Tristis. 

raktaçåli sm. Oryza Sativa. 

raktaçåsana sn. vermiglione. 

raktaçigru sm. çigru dai fiori rossi. 

raktaç⁄r‚aka sm. 1. tipo di airone; 2. Pi-
nus Longifolia o la sua resina. 

raktaçukratå sf. emospermia. 

raktaç¨la sm. sn. N. di una malattia. 

raktaç®πgaka sn. veleno. 

raktaçmaçru agg. dalla barba rossa

(MBh). 

raktaçmaçruçiroruha agg. dalla barba e

dai capelli rossi (MBh). 

raktaçyåma agg. rosso scuro. 

rakta‚†h⁄vanatå sf. lo sputare sangue. 

rakta‚†h⁄v⁄ sf. lo sputare sangue. 

raktasaµkoca sm. cartamo. 

raktasaµkocaka sn. fiore di loto rosso. 

raktasaµjña sn. zafferano. 

raktasaµdaµçikå sf. sanguisuga. 

raktasaµdhyaka sn. fiore di Nymphaea
Rubra. 

raktasaroruha sn. fiore di Nymphaea Ru-
bra. 

raktasar‚apa sm. Sinapis Ramosa; sm. pl.

semi di Sinapis Ramosa. 

raktasahå sf. tipo di pianta. 

raktasåra agg. la cui essenza è il sangue;

sm. tipo di pianta; sn. sandalo rosso o

Caesalpina Sappan. 

raktas¨ryama~i sm. Hibiscus Phoeni-
ceus. 

raktas¨ryåya vb. den. Å. raktas¨ryåyate:

essere come un sole rosso. 

raktasaugandhika sn. fiore di loto rosso. 

raktasraganulepin sm. N. di Çiva (MBh). 

raktasråva sm. 1. emorragia; 2. specie di

acetosa o romice. 

raktahaµsa sm. mus. N. di un råga; sf.

(å) N. di una rågi~⁄.
raktah⁄na agg. privo di sangue, a sangue

freddo. 

raktåµçuka sm. raggio di luce rossa; sn.

indumento rosso. 

raktåkåra sm. “dall’aspetto rosso”, corallo. 

raktåkta agg. 1. tinto di rosso; 2. spruzza-

to di sangue; sn. sandalo rosso o Cae-
salpina Sappan. 

raktåk‚a agg. 1. dagli occhi rossi o inietta-

ti di sangue (R); 2. terribile, pauroso;

sm. 1. bufalo; 2. Perdix Rufa; 3. piccio-

ne; 4. gru indiana; 5. N. di un mago; 6.

N. del ministro di un re gufo; sn. N. del

cinquantottesimo anno del ciclo di

Giove (che dura sessanta anni); sf. (⁄)
N. di una Yogin⁄. 

raktåπka sm. corallo. 

raktåπga sm. “dal corpo rosso”, 1. specie

di uccello (R); 2. insetto; 3. polline ros-

so di Rottleria Tinctoria; 4. pianeta

Marte; 5. disco del sole e della luna; 6.

N. di un demone-serpente (MBh); sf.

(å) specie di pianta; sf. (⁄) 1. Rubia
Munjista; 2. corallo; sn. 1. corallo; 2.

zafferano; 3. polline rosso di Rottleria
Tinctoria. 

raktåtisåra sm. flusso di sangue, dissen-

teria. 

raktåt⁄såra sm. flusso di sangue, dissen-

teria. 

raktådharå sf. Kiµnar⁄. 

raktådhåra sm. “ricettacolo del sangue”,

pelle. 

raktådhimantha sm. infiammazione de-

gli occhi. 

raktånta agg. dalle estremità arrossate. 

raktåpaha sm. mirra. 

raktåpåmårga sm. Achyranthes dai fiori

rossi. 

raktåbha agg. dall’aspetto rosso (R). 

raktåbhi‚yanda sm. tipo di oftalmia. 

raktåmi‚åda agg. che si nutre di carne e

sangue (R). 

raktåmbara sn. indumento rosso (MBh);

agg. vestito di rosso; sm. mendicante

errante vestito di rosso. 

raktåmbaradhara agg. vestito di rosso. 

raktåmbup¨ra sm. flusso o fiotto di san-

gue (MBh). 

raktåmburuha sn. fiore di loto rosso (R). 

raktåmbhoja sn. fiore di loto rosso. 

raktåmra sm. specie di pianta. 

raktåru~a agg. rosso come il sangue, co-

lore del sangue. 

raktårti sf. malattia del sangue. 

raktårbuda sn. tipo di tumore. 

raktårman sn. malattia degli occhi. 

raktårças sn. forma di emorroidi. 

raktålu sm. Dioscorea Purpurea. 

raktåluka sm. Dioscorea Purpurea. 

raktåçaya sm. “ricettacolo del sangue”, 1.

qualsiasi organo che contenga sangue;

2. petto. 
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raktåçoka sm. açoka dai fiori rossi. 

rakti sf. 1. piacevolezza, leggiadria; 2. af-

fetto, attaccamento, devozione; 3.

Abrus Precatorius.

raktimat agg. delizioso, adorabile. 

raktiman sm. rossore, colore rosso. 

rakt® sm. tintore. 

raktek‚u sm. canna da zucchero rossa. 

raktaira~∂a sm. ricino rosso. 

raktairvåru sm. specie di cetriolo. 

raktotkli‚†a sm. malattia degli occhi. 

raktotpala sm. Bombax Heptaphyllum;

sn. loto rosso. 

raktotpalåbha agg. che assomiglia al loto

rosso. 

raktodara agg. dal ventre rosso. 

raktopala sn. gesso rosso, ocra rossa. 

rak‚ 1 vb. cl. 1 P. rak‚ati: 1. custodire, oc-

cuparsi di, proteggere, salvare, preser-

vare (RV); 2. badare al bestiame (R;

MBh); 3. governare (MBh); 4. mante-

nere; 5. risparmiare, avere riguardo di;

6. osservare una legge, un obbligo (RV;

MBh); 7. difendersi da, tenere lontano,

ostacolare, danneggiare (AV V, 1); 8.

stare attento a; Å. rak‚ate: 1. badare a

(loc.), (RV I, 72, 5); 2. nascondere (?),

(RV IX, 68, 4); 3. nascondersi, avere

paura (?), (RV X, 68, 1). 

rak‚ 2agg. ifc. che custodisce, che protegge. 

rak‚áagg. che custodisce, che protegge, che

serve (MBh); sm. guardiano (MBh). 

rak‚aªpati sm. N. di Råva~a. 

rak‚aªpåla agg. che protegge da Råva~a. 

rak‚aªsabha sn. moltitudine di Råk‚asa. 

rak‚aka agg. che protegge, che custodi-

sce, che sta a guardia; sf. (ikå) amuleto,

incantesimo, protezione. 

rak‚akåmbå sf. N. di donna. 

rak‚a~a sm. “protettore”, N. di Vi‚~u

(MBh); sf. (å) protezione; sf. (⁄) 1. re-

dine, briglia; 2. Ficus Heterophylla;

sn. (á) 1. il custodire, il fare la guardia,

il badare a (gen., loc. o in comp.); 2. ce-

rimonia eseguita per protezione o pre-

servazione. 

rak‚a~åraka sm. ritenzione patologica

d’urina. 

rak‚a~årtham avv. per la salvaguardia,

per la protezione. 

rak‚a~⁄ya agg. 1. che deve essere protetto

da (abl.), (MBh); 2. che deve essere go-

vernato da (gen., str.), (R); 3. da evita-

re, da cui guardarsi. 

rak‚a~opåya sm. sn. (?) mezzo di prote-

zione. 

rak‚apåla sm. guardia, protettore. 

rak‚apålaka sm. guardia, protettore. 

rak‚abhagavat⁄ sf. N. di una delle virtù

trascendenti buddhiste. 

rák‚as agg. che custodisce, che protegge;

sn. “cosa da cui guardarsi”, 1. danno,

ferita, male (RV); 2. (anche sm.) essere

maligno, demone, Råk‚asa (RV); sm.

pl. N. di una razza guerriera. 

rak‚astvá sn. natura di un Råk‚asa, catti-

veria, malignità (RV). 

rak‚aspåça sm. demone o Råk‚asa spre-

gevole. 

rak‚asyá agg. utile contro i Råk‚asa (TS). 

rak‚asvín agg. demoniaco, malvagio, ma-

ligno (RV; AV). 

rak‚å sf. 1. atto di proteggere, protezione,

cura, preservazione, sicurezza (MBh);

2. guardia, sentinella; 3. amuleto o

bracciale di protezione, simbolo usato

come magia protettiva; 4. nume tutela-

re; 5. ceneri usate come protezione; 6.

(anche ⁄) pezzo di stoffa legato attorno

al polso usato in particolari occasioni. 

rak‚åkara~∂aka sn. amuleto dalla forma

di piccola scatola. 

rak‚åga~∂aka sm. specie di amuleto o ta-

lismano. 

rak‚åg®ha sn. camera per il parto. 

rak‚ådhik®ta agg. incaricato della prote-

zione o della sovrintendenza; sm. so-

vrintendente della polizia. 

rak‚ådhipati sm. sovrintendente della po-

lizia. 

rak‚åpa††olikå sf. gruppo o serie di amu-

leti. 

rak‚åpati sm. sovrintendente della poli-

zia. 

rak‚åpattra sm. Betula Bhojpatra. 

rak‚åparigha sm. spranga o chiavistello

protettivo. 

rak‚åpuru‚a sm. guardiano, custode. 

rak‚åpek‚aka sm. 1. portinaio; 2. guar-

diano degli alloggi femminili; 3. atto-

re, mimo. 

rak‚åpratiçara sm. sf. (å) amuleto (MBh). 

rak‚åprad⁄pa sm. lume tenuto acceso co-

me protezione contro gli spiriti mali-

gni. 

rak‚åbandhanavidhi sm. N. di un’opera. 

rak‚åbh¨‚a~a sn. ornamento indossato

come protezione contro gli spiriti ma-

ligni. 

rak‚åbhyadhik®ta agg. incaricato della

protezione o della sovrintendenza

(MBh); sm. sovrintendente della poli-

zia (MBh). 

rak‚åmaπgala sn. cerimonia eseguita co-

me protezione contro gli spiriti maligni. 

rak‚åma~i sm. 1. gioiello indossato come

protezione contro gli spiriti maligni; 2.

N. di varie opere. 

rak‚åmantra sm. N. di una collezione di

inni vedici intonati durante le cerimo-

nie nuziali per allontanare dagli sposi

le influenze maligne. 

rak‚åmalla sm. N. di un re. 

rak‚åmahau‚adhi sf. cura suprema che

serve da protezione contro il male. 

rak‚åratna sn. gioiello indossato come

protezione contro gli spiriti maligni. 

rak‚åratnaprad⁄pa sm. lume ornato di

gemme che serve da protezione contro

il male. 

rak‚årtham avv. per protezione. 

rak‚åvat agg. dotato di protezione, custo-

dito. 

rak‚åsar‚apa sm. senape utilizzata come

protezione contro gli spiriti maligni. 

rak‚ås¨tra sn. cinghia, sottopancia del

cavallo. 

rak‚i agg. ifc. che protegge, che custodi-

sce. 

rak‚ika sm. guardia, protettore, poliziotto. 

rak‚ikapuru‚a sm. guardia, protettore,

poliziotto. 

rak‚ijana sm. gruppo di guardie. 

rak‚itá agg. custodito, protetto, al sicuro,

preservato, mantenuto (RV); sm. 1. N.

di un maestro di medicina; 2. N. di un

grammatico; 3. N. di vari uomini; sf.

(å) N. di un’Apsaras (MBh). 

rak‚itavat agg. che contiene il senso della

radice rak‚, che contiene l’idea di

“protezione”. 

rak‚itavya agg. 1. da proteggere, di cui

prendersi cura (MBh); 2. da cui guar-

darsi, da cui proteggersi. 

rak‚itikå sf. N. di donna. 

rak‚it„ agg. che custodisce, che protegge,

che fa la guardia, protettore (RV). 

rak‚in agg. 1. che custodisce, che proteg-

ge, che fa la guardia, protettore (MBh);

2. ifc. che protegge da, che tiene lonta-

no (R). 

rak‚ivarga sm. gruppo di sentinelle, guar-

dia del corpo. 

rak‚eça sm. N. di Råva~a. 

rak‚oga~a sm. gruppo o compagnia di

Råk‚asa. 

rak‚oga~abhojana sn. N. di un inferno. 

rak‚oghna agg. che tiene lontani o di-

strugge i Råk‚asa (R); sm. 1. incantesi-

mo che distrugge i Råk‚asa; 2. Seme-
carpus Anocardium; 3. senape bianca;

4. zuppa acida di riso; 5. Asa Foetida. 

rak‚ojana sm. stirpe dei Råk‚asa. 

rak‚ojanan⁄ sf. “che produce Råk‚asa”,

notte. 

rak‚odevatå sf. pl. Råk‚asa divini,

Råk‚asa paragonati a Dei. 

rak‚odevatyá agg. che ha i Råk‚asa come

divinità (MaitrS). 

rak‚odaivata agg. che ha i Råk‚asa come

divinità. 

rak‚odhidevatå sf. dea suprema dei

Råk‚asa. 

rak‚onåtha sm. N. di Råvana. 

rak‚obhå‚ agg. che grida o fa rumore co-

me i Råk‚asa. 

rak‚omukha sm. N. di uomo. 

rak‚oyúj agg. associato ai Råk‚asa (RV). 

rak‚oråja sm. re dei demoni.

rak‚ovåha sm. pl. N. di una stirpe (MBh). 

rak‚ovik‚obhi~⁄ sf. N. di una dea. 

rak‚ovidyå sf. scienza del trattare con i

Råk‚asa. 

rak‚oha~a agg. che uccide o distrugge i

Råk‚asa. 
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rak‚oha~aka agg. che contiene la parola

rak‚oha~a. 

rak‚ohátya sn. uccisione di Råk‚asa

(RV). 

rak‚ohán agg. che uccide o distrugge i

Råk‚asa (RV; VS; ÇBr); sm. 1. N. di un

incantesimo; 2. bdellio; 3. (con bråh-
ma) N. dell’autore di RV X, 162; sf.

(ghn⁄) Acorus Calamus. 

rak‚~a sm. protezione, custodia. 

rak‚ya agg. 1. da proteggere, di cui pren-

dersi cura (MBh); 2. a cui si deve im-

pedire (abl.); 3. da cui guardarsi, da

evitare. 

rak‚yatama agg. da custodire con molta

cura, estremamente degno di protezio-

ne (R; MBh). 

rakh vb. cl. 1 P. rakhati: andare, muoversi. 

rag vb. cl. 1 P. ragati: dubitare, sospettare. 

rágh⁄yas agg. più rapido, più veloce, mol-

to veloce (TS). 

raghú agg. 1. rapido, veloce, svelto (RV);

2. incostante, volubile (RV); sm. 1. ca-

vallo da corsa, corsiero; 2. N. di un an-

tico re, antenato di Råma; 3. N. di un fi-

glio di Gautama Buddha; 4. N. di vari

autori; sm. pl. discendenti di Raghu. 

raghukåra sm. “autore del Raghuvaµça”,

N. di Kålidåsa. 

raghukulottaµsa sm. N. di Råma. 

raghujá agg. generato da un corsiero (RV). 

raghu†ippa~⁄ sf. N. di un’opera. 

raghutanaya sm. N. di Råma. 

raghutilaka sm. N. di Råma. 

raghudeva sm. N. di vari autori; sf. (⁄) N.

di un’opera. 

raghudrú agg. che corre come un cavallo

da corsa (RV). 

raghunandana sm. 1. N. di Råmacandra

(R); 2. N. di vari personaggi. 

raghunandanakoça sm. N. di un’opera. 

raghunåtha sm. 1. “signore dei Raghu”,

N. di Råma; 2. N. di vari uomini. 

raghunåthacarita sn. N. di un’opera. 

raghunåthapañcaratna sn. N. di un’o-

pera. 

raghunåthabha††agosvåmigu~aleçå‚†a-

ka sn. N. di un’opera. 

raghunåthabh¨pål⁄ya sn. N. di un’opera. 

raghunåthavilåsa sm. N. di un’opera. 

raghunåthavratakathå sf. N. di un’opera. 

raghunåthåbhyudaya sm. N. di un’opera. 

raghunåth⁄ya sn. N. di un’opera. 

raghunåyaka sm. “capo dei Raghu”, N. di

Råma. 

raghupati sm. 1. “capo dei Raghu”, N. di

Råma; 2. N. di vari autori e maestri. 

raghupatirahasyad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera. 

raghupátmajaµhas agg. dalle ali legge-

re, dal passo leggero (RV). 

raghupátvan agg. che vola o si muove ra-

pidamente (RV). 

raghupratinidhi sm. immagine o ritratto

di Raghu. 

raghupravara sm. N. di Råma (R). 

raghuma~i sm. N. di un autore. 

raghumanyu agg. fervido, zelante (RV). 

raghumåhåtmya sn. N. di un’opera. 

raghumukha sm. N. di uomo. 

raghuyát agg. rapido, veloce (RV). 

raghuyâ avv. rapidamente, velocemente,

leggermente (RV). 

raghuyåman agg. che si muove rapida-

mente. 

raghuråjasiµha sm. N. di un autore. 

raghuråma sm. N. di uomo. 

raghulåladåsa sm. N. di un autore. 

raghuvaµça sm. 1. stirpe di Raghu (R); 2.

N. di un celebre poema di Kålidåsa. 

raghuvaµçatilaka sm. N. di Råma. 

raghuvaµçavara sm. 1. N. di Råma (R);

2. N. di un autore. 

raghuvaµçavaraçara~a sn. N. di un’o-

pera. 

raghuvaµçavarasaµhitå sf. N. di un’o-

pera. 

raghuvaµçasaµk‚epa sm. N. di un rias-

sunto del Raghuvaµça. 

raghuvaµçasaµj⁄van⁄ sf. N. di un’opera. 

raghuvaµçasubodhin⁄ sf. N. di un’opera. 

rághuvartani agg. che ruota o si volta con

leggerezza (RV). 

raghuvarya sm. N. di un autore. 

raghuvaryat⁄rtha sm. N. di un autore. 

raghuvilåpanå†aka sn. N. di un dramma. 

raghuv⁄ra sm. 1. N. di Råma; 2. N. di due

autori. 

raghuv⁄ragadya sn. N. di un’opera. 

raghuv⁄racarita sn. N. di un’opera. 

raghuv⁄raviµçati sf. N. di un’opera. 

raghu‚yád agg. veloce, rapido (RV; AV). 

raghusuta sm. patr. di Råma. 

raghusyada sm. l’andare rapidamente. 

raghusvåmin sm. N. di Råma. 

ragh¨ttama sm. 1. N. di Råma (R); 2. N.

di due autori. 

ragh¨dvaha sm. N. di Råma. 

raπka agg. 1. avaro, taccagno; 2. lento,

tardo, ottuso; 3. povero, miserabile, af-

famato; sm. mendicante, accattone. 

raπkaka sm. mendicante, accattone. 

raπku sm. 1. specie di cervo o antilope; 2.

N. di un luogo. 

raπkuka sm. specie di cervo o antilope. 

raπku†i sf. specie di veccia. 

raπkumålin sm. N. di un Vidyådhara. 

raπk‚u sf. N. di un fiume. 

raπkh vb. cl. 1 P. raπkhati: andare, muo-

versi. 

raπg vb. cl. 1 P. raπgati: andare avanti e in-

dietro, dondolare. 

raπga sm. 1. colore, tinta (MBh); 2. nasa-

lizzazione di una vocale; 3. teatro, pal-

coscenico, arena, luogo di adunanza e

divertimento (MBh); 4. membri di

un’adunanza, pubblico; 5. luogo adibi-

to alla danza; 6. campo di battaglia; 7.

divertimento, allegria; 8. amore; 9.

mus. tipo di misura; 10. borace; 11.

estratto di Acacia Catechu; 12. N. di

vari autori; sf. (å) N. di un fiume; sn.

stagno. 

raπgakåra sm. pittore, colorista. 

raπgakåraka sm. pittore, colorista. 

raπgakå‚†ha sn. Caesalpina Sappan. 

raπgak‚åra sm. borace. 

raπgak‚etra sn. N. di un luogo. 

raπgacara sm. 1. attore; 2. giocatore; 3.

gladiatore. 

raπgaja sn. vermiglione. 

raπgaj⁄vaka sm. 1. “che vive di colori”,

tintore, pittore; 2. “che vive di teatro”,

attore. 

raπga~a sn. danza, baldoria. 

raπgataraµga sm. N. di un attore. 

raπgataraµgi~⁄ sf. N. di un poema. 

raπgatåla sm. mus. tipo di misura. 

raπgada sm. 1. borace; 2. estratto di Aca-
cia Catechu; sf. (å) allume. 

raπgadatta sn. N. di un’opera teatrale. 

raπgadåyaka sm. tipo di terra. 

raπgad®∂hå sf. allume. 

raπgadevatå sf. N. di una dea. 

raπgadvår sf. entrata del teatro. 

raπgadvåra sn. prologo di un dramma. 

raπgadhåtu sm. ocra rossa. 

raπganåtha sm. 1. N. di vari autori e uo-

mini; 2. N. di un luogo. 

raπganåthadeçikåhnika sn. N. di un’o-

pera. 

raπganåthanå†aka sn. N. di un’opera. 

raπganåthanåmaratna sn. N. di un’o-

pera. 

raπganåthapådukåsahasra sn. N. di un’o-

pera. 

raπganåthamaπgalostotra sn. N. di un’o-

pera. 

raπganåthamåhatmya sn. N. di un’opera. 

raπganåthastotra sn. N. di un’opera. 

raπganåthånuçåsana sn. N. di un’opera. 

raπganåthå‚†aka sn. N. di un’opera. 

raπganåthå‚†ottaraçata sn. N. di un’o-

pera. 

raπganåth⁄ya sn. N. di un’opera. 

raπganåmaka sn. tipo di terra. 

raπganåyaka sn. tipo di terra. 

raπgapatåkå sf. N. di donna. 

raπgapattr⁄ sf. Indigofera. 

raπgap⁄†ha sn. luogo adibito alla danza. 

raπgapu‚p⁄ sf. Indigofera. 

raπgaprad⁄paka sm. mus. tipo di misura. 

raπgapraveça sm. ingresso sul palcosce-

nico. 

raπgaprasådana sn. propiziazione del

pubblico. 

raπgaplutalak‚a~a sn. N. di un’opera. 

raπgabh¨ti sf. notte di luna piena del me-

se di Åçvina. 

raπgabh¨mi sf. palcoscenico, teatro, are-

na, campo di battaglia (MBh). 

raπgabh®πgavall⁄ sf. N. di un’opera. 

raπgamaπgala sm. N. di un attore; sn. ce-

rimonia festiva sul palcoscenico. 

raπgama~∂apa sm. sn. teatro. 
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raπgamadhya sn. centro dell’arena. 

raπgamalla sm. N. di uomo; sf. (⁄) liuto in-

diano. 

raπgamå~ikya sn. rubino. 

raπgamåt® sf. 1. lacca; 2. mezzana. 

raπgamåhåtmya sn. N. di un’opera. 

raπgaråja sm. 1. N. del protettore di

Såya~a; 2. N. di vari autori. 

raπgaråjastava sm. N. di uno stotra. 

raπgaråmånuja sm. N. di un autore. 

raπgaråmånuj⁄ya sn. N. di un’opera. 

raπgalatå sf. senna. 

raπgalåsin⁄ sf. Nyctanthes Arbor Tristis. 

raπgal⁄la sm. mus. tipo di misura. 

raπgavat⁄ sf. N. di donna. 

raπgavallikå sf. tipo di pianta usata nei sa-

crifici. 

raπgavall⁄ sf. tipo di pianta usata nei sacri-

fici. 

raπgavastu sn. tinta, colorante. 

raπgavå†a sm. arena recintata (MBh). 

raπgavåråπganå sf. tipo di danzatrice. 

raπgavidyådhara sm. maestro di recita-

zione. 

raπgaçålå sf. teatro, sala da ballo. 

raπgasaµgara sm. combattimento sul

palcoscenico. 

raπgastotra sn. N. di uno stotra. 

raπgåπgana sn. arena (MBh). 

raπgåπgå sf. allume. 

raπgåcårya sm. 1. N. di un maestro; 2. N.

di vari autori. 

raπgåj⁄va sm. 1. pittore; 2. attore. 

raπgåbhara~a sm. mus. tipo di misura. 

raπgåri sm. oleandro profumato. 

raπgåroha~a sn. N. di un poema. 

raπgåvatara~a sn. professione di attore

(MBh). 

raπgåvatåraka sm. attore. 

raπgåvatårin sm. attore. 

raπgåvali sf. fila di palchi o arene. 

raπgita agg. bello, grazioso. 

raπgin agg. 1. colorante, tintorio; 2. ap-

passionato, infiammato; 3. ifc. affezio-

nato a, attaccato a; 4. che sale sul pal-

coscenico; sf. (i~⁄) Asparagus Race-
mosus. 

raπgeça sm. N. di un re. 

raπgeçapura sn. N. di una città. 

raπgeçvar⁄ sf. N. della moglie di Raπgeça. 

raπge‚†ålu sn. tipo di cipolla. 

raπge‚†åluka sn. tipo di cipolla. 

raπgoddyota sm. mus. tipo di misura. 

raπgopaj⁄vin sm. attore (R). 

raπgopaj⁄vya sm. attore. 

raπgopamardin sm. attore vestito come

Råva~a. 

raπgh vb. cl. 1 Å. raπghate: affrettarsi,

correre. 

raπghas sn. velocità, rapidità. 

raπghyå sf. specie di malattia. 

rac vb. cl. 10 P. racayati: 1. produrre, for-

mare, fare, costruire, completare, cau-

sare (R); 2. trasformare in (con doppio

acc.); 3. comporre, scrivere; 4. colloca-

re, mettere; 5. adornare, decorare; 6.

far fare (con doppio acc.); 7. far anda-

re, mettere in movimento (MBh). 

racana sn. il fare, il formare, il preparare,

il comporre; sn. sf. (å) 1. sistemazione,

disposizione, gestione, esecuzione,

preparazione, fabbricazione, produ-

zione (MBh); 2. composizione, opera

letteraria; 3. stile; 4. l’indossare; 5.

schieramento di truppe; 6. invenzione,

trovata; 7. creazione della mente, im-

magine artificiale; 8. il fissare le piume

su una freccia; 9. l’acconciare i capelli;

10. l’intrecciare fiori o ghirlande; sf.

(å) N. della moglie di Tva‚†®. 

racayit® sm. autore. 

racita agg. 1. prodotto, formato, costruito,

eseguito, preparato, fatto di (str.); 2.

messo, inserito, fissato a (loc.); 3.

esposto, mostrato in (loc.); 4. diretto

verso (loc.); 5. fornito di, provvisto di

(str.); 6. ifc. intento a, occupato a; 7. in-

ventato; sm. N. di uomo. 

racitatva sn. l’essere composto o scritto. 

racitadh⁄ agg. la cui mente è diretta verso

(loc.), assorto in, intento a. 

racitapaπkti agg. che forma una linea. 

racitap¨rva agg. che è stato preparato o

eseguito in precedenza. 

racitamaπgala agg. che ha eseguito una

cerimonia propiziatoria. 

racitaçikhara agg. dalla cima adorna. 

racitasvågataagg. che ha dato il benvenuto. 

racitåtithya agg. che ha mostrato ospita-

lità. 

racitånati agg. che ha reso omaggio. 

racitårtha agg. che ha ottenuto il proprio

scopo. 

racitotsava agg. che ha celebrato una fe-

stività. 

raja sm. 1. polvere; 2. polline; 3. secrezio-

ne mestruale; 4. emozione, affetto; 5.

qualità della passione; 6. N. di un ser-

vitore di Skanda (MBh); 7. N. di un re. 

rajaªka~a sm. granello di polvere. 

rajaªpa†ala sn. strato di polvere. 

rajaªputra sm. “figlio della passione”,

plebeo di bassa origine. 

rajaªpluta agg. pieno di passione. 

rajaªçayá agg. d’argento, argenteo (Mai-

trS; VS); sm. cane. 

rajaªçuddhi sf. condizione pura o appro-

priata delle mestruazioni. 

rajaªsuvåsin⁄ sf. ragazza che vive nella

casa di suo padre anche se ha già avuto

le prime mestruazioni. 

rajaªsnåta agg. immerso nelle nuvole o

nell’oscurità.

rajaªsp®ç agg. che tocca la polvere, che

tocca la terra. 

rajaka sm. 1. lavandaio (casta inferiore);

2. pappagallo; 3. indumento; 4. N. di

un re; sf. (ikå) lavandaia; sf. (ak⁄) 1. la-

vandaia; 2. donna al terzo giorno di

mestruazioni. 

rajakasarasvat⁄ sf. N. di una poetessa. 

rajatá agg. 1. biancastro, argenteo (RV;

TS; VS); 2. fatto d’argento; sn. 1. ar-

gento (AV); 2. oro; 3. ornamento di per-

la; 4. avorio; 5. sangue; 6. asterismo; 7.

N. di una montagna e di un lago. 

rajatakumbha sm. vaso d’argento. 

rajatak¨†a sm. sn. N. di un picco su catene

montuose.

rajatadaµ‚†ra sm. N. di un figlio di Vaj-

radaµ‚†ra. 

rajatadånaprayoga sm. N. di un’opera. 

rajatadyuti sm. N. di Hanumat. 

rajatanåbha sm. N. di un essere favoloso. 

rajatánåbhi agg. dall’ombelico bianco

(VS); sm. N. di un discendente di Ku-

bera (AV). 

rajatapadmadåna sn. N. di un’opera. 

rajataparvata sm. 1. montagna d’argento

(R); 2. N. di una montagna. 

rajatapåtrá sn. coppa o recipiente d’ar-

gento (AV). 

rajataprastha sm. N. del Kailåsa. 

rajatabhåjana sn. coppa o recipiente d’ar-

gento. 

rajatamaya agg. fatto d’argento. 

rajatavåha sm. N. di uomo; sm. pl. di-

scendenti di Rajatavåha. 

rajatåkura sm. N. di un luogo. 

rajatåcala sm. N. del Kailåsa. 

rajatådri sm. N. del Kailåsa. 

rajatånvita agg. adorno d’argento. 

rájana agg. che colora, che tinge (AV);

sm. 1. raggio; 2. N. di uomo; sn. carta-

mo. 

rajani sf. “la tinta”, notte. 

rajanikara sm. luna. 

rajanik®t sm. luna. 

rajanicara sm. 1. Råk‚asa (R; MBh); 2.

sentinella notturna. 

rajanipuraµdhr⁄ sf. forma dell’upamå. 

rajanimmanya agg. che pensa di essere la

notte. 

rajaniråk‚as⁄ sf. notte vista come Råk-

‚asa. 

rajan⁄ sf. 1. “la tinta, la scura”, notte (AV);

2. Curcuma Longa; 3. Indigofera; 4.

uva; 5. lacca; 6. N. di Durgå; 7. N. di

una personificazione; 8. mus. N. di una

m¨rchanå; 9. N. di un’Apsaras; 10. N.

di un fiume. 

rajan⁄kara sm. luna. 

rajan⁄gandha sm. Polianthes Tuberosa. 

rajan⁄cara agg. che vaga nella notte; sm.

1. vagabondo notturno; 2. Råk‚asa

(R); 3. sentinella notturna; 4. ladro. 

rajan⁄caranåtha sm. luna. 

rajan⁄jala sn. brina. 

rajan⁄dvaµdva sn. periodo di due notti

con il giorno intermedio. 

rajan⁄dvaya sn. 1. Curcuma Longa; 2.

Curcuma Aromatica. 

rajan⁄pati sm. luna. 

rajan⁄bhujaµga sm. “amante della not-

te”, luna. 
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rajan⁄mukha sn. sera. 

rajan⁄rama~a sm. “sposo della notte”,

luna. 

rajan⁄ça sm. luna. 

rajan⁄håså sf. Nyctanthes Arbor Tristis. 

rajayitrî sf. pittrice, colorista (VS). 

rájas sn. 1. sfera dei vapori, sfera delle

nebbie, regione del cielo dove si trova-

no le nubi, atmosfera, aria, firmamento

(RV; AV; TS; VS); 2. vapore, nebbia,

nubi, buio, oscurità, tenebre (RV; AV);

3. impurità, sporco, polvere (RV); 4.

polline; 5. “terra polverosa”, terra arata

o coltivata, campi (RV); 6. secrezione

mestruale (MBh); 7. passione, emo-

zione (MBh); 8. filos. secondo dei tre

gu~a; 9. tipo di pianta; 10. stagno; 11.

autunno; 12. sperma; 13. cartamo; sm.

N. di uno ̧ ‚i. 

rajasá agg. 1. sporco, polveroso, scuro

(AV); 2. che vive nell’oscurità (AV);

sf. (⁄) secrezione mestruale. 

rajasånu sm. 1. nuvola; 2. cuore, anima. 

rajastamaska agg. sotto l’influsso delle

due qualità rajas e tamas. 

rajastamomaya agg. costituito da rajas e

tamas. 

rajastas avv. dalla polvere. 

rajastúr agg. che penetra nel cielo, che

corre nell’atmosfera (RV). 

rajastoka sm. sn. avarizia, ingordigia. 

rajasya vb. den. P. rajasyati: diventare

polvere, essere disperso come polvere. 

rajasyá agg. 1. polveroso (VS); 2. dotato

della qualità rajas. 

rajasvala agg. 1. polveroso; 2. pieno della

qualità rajas, pieno di passione; sm.

bufalo; sf. (å) donna in età da marito

(MBh). 

rajasvin agg. 1. polveroso, pieno di polli-

ne; 2. pieno della qualità rajas, pieno

di passione. 

rají sm. 1. N. di un demone o di un re sotto-

messo da Indra (RV VI, 26, 6); 2. N. di

un Åπgirasa; 3. N. di un figlio di Åyu

(MBh); agg. diritto, eretto, retto.

ráji sf. direzione (RV X, 110, 12). 

rajita agg. toccato, colpito, mosso, affa-

scinato, attratto. 

ráji‚†ha agg. 1. il più diritto (RV); 2. il più

onesto o retto (RV). 

raj⁄k® vb. cl. 8 P. raj⁄karoti: trasformare in

polvere. 

raj⁄yas agg. più onesto, più sincero. 

ráje‚ita agg. tirato da cammelli o asini

(RVVIII, 46, 28). 

rajogåtra sm. N. di un figlio di Vasi‚†ha. 

rajogu~amaya agg. dotato della qualità

rajas. 

rajoju‚ agg. connesso con la qualità rajas. 

rajotsavamåhåtmya sn. N. di un capitolo

del BhavP. 

rajodurçana sn. prima apparizione della

secrezione mestruale. 

rajodurçanaçånti sf. N. di un’opera. 

rajodvåså sf. donna che si è tolta gli indu-

menti sporchi dopo le mestruazioni. 

rajonim⁄lita agg. accecato dalla passione

o dal desiderio. 

rajonmiçra agg. mescolato col polline (R). 

rajopama agg. simile a polvere. 

rajobandha sm. eliminazione delle me-

struazioni. 

rajobala sn. oscurità. 

rajomegha sm. nube di polvere (R; MBh). 

rajorasa sm. oscurità. 

rajovala sn. oscurità. 

rajoviriktamanas agg. la cui mente è li-

bera dalla passione. 

rajoviçåla agg. pieno di passione.

rajohara sm. 1. “colui che rimuove l’impu-

rità”, lavandaio; 2. (per i Jaina) scopa. 

rajohara~a sn. (per i Jaina) scopa. 

rajo’dhika agg. nel quale predomina la

qualità rajas. 

rajjavyá sn. materiale per una corda (ÇBr). 

rájju sf. (anche ¨) 1. corda, fune, filo, linea

(RV); 2. N. di un tendine; 3. treccia; 4. N.

di una costellazione; 5. Caryota Urens;
6. unità di misura pari a otto hasta. 

rajjuka sn. sm. ifc. corda, fune. 

rajjuka~†ha sm. N. di un precettore. 

rajjukriyå sf. opera di cordaio. 

rájjudåla sm. 1. Cordia Myxa Latifolia
(ÇBr); 2. tipo di uccello selvatico. 

rájjudålaka sm. tipo di uccello selvatico. 

rajjudhåna sn. parte del collo di una be-

stia domestica attorno a cui si lega una

corda. 

rajjup⁄†hikå sf. panca o sgabello sospeso

su corde. 

rajjupe∂å sf. cesto di corda. 

rajjubandha sm. il legare con corde. 

rajjubhåra sm. N. di un maestro. 

rajjumaya agg. fatto di corde. 

rajjumåtratva sn. condizione di essere

nient’altro che una corda. 

rajjuyantra sn. congegno o meccanismo

che funziona grazie a fili. 

rajjulamba sm. corda per le impiccagioni. 

rajjuvartana sn. l’intrecciare corde. 

rajjuçårada agg. appena tirato su con una

fune (detto dell’acqua appena attinta). 

rajjusaµdåná sn. corda e ceppi per i piedi

(ÇBr). 

rajjusarjá sm. cordaio (VS). 

rajj¨k® vb. cl. 8 P. rajj¨karoti: usare come

corda. 

rajj¨ta agg. intrecciato con corde. 

rajj¨ddh®ta agg. tirato su per mezzo di

una corda. 

rajjvambara agg. che indossa indumenti

di corda.

rajjvavalambin agg. appeso ad un filo. 

rañj vb. cl. 1, 4 P. Å. rajati, rajate, rajyati,
rajyate: 1. essere tinto o colorato, ar-

rossire, avvampare (AV); 2. commuo-

versi, essere colpito, essere rallegrato,

appassionarsi a (str.), essere attratto

verso, innamorarsi di (loc.), (MBh);

3. andare; caus. P. Å. rajayati, rañjaya-
ti, rañjayate: 1. colorare, tingere, dipin-

gere, arrossare, illuminare (AV); 2. ral-

legrare, affascinare, blandire (MBh); 3.

venerare. 

rañjaka agg. 1. che colora, che tinge; 2.

che suscita amore o passione, amabile,

piacevole; sm. 1. tintore, pittore; 2. sti-

molo; 3. polline rosso di Rottleria
Tinctoria; 4. umore biliare; sf. (ak⁄)
tintrice; sn. 1. cinabro; 2. vermiglione. 

rañjana agg. 1. che colora, che tinge; 2.

piacevole, affascinante, delizioso; 3.

che concilia, che aiuta; sm. Saccharum
Munja; sf. (⁄) 1. saluto amichevole; 2.

indaco; 3. Nyctanthes Arbor Tristis; 4.

curcuma; 5. zafferano; 6. tipo di profu-

mo; 7. arsenico rosso; 8. mus. N. di una

çruti; sn. 1. il colorare, atto di colorare;

2. colore, tinta (R); 3. gram. nasalizza-

zione; 4. l’essere piacevole, il delizia-

re, il dare piacere (MBh); 5. N. di un

gioco; 6. sandalo rosso; 7. cinabro. 

rañjanaka sm. tipo di albero. 

rañjanadravya sn. sostanza colorante. 

rañjanadru sm. tipo di albero. 

rañjanadruma sm. Shorea Robusta. 

rañjanavall⁄ sf. Momordica Charantia. 

rañjan⁄ya agg. 1. da colorare, da tingere;

2. da rallegrare, da dilettare; 3. piace-

vole, dilettevole. 

rañjå sf. tipo di tamburo. 

rañjita agg. 1. colorato, tinto, dipinto

(MBh); 2. illuminato; 3. affascinato,

commosso, deliziato (MBh). 

rañjin⁄ sf. N. di varie piante. 

ra† vb. cl. 1 P. ra†ati: 1. ululare, gridare,

ruggire, urlare; 2. schiantare; 3. lamen-

tarsi; 4. proclamare. 

ra†ana sn. urlo, grido, applauso. 

ra†ant⁄ sf. N. del quattordicesimo giorno

della metà scura del mese di Mågha. 

ra†ara†åya vb. onomat. den. Å. ra†ara-
†åyate: gracchiare. 

ra†ita agg. 1. urlato, gridato; 2. ricevuto

con grida, applaudito; sn. urlo, ruggito,

grido, stridio. 

ra††å sf. N. di una principessa. 

ra†h vb. cl. 1 P. ra†hati: parlare. 

ra∂i sf. gioco, sport. 

ra∂∂a sm. N. di uomo; sf. (å) N. di una

principessa. 

ra~ 1 vb. cl. 1, 4 P. ra~ati, ra~yati: 1. gode-

re di, dilettarsi di, trovare piacere in

(loc., acc.), (RV); 2. allietare, deliziare. 

ra~ 2 vb. cl. 1 P. ra~ati: suonare, tintinna-

re, squillare. 

ra~ 3 vb. cl. 10 P. ra~ayati: andare. 

rá~a sm. 1. diletto, piacere, delizia, gioia

(RV; AV; VS); 2. battaglia, guerra,

combattimento, lotta, conflitto (RV). 

ra~a 1 sm. 1. suono, rumore; 2. plettro o

archetto di un liuto. 

ra~a 2 sm. movimento. 

ra~aka sm. N. di un re. 
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ra~akarman sn. battaglia, combattimento

(R). 

ra~akåmin agg. desideroso di guerra. 

ra~akåmya vb. den. P. ra~akåmyati: esse-

re bramoso di battaglia, volere la batta-

glia. 

ra~akårin agg. che provoca battaglia o

contesa.

ra~ak„t agg. 1. che provoca piacere, deli-

zioso (RV); 2. combattente (MBh). 

ra~ak‚iti sf. campo di battaglia. 

ra~ak‚etra sn. campo di battaglia. 

ra~ak‚o~i sf. campo di battaglia. 

ra~ak‚au~i sf. campo di battaglia. 

ra~ak‚må sf. campo di battaglia. 

ra~akhala sm. sn. campo di battaglia. 

ra~agocara agg. impegnato in guerra. 

ra~ajambuka sm. N. di uomo. 

ra~ajaya sm. vittoria in battaglia. 

ra~aµjaya sm. N. di un re. 

ra~at agg. che risuona, che tintinna. 

ra~at¨rya sn. tamburo da guerra. 

ra~atkåra sm. 1. tintinnio, suono metalli-

co; 2. ronzio. 

ra~adara sm. N. di uomo. 

ra~adundubhi sm. tamburo militare. 

ra~adurgå sf. N. di Durgå. 

ra~adurgådhåra~ayantra sn. N. di un

amuleto. 

ra~adhur sf. pesante fardello del combat-

timento, peso maggiore della battaglia

(R).

ra~adhurå sf. pesante fardello del com-

battimento, peso maggiore della batta-

glia. 

ra~adh®‚†a sm. N. di vari uomini. 

ra~apak‚in sm. specie di falco. 

ra~apa~∂ita sm. guerriero. 

ra~apurasvåmin sm. N. di un’immagine

di S¨rya. 

ra~apriya agg. che ama la battaglia; sm.

falco; sn. radice profumata di Andro-
pogon Muricatus. 

ra~abahåduraçåhavirudråval⁄ sf. N. di

un’opera. 

ra~abha†a sm. N. di uomo. 

ra~abh¨ sf. campo di battaglia. 

ra~abh¨mi sf. campo di battaglia (MBh). 

ra~amatta agg. furioso in battaglia; sm.

elefante. 

ra~amårgakovida agg. esperto nelle arti

della guerra. 

ra~amukha sn. 1. fauci della battaglia

(MBh); 2. avanguardia di un esercito. 

ra~amu‚†ikå sf. specie di pianta. 

ra~am¨rdhan sm. fronte della battaglia

(R; MBh). 

ra~amgaha sm. N. di un Tathågata.

ra~ayajña sm. battaglia vista come sacri-

ficio. 

ra~araπka sm. spazio tra le zanne di un

elefante. 

ra~araπga sm. “palcoscenico della batta-

glia”, campo di battaglia. 

ra~araπgamalla sm. N. di un re. 

ra~ara~a 1 sn. desiderio, nostalgia. 

ra~ara~a 2 sm. moscerino. 

ra~ara~aka sm. 1. nostalgia, rimpianto;

2. desiderio, amore; 3. Kåma; sn. 1. no-

stalgia, rimpianto; 2. desiderio, amore;

sf. (å) nostalgia, rimpianto. 

ra~ara~åyita agg. che tintinna o squilla

forte. 

ra~arasika agg. desideroso di combat-

tere. 

ra~alak‚m⁄ sf. dea della battaglia. 

ra~avanya sm. N. di un re. 

ra~avådya sn. strumento musicale militare. 

ra~avikrama sm. N. di uomo. 

ra~avigraha sm. N. di uomo. 

ra~aviçårada agg. abile in guerra (MBh). 

ra~av®tti agg. che ha la guerra come pro-

fessione. 

ra~açik‚å sf. scienza della guerra (MBh). 

ra~açiras sn. fronte della battaglia. 

ra~açir‚a sn. fronte della battaglia (R). 

ra~aç¨ra sm. eroe in battaglia, guerriero

(R). 

ra~açau~∂a agg. abile in guerra (MBh). 

ra~asaµrambha sm. furia della battaglia. 

ra~asaµkula sn. confusione della batta-

glia, combattimento tumultuoso. 

ra~asajjå sf. equipaggiamento militare. 

ra~asattra sn. guerra o battaglia vista co-

me un sacrificio (MBh). 

ra~asahåya sm. alleato. 

ra~astambabhramara sm. (?) N. di un

paese. 

ra~astambha sm. 1. monumento di guer-

ra; 2. N. di un paese. 

ra~astha agg. impegnato nella lotta, com-

battente (MBh). 

ra~asthåna sn. campo di battaglia (MBh). 

ra~asvåmin sm. immagine di Çiva come

signore della battaglia. 

ra~ahastin sm. N. di un autore. 

ra~ågni sm. battaglia vista come un fuoco

(MBh). 

ra~ågra sn. fronte della battaglia. 

ra~åπga sn. arma, spada. 

ra~åπgana sn. campo di battaglia (MBh). 

ra~åji sm. N. di un Sådhya. 

ra~åjira sn. campo di battaglia, arena (R;

MBh). 

ra~åtodya sn. tamburo da guerra. 

ra~åditya sm. N. di vari uomini. 

ra~åntak®t agg. che pone termine alla

battaglia (R). 

ra~åpeta agg. che vola via dalla battaglia. 

ra~åyudha sm. gallo. 

ra~årambhå sf. N. della moglie di Ra~å-

ditya (Råjat). 

ra~årambhåsvåmideva sm. N. di una

statua eretta da Ra~årambhå. 

ra~ålaµkara~a sm. airone. 

ra~åvani sf. campo di battaglia. 

ra~åçva sm. N. di un re. 

ra~ita agg. che risuona, che tintinna, suo-

nato; sn. 1. tintinnio; 2. ronzio. 

rá~it® agg. che si delizia di (loc.), (RV). 

ra~ecara agg. che si muove attraverso il

campo di battaglia. 

ra~eça sm. immagine di Çiva come signo-

re della battaglia. 

ra~eçvara sm. immagine di Çiva come si-

gnore della battaglia. 

ra~esvaccha sm. gallo. 

ra~ai‚in agg. desideroso di battaglia. 

ra~otka†a agg. furioso in battaglia (R);

sm. 1. N. di uno dei servi di Skanda

(MBh); 2. N. di un Daitya. 

ra~otsåha sm. valore in battaglia (R). 

ra~oddåma agg. desideroso di battaglia. 

ra~odd⁄pasiµha sm. N. di uomo. 

ra~oddeça sm. 1. campo di battaglia (R);

2. punto di un campo di battaglia. 

ra~∂a agg. 1. storpio, sciancato; 2. senza

fede; sm. 1. uomo che muore senza di-

scendenza maschile; 2. albero sterile;

sf. (å) 1. prostituta; 2. Salvinia Cucul-
lata; 3. Anthericum Tuberosum; 4. tipo

di metro. 

ra~∂aka sm. albero sterile. 

ra~∂ånanda sm. N. di un poeta. 

ra~∂åçramin sm. uomo che muore dopo

avere superato il quarantottesimo anno

di vita. 

rá~ya agg. 1. dilettevole, piacevole (RV;

AV); 2. adatto al combattimento, belli-

coso (RV); sn. 1. gioia, piacere (RV); 2.

guerra, battaglia (RV). 

ra~yajít agg. vittorioso in battaglia (RV). 

ra~yavâc agg. che parla piacevolmente

(RV). 

ra~v vb. cl. 1 P. ra~vati: andare. 

ra~vá agg. 1. piacevole, gradevole, deli-

zioso (RV); 2. gaio, gioioso (RV). 

ra~va vb. den. P. ra~vati: rallegrare, allie-

tare (TS). 

rá~van agg. piacevole, gradevole (RV V,

4, 10). 

ra~vásaµd®ç agg. di bell’aspetto (RV). 

ra~vitá agg. gaio, gioioso (RV II, 3, 6). 

ratá agg. 1. contento, lieto, gratificato

(BhP); 2. che gode di, che trova piacere

in, appassionato di, innamorato di; 3.

devoto a, addetto a, attaccato a (loc.,

str. o in comp.), (ÇBr); 4. ifc. che ha

rapporti sessuali con; 5. amato; sf. (å)

N. di donna (MBh); sn. 1. piacere, di-

letto; 2. rapporto sessuale; 3. organi

sessuali. 

ratak⁄la sm. cane. 

ratak¨jita sm. sussurro lascivo. 

rataguru sm. marito. 

ratag®ha sn. organo genitale femminile. 

ratajvara sm. corvo. 

ratatålin sm. libertino. 

ratatål⁄ sf. ruffiana, mezzana. 

ratanåråca sm. 1. libertino; 2. cane; 3.

Kåma; 4. sussurro lascivo. 

ratanår⁄ca sm. 1. libertino; 2. cane; 3. Kå-

ma; 4. sussurro lascivo. 

ratanidhi sm. cutrettola. 

ratabandha sm. unione sessuale. 
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ratamånasa agg. dal cuore rallegrato, dal-

la mente rallegrata. 

ratarddhika sn. 1. giorno; 2. bagno di pia-

cere; 3. insieme di otto oggetti di buon

auspicio. 

ratavat agg. 1. compiaciuto, gratificato,

felice; 2. che contiene una forma della

radice ram. 

rataviçe‚a sm. pl. vari tipi di unione ses-

suale. 

ratavra~a sm. cane. 

rataçåyin sm. cane. 

ratahi~∂aka sm. libertino, seduttore. 

ratånta sm. fine del piacere sessuale. 

ratånduka sm. cane. 

ratåndhr⁄ sf. nebbia, bruma. 

ratåmarda sm. cane. 

ratåmbuka sn. sm. du. due cavità situate

sopra le anche. 

ratåyan⁄ sf. prostituta. 

ratårambhåvasånika agg. relativo all’i-

nizio e alla fine del piacere sessuale. 

ratårthin agg. bramoso di piacere sessua-

le, lascivo; sf. (in⁄) donna licenziosa. 

ráti sf. 1. riposo (VS); 2. piacere, delizia,

godimento (MBh); 3. piacere sessuale,

passione sessuale (personificata come

moglie di Kåmadeva), (MBh); 4. orga-

ni genitali; 5. casa di piacere; 6. N. del-

la sesta kalå della luna; 7. N. di un’A-

psaras (MBh); 8. N. della moglie di

Vibhu; 9. N. di un incantesimo recitato

sulle armi (R); 10. N. della lettera n; 11.

N. di un metro. 

ratikara agg. 1. che provoca piacere (R);

2. innamorato; sm. N. di un samådhi;
sf. (å) N. di un’Apsaras. 

ratikarman sn. rapporto sessuale. 

ratikå sf. mus. tipo di çruti. 
ratikåntatarkavåg⁄ça sm. N. di un’opera. 

ratikåmap¨jå sf. N. di un’opera. 

ratikuhara sn. organo genitale femminile. 

ratikriyå sf. rapporto sessuale. 

ratikheda sm. languore del piacere ses-

suale. 

ratikhedakhinna agg. affaticato dal pia-

cere sessuale. 

ratikhedasupta agg. che dorme dopo la

fatica del piacere sessuale. 

ratigu~a sm. N. di un Devagandharva. 

ratig®ha sn. 1. casa di piacere; 2. organo

genitale femminile. 

raticara~asamantasvara sm. N. di un

Gandharva. 

ratijanaka sm. N. di un principe. 

ratijaha sm. N. di un samådhi. 
ratijña agg. abile nell’arte dell’amore. 

ratitaskara sm. seduttore. 

ratitåla sm. mus. tipo di misura. 

ratida agg. che provoca piacere. 

ratinåga sm. tipo di rapporto sessuale. 

ratipati sm. N. di Kåmadeva. 

ratiparicaya sm. frequente ripetizione del

piacere sessuale. 

ratipåça sm. tipo di rapporto sessuale. 

ratiprap¨r~a sm. N. di un kalpa. 

ratipriya agg. piacevole durante il coito;

sm. N. di Kåmadeva; sf. (å) 1. N. di

Dåk‚åya~⁄; 2. N. di Suråπganå. 

ratipr⁄ti sf. du. Rati e Pr⁄ti, mogli di Kå-

madeva. 

ratiphala agg. afrodisiaco. 

ratibandhu sm. 1. marito; 2. amante. 

ratibhavana sn. 1. casa di piacere; 2. orga-

no genitale femminile. 

ratibhoga sm. piacere sessuale. 

ratimañjar⁄ sf. N. di un’opera. 

ratimañjar⁄gu~aleças¨cakå‚†aka sn. N.

di uno stotra. 

ratimat agg. 1. che prova piacere, soddi-

sfatto, contento, felice; 2. innamorato;

3. accompagnato da Rati. 

ratimadå sf. apsaras. 

ratimandira sn. 1. casa di piacere; 2. orga-

no genitale femminile. 

ratimanmatha sn. N. di un nå†aka. 

ratimanmathap¨jå sf. N. di un’opera. 

ratimitra sm. 1. tipo di rapporto sessuale;

2. N. di un poeta. 

ratira~adh⁄ra agg. forte nelle gare d’a-

more. 

ratiratnaprad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

ratirama~a sm. N. di Kåmadeva. 

ratirasa sm. sapore d’amore, piacere d’a-

more; agg. dolce come l’amore. 

ratirasaglåni sf. sfinimento dopo il piace-

re sessuale. 

ratirahasya sn. “misteri dell’amore”, N.

di un’opera. 

ratirahasyad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

ratilak‚a sm. rapporto sessuale. 

ratilampa†a agg. bramoso di rapporti ses-

suali, lascivo, lussurioso. 

ratil⁄la sm. mus. tipo di misura; sf. (å) N.

di una Suråπganå. 

ratilola sm. N. di un demone. 

rativara sm. 1. N. di Kåmadeva; 2. offerta

o dono fatto a Rati. 

rativardhana agg. che fa aumentare l’a-

more. 

rativall⁄ sf. amore paragonato ad una pian-

ta rampicante. 

ratiçakti sf. potere virile. 

ratiç¨ra sm. “eroe dell’amore”, uomo do-

tato di grande potere riproduttivo. 

ratisaµyoga sm. unione sessuale. 

ratisaµhita agg. accompagnato dall’a-

more. 

ratisaµgrahavyåkhyå sf. N. di un’opera. 

ratisatvarå sf. Trigonella Corniculata. 

ratisarvasva sn. 1. intera essenza dell’a-

more; 2. N. di un’opera. 

ratisahacara sm. N. di Kåmadeva. 

ratisåra sm. sn. N. di un’opera. 

ratisundara sm. tipo di unione sessuale. 

ratisena sm. 1. N. di un re dei Cola; 2. N. di

un poeta. 

rat⁄ça sm. N. di Kåmadeva. 

rat¨ sf. 1. fiume del cielo, Gange celeste;

2. discorso veritiero. 

ratemadå sf. Apsaras. 

ratotsava sm. festività del piacere sessuale. 

ratodvaha sm. cuculo indiano. 

ratoparatasaµsupta agg. che si addor-

menta al termine del piacere sessuale

(R). 

rátna sn. 1. dono, regalo, bene, ricchezza,

possesso (RV; AV; ÇBr); 2. gioiello,

gemma, pietra preziosa (MBh); 3. ogni

cosa di valore oppure la migliore del

proprio genere; 4. magnete, calamita;

5. acqua; 6. oblazione (ÇBr); sm. N. di

uomo. 

ratnaka sm. N. di uomo. 

ratnaka~†ha sm. N. di vari autori. 

ratnakandala sm. corallo. 

ratnakara sm. N. di Kubera. 

ratnakara~∂aka sm. N. di un’opera. 

ratnakar~ikå sf. orecchino adorno di

gemme. 

ratnakalaça sm. N. di uomo. 

ratnakalå sf. N. di donna. 

ratnakalåcaritra sn. N. di un’opera. 

ratnakir⁄†in sm. N. di un re dei Kiµnara. 

ratnak⁄rti sm. N. di un Buddha. 

ratnakumbha sm. vaso pieno di gioielli. 

ratnak¨†a sm. 1. N. di una montagna;

2. N. di un Bodhisattva; sn. N. di un’i-

sola. 

ratnak¨†as¨tra sn. N. di un s¨tra. 

ratnaketu sm. 1. N. di un Buddha; 2. N. di

un Bodhisattva; 3. N. comune a duemi-

la futuri Buddha. 

ratnaket¨daya sm. N. di un’opera dram-

matica. 

ratnako†i sm. N. di un samådhi. 
ratnakoça sm. N. di un lessico e di varie

opere. 

ratnakoçakåramalavåda sm. N. di un’o-

pera. 

ratnakoçakåravådårtha sm. N. di un’o-

pera. 

ratnakoçakårikåvicårasm. N. di un’opera. 

ratnakoçapari‚kåra sm. N. di un’opera. 

ratnakoçamatarahasya sn. N. di un’o-

pera. 

ratnakoçavåda sn. N. di un’opera. 

ratnakoçavådarahasya sn. N. di un’opera. 

ratnakoçavådårtha sm. N. di un’opera. 

ratnakoçavicåra sm. N. di un’opera. 

ratnak‚etrak¨†asaµdarçana sm. N. di

un Bodhisattva. 

ratnakhacita agg. pieno di gemme. 

ratnakhåni sf. miniera di pietre preziose. 

ratnakhe†a sm. N. di un autore. 

ratnagarbha agg. pieno di gemme o

gioielli (R; MBh); sm. 1. mare; 2. N. di

Kubera; 3. N. di un Bodhisattva; 4. N.

di due autori; sf. (å) terra. 

ratnagiri sm. N. di una montagna. 

ratnagirirasa sm. N. di una medicina. 

ratnagr⁄vat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

ratnacandra sm. 1. N. di un dio; 2. N. di

un Bodhisattva; 3. N. di un figlio di

Rimbisåra. 
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ratnacandraråmati sm. N. di un Bhik‚u. 

ratnac¨∂a sm. 1. N. di un Bodhisattva; 2.

N. di un mitico re. 

ratnac¨∂amuni sm. N. di uomo. 

ratnac¨∂åparip®cchå sf. N. di un’opera. 

ratnac¨∂opåkhyåna sn. N. di un’opera. 

ratnacaura sm. ladro di gioielli.

ratnacchattra sn. ombrello adorno di

gioielli. 

ratnacchattråbhyudgatåvabhåsa sm. N.

di un Buddha. 

ratnacchåyå sf. splendore dei gioielli. 

ratnajåtaka sn. N. di un’opera. 

ratnatalpa sm. canapè adorno di gioielli. 

ratnat¨likå sf. N. di un’opera. 

ratnatejo’bhyudgataråja sm. N. di un

Buddha. 

ratnatraya sn. “triade di gioielli”, tre cose

eccellenti (buddha, dharma e saµgha
per i Buddhisti; samyagdarçana,

samyagjñåna e samyakcåritra per i

Jaina). 

ratnatrayajayamålå sf. N. di un’opera jai-

na. 

ratnatrayapar⁄k‚å sf. N. di un’opera Ve-

dånta. 

ratnatrayavidhånakathå sf. N. di un’o-

pera jaina. 

ratnatrayoddyota sm. N. di un’opera çi-

vaita. 

ratnatrayodyåpana sn. N. di un’opera

jaina. 

ratnada~∂åtapatrin agg. che ha un ba-

stone e un ombrello adorni di gioielli. 

ratnadatta sm. N. di vari uomini. 

ratnadarpa~a sm. 1. specchio fatto di

gioielli; 2. N. di un’opera. 

ratnad⁄pa sm. gemma che illumina come

una lampada. 

ratnad⁄paka sm. N. di un’opera. 

ratnad⁄paviçvaprakoça sm. N. di un’o-

pera. 

ratnad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

ratnadeva sm. N. di un principe.

ratnadyota sm. N. di un’opera. 

ratnadruma sm. corallo. 

ratnadrumamaya agg. fatto di corallo

(MBh). 

ratnadv⁄pa sm. N. di un’isola. 

ratnadhara sm. N. di vari uomini. 

ratnadhâ agg. 1. dispensatore di ricchezze

(RV; AV; ÇBr); 2. in possesso di ric-

chezze (RV). 

ratnadhenu sf. vacca rappresentata sim-

bolicamente da gioielli. 

ratnadhéya sn. distribuzione di ricchezze

(RV). 

ratnadhvaja sm. N. di un Bodhisattva. 

ratnanad⁄ sf. N. di un fiume. 

ratnanåtha sm. N. di un autore. 

ratnanåbha agg. il cui ombelico è un

gioiello (MBh). 

ratnanåyaka sm. rubino. 

ratnanicaya sm. cumulo o collezione di

gioielli. 

ratnanidhi sm. “ricettacolo di perle”, 1.

mare (MBh); 2. N. di Meru; 3. N. di

Vi‚~u. 

ratnapañcaka sn. 1. cinque tipi di gioielli

(oro, argento, diamante, perla e coral-

lo); 2. N. di un’opera. 

ratnapati sm. N. di uomo. 

ratnapari~åma sm. N. di un’opera. 

ratnapar⁄k‚å sf. N. di un’opera. 

ratnaparvata sm. montagna di gioielli.

ratnaparvata sm. 1. montagna che con-

tiene gioielli (R); 2. N. di Meru. 

ratnapå~i sm. 1. N. di un Bodhisattva; 2.

N. di vari autori. 

ratnapåla sm. N. di un re. 

ratnap⁄†hå sf. N. di una Gandharv⁄. 

ratnapura sn. N. di una città. 

ratnapur⁄bha††åraka sm. N. di un autore. 

ratnaprakåça sm. N. di varie opere. 

ratnaprad⁄pa sm. 1. gemma che illumina

come una lampada; 2. N. di varie opere. 

ratnaprad⁄panigha~†u sm. N. di un’o-

pera. 

ratnaprabha sm. 1. N. di una classe di di-

vinità; 2. N. di un re; sf. (å) 1. terra; 2.

N. di un inferno; 3. N. di varie donne;

4. N. di una Någ⁄; 5. N. di un’Apsaras;

6. N. del settimo lambaka del Kathåsa-

ritsågara. 

ratnapråsåda sm. palazzo adorno di

gioielli. 

ratnabandhaka sm. gioielliere. 

ratnabåhu sm. N. di Vi‚~u. 

ratnabhâj agg. 1. dispensatore di doni o

ricchezze (RV); 2. in possesso di

gioielli (R). 

ratnabh¨ta agg. che è una gemma o un

gioiello. 

ratnabh¨ti sm. N. di un poeta. 

ratnamañjar⁄ sf. N. di una traduzione

sanscrita della Karp¨ramañjar⁄.

ratnamañjar⁄ sf. 1. N. di una Vidyådhar⁄;

2. N. di donna; 3. N. di un’opera. 

ratnamañjar⁄gu~aleçamåtras¨cakå‚†a-

ka sn. N. di uno stotra. 

ratnamañjar⁄gu~aleças¨cakadaçaka

sn. N. di uno stotra. 

ratnamati sm. 1. N. di un grammatico; 2.

N. di uomo. 

ratnamaya agg. fatto di gioielli, decorato

di pietre preziose (R). 

ratnamålå sf. 1. collana, collana di perle;

2. N. di una Gandharv⁄; 3. N. di varie

opere. 

ratnamålåvat⁄ sf. N. di una serva di Rådhå. 

ratnamålin agg. decorato con una collana

di perle. 

ratnamål⁄yapu~∂roka sm. N. di un poeta. 

ratnamitra sm. N. di un poeta. 

ratnamuku†a sm. N. di un Bodhisattva. 

ratnamukhya sn. “capo dei gioielli”, dia-

mante. 

ratnamudrå sf. N. di un samådhi. 
ratnamudråhasta sm. N. di un Bodhi-

sattva. 

ratnameghas¨tra sn. N. di un s¨tra bud-

dhista. 

ratnaya‚†i sm. N. di un Buddha. 

ratnayugmat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

ratnarak‚ita sm. N. di uno studioso. 

ratnaratna sn. perla delle perle. 

ratnaråj sm. rubino. 

ratnaråji sf. filo di perle. 

ratnaråçi sm. 1. mucchio di pietre prezio-

se, collezione di perle (MBh); 2. mare. 

ratnarekhå sf. N. di una principessa. 

ratnalak‚a~a sn. N. di un’opera. 

ratnaliπgasthåpanavidhi sm. N. di un’o-

pera. 

ratnaliπgeçvara sm. N. di Svayambh¨

nella sua forma visibile. 

rátnavat agg. 1. accompagnato da doni

(RV); 2. che abbonda di o è decorato

con pietre preziose o perle (R; MBh);

sm. N. di una montagna; sf. (at⁄) 1. ter-

ra; 2. N. di varie donne. 

ratnavara sn. oro. 

ratnavardhana sm. N. di uomo. 

ratnavardhaneça sm. immagine di Çiva

eretta da Ratnavardhana. 

ratnavarman sm. N. di un mercante. 

ratnavar‚a sm. N. di un re degli Yak‚a. 

ratnavar‚uka sn. N. del mitico carro

Pu‚paka. 

ratnaviçuddha sm. N. di un mondo

(Buddh). 

ratnav®k‚a sm. corallo. 

ratnaçalåkå sf. germoglio o rametto fatto

di gioielli. 

ratnaçå~a sm. N. di un’opera. 

ratnaçåstra sn. N. di un’opera. 

ratnaçikha~∂a sm. N. di un uccello mito-

logico. 

ratnaçikhara sm. N. di un Bodhisattva. 

ratnaçikhin sm. N. di un Buddha. 

ratnaçilå sf. mosaico (?). 

ratnaçekhara sm. N. di un autore jaina. 

ratnaçe~å sf. N. di un’opera. 

ratnaçr⁄ sm. N. di un Tathågata.

ratna‚a‚†h⁄ sf. 1. sesto giorno di una quin-

dicina; 2. N. di una cerimonia reli-

giosa. 

ratnasaµgraha sm. N. di varie opere. 

ratnasaµghata sm. gruppo di gioielli. 

ratnasaµghatamaya agg. composto da

un gruppo di gioielli (MBh). 

ratnasamuccaya sm. N. di un’opera. 

ratnasamudgala sm. N. di un samådhi. 
ratnasambhava sm. 1. N. di un Buddha;

2. N. di un Bodhisattva; 3. N. di un

luogo. 

ratnasågara sm. N. di un’opera. 

ratnasånu sm. N. del monte Meru. 

ratnasåra sm. sn. N. di un’opera. 

ratnasåracintåma~i sm. N. di un’opera. 

ratnasårajåtakejyoti‚asårasaµgraha

sm. N. di un’opera. 

ratnasåraparvata sm. N. del monte Meru. 

ratnasåraçataka sn. N. di un’opera. 

ratnasårasamuccaya sm. N. di un’opera. 
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ratnasiµha sm. N. di vari uomini. 

ratnas¨ agg. che produce gioielli; sf. terra. 

ratnas¨ti sf. terra. 

ratnas¨trabhå‚ya sn. N. di un’opera. 

ratnasena sm. N. di un re. 

ratnasthalanagara sn. N. di una città. 

ratnasvåmin sm. N. di un’immagine eret-

ta da Ratna. 

ratnahavis sn. N. di una oblazione durante

il Råjas¨ya. 

ratnahasta sm. N. di Kubera. 

ratnåkara sm. 1. miniera di gemme; 2.

mare, oceano; 3. N. di un Buddha; 4. N.

di un Bodhisattva; 5. N. di varie altre

persone; 6. N. di un cavallo mitologi-

co; 7. N. di varie opere; 8. N. di una

città; sm. pl. N. di un popolo (MBh). 

ratnåkaranigha~†a sm. N. di un’opera. 

ratnåkarapaddhati sf. N. di un’opera. 

ratnåkaramekhalå sf. terra. 

ratnåkarasapådaçataka sn. N. di un’o-

pera. 

ratnåkaråyita agg. 1. simile ad una mi-

niera di gemme; 2. simile al mare. 

ratnåπka sm. N. del carro di Vi‚~u. 

ratnåπkura sm. piccola perla. 

ratnåπga sm. corallo. 

ratnåπgur⁄yaka sn. anello adorno di gem-

me. 

ratnåπgul⁄yaka sn. anello adorno di gem-

me. 

ratnå∂hya agg. che abbonda di gemme o

gioielli (R). 

ratnådinandin sm. N. di un Muni. 

ratnådipar⁄k‚å sf. N. di un’opera. 

ratnådev⁄ sf. N. di una principessa. 

ratnådri sm. N. di una mitica montagna. 

ratnådhipati sm. 1. N. di Agastya; 2. N. di

un re. 

ratnånuviddha agg. adorno o pieno di

gemme. 

ratnåpa~a sm. N. di un’opera. 

ratnåpura sn. N. di una città. 

ratnåbhara~a sn. ornamento fatto di

gioielli. 

ratnåbhibhåsa sm. N. di alcuni Tathågata.

ratnåbhi‚ekamantra sm. N. di un’opera. 

ratnårcis sm. N. di un Buddha. 

ratnår~ava sm. N. di un’opera. 

ratnårpa~a sn. N. di un’opera. 

ratnåloka sm. lucentezza o brillantezza di

una gemma. 

ratnåvat⁄ sf. 1. N. di una donna; 2. N. di

una città. 

ratnåvabhåsa sm. N. di un kalpa. 

ratnåval⁄ sf. 1. filo di perle; 2. N. di una fi-

gura retorica; 3. N. di varie donne; 4.

N. di un dramma; 5. N. di varie altre

opere. 

ratnåval⁄nibandha sm. N. di un’opera. 

ratnåval⁄paddhati sf. N. di un’opera. 

ratnå‚†aka sn. N. di un’opera. 

ratnåsana sn. trono adorno di gioielli. 

ratni sm. sf. 1. gomito; 2. misura di lun-

ghezza; sm. pugno chiuso. 

ratnín agg. che possiede o riceve doni

(RV); sm. pl. 1. N. di persone nelle cui

abitazioni il re offre il Ratnahavis; 2.

N. delle persone riconosciute come i

tesori più preziosi tra quelli del loro re

(TBr; ÇBr). 

ratnip®‚†haka sn. gomito. 

ratnendra sm. “signore dei gioielli”,

gioiello prezioso. 

ratneçaka sm. N. di un autore. 

ratneçvara sm. 1. N. di vari uomini; 2. N.

di un liπga. 

ratnojjvala agg. che brilla di perle. 

ratnottama sm. N. di un Buddha; sf. (å)

N. di una divinità tantrica. 

ratnodbhava sm. 1. N. di un santo buddhi-

sta; 2. N. del figlio di un Padmodbha-

va. 

ratnolkå sf. N. di una divinità tantrica. 

ratyaπga sn. organo genitale femminile. 

rátha sm. “che va”, 1. carro, carro da guer-

ra a due ruote, veicolo, carrozza, vettu-

ra (RV); 2. equipaggio; 3. guerriero,

eroe, campione (MBh); 4. corpo; 5. ar-

to, membro, parte; 6. Calamus Rotang;

7. Dalbergia Ougeinensis; sf. (⁄) picco-

lo carro o carrozza. 

ratha sm. 1. piacere, gioia, diletto; 2. affet-

to, amore. 

rathaka sm. piccolo carro; sm. pl. parti

della casa. 

rathaka_yå sf. gran numero di carri. 

rathaka∂yå sf. gran numero di carri. 
rathakara sm. costruttore di carri, carpen-

tiere. 

rathakalpaka sm. organizzatore o sovrin-

tendente dei carri di un re o di un perso-

naggio importante (MBh). 

rathakåmya vb. den. P. rathakåmyati: 1.

desiderare un carro; 2. desiderare di es-

sere aggiogato. 

rathakåya sm. gruppo di carri (che costi-

tuisce uno squadrone all’interno di un

esercito). 

rathakårá sm. carpentiere, costruttore di

carri (AV; VS).

rathakåraka sm. carpentiere, costruttore

di carri. 

rathakårakulá sn. casta dei costruttori di

carri (ÇBr). 

rathakåratva sn. mestiere o affari di co-

struttore di carri. 

rathaku†umba sm. auriga, guidatore di

carri, cocchiere. 

rathaku†umbika sm. auriga, guidatore di

carri, cocchiere. 

rathaku†umbin sm. auriga, guidatore di

carri, cocchiere. 

rathak¨bara sm. sn. timone del carro. 

rathak„cchra sm. N. di uno Yak‚a (VP). 

rathak®t sm. 1. carpentiere, costruttore di

carri; 2. N. di uno Yak‚a. 

rathak®tsná sm. N. di un personaggio o di

una personificazione (MaitrS). 

rathaketu sm. stendardo di un carro (R). 

rathakrånta agg. percorso da carri; sm.

mus. tipo di misura. 

rathakr⁄tá agg. acquistato al prezzo di un

carro (AV). 

ráthak‚aya agg. che siede in un carro

(RV). 

rathak‚obha sm. dondolio del carro. 

rathaga~aka sm. “numeratore dei carri”,

ufficiale che numera o conta i carri di

un personaggio importante. 

rathagaruta sm. nono cubito dal fondo o

undicesimo dalla cima del palo sacrifi-

cale. 

rathagarbhaka sm. lettiga, portantina. 

rathagupti sf. armatura di legno o ferro

che protegge un carro dalle collisioni. 

rathag®tsá sm. auriga reale, auriga parti-

colarmente abile (VS). 

rathagopana sn. armatura di legno o ferro

che protegge un carro dalle collisioni. 

rathagranthi sm. nodo del carro. 

rathagho‚a sm. lo sferragliare del carro. 

rathacakrá sn. 1. ruota del carro (Br;

MBh); 2. N. di un’opera. 

rathacakracít agg. sistemato a forma di

ruota di carro (TS; ÇBr). 

rathacakråk®ti agg. a forma di ruota di

carro. 

rathacara~a sm. 1. ruota del carro; 2.

Anas Casarca. 

rathacaryå sf. viaggio fatto con il carro

(R; MBh). 

rathacár‚a~a sm. sn. N. di una parte del

carro (RV). 

rathacar‚a~i agg. che si muove in un carro. 

rathacitra sm. N. di uno Yak‚a; sf. (å) N.

di un fiume (MBh). 

rathajaµghå sf. N. di una parte del carro. 

rathajít agg. conquistatore di carri, che si

impossessa di carri con la conquista

(RV); sm. N. di uno Yak‚a. 

rathajít agg. che conquista l’affetto, ama-

bile, delizioso (AV). 

ráthaj¨ti agg. che si spinge avanti su un

carro (AV); sm. N. di uomo (AV). 

rathajñåna sn. conoscenza dei carri e del-

la loro guida. 

rathajñånin agg. abile nella guida dei

carri. 

rathajvara sm. corvo. 

rathatúr agg. che spinge o tira un carro

(RV). 

rathadånavidhi sm. N. di un’opera. 

rathadåru sn. legno adatto alla costruzio-

ne di carri. 

rathadurga sn. schiera di carri. 

rathadru sm. Dalbergia Ougeinensis. 

rathadruma sm. Dalbergia Ougeinensis. 

rathadhur sf. timone del carro (MBh). 

rathadhurya sm. guerriero eccellente

(MBh). 

rathadhuryatå sf. condizione di guerriero

eccellente. 

rathadh¨rgata agg. che sta nella parte

frontale del carro. 
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rathanåbhí sf. mozzo della ruota del carro

(VS; ÇBr). 

rathanirgho‚a sm. suono del carro, lo

sferragliare del carro. 

rathanirhråda sm. suono del carro, lo

sferragliare del carro. 

rathanisvana sm. suono del carro, lo sfer-

ragliare del carro. 

rathan⁄∂a sm. sn. seggio in un carro, parte

posteriore del carro (MBh). 

rathanemi sf. cerchione della ruota del

carro (MBh). 

rathaµtará sn. N. di vari såman (RV);

sm. 1. forma di Agni (come figlio di

Tapas), (MBh); 2. N. di un periodo co-

smico; 3. N. di un Sådhya; sf. (⁄) N. di

una figlia di Taµsu (MBh). 

rathaµtaracara~abhå‚ya sn. N. di un’o-

pera. 

rathaµtarapåda sm. N. di un’opera. 

rathaµtarap®‚†ha agg. che ha il såman
Rathaµtara per uno stotra chiamato

P®‚†ha. 

rathaµtaravar~a agg. che è dello stesso

tipo del såman Rathaµtara. 

rathaµtarasåman agg. che ha un

Rathaµtara come såman. 

rathapatha sm. strada per carri, carraia. 

rathapada sn. ruota. 

rathapaddhati sf. N. di un’opera. 

rathaparyåya sm. Calamus Rotang. 

rathapåda sm. 1. ruota; 2. disco. 

rathapuµgavasm. capo di guerrieri (MBh). 

rathapra~et® sm. auriga.

rathaprati‚†håvidhi sm. N. di un capitolo

del Pañcaråtra. 

rathapra‚†ha sm. guida o conducente di

un carro. 

rathaprâ agg. che riempie un carro (RV);

sf. N. di un fiume. 

ráthaprota sm. N. di una personificazione

(VS; MaitrS). 

ráthapro‚†ha sm. N. di uomo (RV); sm.

pl. N. della famiglia di Rathapro‚†ha

(RV). 

rathapså sf. N. di un fiume. 

rathabandha sm. 1. “che lega un carro”,

tutto ciò che tiene insieme un carro

(MBh); 2. società di guerrieri. 

rathabhaπga sm. rottura di un carro

(MBh). 

rathabh®t sm. N. di uno Yak‚a. 

rathama~∂ala sm. sn. gruppo di carri

(MBh). 

rathamadhya agg. che occupa il centro

del carro. 

rathamadhyastha agg. che sta al centro

del carro. 

rathamahotsava sm. processione di un

idolo su un carro. 

rathamårga sm. strada per carri, carraia

(MBh). 

rathamitra sm. N. di uno Yak‚a. 

rathamukhá sn. parte anteriore del carro

(AV; TS). 

rathayâ sf. desiderio di carri (RV). 

rathayåtakena avv. con un carro, in un

carro. 

rathayåtrå sf. processione di un idolo su

un carro. 

rathayåtråprayoga sm. N. di un’opera. 

rathayâna sn. l’andare per mezzo di un

carro (AV; R). 

rathayâvan agg. che va in un carro (RV). 

rathayú agg. che desidera carri, desidero-

so di carri (RV). 

rathayuga sm. giogo per carri. 

rathayúj agg. aggiogato ad un carro (RV);

sm. auriga. 

rathayuddha sn. combattimento di carri

(MBh). 

rathay¨tha sm. sn. gruppo di carri. 

rathay¨thapa sm. capo guerriero (MBh). 

ráthayoga sm. 1. tiro di cavalli di un carro

(ÇBr; MBh); 2. utilizzo di un carro, ar-

te di guidare carri (MBh). 

rathayojaka sm. colui che è preposto ad

attaccare il tiro al carro (MBh). 

rathayodha sm. soldato che combatte so-

pra un carro (MBh). 

ratharaçmi sm. impronte di un carro. 

ratharåja sm. N. di un antenato di Gauta-

ma Buddha. 

rathare~u sm. polvere sollevata da un

carro. 

rathare‚á sm. danno inflitto ad un carro

(MaitrS). 

ratharya vb. den. P. ratharyati: viaggiare

con il carro, andare in carro (RV). 

ratharvî agg. che prende la forma di una

ruota (detto di un serpente), (AVX, 4, 5).

rathalak‚a~a sn. N. di un’opera. 

rathavaµça sm. gruppo di carri (MBh). 

ráthavat agg. 1. dotato di carri, accompa-

gnato da carri (RV); 2. che contiene la

parola ratha (AitBr); sn. abbondanza

di carri (RV); avv. come la ruota di un

carro (TBr). 

rathavara sm. 1. guerriero migliore

(MBh); 2. guerriero eccellente; 3. N. di

un re. 

rathavartman sn. strada per carri. 

rathavåraka sm. figlio di uno Ç¨dra e di

una Sairandhr⁄. 

rathavåhá agg. che tira un carro (ÇBr);

sm. 1. cavallo da tiro (MBh); 2. coc-

chiere. 

rathavåhaka sm. cocchiere, auriga. 

rathavåha~a sm. N. di uomo. 

rathavåhana sm. N. di uomo (MBh); sn.

piattaforma mobile su cui può essere

posto un carro (RV; VS). 

rathavåhanavåhá sm. bue per trainare le

piattaforme per carri (TS). 

rathavijñåna sn. arte di guidare carri. 

rathavidyå sf. arte di guidare carri. 

rathavimocana sn. lo slegare il tiro dal

carro. 

rathavimocanîya agg. relativo allo stac-

care il tiro dal carro (Br). 

ráthav⁄ti sm. N. di uomo (RV). 

rathav⁄th⁄ sf. strada per carri, carraia. 

rathavega sm. velocità di un carro. 

rathavraja sm. gruppo di carri (MBh). 

rathavråta sm. gruppo di carri (MBh). 

rathaçakti sf. asta che sostiene il vessillo

di un carro (R; MBh). 

rathaçålå sf. rimessa per carri (MBh). 

rathaçik‚å sf. arte di guidare i carri (R). 

rathaçiras sn. parte anteriore del carro. 

rathaçir‚á sn. parte anteriore del carro

(ÇBr). 

rathaçre~í sf. fila di carri (ÇBr). 

rathasaπgá sm. incontro o scontro di carri

da guerra (RV). 

rathasattama sm. guerriero eccellente,

migliore tra i guerrieri (MBh). 

rathasaptam⁄ sf. N. del settimo gior-

no della metà luminosa del mese di

Åçvina. 

rathasaptam⁄kålanir~aya sm. N. di un’o-

pera. 

rathasaptam⁄p¨jå sf. N. di un’opera. 

rathasaptam⁄vrata sn. N. di un’opera. 

rathasaptam⁄snånavidhi sm. N. di un’o-

pera. 

rathasårathi sm. auriga (MBh). 

rathasåhvayå sf. oca (femmina) color

vermiglio.

rathas¨tra sn. regole per la costruzione di

carri (MBh). 

rathastha agg. che si trova su un carro (R);

sf. (å) N. di un fiume (MBh). 

rathaspáti sm. N. di una divinità (RV). 

ráthaspa‚†a agg. conoscibile o ben visibi-

le dalle strade carraie (TS). 

rathasp„ç agg. che tocca il carro (RV). 

rathasvana sm. 1. rumore del carro, lo

sferragliare del carro; 2. “che ha il suo-

no del carro”, N. di una personificazio-

ne (VS); 3. N. di uno Yak‚a. 

rathåk‚á sm. 1. assale del carro (TS); 2.

misura di lunghezza; 3. N. di uno dei

servitori di Skanda (MBh). 

rathågra sn. parte anteriore del carro

(MBh). 

rathågratas avv. nella parte anteriore del

carro (MBh). 

rathågrya sm. capo, guerriero migliore

(MBh). 

rathåπkå sf. N. di un fiume. 

rathåπgá sn. 1. parte di un carro (MBh); 2.

ruota del carro (MaitrS); 3. disco

(MBh); 4. ruota da vasaio (MBh); sm.

1. Anas Casarca; 2. N. di un poeta; sf.

(å) N. di un fiume; sf. (⁄) specie di pian-

ta medicinale. 

rathåπgatulyåhvayana sm. Anas Ca-
sarca. 

rathåπgadhvani sm. lo sferragliare delle

ruote del carro. 

rathåπganemi sf. circonferenza o gavello

della ruota del carro. 

rathåπgapå~i sm. “che ha un disco nella

mano”, N. di Vi‚~u. 
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rathåπgabhart® sm. “portatore del di-

sco”, N. di Vi‚~u. 

rathåπgaçro~ibimbå sf. donna dalle nati-

che rotonde. 

rathåπgasaµjña sm. Anas Casarca (R). 

rathåπgasåhva sm. Anas Casarca (MBh). 

rathåπgåhva sm. Anas Casarca (R). 

rathåπgåhvaya sm. Anas Casarca. 

rathåπgåhvayana agg. che porta il nome

Råthåπga; sm. (con dvija) Anas Casar-
ca. 

rathåπgin sm. “possessore del disco”, N.

di Vi‚~u. 

rathån⁄ka sn. armata di carri da guerra

(MBh). 

rathåbhir¨∂hå sf. N. di una fanciulla ser-

pente. 

rathåbhra sm. Calamus Rotang. 

rathåyudhaka sm. tipo di arco. 

rathårathi avv. carro contro carro (MBh). 

rathår¨∂ha agg. montato su un carro. 

rathåroha sm. 1. guerriero che combatte

sopra un carro; 2. il montare sopra un

carro. 

rathårohin agg. che combatte sopra un

carro. 

rathårbhaka sm. carretto. 

rathåva††a sm. N. di uomo. 

rathåvayava sm. una parte del carro, ruota. 

rathåvayavåyuddha sm. “armato di di-

sco”, N. di Vi‚~u. 

rathåvarta sm. 1. N. di un luogo di pelle-

grinaggio (MBh); 2. N. di una monta-

gna.

rathåçman sm. figlio di un Brahmano e di

una Rathakår⁄. 

rathåçva sm. cavallo da carro, cavallo da

tiro; sn. carro e cavallo. 

rathå‚†am⁄ sf. ottavo giorno lunare nella

metà luminosa del mese Mågha.

rathåsáh agg. capace di tirare un carro

(RV). 

rathåhas sn. giorno di viaggio sul carro. 

rathåhna sm. giorno di viaggio sul carro. 

rathåhnyá sn. giorno di viaggio sul carro

(ÇBr). 

rathåhvå sf. N. di un fiume. 

rathika agg. 1. che viaggia con il carro; 2.

in possesso di un carro; sm. 1. carrado-

re; 2. Dalbergia Ougeinensis. 

rathita agg. dotato di un carro. 

rathín agg. 1. che va in un carro, in posses-

so di un carro, che combatte su di un

carro (RV); 2. che consiste di carri

(MBh); 3. trasportato su carro (RV); 4.

abituato ai carri (RV); sm. 1. proprieta-

rio di un carro, guerriero dotato di un

carro (RV); 2. K‚atriya (MBh); 3. coc-

chiere; sf. (in⁄) gruppo di carri. 

rathina agg. che possiede un carro, che

viaggia in un carro. 

rathirá agg. 1. che possiede un carro, che

viaggia in un carro (RV); 2. veloce, ra-

pido (RV). 

rathiråyavb. den. P. rathiråyati: accelerare. 

rathî agg. 1. che viaggia o combatte su di

un carro (RV); 2. trasportato in un car-

ro (RV); 3. che appartiene ad un carro

(RV). 

rath⁄kara sm. N. di uomo. 

rathîtama agg. il migliore a guidare un

carro o a combattere in un carro (RV). 

rathîtara agg. migliore nel guidare un car-

ro o nel combattere in un carro (RV);

sm. N. di un maestro; sm. pl. discen-

denti di Rath⁄tara. 

rath⁄ya vb. den. P. rath⁄yati: desiderare di

viaggiare in un carro. 

ráthecitra sm. N. di una personificazione. 

ratheça sm. 1. proprietario di un carro; 2.

guerriero che combatte sul carro. 

ratheçúbh agg. che vola su di un carro

(RV). 

rathe‚å sf. timone del carro (MBh). 

rathe‚u sm. tipo di freccia. 

rathe‚†há agg. che sta su di un carro (RV). 

rathe‚†hâ agg. che sta su di un carro (RV;

VS). 

ratho∂upa sm. sn. “corpo del carro”, bau-

le o parte interna di un veicolo. 

ratho∂ha agg. portato con un carro (RV). 

rathottama sm. carro eccellente. 

rathotsava sm. processione di un idolo so-

pra un carro. 

rathoddhata agg. che si comporta arro-

gantemente nel suo carro; sf. (å) 1. N.

di un tipo di metro; 2. N. di un’opera. 

rathodvaha sm. cavallo da tiro.

rathopasthá sm. posto di guida del carro

(AV). 

rathoraga sm. pl. N. di un popolo (MBh). 

ratho‚må sf. N. di un fiume. 

rathaugha sm. gruppo di carri. 

rathaujas sm. 1. N. di una personificazio-

ne (VS); 2. N. di uno Yak‚a. 

ráthya agg. 1. che appartiene ad un carro,

relativo ad un carro (RV; ÇBr); 2. che

gioisce delle strade; sm. cavallo da tiro

(RV); sf. (å) 1. strada carraia (MBh); 2.

gruppo di carri; sn. 1. accessori del car-

ro (RV); 2. gara di carri (RV); 3. carro,

veicolo (?), (RV). 

rathyacaya sm. tiro di carri. 

rathyavirathya sm. N. di Çiva (MBh). 

rathyå sf. 1. strada carraia (MBh); 2. grup-

po di carri. 

rathyåntar avv. nella strada. 

rathyåpaπkti sf. fila di strade. 

rathyåmukha sn. ingresso di una via. 

rathyåm®ga sm. cane. 

rathyåli sf. fila di strade. 

rathyåvasarpa~a sn. atto di scendere in

strada. 

rathyopasarpa~a sn. atto di passeggiare

in strada. 

rad vb. cl. 1 P. radati: 1. graffiare, raschia-

re, rodere, mordere, lacerare, scavare,

rompere, dividere (RV; AV); 2. tagliare

(RV); 3. scavare un canale (RV); 4. da-

re, dispensare, concedere (RV; AV). 

rada agg. ifc. che graffia, che raschia, che

rode; sm. 1. atto di spezzare o rodere;

2. dente; 3. zanna di elefante. 

radakha~∂ana sn. morso. 

radacchada sm. labbro. 

radana sm. 1. dente; 2. zanna d’elefante;

sn. atto di spezzare, di dilaniare. 

radanacchada sm. labbro. 

radanikå sf. N. di donna. 

radanin sm. elefante. 

radåπkura sm. punta del dente. 

radåyudha sm. “armato di zanne”, cin-

ghiale. 

radåvali sf. solo iic. fila di denti. 

radåvalidvandva vb. den. P. radåvalid-
vandvati: sembrare due file di denti. 

radåvasu agg. che dispensa beni (RV). 

radin sm. elefante. 

radda sm. asrl. N. dell’undicesimo Yoga. 

raddhá agg. 1. sottomesso (RV); 2. ferito. 

raddh® sm. soggiogatore, tormentatore. 

radh vb. (vl. randh) cl. 4 P. radhyati: 1. es-

sere soggetto a (dat.), essere sottomes-

so, soccombere (RV; AV); 2. essere

completato, maturare; 3. sottomettere

(RV); 4. consegnare a (dat.), (RV; AV);

5. tormentare, ferire; caus. randhayati:
1. soggiogare, sottomettere a (dat.),

(RV; AV); 2. tormentare, affliggere; 3.

distruggere, annientare; 4. cucinare. 

radhita agg. ferito. 

radhit® agg. nocivo, dannoso, che ferisce. 

radhrá agg. arrendevole, obbediente (RV). 

radhracodá agg. che incoraggia gli obbe-

dienti (RV). 

radhracodaná agg. che incoraggia gli ob-

bedienti (RV). 

radhratúr agg. che incoraggia gli obbe-

dienti (RV). 

rantavya agg. di cui godere, da conoscere

carnalmente; sn. piacere, godimento,

gioco. 

ránti 1 sm. guerriero (RV). 

ránti 2 agg. che ama stare con, che vive

volentieri con (loc.), (AV; VS); sf. pia-

cere, delizia (TS; VS); sm. N. di un les-

sicografo. 

rantideva sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di un re

della stirpe lunare (MBh); 3. N. di un

altro re; 4. N. di vari maestri e autori; 5.

cane. 

rantinåra sm. N. di un re. 

rantibhåra sm. N. di un re (= Rantinåra). 

rantu sf. 1. via, strada; 2. fiume. 

rantumanas agg. che intende avere rap-

porti sessuali. 

ránt® agg. che vive volentieri con, che

gioisce di (loc.), (RV). 

rántya agg. piacevole, confortevole (RV;

AV). 

randalå sf. N. di Saµjñå. 

randha sm. 1. sottomissione; 2. distruzione. 

randhaka agg. che sottomette, che di-

strugge; sn. sm. sf. (ikå) fodero da col-

tello. 
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randhana agg. che distrugge; sn. 1. distru-

zione; 2. cottura. 

randhanåya vb. den. P. randhanåyati:
soggiogare, sottomettere a (dat.),

(RV). 

randhas sm. N. di uomo. 

randhasa sm. N. di uomo. 

rándhi sf. 1. sottomissione, assoggetta-

mento (RV); 2. l’essere cucinato. 

randhita agg. 1. sottomesso, distrutto; 2.

cotto, condito. 

randhi‚a sm. distruttore. 

rándhra sn. sm. 1. fessura, fenditura,

apertura, buco, crepa, cavità (RV); 2.

vulva; 3. parte della testa del cavallo;

4. difetto, vizio, imperfezione (MBh);

5. N. dell’ottava casa astrologica; 6. N.

del numero nove; sm. 1. N. di un figlio

di Manubhautya; 2. figlio di un Brah-

mano e di una Maitr⁄. 

randhraka~†a sm. specie di Acacia. 

randhragupti sf. il nascondere i propri

punti deboli. 

randhraprahårin agg. che attacca i punti

deboli. 

randhrababhru sm. ratto. 

randhravaµça sm. bambù cavo. 

randhrågata sn. malattia che colpisce la

gola dei cavalli (MBh). 

randhrånusårin agg. che cerca i punti de-

boli. 

randhrånve‚a~a sn. atto di cercare i punti

deboli. 

randhrånve‚in agg. che cerca i punti de-

boli. 

randhråpek‚in agg. 1. che spia i punti de-

boli; 2. che esplora le cavità. 

randhropanipåtin agg. che colpisce nei

punti deboli. 

rap vb. cl. 1 P. rapati: parlare, chiacchiera-

re, bisbigliare (RV). 

rápas sn. deformità, ferita, infermità, ma-

lattia (RV; VS). 

rapratyåhåra sm. N. di un pratyåhåra. 

rapratyåhårakha~∂ana sn. N. di un’ope-

ra. 

rapratyåhårama~∂ana sn. N. di un’opera. 

rapratyåhåravar~ana sn. N. di un’opera. 

rapçád¨dhan agg. che ha la mammella

piena (RV II, 34, 5). 

rapsu sn. forma, figura. 

raph vb. cl. 1 P. raphati: 1. andare; 2. feri-

re, uccidere. 

raphitá agg. 1. ferito (RV); 2. miserabile

(RV). 

rabdhå sf. cibo. 

rabdh® agg. che afferra, che agguanta. 

rabh vb. (vl. rambh) cl. 1 Å. rabhate: 1. af-

ferrare, agguantare, stringere, abbrac-

ciare (BhP); 2. desiderare veemente-

mente; 3. agire imprudentemente. 

rabha sm. N. di una scimmia (R). 

rábhas sn. violenza, impeto, zelo, ardore,

forza, energia (RV); avv. (så) violente-

mente, ardentemente, duramente (MBh). 

rabhasá agg. 1. violento, impetuoso, rapi-

do, fiero, selvaggio (RV); 2. ifc. bra-

moso di; 3. forte, potente (RV); 4.

splendente (RV); sm. 1. impeto, vee-

menza, fretta, velocità, zelo, passione,

desiderio (MBh); 2. gioia, piacere; 3.

rimorso, dolore; 4. veleno; 5. N. di un

incantesimo recitato sulle armi (R); 6.

N. di un Dånava; 7. N. di un re; 8. N. di

un Råk‚asa; 9. N. di un lessicografo;

10. N. di una scimmia (R). 

rabhasakoça sm. dizionario del lessico-

grafo Rabhasa. 

rabhasanandin sm. N. di un autore bud-

dhista. 

rabhasapåla sm. N. del lessicografo

Rabhasa. 

rabhasåná agg. splendente, luccicante

(RV). 

rábhasvat agg. violento, impetuoso, ze-

lante (RV). 

rábhi sf. parte del carro (RV). 

rábhi‚†ha agg. il più violento, il più forte

(RV; VS). 

rábh⁄yas agg. più violento, più forte (VS). 

rabh¨ sm. messaggero. 

rabhodâ agg. che concede forza (RV). 

rábhyas agg. più violento, più forte (RV). 

ram vb. cl. 1 Å. ramate (anche ramati o

ram~åti): 1. fermare, fissare, arrestare,

trattenere (RV; VS); 2. deliziare, dilet-

tare, rallegrare, intrattenere carnal-

mente (MBh); 3. rimanere fermo, ripo-

sare, dimorare, amare stare con (dat.,

loc.); 4. essere felice, essere allegro,

godere, godersi, trovare piacere in

(loc., str. o inf.), (RV); 5. giocare, gin-

gillarsi; 6. avere rapporti sessuali, ac-

coppiarsi (MBh); 7. scommettere. 

rama agg. 1. ifc. che gode di, che trova

piacere in; 2. caro, amato; sm. 1. gioia;

2. amante, marito, sposo; 3. N. di Kå-

madeva; 4. açoka dai fiori rossi. 

ramaka agg. giocoso in amore; sm. aman-

te, corteggiatore. 

ramakatva sn. amore, affetto. 

rama†ha sm. pl. N. di un popolo (MBh);

sn. Asa Foetida. 

rama†hadhvani sm. Asa Foetida. 

rama~a agg. piacevole, affascinante, di-

lettevole; sm. 1. marito, amante

(MBh); 2. N. di Kåmadeva; 3. asino; 4.

testicolo; 5. tipo di albero, simile alla

Melia Bukayun; 6. N. di Aru~a; 7. N. di

un mitico figlio di Manoharå (MBh);

8. N. di uomo; sm. pl. N. di un popolo

(MBh); sf. (å) 1. donna affascinante,

moglie, signora; 2. tipo di metro; 3. N.

di Dåk‚åya~⁄ nel Råmat⁄rtha; sn. 1.

Piacere, gioia; 2. l’amoreggiare, gioco

amoroso, unione sessuale; 3. richiamo

del cervo; 4. delizia, diletto; 5. puden-

da; 6. radice di Trichosanthes Dioeca;

7. N. di una foresta; 8. N. di una città. 

rama~aka sm. 1. N. di un figlio di

Yajñabåhu; 2. N. di un figlio di Vitiho-

tra; 3. N. di uno dvipa; sn. 1. N. di un

var‚a (MBh); 2. N. di una città. 

rama~apati sm. N. di un poeta. 

rama~avasati sf. abitazione di un amante. 

rama~åsakta agg. dedito al piacere. 

rama~⁄ sf. 1. donna giovane e bella, mo-

glie, signora; 2. Aloe Indica; 3. tipo di

metro; 4. N. di una fanciulla serpente. 

rama~⁄ya 1 agg. da gustare, piacevole, af-

fascinante, delizioso (MBh); sf. (å) 1.

N. di una cantante; 2. N. di una città. 

rama~⁄ya 2 vb. den. Å. rama~⁄yate: esse-

re la signora di (gen.), fare da moglie. 

rama~îyaka sm. sn. N. di un’isola. 

rama~⁄yacara~a agg. dal comportamen-

to piacevole. 

rama~⁄yajanman agg. nato sotto una

buona stella, nato con buoni auspici. 

rama~⁄ya∂åmara agg. che affascina e

stupisce. 

rama~⁄yatama agg. il più affascinante. 

rama~⁄yatara agg. più affascinante. 

rama~⁄yatå sf. leggiadria, bellezza, avve-

nenza. 

rama~⁄yatåraka sm. N. di un mantra. 

rama~⁄yatva sn. leggiadria, bellezza, av-

venenza. 

rama~⁄yaråghava sn. N. di un poema. 

rama~⁄sakta agg. devoto ad una signora o

moglie. 

rama~ya agg. piacevole. 

ramáti sf. piacevole luogo di ritrovo (AV;

TBr); agg. che ama rimanere in un posto

(AV; TS); sm. 1. amante; 2. paradiso; 3.

corvo; 4. tempo; 5. N. di Kåmadeva. 

ramatha sm. gioia, diletto.

ramayantikå sf. N. di una danzatrice. 

ramala sm. sn. 1. metodo di divinazione

basato sul lancio di dadi; 2. N. di varie

opere. 

ramalagrantha sm. N. di un’opera. 

ramalacintåma~i sm. N. di un’opera. 

ramalatattvasåra sm. N. di un’opera. 

ramalatantra sn. N. di un’opera. 

ramalanavaratna sn. N. di un’opera. 

ramalapaddhati sf. N. di un’opera. 

ramalapraçna sm. N. di un’opera. 

ramalapraçnatantra sn. N. di un’opera. 

ramalabh¨‚a~a sn. N. di un’opera. 

ramalayantrikå sf. N. di un’opera. 

ramalarahasya sn. N. di un’opera. 

ramalarahasyasårasaµgraha sm. N. di

un’opera. 

ramalaçåstra sn. N. di un’opera. 

ramalasåra sm. N. di un’opera. 

ramalasiktå sf. N. di un’opera. 

ramalåbhidheya sm. N. di un’opera. 

ramalåm®ta sm. N. di un’opera. 

ramalenduprakåça sm. N. di un’opera. 

ramalotkar‚a sm. N. di un’opera. 

ramå sf. 1. moglie, signora; 2. N. di

Lak‚m⁄; 3. fortuna, buona sorte, ric-

chezza, splendore, abbondanza; 4.

pompa, opulenza, sfarzo; 5. N. dell’un-

1319 ramå

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1319



dicesimo giorno della metà oscura del

mese di Kårttika; 6. N. della sillaba

çr⁄m; 7. N. di una figlia di Çaçidhvaja,

moglie di Kalki. 

ramåkånta sm. N. di Vi‚~u. 

ramådhava sm. N. di Vi‚~u. 

ramådhipa sm. N. di Vi‚~u. 

ramånåtha sm. 1. N. di Vi‚~u (MBh); 2.

N. di vari autori. 

ramåpati sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di vari

autori. 

ramåpriya sn. “caro a Ramå”, loto. 

ramåve‚†a sm. trementina. 

ramåçaµkara sm. N. di un autore. 

ramåçraya sm. N. di Vi‚~u. 

ramita agg. rallegrato, deliziato, fatto feli-

ce; sn. piacere, diletto. 

ramitaµgama sm. nome proprio. 

rameça sm. N. di Vi‚~u. 

rameçvara sm. N. di Vi‚~u. 

rampå sf. strumento di una persona che la-

vora la pelle.

ramph vb. cl. 1 P. ramphati: andare. 

ramb 1 vb. cl. 1 Å. rambate: pendere, pen-

zolare (RV). 

ramb 2 vb. cl. 1 Å. rambate: risuonare. 

rambh vb. cl. 1 Å. rambhate: 1. risuonare;

2. ruggire. 

rambhá sm. 1. puntello, sostegno, bastone

(RV VIII, 45, 20); 2. bambù; 3. N. del

quinto kalpa; 4. N. del padre dell’Asura

Mahi‚a e fratello di Karambha; 5. N. di

un Någa; 6. N. di un figlio di Åyu; 7. N.

di un figlio di Viviµçati; 8. N. di un re

di Vajraråtra; 9. N. di una scimmia (R). 

rambha agg. che risuona, che ruggisce,

che muggisce; sf. (å) rumore, ruggito,

muggito. 

rambha~a sn. muggito. 

rambhå sf. 1. tipo di piantaggine; 2. tipo di

riso; 3. filo di cotone attorno ai lombi;

4. cortigiana; 5. tipo di metro; 6. N. di

Gaur⁄ o Dåk‚åya~⁄ nelle montagne di

Malaya; 6. N. di una famosa Apsaras

(MBh). 

rambhåt®t⁄yå sf. N. del terzo giorno della

prima metà del mese di Jyai‚†ha. 

rambhåbhisåra sm. N. di un dramma. 

rambhåmañjar⁄ sf. N. di un dramma. 

rambhåvrata sn. N. di una cerimonia. 

rambhåstambha sm. fusto di piantag-

gine. 

rambhåstambhana sn. trasformazione di

un fusto di piantaggine in colonna. 

rambhita sn. muggito. 

rambhin agg. che porta un bastone (RV);

sf. (i~⁄) asta della lancia. 

rambhoru agg. dalle cosce simili a pian-

taggini, pienotto, amabile (MBh). 

ramyá agg. 1. da gustare, da godere, piace-

vole, delizioso, bello (ÇBr); 2. che

rafforza; sm. 1. Michelia Champaka; 2.

altro tipo di pianta; 3. N. di un figlio di

Ågn⁄dhra; 4. dimora piacevole; sn. 1.

dimora piacevole; 2. radice di Thricho-

santhes Dioeca; 3. sperma; sf. (å) 1.

notte; 2. Hibiscus Mutabilis; 3. altro ti-

po di pianta; 4. mus. tipo di çruti; 5. N.

di una figlia di Meru; 6. N. di un fiume. 

ramyaka sm. 1. Melia Sempervirens; 2. N.

di un figlio di Ågn⁄dhra; sn. 1. N. di

una delle otto perfezioni; 2. radice di

Thrichosanthes Dioeca; 3. N. di un

var‚a. 

ramyagråma sm. N. di un villaggio. 

ramyatå sf. piacevolezza, amabilità. 

ramyatva sn. piacevolezza, amabilità. 

ramyadåru~a agg. bello e terribile (MBh). 

ramyadeva sm. N. di uomo. 

ramyapatha agg. fornito di strade piace-

voli. 

ramyapu‚pa sm. Bombyx Heptaphyllum. 

ramyaphala sm. Strychnos Nux Vomica. 

ramyar¨pa agg. dalla bella forma, bello. 

ramyaçr⁄ sm. N. di Vi‚~u. 

ramyasånu agg. dalla bella vetta (detto di

montagne). 

ramyåk‚i sm. N. di uomo. 

ramyåntara agg. 1. piacevole ad interval-

li; 2. piacevolmente diversificato. 

ramra sm. 1. N. di Aru~a; 2. bellezza,

splendore. 

ray vb. cl. 1 Å. rayate: andare. 

raya sm. 1. flusso di un fiume, corrente

(MBh); 2. moto veloce, rapidità, cele-

rità; 3. corso; 4. impeto, veemenza, ar-

dore, zelo; 5. N. di un figlio di Pur¨ra-

vas; 6. N. di un re. 

raya~asåra sm. N. di un’opera. 

rayapraçnas¨trasiddhånta sm. N. di

un’opera. 

rayama~i sm. N. di due såman. 

rayavat agg. dal rapido corso, veloce. 

rayí sm. sf. 1. proprietà, beni, possedimen-

ti, tesoro, patrimonio (RV; AV; VS); 2.

roba, materiale; agg. ricco (RV). 

rayidá agg. (vl. rayidâ) che concede beni

(RV). 

rayidhåra~api~∂a sm. zolla di terra. 

rayíntama agg. dotato di molti beni, mol-

to ricco (RV). 

rayipáti sm. signore del patrimonio (RV). 

rayimát agg. 1. dotato di beni, ricco (RV;

VS; ÇBr); 2. che contiene la parola rayi
(ÇBr). 

rayivát agg. dotato di beni, ricco (RV). 

rayivíd agg. che ottiene o possiede beni

(RV). 

rayiv„dh agg. che si gode il patrimonio

(RV). 

rayi‚ác agg. che possiede un patrimonio

(RV). 

rayi‚áh agg. che governa il patrimonio

(RV). 

rayi‚†ha agg. 1. molto veloce; 2. molto

veemente; sm. 1. N. di Agni; 2. N. di

Kubera; 3. N. di Brahmå; sn. N. di vari

såman. 

rayi‚†hâ agg. ricco (AV); sm. uomo ricco

(AV). 

rayi‚†hâna agg. ricco (AV); sm. uomo ric-

co (AV). 

rayisthâna agg. ricco (RV); sm. uomo ric-

co (RV). 

ray⁄yát agg. desideroso di ricchezze (RV). 

ray⁄‚in agg. desideroso di tesori (SV). 

rayyåva††a sm. N. di uomo. 

rarâ†a sn. fronte (VS; TBr); sf. (⁄) 1. fron-

te; 2. erba attorcigliata usata per lo Ha-

virdhåna (Br). 

rarå†ya agg. relativo alla fronte; sf. (å) 1.

erba attorcigliata; 2. orizzonte. 

rárå~a agg. che distribuisce, che concede,

generoso, liberale (RV). 

ráråvan agg. che distribuisce, che conce-

de, generoso, liberale (RV). 

rarph vb. cl. 1 P. rarphati: andare. 

ralamånåtha sm. N. di un poeta. 

ralarola sm. ululato, gemito, lamento. 

ralå sf. specie di uccello. 

rallaka sm. 1. specie di cervo dal corpo

villoso; 2. abito di lana, coperta di lana;

3. ciglia. 

ráva sm. 1. ruggito, urlo, grido, ululato

(RV); 2. canto (di uccelli), (MBh); 3.

ronzio; 4. clamore, scalpore; 5. tuono

(RV; MBh); 6. discorso; 7. suono, ru-

more (MBh). 

ravaka sm. N. di un dhara~a (peso di

perle). 

rava~a agg. 1. che ruggisce, che grida, che

ulula, che urla, che canta; 2. risonante;

3. forte, caldo; 4. volubile, incostante;

sm. 1. suono; 2. cammello; 3. cuculo

indiano; 4. cutrettola; 5. ape; 6. grosso

cetriolo; 7. N. di uomo; 8. N. di un re

serpente; sn. ottone. 

rava~aka sm. sn. filtro fatto di canne o

bambù. 

ravata sm. ruggito, grido, urlo. 

ravátha sm. 1. ruggito, grido, urlo (RV;

ÇBr); 2. cuculo indiano. 

ravå sf. Gossypium Herbaceum. 

ravi sm. 1. forma del sole (uno dei dodici

Åditya); 2. N. del numero dodici; 3. so-

le, dio del sole (MBh); 4. domenica (=

ravidina); 5. Calotropis Gigantea; 6.

montagna; 7. N. di un Sauv⁄raka

(MBh); 8. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra

(MBh); 9. N. di un autore; 10. canale

destro per il passaggio dell’aria vitale. 

ravikara sm. N. di un autore. 

ravikånta sm. “pietra del sole”, tipo di cri-

stallo. 

ravikåntamaya agg. fatto di pietre del

sole. 

ravikira~a sm. raggio di sole. 

ravikira~ak¨rcikå sf. N. di un’opera. 

ravik⁄rti sm. N. di un poeta. 

ravikulad⁄paprakåça sm. N. di un’opera. 

ravigupta sm. N. di un poeta. 

ravigraha sm. eclissi solare. 

ravigraha~a sn. eclissi solare. 

ravigråvan sm. “pietra del sole”, tipo di

cristallo. 
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ravicakra sn. N. di un diagramma astro-

nomico. 

ravicakrak‚epakadhruvåπkåª sm. pl.

N. di un tipo di tavole astronomiche. 

ravicandra sm. N. di un autore. 

ravija sm. “nato dal sole”, 1. N. del piane-

ta Saturno; 2. N. di Yama; sm. pl. N. di

comete o meteore. 

ravijaputradina sn. sabato.

ravita sn. fretta, precipitazione. 

ravitanaya sm. “figlio del sole”, 1. N. del

pianeta Saturno; 2. N. di Yama. 

ravit⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

ravit® agg. che grida, che urla. 

ravitejas sn. splendore del sole. 

ravidatta sm. 1. N. di un sacerdote; 2. N.

di un poeta. 

ravidåsa sm. N. di un poeta. 

ravidina sn. giorno del sole, domenica. 

ravid⁄pta agg. illuminato dal sole. 

ravidugdha sn. latte di Calotropis Gigan-
tea. 

ravideva sm. N. di un poeta. 

ravidharman sm. N. di un autore. 

ravidhvaja sm. “che ha il sole come sten-

dardo”, giorno. 

ravinandana sm. 1. N. di Manu Vaivasva-

ta; 2. N. della scimmia Sugr⁄va. 

ravinåga sm. N. di un poeta. 

ravinetra sm. N. di Vi‚~u. 

ravinda sn. fiore di loto. 

ravipatigurum¨rti sf. N. di un’opera. 

ravipattra sm. Calotropis Gigantea. 

raviputra sm. “figlio del sole”, N. del pia-

neta Saturno. 

ravipulå sf. “che abbonda di cretici”, N. di

un metro. 

raviprabhu sm. N. di un Brahmano. 

ravipraçna sm. N. di un’opera. 

ravipriya sm. 1. Calotropis Gigantea; 2.

Nerium Odorum Rubro-simplex; 3. Ar-
tocarpus Locucha; sf. (å) N. di

Dåk‚åya~⁄ nella città di Gaπgådvåra;

sn. 1. fiore di loto rosso; 2. rame. 

ravibimba sn. disco del sole. 

ravima~i sm. “pietra del sole”, tipo di cri-

stallo. 

ravima~∂ala sn. disco del sole. 

ravimåsaka sm. mese solare. 

ravimuh¨rta sm. sn. N. di un’opera. 

raviratna sn. “pietra del sole”, tipo di cri-

stallo. 

raviratnaka sn. rubino. 

raviratha sm. carro del sole. 

ravilocana sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di

Vi‚~u. 

raviloha sn. “metallo del sole”, rame. 

ravivaµça sm. N. della stirpe solare di re. 

ravivardhanaga~i sm. N. di un autore.

ravivarman sm. N. di uomo. 

ravivåra sm. giorno del sole, domenica. 

ravivåravratavidhi sm. N. di un’opera. 

ravivåsara sm. sn. giorno del sole, dome-

nica. 

ravi‚e~a sm. N. di un capo.

ravisaµkrånti sf. ingresso del sole in un

segno zodiacale. 

ravisaµkråntinir~aya sm. N. di un’opera. 

ravisaµjñaka sn. rame. 

ravisamaprabha agg. splendente come il

sole. 

ravisårathi sm. “auriga del sole”, 1. N. di

Aru~a; 2. N. dell’Aurora. 

ravisuta sm. “figlio del sole”, 1. N. del

pianeta Saturno; 2. N. della scimmia

Sugr⁄va. 

ravisundararasa sm. N. di un elisir. 

ravis¨nu sm. “figlio del sole”, N. del pia-

neta Saturno. 

ravisena sm. N. di un poeta. 

rav⁄ndra sm. N. di un autore. 

rav⁄‚u sm. N. di Kåmadeva. 

rav⁄‚†a sm. “amato dal sole”, arancio; sf.

(å) Polanisia Icosandra. 

raçanásammita agg. lungo come la fune

del palo sacrificale (TS). 

raçanâ sf. 1. corda, fune, cinghia; 2. redi-

ne, briglia; 3. cintura, cintola, fascia

(RV); 4. raggio di luce; 5. lingua; agg.

ifc. cinto da, dipendente da. 

raçanåkalåpa sm. cintura da donna for-

mata da molti fili o spaghi. 

raçanåkalåpaka sm. cintura da donna for-

mata da molti fili o spaghi. 

raçanåk®ta agg. condotto per le briglie,

guidato con le redini. 

raçanågu~a sm. cordoncino della cintura. 

raçanågu~åspada sn. vita, cintola. 

raçanåpada sn. anca, fianco. 

raçanåya vb. den. Å. raçanåyate: essere

guidato con le redini (AV). 

raçanopamå sf. ret. “filo di paragoni”, N.

di un tipo di similitudine. 

raçman sm. corda, fune, briglia (RV VI,

67, 1). 

raçmí sm. 1. filo, corda, fune, tirella, redi-

ne, briglia, guinzaglio, pungolo, frusta

(RV); 2. dito; 3. corda per misurazioni

(RV VIII, 25, 18); 4. raggio di luce,

splendore (RV); 5. cibo (VS). 

raçmikalåpa sm. collana di perle fatta di

cinquantaquattro o cinquantasei fili. 

raçmiketu sm. 1. N. di una cometa; 2. N.

di un Råk‚asa (R). 

raçmikr⁄∂a sm. N. di un Råk‚asa (R). 

raçmijåla sn. rete o ghirlanda di raggi. 

raçmidhåra sm. auriga.

raçmin sm. ifc. briglia, redine. 

raçmipa sm. pl. N. di una classe di antenati

morti. 

raçmipáti agg. bevuto dai raggi del sole

(TÅr); sm. Calotropis Gigantea. 

raçmípavitra agg. purificato dai raggi

(TBr). 

raçmipuñja sm. grande quantità di raggi. 

raçmiprabhåsa sm. N. di un Buddha. 

raçmima~∂ala sn. circolo o ghirlanda di

raggi. 

raçmimat agg. dotato di raggi (R); sm. 1.

sole (MBh); 2. N. di uomo. 

raçmimaya agg. fatto di raggi. 

raçmimålin agg. circondato di raggi; sm.

sole. 

raçmimuca sm. sole (MBh). 

raçmirasaprayoga sm. N. di un’opera. 

raçmiråja sm. N. di uomo. 

raçmivát agg. dotato di raggi (TBr; MBh);

sm. sole (MBh); sf. (at⁄) verso conte-

nente la parola raçmi. 
raçmiçatasahasraparip¨r~adhvaja sm.

N. di un Buddha. 

raçmisa sm. N. di un Dånava. 

raçm⁄vát agg. dotato di raggi (VS). 

ras 1 vb. cl. 1 P. rasati: 1. ruggire, gridare,

urlare, risuonare, rimbombare (ÇBr);

2. elogiare. 

ras 2 vb. cl. 10 P. rasayati: 1. gustare, as-

saggiare (ÇBr; MBh); 2. sentire, perce-

pire; 3. amare. 

rása sm. 1. linfa o succo delle piante, suc-

co di un frutto, liquido, fluido, parte

migliore o più fine di qualcosa, essen-

za (RV); 2. acqua, bevanda (MBh); 3.

succo di canna da zucchero, sciroppo;

4. preparato, pozione, elisir (R); 5. bur-

ro fuso, latte (MBh); 6. veleno; 7. net-

tare; 8. brodo, minestra; 9. fluido cor-

poreo, fluido primario, chilo; 10. mer-

curio; 11. sperma (RV I, 105, 2); 12.

mirra; 13. sale minerale o metallico;

14. minerale o metallo fuso; 15. oro;

16. Vanguieria Spinosa; 17. specie di

amaranto; 18. cipolla verde; 19. resina;

20. sapore, aroma (ÇBr); 21. N. del nu-

mero sei; 22. condimento, salsa, spezia

(MBh); 23. lingua; 24. gusto, inclina-

zione, debole per (loc. o in comp.); 25.

amore, desiderio, affetto (MBh); 26.

fascino, piacere, diletto; 27. gusto o ca-

rattere di un’opera, sentimento preva-

lente in un’opera; 28. sentimento pre-

valente nel carattere di una persona;

29. disposizione d’animo; 30. senti-

mento religioso; 31. tipo di metro; 32.

N. della sacra sillaba om; 33. figlio di

un Ni‚åda e una Çanak⁄. 

rasaka sm. sn. minestra di carne. 

rasakaπkåli sm. N. di un’opera. 

rasakadambakallolin⁄ sf. N. di un com-

mento al G⁄tagovinda. 

rasakarp¨ra sn. sublimato di mercurio. 

rasakarman sn. 1. tipo di rito sacrificale;

2. preparazione del mercurio. 

rasakalikå sf. N. di un’opera. 

rasakalpanå sf. preparazione del mer-

curio. 

rasakalpalatå sf. N. di un’opera. 

rasakalpasårastava sm. N. di un’opera. 

rasakalyå~⁄vrata sn. 1. N. di una cerimo-

nia; 2. N. di varie opere. 

rasaka‚åya sm. sn. N. di un’opera. 

rasakulyå sf. N. di un fiume. 

rasaketu sm. N. di un principe. 

rasakesara sn. canfora. 

rasakomala sn. tipo di minerale. 
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rasakautuka sn. N. di un’opera. 

rasakaumud⁄ sf. N. di varie opere. 

rasakriyå sf. applicazione di medicine li-

quide. 

rasagaπgådhara sm. N. di un autore. 

rasagaπgådhar⁄ya sn. N. di un’opera. 

rasagandha sm. sn. 1. mirra; 2. N. di un’o-

pera. 

rasagandhaka sm. 1. mirra; 2. zolfo. 

rasagarbha sn. 1. tipo di collirio fatto con

il succo di Curcuma Xanthorrhiza; 2.

tipo di unguento; 3. cinabro. 

rasagåndhåra sm. sn. N. di un’opera. 

rasagu~a agg. dotato della qualità del sa-

pore. 

rasagovinda sm. N. di un’opera. 

rasagraha agg. che comprende gli aromi,

che ha il gusto per i piaceri; sm. organo

del gusto. 

rasagråhaka agg. che comprende o perce-

pisce gli aromi. 

rasaghaná agg. pieno di succo, fatto inte-

ramente di succo (ÇBr). 

rasaghna sm. borace. 

rasacandra sm. N. di un’opera. 

rasacandrikå sf. N. di un’opera. 

rasacintåma~i sm. N. di un’opera. 

rasac¨∂åma~i sm. tipo di preparato. 

rasaja agg. 1. generato nei fluidi; 2. che

deriva dal chilo; sm. insetto prodotto

dalla fermentazione di liquidi; sn. san-

gue. 

rasajåta sn. tipo di unguento. 

rasajña agg. 1. che conosce i sapori, che

conosce il gusto di (gen. o in comp.); 2.

che ha familiarità con (loc. o in comp.);

sm. 1. poeta o scrittore che capisce i ra-
sa; 2. alchimista, conoscitore delle

proprietà del mercurio; 3. fisico, pre-

paratore di composti chimici; sn. lin-

gua; sf. (å) id. 

rasajñatå sf. 1. conoscenza degli aromi; 2.

abilità poetica; 3. conoscenza, espe-

rienza, giudizio. 

rasajñatva sn. 1. conoscenza degli aromi;

2. abilità poetica; 3. conoscenza, espe-

rienza, giudizio. 

rasajñåna sn. med. conoscenza dei sapori. 

rasajye‚†ha sm. 1. sapore migliore, sapore

dolce, dolcezza; 2. amore. 

rasajvara sm. febbre gastrica. 

rasatattvasåra sm. N. di un’opera. 

rasatanmåtra sn. elemento sottile del

gusto. 

rásatama sm. essenza delle essenze (ÇBr). 

rasataraµgi~⁄ sf. N. di varie opere. 

rasatas avv. secondo il gusto (MBh). 

rasatå sf. succosità, fluidità (MBh). 

rasatejas sn. sangue. 

rasatva sn. condizione o stato di chilo

(MBh). 

rasatvajåtipramå~a sn. N. di un’opera. 

rasada agg. che emette succo, che trasuda

resina; sm. “che dona misture”, fisico

(MBh). 

rasada~∂a sm. bacchetta magica. 

rasadarpa~a sm. N. di un’opera. 

rasadålikå sf. tipo di canna da zucchero. 

rasad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

rasad⁄rghikå sf. N. di un’opera. 

rasadråvin sm. tipo di cedro. 

rasadhåtu sm. mercurio. 

rasadhenu sf. vacca che consiste di succo

di frutta. 

rasana 1 sn. 1. atto di gridare, urlo, rombo,

tuono, rumore, suono; 2. gracidio delle

rane. 

rasana 2 sm. saliva; sn. 1. sapore, gusto,

aroma (MBh); 2. lingua in quanto or-

gano del gusto; 3. sensibilità, percezio-

ne, senso. 

rasanå sf. 1. lingua; 2. N. di due piante. 

rasanåtha sm. mercurio. 

rasanånigraha sm. N. di un’opera. 

rasanåbha sn. tipo di unguento. 

rasanåmala sn. impurità sulla lingua. 

rasanåm¨la sn. radice della lingua. 

rasanåyaka sm. 1. N. di Kåmadeva; 2. N.

di Çiva. 

rasanårada sm. “che ha la lingua come

denti”, uccello. 

rasanålih sm. “che lecca con la lingua”,

cane. 

rasanibandha sm. N. di un’opera. 

rasanir¨pa~a sn. N. di un’opera. 

rasaniv®tti sf. perdita di gusto. 

rasan⁄ya agg. da gustare, gustoso, sapori-

to (MBh). 

rasanetrikå sf. arsenico rosso. 

rasanetr⁄ sf. arsenico rosso. 

rasanendriya sn. “organo del gusto”, lin-

gua. 

rasantamá sm. essenza delle essenze

(ÇBr). 

rasapati sm. mercurio. 

rasapaddhati sf. N. di un’opera. 

rasapadmacandrikå sf. N. di un’opera. 

rasapadmåkara sm. N. di un’opera. 

rasaparimala sm. N. di un’opera. 

rasaparpa†⁄ sf. preparazione del mercurio. 

rasapåkaja sm. zucchero. 

rasapåcaka sm. cuoco (MBh). 

rasapårijåta sm. N. di un’opera. 

rasapu‚pa sn. tipo di preparato fatto con il

mercurio. 

rasaprakåça sm. N. di un’opera. 

rasaprad⁄pa sm. N. di un’opera. 

rasaprabandha sm. “connessione di

rasa”, composizione poetica. 

rasapråçan⁄ sf. N. del verso AVV, 2, 3. 

rasaphala sm. albero di cocco. 

rasabandhana sn. parte delle interiora (R). 

rasabodha sm. conoscenza del gusto. 

rasabhaπga sm. cessazione della passio-

ne, fine di un sentimento. 

rasabhava sn. sangue. 

rasabhasman sn. ossido di mercurio. 

rasabhasmavidhi sm. N. di un’opera. 

rasabhåvavid agg. che conosce le passio-

ni e i sentimenti. 

rasabheda sm. 1. varietà di diverse mistu-

re; 2. tipo di preparato fatto con il mer-

curio. 

rasabhedin agg. 1. dai diversi aromi o sa-

pori; 2. che secerne succo (MBh). 

rasabhe‚ajakalpa sm. N. di un’opera. 

rasabhogamuktåval⁄ sf. N. di un’opera. 

rasabhojana agg. che si nutre di liquidi;

sn. ricevimento in onore dei Brahmani

(che banchettano con succo di mango). 

rasamañjar⁄ sf. N. di varie opere. 

rasama~i sm. N. di un’opera di medicina. 

rasamaya agg. 1. fatto di succo, fatto di li-

quidi, liquido; 2. che consiste di mer-

curio; 3. la cui essenza è il sapore; 4.

delizioso, affascinante. 

rasamala sm. sn. escrezioni impure. 

rasamahår~ava sm. N. di un’opera. 

rasamåt® sf. lingua. 

rasamåt®kå sf. lingua. 

rasamåtra sn. elemento sottile del gusto. 

rasamiçra agg. mescolato con fluidi. 

rasam⁄måµså sf. N. di un’opera. 

rasamuktåvali sf. N. di un’opera. 

rasam¨lå sf. N. di un metro. 

rasayati sm. sf. gusto, sapore, aroma. 

rasayåmala sn. N. di un’opera di medicina. 

rasayitavya agg. da gustare, gustoso, sa-

porito. 

rasayit„ agg. che conosce i gusti (ÇBr). 

rasayoga sm. pl. misture medicinali (MBh). 

rasayogamuktåval⁄ sf. N. di un’opera. 

rasayoni sm. borace. 

rasaratna sn. 1. N. di un’opera di medici-

na; 2. succo e perle. 

rasaratnakoça sm. N. di un’opera. 

rasaratnad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

rasaratnaprad⁄pa sm. N. di un’opera. 

rasaratnaprad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

rasaratnamaya agg. fatto di succo e perle. 

rasaratnamålå sf. N. di un’opera. 

rasaratnasamuccaya sm. N. di un’opera. 

rasaratnahåra sm. N. di un’opera. 

rasaratnåkara sm. N. di un’opera. 

rasaratnåval⁄ sf. N. di un’opera. 

rasarasår~ava sm. N. di un’opera di me-

dicina. 

rasarahasya sn. N. di un’opera di medi-

cina. 

rasaråja sm. 1. mercurio; 2. vetriolo di ra-

me; 3. N. di un’opera di medicina. 

rasaråjalak‚m⁄ sf. N. di un’opera di me-

dicina. 

rasaråjaçaµkara sm. N. di un’opera di

medicina. 

rasaråjaçiroma~i sm. N. di un’opera di

medicina. 

rasaråjahaµsa sm. N. di un’opera di me-

dicina. 

rasaleha sm. mercurio. 

rasaloha sm. mercurio. 

rásavat agg. 1. pieno di succo, succoso,

succulento, forte (RV); 2. umido, irri-

gato (MBh); 3. riempito di succo; 4.

traboccante di (str.); 5. gustoso, piace-
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vole, grazioso, elegante, amabile

(MBh); 6. pieno di amore, pieno di af-

fetto, preso dall’amore, preso dalla ge-

losia; 7. arguto; sf. (⁄) 1. cucina; 2. pa-

sto; 3. N. di varie opere; sn. stile raffi-

nato. 

rasavat⁄ sf. 1. cucina; 2. pasto; 3. N. di va-

rie opere.

rasavat⁄çataka sn. N. di un poema.

rasavattara agg. più saporito, più deli-

zioso. 

rasavattå sf. 1. succosità, l’essere sapori-

to; 2. raffinatezza, eleganza, bellezza. 

rasavara sm. 1. N. di Kåmadeva; 2. N. di

Çiva. 

rasavarja sm. l’evitare il sapore o gli aro-

mi; avv. (am) eccetto il gusto. 

rasavaha agg. che produce o porta succo. 

rasavåda sm. alchimia. 

rasavikraya sm. vendita di succhi stimo-

lanti. 

rasavikrayin sm. venditore di liquori o es-

senze, venditore di sciroppi. 

rasavikret® sm. venditore di liquori o es-

senze, venditore di sciroppi. 

rasavid agg. che conosce i sapori, che co-

nosce gli aromi. 

rasaviddha sn. oro artificiale. 

rasavilåsa sm. N. di un’opera. 

rasaviveka sm. N. di un’opera. 

rasaviçe‚a sm. aroma o succo eccellente. 

rasavaiçe‚ika sn. N. di un’opera. 

rasaçabdasåra~inigha~†u sm. N. di un’o-

pera. 

rasaçård¨la sm. preparazione del mercu-

rio. 

rasaçåstra sn. alchimia. 

rasaçukta sn. bevanda aspra fatta con suc-

chi di frutta. 

rasaçodhana sm. borace; sn. 1. purifica-

zione del mercurio; 2. N. di un’opera. 

rasasaµskåra sm. N. di un’opera. 

rasasaµketa sm. N. di un’opera. 

rasasaµgraha sm. N. di un’opera. 

rasasaµgråh⁄ sf. N. di una Yogin⁄. 

rasasadana sn. N. di un’opera. 

rasasamuccaya sm. N. di un’opera. 

rasasarvasva sn. N. di un’opera. 

rasasågara sm. N. di un’opera. 

rasasåra sm. N. di un’opera. 

rasasiddha agg. 1. perfezionato con il

mercurio; 2. abile nell’alchimia; 3. abi-

le nell’arte poetica, pratico dei rasa
poetici. 

rasasiddhåntasaµgraha sm. N. di un’o-

pera. 

rasasiddhåntasågara sm. N. di un’opera. 

rasasiddhi sf. 1. perfezione ottenuta con il

mercurio; 2. abilità nell’alchimia. 

rasasiddhiprakåça sm. N. di un’opera di

medicina. 

rasasind¨ra sn. specie di cinabro artifi-

ciale. 

rasasindhu sm. N. di un’opera. 

rasasudhåkara sm. N. di un’opera. 

rasasudhånidhi sm. N. di un’opera. 

rasasudhåmbhodhi sm. N. di un’opera. 

rasas¨trasthåna sn. N. di un’opera. 

rasasetu sm. N. di un’opera. 

rasasthåna sn. cinabro, vermiglione. 

rasahara~a sn. il succhiare o l’assorbire

succo; agg. che produce succo. 

rasahårin agg. che produce succo. 

rasah®daya sn. N. di un’opera. 

rasaheman sn. N. di un’opera. 

rasâ sf. 1. umidità (RV); 2. N. di un fiume

(RV); 3. mitico corso d’acqua che si

credeva scorresse attorno alla terra e

all’atmosfera (RV); 4. mondo inferio-

re, inferno (MBh); 5. terra, terreno,

suolo; 6. lingua; 7. N. di varie piante. 

rasåkara sm. N. di un’opera sui rasa poe-

tici. 

rasåkhana sm. “che scava nel suolo”,

gallo. 

rasågraja sn. unguento preparato dal cal-

cinato di ottone. 

rasåπgaka sm. resina di Pinus Longifolia. 

rasåñjana sn. 1. vetriolo di rame; 2. tipo di

collirio. 

raså∂hya sm. Spondias Mangifera; sf. (å)

specie di pianta. 

rasåtala sn. 1. N. di uno dei sette inferni

(MBh); 2. inferno in generale, mondo

inferiore (MBh); 3. N. dell quarta casa

astrologica; 4. terra, suolo; sm. N. di un

poeta. 

rasåtmaka agg. 1. la cui essenza è il suc-

co, fatto di nettare; 2. caratterizzato dal

sapore; 3. raffinato, elegante, bello. 

rasådåna sn. il succhiare, l’assorbire fluidi. 

rasådiçuddhi sf. N. di un’opera di medi-

cina. 

rasådvaita sn. N. di un’opera sul Vedånta. 

rasådhåra sm. sole. 

rasådhåra~a sn. ritenzione dell’umidità. 

rasådhika agg. 1. pieno di gusto; 2. ricco

di piaceri; sm. borace; sf. (å) specie di

vite. 

rasådhikåra sm. N. di un’opera di medi-

cina. 

rasådhipatya sn. dominio sul mondo infe-

riore. 

rasådhyak‚a sm. custode dei liquori (R). 

rasådhyåya sm. N. di un’opera di medicina. 

rasånupradåna sn. concessione di umi-

dità (una delle funzioni di Indra). 

rasåntara sn. 1. differenza di gusto; 2. al-

tro piacere, altro divertimento; 3. pas-

sione differente, emozione differente;

4. differenza di rasa poetico. 

rasåpåyin sm. “che beve con la lingua”,

cane. 

rasåpu‚ sm. ape. 

rasåbdhi sm. N. di un poema. 

rasåbhåsa sm. falsa attribuzione di un

sentimento, manifestazione impropria

di un sentimento. 

rasåbhiniveça sm. sentimento intenso,

passione. 

rasåbhivyañjanå sf. N. di un’opera. 

rasåbhivyañjikå sf. N. di un’opera. 

rasåbhyantara agg. 1. pieno d’acqua; 2.

pieno di amore. 

rasåm®ta sn. N. di un’opera. 

rasåmbhodhi sm. N. di un’opera. 

rasåmbhonidhi sm. N. di un’opera. 

rasåmla sm. Rumex Vesicarius sf. (å) 1.

specie di rampicante; 2. aceto di frutta;

3. salsa aspra. 

rasåyaka sm. tipo di erba. 

rasåyana sm. 1. farmaco usato come ver-

mifugo; 2. alchimista; 3. N. di Garu∂a;

sf. (⁄) 1. canale per i fluidi corporei; 2.

N. di varie piante; sn. 1. elisir di lunga

vita; 2. latticello; 3. veleno; 4. pepe; 5.

uso del mercurio a scopi magici o me-

dici. 

rasåyanakara agg. che forma un elisir. 

rasåyanatantra sn. N. di un’opera. 

rasåyanataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera. 

rasåyananidhåna sn. N. di un’opera. 

rasåyanaphalå sf. Terminalia Chebula o

Citrina. 

rasåyanavidhi sm. N. di un’opera. 

rasåyanaçre‚†ha sm. mercurio. 

rasåyanåm®talauha sm. preparazione

medica. 

rasåyanin agg. che fa uso di elisir. 

rasâyya agg. succoso, gustoso (RV). 

rasåraså sf. vena, arteria. 

rasår~ava sm. N. di un’opera. 

rasår~avakalå sf. N. di un’opera. 

rasår~asudhåkara sm. N. di un’opera. 

rasåla sm. 1. albero del mango; 2. canna

da zucchero; 3. albero del pane; 4. tipo

di erba; 5. frumento; 6. tipo di topo; sf.

(å) 1. cagliata con zucchero e spezie

(MBh); 2. lingua; 3. erba d¨rvå; 4. De-
smodium Gangeticum; 5. vite; 6. N. di

un’opera; sf. (⁄) zucchero; sn. mirra o

incenso. 

rasålaµkåra sm. 1. estetica; 2. N. di un’o-

pera di medicina. 

rasålaya sm. sede dei rasa o dei piaceri;

sm. pl. N. di un popolo. 

rasålaså sf. vena, arteria. 

rasålihå sf. Hemionitis Cordifolia. 

rasåvatåra sm. N. di un’opera di medi-

cina. 

rasåvaha agg. che provoca godimento,

che diletta.

rasåve‚†a sm. resina di Pinus Longifolia. 

rásåçir agg. mescolato con succo o latte

(RV). 

rasåçvåså sf. tipo di rampicante. 

rasåsvåda sm. N. dei Vedånta. 

rasåsvådin sm. “che succhia il succo”,

ape. 

rasåhva sm. resina di Pinus Longifolia; sf.

(å) Asparagus Racemosus. 

rasika agg. 1. raffinato, elegante; 2. esteta;

3. che ha gusto per, che ama, devoto a,

che prova piacere in (loc. o in comp.);

4. sentimentale; 5. fantasioso; 6. lasci-
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vo; sm. 1. uomo pieno di sentimento o

gusto; 2. libertino; 3. Ardea Sibirica; 4.

cavallo; 5. elefante; 6. succo non bolli-

to di canna da zucchero. 

rasikacandrikå sf. N. di un’opera. 

rasikaj⁄vana sn. N. di un’opera. 

rasikaj⁄van⁄ sf. N. di un’opera. 

rasikatå sf. gusto per, senso di, amore per,

devozione a (loc.). 

rasikatva sn. gusto per, senso di, amore

per, devozione a (loc.). 

rasikaprakåça sm. N. di un’opera. 

rasikapriyå sf. N. di un’opera. 

rasikabh¨‚a~a sn. N. di un’opera. 

rasikarañjana sn. N. di un’opera. 

rasikarañjin⁄ sf. N. di un’opera. 

rasikarama~a sn. N. di un’opera. 

rasikasaµj⁄vin⁄ sf. N. di un’opera. 

rasikasarvasva sn. N. di un’opera. 

rasikå sf. 1. moglie appassionata; 2. succo

di canna da zucchero, melassa; 3. ca-

gliata con zucchero e spezie; 4. chilo;

5. lingua; 6. cintola femminile. 

rasikåbhårya sm. uomo dalla moglie sog-

getta a forti emozioni o sentimenti. 

rasikeçvara sm. “marito di una moglie ap-

passionata”, N. di K®‚~a. 

rasita 1 agg. che risuona, che emette suoni

disarticolati; sn. ruggito, urlo, grido,

rumore, tuono. 

rasita 2 agg. 1. gustato; 2. coperto d’oro,

dorato, placcato d’oro; 3. dotato di gu-

sto o aroma; 4. dotato di sentimento. 

rasitavat agg. che ha gustato. 

rasitåçin agg. che distrugge con il suono,

che consuma con il suono. 

rasit® 1 agg. che ruggisce, che muggisce. 

rasit® 2 sm. assaggiatore (MBh). 

rasínagg. 1. succoso, liquido (RV); 2. appas-

sionato; 3. che ha buon gusto, raffinato. 

rasuna sm. Allium Ascalonicum. 

rasek‚u sm. canna da zucchero. 

rasendra sm. “signore dei fluidi”, 1. mer-

curio; 2. pietra filosofale. 

rasendrakalpadruma sm. N. di un’opera. 

rasendracintåma~i sm. N. di un’opera. 

rasendrac¨dåma~i sm. N. di un’opera. 

rasendramaπgala sn. N. di un’opera. 

rasendrasaµhitå sf. N. di un’opera. 

rasendrasårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera. 

raseçvara sm. mercurio. 

raseçvaradarçana sn. 1. scienza dell’ap-

plicazione del mercurio, alchimia; 2.

N. di un’opera. 

raseçvarasiddhånta sm. N. di un’opera. 

rasottama sm. 1. mercurio; 2. Phaseolus
Mungo; 3. latte. 

rasotpatti sf. 1. produzione di aromi o sa-

pori; 2. sviluppo di passione o senti-

mento; 3. generazione dei fluidi vitali. 

rasodadhi sm. “oceano di rasa”, N. di va-

rie opere. 

rasodbhava sn. 1. perla; 2. cinabro; 3. san-

gue. 

rasona sm. Allium Ascalonicum. 

rasonaka sm. Allium Ascalonicum. 

rasoparasa sm. sn. N. di un’opera. 

rasopala sm. sn. “pietra acquatica”, perla. 

rasollåsa sn. il sorgere del desiderio di (in

comp.); sf. (å) “evoluzione spontanea

dei fluidi”, N. di una delle otto perfe-

zioni. 

rasollåsabhå~a sm. N. di un dramma. 

rasaudana sn. riso bollito nel brodo. 

rasna sn. cosa, oggetto; sf. (å) lingua. 

rasya agg. succoso, gustoso, saporito, ap-

petitoso (MBh); sf. (å) N. di due pian-

te; sn. sangue. 

rasyamåna agg. che viene gustato o per-

cepito. 

rah vb. cl. 1 P. rahati: 1. dividere, separare

(MBh); 2. lasciare, abbandonare. 

raha sm. luogo solitario o abbandonato,

solitudine, isolamento, ritiro. 

rahaªç⁄la agg. non disposto a parlare, po-

co loquace. 

rahaªçuci agg. che ha eseguito un incari-

co segreto. 

rahaªsakh⁄ sf. amica segreta. 

rahaªstha agg. 1. che si trova in un luogo

solitario, che sta in solitudine, che sta

appartato; 2. che si trova nei piaceri

d’amore. 

raha~a sn. abbandono, separazione. 

rahar¨∂habhåva agg. ritirato in solitudi-

ne, riservato, segreto. 

rahas 1 sn. velocità, rapidità. 

rahas 2 sn. 1. luogo solitario o abbandona-

to, solitudine, isolamento, ritiro

(MBh); 2. verità segreta, verità misti-

ca; 3. rapporto sessuale. 

rahasanandin sm. (vl. rahasånandin) N.

di un grammatico. 

rahasû sf. donna che mette al mondo un fi-

glio in segreto (RV). 

rahaskara agg. che esegue un incarico se-

greto. 

rahaskåma agg. che ama la solitudine. 

rahastas avv. fuori dal ritiro. 

rahastha agg. 1. che si trova in un luogo

solitario, che sta in solitudine, che sta

appartato; 2. che si trova nei piaceri

d’amore. 

rahasya agg. segreto, privato, clande-

stino, nascosto, misterioso; sf. (å)

1. lingua; 2. N. di un fiume; sn. 1.

segreto, dottrina segreta, mistero,

insegnamento mistico o esoteri-

co (MBh); 2. Upani‚ad; 3. N. di va-

rie opere; avv. (am) segretamente

(MBh). 

rahasyachalåk‚ara sn. N. di un’opera. 

rahasyatraya sn. 1. tre categorie di Råmå-

nuja e della sua scuola; 2. N. di varie

opere. 

rahasyadhårin agg. che è in possesso di

un segreto, iniziato ad un rito segreto;

sf. (i~⁄) confidente. 

rahasyanavan⁄ta sn. N. di un’opera. 

rahasyanik‚epa sm. uomo a cui è stato af-

fidato un segreto. 

rahasyapadav⁄ sf. N. di un’opera. 

rahasyapuraçcara~avidhi sm. N. di

un’opera. 

rahasyabråhma~a sn. N. di un’opera. 

rahasyabheda sm. rivelazione di un se-

greto. 

rahasyabhedana sn. rivelazione di un se-

greto. 

rahasyamañjar⁄ sf. N. di un’opera. 

rahasyamåt®kå sf. N. di un’opera. 

rahasyarak‚å sf. N. di un’opera. 

rahasyavid agg. che conosce i testi chia-

mati Rahasya.

rahasyavibheda sm. rivelazione di un se-

greto. 

rahasyavrata sn. disciplina mistica per

ottenere la padronanza delle armi ma-

giche. 

rahasya‚o∂aç⁄†⁄kå sf. N. di un’opera. 

rahasyasaµrak‚a~a sn. mantenimento di

un segreto. 

rahasyasaµdeçavivara~a sn. N. di un’o-

pera. 

rahasyasåra sm. N. di un’opera. 

rahasyåkhyåyin agg. 1. che sussurra un

segreto; 2. che fa resoconti segreti. 

rahasyåtirahasyapuraçcara~a sn. N. di

un’opera. 

rahasyålocana sn. sf. (å) il riflettere su co-

se segrete (R). 

rahasyålocanåpara agg. dedito a riflette-

re su cose segrete. 

rahasyu sm. N. di uomo. 

rahasyocchi‚†asumukh⁄kalpa sm. N. di

un’opera. 

rahasyopani‚ad sf. N. di un’opera. 

rahå†a sm. “che va in luoghi segreti”, 1.

ministro, consigliere; 2. spettro, fanta-

sma; 3. fonte. 

rahåya vb. den. Å. rahåyate: essere in so-

litudine, starsene in privato. 

rahita agg. 1. lasciato, abbandonato, solo,

solitario (R; MBh); 2. separato da, priva-

to di, liberato da (str. o in comp.), (MBh). 

rahitatva sn. ifc. mancanza di. 

rahitaratna agg. privo di gemme. 

rahitaratnacaya agg. privo di cumuli di

gemme. 

rahitåsura agg. privo di divinità. 

rah⁄k® vb. cl. 8 P. rah⁄karoti: ritirarsi in

luogo solitario. 

rah⁄bh¨ vb. cl. 1 P. rah⁄bhavati: ritirarsi in

luogo solitario. 

rah⁄bh¨ta agg. ritiratosi in un luogo soli-

tario. 

rahuråja sm. N. di uomo. 

ráh¨ga~a sm. pl. 1. N. di una famiglia ap-

partenente alla stirpe degli Åπgirasa

(RV); 2. N. dell’autore degli inni RV

IX, 37-38. 

rahogata agg. che si trova in un luogo soli-

tario, solo, segreto, nascosto, privato

(MBh). 
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rahomånin agg. che pensa di essere na-

scosto. 

rå 1 vb. cl. 2 P. råti (anche Å. råte): conce-

dere, accordare, dare, conferire, cede-

re, rinunciare (RV). 

rå 2 agg. ifc. che concede, che accorda. 

råka sm. 1. faretra; 2. ricchezza, denaro; 3.

sole.

råkâ sf. 1. dea che presiede sul giorno ef-

fettivo di luna piena; 2. giorno di luna

piena, luna piena (RV); 3. N. di una fi-

glia di Aπgiras e Sm®ti; 4. N. di una fi-

glia di Aπgiras e Çraddhå; 5. N. della

moglie di Dhåt®; 6. N. di una Råk‚as⁄

(MBh); 7. N. di una figlia di Sumålin

(R); 8. N. di un fiume; 9. scabbia, ro-

gna; 10. ragazza a cui sono venute le

mestruazioni. 

råkågama sm. N. di un’opera. 

råkåcandra sm. luna piena. 

råkåniçå sf. notte di luna piena. 

råkåpati sm. luna piena. 

råkåyajña sm. sacrificio della luna piena. 

råkårama~a sm. luna piena. 

råkåvibhåvar⁄ sf. notte di luna piena. 

råkåvibhåvar⁄jåni sm. luna piena. 

råkåçaçåπka sm. luna piena. 

råkåçaçin sm. luna piena. 

råkåsudhåkara sm. 1. luna piena; 2. N. di

un poema. 

råki~⁄ sf. N. di una dea tantrica. 

råkend⁄varabandhu sm. luna piena. 

råkendra sm. luna piena. 

råkeça sm. 1. luna piena; 2. N. di Çiva. 

råkya agg. che viene o discende da Raka. 

råk‚asa agg. appartenente o simile ad un

Rak‚as, demoniaco, infestato dai de-

moni; sm. 1. Rak‚as, demone, demone

maligno (R); 2. re dei Rak‚as; 3. (per i

Jaina) N. di una delle otto classi di

Vyantara; 4. N. del trentesimo

Muh¨rta; 5. N. di uno Yoga astronomi-

co; 6. N. di un ministro di Nanda; 7. N.

di un poeta; 8. quarantanovesimo anno

nel ciclo di Giove di sessanta anni; sn.

quarantanovesimo anno nel ciclo di

Giove di sessanta anni; sf. (⁄) 1. demo-

niessa (MBh); 2. isola dei Råk‚asa, N.

di Laπkå; 3. N. di uno spirito maligno

che infesta i quattro angoli di una casa;

4. N. di una Yogin⁄; 5. notte; 6. tipo di

pianta; 7. zanna. 

råk‚asakåvya sn. N. di un poema. 

råk‚asagraha sm. N. di un tipo di pazzia

(MBh). 

råk‚asaghna sm. “uccisore di Råk‚asa”,

N. di Råma. 

råk‚asatå sf. condizione o stato di

Råk‚asa (R). 

råk‚asatva sn. condizione o stato di

Råk‚asa (R). 

råk‚asålaya sm. “dimora dei Råk‚asa”, N.

di Laπkå. 

råk‚as⁄kara~a sn. il trasformare in un

Råk‚asa. 

råk‚as⁄bh¨ta agg. divenuto o trasformato

in un Råk‚asa. 

råk‚asendra sm. N. di Råva~a (MBh). 

råk‚aseça sm. N. di Råva~a. 

råk‚aseçvara sm. N. di Råva~a (MBh). 

råk‚asotpatti sf. N. di un poema. 

råk‚å sf. lacca. 

råk‚oghná agg. relativo all’uccisore di un

Råk‚asa (TS; AitBr); sn. N. di vari så-
man. 

råk‚osura agg. relativo ai Rak‚as e agli

Asura. 

råkh vb. cl. 1 P. råkhati: 1. essere asciutto;

2. bastare. 

råkha∂⁄ sf. tipo di ornamento. 

råga sm. 1. atto di colorare; 2. colore, tinta

(MBh); 3. colore rosso (MBh); 4. in-

fiammazione; 5. sentimento, amore,

passione, simpatia, desiderio, piacere

(MBh); 6. bellezza, amabilità; 7. nota

musicale, melodia, armonia; 8. modo o

scala musicale; 9. nasalizzazione; 10.

processo nella preparazione del mercu-

rio; 11. condimento; 12. principe, re; 13.

sole; 14. luna; sf. (å) 1. Eleusine Cora-
cana; 2. N. della seconda figlia di Aπgi-

ras (MBh); sf. (⁄) Eleusine Coracana. 

rågakå~∂ava sm. sn. tipo di dolciume

(MBh). 

rågakå‚†ha sn. legno di Caesalpina Sap-
pan. 

rågagrahavat agg. che contiene passioni

paragonate a coccodrilli. 

rågacandrodaya sm. N. di un’opera. 

rågac¨r~a sm. 1. Acacia Catechu; 2. pol-

vere rossa; 3. lacca; 4. N. di Kåmadeva. 

rågacchanna sm. “coperto di amore”, 1.

N. di Kåmadeva; 2. N. di Råma. 

rågatattvavibodha sm. N. di un’opera. 

rågada agg. che colora, che appassiona;

sm. tipo di arbusto; sf. (å) cristallo. 

rågadåli sm. tipo di lenticchia. 

rågad®ç sm. rubino. 

rågado‚a sm. du. (?) amore e odio.

rågadravya sn. colore, tinta. 

rågadve‚a sm. du. amore e odio. 

rågadve‚aparimok‚a~a sm. N. di un

samådhi. 
rågadve‚aprakara~a sn. N. di un’opera. 

rågadhyånådikathanådhyåya sm. N. di

un’opera. 

rågapu‚pa sm. N. di varie piante; sf. (⁄)
Rosa Sinensis. 

rågaprasava sm. N. di varie piante. 

rågapraståra sm. N. di un’opera. 

rågapråpta agg. conforme ai desideri, che

gratifica i sensi. 

rågabandha sm. espressione o manifesta-

zione di sentimenti. 

rågabandhin agg. che eccita o infiamma

le passioni. 

rågabhañjana sm. N. di un Vidyådhara. 

rågamañjarikå sf. dim. di Rågamañjar⁄. 

rågamañjar⁄ sf. 1. N. di donna; 2. N. di

un’opera. 

rågamaya agg. 1. rosso, colorato di rosso;

2. caro, amato. 

rågamålå sf. N. di varie opere. 

rågayuj sm. rubino. 

rågarajju sm. N. di Kåmadeva. 

rågaratnåkara sm. N. di un’opera. 

rågarågi~⁄svar¨pavelåvar~ana sn. N. di

un’opera. 

rågalak‚a~a sn. N. di un’opera. 

rågalatå sf. N. di Rati. 

rågalekhå sf. 1. riga o striscia di colore,

tratto, pennellata; 2. N. di donna. 

rågavat agg. 1. colorato, rosso; 2. innamo-

rato, appassionato; sm. Areca Catechu. 

rågavardhana sm. mus. tipo di misura. 

rågavibodha sm. N. di un’opera. 

rågavibodhaviveka sm. N. di un’opera. 

rågaviveka sm. N. di un’opera. 

rågavihiµsanavratanir~aya sm. N. di

un’opera. 

rågav®nta sm. N. di Kåmadeva. 

råga‚å∂ava sm. tipo di dolce. 

råga‚å∂hava sm. tipo di dolce. 

rågas¨tra sn. 1. filo colorato; 2. filo di se-

ta; 3. cordicella della bilancia. 

rågåπg⁄ sf. Rubia Munjista. 

rågå∂hyå sf. Rubia Munjista. 

rågåtmaka agg. fatto di passione, caratte-

rizzato dalla passione. 

rågånugå sf. N. di un’opera. 

rågåndha agg. accecato dal desiderio, ac-

cecato dalla passione. 

rågånvita agg. 1. colorato; 2. preso dalla

passione. 

rågåyåta sn. eccesso di passione. 

rågåru agg. che alimenta la speranza di un

regalo che poi delude. 

rågår~ava sm. N. di un’opera. 

rågårha agg. degno di affetto. 

rågåçani sm. 1. Buddha; 2. Jina. 

rågitaru sm. Jonesia Açoka. 

rågitå sf. 1. l’essere colorato; 2. l’essere

appassionato, desiderio di (loc. o in

comp.). 

rågin agg. 1. colorato, che ha un colore

particolare; 2. che colora, che tinge; 3.

rosso; 4. appassionato, innamorato

(MBh); 5. che rallegra, che delizia; sm.

1. pittore; 2. amante, libertino; 3. tipo

di grano; sf. (i~⁄) 1. variazione del mo-

do musicale chiamato råga; 2. donna

licenziosa; 3. N. della figlia più anzia-

na di Menakå; 4. N. di una forma di

Lak‚m⁄. 

rågotpatti sf. N. di un’opera. 

rågodreka sm. eccesso di passione. 

rågh 1 vb. cl. 1 Å. råghate: essere capace,

essere competente. 

rågh 2 sm. persona abile o efficiente. 

råghava sm. 1. discendente di Raghu, N.

di Råmacandra (R); 2. N. di vari uomi-

ni; 3. N. di un demone-serpente; 4. ma-

re, oceano; 5. specie di pesce. 

råghavacaritra sn. N. di un moderno rias-

sunto del Råmåya~a. 
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råghavacaitanya sm. N. di un poeta. 

råghavadeva sm. N. di vari autori. 

råghavanandana sm. N. di un astronomo. 

råghavapa~∂ita sm. N. di un poeta. 

råghavapå~∂ava sm. iic. Råghava e

På~∂ava. 

råghavapå~∂avaprakåça sm. N. di un

poema. 

råghavapå~∂avayådav⁄ya sn. N. di un

poema. 

råghavapå~∂av⁄ya sn. N. di due poemi. 

råghavaprabandha sm. N. di un’opera. 

råghavayådavapå~∂av⁄ya sn. N. di un

poema. 

råghavayådav⁄ya sn. N. di un poema. 

råghavayådav⁄yacarita sn. N. di un poe-

ma. 

råghavarahasya sn. N. di un’opera. 

råghavavilåsa sm. N. di un’opera. 

råghavasiµha sm. N. di Råmacandra. 

råghavånanda sm. 1. N. di vari uomini; 2.

N. di un dramma. 

råghavånuja agg. relativo al fratello mi-

nore di Råma. 

råghavåbhyudaya sm. N. di un dramma. 

råghavåya~a sn. “storia di Råma”, N. del

Råmåya~a. 

råghavå‚†aka sn. N. di un’opera. 

råghav⁄ya sn. N. di un poema. 

råghavendra sm. N. di vari uomini. 

råghaveçvara s. N. di uno dei liπga di

Çiva. 

råghavollåsa sm. N. di un poema. 

råπkala sm. spina. 

råπkava agg. 1. appartenente al cervo

Raπku (MBh); 2. fatto di pelo di cervo

Raπku, fatto di lana (R; MBh); 3. che

viene da Raπku; sm. coperta o coltre di

lana (R; MBh). 

råπkavaka agg. che viene da Raπku. 

råπkavak¨†açåyin agg. che giace su un

mucchio di coperte di lana (MBh). 

råπkavåjina sn. pelliccia. 

råπkavåjinaçåyin agg. che giace su un

mucchio di pellicce (MBh). 

råπkavåjinasaµsparça sm. tocco di una

pelliccia (MBh). 

råπkavåya~a agg. che viene da Raπku. 

råπkavåstara~a sn. coperta di lana (R). 

råπkavåst®ta agg. coperto con una coper-

ta di lana (R). 

råπga sm. attore. 

råπga~a sn. tipo di fiore. 

råcita sm. patr. da Racita. 

råcitåyana sm. patr. da Råcita. 

råj vb. cl. 1 P. Å. råjati, råjate: 1. regnare,

essere re o capo, governare, dirigere

(gen., acc.), (RV); 2. essere illustre, ri-

splendere, splendere, brillare (RV); 3.

apparire simile a (con iva). 

râj agg. ifc. che brilla, splendente; sm. 1.

re, sovrano, capo (RV); 2. migliore del

proprio genere; 3. N. di un Ekåha; 4. ti-

po di metro; sf. N. di una dea. 

råja sm. ifc. re, sovrano (MBh). 

råjaka agg. che illumina, splendente, rag-

giante; sm. (ká) 1. piccolo re, piccolo

principe (RV); 2. re, principe (MBh);

3. N. di vari uomini; sn. gruppo di re. 

råjakathå sf. storia dei re. 

råjakadamba sm. Nauclea Cadamba. 

råjakandarpa sm. N. di un autore. 

råjakanyakå sf. figlia del re. 

råjakanyå sf. 1. figlia del re; 2. tipo di fiore. 

råjakara sm. tassa del re, tributo pagato

al re. 

råjakara~a sn. tribunale. 

råjakarka†⁄ sf. tipo di cetriolo. 

råjakar~a sm. zanna di elefante. 

råjakart® sm. pl. coloro che mettono un re

sul trono (R). 

råjakarman sn. 1. affare o dovere del re;

2. servizio reale; 3. cerimonia del

soma; sn. pl. faccende del re, affari di

stato. 

råjakarmin agg. che lavora per un prin-

cipe. 

råjakalaça sm. N. di vari uomini. 

råjakalå sf. sedicesima parte del disco lu-

nare. 

råjakali sm. cattivo re (MBh). 

råjakaseru sm. sf. Cyperus Rotundus; sn.

radice di Cyperus Pertenuis. 

råjakårya sn. 1. affare reale, dovere reale

(R; MBh); 2. ordine reale. 

råjakineya sm. matr. da Rajak⁄. 

råjakilbi‚in agg. che ha trasgredito quan-

do era re (MBh). 

råjak⁄ya agg. che appartiene ad un re, rea-

le, principesco; sm. servitore del re. 

råjak⁄yanåman sn. nome da re. 

råjak⁄yasaras sn. stagno o lago che appar-

tiene ad un re. 

råjak⁄ra sm. specie di pappagallo. 

råjakuñjara sm. grande monarca. 

råjaku~∂a sm. N. di un’opera. 

råjakumåra sm. principe. 

råjakumårikå sf. principessa. 

råjakula sn. 1. stirpe reale, famiglia reale;

2. palazzo reale (MBh); 3. via princi-

pale (R). 

råjakulaprajåta agg. nato da una stirpe di

re (R). 

råjakulabha††a sm. N. di un poeta. 

råjakulavivåda sm. gara tra re. 

råjakulånumantavya agg. che deve esse-

re approvato dai re. 

råjakulya agg. di stirpe reale. 

råjaku‚må~∂a sm. Solanum Melongena. 

råjak„t sm. pl. coloro che mettono un re

sul trono (AV; ÇBr). 

râjak®ta agg. fatto o eseguito da un re. 

råjak®tapratijña agg. che ha rispettato le

condizioni poste dal re. 

råjak®tya sn. affare del re, affare di stato. 

råjak®tvan sm. pl. coloro che mettono un

re sul trono. 

råjak®‚~a sm. Oldenlandia Herbacea. 

råjakola sm. tipo di giuggiolo. 

råjakolåhala sm. mus. tipo di misura. 

råjakoçanigha~†u sm. N. di un dizio-

nario. 

råjakoçåtaka sn. zucca o cetriolo; sf. (⁄)

Luffa Foetida. 

råjakaustubha sn. N. di un’opera. 

råjakraya sm. acquisto di soma. 

råjakraya~⁄ sf. vacca utilizzata per paga-

re la pianta del soma. 

råjakriyå sf. affari del re, affari di stato. 

råjak‚avaka sm. tipo di senape. 

råjakharj¨r⁄ sf. tipo di albero. 

råjaga~a sm. schiera di re. 

råjagav⁄ sf. Bos Grunniens. 

råjagåmin agg. 1. che va o viene portato

al cospetto del re; 2. che viene devoluto

al re. 

råjagiri sm. “collina del re”, 1. N. di un

luogo; 2. specie di vegetale. 

råjagir⁄ya sm. N. di una scuola. 

råjaguru sm. ministro del re (R). 

råjaguhya sn. mistero reale. 

råjag®ha sn. 1. palazzo reale; 2. N. di una

città (MBh); agg. appartenente alla

città di Råjag®ha. 

råjag®haka agg. relativo ad un palazzo

reale. 

råjag®hanirmå~a sn. N. di un’opera. 

råjag®hamåhåtmya sn. N. di un’opera. 

råjageha sn. palazzo reale. 

råjagr⁄va sm. specie di pesce. 

råjagha sm. uccisore di re nemici. 

råjaghåtaka sm. uccisore di re, regicida. 

råjacakra sn. ruota del carro del re (MBh). 

råjacandra sm. N. di un lessicografo. 

råjacampaka sm. specie di campaka. 

råjacihna sn. pl. insegne reali. 

råjac¨∂åma~i sm. 1. mus. tipo di misura;

2. N. di un autore. 

råjajamb¨ sf. specie di albero. 

råjajhaµkåra sm. mus. tipo di misura. 

råjata agg. argenteo, d’argento (MBh); sn.

argento (R). 

råjatanaya sm. principe; sf. (⁄) principes-

sa. 

råjataraµgi~⁄ sf. 1. N. di un’opera; 2. N.

di donna. 

råjataraµgi~⁄saµgraha sm. N. di un’o-

pera. 

råjatara~⁄ sf. N. di una pianta. 

råjataru sm. tipo di albero. 

råjatas avv. dal re. 

råjatå sf. regalità, sovranità, regno. 

råjatådri sm. N. del monte Kailåsa. 

råjatånvita agg. coperto d’argento, rive-

stito d’argento. 

råjatåla sm. 1. N. di una pianta; 2. mus. ti-

po di misura. 

råjatimi‚a sm. Cucumis Sativus. 

råjat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

råjatuπga sm. N. di uomo. 

råjatemi‚a sm. Cucumis Sativus. 

råjatva sn. regalità, sovranità, regno

(MBh). 

råjada~∂a sm. 1. scettro reale; 2. autorità

reale; 3. punizione inflitta dal re. 
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råjada~∂abhayåkula agg. che teme la

punizione del re. 

råjadattå sf. N. di donna. 

råjadanta sm. 1. dente principale, dente

frontale; 2. N. di uomo. 

råjadanti sm. patr. da Råjadanta. 

råjadarçana sn. 1. vista di un re, udienza

reale; 2. N. di un poema fittizio. 

råjadåra sm. pl. mogli del re. 

råjadårikå sf. principessa. 

råjaduhit® sf. 1. principessa; 2. topo mu-

schiato. 

råjad¨rvå sf. tipo di erba. 

råjad®‚ad sf. macina inferiore, macina

maggiore. 

råjadeva sm. N. di un lessicografo. 

råjadaivika agg. che viene dal re o dal

fato. 

råjadruma sm. “albero reale”, tipo di al-

bero. 

råjadroha sm. 1. oppressione, tirannia; 2.

ribellione. 

råjadrohin sm. ribelle, traditore. 

råjadvår sf. porta reale, porta del palazzo

reale. 

råjadvåra sn. porta reale, porta del palaz-

zo reale. 

råjadvårika sm. custode della porta reale. 

råjadhatt¨ra sm. tipo di stramonio. 

råjadhatt¨raka sm. tipo di stramonio. 

råjadharma sm. dovere di un re; sm. pl.

leggi reali (MBh). 

råjadharmakå~∂a sm. sn. N. di un’o-

pera. 

råjadharmakaustubha sm. N. di un’o-

pera. 

råjadharman sm. N. del re degli aironi

(MBh). 

råjadharmaprakara~a sn. N. di un’o-

pera. 

råjadharmabh®t agg. che rispetta i doveri

di un re (MBh). 

råjadharmalak‚a~a sn. N. di un’opera. 

råjadharmavid agg. che conosce i doveri

di un re (MBh). 

råjadharmasårasaµgraha sm. N. di

un’opera. 

råjadharmånuçåsana sn. N. di MBh

XII, 1. 

råjadhåna sn. residenza del re, palazzo

reale, capitale. 

råjadhånaka sn. residenza del re, palazzo

reale, capitale. 

råjadhånikå sf. residenza del re, palazzo

reale, capitale. 

råjadhån⁄ sf. residenza del re, palazzo

reale, capitale (MBh). 

råjadhån⁄tas avv. dalla residenza reale. 

råjadhånya sn. Panicum Frumentaceum
o tipo di riso. 

råjadhåman sn. palazzo reale. 

råjadh⁄ra sm. N. di uomo. 

råjadhura sm. “giogo del re”, fardello del

governo. 

råjadhust¨raka sm. specie di stramonio. 

råjadh¨rta sm. specie di stramonio. 

râjan sm. 1. re, sovrano, principe, capo

(RV); 2. K‚atriya; 3. Yak‚a; 4. N. di

uno dei diciotto servitori di S¨rya; 5.

N. di Yudhi‚†hira. 

råján sm. sn. (?) governo, guida (RV X,

49, 4). 

råjana agg. che appartiene alla famiglia

reale; sf. (⁄) N. di un fiume (MBh); sn.

N. di vari såman. 

råjanagar⁄ sf. città reale. 

råjanandana sm. principe, figlio di re. 

råjanaya sm. gestione del regno, politica

(R). 

råjanåtha sm. N. di un autore. 

råjanåpita sm. barbiere del re. 

råjanåman sm. Trichosanthes Dioeca. 

råjanåråya~a sm. mus. tipo di misura. 

råjaní sm. patr. da Rajana (TÅr). 

råjanigha~†u sm. N. di un dizionario me-

dico. 

råjanindaka sm. schernitore di un re. 

råjanirdh¨tada~∂a agg. che ha subito

una punizione inflitta da un re. 

råjaniveçana sn. palazzo reale (R). 

råjan⁄ti sf. gestione del regno, politica

(MBh). 

råjan⁄tiprakåça sm. N. di un’opera. 

råjan⁄timay¨kha sm. N. di un’opera. 

råjan⁄tiçåstra sn. N. di un’opera. 

råjan⁄yaprabha sm. “di smisurato splen-

dore”, N. di divinità dell’ottavo man-
vantara.

råjan⁄la sm. smeraldo. 

råjan⁄likå sf. tipo di pianta. 

råjanyaka agg. abitato da guerrieri; sn.

gruppo di guerrieri. 

råjanyakumåra sm. principe.

råjanyatva sn. l’essere un guerriero, ap-

partenenza alla casta guerriera. 

råjanyar‚i sm. ̧ ‚i di stirpe reale. 

råjanyåvartaka sm. lapislazzulo. 

råjanyà agg. reale, principesco (RV); sm.

1. personalità reale, uomo della tribù

reale o militare (antico nome degli

K‚atriya), (RV); 2. N. di Agni; 3. tipo

di dattero; sm. pl. N. di una famiglia di

guerrieri; sf. (å) donna di rango reale

(MBh). 

råjanyàbandhu sm. 1. amico di un princi-

pe (ÇBr); 2. K‚atriya. 

råjanyàvat agg. che è in contatto con

qualcuno di rango reale (TS). 

råjanvat agg. che ha un buon re, governa-

to da un buon re. 

råjapa†ola sm. Trichosanthes Dioeca; sf.

(⁄) tipo di pianta. 

råjapa††a sm. 1. tipo di pietra preziosa o

diamante; 2. fascia o tiara reale. 

råjapa††ikå sf. 1. rapporti con dei re; 2. ti-

po di uccello. 

râjapati sm. signore dei re (ÇBr). 

råjapatn⁄ sf. regina, consorte reale (R). 

råjapatha sm. strada reale, strada mae-

stra, strada principale (R). 

råjapathåya vb. den. Å. råjapathåyate:

essere simile ad una strada maestra. 

råjapada sn. rango di re, regalità. 

råjapaddhati sf. strada maestra, strada

principale. 

råjaparivarta sm. cambio di re o governo. 

råjapar~⁄ sf. Paederia Foetida. 

råjapalå~∂u sm. tipo di cipolla. 

råjapå†ikå sf. rapporti con dei re. 

råjapåla sm. 1. N. di un re; 2. N. di una fa-

miglia reale. 

råjapi~∂å sf. tipo di dattero. 

råjapit® sm. padre di re. 

råjap⁄lu sm. specie di albero. 

råjapuµs sm. servo o ministro reale. 

råjaputrá sm. 1. figlio di re, principe

(RV); 2. Råjput; 3. figlio di un Vaiçya e

di una Amba‚†hå o di uno K‚atriya e di

una Kara~⁄; 4. pianeta Mercurio; 5. ti-

po di mango; 6. N. di uno scrittore; sf.

(⁄) 1. principessa (MBh); 2. donna Råj-

put; 3. N. di varie piante; 4. tipo di pro-

fumo; 5. tipo di metallo; 6. topo mu-

schiato; 7. ventre o arto di un animale;

sf. (râjaputrå) “che ha dei re per figli”,

madre di re (RV). 

råjaputraka sm. principe; sf. (ikå) 1. prin-

cipessa; 2. tipo di uccello; sn. gruppo

di principi. 

råjaputratå sf. condizione di Råjput

(MBh). 

råjaputraparpa†i sm. N. di un poeta. 

råjaputraloka sm. gruppo di principi. 

råjaputrårga†a sm. N. di un poeta. 

råjaputr⁄ya sn. N. di un’opera. 

råjapura sn. N. di una città (MBh); sf. (⁄)
N. di una città. 

råjapuru‚a sm. servo o ministro reale

(MBh). 

råjapuru‚avåda sm. N. di un’opera. 

råjapu‚pa sm. Mesua Roxburghii; sf. (⁄)
specie di pianta. 

råjap¨ga sm. tipo di palma. 

råjap¨ru‚a sm. servo o ministro reale. 

råjapauru‚ika agg. che è al servizio di un

re (MBh). 

råjapauru‚ya sn. stato di servitore reale. 

råjaprak®ti sf. attendente reale (R). 

råjapratyenas sm. erede al trono più vi-

cino. 

råjapraçastimahåkåvya sn. N. di un poe-

ma.

råjaprasåda sm. favore reale. 

råjaprasådapa††aka sn. concessione o

documento accordato dal favore reale. 

råjapriya sm. tipo di cipolla; sf. (å) 1. fa-

vorita del re; 2. sposa favorita della lu-

na; 3. tipo di pianta. 

råjapre‚ya sm. servitore reale (MBh); sn.

servizio reale. 

råjapha~ijjhaka sm. albero d’arancio. 

råjaphala sn. “frutto reale”, frutto di Tri-
chosanthes Dioeca; sm. “che porta

frutti reali”, Mangifera Indica; sf. (å)

Eugenia Jambolana. 
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råjabadara sm. specie di albero. 

råjabadararaktamelaka sm. (?) sale. 

råjabandin sm. N. di uomo. 

råjabandha sm. arresto ordinato dal re. 

råjabalå sf. Paederia Foetida. 

råjabalendraketu sm. N. di uomo. 

råjabåndhava sm. parente di un re; sf. (⁄)
donna parente di un re. 

råjab⁄jin agg. di sangue reale. 

råjabhak‚a sm. tipo di pianta. 

råjabha†a sm. 1. soldato dell’esercito rea-

le; 2. messaggero. 

råjabha††ikå sf. specie di uccello acqua-

tico. 

råjabhadraka sm. N. di varie piante. 

råjabhaya sn. paura di un re, pericolo che

proviene da un re. 

råjabhavana sn. palazzo reale (R). 

råjabhåj agg. appartenente al re. 

råjabhåryå sf. regina. 

råjabh¨ya sn. regalità. 

råjabh¨‚a~⁄ sf. N. di un’opera. 

råjabh®πga sm. averla. 

råjabh®ta sm. soldato dell’esercito reale

(R; MBh). 

råjabh®tya sm. servitore o ministro reale. 

råjabhoga sm. pasto reale. 

råjabhog⁄na agg. adatto all’uso di un re. 

råjabhogya sm. Buchanalia Latifolia; sn.

noce moscata. 

råjabhojana agg. mangiato dai re. 

råjabhauta sm. giullare del re. 

råjabhråt„ sm. fratello del re (ÇBr). 

råjama~i sm. gemma reale. 

råjama~∂¨ka sm. specie di rana. 

råjamantradhara sm. consigliere del re. 

råjamantrin sm. ministro. 

råjamandira sn. 1. palazzo reale; 2. N.

della capitale del Kaliπga. 

råjamalla sm. 1. lottatore reale; 2. N. di

un re. 

råjamahila sm. sn. (?) N. di una città. 

råjamahi‚⁄ sf. moglie principale di un re. 

råjamahendrat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

råjamåtaµg⁄paddhati sf. N. di un’opera. 

råjamåtaµg⁄stotra sn. N. di un’opera. 

råjamåt® sf. madre di re. 

råjamåtra agg. che rivendica il titolo di re. 

råjamåna agg. splendente, radiante. 

råjamånasollåsa sm. N. di un’opera. 

råjamånu‚a sm. ufficiale o ministro reale. 

råjamårga sm. 1. strada reale, strada prin-

cipale (MBh); 2. metodo dei re, proce-

dimento dei re. 

råjamårta~∂a sm. 1. mus. tipo di misura;

2. N. di varie opere. 

råjamå‚a sm. Dolichos Catjang (MBh). 

råjamå‚ya agg. adatto alla coltivazione di

Dolichos Catjang. 

råjamuku†a sm. N. di un autore. 

råjamukhá sn. viso di re (TBr). 

råjamudga sm. tipo di fagiolo. 

råjamudgaka sm. tipo di fagiolo. 

råjamudrå sf. sigillo reale. 

råjamuni sm. ̧ ‚i regale. 

råjam®gåπka sm. 1. mus. tipo di misura;

2. N. di un composto medico; 3. N. di

varie opere. 

råjambhavya agg. destinato alla succes-

sione regale. 

råjayak‚má sm. tipo di malattia (RV). 

råjayak‚man sm. 1. tipo di malattia; 2. N.

di un essere divino. 

råjayak‚manåman sm. N. di un essere

mitologico. 

råjayak‚min agg. tisico. 

råjayajña sm. sacrificio da re. 

råjayåjaka agg. che ha un guerriero come

sacrificatore (MBh). 

råjayåna sn. veicolo regale, lettiga. 

råjayudhvan sm. 1. uomo che combatte il

re, ribelle, nemico; 2. soldato del re. 

råjayoga sm. 1. costellazione o configura-

zione astrale sotto cui nascono i princi-

pi; 2. grado della meditazione astratta;

3. N. di varie opere. 

råjayogya agg. adatto alla regalità, princi-

pesco. 

råjayo‚it sf. regina (R). 

råjaraπga sn. argento. 

råjaratha sm. carro regale (MBh). 

råjaråk‚asa sm. “re simile ad un Råk-

‚asa”, cattivo re. 

råjaråj sm. 1. re dei re, sovrano supremo

(R); 2. N. della luna. 

råjaråja sm. 1. re dei re, sovrano supremo,

imperatore (MBh); 2. N. di Kubera

(MBh); 3. N. della luna; 4. N. di uomo. 

råjaråjagiri sm. N. dello Himavat. 

råjaråjatå sf. rango di imperatore, sovra-

nità universale. 

råjaråjatva sn. rango di imperatore, so-

vranità universale. 

råjaråjeçvara sm. N. di Çiva. 

råjaråjeçvar⁄ sf. N. di Durgå. 

råjarå~aka sm. vassallo del re. 

råjaråma sm. N. di vari autori. 

råjaråmanagara sn. N. di una città. 

råjar⁄ti sf. tipo di ottone. 

råjarddhi sf. pompa magna.

råjar‚abha sm. capo dei re. 

råjar‚i sm. 1. ̧ ‚i reale, ̧ ‚i di sangue reale

(MBh); 2. N. di un figlio di Kalyå~a; 3.

N. di vari autori. 

råjar‚in sm. ̧ ‚i reale, ̧ ‚i di sangue reale. 

råjar‚ibha††a sm. N. di un autore. 

råjar‚iloka sm. mondo dei Råjar‚i (R). 

råjalak‚a~a sn. 1. segno o marchio sul

corpo che indica un futuro re; 2. inse-

gne reali. 

råjalak‚man sn. segno di regalità; sm.

“che ha i marchi della regalità”, N. di

Yudhi‚†hira. 

råjalak‚m⁄ sf. 1. Fortuna o Prosperità di

un re (personificata come una dea); 2.

N. di una principessa. 

råjaliπga sn. marchio reale. 

råjal⁄lånåman sn. pl. N. della raccolta di

epiteti portati da K®‚~a (composta da

Vallabhåcårya). 

råjalekha sm. editto reale. 

råjaloka sm. raduno di re. 

råjavaµça sm. dinastia di re, famiglia di

re (R). 

råjavaµçakåvya sm. N. di un poema. 

råjavaµç⁄ya agg. di stirpe reale. 

råjavaµçya agg. di stirpe reale; sm.

K‚atriya. 

råjavat 1 avv. 1. come un re, regalmente;

2. come nei confronti di un re (R). 

råjavat 2 agg. 1. che ha un re (MBh); 2.

che ha un cattivo re; sm. N. di un figlio

di Dyutimat; sf. (⁄) N. della moglie del

Gandharva Devaprabha. 

råjavatsa sm. (= råjaputra) 1. figlio di re,

principe; 2. Råjput; 3. figlio di un

Vaiçya e di una Amba‚†hå o il figlio di

uno K‚atriya e di una Kara~⁄; 4. piane-

ta Mercurio; 5. tipo di mango; 6. N. di

uno scrittore (la cui opera tratta del Kå-

maçåstra).

råjavadana sm. N. di uomo. 

råjavadhá sm. arma di un re (AV). 

råjavandin sm. N. di uomo. 

råjavarcasa sn. rango o dignità regale. 

råjavarcasin agg. che si trova al servizio

di un re. 

råjavar~aka sn. N. di un’opera. 

råjavarta sm. abito di vari colori. 

råjavartman sn. 1. strada reale; 2. tipo di

gemma. 

råjavarman sm. N. di un re.

råjavallabha sm. 1. favorito del re; 2. due

tipi di albero; 3. varietà di åmra; 4. tipo

di incenso; 5. N. di vari autori e varie

opere. 

råjavallabhatå sf. stato di favorito del re. 

råjavallabhaturaµgama sm. cavallo

preferito del re. 

råjavall⁄ sf. Momordica Charantia. 

råjavaç⁄bh¨ta agg. soggetto al re, fedele. 

råjavaç⁄bh¨tatå sf. fedeltà al re, lealtà. 

råjavasati sf. 1. l’abitare alla corte di un re

(MBh); 2. residenza reale. 

råjavahana agg. che trasporta re (MBh);

sn. veicolo sul quale viene portato il

soma. 

råjavådhavya sm. patr. di un uomo. 

råjavårttika sn. N. di un’opera. 

råjavåha sm. cavallo. 

råjavåhana sm. N. di un figlio del re

Råjahaµsa. 

råjavåhikå sf. diario di un re. 

råjavåhya sm. elefante reale. 

råjavi sm. “uccello reale”, ghiandaia az-

zurra. 

råjavijaya sm. 1. mus. N. di un råga; 2. N.

di un’opera. 

råjavidyå sf. scienza reale, governo. 

råjavidyådhara sm. mus. tipo di misura. 

råjavinoda sm. N. di un’opera. 

råjavinodatåla sm. mus. tipo di misura. 

råjavihaµgama sm. ghiandaia azzurra. 

råjavihåra sm. 1. seggio dei piaceri del re;

2. convento reale. 
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råjav⁄jin agg. di sangue reale. 

råjav⁄th⁄ sf. strada reale. 

råjav⁄rya sn. potere di un re. 

råjav®k‚a sm. tipo di albero. 

råjav®tta sn. comportamento di un re (R). 

råjavetrin sm. portatore del bastone re-

gale. 

råjaveçman sn. palazzo reale (R; MBh). 

råjave‚a sm. indumento regale. 

råjaça~a sm. Corchorus Olitorius. 

råjaçaphara sm. Clupea Alosa. 

råjaçayana sn. trono. 

råjaçayanaçåyyå sf. trono. 

råjaçåka sn. chenopodio. 

råjaçåka~ikå sf. tipo di vegetale. 

råjaçåki~⁄ sf. tipo di vegetale. 

råjaçård¨la sm. “tigre fra i re”, grande re

(MBh). 

råjaçåsana sn. editto reale. 

råjaçåstra sn. scienza reale, governo. 

råjaç⁄r‚aka sm. mus. tipo di misura. 

råjaçuka sm. tipo di pappagallo. 

råjaç®πga sm. Macropteronatus Magur
(tipo di pesce); sn. ombrello dal mani-

co d’oro (o Chattar reale). 

råjaçekhara sm. 1. N. di vari autori e mae-

stri; 2. N. di un poeta del X sec. 

råjaçaila sm. N. di una montagna. 

råjaçyåmalopåsaka sm. N. di una setta. 

råjaçyåmåka sm. tipo di grano. 

råjaçravas sm. N. di un Vyåsa. 

råjaçr⁄ sf. 1. Fortuna del re (personificata

come una dea); 2. N. di una Gandharv⁄. 

råjasa agg. relativo o appartenente alla

qualità rajas, influenzato dalla passio-

ne, pieno di passione, ardente (MBh);

sm. pl. N. di una classe di divinità nel

quinto manvantara; sf. (⁄) N. di Durgå. 

råjasaµçraya agg. che ha un re come pro-

tettore. 

råjasaµsad sf. assemblea reale, corte di

giustizia. 

råjasattra sn. sacrificio reale. 

råjasadana sn. palazzo reale. 

råjasadman sn. palazzo reale. 

råjasabhå sf. assemblea reale, corte di

giustizia. 

råjasabhåstha agg. che si trova alla corte

del re. 

råjasarpa sm. specie di grande serpente. 

råjasar‚apa sm. Sinapis Ramosa. 

råjasaµnidhåna sn. cospetto del re. 

råjasåi s. N. di un paese. 

råjasåk‚ika agg. attestato dal re. 

råjasåt avv. allo stato di re, al potere di un

re. 

råjasåman sn. pl. N. di alcuni såman. 

råjasåyujya sn. sovranità. 

råjasårasa sm. pavone. 

råjasiµha sm. “re leone”, 1. re illustre (R;

MBh); 2. N. di vari re. 

råjasika agg. relativo o appartenente alla

qualità rajas, influenzato dalla passio-

ne, pieno di passione, ardente. 

råjasiµhapå~∂ya sm. N. di un re.

råjasukha sn. felicità di un re. 

råjasuta sm. principe; sf. (å) principessa. 

råjasundaraga~i sm. N. di un precettore. 

råjasû sf. creazione di re (VS). 

råjas¨nu sm. principe (R). 

råjasûya sm. 1. grande sacrificio compiu-

to all’incoronazione di un re (AV); 2.

N. di varie opere; sn. 1. fiore di loto; 2.

tipo di riso; 3. montagna; agg. relativo

alla cerimonia del Råjas¨ya. 

råjas¨yayåjín agg. che officia alla ceri-

monia del Råjas¨ya (ÇBr). 

råjas¨yas¨tra sn. N. di un’opera. 

råjas¨yika agg. relativo alla cerimonia

del Råjas¨ya. 

råjas¨ye‚†i sf. sacrificio del Råjas¨ya

(MBh). 

råjasena sm. N. di uomo. 

råjasevaka sm. 1. servitore del re; 2. Råj-

put. 

råjasevå sf. servizio reale. 

råjasevin sm. servitore del re. 

råjasevopaj⁄vin sm. servitore del re. 

råjasaudha sm. sn. palazzo reale. 

råjaskandha sm. cavallo. 

råjastamba sm. N. di uomo. 

råjastambåyaná sm. patr. da Råjastamba

(ÇBr). 

råjastambi sm. patr. da Råjastamba. 

råjastr⁄ sf. regina (R). 

råjasthal⁄ sf. N. di un luogo. 

råjasthånådhikåra sm. carica di viceré. 

råjasthån⁄ya sm. viceré. 

råjasravas sm. N. di un Vyåsa. 

råjasva sn. proprietà di un re. 

råjasvar~a sm. tipo di stramonio. 

råjasvåmin sm. N. di Vi‚~u. 

råjahaµsa sm. 1. tipo di cigno o oca (R);

2. re eccellente; 3. N. di un re; 4. N. di

un autore; 5. N. di un servo. 

råjahaµsåya vb. den. Å. råjahaµsåyate:

comportarsi come un uccello råja-
haµsa. 

råjahaµs⁄ya vb. den. P. råjahaµs⁄yati:
comportarsi come un uccello råja-
haµsa. 

råjahatyå sf. regicidio. 

råjaharmya sn. palazzo reale. 

råjahar‚a~a sn. Tabernaemontana Coro-
naria. 

råjahastin sm. elefante reale. 

råjahåra sm. portatore di soma. 

råjahåsaka sm. Cyprinus Catla. 

råjåπga~a sn. cortile del palazzo. 

råjåjñå sf. editto reale. 

råjåtmakastava sm. N. di un panegirico

di Råma. 

råjådana sm. tipo di albero. 

råjåditya sm. N. di un autore. 

råjådri sm. specie di vegetale. 

råjådhara sm. N. di uomo. 

råjådhikårin sm. giudice. 

råjådhik®ta sm. giudice. 

råjådhideva sm. N. di uno Ç¨ra; sf. (⁄) N.

di una figlia Råjådhideva. 

råjådhiråjá sm. re dei re, sovrano supre-

mo (TÅr). 

råjådhi‚†håna sn. residenza reale. 

råjådh⁄na sm. servitore reale. 

råjådhvan sm. strada reale. 

råjånaka sm. 1. re di rango inferiore; 2. N.

di Manmata. 

råjånakamahimåcårya sm. N. di un au-

tore. 

råjånuj⁄vin sm. servitore reale. 

råjåntakara~a agg. che provoca la distru-

zione dei re. 

råjånna sn. 1. cibo ottenuto da un re; 2. ti-

po di riso di qualità superiore. 

råjånyatva sn. cambio di re. 

råjåpatyå sf. (con çånti) N. di un’opera. 

råjåpasada sm. re decaduto. 

råjåbhara~a sn. ornamento reale. 

råjåbhi‚eka sm. N. di un’opera. 

råjåmra sm. tipo di mango. 

råjåmla sm. Rumex Vesicarius. 

råjåya vb. den. Å. råjåyate: comportarsi

come un re (MBh). 

råjåråma sm. N. di vari autori. 

råjårka sm. Calotropis Gigantea. 

råjårha agg. adatto o consono ad un re,

nobile (R); sf. (å) Eugenia Jambolana;

sn. 1. legno di aloe; 2. tipo di riso. 

råjårha~a sn. dono reale, tributo di onori

da parte del re. 

råjålåb¨ sf. specie di cetriolo. 

råjåluka sm. specie di pianta. 

råjåvarta sm. 1. lapislazzulo; 2. tipo di

diamante; sn. abito di vari colori. 

råjåvali sf. N. di varie cronache. 

råjåval⁄ sf. N. di varie cronache. 

råjåvavåda sm. sermone per un re. 

råjåçvá sm. stallone di grandi dimensioni

(AV). 

råjåsana sn. trono (R; MBh). 

råjåsandî sf. scanno su cui viene poggiato

il soma (ÇBr). 

råjåsalakha~a sm. N. di uomo. 

råjåhi sm. tipo di grande serpente. 

râji sf. 1. striscia, linea, fila, serie (ÇBr); 2.

riga che divide i capelli; 3. uvula, pala-

to molle; 4. serpente a strisce; 5. cam-

po; 6. Vernonia Anthelminthica; sm. N.

di un figlio di Åyu. 

råjika sm. N. di un Muni. 

råjikå sf. 1. striscia, riga, linea; 2. campo;

3. Sinapis Ramosa; 4. eruzione cuta-

nea. 

råjikåphala sm. Sinapis Glauca. 

råjicitra sm. tipo di serpente a strisce. 

råjita agg. illuminato, risplendente, lu-

minoso, adorno di (str. o in comp.),

(MBh). 

råjitas avv. in lunghe linee o file. 

råjin sm. N. di un cavallo della luna. 

råjiphalå sf. tipo di cetriolo. 

råjiphal⁄ sf. tipo di cetriolo. 

råjimat agg. a strisce; sm. specie di ser-

pente. 

råjila sm. 1. specie di serpente; 2. elefante. 
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råj⁄ sf. 1. striscia, linea, fila (MBh); 2.

Vernonia Anthelminthica; 3. mostarda

nera. 

råj⁄ka sm. pl. N. di un popolo. 

råj⁄k®ta agg. disposto a linee, a strisce. 

råj⁄phala sm. Trichosanthes Dioeca. 

råj⁄mat agg. 1. a strisce; 2. tipo di serpente. 

råj⁄matmat⁄parityåga sm. N. di un’opera.

råj⁄va 1 agg. che vive a spese di un re. 

råj⁄va 2 agg. a strisce, striato; sm. 1. tipo di

pesce; 2. tipo di cervo; 3. gru indiana;

4. elefante; 5. N. dell’allievo di Viç-

vanåtha; sn. fiore di loto azzurro

(MBh). 

råj⁄vaka sm. tipo di pesce. 

råj⁄vanetra agg. “dagli occhi di loto”, da-

gli occhi azzurri (MBh). 

råj⁄vap®çni agg. che ha macchie o strisce

color del loto. 

råj⁄vaphala sm. specie di cetriolo. 

råj⁄vamukha agg. dal viso di loto; sf. 1.

fiore di loto; 2. donna attraente. 

råj⁄valocana agg. “dagli occhi di loto”,

dagli occhi azzurri (MBh); sf. (å) N. di

una figlia di Jaråsaµdha (MBh). 

råj⁄vavilocana agg. “dagli occhi di loto”,

dagli occhi azzurri. 

råj⁄vaçubhalocana agg. dagli occhi che

ricordano il loto (R). 

råj⁄vin⁄ sf. pianta del loto. 

råj⁄vin⁄j⁄vitavallabha sm. “amante della

pianta del loto”, luna. 

råjendra sm. 1. signore dei re, sovrano su-

premo, imperatore (R; MBh); 2. N. di

un samådhi; 3. N. di vari uomini. 

råjendragir sm. N. di uomo. 

råjendradaçåvadhåna sm. N. di un autore. 

råjeya agg. derivato da Raji o Råji. 

råjeyu sm. N. di uomo. 

råjeçvara sm. N. di uomo. 

råje‚†a sm. “che piace ai re”, tipo di cipol-

la; sf. (å) 1. Musa Sapientum; 2. tipo di

dattero; sn. tipo di riso. 

råjoka sm. N. di un poeta. 

råjodvejanasaµjñakasm. specie di albero. 

råjopakara~a sn. pl. insegne regali. 

råjopacåra sm. attenzione rivolta ad un re. 

råjopaj⁄vin sm. pl. sudditi di un re. 

råjopasevå sf. servizio reale. 

råjopasevin sm. servitore reale. 

råjjuka~†hin sm. pl. scuola di Rajjuka~†ha. 

râjjudåla agg. fatto con il legno di

Rajjudåla (ÇBr; TBr). 

råjjubhårin sm. pl. scuola di Rajjubhåra. 

râjñ⁄ sf. 1. regina, principessa (VS); 2. N.

del quarto occidentale (che contiene

l’anima dell’universo); 3. N. della spo-

sa del sole; 4. tipo di ottone. 

råjñ⁄dev⁄pañcåπga sn. N. di un’opera. 

råjñ⁄dev⁄måhåtmya sn. N. di un’opera. 

råjñ⁄pada sn. rango o dignità di regina. 

råjñ⁄stava sm. N. di un’opera. 

råjyá agg. regale, principesco (TBr); sn. 1.

regalità, sovranità, impero (AV); 2. re-

gno, paese (AV). 

råjyakara 1 agg. che esercita il potere, che

governa (MBh). 

råjyakara 2 sm. tributo pagato dai princi-

pi tributari. 

råjyak®t agg. che esercita il potere, che

governa. 

råjyakha~∂a sn. reame, paese (R). 

råjyacyuta agg. che ha perso la sovranità;

sm. sovrano detronizzato. 

råjyacyuti sf. perdita della sovranità, de-

tronizzazione. 

råjyatantra sn. scienza del governare (R). 

råjyatyåga sm. abbandono del governo. 

råjyadev⁄ sf. N. della madre di Bå~a. 

råjyadravya sn. requisito per la sovranità,

ciò che è necessario per la consacrazio-

ne di un re. 

råjyadravyamaya agg. che consiste di o

appartiene ai requisiti della regalità (R). 

råjyadhara sm. N. di uomo. 

råjyadhurå sf. fardello del governare,

amministrazione. 

råjyapada sn. rango reale, maestà. 

råjyaparikriyå sf. esercizio del governo. 

råjyaparibhra‚†a agg. che ha perso la so-

vranità (MBh). 

råjyapåla sm. N. di un re. 

råjyaprada agg. che conferisce un regno. 

råjyabhaπga sm. rovesciamento della so-

vranità. 

råjyabhåj sm. “possessore di un regno”,

re (MBh). 

råjyabhåra sm. peso dei doveri del sovra-

no. 

råjyabhedamara agg. che causa discor-

dia in un governo. 

råjyabhoga sm. possesso della sovranità

(MBh). 

råjyabhraµça sm. perdita della sovra-

nità, detronizzazione (R). 

råjyabhra‚†a agg. che ha perso la sovra-

nità. 

råjyarak‚å sf. difesa di un regno. 

råjyalak‚m⁄ sf. prosperità di un regno,

gloria di un regno (R). 

råjyalåbha sm. successione al trono. 

råjyalåbhastotra sn. N. di uno stotra. 

råjyal⁄lå sf. il pretendere di essere re, il

giocare a fare il re. 

råjyalobha sm. desiderio di sovranità,

ambizione (R). 

råjyalaulya sn. desiderio di sovranità,

ambizione. 

råjyavat⁄ sf. N. di una principessa. 

råjyavardhana sm. N. di vari re. 

råjyavibhava sm. potere della regalità. 

råjyavibh¨ti sf. potere della regalità. 

råjyavyavahåra sm. affare di governo. 

råjyaçr⁄ sf. 1. prosperità di un regno, glo-

ria di un regno; 2. N. di una figlia di

Pratåpaç⁄la. 

råjyasukha sn. piacere della regalità. 

råjyasena sm. N. di un re di Nand⁄pura. 

råjyastha agg. che regna. 

råjyasthåyin agg. che regna. 

råjyasthiti sf. il regnare, l’occupare una

carica di governo. 

råjyahara agg. che rovina un regno (R). 

råjyåπga sn. “arto della sovranità”, requi-

sito dell’amministrazione reale. 

råjyådhikåra sm. autorità su di un regno,

diritto di sovranità. 

råjyådhideva sm. N. di un re. 

råjyådhidevatå sf. divinità tutelare di un

regno. 

råjyåpahara~a sn. usurpazione. 

råjyåpahåraka sm. usurpatore. 

råjyåbhi‚ikta agg. incoronato. 

råjyåbhi‚eka sm. incoronazione. 

råjyåbhi‚ekad⁄dhiti sf. N. di un’opera.

råjyåbhi‚ekapaddhati sf. N. di un’opera.

råjyåbhi‚ekaprakara~a†⁄kå sf. N. di

un’opera.

råjyåbhi‚ekamantra sm. N. di un’opera.

råjyåbhi‚ekavidhi sm. N. di un’opera.

råjyåçramamuni sm. re pio. 

råjyaikaçe‚e~a avv. ad eccezione del re-

gno. 

råjyopakara~a sn. pl. insegne reali (MBh). 

rå†i sf. guerra, battaglia. 

rå†u sm. N. di un precettore. 

rå†ha sm. Vangueria Spinosa. 

rå∂ha agg. appartenente al distretto di

Rå∂hå; sm. N. di una tribù; sn. Vangue-
ria Spinosa. 

rå∂hå sf. 1. bellezza, splendore; 2. N. di un

distretto e della sua capitale. 

rå∂håpura sn. N. di una città. 

rå∂h⁄ya agg. appartenente al Rå∂hå. 

rå~a sm. sn. mormorio; sn. 1. foglia; 2. co-

da di pavone. 

rå~aka sm. 1. N. di un poeta; 2. N. di un

commento del Tantravårttika; sf. (ikå)

briglia. 

rå~akojj⁄vin⁄ sf. N. di un’opera. 

rå~a∂ya sm. N. di Dåmodara. 

rå~å sm. (forma corrotta di råjan) re. 

rå~åka sm. N. di uomo. 

rå~ådev⁄måhåtmya sn. N. di un’opera. 

rå~åyana sm. patr. da Ra~a. 

rå~åyan⁄putra sm. N. di un precettore. 

rå~åyan⁄ya sm. N. di un precettore; sm.

pl. scuola di Rå~åyana. 

rå~åyan⁄yas¨tra sn. N. di un s¨tra. 

rå~åyan⁄yi sm. N. di un precettore. 

rå~i sm. patr. da Ra~a. 

rå~iga sm. N. di uomo. 

rå~⁄ sf. regina. 

rå~∂ya agg. piacevole, gratificante. 

råtá agg. dato, concesso, accordato (RV);

sm. N. di un maestro. 

råtant⁄ sf. festività che si svolge durante il

quattordicesimo giorno della seconda

metà del mese di Pau‚a. 

råtámanas agg. 1. di mente pronta (ÇBr);

2. che vuole (dat.), (ÇBr). 

råtáhavis agg. che porta offerte volonta-

riamente, offerente o adoratore gene-

roso (RV). 

råtáhavya agg. 1. che porta offerte volon-
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tariamente, offerente o adoratore gene-

roso (RV); 2. a cui l’offerta viene pre-

sentata, che riceve l’oblazione (RV);

sm. (con åtreya) N. dell’autore degli

inni RVV, 65-66. 

råtí agg. pronto a dare, generoso, munifi-

co, favorevole (RV; AV); sf. favore,

grazia, dono, oblazione (RV). 

råtikula sn. casa i cui abitanti sono dispo-

sti a dare (elemosine).

råtín agg. che contiene doni o offerte

(RV). 

råti‚âc agg. che concede favori, che dispen-

sa doni, liberale, generoso (RV; AV). 

råtula sm. N. di un figlio di Çuddhodana. 

råtna agg. fatto di perle. 

råtraka agg. notturno, che dura una notte;

sm. uomo che dimora per un anno nella

casa di una prostituta; sn. N. dei libri

sacri dei Vai‚~ava. 

râtri sf. (anche ⁄) 1. notte, oscurità nottur-

na (anche personificata), (RV); 2. N. di

uno dei quattro corpi di Brahmå; 3.

curcuma (MBh); 4. N. dell’autrice di

RV X, 127; 5. N. di una cerimonia (=

atiråtra); 6. tre atti rituali compiuti

nella cerimonia dell’Atiråtra; 7. såman
appartenente all’Atiråtra. 

råtrika agg. notturno; sf. (å) notte. 

råtrikara sm. luna. 

råtrikåla sm. ore notturne. 

råtricara sm. “che vaga di notte”, 1. ladro;

2. guardiano; 3. Råk‚asa. 

råtricaryå sf. 1. vagabondaggio notturno;

2. cerimonia notturna. 

råtricåra sm. vagabondaggio notturno. 

råtricchandas sn. metro utilizzato nell’A-

tiråtra. 

råtrija sn. stella. 

råtrijala sn. “acqua notturna”, rugiada,

bruma. 

råtrijågara sm. 1. guardia, veglia nottur-

na; 2. cane. 

råtrijågara~a sn. veglia notturna. 

råtrijågarada sm. “che provoca veglia

notturna”, zanzara. 

råtriµcara sm. Råk‚asa. 

råtritarå sf. profondità della notte. 

råtritithi sf. notte di luna. 

råtridevata agg. che ha la notte come divi-

nità. 

råtridvi‚ sm. “divoratore della notte”, sole. 

råtrinåtha sm. “signore della notte”, luna. 

råtrinåçana sm. “distruttore della notte”,

sole. 

råtriµdiva sn. notte e giorno; avv. di notte

e di giorno. 

råtriµdivasa sn. notte e giorno. 

råtripadavicåra sm. N. di un’opera. 

råtripariçi‚†a sn. N. dell’inno inserito do-

po RV X, 127. 

råtriparyåya sm. tre atti rituali della ceri-

monia dell’Atiråtra. 

råtriparyu‚ita agg. che ha passato una

notte, stantio, non fresco. 

råtripu‚pa sn. fiore di loto che si apre di

notte. 

råtrip¨jå sf. venerazione notturna di una

divinità. 

råtribala sm. “potente di notte”, Råk‚asa. 

råtribhujaµga sm. luna. 

råtribh®t agg. che mantiene la D⁄k‚å solo

per poche notti. 

råtribhojana sn. il mangiare di notte. 

råtribhojanani‚edha sm. N. di un’opera.

råtrima†a sm. 1. Råk‚asa; 2. ladro. 

råtrima~i sm. “gioiello della notte”, luna. 

råtrimaya agg. notturno. 

råtrimåra~a sn. omicidio commesso di

notte. 

råtrimmanya agg. che appare simile alla

notte, che è visto come la notte. 

råtriyoga sm. crepuscolo, imbrunire. 

råtrirak‚aka sm. guardiano notturno. 

råtriråga sm. oscurità. 

råtrilagnanir¨pa~a sn. N. di un trattato

attribuito a Kålidåsa. 

râtriloka agg. che rappresenta la notte

(ÇBr). 

råtrivåsas sn. 1. abito della notte; 2. oscu-

rità. 

råtrivigama sm. alba. 

råtriviçle‚agåmin sm. “che si separa di

notte”, oca rossa. 

råtrivihårin agg. che vaga di notte. 

råtriveda sm. “che conosce la notte”, gallo. 

råtrivedin sm. “che conosce la notte”,

gallo. 

råtriç®ta agg. cucinato di notte. 

råtriçe‚a sm. quel che resta della notte. 

råtri‚åman sn. såman relativo all’Ati-

råtra. 

råtrisattra sn. cerimonia o sacrificio not-

turno. 

råtrisahasrá sn. mille notti (ÇBr). 

råtrisåcayá agg. che arriva insieme o uni-

to alla notte (ÇBr). 

råtrisåmán sn. såman relativo all’Atiråtra

(ÇBr). 

råtris¨kta sn. N. dell’inno inserito dopo

RV X, 127. 

råtris¨ktavidhåna sn. N. di un’opera.

råtrihåsa sm. loto bianco. 

råtrihi~∂aka sm. guardia degli apparta-

menti delle donne. 

råtrihuta sn. sacrificio notturno. 

råtr⁄kara~a agg. che diventa notte. 

råtr⁄daivodåsa sn. N. di un såman. 

råtr⁄s¨kta sn. N. dell’inno inserito dopo

RV X, 127. 

råtraubhava agg. che capita o ricorre di

notte. 

råtrya†a sm. “cha vaga di notte”, 1.

Råk‚asa; 2. ladro. 

råtryandha agg. che non vede di notte. 

råtryandhatå sf. cecità notturna. 

råtryahan⁄ sn. du. notte e giorno. 

råtryåkhyå sf. Turmeric Curcuma. 

råtryågama sm. il calare della notte. 

råtryåndhya sn. cecità notturna. 

råtryupåya sm. il calare della notte. 

råthakårya sm. patr. da Rathakåra. 

råthaga~aka sn. impiego di Rathaga~aka. 

råthajiteyî sf. pl. N. di una classe di Apsa-

ras (AV). 

râthaµtara agg. relativo al Rathaµtara-

såman (TS; ÇBr); sm. N. di uomo; sf.

N. di una precettrice. 

råthaµtaråya~a sm. patr. da Råthaµtara. 

råthaµtari sm. N. di Airåvata. 

råthapro‚†ha sm. patr. di Asamåti. 

råth⁄tara sm. patr. di Satyavacas. 

råth⁄taråya~a sm. patr. da Råth⁄tara. 

râth⁄tar⁄pútra sm. N. di un precettore

(ÇBr). 

râthya sn. possesso di carri (RV I, 157, 6);

agg. (á) adatto ad un carro (VS). 

råddhá agg. 1. compiuto, eseguito, otte-

nuto, preparato, pronto; 2. prospero,

fortunato, felice (Br); 3. toccato in sor-

te a qualcuno; 4. blandito; 5. eccellente

in potere magico o misterioso, iniziato. 

råddhånta sm. risultato o conclusione sta-

bilita, verità dimostrata, dottrina, dog-

ma. 

råddhåntamuktåhåra sm. N. di un’opera.

råddhåntita agg. logicamente dimostrato,

provato. 

råddhånna sn. cibo condito. 

râddhi sf. compimento, perfezione, com-

pletamento, successo, prosperità (AV;

Br). 

rådh vb. cl. 5, 4 P. rådhnoti, rådhyati: 1.

accadere, succedere, compiersi, con-

cludersi (VS; TS; AV); 2. avere succes-

so, riuscire in (str.), prosperare (RV;

TS; Br); 3. essere pronto a, sottoporsi a

(dat.), (AV); 4. essere adatto a, prende-

re parte a (dat., loc.); 5. predire; 6.

compiere, eseguire, ottenere, prepara-

re (RV; VS; Br); 7. colpire, raggiunge-

re (acc.); 8. placare, blandire, compia-

cere (RV); 9. ferire, distruggere, ster-

minare. 

rådha sm. sn. dono, favore; sm. 1. N. del

mese Vaiçåkha; 2. N. di uomo; 3. N. di

due maestri. 

rådhaka agg. generoso, liberale.

rådhagupta sm. N. di un ministro di

Açoka. 

rådhana sn. 1. il blandire, il placare; 2.

piacere, soddisfazione; 3. ottenimento;

4. mezzo o strumento di esecuzione o

completamento; sf. (å) discorso; sf. (⁄)
devozione. 

rådharaπka sm. 1. aratro; 2. grandine. 

rådharaπku sm. 1. movimento; 2. gran-

dine. 

râdhas sn. 1. favore, gentilezza, dono, re-

galo (RV; AV); 2. munificienza, gene-

rosità (RV; AV); 3. esaudimento dei de-

sideri, successo; 4. sforzo per comple-

tare od ottenere; 5. potere, ricchezza. 

râdhaspati sm. signore dei doni o delle

ricchezze (RV). 
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rådhå sf. 1. prosperità, successo; 2. (anche

du.) N. del ventunesimo Nak‚atra

Viçåkhå; 3. fulmine; 4. posizione per

tirare; 5. Emblic Myrobolan; 6. Clyto-
ria Ternatea; 7. N. della madre adotti-

va di Kar~a (MBh); 8. N. di una famo-

sa Gop⁄, amata da K®‚~a; 9. N. di una

schiava. 

rådhåkavaca sm. sn. N. di un’opera. 

rådhåkånta sm. “amante di Rådhå”, 1. N.

di K®‚~a; 2. N. di due autori. 

rådhåkåntadeva sm. N. di un lessico-

grafo. 

rådhåk®‚~a sm. N. di vari autori e mae-

stri; sm. du. K®‚~a e Rådhå. 

rådhåk®‚~akoça sm. N. di un’opera.

rådhåk®‚~a~årcanad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

rådhåk®‚~apadacihna sn. N. di un’o-

pera.

rådhåk®‚~ar¨pacintåma~i sm. N. di

un’opera.

rådhåk®‚~al⁄lå sf. N. di un’opera.

rådhåcara~a sm. N. di uomo. 

rådhåjanmå‚†am⁄ sf. N. dell’ottavo gior-

no di una quindicina. 

rådhåtanaya sm. N. di Kar~a. 

rådhåtantra sn. N. di un tantra. 

rådhådåmodara sm. N. di vari autori. 

rådhånagar⁄ sf. N. di una città presso

Ujjayin⁄. 

rådhånåtha sm. N. di un autore. 

rådhånurådh⁄ya agg. relativo ai Nak‚atra

Rådhå e Anurådha. 

rådhåpaddhati sf. N. di un’opera. 

rådhåbhart® sm. N. di Adhiratha (MBh). 

rådhåbhedin sm. N. di Arjuna. 

rådhåmantra sm. N. di un’opera. 

rådhåmådhava sm. N. di un autore. 

rådhåmådhavar¨pacintåma~i sm. N. di

un’opera.

rådhåmådhavavilåsa sm. N. di un’opera.

rådhåmånataraµgi~⁄ sf. N. di un poema. 

rådhåmohana sm. N. di due autori. 

rådhårama~a sm. “amante di Rådhå”, N.

di K®‚~a. 

rådhårama~adåsa sm. N. di un autore. 

rådhårasamañjar⁄ sf. N. di un poema. 

rådhårasasudhånidhi sm. N. di un poe-

ma. 

rådhårahasyakåvya sn. N. di un poema. 

rådhåvat agg. ricco, prospero. 

rådhåvallabha sm. 1. N. di uomo; 2. N. di

un autore. 

rådhåvinodakåvya sn. N. di un poema. 

rådhåvilåsa sm. N. di un poema. 

rådhåvedhin agg. che tira in una partico-

lare posizione; sm. N. di Arjuna. 

rådhå‚†aka sn. N. di uno stotra. 

rådhåsahasranåman sn. N. di un’opera. 

rådhåsuta sm. N. di Kar~a (MBh). 

rådhåsudhånidhi sm. N. di un poema. 

rådhåsaundaryamañjar⁄ sf. N. di un

poema. 

rådhika sm. N. di un re. 

rådhikå sf. forma seducente di Rådhå. 

rådhikåvinoda sm. N. di un poema. 

rådheya sm. 1. matr. di Kar~a (R; MBh);

2. matr. di Bh⁄‚ma. 

rådheça sm. N. di K®‚~a. 

rådheçvara sm. N. di K®‚~a. 

râdhog¨rta agg. favorevole attraverso

gentilezze o doni (VS). 

rådhottaratåpan⁄yopani‚ad sf. N. di

un’opera. 

rådhodéya sn. concessione di doni o favo-

ri (RV). 

rådhodbhavasaµvåda sm. N. di un’opera. 

rådhopåsaka sm. adoratore di Rådhå. 

râdhya agg. 1. da eseguire o completare

(RV); 2. da ottenere (RV); 3. da blandi-

re o placare (RV); 4. che deve essere

venerato. 

råndrya agg. piacevole, gratificante. 

råpya agg. di cui parlare, da sussurrare. 

råbhasika agg. impetuoso, veemente. 

råbhasikatå sf. impeto, veemenza. 

råbhasya sn. 1. velocità, impetuosità; 2.

gioia, piacere, diletto. 

råma agg. 1. scuro, nero (AV); 2. bianco

(?), (L); 3. piacevole, affascinante, bel-

lo, amabile (MBh); sm. 1. tipo di cer-

vo; 2. cavallo; 3. amante; 4. piacere,

gioia, diletto; 5. N. di Varu~a; 6. N. di

vari personaggi mitologici; 7. N. del

numero tre; sm. pl. N. di un popolo; sf.

(â) 1. donna bella e affascinante, fan-

ciulla, signora, moglie (MBh); 2. don-

na di umili origini (TS); 3. N. di varie

piante; 4. vermiglione; 5. terra rossa; 6.

tipo di pigmento; 7. fiume; 8. tipo di

metro; 9. mus. tipo di misura; 10. N. di

un’Apsaras; 11. N. di una figlia di

Kumbhå~∂a; 12. N. della madre del

nono Arhat della presente avasarpi~⁄;
sf. (î) oscurità, notte (RV); sn. 1. oscu-

rità, notte (RV); 2. foglia di Laurus
Cassia; 3. Chenopodium Album; 4.

Costus Speciosus. 

råmaka agg. 1. che delizia, che gratifica;

2. che si diverte, che gode; sm. 1. N. di

una forma di tempio; 2. N. di una casta

mista; 3. N. di Råma; 4. N. di una mon-

tagna (MBh). 

råmaka~†ha sm. N. di un autore. 

råmakathå sf. N. di un’opera. 

råmakar⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
råmakar~åm®ta sn. N. di un poema. 

råmakarp¨ra sm. specie di erba profu-

mata. 

råmakarp¨raka sm. specie di erba profu-

mata. 

råmakalpa sm. N. di un capitolo dell’A-

gastyasaµhitå. 

råmakalpadruma sm. N. di un’opera.

råmakavaca sn. N. di un capitolo del

Brahmayåmalatantra. 

råmakå~∂a sm. specie di canna. 

råmakånta sm. 1. specie di canna; 2. N. di

vari autori. 

råmakåntatanaya sm. N. di un autore. 

råmakåvya sn. N. di un poema. 

råmakiµkara sm. N. di vari autori. 

råmakir⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
råmakilbi‚a sn. oltraggio a Råma. 

råmakiçora sm. N. di un autore. 

råmak⁄r⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
råmak⁄rtimukundamålå sf. N. di un’o-

pera. 

råmakut¨hala sn. N. di un poema. 

råmakumåra sm. N. di uomo. 

råmak®t sm. mus. N. di un råga. 

råmak®‚~a sm. N. di vari autori e uomini. 

råmak®‚~ad⁄k‚it⁄ya sn. N. di un’opera.

råmak®‚~adeva sm. N. di un commenta-

tore.

råmak®‚~apaddhati sf. N. di un’opera.

råmak®‚~avilomakåvya sn. N. di un poe-

ma celebrante le imprese di Rãma e

K®‚~a.

råmak®‚~asaµvåda sm. N. di un’opera.

råmak®‚~astotra sn. N. di un’opera.

råmak®‚~ånandat⁄rtha sm. N. di un

maestro. 

råmak®‚~ånandat⁄rtha~⁄ya sn. N. di va-

rie opere.

råmakel⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
råmakeçavat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

råmakautuka sn. N. di un’opera. 

råmakaut¨hala sn. N. di un’opera. 

råmakr⁄ sf. mus. N. di un råga. 

råmak‚etra sn. N. di un distretto. 

råmagaπgå sf. N. di un fiume. 

råmagåyatr⁄ sf. N. di un inno su Råma

Dåçarathi. 

råmagiri sm. N. di varie montagne. 

råmag⁄tagovinda sm. N. di un poema. 

råmag⁄tå sf. 1. N. di un capitolo del-

l’Adhyåtmaråmåya~a; 2. N. di un capi-

tolo dello SkandaP. 

råmagu~åkara sm. N. di un poema. 

råmagopåla sm. N. di vari autori. 

råmagovinda sm. N. di vari autori. 

råmagovindak⁄rtana sn. N. di uno stotra.

råmagovindat⁄rtha sm. N. di un maestro. 

råmagråma sm. N. di un regno. 

råmacakra sn. N. di un diagramma mistico. 

råmacandra sm. 1. N. del Råma principa-

le, chiamato anche Dåçarathi e Rågha-

va, settimo avatåra di Vi‚~u, eroe prin-

cipale del Råmåya~a; 2. N. di vari au-

tori e re. 

råmacandraganeça sm. N. di un autore. 

råmacandrat⁄rtha sm. 1. N. del succes-

sore di Våg⁄çat⁄rtha; 2. N. di altri due

saggi. 

råmacandradåsa sm. N. di un poeta. 

råmacandråçrama sm. N. di un autore;

sn. N. di un t⁄rtha. 

råmacandrendra sm. N. di un maestro. 

råmacara sm. N. di Balaråma. 

råmacara~a sm. N. di vari autori. 

råmacarita sn. N. di varie opere. 

råmacchardanaka sm. specie di pianta. 

råmaja sm. N. di uomo. 
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råmajanan⁄ sf. madre di Råma. 

råmajanman sn. nascita o genetliaco di

Råma. 

råmajayant⁄p¨jå sf. N. di un’opera. 

råmajåtaka sn. N. di un’opera. 

råmajåtakamahåyantra sn. N. di un’o-

pera. 

råmajit sm. N. di un autore. 

råmaj⁄vana sm. 1. N. di un re; 2. N. di un

autore. 

råma†ha sm. sn. Asa Foetida; sm. Alan-
gium Hexapetalum; sm. pl. N. di un po-

polo (MBh); sf. (⁄) resina di Gardenia
Gummifera. 

råma~a sm. 1. Diospyros Embryopteris;

2. tipo di albero; sf. (⁄) N. di un’Apsa-

ras (R). 

råma~⁄yaka sn. amabilità, fascino, bel-

lezza; sm. sn. N. di uno dv⁄pa (MBh);

agg. amabile, bello, piacevole. 

råma~yaka sn. amabilità, bellezza (R). 

råmatattvaprakåça sm. N. di un’opera. 

råmatattvabhåskara sm. N. di un’opera. 

råmatantra sn. N. di un’opera. 

råmatapana sn. N. di un’opera. 

råmatara~⁄ sf. specie di pianta. 

råmataru~⁄ sf. specie di pianta. 

råmatåpan⁄ sf. N. di una famosa

Upani‚ad dell’AV. 

råmatåpan⁄ya sn. N. di una famosa Upa-

ni‚ad dell’AV. 

råmatåpanopani‚ad sf. N. di una famosa

Upani‚ad dell’AV. 

råmatåpin⁄ sf. N. di una famosa Upani‚ad

dell’AV. 

råmatårakabrahmopani‚ad sf. N. di

un’Upani‚ad. 

råmatårakamantra†⁄kå sf. N. di un’o-

pera. 

råmat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (R; MBh);

sm. N. di vari autori e uomini. 

råmato‚a~a sm. N. di un autore. 

råmatrayodaçåk‚ar⁄ sf. N. di un’opera. 

råmatriµçannåmastotra sn. N. di un’o-

pera. 

råmatrailokyamohanakavaca sn. N. di

un’opera. 

råmatva sn. l’essere Råma (R). 

råmada~∂aka sm. sn. N. di uno stotra. 

råmadatta sm. 1. N. di un ministro di

N®siµha; 2. N. di vari autori. 

råmadayå sf. N. di un’opera. 

råmadayålu sm. N. di vari autori. 

råmadarçanåditas avv. dopo aver visto

Råma (R). 

råmadåsa sm. 1. N. di un ministro di Ak-

bar; 2. N. del padre di Dharmagupta; 3.

N. del figlio di Ratnåkara; 4. N. di vari

uomini e autori. 

råmadurga sn. N. di uno stotra. 

råmad¨ta sm. “messaggero di Råma”, 1.

N. di Hanumat; 2. scimmia; sf. (⁄) tipo

di basilico. 

råmadeva sm. 1. N. di Råma Dåçarathi; 2.

N. di vari uomini e autori. 

råmadvådaçanåmastotra sn. N. di uno

stotra. 

råmadvådaç⁄ sf. N. del dodicesimo gior-

no in una delle metà del mese di

Jyai‚†ha. 

råmadhara sm. N. di uomo. 

råmadhyåna sn. N. di un’opera. 

råmadhyånastotra sn. N. di uno stotra.

råmanagara sn. N. di una città. 

råmanavam⁄ sf. N. del nono giorno della

metà luminosa del mese di Caitra. 

råmanavaratnasåra sm. N. di un’opera. 

råmanå†aka sn. N. di un dramma. 

råmanåtha sm. “Råma signore”, 1. N. di

Råma Dåçarathi; 2. N. di un re di Deva-

giri; 3. N. di un maestro; 4. N. di un al-

tro uomo; 5. N. di vari autori. 

råmanåma sm. N. di Rãma.

råmanåmavrata sn. N. di un’osservanza

religiosa. 

råmanåråya~a sm. 1. N. di uomo; 2. N. di

vari autori. 

råmanåråya~aj⁄va sm. N. di un re. 

råmanidhi sm. N. di un autore. 

råmanibandha sm. N. di un’opera. 

råman®pati sm. N. di un re. 

råmanyåyålaµkåra sm. N. di un autore. 

råmapañcadaç⁄kalpalatikå sf. N. di

un’opera. 

råmapañcåπga sn. N. di un’opera. 

råmapa†ala sn. N. di un’opera. 

råmapa††åbhi‚eka sm. N. di un’opera. 

råmapati sm. 1. N. del padre di Vi‚~upati;

2. N. di un autore. 

råmapaddhati sf. N. di un’opera. 

råmapara sm. sn. N. di un’opera. 

råmapådastava sm. N. di un’opera. 

råmapåla sm. N. di uomo. 

råmaputra sm. patr. di Rudraka. 

råmapura sn. N. di un villaggio. 

råmap¨ga sm. Areca Triandra. 

råmap¨jå sf. venerazione di Råma. 

råmap¨rvatåpan⁄ya sn. prima parte del

Råmatåpan⁄ya. 

råmaprakåça sm. N. di un’opera. 

råmaprasåda sm. N. di vari autori. 

råmabå~a sm. 1. specie di canna; 2. pre-

parato medicinale. 

råmabålacaritra sn. N. di un’opera. 

råmabåhuçataka sn. N. di un’opera. 

råmabrahmånandasvåmin sm. N. di un

autore. 

råmabhakta sm. 1. adoratore di Råma; 2.

N. di uomo. 

råmabhagin⁄ sf. N. di Pårvat⁄. 

råmabhadra sm. 1. N. di Råma Dåçarathi;

2. N. di due re; 3. N. di vari autori e

maestri. 

råmabhadråmbå sf. N. di una poetessa. 

råmabhadråçrama sm. N. di due autori. 

råmabhujaµga sn. N. di uno stotra. 

råmamaπgala sn. N. di uno stotra. 

råmama~idåsa sm. N. di un autore. 

råmamantra sm. sn. verso indirizzato a

Råma Dåçarathi. 

råmamaya sm. N. di un’opera. 

råmamahiman sm. grandezza o gloria di

Råma. 

råmamånasikap¨jå sf. N. di un’opera. 

råmamohana sm. N. di un autore. 

råmayantra sn. N. di un diagramma. 

råmayaças sm. N. di uomo. 

råmarak‚å sf. N. di uno stotra. 

råmaratnåkara sm. N. di un poema. 

råmarasåm®ta sn. N. di un poema. 

råmarahasya sn. N. di un’Upani‚ad. 

råmarahasyopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad. 

råmaråja sm. N. di un autore. 

råmaråma sm. N. di vari uomini. 

råmaråsa sm. N. di un’opera. 

råmarudra sm. N. di due autori. 

råmar‚i sm. N. di uno scoliasta. 

råmala sm. N. di uomo. 

råmalava~a sn. tipo di sale. 

råmaliπga sm. N. di due autori. 

råmal⁄lå sf. N. della rappresentazione

drammatica del rapimento di S⁄tå da

parte di Råva~a e del suo salvataggio

da parte di Råmacandra (eseguita du-

rante la festività annuale che si svolge

all’inizio di ottobre nell’India Setten-

trionale). 

råmalekhå sf. N. di una principessa. 

råmavacana sn. N. di un’opera. 

råmavajrapañcarakavaca sn. N. di un’o-

pera. 

råmavar~anastotra sn. N. di un’opera. 

råmavardhana sm. N. di uomo. 

råmavarman sm. N. dell’autore del Ti-

laka. 

råmavallabha sn. cannella; sm. N. di un

autore. 

råmavå~a sm. 1. specie di canna; 2. tipo di

preparato medicinale. 

råmavijñåpanastotra sn. N. di uno

stotra. 

råmavinoda sm. N. di un’opera. 

råmavilåsakåvya sn. N. di un’opera. 

råmaviçvar¨pastotra sn. N. di un’opera. 

råmav⁄~å sf. tipo di liuto. 

råmavyåkara~a sn. N. di una grammatica

di Vopadeva. 

råmavratin sm. pl. N. di una scuola. 

råmaçaµkara sm. N. di vari autori. 

råmaçataka sn. N. di un poema. 

råmaçara sm. tipo di canna da zucchero. 

råmaçarman sm. N. di un autore. 

råmaçåstrin sm. N. secolare di Naraha-

rat⁄rtha. 

råmaçilåmåhåtmya sn. N. di un capitolo

dello SkandaP. 

råmaçi‚ya sm. N. di un autore. 

råmaçe‚a sm. N. di un autore. 

råmaçr⁄kramacandrikå sf. N. di un’opera. 

råmaçr⁄påda sm. N. di un autore. 

råma‚a∂ak‚aramantraråja sm. N. di un’o-

pera. 

råma‚a∂ak‚aravidhåna sn. N. di un’o-

pera. 
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råma‚o∂açanåman sn. N. di un’opera. 

råmasakha sm. N. di Sugr⁄va. 

råmasaparyåsopåna sn. N. di un’opera. 

råmasaptaratna sn. N. di un’opera. 

råmasamuddhåra sm. N. di uomo. 

råmasaras sn. N. di un lago sacro. 

råmasahasranåman sn. N. di alcuni capi-

toli del BrahmaPe del LiπgaP.

råmasåhi sm. N. di un re. 

råmasiµha sm. N. di un re. 

råmasiµhadeva sm. 1. N. di un re di

Mithilå; 2. N. del patrono di Ratneçvara. 

råmasiµhavarman sm. N. di un re di

Jayapura. 

råmasiddhåntasaµgraha sm. N. di un’o-

pera. 

råmasubrahma~ya sm. N. di un autore. 

råmas¨kta sn. N. di un inno. 

råmasetu sm. 1. ponte che Råma ha attra-

versato per andare a Laπkå; 2. N. di un

poema. 

råmasena sm. N. di un autore. 

råmasenaka sm. 1. Gentiana Cherayta; 2.

Myrica Sapida. 

råmasevaka sm. 1. N. di un figlio di

Dev⁄datta; 2. N. di un autore. 

råmastavaråja sm. N. di un’opera. 

råmastuti sf. N. di un’opera. 

råmastotra sn. N. di un’opera. 

råmasvas® sf. N. di Pårvat⁄. 

råmasvåmin sm. 1. N. di una statua di Rå-

ma; 2. N. di vari autori. 

råmahari sm. N. di un autore. 

råmah®daya sn. 1. N. di un’opera; 2. N. di

un capitolo dell’Adhyåtmaråmåya~a. 

råmahrada sm. N. di un lago sacro

(MBh). 

råmå sf. donna affascinante. 

råmåkhe†aka sm. sn. N. di un poema di

Padmanåbha. 

råmågnija sm. N. di un autore. 

råmåπkanå†ikå sf. N. di un dramma. 

råmå~∂åra sm. N. di un’opera. 

råmåtmaikyaprakåçikå sf. N. di un’o-

pera. 

råmådev⁄ sf. N. della madre di Jayadeva. 

råmådvaya sm. N. di un autore. 

råmådhåra sm. N. di un autore. 

råmådhikara~a agg. relativo a Råma. 

råmådhipati sm. N. di un re.

råmånanda sm. 1. N. di un discepolo di

Råmånuja; 2. N. di vari uomini e autori. 

råmånandat⁄rtha sm. N. di un precettore. 

råmånandaråya sm. N. di un autore. 

råmånandasvåmin sm. N. di un autore. 

råmånuja sm. 1. N. di un noto riformatore

Vai‚~ava vissuto nel XII secolo; 2. N.

di un autore. 

råmånujadarçana sm. N. di un autore. 

råmånujasvåmin sm. N. di un autore. 

råmånu‚†ubh sf. N. di una preghiera indi-

rizzata a Råma. 

råmånusm®ti sf. N. di un capitolo del

Brahmå~∂aP. 

råmåbhinanda sm. N. di un Nå†aka. 

råmåbhi‚eka sm. N. di un poema. 

råmåbhyudaya sm. 1. N. di un Nå†aka; 2.

N. di un poema. 

råmåmåtya sm. N. di un autore. 

råmåya~a agg. relativo a Råma Dåça-

rathi; sf. (î) discendente femmina del

Nero (AV VI, 83, 3); sn. N. del famoso

poema di Vålm⁄ki che narra le vicende

di Råma e S⁄ta (MBh). 

råmåya~akathå sf. N. di un riassunto del

Råmåya~a. 

råmåya~akålanir~ayacandrikå sf. N. di

un’opera. 

råmåya~ak¨†a†⁄kå sf. N. di un’opera. 

råmåya~acamp¨ sf. N. di una parafrasi

poetica del Råmåya~a. 

råmåya~atattvadarpa~a sm. N. di un’o-

pera. 

råmåya~atåtparyad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera. 

råmåya~atåtparyanir~aya sm. N. di

un’opera. 

råmåya~atåtparyasaµgraha sm. N. di

un’opera. 

råmåya~anå†aka sn. N. di un’opera. 

råmåya~anirvacana sn. N. di un’opera. 

råmåya~apa†hanaphala sn. N. di un’o-

pera. 

råmåya~aprabandha sm. N. di un’opera. 

råmåya~abhåratasårasaµgraha sm. N.

di un’opera. 

råmåya~amahimådarça sm. N. di un’o-

pera. 

råmåya~amåhåtmya sn. N. di un’opera. 

råmåya~arañjan⁄ sf. N. di un’opera. 

råmåya~arahasya sn. N. di un’opera. 

råmåya~avidhi sm. N. di un’opera. 

råmåya~aviveka sm. N. di un’opera. 

råmåya~asaµk‚epa sm. N. di un’opera. 

råmåya~asaµgraha sm. N. di un’opera. 

råmåya~asåra sm. N. di un’opera. 

råmåya~asårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera. 

råmåya~as¨trad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

råmåya~astotra sn. N. di un’opera. 

råmåya~åyodhyåkå~∂a sm. N. di un

poema. 

råmåya~ika agg. che recita il Råmåya~a. 

råmåya~⁄ya agg. relativo al Råmåya~a. 

råmåya~opanyåsaçloka sm. pl. N. di

un’opera. 

råmårcana sn. venerazione di Råma. 

råmårcå sf. N. di un capitolo dell’Aga-

styasaµhitå. 

råmårya sm. N. del Guru di Çaµkara; sf.

(å) N. di un poema. 

råmåliπganakåma sm. N. di una pianta. 

råmåvak‚ojopama sm. specie di oca. 

råmåçrama sm. N. di vari autori. 

råmåçvamedha sm. N. del PadmaP. 

råmåçvamedhika agg. relativo al sacrifi-

cio del cavallo di Råma. 

råmå‚†aka sn. N. di vari stotra. 

råmå‚†aviµçatinåmastotra sn. N. di

un’opera. 

råmå‚†ottaraçatanåman sn. N. di un’o-

pera. 

råmi sm. patr. da Råma. 

råmila sm. 1. amante, marito; 2. Kåma; 3.

N. di un poeta. 

råmu‚a sm. sn. N. di un luogo. 

råmendra sm. N. di tre maestri. 

råmendravana sm. N. del Guru di Råmå-

nanda. 

råmeça sm. 1. N. di un autore; 2. N. di un

altro uomo; 3. N. di un liπga. 

råmeçvara sm. 1. N. di vari uomini e auto-

ri; 2. N. di un liπga; 3. N. di un t⁄rtha; 4.

N. di un’isola, del tempio e della città

che si trovano su di essa. 

råmeçvaradatta sm. N. di un autore. 

råme‚u sm. 1. N. di una specie di canna da

zucchero; 2. N. di uomo. 

råmottaratåpan⁄ya sn. seconda parte del

Råmatåpan⁄ya. 

råmoda sm. N. di uomo. 

råmodanta sm. N. di un poema. 

råmodaya sm. N. di un dramma. 

råmodåyana sm. patr. da Råmoda. 

råmopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad. 

råmopåkhyåna sn. N. di un episodio del

MBh. 

råmopådhyåya sm. N. di un precettore. 

råmopåsaka sm. adoratore di Råma Dåça-

rathi. 

råmopåsanakrama sm. N. di un’opera. 

råmbha sm. bastone di bambù dello stu-

dente religioso. 

râmyå sf. (anche â) notte (RV; AV).

råya sm. 1. re, principe; 2. N. di un figlio di

Pur¨ravas. 

råya~a sn. sofferenza. 

råya~endrasarasvat⁄ sf. N. di una scolia-

sta. 

råyanarasiµhapa~∂ita sm. N. di un au-

tore. 

råyabhå†⁄ sf. corrente di un fiume. 

råyamadanapåla sm. N. di un autore. 

råyamuku†a sm. N. di un autore. 

råyambha††a sm. N. di un autore. 

råyaraπgåla sn. tipo di danza. 

råyaråghava sm. N. di un re. 

råyavaπkola sm. mus. tipo di misura. 

råyasiµhotsava sm. N. di un’opera di me-

dicina. 

råyáskåma agg. bramoso di proprietà, an-

sioso di diventare ricco (RV).

råyaspo‚a sm. aumento di proprietà o ric-

chezza; agg. che aumenta le ricchezze

(detto di K®‚~a), (MBh).

råyaspo‚adâ agg. che concede un aumen-

to di ricchezza o prosperità.

råyaspo‚adâvan agg. che concede un au-

mento di ricchezza o prosperità.

råyaspo‚aváni agg. che procura un au-

mento delle ricchezze.

råyå~an⁄ya sm. N. di un precettore. 

råyåna sm. N. di un pastore. 

råyovåja sm. N. di uomo.

råyovåj⁄ya sn. N. di un såman.
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rårak‚å~á agg. che protegge con estrema

cura (RV). 

råla sm. resina di Shorea Robusta. 

rålaka sm. resina di Shorea Robusta. 

rålakårya sm. Shorea Robusta. 

råli sm. resina di Shorea Robusta. 

råva sm. urlo, grido, ruggito, suono, ru-

more (MBh). 

râva† sf. (?) parola che ricorre in una parti-

colare formula (MaitrS). 

råva~a agg. che fa gridare (gen. o ifc.), (R;

MBh); sm. 1. N. del sovrano di Laπkå,

signore dei Råk‚asa, la cui distruzione

da parte di Råmacandra costituisce il

soggetto del Råmåya~a (R; MBh); 2.

patr. da Rava~a; 3. N. di un principe del

Kaçm⁄r; 4. N. di vari autori; sf. (⁄) N. di

un’opera; sn. 1. atto di gridare; 2. N. di

un Muh¨rta. 

råva~agaπgå sf. N. di un fiume in Laπkå. 

råva~acaritra sn. N. di un’opera. 

råva~abhai† sf. (?) N. di un’opera. 

råva~avadha sm. N. originario del

Bha††ikåvya. 

råva~avaha sm. N. del Setubandha. 

råva~as¨dana sm. N. di Råma. 

råva~ahasra sm. sn. strumento a corda. 

råva~ahrada sm. N. di un lago. 

råva~åri sm. N. di Råma. 

råva~årjun⁄ya sn. N. di un poema. 

råva~i sm. 1. N. di Indrajit (R; MBh); 2. N.

di Siµhanåda; 3. N. di ogni figlio di

Råva~a. 

råvan 1 agg. che concede, che accorda. 

råvan 2 agg. che grida, che urla. 

råvita agg. risuonato, fatto risuonare, pie-

no di rumore (R; MBh); sn. suono, ru-

more (R). 

råvin agg. che grida, che urla, che ruggisce

(R; MBh). 

råvau†a sm. N. di una stirpe reale. 

råçí sm. 1. cumulo, mucchio, pila, gruppo,

moltitudine, quantità, numero (RV); 2.

mat. somma; 3. misura di quantità; 4.

segno zodiacale, casa astrologica

(MBh); 5. mucchio di grano; 6. N. di

un Ekåha; 7. divisione degli esseri.

råçika agg. ifc. che consiste di una partico-

lare quantità. 

råçigata agg. 1. messo in mucchi, impila-

to; 2. sommato, computato, aritmetico,

algebrico.

råçicakra sn. 1. circolo zodiacale, zodia-

co; 2. N. di un diagramma mistico. 

råçitraya sn. mat. regola del tre. 

råçidåçåphala sn. N. di un’opera. 

råçinåman sn. N. dato ad un bambino pre-

so dal Råçi sotto cui è nato. 

råçipa sm. reggente di una casa astrolo-

gica. 

råçipravibhåga sm. divisione o distribu-

zione dei dodici segni zodiacali secon-

do i ventotto Nak‚atra. 

råçipråyaçcitta sn. N. di un’opera. 

råçibhåga sm. frazione. 

råçibhågånubandha sm. addizione di una

frazione. 

råçibheda sm. porzione o divisione di un

segno zodiacale o di una casa astrolo-

gica. 

råçibhoga sm. passaggio del sole, della lu-

na o di un pianeta attraverso il segno di

un pianeta. 

råçimaråya sn. N. di due såman. 

råçivyavahåra sm. mat. metodo per trova-

re la quantità contenuta in un cumulo. 

råçiças avv. in cumuli. 

råçistha agg. che si trova in mucchi, accu-

mulato. 

råç⁄kara~a sn. il mettere in mucchi. 

råç⁄k® vb. cl. 8 P. Å. råç⁄karoti, råç⁄kurute:

mettere in mucchi, accumulare. 

råç⁄k®ta agg. accumulato (R). 

råç⁄bh¨ vb. cl. 1 P. råç⁄bhavati: diventare

un mucchio, essere accumulato. 

råç⁄bh¨ta agg. divenuto un mucchio, ac-

cumulato. 

råç⁄bh¨tadhana agg. che ha accumulato

un tesoro. 

råçyaµça sm. nona parte di un segno zo-

diacale. 

råçyadhipa sm. reggente di una casa

astrologica. 

råçyabhidhåna sn. N. di un’opera. 

rå‚†rá sm. sn. 1. regno, reame, impero, do-

minio, distretto, paese (RV); 2. popolo,

nazione (MBh); 3. calamità pubblica,

piaga; sm. N. di un re. 

rå‚†raka sm. sn. ifc. regno (MBh); agg.

che abita in un regno; sf. (ikå) tipo di

solano. 

rå‚†rakar‚a~a sn. oppressione di un re-

gno. 

rå‚†rákåma agg. che desidera un regno

(TS). 

rå‚†rak¨†a sm. 1. N. di uomo; 2. N. di un

popolo. 

rå‚†ragupti sf. protezione di un regno

(MBh). 

rå‚†ragopa sm. guardiano o protettore di

un regno. 

rå‚†ratantra sn. amministrazione, siste-

ma di governo (R). 

rå‚†radâ agg. che concede il potere (Mai-

trS). 

rå‚†radipsú agg. che minaccia un regno

(AV). 

rå‚†radev⁄ sf. N. della moglie di Citrabhå-

nu. 

rå‚†rápati sm. sovrano (ÇBr; MBh). 

rå‚†rapåla sm. “protettore di un regno”, 1.

sovrano; 2. N. di un figlio di Ugrasena;

3. N. di uomo; sf. (⁄) N. di una figlia di

Ugrasena. 

rå‚†rapålikå sf. N. di una figlia di Ugrase-

na. 

rå‚†rabhaπga sm. distruzione o dissolu-

zione di un regno. 

rå‚†rabhaya sn. minaccia per un regno. 

rå‚†rabh„t sm. 1. principe tributario (AV);

2. N. di un dado (AV); 3. N. di un figlio

di Bharata; sf. 1. N. di un’Apsaras

(AV); 2. N. di preghiere e oblazioni

(TS; ÇBr). 

rå‚†rabh„ti sf. mantenimento dell’auto-

rità (TS). 

rå‚†rabh„tya sn. mantenimento dell’au-

torità (AV). 

rå‚†rabheda sm. divisione di un regno. 

rå‚†rabhedin sm. ribelle. 

rå‚†ramukhya sm. capo di un paese. 

rå‚†ravardhana agg. che accresce un re-

gno (R); sm. N. di un ministro di Daça-

ratha e Råma (R). 

rå‚†ravåsin sm. abitante di un regno. 

rå‚†raviplava sm. calamità o rovina di un

regno. 

rå‚†raviv®ddhi sf. crescita o prosperità di

un regno. 

rå‚†rasaµvarga sm. N. di un’appendice

dell’AV. 

rå‚†råntapåla sm. protettore dei confini

di un regno. 

rå‚†råbhiv®ddhi sf. aumento di un regno. 

rå‚†ri sf. sovrana. 

rå‚†rika agg. che appartiene a o abita un

regno; sm. 1. abitante di un regno, sud-

dito; 2. sovrano. 

rå‚†rín agg. che possiede o occupa un re-

gno (ÇBr). 

rå‚†ríya agg. relativo ad un regno; sm. 1.

erede diretto, pretendente al trono

(MaitrS); 2. fratellastro di un re. 

râ‚†r⁄ sf. sovrana (RV). 

rå‚†r⁄ya agg. che appartiene ad un regno;

sm. 1. erede diretto, pretendente al tro-

no; 2. fratellastro di un re (MBh). 

rå‚†ro∂a sm. N. di una famiglia.

rås vb. cl. 1 Å. råsate: urlare, gridare (R;

MBh). 

råsa sm. 1. tumulto, rumore, strepito; 2. N.

di una danza dei pastori; 3. gioco; 4.

leggenda. 

råsaka sm. 1. tipo di danza; 2. tipo di can-

zone; 3. mus. tipo di misura; sm. sn. ti-

po di rappresentazione drammatica. 

råsakr⁄∂å sf. 1. danza di K®‚~a e delle

Gop⁄; 2. N. di un capitolo del BhP. 

råsag⁄tikå sf. N. di un capitolo del Råsol-

låsatantra. 

råsago‚†h⁄ sf. danza di K®‚~a e delle Gop⁄. 

råsana agg. relativo alla lingua, percepibi-

le dalla lingua, saporito, gustoso. 

råsapañcådhyåy⁄ sf. N. di un capitolo del

BhP. 

råsapra~etri sm. guida della danza råsa. 

râsabha sm. asino, somaro (RV); sf. (⁄)
asina (MBh). 

råsabhadh¨saraagg. grigio come un asino. 

råsabhayukta agg. aggiogato con degli

asini (R). 

råsabhavandin⁄ sf. gelsomino arabo. 

råsabhasena sm. N. di un re. 

råsabhåråva sm. il ragliare degli asini

(MBh). 

1335 råsabhåråva

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1335



råsabhåru~a agg. marrone come un asino

(MBh). 

råsamañjar⁄ sf. N. di un’opera. 

råsama~∂ala sn. arena circolare in cui

K®‚~a danza. 

råsamahotsava sm. danza di K®‚~a e delle

Gop⁄. 

råsayåtrå sf. festività in onore di K®‚~a e

della sua danza con le Gop⁄. 

råsavilåsa sm. N. di un’opera. 

råsasundaramahåkåvyasn. N. di un’opera. 

råsåyana agg. relativo ad un elisir. 

råserasa sm. 1. festività; 2. scherzo. 

råsollåsatantra sn. N. di un tantra. 

râsnå sf. 1. cintura (VS; ÇBr); 2. icneumo-

ne; 3. N. di varie piante; 4. bdellio. 

råsnåkå sf. piccola cintura. 

råsnåvá agg. che porta una cintura (ÇBr). 

råspiná agg. rumoroso (RV I, 122, 4). 

råspirá agg. rumoroso (RVV, 43, 14). 

råha∂⁄ sf. mus. tipo di composizione. 

råhavi sm. patr. da Råhu. 

råhav⁄ya agg. relativo o appartenente a

Råhu. 

råhitya sn. mancanza, il non possedere,

l’essere senza. 

råhila sm. N. di uomo. 

råhú sm. 1. N. di un demone o Daitya che

divora il sole o la luna e provoca le

eclissi (AV); 2. eclissi. 

råhukålåval⁄ sf. N. di un’opera. 

råhuketu sm. du. Råhu e Ketu (MBh). 

råhugata agg. oscurato, eclissato. 

råhugamya agg. che tende a oscurarsi. 

råhugrasana sn. eclissi. 

råhugrasta agg. eclissato. 

råhugrastaniçåkara agg. la cui luna è sta-

ta eclissata da Råhu (MBh). 

råhugraha sm. demone Råhu. 

råhugraha~a sn. eclissi (R). 

råhugråsa sm. eclissi. 

råhugråha sm. eclissi. 

råhucåra sm. N. di due opere. 

råhucchattra sn. zenzero verde. 

råhudarçana sn. eclissi. 

råhuparvan sn. giorno o periodo di un’e-

clissi. 

råhup⁄∂å sf. eclissi. 

råhup¨jå sf. N. di un’opera. 

råhubhedin sm. “che taglia Råhu”, N. di

Vi‚~u. 

råhumukha sn. bocca di Råhu. 

råhum¨rdhabhid sm. “decapitatore di

Råhu”, N. di Vi‚~u. 

råhum¨rdhahara sm. “decapitatore di

Råhu”, N. di Vi‚~u. 

råhuratna sn. giacinto. 

råhula sm. N. di vari uomini. 

råhulaka sm. N. di un poeta. 

råhulata sm. N. di un patriarca buddhista. 

råhulabhadra sm. N. di un figlio di Gau-

tama Buddha. 

råhulas¨ sf. N. di Gautama Buddha. 

råhuçatru sm. “nemico di Råhu”, N. di

Vi‚~u (R). 

råhusaµsparça sm. eclissi. 

råhusapatnavaktra agg. dal viso di luna.

råhusuta sm. pl. N. di alcuni Ketu o co-

mete. 

råhus¨kta sn. N. di un’opera. 

råhus¨taka sn. eclissi. 

råh¨ga~a sm. patr. da Rah¨ga~a. 

råh¨ga~ya sm. patr. da Rah¨ga~a. 

råh¨cchi‚†a sn. Allium Ascalonicum. 

råh¨ts®‚†a sn. Allium Ascalonicum. 

råh¨pasarga sm. “contatto di Råhu”,

eclisse.

ri 1 vb. cl. 9 P. ri~åti, cl. 4 Å. r⁄yate: 1. la-

sciare, liberare, lasciare andare (RV);

2. separare, staccare da (abl.); 3. pro-

durre (AV); 4. (Å.) essere disciolto, ad-

dolcire, diventare fluido.

ri 2 sm. (ra. sf.) prosperità, possesso, beni,

ricchezza, ricchezze (RV; AV).

ri 3 sm. (?) seconda nota della scala diato-

nica hind¨ (v. ®‚abha).

riªpha sn. N. della dodicesima casa astro-

logica.

riktá agg. 1. svuotato, vuoto, privo (AV);

2. scoperto; 3. incavato, a conca (detto

delle mani); 4. povero, indigente

(MBh); 5. ozioso, privo di valore; 6.

ifc. privo o destituito di, libero da, sen-

za (MBh); sm. 1. (nell’arte della divi-

nazione) N. di una delle quattro cutret-

tole che servono come auspici; 2. N. di

uomo; sf. (å), (sott. tithi) N. del quarto,

nono o quattordicesimo giorno della

quindicina lunare; sn. spazio vuoto,

deserto, regione selvaggia, bosco.

riktaka agg. 1. vuoto, vacuo; 2. scarico,

alleggerito.

riktakumbhá sn. pl. “suoni di un vaso

vuoto”, linguaggio vuoto o senza sen-

so (AV).

riktak®t agg. che rende vuoto, che provo-

ca un vuoto.

riktatå sf. vuoto, vacuità.

riktapå~i agg. 1. con le mani vuote, che

non ha nulla in mano; 2. che non porta

alcun dono (MBh).

riktabhå~∂a sn. 1. vaso vuoto; 2. il non

avere vasi o effetti.

riktamati agg. dalla mente vuota, che non

pensa ad alcunché.

riktahasta agg. 1. a mani vuote, che non

porta alcun dono; 2. che non porta via

alcun dono.

riktårka sm. domenica che cade in uno dei

giorni Rikta.

rikt⁄k® vb. cl. 8 P. rikt⁄karoti: 1. rendere

vuoto o vacuo; 2. lasciare, abbandona-

re; 3. rimuovere, portare via; 4. rubare;

5. riottenere, recuperare.

rikt⁄k®tah®daya agg. svuotato o privato

del cuore.

rikthá sn. 1. proprietà lasciata al momento

della morte, eredità (RV); 2. proprietà,

possesso, ricchezza; 3. oro.

rikthagråha agg. che riceve in eredità,

che eredita una proprietà; sm. erede.

rikthajåta sn. totale di una proprietà, pa-

trimonio raccolto (di una persona de-

ceduta).

rikthabhågin agg. che eredita o si sparti-

sce una proprietà, erede.

rikthabhåj agg. che eredita o si spartisce

una proprietà, erede.

rikthavibhåga sm. 1. divisione o riparti-

zione della proprietà (di una persona

deceduta); 2. partecipazione ad un’ere-

dità.

rikthahara agg. che riceve in eredità, che

eredita una proprietà; sm. erede.

rikthahåra agg. che riceve in eredità, che

eredita una proprietà; sm. erede. 

rikthahårin agg. che riceve in eredità, che

eredita una proprietà; sm. 1. erede; 2.

zio materno; 3. seme del fico indiano. 

rikthåda agg. che riceve un’eredità; sm.

figlio ed erede.

rikthin agg. 1. che eredita una proprietà,

erede; 2. che possiede una proprietà,

ricco; sm. 1. esaminatore; 2. erede.

ríkvan sm. ladro.

rik‚å sf. 1. lendine; 2. pulviscolo in un rag-

gio di sole.

rikh 1 vb. cl. 1 P. rekhati: andare, muoversi.

rikh 2 vb. cl. 6 P. rikhati: graffiare, ra-

schiare.

riπkh vb. cl. 1 P. riπkhati: 1. andare, muo-

versi, trascinarsi per terra (detto dei

bambini piccoli); 2. andare o avanzare

lentamente.

riπkha sm. 1. il deludere, l’ingannare; 2.

zoccolo di cavallo; 3. N. di una delle

andature del cavallo; 4. il danzare; 5. lo

scivolare; 6. lo slittare; 7. amaca, alta-

lena; sf. (å) 1. N. di una delle andature

del cavallo; 2. il danzare; 3. Carpopo-
gon Pruriens.

riπkha~a sn. il trascinarsi per terra dei

bambini.

riπkhola sn. amaca, altalena.

riπkholana sn. amaca, altalena.

riπg vb. cl. 1 P. riπgati: muoversi, striscia-

re, trascinarsi per terra, avanzare con

difficoltà o lentamente; caus.

riπgayati: far strisciare.

riπgana sn. il trascinarsi per terra dei bam-

bini; sf. (⁄) 1. specie di pianta; 2. Pha-
seolus Trilobus.

riπgi sf. l’andare, movimento.

riπgita sn. movimento, l’agitarsi (delle

onde).

riπgin agg. che striscia, che si trascina per

terra (detto dei bambini piccoli).

ric vb. cl. 7 P. Å. ri~akti, riπkte, cl. 1 P. re-
cati, cl. 4 Å. ricyate (ep. anche ricyati):
1. svuotare, evacuare, lasciare, rinun-

ciare, abbandonare (RV); 2. liberare,

mettere in libertà (RV); 3. cedere, i.e.

vendere (str.), (RV IV, 24, 9); 4. lasciar-

si dietro, prendere il posto di (acc.),

soppiantare (AV); 5. separare o rimuo-
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vere da (abl.); pass. ricyate: 1. essere

svuotato, evacuato, lasciato, abbando-

nato (RV); 2. essere privato di o liberato

da (abl.); 3. essere distrutto, morire (R). 

rij vb. cl. 1 Å. rejate: friggere, arrostire.

ri†i sf. 1. il crepitare o il ruggire delle fiam-

me; 2. strumento musicale; 3. sale

nero.

ri~⁄nagara sn. N. di una città.

ri~v vb. cl. 1 P. ri~vati: andare.

rít agg. che corre, che scorre (RVVI, 37, 4).

ritakvan sm. ladro.

riddha agg. maturo (detto del grano).

ridhama sm. 1. primavera; 2. amore.

rip vb. cl. 1, 6 P. Å. rimpati, rimpate: 1.

macchiare, essere attaccato a (loc.),

(RV); 2. ingannare, imbrogliare (RV).

ríp sf. 1. danno, frode, imbroglio (RV); 2.

danneggiatore, ingannatore, nemico

(RV); 3. terra (RV).

ripú agg. ingannevole, infido, falso (RV);

sm. 1. ingannatore, imbroglione, fara-

butto (RV); 2. nemico, avversario, anta-

gonista (MBh); 3. asrl. pianeta ostile; 4.

N. della sesta casa astrologica (MBh);

5. galla; 6. N. di un figlio di Çli‚†i; 7. N.

di un figlio di Yadu e Babhru.

ripukåla sm. dio della morte (in quanto in-

vocato contro i nemici).

ripughåtin agg. che uccide un nemico; sf.

(⁄) Abrus Precatorius.

ripughna agg. che uccide un nemico.

ripuµjaya agg. che sconfigge un nemico;

sm. 1. N. di vari re; 2. N. di un autore.

riputå sf. inimicizia, ostilità.

ripunipåtin agg. che fa cadere un nemico,

che distrugge un antagonista (MBh).

ripupak‚a agg. che è dalla parte di un ne-

mico; sm. nemico.

ripubala sn. armata di nemici.

ripubhaya sn. paura o pericolo da un ne-

mico.

ripubhavana sn. N. della sesta casa astro-

logica.

ripubhåva sn. N. della sesta casa astrolo-

gica.

ripumardin agg. che tormenta o distrugge

nemici.

ripumalla sm. N. di un re.

ripurakta sn. sangue di un nemico.

ripurak‚in agg. che difende da un nemico.

ripuråk‚asa sm. N. di un elefante.

ripuråçi sm. N. della sesta casa astrologica.

ripuvarjita agg. liberato da un nemico.

ripuvaça agg. soggetto ad un nemico.

ripuvaçatva sn. soggezione ad un nemico.

ripus¨dana agg. che distrugge i nemici

(R).

ripusthåna sn. N. della sesta casa astrolo-

gica.

ripuha~a agg. che uccide i nemici (MBh.).

riptá agg. macchiato, che è attaccato a

(loc.), (RV I, 162, 9).

riptalepa sn. ciò che si appiccica o che ri-

mane attaccato (alla mano).

riprá sn. sporcizia, impurità (RV; AV); sm.

N. di un figlio di Çli‚†i; agg. vile, mal-

vagio.

ripravåhá agg. che elimina l’impurità o il

peccato (RV).

ripsu agg. desideroso di afferrare. 

riph vb. cl. 6 P. riphati: 1. ringhiare (AV);

2. parlare o vantarsi; 3. biasimare; 4.

combattere; 5. dare; 6. ferire, uccidere;

pass. riphyate: 1. essere mormorato o

detto in modo gutturale (p.e. la lettera

r); 2. avere o acquisire la pronuncia

della lettera r. 

riphitá agg. pronunciato con un mormorio

gutturale (detto della lettera r), arrotato

come la lettera r.

ribh vb. (vl. rebh) cl. 1 P. rebhati: 1. crepi-

tare (RV); 2. cigolare (detto di un car-

ro); 3. mormorare (detto di liquidi),

(RV); 4. chiacchierare, parlare ad alta

voce; 5. urlare, cantare, lodare (RV).

ribhvan sm. ladro.

rimeda sm. Mimosa Fetida, Vachellia
Farnesiana.

rimph vb. cl. 6 P. rimphati: scagliare, ucci-

dere.

rimpha sn. zodiaco.

rimb vb. cl. 1 P. rimbati: andare.

riya vb. den. P. Å. riyati, riyate: 1. lasciare,

liberare, lasciare andare (RV); 2. sepa-

rare, staccare da (abl.); 3. produrre

(AV); 4. (Å.) essere disciolto, addolci-

re, diventare fluido.

riraµså sf. brama di piacere o godimento

sessuale, lascivia, lussuria (MBh).

riraµsu agg. 1. che desidera per gioco o

per piacere sessuale, sfrenato, lussu-

rioso; 2. che desidera godere carnal-

mente (di qualcuno), (acc.).

rirak‚i‚å agg. 1. brama di guardare, di

difendere, di proteggere o di conserva-

re; 2. forma grammaticalmente scor-

retta.

rirak‚i‚u agg. che brama guardare, difen-

dere, proteggere o conservare (MBh).

riramayi‚u agg. che desidera provocare o

dare piacere (sessuale).

ririk‚u sf. ottone giallo o chiaro (L).

rir⁄ sf. ottone giallo o chiaro, metallo del

principe.

riç vb. cl. 6 P. riçati: ferire, lacerare, strap-

pare, mozzare (RV). 

riçá agg. che lacera; sm. danneggiatore,

nemico; sf. (å) N. di un piccolo anima-

le (AV).

riçâdas agg. che divora o che distrugge i

nemici (RV).

riçya sm. cervo, antilope.

ríçyapadagg. dai piedi di cervo (AVI, 18, 4).

ri‚ vb. cl. 1, 4 P. re‚ati, ri‚yati: 1. essere fe-

rito o danneggiato, ricevere danno,

soffrire ingiustamente, morire, essere

perduto, fallire (RV); 2. danneggiare,

ferire, fare male a, distruggere, rovina-

re (RV; AV); caus. re‚ayati: ferire, dan-

neggiare, far male a, fare fare fiasco o

fallire (RV; AV; MBh).

rí‚ sf. danno (RV).

ri‚a~ya 1 agg. che non sbaglia, certo (RV). 

ri‚a~ya 2 vb. den. P. ri‚a~yati: fallire, fare

fiasco (RV).

ri‚a~yú agg. dannoso, ingannevole, falso

(RV).

ri‚i v. ®‚i.
ri‚⁄ka agg. distruttivo, lesivo.

ri‚⁄kara agg. 1. lesivo, dannoso, nocivo,

distruttivo; 2. criminale, crudele, fero-

ce, selvaggio; 3. ifc. che agisce in mo-

do dannoso verso (RV).

ri‚†á 1 agg. lacerato, rotto, danneggiato

(RV; AV).

ri‚†á 2 agg. 1. colpito, ferito, danneggiato;

2. fallito, mancato allo scopo; sm. 1.

spada; 2. Sapindus Detergens; 3. N. di

un Daitya; 4. N. di un re (MBh); 5. N.

di un figlio di Manu; sf. (å) N. della

madre delle Apsaras; sn. 1. sfortuna,

calamità; 2. cattivo augurio; 3. buona

sorte, fortuna.

ri‚†aka sm. Sapindus Detergens.

ri‚†atåti sf. il causare prosperità, propizio.

ri‚†adeha agg. ferito in corpo.

ri‚†anavan⁄ta sn. N. di un’opera.

ri‚†asamuccayaçåstra sn. N. di un’opera.

rí‚†i sf. 1. lesione, danno; 2. fallimento,

fiasco, cattiva sorte; sm. spada.

ri‚†⁄ya vb. den. P. ri‚†⁄yati: fallire, fare fia-

sco.

ri‚ya sm. cervo, antilope.

ri‚yam¨ka sm. N. di una montagna.

ri‚va agg. 1. lesivo, dannoso, nocivo, di-

struttivo; 2. criminale, crudele, feroce,

selvaggio; 3. ifc. che agisce in modo

dannoso verso.

rissu sm. N. di un poeta.

rih vb. cl. 2, 6 P. re∂hi, rihati: 1. leccare,

baciare, accarezzare (RV; AV); 2. loda-

re, adorare; 3. domandare, implorare;

intens. rerihyate: leccare o baciare an-

cora e ancora, accarezzare ripetuta-

mente (RV; AV).

riham avv. poco.

rihåyas sm. ladro, rapinatore.

r⁄ 1 vb. cl. 9 P. ri~åti, cl. 4 Å. r⁄yate: 1. libe-

rare, rendere libero, lasciare andare

(RV); 2. separare, staccare da (abl.); 3.

cedere, concedere (AV); 4. (Å.) essere

frantumato o dissolto, fondere, diven-

tare liquido, gocciolare, scorrere (RV). 

r⁄ 2 agg. la cui velocità è eccessiva (detto

dei cavalli), (RV). 

r⁄ 3 sf. andatura, moto (L); sn. brillantezza,

splendore (L).

r⁄jyå sf. 1. disprezzo, disgusto; 2. vergo-

gna.

r⁄†i sm. du. N. di due servitori di Çiva.

r⁄†hå sf. specie di karañja.

r⁄∂ha agg. leccato (RV); sf. (å) indifferen-

za, disprezzo, insolenza.

r⁄∂haka sm. spina dorsale.
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r⁄~a agg. fuso, dissolto, svanito.

r⁄tí sf. 1. l’andare, movimento, corso

(RV); 2. flusso, corrente (RV); 3. riga,

linea, fila; 4. limite, confine; 5. corso o

modo generale, uso, costume, pratica,

metodo, maniera; 6. proprietà o dispo-

sizione naturale; 7. stile del parlare o

dello scrivere, dizione; 8. ottone giallo

o chiaro, bronzo per campane; 9. rug-

gine di ferro; 10. scoria o ossido forma-

tosi sui metalli a causa dell’esposizio-

ne al caldo e all’aria.

r⁄tika sn. residuo calcinato d’ottone; sf.

(å) ottone, bronzo per campane.

r⁄tikusuma sn. residuo calcinato d’ottone.

r⁄tija sn. residuo calcinato d’ottone.

r⁄tijña agg. informato degli usi e dei costu-

mi stabiliti.

r⁄tipu‚pa sn. residuo calcinato d’ottone.

r⁄tiprastha sm. sn. peso prastha di ottone.

r⁄tibaddha agg. in lega d’ottone, coperto o

decorato con ottone.

r⁄tiv®ttilak‚a~a sn. N. di un’opera sulla

retorica.

r⁄t⁄bh¨ta agg. che è in una riga, che sta in

una linea.

r⁄tyàp agg. che fluisce con acqua (RV).

r⁄ra sm. N. di Çiva.

r⁄ri sf. ottone giallo.

r⁄v vb. cl. 1 P. Å. r⁄vati, r⁄vate: 1. prendere;

2. coprire.

ru 1 vb. cl. 2 P. rauti o rav⁄ti: 1. ruggire,

muggire, ululare, guaire, piangere forte

(RV); 2. emettere un qualsiasi suono o

rumore, cantare, ronzare (p.e. delle api),

(MBh); 3. lodare; caus. råvayati: far

muggire o ruggire, fare baccano (MBh). 

ru 2 sm. 1. suono, rumore; 2. paura, allar-

me; 3. guerra, battaglia.

ru 3 vb. cl. 1 Å. ravate: rompere o infran-

gere in pezzi. 

ru 4 sm. il tagliare, il dividere.

ruµç vb. cl. 1, 10 P. ruµçati, ruµçayati:
parlare.

ruµ‚ agg. coperto di polvere.

ruka agg. liberale, generoso.

rúkkåma agg. che brama lo splendore,

bramoso di lustro.

rukkeça sm. N. di un composto medico

(L).

rukpratikriyå sf. controazione o tratta-

mento di una malattia, cura, rimedio.

rukmá sm. sn. 1. “ciò che è luminoso o

raggiante”, ornamento d’oro, catena o

disco d’oro (RV; AV); 2. Mesua Rox-
burghii; 3. stramonio; 4. N. di un figlio

di Rucaka; sn. 1. oro; 2. ferro; 3. tipo di

collirio.

rukmakavaca sm. N. di un nipote di Uça-

nas (VP).

rukmakåraka sm. lavoratore in oro, ore-

fice.

rukmakeça sm. N. di un figlio di Bh⁄‚maka.

rúkmat agg. posseduto dalla luminosità,

che brilla (detto di Agni).

rukmadhara sm. N. di un re (VP).

rukmapattra agg. decorato con foglie

d’oro.

rukmapåça sm. cordellina su cui sono in-

dossati gli ornamenti d’oro.

rukmapuπkha agg. dall’asta d’oro (detto

di una freccia), (R).

rukmapura sn. “città d’oro”, N. della città

abitata da Garu∂a.

rukmapuru‚á sm. du. N. di alcuni matto-

ni sacrificali.

rukmap®‚†ha agg. che ha una superficie

d’oro, rivestito d’oro, dalla lamina d’o-

ro, dorato (MBh; R).

rukmáprastara~a agg. che ha un indu-

mento esteriore dall’ornamento d’oro

(AV).

rukmabåhu sm. N. di un figlio di Bh⁄‚-

maka.

rukmamayaagg. fatto d’oro, dorato (MBh).

rukmamålin sm. N. di un figlio di Bh⁄‚-

maka.

rukmaratha sm. 1. carro d’oro; 2. carro di

Rukmaratha (i.e. Dro~a), (MBh); agg.

che ha un carro d’oro; sm. 1. N. di

Dro~a (MBh); 2. N. di vari uomini

(MBh).

rukmala sn. oro.

rukmalalå†a agg. che ha un ornamento

d’oro sulla fronte (detto di un cavallo).

rukmaloha sn. farmaco o droga.

rukmalauha sn. farmaco o droga.

rukmávak‚as agg. dal seno d’oro, che ha

ornamenti d’oro sul seno (detto dei

Marut), (RV; AV).

rukmavat agg. che possiede oro, ornato

con oro; sm. N. del figlio maggiore di

Bh⁄‚maka; sf. (at⁄) 1. tipo di metro; 2.

N. della nipote di Rukmin e moglie di

Aniruddha.

rukmavåhana agg. che ha un carro d’oro;

sm. N. di Dro~a (MBh).

rukmasteya sn. che ruba oro.

rukmåπgada agg. che indossa un braccia-

le sull’avambraccio; sm. N. di vari uo-

mini (MBh).

rukmåπgadacarita sn. N. di un’opera.

rukmåπgadacaritra sn. N. di un’opera.

rukmåπgad⁄ya sn. N. di un’opera.

rukmåbha agg. che brilla come oro, lumi-

noso come l’oro più puro.

rukmi sm. figlio di Bh⁄‚maka.

rukmi~inandana sm. N. di Pradyumna

(MBh).

rukmi~⁄ sf. 1. specie di pianta; 2. N. di una

figlia di Bh⁄‚maka e sorella di Rukmin

(MBh); 3. N. di Dåk‚åya~i; 4. N. di va-

rie donne.

rukmi~⁄kalyå~a sn. N. di un’opera.

rukmi~⁄k®‚~avall⁄ sf. N. di un’opera.

rukmi~⁄camp¨ sf. N. di un’opera.

rukmi~⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

rukmi~⁄nå†aka sn. N. di un dramma.

rukmi~⁄pari~aya sm. N. di un dramma.

rukmi~⁄vrata sn. 1. N. di un rito; 2. N. di

un capitolo del KalkiP.

rukmi~⁄ça sm. “signore di Rukmi~⁄”, N.

di Vi‚~u-K®‚~a.

rukmi~⁄çavijaya sm. N. di un poema.

rukmi~⁄svayaµvara sm. N. di un’opera.

rukmi~⁄hara~a sn. N. di un’opera.

rukmi~⁄hrada sn. N. di un t⁄rtha.

rukmidarpa sm. N. di Baladeva.

rukmidåra~a sm. “distruttore di Ruk-

min”, N. di Baladeva.

rukmidårin sm. “distruttore di Rukmin”,

N. di Baladeva.

rukmín agg. che indossa ornamenti d’oro,

che si orna con l’oro (RV); sm. 1. N. del

figlio più grande di Bhi‚maka e avver-

sario di K®‚~a; 2. N. di una montagna.

rukmibhid sm. “distruttore di Rukmin”,

N. di Baladeva.

rukmiçåsana sm. “punitore di Rukmin”,

N. di Vi‚~u-K®‚~a.

rukme‚u sm. “dalla freccia d’oro”, N. di

un re.

ruk‚á sm. albero (RVVI, 3, 7).

ruksadman sn. “posto di malattia”, escre-

mento, feci.

ruganvita agg. assistito con dolore, peno-

so.

rugårta agg. afflitto da dolore, malato.

rug~á agg. 1. rotto, piegato, fracassato,

danneggiato, fermato (MBh); 2. mala-

to, debole, infermo; sn. fessura, fendi-

tura (RV III, 31, 6).

rug~atå sf. 1. rottura, ferita; 2. debolezza,

malattia, malanno.

rug~atva sn. 1. rottura, ferita; 2. debolez-

za, malattia, malanno.

rug~araya agg. sventato durante un attac-

co.

rugdåha sm. tipo di febbre.

rugbhaya sn. paura di malattia.

rugbhe‚aja sn. medicina, farmaco.

rugviniçcaya sm. “determinazione della

malattia”, N. di un’opera di Mådhava

(che tratta delle cause e della diagnosi

di ottanta tipi di malattie).

rúπmat agg. che contiene la parola ruc; sf.

(at⁄) verso che contiene la parola ruc.

ruc vb. cl. 1 Å. rocate: 1. brillare, essere

brillante, raggiante o risplendente

(RV); 2. rendere brillante o risplenden-

te (RV); 3. essere splendido, bellissimo

o buono (AV; MBh); 4. essere ben di-

sposto verso, piacere (dat., gen.),

(MBh); 5. essere contento di come

(acc.), (MBh; R); 6. essere bramoso di,

desiderare ardentemente (dat.); caus.

rocayati, rocayate: 1. far brillare (RV);

2. illuminare, rischiarare, rendere

splendente (RV); 3. rendere piacevole

o bellissimo (AV); 4. far desiderare ar-

dentemente a qualcuno (acc.) qualcosa

(dat.); 5. provare piacere a, piacere, ap-

provare, ritenere qualcosa giusto (acc.

o inf.), (MBh); 6. scegliere come (con

doppio acc.); 7. proporsi, intendere.
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rúc sf. 1. luce, lustro, luminosità (RV); 2.

splendore, bellezza, grazia; 3. colore,

tinta; 4. ifc. apparenza, rassomiglian-

za; 5. piacere, diletto, simpatia, deside-

rio, brama (MBh); sf. pl. N. di una clas-

se di Apsaras (VP).

rucá agg. luminoso, raggiante, brillante;

sf. (å) 1. predilezione, desiderio

(MBh); 2. luce, lustro, bellezza; 3. nota

del pappagallo.

rucaka agg. molto vasto; sm. sn. 1. dente;

2. tipo di ornamento o collana d’oro; 3.

anello; 4. ogni oggetto o sostanza che

si crede porti fortuna; 5. cedro; sm. 1.

colombo, piccione; 2. Ricinus Com-
munis; 3. N. di uno dei cinque perso-

naggi eccezionali nati sotto precise co-

stellazioni; 4. tipo di colonna con quat-

tro lati; 5. N. di un figlio di Uçanas; 6.

N. di un re (VP); 7. N. di un autore; 8.

N. di una montagna; sn. 1. ornamento

per cavalli; 2. ghirlanda; 3. Embelia
Ribes; 4. sale; 5. natron; 6. succo dolce;

7. pigmento giallo brillante; 8. tipo di

tonico; 9. sorta di edificio o di tempio

avente terrazze su tre lati e chiuso solo

sul lato esposto a nord.

rúci sf. 1. luce, lustro, splendore, bellezza

(AV); 2. colore; 3. gradimento, gusto,

sapore, piacere, appetito, aroma (AV);

4. tipo di coito; 5. tipo di pigmento; 6.

N. di un’Apsaras (MBh); 7. N. della

moglie di Devaçarman; agg. ifc. che

prova piacere a, desideroso di, che de-

sidera ardentemente; sm. 1. N. di un

Prajåpati (marito di Åk¨ti e padre di

Yajña o Suyajña e di Manu Raucya); 2.

N. di un figlio di Viçvåmitra (MBh); 3.

N. di un re (VP); agg. piacevole, grade-

vole (R). 

rucika sm. tipo di ornamento.

rucikara agg. 1. che provoca piacere, che

eccita il desiderio; 2. che suscita un ap-

petito o una passione; sm. N. di un re.

rucik®t agg. che suscita passione, che

piace.

ruci†a sm. figlio di uno K‚atriya e di una

Ca~∂ål⁄.

rucitá agg. 1. illuminato (dal sole, etc.), lu-

minoso, brillante, luccicante; 2. piace-

vole, gradevole (MBh); 3. dolce, deli-

cato, raffinato; 4. aguzzato (p.e. l’ap-

petito); 5. digerito; sf. (å) tipo di metro;

sn. esclamazione usata durante uno

Çråddha.

rucitavat agg. che contiene il significato o

qualsiasi forma della radice ruc.

rucitå sf. l’avere un gusto, una simpatia o

un desiderio per, il provare piacere a

(MBh).

rucitva sn. l’avere un gusto, una simpatia

o un desiderio per, il provare piacere a

(R).

rucidatta sm. N. di vari autori.

rucidattabhå‚ya sn. N. di un’opera.

rucidatt⁄ya sn. N. di un’opera.

rucideva sm. N. di uomo.

rucidhåman agg. che ha luce come dimo-

ra; sn. “dimora di luce”, sole.

rucinåtha sm. N. di un autore.

rucipati sm. N. di vari uomini.

ruciparvan sm. N. di uomo (MBh).

ruciprada agg. che dà appetito, appetitoso.

ruciprabha sm. N. di un Daitya (MBh).

ruciphala sn. 1. pera; 2. frutto di Mormo-
dica Monadelpha.

rucibhart® sm. 1. “signore o portatore di

luce”, sole; 2. “signore del piacere”,

marito.

rucira agg. 1. luminoso, brillante, rag-

giante, splendido, bellissimo (MBh);

2. piacevole, affascinante, gradevole a,

gradito da (gen. o in comp.), (MBh); 3.

dolce, raffinato, grazioso; 4. digestivo,

cordiale; sm. N. di un figlio di Senaj⁄t;

sf. (å) 1. tipo di pigmento; 2. N. di una

donna; 3. N. di due metri; 4. N. di un

fiume (R); sn. 1. zafferano, rafano; 2.

chiodi di garofano.

ruciraketu sm. N. di un Bodhisattva.

rucirañjana sm. Moringa Pterygo-
sperma.

ruciradeva sm. N. di un principe.

ruciradh⁄ sm. N. di un re (VP).

ruciraprabhåvasambhava sm. N. di un

demone-serpente.

rucirabhå‚a~a agg. di discorso piacevo-

le, eloquente.

ruciramud agg. squisito, che produce

grande piacere.

ruciram¨rti agg. di forma o aspetto gra-

devole.

ruciravadana agg. dalla faccia dolce.

ruciraçr⁄garbha sm. N. di un Bodhisatt-

va.

rucirå sf. N. di donna.

ruciråtanaya sm. matr. di Kak‚⁄vat.

rucirånana agg. dalla faccia dolce.

ruciråpåπg⁄ sf. donna dagli occhi belli.

ruciråçva sm. N. di un figlio di Senajit.

ruciråsuta sm. matr. di Pålakåpya.

ruciruci sm. N. di uomo.

rucivadh¨galaratnamålå sf. N. di un’o-

pera.

rucivaha agg. che porta luce.

ruci‚ya agg. 1. piacevole, gradevole, gradi-

to; 2. che dà appetito, tonico, digestivo;

3. raffinato, grazioso; sn. sale bianco.

rucisamprakl®pta agg. preparato con un

buon sapore.

rucistava sm. N. di un capitolo del Mår-

ka~∂eyapurå~a.

rucistha agg. che suscita un appetito.

ruc⁄ sf. pl. luce, splendore.

rucu sm. cervo con corna nere (sia bianco

come una pecora sia giallo come un

cinghiale).

rucya agg. 1. luminoso, raggiante, bellis-

simo, piacevole; 2. che dà appetito,

tonico; sm. (solo L) 1. amante, marito;

2. Strychnos Potatorum; 3. Aegle Mar-
melos; 4. riso; sf. (å) 1. cumino nero; 2.

specie di cetriolo; sn. 1. tipo di tonico;

2. sale.

rucyakanda sm. Arum Campanulatum.

rucyavåhana sm. N. di uno dei sette ¸‚i

sotto Manu Rohita.

ruj 1 vb. cl. 6 P. rujati: 1. rompere, fare a

pezzi, fracassare, distruggere (RV); 2.

causare dolore, affliggere, danneggia-

re (acc., gen.); caus. rojayati: 1. far

rompere, far fracassare, far distrugge-

re; 2. colpire su (loc.); 3. colpire, dan-

neggiare, uccidere. 

ruj 2 sf. ifc. 1. il rompere, lo schiacciare, il

fracassare (MBh); 2. dolore, malattia,

malanno (MBh); 3. frattura; 4. fatica,

agitazione; 5. Costus Speciosus.

rujá agg. 1. che rompe, che schiaccia, che

distrugge (RV); 2. di dubbio significa-

to (AV XVI, 3, 2).

rujaskara agg. che causa o provoca dolo-

re (MBh).

rujå sf. 1. il rompere, frattura; 2. dolore,

malattia, malanno (MBh); 3. Costus
Speciosus o Arabicus; 4. pecora.

rujåkara agg. che provoca dolore, che fa

stare male; sm. 1. malattia, malanno; 2.

malattia indotta da passione o amore;

3. frutto dell’Averrhoa Carambola.

rujânå sf. fiume (RV I, 36, 6).

rujåpaha agg. che tiene lontano il dolore,

che elimina la malattia.

rujåya vb. den. Å. rujåyate: essere debole

o malato.

rujåvat agg. penoso.

rujåvin agg. penoso.

rujåsaha sm. Grewia Elastica.

ru† vb. cl. 1 Å. ro†ate: 1. battere contro; 2.

brillare; cl. 10 P. ro†ayati: 1. essere ar-

rabbiato; 2. parlare; 3. brillare.

ru†h vb. cl. 1 P. ro†hati: abbattere, atterrare;

cl. 1 Å. ro†hate: tormentare, affliggere.

ru~askarå sf. vacca munta facilmente,

vacca docile (MBh).

ru~å sf. N. di un fiume che sfocia nella Sa-

rasvat⁄ (MBh).

ru~† vb. cl. 1 P. ru~†ati: rubare, rapinare.

ru~†h vb. cl. 1 P. ru~†hati: 1. andare; 2. es-

sere zoppo; 3. essere pigro; 4. battere

contro; 5. rubare.

ru~∂ vb. cl. 1 P. ru~∂ati: rubare, rapinare.

ru~∂a agg. menomato, mutilato; sm. 1.

corpo senza testa; 2. prole di un mulo e

di una giumenta.

ru~∂aka sm. 1. (solo ifc.) corpo senza te-

sta; 2. figlio di uno Ç¨dra e una Varu†⁄;

sf. (ikå) 1. campo di battaglia; 2. mas-

saggera o intermediaria; 3. soglia di

una porta; 4. potere sovrumano.

rutá 1 agg. risuonato, fatto risuonare, pie-

no di versi (di animali), (AV); sn.

(spesso pl.) pianto o rumore, ruggito,

strillo, nitrito (di cavalli), canzone, no-

ta (di uccelli), ronzio (di api), (MBh).
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rutá 2 agg. rotto in pezzi, frantumato, divi-

so (RV; AV).

rutajña agg. che comprende i versi (delle

bestie o degli uccelli), (MBh); sm. au-

gure.

rutavett® sm. augure.

rutavyåja sm. 1. pianto o suono simulato;

2. mimica.

rutåbhijña agg. che comprende i versi

(delle bestie o degli uccelli).

rutåyata agg. reso vocale (dal suono di uc-

celli, etc.).

rutha sm. N. di uomo.

rud 1 vb. cl. 2 P. roditi: 1. piangere, grida-

re, ululare, ruggire, lamentarsi, gemere

(RV); 2. lamentare, deplorare (ib.);

caus. rodayati: far piangere o lamenta-

re (RV). 

rud 2 sm. ifc. il piangere, l’urlare, il la-

mentarsi; sf. 1. pianto, gemito, 2. suo-

no; 3. afflizione, dolore; 4. malattia.

rudatha sm. 1. bambino, discepolo, scola-

ro; 2. cane; 3. gallo.

rudana sn. atto di gridare, pianto, lamento.

rudantikå sf. N. di una piccola pianta suc-

culenta.

rudant⁄ sf. N. di una piccola pianta succu-

lenta.

rudita agg. 1. pianto, compianto (MBh);

2. che piange, che grida, che lamenta;

3. bagnato di lacrime (MBh); sn. il

piangere, il gridare, lamento.

ruddhá agg. 1. ostacolato, fermato, arre-

stato, soppresso, tenuto a freno, negato

(RV); 2. serrato, chiuso, coperto

(MBh); 3. assalito, assediato, bloccato

(R); 4. assicurato, trattenuto, che ha

preso possesso di; 5. ostacolato nei

suoi effetti, inefficace (detto di un di-

scorso); sf. (å) assedio; sn. N. di una

città.

ruddhaka sn. cedro.

ruddhagir agg. che ha l’apertura ostruita

o impedita.

ruddhata†åbhimukhya agg. ostacolato

(nel suo movimento) verso la spiaggia

(detto del mare).

ruddhad®ç agg. che ha la vista impedita da

(lacrime, etc.).

ruddhapravåha agg. ostruito nel suo

corso.

ruddhamukha agg. che ha la bocca piena

o riempita.

ruddham¨tra agg. con l’urina repressa,

che soffre per la ritenzione di urina.

ruddhavaktra agg. con la faccia coperta o

nascosta.

ruddhavadana agg. con la bocca comple-

tamente piena (di cibo).

ruddhavasudha agg. 1. che riempie la ter-

ra; 2. che copre, che tocca la terra.

ruddhav⁄rya agg. la cui forza è ostacolata.

ruddhåpaπgaprasara agg. con lo spazio

nell’angolo esterno (dell’occhio)

ostruito.

ruddhåloka agg. che ostruisce la vista,

oscuro.

rudrá agg. che grida, che ulula, che ruggi-

sce, terribile, terrificante, (RV; AV); sm.

1. “colui che ruggisce e che ulula”, N.

del dio delle tempeste e padre e sovrano

dei Rudra e dei Marut; 2. N. del numero

undici (dagli unidici Rudra); 3. undice-

simo; 4. asrl. N. del primo Muh¨rta; 5.

mus. N. di un tipo di strumento a corda;

6. N. della lettera e; 7. N. di vari uomini;

8. N. di vari maestri e autori; 9. N. di un

re; sm. du. Rudra e Rudrå~⁄; sm. pl. 1.

Rudra o figli di Rudra (RV); 2. N. ab-

breviato per i testi o gli inni indirizzati a

Rudra; 3. N. di un popolo (VP); sf. (å) 1.

specie di pianta rampicante; 2. N. di una

moglie di Vasudeva; 3. N. di una figlia

di Raudråçva (VP); sf. pl. centinaia di

raggi di sole che producono calore; sf.

(⁄) tipo di liuto.

rudraka sm. N. di uomo.

rudrakalaça sm. “brocca di Rudra”, reci-

piente per l’acqua usato per fare le

oblazioni ai pianeti.

rudrakalaçasnånavidhi sm. N. di un’o-

pera.

rudrakalpa sm. N. di un’opera.

rudrakalpataru sm. N. di un’opera.

rudrakalpadruma sm. N. di un’opera.

rudrakavaca sn. N. di un’opera.

rudrakavacastotra sn. N. di un’opera.

rudrakavindra sm. N. di un autore.

rudrakål⁄ sf. forma di Durgå (VP).

rudrakumåra sm. N. di uomo.

rudrako†i sf. (vl. rudrakå†i) N. di un luogo

di pellegrinaggio (MBh).

rudrako†imåhåtmya sn. N. di un capitolo

del Bhavi‚yottaraPurå~a.

rudrakoça sm. N. di un lessico, opera di

Rudra.

rudraga~a sm. classe di esseri chiamati

Rudra.

rudragarbha sm. “prole di Rudra”, N. di

Agni (MBh).

rudrag⁄ta sn. sf. (å) sg. o pl. canzone di

Rudra (in cui Agastya ripete un dialogo

tra lui e Rudra).

rudraca~∂ika N. di un testo o di una for-

mula.

rudraca~∂⁄ sf. 1. forma di Durgå; 2. N. di

una sezione nel Rudrayåmala e di uno

stotra.

rudracandra sm. N. di un re.

rudracandradeva sm. N. di un autore.

rudracchattra sm. N. di uomo.

rudraja sm. “prodotto da Rudra”, mercu-

rio (considerato lo sperma di Çiva).

rudraja†å sf. “capelli di Rudra”, specie di

rampicante.

rudrajapa sm. N. di una preghiera o di un

inno indirizzato a Rudra.

rudrajapakalpa sm. N. di un’opera.

rudrajapana sn. recitazione del Rudraja-

pa con un tono basso.

rudrajapapañcådhyåya sm. pl. N. di un’o-

pera.

rudrajapavidhi sm. N. di un’opera.

rudrajåpaka agg. che recita il Rudrajapa

con un tono basso.

rudrajåpaviniyoga sm. N. di un’opera.

rudrajåpin agg. che recita il Rudrajapa a

tono basso.

rudrajåpya sn. N. di una preghiera o di un

inno indirizzato a Rudra.

rudrajåbålopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

rudra†a sm. N. di uno scrittore di retorica

(figlio di Våmuka).

rudra∂amar¨bhavas¨travivara~a sn.

N. di un’opera.

rudratanaya sm. 1. “figlio di Rudra”, N.

della Punizione personificata (MBh);

2. N. di una spada; 3. (secondo i Jaina)

N. del terzo Vasudeva nero.

rudratripå†hin sm. N. di un autore.

rudratriçat⁄ sf. N. di uno stotra.

rudratva sn. l’essere Rudra.

rudradatta sm. 1. N. di un autore; 2. N. di

un’opera di medicina.

rudradattav®tti sf. N. di un’opera.

rudradattav®tt⁄ya sn. N. di un’opera.

rudradarçana agg. di aspetto tremendo,

terrificante (R).

rudradånavidhi sm. N. di una sezione del

VåyuPurå~a.

rudradåman sm. N. di un re.

rudrad⁄pikå sf. N. di varie opere.

rudradeva sm. N. di varie persone.

rudradhara sm. N. di vari autori.

rudradhyånavar~ana sn. N. di un’opera.

rudranandin sm. N. di un autore.

rudranåtha sm. N. di un autore.

rudranåråya~a sm. N. di uomo.

rudranirmålya sn. specie di pianta.

rudranyåyavåcaspatibha††åcårya sm.

N. di un autore.

rudranyåsa sm. N. di un’opera.

rudrapañcåπganyåsa sm. N. di un’opera.

rudrapa~∂ita sm. N. di un autore.

rudrapatn⁄ sf. 1. moglie di Rudra, Durgå;

2. Linum Usitatissimum.

rudrapaddhati sf. N. di un’opera.

rudrapå†ha sm. N. di un’opera.

rudrapådamahiman sm. N. di un’opera.

rudrapåla sm. N. di uomo.

rudraputra sm. “figlio di Rudra”, patr.

del dodicesimo Manu.

rudrapura sn. N. di una provincia.

rudrapurå~a sn. N. di un’opera.

rudrapu‚pa sn. Rosa Sinensis.

rudrap¨jana sn. N. di un’opera.

rudrap¨jå sf. N. di un’opera.

rudrapratåpa sm. N. di un re.

rudraprati‚†hå sf. N. di un’opera.

rudraprad⁄pa sm. N. di un’opera.

rudraprayåga sm. N. del luogo sacro do-

ve il fiume Mandåkin⁄ si unisce alla

Gaπgå.

rudrapraçna sm. N. di un’opera.
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rudrapriyå sf. 1. “cara a Rudra”, Termi-
nalia Chebula; 2. Pårvat⁄.

rudrabali sm. oblazione di carne presen-

tata ai Rudra.

rudrabha††a sm. N. di vari eruditi e autori.

rudrabhå‚ya sn. N. di varie opere.

rudrabh¨ sf. “terra di Rudra”, cimitero.

rudrabh¨ti sm. 1. N. di un precettore; 2.

N. di un capo.

rudrabh¨mi sf. “terra di Rudra”, cimitero.

rudrabhairav⁄ sf. forma di Durgå.

rudrama~i sm. N. di vari autori.

rudramantra sm. N. di un’opera.

rudramantravibhåga sm. N. di un’opera.

rudramaya agg. che ha l’essenza di Rudra.

rudramahådev⁄ sf. N. di una principessa.

rudramahånyåsa sm. N. di un’opera.

rudrayajña sm. oblazione o sacrificio of-

ferto a Rudra.

rudrayåmala sn. N. di un’opera tantra in

forma di dialogo tra Bhairava e Bhai-

rav⁄.

rudrayåmalatantra sn. N. di un’opera

tantra in forma di dialogo tra Bhairava

e Bhairav⁄.

rudrayåmalådisaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

rudrayåmal⁄yacikitså sf. N. di un’opera.

rudrayåmila sn. N. di un’opera tantra in

forma di dialogo tra Bhairava e Bhai-

rav⁄.

rudraråya sm. N. di un re.

rudraråçi sm. N. di uomo.

rudrarodana sn. “lacrime di Rudra”, oro.

rudraroman sf. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda (MBh).

rudrarπmantradhyåna sn. N. di un’o-

pera.

rudralatå sf. specie di rampicante.

rudraloka sm. mondo di Rudra (VP).

rudrava†a N. di un t⁄rtha (MBh).

rudrávat agg. che ha Rudra o i Rudra.

rudrávatvadga~a agg. circondato dalle

truppe di Rudra (detto di Soma).

rudrávartani sm. du. “che si muovono in

sentieri terrificanti”, N. degli Açvin

(RV).

rudraviµçati sf. N. degli ultimi venti anni

nel ciclo di sessanta anni di Giove.

rudravidhåna sn. N. di un’opera.

rudravidhånapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

rudravidhi sm. N. di un’opera.

rudrav⁄~å sf. tipo di liuto.

rudravrata sn. N. di un rito religioso.

rudravratin sm. K‚atriya che sta ritto su

un solo piede.

rudraçarman sm. N. di un Brahmano.

rudrasaµhitå sf. N. di un’opera.

rudrasakha sm. “amico di Rudra”, N. di

Kubera.

rudrasampradåyin sm. pl. N. di una

setta.

rudrasammita agg. uguale a undici.

rudrasaras sn. N. di un lago.

rudrasarga sm. 1. creazione di Rudra; 2.

creazione degli undici Rudra.

rudrasahasranåman sn. N. di uno stotra.

rudrasåman sn. N. di un såman.

rudrasåvar~i sm. N. del dodicesimo

Manu.

rudrasåvar~ika agg. che appartiene o è

relativo a Rudrasåvar~i, che si trova

sotto Rudrasåvar~i.

rudrasåvitr⁄ sf. imitazione della Såvitr⁄.

rudrasiµha sm. N. di vari uomini.

rudras⁄ha sm. N. di un re.

rudrasuta sm. patr. di Skanda.

rudrasundar⁄ sf. N. di una dea.

rudras¨ sf. madre di undici bambini.

rudras¨kta sn. N. di un inno.

rudras¨ktajapa sm. N. di un’opera.

rudras¨tra sn. N. di un’opera.

rudras¨ri sm. N. di un autore.

rudras®‚†i sf. creazione di Rudra, creazio-

ne degli undici Rudra.

rudrasena sm. N. di un guerriero (MBh);

sf. (å) armata di Rudra.

rudrasoma sm. N. di un Brahmano; sf. (å)

N. della moglie di Somadeva.

rudraskanda sm. N. di un commentatore.

rudraskandasvåmin sm. N. di un com-

mentatore.

rudrasnånavidhi sm. N. di un’opera.

rudrasvarga sm. cielo di Rudra.

rudrasvåmin sm. N. di uomo.

rudrahavana sm. sn. N. di un’opera.

rudrahåsa sm. N. di un essere divino.

rudrahimålaya sm. N. di un picco della

catena dello Himålaya.

rudráh¨ti agg. invocato dai Rudra.

rudrah®daya sn. N. di un’opera.

rudrah®dayopani‚ad sf. N. di un’opera.

rudráhot® agg. che ha i Rudra per invoca-

tori, che è invocato dai Rudra.

rudråkr⁄∂a sm. “terra dei piaceri di Ru-

dra”, cimitero o luogo di cremazione

dei cadaveri (poiché si pensa che Ru-

dra danzi in tali luoghi al crepuscolo). 

rudråk‚a sm. 1. “dagli occhi di Rudra”,

Elaeocarpus Ganitrus o le sue bacche

(usate per i rosari); 2. rosario.

rudråk‚akalpa sm. N. di un’opera.

rudråk‚adhåra~a sn. N. di un’opera.

rudråk‚apar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

rudråk‚amålå sf. rosario.

rudråk‚amålikå sf. rosario.

rudråk‚amåhåtmya sn. N. di un’opera.

rudråk‚amåhåtmyavar~ana sn. N. di

un’opera.

rudråk‚avalaya sm. sn. rosario.

rudråk‚opani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

rudrågni agg. relativo a Rudra ed Agni.

rudråπkuça sm. tridente di Rudra.

rudråcårya sm. N. di uomo.

rudrå~⁄ sf. 1. moglie di Rudra, Durgå

(MBh); 2. N. di una ragazza di undici

anni (che non ha ancora avuto la prima

mestruazione e che rappresenta la dea

Durgå durante la festa in suo onore);

3. specie di pianta.

rudråtharva~aç⁄r‚opani‚ad sf. N. di

un’Upani‚ad.

rudrådhyåya sm. N. di preghiere indiriz-

zate a Rudra.

rudrådhyåya†⁄kå sf. N. di un’opera.

rudrådhyåyin agg. che recita le preghiere

Rudrådhyåya.

rudrånuja sm. N. di un autore.

rudrånu‚†hånapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

rudråbhiçekavidhi sm. N. di un’opera.

rudråbhi‚eka sm. N. di un’opera.

rudråmbå sf. N. di una principessa.

rudråya~a sm. N. di un re di Roruka.

rudråyatana sn. tempio dedicato a Rudra.

rudråri sm. 1. nemico di Rudra; 2. N. di

Kåmadeva; agg. che ha Rudra per ne-

mico.

rudrårcanacandrikå sf. N. di un’opera.

rudråvarta N. di un luogo di pellegrinag-

gio (MBh).

rudrâvas®‚†a agg. scagliato da Rudra.

rudråvåsa sm. 1. dimora di Rudra (Kåç⁄

o Vårå~as⁄); 2. monte Kailåsa; 3. cimi-

tero.

rudråçva N. di un figlio o di alcuni discen-

denti di Puru (MBh).

rudråhva agg. che ha undici nomi.

rudríya agg. 1. relativo a Rudra o ai Ru-

dra, che sorge da essi (RV); 2. terrifi-

cante, spaventoso, impetuoso (RV);

sm. sg. pl. Marut (RV); sn. maestà o

potere di Rudra.

rudraikådaçakamantra sm. pl. undici in-

ni a Rudra.

rudraikådaçavastradånavidhi sm. N. di

un’opera.

rudraikådaçikå sf. undici inni a Rudra.

rudraikådaçin⁄ sf. undici inni a Rudra.

rudropani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

rudropastha sm. “organo riproduttivo di

Rudra”, N. di una montagna.

rudh 1 vb. cl. 1 P. rodhati: germogliare,

emettere (le foglie), crescere. 

rudh 2 vb. cl. 7 P. Å. ru~addhi, runddhe: 1.

ostacolare, fermare, arrestare, blocca-

re, trattenere, prevenire, tenere a freno,

negare (RV); 2. distogliere, tenere lon-

tano, respingere; 3. chiudere, mettere

sotto chiave, confinare in (loc.),

(MBh); 4. assediare, bloccare, assalire

(MBh); 5. serrare, bloccare (un cam-

mino), (R); 6. coprire, celare, nascon-

dere, oscurare (MBh); 7. otturare,

riempire; 8. coprire (detto della polve-

re); 9. toccare, commuovere; 10. tor-

mentare, molestare (R); 11. perdere,

essere privato di (acc.); 12. lacerare,

fare a pezzi (AV XIX, 29, 3); caus.

rodhayati: 1. fermare, arrestare

(MBh); 2. far essere confinato da

(acc.); 3. far assediare da (str.); 4. chiu-

dere (con un cappuccio o con un coper-

chio); 5. incatenare, determinare; 6.
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opprimere, tormentare, molestare

(MBh; R). 

rudh 3 agg. ifc. che ostacola, che trattiene.

rudha agg. ifc. che ostacola, che trattiene.

rudhikrâ sm. N. di un Asura sconfitto da

Indra (RV).

rudhirá agg. rosso, rosso sangue, insagui-

nato (AV V, 29, 10); sm. 1. pianeta

Marte; 2. tipo di pietra preziosa; sn.

(ifc. sf. å) 1. sangue; 2. zafferano; 3. N.

di una città.

rudhiracarcitasarvåπga agg. che ha l’in-

tero corpo imbrattato di sangue.

rudhiratåmråk‚a agg. che ha gli occhi

rosso sangue (R).

rudhirapåta sm. flusso di sangue.

rudhirapåyin sm. “che beve sangue”,

Råk‚asa.

rudhirapradigdha agg. impiastricciato di

sangue.

rudhiraplåvita agg. che nuota nel sangue,

impregnato di sangue.

rudhirabindu sm. goccia di sangue.

rudhiramaya agg. insanguinato.

rudhirar¨‚ita agg. coperto di sangue (R).

rudhiralålasa agg. assetato di sangue,

sanguinario (MBh).

rudhiralepa sm. macchia di sangue

(MBh).

rudhiravar‚a sn. pioggia di sangue.

rudhirasåra agg. la cui essenza è sangue,

sanguigno.

rudhiråk‚a sn. “che ha nome sangue”, N

di una pietra preziosa.

rudhiråkhya sn. “che ha nome sangue”, N

di una pietra preziosa.

rudhirådåna sn. “eliminazione del san-

gue”, salasso.

rudhirådgårin agg. “che emette sangue”,

N. del cinquantasettesimo anno del ci-

clo di sessanta anni di Giove.

rudhirådhyåya sm. N. di un capitolo del

KålikåPurå~a.

rudhirånana sn. N. di uno dei cinque mo-

vimenti retrogradanti di Marte.

rudhiråndha sm. N. di un luogo infernale

(VP).

rudhiråmaya sm. 1. “malattia del san-

gue”, emorragia; 2. emorroidi.

rudhiråvila agg. macchiato o sporco di

sangue.

rudhiråçana agg. che si nutre di sangue

(detto di demoni e frecce), (R).

rundra agg. ifc. ricco di.

rup vb. cl. 4 P. rupyati: 1. soffrire un dolo-

re violento o tremendo (all’addome);

2. violare, confondere, disturbare;

caus. ropayati: 1. provocare un dolore

acuto o violento (AV); 2. rompere.

rúp sf. terra (RV).

rupá sm. forma, aspetto, figura (AV

XVIII, 3, 40).

rupyaka sm. N. di un poeta.

rubhe†i sf. nebbia, vapore.

rúma sm. N. di uomo (RV). 

ruma~a sm. N. di una scimmia (R).

ruma~vat sm. 1. N. di vari uomini (MBh);

2. “che possiede sale”, N. di una mon-

tagna.

rumå sf. 1. N. di un fiume; 2. N. di un luo-

go; 3. N. di una miniera di sale o di un

lago salato (nel distretto di Sambhar);

4. N. di una moglie di Sugr⁄va (R).

rumåbhava sn. sale (ottenuto dal lago sa-

lato di Rumå).

rumra agg. 1. bruno fulvo, bronzeo; 2.

bellissimo.

ruyyaka sm. N. di un maestro.

rúru sm. 1. specie di antilope; 2. tipo di

animale selvatico; 3. cane; 4. specie di

albero da frutto; 5. forma di Bhairava;

6. N. di un figlio dello ̧ ‚i Pramati nato

dall’Apsaras Gh®tåc⁄ (MBh); 7. N. di

un figlio di Ah⁄nagu (VP); 8. N. di uno

dei Viçvedeva; 9. N. di uno dei sette

¸‚i sotto Manu Såvar~i; 10. N. di un

Dånava o di un Daitya (ucciso da

Durgå).

ruruka sm. N. di un re (VP).

ruruk‚á~i agg. che desidera distruggere

(RV).

rurutså sf. desiderio di ostacolare, con-

trollare o impedire.

rurutsu agg. 1. che desidera ostruire, op-

porsi o tenere a freno; 2. che desidera

legare o annodare (p.e. i capelli).

rurudi‚å sf. desiderio o inclinazione a

piangere.

rurudi‚u agg. che desidera piangere, in-

cline al pianto.

rurunakhadhårin sm. N. di K®‚~a.

rurup®‚ata sn. sg. o sm. pl. Ruru e P®‚ata

(due tipi di cervi).

rurubhairava sm. forma di Bhairava.

rurumu~∂a sm. N. di una montagna.

ruruvidåri~⁄ sf. N. di Durgå.

rúruç⁄r‚an agg. “dalla testa di cervo”, che

ha un corno di cervo o una punta di-

struttiva (detto di una freccia), (RV).

ruva~ya vb. den. P. ruva~yati: urlare,

emettere grida aspre o forti (RV).

ruva~yú agg. che risuona, che fa clamore

(RV).

ruvatha sm. 1. il muggire di un toro; 2. cane.

ruvu sm. Ricinus Communis.

ruvuka sm. Ricinus Communis.

ruv¨ka sm. Ricinus Communis.

ruç vb. cl. 6 P. ruçati: colpire, nuocere, mo-

lestare. 

ruçaπgu sm. N. di uno ̧ ‚i.

ruçát agg. 1. che taglia via, che bruca (AV

IV, 21, 7); 2. che colpisce, che danneg-

gia, che mortifica, detestabile, sgrade-

vole (AV; MBh). 

rúçat agg. brillante, lucente, luminoso,

bianco (RV).

rúçatpaçu agg. che ha bestiame bianco

(RV).

rúçad¨rmi agg. che ha onde che luccicano

(RV).

rúçadgu agg. che ha bestiame bianco o lu-

minoso (RV); sm. N. di uomo.

ruçadratha sm. “che ha un carro bianco”,

N. di un principe.

rúçadvatsa agg. che ha vitelli bianchi

(RV).

ruçanå sf. N. di una delle mogli di Rudra.

rúçama sm. N. di uomo (RV); sm. pl. N.

dei suoi discendenti; sf. (å) N. di don-

na.

ruçeku sm. N. di un re.

ru‚ 1 vb. cl. 1, 4 P. ro‚ati, ru‚yati: 1. colpi-

re, fare del male, uccidere; 2. essere

colpito o ferito da, offendersi (acc.),

(RV VIII, 99, 4); 3. dispiacere, essere

sgradito a (gen.); 4. essere infastidito o

contrario, essere arrabbiato con (gen),

(MBh; R); caus. o cl. 10 P. Å. ro‚ayati,
ro‚ayate: 1. irritare, infastidire, dispia-

cere, contrariare, esasperare (MBh); 2.

essere furioso o arrabbiato. 

ru‚ 2 sf. rabbia, furore, passione (MBh).

ru‚aπgu sm. N. di un Brahmano (MBh).

ru‚at agg. che colpisce, che fa del male,

che dispiace (MBh).

ru‚adgu sm. N. di un re (VP).

ru‚adratha sm. N. di un re (VP).

ru‚å sf. rabbia, furore, passione (MBh).

ru‚ånvita agg. pieno di rabbia, pieno d’ira.

ru‚ita agg. danneggiato, ferito, irritato, fu-

rioso (MBh).

ru‚†a agg. danneggiato, ferito, irritato, fu-

rioso (MBh); sm. N. di un Muni.

ru‚†i sf. rabbia, furore, passione (MBh).

ruh vb. cl. 1 P. rohati: 1. ascendere, scala-

re, arrampicarsi (RV; AV); 2. raggiun-

gere, conseguire (un desiderio); 3. sor-

gere, balzare su, crescere, svilupparsi,

aumentare, prosperare, fiorire (RV); 4.

crescere insieme o sopra, cicatrizzarsi,

tornare sano (AV); caus. rohayati (an-

che ropayati, ropayate): 1. far ascen-

dere, drizzare, elevare (RV; AV); 2.

porre in o su, fissare, assicurare a, diri-

gere verso (acc., loc.), (MBh); 3. tra-

sferire a, affidare, consegnare; 4. met-

tere nel terreno, piantare, seminare

(MBh; R); 5. sistemare (un giardino),

(MBh); 6. far crescere, aumentare; 7.

far crescere sopra o sanare (AV). 

rúh sf. 1. il sorgere, crescita, germoglio,

virgulto (RV; AV); 2. ifc. il mettere le

foglie, il germogliare, il crescere.

ruha agg. ifc. 1. che mette le foglie, che

cresce, che germoglia; 2. scalato, asce-

so; sf. (å) 1. Panicum Dactylon; 2. vac-

ca rossa, vacca in genere (RV).

ruhaka sn. buco, vacuità, vuoto.

ruharuhikå sf. brama, desiderio.

ruhiruhikå sf. brama, desiderio.

ruhvan sm. pianta, albero.

r¨k‚ vb. cl. 10 P. r¨k‚ayati: 1. essere ruvi-

do o aspro; 2. rendere secco o emacia-

to; 3. sporcare, macchiare; 4. danneg-

giare, offendere, esasperare.
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r¨k‚á agg. 1. ruvido, secco, arido, desola-

to; 2. emaciato, magro; 3. aspro al gu-

sto, astringente (MBh); 4. non grasso o

oleoso; 5. duro, aspro, sgarbato, crude-

le (p.e. una persona o un discorso),

(MBh); 6. spiacevole, sgradito, non

mite (alla vista, all’olfatto); 7. lugubre

(p.e. una casa); 8. sporcato, macchiato,

insudiciato (R); 9. che ha l’odore di un

elefante in calore; sm. 1. durezza,

asperità; 2. odore emesso dall’elefante

in calore; 3. tipo di erba; sf. (å) Croton
Polyandrum o Tiglium; sn. 1. buon tipo

di ferro; 2. parte solida della cagliata.

r¨k‚a sm. albero.

r¨k‚agandha sm. bdellio.

r¨k‚agandhaka sm. bdellio.

r¨k‚a~a agg. che rende leggero, che atte-

nua; sn. atto di rendere leggero, spec.

trattamento medico per ridurre il grasso.

r¨k‚a~⁄ya sm. rum, liquore distillato dalla

melassa; sf. (å) Coix Barbata.

r¨k‚atå sf. ruvidezza, aridità, asprezza,

crudeltà.

r¨k‚atva sn. ruvidezza, aridità, asprezza,

crudeltà.

r¨k‚adarbha sm. tipo di erba kuça.

r¨k‚adurbala agg. emaciato e debole.

r¨k‚ani‚†huravåda sm. linguaggio aspro

e ruvido.

r¨k‚apattra sm. Trophis Aspera.

r¨k‚ape‚am avv. con il pestare (qualcosa)

fino a ridurlo in polvere secca (senza

aggiungere burro o qualche liquido).

r¨k‚apriya sm. specie di pianta bulbosa

(che cresce sullo Himavat).

r¨k‚abhåva sm. comportamento aspro o

non amichevole.

r¨k‚amlånåπga agg. che ha le membra

emaciate e avvizzite.

r¨k‚avar~a agg. di colore scuro (p.e. nu-

vole), (MBh).

r¨k‚avåc sf. discorso aspro (MBh).

r¨k‚avådin agg. che parla in modo aspro

(R).

r¨k‚avåluka sn. miele prodotto da una

piccola ape.

r¨k‚avåçin agg. che grida o urla in manie-

ra aspra.

r¨k‚asvara agg. dal suono sgradevole;

sm. asino.

r¨k‚asvåduphala sm. Grewia Elastica.

r¨k‚åbhibhå‚in agg. che parla in modo

aspro o scortese.

r¨k‚ita agg. 1. reso ruvido, ruvido; 2.

sporcato, macchiato; 3. danneggiato,

offeso.

r¨k‚⁄k®ta agg. reso ruvido, sporcato, co-

perto con (in comp.).

r¨khara sm. pl. N. di una setta Çaiva.

r¨∂há agg. 1. scalato, sorto, asceso (AV);

2. sollevato, imposto su, caricato; 3.

cresciuto insieme, sanato (R); 4. balza-

to su, cresciuto, aumentato, sviluppa-

to, prodotto da (in comp.), (MBh);

5. germogliato, sbocciato; 6. vasto,

grande; 7. alto, nobile; 8. diffuso, am-

piamente conosciuto, attuale, famoso;

9. tradizionale, convenzionale, popo-

lare; 10. informato o che ha familiarità

con (loc.); 11. certo, accertato; 12.

oscuro; sm. sn. sf. 1. cicatrice; 2. orzo.

r¨∂hagranthi agg. che forma un nodo.

r¨∂hat®~åπkura agg. (palazzo) sul cui

tetto è germogliata dell’erba.

r¨∂haparicchada agg. carico di beni mo-

bili.

r¨∂haparyåya agg. (cerimonia) nella

quale le formule che ritornano regolar-

mente aumentano costantemente.

r¨∂hapra~aya agg. il cui amore o il cui

affetto si è rafforzato.

r¨∂hamanyu agg. la cui passione si è

rafforzata.

r¨∂ham¨la agg. che ha messo radice.

r¨∂ham¨latva sn. l’avere messo salde ra-

dici, fermezza.

r¨∂hayoga agg. il cui Yoga o la cui devo-

zione sono aumentati.

r¨∂hayauvana agg. che ha raggiunto la

giovinezza o l’adolescenza.

r¨∂harågapravåla agg. in cui i germogli

dell’affetto si sono rafforzati (detto

dell’albero dell’amore).

r¨∂havaµça agg. di nobile famiglia.

r¨∂havacana sn. parola usata nel suo sen-

so convenzionale.

r¨∂havra~a agg. le cui ferite sono sanate

(R).

r¨∂haçådvala agg. (bosco) la cui erba si è

fatta alta.

r¨∂haçmaçru agg. la cui barba è cresciuta

(R).

r¨∂hasauh®da agg. la cui amicizia è cre-

sciuta o aumentata, saldo nell’amici-

zia.

r¨∂haskandha agg. (albero) il cui fusto o

tronco è cresciuto, alto, elevato (R).

r¨∂hi sf. 1. salita, ascesa (lett. e fig.), au-

mento, crescita, sviluppo; 2. nascita,

produzione; 3. decisione; 4. fama, ce-

lebrità; 5. tradizione, costume, ampia

diffusione, uso corrente (spec. di un

linguaggio); 6. ret. significato più dif-

fuso, popolare o convenzionale delle

parole.

r¨∂hiçabda sm. parola usata nel suo senso

convenzionale.

r¨∂hiçabdatå sf. l’essere usato in senso

convenzionale.

r¨p vb. cl. 10 P. r¨payati: 1. formare, raffi-

gurare, rappresentare (spec. sul palco),

esibire tramite la gestualità, agire, fin-

gere, simulare; 2. osservare, ispeziona-

re, contemplare; Å. r¨payate: mostrar-

si, apparire.

r¨pá sn. 1. apparenza, fenomeno o colore

esteriore (spesso pl.), forma, aspetto,

figura (RV); 2. forma bella, bellezza,

grazia, leggiadria, splendore (RV);

3. natura, carattere, peculiarità, tratto

distintivo, marchio, segno, sintomo; 4.

aspetto, immagine, riflesso; 5. circo-

stanze; 6. sorta, tipo (R); 7. modo, ma-

niera, via; 8. ifc. traccia di (R); 9. sin-

golo campione o esemplare; 10. N. di

una moneta; 11. spettacolo, commedia,

dramma; 12. mat. unità aritmetica; 13.

numero conosciuto o assoluto, quantità

conosciuta in quanto ha una forma spe-

cifica; 14. gram. ogni forma di un nome

o di un verbo; 15. filos. qualità del co-

lore; 16. (secondo i Buddhisti) forma

materiale; 17. mat. riflessione o com-

mento fatto in particolari circostanze

quando l’azione è al suo culmine; 18.

bestiame (L); 19. bestia; 20. suono, pa-

rola; 21. il rileggere un libro; sn. pl. 1.

forme sognanti o illusorie; 2. numero

intero; sm. parola di significato scono-

sciuto (AV XVIII, 3, 40; sm. pl. N. di un

popolo (MBh); sm. sn. N. di un luogo;

sf. (å) N. di un fiume (VP).

r¨paka agg. che ha forma, figurato, me-

taforico, che illustra per mezzo di un

linguaggio figurato; sm. 1. N. di una

moneta; 2. mus. tipo di misura; sf. (å)

volpe o sciacallo femmina (AV XI, 9,

15); sf. (ikå) Asclepias Lactifera; sn. 1.

forma, figura, aspetto, apparenza

(MBh); 2. immagine, sembianza; 3.

caratteristica, segno, sintomo; 4. tipo,

specie; 5. ret. metafora, paragone, si-

militudine; 6. dramma, commedia; 7.

misura di peso (= tre guñjå); 8. coagu-

lato, formato, sostanziale, materiale; 9.

concretato, incarnato; 10. stordito, in-

conscio, insensibile; 11. astuto, abile;

12. fraudolento, acuto, maligno.

r¨pakatåla sn. mus. tipo di misura.

r¨pakan®tya sn. mus. tipo di danza.

r¨pakaparibhå‚å sf. N. di un’opera.

r¨pakar¨paka sn. tipo di metafora.

r¨pakart® sm. “facitore di forme o figu-

re”, N. di Viçvak®t (R).

r¨pakavåkya sn. espressione figurata.

r¨pakaviråjagosvåmigu~aleças¨cakå-

‚†aka sn. N. di un’opera.

r¨pakaçabda sm. espressione figurata.

r¨pakåkhya‚a∂aπga sn. N. di una raccol-

ta di mantra.

r¨pakåntå sf. N. di una Suråπganå.

r¨pakåra sm. facitore di immagini, scul-

tore.

r¨pak®t agg. che fa forme o figure (N. di

Tva‚†®); sm. scultore.

r¨pagu~a agg. 1. che possiede la qualità

del colore; 2. iic. bello di forma.

r¨pagu~opeta agg. dotato delle qualità

del colore (MBh).

r¨pagosvåmigu~aleças¨cakanåma-

daçaka sn. N. di un’opera. 

r¨pagosvåmin sm. N. di un autore.

r¨pagraha agg. che afferra le forme, che

percepisce i colori; sm. occhio. 
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r¨pacandra sm. N. di un autore.

r¨pacintåma~i sm. N. di un’opera.

r¨paj⁄vanå sf. “che vive della bellezza di

forma”, prostituta.

r¨pajña agg. che non distingue la forma o

il colore.

r¨pa~a sn. 1. illustrazione figurata, de-

scrizione metaforica; 2. esame, inve-

stigazione, verifica.

r¨patattva sn. “realtà di forma”, proprietà

inerente, natura, essenza.

r¨pátama sn. forma o colore migliore.

r¨pataraµgi~⁄ sf. N. di varie opere.

r¨patarka sm. prob. saggiatore ufficiale o

ispettore di una miniera.

r¨patas avv. secondo una forma, secondo

l’aspetto, in forma.

r¨patå sf. ifc. l’essere formato o compo-

sto di.

r¨patva sn. l’essere formato, composto di,

l’avere la forma o figura di.

r¨patvajåtipramå~a sn. N. di un’opera.

r¨patvatå sf. N. di un’opera.

r¨pad⁄pakapiπgala sm. N. di un’opera.

r¨padeva sm. N. di due poeti.

r¨padhara agg. che ha la forma o l’aspet-

to di, che è del colore di (VP); sm. N. di

un re.

r¨padhåtu sm. elemento della forma, po-

sto originale o regione della forma.

r¨padhåritva sn. potere di assumere qual-

siasi forma o aspetto.

r¨padhårin agg. 1. che porta una forma,

che assume una forma; 2. dotato di bel-

lezza.

r¨padh®k agg. che ha la forma o l’aspet-

to di.

r¨padh®t agg. che ha la forma o l’aspet-

to di.

r¨padhéya sn. 1. forma e colore, aspetto

esteriore (RV); 2. bellezza.

r¨panayana sm. N. di un commentatore.

r¨panåråya~a sm. 1. N. di due autori; 2.

N. di un’opera.

r¨panåråya~acakravartin sm. N. di uo-

mo.

r¨panåråya~asena sm. N. di uomo.

r¨panåçana sm. “che distrugge la forma”,

gufo, civetta.

r¨panåçin agg. che distrugge la forma o la

bellezza, che sfigura (MBh).

r¨papa sm. pl. N. di un popolo.

r¨pápati sm. signore delle forme (N. di

Tva‚†®).

r¨paparikalpanå sf. assunzione di una

forma (R).

r¨papura sn. N. di una città.

r¨papraçna sm. N. di un’opera.

r¨pabhågånubandha sm. addizione del-

la frazione ad un’unità.

r¨pabhågåvåha sm. sottrazione della fra-

zione ad un’unità.

r¨pabhåj agg. dotato di bellezza.

r¨pabh®t agg. 1. che ha forma o bellezza;

2. ifc. che ha l’apparenza di.

r¨pabheda sm. 1. diversità, varietà di for-

me o manifestazioni; 2. gram. diversità

di forme fonetiche o di suono; sn. N. di

un’opera tantra.

r¨pabhedaprakåça sm. N. di un glossa-

rio.

r¨pamañjar⁄ sf. 1. N. di varie opere; 2. N.

di donna.

r¨pamañjar⁄gu~aleças¨cakå‚†aka sn.

N. di uno stotra.

r¨pamañjar⁄pådåmbujasevåprårthanå

sf. N. di uno stotra.

r¨pama~∂ana sn. N. di un’opera.

r¨pamat⁄ sf. N. di una principessa.

r¨pamåtra sn. sola bellezza.

r¨pamålå sf. N. di un’opera grammatica-

le; sf. (⁄) N. di un metro.

r¨payauvanavat agg. che possiede bel-

lezza e giovinezza.

r¨payauvanotsåhin agg. che possiede

bellezza, giovinezza ed energia.

r¨paratnåkara sm. N. di un’opera.

r¨parasagandhasparçavat agg. che ha

colore, sapore, odore e palpabilità.

r¨parasasparçavat agg. che ha colore, sa-

pore e palpabilità.

r¨paråga sm. (secondo i Buddhisti) che

desidera ardentemente la vita in una

forma materiale.

r¨palatå sf. N. di una principessa.

r¨palåva~ya sn. bellezza di forma, ele-

ganza, grazia.

r¨pavajrå sf. N. di una dea buddhista.

r¨pavat agg. 1. che ha forma o colore, for-

mato, incarnato, corporeo (R); 2. che

ha un colore o una forma bellissimi, di

forma avvenente, bello, bellissimo

(MBh); 3. ifc. che ha la forma o l’a-

spetto di (MBh); sf. (at⁄) 1. bella don-

na; 2. N. di un fiume.

r¨pavata sm. N. di un principe; sf. (⁄) N. di

donna.

r¨pavåsika sm. pl. N. di un popolo (VP).

r¨pavåhika sm. pl. N. di un popolo

(MBh).

r¨pavicåra sm. N. di un’opera.

r¨paviparyaya sm. mutamento della for-

ma del corpo dovuto a malattia (R).

r¨pavibhåga sm. divisione di un numero

intero in frazioni.

r¨paças avv. in varie forme, secondo pe-

culiarità (RV).

r¨paçålin agg. padrone di bellezza, bello,

bellissimo.

r¨paçikhå sf. N. di una figlia del Råk‚asa

Agniçikha.

r¨pasanåtana sm. N. di un autore.

r¨pasam®ddha agg. 1. perfetto nella for-

ma; 2. prefettamente bello.

r¨pasam®ddhi sf. perfezione di forma,

forma adatta.

r¨pasampatti sf. perfezione o eccellenza

di forma, bellezza.

r¨pasampad sf. perfezione o eccellenza

di forma, bellezza (MBh).

r¨pasampanna agg. 1. dotato di bellezza

(MBh; R); 2. modificato.

r¨pasiddhi sm. 1. N. di uomo; 2. N. di

un’opera grammaticale.

r¨pasena sm. 1. N. di un Vidyådhara; 2. N.

di un re.

r¨pasaubhågyavat agg. che ha bellezza

di forma.

r¨paskandha sm. (secondo i Buddhisti)

elemento fisico (di cui se ne contano

undici).

r¨pastha agg. possesso di forma o aspetto.

r¨pasparçavat agg. che possiede colore e

palpabilità.

r¨pasvin agg. bello, bellissimo; sf. (in⁄) N.

di donna.

r¨pahåni sf. perdita di forma.

r¨påj⁄va agg. (vl. r¨paj⁄va) che si guada-

gna da vivere per mezzo della bellezza

delle forme, che vive di prostituzione;

sf. (å) prostituta (R).

r¨pådhibodha sm. percezione della for-

ma o di qualsiasi oggetto visibile (per

mezzo dei sensi).

r¨påbhigråhita agg. colto in flagrante,

colto con le mani rosse.

r¨påyatana sn. (secondo i Buddhisti) for-

ma come uno dei dodici Åyatana (o or-

gani e oggetti dei sensi).

r¨påyudhabh®t agg. (uomini) che possie-

dono bellezza e portano armi.

r¨påvacara sm. pl. (secondo i Buddhisti)

N. di una delle diciotto classi di Dei del

mondo della forma.

r¨påvatåra sm. N. di un’opera.

r¨påvatyalaµkara~a sn. N. di un poema.

r¨påval⁄ sf. 1. lista o serie di forme (gram-

maticali) o delle variazioni delle forme

(grammaticali) provocate da declinazio-

ne, coniugazione; 2. N. di varie opere.

r¨påçraya sm. deposito o ricettacolo di

bellezza; agg. eccessivamente bello.

r¨påstra sm. “che ha la bellezza come ar-

ma”, Kåma.

r¨pika sm. sn. oro o argento coniato, de-

naro.

r¨pi~a sm. N. di un figlio di Ajami∂ha

(MBh).

r¨pi~ikå sf. N. di una cortigiana.

r¨pita agg. formato, rappresentato, esibi-

to, immaginato.

r¨pidåraka sm. bel ragazzo. 

r¨pín agg. 1. che ha o assume una forma o

una figura particolari, concretato, cor-

poreo (MBh); 2. che ha una forma o

una figura bellissima, dall’aspetto bel-

lo, bello, bellissimo; 3. ifc. che ha la

forma o la natura o il carattere di, carat-

terizzato da, che appare come (MBh).

r¨p⁄k® vb. cl. 8 P. r¨p⁄karoti: rendere ruvi-

do, sporcare.

r¨pendriya sn. organo che percepisce for-

ma e colore, occhio.

r¨peçvara sm. N. di un dio; sf. (⁄) N. di una

dea.
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r¨poccaya sm. raccolta di forme graziose.

r¨popaj⁄vana sn. il guadagnarsi da vivere

tramite una forma bellissima (MBh).

r¨popaj⁄vin agg. che si guadagna da vive-

re grazie ad una forma bellissima.

r¨pya agg. 1. di bell’aspetto, bellissimo;

2. stampato, impresso; 3. che è denota-

to (o capace di essere denotato) figura-

tivamente o metaforicamente; 4. ifc.

anteriormente posseduto da; 5. che

procede da o che ha origine con; sm. 1.

N. di uomo; 2. N. di una montagna; sf.

(å) sostanza profumata; sn. 1. argento

(MBh); 2. argento o oro battuto, mone-

ta coniata, rupia; 3. collirio.

r¨pyaka agg. che abbonda di oro e argen-

to; sm. N. di un’isola. 

r¨pyada agg. che produce argento.

r¨pyadhauta sn. argento.

r¨pyamaya agg. fatto di argento, che con-

tiene argento.

r¨pyamåk‚ika sn. argento måk‚ika, pirite

di ferro.

r¨pyamå‚a sm. må‚a di argento. 

r¨pyarajju sf. corda o fune fatta d’argento.

r¨pyaratnapar⁄k‚å sf. “esame di argento

e gioielli”, N. di una delle sessanta-

quattro kalå.

r¨pyarukmamaya agg. fatto di argento o

oro (MBh).

r¨pyaçatamåna sn. misura di peso (= tre

pala e mezzo).

r¨pyasvar~ama~imaya agg. che consta

di argento e oro e (o) gioielli.

r¨pyåcala sm. “montagna d’argento”, N.

del monte Kailåsa.

r¨pyådhyak‚a sm. sovrintendente all’ar-

gento o al conio dell’argento, padrone

della miniera.

r¨ma sm. sn. N. di un luogo.

r¨rá agg. caldo, che brucia (detto del fuo-

co, della febbre, etc.), (AV).

r¨vuka sm. Ricinus Communis.

r¨‚ vb. cl. 1 P. r¨‚ati: 1. adornare, decorare;

2. coprire, cospargere, macchiare; caus.

o cl. 10 P. r¨‚ayati: tremare, ardere.

r¨‚a sm. sapore amaro e acido; agg. amaro

e acido.

r¨‚aka sm. Gendarussa Vulgaris.

r¨‚a~a sn. 1. che copre, che cosparge; 2.

che sporca; 3. che adorna, decorazione.

r¨‚ita agg. 1. cosparso, coperto, sporcato,

macchiato con (in comp.), (MBh); 2.

che aderisce a (in comp.); 3. profumato

con (in comp.), (MBh); 4. frantumato,

ridotto in polvere; 5. adornato, decora-

to; 6. perduto, scomparso, morto, di-

strutto, perduto di vista, invisibile, fug-

gito, scappato da (abl.), svanito, spo-

gliato, danneggiato, corrotto, deperito,

infruttuoso, vano, privo di; 7. reso ru-

vido o accidentato.

re ptc. particella vocativa (generalmente

usata in modo sprezzante o per espri-

mere irriverenza; spesso raddoppiata).

rek vb. cl. 1 Å. rekate: sospettare, dubitare.

reka 1 sm. 1. sospetto, dubbio, paura; 2.

uomo di bassa casta; 3. rana; 4. tipo di

pesce.

reka 2 sm. lo svuotare, il liberare, il purgare.

réku agg. vuoto, vacuo, deserto (RV).

rék~as sn. proprietà lasciata come lascito

testamentario, possedimento ereditato,

proprietà o oggetto di valore, ricchez-

za, oro (RV).

rék~asvat agg. padrone di proprietà di va-

lore, ricco.

rekha sm. 1. graffio, linea; 2. N. di uomo.

rekhaka sm. specie di uccello.

rekhå sf. 1. graffio, riga, striscia, linea

(MBh); 2. linea continua, fila, serie,

catena (MBh); 3. primo o principale

meridiano; 4. posizione diritta o retta

di tutte le membra nel danzare; 5. con-

torno, schizzo, abbozzo; 6. apparenza;

7. falsità, frode; 8. pienezza, soddisfa-

zione; 9. piccola quantità, piccola por-

zione.

rekhåµça sm. grado di longitudine.

rekhåkåra agg. fatto a linee, rigato.

rekhåga~ita sn. “conto delle linee, geo-

metria”, N. di un’opera di Bhåskarå-

cårya.

rekhåga~itak‚etravyavahåra sm. “geo-

metria e misurazione”, N. di un’opera

di Jagannåtha (XVIII sec.).

rekhåjåtakasudhåkara sm. N. di un’o-

pera.

rekhåntara sn. longitudine geografica, di-

stanza a est e a ovest dal meridiano

principale.

rekhånyåsa sm. il segnare linee o linea-

menti, schizzo, abbozzo.

rekhåprat⁄ti sf. N. di un’opera astrono-

mica.

rekhåprad⁄pa sm. N. di un’opera astrono-

mica.

rekhåmåtram avv. quanto la larghezza di

un capello.

rekhin agg. che ha linee sulla testa, rigato.

reca sm. lo svuotare i polmoni tramite

espirazione, emissione di respiro.

recaka agg. 1. che svuota, che purga, las-

sativo, catartico; 2. che svuota i polmo-

ni, che emette respiro; sm. 1. atto di

espirare; 2. espellere il respiro da una

delle narici; 3. siringa; 4. movimento

dei piedi (VP); 5. salnitro; 6. Croton
Jamalgota; 7. Clerodendrum Phlo-
moides; 8. N. di un guardaboschi; sm.

pl. N. di un popolo (MBh); sn. 1. tipo di

suolo o di terreno; 2. frutto del mirabo-

lano giallo; 3. purga, purgante; sm. sn.

1. l’errare o il girovagare, il vagare at-

traverso, il girare attorno; 2. l’oscilla-

re, il barcollare, instabilità; 3. il girare

intorno, rivoluzione, orbita (di un pia-

neta); 4. capogiro, vertigini; 5. il cade-

re in errore, il far andare intorno.

recakita agg. fatto girare intorno, fatto ro-

teare, preso falsamente per, confuso

con.

recana agg. 1. purgante, catartico, lassati-

vo; 2. che sgombra (la testa); sf. (⁄) 1.

N. di varie piante; 2. N. di una regione;

3. N. di un profumo e di una droga; sn.

1. atto di svuotare, il diminuire, l’esau-

rire; 2. emissione di respiro, espirazio-

ne; 3. il purgare, evacuazione; 4. lo

sgombrare (la testa); 5. tipo di terreno;

6. muco.

recanaka sm. tipo di polvere rossa.

recita agg. 1. vuoto, pulito; 2. lasciato, ab-

bandonato; sm. N. di una posizione

delle mani nel danzare; sf. (å) contra-

zione di un sopracciglio; sn. N. di una

delle andature del cavallo, l’andare al

piccolo galoppo.

recin sm. 1. Alangium Hexapetalum; 2. ti-

po di polvere rossa.

recya sm. lo svuotare i polmoni tramite

esalazione, emissione di respiro.

rej vb. cl. 1 P. Å. rejati, rejate: 1. andare; 2.

far tremare o scuotere (RV); 3. (Å.)

brillare; 4. (Å.) agitare, tremare, fre-

mere (RV); caus. rejayati: far tremare

o scuotere, agitare (RV).

réj agg. che trema, che si scuote; sm. fuoco.

reja agg. 1. molto acuto; 2. molto caldo; 3.

molto luminoso.

re† vb. cl. 1 P. Å. re†ati, re†ate: 1. parlare; 2.

domandare, chiedere. 

re†i sf. 1. suono del fuoco; 2. discorso ta-

gliente o senza freno.

re††amata sn. N. di un’opera di astrono-

mia.

re¬ vb. (vl. re∂) cl. 1 Å. re¬ate: essere arrab-

biato.

re~å sf. N. di donna.

re~ú sm. 1. polvere, granello o atomo di

polvere, sabbia (RV); 2. polline dei fio-

ri (MBh); 3. polvere di qualsiasi cosa;

4. tipo di misura; 5. Piper Aurantia-
cum; 6. Oldenlandia Herbacea; 7. N.

dell’autore di RV IX, 70 e X, 81 (con il

patr. Vaiçvåmitra); 8. N. di un discen-

dente di Ik‚våku; 9. N. di un figlio di

Vikuk‚i (R); sf. N. di una moglie di

Viçvåmitra.

re~uka sm. 1. formula recitata sopra le ar-

mi (R); 2. N. di uno Yak‚a (MBh); 3. N.

di un figlio di Re~u (VP); 4. N. di un

elefante mitico (MBh); sf. (å) 1. so-

stanza medicinale; 2. N. di una Kårikå;

3. N. della moglie di Jamadagni e ma-

dre di Paraçuråma (MBh); 4. N. di un

fiume (VP); sn. specie di gemma.

re~úkakå†a agg. che fa turbinare polvere

(RV).

re~ukadambaka sm. specie di kadamba.

re~ukå sf. 1. sostanza medicinale; 2. N. di

una Kårikå; 3. N. della moglie di Jama-

dagni e madre di Paraçuråma (MBh);

4. N. di un fiume (VP).

re~ukåkavaca sn. N. di un kavaca.
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re~ukåcårya sm. N. di un autore (vissuto

nel XIII sec.).

re~ukåtanaya sm. “figlio di Re~ukå”, pa-

tr. di Paraçuråma.

re~ukåt⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

re~ukåmålåmantra sm. N. di un’opera.

re~ukåmåhåtmya sm. N. di un’opera.

re~ukårikå sf. N. di una Kårikå.

re~ukå‚†aka sm. N. di un’opera.

re~ukåsahasranåman sm. N. di un’o-

pera.

re~ukåsuta sm. “figlio di Re~ukå”, patr.

di Paraçuråma (MBh).

re~ukåstotra sn. N. di uno stotra.

re~ugarbha sm. “vaso di sabbia”, prob. ti-

po di clessidra.

re~ugu~†hita agg. coperto di polvere

(MBh).

re~ujåla sn. massa o nube densa di polvere.

re~utva sn. l’essere polvere.

re~ud⁄k‚ita sm. N. di un autore.

re~upa sm. pl. N. di un popolo (MBh).

re~upadav⁄ sf. sentiero di polvere.

re~upålaka sm. N. di uomo.

re~umat sm. N. di un figlio di Viçvåmitra,

nato da Re~u.

re~ur¨‚ita sm. “coperto di polvere, im-

polverato”, asino.

re~ulak‚man sm. “segnato dalla polve-

re”, vento.

re~uvåsa sm. “coperto di polvere o di pol-

line di fiori”, ape.

re~uças avv. nella polvere.

re~usahasra sn. N. di uno stotra.

re~usåra sm. “essenza di polvere”, canfora.

re~usåraka sm. “essenza si polvere”,

canfora.

re~¨tpåta sm. il sorgere o apparizione im-

provvisa di polvere.

reta sn. sperma.

retaªkulyå sf. flusso o fiume di sperma (in

un inferno).

retaªpåta sm. effusione di sperma.

retaªpåtin agg. che scarica sperma, che

ha un rapporto sessuale con (loc.).

retaªp⁄ta agg. che ha inghiottito sperma.

retaªsíc agg. che scarica sperma; sf. N. di

un’i‚†akå (ÇBr).

retaªsicya sn. flusso di sperma.

retaªseka sm. flusso di sperma, rapporto

sessuale con (loc.).

retaªsekt® sm. “fecondatore”, uomo che

ha prole.

retaªskandana sn. emissione di sperma.

retaªskhalana sn. emissione di sperma.

retaja agg. nato dal (proprio) seme, (fi-

glio) proprio o diletto (MBh).

retana sn. sperma.

rétas sn. 1. corrente, flusso, corso d’acqua,

flusso di pioggia o di acqua, libagione

(RV; AV); 2. flusso di sperma, fluido

seminale, sperma, seme (RV); 3. prole,

progenie, discendenti; 4. mercurio

(considerato lo sperma di Çiva); 5. ac-

qua; 6. peccato.

retasa sn. 1. corrente, flusso, corso d’ac-

qua, flusso di pioggia o di acqua, liba-

gione (RV; AV); 2. flusso di sperma,

fluido seminale, sperma, seme (RV); 3.

prole, progenie, discendenti; 4. mercu-

rio (considerato lo sperma di Çiva); 5.

acqua; 6. peccato.

retasya agg. che porta seme; sf. (å) N. del

primo verso del Bahi‚pavamånastotra.

rétasvat agg. prolifico, fecondo; sm. N. di

Agni.

retasvín agg. che abbonda in seme, proli-

fico, produttivo.

retín agg. che abbonda in seme, prolifico,

fecondo (RV).

retoka sm. N. di un poeta.

retodhas agg. che feconda, che fertilizza,

che genera prole; sm. “generatore”, pa-

dre naturale (MBh).

retodhâ agg. che feconda, che fertilizza,

che genera prole (RV; AV); sf. scarica

di sperma, fecondazione.

retodheya sn. scarica di sperma, feconda-

zione.

retomårga sm. condotto o canale seminale.

retovaha sm. che porta o produce sperma.

reto’vasikta agg. asperso con seme (detto

di asceti che vivono della carne di ani-

mali uccisi da altri animali).

retya sn. bronzo da campane.

retra sn. 1. sperma; 2. mercurio; 3. nettare,

ambrosia; 4. polvere profumata o aro-

matica.

redhaka sm. N. di uomo.

rep vb. cl. 1 Å. repate: 1. andare; 2. risuo-

nare.

repa agg. basso, vile, malvagio, crudele,

selvaggio.

répas sn. macchia, onta, colpa (RV); agg.

1. vile, malvagio; 2. misero, avaro.

repha sm. 1. suono rotante gutturale, lette-

ra r; 2. parola; 3. pros. cretico; 4. pas-

sione, affezione della mente; agg. bas-

so, vile, spregevole.

rephalakåropånta agg. che ha un nome la

cui ultima lettera è r o l.
rephavat agg. che produce un suono ro-

tante, che ha il suono della r (detto del-

la vocale ®).

rephavipulå sf. tipo di metro.

rephas agg. 1. basso, vile; 2. malvagio; 3.

crudele; 4. avaro.

rephasaµdhi sm. congiunzione eufonica

di r.

rephin agg. che ha o contiene la lettera r,

che ha la natura di r.

rebhá agg. che cigola, che crepita, che

mormora, che risuona (RV); sm. 1. lo-

datore, panegirista, celebratore (RV;

AV); 2. chiacchierone; 3. N. di uno ̧ ‚i

(RV); sf. (å) 1. splendore, lucentezza,

bellezza, grazia, leggiadria; 2. merito

insigne; 3. colore, tinta; 4. desiderio,

brama; 5. tipo di metro; 6. curcuma; 7.

pigmento giallo gorocanå.

rebha†i sf. inganno.

rebha~a sn. il muggire di mucche.

rebhåya vb. (vl. rephåya) den. P. rebhåya-
ti: brillare, irradiare.

rebhin agg. ifc. che fa risuonare.

rebhila sm. N. di uomo.

rebhilaka sm. N. di uomo.

rerivan agg. che incalza, incita o manda.

rerihá agg. che lecca continuamente o ri-

petutamente (AV).

rérihat agg. che lecca eccessivamente,

che toglie leccando, che consuma (RV;

AV).

rérihå~a agg. che lecca o accarezza ripe-

tutamente (RV); sm. 1. N. di Çiva; 2. la-

dro.

rev vb. (vl. reb) 1. andare, muoversi; 2.

balzare, saltare.

reva sm. N. di un figlio di Ånarta e padre di

Raivata; sf. (å) 1. Indigofera; 2. N. di

Rati (moglie di Kåmadeva); 3. mus. N.

di un råga; 4. N. del fiume Narmadå;

sn. N. di vari såman.

reva†a sm. 1. verro, cinghiale; 2. bambù o

polvere; 3. turbine; 4. dottore esperto

in antidoti; 5. olio dell’albero Morun-
ga; 6. frutto di una varietà di banano;

sn. mitile o conchiglia che si avvolge

da destra a sinistra.

reva~a sm. N. di uno scrittore sulla

M⁄måµså.

revát agg. 1. ricco, opulento, danaroso,

prospero (RV; AV); 2. abbondante, co-

pioso; 3. brillante, splendido, bellissi-

mo; sn. 1. ricchezza, prosperità (RV);

2. N. di un såman.

revata sm. 1. specie di pianta; 2. N. di va-

rie persone; 3. N. di un figlio di

Andhaka; 4. N. di un figlio di Ånarta;

5. N. del padre di Revat⁄ e suocero di

Balaråma (MBh); 6. N. di un var‚a.

revataka sm. N. di uomo; sn. specie di dat-

tero.

revati sf. 1. moglie di Balaråma; 2. N. di

Rati (moglie di Kåmadeva).

revatiputra sm. figlio di Revati.

revát⁄ sf. 1. N. del quinto Nak‚atra (RV);

2. donna nata sotto il Nak‚atra Revat⁄;

3. mus. N. di una rågi~⁄; 4. N. di una

demoniessa o di una Yogin⁄ che con-

trolla una malattia (a volte identificata

con Durgå o con Aditi), (MBh); 5. N. di

una figlia della luce del Nak‚atra Re-

vat⁄ e madre di Manu Raivata; 6. N.

della moglie di Balaråma (figlia di

Kakudmin); 7. N. di una moglie di

Am®todana; 8. N. di altre donne; 9. Tia-
ridium Indicum; 10. Jasminum Gran-
diflorum; 11. N. del verso RV I, 30, 13;

12. N. del såman formato da questo

verso (ChUp); 13. N. delle madri divi-

ne; sf. pl. ricche, brillanti (riferito alle

vacche e alle acque), (RV). 

revat⁄kånta sm. “diletto di Revat⁄”, N. di

Balaråma.
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revat⁄graha sm. N. di un demone che pre-

siede alle malattie.

revat⁄tantra sn. N. di un tantra.

revat⁄dv⁄pa sm. N. di un’isola.

revat⁄p®‚†ha agg. il cui p®‚†ha consta di

versi Revat⁄.

revat⁄bhava sm. “figlio di Revat⁄”, piane-

ta Saturno.

revat⁄rama~a sm. 1. “marito di Revat⁄”,

N. di Balaråma; 2. N. di Vi‚~u.

revat⁄ça sm. “signore di Revat⁄”, N. di Ba-

laråma.

revat⁄suta sm. “figlio di Revat⁄”, N. di

Skanda (MBh).

revat⁄hålånta sm. N. di un dramma.

revatottara sn. N. di un’opera.

revanta sm. 1. N. di un figlio di S¨rya e ca-

po dei Guhyaka; 2. quinto Manu del

presente kalpa.

revantamanus¨ sf. “madre di Manu Re-

vanta”, N. di Saµjñå (moglie di S¨rya).

revantottara sn. N. di un’opera.

revå sf. 1. Indigofera; 2. N. di Rati (moglie

di Kåmadeva); 3. mus. N. di un råga;

4. N. del fiume Narmadå.

revåkha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

revåmåhåtmya sn. N. di un’opera.

revóttaras sm. N. di uomo.

reçaya agg. che danneggia, che ferisce.

reçayadårin agg. che distrugge quelli che

danneggia.

re‚ 1 vb. cl. 1 Å. re‚ate: 1. ululare, ruggire,

strillare (p.e. lupi); 2. nitrire, emettere

qualsiasi suono inarticolato.

re‚ 2 agg. (qualsiasi animale) che ulula o

nitrisce, che ulula, che nitrisce.

re‚a sm. danno, ferita.

re‚a~á 1 sn. ululato di un lupo, l’ululare, lo

strillare, il ruggire.

re‚a~á 2 agg. che danneggia, che ferisce

(RV); sn. danno, danneggiamento, fal-

limento.

re‚å sf. ululato di un lupo, l’ululare, lo

strillare, il ruggire.

re‚ita agg. gridato, risuonato; sn. il nitrire,

il ruggire.

re‚in agg. che danneggia, che ferisce.

re‚⁄ sf. N. dell’acqua.

re‚†® agg. che danneggia o ferisce, dan-

neggiatore.

re‚máchinna agg. lacerato o squarciato da

una tempesta (AV).

re‚ma~yà agg. che si trova in una tempe-

sta o in una nuvola temporalesca.

re‚mán sm. tempesta, turbine, nube tem-

poralesca (AV).

re‚mamathita agg. lacerato o squarciato

da una tempesta 

ré‚mya agg. che si trova in una tempesta o

in una nuvola temporalesca.

rai 1 vb. cl. 1 P. råyati: abbaiare, abbaiare a

(acc.), (RV).

rai 2 sm. l’abbaiare, il rimbombare, rumore.

rai 3 sm. proprietà, possesso, beni, ric-

chezza, ricchezze (RV; AV).

raik® vb. cl. 8 P. raikaroti: trasformare in

proprietà.

raikva sm. N. di uomo.

raikvapar~a sm. pl. N. di un luogo.

raikha sm. patr. da Rekha.

raic⁄kya sm. N. di uomo.

rai~ava sm. patr. da Re~u; sn. N. di un så-
man.

rai~ukeya sm. matr. di Paraçuråma.

raitasá agg. che appartiene al seme o sper-

ma, seminale.

raitika agg. di ottone.

raitya agg. fatto di ottone.

raibha sm. patr. da Rebha; sf. N. di versi

rituali.

raibhya sm. 1. N. di vari uomini (MBh); 2.

N. di un figlio di Sumati e padre di

Du‚yanta; 3. N. di un astronomo; 4. N.

di una classe di Dei.

raiya vb. den. P. raiyati: bramare ricchezze.

rairupyaka sm. N. di un poeta.

raiva sm. N. di un re.

raivatá agg. 1. disceso da una famiglia ric-

ca, ricco (RV); 2. relativo a Manu Rai-

vata; 3. connesso con il såman Raiva-

ta; sm. 1. nube; 2. tipo di soma; 3. spe-

cie di vegetale tuberoso; 4. N. di Çiva;

5. N. di un demone che presiede ad una

particolare malattia dei bambini

(MBh); 6. N. di uno degli undici Ru-

dra; 7. N. di un Daitya; 8. N. del quinto

Manu; 9. N. di uno ¸‚i (MBh); 10. N.

di un Brahmar‚i; 11. N. di un re (MBh);

12. N. di Kakudmin (sovrano di Ånar-

ta); 13. N. di un figlio di Am®todana e

Revat⁄; 14. N. di una montagna vicino

Kuçasthal⁄ (MBh); sf. (⁄) N. di una I‚†i;

sn. N. di vari såman.

raivataka sm. 1. N. di una montagna

(MBh); 2. N. di un Paramahaµsa; 3. N.

di un portinaio; 4. N. di un principe

(VP); sm. pl. abitanti della montagna

Raivataka; sn. specie di dattero.

raivatagarbha sn. N. di un såman.

raivatagiri sm. N. di una montagna.

raivatap®‚†ha agg. il cui p®‚†ha consta di

versi Revat⁄.

raivatamadanikå sf. N. di un dramma.

raivatastotra sn. N. di uno stotra.

raivatåcala sn. N. di una montagna.

raivatådri sm. N. di una montagna.

raivatika sm. matr. da Revat⁄.

raivatik⁄ya agg. matr. da Revat⁄.

raivatyà sm. N. di un såman; sn. ricchez-

ze, ricchezza (RV).

roká sm. luce, lustro, luminosità (RV III, 6,

7); sn. 1. buco, vuoto; 2. nave, barca; 3.

astrn. differenza ascensionale; 4. acqua.

róka sm. luce, splendore (RVVI, 66, 6).

rókas sn. luce, splendore (RVVI, 66, 6).

rokya sn. sangue.

róga sm. 1. malattia, infermità, malanno

(anche personificati come un demone

malvagio), (AV); 2. punto ammalato;

3. Costus Speciosus o Arabicus.

rogagrastaagg. colto da malattia o malanno.

rogaghna agg. che elimina la malattia; sn.

medicina.

rogajña sm. medico.

rogajñåna sn. conoscenza della malattia.

rogada agg. che trasmette o provoca ma-

lattia.

roganâçana agg. che distrugge o elimina

la malattia (AV).

roganigraha~a sn. eliminazione della

malattia.

roganir~aya sm. N. di un’opera.

rogapålaka sm. curatore dell’ammalato.

rogapu‚†a sm. febbre.

rogaprada agg. che provoca malattia.

rogaprad⁄pa sm. N. di varie opere.

rogapre‚†ha sm. febbre.

rogabhaya sn. paura della malattia.

rogabhåjagg. che ha una malattia, infermo.

rogabh¨ sf. luogo o posto della malattia,

corpo.

rogamukta agg. libero o che si è ripreso da

una malattia.

rogamuråri sm. N. di un’opera.

rogam¨rtidånaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

rogaråj sm. “re o capo delle malattie”,

febbre.

rogaråja sm. “re o capo delle malattie”,

consunzione.

rogalak‚a~a sn. 1. segno o sintomi di una

malattia, patologia; 2. N. di un’opera.

rogaviniçcaya sm. N. di un’opera.

rogavair¨pya sn. sfiguramento provocato

da una malattia.

rogaçama sm. guarigione da una malattia.

rogaçåntaka sm. “alleviatore di malattia”,

medico.

rogaçånti sf. alleviamento o cura di malat-

tia.

rogaçilå sf. arsenico rosso.

rogaçilpin sm. specie di pianta.

rogaçre‚†ha sm. “capo delle malattie”,

febbre.

rogasaµghåta sm. attacco di febbre.

rogasambaddha agg. “affetto da malat-

tia”, malato.

rogaha sn. “che distrugge la malattia”, far-

maco, medicamento.

rogahan agg. che elimina la malattia; sm.

medico.

rogahara agg. che porta via la malattia,

curativo; sm. medicina.

rogahårin agg. che porta via la malattia,

curativo; sm. medico.

rogåkhya sn. Costus Speciosus o Arabi-
cus.

rogådh⁄ça sm. “re o capo delle malattie”,

consunzione.

rogån⁄ka sn. classe di malattie, specie di

malattia.

rogån⁄karåj sm. “capo di tutte le malat-

tie”, febbre.

rogåntaka agg. “che distrugge la malat-

tia”, curativo; sm. medico.
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rogåntakasåra sm. N. di un’opera.

rogånvita agg. affetto da malattia, malato.

rogåbhyågama sm. sintomo di una malat-

tia.

rogåyatana sn. dimora o posto di malattia,

corpo.

rogårambha sm. N. di un’opera.

rogårta agg. che soffre per una malattia,

malato (MBh).

rogårdita agg. che soffre per una malattia,

malato (MBh).

rogåvi‚†a agg. attaccato o affetto da malat-

tia, ammalato.

rogåhvaya sn. Costus Speciosus o Arabi-
cus.

rogita agg. 1. malato, che soffre a causa di

un malanno; 2. matto (detto di un cane).

rogitaru sm. “albero del malato”, albero

açoka.

rogitå sf. malanno, malattia.

roginagg. malato, ammalato, infermo (MBh).

rogivallabha sn. “amico del malato”, me-

dicina.

rogi‚†ha agg. sempre malato o infermo.

rogonmådita agg. impazzito a causa della

malattia (detto di un cane).

rogopaçama sm. alleviamento o cura di

una malattia.

rogolba~atå sf. il propagarsi o l’infuriare

di malattie.

rogya agg. relativo o connesso con la ma-

lattia, che provoca malanno, malsano.

róc indecl. forma usata in una particolare

formula. 

rocá agg. 1. che brilla, raggiante (AV); 2.

che illumina o rende luminoso; sm. N.

di un re; sf. (⁄) Hingtsha Repens.

rocaka agg. 1. che brilla, che illumina; 2.

che provoca appetito; 3. piacevole,

gradevole; sm. 1. chi lavora vetro o or-

namenti artificiali (R); 2. fame, appeti-

to; 3. digestivo o stimolante; 4. sacca;

5. Musa Sapientum; 6. tipo di cipolla. 

rocakin agg. che ha desiderio o appetito,

che prova gioia in (loc.).

rocaná agg. 1. luminoso, brillante, rag-

giante (AV; MBh); 2. che dà piacere o

soddisfazione, piacevole, affascinan-

te, grazioso; 3. che acuisce o che sti-

mola l’appetito, digestivo; sm. 1. N. di

varie piante; 2. pigmento giallo

(MBh); 3. digestivo; 4. N. di un demo-

ne che presiede ad una malattia; 5. N.

di una delle cinque frecce di Kåma; 6.

N. di un figlio di Vi‚~u, nato da

Dak‚i~å; 7. N. di Indra sotto Manu

Svåroci‚a; 8. N. di uno dei Viçvedeva

(VP); 9. N. di una montagna; sn. 1. lu-

ce, luminosità, spec. cielo luminoso,

firmamento, sfera luminosa (RV; AV);

2. ifc. il provocare un desiderio per; 3.

N. di un såman; sn. pl. luci, stelle

(AV).

rocanaka sm. albero di cedro; sf. (ikå) 1.

N. di varie piante; 2. manna di bambù.

rocanaphala sm. albero di cedro; sf. (å)

specie di cetriolo.

rocanasthâ agg. che dimora nella luce o

nel firmamento (RV).

rocanâ sf. 1. cielo luminoso o sfera lumi-

nosa (AV); 2. pigmento giallo (chia-

mato gorocanå), (MBh); 3. donna bel-

la; 4. fiore di loto rosso; 5. manna di

bambù; 6. çålmali scuro; 7. N. di una

moglie di Vasudeva; 8. N. di una

Suråπganå.

rocanåmukha sm. N. di un Daitya (MBh).

rocanâvat agg. che brilla, luminoso (AV).

rocan⁄ sf. 1. pigmento giallo; 2. arsenico

rosso; 3. N. di varie piante; 4. (secondo

i Buddhisti) N. di una delle quattro

Dev⁄.

rócamåna agg. 1. brillante, luminoso,

splendido (RV); 2. piacevole, gradevo-

le (MBh); sm. 1. ciuffo o ricciolo di pe-

li sul collo di un cavallo; 2. N. di un re

(MBh); sf. (å) N. di una delle Måt® che

assistono Skanda.

rócas sn. luce, lustro.

roci sf. luce, raggio.

rocin agg. moderatamente brillante.

roci‚a sm. N. di un figlio di Vibhåvasu (na-

to da U‚as).

roci‚~ú agg. 1. brillante, luminoso, lucci-

cante, splendido, gaio; 2. che provoca

appetito, digestivo.

roci‚~umukha agg. che ha un’espressio-

ne luminosa.

roci‚mat agg. che possiede o dà luce; sm.

N. di un figlio di Manu Svåroci‚a.

rocís sn. 1. luce, lustro, luminosità (RV); 2.

grazia, bellezza.

roc⁄ agg. 1. che brilla, raggiante (AV); 2.

che illumina o rende luminoso; sm. N.

di un re; sf. (⁄) Hingtsha Repens.

rócuka agg. che causa piacere o diletto.

rocyà agg. usato in una particolare formu-

la.

ro†a sm. Phoenix Paludosa.

ro†akavrata sn. N. di un rito religioso.

ro†ikå sf. pane o tipo di pane, dolci di fru-

mento tostati su un piatto di terracotta

o di ferro.

ro†⁄ sf. pane.

ro∂ vb. cl. 1 P. ro∂ati: 1. essere matto; 2.

disprezzare, sdegnare.

ro∂a agg. soddisfatto, contento; sm. lo

schiacciare, il tritare.

ro∂h® agg. che cresce o sale.

róda sm. il piangere, il gemere, lamento

(AV; ChUp).

rodaªkandarakuhara sn. spazio vuoto

tra cielo e terra.

rodaªkuhara sn. spazio vuoto tra cielo e

terra.

rodana sn. 1. il piangere, il gemere, la-

mento (R); 2. lacrima; sf. (⁄) Alhagi
Maurorum.

rodara sm. “che contiene una r”, N. del

Cakravåka. 

ródas sn. du. 1. cielo e terra (solo iic. e al

gen. ródasoª, RV IX, 22, 5); 2. terra.

rodasiprâ agg. che riempie cielo e terra

(RV).

ródas⁄ sf. du. (una volta sg.) 1. cielo e terra

(RV); 2. (sg.) N. del Fulmine come mo-

glie di Rudra e compagna dei Marut

(RV); 3. terra (R).

rodastvá sn. parola usata per spiegare

rodas⁄.
roditavya agg. per cui si deve piangere o

lamentarsi (MBh).

rodog®ha sn. spazio vuoto tra cielo e terra.

rodorandhra sn. spazio vuoto tra cielo e

terra.

roddhavya agg. che deve essere chiuso o

serrato.

roddh® agg. che arresta, ostruisce o chiude

dentro, che assedia.

rodha 1 agg. ifc. che germoglia, che cre-

sce; sm. il crescere, il salire, il muover-

si verso l’alto.

rodha 2 sm. 1. atto di fermare, il controlla-

re, l’ostruire, l’ostacolare; 2. il soppri-

mere, l’impedire, il confinare, il cir-

condare, l’assalire, l’assediare, il bloc-

care (MBh); 3. ostruzione degli intesti-

ni, costipazione 4. l’attaccare, il muo-

vere guerra a (gen.), (R); 5. diga, argi-

ne, sponda; 6. freccia; 7. N. di un infer-

no (VP); 8. N. di uomo.

rodhaªpatanakalu‚a agg. (reso) infanga-

to dalla caduta in una sponda (di un fiu-

me).

rodhaªstha agg. che sta sulla sponda di un

fiume.

rodhaka agg. che arresta, che trattiene,

che tiene a freno, che chiude, che asse-

dia, che blocca.

rodhak®t sm. N. del quarantacinquesimo

anno del ciclo di sessanta anni di Giove.

ródhacakra agg. che forma mulinelli sul-

la riva (RV; AV).

rodhana agg. che ostruisce, che ostacola,

che rappresenta un ostacolo o un impe-

dimento; sm. pianeta Mercurio; sf. (å)

diga, argine, muro (RV II, 13, 10); sn.

1. il serrare, reclusione (RV); 2. il fer-

mare, il trattenere, il tenere a freno,

l’impedire, l’ostacolare.

rodhavakrå sf. fiume.

rodhaved⁄ sf. fiume.

ródhas sn. 1. argine, banchina, diga, colli-

netta, muro, sponda (RV); 2. neve

sporca (R); 3. parete o argine scoscesi

(di una nuvola); 4. orlo (di un pozzo);

5. fianco, lato, fianchi di una donna.

rodhastha agg. che sta sulla sponda di un

fiume.

ródhasvat agg. che ha alte sponde (RV);

sf. (at⁄) N. di un fiume.

rodhåvarodha sm. il muoversi su e giù.

rodhin agg. ifc. 1. che arresta, che trattie-

ne, che tiene a freno, che chiude (be-

ne), che assedia, che blocca; 2. che
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ostruisce, che sovrasta o soffoca (p.e.

un suono con un altro); 3. che riempie,

che copre.

rodhobh¨ agg. che cresce sulla sponda di

un fiume.

rodhovakrå sf. “che procede serpeggian-

do lungo le sue sponde”, fiume.

rodhovat⁄ sf. “che ha sponde”, fiume.

rodhovapra sm. fiume rapido.

rodhya agg. che deve essere fermato, te-

nuto a freno o trattenuto.

rodhra sm. albero Symplocos Racemosa
(dai fiori gialli; dalla sua corteccia si ri-

cava la polvere rossa che si sparge du-

rante la festa di Hol⁄); sm. sn. 1. pecca-

to; 2. ingiuria.

rodhrapu‚pa sm. 1. Bassia Latifolia; 2.

specie di serpente ad anelli.

rodhrapu‚paka sm. 1. tipo di grano; 2.

specie di serpente.

rodhrapu‚pi~⁄ sf. Grislea Tomentosa.

rodhraç¨ka sm. tipo di riso.

ropa 1 sm. che confonde, disturbante.

ropa 2 sm. 1. atto di innalzare, il porre su,

il piantare, il fissare in (MBh); 2. frec-

cia; sn. fessura, buco.

ropaka sm. 1. piantatore; 2. carico di me-

tallo o moneta (un settantesimo di su-
var~a).

ropa~á agg. che causa dolore corporeo

(AV); sn. 1. ciò che accade improvvi-

samente, penoso incidente, sfortuna; 2.

calamità, danno, miseria nazionale

(come carestia, peste, oppressione,

eclissi); 3. commozione nazionale, ri-

bellione, violenza; 4. oltraggio, malat-

tia che sopravviene, quarta delle cin-

que parti di un såman.

ropa~a agg. 1. che fa crescere, che fa cre-

scere su o cicatrizzare, che guarisce; 2.

che mette su; sm. freccia; sn. 1. atto di

alzare o erigere, l’innalzare; 2. atto di

piantare, porre, seminare, trapiantare;

3. il guarire o applicazione che guari-

sce (usata per le piaghe).

ropa~âkå sf. tipo di uccello (RV; AV).

ropa~⁄ya agg. 1. che deve essere alzato,

eretto o innalzato; 2. che deve essere

piantato o seminato; 3. utile per guarire

o per cicatrizzare.

ropayit® agg. 1. che alza o erige, erettore

(acc., gen.), (R); 2. piantatore.

ropayi‚~u agg. che lacera, che strappa,

che squarcia.

rópi sf. dolore acuto o tremendo (AV).

ropita 1 agg. confuso, perplesso.

ropita 2 agg. 1. fatto crescere, innalzato,

elevato; 2. fissato, diretto, puntato (p.e.

una freccia); 3. posto (p.e. un gioiello);

4. affidato, consegnato; 5. collocato,

piantato.

ropin agg. ifc. che innalza, che erige, che

colloca, che pianta (MBh).

rópu‚⁄ sf. prob. distruttrice (RV 1, 191,

13).

ropya agg. che deve essere piantato, semi-

nato o trapiantato (MBh).

roma 1 sm. buco, cavità; sn. acqua.

roma 2 sm. città di Roma; sm. pl. N. di un

popolo (VP).

roma 3 sn. ifc. 1. pelo sul corpo di uomini e

animali, spec. pelo corto, setole, lana,

peluria, lanugine; 2. penne di un uccel-

lo (R); 3. squame di un pesce.

romaka 1 sm. 1. Roma; 2. “il Romano”, N.

di un astronomo; 3. N. di un villaggio

nel nord dell’India; 4. N. di una casta

mista; 5. N. del Siddhånta di Ro-

makåcårya; 6. genti dell’impero Ro-

mano, Romani; sm. pl. N. di un popolo

(MBh).

romaka 2 sn. 1. tipo di terreno salino e sale

estratto da esso; 2. tipo di magnete.

romaka 3 sn. pelo. 

romakanda sm. Dioscorea Globosa.

romakapattana sn. città di Roma.

romakapura sn. città di Roma.

romakar~aka sm. “orecchie di pelo”, le-

pre.

romakavi‚aya sm. regione o impero dei

Romani.

romakasiddhånta sm. 1. N. del Siddhånta

di Romakåcårya (uno dei cinque prin-

cipali Siddhånta astronomici); 2. N. di

una moderna novellistica.

romakåcårya sm. N. di un maestro di

astronomia.

romakåya~a sm. N. di un autore.

romak¨pa sm. sn. “buco del pelo”, poro

della pelle.

romakesara sn. coda dello Yak usata co-

me scacciamosche.

romagarta sm. “buco del pelo”, poro della

pelle.

romaguccha sm. coda dello Yak usata co-

me scacciamosche.

romagutsa sn. coda dello Yak usata come

scacciamosche.

romaja sn. “prodotto da pelo o lana”, tipo

di indumento.

roma~vat agg. coperto di pelo, peloso

(RV).

romatyaj agg. che perde il pelo (detto di

un cavallo).

róman sn. 1. pelo sul corpo di uomini e

animali, spec. pelo corto, setole, lana,

peluria (RV); 2. penne di un uccello

(R); 3. squame di un pesce.

roman sm. pl. N. di un popolo (MBh; VP).

romantha sm. 1. ruminante, masticante il

bolo alimentare; 2. masticatore (del

betel); 3. ripetizione frequente.

romanthana sn. il ruminare.

romanthåya vb. den. P. romanthåyate: ru-

minare, masticare il bolo alimentare.

romapåda sm. N. di due re.

romapulaka sm. il rizzarsi dei peli del

corpo (provocato da gioia, paura, fred-

do, etc.).

romaphalå sf. specie di pianta.

romabaddha agg. “legato con peli”, intes-

suto con peli.

romabandha sm. “trama di pelo”, intessu-

to con peli.

romabh¨ sf. “posto dei peli”, pelle.

romabh¨mi sf. “posto dei peli”, pelle.

romam¨rdhan agg. coperto di pelo o pe-

luria sulla testa (detto degli insetti).

romaratådhåra sm. pancia.

romarandhra sn. “buco del pelo”, poro

della pelle.

romarasåsåra sm. pancia.

romaråji sf. riga, linea o striscia di pelo

(spec. dell’addome delle donne pro-

prio sopra l’ombelico, simbolo della

pubertà), (R).

romaråjipatha sm. cintola, vita.

romaråj⁄ sf. riga, linea o striscia di pelo

(spec. dell’addome delle donne pro-

prio sopra l’ombelico, simbolo della

pubertà), (R).

romalatå sf. linea di pelo che cresce sopra

l’ombelico (nelle donne).

romalatikå sf. linea di pelo che cresce so-

pra l’ombelico (nelle donne).

romavat agg. che possiede pelo, coperto

di pelo.

romavall⁄ sf. Mucuna Pruritus.

romavåhin agg. che taglia via il pelo, ab-

bastanza tagliente da tagliare un pelo.

romavikåra sm. il rizzarsi o erezione del

pelo del corpo.

romavikriyå sf. il rizzarsi o erezione del

pelo del corpo.

romavidhvaµsa sm. “che distrugge il pe-

lo”, pidocchio.

romavibheda sm. il rizzarsi dei peli del

corpo (provocato da gioia, paura, fred-

do, etc.).

romavivara sn. “buco del pelo”, poro del-

la pelle; sm. sn. N. di alcune regioni

mitiche.

romavedha sm. N. di un autore.

romaçá agg. 1. che ha pelo spesso, lana o

setole, peloso, villoso (RV); 2. riferito

ad una pronuncia difettosa delle voca-

li; sm. 1. pecora, ariete; 2. maiale, cin-

ghiale; 3. N. di due piante; 4. N. di uno

¸‚i; 5. N. di un astronomo; sf. (å) 1.

Cucumis Utilissimus; 2. N. di un’altra

pianta; 3. N. della supposta autrice di

RV I, 126, 7; sf. (⁄) scoiattolo; sn. pu-

denda (RV X, 86, 16).

romaçapucchaka sm. specie di roditore.

romaçaphala sm. specie di pianta.

romaçasiddhånta sm. N. di un’opera

astronomica.

romaçåtana sn. utensile per eliminare il

pelo.

romaçuka sn. specie di pianta profumata.

romasaµvejana sn. il rizzarsi del pelo del

corpo.

romas¨c⁄ sf. aculeo del porcospino, for-

cina.

romahar‚a sm. il rizzarsi dei peli del cor-
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po (provocato da gioia, paura, freddo,

etc.), (MBh; R).

romahar‚a~a agg. che fa rizzare o stare

eretti i peli (a causa di gioia o terrore

eccessivi), (MBh; R); sm. 1. Termina-
lia Bellerica; 2. N. di S¨ta (discepolo

di Vyåsa e supposto narratore dei

Purå~a); 3. N. del padre di S¨ta; sn. il

rizzarsi dei peli del corpo (provocato

da gioia, paura, freddo, etc.).

romahar‚ita agg. che ha il pelo del corpo

eretto (a causa di gioia o terrore ecces-

sivi).

romahar‚in agg. che ha il pelo del corpo

eretto (a causa di gioia o terrore ecces-

sivi).

romah®t sn. “che distrugge i peli”, solfato

di arsenico.

romåπka sm. segno del pelo.

romåπkura sm. pelo del corpo che si driz-

za.

romåñca 1 sm. (ifc. sf. å) fremito dei peli.

romåñca 2 vb. den. P. romåñcati: provare

un fremito di gioia o di orrore.

romåñcakañcuka sm. cotta di maglia che

sembra fatta della peluria eretta del

corpo a causa di piacere.

romåñcakin sm. N. di un demone-serpente.

romåñcikå sf. specie di piccolo arbusto.

romåñcita agg. che ha il pelo del corpo

eretto o che freme per la gioia o per il

terrore.

romåñcin agg. che ha il pelo del corpo

eretto o che freme per la gioia o per il

terrore.

romåñcodgataråjimat agg. circondato da

strisce di pelo ritto.

romånta sm. parte pelosa (parte superiore

della mano).

romålavi†apin sm. specie di albero.

romål⁄ sf. 1. striscia di pelo (sopra l’ombe-

lico delle donne); 2. pubertà.

romålu sm. 1. Dioscorea Globosa; 2. Mu-
cuna Pruritus.

romåluvi†apin sm. specie di pianta.

romåval⁄ sf. striscia di pelo (sopra l’ombe-

lico).

romåval⁄çataka sn. N. di varie opere.

romåçrayaphalå sf. specie di arbusto.

romotpåta sm. il rizzarsi dei peli del corpo

(provocato da gioia, paura, freddo,

etc.).

romodgati sf. il rizzarsi dei peli del corpo

(provocato da gioia, paura, freddo,

etc.).

romodgama sm. (ifc. sf. å) il rizzarsi dei

peli del corpo (provocato da gioia,

paura, freddo, etc.).

romodbheda sm. il rizzarsi dei peli del

corpo (provocato da gioia, paura, fred-

do, etc.).

rombillaveπka†abudha sm. N. di un au-

tore.

róra sm. parte del corpo.

rora sm. lavoratore, operaio.

rorava~a sn. il ruggire o il muggire forte.

roruka sm. sn. N. di una regione o di una

città.

rorudå sf. pianto violento.

rorudåvat agg. che piange violentemente

o intensamente.

ror¨ya agg. che strilla molto.

rola sm. Flacourtia Cataphracta; 2. zen-

zero verde; sf. (å) tipo di metro.

roladeva sm. N. di un pittore.

rolamba agg. diffidente, scettico; sm 1.

ape; 2. suolo secco o arido.

rolambakadamba sn. sciame di api.

rolambaråja sm. N. di un autore.

rolambaråj⁄ya sn. opera di Rolambaråja.

rolicandr¨ sm. N. di uomo.

roçaµså sf. desiderio, brama.

ro‚ agg. che colpisce, ferisce, irrita o esa-

spera.

ro‚a sm. rabbia, collera, furore, furia, pas-

sione (MBh).

ro‚aka agg. furioso, arrabbiato.

ro‚a~a agg. arrabbiato, furibondo, focoso,

adirato con o contro (gen. o in comp.),

(MBh.); sm. (solo L) 1. pietra di para-

gone; 2. mercurio; 3. suolo arido o de-

serto che contiene sale; 4. Grewia
Asiatica.

ro‚atåmråk‚a agg. che ha gli occhi rossi

per la collera (MBh).

ro‚ad®‚†i sf. sguardo pieno di rabbia.

ro‚apar⁄ta agg. pieno di collera (R).

ro‚abhåj agg. arrabbiato.

ro‚abhå‚a~a sn. discorso infiammato.

ro‚amaya agg. che consta di rabbia, che

deriva dalla furia.

ro‚ar¨k‚a agg. aspro o duro per la collera.

ro‚avåhana agg. “che è veicolo di rab-

bia”, che porta o sente collera.

ro‚åkulita agg. agitato o confuso dalla

passione.

ro‚åk‚epa sm. ret. adirata espressione di

dissenso, rimprovero pieno di rabbia,

osservazione sarcastica.

ro‚ågni sm. fuoco della passione o del fu-

rore.

ro‚å~a agg. arrabbiato, furioso; sm. 1. pie-

tra di paragone per l’oro; 2. mercurio.

ro‚åvaroha sm. N. di un guerriero dalla

parte degli Dei nella guerra con gli

Asura.

ro‚ita agg. adirato, esasperato, irritato

(MBh).

ro‚in agg. arrabbiato, furibondo, furioso,

focoso.

ro‚okti sf. discorso animoso.

ro‚†® agg. arrabbiato, furibondo, furioso,

focoso; sm. malvagio, danneggiatore.

róha agg. 1. che sale, che monta, che

ascende; 2. ifc. che cavalca su; sm. 1.

l’alzarsi, altezza (AV); 2. il montare, il

salire (gen.); 3. crescita, aumento; 4. il

germogliare, il germinare (MBh); 5.

germoglio, virgulto, gemma, fiore.

rohaka agg. 1. che sale o che si alza; 2. ifc.

che cavalca su, cavaliere; 3. che cresce

su; sm. tipo di spirito o folletto.

rohaga sm. N. di una montagna.

róha~a sm. N. di una montagna (Picco di

Adamo a Laπkå); sf. (⁄) medicina per

sanare o cicatrizzare (AV); sn. 1. mez-

zo di ascensione (RV); 2. lo stare su (in

comp.); 3. il porre o il fissare su (la cor-

da sull’arco); 4. il crescere sopra, il

guarire (di una ferita), (MBh); 5. il pro-

cedere da, il consistere di; 6. sperma.

roha~adruma sm. albero di sandalo.

roha~aparvata sm. Picco di Adamo a

Laπkå.

roha~åcala sm. Picco di Adamo a Laπkå.

róhat agg. che si alza, che monta, che

ascende, che cresce (RV).

rohatparvå sf. specie di erba d¨rvå.

rohanta sm. albero; sf. (⁄) rampicante.

rohap¨rva agg. che ha i toni o gli accenti

ascendenti.

rohaçikhin sm. fuoco che sale verso l’alto,

fiamma ascendente.

róhas sn. altezza, elevatezza (RV).

rohasena sm. N. di un ragazzo.

rohi sm. 1. tipo di cervo (R); 2. (solo L) se-

me; 3. albero; 4. uomo religioso o pio.

rohi~a agg. nato sotto l’asterismo Rohi~⁄;

sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di uomo; 3. N.

di varie piante; sn. N. del nono

Muh¨rta (parte della mattina fino a

mezzoggiorno, in cui si devono ese-

guire Çråddha).

róhi~⁄ sf. 1. vacca rossa (più tardi qualsiasi

vacca), (RV); 2. N. del nono Nak‚atra o

del giorno lunare che ad esso appartie-

ne; 3. lampo; 4. giovane ragazza (a cui

sono appena cominciate le mestruazio-

ni); 5. N. di varie piante; 6. infiamma-

zione della gola; 7. mus. N. di una

çruti; 8. N. di una m¨rchanå; 9. tipo di

acciaio; 10. N. di due mogli di Vasude-

va e della madre di Balaråma (MBh);

11. N. di una moglie di K®‚~a; 12. N.

della moglie di Mahådeva; 13. N. di

una figlia di Hira~yakaçipu (MBh); 14.

N. di una delle sedici Vidyådev⁄; 15. N.

di un fiume (VP). 

rohi~ikå sf. 1. infiammazione della gola;

2. donna con il viso rosso (o per la rab-

bia o perché colorato con pigmenti).

rohi~itva sn. stato o condizione del

Nak‚atra Rohi~⁄.

rohi~inandana sm. “figlio di Rohi~⁄”,

matr. di Balaråma (MBh).

rohi~iputra sm. figlio di Rohi~⁄.

rohi~i‚e~a sm. (vl. rohi~isena) N. di uomo.

rohi~⁄kånta sm. “amante di Rohi~⁄”, luna.

rohi~⁄candravrata sn. N. di un rito reli-

gioso.

rohi~⁄candraçayana sn. N. di un rito reli-

gioso.

rohi~⁄tanaya sm. figlio di Rohi~⁄, Balarå-

ma.

rohi~⁄tapas sn. N. di un’opera.
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rohi~⁄taru sm. specie di albero.

rohi~⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

rohi~⁄tvá sn. stato o condizione del Nak-

‚atra Rohi~⁄.

rohi~⁄pati sm. “marito di Rohi~⁄”, luna.

rohi~⁄priya sm. “amante di Rohi~⁄”, luna.

rohi~⁄bhava sm. “figlio di Rohi~⁄”, piane-

ta Mercurio.

rohi~⁄yoga sm. congiunzione della luna

con il Nak‚atra Rohi~⁄.

rohi~⁄rama~a sm. 1. “amante della vac-

ca”, toro; 2. “amante o marito di

Rohi~⁄”, luna.

rohi~⁄vallabha sm. “amante di Rohi~⁄”,

luna.

rohi~⁄vrata sn. N. di un rito religioso.

rohi~⁄vratodyåpana sn. N. di un’opera.

rohi~⁄ça sm. “signore o marito di Rohi~⁄”,

luna.

rohi~⁄çaka†a sm. sn. asterismo.

rohi~⁄çånti sf. N. di un’opera.

rohi~⁄‚e~a sm. N. di uomo.

rohi~⁄suta sm. “figlio di Rohi~⁄”, pianeta

Mercurio.

rohi~ya‚†am⁄ sf. ottavo giorno nella metà

oscura del mese Bhådra (quando la lu-

na si trova in congiunzione con il

Nak‚atra Rohi~⁄).

rohít agg. rosso; sm. 1. sole; 2. Cyprinus
Rohita; sf. 1. cervo rosso o giovenca

rossa (AV); 2. donna con le mestrua-

zioni; 3. tipo di rampicante; 4. dita; sf.

pl. fiumi.

róhita agg. rosso, rossiccio (RV): sm. 1.

cavallo rosso o sauro (RV); 2. tipo di

cervo; 3. tipo di pesce, Cyprinus Rohi-
taka (MBh); 4. tipo di albero, Anderso-
nia Rohitaka; 5. sorta di ornamento

fatto di pietre preziose; 6. forma del-

l’arcobaleno; 7. N. di un figlio di Ha-

riçcandra; 8. N. di un figlio di Manu; 9.

N. di un figlio di K®‚~a; 10. N. di un fi-

glio di Vapu‚mat (re di Çålmala); 11.

N. di un fiume; sm. pl. 1. N. di una clas-

se di Gandharva (R); 2. N. di una classe

di Dei sotto il dodicesimo Manu; sn. 1.

tipo di metro; 2. tipo di arcobaleno che

appare in forma diritta, arco di Indra

disteso e invisibile ai mortali; 3. san-

gue; 4. zafferano; 5. N. del var‚a go-

vernato da Rohita (figlio di Vapu‚mat),

(VP).

rohítaka sm. 1. Andersonia Rohitaka; 2.

N. di un fiume; 3. N. di uno st¨pa; sm.

pl. N. di un popolo (MBh).

rohitakåra~ya sn. N. di un luogo (MBh).

rohitak¨la sm. sn. N. di un luogo.

rohitak¨l⁄ya sn. N. di un såman.

rohitagiri sm. N. di una montagna.

rohitagir⁄ya sm. pl. abitanti della monta-

gna Rohitagiri.

rohitapura sn. N. di una città (fondata da

Rohitaka, figlio di Hariçcandra).

rohitamatsya sm. Cyprinus Rohitaka.

rohitar¨pá sn. colore rosso.

rohitavat agg. che ha un cavallo rosso.

rohitavastu s. N. di un luogo.

rohitav®k‚a sm. Andersonia Rohitaka.

rohitåk‚a agg. dagli occhi rossi (R); sm.

N. di uomo.

róhitåñji agg. segnato con il rosso.

rohitåçva sm. 1. “che ha cavalli rossi”,

Agni; 2. N. di un figlio di Hariçcandra

(VP).

rohitendradhanus sn. pl. arcobaleni im-

perfetti e perfetti.

rohiteya sm. Andersonia Rohitaka.

rohitaita sm. segnato con il rosso e altri

colori.

rohídaçva agg. che possiede cavalli rossi

(detto di Agni), (RV).

rohin agg. 1. che sale, che monta, che

ascende; 2. ifc. che cavalca su; 3. cre-

sciuto, balzato su, lungo, alto (MBh);

4. ifc. cresciuto o aumentato di (R); 5.

che cresce, che aumenta (nel numero);

sm. 1. l’alzarsi, altezza (AV); 2. il mon-

tare, il salire (gen.); 3. crescita, aumen-

to; 4. l’aumentare di un numero da una

denominazione più piccola ad una più

grande; 5. il germogliare, il germinare

(MBh); 6. germoglio, virgulto, gem-

ma, fiore; 7. Andersonia Rohitaka; 8

Ficus Indica e Religiosa.

rohimåµsa sn. carne del cervo Rohi (R).

rohi‚ sm.  tipo di cervo; sf. cerva.

rohi‚a sm. 1. tipo di erba profumata; 2. ti-

po di pesce; 3. tipo di cervo.

roh⁄ sf. 1. cerva (MBh); 2. N. di un fiume

(MBh).

rohîtaka sm. 1. Andersonia Rohitaka; 2. N.

di un luogo o di una montagna (MBh).

raukma agg. dorato, adornato con oro

(MBh).

raukmi~eya sm. “discendente di Ruk-

mi~⁄”, N. di Pradyumna (MBh).

rauk‚acitta agg. dalla tempra dura.

rauk‚ya sn. 1. ruvidità, durezza, aridità,

secchezza; 2. asprezza, crudeltà, roz-

zezza (MBh).

raucanika agg. colorato con o come (il

pigmento) rocanå, giallastro; sn. tarta-

ro dei denti.

raucya sm. 1. bastone di legno di bilva; 2.

asceta con un bastone di legno di bilva;

3. N. del tredicesimo o nono Manu;

agg. che appartiene a Manu Raucya.

rau† vb. (vl. rau∂) cl. 1 P. rau†ati (rau∂ati):
disprezzare, trattare con irriverenza.

rau∂h⁄ya sm. pl. N. di una scuola di gram-

matica.

raúdra agg. 1. relativo, che appartiene a o

che proviene da Rudra o dai Rudra, co-

me Rudra, violento, impetuoso, fero-

ce, selvaggio (RV); 2. che porta o che

fa presagire sfortuna, funesto (R); sm.

1. discendente di Rudra (MBh); 2. ado-

ratore di Rudra; 3. (pl. o sg.), (con

ga~a) classe di spiriti malefici; 4. sen-

timento di rabbia o furia; 5. N. di Ya-

ma; 6. stagione fredda dell’anno, in-

verno; 7. N. di un Ketu; 8. N. del cin-

quantaquattresimo anno del ciclo di

sessanta anni di Giove; 9. (anche sn.)

caldo, ardore, luce del sole; 10. (anche

sn., sf. ⁄) N. del Nak‚atra Årdrå quando

si trova sotto Rudra; sm. pl. N. di un

popolo (MBh); sf. (⁄) 1. N. di Gaur⁄; 2.

N. di una Çakti; 3. mus. N. di una çruti;
4. N. di una m¨rchanå; 5. specie di

rampicante; 6. N. dei commenti delle

opere Tattvacintåma~id⁄dhiti e Nyåya-

siddhåntamuktåval⁄ di Rudra Bha††å-

cårya; 7. N. di due opere più antiche;

sn. 1. crudeltà, ferocia; 2. N. di un

liπga; 3. N. di vari såman.

raudraka sn. opera di Rudra.

raudrakarman sn. terribile rito magico o

rito magico eseguito per qualche scopo

tremendo; agg. che compie atti terribili

(MBh); sm. N. di un figlio di Dh®ta-

rå‚†ra (MBh).

raudratå sf. stato selvatico o selvaggio,

spaventosità (R).

raudradaµ‚†ra agg. che ha zanne o denti

terribili.

raudradarçana agg. di aspetto tremendo,

terrificante.

raudranetrå sf. N. di una dea buddhista.

raudrapåda sm. N. del Nak‚atra Årdrå.

raúdramanas agg. dalla mente selvaggia,

feroce.

raudrark‚a sn. N. del Nak‚atra Årdrå.

raudråk‚a agg. fatto di Elaeocarpus Ga-
nitrus.

raudrågna agg. relativo a Rudra e a Agni.

raudråya~a sm. (anche pl.) patr. da Rudra.

raudråçva sm. 1. N. di un figlio o di un di-

scendente più lontano di Puru (MBh);

2. N. di uno ̧ ‚i.

raudri sm. patr. da Rudra.

raudr⁄kara~a sn. il compiere azioni tre-

mende, il mettere in atto orrori.

raudr⁄bhåva sm. “terribilità”, carattere di

Rudra o Çiva (MBh).

raudha sm. patr. da Rodha.

raudhådika agg. che appartiene alla clas-

se delle radici che iniziano con rudh
(i.e. la settima classe).

raudhira agg. sanguinoso, che consta di o

causato dal sangue (MBh).

raupya agg. fatto d’argento o che somiglia

ad argento, argenteo (MBh); sf. (å) N.

di un luogo (MBh); sn. argento.

raupyaka agg. argenteo, d’argento.

raupyanåbha sm. N. di un Råk‚asa (VP).

raupyamaya agg. che consta o fatto di ar-

gento.

raupyamå‚aka sm. peso må‚aka dell’ar-

gento.

raupyarukmamaya agg. che consta o fat-

to di argento e oro (MBh).

raupyåya~i sm. patr. da R¨pya.

raupyåyasahira~maya agg. che consta o

fatto di argento, ferro e oro.
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rauma sm. N. di uomo; sm. pl. N. di demo-

ni malvagi al servizio di Çiva (VP); sn.

tipo di sale ottenuto dal distretto

Rumå.

raumaka 1 sn. tipo di sale prodotto dal di-

stretto Rumå.

raumaka 2 agg. 1. Romano, parlato dagli

abitanti dell’impero Romano; 2. deri-

vato o che proviene dall’astronomo

Romaka.

raumakalava~a sn. tipo di sale prodotto

dal distretto Rumå.

raumalava~a sn. tipo di sale prodotto dal

distretto Rumå.

raumahar‚a~aka agg. (vl. romahar‚a~a-
ka) fatto o composto da Romahar‚a~a.

raumahar‚a~i sm. patr. di S¨ta.

raumya sn. N. di una classe di demoni al

servizio di Çiva (MBh).

raura sm. lavoratore, operaio.

raurava agg. 1. che proviene o fatto della

pelle del cervo Ruru (MBh); 2. tremen-

do; 3. volubile, disonesto; sm. 1. N. di

un inferno (MBh); 2. N. del quinto kal-
pa; 3. crudele, mostro; sn. 1. frutto del-

l’albero di ruru; 2. N. di vari såman.

rauravatantra sn. N. di un tantra.

raurukin sm. pl. scuola di Ruruka; sn. pl.

Yajus tramandato da questa scuola.

rauruk⁄ya agg. scuola di Ruruka; sn. pl.

Yajus tramandato da questa scuola.

rauçadaçva sm. patr. di Vasumanas (ipote-

tico autore di RV X, 179, 3).

rauçarman sm. N. di uomo.

rauhi~á agg. connesso con il Nak‚atra

Rohi~⁄, nato sotto il Nak‚atra Rohi~⁄;

sm. 1. albero di sandalo (MBh); 2. N.

di Puro∂åsa usati nella cerimonia Pra-

vargya; 3. N. di Agni; 4. N. di un demo-

ne ucciso da Indra (RV; AV); 5. N. di

uomo; sm. pl. N. di una scuola di gram-

matica; sn. 1. legno di sandalo; 2. nono

Muh¨rta del giorno; 3. N. di vari så-
man.

rauhi~aka sn. N. di un såman.

rauhi~akapålá sn. piatto per i dolci di

Rauhi~a.

rauhi~ahávan⁄ sf. mestolo per i dolci di

Rauhi~a.

rauhi~åyana sm. anche pl. patr. da

Rohi~a.

rauhi~i sm. anche pl. patr. da Rohi~a.

rauhi~ika sn. gioiello.

rauhi~eya sm. 1. vitello; 2. matr. di Ba-

laråma (MBh); 3. matr. del pianeta

Mercurio; sn. smeraldo.

rauhi~eçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

rauhita agg. 1. che proviene dall’animale

o dal pesce Rohita; 2. relativo a Manu

Rohita; sm. N. di un figlio di K®‚~a.

rauhitaka agg. fatto con il legno dell’An-
dersonia Rohitaka.

rauhidaçva sm. patr. di Vasumanas.

rauhi‚ sm. tipo di cervo.

rauhi‚a sm. 1. tipo di cervo; 2. Cyprinus

Rohita; 3. tipo di pianta medicinale; sf.

(solo L) 1. cerva della specie Rauhi‚a;

2. rampicante; 3. d¨rvå o qualche altro

tipo d’erba.

rauh⁄ sf. femmina di una specie di cervo

(MBh).

rauh⁄taka agg. 1. fatto con il legno del-

l’Andersonia Rohitaka; 2. che viene

dal distretto Roh⁄taka; sm. Andersonia
Rohitaka (MBh).

_ l

la 1 1. ventottesima consonante dell’alfa-

beto devanågar⁄ e terza semivocale; 2.

termine tecnico per tutti i tempi e modi

di un verbo finito o per le terminazioni

di questi tempi e modi.

la 2 sm. 1. N. di Indra (L); 2. atto di tagliare.

la 3 sm. (?) pros. sillaba breve.

lak vb. cl. 10 P. låkayati: 1. gustare; 2. otte-

nere.

laka sn. 1. fronte; 2. spiga del riso selvatico.

lakaca sm. specie di albero, Artocarpus
Lacucha; sn. frutto dell’Artocarpus
Lacucha.

lakåra sm. lettera o suono la.

lakuca sm. specie di albero, Artocarpus
Lacucha; sn. frutto dell’Artocarpus
Lacucha.

laku†a sm. clava.

laku†in agg. che porta una clava, armato

con una clava.

lakulin sm. N. di un Muni.

lakkaka sm. N. di uomo (Råjat).

lakta sm. rosso.

laktaka sn. 1. panno sporco e stracciato,

cencio (Suçr); 2. lacca, tintura rossa.

laktakarman sm. varietà rossa dell’albero

lodh (usato nella tintura).

lakvanacandra sm. N. di uomo (Råjat).

lak‚ vb. cl. 1 Å. lak‚ate: percepire, osser-

vare; cl. 1 P. lak‚ati: riconoscere

(MBh); cl. 10 P. Å. lak‚ayati, lak‚a-
yate: 1. segnare, marcare (MBh); 2. ca-

ratterizzare, definire; 3. indicare, desi-

gnare indirettamente; 4. mirare a, diri-

gere verso, avere in vista, intendere; 5.

considerare qualcuno (acc.) come

(acc. con o senza iva), (MBh; Hariv);

6. supporre di qualcuno (acc.) che farà

qualcosa; 7. conoscere, comprendere,

riconoscere per mezzo di (str.) o come

(acc.) o che; 8. notare, percepire, osser-

vare, vedere; pass. lak‚yate: 1. essere

segnato; 2. essere inteso; 3. essere no-

minato o chiamato; 4. essere percepito

o visto, apparire, sembrare (nom. con o

senza iva).

lak‚á sm. sn. 1. marchio, segno (spec. se-

gno a cui mirare), bersaglio, obiettivo,

preda, premio (RV); 2. apparenza, esi-

bizione, simulazione; 3. tipo di cedro

(L); 4. perla (L); 5. (sn. sf. å) centomila.

lak‚aka agg. che indica, accenna a, espri-

me indirettamente, in modo ellittico o

per metonimia; sm. N. di due uomini

(Råjat); sn. centomila. 

lak‚a~a agg. che indica, esprime indiretta-

mente; sm. 1. Ardea Sibirica (L); 2. N.

di uomo (Råjat); sn. 1. segno, marchio,

simbolo, emblema, caratteristica, attri-

buto, qualità; 2. tratto, linea (spec.

quella tracciata sul terreno sacrificale),

(ÇBr); 3. segno fausto, propizio

(MBh); 4. sintomo o indicazione di

malattia; 5. organo sessuale; 6. cuc-

chiaio; 7. descrizione accurata, defini-

zione, spiegazione (Suçr); 8. prezzo

stabilito, tariffa fissa (Mn); 9. designa-

zione, appellativo, nome; 10. forma,

specie, tipo; 11. atto di mirare a, scopo,

meta, obiettivo; 12. menzione, citazio-

ne; 13. effetto, operazione, influenza;

14. causa, occasione, opportunità (R);

15. osservazione, vista, vedere.

lak‚a~aka sm. sf. (ikå) segno, marchio.

lak‚a~akarman sn. asserzione di contras-

segni o qualità, descrizione accurata,

definizione.

lak‚a~akå~∂a sm. sn. N. di un’opera.

lak‚a~agrantha sm. N. di un’opera.

lak‚a~ajña agg. 1. che conosce i segni

(spec. quelli sul corpo), capace di in-

terpretarli o spiegarli (R); 2. ifc. che

comprende i segni propizi di una per-

sona (BhP).

lak‚a~atva sn. l’essere un segno o una de-

finizione.

lak‚a~ad⁄pikå sf. N. di un’opera.

lak‚a~aprakåça sm. N. di un’opera.

lak‚a~apraçasta agg. celebrato sulla base

di segni buoni o propizi.

lak‚a~abhra‚†ha agg. privo di segni pro-

pizi, caduto nella sventura, sfortunato,

infelice.

lak‚a~aratna sn. N. di un’opera.

lak‚a~aratnamålikå sf. N. di un’opera.

lak‚a~aråj⁄ sf. N. di un’opera.

lak‚a~alak‚a~å sf. N. di una figura retori-

ca (in cui il significato proprio di una

parola cede il posto a quello figurato).

lak‚a~avat agg. 1. che possiede segni di-

stintivi, contrassegnato o caratterizza-

to da (str.), (MBh); 2. dotato di segni

propizi; 3. che dà definizioni corrette;

4. (ifc. dopo un num.) che ha un dato

numero di segni o caratteristiche

(BhP).

lak‚a~av®tti sf. N. di un’opera.

lak‚a~açataka sn. N. di un’opera.

lak‚a~asaµgraha sm. N. di un’opera.

lak‚a~asaµnipåta sm. l’imprimere o fis-

sare un marchio, il marchiare, lo stig-

matizzare (R).
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lak‚a~asaµniveça sm. l’imprimere o fis-

sare un marchio, il marchiare, lo stig-

matizzare.

lak‚a~asamuccaya sm. N. di un’opera sui

segni caratteristici delle divinità (attri-

buita a Hemådri). 

lak‚a~asampad sf. moltitudine di segni o

caratteristiche.

lak‚a~asårasamuccaya sm. N. di un’ope-

ra (che contiene le regole per la costru-

zione dei liπga di Çiva).

lak‚a~å sf. 1. il mirare a, scopo, obiettivo,

intento (Hariv); 2. indicazione, espres-

sione ellittica, uso di un termine per un

altro di significato affine, senso indi-

retto o figurato di un termine; 3. fem-

mina dell’Ardea Sibirica (Suçr); 4.

oca; 5. N. di un’Apsaras (MBh; Hariv).

lak‚a~ånvita agg. dotato di segni propizi,

fortunato.

lak‚a~åm®ta sn. N. di un’opera.

lak‚a~ålak‚a~atas avv. riguardo a carat-

teristiche e non caratteristiche.

lak‚a~åval⁄ sf. N. di varie opere.

lak‚a~åvåda sm. N. di due opere di

Gadådhara e Raghudeva; sn. N. di un’o-

pera di Mathurånåtha.

lak‚a~åv®ttiprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

lak‚a~in agg. 1. che possiede segni; 2. che

conosce i segni (spec. quelli sul corpo),

capace di interpretarli o spiegarli; 3.

ifc. che comprende i segni propizi di

una persona.

lak‚a~⁄ya agg. 1. da percepire, visibile; 2.

da esprimere figuratamente o in modo

ellittico.

lak‚a~ottamå sf. N. di una Kiµnar⁄.

lak‚a~ya agg. 1. che serve come segno o

simbolo; 2. che ha segni propizi

(MBh); sm. indovino, divinatore.

lak‚atå sf. l’essere un contrassegno o un

obiettivo.

lak‚atulas⁄vratodyåpana sn. N. di un’o-

pera.

lak‚atulasyudyåpanavidhi sm. N. di un’o-

pera.

lak‚adatta sm. N. di un re (Kathås).

lak‚ad⁄pakalpa sm. N. di un’opera.

lak‚ad⁄pavratodyåpana sn. N. di un’o-

pera.

lak‚anamaskåravidhi sm. N. di un’opera.

lak‚apadmavratodyåpana sn. N. di un’o-

pera.

lak‚apårthivaliπgavratodyåpana sn. N.

di un’opera.

lak‚apura sn. N. di una città (Kathås).

lak‚apu‚pap¨jodyåpana sn. N. di un’o-

pera.

lak‚apu‚pavrata sn. N. di un’opera.

lak‚apu‚pavratodyåpanavidhi sm. N. di

un’opera.

lak‚apu‚podyåpana sn. N. di un’opera.

lak‚ap¨jåmåhåtmya sn. N. di un’opera.

lak‚ap¨jodyåpana sn. N. di un’opera.

lak‚apradak‚i~avidhi sm. N. di un’opera.

lak‚apradak‚i~avratavidhi sm. N. di un’o-

pera.

lak‚abh¨ta agg. 1. che è divenuto lo scopo

o l’obiettivo (di tutti), ricercato da tut-

ti; 2. ifc. soggetto a.

lak‚aråmanåmalekhanavrata sn. N. di

un’opera.

lak‚avartikathå sf. N. di un’opera.

lak‚avartikodyåpanavidhi sm. N. di un’o-

pera.

lak‚avartid⁄pavratakalpa sm. N. di un’o-

pera.

lak‚avartivrata sn. N. di un’opera.

lak‚avartyudyåpana sn. N. di un’opera.

lak‚avartyudyåpanavidhåna sn. N. di

un’opera.

lak‚avedhin agg. che trafigge o colpisce il

bersaglio.

lak‚aças avv. per centinaia di migliaia.

lak‚açloka agg. che contiene centomila

strofe.

lak‚asupta agg. che finge di essere addor-

mentato.

lak‚asvastikavratakalpa sm. N. di un’o-

pera.

lak‚asvastikavratodyåpana sn. N. di

un’opera.

lak‚ahoma sm. 1. sacrificio offerto ai pia-

neti; 2. N. di varie opere.

lak‚ådh⁄ça sm. persona che possiede cen-

tomila rupie.

lak‚åntapur⁄ sf. N. di una città.

lak‚åntara sn. distanza di centomila yoja-
na.

lak‚åvatåra sm. N. di un’opera.

lak‚ita agg. 1. contrassegnato, indicato,

distinto o caratterizzato da (str. o in

comp.), (Mn; MBh); 2. indicato o

espresso vagamente, equivoco, ambi-

guo; 3. ifc. puntato (R); 4. chiamato,

nominato; 5. considerato come, preso

per (nom.), (BhP); 6. investigato, esa-

minato; 7. riconosciuto (MBh); 8. per-

cepito, osservato, visto, evidente

(MBh); 9. conosciuto, compreso; 10.

provato; 11. eccellente.

lak‚itatva sn. 1. l’essere contrassegnato o

espresso indirettamente; 2. eccellenza.

lak‚italak‚a~a agg. che ha i segni (di

qualcosa) percepiti o evidenti.

lak‚itavya agg. che deve essere contrasse-

gnato o indicato, definito.

lak‚in agg. che ha buoni segni (R).

lak‚⁄k® vb. cl. 8 P. Å. lak‚⁄karoti, lak‚⁄ku-
rute: 1. prefiggersi un obiettivo, mira-

re, puntare o guardare a; 2. partire ver-

so; 3. calcolare.

lak‚⁄k®ta agg. 1. prefisso come obiettivo,

puntato, diretto verso; 2. che ammonta

a (str.).

lak‚⁄bh¨ vb. cl. 1 P. lak‚⁄bhavati: diventa-

re un bersaglio, uno scopo o obiettivo.

lak‚eça sm. persona che possiede cento-

mila rupie.

lak‚ma sn. 1. caratteristico del dio (TS); 2.

corda brahmanica.

lak‚maka sm. N. di uomo (Råjat).

lak‚maka~ikå sf. piccola macchia.

lak‚ma~á agg. 1. che ha segni o caratteri-

stiche (TS); 2. dotato di segni propizi,

fortunato (L); sm. 1. Ardea Sibirica; 2.

N. di un Våsi‚†ha; 3. N. di un figlio di

Daçaratha e di Sumitrå, fratello di Rå-

ma; 4. N. di vari autori e altre persone;

sf. (å) 1. femmina dell’Ardea Sibirica
(MBh); 2. oca; 3. tipo di erba aromati-

ca; 4. N. di altre piante (L); 5. N. di una

sposa di K®‚~a (Hariv); 6. N. di una fi-

glia di Duryodhana (BhP); 7. N. di

un’Apsaras (Hariv); 8. N. di una Dev⁄

buddhista; 9. N. della madre dell’otta-

vo Arhat della presente avasarpi~⁄ (L);

sn. 1. segno, simbolo (MBh; R); 2. no-

me (L).

lak‚ma~akavaca sn. N. di un inno in lode

di Lak‚ma~a.

lak‚ma~aku~∂aka sn. N. di un luogo.

lak‚ma~akha~∂apraçasti sf. N. di un’o-

pera.

lak‚ma~acandra sm. N. di un re.

lak‚ma~acamp¨ sf. N. di un poema.

lak‚ma~ac¨r~ikå sf. N. di un’opera.

lak‚ma~adåsa sm. N. di uomo.

lak‚ma~adeva sm. N. di uomo.

lak‚ma~apati sm. N. di uomo.

lak‚ma~apras¨ sf. “madre di Lak‚ma~a”,

N. di Sumitrå (L).

lak‚ma~abha††⁄ya sn. N. di un’opera sul

Vedånta.

lak‚ma~aråjadeva sm. N. di un re.

lak‚ma~asiµha sm. N. di un autore.

lak‚ma~asena sm. re della dinastia Sena

dell’India Orientale.

lak‚ma~asena sm. N. di vari uomini.

lak‚ma~asvåmin sm. 1. N. di uomo; 2. N.

di un’immagine di Lak‚ma~a (Råjat).

lak‚ma~åditya sm. N. di un poeta ed allie-

vo di K‚emendra.

lak‚ma~åbhara~⁄ya sn. N. di un Camp¨

(tipo di composizione).

lak‚ma~otsava sm. N. di un’opera medi-

ca di Lak‚ma~a.

lak‚ma~yà agg. che serve come un segno,

visibile da lontano; sm. N. di uomo

(RVV, 33, 10).

lák‚man sn. 1. segno, marchio, emblema,

caratteristica (AV); 2. segno buono o

fortunato, eccellenza (MBh); 3. segno

negativo, macchia, onta; 4. definizio-

ne; 5. parte principale (L); 6. perla (L).

lak‚mivardhana agg. che accresce la

buona fortuna (R).

lak‚misampanna agg. possessore di buo-

na fortuna.

lak‚mî sf. 1. segno, contrassegno, emble-

ma (RV); 2. cattivo segno, sfortuna in-

combente (AV); 3. buon segno, buona

fortuna, prosperità, successo, felicità

(anche pl.), (AV); 4. ricchezze (Råjat);
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5. bellezza, avvenenza, grazia, fascino,

splendore, lustro (MBh); 6. N. della dea

della fortuna e della bellezza; 7. buon

Genio o Fortuna di un re personificata,

potere regale, dominio, maestà; 8. ver-

so o formula; 9. N. di varie piante (L);

10. N. dell’undicesima kalå della luna;

11. N. di due tipi di metro; 12. sposa di

un eroe (L); 13. perla (L); 14. N. della

sposa del re Candrasiµha di Mithilå e

patrona di vari autori; 15. N. di una poe-

tessa; 16. N. di un’altra donna. 

lak‚m⁄ka sm. ifc. 1. segno, contrassegno,

emblema (RV); 2. cattivo segno, sfor-

tuna incombente (AV); 3. buon segno,

buona fortuna, prosperità, successo,

felicità (anche pl.), (AV); 4. ricchezze

(Råjat); 5. bellezza, avvenenza, grazia,

fascino, splendore, lustro (MBh); 6. N.

della dea della fortuna e della bellezza;

7. buon Genio o Fortuna di un re perso-

nificata, potere regale, dominio, mae-

stà; 8. verso o formula; 9. N. di varie

piante (L); 10. N. dell’undicesima kalå
della luna; 11. N. di due tipi di metro;

12. sposa di un eroe (L); 13. perla (L);

14. N. della sposa del re Candrasiµha

di Mithilå e patrona di vari autori; 15.

N. di una poetessa; 16. N. di un’altra

donna. 

lak‚m⁄kalpa sm. periodo di tempo.

lak‚m⁄kavaca sn. N. di vari kavaca (amu-

leti).

lak‚m⁄kånta sm. 1. “amato da Lak‚m⁄”,

N. di Vi‚~u; 2. re; 3. N. di un autore; sf.

N. di un’opera.

lak‚m⁄kumåratåtåcarya sm. N. di un au-

tore.

lak‚m⁄kulatantra sn. N. di un’opera.

lak‚m⁄kulår~ava sm. N. di un’opera.

lak‚m⁄kha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

lak‚m⁄g®ha sn. 1. “dimora di Lak‚m⁄”,

zecca; 2. fiore di loto rosso (L). 

lak‚m⁄candramiçra sm. N. di un autore.

lak‚m⁄caritra sn. N. di un’opera.

lak‚m⁄janårdana sn. sg. Lak‚m⁄ e Janår-

dana (Vi‚~u).

lak‚m⁄tantra sn. N. di un’opera.

lak‚m⁄tåla sm. 1. tipo di albero; 2. mus. ti-

po di ritmo o tempo.

lak‚m⁄tva sn. l’essere Lak‚m⁄ (detto di

S⁄tå).

lak‚m⁄datta sm. N. di vari autori.

lak‚m⁄dåsa sm. N. di vari uomini.

lak‚m⁄deva sm. N. di uomo; sf. (§) N. di

una donna istruita.

lak‚m⁄dvådaçanåmamahiman sm. N. di

un’opera.

lak‚m⁄dvådaçanåmastotra sn. N. di un’o-

pera.

lak‚m⁄dhara sm. N. di vari autori e altre

persone; sm. sn. N. di un commentario;

sn. N. di un metro.

lak‚m⁄dharakåvya sn. N. di un’opera.

lak‚m⁄dharasena sm. N. di uomo.

lak‚m⁄narasiµha sm. 1. N. di un re; 2. N.

di vari autori.

lak‚m⁄nåtha sm. 1. “signore di Lak‚m⁄”,

N. di Vi‚~u (BhP); 2. N. di vari autori.

lak‚m⁄nåmåm®ta sn. N. di uno stotra.

lak‚m⁄nåråya~a sm. du o sn. sg. Lak‚m⁄ e

Nåråya~a; sm. 1. N. di un principe; 2.

N. di vari autori e altri uomini; agg. che

appartiene a Lak‚m⁄ e Nåråya~a.

lak‚m⁄nåråya~a~årcåkaumud⁄ sf. N. di

un’opera.

lak‚m⁄nåråya~apañcåπga sn. N. di un’o-

pera.

lak‚m⁄nåråya~ap¨jåvidhåna sn. N. di

un’opera.

lak‚m⁄nåråya~avrata sn. osservanza re-

ligiosa.

lak‚m⁄nåråya~avratakalpa sm. N. di

un’opera.

lak‚m⁄nåråya~asaµvåda sm. N. di un’o-

pera.

lak‚m⁄nåråya~asahasranåman sn. N. di

un’opera.

lak‚m⁄nåråya~astava sm. N. di un’opera.

lak‚m⁄nåråya~astotra sn. N. di un’opera.

lak‚m⁄nåråya~ah®daya sn. N. di un’o-

pera.

lak‚m⁄nåråya~⁄ya sm. N. di un’opera.

lak‚m⁄niketana sn. il bagnare con polvere

di mirabolano profumata (L).

lak‚m⁄nivåsa sm. 1. dimora della dea del-

la fortuna; 2. N. di un commentatore;

sn. N. di un’opera.

lak‚m⁄n®siµha sn. sg. Lak‚m⁄ e Vi‚~u

N®siµha; sm. 1. N. di un re; 2. N. di va-

ri autori e altri uomini.

lak‚m⁄n®siµhapañcaratnamålikå sf. N.

di un’opera.

lak‚m⁄n®siµhamahå‚†ottara sn. N. di

un’opera.

lak‚m⁄n®siµhamahå‚†ottarabhå‚ya sn.

N. di un’opera.

lak‚m⁄n®siµhasahasranåman sn. N. di

un’opera.

lak‚m⁄n®siµhastavaråja sm. N. di un’o-

pera.

lak‚m⁄n®siµhastotra sn. N. di un’opera.

lak‚m⁄n®siµhakavaca sn. N. di un’opera.

lak‚m⁄µdadå sf. N. di una Kiµnar⁄.

lak‚m⁄pañcåçat sf. N. di un’opera.

lak‚m⁄pati sm. 1. “sposo o signore di

Lak‚m⁄”, re o principe; 2. N. di Vi‚~u-

K®‚~a; 3. albero della noce di betel; 4.

pianta dei chiodi di garofano; 5. N. di

vari autori e altre persone. 

lak‚m⁄putra sm. 1. “figlio di Lak‚m⁄”, N.

di Kåma (L); 2. N. di Kuça e Lava (figli

di Råma), (L); 3. cavallo; 4. uomo ric-

co (L). 

lak‚m⁄pura sn. N. di varie città; sn. N. di

un capitolo del Brahmå~∂aPurå~a.

lak‚m⁄puru‚akåra sm. N. di un’opera.

lak‚m⁄pu‚pa sm. 1. “fiore di Lak‚m⁄”,

chiodo di garofano; 2. rubino (L).

lak‚m⁄p¨jana sn. cerimonia in onore di

Lak‚m⁄ compiuta da uno sposo novel-

lo insieme alla sua sposa.

lak‚m⁄p¨jå sf. 1. “venerazione di

Lak‚m⁄”, N. di una festa nel quindice-

simo giorno della metà oscura del me-

se Åçvina (celebrata nei tempi moderni

da banchieri e commercianti per propi-

ziare la fortuna); 2. N. di un’opera sm.

lak‚m⁄p¨jåviveka sm. N. di un’opera.

lak‚m⁄pra~ayin agg. “caro a Lak‚m⁄”, fa-

vorito dalla fortuna (Råjat).

lak‚m⁄phala sm. Aegle Marmelos.

lak‚m⁄bahi‚k®ta agg. escluso dalla fortu-

na, destituito della ricchezza (Råjat).

lak‚m⁄mantra sm. N. di un’opera.

lak‚m⁄mandira sn. N. fittizio di una città.

lak‚m⁄yajus sn. N. di un testo sacro. 

lak‚m⁄rama~a sm. “diletto, sposo di Lak-

‚m⁄”,Vi‚~u. 

lak‚m⁄lahari sf. N. di un’opera.

lak‚m⁄vat agg. 1. possessore di fortuna,

fortunato, prospero, abbiente (MBh;

R); 2. bello (Hariv; R); sm. 1. Artocar-
pus Integrifolia; 2. Andersonia Rohi-
taka; sf. (at⁄) N. di donna. 

lak‚m⁄varmadeva sm. N. di un re.

lak‚m⁄vallabha sm. “favorito di Lak‚m⁄”,

N. di un autore.

lak‚m⁄vasati sf. “dimora di Lak‚m⁄”, N. del

fiore di loto (Nelumbium Speciosum).

lak‚m⁄våkya sn. N. di un’opera.

lak‚m⁄våra sm. “giorno di Lak‚m⁄”, Gio-

vedì.

lak‚m⁄vinaya sm. du. buona fortuna e

condotta moderata (Kathås).

lak‚m⁄vilåsa sm. 1. composto o miscela;

2. N. di varie opere; sm. pl. comporta-

mento regale (personificato).

lak‚m⁄vivarta sm. mutamento di fortuna.

lak‚m⁄ve‚†a sm. resina di Pinus Longifo-
lia.

lak‚m⁄vratap¨jå sf. N. di un’opera.

lak‚m⁄ça sm. 1. “signore di Lak‚m⁄”, N. di

Vi‚~u; 2. uomo prospero; 3. albero di

mango; 4. mus. tipo di misura o tempo;

5. N. di uomo.

lak‚m⁄çre‚†hå sf. Hibiscus Mutabilis.

lak‚m⁄çvarasiµha sm. N. di un re.

lak‚m⁄saµhitå sf. 1. N. di un’opera; 2. N.

di un capitolo del Nåradapañcaråtra; 3.

N. di un capitolo del VåyuPurå~a.

lak‚m⁄sakha sm. amico o favorito della

dea della fortuna (Råjat).

lak‚m⁄sanåtha agg. dotato di bellezza o

fortuna.

lak‚m⁄saparyåsåra sm. N. di un’opera.

lak‚m⁄samåhvayå sf. “che ha il nome di

Lak‚m⁄”, N. di S⁄tå (L).

lak‚m⁄sarasvat⁄ sf. du. Lak‚m⁄ e Sara-

svat⁄; sm. N. di un’opera.

lak‚m⁄sahaja sm. “nato insieme a Lak-

‚m⁄”, luna (L).

lak‚m⁄sahasranåman sn. N. di un’opera.

lak‚m⁄sahasranåmastotra sn. N. di un’o-

pera.
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lak‚m⁄sahodara sm. “nato insieme a

Lak‚m⁄”, luna (L).

lak‚m⁄s¨kta sn. inno rivolto a Lak‚m⁄.

lak‚m⁄sena sm. N. di uomo (Kathås).

lak‚m⁄stava sm. N. di un’opera.

lak‚m⁄stuti sf. N. di un’opera.

lak‚m⁄stotra sn. 1. lode di Lak‚m⁄; 2. N.

di vari stotra.

lak‚m⁄svayaµvaranå†aka sn. N. di un’o-

pera.

lak‚m⁄h®daya sn. N. di un’opera.

lak‚mya‚†ottaraçatanåman sn. N. di un’o-

pera.

lak‚mya‚†ottaraçatastotra sn. N. di un’o-

pera.

lak‚myåråma sm. “giardino di Lak‚m⁄”,

N. di una foresta (L).

lak‚ya agg. 1. che deve essere contrasse-

gnato, caratterizzato o definito; 2. che

deve essere indicato, denotato o

espresso indirettamente; 3. che deve

essere tenuto in vista o osservato; 4.

che deve essere considerato come o

preso per (nom.); 5. che deve essere ri-

conosciuto o conosciuto, riconoscibile

per mezzo di (str. o in comp.); 6. osser-

vabile, percepibile, visibile (MBh);

sm. N. di una formula magica recitata

sulle armi (R); sn. 1. obiettivo a cui si

aspira, premio (MBh; R); 2. scopo,

bersaglio, meta; 3. significato indiretto

o secondario; 4. simulazione, finta,

finzione; 5. centomila; 6. esempio, il-

lustrazione.

lak‚yakrama agg. che ha un metodo per-

cepibile indirettamente.

lak‚yagraha sm. che mira a qualcosa (L).

lak‚yajñatva sn. conoscenza di un segno

o di esempi.

lak‚yatå sf. 1. l’essere visibile, visibilità;

2. l’essere uno scopo o un obiettivo. 

lak‚yatva sn. 1. l’essere indirettamente

espresso; 2. ifc. l’essere uno scopo o

obiettivo di.

lak‚yanir~aya sm. N. di un’opera.

lak‚yabh¨ta agg. che è divenuto un bersa-

glio o uno scopo (BhP).

lak‚yabheda sm. il fendere o colpire un

bersaglio.

lak‚yalak‚a~abhåva sm. connessione di

ciò che è indicato e di ciò che indica

(significato e significante).

lak‚yav⁄th⁄ sf. strada visibile o universal-

mente riconoscibile (Hariv).

lak‚yavedha sm. il fendere o colpire un

bersaglio; agg. che trafigge o colpisce

un bersaglio.

lak‚yasiddhi sf. raggiungimento di un

obiettivo.

lak‚yasupta agg. che finge di essere ad-

dormentato.

lak‚yahan agg. “che colpisce il bersa-

glio”, freccia (L).

lak‚yåbhihara~a sn. il portare via un pre-

mio (MBh).

lak‚yårtha sm. significato espresso indi-

rettamente.

lak‚yålak‚ya agg. visibile e non visibile,

scarsamente visibile (MBh).

lak‚y⁄k® vb. cl. 8 P. lak‚y⁄karoti: prefig-

gersi uno scopo.

lak‚y⁄bh¨ vb. cl. 1 P. lak‚y⁄bhavati: diven-

tare uno scopo o un obiettivo.

lakh vb. cl. 1 P. lakhati: andare, muoversi.

lakhamådev⁄ sf. (vl. lakhimådev⁄) N. di

una principessa.

lag vb. cl. 1 P. lagati: 1. aderire, appicci-

carsi, aggrapparsi o attaccarsi a (loc.),

(MBh); 2. avere effetto su (loc.); 3. in-

contrare, venire in contatto, intersecar-

si; 4. seguire strettamente, risultare o

accadere immediatamente; 5. trascor-

rere (detto del tempo); caus. o cl. 10 P.

lågayati: gustare o ottenere.

laga sm. pros. giambo.

laga∂a agg. bello, di bell’aspetto.

laga∂åcårya sm. N. di un astronomo.

laga~a sm. malattia della palpebra (Suçr);

sf. (å) Cardiospermum Halicacabum.

lagadha sm. N. dell’autore dello Jyoti‚ave-

dåπga, manuale astronomico.

lagan⁄ya agg. da attaccare a.

lagålikå sf. “serie di giambi”, tipo di me-

tro. 

lagita agg. (vl. calita) 1. attaccato a, aderi-

to; 2. ottenuto; 3. entrato.

lagu∂a sm. bastone, clava (MBh); sn. Ne-
rium Odorum.

lagu∂avaµçikå sf. tipo di piccolo bambù.

lagu∂ahasta sm. “dal bastone nella ma-

no”, uomo armato di bastone o mazza,

portatore di bastone.

lagu∂in agg. armato di o che tiene una cla-

va o un bastone.

lagura sm. bastone, clava (MBh); sn. Ne-
rium Odorum.

lagurahasta sm. “dal bastone nella ma-

no”, uomo armato di bastone o mazza,

portatore di bastone.

lagna 1 agg. 1. aderito, che aderisce a, at-

taccato a, fissato su, intento a, aggan-

ciato, che segue strettamente (gen. o

ifc.), (MBh); 2. che è entrato in una li-

nea d’azione, che ha cominciato a

(inf.); 3. che incontra, interseca, taglia

(detto di linee); 4. che consegue, che

succede immediatamente dopo; 5. pas-

sato (detto dei giorni); 6. consumato

da, speso in (str.); 7. propizio; 8. furio-

so per l’essere in calore (detto dell’ele-

fante), (L); sm. bardo o menestrello

(che sveglia il re al mattino), (L); sm.

sn. (ifc. sf. å) 1. punto di contatto o

d’intersezione (di due linee), punto do-

ve l’orizzonte interseca l’eclittica o il

percorso dei pianeti; 2. punto o arco

dell’equatore che corrisponde ad un

dato punto o arco dell’eclittica; 3. divi-

sione dell’equatore che sorge in suc-

cessione con ogni segno in una sfera

obliqua; 4. punto dell’eclittica che in

un tempo dato è sul meridiano o all’o-

rizzonte; 5. momento dell’entrata del

sole in un segno zodiacale; 6. il sorgere

del sole o dei pianeti; 7. asrl. schema o

figura delle dodici case o segni zodia-

cali (usata come oroscopo); 8. totalità

della prima casa astrologica; 9. mo-

mento propizio o tempo stabilito come

fortunato per cominciare o compiere

qualcosa; 10. momento decisivo per

l’azione, provvedimento decisivo.

lagna 2 agg. vergognoso, che prova vergo-

gna.

lagnakasm. garanzia (stabilita), garante (L).

lagnakåla sm. tempo o momento indicato

dagli astrologi come propizio (Kathås).

lagnagraha agg. che insiste fermamente su

qualcosa, ostinato, importuno (Kathås).

lagnagraha~a sn. calcolo del momento

favorevole per ogni impresa.

lagnacandrikå sf. N. di un’opera.

lagnacintå sf. il pensare al momento pro-

pizio.

lagnadarpa~a sm. N. di un’opera.

lagnadina sn. giorno propizio (considera-

to favorevole per cominciare un’im-

presa), (Kathås).

lagnadivasa sm. giorno propizio (consi-

derato favorevole per cominciare

un’impresa), (Kathås).

lagnadev⁄ sf. N. di una leggendaria vacca

di pietra. 

lagnadvådaçabhåva sm. pl. N. di un’opera.

lagnanak‚atra sn. ogni costellazione pro-

pizia nel percorso della luna.

lagnapañcåπgabhå‚ya sn. N. di un’opera.

lagnapattrikå sf. foglio su cui è annotato

il momento propizio per un matrimo-

nio (o altre cerimonie).

lagnabhuja sm. astrn. differenza ascen-

sionale.

lagnama~∂ala sn. “circolo di segni”, zo-

diaco.

lagnamåsa sm. mese propizio.

lagnamuh¨rta sn. momento propizio per

un matrimonio (o altre cerimonie). 

lagnayåna sn. N. di un’opera.

lagnavåda sm. N. di un’opera.

lagnavåsara sm. giorno propizio (consi-

derato favorevole per cominciare

un’impresa), (Kathås).

lagnavelå sf. tempo o momento indicato

dagli astrologi come propizio.

lagnaçuddhi sf. natura propizia dei segni

per l’inizio di un’opera progettata.

lagnasamaya sm. tempo o momento indi-

cato dagli astrologi come propizio.

lagnasåri~⁄ sf. N. di un’opera.

lagnahoråprakåça sm. N. di un’opera.

lagnåπka sm. N. di un’opera.

lagnåsu sm. pl. astrn. equivalenti ascen-

sionali nei “respiri”.

lagnåha sm. giorno propizio (considerato

favorevole per cominciare un’impresa).
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lagnoddyota sm. N. di un’opera.

lagha† sm. (vl. lagha†i) vento.

laghant⁄ sf. N. di un fiume (MBh).

laghaya vb. den. P. laghayati: 1. rendere

leggero, diminuire, mitigare, attenua-

re, alleviare; 2. far apparire leggero; 3.

non dare importanza a, trascurare, di-

sprezzare; 4. eccellere, superare.

laghiman sm. 1. leggerezza, levità, assen-

za di peso; 2. tipo di Siddhi o facoltà

soprannaturale di assumere una legge-

rezza estrema; 3. bassezza, meschinità

(di spirito); 4. sconsideratezza, frivo-

lezza; 5. disprezzo, mancanza di ri-

guardo.

laghi‚†ha agg. molto leggero o veloce.

lágh⁄yas agg. più, molto veloce o leggero

(AV).

lagh⁄yastva sn. estrema insignificanza,

mancanza di autorità.

laghú agg. 1. leggero, rapido, svelto, atti-

vo, pronto (detto anche di un modo di

volare proprio degli uccelli); 2. lieve,

facile, non pesante o difficile (AV); 3.

leggero nello stomaco, facile da digeri-

re (Suçr); 4. dal cuore lieve, tranquillo,

allegro; 5. che causa agio o sollievo; 6.

in buona salute (L); 7. non impedito,

senza seguito o scorta; 8. breve (p.e. il

trattenimento del respiro); 9. pros. bre-

ve o leggero; 10. gram. pronunciato o

articolato facilmente; 11. piccolo, mi-

nuto, esile, insignificante (ÇBr); 12.

debole, infermo, miserabile, umile,

meschino, basso (detto di persone); 13.

giovane, più giovane; 14. pulito, puro;

15. lieve, tenue (detto di un suono); 16.

piacevole, gradevole, bello (MBh);

sm. bdellio; sf. (u, v⁄) 1. Trigonella
Corniculata; 2. vettura leggera; 3. ra-

gazza snella o delicata; sn. 1. misura di

tempo; 2. specie di Agallochum; 3. ra-

dice dell’Andropogon Muricatus; avv.

con leggerezza, rapidamente, facil-

mente. 

laghuka agg. leggero, privo d’importanza,

insignificante.

laghukaπkola sm. Pimenta Acris.

laghuka~†akå sf. Mimosa Pudica.

laghukarkandhu sm. tipo piccolo di

Zizyphus.

laghukar~ikå sf. Sanseviera Roxburghia-
na.

laghukar~⁄ sf. specie vegetale.

laghukåya agg. dal corpo leggero; sm. ca-

pra.

laghukårikå sf. N. di un’opera.

laghukålanir~aya sm. N. di un’opera.

laghukåçmarya sm. tipo di albero.

laghukå‚†ha sm. bastone leggero (L).

laghuko‚†ha agg. che ha lo stomaco leg-

gero, che ha poco nello stomaco.

laghukaumud⁄ sf. “Kaumud⁄ breve o faci-

le”, N. di un’epitome di Varadaråja

della Siddhåntakaumud⁄.

laghukrama agg. che ha un passo rapido,

che va veloce; avv. con passo rapido,

velocemente, frettolosamente (Kathås).

laghukriyå sf. faccenda di poco conto,

inezia.

laghukha†vikå sf. piccolo divano, sedia

comoda (L).

laghukhartara sm. N. di una famiglia.

laghuga sm. “che si muove velocemente”,

N. di Våyu.

laghugaπgådhara sm. polvere usata con-

tro la diarrea.

laghugati agg. che ha un passo rapido.

laghugarga sm. specie di pesce (L).

laghug⁄tå sf. N. di un’opera.

laghugodh¨ma sm. tipo di grano minuto.

laghugrahamañjari sf. N. di un’opera.

laghucaccar⁄ sf. mus. tipo di misura o

tempo.

laghucandrikå sf. N. di un’opera.

laghucandrikåpaddhati sf. N. di un’opera.

laghucå~akyaråjan⁄ti sf. N. di un’opera.

laghucitta agg. di mente frivola, volubile

(MBh); sf. frivolezza, volubilità (R).

laghucitrahasta agg. destro e pronto di

mano, che possiede un’insolita abilità

manuale (MBh).

laghucitrålaµkara sm. N. di un’opera.

laghucintana sn. N. di un’opera.

laghucintåma~i sm. 1. N. di un’opera; 2.

composto fluido.

laghucirbhi†å sf. coloquintide.

laghucetas agg. di mente gretta, meschina.

laghucchadå sf. tipo di asparago.

laghucchedya agg. facile da tagliare o

estirpare, facilmente distrutto.

laghujaπgala sm. Perdix Chinensis.

laghujåtaka sn. N. di un’opera.

laghujåtiviveka sm. N. di un’opera.

laghujånak⁄ya sn. N. di un’opera.

laghujñånavåsi‚†ha sn. N. di un’opera.

laghutara agg. più rapido, più leggero, più

facile.

laghutå sf. 1. rapidità, prontezza, agilità,

destrezza; 2. leggerezza, agio, facilità;

3. sensazione di benessere, di vigoria

fisica; 4. brevità prosodica; 5. picco-

lezza, meschinità, insignificanza; 6.

frivolezza, sventatezza, capricciosità;

7. mancanza di rango o dignità, umiltà,

mancanza di rispetto.

laghutåla sm. mus. tipo di misura o tempo.

laghutva sn. 1. rapidità, agilità, destrezza;

2. leggerezza, agio, facilità; 3. sensa-

zione di benessere; 4. brevità prosodi-

ca; 5. frivolezza, sventatezza, capric-

ciosità; 6. mancanza di dignità, umiltà,

mancanza di rispetto.

laghudant⁄ sf. tipo di Croton.

laghud⁄pikå sf. N. di varie opere.

laghudundubhi sm. piccolo tamburo.

laghudråk‚å sf. uva piccola.

laghudråvin agg. che si fonde o si liquefà

facilmente, che scorre rapidamente

(detto del mercurio).

laghudvåravat⁄ sf. Dvåravat⁄ recente, par-

te più moderna della città di Dvåravat⁄.

laghunåbhama~∂ala sn. cerchio mistico.

laghunåman sn. Agallochum.

laghunårad⁄ya sn. N. di un’opera.

laghunåråya~opani‚ad sf. N. di un’opera.

laghunålika sn. moschetto (L).

laghunidåna sn. N. di un’opera.

laghunyåyasudhå sf. N. di un’opera.

laghunyåsa sm. N. di un’opera.

laghupañcam¨la sn. composto di cinque

radici differenti.

laghupa~∂ita sm. N. di un autore; sn. N.

di un’opera.

laghupatanaka sm. “che vola rapidamen-

te”, N. di una cornacchia.

laghupattraka sm. tipo di pianta.

laghupattraphalå sf. Ficus Oppositifolia.

laghupattr⁄ sf. piccolo albero pippala.

laghupaddhati sf. N. di varie opere.

laghuparåkrama agg. di rapida risoluzio-

ne (R).

laghuparåmarça sm. N. di un’opera.

laghuparåçara sm. Paråçara più piccolo.

laghuparikrama agg. che si muove rapi-

damente.

laghuparibhå‚åv®tti sf. N. di un com-

mentario.

laghupar~ikå sf. Asparagus Racemosus.

laghupar~⁄ sf. specie vegetale.

laghupåka sm. digestione facile, digeribi-

lità; agg. 1. che invecchia rapidamente;

2. facile da digerire.

laghupåkinagg. facilmente digerito (Suçr).

laghupåtin sm. “che vola rapidamente”,

N. di una cornacchia (Kathås).

laghupåråçarya sn. N. di un’opera.

laghupicchila sm. Cordia Myxa.

laghupulastya sm. Pulastya più piccolo.

laghupu‚pa sm. tipo di kadamba.

laghup¨jåprakåra sm. N. di un’opera.

laghupramå~a agg. di piccole dimensio-

ni, corto.

laghuprayatna agg. 1. indolente, impo-

tente; 2. pronunciato con un’articola-

zione leggera.

laghupråyaçcitta sn. N. di un’opera.

laghubadara sm. sf. (⁄) tipo di giuggiolo.

laghubinduçekhara sm. N. di un’opera.

laghubuddhapurå~a sn. N. di un’opera.

laghubodha sm. N. di un’opera.

laghubodhin⁄ sf. N. di un’opera.

laghubrahmavaivarta sn. N. di un’opera.

laghubråhm⁄ sf. tipo di ruta.

laghubhava sm. condizione bassa o umile.

laghubhågavata sn. N. di un’opera.

laghubhåva sm. stato leggero, leggerezza,

agio, facilità.

laghubhåskar⁄ya sn. N. di varie opere.

laghubhuj agg. che mangia poco.

laghubh¨tadruma sm. Cordia Myxa.

laghubh¨‚a~akånti sf. N. di un commen-

tario.

laghubhojana sn. pasto leggero, piccolo

rinfresco.
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laghubhråt® sm. fratello minore.

laghumañj¨‚å sf. N. di un commentario.

laghumanas agg. di mente frivola, volubi-

le (MBh); sf. frivolezza, volubilità (R).

laghumantha sm. Premna Spinosa.

laghumåµsa sm. “dalla carne leggera (fa-

cile da digerire)”, tipo di pernice; sf. (⁄)
tipo di valeriana.

laghumåtra sn. faccenda poco importan-

te, inezia; agg. che ha una proprietà

piccola (MBh).

laghumånasa sn. N. di varie opere.

laghumitra sn. amico di poca importanza

o debole, alleato di scarso potere o va-

lore.

laghum⁄måµsåvårttika†⁄kå sf. N. di un’o-

pera.

laghum¨la sn. 1. mat. radice più piccola

in riferimento alle quantità aggiunti-

ve; 2. radice più piccola di un’equa-

zione (L); agg. che ha una piccola ra-

dice o un piccolo inizio, piccolo al

principio (MBh; R).

laghum¨laka sn. ravanello. 

laghumerusm. mus. tipo di misura o tempo.

laghuyama sm. N. di una versione breve

del libro di leggi di Yama.

laghuyogaratnåkara sm. N. di un’opera.

laghuyogaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

laghuråçi sm. mat. insieme di un minor

numero di termini.

laghulak‚ahoma sm. 1. N. di un sacrifi-

cio; 2. N. del trentesimo Pariçi‚†ha del-

l’AV.

laghulaya sn. radice dell’Andropogon
Muricatus.

laghulalitavistara sm. N. di un’opera di

Paråçara.

laghuvasi‚†hasiddhånta sm. N. di un’o-

pera.

laghuvåkyav®ttiprakåçikå sf. N. di un’o-

pera.

laghuvåkyav®tti sf. N. di un’opera.

laghuvådårtha sm. N. di un’opera.

laghuvåyustuti sf. N. di un’opera.

laghuvårttika sn. N. di un’opera.

laghuvåsas agg. che indossa un abito leg-

gero o pulito.

laghuvåsi‚†ha sn. N. di un’opera.

laghuvåsi‚†hasiddhånta sm. N. di un’o-

pera.

laghuvikrama sm. passo rapido (R); agg.

che ha un passo rapido, dai piedi veloci

(Hariv; R).

laghuvimarçin⁄ sf. N. di un’opera.

laghuvivaratva sn. strettezza di un’aper-

tura o pertugio.

laghuvi‚~u sm. N. di una versione breve

del libro di leggi di Vi‚~u.

laghuv®tti sf. “commentario breve”, N. di

un commentario; agg. 1. che ha una na-

tura leggera, leggero nella condotta o

nel comportamento; 2. di mente legge-

ra, frivolo, sconsiderato; 3. mal dispo-

sto; 4. fatto o gestito male. 

laghuv®ttikårikå sf. N. di un’opera.

laghuv®ttitå sf. 1. insignificanza, meschi-

nità; 2. leggerezza della mente; 3. catti-

va conduzione o gestione.

laghuv®ttyavac¨rikå sf. N. di un’opera.

laghuvedhin agg. che trafigge facilmente,

che colpisce abilmente (MBh).

laghuvaiyåkara~abh¨‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

laghuvaiyåkara~abh¨‚a~asiddhånta-

mañj¨‚å sf. N. di un’opera.

laghuvyåkara~abh¨‚a~asåra sm. sn. N.

di un’opera.

laghuvyåsa sm. N. di un autore.

laghuçaπkha sm. tipo di piccola conchi-

glia.

laghuçabdaratna sn. N. di un’opera.

laghuçabdenduçekhara sm. N. di un’o-

pera.

laghuçam⁄ sf. tipo di acacia.

laghuçåntipurå~a sn. N. di un’opera.

laghuçåntividhåna sn. N. di un’opera.

laghuçikharatåla sm. mus. tipo di tempo.

laghuçivapurå~a sn. N. di un’opera.

laghuç⁄ta sm. Cordia Myxa.

laghuçekhara sm. mus. tipo di misura o

tempo.

laghuçaunaka sm. sn. N. di un’opera.

laghuçaunak⁄ sf. N. di un’opera.

laghusaµgraha sm. N. di un’opera.

laghusaµgraha~⁄s¨tra sn. N. di un’o-

pera.

laghusattva agg. “di natura debole”, che

ha un carattere debole o incostante.

laghusattvatå sf. debolezza di carattere,

incostanza (MBh; R).

laghusadåphalå sf. Ficus Oppositifolia.

laghusaµtåpa agg. il cui dolore della ma-

lattia è alleviato.

laghusaµdeçapada agg. discorso che

esprime una richiesta in poche parole.

laghusaptaçatikåstava sm. N. di un’opera.

laghusaptaçatikåstotra sn. N. di un’opera.

laghusaptaçat⁄ sf. N. di un’opera.

laghusaptaçat⁄stotra sn. N. di un’opera.

laghusamutthåna agg. che si alza rapida-

mente per lavorare, attivo, pronto, vi-

gile.

laghusamud⁄ra~a agg. che si muove fa-

cilmente.

laghusamud⁄ra~atva sn. mobilità (del

corpo), (Buddh).

laghusaralå sf. N. di un’opera.

laghusahasranåmastotra sn. N. di un’o-

pera.

laghusåµkhyav®tti sf. (vl. laghusåµkh-
yas¨trav®tti) N. di un’opera.

laghusåra agg. di poca importanza, insi-

gnificante, senza valore.

laghusåråval⁄ sf. N. di un’opera.

laghusiddhåntakaumud⁄ sf. N. di una bre-

ve versione della Siddhåntakaumud⁄.

laghusiddhåntacandrikå sf. N. di una

breve versione della Siddhåntakau-

mud⁄.

laghusudarsana sn. polvere medicinale.

laghus¨trav®tti sf. N. di un’opera.

laghustava sm. N. di un’opera.

laghustava†ippa~aka sn. N. di un’opera.

laghustotra sn. N. di un’opera.

laghusyada sm. atto di muoversi o scorre-

re rapidamente (MBh).

laghuhasta agg. (vl. laghuhastavat) che

ha la mano leggera, di mano pronta,

che ha abilità con le mani; sm. buon ar-

ciere.

laghuhastatå sf. prontezza o abilità con le

mani. 

laghuhastatva sn. prontezza o abilità con

le mani.

laghuhår⁄ta sm. “Hår⁄ta breve”, N. di una

versione del libro di leggi di Hår⁄ta.

laghuhår⁄tasm®ti sf. N. di un’opera.

laghuh®daya agg. dal cuore leggero, vo-

lubile.

laghuhemadugdhå sf. Ficus Oppositifolia.

laghuhomapaddhati sf. N. di un’opera.

laghuhorå sf. N. di un’opera.

lagh¨kara~a sn. 1. il rendere leggero, il

diminuire, diminuzione; 2. l’avere po-

ca stima di, il disprezzare.

lagh¨k® vb. cl. 8 P. lagh¨karoti: 1. rendere

leggero, ridurre di peso, alleviare; 2.

diminuire, accorciare (i giorni); 3. ri-

durre d’importanza, mancare di riguar-

do, umiliare; 4. stimare poco, disprez-

zare.

lagh¨k®ta agg. 1. reso leggero, diminuito

di peso; 2. accorciato e ridotto d’im-

portanza o autorità.

lagh¨kti sf. maniera breve di esprimersi.

lagh¨tthåna agg. 1. intrapreso o comin-

ciato facilmente; 2. che compie sforzi

attivi, che fa un lavoro rapidamente.

lagh¨tthånatå sf. vigoria o attività fisica,

buona salute.

lagh¨tthita agg. pronto o disponibile ve-

locemente.

lagh¨dumbarikå sf. Ficus Oppositifolia.

lagh¨ya vb. den. P. lagh¨yati: avere poca

stima di, disprezzare (ÇBr).

laghvak‚ara agg. con sillaba breve.

laghvak‚araka sm. intervallo di due tru†i
(misura di tempo), (L).

laghvañj⁄ra sn. specie di fico (L).

laghvatri sm. N. di una versione breve del

testo sul diritto di Atri.

laghvamara sm. N. di una versione breve

del dizionario di Amara.

laghva‚†avarga sm. N. di un’opera.

laghvåcårya sm. N. di un autore.

laghvåryabha†asiddhånta sm. N. di un’o-

pera astronomica.

laghvåçin agg. che mangia poco, modera-

to nella dieta, frugale (MBh).

laghvåhåra agg. che mangia poco, mode-

rato nella dieta, frugale (MBh).

laghvåhnika sn. N. di un’opera.

laπ gram. termine tecnico per le termina-

zioni dell’imperfetto.
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laπka sm. N. di uomo.

laπkaka sm. N. abbreviato di Alaµkåra.

laπkataπka†å sf. N. di una figlia di

Saµdhyå (moglie di Vidyutkeça e ma-

dre di Sukeça).

laπkaçåntamukha sm. pl. discendenti di

Laπka e Çåntamukha.

laπkå sf. 1. N. della città principale di Çr⁄

Laπkå o dell’intera isola; 2. N. di una

Yogin⁄; 3. N. di una Çåkin⁄ o spirito

malvagio; 4. donna licenziosa; 5. ra-

mo; 6. tipo di grano.

laπkåkå~∂a sm. sn. N. di un’opera.

laπkådåhin sm. “bruciatore di Laπkå”, N.

di Hanumat (con riferimento all’episo-

dio del Råmåya~a nel quale Hanumat

appiccò il fuoco alla città con la sua co-

da), (L). 

laπkådeça sm. luogo o distretto di Laπkå.

laπkådhipati sm. “signore di Laπkå”, N.

di Råva~a (R).

laπkådhiråja sm. “sovrano di Laπkå”, N.

di Vibh⁄‚a~a (fratello di Råva~a).

laπkånagar⁄ sf. città di Laπkå.

laπkånåtha sm. 1. N. di Råva~a e di

Vibh⁄‚a~a; 2. N. di un autore (chiamato

anche Råva~a).

laπkånila sm. vento che soffia da Laπkå,

vento del sud.

laπkåpati sm. “signore di Laπkå”, N. di

Råva~a e di Vibh⁄‚a~a (L).

laπkåpikå sf. Trigonella Corniculata.

laπkåpur⁄ sf. città di Laπkå.

laπkåyikå sf. Trigonella Corniculata.

laπkåri sm. “nemico di Laπkå”, N. di Rå-

macandra.

laπkårikå sf. Trigonella Corniculata.

laπkåvatåra sm. N. di un s¨tra dei

Buddhisti Mahåyåna.

laπkåsthåyin agg. che risiede o che è in

Laπkå; sm. Euphorbia Tirucalli.
laπkendra sm. N. di Råva~a (Råjat).

laπkeça sm. N. di Råva~a.

laπkeçavanåriketu sm. “che ha il nemico

della selva di Laπkå come insegna”, N.

di Arjuna.

laπkeçvara sm. 1. N. di Råva~a (R); 2. N.

di un autore; sf. (⁄) N. di una Yogin⁄ (L).

laπko†ikå sf. Trigonella Corniculata.

laπkodaya sm. “ascensione a Laπkå”,

equivalenti dei segni nell’ascensione

retta.

laπkopikå sf. Trigonella Corniculata.

laπkoyikå sf. Trigonella Corniculata.

laπkhan⁄ sf. morso delle briglie.

laπg vb. cl. 1 P. laπgati: 1. andare; 2. zop-

picare.

laπga 1 agg. zoppo, claudicante; sm. lo

zoppicare.

laπga 2 sm. 1. unione, associazione; 2.

amante. 

laπgadatta sm. N. di un poeta.

laπgana sn. saltare da una parte all’altra.

laπgan⁄ sf. bastone o corda a cui appende-

re abiti.

laπgala sn. 1. aratro; 2. N. di un paese

(Buddh).

laπgin agg. zoppo, claudicante.

laπgiman sm. anunione.

laπgurå sf. miglio.

laπg¨lå sf. Uraria Lagopodioides. 

laπgh vb. cl. 1 P. Å. laπghati, laπghate: 1.

scavalcare con un salto, andare oltre; 2.

salire, montare su; 3. saltare i pasti,

astenersi dal cibo, digiunare; 4. dissec-

care, prosciugare, sprecare, consuma-

re; caus. o cl. 10 P. laπghayati: 1. sca-

valcare, attraversare; 2. montare, sali-

re, camminare su, entrare; 3. oltrepas-

sare, trasgredire, violare, trascurare; 4.

liberarsi di, evitare, scansare, sfuggire

a; 5. frustrare, impedire, distogliere; 6.

trascurare, mancare di riguardo, offen-

dere, insultare; 7. eccellere, superare,

superare in splendore, eclissare, oscu-

rare; 8. spostare, trasportare; 9. fare

saltare i pasti.

laπghaka agg. che scavalca, trasgredisce o

offende.

laπghat⁄ sf. (vl. laπghant⁄) N. di un fiume

(MBh).

laπghana sn. 1. atto di saltare, scavalcare,

andare dall’altra parte, attraversare

(gen. o in comp.); 2. N. di uno dei passi

del cavallo (breve ed elegante); 3. l’al-

zarsi verso, il salire, il montare, il rag-

giungere; 4. unione sessuale, l’ingravi-

dare; 5. l’attaccare, il conquistare, il

catturare; 6. trasgressione, violazione,

disprezzo, negligenza; 7. (anche sf.)

insulto, offesa, torto, lesione (MBh); 8.

digiuno, fame (Suçr).

laπghanaka sn. mezzo per andare dall’al-

tra parte.

laπghanapathyanir~aya sm. N. di un’o-

pera medica.

laπghan⁄ya agg. 1. da scavalcare o attra-

versare; 2. da raggiungere, catturare o

sorprendere; 3. da trasgredire o viola-

re; 4. da insultare o danneggiare.

laπghan⁄yatå sf. facoltà di essere scaval-

cato, trasgredito, violato o ingiuriato. 

laπghan⁄yatva sn. facoltà di essere sca-

valcato, trasgredito, violato o ingiu-

riato.

laπghita agg. 1. scavalcato, attraversato,

trasgredito, violato, disprezzato, insul-

tato; 2. fatto digiunare. 

laπghitavya agg. 1. da scavalcare o attra-

versare (Kathås); 2. da raggiungere,

catturare o sorprendere; 3. da trasgre-

dire o violare; 4. da insultare o danneg-

giare.

laπghya agg. 1. che deve essere scavalca-

to, superato o attraversato; 2. raggiun-

gibile; 3. da trasgredire, violare o tra-

scurare; 4. che deve essere fatto digiu-

nare; 5. che deve essere curato con il

digiuno.

lach vb. cl. 1 P. lacchati: contrassegnare.

lachimå sf. N. di donna.

laj 1 vb. cl. 6 Å. lajate: vergognarsi.

laj 2 vb. cl. 1 P. lajati: 1. friggere; 2. biasi-

mare.

laj 3 vb. cl. 10 P. lajayati: apparire. 

lajakårikå sf. Mimosa Pudica. 

lajj vb. cl. 6 Å. lajjate: vergognarsi, arros-

sire; caus. lajjayati, lajjåpayati: far

vergognare qualcuno (acc.), ispirare

vergogna. 

lajja sm. N. di uomo; sm. pl. suoi discen-

denti.

lajjakå sf. pianta del cotone selvatico,

Gossypium.

lajjar⁄ sf. N. di una pianta (L).

lajjå sf. 1. vergogna, modestia, timidezza,

imbarazzo (anche Pudore personifica-

to come la sposa di Dharma e madre di

Vinaya); 2. Mimosa Pudica (L).

lajjåkara agg. che provoca vergogna, ver-

gognoso, disonorevole.

lajjåkårin agg. che provoca vergogna,

vergognoso, disonorevole.

lajjåk®ti agg. che finge modestia.

lajjådhåra sm. N. di una montagna (VP).

lajjånvita agg. che possiede pudore, mo-

desto, timido.

lajjåpayit® agg. che provoca vergogna.

lajjåya vb. den. Å. lajjåyate: vergognarsi.

lajjåyita agg. vergognoso, confuso, imba-

razzato (BhP); sn. pl. vergogna, imba-

razzo, perplessità.

lajjårahita agg. privo di pudore, svergo-

gnato, immodesto.

lajjålu agg. vergognoso, modesto, timido;

sf. Mimosa Pudica.

lajjåvat agg. vergognoso, imbarazzato, ti-

mido, perplesso.

lajjåvattva sn. timidezza, modestia.

lajjåvaha agg. che provoca vergogna, di-

sonorevole (Råjat).

lajjåvinamrånana agg. che china il volto

per la vergogna.

lajjåç⁄la agg. di disposizione modesta, ti-

mido, umile.

lajjåç¨nya agg. privo di pudore, svergo-

gnato, impudente.

lajjåh⁄na agg. privo di pudore, svergogna-

to, impudente.

lajjin⁄ sf. (vl. lajjir⁄) Mimosa Pudica.

lajjojjhita agg. privo di pudore, svergo-

gnato, impudente.

lajjodvahana sn. sentimento di vergogna,

il provare vergogna.

lajjodvahanåk‚ama agg. incapace di pro-

vare vergogna.

lajyå sf. vergogna, modestia (L).

lañcå sf. dono a scopo di corruzione.

lañchana sm. Eleusine Corocana.

lañj 1 vb. cl. 1 P. lañjati: 1. friggere; 2. bia-

simare. 

lañj 2 vb. cl. 10 P. lañjayati: 1. essere forte;

2. colpire; 3. dare; 4. parlare; 5. splen-

dere; 6. manifestare. 

lañja sm. (solo L) 1. piede, coda; 2. (anche
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sf. sn.) argine, qualunque terreno che

delimita l’acqua, spiaggia; 3. terrapie-

no, strada rilzata (spec. sull’acqua); 4.

terreno acquitrinoso, palude, acquitri-

no; 5. N. di un luogo; 6. Cedrela Toona
(L); 7. Hibiscus Populneoides (L); 8.

parte specifica della tartaruga (L); 9.

parte della barca (L); sm. pl. N. di un

popolo; sm. sf. 1. bordo o orlo della ve-

ste (messa dentro la cintura o la fascia),

(L); 2. riva, terra che è lambita dall’ac-

qua, palude; sf. (å) 1. adultera; 2. son-

no; 3. corrente; 4. N. di Lak‚m⁄.

lañjikå sf. prostituta (L).

la† 1 vb. cl. 1 P. la†ati: 1. essere un bambi-

no; 2. piangere.

la† 2 gram. termine tecnico per le termina-

zioni del presente.

la†a sm. (solo L) 1. ladro; 2. persona che

parla come un bambino o come uno

sciocco; 3. mancanza, difetto. 

la†aka sm. uomo cattivo, persona sprege-

vole.

la†akana sm. N. del padre di Bhåvamiçra

(autore del Bhåvaprakåça).

la†akamelanaprahasana sn. N. di un

dramma.

la†apar~a sn. grande pianta di cannella.

la†abha agg. bello, grazioso; sf. (å) ragaz-

za di bell’aspetto, donna bella.

la†aha agg. bello, grazioso.

la†¨‚aka sm. tipo di uccello (Suçr).

la††a sm. uomo cattivo (L).

la††ana sm. N. di un poeta.

la†ya vb. den. P. la†yati: parlare stoltamente.

la†va sm. 1. cavallo; 2. N. di una casta

(tribù di montanari); 3. ragazzo che

balla; 4. grossa caldaia; 5. mus. N. di

un råga; sf. (å) 1. tipo di uccello

(Suçr); 2. cartamo, zafferanone (L); 3.

tipo di karañja; 4. qualsiasi frutto; 5.

gioco, gioco d’azzardo; 6. ricciolo sul-

la fronte; 7. specie di verme; 8. rana; 9.

lancia, freccia; agg. ciò che viene det-

to, pronunciato o suonato; sn. parola,

discorso.

la†våkå sf. (vl. la∂våkå) tipo di uccello

(MBh).

la∂ vb. cl. 1 P. la∂ati: giocare, divertirsi,

trastullarsi; cl. 10 P. la∂ayati: 1. far

penzolare la lingua, tirare fuori la lin-

gua, leccare; 2. gettare, lanciare; 3. nu-

trire, avere cura; 4. desiderare.

la∂aka sm. pl. N. di un popolo.

la∂arthavåda sm. N. di un trattato sul si-

gnificato del tempo presente.

la∂aha agg. bello, piacevole; sm. pl. N. di

un popolo.

la∂ahacandra sm. N. di un poeta.

la∂ita agg. che si muove qua e là.

la∂itamaheçvara sm. N. di un tempio di

Çiva.

la∂uka sm. N. di un poeta.

la∂∂a sm. (vl. la††a) persona spregevole,

furfante.

la∂∂u sm. (vl. la∂∂uka) tipo di dolciume.

la∂vå sf. N. di donna (Råjat).

la~∂ vb. cl. 10 P. la~∂ayati: 1. gettare o ti-

rare a sorte; 2. parlare.

la~∂a sn. escremento.

la~∂ra sm. (?) Londra (prob. dal francese

Londres), (L).

la~∂raja agg. nato o prodotto a Londra.

latå sf. 1. rampicante, ogni pianta rampi-

cante o viticcio; 2. rampicante måd-
hav⁄, Gaertnera Racemosa; 3. Trigo-
nella Corniculata; 4. Panicum Ita-
licum; 5. Cardiospermum Halicaca-
bum; 6. Panicum Dactylon; 7. N. di una

pianta; 8. pianta sårivå; 9. muschio

rampicante; 10. donna snella, donna in

generale; 11. sferza di una frusta, frusta;

12. filo di perle; 13. striscia, linea; 14. ti-

po di metro; 15. N. di un’Apsaras; 16. N.

di una figlia di Meru e moglie di Ilåv®ta.

latåkara sm. du. posizione delle mani nel-

la danza.

latåkarañja sm. Guilandina Bonduc.

latåkast¨rikå sf. muschio rampicante, ti-

po di pianta medicinale aromatica.

latåkuça sm. rampicante dell’erba sacrifi-

cale.

latåkoli sf. giogioba rampicante.
latågahanavat agg. fittamente coperto di

rampicanti (R).

latåg®ha sn. (ifc. sf. å) pergolato di rampi-

canti (MBh).

latåπkura sm. palma da dattero di palude.

latåπg⁄ sf. tipo di noce di galla.

latåπguli sf. “dito di rampicante”, ramo

che ha funzione analoga ad un dito.

latåjihva sm. “che ha la lingua come un

rampicante”, serpente.

latåtaru sm. N. di vari alberi.

latådruma sm. Shorea Robusta.

latånana sm. posizione delle mani nella

danza.

latånta sn. “fine di un rampicante”, fiore.

latåntabå~a sm. Kåmadeva.

latåpanasa sm. cocomero.

latåpar~a sm. N. di Vi‚~u; sf. (⁄) 1. Curcu-
ligo Orchioides; 2. Trigonella Foenum
Graecum.

latåpåça sm. laccio o festone formato da

rampicanti.

latåpu†ak⁄ sf. Cardiospermum Halicaca-
bum.

latåp¨ga sn. rampicante Areca.

latåp®kkå sf. Trigonella Corniculata.
latåpratåna sm. viticcio di un rampicante.

latåphala sn. frutto di Trichosanthes
Dioeca.

latåbå~a sm. che ha frecce fatte di rampi-

canti, N. di Kåmadeva. 
latåb®hat⁄ sf. melanzana rampicante.

latåbhadrå sf. Paederia Foetida.

latåma~i sm. corallo (L).

latåma~∂apa sm. pergolato di rampicanti.

latåmarut sf. Trigonella Corniculata.

latåmådhav⁄ sf. Gaertnera Racemosa.

latåmåri‚a sm. amaranto rampicante.

latåm®ga sm. scimmia.

latåmbuja sn. tipo di cetriolo.

latåya vb. den. Å. latåyate: assomigliare

ad una pianta rampicante.

latåya‚†i sf. Rubia Munjista.

latåyåvaka sn. virgulto, germoglio, pastu-

ra giovane o tenera (L).

latårada sm. elefante.

latårasana sm. “dalla lingua come un

rampicante”, serpente (L).

latårka sm. cipolla verde.

latålaka sm. elefante.

latålaya sm. “dimora di rampicanti”, per-

golato (Kathås).

latåvalaya sm. sn. pianta rampicante.

latåvalayavat agg. che possiede pergole

fatte di rampicanti.

latåvitåna sm. sn. volta fatta di rampicanti.

latåv®k‚a sm. 1. palma da cocco; 2. Sho-
rea Robusta. 

latåve‚†a sm. 1. N. di una montagna (Ha-

riv); 2. tipo di coito (L). 

latåve‚†ana sn. “abbraccio del rampican-

te”, tipo di coito (L).

latåve‚†ita sm. N. di una montagna (Hariv).

latåve‚†itaka sn. avvolgente abbraccio di

un rampicante.

latåçaπkutaru sm. Shorea Robusta.

latåçaπkha sm. Shorea Robusta.

latikå sf. 1. rampicante delicato, sottile o

piccolo viticcio sinuoso (a cui è para-

gonata la curva graziosa di una figura

snella); 2. filo di perle.

latu sm. N. di uomo.

latodgama sm. 1. virgulto o radice che

scende da un ramo (L); 2. arrampicata

ascendente di un rampicante.

lattådinir~aya sm. N. di un’opera di Go-

vinda.

lattikå sf. tipo di lucertola.

ladan⁄ sf. N. di una poetessa.

lad¨‚aka sm. tipo di uccello (Car; Suçr).

ladd⁄ sf. tipo di dolciume.

laddhanadeva sm. N. di uomo.

lap 1 vb. cl. 1 P. lapati: 1. chiacchierare,

ciarlare, conversare (detto anche degli

uccelli); 2. sussurrare; 3. lamentarsi,

piangere; caus. låpayati, låpayate: far

discorrere.

lap 2 agg. ifc. che parla, che pronuncia. 

lapana sn. 1. bocca; 2. il parlare, il conver-

sare.

lapita agg. chiacchierato, detto (L); sf. (å)

N. di una Çårπgikå (tipo di uccello) al-

leato di Mandapåla; sn. (vl. lapitá)

chiacchiericcio, mormorio.

lape†ikå sf. N. di un luogo di pellegrinag-

gio (MBh).

lapeta sm. N. di un demone responsabile

di una malattia dei bambini.

lapsikå sf. N. di un tipo di cibo.

lapsuda sn. barba (di una capra, etc.).

lapsudin agg. che ha la barba, barbuto

(detto di una capra).
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labá sm. 1. quaglia (VS); 2. (con aindra)

N. del presunto autore di RV X, 119.

labas¨kta sn. N. dell’inno RV X, 119.

labdha agg. 1. preso, afferrato, catturato,

incontrato, trovato; 2. raggiunto, arri-

vato (p.e. un momento); 3. ottenuto

(p.e. un quoziente nella divisione); sf.

(å) 1. N. di un’eroina (L); 2. donna il

cui marito o amante è infedele.

labdhaka agg. ottenuto.

labdhakåma agg. che ha realizzato i pro-

pri desideri.

labdhak⁄rti agg. che ha conquistato fama

o gloria.

labdhacetas agg. che ha recuperato la ra-

gione, riportato alla coscienza, ristabi-

lito.

labdhajanman agg. che ha ottenuto la na-

scita, nato.

labdhat⁄rtha agg. che ha ottenuto un’op-

portunità (BhP).

labdhadatta sm. “che restituisce ciò che

ha ricevuto”, N. di uomo (Kathås).

labdhadhana agg. che ha acquisito ric-

chezza.

labdhanåman agg. che si è guadagnato un

nome, di cui si parla bene, famoso, ce-

lebrato. 

labdhaçabda agg. che si è guadagnato un

nome, di cui si parla bene, famoso, ce-

lebrato.

labdhanåça sm. perdita di ciò che è stato

acquisito.

labdhanidråsukha agg. che gode del pia-

cere del sonno.

labdhaparabhåga agg. che ha ottenuto

preminenza su (abl.).

labdhapra~åça sm. N. del IV libro del del

Pañcatantra.

labdhaprati‚†ha agg. che ha acquisito fa-

ma o rinomanza.

labdhapratyaya agg. che ha conquistato

fiducia, che ha salda fede in.

labdhapraçamana sn. il mettere al sicuro

ciò che è stato acquisito.

labdhapraçamanasvastha agg. sereno

per via del possesso sicuro di ciò che

ha acquisito.

labdhaprasara agg. che ha ottenuto libero

campo d’azione, che si muove libera-

mente, non impedito.

labdhalak‚a agg. (vl. labdhalak‚ya) 1.

che ha colpito il bersaglio, che ha otte-

nuto il premio, saggiato, sperimentato,

messo alla prova in (loc.); 2. abile nel-

l’uso di dardi; sm. N. di uomo. 

labdhalak‚a~a agg. che ha ottenuto

un’opportunità per (fare qualcosa).

labdhalåbha agg. 1. che ha ottenuto un

profitto o vantaggio, che ha realizzato

il suo scopo, soddisfatto; 2. che ha otte-

nuto il possesso di (in comp.); 3. felice-

mente ottenuto o raggiunto.

labdhavat agg. che ha ottenuto, guada-

gnato o ricevuto.

labdhavara agg. che ha ottenuto un favore

(MBh); sm. N. di un maestro di danza

(Kathås).

labdhavar~a agg. 1. che ha acquisito una

conoscenza delle lettere, letterato,

istruito in (in comp.); 2. famoso, rino-

mato.

labdhavar~abhåj agg. che onora il dotto.

labdhavidya agg. che ha acquisito cono-

scenza o saggezza, colto, istruito.

labdhavya agg. che deve essere ottenuto o

ricevuto, ottenibile.

labdhasaµhåra agg. (vl. labdhasambhå-
ra) messo insieme, effettuato.

labdhasaµjña agg. che ha recuperato i

sensi, restituito alla coscienza (MBh;

R).

labdhasiddhi agg. che ha raggiunto la per-

fezione.

labdhåtiçaya agg. che ha ottenuto il pos-

sesso del potere soprannaturale.

labdhånujña agg. che ha ottenuto il per-

messo di assentarsi (L).

labdhåntara agg. 1. che ha trovato un’op-

portunità; 2. che ha ottenuto accesso o

ammissione.

labdhåvakåça agg. che ha trovato un’op-

portunità o ha ottenuto campo o libertà

d’azione. 

labdhåvasara agg. che ha trovato un’op-

portunità o ha ottenuto campo o libertà

d’azione. 

labdhåspada agg. che si è assicurato una

posizione.

labdhi sf. 1. l’ottenere, il guadagnare, ac-

quisizione; 2. guadagno, profitto; 3.

mat. quoziente.

labdh® agg. che ottiene o riceve, destinata-

rio, beneficiario.

labdhodaya agg. 1. che ha ricevuto nasci-

ta o origine; 2. che ha ottenuto prospe-

rità (Råjat).

labh vb. cl. 1 Å. labhate: 1. prendere, af-

ferrare, catturare; 2. intravedere, in-

contrarsi con, trovare; 3. prendere pos-

sesso di, ottenere, concepire, ricevere,

recuperare; 4. ottenere il potere di, riu-

scire in, avere il permesso di (inf. o

dat.); 5. possedere, avere; 6. percepire,

conoscere, comprendere, imparare,

scoprire; pass. labhyate: 1. essere pre-

so, catturato, incontrato, trovato, otte-

nuto; 2. essere permesso (inf.); 3. se-

guire, risultare; 4. essere compreso da

(abl.); caus. lambhayati, lambhayate:

1. far prendere, ricevere o ottenere, da-

re, conferire; 2. ottenere, procurarsi; 3.

scoprire; 4. far subire. 

labhana sn. 1. atto di ottenere o prendere

possesso di; 2. atto di concepire, con-

cezione.

labhasa sn. (solo L) 1. corda per cavallo;

2. ricchezza; 3. persona che chiede o

sollecita.

labhya agg. 1. che deve essere trovato o

incontrato; 2. che può essere raggiunto

o conseguito, ottenibile, acquisibile,

procurabile; 3. adatto, appropriato; 4.

che deve avere il permesso di (inf. con

senso pass.); 5. che deve essere fornito

di (str.).

lam vb. (vl. ram) cl. 1 Å. lamate: deliziarsi

in, divertirsi, godere sessualmente (Ha-

riv).

lamaka sm. 1. amante, corteggiatore; 2. N.

di uomo; sm. pl. N. dei suoi discendenti.

lamna sm. pl. N. di una tribù (Råjat).

lampaka sm. pl. N. di una setta jaina.

lampa†a agg. bramoso, avido, libidinoso,

desideroso di o dedito a (loc. o in

comp.); sm. libertino, persona dissolu-

ta; sf. (å) N. di una personificazione (L).

lampa†atå sf. cupidigia, dissolutezza, la-

scivia.

lampa†atva sn. cupidigia, dissolutezza,

lascivia.

lampå sf. 1. banano nero; 2. N. di una città

e di un regno.

lampåka agg. bramoso, avido, libidinoso,

desideroso di o dedito a (loc. o in

comp.); sm. pl. N. di un popolo e di una

regione; sf. (⁄) donna del paese dei

Lampåka; sn. N. di un’opera di Pad-

manåbha sugli accenti.

lampåpa†aha sm. tipo di tamburo.

lampha sm. balzo, salto.

lamphana sn. salto.

lamb 1 vb. cl. 1 Å. lambate: 1. essere so-

speso, penzolare, pendere da o essere

appeso a (loc.); 2. affondare, andare

giù, declinare, cadere, tramontare (det-

to del sole); 3. essere legato o attacca-

to, aggrapparsi a, restare aggrappato o

poggiarsi su (loc.); 4. rimanere o stare

indietro, essere in ritardo; 5. ritardare,

indugiare, rinviare; caus. lambayati: 1.

far pendere, calare; 2. appendere, tene-

re sospeso; 3. far attaccare o unire; 4.

tendere, stendere (la mano) per (dat.);

5. deprimere, scoraggiare.

lamb 2 vb. cl. 1 Å. lambate: risuonare.

lamba agg. 1. che pende, penzolante, ap-

peso a (in comp.); 2. lungo, ampio,

spazioso; sm. 1. mat. perpendicolare;

2. astrn. complemento di latitudine, ar-

co tra il polo di un luogo e lo zenith; 3.

N. di un tiro o mossa (del gioco degli

scacchi); 4. regalo, tangente; 5. N. di

un Muni; 6. N. di un Daitya; sf. 1. tipo

di cibo preparato con il grano; 2. ramo

fiorito.

lambaka sm. 1. mat. perpendicolare; 2.

astrn. complemento di latitudine; 3.

utensile o vaso; 4. N. del quindicesimo

Yoga astrologico; 5. N. delle sezioni

più ampie nel Kathåsaritsågara; sf.

(ikå) ugola o palato molle.

lambakar~a agg. che ha orecchi penduli,

dagli orecchi lunghi; sm. 1. caprone; 2.

elefante; 3. falco, falcone; 4. Råk‚asa;
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5. Alangium Hexapetalum; 6. N. di uno

degli attendenti di Çiva; 7. N. di un asi-

no; 8. N. di una lepre.

lambakeça agg. dai capelli penduli o

fluenti.

lambakeçaka sm. “dai capelli lunghi”, N.

di un Muni.

lambagu~a sm. astrn. seno della colatitu-

dine.

lambaja†hara agg. dalla grossa pancia

(MBh).

lambajihva agg. che fa penzolare la lin-

gua; sm. N. di un Råk‚asa (Kathås).

lambajyakå sf. astrn. seno della colatitu-

dine.

lambajyå sf. astrn. seno della colatitudine.

lambadantå sf. tipo di pepe (L).

lambana agg. che pende o fa pendere (det-

to di Çiva), (MBh); sm. 1. aiutante civi-

le dell’esercito, servo di un soldato; 2.

flemma, umore flemmatico (L); 3. N.

di un figlio di Jyoti‚mat (VP); sn. 1. il

pendere giù, cadere; 2. modo di com-

battere (Hariv); 3. parallasse della luna

in longitudine, intervallo delle linee tra

il centro della luna e la superficie di es-

sa; 4. frangia; 5. lunga collana (che

pende dal collo all’ombelico); 6. N. di

un var‚a nel Kuçadv⁄pa.

lambanavidhi sm. astrn. regola per calco-

lare la parallasse della luna in longitu-

dine.

lambapayodharå sf. 1. donna con il seno

grande o pendulo (MBh); 2. N. di una

delle Måt® al seguito di Skanda.

lambab⁄jå sf. tipo di pepe (L).

lambara sm. tipo di tamburo.

lambarekhå sf. astrn. complemento di la-

titudine, colatitudine.

lambasa†a agg. (cavallo) con la criniera

ondeggiante.

lambastan⁄ sf. donna con il seno flaccido

(Suçr).

lambasphic agg. che ha natiche grosse o

protuberanti.

lambasraj agg. che penzola giù dondolan-

do (detto delle ghirlande).

lambasraj agg. dalle ghirlande che cion-

dolano. 

lambå sf. 1. tipo di zucca amara o cetriolo

(Suçr); 2. regalo, tangente (L); 3. N. di

Durgå e Gaur⁄ (Hariv); 4. N. di Lak‚m⁄

(L); 5. N. di una delle Måt® al seguito di

Skanda (MBh); 6. N. di una figlia di

Dak‚a e sposa di Dharma (o Manu),

(Hariv); 7. N. di una Råk‚as⁄ (Buddh).

lambåk‚a sm. “dagli occhi lunghi”, N. di

un Muni.

lambåpa†aha sm. tipo di tamburo.

lambålaka agg. che ha riccioli penduli.

lambålakatva sn. natura pendula dei ric-

cioli.

lambika sm. cuculo indiano.

lambikåkokilå sf. N. di una dea.

lambita agg. 1. che pende giù, pendente;

2. appeso a (str.); 3. affondato, andato

giù, scivolato giù, caduto; 4. ifc. che si

aggrappa o si attacca a, appoggiato su;

5. mus. lento.

lambin agg. che pende giù, pendente, ap-

peso a (in comp.); sf. (in⁄) N. di una

delle Måt® al seguito di Skanda.

lambuka sm. 1. N. del quindicesimo Yoga

astrologico; 2. N. di un demone-ser-

pente (Buddh).

lambu‚å sf. collana di sette fili (L).

lambodara agg. 1. che ha una pancia am-

pia o protuberante, panciuto; 2. vorace;

sm. 1. N. di Ga~eça; 2. N. di un re; 3. N.

di un Muni; sf. (⁄) 1. N. di una demo-

niessa; 2. N. di un fiume.

lambodaraprahasana sn. N. di un’opera.

lambodar⁄nad⁄måhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

lambo‚†ha agg. che ha il labbro inferiore

grosso o prominente; sm. cammello

(L).

lambau‚†ha agg. che ha il labbro inferiore

grosso o prominente; sm. cammello

(L).

lambh vb. cl. 1 Å. lambhate: risuonare.

lambha sm. 1. l’ottenere o conseguire, in-

contrare, trovare, recupero; 2. conqui-

sta (di una fortezza); sf. (å) specie di

recinto.

lambhaka sm. uomo che trova, scopritore.

lambhana sn. 1. atto di ottenere o ricevere,

conseguimento, recupero; 2. far otte-

nere, procurare.

lambhan⁄ya agg. che deve essere ottenu-

to, conseguibile.

lambhayitavya agg. che deve essere ap-

plicato o messo a lavorare.

lambhita agg. fatto ottenere o ricevere,

dato, procurato, guadagnato.

lambhitakånti agg. che ha acquisito lu-

stro o bellezza.

lambhitalobha agg. che ha desiderio di

(in comp.).

lambhuka agg. che è abituato a ricevere

(acc.).

lay vb. cl. 1 Å. layate: andare.

laya sm. 1. atto di attaccarsi o aggrapparsi

a (loc.); 2. stare disteso, acquattarsi; 3.

fusione, dissoluzione, scomparsa o as-

sorbimento in (loc. o in comp.); 4.

estinzione, distruzione, morte; 5. ripo-

so, quiete; 6. luogo di riposo, residen-

za, casa, dimora; 7. inattività mentale,

indifferenza spirituale; 8. divertimen-

to, distrazione, gaiezza; 9. deliziarsi in

qualcosa; 10. abbraccio; 11. mus. tem-

po; 12. tipo di misura; 13. unione di

canto, danza e musica strumentale; 14.

pausa; 15. utensile agricolo; 16. sveni-

mento; 17. movimento rapido (verso il

basso) di una freccia; sf. (å) N. di una

Yogin⁄; sn. radice di Andropogon Mu-
ricatus; agg. che rende la mente inatti-

va o indifferente.

layakåla sm. tempo di dissoluzione o di-

struzione.

layagata agg. andato in dissoluzione, dis-

solto, fuso.

layana sn. 1. atto di aggrapparsi, aderire,

giacere, riposo; 2. luogo di riposo, ca-

sa, cella.

layanålikasm. tempio jaina o buddhista (L).

layaputr⁄ sf. “figlia del tempo musicale”,

danzatrice, attrice (L).

layamadhya agg. da compiersi in tempo

medio o moderato (detto di un brano

musicale).

layayoga sm. 1. disciplina yogica della

dissoluzione o assorbimento degli ele-

menti; 2. N. di un’opera.

layaçuddha agg. da compiersi in un tempo

definito o giusto.

layasthåna sn. luogo di dissoluzione.

layårambha sm. “che si muove in accordo

con il tempo”, danzatore, attore (L).

layårka sm. sole durante la dissoluzione

del mondo.

layålamba sm. “che si muove in accordo

con il tempo”, danzatore, attore (L).

layålaya sm. du. distruzione e non distru-

zione (R).

lard vb. cl. 10 P. lardayati: caricare.

larb vb. cl. 1 P. larbati: andare.

lal vb. cl. 1 P. lalati: 1. giocare, divertirsi,

trastullarsi, scherzare, comportarsi in

modo sciolto o libero; 2. far penzolare

o dimenare la lingua; caus. lålayati, lå-
layate: 1. far divertire o trastullare,

vezzeggiare, allevare, avere cura; 2.

agitare, brandire; 3. favorire; 4. (Å.)

desiderare. 

lala agg. 1. giocoso; 2. ciondolante, penzo-

lante; 3. desideroso; sm. N. di una so-

stanza odorosa; sn. 1. germoglio, vir-

gulto; 2. giardino.

lalajjihva agg. 1. che fa penzolare la lin-

gua, che muove la lingua avanti e in-

dietro; 2. feroce, selvaggio (L); sm. 1.

cammello; 2. cane.

laladambu sm. albero di cedro (L).

lalana agg. 1. che scherza, gioca; 2. che

lampeggia; sm. 1. Vatica Robusta; 2.

Buchanania Latifolia; sn. 1. gioco, di-

vertimento, amoreggiamento; 2. il far

penzolare la lingua.

lalanå sf. 1. donna licenziosa; 2. donna,

moglie; 3. lingua (L); 4. N. di vari me-

tri; 5. N. di un essere mitico.

lalanåk‚a sm. “che ha occhi tremolanti”,

tipo di animale (L).

lalanåpriya agg. caro alle donne (L); sm.

1. Nauclea Cadamba; 2. tipo di Andro-
pogon.

lalanåvar¨thin agg. circondato da una

schiera di donne.

lalanikå sf. piccola donna, donna misera-

bile.

lalantikå sf. 1. lunga collana pendula; 2.

lucertola, camaleonte. 

1361 lalantikå

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1361



lalalla indecl. espressione onomatopeica

(Kathås).

lalaha agg. giocoso, scherzoso (L).

lalå†a sn. fronte.

lalå†aka sn. 1. fronte; 2. bella fronte (L);

sf. (ikå) 1. ornamento indossato sulla

fronte (L); 2. segno sulla fronte fatto

con pasta di sandalo o ceneri.

lalå†ata†a sm. pendenza o superficie della

fronte (Råjat).

lalå†adeça sm. regione della fronte.

lalå†aµtapa agg. che brucia la fronte (det-

to del sole).

lalå†apa††a sm. (vl. lalå†apa††aka) 1. su-

perficie piatta della fronte; 2. tiara, fa-

scia.

lalå†apura sn. N. di una città.

lalå†aphalaka sn. superficie piatta della

fronte.

lalå†arekhå sf. 1. linea sulla fronte indice

di lunga vita; 2. fronte corrugata; 3. se-

gno settario colorato sulla fronte.

lalå†alikhita agg. scritto (da Brahmå) sul-

la fronte.

lalå†alekhå sf. 1. linee scritte sulla fronte;

2. fronte simile ad una linea o molto

stretta.

lalå†åk‚a agg. che ha un occhio sulla fron-

te (MBh); sm. N. di Çiva.

lalå†ika agg. che è di fronte.

lalå†ikåya vb. den. Å. lalå†ikåyate: rap-

presentare o essere come un segno sul-

la fronte.

lalå†¨la agg. che ha una fronte alta o bella.

lalå†ya agg. 1. che appartiene alla fronte,

frontale; 2. adatto per la fronte. 

lalâma agg. 1. che ha un segno o una mac-

chia sulla fronte, segnato con della tin-

tura (p.e. il bestiame), (AV; TS); 2. che

ha un segno o marchio (MBh); 3. bello,

affascinante (L); 4. eminente, migliore

nel suo genere (L); sm. sn. ornamento,

decorazione, abbellimento (MBh); sf.

(⁄) 1. N. di una demoniessa (AV); 2. ti-

po di ornamento per le orecchie; sn.

(solo L) 1. segno colorato sulla fronte

di un cavallo o toro; 2. segno settario;

3. ogni segno, marchio o emblema; 4.

linea, fila; 5. bandiera, stendardo; 6.

coda; 7. cavallo.

lalåmaka sn. corona o ghirlanda di fiori

indossata sulla fronte (L).

lalåmakar¨paka sn. ret. metafora fiorita.

lalâmagu sm. termine scherzoso per indi-

care il pene, (VS).

lalåman sn. 1. ornamento, decorazione; 2.

segno settario; 3. ogni segno o mar-

chio; 4. bandiera, stendardo; 5. coda; 6.

corno; 7. cavallo; 8. capo o principale;

9. specie di strofa.

lalåmavat agg. che ha un segno, una mac-

chia o un ornamento.

lalita agg. 1. che gioca, licenzioso, volut-

tuoso; 2. senza artificio, innocente, te-

nero, gentile, incantevole, amabile;

3. desiderato; 4. tremolante; sm. 1. po-

sizione delle mani nella danza; 2. mus.

N. di un råga; 3. N. di un Mahasiddha

del Buddhismo tantrico; sf. (å) 1. don-

na licenziosa, donna; 2. muschio; 3. N.

di vari metri; 4. mus. N. di una

m¨rchanå; 5. N. di un råga; 6. N. di

un’opera grammaticale; 7. N. di Durgå

o di una sua forma; 8. N. di una Gop⁄

(identificata con Durgå e Rådhikå); 9.

N. della moglie di uno Çatåyudha; 10.

N. di un fiume; sn. 1. divertimento, tra-

stullo, mancanza d’artificio, grazia, fa-

scino; 2. gesti languidi di una donna; 3.

N. di due metri; 4. N. di una città; 5. ti-

po di collana.

lalitaka sn. (vl. lalitika) N. di un t⁄rtha
(MBh).

lalitacaitya sm. N. di un Caitya.

lalitatåla sm. mus. tempo.

lalitatribhaπga sm. N. di un’opera.

lalitapada agg. formato di parole amorose

o graziose, composto elegantemente;

sn. tipo di metro.

lalitapadabandhana sn. composizione

amorosa in versi.

lalitapura sn. N. di una città.

lalitapurå~a sn. N. di un’opera s¨tra (in

cui si raccontano le azioni senza artifi-

cio e spontanee della vita del Buddha).

lalitaprahåra sm. soffio tenue o gentile.

lalitapriya sm. mus. tipo di misura.

lalitamådhava sn. N. di un dramma.

lalitaratnamålå sf. N. di un dramma.

lalitalalita agg. estremamente bello.

lalitalocana agg. dai begli occhi; sf. (å) N.

di una figlia del Vidyådhara Våmadat-

ta (Kathås).

lalitavanitå sf. donna amabile.

lalitavigraharåja N. di un Nå†aka.

lalitavigraharåja sm. N. di un Nå†aka.

lalitavistara sm. N. di un’opera s¨tra (in

cui si raccontano le azioni senza artifi-

cio e spontanee della vita del Buddha).

lalitavistarapurå~a sn. N. di un’opera

s¨tra (in cui si raccontano le azioni

senza artificio e spontanee della vita

del Buddha).

lalitavy¨ha sm. 1. (per i Buddhisti) N. di un

tipo di samådhi o meditazione; 2. N. di

un Devaputra; 3. N. di un Bodhisattva.

lalitasvacchanda sm. N. di un’opera.

lalitåkramad⁄pikå sf. N. di un’opera.

lalitåkha~∂a sn. N. di un’opera.

lalitågadyanir¨pa~a sn. N. di un’opera.

lalitåπga sm. N. di uomo; sf. (⁄) bella donna.

lalitåπganareçvaracarita sn. N. di un’o-

pera.

lalitåtantra sn. N. di un’opera.

lalitåt®t⁄yå sf. N. di un terzo giorno.

lalitåt®t⁄yåvrata sn. cerimonia religiosa.

lalitåtriçat⁄ sf. N. di un’opera.

lalitådik⁄rti sm. N. di uomo.

lalitåditya sm. N. di un re del Kaçm⁄r

(Råjat).

lalitådityapura sn. N. di una città fondata

da un re del Kaçm⁄r.

lalitådip¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

lalitånuråga sm. N. di un poeta.

lalitåpañcam⁄ sf. quinto giorno di luna

crescente nel mese Açvina.

lalitåpañcaçat⁄ sf. N. di un’opera.

lalitåpañcåπga sn. N. di un’opera.

lalitåpaddhati sf. N. di un’opera.

lalitåp⁄∂a sm. N. di un re (Råjat).

lalitåp¨jåkha~∂a sn. N. di un’opera.

lalitåp¨jåvidhåna sn. N. di un’opera.

lalitåbha††abhåskara sm. N. di un’opera.

lalitåbhå‚ya sn. N. di un’opera.

lalitåbhinaya sm. rappresentazione di

scene d’amore.

lalitåmåhåtmya sn. (vl. lalitamåhåtmya)

N. di un’opera.

lalitårahasya sn. N. di un’opera.

lalitårcanacandrikå sf. N. di un’opera.

lalitårcanad⁄pikå sf. N. di un’opera.

lalitårcanavidhi sm. N. di un’opera.

lalitårtha agg. che ha un significato amo-

roso.

lalitårthabandha agg. composto con pa-

role di amore o con parole che hanno

un significato amoroso. 

lalitåryådviçat⁄ sf. N. di un’opera.

lalitåvrata sn. osservanza religiosa.

lalitå‚a‚†h⁄ sf. sesto giorno.

lalitå‚a‚†h⁄vrata sn. osservanza religiosa.

lalitå‚†ottaraçatanåman sn. pl. N. di

un’opera.

lalitåsaparyåpaddhati sf. N. di un’opera.

lalitåsaptam⁄ sf. N. del settimo giorno

nella metà chiara del mese Bhådra (L).

lalitåsahasra sn. N. di un’opera.

lalitåsahasranåman sn. pl. N. di un’opera.

lalitåsahasranåmabhå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

lalitåsiddhånta sm. N. di un’opera.

lalitåstavaratna sn. N. di un’opera.

lalitåh®daya sn. N. di un’opera.

lalitoka sm. N. di un poeta.

lalitopåkhyåna sn. N. di un’opera e di ca-

pitoli dei Purå~a.

lalittha sm. pl. N. di un popolo; sm. sg.

principe dei Lalittha (MBh).

lal⁄tikå sf. N. di un luogo di pellegrinaggio

(MBh).

lalyåna sm. sn. N. di un luogo (Råjat).

lalla sm. 1. N. di un astronomo; 2. N. di

uno scrittore di legge; 3. N. di un mini-

stro; sf. (å) N. di una cortigiana.

lallara agg. balbettante (L).

lallavåråhasuta sm. N. di un astronomo.

lallåd⁄k‚ita sm. N. di un commentatore

moderno della M®cchaka†ikå.

lalliya sm. N. di uomo (Råjat).

lalluj⁄låla sm. N. di un autore.

láva sm. 1. atto di tagliare, mietere, falcia-

re, cogliere o raccogliere (fiori, etc.); 2.

ciò che è tagliato o tosato, lana, pelo; 3.

qualsiasi cosa tagliata via, sezione,

frammento, pezzo, particella (MBh);
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4. divisione minuta di tempo, sessante-

simo di un battito di ciglia, mezzo se-

condo, momento; 5. astrn. grado; 6.

mat. numeratore di una frazione; 7.

spazio di due kå‚†hå (L); 8. perdita, di-

struzione (L); 9. divertimento (L); 10.

Perdix Chinensis; 11. N. di un figlio di

Råmacandra e Sitå; 12. N. di un re del

Kaçm⁄r (Råjat); sn. (solo L) 1. noce

moscata; 2. chiodi di garofano; 3. radi-

ce di Andropogon Muricatus; 4. poco.

lavaka sm. 1. che miete, mietitore; 2. N. di

una sostanza.

lavaµga sm. pianta dei chiodi di garofa-

no; sn. chiodi di garofano; sf. (⁄) 1. N.

di un’Apsaras; 2. N. di donna.

lavaµgaka sn. chiodi di garofano; sf. (ikå)

N. di donna.

lavaµgakalikå sf. chiodi di garofano (L).

lavaµgapu‚pa sn. fiore della pianta dei

chiodi di garofano.

lavaµgalatå sf. Limonia Scandens. 

lava†a sm. N. di uomo (Råjat).

lava~á agg. 1. salino, salato, salmastro

(ÇBr); 2. di buon gusto, grazioso, bel-

lo; sm. 1. salinità, gusto salato; 2. mare

di acqua salata; 3. N. di un inferno

(VP); 4. N. di un Råk‚asa o Daitya

(MBh; Hariv); 5. N. di un re che appar-

tiene alla famiglia di Hariçcandra; 6.

N. di un figlio di Råma (Çatr); 7. N. di

un fiume; sf. (å) 1. splendore, grazia,

bellezza; 2. Cardiospermum Halica-
cabum; 3. N. di un fiume; sf. (⁄) N. di

vari fiumi; sn. 1. sale (di vari tipi),

(AV); 2. cibo eccessivamente salato; 3.

splendore, bellezza, fascino, grazia; 4.

modo di combattere (Hariv). 

lava~aka†uka agg. salato ed aspro (Suçr).

lava~akalåy⁄ sf. tinozza.

lava~aka‚åya agg. salato e astringente

(Suçr).

lava~akiµçukå sf. Cardiospermum Hali-
cacabum.

lava~akr⁄taka sm. Cåkrika che vende sale

(L).

lava~ak‚åra sm. 1. tipo di sale; 2. prepara-

to fatto di succo di zucchero di canna.

lava~akhåni sf. 1. miniera di sale; 2. di-

stretto di Sambher in Ajmer famoso

per il sale fossile.

lava~ajala agg. che ha acqua salata

(MBh); sm. mare, oceano.

lava~ajaladhi sm. (vl. lava~ajalanidhi)
“ricettacolo dell’acqua salata”, mare,

oceano.

lava~ajalodbhava sm. “nato dal mare”,

mollusco, conchiglia (MBh).

lava~atå sf. salinità, salsedine (Suçr).

lava~atikta agg. salato e amaro (Suçr).

lava~at®~a sn. tipo di erba.

lava~atoya agg. che ha acqua salata; sm.

mare, oceano.

lava~atva sn. salinità (MBh).

lava~adånaratna sn. N. di varie opere.

lava~adhenu sf. offerta di sale, vacca rap-

presentata simbolicamente con il sale.

lava~aparvata sm. montagna rappresen-

tata simbolicamente con il sale.

lava~apå†alikå sf. sacco di sale (Buddh).

lava~apura sn. N. di una città. 

lava~apragå∂ha agg. fortemente impre-

gnato di sale.

lava~amada sm. tipo di sale (L).

lava~amantra sm. preghiera accompa-

gnata da un’offerta di sale.

lava~ameha sm. tipo di malattia urinaria.

lava~amehin agg. che soffre di tale malat-

tia (Suçr).

lava~aya vb. den. P. lava~ayati: salare,

condire con sale.

lava~alåyikå sf. strumento con il quale

viene dato sale a un cavallo (L).

lava~avåri agg. che ha acqua salata; sm.

mare, oceano.

lava~açråddha sn. N. di un’opera.

lava~asamudra sm. mare di sale, mare,

oceano.

lava~asådhikå sf. tinozza. 

lava~asindhu sm. mare di sale, mare,

oceano.

lava~asthåna sn. N. di un luogo.

lava~asya vb. den. P. lava~asyati: deside-

rare sale.

lava~åkara sm. 1. miniera di sale (L); 2.

met. tesoro di grazia o bellezza.

lava~åcala sm. montagna rappresentata

simbolicamente con il sale.

lava~åntaka sm. “uccisore del Råk‚asa

Lava~a”, N. di Çatrughna.

lava~åpa~a sm. mercato di sale (L).

lava~åbdhi sm. “ricettacolo di acqua sala-

ta”, mare, oceano.

lava~åbdhija sn. “nato dal mare”, sale

marino (L).

lava~åmburåçi sm. “massa di acqua sala-

ta”, mare, oceano.

lava~åmbhas sn. acqua salata; sm. “che

ha acqua salata”, mare, oceano (MBh;

Hariv).

lava~år~ava sm. “mare di sale”, oceano.

lava~ålaya sm. “ricettacolo del sale”,

oceano (R).

lava~åçva sm. N. di un Brahmano (MBh).

lava~åsura sm. N. di un Asura.

lava~åsuraja sn. tipo di sale (L).

lava~ita agg. salato, condito con sale (Car).

lava~iman sm. 1. salinità; 2. grazia, bel-

lezza.

lava~otka†a sm. sn. sf. (å) cibo troppo sa-

lato.

lava~ottama sn. 1. “miglior sale”, sale di

fiume o di rocca; 2. salnitro.

lava~ottha sn. tipo di sale (L).

lava~otsa sn. N. di una città (Råjat).

lava~oda sn. acqua salata, salmastra; sm.

“che contiene acqua salata”, oceano.

lava~odaka sn. acqua salata, salmastra;

agg. che ha o contiene acqua salata

(MBh); sm. mare, oceano.

lava~odakamiçra agg. mischiato con ac-

qua salata.

lava~odadhi sm. “ricettacolo di acqua sa-

lata”, mare, oceano (R).

lavana agg. che taglia, tagliatore, mietito-

re; sf. (⁄) Anona Reticulata; sn. 1. atto

di tagliare, mietere, falciare; 2. stru-

mento per tagliare, falce, coltello.

lavanakart® sm. falciatore, mietitore.

lavan⁄ya agg. che deve essere tagliato,

mietuto o falciato.

lavanya sm. N. di una tribù (Råjat).

lavaråja sm. N. di un Brahmano (Råjat).

lavali sf. Averrhoa Acida.

laval⁄ sf. 1. Averrhoa Acida; 2. tipo di me-

tro; 3. N. di donna.

laval⁄pari~aya sm. “sposalizio di Laval⁄”,

N. di un dramma.

laval⁄phalapå~∂ura agg. pallido come il

frutto dell’albero laval⁄.
lavavat agg. che dura solo per un istante.

lavaças avv. 1. in piccoli pezzi, pezzo per

pezzo; 2. in divisioni minute o istanti,

dopo qualche istante.

lavåka sm. 1. strumento per tagliare, falce

(L); 2. atto di tagliare (L).

lavånaka sm. strumento per tagliare, falce.

lavåpavåha sm. mat. sottrazione di frazioni.

lavi agg. che taglia, tagliente, affilato; sm.

strumento di ferro per tagliare o disbo-

scare.

lavitavya agg. che deve essere tagliato.

lavitra sn. strumento per tagliare, falce.

lave†ikå sf. grano (L).

lavepsuagg. che desidera tagliare o mietere.

lavera~i sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

lavya agg. che deve essere tagliato, falcia-

to o abbattuto. 

laç vb. cl. 10 P. låçayati: esercitare un’arte.

laça sm. gomma, resina (L).

laçuna sn. sm. 1. aglio; 2. N. di uno dei die-

ci tipi di cipolla.

laçun⁄ya agg. che ha sapore di aglio, aglia-

ceo.

la‚ vb. cl. 1, 4 P. Å. la‚ati, la‚ate, la‚yati,
la‚yate: 1. desiderare, bramare (acc.),

(MBh); 2. sforzarsi per, avvicinarsi a

(acc.); caus. o cl. 10 P. lå‚ayati: eserci-

tare un’arte.

la‚a~a agg. che desidera o aspira a.

la‚a~åvat⁄ sf. N. di un luogo.

la‚ama~a sm. N. di uomo.

la‚amådev⁄ sf. N. di una principessa.

la‚ita agg. desiderato (MBh).

la‚mideva sm. N. di un capo (v. lak‚m⁄de-
va).

la‚va sm. danzatore, attore.

las 1 vb. cl. 1 P. lasati: 1. splendere, lam-

peggiare, scintillare; 2. apparire, veni-

re alla luce, sorgere; 3. risuonare; 4.

giocare, divertirsi, scherzare; 5. ab-

bracciare; caus. o cl. 10 låsayati: 1.

danzare; 2. far insegnare a danzare; 3.

esercitare un’arte. 
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las 2 agg. splendente, scintillante.

lasa agg. 1. che splende, gioca, si muove

qua e là; 2. che ha l’odore del metallo

delle campane; sm. 1. febbre di un

cammello; 2. odore del metallo delle

campane; sf. (å) zafferano, curcuma;

sn. legno di sandalo rosso.

lasaka agg. che si muove qua e là, che gio-

ca, fa capriole; sm. tipo di albero; sf.

(ikå) 1. sputo, saliva; 2. tendine, mu-

scolo; sn. farmaco.

lasadaµçu agg. che ha raggi lampeggianti

(detto del sole).

lasita agg. giocato (MBh).

las⁄kå sf. 1. umore acqueo del corpo, linfa,

siero; 2. succo della canna da zucche-

ro; 3. tendine, muscolo.

lasopharañja sm. sn. N. di un luogo.

lasta agg. 1. abbracciato, afferrato; 2.

esperto, abile.

lastaka sm. centro di un arco.

lastakagraha sm. l’afferrare il centro di

un arco (L).

lastakin sm. arco (L).

lasp¨janî sf. ampio ago (ÇBr).

laha∂a sm. pl. N. di un popolo.

lahara sm. pl. N. di un popolo; sm. N. di

una provincia del Kaçm⁄r.

lahari sf. (vl. lahar⁄) grande onda, maroso.

lahalahåya vb. den. Å. lahalahåyate: re-

spirare, sbuffare.

lahika sm. dim. di laho∂a.

laho∂a sm. N. di uomo.

lahya sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei suoi

discendenti.

lahvå sf. tipo di uccello (Suçr).

lå 1 vb. cl. 2 P. låti: 1. prendere, ricevere,

ottenere; 2. intraprendere, cominciare;

3. dare.

lå 2 sf. atto di prendere o dare (L).

låkin⁄ sf. N. di una dea tantrica.

låkuca agg. riferito a o esperto di segni o

marchi caratteristici.

låkuci sm. patr. da Lakuca.

låku†ika sm. (vl. lågu∂ika) servo, servitore.

låk‚ak⁄ sf. N. di una S⁄tå.

låk‚a~a agg. che è in relazione o conosce

particolari segni o marchi.

låk‚a~i sm. patr. da Lak‚a~a (På~).

låk‚a~ika agg. 1. che conosce i marchi,

esperto dei segni, interprete di marchi

o segni; 2. indicativo, che esprime in

modo indiretto o figurato, metaforico,

secondario, tecnico.

låk‚a~ya agg. che è in relazione o conosce

particolari segni o marchi.

låk‚å sf. 1. specie di pianta; 2. tipo di tinta

rossa, lacca; 3. insetto o animale che

produce la tinta rossa. 

låk‚åc¨r~a sn. polvere di lacca (Suçr).

låk‚åtaru sm. Butea Frondosa.

låk‚åtaila sn. olio medicinale.

låk‚åpura sn. N. di una città.

låk‚åprasåda sm. lodh rosso.

låk‚åprasådana sn. lodh rosso.

låk‚årakta agg. colorato o tinto con la

lacca.

låk‚årasa sm. olio medicinale.

låk‚åvå~ijya sn. vendere lacca o simili ar-

ticoli.

låk‚åv®k‚a sm. 1. Butea Frondosa; 2.

Mangifera Sylvatica.

låk‚ika agg. 1. relativo a o tinto con lacca;

2. che si riferisce ad un grande numero.

låk‚ma agg. rivolto a Lak‚m⁄.

låk‚ma~a agg. relativo alla pianta

lak‚ma~å; sm. patr. da Lak‚ma~a.

låk‚ma~i sm. patr. da Lak‚ma~a.

låk‚ma~eya sm. patr. da Lak‚ma~a.

låkh vb. cl. 1 P. låkhati: 1. essere asciutto;

2. bastare. 

lågan®tta sn. mus. tipo di danza.

lågh vb. cl. 1 Å. låghate: essere abile o

competente. 

lågharakolasa sm. forma di itterizia

(Suçr).

låghava sn. 1. rapidità, sveltezza, velocità;

2. alacrità, versatilità, destrezza, abi-

lità; 3. leggerezza (anche di cuore),

agio, sollievo; 4. frivolezza, sconside-

ratezza, avventatezza; 5. insignifican-

za, piccolezza; 6. pros. brevità di una

sillaba o vocale; 7. brevità di espressio-

ne, concisione; 8. mancanza di peso o

importanza, deprezzamento di dignità,

disprezzo, mancanza di riguardo.

låghavakårin agg. degradante, ignobile.

låghavagauravavicåra sm. N. di un’opera.

låghavånvita agg. possessore di brevità.

låghavåyana sm. N. di un autore.

låghavika agg. che è breve o conciso.

låghavin sn. giocoliere.

låπkåkåyani sm. matr. da Laπkå.

låπkåyana sm. patr. da Laπka.

lâπgala sn. 1. aratro (RV); 2. tipo di palo

usato per raccogliere frutta; 3. trave o

asse a forma di aratro (usata nella co-

struzione di una casa); 4. aspetto della

luna; 5. albero di palma; 6. tipo di fio-

re; 7. pene; sf. (⁄) 1. N. di varie piante;

2. N. di un fiume (MBh); sm. 1. tipo di

riso (Car); 2. N. di un figlio di Çuddho-

da e nipote di Çåkya (BhP); sm. pl. 1.

N. di una scuola; 2. N. di un popolo

(VP).

låπgalaka agg. a forma di aratro (detto di

un’incisione chirurgica); sf. (ikå, ak⁄)
Methonia Superba o Jussiaea Repens;

sn. aratro.

låπgalakamårga sm. “sentiero dell’ara-

tro”, solco.

låπgalagraha sm. “che afferra l’aratro”,

aratore, contadino.

låπgalagraha~a sn. atto di afferrare o gui-

dare l’aratro, l’arare.

låπgalacakra sn. diagramma a forma di

aratro.

låπgalada~∂a sm. asta o asse di un aratro. 

låπgalada~∂aka sm. asta o asse di un ara-

tro.

låπgaladhvaja sm. “che ha l’aratro come

stendardo”, N. di Balaråma (MBh).

låπgalapaddhati sf. “sentiero dell’ara-

tro”, solco.

låπgalaphåla sm. sn. vomere.

låπgalåkhya sm. “che ha il nome dell’ara-

tro”, Jussiaea Repens (Suçr).

låπgalåpakarçin agg. che tira l’aratro

(detto di un bue).

låπgalåyana sm. patr. da Låπgala; sm. pl.

N. di una scuola.

låπgalåhvå sf. “che ha il nome dell’ara-

tro”, Jussiaea Repens (Suçr).

låπgali sm. patr. di un precettore (VP).

låπgalika agg. relativo o appartenente ad

un aratro; sm. veleno vegetale; sm. pl.

N. di una scuola del SV; sf. (⁄) Metho-
nia Superba.

låπgalin agg. fornito di o possessore di un

aratro; sm. 1. N. di Baladeva; 2. N. di

un precettore; 3. palma da cocco; sf.

(i~⁄) Methonica Superba.

låπgaleg®hya ger. avendo afferrato per

mezzo dell’aratro.

låπgale‚å sf. bastone di un aratro.

låπgal’⁄‚å sf. asta dell’aratro.

låπgulag®hya ger. (vl. låπg¨lag®hya)

avendo afferrato per la coda.

låπgulikå sf. (vl. låπgulik⁄) Uraria Lago-
podioides.

låπgulin⁄ sf. N. di un fiume (VP).

låπg¨la sn. 1. coda, coda pelosa; 2. pene;

sf. (⁄) Uraria Lagopodioides.

låπg¨lacålana sn. il dimenare o agitare la

coda (MBh).

låπg¨lavik‚epa sm. il dimenare o agitare

la coda.

låπg¨likå sf. Hemionitis Cordifolia.

låπg¨lin agg. dotato di coda; sm. 1. scim-

mia; 2. tipo di pianta bulbosa che cresce

sullo Himavat; sf. (in⁄) N. di un fiume. 

låjvb. cl. 1 P. låjati: 1. friggere; 2. biasimare.

låjá sm. sf. pl. grani fritti o essiccati (spec.

chicchi di riso), (VS); sn. radice di An-
dropogon Muricatus.

låjapeyå sf. acqua con cereali essiccati,

pappa di riso.

låjama~∂a sm. schiuma dei cereali essic-

cati (Suçr).

låjaspho†am avv. con lo spezzarsi come

cereali essiccati.

låjåya vb. den. Å. låjåyate: somigliare ai

cereali essiccati.

låjåhuti sf. oblazione bruciata di grano ar-

rostito.

låji sm. quantità di cereali essiccati. 

låj⁄ sf. N. di un luogo.

låñci sm. specie vegetale.

låñch vb. cl. 1 P. låñchati: contrassegnare,

distinguere, caratterizzare.

låñchana sn. 1. segno, marchio, emblema;

2. marchio d’infamia, macchia, onta;

3. nome, appellativo.

låñchanatå sf. condizione di essere con-

trassegnato o macchiato.
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låñchanåya vb. den. Å. låñchanåyate: di-

ventare marchio o segno.

låñchita agg. contrassegnato, decorato,

caratterizzato da, dotato o fornito di (in

comp.).

låñj vb. cl. 1 P. låñjati: 1. friggere; 2. biasi-

mare.

lå†a sm. pl. N. di un popolo e di una regio-

ne abitata da essi; sm. 1. re dei Lå†a; 2.

paese dei Lå†a; sm. sn. (solo L) 1. vesti-

to, abito; 2. abiti consunti, ornamenti

logori; 3. linguaggio futile o infantile;

4. ret. ripetizione di parole nello stesso

senso ma con un’applicazione diffe-

rente; agg. 1. che si riferisce ai Lå†a o

che appartiene ai Lå†a; 2. vecchio, con-

sunto, logoro (p.e. abiti); 3. infantile.

lå†aka agg. dei Lå†a o appartenente ad es-

si, abituale tra essi.

lå†ajana sm. abitante di Lå†a o popolo di

Lå†a.

lå†adi~∂⁄ra sm. N. di un poeta.

lå†adeça sm. paese dei Lå†a (Kathås).

lå†anår⁄ sf. donna Lå†å.

lå†abhå‚å sf. lingua dei Lå†a.

lå†avi‚aya sm. paese dei Lå†a (Kathås).

lå†åcarya sm. “maestro dei Lå†a”, N. di un

astronomo.

lå†ånupråça sm. ripetizione di una parola

nello stesso senso ma con un’applica-

zione diversa.

lå†ånvaya sm. discendenza o famiglia dei

Lå†a.

lå†⁄ sf. (con o sott. r⁄ti) stile di un discorso o

una composizione.

lå†⁄ya agg. dei Lå†a o appartenente ad essi,

abituale tra essi.

lå†eçvara sm. re dei Lå†a.

lå†yåya vb. den. P. lå†yåyati: vivere.

lå†yåyana sm. N. dell’autore di una rac-

colta di s¨tra.

lå†yåyanaçrautas¨tra sn. Çrautas¨tra di

Lå†yåyana.

lå∂ vb. cl. 10 P. lå∂ayati: gettare.

lå∂a sm. 1. N. di uomo (Råjat); 2. N. di una

stirpe regale.

lå∂akhåna sm. N. di un re.

lå∂ana sm. N. di uomo; sn. (vl. lålana) il

vezzeggiare, carezzare, il curare tene-

ramente.

lå∂ama sm. N. di uomo.

lå∂ika sm. (vl. lå∂⁄ka) ragazzo, servitore,

schiavo (L).

låta agg. preso, ricevuto, ottenuto.

låtaka sm. tipo di sfera amaranto (L).

låtavya sm. patr. di vari uomini.

låti sf. il prendere, il ricevere.

låtvå ger. avendo preso, prendendo.

lånta sm. N. mistico della lettera v.

låntakaja sm. pl. (per i Jaina) N. di una

classe di divinità.

låntava sm. (per i Jaina) N. di un kalpa.

låpa sm. che parla, discorre.

låpin agg. 1. ifc. che parla, esprime (Ha-

riv); 2. che geme, si lamenta.

låpinikå sf. conversazione.

lâpu sm. sn. strumento (MaitrS).

låpya agg. che deve essere detto.

låba sm. (vl. låva) 1. Perdix Chinensis; 2.

N. di un’andatura.

låbaka sm. Perdix Chinensis (Suçr).

låbåk‚a sm. “dagli occhi di pernice”, tipo

di riso (Suçr).

låbu sf. (vl. låb¨) Lagenaria; sm. sn. reci-

piente fatto con la zucca vuota.

låbukåyana sm. N. di uno scrittore di filo-

sofia.

låbuk⁄ sf. tipo di liuto.

låbhvb. cl. 10 P. låbhayati: gettare, dirigere.

låbha sm. 1. l’incontrare, il trovare; 2. l’ot-

tenere, il conseguire, acquisizione,

guadagno, profitto; 3. cattura, conqui-

sta; 4. comprensione, percezione, co-

noscenza; 5. il godere; 6. N. dell’undi-

cesima casa astrologica.

låbhaka sm. guadagno, profitto, vantaggio.

låbhakara agg. che causa guadagno o pro-

fitto, lucroso, remunerativo.

låbhakåra~åt avv. a scopo di guadagno o

profitto.

låbhak®t agg. che causa guadagno o pro-

fitto, lucroso, remunerativo.

låbhatås avv. 1. come capita; 2. secondo il

guadagno. 

låbhalipså sf. avidità di guadagno, cupidi-

gia.

låbhavat agg. 1. che ha guadagno o van-

taggio; 2. ifc. che ha ottenuto possesso

di (Kathås).

låbhålåbha sm. du. guadagno e perdita.

låbhin agg. ifc. che ottiene, che incontra,

che trova.

låbhya sn. 1. l’incontrare, il trovare; 2.

l’ottenere, il conseguire, acquisizione,

guadagno, profitto; 3. cattura, conqui-

sta; 4. comprensione, percezione, co-

noscenza; 5. il godere; 6. N. dell’undi-

cesima casa astrologica.

låmakåyana sm. 1. patr. da Lamaka; 2. N.

di un maestro; sm. pl. discendenti di

Lamaka.

låmakåyanin sm. pl. scuola di Låmakå-

yana.

låmagåyana sm. 1. patr. da Lamaka; 2. N.

di un maestro.

låmajjaka sn. radice di Andrapogon Mu-
ricatus.

låmpa†ya sn. lascivia, lussuria, dissolu-

tezza.

låya sm. proiettile, arma.

låyaka agg. che si aggrappa, si attacca,

aderisce, etc.

låla sm. 1. figlio di un Maitreya e di una

Brahmana (L); 2. N. di un astronomo

di Kånyakubja; 3. N. di due autori; sn.

(solo L) 1. persuasione; 2. questione

segreta; 3. moglie di un altro.

lålaka agg. che vezzeggia, carezza; sm.

giullare del re; sn. sf. (ikå) tentativi di

un bambino di parlare (L); sf. (ikå)

1. corda intorno alle narici di un caval-

lo (L); 2. risposta scherzosa o evasiva,

equivoco.

lålacandra sm. N. di un autore.

lålana agg. che carezza, vezzeggia, cocco-

la; sm. 1. animale velenoso che asso-

miglia ad un topo (Suçr); 2. resina; sn.

atto di carezzare, vezzeggiare, cocco-

lare, essere indulgente.

lålan⁄ya agg. da carezzare, vezzeggiare o

assecondare.

lålabhåratakåvya sn. N. di un poema.

lålama~i sm. N. di vari autori.

lålamat⁄ sf. N. di una principessa.

lålamiçra sm. N. di uomo.

lålayitavya agg. da carezzare, vezzeggia-

re o assecondare.

lålavat agg. che fa scorrere saliva (Suçr).

lålasa agg. appassionatamente bramoso

di, che si delizia o è assorbito in, total-

mente dedito a (loc. o in comp.),

(MBh); sm. sf. (å) brama o ardente de-

siderio, attaccamento appassionato o

devozione a (loc.); sf. (å) tipo di metro.

lålasaka agg. appassionatamente bramoso

di, che si delizia o è assorbito in, total-

mente dedito a (loc. o in comp.),

(MBh); sm. sf. (å) brama o ardente de-

siderio, attaccamento appassionato o

devozione a (loc.); sf. (å) tipo di metro.

lålasiµha sm. N. di un astronomo.

lålas⁄ka sn. salsa.

lålå sf. 1. saliva, sputo, bava; 2. specie di

mirabolano.

lålåklinna agg. umido di saliva.

lålå†a agg. che è sulla fronte, relativo ad

essa.

lålå†ika agg. 1. che è sulla fronte, relativo

ad essa; 2. relativo al destino (che si

suppone scritto sulla fronte); 3. inutile,

basso, vile; sm. 1. servitore attento; 2.

ozioso; 3. modo di abbracciare.

lålå†⁄ sf. fronte (Suçr).

lålådha sm. epilessia (L).

lålåpåna sn. 1. il bere la saliva; 2. il suc-

chiarsi il pollice.

lålåp¨r~år~ava sm. mare pieno di saliva

(BhP).

lålåbhak‚a sm. N. di un inferno (assegna-

to a quelli che mangiano i loro pasti

senza offrirne parte agli Dei, agli ante-

nati e agli ospiti).

lålåmeha sm. emissione di urina mucosa.

lålåya vb. den. Å. lålåyate: lasciare cadere

saliva dalla bocca, sbavare.

lålåyita agg. che emette saliva (L).

lålålu agg. che emette saliva (Car).

lålåvi‚a agg. che ha la saliva velenosa

(detto di alcuni insetti).

lålåsrava sm. “che distilla saliva”, ragno

(L).

lålåsråva sm. 1. “che distilla saliva”, ra-

gno (L); 2. flusso di saliva (Suçr).

lålåsråvin agg. che causa un flusso di sa-

liva.
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lålika sm. bufalo (L).

lålita agg. carezzato, vezzeggiato, cocco-

lato, trattato con amore (MBh); sn. pia-

cere, gioia, amore.

lålitaka sm. favorito, beniamino.

lålitya sn. grazia, bellezza, fascino, gesti

languidi o amorosi.

lålin agg. che carezza, vezzeggia, coccola;

sm. seduttore; sf. (in⁄) donna licenziosa.

lål⁄ sf. l’essere posseduto da un demone.

lål⁄lá sm. N. di Agni (TÅr).

lålukå sf. tipo di collana.

lålya agg. da carezzare, vezzeggiare o as-

secondare.

låva agg. 1. ifc. che taglia, che taglia via, che

strappa, che miete, che coglie; 2. che fa a

pezzi, che distrugge, che uccide.

låvaka sm. tagliatore, mietitore.

låva~a agg. salino, salato, cucinato o con-

dito con sale; sm. N. del mare salato

che circonda il Jambudv⁄pa.

låva~aka sm. sn. N. di un luogo.

låva~asaindhava agg. situato sulla riva

del mare.

låva~ika agg. 1. salino, salato, cucinato o

condito con sale; sm. N. del mare sala-

to che circonda il Jambudv⁄pa; 2. che

commercia in sale; 3. affascinante,

amabile; sn. recipiente che contiene

sale, cantina per sale (L).

låva~ya sn. (ifc. sf. å) 1. gusto o proprietà

del sale; 2. bellezza, grazia, fascino.

låva~yakalita agg. dotato di bellezza.

låva~yamañjar⁄ sf. N. di donna.

låva~yamaya agg. 1. che consiste intera-

mente di bellezza; 2. amabile, affasci-

nante.

låva~yalak‚m⁄ sf. “ricchezza di bellez-

za”, grande bellezza.

låva~yalahar⁄ sf. N. di una Suråπganå.

låva~yavat agg. che consiste interamente

di bellezza; 2. amabile, affascinante;

sf. (⁄) 1. N. di una Suråπganå; 2. N. di

donna; 3. N. di un poema di K‚emen-

dra.

låva~yaçarman sm. N. di un autore.

låva~yaçe‚a agg. a cui rimane solo la bel-

lezza.

låva~yaçr⁄ sf. “ricchezza di bellezza”,

grande bellezza.

låva~yårjita agg. ottenuto tramite la bel-

lezza; sn. giur. proprietà privata di una

donna sposata (i.e. dote).

låval⁄ sf. specie di mirabolano (L).

låvå~aka sm. 1. N. di un distretto adiacen-

te al Magadha; 2. N. del terzo Lambaka

del Kathåsaritsågara.

låvika sm. bufalo.

låvya agg. che deve essere tagliato o mie-

tuto.

lå‚uka agg. bramoso, avido (På~).

låsa sm. 1. atto di saltare, giocare, danzare;

2. il danzare delle donne; 3. zuppa, bro-

do; 4. saliva.

låsaka agg. che si muove qua e là, che gio-

ca, fa capriole; sm. 1. danzatore, attore;

2. pavone; 3. N. di un danzatore; 4. che

abbraccia, circonda; sm. sn. tipo di ar-

ma; sf. (ak⁄) ragazza che balla; sn. tor-

retta, torre, camera sulla cima di un

edificio.

låsakayuvan sm. giovane danzatore.

låsana sn. che si muove qua e là (MBh).

låsavat⁄ sf. N. di una donna (Kathås).

låsika agg. che danza; sf. (å) 1. danzatrice;

2. prostituta, donna dissoluta; 3. tipo di

rappresentazione drammatica.

låsin agg. che si muove avanti e indietro,

che danza.

låspho†an⁄ sf. trivella (L).

låsya sn. il danzare, danza (accompagnata

da musica strumentale e canto), danza

che rappresenta drammaticamente le

emozioni amorose; sm. 1. danzatore;

2. N. di un re; sf. (å) ragazza che danza.

låsyaka sn. danza (L).

låsyåπga sn. divisione della danza Låsya.

låharimalla sm. N. di un generale.

låhya sm. patr. da Lahya.

låhyåyani sm. patr. di Bhujyu (ÇBr).

li sm. 1. stanchezza, fatica; 2. perdita, di-

struzione; 3. fine, termine; 4. ugua-

glianza, identità; 5. braccialetto; 6.

gram. forma abbreviata di liπga.

likuca sm. Artocarpus Lacucha; sn. aceto.

likuci sm. N. di uomo.

lik‚å sf. (vl. likkå) giovane pidocchio, uo-

vo di pidocchio.

lik‚ikå sf. uovo di pidocchio (L).

likh vb. cl. 6 P. likhati: 1. graffiare, raschia-

re, solcare, fare a pezzi (il terreno); 2.

raccogliere, beccare (detto degli uccel-

li); 3. scarificare, incidere con il bisturi;

4. produrre incidendo, tracciare una li-

nea, intagliare, inscrivere, copiare,

tracciare, delineare, dipingere; 5. ren-

dere liscio, levigare; 6. sfiorare, tocca-

re; 7. unirsi sessualmente; caus.

lekhayati: 1. far grattare, scrivere, co-

piare o dipingere; 2. graffiare, incidere.

likha agg. che graffia, scrive; sm. scrittore.

likhana sn. 1. atto di graffiare, solcare; 2.

lo scrivere, l’inscrivere; 3. lo scarifica-

re; 4. documento scritto.

likhikhilla sm. pavone.

likhitá agg. 1. graffiato, raschiato, scarifi-

cato (AV); 2. scritto; 3. disegnato, deli-

neato, abbozzato, dipinto; sm. 1. N. di

uno ¸‚i e autore di un’opera sulla leg-

ge (MBh); 2. N. del fratello di Çaπkha

(MBh); sn. scritto, documento scritto,

scrittura.

likhitatva sn. l’essere scritto.

likhitapå†ha sm. lettura di parole scritte,

apprendimento dai libri.

likhitapå†haka sm. persona che legge da

un manoscritto.

likhitarudra sm. N. di un grammatico.

likhitavya agg. che deve essere dipinto.

likhitasm®ti sf. N. di un libro di legge.

likhit® sm. pittore.

likhya sm. sf. 1. uovo di pidocchio; 2. mi-

sura di peso.

ligu sn. mente, cuore; sm. 1. sciocco, stupi-

do; 2. cervo; 3. N. di uomo.

liπ gram. 1. N. delle terminazioni del po-

tenziale e del precativo; 2. N. di questi

modi verbali.

liπarthavåda sm. “spiegazione del senso

di liπ”, N. di un trattato grammaticale.

liπarthavicåra sm. “spiegazione del senso

di liπ”, N. di un trattato grammaticale.

liπkavåråhat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

liπkh vb. cl. 1 P. liπkhati: andare, muoversi.

liπg vb. cl. 1 P. liπgati: andare; cl. 10 P.

liπgayati: 1. dipingere, variegare; 2.

cambiare o flettere un nome a seconda

del suo genere.

liπga sn. 1. segno, marchio, macchia, em-

blema, insegna, caratteristica; 2. ogni

segno distintivo presunto o falso, ma-

schera, travestimento; 3. prova, evi-

denza; 4. segno di colpevolezza; 5. se-

gno distintivo del genere o sesso, orga-

no genitale; 6. organo sessuale maschi-

le, fallo, pene; 7. gram. genere; 8. im-

magine di un dio, idolo; 9. log. vyåpya,

caratteristica invariabile che prova l’e-

sistenza di qualcosa in un oggetto; 10.

inferenza, conclusione, ragione; 11.

(nel Vedånta) Liπgaçar⁄ra; 12. qualsia-

si cosa che abbia un’origine e perciò

soggetta ad essere distrutta; 13. spazio

libero, cielo, atmosfera; 14. (nel

Såµkhya) germe procreativo eterno;

15. base o tema non flesso di un nome;

16. ret. indicazione; 17. LiπgaPurå~a;

18. ordine dello studente religioso; 19.

sintomo, segno di malattia.

liπgaka sn. ifc. liπga; sm. Feronia
Elephantum; sf. (ikå) specie vegetale.

liπgakåra~atåp¨rvapak‚arahasya sn.

N. di un’opera.

liπgakåra~atåvåda sm. N. di un’opera.

liπgakåra~atåsiddhåntarahasya sn. N.

di un’opera.

liπgakåra~avåda sm. N. di un’opera.

liπgakårikå sf. pl. N. di un’opera.

liπgakårikåv®tti sf. N. di un’opera.

liπgakl®pta agg. che ha il giusto segno.

liπgagu~†amaråma sm. N. di un autore.

liπgacara~abhå‚ya sn. N. di un’opera.

liπgaja sm. muco secreto dal pene; sf. (å)

tipo di pianta.

liπgajye‚†a sm. (nel Såµkhya) grande

principio o intelletto.

liπgatas avv. da un segno o marchio, in ac-

cordo con i segni distintivi.

liπgatobhadra sn. 1. N. di un cerchio ma-

gico; 2. N. di un’opera.

liπgatva sn. l’essere un segno distintivo.

liπgadurbheda sm. sn. N. di un dramma.

liπgadeha sm. sn. corpo sottile.

liπgadvådaçavrata sn. N. di una cerimo-

nia religiosa.
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liπgadhara agg. ifc. che porta o ha segni

distintivi, che ha la mera apparenza di,

che simula qualcosa.

liπgadhåra~a agg. che porta un distintivo;

sn. l’indossare un distintivo o un segno

caratteristico.

liπgadhårin agg. che porta un distintivo,

che indossa il liπga di Çiva; sm. N. di

una setta çaiva che porta il liπga; sf.

(i~⁄) N. di Dåk‚åya~⁄ in Naimi‚a.

liπgana sn. l’abbracciare, abbraccio.

liπganåça sm. 1. perdita di ciò che è carat-

teristico o della vera essenza; 2. malat-

tia degli occhi; 3. perdita del pene.

liπganir~aya sm. N. di un’opera.

liπganir~ayabh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

liπgaparåmarça sm. log. il brancolare in

cerca di un segno o prova, inferenza

tratta da un segno o caratteristica inva-

riabile.

liπgap⁄†ha sn. piedistallo di uno dei liπga
di Çiva.

liπgapurå~a sn. N. di uno dei diciotto

Purå~a.

liπgap¨jåpaddhati sf. N. di un’opera.

liπgap¨jåphala sn. N. di un’opera.

liπgap¨jodyåpana sn. N. di un’opera.

liπgaprakåça sm. N. di un’opera.

liπgaprati‚†hå sf. 1. collocazione o consa-

crazione di uno dei liπga di Çiva; 2. N.

di varie opere.

liπgaprati‚†håpaddhati sf. N. di un’opera.

liπgaprati‚†håvidhi sm. regole per collo-

care un liπga di Çiva.

liπgabha††a sm. N. di un autore.

liπgabha††⁄ya sn. (vl. liπgåbha††⁄ya) N. di

un’opera.

liπgabhå‚åpurå~a sn. N. di un’opera.

liπgamåtra sn. intelletto.

liπgamåhåtmya sn. “glorificazione del

liπga”, N. di una sezione di vari

Purå~a.

liπgamåhåtmyad⁄pikå sf. N. di un’opera.

liπgam¨rti agg. rappresentato nella forma

di un fallo (detto di Çiva).

liπgayas¨ri sm. N. di un autore.

liπgal⁄låvilåsacaritra sn. N. di un’opera.

liπgalepa sm. N. di una malattia.

liπgavat agg. 1. dotato di segni, che con-

tiene una caratteristica; 2. che ha vari

sessi o generi; 3. che ha o porta un pic-

colo esemplare del liπga di Çiva in un

cofanetto appeso intorno al collo; sm.

N. di una setta çaiva che porta il liπga
intorno al collo.

liπgavarti sf. malattia del pene.

liπgavardhana agg. che causa l’erezione

del pene (L); sm. Feronia Elephantum
(L).

liπgavardhin agg. che causa l’erezione

del pene (L); sf. (i~⁄) Achyranthes

Aspera (L).

liπgavåda sm. N. di un’opera.

liπgavidhi sm. N. di un’opera.

liπgaviparyaya sm. cambio di genere.

liπgaviçe‚a~a sn. N. di un’opera.

liπgaviçe‚avidhi sm. 1. regole per i diffe-

renti generi; 2. N. di un trattato gram-

maticale.

liπgav®tti agg. che si sostenta per mezzo di

una falsa apparenza o di segni esteriori

assunti, ipocrita (L); sm. ipocrita reli-

gioso, uomo che assume l’abito o le

sembianze di asceta per guadagnarsi

da vivere; sf. N. di varie opere.

liπgaved⁄ sf. piedistallo di uno dei liπga di

Çiva.

liπgaçar⁄ra sn. corpo sottile che accompa-

gna l’anima individuale in tutte le sue

trasmigrazioni e non è distrutto dalla

morte.

liπgaçåstra sn. 1. trattato grammaticale

sul genere; 2. N. di varie opere.

liπgaçopha sm. gonfiore, tumefazione sul

pene (L).

liπgasambh¨tå sf. N. di una pianta (L).

liπgastha sm. studente religioso.

liπgahan⁄ sf. Sanseviera Roxburghiana.

liπgågamatantra sn. N. di un’opera.

liπgågra sn. cima o glande del pene (L).

liπgådiprati‚†håvidhi sm. N. di un’opera.

liπgånuçåsana sn. 1. dottrina o leggi del

genere grammaticale; 2. N. di varie

opere.

liπgånuçåsanav®tti sf. N. di un’opera.

liπgåbha††⁄ya sn. N. di un’opera.

liπgårcana sn. adorazione del liπga di Çiva.

liπgårcanacandrikå sf. N. di un’opera.

liπgårcanatantra sn. N. di un’opera.

liπgårcåprati‚†håvidhi sm. N. di un’opera.

liπgårças sn. malattia degli organi geni-

tali.

liπgålikå sf. tipo di topo (L).

liπgå‚†aka sn. N. di uno stotra o inno di

lode.

liπgika sn. claudicazione (L).

liπgita sn. claudicazione (L).

liπgin agg. 1. che ha un marchio o segno,

che porta un segno distintivo; 2. ifc.

che ha i segni o l’apparenza di, caratte-

rizzato da; 3. che porta segni falsi, ipo-

crita; 4. ifc. che ha solo l’apparenza o

che recita la parte di; 5. che ha il diritto

di portare segni o distintivi, la cui ap-

parenza esteriore corrisponde al suo

carattere interiore; 6. che ha un corpo

sottile; sm. 1. Brahmano di un partico-

lare ordine, studente religioso, asceta;

2. “che sostiene il liπga”, N. di Para-

meçvara; 3. log. ciò che possiede un se-

gno caratteristico invariabile; 4. fonte

o germe originario; 5. elefante; sm. pl.

“possessore o fornito di liπga”, N. di

una setta çaiva; sf. (in⁄) 1. donna asce-

ta; 2. specie vegetale.

liπgive‚a sm. abito o insegne di uno stu-

dente religioso.

liπgotpatti sf. N. di un’opera.

liπgoddhåra sm. recisione o rimozione

del pene.

liπgopadaµça sm. malattia del pene.

liπgopadhånavådårtha sm. sn. N. di un’o-

pera.

liπgopani‚ad sf. N. di un’opera.

liπgopahitalaiπgikabhånaniråsaraha-

sya sn. N. di un’opera.

liπgopahitalaiπgikabhånavicåra sm. N.

di un’opera. 

liπgopahitalaiπgikavådårtha sm. sn. N.

di un’opera.

liπgya ger. avendo abbracciato. 

licchavi sm. N. di una stirpe regale.

licchivi sm. N. di una stirpe regale.

li† gram. 1. N. delle terminazioni del per-

fetto raddoppiato; 2. N. di questo tem-

po verbale.

li†ya vb. den. P. li†yati: 1. essere piccolo; 2.

avere poca stima di.

lidhu sm. (?) gram. termine per i verbi de-

nominali.

lindu agg. viscido, scivoloso.

linduma sm. N. di una sostanza profumata.

lip vb. cl. 1, 6 P. Å. limpati, limpate: 1. un-

gere, ungere con (str.), macchiare, im-

brattare, guastare, inquinare, contami-

nare; 2. infiammare, accendere, bru-

ciare; pass. lipyate: 1. essere unto; 2.

essere attaccato a (loc.), aderire; caus.

lepayati: 1. far ungere; 2. ungere qual-

cosa (acc.) con (str.) o su (loc.); 3. co-

prire; 4. gettare il biasimo su qualcuno.

lipa sm. 1. unzione; 2. intonacatura.

lipi sf. 1. unzione; 2. il dipingere, il dise-

gnare; 3. scrittura, lettere, alfabeto, ar-

te o modo di scrivere; 4. qualcosa di

scritto, manoscritto, iscrizione, lettera,

documento; 5. apparenza esteriore.

lipika sm. scriba, cancelliere; sf. (å) scrit-

to, carta scritta, documento (L).

lipikara sm. 1. untore, imbiancatore, into-

nacatore; 2. addetto alla scrittura, scri-

ba; 3. incisore, intagliatore.

lipikarman sn. disegnare, dipingere.

lipikarmanirmita agg. dipinto.

lipikåra sm. addetto alla scrittura, scriba,

copista (L).

lipijña agg. che sa scrivere.

lipijñåna sn. scienza o arte di scrivere.

lipitva sn. l’essere qualcosa di scritto.

lipinyåsa sm. “atto di mettere giù caratteri

scritti”, scrivere, trascrivere (Kathås).

lipiphalaka sn. tavoletta o foglio per scri-

vere.

lipiviveka sm. N. di un’opera sull’arte di

scrivere.

lipiçålå sf. scuola di scrittura.

lipiçåstra sn. arte di scrivere.

lipisaµkhyå sf. numero di caratteri scritti

(L).

lipisajjå sf. strumenti o materiali per scri-

vere.

lipisaµnåha sm. cintura indossata sull’a-

vambraccio (L).

liptá agg. 1. unto, imbrattato, contaminato

(AV); 2. che è conficcato o aderisce a
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(loc.), (ÇBr); 3. unito, connesso; 4. av-

velenato; 5. mangiato.

liptaka agg. unto, ricoperto con veleno;

sm. freccia avvelenata.

liptavat agg. che ha unto, macchiato.

liptavåsita agg. unto e profumato.

liptahasta agg. che ha le mani unte o im-

brattate.

liptå sf. minuto, sessantesima parte di un

grado.

liptåπga agg. che ha il corpo unto con un-

guenti.

lipti sf. unguento.

liptikå sf. minuto, sessantesima parte di un

grado.

lipt⁄k® vb. cl. 1 P. lipt⁄karoti: ridurre in mi-

nuti.

lipså sf. desiderio di guadagno, aspirazio-

ne ad acquisire o ottenere, brama per

(acc. o in comp.).

lipsita agg. desiderato (R).

lipsitavya agg. desiderabile da ottenere

(MBh).

lipsu agg. che desidera guadagnare o otte-

nere, desideroso di (acc. o in comp.).

lipsya agg. da desiderare di ottenere, desi-

derabile da acquisire.

líbujå sf. pianta rampicante (RV; AV).

limpa sm. 1. unzione; 2. intonacatura; 3.

N. di uno degli attendenti di Çiva (L).

limpa†a agg. libidinoso, sensuale, lascivo;

sm. libertino.

limpåka sm. 1. asino; 2. albero di cedro;

sn. frutto.

limpi sf. scritto.

limbabha††a sm. N. di uomo.

lilak‚ayi‚ita agg. 1. che si desidera indica-

to, avuto in vista, inteso.

livikara sm. scrivano, scriba (På~).

liviµkara sm. scrivano, scriba.

liç vb. cl. 4 Å. liçyate: essere o diventare

piccolo, diminuire; cl. 6 P. liçati: anda-

re, muoversi.

li‚†a agg. diminuito, sprecato, decaduto

(L).

li‚va sm. danzatore, attore (L).

lih 1 vb. cl. 2 P. Å. le∂hi, l⁄∂he: 1. leccare,

gustare, sorseggiare, prendere un cibo

leccando; 2. leccare via, distruggere

(detto di una freccia); caus. lehayati:
far leccare.

lih 2 agg. ifc. 1. che lecca; 2. che percepi-

sce; sm. vento mite (L).

liha agg. ifc. 1. che lecca; 2. che è leccato.

l⁄ 1 vb. cl. 9 P. linåti: aderire, ottenere; cl. 1

P. layati: fondere, liquefare, dissolve-

re; cl. 4 Å. l⁄yate: 1. aggrapparsi o pre-

mere strettamente, attaccarsi o aderire

a (loc.); 2. rimanere appiccicato; 3.

giacere, distendersi, discendere o po-

sarsi, nascondersi o acquattarsi in

(loc.), scomparire, svanire; caus. P. lå-
payati, låyayati: far aggrappare; Å. lå-
payate: 1. ingannare; 2. ottenere onore;

3. umiliare.

l⁄ 2 sf. 1. l’aggrapparsi a, l’aderire; 2. lam-

po; 3. liquore; 4. lingua; sm. 1. topo; 2.

pesce; 3. vento; agg. che si muove, si

agita, trema. 

l⁄kå sf. pl. N. di alcuni spiriti malvagi.

l⁄kkå sf. giovane pidocchio, uovo di pi-

docchio.

l⁄k‚å sf. giovane pidocchio, uovo di pidoc-

chio.

l⁄∂ha agg. 1. leccato, gustato, mangiato,

divorato; 2. consumato, distrutto.

l⁄∂hamukta agg. rifiutato dopo essere sta-

to assaggiato.

l⁄na agg. 1. stretto o premuto strettamente

insieme, attaccato o devoto a, fuso in

(loc. o in comp.); 2. appiccicato; 3.

sdraiato o riposato su, che sta in, appo-

stato, nascosto; 4. dissolto, assorbito in

(loc. o in comp.), scomparso, svanito;

sn. l’aggrapparsi a, l’essere dissolto o

assorbito in, scomparsa.

l⁄natå sf. 1. ifc. il nascondersi in; 2. com-

pleto ritiro o reclusione.

l⁄natva sn. ifc. l’attaccarsi o il nascondersi

in.

l⁄naya vb. den. P. l⁄nayati: dissolvere, fon-

dere.

l⁄nåli agg. che ha api attaccate (a qualco-

sa), circondato o stretto da api.

l⁄psitavya agg. degno di essere acquisito,

desiderabile.

l⁄lå sf. 1. gioco, divertimento, distrazione,

passatempo; 2. puro divertimento, gio-

co da bambini, agio o facilità nel fare

qualcosa; 3. mera apparenza, sembian-

za, simulazione, travestimento, misti-

ficazione; 4. grazia, fascino, bellezza,

eleganza, amabilità; 5. ret. imitazione

giocosa del suo amante da parte della

ragazza; 6. tipo di metro; 7. N. di una

Yogin⁄.

l⁄låkamala sn. fiore di loto tenuto nelle

mani come un giocattolo.

l⁄låkara sm. N. di un metro.

l⁄låkalaha sm. lite o disputa per gioco, lot-

ta simulata.

l⁄låkhela agg. che si muove o si diverte

giocosamente; sn. tipo di metro.

l⁄lågåra sn. casa di piacere, luogo di diver-

timento.

l⁄låg®ha sn. casa di piacere, luogo di diver-

timento.

l⁄lågeha sn. casa di piacere, luogo di diver-

timento.

l⁄låπga agg. che ha membra giocose (detto

di un toro).

l⁄låcaturaagg. che affascina giocosamente.

l⁄låcandra sm. N. di un poeta.

l⁄låcala sm. N. di un distretto.

l⁄låtanu sf. forma assunta per mero diver-

timento o piacere.

l⁄låtå~∂avapa~∂ita agg. esperto in danze

giocose (detto di Çiva).

l⁄låtåmarasa sn. fiore di loto tenuto nelle

mani come un giocattolo.

l⁄låtåla sm. mus. tipo di misura o ritmo.

l⁄lådagdha agg. arso o consumato senza

sforzo.

l⁄lådev⁄ sf. N. di una principessa.

l⁄lådri sm. N. di un distretto.

l⁄lådharabha††a sm. N. di un autore.

l⁄låna†ana sn. 1. danza giocosa; 2. danza

simulata.

l⁄lån®tya sn. 1. danza giocosa; 2. danza si-

mulata.

l⁄låpadma sn. fiore di loto tenuto nelle ma-

ni come un giocattolo.

l⁄låparvata sm. N. di una montagna

(Kathås).

l⁄låpura sn. N. di una città.

l⁄låbja sn. fiore di loto tenuto nelle mani

come un giocattolo.

l⁄låbhara~a sn. ornamento indossato per

puro piacere (senza valore intrinseco,

p.e. un braccialetto di loti).

l⁄låmadhukara sm. N. di un dramma.

l⁄låmanu‚ya sm. uomo finto, chi non è ve-

ramente un uomo.

l⁄låmandira sn. casa di piacere.

l⁄låmaya agg. che consiste di o relativo al

gioco o al divertimento (in comp.).

l⁄låmåtre~a avv. per puro divertimento,

per gioco, senza il minimo sforzo.

l⁄låmånu‚avigraha agg. che ha o prende

una forma umana solo per divertimen-

to o solo in apparenza (detto di K®‚~a).

l⁄låmbuja sn. fiore di loto tenuto nelle ma-

ni come un giocattolo.

l⁄låya vb. den. P. Å. l⁄låyati, l⁄låyate: gio-

care, divertirsi, trastullarsi.

l⁄låyita agg. 1. che si diverte, si trastulla, si

rallegra; 2. ifc. che finge di essere, rap-

presentante, somigliante; sn. 1. diverti-

mento; 2. impresa compiuta con faci-

lità.

l⁄låyudha sm. pl. (vl. n⁄låyudha) N. di un

popolo.

l⁄lårati sf. divertimento giocoso, diverti-

mento con (loc.).

l⁄låravinda sn. fiore di loto tenuto nelle

mani come un giocattolo.

l⁄lårasakramastotra sn. N. di un’opera.

l⁄låvajra sn. strumento dalla forma di un

fulmine.

l⁄låvat agg. che possiede grazia o bellezza,

grazioso, affascinante; sf. (at⁄) 1. don-

na bella e affascinante; 2. N. di Durgå;

3. N. della consorte dell’Asura Maya;

4. N. di una Suråπganå; 5. N. di una

sposa di Av⁄k‚ita; 6. N. della figlia di

un mercante; 7. tipo di metro; 8. N. di

varie opere.

l⁄låvatåra sm. discesa (di Vi‚~u sulla ter-

ra) per il suo divertimento.

l⁄låvat⁄prakåça sm. N. di un’opera.

l⁄låvat⁄rahasya sn. N. di un’opera.

l⁄låvat⁄vyåkhyå sf. N. di un’opera.

l⁄låvat⁄såra sm. sn. N. di un’opera.

l⁄låvadh¨ta agg. graziosamente ventilato.

l⁄låvåp⁄ sf. vasca o lago di piacere.
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l⁄låveçman sn. casa di piacere.

l⁄låçuka sm. 1. “pappagallo di piacere”,

pappagallo tenuto per il proprio piace-

re; 2. N. del poeta Bilvamaπgala.

l⁄låsampådanakrama sm. N. di un’opera.

l⁄låsådhya agg. da compiersi agevolmente.

l⁄låsvåtmapriya sm. N. di un autore sti-

mato dai Tåntrika.

l⁄leçvaradeva sm. N. di un santuario.

l⁄lodyåna sn. 1. giardino di piacere; 2.

giardino degli Dei, paradiso di Indra.

l⁄lopavat⁄ sf. tipo di metro.

l⁄su‚a sm. particolare sapore (amaro, dol-

ce, acido e piccante); agg. che ha que-

sto sapore.

lugi sm. N. di un astronomo.

luπ gram. 1. N. delle terminazioni dell’ao-

risto; 2. N. di questo tempo verbale.

luπga sn. cedro.

luc sf. lo strappare via.

luñc vb. cl. 1 P. luñcati: 1. strappare,

estrarre; 2. sbucciare, sgusciare.

luñca agg. che strappa o tira.

luñcaka agg. che strappa o tira; sm. tipo di

grano.

luñcana agg. che strappa o tira; sn. lo

strappare via; sf. discorso conciso.

luñcita agg. 1. strappato, tirato; 2. sguscia-

to, sbucciato.

luñcitakeça sm. “che ha i capelli strappati

via”, N. di un asceta Jaina.

luñcitam¨rdhaja sm. “che ha i capelli

strappati via”, N. di un asceta Jaina.

luñj vb. cl. 1 P. luñjati: 1. friggere; 2. biasi-

mare. 

lu† 1 vb. cl. 1 Å. lo†ate: 1. resistere; 2. pati-

re dolore; 3. splendere; cl. 10 P. lo†aya-
ti: 1. parlare; 2. splendere.

lu† 2 vb. cl. 1, 4 P. lo†ati, lu†yati: rotolare,

rotolarsi; cl. 1 Å. lo†ate: andare.

lu† 3 gram. 1. N. delle terminazioni del fu-

turo; 2. N. di questo tempo verbale.

lu††aka sm. N. di un poeta.

lu†h 1 vb. cl. 1 P. lo†hati: 1. colpire, abbat-

tere; 2. rotolare, rotolarsi; cl. 1 Å.

lo†hate: 1. resistere; 2. patire dolore; 3.

andare; caus. o cl. 10 P. lo†hayati: deru-

bare, saccheggiare.

lu†h 2 vb. cl. 1 P. lu†hati: 1. rotolare, muo-

versi in continuazione o avanti e indie-

tro, rotolarsi, sguazzare, svolazzare,

ciondolare; 2. rotolare giù da (abl.); 3.

toccare; 4. agitare, muovere, commuo-

vere; caus. lo†hayati: 1. mettere in mo-

vimento, eccitare, agitare; 2. suonare,

far risuonare; 3. dare colpi tutt’intorno. 

lu†hat agg. 1. che rotola, cade giù; 2. che

scorre, gocciola.

lu†hana sn. atto di rotolare, il rotolarsi sul-

la terra.

lu†haneçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

lu†hita agg. rotolato, rotolato giù, che si

rotola a terra (detto di un cavallo), ca-

duto; sn. il rotolare al suolo (detto di un

cavallo).

lu∂ vb. cl. 1 P. lo∂ati: agitare, muovere, ec-

citare; cl. 6 P. lu∂ati: 1. aderire; 2. co-

prire; caus. lo∂ayati: mettere in movi-

mento, agitare, disturbare.

lu~iga sm. N. di uomo.

lu~† vb. cl. 1, 10 P. lu~†ati, lu~†ayati: deru-

bare, saccheggiare.

lu~†aka sm. 1. tipo di vegetale; 2. N. di uo-

mo.

lu~†å sf. 1. rotolamento; 2. sn. atto di roto-

lare, il rotolarsi sulla terra.

lu~†åka sm. 1. rapinatore, ladro; 2. cor-

nacchia.

lu~†ita agg. derubato, saccheggiato.

lu~†h vb. cl. 1 P. lu~†hati: 1. eccitare, agita-

re; 2. andare; 3. essere pigro; 4. essere

zoppo; 5. resistere; 6. derubare, sac-

cheggiare; caus. lu~†hayati: 1. far de-

rubare o saccheggiare; 2. derubare, de-

predare, saccheggiare. 

lu~†ha sm. tipo di erba.

lu~†haka sm. rapinatore, predone.

lu~†hana sn. atto di saccheggiare, il depre-

dare.

lu~†hanad⁄ sf. (vl. ku~∂anad⁄) N. di un

fiume.

lu~†hå sf. atto di rotolare, il rotolarsi sulla

terra.

lu~†håka sm. 1. rapinatore, predone; 2.

cornacchia.

lu~†hi sf. il depredare, saccheggio.

lu~†hita agg. saggheggiato, depredato, ru-

bato.

lu~†h⁄ sf. atto di rotolare, il rotolarsi sulla

terra.

lu~∂ikå sf. 1. palla, massa rotonda (di

qualsiasi cosa); 2. escremento. 

lu~∂⁄ sf. comportamento appropriato, l’a-

gire o il giudicare rettamente.

lu~∂⁄k®ta agg. appallottolato, arrotolato

insieme.

lunth vb. cl. 1 P. lunthati: colpire, ferire,

causare o patire dolore.

lup 1 vb. cl. 6 P. Å. lumpati, lumpate: 1.

rompere, violare, ferire, offendere, ro-

vinare; 2. afferrare, cadere o piombare

su (acc.); 3. derubare, saccheggiare; 4.

imbrogliare (detto di un mercante); 5.

portare via, sopprimere, devastare, far

sparire; 6. elidere, cancellare, omettere

(p.e. una lettera o parola); cl. 4 P.

lupyati: disturbare, sconcertare, rende-

re perplesso, confondere; pass.

lupyate: 1. essere rotto; 2. essere deva-

stato o distrutto; 3. gram. essere sop-

presso, perso o eliso, sparire; 4. essere

confuso o sconcertato; caus. lopayati,
lopayate: 1. far rompere o violare, far

deviare da (abl.); 2. rompere, violare,

infrangere, trascurare; 3. (Å.) far spari-

re, cancellare.

lup 2 sm. gram. caduta, soppressione, eli-

sione; agg. caduto, soppresso, eliso.

lupta agg. 1. rotto, violato, ferito, offeso;

2. derubato, saccheggiato; 3. ifc. priva-

to di; 4. soppresso, perduto, distrutto,

annichilito, scomparso; 5. ret. ellittico;

sn. 1. proprietà rubata, preda, bottino;

2. scomparsa.

luptatå sf. stato di essere tagliato o diviso,

scomparsa, non esistenza.

luptada~∂aka sm. furfante.

luptadharmakriya agg. escluso da o pri-

vato di riti religiosi.

luptapada agg. privo di (intere) parole.

luptapi~∂odakakriya agg. privato di riti

funerari.

luptapratibha agg. privato della ragione.

luptavisarga agg. che lascia cadere il vi-
sarga.

luptavisargaka sn. assenza di visarga.

luptavisargatå sf. assenza di visarga.

luptåhatavisarga agg. che ha il visarga ca-

duto o fuso (con una a precedente) in o.

luptopama agg. mancante della particella

di paragone; sf. (å) ret. similitudine

mutila o imperfetta (essendo omessi la

congiunzione che esprime paragone o

l’attributo comune).

luptopamåna agg. mancante della parti-

cella di paragone.

lubdha agg. 1. sconcertato, confuso; 2.

avido, bramoso, cupido, desideroso di

(loc. o in comp.); sn. 1. cacciatore; 2.

uomo libidinoso, libertino.

lubdhaka sm. 1. cacciatore; 2. uomo bra-

moso o avido; 3. stella Sirio; 4. N. delle

parti posteriori.

lubdhajana agg. che ha seguaci avidi.

lubdhajåtakevar‚avardhåpanavidhåna

sn. N. di un’opera.

lubdhatå sf. avidità, cupidigia, desiderio

ardente per (loc.).

lubdhatva sn. avidità, cupidigia, desiderio

ardente per (loc.).

lubh vb. cl. 6, 4 P. lubhati, lubhyati: 1. es-

sere perplesso o turbato, divenire con-

fuso, smarrirsi; 2. desiderare grande-

mente o ardentemente, bramare, essere

interessato in (dat., loc.); 3. attirare, af-

fascinare; caus. lobhayati, lobhayate:

1. confondere, sconcertare, rendere

perplesso; 2. far desiderare o bramare,

suscitare concupiscenza, allettare,

adescare, attrarre; 3. cancellare; intens.

lolubhyate: avere un veemente deside-

rio per (loc.).

lubhita agg. perplesso, turbato, affascina-

to.

lumb vb. cl. 1 P. lumbati: tormentare, mo-

lestare; cl. 10 P. lumbayati: 1. tormen-

tare, molestare; 2. essere invisibile.

lumbikå sf. tipo di tamburo.

lumbin⁄ sf. (vl. lumbini) N. di una princi-

pessa e di un boschetto che prese il suo

nome, luogo di nascita di Gautama

Siddhårtha, futuro Buddha (Buddh).

lumbin⁄ya agg. che si riferisce a Lumbin⁄.

lul vb. cl. 1 P. lolati: 1. muoversi avanti e

indietro, rotolarsi, agitarsi; 2. scompa-
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rire; caus. lolayati: mettere in movi-

mento, agitare, confondere, disturbare.

lulåpa sm. bufalo.

lulåpakanda sm. tipo di pianta con una ra-

dice tuberosa.

lulåpakåntå sf. femmina di bufalo.

lulåya sm. bufalo.

lulåyaketu sm. “che ha un bufalo per em-

blema”, N. di un Ga~a di Çiva.

lulåyalak‚man sm. N. di Yama.

lulita agg. 1. mosso o dimenato, agitato,

che dondola avanti e indietro, che

ciondola, che svolazza, che si solleva,

che ondeggia, tremulo; 2. ifc. toccato

da, venuto in contatto con; 3. scompi-

gliato (detto dei capelli); 4. colpito,

danneggiato, frantumato, distrutto; 5.

affaticato, snervato; 6. piacevole, gra-

devole, bello; sn. movimento.

lulitaku~∂ala agg. che ha orecchini pen-

zolanti.

lulitapallava agg. (bosco) con ramoscelli

ondeggianti.

lulitamakaranda agg. (fiori) la cui linfa è

minacciata (dalle api).

lulitama~∂ana agg. che ha ornamenti

scompigliati.

lulitasragåkula agg. (letto) cosparso di

ghirlande sparpagliate.

lulitåkulakeçånta agg. i cui capelli sono

in disordine e scarmigliati.

lulitålakakeçånta agg. i cui riccioli e

ciocche sono scarmigliati.

luça sm. N. di uno ̧ ‚i con il patr. Dhånåka.

luçåkapi sm. N. di uomo.

lu‚ vb. cl. 1 P. lo‚ati: derubare, rubare.

lu‚a sm. figlio di un Ni‚åda e di una

Chå~ak⁄.

lu‚abha sm. elefante in calore.

lusta sn. fine di un arco.

luh vb. cl. 1 P. lohati: agognare.

l¨ 1 vb. cl. 9 P. Å. lunåti, lun⁄te: 1. tagliare,

recidere, dividere, strappare, mietere,

cogliere; 2. tagliare via, distruggere,

annientare; pass. l¨yate: essere taglia-

to; caus. låvayati: far tagliare. 

l¨ 2 agg. che taglia, che divide.

l¨k‚á agg. (vl. r¨k‚a) ruvido, aspro (TS).

l¨tå sf. 1. ragno; 2. formica; 3. tipo di ma-

lattia cutanea.

l¨tåta sm. formica.

l¨tåtantu sm. tela di ragno, ragnatela.

l¨tåpa††a sm. uovo di ragno.

l¨tåmaya sm. malattia della pelle chiama-

ta l¨tå.

l¨tåmarka†aka sm. 1. scimmione; 2. gel-

somino arabo. 

l¨tåri sm. “nemico del ragno”, tipo di ar-

busto.

l¨tikå sf. ragno.

l¨na agg. 1. tagliato, tagliato via, staccato,

potato, tosato, mietuto, strappato; 2.

rosicchiato; 3. abbattuto; 4. punto; 5.

trafitto, ferito; 6. distrutto, annientato;

sn. coda.

l¨naka agg. tagliato, diviso; sm. 1. anima-

le; 2. taglio, ferita, qualcosa tagliato o

rotto; 3. specie, differenza.

l¨nadu‚k®ta agg. che ha distrutto o an-

nientato i suoi peccati.

l¨nados sm. N. di V®‚å~a (uno degli atten-

denti di Çiva).

l¨napak‚a agg. le cui ali sono state tarpate.

l¨nabåhu agg. le cui braccia sono state ta-

gliate via.

l¨namåµsa agg. la cui carne è punta da

(str.).

l¨nayavam avv. dopo che è stato mietuto

l’orzo, dopo il raccolto di orzo.

l¨navi‚a agg. che ha veleno nella coda.

l¨ma sn. (vl. l¨man) coda, coda pelosa

(p.e. quella di un cavallo o di una scim-

mia).

l¨mavi‚a sm. “che ha veleno nella coda”,

animale che punge con la coda (p.e.

uno scorpione).

l¨yamåna agg. che è tagliato, strappato o

colto.

l¨yamånayavam avv. quando l’orzo è ta-

gliato.

l¨luka sm. rana.

l¨‚ vb. cl. 1 P. l¨‚ati: adornare, decorare;

cl. 10 P. l¨‚ayati: 1. ferire, colpire, uc-

cidere; 2. rubare.

l¨‚a sm. N. di uomo.

l¨ha agg. cattivo; sm. N. di uomo.

l¨hasudatta sm. N. di uomo.

l® gram. 1. N. delle terminazioni del modo

condizionale; 2. N. di questo modo

verbale.

l®† gram. 1. N. delle terminazioni del futu-

ro secondo; 2. N. di questo tempo ver-

bale.

léka sm. N. di un Åditya (TS).

lekuñcika sm. N. di uomo.

lekha sm. 1. linea, tratto; 2. (anche pl.)

scritto, lettera, manoscritto, documen-

to scritto di qualsiasi tipo; 3. dio, divi-

nità; 4. N. di uomo; 5. N. di un poeta;

sm. pl. N. di una classe di Dei sotto

Manu Cåk‚¨‚a.

lekhaka sm. 1. scrivano, scriba, segreta-

rio; 2. uomo che delinea o dipinge; sf.

(ikå) piccolo tratto; sn. 1. scritto, mes-

saggio scritto; 2. calcolo.

lekhakapramåda sm. errore nello scrive-

re, errore di un copista.

lekhakamuktåma~i sm. “perla per gli

scribi”, N. di un trattato di Haridåsa

sullo scrivere lettere e sull’arte segre-

tariale.

lekhana agg. (vl. lekhani) 1. che graffia,

raschia, scarifica, incide; 2. che eccita,

stimola, attenua; sm. Saccharum
Spontaneum; sf. (⁄) 1. Saccharum
Spontaneum; 2. strumento per scrivere

o dipingere, pennino di canna, pennel-

lo, penna, matita; 3. cucchiaio, mesto-

lo; sn. 1. atto di graffiare o raschiare,

l’incidere, lo scarificare; 2. il toccare,

il venire in contatto (detto dei corpi ce-

lesti); 3. lo scrivere, il trascrivere; 4.

strumento per raschiare o solcare; 5.

Betula Bhojpatra (la cui corteccia è

usata per scriverci); 6. foglia dell’albe-

ro di palma (usata per lo stesso scopo);

7. il rendere magro, il ridurre l’obesità.

lekhanavasti sf. tipo di clistere per ridurre

l’obesità.

lekhanasådhana sn. materiali per scrivere.

lekhanika sm. 1. persona che firma per

procura o che fa un segno (per incapa-

cità di scrivere); 2. portalettere.

lekhan⁄ya agg. 1. che deve essere scritto,

disegnato o dipinto; 2. utile come rime-

dio per ridurre l’obesità o per scarifica-

re; sn. giur. accusa o difesa (scritta).

lekhapañcåçikå sf. N. di un’opera.

lekhapattra sn. documento scritto, lettera,

atto.

lekhapattrikå sf. documento scritto, lette-

ra, atto.

lekhapratilekhalipi sf. N. di un tipo di

scrittura.

lekhar‚abha sm. “toro degli Dei”, N. di

Indra (L).

lekhaçålå sf. scuola di scrittura.

lekhaçålika sm. allievo in una scuola di

scrittura.

lekhasaµdeçahårin agg. che reca o co-

munica un messaggio o istruzioni

scritte (Kathås).

lekhahåra sm. (vl. lekhahåraka) portalet-

tere, portatore di una lettera (Kathås).

lekhahårin agg. che reca o comunica una

lettera.

lékhå sf. (vl. rekhå) 1. graffio, striscia, li-

nea, tratto, riga, solco (ÇBr); 2. linea

pallida o appena percettibile della fal-

ce di luna crescente; 3. atto di delinea-

re, disegnare, dipingere; 4. scrittura,

calligrafia (L); 5. disegno, immagine,

figura, impressione; 6. disegno di li-

nee con sostanze odorose (sul volto,

sulle braccia, sul petto, etc.); 7. orlo,

bordo, margine, orizzonte; 8. cresta,

ciuffo (L).

lekhåk‚ara sn. lo scrivere.

lekhådhikårin sm. segretario di un re

(Råjat).

lekhåbhra sm. N. di un uomo; sm. pl. di-

scendenti di quest’uomo.

lekhåbhru sf. (vl. lekhåbhr¨) N. di donna.

lekhåbhrummanya agg. che appare come

Lekhåbhr¨.

lekhåya vb. den. P. lekhåyati: 1. essere dis-

soluto; 2. oscillare.

lekhårambha sm. N. di una storia.

lekhårha sm. “adatto per scrivere”, tipo di

albero di palma (le cui foglie sono usa-

te per scriverci).

lekhårhya sm. “adatto per scrivere”, tipo

di albero di palma (le cui foglie sono

usate per scriverci).

lekhåvalaya sm. sn. linea che circonda.
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lekhåvidhi sm. atto di disegnare o dipin-

gere.

lekhåsaµdhi sm. punto dove le sopracci-

glia si incontrano.

lekhåsthav®tta agg. che si conforma alla

prescrizione.

lekhita agg. 1. fatto scrivere; 2. scritto.

lekhin agg. che graffia, sfiora, tocca; sf.

(i~⁄) cucchiaio, mestolo. 

lekh⁄laka sm. portalettere.

lekheça sm. N. di Indra.

lekhya 1 vb. den. P. lekhyati: 1. essere dis-

soluto; 2. oscillare.

lekhya 2 agg. 1. che deve essere graffiato,

raschiato o scarificato; 2. che deve es-

sere scritto o trascritto; 3. che deve es-

sere dipinto o disegnato; 4. che deve

essere ritratto; 5. che deve essere regi-

strato o enumerato tra (loc.); 6. favore-

vole agli Dei (detto di Vi‚~u); sn. 1. at-

to o arte di scrivere; 2. copiare, trascri-

vere; 3. delineazione, disegno, dipinto;

4. scritto, lettera, manoscritto; 5. giur.

ogni documento scritto; 6. iscrizione;

7. catalogo, lista di; 8. figura dipinta.

lekhyaka agg. scritto, epistolare.

lekhyak®ta agg. fatto per iscritto, firmato,

convalidato.

lekhyagata agg. rappresentato con pittura,

dipinto.

lekhyac¨r~ikå sf. pennello per scrivere o

disegnare, pennello per dipingere.

lekhyadala sm. “adatto per scrivere”, tipo

di albero di palma (le cui foglie sono

usate per scriverci).

lekhyapattra sm. borasso o albero di pal-

ma; sn. 1. documento scritto, scrittura,

lettera; 2. foglia o foglio per scrivere di

qualsiasi tipo.

lekhyapattraka sm. borasso o albero di

palma; sn. 1. documento scritto, scrit-

tura, lettera; 2. foglia o foglio per scri-

vere di qualsiasi tipo.

lekhyapadma sn. fiore di loto dipinto.

lekhyaprasaπga sm. contratto scritto, re-

gistrazione, documento.

lekhyamaya agg. delineato, dipinto.

lekhyar¨pa agg. delineato, dipinto.

lekhyasthåna sn. luogo di scrittura, uffi-

cio.

lekhyår¨∂ha agg. affidato alla scrittura,

registrato.

le† gram. 1. N. delle terminazioni del con-

giuntivo vedico; 2. N. di questo modo

verbale.

le†a sm. N. di una casta mista.

le†ya vb. den. P. le†yati: 1. ingannare; 2. es-

sere primo; 3. dormire; 4. splendere.

le∂h® sm. “leccatore”, vento mite (L).

le~∂a sn. escremento.

leta sm. sn. lacrime.

ledar⁄ sf. N. di un fiume.

lep vb. cl. 1 Å. lepate: 1. andare; 2. servire.

lepa sm. 1. atto di ungere, lo spalmare,

l’intonacare; 2. qualcosa spalmato

sopra, unguento, pomata, intonaco; 3.

mano di pittura; 4. macchia, impurità

(fig. e lett.), grasso o sporco che si at-

tacca al vasellame (spec. particelle o

avanzi delle oblazioni ai tre antenati);

5. cibo, viveri; 6. tipo di malattia.

lepaka sm. intonacatore, muratore, uomo

che plasma o modella (L).

lepakara sm. intonacatore, muratore, im-

bianchino (R).

lepakåmin⁄ sf. figura modellata di una

donna (L).

lepana sn. 1. atto di spalmare, l’ungere,

l’intonacare, lo stendere sopra; 2. un-

guento, intonaco, malta; 3. ifc. l’unge-

re o intonacare con; 4. carne; sm. oliba-

no, incenso.

lepan⁄ya agg. che deve essere unto, adatto

ad essere intonacato.

lepabhågin sm. “che partecipa del lepa”,

antenato paterno.

lepabhuj sm. “che partecipa del lepa”, an-

tenato paterno.

lepin agg. 1. che imbratta o ricopre (L); 2.

ifc. unto o ricoperto con; sm. intonaca-

tore, muratore, uomo che plasma o mo-

della (L).

lepya agg. 1. che deve essere unto, macchia-

to o contaminato; 2. plasmato, modella-

to; sn. intonacatura, modellamento.

lepyakåra sm. uomo che fa stampi o mo-

delli, muratore, stuccatore.

lepyak®t sm. uomo che fa stampi o model-

li, muratore, stuccatore.

lepyanår⁄ sf. figura modellata di una don-

na (L).

lepyamaya agg. fatto di malta o argilla,

plasmato; sf. (⁄) bambola, pupazzo (L).

lepyayo‚it sf. figura modellata di una don-

na.

lepyastr⁄ sf. donna profumata (L).

leya sm. segno zodiacale del Leone.

lelå sf. tremito, tremolio, scuotimento.

lelåya vb. cl. 1 P. Å. lelåyati, lelåyate:

muoversi avanti e indietro, tremare,

scuotersi.

lelåyamånå sf. N. di una delle sette lingue

del fuoco.

lelitaka sm. sn. (vl. lel⁄taka) zolfo.

leliha agg. 1. “che lecca costantemente”,

tipo di verme parassita; 2. serpente; sf.

(å) N. di una Mudrå o posizione delle

dita (L).

lelya sn. che si aggrappa o aderisce molto

strettamente.

levåra sm. N. di un Agrahåra.

leça sm. 1. piccola parte o porzione, parti-

cella, atomo, piccolo frammento o lie-

ve traccia di (gen. o in comp.); 2. pic-

colezza, minutezza; 3. divisione o bre-

ve intervallo di tempo; 4. tipo di canzo-

ne; 5. ret. figura del discorso in cui

un’affermazione è fatta indirettamen-

te; 6. figura del discorso in cui ciò che è

solitamente considerato come un van-

taggio è rappresentato come uno svan-

taggio e viceversa; 7. N. di un principe.

leçika sm. tagliaerba.

leçin agg. ifc. che contiene piccole porzio-

ni o particelle di.

leçokta agg. detto brevemente, accennato

o insinuato solamente (Suçr).

leçya sm. sn. luce.

leçyå sf. luce.

le‚†avya agg. che deve essere strappato o

ferito.

le‚†u sm. zolla, mucchio di terra.

le‚†ukå sf. zolla, mucchio di terra.

le‚†ughna sm. frantumatore di zolle, erpi-

ce o altro strumento agricolo per rom-

pere le zolle (L). 

le‚†ubhedana sm. frantumatore di zolle,

erpice o altro strumento agricolo per

rompere le zolle (L). 

lesaka sm. cavalcatore di elefanti.

lesika sm. cavalcatore di elefanti.

leha sm. 1. persona che lecca, che sugge;

2. sostanza da prendere leccando o

succhiando, sciroppo; 3. cibo (L); 4. N.

di uno dei dieci modi in cui può avere

luogo un’eclisse; sf. (⁄) malattia della

punta delle orecchie.

lehaka sm. persona che lecca o gusta.

lehacintåma~i sm. N. di un’opera medica.

lehana sn. atto di leccare o gustare con la

lingua.

lehan⁄ya agg. che deve essere leccato, lec-

cabile, che deve essere leccato via o

mangiato leccando.

lehin agg. che lecca.

lehina sm. borace (L).

lehya agg. che deve essere leccato, lecca-

bile, che deve essere leccato via o man-

giato leccando; sn. 1. nettare, cibo suc-

chiato, ogni cibo (L); 2. sciroppo.

laikha sm. patr. da Lekha.

laikhåbhreya sm. patr. da Lekhåbhra o

matr. da Lekhåbhr¨.

laigavåyana sm. patr. da Ligu.

laigavya sm. patr. da Ligu.

laigavyåyan⁄ sf. patr. da Laigavya.

laiπga agg. relativo al genere grammatica-

le; sf. (⁄) specie di pianta; sn. N. di un

Purå~a e di un Upapurå~a.

laiπgadh¨ma sm. sacerdote ignorante.

laiπgika agg. basato su un segno caratteri-

stico, un’evidenza o una prova; sm.

scultore.

laiπgikabhåvavåda sm. N. di un’opera.

laiπgodbhava sn. (storia dell’) origine del

liπga.

lai~ vb. cl. 1 P. lai~ati: 1. andare; 2. invia-

re; 3. abbracciare.

laiçika sn. offesa di un monaco che, appro-

fittando di un’apparente trasgressione

commessa da un confratello monaco,

lo accusa erroneamente.

lo sm. N. di uomo.

lok vb. cl. 1 Å. lokate: vedere, guardare,

percepire; caus. o cl. 10 P. lokayati:
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1. vedere, guardare, percepire; 2. cono-

scere, riconoscere.

loká sm. 1. spazio libero o aperto, luogo,

campo d’azione, libero movimento

(RV; AV); 2. spazio intermedio; 3. trat-

to, regione, distretto, paese, provincia

(ÇBr); 4. vasto spazio o mondo; 5. N.

del numero sette; 6. terra o mondo de-

gli esseri umani; 7. compagnia, comu-

nità (spesso ifc. per formare nomi col-

lettivi); 8. vita ordinaria, affari monda-

ni, pratica o uso comune; 9. facoltà di

vedere, vista; sm. pl. 1. abitanti del

mondo, umanità, gente, popolo; 2. uo-

mini (opp. a “donne”); 3. N. dei såman.

lokaka~†aka sm. “spina dell’umanità”, 1.

uomo malvagio; 2. N. di Råva~a.

lokakathå sf. leggenda o favola popolare.

lokakart® sm. creatore del mondo (detto

di Vi‚~u, Çiva o Brahmå).

lokakalpa agg. 1. che assomiglia a o appa-

re come il mondo, che diventa manife-

sto nella forma del mondo; 2. conside-

rato dal mondo, ritenuto dagli uomini

come (nom.); sm. periodo o era del

mondo.

lokakånta agg. beneamato, che piace ad

ognuno, gradevole a tutti; sf. (å) tipo di

erba medicinale.

lokakåma agg. che brama un particolare

mondo.

lokakåmyå sf. amore verso l’umanità.

lokakåra sm. “creatore del mondo”, N. di

Çiva.

lokakåra~akara~a sn. “causa delle cause

del mondo”, N. di Çiva.

lokak®t agg. che fa o crea spazio libero,

che mette in libertà; sm. creatore del

mondo.

lokak®tnú agg. che crea spazio (RV).

lokak‚it agg. che abita in paradiso.

lokagati sf. “via del mondo”, azioni degli

uomini.

lokagåthå sf. verso di un canto (trasmesso

oralmente) tra gli uomini.

lokaguru sm. maestro del mondo, istrutto-

re del popolo.

lokacak‚us sn. “occhio del mondo”, sole;

sn. pl. occhi degli uomini.

lokacara agg. che erra tra i mondi.

lokacåritra sn. modo di procedere del

mondo.

lokacårin agg. che erra tra i mondi.

lokajanan⁄ sf. “madre del mondo”, N. di

Lak‚m⁄.

lokajít agg. 1. che conquista ogni regione

(ÇBr); 2. che conquista il cielo (AV;

Mn); sm. 1. conquistatore del mondo;

2. saggio; 3. N. di un Buddha (L).

lokajña agg. che conosce il mondo, che

comprende gli uomini.

lokajñatå sf. conoscenza del mondo, del-

l’umanità.

lokajye‚†ha sm. 1. “il più distinto o eccel-

lente tra gli uomini”, N. di Buddha; 2.

monaco di un particolare ordine.

lokatattva sn. “realtà del mondo”, cono-

scenza del mondo, conoscenza dell’u-

manità.

lokatantra sn. sistema o corso del mondo.

lokatas avv. 1. da parte degli uomini, dalla

gente, dalla voce della gente; 2. ifc. da

parte del popolo di; 3. come usuale o

consuetudinario nel mondo.

lokatå sf. l’essere possessore del proprio

mondo.

lokatu‚åra sm. “rugiada della terra”, can-

fora.

lokatraya sn. sf. “triade di mondi”, tre

mondi (cielo, terra e atmosfera, o cielo,

terra e regioni degli inferi).

lokadambhaka agg. che inganna il mon-

do, che imbroglia gli uomini.

lokad¨‚a~a agg. che danneggia l’uma-

nità.

lokadvaya sn. due mondi (cielo e terra).

lokadvåra sn. porta del cielo.

lokadvår⁄ya sn. N. di un såman.

lokadharma sm. 1. faccenda mondana; 2.

condizione mondana.

lokadhåtu sm. sf. 1. regione o parte del

mondo; 2. N. di una divisione del mondo

lokadhåt® sm. creatore del mondo (Çiva);

sf. (tr⁄) N. della terra.

lokadhåtv⁄çvar⁄ sf. N. di Mår⁄c⁄, consorte

di Vairocana.

lokadhåri~⁄ sf. N. della terra.

lokana sn. atto di guardare, vedere, osser-

vare.

lokanåtha sm. “signore del mondo o dei

mondi”, 1. N. di Brahmå; 2. N. di

Vi‚~u-K®‚~a; 3. N. di Çiva; 4. N. degli

Dei in generale; 5. N. del sole; 6. pro-

tettore o guardiano del popolo, re, so-

vrano; 7. N. di un Buddha; 8. N. di Ava-

lokiteçvara; 9. N. di vari autori; 10. N.

di una mistura; agg. che è sotto la tutela

dell’umanità.

lokanåthacakravartin sm. N. di uno sco-

liasta.

lokanåthabha††a sm. N. di un autore.

lokanåtharasa sm. N. di un preparato me-

dico.

lokanåthaçarman sm. N. di un autore.

lokanåyaka sm. guida dei mondi (sole).

lokanindita agg. biasimato dal mondo.

lokan⁄ya agg. da vedere o percepire, visi-

bile, degno di essere guardato.

lokanet® sm. guida del mondo (Çiva).

lokanyåyåm®ta sn. N. di un’opera.

lokapa sm. guardiano del mondo, protet-

tore del mondo.

lokapaktí sf. 1. (vl. lokapaπkti) evoluzio-

ne mentale del mondo (ÇBr); 2. ricom-

pensa o stima mondana.

lokapati sm. “signore del mondo”, 1. N. di

Brahmå; 2. N. di Vi‚~u; 3. signore o

governatore del popolo, re, sovrano.

lokapatha sm. via del mondo, via o modo

generale o usuale.

lokapaddhati sf. via generale o universale.

lokaparo’k‚a agg. nascosto dal mondo

(MBh).

lokapårya sm. N. di uomo.

lokapålá sm. 1. protettore del mondo,

guardiano del mondo, reggente di una

direzione del mondo; 2. Agni, protetto-

re del sudest; 3. Yama, protettore del

sud; 4. S¨rya, protettore del sudovest;

5. Varu~a, protettore dell’ovest; 6. Pa-

vana o Våyu, protettore del nordovest;

7. Kubera, protettore del nord; 8. Soma

o Candra, protettore del nordest; 9 pro-

tettore o governatore del popolo, re,

principe; 10. N. di vari re; 11. N. di

Avalokiteçvara.

lokapålaka sm. 1. protettore del mondo;

2. re, sovrano.

lokapålatå sf. l’essere un guardiano del

mondo.

lokapålatva sn. l’essere un guardiano del

mondo.

lokapålå‚†akadåna sn. N. di un’opera.

lokapålin⁄ sf. “protettrice del mondo”, N.

di Durgå.

lokapitåmaha sm. “progenitore del mon-

do, grande antenato dell’umanità”, N.

di Brahmå.

lokapu~ya sn. N. di un luogo.

lokapuru‚a sm. “uomo del mondo”, Mon-

do personificato.

lokap¨jita agg. onorato dal mondo, uni-

versalmente venerato; sm. N. di uomo.

lokaprakåça sm. N. di un’opera.

lokaprakåçaka sn. N. di un’opera.

lokaprakåçana sm. “illuminatore del

mondo”, sole.

lokapratyaya sm. corso del mondo, pre-

valenza universale (di un’usanza, etc.).

lokaprad⁄pa sm. “luce del mondo”, N. di

un Buddha.

lokaprad⁄pånvayacandrikånidåna sn.

N. di un’opera.

lokapravåda sm. discorso popolare, detto

comune, espressione usata comune-

mente.

lokapravåhin agg. che scorre attraverso il

mondo.

lokaprasiddha agg. celebrato nel mondo,

generalmente stabilito, universalmen-

te noto.

lokaprasiddhi sf. stabilimento o ricezione

universale (di un costume, etc.), preva-

lenza generale.

lokabandhu sm. “amico universale, ami-

co di tutti”, 1. N. di Çiva; 2. N. del sole.

lokabåndhava sm. “amico di tutti”, N. del

sole.

lokabåhya agg. 1. escluso dal mondo,

escluso dalla società; 2. che differisce

dal mondo, singolare, eccentrico; sm.

fuoricasta, reietto.

lokabindusåra sn. N. dell’ultimo dei

quattordici P¨rva o più antiche scrittu-

re jaina.
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lokabhart® sm. sostenitore del popolo.

lokabhâj agg. che occupa spazio (ÇBr).

lokabhåvana agg. 1. che promuove il be-

nessere del mondo o degli uomini; 2.

che crea il mondo.

lokabhåvin agg. 1. che promuove il be-

nessere del mondo o degli uomini; 2.

che crea il mondo.

lokabhåskara sm. N. di un’opera.

lokamanoramå sf. N. di un’opera.

lokamáya agg. 1. che contiene spazio,

spazioso (ÇBr); 2. che contiene i mon-

di o l’universo (Hariv; BhP).

lokamaryådå sf. “limiti del mondo”, os-

servanza popolare, uso o costume sta-

bilito.

lokamahådev⁄ sf. N. di una principessa.

lokamaheçvara sm. N. di K®‚~a.

lokamåt® sf. 1. madre del mondo; 2. N. di

Lak‚m⁄; 3. N. di Gaur⁄.

lokamåt®kå sf. pl. madri del mondo.

lokamårga sm. via generale o universale,

costume prevalente.

lokamp®~a agg. che riempie il mondo,

che penetra ovunque; sf. (â) 1. (sott.
i‚†akå) N. dei mattoni usati per costrui-

re l’altare sacrificale (ÇBr); 2. (sott. ®c)

N. della formula lokám p®~a.

lokayåtrå sf. 1. affari e traffico degli uo-

mini, faccende mondane, condotta de-

gli uomini, azioni ordinarie; 2. esisten-

za mondana, carriera nella vita; 3. so-

stegno della vita.

lokayåtrika agg. relativo agli affari o traf-

fico del mondo.

lokarak‚a sm. “protettore del popolo”, re,

sovrano.

lokarañjana sn. il compiacere il mondo, il

soddisfare gli uomini, l’ottenere la fi-

ducia pubblica.

lokarava sm. diceria del mondo, voce po-

polare.

lokalekha sm. lettera ordinaria.

lokalocana sn. sm. “occhio del mondo”,

sole; sm. pl. occhi degli uomini.

lokalocanåpåta sm. il gettare uno sguar-

do, occhi scrutanti degli uomini. 

lokavacana sn. voce del popolo, pubblica

diceria.

lokavat 1 agg. che contiene i mondi.

lokavat 2 avv. come nella vita ordinaria.

lokavartana sn. mezzi grazie ai quali il

mondo sussiste.

lokavåda sm. discorso del mondo, diceria

pubblica.

lokavådhin agg. che occupa spazio.

lokavårttå sf. notizie del mondo, voce o

diceria popolare.

lokavikru‚†a agg. insultato dal mondo, uni-

versalmente biasimato o disprezzato.

lokavijñåta agg. universalmente noto.

lokavíd agg. 1. che trova o assicura spazio

o libertà (MaitrS); 2. che conosce i

mondi (MBh); 3. che conosce o com-

prende il mondo (Buddha).

lokavidvi‚†a agg. odiato dagli uomini,

universalmente odiato.

lokavidhi sm. 1. creatore del mondo, rego-

latore dell’universo; 2. ordine o modo

di procedere prevalente nel mondo.

lokavinåyaka sm. pl. classe di divinità che

presiede alle malattie.

lokavindu agg. che trova, possiede, crea,

concede spazio o libertà.

lokaviruddha agg. opposto all’opinione

pubblica, notoriamente in disaccordo.

lokavirodha agg. opposto all’opinione del

popolo.

lokavirodhin agg. opposto alla pubblica

opinione, notoriamente in disaccordo.

lokaviçruta agg. universalmente celebra-

to, famoso.

lokaviçruti sf. 1. fama mondiale, noto-

rietà; 2. voce o diceria infondata.

lokavisarga sm. 1. fine del mondo; 2.

creazione del mondo.

lokavisargika agg. che produce o conduce

alla creazione del mondo.

lokavisargin agg. che crea il mondo.

lokaviståra sm. estensione o diffusione

universale.

lokav⁄ra sm. pl. eroi del mondo.

lokav®tta sn. 1. usanza universale; 2. con-

dotta della gente comune; 3. relazione

mondana, conversazione oziosa.

lokav®ttånta sm. eventi del mondo, corso

o processo del mondo.

lokavyavahåra sm. 1. eventi del mondo,

corso o processo del mondo; 2. desi-

gnazione usuale.

lokavrata sn. 1. pratica o modo di vivere

generale; 2. N. di vari såman.

lokaçabda sm. rumore del mondo, tram-

busto del giorno.

lokaçruti sf. 1. fama mondiale, notorietà

universale; 2. voce popolare.

lokaçre‚†ha agg. migliore del mondo.

lokasaµv®tti sf. retta condotta (nel mon-

do).

lokasaµvyavahåra sm. commercio o re-

lazione con il mondo, affari mondani.

lokasaµvyavahåranåmakåπka sm. N.

di un’opera.

lokasaµs®ti sf. passaggio attraverso i

mondi, corso attraverso il mondo,

eventi del mondo o della vita.

lokasaµsk®ta sn. N. di un’opera.

lokasaµkara sm. confusione dell’uma-

nità o tra gli uomini.

lokasaµk‚aya sm. distruzione del mondo.

lokasaµgraha sm. 1. esperienza ottenuta

dal rapporto con gli uomini; 2. propi-

ziazione o conciliazione degli uomini;

3. totalità dell’universo, aggregato di

mondi; 4. benessere del mondo; 5. N.

di un’opera.

lokasaµgråhin agg. che propizia gli uo-

mini.

lokasáni agg. che ottiene spazio, che rea-

lizza un libero passaggio.

lokasampanna agg. esperto del mondo,

possessore di saggezza mondana.

lokasåk‚i sm. testimone del mondo, testi-

mone universale.

lokasåk‚ika agg. che ha il mondo come te-

stimone, attestato dal mondo o da altri;

avv. (am) dinanzi a testimoni.

lokasåk‚in sm. testimone del mondo, te-

stimone universale; agg. che ha il mon-

do come testimone, attestato dal mon-

do o da altri.

lokasågara sm. N. di un’opera.

lokasåt avv. per il bene generale, per il be-

ne del popolo.

lokasåtk®ta agg. fatto per il bene generale,

reso proprietà comune.

lokasådhaka agg. che crea mondi.

lokasådhåra~a agg. comune (p.e. un’ar-

gomento).

lokasåman sn. N. di un såman.

lokasåraπga sm. N. di Vi‚~u.

lokasiddha agg. 1. stabilito nel mondo,

corrente tra la gente, usuale, comune;

2. ammesso universalmente, general-

mente accolto.

lokas⁄måtivartin agg. che oltrepassa i li-

miti ordinari, straordinario, sopranna-

turale.

lokas⁄månurodhin agg. conforme ai limi-

ti ordinari, moderato.

lokasundara agg. ritenuto bello da tutti,

generalmente ammirato; sm. N. di un

Buddha.

lokasthala sn. caso di vita ordinaria, even-

to comune o ordinario.

lokasthiti sf. 1. durata o esistenza del

mondo; 2. legge universale, regola ge-

neralmente stabilita.

lokasp®t agg. (vl. lokasm®t) che ottiene spa-

zio, che realizza un libero passaggio.

lokahåsya agg. deriso dal mondo, univer-

salmente ridicolo, oggetto di scherno

generale.

lokahåsyatå sf. l’essere oggetto di deri-

sione generale.

lokahita agg. benefico al mondo o all’u-

manità; sn. benessere del mondo.

lokåkåça sm. 1. spazio, cielo; 2. regione

mondana, dimora di esseri non liberati.

lokåk‚i sm. (vl. lokåk‚in) “occhio del

mondo”, N. di un precettore.

lokåcåra sm. uso o pratica del mondo, pra-

tica comune, costume generale o popo-

lare.

lokåcårya sm. N. di un autore

lokåcåryasiddhånta sm. N. di un’opera.

lokåtiga agg. che oltrepassa i limiti ordi-

nari, straordinario, soprannaturale.

lokåtiçaya agg. che oltrepassa i limiti or-

dinari, straordinario, soprannaturale.

lokåt⁄ta agg. che oltrepassa i limiti ordina-

ri, straordinario, soprannaturale.

lokåtman sm. anima del mondo.

lokådi sm. inizio del mondo, creatore del

mondo.
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lokådhåra agg. che dipende dal popolo o

dal sostegno del popolo.

lokådhika agg. straordinario, non comune.

lokådhipa sm. 1. sovrano del mondo, dio;

2. re.

lokådhipati sm. sovrano o signore del

mondo.

lokådhipateya sn. condotta adatta all’opi-

nione pubblica.

lokånanda sm. 1. N. di un autore; 2. N. di

un dramma buddhista.

lokånukampaka agg. che ha pietà del

mondo.

lokånugraha sm. benessere del mondo,

prosperità dell’umanità.

lokånugrahaprav®tta sm. “dedito al bene

del mondo”, N. di Gautama Buddha.

lokånuråga sm. amore per l’umanità,

amore o benevolenza universale.

lokånuv®tta sn. obbedienza del popolo.

lokånuv®tti sf. il conformarsi agli altri, di-

pendenza dagli altri.

lokåntara sn. altro mondo, vita futura.

lokåntarika agg. che dimora o è situato tra

i mondi.

lokåntarita agg. andato all’altro mondo,

deceduto, morto.

lokåntådri sm. catena di montagne che

forma un limite intorno al mondo.

lokåpavåda sm. rimprovero o biasimo del

mondo, cattiva fama generale, pubbli-

co scandalo.

lokåbhidhåna sn. N. di un’opera.

lokåbhibhåvin agg. 1. che vince il mondo;

2. che si diffonde su o pervade il mon-

do (detto della luce).

lokåbhila‚ita agg. desiderato dal mondo,

universalmente ambito; sm. N. di un

Buddha. 

lokåbhilå‚in sm. N. di un Buddha.

lokåbhyudaya sm. prosperità del mondo,

benessere generale.

lokåyata agg. materialistico; sm. materia-

lista; sn. materialismo, sistema della

filosofia ateistica (insegnato da Cår-

våka).

lokåyatana sm. materialista.

lokåyatika sm. 1. materialista; 2. prob. uo-

mo esperto delle vie del mondo.

lokåyatikapak‚aniråsa sm. N. di un’o-

pera.

lokåyana sm. “rifugio del mondo”, N. di

Nåråya~a.

lokåryapañcåçat sf. N. di uno stotra.

lokåloka sn. sg. sm. du. mondo e non mon-

do; sm. N. di una mitica cintura o cer-

chia di montagne che circonda il più

remoto dei sette mari e che divide il

mondo visibile dalla regione dell’o-

scurità.

lokålokin agg. che guarda attraverso i

mondi.

lokåvek‚a~a sn. considerazione per il

mondo, ansia o preoccupazione per il

benessere del popolo.

lokita agg. visto, osservato.

lokin agg. che possiede un mondo, che

possiede il mondo migliore; sm. pl.

abitanti dell’universo.

lokendra sm. N. di un Tathågata.

lokeça sm. 1. signore del mondo; 2. N. di

Brahmå; 3. N. di un Buddha; 4. mercu-

rio.

lokeçakara sm. N. di un commentatore.

lokeçaprabhavåpyaya agg. che ha sia l’o-

rigine sia la fine soggette ai signori del

mondo.

lokeçvará sm. 1. signore del mondo (ÇBr;

MBh; R); 2. N. di un Buddha; 3. N. di

Avalokiteçvara. 

lokeçvaraçataka sn. N. di un poema.

lokeçvaråtmajå sf. “figlia di Lokeçvara”,

N. di una dea buddhista.

loke‚†akå sf. N. di particolari mattoni.

loke‚†i sf. N. di una I‚†i.

lokaikabandhu sm. “unico amico del

mondo”, N. di Çåkyamuni.

lokai‚a~â sf. desiderio o anelito del cielo

(ÇBr).

lokoktamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

lokokti sf. 1. voce popolare; 2. detto gene-

rale o comune, ogni detto comune tra

gli uomini, proverbio.

lokottara agg. che supera il mondo, al di là

di ciò che è comune o generale, insoli-

to, straordinario; sm. persona non co-

mune; sm. sn. N. di un’opera.

lokottaraparivarta sm. N. di un’opera.

lokottaravådin sm. pl. N. di una scuola

buddhista.

lokoddhåra sn. N. di un t⁄rtha.

lokopakåra sm. vantaggio generale.

lokopakårin agg. utile al pubblico.

lokyà agg. 1. che concede una libera sfera

d’azione, che conferisce libertà; 2. dif-

fuso nel mondo, mondiale (MBh); 3.

che tende al raggiungimento di un

mondo migliore, celeste (BhP); 4.

usuale, ordinario, corretto, giusto, rea-

le, attuale (ÇBr; MBh); 5. abituale, quo-

tidiano (MBh); sn. spazio libero (ÇBr).

lokyàtå sf. conseguimento di un mondo

migliore (ÇBr).

logá sm. zolla di terra, ammasso d’argilla

(RV; ÇBr).

logåk‚a sm. “dagli occhi di terra”, N. di

uomo.

loge‚†akâ sf. mattone fatto da un ammasso

di argilla (ÇBr).

loc vb. cl. 1 Å. locate: vedere, guardare,

percepire; caus. o cl. 10 P. locayati: 1.

parlare; 2. splendere.

loca sm. vista; sn. lacrime.

locaka agg. 1. stupido, insensato; 2. il cui

cibo è latte; sm. 1. pupilla dell’occhio;

2. nerofumo di lampada; 3. abito scuro

o nero; 4. massa di carne; 5. ornamento

portato dalle donne sulla fronte; 6. or-

namento dell’orecchio; 7. corda d’ar-

co; 8. pelle corrugata o sopracciglio

contratto; 9. pelle dismessa di un ser-

pente; 10. Musa Sapientum; sf. (ikå) ti-

po di pasta.

locana agg. che illumina, brilla; sm. N. di

un autore; sf. (å, ⁄) N. di una dea

buddhista; sf. (⁄) specie di pianta; sn.

(ifc. sf. å) 1. “organo della vista”, oc-

chio; 2. N. di un’opera.

locanakåra sm. N. di un autore.

locanagocara sm. campo visivo o oriz-

zonte dell’occhio; agg. che è entro il

campo visivo, visibile.

locanatrayapatha sm. campo visivo dei

tre occhi (di Çiva).

locanapatha sm. campo visivo o orizzon-

te dell’occhio.

locanaparu‚a agg. che guarda con fero-

cia.

locanapåta sm. “caduta dell’occhio”,

sguardo.

locanamaya agg. che consiste di occhi.

locanamårga sm. campo visivo o orizzon-

te dell’occhio; agg. che è entro il cam-

po visivo, visibile.

locanahita agg. utile per gli occhi; sf. (å)

1. tipo di preparato medicinale; 2. Do-
lichos Uniflorus.

locanåñcala sm. (ifc. sf. å) angolo dell’oc-

chio.

locanånanda sm. delizia dell’occhio.

locanåpåta sm. “caduta dell’occhio”,

sguardo.

locanåmaya sm. malattia dell’occhio.

locano∂∂åraka sm. sn. N. di un villaggio.

locanotsa sm. sn. N. di un luogo.

locamarka†a sm. Celosia Cristata.

locamastaka sm. Celosia Cristata.

locamålaka sm. sogno prima della mezza-

notte.

lo† 1 vb. cl. 1 P. lo†ati: essere matto o scioc-

co.

lo† 2 gram. 1. N. delle terminazioni del-

l’imperativo; 2. N. di questo modo ver-

bale.

lo†ana sn. il ruzzolare, il rotolare; sf. (å)

discorso persuasivo, cortesia.

lo†å sf. acetosa.

lo†ikå sf. 1. acetosa; 2. N. di una principes-

sa.

lo†ya vb. den. P. lo†yati: 1. ingannare; 2. es-

sere primo; 3. dormire; 4. splendere.

lo†ha sm. rotolamento, il rotolare al suolo.

lo†haka sm. N. di un poeta.

lo†hana sn. oscillazione della testa; sm. N.

di uomo.

lo†habh¨ sf. luogo dove un cavallo si roto-

la nella polvere.

lo†hitaka sm. N. di un poeta.

lo∂ vb. cl. 1 P. lo∂ati: essere matto o scioc-

co.

lo∂ana sn. atto di agitare o disturbare.

lo∂ita agg. agitato, turbato.

lo~at®~a sn. specie di erba.

lo~å sf. Oxalis Pusilla.

lo~åmlå sf. Oxalis Pusilla.
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lo~åra sm. tipo di sale.

lo~ikå sf. 1. Portulacca Oleracea; 2. Oxa-
lis Pusilla.

lo~itaka sm. N. di un poeta.

lo~⁄ sf. Oxalis Carniculata.

lo~⁄kå sf. Portulacca Oleracea; 2. Oxalis
Pusilla.

lota sm. 1. lacrime; 2. segno, contrasse-

gno; sn. bottino, preda.

lotra sn. 1. lacrime; 2. preda, bottino.

lod⁄ sf. N. di una famiglia o stirpe.

lodha sm. 1. specie di animale rosso; 2.

Symplocos Racemosa.

lodhra sm. Symplocos Racemosa.

lodhraka sm. Symplocos Racemosa.

lodhratilaka sn. ret. specie di Upamå

(suddivisione della Saµs®‚†i).

lodhrapu‚pa sm. Bassia Latifolia.

lodhraprasavarajas sn. polline dei fiori

di lodhra.

lopa sm. 1. rottura, ferita, lesione, distru-

zione, interruzione; 2. negligenza, vio-

lazione, trasgressione (di un voto o do-

vere); 3. rapina, saccheggio; 4. man-

canza, deficienza, assenza, scomparsa;

5. gram. caduta, elisione; sf. (å) 1. tipo

di uccello; 2. N. della sposa del saggio

Agastya.

lopaka agg. ifc. che interrompe, viola, di-

strugge; sm. violazione; sf. (ikå) tipo di

dolciumi.

lopana sn. 1. atto di omettere o violare,

violazione; 2. bocca.

lopåka sm. tipo di sciacallo.

lopåpaka sm. tipo di sciacallo.

lopåpatti sf. l’essere tagliato via, soppres-

so o eliso.

lopåmudrå sf. N. della sposa del saggio

Agastya.

lopåmudråkavi sm. N. di un poeta.

lopåmudråpati sm. “marito di Lopåmu-

drå”, N. di Agastya.

lopåmudråsahacara sm. “marito di

Lopåmudrå”, N. di Agastya.

lopåyikå sf. tipo di uccello.

lopåçá sm. sciacallo, volpe, o animale si-

mile (RV; VS).

lopåçaka sm. N. di uomo; sf. (ikå) sciacal-

lo o volpe.

lopin agg. 1. ifc. che offende, diminuisce,

guasta; 2. soggetto a elisione.

lopt® sm. uomo che interrompe o viola

(gen.), (MBh); sf. (tr⁄) grumo di pasta.

loptra sn. proprietà rubata, preda, bottino.

lopya agg. 1. che deve essere rotto; 2. che

deve essere omesso o eliso; 3. che è nei

boschi o in luoghi inaccessibili.

lobha sm. 1. perplessità, confusione; 2.

impazienza, desiderio ardente di (gen.,

loc. o in comp.); 3. bramosia, cupidi-

gia, avidità.

lobhatas avv. per avidità o desiderio.

lobhana agg. che alletta, seduce, attira; sf.

(⁄) tipo di Sphaerantus; sn. 1. alletta-

mento, seduzione, tentazione; 2. oro.

lobhan⁄ya agg. da desiderare, allettante,

seducente.

lobhan⁄yatama agg. molto attraente.

lobhan⁄yatamåk®ti agg. che ha un aspetto

molto attraente.

lobhamañjar⁄ sf. “fiore di cupidigia”, so-

prannome di una cortigiana.

lobhamohita agg. ingannato dalla bramo-

sia o avidità.

lobhayåna agg. allettante, seducente.

lobhaviraha sm. assenza di avidità; agg.

privo di avidità.

lobhaç¨nya agg. libero dall’avidità.

lobhåk®‚†a agg. attratto dall’avidità o bra-

mosia.

lobhåtman agg. di animo avido, cupido.

lobhånvita agg. affetto da cupidigia, avi-

do.

lobhåbhipåtin agg. che si affretta per un

desiderio ardente, che si precipita avi-

damente.

lobhita agg. attratto, adescato, sedotto.

lobhitavat agg. che è stato attratto.

lobhin agg. 1. bramoso, avido, desideroso

di (spesso ifc.); 2. attraente, seducente,

affascinante.

lobhotkar‚a sm. eccesso di avidità.

lobhya agg. da desiderare, allettante, se-

ducente; sm. Phaseolus Mungo.

loma sn. ifc. 1. pelo sul corpo di uomini e

animali; 2. coda.

lomaka sn. ifc. 1. pelo sul corpo di uomini

e animali; 2. coda.

lomakara~⁄ sf. specie vegetale.

lomakar~a sm. “dagli orecchi pelosi”,

lepre.

lomakin sm. uccello.

lomak⁄†a sm. “insetto del pelo”, pidocchio.

lomak¨pa sm. “foro del pelo”, poro della

pelle.

lomagartá sm. “foro del pelo”, poro della

pelle (ÇBr).

lomaghna sn. “distruzione del pelo”, per-

dita di capelli a causa di malattia.

loma†aka sm. volpe.

lomatás avv. nella parte pelosa.

lomadv⁄pa sm. specie di verme parassita.

lomadhi sm. N. di un principe.

loman sn. 1. pelo sul corpo di uomini e ani-

mali (spec. pelo corto, lana, etc.); 2. co-

da; sn. du. (con bharadvåjasya) N. di

vari såman.

lomapåda sm. N. di un re degli Aπga. 

lomapravåhin agg. 1. che ha piume, piu-

mato; 2. abbastanza affilato da tagliare

un capello (detto di una freccia).

lomaphala sn. frutto della Dillenia Indica.

lomama~i sm. amuleto fatto di pelo.

lomay¨ka sm. pidocchio.

lomarandhra sn. “foro del pelo”, poro

della pelle.

lomaråji sf. striscia di peli dal petto al-

l’ombelico.

lomaruha agg. (ogni superficie) sulla qua-

le cresce il pelo.

lomalatådhåra sm. pancia.

lómavat agg. dotato di pelo, peloso (TS;

AV; ÇBr).

lomavåhana agg. abbastanza affilato da

tagliare un pelo.

lomavåhin agg. 1. che ha piume, piumato;

2. abbastanza affilato da tagliare un ca-

pello (detto di una freccia).

lomavivara sn. 1. “foro del pelo”, poro del-

la pelle; 2. N. di alcune regioni mitiche.

lomavi‚a agg. che ha il pelo velenoso.

lomavetåla sm. N. di un demone.

lomaçá agg. 1. peloso, lanoso, irsuto, ispi-

do, coperto o mescolato con pelo, fatto

di pelo, che contiene pelo (TBr); 2.

composto di pecore o altri animali pe-

losi (p.e. una proprietà); 3. ricoperto

d’erba; sm. 1. montone, ariete (L); 2.

N. di uno ̧ ‚i (MBh); 3. N. di un gatto;

sm. sn. N. di una pianta o della sua ra-

dice; sf. (å) 1. volpe; 2. femmina di

sciacallo; 3. scimmia; 4. N. di varie

piante; 5. vetriolo verde; 6. N. di una

Çåkin⁄ o attendente femminile di

Durgå; sf. (⁄) 1. nardo indiano; sn. tipo

di metro.

lomaçakar~a sm. specie di animale che

vive in buchi.

lomaçakå~∂å sf. Cucumis Utilissimus.

lomaçapattrikå sf. specie di zucca.

lomaçapar~in⁄ sf. Glycine Debilis.

lomaçapar~⁄ sf. Glycine Debilis.

lomaçapu‚paka sm. Acacia Sirissa.

lomaçamårjåra sm. bassarisco.

lomaçavak‚a~a agg. coperto di peli sul

corpo, irsuto.

lomaçaçik‚å sf. N. di una Çik‚å attribuita a

Garga.

lomaçasaµhitå sf. N. di un’opera.

lomaçásaktha agg. (vl. lomaçasakthi) che

ha peli o setole sulle cosce o sulle zam-

pe posteriori (VS; ÇBr).

lomaçåtana sn. “che toglie i peli”, depila-

torio.

lomaçya sn. 1. pelosità, lanosità; 2. “ruvi-

dità”, N. di una particolare pronuncia

delle sibilanti.

lomasaµhar‚a~a agg. che fa rizzare i peli

del corpo.

lomasåra sm. smeraldo.

lomahar‚a sm. 1. il rizzarsi dei peli del

corpo, brivido o fremito (causato da

gioia estrema, paura, etc.); 2. N. di un

Råk‚asa.

lomahar‚a~a agg. che fa rizzare i peli,

che suscita un brivido di gioia o terro-

re, emozionante; sm. 1. N. di S¨ta (al-

lievo di Vyåsa); 2. N. del padre di

S¨ta; sn. il rizzarsi dei peli, orrore,

brivido o fremito. 

lomahar‚in agg. che fa rizzare i peli, che su-

scita un brivido di gioia o terrore, emo-

zionante; sm. 1. N. di S¨ta (allievo di

Vyåsa); 2. N. del padre di S¨ta; sn. il riz-

zarsi dei peli, orrore, brivido o fremito.
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lomahårin agg. 1. che ha piume, piumato;

2. abbastanza affilato da tagliare un ca-

pello (detto di una freccia).

lomah®t agg. che elimina i peli, depilato-

rio; sn. orpimento giallo.

lomåñca sm. (vl. romåñca) il rizzarsi dei

peli, brivido di estasi o terrore, fremito.

lomåda sm. specie di verme parassita.

lomåli sf. (vl. lomål⁄) striscia di peli dal

petto all’ombelico.

lomålikå sf. volpe.

lomåvali sf. (vl. lomåval⁄) striscia di peli

dal petto all’ombelico.

lomåça sm. sciacallo o volpe.

lomåçikå sf. femmina dello sciacallo o

volpe.

lola agg. 1. che si muove qua e là, che si

scuote, si rotola, ciondola, dondola,

agitato, instabile, irrequieto; 2. mute-

vole, transitorio, incostante, volubile;

3. desideroso, avido, libidinoso; 4. ifc.

ardentemente desideroso di (loc., inf. o

in comp.); sm. 1. pene; 2. N. di uomo;

sf. (å) 1. lingua; 2. lampo; 3. “la Volu-

bile o Mutevole”, N. della dea della

fortuna o Lak‚m⁄; 4. N. di Dåk‚åya~i;

5. N. della madre del Daitya Madhu; 6.

N. di una Yogin⁄; 7. N. di due metri; sf.

(⁄) mus. tipo di composizione.

lolakar~a agg. che ascolta tutti.

lolaku~∂ala agg. che ha orecchini ciondo-

lanti o pendenti.

lolagha†a sm. vento.

lolacak‚us agg. 1. che ha un occhio ro-

teante; 2. che guarda licenziosamente

(loc.).

lolajihva agg. 1. che ha una lingua mobile

o irrequieta insaziabile; 2. avido.

lolat agg. che si muove avanti e indietro,

rotolante.

lolatå sf. mobilità, volubilità, irrequietez-

za, licenziosità, cupidigia, desiderio

ardente.

lolatkaråπguli agg. che ha dita irrequiete

o tremanti.

lolatva sn. 1. mobilità, volubilità, irrequie-

tezza; 2. licenziosità, cupidigia, desi-

derio ardente.

loladbhuja agg. che ha braccia dondo-

lanti.

lolana sm. pl. N. di un popolo.

lolanayana agg. che ha occhi roteanti.

lolanetra agg. che ha occhi roteanti.

lolamba sm. grande ape nera.

lolalåπg¨la sn. “coda dimenante”, N. di

un inno in lode di Hanumat.

lolalocana agg. che ha occhi roteanti.

lolalola agg. che è in costante movimento,

sempre irrequieto.

lolåk‚ikå sf. (vl. lolåk‚⁄) donna con un oc-

chio roteante.

lolåpåπga agg. che ha angoli esterni tre-

muli (detto degli occhi).

lolårka sm. forma del sole.

lolikå sf. Oxalis Pusilla.

lolita agg. mosso qua e là, scosso, agitato,

tremulo.

lolimbaråja sm. N. di un autore.

lolupa agg. 1. molto distruttivo; 2. molto

desideroso o avido, che anela intensa-

mente a (loc. o in comp.); sf. (å) 1. de-

siderio intenso, avidità, anelito a (loc.);

2. N. di una Yogin⁄.

lolupatå sf. 1. desiderio intenso o anelito a

(in comp.); 2. avidità, cupidigia, con-

cupiscenza.

lolupatva sn. 1. desiderio intenso o anelito

a (in comp.); 2. avidità, cupidigia, con-

cupiscenza.

lolubha agg. molto desideroso, che anela

ardentemente a o avido di (in comp.).

loluva agg. che taglia molto o spesso.

lol¨ya agg. che taglia molto o spesso.

lol¨yå sf. decisione di tagliare.

lol¨yåvat agg. risoluto a tagliare o taglia-

re via.

lolek‚a~a agg. che ha occhi roteanti.

lolora sn. N. di una città.

lolla†a sm. N. di un autore.

lol’o‚†ha agg. che ha labbra mobili o irre-

quiete.

loçaçaråya~i sm. N. di un autore.

lo‚† vb. cl. 1 Å. lo‚†ate: ammucchiare, rac-

cogliere in un mucchio o ammasso.

lo‚†á sm. sn. 1. ammasso di terra o argilla,

zolla (TS); 2. oggetto che serve come

bersaglio; sn. ruggine del ferro (L); sm.

N. di uomo (Råjat).

lo‚†aka sm. 1. zolla; 2. N. di vari uomini;

sm. sn. oggetto che serve come bersa-

glio.

lo‚†akapåla agg. che ha un mucchio di ter-

ra che serve come coppa.

lo‚†agu†ikå sf. pallina di argilla.

lo‚†aghåtasm. colpo provocato da una zolla.

lo‚†aghna sm. strumento agricolo per

rompere zolle, erpice.

lo‚†acayana sn. N. di un’opera.

lo‚†aciti sf. l’estendersi di un terreno che

brucia.

lo‚†acitiprayoga sm. N. di un’opera.

lo‚†adeva sm. N. di un autore.

lo‚†adhara sm. N. di uomo.

lo‚†an sm. sn. zolla.

lo‚†abhañjana sm. strumento agricolo per

rompere zolle, erpice.

lo‚†abhedana sm. sn. strumento agricolo

per rompere zolle, erpice.

lo‚†amaya agg. fatto di terra o argilla.

lo‚†amardin agg. che frantuma o rompe

zolle.

lo‚†avat 1 agg. come una zolla.

lo‚†avat 2 agg. che contiene o è mischiato

con ammassi o particelle di terra.

lo‚†aça sm. N. di uomo.

lo‚†asarvajña sm. N. di un poeta.

lo‚†åk‚a sm. N. di uomo.

lo‚†åya vb. den. Å. lo‚†åyate: somigliare

ad una zolla di terra (i.e. essere privo di

valore).

lo‚†u sm. zolla.

lostån⁄ sf. N. proprio.

loston⁄ sf. N. proprio.

lohá agg. 1. rosso, rossiccio, color rame; 2.

fatto di rame (ÇBr); 3. fatto di ferro;

sm. sn. 1. metallo rosso, rame (VS); 2.

ferro (sia grezzo sia lavorato), acciaio,

oro o qualsiasi metallo; 3. arma (L); 4.

amo da pesca (L); 5. sangue (L); sm. 1.

capra rossa; 2. tipo di uccello; 3. N. di

uomo; sm. pl. N. di un popolo (MBh);

sf. (⁄) pentola; sn. 1. oggetto o recipien-

te fatto di ferro; 2. legno di aloe, Agal-
lochum (L).

lohaka†aka sm. sn. catena di ferro.

lohaka~†aka sm. Vanguiera Spinosa.

lohakånta sm. ferro magnetico.

lohakåntaka sn. ferro magnetico.

lohakåra sm. lavoratore del ferro, fabbro

ferraio; sf. (⁄) N. della dea tantrica Ati-

balå.

lohakåraka sm. lavoratore del ferro, fab-

bro ferraio.

lohakårabhastrå sf. mantice di un fabbro.

lohakår‚åpa~a sm. moneta o peso (pari a

venti må‚a).

lohaki††a sn. ruggine del ferro.

lohak⁄la sm. spranga di ferro.

lohagiri sm. N. di una montagna.

lohagolakha~∂ana sn. N. di un’opera.

lohaghåtaka sm. “che batte il ferro”, fab-

bro ferraio.

lohacarmavat agg. coperto di piastre di

ferro o metallo.

lohacåraka sm. N. di un inferno. 

lohabhåraka sm. N. di un inferno.

lohacåri~⁄ sf. N. di un fiume.

lohacumbakanyåya sm. legge del ferro e

del magnete (i.e. di un’affinità molto

stretta tra due cose).

lohac¨r~a sn. ruggine del ferro.

lohaja agg. fatto di ferro; sn. 1. acciaio; 2.

ottone; 3. ruggine del ferro.

lohajaπgha sm. N. di un Brahmano; sm.

pl. N. di un popolo.

lohajåla sn. maglia di ferro, cotta di maglia.

lohajit sm. “che vince il ferro (in durez-

za)”, diamante.

lohatåra~⁄ sf. N. di un fiume.

lohatåri~⁄ sf. N. di un fiume.

lohada~∂a sm. 1. bastone di ferro; 2. ascia

da guerra.

lohadåraka sm. N. di un inferno.

lohadråvin agg. che fonde o scioglie rame

o ferro; sm. borace.

lohanagara sn. N. di una città.

lohanåla sm. freccia di ferro.

lohapa††ikå sf. piastra di ferro.

lohapåça sm. catena di ferro.

lohapura sn. N. di un luogo.

lohap®‚†ha sm. “dal dorso di ferro”, 1.

specie di uccello incluso tra i pratud;

2. airone.

lohapratimå sf. 1. effigie di ferro; 2. incu-

dine.
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lohabaddha agg. guarnito di ferro (p.e.

una mazza da guerra).

lohamáya agg. fatto di ferro o rame (ÇBr;

ChUp).

lohamala sn. ruggine del ferro.

lohamåtra sm. lancia.

lohamåraka agg. che calcina il metallo;

sm. Achyranthes Triandra.

lohamålaka sm. N. di una casta.

lohamuktikå sf. perla rossa.

lohamukha sm. pl. N. di un popolo.

lohamekhala agg. che indossa una cintura

di metallo; sf. (å) N. di una delle Måt®

al seguito di Skanda.

lohaya‚†⁄ sf. N. di un luogo.

lohara sm. sn. N. di un distretto.

loharajas sn. polvere di ferro, ruggine del

ferro o limatura di ferro.

loharatnåkara sm. N. di un’opera.

loharåjaka sn. argento.

lohala agg. 1. ferro, fatto di ferro; 2. che

parla in modo indistinto; sm. anello

principale di una catena.

lohaliπga sn. vescichetta o ascesso pieni

di sangue.

lohalekhya agg. soggetto ad essere scalfi-

to con ferro.

lohavat agg. rossiccio.

lohavara sn. metallo più prezioso, oro.

lohavarman sn. armatura di ferro, cotta di

maglia.

lohavåla sm. tipo di riso.

lohaçaπku sm. 1. piolo o chiodo di ferro;

2. “fornito di chiodi di ferro”, N. di un

inferno.

lohaçayana sn. letto di ferro.

lohaçåstra sn. N. di un’opera.

lohaçuddhikara sm. borace.

lohaç®πkhala sm. catena di ferro per ele-

fanti.

lohaçle‚a~a agg. che unisce metalli; sm.

borace.

lohasaµçle‚aka sm. borace.

lohasaµkara sm. composizione o unione

di vari metalli; sn. acciaio.

lohasiµhånikå sf. ruggine del ferro.

lohastha agg. che è nel ferro.

lohåkara sm. N. di una città.

lohåkhya sn. 1. pepe nero; 2. Agallochum.

lohåπgåraka sm. N. di un inferno.

lohåcala sm. N. di una montagna.

lohåcalamåhåtmya sn. N. di un’opera.

lohåcårya sm. N. di un Ådyåπgadhårin.

lohåja sm. capra rossa.

lohåjavaktra sm. N. di uno degli atten-

denti di Skanda.

lohåbhisåra sm. N. di una cerimonia mili-

tare compiuta il decimo giorno dopo il

N⁄råjana.

lohåbhihåra sm. lustrazione delle armi.

lohåmi‚a sn. carne della capra dal pelo

rosso.

lohåyasá agg. fatto di un metallo rossa-

stro, fatto di rame; sn. ogni metallo me-

scolato con rame, o rame (Br).

lohårgala sn. N. di un t⁄rtha.

lohår~ava sm. N. di un’opera.

lohårya sm. N. di un maestro jaina.

lohåsava sm. N. di una preparazione del

ferro.

lohåsuramåhåtmya sn. N. di un’opera.

lohi sn. tipo di borace.

lohikå sf. pentola o recipiente di ferro.

lóhita agg. (f. lóhitå, lóhin⁄) 1. rosso, di

colore rosso, rossastro (AV); 2. fatto di

rame, rame, metallo (AV); sm. 1. ros-

so, qualità di essere rosso (L); 2. ma-

lattia delle palpebre; 3. tipo di pietra

preziosa; 4. specie di riso; 5. sorta di

fagiolo o lenticchia (L); 6. Dioscorea
Purpurea; 7. Cyprinus Rohita; 8. tipo

di cervide (L); 9. serpente (L); 10. pia-

neta Marte; 11. N. di un demone-ser-

pente (MBh); 12. N. di uomo; 13. N. di

una regione (MBh); 14. N. di un fiu-

me; 15. N. di un mare (R); 16. N. di un

lago (Hariv); sm. pl. 1. N. di una classe

di Dei sotto il dodicesimo Manu (VP);

2. N. dei discendenti di Lohita; sf. (å)

1. N. di una delle sette lingue di Agni;

2. Mimosa Pudica; 3. punarnavå dai

fiori rossi (L); sf. (lohin⁄) donna con

una pelle di colore rosso o rossa per la

rabbia (L); sn. 1. ogni sostanza rossa

(ÇBr; ChUp); 2. (anche sm., ifc. sf. å)

sangue (VS); 3. rubino (L); 4. sabbie

rosse (L); 5. tipo di legno di sandalo

(L); 6. tipo di Agallochum (L); 7. for-

ma imperfetta dell’arcobaleno (L); 8.

battaglia, lotta (L).

lohita vb. den. P. lohitati: essere o diventa-

re rosso.

lohitaka agg. (f. lohitikå, lohinikå) rosso,

di colore rosso, rossastro; sm. sn. rubi-

no; sm. 1. tipo di riso; 2. pianeta Marte;

3. N. di uno St¨pa; sf. (lohitikå) 1. vena

o arteria; 2. specie di pianta; sn. metal-

lo delle campane o residuo calcinato di

bronzo.

lohitakalmå‚a agg. screziato di rosso, con

macchie rosse.

lohitak¨†a sm. N. di un luogo.

lohitak®tsna sn. N. di uno dei dieci eserci-

zi mistici chiamati K®tsna.

lohitak®‚~a agg. N. di un colore nero ros-

sastro.

lohitak®‚~avar~a agg. nero rossastro.

lohitak‚aya sm. perdita di sangue.

lohitak‚ayaka agg. che soffre di perdita di

sangue.

lóhitak‚⁄ra agg. che produce latte rosso o

sanguigno (AV).

lohitagaπga sm. N. di un luogo; avv. (am)

dove il Gange appare rosso.

lohitagaπgaka sm. N. di un luogo.

lohitagåtra sm. “dalle membra rosse”, N.

di Skanda.

lohitagr⁄va agg. dal collo rosso; sm. N. di

Agni.

lohitacandana sn. zafferano.

lohitajahnu sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

lohitatå sf. qualità dell’essere rosso.

lohitat¨la agg. che ha ciuffi rossi.

lohitatva sn. l’essere rosso, colore rosso.

lohitadarçana sn. l’apparire o lo scorrere

del sangue.

lohitadalå sf. tipo di Chenopodium.

lohitadrapsa sm. goccia di sangue.

lohitadhvaja agg. che ha una bandiera

rossa; sm. pl. N. di un’associazione di

persone.

lohitanayana agg. dagli occhi rossi, che

ha gli occhi arrossati per rabbia o pas-

sione.

lohitapacan⁄ya agg. che diviene rosso

quando è bollito.

lohitapåµsu agg. che ha terra rossa.

lohitapåtra agg. che ha un vaso rosso nel-

la propria mano.

lohitapådaka agg. che ha le piante dei pie-

di ancora rosse (come nella prima in-

fanzia).

lohitapådadeça sm. N. di un luogo.

lohitapi~∂á sm. massa rossa (ÇBr).

lohitapittin agg. soggetto a emorragia.

lohitapura sn. N. di un luogo.

lóhitapu‚pa agg. che ha fiori rossi (ÇBr);

sf. (⁄) Echinops Echinatus (L).

lohitapu‚paka agg. che ha fiori rossi; sm.

albero di melograno.

lohitapravå~a agg. che ha un bordo rosso.

lohitabinducitra agg. coperto di macchie

rosse.

lohitamaya agg. rosso sangue.

lohitamiçrá agg. mescolato con sangue

(ÇBr).

lohitamukti sf. tipo di pietra preziosa.

lohitam®ttikå sf. terra rossa, gesso rosso,

ocra rossa.

lóhitarasa agg. che ha succo rosso (ÇBr).

lohitaråga sm. colore rosso, tinta rossa.

lohitalava~a sn. sale rosso.

lóhitavat agg. che contiene sangue (TS).

lohitavar‚a sm. sn. pioggia di sangue.

lóhitavåsas agg. che ha abiti rossi o mac-

chiati di sangue (AV).

lohitaçatapattra sn. fiore di loto rosso.

lohitaçabala agg. screziato o maculato di

rosso.

lohitaçuklak®‚~a agg. rosso, bianco e nero.

lóhitasåraπga agg. screziato o maculato

di rosso (ÇBr).

lohitastoka sm. goccia di sangue.

lohitasm®ti sf. N. di un libro di leggi.

lohitåk‚a agg. dado rosso (usato nel gioco

d’azzardo).

lohitåk‚á agg. dagli occhi rossi (ÇBr); sm.

1. tipo di serpente (Suçr); 2. cuculo in-

diano (L); 3. N. di Vi‚~u (L); 4. N. di

un’altra divinità; 5. N. di uno degli at-

tendenti di Skanda; 6. N. di uomo; sm.

pl. N. dei suoi discendenti; sf. (⁄) N. di

una delle Måt® al seguito di Skanda

(MBh); sn. parte del braccio e della co-

1377 lohitåk‚á

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1377



scia, giuntura del braccio o della co-

scia.

lohitåk‚aka sm. tipo di serpente.

lohitåk‚asaµjñå sf. arteria o vena situata

tra la giuntura della coscia o del braccio.

lohitågiri sm. N. di una montagna.

lohitåπga sm. “dalle membra rosse”, 1.

pianeta Marte; 2. polvere rossa.

lohitåja sm. caprone rossiccio; sf. (å) ca-

pra rossa.

lohitåda agg. che consuma sangue.

lohitådhipa sm. pianeta Marte.

lohitånana agg. dalla faccia rossa, dalla

bocca rossa; sm. mangusta icneumone.

lohitåmukh⁄ sf. N. di una mazza o clava.

lohitåya vb. den. P. Å. lohitåyati, lohitåya-
te: essere o diventare rosso, arrossire.

lohitåyas sn. “metallo rosso”, rame.

lohitåyasá agg. fatto di metallo rosso; sm.

sn. rasoio fatto di metallo rosso (Mai-

trS; TBr); sn. rame (MaitrS).

lohitåra~⁄ sf. N. di un fiume.

lohitårcis sm. “dai raggi rossi”, pianeta

Marte.

lohitår~a sm. N. di un figlio di Gh®ta-

p®‚†ha; sn. N. del var‚a dominato da

Lohitår~a.

lohitårdra agg. bagnato o gocciolante di

sangue, immerso nel sangue.

lohitårman sn. rigonfiamento rosso o par-

te di sangue iniettata nel bianco degli

occhi.

lohitålaµk®ta agg. ornato di rosso.

lohitålu sm. patata dolce di colore rosso.

lohitåvabhåsa agg. che ha un aspetto ros-

so, rossastro.

lohitåçoka sm. açoka dai fiori rossi.

lohitåçva agg. che ha o conduce cavalli

rossi; sm. 1. fuoco; 2. N. di Çiva.

lohitåçvattha sm. specie di albero.

lohitåsya agg. che ha una bocca rossa o

macchiata di rosso.

lohitåhí sm. serpente rosso (VS).

lohitiman sm. qualità dell’essere rosso,

colore rosso.

lohit⁄ka sn. peso o moneta (pari a tre

må‚a).

lohit⁄bh¨ vb. cl. 1 P. lohit⁄bhavati: essere o

diventare rosso.

lohitek‚a~a agg. dagli occhi rossi.

lohitek‚u sm. canna da zucchero rossa. 

lohitaita agg. screziato di rosso.

lohitotpala sn. fiore di Nymphaea Rubra.

lohitoda agg. che ha acqua rossa, che ha

sangue invece di acqua; sm. N. di un

inferno.

lohitor~á agg. che ha lana rossa (VS).

lohito‚~⁄‚a agg. che indossa un turbante

rosso.

lohitya sm. 1. tipo di riso; 2. (vl. lauhitya)

N. di uomo; 3. N. del fiume Brahmapu-

tra; 4. N. di un villaggio; 5. N. del mare

di sangue vicino al Kuçadv⁄pa; sf. (å)

1. N. di una donna celeste; 2. N. di un

fiume.

lohinîkå sf. bagliore rosso o luminosità

rossa (TBr).

lohottama sm. “metallo migliore”, oro.

lohya sn. bronzo.

laukåk‚a sm. pl. N. di una scuola.

laukåyatika sm. seguace di Cårvåka, ma-

terialista, ateo.

laukika agg. 1. mondano, terrestre, che

appartiene alla vita ordinaria; 2. co-

mune, consuetudinario; 3. temporale,

non sacro; 4. ifc. che appartiene al

mondo di; sm. 1. uomini comuni o or-

dinari; 2. uomini di mondo; 3. gente,

umanità; sn. 1. qualcosa che accade

nel mondo, costume generale, usanza;

2. occupazione ordinaria di una per-

sona.

laukikajña agg. che conosce i modi di

procedere del mondo.

laukikatva sn. mondanità, usanza abitua-

le, prevalenza generale.

laukikanyåya sm. regola o massima gene-

rale

laukikanyåyamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

laukikanyåyaratnåkara sm. N. di un’o-

pera.

laukikanyåyasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

laukikabhånavådarahasya sn. N. di

un’opera.

laukikavi‚ayatåvåda sm. N. di un’opera.

laukikavi‚ayatåvicåra sm. N. di un’opera.

laukyà agg. 1. che appartiene al mondo,

mondano (AV); 2. esteso attraverso il

mondo, generalmente diffuso (MBh);

3. generale, abituale, comune, banale;

sm. N. di uomo.

laugåk‚i sm. patr. da Logåk‚a (N. di un in-

segnante e autore di un libro di legge).

laugåk‚ibhåskara sm. N. di un autore

moderno.

laugåk‚im⁄måµså sf. N. di un’opera.

laugåk‚ism®ti sf. N. di un’opera.

lau†haratha sm. N. di uomo.

lau∂ vb. cl. 1 P. lau∂ati: essere sciocco o

pazzo.

laumakåyani sm. patr. da Lomaka.

laumahar‚a~aka agg. composto da Lo-

mahar‚a~a.

laumahar‚a~i sm. patr. da Lomahar‚a~a.

laumåyana agg. 1. che ha il pelo; 2. che ha

la coda.

laumåyanya sm. patr. da Loman.

laumi sm. patr. da Loman.

lauyamåni sm. patr. da L¨yamåna.

laulaka sm. N. di un poeta.

laulåha sm. sn. N. di un luogo.

laulika sm. N. di un poeta.

laulya sn. 1. irrequietezza; 2. instabilità,

incostanza, volubilità; 3. libidine, bra-

ma, avidità, passione, anelito ardente

per (loc. o in comp.).

laulyatå sf. libidine, desiderio ardente.

laulyavat agg. ardentemente desideroso,

avido, libidinoso.

lauça sn. N. di vari såman.

lauha agg. 1. fatto di rame o ferro o qual-

siasi metallo, metallico; 2. rosso; 3.

che appartiene a o che viene dalla ca-

pra rossa; sf. (å) pentola di metallo o

di ferro, marmitta, padella; sn. ferro,

metallo.

lauhakåra sm. fabbro.

lauhacåraka sm. N. di un inferno.

lauhaja sn. ruggine del ferro.

lauhaprad⁄pa sm. N. di un’opera sull’ap-

plicazione di metalli o minerali (nella

medicina).

lauhabandha sn. catena di ferro, ferri (per

prigionieri).

lauhabhå~∂a sn. vaso di ferro, mortaio di

metallo.

lauhabh¨ sf. padella di metallo, bollitore,

calderone.

lauhamala sn. ruggine del ferro.

lauhaçaπku sm. 1. piolo o chiodo di ferro;

2. “fornito di chiodi di ferro”, N. di un

inferno.

lauhaçåstra sn. Çåstra che tratta di metalli.

lauhasåra sm. sn. sali di ferro.

lauhåcårya sm. insegnante di metallurgia

o arte di lavorare i metalli.

lauhåtman sm. padella di metallo, bollito-

re, calderone.

lauhåbhisårikåprayoga sm. N. di un’o-

pera.

lauhåyana sm. patr. da Loha.

lauhåyasa agg. fatto di metallo o rame.

lauhåsava sm. N. di una preparazione del

ferro.

lauhi sm. N. di un figlio di A‚†aka.

lauhita sm. tridente di Çiva.

lauhitadhvaja sm. seguace dei Lohitadh-

vaja.

lauhit⁄ka agg. rossastro, che ha una lucen-

tezza rossastra; sm. cristallo di rocca.

lauhitya sm. 1. tipo di riso; 2. N. del fiu-

me Brahmaputra; 3. N. di un mare; 4.

N. di una montagna; sn. 1. N. di un

t⁄rtha; 2. colore rosso, qualità dell’es-

sere rosso.

lauhityabha††agopåla sm. N. di un au-

tore.

lauhityåyan⁄ sf. forma femminile del patr.

Lauhitya. 

lauhey⁄ sf. N. di un’Apsaras.

lauhe‚a agg. che ha un timone di metallo

(detto di un carro).

lp⁄ vb. cl. 9 P. lpinåti: unire, congiungere,

mescolare con.

lyap gram. N. dell’affisso ya.

ly⁄ vb. cl. 9 P. lyinåti: unire, congiungere,

mescolare con.

lyu† gram. N. dell’affisso ana di tipo K®t.

lv⁄ vb. cl. 9 P. lvinåti, lv⁄nåti: andare, muo-

versi, avvicinarsi. 

lv⁄na agg. che è andato.
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_ v
va 1 quarta semivocale, ventinovesima

consonante dell’alfabeto devanågar⁄.
va 2 sm. 1. aria, vento; 2. braccio; 3. N. di

Varu~a; 4. oceano, acqua; 5. atto di ri-

volgersi a qualcuno; 6. riverenza; 7.

conciliazione, propiziazione; 8. dimo-

ra; 9. tigre; 10. stoffa, tessuto; 11. radi-

ce commestibile della ninfea; sf. (å) 1.

l’andare; 2. il fare male; 3. freccia; 4.

tessitura; 5. tessitrice (?); sn. 1. tipo di

incantesimo o mantra (il cui oggetto è

la divinità Varu~a); agg. 1. attento, os-

servante, conscio, intelligente, saggio;

2. forte, potente.

va 3 cong. come, alla stessa maniera di.

vaµçá sm. 1. canna di bambù o canna in

genere (RV); 2. legni o travi superiori

di casa, puntoni o assicelle di legno le-

gate alle travi di un tetto, trave a croce,

giuntura, passante (AV); 3. canna ad

ancia, flauto, piffero; 4. ossa della

schiena, spina dorsale, osso cavo o tu-

bolare, osso nasale superiore; 5. parte

centrale di scimitarra o sciabola; 6. li-

nea di lignaggio o genealogia (per la

sua somiglianza con la successione di

nodi in una canna di bambù), stirpe, fa-

miglia, ceppo (spec. di nobile stirpe, di

dinastia regale, di lista di maestri); 7.

progenie, figlio; 8. successione di cose

simili, assemblaggio, moltitudine,

massa, stuolo (detto di carri, di stelle,

etc.); 9. misura di lunghezza; 10. nota

musicale; 11. orgoglio, arroganza; 12.

manna del bambù; 13. N. di Vi‚~u; sf.

(å) N. di un’Apsaras.

vaµça®‚i sm. N. di uno ̧ ‚i menzionato in

un vaµça Bråhma~a (o lista di antichi

maestri).

vaµçaka sm. 1. tipo di grande canna da

zucchero; 2. osso tubolare; 3. piccolo

pesce, Cynoglossus Lingua; 4. N. di un

principe; sf. (ikå) 1. tipo di pipa o flau-

to; 2. bosco di aloe, Agallochum; sn.

Agallochum.

vaµçaka†hina sm. ammasso o boschetto

di bambù.

vaµçakapha sn. semi cotonati o fioccosi

che vagano nell’aria.

vaµçakara sm. 1. il fare o fondare una fa-

miglia, il propagare o perpetuare una

stirpe; 2. antenato; 3. figlio; 4. N. di uo-

mo; sf. (å) N. di un fiume che sgorga

dai monti Mahendra.

vaµçakarp¨rarocanå sf. materiale di co-

lore bianco-latte formato nella cavità

della canna di bambù e chiamato

“manna di bambù”.

vaµçakarmak®t agg. che realizza un og-

getto (spec. un cesto) di canna di

bambù.

vaµçakarman sn. lavorazione artigianale

del bambù, manifattura di cesti.

vaµçak⁄rti agg. che ha una famiglia rino-

mata, conosciuto.

vaµçak®t agg. che realizza un oggetto

(spec. un cesto) di canna di bambù; sm.

fondatore di una famiglia.

vaµçak®tya sn. suono del flauto.

vaµçakramågata agg. disceso o ereditato

in maniera lineare, che viene da una fa-

miglia in successione regolare, ottenu-

to da eredità familiare.

vaµçakramåhitagaurava agg. altamente

stimato dalle generazioni successive di

una famiglia.

vaµçak‚aya sm. decadenza familiare.

vaµçak‚⁄r⁄ sf. manna del bambù.

vaµçaga sf. manna del bambù.

vaµçagulma sm. N. di un luogo da bagno

sacro.

vaµçagopt® sm. sostenitore o protettore

di una famiglia.

vaµçagha†ikå sf. tipo di gioco dei fan-

ciulli.

vaµçacarita sn. storia familiare, storia di

una dinastia o stirpe, genealogia.

vaµçacarmak®t sm. artigiano del bambù

e della pelle.

vaµçacintaka sm. studioso di lignaggi,

genealogista.

vaµçacchett® sm. “colui che spezza la li-

nea della discendenza”, ultimo di una

famiglia o stirpe.

vaµçaja agg. 1. fatto di bambù; 2. nato

nella famiglia di, che appartiene alla

famiglia di (loc. o in comp.); 3. che ap-

partiene alla stessa famiglia; 4. nato da

una buona famiglia; sm. seme del

bambù; sn. sf. (å) manna del bambù.

vaµçata~∂ula sm. seme del bambù.

vaµçadalå sf. tipo di pianta o di erba.

vaµçadhara agg. 1. che porta o che tiene

in mano una canna di bambù; 2. che

mantiene o che sostiene una famiglia;

sm. 1. continuatore di una famiglia, di-

scendente; 2. (con miçra) N. di un au-

tore.

vaµçadhånya sm. sn. seme di bambù.

vaµçadhårå sf. N. di un fiume che sgorga

dal monte Mahendra.

vaµçadhårin agg. che è proprio di un fiu-

me che sgorga dal monte Mahendra.

vaµçanartín sm. buffone.

vaµçanå∂ikå sf. pipa o tubo fatto di

bambù.

vaµçanå∂⁄ sf. pipa o tubo fatto di bambù.

vaµçanåtha sm. capo di una famiglia, ca-

postipite di una stirpe.

vaµçanålikå sf. pipa o tubo fatto di

bambù, canna, flauto.

vaµçaniçre~⁄ sf. scala fatta di bambù.

vaµçanetra sn. tipo di canna da zucchero,

radice della canna da zucchero.

vaµçapattra sn. 1. foglia di bambù; 2.

solforato di arsenico; 3. tipo di metro;

sm. canna; sf. (⁄) 1. tipo di erba; 2. resi-

na della Gardenia Gummifera.

vaµçapattraka sm. 1. canna; 2. canna da

zucchero bianca; 3. tipo di pesce, Cy-
noglossus Lingua; sn. orpimento, tri-

solfuro di arsenico.

vaµçapattrapatita agg. caduto su una fo-

glia di bambù; sn. specie di metro.

vaµçapattraharitåla sn. trisolfuro di ar-

senico o orpimento di foglie di bambù.

vaµçaparamparå sf. successione di fa-

miglia, lignaggio, stirpe.

vaµçapåtra sn. sf. (⁄) contenitore di

bambù.

vaµçapåtrakåri~⁄ sf. donna che realizza

contenitori o cestini di bambù.

vaµçap⁄ta sm. tipo di bdellio.

vaµçapu‚på sf. specie di rampicante.

vaµçap¨raka sn. radice della canna da

zucchero.

vaµçapota sm. 1. germoglio di bambù; 2.

bambino di buona famiglia.

vaµçaprati‚†hånakåra sm. colui che po-

ne la propria famiglia su salde basi.

vaµçabåhya agg. ripudiato da una fami-

glia.

vaµçabråhma~a sn. 1. N. di un Bråh-

ma~a (che appartiene al Såmaveda e

che contiene una lista cronologica di

maestri antichi); 2. N. di una parte del-

lo Çatapathabråhma~a.

vaµçabhava agg. 1. fatto di bambù; 2. di-

sceso da una stirpe nobile.

vaµçabhåra sm. mucchio di bambù.

vaµçabh®t sm. sostenitore o continuatore

di una famiglia, capostipite di una

stirpe.

vaµçabhojya agg. che deve essere posse-

duto da una famiglia, ereditario; sn.

proprietà ereditaria.

vaµçamaya agg. fatto di bambù.

vaµçam¨la sn. radice della canna da zuc-

chero.

vaµçam¨laka sn. N. di un luogo sacro.

vaµçam®nmaya agg. fatto di bambù e di

creta.

vaµçayava sm. grano del bambù.

vaµçaråja sm. 1. bambù alto o maestoso;

2. N. di un re; sn. N. della stirpe di

un re.

vaµçaråjyadhara agg. che perpetua la

stirpe e il dominio.

vaµçarocanå sf. materiale di colore bian-

co-latte formato nella cavità della can-

na di bambù e chiamato “manna di

bambù”.

vaµçalak‚m⁄ sf. fortuna di famiglia.

vaµçal¨na agg. tagliato fuori dalla pro-

pria famiglia, solo al mondo.

vaµçalocanå sf. materiale di colore bian-

co-latte formato nella cavità della can-

na di bambù e chiamato “manna di

bambù”.

vaµçavar~a sm. giovane pavone, Cicer
Arietinum.

vaµçavartin sm. N. di una classe di Dei

nel terzo manvantara.
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vaµçavardana agg. che fa crescere o pro-

sperare una famiglia; sn. atto di causa-

re prosperità a una famiglia; sm. figlio.

vaµçavardhin agg. che fa crescere o pro-

sperare una famiglia.

vaµçavitati sf. 1. ammasso o boschetto di

bambù; 2. stirpe di famiglia.

vaµçavidåri~⁄ sf. donna il cui compito è

quello di spaccare il bambù.

vaµçaviçuddha agg. 1. fatto di buon

bambù; 2. di buona famiglia.

vaµçavistara sm. genealogia completa.

vaµçav®ddhi sf. prosperità di una fami-

glia.

vaµçaçarkarå sf. materiale di colore

bianco-latte formato nella cavità della

canna di bambù e chiamato manna di

bambù.

vaµçaçalåkå sf. 1. nodo di bambù o vite

posta nella parte più bassa di una v⁄~å o

liuto, pipa del bambù che forma il fusto

di un liuto; 2. pezzetto di bambù o pa-

letto (spec. usato per le sbarre di una

gabbia).

vaµçasamåcåra sm. consuetudine di fa-

miglia.

vaµçast¨pa sn. “trave-colonna”, N. della

trave più elevata di una casa (che so-

stiene il tetto).

vaµçastha sn. N. di un metro.

vaµçasthavila sn. (vl. vaµçastanita) 1.

buco o cavità in una canna da zucche-

ro; 2. N. di una specie di metro jagat⁄
(usato all’inizio dello ̧ tusaµhåra).

vaµçasthiti sf. condizione di una fami-

glia.

vaµçah⁄na agg. privo di famiglia o di di-

scendenti, che non ha parentela.

vaµçågata agg. che proviene dalla pro-

pria famiglia, ereditato, ottenuto con

l’eredità.

vaµçågra sn. germoglio di bambù.

vaµçåπkura sm. germoglio o virgulto di

bambù.

vaµçånuk⁄rtana sn. proclamazione di

una genealogia.

vaµçånukrama sm. successione di fami-

glia, genealogia, eredità lineare.

vaµçånuga agg. 1. che è sopra o lungo la

parte centrale di una lama; 2. che passa

di famiglia in famiglia.

vaµçånucarita sn. storia di una famiglia o

di una dinastia, lista genealogica (uno

dei cinque segni distintivi di un

Purå~a).

vaµçånuvaµçacarita sn. storia di fami-

glie antiche e recenti.

vaµçåntara sm. Amphidonax Karka.

vaµçåval⁄ sf. linea di una famiglia, li-

gnaggio, genealogia.

vaµçåhva sm. manna di bambù.

vaµçika agg. 1. che appartiene a o che si

riferisce al bambù; 2. pertinente a una

famiglia, lineare, genealogico; sm. 1.

misura di quattro stoma; 2. figlio di

uno Ç¨dra e di una Ve~⁄; sn. bosco di

aloe.

vaµçin agg. che appartiene a una famiglia.

vaµç⁄ sf. 1. flauto, pipa; 2. arteria, vena; 3.

tipo di misura; 4. tipo di peso; 5. manna

del bambù.

vaµç⁄g⁄ta sn. il suonare il flauto.

vaµç⁄dåsa sm. N. di un autore.

vaµç⁄dhara agg. che tiene un flauto; sm.

N. di uomo.

vaµç⁄ya agg. che appartiene a una fami-

glia, di buona famiglia, della stessa fa-

miglia.

vaµç⁄rava sm. suono del flauto.

vaµç⁄vadana sm. N. di un autore.

vaµçodbheda sm. sn. N. di un t⁄rtha.

vaµçya agg. 1. che appartiene a una fami-

glia, di buona famiglia, della stessa fa-

miglia, peculiare a una famiglia, genea-

logico, in linea diretta; 2. che appartie-

ne o è attaccato a una trave principale;

3. connesso con la spina dorsale; 4. che

precede qualcuno (gen.) in una scienza

(loc.), che è maestro di qualcuno in

qualcosa; sm. 1. membro di una fami-

glia, figlio, discendente in linea diretta;

2. antenato; 3. parente da sette genera-

zioni prima e dopo di lui; 4. allievo, stu-

dioso; sm. pl. 1. membri di una fami-

glia, antenati o discendenti; 2. trave a

croce, travetto; sf. (å) coriandolo.

váµsaga sm. toro (RV; AV).

vaµhi‚†ha agg. sup. il più forte.

vaµh⁄yas agg. compar. più forte.

vak vb. cl. 1 Å. vaπkate: 1. dover essere

piegato; 2. andare, rotolare.

vaka sm. tipo di gru.

vákala sm. scorza o corteccia interna

(TBr).

vakasuhå~a sm. sn. N. di un luogo.

vakåra sm. N. della lettera va.

vakårabheda sm. N. di un trattato sulla

pronuncia appropriata di parole che

cominciano per v (o b, spesso confusa

con v).

vakula sm. tipo di albero.

vakuça sm. animale che vive nel fogliame

degli alberi.

vakerukå sm. piccola gru.

vako†a sm. tipo di gru.

vakk vb. cl. 1 Å. vakkate: andare.

vakkalin sm. N. di uno ̧ ‚i.

vakkasa sm. bevanda intossicante.

vakkula sm. N. di uomo.

vaktavya agg. 1. che deve essere detto o

dichiarato, adatto a essere detto; 2. che

deve essere nominato o chiamato; 3.

che deve essere discusso; 4. obiettabi-

le, reprensibile, vile, basso, cattivo; 5.

che deve essere considerato responsa-

bile o soggetto a, dipendente da (gen. o

in comp.); sn. 1. discorso; 2. colpa,

censura; 3. regola, detto, aforisma.

vaktavyatå sf. 1. condizione di essere

adatto ad essere detto; 2. rimproverabi-

lità, colpevolezza, l’avere cattiva repu-

tazione; 3. soggezione a, dipendenza.

vaktavyatva sn. 1. condizione di essere

adatto ad essere detto; 2. rimproverabi-

lità, colpevolezza, l’avere cattiva repu-

tazione; 3. soggezione a, dipendenza.

vaktavyah®daya agg. ifc. che ha il cuore

dipendente da.

vakti sf. discorso.

vaktukåma agg. desideroso di parlare,

che intende parlare.

vaktumanas agg. che ha il pensiero rivol-

to a parlare, che si appresta a parlare.

vakt„ agg. 1. che parla, oratore, proclama-

tore di (gen., acc., in comp.), (RV); 2.

che gracida (detto delle rane); 3. che

parla in maniera eloquente, loquace; 4.

istruito, saggio; 5. onesto, sincero; sm.

1. oratore (MBh); 2. maestro.

vakt®tå sf. abilità nel parlare, loquacità,

eloquenza.

vakt®tva sn. abilità nel parlare, loquacità,

eloquenza.

vakt®tvaçakti sf. potere dell’eloquenza.

vaktra sn. 1. bocca, faccia, muso, grugno,

proboscide, mascelle, becco; 2. punta

di freccia; 3. getto (detto di una caraffa

o contenitore); 4. inizio; 5. mat. quan-

tità iniziale o primo termine di una pro-

gressione; 6. tipo di metro; 7. tipo di in-

dumento; 8. radice della Tabernae-
montana Coronaria; sm. N. di un re

dei Kar¨‚a.

vaktrakhura sm. dente.

vaktracchada sm. tessuto che copre il

volto (degli elefanti).

vaktraja sm. 1. dente; 2. spuntato dalla

bocca (di Brahmå), Brahmano.

vaktratåla sn. strumento a fiato.

vaktratu~∂a sm. N. di Ga~eça.

vaktradaµ‚†ra agg. che ha le zanne ri-

curve. 

vaktradala sn. palato.

vaktradvåra sn. cavità orale.

vaktrapa††a sm. borsa che contiene grano

e che viene legata intorno alla testa di

un cavallo.

vaktraparispanda sm. parola, discorso.

vaktrapå~i sm. dram. preparazione della

bocca e delle mani (tipo di cerimonia

introduttiva).

vaktrabhedin agg. pungente, amaro.

vaktrayodhin sm. N. di un Asura.

vaktraruha sm. sn. “che cresce sulla fac-

cia”, peli che crescono sulla faccia o

sulla proboscide di elefante.

vaktraroga sm. malattia della bocca.

vaktrarogin agg. che soffre di una malat-

tia della bocca.

vaktravåkya sn. discorso ambiguo.

vaktravåsa sm. arancia.

vaktraçodhana sn. frutto della Dillenia
Speciosa o dell’Averrhoa Carambola.

vaktraçodhin sm. albero di cedro; sn. frut-

to del cedro.
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vaktråmbuja sn. viso simile al fiore di loto.

vaktråsava sm. liquido della bocca, saliva.

vaktrendu sm. viso simile alla luna.

váktva agg. che deve essere detto o emes-

so (RV).

vákman sn. espressione, parola, inno di

lode (RV).

vakmarâjasatya agg. fedele a coloro che

sono governanti o committenti degli

inni di lode (RV).

vákmya agg. che deve essere lodato, de-

gno di celebrazione (RV).

vakrá agg. 1. piegato, curvato, tortuoso,

girato, storto, obliquo (AV); 2. arric-

ciato, riccio (detto dei capelli), (AV); 3.

che ha un movimento all’indietro, in-

volutivo (detto di pianeti); 4. ret. lun-

go; 5. ingegnoso, scaltro, fraudolento,

disonesto, evasivo, ambiguo; 6. ostile,

crudele, maligno, di cattivo augurio;

sm. 1. naso; 2. pianeta Marte o Satur-

no; 3. droga; 4. N. di Rudra; 5. N. del-

l’Asura Bå~a; 6. N. di un principe dei

Kar¨‚a (MBh); 7. N. di un Råk‚asa;

sm. pl. N. di un popolo; sf. (å) 1. stru-

mento musicale; 2. variazione nel cor-

so di Mercurio; sn. 1. corso tortuoso di

un fiume, braccio o meandro di un fiu-

me; 2. movimento involutivo; 3. forma

di frattura (quando un osso è piegato o

solo parzialmente rotto).

vakraka~†a sm. albero di giogioba o Aca-
cia Catechu.

vakraka~†aka sm. Acacia Catechu.

vakrak⁄la sm. ferro ricurvo per colpire un

elefante.

vakrakha∂ga sm. lama ricurva, scimitar-

ra, sciabola.

vakrakha∂gaka sm. lama ricurva, scimi-

tarra, sciabola.

vakraga agg. che ha un movimento invo-

lutivo (detto di pianeta).

vakragata agg. che ha un movimento in-

volutivo (detto di pianeta).

vakragati agg. 1. che ha un movimento in-

volutivo (detto dei pianeti); 2. ricurvo;

3. disonesto, fraudolento; sf. corso si-

nuoso o tortuoso, movimento all’in-

dietro o retrogressione (detto del corso

di un pianeta).

vakragandhanibandhak®t sm. N. del

poeta Bå~a.

vakragamana agg. che ha un movimento

involutivo (detto di pianeta).

vakragåmin sm. 1. colui che procede in

modo ricurvo; 2. fraudolento, disone-

sto.

vakragr⁄va sm. cammello.

vakracañcu sm. pappagallo.

vakratå sf. 1. condizione di essere piega-

to, tortuosità; 2. astrn. movimento in-

volutivo; 3. l’andare in modo ricurvo o

sbagliato, fallimento, incidente, di-

sgrazia; 4. ambiguità, perversità, fal-

sità.

vakratåla sf. strumento a fiato.

vakratål⁄ sf. strumento a fiato.

vakratu sm. N. di una divinità.

vakratu~∂a agg. che ha il becco ricurvo;

sm. 1. pappagallo; 2. N. di Ga~eça

(rappresentato con la proboscide pie-

gata).

vakratu~∂aga~anåyakaprakara~a sn.

N. di un’opera.

vakratu~∂ap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

vakratu~∂astavana sn. N. di un’opera.

vakratu~∂astotra sn. N. di un’opera.

vakratu~∂å‚†aka sn. N. di un’opera.

vakratodin agg. che punge o che buca in

modo perfido o sleale.

vakratva sn. 1. condizione di essere pie-

gato, l’essere curvo, tortuosità; 2.

astrn. movimento involutivo; 3. l’an-

dare in modo ricurvo o sbagliato, falli-

mento, incidente, disgrazia; 4. ambi-

guità, perversità, falsità.

vakradaµ‚†ra sm. cinghiale.

vakradanta sm. N. di un principe del

Kar¨‚a.

vakradant⁄b⁄ja sm. Croton Jamalgota.

vakrad®ç agg. che guarda in modo obli-

quo, di traverso.

vakrad®‚†i agg. 1. che guarda in modo

obliquo, di traverso; 2. geloso, invidio-

so; sf. sguardo bieco o maligno.

vakradh⁄ agg. ingannevole, disonesto; sf.

falsità, disonestà.

vakranakra sm. 1. pappagallo; 2. uomo

basso o depravato.

vakranåla sn. tipo di strumento a fiato.

vakranåsa agg. che ha naso o becco cur-

vo; sm. N. del consigliere di un re

gufo.

vakranåsika sm. gufo.

vakrapak‚a agg. che ha le ali piegate o

curve.

vakrapada sn. tessuto contrassegnato da

vari ricami o disegni.

vakrapåda agg. che è dotato di gambe ri-

curve, che ha le gambe piegate; sm. N.

di Ga~eça.

vakrapuccha sm. cane.

vakrapucchika sm. cane.

vakrapura sn. N. di una città.

vakrapu‚pa sm. N. di varie piante.

vakrapluta agg. che salta sulle curve.

vakrabuddhi agg. ingannevole, falso.

vakrabha~ita sn. discorso indiretto, equi-

voco, evasione.

vakrabhåva sm. 1. curvatura, piegatura;

2. scaltrezza, destrezza, inganno.

vakrabhuja sm. N. di Ga~eça.

vakrama sm. volo, ritirata.

vakramati agg. ingannevole, falso.

vakraya sm. prezzo.

vakrayodhin sm. N. di un Dånava.

vakrarekhå sf. linea curva.

vakralåπg¨la sm. cane.

vakravaktra sm. cinghiale.

vakravåkya sn. discorso ambiguo.

vakravåladhi sm. cane.

vakraçalyå sf. 1. Capparis Sepiaria; 2.

Abrus Precatorius.

vakraçriπga agg. che ha corna curve o

piegate.

vakrasaµstha agg. collocato in maniera

trasversale.

vakråkhya sn. barattolo.

vakrågra sn. N. di una pianta.

vakråπga sn. (ifc. sf. ⁄) membro ricurvo;

sm.“che ha il corpo piegato”, 1. oca; 2.

serpente.

vakråπghri sm. piede ricurvo.

vakråπghrisaµgråma sm. lotta perico-

losa.

vakråtapa sm. pl. N. di un popolo.

vakri agg. che causa un equivoco o dice

bugie.

vakrita agg. 1. curvato, piegato; 2. che en-

tra in un corso involutivo (detto dei

pianeti).

vakrin agg. 1. piegato; 2. che piega il collo

(detto di un cantante); 3. involutivo,

che si muove all’indietro (detto di

Marte e di altri pianeti); 4. disonesto,

fraudolento; sm. 1. tipo di persona smi-

dollata o rammollita; 2. Jaina; 3.

Buddha.

vakrima agg. piegato, curvo.

vakriman sm. 1. piegatura, curvatura; 2.

ambiguità, duplicità.

vakr⁄kara~a sn. curvatura, piegatura, di-

storsione.

vakr⁄k® vb. cl. 8 P. vakr⁄karoti: rendere

piegato o curvo (detto dell’arco).

vakr⁄k®ta agg. piegato, curvato.

vakr⁄bhåva sm. 1. curvatura, curva; 2. di-

sposizione fraudolenta o disonesta.

vakr⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vakr⁄bhavati: diven-

tare curvo o piegato, involversi (detto

dei pianeti).

vakr⁄bh¨ta agg. 1. piegato, curvato; 2. di-

sonesto; 3. infausto, ostile, avverso.

vakretara agg. dritto, non riccio (detto dei

capelli).

vakrokti sf. 1. espressione indiretta; 2. fi-

gura del discorso che consiste nell’uso

di parole o risposte evasive (anche con

giochi di parole o cambiando in manie-

ra affettata il tono della voce).

vakroktij⁄vita sn. N. di un’opera.

vakroktipañcåçikå sf. N. di un’opera.

vakrolaka sm. 1. N. di un villaggio; 2. N.

di una città.

vakro‚†hi sf. sorriso lieve, senza mostrare

i denti, con le labbra chiuse.

vakro‚†hika sn. sorriso lieve, senza mo-

strare i denti, con le labbra chiuse.

vakro‚†hikå sf. sorriso lieve, senza mo-

strare i denti, con le labbra chiuse.

vákva agg. 1. che si arrotola, che rotola; 2.

che spumeggia (detto del soma), (RV).

vákvan agg. 1. che si arrotola, che rotola;

2. che spumeggia (detto del soma),

(RV).
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vakvasa sm. bevanda intossicante.

vak‚ vb. cl. 1 P. vak‚ati: 1. crescere, accre-

scere, essere forte o potente; 2. essere

adirato.

vak‚aªsammardin⁄ sf. moglie.

vak‚aªstha agg. che è dentro o sopra il

petto.

vak‚aªsthala sn. “luogo del petto”, seno,

cuore.

vák‚a~a agg. che rinforza, che rinfresca,

che rinvigorisce (RV); sn. 1. refrigerio,

rinvigorimento; 2. petto; sf. (á~å) “che

alimenta”, 1. stomaco, addome, inte-

riora, cavità; 2. fianco (RV; AV); 3. let-

to di fiume, fiume; 4. oblazione (RV).

vak‚a~a sm. N. di Agni.

vak‚á~i agg. rinforzante, che rende forte

(RV).

vak‚a~esthâ agg. che si trova in Agni o nel

fuoco (RV).

vak‚átha sm. rinvigorimento, accresci-

mento, crescita (RV).

vak‚açchada sm. armatura.

vák‚as sn. petto, seno, torace (RV); sm.

bue, manzo.

vak‚asija sm. du. seno femminile.

vak‚askåra sm. borsa, sacca o contenitore

simile a borsa (così chiamato perché si

porta sul petto, e riferito a sezioni di

opere jaina, descritte come contenitori

di cose preziose).

vak‚askårikå sf. borsa, sacca o contenito-

re simile a borsa (così chiamato perché

si porta sul petto, e riferito a sezioni di

opere jaina, descritte come contenitori

di cose preziose).

vak‚asta†åghåta sm. soffio nella regione

toracica.

vak‚⁄ sf. fiamma.

vak‚u sm. Oxus.

vak‚ogr⁄va sm. N. di un figlio di Viçvåmi-

tra.

vak‚oja sm. du. seno femminile.

vak‚oma~i sm. gioiello indossato sul se-

no.

vak‚oma~∂alin sm. posizione delle mani

durante la danza.

vak‚oruh sm. seno femminile.

vak‚oruha sm. seno femminile.

vak‚yamå~a agg. che sta per essere detto

o descritto, che deve essere menziona-

to di lì a poco o successivamente.

vak‚yamå~atva sn. situazione di ciò che

sta per essere menzionato, catafora.

vakh vb. cl. 1 P. vakhati: andare, muovere.

vagalå sf. dea adorata dai Tåntrika.

vagalåkalpa sm. N. di un’opera.

vagalåpa†ala sm. sn. N. di un’opera.

vagalåmantrasådhana sn. N. di un’opera.

vagalåmukh⁄ sf. dea adorata dai Tåntrika.

vagalåmukh⁄kavaca sn. N. di un’opera.

vagalåmukh⁄d⁄padåna sn. N. di un’opera.

vagalåmukh⁄pañcåπga sn. N. di un’o-

pera.

vagalåmukh⁄paddhati sf. N. di un’opera.

vagalåmukh⁄prakara~a sn. N. di un’o-

pera.

vagalåmukh⁄stotra sn. N. di un’opera.

vagalåvidhåna sn. N. di un’opera.

vagalåsahasranåman sn. N. di un’opera.

vagåha sm. bagno, abluzione.

vagåhya ger. avendo fatto il bagno o es-

sendosi immerso.

vagnú sm. 1. grido, richiamo, rombo, suo-

no (in genere detto di animali, ma ap-

plicato anche al rumore prodotto dai

dadi), (RV); 2. oratore; agg. loquace.

vagvaná agg. loquace, chiacchierone

(RV).

vagvanú sm. suono, rumore (RV).

vághå sf. tipo di animale nocivo (AV).

vághåpati sm. maschio di Vaghå (AV).

vaπk vb. cl. 1 Å. vaπkate: 1. dover essere

piegato; 2. andare, rotolare.

vaπka sm. 1. vagabondo; 2. truffa; 3. piega

o gomito di un fiume; sf. (å) parte della

sella.

vaπka agg. disonesto, ingannevole.

vaπka†aka sm. N. di una montagna.

vaπkara sm. piega di fiume.

vaπkasena sm. tipo di albero.

vaπkålakåcårya sm. N. di un astronomo.

vaπkålå sf. N. di un luogo.

vaπki~⁄ sf. specie di pianta.

vaπkimadåsa sm. N. di un autore.

vaπkila sm. rovo, spina.

vaπkú agg. 1. che va sinuosamente o pie-

gandosi, che si affretta (RV); 2. falso,

ingannevole.

vaπkya agg. piegato, curvo, flessibile,

duttile.

vaπkri sf. 1. costola (riferito ad animale);

2. sf. (⁄) travi o legna di un tetto; 3. tipo

di strumento musicale.

vaπk‚a~a sn. sf. (å) 1. inguine, regione

pubica e iliaca; 2. giuntura femorale.

vaπk‚u sf. 1. braccio o ramo del Gange; 2.

Oxus.

vaπkh vb. cl. 1 P. vaπkhati: andare, muo-

vere.

vaπkhara agg. gradevole, approvato, sti-

mato, caro, bellissimo (detto del cor-

po); sm. N. di uomo.

vaπkharabha~∂⁄ratha sm. discendente

di Vaπkhara e di Bha~∂⁄ratha.

vaπg vb. cl. 1 P. vaπgati: 1. andare; 2. zop-

picare.

vaπga sm. 1. Bengala o parti orientali del-

la moderna provincia; 2. N. di un re

della stirpe lunare; 3. tipo di albero; 4.

N. di una montagna; sm. pl. N. degli

abitanti del Bengala; sm. sn. 1. coto-

ne; 2. Solanum Melogena; sn. 1. sta-

gno; 2. piombo.

vaπgaka sm. specie di albero.

vaπgaja sn. ottone, piombo rosso.

vaπgaj⁄vana sn. argento.

vaπgadattavaidyaka N. di un’opera di

Vaπgasena.

vaπgadåsa sm. N. di un autore.

vaπgadeça sm. terra del Bengala.

vaπgana sm. Solanum Melogena.
vaπgara sm. N. di un principe.

vaπgalå sf. mus. tipo di rågi~⁄.
vaπgalipi sf. scrittura del Bengala.

vaπgaçulbaja sn. ottone, metallo usato

per fare le campane.

vaπgasena sm. 1. tipo di albero; 2. N. di

uno scrittore di medicina; 3. N. di un

grammatico.

vaπgasenaka sm. Agati Grandiflora.

vaπgåri sm. orpimento giallo.

vaπgåla sm. N. del råga Bhairava; sf. (§,
ikå) N. della moglie del råga Bhairava. 

vaπgiri sm. N. di un re.

vaπg⁄ya agg. che si riferisce al Vaπga, ben-

galese.

vaπgulå sf. N. della moglie del råga Bhai-

rava.

váπg®da sm. N. di un demone (RV).

vaπgerikå sf. piccolo cesto.

vaπgeçvararasa sm. preparazione medi-

ca.

vaπgh vb. cl. 1 Å. vaπghate: 1. andare; 2.

metter fuori; 3. iniziare; 4. muoversi

rapidamente; 5. incolpare o censurare.

vaπgha sm. tipo di albero.

vac vb. cl. 2 P. vakti: 1. parlare, dire, pro-

nunziare, annunziare, dichiarare, men-

zionare, proclamare, recitare, descri-

vere (acc., con o senza prati, dat. o gen.

della persona e acc. della cosa; spesso

con doppio acc.); 2. sgridare, insultare

(acc.); pass. ucyáte: 1. dover essere

detto; 2. risuonare; 3. dover essere

chiamato, essere considerato come,

passare per (nom., loc.); caus.

våcayati, våcayate: 1. far dire, fare

parlare, fare recitare, fare pronunciare

(con doppio acc.; spesso il soggetto è

sottinteso); 2. fare sì che una cosa sia

scritta per parlare, i.e. leggere ad alta

voce; 3. dire, dichiarare; 4. promettere;

des. vivak‚ati, vivak‚ate: desiderar di

dire, parlare, recitare, proclamare o di-

chiarare; intens. (solo ávåvac⁄t): chia-

mare o gridare a voce alta.

vaca agg. che parla, parlante; sm. 1. pap-

pagallo; 2. sole; 3. causa, ragione, stru-

mento, mezzo, motivo, origine, princi-

pio, elemento; sf. (å) 1. tipo di uccello

parlante, Turdus Salica; 2. tipo di radi-

ce aromatica; sn. atto di parlare, di-

scorso.

vacaªkrama sm. “percorso della parola”,

discorso.

vacaka agg. a cui è facile rispondere.

vacaknu agg. loquace, eloquente; sm. 1.

Brahmano; 2. N. di uomo.

vacakru agg. loquace, eloquente; sm. 1.

Brahmano; 2. N. di uomo.

vaca~∂å sf. 1. tipo di uccello parlante,

Turdus Salica; 2. stoppino della lampa-

da; 3. daga, coltello.

vaca~∂⁄ sf. 1. tipo di uccello parlante, Tur-
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dus Salica; 2. stoppino della lampada;

3. daga, coltello.

vacatra sn. discorso.

vacaná agg. 1. che parla, parlante, elo-

quente (RV); 2. ifc. che fa menzione,

che indica, che esprime, che significa;

3. che viene pronunciato; sn. (ifc. sf. å)

1. atto di parlare, espressione; 2. pro-

nuncia; 3. affermazione, dichiarazio-

ne; 4. discorso, sentenza, parola

(MBh); 5. gram. comando di un mae-

stro, regola; 6. consiglio, istruzione,

direzione, ordine, comando (MBh); 7.

suono, voce; 8. gram. numero; 9. dice-

ria, pettegolezzo; 10. zenzero secco.

vacanakara agg. 1. che fa un discorso, che

parla; 2. che fa ciò che gli viene detto,

obbediente; sm. autore o enunciatore

di un precetto.

vacanakåra agg. che fa ciò che gli viene

comandato, che obbedisce agli ordini,

obbediente.

vacanakårin agg. che fa ciò che gli viene

comandato, che obbedisce agli ordini,

obbediente.

vacanakrama sm. ordine delle parole, di-

scorso.

vacanagocara agg. che costituisce ogget-

to di conversazione.

vacanagaurava sn. rispetto di un ordine,

deferenza nei confronti di un comando.

vacanagråhin agg. che accetta o che ob-

bedisce agli ordini, obbediente, sotto-

messo, umile.

vacanapa†u agg. abile nel parlare, elo-

quente.

vacanabh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

vacanamåtra sn. “solo parole”, asserzio-

ne non supportata dai fatti.

vacanamålikå sf. N. di un’opera.

vacanaracanå sf. abile organizzazione

del discorso, eloquenza.

vacanaviruddha agg. opposto a una di-

chiarazione o a un precetto, contrario a

un testo.

vacanavirodha sm. inconsistenza di pre-

cetti o di testi, incongruità, contraddi-

zione.

vacanavyakti sf. distinzione o perspicuità

di un testo.

vacanaçata sn. centinaia di discorsi, di-

scorso ripetuto o dichiarazione ripe-

tuta.

vacanasaµgraha sm. N. di un’opera.

vacanasamucchaya sm. N. di un’opera.

vacanasampu†a sm. N. di un’opera.

vacanasahåya sm. compagno con cui

conversare, compagno socievole.

vacanasårasaµgraha sm. N. di un’opera.

vacanånuga agg. che segue consigli o or-

dini, obbediente, sottomesso.

vacanåbådha sm. ostacolo per il discorso.

vacanårtha sm. N. di un’opera.

vacanåvak‚epa sm. discorso sprezzante o

offensivo.

vacanâvat agg. che ha il possesso della pa-

rola, eloquente (RV).

vacan⁄k®ta agg. reso oggetto di discorso,

riprovevole, esposto alla censura o al-

l’insulto.

vacan⁄ya agg. 1. che deve essere detto o

pronunciato, menzionabile; 2. che de-

ve essere chiamato o nominato; 3. che

deve essere discusso; 4. censurabile,

riprovevole; sn. riprovazione, censura,

colpa.

vacan⁄yatå sf. possibilità che si discuta ri-

guardo o contro qualcosa, pettegolez-

zo, resoconto, cattivo resoconto, criti-

ca, rimprovero.

vacan⁄yatva sn. possibilità che si discuta

riguardo o contro qualcosa, pettego-

lezzo, resoconto, cattivo resoconto,

critica, rimprovero.

vacan⁄yado‚a sm. responsabilità di essere

censurabile o reprensibile.

vacanesthita agg. che si attiene al coman-

do, che obbedisce agli ordini, obbe-

diente.

vacanopakrama sm. inizio di un discor-

so, esordio.

vacanopanyåsa sm. discorso allusivo, in-

sinuazione.

vacara sm. 1. gallo; 2. persona di bassa

condizione.

vacalu sm. 1. nemico; 2. offesa, colpa (?).

vácas sn. 1. discorso, voce, parola (RV); 2.

canto (detto degli uccelli); 3. consiglio,

direzione, comando, ordine (MBh); 4.

espressione di oracolo (che rivela il de-

stino); 5. sentenza; 6. gram. numero.

vacasa agg. loquace, eloquente, saggio; 2.

sn. ifc. 1. discorso, voce, parola; 2. il

cantare, canto (detto degli uccelli); 3.

consiglio, direzione, comando, ordine;

4. espressione di oracolo (che dichiara

il fato futuro o destino); 5. sentenza; 6.

gram. numero.

vacasá agg. che si muove intorno, che ro-

tola (detto di una carrozza), (RV).

vacaskara agg. che fa ciò che gli viene co-

mandato, che obbedisce agli ordini,

obbediente.

vacasya vb. den. Å. vacasyate: mormorare

(in riferimento al soma che gocciola).

vacasyà agg. degno di menzione, degno di

lode, celebrato (AV).

vacasyâ sf. desiderio di parlare, prontezza

di parola, eloquenza (RV).

vacasyú 1 agg. eloquente (RV).

vacasyú 2 agg. che barcolla, che fa trabal-

lare, che vacilla (RV).

vacasvin agg. che ha il possesso del di-

scorso, eloquente.

vacåcårya sm. N. di un precettore.

vacåcchåda sm. tipo di basilico bianco.

vacårca sm. adoratore del sole, persiano.

vacograha sm. orecchio.

vacomårgåt⁄ta agg. più grande di quanto

le parole possano esprimere.

vacoyúj agg. aggiogato dalla parola (detto

del destriero di Indra), (RV). 

vacovíd agg. abile nel discorso, eloquente.

vacoviparilopa sm. perdita del discorso o

della parola.

vacohara sm. messaggero, inviato.

vaccha sm. sf. (å) bimbo o bimba (voce

del linguaggio familiare).

vacchåcårya sm. N. del nonno materno di

N⁄laka~†ha.

vacchiya sm. N. di un autore.

vaj vb. cl. 1 P. vajati: andare; caus. våjaya-
ti: 1. preparare la strada; 2. spuntare un

freccia o rivestire di piume una freccia.

vajahu~a sn. N. di un luogo.

vajjadeva sm. N. di un re.

vájra sm. sn. 1. “il forte, il potente”, N.

della celebre arma di Indra (costruita

con le ossa dello ¸‚i Dadh⁄ca o

Dadh⁄ci; dalla forma discussa, consi-

derata equivalente al fulmine, a una

clava, a forma di disco o, in tempi suc-

cessivi, di due saette incrociate tra-

sversalmente a forma di ‘x’); 2. dia-

mante (MBh); 3. tipo di talco; 4. tipo di

penitenza (per cui ci si nutre, per un

mese, di un preparato che contiene uri-

na di vacca); 5. zuppa acida di farina di

cereali cotta in acqua o nel latte; sm. 1.

tipo di ordine militare; 2. tipo di colon-

na o pilastro; 3. forma della luna; 4. ti-

po di malta dura o di cemento; 5. N. del

quindicesimo dei ventisette Yoga o di-

visioni astronomiche del tempo; 6. ce-

rimonia del soma; 7. N. di varie piante;

8. erba kuça dai fiori bianchi; 9. N. di

una montagna; 10. N. di un Asura; 11.

N. di un figlio di Aniruddha (MBh;

Pur); 12. N. di un figlio di Viçvåmitra

(MBh); 13. N. di un figlio di Manu Så-

var~a; 14. N. di uno dei dieci

Daçap¨rvin; 15. N. di uno ¸‚i; 16. N.

di un ministro di Narendråditya; 17. N.

di un figlio di Bh¨ti; 18. N. di un re ere-

tico; sf. (å) 1. N. di varie piante; 2. N. di

Durgå; 3. N. di una figlia di Vaiçvåna-

ra; sf. (⁄) tipo di euforbia; sn. 1. critica

espressa in un linguaggio forte (para-

gonato al fulmine), (R); 2. tipo di ferro

o acciaio; 3. postura nel sedersi; 4. N.

di una configurazione di pianeti e stel-

le; 5. germoglio di sesamo e di altre

piante; 6. bambino, allievo; agg. 1.

adamantino, duro, impenetrabile; 2. a

forma di croce, a forca, a zigzag.

vajraka agg. oleoso; sm. N. di una monta-

gna; sf. (ikå) tipo di çruti; sn. 1. dia-

mante; 2. terra alcalina, carbonato im-

puro di soda; 3. fenomeno celeste.

vajrakaπka†a sm. N. di Hanumat.

vajraka~†a sm. Euphorbia Neriifolia o

Antiquorum.

vajraka~†aka sm. 1. Euphorbia Neriifo-
lia o Antiquorum; 2. Asteracantha
Longifolia.
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vajraka~†akaçålmal⁄ sf. N. di un inferno.

vajrakanda sm. specie di pianta bulbosa.

vajrakandaka sm. 1. Euphorbia Neriifo-
lia; 2. Antiquorum.

vajrakapå†amat agg. che ha porte ada-

mantine.

vajrakapå†arasa sm. tipo di medicamento.

vajrakar~a sm. specie di pianta da bulbo.

vajrakar‚a~a sm. N. di Indra.

vajrakavaca sm. sn. maglia adamantina;

sm. tipo di Samådhi.

vajrakåmå sf. N. di una figlia di Maya.

vajrakålikå sf. N. della madre di Gautama

Buddha.

vajrakål⁄ sf. N. di una Jinaçakti.

vajrak⁄†a sm. tipo di insetto.

vajrak⁄la sm. fulmine.

vajrak⁄låya vb. den. Å. vajrak⁄låyate: es-

sere come un fulmine.

vajrakuk‚i 1. N. di una cava; 2. N. di un

Samådhi.

vajrakuca sm. tipo di Samådhi.

vajrak¨†a sm. 1. montagna fatta di dia-

manti; 2. N. di una montagna; 3. N. di

una città mitologica sul monte Himå-

laya. 

vajrak®ta agg. causato da un fulmine.

vajraketu sm. N. del demone Naraka.

vajrak‚åra sn. terra alcalina, carbonato

impuro di soda.

vajragarbha sm. N. di un Bodhisattva.

vajragopa sm. N. di vari insetti.

vajraghåta sm. rombo di tuono.

vajragho‚a agg. che tuona come un ful-

mine.

vajracañcu sm. avvoltoio.

vajracarman sm. rinoceronte. 

vajracihna sn. segno simile al Vajra.

vajracchedakaprajñåpåramitå sf. N. di

un s¨tra buddhista.

vajrajit agg. “vincitore di Indra”, N. di

Garu∂a.

vajrajvalana sn. lampo, fulmine.

vajrajvålå sf. 1. lampo, fulmine; 2. N. di

una nipote di Vairocana.

vajra†a sm. N. del padre di Uva†a.

vajra†aπka sm. N. di un autore.

vajra†aπk⁄ya sn. N. di un’opera.

vajra†⁄ka sm. N. di un Buddha.

vajra~akhå sf. N. di donna.

vajratara sm. tipo di cemento molto duro.

vajratå sf. durezza o impenetrabilità, se-

verità.

vajrat⁄rthamåhåtmya sn. N. di un’opera.

vajratu~∂a agg. che ha il becco duro; sm.

1. avvoltoio; 2. zanzara, moscerino; 3.

N. di Garu∂a; 4. N. di Ga~eça; 5. Cac-
tus Opuntia.

vajratulya sm. lapislazzuli, berillo.

vajratva sn. durezza o impenetrabilità, se-

verità.

vajradaµ‚†ra agg. che ha i denti duri co-

me il diamante; sm. 1. N. di un

Råk‚asa; 2. N. di un Asura; 3. N. di un

re dei Vidyådhara; 4. N. di un leone.

vájradak‚i~a agg. che tiene un lampo nel-

la mano destra (RV); sm. N. di Indra.

vajrada~∂a agg. che ha un manico o ba-

stone tempestato di diamanti.

vajrada~∂aka sm. Cactus Opuntia.

vajradatta sm. 1. N. di un figlio di Bhaga-

datta; 2. N. di un principe; 3. N. di un

re; 4. (con çr⁄) N. di un autore.

vajradanta sm. 1. cinghiale, maiale; 2.

ratto.

vajradaçana sm. ratto.

vajrad®∂hanetra sm. N. di un re.

vajradeça sm. N. di un distretto.

vajradeha agg. che ha una struttura ada-

mantina o un corpo molto duro; sf. (å)

N. di una dea.

vajradehin agg. che ha una struttura ada-

mantina o un corpo molto duro.

vajradru sm. N. di vari tipi di pianta

Euphorbia.

vajradruma sm. N. di vari tipi di pianta

Euphorbia.

vajradrumakesaradhvaja sm. N. di un re

dei Gandharva.

vajradhara agg. che tiene un fulmine; sm.

1. N. di Indra; 2. N. di un Bodhisattva;

3. N. di un re.

vajradharaprabhåva sm. possesso del

potere di Indra.

vajradhåtr⁄ sf. N. di una Çakti buddhista.

vajradhåtv⁄ sf. N. di una Çakti buddhista.

vajradhåtv⁄çvar⁄ sf. N. della moglie di

Vairocana e di una divinità tantra.

vajradhåra agg. che ha la punta o la som-

mità dura come un diamante.

vajradhåra~a sn. oro artificiale.

vajradh®k agg. che brandisce un fulmine.

vajradhvani sm. scoppio di un tuono.

vajranakhá agg. che ha artigli duri (TÅr).

vajranagara sn. N. della città del Dånava

Vajranåbha.

vajranåbha agg. che ha un perno duro

(detto della ruota); sm. 1. disco di

K®‚~a; 2. N. di uno dei seguaci di

Skanda; 3. N. di un Dånava; 4. N. di

numerosi prìncipi.

vajranåbh⁄ya agg. che si riferisce al Då-

nava Vajranåbha.

vajranirgho‚a sm. fragore di tuono.

vajrani‚kambha sm. N. di un figlio di Ga-

ru∂a.

vajrani‚pe‚a sm. fragore delle nuvole ca-

riche di tuoni, rombo di tuono.

vajrapañjara sm. 1. rifugio sicuro per,

protettore di (gen. o in comp.); 2. N. di

un Dånava; sn. N. di varie preghiere ri-

volte a Durgå.

vajrapatana sn. caduta di un fulmine.

vajrapattrikå sf. Asparagus Racemosus.

vajrapar⁄k‚å sf. esame di un diamante.

vajrapå~i agg. che ha in mano il fulmine,

che brandisce un fulmine; sm. 1. N. di

Indra; 2. N. di un Bodhisattva.

vajrapå~itva sn. condizione di colui che

brandisce un fulmine.

vajrapå~in agg. che ha in mano il fulmi-

ne, che brandisce un fulmine; 

vajrapåta agg. che cade come un fulmine;

sm. caduta di fulmine, scarica di un

lampo.

vajrapåtadåru~a agg. terribile come il

rombo di tuono. 

vajrapåtaduªsahatara agg. molto più

pericoloso di un rombo di tuono.

vajrapåtana sn. lancio di un fulmine.

vajrapåtasad®ça agg. simile al rombo di

un tuono.

vajrapåtåya vb. den. Å. (solo vajrapå-
tåyita): cadere come un fulmine.

vajrapå‚å~a sm. diamante o pietra pre-

ziosa.

vajrapura sn. N. di una città.

vajrapu‚pa sn. 1. fiore di valore; 2. boc-

ciolo del sesamo; sf. (å) tipo di finoc-

chio, Anethum Sowa.

vajraprabha sm. N. di un Vidhyådhara.

vajraprabhåva sm. N. di un re dei Kar¨‚a.

vajrapraståri~⁄ sf. N. di un dea dei tantra.

vajrapraståvin⁄ sf. N. di un dea dei tantra.

vajrapraståvin⁄mantra sm. pl. N. di al-

cune formule magiche.

vajrapråkåra sm. tipo di Samådhi.

vajrapråya agg. simile al diamante, ada-

mantino, eccessivamente duro.

vajrabadha sm. morte a causa del fulmine

(=vajravadha).

vájrabåhu agg. che ha fulmini nelle brac-

cia, che brandisce un fulmine (RV);

sm. N. di un re dell’Orissa.

vajrab⁄jaka sm. Guilandina Bonduc.

vajrabha††⁄ya sn. N. di un’opera.

vajrabh¨mi sf. N. di un luogo.

vajrabh¨mirajas sn. pietra preziosa.

vajrabh®ku†i sf. N. di una delle sei dee

della magia.

vajrabh®t agg. che porta o che brandisce il

fulmine; sm. N. di Indra.

vajrama~i sm. diamante.

vajrama~∂a sf. N. di una Dhåra~⁄.

vajramati sm. N. di un Bodhisattva.

vajramaya agg. 1. fatto di diamante, duro

come il diamante, adamantino; 2. che

ha il cuore duro.

vajramåra sm. calcificazione di diamante.

vajramålå sf. 1. tipo di Samådhi; 2. N. di

una fanciulla Gandharv⁄.

vajramitra sm. N. di un re.

vajramuku†a sm. N. di un figlio di Pratå-

pamuku†a.

vajramuku†⁄vilåsa sm. N. di un dramma.

vajramukha sm. tipo di Samådhi.

vajramu‚†i sm. 1. N. di Indra; 2. N. di un

Råk‚asa; 3. N. di uno K‚atriya; sm. sf.

1. pugno stretto; 2. tipo di arma; 3. N.

di un Ga~a di Çiva; 4. posizione della

mano nel lancio di una freccia.

vajram¨l⁄ sf. Glicine Debilis.

vajrayogin⁄ sf. N. di una dea.

vajraratha agg. il cui tuono è un carro da

guerra (detto di uno K‚atriya).
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vajrarada sm. 1. maiale; 2. cinghiale.

vajraråtra sn. N. di una città.

vajrar¨pa agg. che ha la forma del Vajra.

vajralipi sf. tipo di scrittura.

vajralepa sm. tipo di cemento duro o

calce.

vajralepagha†ita agg. unito al cemento

durissimo.

vajralepåya vb. den. Å. vajralepåyate: es-

sere duro come cemento.

vajralohaka sm. sn. magnete, magnetite,

calamita.

vajravadha sm. morte causata da tuono o

da lampo.

vajravarachandra sm. N. di un re dell’O-

rissa.

vajravarman sm. N. di un poeta.

vajravall⁄ sf. specie di girasole.

vajraváh agg. che porta un tuono (RV).

vajravåraka sm. “coperto di diamanti”,

appellativo o titolo di rispetto attribui-

to a certi saggi.

vajravåråh⁄ sf. N. di una dea dei tantra.

vajravidråvi~⁄ sf. N. di una dea buddhi-

sta.

vajravi‚kambha sm. N. di un figlio di Ga-

ru∂a.

vájravihata agg. colpito da un tuono o da

un lampo (ÇBr).

vajrav⁄jaka sm. Guilandina Bonduc. 

vajrav⁄ra sm. N. di Mahåkåla.

vajrav®k‚a sm. 1. Cactus Opuntia; 2.

Euphorbia Antiquorum.

vajravega sm. 1. N. di un Råk‚asa; 2. N. di

un Vidyådhara.

vajravy¨ha sm. tipo di ordine militare.

vajraçar⁄ra agg. che ha un corpo duro co-

me diamante.

vajraçalya sm. porcospino; sf. (å) specie

di pianta.

vajraçåkhå sf. N. di un ramo o di una setta

dei Jaina.

vajraç⁄r‚a sm. N. di un figlio di Bh®gu.

vajraçuci sf. ago dalla punta di diamante.

vajraç®πkhalå sf. N. di una delle sedici

Vidyådev⁄.

vajraç®πkhalikå sf. Asteracantha Lon-
gifolia.

vajraçr⁄ sf. N. di una Gandharv⁄.

vajrasaµsparça agg. duro come diamante.

vajrasaµhata sm. N. di un Buddha.

vajrasaµghåta agg. che ha la durezza o la

compattezza del diamante; sm. N. di

un tipo di cemento durissimo.

vajrasattva sm. N. di un Dhyånibuddha.

vajrasattvåtmikå sf. N. della moglie di

Vajrasattva.

vajrasamådhi sm. tipo di Samådhi.

vajrasamånasåra agg. che ha natura o es-

senza di diamante, duro come il dia-

mante.

vajrasamutk⁄r~a agg. perforato da un dia-

mante o da ogni altro strumento duro.

vajrasåra agg. che ha natura o essenza di

diamante, adamantino; sm. sn. dia-

mante; sm. N. di vari uomini.

vajrasåramaya agg. duro come il dia-

mante, adamantino.

vajrasår⁄k® vb. cl. 8 P. vajrasår⁄karoti:
rendere duro come il diamante.

vajrasiµha sm. N. di un re.

vajras¨ci sf. 1. ago dalla punta di diaman-

te; 2. N. di una Upani‚ad attribuita a

Çaµkaråcårya; 3. N. di un’opera di Aç-

vagho‚a.

vajras¨c⁄ sf. 1. ago dalla punta di diaman-

te; 2. N. di una Upani‚ad attribuita a

Çaµkaråcårya; 3. N. di un’opera di Aç-

vagho‚a.

vajras¨rya sm. N. di un Buddha.

vajrasena sm. 1. N. di un Bodhisattva; 2.

N. di un re; 3. N. di un precettore.

vajrasthåna sn. N. di un luogo.

vajrasvåmin sm. N. di uno dei sette

Daçap¨rvin.

vájrahasta agg. che ha in mano un fulmi-

ne, che brandisce un fulmine (detto di

Indra, di Agni e dei Marut), (RV); sm.

N. di Çiva; sf. (å) 1. N. di una delle no-

ve samidh; 2. N. di una dea buddhista.

vajrah¨na sm. N. di un luogo.

vajrah®daya sn. 1. cuore adamantino; 2.

N. di un’opera buddhista.

vajråµçu sm. N. di un figlio di K®‚~a.

vajråµçuka sn. tessuto stampato con va-

rie fantasie.

vajråkara sm. 1. miniera di diamante; 2.

N. di un luogo.

vajråkåra agg. che ha la forma di un ful-

mine, che ha linee trasversali.

vajråk®ti agg. 1. che ha la forma di un ful-

mine, che ha linee trasversali.

vajråk‚⁄ sf. Asteracantha Longifolia.

vajråkhya agg. chiamato Vajra; sm. tipo

di minerale.

vajråghåta sm. 1. colpo di fulmine; 2.

scossa improvvisa o calamità.

vajråπkita agg. contrassegnato con un

simbolo simile al Vajra.

vajråπkuça sm. N. di una montagna; sf. (⁄)
N. di una dea.

vajråπga sm. serpente; sf. (⁄) 1. Coix Bar-
bata; 2. Heliotropium Indicum.

vajråcårya sm. N. di un precettore.

vajrå~∂i sf. N. di una pianta.

vajråditya sm. N. di un re del Kaçm⁄r.

vajråbha sm. tipo di pietra preziosa, opale.

vajråbhi‚ava~a sn. penitenza che dura tre

giorni.

vajråbhyåsa sm. tipo di moltiplicazione.

vajråbhrasn. specie di talco di colore scuro.

vajråmbujå sf. N. di una dea.

vajråya vb. den. Å. vajråyate: diventare

fulmine.

vajråyudha sm. 1. N. di Indra; 2. N. di un

poeta; 3. N. di uomo.

vajråval⁄ sf. N. di un tantra.

vajråçani agg. fulmine di Indra.

vajråçaninipåta sm. caduta del fulmine di

Indra.

vajråçanivibh¨‚ita agg. adornato con il

fulmine di Indra.

vajråçanisamasvana agg. che fa il rumo-

re del fulmine di Indra.

vajråsana sn. 1. seggio di diamante; 2. po-

sizione nel sedersi (con le mani collo-

cate nelle cavità formate tra il corpo e i

piedi incrociati); sm. N. di Buddha.

vajråsura sm. N. di un Asura.

vajråsthi sf. Asteracantha Longifolia.

vajråhata agg. lanciato da un fulmine.

vajråhikå sf. Carpopogon Pruriens.

vajrijit sm. N. di Garu∂a.

vajrín agg. 1. che tiene in mano o che

brandisce un fulmine (detto di vari

Dei), (RV); 2. che contiene la parola

vajra; sm. 1. N. di Indra; 2. N. di un

Buddha o di un Jaina divinizzato; sf.

(i~⁄) N. di un tipo di I‚†akå.

vajrivat agg. che ha o che brandisce un

fulmine.

vajr⁄kara~a sn. atto di rendere qualcosa

nella forma di Vajra o di fulmine.

vajr⁄bh¨ta agg. diventato o trasformato in

fulmine.

vajrendra sm. N. di uomo.

vajreçvar⁄ sf. N. di una dea buddhista.

vajreçvar⁄kåvya sn. N. di un poema.

vajrodar⁄ sf. N. di una Råk‚as⁄.

vajrodgata sm. tipo di Samådhi.

vajrol⁄ sf. posizione delle dita.

vañc vb. cl. 1 P. váñcati: 1. muoversi avan-

ti e indietro, andare in modo ricurvo,

barcollare, fare traballare, vacillare; 2.

andare, arrivare a (acc.); 3. andare di

nascosto o segretamente, muoversi

furtivamente; 4. passare oltre, vagare

oltre, andare fuori strada; pass.

vacyáte: 1. andare avanti e indietro, af-

frettarsi, svolgere in fretta, procedere

speditamente; 2. essere commosso;

caus. vañcayati, vañcayate: 1. muo-

versi o andare via da, evitare, sfuggire,

schivare; 2. fare andare fuori strada,

abbindolare, ingannare, defraudare di

(str. o abl.; in questi sensi più spesso

Å.).

vañcaka agg. che inganna, ingannatore,

fraudolento, scaltro; sm. 1. sciacallo;

2. icneumone di casa o domestico; 3.

uomo di basso ceto o vile.

vañcati sm. fuoco.

vañcatha sm. 1. inganno; 2. ingannatore;

3. cuculo indiano; 4. tempo.

vañcana sn. 1. frode, inganno; 2. illusione,

delusione, allucinazione; sf. (å) tempo

perso, fatica sprecata.

vañcanacañcutå sf. abilità nella frode o

nell’inganno.

vañcanatå sf. tranello, inganno, furfante-

ria.

vañcanaprava~a agg. incline alla frode o

all’inganno.

vañcanayoga sm. pratica di frode o di in-

ganno.
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vañcanavat agg. ingannevole, scaltro,

fraudolento.

vañcanåpa~∂ita agg. abile nella truffa.

vañcanåpa~∂itatva sn. abilità nella truf-

fa, disonestà.

vañcanåmati sm. N. di uomo.

vañcan⁄ya agg. 1. che deve essere evitato;

2. che può essere raggirato, che può es-

sere truffato.

vañcayitavya agg. che può essere truffato.

vañcayit® agg. che inganna, che truffa.

vañcita agg. ingannato, truffato; sf. (å) ti-

po di indovinello o di enigma.

vañcuka agg. ingannevole, fallace, illuso-

rio, fraudolento, disonesto.

vañc¨ka agg. ingannevole, fallace, illuso-

rio, fraudolento, disonesto.

vañcya agg. 1. che può essere imbrogliato;

2. necessario che si vada.

vañjarå sf. N. di un fiume.

vañjula sm. 1. N. di vari alberi e piante; 2.

tipo di uccello; 3. N. di un fiume; sf. (å)

1. vacca che produce abbondanza di

latte; 2. N. di un fiume.

vañjulaka sm. 1. tipo di pianta; 2. tipo di

uccello; sf. (ikå) Oldenlandia Herba-
cea.

vañjuladruma sm. albero di açoka.

vañjulapriya sm. Calamus Rotang.

va† vb. cl. 1 P. va†ati: circondare, avvolge-

re, includere, coprire; cl. 10. P.

va†ayati: 1. legare, connettere; 2. divi-

dere; 3. parlare; pass. va†yate: essere

schiacciato, pestato o gettato a terra.

vá† intz. tipo di interiezione o di esclama-

zione usata durante cerimonie sacrifi-

cali.

va†a sm. 1. Ficus Indica; 2. tipo di uccello;

3. piccola conchiglia, Cypraea
Moneta; 4. pedina (negli scacchi); 5.

zolfo; 6. equilibrio; 7. N. di un t⁄rtha;

8. N. di uno degli attendenti di Skanda;

9. N. di un figlio di un Vaiçya e di una

Venuk⁄; 10. corda, fune, laccio; 11.

piccolo pezzo, globulo; sf. (⁄) 1. tipo di

albero; 2. posizione nel gioco degli

scacchi; 3. piccola palla.

va†aka sm. sf. (akå) sn. cubetto o massa

rotonda, palla, globulo, dolce di forma

rotonda fatto con legumi fritti in olio o

burro; sm. tipo di peso; sf. pedina (ne-

gli scacchi).

va†aka~ikå sf. porzione molto piccola

dell’albero di Ficus Indica.

va†aka~⁄kå sf. porzione molto piccola

dell’albero di Ficus Indica.

va†aka~⁄ya sn. porzione molto piccola

dell’albero di Ficus Indica.

va†akalikå sf. N. di un’opera.

va†akin⁄ sf. notte di luna piena.

va†at⁄rthanåtha sm. N. di un liπga.

va†at⁄rthanåthamåhåtmya sn. N. di un

cap. dello SkandaP.

va†anagara sn. N. di una città.

va†apattra sn. tipo di basilico bianco; sf.

(å) tipo di gelsomino; sf. (⁄) tipo di

pianta.

va†ayal‚i~⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.
va†ara agg. cattivo, malvagio, villano, in-

stabile; sm. 1. ladro; 2. gallo; 3. turban-

te; 4. tappetino, stuoia; 5. erba profu-

mata, Cyperus; 6. bastoncino per la

zangolatura; 7. tipo di ape.

va†avåsin sm. N. di uno Yak‚a.

va†asåvitr⁄p¨jå sf. N. di un’opera.

va†asåvitr⁄vrata sn. N. di un’opera.

va†asåvitr⁄vratakålanir~aya sm. N. di

un’opera.

va†åkara sm. corda, laccio.

va†åku sm. N. di uomo.

va†åraka sm. sf. (å) corda, laccio; sm. N. di

uomo; sm. pl. N. dei suoi discendenti.

va†årakamaya agg. fatto con un filo o con

una corda.

va†åra~yamåhåtmya sn. N. di un cap.

dell’AgniP.

va†åv⁄ka sm. 1. colui che assume un nome

falso; 2. ladro notorio.

va†åçraya sm. N. di Kubera.

va†åçvatthavivåha sm. cerimonia religio-

sa per il connubio della Ficus Indica
con la Ficus Religiosa.

va†i sf. tipo di formica, di pidocchio o di al-

tro insetto.

va†ika sm. pedina (negli scacchi); sf. (å)

cubetto o massa rotonda, palla, globu-

lo, dolce a forma tonda fatto con legu-

mi fritti in olio o burro.

va†in agg. 1. che ha una corda; 2. circolare;

sm. pedina (negli scacchi).

va†ibha agg. che contiene l’insetto Va†i.

va†¨rín agg. ampio, largo (RV).

va†eça sm. N. di uomo.

va†eçvara sm. 1. N. di un liπga; 2. N. di un

poeta e di vari altri uomini.

va†eçvaradatta sm. N. di uomo.

va†eçvaramåhåtmya sm. N. di un’opera.

va†eçvarasiddhånta sm. N. di un’opera.

va†odakå sf. N. di un fiume.

va††a sm. N. di uomo.

va††aka sm. grossa pillola.

va†ya agg. 1. che appartiene alla ficus in-

diana; 2. tipo di minerale.

va†h vb. cl. 1 P. va†hati: 1. essere grasso; 2.

essere potente o capace di.

va†hara agg. 1. stupido, sciocco, pazzo; 2.

maligno, vile; 3. sonoro; sm. 1. medi-

co; 2. contenitore per l’acqua; 3. N. di

una regione; 4. N. degli abitanti di

quella regione. 

va∂abá sm. cavallo maschio che sembra

una cavalla (i.e. attrae lo stallone); sf.

(å) cavalla.

va∂abadhenu sf. 1. cavalla; 2. giumenta;

3. asina; 4. zebra.

vá∂abå sf. 1. cavalla; 2. ninfa Açvin⁄ (che,

sotto forma di cavalla come moglie di

Vivasvat o Sole, diventò moglie dei due

Açvin); 3. costellazione rappresentata

dalla testa di un cavallo; 4. schiava; 5.

prostituta; 6. N. di donna; 7. N. di una

moglie di Vasudeva; 8. N. di un fiume;

9. N. di un luogo di pellegrinaggio.

va∂abågni sm. fuoco sottomarino o delle

regioni sotterranee.

va∂abågnimala sn. sostanza schiumosa

sul mare.

va∂abånala sm. 1. fuoco sottomarino o

delle regioni sotterranee; 2. polvere

(preparata con pepe e altre sostanze

piccanti per favorire la digestione).

va∂abåbhart® sm. N. del cavallo mitolo-

gico Uccaiªçravas.

va∂abåmukha sn. N. dell’ingresso alle

regioni più in basso presso il Polo Sud;

sm. fuoco sottomarino o delle regioni

sotteranee (si favoleggia che emerga

da una cavità chiamata “bocca di ca-

valla sotto il mare presso il Polo Sud;

viene anche identificato con Çiva o con

il Mahar‚i Nåråya~a); sm. pl. N. di un

popolo mitologico; sf. (⁄) N. di una Yo-

gin⁄.

va∂abåratha sm. carrozza trainata da ca-

valle.

va∂abåvaktra sn. N. dell’ingresso alle re-

gioni più in basso presso il Polo Sud.

va∂abåvaktrahutabhuj sm. fuoco sotto-

marino o delle regioni più in basso (si

favoleggia che emerga da una cavità

chiamata “bocca di cavalla” sotto il

mare presso il Polo Sud).

va∂abåsuta sm. du. N. dei due Açvin.

va∂abåh®ta agg. epiteto di uno schiavo.

va∂abhå sf. tipo di uccello (appartenente

alla classe pratuda).

va∂abhi sf. sommità di un tetto, parte su-

periore o pinnacolo della casa.

va∂abh⁄ sf. sommità di un tetto, parte su-

periore o pinnacolo della casa.

va∂abh⁄kåra sm. N. di uomo.

va∂ahaµsikå sf. mus. tipo di rågi~⁄.
va∂ahaµs⁄ sf. mus. tipo di rågi~⁄.
va∂å sf. cubetto, globulo, massa tonda o

dolce a forma tonda.

va∂eru sm. N. di uomo.

va∂ausaka sm. sn. N. di un luogo.

va∂ra agg. grande, grandioso.

va~ vb. cl. 1 P. va~ati: suonare.

va~a sm. suono, rumore.

va~athalagråma sm. N. di un villaggio.

va~ikka†aka sm. compagnia di mercanti,

carovana.

va~ikkarman sn. occupazione di mercan-

te, commercio.

va~ikkriyå sf. occupazione o impiego di

mercante, commercio.

va~iktva sn. condizione del mercante.

va~ikpatha sm. 1. traffico, commercio; 2.

negozio, bottega; 3. mercante; 4. segno

zodiacale della Bilancia.

va~ikputra sm. figlio di mercante.

va~ikpuru‚a sm. mercante.

va~iksårtha sm. compagnia di mercanti,

carovana.
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va~iksuta sm. figlio di mercante; sf. (å) fi-

glia di mercante.

va~iks¨nu sm. figlio di mercante.

va~igg®ha sn. casa di mercante.

va~iggråma sm. associazione o corpora-

zione di mercanti.

va~igjana sm. mercante, classe dei mer-

canti.

va~igbandhu sm. N. della pianta indigo-

fera. 

va~igbhåva sm. condizione del commer-

ciante, commercio.

va~igvaha sm. cammello.

va~igv⁄th⁄ sf. mercato di strada, bazar.

va~igv®tti sf. commercio, traffico, affare.

va~iπmårga sm. mercato di strada, bazar.

va~íj sm. 1. commerciante, mercante; 2.

segno zodiacale della Bilancia; 3. N. di

un tipo di kara~a; 4. traffico, commer-

cio.

va~ija sm. 1. mercante, commerciante; 2.

N. di Çiva; 3. segno zodiacale della Bi-

lancia; 4. N. di un Kara~a; sf. (å) traffi-

co, commercio.

va~ijaka sm. mercante, commerciante.

va~ijya sn. sf. (â) commercio, traffico.

va~† vb. cl. 1, 10 P. va~†ati, va~†ayati: sud-

dividere, ripartire, dividere.

va~†a agg. 1. che non ha coda; 2. non spo-

sato; sm. 1. scapolo; 2. porzione, divi-

sione; 3. manico di falce.

va~†aka sm. 1. porzione, parte; 2. diviso-

rio; 3. distributore.

va~†ana sn. distribuzione, ripartizione.

va~†an⁄ya agg. che deve essere ripartito o

diviso.

va~†åla sm. 1. vanga, pala, zappa; 2. bar-

ca; 3. tipo di lotta o modo di combatte-

re.

va~†ita agg. diviso, ripartito.

va~†h vb. cl. 1 Å. va~†hate: andare o muo-

versi da solo, andare non accompa-

gnato.

va~†ha agg. 1. storpio, menomato; 2. non

sposato; sm. 1. scapolo; 2. servo; 3. na-

no; 4. giavellotto.

va~†hara sm. 1. nuovo germoglio del tål o

albero di palma; 2. guaina che avvolge

il giovane bambù; 3. corda per attacca-

re una capra; 4. seno femminile; 5. co-

da di cane; 6. cane; 7. nuvola.

va~†håla sm. 1. vanga, pala, zappa; 2. bar-

ca; 3. tipo di lotta o modo di combattere.

va~∂ vb. cl. 1 Å. va~∂ate: 1. suddividere,

dividere; 2. avvolgere, coprire; cl. 10 P.

va~∂ayati: suddividere, dividere.

va~∂ara sm. 1. spilorcio, misero; 2. eunu-

co o attendente presso gli appartamenti

delle donne.

va~∂åla sm. 1. vanga, pala, zappa; 2. barca;

3. tipo di lotta o modo di combattere.

vat suff. implicante somiglianza e general-

mente tradotto con “come”.

vata agg. 1. espresso, suonato, detto; 2.

chiesto, implorato; 3. ucciso, ferito.

vataµsa sm. ghirlanda, ornamento a for-

ma di anello, stemma.

vataµsita agg. che ha una ghirlanda.

vata~∂a sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti; sf. (⁄) discendente di

Vata~∂a.

vati 1 sf. richiesta, implorazione.

vati 2 avv. nella metà oscura di ogni mese.

vatu intz. silenzio!.

vat¨ sf. fiume del cielo; sm. 1. colui che di-

ce la verità; 2. strada; 3. malattia degli

occhi.

vatokå sf. vacca che abortisce per incidente.

vatkåra sm. N. del suffisso vat.
vatsá sm. 1. vitello, cucciolo d’animale; 2.

discendenza, bimbo (voc. usato in tono

affettivo), (RV), figlio, ragazzo; 3. an-

no; 4. N. di un discendente di Ka~va

(RV); 5. N. di un Ågneya; 6. N. del fra-

tellastro di Maitreya (che passò attra-

verso il fuoco per provare la falsità del-

l’asserzione di Maitreya sul fatto che

lui fosse figlio di una Ç¨drå); 7. N. di

un figlio di Prataradana; 8. N. di un fi-

glio di Senajit; 9. N. di un figlio di

Ak‚amålå; 10. N. di un figlio di So-

maçarman; 11. N. dell’autore di un li-

bro di legge; 12. N. di un demone ser-

pente; 13. N. di un paese; 14. Nerium
Antidysentericum; 15. albero ku†aja;

sm. pl. 1. discendenti di Vatsa; 2. abi-

tanti della regione chiamata Vatsa; sf.

(å) vitellina, piccola figlia; sm. sn. se-

no, petto.

vatsaka sm. (ifc. sf. å) 1. piccolo vitello,

cucciolo; 2. Wrightia Antidysenterica;

3. N. di un Asura; 4. N. di un figlio di

Ç¨ra; sf. (ikå) vitella, giovane vacca;

sn. 1. solfato di ferro, verde o nero; 2.

seme di Wrightia Antidysenterica; 3.

cavità a forma di lettiera.

vatsakåmå sf. vacca che desidera il suo vi-

tellino, madre affezionata al figlio.

vatsaguru sm. maestro di bambini, pre-

cettore.

vatsacchav⁄ sf. pelle di vitello.

vatsajånu agg. formato come il ginocchio

di un vitello.

vatsajñu agg. formato come il ginocchio

di un vitello.

vatsa~urakat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

vatsatant⁄ sf. lunga corda alla quale ven-

gono legati i vitelli.

vatsatantr⁄ sf. lunga corda alla quale ven-

gono legati i vitelli.

vatsatará sm. sf. (⁄) più che un vitello, vitel-

lo svezzato, giovane toro o giovenca.

vatsatarår~a sn. debito o prestito di un

manzo.

vatsatva sn. condizione del vitello.

vatsadanta sm. 1. tipo di freccia (che ha la

punta come un dente di vitello), (MBh;

R); 2. N. di un personaggio mitologico;

sn. punta di freccia come un dente di

vitello. 

vatsadev⁄ sf. N. di una principessa del

Nepål.

vatsanapåt sm. N. di un discendente di

Babhru.

vatsanåbha sm. 1. tipo di albero; 2. N. di

un essere mitologico; sm. sn. forte ve-

leno preparato dalla radice di un tipo di

napello o aconito; sn. cavità a forma di

lettiera.

vatsanåbhi sm. ombelico di vitello.

vatsanikånta agg. affezionato alla prole.

vatsápa sm. 1. custode o proprietario di vi-

telli; 2. N. di un demone (AV).

vatsapati sm. 1. re o signore dei Vatsa; 2.

N. di un re; 3. N. di Udayana.

vatsapattana sn. N. di una città nel nord

dell’India.

vatsapåla sm. proprietario di vitelli.

vatsapålaka sm. proprietario di vitelli.

vatsapålana sn. possesso o cura dei vitelli.

vatsap⁄tå sf. vacca alla cui mammella un

vitello si è nutrito.

vatsapracetas agg. consapevole dei Vatsa.

vatsaprî sm. N. dell’autore di alcuni inni

del RV.

vatsapr⁄ti sm. N. dell’autore di alcuni inni

del RV.

vatsapr⁄ya sn. N. dell’inno RV IX 68.

vatsaphala sn. N. di un’opera.

vatsabålaka sm. N. di un fratello di Vasu-

deva.

vatsabha††i sm. N. di un poeta.

vatsabh¨mi sf. regione dei Vatsa; sm. N.

di un figlio di Vatsa.

vatsamitra sm. N. di un Gobhila; sf. (å) N.

di una vergine celestiale.

vatsamukha agg. faccia di vitello.

vatsará sm. 1. quinto anno in un ciclo di

cinque anni o sesto anno in un ciclo di

sei anni; 2. anno (anche personificato);

3. N. di un Sådhya; 4. N. di un figlio di

Kaçyapa.

vatsaråja sm. 1. re dei Vatsa; 2. N. di uomo.

vatsaråjya sn. sovranità o autorità sui Vat-

sa.

vatsarådi sm. primo mese dell’anno hin-

du, Mårgaç⁄r‚a.

vatsaråntaka sm. ultimo mese dell’anno

Indù, Phålguna.

vatsarår~a sn. debito o mutuo per un an-

no.

vatsar¨pa sm. piccolo vitello.

vatsala agg. 1. che ama il figlio, affeziona-

to verso i cuccioli; 2. gentile, affettuo-

so, tenero, devoto a, appassionato di

(loc., gen., acc. con prati, o in comp.);

sm. 1. sentimento tenero in un poema;

2. fuoco alimentato con erba (che bru-

cia velocemente); 3. N. di uno dei se-

guaci di Skanda.

vatsalañchana sm. N. di un autore.

vatsalatå sf. affetto, tenerezza verso (loc.

o in comp.).

vatsalatva sn. affetto, tenerezza verso

(loc. o in comp.).
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vatsalaya vb. den. P. vatsalayati: rendere

tenero o affezionato (spec. verso i figli

o i cuccioli).

vatsavat agg. che ha un vitello; sm. N. di

un figlio di Ç¨ra.

vatsavaradåcårya sm. N. di un autore.

vatsavinda sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

vatsav®ddha sm. N. di un figlio di Uruk-

riya.

vatsavy¨ha sm. N. di un figlio di Vatsa.

vatsaçåla agg. nato in un capannone per

vitelli.

vatsaçålå sf. capannone per vitelli.

vatsasm®ti sf. N. di un’opera.

vatsahanu sm. N. di uomo.

vatsåk‚⁄ sf. Cucumis Maderaspatanus.

vatsåj⁄va sm. N. di un Piπgala.

vatsådana sm. lupo; sf. (⁄) Cocculus Cor-
difolius.

vatsånusåri~⁄ sf. iato tra una sillaba breve

e una lunga.

vatsånus®tå sf. iato tra una sillaba breve e

una lunga.

vatsånus®ti sf. iato tra una sillaba breve e

una lunga.

vatsåpri sm. N. dell’autore di alcuni inni

del RV.

vatsåya vb. den. P. vatsåyati: rappresenta-

re o essere come un vitello.

vatsåra sm. N. di un figlio di Kaçyapa.

vatsåsura sm. N. di un Asura.

vatsåhvaya sm. Wrightia Antidysenterica.

vatsin agg. che ha un vitello; sm. N. di

Vi‚~u.

vatsiman sm. infanzia, prima giovinezza.

vats⁄ya agg. 1. adatto per un vitello; 2. che

cura i vitelli.

vats⁄yabålaka sm. ragazzo che sa come

curare i vitelli, mandriano.

vatseça sm. re dei Vatsa.

vatseçvara sm. 1. re dei Vatsa; 2. N. di due

autori.

vatsoddhara~a sn. N. di un luogo.

vathsara sm. N. di un figlio di Kaçyapa.

vad vb. cl. 1 P. Å. vádati, vadate: 1. parla-

re, dire, esprimere, riferire, parlare

con; 2. (P.) lodare, raccomandare; 3.

giudicare; 4. indicare, designare; 5.

proclamare, annunziare; 6. predire, ri-

velare; 7. alzare la voce, cantare, fare

un grido (detto di uccelli), (RV); 8. (Å.)

menzionare, chiamare, nominare; 9.

disputare, contendere, litigare; 10. ri-

vendicare, avanzare diritti su; 11. esse-

re un’autorità, essere eminente in

(loc.); 12. trionfare, esultare; pass.

udáyate: essere detto; caus. vådáyati:
1. far suonare, fare troppo rumore; 2.

recitare, provare, fare le prove; des. vi-
vadi‚ati, vivadi‚ate: desiderare di par-

lare; intens. vâvad⁄ti, våvadyáte: parla-

re o suonare forte.

vada agg. eloquente; sm. N. del primo

Veda.

vádana sn. (ifc. sf. å) 1. discorso; 2. bocca,

faccia, espressione; 3. fronte, punto; 4.

mat. primo termine, quantità iniziale o

termine di progressione; 5. mat. lato

opposto alla base, sommità o spigolo

di triangolo.

vadanakaµja sn. faccia di loto. 

vadanadantura sm. pl. N. di un popolo.

vadanandu sm. viso.

vadanapaπkaja sn. faccia di loto.

vadanapavana sm. respiro.

vadanamadirå sf. vino o nettare della

bocca.

vadanamåruta sm. respiro.

vadanamålinya sn. viso preoccupato.

vadanaroga sm. malattia della bocca.

vadanaçyåmikå sf. tipo di malattia.

vadanasaroja sn. faccia di loto.

vadanåmaya sm. malattia della faccia o

della bocca.

vadanåsava sm. saliva.

vadanodara sn. mascelle.

vadantika sm. pl. N. di un popolo.

vadanya agg. 1. munifico, liberale; 2. elo-

quente, affabile.

vadamåna agg. 1. che parla, che dice; 2.

che si glorifica, che si vanta.

vadånya agg. 1. munifico, liberale; 2. elo-

quente, affabile; sm. N. di uno ̧ ‚i.

vadånyaçre‚†ha sm. N. di Dadhyac.

vadåma sm. mandorla.

vadåla sm. turbine o vortice.

vadålaka sm. turbine o vortice.

vadåvada agg. che parla molto o bene,

eloquente.

vadåvadin agg. che parla molto o bene,

eloquente.

vadi avv. nella metà scura di un mese (af-

fisso ai nomi di mesi nelle date).

vaditavya agg. che deve essere detto o di-

scusso.

vadit® agg. che parla, che dice; sm. oratore.

vadi‚†ha agg. sup. che parla benissimo.

vaddivåsa sm. sn. N. di un luogo.

vadmán agg. che parla, eloquente (RV).

vadya agg. che deve essere detto; sn. 1. N.

dei giorni della quindicina scura della

luna; 2. discorso, conversazione.

vadyapak‚a sm. quindicina scura del me-

se lunare (in cui la luna è calante).

vadh vb. cl. 1 P. vadhati (ma usato propria-

mente solo nell’aor. avadh⁄t, avad-
hi‚†a; gli altri tempi sono formati sulla

rad. han): colpire, uccidere, ammazza-

re, distruggere.

vadhá sm. 1. assassino, distruttore (RV;

VS; TS; ÇBr); 2. arma mortale (spec.

fulmine di Indra), (RV); 3. omicidio,

morte, distruzione (RV); 4. giur. pena

capitale, pena corporea; 5. luogo di

esecuzione; 6. colpo, ferita, male; 7.

paralisi; 8. annientamento, scomparsa

(detto di oggetti inanimati); 9. frustra-

zione; 10. difetto, imperfezione (ne so-

no enumerate ventotto); 11. moltipli-

cazione, prodotto; 12. N. di un

Råk‚asa; sf. (å) tipo di erba aromatica,

Convolvulus Repens.

vádhaka agg. 1. che uccide, distruttivo; 2.

che intende colpire o uccidere; sm. 1.

assassino (MBh); 2. boia; 3. tipo di ra-

dice o di giunco (RV).

vadhakarmådhikårin sm. carnefice.

vadhakåπk‚in agg. che desidera la morte.

vadhakåma agg. desideroso di uccidere.
vadhakåmyå sf. desiderio di uccidere, in-

tenzione di fare male.
vadhak‚ama agg. che merita la morte.
vadhaj⁄vin sm. macellaio, cacciatore.
vadhatrá agg. che protegge dalla morte o

dalla distruzione.
vádhatra sn. arma mortale, dardo (RV).
vadhada~∂a sm. punizione capitale o cor-

porale.
vadhánå sf. arma mortale (RV).
vadhanigraha sm. punizione capitale.
vadhanir~eka sm. espiazione per un’uc-

cisione, riparazione per un omicidio.
vadhabandha sm. du. morte e catene.

vadhabh¨mi sf. luogo di esecuzione.

vádhar sn. arma distruttiva (spec. fulmine

di Indra), (RV).

vadharata agg. che ha il vizio di uccidere.

vadharya vb. den. P. vadharyáti: scagliare

un fulmine.

vadhasthal⁄ sn. 1. luogo di esecuzione; 2.

macello.

vadhasthåna sn. 1. luogo di esecuzione;

2. macello.

vadhasná sm. sn. (solo str. pl.) arma di-

struttiva (spec. fulmine di Indra),

(RV).

vadhasnu agg. che brandisce un’arma

mortale (RV).

vadhåπgaka sn. prigione.

vadhårha agg. che merita la morte.

vadhåçaπka sm. sf. (å) sn. paura della

morte e della distruzione.

vadhika sm. sn. muschio.

vadhitra sn. 1. amore sessuale; 2. dio del-

l’amore.

vadhin agg. ifc. che incorre nella morte,

ucciso da.

vadhu sf. 1. giovane moglie o ragazza; 2.

nipote.

vadhukå sf. ragazza o giovane moglie.

vadhu†⁄ sf. 1. ragazza che vive nella casa

di suo padre; 2. nipote.

vadhû sf. 1. donna sposata da poco, giova-

ne moglie (RV); 2. nipote; 3. parentela

con una giovane donna (MBh; R); 4.

femmina di animale, vacca o cavalla

(RV); 5. N. di varie piante.

vadh¨kåla sm. tempo durante il quale una

donna deve essere sposata.

vadh¨g®hapraveça sm. cerimonia del-

l’ingresso di una sposa nella casa del

marito.

vadh¨jana sm. moglie o donna (anche in

senso collettivo).
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vadh¨†ikå sf. giovane donna o moglie.

vadh¨†⁄ sf. 1. giovane donna o moglie;

2. nipote.

vadh¨†⁄çayana sn. grata, finestra.

vadh¨tva sn. condizione di sposa.

vadh¨darçá agg. che guarda una sposa

(AV).

vadh¨dhana sn. proprietà privata di una

moglie.

vadh¨pathá sm. sentiero o strada di una

sposa.

vadh¨praveça sm. cerimonia dell’ingres-

so di una sposa nella casa del marito.

vadhûmat agg. condotto da cavalle (RV).

vadh¨yåna sn. veicolo da donna.

vadh¨yú agg. innamorato di sua moglie,

desideroso di una moglie, corteggiato-

re, pretendente, sposo, amante (RV;

AV).

vadh¨vára sn. sg. sm. pl. coppia di sposi

novelli, sposa e sposo. 

vadh¨vastra sn. abbigliamento nuziale.

vadh¨våsas sn. biancheria intima da spo-

sa.

vadh¨saµyåna sn. veicolo per donna.

vadh¨sarå sf. N. di un fiume (si narra che

sia provenuto dagli occhi piangenti di

Pulomå, moglie di Bh®gu).

vadh¨saråk®tåhvayå sf. N. di un fiume

(si narra che sia provenuto dagli occhi

piangenti di Pulomå, moglie di

Bh®gu).

vadhai‚in agg. desideroso di uccidere.

vadhodarka agg. che si conclude con la

morte.

vadhodyata agg. pronto a uccidere; sm.

assassino.

vadhopåya sm. strumento per mettere a

morte.

vadhna sm. pl. N. di un popolo.

vádhya agg. che deve essere ucciso, che

deve essere punito con la morte (AV),

che deve essere distrutto o annientato

(MBh); sm. nemico.

vadhyaghåtaka agg. che uccide un con-

dannato a morte, che pratica l’esecu-

zione di criminali.

vadhyaghna agg. che uccide un condan-

nato a morte, che pratica l’esecuzione

di criminali.

vadhyacihna sn. segno distintivo di un

sentenziato a morte.

vadhyat agg. che viene colpito o ucciso.

vadhyatå sf. condizione di essere condan-

nato a morte.

vadhyatva sn. condizione di essere con-

dannato a morte.

vadhyadi~∂ima sm. sn. tamburo suonato

nel momento dell’esecuzione di un cri-

minale.

vadhyapa†a sm. abito rosso di un crimina-

le durante la sua esecuzione.

vadhyapa†aha sm. sn. tamburo suonato

nel momento dell’esecuzione di un cri-

minale.

vadhyaparyåya sm. giro compiuto da un

boia nell’eseguire la condanna di un

criminale.

vadhyapåla sm. carceriere.

vadhyabh¨ sf. luogo di pubblica esecu-

zione.

vadhyabh¨mi sf. luogo di pubblica esecu-

zione.

vadhyamålå sf. ghirlanda collocata sul

capo di un condannato a morte.

vadhyavåsas sn. abito di un criminale uc-

ciso.

vadhyaçilå sf. 1. pietra su cui vengono uc-

cisi i malfattori, patibolo, forca, macel-

lo, mattatoio; 2. N. di un’opera.

vadhyasthåna sf. luogo di pubblica ese-

cuzione.

vadhyasraj sf. ghirlanda collocata sul ca-

po di un condannato a morte.

vadhyå sf. omicidio, assassinio.

vadhyo‚a sm. N. di uomo.

vadhra sm. sn. cinghia o striscia di pelle;

sf. 1. cinghia o striscia di pelle; 2. pez-

zo di lardo; sn. piombo.

vadhraka sn. piombo.

vádhri agg. castrato (RV; AV; ÇBr).

vadhrikå sm. persona castrata, eunuco.

vadhrimatî sf. donna che ha un marito im-

potente (RV).

vádhrivåc agg. che parla da vigliacco, che

parla in modo vano.

vadhrya sm. scarpa, pantofola.

vadhryaçvá sm. N. di uomo (RV); sm. pl.

famiglia di Vadhryaçva.

vadhva†⁄ sf. 1. giovane donna o moglie; 2.

nipote.

van vb. cl. 1 P. vánati; cl. 8. P. Å. vanóti,
vanuté: 1. piacere, amare, sperare, de-

siderare; 2. ottenere, acquisire, procu-

rare; 3. conquistare, vincere, diventare

maestro di, possedere; 4. preparare,

rendere pronto a, ambire a, attaccare;

5. ferire, fare male; des. vívåsati, vívå-
sate: attrarre, cercare di sopraffare. 

ván sn. 1. legno o contenitore di legno

(RV); 2. amore, adorazione. 

vána sn. 1. foresta, bosco (RV); 2. legna-

me; 3. moltitudine, abbondanza; 4. ter-

ra straniera o distante; 5. contenitore di

legno o botte (per il succo di soma),

(RV); 6. nuvola (vista come contenito-

re nel cielo), (ib.); 7. carrozza; 8. ac-

qua, fontana, sorgente; 9. dimora; 10.

Cyperus Rotundus; 11. raggio di luce;

12. brama, desiderio ardente; sm. 1. N.

di un figlio di Uç⁄nara; 2. N. di uno dei

dieci ordini di mendicanti fondato da

Çaµkaråcårya; sf. (å) pezzetto di legno

usato per appiccare il fuoco (RV); sf.

(⁄) bosco, foresta.

vanakacu sm. Arum Colocasia.

vanaka~å sf. pepe selvatico.

vanaka~∂¨la sm. tipo di pianta da bulbo.

vanakadal⁄ sf. banana selvatica o tipo di

banano.

vanakanda sm. N. di due tipi di piante da

tubero.

vanakapi sm. scimmia selvaggia.

vanakap⁄vat sm. N. di un figlio di Pulaha.

vanakarin sm. elefante selvaggio.

vanakåma agg. che ama la foresta.

vanakårpasi sf. albero di cotone selvatico.

vanakårpas⁄ sf. albero di cotone selvatico.

vanakå‚†hikå sf. pezzetto di legno secco

in una foresta; 

vanakukku†a sm. pollo selvatico.

vanakuñjara sm. elefante selvaggio.

vanakusuma sn. fiore della foresta.

vanakokilaka sn. tipo di metro.

vanakodrava sm. tipo di grano.

vanakoli sf. giogioba selvatico.

vanakauçåmb⁄ sf. N. di una città.

vanakrak‚á agg. che scoppietta o che fa le

bolle in un contenitore di legno (detto

del soma, (RV).

vanakha~∂a sn. sottobosco, bosco.

vanaga sm. abitante della foresta.

vanagaja sm. elefante selvaggio.

vanagajamada sm. fluido che trasuda dal-

le tempie di un elefante in calore.

vanagamana sn. il ritirarsi in una foresta,

il condurre la vita di anacoreta.

vanagava sm. Bos Gavaeus.

vanagahana sn. profondità o parte spessa

di foresta.

vanagupta sm. spia, emissario.

vanagulma sm. arbusto o cespuglio di fo-

resta.

vanago sm. Bos Gavaeus.

vanagocara agg. 1. che dimora nella fore-

sta, abitante della foresta; 2. che vive

nell’acqua; sm. cacciatore, guardabo-

schi; sn. foresta.

vanagraha~a sn. occupazione di una fore-

sta.

vanagraha~akolåhala sm. sn. rumore

provocato dall’occupazione di una fo-

resta, grida di caccia.

vanagråmaka sm. villaggio nella foresta.

vanagråhin sm. cacciatore.

vanaghol⁄ sf. N. di un vegetale.

vanaµkára~a sn. N. di una parte del corpo.

vanacandana sn. 1. legno di aloe o Agal-
lochum; 2. Pinus Deodora.

vanacandrikå sf. Jasminum Sambac.

vanacampaka sm. albero campaka selva-

tico.

vanacara agg. che vagabonda nei boschi,

che vive nella foresta; sm. 1. boscaio-

lo, guardaboschi; 2. animale selvatico;

3. N. del leggendario animale Çarabha

dalle otto zampe.

vanacarya sn. vagabondaggio, dimora

nella foresta.

vanacaryå sf. vagabondaggio, dimora

nella foresta.

vanacårin agg. che vagabonda nei boschi,

che vive nella foresta.

vanacchandatå sf. il desiderare ardente-

mente la foresta.
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vanacchåga sm. 1. capra selvatica; 2. cin-

ghiale, maiale.

vanacchid agg. che taglia il legno, che ab-

batte la legna; sm. taglialegna.

vanaccheda sm. taglio della legna.

vanaja agg. nato nella foresta, silvano,

selvatico; sm. 1. uomo dei boschi,

guardaboschi; 2. elefante; 3. Cyperus
Rotundus; 4. albero selvatico di cedro;

5. pianta da bulbo; 6. coriandolo; sf. (å)

N. di varie piante; sn. fiore di loto blu.

vanajapattråk‚a agg. che ha occhi di loto.

vanajåk‚a agg. che ha occhi di loto.

vanajåta agg. nato nella foresta, silvano,

selvatico. 

vanajåyata agg. lungo come un fiore di

loto.

vanaj⁄ra sm. cumino selvatico.

vanaj⁄vikå sf. vita nella foresta.

vanaj⁄vin sm. boscaiolo, guardaboschi.

vanajyotsn⁄ sf. N. di una pianta.

vanataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

vanatikta sm. Terminalia Chebula; sf. (å)

tipo di pianta.

vanatiktikå sf. Clypea Hernandifolia.

vanád sn. desiderio ardente, brama (RV).

vanada sm. nuvola.

vanadamana sm. Artemisia selvatica.

vanadåraka sm. pl. N. di un popolo.

vanadåha sm. incendio nella foresta.

vanadåhågni sm. fuoco che brucia nella

foresta.

vanad⁄pa sm. albero selvatico di campaka.

vanad⁄yabha††a sm. N. di un commenta-

tore.

vanadurga agg. inaccessibile per la fore-

sta; sn. luogo reso inaccessibile a causa

di una foresta.

vanadurgå sf. forma della dea Durgå.

vanadurgåkalpa sm. N. di un’opera.

vanadurgåtattva sn. N. di un’opera.

vanadurgåprayoga sm. N. di un’opera.

vanadurgåmantra sm. N. di un’opera.

vanadurgopani‚ad sf. N. di un’opera.

vanadevatå sf. dea della foresta.

vanadruma sm. albero della foresta.

vanadvipa sm. elefante selvatico.

vanadhånya sn. pl. chicchi di grano selva-

tico.

vanadhårå sf. viale alberato.

vanádhiti sf. strato di legno che deve esse-

re messo su un altare (RV).

vanadhenu sf. vacca, femmina del Bos
Gavaeus.

vanana sn. brama, desiderio ardente; sf.

(å) desiderio, auspicio, augurio.

vananitya sm. N. di un figlio di Raudråçva.

vanan⁄ya agg. che deve essere desiderato,

desiderabile.

vananva vb. den. P. vánanvati: essere in

possesso, essere in mano di qualcuno

(RV). 

vanapá sm. protettore della foresta, bo-

scaiolo (VS; MBh).

vanapannaga sm. serpente della foresta.

vanaparvan sn. N. del terzo cap. del MBh

(in cui si descrivono le dimore dei prin-

cipi På~∂ava nella foresta Kåmyaka).

vanapallava sm. Hyperanthera Moringa.

vanapåµsula sm. cacciatore, uccisore di

cervi.

vanapådapa sm. albero della foresta.

vanapårçva sm. parte o regione con fore-

sta.

vanapåla sm. protettore della foresta, bo-

scaiolo.

vanapålaka sm. protettore della foresta,

boscaiolo.

vanapippal⁄ sf. pepe selvatico.

vanapu‚pa sn. fiore della foresta, fiore

selvaggio; sf. (å) Anethum Sowa.

vanap¨raka sm. albero di cedro selvatico.

vanap¨rva sm. N. di un villaggio.

vanaprati‚†ha agg. che dimora in una fo-

resta.

vanapraveça sm. 1. processione solenne

in una foresta (per tagliare legna per un

idolo); 2. inizio di vita da eremita.

vanaprastha sm. sn. 1. foresta situata su

una terra elevata o pianeggiante; 2. N.

di un luogo; agg. che si ritira nella fore-

sta, che vive la vita dell’anacoreta.

vanapriya sm. cuculo indiano; sn. albero

di cinnamomo.

vanaphala sn. frutto selvatico.

vanabarbara sm. Ocimum Sanctum.

vanabarbarikå sf. Ocimum Pilosum.

vanabarhi~a sm. pavone selvatico.

vanabåhyaka sm. pl. N. di un popolo.

vanabi∂åla sm. tipo di gatto selvatico, Fe-
lis Caracal.

vanab⁄ja sm. albero di cedro selvatico.

vanab⁄jap¨raka sm. albero di cedro sel-

vatico.

vanabhadrikå sf. Sida Cordifolia.

vanabhuj sm. pianta da bulbo (che cresce

sull’Himavat).

vanabh¨ sf. area di un bosco.

vanabh¨mi sf. area di un bosco.

vanabh¨‚a~⁄ sf. femmina del cuculo in-

diano.

vanabhojanapu~yåhavåcanaprayoga

sm. N. di un’opera.

vanabhojanaprayoga sm. N. di un’opera.

vanabhojanavidhi sm. N. di un’opera.

vanamak‚ikå sf. tafano.

vanamallikå sf. Jasminum Sambac.

vanamall⁄ sf. gelsomino selvatico.

vanamåtaµga sm. elefante selvatico.

vanamånu‚a sm. “uomo dei boschi”,

orango.

vanamånu‚ikå sf. (piccola) donna selvag-

gia.

vanamånu‚⁄ sf. (piccola) donna selvag-

gia.

vanamåya sm. legno di aloe, Agallochum.

vanamåla agg. che indossa una ghirlanda

di fiori selvatici.

vanamålå sf. 1. ghirlanda di fiori selvatici

(spec. quella indossata da K®‚~a); 2. ti-

po di metro; 3. N. di un’opera su Dhar-

ma; 4. N. di donna.

vanamålådhara sn. tipo di metro.

vanamålåmiçra sm. N. di un autore.

vanamålåvijaya sm. N. di un’opera.

vanamålåstotra sn. N. di un’opera.

vanamålikå sf. 1. ghirlanda di fiori selva-

tici; 2. patata dolce; 3. tipo di metro; 4.

N. di una seguace di Rådhå; 5. N. di un

fiume.

vanamålik⁄rtichandomålå sf. N. di un

poema.

vanamålidåsa sm. N. di un autore.

vanamålin agg. che indossa una ghirlanda

di fiori selvatici (detto di Vi‚~u-

K®‚~a); sm. 1. unità di misura musica-

le; 2. N. di vari autori; sf. (in⁄) 1. Dio-
scorea o altra pianta; 2. N. della città di

Dvårakå.

vanamålimiçra sm. N. di un autore.

vanamål⁄çå sf. N. di Rådhå.

vanamuc agg. che versa pioggia; sm. nu-

vola.

vanamudga sm. sf. (å) 1. Phaseolus Trilo-
bus; 2. Aconitifolius.

vanam¨ta sm. nuvola.

vanam¨rdhajå sf. galla.

vanam¨la sm. Tetranthera Lanceifolia.

vanam¨laphala sn. radici e frutti selvatici.

vanam®ga sm. cervo selvatico.

vanamethikå sf. Melilotus Parviflora.

vanamocå sf. piantaggine selvatica.

vanayamån⁄ sf. Cnidium Diffusum.

vanayit® agg. colui che fa chiedere.

vanara sm. scimmia.

vanarak‚aka sm. custode della foresta; sf.

(å) N. di donna.

vanaråja sm. 1. leone; 2. Verbesina Sca-
dens.

vanaråji agg. che abbellisce una foresta;

sf. 1. schiera di alberi, lungo sentiero in

una foresta; 2. schiava appartenente a

Vasudeva.

vanaråjya sn. N. di un regno.

vanarå‚†ra sm. pl. N. di un popolo.

vanarå‚†raka sm. pl. N. di un popolo.

vanargú agg. 1. che si muove nei boschi,

che erra nella foresta o nella natura sel-

vaggia, selvaggio (RV; AV); 2. ladro o

predone.

vanarja sm. tipo di pianta.

vanarddhi sf. ornamento della foresta.

vanar‚ád agg. che si siede sugli alberi o

nella foresta (detto degli uccelli), (RV).

vanalak‚m⁄ sf. Musa Sapientum.

vanalatå sf. rampicante della foresta.

vanalekhå sf. (anche sf. ⁄) 1. schiera di al-

beri, lungo sentiero in una foresta; 2.

schiava appartenente a Vasudeva.

vanavaråha sm. cinghiale.

vanavartikå sf. tipo di quaglia.

vanavartin agg. che risiede nella foresta.

vanavallar⁄ sf. tipo di erba.

vanavahni sm. incendio nella foresta.

vanavåta sm. vento della foresta.
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vanavåsa sm. 1. dimora o residenza nella

foresta, abitudini nomadi; 2. N. di una

regione; agg. che risiede nella foresta,

abitante del bosco.

vanavåsaka sm. pl. N. di un popolo.

vanavåsana sm. civetta zibetto.

vanavåsin agg. che vive nella foresta; sm.

1. abitante della foresta, eremita, ana-

coreta; 2. N. di varie piante o radici; 3.

corvide; 4. N. di una regione nel

Dekhan; sf. N. della città capoluogo

del Dekhan.

vanavåsya sn. N. di una regione.

vanavirodhin sm. N. di uno dei mesi hindu.

vanavilåsin⁄ sf. Andropogon Auriculatus.

vanav®tti sf. vita della foresta.

vanav®ntåk⁄ sf. melanzana.

vanavr⁄hi sm. riso selvatico.

vanaçakuni sm. uccello della foresta.

vanaçikha~∂in sm. pavone selvaggio.

vanaç¨kar⁄ sf. Mucuna Pruritus.

vanaç¨ra~a sn. tipo di pianta da bulbo.

vanaç®πgå†a sm. Tribulus Languinosus.

vanaç®πgå†aka sm. Tribulus Languinosus.

vanaçobhana sn. fiore di loto.

vanaçvan sm. 1. sciacallo; 2. tigre; 3. ci-

vetta.

vánas sn. 1. bellezza, avvenenza, leggia-

dria (RV); 2. brama, desiderio; 3. bo-

sco.

vanasaµçraya sm. ricorso alla foresta.

vanasaµka†a sm. lenticchia.

vanasád agg. che dimora nel bosco o in

una foresta; sm. abitante della foresta,

boscaiolo.

vanasaµnivåsin agg. che dimora nella fo-

resta; sm. boscaiolo.

vanasam¨ha sm. fitto bosco, foresta.

vanasampraveça sm. 1. ingresso nella fo-

resta, processione solenne nella foresta

per la raccolta di legna in offerta a un

idolo; 2. inizio della vita da eremita.

vanasarojin⁄ sf. pianta di cotone selvatico.

vanasåhvayå sf. tipo di pianta rampicante.

vanasindhura sm. elefante selvatico.

vanastamba sm. N. di un figlio di Gada.

vanastha agg. che dimora nella foresta;

sm. 1. eremita, asceta; 2. cervo, gazzel-

la; 3. elefante selvatico; sf. (å) 1. albero

sacro di fico; 2. piccolo albero pippala;

3. tipo di rampicante.

vanasthal⁄ sf. regione della foresta, bosco.

vanasthåna sn. N. di una regione.

vanasthåyin agg. che si trova o che abita

nella foresta; sm. eremita, anacoreta.

vanasthita agg. che è situato o che si trova

nella foresta.

vanaspáti sm. 1. albero della foresta (RV);

2. fusto, tronco, ramo, palo (RV; VS);

3. pianta del soma; 4. Bignonia Sua-
veolens; 5. offerta posta al palo sacrifi-

cale; 6. oggetto di legno (detto di parti

di carro o di carrozza, tamburo di le-

gno, amuleto di legno, blocco su cui

viene eseguita la condanna di un crimi-

nale, bara, etc.), (RV; AV; VS); 7. asce-

ta; 8. N. di Vi‚~u; 9. N. di un figlio di

Gh®tap®‚†ha; sm. du. pestello e mortaio

(RV); sf. N. di una Gandharv⁄; sn. N.

del var‚a governato da Vanaspati.

vanaspatikåya sm. mondo vegetale.

vanaspatiyåga sm. N. di alcuni riti sacrifi-

cali.

vanaspatisava sm. N. di alcuni riti sacrifi-

cali.

vanasraj sf. ghirlanda di fiori della fore-

sta.

vanahabandi sm. N. di un luogo.

vanahari sm. leone.

vanaharidrå sf. curcuma selvatica.

vanahava sm. tipo di Ekåha.

vanahåsa sm. 1. Saccharum Spontaneum;

2. tipo di gelsomino.

vanahutåçana sm. incendio della foresta.

vanahoma sm. oblazione.

vanåkampa sm. l’agitarsi degli alberi del-

la foresta a causa del vento.

vanåkhu sm. lepre.

vanåkhuka sm. Phaseolus Mungo.

vanågni sm. conflagrazione della foresta.

vanåcårya sm. N. di un autore.

vanåja sm. capra selvatica.

vanå†ana sn. vagabondaggio nella foresta.

vanå†u sm. tipo di mosca blu.

vanådhivåsin agg. che dimora nella fore-

sta.

vanånta sm. bosco; agg. delimitato dalla

foresta.

vanåntabh¨ sf. zona della foresta.

vanåntara sn. parte interna della foresta.

vanåntaracara agg. che vaga nella foresta.

vanåntaracårinagg. che vaga nella foresta.

vanåntavåsinagg. che dimora nella foresta.

vanåntastha agg. che sta nella foresta

(detto di una città).

vanåntasthal⁄ sf. regione della foresta.

vanåpaga sm. torrente della foresta, fiume

(R).

vanåbjin⁄ sf. loto che cresce in una fore-

sta.

vanåbhilåva agg. che distrugge la foresta.

vanåmala sm. Carissa Carandas.

vanåmbikå sf. N. di una divinità tutelare

della famiglia dei Dak‚a.

vanåmra sm. Mangifera Sylvatica.

vanåyu sm. 1. N. di una regione; 2. N. di

un figlio di Pur¨ravas; 3. N. di un Då-

nava.

vanåyuja agg. prodotto o allevato nel

Vanåyu (detto di cavalli).

vanåyudeçya agg. prodotto o allevato nel

Vanåyu (detto di cavalli).

vanåri‚†å sf. curcuma selvatica.

vanårcaka sm. fiorista, chi fabbrica ghir-

lande.

vanårdraka sn. radice dello zenzero sel-

vatico; sf. (å) zenzero selvatico.

vanålakta sn. terra rossa, ocra rossa.

vanålaktaka sn. terra rossa, ocra rossa.

vanålaya sm. abitazione nella foresta.

vanålayaj⁄vin agg. che vive nelle foreste.

vanålikå sf. Heliotropium Indicum.

vanål⁄ sf. 1. schiera di alberi, lungo sentie-

ro in una foresta; 2. schiava apparte-

nente a Vasudeva.

vanålu sm. Marsilia Dentata.

vanåça agg. che vive sull’acqua; sm. tipo

di orzo piccolo.

vanåçrama sm. dimora nella foresta.

vanåçramanivåsin sm. Vånaprastha o

Brahmano che dimora nella foresta,

anacoreta.

vanåçramin sm. Vånaprastha o Brahma-

no che dimora nella foresta, anacoreta.

vanåçraya agg. che vive nella foresta; sm.

1. abitante della foresta; 2. tipo di cor-

vide o corvo imperiale.

vanåhira sm. maiale, cinghiale.

vaní sf. brama, desiderio (AV); sm. 1. fuo-

co; 2. ifc. che procura, che elargisce.

vanikå sf. piccolo bosco, boschetto.

vanikåvåsa sm. N. di un villaggio.

vanita agg. 1. sollecitato, chiesto, brama-

to, desiderato, amato; 2. servito; sf. (å)

1. moglie, amante, donna (detto anche

di femmina di animale o di uccello); 2.

tipo di metro.

vanitå sf. (in comp.) 1. moglie, amante,

donna (applicato anche alla femmina

di un animale o di un uccello); 2. tipo di

metro.

vanitådvi‚ sm. che odia le donne, misogino.

vanitåbhogin⁄ sf. donna vista come un

serpente.

vanitåmukha sm. pl. N. di un popolo.

vanitåya vb. den. Å. vanitåyate: essere o

agire come una donna.

vanitåråjya sn. regno delle donne.

vanitåvilåsa sm. dissolutezza delle donne.

vanitåsa sm. N. di una famiglia.

vanitåsakha agg. unito con una moglie.

vanit® agg. che ha o possiede (acc.).

vanín 1 agg. 1. che chiede, che desidera

(RV); 2. che assegna, che elargisce (ib.).

vanín 2 sm. 1. albero (RV); 2. pianta del

soma (ib.); 3. nuvola (ib.); 4. Brahma-

no nel terzo stadio della sua vita, Våna-

prastha.

vanína sn. 1. albero; 2. bosco (RV).

váni‚†ha agg. sup. che ottiene o che impar-

tisce il massimo, molto munifico o li-

berale (RV).

vani‚†hu sm. parte di intestini di animale

offerti in sacrificio.

vani‚†husava sm. tipo di Ekåha.

vani‚~u sm. ano.

van⁄ka sm. accattone, mendicante.

van⁄paka sm. accattone, mendicante.

van⁄ya vb. den. P. van⁄yati: implorare,

chiedere l’elemosina.

van⁄yaka sm. accattone, mendicante.

van⁄yakajana sm. accattone, mendicante.

ván⁄yas agg. compar. 1. che ottiene il mas-

simo, che impartisce di più (RV); 2.

molto munifico o liberale.
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ván⁄van agg. che chiede per avere, che do-

manda (RV).

van⁄vâhana sn. atto di trasportare o di

muoversi qua e là.

van⁄våhitá agg. trasportato qua e là.

vanú sm. 1. aggressore, nemico (RV); 2.

aderente, amico (ib.).

vanu‚a vb. den. Å. vanu‚ate: ottenere, ac-

quisire.

vanu‚ya vb. den. P. Å. vanu‚yáti, vanu-
‚yáte: 1. complottare contro, assalire,

attaccare; 2. (Å.) bramare, desiderare.

vanús agg. 1. zelante, desideroso; 2. ansio-

so per, attaccato a, devoto a, amico; 3.

desideroso di attaccare, nemico (RV).

vanekiµçuka sm. pl. oggetto trovato ina-

spettatamente.

vanek‚udrå sf. Pongamia Glabra.

vanecara agg. che erra o che dimora nel

bosco, abitante della foresta (applicato

a uomini, animali e demoni).

vanecarågrya sm. asceta, anacoreta.

vanejâ agg. nato nei boschi o esistente nei

boschi (RV).

vanejya sm. specie molto pregiata di man-

go.

vanebilvaka sm. pl. 1. Aegle Marmelos
che cresce nella foresta; 2. qualsiasi

cosa trovata inaspettatamente.

vaneyu sm. N. di un figlio di Rudråçva.

vanerâj agg. che brilla o che brucia nella

foresta (RV).

vanevåsin sm. Brahmano nel terzo stadio

della propria vita, Vånaprastha.

vaneçaya agg. che giace o vive nei boschi.

vane‚áh agg. che domina nei boschi (RV).

vanesad sm. abitante della foresta.

vanesarja sm. Terminalia Tomentosa.

vanaikadeça sm. regione della foresta.

vanotsarga sm. N. di un’opera di Vi‚~uçar-

man.

vanotsåha sm. rinoceronte.

vanoddeça sm. regione nella foresta.

vanodbhava agg. che esiste nella foresta,

che cresce selvaggio; sm. sentiero nel-

la foresta; sf. (å) 1. pianta selvatica di

cotone; 2. Phaseolus Trilobus; 3. cedro

selvatico.

vanopaplava sm. conflagrazione nella fo-

resta.

vanopala sm. sterco di vacca secco e a for-

ma di pietra.

vanopeta agg. che si è ritirato nella fore-

sta.

vanorv⁄ sf. zona di un bosco.

vanauka sm. 1. abitante della foresta, ana-

coreta; 2. animale della foresta (detto

del cinghiale e della scimmia).

vanaukas agg. che vive nella foresta; sm.

1. abitante della foresta, anacoreta; 2.

animale della foresta (detto del cin-

ghiale e della scimmia).

vanaugha sm. 1. massa d’acqua; 2. N. di

un distretto o di una montagna nell’In-

dia occidentale.

vanau‚adhi sf. erba medicinale che cresce

selvatica.

vantava sm. N. di uomo.

vant„ sm. possessore (RV).

vand vb. cl. 1 Å. vándate: 1. elogiare, cele-

brare, lodare, esaltare; 2. salutare con

rispetto o in modo deferente; 3. offrire

qualcosa (acc.) rispettosamente a qual-

cuno (dat.).

vanda agg. che loda, che esalta.

vandaka sm. sf. (å) pianta parassita; sm.

mendicante buddhista.

vandatha sm. 1. colui che loda; 2. persona

che merita lode.

vándana sm. N. di uno ̧ ‚i (RV); sf. (å) 1.

lode, adorazione, culto; 2. uno dei sette

tipi di anuttarap¨jå; 3. segno o simbo-

lo impresso sul corpo; sf. (⁄) 1. riveren-

za; 2. farmaco per resuscitare un mor-

to; 3. elemosina o furto; 4. cinorrodo o

specie di albero; 5. tipo di orpimento

giallo; sn. 1. elogio (RV); 2. riverenza

(inchino a un Brahmano o a un supe-

riore fatto toccando il piede); 3. culto,

adorazione; 4. pianta parassita (AV); 5.

malattia che colpisce le articolazioni,

eruzione cutanea (anche personificata

come demone), (RV); 6. eloquenza; 7.

bocca.

vandanaka sn. saluto rispettoso.

vandanamålå sf. ghirlanda di foglie so-

spesa agli ingressi (in onore dell’arrivo

di un personaggio di spicco, in occa-

sione di un matrimonio o durante un

festeggiamento).

vandanamålikå sf. ghirlanda di foglie so-

spesa sugli ingressi (in onore dell’arri-

vo di un personaggio di spicco, in oc-

casione di un matrimonio o durante un

festeggiamento).

vandanaçrut agg. che ascolta gli elogi.

vandan⁄ya agg. che deve essere salutato

rispettosamente; sm. Verbesina dai fio-

ri gialli; sf. (å) pigmento giallo.

vandanesthâ agg. attento agli elogi.

vandå sf. 1. pianta parassita; 2. mendican-

te; 3. prigioniera.

vandåka sm. Vanda Roxburghii.
vandåkå sf. Vanda Roxburghii.
vandåk⁄ sf. Vanda Roxburghii.
vandåra sm. pianta parassita.

vandâru agg. 1. che elogia, che celebra

(RV; VS); 2. rispettoso, riverenziale,

civile o educato verso (in comp.); sm.

N. di uomo; sn. elogio (RV).

vanditá agg. elogiato, esaltato, celebrato

(AV).

vanditavya agg. 1. che deve essere elogia-

to; 2. che deve essere salutato rispetto-

samente.

vandit„ agg. che elogia o che celebra (RV).

vándit® agg. che elogia o che celebra (RV).

vandin agg. ifc. che elogia o che onora.

vandin⁄kå sf. N. di Dåk‚åya~⁄.

vandin⁄yå sf. N. di Dåk‚åya~⁄.

vand⁄ka sm. N. di Indra.

vándya agg. 1. che deve essere elogiato,

degno di elogio (RV); 2. che deve esse-

re salutato in modo deferenziale, ado-

rabile, molto venerabile; sm. N. di uo-

mo; sf. (å) 1. pianta parassita; 2. pig-

mento giallo; 3. N. di una Yak‚⁄.

vandyagha†⁄yå sf. N. di un commentario

sull’Amarakoça.

vandyatå sf. lodabilità, dignità di elogio,

venerabilità.

vandyabha††⁄ya sn. N. di un’opera.

vandra agg. che elogia, che rende omag-

gio, che adora; sm. adoratore, cultore,

seguace; sn. prosperità, abbondanza.

vandhúr sm. sedile dell’auriga, parte an-

teriore della carrozza, sedile del carro

o luogo di guida (RV; AV; MBh).

vandhúra sn. sedile di auriga, parte ante-

riore di carrozza, sedile di carro o luo-

go di guida (RV; AV; MBh).

vandhuråyú agg. che ha un posto in piedi

di fronte o un sedile per guidare (detto

del mezzo di trasporto degli Açvin),

(RV).

vandhure‚†hâ agg. che sta in piedi o che

sta sul sedile di un carro (RV).

vandhula sm. N. di uno ̧ ‚i.

vandhya agg. 1. sterile, infruttuoso,

improduttivo (detto di donna, di fem-

mina di animale o di pianta); 2. inutile,

difettoso, povero o privo di (str. o in

comp.).

vandhyatå sf. sterilità, infruttuosità, inuti-

lità, deficienza, carenza (loc. o in

comp.).

vandhyatva sn. sterilità, infruttuosità,

inutilità, deficienza, carenza (loc. o in

comp.).

vandhyaparvata sm. N. di un distretto.

vandhyaphala agg. infruttuoso, inutile,

inoperoso, vano.

vandhyå sf. 1. donna sterile o senza figli;

2. vacca sterile; 3. tipo di sostanza fra-

grante.

vandhyåkarka†ak⁄ sf. specie di pianta

medicinale (data come cura alle donne

sterili).

vandhyågarbhadhåra~avidhi sm. N. di

un’opera.

vandhyåtanaya sm. qualcosa di puramen-

te immaginario, impossibilità.

vandhyåtva sn. sterilità.

vandhyåtvakårakopadravaharavidhi

sm. N. di un’opera.

vandhyåduhit® sf. pura chimera o qualco-

sa di puramente immaginario.

vandhyåputra sm. qualcosa di puramente

immaginario, impossibilità.

vandhyåpråyaçcittividhi sm. N. di un’o-

pera.

vandhyåya vb. den. Å. vandhyåyate: di-

ventare sterile o inutile.

vandhyåroga sm. N. di un’opera.

vandhyåval⁄ sf. N. di un’opera.
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vandhyåsuta sm. qualcosa di puramente

immaginario, impossibilità.

vandhyås¨nu sm. qualcosa di puramente

immaginario, impossibilità.

vannå sf. N. di donna.

ványa agg. 1. che cresce, che è prodotto o

che esiste nella foresta, selvatico; 2.

verdeggiante (AV); 3. fatto di legno, li-

gneo (RV); sm. 1. animale selvatico; 2.

pianta selvatica; 3. N. di alcune piante

selvatiche; 4. novizio buddhista; 5. N.

di Agni; sf. (å) 1. moltitudine di alberi,

grande foresta; 2. abbondanza d’ac-

qua, inondazione, diluvio; 3. N. di va-

rie piante; sn. 1. tutto ciò che cresce nel

bosco, frutto o radici di piante selvati-

che (MBh; R); 2. pelle.

vanyadamana sm. specie di Artemisia.

vanyadvipa sm. elefante selvatico.

vanyapak‚in sm. uccello selvatico, uccel-

lo della foresta.

vanyav®tti sf. cibo della foresta, prodotto

della foresta; agg. che vive del cibo

della foresta.

vanyånnabhojana sm. Brahmano nel ter-

zo stadio della sua vita.

vanyåçana agg. che vive del cibo della fo-

resta.

vanyetara agg. domestico, civilizzato.

vanyebha sm. elefante selvatico.

vanyopodak⁄ sf. specie di rampicante.

vanra sm. compagno, socio, coerede.

vap 1 vb. cl. 1 P. Å. vápati, vápate: 1. tosa-

re, sbarbare, tagliar fuori, separare; 2.

tosare (detto dell’erba), falciare, scor-

ticare. 

vap 2 vb. cl. 1 P. Å. vápati, vápate: 1. spar-

gere, seminare; 2. essere sparso, copri-

re; 3. lanciare (detto dei dadi); 4. pro-

creare, generare; 5. ammucchiare, ar-

ginare, sbarrare; caus. våpayati: semi-

nare, piantare, mettere nel terreno.

vapa sm. rasatura, tosatura.

vapá sm. seminatore.

vapatra sm. campo.

vapana 1 sn. 1. rasatura, tosatura; 2. ra-

soio; sf. (⁄) negozio di barbiere.

vapana 2 sn. 1. spargimento di semi; 2. fe-

condazione; 3. collocamento, arran-

giamento, sistemazione.

vapananir~aya sm. N. di un’opera.

vapanaprayoga sm. N. di un trattato sulla

cerimonia della prima rasatura del

Brahmacårin.

vapanavidhi sm. N. di un capitolo della

TS.

vapan⁄ya agg. che deve essere seminato o

sparso.

vapâ sf. 1. tumulo o mucchio gettato dalle

formiche; 2. cavità, buco, foro; 3. pelle

o membrana che ricopre gli intestini o

parti delle viscere, omento; 4. secre-

zione di muco o secrezione glutinosa

delle ossa o della carne, midollo, gras-

so; 5. ombelico prominente di carne.

vapåk®t sm. midollo.

vapå†ikå sf. lacerazione del prepuzio.

vapådhiçraya~⁄ sf. du. forchetta su cui

viene fritto l’omento.

vapånta sm. fine dell’offerta di omento.

vapåmårjana sn. divisione o separazione

dell’omento; agg. su cui l’omento vie-

ne diviso.

vapâvat agg. avvolto nell’omento.

vapåçrápa~⁄ sf. du. forchetta su cui viene

fritto l’omento.

vapåhuti sf. offerta di omento.

vapåhoma sm. offerta di omento.

vapila sm. padre.

vapu sm. corpo; sf. N. di un’Apsaras.

vapuªprakar‚a sm. eccellenza di forme,

bellezza.

vapuªsrava sm. umore corporeo.

vapuna sm. dio; sn. conoscenza.

vapunandana sm. N. di un poeta.

vapurgu~a sm. bellezza personale.

vapurdhara sm. 1. che prende forma, in-

carnato; 2. che ha una splendida forma,

di bell’aspetto.

vapurmalasamåcita agg. che ha il corpo

ricoperto di sporcizia.

vápu‚a agg. meravigliosamente bello

(RV); sn. bellezza meravigliosa.

vapu‚†ama agg. sup. bellissimo, di bell’a-

spetto, meraviglioso; sf. (å) 1. Hibi-
scus Mutabilis; 2. N. della moglie di

Janamejaya.

vapu‚†ara agg. compar. più bello.

vapu‚mat agg. 1. che ha un corpo, incar-

nato, corporeo; 2. che ha una forma

bellissima, di bell’aspetto; 3. che con-

tiene la parola vapus; sm. 1. N. di una

divinità annoverata tra i Viçvedeva; 2.

N. di un figlio di Priyavrata; 3. N. di

uno ¸‚i; 4. N. di un re; sf. (⁄) N. di una

delle Måt® al servizio di Skanda.

vapu‚mata sm. N. di un re di Ku~∂ina.

vapu‚mattå sf. bellezza.

vapu‚ya vb. den. P. vapu‚yáti: stupirsi, es-

sere sbalordito.

vapu‚yà agg. splendido, bellissimo, mera-

viglioso (RV).

vapu‚yâ sf. meraviglia, stupore.

vápus agg. che ha una forma o una bellissi-

ma forma, incarnato, di bell’aspetto,

meraviglioso (RV); sn. 1. forma, figu-

ra; 2. bellissima forma, aspetto meravi-

glioso, bellezza (RV); 3. natura, essen-

za; sf. 1. Bellezza personificata come

figlia di Dak‚a e di Dharma; 2. N. di

un’Apsaras.

vapussåt avv. nella condizione di un corpo.

vapodara agg. che ha una grossa pancia,

corpulento (detto di Indra).

vapoddhara~a sn. apertura da cui si

estrae l’omento.

vapt„ sm. tosatore, tagliatore (RV).

vápt® sm. tosatore, tagliatore.

vapt® sm. 1. seminatore; 2. procreatore,

progenitore, padre; 3. poeta.

vappa†adev⁄ sf. N. di una principessa.

vappiya sm. N. di un re.

vappiyaka sm. N. di un re.

vapp⁄ha sm. Cuculus Melanoleucus.

vapya†adev⁄ sf. N. di una principessa.

vapyan⁄la N. di un paese.

vapra sm. sn. 1. bastione, terrapieno, mon-

ticello di terra, collinetta, muro di fan-

go, terra o banco alzato come muro, co-

me contrafforte o come fondamenta di

edificio; 2. argine di fiume, spiaggia o

banco (MBh; R); 3. pendio o declivio di

collina, pianura su una montagna; 4.

trincea, fosso, canale; 5. cancello di

città fortificata; 6. circonferenza di una

sfera o di globo; 7. campo coltivato,

campo; 8. sporcizia; 9. boschetto di

svago vicino a una casa, cavità di un al-

bero, porta; 10. albero di sandalo; 11. il

cozzare di elefante o di toro; sm. 1. pa-

dre; 2. signore delle creature, creatore;

3. N. di Savit®; 4. N. di Soma; 5. N. di

Agni; 6. N. di Indra; 7. N. di divinità che

protegge la procreazione, protettore

della vita; 8. N. di un Vyåsa; 9. N. di un

figlio del quattordicesimo Manu; sf. (å)

1. banco pianeggiante di terra, letto di

giardino; 2. Rubia Munjista; 3. N. della

madre dell’Arhat Nimi; sf. (⁄) cumulo,

collina delle formiche; sn. piombo.

vapraka sm. circonferenza di una sfera.

vaprakriyå sf. il cozzare giocoso di un

elefante contro un banco o un muc-

chio.

vaprakr⁄∂å sf. il cozzare giocoso di un ele-

fante contro un banco o un mucchio.

vaprak‚etraphala sn. circonferenza di

una sfera o di un globo.

vapraphala sn. circonferenza di una sfera

o di un globo.

vaprånata agg. che cammina piegato in

avanti per cozzare contro un banco o

un muro.

vapråntar avv. tra banchi o cumuli.

vapråbhighåta sm. il cozzare contro un

banco o un cumulo.

vapråmbhaªsruti sf. torrente d’acqua

che scorre lungo o che sgorga da un cu-

mulo, ruscello.

vapråmbhas sn. acqua che scorre lungo

un argine.

vapråvan⁄ sf. terra coltivata.

vapri sn. 1. proprietà di terra; 2. mare,

oceano; agg. sfortunato, miserabile.

vapr⁄van sm. N. di un Vyåsa.

vapsas sn. forma o aspetto bellissimo.

vabhr vb. cl. 1 P. vabhrati: andare, andare

fuori strada.

vam vb. cl. 1 P. vamati: 1. vomitare, sputa-

re, espellere (lett. e fig.), emettere,

mandare fuori; 2. rigettare, i.e. pentirsi

(di una parola detta).

vama agg. che vomita, che emette, che

getta fuori; sm. 1. mano sinistra; 2. ser-

pente.
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vamati sm. atto di vomitare.

vamathu sm. 1. atto di vomitare; 2. nau-

sea, condizione di chi prova nausea o

debolezza; 3. acqua emessa dal tronco

di un elefante; 4. colpo di tosse.

vamana sm. canapa indiana; sm. pl. N. di

un popolo; sf. (⁄) 1. sanguisuga; 2. ar-

busto del cotone; 3. N. di una Yogin⁄;

sn. 1. atto di vomitare o di buttare fuori

dalla bocca; 2. emissione; 3. emetico;

4. offerta di oblazioni al fuoco; 5. dolo-

re, l’addolorarsi.

vamanakalpa sm. N. di un cap. dell’A‚†åπ-

gah®dayasaµhitå.

vamanadravya sn. emetico.

vamanårth⁄ya agg. che funge da emetico.

vaman⁄ya agg. che deve essere vomitato;

sf. (å) mosca.

vami sf. 1. vomito, nausea, fiacchezza; 2.

emetico; sm. 1. fuoco; 2. stramonio; 3.

birbante, imbroglione.

vamita agg. vomitato, fatto vomitare, in-

debolito.

vamitavya agg. che deve essere vomitato

o cacciato fuori dalla bocca.

vamin agg. che vomita, che sta male.

vamuka sm. nube.

vambha sm. bambù.

vammågadeça sm. N. di un luogo.

vamya agg. che deve essere fatto vomitare.

vamyåçånti sf. N. di un’opera.

vamrá sm. 1. formica; 2. N. di uomo (RV).

vamraká sm. piccola formica (RV); agg.

piccolo.

vamr⁄k¨†a sn. collinetta di formiche.

vay vb. cl. 1 Å. vayate: andare.

vaya sm. colui che tesse, tessitore; sf. (⁄)
tessitrice.

vayaªpari~ati sf. maturità.

vayaªprakar‚a sm. prolungamento della

vita.

vayaªpramå~a sn. misura o durata della

vita, età.

vayaªçata sn. età di centinaia di anni.

vayaªsaµdhi sm. pubertà.

vayaªsaµdhimat⁄ sf. ragazzina giunta al-

la pubertà.

vayaªsama agg. di uguale età.

vayaªsukha sn. piaceri della giovinezza.

vayaªstha agg. 1. che è nel fiore degli an-

ni, cresciuto, maturo, forte, vigoroso;

2. vecchio; 3. che alimenta (detto di

carne); sm. coetaneo, associato, ami-

co; sf. (å) 1. amica o compagna; 2. N.

di varie piante; 3. piccolo cardamomo.

vayaªsthåna sm. fermezza o freschezza

della giovinezza.

vayaªsthåpana agg. che mantiene la fre-

schezza della giovinezza.

váyat agg. che tesse, che intreccia (RV);

sm. N. di uomo.

vayana sn. atto di tessere.

vayám nom. pl. del pronome personale di

prima persona “noi”.

váyas 1 sn. pezzo di tessuto (RV).

váyas 2 sn. uccello, animale alato, tribù

alata (detto degli uccelli più piccoli).

váyas 3 sn. 1. godimento, cibo, pasto,

oblazione (RV; AV); 2. energia, forza,

salute, vigore, potenza (ib.); 3. età del

vigore, giovinezza, fiore della vita, pe-

riodo di vita (in genere); 4. grado, li-

vello, tipo.

vayasá 1 sm. uccello.

vayasá 2 sn. 1. godimento, cibo, pasto,

oblazione (RV; AV); 2. energia, forza,

salute, vigore, potenza (ib.); 3. età del

vigore, giovinezza, fiore della vita, pe-

riodo di vita (in genere); 4. grado, li-

vello, tipo.

vayaskara agg. 1. che dà vita o salute; 2. di

età matura.

vayask„t agg. che dà forza, che preserva la

salute o la giovinezza (RV; VS.).

vayasya agg. che ha la stessa età di, con-

temporaneo; sm. contemporaneo, as-

sociato, amico, compagno (spesso usa-

to in tono familiare); sf. (⁄) 1. amica,

confidente di una donna; 2. N. dei di-

ciannove mattoni usati per costruire

l’altare sacrificale (detti così dalla pa-

rola vayas nella formula di consacra-

zione).

vayasyaka sm. amico; sf. (ikå) amica, ser-

va fedele.

vayasyakatva sn. amicizia, compagnia.

vayasyatva sn. 1. condizione di essere un

contemporaneo; 2. compagnia, amici-

zia.

vayasyabhåva sn. 1. condizione di essere

un contemporaneo; 2. compagnia,

amicizia.

váyasvat agg. che possiede potenza o vi-

gore, potente, forte, vigoroso.

vayâ sf. 1. ramo, ramoscello; 2. progenie,

posterità (RV); 3. vigore, forza, potenza.

vayåka sm. piccolo ramo, viticcio, rampi-

cante.

vayåkín agg. che ha piccoli rami o viticci,

che si ramifica (detto della pianta di

soma).

vayâvat agg. ricco di progenie.

vayitr⁄ sf. tessitrice.

vayíyu agg. potente, forte (RV).

vayúna agg. 1. che si muove, attivo, vivo;

2. che ondeggia, che si agita, sempre in

movimento (detto del mare); 3. chiaro

(detto degli occhi); 4. sentiero, strada

(RV; AV; VS); 5. distinzione, chiarez-

za, luminosità (RV); 6. segno, scopo;

7. conoscenza, saggezza; 8. tempio; 9.

obiettivo, mira, meta, traguardo (RV);

10. N. di una figlia di Svadhå; sm. N. di

un figlio di K®çåçva e di Dhi‚a~å.

vayúnavat agg. chiaro, distinto, luminoso

(RV).

vayunasás avv. secondo una regola o un

ordine, in ordine opportuno (RV).

vayunådhá agg. che stabilisce la regola o

l’ordine.

vayunådhâ agg. che stabilisce la regola o

l’ordine.

vayunåvíd agg. saggio nelle regole, esper-

to nelle ordinanze (RV).

vayogata agg. avanzato negli anni, vec-

chio; sn. età avanzata.

vayodhás agg. che elargisce o che possie-

de salute o forza, forte, vigoroso, gio-

vane, fresco (AV; VS).

vayodhâ agg. che elargisce o che possiede

salute o forza, forte, vigoroso (RV; AV;

TS); sm. uomo giovane o di mezz’età;

sf. rinforzamento, invigorimento (RV).

vayodhéya sn. concessione di forza o di

vigore (RV).

vayonådhá agg. che stabilisce o che con-

serva la salute (TS).

vayobåla agg. giovane negli anni.

vayoyû agg. che eccita o che accresce la

forza (RV).

vayor¨pasamanvita agg. dotato di giovi-

nezza e di bellezza.

vayovaπga sn. piombo.

vayovidha agg. che appartiene al genere o

alla natura degli uccelli.

vayoviçe‚a sm. differenza di età.

vayov®ddha agg. avanzato negli anni,

vecchio.

vayov„dh agg. che accresce forza o ener-

gia, che invigorisce (RV).

vayohå~i sf. perdita della giovinezza e del

vigore, invecchiamento.

vayo’tiga agg. 1. avanzato negli anni, vec-

chio decrepito; 2. che passa oltre, libe-

rato da tutti i periodi dell’esistenza

(MBh).

vayo’t⁄ta agg. 1. avanzato negli anni, vec-

chio decrepito; 2. che passa oltre, libe-

rato da tutti i periodi dell’esistenza

(MBh).

vayo’dhika agg. superiore negli anni, più

vecchio di età, avanzato negli anni; sm.

uomo vecchio.

vayo’nur¨pa agg. adatto alla propria età.

vayo’vasthå sf. stadio o stato della vita (in

genere se ne contano tre).

vayyá sm. 1. amico, compagno (RV); 2. N.

di un Asura; 3. patr. di Turv⁄ti.

vára sm. 1. circonferenza, spazio, stanza

(RV; AV); 2. ciò che ferma, ciò che

controlla (RV).

vará agg. che sceglie; sm. 1. colui che sol-

lecita una ragazza al matrimonio, cor-

teggiatore, amante, sposo, marito

(RV); 2. amico dello sposo; 3. uomo

dissoluto; agg. 1. di prima qualità, di

valore, prezioso, il migliore, il più ec-

cellente o eminente tra (gen., loc., abl.

in comp.); 2. ifc. reale, principesco; 3.

maggiore di età; avv. (am) 1. preferi-

bilmente, piuttosto (RV); 2. sarebbe

perfetto se (con pres.); 3. è meglio che,

piuttosto che (in questi casi varam è se-

guito da na, na ca, na, tu, na punaª, tad
api na, tathåpi na, con nom.), (MBh);
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(ra.sn., ifc. sf å) 1. scelta, elezione, de-

siderio, richiesta; 2. beneficio, dono,

riguardo, benedizione, favore; 3. van-

taggio, privilegio; 4. carità, elemosina;

5. dote, talento naturale; 6. tipo di gra-

no; 7. bdellio; 8. passero; 9. N. di un fi-

glio di Çvaphalka; sf. (å) 1. N. di varie

piante e di prodotti vegetali; 2. N. di

Pårvat⁄; 3. N. di un fiume; sf. (⁄) 1.

Asparagus Racemosus; 2. N. di Chåyå

(moglie di S¨rya); sn. zafferano.

varaka 1 sm. mantello; sn. 1. stoffa; 2. co-

pertura o ponte a coperta di una barca.

varaka 2 sm. 1. colui che chiede una don-

na in sposa; 2. desiderio, richiesta, do-

no, beneficio; 3. N. di un principe; 4.

Phaseolus Trilobus; 5. tipo di riso; 6.

specie di pianta medicinale.

varakalyå~a sm. N. di un re.

varakå‚†hakå sf. 1. Clerodendrum Sipho-
nanthus; 2. cereale simile alla varå†ikå.

varak⁄rti sm. N. di uomo.

varakratu sm. N. di Indra.

varaga sm. sn. N. di un luogo.

varagåtra agg. che ha belle membra, bel-

lissimo.

varagha~†a sm. N. di Skandha.

varagha~†ikå sf. Asparagus Racemosus.

varagha~†⁄ sf. Asparagus Racemosus.

varacandana sn. 1. tipo di legno di sanda-

lo scuro; 2. Pinus Deodora.

varacandrikå sf. N. di un commentario.

varajånuka sm. N. di uno ̧ ‚i.

vara†a sm. 1. tipo di grano, seme di carta-

mo, Carthamus Tinctorius; 2. tipo di

vespa; 3. papero, maschio di oca; 4. ar-

tigiano; sm. pl. N. di una tribù; sf. (å) 1.

seme di cartamo, Carthamus Tincto-
rius; 2. tipo di vespa; sf. (⁄) tipo di ve-

spa; sn. fiore di gelsomino.

vara†aka sm. seme di cartamo.

vara††ikå sf. seme di cartamo.

vara~a 1 sm. 1. terrapieno, trincea; 2. pon-

te, sentiero soprelevato o strada rialza-

ta; 3. Crataeva Roxburghii (usato in

medicina e che si suppone possieda

virtù magiche); 4. albero; 5. cammello;

6. tipo di ornamento o decorazione su

un arco; 7. formula magica recitata so-

pra le armi; 8. N. di Indra; 9. N. di un

paese; sm. pl. N. di una città; sf. (å) N.

di un piccolo fiume; sn. 1. ciò che cir-

conda, che racchiude; 2. ciò che tiene

fuori da, che proibisce.

vara~a 2 sn. 1. atto di scegliere, desiderare,

corteggiare, scelta di una sposa; 2. atto di

onorare; sm. pl. testi sacri scelti al mo-

mento dell’investitura di un sacerdote.

vara~aka agg. che copre, che racchiude.

vara~amålå sf. ghirlanda posta da una

fanciulla intorno al collo del preten-

dente scelto.

vara~açraj sf. ghirlanda posta da una fan-

ciulla intorno al collo del pretendente

scelto.

vara~as⁄ sf. Vårå~as⁄ (Benares).

vara~âvat⁄ sf. N. di un fiume (AV).

vara~åç⁄ sf. Vårå~as⁄.

vara~⁄ya agg. 1. che deve essere scelto o

selezionato; 2. che deve essere solleci-

tato (detto di un beneficio).

vara~∂a sm. 1. corda di amo da pesca; 2.

moltitudine; 3. eruzione del viso; 4. cu-

mulo che separa due elefanti combat-

tenti; 5. ciuffo di erba; 6. pacchetto; sf.

(å) 1. Turdus Salica; 2. pugnale, coltel-

lo; 3. stoppino di lampada.

vara~∂aka agg. 1. tondo; 2. largo, esteso;

3. miserabile, disgraziato; 4. spaventa-

to, terrificato; sm. 1. piccolo cumulo di

terra; 2. cumulo che separa due elefanti

combattenti; 3. seggio o baldacchino

di elefante, portantina fissata sul dorso

di elefante; 4. muro; 5. eritema; 6. mol-

titudine.

vara~∂alambuka sm. corda di amo da pe-

sca.

vara~∂ålu sm. 1. tipo di pianta bulbosa; 2.

albero dell’olio di ricino, Ricinus
Communis.

varatanu agg. che ha un corpo bellissimo;

sf. (¨) 1. donna bellissima; 2. tipo di

metro.

varatantu sm. N. di un antico precettore;

sm. pl. N. dei suoi discendenti.

varatama agg. sup. il più preferibile o il

più eccellente.

varatara agg. compar. più eccellente.

varatå sf. l’essere un dono del cielo, bene-

dizione.

varatikta sm. specie di pianta medicinale.

varatiktaka sm. specie di pianta medici-

nale; sf. (ikå) Clypea Hernandifolia.

varatoyå sf. N. di un fiume.

varatkar⁄ sf. tipo di profumo.

varatrakå~∂a sm. sn. pezzo di cinghia o

di striscia di pelle.

varatrâ sf. 1. cinghia, striscia di pelle; 2.

cinta sottopancia di cavallo o di elefan-

te (RV).

varatvac sm. Azadirachta Indica.

varatvaca sm. Azadirachta Indica.

varadá agg. che esaudisce desideri, che

conferisce un beneficio, pronto a rea-

lizzare richieste o a rispondere a pre-

ghiere (detto di Dei e di uomini), (AV);

sm. 1. benefattore; 2. N. di Agni in

Çåntika; 3. fuoco di carattere propizia-

torio per offerte da bruciare; 4. N. di

una classe di antenati deceduti; 5. N. di

uno degli attendenti di Skanda; 6. N. di

un Samådhi; 7. N. di uno ¸‚i; 8. N. di

un Dhyånibuddha; 9. N. di vari autori e

di vari uomini; sm. pl. N. di un popolo;

sf. (å) 1. giovane donna, ragazza, fan-

ciulla; 2. N. di una dea guardiana nella

famiglia di Varatantu; 3. N. di una Yo-

gin⁄; 4. N. di varie piante; 5. patata dol-

ce; 6. N. di un fiume.

varadak‚i~å sf. 1. regalo offerto allo spo-

so dal padre della sposa nel giorno in

cui la concede al marito; 2. termine per

indicare le spese sostenute in sforzi

senza frutto per recuperare un danno;

agg. (con kratu) in cui vengono dati

compensi eccellenti.

varadaga~apatistotra sn. N. di uno sto-
tra.

varadaga~eçastotra sn. N. di uno stotra.

varadacaturth⁄ sf. N. del quarto giorno

nella metà chiara del mese Mågha.

varadatta agg. 1. dato come beneficio, in

risposta a una richiesta; 2. presentato

con la scelta di un beneficio; sm. N. di

uomo.

varadanåtha sm. N. di un autore.

varadanåthåcåryas¨nu sm. N. di un au-

tore.

varadanåyakas¨ri sm. N. di un autore.

varadabha††a sm. N. di un autore.

varadam¨rti sm. N. di un autore.

varadaråja sm. N. di un autore.

varadavi‚~us¨ri sm. N. di un commenta-

tore.

varadahasta sm. mano beneficente (di

una divinità o di un benefattore in ge-

nerale).

varadåcaturth⁄ sf. N. del quarto giorno

nella metà chiara del mese Mågha.

varadåtantra sn. N. di un’opera.

varadåtu sm. Tectona Grandis.

varadåt® agg. che esaudisce desideri, che

conferisce un beneficio, pronto a rea-

lizzare richieste o a rispondere a pre-

ghiere (detto di Dei e di uomini), (AV).

varadådh⁄çayajvan sm. N. di un autore.

varadåna sn. 1. l’accogliere un beneficio

o una richiesta; 2. il dare un compenso

o una gratificazione; 3. N. di un luogo

di pellegrinaggio.

varadånamaya agg. causato dall’esaudi-

re una richiesta, che sorge dall’elargi-

zione di un favore o di un beneficio.

varadånika agg. causato dall’esaudire

una richiesta, che sorge dall’elargizio-

ne di un favore o di un beneficio.

varadåyaka sm. tipo di Samådhi.

varadåru sm. Tectona Grandis.

varadåruka sm. tipo di pianta con foglie

velenose.

varadårka sm. N. di un’opera.

varadåçvas agg. che esaudisce desideri,

che conferisce un beneficio, pronto a

realizzare richieste o a rispondere a

preghiere (detto di Dei e di uomini),

(AV).

varadopani‚add⁄pikå sf. N. di un’opera.

varadruma sm. Agallochum.

varadharma sm. nobile atto di giustizia,

lavoro eccellente.

varadharmin sm. N. di un re.

varadharm⁄k® vb. cl. 8 P. varadharm⁄ka-
roti: compiere un nobile gesto nei con-

fronti di qualcuno.

varanår⁄ sf. donna eccellente.
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varanimantra~a sn. viaggio intrapreso

dai genitori della sposa per richiamare

lo sposo.

varaniçcaya sm. scelta da parte di una per-

sona di essere marito di qualcuna.

varanukh⁄ sf. tipo di farmaco.

varapak‚a sm. parte o lato dello sposo in

un matrimonio.

varapak‚i~⁄ sf. N. di una dea tantra.

varapak‚⁄ya agg. che appartiene alla parte

dello sposo, relazione dello sposo.

varapa~∂ita sm. N. di un autore.

varapar~åkhya sm. Lipeocercis Serrata.

varapå~∂ya sm. N. di uomo.

varap⁄taka sn. talco.

varapuru‚a sm. uomo eccellente.

varapota sm. tipo di antilope; sn. tipo di

vegetale.

varaprada agg. che elargisce doni; sf. (å)

1. N. di Lopåmudrå; 2. N. di una Yo-

gin⁄.

varapradastava sm. N. di un inno.

varapradåna sn. concessione di un bene-

ficio.

varaprabha agg. che ha eccellente lumi-

nosità; sm. N. di un Bodhisattva.

varaprasthåna sn. posizione di uno sposo

nella processione verso la casa della

sposa.

varaprårthanå sf. desiderio di un marito.

varaphala agg. che possiede o che dà i

frutti migliori; sm. albero di noce di

cocco.

varabålh⁄ka sn. zafferano.

varambarå sf. Nux Vomica.

varayåtrå sf. processione di un preten-

dente o sposo verso la casa della sposa.

varayitavya agg. che deve essere scelto o

selezionato.

varayit® sm. pretendente, amante, marito.

varayu sm. N. di uomo.

varayuvati sf. 1. splendida fanciulla; 2. ti-

po di metro.

varayuvat⁄ sf. 1. splendida fanciulla; 2. ti-

po di metro.

varayoga agg. 1. degno di un beneficio o

di una ricompensa; 2. adatto per il ma-

trimonio.

varayonika sn. 1. peli delle ciglia; 2. cri-

niera di leone; 3. coda del Bos Grun-
niens.

varayo‚it sf. donna bellissima.

vararuci agg. che prova piacere nei bene-

fici (N. di Çiva); sm. N. di un gramma-

tico (anche poeta, lessicografo, scritto-

re di medicina, a volte identificato con

Kåtyåyana, importante autore delle re-

gole supplementari di På~ini, dette

Vårttika; egli è collocato tra le nove

perle della corte di Vikramåditya e, da

altri, tra gli ornamenti della corte di

Bhoja).

vararucikårikå sf. N. di un’opera.

vararucikoça sm. N. di un’opera.

vararucipråk®tas¨tra sn. N. di un’opera.

vararuciliπgakårikå sf. N. di un’opera.

vararucivåkya sn. N. di un’opera.

varar¨pa agg. che ha una forma eccellen-

te; sm. N. di un Buddha.

varala sm. tipo di vespa o di tafano; sf. (å)

1. tipo di vespa o di tafano; 2. oca; sf.

(⁄) tipo di vespa.

varalak‚m⁄kathå sf. N. di un’opera.

varalak‚m⁄p¨jå sf. N. di un’opera.

varalak‚m⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

varalak‚m⁄vrata sn. N. di un’opera.

varalak‚m⁄vratakathå sf. N. di un’opera.

varalak‚m⁄vratakalpa sm. N. di un’opera.

varalabdha agg. 1. che ha ottenuto un be-

neficio; 2. ricevuto come beneficio;

sm. 1. Michelia Champaka; 2. Bauhi-
nia Variegata.

varavatsalå sf. suocera.

varavara~a sn. 1. atto di scelta o di richie-

sta; 2. scelta di uno sposo.

varavaramuni sm. N. di un autore.

varavaramuniçataka sn. N. di un’opera.

varavar~a sm. sn. oro.

varavar~in agg. che ha un bellissimo colo-

re; sf. (i~⁄) 1. donna che ha un colorito

bellissimo, donna eccellente o di bell’a-

spetto, donna; 2. N. di D¨rga; 3. N. di

Lak‚m⁄; 4. N. di Sarasvat⁄; 5. curcuma;

6. lacca, gommalacca; 7. orpimento

giallo luminoso; 8. tipo di pianta.

varavastra sn. indumento bellissimo.

varavåra~a sm. ottimo elefante.

varavåsi sm. pl. N. di un popolo.

varav®ta agg. ricevuto come beneficio.

varav®ddha sm. N. di Çiva.

varaçåpa sm. du. benedizione e bestem-

mia.

varáçikha sm. N. di un Asura la cui fami-

glia fu sterminata da Indra (RV).

varaç⁄ta sn. cinnamomo, cannella.

varaçre~⁄ sf. tipo di pianta.

váras sn. larghezza, ampiezza, portata, spes-

sore, espansione, stanza, spazio (RV).

varasád agg. che siede in un cerchio o in

un ampio spazio (RV).

varasampad sf. qualità dello sposo.

varasåvitr⁄caritra sn. N. di un Kåvya.

varasundar⁄ sf. 1. donna splendida; 2. ti-

po di metro.

varasurata agg. che è esperto dei segreti

del godimento sessuale.

varastr⁄ sf. donna eccellente o nobile.

varasyâ sf. desiderio, richiesta (RV).

varasraj sf. ghirlanda dello sposo posta da

una fanciulla intorno al collo del pre-

tendente scelto.

varahaka sm. sn. N. di un luogo.

varåka agg. 1. miserabile, basso, disgra-

ziato, pietoso (detto per lo più di perso-

ne); 2. vile, impuro (detto del denaro);

sm. 1. N. di Çiva; 2. battaglia, guerra;

3. tipo di pianta.

varåkaka agg. disgraziato, basso, vile.

varåkåπk‚in agg. che sollecita donazioni,

che presenta una richiesta.

varåπga sn. 1. testa; 2. genitali femminili;

3. pezzo o parte principale; 4. forma o

corpo elegante; agg. che ha una forma

eccellente, bellissimo in tutte le parti;

sm. 1. elefante; 2. anno Nak‚atra di tre-

centoventiquattro giorni; 3. N. di

Vi‚~u; 4. N. di un re; sf. (⁄) 1. curcuma;

2. N. di una figlia di D®‚advat; sn. 1.

corteccia di Cassia, cinnamomo verde.

varåπgaka sn. corteccia di Cassia.

varåπganå sf. donna bellissima.

varåπgar¨pin sm. grande eroe.

varåπgar¨popeta agg. di bell’aspetto e

ben formato.

varåπgin sm. 1. carcadé; 2. cavallo sauro.

varåj⁄vin sm. astrologo.

varåjya sn. burro indiano sceltissimo,

burro chiarificato.

varå†a sm. 1. conchiglia di ciprea (usata

come moneta); 2. corda; sf. (⁄) mus. ti-

po di råga.

varå†aka sm. 1. conchiglia di ciprea, Cy-
praea Moneta; 2. seme che contiene un

fiore di loto; 3. corda, fune, laccio; sf.

(ikå) Mirabilis Jalapa; sn. veleno ve-

getale.

varå†akarajas sm. Mesua Roxburghii.
varå∂i sm. mus. tipo di råga.

varå∂⁄ sm. mus. tipo di råga.

varå~a sm. 1. Crataeva Roxburghii; 2. N.

di Indra.

varå~asa sf. (⁄) 1. N. di un fiume; 2. città di

Vårå~as⁄.

varåtisarga sm. concessione di un dono o

di una richiesta (MBh).

varådana sn. nocciolina della Buchana-
nia Latifolia.

varånanå sf. 1. donna dal viso delizioso;

2. N. di un’Apsaras.

varånandabhairavatantra sn. N. di

un’opera.

varåbhidha sm. colui che ha un buon no-

me; sf. (å) carcadé.

varåmra sm. Carissa Carandas.

varåya vb. den. varåyati: presentare un

beneficio.

varåraka sn. diamante.

varåra~i sm. madre.

varåroha sm. 1. eccellente cavaliere, colui

che cavalca un elefante; 2. il montare, il

cavalcare; 3. N. di Vi‚~u; agg. che ha ot-

timi fianchi; sf. (å) 1. donna di bell’a-

spetto o elegante; 2. anca o fianco; 3. N.

di una Dåk‚åya~⁄ in Someçvara.

varårthå sf. donna che desidera un marito.

varårthin agg. che chiede un beneficio.

varårha agg. 1. degno di un beneficio; 2.

tenuto in alta stima o considerazione;

3. molto costoso.

varåla sm. sn. chiodi di garofano; sm. co-

lore nero-giallo-biancastro; agg. bian-

co-nero-giallastro (detto di colore); sf.

(å) femmina di capra.

varålaka sm. sn. 1. chiodi di garofano; 2.

Carissa Carandas.
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varåli sm. 1. luna; 2. mus. tipo di råga.

varålikå sf. N. di Durgå.

varåsana sn. 1. trono eccellente o sedile

importante; 2. N. di una città; 3. Hibi-
scus Rosa Sinensis; 4. cisterna, riserva;

agg. che ha un sedile eccellente; sm. 1.

portinaio; 2. amante.

varåha sm. 1. maiale, porco, cinghiale sel-

vatico; 2. nuvola; 3. toro; 4. ariete,

montone; 5. Delphinus Gangeticus; 6.

N. di Vi‚~u nella sua terza incarnazio-

ne di cinghiale; 7. ordine militare di

truppe a forma di cinghiale; 8. tipo di

misura; 9. Cyperus Rotundus; 10. bata-

ta, radice di manioca; 11. N. del quin-

dicesimo Purå~a; 12. N. di un’Upani-

‚ad; 13. N. di un Daitya; 14. N. di un

Muni; 15. N. di vari autori; 16. abbre-

viazione da Varåhamihira; 17. N. del

figlio di un guardiano di un tempio; 18.

N. di una montagna; 19. N. di uno dei

diciotto dv⁄pa; sf. (⁄) 1. specie di Cype-
rus; 2. Batatas Edulis.

varåhaka sm. N. di un demone serpente;

sf. (ikå) Physalis Flexuosa; sn. N. di

un’Upani‚ad.

varåhakanda sm. radice commestibile.

varåhakar~a sm. 1. N. di un tipo di frec-

cia; 2. N. di uno Yak‚a; sf. (⁄) Physalis
Flexuosa.

varåhakar~ikå sf. tipo di arma da lancio.

varåhakalpa sm. periodo in cui Vi‚~u as-

sume la forma di cinghiale.

varåhakavaca sn. N. di un Kavaca.

varåhakåntå sf. tipo di radice.

varåhakålin sm. tipo di girasole, He-
lianthus Annuus.

varåhakråntå sf. Mimosa Pudica.

varåhadaµ‚†ra sm. sf. (å) N. di una ma-

lattia.

varåhadat agg. che ha i denti di cinghiale.

varåhadatta sm. N. di un mercante.

varåhadanta agg. che ha i denti di cin-

ghiale.

varåhadånavidhi sm. N. di un’opera.

varåhadeva sm. N. di uomo.

varåhadevasvamin sm. N. di un autore.

varåhadvådaç⁄ sf. N. di una festa in onore

dell’incarnazione di cinghiale di Vi‚~u

(osservata il quindicesimo giorno della

metà chiara del mese di Mågha).

varåhadv⁄pa N. di uno dv⁄pa.

varåhanåman sm. 1. Mimosa Pudica; 2.

radice commestibile, batata.

varåhanåmå‚†ottaraçata sn. N. di uno

stotra.

varåhapattr⁄ sf. Physalis Flexuosa.

varåhaparvata sm. N. di una montagna.

varåhapurå~a sn. N. del quindicesimo

Purå~a (che celebra Vi‚~u nella sua in-

carnazione di cinghiale).

varåhamåhåtmya sn. N. di un’opera.

varåhamihira sm. N. di un astronomo.

varåham¨la sn. N. di un luogo che espone

un’immagine di Vi‚~u nella sua incar-

nazione di cinghiale.

varåhayú agg. utile o adatto per la caccia

al cinghiale (RV).

varåhay¨tha sm. mandria di cinghiali.

varåhavat avv. come un maiale.

varåhavadhr⁄ sf. parte esterna della pan-

cetta.

varåhavapu‚a sn. corpo di maiale o di

cinghiale.

varåhavaså sf. grasso di maiale.

varåhaç®πga sm. N. di Çiva.

varåhaçaila sm. N. di una montagna.

varåhasaµhitå sf. N. di un’opera.

varåhastuti sf. N. di un cap. del Brah-

må~∂aP.

varåhasphu†a sm. sn. N. di un’opera.

varåhasvåmin sm. N. di un re mitologico.

varåhådri sm. N. di una montagna.

varåhåvatåra sm. incarnazione come cin-

ghiale.

varåhåçva sm. N. di un Daitya.

varåhú sm. maiale, porco; sm. pl. 1. N. di

alcuni venti; 2. N. di una classe di Dei

che appartengono alla sfera intermedia.

varåhopånah sf. du. scarpe di pelle di

maiale.

varåhopåni‚ad sf. N. di una Upani‚ad.

varit® 1 agg. colui che copre o che fa da

schermo.

varit® 2 agg. che sceglie.

varin sm. N. di un essere divino annovera-

to tra i Viçvedeva.

varimát (v.l. várimat) sm. espansione, cir-

conferenza, ampiezza, spazio, stanza

(RV; AV).

varimán (v.l. váriman) sm. espansione,

circonferenza, ampiezza, spazio, stan-

za (RV; AV; VS).

variman sm. il migliore.

várivas sn. 1. stanza, ampiezza, spazio,

campo libero, agio, comodità, beatitu-

dine (RV); 2. ricchezza, piacere.

varivasita agg. servito, amato, adorato.

varivask„t agg. che procura spazio, che

dispone di sussidi, che consegna.

varivasya vb. den. P. varivasyáti: 1. offrire

dimora o spazio, dare sollievo, conce-

dere, permettere; 2. mostrare favore,

servire, amare, tendere.

varivasyarahasya sn. N. di varie opere.

varivasyâ sf. 1. servizio, devozione, ono-

re; 2. obbedienza a un maestro spiri-

tuale.

varivasyita agg. servito, amato, adorato.

varivodá agg. che concede spazio, libertà,

sollievo, riposo o comodità.

varivodhâ agg. che concede spazio, libertà,

sollievo, riposo o comodità (VS).

varivovíd agg. che concede spazio, li-

bertà, sollievo, riposo o comodità

(RV).

vari‚a sm. pioggia; sf. pl. (å) piogge, sta-

gione delle piogge.

vari‚åpriya sm. uccello cåtaka (si pensa

che beva solo acqua piovana).

vári‚†ha 1 sup. larghissimo, estesissimo.

vári‚†ha 2 agg. sup. 1. il migliore, il prefe-

ribile tra (gen. o in comp.), (RV); 2. mi-

gliore di (abl.); 3. peggiore, cattivissi-

mo (MBh).

vari‚†haka agg. il più eccellente, il mi-

gliore.

vari‚†håçrama sm. N. di un luogo.

var⁄ sf. pl. torrenti, fiumi.

var⁄tåk‚a sm. N. di un Daitya.

var⁄t® 1 agg. che copre o che fa da schermo.

var⁄t® 2 sm. corteggiatore, pretendente.

var⁄dåsa sm. N. del padre del Gandharva

Nårada.

var⁄dharå sf. tipo di metro.

vár⁄man sn. espansione, ampiezza, lar-

ghezza, stanza (RV).

var⁄man sm. il più eccellente, il migliore.

vár⁄yas agg. compar. 1. più ampio, più lar-

go; 2. più libero, più facile; avv. più

lontano, oltre (RV); sn. 1. spazio più

ampio; 2. spazio libero, libertà, agio,

riposo.

var⁄yas agg. compar. migliore, eccellente,

principale, migliore o diletto di (gen.);

sm. 1. asrl. N. di uno Yoga; 2. N. di Çi-

va; 3. N. di un figlio di Manu Såvar~a;

4. N. di un figlio di Pulaha; sf. (as⁄)
Asparagus Racemosus.

var⁄varda sm. toro o bue.

var⁄v®tá agg. che gira frequentemente,

che rotola (AV).

var⁄‚u sm. N. di Kåmadeva, dio dell’amore.

varu sm. N. di uomo.

varuka sm. specie di grano.

varu†a sm. N. di una classe di Mleccha.

varu∂a sm. casta mista di basso livello; sf.

(⁄) donna di casta mista o di basso ceto.

váru~a sm. 1. N. di un Åditya (nei Veda

spesso associato con Mitra); è uno de-

gli Dei vedici più antichi; spesso consi-

derato la divinità suprema, è detto ‘re

degli Dei’, ma anche ‘re degli Dei e de-

gli uomini’o ancora ‘re dell’universo’;

nessun’altra divinità possiede tali attri-

buti né le funzioni che a lui si riferisco-

no; viene descritto come forgiatore e

sostenitore della terra e del cielo, dota-

to di potere straordinario e di una parti-

colare forma di sapienza detta måyå;

manda le sue spie o i suoi messaggeri

nei due mondi per contare ogni battito

d’occhio degli uomini, per combattere

la falsità, per afferrare i trasgressori

con il suo påça o cappio, per infliggere

malattie (spec. l’idropisia); viene invo-

cato nei Veda insieme con Indra e, nel-

la letteratura vedica tarda, insieme con

Agni, con Yama e con Vi‚~u; nel RV

viene anche chiamato fratello di Agni;

sebbene non sia considerato dio degli

oceani, viene connesso con le acque,

specie quelle dell’atmosfera e del fir-

mamento; una sola volta -RV VII, 64.

2- viene chiamato, insieme con Mitra,
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Sindhupati ‘signore del mare o dei fiu-

mi’ (RV); 2. oceano; 3. acqua; 4. sole;

5. colui che allontana, dissipatore; 6.

N. di una formula magica recitata so-

pra le armi; 7. Crataeva Roxburghii;
sm. pl. Dei in generale (AV); sf. (å) N.

di un fiume (MBh).

varu~aka sm. Crataeva Roxburghii.
varu~akå‚†hikå sf. legno della Ficus Re-

ligiosa.

varu~ak®cchraka sn. penitenza.

váru~ag®hapati agg. che ha Varu~a come

signore della casa (RV).

váru~ag®h⁄ta agg. afferrato da Varu~a, af-

flitto da una malattia (spec. dall’idro-

pisia).

varu~agraha sm. paralisi.

varu~agråha sm. paralisi.

varu~ajapa sm. N. di un’opera.

váru~ajye‚†ha sm. pl. che ha Varu~a co-

me comandante.

varu~at⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

váru~atejas agg. che ha Varu~a come po-

tere vitale, i.e. acqua (AV).

varu~atva sn. stato o natura di Varu~a.

varu~adatta sm. N. di uomo.

varu~adeva sn. Nak‚atra Çatabhi‚aj.

varu~adevatyà agg. Nak‚atra Çatabhi‚aj

(RV).

varu~adaiva sn. Nak‚atra Çatabhi‚aj.

varu~adaivata sn. Nak‚atra Çatabhi‚aj.

varu~adhrútagg. che raggira Varu~a (RV).

varu~anyåªsåman sn. N. di un såman.

varu~apariyatana agg. rinchiuso da Va-

ru~a.

varu~apåçá sm. 1. laccio o cappio di Va-

ru~a; 2. squalo.

varu~apurå~a sn. N. di un’opera.

varu~apuru‚a sm. servo di Varu~a.

varu~apraghåsá sm. pl. seconda delle

oblazioni periodiche offerte durante la

luna piena di Å‚å∂ha per ottenere la di-

spensa dal laccio di Varu~a (chiamata

così perché si mangia orzo in onore del

dio Varu~a); sm. tipo di Ah⁄na.

varu~apraghåsika agg. relativo alla se-

conda delle oblazioni periodiche offer-

te durante la luna piena di Å‚å∂ha per

ottenere la liberazione dal laccio di Va-

ru~a.

varu~apriyå sf. moglie di Varu~a.

varu~abha††a sm. N. di un astronomo.

varu~amati sm. N. di un Bodhisattva.

varu~amitra sm. N. di un Gobhila.

varu~amení sf. collera o vendetta diVa-

ru~a, punizione o ingiuria inflitta da

Varu~a.

váru~aråjan agg. che ha Varu~a come re.

varu~aloka sm. 1. mondo o sfera di Va-

ru~a; 2. provincia di Varu~a, i.e. acqua.

varu~avidhi sm. N. di un’opera.

varu~avegå sf. N. di una Kiµnar⁄.

varu~açarman sm. N. di un guerriero de-

gli Dei nella guerra che essi condusse-

ro contro i Daitya.

váru~açe‚as agg. che ha discendenti in

grado di proteggere (RV).

varu~açråddha sn. N. di un’offerta Çråd-

dha.

varu~açråddhavidhi sm. N. di un’opera.

varu~asavá sm. rito sacrificale.

varu~asåman sn. N. di vari såman.

varu~asrotasa sm. N. di una montagna.

varu~åπgaruha sm. patr. di Agastya.

varu~åtmajå sf. liquore o vino liquoroso

(così detto perché prodotto dall’ocea-

no quando fu zangolato).

varu~ådri sm. N. di una montagna.

varu~ånî sf. moglie di Varu~a (RV; AV).

varu~åri‚†akamaya agg. fatto con la

Crataeva Roxburghii.
varu~ålaya sm. oceano, mare.

varu~åvåsa sm. oceano, mare.

varu~åvi sf. N. di Lak‚m⁄.

varu~åvis sf. N. di Lak‚m⁄.

varu~ika sm. forma affetuosa per Varu~a-

datta.

varu~iya sm. forma affetuosa per Varu~a-

datta.

varu~ila sm. forma affetuosa per Varu~a-

datta.

varu~eça agg. che ha Varu~a come signo-

re o governatore; sn. Nak‚atra Ça-

tabhi‚aj.

varu~eçadeça sm. distretto o sfera gover-

nata da Varu~a.

varu~eçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

varu~oda sn. N. di un mare.

varu~opani‚ad sf. N. di una Upani‚ad.

varu~opaurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

varu~yá agg. che proviene da Varu~a, che

appartiene a lui (RV).

varut® agg. 1. colui che fa la guardia o che

protegge, protettore, difensore, divi-

nità guardiana (gen.), (RV); 2. N. di un

sacerdote degli Asura.

varutra sn. mantello.

várunapraçi‚†a agg. regolato o governato

da Varu~a.

varula agg. distribuito, diviso.

var¨ka sm. specie di grano.

var¨t„ agg. 1. colui che fa la guardia o che

protegge, protettore, difensore, divi-

nità guardiana (gen.), (RV); 2. N. di un

sacerdote Asura; sf. protettrice, dea

guardiana (detto di una classe di esseri

divini), (RV).

vár¨tha sn. 1. protezione, difesa, rifugio,

dimora sicura (RV; AV; VS); 2. armatu-

ra, cotta di maglia; 3. scudo; 4. (anche

sm.) tipo di pulpito, di ripiano o di po-

sto di guardia in legno allacciato intor-

no a un carro come difesa in caso di

collisione; 5. moltitudine, massa,

quantità, sciame, assemblaggio; sm. 1.

cuculo indiano; 2. tempo; 3. N. di un

villaggio; 4. N. di uomo.

var¨thapa sm. comandante di una molti-

tudine, generale.

var¨thavat⁄ sf. massa, armata.

var¨thaças avv. in moltitudini o in muc-

chi.

var¨thådhipa sm. comandante d’armata.

var¨thín agg. 1. che indossa armi difensi-

ve o corazza; 2. dotato di una sporgen-

za di protezione, che ha una guardia; 3.

che dispone di protezione o di rifugio;

4. alloggiato in un carro; 5. ifc. circon-

dato da una quantità o massa; sm. 1.

guardia, difensore; 2. macchina.

var¨thin⁄ sf. moltitudine, truppa, armata.

var¨thin⁄pati sm. comandante d’armata.

var¨thyà agg. che dispone di rifugio o di

protezione, salvo, sicuro (RV).

var¨thyadeçe avv. in una dimora sicura.

vare~a sm. vespa.

vare~uka sm. grano.

váre~ya agg. che deve essere desiderato,

desiderabile, eccellente, il migliore tra

(gen.), (RV); sm. 1. classe di antenati

deceduti; 2. N. di un figlio di Bh®gu

(MBh); sf. (å) N. della moglie di Çiva;

sn. 1. beatitudine suprema; 2. zafferano.

váre~yakratu agg. che ha eccellente in-

telligenza, intelligente, saggio (RV;

AV).

varendra sm. 1. comandante, sovrano; 2.

Indra; sm. sn. N. di una parte del Ben-

gala; sf. (⁄) antica Gau∂a o Gaur.

varendragati sm. N. di un autore.

vareya vb. den. P. vareyati: essere un pre-

tendente, chiedere in matrimonio.

vareyú sm. corteggiatore, amante (RV).

vareça agg. che presiede ai benefici, capa-

ce di offrire doni.

vareçvara agg. che presiede ai benefici,

capace di offrire doni; sm. N. di Çiva.

vare‚udhi agg. che indossa una faretra ec-

cellente.

varo†a sm. N. di una pianta; sn. N. di un

fiore.

varoru sm. coscia bellissima; agg. che ha

delle cosce bellissime.

varola sm. tipo di vespa; sf. (⁄) tipo di pic-

cola vespa.

varkarå†a sm. 1. sguardo obliquo; 2. raggio

di sole nascente; 3. segni delle unghie di

un amante sul petto di una donna.

varkar⁄ku~∂a sm. sn. N. di un luogo.

varku†a sm. spillo, bullone.

várga sm. 1. colui che elimina, che toglie o

che evita; 2. (ifc. sf. å) divisione, clas-

se, serie, moltitudine di cose simili

(animate o inanimate), gruppo, com-

pagnia, famiglia, partito, parte; 3.

gram. serie di parole classificate insie-

me, classe di consonanti all’interno

dell’alfabeto (gutturali, palatali, cere-

brali, dentali, labiali, semivocali, sibi-

lanti e l’aspirata h); 4. tutto ciò che è

compreso sotto un capo, ciò che inclu-

so sotto una categoria, provincia o sfe-

ra; 5. sezione, capitolo, divisione di un

libro, suddivisione di un adhyåya nel

¸gveda; 6. mat. quadrato di un nume-
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ro; 7. forza; 8. N. di una regione o pae-

se; sf. (å) N. di un’Apsaras.

vargakarman sn. mat. N. di un problema

indefinito o di un’operazione relativa a

numeri quadrati.

vargaghana sn. mat. quadrato di un cubo.

varga~å sf. 1. divisione, classe; 2. molti-

plicazione. 

vargadvit⁄ya sm. gram. seconda lettera di

un varga.

vargapada sn. mat. radice quadrata.

vargaprak®ti sf. mat. radice quadrata.

vargaprathama sm. gram. prima lettera

di un varga.

vargapraçaµsin agg. che elogia la pro-

pria classe o categoria (di parenti, di-

pendenti etc.).

vargam¨la sn. mat. radice quadrata.

vargaya vb. den. P. vargayati: elevare al

quadrato.

vargavarga sm. quadrato di un quadrato,

numero biquadrato.

vargavargavarga sm. quadrato di un qua-

drato al quadrato.

vargaças avv. in gruppi.

vargastha agg. che sta presso o devoto a

un partito, parziale.

vargåntya sm. gram. ultima lettera di un

varga, nasale.

vargå‚†aka sn. otto gruppi di consonanti

considerati insieme.

vargin agg. che appartiene a una classe,

devoto a una parte o a un partito.

varg⁄k®ta agg. 1. diviso in classi, classifi-

cato, organizzato; 2. mat. elevato al

quadrato.

varg⁄~a agg. ifc. che appartiene ad una

classe, famiglia, categoria o partito.

varg⁄ya agg. ifc. che appartiene ad una

classe, famiglia, categoria o partito.

vargottama sm. 1. gram. ultima lettera di

un varga, nasale; 2. asrl. N. del segno

zodiacale dell’Ariete; 3. N. del segno

zodiacale del Toro; 4. N. del segno zo-

diacale dei Gemelli.

vargya agg. ifc. che appartiene ad una

classe, famiglia, categoria o partito;

sm. membro di una società, collega.

varc vb. cl. 1 Å. varcate: brillare, essere

luminoso.

varca sm. N. di un antico saggio.

varcaªsthåna sn. luogo per espellere gli

escrementi.

varca†⁄ sf. 1. tipo di riso; 2. prostituta.

várcas sn. 1. potere vitale, vigore, energia,

attività; 2. potere luminoso del sole,

brillantezza, luminosità, luce (RV); 3.

colore (R); 4. splendore, gloria; 5. for-

ma, figura, aspetto; 6. escremento, fe-

ci; sm. 1. N. di un figlio di Soma; 2. N.

di un figlio di Sutejas o di Suketas; 3.

N. di un Råk‚asa.

varcasá sn. ifc. luce, colore (AV; MBh; R).

varcaska sm. sn. 1. potenza, vigore, lumi-

nosità; 2. escremento, sterco.

varcaskasthåna sn. luogo per espellere

gli escrementi.

varcasyá agg. 1. che concede potere vitale

o vigore; 2. che si riferisce al varcas; 3.

che agisce sugli escrementi; sf. (å) N.

di alcuni mattoni sacrificali.

várcasvat agg. 1. vigoroso, fresco (AV); 2.

splendente, luminoso; 3. che contiene

la parola varcas.

varcasvín agg. vigoroso, attivo, energico

(AV); sm. 1. uomo energico; 2. N. di un

figlio di Varcas e nipote di Soma.

varcåya vb. den. Å. varcåyate: brillare.

varcåvasu sm. 1. raggio di sole; 2. N. di un

Gandharva.

varcín sm. N. di un demone (RV).

varcograha sm. ostruzione delle feci, co-

stipazione.

varcodâ agg. che dona potenza, che con-

cede vigore o energia (RV).

varcodhás agg. che dona potenza, che

concede vigore o energia (RV).

varcodhâ agg. che dona potenza, che con-

cede vigore o energia (RV).

varcobheda sm. diarrea.

varcobhedin agg. che soffre di diarrea.

varcomårga sm. ano.

varcovinigraha sm. ostruzione delle feci,

costipazione.

varja agg. ifc. libero da, privo di, che

esclude, con l’eccezione di; sm. omis-

sione, esclusione, eccezione.

varjakaagg. 1. ifc. che evita; 2. esclusivo di.

varjajana sn. 1. esclusione, prevenzione,

abbandono; 2. incuria, omissione; 3.

eccezione; 4. ferita, lesione.

varjan⁄ya agg. che deve essere escluso o

evitato, improprio, censurabile.

varjam avv. (per lo più ifc., ra. con acc.)

escludendo, eccettuando, eccetto, sen-

za, con l’eccezione di.

varjayitavya agg. che deve essere schiva-

to o scansato.

varjayit® agg. 1. che esclude, evita o schi-

va; 2. che si diffonde (detto della piog-

gia).

varjita agg. 1. escluso, abbandonato, evi-

tato; 2. (str. o ifc.) privo di, bisognoso,

senza, con l’eccezione di.

varjin agg. che evita, che scansa.

varjya agg. 1. che deve essere escluso,

scansato, evitato o smesso; 2. ifc. con

l’eccezione di, esclusivo di, senza; sn.

fase lunare in cui non dovrebbe essere

iniziato alcun affare o lavoro.

var~ vb. den. P. var~ayati: 1. dipingere,

colorare, tingere; 2. ritrarre, pitturare,

scrivere, descrivere, riferire, dire, spie-

gare; 3. considerare; 4. diffondere,

estendere; 5. elogiare, esaltare, procla-

mare le qualità.

vár~a sm. 1. copertura, mantello, coltre; 2.

coperchio; 3. apparenza esteriore, for-

ma, figura (RV); 4. colore del viso, bel-

la carnagione, bellezza; 5. colore, tinta,

tintura, pigmento (per dipingere o scri-

vere), (MBh); 6. specie, tipo, genere,

carattere, natura, qualità, proprietà

(RV); 7. classe di uomini, tribù, ordine,

casta (dal contrasto di colore tra le

tribù aborigene scure e i loro conqui-

statori dalla pelle chiara); 8. lettera,

suono, vocale, sillaba, parola (Br); 9.

suono o nota musicale (detto anche

della voce degli animali), (MBh; R);

10. ordine o organizzazione di una can-

zone o di un poema; 11. elogio, rino-

manza, gloria; 12. grandezza o quan-

tità sconosciuta; 13. mat. coefficiente;

14. tipo di misura; 15. oro; 16. osser-

vanza religiosa; 17. guardiano, chi re-

spinge; sf. (å) Cajanus Indicus; sn. zaf-

ferano.

var~aka agg. che dipinge, che pittura, che

rappresenta; sm. 1. attore o cantante gi-

rovago; 2. specie di pianta; 3. unguento

profumato; 4. N. di uomo; sm. pl. N.

dei suoi discendenti; sm. sn. sf. (ikå) 1.

colore per dipingere, pittura, pigmen-

to, unguento, ciò che serve per ungere

il corpo; 2. (ifc. sf. å) sandalo; sf. (å)

stoffa intessuta; sf. (ikå) 1. maschera,

abito di attore; 2. matita o pennello per

dipingere o per scrivere; 3. tipo, descri-

zione; 4. unguento profumato per don-

na; sf. (akå, ikå) oro fino, purezza del-

l’oro; sn. 1. capitolo, sezione di libro;

2. cerchio, sfera; 3. orpimento; 4. tintu-

ra rossa con cui gli sposi vengono se-

gnati nel giorno delle nozze, pittura

della sposa da parte dello sposo e pittu-

ra dello sposo da parte della sposa; 5.

ifc. lettera o sillaba.

var~akacitrita agg. dipinto con colori o

con un pennello.

var~akada~∂aka sm. sn. 1. bastoncino

usato in pittura; 2. tipo di metro.

var~akadåru sn. legno di sandalo.

var~akamaya agg. composto di o che

consiste di colori, dipinto.

var~akavi sm. N. di un figlio di Kubera.

var~ak¨pikå sf. contenitore per colore o

per pittura, bottiglia di inchiostro, va-

schetta per calamaio e penna, portaca-

lamaio.

var~ak®t agg. che fa colorare o che dà co-

lore.

var~akrama sm. 1. ordine o successione

di colori; 2. ordine di caste; 3. ordine o

serie di lettere, ordine alfabetico, alfa-

beto; 4. tipo di krama o metodo per re-

citare i testi vedici.

var~akramadarpa~a sm. N. di un’opera.

var~akramalak‚a~a sn. N. di un’opera.

var~akramavivara~a sn. N. di un’opera.

var~agata agg. 1. colorato; 2. descritto; 3.

algebrico.

var~aguru sm. re, principe.

var~agratha~å sf. metodo artificiale per

scrivere versi.
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var~aghanasåri~⁄ sf. N. di un’opera.

var~acåraka sm. pittore.

var~acitrita agg. dipinto a colori.

var~acaura sm. ladro di colori.

var~aja agg. prodotto dalle caste.

var~ajyåyas agg. più elevato nella casta.

var~ajye‚†ha agg. il più elevato nella ca-

sta; sm. N. di un Brahmano.

var~a†a sm. N. di uomo.

var~a~å sf. 1. atto di dipingere, colorazio-

ne; 2. delineazione, descrizione, spie-

gazione; 3. scrittura; 4. abbellimento,

decorazione; 5. lode, encomio.

var~atanu sf. N. di un mantra dedicato a

Sarasvat⁄.

var~atantramålå sf. N. di una gramma-

tica.

var~atar~aka sn. tessuto di lana usato co-

me tappetino.

var~atar~ikå sf. tessuto di lana usato co-

me tappetino.

var~atas avv. secondo il colore.

var~atå sf. 1. condizione di essere colorato;

2. casta, divisione in classi; 3. condizio-

ne di essere una lettera o un suono.

var~atåla sm. 1. N. di un re; 2. mus. tipo di

misura.

var~at¨li sf. penna, matita, pennello per

dipingere.

var~at¨likå sf. penna, matita, pennello

per dipingere.

var~at¨l⁄ sf. penna, matita, pennello per

dipingere.

var~atva sn. 1. condizione di essere colo-

rato; 2. casta, divisione in classi; 3.

condizione di essere una lettera o un

suono.

var~ada agg. 1. che dà colore, che colora,

che tinge; 2. che dà una tribù; sn. tipo di

legno giallo fragrante.

var~adåtr⁄ sf. curcuma.

var~ad⁄pikå sf. N. di un’opera sul signifi-

cato mistico delle lettere.

var~ad¨ta sm. lettera, epistola.

var~ad¨‚aka agg. che viola o che disturba

la distinzione di casta.

var~adevatå sf. divinità che presiede su

una lettera.

var~adeçanå sf. N. di un trattato e di altre

opere simili.

var~advayamaya agg. che consiste in due

sillabe.

var~adharma sm. dovere o occupazione

di ogni casta o di ogni tribù.

var~ana sn. 1. atto di dipingere, colora-

zione; 2. delineazione, descrizione,

spiegazione; 3. scrittura; 4. abbelli-

mento, decorazione; sf. (å) lode, enco-

mio.

var~anåtha sm. reggente planetario di

una casta.

var~an⁄ya agg. che deve essere colorato,

delineato o descritto.

var~apa†ala sm. sn. N. di un pariçi‚†a del-

l’AV.

var~apattra sn. spatola, paletta; 

var~aparicaya sm. abilità nel canto o nel-

la musica.

var~aparidhvaµsa sm. perdita della ca-

sta.

var~aparidhvaµså sf. perdita della casta.

var~apå†ha sm. alfabeto.

var~apåta sm. caduta o omissione di una

lettera nella pronuncia.

var~apåtra sn. scatola per dipingere.

var~apu‚pa sn. bocciolo di un fiore; sf. (⁄)
Echinops Echinatus.

var~apu‚paka sm. gonfrena.

var~aprakar‚a sm. eccellenza o bellezza

di colore.

var~aprakåça sm. N. di un’opera.

var~aprabodha sm. N. di un’opera.

var~aprasådana sn. legno di aloe, Agal-
lochum.

var~abhinna sm. mus. tipo di misura.

var~abh⁄ru sm. mus. tipo di misura.

var~abhedavidhi sm. N. di un’opera.

var~abhedin⁄ sf. miglio.

var~abhairava sm. sn. N. di un’opera sul-

la fondamentale importanza del signi-

ficato mistico delle lettere.

var~amañcikå sf. mus. tipo di misura.

var~amaya agg. 1. che consiste di colori;

2. che consiste di lettere o di suoni sim-

bolici.

var~amåt® sf. penna, matita.

var~amåt®kå sf. N. di Sarasvat⁄.

var~amåtra sn. solo il colore, nient’altro

che colore; sf. (å) tipo di metro.

var~amålå sf. ordine o serie di lettere, al-

fabeto.

var~amålåpraçnagrantha sm. N. di

un’opera.

var~ayati sf. mus. tipo di misura.

var~ayitavya agg. che deve essere colora-

to, delineato o descritto.

var~aratnad⁄pikå sf. N. di un’opera.

var~aråçi sm. alfabeto.

var~arekhå sf. gesso o sostanza bianca

confusa spesso con il gesso.

var~al⁄la sm. mus. tipo di misura.

var~alekhå sf. gesso o sostanza bianca

confusa spesso con il gesso.

var~alekhikå sf. gesso o sostanza bianca

confusa spesso con il gesso.

var~avat agg. che ha colore; sf. (⁄) curcu-

ma.

var~avarti sf. penna per scrivere, matita.

var~avartikå sf. penna per scrivere, ma-

tita.

var~avådin sm. colui che fa elogi, panegi-

rista.

var~avikriyå sf. avversione contro le ca-

ste.

var~aviparyaya sm. cambio o sostituzio-

ne di una lettera con un’altra.

var~avilåsa sm. N. di un’opera.

var~avilåsin⁄ sf. curcuma.

var~avilo∂aka sm. 1. imitatore; 2. scassi-

natore di case; 3. demolitore.

var~aviveka sm. N. di un trattato sulla di-

versa sillabazione delle parole.

var~av®tta sn. N. di una classe di metri re-

golati dal numero di sillabe nella linea

di mezzo.

var~avaik®ta sn. degenerazione di casta.

var~avyatikråntå sf. donna che ha tra-

sgredito le regole avendo avuto rap-

porti con un uomo di casta inferiore.

var~avyavasthå sf. sistema delle caste,

istituzione delle caste.

var~avyavesthiti sf. sistema delle caste,

istituzione delle caste.

var~açåsana sn. N. di un’opera.

var~açre‚†ha agg. che appartiene alla mi-

gliore delle tribù; sm. Brahmano o

membro della casta più elevata.

var~asaµyoga sm. connessione matri-

moniale o matrimonio tra due persone

della stessa casta.

var~asaµvarga sm. miscuglio o confu-

sione delle caste, connessione matri-

moniale o matrimonio con membri di

altre caste.

var~asaµsarga sm. mescolanza o confu-

sione di caste, connessione matrimo-

niale con membri di altre caste.

var~asaµhåra sm. assemblaggio di caste

differenti, assemblea in cui sono rap-

presentate le quattro tribù.

var~asaµhitå sf. tipo di Saµhitå.

var~asaµkara sm. 1. mistura o miscela di

colori; 2. confusione di caste attraver-

so matrimoni misti; sf. (tå) tribù di ori-

gine differente, uomo disceso da geni-

tori di caste diverse.

var~asaµkarajåtimålå sf. N. di un’opera

sulle caste miste.

var~asaµkarika agg. che causa confu-

sione di caste con matrimoni misti.

var~asaµghå†a sm. alfabeto.

var~asamåmnåya sm. alfabeto.

var~asårabh¨tavar~akrama sm. N. di

un’opera.

var~asårama~i sm. N. di un’opera.

var~asi sm. sf. acqua.

var~as¨tra sn. N. di un’opera.

var~asthåna sn. luogo o organo di emis-

sione di un suono o di una lettera.

var~ah⁄na agg. privo di casta, fuori-casta.

var~ågama sm. aggiunta di una lettera ad

una parola.

var~åπkå sf. penna.

var~å†a sm. 1. pittore; 2. cantante; 3. man-

tenuto, chi vive grazie a sua moglie; 4.

amante.

var~åtmaka agg. che ha un suono artico-

lato.

var~åtman sm. parola.

var~ådhipa sm. pianeta che presiede a

una casta.

var~ånup¨rve~a avv. secondo l’ordine

delle caste.

var~ånupråsa sm. allitterazione o paro-

nomasia.
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var~åntara sn. 1. casta differente; 2. lette-

ra differente, cambio di suono.

var~ånyatva sn. cambiamento di colorito

o di colore.

var~åpasada sm. chi è escluso dalle caste,

fuori-casta.

var~åpeta agg. privo di casta, fuori-casta.

var~åbhidhåna sn. N. di un glossario di

monosillabi compilato da Naranda

Bha††a.

var~årha sm. tipo di fagiolo, Phaseolus
Mungo.

var~åvara agg. inferiore di casta.

var~åçå sf. N. di due fiumi.

var~åçrama sn. casta e ordine, classe e

stadio di vita.

var~åçramaguru sm. N. di Çiva.

var~åçramadharma sm. 1. doveri di ca-

sta e di ordine; 2. N. di un’opera.

var~åçramavat agg. che è in possesso di

casta e di ordine.

var~åçramin agg. che è in possesso di ca-

sta e di ordine.

var~i sm. sn. oro; sm. unguento profumato.

var~ika sm. scrittore, scrivano, segretario.

var~ita agg. 1. dipinto, delineato, descrit-

to, spiegato; 2. celebrato, decantato,

esaltato; 3. sparso, diffuso.

var~itavat agg. che ha dipinto o descritto.

var~in agg. 1. colorato; 2. ifc. che ha il co-

lore o l’apparenza di; 3. che appartiene

ad una casta o ad una tribù; sm. 1. pitto-

re; 2. scrittore, scrivano; 3. persona che

appartiene a una delle quattro caste; 4.

studente religioso o Brahmacårin; 5. ti-

po di pianta; sm. pl. N. di una setta; sf.

(i~⁄) 1. donna che appartiene a una del-

le caste più elevate; 2. donna o moglie;

3. curcuma.

var~iliπgin sm. colui che indossa gli attri-

buti tipici dello studente religioso.

var~ivadha sm. uccisione di un uomo che

appartiene a una delle quattro caste. 

var~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. var~⁄bhavati: diven-

tare un suono articolato.

var~u sm. 1. N. di un fiume e del distretto

adiacente; 2. sole.

var~eçvar⁄ sf. N. di una dea.

var~odaka sn. acqua colorata.

var~odaya sm. N. di un’opera.

var~oddh®ti sf. N. di un’opera.

var~opani‚ad sf. N. di una Upani‚ad.

var~opeta agg. che ha una tribù o una casta.

var~ya 1 agg. che deve essere delineato,

descritto o dipinto, descrivibile.

var~ya 2 agg. utile per dare colore; sn. zaf-

ferano.

var~yasama sm. tipo di sofismo.

varta sm. 1. sussistenza, sostentamento; 2.

uretra.

vartaka agg. 1. che sopporta; 2. che esiste,

vivente; 2. ifc. devoto o attaccato a;

sm. 1. quaglia; 2. zoccolo di cavallo;

sf. (å, ⁄) quaglia; sn. tipo di ottone o di

acciaio.

vartajanman sm. nuvola.

vartat⁄k‚~a sn. tipo di ottone o di acciaio.

vartana agg. 1. che sopporta; 2. che mette

in moto, che si affretta; 3. che fa vivere

o essere (detto anche a proposito di

Vi‚~u); sm. nano, gnomo; sf. (⁄) 1. sop-

portazione; 2. esistenza, vita; 3. via,

strada, sentiero; 4. fuso, conocchia; sn.

1. atto di girare o di rotolare, rotolarsi

su o muoversi in avanti o intorno; 2.

torsione di corda; 3. lo stare, il persiste-

re in (loc.); 4. il vivere di qualcosa

(str.), sostentamento, sussistenza, oc-

cupazione, guadagno, salario; 5. com-

mercio, rapporto con qualcuno; 6.

azione, condotta, comportamento; 7.

ifc. applicazione di; 8. fuso o conoc-

chia; 9. sfera o palla; 10. parola detta

spesso; 11. luogo in cui un cavallo si

rotola; 12. decotto.

vartanadåna sn. concezione di mezzi di

sussistenza, salario.

vartanaviniyoga sm. designazione di

mezzi di sussistenza, salario.

vartanåbhåva sm. bisogno di mezzi di

sussistenza, indigenza.

vartanårthin agg. che cerca un’occupa-

zione.

vartaní sf. 1. circonferenza o bordo ester-

no di ruota (RV); 2. traccia della ruota,

solco, sentiero, via, corso, pista (RV;

AV; ChUp); 3. corso di fiumi (RV; TS);

4. ciglia; 5. regione occidentale; 6. lo-

de, elogio, inno di lode, ode (RV).

vartan⁄ya agg. che deve essere stato, che

deve aver dimorato in, che deve essersi

soffermato in; sn. necessità di appli-

carsi o di badare a (loc.).

vartamåna agg. 1. che gira, che si muove;

2. che esiste, che vive; 3. che tollera; 4.

presente; sn. 1. presenza, tempo pre-

sente; 2. gram. presente.

vartamånakavi sm. poeta vivente.

vartamånakåla sm. tempo presente.

vartamånak‚epa sm. contestazione o di-

saccordo con le circostanze presenti.

vartamånatå sf. 1. tempo presente, condi-

zione di tempo presente; 2. dimora,

persistenza in (loc.).

vartamånatva sn. 1. tempo presente, con-

dizione di tempo presente; 2. dimora,

persistenza in (loc.).

vartamånavat avv. come nel tempo pre-

sente.

vartar¨ka sm. 1. acqua stagnante, pisci-

na; 2. nido di corvo; 3. portinaio; 4. N.

di un fiume.

vartaloha sn. tipo di ottone o di acciaio.

varti sf. 1. tutto ciò che viene arrotolato o

avvolto, cuscinetto, tipo di bendaggio

avvolto intorno a una ferita; 2. cosme-

tico preparato con varie sostanze (usa-

to come rimedio sotto forma di pasta o

di pillola); 3. unguento, collirio; 4.

supposta; 5. stoppino della lampada; 6.

stoppino magico; 7. lampada; 8. fili

che fuoriescono o parti estreme non

cucite di stoffa intessuta, tipo di fran-

gia; 9. bordo prominente o protuberan-

za intorno a un contenitore; 10. gonfio-

re o polipo in gola; 11. gonfiore o pro-

tuberanza provocata da un’ernia inter-

na; 12. strumento chirurgico, catetere;

13. striscia, linea.

vartika sm. quaglia.

vartikå sf. 1. stelo, gambo, fusto; 2. stop-

pino della lampada; 3. pennello; 4. co-

lore, pittura; 5. Odina Pinnata.

vartita agg. 1. girato, voltato, rotolato

(detto della ruota); 2. fatto esistere,

causato, realizzato, preparato; 3. tra-

scorso, passato (detto del tempo della

vita).

vartitajanman agg. per la cui esistenza è

stato causato, generato, procreato.

vartitavat agg. che ha trascorso o passato

(il tempo).

vartitavya agg. 1. che deve essere dimora-

to; 2. che deve essere portato fuori,

praticato o osservato; 3. che deve esse-

re trattato; sn. 1. necessità di rimanere

in (loc.); 2. necessità di applicare a

(loc.); 3. necessità di vivere o esistere;

4. (con avv. o str.) necessità di procede-

re, di comportarsi o di trattare in qual-

che modo con qualcuno (loc., gen., str.

con saha).

vartitå sf. ifc. condotta o comportamento

verso.

vartitva sn. ifc. trattamento come di.

vartin agg. 1. che perdura, che sta, che ri-

posa, che vive o che è situato in (in

comp.); 2. ifc. che è in una posizione o

condizione, impegnato in, che fa prati-

ca di, che rappresenta; 3. che obbedi-

sce, che esegue; 4. che bada a se stesso,

che si comporta, che agisce; 5. ifc. che

si comporta appropriatamente verso;

6. che gira, che si muove, che va; sm.

significato di un affisso.

vartira sm. tipo di quaglia o di pernice.

varti‚~u agg. che perdura, che sta, che ri-

posa, che vive o che è situato in (in

comp.).

varti‚yamå~a agg. che sta per essere o per

avvenire, futuro.

vartís sn. 1. circuito, orbita (RV); 2. allog-

gio, dimora.

vart⁄ sf. 1. tutto ciò che viene arrotolato o

avvolto, cuscinetto, tipo di bendaggio

avvolto intorno a una ferita; 2. cosme-

tico preparato con varie sostanze (usa-

to come rimedio sotto forma di pasta o

di pillola); 3. unguento, collirio; 4.

supposta; 5. stoppino della lampada; 6.

stoppino magico; 7. lampada; 8. fili

che fuoriescono o parti estreme non

cucite di stoffa intessuta, tipo di fran-

gia; 9. bordo prominente o protuberan-

za intorno a un contenitore; 10. gonfio-
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re o polipo in gola; 11. gonfiore o pro-

tuberanza provocata da un’ernia inter-

na; 12. strumento chirurgico, catetere;

13. striscia, linea.

vart⁄k® vb. cl. 8 P. vart⁄karoti: rendere in

pasta o in pillola.

vart⁄ra sm. tipo di quaglia o di pernice.

vartula agg. tondo, circolare, globulare;

sm. 1. tipo di pisello; 2. palla; 3. N. di

uno degli attendenti di Çiva; sf. (å) sfe-

ra all’estremità di un’asta; sf. (⁄) Scin-
dapus Officinalis; sn. 1. cerchio; 2.

bulbo di un tipo di cipolla.

vartulåkåra agg. di forma circolare, tondo.

vartulåk®ti agg. di forma circolare, tondo.

vartulåk‚a sm. falco marrone.

vartulåtantra sn. N. di un tantra.

vartuli sm. sn. tipo di fagiolo.

vart® agg. che tiene indietro o che tiene

lontano, che evita (gen.).

varttavya sn. necessità di agire o compor-

tarsi.

vartmakarman sn. affare o scienza del

costruire strade.

vartmada sm. pl. N. di una scuola del-

l’Atharvaveda.

vártman sn. 1. solco o impronta di ruota,

sentiero, via, corso (RV); 2. orlo, bor-

do; 3. palpebra (AV; ChUp); 4. base,

fondazione.

vartmani sf. 1. esistenza, vita; 2. via, stra-

da, sentiero; 3. macinazione; 4. spedi-

zione; 5. fuso o conocchia.

vartmapåta sm. il venire nella strada.

vartmapåtana sn. intercettazione, imbo-

scata.

vartmabandha sm. malattia che impedi-

sce i movimenti delle palpebre.

vartmabhihoma sm. libagione versata

sulle orme di una ruota.

vartmaroga sm. malattia delle palpebre.

vartmavibandhaka sm. malattia che

ostruisce i movimenti delle palpebre.

vartmaçarkarå sf. escrescenza dura sulle

palpebre.

vartmåyåsa sm. spossatezza dopo un

viaggio.

vartmåvabandhaka sm. malattia che im-

pedisce i movimenti delle palpebre.

vartmåvaroha sm. malattia che impedi-

sce i movimenti delle palpebre.

vártra agg. che tiene lontano, che allonta-

na, che protegge, che difende; sn. diga,

argine, fossato (AV; TS).

vartsyat agg. che intende aumentare o che

va ad aumentare, che sta per accrescere

o crescere.

vardh vb. cl. 10 P. vardhayati: 1. tagliare,

dividere, tosare, cadere; 2. riempire.

vardha sm. taglio, divisione.

várdha agg. che accresce, che aumenta,

che allieta; sm. 1. atto di accrescere, il

dare crescita o prosperità (RV); 2. cre-

scita, aumento; 3. Clerodendrum
Siphonantus.

vardhaka agg. che taglia, che divide, che

cade, che tosa; sm. carpentiere.

vardhaki sm. carpentiere.

vardhakihasta sm. misura di carpentiere.

vardhana sn. 1. azione di tagliare; 2. ifc.

città (dopo un nome proprio).

várdhana agg. 1. che accresce, che cresce,

che prospera; 2. ifc. che fa crescere,

che rinforza, che concede prosperità

(RV); 3. ifc. che anima, che allieta, esi-

larante; sm. 1. colui che concede cre-

scita, colui che concede prosperità; 2.

dente che cresce su un altro dente; 3.

mus. tipo di misura; 4. N. di Çiva; 5. N.

di uno degli attendenti di Skanda; 6. N.

di un figlio di K®‚~a e di Matravindå;

sf. (⁄) 1. scopa, spazzola; 2. giara per

l’acqua; 3. crescita, prosperità, succes-

so; 4. allargamento, ingrandimento,

esagerazione, rinforzamento, promo-

zione; 5. mezzo di rafforzamento,

conforto, comodità (RV); 6. educatore,

allevatore.

vardhanaka agg. che rallegra; sf. (ikå)

piccolo contenitore in cui si conserva

acqua consacrata.

vardhanaç⁄la agg. che ha tendenza a cre-

scere, che cresce.

vardhanas¨ri sm. N. di un precettore jaina.

vardhanasvamin sm. N. di un tempio o

un’immagine.

vardhan⁄ya agg. che deve essere accre-

sciuto o rinforzato, che deve essere re-

so prosperoso o felice.

vardhan⁄yatå sf. aumentabilità.

vardhan⁄yatva sn. aumentabilità.

vardhaphala sm. Pongamia Glabra.

várdhamåna agg. che cresce, che prospe-

ra (RV); sm. 1. Ricinus Communis (co-

sì chiamato per la sua vigorosa cresci-

ta); 2. (anche sf. å) cedro dolce; 3. mo-

do per unire le mani; 4. attitudine alla

danza; 5. tipo di indovinello o di scia-

rada; 6. N. di Vi‚~u; 7. N. di una mon-

tagna; 8. N. di un distretto e della sua

città, chiamata Bardwån o Burdwån; 9.

N. di un villaggio; 10. N. di vari autori

e uomini; 11. N. dell’ultimo dei venti-

quattro Arhat o Jina; 12. N. dell’elefan-

te che sorregge la regione orientale;

sm. pl. N. di un popolo; sm. sn. 1. tipo

di figura o diagramma mitologico; 2.

tipo di piatto (spesso usato come co-

perchio per giare da acqua); 3. casa pri-

va di un ingresso posizionato a sud; sf.

(å) 1. specie di metro; 2. N. della città

di Bardwån; sf. (⁄) N. di un commenta-

rio scritto da Vardhamåna; sn. 1. città

di Bardwån; 2. tipo di metro. 

vardhamånaka sm. 1. piatto o piattino,

coperchio; 2. modo di unire le mani; 3.

N. di una classe di persone che seguo-

no una tradizione; 4. N. di un distretto

o di un popolo; 5. N. di un demone -

serpente; 6. N. di vari uomini.

vardhamånadvåra sn. N. di un cancello

nella città di Hastinåpura.

vardhamånapura sn. città di Bardwån.

vardhamånapuradvåra sn. cancello che

conduce alla città di Bardwån.

vardhamånapur⁄ya agg. che proviene da

o che è nato a Vardhamånapura.

vardhamånap¨ra~a sn. N. di un’opera.

vardhamånaprakriyå sf. N. di un’opera.

vardhamånaprayoga sm. N. di un’opera.

vardhamånamatism. N. di un Bodhisattva.

vardhamånamiçra sm. N. di un gramma-

tico.

vardhamånasvåmin sm. N. di un Jina.

vardhamånendu sm. N. di un commenta-

rio sulla Vardhamån⁄.

vardhamåneça sm. N. di un tempio o im-

magine.

vardhamåla sm. N. di un Brahmano.

vardhayit® agg. che fa crescere o accre-

scere; sm. ifc. educatore, allevatore.

vardhåpaka 1 sm. 1. colui che celebra la

cerimonia del taglio del cordone om-

belicale; 2. doni offerti durante la ceri-

monia del taglio del cordone ombeli-

cale.

vardhåpaka 2 sm. sf. (å) sn. vestito ade-

rente nella parte superiore del corpo,

armatura, maglia; sm. 1. mucchio di

polvere; 2. polvere profumata; 3. ban-

co ricoperto di erba d¨rvå; 4. elogio,

encomio; 5. piccolo cocomero.

vardhåpana 1 sn. 1. atto del taglio del cor-

done ombelicale, cerimonia in com-

memorazione del taglio del cordone

ombelicale; 2. doni distribuiti durante

la cerimonia del taglio del cordone om-

belicale.

vardhåpana 2 sn. cerimonia di complean-

no, festeggiamento per un complean-

no, occasione di festa in generale.

vardhåpanaka 1 sn. taglio del cordone

ombelicale o cerimonia che comme-

mora questo atto.

vardhåpanaka 2 sn. 1. cerimonia di com-

pleanno, festeggiamento per un com-

pleanno, occasione di festa in genera-

le; 2. congratulazione, dono di congra-

tulazione.

vardhåpanaprayoga sm. N. di un’opera.

vardhåpanika agg. congratulatorio, di

lieto auspicio.

vardhåya avv. essendosi congratulato.

vardhita 1 agg. 1. caduto; 2. inciso o scol-

pito; 3. fabbricato, costruito; 4. riempi-

to, pieno.

vardhita 2 agg. cresciuto, espanso, au-

mentato, fortificato, promosso, allieta-

to; sn. tipo di piatto.

vardhitavya agg. che deve essere accre-

sciuto; sn. necessità di accrescere.

vardhin agg. che aumenta, che accresce.

vardhipathaka sm. sn. N. di un distretto.

vardhi‚~u agg. che si accresce, che cre-

sce, che si allarga, che si espande.
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vardhma sm. ernia.

vardhmaroga sm. malattia dell’ernia.

vardhmav®ddhyadhikåra sm. N. di un

cap. di un’opera.

várdhra sm. striscia, cinghia, fascia di

pelle di ogni genere (AV); sf. (⁄) tendi-

ne, striscia di pelle; sn. 1. tendine, stri-

scia di pelle; 2. pelle; 3. piombo.

vardhraka†hina sn. striscia o banda attra-

verso cui si trascina qualcosa.

várdhravyu†a agg. intrecciato con fasce o

strisce.

vardhrikå sf. persona elastica, agile e

flessibile come pelle.

varnabuddhi sf. idea o nozione connessa

con lettere o suoni.

várpa~⁄ti agg. che assume una forma fal-

sa, che agisce di astuzia (RV).

várpas sn. 1. forma finta, fantasma (RV);

2. forma, figura, immagine, aspetto; 3.

artificio, dispositivo, disegno (ib.).

varpeyu sm. N. di un figlio di Rudråçva.

varph vb. cl. 1 P. varphati: 1. andare; 2.

uccidere.

varphas sn. 1. forma finta, fantasma; 2.

forma, figura, immagine, aspetto; 3.

artificio, dispositivo, disegno.

varma sn. 1. armatura difensiva, cotta di

maglia; 2. baluardo, rifugio, difesa,

protezione (spesso alla fine dei nomi di

K‚atriya); 3. scorza, corteccia; 4. N. di

preghiere e formule per ottenere prote-

zione (detto della sillaba mistica hum).

varmaka sm. pl. N. di un popolo.

varmaka~†aka sm. 1. Gardenia Latifolia;

2. Fumaria Parviflora.

varmakaçå sf. specie di pianta. 

varmaka‚å sf. specie di pianta.

varma~a sm. albero dell’arancia.

várma~vat agg. che ha un’armatura o una

cotta di maglia, dotato di maglia (RV).

varmat⁄ sf. N. di un luogo.

varman sn. 1. armatura difensiva, cotta di

maglia; 2. baluardo, rifugio, difesa,

protezione (spesso alla fine dei nomi di

K‚atriya); 3. scorza, corteccia; 4. N. di

preghiere e formule per ottenere prote-

zione (detto della sillaba mistica hum).

varmamantra sm. formula o preghiera.

varmaya vb. den. P. varmayati: dotare di

una cotta di maglia.

varmavat agg. che ha un’armatura o una

cotta di maglia, dotato di maglia; sn.

città non fortificata.

varmaçarman sm. N. di vari uomini.

varmahara agg. 1. che indossa un’arma-

tura o una maglia, che è giovane o in

età da militare; 2. che sopporta le armi

o che spoglia un altro di esse.

varmåya vb. den. P. Å. varmåyate: dotare

di una cotta di maglia.

varmi sm. tipo di pesce.

varmika agg. vestito dell’armatura, vesti-

to di maglia, equipaggiato.

varmita agg. vestito dell’armatura, vestito

di maglia, equipaggiato.

varmitåπga agg. che ha il corpo vestito

dell’armatura.

varmín agg. vestito dell’armatura, vestito

di maglia (AV); sm. N. di uomo.

varmimatsya sm. pesce varmi.
varmu‚a sm. tipo di pesce.

várya agg. 1. che deve essere scelto, eleg-

gibile, che deve essere chiesto o otte-

nuto in matrimonio; 2. eccellente, emi-

nente, comandante, principale, il mi-

gliore di (gen. o in comp.); sm. dio del-

l’amore; sf. (å) ragazza che sceglie il

proprio marito.

varva sm. sn. tipo di moneta.

varva~å sf. tipo di mosca.

varvaraka sm. N. di uomo.

varvari sm. N. di uomo.

varvi agg. vorace, ghiottone.

varv¨ra sm. Acacia Arabica.

var‚á agg. che piove; sm. sn. 1. pioggia

(fig. detto di fiori, di frecce, di polvere;

applicato anche all’effusione semina-

le); 2. nuvola; 3. anno (comunemente

applicato all’età); 4. giorno; 5. divisio-

ne della terra separata da catene di

montagne; 6. India; sm. N. di un gram-

matico.

var‚aka agg. che piove, che cade come

pioggia; sm. sn. 1. casa estiva; 2. anno.

var‚akara agg. che fa o che produce piog-

gia; sm. nuvola; sf. (⁄) grillo.

var‚akarman sn. atto di piovere.

var‚akåma agg. desideroso della pioggia.

var‚akåmame‚†i sf. offerta fatta da uno

che desidera la pioggia.

var‚akår⁄ sf. ragazza non adatta al matri-

monio.

var‚ak®tya agg. che deve essere fatto o

completato in un anno; sn. N. di varie

opere.

var‚ak®tyakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

var‚ak®tyataraµga sm. N. di un’opera.

var‚aketu sm. 1. punarnavå dai fiori ros-

si; 2. N. di un figlio di Ketumat.

var‚akoça sm. 1. mese; 2. astrologo.

var‚aga~a sm. 1. lunga serie di anni; 2. N.

di un grammatico.

var‚aga~itapaddhati sf. N. di un’opera.

var‚agiri sm. montagna che delimita un

var‚a.

var‚aghna agg. che tiene lontana la piog-

gia, che protegge dalla pioggia.

var‚acaryåvar~ana sn. N. di un’opera.

var‚aja agg. 1. prodotto nella stagione delle

piogge, derivato dalla pioggia; 2. co-

minciato un anno fa, vecchio di un anno.

var‚a~a agg. ifc. che piove; sn. 1. il piove-

re, il far piovere, il versare, il lasciare

cadere doni su (in comp.); 2. spruzzata,

aspersione, pioggerella.

var‚a~i sf. 1. pioggia; 2. persistenza; 3.

azione; 4. sacrificio.

vár‚at agg. che piove; sm. pioggia; sm. sn.

casa estiva.

var‚atantra sn. N. di varie opere.

var‚atra sn. ombrello.

var‚atrå~a sn. ombrello.

var‚adaçåprakara~a sn. N. di un’opera.

var‚adaçåphala sn. N. di un’opera.

var‚ad⁄dhiti sf. N. di un’opera.

var‚adhara sm. 1. nuvola; 2. montagna

che delimita un var‚a; 3. eunuco, ser-

vitore presso gli appartamenti delle

donne.

var‚adhar‚a sm. eunuco.

var‚adhåra sm. N. di un demone - serpente.

var‚adhåradhara agg. che contiene tor-

renti di pioggia.

var‚anak‚atras¨caka sm. profeta mete-

reologico e astrologo.

var‚ánir~ij agg. vestito di pioggia (detto

dei Marut), (RV).

var‚aµdhara sm. N. di uno ̧ ‚i.

var‚apa sm. sovrano di un var‚a.

var‚apati sm. sovrano di un var‚a.

var‚apada sn. calendario.

var‚apaddhati sf. N. di varie opere.

var‚aparvata sm. una delle catene mon-

tuose che si suppone separino i var‚a
(o divisioni della terra) tra loro.

var‚apavitra agg. che ha la pioggia come

mezzo di purificazione.

var‚apaçuprayoga sm. N. di un’opera.

var‚apåkin sm. Spondias Mangifera.

var‚apåta sm. pl. rovesci di pioggia.

var‚apuru‚a sm. abitante di un var‚a.

var‚apu‚pa sm. N. di uomo; sf. (å) tipo di

pianta rampicante.

var‚ap¨ga sm. sn. 1. quantità di pioggia;

2. serie o successione di anni.

var‚apratibandha sm. interruzione della

pioggia, siccità.

var‚aprad⁄pa sm. N. di un’opera.

var‚apraveça sm. ingresso in un nuovo

anno.

var‚ápråvan agg. che dà abbondanza di

pioggia.

var‚apriya sm. Cuculus Melanoleucus.

var‚aphala sn. N. di un’opera.

var‚aphalapaddhati sf. N. di un’opera.

var‚aphalabhåskara sm. N. di un’opera.

var‚aphalarahasya sn. N. di un’opera.

var‚abhuj sm. governatore di un var‚a.

var‚amañjar⁄ sf. N. di un’opera.

var‚amaryådågiri sm. monte che delimi-

ta un var‚a.

var‚amahodaya sm. N. di un’opera.

var‚amåtra sn. solo un anno.

var‚ámedhas agg. denso o abbondante di

pioggia.

var‚áyant⁄ sf. 1. ciò che fa piovere; 2. N.

di una delle sette K®ttikå.

var‚artu sm. stagione delle piogge.

var‚artumåsapak‚åhovelådeçapra-

deçavat agg. che contiene una descri-

zione del luogo, della regione, del tem-

po, del giorno, della quindicina, del

mese, della stagione e dell’anno.

var‚artuvar~ana sn. N. di un’opera.
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var‚alambhaka sm. N. di una delle catene

montuose che si suppone separino i

var‚a (o divisioni della terra) tra loro.

var‚avat avv. come sotto la pioggia.

var‚avara sm. eunuco, impiegato presso

gli appartamenti delle donne.

var‚avardhana agg. che fa crescere gli

anni; sn. crescita degli anni.

var‚avardhåpanavidhåna sn. sezione

del Lubdhajåtaka.

var‚avasana sn. abitazione in case (di mo-

naci buddhisti) durante la stagione del-

le piogge.

var‚avicåra sm. N. di un’opera.

var‚áv®ddha agg. cresciuto in o attraver-

so la pioggia.

var‚av®ddhi sf. compleanno.

var‚av®ddhiprayoga sm. N. di un’opera.

var‚açata sn. secolo.

var‚açatådhika agg. più di un secolo.

var‚açatin agg. vecchio di cent’anni.

var‚asahasrá sn. mille anni (RV).

var‚asahasraka sn. mille anni; agg. che

vive o che dura per mille anni.

var‚asahasråya vb. den. Å. var‚asaha-
sråyate: apparire come mille anni.

var‚asahasrika agg. che dura per mille

anni.

var‚asahasrin agg. vecchio mille anni,

che diventa vecchio di mille anni.

var‚asahasr⁄ya agg. vecchio mille anni,

che diventa vecchio di mille anni.

var‚asthåla sn. contenitore per la pioggia.

var‚â sf. pioggia; sf. pl. (ra. sg.) 1. piogge,

stagione delle piogge, monsone (che

dura due mesi secondo la divisione

dell’anno in sei stagioni operata dagli

Indiani); 2. Medicago Esculenta.

var‚åµça sm. mese.

var‚åµçaka sm. mese.

var‚åkalika agg. relativo alla stagione

delle piogge.

var‚åkal⁄na agg. che appartiene a o che

viene prodotto durante la stagione del-

le piogge.

var‚åkåra sm. N. di un Brahmano. 

var‚åkåla sm. stagione delle piogge.

var‚ågama sm. inizio della stagione delle

piogge.

var‚ågho‚a sm. grande rana.

var‚åπga sm. mese; sf. (⁄) Boerhavia Pro-
cumbens.

var‚âjya agg. che ha la pioggia come burro.

var‚ådhipa sm. reggente di un anno.

var‚ådh®ta agg. indossato durante la sta-

gione delle piogge.

var‚ånad⁄ sf. fiume che diventa gonfio

durante la stagione delle piogge.

var‚åprabhañjana sm. forte vento, bur-

rasca.

var‚åb⁄ja sn. grandine.

var‚åbhava sm. Boerhavia dai fiori rossi.

var‚åbh¨ sm. 1. rana; 2. lombrico; 3. fem-

mina d’uccello; sf. (¨, v⁄) 1. rana; 2.

Boerhavia Procumbens; 3. lombrico.

var‚åmada sm. pavone.

var‚åmbu sn. acqua piovana.

var‚åmbupravaha sm. contenitore o ri-

serva d’acqua piovana.

var‚åmbhaªpåra~avrata sm. uccello cå-
taka.

var‚åyuta sn. diecimila anni.

var‚åråtra sm. stagione delle piogge.

var‚åråtri sf. stagione delle piogge.

var‚årcis sm. pianeta Marte (visibile du-

rante la stagione delle piogge).

var‚årdha sm. mezzo anno.

var‚årha agg. sufficiente per un anno.

var‚ålaπkåyikå sf. Trigonella Corniculata.

var‚åvatsu sn. N. di una sezione nel Vi-

naya.

var‚åvasåna sm. chiusura della stagione

delle piogge, autunno.

var‚åvasåya sm. chiusura della stagione

delle piogge, autunno.

var‚åvåsa sm. residenza durante le piogge.

var‚åçarád sf. du. stagione delle piogge e

autunno.

var‚åçå†⁄ sf. indumento indossato durante

la stagione delle piogge.

var‚åsamaya sm. stagione delle piogge.

var‚åsuja agg. che sorge o che appare du-

rante la stagione delle piogge.

var‚åhika sm. tipo di serpente velenoso.

var‚åhû sf. 1. Boerhavia Procumbens; 2.

rana.

var‚ika agg. che piove, piovoso, relativo a

o che appartiene alla pioggia; sm. 1.

spargimento, doccia, versamento; 2.

ifc. anno; sn. Agallochum.

var‚ita agg. caduto come pioggia; sn. piog-

gia.

var‚it® agg. che piove o che fa piovere.

var‚in agg. 1. che piove, che scarica come

pioggia, che versa, che distribuisce

(qualcosa di buono o di maligno); 2.

che versa lacrime a profusione; 3. ifc.

assistito con una pioggia di; 4. ifc. che

ha (tanti) anni.

var‚imán sm. altezza, lunghezza, ampiez-

za, ariosità (VS).

vár‚i‚†ha agg. sup. 1. altissimo, il più alto,

il più elevato; 2. antichissimo, molto

vecchio.

vár‚i‚†hak‚atra agg. che ha la forza o la

potenza più grande (RV).

var‚⁄kå sf. tipo di metro.

var‚⁄~a agg. ifc. vecchio di tanti anni.

var‚⁄ya agg. ifc. vecchio di tanti anni.

vár‚⁄yas agg. compar. 1. più alto, più lun-

go, più grande di (abl.), (RV; AV; VS);

2. migliore di (abl.); 3. molto grande,

considerevole, importante; 4. prospe-

roso; 5. datato, vecchio.

var‚u agg. 1. che dura; 2. prodotto dalla

pioggia.

vár‚uka agg. 1. piovoso, abbondante di

pioggia (MBh; RV; R); 2. che piove,

che fa piovere, che versa; sm. N. di uo-

mo (R); sm. pl. N. dei suoi discendenti.

var‚ukåbda sm. nuvola carica di pioggia.

var‚ukåmbuda sm. nuvola carica di piog-

gia.

var‚eja agg. 1. prodotto nella stagione del-

le piogge; 2. derivato dalla pioggia; 3.

cominciato un anno fa, vecchio di un

anno.

var‚eça sm. signore di un anno.

var‚aika agg. annuale.

var‚opanåyikå sf. prima permanenza in

una casa durante la stagione delle piog-

ge (quando i monaci buddhisti sospen-

dono i loro pellegrinaggi).

var‚opala sm. grandine.

var‚o‚ita agg. che ha trascorso la stagione

delle piogge.

var‚augha sm. torrente, scroscio improv-

viso di pioggia.

vár‚†® agg. che piove (RV).

var‚ma sn. corpo, forma.

var‚mán sm. 1. altezza, sommità (RV;

AV); 2. vertice (RV); sn. 1. altezza,

parte superiore, superficie (RV; VS); 2.

grandezza, estensione (MBh); 3. misu-

ra; 4. corpo (MBh); 5. forma di bell’a-

spetto o apparenza propizia; agg. piog-

gia trattenuta o resistente.

var‚mavat agg. che ha un corpo.

var‚mav⁄rya sn. vigore del corpo.

var‚maseka sm. il versare acqua su un

corpo (per rinfrescarlo).

var‚måbha agg. che somiglia al corpo o

alla forma di qualcosa.

var‚yà ( vl. vár‚ya) agg. 1. che deve esse-

re bagnato di pioggia; 2. che deve es-

sere spruzzato; 3. relativo alla piog-

gia, piovoso (RV; VS; TS); sf. pl. ac-

que piovane.

val vb. cl. 1 Å. valate: 1. girare, girarsi, di-

ventare; 2. essere schierato o attaccato

verso, essere attaccato a (loc.); 3. muo-

versi avanti e indietro; 4. andare, avvi-

cinare, affrettare; 5. tornare, tornare in-

dietro o a casa; 6. partire, andare via di

nuovo; 7. apparire, comparire; 8. ac-

crescere; 9. coprire, racchiudere, esse-

re coperto; caus. valayati, vålayati: 1.

far muovere o far girare, far rotolare; 2.

curare teneramente.

valá sm. 1. cava, caverna (RV; AV; Br); 2.

nuvola; 3. asta, pertica; 4. N. di un de-

mone.

vala sm. piega della pelle, ruga.

valaµrujá agg. che fracassa caverne

(RV).

valaka sm. sn. asta, palo; sn. processione;

sm. N. di uno dei sette saggi sotto il

Manu Tåmasa.

valakeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

valakrama sm. N. di una montagna.

valagá sm. incantesimo o formula magica

nascosta in una buca o in una caverna

(AV).

valagahán agg. che distrugge incantesimi

segreti (AV).
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valagín agg. esperto di incantesimi segreti

(AV).

valagna sm. sn. 1. vita, cintola; 2. metà.

valana sn. ifc. f. (å) 1. giro, movimento in-

torno a un cerchio, ondeggiamento,

ondulazione, agitazione; 2. anche sf.

(å) astrn. deviazione. 

valanåµça sm. grado di deviazione.

valantikå sf. modo di gesticolare.

valabhi sf. 1. punta di un tetto, torretta o

costruzione temporanea sul tetto di

una casa, stanza superiore; 2. N. di una

città nel Saurå‚†ra.

valabh⁄ sf. 1. punta di un tetto, torretta o

costruzione temporanea sul tetto di

una casa, stanza superiore; 2. N. di una

città nel Saurå‚†ra.

valabh⁄niveça sm. stanza al piano supe-

riore.

valamba sm. perpendicolare.

valambha sm. sn. N. di un paese.

valaya sm. sn. 1. braccialetto, anello (detto

anche di onde che somigliano a brac-

cialetti); 2. striscia, fascia (usate dalle

donne sposate); 3. sciame di api; 4. cer-

chio, circonferenza, chiusura circola-

re; sm. 1. gola infiammata, infiamma-

zione alla laringe; 2. tipo di ordine mi-

litare circolare; 3. ramo; sm. pl. N. di

un popolo; sn. 1. N. di ossa rotonde;

2. moltitudine, sciame. 

valayita agg. 1. accerchiato, circondato,

racchiuso da (str. o in comp.); 2. messo

intorno (alle braccia), (detto di un

braccialetto); 3. che forma un cerchio,

che si arriccia, che gira intorno.

valayit® agg. che circonda.

valayin agg. 1. provvisto di braccialetto;

2. accerchiato da, ornato di borchie.

valay⁄k® vb. cl. 8 P. valay⁄karoti: usare co-

me braccialetto.

valay⁄k®ta agg. fatto come o usato come

braccialetto.

valay⁄k®tavåsuki sm. N. di Çiva.

valay⁄k®tåhi agg. fasciato di serpenti co-

me se fossero braccialetti (detto della

mano di Çiva).

valay⁄bh¨ vb. cl. 1 P. valay⁄bhavati: di-

ventare un cerchio o una chiusura cir-

colare.

valaraså sf. zolfo.

valavat agg. che contiene la parola vala.

valå†a sm. Phaseolus Mungo.

valåsaka sm. 1. cuculo indiano; 2. rana.

vali sf. 1. piega della pelle, ruga; 2. linea o

segno fatto con unguenti profumati

sulla persona; 3. sommità di un tetto; 4.

zolfo; 5. strumento musicale.

valika sm. sn. bordo di un tetto di paglia.

valita agg. 1. piegato intorno, girato, tor-

nato indietro di nuovo; 2. apparso; 3.

ifc. circondato o accompagnato da,

connesso con; 4. raggrinzito; sm. posi-

zione delle mani nella danza; sn. pepe

nero.

valitaka sm. tipo di ornamento.

valitakaµdhara agg. che ha il collo pie-

gato.

valitagr⁄va agg. che ha il collo piegato.

valitad®ç agg. che ha gli occhi rivolti verso.

valitånana agg. che ha il viso girato.

valitåpåπga agg. che ha gli (angoli degli)

occhi girati o diretti verso qualcosa.

valina agg. contratto, increspato, flaccido.

valibha agg. contratto, increspato, flaccido.

valimat agg. raggrinzito, contratto.

valimukha sm. scimmia.

valira agg. che ha gli occhi strabici, che

guarda di traverso.

valiva~∂a sm. N. di un re.

valiçåná sm. nuvola (RV; AV; MBh).

val⁄ sf. 1. piega della pelle, ruga; 2. onda.

val⁄ka sm. ifc. 1. piega della pelle, ruga; 2.

onda; sn. 1. paglia prominente; 2. can-

na di palude (usata per torce).

val⁄naka sm. Pandanus Odiratissimus.

val⁄palita sn. rughe e capelli grigi.

val⁄bh®t agg. riccio, che ha i ricci.

val⁄mat agg. riccio.

val⁄mukha sm. N. di una scimmia; sn. se-

sto cambiamento che si verifica nel lat-

te miscelato con takra.

val⁄mukhamukha sm. pl. N. di un popolo.

val⁄vadana sm. scimmia.

val¨ka agg. 1. rosso; 2. nero; sm. uccello;

sm. sn. radice di loto.

valk vb. cl. 10 P.  valkayati: parlare.

valka 1 sm. colui che parla, parlante.

valka 2 sm. sn. corteccia di albero; sn.

squame di pesce.

valkak‚etra sn. N. di un distretto sacro.

valkak‚etramåhåtmya sn. N. di un’ope-

ra.

valkac⁄rin sm. N. di uomo.

valkaja sm. pl. N. di un popolo.

valkataru sm. Areca Catechu.

valkadruma sm. Betula Bhojpatra.

valkapattra sm. Phoenix Paludosa.

valkaphala sm. melograno.

valkarodhra sm. tipo di albero di lodhra.

valkalåjinadhåra~a sn. l’indossare vesti-

ti di corteccia e pelli di cervo.

valkalåjinavåsas agg. vestito di corteccia

e di pelle di cervo.

valkalåjinasaµv®ta agg. vestito di cor-

teccia e di pelle di cervo.

valkalin agg. 1. che produce corteccia

(detto di un ramo); 2. vestito di abito di

corteccia.

valkalodhra sm. tipo di albero di lodhra.

valkavat agg. che ha corteccia o squame;

sm. pesce.

valkavat agg. vestito di corteccia.

valkavalkala sm. sn. (ifc. sf. å) corteccia

di albero, indumento di corteccia (in-

dossato dagli asceti); sm. 1. tipo di al-

bero di lodhra; 2. N. di un Daitya; sm.

pl. N. di una scuola dei Bahv®ca; sf. (å)

sostanza medicinale con proprietà rin-

frescanti; sn. corteccia di Cassia.

valkavåsas sn. vestiario fatto di corteccia.

valkasaµv⁄ta agg. vestito di un abito di

corteccia.

valkita sm. spina.

valkuta sn. corteccia, scorza.

valg vb. cl. 1 P. válgati: 1. saltare, balzare,

rimbalzare, saltellare, danzare (detto

anche di oggetti inanimati); 2. suonare;

(Å.) prendere cibo, mangiare.

valgaka sm. saltatore, danzatore.

valgana sn. saltello, salto, galoppo.

valgå sf. 1. briglie, redini; 2. N. di donna.

valgåπka agg. che tiene una briglia.

valgåma†ha sm. collegio fondato da

Valgå.

valgita agg. 1. saltato, balzato, andato con

salti o con balzi; 2. che svolazza, che si

muove avanti e indietro; 3. che suona

bene; sn. 1. salto, balzo, galoppo di ca-

vallo; 2. movimento, gesto; 3. balzo di

gioia; 4. agitazione, svolazzamento.

valgitaka~†ha agg. che emette un suono

piacevole.

valgitabhr¨ agg. che muove piacevol-

mente le sopracciglia.

valgú agg. di bell’aspetto, bellissimo, af-

fascinante, attraente (RV); sm. 1. ca-

pra; 2. N. di una delle quattro divinità

tutelari dell’albero della Bodhi; 3. N.

di un luogo; sn. ciglio dell’occhio.

valguka agg. di bell’aspetto, bellissimo;

sm. tipo di albero; sn. 1. sandalo; 2.

prezzo; 3. legno.

valguja sm. Vernonia Antheminthica.

valgujaπgha sm. N. di un figlio di Viçva-

mitra.

valgujå sf. Vernonia Antheminthica.
valgudant⁄suta sm. matr. da Indra.

valgunåda agg. che canta dolcemente

(detto degli uccelli).

valgupattra sm. Phaseolus Trilobus.

valgupodak⁄ sf. 1. Amaranthus Poyga-
mus; 2. Oleraceus.

valgula sm. volpe volante; sf. (å, ⁄) specie

di uccello notturno o tipo di pipistrello.

valgulikå sf. 1. scatola, cassa; 2. specie di

uccello notturno o tipo di pipistrello.

valg¨ya vb. den. P. valg¨yáti:1. trattare

con gentilezza; 2. esultare.

valbh vb. cl. 1 Å. valbhate: prendere cibo,

mangiare.

valbhana sn. 1. atto di mangiare; 2. cibo.

valbhita agg. mangiato.

valmika sm. sn. collinetta o tana di formi-

che.

valmiki sm. sn. collinetta o tana di formi-

che.

valm⁄ sf. formica.

valm⁄ka sm. sn. 1. collinetta o tana di for-

miche, tana di talpa, cumulo, mucchio

o terreno sollevato da formiche bian-

che o da talpe; 2. gonfiore del collo o

del torace e di altre parti del corpo, ele-

fantiasi; sm. N. del poeta Vålm⁄ki e di

suo padre; sn. N. di un luogo.
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valm⁄kajanman sm. patr. da Vålm⁄ki.

valm⁄kabhava sm. patr. da Vålm⁄ki.

valm⁄kabhauma sn. collinetta o tana di

formiche.

valm⁄kamåtra agg. che ha la misura di

una collinetta abitata da formiche.

valm⁄karåçi sm. collinetta o nido di for-

miche.

valm⁄kalpa sm. N. dell’undicesimo gior-

no nella metà scura del mese di

Brahmå.

valm⁄kavapâ sf. collinetta o nido di for-

miche.

valm⁄kaç⁄r‚a sn. antimonio.

valm⁄kaç®πga sn. sommità di un formi-

caio.

valm⁄kaç®πgavat avv. come una collinet-

ta abitata da formiche.

valm⁄kasambhavå sf. tipo di cocomero.

valm⁄kågra sn. N. di una vetta del Råma-

giri.

valm⁄k¨†a sn. collinetta o tana di formiche.

vall vb. cl. 1 Å. vallate: 1. essere coperto;

2. andare.

valla sm. 1. tipo di grano o frumento; 2. ti-

po di peso; 3. copertura; 4. spulatura

del grano; 5. proibizione.

vallaka sm. mostro marino.

vallakarañja sm. Pongamia Glabra.

vallak⁄ sf. 1. tipo di liuto (menzionato

spesso con la v⁄~å); 2. N. di una confi-

gurazione delle stelle causata dalla po-

sizione dei pianeti in sette case; 3. Bo-
swellia Thurifera.

vallaga~i sm. N. di un lessicografo.

vallajana sm. persona adorata, padrona.

vallaj⁄ sm. N. di vari autori.

vallatama agg. sup. adoratissimo, carissi-

mo.

vallatara agg. compar. più caro.

vallatå sf. condizione di favore, amore,

popolarità con (gen., loc., in comp.).

vallatva sn. condizione di favore, amore,

popolarità con (gen., loc., in comp.).

valladåsa sm. N. di un autore.

vallad⁄k‚ita sm. N. di un maestro.

valladeva sm. N. di vari autori.

vallana sm. N. di un poeta.

vallan®siµha sm. N. di uomo.

vallapåla sm. custode di cavalli, stalliere.

vallapålaka sm. custode di cavalli, stalliere.

vallapura sn. N. di una città e di un villag-

gio.

vallabrahmas¨trabhå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

vallabha agg. 1. adorato sopra ogni cosa,

caro a (gen., loc., in comp.), più caro di

(abl.); 2. supremo, sovrintendente; 3.

favorito, amico, amante, marito; sm. 1.

mandriano; 2. cavallo (con buoni con-

trassegni); 3. tipo di Agallochum; 4. N.

di un figlio di Balåkåçva; 5. N. del fon-

datore di una setta Vai‚~ava; 6. N. di un

grammatico e di vari altri scrittori e

maestri; sf. (å) 1. donna adorata, fem-

mina, moglie, padrona; 2. N. di due

piante; sf. (⁄) N. di una città nel Gujaråt

(capitale di una dinastia regale).

vallabhaka sm. mostro marino.

vallabhåkhyåna sn. N. di un’opera in pra-

crito.

vallabhåcårya sm. N. di un importante

maestro vai‚~ava.

vallabhåcåryavaµçåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

vallabhånanda sm. N. di un grammatico.

vallabhåyita sn. tipo di coito.

vallabhå‚†aka sn. N. di uno stotra.

vallabhå‚†akaviv®ti sf. N. di un commen-

tario.

vallabhendra sm. N. di due autori.

vallabheçvara sm. N. di un re.

vallamåhåtmya sn. N. di un’opera.

vallara sn. 1. luogo ombroso, pergola; 2.

campo; 3. boschetto o giungla; 4. luo-

go povero d’acqua; 5. ciuffo o grappo-

lo di boccioli; 6. pedicello o peduncolo

diramato.

vallaråjadeva sm. N. di un re.

vallari sf. 1. rampicante (fig. applicato an-

che ai capelli ricci); 2. peduncolo dira-

mato; 3. Trigonella Foenum Graecum;

4. tipo di metro.

vallar⁄ sf. 1. rampicante (fig. applicato an-

che ai capelli ricci); 2. peduncolo dira-

mato; 3. Trigonella Foenum Graecum;

4. tipo di metro; 5. strumento musicale.

vallar⁄ka sm. ifc. pianta rampicante; sf.

(å) capelli sottili.

vallaçakti sm. N. di un re.

vallasiddhånta†⁄kå sf. N. di un’opera sul-

la Bhakti.

vallasvåmin sm. N. di un maestro.

vallåpura sn. N. di una città.

vallåra sm. figlio di un Ni‚†ya e di una

Kirå†ikå; sf. (⁄) mus. tipo di rågi~⁄.
valli sf. terra.

vallika~†akårikå sf. Jasminum Jacquini.
vallikågra sn. corallo.

vallik⁄ sf. strumento musicale.

vallija sm. specie di pianta dai fiori vele-

nosi.

vallid¨rvå sf. tipo di erba d¨rvå.

vallin⁄ sf. tipo di erba d¨rvå.

vallimat agg. che ha qualche attributo pro-

prio di un rampicante (detto di ciocche

di capelli, di sopracciglia).

vallirå‚†ra sm. pl. N. di un popolo.

valliçåka†apotikå sf. tipo di pianta.

valliçåstrin sm. N. di un poeta.

vallis¨ra~a sm. specie di rampicante.

vall⁄ sf. 1. rampicante, tipo di pianta ram-

picante; 2. classe di piante medicinali;

3. N. di varie altre piante; 4. N. di se-

zioni di alcune Upani‚ad.

vall⁄kar~a sm. deformità dell’orecchio.

vall⁄ga∂a sm. tipo di pesce.

vall⁄ja sm. N. di una classe di piante.

vall⁄pada sn. tipo di tessuto con vari deco-

ri o disegni o motivi.

vall⁄badar⁄ sf. specie di Jojoba.

vall⁄mudga sm. Phaseolus Anticofolius.
vall⁄v®k‚a sm. Shorea Robusta.

vallura sn. 1. luogo ombroso, pergola; 2.

campo; 3. boschetto o giungla; 4. luo-

go povero d’acqua; 5. ciuffo o grappo-

lo di boccioli; 6. pedicello o peduncolo

diramato.

vall¨ra sn. pesce secco; sm. 1. campo in-

colto; 2. deserto; 3. boschetto; 4. acqua

bianca; 5. N. di un clan di Brahmani.

vall¨raka sm. deformità dell’orecchio.

vallyå sf. Emblic Myrobalan.

válça sm. virgulto, germoglio, ramo, ra-

moscello (RV; AV).

valh vb. cl. 1 Å. valhate: 1. essere eccel-

lente; 2. parlare; 3. uccidere; 4. dare; 5.

coprire; cl. 10. P. valhayati: 1. parlare;

2. splendere.

vav¨la sm. Acacia Arabica.

vavrá agg. che si nasconde o che si cela

(RV); sm. luogo per nascondersi, ca-

verna, buca, cava (ib.).

vavráya vb. den. Å. vavráyate: ritirarsi,

tenersi alla larga da (RV).

vavrí sm. 1. luogo nascosto (RV); 2. co-

pertura, rivestimento (ib.); 3. corpo

(ib.); 4. N. del supposto autore di RV V,

19.

vavrívåsas agg. che dimora nel corpo

(AV).

vavvola sm. Acacia Arabica.

vaç vb. cl. 2 P. vá‚†i: 1. ordinare, comanda-

re (RV; AV); 2. desiderare, sperare,

bramare per, essere appassionato di,

piacere; 3. asserire, sostenere, affer-

mare, dichiarare per (doppio acc.). 

váça sm. 1. volontà, desiderio, voglia

(RV); 2. autorità, potere, controllo, do-

minio (nell’AV è personificato); 3. na-

scita, origine; 4. bordello; 5. Carissa
Carandas; 6. figlio di un Vaiçya e di

una Kara~⁄; 7. N. di uno ¸‚i protetto

dagli Açvin; 8. N. del probabile autore

di RV VIII, 46; sm. pl. N. di un popolo;

agg. 1. disposto, volonteroso, compia-

cente, sottomesso, obbediente, sogget-

to a o dipendente da (gen.); 2. docile; 3.

libero, licenzioso.

vaça sn. grasso liquido.

vaçaµvada agg. 1. sottomesso alla vo-

lontà di un altro, obbediente, confor-

me, devoto a o dedito a; 2. trasportato o

sopraffatto da.

vaçaµvadatva sn. sottomissione alla vo-

lontà di un altro, condiscendenza.

vaçaµvadita agg. reso arrendevole, con-

discendente, affascinato.

vaçakara agg. che soggioga, che vince.

vaçakå sf. moglie obbediente.

vaçakåraka agg. che guida alla sottomis-

sione.

vaçakriyå sf. 1. atto di sottomettere o di

ammaliare (con incantesimi, formule

magiche, droghe, etc.); 2. incantesimo.
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vaçaga agg. 1. che è in potere di, soggetto,

obbediente, dipendente da (gen. o in

comp.); 2. ifc. che soggioga; sf. (å)

moglie obbediente.

vaçagata agg. ifc. soggetto alla volontà (di

un altro), che è nel potere di, obbediente.

vaçagatva sn. ifc. dipendenza da.

vaçagamana sn. il venire in potere (di un

altro).

vaçagåmin agg. che viene in potere (di un

altro), che diventa sottomesso o obbe-

diente.

vaçaµkara agg. ifc. che soggioga.

vaçaµk®ta agg. portato a soggezione.

vaçaµgata agg. ifc. soggetto alla volontà

(di un altro), che è nel potere di, obbe-

diente.

vaçaµgama agg. sottomesso, influenzato

(detto di un tipo di sandhi); sm. du. N.

di un testo.

vaçátamå sf. vacca migliore (AV).

vaçatas avv. ifc. in conseguenza di, attra-

verso l’influenza di.

vaçatå sf. 1. soggezione, l’essere sotto il

controllo di, dipendenza da (gen. o in

comp.); 2. l’avere potere su (loc.).

vaçatva sn. ifc. l’essere sotto il controllo di.

vaçana sn. desiderio, volontà.

vaçanî agg. che esegue la volontà (di un al-

tro), sottomesso, vassallo di (gen.),

(RV). 

vaçan⁄ya agg. che deve essere desiderato o

voluto.

vaçavartin agg. 1. che è sotto il controllo

di, che agisce in modo obbediente alla

volontà di, ossequioso, soggetto (gen.

o in comp.); 2. ifc. che ha potere su, che

governa; 3. che ha potere su tutto, trop-

po potente; sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di

un Brahmano; 3. classe di Dei nel terzo

manvantara.

vaçastha agg. che è sotto il controllo (di un

altro).

vaçâ sf. 1. vacca (spec. sterile), (RV; AV;

Br); 2. pecora; 3. elefantessa; 4. donna

sterile; 5. donna o moglie; 6. figlia; 7.

Premna Spinosa; 8. Longifolia.

vaçågata agg. andato o che è lungo (una

strada).

vaçåjåtá sn. tipo di vacca (AV).

vaçåtala sm. pl. N. di un popolo.

vaçåtvá sn. condizione di essere una vacca.

vaçånuga agg. 1. che segue il proprio vo-

lere; 2. obbediente o soggetto alla vo-

lontà di, sottomesso a (gen. o ifc.); sm.

sf. (å) servo o serva.

vaçånna agg. che mangia vacche (RV).

vaçåbhogá sm. uso della vacca (AV).

vaçåmakha sm. figlio di uno Ç¨dra e di

una Kuvådu‚k⁄.

vaçåyåta agg. 1. ifc. venuto in conseguen-

za di; 2. che sta lungo.

vaçí agg. desiderato, amato, caro, piacevo-

le, gradevole, delizioso, bellissimo;

sm. assoggettamento, fascino, sedu-

zione, il tenere in sottomissione alla

propria volontà; sn. 1. libertà di vo-

lontà; 2. condizione di essere sotto-

messo, soggezione.

vaçika agg. vuoto; sf. (å) legno di aloe.

vaçitå sf. 1. sottomissione, dominio; 2. po-

tere soprannaturale di sottomettere tut-

to alla propria volontà attraverso l’uso

di mezzi magici, fascino, incanto.

vaçit® agg. che ha la propria volontà libera,

indipendente.

vaçitva sn. 1. libertà di volere; 2. potere o

dominio su (loc.); 3. potere sopranna-

turale di sottomettere al proprio volere;

4. dominio su se stesso, autocontrollo;

5. fascino.

vaçín agg. 1. che ha volontà o potere, che

ha autorità, governatore, signore (RV;

AV; Br); 2. sottomesso, obbediente; 3.

maestro di se stesso, che ha il dominio

delle proprie passioni; 4. vuoto; sm. 1.

governante; 2. saggio che ha il dominio

delle proprie passioni; 3. N. di un figlio

di K®ti; sf. (i~⁄) 1. padrona; 2. pianta pa-

rassita; 3. Prosopis Spicigera; 4. Mimo-
sa Suma.

vaçipråpta agg. ifc. che ha potere su.

vaçiman sm. potere di sottomettere alla

propria volontà.

vaç⁄kara agg. ifc. che porta alla sottomis-

sione, che soggioga, che rende qualcu-

no soggetto alla propria volontà.

vaç⁄kara~a sn. atto di rendere sottomesso,

che soggioga, che ammalia (attraverso

scongiuri), il dominare con formule

magiche e incantesimi (gen. o ifc.).

vaç⁄karaprakara~a sn. N. di un’opera.

vaç⁄karavåråh⁄ sf. N. di un’opera.

vaç⁄kåra sm. atto di rendere sottomesso, il

soggiogare, l’ammaliare (attraverso

scongiuri), il dominare con formule

magiche e incantesimi (gen. o ifc.).

vaç⁄k® vb. cl. 8 P. Å. vaç⁄karoti, vaç⁄ku-
rute: assoggettare, sottomettere.

vaç⁄k®ta agg. assoggettato, sottomesso,

ammaliato, incantato, affascinato.

vaç⁄k®ti sf. sottomissione attuata con for-

mule magiche e incantesimi.

vaç⁄kriyå sf. sottomissione attuata con

formule magiche e incantesimi.

vaç⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vaç⁄bhavati: diventare

sottomesso alla volontà di un altro.

vaç⁄bh¨ta agg. 1. sottomesso, obbediente;

2. divenuto forte.

vaç⁄ra sm. 1. Achyranthes Aspera; 2. Scin-
dapsus Officinalis.

vaçendriya agg. che ha il comando dei

propri sensi.

vaçcika sm. N. di un Agrahåra.

vaçya agg. 1. che deve essere sottomesso,

arrendevole, umiliato; 2. che è sotto

controllo, obbediente alla volontà di

un altro, deferente, docile, sottomesso,

umile, a disposizione di (gen. o in

comp.); sm. 1. dipendente, schiavo; 2.

N. di un figlio di Ågn⁄dhra; sf. (å) mo-

glie docile e obbediente; sf. (å) sn. 1.

potere soprannaturale di sottomettere

al proprio potere; 2. chiodi di garofano.

vaçyaka agg. 1. obbediente, rispettoso; 2.

che deve essere sottomesso, arrende-

vole, umiliato; sf. (å) moglie obbe-

diente; sn. atto di sottomettere alla pro-

pria volontà.

vaçyakara agg. che dà potere sugli altri.

vaçyakarman sn. atto di sottomettere alla

propria volontà (con scongiuri).

vaçyakårin agg. che dà potere sugli altri.

vaçyatå sf. l’essere sotto il controllo di

(gen. o in comp.), adattabilità all’obbe-

dienza, umiltà.

vaçyatva sn. l’essere sotto il controllo di

(gen. o in comp.), adattabilità all’obbe-

dienza, umiltà.

vaçyåtman agg. che ha la mente sotto-

messa.

va‚ vb. cl. 1 P. va‚ati: colpire, uccidere.

vá‚a† intz. esclamazione pronunciata dallo

Hot® alla fine del verso sacrificale.

va‚a†karakriyå sf. oblazione accompa-

gnata con l’espressione va‚a†.
va‚a†kara~a sn. espressione del va‚a†.
va‚a†karanidhana sn. N. di vari såman.

va‚a†karin sm. sacerdote che fa l’oblazio-

ne con il va‚a†.
va‚a†kart„ sm. sacerdote che fa l’oblazio-

ne con il va‚a†.
va‚a†kårá sm. esclamazione va‚a† (perso-

nificata anche come divinità), (VS;

AV; Br).

vá‚a†k®ta agg. offerto nel fuoco con il

va‚a† (RV).

vá‚a†k®ti sm. esclamazione va‚a† (perso-

nificata anche come divinità), (VS;

AV; Br).

va‚a†kriya sf. oblazione accompagnata

con l’espressione va‚a†.
va‚k vb. cl. 1 Å. va‚kate: andare.

va‚†i agg. desideroso.

vas 1 forma enclitica di acc. dat. gen. pl.

del pronome personale di seconda per-

sona.

vas 2 vb. cl. 6 P. uccháti: 1. splendere, di-

ventare luminoso (spec. detto dell’al-

ba); 2. elargire splendendo su (dat.); 3.

(con d¨ré) tenere lontano con lo splen-

dore.

vas 3 vb. cl. 10 P. våsayati: 1. amare; 2. ta-

gliare; 3. accettare, prendere; 4. offri-

re; 5. uccidere.

vas 4 vb. cl. 2 Å. váste: 1. porre su, investi-

re, collocare; 2. indossare; 3. assumere

(una forma), entrare in. 

vas 5 vb. cl. 1 P. vásati: 1. dimorare, vivere,

fermarsi (in un luogo), stare, rimanere,

abitare in (loc., acc., spec. con våsam o

vasatim); 2. rimanere in una condizio-

ne; 3. avere un rapporto sessuale con

(loc.); 4. riposare su; 5. incaricare o af-

fidare (str.); cl. 10 P. vasayati: dimora-
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re; caus. våsáyati, våsáyate: 1. fare fer-

mare o stare (durante la notte), far al-

loggiare, ricevere in modo ospitale o

essere ospite; 2. far avere rapporti ses-

suali con (loc.); 3. fare riposare qualco-

sa per tutta la notte; 4. fare aspettare,

lasciare in sospeso; 5. rimandare, ritar-

dare; 6. fare esistere, preservare; 7. fa-

re essere abitato, popolare (una regio-

ne); 8. mettere dentro, collocare su

(loc.); 9. produrre; des. vivatsati: spe-

rare di dimorare; intens. våvasyate: ri-

manere, essere in, essere impegnato in.

vas 6 vb. (solo pf. vasi‚va, pt. våvasåna):

affrettarsi o ambire a, attaccare (RV).

vas 7 vb. cl. 4 P. vasyati: essere o rendere

saldo.

vás sm. (solo gen. vásåm) 1. dimora; 2.

abitante (RV).

vasa sm. sf. (â) sn. dimora, residenza.

vasatí sf. 1. permanenza (spec. per la not-

te), dimora, soggiorno; 2. nido; 3. casa,

residenza, sede di (gen. o in comp.); 4.

monastero jaina; 5. notte; 6. atto di sta-

bilirsi, di fissare la propria residenza

(RV).

vasatidruma sm. albero sotto cui si tra-

scorre una notte.

vasat⁄ sf. dimora.

vasat⁄vár⁄ sf. pl. acqua lasciata stare per

tutta la notte (presa da un torrente alla

vigilia del sacrificio del soma).

vasatha sm. casa.

vásana sn. 1. abito, vestito, indumento, or-

namento, abbigliamento (RV); 2. (ifc.

sf. å) vestito di, circondato da; 3. com-

pletamente devoto (ad una dottrina); 4.

assedio; 5. foglia di albero di cannella;

sf. (å) ornamento indossato dalle don-

ne intorno ai fianchi.

vasana sn. dimora, abitazione, soggiorno,

residenza (in comp.).

vasanaparyåya sm. cambio di stoffa.

vasanamaya agg. fatto di stoffa.

vasanavat agg. vestito.

vasanasadman sn. tenda.

vasanår~a sn. debito di una stoffa.

vasanår~ava agg. cinto dal mare (detto

della terra).

vasantá sm. 1. primavera (che comprende

i mesi Caitra e Vaiçåkha, dalla metà di

marzo a quella di maggio; spesso viene

personificata e considerata come ami-

co o attendente di Kåmadeva, dio del-

l’amore), (RV); 2. tipo di metro; 3.

mus. tempo; 4. diarrea; 5. N. di uomo.

vasantaka sm. (ifc. sf. å) 1. primavera; 2.

tipo di albero, specie di çyonåka; 3. N.

di uomo.

vasantakåla sm. stagione primaverile.

vasantakusuma sm. 1. Cordia Latifolia;

2. Cordia Myxa.

vasantakusumåkara sm. mistura.

vasantagandhi sm. N. di un Buddha.

vasantagandhin sm. N. di un Buddha.

vasantagho‚a sm. cuculo indiano.

vasantagho‚in sm. cuculo indiano.

vasantaja agg. nato o prodotto in prima-

vera; sf. (å) 1. tipo di gelsomino; 2. fe-

sta in onore del dio dell’amore.

vasantatilaka sn. 1. ornamento di prima-

vera; 2. fiore del tilaka; 3. mistura; 4.

anche sf. (å) tipo di metro; sm. N. di

uomo.

vasantatilakatantra sn. N. di un’opera

buddhista.

vasantatilakabhå~a sm. N. di un’opera

drammatica.

vasantad¨ta sm. 1. cuculo indiano; 2. al-

bero di mango; 3. mese caitra (marzo -

aprile); 4. quinto råga o modo musica-

le hindola; sf. (⁄) 1. femmina del cucu-

lo indiano; 2. Gaertnera Racemosa; 3.

Bignonia Suaveolens; 4. pianta che so-

miglia alla Premna Spinosa.

vasantadeva sm. N. di un re e di un poeta.

vasantadru sm. mango (che fiorisce tra

marzo e aprile).

vasantadruma sm. mango (che fiorisce

tra marzo e aprile).

vasantapañcam⁄ sf. festa tenuta il quinto

giorno della metà chiara del mese Må-

gha.

vasantapañcam⁄p¨jå sf. N. di un’opera.

vasantapañcam⁄prayoga sm. N. di un’o-

pera.

vasantapura sn. N. di una città.

vasantapu‚pa sn. 1. fiore di primavera; 2.

tipo di kadamba.

vasantabandhu sm. N. di Kåmadeva (dio

dell’amore).

vasantabhånu sm. N. di un re.

vasantabh¨‚a~a sm. N. di uno stotra.

vasantamadana sn. pianta che somiglia

alla Premna Spinosa.

vasantamahotsava sm. grande festa di pri-

mavera (in onore del dio dell’amore).

vasantamålatirasa sm. mistura.

vasantamålikå sf. tipo di metro. 

vasantamåsa sm. N. del nono mese.

vasantayåtrå sf. processione di primavera.

vasantayodha sm. dio dell’amore.

vasantaråja sm. 1. primavera paragonata

a un re; 2. N. di un re di Kumåragiri; 3.

N. di vari autori.

vasantaråjacikitså sf. N. di un’opera me-

dica.

vasantartu sm. stagione di primavera.

vasantalatå sf. N. di donna.

vasantalatikå sf. N. di donna.

vasantalekhå sf. N. di donna.

vasantavar~ana sn. N. di un poema.

vasantavitala sm. N. di una forma di

Vi‚~u. 

vasantavilåsa sm. N. di un poema.

vasantavra~a sm. piccolo esantema.

vasantavrata sn. osservanza della prima-

vera.

vasantaçåkhin sm. mango (che fiorisce

tra marzo e aprile).

vasantaçekhara sm. N. di un Kiµnara.

vasantaçr⁄ sf. pompa o bellezza di prima-

vera.

vasantasakha sm. 1. N. di Kåmadeva (dio

dell’amore); 2. N. di un vento.

vasantasamaya sm. tempo di primavera,

stagione primaverile.

vasantasamayotsava sm. tempo festivo

di primavera.

vasantasahåya sm. N. di Kåmadeva (dio

dell’amore).

vasantasena sm. N. di un re; sf. (å) N. di

varie donne.

vasántå avv. in primavera.

vasantåcårya sm. N. di un maestro.

vasantådhyayana sn. lo studiare in pri-

mavera.

vasantotsava sm. rallegramenti di prima-

vera, festa primaverile.

vasantotsavacarita sn. N. di un’opera.

vasarhán agg. che colpisce all’alba, che

distrugge (i demoni notturni) all’alba

(RV).

vásavåna sm. protettore della ricchezza

(RV).

vasavyà agg. ricco, benestante, affluente

(detto di Agni, Soma, S¨rya); sn. ric-

chezze, benessere (RV).

váså sf. 1. siero o midollo di carne, grasso,

lardo, sugna, strutto, sostanza oleosa o

grassa (RV); 2. cervello; 3. radice simi-

le allo zenzero (R); 4. N. di un fiume.

vasâ sf. 1. siero o midollo di carne, grasso,

lardo, sugna, strutto, sostanza oleosa o

grassa (RV); 2. cervello; 3. radice simi-

le allo zenzero (R); 4. N. di un fiume.

vasåketu sm. cometa.

vasågraha sm. grasso versato o fuso.

vasåcha†å sf. massa del cervello.

vaså∂hya sm. Delphinus Gangeticus.

vaså∂hyaka sm. Delphinus Gangeticus.

vasåti sf. alba; sm. 1. N. di un figlio di Ja-

namejaya; 2. N. di un figlio di Ik‚våku;

sm. pl. N. di un popolo.

vasåt⁄ya agg. che si riferisce ai Vasåti; sm.

re dei Vasåti.

vasådan⁄ sf. 1. Dalbergia Sissoo; 2. Gen-
darussa Vulgaris.

vasåpåyin sm. cane.

vasåpåvan agg. che beve grasso fuso.

vasåmaya agg. fatto di grasso.

vasåm¨ra sm. sn. N. di un luogo.

vasåmeha sm. tipo di diabete.

vasåra sn. desiderio, scopo.

vasåroha sm. fungo.

vasåvaçe‚amalina agg. imbrattato con re-

sti di grasso.

vasâvi sf. tesoreria (RV).

vasåv⁄ sf. tesoreria (RV).

vasåhomá sm. offerta di grasso.

vasåhomaçe‚a sm. sn. resti di un’offerta

di grasso.

vasåhomahávan⁄ sf. mestolo usato duran-

te un’offerta di grasso.

vasi 1 sm. sf. stoffa, indumenti.
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vasi 2 sm. dimora.

vasika agg. 1. vuoto; 2. colui che siede nel-

la postura detta padmåsana.

vasita 1 agg. indossato, messo; sn. stoffa.

vasita 2 agg. 1. passato, trascorso (detto

del tempo); 2. ritirato o ricorso a; 3. che

si è fermato o che è rimasto (spec. per

la notte); 4. che è stato assente o che ha

atteso in un luogo (loc. o in comp.) o

per un certo periodo di tempo (acc. o in

comp.); 5. che ha avuto un rapporto

sessuale con; 6. che è rimasto fermo o

che è rimasto disteso (spec. tutta la not-

te), (detto di cose); 7. che ha digiunato;

8. immagazzinato (detto del grano);

sn. abitazione, dimora, residenza.

vasitavya agg. che deve essere indossato o

messo.

vasit® agg. che indossa.

vasin sm. lontra.

vasira sm. 1. Scindapsus Officinalis; 2.

Achyranthes Aspera; sn. sale marino.

vási‚†ha agg. sup. il migliore, ricchissimo

(RV; AV; Br; ChUp; MBh); sm. 1. N. di

un celebre ¸‚i vedico (RV); 2. N. del-

l’autore di un libro di legge e di altre

opere; sm. pl. 1. famiglia di Vasi‚†ha

(RV); 2. N. di un anuvåka; sn. carne.

vasi‚†haka sm. saggio Vasi‚†ha.

vasi‚†hakalpa sm. N. di un’opera.

vasi‚†hakaçyapikå sf. alleanza matrimo-

niale tra i discendenti di Vasi‚†ha e

quelli di Kaçyapa.

vasi‚†hatantra sn. N. di un tantra.

vasi‚†hatva sn. condizione di essere Va-

si‚†ha.

vasi‚†hanihava sm. N. di un såman.

vasi‚†haputra sm. pl. N. dell’autore di RV

VII 33, 10-14.

vasi‚†hapramukha agg. prodotto o con-

dotto da Vasi‚†ha.

vasi‚†hapråc⁄ sf. N. di un luogo.

vasi‚†habh®gvatrisama agg. uguale a Va-

si‚†ha, Bh®gu e Atri.

vási‚†hayajña sm. N. di un sacrificio.

vasi‚†haliπgapurå~a sn. N. di un Purå~a.

vasi‚†havátavv. come Vasi‚†ha (RV; MBh).

vasi‚†haçapha sm. du. N. di un såman.

vasi‚†haçik‚å sf. N. di una çik‚å.

vasi‚†haçilå sf. N. di un luogo.

vasi‚†haçråddhakalpa sm. N. di un’opera.

vasi‚†hasaµsarpa sm. tipo di caturaha.

vasi‚†hasaµhitå sf. N. di un’opera.

vasi‚†hasiddhånta sm. N. di un’opera.

vasi‚†hasm®ti sf. N. di un’opera.

vasi‚†hahomaprakåra sm. N. di un’opera.

vasi‚†hoktavidhi sm. N. di un’opera.

vasi‚†hopapurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

vás⁄yas agg. compar. più ricco, migliore di

(abl.).

vas⁄yobhûya sn. condizione migliore, su-

periorità (MBh).

vásu agg. 1. eccellente, buono, benefico

(RV); 2. dolce; 3. secco, asciutto; sm.

1. N. di una classe di Dei (essi sono di

solito otto, e il loro capo è in un primo

tempo Indra, più tardi Agni e poi

Vi‚~u. Formano uno dei nove Ga~a o

classi enumerate sotto Ga~adevatå. Gli

otto Vasu erano in origine personifica-

zioni, come altre divinità vediche, di

fenomeni naturali, e venivano solita-

mente menzionati con altri Ga~a co-

muni nei Veda.); 2. N. simbolico del

numero otto; 3. raggio di luce; 4. vitto-

rioso; 5. sole; 6. luna; 7. fuoco; 8. cor-

da, cinghia; 9. albero; 10. N. di piante;

11. lago, stagno; 12. tipo di pesce; 13.

nodo del giogo di un aratro; 14. distan-

za dal gomito al pugno; 15. N. di uno

¸‚i; 16. N. di un figlio di Manu; 17. N.

di un figlio di Uttånapåda; 18. N. di un

principe dei Cedi chiamato anche Upa-

ricara; 19. N. di un figlio di Ûlina; 20. N.

di un figlio di Kuça e del paese che

prende il suo nome (RV); 21. N. di un

figlio di Vasudeva; 22. N. di un figlio di

K®‚~a; 23. N. di un figlio di Vatsara;

24. N. di un figlio di Hira~yaretas e del

var‚a da lui governato; 25. N. di un fi-

glio di Bh¨tajyotis; 26. N. di un figlio

di Naraka; 27. N. di un re di Kaçm⁄ra;

sf. (u) 1. luce, luminosità; 2. farmaco;

3. N. di una figlia di Dak‚a e madre dei

Vasu (come classe di Dei); sf. (v⁄) not-

te; sn. 1. ricchezze, beni, proprietà

(RV); 2. oro; 3. gioiello, gemma, perla;

4. oggetto di valore o prezioso; 5. far-

maco; 6. tipo di sale; 7. acqua; 8. caval-

lo; 9. nero, colore o tinta scura.

vasu sm. sn. 1. dimora; 2. abitante.

vasuká sm. 1. N. di varie piante; 2. mus. ti-

po di misura; sn. tipo di sale.

vasukar~a sm. N. di uno ̧ ‚i con patr. Vå-

sukra (autore di RV X, 65-66).

vasukalpa sm. N. di poeta.

vasukalpadatta sm. N. di poeta.

vasuk⁄†a sm. colui che supplica, mendi-

cante.

vasuk®t sm. N. di uno ¸‚i con patr. Våsu-

kra (autore di RV X, 20-26).

vasuk®mi sm. colui che supplica, mendi-

cante.

vasukra sm. 1. N. di uno ̧ ‚i con patr. Ain-

dra (autore di RV X, 27, 29 e parte del

28); 2. N. di uno ̧ ‚i con patr. Våsi‚†ha

(autore di RV IX, 97, 28-30); 3. N. di

un grammatico.

vasukrapatn⁄ sf. N. dell’autrice di RV X,

28, 1.

vásuga~a agg. 1. che attrae le truppe costi-

tuite dai Vasu (detto di Soma); 2. N. di

TS III, 2, 5, 2 (che inizia con questa pa-

rola).

vasugupta sm. N. di un autore.

vasuguptåcårya sm. N. di un autore.

vasucandra sm. N. di un guerriero.

vasucarita sn. N. di una Camp¨.

vasucchidrå sf. N. di una pianta medicinale.

vasujít agg. che guadagna ricchezze (AV).

vasujye‚†ha sm. N. di un re.

vasutå sf. 1. benessere, ricchezze; 2. libe-

ralità.

vasútåti sf. 1. benessere, ricchezze (RV);

2. liberalità (id.).

vásutti sf. concessione di ricchezze, arric-

chimento (RV).

vasutvá sn. benessere, ricchezze (RV).

vasutvaná sn. benessere, ricchezze (RV).

vasuda agg. che concede ricchezze o teso-

ri; sm. N. di Kubera; sf. (å) 1. terra; 2.

N. di una dea; 3. N. di una delle Måt® al

seguito di Skanda; 4. N. di una

Gandharv⁄.

vasudatta sm. N. di uomo; sf. (å) N. di

donna.

vasudattapura sn. N. di una città.

vasudâ agg. che concede ricchezze, gene-

roso (detto della terra), (RV; AV).

vasudâna agg. che concede ricchezze, ge-

neroso (detto della terra), (RV; AV);

sm. N. di uomo; sn. N. di un var‚a che

prende nome da un Vasudåna.

vasudåma sm. N. di un essere divino; sf.

(å) N. di una delle Måt® al seguito di

Skanda.

vasudåman sm. N. di un figlio di Bh®ha-

dratha.

vasudâvan agg. che concede ricchezze,

generoso (detto della terra), (RV; AV).

vasudéya sn. concessione di ricchezza, li-

beralità (RV; AV).

vasudeva sm. 1. N. del padre di K®‚~a (fi-

glio di Ç¨ra, discendente di Yadu della

stirpe lunare, fu anche chiamato

Ånakadundubhi, perché alla sua nasci-

ta gli Dei, prevedendo che Vi‚~u avreb-

be preso forma umana nella sua fami-

glia, suonarono i tamburi del cielo per

la gioia; egli fu fratello di Kunth⁄ o di

P®thå, madre dei principi På~∂u, cugini

di K®‚~a); 2. N. di un re della dinastia

Ka~va; 3. N. di K®‚~a; 4. N. del nonno

del poeta Mågha; 5. N. di due autori; sf.

(å) N. di una figlia di Çvaphalka; sn. di-

mora lunare Dhani‚†hå.

vasudevajanman sm. N. di K®‚~a.

vasudevata sn. sf. (å) dimora lunare Dha-

ni‚†hå (presieduta dai Vasu).

vasudevatå sf. dea che concede ricchezze.

vasudevaputra sm. N. di K®‚~a.

vasudevabrahmaprasåda sm. N. di un

autore.

vasudevabh¨ sm. N. di K®‚~a.

vasudevåtmaja sm. N. di K®‚~a.

vasudevyå sf. 1. dimora lunare Dhani‚†hå

(presieduta dai Vasu); 2. nono giorno

di una quindicina.

vasudaiva sn. dimora lunare Dhani‚†hå

(presieduta dai Vasu).

vasudaivata sn. dimora lunare Dhani‚†hå

(presieduta dai Vasu).

vasudhara sm. N. di un poeta; sf. (å) N. di

un dea.

vasudharman sm. N. di uomo.
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vasudharmikå sf. cristallo.

vasudhâ agg. che produce ricchezze, libe-

rale (RV); sf. (å) 1. terra, paese, regno;

2. terreno, suolo (materiale); 3. N. di

Lak‚m⁄; 4. anapesto.

vasudhåkharj¨rikå sf. tipo di dattero.

vasudhågama sm. prodotto del suolo.

vasudhåtala sn. 1. superficie della terra;

2. terreno, suolo.

vasudhåtukårikå sf. N. di un’opera.

vasudhådhara agg. che sorregge o che so-

stiene la terra (detto di Vi‚~u); sm. 1.

montagna; 2. principe, re.

vasudhådhava sm. re, principe.

vasudhådhåtri sm. re, principe.

vasudhådhipa sm. signore della terra, re.

vasudhådhipatya sn. regno, sovranità.

vasudhâna agg. che contiene o che rac-

chiude ricchezza (AV; ChUp; Nir); sn.

concessione di ricchezza (Nir; VS).

vasudhånagara sn. capitale di Varu~a

nell’oceano occidentale.

vasudhånåyaka sm. re.

vasudhåpati sm. signore della terra, re.

vasudhåpati sm. re.

vasudhåparipålaka sm. guardiano della

terra (detto di K®‚~a).

vasudhåra agg. che mantiene ricchezza o

tesori; sm. N. di una montagna; sf. (å)

1. N. di un dea; 2. Çakti peculiare dei

Jaina; 3. N. di un fiume; 4. N. della ca-

pitale di Kubera; 5. torrente di doni o di

ricchezze.

vasudhåramaya agg. che consiste di un

torrente di ricchezza.

vasudhåri~⁄ sf. terra.

vasudhåre~u sm. polvere della terra.

vasudhåvilåsin sm. re, principe.

vasudhåsuta sm. pianeta Marte.

vasudhita sn. possesso di ricchezza.

vásudhiti agg. che possiede benessere,

che elargisce ricchezze (RV; VS; Nir);

sf. elargizione di ricchezze o di un te-

soro (RV IV, 8, 2).

vasudhéya sn. elargizione o possesso di

ricchezze (RV; VS; Nir).

vasuna sm. sacrificio.

vasunanda sm. N. di un re.

vasunandaka sm. sn. 1. piccolo villaggio,

residenza di pastori o agricoltori; 2.

scudo.

vasunåga sm. N. di poeta.

vásun⁄ti agg. che porta benessere (AV).

vasun⁄tha agg. che porta benessere (AV).

vasunetra sm. N. di un Brahmano.

vasunemi sm. N. di un demone serpente.

vasuµdhara agg. che contiene ricchezze;

sm. N. di un poeta; sm. pl. 1. N. dei

Vaiçya nello Çåmaladv⁄pa; 2. N. di un

popolo.

vasuµdharå sf. 1. terra, paese, regno; 2.

suolo, terreno; 3. N. di una parte della

prak®ti; 4. N. di una dea; 5. N. di una fi-

glia di Çvaphalka; 6. N. di una princi-

pessa; sf. du. N. delle due Kumår⁄.

vasuµdharådhara sm. montagna.

vasuµdharådhava sm. re, principe.

vasuµdharåbh®t sm. montagna.

vasuµdharåçunås⁄ra sm. principe, re.

vasuµdhareçå sf. N. di Rådhå.

vásupati sm. 1. signore della ricchezza o

delle cose buone (RV); 2. N. di K®‚~a.

vasupátn⁄ sf. signora dell’abbondanza

(detto della vacca), (RV).

vasupåt® sm. N. di K®‚~a.

vasupåla sm. re.

vasupålita sm. N. di uomo.

vasup¨jyaråj sm. N. del padre del dodice-

simo Arhat della presente avasarpi~⁄.
vasuprada agg. che elargisce ricchezza;

sm. N. di uno degli attendenti di Skan-

da.

vasuprabhå sf. 1. N. di una delle sette lin-

gue di fuoco; 2. N. della capitale di Ku-

bera.

vasuprå~a sm. fuoco.

vasubandhu sm. N. di uno studioso bud-

dhista.

vasubha sn. 1. costellazione Dhani‚†hå

(presieduta dai Vasu); 2. N. di una città.

vasubha††a sm. 1. Aeschynomene; 2. Se-
sbana Grandiflora.

vasubharita agg. pieno di tesori.

vasubhåga sm. N. di poeta.

vasubh¨ta sm. N. di un Gandharva.

vasubh¨ti sm. N. di uomo.

vasubh®dyåna sm. N. di un figlio di Va-

si‚†ha.

vásumat agg. 1. che possiede tesori, ricco

(RV); 2. servito dai Vasu; sm. 1. N. di

un figlio di Manu Vaivasvata; 2. N. di

K®‚~a; 3. N. di un re; 4. N. di una mon-

tagna nel settentrione.

vasumati sm. N. di un Brahmano.

vasumat⁄ sf. 1. terra, paese, regno regione;

2. terreno; 3. N. di due tipi di metro; 4.

N. di donna.

vasumat⁄citrasenåvilåsa sm. N. di un’o-

pera.

vasumat⁄citrasen⁄ya sn. N. di un’opera.

vasumat⁄citråsana sn. N. di un’opera.

vasumat⁄pati sm. re, principe.

vasumat⁄pari~aya sm. N. di un’opera.

vasumat⁄p®‚†ha sn. superficie della terra.

vasumat⁄s¨nu sm. matr. da Naraka.

vasumattå sf. condizione di essere ricco,

ricchezza.

vásumadga~a agg. 1. che attrae le truppe

costituite dai Vasu (detto di Soma); 2.

N. di TS III, 2, 5, 2 (che inizia con que-

sta parola).

vasumanas sm. 1. N. di un re di Kosala; 2.

N. dell’autore di RV X, 179, 3.

vasumáya agg. che consiste di beni.

vasumitra sm. N. di uomo.

vasumekhala agg. che indossa una ghir-

landa ingioiellata.

vasura agg. prezioso, ricco.

vasurak‚ita sm. N. di uomo.

vasura~va agg. deliziato dalle ricchezze.

vasuratha sm. N. di un poeta.

vasuråja sm. re dei Vasu.

vasuråta sm. N. di uomo.

vasurúc agg. 1. luminoso come i Vasu

(RV); 2. N. di uomo.

vásuruci sm. N. di un Gandharva (AV).

vasur¨pa agg. che ha la natura dei Vasu

(detto di Çiva), (MBh).

vasuretas sm. 1. fuoco; 2. dio del fuoco; 3.

N. di Çiva.

vásurocis sm. N. di uomo; sm. pl. N. della

sua famiglia (RV); sn. 1. adorazione,

devozione, preghiera, lode, offerta,

oblazione, sacrificio; 2. cerimonia reli-

giosa in cui sono adorati i Vasu.

vasula sm. dio.

vasulak‚m⁄ sf. cognata di Agnimitra.

vasulak‚m⁄kalyå~a sn. N. di un kåvya.

vásuvat agg. unito con i Vasu (detto di

Agni), (AV).

vasuván agg. che chiede o che concede

ricchezze (RV).

vasuvana sn. N. di una regione mitologica.

vasuváni agg. che chiede o che concede

ricchezze (RV); sf. richiesta o preghie-

ra per la ricchezza.

vasuvarmadhara agg. che indossa un’ar-

matura d’oro.

vasuvallikå sf. Serratula Anthelmintica.

vasuvåha sm. N. di uno ̧ ‚i.

vasuvâhana agg. che porta benessere, che

porta tesori (RV).

vasuvittama agg. che elargisce grande be-

nessere.

vasuvíd agg. che elargisce benessere (RV;

AV).

vasuvinda agg. che ottiene ricchezze.

vasuv⁄rya sn. forza dei Vasu.

vasuv®‚†i sf. pioggia di ricchezze.

vasuvrata sn. tipo di penitenza (in cui si

mangia riso macinato per dodici giorni).

vasuçakti sm. N. di uomo.

vásuçravas agg. famoso per le ricchezze

(RV); N. di Çiva.

vasuçr⁄ sf. N. di una delle Måt® al seguito

di Skanda.

vasuçruta sm. 1. persona rinomata per la

sua ricchezza; 2. N. dell’autore di RV

V, 3-6.

vasuçre‚†ha agg. il migliore dei Vasu (det-

to di K®‚~a); sm. N. di un re; sn. argen-

to o oro lavorato.

vasu‚e~a sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di

Kar~a; 3. N. di un mercante.

vasusampatti sf. acquisizione di ricchez-

za.

vasusamp¨r~a agg. riempito di ricchezze.

vasusåra sm. N. di uomo; sf. (å) capitale

di Kubera.

vasusena sm. N. di un poeta.

vasusthal⁄ sf. capitale di Kubera.

vasuha††a sm. 1. tipo di albero; 2. Sesbana
Grandiflora.

vasuha††aka sm. 1. tipo di albero; 2. Se-
sbana Grandiflora.
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vasuhoma sm. N. di un re degli Aπga.

vas¨ka sm. specie di albero; sn. 1. N. di un

fiore; 2. tipo di sale.

vas¨jû agg. che accresce le ricchezze

(RV).

vas¨ttama sm. N. di Bh⁄‚ma.

vas¨dreka sm. N. di uomo.

vas¨pamåna agg. che somiglia o che è

uguale a Kubera.

vas¨mat⁄ sf. donna ricca o benestante.

vas¨ya vb. den. P. vas¨yáti: desiderare ric-

chezze.

vas¨yâ avv. attraverso il desiderio di ric-

chezze (RV).

vas¨yú agg. che desidera ricchezze (RV).

vas¨rå sf. prostituta.

vask vb. cl. 1 Å. vaskate: andare.

vaska sm. 1. movimento; 2. applicazione,

perseveranza.

vaskarå†ikå sf. scorpione.

vast vb. cl. 10 Å. vastayate: 1. sprecare; 2.

andare; 3. chiedere.

vasta sn. casa.

vastavya agg. 1. in cui si deve dimorare; 2.

che deve trascorrere (detto del tempo).

vastavyatå sf. dimora, residenza.

vasti 1 sm. sf. sg. pl. gonna di un abito.

vasti 2 sf. dimora, abitazione.

vastí sm. sf. 1. vescica; 2. basso ventre, ad-

dome, bacino; 3. iniezione.

vastikarman sn. applicazione di un cliste-

re o di un’iniezione.

vastikarmå∂hya sm. Sapindus Detergens.

vastiku~∂ala sn. malattia della vescica.

vastiku~∂alikå sf. malattia della vescica.

vastikoça sm. vescica, borsa.

vastip⁄∂å sf. spasmo della vescica.

vastibilá sn. apertura della vescica (AV).

vastimala sn. urina.

vastim¨la sn. apertura della vescica.

vastiruj sf. malattia della vescica.

vastivyåpad sf. malattia della vescica.

vastiçiras sn. 1. tubo di un clistere; 2. collo

della vescica.

vastiç⁄r‚a sn. sg. sm. du. collo della vescica.

vastiçodhana sm. Vangueria Spinosa.

vast⁄ sf. atto nella pratica dello Yoga.

vástu sf. il fare giorno, l’albeggiare (RV;

VS).

vastu sn. 1. sede; 2. sostanza che esiste,

cosa, oggetto, articolo (detto anche di

esseri viventi); 3. filos. reale; 4. ogget-

to di valore; 5. beni, ricchezza, pro-

prietà; 6. argomento, affare, circostan-

za; 7. soggetto, argomento di discus-

sione, contesa, tema (detto di discor-

so), trama (detto di un’opera dramma-

tica o di un poema); 8. mus. tipo di

composizione; 9. disposizione natura-

le, proprietà essenziale; 10. midollo o

essenza di qualcosa.

vastuka sm. sn. ifc. sostanza, essenza; sn.

Chenopodium Album.
vastuk®ta agg. praticato, curato.

vastukoça sm. N. di un dizionario.

vastuk‚a~åt avv. al momento giusto.

vastujåta sn. aggregato delle cose.

vastutattva sn. N. di un’opera.

vastutattvaprakåçikå sf. N. di un’opera.

vastutantra agg. dipendente dalle cose,

oggettivo.

vastutas avv. 1. avendo la natura delle co-

se; 2. infatti, in realtà, veramente, es-

senzialmente.

vastutå sf. 1. condizione di essere oggetto

di; 2. realtà.

vastutva sn. realtà.

vastudharma sm. vera natura delle cose.

vastudharmin agg. che dipende dalla na-

tura delle cose, oggettivo.

vastunirdeça sm. tavola di contenuti, re-

gistro.

vastupatita agg. divenuto reale o corporeo.

vastupå~i agg. che ha le cose (necessarie)

in una mano.

vastupåla sm. 1. N. di un ministro del re

V⁄radhvala; 2. N. di un poeta.

vastubala sn. potere delle cose.

vastubhåva sm. realtà, verità.

vastubh¨ta agg. sostanziale.

vastubheda sm. differenza sostanziale.

vastumåtra sn. schema di un discorso.

vasturacanå sf. organizzazione dell’argo-

mento, elaborazione di trama.

vastuvat agg. dotato di comodità.

vastuvicåra sm. discriminazione essen-

ziale.

vastuvijñånaratnakoça sm. N. di un di-

zionario.

vastuvinimaya sm. scambio di beni, ba-

ratto.

vastuvivarta sm. sviluppo dell’unica es-

senza reale (tale da creare il mondo

esterno illusorio). 

vastuv®tta sn. 1. fatto attuale, argomento

reale; 2. bellissima creatura.

vastuçakti sf. potere delle cose.

vastuçåsana sn. editto genuino o originale.

vastuç¨nya agg. privo di realtà, irreale.

vastusthiti sf. realtà.

vastuhåni sf. perdita di sostanze o di pro-

prietà.

vast¨k⁄ sf. tipo di erba aromatica.

vast¨tthåpana sn. dram. invenzione di

cose o di avvenimenti causati da fatti

soprannaturali.

vast¨tthåpanå sf. dram. invenzione di co-

se o di avvenimenti causati da fatti so-

prannaturali.

vast¨pathita agg. messo su un oggetto

buono o degno (come cura).

vast¨pamå sf. paragone tra cose (tipo di

paragone in cui la cosa in comune vie-

ne omessa).

vast® agg. che brilla, che illumina.

vast„ agg. 1. che veste, che copre (RV); 2.

che indossa (abiti).

vastya sn. casa, dimora.

vastyartham avv. per un clistere.

vastyau‚adha sn. iniezione, clistere.

vastra sn. 1. stoffa, indumento, abbiglia-

mento, vestito, copertura; 2. N. di una

foglia dell’albero di cannella; sf. (å) N.

di un fiume.

vastraka sn. stoffa.

vastraku††ima sn. 1. ombrello; 2. tenda.

vastrakoça sn. borsa di stoffa.

vastraknopam avv. così che le stoffe sia-

no completamente bagnate.

vastrag®ha sn. tenda.

vastragopana sn. pl. N. di una delle ses-

santaquattro arti.

vastragranthi sm. pezzo di stoffa avvolto

intorno alla cintola, nodo che lega ai

fianchi gli indumenti della parte infe-

riore del corpo.

vastragharghar⁄ sf. setaccio o stoffa per

passare (verdure).

vastracchanna agg. vestito di stoffa.

vastrada agg. che dà stoffe.

vastradaçå sf. bordura di un indumento.

vastradâ agg. che dà stoffe.

vastradåna sn. N. di un’opera.

vastradånakathå sf. N. di una leggenda.

vastradåra~⁄ sf. bastone o corda per ap-

pendere tessuti.

vastradåvin agg. che lava tessuti.

vastranir~ejaka sm. pl. colui che lava in-

dumenti, lavandaio.

vastrapa sm. pl. N. di un popolo.

vastrapañjala sm. N. di una pianta da

bulbo.

vastraparidhana sn. l’indossare vestiti, il

vestirsi.

vastraputrikå sf. bambola o marionetta di

stoffa.

vastrap¨ta agg. purificato con una stoffa,

passato attraverso un setaccio di stoffa.

vastrape†å sf. cesto di stoffe.

vastrapeç⁄ sf. frangia.

vastrabandha sm. tessuto usato per legare.

vastrabh¨‚a~a sm. sf. (å) tipo di pianta.

vastrabhedaka sm. tagliatore di stoffe,

sarto.

vastrabhedin sm. tagliatore di stoffe, sarto.

vastramáthi agg. che stacca o che porta

via stoffe (RV).

vastramukhya agg. che ha le stoffe come

oggetto più importante.

vastraya vb. den. P. vastrayati: far vestire

(På~ III, 1, 21).

vastrayugala sn. due indumenti.

vastrayugin agg. vestito di un indumento

superiore e di uno inferiore.

vastrayugma sn. paio di indumenti o di

vestiti di ogni genere.

vastrayoni sf. stoffa di vestiti.

vastraraπgå sf. specie di pianta.

vastrarajaka sn. cartamo.

vastrarajan⁄ sf. Rubia Munjista.

vastrarañjana sn. cartamo.

vastravat agg. che ha vestiti eleganti, ben

vestito.

vastravilåsa agg. che ha un vestito svolaz-

zante. 
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vastraveça sm. tenda.

vastraveçman sn. tenda.

vastrave‚†ita agg. coperto con vestiti, ben

vestito.

vastrågåra sm. sn. 1. negozio di fabbri-

cante o di commerciante in stoffe; 2.

tenda.

vastråñcala sn. orlo di indumento.

vastrådhåraka sm. strato di stoffa.

vastrånta sn. orlo di indumento.

vastråntara sn. (ifc. sf. å) indumento di

sopra.

vastråpathak‚etra sn. N. di un luogo.

vastråpahåraka sm. ladro di stoffe.

vastråpahårin sm. ladro di stoffe.

vastråya vb. den. Å. vastrayåte: rappre-

sentare un indumento.

vastrårdha sn. metà indumento.

vastrårdhapråv®ta agg. coperto con la

metà di un indumento.

vastrårdhasaµv⁄ta agg. coperto con la

metà di un indumento.

vastrårdhasaµv®ta agg. coperto con la

metà di un indumento.

vastråvakarta sm. parte di indumento.

vastrotkar‚a~a sn. atto di portare via stoffe.

vastvantara sn. altra cosa, altro oggetto.

vastvabhåva sm. 1. assenza di realtà, es-

senza insostanziale; 2. perdita o distru-

zione di proprietà.

vasná sn. 1. benessere, ricchezze; 2. prez-

zo, valore (RV; AV; VS); 3. affitto, sa-

lario.

vasna sn. 1. indumento, stoffa; 2. pelle.

vasnana sn. ornamento per i fianchi di una

donna, fascia, cintura.

vasnaya vb. den. P. vasnayáti: disputare,

contrattare, mercanteggiare.

vasnaså sf. tendine, nervo, fibra.

vasnika agg. 1. che guadagna un salario,

mercenario; 2. che si può acquistare;

sf. (å) caparra.

vásnya agg. prezioso, costoso, di valore

(RV).

vásman 1 sn. copertura, indumento (RV).

vásman 2 sn. nido (RV).

vasya agg. che deve essere indossato.

vásya‚†i sf. raggiungimento del benessere.

vásyas agg. migliore, più glorioso, più be-

nestante o più ricco di (abl.), (RV; VS);

sn. ricchezza o prosperità crescente,

benessere (RV; AV).

vásyai‚†i sf. ricerca o desiderio di benesse-

re (RV).

vasyobhûya sn. ricchezza o prosperità

crescente, benessere (AV).

vasra 1 sm. giorno.

vasra 2 sn. 1. casa, dimora; 2. incrocio di

strade.

vasvananta sm. N. di un figlio di Upagupta.

vasvanta agg. che termina con la parola

vasu.

vasvokasårå sf. 1. N. di un fiume; 2. N.

della residenza di Kubera; 3. N. della

città di Indra.

vasvaukasårå sf. 1. N. di un fiume; 2. N.

della residenza di Kubera; 3. N. della

città di Indra.

vah 1 vb. cl. 1 P. Å. váhati, vahate: 1. por-

tare, trasportare, condurre, portare lun-

go (detto di fiumi); 2. trainare (detto di

un veicolo), guidare (detto di un caval-

lo); 3. procurare, elargire; 4. causare,

effettuare; 5. offrire (detto di un sacri-

ficio); 6. spargere, diffondere (detto di

un profumo); 7. versare (detto di lacri-

me); 8. portare via, derubare; 9. con-

durre a casa, prendere moglie, sposar-

si; 10. avere, possedere; 11. indossare

(detto di abiti); 12. sorreggere, gover-

nare la terra; 13. essere con un figlio;

14. sopportare, soffrire; 15. dimentica-

re, perdonare; 16. provare, sentire; 17.

esibire, mostrare; 18. pagare; 19. tra-

scorrere (detto del tempo); 20. caval-

care (str. del veicolo), correre o nuota-

re; 21. soffiare (detto del vento).

vah 2 agg. ifc. che porta, che traina, che

tiene.

váha agg. ifc. 1. che porta, che trasporta,

che convoglia; 2. che causa, che produ-

ce, che effettua; 3. che scorre attraver-

so, in o verso; 3. che porta un nome; 4.

che si espone al calore (MBh); sm. 1.

atto di portare o di convogliare; 2. spal-

la di bue o di altro animale da traino

(AV; VS; Br); 3. parte del giogo che va

sulla spalla (AV); 4. cavallo; 5. fiume;

6. strada, via; 7. vento; 8. respiro di

vacca; 9. peso o misura di quattro

dro~a; sf. (å) fiume, torrente.

vahaµliha agg. che picchia la spalla.

vahát sf. vascello, nave (RV).

vahata sm. 1. bue; 2. viaggiatore.

vahati sm. 1. vento; 2. amico; 3. bue; sf. (⁄)
fiume.

vahatú sm. 1. processione nuziale (verso

la casa dello sposo), cerimonia nuzia-

le; 2. mezzi di incoraggiamento (RV).

vahadgu avv. nel momento in cui i buoi

vengono posti sotto il giogo.

vahana agg. che porta, che convoglia, che

trasporta; sn. 1. trasporto, convoglio,

presa; 2. corso d’acqua; 3. vascello,

nave, barca; 4. parte inferiore della co-

lonna; 5. carro quadrato con un’asta.

vahanabhaπga sm. naufragio.

vahan⁄k® vb. cl. 8 P. vahan⁄karoti: trasfor-

mare in veicolo.

vahan⁄ya agg. che deve essere trasportato,

trainato o condotto.

vahanta sm. 1. aria, vento; 2. bambino.

vahant⁄ sf. acqua corrente.

vaharåvin agg. che si lamenta sotto un

giogo.

vahalá agg. abituato al giogo; sn. nave.

váhas sn. spalla di animale da tiro.

vahi sm. N. di un Piçåca.

vahitra sn. 1. nave, vascello; 2. carro qua-

drato un’asta.

vahitrakar~a sm. postura yoga.

vahitrabhaπga sm. naufragio.

vahín agg. che porta il giogo, che traina

bene; sm. bue.

váhi‚†ha agg. sup. che traina o che guida

benissimo, il più rapido.

váh⁄yas agg. compar. che traina o che gui-

da meglio, più rapido (RV).

vahedaka sm. Terminalia Belerica.

váhni sm. 1. animale che traina, animale

da tiro, cavallo; 2. trasportatore, auriga

(di vari Dei), (RV; AV); 3. N. di Soma

(RV); 3. che porta le oblazioni agli Dei

(spec. detto di Agni o dei tre fuochi sa-

crificali), (RV); 4. fuoco (anche della

digestione); 5. N. del numero tre; 6. N.

di varie piante; 7. N. mistico della let-

tera r; 8. N. dell’ottavo kalpa; 9. N. di

un Daitya; 10. N. di un figlio di K®‚~a;

11. N. di vari uomini.

vahnika sm. calore; agg. caldo.

vahnikanyå sf. figlia del dio del fuoco.

vahnikara agg. 1. che fa fuoco, che si ac-

cende, che illumina; 2. che favorisce la

digestione; sf. (⁄) Grislea Tomentosa.

vahnikårya agg. che deve essere rappre-

sentato attraverso il fuoco.

vahnikå‚†ha sn. tipo di Agallochum usato

come incenso.

vahniku~∂a sn. buca nel terreno per rice-

vere il fuoco sacro.

vahnikumåra sm. pl. classe di Dei.

vahnik®t agg. che provoca il fuoco.

vahniko~a sm. regione sud orientale.

vahnikopa sm. conflagrazione.

vahnigandha sm. 1. resina della Shorea
Robusta; 2. incenso.

vahnigarbha sm. 1. bambù; 2. Ga~a di Çi-

va; sf. (å) Mimosa Suma.

vahnig®ha sn. camera per il fuoco.

vahnicakrå sf. Methonica Superba.

vahnicaya sm. luogo del fuoco, focolare

domestico, famiglia.

vahnijåyå sf. moglie di Vahni.

vahnijvåla sm. N. di un inferno; sf. (å)

Grislea Tomentosa.

váhnitama agg. 1. che trasporta o che con-

duce benissimo; 2. che porta un’obla-

zione (agli Dei) nel modo migliore; 3.

il più luminoso, chiarissimo.

vahnitaskarapårthiva sm. pl. fuoco, ladri

e re.

vahnida agg. che dà calore (al corpo).

vahnidagdha agg. bruciato dal fuoco.

vahnidaman⁄ sf. Solanum Jacquini.
vahnidåhasamudbhava agg. prodotto

dalla bruciatura.

vahnid⁄paka sm. cartamo; sf. (ikå) N. di

varie piante.

vahnidaivata agg. che ha Agni per divi-

nità.

vahnidh¨manyåya sm. regola del fuoco e

del fumo (i.e. della concomitanza inva-

riabile).

vahnidhauta agg. puro come il fuoco.
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vahninåman sm. 1. pianta con nocciole;

2. dentellaria.

vahninåçana agg. che estingue il calore

(del corpo).

vahnin⁄ sf. Nardostachys Jatamansi.
vahninetra sm. N. di Çiva.

vahnipatana sn. autoimmolazione.

vahnipurå~a sn. N. di un Purå~a.

vahnipu‚p⁄ sf. Grislea Tomentosa.

vahnipriyå sf. moglie del dio del fuoco

(chiamata Svåhå).

vahnib⁄ja sn. 1. oro; 2. albero di cedro; 3.

N. della sillaba mistica ram (ripetuta

come mantra del fuoco nel sistema

tantra).

vahnibhaya sn. pericolo di fuoco, confla-

grazione.

vahnibhayada agg. che porta pericolo di

fuoco.

vahnibhogya sn. burro chiarificato.

vahnimat agg. che contiene fuoco.

vahnimattva sn. ciò che contiene fuoco.

vahnimantha sm. Premna Spinosa (il cui

legno, se strofinato, produce fuoco).

vahnimaya agg. che consiste di fuoco.

vahnimåraka agg. che distrugge il fuoco;

sn. acqua.

vahnimitra sm. aria, vento.

vahnirasa sm. mistura.

vahniretas sm. N. di Çiva.

vahnirohi~⁄ sf. tipo di malattia.

vahnilak‚a~a sn. N. di un’opera.

vahniloka sm. mondo di Agni.

vahniloha sn. rame.

vahnilohaka sn. 1. rame; 2. ottone bianco.

vahnivaktrå sf. Methonica Superba.

vahnivat agg. che contiene la parola vahni.
vahnivadh¨ sf. moglie di Agni (Svåhå).

vahnivar~a agg. dal colore del fuoco; sn.

fiore di ninfea rossa.

vahnivallabha sm. resina; sf. (å) moglie

di Agni.

vahniveça sm. N. di un medico.

vahniçålå sf. stanza del fuoco.

vahniçikha sn. 1. cartamo; 2. zafferano; 3.

Echites Dichotoma; sf. (å) 1. fiamma;

2. N. di varie piante.

vahniçikhara sm. Celosia Cristata.

vahniçuddha agg. puro come il fuoco.

vahniçekhara sn. zafferano.

vahnisaµskåra sm. rito religioso della

cremazione (di una salma).

vahnisakha sm. 1. fuoco; 2. cumino.

vahnisåk‚ikam avv. così che il fuoco sia

testimone.

vahnisåtk® vb. cl. 8 P. vahnisåtkaroti:
consumare con il fuoco, bruciare.

vahnisuta sm. chilo.

vahnistambha sm. spegnimento (magico)

del fuoco.

vahnisthåna sn. luogo del fuoco, fami-

glia, focolare domestico.

vahnisphuliπga sm. scintilla di fuoco.

vahn⁄ya vb. den. Å. vahn⁄yate: diventare

fuoco.

vahn⁄çvar⁄ sf. N. di Lak‚m⁄.

vahnyutpåta sm. meteora di fuoco.

vahyá agg. adatto a essere portato o traina-

to; sf. (å) moglie di un Muni; sn. letto

portatile, lettiga, palanchino (AV).

vahyaka agg. adatto da portare o da traina-

re; sm. animale da tiro; sf. (å) N. di

donna.

vahyaçîvan agg. che si reclina su un sofà o

su un palanchino (AV).

vahyaska sm. N. di uomo.

vahyeçayá agg. che si reclina su un sofà o

su un palanchino (AV).

vå 1 cong. (non compare mai all’inizio di

frase ed è posposto al termine cui si ri-

ferisce) 1. o, oppure (usato spesso in

frasi disgiuntive vå…vå, “o…o”, na
vå…vå o na…vå, “né…neppure”); 2.

spesso usato in combinazione con altre

particelle come atha, atho, uta, kim,
yad, yadi; 3. talora ha lo stesso signifi-

cato di ca, e, anche; 4. può essere  usato

con valore espletivo; 5. come (= iva);

6. anche, davvero, proprio (= eva); 7.

ma anche se, anche supponendo che

(seguito dal futuro); 8. comunque, tut-

tavia; 9. (dopo un pr. rel. o interr.) for-

se, direi quasi; 10. dopo un pr. rel. e se-

guito dalla negazione na vale “ognuno,

tutti”.

vå 2 vb. cl. 2 P. vâti: 1. soffiare (detto del

vento); 2. procurare o elargire qualco-

sa (acc.) soffiando; 3. emettere un odo-

re, essere diffuso (detto del profumo),

profumare (tr.); 4. fare male, ferire.

våªki†i sm. marsovino gangetico.

våªpu‚pa sn. chiodi di garofano.

våªsadana sn. contenitore per l’acqua.

våªstha agg. che sta nell’acqua.

våµça agg. 1. che si riferisce alla canna da

zucchero; 2. fatto di bambù; sf. (⁄)
manna del bambù.

våµçaka†hinika agg. vendita di canne di

bambù.

våµçabhårika agg. che trasporta un cari-

co di bambù.

våµçika agg. che trasporta un carico di

bambù; sm. 1. suonatore di flauto; 2.

tagliatore di bambù.

våká agg. che parla (RV); sm. sf. (â) testo,

recitazione, formula, rito (RV); sm. pl.

chiacchiere, mormorio, ronzio (AV);

sn. N. di vari såman.

våkalaråçi sm. N. di un asceta çaiva.

våkå†aka sm. pl. N. di una famiglia di

principi.

våkårak®t sm. N. di uomo.

våkina sm. N. di uomo; sf. (⁄) N. di una di-

vinità tantra.

våkinakåyani sm. patr. da Våkina.

våkini sm. patr. da Våkina.

våkuc⁄ sf. Vernonia Anthelmintica.

våkopavåka sn. parola e replica, dialogo.

våkovåkyà sn. 1. parola e replica, dialogo;

2. N. di alcuni testi vedici.

våkkalaha sm. alterco, disputa.

våkk⁄ra sm. 1. colui che ripete ciò che è

stato detto, pappagallo; 2. persona in-

vadente; 3. fratello della moglie, co-

gnato.

våkk¨†a sm. N. di un poeta.

våkkeli sf. arguzia di parole, conversazio-

ne brillante.

våkkel⁄ sf. arguzia di parole, conversazio-

ne brillante.

våkkoka sm. N. di un poeta.

våkk‚ata sn. parola offensiva.

våkcak‚us sn. parola e vista.

våkcapala agg. 1. che parla in modo su-

perficiale o fatuo; 2. che parla in modo

spensierato o rilassato.

våkcåpalya sn. discorso superficiale, con-

versazione oziosa.

våkcít agg. organizzato in diversi livelli

consistenti in diverse formule (ÇBr).

våkchalasn. 1. puro aspetto della voce; 2. di-

scorso infondato; 3. distorcimento delle

parole di un oppositore in una disputa.

våkchalånvita agg. che parla in modo am-

biguo, evasivo.

våkchalya sn. parola offensiva.

våkpa†u agg. esperto della parola, elo-

quente.

våkpa†utå sf. esperienza della parola, elo-

quenza.

våkpa†utva sn. esperienza della parola,

eloquenza.

våkpáti sm. 1. N. di B®haspati; 2. uomo

eloquente; 3. santo çaiva che ha rag-

giunto un certo grado di perfezione; 4.

N. di un poeta; 5. pianeta Giove (R);

agg. eloquente. 

våkpatíya sn. abilità nella parola.

våkpatiråja sm. N. di un poeta.

våkpatiråjadeva sm. 1. N. di un re dei

Målava; 2. N. di un poeta.

våkpativåra sm. giovedì.

våkpatya sn. abilità nella parola.

våkpatha agg. adatto per il discorso; sm.

1. momento adatto per parlare; 2. am-

bito della parola, eloquenza.

våkpavitra agg. che ha la parola come

mezzo di purificazione.

våkpâ agg. che protegge la parola (TS;

AitBr).

våkpå†ava sn. abilità nella parola, elo-

quenza.

våkpå†avanirukti sf. N. di un Kåvya.

våkpåru‚ya sn. 1. discorso duro, aspro; 2.

parole offensive, linguaggio oltraggio-

so o scurrile.

våkpu‚†å sf. N. di una principessa.

våkpu‚†å†av⁄ sf. N. di una foresta che

prende il nome da una principessa.

våkpu‚pa sn. pl. parole elevate.

vâkp¨ta agg. purificato dalla parola (Mai-

trS).

våkpracodana sn. comando espresso a

parole; avv. (åt) in conseguenza di un

comando, in obbedienza a un ordine.
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våkpratoda sm. parole pungenti o stimo-

lanti, linguaggio tagliente o sarcastico.

våkpradå sf. N. del fiume Sarasvat⁄.

våkpralåpa sm. prontezza di parola, elo-

quenza.

våkpravadi‚u agg. che viene in avanti co-

me un oratore.

våkpraçasta agg. consacrato o dichiarato

puro da certi formulari di parole.

våkprasårikåma agg. che spera che (un

bambino) possa progredire nel parlare.

våkprasårin agg. eloquente.

våkya sn. (ifc. sf. å) 1. parola, detto, asser-

zione, affermazione, comando; 2. giur,

dichiarazione, prova legale; 3. fidan-

zamento; 4. frase, periodo; 5. modo di

esprimersi, perifrasi; 6. regola, precet-

to, aforisma; 7. disputa; 8. log. dibatti-

to, sillogismo; 9. canto degli uccelli;

10. astrn. processo nei calcoli.

våkyaka~†ha agg. che è sul punto di dire

qualcosa.

våkyakara agg. che esegue le parole o i

comandi (di un altro).

våkyakara~asiddhånta sm. N. di un’o-

pera.

våkyakåra sm. autore di un våkya.

våkyakha~∂ana sn. contestazione di una

disputa.

våkyagarbhita sn. inserimento di una pa-

rentesi.

våkyagraha sm. paralisi della parola.

våkyacandrikå sf. N. di un’opera.

våkyatattva sn. N. di un’opera.

våkyatas avv. conformemente al discorso.

våkyatå sf. espressione balbuziente.

våkyatva sn. 1. condizione della parola, il

consistere di parole, l’essere una frase

o un periodo; 2. ifc. pronunzia.

våkyad⁄pikå sf. N. di un’opera.

våkyadh®k agg. che ha una commissione

da parte di qualcuno (gen.).

våkyapañcådhyåy⁄ sf. N. di un’opera.

våkyapada sn. parola in una frase; sf. (⁄)
N. di un’opera.

våkyapad⁄ya sn. N. di un’opera famosa

sulla scienza della grammatica scritta

da Bhart®hari.

våkyapaddhati sf. maniera o regola per

costruire frasi.

våkyap¨ra~a agg. completamento di una

frase.

våkyaprakara~a sn. N. di un’opera.

våkyaprakåça sm. N. di un’opera.

våkyaprabandha sm. flusso connesso di

parole, composizione o narrazione

connessa.

våkyaprayoga sm. impiego o applicazio-

ne di parole o linguaggio.

våkyabheda sm. 1. differenza di afferma-

zione; 2. divisione di una frase; sm. pl.

affermazioni contraddittorie.

våkyabhedavada sm. N. di un’opera.

våkyamañjar⁄ sf. N. di varie opere.

våkyamålå sf. 1. connessione o sequenza

di numerose frasi; 2. N. di un commen-

tario.

våkyaracanå sf. 1. formazione della paro-

la, discorso; 2. organizzazione o co-

struzione di frasi, sintassi.

våkyaratna sn. N. di un’opera.

våkyavajra sn. parola che cade come un

fulmine, discorso duro, linguaggio

forte.

våkyavajravi‚ama agg. aspro, duro (det-

to di un discorso).

våkyavåda sm. N. di numerose opere.

våkyavinyåsa sm. organizzazione o ordi-

ne della frase, sintassi.

våkyavivara~a sn. N. di un’opera.

våkyaviçårada agg. abile nella parola,

eloquente.

våkyaviçe‚a sm. asserzione speciale.

våkyav®tti sf. N. di un’opera.

våkyav®ttiprakåçikå sf. N. di un’opera.

våkyav®ttivyåkhyå sf. N. di un’opera.

våkyaçalåkå sn. discorso offensivo.

våkyaçe‚a sm. parte della frase che è man-

cante e deve essere supplita, parole che

occorrono per completare una frase el-

littica.

våkyaçruti sf. N. di un’opera.

våkyasaµyoga sm. costruzione gramma-

ticale.

våkyasaµk⁄r~a sn. confusione di due

frasi.

våkyasaµgraha sm. N. di un’opera.

våkyasaµcåra sm. modo o maniera di

parlare.

våkyasåra sm. sn. N. di un’opera.

våkyasårathi sm. oratore ufficiale, porta-

voce.

våkyasiddhåntastotra sn. N. di un’opera.

våkyasudhå sf. N. di un’opera.

våkyastha agg. 1. ifc. attento alle parole,

ossequioso; 2. contenuto in una frase.

våkyasthita agg. 1. che si trova in una fra-

se; 2. attento a ciò che si dice.

våkyasvara sm. accento di parola o di

frase.

våkyahåri~⁄ sf. messaggera d’amore.

våkyå∂ambara sm. linguaggio enfatico o

prolisso.

våkyådhyåhåra sm. il supplire ciò che è

mancante in una frase.

våkyåm®ta sn. N. di varie opere.

våkyårtha sm. significato di una frase.

våkyårthacandrikå sf. N. di un’opera.

våkyårthadarpa~a sm. N. di un’opera.

våkyårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

våkyårthabodha sm. N. di un’opera.

våkyårthaviveka sm. N. di un’opera.

våkyårthopamå sf. similitudine in cui la

somiglianza tra due cose è specificata

in dettaglio.

våkyålaµkåra sm. ornamento della parola.

våkyålåpa sm. conversazione.

våkyopacåra sm. esercizio nel parlare.

våkçalåkå sf. discorso offensivo.

våkçalya sn. parola offensiva.

våkçasta agg. consacrato o dichiarato pu-

ro da certi formulari di parole.

våksaµyama sm. moderazione o control-

lo della parola.

våksaµvara sm. moderazione o controllo

della parola, cautela nel parlare.

våksaπga sm. blocco o impedimento della

parola, linguaggio lento o impedito

(proprio di persona anziana), paralisi

della parola.

våksåyaka sm. parola come freccia.

våksåra sm. vigore della parola, eloquenza.

våksiddha sn. perfezione soprannaturale

della parola.

våkstambha sm. paralisi della parola.

vågat⁄ta sm. casta mista.

vågadhipa sm. N. di B®haspati.

våganta sm. intonazione alta; agg. che ter-

mina con la parola våc.

vågapahåraka agg. che si appropria di ciò

che è stato detto o scritto da altri.

vågapeta agg. privo di parola, muto.

vågara sm. 1. accertamento; 2. studioso;

3. eroe; 4. desideroso dell’emancipa-

zione finale; 5. fuoco sottomarino; 6.

ostacolo; 7. lupo; 8. cote, mola, pietra

di paragone.

vågartha sm. du. parola e contenuto, si-

gnificante e significato (tra cui, secon-

do la scuola M⁄måµså, c’è eterna con-

nessione).

vågasi sm. parola acuta o tagliente.

vågå sf. briglia.

vågå∂ambara sm. linguaggio pomposo o

altisonante.

vågåtman agg. che consiste di parole.

vågådipitrya sn. N. di un såman.

vågåru agg. che rompe la promessa o la fi-

ducia, che delude, ingannatore.

vågålambana sn. dipendenza dalle mere

parole o da qualche differenza pura-

mente verbale.

vågåçani sm. Buddha.

vågåç⁄rdatta sm. N. di uomo.

vågindra sm. N. di un figlio di Prakåça.

våg⁄ça agg. eloquente, oratore, autore,

poeta (frequentemente alla fine di no-

mi di studiosi); sm. 1. N. di B®haspati;

2. N. di Brahmå; 3. N. di vari autori; 4.

N. del pianeta Giove; sf. (å) N. di Sara-

svat⁄.

våg⁄çat⁄rtha sm. N. di uno studioso.

våg⁄çatva sn. abilità nel linguaggio, elo-

quenza.

våg⁄çvara sm. 1. maestro del linguaggio,

oratore; 2. saggio divinizzato; 3. N. di

Brahmå; 4. N. di un Jina; 5. (anche con

bha††a) N. di vari autori; sf. (⁄) N. di Sa-

rasvat⁄.

våg⁄çvarak⁄rti sm. N. di un maestro.

våg⁄çvarastotra sn. N. di uno stotra.

våg⁄çvar⁄datta sm. N. di un autore.

våg⁄çvar⁄stotra sn. N. di uno stotra.

vågu sf. N. di un fiume.

våguji sf. Vernonia Anthelmintica.
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våguj⁄ sf. Vernonia Anthelmintica.

våguñjåra sm. specie di pesce.

vågu~a sn. Averrhoa Carambola.

våguttara sn. ultima parola, fine del di-

scorso, discorso e risposta.

vågura sm. 1. figlio di un Vaiçya e di una

Ven⁄; 2. N. di un poeta.

vågurå sf. rete (per cacciare cervi o anima-

li selvaggi), trappola, lacci, cappio.

våguråv®tti agg. che vive cacciando ani-

mali; sf. vitalizio ottenuto cacciando

animali.

våguri sm. N. di uno scrittore di medicina.

vågurika sm. cacciatore di cervi.

vågusa sm. specie di grosso pesce.

våg®‚abha sm. uomo eloquente.

våg®‚abhatva sn. eminenza nel parlare,

eloquenza.

vågoyåna sm. sn. N. di un luogo.

våggu~a sm. eccellenza di parola.

vågguda sm. tipo di pipistrello o di uccello.

våggumpha sm. pl. linguaggio artificiale.

vågguli sm. portatore del betel (detto di un

re o di un principe).

våggulika sm. portatore del betel (detto di

un re o di un principe).

vågghastavat agg. che possiede eloquen-

za e forza fisica.

vågjåla sn. massa confusa o moltitudine di

parole.

vâgjyotis agg. che riceve luce o illumina-

zione dalla parola (ÇBr).

våg∂ambara sm. sn. linguaggio altiso-

nante o pomposo, magniloquenza,

brillantezza nel parlare.

vågda~∂a sm. 1. aspro rimprovero verba-

le, biasimo, ammonizione; 2. controllo

della parola, moderazione della parola;

sm. du. insulto e attacco fisico. 

vågda~∂aka sm. pl. (?) parole estese a

lungo.

vågda~∂aja agg. che deriva da un linguag-

gio insolente e da un attacco fisico.

vågdatta agg. promesso; sf. (å) vergine

promessa in sposa.

vågdaridra agg. povero di parole, di po-

che parole.

vågdala sn. labbro.

vågdå agg. che concede la voce (in una

formula).

vågdåna sn. promessa di fidanzamento di

una fanciulla per il matrimonio.

vågdånaprayoga sm. N. di un’opera.

vågdurukta sn. parole dure o offensive.

vågdu‚†a agg. che parla in modo cattivo;

sm. 1. colui che parla in modo rude o

insolente; 2. fuori-casta, Brahmano

che ha trascorso la propria vita senza

ricevere l’investitura del sacro filo; 3.

N. di un Brahmano.

vågdevatå sf. divinità della parola, Sara-

svat⁄.

vågdevatåka agg. consacrato a Sarasvat⁄.

vågdevatåguru sm. N. di Kålidåsa.

vågdevatåstava sm. N. di un’opera.

vågdevatya agg. consacrato alla parola.

vågdev⁄ sf. dea della parola, Sarasvat⁄.

vågdev⁄kula sn. scienza, insegnamento,

eloquenza.

vågdaivatya agg. consacrato a Sarasvat⁄.

vågdo‚a sm. 1. il parlare in modo cattivo,

parola offensiva; 2. discorso sgramma-

ticato; 3. emissione di un suono sgra-

devole.

vågdvåra sn. 1. ingresso per la parola; 2.

N. di un luogo.

vågbaddha agg. che sopprime la parola,

che non dice nulla, silente, zitto.

vågbandhana sn. ostruzione o repressio-

ne della parola, atto di silenzio.

vågbali sm. N. di uomo.

vågbråhma~a sn. Bråhma~a che tratta di

Våc.

vågbha†a sm. N. di uno scrittore di retori-

ca, di uno scrittore di medicina e di altri

autori e uomini saggi.

vågbha†akoça sm. N. di un’opera.

vågbha†açår⁄rasthåna sn. N. di un’opera.

vågbha†as¨trasthåna sn. N. di un’opera.

vågbha†ålaµkåra sm. N. di un’opera.

vågbha††ama~∂ana sn. N. di un’opera.

vågbh¨‚a~akåvya sn. N. di un’opera.

vågbh„t agg. che sopporta o che sostiene

la parola (ÇBr).

vågmåyana sm. patr. da Vågmin.

vågmitå sf. eloquenza.

vågmitva sn. eloquenza.

vågmín agg. 1. che parla bene, eloquente;

2. che parla molto, loquace, ciarliero,

prolisso; sm. 1. pappagallo; 2. N. di

B®haspati; 3. N. di un figlio di Mana-

syu; 4. pianeta Giove.

vågya agg. 1. che parla poco, che parla con

cautela o umilmente; 2. che dice la ve-

rità; sm. 1. modestia, umiltà, autocriti-

ca; 2. dubbio, alternativa.

vågyajña sm. offerta fatta con parole.

vågyata agg. moderato nella parola, riser-

vato, zitto.

vågyatas avv. silenziosamente.

vågyama sm. colui che ha controllato la

sua parola, saggio.

vågyamana sn. contegno della parola, si-

lenzio.

vågyåma agg. moderato nella parola, ri-

servato, zitto; sm. uomo muto, zitto per

necessità.

vågyuddha sn. guerra di parole, con-

troversia, dibattito o discussione vee-

mente.

vågyoga sm. uso corretto delle parole.

vågrodha sn. ostruzione o repressione

della parola, il fare silenzio.

vågvajra sn. parola che cade come un ful-

mine, linguaggio forte o violento; agg.

che usa parole aspre. 

vågva†a sm. N. di un autore.

vågvat agg. connesso con la parola.

vågvatvat⁄t⁄rthayåtråprakåça sm. N. di

un’opera.

vågvada sm. tipo di pipistrello.

vågvåda sm. N. di uomo.

vågvådin⁄ sf. N. di una dea.

vågvådin⁄stotra sn. N. di uno stotra.

vågvid agg. che conosce la parola, elo-

quente.

vågvidagdha agg. eloquente; sf. (å) donna

che parla in modo gentile.

vågvidheya agg. che deve essere effettua-

to con (mere) parole, che deve essere

recitato a memoria.

vågvín agg. eloquente (AV).

vågviniªs®ta agg. enunciato a parole.

vågvibhava sm. scorta di parole, potere

della descrizione, comando del lin-

guaggio.

vågvirodha sm. disputa verbale, contro-

versia.

vågvilåsa sm. 1. gioco di parole; 2. discor-

so aggraziato o elegante.

vågvilåsin sm. piccione, colombo.

vågvisarga sm. emissione della voce, rot-

tura del silenzio, il parlare.

vågvisarjana sn. emissione della voce,

rottura del silenzio, il parlare.

vågvistara sm. prolissità, verbosità.

vågv⁄~a sm. N. di un poeta.

vågv⁄ra sm. padrone della parola.

vâgv⁄rya agg. che ha la voce vigorosa

(RV).

vågvyaya sm. speditezza di parole o di di-

scorso, spreco di parole.

vågvyavahåra sm. impiego di molte paro-

le, lunga discussione o alterco.

vågvyåpåra sm. 1. pratica nel discorso, il

parlare; 2. modo di parlare, stile o abi-

tudine di discorso; 3. fraseologia di un

autore.

våghát sm. istitutore di un sacrificio (RV).

våghella sm. N. di una famiglia.

våπka sm. oceano, mare.

våπk‚ vb. cl. 1 P. våπk‚ati: desiderare, bra-

mare.

våπga sm. 1. re dei Vaπga; 2. N. di un poe-

ta.

våπgaka sm. colui che riverisce i Vaπga o

che è il loro re.

våπgåla sm. mus. tipo di råga; sf. (⁄) tipo

di rågi~⁄.
våπnidhana agg. dram. che ha våc come

ritornello.

våπniçcaya sm. contratto di matrimonio

stipulato a parole.

våπni‚†hå sf. mantenimento della propria

parola, puntualità nell’adempimento

di una promessa, fedeltà.

våπmat⁄ sf. N. di un fiume sacro.

våπmatsara sm. parola di invidia o di ge-

losia.

våπmadhu sn. pl. parole dolci.

våπmadhura agg. dolce nel linguaggio,

che dice parole dolci.

våπmanas sn. du. parola e pensiero.

våπmanasa sn. sg. du. in comp. parola e

pensiero.

1415 våπmanasa

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1415



våπmáya agg. 1. che consiste di parole,

che dipende dalle parole, la cui essenza

sono le parole, che si riferisce alla pa-

rola (ÇBr); 2. eloquente, retorico; sf. (⁄)
dea della parola, Sarasvat⁄; sn. 1. paro-

la, linguaggio; 2. eloquenza, retorica,

modo di parlare.

våπmayadevatå sf. dea della parola.

våπmayaviveka sm. N. di un’opera.

våπmayådhik®tatå sf. stato di presiedere

alla parola o all’eloquenza (detto della

dea della parola).

våπmåtra sn. pure parole, solo parole.

våπmådhurya sn. dolcezza di parola o di

voce.

våπmålå sf. N. di un’opera.

våπmiçra~a sn. scambio di parole, con-

versazione con (str.).

våπmukha sn. apertura di discorso, esor-

dio.

våπm¨rti agg. che ha parole per corpo; sf.

(⁄), (con devatå) Sarasvat⁄.

våπm¨la agg. che ha radice o origine nella

parola.

vâc sf. 1. parola, voce, linguaggio (anche

di animali), suono (detto anche di og-

getti inanimati come il tamburo o le

pietre usate per schiacciare), (RV); 2.

detto, frase, affermazione, asserzione

(MBh); 3. parola personificata (in va-

rie maniere o forme).

våca sm. 1. tipo di pesce; 2. tipo di pianta;

3. passione, amore, dio dell’amore; 4.

tipo di abbraccio; 5. stagione di prima-

vera; 6. ape; 7. N. di varie piante; 8. uc-

cello; 9. tipo di misura musicale; 10. N.

della settima dimora astrologica; 11.

N. di vari autori.

våcaµyama agg. che trattiene la parola o

la voce, silente; sm. 1. saggio che prati-

ca il silenzio; 2. N. di uomo.

våcaµyamatva sn. silenzio.

våcaka agg. 1. che parla, che dice, che trat-

ta di, che dichiara qualcosa (gen. o

ifc.); 2. espressivo di, che esprime, che

vuol dire; 3. verbale, espresso dalle pa-

role; sm. 1. colui che parla, che recita;

2. suono significante, parola; 3. mes-

saggero.

våcakatå sf. il parlare o il trattare di,

espressione, significato.

våcakatva sn. il parlare o il trattare di,

espressione, significato.

våcakapada agg. che contiene parole

espressive (non senza senso); sn. paro-

la o espressione significante, termine

esplicito.

våcakamukhya sn. N. di un’opera 

våcakalak‚akavañjakatva sn. designa-

zione diretta, indiretta o implicita di

qualcosa.

våcakåcårya sm. N. di un maestro.

våcaknavî sf. N. di una precettrice con pa-

tr. Gårg⁄ (AV).

våcana sn. 1. atto di recitare o di far recita-

re; 2. lettura; 3. dichiarazione, nomina;

sf. (å) lezione, capitolo.

våcanaka sn. 1. recitazione (spec. di

svasti); 2. enigma, indovinello; 3. tipo

di dolce.

våcanika agg. fondato su un’affermazione

espressa, menzionato espressamente.

våcaµniyama agg. silente.

våcamínva agg. che canta, che recita.

våcam⁄πkhayá agg. che canta, che recita

(detto di Soma), (RV).

våcayit® agg. che fa recitare, direttore di

una recitazione.

våcaçravas sm. N. di uomo.

våcasåmpati sm. 1. N. di Bh®haspati; 2.

pianeta Giove.

våcaspata sm. patr. da Våcaspati.

våcáspáti sm. 1. N. di un essere divino

(che presiede alla vita umana che dura

fino a quando vi è voce nel corpo),

(detto di Soma, Viçvakarman, Prajåpa-

ti, Brahmå etc., ma spec. di Bh®haspati,

che è signore dell’eloquenza, precetto-

re degli Dei, reggente del pianeta Gio-

ve), (RV, AV); 2. oratore; 3. N. di uno

¸‚i; 4. N. di un lessicografo; 5. N. di un

filosofo.

våcaspatikalpataru sm. N. di un’opera.

våcaspatigovinda sm. N. di un autore.

våcaspatibha††åcårya sm. N. di un autore.

våcaspatimiçra sm. N. di vari autori.

våcaspátivallabha sm. topazio.

våcaspatya agg. che si riferisce a Våca-

spati (N. di Çiva), composto da Våca-

spati, dichiarato da Våcaspati; sn.

1. eloquenza; 2. linguaggio sottile, ar-

ringa.

våcå sf. 1. discorso, parola; 2. dea della pa-

rola; 3. parola sacra, testo sacro; 4. giu-

ramento.

våcåkarman sn. azione compiuta soltanto

con la voce.

våcåkarm⁄~a agg. compiuto soltanto a

voce.

våcå†a agg. 1. loquace (detto anche di uc-

celli); 2. pomposo, magniloquente; 3.

ifc. riempito con le canzoni di, che ri-

suona con.

våcåyana sm. N. di un autore.

våcårambha~a sn. 1. ciò che dipende solo

dalle parole o da qualche differenza

puramente verbale; 2. N. di un’opera.

våcåla agg. 1. loquace, chiacchierino (det-

to anche di uccelli); 2. che si vanta; 3.

pieno di rumore e di confusione; 4. ifc.

riempito di canzoni o di rumore.

våcålatå sf. loquacità.

våcålatva sn. loquacità.

våcålanå sf. atto di rendere loquace.

våcålaya vb. den. P. våcålayati: 1. rendere

loquace, fare parlare; 2. rendere pieno

di rumore.

våcåviruddha agg. inadatto alle parole,

non descrivibile a parole; sm. pl. N. di

una classe di esseri divini.

våcåv®tta sm. pl. N. di una classe di Dei

nel quattordicesimo manvantara.

våcåv®ddha sm. pl. N. di una classe di Dei

nel quattordicesimo manvantara.

våcåsahåya sm. compagno di piacevole

conversazione o socievole.

våcâstena agg. che agisce malvagiamente

con le sue parole (RV).

våcika agg. verbale, effettuato o causato

dalle parole, che consiste di parole, co-

municato con parole; sm. breve espres-

sione per vågåç⁄rdatta; sn. 1. breve

commissione verbale o messaggio; 2.

novità, notizie, intelligenza.

våcikapattra sn. 1. contratto o accordo

scritto; 2. lettera, dispaccio; 3. giorna-

le, gazzetta.

våcikapraçna sm. N. di un’opera.

våcikahåraka sm. 1. lettera, epistola; 2.

messaggero, corriere.

våcin agg. 1. ifc. che asserisce, che ipotiz-

za; 2. che esprime, che significa.

våcoyukti sf. parola appropriata; agg. che

possiede capacità di parola, eloquente.

våcoyuktipa†u agg. abile nella parola,

eloquente.

våcya agg. 1. che deve essere detto, annun-

ziato, comunicato, dichiarato, nomina-

to, predicato, enumerato o detto; 2. che

deve essere indirizzato o detto riguar-

do a qualcosa (acc., nom. con iti); 3.

che deve essere detto contro, biasime-

vole, censurabile da (gen., str.); 4. usa-

to come sostantivo; sm. (våcyá) matr.

dello ¸‚i Prajåpati; sn. 1. ciò che do-

vrebbe essere detto contro qulcuno o

qualcosa, colpa, censura, critica, difet-

to; 2. ciò di cui viene predicato qualco-

sa, sostantivo; 3. predicato; 4. voce di

un verbo; 5. donazione, produzione,

azione, inizio.

våcyacitra agg. che ha un significato fan-

tasioso o bizzarro (detto di un’espres-

sione poetica); sn. gioco di parole.

våcyatå sf. 1. condizione di dover essere

detto o discusso, qualità di essere pre-

dicabile; 2. condizione di essere biasi-

mevole, cattiva reputazione, infamia;

3. coniugazione.

våcyatva sn. 1. condizione di dover essere

detto o discusso, qualità di essere pre-

dicabile; 2. condizione di essere biasi-

mevole, cattiva reputazione, infamia;

3. coniugazione; 4. condizione di do-

ver essere detto o espressamente di-

chiarato.

våcyaliπga agg. che segue o che ha il ge-

nere del sostantivo, aggettivale.

våcyaliπgaka agg. che segue o che ha il

genere del sostantivo, aggettivale.

våcyavajra sn. linguaggio forte o vio-

lento.

våcyavat avv. come il sostantivo, secondo

il genere del sostantivo, in maniera ag-

gettivale.
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våcyavarjita sn. espressione ellittica.

våcyavåcakatå sf. stato del significato e

del significante.

våcyavåcakatva sn. stato del significato e

del significante.

våcyavåcakabhåva sm. stato del signifi-

cato e del significante.

våcyåya vb. den. Å. våcyåyate: apparire

come realmente espresso.

våcyåyaná sm. patr. da Våcya (TS).

våcyårtha sm. significato direttamente

espresso.

våchoka sm. N. di un poeta.

vâja sm. 1. forza, vigore, energia, spirito,

velocità (spec. di cavallo), (anche pl.),

(RV; AV; VS); 2. contesa, competizio-

ne, conflitto, battaglia, guerra (RV;

VS); 3. premio di una competizione o

di una battaglia, bottino, guadagno,

possesso prezioso o di valore, ricchez-

za, tesoro (RV; VS; AV); 4. cibo, cibo

sacrificale (RV;VS; Br); 5. tipo di sa-

crificio del soma; 6. cavallo veloce o

da guerra, destriero (RV; AV); 7. piume

su una freccia (RV); 8. ala; 9. suono;

10. N. di uno dei tre ̧ bhu (RV); 11. N.

di vari uomini; 12. N. di un Muni; sn. 1.

burro chiarificato; 2. oblazione di riso

offerte in uno Çråddha; 3. riso o cibo in

generale; 4. acqua; 5. mistura aspra di

cibo macinato e acqua lasciati fermen-

tare; 6. mantra o preghiera che conclu-

de un sacrificio.

vâjakarman agg. attivo nella guerra.

våjakarm⁄ya sn. N. di un såman.

våjak„tya sn. azione guerresca, battaglia,

lotta (RV).

vâjagandhya agg. che forma o che possiede

una carrettata di beni o di bottino (RV).

våjacandra sm. N. di un autore.

vâjaja†hara agg. che contiene cibo (RV).

våjajít agg. che conquista in una disputa,

che vince in una gara, che vince un bot-

tino; sn. N. di vari såman.

våjajiti sf. percorso o competizione vitto-

riosa.

våjadâ agg. che concede vigore o velocità

(RV).

våjadâvan agg. che elargisce il premio,

che offre ricchezza; sf. (våjadâvar⁄) N.

di un såman.

vâjadravi~as agg. che trova ricca ricom-

pensa o gratificazione (RV).

vâjapati sm. signore del bottino o della ri-

compensa (detto di Agni), (RV).

vâjapatn⁄ sf. regina del bottino o del teso-

ro (RV).

vâjapastya agg. che possiede o che conce-

de una casa piena di ricchezze o di te-

sori (RV).

våjap⁄ta agg. che ha acquisito forza dopo

aver bevuto.

våjapéya sm. sn. 1. N. di uno dei sette tipi

di sacrificio del soma (offerto da re o

da Brahmani che aspirano alla massi-

ma posizione e che precede il Råjas¨ya

e il B®haspatisava), (AV; Br; MBh;

Pur); 2. N. del sesto libro dello Çata-

pathabråhma~a nella Kå~vaçåkhå.

våjapeyaka agg. che appartiene a o che si

riferisce al sacrificio Våjapeya.

våjapéyakrator udgåt®prayoga sm. N.

di un’opera.

våjapéyakl®pti sf. N. di un’opera.

våjapeyagrahá sm. mestolata presa du-

rante il Våjapeya (ÇBr).

våjapeyapaddhati sf. N. di un’opera.

våjapeyaprayoga sm. N. di un’opera.

våjapeyayåjín sm. colui che offre (o che

ha offerto) un Våjapeya.

våjapeyay¨pá sm. palo sacrificale del

Våjapeya (ÇBr).

våjapeyarahasya sn. N. di un’opera.

våjapeyaråjas¨ya sm. sn. N. di un’opera.

våjapeyasarvap®‚†håptoryåmaudgå-

traprayoga sm. N. di un’opera.

våjapeyasåman sn. N. di un såman.

våjapeyastomaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

våjapeyahot®saptaka sn. N. di un’opera.

våjapeyahautra sn. N. di un’opera.

våjapeyådisaµçayanir~aya sm. N. di

un’opera.

våjapeyårcika sn. N. di un’opera.

våjapeyårcikaprayoga sm. N. di un’opera.

våjapeyika agg. che appartiene a o che si

riferisce al sacrificio Våjapeya.

våjapeyin agg. che ha celebrato un sacrifi-

cio Våjapeya.

våjapeyaudgåtraprayoga sm. N. di un’o-

pera.

vâjapeças agg. adornato di doni preziosi

(RV).

våjapya sm. N. di uomo.

våjapyåyana sm. patr. di un maestro.

våjapramahas agg. che ha coraggio o for-

za superiore.

våjaprasavîya agg. che inizia con le paro-

le våja e prasava; sn. rito che inizia con

tali parole (TS).

våjaprasav⁄yahoma sm. sacrificio che

inizia con le parole våja e prasava. 

våjaprasavyà agg. che inizia con le parole

våja e prasava; sn. rito che inizia con

tali parole (MaitrS).

vâjaprasuta agg. iniziato per una gara o

spronato dal coraggio (RV).

våjabandhu sm. 1. alleato in battaglia; 2.

N. di uomo.

våjab®t sn. N. di un såman.

vâjabharman agg. che vince un premio o

una ricompensa (RV).

våjabharm⁄ya sn. N. di un såman.

våjabhojin sm. sn. 1. N. di uno dei sette ti-

pi di sacrificio del soma (offerto da re o

da Brahmani che aspirano alla massi-

ma posizione e che precede il Råjas¨ya

e il B®haspatisava); 2. N. del sesto libro

dello Çatapathabråhma~a nella Kå~va-

çåkhå.

våjambhará agg. che porta via il premio o

il bottino (RV); sm. (con sapti) N. del-

l’autore di RV X, 79.

våjaya vb. den. P. Å. våjayáti, våjayáte: 1.

viaggiare a grande velocità, accelerare,

correre; 2. gareggiare, contendere,

competere; 3. sollecitare, incitare, spro-

nare, fomentare, istigare, stimolare, ri-

svegliare, accendere; 4. (P.) adorare.

våjayú agg. 1. desideroso della gara o del-

la contesa, rapido, attivo, energico, vi-

goroso (RV); 2. che vince o che dà ric-

chezza o bottino (ib.).

vâjaratna agg. ricco di beni o di tesori (det-

to degli ̧ bhu), (RV); sm. N. di uomo.

våjaratnåyana sm. patr. da Somaçu‚man.

vâjavat agg. 1. che consiste di un premio o

di tesori (RV); 2. vigoroso, forte (ib.);

3. che consiste di destrieri o di cavalli

da corsa (ib.); 4. accompagnato da

Våja o dai Våja (i.e. ¸bhu), (ib.); 5.

fornito di cibo; 6. che contiene il legno

di Våja.

våjavata sm. N. di uomo.

våjavatåyani sm. patr. da Våjavata.

vâjavåjajityâ sf. percorso o competizione

vittoriosa.

våjavåla sm. smeraldo.

våjaçrava sm. N. di uomo.

vâjaçravas agg. famoso per la sua ricchez-

za o per i suoi destrieri (RV); sm.

(våjaçrávas) N. di un maestro.

vâjaçruta agg. famoso per la velocità

(RV).

våjasana agg. che si riferisce a o che ap-

partiene a Våjasaneya (detto di Çiva o

di Vi‚~u).

våjasáni agg. 1. che vince un premio, un

bottino o delle ricchezze, vittorioso

(RV); 2. che concede forza o vigore,

che elargisce cibo (ib.); sm. N. di Vi‚~u

(MBh).

våjasaneyá sm. patr. da Yåjñavalkya; sm.

pl. N. della scuola di Yåjñavalkya.

våjasaneyaka agg. che appartiene a o che

si riferisce a Våjasaneya, devoto a lui,

composto da lui; sn. N. dello ÇBr. 

våjasaneyag®has¨tra sn. N. di un’opera.

våjasaneyapariçi‚†anigama sm. N. di

un’opera.

våjasaneyabråhma~a sn. Bråhma~a dei

Våjasaneyin, i.e. Çatapathabråhma~a.

våjasaneyaçåkhå sf. ramo o scuola dei

Våjasaneyin.

våjasaneyasaµhitå sf. Saµhitå dei Våja-

saneyin (i.e. N. degli inni dello Yajur-

veda Bianco attribuiti allo ¸‚i Yåjña-

valkya.

våjasaneyibrahmanopani‚ad sf. N. di

una Upani‚ad.

våjasaneyin sm. pl. scuola di Våjasaneya;

agg. che appartiene alla scuola di que-

sta Upani‚ad.

våjasaneyipråtiçåkhya sn. pråtiçåkhya
dei Våjasaneyin.
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våjasaneyibråhma~a sn. N. dello ÇBr. 

våjasaneyiçåkhå sf. N. di una scuola dei

Våjasaneyin.

våjasaneyisaµhitå sf. Saµhitå dei Våja-

saneyin (i.e. N. degli inni dello Yajur-

veda Bianco attribuiti allo ¸‚i Yåjña-

valkya.

våjasaneyisaµhitopani‚ad sf. N. di una

Upani‚ad.

våjasâ agg. 1. che vince un premio, un bot-

tino o delle ricchezze, che concede for-

za o vigore, vittorioso (RV); 2. che

elargisce cibo.

våjasåta sn. 1. conquista di un premio, di un

bottino di guerra; 2. battaglia, vittoria.

våjasåti sf. 1. conquista di un premio, di un

bottino di guerra; 2. battaglia, vittoria.

våjasåman sn. N. di un såman.

våjas„t agg. 1. corridore; 2. cavallo da cor-

sa (RV).

våjasrajåk‚a sm. N. di Vena.

våjasrava sm. N. di Vena.

våjasravas sm. N. di Vena.

våjåpya sn. connessione con il cibo o con

la forza (parola formata per spiegare

våjapeya).

våji sm. modo di tagliare i capelli.

våjikeça sm. pl. N. di un popolo mitologico.

våjigandhå sf. Physalis Flexuosa.

våjigr⁄va sm. N. di un principe.

våjita agg. che ha piume, piumato (detto di

freccia), (MBh).

våjitå sf. 1. stato di avere forza, cibo o ali;

2. condizione del cavallo.

våjitva sn. 1. stato di avere forza, cibo o

ali; 2. condizione del cavallo.

våjidanta sm. Adhatoda Vasika.

våjidantaka sm. Adhatoda Vasika.

våjidaitya sm. N. di un Asura (chiamato

anche Keçin).

våjín agg. 1. rapido, focoso, impetuoso,

eroico, bellicoso (RV); 2. forte, virile,

fertile, potente (RV; TS; Br); 3. alato,

che ha ogni cosa come ali (in comp.);

4. piumato (detto della freccia); sm. 1.

guerriero, eroe, uomo (spesso detto de-

gli Dei, spec. di Agni, Indra, Marut),

(RV); 2. destriero di un carro da guerra,

cavallo, stallone (MBh); 3. N. del nu-

mero sette; 4. briglia; 5. uccello; 6.

freccia; 7. Adhatoda Vasika; sm. pl. 1.

N. di una classe di esseri divini (consi-

derati come i destrieri degli Dei oppure

identificati con Agni, Våyu, S¨rya),

(RV, Br); 2. scuola di Våjasaneya (det-

ta così perché il sole nella forma di ca-

vallo ha rivelato a Yåjñavalka dei versi

Yaju, chiamati ayåtayåmåni).
våjina agg. che appartiene ai Vajin; sm. N.

di uno ¸‚i; sn. 1. corsa, gara, contesa,

emulazione (RV; AV; VS); 2. cagliata,

schiuma di latte coagulato; 3. cerimo-

nia celebrata con il caglio.

våjinabråhma~a sm. sacerdote che cele-

bra la cerimonia Våjina.

våjin⁄ sf. 1. cavalla; 2. Physalis Flexuosa.

våjin⁄råjanavidhi sm. N. di un’opera.

våjín⁄vat agg. che possiede o che cavalca

cavalle veloci, ricco di cavalle (detto di

vari Dei e dei fiumi Sindhu e Sara-

svat⁄), (RV; AV; TBr); sm. sole (AV);

sm. pl. destrieri degli Dei (ib.).

våjín⁄vasu agg. 1. che possiede o che ca-

valca cavalle veloci, ricco di cavalle

(detto di vari Dei e dei fiumi Sindhu e

Sarasvat⁄), (RV; AV; TBr); 2. che con-

ferisce forza o potere.

våjineyá sm. figlio di un eroe o di un guer-

riero (RV).

våjipak‚in sm. tipo di uccello.

våjip⁄ta agg. bevuto dai Våjin.

våjip®‚†ha sm. gonfrena.

våjibha sn. N. del Nak‚atra Açvin⁄.

våjibhak‚ya sm. Cicer Arietinum.

våjibh¨ sf. luogo dove i cavalli vengono

nutriti, luogo che abbonda di o è adatto

per i cavalli.

våjibh¨mi sf. luogo dove i cavalli vengo-

no nutriti, luogo che abbonda di o è

adatto per i cavalli.

våjibh®t sm. mozzo di stalla.

våjibhojana sm. Phaseolus Mungo.

våjimat agg. unito o connesso con i Våjin;

sm. Trichosanthes Dioeca.

våjimedha sm. sacrificio di cavalli (MBh,

R, Pur).

våjime‚a sm. pl. classe di ¸‚i (secondo la

tradizione essi possono assumere la

forma di cavallo o di ariete quando vo-

gliono).

våjiyojaka sm. palafreniere, stalliere.

våjiratna sm. N. di un maestro.

våjiråja sm. N. di Vi‚~u.

våjivåra~açålå sf. pl. stalle o scuderie per

cavalli ed elefanti (R).

våjivåhana sn. 1. cavallo e carro (MBh);

2. tipo di metro.

våjivi‚†hå sf. albero di fico indiano.

vâjivega agg. che ha la velocità di un ca-

vallo (Supar~).

våjiçatru sm. specie di pianta.

våjiçålå sf. stalla per cavalli.

våjiçiras sm. N. di un Dånava.

våj⁄kara agg. che rinforza, che stimola,

che produce virilità; sn. afrodisiaco.

våj⁄kara~a agg. che rinforza, che stimola,

che produce virilità; sn. N. di un’opera.

våj⁄kara~atantra sn. N. di un’opera.

våj⁄kara~ådhikåra sm. N. di un’opera.

våj⁄kårya sn. uso o applicazione di afrodi-

siaci.

våj⁄k® vb. cl. 8 P. våj⁄karoti: rinforzare, ec-

citare, produrre virilità.

våj⁄kriyå sf. uso o applicazione di afrodi-

siaci.

våj⁄vidhåna sn. uso o applicazione di

afrodisiaci.

våjedhyå sf. 1. luminosità, luce, splendo-

re, bellezza; 2. volo di freccia simile a

un lampo; 3. lacca; 4. ottone.

våjya sm. patr. da Våja.

våñch vb. cl. 1 P. våñchati: 1. desiderare,

chiedere, sforzarsi, perseguire; 2. di-

chiarare, asserire, supporre.

våñchaka agg. che desidera.

våñchana sn. desiderio.

våñchan⁄ya agg. desiderabile.

våñchå sf. 1. desiderio, brama (acc. con

prati, loc., gen.); 2. affermazione, sup-

posizione.

våñchåka sm. N. di un poeta.

våñchåkalpa sm. N. di un’opera.

våñchåkalpalatå sf. N. di un’opera.

våñchånath⁄yas¨tra sn. N. di un’opera.

våñchånåtha sm. N. di due autori.

våñchita agg. desiderato, amato, bramato;

sn. desiderio; sm. mus. tipo di misura.

våñchitavya agg. desiderabile.

våñchin agg. che desidera, desideroso,

bramoso; sf. (in⁄) donna libidinosa.

våñcheça sm. N. di uomo.

våñcheçvara sm. N. di un poeta.

våñcheçvaramåhåtmya sn. N. di un cap.

dello SkandaP.

våñchoddhåra sm. N. di un’opera tantri-

ca. 

våñchya agg. desiderabile.

vâ† intz. esclamazione durante lo svolgi-

mento di un sacrificio (VS; Br).

vå†a agg. fatto del legno del baniano o i fi-

co indiano; sm. 1. chiusura, recinto,

muro, terreno recintato, giardino, par-

co, piantagione; 2. distretto; 3. strada;

4. sito di una casa; 5. Panicum Spica-
tum; 6. inguine; 7. figlio di un Vaiçya e

di una Maitr⁄; 8. anche sn. sf. (⁄) recin-

zione di un villaggio (di bassa casta)

fatta di alberi che fungono da linea di

confine; sf. (⁄) 1. pezzo di terra delimi-

tata, giardino; 2. sito di una casa; 3. ca-

panna, casupola; 4. specie di uccello;

sn. 1. parte del corpo, corpo; 2. suddi-

visione, dipartimento, spec. di una

scienza (detto dei sei Vedåπga).

vå†aka sm. recinzione, giardino, pianta-

gione; sf. (ikå) 1. id; 2. ubicazione di

una casa; 3. capanna, baracca.

vå†adhåna sm. 1. discendente di un Brah-

mano fuori-casta e di una donna di ca-

sta brahmanica; 2. ufficiale che cono-

sce la disposizione della sua armata;

sm. pl. N. di un popolo.

vå†am¨la agg. che si trova alla radice della

Ficus Indica.

vå†ara sn. tipo di miele.

vå†açriπkhalå sf. catena posta intorno a

una recinzione, tipo di recinto.

vå†åkavi sm. patr. da Va†åku.

vå†i sf. pezzo di terreno recintato.

vå†id⁄rgha sm. tipo di erba o di canna.

vå†⁄d⁄rgha sm. tipo di erba o di canna.

vå†u sm. N. di uomo.

vå†kåra sm. esclamazione vå†.
vå††aka sn. orzo fritto.vå††adeva sm. N. di

uomo.
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vå†ya agg. fatto di albero di fico indiano;

sm. orzo fritto; sf. (å) 1. Sida Rhomboi-
de; 2. Cordifolia.

vå†yapu‚pikå sf. 1. Sida Rhomboide; 2.

Cordifolia.

vå†yapu‚p⁄ sf. 1. Sida Rhomboide; 2. Cor-
difolia..

vå†yama~∂a sm. schiuma di orzo fritto.

vå†yåyan⁄ sf. specie di Sida dai fiori bian-

chi.

vå†yåla sm. 1. Sida Rhomboide; 2. Cor-
difolia.

vå†yålaka sm. 1. Sida Rhomboide; 2. Cor-

difolia.

vå†yål⁄ sf. 1. Sida Rhomboide; 2. Cordifo-
lia.

vå∂aba agg. che proviene da una cavalla

(detto del latte); sm. 1. stallone, caval-

lo da monta; 2. fuoco sottomarino; 3.

Brahmano; 4. N. di un grammatico;

sm. sn. mondo inferiore, inferno; sn. 1.

cavallo da monta; 2. tipo di muh¨rta; 3.

tipo di coito.

vå∂abakar‚a sm. N. di un villaggio.

vå∂abahara~a sn. foraggio dato a un ca-

vallo da monta.

vå∂abahåraka sm. squalo, mostro marino.

vå∂abågni sm. fuoco sottomarino.

vå∂abånala sm. fuoco sottomarino.

vå∂ab⁄ya agg. sottomarino.

vå∂abeya sm. 1. stallone, cavallo da mon-

ta; 2. Brahmano; 3. toro; sm. du. N. dei

due Açvin, descritti come i figli di

Va∂abå.

vå∂abya sn. 1. numero di Brahmani; 2.

condizione del Brahmano.

vå∂abh⁄kårya sm. patr. da Vå∂abh⁄kåra.

vå∂∂autsa sm. N. di uomo.

vå∂vali sm. patr. da Vågvåda.

vå~á sm. 1. suono, musica (RV; AV); 2.

freccia (RV); 3. arpa con cento corde;

sn. suono di tamburello.

vå~aki sm. N. di uomo.

vå~avat agg. che contiene la parola vå~a
(arpa).

vå~açabda sm. 1. suono di liuto; 2. sibilo

di freccia.

vå~açåla sm. sf. (å) N. di una fortezza.

vå~åras⁄ sf. N. della città di Vårå~as⁄.

vå~i sf. 1. tessitura, telaio; 2. voce, parola;

3. specie di metro; 4. nuvola; 5. prezzo,

valore.

vå~ijá sm. 1. mercante, commerciante

(MBh); 2. fuoco sottomarino.

vå~ijaka sm. 1. mercante; 2. fuoco sotto-

marino.

vå~ijakavidha agg. abitato dai mercanti.

vå~ijika sm. mercante, commerciante.

vå~ijya sn. traffico, commercio, mercan-

zia.

vå~ijyaka sm. commerciante, mercante.

vå~ijyå sf. traffico, commercio, mercanzia.

vå~itå sf. N. di un metro.

vå~in agg. che parla; sf. (in⁄) 1. attrice,

danzatrice; 2. donna intelligente o in-

trigante; 3. donna intossicata; 4. N. di

due metri.

vâ~⁄ sf. 1. suono, voce, musica; 2. parola,

linguaggio, dizione, discorso eloquen-

te, pronuncia elegante (MBh); 3. pro-

duzione o composizione letteraria; 4.

lode, elogio; 5. dea della parola, Sara-

svat⁄; 6. N. di un metro che consiste di

sole sillabe lunghe; 7. N. di un fiume;

sf. pl. coro di musicisti o di cantanti

(RV).

vå~⁄ 1 sf. tessitura.

vå~⁄ 2 sf. canna; sf. du. due barre di una

carrozza o di un carro.

vå~⁄kavi sm. N. di un autore.

vå~⁄k¨†alak‚m⁄dhara sm. N. di un autore.

vâ~⁄c⁄ sf. tipo di strumento musicale (RV).

vå~⁄nåtha sm. N. di un autore.

vå~⁄p¨rvapak‚a sm. N. di un’opera

Vedånta.

vå~⁄bh¨‚a~a sn. N. di un’opera sulla me-

trica (di Dåmodara).

vå~⁄vat agg. ricco di parole.

vå~⁄våda sm. tipo di uccello.

vå~⁄vilåsa sm. N. di due autori.

vå~yavida sm. N. di uno ̧ ‚i.

vå~yovida sm. N. di uno ̧ ‚i.

våt vb. cl. 10 P. våtayati: 1. incitare, fo-

mentare; 2. servire; 3. rendere felice; 4.

andare.

våta 1 agg. soffiato; sm. 1. vento o dio del

vento, aria; 2. aria emessa dal corpo; 3.

affezione malsana dell’umore ventoso,

flatulenza, gotta, reumatismo; 4. N. di

un popolo; 5. N. di un figlio di Ç¨ra.

våta 2 agg. 1. sollecitato, richiesto, deside-

rato; 2. attaccato, assalito, ferito.

våta 3 agg. inaridito.

våtaka sm. Marsilea Quadrifolia.
våtaka~†aka sm. dolore alla caviglia.

våtakapi~∂aka sm. uomo impotente.

våtakara agg. che produce vento (nel cor-

po), che provoca flatulenza.

våtakarman sn. il fare vento.

våtakålakåla sf. particelle di vento o aria

distribuite nel corpo.

våtaki sm. N. di uomo.

våtakin agg. che soffre della malattia del

vento, reumatico, della gotta.

våtaku~∂alikå sf. flusso di urina scarso e

doloroso.

våtaku~∂al⁄ sf. flusso di urina scarso e do-

loroso.

våtakumbha sm. parte della fronte di un

elefante sotto le cavità frontali.

våtak®t agg. che produce vento (nel cor-

po), che provoca flatulenza.

våtaketu sm. polvere.

våtakeli sm. 1. passatempo amoroso; 2.

segni delle unghie sull’amante.

våtakopana agg. che sollecita il vento (nel

corpo).

våtakya sm. patr. da Våtaki.

våtak‚obha sm. disturbo o movimento di

vento (nel corpo).

våtakhu∂akå sf. malattia reumatica.

våtakhu∂å sf. 1. forte vento; 2. donna bel-

lissima; 3. tipo di malattia.

våtagajåπkuça sm. farmaco.

våtaga~∂a agg. che si riferisce alla com-

pagnia chiamata våtaga~∂å; sf. (å) N.

di una compagnia o associazione.

våtagåmin sm. uccello.

våtagulma sm. 1. forte vento; 2. gotta acu-

ta o reumatismo.

våtagulmavat agg. che soffre di gotta acu-

ta o reumatismo.

våtagulmin agg. che soffre di gotta acuta o

reumatismo.

vâtagopa agg. che ha il vento per guar-

diano.

våtagrasta agg. epilettico o reumatico.

våtagraha sm. tipo di malattia.

våtaghna agg. che rimuove i disordini del

vento; sm. 1. Hedysarum Gangeticum;

2. N. di altre piante; 3. N. di un figlio di

Viçvåmitra.

våtaghnatådinir~aya sm. N. di un’opera.

våtacakra sn. segni circolari di un com-

passo.

våtacala agg. che svolazza nel vento.

vâtacodita agg. guidato dal vento (RV).

våtaja agg. prodotto dal vento; sn. tipo di

colica.

våtajava agg. 1. celere come il vento; 2. N.

di un demone.

våtajâ agg. sollevato dal vento (AV).

våtajåma sm. pl. N. di un popolo.

våtajit agg. che rimuove i disordini del

vento.

vâtaj¨ta agg. guidato dal vento, rapido co-

me il vento (RV; AV).

våtaj¨ti sm. N. dell’autore di RVX, 136, 2.

våtajvara sm. febbre causata dall’aria vi-

ziata.

våtajvaraprat⁄kåra sm. rimedio della

febbre da aria viziata.

våta~∂a sm. patr. da Vata~∂a.

våta~∂ya sm. patr. da Vata~∂a.

våta~∂yåyan⁄ sf. patr. da Vata~∂a; 

våtat¨la sn. semi a forma di fiocco che vo-

lano nell’aria.

vâtatejas agg. forte come il vento.

våtatrå~a sn. rifugio dal vento (AV).

vâtatvi‚ agg. impetuoso come il vento

(detto dei Marut).

våtadråjigati agg. che spazza via come il

vento.

våtadhvaja sm. nuvola.

våtanåmán sn. pl. N. di alcune invocazio-

ni al vento (connesse con alcune liba-

gioni).

våtanåçana agg. che rimuove i disordini

del vento.

våtaµdhama agg. che soffia come il vento.

våtapa†a sm. vela.

våtapa~∂a sm. uomo impotente o eunuco.

våtapati sm., N. di un figlio di Sattrajit.

våtapatn⁄ sm. moglie del dio del vento

(AV).
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våtaparyåya sm. infiammazione degli oc-

chi.

våtapåta sm. raffica di vento.

våtapâna sn. parte di un indumento.

våtapålita sm. N. di Gopålita.

våtapitta sn. forma di reumatismo.

våtapittaka agg. che deriva dal vento e

dalla bile.

våtapittaja agg. che deriva dal vento e

dalla bile.

våtapittajvara sm. febbre che deriva dal

vento e dalla bile.

våtaputra sm. 1. N. di Bh⁄ma; 2. N. di Ha-

numat; 3. truffatore, imbroglione.

våtapû agg. purificato dal vento (AV).

våtapotha sm. Butea Frondosa.

våtapothaka sm. Butea Frondosa.

våtaprakopa sm. med. eccesso di vento.

våtaprabala agg. med. che ha un eccesso

di vento.

vâtapram⁄ agg. che corre più veloce del

vento (RV); sm. 1. tipo di antilope; 2.

cavallo; 3. icneumone.

våtaprameha sm. tipo di malattia urina-

ria.

våtapramehacikitså sf. N. di un’opera di

medicina.

våtaphullåntra sn. polmoni.

våtabalåsa sm. tipo di malattia.

våtabahula agg. che provoca flatulenza.

våtabhak‚a agg. che si nutre di vento.

vâtabhrajas agg. che segue il corso del

vento (AV).

våtamaja agg. che guida il vento, rapido

come il vento; sm. antilope.

våtama~∂al⁄ sf. tromba d’aria.

våtamaya agg. che consiste di vento.

våtam®ga sm. tipo di antilope.

våtameha sm. tipo di malattia urinaria

reumatica.

våtaya vb. den. P. våtayati: ventilare,

sventagliare, fare vento.

våtayantra sn. apparato per ventilare.

våtayantravimånaka sn. veicolo guidato

dal vento.

våtayåna sn. 1. finestra, buco per l’aria,

feritoia; 2. balcone, portico, terrazza

sul tetto di una casa.

våtara agg. 1. ventoso, temporalesco; 2.

veloce come il vento.

våtaraµha agg. veloce come il vento.

vâtaraµhas agg. veloce come il vento

(RV; MBh).

våtarakta sm. 1. vento (nel corpo) e san-

gue; 2. gotta acuta o reumatismo.

våtaraktaghna sm. Blumea Lacera.

våtaraktåri sm. Cocculus Cordifolius.

våtaraπga sm. albero di fico indiano sa-

cro.

våtarajju sf. pl. corde o ceppi dei venti.

våtaratha agg. prodotto dal vento (detto

dell’odore); sm. nuvola.

vâtaraçana agg. cinto di vento, che ha l’a-

ria come cintura (detto dei Muni e de-

gli ̧ ‚i), (RV); sm. monaco nudo.

våtaråya~a sm. pl. 1. N. di una scuola; 2.

freccia, volo di freccia, portata d’arco,

distanza cui può arrivare una freccia

lanciata con l’arco; 3. sega; 4. picco di

montagna; 5. pazzo; 6. fannullone; 7.

Sarala.

våtaråya~⁄ya sm. pl. N. di una scuola.

våtar¨på sf. N. di una demoniessa (figlia

di L⁄kå).

våtar¨‚a sm. 1. vento fortissimo, bufera;

2. arcobaleno; 3. lo srotolare, lo scio-

gliere; 4. fluido che gocciola dalle tem-

pie di un elefante in calore.

våtarecaka sm. 1. raffica di vento; 2. mil-

lantatore, smargiasso.

våtare~usuvar~a agg. che ha il bel colore

della polvere portata dal vento (detto

della vacca).

våtaroga sm. malattia che si suppone derivi

da una condizione di aria malsana nel

corpo (gotta, reumatismo o paralisi).

våtarogaharapråyaçcitta sn. N. di un’o-

pera.

våtarogin agg. che soffre di gotta o di reu-

matismo.

våtarddhi sm. 1. tipo di tazza fatta di le-

gno e di ferro; 2. mazza o bastone av-

volto nel ferro.

våtala agg. 1. ventoso, temporalesco; 2.

flatulento; sm. Cicer Arietinum; sf. (å)

stato di malattia dell’utero.

våtalama~∂al⁄ sf. tromba d’aria.

våtavat agg. ventoso; sm. N. di uomo.

våtavata sm. patr. da Våtavat.

våtavar‚a sm. pioggia e vento.

våtavasti sf. eliminazione di urina.

våtavaha sm. N. di un villaggio.

våtavikåra sm. malattia che si suppone

derivi da una condizione di aria malsa-

na nel corpo (gotta, reumatismo o pa-

ralisi); agg. che soffre di gotta o di reu-

matismo.

våtavikårin agg. affetto dalla “malattia

del vento”, (malattia che si suppone

derivi da una condizione di aria malsa-

na nel corpo come gotta, reumatismo o

paralisi), che soffre di gotta o di reuma-

tismo.

våtav®ddhi sf. testicolo gonfio.

våtav®‚†i sm. pioggia e vento.

våtavega sm. 1. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra; 2. N. di Garu∂a.

våtavairin sm. albero dell’olio di ricino.

våtavya agg. che deve essere cucito o tes-

suto.

våtavyådhi sm. malattia che si suppone

derivi da una condizione di malsana

aria nel corpo (gotta, reumatismo, pa-

ralisi).

våtavyådhikarmaprakåça sm. N. di

un’opera.

våtavyådhicikitså sf. cura di ogni affezio-

ne derivata dal vento.

våtavyådhinidåna sn. cura di ogni affe-

zione malsana da vento.

våtaç⁄r‚a sn. basso addome.

våtaçukratva sn. stato malsano del seme.

våtaç¨la sn. colica con flatulenza.

våtaço~ita sn. stato di malattia da vento.

våtaço~itaka agg. applicato nella malattia

da vento.

våtaço~itin agg. che soffre della malattia

da vento.

våtaçcika agg. colui i cui cavalli sono ve-

loci come il vento.

våtaçle‚majvara sm. febbre che deriva

dal vento e dal catarro.

våtasakha agg. (fuoco) che ha il vento co-

me amico o compagno.

våtasaµcåra sm. singhiozzo.

våtasaha agg. 1. che sopporta il vento

(detto della nave); 2. che soffre di gotta

o di reumatismo.

våtasårathi sm. 1. Agni; 2. fuoco.

våtasuta sm. compagno dissoluto di un re

o di un cortigiano che conosce un’arte.

våtaskandha sm. 1. regione da cui il vento

soffia (se ne contano sette); 2. N. di uno

¸‚i.

vâtasvana agg. che suona come il vento;

sm. N. di una montagna.

våtahata agg. 1. attratto dal vento; 2. matto.

våtahan agg. che rimuove i disordini del

vento; sf. (våtaghn⁄) N. di varie piante

o arbusti.

våtahara agg. che rimuove i disordini del

vento.

våtahu∂å sf. 1. forte vento; 2. donna bel-

lissima; 3. stato di malattia di aria e di

sangue.

våtahoma sm. oblazione di aria (offerta

con le mani chiuse a conca).

våtåkhya sn. casa con due sale (una rivolta

verso sud e una a est).

våtågrá sn. punto del vento.

våtåjira agg. veloce come il vento.

våtå†a sm. 1. cavallo del sole; 2. antilope.

våtå~∂a sm. gonfiore dei testicoli.

våtåtapika agg. che accade con il vento e

con il sole.

våtåtisåra sm. dissenteria prodotta da aria

viziata.

våtåtmaka agg. che ha una natura reuma-

tica.

våtåtmaja sm. 1. patr. da Hanumat; 2. patr.

da Bh⁄masena.

våtåtman agg. che ha la natura del vento o

dell’aria, arioso.

våtåda sm. 1. tipo di animale; 2. albero di

mandorle.

våtådhipa sm. N. di un figlio di Sattrajit.

våtådhvan sm. buco d’aria, finestra roton-

da.

våtånulomana agg. che forza il vento nel-

la giusta direzione o verso il basso.

våtånulomin agg. che forza il vento nella

giusta direzione o verso il basso.

våtåparjanyá sm. du. vento e pioggia (RV).

våtåpaha agg. che rimuove i disordini del

vento. 
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vâtåpi agg. gonfiato dal vento, che fer-

menta (RV); sm. N. di un Asura (figlio

di Hråda; si dice che sia stato divorato

dal Muni Agastya), (MBh; R); sf. (⁄) N.

di una città.

våtåpidvi‚ sm. N. di Agastya.

våtåpis¨dana sm. N. di Agastya.

våtåpihan sm. N. di Agastya.

vâtåpya sn. gonfiore, fermentazione.

våtåbhra sn. nuvola guidata dal vento.

våtåma sm. albero di mandorle.

våtåmodå sf. muschio.

våtåyana 1 agg. che si muove nel vento o

nell’aria; sm. cavallo; sn. 1. finestra,

buco per il passaggio dell’aria; 2. bal-

cone, portico, terrazza sul tetto di una

casa.

våtåyana 2 sm. 1. patr. da Anila e da Ulu;

2. scuola del Såmaveda; 3. N. di un

ciambellano; sm. pl. N. di un popolo.

våtåyanagata agg. che è andato alla fine-

stra.

våtåyanacchidrarajas sn. misura di gran-

dezza.

våtåyanarajas sn. misura di grandezza.

våtåyanastha agg. che sta alla finestra.

våtåyu sm. antilope.

våtåri sm. N. di varie piante.

våtårita~∂ulå sf. Embelia Ribes.

våtål⁄ sf. tromba d’aria, vento fortissimo.

våtâvat agg. ventoso, arioso; sm. N. di uo-

mo.

våtåvata sm. patr. da Våtåvat.

våtåval⁄ sf. tromba d’aria, vento fortissi-

mo.

våtåça sm. serpente.

våtåçin sm. serpente.

våtåçva sm. cavallo rapido come il vento.

våtå‚†h⁄lå sf. duro gonfiore globulare nel-

la parte inferiore della pancia.

våtåsaha agg. reumatico, della gotta.

våtås®j sn. classe di malattie.

våtåsra sn. classe di malattie. 

våtåhata agg. 1. agitato o mosso dal ven-

to; 2. colpito dalla malattia del vento,

affetto da reumatismo.

våtåhati sf. 1. raffica violenta di vento; 2.

attacco di reumatismo o gotta.

våtåhåra agg. che si nutre solo di aria.

våti sm. 1. aria, vento; 2. sole; 3. luna.

våtika agg. 1. ventoso, temporalesco; 2. af-

fetto da malattia del vento, reumatico;

3. che eccita o che placa il vento (nel

corpo); 4. prodotto da o che proviene da

disordine dell’aria; 5. matto; sm. 1. uo-

mo di mere parole, parlatore noioso; 2.

adulatore; 3. imbroglione o prestigiato-

re; 4. persona che cura il veleno, vendi-

tore di antidoti; 5. uccello cåtaka; 6. N.

di un attendente di Skanda.

våtikakha~∂a sm. N. di un passo che con-

duce al lago Månasa.

våtikapi~∂aka sm. uomo impotente.

våtika‚a~∂a sm. N. di un passo che con-

duce al lago Månasa.

våtiga agg. 1. che lavora con i minerali,

metallurgista; 2. Solanum Melongena.

våtigagama sm. Solanum Melongena.

våtigaµga~a sm. Solanum Melongena.

våt⁄ka sm. tipo di uccello.

våt⁄kårá sm. malattia degli occhi (AV).

våtîk®ta sn. malattia degli occhi (AV).

våtîk®tanåçana agg. che cura una malattia

agli occhi (AV).

våt⁄ya agg. ventoso, che si riferisce a o che

appartiene al vento; sm. sn. zuppa di

farina di cereali cotta in acqua o latte

inacidita.

våtula agg. 1. ventoso; 2. affetto da malat-

tia del vento, relativo alla gotta, reuma-

tico; 3. matto, pazzo; sm. 1. N. di pian-

te leguminose che causano flatulenza;

2. tromba d’aria, vento fortissimo; sn.

N. di un tantra.

våtulabhedådikatantra sn. N. di un tan-
tra.

våtulaçuddhågama sm. N. di un tantra.

våtulånaka sm. sn. N. di un luogo.

våtuli sf. grande pipistrello.

våt¨la agg. 1. gonfiato dal vento o affetto

dalla malattia del vento, relativo alla

gotta, reumatico; 2. matto, insano; 3.

ifc. interamente devoto a o piegato su;

sm. 1. tromba d’aria, vento fortissimo,

uragano; 2. N. di un mantra; sn. N. di

un tantra.

våt¨las¨tra sn. N. di un’opera.

våt¨l⁄bhrama sm. tromba d’aria.

våt® sm. aria, vento.

våteçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

våte‚u agg. dalla freccia di vento.

våtaikabhak‚a agg. che si nutre solo di

aria.

våtoka sm. N. di un poeta.

våtottha agg. prodotto dal vento. 

våtodarin agg. che ha il ventre gonfio per

flatulenza.

våtona agg. che manca di aria o di umore

ventoso; sf. (å) specie di pianta.

våtopaj¨ta agg. guidato dal vento, rapido

come il vento.

vâtopadh¨ta agg. agitato o forzato dal

vento (RV).

våtopas®‚†a agg. affetto da malattia del

vento, reumatico, della gotta.

våtorm⁄ sf. 1. onda mossa dal vento; 2. ti-

po di metro.

vâtya agg. che si trova nel vento (AV).

våtyå sf. forte vento, temporale, uragano.

våtyåcakra sn. tromba d’aria.

våtyåya vb. den. Å. våtyåyate: somigliare

a un temporale.

våtyaupamya agg. che somiglia a un tem-

porale.

våtsa sm. patr. da Vatsa; sn. N. di un

såman.

våtsaka 1 sn. mandria di vitelli.

våtsaka 2 agg. che proviene da o è fatto

con la Wrightia Antidysenterica.

våtsaprá sm. patr. di un grammatico; sn. 1.

N. di RV X, 45 e della cerimonia con-

nessa a questo inno; 2. N. di un såman.

våtsaprîya agg. che contiene l’inno di Vat-

sapr⁄ e la cerimonia connessa ad esso.

våtsapreya sm. patr. da Vatsapr⁄.

våtsabandhá sn. pl. tipo di testo (TS).

våtsabandhavíd agg. che conosce il testo

chiamato Våtsabandha (TS).

våtsalya sn. affetto, tenerezza (spec. nei

confronti dei cuccioli), passione o

amore per (gen., loc., in comp.).

våtsalyatå sf. ifc. affetto, tenerezza (spec.

nei confronti dei cuccioli), passione o

amore per (gen., loc., in comp.).

våtsalyabandhin agg. che mostra tenerez-

za, che manifesta affetto.

våtsaçåla agg. nato in un capannone per le

mucche.

våtsi sm. patr. da Sarpi.

våts⁄ sf. N. di donna.

våtsîputrå sf. 1. N. di una antica maestra;

2. N. di una femmina vista come un de-

mone serpente; 3. parrucchiera.

våts⁄putr⁄ya sm. setta o scuola di Våts⁄pu-

tra.

vâts⁄må~∂av⁄pútra sm. N. di un precetto-

re (RV).

våts⁄ya sm. pl. N. di una scuola.

våtsoddhara~a agg. nato in un Vatsod-

dhara~a.

våtsya agg. che tratta di Våtsa; sm. 1. patr.

di Vatsa; 2. N. di un antico maestro; 3.

N. di un astronomo; 4. sm. pl. N. di un

popolo.

våtsyakha~∂a sm. N. di uomo.

våtsyagulmaka sm. pl. N. di un popolo.

våtsyåyana sm. sf. (⁄) 1. patr. da Våtsya; 2.

N. di vari autori (spec. del Kåmas¨tra e

del Nyåyabhå‚ya); agg. relativo a o

composto da Våtsyåyana.

våtsyåyanabhå‚ya sn. N. del commenta-

rio di Våtsyåyana sui Nyåyas¨tra.

våtsyåyanas¨tra sn. N. di un trattato sul

sesso scritto da Våtsyåyana.

våtsyåyanas¨trasåra sm. N. di un’opera

di K‚emendra.

våtsyåyani sm. N. di un legislatore.

våtsyåyan⁄ya sn. N. di un’opera composta

da Våtsyåyana (spec. il Kåmas¨tra).

våda agg. 1. che parla; 2. che fa suonare,

che suona; sm. 1. parola, discorso,

espressione, affermazione; 2. ifc. che

parla di, che fa menzione di; 3. consi-

glio; 4. tesi, proposizione, argomento,

dottrina; 5. discussione, controversia,

disputa, contesa, lite, alterco; 6. ac-

cordo; 7. verso, richiamo, canto, nota

(detto di uccello); 8. suono, musica; 9.

conclusione dimostrata, risultato; 10.

querela, lamento, accusa; 11. risposta;

12. spiegazione, esposizione (detto di

testi sacri); 13. rapporto, relazione,

resoconto, diceria, voce non confer-

mata.

vådaka agg. che fa un discorso, che parla;
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sm. 1. musicista; 2. modo di battere un

tamburo.

vådakathå sf. N. di un’opera sul Vedånta.

vådakara agg. che fa una discussione, che

causa una disputa.

vådakart® sm. suonatore di uno strumento

musicale.

vådakalpaka sm. sn. N. di un’opera.

vådakut¨hala sn. N. di un’opera.

vådak®t agg. che fa una discussione, che

causa una disputa.

vådakaut¨hala sn. N. di un’opera.

vådagrantha sm. N. di un’opera.

vådacañcu agg. intelligente nel botta e ri-

sposta, giullare, mattacchione.

våda∂i~∂ima sm. N. di un’opera.

vådataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

vådada agg. che emula, che compete con

(in comp.).

vådana sm. suonatore di uno strumento

musicale, musicista; sn. 1. bastoncino

per suonare uno strumento musicale;

2. (ifc. sf. å) suono, atto di suonare uno

strumento musicale.

vådanaka sn. atto di suonare uno strumen-

to musicale.

vådanak‚atramålås¨ryodaya sm. difesa

del Vedånta contro la dottrina M⁄må-

µså.

vådanak‚atramålikå sf. difesa del

Vedånta contro la dottrina M⁄måµså.

vådanada~∂a sn. bastoncino per suonare

uno strumento musicale.

vådanapariccheda sm. N. di un’opera.

vådan⁄ya sm. canna.

vådapariccheda sm. N. di un’opera.

vådaprativåda sm. sg. du. disputa, asser-

zione e opposizione, affermazione e

contraddizione, controversia.

vådaphakkikå sf. N. di un’opera.

vådamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

vådamahår~ava sm. N. di un’opera.

vådayana sm. patr. da Vada.

vådayuddha sn. guerra di parole, contro-

versia, disputa.

vådayuddhapradhåna agg. abile nel di-

scutere controversie.

vådaraπga sm. Ficus Religiosa.

vådarata agg. 1. che aderisce a o che se-

gue una dottrina; 2. avvezzo alle con-

troversie, litigioso.

vådaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

vådala sm. 1. liquirizia; 2. giorno oscuro.

vådavat⁄ sf. N. di un fiume.

vådavåda agg. 1. che provoca una contro-

versia; 2. asserzione riguardo una pro-

posizione.

vådavivåda sm. sg. du. discussione ri-

guardo a un’affermazione, disputa.

vådasaµgraha sn. N. di un’opera.

vådasådhana sn. 1. prova di un’asserzio-

ne; 2. controversia.

vådasudhåkara sm. N. di un’opera.

vådasudhå†⁄kåratnåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

vådådrikuliça sm. sn. N. di un’opera.

vådånuvåda sm. du. botta e risposta, ac-

cusa e difesa, controversia, disputa.

vådånya agg. munifico, liberale.

vådårtha sm. N. di varie opere.

vådårthakha~∂ana sn. N. di un’opera.

vådårthac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

vådårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vådåla sm. pesce siluro.

vådåval⁄ sf. N. di un’opera.

vådi agg. 1. che parla; 2. saggio.

vådika agg. che parla, che asserisce, che

sostiene (una teoria); sm. prestigiatore,

mago.

vådikara~akha~∂ana sn. N. di un’opera.

vådikha~∂ana sn. N. di un’opera.

vådigha†amudgara sm. N. di un’opera.

vådicandra sm. N. di un Jaina.

vådita agg. 1. fatto dire, fatto parlare; 2.

fatto suonare, suonato; sn. musica stru-

mentale.

våditarjana sn. N. di un’opera.

våditavya agg. che deve essere detto o di-

scusso; sn. musica strumentale.

våditra sn. 1. strumento musicale; 2. mu-

sica, esecuzione musicale; 3. coro mu-

sicale.

våditraga~a sm. banda di musica.

våditralagu∂a sm. bastoncino per tam-

buro.

våditravat agg. accompagnato dalla mu-

sica.

vådin agg. 1. che dice, che discute, che

parla di (spesso ifc. o a volte con acc.

dell’oggetto), che dichiara, che procla-

ma, che denota, che designa; 2. desi-

gnato come, chiamato con un titolo; 3.

che produce suoni; sm. 1. colui che

parla, oratore; 2. ifc. maestro o seguace

di una dottrina o teoria; 3. contendente,

accusatore; 4. alchimista; 5. suonatore

di uno strumento musicale, musicista;

6. suono di una scala musicale; 7. N. di

Buddha (descritto come “il contenden-

te”, ossia colui che polemizza con la

tradizione brahmanica); sf. (in⁄) 1. mu-

sicista; 2. N. di un commentario sul-

l’Amarakoça.

vådibh⁄karåcårya sm. N. di un autore.

vådibh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

vådira sm. N. di un albero (che somiglia

alla Badar⁄).

vådiråj sm. 1. litigante eccellente; 2. sag-

gio buddista.

vådiråja sm. N. di vari autori.

vådivåg⁄çvara sm. N. di un autore.

vådivinoda sm. N. di un’opera di Çamka-

ramiçra.

vådiça agg. che parla in modo giusto; 2.

che loda, che plaude; sm. uomo istruito

e virtuoso, saggio, veggente, profeta.

vådiçr⁄vallabha sm. N. di un autore.

vådisiµha sm. N. di Buddha.

våd⁄ndra sm. N. di un filosofo e poeta.

våd⁄bhasiµha sm. N. di un Jaina.

våd⁄çvara sm. contendente eccellente.

våduli sm. N. di un figlio di Viçvåmitra.

vådgala sn. labbro.

vâdya agg. 1. che deve essere detto o pro-

nunziato o espresso (RV; AV); 2. che

deve essere suonato (detto di strumen-

to musicale); sn. 1. parola; 2. musica

strumentale; sm. sn. strumento musi-

cale.

vådyaka sn. musica strumentale.

vådyakara sm. musicista.

vådyadhara sm. musicista.

vådyadhyåya sm. N. di un cap. del Saµg⁄-

taratnåkara.

vådyanirgho‚a sm. suono di strumenti

musicali.

vådyabha~∂a sn. strumento musicale o

banda.

vådyabha~∂amukha sn. bocca, parte su-

periore o punta di strumento musicale.

vådyamåna agg. che è fatto suonare o par-

lare; sn. musica strumentale.

vådyavådakasåmagr⁄ sf. gruppo di stru-

menti musicali e di coloro che li suo-

nano.

vådyoka sm. N. di un poeta.

vådhukya sn. matrimonio.

vådhula sm. N. di uomo.

vådh¨ sf. vascello, barca, zattera.

vådh¨na sm. N. di un maestro.

vâdh¨ya agg. relativo alla sposa, nuziale;

sn. abito nuziale (RV; AV).

vådh¨la sm. N. di uomo.

vådhyo‚åya~a sm. patr. da Vadhyo‚a.

vådhr⁄~asa sm. rinoceronte.

vådhr⁄~asaka sm. rinoceronte.

vâdhryaçva sm. patr. da Vadhryaçva (RV).

våna 1 agg. soffiato; sn. 1. soffio; 2. profu-

mo, fragranza; 3. vita; 4. movimento;

5. atto di rotolare (detto delle acque o

della marea).

våna 2 agg. appassito, secco; sn. 1. frutta

secca; 2. tipo di manna del bambù.

våna 3 sn. 1. tessitura, cucitura (annovera-

ta tra le sessantaquattro kalå); 2. tappe-

tino di paglia, stuoia.

våna 4 sm. sn. buco nel muro di una casa.

våna 5 sm. 1. uomo intelligente; 2. N. di

Yama.

våna 6 agg. relativo a un bosco o a una di-

mora nel bosco; sn. fitto bosco, foresta.

våna 7 agg. essiccato.

vånaka sn. stato del Brahmacårin.

vånada~∂a sm. telaio per tessitore.

vånaprastha sm. 1. Brahmano giunto al

terzo stadio della sua vita (i.e. che ha

passato gli stadi di studente e di padro-

ne di casa, e ha abbandonato la sua fa-

miglia per una vita ascetica nei bo-

schi), eremita, anacoreta; 2. classe di

esseri soprannaturali; 3. Bassia Latifo-
lia; 4. Butea Frondosa; agg. che si rife-

risce al Vånaprastha.

vånaprasthadharma agg. legge o dovere

di un Vånaprastha.
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vånaprasthåçrama sm. ordine di un Vå-

naprastha.

vånaprasthya sn. condizione di Vånapra-

stha.

vånamantara sm. pl. classe di Dei.

vånara sm. (ifc. sf. å) 1. scimmia, primate;

2. tipo di incenso, Olibanum; 3. (con

åcårya) N. di uno scrittore di medici-

na; sf. (⁄) 1. femmina di scimmia; 2.

Carpopogon Pruriens; agg. relativo a

una scimmia, simile a una scimmia.

vånaraketana sm. N. di Arjuna.

vånaraketu sm. 1. insegna della scimmia;

2. N. di Arjuna.

vånaradhvaja sm. N. di Arjuna.

vånarapriya sm. Mimusops Kauki.
vånararåja sm. scimmia forte o eccellente.

vånarav⁄ramåhåtmya sn. N. di un cap

dello SkandaP.

vånaråk‚a sm. capra selvatica.

vånaråkhya sn. Olibanum.

vånaråghåta sm. Symplocos Racemosa.

vånaråpasada sm. scimmia spregevole.

vånarå‚†aka sn. N. di otto versi (immagi-

nati come detti da una scimmia).

vånaråsya sm. pl. N. di un popolo.

vånarendra sm. 1. N. di Sugr⁄va; 2. N. di

Hanumat.

vånareçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

vånarya‚†aka sn. N. di un poema.

vånala sm. specie nera della tulas⁄ o basili-

co sacro.

vånava sm. pl. N. di un popolo.

vånavåsaka agg. che appartiene al popolo

dei Vanavåsaka; sm. figlio di un Vaiçya

e di una Vaideh⁄; sf. (ikå) tipo di metro.

vånavås⁄ sf. N. di una grande città.

vånavås⁄måhåtmya sn. N. di un cap. del-

lo SkandaP.

vånavåsya sm. re di Vånavås⁄.

vånaspatyá agg. 1. fatto di legno (AV; VS;

Br); 2. preparato con sostanze prove-

nienti dagli alberi (detto del soma); 3.

celebrato sotto gli alberi (detto di un

sacrificio); 4. che vive sotto gli alberi o

nei boschi (detto di Çiva); 5. che appar-

tiene a un palo sacrificale; sm. albero,

arbusto o pianta (AV); sn. 1. frutto di

un albero; 2. gruppo di alberi.

vånå sf. quaglia.

vånåyu sm. 1. N. di una regione ad occi-

dente dell’India; 2. antilope; sm. pl. N.

del popolo della regione suddetta.

vånåyuja agg. cavallo Vånåyu (conside-

rato come una razza particolarmente

buona), (MBh; R).

vånika agg. che vive nel bosco.

vån⁄ya agg. che deve essere tessuto.

vån⁄ra sm. 1. (ifc. sf. å) Calamus Rotang;

2. pittore; 3. tipo di serpente.

vån⁄raka sm. Saccharum Munjia.

vån⁄rag®ha sn. pergolato di canne.

vån⁄raja sm. 1. Saccharum Munjia; 2. Co-
stus Speciosus; 3. Costus Arabicus.

våneya agg. 1. che vive o che cresce nel

bosco, silvano; 2. relativo a o che ap-

partiene all’acqua; sn. Cyperus Rotun-
dus.

våneyapu‚pa sn. fiore della foresta.

vånta agg. 1. vomitato, emesso dalla boc-

ca, effuso; 2. gocciolato; 3. colui che

ha vomitato; sm. N. di una famiglia di

sacerdoti.

våntav®‚†i agg. che ha versato la sua piog-

gia (detto di una nuvola).

våntåda sm. 1. cane; 2. tipo di uccello.

våntånna sn. cibo vomitato.

våntåçin agg. 1. che mangia il cibo vomi-

tato; 2. persona che dice il suo gotra
per ottenere cibo; 3. Demone mangia-

tore di porcherie.

vånti sf. atto di vomitare.

våntik®t agg. che fa vomitare, emetico;

sm. Vanguieria Spinosa.

våntida agg. che fa vomitare, emetico; sf.

(å) N. di varie piante.

våntiçodhan⁄ sf. Nigella Indica.

våntih®t agg. che fa vomitare.

vånt⁄k® vb. cl. 8 P. vånt⁄karoti: rigettare,

cedere, rinunciare.

vånt⁄bhåva sm. resa.

våndana sm. patr. da Vandana.

vånya agg. relativo al bosco, silvano.

vånyå sf. bosco fitto, foresta.

vånyæ sf. vacca cui è morto il vitello (AV).

våpa 1 sm. tessitore.

våpa2 sm. tosatura, rasatura.

våpa3 sm. 1. seminatore; 2. semina; 3. atto

di versare in o di miscelare con; 4. se-

me; 5. ifc. seminato, piantato.

våpada~∂a sm. telaio per tessitore.

våpana 1 sn. rasatura.

våpana 2 sn. atto di spargere o di seminare.

våpi sf. laghetto, stagno.

våpikå sf. laghetto, stagno.

våpita 1 agg. sparso, seminato.

våpita 2 agg. rasato, tosato.

våpin agg. ifc. che semina.

våpima sn. vaso di metallo non temprato.

våp⁄ sf. (ifc våp⁄kå) 1. stagno, laghetto, ri-

serva d’acqua, serbatoio, piscina

(MBh); 2. N. di una costellazione.

våp⁄ka sm. N. di un poeta.

våp⁄k¨pata_åkaçånti sf. N. di un’opera.

våp⁄k¨pata∂ågådipaddhati sf. N. di

un’opera.

våp⁄jala sn. acqua di lago.

våp⁄vist⁄r~a sn. buco (fatto da un ladro in

un muro) che sembra un laghetto.

våp⁄ha sm. Cuculus Melanoleucus.

våpu‚a agg. bellissimo, ammirevole.

våpya agg. 1. che deve essere sparso, se-

minato, lanciato o gettato; 2. che pro-

viene da laghetti o da cisterne (detto

dell’acqua); sm. padre; sn. 1. Costus
Speciosus; 2. Costus Arabicus.

våpyåya vb. den. P. våpyåyate: diventare o

somigliare a un laghetto.

våpyutsarga sm. N. di un’opera.

våbha†a sm. N. di un lessicografo.

våm enc. acc. dat. gen. du. del pronome di

seconda persona.

våma sm. sf. (⁄) atto di vomitare.

våmá agg. 1. attraente, caro, piacevole,

gradevole, bello, splendido, nobile

(RV); 2. ifc. che si impegna, desidero-

so, intento in, appassionato di; 3. che si

riferisce a una cavalla; sm. 1. seno

femminile; 2. dio dell’amore; 3. N. di

Çiva; 4. N. di una delle cinque forme di

Çiva; 5. N. di Rudra; 6. N. di Varu~a; 7.

N. di un figlio di ̧ c⁄ka (MBh); 8. N. di

un figlio di K®‚~a e di Bhadrå; 9. N. di

un principe (figlio di Dharma); 10. N.

di un figlio di Bha††anåråya~a; 11. N.

di uno dei cavalli della luna; sm. sn. ti-

po di erba aromatica, Chenopodium
Album; sn. cosa deliziosa, tutto ciò che

è caro, bene desiderabile (oro, cavalli,

etc.), (RV; AV; Br; ChUp); sf. (å) 1.

donna bellissima, moglie; 2. forma di

Durgå; 3. N. di Çakti; 4. N. di Lak‚m⁄;

5. N. di Sarasvat⁄; 6. N. di una delle

Måt® al seguito di Skanda; 7. N. della

madre di Pårçva; sf. (⁄) 1. femmina di

vari animali (spec. di cavallo, asino,

cammello, elefante o sciacallo); avv.

(áyå) in maniera piacevole (RV); 

vâma agg. 1. sinistro, non destro, che è o

che si trova sul lato sinistro (ÇBr); 2.

contrario, inverso, opposto, sfavore-

vole; 3. ricurvo, obliquo; 4. refrattario,

ostinato, caparbio, indocile, evasivo

(in amore); 5. che agisce in maniera

opposta o in modo differente; 6. duro,

crudele; 7. vile, spregevole, basso,

ignobile; sm. sn. lato sinistro; sm. 1.

mano sinistra; 2. serpente; 3. animale,

essere senziente; sn. 1. avversità, sfor-

tuna; 2. costumi dei seguaci del tantra.

våmaka 1 agg. che vomita.

våmaka 2 agg. 1. sinistro, non destro; 2.

avverso, crudele, duro; sm. 1. N. di una

tribù mista; 2. N. di un re di Kåç⁄; 3. N.

di un figlio di Bhajamåna; 4. N. di un

Cakravartin; sn. tipo di gesto; sf. (ikå)

N. di Durgå.

våmaka†istha agg. che sta sul lato sini-

stro.

våmakir⁄†in agg. il cui stemma o diadema

è rivolto a sinistra.

våmakuk‚i sm. lato sinistro dell’addome.

våmakeçvaratantra sn. N. di un’opera.

våmakeçvarasaµhitå sf. N. di un’opera.

våmac¨∂a sm. pl. N. di un popolo.

våmac¨la sm. pl. N. di un popolo.

våmájåta agg. attraente o gradevole per

natura (RV).

våmaju‚†a sn. N. di un’opera.

våmatantra sn. N. di un tantra.

våmatas avv. a destra.

våmatå 1 sf. bellezza, avvenenza, leggia-

dria.

våmatå 2 sf. contrarietà, disapprovazione,

ostinazione, caparbietà.
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våmatva 1 sn. bellezza, avvenenza, leg-

giadria.

våmatva 2 sn. contrarietà, disapprovazio-

ne, ostinazione, caparbietà.

våmadatta sm. N. di uomo; sf. (å) N. di

donna.

våmad®ç sf. donna dagli occhi belli.

våmad®‚†i sf. donna dagli occhi belli.

våmádeva sm. 1. N. di un antico ̧ ‚i e del-

la sua famiglia (al pl.), (RV); 2. N. di un

ministro di Daçaratha (R); 3. N. di un

re (MBh); 4. N. di un figlio di

Nåråya~a; 5. N. di un legislatore e poe-

ta; 6. N. di una forma di Çiva; 7. N. di

un demone che presiede su una certa

malattia; 8. N. di una montagna in Sål-

maladv⁄pa; 9. N. del terzo giorno o kal-
pa nel mese di Brahmå; sf. (⁄) forma di

Durgå; agg. che si riferisce allo ̧ ‚i Vå-

madeva (MBh).

våmadevaguhya sm. N. di una delle cin-

que forme di Çiva.

våmadevarathá sm. carro di Våmadeva

(MaitrS).

våmadevasaµhitå sf. N. di un’opera.

våmadevyá agg. che discende dallo ¸‚i

Våmadeva (ÇBr); sm. 1. patr. da

Aµhomuc; 2. patr. da B®hadukta; 3.

patr. da M¨rdhanvat; sn. N. di vari så-
man.

våmadevyavidyå sf. N. di un’opera.

våmadhvaja sm. N. di un autore.

våmaná agg. 1. piccolissimo, minuscolo,

basso, corto (detto anche dei giorni),

(VS; MBh); 3. che si riferisce a un na-

no o a Vi‚~u; 4. che discende dall’ele-

fante Våmana; sm. 1. N. di Vi‚~u nella

sua quinta discesa (avatåra); 2. N. di

un mese; 3. N. di Çiva (MBh); 4. toro

nano; 5. capra con segni distintivi; 6.

persona nata sotto una determinata co-

stellazione; 7. giuntura del fusto o del-

lo stelo di una pianta; 8. parte, porzio-

ne, sezione, capitolo o divisione in un

libro; 9. porzione o divisione di un’a-

zione sacrificale o di un rito; 10. Alan-
gium Hexapetalum; 11. N. di un demo-

ne serpente (MBh); 12. N. di un figlio

di Garu∂a; 13. N. di Hira~yagarbha;

14. N. di uno dei diciotto seguaci del

sole; 15. N. di un Dånava; 16. N. di un

Muni; 17. N. di un poeta; 18. N. di vari

altri studiosi e autori; 19. N. dell’ele-

fante che sorregge la regione del sud (o

dell’ovest), (MBh); 20. N. di una mon-

tagna; sm. pl. N. di un popolo; sf. (å) N.

di un’Apsaras; sf. (⁄) 1. nana; 2. N. di

una Yogin⁄; 3. N. di una malattia della

vagina; 4. tipo di donna; 5. cavalla; sn.

1. N. di vari Purå~a; 2. N. di un luogo di

pellegrinaggio (MBh).

våmanaka agg. piccolissimo, nano; sm. 1.

nano; 2. persona nata sotto una deter-

minata costellazione; 3. N. di una mon-

tagna; sf. (ikå) 1. N. di una delle Måt®

al seguito di Skanda; 2. nana; 3. tipo di

donna; sn. 1. condizione di essere na-

no; 2. N. di un luogo di pellegrinaggio.

våmanakårikå sf. N. di un’opera.

våmanacitracaritra sn. N. di un’opera.

våmanajayant⁄vrata sn. N. di un’opera.

våmanajåtaka sn. N. di un’opera.

våmanata agg. piegato o girato a sinistra.

våmanatattva sn. N. di un’opera.

våmanatanu agg. che ha il corpo di un

nano.

våmanatå sf. condizione di essere picco-

lissimo o nano.

våmanatva sn. condizione di essere pic-

colissimo o nano.

våmanadatta sm. N. di un autore.

våmanadeva sm. N. di un autore.

våmanadvådaç⁄ sf. N. del dodicesi-

mo giorno nella metà chiara del mese

Caitra.

våmanadvådaç⁄kathå sf. N. di un’opera.

våmanadvådaç⁄vrata sn. N. di un’opera.

våmananigha~†u sm. N. di un dizionario.

våmanapurå~a sn. N. di uno dei diciotto

Purå~a.

våmanaprådurbhåva sm. N. di un cap.

dello Harivaµça.

våmanayanå sf. donna dagli occhi belli.

våmanar¨pin agg. che ha la forma di nano.

våmanav®tti sf. N. di un commentario.

våmanav®tti†⁄kå sf. N. di un commen-

tario.

våmanavrata sn. N. di un vrata che deve

essere osservato nel dodicesimo gior-

no di Çråva~a per celebrare l’incarna-

zione in nano di Vi‚~u.

våmanas¨kta sn. N. di un inno vedico.

våmanas¨trav®tti sf. N. di un commenta-

rio.

våmanastava sm. N. di un cap. dello Hari-

vaµça.

våmanasvåmin sm. N. di un poeta.

våmanåk®ti agg. che ha la forma di nano.

våmanånanda sm. N. di un autore.

våmanånvaya sm. elefante con segni di-

stintivi.

våmanåvatåra sm. incarnazione in nano.

våmanåvatårakathana sn. N. di un cap.

del PadmaP.

våmanåçrama sm. N. di un eremo.

våman⁄ agg. che porta ricchezza.

våman⁄k®ta agg. 1. trasformato in nano

(detto di Vi‚~u); 2. schiacciato, appiat-

tito.

våmán⁄ti agg. che conduce alla riccheza o

al bene (RV).

våman⁄tva sn. attributo del donare ric-

chezza.

våman⁄bh¨ta agg. divenuto nano, abbas-

sato, piegato o rotto.

våman⁄ya agg. 1. vomitevole, che fa vo-

mitare, emetico; 2. che viene curato

con emetici.

våmanetra sn. N. mistico della vocale ⁄;
sf. (å) donna dagli occhi belli.

våmanendrasvåmin sm. N. di un precet-

tore.

våmanebh⁄ sf. femmina dell’elefante Vå-

mana.

våmanopapurå~a sn. N. di un Upapu-

rå~a.

våmapårçva sm. lato sinistro.

våmabhâj agg. che prende parte dei beni

(RV).

våmabhå‚in agg. che parla male o in ma-

niera ostile (R).

våmabh„t sf. tipo di mattone.

våmabhrû sf. 1. donna che ha belle so-

pracciglia (RV); 2. sopracciglio sini-

stro.

våmamargin sm. aderente alle pratiche

della mano sinistra dei seguaci dei tan-
tra.

våmamårga sm. dottrina della mano sini-

stra.

våmamo‚á agg. che ruba oggetti preziosi

(AV).

våmaratha sm. N. di un uomo; sm. pl. N.

della sua famiglia.

våmarathya sm. N. di un ramo degli

Åtreya.

våmal¨ra sm. collinetta delle formiche.

våmalocana agg. che ha occhi belli; sf. (å)

1. donna dagli occhi belli; 2. N. di don-

na.

våmaçiva sm. N. di uomo.

våmaç⁄la agg. 1. di cattivo carattere; 2. ti-

mido (in amore).

våmastha agg. che sta sul lato sinistro.

våmasvabhåva agg. di nobile natura.

våmahasta sm. giogaia di capra.

våmåk‚i sn. N. mistico della vocale ⁄; sf.

(⁄) donna dagli occhi belli.

våmågama sm. aderente alle pratiche del-

la mano sinistra dei seguaci dei tantra.

våmåcåra sm. aderente alle pratiche della

mano sinistra dei seguaci dei tantra
(i.e. adorazione della Çakti o energia

femminile personificata come moglie

di Çiva); agg. che si comporta male o

nel modo sbagliato.

våmåcårin sm. seguace delle pratiche del-

la mano sinistra dei seguaci dei tantra.

våmåp⁄∂ana sm. 1. Careya Arborea; 2.

Salvadora Persica.

våmårambha agg. ostinato, testardo.

våmårcanacandrikå sf. N. di un tantra.

våmårcis agg. (fuoco) che lancia fiamme a

sinistra (presagio di eventi negativi),

(MBh).

våmåvacara agg. che si mantiene sul lato

sinistro.

våmåvarta agg. 1. che soffia a sinistra; 2.

girato verso sinistra o ad occidente.

våmin 1 agg. che vomita; sf. (in⁄), (con yo-
ni) vulva che rigetta il seme virile.

våmin 2 agg. seguace delle pratiche della

mano sinistra dei seguaci dei tantra.

våmila agg. sinistro, avverso, contrario,

sfavorevole, disonesto, falso, ipocrita.
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våm⁄k® vb. cl. 8 P. våm⁄karoti: volgere o

dirigere verso sinistra.

våm⁄yabhå‚ya sn. N. di un’opera.

våmek‚a~å sf. donna dagli occhi belli.

våmetara agg. destro.

våmaikav®tti agg. che agisce in modo

perverso.

våmoru sf. donna dalle belle cosce.

våmor¨ sf. donna dalle belle cosce.

våmn⁄ sf. N. di donna.

våmneya sm. matr. da Våmn⁄.

våmya 1 agg. che è curato con emetici.

våmya 2 agg. che appartiene a Våmadeva.

våmya 3 sn. ostinazione.

våmra sm. N. di uno ¸‚i; sn. N. di un

såman.

våya 1 sm. 1. tessitore; 2. filo, cinghia.

våya 2 sm. uccello.

våya 3 sm. condottiero, guida.

våyaka 1 sm. tessitore, seminatore.

våyaka 2 sm. mucchio, moltitudine, nu-

mero.

våyata sm. patr. da Påçadyumna.

våyada~∂a sm. telaio di tessitore.

våyana sn. 1. dolce che si può mangiare

durante una festa religiosa (che costi-

tuisce parte di un’offerta a una divinità

o che è preparato durante le occasioni

festive); 2. tipo di profumo.

våyanaka sn. 1. dolce che si può mangiare

durante una festa religiosa (che costi-

tuisce parte di un’offerta a una divinità

o che è preparato durante le occasioni

festive); 2. tipo di profumo.

våyanakriyå sf. lavoro del tessitore, tes-

suto.

våyava agg. 1. che appartiene al vento o

all’aria, consacrato al dio del vento; 2.

nord occidentale; sf. (⁄) regione di nord

ovest.

våyav⁄ya agg. che si riferisce all’aria o al

vento, ventoso, aereo.

våyav⁄yatantra sn. N. di un’opera.

våyav⁄yasaµhitå sf. N. di un’opera.

våyav⁄saµhitå sf. N. di un’opera.

våyavyà agg. 1. che si riferisce al vento o

all’aria, consacrato al dio del vento; 2.

nord occidentale; sn. 1. N. di alcuni

contenitori per il soma a forma di mor-

taio (TS); 2. N. del Nak‚atra Svåti (di

cui Våyu è il reggente); 3. regione di

nord ovest.

våyavyapurå~a sn. N. di un Purå~a.

våyasá sm. 1. uccello, corvo (RV); 2. prin-

cipe dei Vayas; 3. Agallochum o aloe

profumata; 4. casa rivolta a nord est; sf.

(⁄) 1. femmina di corvo; 2. N. di varie

piante; agg. 1. tipico dei corvi; 2. che

consiste di uccelli; 3. che contiene la

parola vayas; sn. moltitudine di corvi.

våyasajaπghå sf. specie di pianta.

våyasat⁄ra sn. N. di un luogo.

våyasatu~∂a agg. che somiglia al becco di

un corvo; sm. Processus Coronoideus.

våyasap⁄lu sm. tipo di albero.

våyasavidyå sf. N. di un cap. della

VarB®S.

våyasavidyika agg. esperto nella scienza

dei (pronostici effettuati osservando)

corvi.

våyasaçånti sf. N. di un’opera.

våyasådan⁄ sf. N. di varie piante o alberi.

våyasåntaka sm. gufo.

våyasåråti sm. gufo.

våyasåri sm. gufo.

våyasåhvå sf. 1. Agati Grandiflora; 2. So-
lanum Indicum: 3. Capparis Sepiaria.

våyas⁄k®ta agg. trasformato in corvo.

våyas⁄bh¨ta agg. divenuto corvo.

våyasek‚uka sm. Saccharum Sponta-
neum.

våyasolikå sf. radice medicinale.

våyasol⁄ sf. radice medicinale.

våyin agg. 1. che tesse; 2. che semina.

våyú 1 sm. 1. aria, vento; 2. dio del vento;

3. respiro; 4. vento del corpo, aria vita-

le (se ne contano cinque); 5. med. umo-

re ventoso, affezione malsana; 6. vento

visto come un tipo di demonio che pro-

voca follia; 7. astrn. N. del quarto

muh¨rta; 8. N. mistico della lettera ya
(Up); 9. N. di un Vasu; 10. N. di un

Daitya; 11. N. di un re dei Gandharva;

12. N. di un Marut (R); sm. pl. Marut.

våyú 2 agg. stanco, languido (RV).

våyú 3 agg. 1. desideroso, bramoso, ingor-

do (riferito ai vitelli o al cibo); 2. desi-

derabile, desiderato (RV).

våyuka sm. forma confidenziale di Våyu-

datta.

våyuk®tsna sn. N. di uno dei dieci esercizi

mistici chiamati K®tsna.

våyuketu sm. polvere.

våyúkeça agg. che ha capelli fatti di vento,

che ha capelli ondeggianti al vento

(detto dei Gandharva), (RV).

våyuko~a sm. regione nord occidentale.

våyuga~∂a sm. flatulenza, indigestione.

våyugati agg. che va come il vento, rapido

come il vento, celere.

våyugadya sn. N. di uno stotra.

våyug⁄ta agg. cantato dal vento (i.e. uni-

versalmente conosciuto).

våyugulma sm. tromba d’aria, uragano,

vortice, turbine.

våyugocara sm. 1. campo o estensione del

vento; 2. Nord ovest.

våyúgopa agg. che ha il vento come pro-

tettore (RV).

våyugopå agg. che ha il vento come pro-

tettore.

våyugranthi sm. gonfiore o protuberanza

causata da disturbi d’aria nel corpo.

våyugrasta agg. 1. matto; 2. flatulento; 3.

che soffre di gotta.

våyughna agg. che cura i disturbi dovuti al

vento.

våyucakra sm. 1. N. di uno dei sette ¸‚i

(padri dei Marut); 2. campo d’azione

del vento.

våyucití sf. ammasso di Våyu (ÇBr).

våyuja sm. N. di un albero.

våyujåta sm. N. di Hanumat.

våyujvåla sm. N. di uno dei sette ̧ ‚i.

våyutanaya sm. N. di Hanumat.

våyútejas agg. che ha l’intensità del vento

(AV).

våyutva sn. nozione o idea di aria.

våyudatta sm. N. di uomo.

våyudattaka sm. vezzeggiativo di Våyu-

datta.

våyudatteya agg. relativo a Våyudatta;

sm. patr. da Våyudatta.

våyudåra sm. nuvola.

våyudåru sm. nuvola.

våyudiç sf. nord ovest.

våyud⁄pta agg. epiteto di animali osserva-

ti nella pratica dei presagi.

våyudeva sn. dimora lunare Svåti (presie-

duta da Våyu).

våyudaivata agg. che ha Våyu come divi-

nità.

våyudaivatya agg. che ha Våyu come di-

vinità.

våyudvåra sn. porta del respiro.

våyudhåtu sm. elemento dell’aria o del

vento.

våyudhåra~a agg. N. di alcuni giorni nel-

la metà chiara del mese Jyai‚†ha.

våyuna sm. dio, divinità.

våyunandana sm. N. di Hanumat.

våyunånåtva sn. diversità di aria (si dice

sia causata dalla concorrenza di due

venti).

våyunighna agg. matto.

våyuniv®tti sf. calma, quiete.

våyupañcaka sn. struttura delle cinque

arie vitali.

våyupatha sm. 1. N. di una regione nel-

l’atmosfera; 2. N. di un re.

våyuparamå~u sm. atomo di aria.

våyuputra sm. 1. N. di Hanumat; 2. N. di

Bh⁄ma.

våyuputråya vb. (solo våyuputrita): rap-

presentare o recitare la parte di Hanu-

mat.

våyupura sn. N. di una città.

våyupurå~a sn. N. di uno dei diciotto

Purå~a (prob. uno dei più antichi e ri-

velato dal dio Våyu; tratta della crea-

zione del mondo, dell’origine delle

quattro classi e dell’adorazione di

Çiva).

våyup¨ta agg. purificato dal vento.

våyúpracyuta agg. guidato dal vento

(TS).

våyúpra~etra agg. che ha il vento come

comandante (ÇBr).

våyupratyak‚avåda sm. N. di un’opera.

våyupratyak‚avicåra sm. N. di un’opera.

våyuphala sn. 1. tempesta; 2. arcobaleno.

våyubala sm. 1. N. di uno dei sette ¸‚i; 2.

N. di un guerriero che lottò dalla parte

degli Dei contro gli Asura.

våyub⁄ja sn. seme o germe dell’aria.
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våyubhak‚a agg. che mangia solo aria,

che vive di aria; sm. 1. serpente; 2.

asceta; 3. N. di un Muni.

våyubhak‚aka agg. che mangia solo aria,

che vive di aria.

våyubhak‚a~a sn. atto di mangiare aria o di

vivere di aria; sm. colui che si ciba solo

di aria (detto dell’asceta e del serpente).

våyubhak‚ya agg. che mangia solo aria,

che vive di aria; sm. serpente.

våyubhårat⁄stotra sn. N. di uno stotra.

våyubhuj sm. 1. colui che si ciba solo di

aria; 2. asceta; 3. serpente.

våyubh¨ta agg. 1. divenuto aria, divenuto

come il vento; 2. che va dove vuole.

våyubh¨ti sm. N. di uno degli undici

Ga~ådhipa.

våyubhojana agg. che mangia solo aria,

che vive di aria.

våyuma~∂ala sm. N. di uno dei sette ¸‚i;

sn. tromba d’aria.

våyumát agg. 1. seguito dal vento (AV); 2.

che contiene la parola våyu.

våyúmaya agg. che ha la natura del vento

o dell’aria (ÇBr; MBh).

våyumarulipi sf. modo di scrivere.

våyumårga sm. 1. sentiero del vento; 2.

atmosfera.

våyúra agg. ventoso (ÇBr; Sch).

våyurug~a agg. rotto dal vento.

våyurujå sf. infiammazione degli occhi.

våyuretas sm. N. di uno dei sette ̧ ‚i.

våyuro‚å sf. notte.

våyulak‚a~a sn. 1. caratteristica dell’aria;

2. N. di un’opera.

våyuloka sm. mondo di Våyu.

våyuvat avv. come il vento.

våyuvartman sm. sn. atmosfera.

våyuvalanapañcataraµgi~⁄måhåtmya

sn. N. di un’opera.

våyuvåda sm. N. di un’opera.

våyuvåha sm. fumo, vapore.

våyuvåhana sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di

Çiva.

våyuvåhin⁄ sf. canale per il passaggio del-

l’aria (nel corpo).

våyuvega sm. 1. velocità del vento, raffica

di vento; 2. N. di uno dei sette ̧ ‚i; 3. N.

di un figlio di Dh®tarå‚†ra; agg. che ha

la velocità del vento, rapido come il

vento; sf. (å) 1. N. di una Yogin⁄; 2. N.

di una fanciulla Kiµnar⁄.

våyuvegaka agg. veloce come il vento.

våyuvegayaças sf. N. di una sorella di

Våyupatha.

våyuvegasama agg. uguale alla velocità

del vento, rapido come il vento.

våyuvegin agg. veloce come il vento.

våyuçånti sf. N. di un’opera.

våyu‚a sm. tipo di pesce.

våyusaµhitå sf. N. di un’opera.

våyusakha sm. fuoco.

våyusakhi sm. fuoco.

våyusama agg. 1. che somiglia al vento; 2.

privo di sostanza o di materialità.

våyusambhava sm. 1. N. di Hanumat; 2.

vacca rossa.

våyusavit„ sm. du. Våyu e Savit® (Mai-

trS).

våyusavitrá sm. du. Våyu e Savit® (Mai-

trS).

våyusuta sm.1. N. di Hanumat; 2. N. di

Bh⁄ma.

våyus¨nu sm. patr. da Hanumat.

våyuskandha sm. regione del vento.

våyustuti sf. N. di due inni.

våyuhan sm. N. di uno dei sette ̧ ‚i canto-

ri dei Marut.

våyuh⁄na agg. privo di vento.

våyodhasa agg. che si riferisce a o che ap-

partiene a Vayodhas (i.e. Indra).

våyoyân⁄ sf. tipo di mattone (MaitrS).

våyovida sm. N. di uno ̧ ‚i.

våyovidyiká sm. cacciatore di uccelli

(ÇBr).

våyyá sm. patr. da Satyaçravas (RV).

våyvagni sm. du. Våyu e Agni.

våyvadhika agg. che soffre di gotta.

våyvabhibh¨ta agg. 1. matto; 2. flatulen-

to; 3. che soffre di gotta.

våyváçva agg. che ha dei venti per cavalli

(TÅr).

våyvåspada sn. atmosfera, cielo.

vår sn. 1. acqua; 2. laghetto; sm. protetto-

re, difensore.

våra sm. 1. trattenimento; 2. copertura; 3.

ostruzione, cancello; 4. luogo racchiu-

so o circoscritto; 5. tempo designato

per qualcosa, turno di una persona

(spesso con i numerali); 6. rotazione

del giorno (sotto la reggenza di un pia-

neta), giorno della settimana; 7. mo-

mento, occasione, opportunità; 8. mol-

titudine, quantità; 9. freccia; 10. Achy-
ranthes Aspera; 11. N. di Çiva; sf. (å)

prostituta, cortigiana; sn. 1. contenitore

per riporre liquore; 2. veleno artificiale.

vâra 1 sm. pelo della coda di un animale

(spec. di cavallo), (RV); sm. sn. setac-

cio fatto con il pelo di un animale.

vâra 2 sm. 1. scelta; 2. ciò che è scelto o

squisito, beni, tesori (RV); 3. N. di un

poeta.

våraka sm. 1. colui che reprime, colui

che resiste, oppositore, ostacolo; 2. ti-

po di contenitore; 3. turno o tempo

stabilito; 4. uno dei passi del cavallo;

5. tipo di cavallo o cavallo in genera-

le; sn. 1. tipo di erba profumata; 2. se-

de del dolore.

vårakanyakå sf. prostituta, cortigiana.

vårakin sm. 1. oppositore, nemico; 2. ca-

vallo pezzato o di buona razza; 3. ere-

mita che vive sulle foglie; 4. mare,

oceano.

vårak⁄ra sm. 1. fratello della moglie; 2.

fuoco sottomarino.

våraπka sm. uccello.

våraπga sm. impugnatura di spada o ma-

nico di coltello.

våra†a sn. campo; sf. (å) 1. specie di uccel-

lo che appartiene ai Vikira; 2. oca.

våra~á 1 agg. 1. che evita, che tiene lonta-

no, che allontana, che reprime, che re-

siste, che oppone (MBh); 2. invincibile

(detto del soma e dell’elefante di In-

dra), (RV); 3. che si riferisce alla pre-

venzione; 4. timido, schivo, selvaggio

(RV; AV); 5. pericoloso (RV); 6. vieta-

to; sm. (ifc. sf. å) 1. elefante (detto così

per il suo potere di resistenza), (MBh);

2. uncino di elefante; 3. armatura, ma-

glia; 4. tipo di ornamento su un arco

(MBh); sf. (⁄) femmina di elefante; sn.

1. atto di tenersi lontano da qualcosa;

2. resistenza, opposizione, ostacolo,

impedimento (MBh); 3. mezzo di re-

strizione; 4. Columba Hurriyala; 5. N.

di un luogo (MBh).

våra~á 2 agg. fatto con il legno della Cra-
taeva Roxburghii.

våra~akara sm. proboscide.

våra~ak®cchra sm. penitenza che consi-

ste nel bere solo acqua di riso.

våra~akesara sm. Mesua Roxburghii.
våra~apu‚pa sm. specie di pianta.

våra~abuså sf. Musa Sapientum.

våra~avallabhå sf. Musa Sapientum.

våra~aveça sm. N. di un autore.

våra~açålå sf. stalla di elefante.

våra~asåhvaya sn. N. di Hastinåpura.

våra~as⁄ sf. Vårå~as⁄.

våra~asthala sn. N. di un luogo.

våra~ahasta sm. strumento a corde.

våra~ånana sm. N. di Ga~eça.

våra~åvata sn. N. di una città (situata sul

Gange a una distanza di otto giorni di

viaggio da Hastinåpura), (MBh).

våra~åvataka agg. che abita la città di Vå-

ra~åvata.

våra~åhvaya sn. N. di Hastinåpura.

våra~⁄ya agg. 1. che deve essere control-

lato o trattenuto; 2. che appartiene a un

elefante; sm. (con kara) proboscide di

elefante.

våra~endra sm. elefante grande o eccel-

lente.

våratantava sm. patr. da Varatantu.

våratantav⁄ya sm. pl. scuola di Varatantu

(appartenente al Yajurveda Nero).

våratra sn. striscia di pelle; sf. (å) tipo di

uccello.

våranår⁄ sf. prostituta, cortigiana.

vårapåçi sm. pl. N. di un popolo.

vårapåçya sm. pl. N. di un popolo.

vårabå~a sm. sn. armatura, maglia.

vårabu‚å sf. Musa Sapientum.

vårab®‚å sf. Musa Sapientum.

våramatha sm. N. di un principe.

våramukhya sm. cantore, danzatore; sf.

(å) favorita fra le prostitute, cortigiana

reale.

vårayitavya agg. che deve essere allonta-

nato da (acc.).

vårayit® 1 sm. protettore.

1426våyubhak‚a

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1426



vårayit® 2 sm. marito.

vårayuvati sf. prostituta, cortigiana.

vårayoga sm. farina tritata, polvere.

vårayo‚it sf. prostituta, cortigiana.

vårayo‚inmukhyå sf. (å) favorita fra le

prostitute, cortigiana reale.

våraråmå sf. prostituta.

våraruca agg. composto da Vararuci.

våralå sf. 1. tipo di tafano; 2. oca.

våral⁄ka sm. Eleusine Indica.

vâravat agg. che ha la coda lunga (detto

del cavallo), (RV).

våravadh¨ sf. prostituta.

våravanitå sf. prostituta.

våravantîya sn. N. di un såman (MaitrS).

våravå~i sm. 1. suonatore di flauto; 2.

cantante principale, musicista; 3. giu-

dice; 4. anno; sf. (⁄) prostituta.

våravåla sm. N. di un Agrahåra.

våravåsi sm. pl. N. di un popolo.

våravåsya sm. pl. N. di un popolo.

våravilåsin⁄ sf. prostituta, cortigiana.

vårasundar⁄ sf. prostituta, cortigiana.

vårasevå sf. pratica della prostituzione o

ambiente in cui si esercita la prostitu-

zione.

vårastr⁄ sf. prostituta, cortigiana.

våråπganå sf. prostituta, cortigiana.

vårå~as⁄ sf. città di Vårå~as⁄.

vårå~as⁄darpa~a sm. N. di un’opera.

vårå~as⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

vårå~as⁄çvara sm. N. di un autore.

vårå~aseya agg. prodotto o nato a

Vårå~as⁄.

vårålikå sf. N. di Durgå.

våråsana sn. riserva di acqua.

vâråha agg. 1. che proviene da o che ap-

partiene a un cinghiale (Br); 2. che si

riferisce alla forma di cinghiale di

Vi‚~u; 3. insegnato o composto da

Varåha; sm. 1. cinghiale (i.e. Vi‚~u

nella sua terza incarnazione di

Varåha); 2. insegna con rappresenta-

zione di un cinghiale (MBh); 3. tipo di

pianta da bulbo, Dioscorea; 4. N. di

una montagna (MBh); sm. pl. N. di una

scuola dello Yajurveda Nero; sn. 1. N.

di un såman; 2. N. di un t⁄rtha (MBh);

3. N. di uno dv⁄pa.

våråhakanda sn. radice commestibile

della Dioscorea.

våråhakar~⁄ sf. Physalis Flexuosa.

våråhakalpa sm. N. dell’attuale kalpa o

giorno di Brahmå.

våråhat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

våråhat⁄rthamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

våråhadvådaç⁄ sf. N. di una festa in onore

dell’incarnazione di Vi‚~u in cinghiale.

våråhapattr⁄ sf. Physalis Flexuosa.

våråhapurå~a sn. N. di uno dei diciotto

Purå~a (si dice sia stato rivelato alla

Terra da Vi‚~u nella sua forma di

Varåha; contiene una narrazione della

creazione, delle varie forme o incarna-

zioni di Vi‚~u e un certo numero di leg-

gende e di indicazioni in riferimento

alla setta vai‚~ava). 

våråhaprayogavidhi sm. N. di un’opera.

våråhamantra sm. N. di un’opera.

våråhamåhåtmya sn. N. di un’opera.

våråhasaµhitå sf. N. della B®hatsaµhitå

di Varåhamihira.

våråhåπg⁄ sf. 1. Croton Polyandrium; 2.

Tiglium.

våråh⁄ sf. 1. scrofa; 2. Çakti o energia fem-

minile prodotta da Vi‚~u nella forma di

cinghiale; 3. N. di una delle Måt® al se-

guito di Skanda; 4. tipo di pianta da

bulbo, Dioscorea; 5. terra; 6. tipo di

misura; 7. N. di un fiume.

våråh⁄tantra sn. N. di un’opera.

våråh⁄nigrå‚†aka sn. N. di un’opera.

våråh⁄praçna sm. N. di un’opera.

våråh⁄ya sm. N. di un’opera.

våråh⁄sahasranåmastotra sn. N. di un’o-

pera.

våråh⁄stotra sn. N. di un’opera.

våråhyanugrahå‚†aka sn. N. di un’opera.

våråhyå sf. patr. da Varåha.

våri 1 sn. 1. acqua, pioggia, fluido; 2. spe-

cie di Andropogon; 3. tipo di metro.

våri 2 sf. 1. luogo in cui attaccare o caccia-

re un elefante; 2. (anche sf. ⁄) corda per

legare un elefante; 3. prigioniera; 4.

vaso per acqua, brocca, giara; 5. N. di

Sarasvat⁄.

vårika~†aka sm. Trapa Bispinosa.

vårikar~ikå sf. Pistia Stratiotes.

vårikarp¨ra sm. tipo di pesce, Clupea
Alosa.

vårikubja sm. Trapa Bispinosa.

vårikubjaka sm. Trapa Bispinosa.

vårik¨†a sm. torretta o monticello che

protegge l’accesso al cancello di una

città.

vårikoça sm. acqua consacrata usata du-

rante le ordalie.

vårikrimi sm. 1. sanguisuga; 2. mosca

d’acqua.

vårikhe∂agråma sm. N. di un villaggio.

vårigarbha sm. nuvola.

vårigarbhodara agg. gravida di pioggia

(detto di una nuvola).

våricatvara sm. 1. pezzo d’acqua; 2. Pi-
stia Stratiotes.

våricara agg. che vive nell’acqua o vici-

no all’acqua, acquatico; sm. anima-

le acquatico, pesce; sm. pl. N. di un po-

polo.

våricåmara sm. Vallisneria Blyxa Octan-
dra.

våricårin agg. che vive o che si muove

nell’acqua.

vårija agg. nato o prodotto dall’acqua; sm.

1. guscio di conchiglia, conchiglia bi-

valve; 2. fiore di loto; sn. 1. fiore di lo-

to; 2. tipo di erba aromatica; 3. chiodi

di garofano; 4. tipo di sale.

vårijåk‚a agg. che ha occhi di loto.

vårijåk‚acaritra sn. N. di un cap. del

Brahmå~∂apurå~a.

vårijåta sm. guscio di conchiglia.

vårij⁄vaka agg. che ottiene un guadagno

con l’acqua.

vårita 1 agg. tenuto lontano, trattenuto, pre-

venuto, ostacolato, impedito, vietato.

vårita 2 agg. 1. celato, nascosto, coperto,

circondato, ostruito; 2. prevenuto,

proibito, vietato.

våritaraµga sm. onda.

våritavåma agg. desideroso di cose proi-

bite.

våritas avv. dall’acqua.

våritaskara sm. 1. sole; 2. nuvola.

vâriti agg. che cresce vicino all’acqua

(detto delle piante acquatiche), (VS;

TBr).

våritra sn. osservanza di ciò che è vietato.

våritrå sf. ombrello.

vårida agg. che dà acqua o pioggia; sm. 1.

nuvola; 2. Cyperius Rotundus; sn. tipo

di profumo.

våridågama sm. stagione delle piogge.

våridånta sm. autunno.

våridurga agg. inaccessibile a causa del-

l’acqua.

våridra sm. uccello cåtaka.

våridhara agg. che trattiene acqua; sm.

nuvola di pioggia.

våridhån⁄ sf. contenitore o riserva d’ac-

qua.

våridhåra sm. N. di una montagna; sf. (å)

1. torrente; 2. scroscio d’acqua.

våridhi sm. 1. mare, oceano (se ne contano

a volte quattro, altre volte sette); 2. N.

del numero quattro.

vårinåtha sm. 1. N. del dio Varu~a; 2.

oceano; 3. nuvola; 4. abitazione del

Någa o della razza del serpente.

vårinidhi sm. oceano.

våripa 1 agg. che beve acqua.

våripa 2 agg. che protegge l’acqua.

våripatha sm. 1. corso d’acqua; 2. viag-

gio.

våripathika agg. che va in acqua, convo-

gliato per vie d’acqua.

våripathopaj⁄vin agg. che vive del traffi-

co per mare.

våripar~⁄ sf. Pistia Stratiotes.

våripålikå sf. Pistia Stratiotes.

våripi~∂a sm. tipo di rana.

vårip¨ra sm. pl. torrente d’acqua.

vårip¨r~⁄ sf. Pistia Stratiotes.

vårip¨rvam avv. avendo versato acqua in

principio.

vårip®çn⁄ sf. Pistia Stratiotes.

våripravåha sm. cascata d’acqua.

våribadara sn. frutto della Flacourtia Ca-
taphracta; sf. (å) Flacourtia Cataph-
racta.

våribandhana sn. argine per l’acqua,

diga.

våribålaka sn. profumo.

våribindu sm. goccia d’acqua.
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vårib⁄ja sn. 1. seme o germe d’acqua; 2.

N. della sillaba mistica bam.

våribhava sn. 1. antimonio; 2. tipo di

pianta.

vårimat agg. che abbonda d’acqua.

vårimaya agg. 1. che consiste d’acqua; 2.

tipico dell’acqua.

vårimasi sf. nuvola colma di pioggia.

vårimuc agg. che libera la pioggia; sm.

nuvola.

vårim¨l⁄ sf. Pistia Stratiotes.

våriyantra sn. macchina per sollevare ac-

qua.

vårira agg. che dà o che lascia cadere ac-

qua; sm. nuvola.

våriratha sm. barca, nave.

våriråja sm. N. di Varu~a.

vårirårava agg. che ha il suono delle nu-

vole o del tuono.

våriråçi sm. grande massa d’acqua, mare,

oceano, lago.

våriruha sn. fiore di loto.

vårileça sm. goccia d’acqua.

våriloman sm. N. di Varu~a.

vårivadana sn. frutto della Flacourtia Ca-
taphracta.

vårivara sm. Carissa Carandas; sn. frutto

della Carissa Carandas.

vårivar~aka sm. sn. sabbia.

vårivallabhå sf. Batatas Paniculata.

vårivaha agg. che porta acqua, che scorre

con acqua.

vårivåna agg. che porta acqua, che scorre

con acqua; sm. 1. nuvola di pioggia; 2.

dio della pioggia.

vårivånajåla sn. massa di nuvole.

vårivåra~a sm. tipo di mostro acquatico.

vårivålaka sn. tipo di Andropogon.

vårivåsa sm. distillatore di sostanze alco-

liche.

vårivåhaka agg. che trasporta acqua.

vårivåhana sm. nuvola di pioggia.

vårivåhin agg. che porta acqua, che scorre

con acqua.

vårivind⁄ sf. fiore di loto blu.

vårivihåra sm. il divertirsi e lo schizzarsi

nell’acqua l’un l’altro.

våriça sm. N. di Vi‚~u; sn. N. di un såman.

våriçaya agg. che giace o vive nell’acqua.

våriçukti sf. conchiglia bivalve (trovata

nell’acqua fresca).

våri‚e~a sm. N. di un re.

våri‚e~åcårya sm. N. di un Jina.

våri‚e~ya sm. patr. da Våri‚e~a.

vårisaµjña sm. tipo di Andropogon.

vårisambhava agg. 1. prodotto dall’ac-

qua; 2. tipo di canna; sn. 1. chiodi di

garofano; 2. radice della pianta Andro-
pogon Muricatus; 3. solforato di anti-

monio.

vårisågara sm. tipo di mistura.

vårisåmya sm. sn. latte.

vårisåra sm. N. di un figlio di Candragup-

ta.

vårisena sm. 1. N. di un re; 2. N. di un Jina.

våristha agg. che sta nell’acqua, riflesso

nell’acqua.

vår⁄ sf. acqua.

vår⁄†a sm. elefante.

vår⁄ya vb. den. Å. vår⁄yate: somigliare al-

l’acqua.

vår⁄ça sm. oceano.

våru sm. 1. elefante reale, elefante da

guerra; 2. cavallo.

vâruka agg. che sceglie (acc.), (RV).

våru†ha sm. feretro, letto su cui viene tra-

sportata una salma.

våru∂a sm. bassa casta mista.

våru∂aki sm. patr. da Varu∂a.

våru~á agg. 1. che si riferisce a, che appar-

tiene a o che è dato da Varu~a (AV); 2.

marino, oceanico, acquatico (MBh); 3.

occidentale (R); 4. che si riferisce a Va-

ru~i (i.e. Bh®gu), (MBh); sm. 1. animale

acquatico, pesce (MBh); 2. patr. da

Bh®gu (MBh); sm. pl. 1. bambini di Va-

ru~a, gente o guerrieri; 2. N. di uno

dv⁄pa; 3. astrn. N. del quindicesimo

muh¨rta; sn. 1. acqua; 2. Nak‚atra Ça-

tabhi‚aj (presieduto da Varu~a), (MBh);

sm. sn. 1. occidente; 2. N. di una delle

nove divisioni del Bhåratavar‚a.

våru~akarman sn. N. di ogni opera con-

nessa con l’aggiunta di acqua.

våru~at⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

våru~apaddhati sf. N. di un’opera.

våru~apåçaka sm. mostro marino.

våru~i 1 sm. patr. di varie persone.

våru~i 2 sf. liquore.

våru~⁄ sf. 1. quartiere o regione occidenta-

le (presieduta da Varu~a), occidente; 2.

N. di serpente; sf. pl. N. di testi sacri;

sf. 1. energia femminile di Varu~a

(personificata sia come sua moglie sia

come sua figlia, prodotta nella zango-

latura dell’oceano e considerata dea

del liquore), (MBh; R; Pur); 2. tipo di

sostanza alcolica (preparata con seda-

no mescolato con succo di datteri o di

palma e poi distillato), liquore in gene-

rale (MBh); 3. N. della moglie di Çiva;

4. giorno di digiuno nel tredicesimo

giorno della metà scura di caitra; 5. er-

ba di d¨rvå; 6. cocomero amaro; 7.

Nak‚atra Çatabhi‚aj (governato da Va-

ru~a); 8. N. di un fiume (R).

våru~⁄vallabha sm. N. di Varu~a.

våru~⁄ça sm. N. di Vi‚~u.

våru~endra sm. N. di uomo.

våru~eçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

våru~opapurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

våru~∂a sm. sn. 1. escrezione degli occhi

e delle orecchie; 2. contenitore per ac-

qua; sm. N. di un albero; sf. (⁄) scalino

d’ingresso.

våru~ya agg. che si riferisce a Varu~a; sn.

illusione.

våru~yupani‚ad sf. N. di TÅr VIII e IX.

vår¨∂hå sf. 1. fuoco; 2. viatico; 3. orlo di

indumento; 4. anta di porta, battente.

våre~yåni sm. patr. da Vare~ya.

vårendra sm. sn. sf. (⁄) N. di una parte del

Bengala.

vârev®ta agg. scelto (R; RV).

vårkakha~∂i sm. patr. da V®kakha~∂a.

vårkagråhika sm. patr. da V®kagråha.

vårkajambha sm. patr. da V®kajambha;

sn. N. di vari såman.

vårkabandhavika sm. patr. da V®ka-

bandhu.

vårkar¨pya agg. patr. da V®kar¨pya.

vârkali sm. matr. da V®kalå.

vårkaleya sm. 1. matr. da V®kalå; 2. patr.

da Vårkali.

vårkavañcaka sm. patr. da V®kavañcin.

vârkåru~⁄pútra sm. N. di un precettore.

vårkåryá agg. che produce acqua o piog-

gia (RV).

vårke~⁄ sf. patr. da Vårke~ya.

vårke~ya sm. N. di un re dei V®ka.

vårk‚a agg. 1. che si riferisce o che appar-

tiene agli alberi, che consiste di o che è

fatto di alberi, che proviene da o che cre-

sce sugli alberi, arboreo; 2. fatto di le-

gno, ligneo; 3. fatto di corteccia; sf. (⁄)
N. della moglie di Pracetas; sn. foresta.

vårk‚åya~a sm. N. di un autore.

vårk‚ya agg. ligneo, di legno; sn. foresta.

vårk‚yåya~⁄ sf. patr. da Vårk‚ya.

vårgara sm. fratello della moglie, cognato.

vårgha†⁄yantracakra sn. ruota per tirare

acqua.

vårca sm. oca.

vårjin⁄vata sm. patr. da V®jin⁄vat.

vår~a agg. che si riferisce a un suono o a

una lettera.

vår~akya sm. patr. da Var~aka.

vår~ika sm. scrivano, scrittore.

vårtaka sm. sf. (ikå) quaglia.

vårtanåk‚a sm. patr. da Vartanåk‚a.

vårtantav⁄ya sm. pl. N. di una scuola ve-

dica.

vårtantaveya sm. pl. N. di una scuola ve-

dica.

vårtamånika agg. che si riferisce al pre-

sente, che esiste ora.

vårtåka sm. 1. quaglia; 2. melanzana.

vårtika sm. tipo di uccello.

vårt⁄ka sm. tipo di quaglia.

vårt⁄ra sm. tipo di quaglia.

vårtta agg. 1. che ha mezzi di sussistenza,

che pratica ogni lavoro o professione;

2. sano, in buona salute; 3. ordinario,

mediocre; 4. inutile, vano; 5. giusto,

corretto; sm. N. di uomo; sn. 1. salute,

benessere; 2. burla.

vårttataraka agg. tutto corretto, abba-

stanza in ordine.

vårttaya vb. den. P. vårttayati: parlare a,

conversare con (acc.).

vårttå sf. 1. sussistenza, affare, professio-

ne (spec. quella di un Vaiçya, i.e. agri-

coltura, allevamento del bestiame,

commercio del bestiame); 2. (a volte

pl.) resoconto di qualcosa che è acca-
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duto, notizie, diceria, voci, informa-

zioni, storia di (gen. o in comp.); 3.

conversazione su (gen., loc., acc. con

uddiçya o in comp.); 4. ret. pura men-

zione dei fatti senza abbellimenti poe-

tici; 5. tolleranza, sopportazione; 6. oc-

correnza, evento; 7. melanzana; 8. mo-

stro femmina; 9. N. di Durgå.

vårttåka sm. melanzana, Solanum Melo-
gena.

vårttåkarman sn. pratica dell’agricoltu-

ra, custodia e commercio di bestiame.

vårttåkaçåka†a sm. sn. sf. (å) campo che

produce la melanzana.

vårttåkaçåkina sm. sn. sf. (å) campo che

produce la melanzana.

vårttåkin sm. sf. (in⁄) melanzana, Sola-
num Melogena.

vårttåku sm. melanzana, Solanum Melo-
gena.

vårttånukar‚aka sm. spia, emissario.

vårttånuj⁄vin agg. che vive del commer-

cio o di affari.

vårttånuyoga sm. richiesta di notizie sulla

salute di qualcuno.

vårttåpati sm. datore di lavoro, principale.

vårttåmåtra sn. relazione pura.

vårttåmåtråvabodhana sn. conoscenza

basata solo sulle dicerie.

vårttåmålå sf. N. di un’opera sulla Bhakti.

vårttåm¨la agg. basato sul lavoro o sulla

professione.

vårttåyana sm. emissario, spia.

vårttårambha sm. impresa commerciale,

affare.

vårttåvaçe‚a agg. morto.

vårttåvaha sm. divulgatore.

vårttåv®tti sm. padrone di casa, spec.

Vaiçya.

vårttåvyatikara sm. 1. cattive notizie; 2.

diceria generale, voce comune.

vårttåçin sm. chiacchierone, ciarlone.

vårttåhara sm. corriere di notizie, mes-

saggero.

vårttåhart® sm. corriere di notizie, mes-

saggero.

vårttåhåra sm. corriere di notizie, mes-

saggero.

vårttåhårin agg. che porta un messaggio

da; sf. (i~⁄) messaggera.

vårttika agg. 1. abile in un lavoro o in una

professione; 2. che si riferisce alle no-

tizie, che porta o che trasmette infor-

mazioni; 3. illustrativo, relativo al

glossario, che contiene o che si riferi-

sce a una glossa critica o a un’annota-

zione; sm. 1. uomo d’affari, commer-

ciante; 2. emissario, inviato; 3. colui

che conosce gli antidoti, illusionista,

medico; 4. melanzana; sf. (å) 1. affare,

commercio; 2. tipo di quaglia; sn. 1. re-

gola esplicatoria o supplementare,

glossa critica o annotazione; 2. festa

nuziale.

vårttikakåra sm. N. di vari autori.

vårttikakåçikå sf. N. di un’opera.

vårttikak®t sm. N. di vari autori.

vårttika†ippana sn. N. di un’opera.

vårttikatåtparya†⁄kå sf. N. di un’opera.

vårttikatåtparyaçuddhi sf. N. di un’o-

pera.

vårttikapå†ha sm. N. di un’opera.

vårttikayojanå sf. N. di un’opera.

vårttikasåra sm. N. di un’opera.

vårttikasåravyåkhyå sf. N. di un’opera.

vårttikasårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

vårttikas¨trika agg. che studia Vårttika e

s¨tra.

vårttikåbhara~a sn. N. di un commenta-

rio sulla ̋ up†⁄kå.

vårttikåhya sn. N. di un såman.

vårttikendra sm. alchimista.

vârtraghna agg. 1. che si riferisce a o che

appartiene all’uccisione di V®tra, i.e.

Indra; 2. che contiene la parola

v®trahan; sm. patr. da Arjuna (come fi-

glio di Indra); sn. N. di vari såman.

vårtratura sn. N. di un såman.

vårtrahatya agg. che è adatto per ammaz-

zare V®tra (RV); sn. uccisione di V®tra.

vårda sm. nuvola carica di pioggia.

vårdara sn. 1. bacca o pianta dell’Abrus
Precatorius; 2. seme della Mangifera
Indica; 3. seta; 4. acqua; 5. guscio di

conchiglia; 6. tipo di ricciolo sul lato

destro del collo del cavallo (considera-

to di buon auspicio); 7. canna, radice.

vårdala sm. sn. 1. giorno di pioggia, tem-

po cattivo; 2. portacalamaio; sm. in-

chiostro.

vårdålikå sf. tempo piovoso.

vårdål⁄ 1 sf. N. di una pianta.

vårdål⁄ 2 sf. N. di una pianta.

vårdål⁄vat agg. N. di una pianta.

vårddha sm. patr. da V®ddha.

vårddhaka sm. uomo anziano; sn. 1. seni-

lità, vecchiaia; 2. infermità mentale; 3.

moltitudine di uomini vecchi.

vårddhakabhåva sm. età avanzata, vec-

chiaia, senilità. 

vårddhakya sn. vecchiaia, senilità.

vårddhak‚atri sm. patr. da Jayadratha.

vårddhak‚emi sm. patr. da V®ddhak‚ema.

vårddhåyana sm. patr. da Vårddha.

vårddhu‚a sm. colui che estorce denaro

con alti interessi, usuraio.

vårddhu‚i sm. 1. colui che estorce denaro

con alti interessi, usuraio; 2. debito con

interesse accumulato.

vårddhu‚ika sm. usuraio.

vårddhu‚in sm. usuraio.

vårddhu‚⁄ sf. mutuo usurario, usura.

vårddhu‚ya sn. mutuo usurario, usura.

vårddhya sn. vecchiaia, senilità.

vårdhan⁄ sf. caraffa d’acqua.

vårdhårå sf. getto d’acqua.

vårdhi sm. mare, oceano.

vårdhiphena sn. Os Sepiae.

vårdhibhava sn. tipo di sale.

vårdheya sn. tipo di sale.

vårdhra agg. 1. adatto per cinghie (riferito

al pellame); 2. che consiste di pelle; sn.

sf. (⁄) strisciolina di pelle.

vårdhraka†hinika agg. che traffica o

commercia cinghie di pelle.

vårdhrå~asá sm. rinoceronte (TS).

vårdhr⁄~asa sm. rinoceronte.

vårdhr⁄nasá agg. che ha striature sul naso

o sul muso (VS).

vårba†a sm. nave, barca.

vårbha†a sm. alligatore.

vårma~a sn. collezione di cotte di maglia.

vârmateya agg. nato in Varmåti (RV).

vårmika sm. figlio di un Åyogava e di una

K‚atriyå.

vårmikåya~i sm. patr. da Varmin.

vårmi~a sn. moltitudine di uomini in ar-

matura.

vårmuc sm. nuvola.

vårya 1 agg. bagnato, acquatico.

vårya 2 agg. che deve essere evitato, preve-

nuto, controllato o impedito; sm. muro.

vârya agg. 1. che deve essere scelto; 2.

prezioso, di valore (RV); sn. tesoro,

ricchezze, beni (ib.).

våryayana sn. riserva d’acqua, laghetto.

vâryav®ta agg. ricevuto come beneficio

(MBh; R).

våryåmalaka sm. tipo di Myrobolan che

cresce vicino all’acqua (R).

våryudbhava sn. fiore di loto.

våryupaj⁄vin agg. che trae il proprio so-

stentamento dall’acqua; sm. trasporta-

tore d’acqua o pescatore.

våryoka sm. sanguisuga.

våryokas sf. sanguisuga.

vårråçi sm. oceano.

vårva†a sm. nave, vascello.

vårva~å sf. tipo di mosca blu.

vårvat⁄ sf. “che contiene acqua”, fiume.

vårvåha sm. nuvola carica di pioggia.

vår‚á agg. 1. che appartiene alla stagione

delle piogge (VS); 2. relativo all’anno,

annuale; sf. (⁄) stagione delle piogge.

vår‚a sn. N. di un såman.

vår‚aka sn. N. di una delle dieci parti in

cui Sudyumna ha suddiviso il mondo.

vår‚ak⁄praçna sm. N. di un’opera.

vår‚aga~a sm. patr. da Asita; sm. pl. di-

scendenti di Vår‚aga~a.

vår‚aga~⁄pútra sm. N. di un precettore

(ÇBr).

vår‚aga~ya sm. 1. patr. da V®‚aga~a; 2. N.

di un filosofo.

vår‚adaµça agg. fatto di pelo di gatto. 

vår‚aµdhara sn. N. di due såman.

vår‚aparva~a agg. che proviene da

V®‚aparvan; sf. (⁄) patr. da Çarmi‚†å.

vår‚abha agg. che si riferisce a o che ap-

partiene a un toro.

vår‚abhå~av⁄ sf. patr. da Rådhå.

vår‚ala agg. che si riferisce a o peculiare a

uno Ç¨dra; sn. condizione o occupa-

zione di uno Ç¨dra.
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vår‚ali sm. figlio di una Ç¨drå.

vår‚açatika agg. 1. che ha cento anni; 2.

che dà una vita di cento anni.

vår‚asahasrika agg. cha ha mille anni.

vår‚åkapa agg. patr. da V®‚åkapi.

vår‚ågirá sm. pl. patr. da Ambar⁄‚a, ̧ jråç-

va, Bhajamåna, Sahadeva e Surådhas

(autori di RV I, 100).

vår‚åya~i sm. patr. di un autore.

vår‚åya~⁄putra sm. N. di un precettore.

vår‚åhara sn. N. di vari såman.

vâr‚ika agg. 1. che appartiene alla stagio-

ne delle piogge, piovoso (AV); 2. che

cresce durante la stagione delle piog-

ge, adatto per la stagione delle piogge;

3. che ha acqua solo durante le piogge

(detto del fiume), (MBh); 4. esperto

nel calcolare la stagione delle piogge;

5. sufficiente o che dura per un anno; 6.

annuale; 7. che dura un certo numero di

anni; sm. sn. N. di varie opere; sn. (con

dhanus) arcobaleno; sf. (⁄) Jasminum
Sambac; sf. pl. (con âpas) acqua pio-

vana.

vår‚ikapraçna sm. N. di un’opera.

vår‚ikodaka agg. che ha acqua solo du-

rante la stagione delle piogge.

vår‚ikya agg. annuale; sn. stagione delle

piogge.

vår‚ilå sf. grandine.

vår‚uka agg. che piove.

vår‚†ihavya sm. patr. da Upastuta.

vår‚†ya agg. riferito alla pioggia.

vâr‚~a sm. 1. patr. da Gobala; 2. patr.da

Barku (TBr; ÇBr).

vår‚~á sm. 1. patr. da Gobala; 2. patr.da

Barku (TBr; ÇBr).

vår‚~ika sm. patr. da V®‚~ika.

vår‚~eya sm. 1. patr. da Ç¨‚a; 2. patr. da

Cekitåna; 3. patr. da K®‚~a; 4. patr. dal-

l’auriga di Nala (che in seguito diven-

ne servo di ¸tupar~a); sm. pl. stirpe

che discende da Vår‚~eya; agg. che si

riferisce a o che appartiene a K®‚~a.

vår‚~eyasahita agg. accompagnato da

Vår‚~eya.

vår‚~eyasårathi agg. che ha Vår‚~eya co-

me auriga.

vår‚ma~a agg. predominante.

vår‚yåya~i sm. 1. patr. da un grammatico;

2. patr. da un legislatore.

vår‚yåya~⁄ya agg. riferito al grammatico

Vår‚yåya~i.

vâla sm. 1. peli della coda di animale

(spec. di cavallo), setole; 2. setaccio di

peli; sm. sn. tipo di Andropogon; sf. (å)

1. noce di cocco; 2. tipo di gelsomino;

3. Pavonia Odorata; 4. radice fibrosa o

flessibile; 5. N. di una Yogin⁄; sf. (⁄) 1.

palo, pilastro; 2. tipo di ornamento; 3.

buca, caverna.

våla sn. 1. nodo, giuntura (detto di canna o

di altra pianta, ma anche del corpo),

membro (lett. e fig.); 2. pausa, sezione,

divisione (detto di un libro); 3. scalino

di una gradinata; 4. membro di un com-

posto.

vålaka sm. coda di cavallo o di elefante;

sm. sn. 1. tipo di Andropogon; 2. brac-

cialetto; sn. anello; sf. (ikå) 1. anello

(usato anche come sigillo); 2. sabbia;

3. tipo di ornamento per le orecchie; 4.

fruscìo delle foglie.

vålak¨rcåla sm. capelli giovani in crescita.

vålakeç⁄ sf. tipo di erba sacrificale.

vålakhilya sn. N. di una collezione di inni

del RV; sn. pl. (lyá) N. di una classe di

¸‚i della misura di un pollice (seimila

furono prodotti dal corpo di Brahmå e

circondati dal carro del sole); sf. (vâ-
lakhilyå) N. di un tipo di mattone.

vålakhilyagrantha sm. N. di un’opera.

vålakhilyaçastra sn. N. di un’opera.

vålakhilyasaµhitå sf. collezione degli in-

ni Vålakhilya.

vålakhilyåçrama sm. N. di un eremo.

vålakhilyeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

vålaja agg. che consiste di peli, peloso.

våladâman sn. filo che consiste in un ca-

pello (ÇBr).

våladhâna sn. coda (TS).

våladhi sm. 1. coda; 2. N. di un Muni.

våladhipriya sm. bufalo.

vålana agg. che si riferisce alla variazione

dell’eclittica.

vålanå†aka sn. tipo di grano di bassa qua-

lità.

vålapåçaka sm. parte della coda di un ele-

fante.

vålapåçyå sf. laccio di perle o altro orna-

mento per capelli.

vålaputra sm. baffo.

vålapriya agg. (animale) affezionato alla

sua coda; sm. tipo di bufalo.

vålabandha sm. 1. fascia per legare la co-

da; 2. N. di una rappresentazione.

vålabandhana sn. fascia per legare la coda.

vålamaya agg. fatto di peli.

vålamåtrá sn. spessore di un capello

(ÇBr).

vålam®ga sm. Bos Grunniens.

vålammadeça sm. N. di un paese.

vålava sn. N. del secondo Kara~a.

vålavarti sf. impacco per capelli.

vålavåya sm. 1. tessitore di peli; 2. N. di

una montagna.

vålavåyaja sn. occhio di gatto, lapislaz-

zuli.

vålavåsas sn. tessuto di peli.

vålav⁄jya sm. capra selvatica.

vålavyajana sn. tipo di piuma fatta dalla

coda dello yak o Bos Grunniens.

vålavyajan⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vålavyajan⁄-
bhavati: diventare una piuma.

vålahasta sm. coda.

vålåk‚⁄ sf. specie di pianta.

vålågra sn. 1. punta di capello (detto di

un’unità di misura); 2. tipo di piccio-

naia; agg. che ha una punta fatta come

un capello.

vålågrapotikå sf. tipo di casa di piacere

che galleggia su un lago.

vålåvitu sm. N. di uomo.

våli sm. 1. N. di una scimmia; 2. N. di un

Muni.

vålika sm. pl. N. di un popolo.

vålikåjyavidha agg. abitato da Vålikåjya.

vålikhilla sm. N. di un figlio di Dravi∂a.

vålin sm. 1. N. di un Daitya; 2. N. di una

scimmia (figlio di Indra e fratello mag-

giore del re delle scimmie Sugr⁄va, di

cui Vålin usurpò il trono durante la sua

assenza da Ki‚kindha. Quando

Sugr⁄va tornò, però, Vålin scappò a

¸‚yam¨ka); sf. (in⁄) N. della costella-

zione Açvin⁄.

våliçikha sm. N. di un demone serpente.

vålisambhava sm. N. di una scimmia.

vålihant® sm. N. di Råmacandra.

vålu sm. 1. radice fragrante della Feronia
Elephantum; 2. sostanza composta di

chicchi o grani.

våluka agg. 1. che contiene o che somiglia

alla sabbia; 2. fatto di sale; sm. tipo di

veleno; sf. (⁄) 1. banco di sabbia; 2.

canfora; 3. Cucumis Utilissimus; 4. ra-

dice fragrante della Feronia Elephan-
tum.

vålukå sf. sabbia, ghiaia.

vålukåga∂a sm. specie di pesce.

vålukåcaityakr⁄∂å sf. tipo di gioco di

bambini.

vålukåtmikå sf. zucchero non raffinato,

grezzo.

vålukåtva sn. nullità, vanità.

vålukådi sm. pl. sabbia e altre cose.

vålukåprabhå sf. N. di un inferno.

vålukåbdhi sm. deserto.

vålukåmaya agg. che consiste di o che è

fatto di sabbia.

vålukåmbudhi sm. deserto.

vålukåmbhas sn. 1. deserto; 2. N. di un

mare o di un lago.

vålukåyantra sn. bagno di sabbia.

vålukår~ava sm. deserto.

våluki sm. N. di un precettore.

vålukin sm. N. di un precettore.

vålukela sn. specie di sale.

vålukeçvara sm. N. di Çiva.

vålukeçvarat⁄rtha sn. N. di una vasca sa-

cra ben conosciuta vicino a Bombay.

våluπka sn. tipo di cocomero; sf. (⁄) Cucu-
mis Utilissimus.

vål¨ka sm. tipo di veleno; sf. (å) sabbia.

vålauyapathaka sm. sn. N. di un luogo.

vålka agg. fatto di corteccia di alberi; sn.

tessuto o indumento fatto di corteccia.

vålkala agg. fatto di corteccia; sf. (⁄) liquo-

re intossicante; sn. abito di corteccia

indossato dagli asceti.

vålgavya sm. patr. da Valgu.

vålgavyåyan⁄ sf. riferito a Vålgavya.

vålguka agg. affascinante, bellissimo.

vålguda sm. tipo di pipistrello.

vålm⁄ka sm. 1. N. del rinomato autore del
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Råmåya~a; 2. N. di un figlio di Citra-

gupta; agg. composto da Vålm⁄ki.

vålm⁄kabhauma sn. collinetta di formi-

che, formicaio.

vålm⁄ki sm. 1. N. del rinomato autore del

Råmåya~a (chiamato così, secondo al-

cuni, perché, quando si immergeva nei

pensieri, concedeva alle formiche di ri-

coprirlo come un formicaio. Si dice ab-

bia inventato il metro çloka, e proba-

bilmente il linguaggio e lo stile della

poesia metrica indiana devono a lui la

loro forma definitiva. Secondo una tra-

dizione, egli iniziò la sua vita come

predone, ma, pentitosene, si ritirò in un

eremo su una collina nel distretto di

Banda nel Bundelkund, dove, alla fine,

ospitò S⁄tå, moglie di Råma, quando fu

cacciata da suo marito); 2. N. di un fi-

glio di Garu∂a; 3. N. di un grammatico;

4. N. degli autori di varie opere; 5. (con

kavi) N. del figlio di Rudrama~i

Tripå†hin e autore del Ramalendu-

prakåça.

vålm⁄kicarita sn. N. di un’opera.

vålm⁄kitåtparyatara~i sf. N. di un’opera.

vålm⁄kiçik‚å sf. N. di un’opera.

vålm⁄kis¨tra sn. N. di un’opera.

vålm⁄kih®daya sn. N. di un’opera.

vålm⁄k⁄ya agg. che si riferisce a Vålm⁄ki.

vållabhya sn. 1. popolarità, favore; 2.

amore, tenerezza.

vålvaπgiri sm. Cucumis Utilissimus.

vâvá avv. proprio, davvero, veramente,

anche.

våvad¨ka agg. che parla molto, eloquen-

te, garrulo, polemico; sm. N. di uomo.

våvad¨katå sf. eloquenza, loquacità.

våvad¨katva sn. garrulità, loquacità, elo-

quenza.

våvad¨kya sm. patr. da Våvad¨ka.

våvaya sm. Ocymum Sanctum.

våvara sm. N. di un Pañcaråtra.

våvala sm. tipo di pianta.

våvalla sm. tipo di freccia.

vâvahi agg. che porta o che conduce bene

(RV).

våvâta agg. adorato, caro (RV); sf. (å) mo-

glie favorita del re.

våvât® sm. aderente, seguace (RV).

våvu†a sm. zattera, barca, vascello.

våv®t vb. cl. 4 Å. våv®tyate: scegliere, se-

lezionare.

våv®tta agg. scelto, selezionato, designato.

våv®dhénya agg. che deve essere accre-

sciuto (RV).

våç vb. cl. 4 Å. våçyate: ruggire, ululare,

sbraitare, belare, muggire (detto della

vacca), gridare, strillare, cantare (detto

di un uccello), suonare, risuonare

(RV); caus. våçayati: (P.) fare ruggire o

gridare o risuonare o tuonare, (Å.)

rombare o cantare forte.

våçá agg. che romba, che suona (RV).

våça sm. patr. da Vaça; sn. N. di un såman.

våçaka 1 agg. che gracida, che strilla, che

gorgheggia (detto di uccelli).

våçaka 2 sm. Gendarussa Vulgaris.

våçana agg. che gracida, che strilla, che

gorgheggia (detto di uccelli); sn. rug-

gito o belato.

våçava sm. 1. N. di Indra (come coman-

dante dei Vasu); 2. figlio del re dei Va-

su; 3. N. di un poeta; 4. N. di un såman.

våçå sf. specie di pianta.

våçi sm. 1. fuoco; 2. dio del fuoco.

våçita 1 agg. che ha ruggito, gridato, can-

tato; sn. ruggito, urlo, grido, strillo.

våçita 2 agg. 1. infuso, lasciato in ammol-

lo, marinato, immerso, profumato, in-

saporito, speziato, condito (detto di

salse); 2. affetto da, influenzato da (str.

o in comp.).

våçitå sf. 1. vacca che desidera il toro (det-

to anche di altri animali che desiderano

il maschio, spec. di una femmina di

elefante); 2. donna, moglie.

våçitåg®‚†i sf. giovane femmina di elefante.

våçin agg. che strilla, che gracchia.

vâç⁄ sf. 1. coltello affilato o appuntito, tipo

di ascia, scalpello, bulino, cesello (det-

to dell’arma di Agni, dei Marut e degli

¸bhu), (RV; AV; MBh); 2. suono, voce.

vâç⁄mat agg. che ha un coltello appuntito,

armato di ascia (RV).

våçurå sf. notte.

våçrá agg. che romba, che muggisce, che

strilla, che tuona, che suona, che fi-

schia; sm. giorno; sf. (å) 1. vacca (RV;

AV); 2. madre; sn. 1. edificio, costru-

zione; 2. luogo dove si incrociano

quattro strade, quadrivio; 3. sterco, le-

tame.

vå‚†ukå sf. N. di un villaggio.

vås vb. cl. 10 P. våsayati: profumare, ren-

dere fragrante, dare un certo profumo

a, incensare, impregnare.

våsa 1 sm. 1. profumo; 2. Gendarussa Vul-
garis.

våsa 2 sm. indumento, vestito, stoffa.

våsá sm. 1. soggiorno, permanenza, dimo-

ra, residenza, abitazione (loc. o in

comp.), (RV); 2. viaggio di un giorno;

3. stato, situazione, condizione; 4. ca-

mera da letto; 5. immaginazione, idea,

sembianza di (MBh).

våsaªku†⁄ sf. tenda.

våsaªkha~∂a sm. sn. pezzo di stoffa,

straccio, cencio.

våsaªpalp¨lî sm. lavandaio (VS).

våsaªçatá sm. centinaio di indumenti

(ÇBr).

våsaka 1 sm. 1. profumo; 2. (anche sf. akå,
ikå) 1. Gendarussa Vulgaris; 2. Adha-
toda Vasica; agg. che profuma, che fu-

miga.

våsaka 2 agg. 1. che fa dimorare o abitare,

che popola; sn. (ifc. sf. å) 1. stanza per

dormire, camera da letto; 2. dimora,

abitazione.

våsaka 3 sm. mus. specie di dhruvaka.

våsaka 4 sm. N. di un demone serpente;

sm. pl. N. di un popolo.

våsakar~⁄ sf. 1. luogo sacrificale; 2. luogo

dove si tengono pubbliche esibizioni.

våsakasajjå sf. donna pronta a ricevere il

suo amante.

våsakasajjikå sf. donna pronta a ricevere

il suo amante.

våsag®ha sn. parte interna della casa, stan-

za per dormire, camera da letto.

våsageha sn. parte interna della casa, stan-

za per dormire, camera da letto.

våsata sm. 1. asino; 2. Terminalia Bellerica.

våsatåmb¨la sn. betel profumato.

vâsateya agg. 1. che deve essere alloggia-

to o rifugiato (AV); 2. che dispone di ri-

fugio; sf. (⁄) notte.

våsadh®k agg. che indossa un indumento.

våsana 1 sn. sf. (å) atto di profumare, infu-

sione, immersione.

våsana 2 sn. 1. copertura, vestiario, indu-

menti, vestito; 2. busta, contenitore,

scrigno, cofanetto.

våsana 3 agg. che appartiene a una dimo-

ra, adatto per una dimora; sn. 1. dimo-

ra; 2. contenitore per acqua; 3. cono-

scenza; 4. posizione (praticata dagli

asceti durante la meditazione; descritta

come lo stare seduti sul terreno con le

ginocchia piegate e i piedi girati all’in-

dietro).

våsanastha agg. che è in uno scrigno o in

un cofanetto.

våsanå sf. 1. impressione di qualcosa che

rimane inconsapevolmente in mente,

coscienza di percezioni passate, cono-

scenza derivata dalla memoria, sogno,

immaginazione, idea, nozione, falsa

nozione, errore; 2. pensiero, desiderio,

aspettativa, brama, inclinazione; 3.

simpatia, gradimento, stima, rispetto;

4. fiducia, confidenza; 5. mat. prova,

dimostrazione; 6. tipo di metro; 7. N. di

donna (detto di Durgå e della moglie di

Arka); 8. N. di un commentario sul

Siddhåntaçiroma~i.

våsanåtattvabodhikå sf. N. di un tantra.

våsanåbhå‚ya sn. N. di varie opere.

våsanåmaya agg. che consiste di nozioni,

di idee o di impressioni di (anche in

comp.).

våsanåvårtika sn. N. di un’opera.

våsanåvåsudevasyetipadyavyåkhyå sf.

N. di un’opera.

våsan⁄ya agg. intelligibile solo attraverso

molta riflessione.

våsantá agg. 1. primaverile (AV); 2. gio-

vane; 3. diviso, distribuito; sm. 1. cam-

mello; 2. cuculo indiano; 3. giovane

elefante, giovane animale di ogni tipo;

4. vento sud occidentale; 5. Phaseolus
Mungo; 6. specie color porpora della

Barleria Cristata; 7. Vangueria Spino-
sa; 8. uomo dissoluto.
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våsantaka agg. primaverile; sf. (ikå) 1.

Gaertnera Racemosa; 2. N. di una divi-

nità della foresta; 3. N. di un dramma.

vâsantika agg. primaverile (VS); sm. 1.

festa di primavera; 2. attore, danzatore,

buffone di un dramma.

våsant⁄ sf. 1. Jasminum Sambac; 2. festa

di primavera (tenuta nel mese caitra in

onore di Kåmadeva o, in alcuni luoghi,

di Durgå); 3. tipo di metro; 4. tipo di

rågi~⁄; 5. N. di una dea delle selve; 6.

N. di una figlia del re Bh¨miçukla.

våsant⁄kusuma sn. fiore våsant⁄.
våsant⁄p¨jå sf. adorazione di Durgå nel

mese Caitra.

våsant⁄vara agg. che si riferisce all’acqua

lasciata riposare tutta la notte.

våsaparyaya sm. cambio di residenza.

våsapu‚på sf. tipo di nasturzo indiano che

cresce nei giardini.

våsapråsada sm. palazzo.

våsabhavana sn. parte interna della casa,

stanza per dormire, camera da letto.

våsabh¨mi sf. dimora, fattoria, casa colo-

nica.

våsaya‚†i sf. palo o bastone che serve da

trespolo per far poggiare gli uccelli do-

mestici, pertica su cui appollaiarsi.

våsayitavya agg. che deve essere abitato.

våsayit® sm. colui che avvolge, che pre-

serva o che sostiene.

våsayoga sm. polvere formata con varie

sostanze profumate (spec. polvere ros-

sa sparsa e spruzzata sui vestiti durante

la festa di Hol⁄).

våsará agg. che si riferisce a o che appare

nel mattino, mattutino (RV); sm. sn.

giorno; sm. 1. tempo, turno, successio-

ne; 2. N. di un serpente demone; sf. (⁄)
1. dea del giorno; 2. N. di una vacca.

våsarakanyakå sf. notte.

våsarak®t sm. sole.

våsarak®tya sn. osservanze quotidiane

che devono essere praticate in orari

prestabiliti.

våsarama~i sm. sole.

våsarasaπga sm. mattino.

våsarådh⁄ça sm. sole.

våsareça sm. 1. sole; 2. astro o pianeta pre-

posto ad un giorno della settimana.

våsavá agg. 1. che si riferisce a o che ap-

partiene ai Vasu, derivato da o che di-

scende da loro (AV); 2. che contiene la

parola vasu; 3. che si riferisce a o che

appartiene a Indra; sm. 1. N. di Indra

(come comandante dei Vasu); 2. figlio

del re dei Vasu; 3. N. di un såman; 4. N.

di un poeta; sm. sn. N. del Nak‚atra

Dhani‚†hå (presieduto dai Vasu); sn. N.

di un såman; sf. (⁄) 1. patr. dalla madre

di Vyåsa (discendente dell’Apsaras

Adrikå, che sotto forma di pesce aveva

ingoiato il seme del re dei Vasu),

(MBh); 2. energia di Indra; 3. regione

di Indra, est.

våsavagråma sm. N. di un villaggio.

våsavagråmaka sm. N. di un villaggio.

våsavacåpa sm. arcobaleno.

våsavaja sm. patr. da Arjuna.

våsavata sm. pl. N. di una scuola gramma-

ticale.

våsavadatta sm. N. di uomo; sf. (å) 1. N.

di varie donne; 2. storia di Våsava-

dattå.

våsavadattåkhyåyikå sf. storia di Våsa-

vadattå.

våsavadattika agg. messo al corrente del-

la storia di Våsavadattå o che studia ta-

le storia.

våsavadatteya sf. matr. da Våsavadattå.

våsavadiç sf. est.

våsavåvaraja sm. N. di Vi‚~u.

våsavåvåsa sm. dimora di Indra, i.e. cielo.

våsavåçå sf. est.

våsavi sm. 1. N. di Arjuna; 2. N. della

scimmia Vålin.

våsav®k‚a sm. albero per appollaiarsi.

våsaveya agg. matr. da Vyåsa.

våsaveçman sn. parte interna della casa,

stanza per dormire, camera da letto.

våsaveçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

våsavopama agg. che somiglia ad Indra.

vâsas sn. 1. stoffa, indumento, vestito; 2.

piume di freccia (MBh; R); 3. cotone;

4. drappo funebre; 5. schermo; 6. (con

marka†asya) ragnatela; 7. (con samu-
drasya) N. di due såman; sn. du. indu-

mento superiore e inferiore (RV).

våsas sn. alloggio per la notte.

våsasajjå sf. donna pronta a ricevere il suo

amante.

våsåkha~∂aku‚må~∂aka sm. mistura o

composto.

våsågåra sn. parte interna della casa, stan-

za per dormire, camera da letto.

våsåta agg. abitato dai Vasåti.

våsåtaka agg. abitato dai Vasåti.

vâsåtya agg. che si riferisce all’alba, fioco,

fosco (TÅr); sm. pl. N. di un popolo.

våsåyanika agg. che va di casa in casa, che

fa visite.

våsi 1 sm. dimora.

våsi 2 sf. ascia di carpentiere.

våsita 1 agg. 1. infuso, lasciato in ammol-

lo, marinato, immerso, profumato, in-

saporito, speziato, condito (detto di

salse); 2. affetto da, influenzato da (str.

o in comp.).

våsita 2 agg. vestito.

våsita 3 agg. 1. fatto fermare (spec. per tut-

ta la notte), fatto dimorare o vivere in

(loc.); 2. popolato, popoloso (detto di

una regione); sn. 1. arte di rendere po-

poloso un paese; 2. conoscenza (spec.

derivata dalla memoria).

våsin 1 agg. fragrante; sf. (in⁄) Barleria
con fiori bianchi.

våsin 2 agg. ifc. che ha o che indossa vestiti.

våsin 3 agg. ifc. che sta, che dimora, che

vive, che abita.

våsinåyani sm. patr. da Våsin.

våsila sm. forma affettuosa per våsi‚†ha.

våsi‚umpha sm. sn. N. di un luogo.

våsi‚†a sn. sangue.

våsi‚†há agg. relativo a o che appartiene a

Vasi‚†ha, composto o rivelato da lui;

sm. figlio o discendente di Vasi‚†ha

(MBh; R); sf. (⁄) 1. discendente di Va-

si‚†ha; 2. N. di un fiume; 3. N. di varie

opere; sn. 1. N. di vari såman; 2. N. di

un’opera; 3. sangue; 4. N. di un t⁄rtha.

våsi‚†hatåtparyaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

våsi‚†hanavagrahapaddhati sf. N. di

un’opera.

våsi‚†haråmåya~a sn. N. di un’opera.

våsi‚†halaiπga sn. N. di un Upapurå~a.

våsi‚†halaiπgya sn. N. di un Upapurå~a.

våsi‚†havivara~a sn. N. di un’opera.

våsi‚†haçik‚å sf. N. di un’opera.

våsi‚†hasåra sm. N. di un’opera.

våsi‚†hasiddhånta sm. N. di un’opera.

våsi‚†has¨tra sn. N. di un’opera.

våsi‚†hasm®ti sf. N. di un’opera.

våsi‚†hikavåcaspati N. di un’opera.

våsi‚†hottararåmåya~a sn. N. di un’opera.

vås⁄ sf. ascia di carpentiere.

vås⁄phala sn. tipo di frutto.

våsu sm. 1. N. di Vi‚~u (che dimora in tutti

gli esseri); 2. spirito o anima conside-

rata come Essere Supremo o Anima

dell’universo.

våsuk⁄ sf. N. di donna.

våsuki sm. 1. N. di un essere divino; 2. N.

di un re serpente (MBh; R); 3. N. di un

autore.

våsukija agg. nato da Våsuki.

våsukijahrada sm. N. di un lago.

våsukeya sm. serpente Våsuki.

våsukeyasvas® sf. N. della dea Manaså

(che presiede ai serpenti e che viene

considerata moglie di Jaratkåru).

våsukra agg. composto da Vasukra.

våsudeva sm. 1. patr. da K®‚~a; 2. N. di un

re dei Pu~∂a; 3. N. di una classe di es-

seri peculiari ai Jaina; 4. cavallo; 5. N.

di vari re e di autori; sn. N. di una Upa-

ni‚ad; sf. (⁄) Asparagus Racemosus;

agg. 1. relativo al dio K®‚~a; 2. scritto o

composto da Våsudeva.

våsudevaka sm. 1. adoratore di Våsudeva;

2. colui che disonora il nome di Våsu-

deva; 3. un secondo Våsudeva.

våsudevajñåna sn. N. di un’opera.

våsudevajyotis sm. N. di un poeta.

våsudevat⁄rtha sm. N. di uomo.

våsudevadvådaçåk‚ar⁄ sf. N. di un’opera.

våsudevapu~yåha sn. N. di un’opera.

våsudevap¨jå sf. N. di un’opera.

våsudevapriya sm. N. di Kårttikeya.

våsudevapriyaµkar⁄ sf. Asparagus Ra-
cemosus.

våsudevamanana sn. N. di un’opera

Vedånta.

våsudevamayaagg. che rappresenta K®‚~a.
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våsudevamahårådhana sn. N. di un’o-

pera.

våsudevarahasya sn. N. di un’opera.

våsudevavarg⁄~a agg. che prende le parti

di Våsudeva, favorevole a Våsudeva.

våsudevavargya agg. che prende le parti

di Våsudeva, favorevole a Våsudeva.

våsudevavijaya sm. N. di un’opera.

våsudevasahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

våsudevasuta sm. N. di un autore.

våsudevasena sm. N. di un autore.

våsudevastotra sn. N. di uno stotra.

våsudevånand⁄camp¨ sf. N. di un poema.

våsudevånubhava sm. N. di un’opera di

medicina.

våsudevåçrama sm. N. di un autore.

våsudevendra sm. N. di un autore.

våsudevendraçi‚ya sm. N. di un autore.

våsudevopani‚ad sf. N. di una delle più

recenti Upani‚ad dell’Atharvaveda.

våsuµdhareya sm. matr. da Naraka; sf. (⁄)
matr. da S⁄tå.

våsupura sn. N. di una città.

våsup¨jya sm. N. del dodicesimo Arhat

della presente avasarpi~⁄.
våsubha sm. sn. N. di un luogo.

våsubhadra sm. N. di K®‚~a.

våsumata agg. che contiene la parola va-
sumat.

våsumanda sn. N. di due såman.

våsurå sf. 1. notte; 2. terra; 3. donna; 4.

femmina di elefante.

våsuråya~⁄ya sm. pl. N. di una scuola.

vås¨ sf. giovane ragazza, fanciulla.

våsoda agg. che dà vestiti.

våsodâ agg. che dà vestiti (RV).

våsobh®t agg. che indossa vestiti; sm. sn.

anca, fianco.

våsoyuga sn. paio di indumenti, vestito

completo di stoffa (l’abito degli Indù

solitamente consiste di due pezzi di

stoffa, un pezzo inferiore che si avvol-

ge intorno alla vita e uno superiore che

si lascia cadere dietro le spalle).

våsovayá agg. che tesse una stoffa (RV).

våsaukas sn. parte interna della casa, stan-

za per dormire, camera da letto.

våstava agg. 1. sostanziale, materiale, rea-

le, vero, genuino; 2. fissato, determi-

nato, dimostrato; sn. nomina, designa-

zione; avv. (e) realmente, veramente.

våstavatva sn. realtà, sostanzialità.

våstavika agg. reale, sostanziale; sm. 1.

realista; 2. giardiniere.

våstavyà agg. 1. lasciato su un luogo (co-

me un residuo senza valore; detto an-

che di Rudra, cui appartengono gli

avanzi del sacrificio), (TS; VS); 2. re-

sidente, abitante (MBh; R).

vâstu sn. 1. sito o fondamenta di una casa,

luogo, terreno; 2. costruzione, edificio,

fattoria, casa (RV), appartamento, ca-

mera; 3. Chenopodium Album; 4. ti-

po di grano; sm. 1. N. di uno degli otto

Vasu; 2. N. di un Råk‚asa; sf. N. di un

fiume (MBh).

våstuka agg. lasciato sul terreno sacrifica-

le; sm. sn. Chenopodium Album; sf. (⁄)
tipo di vegetale.

våstukarman sn. edificio, casa, architet-

tura.

våstukalpa sm. N. di un’opera.

våstukaçåka†a sm. sn. sf. (å) campo che

produce Chenopodium.

våstukaçåkina sm. sn. sf. (å) campo che

produce Chenopodium.

våstukåla sm. tempo adatto per la costru-

zione di una casa.

våstuk⁄r~a sm. tipo di padiglione.

våstucakra sn. N. di un’opera.

våstucandrikå sf. N. di un’opera.

våstuja agg. allevato in casa, indigeno.

våstujñåna sn. conoscenza delle costru-

zioni, architettura.

våstutattva sn. N. di un’opera.

våstudeva sm. divinità che protegge la

casa.

våstudevatå sf. divinità che protegge la

casa.

våstunara sm. archetipo o schema ideale

di una casa personificato come divi-

nità.

våstunirmå~a sn. N. di un’opera.

våstupá agg. che custodisce la terra o la

casa (quando vengono lasciate dal pa-

drone), (VS); sm. divinità tutelare di

una casa.

våstupaddhati sf. N. di un’opera.

våstuparik‚å sf. N. di un’opera.

våstupaçya sn. N. di un Bråhma~a.

våstupåla sm. divinità tutelare della casa.

våstupuru‚a sm. archetipo o schema idea-

le di una casa personificato come divi-

nità.

våstupuru‚avidhi sm. N. di un’opera.

våstup¨jana sn. N. di un’opera.

våstup¨janapaddhati sf. N. di un’opera.

våstup¨javidhi sm. N. di un’opera.

våstuprakara~a sn. N. di un’opera.

våstuprakåça sm. N. di un’opera.

våstuprad⁄pa sm. N. di un’opera.

våstuprayoga sm. N. di un’opera.

våstupraveçapaddhati sf. N. di un’opera.

våstupraçamana sn. purificazione di una

casa.

våstubandhana sn. costruzione di una

casa.

våstumañjar⁄ sf. N. di un’opera.

våstuma~∂ana sn. N. di un’opera.

våstumadhya sn. centro di una casa.

våstumaya agg. 1. domestico; 2. fatto di

grano chiamato våstu.

våstuyåga sm. sacrificio celebrato prima

della costruzione di una casa.

våstuyågavidhitattva sn. N. di un’opera

(che dà le regole per eseguire il sacrifi-

cio che precede la costruzione di una

casa).

våstuyågavidhes tattva sn. N. di un’ope-

ra (che dà le regole per eseguire il sa-

crificio che precede la costruzione di

una casa).

våstulak‚a~a sn. N. di un’opera.

våstuvicåra sm. N. di un’opera.

våstuvijñånaphalådeça sm. N. di un’o-

pera.

våstuvidya agg. relativo all’architettura;

sf. (å) architettura.

våstuvidyåkuçala agg. esperto in architet-

tura.

våstuvidhåna sn. edificio.

våstuvidhi sm. N. di un’opera.

våstuvyåkhyåna sn. N. di un’opera.

våstuçamana sn. cerimonia di purifica-

zione celebrata nel momento in cui si

gettano le fondamenta o in cui si inau-

gura una casa.

våstuçåka sn. tipo di vegetale.

våstuçånti sn. cerimonia di purificazione

celebrata nel momento in cui si gettano

le fondamenta o in cui si inaugura una

casa.

våstuçåntipaddhati sf. N. di un’opera.

våstuçåntiprayoga sm. N. di un’opera.

våstuçåntyådi sm. N. di un’opera.

våstuçåstra sn. N. di un’opera.

våstuçiroma~i sm. N. di un’opera.

våstusaµçaman⁄ya agg. che si riferisce

alla purificazione di una casa.

våstusaµhitå sf. N. di un’opera.

våstusaµgraha sm. N. di un’opera.

våstusanatkumåra sm. N. di un’opera.

våstusamuccaya sm. N. di un’opera.

våstusampådana sn. preparazione di una

casa.

våstusåra sm. N. di un’opera.

våstusaukhya sn. N. di un’opera.

våstusthåpana sn. costruzione di una

casa.

våstuha agg. lasciato in un luogo sacro, re-

siduo.

våstuhoma sm. N. di un’opera.

våst¨ka sm. sn. Chenopodium Album.

våst¨paçama sn. cerimonia di purifica-

zione celebrata nel momento in cui si

gettano le fondamenta o in cui si inau-

gura una casa.

våst¨paçamana sn. cerimonia di purifica-

zione celebrata nel momento in cui si

gettano le fondamenta o in cui si inau-

gura una casa.

våst¨paçamapaddhati sf. N. di un’opera.

vâsteya agg. 1. che è nella vescica (AV;

ChUp); 2. a forma di vescica.

vâsto‚páti sm. 1. N. di una divinità che

presiede alla fondazione di una casa

(RV; AV; Mn; BhP); 2. N. di Indra; 3.

N. di Rudra.

våsto‚patis¨kta sn. N. di un inno.

våsto‚patîya agg. relativo a o che appar-

tiene a Våsto‚pati (RV; AV; MBh).

våsto‚patya agg. relativo a o che appartie-

ne a Våsto‚pati.

våstra agg. coperto di stoffa.
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våstvà agg. lasciato (MaitrS); sn. avanzo,

residuo.

våstvamáya agg. che consiste di avanzi

(MaitrS).

våstvya agg. lasciato.

våspeya sm. albero någakesara.

våsya 1 agg. che deve essere coperto o av-

volto.

våsya 2 agg. che deve essere fatto dimora-

re o sistemare.

våsya 3 sm. sn. ascia.

våsra sm. giorno.

våh 1 vb. cl. 1 Å. våhate: 1. sconfiggere,

schiacciare, travolgere; 2. tentare, fare

sforzi, provare; caus. våhayati: far fati-

care o lavorare, usare, impiegare.

våh 2 agg. che porta.

våha agg. 1. che porta, che conduce, che

trasporta; 2. che scorre; 3. che subisce,

che patisce, che sopporta; sm. 1. con-

duzione, guida; 2. cavalcata; 3. corren-

te; 4. animale da tiro, cavallo, toro, asi-

no; 5. veicolo, carrozza, mezzo di tra-

sporto; 6. portatore di pesi o carichi; 7.

aria, vento; 8. misura di capacità; 9.

braccio; 10. N. metaforico del Veda.

våhaka agg. 1. che porta, portatore, tra-

sportatore; 2. ifc. che fa scorrere, che

porta lungo; 3. che mette in moto; 4.

che accarezza; sm. 1. insetto velenoso;

2. conducente, guidatore.

våhakatva sn. lavoro di portantino o tra-

sportatore.

våha†a sm. N. di uno scrittore di medicina.

våhadvi‚at sm. bufalo.

våhana sn. atto di fare sforzi, affaticamen-

to, esercizio, fatica.

vâhana agg. che conduce, che guida, che

porta; sm. N. di un Muni; sf. (å) arma-

ta; sn. 1. guida (MBh; R); 2. cavalcata;

3. trasporto; 4. veicolo, carro, carroz-

za, vagone; 5. animale da tiro, cavallo,

elefante; 6. remo o vela (R).

våhanakåra sm. fabbricante di carrozze o

di vagoni.

våhanakåraçålå sf. officina del carraio.

våhanatå sf. condizione di veicolo o di

animale da tiro.

våhanatva sn. condizione di veicolo o di

animale da tiro.

våhanapa sm. custode di animali usati per

la corsa o per il traino, stalliere.

våhanaprajñapti sf. N. di un modo di

pensare.

våhanaçre‚†ha sm. cavallo.

våhanika agg. che vive (del commercio)

di animali da traino.

våhan⁄k® vb. cl. 8 P. våhan⁄karoti: rendere

qualcosa un mezzo di trasporto.

våhan⁄bh¨ vb. cl. 1 P våhan⁄bhavati: di-

ventare un veicolo.

våhan⁄ya sm. bestia da soma.

våhabhraµç agg. che cade da un veicolo.

våhabhraµs agg. che cade da un veicolo.

våharipu sm. bufalo.

våhalå sf. torrente, ruscello, corrente.

våhavåra~a sm. Bos Gavaeus.

våhaçre‚†ha sm. cavallo.

vâhas agg. che trasporta, che convoglia,

che porta, che offre; sn. offerta, culto,

invocazione (RV; VS).

våhasá sm. 1. Boa Constrictor (L); 2. sor-

gente da cui scorre acqua; 3. fuoco; 4.

specie di pianta.

våhådura sm. titolo onorifico conferito a

sovrani islamici (=båhådura).

våhi sm. trasporto.

våhika sm. 1. mezzo di trasporto o veicolo

guidato da buoi; 2. grande tamburo;

sm. pl. N. di un popolo; sn. Asa Foeti-
da.

våhita 1 agg. 1. esercitato, affaticato; 2. ri-

mosso, distrutto.

våhita 2 agg. 1. che viene fatto portare; 2.

ifc. incitato, condotto, attuato da; 3.

med. dato, somministrato; 4. raggirato,

ingannato.

våhitå sf. corso, corrente.

våhit® sm. colui che conduce, condottiero,

guida.

våhittha sn. parte centrale della faccia di

un elefante.

våhin agg. 1. che porta o guida lungo (det-

to di mezzo di trasporto); 2. ifc. che

conduce; 3. che fluisce, che gronda,

che scorre; 4. che fa scorrere, che la-

scia cadere; 5. che spinge (detto del

vento); 6. che causa, che produce, che

effettua; 7. che trasporta, che porta, che

indossa, che ha, che possiede; 8. che

subisce, che rappresenta, che pratica;

sm. carrozza.

våhín⁄ sf. 1. armata, schiera, corpo di forze

armate (AV); 2. divisione di un’armata

(MBh); 3. fiume o canale (R); 4. N.

della moglie di Kuru.

våhin⁄niveça sm. accampamento di un’ar-

mata.

våhin⁄pati sm. 1. generale; 2. N. dell’o-

ceano; 3. N. di un poeta; 4. N. di un

commentatore.

våhin⁄ça sm. 1. generale; 2. N. di uomo.

våhirvedika agg. collocato fuori dell’al-

tare.

vâhi‚†ha agg. 1. che porta o che trasporta

benissimo o la maggior parte (RV); 2.

che scorre per la maggior parte (ib.).

våh⁄ka agg. esterno (=båh⁄ka).

våhuka sm. braccio; agg. servile, dipen-

dente (=båhuka).

våhuli sm. N. di un figlio di Viçvamitra.

våh¨ka sm. N. di uomo.

våhna agg. che si riferisce a o che appar-

tiene a Agni, rivolto a lui.

våhneya sm. patr. da Våhna.

våhya agg. che deve essere condotto, gui-

dato, cavalcato o portato (in comp.); sf.

(å) N. di un fiume; sn. veicolo o bestia

da soma, bue, cavallo.

våhyaka sn. carro; sf. (⁄) insetto velenoso.

våhyakåyani sm. matr. da Vahyåkå.

våhyatva sn. condizione di essere un vei-

colo.

våhyanaya sm. guida dell’esercito.

våhyaska sm. patr. da Vahyaska.

våhyaskåyana sm. patr. da Våhyaska.

våhyåyani sm. patr. da Vahya.

våhyål⁄ sf. strada per cavalli.

våhyåçva sm. N. di uomo.

våhli sm. N. di una regione (=bålhi).
våhl⁄ka sm. pl. N. di un popolo (=bålh⁄ka).

vi sn. parola artificiale.

ví 1 sm. uccello (fig. detto di cavalli, frecce

e Marut), (RV; VS).

ví 2 avv. a una certa distanza, a pezzi, in di-

verse direzioni, avanti e indietro, intor-

no, via, fuori, senza (RV); prep. attra-

verso, tra (acc.), (RV), (come pref. a

verbi o nomi, esprime un’idea di divi-

sione, distinzione, distribuzione, op-

posizione; a volte dà un significato op-

posto all’idea contenuta nella radice

semplice o ne intensifica l’idea).

viªk®ndhikå sf. suono gracchiante, gra-

cidìo.

viµçá agg. 1. ventesimo; 2. aumentato di

venti; 3. che consiste di venti parti; 4.

ifc. venti; sm. 1. ventesima parte; 2. N.

di un re; sn. ventennio (MBh; R).

viµçaka agg. 1. aumentato di venti; 2. che

consiste di venti parti; sn. 1. ventennio;

2. (con çata) venti per cento.

viµçacchlok⁄ sf. N. di un’opera.

viµçaja sm. N. di un re.

viµçatí sf. 1. venti (RV); 2. forma di ordi-

ne militare; sm. N. di un figlio di

Ik‚våku.

viµçatitama agg. ventesimo.

viµçatitaulikaagg. che contiene venti t¨la.

viµçatidvija agg. (festeggiamento) cui

sono invitati venti Bhrahmani.

viµçatipa sm. comandante di venti (vil-

laggi).

viµçatibåhu sm. N. di Råva~a.

viµçatibhåga sm. ventesima parte.

viµçatibhuja sm. N. di Råva~a.

viµçatima agg. ventesimo.

viµçativar‚adeç⁄ya agg. che ha circa

vent’anni.

viµçativår‚ika agg. 1. che dura venti an-

ni; 2. che accade dopo venti anni.

viµçatividha agg. di venti tipi.

viµçatíçata sn. centoventi (RV; R; MBh;

AV).

viµçatisåhasra agg. ventimila.

viµçatistotra sn. N. di un’opera.

viµçatism®ti sf. N. di un’opera.

viµçat⁄ça sm. comandante di venti (vil-

laggi).

viµçat⁄çin sm. comandante di venti (vil-

laggi).

viµçatyak‚ara agg. che ha venti sillabe.

viµçatyaπguli agg. che ha venti dita.

viµçatyadhipati sm. comandante di venti

(villaggi).
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viµçadbåhu sm. N. di Råva~a.

viµçåµça sm. ventesima parte.

viµçin agg. che consiste di venti.

vika sm. N. di uomo; sn. 1. latte di una vac-

ca che ha appena partorito; 2. N. di un

såman.

vikaµså sf. N. di donna.

víkakara sm. tipo di uccello (L).

vikaπka†a sm. Asteracantha Longifolia.

víkaπkata sm. Flacourtia Sapida (con cui

sono fatti i contenitori sacrificali); sf.

(å) 1. Sida Cordifolia; 2. Sida Rhom-
bifolia.

víkaπkat⁄mukha agg. dalla bocca spinosa

(AV).

vikaca 1 agg. senza capelli, calvo; sm. 1.

mendicante buddhista; 2. specie di co-

meta; 3. N. di un Dånava; sf. (å) tipo di

arbusto.

vikaca 2 agg. 1. aperto; 2. splendente, bril-

lante, radioso (in comp.).

vikacaya vb. den. P. vikacayati: aprire,

espandere (detto di un bocciolo).

vikacaçr⁄ 1 agg. che ha perso la bellezza

dei capelli.

vikacaçr⁄ 2 agg. che ha una bellezza radio-

sa.

vikacånana agg. con un viso radioso.

vikacålambå sf. N. di Durgå.

vikacita agg. aperto, espanso.

vikac⁄k® vb. cl. 8 P. vikac⁄karoti: aprire,

espandere.

vikaccha agg. che non ha le rive paludose.

vikacchapa agg. povero di testuggini.

vika†a agg. che non ha un tappetino.

víka†a agg. 1. che ha un aspetto insolito,

orribile, spaventoso, mostruoso, im-

menso, grande (RV); 2. di bell’aspetto

(R); 3. dai denti grandi; 4. corrugato

(detto delle sopracciglia), accigliato;

5. oscuro, obsoleto; sm. 1. tipo di pian-

ta o di frutto; 2. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh); 3. N. di un

Råk‚asa; 4. N. di un personaggio mito-

logico; 5. N. di un’oca; sf. (å) 1. ragaz-

za dalle gambe storte (considerata non

adatta per il matrimonio); 2. N. della

madre di Gautama Buddha; 3. N. di

una divinità femminile dei Buddhisti;

4. N. di una Råk‚as⁄; sn. 1. arsenico

bianco; 2. sandalo; 3. attitudine nel se-

dersi; 4. bolla, tumore.

vika†aka agg. che soffre di una deformità.

vika†agråma sm. N. di un villaggio.

vika†atva sn. suono di parole che ricorda-

no una danza.

vika†anitambå sf. N. di una poetessa.

vika†am¨rti agg. che ha una forma odiosa

o distorta, deforme, brutto.

vika†avadana sm. N. di un seguace di

Durgå.

vika†avarman sm. N. di un re.

vika†avi‚å~a sm. cervo.

vika†aç®πga sm. cervo.

vika†åk®ti agg. dall’aspetto spaventoso.

vika†åk‚a agg. che ha occhi spaventosi;

sm. N. di un Asura.

vika†ånana agg. che ha un brutto viso; sm.

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra.

vika†åbha sm. N. di un Asura.

vika†⁄k® vb. cl. 8 P. vika†⁄karoti: rendere

ampio, estendere.

vika~†aka sm. 1. Alhagi Maurorum; 2.

Asteracantha Longifolia.

vika~†akapura sm. N. di una città.

vikatth vb. cl. 1 Å. vikatthate: 1. vantarsi

di (str.); 2. elogiare, lodare (anche iro-

nicamente); 3. beffare, deridere, accu-

sare, denigrare, umiliare con (str.).

vikatthana agg. 1. che si vanta; 2. che elo-

gia con ironia; sn. sf. (å) 1. vanteria; 2.

elogio; 2. ironia.

vikatthanatva sn. presunzione.

vikatthan⁄ya agg. che deve essere elogia-

to (anche con ironia).

vikatthå sf. vanto, orgoglio, elogio (ironi-

co).

vikatthita sn. vanto, orgoglio, elogio (iro-

nico).

vikatthin agg. che si vanta, che si inorgo-

glisce, che si proclama.

vikathå sf. discorso inutile o irrilevante.

vikadru sm. N. di un Yådava.

vikapåla agg. mancante di teschio.

vikapitaagg. cambiato, alterato, deformato.

vikamp vb. cl. 1 Å. vikampate: 1. tremare

grandemente, rabbrividire, muoversi

intorno; 2. diventare mutato o defor-

me; 3. cambiare posizione o luogo, in-

dietreggiare; caus. vikampayati: far

tremare, fare agitare.

vikampa agg. che trema, ondeggiante, va-

cillante, che indietreggia da.

vikampana sn. tremore, moto (detto del

sole); sm. N. di un Råk‚asa.

vikampita agg. che è stato fatto tremare,

che trema, che si agita, tremolante, agi-

tato, instabile; sn. 1. abbassamento del

tono della voce; 2. pronunzia difettosa

delle vocali.

vikampin agg. che trema, che si agita; sf.

(⁄) mus. tipo di çruti.
vikara 1 agg. privato delle mani (per puni-

zione).

vikara 2 sm. 1. malattia, infermità; 2. mo-

do di lottare.

vikara 3 sm. buca nel terreno.

vikara~a 1 agg. mancante degli organi di

senso.

vikara~a 2 sm. gram. affisso o parte della

parola che è collocata tra la radice e le

desinenze; sf. (⁄) tipo di Çakti; sn. 1.

cambiamento, modificazione; 2. in-

fluenza che disturba.

vikara~atva sn. mancanza o debolezza

degli organi sensoriali.

vikaråla agg. formidabile, tremendo; sf. (å)

1. N. di Durgå; 2. N. di una cortigiana.

vikarålatå sf. condizione di essere formi-

dabile o spaventoso.

vikarålamukha sm. N. di un Makara.

vikarålin agg. caldo; sm. calore.

vikar~á agg. 1. che ha orecchie larghe o

divergenti (AV); 2. che non ha orec-

chie, senza orecchie, sordo; sm. 1. tipo

di freccia; 2. N. di un figlio di Kar~a; 3.

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra; sm. pl. N.

di un popolo; sf. (î) tipo di mattone; sn.

N. di un såman.

vikar~aka sm. N. di uno dei seguaci di

Çiva.

vikar~ika sm. pl. N. di un popolo.

vikar~in sm. tipo di freccia.

vikartana agg. che taglia in pezzi, che di-

vide; sm. 1. “divisore delle nuvole”,

sole; 2. figlio che ha usurpato il regno

paterno; sn. divisione, rottura.

vikartita agg. tagliato o rotto in pezzi.

vikart„ sm. 1. trasformatore; 2. insultante,

offensivo (R; MBh).

vikarmak®t agg. 1. che segue occupazioni

illegali; 2. attivo o impegnato in vari

modi.

vikarmakriyå sf. atto illegale o immorale,

condotta viziosa.

vikarman sn. 1. atto proibito o illegale,

frode; 2. affare, dovere; 3. N. di un så-
man; agg. 1. che agisce in maniera er-

rata o illegale; 2. che non agisce, libero

dall’azione.

vikarmanirata agg. 1. che segue occupa-

zioni illegali; 2. attivo o impegnato in

vari modi.

vikarmastha agg. 1. che segue occupazio-

ni illegali; 2. attivo o impegnato in vari

modi.

vikarmika agg. 1. che segue occupazioni

illegali; 2. attivo o impegnato in vari

modi; sm. impiegato o sovrintendente

di mercati e fiere.

vikarmin agg. che agisce illegalmente o in

maniera sbagliata.

vikaryà agg. che si trova nelle buche del

terreno (RV; MBh).

vikarçita agg. distorto, deformato.

vikar‚a sm. 1. il tendere (detto della corda

di un arco); 2. il dividere, il trascinare,

il tirare in direzioni o posizioni diverse

(detto della separazione di combina-

zioni di semivocali); 3. distanza; 4.

freccia.

vikar‚a~a agg. 1. che tende (una corda di

arco); 2. che porta via, che rimuove,

che distrugge; sn. 1. atto di trascinare o

tirare in direzioni diverse; 2. il tendere

(una corda di arco); 3. distribuzione; 4.

astinenza dal cibo; 5. ricerca, investi-

gazione; 6. atterramento trasversale

(nella lotta); sm. una delle cinque frec-

ce di Kåmadeva.

vikar‚in agg. che causa un dolore violento

e acuto alle membra; 2. che disturba le

orecchie, stridulo (detto di un suono).

vikala agg. 1. mancante di una parte del

corpo o di un membro, mutilato, meno-
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mato, imperfetto, deficiente o privo di

(str. o in comp.); 2. confuso, agitato,

esausto, depresso, addolorato; sm. 1.

N. di un figlio di Çambara; 2. N. di un

figlio di Lambodara; 3. N. di un figlio

di Jim¨ta; 4. N. di uomo; sf. (å, ⁄) don-

na cui sono iniziate le mestruazioni; sf.

(å) 1. sessantesima parte di un kalå; 2.

stadio nella rivoluzione del pianeta

Mercurio.

vikalaπka agg. senza macchia, luminoso.

vikalaπkatå sf. assenza di macchie, lumi-

nosità.

vikalatå sf. deficienza, infermità, imper-

fezione.

vikalatva sn. deficienza, infermità, imper-

fezione.

vikalapå~ika sm. colui che ha una mano

mutilata o avvizzita, storpio.

vikalaya vb. den. P. vikalayati: affliggere,

mutilare, ferire, maltrattare.

vikalavadha N. di un cap. nel Ga~P.

vikalåπga agg. che ha membra mutilate o

imperfette, storpio, zoppo.

vikal⁄k® vb. cl. 8 P. vikal⁄karoti: ferire, in-

debolire, infliggere una grande ferita,

fare male, addolorare, sconcertare,

rendere perplesso.

vikalendriya agg. che ha organi di senso

difettosi.

vikalpa 1 sm. kalpa intermedio, intervallo

tra due kalpa.

vikalpa 2 sm. 1. alternanza, alternativa, op-

zione; 2. variazione, combinazione, va-

rietà, diversità, multiformità; 3. conge-

gno, aggeggio, apparato; 4. differenza

di percezione, distinzione; 5. indecisio-

ne, dubbio, esitazione; 6. ammissione,

affermazione; 7. falsa nozione, imma-

ginazione; 8. computo, conteggio; 9.

occupazione mentale, pensiero; 10. arte

del preparare droghe, scienza dei veleni

e degli antidoti; 11. dio; 12. ret. antitesi

degli opposti; 13. gram. ammissione di

un’opzione o di un’alternativa, accetta-

zione di una regola che deve essere os-

servata; 14. forma collaterale; sm. pl. N.

di un popolo; agg. differente; avv. (ena)

in maniera opzionale.

vikalpaka sm. 1. distributore; 2. composi-

tore, organizzatore; 3. colui che tra-

sforma, colui che cambia; 4. alternan-

za, alternativa, opzione; 5. variazione,

combinazione, varietà, diversità, mul-

tiformità; 6. congegno, aggeggio, ap-

parato; 7. differenza di percezione, di-

stinzione; 8. indecisione, dubbio, esi-

tazione; 9. ammissione, affermazione;

10. falsa nozione, immaginazione; 11.

computo, conteggio; 12. occupazione

mentale, pensiero; 13. arte del prepara-

re droghe, scienza dei veleni e degli an-

tidoti; 14. dio; 15. ret. antitesi degli op-

posti; 16. gram. ammissione di un’op-

zione o di un’alternativa, accettazione

di una regola che deve essere osserva-

ta; 17. forma collaterale; avv. (ena) in

maniera opzionale.

vikalpajåla sn. numero di casi possibili,

dilemma.

vikalpatva sn. varietà, multiformità.

vikalpana sm. compositore, organizzato-

re; sn. sf. (å) 1. che consente un’opzio-

ne o un’alternativa; 2. uso di una forma

collaterale; 3. distinzione; 4. nozione o

assunzione falsa, immaginazione; 5.

indecisione; 6. sconsideratezza.

vikalpan⁄ya agg. che deve essere calcola-

to o accertato.

vikalpayitavya agg. che deve essere mes-

so come alternativa.

vikalpavat agg. indeciso, dubbioso.

vikalpasama sm. obiezione sofistica.

vikalpånupapatti sf. insostenibilità a cau-

sa di un dilemma.

vikalpåsaha agg. che non sopporta (la

prova di) un dilemma.

vikalpita agg. 1. preparato, organizzato; 2.

diviso, multiforme; 3. opzionale.

vikalpin agg. 1. che ha un dubbio o un’in-

decisione; 2. che può essere confuso

con (in comp.); 3. esperto in M⁄må-

µså.

vikalpopahåra sm. offerta opzionale.

vikalpya agg. 1. che deve essere distribui-

to; 2. che deve essere calcolato o accer-

tato; 3. che deve essere scelto secondo

le circostanze.

vikalma‚a agg. senza macchia, senza pec-

cato, senza colpa.

vikalya sm. pl. N. di un popolo.

vikavaca agg. senza armatura.

vikaçyapa agg. (sacrificio) celebrato sen-

za i Kaçyapa.

vikas vb. cl. 1 P. vikasati: 1. esplodere,

spaccarsi, dividersi o rompersi in pez-

zi; 2. aprire, espandere, sbocciare, fio-

rire; 3. brillare, splendere, essere bril-

lante, irradiare (anche di gioia); 4.

spargere, estendere, accrescere; caus.

vikåsayati: fare aprire, dischiudere,

espandere o brillare.

vikasa sm. luna; sf. (å) 1. robbia del Ben-

gala; 2. specie di pianta fragrante.

vikasat agg. che apre, che si schiude, che

si espande, che brilla, luminoso.

vikasita agg. aperto, espanso, dischiuso,

sbocciato.

vikasitakumudend⁄varålokin agg. che

somiglia al fiore di loto bianco e blu

sbocciato.

vikasitanayanavadanakamala agg. che

apre i suoi occhi e la sua bocca (che so-

no) come il fiore di loto.

vikasitavadana agg. con la bocca aperta.

víkasuka sm. N. di Agni (AgP).

víkasta agg. esploso, spaccato, rotto in

pezzi (RV; VS).

víkasti sf. esplosione (TS).

vikasvara agg. 1. aperto (detto degli oc-

chi); 2. espanso, sbocciato; 3. chiaro

(detto di un suono); 4. candido.

vikasvar¨pa sm. N. di uomo.

vikâkaçat agg. 1. splendente, radioso

(RV); 2. che rivolge lo sguardo a, che

vede, che nota, che osserva, che perce-

pisce, che distingue (ib.).

vikåkud agg. che ha il palato malformato.

vikåπk‚ vb. cl. 1 P. Å. vikaπk‚ati, vikåπ-
k‚ate: 1. avere qualcosa in vista, ambi-

re a; 2. indugiare, esitare.

vikåπk‚a agg. libero dal desiderio.

vikåπk‚å sf. esitazione, indecisione a fare

qualcosa (inf., gen.).

vikåπk‚in agg. libero dal desiderio.

vikåma agg. libero dal desiderio.

vikåra 1 sm. N. della sillaba vi.
vikåra 2 sm. 1. cambiamento di forma o di

natura, alterazione o deviazione da un

normale stato naturale, trasformazio-

ne, modificazione, cambiamento (spe-

cie in peggio) della condizione fisica o

mentale; 2. malattia o ferita; 3. turba-

mento, emozione, agitazione, passio-

ne; 4. apparizione, spettro; 5. strava-

ganza; 6. prodotto; 7. derivato dal pra-

crito; 8. derivazione di una parola; 9.

contorsione del viso, smorfia; 10. cam-

biamento di sentimento, ostilità, defe-

zione, diserzione.

vikåra~a agg. privo di causa.

vikåratas avv. attraverso un cambiamento.

vikåratva sn. stato di cambiamento, tra-

sformazione.

vikåramaya agg. che consiste di derivati.

vikåravat agg. che sopporta i cambiamenti.

vikårahetu sm. tentazione, seduzione.

vikårita agg. cambiato, reso sfavorevole o

avverso.

vikåritå sf. cambiamento, alterazione.

vikåritva sn. cambiamento, alterazione.

vikårin agg. 1. responsabile di cambia-

mento, variabile; 2. che tollera il cam-

biamento, mutato in (in comp.); 3. che

prova un’emozione, che si innamora;

4. incostante, sleale, ribelle; 5. alterato

o mutato in peggio, spogliato, corrotto;

6. che produce un cambiamento in

peggio, che corrompe (il pensiero);

sm. sn. trentatreesimo anno nel ciclo di

Giove, che dura sessanta anni.

vikårya agg. che deve essere cambiato,

soggetto a cambiamento; sm. N. di un

Ahaµkåra (inteso come senso dell’in-

dividualità).

vikåla sm. crepuscolo, sera, pomeriggio;

avv. (am) nel pomeriggio, tardi.

vikålaka sm. crepuscolo, sera, pomerig-

gio; avv. (am) nel pomeriggio, tardi.

vikålikå sf. tipo di clessidra o di orologio

ad acqua.

vikåç vb. cl. 1 Å. vikåçate: apparire, diveni-

re visibile; caus. vikåçayati: 1. fare ap-

parire o brillare, illuminare; 2. rendere

chiaro, annunciare pubblicamente.
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vikåça 1 sm. 1. assenza di manifestazione

o di esposizione; 2. solitudine.

vikåça 2 sm. 1. luminosità, radiosità; 2. ap-

parenza, mostra, esibizione, esposizio-

ne, manifestazione; 3. comparsa, arri-

vo, avanzata.

vikåçatå sf. apparizione, mostra.

vikåçatva 1 sn. 1. assenza di manifestazio-

ne o di esposizione; 2. solitudine.

vikåçatva 2 sn. apparizione, mostra.

vikåçin agg. 1. splendente, radioso; 2. ifc.

illuminante, che illustra, che spiega; sf.

(in⁄) N. di una delle Måt® al seguito di

Skanda.

vikåsa sm. 1. espansione, sboccio, fioritu-

ra (detto di fiori); 2. apertura (detto del-

la bocca o degli occhi); 3. apertura

(detto del cuore), serenità, allegria,

euforia; 4. sviluppo, crescita.

vikåsaka agg. che apre, che espande (detto

della mente, i.e. che rende saggio).

vikåsana agg. che fa sbocciare o espande-

re; sn. sviluppo.

vikåsabhåj agg. espanso, sbocciato.

vikåsabh®t agg. espanso, sbocciato.

vikåsita agg. fatto espandere, espanso,

sbocciato.

vikåsitå sf. espansione, sviluppo.

vikåsin agg. 1. che fiorisce, che è in fiore;

2. aperto (detto degli occhi o del naso);

3. aperto, candido, sincero; 4. che si

espande, che si sviluppa; 5. esteso, am-

pio, vasto; 6. ifc. ricco o che abbonda

in; 7. che scioglie, che rilassa.

vikåsin⁄lotpala vb. den. P. vikåsin⁄lotpa-
lati: somigliare a un fiore di loto blu in

boccio.

vikira sm. 1. manciata; 2. pugno di riso

(offerto per riconciliare esseri ostili ai

sacrifici); 3. tipo di gallinaceo; 4. N. di

Agni; 5. acqua fatta gocciolare attra-

verso qualcosa.

vikira~a sn. pugno, manciata, ciò che vie-

ne sparpagliato o disseminato; sm. tipo

di Samådhi.

vikiri∂a agg. che evita le ferite, che scac-

cia via le frecce, (epiteto applicato a

Rudra).

vikirida agg. che evita le ferite, che scac-

cia via le frecce, (epiteto applicato a

Rudra).

vikiridra agg. che evita le ferite, che scac-

cia via le frecce, (epiteto applicato a

Rudra).

viki‚ku sm. misura da carpentiere.

vik⁄ra~a sm. Calotropis Gigantea.

vik⁄r~a agg. 1. sparso, disperso; 2. arruffa-

to, scompigliato (detto di capelli); 3.

riempito di, pieno di (in comp.); 4. im-

portante, famoso; sn. difetto nella pro-

nuncia delle vocali.

vik⁄r~akeça agg. che ha i capelli arruffati.

vik⁄r~am¨rdhaja agg. che ha i capelli ar-

ruffati.

vik⁄r~aroman sn. tipo di pianta profumata.

vik⁄r~asaµjña sn. tipo di pianta profumata.

vikucita sn. tipo di lotta.

vikuja agg. 1. privo del pianeta Marte; 2.

(con dina) giorno diverso dal martedì.

vikujarav⁄ndu agg. privo di Marte, del so-

le e della luna.

vikuñc vb. (solo caus. vikuñcayati): con-

trarre, ritirare (detto delle orecchie).

vikuñcita agg. contratto, arricciato, corru-

gato (detto delle ciglia).

vikuñcitabhr¨latam avv. con le sopracci-

glia arricciate, con espressione acci-

gliata.

vikuñcitalalå†abh®t agg. che ha le ciglia

aggrottate.

vikuñja sm. pl. N. di un popolo.

viku~†ha agg. 1. acuto, intenso, penetran-

te, irresistibile; 2. molto ottuso; sm. 1.

N. di Vi‚~u; 2. N. del cielo di Vi‚~u.

viku~†hana sm. N. di un figlio di Hastin;

sf. (å) sguardo interiore, concentrazio-

ne mentale.

viku~†hita agg. smussato, ottuso.

viku~∂ala agg. che non ha orecchini; sm.

N. di uomo.

vikutså sf. abuso violento, oltraggio.

vikup vb. (solo caus. vikopayati): distur-

bare.

vikumbhå~∂a sm. N. di un Dånava.

vikurva~a sm. N. di Çiva; sn. sf. (å) abilità

di assumere varie forme.

vikurvå sf. abilità di assumere varie for-

me.

vikurvå~a agg. 1. che sopporta un muta-

mento, che modifica se stesso; 2. che si

rallegra, che è lieto.

vikurvita sn. assunzione di varie forme.

viku‚ki agg. che ha la pancia prominente;

sm. N. di un figlio o di un nipote di

Ik‚våku.

viku‚kitva sn. condizione di chi ha la pan-

cia prominente.

vikusuka sm. N. di Agni.

vikusra sm. luna.

vik¨j vb. cl. 1 P. vik¨jati: cinguettare, can-

tare, canticchiare a bocca chiusa, trilla-

re, gorgheggiare (detto di uccelli).

vik¨jana sn. brontolìo, rimbombo, rom-

bo.

vik¨jita sn. cinguettìo, canto (detto degli

uccelli).

vik¨†a sm. sn. N. di un luogo.

vik¨~ vb. cl. 1 P. vik¨~ati: contrarre, corru-

gare (detto dell’espressione del viso).

vik¨~ana sn. 1. contrazione; 2. sguardo

obliquo, cipiglio, ammiccamento.

vik¨~ikå sf. naso.

vik¨baraagg. che ha bisogno di un bastone.

vik® vb. cl. 8 P. Å. vikaroti, vikurute: 1.

rendere differente, trasformare, cam-

biare la forma (o il pensiero), far altera-

re o far cambiare (specie per il peggio),

depravare, pervertire, rovinare, dete-

riorare; 2. diventare diverso, essere al-

terato, cambiare il proprio stato o le

proprie opinioni; 3. sviluppare, pro-

durre; 4. abbellire, decorare (in varie

maniere); 5. distribuire, dividere; 6. di-

struggere, annientare; 7. rappresenta-

re, prendere il posto di (acc.); 8. (Å.)

muoversi avanti e indietro, ondeggia-

re, agitare (detto delle mani o dei pie-

di); 9. essere o diventare irrequieto; 10.

emettere (detto di suoni); 11. diventare

sleale con (loc.); 12. agire in modo

ostile o non amichevole nei confronti

di (gen., loc.); 13. contendere con; 14.

agire in vari modi; pass. vikriyate: es-

sere cambiato; caus. vikårayati: far

cambiare.

vik®t vb. cl. 7 P. vik®ntati (ra. cl. 1 P. vikar-
tati): tagliare in o attraverso, dividere

con un taglio, strappare o rompere in

pezzi.

vík®ta agg. 1. trasformato, alterato, cam-

biato; 2. deformato, sfigurato, mutila-

to, storpiato; 3. innaturale, strano,

straordinario (MBh); 4. irrealizzato,

incompleto, incompiuto (RV); 5. che è

in cattivi rapporti con qualcuno, ribel-

le, sleale, ostile; 6. decorato, abbellito;

7. (con vadha) punizione capitale con

mutilazione; 8. malato, infermo; sm. 1.

ventiquattresimo anno nel ciclo di

Giove che dura sessanta anni; 2. N. di

Prajåpati (R); 3. N. di un demone (fi-

glio di Parivarta); sf. (å) N. di una Yo-

gin⁄; sn. 1. cambiamento, alterazione;

2. disgusto, avversione; 3. aborto; 4. si-

lenzio inopportuno causato dall’imba-

razzo.

vik®tajananaçåntividhåna sn. N. di un

cap. del Padmapurå~a.

vik®tatva sn. cambiamento, trasforma-

zione.

vik®tadaµ‚†ra sm. N. di un Vidyådhara.

vik®tadarçanaagg. mutato nell’apparenza.

vik®tabuddhi agg. mutato nel pensiero,

in cattivi rapporti, reso ostile o mal di-

sposto.

vik®tam¨rdhaja agg. che ha un viso tur-

bato e i capelli arruffati.

vik®tarakta agg. tinto di rosso, macchiato

di rosso (detto di indumento).

vik®talocana agg. che ha gli occhi preoc-

cupati.

vik®tavadana agg. che ha il viso contratto,

che ha un brutto viso.

vik®tave‚in agg. che ha un insolito vestito.

vik®tåkåra agg. mutato nella forma o

nell’aspetto, sformato, distorto nella

forma.

vik®tåk®ti agg. deformato.

vik®tåk‚a agg. cieco.

vik®tåπga agg. mutato nella forma, che ha

membra deformi.

vik®tånana agg. che ha il viso storto, dalla

faccia brutta.

vík®ti sf. 1. cambiamento, alterazione,

modificazione, variazione, condizione
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mutata (detto del corpo o della mente),

(MBh); 2. malattia, infermità; 3. turba-

mento, agitazione, emozione (MBh);

4. alienazione, ostilità, defezione; 5.

verso mutato; 6. apparizione, fanta-

sma, spettro; 7. produzione; 8. derivato

dai pracriti; 9. gram. derivato; 10. for-

mazione, crescita, sviluppo; 11. abor-

to; 12. tumulto, sommossa, rissa; 13.

discorso, blateramento, ciance, lamen-

tela; 14. N. di una classe di metri; sm.

N. di un figlio di J⁄m¨ta.

vik®tikaumud⁄ sf. N. di un’opera.

vik®tiprådipikå sf. N. di un’opera.

vik®timat agg. 1. passibile di cambiamen-

to; 2. indisposto, avverso.

vik®tihautra sn. N. di un’opera.

vik®todara sm. N. di un Råk‚asa.

vik®ttikå sf. dolore violento e acuto alle

membra.

vik®ntá sm. colui che taglia o che rompe in

pezzi.

vik®‚ vb. cl. 1 P. vikar‚ati, cl. 6 P. Å.

vik®‚ati, vik®‚ate: 1. separare o fare a

pezzi, rompere, distruggere; 2. piegare

(detto di un arco), tendere (detto di una

corda di arco); 3. estendere; 4. acco-

starsi a o avvicinarsi dietro a; 5. con-

durre (un’armata); 6. uscire, ritirarsi,

andarsene, abbandonare, stare lonta-

no, tenersi indietro; 7. privare, spoglia-

re, togliere, prelevare; 8. tracciare un

solco, arare.

vik®‚†a agg. 1. tirato da parte o in disparte,

separato, isolato (detto di vocali); 2.

esteso, protratto, lungo; 3. privato, de-

fraudato, saccheggiato, spogliato, raz-

ziato; 4. sonoro, che fa rumore; sf. (å)

modo di suonare il tamburo.

vik®‚†akåla sm. lungo periodo.

vik®‚†as⁄månta agg. che ha confini estesi

(detto di un villaggio).

vik∑ vb. cl. 6 P. vikirati: 1. spargere, spar-

pagliare, lanciare o gettare intorno, di-

sperdere; 2. scompigliare, mettere in

disordine, arruffare; 3. versare, emet-

tere; 4. rompere in pezzi, spaccare,

fendere, squarciare, lacerare, esplode-

re; 5. coprire, riempire di (str.); 6. in-

sultare.

vikl®p vb. cl. 1 Å. vikalpate: 1. cambiare

con (str.), alternare; 2. essere indeciso,

discutibile o opinabile, essere dubbio-

so o irresoluto, vacillare, esitare; caus.

vikalpayati: 1. preparare, organizzare,

architettare, addobbare (in vari modi);

2. scegliere una fra due alternative,

procedere in maniera eclettica; 3. chia-

mare in questione, prescrivere varia-

mente; 4. combinare in modo vario,

variare; 5. esprimere un dilemma; 6.

considerare con sospetto; 7. supporre,

fare congetture, immaginare, presu-

mere; 8. riflettere su.

viketu agg. privo di bandiera o di insegna.

vikeçá agg. 1. che ha i capelli sciolti o ar-

ruffati (AV); 2. senza capelli, calvo;

sm. N. di un Muni; sf. (î) 1. N. di una

classe di esseri demoniaci (AV); 2. co-

meta; 3. garza; 4. piccola treccia di ca-

pelli (annodata in alto separatamente e

poi unita alla ve~⁄ o treccia grande); 5.

donna senza capelli; 6. N. della moglie

di Çiva.

vikeçikå sf. garza.

vikoka sm. N. di un figlio dell’Asura V®ka

e fratello minore di Koka.

vikoça agg. 1. scoperto, denudato, sguai-

nato, estratto; 2. che non ha prepuzio;

3. che non contiene passaggi tratti da

un dizionario.

vikautuka agg. che non mostra curiosità o

interesse, indifferente.

vikka sm. elefante di venti anni.

vikta agg. 1. separato; 2. vuoto.

vikram vb. cl. 1 P. Å. vikråmati,
vikramate: 1. farsi da parte, spostarsi,

trasferirsi, allontanarsi, andarsene,

partire da (abl.); 2. andare attraverso o

oltrepassare, attraversare, scavalcare;

3. muoversi, spostarsi, andare, avanza-

re; 4. rispondere; 5. dimostrare; 6. mo-

strare valore o prodezza, attaccare, as-

salire, lottare; caus. vikramayati: far

spostare, far allontanare, far attraver-

sare.

vikrama sm. assenza del Kramapå†ha.

vikramá sm. 1. passo, falcata; 2. andatura,

procedimento, movimento, cammina-

ta (MBh); 3. corso, via, maniera

(MBh); 4. valore, coraggio, eroismo,

potere, forza (ib.); 5. forza, mezzi vio-

lenti; 6. intensità, alto grado; 7. stabi-

lità, durata; 8. tipo di accento grave; 9.

mancato cambiamento del visarga
nell’¨‚man; 10. quattordicesimo dei

sessanta anni del ciclo di Giove; 11.

terza dimora astrologica; 12. piede; 13.

N. di Vi‚~u (MBh); 14. N. del figlio di

Vasu; 15. N. di un figlio di Vatsapr⁄; 16.

N. di un figlio di Kanaka; 17. N. di vari

autori; 18. N. di un re; 19. N. di un im-

portante re; 20. N. di una città.

vikramaka sm. N. di uno degli attendenti

di Skanda.

vikramakarman sn. atto di prodezza, ge-

sto di valore.

vikramakesarin sm. 1. N. di un re di

På†aliputra; 2. N. di un ministro di

M®gåπkadatta.

vikramaca~∂a sm. N. di un re di

Vårå~as⁄.

vikramacandrikå sf. N. di un’opera

drammatica.

vikramacarita sn. N. delle trentadue sto-

rie che descrivono le gesta di Vikramå-

ditya (chiamato anche Siµhåsanadvå-

triµçat).

vikramacaritra sn. N. delle trentadue sto-

rie che descrivono le gesta di Vikramå-

ditya (chiamato anche Siµhåsanadvå-

triµçat).

vikráma~a sn. 1. passo lungo, falcata,

passo (spec. di Vi‚~u), (RV); 2. avan-

zata coraggiosa, eroismo, forza, poten-

za (MBh); 3. potere soprannaturale; 4.

conformazione alle regole del Kra-

mapå†ha; sn. (tva) l’essere in possesso

di potere soprannaturale.

vikramatuπga sm. 1. N. di un principe di

På†aliputra; 2. N. di un principe di Vik-

ramapura.

vikramadeva sm. N. di Candragupta.

vikramanareçvara sm. N. di un rinoma-

to re.

vikramanavaratna sn. N. di un’opera.

vikramanidhi sm. N. di un guerriero.

vikramapa††ana sn. N. di Ujjayin⁄.

vikramapati sm. N. di un rinomato re.

vikramapura sn. N. di una città. 

vikramapur⁄ sf. N. di una città. 

vikramaprabandha sm. N. di un’opera.

vikramabåhu sm. N. di vari principi.

vikramabhårata sn. raccolta di leggende

su Vikramåditya e di storie puraniche.

vikramaråja sm. N. di un re.

vikramaråjan sm. N. di un famoso re.

vikramarddhi sm. N. di un poeta.

vikramalåñchana sm. N. di un poeta.

vikramaçakti sm. N. di vari uomini di ca-

sta guerriera.

vikramaç⁄la sm. 1. N. di un re; 2. N. di un

monastero.

vikramasabhå sf. corte di Vikramåditya.

vikramasiµha sm. N. di un re di Ujjayin⁄.

vikramasena sm. N. di un re di Prati‚†håna.

vikramasthåna sn. luogo di passeggio,

lungomare.

vikramåπka sm. N. di un re di Kalyå~a.

vikramåditya sm. 1. N. del famoso re  di

Ujjayin⁄, supposto fondatore dell’era

Vikrama, che inizia nel 58 a.C. Si dice

che abbia cacciato gli Çaka e che abbia

regnato in quasi tutta l’India del Nord.

Viene rappresentato come grande me-

cenate della letteratura. Nove uomini

famosi sembra siano fioriti presso la

sua corte, e innumerevoli leggende ric-

che di esagerazioni sono riferite su di

lui. Secondo alcuni egli cadde in batta-

glia contro il suo rivale Çålivåhana, re

della regione meridionale o Dekhan, e

la data leggendaria della sua morte è

l’anno 3044 del Kaliyuga; 2. N. di un

poeta.

vikramådityakoça sm. N. di un dizionario.

vikramådityacaritra sn. N. di un poema.

vikramådityaråja sm. N. di un re.

vikramårka sm. N. di un famoso re.

vikramårjita agg. acquisito con il valore.

vikramin agg. 1. che compie lunghi passi

(detto di Vi‚~u); 2. che mostra valore,

coraggioso, intrepido; sm. leone.

vikram⁄ya sn. N. di un commentario sul-

l’Anangharåghava.
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vikrameça sm. N. di un santo buddhista.

vikrameçvara sm. 1. N. di uno degli otto

Vitaråga; 2. N. di un tempio edificato

da Vikramåditya.

vikramodaya sn. N. di un’opera.

vikramopåkhyåna sn. N. delle trentadue

storie che descrivono le gesta di Vik-

ramåditya (chiamato anche Siµhåsa-

nadvåtriµçat).

vikramorvaç⁄ sf. N. di un famoso dramma

di Kålidasa.

vikrayá sm. vendita (AV).

vikrayaka sm. venditore.

vikraya~a sn. atto di vendita.

vikrayapattra sn. fattura di vendita.

vikrayånuçaya sm. annullamento di ven-

dita.

vikrayårtham avv. in vendita.

vikrayika sm. venditore.

vikrayin sm. venditore.

vikrayya agg. che deve essere venduto.

vikrasra sm. luna.

víkrånta agg. 1. che ha fatto un passo più

in là, che compie passi lunghi; 2. co-

raggioso, audace, forte, potente, vitto-

rioso (MBh); sm. 1. guerriero; 2. leo-

ne; 3. N. di un tipo di sandhi che lascia

il visarga immutato; 4. N. di un Prajå-

pati; 5. N. di un figlio di Kuvalayåçva e

di Madålaså; sf. (å) N. di varie piante;

sn. 1. passo, falcata; 2. modo di cam-

minare, andatura (MBh; R); 3. avanza-

ta coraggiosa, coraggio, potenza; 4.

diamante falso; 5. tipo di bevanda in-

tossicante.

vikråntagati sm. uomo dal passo soste-

nuto.

vikråntabh⁄ma N. di un dramma.

vikråntayodhin sm. guerriero eccellente.

vikråntaç¨draka sm. N. di un dramma.

víkrånti sf. 1. passo o andatura attraverso,

forza che pervade tutto; 2. galoppo di

un cavallo; 3. eroismo, prodezza, co-

raggio, forza.

vikråntivarman sm. N. di un poeta.

vikrånt® sm. eroe.

vikråmá sm. ampiezza di un passo.

vikråyika sm. venditore.

vikri∂a agg. epiteto applicato a Rudra.

vikriyå sf. 1. trasformazione, cambiamen-

to, modificazione, condizione alterata

o innaturale; 2. cambiamento in peg-

gio, deterioramento, deturpazione,

deformità; 3. indisposizione, disturbo,

malattia, affezione; 4. perturbazione,

agitazione, perplessità; 5. sentimento

ostile, ribellione, defezione, alienazio-

ne; 6. ferita, male, sofferenza, falli-

mento, disavventura; 7. estinzione

(detto di una lampada); 8. fenomeno

strano o insolito; 9. prodotto o prepara-

zione; 10. contrazione, aggrottamento

(detto delle ciglia); 11. rizzarsi (detto

dei capelli).

vikriyopamå sf. tipo di similitudine (in

cui l’oggetto di comparazione è rap-

presentato come prodotto da ciò cui è

comparato).

vikr⁄ vb. cl. 9 Å. vik∑~⁄te: comprare e ven-

dere, barattare, commerciare, cambia-

re con (str.).

vikr⁄∂ vb. cl. 1 P. vik®⁄∂ati: giocare, scher-

zare con (saha), dire arguzie.

vikr⁄∂a sm. 1. terreno di gioco; 2. giocat-

tolo, oggetto con cui giocare; sf. (å)

gioco, passatempo.

vikr⁄∂ita agg. giocato; sn. 1. gioco, passa-

tempo; 2. gioco infantile o semplice.

vikr⁄ta agg. venduto; sm. N. di Prajåpati;

sn. vendita.

vikruç vb. cl. 1 P. vikroçati: 1. gridare, pro-

testare, esclamare; 2. chiamare, invo-

care (acc.); 3. suonare; 4. insultare.

vikru‚†a agg. 1. chiamato; 2. rigido, incle-

mente, duro, oltraggioso, crudele (det-

to di un discorso); 3. ifc. offensivo con;

sn. 1. grido di allarme o di aiuto; 2.

umiliazione, insulto.

vikretavya agg. che deve essere venduto,

vendibile.

vikret® sm. venditore.

vikreya agg. che deve essere venduto,

vendibile; sn. prezzo di vendita.

vikrodha agg. libero dalla rabbia o dalla

collera.

vikroça sm. grido di allarme o di aiuto.

vikróçana sm. 1. N. di un essere mitologi-

co; 2. N. di un re; sn. 1. chiamata; 2.

umiliazione, insulto.

vikroçayit® sm. parola usata per spiegare

kuçika.

vikro‚†® sm. 1. colui che chiama o che gri-

da per avere aiuto; 2. colui che insulta.

viklam vb. (solo al pf. vicaklame): svenire

o diventare debole, demoralizzarsi, av-

vilirsi, disperare.

viklav vb. cl. 1 Å. viklavate: diventare agi-

tato o confuso.

viklava agg. 1. sopraffatto dall’agitazione,

confuso, perplesso, sconcertato, diso-

rientato, allarmato, stressato; 2. timi-

do; 3. ifc. disgustato di, contrario a; 4.

incerto (detto di un discorso); 5. insta-

bile (detto di andatura); 6. indebolito

(detto dei sensi); 7. esausto; sn. agita-

zione, sconcerto.

viklavatå sf. agitazione, confusione, allar-

me, paura, timidezza.

viklavatva sn. agitazione, confusione, al-

larme, paura, timidezza.

viklavaya vb. den. P. viklavayati: rendere

demoralizzato, deprimere, avvilire.

viklavånana agg. la cui faccia è perplessa

o in pena.

viklavita sn. linguaggio timido o scorag-

giato.

viklav⁄k® vb. cl. 8 P. viklav⁄karoti: depri-

mere, preoccupare.

viklav⁄bh¨ vb. cl. 1 P. viklav⁄bhavati: de-

moralizzarsi, disperarsi.

viklånta agg. abbattuto, affaticato, preoc-

cupato.

viklitti sf. il divenire soffice o umido.

viklidhá agg. 1. umido per la traspirazio-

ne; 2. che ha i denti sporgenti (Br).

viklíndu sm. tipo di malattia (AV).

viklinna agg. 1. ammorbidito (con la cot-

tura); 2. dissolto, decaduto.

viklinnah®daya agg. che ha il cuore tene-

ro, che ha il cuore che facilmente si

muove a pietà.

vikli‚†a agg. ferito, fatto male, distrutto;

sn. errore di pronuncia.

vikleda sm. 1. atto di bagnarsi; 2. umidità;

3. dissoluzione, decadenza.

vikledana sn. atto di ammorbidire (con la

cottura o la bollitura).

víkled⁄yas agg. compar. che inumidisce di

più (AV).

vikleça sm. pronuncia sbagliata delle den-

tali.

vik‚a~am avv. per un momento.

vik‚ata agg. ferito gravemente, offeso; sn.

ferita, lesione.

vik‚aya sm. malattia tipica degli ubriachi.

vik‚ar vb. cl. 1 P. vik‚arati: sfociare, scor-

rere in.

vik‚ará agg. che versa; sm. 1. scorrimen-

to, flusso (AV); 2. N. di Vi‚~u-K®‚~a

(MBh); 3. N. di un Asura.

vik‚ara~a sn. flusso.

vik‚åma agg. bruciato (detto di un dolce);

sn. carbone spento.

vik‚årá sm. colpo fortunato.

vik‚ålita agg. purificato, che ha fatto il ba-

gno, bagnato.

vik‚åva sm. 1. starnuto, tosse; 2. sg. pl.

suono, rumore, grido.

vik‚i vb. cl. 9 P. vik‚i~åti: ferire, fare male,

rovinare, distruggere.

vik‚i~atka agg. che distrugge (i.e. male).

vik‚ita agg. buttato giù, miserabile, disgra-

ziato, infelice, meschino, sventurato.

vik‚ip vb. cl. 6 P. Å. vik‚ipati, vik‚ipate: 1.

rompere in diverse direzioni, lanciare

via o intorno, lanciare qua e là, sparge-

re, disperdere; 2. rimuovere, distrug-

gere (detto del dolore); 3. estendere; 4.

piegare (detto di un arco), tendere (det-

to di una corda di arco); 5. maneggiare,

gestire; 6. separare; 7. fare deviare in

latitudine.

vik‚ipta agg. 1. lanciato in diverse direzio-

ni o via o intorno; 2. distorto, contratto;

3. agitato, confuso, stravolto, sconvol-

to; 4. frustrato; 5. inviato, spedito; 6.

dimostrato falso, falsificato; 7. pro-

grammato; sn. dispersione in luoghi

differenti.

vik‚iptaka sn. cadavere fatto a pezzi.

vik‚iptacitta agg. stravolto nella mente.

vik‚iptabhr¨ agg. che ha le sopracciglia

aggrottate.

vik‚iptendriyadh⁄ agg. sconcertato nei

sensi e nella mente.
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vik‚⁄~a agg. diminuito, ridotto, distrutto.

vik‚⁄~aká sm. 1. N. del comandante di una

classe di semidei custodi di Çiva (de-

scritti come responsabili di distruzione

per malattie pestilenziali), (RV); 2. in-

contro o assemblea degli Dei; 3. luogo

proibito a coloro che si cibano di carni.

vik‚⁄ra sm. Calotropis Gigantea.

vik‚u~~a agg. 1. battuto, calpestato, traffi-

cato; 2. ifc. attuato da, raccomandato,

spinto o sollecitato.

vik‚udra agg. che è più magro di un altro.

vik‚udh vb. cl. 4 P. vik‚udhyati: avere fa-

me, essere affamato.

vik‚ubdha agg. disturbato.

vik‚ubh vb. cl. 1 Å. vik‚obhate: 1. essere

scosso, agitato o disturbato; 2. confon-

dere, disturbare.

vik‚ubhå sf. N. di Chåyå.

vik‚epa sm. 1. atto di lanciare in varie di-

rezioni, spargimento, dispersione; 2.

movimento avanti e indietro, ondeg-

giamento, agitazione; 3. tensione (det-

to della corda dell’arco); 4. liberazio-

ne; 5. trascuratezza (detto del tempo);

6. disattenzione, confusione, perples-

sità, distrazione; 7. estensione, proie-

zione; 8. insulto, ingiuria; 9. compas-

sione, pietà; 10. latitudine celestiale o

polare; 11. tipo di arma; 12. accampa-

mento; 13. tipo di malattia; 14. invio,

spedizione; 15. confutazione di un’ar-

gomentazione o di una teoria.

vik‚epa~a sn. 1. atto di lanciare in varie di-

rezioni; 2. movimento avanti e indietro;

3. confusione che deriva dall’errore.

vik‚epadhruva sm. astrn. massima incli-

nazione di un’orbita planetaria.

vik‚epam avv. trasportando avanti e indie-

tro, gettando, agitando (acc. o in

comp.).

vik‚epalipi sm. tipo di scrittura.

vik‚epaçakti sf. filos. potere di proiettare

l’illusione dell’anima, avvolta nell’ap-

parenza del mondo esteriore.

vik‚epådhipati sm. comandante di un ac-

campamento.

vik‚ept® sm. spargitore, seminatore.

vik‚obha sm. 1. agitazione, movimento;

2. turbamento, distrazione, allarme; 3.

lacerazione; 4. parte del petto di un ele-

fante.

vik‚obha~a sm. N. di un Dånava; sn. scos-

sa, moto violento.

vik‚obhita agg. agitato, scosso.

vik‚obhin agg. che agita, che sconvolge.

vikha agg. senza naso, privo di senso del-

l’olfatto.

vikha~∂ita agg. 1. tagliato a pezzi, diviso,

lacerato; 2. disturbato, interrotto; 3.

contestato, confutato.

vikha~∂in agg. che rompe, che rimuove,

che distrugge.

vikhan vb. cl. 1 P. vikhanati: scoprire, dis-

sotterrare.

vikhanana sn. 1. dissotterramento; 2. sco-

perta.

vikhanas sm. 1. N. di Brahmå; 2. N. di un

Muni.

vikhådá sm. atto di divorare o distruggere

(RV).

vikhåditaka sn. cadavere divorato dagli

animali.

vikhånasa sm. N. di un Muni.

vikhåså sf. lingua.

vikhid vb. cl. 6 P. vikhidati: rompere, lace-

rare a pezzi.

vikhura sm. demone, Råk‚asa.

vikheda agg. libero dalla stanchezza, fre-

sco, vigile, attento, pronto.

vikhyå vb. cl. 2 P. vikhyåti: 1. guardare,

considerare, giudicare, notare, osser-

vare; 2. splendere, brillare su, illumi-

nare; caus. vikhyåpayati: 1. mostrare,

rendere visibile; 2. rendere noto, an-

nunciare, proclamare, dichiarare.

vikhyåta agg. 1. noto, famoso, celebrato;

2. conosciuto come, detto, chiamato,

nominato; 3. confessato, dichiarato,

manifesto, aperto.

vikhyåti sf. fama, celebrità, rinomanza.

vikhyåpana sn. 1. annunzio, bando; 2.

spiegazione, esposizione; 3. dichiara-

zione, riconoscimento, ammissione,

confessione.

viga~ vb. cl. 10 P. viga~ayati: 1. calcolare,

computare; 2. deliberare, considerare,

ponderare; 3. considerare come, pren-

dere per (doppio acc.); 4. stimare; 5.

ignorare, non tenere conto di.

viga~ana sn. 1. estinzione, prosciogli-

mento (detto di un debito); 2. previsio-

ne, calcolo; 3. considerazione, delibe-

razione.

viga~ita agg. 1. previsto, calcolato; 2. con-

siderato, pesato; 3. calcolato, prosciol-

to (detto di un debito).

viga~∂⁄ra sn. tipo di piccolo amaranto.

vigata 1 sn. volo di uccelli.

vigata 2 agg. 1. andato in varie parti; 2.

scomparso, cessato; 3. morto, decedu-

to; 4. ifc. che si astiene da o che desiste

da; 5. venuto da; 6. privato della luce,

oscurato, tetro, buio; sf. (å) ragazza in-

namorata di un altro o non adatta al

matrimonio.

vigatakalma‚a agg. privo di macchia, di-

fetto o peccato, puro, virtuoso.

vigataklama agg. le cui fatiche sono ces-

sate, confortato, sollevato dalla fatica.

vigatajñana agg. che ha perso le proprie

facoltà mentali.

vigatajvara agg. 1. guarito dalla febbre,

liberato da sentimenti malsani, liberato

dai problemi o dalla stanchezza menta-

le; 2. esente dalla decomposizione o

dal decadimento.

vigatatva sn. l’essere scomparso, spari-

zione.

vigatadvaµdva sm. N. di Buddha.

vigatadhvaja sm. N. di un precettore.

vigatanayana agg. cieco.

vigatanåsika agg. senza naso.

vigatapuµska agg. castrato.

vigatabhaya sm. N. di un Brahmano.

vigatabh⁄ agg. senza paura.

vigatamanyu agg. libero dal risenti-

mento.

vigataråga agg. privo di passioni o affetti.

vigatalak‚a~a agg. sfortunato.

vigataçr⁄ka agg. privo di fortuna o di

splendore, sfortunato.

vigatasaµkalpa agg. privo di uno scopo o

di un progetto, senza soluzione.

vigatasaµtråsa agg. libero dal terrore, in-

trepido.

vigatasauh®da agg. che ha rinunciato al-

l’amore e all’amicizia.

vigatasneha agg. privo di affetti.

vigatasp®ha agg. privo di speranza o di

desiderio, indifferente.

vigatårtavå sf. donna alla quale sono ces-

sate le mestruazioni.

vigatåçoka sm. fratello più giovane o ni-

pote di Açoka.

vigatåsu agg. senza vita, morto.

vigatoddhava agg. “privo di frivolezze”,

N. di Buddha.

vigada agg. libero dalla malattia, in salute,

che sta bene.

vigadá sm. atto di parlare o di rumoreggia-

re in modo vario, grido confuso (RV X,

116, 5).

vigadita agg. detto al riguardo di, diffuso

in giro (detto di una diceria).

vigandha agg. 1. che ha un cattivo odore;

2. senza odore.

vigandhaka sm. Terminalia Catappa.

vigandhi agg. puzzolente, fetido.

vigam vb. cl. 1 P. vigacchati: 1. andare in

varie parti; 2. staccare, separare; 2.

partire, sparire, cessare, morire; caus.

vigamayati: far andare o passar via,

scorrere (detto del tempo).

vigama sm. 1. l’andare via, dipartita, ces-

sazione, fine, assenza; 2. ifc. astensio-

ne da.

vigamacandra sm. N. di un principe.

vigara sm. 1. persona parca; 2. asceta nu-

do; 3. N. di una montagna.

vigarj vb. cl. 1 P. vigarjati: rombare, gri-

dare.

vigarjå sf. pl. il rombare o il tuonare (detto

dell’oceano).

vigarbhå sf. nascita o parto di un bimbo

vivo.

vigarh vb. cl. 1 Å. vigarhate: incolpare,

abusare, offendere, rimproverare, di-

sprezzare.

vigarha~a sn. sf. (å) atto di incolpare, cen-

sura, rimprovero.

vigarha~⁄ya agg. reprensibile, cattivo,

malvagio.

vigarhå sf. colpa, censura.

vigarhita agg. incolpato, reprensibile,
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proibito, dimenticato da (str., gen., in

comp.).

vigarhitåcåra agg. che ha una condotta

reprensibile.

vigarhin agg. ifc. che incolpa; sf. (i~⁄) luo-

go ricco di vigarha.

vigarhya agg. censurabile, reprensibile.

vigarhyakathå sf. discorso di rimprovero,

censura.

vigarhyatå sf. biasimo, rimprovero, cen-

sura.

vigal vb. cl. 1 P. vigalati: 1. scorrere o cola-

re, sciogliere o dissolversi; 2. trapassa-

re, cadere o rovesciarsi, scomparire o

svanire.

vigalita agg. 1. colato, asciugato, seccato;

2. sciolto, dissolto; 3. caduto, scivolato

da (abl.); 4. allentato, slegato; 5. arruf-

fato; 6. trapassato, scomparso, svanito;

7. venuto in avanti.

vigalitakeça agg. che ha i capelli arruffati.

vigalitan⁄vi agg. che ha un nodo slegato.

vigalitabandha agg. che ha una fascia al-

lentata.

vigalitalajja agg. libero dalla vergogna,

audace.

vigalitavasana agg. privo di indumenti,

svestito.

vigalitaçuc agg. liberato dall’afflizione.

vigå vb. (solo ing. aor. vigåt): trapassare,

scomparire.

vigå∂ha agg. 1. immerso, tuffato, entrato;

2. che fa il bagno in (loc.); 3. penetrato

profondamente (detto di un’arma); 4.

avanzato, iniziato, instaurato, che ha

avuto luogo; 5. che cola copiosamente;

6. profondo, eccessivo.

vigå∂hamanmatha agg. la cui passione è

divenuta profonda o ardente.

vigå∂h® agg. 1. che si tuffa o che penetra in

(gen.); 2. che agita o che disturba.

vigåthå sf. tipo di metro åryå.

vigåna sn. 1. inconsistenza, contraddizio-

ne; 2. ripugnanza; 3. diceria malvagia,

diffamazione, detrazione.

vígåman sn. passo, falcata (detto delle tre

falcate di Vi‚~u), (RV I, 155, 4).

vigåh vb. cl. 1 Å. vigåhate: 1. immergersi,

tuffarsi in, bagnarsi; 2. entrare, pene-

trare, pervadere, recarsi a (acc., loc.);

3. perforare; 4. agitare, disturbare; 5.

essere avvinto da o intento in, medita-

re; 6. seguire, praticare; 7. raggiunge-

re, ottenere; 8. avvicinarsi, scendere

(detto della notte); pass. vigåhyate: es-

sere immerso o penetrato, essere entra-

to o occupato in qualcosa.

vigåhá agg. che si tuffa in o che penetra

(detto di Agni), (RV).

vigåhya agg. che deve essere immerso o

entrato.

vig⁄ta agg. 1. inconsistente, contradditto-

rio; 2. rimproverato; 3. cantato o detto

in vari modi; 4. detto in modo cattivo.

vig⁄ti sf. tipo di metro åryå.

vigu~a agg. 1. senza corda; 2. deficiente,

imperfetto, bisognoso di (in comp.); 3.

fallito, inefficace; 4. avverso (detto

della fortuna); 5. privo di qualità, privo

di meriti; 6. malvagio, cattivo (MBh;

R); 7. disordinato, corrotto (detto degli

umori del corpo).

vigu~atå sf. condizione disordinata, cor-

ruzione.

vigu~⁄k® vb. cl. 8 P. vigu~⁄karoti: staccare

la corda di un arco.

vigup vb. (solo des. vijugupsate): retroce-

dere, allontanarsi, indietreggiare, vo-

ler nascondere da.

vigulpha agg. abbondante, numeroso.

vig¨∂ha agg. 1. celato, nascosto; 2. censu-

rato.

vig¨∂hacårin agg. che avanza o che agi-

sce in segreto.

vig®h⁄ta agg. 1. proteso, allungato a una

certa distanza; 2. cambiato.

vig®hya 1 ger. 1. essendosi proteso o allun-

gato a una certa distanza; 2. avendo fat-

to guerra contro o avendo conteso con

qualcuno.

vig®hya 2 agg. che deve essere separato o

isolato, indipendente.

vig®hyagamana sn. movimento aggressi-

vo, avanzata ostile.

vig®hyayåna sn. movimento aggressivo,

avanzata ostile.

vig®hyavåda sm. lotta di parole, discus-

sione, disputa.

vig®hyasambhå‚å sf. lotta di parole, di-

scussione, disputa.

vig®hyåsana sn. assedio.

vigai vb. cl. 1 P. vigåyati: criticare, biasi-

mare, maltrattare.

vigopa sm. esposizione, coinvolgimento.

vigna agg. agitato, terrorizzato, allarmato.

vígra agg. (vl. vigrá) 1. forte, vigoroso

(RV); 2. che è senza naso.

vigrath vb. cl. 9 P. vigrathnåti: connettere,

legare o fissare insieme, avvolgere, at-

torcigliare.

vígrathita agg. 1. legato insieme; 2. legato

strettamente (detto di una ferita); 3.

che ha nodi o tubercoli; 4. intralciato,

impedito.

vigrah vb. cl. 9 P. Å. vig®h~åti, vig®h~⁄te:

1. stendersi, allungarsi, protendersi, al-

lungarsi a una certa distanza, stendere;

2. distribuire, dividere (detto di liqui-

di); 3. separare, isolare, tenere da par-

te; 4. gram. analizzare; 5. muovere

guerra, combattere contro (acc.); 6. li-

tigare, contendere con (str. con o senza

saha o sårdham); 7. afferrare, ghermi-

re, agguantare (acc., loc.); 8. ricevere

in maniera amichevole, dare il benve-

nuto; 9. percepire, osservare; caus. vi-
gråhayati: far lottare, far muovere

guerra contro; des. vijigh®k‚ati: voler

lottare contro.

vigraha 1 agg. messo in libertà da Råhu

ossia da “colui che agguanta” (detto

della luna).

vigraha 2 sm. 1. isolamento; 2. divisione;

3. distribuzione (detto di liquidi); 4.

gram. indipendenza (detto di una paro-

la, come opposto della composizione);

5. separazione, scomposizione, anali-

si, divisione di una parola nelle sue

parti costituenti; 6. discordia, contesa,

guerra con (str. con o senza saha,

sårdham o såkam, loc., gen. con upari
o in comp.); 7. forma separata, i.e. indi-

viduale, figura, corpo (detto anche del-

la forma di un arcobaleno); 8. orna-

mento, decorazione; 9. elemento; 10.

N. di Çiva; 11. N. di uno dei seguaci di

Skanda.

vigrahagraha~a sn. assunzione di una

forma.

vigráha~a sn. 1. diffusione, distribuzione;

2. il prendere possesso di, cattura, con-

quista (MBh).

vigrahadhyåna sn. N. di uno stotra.

vigrahapara agg. intento nella guerra, im-

pegnato nella lotta.

vigrahaparigraha sn. assunzione di una

forma.

vigrahapåladeva sm. N. di un re.

vigrahaya vb. den. P. vigrahayati: conten-

dere o lottare con.

vigraharåja sm. 1. N. di vari re; 2. N. di un

poeta.

vigrahavat agg. 1. che ha forma o figura,

incorporato, incarnato; 2. che ha forma

o aspetto piacevole, bello.

vigrahavyåvartan⁄ sf. N. di un’opera.

vigrahåvara sn. schiena.

vigrahin agg. che muove guerra; sm. mi-

nistro della guerra.

vigrahecchu agg. ansioso per la lotta.

vigråha sm. tipo di recitazione.

vigråham avv. in porzioni, successiva-

mente.

vigråhita agg. prevenuto.

vigråhya agg. che deve essere combattuto

o conteso con.

vígr⁄va agg. che ha il collo girato o tagliato

(RV).

viglåpana sn. stanchezza, fatica.

viglai vb. (solo caus. viglåpayati): stanca-

re, affliggere.

vigha† vb. cl. 1 Å. vigha†ate: 1. andare, vo-

lare distante, essere separato, disper-

dere; 2. essere rotto o interrotto o de-

turpato o frustrato o distrutto; caus. vi-
gha†ayati: 1. rompere in pezzi, separa-

re, disperdere; 2. deturpare, frustrare,

annientare, distruggere.

vigha†ana sn. rottura, separazione, disper-

sione, distruzione, rovina.

vigha†ikå sf. misura di tempo.

vigha†ita agg. rotto, separato, diviso, re-

ciso.

vigha†† vb. cl. 1 Å. vigha††ate: fracassare o

rompere in pezzi; cl. 10 P. vigha††ayati:
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1. colpire o forzare in più parti, aprire

(detto di una porta), recidere, disperde-

re; 2. agitare, mescolare, strofinare, fri-

zionare.

vigha††ana agg. che apre; sf. (å) 1. il colpi-

re contro; 2. frizione; 3. separazione;

sn. 1. frizione; 2. (anche pl.) movimen-

to avanti e indietro, agitazione; 3. col-

po, spaccatura in pezzi; 4. il lasciare

cadere, lo slegare.

vigha††an⁄ya agg. 1. che deve essere agita-

to o rotto; 2. che deve essere forzato in

più parti o spalancato; 3. che deve esse-

re separato o messo in conflitto.

vigha††ita agg. 1. rotto, aperto; 2. violato,

tradito; 3. slegato, incompiuto; 4. feri-

to, offeso.

vigha††inagg. ifc. che strofina, che friziona.

vighana agg. 1. flessibile; 2. molto rigido;

3. senza nuvole.

vighaná agg. che fa male, che ferisce; sm.

1. attrezzo per colpire, martello, maz-

zuolo; 2. N. di due Ekåha; 3. N. di

Indra.

vighanín agg. che ammazza, che uccide

(RVVI, 60, 5).

vighanendu sm. luna senza nuvole.

vighar‚a~a sn. strofinamento.

vighasá sm. sn. 1. cibo (AV); 2. residuo di

un’oblazione di cibo (offerta agli Dei,

agli antenati morti, a un ospite o a un

precettore spirituale), (MBh).

vighasåça agg. che mangia i resti di un’of-

ferta.

vighasåçin agg. che mangia i resti di

un’offerta.

vighåta sm. 1. colpo; 2. rottura; 3. allonta-

namento; 4. distruzione, rovina; 5.

proibizione, prevenzione; 6. interru-

zione, impedimento, ostacolo; 7. falli-

mento, mancanza di successo.

vighåtaka agg. che impedisce, che inter-

rompe.

vighåtana agg. che evita, che previene; sn.

impedimento, interruzione, disturbo.

vighåtanasiddhi sf. liquidazione, rimo-

zione di ostacoli o di impedimenti.

vighåtin agg. 1. che lotta, che ammazza; 2.

che fa male, che ferisce; 3. che si oppo-

ne, che impedisce, che previene, che

interrompe.

vighu‚ vb. (solo ger. vighu‚ya): gridare o

proclamare ad alta voce.

vighu‚†a agg. 1. proclamato ad alta voce,

gridato; 2. fatto risuonare, sonoro,

squillante.

vigh¨~ikå sf. naso.

vigh¨r~ vb. cl. 1 P. Å. vigh¨r~ati, vigh¨r-
~ate: rotolare, girare in tondo, essere

agitato.

vigh¨r~ana sn. sf. (å) oscillazione, on-

deggiamento avanti e indietro.

vigh¨r~ita agg. rotolato intorno, agitato.

vígh®ta agg. spruzzato, asperso, colato

(RV III, 54, 6).

vigh®‚†a agg. eccessivamente strofinato,

infiammato.

vigho‚a~a sn. proclamazione ad alta voce,

grido.

vighna sm. 1. distruttore; 2. ostacolo, im-

pedimento, intralcio, opposizione, in-

terruzione, prevenzione, difficoltà o

problema di ogni genere; 3. N. di

Ga~eça; 4. Carissa Carandas.

vighnaka agg. ifc. che previene, che frena,

che intralcia.

vighnakara agg. che causa un ostacolo o

interruzione, che oppone, che impedi-

sce, che ostruisce.

vighnakart® agg. che causa un ostacolo o

interruzione, che oppone, che impedi-

sce, che ostruisce.

vighnakavaca sn. N. di un’opera.

vighnakåntåsf. erba d¨rvådai fiori bianchi.

vighnakårin agg. 1. che causa un ostacolo

o interruzione, che oppone, che impe-

disce, che ostruisce; 2. spaventoso o

terribile a vedersi.

vighnak®t agg. che causa un ostacolo o in-

terruzione, che oppone, che impedisce,

che ostruisce.

vighnajit sm. N. del dio Ga~eça (si suppo-

ne che questa divinità sia capace di

causare o di rimuovere le difficoltà e di

essere pertanto adorata come principio

di tutte le imprese).

vighnadånavidhi sm. N. di un’opera.

vighnadvaµsa sm. eliminazione di osta-

coli.

vighnanåyaka sm. N. di Ga~eça.

vighnanåçaka agg. che rimuove gli osta-

coli o le difficoltà; sm. N. di Ga~eça.

vighnanåçana sn. distruzione o rimozione

di ostacoli; sm. N. di Ga~eça.

vighnapati sm. N. di Ga~eça.

vighnapratikriyå sf. neutralizzazione o

rimozione di un impedimento.

vighnaya vb. den. P. vighnayati: impedire,

controllare, ostruire.

vighnaråj sm. N. di Ga~eça.

vighnaråja sm. 1. N. di Ga~eça; 2. N. di un

autore.

vighnaleça sm. lieve ostacolo.

vighnavat agg. che ha ostacoli, che è

ostruito da difficoltà o da impedimenti.

vighnavåhana sm. tipo di ratto.

vighnavighåta sm. rimozione di ostacoli.

vighnavinåyaka sm. N. di Ga~eça.

vighnasaµhitå sf. N. di un’opera.

vighnasahasranåman sn. N. di un’opera.

vighnasiddhi sf. liquidazione o rimozione

di ostacoli.

vighnahant® sm. N. di Ga~eça.

vighnahårin agg. che rimuove gli ostaco-

li; sm. N. di Ga~eça.

vighnådhipa sm. N. di Ga~eça.

vighnåntaka agg. che rimuove gli ostacoli

o le difficoltà; sm. N. di Ga~eça.

vighnita agg. impedito, ostruito, prevenu-

to, fermato.

vighnitakarman agg. che viene interrotto

nel suo lavoro.

vighnitad®‚†ipåta agg. accecato.

vighnitapada agg. a cui sono impediti i

passi, fermato.

vighnitasamågamasukha agg. che ha la

gioia dell’unione frustrata.

vighniteccha agg. le cui speranze sono de-

luse, frustrato nei propri desideri.

vighneça sm. N. di Ga~eça; sm. pl. N. di

coloro che hanno raggiunto un certo

grado di emancipazione.

vighneçåna sm. N. di Ga~eça.

vighneçvara sm. 1. N. di Ga~eça; 2. N. di

un autore.

vighneçvarå‚†ottaraçata sn. N. di un’o-

pera.

vighrå vb. cl. 3 P. vijighråti: 1. emanare

cattivo odore; 2. annusare, odorare, in-

spirare, fiutare.

viπka sm. N. di un poeta.

viπkha sm. zoccolo di cavallo.

vic vb. cl. 7 P. Å. vinkáti, viπkte: 1. separa-

re, vagliare, cernere (spec. il grano dal-

la pula); 2. separare da, privare di (str.);

3. discriminare, discernere, giudicare.

vicakila sm. tipo di gelsomino.

vicakilamaya agg. fatto di fiori di

vicakila.

vicakra agg. 1. senza ruote; 2. privo di di-

sco; sm. N. di un Dånava.

vicakramå~a agg. che passa, che attra-

versa.

vicakropaskaropastha agg. privo di ruo-

te, di attrezzi e di sedile (detto di un

carro).

vicak‚ vb. cl. 2 Å. vica‚†e: 1. apparire,

splendere; 2. vedere distintamente,

guardare, percepire, considerare, os-

servare; 3. rendere manifesto, mostra-

re; 4. proclamare, annunziare, dire.

vicak‚a~á agg. 1. cospicuo, visibile, lumi-

noso, radioso, splendido (RV; AV; Br);

2. distinto, percettibile; 3. dall’aspetto

chiaro (lett. e fig.); 4. sagace, intelli-

gente, saggio, esperto, abile in, che ha

familiarità con (loc. o in comp.), (RV);

sm. N. di un precettore; sf. (å) 1. Tiari-
dium Indicum; 2. N. del trono di

Brahmå; 3. N. di una serva.

vicak‚a~acanasitavat agg. accompagna-

to dalla parola vicak‚a~a o canasita.

vicak‚a~atva sn. sagacia, intelligenza,

abilità, discernimento, giudizio, sag-

gezza.

vicak‚a~ammanya agg. che si considera

intelligente o saggio.

vicak‚a~avat agg. connesso con la parola

vicak‚a~a.

vicák‚as sm. maestro (MBh; RV); sn. il

vedere chiaro.

vicak‚u‚kara~a sn. interpretazione ostile,

alienazione.

vicak‚us agg. 1. senza occhio, cieco; 2.

che ha mente intensa o penetrante, che
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ha discernimento, sagace (RV); sm. N.

di un principe; sn. ostilità, alienazione.

vicák‚ya agg. visibile, cospicuo (RV).

vicakhnu sm. N. di un re.

vicakhyu sm. N. di un re.

vica† vb. cl. 1 P. vica†ati: rompersi, spez-

zarsi.

vica†ana sn. rottura.

vicatura agg. che contiene vari quarti (di

stanza), che contiene alcuni emistichi.

vicandra agg. privo della luna (detto della

notte).

vicaya 1 sm. raccolta, sistemazione, enu-

merazione.

vicaya 2 sm. ricerca, investigazione, esame.

vicayana sn. ricerca, investigazione, esame.

vicayi‚†ha agg. sup. che rimuove con la

massima efficienza.

vicar vb. cl. 1 P. vicarati: 1. muoversi in di-

rezioni differenti, spargersi, espander-

si, essere diffuso; 2. vagare, gironzola-

re, attraversare, pervadere; 3. fare una

sortita contro, marciare contro, fare un

assalto o un attacco; 4. andare fuori

strada, essere dissoluto; 5. commettere

un errore o sbagliare (con le parole); 6.

finire, terminare, esaurirsi, venire a un

fine; 7. stare o essere situato in (loc.),

(detto anche di corpi celesti); 8. asso-

ciarsi o avere un rapporto con (str.); 9.

agire, proseguire, comportarsi, vivere;

10. praticare, fare, eseguire, compiere;

11. pascolare, nutrirsi di (un pascolo);

caus. vicårayati: 1. far andare fuori

strada, sedurre; 2. muoversi qua e là

(con il pensiero), ponderare, riflettere,

considerare; 3. dubitare, esitare; 4. esa-

minare, investigare, accertarsi.

vicara agg. che devia da (abl.).

vicara~a 1 agg. privo di piede.

vicara~a 2 sn. l’errare, il vagare.

vicara~⁄ya agg. che si deve praticare.

vicarita agg. mosso in direzioni differenti;

sn. vagabondaggio.

vicarcikå sf. forma di eruzione cutanea,

prurito, scabbia.

vicarcita agg. strofinato, unto, spalmato,

applicato (detto di ununguento).

vicarc⁄ sf. forma di eruzione cutanea, pru-

rito, scabbia.

vicarman agg. privo di scudo.

vicar‚a~a agg. molto attivo o impegnato.

vícar‚a~i agg. molto attivo o impegnato.

vical vb. cl. 1 P. vicalati: 1. muoversi, agi-

tarsi, vacillare; 2. partire, deviare o de-

sistere da (abl.); 3. cadere; 4. andare

fuori strada, cadere, fallire, essere agi-

tato, disturbato o distrutto; caus. vicå-
layati: 1. fare muovere, fare cadere,

agitare; 2. agitare, eccitare, angustiare;

3. far voltare o deviare da (abl.); 4. di-

struggere, annullare.

vicala agg. 1. che si muove, che si agita, in-

stabile; 2. presuntuoso, arrogante, bo-

rioso.

vicalana sn. 1. vagabondaggio, instabilità;

2. boria; 3. deviazione.

vicalita agg. 1. andato via, partito, deviato

da (abl.); 2. preoccupato, oscurato, ac-

cecato.

vicåra sm. (ifc. sf. å) 1. modo di agire o di

procedere, procedura; 2. cambio di

luogo; 3. ponderazione, deliberazione,

considerazione, riflessione, esame, ri-

cerca; 4. dubbio, esitazione; 5. disputa,

discussione; 6. prudenza.

vicåraka sm. 1. guida; 2. spia; 3. ifc. colui

che delibera o che considera; sf. (ikå)

serva che sorveglia il giardino e le va-

rie suddivisioni della casa.

vicårakatå sf. investigazione, delibera-

zione, discussione.

vicårakatva sn. investigazione, delibera-

zione, discussione.

vicårakart® sm. colui che fa ricerche, giu-

dice, investigatore.

vicåracintåma~i sm. N. di un’opera.

vicårajña agg. che sa come giudicare, ca-

pace di decidere in merito a un caso,

giudice.

vicåra~a sn. 1. considerazione, riflessio-

ne, discussione, dubbio, esitazione; 2.

cambio di luogo; sf. (å) 1. riflessione;

2. distinzione, genere, tipo; 3. N. del si-

stema filosofico M⁄måµså.

vicåra~⁄ya agg. che deve essere deliberato

al riguardo, che necessita attenta con-

siderazione.

vicårad®ç agg. 1. che non usa spie per oc-

chi; 2. che considera attentamente un

fatto.

vicåranir~aya sm. N. di un’opera.

vicårapara sm. N. di un re.

vicårabh¨ sf. 1. tribunale; 2. seggio del

giudizio di Yama (giudice dei morti).

vicåramañjar⁄ sf. N. di un’opera.

vicåramålå sf. N. di un’opera.

vicåram¨∂ha agg. stolto, che è in errore

nel giudizio.

vicåravat agg. che agisce con considera-

zione, prudente.

vicåravid sm. N. di Çiva.

vicåraçåstra sn. N. di un’opera.

vicåraç⁄la agg. portato alla deliberazione

o alla riflessione.

vicårasudhåkara sm. N. di un’opera.

vicårasudhår~ava sn. N. di un’opera.

vicårasthala sn. 1. luogo di discussione o

di investigazione, tribunale; 2. disputa

logica.

vicårårkasaµgraha sm. N. di un’opera.

vicårårthasamågama sm. assemblea per

discussioni o per giudizi.

vicårita agg. 1. deliberato, considerato, di-

scusso, giudicato; 2. che è in discussio-

ne, dubitabile, dubbio, incerto; sn. (an-

che pl.) deliberazione, dubbio, esita-

zione.

vicårin agg. 1. che ha sentieri ampi (detto

della terra); 2. che si muove intorno,

che vaga, che erra, che attraversa; 3.

che procede, che agisce; 4. che cambia,

mutevole; 5. dissoluto, lascivo; 6. ifc.

che delibera, che giudica, che discute;

sm. N. di un figlio di Kavandha.

vicåru sm. N. di un figlio di K®‚~a.

vicårokti sf. parola discriminante.

vicårya agg. che deve essere deliberato o

discusso, dubbio, opinabile.

vicåla sm. 1. il mettere da parte, il distri-

buire, il separare; 2. interruzione; agg.

che interviene, che fa da intermediario.

vicålana agg. che rimuove, che distrugge.

vici 1 sf. onda.

vici 2 vb. cl. 5 P. Å. vicinoti, vicinute: 1. se-

lezionare, distinguere, spigolare; 2. di-

videre, separare (detto dei capelli); 3.

portare via, rimuovere, disperdere; 4.

sgombrare, preparare (detto di una

strada); 5. distribuire; 6. raccogliere,

riunire, mettere insieme; 7. ammassare

o ammucchiare in modo sbagliato.

vici 3 vb. cl. 3 P. viciketi: 1. discernere, di-

stinguere; 2. far apparire, illuminare;

3. ricercare, investigare, esaminare; 4.

cercare, desiderare, sforzarsi, impe-

gnarsi.

vicikitsana sn. esitazione, incertezza.

vicikitsâ sf. 1. dubbio, incertezza; 2. inda-

gine, inchiesta (TBr; ChUp); 3. errore,

sbaglio.

vicikitsårth⁄ya agg. che esprime dubbio o

incertezza.

vicikitsya agg. che deve essere messo in

dubbio.

vicic⁄‚å sf. desiderio di ricerca.

vicít agg. che cerca, che vaglia (TBr;

ChUp).

vicit vb. cl. 1 P. Å. vicetati, vicetate: 1. per-

cepire, discernere, capire; 2. (Å.) di-

ventare visibile, apparire; caus. vici-
tayati: percepire, distinguere; desid.

vicikitsati: 1. voler distinguere; 2. ri-

flettere, considerare, dubitare, essere

incerto, esitare.

vicita agg. vagliato, ricercato.

viciti sf. ricerca, investigazione, esame.

vicitta agg. 1. inconscio o inconsapevole;

2. che non sa cosa fare, impotente.

vícitta agg. percepito, osservato (AV; TBr).

vicittatå sf. incosapevolezza.

vicitti sf. turbamento.

vicítya agg. che deve essere ricercato

(TS).

vicitra agg. 1. multicolore, eterogeneo,

brillante; 2. multiforme, vario, diffe-

rente; 3. strano, meraviglioso, sorpren-

dente; 4. affascinante, delizioso, bel-

lissimo; 5. divertente, spassoso (detto

di una storia); 6. dipinto, colorato; avv.

(am) 1. variamente; 2. in modo affasci-

nante; sm. 1. albero di açoka; 2. N. di

un re; 3. N. di un figlio di Manu Raucya

o di Devasåvar~i; sf. (å) 1. cerva bian-

ca; 2. cocomero amaro; 3. mus. tipo di
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m¨rchanå; 4. N. di un fiume; sn. 1. co-

lore variegato; 2. meraviglia, sorpresa;

3. figura del discorso (che implica ap-

parentemente il contrario del significa-

to inteso).

vicitraka agg. 1. meraviglioso, sorpren-

dente; 2. ifc. connesso con; sm. Betula
Bhojpatra; sn. meraviglia, sorpresa.

vicitrakatha sm. N. di uomo.

vicitracaritra agg. che si comporta in ma-

niera splendida.

vicitrac⁄nåµçuka sn. stoffa cinese varie-

gata, seta cangiante.

vicitratå sf. varietà, meraviglia.

vicitratva sn. varietà, meraviglia.

vicitradeha agg. 1. che ha il corpo dipinto;

2. elegantemente formato; sm. nuvola.

vicitrapaçu sm. N. di poeta.

vicitrabh¨‚a~a sm. N. di un Kiµnara.

vicitramålyåbhara~a agg. che ha ghir-

lande variegate e ornamenti.

vicitramauliçr⁄c¨∂a sm. N. di un prin-

cipe.

vicitrar¨pa agg. che ha varie forme, va-

riegato, diverso.

vicitravar‚in agg. che piove qua e là.

vicitravåkyapa†utå sf. grande eloquenza.

vicitravågurocchråyamaya agg. riempi-

to con reti distese.

vicitrav⁄rya sm. N. di un famoso re della

stirpe lunare.

vicitrasiµha sm. N. di uomo.

vicitråπga sm. 1. pavone; 2. tigre.

vicitråp⁄∂a sm. N. di un Vidyådhara.

vicitrålaµkårasvara sm. N. di un demo-

ne serpente.

vicitrita agg. 1. variegato, macchiato, co-

lorato, dipinto; 2. abbellito da, adorna-

to o decorato con (str. o in comp.); 3.

meraviglioso.

vicint vb. cl. 10 P. Å. vicintayati, vicin-
tayate: 1. percepire, discernere, osser-

vare; 2. pensare a, riflettere su, ponde-

rare, considerare; 3. provare dispiace-

re, preoccuparsi; 4. trovare, escogitare,

investigare; 5. immaginare, vagheg-

giare.

vicintana sn. pensiero, riflessione.

vicintan⁄ya agg. che deve essere osservato

o considerato.

vicintå sf. pensiero, riflessione, attenzione

per qualcosa.

vicintita agg. pensato, considerato, imma-

ginato.

vicintit® agg. che pensa a (gen.).

vicintya agg. 1. che deve essere considera-

to o pensato; 2. che deve essere trovato

o inventato; 3. dubbio, opinabile.

vicinvatká agg. che ricerca, che discrimi-

na (TBr).

vicilaka sm. tipo di insetto velenoso.

vic⁄ sf. onda.

vic⁄r~a agg. 1. che è andato qua e là, che ha

vagato; 2. occupato da; 3. introdotto,

entrato.

vicumb vb. cl. 1 P. vicumbati: baciare con

passione.

vicula sm. Vangueria Spinosa.

vic¨r~ vb. cl. 10 P. vic¨r~ayati: macinare,

polverizzare, pestare, tritare.

vic¨r~ana sn. tritamento, polverizzazione.

vic¨r~ita agg. tritato, macinato; sm. N. di

uomo.

vic¨r~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vic¨r~⁄bhavati: es-

sere tritato, divenire polvere.

vic¨lin agg. che non ha cresta.

vic®t vb. cl. 6 P. vic®tati: lasciar cadere, stac-

care, slegare, aprire, lasciare libero.

vic„t sf. atto di lasciar cadere o di slegare

(RV); sf. du. 1. N. di due stelle (AV); 2.

N. del diciassettesimo Nak‚atra.

víc®tta agg. 1. lasciato cadere; 2. slegato;

3. aperto (AV).

vicetana agg. 1. senza senso, inconscio,

sbadato; 2. inanimato, morto; 3. scioc-

co, stupido; sf. (⁄) atto di rendere in-

conscio.

vicetavya agg. che deve essere cercato,

esaminato, investigato o trovato.

vícetas 1 agg. 1. sbadato, confuso, perples-

so; 2. ignorante, stupido.

vícetas 2 agg. 1. visibile, chiaramente vi-

sto (RV); 2. che sa discernere, saggio

(ib.).

vicet„ agg. che vaglia, che setaccia (gen.),

(ÇBr).

viceya agg. che deve essere cercato o ricer-

cato attraverso; sn. investigazione.

vice‚† vb. cl. 1 P. Å. vice‚†ati, vice‚†ate: 1.

muovere le membra qua e là, dimenar-

si, contorcersi, voltolarsi, agitarsi; 2.

darsi da fare, esercitarsi, essere attivo o

impegnato; 3. agire o procedere con-

tro; caus. vice‚tayati: mettere in moto.

vice‚†a agg. immobile.

vice‚†ana sn. 1. movimento delle membra;

2. atto di scalciare (detto dei cavalli).

vice‚†å sf. 1. movimento; 2. azione, proce-

dimento, comportamento; 3. sforzo,

esercizio.

vice‚†ita agg. 1. agitato, esercitato; 2. ef-

fettuato, prodotto; 3. investigato; 4.

non considerato, mal giudicato; sn. 1.

movimento (del corpo), gesto; 2. azio-

ne, esercizio, comportamento, condot-

ta; 3. atto cattivo o malizioso, macchi-

nazione.

vice‚†it® agg. che muove le membra.

vicchad 1 vb. (solo caus. vicchådayati):
scoprire, svestire.

vicchad 2 vb. (solo caus. vicchandayati):
rendere omaggio.

vícchanda agg. che consiste di vari metri

(RV).

vicchandaka sm. edificio costituito da nu-

merosi piani e circondato da un porti-

co, tempio o palazzo.

vícchandas agg. che consiste di vari metri

(RV); sf. verso che contiene vari metri;

sn. tipo di metro.

vicchardaka sm. edificio costituito da nu-

merosi piani e circondato da un porti-

co, tempio o palazzo.

vicchardana sn. 1. atto di vomitare; 2.

inosservanza, indifferenza; 3. spreco.

vicchardikå sf. atto di vomitare.

vicchardita agg. 1. vomitato; 2. inosser-

vato, trascurato; 3. diminuito, ridotto.

vicchåya 1 sn. sf. (å) ombra di uno stormo

di uccelli.

vicchåya 2 agg. 1. privo di ombra, senza

ombra; 2. che manca di colore, di luce

o di distinzione, pallido; sm. gioiello,

gemma.

vicchåyaya vb. den. P. vicchåyayati: libe-

rare dall’ombra, privare di colore o di

luminosità.

vicchåy⁄k® vb. cl. 8 P. vicchåy⁄karoti: libe-

rare dall’ombra, privare di colore o di

luminosità.

vícchitti sf. 1. taglio in vari pezzi, rottura;

2. prevenzione, interruzione, cessazio-

ne (TBr); 3. bisogno, mancanza di

(str.); 4. ret. stile pungente o tagliente;

5. irregolarità o trascuratezza nel vesti-

re e nella decorazione; 6. colorazione

del corpo con unguenti o decorazioni;

7. cesura, pausa nel verso.

vicchid vb. cl. 7 P. vichinatti, vichintte:

1. tagliare, rompere o spaccare in pez-

zi, dividere, separare, interrompere,

disturbare, distruggere; 2. essere di-

viso.

vicchidya ger. avendo tagliato; avv. 1. se-

paratamente; 2. con interruzioni.

vícchinna agg. 1. tagliato, rotto o separato

in varie parti (AV); 2. interrotto, di-

sconnesso, incoerente; 3. terminato,

cessato, non più esistente; 4. piegato,

incurvato; 5. unto.

vicchinnadh¨maprasara agg. che ha il

corso del fumo interrotto.

vicchinnaprasara agg. che ha i suoi pro-

gressi interrotti (detto della scienza).

vicchinnabalikarman agg. che ha i riti sa-

crificali interrotti.

vicchinnamadya agg. che si è astenuto a

lungo da sostanze alcoliche.

vicchinnaçarapåtatva sn. vicinanza ec-

cessiva tra due combattenti.

vicchura~a sn. spruzzo, aspersione.

vicchurita agg. cosparso, coperto con (str.

o in comp.); sm. tipo di Samådhi. 

viccheda sm. 1. taglio in varie parti, spac-

catura, foratura, rottura, divisione, se-

parazione; 2. interruzione, disconti-

nuità, cessazione, fine; 3. rimozione,

distruzione; 4. ifc. ferita; 5. distinzio-

ne, differenza; 6. divisione di un libro,

sezione, capitolo; 7. spazio, intervallo;

8. cesura, pausa in un verso.

vicchedaka agg. che taglia, che rompe in

vari pezzi, che separa, che divide.

vicchedana agg. che separa, che interrom-

pe; sf. (å) interruzione; sn. 1. taglio,
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rimozione, annullamento, distruzione;

2. distinzione.

vicchedan⁄ya agg. che deve essere separa-

to, divisibile.

vicchedin agg. 1. che rompe, che distrug-

ge; 2. che ha interruzioni o intervalli.

viccho vb. (solo caus. vicchåyayati): ta-

gliare intorno, ferire.

vicyu vb. (solo caus. vicyåvayati): far ca-

dere in pezzi, gettare giù, distruggere.

vícyuta agg. 1. caduto in varie parti o in

pezzi (R); 2. deviato o sbandato da

(abl.); 3. perito, perso, fallito; 4. lascia-

to libero (RV); 5. med. separato dalla

parte vivente, staccato.

vicyuti sf. 1. caduta da (lett. e fig.); 2. di-

stacco, separazione; 3. fallimento,

aborto.

vich vb. cl. 10 P. vicchayati: 1. parlare; 2.

splendere; vicchåyáti: andare.

vij vb. cl. 6. Å. vijáte: 1. muoversi con un

movimento scattante, andare veloce,

ondeggiare (detto delle onde); 2. met-

tersi sulla via di ritorno, ritirarsi, fuggi-

re da (abl.); caus. vejayati: 1. andare

veloce, accelerare; 2. accrescere; 3.

terrorizzare.

víj sm. sf. scommessa al gioco (RV).

vijagdha agg. mangiato, divorato.

vijaπgha agg. privo di ruote (detto del

carro).

vijaπghåk¨bara agg. che non ha ruote né

bastone.

vijañjapa agg. che sussurra.

vija†a agg. non intrecciato (detto dei ca-

pelli).

vija†⁄k® vb. cl. 8 P. vija†⁄karoti: intrecciare.

vijan vb. cl. 4 Å. vijåyate: 1. nascere, essere

prodotto, originare, sorgere; 2. essere

trasformato, cambiare in, diventare

(nom.); 3. generare, partorire, produrre.

vijana agg. libero dalla gente, privo di uo-

mini, deserto, solitario; sn. 1. luogo de-

serto o solitario; 2. assenza di testimo-

ni; avv. (e‚u) in privato, in un luogo so-

litario dove non ci sono testimoni.

vijanatå sf. solitudine.

vijanana sn. generazione, nascita, parto.

vijanita agg. nato, generato.

vijan⁄k® vb. cl. 8 P. vijan⁄karoti: allontana-

re tutti i testimoni.

vijan⁄k®ta agg. separato da una persona

(amata).

vijanman sn. nascita; sm. figlio bastardo,

illegittimo, figlio di un fuori casta o di

un Vaiçya degradato.

vijanyå sf. donna che sta per avere un fi-

glio, donna incinta.

vijapila agg. viscido, limaccioso, lascivo,

sbavato, scivoloso.

vijayá sm. 1. contesa per la vittoria, vitto-

ria, conquista, trionfo, superiorità

(RV); 2. prezzo della vittoria, bottino;

3. N. di un’ora del giorno (spec. la di-

ciassettesima e l’ora in cui è nato

K®‚~a), (MBh); 4. terzo mese; 5. venti-

settesimo (o primo) anno del ciclo di

Giove; 6. tipo di ordine militare; 7.

provincia, distretto; 8. mus. tipo di

flauto; 9. tipo di misura; 10. tipo di

composizione; 11. carro divino, biga

degli Dei; 12. N. di Yama; 13. N. di un

figlio di Jayanta (figlio di Indra); 14.

N. di un figlio di Vasudeva; 15. N. di un

figlio di K®‚~a; 16. N. di un seguace di

Vi‚~u; 17. N. di un seguace di Pad-

mapå~i; 18. N. di un figlio di Svarocis;

19. N. di un Muni; 20. N. di un principe

(MBh); 21. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (ib.); 22. N. di un guerriero

dei På~∂ava, (ib.); 23. N. di uno degli

otto consiglieri di Daçaratha (R); 24.

N. di Arjuna (MBh); 25. N. di un figlio

di Jaya (Pur); 26. N. di un figlio di Cañ-

cu o Cuñcu; 27. N. di un figlio di

Saµjaya; 28. N. di un figlio di Sudeva;

29. N. di un figlio di Pur¨ravas; 30. N.

di un figlio (o nipote) di B®hanmanas

(Pur); 31. N. di un figlio di Yajñaçr⁄;

32. N. del fondatore della civilizzazio-

ne buddhista in Ceylon; 33. N. di uno

dei nove Bala bianchi e di uno dei cin-

que anuttara; 34. N. del ventesimo

Arhat della futura avasarpi~⁄ e padre

del ventunesimo Arhat della presente;

35. N. di un seguace dell’ottavo Arhat

della stessa; 36. N. di un figlio di

Kalki; 37. N. di un figlio di Kalpa; 38.

N. di una lepre; 39. N. della lancia di

Rudra (personificata), (MBh); sm. pl.

N. di un popolo; sf. (å) 1. N. di varie

piante; 2. N. di un tithi o giorno lunare;

3. N. di una formula magica; 4. N. di

Durgå (MBh); 5. N. di un’amica di

Durgå; 6. N. della moglie di Yama; 7.

N. di una dea; 8. N. di una Yogin⁄; 9. N.

di una Suråπganå; 10. N. della madre

del secondo Arhat della presente ava-
sarpi~⁄; 11. N. di una figlia di Dak‚a

(R); 12. N. della madre di vari Suhotra;

13. N. della ghirlanda di K®‚~a (MBh);

14. N. di una Kumår⁄ (i.e. piccola ban-

diera a fascia) sullo stendardo di Indra;

15. N. di una lancia (R); sn. 1. radice

velenosa della pianta vijayå; 2. tenda

reale; 3. tipo di padiglione; 4. N. di un

distretto sacro nel Kaçm⁄r; agg. 1. che

conduce alla vittoria, che proclama vit-

toria (MBh); 2. vittorioso, trionfante.

vijayaka~†aka sm. N. di un re.

vijayakalpalatå sf. N. di un’opera.

vijayakuñjara sm. elefante reale.

vijayaketu sm. N. di un Vidyådhara.

vijayak‚etra sn. N. di un distretto consa-

crato nel Kaçm⁄r.

vijayak‚etrabha††ågrahåra sm. pl. N. di

un autore.

vijayaga~i sm. N. di un autore.

vijayagovindasiµha sm. N. di un autore.

vijayacandra sm. N. di un re.

vijayacchanda sm. collana di perle fatta

di cinquecentoquattro fili o cordicelle.

vijaya∂i~∂ima sm. grande tamburo mili-

tare.

vijayat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

vijayada~∂a sm. 1. bastone trionfale; 2.

distaccamento d’armata.

vijayadatta sm. 1. N. di due uomini; 2. N.

delle macchie lunari (viste come una

lepre nella luna).

vijayadaçam⁄ sf. N. del decimo giorno

nella metà chiara del mese åçvina,

giorno della daçaharå.

vijayadaçam⁄nir~aya sm. N. di un’opera.

vijayadundubhi sm. tamburo trionfale.

vijayadev⁄ sf. N. di donna.

vijayadvajat⁄rtha sm. N. di un autore.

vijayadvå∂aç⁄ sf. dodicesimo giorno nella

metà chiara del mese Çråva~a.

vijayadvå∂aç⁄vrata sn. cerimonia.

vijayadvåra sn. cancello che conduce alla

vittoria.

vijayanagara sn. N. di una città in Kar~å†a.

vijayanandana sm. N. di un Cakravartin.

vijayanandin sm. N. di un autore.

vijayanåtha sm. N. di vari autori.

vijayanta sm. N. di Indra; sf. (⁄) N. di una

Suråπganå.

vijayantikå sf. N. di una Yogin⁄.

vijayapatåkå sf. bandiera trionfale.

vijayapårijåta sm. N. di un dramma.

vijayapåla sm. 1. tipo di funzionario; 2. N.

di vari re; 3. N. di un poeta.

vijayapura sn. N. di varie città.

vijayapurakathå sf. N. di un’opera.

vijayap¨r~imå sf. notte di luna piena.

vijayaprako‚†ha sm. N. di un antenato di

K‚em⁄çvara.

vijayapratyarthin agg. desideroso della

vittoria.

vijayapraçasti sn. N. di un Kåvya.

vijayapraçastikåvya sn. N. di un Kåvya.

vijayaphala agg. che ha la vittoria come

risultato.

vijayabåhu sm. N. di un re.

vijayabha††årikå sf. N. di una principes-

sa.

vijayábhåga agg. che dà la fortuna (nel

gioco).

vijayabhairava sn. N. di un’opera.

vijayamaπgalad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vijayamardala sm. grande tamburo mili-

tare.

vijayamalla sm. N. di uomo.

vijayamahådev⁄ sf. N. di una principessa.

vijayamådhava sm. N. di un poeta.

vijayamålikå sf. N. di donna.

vijayamålin sm. N. di un mercante.

vijayamitra sm. N. di uomo.

vijayayantrakalpa sm. N. di un cap. del-

l’Ådipurå~a.

vijayarak‚ita sm. N. di un autore.

vijayaråghava sm. N. di un autore.

vijayaråja sm. N. di un re.

vijayaråma sm. N. di due autori.
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vijayalak‚m⁄ sf. N. della madre di

Veπka†a.

vijayavat agg. che possiede la vittoria,

trionfante, glorioso; sf. (at⁄) N. della fi-

glia del demone serpente Gandhamå-

lin.

vijayavarman sm. N. di un poeta.

vijayavilåsa sm. N. di varie opere.

vijayavega sm. N. di un Vidyådhara.

vijayaçr⁄ sf. 1. N. della dea della vittoria;

2. N. di una fanciulla Kiµnar⁄; 3. N. di

donna.

vijayasaptam⁄ sf. settimo giorno.

vijayasiµha sm. N. di vari re.

vijayasiddhi sf. realizzazione della vitto-

ria, successo.

vijayasena sm. N. di uomo; sf. (å) N. di

donna.

vijayastotraba†uka sm. N. di un’opera.

vijayahaµsaga~i sm. N. di un autore.

vijayåkalpa sm. N. di un’opera.

vijayåπkå sf. N. di una poetessa.

vijayådaçam⁄ sf. decimo giorno nella

metà chiara del mese Åçvina.

vijayåditya sm. N. di vari re.

vijayånanda sm. 1. tipo di misura; 2. N. di

un autore.

vijayåparåjitåstotra sn. N. di un’opera.

vijayåbhinandana sm. 1. N. di un re; 2. N.

di un grande guerriero che è destinato a

fondare una nuova era.

vijayåbhyupåya sm. strumenti di vittoria.

vijayårtham avv. per la vittoria.

vijayårthin agg. che cerca la vittoria, desi-

deroso di conquiste.

vijayårdha sm. N. di una montagna.

vijayåsaptam⁄ sf. settimo giorno nella

metà chiara di un mese che cade di do-

menica.

vijayik‚etra sn. N. di un distretto sacro

nell’Orissa.

vijayin agg. vittorioso, trionfante; sm. ifc.

conquistatore, colui che sottomette.

vijayina agg. viscido, limaccioso, lascivo,

sbavato, scivoloso.

vijayi‚†ha agg. sup. che è il miglior con-

quistatore, che fa straordinarie conqui-

ste.

vijay⁄ndra sm. N. di un autore.

vijayendraparåbhava sm. N. di un’opera.

vijayeça sm. 1. N. del dio Çiva; 2. N. di un

luogo sacro.

vijayeçasahasranåman sn. pl. N. di un’o-

pera.

vijayeçvara sm. N. di un luogo consacrato.

vijayeçvaramåhåtmya sn. N. di un’opera.

vijayaikådaç⁄ sf. undicesimo giorno nella

metà scura del mese Phålguna.

vijayotsava sm. “festa della vittoria”, N.

di un festeggiamento in onore di Vi‚~u

celebrato nel decimo giorno della metà

chiara del mese Åçvina.

vijayollåsa sm. N. di un Kåvya.

vijará agg. che non invecchia; sm. stelo,

gambo, fusto; sf. (å) N. di un fiume nel

mondo di Brahmå.

víjarjara agg. 1. decrepito, malato

(MBh); 2. marcio (detto del legno).

vijarjar⁄k® vb. cl. 8 P. vijarjar⁄karoti: in-

debolirsi, invecchiare o diventare in-

fermo.

vijala agg. senza acqua, secco; sn. siccità;

sm. sn. sf. (å) salsa miscelata con ac-

qua di riso o farinata.

vijalpa sm. 1. critica ingiusta; 2. parola,

discorso.

vijalpita agg. detto, emesso.

vijavala agg. viscido, limaccioso, lascivo,

sbavato, scivoloso.

vijåta agg. 1. nato, trasformato; 2. nato se-

paratamente; 3. di nascita vile, di origi-

ne mista; sf. (å) donna che ha partorito,

madre.

vijåti agg. che appartiene a un’altra casta o

tribù, diverso, eterogeneo; sm. N. di un

principe; sf. origine, casta o tribù diffe-

rente.

vijåt⁄ya agg. che appartiene a un’altra ca-

sta o tribù, diverso, eterogeneo.

vijåna sm. N. di uomo.

vijånaka agg. che conosce, che ha familia-

rità con (gen.), (MBh).

vijånat agg. che capisce, che conosce; sm.

uomo saggio.

vijånatå sf. intelligenza, astuzia, scaltrez-

za, accortezza.

víjåni agg. 1. strano, straniero; 2. che non

ha moglie (AVV 17, 18).

vijånu sn. tipo di lotta.

vijåpayit® agg. che causa o che assicura la

vittoria.

vijåman agg. correlato, corrispondente.

vijâman agg. corrispondente, simmetrico

(RV; AV).

víjåmåt® sm. genero.

víjåmi agg. correlato, consanguineo (RV).

víjåvat⁄ sf. donna che ha partorito (AV).

vijâvan agg. 1. corporeo; 2. proprio (RV).

viji vb. cl. 1 Å. vijayate: 1. conquistare,

vincere, acquisire con la conquista; 2.

sopraffare, sottomettere, comandare,

controllare; 3. essere vittorioso o supe-

riore, contendere vittoriosamente con

(str.); 4. eccellere in (str.); 5. stare per

conquistare, andare verso la vittoria.

vijig⁄ta agg. famoso, rinomato.

vijig⁄thá agg. famoso, rinomato (RV).

vijig⁄‚a agg. desideroso di vittoria, emulo;

sf. (å) desiderio di conquista o di sotto-

missione a (acc., dat., in comp.).

vijig⁄‚åvat agg. desideroso di conquistare.

vijig⁄‚åvivarjita agg. dedito all’ambizione.

vijig⁄‚in agg. desideroso di conquistare.

vijig⁄‚u agg. desideroso di vittoria o di

conquista, che vuole dominare o supe-

rare (acc. o in comp.), emulo, ambizio-

so; sm. 1. guerriero, invasore; 2. anta-

gonista, contendente, oppositore.

vijig⁄‚utå sf. brama di conquista, emula-

zione, ambizione.

vijig⁄‚utva sn. desiderio di conquista,

emulazione, ambizione.

vijigråhayi‚u agg. che deve causare il lot-

tare o il dichiarare guerra.

vijighatsá agg. non soggetto alla fame, che

non diventa affamato (ÇBr; ChUp).

vijighåµsu agg. che desidera uccidere, ri-

muovere o distruggere.

vijigh®k‚u agg. che desidera fare guerra o

lottare.

vijijñåpayi‚å sf. desiderio di insegnare o

di istruire.

vijijñâså sf. desiderio di conoscere distin-

tamente, voglia di provare o tentare,

indagine su (in comp.).

vijijñåsitavya agg. che deve essere cono-

sciuto o capito.

vijijñåsu agg. desideroso di conoscenza,

che desidera imparare da (gen.).

vijijñâsya agg. che deve essere conosciuto

o capito.

vijitaagg. che deve essere appreso o temuto.

víjita agg. conquistato, sottomesso, vinto,

guadagnato, ottenuto; sm. sn. 1. regio-

ne conquistata; 2. regione o distretto

(in generale); 3. conquista, vittoria.

víjitar¨pa agg. che appare come se fosse

conquistato o vinto.

vijitavat agg. che ha conquistato, vitto-

rioso.

vijitåtman sm. N. di Çiva.

vijitåmitra agg. che ha sconfitto i propri

nemici.

vijitåri sm. N. di un Råk‚asa.

vijitåsana agg. che ha vinto un trono e che

non ha alcun interesse a occuparlo.

vijitåsu sm. N. di un Muni.

vijitåsva sm. N. di un figlio di P®thu.

víjiti sf. 1. contesa per la vittoria, conqui-

sta, trionfo; 2. guadagno o acquisizio-

ne di; 3. N. di un dea (MBh).

vijitin agg. vittorioso, trionfante.

vijit® agg. che separa o che divide; sm.

giudice, colui che discrimina, colui

che distingue.

vijitvara agg. vittorioso, trionfante; sf. (å)

N. di una dea.

vijina agg. viscido, limaccioso, lascivo,

sbavato, scivoloso.

vijipila agg. viscido, limaccioso, lascivo,

sbavato, scivoloso.

vijila agg. viscido, limaccioso, lascivo,

sbavato, scivoloso.

vijilabindu sm. N. di una città.

vijivila agg. viscido, limaccioso, lascivo,

sbavato, scivoloso.

vijih⁄r‚å sf. desiderio di fare i propri co-

modi o di bighellonare.

vijih⁄r‚u agg. 1. che desidera passeggiare;

2. che desidera divertirsi.

vijihma agg. 1. curvo, tortuoso, deforme,

storto, piegato; 2. obliquo (detto dello

sguardo); 3. disonesto.

vijihmatå sf. 1. tortuosità, deformazione;

2. scaltrezza.
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vijihmatva sn.1. tortuosità, deformazio-

ne; 2. scaltrezza.

vijihva agg. privo di lingua.

vij⁄v vb. cl. 1 P. vij⁄vati: ravvivare, riporta-

re in vita.

vij⁄vita agg. morto (R).

viju sm. parte del corpo dell’uccello su cui

crescono le ali.

vijula sm. radice del Bombax Heptaphyl-
lum.

vij®mbh vb. cl. 1 Å. vij®mbhate: 1. aprire

la bocca, sbadigliare; 2. aprirsi, espan-

dersi, svilupparsi, sbocciare; 3. driz-

zarsi (detto del membro virile); 4. sor-

gere, apparire, svegliarsi (fig.); 5. ini-

ziare a sentirsi bene o a proprio agio.

vij®mbha sm. aggrottamento delle soprac-

ciglia; sf. (å) sbadiglio.

vij®mbhaka sm. N. di un Vidyådhara; sf.

(ikå) 1. il cercare di riprendere fiato; 2.

sbadiglio.

vij®mbha~a sn. 1. sbadiglio; 2. apertura,

espansione, fioritura; 3. estensione,

spargimento; 4. piegatura, aggrotta-

mento delle sopracciglia.

vij®mbhita agg. 1. spalancato, aperto,

scoppiato; 2. piegato (detto dell’arco);

3. svagato, sfrenato; sn. 1. sbadiglio; 2.

apparizione, manifestazione.

vij®mbhin agg. che irrompe, che appare.

vijetavya agg. che deve essere sottomes-

so, trattenuto o controllato.

vijet® sm. vincitore, conquistatore (anche

in un litigio).

vijenyà agg. solo, solitario (RV).

vijeya agg. che deve essere vinto o domi-

nato.

vijeyavilåsa sm. N. di un’opera.

vije‚ak„t agg. che causa o che concede la

vittoria (detto di Indra), (RV).

vijeh vb. (solo ppres. vijéhamåna): aprire

la bocca, mostrare la lingua (RV).

víjo‚as agg. abbandonato, solitario (RV).

vijja sm. N. di uomo; sf. (å) N. di donna.

vijjaka sf. N. di una poetessa.

vijjanåman sm. “chiamato Vijjå”, N. di un

Vihåra.

vijjaråja sm. N. di uomo.

vijjala agg. viscido, sbavato, imbrattato;

sm. radice del Bombax Heptaphyllum;

sf. (å) N. di donna; sn. 1. tipo di frec-

cia; 2. salsa mischiata con farinata di

cereali.

vijjalapura sn. N. di una città.

vijjalavi∂a sn. N. di una città.

vijjåkå sf. N. di una poetessa.

vijjikå sf. N. di una poetessa.

vijjula sm. radice dell’albero di Cassia.

vijj¨likå sf. specie di Oldenlandia.

vijña agg. che conosce, intelligente, sag-

gio; sm. uomo saggio.

vijñatå sf. saggezza, abilità, intelligenza.

vijñatva sn. saggezza, abilità, intelligenza.

vijñapta agg. fatto sapere, riportato, infor-

mato.

vijñapti sf. 1. informazione, messaggio (a

un superiore), richiesta, supplica di

(gen.); 2. concessione.

vijñaptikå sf. richiesta, sollecitazione.

vijñapya agg. che deve essere informato.

vijñabuddhi sf. pregiato unguento indiano.

vijñaråja sm. re tra i saggi.

vijñå vb. cl. 9 P. Å. vijånåti, vijån⁄te: 1. di-

stinguere, discernere, osservare, inve-

stigare, identificare, conoscere; 2. di-

ventare saggio o istruito; 3. imparare

da (gen.), capire che (doppio acc. o

yat); 4. considerare come (doppio

acc.); 5. spiegare, dichiarare; caus.

vijñapayati, vijñåpayati: 1. fare sape-

re, far dichiarare, riportare, comunica-

re, informare riguardo (doppio acc.); 2.

chiedere o richiedere qualcosa, implo-

rare (acc. della persona e dat. della co-

sa o con artham ifc. o con prati e acc.);

3. insegnare, istruire.

víjñåta agg. 1. conosciuto, saputo; 2. im-

portante, famoso.

víjñåtav⁄rya agg. la cui forza è conosciuta.

vijñåtavya agg. 1. che deve essere saputo

o capito, che deve essere appreso o

scoperto; 2. che deve essere considera-

to come; 3. che deve essere dedotto o

ipotizzato con certezza.

vijñåtasthålî sf. contenitore preparato

nella maniera usuale.

vijñåtåtman sm. N. di un poeta.

vijñåtårtha agg. che è a conoscenza di

ogni fatto relativo ad un caso.

víjñåti sf. 1. conoscenza, discernimento;

2. N. del venticinquesimo kalpa; sm.

N. di una divinità.

vijñåt„ agg. che sa, che conosce (AV).

vijñâna sn. 1. distinzione, discernimento,

comprensione, intelligenza, conoscen-

za (AV); 2. abilità, competenza, bravu-

ra, arte; 3. scienza, dottrina; 4. cono-

scenza del mondo o profana (opposta

alla conoscenza della natura di Dio); 5.

organo della conoscenza (= manas),

coscienza o facoltà di pensiero.

vijñånakanda sm. N. di uomo.

vijñånakåya sm. N. di un’opera buddhi-

sta.

vijñånak®tsna sn. N. di uno dei dieci eser-

cizi mistici chiamati K®tsna.

vijñånakevala sm. anima individuale a

cui aderisce solo il peccato (mala).

vijñånakaumudi sf. N. di una donna

buddhista.

vijñånaghaná sm. conoscenza pura,

nient’altro che intelligenza (RV; AV).

vijñånataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

vijñånatå sf. conoscenza di (loc.).

vijñånatåråval⁄ sf. N. di un’opera.

vijñånatailagarbha sm. Alangium Deca-
petalum.

vijñånadeçana sm. N. di un Buddha.

vijñånanå sf. percezione, discernimento.

vijñånanaukå sf. N. di numerose opere.

vijñånapati sm. 1. signore dell’intelligen-

za; 2. N. di uno che ha raggiunto un

certo grado nell’emancipazione.

vijñånapåda sm. N. di un Vyåsa.

vijñånabha††åraka sm. N. di uno studioso.

vijñånabhårata sm. N. di uno studioso.

vijñånabhik‚u sm. N. di uno studioso.

vijñånabhairava sm. N. di un’opera.

vijñånabhairavoddyotasaµgraha sm.

N. di un’opera.

vijñånamáya agg. che consiste di cono-

scenza o di intelligenza, pieno di intel-

ligenza.

vijñånamayako‚a sm. rivestimento che

consiste di intelligenza (secondo il

Vedånta, struttura mentale data dalla

comprensione e collegata agli organi

di percezione).

vijñånamåt®ka sm. “la cui madre è la co-

noscenza”, N. di un Buddha.

vijñånayati sm. N. di uno studioso.

vijñånayogin sm. N. di un autore.

vijñånalatikå sf. N. di un’opera.

vijñånalalita sn. N. di un’opera.

vijñånalalitatantra sn. N. di un’opera.

vijñånavat agg. dotato di intelligenza.

vijñånavåda sm. dottrina secondo cui so-

lo l’intelligenza ha realtà (non gli og-

getti esteriori a noi).

vijñånavådin agg. che afferma che solo

l’intelligenza ha realtà; sm. N. di uno

Yogacåra.

vijñånavinodin⁄†⁄kå sf. N. di un’opera.

vijñånavilåsa sm. N. di un’opera.

vijñånaçåstra sn. N. di un’opera.

vijñånaçik‚å sf. N. di un’opera.

vijñånasaµjñåprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

vijñånåkala sm. anima individuale cui

aderisce solo il peccato (mala).

vijñånåcårya sm. N. di un maestro.

vijñånåtman sm. N. di un autore.

vijñånåntyåyatana sn. N. di un mondo.

vijñånåm®ta sn. N. di un commentario.

vijñånåçrama sm. N. di un autore.

vijñånåstitvamåtravådin agg. che affer-

ma che solo l’intelligenza ha realtà.

vijñånåhåra sm. nutrimento spirituale.

vijñånika agg. che conosce, intelligente,

saggio, abile.

vijñånitå sf. ifc. scienza o conoscenza di.

vijñånin agg. che ha intelligenza, compe-

tente, specialista.

vijñån⁄ya agg. ifc. che tratta della scienza

o della dottrina di.

vijñåneçvara sm. N. di un autore.

vijñåneçvaratantra sn. N. di un’opera.

vijñåneçvaravårttika sn. N. di un’opera.

vijñåneçvar⁄ya sn. N. di un’opera di

Vijñåneçvara.

vijñånaikaskandhavåda sm. dottrina se-

condo la quale soltanto l’intelligenza ha

realtà (e non gli oggetti esteriori a noi).

vijñåpaka agg. che fa sapere; sm. infor-

matore, istruttore.
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vijñåpana sn. sf. (å) informazione, comu-

nicazione, richiesta (spec. a un supe-

riore), vijñåpan⁄ya agg. 1. che deve es-

sere comunicato; 2. che deve essere

informato (in maniera rispettosa); 3.

adatto per essere insegnato o istruito.

vijñåpita agg. fatto conoscere, riferito,

informato.

vijñåpin agg. che annunzia, che dice.

vijñåpti sf. 1. informazione, relazione; 2.

richiesta (a un superiore), implorazio-

ne di (gen.), supplica; 3. concessione.

vijñåpya agg. 1. che deve essere comuni-

cato; 2. che deve essere informato (in

maniera rispettosa); 3. adatto per esse-

re insegnato o istruito (MBh; R).

vijñåbhimånin agg. che si ritiene intelli-

gente o saggio.

vijñåya agg. riconoscibile, identificabile.

vijñ⁄psu agg. che desidera informare, che

intende rivolgere una richiesta a.

vijñéya agg. 1. che può o deve essere sapu-

to, conoscibile, comprensibile (MBh),

che deve essere capito, percepito o im-

parato (R); 2. che deve essere conside-

rato come (Up; MBh).

víjya agg. privo di corde (detto dell’arco).

vijvara agg. 1. libero dalla febbre o dal do-

lore, libero dall’ansietà, allegro, eufo-

rico, contento, giocondo (MBh; R); 2.

esente dal deterioramento.

vijharjhara agg. discordante, in disac-

cordo.

viñilavindu sn. (?) N. di una città.

viñjamara sn. parte bianca dell’occhio.

viñjåmara sn. parte bianca dell’occhio.

viñjol⁄ sf. 1. linea, fila; 2. gamma, esten-

sione.

vi† vb. cl. 1 P. ve†ati: suonare.

vi†a sm. 1. persona voluttuosa, gaudente,

sensuale, buongustaio, ghiottone,

compagno di divertimenti; 2. canaglia,

briccone (nel dramma, spec. nella

M®cchaka†ikå, denota il compagno di

un principe dissoluto e per certi aspetti

somiglia al Vid¨‚aka. Rappresenta, in-

fatti, un parassita che è in rapporti con-

fidenziali con il suo associato, e che al-

lo stesso tempo è esperto nelle arti del-

la poesia, della musica e del canto); 3.

ifc. termine di disprezzo, riferito spec.

al lenone; 4. topo; 5. Acacia Catechu;

6. albero dell’arancia; 7. tipo di sale; 8.

N. di una montagna; sn. casa.

vi†aka sm. pl. 1. N. di un popolo; 2. bolla, ve-

scicola; sf. (å) stanza di incontro dei Vi†a.

vi†akåntå sf. curcuma.

vi†aπka sm. sn. 1. punto più elevato, som-

mità, pinnacolo; 2. colombaia, piccio-

naia, voliera, uccelliera, gabbia; sm.

grande cocomero; agg. grazioso, di

bell’aspetto.

vi†aπkapura sn. N. di una città.

vi†aπkita agg. segnato o adornato con (str.

o in comp.).

vi†apa 1 sm. tenutario di persone (sia uomi-

ni che donne) dediti alla prostituzione.

vi†apa 2 sm. sn. 1. giovane ramo di albero

o di rampicante, ramoscello, germo-

glio, virgulto; 2. cespuglio, arbusto,

grappolo, ciuffo, boschetto; 3. espan-

sione, germoglio; 4. perineo, setto del-

lo scroto; sm. N. di uomo.

vi†apaka sm. 1. albero; 2. persona volut-

tuosa, furfante.

vi†apaças avv. in rami o virgulti.

vi†apin agg. che ha rami o virgulti (detto di

albero); sm. albero di fico indiano.

vi†apim®ga sm. scimmia.

vi†aputra sm. N. di uno scrittore del Kå-

maçåstra.

vi†ape†aka sm. sn. moltitudine di furfanti.

vi†apriya sm. tipo di gelsomino.

vi†abh¨ta sm. N. di un Asura.

vi†amåk‚ika sn. tipo di minerale.

vi†alava~a sn. tipo di sale.

vi†avallabhå sf. Bignonia Suaveolens.

vi†av®tta sm. N. di un poeta.

vi†å†ikå sf. 1. piccolo sedano dei prati; 2.

stanza dove si incontrano i Vi†a.

vi†åçraya sm. casa occupata da un Vi†a.

vi†i sf. sandalo giallo.

vi†ika~†h⁄rava sm. N. di un Varadaråja

(autore della Madhyasiddhåntakau-

mud⁄).

vi†ka agg. ifc. feci.

vi†kårikå sf. “che fa escrementi”, tipo di

uccello.

vi†kula sn. casa di un Vaiçya.

vi†k®mi sm. verme negli intestini.

vi†khadira sm. Vachellia Farnesiana.

vi†cara sm. maiale domestico.

vi††hala sm. 1. N. di un dio adorato a

Pandharpur nel Deccan (comunemen-

te chiamato Vi†hobå, si dice sia incar-

nazione di Vi‚~u o di K®‚~a stesso, si

crede abbia visitato questa città e che

abbia infuso un’abbondante porzione

della sua essenza in un Brahmano di

nome Pu~∂ar⁄ka o Pu~∂al⁄ka, che si

guadagnò una buona reputazione per il

suo amore filiale; la sua icona lo rap-

presenta in piedi su un mattone con le

mani ai fianchi e i gomiti in fuori); 2.

N. di vari autori e maestri.

vi††halakavaca sn. N. di un Kavaca.

vi††halamiçra sm. N. di un commentatore.

vi††halasahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

vi††halas¨nu sm. N. di un autore.

vi††halastavaråja sm. N. di un’opera.

vi††halåcåryas¨nu sm. N. di un commen-

tatore.

vi††halå‚†ottaraçata sn. N. di uno stotra.

vi††hal⁄paddhati sf. N. di un’opera di

astronomia di Vi††halåcårya.

vi††halopådhyåyapattra sn. N. di un’o-

pera.

vi†pa~ya sn. merci o beni di un uomo della

classe mercantile.

vi†pati sm. 1. re, principe; 2. capo dei

Vaiçya; 3. marito della figlia, genero;

4. capo dei mercanti; vi†ç¨dra sn.

Vaiçya e Ç¨dra.

vi†ç¨la sm. forma di colica.

vi†saπga sm. ostruzione delle feci, costi-

pazione.

vi†sårikå sf. tipo di tordo o varietà dell’uc-

cello chiamato maina in Bengala.

vi†sår⁄ sf. tipo di tordo o varietà dell’uccel-

lo chiamato maina in Bengala.

vi†haπka agg. cattivo, vile.

vi†hara agg. eloquente (detto di B®haspati).

vi∂ 1 vb. cl. 1 P. ve∂ati: 1. chiamare, grida-

re, imprecare, giurare; 2. rompere.

vi∂ 2 sf. pezzetto, frammento.

vi∂a sm. sn. tipo di sale (anche sale artifi-

ciale, procurato dalla bollitura di terra

impregnata di particelle saline, oppure

tipo di sale fetido usato in medicina co-

me lassativo; è di colore nero e viene

preparato con la fusione di sale fossile

con una piccola porzione di mirabola-

no emblico, il cui prodotto è muriato o

cloruro di soda con piccole quantità di

zolfo e ossido di ferro); sm. 1. N. di una

regione e del suo re; 2. frammento,

pezzetto, porzione.

vi∂agandha sn. tipo di sale medicinale.

vi∂aπga agg. intelligente, abile, capace;

sm. sf. (å) Embelia Ribes; sn. frutto

dell’Embelia Ribes (vermifugo).

vi∂amb vb. cl. 1 Å. vi∂ambate: imitare, ri-

valeggiare con; cl. 10 P. vi∂ambayati:
1. imitare, copiare, emulare, eguaglia-

re, essere in competizione per qualcu-

no o per qualcosa; 2. deridere, ridico-

lizzare; 3. imporsi su, ingannare, fro-

dare; 4. affliggere.

vi∂amba agg. che imita, che rappresenta;

sm. 1. derisione; 2. degradazione; 3.

afflizione, disagio, fastidio, seccatura,

contrarietà.

vi∂ambaka agg. 1. che imita o che somi-

glia in modo evidente; 2. che disonora,

che profana.

vi∂ambana agg. che imita, che rappresen-

ta, che recita come; sn. sf. (å) 1. imita-

zione, copiatura, rappresentazione, re-

citazione della parte di qualcuno, tra-

vestimento (spec. detto di un dio che

assume forma umana); 2. derisione, ri-

dicolaggine, presa in giro, burla, scher-

no, vessazione, mortificazione; 3. di-

sgrazia, degradazione, delusione, fru-

strazione; 4. imbroglio, abuso, cattivo

uso; 5. profanazione.

vi∂amban⁄ya agg. 1. che deve essere imi-

tato; 2. che deve essere afflitto.

vi∂ambita agg. 1. imitato, copiato; 2. tra-

vestito, mascherato, trasformato, di-

storto; 3. mortificato; 4. basso, povero,

abietto; 5. truffato, deluso, frustrato;

sn. oggetto di ridicolo o di disprezzo,

oggetto spregevole.
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vi∂ambiteçvara agg. che imita o che rap-

presenta Çiva.

vi∂ambin agg. 1. che imita, che copia, che

ha una somiglianza evidente; 2. che

deride, che prende in giro, che compete

con, che supera; 3. che degrada, che

profana, che disonora; 4. che fa cadere

in errore.

vi∂ambya sn. oggetto di ridicolo o di di-

sprezzo.

vi∂alava~a sm. sn. tipo di sale medicinale.

vi∂inåthakavi sm. N. di un autore.

vi∂⁄na sn. atto di volare diagonalmente o

in modo obliquo (uno dei modi di vola-

re attribuiti agli uccelli).

vi∂⁄naka sn. il volare da un’altra parte.

vi∂ojas sm. N. di Indra.

vi∂aujas sm. N. di Indra.

vi∂gandha sn. sale medicinale.

vi∂graha sm. blocco o ostruzione delle fe-

ci, costipazione.

vi∂ghåta sm. malattia delle vie urinarie.

vi∂ja agg. prodotto dal sudiciume; sn. fun-

go.

vi∂∂a sn. osso.

vi∂∂asiµha sm. N. di uomo.

vi∂bandha sm. costipazione.

vi∂bhaπga sm. diarrea.

vi∂bhava agg. prodotto dal sudiciume.

vi∂bhid sm. diarrea.

vi∂bhuj agg. che si nutre di sudiciume; sm.

scarabeo stercorario o insetto simile.

vi∂bheda sm. diarrea.

vi∂bhedin agg. lassativo; sn. (?) sale me-

dicinale.

vi∂bhojin agg. che si nutre di sudiciume.

vi∂lava~a sn. sale medicinale.

vi∂varåha sm. maiale del villaggio o ad-

domesticato.

vi∂vighåta sm. malattia delle vie urinarie.

vi~† vb. cl. 10 P. vi~†ayati: 1. uccidere; 2.

perire.

vi~m¨tra sn. sg. du. feci e urine.

vitaµsa sm. rete o catena usata per caccia-

re animali (spec. uccelli).

vitak‚ vb. cl. 1 P. vitak‚ati: spaccare o divi-

dere in pezzi.

vita∂ vb. cl. 10 P. vitå∂ayati: 1. contrattac-

care, reagire; 2. protestare contro

(loc.); 3. ferire.

vita~∂a sm. 1. tipo di serratura o di cate-

naccio con tre divisioni o parti; 2. ele-

fante; sf. (å) 1. cavillo, obiezione sofi-

stica, controversia fallace, dibattito

perverso o frivolo; 2. critica; 3. mesto-

lo, cucchiaio; 4. Arum Colocasia; 5.

donna che ha partorito un figlio, ma-

dre; 6. buona vacca; 7. N. di Adit⁄; 8.

bitume.

vita~∂aka sm. N. di un autore.

vítata agg. 1. pervaso, esteso, diffuso; 2.

teso, piegato (detto della corda dell’ar-

co), (RV); 3. coperto, riempito; 4. pre-

parato (detto di una strada), (AV); sn.

strumento a corde.

vitatatva sn. estensibilità, larghezza.

vitatadhanvan agg. che ha teso un arco al

massimo.

vitatavapus agg. che ha un corpo allun-

gato.

vítatådhvara agg. che ha preparato un sa-

crificio (ÇBr).

vitatåyudha agg. che ha teso un arco al

massimo.

vitati sf. 1. estensione, lunghezza, espan-

sione, diffusione; 2. eccesso; 3. quan-

tità, raccolta, mazzo, ciuffo, boschetto.

vitat⁄kara~a sf. diffusione, propagazione.

vitat⁄k® vb. cl. 8 P. vitat⁄karoti: stendere,

espandere.

vitatotsava agg. che ha organizzato un fe-

steggiamento.

vitatya vb. den. Å. vitatyate: tendere,

espandere, essere diffuso.

vitatha agg. 1. non vero, falso, vano, irrea-

le, futile; 2. libero da (abl.); sm. 1. N. di

Bharadvåja; 2. N. di una classe di divi-

nità domestiche.

vitathatå sf. falsità, menzogna.

vitathaprayatna agg. che fa sforzi inutili.

vitathamaryåda agg. che ha un compor-

tamento non corretto.

vitathaya vb. den. P. vitathayati: accusare

di falsità.

vitathavåc agg. che dice una bugia, che

mente.

vitathavådin agg. che dice una bugia, che

mente.

vitathåbhiniveça sm. inclinazione alla

falsità.

vitath⁄k® vb. cl. 8 P. vitath⁄karoti: 1. ren-

dere vano o futile; 2. rimuovere, espel-

lere.

vitathya agg. non vero.

vitadru sf. N. di un fiume.

vitan vb. cl. 8 P. Å. vitanoti, vitanute: 1.

tendere sopra, oltre o attraverso, copri-

re, pervadere, riempire; 2. aprire, ten-

dere, estendere (detto di una rete, un

laccio, una corda, etc.); 3. piegare (det-

to di un arco); 4. imporre (detto di un

giogo); 5. applicare (detto di un un-

guento); 6. estendere, rendere ampio;

7. procedere, svilupparsi, mettere in

mostra, esibire, manifestarsi; 8. com-

piere, svolgere, celebrare, realizzare

(spec. un rito o una cerimonia); 9. fare

un sacrificio; 10. causare, produrre; 11.

fare, rendere (doppio acc.).

vitanit® agg. che sparge, che estende.

vítanu agg. 1. estremamente magro o esile

(MBh); 2. incorporeo; 3. che non ha es-

senza o realtà; sm. dio dell’amore.

vitantu sm. buon cavallo; sf. vedova.

vitantr⁄ sf. corda scordata.

vitap vb. cl. 1 P. Å. vitapati, vitapate: 1.

(P.) distribuire calore o fuoco, riscalda-

re; 2. bruciare (intr.), (Å.) riscaldarsi;

3. forzare spaccare, penetrare.

vitamas agg. libero dal buio, luminoso.

vitamaska agg. libero dal buio, luminoso.

vitamaskatå sf. privo di ignoranza.

vítara agg. che conduce più in là (detto di

un sentiero).

vitara~a agg. che attraversa; sn. 1. atto di

attraversare; 2. il condurre oltre, trasfe-

rimento; 3. donazione, elargizione, re-

galo.

vitara~åcårya sm. N. di un precettore.

vitarám avv. più lontano, più distante (nel

tempo o nello spazio), (RV).

vitarâm avv. più lontano, più distante (nel

tempo o nello spazio), (ÇBr).

vitarit® sm. colui che dona, donatore (gen.).

vitark vb. cl. 10 P. vitarkayati: riflettere,

ponderare, pensare, supporre, far con-

getture, considerare come o prendere

per (acc.), trovare, accertarsi.

vitarka sm. 1. congettura, supposizione,

ipotesi, idea, immaginazione, opinio-

ne; 2. dubbio, incertezza; 3. scopo, in-

tenzione; 4. maestro, istruttore nella

conoscenza divina; 5. classe di Yogin;

6. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra; sm. pl.

N. dei cinque peccati principali.

vitarka~a sn. ragionamento, congettura,

dubbio.

vitarkapadav⁄ sf. sentiero della congettu-

ra o della supposizione.

vitarkavat agg. che contiene una conget-

tura o una supposizione (detto di una

frase).

vitarkya agg. che deve essere considerato

o messo in dubbio.

vitarturám avv. alternatamente.

vitardi sf. veranda, balcone, terreno solle-

vato e coperto al centro di una casa, di

un tempio o di un cortile.

vitardikå sf. veranda, balcone, terreno

sollevato e coperto al centro di una ca-

sa, di un tempio o di un cortile.

vitala sn. N. di uno dei sette inferni,

profondità dell’inferno.

vitalaloka sm. mondo o regione inferiore

di Vitala.

víta‚†a agg. scavato, scolpito, levigato,

modellato (ÇBr).

vitasta agg. 1. esausto, consumato; 2. as-

sorto, perso in; 3. svanito, scomparso.

vitastadatta sm. N. di un mercante.

vitástå sf. 1. N. di un fiume nel Panjåb

(RV; MBh); 2. misura di lunghezza.

vitaståkhyå sn. N. dell’abitazione del de-

mone serpente Tak‚aka nel Kaçm⁄r.

vitastådri sm. N. di una montagna.

vitaståpur⁄ sf. N. di una città.

vitaståmåhåtmya sn. N. di un’opera.

vítasti sf. misura di lunghezza (corrispon-

dente alla distanza fra il pollice teso e il

mignolo, oppure fra il polso e la punta

delle dita), (ÇBr).

vitastideçya agg. lungo quasi quanto una

vitasti.
vitåna 1 agg. 1. depresso, triste; 2. vuoto;

3. ottuso, stupido; 4. abbandonato.
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vitåna 2 sm. sn. 1. estensione, distesa,

grande quantità, massa, mucchio, ab-

bondanza; 2. alto grado; 3. varietà; 4.

rappresentazione, compimento, svi-

luppo, crescita; 5. oblazione, sacrifi-

cio; 6. tendone, baldacchino, copertu-

ra; 7. preparazione separata dei tre fuo-

chi sacri; 8. bendaggio per il capo; sn.

1. tipo di un metro; 2. tempo libero, ri-

poso; sf. (å) N. della moglie di Sat-

tråya~a

vitånakalpa sm. N. di un pariçi‚†a del-

l’Atharvaveda.

vitånatånaka sm. sn. 1. tendaggio, bal-

dacchino, copertura (spec. in una gran-

de sala in cui si eseguono danze o can-

ti); 2. quantità, massa; 3. distesa, tratto,

estensione; 4. Caryota Urens.

vitånam¨laka sn. radice dell’Andropo-
gon Muricatus.

vitånavat agg. fornito di tenda o baldac-

chino.

vitånåya vb. den. P. vitånåyati: rappresen-

tare un tendaggio o un baldacchino.

vitån⁄k® vb. cl. 8 P. vitån⁄karoti: spiegare o

estendere su (detto di un tendaggio),

oscurare, sovrastare, ombreggiare.

vitån⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vitån⁄bhavati: rap-

presentare un baldacchino.

vitån⁄bh¨ta agg. che è triste o depresso.

vitåntasâyya agg. che deve essere agitato

o mosso violentemente (RV).

vitåmasa agg. libero dal buio, luminoso.

vitåra agg. 1. privo di stelle; 2. privo di nu-

cleo (detto di una cometa).

vitåla agg. mus. che batte il tempo; sm.

tempo o misura sbagliata; sf. (⁄) stru-

mento per battere il tempo.

viti sf. rallegramento, festa, lauto ban-

chetto.

vitimira agg. libero dal buio, luminoso.

vitilaka agg. che non ha segni di setta (sul-

la fronte).

vit⁄r~a agg. 1. che è penetrato, che ha at-

traversato, che è passato o andato oltre;

2. remoto, distante; 3. dato, donato,

elargito, concesso; 4. combattuto; 5.

perdonato, dimenticato; 6. rappresen-

tato, prodotto, eseguito; 7. sottomesso,

sconfitto; 8. cancellato, offuscato.

vituπgabhåga agg. che non si trova sul

punto più alto.

vitud vb. cl. 6 P. Å. vitudati, vitudate: 1. fo-

rare, rompere, pungere, colpire, buca-

re; 2. suonare (detto di uno strumento).

vitúda sm. N. di un essere spettrale (TÅr).

vitunna agg. forato, rotto; sn. 1. Marsilea
Quadrifolia; 2. Blyxa Octandra; sf. (å)

Flacourtia Cataphracta.

vitunnaka sm. sf. (ikå) sn. Flacourtia Ca-
taphracta; sm. sn. 1. coriandolo; 2. ve-

triolo blu; 3. buco nel lobo dell’orec-

chio (per l’orecchino).

vitula sm. N. di un principe dei Sauv⁄ra.

vitu‚a agg. 1. non sgusciato; 2. vestito.

vitu‚⁄kara~a sn. atto di sgusciare.

vitu‚⁄k® vb. cl. 8 P. vitu‚⁄karoti: sgusciare.

vitu‚†a agg. dispiaciuto, insoddisfatto.

vit¨staya vb. den. P. vit¨stayati: 1. pettina-

re o lisciare i capelli; 2. liberare dalla

polvere, spolverare.

vit®~a agg. privo di erba.

vit®~~a agg. forato, spaccato.

vit®t⁄yá agg. 1. che si manifesta ogni tre

giorni (detto di un tipo di febbre, terza-

na), (AV); 2. terzo.

vit®d vb. cl. 7 P. Å. vit®~atti, vit®ntte: fora-

re, bucare, trivellare, scavare, fendere,

spaccare.

vit®p vb. cl. 4 P. vit®pyati: essere soddisfat-

to, diventare sazio di (loc.).

vit®pta agg. soddisfatto, sazio.

vit®ptaka agg. sazio di (gen.).

vit®‚ agg. libero dalla sete.

vit®‚ vb. cl. 4 P. vit®‚yati: aver sete.

vit®‚a agg. libero dalla sete.

vit®‚~a agg. 1. libero dalla sete; 2. libero

dal desiderio, non desideroso di (in

comp.); sf. (å) libertà dal desiderio, sa-

zietà.

vit®‚~atå sf. libertà dal desiderio, sazietà.

vit®‚~atva sn. libertà dal desiderio, sa-

zietà.

vit®‚~å sf. 1. sete, desiderio ardente; 2. N.

di un fiume.

vit∑ vb. cl. 1 P. vitarati; cl. 6 P. vitirati: 1.

passare attraverso o al di là, attraversa-

re, pervadere; 2. portare via, rimuove-

re, togliere; 3. contrariare, frustrare,

deludere (detto di una speranza o un

desiderio); 4. estendere, prolungare; 5.

dare (anche in matrimonio), concede-

re, elargire; 6. applicare una medicina

o un rimedio; 7. produrre, rappresenta-

re, compiere; caus. vitårayati: 1. pas-

sare (il pettine) attraverso, pettinare; 2.

completare, compiere.

vitendriya agg. che ha sottomesso gli or-

gani di senso o le passioni.

vitoya agg. privo di acqua.

vitolå sf. N. di un fiume.

vitko†ikå sf. tipo di gioco.

vitt vb. cl. 10 P. vittayati: abbandonare,

gettare.

vittá agg. 1. trovato, acquisito, guadagna-

to, ottenuto, posseduto (AV; Br); 2. cat-

turato o afferrato da (str. o in comp.);

sf. (å) preso, sposato (detto di donna);

sn. 1. ciò che viene trovato, ritrova-

mento; 2. (nel linguaggio tardo anche

pl.) acquisizione, ricchezza, proprietà,

beni, sostanze, soldi, potere (RV); 3.

seconda dimora astrologica.

vitta 1 agg. 1. saputo, compreso; 2. impor-

tante, famoso per (in comp.).

vitta 2 agg. deliberato, considerato, di-

scusso, giudicato.

vittaka agg. molto famoso o rinomato.

vittakåma agg. desideroso di benessere,

avaro.

vittakåmyâ avv. per avarizia (AV).

vittagopt® sm. N. di Kubera (MBh).

vittaja agg. prodotto dalla ricchezza.

vittájåni agg. che ha preso moglie, sposa-

to (RV).

vittada sm. benefattore; sf. (å) N. di una

delle Måt® al seguito di Skanda.

vittadugdha sn. ricchezza comparata al

latte.

vittadhá agg. ricco (AV).

vittanåtha sm. N. di Kubera.

vittanicaya sm. pl. grande ricchezza, opu-

lenza.

vittapa agg. che custodisce la ricchezza;

sm. N. di Kubera.

vittapati sm. N. di Kubera.

vittapåla sm. 1. N. di Kubera; 2. N. di un

poeta.

vittapur⁄ sf. N. di una città.

vittape†å sf. contenitore per monete, bor-

sellino.

vittape†⁄ sf. contenitore per monete, bor-

sellino.

vittamaya agg. che consiste di ricchezza.

vittamåtrå sf. somma di monete.

vittarak‚in sm. uomo ricco.

vittarddhi sf. crescita o abbondanza di

ricchezza.

vittavat agg. che possiede ricchezza, opu-

lento, ricco.

vittavardhana agg. che accresce la ric-

chezza, lucroso, redditizio.

vittavivardhin agg. che accresce la pro-

prietà o il capitale, che reca interesse.

vittaçå†hya sn. truffa in fatto di soldi.

vittasaµcaya sm. accumulo di ricchezze.

vittah⁄na agg. privo di ricchezze, po-

vero.

vittågama sm. acquisizione di ricchezze,

mezzi per fare soldi.

vittå∂hya agg. che abbonda in ricchezze,

ricco.

vittåpti sm. acquisizione di ricchezze,

mezzi per fare soldi.

vittåppati sn. du. signori della ricchezza e

dell’acqua (i.e. Kubera e Varu~a).

vittåyana agg. che procura benessere o

ricchezze.

vittårtha sm. esperto.

vitti sf. discernimento, intelligenza, cono-

scenza.

vítti sf. 1. ritrovamento, acquisizione, gua-

dagno; 2. scoperta; 3. esistenza; 4. ifc.

elogio.

vitteça sm. Kubera.

vitteçapatana sn. città di Kubera.

vitteçvara sm. 1. signore della ricchezza;

2. N. di Kubera.

vittehå sf. desiderio di ricchezza, cupidi-

gia, avarizia.

vittai‚a~â sf. desiderio di ricchezza, cupi-

digia, avarizia.

vittoka sm. N. di un poeta.

vitrapa sm. “spudorato”, N. di uomo.

vitras vb. cl. 1, 4 P. vitrasati, vitrasyati:

1450vitåna 2

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1450



tremare, essere spaventato; caus. vitrå-
sayati: far tremare, terrorizzare.

vitrasta agg. spaventato, allarmato, terro-

rizato.

vitrastaka agg. un poco spaventato o inti-

midito.

vitråsa sm. paura, terrore, allarme; agg.

che spaventa.

vitråsana agg. che spaventa; sn. atto di

terrorizzare.

vitråsayitukåma agg. che desidera spa-

ventare o terrorizzare.

vitråsita agg. fatto tremare, spaventato,

terrorizzato (MBh; R).

vitråsitavihaµgama agg. che ha degli uc-

celli spaventati.

vitribhalagnaka sn. punto più alto dell’e-

clissi sopra l’orizzonte.

vitru∂ vb. cl. 4 P. vitru∂yati: graffiare,

grattare, escoriare, spellare, scuoiare,

scorticare.

vitvák‚a~a agg. molto massiccio, forte o

vigoroso (RVV, 34, 6).

vitsana sm. bue, toro.

vithvb. cl. 1 Å. vethate: chiedere, implorare.

vithurá agg. 1. traballante, vacillante (RV;

AV); 2. non solido, difettoso, precario.

vithurya vb. den. P. vithuryáti: traballare,

vacillare (RV).

vith¨tistotra sn. N. di uno stotra.

vithyå sf. specie di pianta.

víd agg. ifc. che conosce, che capisce

(Ka†hUp); sm. pianeta Mercurio; sf.

conoscenza, discernimento.

vid 1 vb. cl. 2 P. vetti: 1. sapere, capire, per-

cepire, imparare, essere a conoscenza

di, essere conscio di, avere una corretta

nozione di (acc., nel linguaggio più ar-

caico anche gen.); 2. considerare co-

me, prendere per, chiamare; 3. ricorda-

re (gen., acc.); 4. fare esperienza, senti-

re (acc., gen.); 5. desiderare di sapere,

informarsi su (acc.); caus. vedáyate: 1.

far sapere, annunciare, riferire, dire; 2.

insegnare, spiegare; 3. riconoscere,

considerare come, prendere per (dop-

pio acc.); 4. sentire, fare esperienza.

vid 2 vb. cl. 6 P. Å. vindáti, vindate: 1. trova-

re, incontrare; 2. ottenere, prendere, ac-

quisire, condividere, prendere parte a,

possedere; 3. procurare a (dat.); 4. occu-

parsi di; 5. provare, fare esperienza di;

6. considerare come, prendere per (dop-

pio acc.); 7. incontrare per caso, imbat-

tersi in; 8. succedere a; 9. organizzare,

architettare, macchinare, compiere, rea-

lizzare, rappresentare, eseguire, effet-

tuare; 10. prendere in moglie, trovar

marito, sposarsi; 11. ottenere un figlio

(con o senza sutam); pass. o Å. vidyáte:

essere trovato, esistere, essere.

vid 3 agg. ifc. che trova, che acquisisce,

che procura.

vid 4 vb. cl. 7 Å. vintte: considerare come,

prendere per (doppio acc.).

vida agg. ifc. che conosce, che capisce;

sm. 1. conoscenza, scoperta; 2. N. di

uomo.

vidaµç vb. cl. 1 P. vidaçati: mordere a pez-

zi, mordere in più parti.

vidaµça sm. 1. morso; 2. cibo piccante

che stimola la sete.

vidak‚i~a agg. rivolto verso una regione

diversa dal sud.

vidagdha agg. indigesto.

vídagdha agg. 1. bruciato, consumato; 2.

infiammato; 3. cotto da calore interno

come dal fuoco della digestione, dige-

rito; 4. decomposto, corrotto, spoglia-

to, ridotto in polvere; 5. maturo (detto

di un tumore); 6. fulvo, color marrone

rossastro (detto del sangue impuro),

(MBh); 7. intelligente, che conosce,

acuto, abile, capace, che si intriga; sm.

1. colore fulvo; 2. uomo intelligente,

studioso; 3. libertino, intrigante; 4. N.

di un maestro dei Våjasaneyin; sf. (å)

donna sagace.

vidagdhaka sm. salma che brucia.

vidagdhacu∂åma~i sm. N. di un pappa-

gallo incantato.

vidagdhatå sf. intelligenza, acutezza, abi-

lità.

vidagdhato‚i~⁄ sf. N. di un’opera di astro-

nomia.

vidagdhatva sn. intelligenza, acutezza,

abilità.

vidagdhapariv®ddhatå sf. il diventare

acido e gonfio (detto del cibo nello sto-

maco).

vidagdhapari‚ad sf. assemblea o compa-

gnia di gente intelligente.

vidagdhabodha sm. N. di una grammatica.

vidagdhamådhava sn. N. di un Nå†aka o

dramma (di R¨pa Gosvåmin, in sette

atti, scritto nel 1549; è una versione

drammatica del G⁄tagovinda sugli

amori di K®‚~a e di Rådhå).

vidagdhamukhama~∂ana sn. N. di un’o-

pera di enigmi.

vidagdhavacana agg. abile o capace nella

parola.

vidagdhavaidya sm. N. di uno scrittore

medico.

vidagdhåj⁄rna sn. forma di indigestione.

vidagdhålåpa agg. intelligente nel lin-

guaggio, eloquente, arguto, spiritoso,

brillante.

vida~∂a sm. 1. chiave; 2. N. di un re.

vidatta agg. dato, distribuito.

vidátha sn. 1. conoscenza, saggezza; 2.

istruzione, direzione, ordine, organiz-

zazione, disposizione, regola, coman-

do (RV; AV; VS); 3. incontro, assem-

blea, consiglio, comunità, associazio-

ne, congregazione (anche detto di as-

sociazioni o comunità di Dei, che in

RV VIII, 39, 1 sono in contrapposizio-

ne con quelle degli uomini); 4. omag-

gio, adorazione, sacrificio; 5. esercito,

armata, corpo di guerrieri (spec. detto

dei Marut), (RV); 6. guerra, lotta, bat-

taglia (ib.); 7. casa, famiglia; sm. 1.

saggio, studioso; 2. santo, devoto,

asceta; 3. colui che agisce, esperto, che

conosce; 4. N. di uomo.

vidathin sm. N. di uomo.

vidathyà agg. adatto per un’assemblea o

per un’osservanza religiosa, festivo,

solenne (RV).

vidadaπk‚u agg. che desidera mordere o

mangiare.

vidadaçva sm. N. di uomo.

vidádvasu agg. che possiede o che procu-

ra ricchezza (RV).

vidanta agg. privo di denti o zanne (detto

di un elefante).

vidanvat sm. N. di un Bhårgava.

vidabh®t sm. N. di uomo.

viday vb. cl. 1 Å. vidayate: 1. dividere, se-

parare, distruggere; 2. distribuire, elar-

gire, essere liberale con (str.).

vidara 1 agg. privo di crepe o falle.

vidara 2 sm. 1. spaccatura, crepaccio,

fessura; 2. dolore, strazio; 3. Cactus
Indicus.

vidara~a sn. atto di rompere in pezzi.

vidarbha sm. 1. N. di una regione a sud

delle colline del Vindhya; 2. re di Vi-

darbha; 3. malattia delle gengive; 4. N.

di uomo; 5. N. di un figlio di Jyåma-

gha; 6. N. di un figlio di ̧ ‚abha; sm. pl.

1. abitanti di Vidarbha; 2. interno di

qualcosa; sf. (å) 1. N. della capitale di

Vidarbha; 2. N. di un fiume; 3. N. della

figlia di Ugra e moglie di Manu

Cåk‚u‚a.

vidarbhajå sf. N. della moglie del santo

Agastya e di altre donne.

vidarbhatanayå sf. N. di Damayant⁄.

vidarbhanagar⁄ sf. città di Vidarbha.

vidarbhapati sm. re di Vidarbha.

vidarbhabh¨ sf. regione di Vidarbha.

vidarbharåj sm. re di Vidarbha.

vidarbharåja sm. re di Vidarbha.

vidarbharåjadhån⁄ sf. capitale di Vi-

darbha.

vidarbharåjan sm. re di Vidarbha.

vidarbharåjaputr⁄ sf. patr. da Rukmi~⁄.

vidarbhådhipa sm. re di Vidarbha.

vidarbhådhipati sm. re di Vidarbha.

vidarbhådhiparåjadhån⁄ sf. residenza

del re di Vidarbha.

vidarbhåbhimukha agg. che si rivolge

verso Vidarbha.

vidarbhi sm. N. di uno ̧ ‚i.

vidarbh⁄kau~∂inyá sm. N. di un precet-

tore.

vidarvya agg. senza cappuccio (detto di

un serpente).

vidarçanå sf. conoscenza.

vidal vb. cl. 1 P. vidalati: rompere o fare a

pezzi, aprire.

vidala 1 agg. privo di foglie.

vidala 2 agg. 1. fatto a pezzi; 2. espanso,
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scoppiato; sm. 1. divisione, separazio-

ne; 2. dolci, torta; 3. Bauhinia Variega-
ta; sf. (å) Ipomoea Turpethum; sn. 1.

ciò che è stato diviso o sbucciato, pez-

zo, fetta, frammento; 2. canna, bambù

spaccato; 3. lavoro in vimini; 4. pisello

sbucciato; 5. corteccia di melograno.

vidalana sn. 1. rottura, divisione; 2. scop-

pio.

vidalita agg. 1. scoppiato o fatto a pezzi; 2.

espanso.

vidal⁄kara~a sn. atto di fare a pezzi o di

dividere.

vidal⁄k®ta agg. fatto a pezzi, tagliato, divi-

so, reciso, separato.

vidaça agg. che non ha orlo o frangia (det-

to di indumento).

vida‚†a agg. morso, rotto o forzato in varie

parti.

vidas vb. cl. 1, 4 P. vidasati, vidasyati: 1.

sciupare, logorare, indebolire, diven-

tare esausto, venire a un fine; 2. essere

insufficiente, scarso, inadeguato, falli-

re (abl. della persona).

vidasta agg. sciupato, esausto.

vidah vb. cl. 1 P. vidahati: 1. bruciare, con-

sumare o distruggere con il fuoco; 2.

cauterizzare (detto di ferita); 3. decom-

porre, corrompere; pass. vidahyate: 1.

essere bruciato; 2. essere infiammato

(detto di ferita), soffrire di calore inter-

no; 3. essere consumato dal dolore,

struggersi; 4. essere tumefatto, gon-

fiarsi.

vidå 1 vb. cl. 3 P. vidadåti: dare, distribui-

re, donare, assegnare.

vidå 2 vb. cl. 2, 4 P. vidåti, vidyati: 1. ta-

gliare, fare a pezzi, ferire, picchiare; 2.

sciogliere, liberare da (abl.); 3. distrug-

gere.

vídåna agg. (vl. vidåná) 1. che esiste, che è

reale (RV; AV); 2. comune, usuale; 3.

che forma, che fa (RV).

vidåna sn. taglio, divisione, spaccatura.

vidånta sm. N. di un principe.

vidåya sm. 1. divisione, distribuzione; 2.

permesso di andar via, dimissione con

buoni auguri.

vidåyin agg. che assegna, che causa, che

effettua.

vidâyya agg. che deve essere trovato (RV

X, 22, 5).

vidåra sm. 1. atto di fare a pezzi, taglio; 2.

guerra, battaglia; 3. inondazione, stra-

ripamento; sf. (⁄) gonfiore all’inguine.

vidåraka agg. che rompe in pezzi, che la-

cera; sm. 1. buco o fossa per l’acqua

nel letto di un fiume secco; 2. albero o

roccia al centro di un torrente; sf. (ikå)

1. Hedysarum Gangeticum; 2. Batatas
Paniculata; 3. gonfiore alla vescica; 4.

N. di una demoniessa.

vidåra~a agg. che rompe o che fa a pezzi,

che fora, che lacera, che spacca; sm. 1.

Pterospermum Acerifolium; 2. albero

o roccia al centro di un torrente cui vie-

ne legata una barca; sn. 1. atto di rom-

pere in pezzi; 2. abbattimento (detto di

una foresta); 3. lo spalancare (detto

della bocca); 4. il respingere, il rifiuta-

re; 5. l’uccidere; 6. imitazione, rappre-

sentazione; 7. (anche sf. å) guerra, bat-

taglia.

vidåri sf. 1. Hedysarum Gangeticum; 2. N.

di una demoniessa.

vidårita agg. rotto in pezzi, spalancato.

vidårin agg. che spacca in pezzi, che rom-

pe, che taglia; sf. (⁄) Gmelia Arborea.

vidår⁄ sf. 1. Batatas Paniculata; 2. Hedy-
sarum Gangeticum.

vidår⁄gandhå sf. 1. Batatas Paniculata; 2.

Hedysarum Gangeticum.

vidår⁄gandhikå sf. 1. Batatas Paniculata;

2. Hedysarum Gangeticum.

vidårva sm. N. di un serpente demoniaco.

vidårvya sm. N. di un serpente demonia-

co.

vidåç vb. cl. 1 P. vidåçati: rifiutare, negare.

vidåha sm. 1. bruciore, calore, infiamma-

zione (anche detto dell’azione o di una

condizione patologica della bile); 2. il

divenire acido (detto del cibo nello sto-

maco).

vidåhaka sn. potassa caustica.

vidåhavat agg. che brucia, caldo.

vidåhin agg. 1. che brucia, caldo; 2. pun-

gente, acre.

vidikcaπga sm. tipo di uccello giallo.

viditá agg. 1. saputo, capito, imparato,

percepito, conosciuto come (nom.),

(AV); 2. promesso, accordato; 3. rap-

presentato; 4. appreso, informato; sm.

uomo istruito, saggio; sf. (å) N. di una

dea jaina; sn. informazione, rappresen-

tazione.

vidiv vb. cl. 4 P. Å. vid⁄vyati, vid⁄vyate:

perdere al gioco, giocare.

vidíç sf. punto intermedio della bussola

(detto del sud est); agg. che va in zone

o regioni differenti.

vidiçå sf. 1. regione o zona intermedia; 2.

N. di un fiume e della città situata su di

esso (detto della capitale del distretto

di Dasår~å chiamata ora Bilsa),

(MBh); 3. N. di una città situata sulla

Vetravat⁄.

vid⁄gáya sm. specie di uccello gallinaceo

(TS; TBr).

vid⁄dhiti agg. privo di raggi.

vid⁄p vb. (solo Å. ipf. vyad⁄panta): brilla-

re, splendere in maniera molto lumino-

sa; caus. vid⁄payati: splendere su, illu-

minare.

vid⁄paka sm. lanterna.

vid⁄pita agg. 1. illuminato, luminoso; 2.

infiammato.

vid⁄pta agg. che brilla, luminoso.

vid⁄ptatejas agg. di splendore luminoso.

vid⁄r~a agg. fatto a pezzi, rotto, lacerato,

ferito, espanso, aperto.

vid⁄r~amukha agg. che ha la bocca spa-

lancata.

vid⁄r~ah®daya agg. che ha il cuore spez-

zato.

vidu 1 agg. intelligente, saggio; sm. 1. ca-

vità che si trova tra i globi frontali del-

l’elefante; 2. N. di uomo; sm. sf. N. di

una divinità dell’albero della Bodhi.

vidu 2 (vl. vid¨) vb. cl. 5 P. vidunoti: con-

sumare o distruggere con il fuoco; cl.

5, 4 Å. vidunute, vid¨yate: essere agi-

tato, afflitto o preoccupato.

vidupa sm. N. di un re.

vidura agg. che conosce, saggio, intelli-

gente, capace in (in comp.); sm. 1. uo-

mo istruito o intelligente; 2. intrigante;

3. N. del fratello più giovane di

Dh®tarå‚†ra e di På~∂u.

viduratå sf. condizione di essere un Vidu-

ra (MBh).

viduran⁄ti sf. N. del cap. 32-39 del MBh

V.

viduraprajågara sm. N. del cap. 32-39

del MBh V.

viduråkr¨ravarada sm. N. di K®‚~a.

vidurågamanaparvan sn. N. del cap.

200-206 del MBh I.

vidula sm. 1. Calamus Rotang o Fascicu-
latus; 2. N. di un principe; sf. (å) 1. spe-

cie di Euforbia; 2. N. di donna.

vidú‚ agg. saggio, attento, che presta

ascolto o che dà retta (RV).

vidu‚ vb. cl. 4 P. vidu‚yati: essere profana-

to o contaminato, commettere un pec-

cato, trasgredire; caus. vid¨‚ayati: vio-

lare, corrompere, infamare, deridere,

ridicolizzare.

vidu‚⁄ sf. donna saggia.

vidu‚k®ta agg. libero dai peccati, dalle

colpe o dalle trasgressioni.

vidu‚†ara agg. compar. più saggio o molto

saggio (RV).

vidu‚mat agg. pieno di uomini istruiti.

viduh vb. cl. 2 P. vidogdhi: 1. mungere,

spremere, succhiare; 2. logorare, sfini-

re, prosciugare, profittare di, sfruttare.

vid¨na agg. preoccupato, afflitto.

vid¨ra agg. 1. molto lontano; 2. non otte-

nibile da (gen.); 3. ifc. che non ha cura

per; sm. 1. N. di un figlio di Kuru; 2. N.

di una montagna; 3. N. di una città;

avv. lontano, via.

vid¨rakrama~ak‚ama agg. capace di

correre lontano.

vid¨raga agg. 1. che va lontano; 2. che si

diffonde lontano (detto di un profu-

mo).

vid¨ragamana sn. l’andare lontano.

vid¨raja sn. occhio di gatto (tipo di gioiel-

lo).

vid¨rajåta agg. cresciuto molto lontano

da.

vid¨ratå sf. grande distanza.

vid¨ratva sn. grande distanza.

vid¨ratha sm. 1. N. di uomo; 2. N. di un
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Muni; 3. N. di un figlio del tredicesimo

Manu; 4. N. di un re; 5. N. di un discen-

dente di V®‚~i; 6. N. di un figlio di Ku-

ru; 7. N. di un figlio di Bhajamåna e pa-

dre di Ç¨ra; 8. N. di un figlio di Suratha

e padre di ̧ k‚a; 9. N. di un figlio di Ci-

traratha; 10. N. del padre di Sun⁄ti e

Sumati; 11. N. di un uomo che fu ucci-

so da sua moglie.

vid¨rabh¨mi sf. N. di una località (=

vid¨ra).

vid¨raya vb. den. P. vid¨rayati: guidare

lontano.

vid¨raratna sn. occhio di gatto (tipo di

gioiello).

vid¨ravigata agg. di bassa origine.

vid¨rasaµçrava agg. che si può udire a

grande distanza.

vid¨rådri sm. N. di una montagna.

vid¨r⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vid¨r⁄bhavati: di-

ventare molto distante.

vid¨rodbhåvita sn. occhio di gatto (tipo

di gioiello).

vid¨‚aka agg. 1. che oltraggia, che diso-

nora; 2. arguto, spiritoso, faceto; sm. 1.

buffone (spec. nel dramma), compa-

gno giocoso e amico confidenziale del-

l’eroe di un’opera (egli recita la stessa

parte confidenziale verso il re o l’eroe,

come la compagna confidente fa con

l’eroina; il suo lavoro è quello di susci-

tare l’allegria divenendo lo zimbello di

tutti; una curiosa norma vuole che sia

un Brahmano o comunque di casta più

elevata di quella del re); 2. libertino; 3.

N. di un Brahmano.

vid¨‚a~a agg. che viola, che corrompe, che

sminuisce; sn. censura, offesa, satira.

vid¨‚a~aka agg. che viola, che corrompe,

che sminuisce.

vid¨‚ita agg. violato, offeso, contaminato.

vid®ti sf. sutura nel cranio.

vid®ç 1 agg. privo di occhi, cieco.

vid®ç 2 vb. (solo pass. vid®çyate, aor. vya-
darçi): essere chiaramente visibile, ap-

parire; caus. vidarçayati: 1. far vedere,

mostrare; 2. insegnare.

vid∑ vb. cl. 9 P. vid®~åti: 1. rompere in pez-

zi, lacerare; 2. aprire, fendere, spacca-

re, tagliare, solcare, sfaldare; pass.

vid⁄ryate: 1. essere rotto, essere spa-

lancato; 2. essere strappato con dolore

o angoscia; caus. vidårayati: 1. far

spaccare in pezzi, lacerare, aprire,

spargere; 2. disperdere, spingere via.

videghá sm. N. di uomo (ÇBr).

videya agg. che deve essere dato o asse-

gnato.

vídeva agg. 1. ateo, ostile agli Dei (detto di

demoni), (AV); 2. celebrato senza Dei

(detto di sacrifici).

videvá sm. gioco dei dadi (RV).

videvana sn. il giocare a dadi.

vídevam avv. in maniera non erotica (cfr.

sudeva).

videça sm. 1. altro paese, regione stranie-

ra, estero; 2. N. di un luogo.

videçaga agg. che va all’estero o in giro.

videçagata agg. andato in giro.

videçagamana sn. atto di andare in giro o

in viaggio.

videçaja agg. straniero, esotico.

videçanirata agg. che si diletta nell’anda-

re in giro o all’estero.

videçavåsa sm. permanenza all’estero, as-

senza.

videçavåsin agg. che dimora all’estero.

videçastha agg. 1. che rimane all’estero,

che vive in terra straniera; 2. che sta da

parte; 3. che si verifica in qualche altra

parte.

videçin agg. che appartiene a un’altra re-

gione, straniero.

videç⁄ya agg. che appartiene a un’altra re-

gione, straniero.

videçyà agg. straniero (AV).

videha agg. 1. senza corpo, incorporeo; 2.

deceduto, morto; sm. (á) 1. N. di una

regione; 2. re di Videha (N. di Janaka);

3. N. di un autore medico; sf. (å) città

capitale di Videha, i.e. Mithilå; sm. pl.

(ås) popolo di Videha.

videhaka sm. N. di una montagna; sn. N.

di un var‚a.

videhakaivalyapråpti sf. raggiungimen-

to dell’emancipazione dopo la morte.

videhajå sf. N. di S⁄tå.

videhatva sn. incorporeità.

videhanagara sn. città di Mithilå.

videhanagar⁄ sf. città di Mithilå.

videhapati sm. signore di Mithilå.

videhamukti sf. liberazione attraverso

l’abbandono del corpo.

videhamuktikathana sn. N. di un trattato.

videhamuktyådikathana sn. N. di un

trattato.

videharåja sm. re di Videha.

videhådhipati sm. re di Videha.

vido‚a sm. colpa, peccato, offesa.

vidohá sm. il trarre troppo profitto da qual-

cosa (Br).

vidohá agg. che sfrutta in modo sbagliato

o eccessivo (Br).

vidda~åcårya sm. N. di un autore.

viddhá agg. 1. forato, perforato, penetrato,

pugnalato, colpito, ferito (AV); 2.

spaccato, diviso, scisso, rotto in pezzi;

3. impalato; 4. opposto, impedito; 5.

lanciato, spedito; 6. stimolato, incitato,

messo in movimento; 7. riempito,

provvisto di, unito o miscelato con (str.

o in comp.); 8. che somiglia a; sm.

Echites Scholaris; sn. ferita.

viddhaka sm. tipo di freccia.

viddhakar~a agg. che ha le orecchie fora-

te o incise; sf. (å, ⁄, ikå) Clypea Her-
nandifolia.

viddhatva sn. penetrazione.

viddhaparka†⁄ sf. Pongamia Glabra.

viddhaprajanana sm. N. di Sa~∂ila.

viddhaçålabhañjikå sf. N. di un dramma

di Råjaçekara.

viddhåyudha sn. arco di una certa lun-

ghezza.

viddhi sf. atto di forare o di perforare.

vidmán sn. conoscenza, intelligenza, sag-

gezza (RV).

vidmanâpas agg. che lavora con abilità o

con attenzione (RV; AV).

vidya 1 sf. conoscenza.

vidya 2 sn. il trovare, l’acquisire, il guada-

gnare.

vidyamåna agg. esistente, presente, reale.

vidyamånakeça agg. che possiede capelli.

vidyamånatå sf. esistenza, presenza.

vidyamånatva sn. esistenza, presenza.

vidyamånamati agg. che ha discernimen-

to, saggio.

vidyâ sf. 1. conoscenza, scienza, insegna-

mento, erudizione, sapere, dottrina,

cultura, filosofia; 2. scongiuro, incan-

tesimo, abilità magica; 3. tipo di pillola

magica (che posta in bocca si dice ab-

bia il potere di fare ascendere al cielo);

4. Premna Spinosa; 5. N. mistico della

vocale i; 6. piccola campana.

vidyåkara 1 agg. che causa saggezza, che

dà conoscenza o scienza.

vidyåkara 2 sm. 1. uomo saggio; 2. N. di

un maestro; 3. N. di un autore.

vidyåkaramiçramaithila sm. N. di un au-

tore.

vidyåkarmán sn. studio della sacra scien-

za; sn. du. conoscenza e azione (ÇBr).

vidyåkalpas¨tra sn. N. di un’opera.

vidyåkoçag®ha sn. biblioteca.

vidyåkoçasamåçraya sm. biblioteca.

vidyåga~a sm. pl. N. di un’opera buddhi-

sta.

vidyågama sm. acquisizione di conoscen-

za, abilità nella scienza.

vidyåg⁄tå sf. N. di un’opera.

vidyåguru sm. istruttore di scienza (spec.

della sacra scienza).

vidyågraha~a sn. acquisizione di scienza.

vidyåcakravartin sm. N. di un autore.

vidyåca~a agg. famoso per la sua cultura.

vidyåcara~asampanna agg. perfetto nel-

la conoscenza e di buona condotta mo-

rale.

vidyåcít agg. orgoglioso della propria cul-

tura (RV).

vidyåcuñcu agg. famoso per la sua cultura.

vidyåjambhakavårttika agg. che eserci-

ta magia di vario tipo.

vidyåtas avv. in virtù della conoscenza.

vidyåt⁄rtha sn. 1. conoscenza paragonata

a un t⁄rtha; 2. N. di un t⁄rtha; 3. N. di

Çiva; 4. N. di un autore.

vidyåt⁄rthaçi‚ya sm. N. di Såya~a.

vidyåtva sn. stato della conoscenza o

vidyå.

vidyådala sm. Betula Bhojpatra (le cui fo-

glie sono usate per scrivere).

vidyådaçaka sn. N. di un’opera.
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vidyådåt® agg. che dà la conoscenza, mae-

stro.

vidyådåna sn. dono della conoscenza,

istruzione nella scienza (spec. nella

scienza sacra).

vidyådåyåda sm. erede di una scienza.

vidyådev⁄ sf. “dea della scienza”, divinità

femminile peculiare ai Jaina (ne sono

menzionate sedici).

vidyådhana sn. tesoro della conoscenza,

benessere costituito dalla cultura.

vidyådhara agg. posseduto dalla scienza

o dagli incantesimi; sm. 1. tipo di esse-

re soprannaturale, mago; 2. N. di vari

studiosi; 3. tipo di metro; 4. mus. tipo

di misura; sf. (å, ⁄) N. di una

Suråπganå; sf. (⁄) 1. donna di una clas-

se di esseri soprannaturali, fata; 2. N. di

una figlia di Ç¨rasena.

vidyådharacakravartin sm. signore su-

premo dei Vidyådhara.

vidyådharatåla sm. mus. tipo di misura.

vidyådharapi†aka sn. N. di un’opera.

vidyådharamahåcakravartin sm. signo-

re dominante su tutti gli esseri sovran-

naturali.

vidyådharayantra sn. apparecchio che

sublima il mercurio.

vidyådhararasa sm. tipo di mistura.

vidyådharådh⁄ça sm. signore supremo

dei Vidyådhara.

vidyådharåbhra sm. tipo di mistura.

vidyådhar⁄parijana agg. servito dalle

Vidyådhar⁄.

vidyådhar⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vidyådhar⁄bha-
vati: diventare un Vidyådhara.

vidyådhar⁄vilåsa sm. N. di un’opera.

vidyådharendra sm. 1. principe dei

Vidyådhara; 2. N. di Jåmbavat.

vidyådhåmamuniçi‚ya sm. N. di un au-

tore.

vidyådhåra sm. grande studioso.

vidyådhigama sm. acquisizione di cono-

scenza, studio.

vidyådhidevatå sf. divinità tutelare della

scienza, Sarasvat⁄.

vidyådhipa sm. N. di Çiva.

vidyådhipati sm. N. di due poeti.

vidyådhiråja sm. N. di uno studioso.

vidyådhiråjat⁄rtha sn. N. di uno studioso.

vidyådhiråya sm. N. di uno studioso.

vidyådh⁄çat⁄rtha sm. N. di uno studioso.

vidyådh⁄çanåtha sm. N. di uno studioso.

vidyådh⁄çamuni sm. N. di uno studioso.

vidyådh⁄çava∂eru sm. N. di uno studioso.

vidyådh⁄çasvåmin sm. N. di uno studioso.

vidyådhra sm. mago.

vidyånagara sn. sf. (⁄) N. di una città.

vidyånanda sm. 1. N. di un cap. del Pañ-

cadaçi; 2. N. di vari autori.

vidyånandanåtha sm. N. di un autore.

vidyånandanibandha sm. N. di un’opera.

vidyånåtha sm. N. di un autore.

vidyånåthabha††a sm. N. di un autore.

vidyånidhi sm. N. di un autore.

vidyånidhit⁄rtha sm. N. di un autore.

vidyånivåsa sm. N. di uomo.

vidyånivåsabha††åcårya sm. N. di uomo.

vidyånupålana sn. coltivazione degli stu-

di, acquisizione della cultura.

vidyånupålin agg. 1. che coltiva gli studi,

che acquisisce una cultura; 2. che con-

serva con fede la cultura (tradizionale).

vidyånulomålipi sf. modo di scrivere.

vidyånusevana sn. cura della scienza.

vidyånusevin agg. che cura la cultura, im-

pegnato nello studio.

vidyånta sm. 1. fine del tirocinio o appren-

distato; 2. fine della conoscenza.

vidyåntaga agg. che è diventato comple-

tamente esperto nella sua professione.

vidyånyåsa sm. N. di un mantra.

vidyåpati sm. 1. capo degli studiosi presso

una corte; 2. N. di vari autori e studiosi.

vidyåpaddhati sf. N. di varie opere.

vidyåpari~aya sm. N. di vari drammi.

vidyåp⁄†ha sn. sito della conoscenza.

vidyåprakåçacikitså sf. N. di un’opera.

vidyåpradåna sn. insegnamento della co-

noscenza (spec. quella sacra).

vidyåpravåda sn. N. di uno dei P¨rva o

antichi scritti dei Jaina.

vidyåpråpti sf. 1. acquisizione di cono-

scenza; 2. ogni tipo di acquisizione ot-

tenuta con l’istruzione.

vidyåphala sn. frutto dell’insegnamento.

vidyåbala sn. potere della magia.

vidyåbha††a sm. N. di un autore.

vidyåbha††apaddhati sf. N. di un’opera.

vidyåbhara~a sm. N. di un autore; sf. (⁄)
N. di un’opera.

vidyåbhåj agg. saggio, istruito.

vidyåbhimåna sm. idea che uno possieda

un’istruzione.

vidyåbhimånavat agg. che si crede

istruito.

vidyåbh⁄psin agg. che desidera la cono-

scenza.

vidyåbh¨‚a~a sm. N. di un autore.

vidyåbh®t sm. mago.

vidyåbhyåsa sm. pratica o scopo dell’in-

segnamento, applicazione ai libri, stu-

dio.

vidyåma†ha sm. scuola monastica.

vidyåma~i sm. campanella.

vidyåma~∂alaka sn. biblioteca.

vidyåmada sm. orgoglio della propria

istruzione (MBh).

vidyåmandira sn. collegio.

vidyåmaya agg. che è assorbito dalla co-

noscenza.

vidyåmaheçvara sm. N. di Çiva.

vidyåmåtrasiddhi sf. N. di un’opera.

vidyåmåtrasiddhitridaçaçåstrakårikå

sf. N. di un’opera.

vidyåmådhava sm. N. di due autori.

vidyåmådhav⁄ya sn. N. di un’opera.

vidyåmåhåtmya sn. N. di un’opera.

vidyåm®tavar‚i~i sf. N. di un’opera.

vidyåra~ya sm. N. di vari studiosi.

vidyåra~yajåtaka sn. N. di un’opera.

vidyåra~yanåråya~⁄ya sn. N. di un’opera.

vidyåra~yapañcadaç⁄ sf. N. di un’opera.

vidyåra~yabhå‚ya sn. N. di un’opera.

vidyåra~yam¨la sn. N. di un’opera.

vidyåra~yasaµgraha sm. N. di un’opera.

vidyåratna sn. 1. gioiello dell’istruzione,

conoscenza preziosa; 2. N. di un’opera.

vidyåratnåkara sm. N. di un’opera.

vidyårambha sm. 1. inizio dello studio; 2.

N. di un cap. di PSaRV

vidyåråja sm. 1. re della conoscenza, si-

gnore degli incantesimi; 2. N. di Vi‚~u;

3. N. di un santo.

vidyåråma sm. N. di un autore.

vidyåråçi sm. N. di Çiva.

vidyårcanamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

vidyårjana sn. 1. acquisizione di conoscen-

za; 2. acquisizione di qualcosa attraver-

so la conoscenza o l’insegnamento.

vidyårjita agg. acquisito o ottenuto con la

conoscenza.

vidyår~ava sm. N. di un’opera.

vidyårtha sm. ricerca della conoscenza;

agg. desideroso di conoscenza.

vidyårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vidyårthaprakåçikå sf. N. di un’opera.

vidyårthin agg. desideroso di conoscen-

za; sm. studente, alunno.

vidyålaµkåra sm. N. di un autore.

vidyålaµkårabhattåcårya sm. N. di un

autore.

vidyålabdha agg. acquisito o ottenuto at-

traverso l’insegnamento.

vidyålaya sm. 1. dimora o sito dell’inse-

gnamento, scuola, collegio; 2. N. di un

luogo.

vidyålahar⁄ sf. N. di un’opera.

vidyålåbha sm. 1. acquisizione di istru-

zione; 2. ogni acquisizione ottenuta

con l’istruzione.

vidyåvaµça sm. lista cronologica di mae-

stri in ogni ramo della scienza.

vidyåvat agg. che possiede l’istruzione,

saggio; sf. (at⁄) 1. N. di un’Apsaras; 2.

N. di una Suråπganå.

vidyåvataµsa sm. N. di un Vidyådhara.

vidyåvadh¨ sf. dea che presiede all’inse-

gnamento.

vidyåvayov®ddha agg. avanzato nella

saggezza e negli anni.

vidyåvallabha sm. tipo di mistura.

vidyåvåg⁄ça sm. N. di uno studioso.

vidyåvåg⁄çabha††åcårya sm. N. di uno

studioso.

vidyåvikraya sm. istruzione a pagamento.

vidyåvid agg. saggio, istruito.

vidyåvinoda sm. 1. N. di vari studiosi; 2.

N. di varie opere.

vidyåviruddha agg. che contrasta o che

discorda con la scienza.

vidyåviruddhatå sf. contrasto con la

scienza (Såh).

vidyåvilåsa sm. 1. N. di un re; 2. N. di

un’opera.
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vidyåviçårada sm. 1. N. di uno studioso;

2. N. di un ministro.

vidyåviçi‚†a agg. distinto per la saggezza,

che possiede la scienza.

vidyåvi‚ayehomavidhi sm. N. di un’o-

pera.

vidyåvih⁄na agg. privo di istruzione, igno-

rante.

vidyåv®ddha agg. vecchio quanto a cono-

scenza, accresciuto nella cultura.

vidyåvedavratavat agg. che è completa-

mente esperto nelle osservanze reli-

giose, nei Veda e nelle scienze.

vidyåvedavratasnåta agg. che è comple-

tamente esperto nelle osservanze reli-

giose, nei Veda e nelle scienze.

vidyåveçman sn. scuola, collegio.

vidyåvyavasåya sm. scopo della scienza.

vidyåvyasana sn. scopo della scienza.

vidyåvyåkhyånama~∂apa sm. sn. sala

dove vengono spiegate le sacre scien-

ze, collegio.

vidyåvrata sn. ossevanza religiosa; sm. ti-

po di mago.

vidyåvratasnåta agg. che è completa-

mente esperto nei Veda e nelle osser-

vanze religiose.

vidyåvratasnåtaka agg. che è completa-

mente esperto nei Veda e nelle osser-

vanze religiose; sm. Brahmano che ha

completato la propria condizione di

studente.

vidyåçrutasampanna agg. ben accompa-

gnato dalla scienza sacra e da quella

profana.

vidyåsadman sn. scuola.

vidyåsampradåna sn. istruzione nella

scienza (spec. scienza sacra).

vidyåsågara sm. N. di vari studiosi.

vidyåsågarapåra sn. N. di un’opera.

vidyåsådhana sn. N. di un’opera.

vidyåsthåna sn. ramo della conoscenza.

vidyåsnåta agg. che ha completato gli stu-

di dei Veda.

vidyåsnåtaka agg. che ha completato gli

studi dei Veda.

vidyåh⁄na agg. privo di conoscenza, non

istruito.

vidyucchatru sm. N. di un Råk‚asa.

vidyucchikhå sf. 1. tipo di pianta dalla ra-

dice velenosa; 2. N. di una Råk‚as⁄.

vidyujjihva agg. che ha la lingua come il

lampo; sm. 1. N. di un Råk‚asa; 2. N. di

uno Yak‚a; sf. (å) N. di una delle Måt®

al servizio di Skanda.

vidyujvåla sm. N. di un demone serpente;

sf. (å) 1. luce del lampo; 2. Methonica
Superba.

vidyut 1 agg. privo di splendore, privo di

lustro.

vidyut 2 vb. cl. 1 Å. vidyotate: 1. illumina-

re, risplendere verso una direzione

(detto del sole che sorge); 2. scagliare

con un lampo; caus. vidyotayati: illu-

minare, irradiare, rendere brillante.

vidyút agg. che brilla, che splende (RV);

sm. 1. tipo di Samådhi; 2. N. di un Asu-

ra; 3. N. di un Råk‚asa; sf. 1. lampo,

tuono (RV); 2. alba; sf. pl. 1. quattro

sorelle di Prajåpati Bahuputra; 2. spe-

cie di metro atijagat⁄.
vidyutaya vb. den. Å. vidyutayate: lam-

peggiare o scintillare come un fulmine,

essere radioso.

vidyutå sf. 1. lampo; 2. tipo di Çakti; 3. N.

di un’Apsaras.

vidyutåk‚a sm. “occhi di lampo”, N. di un

seguace di Skanda.

vidyutkampa sm. bagliore del lampo.

vidyutkeça sm. N. di un Råk‚asa.

vidyutkeçin sm. N. di un Råk‚asa.

vidyutpatåka sm. N. di una della sette nu-

vole nella distruzione del mondo.

vidyutpar~å sf. N. di un’Apsaras.

vidyutpåta sm. colpo di fulmine.

vidyutpuñja sm. N. di un Vidyådhara; sf.

(å) N. della sorella di un Vidyådhara.

vidyutprapatana sn. colpo di fulmine.

vidyutprabha agg. che emette bagliori di

luce come un fulmine; sm. 1. N. di uno

¸‚i; 2. N. di un re dei Daitya; sf. (å) 1.

N. di una nipote del Daitya Bali; 2. N.

della figlia di un re dei Råk‚asa; 3. N.

della figlia di un re degli Yak‚a; 4. N. di

una Suråπganå; 5. N. di una fanciulla

serpente; sf. pl. N. di una classe di

Apsaras.

vidyutpriya sn. ottone, metallo per cam-

pane.

vidyutyà agg. che è nel lampo.

vidyutvat agg. che contiene fulmini, cari-

co di fulmini (detto di nuvola); sm. 1.

nuvola di tuoni; 2. N. di una montagna.

vidyutsáni agg. che porta fulmini.

vidyutsampåtam avv. come un bagliore

di fulmine, i.e. in un istante.

vidyudak‚a sm. N. di un Daitya.

vidyudambhas sf. N. di un fiume.

vidyudunme‚a sm. bagliore di fulmine.

vidyuddåman sn. bagliore o striscia di

lampi.

vidyuddyota sm. luminosità del lampo;

sf. (å) N. di una principessa.

vidyúddhasta agg. che tiene in mano

un’arma scintillante (RV).

vidyuddhvaja sm. N. di un Asura.

vidyúdratha agg. 1. nato su una carrozza

scintillante; 2. che ha il lampo come

veicolo (RV).

vidyudvarcas sm. N. di un essere divino

(MBh).

vidyudvar~å sf. N. di un’Apsaras.

vidyudvall⁄ sf. bagliore del lampo.

vidyunma~∂alavat agg. accerchiato da

lampi (detto di nuvola).

vidyúnmat agg. scintillante, brillante

(RV).

vidyúnmahas agg. 1. che si rallegra nel

lampo; 2. brillante di lampi (RV V,

54, 1).

vidyunmåla sm. N. di una scimmia; sf. (å)

1. ghirlanda di lampi; 2. tipo di metro;

3. N. di una Yak‚⁄; 4. N. di una figlia di

Suroha.

vidyunmålin agg. inghirlandato di lampi;

sm. 1. N. di un Asura; 2. N. di un

Råk‚asa; 3. N. di un dio; 4. N. di un

Vidyådhara.

vidyunmukha sn. fenomeno celeste.

vidyullak‚a~a sn. N. del cinquantanove-

simo Pariçi‚†a dell’AV.

vidyullatå sf. 1. lampo diramato; 2. N. di

un commentario.

vidyullekhå sf. 1. fascio di lampi; 2. tipo

di metro; 3. N. della moglie di un mer-

cante.

vidyullocana sm. tipo di Samådhi; sf. (å)

N. di una fanciulla Någå.

vidyendrasarasvat⁄ sm. N. di un autore.

vidyeça sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di una classe

di esseri superiori; 3. N. di un mago.

vidyeçvara sm. 1. N. di una classe di esseri

superiori; 2. N. di un mago.

vidyota agg. che lampeggia, che scintilla;

sm. 1. fascio di luce; 2. N. di un figlio

di Dharma e di Lambå; sf. (å) N. di

un’Apsaras.

vidyotaka agg. 1. che irradia, che illumi-

na; 2. che illustra, che chiarisce.

vidyotana agg. 1. che irradia, che illumi-

na; 2. che illustra, che chiarisce; sn.

lampo.

vidyotayitavya agg. che deve essere illu-

strato o illuminato.

vidyotin agg. che irradia, che illustra.

vidyottaratåpin⁄ sf. N. di un’opera.

vidyotpatti sf. N. di un’opera.

vidyopayoga sm. acquisizione di cono-

scenza da (abl.).

vidyopårjana sn. acquisizione di cono-

scenza.

vidyopårjanå sf. acquisizione di cono-

scenza.

vidyopårjita agg. acquisito con la cono-

scenza.

vidra sn. buca, fossa, abisso, voragine, ba-

ratro, precipizio.

vidradhá sm. tipo di malattia (AV).

vidradhi sf. ascesso (spec. quando è collo-

cato in profondità o interno).

vidradhikå sf. tipo di ascesso (che accom-

pagna il diabete).

vidradhinåçana sm. Hyperanthera Mo-
ringa.

vidrava sm. 1. il correre in varie direzioni

o via, il volare; 2. panico, agitazione; 3.

scorrimento, trasudazione; 4. fusione,

liquefazione, scioglimento; 5. censura,

critica, biasimo; 6. intelletto, discerni-

mento.

vidrava~a sn. il correre via.

vidra‚†® agg. che vede chiaramente o in

maniera distinta.

vidråva sm. 1. volo, ritirata; 2. liquefa-

zione.
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vidråvaka agg. 1. che conduce via; 2. che

fa sciogliere.

vidråva~a agg. 1. che mette in volo; 2. che

si agita, che è perplesso; sm. N. di un

Dånava; sn. 1. atto di mettere in volo;

2. fuga, volo.

vidråvita agg. 1. fatto disperdere, condot-

to via, sconfitto, sgominato; 2. lique-

fatto, fuso.

vidråvin agg. 1. che corre via, che si dà al-

la fuga, che scappa; 2. che mette in fu-

ga, che sgomina.

vidråvya agg. che deve essere messo in fu-

ga o condotto via.

vidru vb. cl. 1 P. vidravati: 1. correre da

un’altra parte o in un’altra direzione,

correre via, scappare; 2. dividere in

parti, dividersi, scoppiare, esplodere;

caus. vidråvayati: far disperdere, met-

tere in fuga o fare scappare, mettere in

volo.

vidruta agg. 1. fuggito, volato via; 2. spac-

cato in varie parti, distrutto; 3. agitato,

perplesso, stravolto, sconvolto; 4. li-

quefatto, fluido (detto di sostanza

oleosa o di metallo riscaldati); sn. mo-

do di lottare; sf. (å), (sott. sirå) salasso

senza successo (quando il paziente

muove le membra qua e là).

vidruti sf. 1. corsa; 2. volo.

vidruma 1 agg. brullo, privo di alberi.

vidruma 2 sn. corallo; sm. 1. giovane ger-

moglio o virgulto; 2. albero; 3. N. di

una montagna.

vidrumacchavi sm. “di colore corallo”,

N. di Çiva.

vidrumacchåya agg. 1. di colore corallo;

2. che non ha ombra (detto di albero).

vidrumata†a agg. che ha banchi di corallo.

vidrumatå sf. condizione di un albero di co-

rallo a cinque rami (detto della mano).

vidrumada~∂a sm. ramo di corallo.

vidrumadehal⁄ sf. soglia fatta di corallo.

vidrumamaya agg. fatto di corallo.

vidrumalatå sf. 1. ramo di corallo; 2. tipo

di sostanza profumata; 3. N. di donna.

vidrumavana sn. ramo di corallo.

vidruh vb. (solo pf. Å. vidudruhe): ferire,

fare male (dat.).

vidrai vb. (solo ppres. Å. vidrå~a): sve-

gliarsi dal sonno.

vidvaccakora sm. (con bha††a) N. di un

lessicografo.

vidvaccittaprasådini sf. N. di un’opera.

vidvajjana sm. uomo saggio.

vidvajjanaparisevitå sf. N. di una

Kiµnar⁄.

vidvajjanamadabhañjana sn. N. di un’o-

pera.

vidvajjanamanoharå sf. N. di un’opera.

vidvajjanavallabha sm. N. di un’opera.

vidvajjanavallabh⁄ya sn. N. di un’opera.

vidvatka~†hapåça sm. N. di un poema.

vidvatkalpa agg. poco istruito, lievemen-

te istruito.

vidvattama sm. N. di Çiva.

vidvattara agg. più saggio, molto saggio.

vidvattå sf. erudizione, scienza, saggezza.

vidvattva sn. erudizione, scienza, saggezza.

vidvatprabodhin⁄ sf. N. di un’opera.

vidvatsaµnyåsalak‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

vidvaddeç⁄ya agg. poco istruito, lieve-

mente istruito.

vidvaddeçya agg. poco istruito, lievemen-

te istruito.

vidvadbh¨‚a~apadyasaµgraha sm. N.

di un’opera.

vidvadvallabha sm. N. di un’opera.

vidvadvinodakåvya sn. N. di un’opera.

vidvadvinodamañj¨‚å sf. N. di un’opera.

vidvadvivåda sm. N. di un’opera.

vidván agg. che sa, che conosce, che capi-

sce, istruito, intelligente, saggio, che

ha familiarità con, esperto in (acc.,

loc., in comp.), (RV).

vidvanma~∂ana sn. N. di un’opera.

vidvanmanorañjin⁄ sf. N. di un’opera.

vidvanmanoramå sf. N. di un’opera.

vidvanmanoharå sf. N. di un’opera.

vidvanmodataraµgi~⁄ sf. N. di una rela-

zione su sistemi religiosi e filosofici.

vidvanmodin⁄ sf. N. di un commentario

sul Ragh di Råmabhadra.

vidvalá agg. intelligente, scaltro, astuto,

abile (RV).

vidvás agg. che sa, che conosce, che capi-

sce, istruito, intelligente, saggio, che

ha familiarità con, esperto in (acc.,

loc., in comp.), (RV); sm. 1. uomo sag-

gio, veggente, indovino, profeta; 2. N.

di un Brahmano.

vidvi‚ 1 vb. cl. 2 P. Å. vidve‚†i, vidvi‚†e: 1.

(P.) odiare, essere ostile a (acc.); 2. (Å.)

odiarsi l’un l’altro.

vidvi‚ 2 agg. che odia, ostile, nemico di.

vidvi‚a agg. che odia, ostile, nemico di.

vidvi‚at agg. che odia, ostile, nemico di.

vidvi‚å~a agg. che odia, ostile, nemico di.

vidvi‚†a agg. 1. odiato, antipatico, odioso;

2. ostile a (loc.); 3. ifc. opposto o con-

trario.

vidvi‚†atå sf. astio, antipatia, repulsione.

vidve‚a sm. 1. odio, repulsione, antipatia,

disprezzo, avversione a (loc., gen.),

(AV); 2. atto o formula magica per su-

scitare odio o inimicizia; 3. indifferen-

za orgogliosa (anche per ciò che si de-

sidera); 4. classe di demoni malvagi.

vidve‚aka agg. che odia, avverso a (in

comp.).

vidvé‚a~a agg. che fa odiare, che rende

ostile (RV); sm. colui che odia; sf. (⁄) 1.

donna risentita o indignata; 2. N. di una

demoniessa; sn. 1. odio, antipatia, av-

versione; 2. azione magica per suscita-

re astio.

vidve‚av⁄ra sm. N. di un capo degli Çaiva.

vídve‚as agg. che si oppone o che resiste

all’inimicizia (RV).

vidve‚itå sf. odio, inimicizia.

vidve‚in agg. 1. che odia, ostile, nemico di

(gen. o inj comp.); 2. ifc. che gareggia

o che contende con; sf. (i~⁄) N. di un

demone femmina.

vidve‚iprabhava agg. che proviene da un

nemico.

vidve‚†® agg. che odia, nemico.

vidve‚ya agg. odioso, ostile a (in comp.).

vidh 1 vb. cl. 6 P. vidhati: 1. adorare, ono-

rare un dio (dat., loc., acc.) con (str.),

presentare in modo reverenziale, offri-

re, dedicare; 2. essere aggraziato o

gentile o affabile, diventare amico di

(detto di Indra).

vidh 2 vb. cl. 6 Å. vindháte: essere privo o

spoglio di, difettare di, desiderare (str.,

acc.).

vidh 3 agg. ifc. che perfora, che penetra.

vidh 4 vb. cl. 1 Å. vedhate: chiedere, men-

dicare, elemosinare.

vidha 1 sm. foratura, perforazione.

vidha 2 sm. 1. misura, forma, tipo; 2. cibo

per elefanti; 3. aumento, incremento,

crescita.

vidhana agg. privo di benessere, povero.

vidhanatå sf. povertà.

vidhan⁄k® vb. cl. 8 P. vidhan⁄karoti: impo-

verire.

vidhanu‚ka agg. che non ha arco (MBh).

vidhanus agg. che non ha arco (MBh).

vidhanvan agg. che non ha arco (MBh).

vidham (vl. vidhmå) vb. cl. 1 P. vidhamati:
soffiare via, spargere, sparpagliare, di-

sperdere, distruggere; caus. vidhmå-
payati: estinguere.

vidhamana agg. 1. che soffia in fuori, che

spegne; 2. che soffia via, che distrug-

ge; sn. atto di soffiare via o verso un’al-

tra direzione.

vidhamå sf. N. di una demoniessa (AV).

vídhara~a agg. che controlla, che trattiene

(ÇBr); sf. (î) perseveranza, sopporta-

zione.

vidhart„ sm. distributore, organizzatore,

preservatore (RV; VS; AV).

vidharma agg. 1. sbagliato, ingiusto, ille-

gale; 2. privo di attributi o di qualità;

sm. errore, ingiustizia (MBh).

vidharmatas avv. in modo sbagliato, ille-

galmente (MBh).

vidharman agg. che agisce in modo sba-

gliato o illegalmente.

vídharman sm. colui che organizza, colui

che dispone (RV; AV); sn. 1. ciò che

circonda, contenitore, confini, circon-

ferenza (RV; AV); 2. disposizione, or-

ganizzazione, ordine, regola (RV; AV);

3. N. di un såman.

vidharmastha agg. ingiusto, iniquo.

vidharmin agg. 1. che infrange la legge; 2.

di tipo differente.

vidhava vb. den. P. vidhavati: somigliare

alla luna.

vidhavatå sf. vedovanza.
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vidhavana sn. 1. cacciata; 2. agitazione,

tremolìo.

vidhavayo‚it sf. vedova.

vidhavå sf. donna senza marito, vedova;

agg. privo di un re (detto di una terra).

vidhavågåmin sm. colui che ha una rela-

zione con una vedova.

vidhavådharma sm. N. di un cap. del

Purå~asarvasva.

vidhavåvivåha sm. N. di un’opera.

vidhavåvivåhakha~∂ana sn. N. di un’o-

pera.

vidhavåvivåhavicåra sm. N. di un’opera.

vidhavåvedana sn. lo sposare una vedova.

vidhavåstr⁄ sf. vedova.

vidhavya sn. agitazione, tremolio, tremore.

vidhas sm. adoratore degli Dei, devoto, re-

ligioso, esperto in conoscenza sacra,

Brahmano che conosce i testi vedici o

gli incantesimi.

vidhå vb. cl. 3 P. Å. vidadhåti,vidhatte: 1.

distribuire, elargire, concedere; 2. for-

nire, supplire, procurare; 3. spargere,

diffondere; 4. mettere in ordine, orga-

nizzare, disporre, preparare; 5. ordina-

re, disporre, decretare, comandare, fis-

sare; 6. nominare, designare; 7. forma-

re, creare, costruire, stabilire, fondare;

8. eseguire, compiere, effettuare, pro-

durre, causare; 9. fare, rendere (doppio

acc.); 10. escogitare o fare in modo di;

11. mandar fuori, inviare (detto di

spie); 12. darsi molto da fare con (dat.);

13. trattare di, riguardare (acc.).

vidhâ sf. 1. divisione, parte, porzione; 2.

forma, maniera, tipo, sorta; 3. forag-

gio, mangime, biada; 4. aumento, in-

cremento, crescita; 5. salario, stipen-

dio; 6. pronunzia; 7. penetrazione, foro

(detto di freccia).

vidhåtavya agg. 1. che deve essere fissato

o stabilito; 2. che deve essere ottenuto

o procurato; 3. che deve essere effet-

tuato o esibito o portato a termine; 4.

che deve sforzarsi o aver cura di; sn. 1.

(con yathå) necessità di aver cura che;

2. ciò che deve essere usato o designa-

to.

vidhåtå sf. intossicazione.

vidhåt„ agg. che distribuisce, che organiz-

za, che dispone; sm. 1. autore, fautore,

creatore (RV); 2. donatore, colui che

elargisce, che concede; 3. N. di

Brahmå (in quanto creatore del mondo

e depositario del fato degli uomini); 4.

N. di Vi‚~u; 5. N. di Çiva; 6. N. di Kå-

ma (dio dell’amore); 7. di Viçvakar-

man; 8. Fato o Destino (personificati).

vidhåt®bh¨ sm. N. di Nårada.

vidhåt®vaçåt avv. per volere di Brahmå,

attraverso la forza del destino.

vidhåtråyus sm. girasole.

vidhåtr⁄ sf. creatrice, madre di (in comp.).

vidhâna agg. 1. che organizza, che predi-

spone, che regola; 2. che agisce, che

esegue, che possiede, che ha; sm. N. di

un Sådhya; sn. 1. ordine, misura, di-

sposizione, organizzazione, regola-

mento, regola, precetto, metodo, ma-

niera (RV); 2. prescrizione medica,

dieta; 3. fato, destino; 4. mezzo, espe-

diente; 5. montaggio (detto di macchi-

ne); 6. creazione; 7. esecuzione, inter-

pretazione (spec. di atti o riti prescrit-

ti), azione, realizzazione; 8. enumera-

zione, affermazione di particolari; 9.

dram. conflitto di sentimenti diversi,

occasione per gioia e dolore; 10. gram.

affisso; 11. foraggio per elefante.

vidhånaka agg. che dispone, che organiz-

za; sn. 1. ordinanza, regolamento, re-

gola, norma; 2. dolore, ansia, angoscia,

sofferenza.

vidhånakalpa sm. sn. N. di un’opera.

vidhånakha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

vidhånaga sm. pa~∂it, maestro.

vidhånagumpha sm. N. di un’opera.

vidhånajña agg. che conosce le regole o i

precetti; sm. pa~∂it, maestro.

vidhånatas avv. secondo la regola.

vidhånatilaka sn. N. di un’opera.

vidhånapårijåta sm. N. di un’opera.

vidhånamålå sf. N. di un’opera.

vidhånayukta agg. conforme alla regola o

al precetto.

vidhånaratna sn. N. di un’opera.

vidhånaratnamålå sf. N. di un’opera.

vidhånarahasya sn. N. di un’opera.

vidhånasaptam⁄ sf. N. del settimo giorno

nella metà chiara di Mågha.

vidhånasårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

vidhånokta agg. proclamato secondo la

regola o secondo il sacro precetto.

vidhåyaka agg. 1. che impone, che contie-

ne un’ingiunzione; 2. che rappresenta,

che si esibisce; 3. che consegna, che re-

capita, che affida o che deposita qual-

cosa; sm. fondatore, costruttore, stabi-

lizzatore.

vidhåyin agg. 1. che regola, che prescrive,

che contiene un’ingiunzione o un’or-

dinanza con riferimento a (in comp.);

2. che realizza, che compie; 3. che cau-

sa, che è la causa di; 4. che colloca, che

fissa, che assicura; 5. che consegna,

che recapita; sm. fondatore, stabilizza-

tore, costruttore.

vidhâra sm. contenitore (RV IX, 110, 4).

vidhåra~a agg. che divide, che separa; sn.

1. fermata (di un mezzo di trasporto);

2. controllo; 3. trasporto; 4. sopporta-

zione, perseveranza; 5. soppressione.

vidhårayá agg. che dispone, che orga-

nizza.

vidhårayitavya agg. che deve essere sop-

portato.

vidhårayit® agg. che dispone, che orga-

nizza.

vidhårin agg. che controlla, che trattiene.

vidhåv 1 vb. cl. 1 P. vidhåvati: 1. correre o

defluire, gocciolare attraverso; 2.

scomparire; 3. correre via, essere spar-

pagliato o disperso; 4. correre tra, cor-

rere attraverso, precipitarsi su.

vidhåv 2 vb. (solo pf. pass. vidadhåvire):

lavare via da, smacchiare.

vidhåvana sn. il correre qua e là.

vidhåvita agg. corso in direzioni differen-

ti, disperso.

vidhåvya sn. l’agitare, agitazione.

vidhi 1 sm. adoratore, colui che rende

omaggio.

vidhi 2 sm. 1. regola, forma, ingiunzione,

ordinanza, statuto, precetto, legge, di-

rezione; 2. regola o precetto grammati-

cale; 3. atto prescritto, rito, cerimonia

religiosa; 4. uso, impiego, applicazio-

ne; 5. metodo, maniera o modo di agi-

re, stile di vita, condotta, comporta-

mento; 6. mezzi, espedienti per (dat.,

loc., in comp.); 7. atto, azione, lavoro,

affare, esecuzione, rappresentazione,

realizzazione, compimento; 8. crea-

zione (anche pl.); 9. fato, destino; 10.

creatore; 11. N. di Brahmå; 12. N. di

Vi‚~u; 13. N. di Agni come Pråyaçcit-

ta; 14. medico; 15. tempo; 16. forag-

gio, mangime, biada, cibo per elefanti

o per cavalli; sf. N. di una dea.

vidhikara agg. che esegue gli ordini; sm.

servo.

vidhik®t agg. che esegue gli ordini; sm.

servo.

vidhighna agg. che devia da o che non ri-

spetta le regole o che disturba le moda-

lità dei procedimenti.

vidhijña agg. che conosce il modo pre-

scritto o la forma, esperto nei rituali;

sm. Brahmano che conosce i rituali.

vidhitas avv. secondo la regola.

vidhitrayaparitrå~a sn. N. di un’opera.

vidhitva sn. stato di essere una regola.

vidhitsamåna agg. 1. che desidera elargi-

re o distribuire; 2. che intende fare, che

trama, che complotta, che organizza,

interessato, egoista.

vidhitså sf. 1. intenzione di fare, disegno,

scopo, desiderio per (in comp.); 2. de-

siderio di rendere o di trasformarsi in

(in comp.).

vidhitsita agg. inteso; sn. intenzione, sco-

po.

vidhitsu agg. che desidera fare, che ha lo

scopo di eseguire (acc.).

vidhidarçaka sm. sacerdote che osserva

che un sacrificio venga eseguito secon-

do le regole prescritte e che corregge

ogni deviazione di esse.

vidhidarçin sm. sacerdote che osserva che

un sacrificio venga eseguito secondo le

regole prescritte e che corregge ogni

deviazione di esse.

vidhid®‚†a agg. prescritto dalla regola

(MBh; R).
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vidhideçaka sm. sacerdote che osserva

che un sacrificio venga eseguito secon-

do le regole prescritte e che corregge

ogni deviazione di esse.

vidhidvaidha sn. diversità di regola, va-

riazione di un rito.

vidhinir¨pa~a sn. N. di un’opera.

vidhini‚edhatå sf. l’essere precetto e proi-

bizione.

vidhiparyågata agg. venuto in possesso

attraverso il destino.

vidhiputra sm. N. di Nårada.

vidhip¨rvakam avv. secondo la regola,

adeguatamente, nel modo dovuto.

vidhip¨rvam avv. secondo la regola, ade-

guatamente, nel modo dovuto.

vidhiprayukta agg. eseguito secondo la

regola.

vidhiprayoga sm. applicazione della re-

gola, azione secondo regola.

vidhiprasaπga sm. applicazione della re-

gola, azione secondo regola.

vidhibh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

vidhimantrapurask®tam avv. secondo la

regola, in accordo con la recitazione

dei mantra o testi mistici.

vidhiyajña sm. 1. sacrificio eseguito se-

condo la regola; 2. atto cerimoniale di

adorazione.

vidhiyoga sm. 1. osservanza di una regola;

2. concessione del fato.

vidhiratna sn. N. di varie opere.

vidhiratnak®t sm. N. di un autore.

vidhiratnamålå sf. N. di un’opera.

vidhirasåyana sn. N. di un’opera.

vidhirasåyanad¨‚a~a sn. N. di un’opera.

vidhirasåyanavyåkhyå sf. N. di un’o-

pera.

vidhirasåyanasukhopaj⁄vin⁄ sf. N. di un’o-

pera.

vidhirasåyanasukhopayogin⁄ sf. N. di

un’opera.

vidhir¨panir¨pa~a sn. N. di un’opera.

vidhilopa sm. trasgressione di un coman-

damento.

vidhilopaka agg. che trasgredisce a un co-

mandamento.

vidhivat avv. secondo la regola, adeguata-

mente.

vidhivadh¨ sf. N. di Sarasvat⁄.

vidhivaçåt avv. attraverso il potere del fa-

to o del destino.

vidhivåda sm. N. di un’opera.

vidhivådavicåra sm. N. di un’opera.

vidhivådårtha sm. N. di un’opera.

vidhivicåra sm. N. di un’opera.

vidhiviparyaya sm. contrarietà del fato,

sfortuna.

vidhiviveka sm. N. di un’opera.

vidhivihita agg. istituito con una regola.

vidhiço~it⁄ya agg. che tratta del sangue

nella sua normale condizione.

vidhi‚edhatas avv. secondo il comanda-

mento e la proibizione.

vidhisåra sm. N. di un re.

vidhisudhåkara sm. N. di un’opera.

vidhisvar¨pavådårtha sm. N. di un’o-

pera.

vidhisvar¨pavicåra sm. N. di un’opera.

vidhih⁄na agg. privo di regola, non auto-

rizzato, irregolare.

vidh⁄ vb. (solo cgt. vid⁄dhayaª, vid⁄d-
hyaª): essere incerto, esitare.

vidhú 1 agg. solo, solitario (detto della lu-

na), (RV); sm. 1. luna; 2. N. di un prin-

cipe.

vidhú 2 sm. palpitazione, pulsazione (det-

to del cuore), (AV).

vidhukrånta sm. mus. tipo di misura.

vidhuk‚aya sm. declino della luna, notti

scure del mese.

vidhugupti sm. N. di uomo.

vidhuta agg. 1. agitato; 2. disperso, rimos-

so, abbandonato, lasciato.

vidhutatriliπga agg. liberato dalle tre

qualità.

vidhutapak‚a agg. che agita le sue ali.

vidhutabandhana agg. liberato dai lega-

mi.

vidhutamårtya agg. che ha abbandonato

ciò che è umano o corporeo.

vidhuti sf. 1. agitazione, scossa; 2. rimo-

zione, distruzione.

vidhutva sn. stato o condizione di (essere)

luna.

vidhudina sn. giorno lunare.

vidhunana sn. 1. agitazione; 2. ondeggia-

mento; 3. ripugnanza, repulsione.

vidhuµtuda sm. “disturbatore della luna”,

N. di Råhu o del nodo ascendente perso-

nificato (che causa le eclissi lunari).

vidhupañjara sm. scimitarra, sciabola.

vidhuparidhvaµsa sm. sofferenza, i.e.

eclissi lunare.

vidhupriyå sf. dimora lunare o Nak‚atra

(personificata come ninfa, figlia di

Dak‚a e moglie della luna).

vidhuma~∂ala sn. disco della luna.

vidhumaya agg. che consiste di lune.

vidhumåsa sm. mese lunare.

vidhumukh⁄ sf. donna dal viso di luna.

vidhura 1 agg. privo di asse (detto di una

carrozza).

vidhura 2 agg. 1. privo, colpito da un lutto

(spec. della persona amata), solo, soli-

tario; 2. ifc. separato da, bisognoso di,

scarso; 3. addolorato, afflitto, ango-

sciato, abbattuto; 4. avverso, sfavore-

vole, ostile; sm. 1. N. di un Råk‚asa; 2.

vedovo; sf. (å) caglio miscelato con

zucchero e spezie; sn. avversità, cala-

mità, angoscia; sn. du. N. di due giun-

ture del corpo.

vidhuratå sf. scarsità, problema, dolore.

vidhuratva sn. scarsità, problema, dolore.

vidhuradarçana sn. vista di qualcosa di

allarmante, agitazione, disagio.

vidhuraya vb. den. P. vidhurayati: mettere

in una condizione miserabile, depri-

mere, avvilire.

vidhurita agg. depresso, avvilito; sn. pl.

avversità, calamità.

vidhur⁄k®ta agg. abbattuto, stressato.

vidhuvadanå sf. donna che ha il viso di

luna.

vidhuvana sn. tremolio, tremore.

vidh¨ vb. cl. 5 P. Å. vidh¨noti, vidh¨nute:

1. agitare qua e là, muovere avanti e in-

dietro, scuotere; 2. attizzare, accendere

(detto del fuoco); 3. cacciare, sparpa-

gliare, disperdere, rimuovere, distrug-

gere; 4. (Å.) abbandonare, lasciare.

vidh¨ta agg. 1. agitato o miscelato; 2. cac-

ciato, espulso, rimosso, eliminato,

scartato, abbandonato, lasciato; 3. che

trema, tremolante; 4. instabile; sn. il

respingere l’affetto, repulsione.

vidh¨takalma‚a agg. che ha allontanato

o rimosso il peccato, liberato dal pec-

cato.

vidh¨takeça agg. che ha i capelli arruffati.

vidh¨tanidra agg. scosso dal sonno, de-

stato.

vidh¨tapåpman agg. liberato dal male o

dal peccato.

vidh¨taveça agg. che agita il proprio ve-

stito.

vidh¨ti sf. agitazione, tremore.

vidh¨nana agg. che fa muovere avanti e

indietro; sn. 1. agitazione; 2. ondeggia-

mento; 3. ripugnanza, repulsione.

vidh¨nita agg. agitato, scosso, assillato,

annoiato.

vidh¨p vb. (solo caus. P. vidh¨påyati):
emettere vapore, fumare.

vidh¨pa agg. senza profumo o incenso.

vidh¨ma agg. senza fumo, che non fa

fumo (detto di un fuoco); sm. N. di un

Vasu.

vidh¨mra agg. grigio intenso.

vidh¨sara agg. grigio.

vidh® vb. cl. 1 P. Å. vidharati, vidharate:

tenere, portare, trasportare; caus.

vidhårayati: 1. mantenere in parti se-

parate, dividere, distribuire; 2. orga-

nizzare; 3. stare lontano, nascondere

da (abl.); 4. afferrare, approfittare di,

cogliere, acciuffare, tenersi forte; 5.

controllare, trattenere; 6. tollerare,

sopportare, preservare; 7. (con

vap¨µ‚i) possedere o avere corpi; 8.

(con manas) mantenere la mente fissa

su (loc.); 9. preservare, avere cura di. 

vídh®ta agg. 1. tenuto in varie parti, divi-

so, separato; 2. escluso, evitato; 3. fer-

mato, controllato, soppresso, trattenu-

to; 4. tenuto, portato, posseduto, custo-

dito, preservato; 5. (con antare) impe-

gnato, promesso, assicurato.

vidh®tåyudha agg. che ha armi.

vídh®ti sf. 1. separazione, distinzione, par-

tizione (AV); 2. organizzazione, rego-

lamento; 3. il tenersi lontano, lo stare

alla larga; 4. linea di demarcazione o di

confine, barriera; 5. N. di due fili d’er-
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ba che indicano la linea di confine tra

barhis e prastara; sm. 1. tipo di Sattra;

2. N. di un essere divino; 3. N. di un re.

vidh®‚ vb. (solo caus. P. vidhar‚ayati):
violare, rovinare, guastare, ferire, di-

sturbare, preoccupare.

vidheya agg. 1. che deve essere elargito o

procurato; 2. che deve essere usato o

impiegato; 3. che deve essere ordinato

o comandato, che deve essere stabilito;

4. che deve essere eseguito o praticato

o fatto; 5. che deve essere tracciato

(detto di una linea); 6. che deve essere

acceso (detto del fuoco); 7. che deve

essere esibito o mostrato o palesato; 8.

docile, sottomesso, obbediente, che si

fa regolare o governare o influenzare

da, sottomesso o obbediente a (gen. o

in comp.); 9. ifc. sconfitto da; sn. ciò

che deve essere fatto, necessità.

vidheyajña agg. che sa ciò che si dovrebbe

fare.

vidheyatå sf. 1. attitudine ad essere pre-

scritto o imposto; 2. docilità, sottomis-

sione.

vidheyatva sn. 1. applicabilità, utilità; 2.

dipendenza, sottomissione; 3. neces-

sità di essere stabilito.

vidheyapada sn. oggetto che deve essere

realizzato.

vidheyamårga sm. il cercar di fare un atto

necessario.

vidheyavartin agg. sottomesso alla vo-

lontà di un altro, obbediente.

vidheyåtman agg. che ha un animo sotto-

messo.

vidhey⁄k®ta agg. sottomesso alla volontà

di un altro, dipendente.

vidhey⁄bh¨ya indecl. ifc. sottomesso o

soggetto a.

vidhauta agg. purificato con il lavaggio.

vidhmå (vl. vidham) vb. cl. 1 P. vidhamati:
soffiare via, spargere, sparpagliare, di-

sperdere, distruggere; caus. vidhmå-
payati: estinguere.

vidhmåpana agg. che sparpaglia, che di-

sperde.

vidhya agg. che deve essere bucato o

perforato.

vidhyanta sm. atto conclusivo.

vidhyaparådha sm. trasgressione di una

regola.

vidhyaparådhapråyaçcitta sn. N. di

un’opera.

vidhyaparådhapråyaçcittaprayoga sm.

N. di un’opera.

vidhyaparådhapråyaçcittas¨tra sn. N.

di un’opera.

vidhyapåçraya sm. adesione a una regola.

vidhyalaµkåra sm. tipo di figura reto-

rica.

vidhyalaµkriyå sf. tipo di figura retorica.

vidhyåtmaka agg. che consiste di una in-

giunzione positiva.

vidhyådi sm. inizio di un’azione.

vidhvaµs vb. cl. 1 Å. vidhvaµsate: cadere

in pezzi, sbriciolarsi, ridursi in polve-

re, essere sparso o disperso o distrutto,

perire.

vidhvaµsa sm. 1. rovina, distruzione, fe-

rita; 2. cessazione (detto di una malat-

tia); 3. insulto, offesa; 4. violazione

(detto di una donna).

vidhvaµsaka sm. seduttore, violentatore.

vidhvaµsana agg. che fa cadere, che rovi-

na, che distrugge, che rimuove; sn. 1.

atto di far cadere; 2. insulto, violazione

(detto di una donna).

vidhvaµsita agg. infranto o rotto in pezzi,

distrutto.

vidhvaµsin agg. 1. che cade in pezzi, che

perisce; 2. che fa cadere, che rovina,

che distrugge; 3. che insulta, che viola

(una donna); 4. ostile, avverso; sf. (in⁄)
tipo di formula magica.

vidhvas vb. cl. 1 Å. vidhvaµsate: cadere in

pezzi, sbriciolarsi, ridursi in polvere,

essere sparso o disperso o distrutto, pe-

rire.

vidhvasta agg. 1. caduto in pezzi, disper-

so, rovinato, distrutto; 2. girato in mo-

do vorticoso (detto di polvere); 3.

astrn. oscurato, eclissato.

vidhvastakavaca agg. che ha la sua arma-

tura distrutta.

vidhvastatå sf. rovina, distruzione.

vidhvastanagaråçrama agg. che contie-

ne rovine di città e eremi.

vidhvastaparagu~a agg. che sminuisce i

meriti di un altro.

vidhvastavipa~åpa~a agg. (città) i cui

mercati e il commercio sono rovinati.

vinaµçín agg. che scompare, che svani-

sce.

vinagna agg. nudo.

vina_ana sn. il muoversi avanti e indietro,

l’andare qua e là.

vinata agg. 1. piegato, curvato, inchinato,

inclinato, sprofondato, abbassato, de-

presso; 2. che si inchina a (gen.); 3.

umile, modesto; 4. triste, scoraggiato,

abbattuto; 5. gram. cambiato in una

consonante cerebrale; 6. accentuato in

maniera particolare; sm. 1. tipo di for-

mica; 2. N. di un figlio di Sudyumna; 3.

N. di una scimmia; sn. N. di un luogo

situato sulla Gomat⁄.

vinataka sm. N. di una montagna.

vinatakåya agg. che ha il corpo piegato,

curvato.

vinatatå sf. inclinazione.

vinatå sf. 1. ragazza che ha le gambe storte

o arcuate o che ha la schiena gobba; 2.

ascesso alla schiena o all’addome che

accompagna il diabete; 3. tipo di cane-

stro; 4. N. di una delle mogli di Kaçya-

pa (MBh); 5. N. di una demonessa del-

la malattia (MBh); 6. N. di una Råk‚as⁄

(R).

vinatåtanayå sf. matr. da Sumati.

vinatånana agg. che ha il viso rivolto in

basso o abbattuto, scoraggiato, sconfor-

tato, depresso.

vinatånanda sm. N. di un dramma di Go-

vinda.

vinatåçva sm. N. di un figlio di Sudyumna.

vinatåsuta sm. 1. N. di Aru~a; 2. N. di Ga-

ru∂a.

vinatås¨nu sm. 1. N. di Aru~a; 2. N. di

Garu∂a.

vinati sf. 1. inchino, deferenza, omaggio a

(loc.); 2. umiltà, modestia.

vinatodara agg. che ha bendaggi alla cin-

tola, che fascia la vita.

vinad vb. cl. 1 P. vinadati: suonare forte,

gridare, tuonare.

vinada sm. 1. suono, rumore; 2. Alstonia
Scholaris; sf. (å) tipo di Çakti; sf. (⁄) N.

di un fiume.

vinadin agg. che romba, che tuona, che

brontola, che grugnisce.

vinad⁄ sf. N. di un fiume (MBh).

vínaddha agg. non legato, non allacciato,

lasciato libero (AV).

vinand vb. cl. 1 P. Å. vinandati, vinandate:

rallegrarsi, essere lieto o allegro.

vinam vb. cl. 1 P. Å. vinamati, vinamate:

piegarsi in basso, inchinarsi profonda-

mente, curvarsi in avanti; caus. vinå-
mayati, vinamayati: 1. inclinare, pie-

gare (un arco); 2. gram. cerebralizzare

o cambiare in una lettera cerebrale.

vinamana sn. atto di fare l’inchino.

vinamita agg. fatto piegare, girato verso.

vinamra agg. piegato in giù, chinato, sot-

tomesso, umile, modesto.

vinamraka sn. fiore della Tabernaemon-
tana Coronaria.

vinamrakaµdhara agg. che ha il collo

piegato.

vinayá agg. 1. che porta via o in varie dire-

zioni, che separa (RV); 2. lanciato, get-

tato; 3. segreto; sm. 1. il portar via, ri-

mozione, ritiro, ripiegamento, ritirata;

2. guida, conduzione, addestramento,

tirocinio (spec. addestramento mora-

le), educazione, disciplina, controllo

(MBh); 3. (per i Buddhisti) regole di-

sciplinari dei monaci; 4. buone manie-

re, proprietà di condotta, decenza, mo-

destia, mitezza; 5. ufficio, impiego; 6.

N. di un figlio di Sudyumna; 7. uomo

che controlla i propri sensi; 8. mercan-

te, commerciante; sf. (å) Sida Cordifo-
lia.

vinayakarman sn. istruzione.

vinayak‚udraka sn. N. di un’opera

buddhista.

vinayak‚udrakavatsu sn. N. di un’opera

buddhista.

vinayagråhin agg. che è conforme alle re-

gole della disciplina, osservante, trat-

tabile; sm. elefante che obbedisce agli

ordini.

vinayajyotis sm. N. di un Muni.
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vinayatå sf. 1. buone maniere; 2. mode-

stia.

vinayadatta sm. N. di uomo.

vinayadeva sm. 1. N. di un maestro; 2. N.

di un poeta.

vinayana agg. che porta via, che rimuove;

sn. atto di addomesticare o di allenare,

educazione, istruzione.

vinayanandin sm. N. del capo di un setta

jaina.

vinayaµdhara sm. N. di un ciambellano.

vinayapattra sn. s¨tra sulla disciplina.

vinayapi†aka sn. collezione di trattati sul-

la disciplina.

vinayapradhåna agg. che ha umiltà sopra

ogni virtù, di cui la modestia è sovrana.

vinayapramåthin agg. che viola la decen-

za, che si comporta male o in maniera

impropria.

vinayabhåj agg. che possiede decoro, de-

cenza o modestia.

vinayamaya agg. che consiste di dignità.

vinayayogin agg. che possiede umiltà.

vinayaråma sm. N. di un autore.

vinayavat agg. che si comporta bene; sf.

(at⁄) N. di donna.

vinayavall⁄ sf. N. di un’opera.

vinayavastu sn. N. di una sezione di opera

che tratta del Vinaya.

vinayavåc agg. che parla con modestia; sf.

discorso modesto.

vinayavijaya sm. N. di un autore.

vinayavibhaπga sm. N. di un’opera.

vinayavibhå‚åçåstra sn. N. di un’opera.

vinayaçr⁄ sf. N. di donna.

vinayasågara sm. N. di un autore.

vinayasundara sm. N. di un autore.

vinayas¨tra sn. trattato sulla disciplina.

vinayastha agg. che è conforme alla disci-

plina.

vinayasvåmin⁄ sf. N. di donna.

vinayåditya sm. 1. N. di Jayåp⁄∂a; 2. N. di

un re della stirpe dei Cålukya.

vinayådityapura sn. N. di una città edifi-

cata da Jayåp⁄∂a.

vinayådidhara sm. N. di uomo.

vinayånvitaagg. dotato di modestia, umile.

vinayåvanata agg. che si piega con mode-

stia, che si inchina umilmente.

vinayokti sf. pl. discorso modesto.

vinard vb. cl. 1 P. Å. vinardati, vinardate:

gridare forte, rombare, tuonare.

vinardin agg. che romba (detto di un mo-

do di salmodiare il Såmaveda).

vinaç 1 vb. cl. 1 P. vinaçati: raggiungere,

arrivare a.

vinaç 2 vb. cl. 1,4 P. vinaçati, vinaçyati: 1.

essere totalmente perduto, perire,

scomparire, svanire; 2. essere privato

di (abl.); 3. distruggere, annientare;

caus. vinåçayati: 1. rovinare, far scom-

parire; 2. frustrare, deludere, rendere

inefficace (detto di un’arma).

vinaçana sn. completa perdita, scomparsa.

vinaçanak‚etra sn. distretto di Vinaçana.

vinaçvara agg. passibile di essere distrutto

o perduto, che può perire.

vinaçvaratå sf. possibilità di perire, tran-

sitorietà.

vinaçvaratva sn. possibilità di perire,

transitorietà.

vina‚†a agg. 1. completamente perduto o

rovinato, distrutto, perito, scomparso;

2. deteriorato, corrotto; sn. carcassa

morta, carogna.

vina‚†acak‚us agg. che ha perso gli occhi.

vina‚†atejas agg. che ha perduto l’energia,

debole (AV).

vina‚†ad®‚†i agg. che ha perduto la vista.

vina‚†adharma agg. (regione) che ha leg-

gi corrotte.

vína‚†i sf. perdita, rovina, distruzione

(ÇBr).

vina‚†opaj⁄vin agg. che vive di carcasse o

carogne.

vinasa agg. privo di naso.

vínå (vl. vinâ) avv. prep. senza, tranne, ec-

cetto (preceduto o seguito da acc., str.,

ra. abl.), (AV).

vinåk®ta agg. 1. privato o mancante di, se-

parato da, lasciato o abbandonato da

(str., abl. o in comp.); 2. che sta da solo,

solitario.

vinåk®tya avv. senza (str.).

vínå†a sm. borsa di pelle (ÇBr).

vinå∂a sm. borsa di pelle.

vinå∂ikå sf. periodo di ventiquattro se-

condi (sessantesima parte di una nå∂⁄
ossia di un’ora indiana).

vinå∂⁄ sf. periodo di ventiquattro secondi

(sessantesima parte di una nå∂⁄ ossia di

un’ora indiana).

vinåtha agg. che non ha signore o maestro,

non protetto, abbandonato (R).

vinådita agg. fatto risuonare, fatto suonare

forte.

vinådin agg. che suona forte, che grida.

vinånyonyam avv. l’uno senza l’altro.

vinåbhava sm. separazione da (abl.), (R).

vinåbhåva sm. separazione da (abl.), (R).

vinåbhåvam avv. separatamente.

vinåbhåvya agg. separabile.

vinåbh¨taagg. separato da, privato di (str.).

vinåbh¨två avv. separatamente.

vinåbh¨ya avv. separatamente.

vinåma sm. 1. stortura o deformità (del

corpo, causata dal dolore); 2. conver-

sione in una lettera cerebrale.

vinåmita agg. fatto piegare, inclinato.

vinåyaka agg. che porta via, che rimuove;

sm. 1. “colui che rimuove (gli ostaco-

li)”, N. di Ga~eça; 2. condottiero, gui-

da; 3. Guru o precettore spirituale; 4.

N. di un Buddha; 5. N. di Garu∂a; 6.

ostacolo, impedimento; sm. pl. 1. N. di

una classe di demoni; 2. N. di formule

recitate sulle armi; sf. (ikå) moglie di

Ga~eça o di Garu∂a.

vinåyakacaturth⁄ sf. quarto giorno dei fe-

steggiamenti in onore di Ga~eça.

vinåyakacaturth⁄vrata sn. N. di un’o-

pera.

vinåyakacarita sn. N. del settantatreesi-

mo cap. del Kr⁄∂åkha~∂a o della se-

conda parte del Ga~eça Purå~a.

vinåyakadvådaçanåmastotra sn. N. di

un’opera.

vinåyakapa~∂ita sm. N. di un poeta e di

vari autori.

vinåyakapurå~a sn. N. di un’opera.

vinåyakap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

vinåyakabha††a sm. N. di vari autori.

vinåyakabhojanavar~anå sf. N. di un’o-

pera.

vinåyakamåhåtmya sn. N. di un’opera.

vinåyakavratakalpa sm. N. di un’opera.

vinåyakavratap¨jå sf. N. di un’opera.

vinåyakaçanti sf. N. di un’opera.

vinåyakaçåntipaddhati sf. N. di un’o-

pera.

vinåyakaçåntiprayoga sm. N. di un’o-

pera.

vinåyakaçåntisaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

vinåyakasaµhitå sf. N. di un’opera.

vinåyakasahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

vinåyakastavaråja sm. N. di un’opera.

vinåyakasnapanacaturth⁄ sf. quarto

giorno dei festeggiamenti in onore di

Ga~eça (quando la sua icona viene im-

mersa in acqua).

vinåyakåvatåravar~ana sn. N. di una

parte di un’opera.

vinåyakåvirbhåva sm. N. di una parte di

un’opera.

vinåyakotpatti sf. N. di una parte di un’o-

pera.

vinåråçaµsa agg. privo della formula

chiamata nåråçaµsa.

vinåruhå sf. tipo di pianta.

vinåla agg. privo di fusto.

vinåvåsa sm. il vivere separato dalla per-

sona amata.

vinåça sm. perdita totale, annientamento,

distruzione, decadenza, morte, rimo-

zione, eliminazione.

vinåçaka agg. che annienta, che distrugge,

distruttore (MBh; R).

vinåçak®t agg. che provoca la distruzione

di, che distrugge.

vinåçadharman agg. soggetto alla legge

della caduta.

vinåçana agg. che annienta, che distrugge,

distruttore (MBh; R); sm. N. di un Asu-

ra (figlio di Kalå); sn. ciò che causa la

scomparsa, rimozione, distruzione,

annientamento.

vinåçayit® agg. distruttore.

vinåçasambhava sm. fonte di distruzione,

causa della successiva non esistenza di

un corpo composito.

vinåçahetu agg. che è causa di morte.

vinåçånta sm. morte; agg. che termina con

la morte.
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vinåçita agg. completamente distrutto, ro-

vinato.

vinåçin agg. 1. che perisce, che può perire;

2. che subisce una trasformazione; 3.

ifc. distruttivo, che distrugge; 4. (leg-

genda) che tratta la distruzione di

(gen.).

vinåçonmukha agg. pronto a perire, pie-

namente cresciuto o maturo.

vinåçya agg. che deve essere distrutto o

annientato.

vinåsa agg. privo di naso.

vinåsaka agg. senza naso; sf. (ikå) insetto

velenoso.

vinåsadaçana agg. privo di naso e di denti.

vinåsika agg. senza naso; sf. (å) insetto

velenoso.

vinåha sm. sommità o copertura della boc-

ca di un pozzo.

viniªçvas vb. cl. 2 P. viniªçvasiti: 1. respi-

rare forte, emettere un sospiro profon-

do, sospirare; 2. sibilare (detto di ser-

pente) o sbuffare (detto di elefante).

viniªsara~a sn. atto di venir fuori, lo sca-

turire.

viniªs® vb. cl. 1 P. Å. viniªsarati, viniªsa-
rate: andar fuori, scaturire, provenire

da (abl.).

viniªs®ta agg. scaturito o venuto fuori, ve-

nuto da (in comp.).

viniªs®ti sf. fuga.

viniªs®ptåhuti sf. tipo di sacrificio.

viniªs®‚†a agg. scaricato, respinto, lancia-

to, scaraventato.

vinikarttavya agg. che deve essere taglia-

to o ridotto.

vinikåra sm. offesa, ingiuria, ferita.

vinik⁄r~a agg. 1. lanciato in varie direzio-

ni, sparso, disperso, rotto; 2. coperto,

riempito, affollato con (str. o in

comp.).

vinik® vb. cl. 8 P. Å. vinikaroti, vinikurute:

agire in modo cattivo verso, maltratta-

re, offendere, ferire.

vinik®t vb. cl. 6 P. vinik®ntati: tagliare a

pezzi, recidere, distruggere. 

vinik®ta agg. maltrattato, ferito, danneg-

giato (MBh; R).

vinik®tta agg. staccato, separato, strappato.

vinik®ntana agg. che taglia a pezzi o che

sbozza.

vinik∑ vb. (solo ger. vinik⁄rya): respingere,

abbandonare.

viniketa agg. che non ha dimora fissa.

vinikocana sn. contrazione (delle soprac-

ciglia).

vinik‚vb. cl. 1 P. vinik‚ati: forare, penetrare.

vinik‚a~a sn. atto di forare.

vinik‚ip vb. cl. 6 P. Å. vinik‚ipati,
vinik‚ipate: 1. lanciare o mettere giù,

conficcare, piantare, inserire; 2. (con

manas) fissare la mente su (loc.), con-

centrarsi; 3. depositare, deporre, affi-

dare, consegnare, lasciare in custodia,

raccomandare; 4. riempire, caricare;

5. nominare, designare (loc.).

vinik‚ipta agg. 1. lanciato o messo giù; 2.

ifc. posto in o su.

vinik‚epa sm. 1. lancio, spedizione; 2. se-

parazione, isolamento.

vinik‚epya agg. che deve essere lanciato

in (loc.), (MBh).

viniga∂a agg. libero da ceppi ai piedi.

vinigad vb. cl. 1 P. vinigadati: parlare a, ri-

volgersi a; pass. vinigadyate: essere

chiamato o nominato.

vinigamaka agg. che decide tra due alter-

native.

vinigamanå sf. decisione tra due alterna-

tive.

viniguh vb. cl. 1 P. vinig¨hati: coprire del

tutto, celare, nascondere.

vinig¨hita agg. coperto, celato, nascosto.

vinig¨hit® sm. colui che nasconde, colui

che ha un segreto (MBh).

vinigrah vb. (solo ger. vinig®hya): afferra-

re, ghermire, agguantare, trattenere,

impedire.

vinigraha sm. 1. separazione, divisione;

2. repressione, controllo, sottomissio-

ne; 3. restrizione, limitazione; 4. di-

sgiunzione, opposizione naturale, anti-

tesi che implica che, quando due pro-

posizioni sono espresse in maniera an-

titetica, l’accento principale viene po-

sto su una di loro.

vinigrahårtha sm. senso dell’antitesi.

vinigrahårth⁄ya agg. che sta nel senso

dell’antitesi.

vinigråhya agg. che deve essere fermato o

trattenuto.

vinigh¨r~ita agg. che si muove avanti e

indietro, agitato.

vinighna agg. moltiplicato.

vinighnat agg. che colpisce, che attacca,

che distrugge.

vinij vb. (solo aor. vyànijam): pulire strofi-

nando.

vinid vb. cl. 1 P. vinindati: rimproverare,

insultare, maltrattare.

vinidra agg. 1. insonne, sveglio; 2. che oc-

corre nella condizione di essere desto;

3. passato in maniera insonne; 4.

espanso, soffiato; 5. aperto (detto del-

l’occhio); sm. formula recitata sopra le

armi.

vinidratå sf. insonnia, condizione di esse-

re sveglio, vigilanza.

vinidratva sn. insonnia, condizione di es-

sere sveglio, vigilanza.

vinidhå vb. cl. 3 P. Å. vinidadhåti, vi-
nidhatte: 1. mettere, collocare o pog-

giare in luoghi differenti, distribuire; 2.

allontanarsi, rinunciare; 3. mettere da

parte, risparmiare, conservare; 4. ri-

volgere (la mente o gli occhi), fissare

nel cuore, portare in mente.

vinidh® vb. cl. 10 P. vinidhårayati: fissare

(con gli occhi).

vinidhvaµs vb. cl. 1 P. Å. vinidhvaµsati,

vinidhvaµsate: cadere in pezzi, scom-

parire, svanire.

vinidhvas vb. cl. 1 P. Å. vinidhvasati, vi-
nidhvasate: cadere in pezzi, scompari-

re, svanire.

vinidhvasta agg. distrutto, rovinato, ab-

battuto.

vinind vb. cl. 1 P. vinindati: rimproverare,

insultare, maltrattare.

vininda agg. che deride; sf. (å) rimprove-

ro, offesa.

vinindaka agg. 1. che incolpa, che censu-

ra; 2. che deride, che prende in giro.

vinipa† vb. (solo ger. vinipå†ya): rompere,

spaccare, recidere.

vinipat vb. cl. 1 P. vinipatati: 1. cadere in o

dentro (loc.); 2. defluire, scendere su

(loc.); 3. piombare, attaccare, assalire;

caus. vinipåtayati: far cadere, colpire

(la testa di un uomo), uccidere, distrug-

gere, annientare.

vinipatita agg. 1. caduto; 2. defluito.

vinipåta sm. 1. caduta; 2. rovina, fallimen-

to; 3. morte, perdita, calamità; 4. fru-

strazione.

vinipåtaka agg. che lancia giù, che fa ca-

dere, che distrugge.

vinipåtagata agg. caduto in disgrazia.

vinipåtana sn. provocazione di un aborto.

vinipåtapratikå sf. rimedio contro la sfor-

tuna.

vinipåtaprat⁄kåra sm. rimedio contro la

sfortuna.

vinipåtaçaµsin agg. 1. che annuncia di-

sgrazie, infausto; 2. portentoso.

vinipåtita agg. fatto cadere giù, ucciso, di-

strutto.

vinip⁄∂ vb. cl. 10 P. vinip⁄∂ayati: tormen-

tare, affliggere, infastidire.

vinibandha sm. attaccamento a qualcosa.

vinibarha~a agg. che lancia giù, che

schiaccia.

vinibarhin agg. che lancia giù, che schiac-

cia.

vinimagna agg. tuffato, bagnato o immer-

so in (loc.).

vinimaya sm. 1. scambio, baratto; 2. mutuo

impegno, reciprocità; 3. pegno, deposi-

to, sicurezza; 4. scambio epistolare.

vinimitta agg. che non ha una reale causa,

non causato da qualcosa.

vinim⁄lana sn. chiusura.

vinim⁄lita agg. chiuso.

vinim⁄litek‚a~a agg. che ha gli occhi

chiusi.

vinime‚a sm. ammiccamento o luccichio

degli occhi, segno.

vinime‚a~a sn. ammiccamento o lucci-

chio degli occhi, segno.

viniyata agg. trattenuto, controllato, rego-

lato, limitato.

viniyatacetas agg. che ha una mente rego-

lata, che controlla i propri pensieri.

viniyatåhåra agg. moderato nel cibo o

nell’alimentazione, sobrio.
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viniyam vb. cl. 1 P. viniyacchati: 1. tratte-

nere, controllare, regolare; 2. preleva-

re, ritirare; 3. tenersi lontano da.

viniyama sm. 1. limitazione, moderazio-

ne, restrizione a (loc.); 2. governo.

viniyamya agg. che deve essere ristretto o

limitato.

viniyukta agg. 1. staccato, disgiunto; 2.

nominato come, destinato per (loc.); 3.

ordinato, comandato.

viniyuktåtman agg. che ha la mente fissa-

ta su o diretta verso.

viniyuj vb. cl. 6 Å. viniyuπkte: 1. slegare,

sciogliere, slacciare, distaccare, sepa-

rare; 2. scaricare (detto di frecce) a

(loc.); 3. assegnare, commissionare,

affidare a, destinare per (dat., loc. o

artham); 4. usare, impiegare; 5. man-

giare.

viniyoktavya agg. 1. che deve essere desi-

gnato a o impiegato in; 2. che deve es-

sere ordinato o comandato.

viniyokt® agg. 1. che designa; 2. che contie-

ne disposizioni speciali per qualcosa.

viniyoga sm. 1. ripartizione, distribuzio-

ne, divisione; 2. assegnazione a (loc.),

commissione, addebito, dovere, inca-

rico; 3. impiego, uso, applicazione

(spec. detto di un verso durante un ri-

tuale); 4. relazione, correlazione; 5. re-

gola di governo; 6. separazione, ab-

bandono; 7. impedimento.

viniyogamålå sf. N. di un’opera.

viniyogasaµgraha sm. N. di un’opera.

viniyogasatkriyå sf. N. di un’opera.

viniyojita agg. designato, applicato a, de-

stinato per, scelto come, commissiona-

to, deputato, delegato.

viniyojya agg. che deve essere applicato o

usato o impiegato.

vinirodha agg. inattivo.

vinirodhin agg. che controlla, che ostrui-

sce.

vinirgata agg. 1. andato via, partito; 2. ri-

lasciato, liberato da (abl.); 3. emanato,

emesso, scaturito. 

vinirgati sf. provenienza.

vinirgam vb. cl. 1 P. vinirgacchati: 1. an-

dare fuori o via, scappare da (abl.), par-

tire; 2. essere fuori di sé.

vinirgama sm. 1. partenza da (abl.); 2.

spiegazione, divulgazione; 3. ultima

delle tre divisioni di una dimora astro-

logica.

vinirgho‚a sm. suono.

vinirjaya sm. completa vittoria, conqui-

sta.

vinirji vb. cl. 1 P. vinirjayati: conquistare

completamente, vincere, sopraffare,

sconfiggere, sottomettere.

vinirjita agg. interamente conquistato,

sottomesso, vinto.

vinirjñå vb. (solo pass. vinirjñåyate): di-

stinguere, discernere, apprendere, sco-

prire, trovare.

vinir~aya sm. decisione definitiva, cer-

tezza, regola stabilita.

vinir~⁄ vb. (solo ger. vinir~⁄ya): decidere o

determinare chiaramente.

vinir~⁄ta agg. determinato chiaramente,

assicurato, certo.

vinirdagdha agg. completamente brucia-

to, consumato, distrutto.

vinirdah vb. cl. 1 P. vinirdahati: bruciare

completamente, consumare con il fuo-

co, distruggere.

vinirdahana sn. atto di bruciare o distrug-

gere completamente sf. (⁄) tipo di rime-

dio.

vinirdiç vb. cl. 6 P. vinirdiçati: 1. assegnare,

destinare per (loc.); 2. indicare, desi-

gnare come (doppio acc.); 3. affermare,

dichiarare, annunciare, proclamare; 4.

determinare, risolvere, fissare.

vinirdi‚†a agg. 1. indicato, mostrato, mes-

so in evidenza; 2. consegnato a (loc.);

3. caricato.

vinirdeçya agg. che deve essere annuncia-

to o riportato.

vinirdhuta agg. agitato, scosso.

vinirdh¨ vb. (solo ger. vinirdh¨ya): 1. li-

berarsi di, volar via, spargere, sparpa-

gliare; 2. agitare; 3. rifiutare, ripudiare. 

vinirdh¨ta agg. 1. cacciato; 2. condotto

via.

vinirbandha sm. persistenza, perseveran-

za in (in comp.).

vinirbånu sm. modo di lottare con la spada.

vinirbhagna agg. rotto in vari pezzi, spac-

cato.

vinirbhagnanayana agg. che ha gli occhi

schizzati fuori.

vinirbhaya sm. N. di un Sådhya.

vinirbharts vb. (solo ger. vinirbhartsya):

1. minacciare; 2. insultare.

vinirbhid vb. (solo ger. vinirbhidya): divi-

dere in varie parti, forare.

vinirbhinna agg. spaccato a metà, diviso,

aperto, forato.

vinirbhuj vb. (solo ger. vinirbhujya): pie-

gare o girare su un lato.

vinirbhoga sm. N. di un periodo cosmico.

vinirmath vb. (solo ger. vinirmathya): 1.

zangolare; 2. annientare, schiacciare.

vinirmanth vb. (solo ger. vinirmathya): 1.

zangolare; 2. annientare, schiacciare.

vinirmala agg. estremamente puro.

vinirmå vb. (solo pf. vinirmame, con si-

gnificato attivo e passivo): fabbricare,

creare, formare, costruire ricavando da

(str., abl.).

vinirmå~a sn. 1. distribuzione, assegna-

zione, misura; 2. costruzione, forma-

zione, creazione; 3. ifc. fatto di, forma-

to secondo una regola.

vinirmåt® sm. colui che fa, costruttore,

creatore.

vinirmita agg. 1. formato, creato, costrui-

to, edificato, preparato, fatto, modella-

to da (abl. o in comp.); 2. disposto (det-

to di giardino); 3. fissato, designato,

destinato ad essere (nom.); 4. mante-

nuto, celebrato, osservato (detto di fe-

stività).

vinirmiti sf. formazione, costruzione,

creazione.

vinirmitsu agg. che desidera formare o

creare.

vinirmukta agg. 1. liberato, scappato; 2.

congedato, dimesso, esonerato; 3. libe-

ro o esente da (str. o in comp.). 

vinirmukti sf. ifc. liberazione.

vinirmuc vb. cl. 6 P. vinirmuñcati: abban-

donare, lasciare (il corpo, i.e. morire);

pass. vinirmucyate: essere liberato o

lasciato libero, sbarazzarsi di (str.).

vinirm¨∂ha agg. non vanificato, non reso

vuoto o vano.

vinirm¨∂hapratijña agg. che è fedele a

una promessa o a un accordo.

vinirmok‚a sm. 1. emancipazione, libera-

zione, rilascio da (in comp.); 2. esclu-

sione, esenzione.

viniryat agg. che va verso, che viene fuori.

viniryå vb. cl. 2 P. viniryåti: andare verso,

andare fuori, scaturire, mettersi in

cammino.

viniryå~a sn. atto di andare verso, il met-

tersi in cammino.

viniryåta agg. andato verso, messo in

cammino.

viniryuj vb. (solo fut. viniryok‚yåmi): sca-

ricare, lanciare via.

vinirlikh vb. cl. 6 P. vinirlikhati: 1. incide-

re; 2. graffiare, scorticare; 3. liberare

dalla polvere.

vinirvam vb. cl. 1 P. vinirvamati: vomita-

re, sputare.

vinirvar~ vb. (solo ger. vinirvar~ya):

guardare attentamente a, contemplare.

vinirv®tta agg. 1. derivato, venuto o scatu-

rito da (abl.); 2. completato, finito.

vinírhata agg. completamente distrutto

(AV).

vinirh® vb. cl. 1 P. Å. vinirharati, vinirha-
rate: togliere, estrarre, rimuovere, di-

struggere.

vinilak‚a~a sn. il graffiare, il raschiare, il

grattare, lo scorticare.

vinivartaka agg. che capovolge, che an-

nulla.

vinivartana sn. 1. ritorno; 2. cessazione.

vinivarti sf. cessazione.

vinivartita agg. 1. fatto tornare indietro; 2.

fatto desistere da qualcosa, distolto, al-

lontanato.

vinivåra~a sn. l’evitare, il trattenere.

vinivårita agg. 1. evitato, prevenuto, in-

tralciato, ostacolato, opposto; 2. pro-

tetto, coperto.

vinivårya agg. che deve essere rimosso o

soppiantato.

vinivid vb. caus. P. vinivedayati: 1. far sa-

pere, annunciare, informare, riportare;

2. offrire, presentare.
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viniviç vb. caus. P. viniveçayati: 1. far en-

trare; 2. fissare, collocare, stabilire,

fondare, erigere (detto di una statua,

una città); 3. presentare domanda, ri-

chiedere, rivolgersi; 4. nominare, desi-

gnare a (loc.); 5. (con h®daye) fissare

gli occhi o il pensiero su (loc.); 6. di-

sporre (le truppe); 7. (con kare) impor-

re un tributo, rendere tributario.

vinivi‚†a agg. 1. fatto entrare; 2. che dimo-

ra o che risiede in (in comp.); 3. collo-

cato o disposto su (loc.); 4. che giace

(detto di bacini o laghi artificiali); 5.

diviso, vario, differente.

viniv® vb. caus. P. vinivårayati: 1. evitare,

tenere lontano, controllare, prevenire,

sopprimere; 2. proibire, vietare; 3. ri-

muovere, distruggere; 4. deporre (det-

to di un re).

viniv®t vb. cl. 1 Å. vinivartate: 1. tornare

indietro; 2. evitare, deviare, desistere o

sospendere da (abl.); 3. cessare, finire,

scomparire; 4. essere spento (detto del

fuoco); 5. essere omesso; caus. vini-
vartayati: 1. far ritornare, chiamare da

(abl.); 2. far cessare o desistere da

(abl.); 3. respingere (un’arma da lan-

cio); 4. evitare, allontanare, prevenire,

deviare (lo sguardo); 5. lasciare, ab-

bandonare; 6. rendere inefficace, an-

nullare (una maledizione o un’opera-

zione economica fraudolenta).

viniv®tta agg. 1. tornato indietro, ritorna-

to, ritirato; 2. distolto, girato al contra-

rio rispetto a (abl. o in comp.); 3. ifc. li-

berato da (abl.); 4. che desiste da (abl.),

che ha abbandonato o lasciato; 5.

scomparso, finito, cessato.

viniv®ttakåma agg. i cui desideri sono

cessati.

viniv®ttaçåpa agg. liberato da (effetti ma-

lefici di) una maledizione.

viniv®tti sf. 1. cessazione, omissione, in-

terruzione, sospensione; 2. cessazione

del lavoro, inattività.

vinivedana sn. annuncio.

vinivedita agg. fatto sapere, annunciato.

viniveça sm. 1. il mettere giù, il collocare

su; 2. impronta (delle dita); 3. il mette-

re giù (in un libro), menzione; 4. ripar-

tizione o disposizione opportuna; 5.

entrata, sistemazione.

viniveçana sn. 1. considerazione; 2. solle-

vamento, erezione, costruzione; 3. ar-

rangiamento, disposizione; 4. impres-

sione.

viniveçita agg. 1. elevato, eretto, costrui-

to; 2. collocato o fissato in o su (loc.).

viniveçin agg. situato in o su (in comp.).

viniçam vb. (solo ger. viniçamya): sentire,

imparare (MBh).

viniçcaya sm. decisione, accertamento,

appuramento, opinione stabilita, ferma

risoluzione riguardo a (gen. o in

comp.).

viniçcayajña agg. che conosce la certezza

di qualcosa.

viniçcar vb. cl. 1 P. viniçcarati: andare

avanti in tutte le direzioni.

viniçcala agg. immobile, fermo, saldo.

viniçcåyin agg. che stabilisce in modo de-

finitivo, che decide.

viniçci vb. (solo ger. viniçcitya): 1. discu-

tere, considerare; 2. determinare, risol-

vere, decidere.

viniçcita agg. 1. fermamente risoluto su (in

comp.); 2. accertato, determinato, stabi-

lito, certo; avv. (am) certamente, decisa-

mente, chiaramente, nettamente.

viniçcitårtha agg. che ha un significato

deciso.

viniçvas vb. cl. 2 P. viniçvasiti: respirare

forte, sbuffare, russare, sibilare, sospi-

rare profondamente.

viniçvasita sn. esalazione.

viniçvåsa sm. forte respiro o sospiro.

vini‚ad vb. cl. 1 P. vini‚⁄dati: sedersi in po-

sizione appartata.

vini‚¨dita agg. distrutto completamente.

vini‚kampa agg. immobile, fermo, saldo.

vini‚k® vb. caus. P. vini‚kårayati: far ag-

giustare, far riparare.

vini‚kram vb. cl. 1 P. Å. vini‚kråmati, vi-
ni‚kråmate: camminare in avanti, an-

dare fuori, uscire da (abl.).

vini‚krånta agg. andato verso, venuto

fuori.

vini‚kriya agg. che si astiene dai riti ceri-

moniali.

vini‚†anvb. cl. 1 P. vini‚†anati: gemere forte.

vini‚†apta agg. ben arrostito o fritto.

vini‚†iv vb. cl. 1,4 P. vini‚†h⁄vati,
vini‚†h⁄vyati: sputare.

vini‚pa† vb. cl. 10 P. vini‚på†ayati: rompe-

re o spaccare in pezzi.

vini‚pat vb. cl. 1 P. vini‚patati: 1. cadere

fuori da; 2. volare da, provenire; 3. cor-

rere via.

vini‚patita agg. affluito, precipitato, salta-

to, balzato, lanciato.

vini‚påta sm. l’affluire verso o fuori, lo

spingere.

vini‚pådya agg. che deve essere realizzato

o compiuto o effettuato.

vini‚pi‚ vb. cl. 7 P. vini‚pina‚†i: rompere in

pezzi, schiacciare, ammaccare.

vini‚pi‚†a agg. macinato, tritato in polve-

re, frantumato.

vini‚p⁄∂ vb. cl. 10 P. vini‚p⁄∂ayati: strin-

gere, premere, comprimere, pressare.

vini‚pe‚a sm. il rendere in polvere, lo stro-

finare insieme, frizione.

vinism®ta agg. ricordato, menzionato.

vinihata agg. 1. attaccato, colpito, distrut-

to; 2. dileguato (detto del buio); 3.

ignorato (detto di un comando); 4. af-

flitto, addolorato (detto del pensiero);

sm. 1. calamità inevitabile, sciagura

causata dal fato o dal cielo; 2. portento,

cometa, meteora.

vinihan vb. cl. 2 P. vinihanti: attaccare,

colpire, uccidere, distruggere.

vinihita agg. 1. messo o poggiato giù, po-

sto o fissato su, rivolto verso (loc. o in

comp.); 2. designato a (loc.); 3. separa-

to, diviso.

vinihitad®‚†i agg. che ha gli occhi fissi su,

che guarda con insistenza.

vinihitamanas agg. che ha la mente fissa

su, intento a, devoto a.

vinihitåtman agg. che è in disaccordo, che

non approva.

vinihnu vb. cl. 2 P. vinihnauti: negare, rin-

negare, ripudiare, misconoscere.

vinihnuta agg. 1. negato, ripudiato, rinne-

gato; 2. nascosto, celato.

vin⁄ vb. cl. 1 P. Å. vinayati, vinayate: 1.

condurre o portare via, rimuovere, to-

gliere, sbarazzarsi di, espellere, dissi-

pare; 2. (Å.) provocare, suscitare, sti-

molare; 3. estrarre da (abl.); 4. mesco-

lare (il soma); 5. dividere, separare

(detto dei capelli); 6. estendere; 7. tra-

scinare, guidare (cavalli); 8. educare,

istruire, dirigere; 9. castigare, punire;

10. indurre, far fare qualcosa (inf.); 11.

spendere, trascorrere (il tempo); 12.

eseguire, attuare, compiere; 13. (Å.)

estinguere, saldare (un debito); 14. evi-

tare; des. vinin⁄‚ate: voler sbarazzarsi

o lasciare (l’egoismo). 

vin⁄ta agg. 1. condotto o portato via, ri-

mosso; 2. esteso; 3. allenato, esercita-

to, educato; 4. umile, modesto; 5.

esperto in, che ha familiarità con (loc.

o in comp.); 6. eseguito; 7. che ha sot-

tomesso le proprie passioni; 8. affasci-

nante, di bell’aspetto; 9. accurato, in

ordine; sm. 1. cavallo allenato; 2. mer-

cante, commerciante; 3. N. di un figlio

di Pulastya.

vin⁄taka sm. sn. tipo di lettiera, portantina,

palanchino.

vin⁄tatå sf. modestia, decenza, decoro.

vin⁄tatva sn. modestia, decenza, decoro.

vin⁄tadatta sm. N. di un poeta.

vin⁄tadeva sm. N. di un poeta.

vin⁄taprabha sm. N. di uno studioso o

erudito buddhista.

vin⁄tamati sm. N. di due uomini.

vin⁄tave‚a sm. abbigliamento modesto.

vin⁄tave‚åbhara~a agg. umile o modesto

in abiti e ornamenti.

vin⁄tasattva agg. (boschetto) che contiene

animali domestici.

vin⁄tasena sm. N. di uomo.

vin⁄tåtman agg. che ha la mente ben con-

trollata, che si comporta bene, modesto.

vin⁄tåçva sm. N. di uomo.

vin⁄ti sf. allenamento, buone maniere, mo-

destia, semplicità.

vin⁄teçvara sm. N. di un essere divino.

vin⁄ya sm. sedimento viscoso depositato

dalle sostanze oleose durante la maci-

natura, tipo di pasta viscosa.
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vin⁄la agg. blu scuro, blu.

vin⁄laka sn. cadavere divenuto blu.

vin⁄labandhana agg. che ha steli di colore

blu scuro.

vin⁄vara~a agg. privo di ostacoli.

vin⁄vi agg. privato di abito o copertura, de-

nudato.

vinu vb. cl. 1 Å. vinavate: andare o diffon-

dere in diverse direzioni.

vinutti sf. 1. il fare scappare, rimozione; 2.

N. di un Ekåha.

vinud vb. cl. 6 P. Å. vinudati, vinudate:

1. guidare via o in varie parti, fa-

re scappare per lo spavento, far di-

leguare, rimuovere; 2. pizzicare (cor-

de), suonare (su uno strumento musi-

cale); caus. vinodayati: 1. guidare in

varie parti o via, far dileguare; 2. tra-

scorrere (detto del tempo); 3. divertire,

intrattenere, svagare o divertirsi in

(str.).

vinúd sf. colpo, botta, spintone (RV II,

13, 3.).

vinunna agg. 1. guidato in varie parti; 2.

colpito, ferito, offeso (MBh).

vin®t vb. cl. 6 P. vin®tyati: iniziare una

danza.

vinet® sm. 1. guida, istruttore, maestro, al-

lenatore; 2. colui che castiga, colui che

punisce; 3. re, principe.

vinetra 1 agg. privo di occhi, cieco.

vinetra 2 sm. maestro, precettore.

vineya agg. 1. che deve essere portato via

o rimosso; 2. che deve essere allenato o

educato o istruito; 3. che deve essere

castigato; sm. allievo, discepolo.

vinokti sf. figura retorica (che usa) la con-

giunzione vinå.

vinoda sm. 1. il guidare via, rimozione; 2.

diversivo, passatempo, piacere, diver-

timento con (in comp.); 3. impazienza,

ansia, brama, veemenza; 4. tipo di ab-

braccio; 5. tipo di palazzo; 6. N. di

un’opera di musica.

vinodakallola sm. N. di un’opera.

vinodana sn. diversivo, distrazione, gio-

co, spasso, passatempo.

vinodanaçata sn. pl. centinaia di diverti-

menti.

vinodamañjari sf. N. di un’opera.

vinodaraπga sm. N. di un’opera.

vinodarasika agg. che si è dato al piacere

o è schiavo del piacere.

vinodavat agg. divertente, spassoso, deli-

zioso, affascinante.

vinodasthåna sn. luogo di piacere o di

gioia.

vinodåya avv. per piacere.

vinodårtham avv. per amore del passa-

tempo o del gioco.

vinodita agg. 1. condotto via, messo in fu-

ga; 2. svagato, divertito, distratto; 3.

calmato, quietato, placato, mitigato.

vinodin agg. 1. che conduce via, che dissi-

pa; 2. divertente, spassoso.

vinodopapådin agg. che causa piacere o

diletto.

vinta sm. N. di un essere divino.

vinda agg. ifc. che trova, che ottiene, che

guadagna; sm. 1. ora del giorno; 2. N.

di un figlio di Dh®tarå‚†ra; 3. N. di un re

di Avanti.

vindaka sm. N. di uomo.

vindátvat agg. che contiene una forma

della radice vid; sf. (at⁄) tipo di verso

(AV).

vindu 1 agg. che trova, che ottiene, che ac-

quisisce, che si procura.

vindu 2 agg. 1. ifc. che conosce, che ha fa-

miliarità con; 2. che deve essere impa-

rato o conosciuto o capito.

vindhapattra sm. sf. (⁄) pianta, comune-

mente detta bel su~†h.

vindhasa sm. luna.

vindhya sm. 1. N. di una catena di colline

che collegano le estremità a nord dei

Ghaut Occidentali e Orientali e costi-

tuisce il limite meridionale del

Madhyadeça. Secondo una leggenda

del Mahåbhårata, Vindhya personifi-

cato, geloso di Himålaya, aveva chie-

sto che il sole girasse intorno a lui allo

stesso modo come intorno a Meru, co-

sa che il sole rifiutò di fare. Allora

Vindhya iniziò a elevarsi in modo tale

da ostruire il sorgere del sole e della lu-

na; gli Dei si allarmarono, chiesero

l’aiuto del santo Agastya, che si avvi-

cinò a Vindhya proponendogli di pie-

garsi. Egli, in cambio, gli avrebbe pro-

curato un passaggio facilitato verso la

regione meridionale, chiedendogli

nello stesso tempo che mantenesse una

posizione bassa fino al suo ritorno.

Vindhya promise, ma Agastya non

tornò mai, così la catena del Vindhya

non ottenne mai l’altezza dell’Himå-

laya); 2. N. di un principe. 3. cacciato-

re; sf. (å) 1. Averrhoa Acida; 2. piccolo

cardamomo.

vindhyaka sm. pl. N. di una dinastia.

vindhyakandara sn. N. di un luogo.

vindhyak¨†a sm. N. del santo Agastya.

vindhyak¨†aka sm. N. del santo Agastya.

vindhyak¨†ana sm. N. del santo Agastya.

vindhyaketu sm. N. del re dei Pulinda.

vindhyakailåsavåsin⁄ sf. forma di Durgå.

vindhyagiri sm. catena delle colline del

Vindhya.

vindhyaculika sm. pl. N. di un popolo.

vindhyanilayå sf. forma di Durgå.

vindhyanivåsin sm. N. di Vyå∂i.

vindhyapara sm. N. di un re dei Vidyåd-

hara.

vindhyaparvata sm. catena delle colline

del Vindhya.

vindhyapålaka sm. pl. N. di un popolo.

vindhyapulika sm. pl. N. di un popolo

(MBh).

vindhyam¨lika sm. pl. N. di un popolo.

vindhyamauleya sm. pl. N. di un popolo.

vindhyavat sm. N. di uomo.

vindhyavana sn. foresta nel Vindhya.

vindhyavarman sm. N. di un re.

vindhyavåsaka sm. N. di un maestro di

Såµkhya.

vindhyavåsin agg. che dimora nel

Vindhya; sm. 1. N. di Vyå∂i; 2. N. di

uno scrittore di medicina; sf. (in⁄) 1.

(con o senza dev⁄) forma di Durgå; 2.

N. di un luogo.

vindhyavåsin sm. N. di un maestro di

Såµkhya.

vindhyavåsin⁄daçaka sn. N. di un’opera.

vindhyaçakti sm. N. di un re.

vindhyaçaila sm. colline del Vindhya.

vindhyasena sm. N. di un re.

vindhyastha agg. che risiede nel Vindhya;

sm. N. di Vyå∂i.

vindhyåcala sm. catena delle colline del

Vindhya.

vindhyåcalavåsin⁄ sf. forma di Durgå.

vindhyå†av⁄ sf. foresta nel Vindhya.

vindhyådri sm. catena delle colline del

Vindhya.

vindhyådrivåsin⁄ sf. forma di Durgå.

vindhyådhivåsin⁄ sf. forma di Durgå.

vindhyåntavåsin sm. pl. abitanti delle zo-

ne interne del Vindhya.

vindhyåya vb. den. Å. vindhyåyate: rap-

presentare o recitare la parte della cate-

na del Vindhya.

vindhyåri sm. N. di Agastya.

vindhyåvali sf. N. della moglie dell’Asura

Bali e madre di Bå~a (Pur).

vindhyåval⁄ sf. N. della moglie dell’Asura

Bali e madre di Bå~a (Pur).

vindhyåval⁄putra sm. N. dell’Asura

Bå~a.

vindhyåval⁄suta sm. N. dell’Asura Bå~a.

vindhyeçvar⁄prasåda sm. N. di un autore.

vinna 1 agg. saputo, capito.

vinna 2 agg. 1. trovato, acquisito; 2. esi-

stente, reale; sf. (å) donna sposata.

vinna 3 agg. deliberato, considerato, di-

scusso, giudicato.

vinnapa sm. 1. N. di un re; 2. N. del santo

Agastya.

vinnibha††a sm. N. di un autore.

vinyaya sm. posizione, situazione.

vinyas vb. cl. 4 P. vinyasyati: 1. mettere o

collocare in luoghi differenti, spargere,

distribuire; 2. organizzare, sistemare;

3. mettere giù, depositare, collocare su,

fissare in; 4. dirigersi o volgersi, dedi-

carsi a (loc.); 5. marcare (str.); 6. tra-

sferire, cedere, consegnare a (loc.).

vinyasana sn. deposizione.

vinyasta agg. 1. messo o collocato giù; 2.

diretto a (detto della mente o degli oc-

chi); 3. affidato, consegnato.

vinyasya agg. che deve essere messo o

collocato su.

vinyåka sm. Echites Scholaris.

vinyåsa sn. 1. il mettere o collocare giù;
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2. deposito; 3. il mettere (ornamenti);

4. movimento, posizione (delle mem-

bra), attitudine; 5. sistemazione, dispo-

sizione, ordine; 6. manciata; 7. inse-

diamento, fondazione; 8. connessione,

il mettere insieme (parole), composi-

zione (di opere letterarie); 9. esibizio-

ne, mostra; 10. espressione di parole di

sconforto o di disperazione; 11. assem-

blaggio, collezione; 12. sito o conteni-

tore in cui viene depositato qualcosa.

vinyåsarekhå sf. linea tracciata.

vip vb. cl. 1 Å. vepate: 1. tremare, agitarsi,

vibrare, tremolare, essere scosso; 2. fa-

re un balzo all’indietro per la paura.

víp agg. internamente scosso o eccitato,

appassionato (RV); sf. 1. bacchetta, ra-

moscello, barra, asta di una freccia, ba-

stoncini (che formano il fondo del fil-

tro del soma e che fanno da supporto

alla stoffa che funge da filtro), (RV);

2. dito.

vipá sm. uomo saggio o istruito; sf. (å) pa-

rola.

vipaktavya agg. che deve essere cotto o

bollito.

vipaktrima agg. completamente matura-

to, completo, sviluppato.

vípakva agg. 1. ben cotto, ben fatto (AV);

2. maturo (detto di frutto); 3. completa-

mente sviluppato, perfetto; 4. comple-

tamente bruciato, distrutto; 5. non bru-

ciato (=påkah⁄na).

vipak‚a agg. privato delle ali; sm. 1. riva-

le, oppositore, avversario, nemico,

contendente; 2. giorno di transizione

da una metà del mese lunare all’altra;

3. gram. eccezione; 4. filos. controaf-

fermazione, discorso logico che provi

il contrario di una precedente afferma-

zione.

vipak‚atas avv. in maniera ostile, con ini-

micizia.

vipak‚atå sf. ostilità, inimicizia, opposi-

zione.

vipak‚atva sn. ostilità, inimicizia, opposi-

zione.

vipak‚apåta agg. libero dalla parzialità,

imparziale, indifferente; sm. imparzia-

lità, indifferenza.

vipak‚abhåva sm. disposizione ostile,

stato di ostilità.

vipak‚aya vb. den. P. vipak‚ayati: farsi

nemici.

vipak‚arama~⁄ sf. rivale.

vipak‚aç¨la sm. N. di un comandante di

una setta detta Årådhya.

vípak‚as agg. che va su tutti e due i lati

(detto di un carro).

vipak‚åkråntaagg. afferrato da un nemico.

vipak‚⁄k® vb. cl. 8 P. vipak‚⁄karoti: privare

delle ali.

vipak‚⁄ya agg. ostile, nemico.

vipac vb. cl. 1 P. vipacati: cuocere comple-

tamente, dissolvere cuocendo o bol-

lendo; pass. vipacyate: 1. essere cotto o

arrostito; 2. essere digerito; 3. essere

completamente maturo o sviluppato;

4. portare frutto, sviluppare conse-

guenze; caus. vipåcayati: cuocere

completamente, fondere, liquefare.

vipañcanaka sm. indovino, divinatore.

vipañcaya vb. cl. 10 P. vipañcayati: divul-

gare, proclamare.

vipañcika sm. indovino, divinatore.

vipañcikå sf. 1. liuto indiano; 2. N. di

un’opera.

vipañc⁄ sf. 1. liuto indiano; 2. passatempo,

divertimento.

vipa† vb. cl. 10 P. vipå†ayati: 1. spaccare in

due, rompere, distruggere; 2. mandare

da una parte e dall’altra, fare scappare.

vipa†h vb. cl. 1 P. vipa†hati: leggere com-

pletamente, esaminare attentamente.

vipa~ vb. cl. 1 P., Å. vipa~ati, vipa~ate: 1.

(P.) vendere; 2. (Å.) scommettere, pun-

tare su (gen.).

vipa~a 1 sm. traffico basso o poco impor-

tante.

vipa~a 2 sm. 1. vendita; 2. scommettitore;

3. negozio, mercato; 4. N. di Çiva

(MBh).

vipa~apa~ana sn. vendita, traffico.

vipa~åpa~avat agg. dotato di negozi e di

mercati.

vipa~i sf. 1. vendita, traffico; 2. negozio,

bottega, fiera, bancarella, mercato; 3.

(anche sf. ⁄) articolo in vendita; 4. stra-

da di negozi.

vipa~igata agg. che è sul mercato.

vipa~ij⁄vikå sf. mezzi di sussistenza rica-

vati dal commercio.

vipa~ij⁄vin agg. che vive del commercio.

vipa~in sm. commerciante, proprietario di

negozio, mercante.

vipa~ipatha sm. strada di negozi.

vipa~imadhyaga agg. che è in mezzo al

mercato.

vipa~isthapa~ya agg. che contiene merce

esposta per la vendita (detto di una

città).

vipat vb. cl. 1 P. vipatati: 1. volare via, an-

dare lontano; 2. precipitarsi, affrettar-

si; 3. spaccarsi in varie parti, essere di-

viso o separato; caus. vipatayati: 1. vo-

lare in varie direzioni; 2. cadere in pez-

zi, essere aperto; caus. vipåtayati: 1.

far volare via, scagliare (detto di frec-

ce); 2. spaccare o decapitare; 3. colpi-

re, uccidere.

vipatåka agg. privo di bandiera o di inse-

gna.

vipatita agg. volato via, caduto.

vipatitaloman agg. a cui sono caduti i ca-

pelli.

vipatkara agg. che causa sfortuna; sf. (⁄)
N. di una dea.

vipatkåla sm. periodo di sfortuna o di ca-

lamità.

vipatti sf. 1. avversità, sfortuna, fallimen-

to, disastro, rovina, distruzione, morte;

2. qualità di ciò che è sfavorevole; 3.

cessazione, fine; 4. agonia, tormento.

vipattikara agg. che causa sfortuna o ca-

lamità.

vipattikåla sm. periodo di avversità o

sfortuna.

vipattiyukta agg. seguito dalla sfortuna,

sfortunato.

vipattirahita agg. libero dalla sfortuna,

prospero, felice.

vipatna sm. sn. tipo di malattia.

vipatphala agg. che è conseguenza della

sfortuna, catastrofico, disastroso.

vípatman agg. che ha il volo di un uccello,

che vola veloce come un uccello (RV).

vipatsågara sm. grande calamità.

vipathá sm. sn. 1. sentiero diverso, strada

sbagliata; 2. numero alto; 3. tipo di biga

(adatta per sentieri non battuti), (AV).

vipathagati sf. l’andare per la strada sba-

gliata.

vipathagåmin agg. che percorre una stra-

da sbagliata.

vipathaya vb. den. P. vipathayati: guidare

sulla strada sbagliata.

vipathayamaka sn. tipo di yamaka in cui

la paronomasia si trova solo all’inizio e

alla fine del verso.

vipathayuga sm. giogo adatto per le stra-

de cattive.

vipathavåhá sm. guida di una biga detta

vipatha (AV).

vipathåvapåtaparatå sf. inclinazione ad

andare lungo strade sbagliate o a segui-

re percorsi malvagi.

vípathi agg. 1. che va su strade sbagliate

(RV); 2. che percorre sentieri che con-

ducono in diverse direzioni.

vipad 1 vb. cl. 4 Å. vipadyate: 1. cadere o

spaccarsi in pezzi; 2. intervenire, pre-

venire, bloccare, ostacolare; 3. andare

male, fallire, abortire, approdare a nul-

la, perire, morire; caus. vipådayati: fa-

re perire, distruggere, uccidere.

vipad 2 sf. sfortuna, avversità, calamità,

fallimento, rovina, morte.

vipadå sf. sfortuna, avversità, calamità.

vipadåkrånta agg. caduto in disgrazia.

vipaduddhara~a sn. liberazione dalla di-

sgrazia.

vipaduddhåra sm. liberazione dalla di-

sgrazia.

vipadumaka sn. corpo morto divorato dai

vermi.

vipadgata agg. caduto in disgrazia.

vipadgrasta agg. preso dalla sfortuna,

sfortunato.

vipaddaçå sf. stato di disgrazia, posizione

catastrofica.

vipadma agg. privo di fiore di loto.

vipadyukta agg. seguito dalla disgrazia,

sfortunato.

vipadrahita agg. libero dalla disgrazia,

prospero.
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vipan vb. (solo 1 pers. pl. pres. pass. vi-
panyåmahe): inorgoglirsi, vantarsi.

vipanna agg. 1. andato male, fallito, abor-

tito, rovinato, distrutto, decaduto, mor-

to; 2. afflitto, addolorato; sm. serpente.

vipannaka agg. sfortunato, morto, di-

strutto.

vipannak®tya agg. i cui riti sono stati di-

sturbati o rifiutati.

vipannaga agg. privo di serpenti.

vipannatå sf. sfortuna, rovina, distruzione.

vipannad⁄dhiti agg. di cui la gloria e lo

splendore sono svaniti.

vipannadeha agg. morto, defunto.

vipannåpatyå sf. donna che ha perso il

suo bambino con l’aborto.

vipannårtha agg. la cui fortuna è rovinata.

vipanyáyå avv. con gioia, allegramente,

meravigliosamente (RV).

vipanyâ avv. con gioia, allegramente, me-

ravigliosamente (RV).

vipanyú agg. 1. che elogia, che ammira,

che si rallegra, che esulta (RV); 2. me-

raviglioso, mirabile (detto degli Açvin

e dei Marut), (ib.).

vipayas agg. privo di acqua, senza acqua.

viparåkrama agg. privo di coraggio o di

energia.

viparikram vb. cl. 1 P. Å. viparikråmati,
viparikramate: fare dei passi o cammi-

nare intorno a, circondare camminando.

viparikrånta agg. colui che ha mostrato il

proprio valore in battaglia, coraggioso,

potente.

viparikrâmam avv. avendo camminato

intorno, andando intorno (ÇBr).

viparigå vb. cl. 3 P. viparijigåti: andare

sottosopra, essere capovolto (detto di

carro).

viparicchinna agg. tagliato via da tutte le

parti, completamente distrutto.

viparicchinnam¨la agg. che ha le radici

completamente strappate, interamente

sradicato.

vipari~ata agg. alterato, cambiato.

vipari~am vb. pass. vipari~amyate: sop-

portare cambiamento o alterazione,

essere cambiato in (str.); caus.

vipari~amayati: alterare, cambiare in

(str.).

vipari~amana sn. cambiamento, altera-

zione.

vipari~amayitavya agg. che deve essere

cambiato, che può essere alterato.

vipari~åma sm. 1. cambio, trasformazio-

ne; 2. maturazione; 3. scambio.

vipari~åmin agg. che subisce un cambio

di stato o di forma, che muta in (str.).

vipari~⁄ta agg. che ha cambiato il suo po-

sto per quello di un altro.

viparitap vb. pass. viparitapyate: essere

enormemente avvilito, soffrire di un

grande dolore.

viparidru vb. cl. 1 P. viparidravati: corre-

re intorno.

viparidhå vb. cl. 3 Å. viparidhatte: cam-

biare, alterare.

viparidhåna sn. cambio, scambio.

viparidhåv vb. cl. 1 P. viparidhåvati: cor-

rere attorno o attraverso, invadere, oc-

cupare, devastare.

viparidhåvaka agg. che corre intorno o in

tutte le direzioni.

viparipat vb. cl. 1 P. viparipatati: volare

intorno o indietro.

viparibhraµça sm. 1. fallimento, aborto;

2. ifc. l’essere privato di, perdita.

viparimuc vb. pass. viparimucyate: essere

liberato o rilasciato da (abl.).

viparimlåna agg. interamente sbiadito,

scolorito o appassito.

viparilupta agg. rotto o distrutto intera-

mente, spaccato.

viparilopá sm. distruzione, perdita, rovina

(ÇBr).

viparivatsara sm. anno.

viparivartana agg. 1. che fa girare intor-

no; 2. che fa ritornare; sf. (⁄), (con o

senza vidyå) formula magica che si

suppone sia efficace per far ritornare

una persona assente; sn. il girare intor-

no, il rotolare.

viparivartita agg. girato via.

viparivartitådhara agg. che ha le labbra

girate.

vipariv®t vb. cl. 1 Å. viparivartate: 1. gi-

rare, rotare, rotolare; 2. muoversi in-

torno, vagare, errare; 3. tornare indie-

tro, ritornare; 4. essere trasformato,

cambiare, alterare; 5. visitare; 6. afflig-

gere continuamente; caus. viparivar-
tayati: far girare intorno, voltare.

vipariv®tti sf. il girare intorno o il tornare

indietro, ritorno.

viparihara~a sn. trasposizione, scambio.

viparihåra sm. trasposizione, scambio.

viparih® vb. cl. 1 P. Å. vipariharati, vipa-
riharate: spostare, scambiare.

vipar⁄ vb. cl. 2 P. viparyeti: 1. girare intor-

no; 2. tornare indietro, ritornare; 3. an-

dare a finire male o in maniera sbaglia-

ta, fallire.

vipar⁄ta agg. 1. girato intorno, capovolto,

invertito; 2. contrario, opposto a (abl.);

3. che va in varie parti o in direzioni di-

verse, vario, differente; 4. perverso,

sbagliato, contrario alla regola; 5. av-

verso, di cattivo auspicio, sfavorevole;

6. falso, non vero; sf. (å) 1. donna per-

versa o non casta; 2. N. di due metri.

vipar⁄taka agg. inverso, contrario; sm.

(con bandha) coito invertito.

vipar⁄takara agg. che agisce in modo

contrario o in maniera perversa.

vipar⁄takart® agg. che agisce in modo

contrario o in maniera perversa.

vipar⁄takårin agg. che agisce in modo

contrario o in maniera perversa.

vipar⁄takr⁄∂å sf. N. di un cap. della

Çårπgadhara Saµhitå.

vipar⁄tagati agg. che va all’indietro o in

direzione contraria; sf. movimento in-

verso o al contrario.

vipar⁄tagrahaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

vipar⁄tacitta agg. che ha la mente perver-

sa o le facoltà mentali deteriorate.

vipar⁄tacetas agg. che ha la mente perver-

sa o le facoltà mentali deteriorate.

vipar⁄tatå sf. contrarietà, inversione, con-

tropartita.

vipar⁄tatva sn. contrarietà, inversione,

contropartita.

vipar⁄tapathyå sf. tipo di metro.

vipar⁄tapratyaπgirå sf. N. di un’opera

tantrica.

vipar⁄tabuddhi agg. “che ha il pensiero

contrario”, che ha la mente perversa o

le facoltà mentali deteriorate.

vipar⁄tabodha agg. “che ha il pensiero

contrario”, che ha la mente perversa o

le facoltà mentali deteriorate.

vipar⁄tamati agg. “che ha il pensiero con-

trario”, che ha la mente perversa o le

facoltà mentali deteriorate.

vipar⁄tamallataila sn. tipo di preparato a

base di olio.

vipar⁄tarata sn. rapporto sessuale perverso.

vipar⁄talak‚a~å sf. descrizione ironica di

un oggetto menzionando le sue qualità

al contrario.

vipar⁄tavat avv. al contrario.

vipar⁄tav®tti agg. che agisce in maniera

contraria o sbagliata.

vipar⁄tåkhyånak⁄ sf. tipo di metro.

vipar⁄tådi sn. tipo di metro.

vipar⁄tånta sm. tipo di metro.

vipar⁄tåyana sn. progressione del sole da

solstizio a solstizio.

vipar⁄tåyanagata agg. situato in ayana
opposti.

vipar⁄tottara sn. tipo di metro.

víparus agg. privo di nodi o di giunture.

vipare vb. (solo ipv. vipáretana): andare di

nuovo indietro, ritornare.

vipar~aka sm. Butea Frondosa.

viparya sm. sn. numero alto.

viparyak avv. al contrario, viceversa.

viparyaya agg. 1. contrario a (gen.), inver-

so, opposto; 2. perverso; sm. 1. rivolu-

zione, giro intorno; 2. fuga; 3. trasposi-

zione, cambio, alterazione; 4. scam-

bio, baratto; 5. peggioramento, cala-

mità, sfortuna; 6. perversione; 7. rovi-

na, sconfitta, perdita, distruzione

(spec. del mondo); 8. cambio di opi-

nione; 9. cambio di scopo o di condot-

ta; 10. inimicizia, ostilità; 11. errore,

sbaglio, equivoco; 12. l’evitare; 13. N.

di una febbre intermittente.

viparyas vb. cl. 4 Å. viparasyate: 1. capo-

volgere, rivoltare, invertire; 2. cambia-

re, scambiare; 3. avere una nozione

sbagliata, essere in errore; caus. vi-
paråsayati: fare mutare opinione.
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vipáryasta agg. 1. messo sottosopra, ca-

povolto, invertito, opposto, contrario

(AitBr); 2. che sta intorno; 3. immagi-

nato erroneamente.

viparyastatå sf. perversione.

viparyastaputrå sf. donna che non ha fi-

gli maschi.

viparyastamanaçce‚†a agg. che ha pen-

siero e azioni perverse.

viparyå~a agg. disarcionato.

viparyå~⁄k®ta agg. disarcionato.

viparyåya sm. contrario, contrarietà.

viparyåv®t vb. cl. 1 Å. viparyåvartate: es-

sere tornato indietro; caus. viparyåvar-
tayati: 1. fare allontanare da; 2. capo-

volgere.

viparyåsa sm. 1. scambio, inversione; 2.

capovolgimento (detto di carrozza); 3.

trasporto; 4. scadenza, lasso (di tem-

po); 5. contrarietà, opposizione; 6.

cambiamento per il peggio, deteriora-

mento; 7. morte; 8. perversione; 9. er-

rore, sbaglio; 10. delusione, illusione.

viparyâsam avv. alternatamente (AitBr;

ÇBr).

viparyåsopamå sf. comparazione inversa.

vipary¨h vb. cl. 1 P. vipary¨hati: colloca-

re o fissare in posti diversi.

víparva agg. privo di giunture o di punti

vulnerabili (AV).

víparvan agg. privo di giunture o di punti

vulnerabili (AV).

vipala sn. momento, istante, decimo di re-

spiro.

vipalåy vb. (solo ing. vyapalåyata): corre-

re via in direzioni differenti.

vipalåyana sn. il correre via in varie dire-

zioni.

vipalåyita agg. scappato via, sbaragliato,

messo in fuga o in volo.

vipalåyin agg. che corre via, che scappa.

vipalåça agg. privo di foglie.

vipalyaπg vb. (solo caus. vipalyåπgayan-
ta): avvolgere, circondare.

vipalyay vb. cl. 10 Å. vipalyayate: andare

indietro, risalire, ritornare.

vipavana agg. privo di vento.

vipavya agg. che deve essere completa-

mente pulito o purificato.

vipaç vb. cl. 1 P. vipaçyati: 1. vedere in luo-

ghi differenti o in dettaglio, discernere,

distinguere; 2. osservare, percepire,

imparare, sapere.

vipaçu agg. privo di bestiame.

vipaçcí agg. ispirato, saggio, istruito,

esperto o che ha familiarità con (in

comp.), (RV).

vipaçcít agg. ispirato, saggio, istruito,

esperto o che ha familiarità con (in

comp.), (RV); sm. 1. N. di Indra sotto

Manu Svåroci‚a; 2. N. dello Spirito

Supremo; 3. N. di un Buddha.

vipaçcita agg. ispirato, saggio, istruito,

esperto o che ha familiarità con (in

comp.), (RV).

vipaçyana sn. giusta conoscenza.

vipaçyanå sf. giusta conoscenza.

vipaçyin sm. N. di un Buddha.

vipaçvin sm. N. di un Buddha.

vipas sn. inspirazione (v. vipaçci).
vipå vb. cl. 1 P. Å. vipibati, vipibate: 1. be-

re in momenti diversi, bere molto; 2.

vuotare il bicchiere da (abl.).

vipåµsula agg. privo di polvere.

vípåka agg. maturo, stagionato (RV); sm. 1.

cottura, condimento; 2. maturazione

(detto del frutto delle azioni), effetto, ri-

sultato, conseguenza (spec. delle azioni

delle vite passate, che continuano a ri-

percuotersi sugli uomini anche nelle lo-

ro vite successive); 3. digestione, assi-

milazione del cibo; 4. cambiamento di

forma o di stato; 5. calamità, disgrazia,

sfortuna; 6. indebolimento, scomparsa;

7. iic. ciò che segue, successivo.

vipåkaka†uka agg. acuto o pungente nelle

sue conseguenze.

vipåkakåla sm. tempo della maturazione.

vipåkat⁄vra agg. pungente o terribile in

conseguenza di (in comp.).

vipåkadåru~a agg. terribile o pericoloso

nei risultati.

vipåkado‚a sm. affezione malsana del-

l’apparato digerente.

vipåkavisph¨rjathu sm. conseguenze (di

peccati commessi in una vita passata)

paragonata a un colpo di fulmine.

vipåkaçruta sn. N. di un sacro libro dei

Jaina.

vipåkin agg. 1. che matura, che porta frutti

o che ha conseguenze; 2. difficile da

digerire.

vipå†a sm. 1. tipo di freccia; 2. N. di uomo.

vipå†aka agg. 1. che apre, che svela; 2. che

porta.

vipå†ana sn. 1. spaccatura, lacerazione; 2.

eliminazione, estirpazione, distruzio-

ne; 3. acuto dolore.

vipå†ala agg. rosso intenso.

vipå†alanetra agg. che ha gli occhi rossi.

vipå†ita agg. 1. spaccato in due, rotto in

varie parti, sradicato, estirpato, distrut-

to; 2. separato, diviso.

vipå†chutudr⁄ sf. du. fiume Vipåç e Çutu-

dr⁄ (RV III, 33, 1).

vipå†ha sm. tipo di grossa freccia; sf. (å)

N. di donna.

vipå~∂u agg. 1. pallido; 2. dipinto con di-

verse tonalità di giallo.

vipå~∂ura agg. pallido.

vipåtana sn. scioglimento, liquefazione.

vipådana sn. distruzione, uccisione.

vipådaniya agg. che deve essere ucciso,

che può essere distrutto.

vipådikå sf. 1. malattia del piede, rigon-

fiamento doloroso al piede; 2. indovi-

nello, enigma.

vipådita agg. ucciso, distrutto.

vipåditavya agg. che deve essere ucciso,

che può essere distrutto.

vipådya agg. che deve essere ucciso, che

può essere distrutto.

vipåna sn. bevuta.

vipåpá agg. senza colpa, senza peccato

(ÇBr); sf. (å) N. di vari fiumi.

vípåpman agg. 1. libero dalla colpa, senza

peccato; 2. libero dalla sofferenza; sm.

N. di un essere annoverato tra i Viçve-

deva.

vipårçva agg. (solo str.) chiuso da.

vipåla agg. che non ha seguace o custode,

non custodito.

vípåç sf. fiume Vipåç (RV).

vipåça agg. privo di lacci o ceppi, slegato,

libero.

vipåçana sn. slegamento, liberazione dai

ceppi.

vipåçaya vb. den. vipåçayati: slegare, scio-

gliere, mettere in libertà.

vípåçin agg. privo di lacci (detto di carro),

(RV IV, 30, 11).

vipina sn. 1. “che trema o che ondeggia

(sott. nel vento)”, bosco, foresta, ce-

spuglio; 2. moltitudine, quantità.

vipinatilaka sn. tipo di metro.

vipinåya vb. den. Å. vipinåyate: diventare

o essere come una foresta.

vipinaukas sm. primate, scimmia.

vipipåna agg. colui che beve molto o in

modo vario.

vipiçita agg. collocato o posto su (detto di

ornamento).

vip⁄∂am avv. senza danno o offesa.

vip⁄ta agg. che ha bevuto molto, ubriaco.

vip⁄tavat agg. che ha bevuto.

vipuµsaka agg. disumano.

vipuµs⁄ sf. donna mascolina.

vipu†a agg. privo di (grandi) aperture (det-

to del naso).

viputra agg. privo di un figlio (o di un vi-

tello).

viputh vb. cl. 10 P. Å. vipothayati, vi-
pothayate: 1. frantumare, rompere in

pezzi; 2. macinare, polverizzare.

vipura 1 sn. intelletto.

vipura 2 agg. che non ha una casa stabile o

una dimora fissa.

vipuri‚á agg. privo di escrementi.

vipur⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vipur⁄bhavati: di-

ventare un senzatetto.

vipuru‚a agg. vuoto di uomini, deserto.

vipula agg. 1. grande, esteso, ampio; 2.

lungo (detto anche del tempo); 3. ab-

bondante, numeroso; 4. forte (detto di

rumore); 5. nobile (di stirpe); sm. 1. uo-

mo rispettabile; 2. N. di un principe dei

Sauv⁄ra; 3. N. di un discepolo di De-

vaçarman (che sorvegliava la virtù di

Ruc⁄, moglie del suo precettore, quan-

do fu tentata da Indra durante l’assenza

del marito), (MBh); 4. N. di un figlio di

Vasudeva; 5. N. di una montagna (Pur);

sf. (å) 1. terra; 2. forma del metro åryå
(in cui la cesura è irregolare); 3. tipo di

misura; sn. tipo di costruzione.
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vipulaka agg. 1. molto esteso; 2. senza ca-

pelli ispidi.

vipulagr⁄va agg. che ha il collo lungo (R).

vipulacchåya agg. che ha un’ampia om-

bra, ombroso, che fa ombra, ombreg-

giato.

vipulajaghanå sf. donna che ha fianchi

larghi.

vipulatara agg. compar. più largo o molto

largo.

vipulatå sf. larghezza, grandezza, esten-

sione, ampiezza.

vipulatva sn. larghezza, grandezza, esten-

sione, ampiezza.

vipuladravyaagg. che ha grande ricchezza.

vipulapårçva sm. N. di una montagna.

vipulaprajña agg. dotato di grande sag-

gezza.

vipulabuddhi agg. dotato di grande capa-

cità di discernimento.

vipulamati agg. dotato di grande capacità

di discernimento; sm. N. di un Bodhi-

sattva.

vipulaya vb. den. P. vipulayati: allungare.

vipularasa sm. canna da zucchero.

vipulavrata agg. che adempie a molti do-

veri. 

vipulaçro~⁄bhara agg. che porta fianchi

gonfi.

vipulaçroni agg. che ha fianchi gonfi.

vipulaskandha agg. che ha una schiena

larga o robusta.

vipulasravå sf. Aloe Perfoliata.

vipulah®daya agg. che ha un grande cuo-

re, che ha un atteggiamento generoso.

vipulåyatåk‚a agg. che ha occhi grandi e

lunghi.

vipulårthabhogavat agg. che ha grandi

ricchezze e molti piaceri.

vipulåsravå sf. Aloe Perfoliata.

vipulinåmburuha agg. che non ha rive

sabbiose né fiori di loto (detto di fiu-

me).

vipul⁄k® vb. cl. 8 P. vipul⁄karoti: estendere.

vipul⁄bhåva sm. spaziosità, ampiezza, va-

stità, estensione.

vipulek‚a~a agg. che ha occhi grandi.

vipuloraska agg. che ha un ampio petto.

vipulaujas agg. che ha grande forza, mol-

to forte.

vipu‚†a agg. malnutrito, denutrito.

vipu‚†i sf. benessere perfetto, prosperità.

vipu‚pa agg. privo di fiori.

vip¨ vb. cl. 9 P. vipunåti: pulire profonda-

mente, purificare in modo efficace.

vip¨jaka sn. 1. odore malsano; 2. cadave-

re decomposto.

vipûjana sm. N. di uomo (MaitrS).

vip¨ya agg. che pulisce, che purifica; sm.

Saccharum Munjia.

víp®kta agg. separato, diviso (RV).

vip„kvat agg. non mischiato, puro (RV).

vip®c vb. cl. 7 P. vip®~akti: 1. isolare, sepa-

rare da (str.); 2. spargere, far dileguare,

dissipare; 3. riempire, saziare.

vip„c agg. isolato, separato (VS).

vip®thu sm. 1. N. di un principe; 2. N. di

un figlio di Citraka e fratello più giova-

ne di P®thu.

vip®‚†a sm. N. di un figlio di Vasudeva.

vip®‚†h⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vip®‚†h⁄bhavati:
essere depresso o scoraggiato.

vipothita agg. frantumato, schiacciato,

fracassato.

vipodhå agg. che dà ispirazione (RV X,

46, 5.).

vípra agg. scosso o eccitato (interiormen-

te), ispirato, saggio (detto di uomini e

di Dei, spec. di Agni, di Indra, degli

Açvin, dei Marut), (RV; AV; ÇBr); sm.

1. saggio (spec. in teologia), veggente,

profeta, cantore, poeta, (RV; VS), sa-

cerdote (R); 2. luna; 3. mese Brådrapa-

da; 4. Ficus Religiosa; 5. Acacia Siris-
sa; 6. pros. proceleusmatico; 7. N. di

un figlio di Sli‚†i; 8. N. di un figlio di

Çrutaµjaya (o Ç®taµjaya); 9. N. di un

figlio di Dhruva; sm. pl. N. di una clas-

se di semidei.

vipraka sm. Brahmano spregevole.

viprakanyå sf. sacerdotessa.

viprakart® agg. 1. che ferisce, che fa ma-

le, che oltraggia; 2. colpevole.

viprakar‚a sm. 1. il trascinare via, il por-

tare via; 2. distanza, lontananza (nel

tempo e nello spazio); 3. differenza,

contrasto; 4. gram. separazione di due

consonanti per l’inserimento di una

vocale.

viprakåra sm. 1. atteggiamento di di-

sprezzo, cattiveria; 2. ritorsione, rap-

presaglia.

viprakårin agg. 1. che tratta con disprez-

zo; 2. che si oppone, che fa ritorsione.

viprakåça agg. ifc. che somiglia a, simile a.

viprakå‚†ha sn. Thespesia Populneoides.

viprak⁄r~a agg. 1. sparso o lanciato intor-

no, disperso, fatto a pezzi; 2. scapiglia-

to, scarmigliato; 3. esteso, ampio, spa-

zioso.

viprak⁄r~açiroruha agg. che ha capelli

scarmigliati o vaporosi.

viprak⁄r~aikapårçva agg. che è disteso

su un lato.

vipraku~∂a sm. figlio illegittimo di un sa-

cerdote.

viprak® vb. cl. 8 P. viprakaroti: 1. trattare

con disprezzo, ferire, offendere, oppri-

mere; 2. nominare, designare, ammet-

tere.

viprak®t agg. che ferisce, che fa male, che

offende (gen.).

viprak®ta agg. 1. ferito, offeso; 2. contra-

stato.

viprak®ti sf. 1. cambiamento, variazione;

2. danno, lesione, ferita, offesa; 3. op-

posizione, rappresaglia.

viprak®‚ vb. cl. 1 P. viprakar‚ati: 1. trasci-

nare o condurre da un’altra parte; 2. ri-

muovere da (abl.); 3. portare a casa.

viprak®‚†a agg. 1. trascinato o condotto da

parte; 2. remoto, distante, lontano. 

viprak®‚†aka agg. remoto, distante.

viprak®‚†atva sn. lontananza, distanza.

viprak®‚†åntara agg. separato da una

grande distanza.

viprakl®pti sf. preparazione, sistemazione.

vipragam vb. cl. 1 P. vipragacchati: anda-

re da un’altra parte o in diverse direzio-

ni, essere disperso o sparpagliato.

viprag⁄ta agg. su cui non si è d’accordo.

vipracit sm. N. di un Dånava.

vípracitti agg. sagace (TBr); sm. 1. N. di

un precettore; 2. N. di un Dånava; sf.

N. di un’Apsaras.

vipracint vb. (solo ger. vipracintya): me-

ditare su, pensare a.

viprac¨dåma~i sm. Brahmano eccellente.

vipracchanna agg. celato, nascosto, se-

greto.

viprach vb. cl. 6 P. vip®cchati: porre varie

domande.

viprajana sm. 1. sacerdote; 2. N. di uomo.

viprájitti sm. N. di un precettore (ÇBr).

vípraj¨ta agg. spinto da un saggio (RV).

vipraj¨ti sm. N. di uomo.

vipra~aç vb. cl. 1,4 P. vipra~açati, vi-
pra~açyati: 1. essere perduto, perire,

scomparire; 2. non avere effetti o risul-

tati, non portare frutto; caus.

vipra~åçayati: far perire.

vipra~a‚†a agg. 1. perduto, scomparso,

andato via; 2. rimasto senza frutto, va-

no (MBh).

vipra~a‚†aviçe‚aka agg. che ha perso la

facoltà di discernimento.

vipra~⁄ vb. cl. 1 P. vipranayati: 1. volgere

(il pensiero) a; 2. far trascorrere o pas-

sare (il tempo).

vípratama agg. sup. il più saggio (RV).

vipratå sf. condizione di Brahmano.

vipratåpasa sm. asceta Brahmano.

vipratåraka sm. impostore, ingannatore.

vipratårita agg. ingannato.

vipratikåra sm. annullamento, opposizio-

ne, contrarietà, ritorsione, rappresa-

glia.

vipratik¨la agg. ostinato, refrattario.

vipratik® vb. cl. 8 P. vipratikaroti: annul-

lare, neutralizzare, opporre.

vipratik®ta agg. annullato, contrapposto.

vipratipatti sf. 1. divergenza, differenza o

opposizione (di opinioni o interessi),

contrarietà, contraddizione; 2. incom-

patibilità di due concezioni, opposizio-

ne di una regola a un’altra; 3. percezio-

ne o nozione erronea, errore, sbaglio;

4. sospetto su (loc.); 5. avversione,

sentimento o trattamento ostile; 6. fal-

sa risposta o obiezione (in un dibatti-

to); 7. mutua connessione, relazione

reciproca.

vipratipad vb. cl. 4 Å. vipratipadyate: 1.

andare in direzioni opposte o differen-

ti, girare qua e là, vagare, errare; 2. es-
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sere perplesso o confuso, essere incer-

to su come agire, dubitare, esitare, titu-

bare; 3. avere opinioni discordanti; 4.

essere in errore, avere una falsa opinio-

ne su (loc.); 5. rispondere in maniera

falsa o erroneamente.

vipratipadya agg. 1. che deve essere op-

posto o contestato; 2. che può essere

acquisito in diversi modi.

vipratipanna agg. 1. andato in direzioni

differenti; 2. perplesso, confuso, incer-

to; 3. di parere contrario; 4. sbagliato,

falso; 5. che ha una falsa opinione, che

è in errore riguardo a (loc.); 6. vietato,

proibito; 7. che ha familiarità con, che

è esperto di.

vipratipannabuddhi agg. che ha una fal-

sa opinione, che è in errore, che sba-

glia.

vipratipratyan⁄ka agg. ostile.

vipratibhå vb. cl. 2 P. vipratibhåti: appari-

re come, sembrare (nom.).

viprati‚iddha agg. 1. proibito, vietato; 2.

opposto, contrario.

viprati‚edha sm. 1. trattenimento, con-

trollo; 2. opposizione, contraddizione,

contrarietà, conflitto; 3. proibizione,

negazione, annullamento.

vipratisåra sn. 1. pentimento, rimorso,

contrizione; 2. male, cattiveria; 3. rab-

bia, ira, collera.

vipratisåravat agg. 1. pieno di pentimen-

to; 2. afflitto, abbattuto.

vipratisårin agg. 1. pieno di pentimento;

2. afflitto, abbattuto.

viprat⁄pa agg. 1. ostinato, refrattario; 2.

capovolto, invertito.

viprat⁄såra sm. 1. pentimento, rimorso,

contrizione; 2. male, cattiveria; 3. rab-

bia, ira, collera.

vipratyan⁄ka agg. ostile.

vipratyan⁄yaka agg. ostile.

vipratyaya sm. sfiducia, diffidenza.

vipratva sn. condizione di Brahmano.

viprath vb. cl. 1 P. Å. viprathati, viprathate:

1. (P.) dispiegare, stendere; 2. (Å.) esten-

dersi, essere ampio; caus. viprathayati:
1. spargere fuori o intorno; 2. mostrare,

esibire; 3. svolgere, celebrare.

viprathita agg. 1. disteso fuori o intorno;

2. celebrato.

vipradamana sm. N. di uomo.

vipradaha sm. frutta secca o radici sec-

che.

vipradu‚†a agg. molto corrotto, dissoluto,

sensuale, molto cattivo.

vipradu‚†abhåva agg. che ha una predi-

sposizione molto cattiva o viziosa.

vipraduh vb. cl. 2 P. vipradogdhi: sfruttare,

spremere, succhiare, mungere (fig.).

vipradeva sm. 1. N. di un principe; 2. N. di

un comandante dei Bhågavata.

vipradru vb. cl. 1 P. vipradravati: correre

via o in varie direzioni, fuggire, scap-

pare.

vipradruta agg. fuggito, scappato.

vipradhar‚a sm. molestia, disturbo.

vipradhåv vb. cl. 1 P. vipradhåvati: corre-

re in diverse direzioni.

viprapåta sm. 1. modo di volare; 2. preci-

pizio, abisso.

vipraputra sm. figlio di Brahmano.

viprapriya agg. caro ai Brahmani; sm. al-

bero di palåça; sf. latte addensato ina-

cidito.

viprabandhu sm. N. dell’autore di alcuni

inni di RV (V, 24, 4; X, 57-60).

viprabuddha agg. risvegliato, sveglio.

viprabodhita agg. menzionato, nominato,

discusso.

viprabhåva sm. rango o dignità di Brah-

mano.

viprama†ha sm. monastero brahmanico.

vipramatta agg. non trascurato.

vipramanas agg. abbattuto, che ha il mo-

rale basso.

vípramanman agg. che ha la mente ispi-

rata (RV).

vipramåthin agg. che distrugge tutto, di-

struttivo.

vipramådin agg. che non presta attenzio-

ne ad alcuna cosa, completamente di-

stratto.

vipramukta agg. 1. lasciato; 2. scaricato,

lanciato; 3. liberato da (str. o in comp.).

vipramuktabhaya agg. rimosso dal peri-

colo, liberato dalla paura.

vipramuc vb. cl. 6 P. vipramuñcati: 1. al-

lentare, sciogliere, liberare, lasciare an-

dare; 2. scaricare, scagliare, lanciare. 

vipramuh vb. cl. 10 P. vipramohayati:
gettare nella confusione, rendere con-

fuso.

vipramok‚a sm. rilascio, liberazione da

(abl., gen.).

vipramok‚a~a sn. ifc. liberazione da.

vipramocya agg. che deve essere liberato

da (abl.).

vipramoha sm. trasgressione.

vipramohita agg. confuso, perplesso,

sconcertato, disorientato.

viprayå~a sn. l’andare via, volo, fuga.

viprayåta agg. andato da un’altra parte o

in diverse direzioni, fuggito.

viprayukta agg. 1. separato, rimosso, as-

sente; 2. privo di, libero da, senza (str.

o in comp.); 3. non congiunto con.

viprayuj vb. cl. 7 P. viprayunakti: separare

da, privare di (str.); pass. viprayujyate:

essere separato da (str.).

viprayoga sm. 1. disgiunzione, dissocia-

zione, separazione da (str. con o senza

saha, gen. o in comp.); 2. assenza, bi-

sogno, mancanza; 3. alterco, lite, di-

saccordo; 4. l’essere adatto o degno.

viprayogin agg. separato (da un oggetto

amato).

viprayojita agg. liberato da (str.).

viprarâjya sn. regno del pio o del saggio

(RV), regno o sovranità dei sacerdoti.

viprar‚abha sm. toro, i.e. comandante tra

i Brahmani (MBh).

viprar‚i sm. saggio sacerdotale.

vipralap vb. cl. 1 P., Å. vipralapati, vipra-
lapate: 1. discutere o parlare in modo

vario, essere in disaccordo con; 2. la-

mentarsi, piangere.

vipralapita agg. discusso, dibattuto.

vipralapta sn. discussione, dibattito, di-

squisizione.

vipralabdha agg. insultato, deriso, viola-

to; sf. (å) donna delusa per il fatto che il

suo amante non ha rispettato l’appun-

tamento con lei (personaggio tipico in

un dramma); avv. (am) in modo falso,

falsamente.

vipralabdh® agg. che inganna, inganna-

tore.

vipralabh vb. cl. 1 Å. vipralabhate: 1. in-

sultare, violare, deridere, truffare, rag-

girare; 2. riottenere, riprendersi, recu-

perare, riguadagnare.

vipralabhya agg. che può essere ingan-

nato.

vipralambha sm. 1. inganno, menzogna,

falsità, disonestà; 2. delusione; 3. sepa-

razione di due amanti; 4. disunione, di-

sgiunzione; 5. disaccordo, alterco.

vipralambhaka agg. ingannatore, fallace,

chiacchierone, menzognero.

vipralambhakatva sn. qualità di ciò che è

ingannevole, fallace o illusorio.

vipralambhana sn. pl. inganno, frode,

truffa.

vipralambhin agg. ingannatore, fallace.

vipralaya sm. estinzione, annientamento,

assorbimento in (loc.).

vipralåpa 1 agg. libero dalle mere chiac-

chiere (detto della verità).

vipralåpa 2 sm. 1. discussione, spiegazio-

ne; 2. il parlare invano, chiacchiere,

ciance; 3. contraddizione; 4. rottura di

una promessa o di un fidanzamento,

inganno, menzogna.

vipralåpin agg. ciarliero, ciarlatano.

vipral⁄na agg. disperso o sparpagliato in

tutte le direzioni, sbaragliato, sgomi-

nato, messo in rotta (detto di un’armata

sconfitta).

vipralup vb. cl. 6 P. vipralumpati: 1. ag-

guantare, derubare, saccheggiare; 2.

affliggere, disturbare.

vipralupta agg. 1. derubato, saccheggia-

to; 2. interrotto, disturbato.

vipralubh vb. cl. 10 Å. vipralobhayate:

attirare, affascinare, sedurre, provare a

raggirare.

vipralumpaka agg. rapace, esigente, avi-

do, avaro.

vipral¨na agg. tagliato, staccato, raccolto.

vipraloka sm. cacciatore di uccelli.

vipralo∂ita agg. disordinato, guastato.

vipralopa sm. distruzione, annientamento.

vipralopin agg. che stacca, che strappa.

vipralobhin sm. N. dell’albero kiπkiråta.
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vípravacas agg. che ha parole ispirate

(RV).

vipravat avv. come un Brahmano.

vipravad vb. cl. 1 P. Å. vipravadati, vipra-
vadate: parlare in modo vario, essere

in disaccordo, contestare.

vipravas vb. cl. 1 P. vipravasati: metter-

si in viaggio, andare o dimorare all’e-

stero.

vipravasita agg. ritirato, partito.

vipravåcana sn. recitazione di benedizioni.

vipravåda sm. disaccordo.

vipravåsa 1 sm. l’andare o il dimorare al-

l’estero, lo stare lontano da (abl. o in

comp.).

vipravåsa 2 sm. reato commesso da un

monaco nel gettare via il proprio abito.

vipravåsana sn. 1. espulsione, bando; 2.

residenza all’estero.

vipravåsita agg. rimosso, distrutto (detto

del peccato).

vipravåhas agg. che riceve l’omaggio e le

offerte del saggio (RV).

vipraviddha agg. 1. disperso, sparso; 2.

colpito o agitato violentemente.

viprav⁄ra sm. Brahmano eroico; agg. 1.

che ha uomini ispirati; 2. che ispira gli

uomini (RV).

vipravraj vb. cl. 1 P. vipravrajati: 1. anda-

re via in diverse direzioni; 2. partire da

(abl.).

vipravråjin⁄ sf. donna che frequenta due

uomini.

vipraçastaka sm. pl. N. di un popolo.

vipraçe‚ita sn. residuo del cibo di un

Brahmano.

vipraçna sm. interrogazione del fato.

vipraçnika sm. sf. (å) indovino.

viprasanna agg. tranquillo, calmo.

viprasamågama sm. folla di Brahmani.

viprasåtk® vb. cl. 8 P. viprasåtkaroti: pre-

sentare qualcosa (acc.) ai Brahmani.

viprasåra~a sn. lo stendere all’infuori

(detto delle membra).

vipras® vb. cl. 1 P. viprasarati: spargere,

essere espanso o esteso.

vipras®ta agg. sparso, esteso, diffuso.

vipras®p vb. cl. 1 P. viprasarpati: avvol-

gere, arrotolarsi intorno, serpeggiare

(detto di un fiume).

viprasevå sf. servizio di un maestro Brah-

mano.

viprasthå vb. cl. 1 Å. viprati‚†hate: 1.

spargere in direzioni differenti, andare

da un’altra parte o in diverse direzioni,

essere diffuso o disperso; 2. avviarsi,

partire, mettersi in cammino.

viprasthita agg. messo in viaggio, partito.

viprasva sn. patrimonio di un Brahmano.

viprahata agg. 1. colpito, abbattuto, scon-

fitto (detto di armata); 2. calpestato.

viprahå vb. cl. 3 P. viprajahåti: lasciare,

abbandonare.

viprahå~a sn. scomparsa, cessazione.

viprah⁄~a agg. 1. escluso da (abl.); 2.

scomparso, svanito, andato; 3. privato,

mancante di (str.).

viprå vb. (solo 2 pers. sg. pf. vipaprâtha):

riempire completamente.

viprådhipa sm. luna.

viprådhipamukhå sf. donna dal volto di

luna.

víprånumadita agg. di cui il poeta si è ral-

legrato (TBr).

vipråpavåda sm. maltrattamento di un

Brahmano.

vipråvamanyaka agg. che disprezza i

Brahmani.

viprå‚ika sm. tipo di erba culinaria.

vípriya agg. 1. scontento; 2. sgradevole,

spiacevole per (gen. o in comp.),

(MBh); sn. 1. ciò che è spiacevole o

odioso; 2. offesa, trasgressione.

vipriyakara agg. che fa ciò che è spiace-

vole, che agisce in modo scortese, of-

fensivo.

vipriyakårin agg. che fa ciò che è spiace-

vole, che agisce in modo scortese, of-

fensivo.

vipriyaµkara agg. che fa ciò che è spiace-

vole, che agisce in modo scortese, of-

fensivo.

vipriyatva sn. sgarbatezza, scortesia.

vipru vb. cl. 1 Å. vipravate: spruzzare,

aspergere, cospargere.

vipru∂∂homa sm. offerta espiatoria con

le gocce di soma fatte cadere durante

un sacrificio.

vípruta agg. nomade, errante, cacciato via

(RV).

vipru‚ vb. cl. 4 P. vipru‚yati: stillare, tra-

sudare.

viprú‚ sf. goccia (d’acqua), favilla (di

fuoco), macchia, pezzetto, atomo

(AV); sf. pl. 1. gocce di saliva che ca-

dono dalla bocca mentre si parla; 2. fe-

nomeno.

vipru‚a sm. sn. goccia; sm. uccello.

vipru‚mat agg. composto o coperto di

gocce.

vipre vb. cl. 2 P. vipraiti: 1. andare avanti

in diverse direzioni, disperdersi; 2. an-

dare via, partire.

viprek‚ vb. cl. 1 Å. viprek‚ate: guardare

qua e là, considerare.

viprek‚a~a sn. il guardare intorno.

viprek‚ita sn. occhiata, sguardo.

viprek‚it® agg. che si guarda intorno.

vipréta agg. andato via in varie direzioni,

disperso (ÇBr).

viprendra sm. comandante dei Brahmani.

vipreman sn. estraniamento.

vipro‚ita agg. che dimora all’estero, anda-

to via a (acc.), assente da (abl.), espul-

so, messo al bando.

vipro‚itakumåra sm. regno il cui principe

ereditario è stato bandito.

vipro‚itabhart®kå sf. donna il cui marito

o amante è assente.

vipro‚ya ger. avendo dimorato all’estero,

essendo stato assente, ritornando dopo

un viaggio.

viplava 1 agg. che non ha una nave o una

barca (MBh).

viplava 1 sm. 1. disastro, calamità, distru-

zione, rovina, perdita, danno, miseria;

2. confusione, agitazione, tumulto, ri-

volta; 3. violazione (di donna), stupro;

4. profanazione dei Veda attraverso

uno studio inopportuno; 5. naufragio;

6. ruggine (su uno specchio); 7. porten-

to, presagio infausto; 8. il terrorizzare

il nemico con urla e gesti; 9. spargi-

mento, divulgazione; agg. confuso

(detto di parole).

viplavatas avv. in conseguenza della sfor-

tuna.

viplavå††ahåsa sm. risata maliziosa.

viplavin agg. fugace, transitorio.

viplåva sm. 1. galoppo di cavallo; 2. dilu-

vio; 3. devastazione; 4. il causare tu-

multo o pubblico disturbo.

viplåvaka agg. che sparge all’esterno, che

diffonde, che divulga.

viplåvana sn. abuso, offesa.

viplåvita agg. 1. fatto galleggiare, fatto

andare alla deriva; 2. divulgato; 3. con-

fuso; 4. rovinato, perso.

viplåvin agg. che sparge all’esterno, che

diffonde, che divulga.

viplu vb. cl. 1 Å. viplavate: 1. galleggiare

qua e là, vagare, vagabondare, essere

disperso o sparso; 2. cadere in disordi-

ne o in confusione, andare fuori strada,

essere perso o rovinato, perire; caus.

viplåvayati: 1. far nuotare o galleggia-

re; 2. diffondere, fare sapere, rendere

noto, divulgare; 3. portare alla rovina,

devastare, distruggere; 4. confondere.

vipluta agg. 1. andato alla deriva o da

un’altra parte; 2. disperso, perduto, pe-

rito; 3. confuso, disordinato; 4. soffu-

so, appannato, annebbiato (detto degli

occhi); 5. agitato, eccitato; 6. disturba-

to, afflitto; 7. rotto, violato (detto di ca-

stità o di voto); 8. depravato, cattivo,

vizioso, immorale, che commette

adulterio con; 9. (con karma~å) tratta-

to in modo sbagliato, mal amministra-

to; 10. portato fuori dall’acqua, appro-

dato; 11. contrario, avverso; 12. inon-

dato, immerso; sn. scoppio rivolto in

varie direzioni.

viplutanetra agg. che ha gli occhi umidi o

bagnati (di lacrime o di gioia).

viplutabhåsin agg. che parla confusamen-

te, che balbetta, che tartaglia.

viplutayoni sf. med. dolore alla vagina.

viplutalocana agg. che ha gli occhi umidi

o bagnati (di lacrime o di gioia).

vipluti sf. distruzione, rovina, perdita.

viplu‚ sm. goccia d’acqua; sm. pl. gocce di

saliva che cadono dalla bocca mentre

si parla.

viplu‚†a agg. bruciato, scottato.
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vipså sf. ripetizione, successione.

vipha agg. mancante del fonema o del gra-

fema pha.

viphal vb. (solo pf. vipaphåla): 1. scoppia-

re in diversi pezzi; 2. produrre frutto.

viphala agg. 1. che non porta frutto (detto

di albero); 2. inutile, vano, vuoto, futi-

le, sciocco; 3. che non ha testicoli; sm.

Pandanus Odoratissimus.

viphalatå sn. infruttuosità, inutilità, con-

dizione di ciò che è senza profitto.

viphalatva sn. infruttuosità, inutilità, con-

dizione di ciò che è senza profitto.

viphalaprera~a agg. lanciato invano.

viphalaya vb. den. P. viphalayati: 1. ren-

dere inutile, frustrare, deludere; 2. pre-

venire qualcuno (gen.) da (inf.).

viphalaçrama agg. che si esercita invano.

viphalårambha agg. i cui sforzi sono vani

o inutili.

viphalåça agg. le cui speranze sono deluse.

viphal⁄kara~a sn. il rendere senza frutto o

frustrante o fallimentare, il fare qual-

cosa invano.

viphal⁄k® vb. cl. 8 P. Å. viphal⁄karoti,
viphalikurute: 1. rendere inutile, vanifi-

care, ostacolare. 2. evirare, indebolire.

viphal⁄k®ta agg. 1. privato di frutti; 2. va-

nificato.

viphal⁄k®tayatna agg. che compie sforzi

inutili.

viphal⁄bhavi‚~u agg. che diviene inutile o

improduttivo.

viphal⁄bh¨ vb. cl. 1 P. viphal⁄bhavati: di-

ventare inutile, essere improduttivo.

viphal⁄bh¨ta agg. divenuto inutile. 

viphalpha agg. abbondante.

viphå~†a agg. decotto o distillato con (in

comp.).

vibaddha agg. 1. allaciato, fissato; 2.

ostruito, costipato (detto dell’intestino).

vibandh vb. cl. 9 P. Å. vibadhnåti, vi-
badhn⁄te: 1. legare o fissare su lati dif-

ferenti, tendere, estendere; 2. afferrare,

acciuffare, trattenere con (str.); 3.

ostruire (feci).

vibandha sm. 1. il circondare, l’attorniare;

2. bendaggio circolare; 3. ostruzione,

costipazione.

vibandhana agg. che ostruisce, costipan-

te; sn. allacciatura o fissaggio su due

lati.

vibandhah®t agg. che distrugge o che cura

un’ostruzione.

víbandhu agg. che non ha relazioni (AV).

vibarha 1 agg. che non ha piume sulla co-

da (MBh).

vibarha 2 sm. spargimento, dispersione.

vibala agg. che non ha forza, debole.

vibalåka agg. non pieno di gru (detto di

una nuvola).

vibå~a agg. privo di frecce (detto di arco).

vibå~ajya agg. privo di arco e di corda.

vibå~adhi agg. privo di faretra (MBh).

vibådh vb. cl. 1 Å. vibådhate: 1. pressare o

guidare in varie parti o in diverse dire-

zioni; 2. far scappare o spaventare; 3.

molestare, opprimere, disturbare; 4.

affliggere, offendere, violare; intens.

vibåbadhe: rilasciare, lasciare libero.

vibådhá sm. 1. colui che espelle, colui che

rimuove (RV); 2. espulsione; rimozio-

ne; sf. (å) pressione, dolore, agonia,

angoscia.

vibål⁄ sf. N. di un fiume.

vibåhu agg. privo di braccia (MBh).

vibibhitsu agg. che desidera rompere in

varie parti, che si propone di forare o di

spaccare. 

vibila agg. che non ha buco né apertura

(detto di una guaina).

vibuka sm. figlio di un Vaiçya e di una

Mall⁄.

vibuddha 1 agg. privo di coscienza.

vibuddha 2 agg. 1. svegliato; 2. espanso,

scoppiato; 3. bravo, abile in (loc.).

vibuddhakamala agg. che ha fiori di loto

in boccio.

vibuddhac¨ta sm. albero di mango in

fiore.

vibuddhi agg. insensato, irrazionale, illo-

gico.

vibudh vb. cl. 4 Å. vibudhyate: 1. svegliar-

si, essere sveglio; 2. diventare consa-

pevole, percepire, apprendere; caus.

vibodhayati: 1. risvegliare; 2. restituire

alla consapevolezza.

vibudha 1 agg. privo di uomini saggi.

vibudha 2 agg. molto saggio, istruito; sm.

1. uomo saggio, maestro; 2. dio; 3. lu-

na; 4. N. di un principe; 5. N. dell’auto-

re del Janmaprad⁄pa.

vibudhaguru sm. B®haspati o pianeta

Giove.

vibudhata†in⁄ sf. Gange.

vibudhatva sn. saggezza, istruzione.

vibudhanad⁄ sf. Gange.

vibudhapati sm. N. di Indra.

vibudhapriyå sf. N. di un metro.

vibudhamati agg. di viva intelligenza.

vibudharañjan⁄ sf. N. di un’opera.

vibudharåja sm. N. di Indra.

vibudharipu sm. nemico degli Dei.

vibudhar‚abha sm. capo degli Dei.

vibudhavijaya sm. vittoria ottenuta dagli

Dei.

vibudhavidvi‚ sm. demone.

vibudhaçatru sm. demone.

vibudhasadman sn. cielo, paradiso.

vibudhasalha sm. amico degli Dei.

vibudhastr⁄ sf. Apsaras.

vibudhåcårya sm. N. di B®haspati.

vibudhådhipa sm. sovrano degli Dei.

vibudhådhipati sm. sovrano degli Dei.

vibudhådhipatya sn. sovranità degli Dei.

vibudhåna sm. uomo saggio, maestro,

precettore.

vibudhånucara sm. inserviente di un dio.

vibudhåvåsa sm. tempio.

vibudhetara sm. Asura.

vibudhendra sm. N. di un maestro.

vibudheçvara sm. signore degli Dei.

vibudhopadeça sm. N. di un dizionario.

vibubh¨‚å sf. desiderio o intenzione di

manifestarsi.

vibubh¨‚u agg. che desidera svilupparsi o

espandersi.

vib®h 1 vb. cl. 1 P. vib®hati: fare a pezzi,

rompere, strappare, lacerare.

vib®h 2 vb. cl. 1 P. vib®hati: abbracciare in

modo stretto o appassionatamente.

vibodha 1 sm. sbadataggine, disattenzione.

vibodha 2 sm. 1. risveglio; 2. percezione,

intelligenza; 3. rivelazione delle pro-

prie capacità nell’eseguire uno scopo

(tipica situazione del teatro); 4. N. di

un uccello.

vibódhana sm. provocatore, promotore di

(gen.), (RV); sn. risveglio.

vibodhayitavya agg. che deve essere ri-

svegliato.

vibodhita agg. 1. risvegliato; 2. istruito.

vibobhuvat agg. che si propaga, che si

espande eccessivamente su (loc.).

vibr¨ vb. cl. 2 P. Å. vibrav⁄ti, vibr¨te: 1.

parlare, esprimersi, dichiarare, affer-

mare, deporre, testimoniare; 2. spiega-

re, chiarire, insegnare, proporre; 3. in-

terpretare, decidere (una legge); 4. ri-

spondere (a una domanda); 5. dire una

falsa affermazione; 6. essere in disac-

cordo, dissentire, discordare; 7. dispu-

tare, contendere su.

víbhakta agg. 1. diviso, distribuito tra

(str.), (AV); 2. che ha ricevuto la sua

parte; 3. che ha eseguito una divisione;

4. separato, allontanato da (str. o in

comp.), (MBh); 5. privato di (str.); 6.

isolato, appartato (R); 7. distinto, dif-

ferente, vario, molteplice (MBh); 8. di-

viso in parti regolari, armonioso, sim-

metrico (ib.); 9. ornato, decorato; 10.

mat. diviso; sm. N. di Skanda (MBh);

sn. isolamento, clausura, solitudine

(På~).

vibhaktagåtra agg. che ha le membra ab-

bellite con (in comp.).

vibhaktaja sm. figlio nato dopo la divisio-

ne della proprietà familiare tra i suoi

genitori e i suoi fratelli.

vibhaktatva sn. multiformità, varietà.

vibhaktåtman agg. diviso nella sua es-

senza.

vibhaktåvibhaktanir~aya sm. N. di

un’opera.

víbhakti sf. 1. separazione, ripartizione,

divisione; 2. distinzione, modificazio-

ne (Br; Mn; MBh); 3. parte, porzione,

parte di eredità; 4. gram. flessione di

nomi, declinazione, affisso di declina-

zione, caso grammaticale; 5. suddivi-

sione di un såman; 6. numero alto.

vibhaktika ifc. 1. separazione, ripartizio-

ne, divisione; 2. distinzione, modifica-

zione; 3. parte, porzione, parte di ere-
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dità; 4. gram. flessione di nomi, decli-

nazione, affisso di declinazione, caso

grammaticale; 5. suddivisione di un

såman; 6. numero alto.

vibhaktitattva sn. N. di un’opera.

vibhaktivivara~a sn. N. di un’opera.

vibhakt„ agg. 1. che distribuisce, distribu-

tore (RV); 2. ifc. che ordina, che siste-

ma, che prepara, che dispone.

vibhaktyarthakårakaprakriyå sf. N. di

un’opera.

vibhaktyarthanir~aya sm. N. di un’opera.

vibhaktyarthavicåra sm. N. di un’opera.

vibhagna agg. rotto in vari pezzi, frantu-

mato, schiacciato.

vibhaπga sm. 1. piegatura, contrazione

(spec del sopracciglio); 2. solco, ruga,

piega; 3. interruzione, sosta; 4. disordi-

ne, confusione, disturbo; 5. frode, in-

ganno; 6. onda; 7. rottura, frattura; 8.

divisione; 9. N. di una classe di opere

buddhiste.

vibhaπgi sf. pura apparenza o sembianza.

vibhaπgin agg. 1. ondulato, ondeggiante;

2. rugoso, grinzoso.

vibhaπgura agg. instabile (detto dello

sguardo).

vibhaj vb. cl. 1 P. Å. vibhajati, vibhajate:

1. suddividere, distribuire, assegnare

(doppio acc., acc. della cosa e dat. o

loc. della pers., o acc. della pers. e str.

della cosa); 2. separare, tagliare; 3.

mat. dividere; 4. aprire (una scatola o

una cassa); 5. adorare.

vibhaja sm. numero alto.

vibhajana sn. separazione, distinzione.

vibhajan⁄ya agg. che deve essere diviso o

ripartito o distribuito.

vibhajya 1 agg. 1. che deve essere diviso;

2. che deve essere distinto.

vibhajya 2 ger. avendo distribuito o sepa-

rato o diviso.

vibhajyapå†ha sm. pronuncia distinta.

vibhajyavåda sm. dottrina buddhista.

vibhajyavådin sm. aderente a una dottrina

buddhista.

vibhañj vb. cl. 7 P. vibhanakti: 1. rompere

in varie parti, fare a pezzi; 2. frustrare,

deludere.

vibhaya sn. libertà dalla paura; agg. non

esposto alla paura.

vibhara††a sm. N. di un re.

vibhava agg. ricco, potente; sm. 1. il tro-

varsi ovunque, onnipresenza; 2. svi-

luppo, evoluzione; 3. potere, forza,

grandezza, posizione importante, ran-

go, dignità, maestà, dominio; 4. in-

fluenza su (loc.); 5. (anche pl.) benes-

sere, proprietà, fortuna; 6. lusso, ciò

che è superfluo; 7. magnanimità, ele-

vatezza di sentimenti; 8. emancipazio-

ne dall’esistenza; 9. N. del secondo an-

no nel ciclo sessantennale di Giove;

10. distruzione (del mondo); 11. mus.

tipo di misura.

vibhavak‚aya sm. perdita della fortuna o

della proprietà.

vibhavatas avv. secondo il rango o la for-

tuna o la dignità.

vibhavamati sf. N. di una principessa.

vibhavamada sm. orgoglio del potere.

vibhavavat agg. potente, ricco.

vibhavin agg. ricco, benestante.

vibhasman agg. libero dalle ceneri o dalla

polvere.

vibhasm⁄kara~a sn. liberazione dalle ce-

neri, spolverata.

vibhå vb. cl. 2 P. vibhåti: 1. splendere, bril-

lare, venire alla luce, diventare visibi-

le, apparire; 2. illuminare; 3. accende-

re, infiammare; 4. essere splendido,

colpire gli occhi, attirare lo sguardo,

eccellere su (str.); 5. colpire l’orecchio,

essere udito (detto di un suono); 6.

sembrare, apparire come, somigliare a.

vibhâ agg. che splende, luminoso (RV); sf.

1. luce, lustro, splendore, bellezza; 2.

N. della città di Soma.

vibhåkara sm. 1. sole; 2. fuoco; 3. porzio-

ne della luna che è illuminata dal sole;

4. re, principe.

vibhåkaraçarman sm. N. di un poeta.

vibhågá sm. 1. distribuzione (RV); 2. divi-

sione del patrimonio, legge sulla suc-

cessione di eredità; 3. parte, porzione,

quota, sezione (MBh); 4. distinzione,

differenza; 5. separazione, disgiunzio-

ne; 6. mat. numeratore di una frazione;

7. N. di Çiva (R).

vibhågaka sm. colui che ordina, colui che

dispone.

vibhågakalpanå sf. assegnazione di parti.

vibhågagecchu agg. che desidera una par-

tizione o una distribuzione.

vibhågajña agg. che conosce la differenza

tra (MBh).

vibhågatattvavicåra sm. N. di un’opera.

vibhågatas avv. secondo una suddivisio-

ne, proporzionatamente.

vibhågatva sn. stato di separazione o di di-

stinzione.

vibhågadharma sm. legge della divisio-

ne, regola di eredità.

vibhågapattrikå sf. atto di partizione.

vibhågabhåj agg. che riceve parte di una

proprietà già distribuita (spec. riferito

al figlio nato successivamente alla di-

stribuzione dell’eredità). 

vibhågabhinna sn. burro di latte mischia-

to con acqua.

vibhågarekhå sf. linea di partizione, con-

fine tra (gen.).

vibhågavat agg. diviso, separato, distinto.

vibhågaças avv. 1. secondo una parte o di-

visione, separatamente, proporziona-

tamente; 2. ifc. secondo, in base a, in

conformità con.

vibhågasåra sm. N. di un’opera.

vibhåg⁄k® vb. cl. 8 P. vibhåg⁄karoti: divi-

dere, fare una distribuzione.

vibhågya agg. che deve essere separato o

diviso.

vibhåj agg. che separa, che divide.

vibhåjaka agg. che separa, che divide, che

distribuisce.

vibhåjak⁄bh¨ta agg. che è distributore o

divisore.

vibhåjana sn. divisione, distribuzione, par-

tecipazione.

vibhåjayit® agg. che fa dividere o distri-

buire.

vibhåjita agg. diviso, distribuito, ripartito.

vibhåjya agg. divisibile.

vibhå~∂a sm. 1. N. di uomo; 2. N. di un

popolo; sf. (⁄) pianta della senna.

vibhå~∂aka sm. N. di un Muni (MBh); sf.

(ikå) Senna Obtusa.

vibhât agg. splendente, splendido (detto di

U‚as), (RV); sm. mondo di Prajåpati.

vibhåta agg. 1. illuminato; 2. divenuto vi-

sibile, apparso; sn. alba, giorno.

vibhånu agg. splendente, splendido.

vibhåva 1 agg. che splende, splendente.

vibhåva 2 sm. 1. condizione che suscita un

particolare stato della mente o del cor-

po, ogni causa di emozione; 2. amico,

conoscente; 3. N. di Çiva.

vibhåvaka agg. 1. ifc. che procura; 2. che

discute.

vibhâvan agg. che splende, splendente

(RV).

vibhåvana agg. che fa apparire, che svi-

luppa, che manifesta; sf. (å) ret. descri-

zione di situazioni le cui cause sono

controverse; sn. 1. sviluppo, creazio-

ne; 2. mostra, manifestazione; 3. chia-

ra percezione, chiara costatazione; 4.

ifc. riflessione; 5. il produrre una certa

emozione attraverso un’opera d’arte.

vibhåvanålaµkåra sm. figura retorica.

vibhåvan⁄ya agg. 1. che deve essere chia-

ramente percepito o appurato; 2. che

deve essere convinto.

vibhåvar⁄ sf. 1. ciò che è brillante o lumi-

noso; 2. notte stellata; 3. curcuma; 4. ti-

po di zenzero; 5. donna perfida o in-

gannevole; 6. donna loquace; 7. bran-

delli di tessuto strappati in un tafferu-

glio; 8. tipo di metro; 9. N. di una figlia

del Vidyådhara Mandåra; 10. N. della

città di Soma; 11. N. della città dei Pra-

cetas.

vibhåvar⁄kånta sm. “marito della notte”,

luna.

vibhåvar⁄mukha sn. “inizio della notte”,

sera.

vibhåvar⁄ça sm. “signore della notte”,

luna.

vibhâvasu agg. che abbonda di luce (detto

di Agni, Soma e K®‚~a), (RV); sm. 1.

fuoco o dio del fuoco (MBh); 2. sole

(MBh); 3. luna; 4. tipo di collana o di

ghirlanda; 5. N. di uno degli otto Vasu;

6. N. di un figlio di Naraka; 7. N. di un

Dånava; 8. N. di uno ¸‚i (MBh); 9. N.
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di un principe mitologico che dimora

sul monte Gajapura; 10. N. di un

Gandharva.

vibhåvåyu sm. vento del mattino.

vibhåvita agg. fatto sorgere o apparire.

vibhåvitatva sn. condizione di essere per-

cepito o giudicato.

vibhåvin agg. 1. forte, potente; 2. ifc. che

fa apparire; 3. che risveglia un’emo-

zione (spec. d’amore).

vibhåvya agg. 1. che deve essere chiara-

mente percepito o osservato, distingui-

bile, comprensibile; 2. che deve essere

ascoltato o preso in considerazione.

vibhå‚ vb. cl. 1 Å. vibhå‚ate: 1. parlare

contro, ingiuriare; 2. gram. ammettere

in alternativa, essere facoltativo.

vibhå‚å 1 sf. 1. famiglia di linguaggi pra-

criti; 2. mus. N. di una rågi~⁄; 3. N. di

un grande commentario buddhista.

vibhå‚å 2 sf. 1. alternativa, opzione, scel-

ta, possibilità; 2. gram. permesso di

rendere opzionale una regola.

vibhå‚åv®tti sf. N. di un’opera.

vibhå‚ita agg. che ammette un’alternativa.

vibhås vb. cl. 1 Å. vibhåsate: splendere,

essere luminoso.

vibhås sf. luminosità, splendore.

vibhåsá sm. 1. N. di uno dei sette soli; 2. ti-

po di råga; 3. N. di una divinità; sf. (å)

luce, splendore.

vibhåsita agg. illuminato (MBh).

vibhåskara agg. che non ha sole, senza

sole.

vibhåsvat agg. molto brillante, risplen-

dente.

vibhitti sf. spaccatura.

vibhid vb. cl. 7 P. Å. vibhinatti, vibhintte:

1. fendere o spaccare in due, rompere

in pezzi, dividere, separare, aprire; 2.

forare, perforare, pungere; 3. scioglie-

re, allentare, slegare; 4. infrangere,

violare; 5. spargere, cospargere, di-

sperdere, scacciare; 6. alterare, cam-

biare (opinione). 

vibhida sm. N. di un demone; sf. (å) 1.

perforazione; 2. caduta; 3. apostasia.

vibhindú agg. che si rompe o che si spacca

in varie parti (RV); sm. N. di uomo.

vibhinduka sm. N. di un Asura.

vibhinna agg. 1. spaccato, rotto in due,

perforato, distrutto; 2. spalancato; 3.

alterato, cambiato; 4. alienato, allonta-

nato; 5. separato, diviso, disgiunto; 6.

che vive in disaccordo, divenuto infe-

dele o miscredente; 7. deluso; 8. con-

traddittorio; 9. vario, multiforme; 10.

mescolato con (str.); sm. N. di Çiva

(MBh).

vibhinnatamisra agg. che ha distrutto o

eliminato il buio.

vibhinnatå sf. condizione di essere rotto o

spaccato in varie parti o sparso.

vibhinnatva sn. condizione di essere rotto

o spaccato in varie parti o sparso.

vibhinnadarçin agg. che vede cose diffe-

renti, che discerne le differenze, che

distingue bene.

vibhinnadhairya agg. che ha la costanza

o la fermezza scossa.

vibhinnave‚a agg. vestito di vari indu-

menti.

vibhinnåπga agg. che ha il corpo forato o

infilzato.

vibhinn⁄k® vb. cl. 8 P. vibhinn⁄karoti: se-

parare, dividere.

vibh⁄ agg. senza paura (MBh).

vibh⁄ vb. cl. 3 P. vibibheti: avere paura,

spaventarsi; caus. vibh⁄‚ayati, vibh⁄‚a-
yate: spaventare, terrorizzare, impau-

rire.

vibh⁄ta 1 agg. senza paura.

vibh⁄ta 2 agg. spaventato, intimorito.

vibh⁄ta 3 sm. sn. Terminalia Bellerica.

vibhîtaka sm. sf. (⁄) albero della Termina-
lia Bellerica; sn. frutto dell’albero Ter-
minalia Bellerica.

vibhîdaka sm. sn. Terminalia Bellerica
(RV).

vibh⁄‚aka agg. spaventoso, terrificante;

sf. (ikå) atto di spaventare, modo per

terrorizzare.

vibhî‚a~a agg. 1. terrificante, spaventoso,

orribile (RV); 2. violento (p.e. il lin-

guaggio); sm. 1. aborto (MBh); 2.

Amphidonax Karka; 3. N. di un fratello

di Råva~a (R; Hariv); 4. N. di due re

del Kaçm⁄r; 5. N. di un autore; sf. (å) N.

di una delle Måt® che assistono Skanda

(MBh); sn. 1. modo per terrorizzare,

terrore, intimidazione (MBh); 2. N.

dell’undicesimo Muh¨rta.

vibh⁄‚a~åbhi‚eka sm. “inaugurazione di

Vibh⁄‚a~a”, N. del R V, 91.

vibh⁄‚å sf. desiderio o intenzione di terro-

rizzare.

vibh⁄‚ikåsthåna sn. oggetto o mezzi per

terrorizzare.

vibhú agg. (vl. vibhû) 1. che è ovunque,

che si estende dappertutto, che pervade

tutto, onnipresente, eterno (RV); 2. co-

pioso, abbondante (RV); 3. forte, po-

tente, eccellente, grande, valido, vigo-

roso, abile o capace di (inf.), (RV); 4.

saldo, solido, duro; sm. 1. signore, go-

vernante, sovrano, re (detto di Brahmå,

Vi‚~u e Çiva), (MBh); 2. ifc. coman-

dante di o tra; 3. servo; 4. sole; 5. luna;

6. N. di Kubera; 7. N. di un dio; 8. N. di

una classe di Dei sotto Manu Raivata e

sotto il settimo Manu; 9. N. di un figlio

di Vi‚~u e di Dak‚i~å; 10. N. di un fi-

glio di Bhaga e di Siddhi; 11. N. di

Buddha; 12. N. di un fratello di Çakuni

(MBh); 13. N. di un figlio di Çambara;

14. N. di un figlio di Satyaketu e padre

di Suvibhu; 15. N. di un figlio di Dhar-

maketu e padre di Sukumåra; 16. N. di

un figlio di var‚aketu o Satyaketu e pa-

dre di Ånarta; 17. N. di un figlio di Pra-

ståva e di Niyutså; 18. N. di un figlio di

B®gu; sm. pl. N. degli ̧ bhu (RV).

vibhukrátu agg. forte, eroico (RV).

vibhugna agg. piegato, curvato, curvo.

vibhutå sf. forza, supremazia.

vibhutva sn. 1. l’essere ovunque, onnipre-

senza; 2. onnipotenza, sovranità.

vibhutvasamarthana sn. N. di un’opera.

vibhupramita sn. corte di Brahmå.

vibhumát agg. 1. che si estende ovunque

(RV); 2. unito agli ̧ bhu o ai Vibhu.

vibhuvar⁄ sf. ciò che è di vasta portata.

vibhuvarman sm. N. di uomo.

vibh¨ vb. cl. 1 P. vibhavati: 1. sorgere, ap-

parire, espandersi, svilupparsi; 2. ba-

stare, essere adeguato, uguale o com-

patibile con (dat., acc.); 3. pervadere,

riempire; 4. essere capace o suscettibi-

le di (inf.); 5. esistere; caus. vibhå-
vayati: 1. fare sorgere o apparire, far

sviluppare, manifestare, rivelare, mo-

strare; 2. fingere; 3. dividere, separare;

4. percepire distintamente, trovare,

scoprire, accertare, conoscere, ricono-

scere come; 5. considerare come, pren-

dere per (con doppio acc.); 6. supporre,

immaginare, pensare, riflettere, sup-

porre qualcosa di (loc.); 7. stabilire,

provare, decidere; 8. convincere, di-

chiarare colpevole, condannare.

vibh¨ta agg. 1. risultato, derivato, prodot-

to; 2. grandioso, potente; sm. numero

alto.

vibh¨taµgamå sf. numero alto.

víbh¨tadyumna agg. che abbonda in

splendore o in gloria (RV).

vibh¨taråti agg. che elargisce ricchi doni.

víbh¨ti agg. 1. che penetra, che pervade;

2. copioso, abbondante (RV); 3. poten-

te; 4. che presiede su (gen.); sm. 1. N.

di un Sådhya; 2. N. di un figlio di

Viçvåmitra (MBh); 3. N. di un re; sf. 1.

sviluppo, moltiplicazione, abbondan-

za; 2. manifestazione di potenza, gran-

de potere, potere sovrumano; 3. N. di

una Çakti; 4. conclusione positiva (di

un sacrificio); 5. splendore, gloria, ma-

gnificenza, fortuna, benessere, prospe-

rità (MBh); 6. N. di Lak‚m⁄; 7. ceneri

di sterco di vacca; 8. mus. N. di una

çruti; sf. pl. ricchezze, benessere, opu-

lenza.

vibh¨tigraha~a sn. trasporto delle ceneri

(durante la cerimonia di Vaiçvadeva).

vibh¨ticandra sm. N. di un autore.

vibh¨tidvådaç⁄ sf. vrata o osservanza re-

ligiosa durante il dodicesimo giorno

(in onore di Vi‚~u).

vibh¨tidhåra~avidhi sm. N. di un’opera.

vibh¨tibala sm. N. di un poeta.

vibh¨timat agg. 1. potente, forte, sovru-

mano; 2. spalmato di ceneri.

vibh¨timådhava sm. N. di un poeta.

vibh¨timåhåtmya sn. N. di un capitolo

del PadmaPurå~a.
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vibh¨tiyoga sm. N. del sesto canto della

Çivag⁄tå.

vibh¨dâvan agg. che concede riccamente,

liberale (TS).

vibh¨ma agg. lontano da terra.

vibh¨mát agg. unito agli ¸bhu o ai Vibhu

(MaitrS).

vibh¨man sm. 1. estensione, grandezza,

potenza; 2. N. di K®‚~a.

vibh¨rasi sm. forma di Agni o dio del fuo-

co.

vibhûvas agg. potente (MaitrS); sm. N. di

uomo.

vibhûvasu agg. che possiede poderose ric-

chezze o tesori (RV).

vibh¨‚ vb. cl. 1 P. vibh¨‚ati: adornare, de-

corare.

vibh¨‚a~a agg. che adorna; sm. N. di

Mañjuçr⁄; sn. (ifc. sf. å) 1. decorazio-

ne, ornamento; 2. splendore, bellezza.

vibh¨‚a~akalå sf. tipo di Samådhi.

vibh¨‚a~avat agg. adornato, decorato.

vibh¨‚a~odbhåsin agg. che splende di or-

namenti.

vibh¨‚å sf. 1. ornamento, decorazione; 2.

luce, splendore, bellezza.

vibh¨‚ita agg. adornato, decorato; sn. or-

namento, decorazione.

vibh¨‚itåπga agg. decorato intorno al cor-

po.

vibh¨‚itålaµkårå sf. N. di una Gan-

dharv⁄ e di una Kiµnar⁄.

vibh¨‚in agg. 1. ifc. adornato, decorato; 2.

che adorna.

vibh¨‚~u agg. 1. onnipresente; 2. onnipo-

tente (detto di Çiva).

vibh® vb. cl. 1 P. Å. vibharati, vibharate:

1. sparpagliarsi, diffondersi in varie

parti; 2. reggere, sopportare, resistere.

víbh®ta agg. 1. sparpagliato, distribuito

(RV X, 45, 2); 2. sopportato, tollerato,

sostenuto, curato.

víbh®tra agg. che deve essere (o che è)

portato intorno o in varie direzioni

(RV).

vibh„tvan agg. che porta qua e là.

vibhetavya sn. necessità di spaventarsi.

vibhett® agg. che spacca, che rompe in va-

rie parti, distruttore di (gen.).

vibheda sm. 1. rottura, fessura, spaccatu-

ra, foratura, divisione, separazione; 2.

contrazione (delle sopracciglia); 3. in-

terruzione, disturbo; 4. cambiamento,

alterazione; 5. dissenso, disaccordo; 6.

distinzione, varietà.

vibhedaka agg. che distingue qualcosa

(gen.) da (abl.); sm. Terminalia Belle-
rica.

vibhedana agg. che fende, che spacca, che

perfora; sn. 1. spaccatura, fenditura; 2.

disgiunzione, disaccordo.

vibhedika agg. che separa, che divide (an-

che ifc.).

vibhedin agg. 1. che fora, che spacca; 2.

che disperde, che distrugge (gen.).

vibhedya agg. che deve essere spaccato o

rotto.

vibhoka sm. N. di un poeta.

vibhraµç vb. cl. 1 Å. vibhraµçate: 1. ca-

dere, diminuire (fig.), essere sfortuna-

to, fallire o non avere successo in

(loc.); 2. essere separato da, disertare

(abl.); caus. vibhraµçayati: 1. fare ca-

dere; 2. colpire o staccare, interrompe-

re; 3. fare sparire o svanire, distrugge-

re, annichilire; 4. deviare, privare di

(abl.).

vibhraµça sm. 1. diarrea, rilassamento

dell’intestino; 2. cessazione, fine; 3.

disturbo, perturbazione; 4. caduta, de-

cadenza, rovina; 5. ifc. privazione, per-

dita di; 6. precipizio.

vibhraµçayajña sm. tipo di Ekåha.

vibhraµçita agg. fatto cadere.

vibhraµçitajñåna agg. privato di ragione

o di coscienza.

vibhraµçitapu‚papattra agg. che ha fio-

ri e foglie buttati giù.

vibhraµçin agg. 1. che sbriciola, che

sgretola in pezzi; 2. ifc. che cade giù,

che gocciola da.

vibhram vb. cl. 1, 4 P. vibhramati,
vibhråmyati: 1. vagare, errare, volare

intorno, rotolare, librarsi, turbinare; 2.

vacillare, barcollare, tremare, agitarsi;

3. cadere in confusione, essere disor-

ganizzato o smarrito; 4. mandare via

verso varie parti, disperdere, spaventa-

re; 5. muovere intorno (la coda).

vibhrama sm. (ifc. sf. å) 1. movimento

avanti e indietro, irrequietezza, insta-

bilità, fretta, agitazione; 2. violenza,

eccesso, intensità, alto grado (anche

pl.); 3. disturbo, perturbazione, raffica,

scroscio; 4. dubbio, errore, sbaglio,

equivoco; 5. illusione, mera apparenza

di qualcosa; 6. bellezza, grazia, civet-

teria femminile, gestualità amorosa

(spec. gioco degli occhi); 7. capriccio;

sf. (å) vecchiaia.

vibhramatantra sn. N. di un trattato di

grammatica.

vibhramabhå‚ita sn. pl. linguaggio del-

l’apparenza.

vibhramavat⁄ sf. 1. ragazza; 2. N. di una

serva.

vibhramas¨tra sn. N. di un trattato di

grammatica (attribuito a Hemacan-

dra).

vibhramårka sm. N. di uomo.

vibhramin agg. che si muove qua e là.

vibhra‚†a agg. 1. caduto, affondato; 2.

scomparso, sparito, perduto, svanito;

3. inutile, vano; 4. ifc. deviato da; 5.

privato di; 6. che non ha successo in.

vibhra‚†atimira agg. liberato dal buio

(del cielo).

vibhra‚†ahar‚a agg. privato della gioia.

vibhra‚†e‚†iprayoga sm. N. di un’opera.

vibhråj vb. cl. 1 Å. vibhråjate: splendere,

essere luminoso, brillare attraverso;

caus. vibhråjayati: far splendere o sfa-

villare.

vibhrâj agg. che brilla, splendido, lumino-

so (RV); sm. N. dell’autore del RV X,

170.

vibhråja sm. N. di un re.

vibhråjita agg. illuminato, reso splenden-

te, fatto brillare.

víbhråt®vya sn. rivalità, ostilità (ÇBr).

vibhrånta agg. 1. che vaga intorno; 2. che

rotea le pupille degli occhi; 3. sparso

intorno (detto della fama); 4. confuso,

smarrito.

vibhråntanayana agg. che rotea le pupille

degli occhi o che lancia uno sguardo di

sbieco.

vibhråntamanas agg. smarrito o confuso

nella mente.

vibhråntaç⁄la agg. confuso nella mente,

intossicato o insano; sm. 1. scimmia; 2.

disco del sole o della luna.

vibhrånti sf. 1. turbinio; 2. fretta, agitazio-

ne; 3. errore, delusione.

víbhrå‚†i sf. radiosità, fiamma, vampata,

splendore (RV).

vibhru sm. re, principe.

vibhre‚a sm. offesa, trasgressione.

vibhvata‚†á agg. creato da un abile artefi-

ce, veramente perfetto o di bell’aspetto

(RV).

víbhvan agg. 1. che arriva lontano, che pe-

netra, che pervade (RV); 2. (án) abile;

sm. 1. N. di uno degli ̧ bhu; 2. (án) ar-

tefice.

vibhvåsáh agg. che conquista o sottomette

il ricco (RV).

vimaµh vb. cl. 1 Å. vimaµhate: distribui-

re, elargire.

vimajj vb. cl. 1 P. vimajjati: tuffarsi, im-

mergersi, entrare in; caus. vimajjayati:
sommergere, tuffare.

vimajjåntra agg. privato del midollo e de-

gli intestini (detto del corpo).

vimajjita agg. sommerso, affogato.

vima~∂ala sn. orbita dei pianeti e della

luna.

vimata agg. 1. che è in disaccordo, di pen-

siero o inclinazione differenti, ostile;

2. disprezzato, offeso; 3. che può esse-

re gradito; sm. nemico; sm. sn. N. di un

luogo presso il fiume Gomat⁄.

vimati 1 agg. 1. di opinione differente; 2.

stupido, sciocco.

vimati 2 agg. di opinione differente; sf. 1.

opinione differente, dissenso, disac-

cordo su (loc.); 2. avversione, antipa-

tia; 3. dubbio, incertezza, errore.

vimatitå sf. differenza di opinione.

vimatiman sm. differenza di opinione.

vimativik⁄ra~a sm. tipo di Samådhi.

vimatisamudghåtin sm. N. di un prin-

cipe.

vimatta agg. 1. sconcertato, perplesso; 2.

che è in calore; 3. intossicato.
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vimatsara agg. libero dall’invidia o dalla

gelosia, altruista, disinteressato.

vimatsarin agg. libero dall’invidia o dalla

gelosia, altruista, disinteressato.

vimath vb. cl. 1, 9 P. Å. vimathati, vi-
mathate, vimathnåti, vimathn⁄te: 1.

staccare, strappare; 2. spaccare, am-

maccare; 3. disperdere, spargere; 4.

confondere, rendere perplesso, diso-

rientare.

vimathita agg. spaccato, infranto in pezzi,

sparso, disperso, distrutto.

vimathit® sm. colui che stronca, distrut-

tore.

vimad 1 vb. cl. 4 P. vimådyati: 1. essere

gioioso o allegro; 2. divenire perples-

so, sconcertato o turbato; 3. confonde-

re, imbarazzare, disturbare.

vimad 2 sf. pl. N. di versi o formule.

vimada agg. 1. libero dall’intossicazione,

sobrio; 2. non in calore; 3. libero dal-

l’orgoglio o dall’arroganza; 4. triste,

mesto; sm. 1. N. di un uomo protetto da

Indra; 2. N. dell’autore di RV X, 20-26.

vimadita agg. imbarazzato, confuso,

sconcertato.

vimad⁄k® vb. cl. 8 P. vimad⁄karoti: placare

un elefante in calore (MBh).

vimadya agg. che si è astenuto per un certo

periodo di tempo dall’assumere be-

vande intossicanti.

vímadhya sn. mezzo, parte intermedia

(RV).

vimadhyabhåva sm. mediocrità.

vimadhyama agg. mediocre, indifferente.

viman vb. (solo pres. Å. vimanmahe): di-

stinguere; caus. vimånayati: disonora-

re, disprezzare.

vimana agg. depresso, abbattuto.

vímanas agg. che ha intelligenza acuta o

penetrante, sagace (RV).

vimanas agg. 1. privo di intelligenza,

sciocco (RV); 2. fuori di sé o insensato,

scomposto, perplesso, abbattuto, de-

presso, dal cuore infranto; 3. mutato

nel pensiero o nei sentimenti, avverso,

ostile; sm. N. dell’autore di un inno.

vimanaska agg. perplesso, addolorato,

sconsolato (MBh; R).

vimanåya vb. den. Å. vimanåyate: essere

fuori di senno, essere sconsolato o ab-

battuto.

vimaniman sm. depressione, abbattimento.

viman⁄k®ta agg. offeso, adirato.

viman⁄bh¨ta agg. mutato o abbattuto di

spirito.

vimanthana sn. zangolatura.

vimanthara agg. piuttosto lento o ottuso.

vímanyu sm. brama, desiderio (RV).

vimanyu agg. libero dall’ira o dalla furia.

vímanyuka agg. non adirato, che mitiga

l’ira o la collera.

vimabh¨påla sm. N. di uno scoliaste.

vimaya sm. scambio, baratto.

vimarda sm. 1. frantumazione, pestatura,

macinatura, frizione, strofinatura; 2.

violazione; 3. incontro ostile, conflitto,

colluttazione, lotta, guerra, tumulto; 4.

devastazione, distruzione; 5. interru-

zione, disturbo; 6. tocco, contatto; 7.

rifiuto, rigetto; 8. oscurazione comple-

ta, eclissi totale; 9. stanchezza, tedio;

10. triturazione di profumi; 11. Cassia
Sophora; 12. N. di un principe.

vimardaka agg. che frantuma, che maci-

na, che distrugge; sm. 1. macinatura,

triturazione, distruzione; 2. triturazio-

ne di profumi; 3. congiunzione di sole

e luna, eclissi; 4. Cassia Tora; 5. N. di

uomo.

vimardak‚ama agg. che tollera di essere

pestato (in guerra o nei tumulti), (detto

della terra).

vimardana agg. 1. che pressa, che compri-

me; 2. che frantuma, che distrugge; sm.

1. fragranza, profumo; 2. N. di un

Råk‚asa; 3. N. di un principe dei

Vidyådhara; sn. sf. (å) 1. atto di tritura-

re o di strofinare; 2. incontro ostile, lot-

ta, guerra; 3. devastazione, distruzione;

4. triturazione di profumi; 5. eclissi.

vimardårdha sn. periodo di tempo che

dura dall’apparente congiunzione fino

alla fine di un’eclissi.

vimardita agg. 1. frantumato, pestato; 2.

strofinato, unto.

vimardin agg. che frantuma in pezzi, che

distrugge, che rimuove.

vimardottha sm. fragranza che esala dalla

triturazione dei profumi.

vimarça sm. 1. verifica, esame critico; 2.

ragionamento, discussione; 3. cono-

scenza, intelligenza; 4. N. di Çiva.

vimarçana sm. N. di un re dei Kiråta; sn.

discussione, investigazione.

vimarçavat agg. riflessivo, pensieroso,

dubbioso.

vimarçavådin agg. che fa discussioni, co-

lui che ragiona.

vimarçåπga sn. N. di una divisione del Vi-

marça drammatico.

vimarçita agg. considerato.

vimarçin agg. che considera, che prova,

che verifica, che esamina.

vimar‚a sm. irritazione, impazienza, di-

sappunto.

vimar‚in agg. impaziente, intollerante,

avverso, che disapprova.

vimala agg. puro, senza macchia, pulito,

luminoso, chiaro, trasparente, bianco;

sm. 1. formula magica recitata sopra le

armi; 2. tipo di Samådhi; 3. mondo; 4.

anno lunare; 5. N. di un Asura; 6. N. di

un Devaputra e di un Bodhima~∂apra-

tipåla; 7. N. di un Bhik‚u; 8. N. di un

fratello di Yaças; 9. N. del quinto Arhat

nella trascorsa utsarpi~⁄ e del tredice-

simo nell’attuale avasarpi~⁄; 10. N. di

un figlio di Sudyumna; 11. N. del padre

di Padmapåda; 12. N. di vari autori; sf.

(å) 1. specie di Opuntia; 2. N. di una

Çakti; 3. N. di Dåk‚åya~⁄ in Puru‚otta-

ma; 4. N. di una Yogin⁄; 5. N. di una fi-

glia di Gandharv⁄; 6. N. di uno dei dieci

stadi di perfezione; sn. 1. doratura di

argento; 2. N. di una città.

vimalakir⁄†ahåravat agg. che ha un

ciuffo luminoso e collana di perle.

vimalak⁄rti sm. “dalla fama senza mac-

chia”, N. di uno studioso.

vimalagarbha sm. 1. tipo di Samådhi; 2.

N. di un Bodhisattva e di un principe.

vimalacandra sm. N. di un re.

vimalatå sf. pulizia, limpidezza, splendo-

re, chiarore, purezza.

vimalatva sn. pulizia, limpidezza, splen-

dore, chiarore, purezza.

vimaladatta sm. 1. tipo di Samådhi; 2. N.

di un principe; sf. (å) N. di una princi-

pessa.

vimaladåna sn. dono o offerta ad una divi-

nità.

vimalanåthapurå~a sn. N. di un’opera

jaina.

vimalanirdeça sm. N. di un Mahå-

yånas¨tra.

vimalanirbhåsa sm. tipo di Samådhi.

vimalanetra sm. 1. N. di un Buddha; 2. N.

di un principe.

vimalapi~∂aka sm. N. di un demone ser-

pente.

vimalapura sn. N. di una città.

vimalaprad⁄pa sm. tipo di Samådhi.

vimalaprabhåsaçr⁄tejoråjagarbha sm.

N. di un Bodhisattva.

vimalapraçnottaramålå sf. N. di un’opera.

vimalabuddhi sm. N. di uomo.

vimalabodha sm. N. di un commentatore.

vimalabrahmavarya sm. N. di un autore.

vimalabhadra sm. N. di uomo.

vimalabhåsa sm. tipo di Samådhi.

vimalabh¨dhara sm. N. di un commenta-

tore.

vimalama~i sm. cristallo.

vimalama~ikara sm. N. di una divinità

buddhista.

vimalamati agg. puro di mente, puro di

cuore.

vimalamitra sm. N. di uno studioso.

vimalaya vb. den. P. vimalayati: rendere

chiaro o puro.

vimalavåhana sm. N. di due principi.

vimalavegaçr⁄ sm. N. di un principe dei

Gandharva.

vimalavy¨ha sm. N. di un giardino.

vimalaçr⁄garbha sm. N. di un Bodhisatt-

va.

vimalasambhava sm. N. di una monta-

gna.

vimalasvabhåva sm. N. di una montagna.

vimalåkara sm. N. di un principe.

vimalågranetra sm. N. di un futuro

Buddha.

vimalåtmaka agg. che ha il pensiero puro,

pulito.
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vimalåtman agg. che ha il pensiero puro,

pulito.

vimalåditya sm. forma del sole.

vimalådri sm. N. del monte Vimala o Gir-

mar nel Gujaråt.

vimalånana agg. dal viso luminoso.

vimalånanda sm. N. di un maestro.

vimalånandanåtha sm. N. di un autore.

vimalånandabhå‚ya sn. N. di un’opera.

vimalåpa agg. che ha acqua pura.

vimalårthaka agg. puro di pensiero, pulito.

vimalåçoka sm. sn. N. di un luogo di pelle-

grinaggio.

vimalåçvå sf. N. di un villaggio.

vimalita agg. chiaro, purificato.

vimaliman sm. chiarore, purezza.

vimal⁄kara~a sn. pulitura, purificazione.

vimale avv. all’alba (MBh).

vimaleçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

vimaleçvarapu‚kari~⁄saµgamat⁄rtha

sn. N. di un t⁄rtha.

vimalogya sn. N. di un tantra.

vimalodakå sf. N. di un fiume.

vimalodå sf. N. di un fiume.

vimalorja sn. N. di un tantra.

vimastakita agg. decapitato.

vimahat agg. molto grande, immenso

(MBh).

vímahas agg. felice, gioioso (detto dei

Marut), (RV).

vímah⁄ agg. esilarante, che ispira (RV).

vimå vb. cl. 2 P. vimåti, cl. 9 Å. mim⁄te: 1.

misurare; 2. oltrepassare, attraversare;

3. enumerare; 4. ordinare, decretare,

fissare, decidere il giusto, organizzare,

preparare.

vimåµsa sn. carne impura (detto della

carne dei cani).

vimåµs⁄k® vb. cl. 8 P. vimåµs⁄karoti: pri-

vare della carne.

vimå~∂avya sm. N. di un popolo.

vimåtavya agg. che deve essere barattato

con (str.).

vimåt® sf. matrigna.

vimåt®ja sm. figlio di una matrigna.

vimåtra agg. di misura disuguale.

vimåthá sm. atto di stroncare o di distrug-

gere completamente (TBr; ÇBr).

vimåthin agg. che stronca, che distrugge.

vimåna agg. privo di onore, disgraziato;

sm. disprezzo, disonore.

vímåna agg. che dosa, che versa (RV; AV;

MBh); sm. sn. 1. biga o cocchio degli

Dei (MBh); 2. mezzo di trasporto o

veicolo (spec. feretro); 3. palazzo di un

imperatore (spec. uno a sette piani),

(MBh); 4. tempio o santuario; 5. tipo di

torre (R); 6. boschetto, gruppo di albe-

ri; 7. nave, barca; 8. cavallo; sn. 1. mi-

sura, estensione (RV); 2. med. scienza

della corretta misura o proporzione.

vimånaka ifc. 1. veicolo celeste; 2. torre o

palazzo a sette piani.

vimånagamana sn. “l’andare in un veico-

lo”, N. di un capitolo del Ga~P.

vimånacårin agg. che viaggia su un vei-

colo celeste.

vimånacyuta agg. caduto da un veicolo

celeste.

vimånatå sf. condizione di veicolo cele-

ste.

vimånatva sn. condizione di veicolo cele-

ste.

vimånana sn. sf. (å) 1. irriverenza, di-

sprezzo, offesa, umiliazione; 2. rifiuto,

diniego.

vimånanirvy¨ha sm. tipo di Samådhi.

vimånapåla sm. guardiano di un veicolo

celeste (MBh).

vimånapratima agg. che somiglia ad un

veicolo celeste.

vimånaprabhutå sf. proprietà di un vei-

colo celeste.

vimånamåhåtmya sn. N. di un capitolo

del VP.

vimånayåna agg. che va in un veicolo ce-

leste.

vimånaråja sm. conducente di un veicolo

celeste.

vimånalak‚a~a sn. N. di un’opera di ar-

chitettura.

vimånavat avv. come una macchina se-

movente.

vimånavidyå sf. N. di un’opera.

vimånaçuddhip¨jå sf. N. di un’opera.

vimånastha agg. che sta su una macchina

celestiale.

vimånasthåna sn. N. di un’opera di medi-

cina.

vimånita agg. disonorato, disprezzato.

vimån⁄k® vb. cl. 8 P. vimån⁄karoti: diven-

tare un veicolo celeste.

vimånu‚a agg. privo di uomini.

vimånya agg. che deve essere disonorato

o offeso.

vímåya agg. senza magia, libero dall’illu-

sione (RV).

vimårga 1 sm. strada sbagliata, corso mal-

vagio (MBh; R); agg. che si trova su

una strada sbagliata.

vimårga 2 sm. 1. cancellazione; 2. spazzo-

la, scopa.

vimårgaga agg. che va per una strada sba-

gliata.

vimårgagåmin agg. che va per una strada

sbagliata.

vimårga~a sn. richiesta di (gen.).

vimårgad®‚†i agg. che guarda in una dire-

zione sbagliata.

vimårgaprasthita agg. che segue una

strada sbagliata (MBh).

vimårgastha agg. che segue una strada

sbagliata (MBh).

vimårjana sn. cancellazione, purificazio-

ne, pulizia.

vimi vb. cl. 5 P. Å. viminoti, viminute: fis-

sare, costruire, erigere.

vimita agg. fissato, costruito; sn. capanno-

ne a base quadrata o ampia costruzione

che sorge su quattro pali.

vimithuna agg. che esclude il segno dei

gemelli.

vimiçr vb. cl. 10 P. vimiçrayati: miscelare

insieme.

vimiçra agg. 1. miscelato, mescolato, as-

sortito; 2. seguito o accompagnato da

(str. o in comp.); 3. applicato ad una

delle sette divisioni in cui è diviso il

corso di Mercurio; sn. capitale e inte-

resse.

vimiçraka agg. miscelato, assortito; sn. ti-

po di sale.

vimiçrita agg. miscelato, mischiato; (con

lipi) modo di scrivere.

vimukta agg. 1. allentato, allargato; 2. la-

sciato libero, liberato (spec. dall’esi-

stenza mondana), scappato da (abl.,

str., ifc., ra. iic.); 3. privato di (str.); 4.

varato (detto di una nave); 5. abbando-

nato, disertato; 6. lanciato, scaraventa-

to; 7. che deriva da (in comp.); 8. ver-

sato o elargito su (loc.); 9. (serpente)

che ha perso la sua pelle da poco; 10.

spassionato, imparziale.

vimuktaka~†ha agg. “che ha la gola o la

voce messa in libertà”, che alza un alto

grido.

vimuktaka~†ham avv. ad alta voce, a

squarciagola.

vimuktakeça agg. che ha capelli fluenti o

scompigliati.

vimuktatå sf. perdita di (gen.).

vimuktapragraha agg. con le briglie al-

lentate.

vimuktamaunam avv. rompendo il silen-

zio.

vimuktaçåpa agg. liberato da (dalle con-

seguenze di) una bestemmia.

vimuktasena sm. N. di un maestro.

vimuktåcårya sm. N. di un autore.

vimukti sf. 1. disgiunzione (opp. a yukti);
2. rilascio, liberazione; 3. emancipa-

zione dai legami dell’esistenza.

vimukticandra sm. N. di un Bodhisattva.

vimuktipatha sm. emancipazione finale.

vimuktimahiman sm. N. di un’opera.

vimukha agg. 1. che ha il volto distolto,

girato all’indietro; 2. che distoglie lo

sguardo via da (gen.), deluso, abbattu-

to; 3. contrario, avverso, opposto a, che

si astiene da o che desiste da (loc., abl.,

gen. con upari o in comp.); 4. ifc. indif-

ferente a; 5. ifc. mancante, carente; 6.

senza bocca o apertura; 7. privato della

faccia o del capo; sm. 1. N. di un testo;

2. N. di un Muni.

vimukhatå sf. avversione, riluttanza, ri-

trosia a (loc., acc. con prati o in

comp.).

vimukhatva sn. avversione, riluttanza, ri-

trosia a (loc., acc. con prati o in

comp.).

vimukhaya vb. den. P. vimukhayati: ren-

dere avverso.

vimukhita agg. avverso, ostile.
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vimukhitå sf. avversione, inimicizia.

vimukhitva sn. avversione, inimicizia.

vimukhin agg. 1. che ha il viso rivolto al-

trove; 2. avverso, ostile.

vimukh⁄kara~a sn. ifc. il rendere avver-

so a.

vimukh⁄k® vb. cl. 8 P. vimukh⁄karoti: 1.

mettere in fuga; 2. rendere avverso o

indifferente a (abl. o in comp.).

vimukh⁄k®ta agg. 1. voltato, avverso; 2.

indifferente; 3. frustrato, deluso.

vimukh⁄bhåva sm. avversione.

vimukh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vimukh⁄bhavati:
1. voltare le spalle, scappare; 2. disto-

gliere lo sguardo da (abl.).

vimugdha agg. confuso, sconcertato, infa-

tuato.

vimuc vb. cl. 6 P. Å. vimuñcati, vimuñcate:

1. allentare, sciogliere; 2. (Å.) togliere

la bardatura o il giogo ai cavalli; 3. to-

gliere, levare vestiti o ornamenti; 4. la-

sciare libero, liberare; 5. abbandonare,

disertare, rinunciare a; 6. sfuggire, evi-

tare; 7. perdere (coscienza); 8. perdo-

nare, scusare, giustificare; 9. mandare

avanti, lanciare, scagliare; 10. emette-

re (un suono); 11. assumere (una for-

ma); 12. deporre (uova); pass. vi-
mucyate: 1. essere slegato o staccato;

2. essere allentato (detto delle briglie);

3. essere espulso (prematuramente),

(detto del feto); 4. essere liberato o rila-

sciato (spec. dai legami dell’esisten-

za), scappare da; 5. essere privato di.

vimúc sf. 1. atto di togliere il giogo; 2. fer-

mata, blocco, sospensione (RV).

vimuca sm. N. di uno ̧ ‚i.

vímuñja agg. senza guaina (ÇBr).

vimuda sm. sn. numero alto.

vimudra agg. 1. “non celato”, aperto, sve-

lato; 2. abbondante.

vimudra~a sn. atto di far soffiare.

vimuh vb. cl. 4 P. Å. vimuhyati,
vimuhyate: essere confuso, diventare

sconcertato o stupefatto, infiacchirsi,

svenire; caus. vimohayati: confondere,

offuscare.

vim¨∂ha 1 agg. non sciocco; sm. tipo di

essere divino.

vim¨∂ha 2 agg. 1. confuso, sconcertato,

infatuato; 2. ifc. perplesso o insicuro

riguardo a; 3. sciocco, stupido.

vim¨∂haka sn. tipo di farsa.

vim¨∂hacetas agg. “che ha i pensieri con-

fusi”, sciocco, semplice, stupido.

vim¨∂hadh⁄ agg. “che ha la mente offu-

scata”, sciocco, semplice, stupido.

vim¨∂habhåva sm. stato di sconcerto,

confusione.

vim¨∂hasaµjña agg. sconcertato nella

mente, insensato, stupido, irragione-

vole.

vim¨∂håtman agg. sciocco, perplesso

nella mente, insensato.

vim¨rchana sn. modulazione, melodia.

vim¨rchita agg. 1. addensato, coagulato,

divenuto solido; 2. ifc. pieno di, misce-

lato con; 3. che risuona di; sn. “il di-

ventare rigido”, svenimento, perdita

dei sensi.

vim¨rta agg. coagulato, divenuto duro o

solido.

vim¨rdhaja agg. privo di capelli (MBh).

vim¨la agg. sradicato.

vim¨lana sn. atto di sradicare.

vim®ga agg. che non ha cervi (detto di una

foresta), (R).

vim„gvan agg. puro (AV).

vim®j vb. cl. 2 P. Å. vimår‚†i, vim®‚†e: 1. pu-

rificare; 2. ungere, spalmare, imbrattare

con (str.); 3. cancellare; 4. strofinare,

frizionare, accarezzare; 5. (Å.), (con

tamvàm) adornarsi o armarsi.

vim®tyu agg. immortale.

vim®d vb. cl. 9, 1 P. vim®dnåti, vimardati:
1. frantumare, pressare, tritare, maci-

nare, polverizzare, pestare, mettere a

ferro e fuoco, radere al suolo, distrug-

gere; 2. strofinare insieme.

vim®dita agg. pestato, macinato, rotto,

strofinato.

vim®ditadhvaja agg. che ha l’insegna

frantumata o rotta.

vim®dvat agg. che appartiene a Indra.

vim„dh sm. 1. colui che disprezza, nemi-

co; 2. colui che allontana i nemici (N.

di Indra), (RV).

vim®dhá agg. che tiene lontano un nemico

(TS).

vim®ç vb. cl. 6 P. vim®çati: 1. toccare, acca-

rezzare, sentire; 2. essere sensibile,

prestare attenzione, percepire, consi-

derare, riflettere su, deliberare su; 3.

investigare, esaminare, provare, testa-

re; 4. esitare sul fare qualcosa (inf.);

caus. vimarçayati: ponderare, riflettere

su, considerare.

vim®ça sm. riflessione, considerazione,

deliberazione.

vim®çita agg. considerato.

vim®çya 1 agg. che deve essere provato o

esaminato.

vim®çya 2 ger. avendo deliberato o consi-

derato.

vim®çyakarin agg. che agisce dopo

un’opportuna deliberazione.

vim®‚ vb. cl. 4 P. Å. vim®‚yati, vim®‚yate,

cl. 1 P. Å. vimar‚ati, vimar‚ate: essere

affaticato, sopportare duramente.

vim®‚†a 1 agg. 1. tolto strofinando; 2. de-

presso, demoralizzato.

vim®‚†a 2 agg. considerato, soppesato.

vim®‚†aråga agg. che ha il colore rifinito o

purificato.

vim®‚†åntaråµsa agg. che ha lo spazio tra

le spalle un poco incurvato.

vime vb. cl. 1 Å. vimayate: cambiare luogo.

vimegha agg. senza nuvole.

vimoká sm. 1. distacco, scioglimento di un

giogo; 2. cessazione, termine (TS; AV);

3. abbandono; 4. rilascio, liberazione da

(abl. o in comp.); 5. liberazione dalla

sensualità o dagli oggetti del mondo.

vimókam avv. così che ai cavalli venga

tolta o cambiata la bardatura o il giogo

(TS).

vimoktavya agg. 1. che deve essere messo

in libertà; 2. che deve essere lasciato o

abbandonato; 3. che deve essere scari-

cato, scagliato o lanciato a (dat., loc.).

vimokt„ agg. che toglie il giogo o la barda-

tura (VS; TBr).

vimok‚ vb. cl. 10 P. vimok‚ayati: lasciare

libero, allentare, liberare.

vimok‚á sm. 1. l’essere allentato o sciolto;

2. rilascio, liberazione da (abl. o in

comp.); 3. emancipazione finale del-

l’anima (ÇBr); 4. atto di versare lacri-

me; 5. dono, elargizione (di ricchezze);

6. lancio (di frecce).

vimok‚aka agg. ifc. che libera da.

vimok‚akarå sf. N. di una Kiµnar⁄.

vimok‚a~a agg. ifc. che libera da; sn. 1. lo

slegare, l’allentare; 2. liberazione da

(abl. o in comp.); 3. allontanamento; 4.

abbandono; 5. scarico (delle frecce).

vimok‚in agg. che ha conseguito l’eman-

cipazione finale.

vimogha agg. senza frutti, inutile, vano.

vimocaka agg. ifc. che rilascia, che libera

da.

vimócana agg. che leva il giogo, che allen-

ta (RV); sm. N. di Çiva (MBh); sf. (å)

N. di un fiume; sn. 1. sospensione, pau-

sa per riposare, sollievo, liberazione

(RV; TS; ÇBr); 2. emancipazione dal

peccato (MBh); 3. abbandono (MBh);

4. N. di un luogo di pellegrinaggio.

vimocan⁄ya agg. relativo al distacco da.

vimocita agg. allentato, liberato; sm. N. di

Çiva.

vimocya agg. che deve essere lasciato o li-

berato.

vimoha sm. 1. confusione della mente,

perplessità; 2. tipo di inferno.

vimohaka agg. che causa perplessità, che

sconcerta.

vimohana agg. che confonde la mente,

che ammalia, che incanta.

vimohita agg. che sconcerta la mente, che

ammalia, che incanta; sm. tipo di infer-

no; sn. 1. confusione, perplessità; 2. ar-

te di confondere o di incantare.

vimohin agg. che rende perplesso, che

confonde, che sconcerta.

vimauna agg. che rompe il silenzio.

vimauli agg. che non ha un diadema.

vimrad vb. (solo ipv. vimradå): rendere

soffice o tenero, ammorbidire.

vimrit vb. cl. 4 P. vimrityati: cadere in pez-

zi, sgretolarsi, decadere.

vimlåna 1 agg. non scolorito o sbiadito,

non appassito.

vimlåna 2 agg. 1. appassito, spoglio di lu-

stro o di bellezza; 2. puro, fresco.
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vimlåpana sn. il fare appassire, il far lan-

guire.

vimlai vb. cl. 10 P. Å. vimlåyati,
vimlåyate: indebolirsi, languire, di-

ventare debole o stanco; caus. vimlå-
payati: fare indebolire o languire, stan-

care, fiaccare.

viyaccara agg. che va nell’aria.

viyaccårin sm. “che va in cielo”, Falco
Cheela.

viyat vb. cl. 1 Å. viyatate: disporre in varie

file; caus. viyåtayati: 1. organizzare; 2.

fare penitenza; 3. tormentare, punire,

procurare dolore.

viyát agg. 1. che va ad una certa distanza o

in direzioni diverse (RV I, 164, 38); 2.

che è dissolto, che passa, che svanisce;

sn. cielo, aria, atmosfera; 3. N. della

decima dimora celeste; 5. tipo di me-

tro.

víyata agg. 1. esteso; 2. tenuto da parte

(RV; AV); avv. (am) separatamente, a

intervalli, ad intermittenza.

viyati sm. 1. N. di uno dei sei figli di

Nahu‚a; 2. uccello.

viyatpatåkå sf. “insegna del cielo”, lam-

po, fulmine.

viyatpatha sm. “sentiero del cielo”, atmo-

sfera.

viyatstha agg. che sta in aria.

viyadgaπgå sf. Gange celeste, i.e. galas-

sia.

viyadgata agg. che si muove nell’aria.

viyadgati sf. movimento nell’aria.

viyadbh¨ti sf. “potere del cielo”, buio.

viyadvyåpin agg. che riempie l’aria.

viyant® agg. privato di guida (MBh).

viyanma~i sm. “gioiello del cielo”, sole.

viyanmadhyahaµsa sm. “fenicottero in

mezzo al cielo”, sole.

viyanmaya agg. che consiste di aria.

viyam vb. cl. 1 P. viyacchati: 1. spargere,

estendere; 2. tendere le gambe, accele-

rare il passo (detto di un cavallo che

corre); 3. tenere da parte.

viyama sm. misura di lunghezza.

viyava sm. tipo di verme intestinale.

viyå vb. cl. 2 P. viyåti: 1. andare o passare

attraverso, attraversare, guidare attra-

verso (con un carro); 2. tagliare attra-

verso (con ruote), distruggere; 3. parti-

re, allontanarsi.

viyåta agg. “andato via (dalla retta via)”,

impudente, spudorato, che si comporta

male.

viyåtatå sf. impudenza, spudoratezza.

viyåtiman sm. impudenza, spudoratezza.

viyåma sm. 1. misura di lunghezza (che

corrisponde a due braccia tese); 2. sop-

portazione, moderazione; 3. riposo,

cessazione; 4. dolore, ansia, angoscia.

viyåsá sm. N. di un demone che infligge

tormenti nel mondo di Yama (VS; TS).

viyu vb. cl. 2, 3 P. viyauti, viyuyoti: 1. sepa-

rare, dividere, escludere da, privare di

(str.); 2. essere separato da o privato di

(str.); 3. allontanare, evitare; 4. sparge-

re, sparpagliare; 5. aprire.

viyukta agg. 1. disgiunto, distaccato, se-

parato; 2. liberato; 3. privato di (str. o

in comp.); 4. che fallisce, mancante.

viyuktatå sf. ifc. l’essere libero da.

viyugala agg. che non si assembla.

viyuj vb. cl. 7 P. Å. viyunakti, viyuπkte: 1.

staccare, separare da, privare di (str.,

ra. abl.); 2. (Å.) abbandonare, lasciare

(acc.); 3. rilassarsi, indebolirsi, cedere;

pass. viyujyate: 1. essere separato da o

privato di, perdere (str.); 2. rompere

(un voto), (str.); 3. essere rilassato, ce-

dere, dare via; caus. viyojayati: 1. se-

parare o liberare da, privare di (str.,

abl.); 2. derubare, sottrarre.

víyuta agg. 1. separato da, privato di (str.),

(RV); 2. che non è in unione con (in

comp.); 3. diminuito, sottratto; sf. du.

“i due separati”, cielo e terra (RV).

viyutårthaka agg. vuoto di significato.

viyuti sf. differenza tra due quantità.

viy¨tha agg. separato dalla propria man-

dria (MBh).

viy¨‚ka agg. che è senza sugo.

viyoga sm. 1. separazione (spec. di due

amanti); 2. perdita, assenza o bisogno

di (str. con o senza saha, abl. o in

comp.); 3. liberazione; 4. astensione da

(in comp.); 5. differenza tra due quan-

tità; 6. N. di uno Yoga astrologico.

viyogatas avv. per il bisogno di, per l’as-

senza di qualcuno.

viyogapura sn. N. di una città.

viyogabåhya agg. escluso dalla separazio-

ne, non separato.

viyogabhåj agg. che soffre per la separa-

zione.

viyogåya vb. cl. 10 Å. viyogåyate: sem-

brare una separazione, somigliare ad

una separazione.

viyogåvasåna agg. che termina con la se-

parazione.

viyogåvaha agg. che porta o che causa se-

parazione.

viyogitå sf. condizione di essere separato,

separazione.

viyogin agg. separato o assente da (str. o in

comp.); sm. tipo di oca, Anas Casarca;

sf. (in⁄) 1. donna separata dal suo uo-

mo; 2. tipo di metro (comunemente

detto vaitål⁄ya).

viyog⁄kara~a sn. il causare separazione,

male, ferita.

viyojana sn. 1. distaccamento o separazio-

ne da (in comp.); 2. liberazione da (in

comp.); 3. sottrazione.

viyojan⁄ya agg. che deve essere separato

da o privato di (str.).

viyojita agg. disgiunto, disunito, separato

da o privato di (str. o in comp.).

viyojya agg. che deve essere separato da

(abl.).

viyot„ agg. che divide, che separa (RV).

viyodha agg. privato di combattenti.

viyoni sf. 1. ventre di animali; 2. nascita di

piante e animali; agg. 1. contrario alla

propria natura; 2. mancante di vulva; 3.

di bassa origine.

viyonija sm. animale (MBh).

viyonijanman sn. nascita di animali e di

piante; agg. che ha un animale per ma-

dre.

viyonijanmådhyåya sm. N. di un capitolo

della VarB®S.

virakta agg. 1. scolorito, cambiato di co-

lore; 2. cambiato nella disposizione,

disamorato, in cattivi rapporti, avver-

so, indifferente a (abl., loc., acc. con

prati o in comp.); 3. infervorato, che

prova passioni eccessive.

viraktacitta agg. che ha il cuore disaffe-

zionato, in cattivi rapporti.

viraktaprak®ti agg. che ha sudditi non af-

fezionati.

viraktabhåva agg. che ha il cuore disaffe-

zionato, in cattivi rapporti.

viraktah®daya agg. che ha il cuore disaf-

fezionato, in cattivi rapporti.

viraktåsarvasva sn. N. di un’opera.

virakti sf. cambiamento di disposizione o

di sentimento, perdita di interesse, li-

bertà dalle passioni, indifferenza a

(loc., gen. con upari o acc. con prati).
viraktimat agg. indifferente a (loc.), libero

dall’attaccamento alle cose del mondo.

viraktiratnåvali sf. N. di uno stotra.

virak‚ vb. cl. 1 P. virak‚ati: controllare, fa-

re la guardia, proteggere.

vírak‚as agg. libero dai Råk‚asa.

viraga sm. sn. numero alto.

viraπga 1 sn. tipo di terra.

viraπga 2 sm. 1. cambio o perdita di colo-

re; 2. eccitazione, irritazione; 3. avver-

sione, antipatia o indifferenza a (loc.,

abl. o in comp.); 4. perdita di interesse

per le cose esterne o gli oggetti del

mondo; 5. soppressione difettosa di un

suono nella pronuncia; 6. numero alto.

virac vb. cl. 10 P. viracayati (ra. Å.): 1. co-

struire, edificare, erigere; 2. formare,

modellare, fare, organizzare; 3. inven-

tare, produrre, comporre, scrivere; 4.

mettere addosso, indossare.

viracana sn. sf. (å) 1. organizzazione, di-

sposizione, abbellimento; 2. l’indossa-

re, il mettere addosso (ornamenti); 3.

composizione, compilazione.

viracayitavya agg. che deve essere forma-

to o fatto.

viracita agg. 1. costruito, organizzato,

messo insieme; 2. composto, scritto; 3.

detto, espresso; 4. fornito di, dotato di

(str.); 5. messo, inserito o indossato; sf.

(å) N. di donna.

viracitapada agg. le cui parole sono com-

poste artificialmente, ritmico, poetico

(detto di un discorso o una canzone).
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viracitavapus agg. che ha il corpo svilup-

pato.

viracitavåc agg. che ha composto un di-

scorso, che ha parlato.

viracitokti agg. che ha composto un di-

scorso, che ha parlato.

víraja agg. 1. libero dalla polvere, pulito,

puro; 2. libero dalle perdite mestruali;

sm. 1. N. di un Marutvat; 2. N. di un fi-

glio di Tva‚†®; 3. N. di un figlio di

P¨r~iman; 4. N. di un discepolo di

Jåt¨kar~ya; 5. N. del mondo di Buddha

Padmaprabha; sm. pl. N. di una classe

di Dei sotto Manu Såvar~i; sf. (å) 1.

Panicum Dactylon; 2. N. della moglie

di Nahu‚a; 3. N. di un’amante di K®‚~a

(che fu mutata in fiume); 4. N. di una

Råk‚as⁄; sn. N. di un luogo di pellegri-

naggio.

virajaªprabha sm. N. di un Tathågata.

virajana agg. che fa cambiare colore.

virajaprabha sm. N. di un Buddha.

virajaloka sm. N. di un mondo.

virajas agg. libero dalla polvere; sm. 1. N.

di un demone serpente; 2. N. di uno

¸‚i; 3. N. di un figlio di Manu Såvar~i;

4. N. di un figlio di Nåråya~a; 5. N. di

un figlio di Kavi; 6. N. di un figlio di

Vasi‚†ha; 7. N. di un figlio di

Paur~amåsa; 8. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra; sf. 1. donna che ha cessato

di avere le mestruazioni; 2. N. di

Durgå.

virajaska agg. libero dalla polvere; sm. N.

di un figlio di Manu Såvar~i.

virajaskara~a sn. liberazione o purifica-

zione dalla polvere.

virajastamas agg. libero da passione e

ignoranza.

virajastejaªsvara sm. N. di un demone

serpente.

virajastejombarabh¨‚a~a agg. che ha

l’abbigliamento e gli ornamenti liberi

dalla polvere.

virajåk‚a sm. N. di una montagna (a nord

del Meru).

virajåk‚etra sn. N. di un distretto sacro.

viraj⁄k® vb. cl. 8 P. Å. viraj⁄karoti,
viraj⁄kurute: rendere libero dalla pol-

vere o dalle passioni.

viraj⁄k®ta agg. liberato dalla polvere, pu-

rificato.

viraj⁄bh¨ vb. cl. 1 P. viraj⁄bhavati: essere

o diventare libero dalla polvere o dalle

passioni.

viraj⁄bh¨ta agg. libero dalla polvere o

dalle passioni, puro.

virajeçvar⁄ sf. N. di Rådhå.

virañca sm. N. di Brahmå.

virañcana sm. N. di Brahmå.

virañci sm. N. di Brahmå.

virañcya sm. N. di Brahmå.

virañj vb. cl. 4 P. Å. virajyati, virajyate: 1.

cambiare di colore, essere scolorito; 2.

cambiare nella predisposizione o nel-

l’affetto, diventare indifferente a, non

avere interesse in (abl., loc.); caus. vi-
rañjayati: scolorire, macchiare.

virañjita agg. in cattivi rapporti, raffred-

dato nell’affetto.

vira†a sm. 1. spalla; 2. tipo di Agallochum
nero; 3. N. di un re.

vira~ vb. caus. P. vira~ayati: fare suonare

(uno strumento musicale).

vira~a sn. Andropogon Muricatus.

virata agg. 1. fermato, cessato, finito; 2.

che ha lasciato o rinunciato o cessato o

desistito da (abl., loc. in comp.).

viratatva sn. cessazione, fine.

virataprasaπga agg. che ha cessato di es-

sere occupato in (loc.).

viratåçaya agg. i cui desideri sono cessati,

che ha rinunciato alle intenzioni mon-

dane.

virati sf. 1. cessazione, pausa, fine; 2. fine

della cesura all’interno di un påda; 3.

rinuncia, desistenza, astenzione da

(abl., loc. o in comp.).

viratha agg. senza carro, privato di un car-

ro (MBh; R).

virath⁄kara~a sn. atto di privare qualcuno

di un carro (R).

virath⁄k® vb. cl. 8 P. virath⁄karoti: privare

qualcuno di un carro.

virath⁄k®ta agg. privato di un carro

(MBh).

virath⁄bh¨ vb. cl. 1 P. virath⁄bhavati: es-

sere privato di un carro.

virath⁄bh¨ta agg. privato di un carro.

virathya sm. N. di Çiva (MBh).

virathyå sf. cattiva strada o strada secon-

daria.

virad vb. cl. 1 P. viradati: 1. lacerare in va-

rie parti, separare, recidere, tagliare; 2.

aprire; 3. dare.

virapç vb. cl. 1 Å. virapçate: abbondare di

(gen.), avere troppo (str.).

virapçá agg. copioso, abbondante (RV I, 8,

8); sm. sovrabbondanza (RV IV, 50, 3).

virapçín agg. copioso, esuberante, poten-

te, forte (RV; AV; VS).

viram vb. cl. 1 P. viramati: 1. fermarsi, fa-

re una pausa, cessare; 2. lasciare, ab-

bandonare, astenersi o desistere da

(abl.); caus. viråmayati: far fermare o

riposare, far finire.

virama sm. 1. cessazione, fine; 2. tramon-

to; 3. ifc. desistenza, astenzione da.

virama~a sn. 1. cessazione; 2. ifc. desi-

stenza da.

viramita agg. fatto cessare, fermato.

virala agg. 1. che ha interstizi, separato da

intervalli (di spazio o di tempo), non

denso, non compatto, rado; 2. raro,

scarso, non frequente, esiguo, poco;

sn. caglio acido.

viralajånuka sm. “che ha le ginocchia se-

parate l’una dall’altra”, uomo dalle

gambe arcuate.

viralatå sf. rarità, scarsità.

viraladravå sf. farinata di riso o di altro

cereale con burro.

viraladruma agg. che consiste di alberi

piantati in modo sparso (detto di un bo-

sco).

viralapåtaka agg. che di rado commette

crimini , che pecca raramente.

viralapårçvaga agg. che ha un seguito esi-

guo.

viralabhakti agg. di piccola varietà, mo-

notono.

viralasasyayuta agg. poco fornito di grano.

viralågata agg. che avviene raramente,

raro.

viralåπguli agg. che ha le dita separate

(detto dei piedi).

viralåtapacchavi agg. (giorno) che ha po-

ca luce.

viralåya vb. den. Å. viralåyate: 1. essere

sottile o raro; 2. diventare più chiaro.

viralikå sf. tipo di stoffa sottile.

viralita agg. non denso o stretto.

viral⁄k® vb. cl. 8 P. viral⁄karoti: 1. sparge-

re, disperdere; 2. rendere più chiaro.

viral⁄k®ta agg. disperso (Hariv).

viraletara agg. “tutt’altro che separato”,

denso, spesso, stretto.

viravá agg. che ruggisce, che tuona (RV).

viraçmi agg. senza raggi.

viras vb. cl. 1 P. virasati: gridare, urlare,

strillare.

virasa agg. 1. senza succo, insipido, scon-

dito; 2. senza sapore, senza gusto,

sgradevole, non piacevole; 3. doloro-

so; 4. ifc. che non ha gusto per; sm. 1.

dolore; 2. N. di un demone serpente;

avv. (am) in modo sgradevole.

virasatva sn. cattivo sapore, ciò che nausea.

virasånanatva sn. cattivo sapore in bocca.

virasåsyatva sn. cattivo sapore in bocca.

viras⁄k® vb. cl. 8 P. viras⁄karoti: influenza-

re o colpire sgradevolmente.

viras⁄bhåva sm. il divenire insipido (detto

della terra).

viras⁄bh¨ vb. cl. 1 P. viras⁄bhavati:1. di-

ventare senza sapore o insipido; 2. es-

sere influenzato o colpito sgradevol-

mente.

virah vb. cl. 10 P. virahayati: abbandona-

re, disertare, rinunciare, lasciare.

viraha sm. 1. abbandono, defezione, di-

stacco, separazione (spec. di amanti),

assenza da (str. o in comp.); 2. mancan-

za, bisogno.

virahagu~ita agg. accresciuto dalla sepa-

razione.

virahaja agg. che nasce dalla separazione.

virahajanita agg. che nasce dalla separa-

zione.

virahajvara sm. tormento della separa-

zione.

virahavirasa agg. doloroso per la separa-

zione.

virahavyåpad agg. diminuito con la sepa-

razione.
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virahaçayana sn. divano o letto solitario.

virahådhigama sm. lo sperimentare la so-

litudine.

virahånala sm. fuoco della separazione.

virahårta agg. addolorato per la separa-

zione.

virahåvasthå sf. stato di separazione.

virahimanovinoda sm. N. di un’opera.

virahita agg. abbandonato, disertato, soli-

tario, solo, separato o libero da, privato

di (str., gen. o in comp.); avv. (åt) con

l’eccezione di (gen.).

virahin agg. 1. separato, diviso (spec. dal-

la persona amata), solo, solitario; 2. as-

sente; 3. ifc. che si astiene da; sf. (i~⁄)
1. donna separata dal suo amante o ma-

rito; 2. salario, paga.

virah⁄k® vb. cl. 8 P. virah⁄karoti: separare

da (str.).

virahotka~†hikå sf. donna che anela al-

l’amante o al marito assente.

virahotsuka agg. che soffre per la separa-

zione.

viråga 1 agg. senza passione, senza senti-

menti, indifferente.

viråga 2 sm. 1. cambio o perdita di colore;

2. eccitazione, irritazione; 3. avversio-

ne, antipatia o indifferenza a (loc., abl.

o in comp.); 4. perdita di interesse per

le cose esterne o gli oggetti del mondo;

5. soppressione difettosa di un suono

nella pronuncia; 6. numero alto.

virågatå sf. indifferenza a tutto, stoicismo

(MBh).

virågaya vb. den. P. virågayati: 1. estra-

niare, alienare; 2. dispiacere a.

virågavat agg. indifferente.

virågavi‚abh®t agg. che si alimenta del ve-

leno dell’antipatia o dell’avversione.

virågårha agg. qualificato per la libertà

dalla passione.

virågita agg. 1. esasperato, irritato; 2. che

prova avversione o dispiacere.

virågin agg. indifferente a (loc.).

viråj 1 sm. re degli uccelli.

viråj 2 vb. cl. 1 P. Å. viråjati, viråjate: 1.

regnare, governare, reggere, domina-

re, controllare (gen., acc.); 2. eccellere,

essere illustre o eminente su (abl.); 3.

splendere, brillare, luccicare; 4. appa-

rire come (nom.).

virâj agg. eccellente, splendido (RV); sm.

sf. 1. sovrano, governatore, capo, re o

regina (detto di Agni, Sarasvat⁄, etc.),

(RV; AV); 2. N. della prima progenie di

Brahmå; 3. N. del Supremo Intelletto

collocato in un ipotetico aggregato di

corpi; sm. 1. guerriero; 2. corpo; 3. tipo

di Ekåha; 4. N. di un figlio di Priyavra-

ta e di Kåmyå; 5. N. di un figlio di Na-

ra; 6. N. di Buddha; 7. N. di un figlio di

Rådhå; 8. N. di un distretto; sf. 1. ec-

cellenza, preminenza, alto rango, di-

gnità, maestà (Br); 2. metro vedico

composto da quattro påda di dieci sil-

labe ciascuno; sf. pl. N. di alcuni mat-

toni (in numero di quaranta).

viråja agg. che splende, brillante; sm. 1.

forma di un tempio; 2. tipo di Ekåha; 3.

specie di pianta; 4. N. di un Prajåpati;

5. N. di un figlio di Avik‚it.

viråjana agg. ifc. che abbellisce; sn. go-

verno, eminenza.

viråjita agg. eminente, brillante, splendi-

do, glorioso.

viråjin agg. splendido, brillante.

virâjñ⁄ sf. governatrice, regina (TBr).

viråjya sn. regno, dominio.

virå†a sm. 1. N. di uno dei distretti interni

nordoccidentali dell’India; 2. N. di un

re di un distretto indiano; 3. N. di

Buddha.

virå†aka sm. diamante di qualità inferiore.

virå†aja sm. tipo di diamante di qualità in-

feriore; sf. (å) N. di una figlia del re

Virå†a.

virå†anagara sn. città dei Virå†a.

virå†aparvan sn. N. del quarto libro del

MBh (che descrive le avventure dei

På~∂u quando vivevano a servizio di re

Virå†a).

virå†kåmå sf. tipo di metro vedico.

virå†krama sm. pl. osservanza religiosa.

virå†k‚etra sn. N. di un distretto.

virå†tva sn. l’essere dieci o decuplo (detto

del metro viråj contenente dieci silla-

be).

virå†p¨rvå sf. N. di un metro.

virå†su sn. N. di un såman.

virå†suta sm. “figlio di Viråj”, N. di una

classe di antenati morti (detta anche

Somasad).

virå†sthånå sf. forma vedica del metro

tri‚†ubh.

virå†svaråja sm. tipo di Ekåha.

virå†svar¨pa agg. che consiste di Viråj

(applicato all’Essere Supremo).

virâ∂a‚†ama agg. che ha il metro viråj al-

l’ottavo posto (Br).

virå∂deha sm. “che ha il corpo di Viråj”,

N. dell’Universo.

virå∂r¨på sf. forma vedica del metro

tri‚†ubh.

virå∂var~a agg. che ha la forma del metro

viråj.
virå~in sm. elefante.

viråtaka sm. 1. Terminalia Arjuna; 2. frut-

to del Semecarpus Anacardium.

viråtra sm. sn. fine della notte (MBh).

viråddha agg. opposto, ostacolato, offeso,

insultato, oltraggiato.

viråddh® agg. 1. che si oppone, che osta-

cola; 2. colui che insulta, che offende.

virådh vb. cl. 4 P. virådhyati: 1. fare male,

ferire; 2. perdere, essere privato di

(str.). 

virådha sm. 1. ostacolo, opposizione, ves-

sazione; 2. N. di un Råk‚asa e di un Då-

nava.

virådhagupta sm. N. di uomo.

virâdhana sn. 1. fallimento, mancanza di

successo (AV); 2. offesa, ferita; sf. (å)

lesione, ferita.

virådhahan sm. “assassino di Virådha”,

N. di Indra o di Vi‚~u.

virådhåna sn. male, dolore.

virådhya agg. che si deve perdere, di cui ci

si deve privare.

viråma sm. 1. cessazione, fine; 2. conclu-

sione di una parola o di una frase, pau-

sa; 3. cesura all’interno di un påda; 4.

gram. “arresto”, N. di un piccolo segno

obliquo messo sotto una consonante

per denotare che essa non comporta

vocali; 5. desistenza, astensione; 6.

esaurimento, sfinimento; 7. N. di

Vi‚~u; 8. N. di Çiva.

viråmaka agg. ifc. che termina in.

viråma~a sn. pausa.

viråmatå sf. cessazione, annullamento.

viråla sm. gatto.

viråva sm. 1. grido, clamore, suono, ru-

more, brusio, mormorio; 2. N. di un ca-

vallo.

viråva~a agg. che causa clamore o rombo.

viråvita agg. fatto risuonare, riempito di

rumore.

viråvin agg. che grida, che romba, che ur-

la, che canta, che si lamenta, che suo-

na, che risuona; sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra; sf. (i~⁄) 1. pianto, grido; 2.

scopa; 3. N. di un fiume.

viråv®tta sn. pepe nero.

virå‚áh agg. 1. che sottomette; 2. che con-

fina; 3. che offre rifugio agli uomini

(detto del mondo di Yama), (RV IV, 35,

6).

virikta agg. evacuato, vuotato, purgato.

virikti sf. purgante.

viric vb. pass. viricyate: 1. raggiungere o

estendersi oltre; 2. essere vuotato o

purgato; caus. virecayati: 1. vuotare,

drenare, purgare; 2. emettere.

viriñca sm. 1. N. di Brahmå; 2. N. di

Vi‚~u; 3. N. di Çiva.

viriñcana sm. N. di Brahmå.

viriñci sm. 1. N. di Brahmå; 2. N. di un

poeta.

viriñcigola sm. sn. N. di un luogo mitico.

viriñcinåtha sm. N. di un autore.

viriñcinåth⁄ya sn. N. di un’opera.

viriñcipådaçuddha sm. N. di un discepo-

lo di Çaµkaråcårya.

viriñcya sm. 1. N. di Brahmå; 2. N. del

mondo di Brahmå.

viriphita agg. che si pronuncia senza una r.

viribdha sm. nota, tono, suono.

viriraµså sf. desiderio di cessare o di de-

sistere da.

víri‚†a agg. fatto a pezzi, rotto, disordinato

(AV; TS).

viru vb. cl. 1, 2, 6 P. viravati, virauti, viru-
vati: gridare, rumoreggiare, urlare,

cantare, lamentarsi, chiamare, invo-

care. 
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virúkmat agg. splendente, brillante, lumi-

noso (RV); sm. arma o ornamento scin-

tillante.

virug~a agg. rotto in pezzi, strappato in

varie parti.

viruc vb. cl. 1 Å. virocate: 1. splendere, es-

sere luminoso, radioso o visibile; 2. ap-

parire come o in qualità di (nom.); 3.

superare in splendore, oscurare, eccel-

lere su (acc.); 4. fare piacere, deliziare

(gen.).

viruca sm. formula magica recitata sopra

le armi.

viruj 1 sf. dolore violento, grave malattia.

viruj 2 agg. libero dal dolore, bene, in sa-

lute.

viruj 3 vb. cl. 1 P. virujati: rompere in pez-

zi, strappare in varie parti, fracassare,

distruggere.

viruja 1 agg. libero dal dolore, in salute.

viruja 2 agg. che rompe, che squarcia, che

causa dolore.

viruta agg. 1. gridato, urlato; 2. invocato;

3. fatto risuonare, riempito di grida di

(str. o in comp.); sn. grido, strillo, urlo,

ronzio, cinguettio, rumore, suono.

viruti sf. il gridare, l’ululare.

virud vb. cl. 2 P. viroditi: piangere o gri-

dare ad alta voce, singhiozzare, la-

mentarsi.

viruda sm. 1. poema encomiastico, pane-

girico (su un principe, in prosa o in ver-

si); 2. grido, proclamazione.

virudadhvaja sm. stemma reale.

virudama~imålå sf. N. di un poema.

virudåvali sf. (v.l. virudåval⁄) 1. panegiri-

co dettagliato; 2. N. di un poema di Ra-

ghudeva (che celebra le lodi di un re di

Mithilå).

virudita sn. lamento, cordoglio, mestizia.

viruddha agg. 1. opposto, ostacolato, trat-

tenuto, arrestato, allontanato; 2. cir-

condato, bloccato, assediato; 3. vieta-

to, proibito; 4. incerto, scettico, indeci-

so, precario, pericoloso; 5. ostile, av-

verso, in disaccordo con o in ostilità

verso (str., gen. o in comp.); 6. sgrade-

vole, scortese, odioso o detestabile per

(in comp.); 7. sgradevole (detto di ci-

bo); 8. incompatibile con, escluso da

(gen., str. o in comp.); avv. (am) per-

versamente, in modo incongruente;

sm. pl. N. di una classe di Dei sotto il

decimo Manu; sn. 1. opposizione, osti-

lità, ripugnanza; 2. figura retorica in

cui un oggetto comparato ad un altro

perde le proprie funzioni e ne assume

altre che propriamente non gli appar-

tengono; 3. N. di un’opera sul Nyåya.

viruddhagranthap¨rvapak‚arahasya

sn. N. di un’opera.

viruddhagrantharahasya sn. N. di un’o-

pera.

viruddhatå sf. ostilità, inimicizia, opposi-

zione, contrarietà, incompatibilità.

viruddhatva sn. ostilità, inimicizia, oppo-

sizione, contrarietà, incompatibilità.

viruddhadh⁄ agg. maldisposto, malevolo.

viruddhap¨rvapak‚agrantha†⁄kå sf. N.

di un’opera.

viruddhap¨rvapak‚agranthåloka sm.

N. di un’opera.

viruddhaprasaπga sm. occupazione

proibita o illegale.

viruddhabhuj agg. che mangia cibo ina-

datto.

viruddhabhojana sn. cibo inadatto.

viruddhamatikåritå sf. figura retorica

che (con l’uso di parole ambigue) sug-

gerisce nozioni contraddittorie.

viruddhamatikårin agg. che suggerisce

nozioni contraddittorie.

viruddhamatik®t agg. 1. che suggerisce

nozioni contraddittorie; 2. figura reto-

rica che suggerisce nozioni contraddit-

torie.

viruddhaçaµsana sn. linguaggio mali-

gno o offensivo.

viruddhasambandhan⁄ya agg. alleato in

qualche affare proibito.

viruddhasiddhåntagrantha†⁄kå sf. N. di

un’opera.

viruddhasiddhåntagrantharahasya sn.

N. di un’opera.

viruddhasiddhåntagranthåloka sm. N.

di un’opera.

viruddhåcara~a sn. percorso di condotta

sbagliato o improprio.

viruddhånna sn. cibo inadatto o vietato.

viruddhårtha agg. che contiene una con-

traddizione.

viruddhårthad⁄pika sn. figura retorica in

cui funzioni apparentemente contrad-

dittorie sono attribuite al medesimo

oggetto.

viruddhåçana sn. cibo inadatto o vietato.

viruddhokti sf. discorso avverso o con-

traddittorio, disputa, alterco.

viruddhopakrama agg. med. che applica

rimedi inadatti.

vírudra agg. non accompagnato da Rudra

o dai Rudra (RV).

virudh 1 vb. (solo ipf. viródhat): lanciare

via (RV).

virudh 2 vb. cl. 7 P. Å. viru~addhi, vi-
runddhe: 1. (P.) ostacolare, ostruire; 2.

chiudere, assediare; 3. (Å.) incontrare

opposizione da (str.); pass. virudhyate:

1. essere impedito, controllato, tenuto

lontano o trattenuto; 2. dovere opporsi,

contendere con (str. con o senza saha,

gen., loc. o acc. con prati); 3. essere in

disaccordo con, essere in contraddizio-

ne con (str.); 4. fallire.

viru‚ vb. (solo ppres. Å. viru‚yamå~a): es-

sere molto irritato, essere molto adira-

to con (gen.).

viru‚†a agg. molto adirato, incollerito.

viruh vb. cl. 1 P. virohati: crescere, germo-

gliare, sbocciare; caus. virohayati, vi-

ropayati: 1. fare crescere; 2. cacciare,

rimuovere, espellere; pass. viropyate:

essere piantato, essere fatto crescere,

essere risanato.

vir¨k‚a agg. ruvido, duro (detto della pa-

rola).

vir¨k‚akodrava sm. tipo di grano infe-

riore.

vir¨k‚a~a agg. disseccante, astringente;

sn. 1. atto di rendere ruvido o di dissec-

care; 2. censura, biasimo, critica, im-

precazione.

vir¨k‚a~⁄ya agg. 1. che deve rendere ruvi-

do o disseccare; 2. che deve essere cri-

ticato o offeso.

vir¨k‚ita agg. 1. reso ruvido, disseccato;

2. spalmato, coperto.

vir¨ja sm. N. di un Agni (che si suppone

stia nell’acqua).

vir¨∂ha agg. 1. spuntato, germogliato,

sbocciato, cresciuto; 2. formato, pro-

dotto, nato, sorto; 3. asceso, salito.

vir¨∂haka sn. grano che ha iniziato a ger-

mogliare; sm. 1. N. di un principe dei

Kumbå~∂a; 2. N. di un Lokapåla; 3. N.

di un figlio di Prasenajit; 4. N. di un fi-

glio di Ik‚våku.

vir¨∂hat®~åπkura agg. cresciuto con

l’erba fresca.

vir¨∂habodha agg. che ha l’intelligenza

accresciuta o maturata.

vir¨∂hi sf. il germogliare, lo sbocciare.

vír¨pa agg. 1. di vari colori, variegato,

multiforme, vario (RV; TS); 2. alterato,

cambiato; 3. differente, deformato,

brutto, mostruoso, innaturale; 4. dimi-

nuito di uno; sm. 1. itterizia; 2. N. di Çi-

va; 3. N. di un Asura; 4. N. di un figlio

del demone Parivarta; 5. N. di un Åπgi-

rasa (RV); 6. N. di un figlio di K®‚~a; 7.

N. di uno dei discendenti di Manu Vai-

vasvata; 8. N. di un principe; 9. N. di

due maestri; sf. (å) 1. Alhagi Mauro-
rum; 2. Aconitum Ferox; 3. N. della

moglie di Yama; 4. N. di una divinità

tantra; sn. 1. deformità, forma irrego-

lare o mostruosa; 2. versatilità, varietà

di natura o carattere; 3. radice del Piper
Longum.

vir¨paka agg. 1. deformato, brutto, spa-

ventoso, odioso; 2. disdicevole, scon-

veniente; sm. 1. “brutto”, N. di uomo;

2. N. di un Asura.

vir¨pakara~a agg. che sfregia; sn. atto di

sfregiare o di infliggere una ferita.

vir¨pacak‚us agg. “che ha vari occhi”, N.

di Çiva.

vir¨patas avv. come Vir¨pa.

vir¨patå sf. 1. multiformità, varietà; 2.

deformità, bruttezza.

vir¨par¨pa agg. di aspetto deforme o mo-

struoso, deformato.

vir¨paçakti sm. N. di un Vidyådhara.

vir¨paçarman sm. N. di un Brahmano.

vir¨påk‚a agg. 1. che ha gli occhi deforma-

1481 vir¨påk‚a

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1481



ti; 2. che svolge varie occupazioni; sm.

1. N. di Çiva; 2. N. di un Rudra; 3. N. di

un Yak‚a; 4. N. di un Dånava; 5. N. di un

Råk‚asa; 6. N. di un demone serpente;

7. N. di un Lokapåla; 8. N. dell’autore

del VS XII, 30; 9. N. di un maestro di

Yoga; 10. N. di un autore di filosofia; sf.

(⁄) N. di una divinità tutelare.

vir¨påk‚apañcåk‚ar⁄ sf. N. di un mantra.

vir¨påk‚apañcåçat sf. N. di uno stotra.

vir¨påçva sm. N. di un principe.

vir¨pin sm. “che cambia vari colori”, ca-

maleonte.

vireka sm. 1. purga, evacuazione dell’in-

testino; 2. pulitura del capo.

virecaka agg. 1. purgante; 2. non accom-

pagnato da esalazioni di respiro.

virecana agg. che apre; sm. Careya Arbo-
rea o Salvadora Persica; sn. 1. purgan-

te; 2. mezzi per rendere il capo pulito.

virecanadravya sn. sostanza o medicina

purgante.

virecita agg. purgato, vuotato, evacuato.

virecin agg. purgante.

virecya agg. che deve essere purgato.

virepas agg. senza colpa.

virepha sm. 1. assenza di una r; 2. fiume.

virephas agg. senza colpa.

viroká sm. 1. splendore, fulgore (RV), rag-

gio di luce; 2. (anche sn.) buco, apertu-

ra, cavità, abisso, voragine, precipizio.

virokin agg. che splende, radiante.

viroga sm. assenza di malattia; agg. che è

in salute.

virócana agg. che splende su, che illumi-

na; sm. 1. sole o dio del sole (anche

Vi‚~u), (MBh); 2. luna (MBh); 3. fuo-

co; 4. specie di karañja; 5. specie di

çyonåka; 6. N. di un Asura; sf. (å) 1. N.

di una delle Måt® che assistono Skanda

(MBh); 2. N. della moglie di Tva‚†®;

sn. luce, lustro.

virocanavadha sm. N. di un capitolo del

Ga~P.

virocanasuta sm. “figlio di Virocana”, N.

di Bali.

viroci‚~u agg. 1. splendente, luminoso; 2.

che illumina, che rende visibile.

virojana sn. rottura, strappo.

viroddhavya agg. che deve essere oppo-

sto o contrastato; sn. necessità di con-

tendere con.

viroddh® agg. che contende, che lotta.

virodha sm. 1. opposizione, ostilità, alter-

co, dissidio tra (gen., ra. str. o in comp.)

o con (str. con o senza saha o in

comp.); 2. collisione tra oggetti inani-

mati (detto dei pianeti); 3. contraddi-

zione, contrarietà, antitesi, incoerenza,

incompatibilità; 4. ifc. conflitto con,

offesa di; 5. ostacolo, prevenzione; 6.

blocco, assedio; 7. avversità, calamità,

sfortuna; 8. cattiveria, perversità; 9.

impedimento allo svolgimento positi-

vo di una trama; sf. (⁄) regola fissa.

virodhaka agg. 1. che disunisce, che causa

dissenso o rivolta; 2. opposto a, incom-

patibile con (gen. o in comp.); 3. ifc.

che previene, che ostacola.

virodhakåraka agg. che causa opposizio-

ne o disaccordo, che fomenta alterchi.

virodhak®t agg. che provoca dissenso o ri-

volta; sm. 1. nemico; 2. quarantacin-

quesimo anno nel ciclo di sessanta anni

di Giove.

virodhakriyå sf. alterco, dissidio.

virodhana agg. che si oppone, che lotta;

sn. 1. controllo, trattenimento; 2. alter-

co, contesa, resistenza, opposizione a

(gen.); 3. danno, offesa; 4. incongruità,

incoerenza.

virodhaparihåra sm. 1. rimozione di in-

compatibilità, riconciliazione; 2. N. di

un’opera sulla Bhakti; 3. N. di un’altra

opera sulla riconciliazione dei diversi

sistemi vai‚~ava.

virodhaphala sn. frutto o risultato della

cattiveria.

virodhabañjan⁄ sf. N. di un commentario

sul Råmåya~a.

virodhabhåj agg. contraddittorio, oppo-

sto a (str.).

virodhavat agg. che contiene una contrad-

dizione.

virodhavar¨thin⁄ sf. N. di un’opera.

virodhavar¨thin⁄nirodha sm. N. di un’o-

pera.

virodhavar¨thin⁄bhañjin⁄ sf. N. di un’o-

pera.

virodhavåda sm. N. di un’opera.

virodhaçamana sn. provocazione di una

disputa.

virodhåcarana sn. condotta ostile.

virodhåbhåsa sm. ret. contraddizione ap-

parente, somiglianza di qualità oppo-

ste.

virodhålaµkåra sm. ret. figura retorica

che implica opposizione, antitesi.

virodhigrantha sm. N. di un’opera.

virodhita agg. 1. opposto, conteso, com-

battuto; 2. ferito, indebolito; 3. rifiu-

tato.

virodhitå sf. 1. inimicizia, astio, alterco,

disputa tra (in comp.) o con (saha); 2.

ostinazione, impazienza (di un caval-

lo); 3. contraddizione.

virodhitva sn. rimozione, ritirata.

virodhin agg. 1. che oppone, che ostacola,

che ostruisce, che disturba; 2. che asse-

dia, che blocca; 3. che espelle, che ri-

muove, che esclude; 4. che impedisce,

che previene; 5. avverso, ostile, nemi-

co; 6. sgradevole (detto del cibo); 7.

contraddittorio, incoerente; 8. che ri-

valeggia, che compete; 9. litigioso, po-

lemico; sm. N. del ventesimo anno del

ciclo di sessanta anni di Giove; sf. (in⁄)
1. donna che causa inimicizia o che

provoca dispute (tra marito e moglie);

2. N. di un demoniessa.

virodhinirodha sm. N. di un’opera.

virodhipuru‚akåra sm. N. di un’opera.

virodhiyodha sm. guerriero ostile.

virodhivicåra sm. N. di un’opera.

virodhokti sf. disputa, contraddizione re-

ciproca.

virodhoddhåra sm. N. di un’opera.

virodhopamå sf. ret. comparazione fon-

data su un’opposizione.

virodhya agg. 1. che deve essere disunito;

2. che deve essere contrapposto o con-

teso.

viropa~a agg. 1. che fa crescere, che pian-

ta; 2. che risana; sn. 1. atto di piantare;

2. atto di risanare.

viropita agg. 1. fatto crescere; 2. risanato.

viropitavra~a agg. la cui ferita è risanata

o cicatrizzata.

virolita agg. disordinato, disturbato.

viro‚a agg. 1. libero dall’ira (MBh); 2.

molto adirato.

virohá sm. 1. il crescere, il germogliare

(MaitrS); 2. fonte, origine.

viroha~a agg. che fa crescere su o che ri-

sana; sm. 1. N. di un demone serpente;

2. il crescere, il germogliare, lo sboc-

ciare.

virohita sm. N. di uomo.

virohin agg. che germoglia, che nasce, che

sboccia.

vil vb. cl. 6 P. vilati: coprire, celare, rivesti-

re; cl. 10 P. velayati: 1. lanciare, getta-

re, mandare; 2. rompere o dividere.

vilak‚ vb. cl. 10 P. Å. vilak‚ayati,
vilak‚ayate: 1. distinguere, discernere,

osservare, percepire, notare, segnare;

2. perdere di vista il proprio scopo o

obiettivo, diventare confuso, perplesso

o imbarazzato.

vilak‚a agg. 1. che non ha uno scopo fisso;

2. che manca il colpo (detto di una frec-

cia); 3. che non ha segno distintivo o

proprietà; 4. che ha un segno o un ca-

rattere differente da quello che è usuale

o naturale, strano, straordinario; 5. sor-

preso, attonito, imbarazzato, confuso,

turbato.

vilak‚a~a 1 agg. 1. che ha segni differenti,

che varia in carattere, differente, diver-

so da; 2. vario, multiforme; 3. che non

ammette un’esatta definizione; sn.

l’essere senza segno distintivo, cosa

per la quale non si può attribuire una

causa, stato senza causa.

vilak‚a~a 2 sn. distinzione, percezione,

osservazione.

vilak‚a~acaturdaçaka sn. N. di un’opera.

vilak‚a~ajanmaprakåçikå sf. N. di un’o-

pera.

vilak‚a~amok‚ådhikåra sm. N. di un’o-

pera.

vilak‚atva sn. 1. assenza di segno o di

obiettivo, assenza di proprietà distinti-

ve; 2. il mancare il segno (detto di una

freccia); 3. confusione, vergogna.
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vilak‚ita 1 agg. indistinto, indiscriminato,

senza contrassegno.

vilak‚ita 2 agg. 1. distinto, caratterizzato

da (str. o in comp.); 2. percepito, osser-

vato, notato; 3. confuso, sconcertato;

4. infastidito, disturbato.

vilak‚⁄k® vb. cl. 8 P. vilak‚⁄karoti: 1. fare

mancare il segno, deludere; 2. sconcer-

tare, turbare.

vilak‚⁄k®ta agg. 1. sconcertato, turbato; 2.

deriso, insultato.

vilak‚ya agg. 1. che non ha un obiettivo

prestabilito; 2. che manca il bersaglio

(detto di una freccia).

vilag vb. cl. 1 P. vilagati: appendere, attac-

care, fissare a (loc.).

vilagita agg. attaccato, appeso, fissato.

vilagna agg. 1. aggrappato, legato o attac-

cato a, che sta o che si tiene stretto,

connesso con (loc. o in comp.); 2. pen-

dente, flaccido (detto dei seni); 3. in-

gabbiato (p.e. un uccello); 4. trascorso,

passato via; 5. sottile, snello; sm. sn.

vita, parte di mezzo (che connette la

parte superiore del corpo a quella infe-

riore); sn. il sorgere di una costellazio-

ne, oroscopo.

vilagnamadhyå sf. donna dalla vita sottile.

vilaπgh vb. cl. 1 P. Å. vilaπghati,
vilaπghate: saltare, balzare; caus. vi-
laπghayati: 1. insorgere contro (acc.);

2. balzare o saltare oltre, attraversare,

oltrepassare (i limiti); 3. trascorrere (il

tempo); 4. trasgredire, disprezzare, tra-

scurare, violare (comandi); 5. sorgere,

ascendere verso (acc.); 6. superare, do-

minare, sottomettere, eccellere, sor-

passare; 7. mettere da parte, abbando-

nare; 8. agire in modo sbagliato verso,

offendere; 9. fare passare oltre (il mo-

mento giusto per mangiare), fare di-

giunare.

vilaπghana sn. 1. il saltare, l’attraversare;

2. colpo, offesa, ferita; 3. (anche pl.)

digiuno, astensione dal cibo; sf. (å) so-

praffazione.

vilaπghan⁄ya agg. che deve essere calpe-

stato, trasgredito o tralasciato.

vilaπghayitvå ger. avendo trasgredito o

mancato (il momento appropriato),

avendo aspettato.

vilaπghita agg. 1. oltrepassato, trasgredi-

to; 2. vanificato, sfuggito (detto degli

sforzi).

vilaπghitåkåça agg. che passa o che sorge

dietro il cielo; sn. digiuno, astensione

dal cibo.

vilaπghin agg. 1. che oltrepassa, che tra-

sgredisce, che colpisce; 2. che ascen-

de.

vilaπghya agg. 1. che deve essere attraver-

sato o oltrepassato (detto di un fiume);

2. che deve essere sottomesso o domi-

nato; sn. N. di un’opera.

vilaπghyatå sf. tollerabilità.

vilaπghyalak‚a~a sn. N. di un trattato sui

mutamenti della e in ai prima di una

vocale seguente.

vilajj vb. cl. 1 Å. vilajjate (ra. P. vilajjati):
vergognarsi o diventare confuso, ar-

rossire.

vilajja agg. spudorato.

vilajjita agg. confuso, vergognato.

vilap vb. cl. 1 P. vilapati: 1. emettere suoni

lamentosi, gemere, lamentarsi, piange-

re (acc. con o senza prati); 2. parlare in

modo vario, chiacchierare, discutere.

vilapana sn. 1. il piangere, il gemere, il la-

mentarsi; 2. il parlare oziosamente, il

ciarlare; 3. sedimento o sporco di so-

stanza oleosa (detto del burro chiarifi-

cato).

vilapanavinoda sm. rimozione del dolore

con il pianto.

vilapita agg. compianto, lamentato; sn. la-

mento, gemito, pianto.

vilabdha agg. 1. diviso in parti; 2. dato,

donato, assegnato, consegnato.

vilabdhi sf. il portare via, il rimuovere.

vilabh vb. cl. 1 Å. vilabhate: 1. dividere in

parti, separare; 2. portare via, rimuove-

re (letame da una stalla); 3. procurare,

dare, concedere, assegnare, consegna-

re, maneggiare, recapitare; 4. sceglie-

re, eleggere; caus. vilambhayati: far ri-

cevere o cadere sulla parte di (con dop-

pio acc.).

vilamb vb. cl. 1 Å. vilambate (ra. P. vilam-
bati): 1. pendere da entrambe le parti,

pendere all’ingiù, essere attaccato a

(loc.); 2. declinare, scendere, affonda-

re, inabissarsi; 3. indugiare, esitare,

trattenersi (con prati); caus. vilam-
bayati: 1. appendere; 2. far resistere o

far indugiare, trattenere; 3. spendere (il

tempo) senza profitto, sprecare, perde-

re; 4. rimandare, rinviare.

vilamba agg. che sta appeso, che pende

(p.e. le braccia); sm. 1. il pendere o il

cadere giù; 2. attacco, supporto; 3. len-

tezza, ritardo, rinvio, proroga; 4. N. del

trentaduesimo anno nel ciclo di ses-

santa anni di Giove.

vilambaka sm. N. di un re; sf. (ikå) forma

di indigestione.

vilambana sn. 1. il pendere giù o da, il di-

pendere; 2. (anche sf. å) lentezza, ritar-

do, proroga.

vilambasaupar~a sn. N. di vari såman.

vilambita agg. 1. che pende, pendente; 2.

ifc. che dipende da, strettamente con-

nesso con; 3. rimandato, ritardato, che

indugia, tardivo, lento, misurato; avv.

(am) lentamente, tardivamente; sn.

lentezza, ritardo, rinvio.

vilambitagati sf. “lento o tardivo nel mo-

vimento”, N. di un metro.

vilambitaphala agg. il cui frutto o compi-

mento è ritardato.

vilambitå sf. lentezza, misuratezza.

vilambin agg. 1. che pende, pendulo, ap-

peso, appoggiato a (loc. o in comp.); 2.

ifc. che indugia, che rinvia, lento, rilut-

tante; sm. sn. trentaduesimo anno del

ciclo di sessanta anni di Giove.

vilambya ger. avendo persistito o indugia-

to; avv. lentamente, tardivamente.

vilambha sm. dono, donazione, liberalità.

vilaya sm. 1. dissoluzione, liquefazione;

2. scomparsa, morte, distruzione

(spec. distruzione del mondo).

vilayana agg. che scioglie; sn. 1. sciogli-

mento, dissoluzione, liquefazione, fu-

sione; 2. latticino; 3. corrosione, ero-

sione; 4. rimozione; 5. med. calmante.

vilalå sf. tipo di pianta.

vilas vb. cl. 1 P. vilasati: 1. luccicare, scin-

tillare; 2. apparire, sorgere, diventare

visibile; 3. risuonare, fare l’eco; 4. gio-

care, divertirsi, trastullarsi; 5. vibrare;

caus. vilåsayati: fare danzare.

vilasat agg. che brilla, che splende, che

luccica.

vilasatpatåka agg. che ha una bandiera

luccicante o ondeggiante.

vilasatsaudåmin⁄ sf. bagliore di lampo.

vilasana sn. 1. bagliore (del lampo); 2.

gioco, divertimento.

vilasanmar⁄ci agg. che ha raggi di luce

brillanti o vivaci.

vilasanmeghaçabda sm. suono echeg-

giante delle nuvole (i.e. tuono).

vilasita agg. 1. che luccica, che brilla, che

splende, che appare; 2. che ha giocato,

che si è divertito; 3. che si muove avan-

ti e indietro; sn. 1. bagliore, tremolio

(del lampo); 2. apparizione, manifesta-

zione; 3. gioco, divertimento, passa-

tempo, comportamento frivolo; 4.

azione, gesto.

vilåtå sf. tipo di uccello.

vilåpa sm. lamento, gemito, pianto.

vilåpakusumåñjali sm. N. di un poema.

vilåpana 1 agg. che fa gemere o che pro-

voca un lamento (detto di un’arma);

sm. N. di uno dei seguaci di Çiva; sn.

atto di fare gemere o lamentare.

vilåpana 2 agg. 1. che dissolve, che scio-

glie; 2. che distrugge, che rimuove; sn.

1. distruzione, morte; 2. fusione; 3.

prodotto del latte. 

vilåpayit® sm. colui che scioglie.

vilåpita agg. sciolto, liquefatto.

vilåpin agg. che geme, che si lamenta, che

piange, che emette suoni non articola-

ti.

vilåyita agg. sciolto, liquefatto.

vilåla sm. 1. macchina; 2. gatto.

vilåsa sm. (ifc. sf. å) 1. bagliore, apparizio-

ne, manifestazione; 2. gioco, diverti-

mento, passatempo, piacere, diversivo

(spec. con le donne); 3. civetteria, af-

fettazione di timidezza, licenziosità; 4.

giovialità, vitalità (considerata virtù

mascolina); 5. dissolutezza, lussuria;
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6. grazia, eleganza, bellezza, fascino;

7. N. di un’opera di grammatica; 8. N.

di un precettore; sn. sf. (å) N. di un me-

tro.

vilåsaka agg. che si muove avanti e indie-

tro, che danza, che ondeggia; sf. (ikå)

tipo di dramma.

vilåsakånana sn. boschetto di piacere.

vilåsakoda~∂a sm. N. di Kåmadeva.

vilåsag®ha sn. casa di piacere.

vilåsacåpa sm. N. di Kåmadeva.

vilåsatva sn. 1. immoralità, licenziosità; 2.

euforia, allegria.

vilåsadolå sf. altalena di piacere.

vilåsadhanvan sm. N. di Kåmadeva.

vilåsana sn. 1. divertimento, passatempo,

gioco, amoreggiamento; 2. fascino, at-

trattiva, seduzione.

vilåsapura sn. N. di una città.

vilåsabå~a sm. N. di Kåmadeva.

vilåsabhavana sn. casa di piacere.

vilåsabhitti sf. muro (solo) in apparenza.

vilåsama~idarpa~a sm. specchio siste-

mato con gioielli con cui divertirsi.

vilåsamandira sn. casa di piacere.

vilåsamaya agg. pieno di grazia, affasci-

nante.

vilåsamekhalå sf. cintura giocattolo (non

una vera cintura).

vilåsarasikå sf. N. di una Suråπganå.

vilåsavat agg. divertente, piacevole; sf.

(at⁄) 1. donna immorale o civettuola; 2.

N. di varie donne; 3. N. di un dramma.

vilåsavasati sf. località di piacere.

vilåsavåtåyana sn. balcone o terrazza di

piacere.

vilåsavipina sn. boschetto di piacere.

vilåsavibhavånasa agg. 1. sconcertato,

confuso; 2. avaro, bramoso, desidero-

so.

vilåsavihåra sm. passeggiata di piacere.

vilåsaveçman sn. casa di piacere.

vilåsaçayyå sf. divano per il piacere.

vilåsaç⁄la sm. N. di un re.

vilåsasadman sn. casa di piacere.

vilåsasvåmin sm. N. di uomo.

vilåsitå sf. 1. immoralità, licenziosità; 2.

euforia, allegria.

vilåsin agg. 1. che splende, che brilla; 2.

che si muove avanti e indietro, che on-

deggia; 3. divertente, giocoso; 4. che

amoreggia con, che è appassionato di

(in comp.); 5. licenzioso, immorale;

sm. amante, marito; sf. (in⁄) 1. donna

affascinante o licenziosa, moglie,

amante; 2. tipo di metro; 3. N. di don-

na.

vilåsendragåmin⁄ sf. N. di una Gand-

harv⁄.

vilikh vb. cl. 6 P. vilikhati: 1. graffiare,

scorticare, lacerare, strappare; 2. rag-

giungere, toccare; 3. offendere, irrita-

re; 4. scrivere, delineare, dipingere; 5.

med. rimuovere (muco).

vilikhana sn. atto di grattare o di graffiare.

vilikhita agg. grattato, graffiato, scarnifi-

cato.

vílig⁄ sf. tipo di serpente (AV).

viliπga sn. assenza di segni; agg. di genere

diverso.

viliπgastha agg. che non può essere capito.

vilinåtha sm. N. di un poeta.

vilip vb. cl. 6 P. Å. vilimpati, vilimpate:

macchiare, ungere, spalmare con (str.). 

vilipta agg. spalmato, macchiato, unto; sf.

(î) vacca dopo il parto (AV).

viliptå sf. secondo di grado.

viliptikå sf. secondo di grado.

vilimpita agg. spalmato, unto.

viliç vb. cl. 1 Å. viliçate: 1. essere disorga-

nizzato o disordinato; 2. essere strap-

pato o lacerato.

víli‚†a agg. 1. troncato; 2. fuori da un ordi-

ne appropriato (VS).

víli‚†abhe‚aja sn. rimedio per fratture o

slogature (AV).

vilisteπgå sf. N. di una Dånav⁄.

vilih vb. cl. 2 P. Å. vile∂hi, vil⁄∂he: leccare.

vil⁄ vb. cl. 4 Å. vil⁄yate: 1. aderire, appicci-

carsi o aggrapparsi; 2. nascondersi, ce-

larsi, scomparire; 3. dissolversi, scio-

gliersi.

vil⁄na agg. 1. attaccato, appiccicato, fissato

su, immerso in (loc. o in comp.); 2. ifc.

appollaiato su (detto degli uccelli); 3.

nascosto, scomparso, perito, assorbito

in (loc.); 4. dissolto, sciolto, liquefatto;

5. contiguo a, unito o miscelato con; 6.

infuso nella mente, immaginato.

vil⁄nak‚aram avv. così che il suono aderi-

sca (nella gola).

vil⁄na‚a†pada agg. che ha le api attaccate

a sé.

vil⁄yana sn. fusione.

viluñc vb. cl. 1 P. viluñcati: strappare o ti-

rare (capelli).

viluñcana sn. atto di strappare.

vilu†h vb. cl. 1 P. vilu†hati: rotolare, muo-

versi qua e là, tremare, vacillare.

vilu†hita agg. agitato, eccitato; sn. il roto-

lare, il crogiolarsi.

vilu~† vb. (solo ger. vilu~†ya): sgusciare.

vilu~†h vb. cl. 1 P. vilu~†hati: saccheggia-

re, razziare, portare via, rubare, deva-

stare, distruggere.

vilu~†hana sn. 1. saccheggio, furto, raz-

zia; 2. sospensione.

vilu~†hita agg. 1. rubato, saccheggiato; 2.

rotolato o crogiolato.

vilup vb. cl. 6 P. vilumpati (ra. Å. vilum-
pate): 1. strappare, rompere, fare a

pezzi, ferire, staccare o sradicare, to-

gliere; 2. uccidere, saccheggiare, de-

predare, derubare; 3. distruggere,

sconfiggere, rovinare; 4. (Å.) cadere

in pezzi, essere rovinato, scomparire;

caus. vilopayati, vilopayate: strappa-

re o portare via, sopprimere, estingue-

re, distruggere.

vilupta agg. 1. strappato o rotto, portato

via; 2. indebolito, distrutto, rovinato,

perso.

viluptap¨rva agg. strappato via o portato

via prima.

viluptavitta agg. i cui beni sono stati deva-

stati o rubati.

viluptasåvitr⁄ka agg. privato della Såvi-

tr⁄.

viluptî sf. il non avere successo (AV XII, 4,

41).

vilupya agg. distruttibile, che può perire.

vilubh vb. caus. P. vilobhayati: 1. condurre

fuori strada, rendere perplesso,

confondere; 2. attirare, allettare, sedur-

re, tentare; 3. svagare, divertire.

vilubhita agg. disordinato, disorganizza-

to, agitato.

vilubhitaplava agg. che va in maniera agi-

tata.

vilumpaka agg. che rompe o che strappa;

sm. predone, distruttore.

vilulita agg. 1. mosso avanti e indietro,

agitato, scosso; 2. disordinato, disor-

ganizzato.

vilulitålaka agg. che ha i capelli arruffati.

vil¨ vb. (solo ger. vil¨ya): tagliare fuori,

separare.

vil¨na agg. tagliato, reciso.

vilekha sm. atto di grattare, graffiare o

strappare; sf. (å) 1. graffio, solco, se-

gno; 2. contratto scritto.

vilekhana agg. che graffia, che scortica;

sn. 1. atto di fare un’incisione, un mar-

chio o un solco; 2. il graffiare, il ferire,

il lacerare; 3. corso (di un fiume); 4. il

dividere, lo spaccare; 5. lo scavare, il

piantare; 6. il fare ricerche.

vilekhin agg. 1. che scortica; 2. ifc. che

tocca, che arriva fino a.

vilepa sm. 1. unguento (spec. l’unguento

del sandalo); 2. intonaco, malta, calci-

na; sf. (⁄) farinata di riso.

vilepana sn. 1. unzione (spec. con oli pro-

fumati); 2. (ifc. sf. å) unguento, profu-

mo (detto dello zafferano e della

canfora); 3. arma mitica; sf. (⁄) 1. don-

na profumata; 2. farinata di riso.

vilepanin agg. spalmato, unto.

vilepikå sf. 1. donna che unge; 2. farinata

di riso.

vilepin agg. 1. che macchia, che intonaca,

che unge; 2. viscoso, appiccicoso; 3.

ifc. attaccato a, accompagnato da.

vilepya agg. che deve essere unto o intona-

cato; sm. sn. sf. (å) farinata di riso.

vilok vb. (solo inf. vilokitum e ger. vi-
lokya): guardare, considerare, esami-

nare, provare, studiare; caus. vilokaya-
ti: 1. guardare, considerare, osservare,

esaminare, provare, ispezionare; 2. es-

sere capace di vedere, possedere la fa-

coltà di vedere; 3. avere riguardo per

(acc.); 4. guardare oltre o al di là (acc.);

pass. vilokyate: essere visto, essere vi-

sibile. 
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viloka 1 sn. assenza di uomini (MBh); agg.

isolato dal mondo, solitario.

viloka 2 sm. sguardo, vista.

vilokana sn. 1. osservazione, contempla-

zione, considerazione; 2. percezione,

informazione; 3. applicazione, stu-

dio.

vilokan⁄ya agg. 1. che deve essere guarda-

to, percepito, notato o imparato; 2. af-

fascinante, bellissimo.

vilokita agg. guardato, visto, notato; sm.

mus. tipo di misura; sn. 1. sguardo, oc-

chiata; 2. osservazione, esame.

vilokin agg. ifc. che guarda, che osserva,

che vede, che nota, che diventa al cor-

rente di.

vilokya agg. che deve essere guardato, vi-

sibile.

vilocana 1 agg. che storce gli occhi

(MBh); sm. 1. N. di un poeta; 2. N. di

un personaggio mitologico; 3. N. di

un’antilope.

vilocana 2 agg. 1. che fa vedere; 2. ifc. che

vede; sn. (ifc. sf. å) occhio, vista.

vilocanapatha sm. campo di visione.

vilocanapåta sm. “caduta dell’occhio”,

occhiata, sguardo.

vilocanåmbu sn. “acqua dell’occhio”, la-

crime.

vilo†a sm. il rotolare, il crogiolarsi.

vilo†aka sm. tipo di pesce, Clupea Cultrata.

vilo†ana sn. il rotolare, il crogiolarsi.

vilo†hin agg. che si muove qua e là, che

dondola.

vilo∂a sm. il rotolare, il crogiolarsi.

vilo∂aka sm. ladro.

vilo∂ana sn. 1. il rimescolare, lo zangola-

re; 2. lo schizzare (in acqua); 3. l’agi-

tarsi, l’allarmarsi.

vilo∂ayit® sm. colui che agita, colui che

disturba.

vilo∂ita agg. agitato, zangolato; sn. burro

miscelato con (un terzo di) acqua, latte

coagulato o latte inacidito denso.

vilopa sm. 1. il portare via, il togliere; 2.

rottura, interruzione, disturbo, danno,

lesione, ferita; 3. rovina, perdita.

vilopaka agg. che rompe o che strappa.

vilopana sn. 1. strappo, rottura, distruzio-

ne; 2. distacco; 3. omissione; 4. furto.

vilopita agg. rotto, distrutto, estinto.

vilopin agg. che rompe, che distrugge.

vilopt® sm. colui che ruba, ladro.

vilopya agg. che deve essere rotto o di-

strutto.

vilobha sm. attrazione, delusione, sedu-

zione.

vilobhana sn. 1. seduzione, tentazione; 2.

adulazione, elogio, encomio.

vilobhan⁄ya agg. che seduce, che alletta.

vilobhita agg. allettato, affascinato, ab-

bindolato, adulato, elogiato.

viloma agg. 1. contro natura, volto verso la

direzione sbagliata, invertito, contra-

rio al corso usuale o appropriato, oppo-

sto; 2. prodotto in ordine capovolto;

3. refrattario; 4. calvo, senza capelli;

sm. 1. ordine capovolto, corso oppo-

sto, contrario; 2. serpente; 3. cane; 4.

N. di Varu~a; sf. (⁄) Emblic Myrobalan;

sn. ruota da mulino o macchina per sol-

levare l’acqua da un pozzo.

vilomaka agg. invertito, al contrario.

vilomakåvya sn. N. di un poema.

vilomakriyå sf. 1. azione contraria; 2.

mat. regola dell’inversione. 

vilomaja agg. “nato in ordine contrario”,

nato da una madre che appartiene ad

una casta più elevata rispetto a quella

del padre. 

vilomajåta agg. “nato in ordine contra-

rio”, nato da una madre che appartiene

ad una casta più elevata rispetto a quel-

la del padre. 

vilomajihva sm. elefante.

vilomatå sf. calvizie.

víloman agg. 1. contro natura, girato verso

la direzione opposta, invertito (TS); 2.

privo di capelli; sm. N. di un re.

vilomapå†ha sm. recitazione in ordine ro-

vesciato (i.e. dall’inizio alla fine).

vilomarasana sm. elefante.

vilomavar~a agg. “nato in ordine contra-

rio”, nato da una madre che appartiene

ad una casta più elevata rispetto a quel-

la del padre; sm. uomo di nascita mista

o inferiore.

vilomavidhi sm. 1. rito invertito, cerimo-

nia al contrario; 2. mat. regola dell’in-

versione.

vilomåk‚arakåvya sn. N. di un poema che

dovrebbe essere letto sillaba per sillaba

sia dall’inizio alla fine sia dalla fine al-

l’inizio. 

vilomita agg. contrario, invertito.

vilomotpanna agg. “nato in ordine contra-

rio”, nato da una madre che appartiene

ad una casta più elevata rispetto a quel-

la del padre. 

vilola agg. che si muove qua e là, che roto-

la, che ondeggia, tremulo, instabile,

vacillante. 

vilolatå sf. tremolio, instabilità.

vilolatåraka agg. le cui pupille roteano.

vilolatva sn. tremolio, instabilità.

vilolana sn. agitazione.

vilolalocana agg. che ha occhi gonfi (di la-

crime).

vilolahåra agg. che ha collanine sparse in-

torno.

vilolita agg. mosso qua e là, agitato.

vilolitad®ç agg. che ha gli occhi tremuli.

vilolupa agg. libero da tutti i desideri.

vilohitá 1 sm. tipo di malattia (forse san-

guinamento del naso), (AV).

vílohita 2 agg. rosso intenso; sm. 1. N. di

Çiva, di Rudra e del Fuoco (identifica-

to con Rudra); 2. tipo di cipolla; 3. N.

di un inferno; sf. (å) N. di una delle set-

te lingue del fuoco.

vilohitaka sn. corpo morto che è divenuto

rosso.

viva agg. che cavalca un uccello.

vivakt®agg. che dichiara, spiega o corregge.

vivakt®tva sn. eloquenza.

vivakvát agg. eloquente (RV).

vivák‚a~a agg. gonfio, esuberante (detto

del soma), (RV).

vivak‚å sf. 1. desiderio di parlare, di di-

chiarare o di esprimere; 2. significato;

3. incertezza, dubbio, esitazione; 4. de-

siderio, auspicio; 5. domanda.

vivak‚årtham avv. ifc. con lo scopo di

mettere in evidenza o di dare particola-

re importanza a.

vivak‚åvaçåt avv. secondo il significato

(di un parlante o di uno scrittore).

vivak‚ita agg. 1. che si è voluto dire, che si

è voluto intendere; 2. primario, favori-

to; 3. letterale (non figurato); sn. 1. ciò

che si voleva fosse detto; 2. scopo o

obiettivo desiderato; sf. (å) 1. signifi-

cato; 2. scopo, desiderio.

vivak‚itatva sn. condizione di ciò che si

intende o si vuole dire.

vivak‚itavya agg. che deve essere inteso,

che deve essere spiegato.

vivak‚ú agg. 1. che chiama o che grida ad

alta voce (AV); 2. che desidera parlare,

che intende dire, annunciare, afferma-

re o chiedere qualcosa (acc., ra. gen. o

in comp.), (MBh).

vivac vb. cl. 2 P. vivakti (ra. Å. vivakte): 1.

dichiarare, annunciare, spiegare; 2. de-

cidere; 3. discutere, impugnare; 4. par-

lare in modo vario o differente, dispu-

tare l’un l’altro su (loc.).

vivañci‚u agg. che desidera truffare, truf-

faldino.

vivat agg. che contiene la sillaba vi.
vivatsa agg. privato di un vitello o di un fi-

glio.

vivatså sf. desiderio di dimorare.

vivatsu agg. che desidera parlare o dire.

vivad vb. cl. 1 P. Å. vivadati, vivadate: 1.

(P.) contraddire, opporsi (acc.); 2. (P.

Å.) essere in disaccordo, litigare, con-

tendere, disputare con (str., ra. acc.) o

su (loc., ra. acc.); 3. (P.) parlare, con-

versare; 4. alzare la voce, cantare (det-

to degli uccelli).

vivadana sn. contesa, disputa, litigio.

vivadita agg. 1. disputato, dibattuto, liti-

gato, contestato; 2. che discute, che

contesta.

vivaditavya sn. necessità di disputare su

(loc.).

vivadi‚u agg. che desidera parlare o dire.

vivadh vb. (solo aor. vyávadh⁄t, cgt. vi-
vadhi‚aª): distruggere completamente.

vivadhá sm. 1. giogo per caricare pesi

(TÅr); 2. magazzino per grano o fieno;

3. tipo di Ekåha; 4. strada; 5. brocca,

anfora; 6. reddito che un re ottiene dai

suoi sudditi.

1485 vivadhá

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1485



vivadhika agg. che trasporta un carico con

un giogo per spalle; sm. rivenditore,

venditore ambulante.

vivandi‚å sf. desiderio di rendere omag-

gio o di adorare.

vivandi‚u agg. che desidera rendere

omaggio, che intende lodare.

vivayana sn. lavoro intrecciato.

vivará sm. sn. 1. fessura, buco, abisso, vo-

ragine, baratro, taglio, squarcio, inci-

sione, crepaccio, fenditura, cavità (det-

to anche delle aperture del corpo e del-

le ferite aperte), (RV); 2. spazio inter-

medio, interstizio (MBh); 3. differen-

za; 4. violazione, colpa, difetto, fallo,

punto debole o vulnerabile (MBh); 5.

male, sofferenza, danno, lesione, feri-

ta; 6. espansione, apertura, amplia-

mento, allargamento; 7. N. del numero

nove; 8. numero alto.

vivara~a agg. 1. apertura; 2. spiegazione,

esposizione, interpretazione, glossa,

commento, traduzione; 3. frase; 4. N.

di un’opera sul Vedånta.

vivara~akårikåbhå‚ya sn. N. di un’opera.

vivara~acatuªs¨tr⁄ sf. N. di un’opera.

vivara~atattvad⁄pana sn. N. di un’opera.

vivara~adarpa~a sm. N. di un’opera.

vivara~aprameyasaµgraha sm. N. di

un’opera.

vivara~aprasthåna sn. N. di un’opera.

vivara~abhåvaprakåçikå sf. N. di un’o-

pera.

vivara~aratna sn. N. di un’opera.

vivara~avra~a sm. N. di un’opera.

vivara~asaµgraha sm. N. di un’opera.

vivara~asårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

vivara~opanyåsa sm. N. di un’opera.

vivaradarçaka agg. che mostra i propri

punti deboli.

vivarånuga agg. che cerca i punti deboli

dell’altro.

vivari‚u agg. che desidera rendere mani-

festo, spiegare o dichiarare.

vivaru~á agg. che allontana Varu~a, che

evita la morte (AV).

vivar¨tha agg. privato del guardabiga (i.e.

del listello o della barra di legno fissata

ad una biga).

vivaresad agg. che dimora in uno spazio

intermedio, abitante del cielo.

vivarcas agg. senza splendore (R).

vivarjaka agg. che evita, che scansa, che

lascia.

vivarjana sn. atto di evitare, lo scansare, il

lasciare, il desistere da (gen., abl. o in

comp.).

vivarjan⁄ya agg. che deve essere evitato,

abbandonato o lasciato.

vivarjita agg. 1. evitato, lasciato; 2. biso-

gnoso o mancante di; 3. libero o esente

da (str. o in comp.); 4. ifc. che esclude;

5. da cui qualcosa viene sottratta, dimi-

nuito da; 6. distribuito, dato. 

vivar~ vb. cl. 10 P. vivar~ayati: 1. eccelle-

re nel disegno o nella descrizione; 2.

scolorire; 3. biasimare.

vivar~a agg. 1. senza colore, di brutto co-

lore, pallido, esangue, smunto, smorto;

2. basso, vile; 3. che appartiene ad una

casta mista; 4. illetterato, stupido; sm.

uomo di bassa casta o che ha un’occu-

pazione degradante, fuoricasta.

vivar~atå sf. 1. perdita del colore, pallore

(MBh; R); 2. bassa condizione di vita.

vivar~abhåva sm. perdita di colore, pal-

lore.

vivar~ama~⁄k®ta agg. che ha i suoi

gioielli scoloriti.

vivar~ayitavya agg. che deve essere di-

sapprovato.

vivar~avadana agg. dal viso pallido

(MBh).

vivar~ita agg. dispregiato, disapprovato.

vivartá sm. 1. N. del cielo (VS; TS); 2.

mulinello, vortice; 3. il girare intorno,

il rotolare in avanti, il muoversi intor-

no; 4. danza; 5. mutamento da uno sta-

to ad un altro, modificazione, altera-

zione, trasformazione; 6. (nel Vedånta)

errore, illusione, forma apparente, ir-

realtà; 7. collezione, moltitudine; 8. N.

di due såman.

vivartakalpa sm. N. di uno dei quattro pe-

riodi cosmici.

vivártana agg. 1. che gira intorno, che ro-

tola; 2. che cambia, che trasforma; sn.

(ifc. sf. å) 1. galoppo (di un cavallo),

(RV); 2. agitazione; 3. vagabondaggio,

l’andare intorno, circumambulazione;

4. cambiamento, trasformazione, ca-

povolgimento; 5. ritorno; 6. tipo di

danza; 7. esistenza, essere, dimora; 8.

saluto reverenziale. 

vivartavåda sm. metodo per asserire la

dottrina Vedånta.

vivartita agg. 1. girato intorno, turbinato

intorno (detto della polvere); 2. evita-

to; 3. storto, aggrottato (detto delle so-

pracciglia); 4. rimosso dal proprio po-

sto.

vivartin agg. 1. che gira intorno, che roto-

la, che si rivolta; 2. che cambia, che

sopporta un cambiamento; 3. che di-

mora, che risiede.

vivartman sn. strada sbagliata.

vivardh vb. cl. 10 P. vivardhayati: taglia-

re, separare, recidere.

vivardhana 1 sn. taglio, recisione, separa-

zione.

vivardhana 2 agg. che aumenta, che ac-

cresce, che promuove, che incoraggia

(gen. o in comp.); sm. N. di un guerrie-

ro; sn. crescita, accrescimento, prospe-

rità.

vivardhan⁄ya agg. che deve essere au-

mentato o incoraggiato.

vivardhayi‚u agg. che desidera accresce-

re o aumentare.

vivardhita 1 agg. tagliato, diviso.

vivardhita 2 agg. 1. fatto crescere in (str.),

accresciuto, aumentato; 2. incoraggia-

to, promosso, gratificato. 

vivardhin agg. 1. che accresce, che au-

menta; 2. che incoraggia, che incre-

menta, che valorizza.

vivarnålikå sf. piffero, flauto.

vivarmadhvajaj⁄vita sm. guerriero che è

stato privato della sua armatura, del

suo stendardo e della vita.

vivarman agg. privato dell’armatura, che

non ha armatura (MBh).

vivarmåyudhavåhana sm. colui che è

privo di armatura, di armi e di biga.

vivar‚a~a sn. pioggia abbondante (di latte

dal seno femminile).

vival vb. cl. 1 P. vivalati: 1. deviare lo

sguardo; 2. girarsi, allontanarsi.

vivalita agg. girato, allontanato.

vivalg vb. cl. 1 P. vivalgati: 1. saltare, bal-

zare, scattare, lanciarsi; 2. scoppiare in

varie parti.

vívavri agg. svelato, scoperto (RV).

vivaça agg. 1. privato di o mancante di po-

tere, senza forza, impotente, indispo-

sto, involontario, spontaneo; 2. non

trattenuto, indipendente; 3. sottomes-

so; 4. preoccupato per la morte; 5. desi-

deroso della morte (come se fosse libe-

ro dai legami terreni); sm. città, sob-

borgo.

vivaçatå sf. assenza di volontà, impotenza.

vivaç⁄k® vb. cl. 8 P. vivaç⁄karoti: rendere

impotente.

vivaç⁄k®ta agg. arrestato (detto di una biga

in movimento), (MBh).

vivas 1 vb. cl. 6 P. vyucchati: 1. splendere,

brillare; 2. illuminare.

vivas 2 vb. cl. 2 Å. vivaste: 1. cambiare

abiti; 2. mettere, indossare.

vivas 3 vb. cl. 1 P. vivasati: 1. cambiare di-

mora, partire da (abl.); 2. (con brahma-
caryam) entrare in apprendistato, di-

ventare discepolo; 3. dimorare, abita-

re, vivere; 4. passare, trascorrere (tem-

po); caus. vivåsayati: far risiedere da

un’altra parte, bandire, espellere, man-

dare via, scartare, rigettare.

vivasana agg. privo della veste, nudo, sm.

mendicante jaina.

vivastra agg. senza vestiti, svestito, nudo.

vivastratå sf. nudità.

vívasvat agg. (vl. vivásvat) che splende,

che diffonde luce, mattutino (spec. det-

to di U‚as e Agni), (RV; VS); sm. 1. “il

Brillante”, N. del sole (RV); 2. sacer-

dote del soma (RV IX, 14, 5); 3. N. di

Aru~a (auriga del sole); 4. N. del setti-

mo Manu (RV); 5. N. di un Daitya; 6.

N. dell’autore dell’inno RV X, 13; 7.

N. dell’autore di un Dharmaçåstra; sf.

(at⁄) N. della città del sole.

vivasvatsuta sm. “figlio di Vivasvat”, N.

di Manu Vaisvata.
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vivasvatsm®ti sf. libro di legge di Viva-

svat.

vivasvadvåta agg. amato da Vivasvat.

vivah vb. cl. 1 P. vivahati (ra. Å. vivahate):

1. portare via, rimuovere, uccidere; 2.

condurre via la sposa dalla casa di suo

padre, prendere in matrimonio, sposa-

re, contrarre alleanza matrimoniale

con.

vivaha sm. 1. “colui che porta via”, N. di

uno dei sette venti; 2. N. di una delle

sette lingue del fuoco.

vivå vb. cl. 2 P. vivåti: soffiare da tutte le

parti o in tutte le direzioni, soffiare at-

traverso.

vivåka sm. colui che decide cause o che

pronuncia sentenze.

vívåc agg. che grida forte, che urla, che

strilla, che romba (RV); sf. contesa,

battaglia, guerra, lotta (RV).

vivâcana sm. colui che decide, arbitro

(RV); sn. arbitraggio, autorità.

vívåcas agg. che parla in vari modi (AV).

vivåcya agg. che deve essere corretto o ag-

giustato.

vivåta sm. vento impetuoso.

vivåda sm. 1. (ra. sn.) disputa, litigio, con-

tesa tra (gen. o in comp.) o con (str. con

o senza saha o in comp.) o riguardo

(loc., gen., acc. con prati o in comp.);

2. causa, azione legale; 3. discussione,

dibattito; 4. suono; 5. comando.

vivådakalpataru sm. N. di un’opera.

vivådakaumud⁄ sf. N. di un trattato su

punti di grammatica discussi.

vivådacandra sm. N. di un’opera.

vivådacandrikå sf. N. di un’opera.

vivådacintåma~i sm. N. di un’opera.

vivådatattvad⁄pa sm. N. di un’opera.

vivådatå~∂ava sn. N. di un’opera.

vivådanir~aya sm. N. di un’opera.

vivådapada sn. oggetto di disputa o di

azione legale.

vivådapariccheda sm. N. di un’opera.

vivådabaπgår~ava sm. N. di un compen-

dio di legge civile di Jagannåtha.

vivådabh⁄ru agg. che ha paura del litigio o

della contestazione.

vivådaratnåkara sm. N. di un’opera di

legge.

vivådavåridhi sm. N. di un’opera di leg-

ge.

vivådaçamana sn. il placarsi di una dispu-

ta, riappacificazione.

vivådasaµvådabh¨ sf. argomento di con-

troversia o di discussione.

vivådasårår~ava sm. N. di un compendio

di legge di Sarvoru Trivedin. 

vivådasindhu sm. N. di un’opera.

vivådasetu sm. N. di un’opera.

vivådasaukhya sn. N. di un’opera.

vivådådhyåsita agg. soggetto a disputa,

disputato, discusso.

vivådånavasara sm. mancata occasione

per una disputa o contesa.

vivådånugata agg. soggetto a disputa o li-

tigio.

vivådår~avabhaπga sm. N. di un’opera

di legge.

vivådår~avabhañjana sn. N. di un’opera

di legge.

vivådår~avasetu sm. N. di un compendio

di legge di Bå~eçvara.

vivådårthin sm. “colui che cerca il liti-

gio”, parte in causa, avvocato dell’ac-

cusa, accusatore, querelante.

vivådåspada sn. argomento di una causa

legale.

vivådin agg. che disputa, che contende.

vivåd⁄bh¨ta agg. divenuto oggetto di

azione legale, contestato per via legale.

vivåna sn. l’intrecciare, il torcere.

vivåra sm. 1. espansione; 2. gram. allar-

gamento della gola durante l’articola-

zione.

vivårayi‚u agg. che desidera tenere indie-

tro o allontanare (un’armata).

vivårin agg. che tiene da parte, che esclu-

de, che evita, che allontana.

vivålayi‚u agg. che desidera riprendersi.

vivåsa 1 agg. senza vestiti, nudo.

vivåsa 2 sm. l’albeggiare, lo splendere.

vivåsa 3 sm. 1. bando, esilio; 2. separazio-

ne da (str.).

vivåsakara~a sn. atto di fare andare via

qualcuno dalla propria abitazione,

bando di esilio.

vivåsakåle avv. al momento dell’alba.

vivåsana 1 agg. che illumina; sn. illumina-

zione.

vivåsana 2 sn. l’essere vestito o coperto

con (str.), (MBh).

vivåsana 3 sn. esilio, bando (R).

vivåsayit® sm. colui che espelle.

vivåsas agg. svestito, nudo.

vivåsita agg. bandito, esiliato, deportato.

vivåsya agg. che deve essere espulso o esi-

liato.

vivåhá sm. 1. il portare via (la sposa dalla

casa di suo padre), il prendere moglie,

matrimonio con (str. con o senza saha),

(AV); 2. vento; 3. veicolo, mezzo di

trasporto; sn. numero alto.

vivåhakarman sn. N. di un’opera.

vivåhakarmapaddhati sf. N. di un’opera.

vivåhakåma agg. desideroso di matrimo-

nio.

vivåhakårikå sf. pl. N. di un’opera.

vivåhakåla sm. tempo (adatto) per il ma-

trimonio.

vivåhag®ha sn. “casa del matrimonio”, ca-

sa in cui viene celebrato un matrimonio.

vivåhacaturthika sn. N. di un’opera.

vivåhacaturth⁄karman sn. N. di un’opera.

vivåhacatu‚†aya sn. matrimonio quadru-

plo, sposalizio di quattro spose.

vivåhatattva sn. N. di un’opera.

vivåhatattvad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vivåhad⁄k‚å sf. rito del matrimonio, ceri-

monia nuziale.

vivåhad⁄k‚åtilaka sm. sn. segno tilaka
fatto sulla fronte durante la cerimonia

nuziale.

vivåhad⁄k‚åvidhi sm. riti preparatori del

matrimonio.

vivåhadvirågamanapaddhati sf. N. di

un’opera.

vivåhan⁄yå sf. donna che deve essere pre-

sa in matrimonio.

vivåhanepathya sn. abito nuziale.

vivåhapa†ala sn. sn. N. di varie opere.

vivåhapa†aha sm. tamburo nuziale.

vivåhapaddhati sf. N. di un’opera.

vivåhaprakara~a sn. N. di un’opera.

vivåhaprakara~a†⁄kå sf. N. di un’opera.

vivåhaprayoga sm. N. di un’opera.

vivåhabh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

vivåhamelavå~⁄vidhi sm. N. di un’opera.

vivåhayajña sm. sacrificio di nozze.

vivåhayitavya agg. 1. che deve essere

sposato; 2. connesso con il matrimo-

nio.

vivåharatna sn. N. di un’opera.

vivåhavidhi sm. 1. legge del matrimonio;

2. N. di un’opera.

vivåhav®ndåvana sn. N. di un’opera

astrologica di Keçvårka.

vivåhave‚a sm. (ifc. sf. å) abito nuziale.

vivåhasamaya sm. tempo (adatto) per il

matrimonio.

vivåhasambandha sm. relazione o con-

nessione attraverso matrimonio.

vivåhasiddhåntarahasya sn. N. di un’o-

pera.

vivåhasaukhya sn. N. di un’opera.

vivåhasthåna sn. luogo per una cerimonia

di nozze.

vivåhahoma sm. sacrificio di nozze.

vivåhahomavidhi sm. N. di un’opera.

vivåhahomopayuktåmantraª sm. pl. N.

di un’opera.

vivåhågni sm. fuoco nuziale.

vivåhådikarma~åmprayoga sm. N. di

un’opera.

vivåhårtha sm. intenzione di matrimonio,

richiesta di matrimonio.

vivåhita agg. sposato.

vivåhecchu agg. desideroso di matrimo-

nio.

vivåhotsava sm. “festa nuziale”, N. di

un’opera.

vivåhya agg. 1. che deve essere sposato; 2.

connesso con il matrimonio; sm. 1. ni-

pote; 2. sposo.

viviµça sm. N. di vari re; sm. pl. N. di una

casta mitologica nel Plak‚adv⁄pa (che

corrisponde ai Vaiçya).

viviµçati sm. N. di uomo (MBh).

vivikta agg. 1. separato, allontanato, di-

stinto, discriminato; 2. isolato, solo,

solitario; 3. ifc. intento su; 4. libero da,

puro, pulito, lindo, netto; 5. chiaro, di-

stinto; 6. acuto, perspicace, giudizioso;

7. profondo (detto di un giudizio o un

pensiero); sm. N. di un re; sn. 1. sepa-
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razione, solitudine, luogo solitario; 2.

chiarore, purezza.

viviktaga agg. che va in un luogo solitario,

che cerca la solitudine.

viviktacarita agg. privo di colpa nella

condotta o nel comportamento.

viviktacetas agg. puro di pensiero.

viviktatarka agg. chiaro nel ragionare.

viviktatå sf. 1. isolamento, luogo vuoto o

solitario, solitudine; 2. chiarezza, pu-

rezza; 3. lo stare bene, buona salute; 4.

separazione, distinzione, discrimina-

zione.

viviktatva sn. solitudine.

viviktad®‚†i agg. dalla vista chiara.

viviktanåman sm. N. di uno dei sette figli

di Hira~yaretas e del var‚a da lui go-

vernato.

viviktabhåva agg. che ha il pensiero di-

stratto (da altri scopi).

viviktavar~a agg. che contiene lettere o

sillabe enunciate in maniera distinta.

viviktaçara~a agg. che cerca la solitudine.

viviktasevin agg. che cerca la solitudine.

viviktåsana agg. che ha un posto a sedere

appartato, che siede in un luogo tran-

quillo.

vívikti sf. 1. separazione, divisione; 2. di-

scriminazione, discernimento.

vivikt⁄k®ta agg. 1. vuotato; 2. lasciato, ab-

bandonato. 

vivikvás agg. che discrimina, che discerne

(detto di Indra), (RV).

vivik‚ agg. che desidera entrare.

vivik‚u agg. che desidera entrare (acc., ra.

loc.).

vivigna agg. molto agitato o allarmato.

vivic vb. cl. 7 P. vivinakti: 1. agitare attra-

verso (acc.), vagliare (spec. scuotendo

o soffiando), dividere in varie parti, se-

parare da (str., abl.); 2. privare di (abl.);

3. distinguere, discernere, discrimina-

re; 4. decidere (una questione); 5. inve-

stigare, esaminare, ponderare, delibe-

rare; 6. mostrare, manifestare, dichia-

rare; pass. vivicyate: andare da un’altra

parte, separarsi.

vívici agg. che discrimina, che discerne

(detto di Agni o Indra), (RV).

vivici‚†i sf. oblazione fatta a Agni Vivici.

vívitti sf. guadagno, acquisizione (TBr).

vivitså sf. desiderio di conoscenza.

vivitsu agg. desideroso di conoscere o di

imparare (acc.); sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra.

vivid vb. (solo pf. viveda): discernere, co-

noscere.

vividi‚å sf. desiderio di conoscenza.

vividi‚u agg. desideroso di conoscere o di

imparare (acc.). 

vividyut agg. senza lampo.

vividha agg. di vari generi, multiforme,

diverso; sm. tipo di Ekåha; sn. varietà

di azioni o di gesti; avv. (am) varia-

mente.

vividhacitra agg. variamente colorato,

che cambia da un colore ad un altro.

vividhabhaπg⁄ka agg. di vari generi, mul-

tiforme, variegato, diverso.

vividhar¨padh®t agg. che ha varie forme.

vividhavidhiprayogasaµgraha sm. N. di

un’opera.

vividhaçåstrago‚†⁄ sf. dissertazione su va-

rie scienze.

vividhågama agg. che include varie opere

sacre o tradizionali.

vividhåtman agg. di vari tipi, variegato,

multiforme, diverso.

vividhopalabh¨‚ita agg. decorato con va-

ri gioielli.

vividhopeta agg. di vari tipi, variegato,

multiforme, diverso.

vivindhya sm. N. di un Dånava.

vivip vb. cl. 1 Å. vivepate: tremare, freme-

re, vibrare.

vivibhaktika agg. che manca di desinenza

di caso, difettivo. 

vívivadha agg. che non tiene in equilibrio

o che non fa da contrappeso.

viviç vb. cl. 6 P. viviçati: entrare, penetrare.

vivi‚å sf. Kyllingia Monocefala.

vivihan vb. (solo ppres. vivighnat): spar-

gere, disperdere.

viv⁄ta sm. zona di terreno recintata (spec.

terreno da pascolo), recinto per cavalli.

viv⁄tabhart® sm. proprietario di un pasco-

lo recintato.

viv⁄vadha agg. che non tiene in equilibrio

o che non fa da contrappeso.

viv® vb. cl. 5 P. Å. viv®~oti, viv®~ute: 1.

scoprire, aprire, spiegare, mostrare, ri-

velare, manifestare; 2. illuminare (il

buio); 3. sguainare (una spada); 4. divi-

dere, pettinare (capelli); 5. descrivere,

commentare; 6. coprire, occultare, ot-

turare.

viv®k~a agg. tagliato in pezzi, interamente

reciso.

viv®kta agg. abbandonato, lasciato; sf. (å)

donna disprezzata o lasciata dal ma-

rito.

viv®j vb. caus. P. vivarjayati: 1. escludere,

evitare, abbandonare, lasciare; 2. di-

stribuire, dare.

viv®t vb. cl. 1 Å. vivartate (ra. P. vivartati):
1. rotolare, rotare, girare; 2. rotolarsi,

crogiolarsi; 3. dimenarsi per le convul-

sioni, agitarsi; 4. voltarsi qua e là, muo-

versi intorno (detto delle nuvole); 5.

partire, separarsi, dividersi; 6. andare

fuori strada; 7. essere separato (detto

dei capelli); 8. cambiare il proprio po-

sto; 9. andare giù, tramontare (detto del

sole); 10. venire in avanti da (abl.); 11.

espandersi, svilupparsi; 12. attaccare;

caus. vivartayati: 1. far girare intorno,

girare, rotolare; 2. rimuovere, preleva-

re, ritirare; 3. tenere separatamente; 4.

lasciare indietro; 5. togliere (un vesti-

to); 6. eseguire, compiere.

viv®ta agg. 1. scoperto, dischiuso, esposto,

nudo; 2. indenne, illeso; 3. esteso, am-

pio, largo; 4. rivelato, spiegato, divul-

gato, pubblico, manifesto, evidente,

conosciuto; 5. presentato, offerto (p.e.

un’opportunità); avv. (am) apertamen-

te, pubblicamente, alla vista di chiun-

que; sf. (å) 1. malattia, ulcera; 2. specie

di pianta; 3. terreno nudo; 4. clamore,

chiasso; 5. gram. articolazione aperta.

viv®tatå sf. notorietà.

viv®tadvåra agg. incontrollato, slegato,

sciolto.

viv®tapauru‚a agg. la cui prodezza è mes-

sa in mostra, che mostra valore.

viv®tabhåva agg. candido, sincero, dal

cuore aperto, generoso.

viv®tavat agg. che apre, che rivela.

viv®tasnåna sn. bagno pubblico.

viv®tasmayana sn. sorriso aperto (in cui la

bocca è aperta a sufficienza fino a mo-

strare i denti).

viv®tåk‚a sm. “dagli occhi aperti”, gallo.

viv®tånana agg. dalla bocca aperta.

viv®tåsya agg. dalla bocca aperta.

viv®ti sf. spiegazione, esposizione, glossa,

commento, interpretazione, scoperta.

viv®tivimarçin⁄ sf. N. di un’opera.

viv®tokti sf. espressione esplicita o aperta.

vív®tta agg. 1. girato intorno, che vortica

intorno, che vola in direzioni diverse

(detto di un fulmine), (RV); 2. aperto,

scoperto, mostrato; sf. (å) tipo di eru-

zione.

viv®ttadaµ‚†ra agg. con le fauci aperte,

che mostra i denti.

viv®ttavadana agg. che piega o che gira il

viso.

viv®ttåk‚a agg. che storce gli occhi; sm.

gallo.

viv®ttåπga agg. che storce le membra (in

agonia).

viv®ttåsya agg. dalla bocca aperta.

viv®tti sf. 1. apertura, espansione, svilup-

po; 2. rivoluzione, rotolamento, tur-

binìo; 3. gram. iato.

viv®ttip¨rva agg. preceduto da uno iato.

viv®ttyabhipråya sm. iato apparente.

viv®tsit® agg. che desidera essere.

viv®ddha agg. 1. accresciuto, maturo,

completamente sviluppato; 2. ampio,

numeroso, abbondante, potente, forte;

3. valorizzato. 

viv®ddhamatsara agg. la cui rabbia o il

cui risentimento sono accresciuti.

viv®ddhi sf. 1. crescita, accrescimento, au-

mento, allargamento, prosperità; 2. in-

coraggiamento, promozione; 3. allun-

gamento di una vocale.

viv®ddhikara agg. che provoca accresci-

mento o prosperità.

viv®ddhida agg. che provoca accresci-

mento o prosperità.

viv®ddhibhåj agg. che cresce, che accre-

sce.
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viv®dh vb. cl. 1 Å. vivardhate: 1. crescere,

gonfiare, diventare grande o potente,

prosperare, fiorire; 2. essere allungato;

3. essere fortunato; 4. sorgere; caus. vi-
vardhayati: 1. fare crescere, accresce-

re, nutrire, allevare, allargare, aumen-

tare, favorire, agevolare, promuovere;

2. gratificare, inebriare, allietare. 

viv®dhat agg. che aumenta, che accresce.

viv®‚ vb. cl. 1 P. vivar‚ati: piovere, spruz-

zare, aspergere su, coprire con (str.).

viv®ha sm. 1. liberazione; 2. separazione.

viv®hat sm. N. dell’autore del RV X, 163.

vive vb. cl. 1 P. Å. vivayati, vivayate: in-

trecciare.

viveka sm. 1. discriminazione, distinzio-

ne, considerazione, discussione, inve-

stigazione; 2. vera conoscenza, giusto

giudizio, facoltà di distinguere e di

classificare le cose secondo la loro ve-

ra proprietà; 3. (nel Vedånta) potere di

separare lo Spirito invisibile dal mon-

do visibile; 4. abbeveratoio di acqua; 5.

N. di un’opera.

vivekakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

vivekakhyåti sf. giusta conoscenza.

vivekacandrodaya sm. N. di un’opera.

vivekac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

vivekaja agg. prodotto dalla discrimina-

zione.

vivekajña agg. abile nella discriminazio-

ne, intelligente, ben informato su (in

comp.).

vivekajñåna sn. conoscenza che nasce

dalla discriminazione, facoltà di di-

scernere.

vivekatilaka sm. N. di un’opera.

vivekad⁄paka sm. N. di un’opera.

vivekad®çvan agg. che vede o che ha fa-

miliarità con la vera conoscenza.

vivekadhairyåçraya sm. N. di un’opera

sulla Bhakti.

vivekapadav⁄ sf. “sentiero del discerni-

mento”, riflessione.

vivekaparipanthin agg. che ostacola il

retto giudizio.

vivekaphala sn. N. di un’opera.

vivekabhåj agg. “cha ha parte al discerni-

mento”, che discerne, saggio.

vivekabhra‚†a agg. che ha perduto la fa-

coltà di discernere, stolto, non saggio.

vivekamakaranda sm. N. di un’opera.

vivekamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

vivekamantharatå sf. fragilità di giudi-

zio.

vivekamårta~∂a sm. N. di varie opere.

vivekarahita agg. 1. non separato (detto

del seno); 2. che manca di discerni-

mento.

vivekavat agg. “che possiede discerni-

mento”, giudizioso, che discerne.

vivekavigu~a agg. “mancante di discerni-

mento”, non saggio, stolto.

vivekaviraha sm. “assenza di discerni-

mento”, ignoranza, follia.

vivekavilåsa sm. N. di un’opera.

vivekaviçada agg. distinto, chiaro, inintel-

legibile.

vivekaviçrånta agg. privo di discernimen-

to, stolto, sciocco.

vivekaçataka sn. N. di un’opera.

vivekaçloka sm. N. di un’opera.

vivekasaµgraha sm. N. di un’opera.

vivekasåra sm. N. di un’opera.

vivekasåravar~ana sn. N. di un’opera.

vivekasårasindhu sm. N. di un’opera.

vivekasindhu sm. N. di un’opera.

vivekåñjana sn. N. di un’opera.

vivekåm®ta sn. N. di un’opera.

vivekår~ava sm. N. di un’opera.

vivekårtham avv. per distinguere.

vivekåçrama sm. N. di uomo.

vivekitå sf. acutezza, discernimento, giu-

dizio.

vivekitva sn. acutezza, discernimento,

giudizio.

vivekin agg. 1. che discrimina, che distin-

gue; 2. separato, tenuto da parte; 3. che

esamina, che investiga; 4. acuto, giudi-

zioso, prudente, discreto, saggio; sm.

N. di un re.

vivekodaya sm. inizio della vera cono-

scenza o saggezza.

vivektavya agg. che deve essere giudicato

correttamente.

vivekt® agg. 1. che discrimina, che distin-

gue; 2. giudizioso, prudente, saggio. 

vivekt®tva sn. capacità di discriminare, di-

scernimento.

vivecaka agg. 1. che discerne, che distin-

gue; 2. perspicace, giudizioso, saggio.

vivecakatå sf. discernimento, corretto

giudizio, saggezza.

vivecakatva sn. discernimento, corretto

giudizio, saggezza.

vivecana agg. che discerne, che distingue,

che investiga, che esamina; sn. discer-

nimento, distinzione, investigazione,

esame, discussione, retto giudizio.

vivecan⁄kro∂apattra sn. N. di un’opera.

vivecan⁄ya agg. che deve essere distinto o

discusso.

vivecita agg. discriminato, distinto, inve-

stigato.

vivecya agg. che deve essere distinto o di-

scusso.

vivejita agg. terrorizzato, spaventato.

vivedayi‚u agg. che desidera dire o comu-

nicare.

viven vb. cl. 1 P. vivenati: essere ostile o

maldisposto.

vivell vb. cl. 1 P. vivellati: tremare, fre-

mere.

vivévidat agg. che cerca, che si sforza

(RV).

vive‚† vb. cl. 10 P. vive‚†ayati: 1. levare,

grattare via (la pelle); 2. attorciglia-

re; 3. circondare, assediare (una roc-

caforte). 

vive‚†ita agg. attorcigliato.

vivo∂h® sm. marito.

vivyathita agg. grandemente allarmato o

preoccupato.

vivyadh vb. cl. 4 P. vividhyati: forare attra-

verso, inchiodare.

vivyådhín agg. che fora, che inchioda

(AV).

vívrata agg. 1. riluttante, refrattario (RV;

AV); 2. che compie vari atti o cerimo-

nie.

vivraçc vb. cl. 6 P. viv®çcati: tagliare in

pezzi, recidere, separare.

viç 1 vb. cl. 6 P. viçati: 1. entrare in, siste-

marsi su (acc., loc. o antar con gen.),

pervadere; 2. essere assorto in (acc.);

3. astrn. entrare in congiunzione con

(acc.); 4. salire sulla pira funeraria; 5.

affondare o essere immerso nell’ac-

qua; 6. comparire (sul palco); 7. andare

a casa, andare a riposare; 8. sedere su

(acc., loc.); 9. affluire in, fluire o river-

sarsi in (acc.); 10. capitare, succedere

(acc.); 11. appartenere a, esistere per

(loc.); 12. entrare in uno stato o condi-

zione (acc.); 13. intraprendere, inizia-

re; 14. badare (ad un affare), svolgere

(dat.).

viç 2 sf. 1. casa, dimora, insediamento

(RV); 2. (anche pl.) comunità, tribù,

stirpe, gente (RV; AV); 3. N. di un så-
man; sf. pl. proprietà, benessere, entra-

te; sm. sf. essere umano, persona; sf.

sn. feci.

viça sm. N. di uomo; sn. sf. (å) tribù, clas-

se, popolo.

viçaµs vb. cl. 1 P. viçaµsati: recitare, divi-

dere in parti per la recitazione.

viçakala agg. rotto in pezzi.

viçakalita agg. 1. separato, diviso, diffe-

rente; 2. discriminato, passato al va-

glio.

viçaπk vb. cl. 1 Å. viçaπkate: 1. essere ap-

prensivo o ansioso, temere o avere paura

di (abl.), diffidare o sospettare di (acc.);

2. credere che una persona sia in un certo

modo (con doppio acc.); 3. (con

anyathå) giudicare in maniera errata.

viçaπka agg. 1. ifc. impavido, che non ha

paura di; 2. che non fa paura, libero dal

pericolo, salvo; avv. (am) senza paura.

viçaπka†a agg. 1. esteso, ampio, grande; 2.

forte, veemente; 3. orrendo, spavento-

so; avv. (am) fortemente.

viçaπkan⁄ya agg. che deve essere sospet-

tato, dubitabile, opinabile.

viçaπkå 1 sf. assenza di paura; avv. (ayå)

arditamente, senza esitazione.

viçaπkå 2 sf. 1. sospetto, dubbio su (loc.);

2. apprensione, paura di (gen. o in

comp.); 3. esitazione.

viçaπkita agg. apprensivo, sospettoso, in-

sicuro su (prati o in comp.).

viçaπkin agg. 1. ifc. che suppone, che pre-

sume, che fa congetture; 2. che teme,

che ha paura.
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viçaπkya agg. 1. che deve essere diffida-

to o sospettato; 2. che deve essere te-

muto.

viçada agg. 1. luminoso, brillante, splen-

dente, splendido, bellissimo, bianco,

chiaro, senza macchia, puro (lett. e

fig.); 2. calmo, a suo agio, allegro (det-

to della mente, dell’occhio e del sorri-

so); 3. evidente, manifesto, intellegibi-

le; 4. delicato, soffice (al tatto); 5. abile

o esperto in, adatto per; 6. dotato di;

sm. 1. colore bianco; 2. N. di un re; sn.

sulfurato giallastro di ferro.

viçadatå sf. chiarore.

viçadanarakaraπkåya vb. den. Å. viça-
danarakaraπkåyate: somigliare ad un

bianco teschio umano.

viçadaprajña agg. di chiaro discernimen-

to, sagace.

viçadaprabha agg. di puro splendore, che

diffonde pura luce.

viçadaya vb. den. P. viçadayati: 1. pulire,

purificare; 2. illustrare, spiegare.

viçadåtman agg. puro di cuore.

viçadånana agg. ifc. il cui volto è radioso

per.

viçadåya vb. den. Å. viçadayate: rendere

chiaro o evidente.

viçadita agg. purificato.

viçad⁄k® vb. cl. 8 P. viçad⁄karoti: rendere

chiaro, spiegare, illustrare.

viçana sn. ifc. entrata, ingresso a.

viçápta sn. rinunzia, abiura, giuramento

(MaitrS).

viçaphá agg. che non ha zoccoli o che ha

gli zoccoli capovolti (detto di un de-

mone), (AV).

viçabdana sn. ammissione, asserzione, as-

senso, accordo, promessa.

viçabdita agg. menzionato, indicato.

viçampa sm. “colui che protegge il popo-

lo”, N. di uomo.

viçambhala sn. il sostenere o il nutrire il

popolo.

viçaya sm. 1. centro, metà; 2. dubbio, in-

certezza; 3. ciò cui qualcosa è stretta-

mente connesso.

viçayavat agg. dubbio, incerto.

viçayitva sn. dubbio, incertezza.

viçayin agg. dubbio, incerto.

viçará agg. che rompe in pezzi, che lacera;

sm. 1. tipo di malattia (AV); 2. uccisio-

ne, massacro.

viçara~a 1 agg. privo di protezione.

viçara~a 2 sn. 1. dissoluzione; 2. uccisio-

ne, massacro.

viçaråru agg. 1. che cade a pezzi, che è

sparpagliato o disperso; 2. fragile, che

perisce.

viçarårutå sf. 1. dissoluzione, decomposi-

zione; 2. fragilità, mortalità.

víçar⁄ka sm. tipo di malattia (AV).

viçardhita sn. atto di far vento.

viçala sm. N. del figlio di Abja; sf. (å) N. di

una città.

viçalabhamarut agg. non esposto alle ca-

vallette o ai venti.

víçalya agg. 1. privo di punta (detto di una

freccia); 2. guarito da una ferita di frec-

cia (MBh; R); 3. liberato da una sostan-

za estranea nel corpo; 4. liberato dal

dolore (MBh); sf. (å) 1. N. di varie

piante (MBh); 2. tipo di erba aromati-

ca; 3. tipo di frutto, langaliya; 4. N.

della moglie di Lak‚ma~a; 5. N. di un

fiume (MBh).

viçalyakara~a agg. che guarisce ferite in-

flitte da frecce; sf. (⁄) pianta con pro-

prietà miracolose.

viçalyak®t agg. liberato dal dolore; sm.

Echites Dichotoma.

viçalyaghna agg. fatale anche senza esse-

re stato trafitto da una punta (detto di

zone del corpo particolarmente delica-

te come le tempie e lo spazio tra le so-

pracciglia).

viçalyaprå~ahara agg. fatale anche senza

essere stato trafitto da una punta (detto

di zone del corpo particolarmente deli-

cate come le tempie e lo spazio tra le

sopracciglia).

viçalyaya vb. den. P. viçalyayati: liberare

da un’arma appuntita o dal dolore.

viçalyåsaµgana sm. N. di un capitolo del

Revåmåhåtmya.

viçalyåsaµbhava sm. N. di un capitolo

del Revåmåhåtmya.

viças vb. cl. 1 P. viçasati, cl. 2 P. viçasti,
viçåsti: tagliare a pezzi, massacrare,

immolare, uccidere, distruggere. 

viçásana agg. che provoca la morte, mor-

tale (MBh); sm. 1. sciabola, spada cur-

va (MBh); 2. punizione; sm. sn. infer-

no; sn. 1. taglio, sezione; 2. caos, lotta,

battaglia (MBh; R); 3. trattamento cru-

dele.

viçasita agg. sezionato, anatomizzato.

viçasit® sm. colui che seziona, colui che

anatomizza.

viçasta 1 agg. lodato, celebrato.

viçasta 2 agg. 1. tagliato, sezionato, anato-

mizzato; 2. maltrattato.

viçast„ sm. colui che seziona, colui che

anatomizza (RV; MBh).

viçastra agg. senza armi.

viçastratva sn. condizione di chi è disar-

mato o indifeso.

víçåkha agg. 1. ramificato, diramato (AV);

2. senza rami; 3. senza mani; 4. nato

sotto la costellazione Viçåkhå; sm. 1.

mendicante; 2. fuso; 3. attitudine alla

caccia; 4. Boerhavia Procumbens; 5.

N. di Skanda e di una sua manifestazio-

ne (considerata come suo figlio); 6. N.

di un demone pericoloso per i bambini

(manifestazione di Skanda); 7. N. di

Çiva; 8. N. di un Devar‚i; 9. N. di un

Dånava; 10. N. di un Daçap¨rvin; sf.

(å) 1. specie di pianta; 2. (anche du. o

pl.) quattordicesimo (più tardi sedice-

simo) asterismo lunare; 3. N. di donna;

sf. (⁄) bastoncino ramificato; sn. rami-

ficazione.

viçåkhaka agg. diramato, ramificato; sf.

(ikå) bastone ramificato.

viçåkhaja sm. albero di arance.

viçåkhadatta sm. N. dell’autore del Mu-

dråråk‚asa.

viçåkhadeva sm. 1. N. di un poeta; 2. N. di

uomo.

viçåkhamåhåtmya sn. N. di un’opera.

viçåkhay¨pa sm. N. di un re; sm. sn. N. di

un luogo (MBh).

viçåkhala sn. attitudine alla caccia.

viçåkhavat sm. N. di una montagna.

viçåkhikåda~∂a sm. bastone ramificato.

viçåkhila sm. 1. N. di un autore; 2. N. di un

mercante.

viçåtana agg. 1. che fa cadere a pezzi, che

distrugge; 2. che lascia libero, che par-

torisce; sm. N. di Vi‚~u; sn. 1. taglio; 2.

distruzione.

viçåtaya vb. den. P. viçåtayati: 1. fare a

pezzi, tagliare o recidere; 2. colpire (un

occhio); 3. sparpagliare, rimuovere,

distruggere.

viçåpa agg. liberato da una maledizione;

sm. N. di un Muni.

viçåya sm. il dormire e il vegliare alterna-

tamente.

viçåra~a sn. uccisione, massacro.

viçårada agg. 1. esperto, abile o compe-

tente in, che ha familiarità con (loc. o

in comp.); 2. saggio; 3. intelligente

(detto di un discorso); 4. che ha la men-

te chiara o serena; 5. famoso, impor-

tante; 6. autunnale; 7. a cui manca il

dono della parola; 8. audace, impuden-

te; 9. bellissimo; sm. 1. Mimusops
Elengi; 2. N. di un autore; sf. (å) tipo di

Alhagi.
viçåradiman sm. abilità, capacità, dime-

stichezza.

viçålá agg. 1. spazioso, ampio, vasto, largo

(TS); 2. grande, importante, potente,

forte, illustre, eminente (MBh); 3. ifc.

abbondante di, pieno di; sm. 1. tipo di

animale o di pianta; 2. tipo di Ía∂aha;

3. N. del padre di Tak‚aka; 4. N. di un

Asura; 5. N. di un figlio di Ik‚våku

(fondatore della città di Viçålå), (R); 6.

N. di un figlio di T®~abindu; 7. N. di

una montagna; sf. (å) 1. N. di varie

piante; 2. mus. tipo di m¨rchanå; 3. N.

della città di Ujjayin⁄; 4. N. di un fiume

o di un eremo situato su di esso; 5. N. di

una regione ricca di laghi; 6. N. di

un’Apsaras e di varie donne; sf. (⁄) tipo

di pianta; sn. N. di un luogo di pellegri-

naggio; sn. du. N. di due såman.

viçålaka sm. 1. Feronia Elaphantum; 2. N.

di Garu∂a; 3. N. di uno Yak‚a; sf. (ikå)

Odina Pinnata.

viçålakula sn. famiglia grandiosa o illu-

stre; agg. di nobile famiglia.
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viçålakulasaµbhava agg. che proviene

da una nobile stirpe.

viçålagråma sm. N. di un villaggio.

viçålatå sf. 1. grande estensione, grandez-

za; 2. eminenza, distinzione.

viçålatailagarbha sm. Alangium Hexape-
talum.

viçålatva sn. 1. grande estensione, gran-

dezza; 2. eminenza, distinzione.

viçålatvac sm. 1. Bahuinia Variegata; 2.

Alstonia Scholaris.

viçåladatta sm. N. di uomo.

viçåladå sf. Alhagi Maurorum.

viçålanagara sn. N. di una città.

viçålanayanatå sf. l’avere occhi grandi

(uno dei segni distintivi minori di un

Buddha).

viçålanetra sm. “dagli occhi grandi”, N. di

un Bodhisattva; sf. (⁄) N. di un essere

soprannaturale.

viçålanetr⁄sådhana sn. N. di un’opera.

viçålapattra sm. 1. specie di pianta da bul-

bo; 2. albero che somiglia alla palma

da vino.

viçålapur⁄ sf. N. di una città.

viçålaphalaka agg. che ha frutti grandi.

viçålaya vb. den. P. viçålayati: allargare,

amplificare.

viçålalocanå sf. donna che ha occhi gran-

di.

viçålavarman sm. N. di uomo.

viçålavijaya sm. tipo di ordine militare.

viçålåk‚a agg. che ha gli occhi grandi; sm.

1. barbagianni, gufo; 2. N. di Çiva (an-

che come autore di uno Çåstra); 3. N. di

Garu∂a e di un suo figlio; 4. N. di un

demone serpente; 5. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra; sf. (⁄) 1. Tiaridium Indi-
cum; 2. forma di Durgå; 3. N. di una

delle Måt® che assistono Skanda; 4. N.

di una Yogin⁄; 5. N. di una figlia di

Çå~∂ilya; sn. N. dello Çåstra composto

da Çiva Çiçålåk‚a (MBh).

viçålåk‚⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

viçålika sm. forma affettuosa di nome che

inizia con viçåla.

viçåliya sm. forma affettuosa di nome che

inizia con viçåla.

viçålila sm. forma affettuosa di nome che

inizia con viçåla.

viçås vb. cl. 2 P. viçåsti: dare indicazioni

differenti.

viçåst® sm. colui che seziona, colui che

anatomizza.

viçik‚ vb. (solo ipv. viçik‚a): impartire, di-

spensare, dare, ripartire.

viçík‚u agg. che impartisce volontaria-

mente o prontamente (RV).

viçikhá agg. 1. privo del nodo superiore o

di un ciuffo di capelli (lasciato sul capo

dopo una rasatura); 2. pelato, non piu-

mato (detto di una freccia); 3. senza

punta, smussato, arrotondato, spuntato

(detto di una freccia); 4. senza fiamma

(detto del fuoco); 5. senza coda (detto

di una cometa); 6. debole; sm. 1. frec-

cia; 2. lancia, giavellotto; 3. corvo di

ferro; 4. tipo di çara o canna; sf. (å) 1.

piccolo badile, vanga, zappa; 2. picco-

la freccia; 3. tipo di spillo o di ago; 4.

fuso; 5. passaggio, strada, via; 6. mo-

glie di un barbiere; 7. tronco di loto; 8.

stanza per malati o dimora del malato.

viçikhaçre~⁄ sf. linea di frecce.

viçikhånupraveçana sn. entrata in una

stanza di malati (i.e. ingresso alle prati-

che di medicina).

viçikhåntara sn. 1. parte interna di una

strada; 2. vagina.

viçikhåval⁄ sf. linea di frecce.

viçikhåçraya sm. brivido.

viçita agg. affilato, acuto.

viçipa sn. casa, palazzo, tempio.

viçiras agg. 1. senza testa; 2. liberato da un

capo straniero; 3. privo di parte supe-

riore.

viçiraska agg. senza testa (MBh).

víçir‚an agg. senza testa (Br; TÅr).

viçiç vb. cl. 7 P. viçina‚†i: 1. distinguere,

specificare, definire; 2. preferire a

(str.); 3. aumentare, accrescere; pass.

viçe‚yate: essere di grande importanza.

viçiçåsi‚at agg. che desidera tagliare o se-

zionare.

viçiçåsi‚u agg. che desidera tagliare o se-

zionare.

viçiçiprá sm. N. di un essere demoniaco

(RV).

viçiçnå sf. creatura senza coda.

viçiçnyå sf. creatura senza coda.

viçiçrami‚u agg. che desidera riposare.

viçi‚†a agg. 1. distinto, caratterizzato da

(str. o in comp.), particolare, peculiare;

2. preminente, eccellente, superiore a

(loc., str., avv. in tas o in comp.), mi-

gliore tra (gen.); 3. peggiore di (abl. o

in comp.); sm. N. di Vi‚~u; sf. (⁄) N.

della madre di Çaµkaråcårya.

viçi‚†akula agg. proveniente da una stirpe

eccellente.

viçi‚†acåritra sm. N. di un Bodhisattva.

viçi‚†acårin sm. N. di un Bodhisattva.

viçi‚†atama agg. sup. distinto, ottimo.

viçi‚†atara agg. compar. distinto, migliore

di (abl.).

viçi‚†atå sf. differenza, specialità, peculia-

rità, distinzione, eccellenza, superio-

rità.

viçi‚†atva sn. differenza, specialità, pecu-

liarità, distinzione, eccellenza, supe-

riorità.

viçi‚†abuddhi sf. discernimento.

viçi‚†ayukta sn. metafora che contiene un

composto.

viçi‚†aliπga agg. diverso nel genere.

viçi‚†avar~a agg. che ha un colore diver-

so.

viçi‚†avaiçi‚†yajñånavådårtha sm. N. di

un’opera.

viçi‚†avaiçi‚†yabodha sm. N. di un’opera.

viçi‚†avaiçi‚†yabodharahasya sn. N. di

un’opera.

viçi‚†avaiçi‚†yabodhavicåra sm. N. di

un’opera.

viçi‚†avaiçi‚†yabodhavicårarahasya sn.

N. di un’opera.

viçi‚†avaiçi‚†yåvagåhivådårtha sm. N. di

un’opera.

viçi‚†ådvaita sn. dottrina secondo cui gli

spiriti degli uomini hanno una identità

con lo Spirito Supremo.

viçi‚†ådvaitacandrikå sf. N. di un’opera.

viçi‚†ådvaitabhå‚ya sn. N. di un’opera.

viçi‚†ådvaitavådårtha sm. N. di un’o-

pera.

viçi‚†ådvaitavådin sm. colui che asserisce

la dottrina della Viçi‚†ådvaita.

viçi‚†ådvaitavijayavåda sm. N. di un’o-

pera.

viçi‚†ådvaitasamarthana sn. N. di un’o-

pera.

viçi‚†ådvaitasiddhånta sm. N. di un’opera.

viçi‚†opamå sf. comparazione.

viçi‚ya agg. senza pupille.

viçís sf. spiegazione (AV).

viç⁄ vb. cl. 2 Å. viçete: 1. giacere, restare

seduto; 2. essere soggetto al dubbio.

viç⁄ta sm. N. di uomo.

viç⁄r~a agg. 1. rotto, sfracellato; 2. sparpa-

gliato, disperso (detto di un’armata); 3.

caduto (detto dei denti); 4. sperperato

(detto di un tesoro); 5. strofinato (detto

di un unguento); 6. mandato a vuoto

(detto di un’impresa); 7. distrutto (det-

to di una città). 

viç⁄r~aj⁄r~avasana sn. pl. indumenti usa-

ti e lacerati.

viç⁄r~atå sf. lo sgretolarsi o il cadere a

pezzi.

viç⁄r~adhåra agg. intermittente (riferito

all’urina).

viç⁄r~apaπkti agg. che ha le file messe in

rotta (termine militare).

viç⁄r~apar~a sm. Azadirachta Indica.

viç⁄r~am¨rti agg. che ha il corpo distrutto

(detto di Kåmadeva).

viç⁄rya agg. che deve essere rotto a pezzi o

dissolto.

viç⁄la agg. che ha un comportamento catti-

vo, che si comporta male.

viçuka sm. Calotropis Gigantea Alba.

viçu~∂i sm. N. di un figlio di Kaçyapa.

viçuddha agg. 1. completamente purifica-

to o pulito (lett. e fig.); 2. libero dal vi-

zio, virtuoso, onesto; 3. bianco brillan-

te (detto dei denti); 4. completamente

stabilito, fissato, determinato o accer-

tato; 5. ifc. che ha completato in pieno;

6. mat. sottratto; sn. tipo di cerchio mi-

stico nel corpo.

viçuddhakara~a agg. le cui azioni sono

pure e virtuose.

viçuddhagåtratå sf. l’avere membra lu-

minose o pure (attributo di un

Buddha).
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viçuddhacåritra sm. “dalla condotta vir-

tuosa”, N. di un Bodhisattva.

viçuddhatå sf. purezza.

viçuddhatva sn. purezza.

viçuddhadhi‚a~a agg. che ha la mente pu-

rificata.

viçuddhadh⁄ agg. che ha la mente purifi-

cata.

viçuddhadh⁄ra agg. puro e solenne.

viçuddhanetratå sf. l’avere gli occhi lu-

minosi (attributo di un Buddha).

viçuddhapår‚~i agg. che ha la schiena

protetta o coperta.

viçuddhaprak®ti agg. dalla disposizione

pura o virtuosa.

viçuddhabhåva agg. che ha il pensiero

puro.

viçuddhamanas agg. puro di mente.

viçuddhamugdha agg. puro e innocente.

viçuddharasad⁄pikå sf. N. di un’opera.

viçuddhavaµçya agg. di famiglia pura o

virtuosa.

viçuddhasattva agg. di carattere puro.

viçuddhasattvapradhåna agg. principal-

mente caratterizzato da una pura

bontà.

viçuddhasattvavijñana agg. di carattere e

di discernimento puri.

viçuddhasiµha sm. N. di uomo.

viçuddhasvaranirgho‚å sf. tipo di Dhå-

ra~⁄.

viçuddhåtman agg. di animo puro.

viçuddhi sf. 1. completa purificazione, pu-

rezza (anche fig.), santità, virtù; 2. ret-

tificazione, rimozione di errore o di

dubbio; 3. saldo (di un debito); 4. retri-

buzione; 5. conoscenza perfetta; 6.

mat. quantità detraibile.

viçuddhicakra sn. tipo di cerchio mistico

o segno nel corpo (nella regione della

gola).

viçuddhidarpa~a sm. N. di un’opera.

viçuddhimat agg. che ha purezza, senza

peccato o vizio.

viçuddheçvaratantra sn. N. di un tantra.

viçudh vb. cl. 4 P. Å. viçudhyati, viçudhya-
te: 1. diventare perfettamente puro

(spec. in senso rituale); 2. diventare

chiaro (detto dei sensi); 3. mat. restare

zero; caus. viçodhayati: 1. purificare

(spec. in senso rituale); 2. migliorare,

correggere; 3. liberare qualcuno dal

sospetto, discolpare, giustificare; 4.

mettere in chiaro, fissare o determinare

accuratamente; 5. mat. sottrarre.

viçunthalava~a sn. salgemma.

viçubh vb. cl. 1 Å. viçobhate: splendere,

essere bellissimo.

viçu‚ vb. cl. 4 P. Å. viçu‚yati, viçu‚yate: di-

ventare molto secco, seccare, appassire.

viçu‚ka agg. 1. secco, appassito, inaridito;

2. assetato.

viç¨nya agg. completamente vuoto.

viç¨la agg. senza una lancia.

viç®πkhala agg. 1. non controllato, svin-

colato, slegato; 2. dissoluto; 3. che

suona eccessivamente; 4. ifc. che ab-

bonda di qualcosa.

viç®πga agg. 1. privo di corna; 2. senza

picco, mancante di cima (detto di una

collina).

viç®dh vb. cl. 1 Å. viçardhate: fare vento.

viç∑ vb. pass. viç⁄ryate: 1. rompersi, per-

dersi, decadere, indebolirsi, degenera-

re; 2. essere sparpagliato o disperso; 3.

essere separato da (abl.); 4. essere dan-

neggiato o distrutto, perire. 

viçe‚a sm. (ifc. sf. å) 1. distinzione, diffe-

renza tra (con doppio gen., doppio loc.,

gen. e str.); 2. segno peculiare, pro-

prietà speciale, specialità, peculiarità;

3. tipo, specie; 4. merito peculiare, ec-

cellenza, superiorità; 5. gram. parola

che definisce o che limita il significato

di un’altra parola; 6. filos. individua-

lità, differenza essenziale o essenza in-

dividuale; 7. med. svolta favorevole di

una malattia; 8. ret. affermazione di

una differenza o di una distinzione;

9. contrassegno di una setta, ogni se-

gno sulla fronte (v. tilaka); 10. mat.

ipotenusa; 11. N. degli elementi prima-

ri; 12. terra; agg. straordinario, abbon-

dante.

viçe‚aka agg. che distingue, che qualifica,

che specifica; sm. sn. 1. segno sulla

fronte; 2. attributo, predicato; sm. 1. fi-

gura retorica; 2. N. di uno studioso; 3.

N. di una regione; sn. serie di tre stanze

che compongono una frase grammati-

cale; sf. (ikå) tipo di metro.

viçe‚akacchedya sn. N. di una delle ses-

santaquattro kalå (il dipingere i segni

settari sulla fronte).

viçe‚akara~a sn. miglioramento.

viçe‚ak®t agg. che fa distinzione, che di-

scerne.

viçe‚agarha~⁄ya agg. particolarmente

colpevole.

viçe‚agu~a sm. 1. qualità distinta o specia-

le; 2. filos. sostanza di tipo distinto

(p.e. anima, tempo, spazio, etere, etc.). 

viçe‚ajña agg. 1. che conosce le distinzio-

ni, che ha discernimento; 2. ifc. che co-

nosce vari tipi di.

viçe‚ajñånavådårtha sm. N. di un’opera.

viçe‚a~a agg. che distingue, discriminan-

te, che specifica, che qualifica; sn. 1.

distinzione, discriminazione, partico-

larizzazione; 2. segno o attributo di-

stintivo; 3. gram. parola che specifica o

che definisce, attributo, aggettivo, av-

verbio, apposizione, predicato; 4. spe-

cie, tipo; 5. ciò che supera o che eccel-

le; 6. N. di una figura retorica.

viçe‚a~akha~∂ana sn. N. di un’opera.

viçe‚a~ajñånavådårtha sm. N. di un’o-

pera.

viçe‚a~atå sf. 1. stato di colui che distin-

gue; 2. individualità.

viçe‚a~atrayavaiyarthya sn. N. di un’o-

pera.

viçe‚a~atva sn. 1. stato di colui che distin-

gue; 2. individualità; 3. natura aggetti-

vale.

viçe‚a~advayavaiyarthya sn. N. di un’o-

pera.

viçe‚a~apada sn. titolo di onore.

viçe‚a~amåtraprayoga sm. uso di un ag-

gettivo per un sostantivo.

viçe‚a~avat agg. 1. dotato di discrimina-

zione; 2. che ha un attributo distintivo.

viçe‚a~avarga sm. N. di un capitolo del

lessico Sabdaratnåval⁄.

viçe‚a~aviçe‚yatå sf. relazione del predi-

cato e del soggetto.

viçe‚a~aviçe‚yabhåva sm. relazione del

predicato e del soggetto.

viçe‚a~asambandha sm. relazione del

predicato con il soggetto.

viçe‚a~⁄k® vb. cl. 8 P. viçe‚a~⁄karoti: af-

fermare.

viçe‚a~⁄ya agg. che deve essere distinto o

contrassegnato come diverso.

viçe‚atas avv. 1. secondo la differenza di,

in proporzione a (in comp.); 2. special-

mente, particolarmente, soprattutto; 3.

individualmente, singolarmente.

viçe‚atva sn. distinzione, nozione del par-

ticolare.

viçe‚ad®çya agg. che ha aspetto splendido

o splendida apparenza.

viçe‚adharma sm. dovere peculiare o dif-

ferente, legge speciale.

viçe‚aniyama sm. N. di un’osservanza.

viçe‚anirukti sf. iic. “spiegazione di diffe-

renze”, N. di un’opera.

viçe‚aniruktikro∂a sm. N. di un’opera.

viçe‚anirukti†⁄kå sf. N. di un’opera.

viçe‚aniruktiprakåça sm. N. di un’opera.

viçe‚aniruktyåloka sm. N. di un’opera.

viçe‚apatan⁄ya sn. N. di un crimine o pec-

cato.

viçe‚apadårtha sm. categoria della parti-

colarità.

viçe‚aprakåçikå sf. N. di un’opera.

viçe‚apratipatti sf. segno di onore o di ri-

spetto.

viçe‚aprati‚edha sm. eccezione.

viçe‚apramå~a sn. autorità.

viçe‚abodhikå sf. N. di un’opera.

viçe‚abhåga sm. parte della zampa ante-

riore di un elefante.

viçe‚abhåvanå sf. 1. riflessione o perce-

zione della differenza; 2. mat. estrazio-

ne di una radice.

viçe‚abh¨tapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

viçe‚ama~∂ana sn. ornamento particolare.

viçe‚amati sm. N. di un Bodhisattva e di

un altro uomo.

viçe‚amitra sm. N. di uomo.

viçe‚arama~⁄ya agg. specialmente deli-

zioso, particolarmente piacevole.

viçe‚alak‚a~a sn. segno caratteristico,

marchio specifico.
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viçe‚alak‚a~å†⁄kå sf. N. di un’opera.

viçe‚aliπga sn. segno, proprietà specifica.

viçe‚avacana sn. “che distingue o che de-

finisce parole”, 1. aggettivo, apposi-

zione; 2. testo speciale, regola o pre-

cetto speciale. 

viçe‚avat agg. 1. che svolge qualcosa in

particolare; 2. che ha qualche proprietà

distintiva o qualche qualità specifica;

3. eccellente, superiore, migliore di

(abl.); 4. che fa una differenza.

viçe‚avåda sm. dottrina dei Vaiçe‚ika.

viçe‚avåda†⁄kå sf. N. di un’opera.

viçe‚avådin sm. aderente alla dottrina dei

Vaiçe‚ika.

viçe‚avikramaruci agg. che si compiace

di atti di splendido eroismo.

viçe‚avid agg. 1. che conosce le distinzio-

ni, che ha giudizio; 2. ifc. che conosce

vari tipi di.

viçe‚avidvas sm. “saggio in maniera illu-

stre”, saggio, filosofo.

viçe‚avidhi sm. regola o osservanza spe-

ciale.

viçe‚avyåpti sf. 1. log. forma di pervasio-

ne; 2. N. di un’opera.

viçe‚açårπgadhara sm. N. di un’opera.

viçe‚açålin agg. che possiede un merito

peculiare o l’eccellenza.

viçe‚açåstra sn. gram. regola speciale.

viçe‚a‚okti sf. 1. “menzione della diffe-

renza”, N. di una figura retorica; 2.

enumerazione di meriti, panegirico. 

viçe‚a‚occhvasita sn. “respiro peculiare

di vita”, oggetto particolarmente caro. 

viçe‚a‚oddeça sm. (nel Nyåya) tipo di

enunciato.

viçe‚astha agg. che sta in cose o persone

eccellenti.

viçe‚åtideça sm. regola supplementare

speciale.

viçe‚åm®ta sn. N. di un’opera.

viçe‚årtha sm. senso o essenza della di-

stinzione, differenza; avv. (am) per

amore della differenza.

viçe‚årthitå sf. ricerca di qualcosa di me-

glio.

viçe‚årthin agg. 1. che ricerca l’eccellen-

za o la distinzione; 2. particolare nel ri-

cercare qualcosa.

viçe‚åvasyakaniryukti sf. N. di un’opera.

viçe‚ita agg. 1. distinto, definito, caratte-

rizzato; 2. preferito; 3. superiore a, mi-

gliore di (abl.); 4. offuscato, superato;

5. predicato, attribuito.

viçe‚in agg. 1. distinto, individuale; 2. ifc.

che contende con, che rivaleggia.

viçe‚ya agg. che deve essere distinto o

qualificato; sn. gram. parola che deve

essere distinta (da un’altra detta

viçe‚ana), sostantivo, nome, oggetto o

soggetto di un predicato.

viçe‚yaka agg. ifc. che deve essere (o che è)

distinto, qualificato o particolarizzato. 

viçe‚yatå sf. l’essere definito o qualifica-

to, natura propria di un sostantivo.

viçe‚yatva sn. l’essere definito o qualifi-

cato, natura propria di un sostantivo.

viçe‚yavåda sm. N. di un’opera.

viçoka sm. 1. cessazione del dolore; 2. Jo-
nesia Açoka; 3. N. di un figlio spiritua-

le di Brahmå; 4. N. di uno ¸‚i; 5. N.

dell’auriga di Bh⁄ma; 6. N. di un Dåna-

va; 7. N. di una catena montuosa; agg.

1. libero dal dolore; 2. che rimuove il

dolore; sf. (å) 1. N. di una delle perfe-

zioni che si ottengono con lo Yoga; 2.

libertà dall’afflizione; 3. N. di una del-

le Måt® che assistono Skanda; sn. N. di

un såman.

viçokatå sf. libertà dal dolore.

viçokadeva sm. N. di uomo.

viçokadvådaç⁄ sf. dodicesimo giorno.

viçokaparvan sn. N. di una sezione del

MBh.

viçoka‚a‚†h⁄ sf. sesto giorno.

viçokasaptam⁄ sf. settimo giorno.

viçok⁄k® vb. cl. 8 P. viçok⁄karoti: liberare

dal dolore.

viço~ita agg. senza sangue.

viçodhana agg. che purifica, che lava via;

sm. N. di Vi‚~u; sf. (⁄) 1. Croton
Polyandrum o Tiglium; 2. N. della ca-

pitale di Brahmå; sn. 1. potatura (di al-

beri); 2. purificazione (in senso ritua-

le); 3. lassativo; 4. inizio certo o deci-

so; 5. sottrazione. 

viçodhan⁄ya agg. 1. che deve essere puri-

ficato o pulito; 2. che deve essere trat-

tato con lassativi; 3. che deve essere

rettificato o corretto.

viçodhita agg. purificato, pulito, liberato

dalle macchie o dalla sporcizia.

viçodhin agg. che purifica, che pulisce, che

schiarisce; sf. (in⁄) Tiaridium Indicum.

viçodhin⁄b⁄ja sn. Croton Jamalgota.

viçodhya sn. 1. il dovere essere pulito o

purificato; 2. il dovere essere sottratto

da (abl.); 3. debito.

viçobhag⁄na agg. aggettivo o epiteto ap-

plicato a Sarasvat⁄.

viçobhita agg. abbellito o adornato con

(str. o in comp.).

viçoviç⁄ya sn. N. di vari såman.

viço‚a sm. siccità, aridità.

viço‚a~a agg. 1. disseccante, che secca; 2.

che cicatrizza (una ferita); sn. atto di

seccare, essiccamento.

viço‚ita agg. completamente seccato o ap-

passito.

viço‚in agg. che appassisce o che fa appas-

sire.

víçaujas agg. che governa il popolo (VS).

viçcakadra sm. 1. proprietario di un cane

(uomo di bassa condizione); 2. cane.

viçcakandråkar‚a sm. colui che castiga il

padrone di un cane o un cane.

viçpáti sm. capo di una tribù, signore della

casa o del popolo (detto anche di Agni

e Indra), (RV; AV).

viçpátn⁄ sf. signora o protettrice di una ca-

sa (RV; AV).

viçpálå sf. 1. N. di donna; 2. N. di una ca-

valla (RV).

viçpálåvasu agg. caro a Viçpalå (detto de-

gli Açvin), (RV).

viçyà agg. che forma una comunità o che

appartiene ad una comunità (RV); sm.

uomo appartenente alla terza casta

(AV; VS).

viçyåpar~a agg. (sacrificio) offerto senza

gli Çyåpar~a.

viçra~ vb. cl. 10 P. viçrå~ayati: donare, da-

re, distribuire, presentare.

viçra~ana sn. dono, donazione.

viçrath vb. (solo 3 sg. pf. Å. viçaçrathe):

aprire per sé; caus. viçrathayati: 1. al-

lentare, sciogliere, slegare; 2. rimette-

re, perdonare (un peccato); 3. distrug-

gere.

viçrabdha agg. 1. che confida, sicuro, sen-

za paura, coraggioso; 2. tranquillo, cal-

mo; 3. che mostra o che ispira fiducia,

fidato; 4. eccessivo; 5. saldo; 6. medio-

cre; avv. (am) in maniera sicura, in mo-

do tranquillo, senza paura o riserva.

viçrabdhakårya agg. che ha affari confi-

denziali da trattare.

viçrabdhatå sf. affidabilità, attendibilità.

viçrabdhatva sn. affidabilità, attendibi-

lità.

viçrabdhanavo∂hå sf. sposa fidata.

viçrabdhapralåpin agg. che parla con fi-

ducia o confidenzialmente.

viçrabdhasupta agg. che dorme tranquil-

lamente.

viçram vb. cl. 4 P. viçråmyati: 1. riposare;

2. cessare, fermarsi, desistere; 3. di-

pendere da (loc.); 4. fidarsi di, confida-

re in, contare su; 5. sentirsi a proprio

agio, sentirsi bene.

viçrama sm. 1. riposo, quiete, rilassamen-

to; 2. N. di uno scriba.

viçrama~a sn. riposo, rilassamento.

viçramita agg. fatto riposare, calmato, mi-

tigato.

viçrambh vb. cl. 1 Å. viçrambhate: confi-

dare, fidarsi di, fare affidamento su

(loc.); caus. viçrambhayati: 1. rilassar-

si, sciogliere, slegare; 2. ispirare fidu-

cia o confidenza, incoraggiare.

viçrambha sm. (ifc. sf. å) 1. rilassamento,

cessazione, pausa, sosta; 2. fiducia,

confidenza in (loc., gen. o in comp.); 3.

familiarità, intimità; 4. contrasto amo-

roso o giocoso; 5. uccisione.

viçrambhakathå sf. discussione confi-

denziale, conversazione affettuosa.

viçrambhakathita sn. pl. discussione con-

fidenziale, conversazione affettuosa.

viçrambhagarbhakathå sf. discussio-

ne confidenziale, conversazione affet-

tuosa.

viçrambha~a sn. 1. confidenza; 2. l’otte-

nere la fiducia di una persona.
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viçrambha~⁄ya agg. che ispira la fiducia

di (gen.).

viçrambhatå sf. fiducia, confidenza.

viçrambhabh®tya sm. servo confidente.

viçrambhavat agg. fiducioso, sicuro, a

proprio agio.

viçrambhasaµsupta agg. tranquillamen-

te addormentato.

viçrambhasaµkathå sf. discussione con-

fidenziale, conversazione affettuosa.

viçrambhålåpa sm. discussione confi-

denziale, conversazione affettuosa.

viçrambhitavya sn. necessità di credere in

(loc.).

viçrambhin agg. 1. che crede in, che si fi-

da di (in comp.); 2. confidenziale (det-

to di un discorso).

viçraya sm. ricorso a, dipendenza da.

viçrava~a sm. N. di uomo.

viçrávas sn. grande fama; agg. (víçravas)

famoso; sm. N. di uno ̧ ‚i.

viçrå~ana sn. dono, donazione.

viçrå~ika agg. che tratta del dono o della

concessione di.

viçrå~ita agg. dato, distribuito, concesso.

viçrånta agg. 1. che riposa; 2. cessato, fer-

mato; 3. che giunge ad un fine; 4. che si

sente a proprio agio in (loc.); 5. privo

di (in comp.); sm. N. di un re.

viçråntakatha agg. senza parola, muto.

viçråntakar~ayugala agg. che giunge al-

le orecchie.

viçråntanyåsa sm. N. di un’opera.

viçråntapu‚podgama agg. che ha smesso

di fare fiorire i boccioli. 

viçråntavigrahakatha agg. 1. incorpo-

reo; 2. non guerriero (detto del re

Udayana e Kåmadeva).

viçråntavidyådhara sm. N. di una gram-

matica.

viçråntavidyåvinoda sm. N. di un’opera

medica.

viçråntavilåsa agg. che ha smesso di di-

vertirsi.

viçråntavaira agg. che ha cessato di avere

inimicizia.

viçrånti sf. 1. riposo; 2. cessazione; 3. N.

di un t⁄rtha.

viçråntik®t agg. che provoca il riposo.

viçråntibh¨mi sf. mezzi di rilassamento.

viçråntimat agg. che si riposa, che si sente

a suo agio.

viçråntivarman sm. N. di un poeta.

viçråma sm. 1. riposo, rilassamento, quie-

te, tranquillità; 2. respiro profondo

(dopo lo sforzo); 3. luogo di riposo; 4.

abbattimento; 5. pausa, cesura; 6. casa;

7. N. di uomo.

viçråma~a sn. il fare riposare.

viçråmabh¨ sf. luogo di riposo.

viçråmaveçman sn. camera per riposare.

viçråmasthåna sn. luogo di riposo e di ri-

storo (detto di un amico).

viçråmåtmaja sm. N. di un autore.

viçråva 1 sm. il defluire, il lasciare cadere.

viçråva 2 sm. 1. rumore, suono; 2. grande

fama, celebrità.

viçråva~a 1 sn. scorrimento, emorragia,

sanguinamento.

viçråva~a 2 sn. il far sentire, narrazione,

informazione.

viçri 1 vb. cl. 1 P. Å. viçrayati, viçrayate:

1. mettere o deporre in varie parti, se-

parare, lanciare lontano; 2. (per lo più

Å.) andare in varie parti, disperdersi,

diffondersi; 3. fare ricorso a, confida-

re in. 

viçri 2 sm. 1. morte; 2. N. di uomo; sm. pl.

N. dei suoi discendenti.

viçr⁄k® vb. cl. 8 P. viçr⁄karoti: “rubare la

bellezza”, superare in bellezza.

viçru vb. cl. 5 P. viç®~oti: sentire distinta-

mente; pass. viçr¨yate: essere sentito

da lontano, diventare conosciuto o fa-

moso; caus. viçråvayati: 1. far sapere,

far risuonare, rendere famoso; 2. narra-

re, comunicare, dire (acc. della pers. e

acc. o loc. della cosa). 

víçruta agg. 1. di cui si è sentito parlare in

lungo e in largo, noto, famoso, rinoma-

to (RV); 2. conosciuto come, che passa

per, detto (nom.), (Hariv); 3. compia-

ciuto, felice; sm. 1. N. di uomo; 2. N. di

un figlio di Vasudeva; 3. N. di Bha-

vabh¨ti; sn. 1. fama, celebrità; 2. istru-

zione.

viçruta agg. defluito, che defluisce.

viçrutadeva sm. N. di un re.

viçrutavat agg. che possiede molta istru-

zione, molto saggio; sm. N. di Maru.

viçrutåbhijana agg. di famiglia rinomata,

di nascita famosa.

viçruti 1 sf. 1. scorrimento; 2. ramificazio-

ne di un canale o di una strada; 3. “che

cola (latte)”, N. della vacca.

viçruti 2 sf. 1. celebrità, fama, notorietà; 2.

N. di una çruti.
viçrotasikå sf. 1. donna provocante, don-

na in generale; 2. segno zodiacale della

Vergine; 3. N. di due tipi di metro. 

viçlath vb. (solo ppres. viçlathat, viç-
lathamåna): allentarsi, rilassarsi.

viçlatha agg. rilassato, allentato, comodo.

viçlathåπga agg. che ha membra molli;

avv. (am) con membra molli.

viçlathita agg. allentato, rilassato.

viçli‚ vb. cl. 4 P. Å. viçli‚yati, viçli‚yate: 1.

essere allentato, sciolto o rilassato; 2.

essere diviso, separato o sparso; 3. fal-

lire il bersaglio, mancare lo scopo, es-

sere lontano dal vero; 4. dividere, sepa-

rare da (abl.).

viçli‚†a agg. 1. allentato; 2. disunito, di-

sgiunto, separato; 3. dislocato (detto

delle membra).

viçli‚†atara agg. che sta lontano.

viçle‚a sm. 1. allentamento, dissoluzione,

disgiunzione; 2. separazione (spec. di

amanti); 3. abisso, voragine; 4. mat.

sottrazione.

viçle‚ajåti sf. mat. riduzione di una diffe-

renza frazionale.

viçle‚a~a agg. che dissolve; sn. 1. separa-

zione; 2. dissoluzione.

viçle‚as¨tra sn. regola per la conversione

di un’addizione.

viçle‚ita agg. 1. separato; 2. spaccato, fatto

a pezzi; 3. dissolto.

viçle‚itavak‚as agg. il cui petto è spaccato

o lacerato.

viçle‚in agg. 1. che cade in varie parti, al-

lentato; 2. separato (da un oggetto

amato).

viçloka agg. privo di fama; sm. tipo di me-

tro.

víçva agg. 1. tutto, ogni, ognuno; 2. intero,

universale (RV); 3. che pervade o che

contiene il tutto, onnipresente (detto di

Vi‚~u-K®‚~a, anima e intelletto); sm. 1.

filos. facoltà intellettiva di percepire

l’individualità che sta sotto il corpo

mortale; 2. N. di una classe di Dei; 3. N.

del numero tredici; 4. N. di una classe

di antenati deceduti; 5. N. di un re; 6. N.

di un noto dizionario; sf. (å) 1. terra

(RV); 2. zenzero secco; 3. N. di varie

piante; 4. N. di una delle lingue di Agni;

5. N. di una figlia di Dak‚a (moglie di

Dharma e madre dei Viçvedeva); 6. N.

di un fiume; sn. 1. mondo intero, uni-

verso (AV); 2. zenzero secco; 3. mirra;

4. suono mistico della lettera o.

viçvaka agg. che pervade tutto, che contie-

ne tutto; sm. 1. N. di uomo (RV); 2. N.

dell’autore di RVVII, 86; 3. N. di un fi-

glio di P®thu.

viçvakadru agg. cattivo, vile; sm. 1. cane

trainato per l’inseguimento; 2. suono,

rumore.

viçvakart® sm. 1. creatore del mondo; 2.

N. di un autore.

viçvákarma agg. che realizza tutto, che

compie ogni lavoro (RV).

viçvakarmajå sf. “figlia di Viçvakarman”,

N. di Saµjñå (una delle mogli del sole).

viçvakarman sn. iic. ogni azione; agg.

(viçvákarman) che compie o che crea

tutto (RV; AV); sm. 1. “colui che fa tut-

to, colui che crea tutto, fautore di tut-

to”, N. dell’architetto o artista divino

creatore (detto di Brahmå e, nella tarda

mitologia, a volte identificato con

Tva‚†®), (RV); 2. N. di S¨rya; 3. N. di

uno dei sette principali raggi di sole; 4.

N. del vento; 5. N. di un Muni; 6. (an-

che con çastrin) N. di vari autori.

viçvakarmapurå~a sn. N. di un’opera.

viçvakarmapurå~asaµgraha sm. N. di

un’opera.

viçvakarmaprakåça sm. N. di un’opera.

viçvakarmamåhåtmya sn. N. di un’opera.

viçvakarmaçåstrin sm. N. di un autore.

viçvakarmasiddhånta sm. N. di un’o-

pera.

viçvakarmasutå sf. “figlia di Viçvakar-
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man”, N. di Saµjñå (una delle mogli

del sole).

viçvakarm⁄ya sn. ogni opera di Viçvakar-

man.

viçvakarm⁄yaçilpa sn. N. di un’opera.

viçvakarmeça sn. N. di un liπga.

viçvakarmeçvaraliπga sn. N. di un liπga.

viçvakåya agg. il cui corpo è l’universo;

sf. (å) forma di Dåk‚åya~⁄.

viçvakåraka sm. creatore dell’universo

(detto di Çiva).

viçvakåru sm. architetto dell’universo,

Viçvakarman.

viçvakårya sm. N. di uno dei sette princi-

pali raggi del sole.

viçvak„t agg. che fa o che crea tutto; sm. 1.

creatore di tutte le cose (AV; ÇBr); 2.

architetto o artefice degli Dei, Viç-

vakarman (MBh; R); 3. N. di un figlio

di Gådhi.

viçvak®ta agg. fatto da Viçvakarman.

viçvák®‚†i agg. che dimora tra tutti gli uo-

mini, universalmente conosciuto, ami-

co degli uomini (RV).

viçvaketu sm. 1. “la cui insegna è l’univer-

so”, N. di Kåmadeva; 2. N. di Ani-

ruddha (figlio di Kåmadeva). 

viçvakoça sm. N. di varie opere.

viçvak‚aya sm. distruzione del mondo.

viçvák‚iti agg. che dimora tra tutti gli uo-

mini, universalmente conosciuto, ami-

co degli uomini (RV).

viçvaga sm. 1. “che va ovunque”, N. di

Brahmå; 2. N. di un figlio di P¨r~iman.

viçvagata agg. onnipresente.

viçvagandha agg. che diffonde odore

ovunque; sm. cipolla; sf. (å) terra; sn.

mirra.

viçvagandhi sm. N. di un figlio di P®thu.

viçvágarbha agg. che porta o che contiene

tutte le cose (AV); sm. N. di un figlio di

Raivata.

viçvagu~ådar‚a sm. N. di un’opera.

viçvagudh agg. che avvolge tutto.

viçvaguru sm. padre dell’universo.

viçvag¨r~a sm. N. di un’opera.

viçvág¨rta agg. approvato o accolto da

tutti (RV).

viçvag¨rti agg. approvato o accolto da tut-

ti (RV).

viçvagocara agg. accessibile a tutti gli uo-

mini.

viçvágotra agg. che appartiene a tutte le

famiglie (ÇBr).

viçvágotrya agg. che porta tutti i parenti

vicino (detto di un tamburo), (AV).

viçvagopt® sm. “colui che preserva l’uni-

verso”, 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di Çiva; 3.

N. di Indra.

viçvagranthi sm. tipo di pianta.

viçvaµkara agg. che crea tutto, che fa tut-

to; sm. occhio.

viçvacakra sn. “ruota del mondo”, ruota

d’oro che rappresenta l’universo.

viçvacakradånavidhi sm. N. di un’opera.

viçvacakråtman sm. N. di Vi‚~u.

viçvacak‚a agg. che vede tutto.

viçvácak‚a~a agg. che vede tutto (AV).

viçvácak‚as agg. che vede tutto (RV).

viçvacak‚us agg. che vede tutto; sn. oc-

chio per tutte le cose.

viçvacandra agg. tutto radioso, tutto bril-

lante.

viçvacamatk®ti sf. N. di un commentario.

viçvácar‚a~i agg. che dimora in mezzo a

tutti gli uomini, universalmente cono-

sciuto, familiare a tutti gli uomini

(RV). 

viçvacyavas sm. N. di uno dei sette princi-

pali raggi del sole.

viçvajaná sm. umanità, genere umano

(VS).

viçvajanîna agg. 1. che contiene tutti i po-

poli, che governa tutta la gente (AV); 2.

adatto a tutti gli uomini o che giova a

tutti gli uomini.

viçvajanînav®tti agg. la cui condotta o le

cui azioni sono per il beneficio del

mondo intero.

viçvajan⁄ya agg. adatto a tutti gli uomini,

che giova a tutti gli uomini.

viçvájanman agg. di tutti i generi (AV).

viçvájanya agg. 1. che contiene tutti gli

uomini; 2. che esiste ovunque, univer-

sale, caro a tutti gli uomini (RV; VS); 3.

universalmente vantaggioso.

viçvajayin agg. che conquista l’universo.

viçvajicchilpa sm. N. di un Ekåha.

viçvajít agg. che conquista tutto, che sotto-

mette tutto (RV; AV); sm. 1. N. di un

Ekåha nel rito Gavåmayana (AV); 2.

forma del Fuoco; 3. fune o laccio di Va-

ru~a; 4. N. di un Dånava (MBh); 5. N.

di un figlio di Gådhi e di varie altre per-

sone (MBh).

viçvajidatiråtrapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

viçvajinva agg. che rinfresca tutto (RV).

viçvaj⁄va sm. Anima universale. 

viçvajû agg. che sollecita, che spinge, che

sprona tutto (RV). 

viçvajyoti‚a sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

viçvájyotis agg. tutto brillante; sm. 1. N. di

un Ekåha; 2. N. di uomo; sf. N. di un ti-

po di mattoni (che si pensa rappresenti-

no il fuoco, il vento e il sole); sn. N. di

un såman.

viçvatanu agg. il cui corpo è l’universo.

viçvátaçcak‚us agg. che ha gli occhi in

ogni parte (RV).

viçvátas avv. da ogni parte, ovunque,

tutt’intorno, universalmente (RV).

viçvátaspad agg. che ha gli occhi da ogni

parte (RV).

viçvátaspå~i agg. che ha le mani ovunque

(AV).

viçvátasp®tha agg. che ha le mani sparse

ovunque (AV).

viçvatúr agg. che sottomette tutto (RV).

viçvaturå‚ah agg. che sottomette tutto

(Hariv).

viçvát¨rti agg. che sottomette tutto (RV).

viçvat®pta agg. soddisfatto di tutto.

viçvatodåvan agg. che esaudisce da tutte

le parti.

viçvátodh⁄ agg. che presta ascolto a tutti

(RV).

viçvátobåhu agg. che ha le braccia ovun-

que.

viçvátomukha agg. che ha il viso in tutte

le direzioni, la cui faccia è rivolta da

tutte le parti (RV; AV; MBh); avv. in

ogni direzione; sm. N. del sole (MBh).

viçvatoya agg. che ha l’acqua per tutto.

viçvátov⁄rya agg. potente o efficiente

ovunque.

viçvátohasta agg. che ha le mani da tutte le

parti.

viçvátra avv. ovunque, sempre (RV).

viçvatraya sn. sg. N. dei tre mondi (cielo,

terra e atmosfera oppure cielo, terra e

mondo inferiore).

viçvatryarcas sm. N. di uno dei sette prin-

cipali raggi del sole.

viçvatha avv. in ogni modo, in ogni tempo.

viçváthå avv. in ogni modo, in ogni tempo.

viçváda avv. in ogni modo, in ogni tempo,

in ogni occasione (RV).

viçvadaµ‚†ra sm. N. di un Asura.

viçvadatta sm. N. di un Brahmano.

viçvádarçata agg. 1. visibile a tutti (RV);

2. che deve essere onorato da tutti.

viçvadavá agg. che brucia tutto (TS).

viçvadavan agg. che distribuisce tutto

(AV).

viçvadavyà agg. che brucia tutto (AV).

viçvadâni agg. che dà tutto.

viçvadân⁄m avv. in ogni periodo, in ogni

stagione (RV; AV).

viçvadåså sf. N. di una delle sette lingue

del fuoco.

viçvad⁄pa sm. N. di un’opera.

viçvad®ç agg. che vede tutto.

viçvád®‚†a agg. visto da tutti (RV).

viçvádeva agg. tutto divino (RV); sm. 1.

N. di un dio; 2. N. di un maestro; sm.

pl. classe di divinità, Viçvedeva (RV);

sf. (å) N. di varie piante.

viçvadevatå sf. pl. Viçvedeva.

viçvadevad⁄k‚it⁄ya sn. N. di un’opera.

viçvádevanetra agg. guidato dai Viçve-

deva.

viçvadevabhakta agg. abitato dai Viçve-

deva.

viçvádevavat agg. unito con tutti gli Dei

(AV).

viçvádevya agg. 1. che si riferisce, è con-

sacrato o è caro a tutti gli Dei (RV); 2.

contraddistinto da tutti gli attributi di-

vini. 

viçvadevyåvat agg. 1. che si riferisce o è

caro a tutti gli Dei (RV); 2. accompa-

gnato dai Viçvedeva.

viçvadaiva sn. dimora lunare o piccola co-
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stellazione che si chiama Uttarå‚å∂hå

(presieduta dai Viçvedeva).

viçvadaivata sn. dimora lunare o piccola

costellazione Uttarå‚å∂hå (presieduta

dai Viçvedeva).

viçvádohas agg. che produce tutte le cose

(RV).

viçvadhat® agg. che sostiene tutto.

viçvadhaman sn. dimora universale.

viçvadhara agg. che preserva tutte le cose;

sm. 1. N. di uomo; 2. N. di Vi‚~u.

viçvadhara~a sn. conservazione dell’uni-

verso.

viçvádhå agg. che preserva tutto; sf. con-

servazione dell’universo.

viçvádhå avv. in ogni modo, in ogni tem-

po, in ogni occasione (RV).

viçvádhåyas agg. che sostiene tutto, che

nutre tutto (RV; AV).

viçvadhåra sm. N. di un figlio di Medhå-

tithi; sn. N. di un var‚a governato da

Medhåtithi.

viçvadhårin agg. che preserva tutto; sm.

divinità; sf. (i~⁄) terra.

viçvadh®k agg. che sostiene tutto.

viçvadh®t agg. che sostiene tutto.

viçvádhena agg. che nutre tutto (RV); sf.

(å) N. della terra.

viçvanagara sm. N. di uomo.

viçvananda sn. N. di un figlio spirituale di

Brahmå.

viçvanåtha sm. “signore dell’universo”,

1. N. di Çiva (spec. come oggetto di

adorazione a Vårå~as⁄); 2. N. di vari

autori.

viçvanåthakaviråja sm. N. dell’autore

del Såhityadarpa~a.

viçvanåthacaritra sn. N. di un’opera.

viçvanåthatåjaka sn. N. di un’opera.

viçvanåthat⁄rtha sm. N. di vari autori.

viçvanåthadeva sm. N. di vari autori.

viçvanåthadevaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

viçvanåthanagar⁄ sf. città di Viçvanåtha

(i.e. Kåç⁄).

viçvanåthanagar⁄stotra sn. N. di un’o-

pera.

viçvanåthanåråya~a sm. N. di un autore.

viçvanåthanyåyålaµkåra sm. N. di un

autore.

viçvanåthapañcånana sm. N. dell’autore

del Bhå‚åpariccheda e di un commen-

tario sul Nyåyas¨tra di Gotama.

viçvanåthabha††a sm. N. dell’autore del

Såhityadarpa~a.

viçvanåthasiµha sm. N. di un autore.

viçvanåthasiµhadeva sm. N. di un autore.

viçvanåthas¨ri sm. N. di un autore.

viçvanåthasena sm. N. di un autore.

viçvanåthastotra sn. N. di varie opere.

viçvanåthåcårya sm. N. di un autore.

viçvanåthåçrama sm. N. di un autore.

viçvanåthå‚†aka sn. N. di un’opera.

viçvanåth⁄ya agg. 1. composto da Viç-

vanåtha; 2. N. di un’opera.

viçvanåthopådhyåya sm. N. di un autore.

viçvanåbha sm. N. di Vi‚~u.

viçvanåbhi sf. ombelico dell’universo.

viçvánåman agg. che ha tutti i nomi (AV).

viçvanigha~†u sm. N. di un’opera.

viçvaµtara agg. che sottomette tutto

(Buddha); sm. 1. N. di un re; 2. N. di

una precedente esistenza di Buddha.

viçvapak‚a sm. N. di un autore di preghie-

re mistiche.

viçvapati sm. 1. “signore dell’universo”,

N. di Mahåpuru‚a e di K®‚~a; 2. N. di

un fuoco; 3. N. di vari autori. 

viçvapar~⁄ sf. Flacourtia Cataphracta.

viçvapå agg. che protegge tutto; sm. 1. so-

le; 2. luna; 3. fuoco.

viçvapåcaka agg. che cuoce tutto (detto

del fuoco).

viçvapå~i sm. N. di un Dhyånibodhisattva.

viçvapåt® sm. classe di antenati deceduti.

viçvapådaçirogr⁄va agg. i cui piedi, il cui

collo e la cui schiena sono formati dal-

l’universo.

viçvapåla sm. “protettore di tutto”, N. di

un mercante.

viçvapåvana agg. che purifica tutto; sf. (⁄)
basilico sacro.

viçvapíç agg. tutto adornato, che ha tutti i

tipi di ornamenti (RV).

viçvapú‚ agg. che alimenta tutto.

viçvap¨jita agg. tutto onorato; sf. (å) basi-

lico sacro.

viçvap¨jya agg. venerabile da tutti.

viçvápeças agg. che contiene tutti gli orna-

menti (RV).

viçvaprakåça sm. 1. N. di un lessico di

Maheçvara; 2. N. di altre opere.

viçvaprakåçapaddhati sf. N. di un’opera.

viçvaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

viçvaprabodha agg. che sveglia tutto, che

illumina tutto.

viçvaprî sf. N. della sezione TBr III, 11, 5.

viçvapsan sm. 1. divinità, dio; 2. animale

da traino, cavallo (applicato al coc-

chiere degli Dei); 3. luna; 4. brezza,

vento, aria, respiro; 5. destino, fato,

morte personificata; 6. N. di Yama; 7.

sole o la sua divinità; 8. N. dell’archi-

tetto o artista divino.

viçvapså sm. fuoco.

viçvápsu agg. che ha tutte le forme (RV).

viçvápsnya agg. 1. che ha tutte le forme; 2.

che nutre tutto (RV); avv. per l’appaga-

mento di tutto (RV).

viçvaba~∂a sm. N. di uomo.

viçvabandhu sm. amico del mondo intero.

viçvab⁄ja sn. seme di tutto.

viçvabudbuda sm. mondo paragonato ad

una bolla.

viçvab„t agg. che sostiene tutto, che nutre

tutto (AV); sf. pl. cento raggi di sole

produttori di calore.

viçvabodha sm. N. di un Buddha.

viçvabhadra agg. completamente grade-

vole.

viçvábharas agg. che sostiene tutto, che

nutre tutto (RV).

viçvabhart® sm. colui che sostiene tutto.

viçvábhava agg. da cui provengono tutte

le cose.

viçvábhånu agg. che illumina tutto (RV).

viçvabhåva agg. che crea tutto.

viçvabhåvana agg. che crea tutto; sm. 1.

N. di Vi‚~u; 2. N. di un figlio spirituale

di Brahmå.

viçvabhuj agg. 1. che gode di tutti; 2. che

possiede tutto; 3. che mangia tutte le

cose; sm. 1. N. di Indra; 2. N. di un fuo-

co; 3. N. di una classe di antenati morti.

viçvabhujå sf. N. di una dea.

viçvabh¨ sm. N. di un Buddha.

viçvabh¨ta agg. che si trova ovunque.

viçvábhe‚aja agg. che contiene tutti i ri-

medi, che rimargina tutto (RV; VS;

AV); sm. rimedio universale; sn. zen-

zero secco.

viçvabhojana agg. che mangia tutti i tipi

di cibo.

viçvábhojas agg. 1. che nutre tutti; 2. che

concede ogni sorta di nutrimento (RV;

AV).

viçvabhrâj agg. che illumina tutto (RV).

viçvamadå sf. “che rallegra tutto o consu-

ma tutto”, N. di una delle sette lingue

del fuoco.

viçvámanas agg. che percepisce tutto

(RV); sm. N. dell’autore di RV VIII,

23-26. 

viçvámanus agg. che vive in tutti gli uomi-

ni, universalmente conosciuto, gentile

con gli uomini (RV).

viçvamaya agg. che contiene l’universo.

viçvamaha sm. N. di un tipo di personific-

zione.

viçvamahat sm. N. di un figlio di Viç-

vaçarman.

viçvámahas agg. 1. del tutto potente; 2. del

tutto piacevole (RV).

viçvamaheçvara sm. grande Signore del-

l’universo (Çiva).

viçvamaheçvaramatåcåra sm. N. di

un’opera.

viçvamåt® sf. madre di tutti.

viçvamåt®kå sf. N. di un’opera.

viçvámånu‚a agg. conosciuto a tutti gli

uomini; sm. ogni mortale (RV VIII, 45,

42).

viçvamitra sm. pl. famiglia di Viçvåmitra

(AV).

viçvaminvá agg. 1. che tutto muove, che

tutto pervade, che tutto abbraccia

(RV); 2. che tutto contiene.

viçvamukh⁄ sf. N. di Dåk‚åya~⁄.

viçvam¨rti agg. che ha tutte le forme (det-

to dello Spirito Supremo); sm. tipo di

mistura.

viçvam¨rtimat agg. che ha o che prende

tutte le forme.

víçvamejaya agg. che agita tutto, che sol-

lecita tutto (RV).
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viçvamedin⁄ sf. N. di un lessico.

viçvamohana agg. che confonde tutto.

viçvambhará agg. che porta tutto, che so-

stiene tutto (AV; ÇBr); sm. 1. fuoco; 2.

tipo di scorpione o animale simile; 3.

N. di Vi‚~u; 4. N. di Indra; 5. N. di un

re; 6. N. di un autore; sf. (å) terra.

viçvambharaka sm. tipo di scorpione o di

animale simile.

viçvambharakulåyá sm. recipiente per il

fuoco.

viçvambharamaithilopådhyåya sm. N.

di un autore.

viçvambharavåstuçåstra sn. N. di un’o-

pera.

viçvambharaçåstra sn. N. di un’opera.

viçvambharådhipa sm. “signore della

terra”, re.

viçvambharådh⁄çvara sm. “signore della

terra”, re.

viçvambharåputra sm. N. del pianeta

Marte.

viçvambharåbhuj sm. N. di un re.

viçvambhari sf. terra.

viçvambharopani‚ad sf. N. di un’opera.

viçvayaças sm. N. di uomo.

viçvayu sm. aria, vento.

viçvayoni sm. sf. 1. origine o creatore del-

l’universo; 2. N. di Brahmå; 3. N. di

Vi‚~u.

viçvaratha sm. 1. N. di un figlio di Gådhi;

2. N. di un autore.

viçvaråj sm. (vl. viçvaråja) sovrano uni-

versale.

viçvárådhas agg. che concede tutto (AV).

viçvaruci sm. 1. N. di un essere divino; 2.

N. di un Dånava; 3. N. di una delle sette

lingue del fuoco.

viçvaruc⁄ sf. “tutto splendente”, N. di una

delle sette lingue del fuoco.

viçvar¨pa sn. sg. varie forme; agg. 1. di

tanti colori, variegato (RV; AV); 2. che

ha in sé tutte le forme, multiforme, va-

rio (RV; AV; TS); sm. 1. N. di alcune

comete; 2. N. di Çiva; 3. N. di Vi‚~u-

K®‚~a; 4. N. di un figlio di Tva‚†® (le

cui tre teste furono colpite da Indra); 5.

N. di vari studiosi; sf. (å) 1. vacca mac-

chiata; 2. N. di alcuni versi; sf. pl. ca-

valli di B®haspati messi sotto giogo;

sf. (⁄) N. di una delle sette lingue del

fuoco; sn. 1. Agallochum; 2. N. di

un’opera.

viçvar¨paka sn. tipo di legno di aloe nera;

sf. (ikå) N. di una Yogin⁄.

viçvar¨pakeçava sm. N. di un autore.

viçvar¨paga~akamun⁄çvara sm. N. di un

autore.

viçvar¨patama agg. che ha la più grande

varietà di forme e di colori.

viçvar¨pat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha; sm. N.

di uno studioso.

viçvar¨padarçana sn. N. di due capitoli

nel Kr⁄∂åkha~∂a del Ga~P.

viçvar¨padeva sm. N. di un autore.

viçvar¨padhara agg. che indossa varie

forme.

viçvar¨panibandha sm. N. di un capitolo

del BhaVP

viçvar¨pamaya agg. che rappresenta Viç-

var¨pa (i.e. Vi‚~u-K®‚~a).

viçvar¨pavat agg. che appare in varie for-

me.

viçvar¨pasamuccaya sm. N. di un’opera.

viçvar¨påcårya sm. N. di un autore.

viçvar¨pin agg. che appare in varie forme;

sf. (i~⁄) N. di una dea.

viçvaretas sm. (?) 1. “seme di tutte le co-

se”, N. di Brahmå; 2. N. di Vi‚~u.

viçvarocana sm. Volocasia Antiquorum.

viçvaliπgaagg. che contiene la parola viçva.

viçvalocana sn. N. di un lessico.

viçvalopa sm. specie di albero.

víçvavat agg. che contiene la parola víçva.

viçvaváni agg. che concede tutto.

viçvávara agg. 1. che contiene tutte le cose

buone, che dona tutti i tesori (RV; VS;

ÇBr); 2. adorato o amato da tutti (RV);

sf. (å) N. dell’autrice di RVV, 28.

viçvavarman sm. N. di un principe.

viçvávarya agg. che contiene tutte le cose

buone, che dona tutti i tesori (RV).

viçvavasa sm. contenitore di tutte le cose.

viçvavasu sm. “salute di tutti”, N. di un fi-

glio di Pur¨ravas.

viçvavåc sf. N. di Mahåpuru‚a.

viçvavikhyåta agg. conosciuto dal mondo

intero.

viçvavijayin agg. che conquista tutto.

viçvavíd 1 agg. che conosce tutto, onni-

sciente (RV).

viçvavíd 2 agg. che possiede tutto (RV).

viçvavidvas agg. che conosce tutto.

viçvavidhåyin sm. “che fa tutto, che orga-

nizza tutto”, creatore, divinità.

viçvavibhåvana sn. creazione dell’uni-

verso.

viçvaviçruta agg. conosciuto dal mondo

intero.

viçvaviçva agg. che costituisce tutte le co-

se (detto di Vi‚~u).

viçvavisårin agg. che si estende ovunque.

viçvavistå sf. N. del quindicesimo giorno

nella metà chiara del mese Vaiçåkha.

viçvav®k‚a sm. “albero dell’universo”, N.

di Vi‚~u.

viçvav®tti sf. pratica universale.

viçvaveda sm. N. di un autore.

viçvávedas 1 agg. 1. che conosce ogni co-

sa, onnisciente (RV; AV; VS); 2. sag-

gio, santo.

viçvávedas 2 agg. che possiede tutto (RV;

VS; BhP).

viçvávyacas agg. che abbraccia o che as-

sorbe tutte le cose (RV; AV); sf. N. di

Aditi.

viçvavyapin agg. che riempie l’universo,

tutto diffuso.

viçvavyåpaka agg. che pervade tutto, dif-

fuso ovunque.

viçvavyåpti sf. diffusione o permeazione

universale.

viçvaçambhu sm. N. di un lessicografo.

viçvaçambhumuni sm. N. di un lessico-

grafo.

viçváçambh¨ agg. benefico per tutti (RV;

VS); sm. 1. colui che è fonte di ogni

prosperità; 2. N. di Viçvakarman.

viçváçardhas agg. 1. che è in una truppa al

completo, completo nel numero (RV);

2. che mostra grande potenza, che fa

grande esercizio.

viçvaçarman sm. 1. N. del padre di Viçva-

mahat; 2. N. di un autore.

viçváçårada agg. annuale, che dura un an-

no (AV). 

viçvaçúc agg. che illumina tutto (RV).

viçvaçuci agg. che illumina tutto.

viçváçcandra agg. che è tutto brillante

(RV).

viçvaçraddhåjñånabala sn. N. di una del-

le dieci facoltà del Buddha.

viçvaçr⁄ agg. utile a tutti (detto di Agni).

viçváçru‚†i agg. obbediente a tutti (RV).

viçvas vb. cl. 2 P. viçvasiti: prendere fiato

liberamente, essere libero dalla paura o

dall’apprensione, essere fiducioso,

credere o fidarsi di, dipendere da (acc.,

gen., loc.).

viçvasaµvanana sn. mezzi per ammaliare

tutti.

viçvasaµhåra sm. distruzione generale.

viçvasakha sm. amico universale.

viçvasattama agg. migliore di tutti (detto

di K®‚~a).

viçvasana sn. fiducia in, confidenza.

viçvasan⁄ya agg. di cui si deve avere fidu-

cia, uno su cui si deve contare, affida-

bile, degno di fede, credibile.

viçvasan⁄yatå sf. fiducia, credibilità.

viçvasan⁄yatva sn. fiducia, credibilità.

viçvasamplava sm. distruzione del mondo.

viçvasambhava agg. dal quale derivano

tutte le cose.

viçvasaha agg. che sostiene tutto, che sop-

porta tutto; sm. N. di vari uomini; sf.

(å) 1. terra; 2. N. di una delle sette lin-

gue del fuoco.

viçvasahåya agg. unito ai Viçvedeva.

viçvasåk‚in agg. che vede tutto.

viçvásåman sm. 1. N. di un tipo di personifi-

cazione; 2. N. dell’autore di RVV, 22, 1.

viçvasåra sm. N. di un figlio di K‚atraujas;

sn. N. di un tantra.

viçvasåraka sm. Cactus Indicus.

viçvasåhva sm. N. di un figlio di Mahasvat.

viçvasåhvan sm. N. di un figlio di Maha-

svat.

viçvasiµha sm. N. di un re.

viçvasita agg. 1. pieno di confidenza, sen-

za timore, fiducioso; 2. fidato, creduto,

che ha fiducia in.

viçvasitavya agg. di cui si deve avere fidu-

cia, su cui si deve contare, affidabile,

degno di fede, credibile.
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viçvasuvíd agg. che concede tutto il bene

(RV).

viçvasû sf. ciò che genera tutto (AV).

viçvas¨tradh®k sm. “architetto dell’uni-

verso”, N. di Vi‚~u.

viçvas„j agg. che crea tutto; sm. 1. creatore

dell’universo (AV); 2. N. di Brahmå; 3.

N. di Nåråya~a.

viçvas®jåm ayana sn. festeggiamento.

viçvas®‚†i sf. creazione dell’universo.

viçvasena sm. 1. N. del diciottesimo

Muh¨rta; 2. N. di un precettore.

viçvasenaråj sm. N. del padre del decimo

Arhat della presente avasarpi~⁄.
viçvásaubhaga agg. che porta ogni pro-

sperità (RV).

viçvasta agg. 1. pieno di confidenza, senza

paura, audace, coraggioso, fiducioso;

2. fidato, fedele; avv. (am) con confi-

denza, senza paura o apprensione; sf.

(å) vedova.

viçvastaghåtaka agg. che rovina il fidu-

cioso.

viçvastaghåtin agg. che rovina il fiducioso.

viçvastavañcaka agg. che raggira il fidu-

cioso.

viçvastavat avv. come se fosse fiducioso.

viçvasthå sf. 1. Asparagus Racemosus; 2.

vedova.

viçvasp®ç agg. che tocca tutto, che rag-

giunge tutto (detto di Mahåpuru‚a).

viçvaspha†ika sm. N. di un re di Magadhå.

viçvasphå†i sm. N. di un re di Magadhå.

viçvasphå~i sm. N. di un re di Magadhå.

viçvasphår~i sm. N. di un re di Magadhå.

viçvasph⁄~i sm. N. di un re di Magadhå.

viçvasph¨rji sm. N. di un re di Magadhå.

viçvasph¨rti sm. N. di un re di Magadhå.

viçvasra‚†® sm. creatore dell’universo.

viçvasvåmin sm. N. di un autore.

viçváha avv. sempre, in tutti i tempi (RV;

AV).

viçvahart® sm. “distruttore del mondo”,

(N. di Çiva).

viçvaharyaka sm. sacrificio.

viçvaharyata sm. sacrificio.

viçváhå avv. sempre, in tutti i tempi (RV;

AV).

viçvahetu sm. causa di tutte le cose (detto

di Vi‚~u).

viçvåk‚a agg. che ha gli occhi dovunque.

viçvåπgá agg. che ha tutte membra (AV).

viçvåπgyà agg. che è in tutte le membra

(AV).

viçvåcårya sm. N. di un maestro.

viçvåc⁄ sf. 1. universale (RV); 2. paralisi

delle braccia e della schiena; 3. personi-

ficazione; 4. N. di un’Apsaras (MBh).

viçvåjina sm. N. di uomo.

viçvå~∂a sn. uovo del mondo.

viçvåtithi sm. ospite universale.

viçvåt⁄ta agg. che supera tutto.

viçvåtmaka agg. che costituisce l’essenza

di tutte le cose.

viçvåtman sm. 1. Anima dell’universo,

Spirito Universale; 2. sole; 3. N. di

Brahmå; 4. N. di Çiva; 5. N. di Vi‚~u;

avv. (viçvåtmanas) nella sua completa

natura, completamente.

viçvâd agg. che consuma tutto (RV; AV).

viçvådarça sm. N. di un’opera.

viçvådarçasm®ti sf. N. di un’opera.

viçvådhåyas sm. dio.

viçvådhåra sm. sostegno dell’universo.

viçvådhipa sm. signore dell’universo.

viçvådhi‚†åna sm. N. di un autore.

viçvånandanåtha sm. N. di un autore.

viçvânara agg. 1. che si riferisce a, che esi-

ste tra o caro a tutti gli uomini (detto di

Savit® o Indra), (RV); 2. N. di uomo; 3.

N. del padre di Agni; 4. N. di un famo-

so maestro Vai‚~ava.

viçvåntara sm. 1. N. di un re; 2. N. di un fi-

glio di Su‚adman.

viçvånná sn. cibo per tutti (AV).

viçvåpú‚ agg. che sostiene tutto (RV).

viçvâpsu agg. che ha tutte le forme (RV).

viçvåbhirak‚a~a agg. che difende tutto.

viçvåbh¨ agg. che è in tutte le cose o in

ogni luogo (RV).

viçvâmitra sm. 1. “amico di tutti”, N. di un

famoso saggio o ¸‚i (RV); 2. N. di un

caturaha; 3. N. di un anuvåka; sm. pl.

famiglia di Viçvåmitra (RV; AV); sf.

(å) N. di un fiume.

viçvåmitrakalpa sm. N. di un’opera.

viçvåmitrakalpataru sm. N. di un’opera.

viçvåmitrajamadagni sm. du. Viçvåmitra

e Jamadagni (RV).

viçvåmitranad⁄ sf. N. di un fiume.

viçvåmitrapura sn. N. di una città.

viçvåmitrapur⁄ sf. N. di una città.

viçvåmitrapriya sm. 1. “caro a Viçvåmi-

tra”, albero di noce di cocco; 2. N. di

Kårttikeya.

viçvåmitraråçi sm. N. di uomo.

viçvåmitrasaµhitå sf. N. di varie opere.

viçvåmitras®‚†i sf. creazione di Viçvåmitra.

viçvåmitrasm®ti sf. N. di un’opera.

viçvåm®ta agg. prob. immortale per tutti i

tempi.

viçvåyana agg. che penetra ovunque, che

conosce tutto.

viçvâyu agg. che sta in tutti gli uomini,

universalmente conosciuto, gentile

con tutti gli uomini (RV); sm. N. di un

figlio di Pur¨ravas (MBh); sn. tutta la

gente (RV).

viçvâyupo‚as agg. che causa prosperità a

tutti gli uomini (RV).

viçvåyuvepas agg. che eccita o che terro-

rizza tutti gli uomini (RV).

viçvâyus sm. N. di un figlio di Pur¨ravas;

sn. vita universale, salute universale

(in una formula).

viçvårâj agg. che governa tutto (TS).

viçvårta sm. N. di uomo.

viçvåva†va sm. N. di uomo.

víçvåvat agg. universale; sf. (at⁄) N. della

Gaπgå (MBh).

viçvâvasu agg. benefico per tutto (detto di

Vi‚~u), (MBh); sm. 1. N. di un

Gandharva (RV; AV; VS); 2. N. di un

Sådhya; 3. N. di un Marutvat; 4. N. di

un figlio di Pur¨ravas; 5. N. di un prin-

cipe dei Siddha; 6. N. di un figlio di Ja-

madagni (MBh); 7. N. di uno dei Ma-

nu; 8. N. di un poeta; 9. N. del trentano-

vesimo anno del ciclo di sessanta anni

di Giove; 10. N. del settimo Muh¨rta

(AV); sf. 1. notte; 2. N. di una notte par-

ticolare.

viçvåvasumantra sm. N. di un’opera.

viçvåvåsa sm. contenitore per tutto.

viçvåsa sm. 1. confidenza, fiducia, dipen-

denza, affidamento, fede (loc., gen.,

str. con o senza saha o in comp.); 2. co-

municazione confidente, segreto.

viçvåsakåraka agg. che ispira fiducia, che

provoca confidenza.

viçvåsakåra~a sn. ragione per una confi-

denza.

viçvåsakårya sn. argomento confidenzia-

le di un affare.

viçvåsak®t agg. che ispira fiducia, che pro-

voca confidenza.

viçvåsaghåta sm. distruzione della fidu-

cia, violazione della fiducia, slealtà.

viçvåsaghåtaka agg. che distrugge la fi-

ducia, traditore.

viçvåsaghåtin agg. che distrugge la fidu-

cia, traditore.

viçvåsajanman agg. prodotto dalla fiducia.

viçvåsadev⁄ sf. N. della patrona di Vidyå-

pati.

viçvåsana sn. l’ispirare fiducia.

viçvåsanårtham avv. per amore di ispira-

re fiducia.

viçvåsaparama agg. completamente pos-

seduto dalla fiducia, completamente

fiducioso.

viçvåsapåtra sn. “contenitore di confiden-

za”, persona affidabile.

viçvåsapratipanna agg. posseduto dalla

fiducia, fiducioso.

viçvåsaprada agg. che ispira fiducia.

viçvåsabhaπga sm. violazione della con-

fidenza.

viçvåsabh¨mi sf. persona affidabile.

viçvåsamaya agg. che consiste in confi-

denza.

viçvåsaråya sm. N. di un ministro.

viçvåsasthåna sn. “luogo o oggetto di

confidenza”, ostaggio, garante.

viçvåsáh agg. che conquista tutto (RV; AV;

TS).

viçvåsahant® sm. “distruttore o ladro di fi-

ducia”, traditore.

viçvåsahart® sm. “distruttore o ladro di fi-

ducia”, traditore.

viçvåsika agg. fiducioso, fedele.

viçvåsita agg. che ha ispirato fiducia.

viçvåsin agg. 1. fiducioso, che si fida; 2. fi-

dato, affidabile, onesto.

viçvåsaikabh¨ sf. unica persona affidabile.

1498viçvasuvíd

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1498



viçvåsaikasåra sm. “la cui essenza esclu-

siva è la fiducia”, N. di uomo.

viçvåsojjhitadh⁄ agg. “la cui mente ha ab-

bandonato la fiducia”, diffidente, so-

spettoso.

viçvåsopagama sm. adito alla fiducia.

viçvåsya agg. 1. che deve essere creduto,

di cui ci si può fidare, affidabile; 2. che

deve aver ispirato fiducia, capace di

essere consolato, incoraggiato o

confortato.

viçvåsyatara agg. in modo più affidabile.

viçvâhå avv. in tutti i tempi (RV; AV).

viçvi vb. cl. 1 P. viçvayati: gonfiare.

viçvit vb. cl. 1 Å. viçvetate: splendere, es-

sere brillante.

viçvek‚it® agg. che vede tutto.

viçvedeva sm. pl. Viçvedeva; sm. sg. 1. N.

del numero tredici; 2. N. di Mahåpu-

ru‚a; 3. N. di un Asura e di un altro es-

sere divino; sf. (å) Uraria Lagopodioi-
des.viçvedev® sm. clitoride.

viçvebhojas sm. N. di Indra.

viçvevedas sm. N. di Agni.

viçveça sm. 1. “signore dell’universo”, N.

di Brahmå, di Vi‚~u o di Çiva; 2. Spirito

Supremo; 3. N. di uomo; sf. (å) N. di

una figlia di Dak‚a e moglie di Dharma;

sn. 1. N. di un liπga; 2. Nak‚atra Ut-

tarå‚å∂hå (presieduto dai Viçvedeva).

viçveçit® sm. signore dell’universo.

viçveçvara sm. 1. signore dell’universo; 2.

N. di una forma di Çiva (adorata spe-

cialmente a Vårå~as⁄); 3. N. di vari au-

tori e di varie persone; sf. (⁄) 1. signora

dell’universo; 2. specie di pianta; 3. N.

di un’opera; 4. (prob. sn.) N. di un luo-

go; sn. Nak‚atra Uttarå‚å∂hå.

viçveçvarakål⁄ sm. N. di un poeta.

viçveçvaratantra sn. N. di un tantra.

viçveçvarat⁄rtha sm. N. di vari autori; sn.

N. di un luogo sacro.

viçveçvaradatta sm. N. di un autore.

viçveçvaradattamiçra sm. N. di un au-

tore.

viçveçvaradaivajña sm. N. di un autore.

viçveçvaranåtha sm. N. di un autore.

viçveçvaran⁄råjana sn. N. di un’opera.

viçveçvarapa~∂ita sm. N. di vari autori.

viçveçvarapattana sn. N. di Vårå~as⁄.

viçveçvarapaddhati sf. N. di un’opera.

viçveçvarap¨jyapåda sm. N. di un autore.

viçveçvarabha††a sm. (anche con gågå-
bha††a e maunin) N. di un autore.

viçveçvaramåhåtmya sn. N. di un’opera.

viçveçvaramiçra sm. N. di uomo.

viçveçvaraliπga sn. N. di un liπga.

viçveçvaravedapådastava sm. N. di uno

stotra.

viçveçvarasaµhitå sf. N. di un capitolo

dello ÇivaPurå~a.

viçveçvarasarasvat⁄ sm. N. di vari autori e

di vari uomini istruiti.

viçveçvaras¨nu sm. N. di vari autori e di

vari uomini istruiti.

viçveçvarastutipårijåta sm. N. di un’o-

pera.

viçveçvarasthåna sn. N. di un luogo.

viçveçvarasm®ti sf. N. di un’opera.

viçveçvaråcårya sm. N. di un autore.

viçveçvarånandasarasvat⁄ sm. N. di un

autore.

viçveçvaråmbumuni sm. N. di un autore.

viçveçvaråçrama sm. N. di un autore.

viçveçvar⁄paddhati sf. N. di un’opera.

viçveçvar⁄ya sn. N. di un’opera.

viçvaikasåra sn. “unico cuore dell’univer-

so”, N. di una regione sacra.

viçvoddhåratantra sn. N. di un tantra.

viçvaújas agg. tutto potente (RV).

viçvau‚adha sn. zenzero secco.

víçvyå avv. ovunque (RV).

vi‚ 1 vb. cl. 9 P. vi‚~åti: separare.

vi‚ 2 vb. cl. 3 P. vive‚†i: 1. essere attivo,

agire, fare, eseguire; 2. essere rapido,

procedere speditamente, correre, flui-

re, scorrere; 3. lavorare come servo,

servire; 4. superare, dominare, sotto-

mettere, governare; 5. essere contenu-

to in (acc.); caus. ve‚ayati: rivestire,

avvolgere.

vi‚ 3 agg. 1. che consuma; 2. diffusione,

compenetrazione.

vi‚ 4 sf. feci, sudiciume, escrementi, escre-

zione impura, sporcizia.

ví‚a sm. 1. servo, attendente (RV); 2. N. di

un Sådhya; sn. (anche sm., ifc. sf. å),

(vi‚á) 1. “ciò che è attivo”, veleno, tor-

mento, ciò che è attivamente pernicio-

so (RV); 2. tipo di veleno vegetale; 3.

acqua; 4. N. mistico del suono m; 5.

mirra gommosa; 6. fibre dello stelo del

loto; sf. (å) 1. tipo di aconito; 2. tipo di

albero (la sua radice viene usata come

tintura rossa); 3. feci; agg. velenoso.

vi‚aka~†akin⁄ sf. tipo di pianta.

vi‚aka~†ha sm. “collo velenoso”, N. di

Çiva.

vi‚akanda sm. specie di pianta con bulbo.

vi‚akanyakå sf. ragazza ritenuta respon-

sabile della morte dell’uomo con cui

ha avuto rapporti.

vi‚akanyå sf. ragazza ritenuta responsabi-

le della morte dell’uomo con cui ha

avuto rapporti.

vi‚akå‚†ha sn. Thespesia Populnea.

vi‚akumbha sm. vasetto di veleno.

vi‚ak®ta agg. avvelenato.

vi‚ak®mi sm. “verme del veleno”, verme

allevato nel veleno.

vi‚ak®minyåya sm. regola del verme del

veleno (secondo la quale ciò che può

essere fatale ad altri, non lo è per colo-

ro che se ne nutrono).

ví‚akta agg. 1. appeso, sospeso a, che si at-

tacca o che si appiccica su o in, salda-

mente fissato, allacciato o aderente a

(loc.), (AV); 2. rivolto o diretto verso

(loc. o in comp.); 3. sparso o esteso

lungo (loc.); 4. ifc. dipendente da;

5. prodotto; 6. fermato, interrotto (det-

to di una vacca che ha smesso di allat-

tare), (RV).

vi‚aktatva sn. l’essere occupato con (loc.).

vi‚agirí sm. “montagna del veleno”, mon-

tagna che produce veleno (AV).

vi‚agranthi sf. (?) N. di una pianta.

vi‚agha†ikå sf. N. di un mese solare.

vi‚agha†ikåjananaçånti sf. N. di un capi-

tolo della V®ddhagårgyasaµhitå.

vi‚aghå sf. tipo di arbusto volubile, Meni-
spermum Cordifolium o Cocculus
Cordifolius.

vi‚aghåta sm. “che distrugge il veleno”,

medico che somministra antidoti.

vi‚aghåtaka agg. che uccide con il veleno.

vi‚aghåtin agg. che distrugge il veleno,

che funziona come antidoto; sm. Mi-
mosa Sirissa.

vi‚aghna agg. che distrugge o che con-

trattacca il veleno, che funziona come

antidoto; sm. N. di varie piante; sf. (⁄)
1. Hingt‚a Repens; 2. pianta bicchati;
3. curcuma; 4. mela amara o colo-

quintide.

vi‚aghnikå sf. specie di Strychnos.

vi‚aπga sm. l’essere appeso o attaccato a.

vi‚aπgin agg. 1. che aderisce, che si ag-

grappa; 2. macchiato o unto di.

vi‚aja agg. prodotto dal veleno.

vi‚ajala sn. acqua velenosa.

vi‚ajit sn. “che conquista o che distrugge il

veleno”, tipo di miele.

vi‚ájihva agg. dalla lingua velenosa; sm.

Lipeoceris Serrata.

vi‚aju‚†a agg. 1. preso dal veleno, veleno-

so; 2. avvelenato.

vi‚ajjita agg. che si aggrappa, che si ap-

piccica, che aderisce a.

vi‚ajvara sm. bufalo.

vi‚añj vb. cl. 1 P. vi‚ajati: 1. aggrapparsi,

tenersi stretto a, attaccarsi; 2. essere

devoto a; 3. essere inseguito da (str.),

avere qualcuno alle calcagna.

vi‚a~i sm. tipo di serpente.

vi‚a~∂a sn. fibra del fusto della ninfea.

vi‚a~~a agg. abbattuto, triste, demoraliz-

zato, addolorato, depresso, di cattivo

umore.

vi‚a~~acetas agg. depresso nello spirito,

abbattuto.

vi‚a~~atå sf. depressione, tristezza, lan-

guore, debolezza (spec. come effetto di

un amore deluso). 

vi‚a~~atva sn. depressione, tristezza, lan-

guore, debolezza (spec. come effetto di

un amore deluso).

vi‚a~~abhåva sm. depressione, tristezza,

languore, debolezza (spec. come effet-

to di un amore deluso). 

vi‚a~~amukha agg. depresso nell’espres-

sione, che sembra triste o abbattuto.

vi‚a~~ar¨pa agg. che ha un aspetto triste,

che è di cattivo umore.

vi‚a~~avadana agg. depresso nell’e-
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spressione, che sembra triste o abbat-

tuto.

vi‚a~~aµanas agg. depresso nello spirito,

abbattuto.

vi‚a~~åtman agg. demoralizzato, avvili-

to, abbattuto.

vi‚atantra sn. “tossicologia”, N. di un ca-

pitolo della maggior parte delle

Saµhitå.

vi‚ataru sm. albero del veleno.

vi‚atå sf. condizione del veleno, veleno-

sità.

vi‚atindu sm. 1. Strychnos Nux Vomica; 2.

tipo di albero di ebano dai frutti vele-

nosi.

vi‚atinduka sm. specie di pianta velenosa.

vi‚atulya agg. che somiglia al veleno, fa-

tale, mortale.

vi‚atva sn. condizione del veleno, veleno-

sità.

vi‚ad vb. cl. 1 P. vi‚⁄dati: 1. essere esausto

o abbattuto, demoralizzarsi, disperar-

si; 2. affondare, essere immerso in

(loc.). 

vi‚ada agg. che dà veleno, velenoso; sm.

“che lascia cadere pioggia”, nuvola;

sn. vetriolo verde.

vi‚adaµ‚†rå sf. pianta medicinale e anti-

doto.

vi‚ada~∂a sm. bacchetta magica per di-

struggere il veleno.

vi‚adantaka sm. “che ha i denti velenosi”,

serpente.

vi‚adarçanam®tyuka sm. “che muore alla

vista del veleno”, tipo di fagiano.

vi‚adåyaka agg. che dà veleno, velenoso,

che avvelena.

vi‚adåyin agg. che dà veleno, velenoso,

che avvelena.

vi‚adigdha agg. macchiato di veleno, av-

velenato.

vi‚adû‚a~a agg. che distrugge il veleno

(AV); sn. avvelenamento (da cibo).

vi‚ado‚ahara agg. che porta via gli effetti

malvagi del veleno.

vi‚adruma sm. tipo di albero velenoso, al-

bero di upas.

vi‚advi‚å sf. tipo di gu∂⁄c⁄.
vi‚adhara agg. che contiene veleno, vele-

noso; sm. sf. (⁄) serpente.

vi‚adharanilaya sm. 1. dimora di serpen-

ti, Påtåla o una delle regioni più basse;

2. (ifc. sf. å) contenitore per l’acqua.

vi‚adharmå sf. Carpopogon Pruriens o

Mucuna Pruritus.

vi‚adhåtr⁄ sf. “che salva dal veleno”, N. di

una dea che protegge gli uomini dai

serpenti.

vi‚adhâna sm. contenitore di veleno (AV).

vi‚anå∂⁄ sf. periodo di tempo sfavorevole

(le cattive conseguenze dell’essere na-

to in questo periodo devono essere pre-

venute con riti religiosi).

vi‚anå∂⁄jananaçånti sf. N. di un’opera.

vi‚anåçaka agg. che distrugge il veleno.

vi‚anåçana sm. “che distrugge il veleno”,

Mimosa Sirissa; sn. cura per il veleno.

vi‚anåçin agg. che distrugge il veleno, an-

tidoto; sf. (in⁄) tipo di pianta.

vi‚animitta agg. causato dal veleno.

vi‚anud sm. “che espelle il veleno”, Bi-
gnonia Indica.

vi‚apattrikå sf. pianta dalle foglie velenose.

vi‚apannaga sm. serpente velenoso.

vi‚apar~⁄ sf. Ficus Indica.

vi‚aparvan sm. N. di un Daitya.

vi‚apådapa sm. albero velenoso.

vi‚ap⁄ta agg. che ha bevuto veleno.

vi‚apuccha agg. che ha la coda velenosa.

vi‚apu†a sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

vi‚apu‚pa sn. 1. fiore velenoso; 2. fiore di

loto blu; sm. “che ha fiori velenosi”,

Vanguieria Spinosa.

vi‚apu‚paka agg. (malattia) causata dal-

l’ingestione di fiori velenosi; sm. Van-
guieria Spinosa.

vi‚apradigdha agg. macchiato di veleno,

avvelenato.

vi‚aprayoga sm. 1. uso del veleno come

medicina; 2. N. di un’opera.

vi‚aprastha sm. N. di una montagna.

vi‚abhak‚a~a sn. atto di mangiare veleno,

il prendere un veleno.

vi‚abhadrå sf. N. di una pianta.

vi‚abhadrikå sf. N. di una pianta.

vi‚abhi‚aj sm. dottore dei veleni, vendito-

re di antidoti, colui che sostiene di cu-

rare i morsi di serpente.

vi‚abhujaµga sm. serpente velenoso.

vi‚abh®t agg. che porta o che contiene ve-

leno, velenoso, avvelenato; sm. ser-

pente.

vi‚ama agg. 1. aspro, ruvido, scabro

(MBh); 2. ineguale, irregolare, dissi-

mile, differente, incostante; 3. mat. di-

spari; 4. duro da attraversare, difficol-

toso, pericoloso; 5. avverso, fastidio-

so, sgradevole; 6. rude, scortese; 7. ter-

ribile, cattivo, malvagio (MBh); 8.

sleale, disonesto, parziale (MBh); 9.

difficile da capire; 10. inadatto, sba-

gliato, sconveniente; 11. bizzarro, in-

solito, unico; sm. 1. tipo di misura; 2.

N. di Vi‚~u; sf. (⁄) N. di varie opere; sn.

1. irregolarità, terreno accidentato,

strada cattiva; 2. disparità, disugua-

glianza; 3. fossa, precipizio; 4. diffi-

coltà, sfortuna, angoscia (MBh; R); 5.

ret. incongruità, incompatibilità; sn.

pl. N. di vari såman; avv. (am) 1. diver-

samente; 2. in modo sleale.

vi‚amaka agg. piuttosto irregolare, non

propriamente pulito (detto di perle).

vi‚amakar~a agg. che ha diagonali disu-

guali; sm. sn. 1. quadrilatero con dia-

gonali disuguali; 2. ipotenusa di un

triangolo rettangolo (spec. quando è

formato tra lo gnomone di una meri-

diana e le estremità di un’ombra).

vi‚amakarman sn. 1. azione strana o uni-

ca; 2. mat. calcolo di due quantità

quando viene data la differenza dei lo-

ro quadrati, calcolo della somma e del-

la differenza di due quantità.

vi‚amakåla sm. tempo sfavorevole, sta-

gione infausta.

vi‚amakr⁄ya agg. che sopporta un tratta-

mento (medico) inadeguato.

vi‚amakhåta sn. 1. cavità irregolare; 2.

mat. solido con lati disuguali.

vi‚amagata agg. 1. collocato su un luogo

irregolare o accidentato; 2. entrato in

ansia.

vi‚amacakravåla sn. mat. ellisse.

vi‚amacaturaçra sm. figura ineguale a

quattro lati, trapezio.

vi‚amacaturbhuja sm. mat. figura con

quattro lati non uguali fra loro, trapezio.

vi‚amacatu‚ko~a sm. mat. figura con

quattro lati non uguali fra loro, trapezio.

vi‚amacchada sm. Alstonia Scholaris o

Echites Scholaris.

vi‚amacchåyå sf. “ombra irregolare”,

ombra dello gnomone a mezzogiorno

quando il sole è sulla linea dell’equino-

zio. 

vi‚amajvara sm. febbre (cronica) irrego-

lare.

vi‚amajvaråπkuçalauha sm. preparato a

base di ferro.

vi‚amajvaråntakalauha sm. preparato a

base di ferro.

vi‚amañjar⁄ sf. N. di un’opera di medicina.

vi‚amatribhuja sm. triangolo scaleno.

vi‚amatva sn. 1. disuguaglianza, differen-

za; 2. pericolosità, gravità.

vi‚amad®‚†i agg. che guarda in modo obli-

quo, dall’occhio strabico, guercio.

vi‚amadhåtu agg. che ha gli umori del

corpo proporzionati in modo disugua-

le, infermo, cagionevole, malato.

vi‚amanayana agg. “che ha un numero di-

spari di occhi”, N. di Çiva.

vi‚amanetra agg. “che ha un numero di-

spari di occhi”, N. di Çiva.

vi‚amantra sm. uomo che incanta i ser-

penti o che cura i morsi dei serpenti; sn.

amuleto o incantesimo per curare i

morsi di serpente.

vi‚amapada agg. 1. irregolare, accidenta-

to (detto di un sentiero); 2. che ha påda
disuguali (detto di una stanza).

vi‚amapadav®tti sf. N. di vari commentari.

vi‚amapalåça sm. Alstonia Scholaris.

vi‚amapåda agg. formato da påda disu-

guali.

vi‚amabå~a sm. “che ha cinque frecce”,

N. di Kåmadeva.

vi‚amabå~al⁄lå sf. N. di un poema.

vi‚amabhojana sn. il mangiare ad orari ir-

regolari.

vi‚amaya agg. fatto di veleno, velenoso.

vi‚amaråga agg. nasalizzato in modo di-

verso.
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vi‚amar¨pya agg. prodotto da quantità o

da qualità diverse.

vi‚amarca agg. che ha un disuguale nume-

ro di versi.

vi‚amardanikå sf. “che distrugge il vele-

no”, specie di pianta.

vi‚amardan⁄ sf. “che distrugge il veleno”,

specie di pianta.

vi‚amardin⁄ sf. “che distrugge il veleno”,

specie di pianta.

vi‚amalak‚m⁄ sf. fortuna avversa, sfortu-

na.

vi‚amavibhåga sm. divisione disuguale di

una proprietà tra coeredi.

vi‚amavilocana sm. “dai tre occhi”, N. di

Çiva.

vi‚amaviçikha sm. “dalle cinque frecce”,

N. di Kåmadeva.

vi‚amav®tta sn. tipo di metro con påda di-

suguali.

vi‚amavyåkhyå sf. N. di un commentario.

vi‚amavyåptika agg. filos. che fornisce

un esempio di concomitanza parziale.

vi‚amaçara sm. “dalle cinque frecce”, N.

di Kåmadeva.

vi‚amaçåyin agg. che dorme in maniera

irregolare.

vi‚amaçi‚†a agg. 1. prescritto in maniera

inaccurata; 2. diviso in modo ingiusto

(detto dell’eredità).

vi‚amaç⁄la agg. che ha un carattere brusco

o difficile; sm. 1. N. di Vikramåditya;

2. N. del diciottesimo Lambaka del

Kathåsarit chiamato Vikramåditya.

vi‚amaçloka†⁄kå sf. N. di un’opera.

vi‚amaçlokavyåkhyå sf. N. di un’opera.

vi‚amasåhasa sn. temerarietà, audacia.

vi‚amastha agg. 1. che sta in modo irrego-

lare; 2. che è in posizione inaccessibi-

le; 3. che sta su un precipizio, che sta in

un luogo pericoloso; 4. che è in diffi-

coltà o nella sfortuna.

vi‚amasp®hå sf. desiderio della proprietà

di un altro.

vi‚amåk‚a sm. “dai tre occhi”, N. di Çiva.

vi‚amåditya sm. N. di un poeta.

vi‚amånna sn. cibo irregolare insolito.

vi‚amåya vb. den. Å. vi‚amåyate: diven-

tare o apparire irregolare.

vi‚amåyudha sm. “dalle cinque frecce”,

N. di Kåmadeva.

vi‚amårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vi‚amåvatåra sm. discesa da un terreno

scosceso.

vi‚amåçana sn. il mangiare irregolarmen-

te (sia per quantità sia per orario).

vi‚amåçaya agg. sleale, disonesto.

vi‚amita agg. 1. reso irregolare, tortuoso o

impraticabile; 2. messo in disordine; 3.

divenuto pericoloso o ostile. 

vi‚am⁄k® vb. cl. 8 P. vi‚am⁄karoti: rendere

irregolare, impraticabile o tortuoso,

rendere ostile.

vi‚am⁄bhåva sm. sconvolgimento dell’e-

quilibrio.

vi‚am⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vi‚am⁄bhavati: di-

ventare sconnesso o irregolare.

vi‚am⁄ya agg. prodotto da irregolarità o da

disuguaglianza, irregolare, disuguale.

vi‚amuc agg. “che scarica il veleno”, vele-

noso (p.e. le parole); sm. serpente.

vi‚amu‚†i sf. tipo di arbusto che possiede

proprietà medicinali.

vi‚amu‚†ika sm. Melia Sempervirens.

vi‚am®tyu sm. “per cui il veleno è la mor-

te”, tipo di fagiano.

vi‚amek‚a~a sm. “dai tre occhi”, N. di

Çiva.

vi‚ame‚u sm. “dalle cinque frecce”, N. di

Kåmadeva.

vi‚amonnata agg. che si è alzato ad un

orario irregolare.

vi‚amopala agg. che ha pietre accidentate.

vi‚aya sm. 1. sfera (di influenza o di atti-

vità), dominio, regno, territorio, regio-

ne, distretto, paese, dimora; 2. esten-

sione, limite, orizzonte, portata, cam-

po (degli occhi, delle orecchie, del

pensiero, etc.); 3. periodo o durata

(della vita); 4. dipartimento, provincia;

5. oggetto dei sensi; 6. N. del numero

cinque; 7. oggetto di attenzione o di in-

teresse, argomento o affare; 8. oggetto

adatto o idoneo; 9. filos. N. di uno dei

cinque membri di un Adhikara~a; 10.

gram. scopo di un certo operatore; 11.

ret. termine di paragone; 12. regione

con più di cento villaggi; 13. rifugio,

asilo; 14. obbligo o osservanza religio-

sa; 15. amante, marito; 16. sperma; sm.

pl. 1. terre, possedimenti; 2. godimen-

to sensuale, sensualità.

vi‚ayaka agg. ifc. che ha qualcosa come

oggetto o come soggetto, che si riferi-

sce a, concernente.

vi‚ayakarman sn. atto o affare mondano.

vi‚ayakåma sm. desiderio di piaceri o di

beni mondani.

vi‚ayagråma sm. moltitudine di oggetti

sensoriali.

vi‚ayacandrikå sf. N. di un’opera.

vi‚ayajña sm. colui che padroneggia un

certo ambito di conoscenza, speciali-

sta.

vi‚ayajñåna sn. conoscenza degli affari

mondani.

vi‚ayatå sf. condizione di essere oggetto

di qualcosa, oppure di avere qualcosa

come oggetto.

vi‚ayatårahasya sn. N. di un’opera.

vi‚ayatåvåda sm. N. di un’opera.

vi‚ayatåvåda†ippa~a sn. N. di un’opera.

vi‚ayatåvådårtha sm. N. di un’opera.

vi‚ayatåvicåra sm. N. di un’opera.

vi‚ayatva sn. 1. condizione di essere og-

getto di qualcosa, oppure di avere

qualcosa come oggetto; 2. ifc. l’essere

ristretto a, l’occorrere solo in.

vi‚ayanirati sf. attaccamento agli oggetti

sensuali.

vi‚ayapati sm. governatore di una provin-

cia.

vi‚ayapathaka sm. sn. N. di un distretto.

vi‚ayaparåπmukha agg. avverso agli af-

fari mondani.

vi‚ayapratyabhijñåna sn. filos. identifi-

cazione degli oggetti.

vi‚ayapravana agg. attaccato agli oggetti

di senso.

vi‚ayaprasaπga sm. attaccamento agli

oggetti sensuali.

vi‚ayalolupa agg. bramoso del godimento

sensuale.

vi‚ayalaukikapratyak‚akåryakåra~ab

håvarahasya sn. N. di un’opera.

vi‚ayavat agg. 1. diretto agli oggetti di

senso; 2. oggettivo.

vi‚ayavartin agg. diretto a qualcosa (gen.)

come oggetto.

vi‚ayavåkyad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vi‚ayavåkyasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

vi‚ayavåda sm. N. di un’opera.

vi‚ayavåsin agg. 1. che abita una regione;

2. impegnato negli affari della vita.

vi‚ayavicåra sm. N. di un trattato di

Gadådhara.

vi‚ayavi‚ayin sm. du. oggetto e soggetto.

vi‚ayasaπga sm. mania per gli oggetti sen-

suali, sensuale.

vi‚ayasaπgaja agg. scaturito dalla mania

per gli oggetti sensuali.

vi‚ayasaptam⁄ sf. caso locativo con signi-

ficato di “riguardo a”.

vi‚ayasukha sn. piaceri del senso.

vi‚ayasneha sm. attaccamento agli oggetti

sensuali.

vi‚ayasp®hå sf. desiderio per gli oggetti

sensuali.

vi‚ayåjñåna sn. “non riconoscimento de-

gli oggetti”, esaurimento, stanchezza,

debolezza.

vi‚ayåtmaka agg. che consiste di oggetti

mondani, sensuale, carnale.

vi‚ayådhik®ta sm. governatore di una

provincia.

vi‚ayådhipati sm. governatore di una pro-

vincia, re, sovrano.

vi‚ayånantara agg. immediatamente

adiacente, vicino, prossimo.

vi‚ayånanda sm. N. di varie opere.

vi‚ayånta sm. confine di una regione.

vi‚ayåbhimukh⁄k®ti sf. direzione (dei

sensi) verso gli oggetti sensibili.

vi‚ayåbhirati sf. godimento dei piaceri

dei sensi.

vi‚ayåbhilå‚a sm. godimento dei piaceri

dei sensi.

vi‚ayåyin sm. 1. principe; 2. organo di

senso; 3. uomo di mondo, persona sen-

suale, materialista; 4. N. di Kåmadeva. 

vi‚ayåyopasevå sf. mania per i piaceri

sensuali, sensualità.

vi‚ayårha agg. dedicato ai piaceri sensuali

(detto della giovinezza).
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vi‚ayåsakta agg. attaccato ai piaceri sen-

suali.

vi‚ayåsaktamanas agg. la cui mente è de-

vota al mondo.

vi‚ayåsakti sf. attaccamento ai piaceri

sensuali.

vi‚ayåsiddhåd⁄pikå sf. N. di un’opera.

vi‚ayin agg. attaccato agli oggetti monda-

ni, sensuale, carnale; sm. 1. uomo sen-

suale, materialista, gaudente; 2. princi-

pe, re; 3. soggetto di (gen.); 4. filos.

soggetto, ego; 5. Kåmadeva; 6. ret. og-

getto di paragone; sn. organo di senso.

vi‚ay⁄kara~a sn. il rendere qualcosa og-

getto di percezione o di pensiero.

vi‚ay⁄k® vb. cl. 8 P. vi‚ay⁄karoti: 1. rendere

qualcosa un oggetto; 2. far proprio

qualcosa, prendere possesso di (acc.).

vi‚ay⁄k®ta agg. 1. sparso intorno; 2. reso

oggetto di senso o di pensiero, perce-

pito.

vi‚ay⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vi‚ay⁄bhavati: diven-

tare oggetto di senso o di percezione.

vi‚ay⁄bh¨ta agg. divenuto dominio di

(gen.).

vi‚ay⁄ya sm. sn. oggetto; agg. che si riferi-

sce ad un oggetto.

vi‚ayai‚in agg. appassionato dei piaceri

sensuali, votato alle attività mondane.

vi‚ayoparama sm. abbandono dei piaceri

sensuali.

vi‚arasa sm. “succo di veleno”, sorso o

pozione avvelenata.

vi‚ar¨på sf. specie di pianta.

vi‚aroga sm. malattia dovuta ad avvelena-

mento.

vi‚ala sn. veleno.

vi‚ala∂∂uka agg. avvelenato.

vi‚alatå sf. “rampicante velenoso”, pianta

del cocomero amaro.

vi‚alåπgala sm. sn. specie di pianta.

vi‚alå†å sf. N. di un luogo.

vi‚alå~†å sf. N. di un luogo.

vi‚ávat agg. 1. velenoso (RV); 2. avvele-

nato.

vi‚avallar⁄ sf. rampicante velenoso.

vi‚avalli sf. (vl. vi‚avall⁄) rampicante ve-

lenoso.

vi‚avi†apin sm. albero velenoso.

vi‚avidyå sf. “scienza del veleno”, som-

ministrazione degli antidoti, cura dei

veleni con droghe o incantesimi.

vi‚avidhåna sn. somministrazione di ve-

leno in seguito a condanna giudiziaria.

vi‚avimuktåtman agg. la cui anima o na-

tura viene messa in libertà dal veleno.

vi‚av®k‚a sm. albero del veleno, albero

upas.

vi‚av®k‚anyåya sm. regola dell’albero del

veleno (secondo la quale come un al-

bero non dovrebbe essere potato dal

suo coltivatore così un oggetto nocivo

non dovrebbe essere distrutto dal suo

costruttore).

vi‚avega sm. “forza del veleno”, effetti del

veleno (mostrati da vari mutamenti sul

corpo).

vi‚avaidya sm. 1. “dottore del veleno”,

venditore di antidoti o chi professa di

curare i morsi di serpente; 2. N. di

un’opera. 

vi‚avairi~⁄ sf. “nemico del veleno”, tipo di

erba usata come antidoto.

vi‚avyavasthå sf. stato di essere avvele-

nato.

vi‚aç¨ka sm. “che ha un pungiglione vele-

noso”, vespa.

vi‚aç®πgin sm. “che ha un corno veleno-

so”, vespa.

vi‚asaµyoga sm. vermiglio.

vi‚as¨caka sm. “indicatore del veleno”,

pernice greca, Perdix Rufa.

vi‚as®kvan sm. “che ha la bocca avvelena-

ta”, vespa.

vi‚asecana agg. che emette veleno.

vi‚ah vb. cl. 1 Å. vi‚ahate: 1. conquistare,

sottomettere, sopraffare; 2. essere ca-

pace di (inf.); 3. resistere, sopportare,

tollerare (acc. anche con inf.).

vi‚aha agg. che rimuove veleno; sf. (å) 1.

Kyllingia Monocephala; 2. tipo di

zucca.

vi‚ahan agg. che distrugge il veleno; sm.

tipo di kadamba; sf. (ghn⁄) N. di varie

piante.

vi‚ahant® agg. che distrugge o che con-

trattacca il veleno; sf. (tr⁄) N. di varie

piante.

vi‚ahara agg. che rimuove il veleno, che

serve da antidoto; sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra; sf. (å, ⁄) dea che protegge

dal veleno dei serpenti.

vi‚aharacikitså sf. N. di un’opera.

vi‚aharamantraprayoga sm. N. di un’o-

pera.

vi‚aharamantrau‚adha sn. N. di un’opera.

vi‚ah⁄na agg. privo di veleno (detto di al-

cuni serpenti).

vi‚ah®daya agg. dal cuore di veleno, che

alimenta odio o ostilità, malizioso, ma-

ligno.

vi‚aheti sm. “la cui arma è il veleno”, ser-

pente.

vi‚ahya agg. 1. sopportabile, tollerabile;

2. che può essere conquistato; 3. possi-

bile, praticabile; 4. accertabile, deter-

minabile. 

vi‚å avv. con intelligenza, con discerni-

mento, con giudizio.

vi‚åkta agg. macchiato di veleno, avvele-

nato.

vi‚ågni sm. fuoco del veleno, veleno che

brucia.

vi‚ågnipå sm. “bevitore di veleno che bru-

cia”, N. di Çiva.

vi‚ågraja sm. “fratello maggiore del vele-

no”, spada.

vi‚åπkura sm. 1. germoglio avvelenato; 2.

“che ha la punta avvelenata”, lancia,

freccia, dardo.

vi‚åπganå sf. ragazza di cui si pensa che

causi la morte dell’uomo che abbia

rapporti con lei.

vi‚å~a sn. 1. corno di animale; 2. corno co-

me strumento musicale; 3. zanna (di

elefante o di un cinghiale di Ga~eça);

4. artigli, chele (di un granchio); 5. pic-

co, punta, sommità; 6. ciuffo a forma di

corno sul capo di Çiva; 7. capezzoli; 8.

capo, migliore elemento di una classe

o di un tipo; 9. spada, coltello; sf. (⁄) 1.

N. di varie piante; 2. Costus Speciosus
o Arabicus.

vi‚â~a sn. emissione (di un fluido), (RV V,

44, 11).

vi‚å~aka sm. sn. ifc. corno; sm. elefante;

sf. (akâ) specie di pianta (AV); sf. (ikå)

N. di varie piante.

vi‚å~akoça sm. cavità di un corno.

vi‚å~abh¨ta agg. che è il capo o il migliore.

vi‚å~avat agg. che ha le corna; sm. “che

ha zanne”, cinghiale.

vi‚å~ånta sm. N. di Ga~eça.

vi‚å~ín agg. 1. che ha le corna; 2. che ha le

zanne; sm. 1. elefante; 2. animale dota-

to di corna; 3. Trapa Bispinosa; 4.

pianta che cresce sullo Himavat; sm.

pl. N. di un popolo.

vi‚å~onnåmitaskandha agg. le cui spalle

sono alzate verso (o alte abbastanza da

incontrare) le corna.

vi‚å~ollikhitaskandha agg. le cui spalle

sono graffiate o sfiorate dalle corna

(detto del capo di una mandria).

vi‚åd agg. che mangia veleno.

vi‚åda sm. (ifc. sf. å) 1. stato di chi sta ri-

curvo, debolezza fisica; 2. abbattimen-

to, depressione, demoralizzazione

(spec. come risultato di un amore fini-

to), disperazione, delusione; 3. avver-

sione, disgusto; 4. paura; 5. lentezza,

stupidità, ottusità.

vi‚ådak®t agg. che causa depressione o

dolore.

vi‚ådajanaka agg. che causa depressione

o dolore.

vi‚ådana agg. che causa depressione o do-

lore; sn. 1. il causare tristezza o demo-

ralizzazione; 2. afflizione, dolore, di-

sperazione, esperienza angosciosa. 

vi‚ådan⁄ sf. “che distrugge il veleno”, tipo

di rampicante.

vi‚ådavat agg. abbattuto, demoralizzato,

triste.

vi‚ådårtavadana agg. che sembra depres-

so dalla pena o dal dolore.

vi‚ådita agg. fatto andare giù di morale,

addolorato, abbattuto.

vi‚åditå sf. demoralizzazione, abbatti-

mento, dolore.

vi‚åditva sn. demoralizzazione, abbatti-

mento, dolore.

vi‚ådin 1 agg. che ingoia il veleno.

vi‚ådin 2 agg. abbattuto, sconsolato, co-

sternato.
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vi‚ånana sm. “che ha la bocca con il vele-

no”, serpente.

vi‚ånala sm. fuoco del veleno, veleno che

brucia.

vi‚åntaka agg. “che distrugge il veleno”,

che serve da antidoto; sm. N. di Çiva.

vi‚ånna sn. cibo avvelenato.

vi‚åpavådin agg. che cura il veleno con

incantesimi; sf. (in⁄) formula magica

che cura il veleno.

vi‚åpaha agg. che respinge il veleno, che

serve da antidoto; sm. 1. tipo di albero;

2. N. di Garu∂a; sf. (å) 1. Aristolochia
Indica; 2. N. di varie altre piante.

vi‚åpahara~a sn. rimozione del veleno.

vi‚åpahåra sm. rimozione del veleno.

vi‚åpahårada~∂a sm. bacchetta magica

per distruggere il veleno.

vi‚åpahårastotra sn. N. di uno stotra.

vi‚åbhåvå sf. “che non ha veleno”, specie

di pianta.

vi‚åm®ta sn. 1. veleno e nettare; 2. N. di

un’opera.

vi‚åm®tamaya agg. che consiste di veleno

e di nettare.

vi‚åya vb. den. Å. vi‚åyate: diventare ve-

leno, trasformarsi in veleno.

vi‚åyudha sm. “la cui arma è il veleno”,

serpente.

vi‚åyudh⁄ya sm. animale velenoso.

vi‚åra sm. serpente velenoso.

vi‚åråti sm. “nemico del veleno”, tipo di

pianta o di albero.

vi‚åri sn. freccia avvelenata.

vi‚ålu agg. velenoso.

vi‚åsahí agg. vittorioso (RV; AV).

vi‚åsahivrata sn. N. di un’osservanza re-

ligiosa.

vi‚åstra sm. “che ha la bocca avvelenata”,

serpente; sf. (å) Semecarpus Anacar-
dium.

vi‚åsya agg. che assapora il veleno.

vi‚åsvåda sm. N. di un’opera di tossicolo-

gia.

ví‚ikta agg. scaricato, emesso (detto del li-

quido seminale), (ÇBr).

vi‚ic vb. cl. 6 P. vi‚iñcati: versare, lasciare

cadere.

vi‚ita agg. 1. lasciato cadere, rilasciato; 2.

placato (detto del sole immediatamen-

te prima del tramonto).

vi‚itastuka agg. che ha lasciato cadere o

scompigliare i capelli.

ví‚itastupa agg. il cui ciuffo di capelli è

stato slegato o sciolto (AV).

vi‚in agg. avvelenato.

vi‚iv vb. cl. 4 P. vi‚⁄vyati: cucire o attaccare

con filo in luoghi diversi.

vi‚⁄bh¨ta agg. divenuto veleno (detto del

cibo).

vi‚u 1 avv. 1. su entrambe le parti, in en-

trambe le direzioni; 2. in modo simile,

ugualmente. 

vi‚u 2 vb. cl. 5 P. vi‚unoti, vi‚unute: pres-

sare, spremere (la pianta del soma per

ottenerne il succo).

ví‚u~a agg. 1. differente, vario, multifor-

me (RV); 2. mutevole (p.e. la luna); 3.

avverso a (abl.); avv. (e) da parte; sm.

equinozio.

vi‚u~ák avv. verso direzioni differenti

(RV).

vi‚udrúh agg. che ferisce in varie parti

(detto di una freccia), (RV).

vi‚udrúha agg. che ferisce in varie parti

(detto di una freccia), (RV).

vi‚upa sm. sn. equinozio.

vi‚upada sn. equinozio autunnale.

vi‚upta agg. addormentato, che dorme.

ví‚ur¨pa agg. diverso per colore o forma,

multiforme, vario (RV; TS; VS).

vi‚uva sm. sn. equinozio (MBh).

vi‚uvacchåyå sf. ombra dello gnomone o

indice di un orologio solare a mezzo-

giorno quando il sole è sui punti equi-

noziali. 

vi‚uvát agg. che divide le due parti in modo

uguale, che è in mezzo, centrale (RV);

sm. 1. giorno centrale in un Sattra o ses-

sione sacrificale (AV); 2. tipo di Ekåha;

3. parte superiore, sommità, vertice

(AV); sm. sn. equinozio (MBh).

vi‚uvatp¨r~aç⁄tåµçu sm. luna piena

equinoziale.

vi‚uvatprabhå sf. ombra equinoziale.

vi‚uvatsaµkrånti sf. passaggio equino-

ziale del sole.

vi‚uvatstoma sm. tipo di Ekåha.

vi‚uvadina sn. giorno equinoziale.

vi‚uvaddina sn. giorno equinoziale.

vi‚uvaddivasa sm. giorno equinoziale.

vi‚uvaddeça sm. regione situata sotto l’e-

quatore.

vi‚uvadbhå sf. ombra equinoziale.

vi‚uvadvalaya sn. cerchio equinoziale,

equatore.

vi‚uvadv®tta sn. cerchio equinoziale,

equatore.

vi‚uvanma~∂ala sn. equatore.

vi‚uvarekhå sf. linea dell’equinozio.

vi‚uvasaµkrånti sf. passaggio equino-

ziale del sole.

vi‚uvasamaya sm. periodo dell’equino-

zio.

vi‚¨ 1 avv. 1. su entrambe le parti, in en-

trambe le direzioni; 2. in modo simile,

ugualmente. 

vi‚¨ 2 vb. cl. 2 Å. vi‚¨te: partorire.

vi‚¨kuh agg. diviso su entrambe le parti.

vi‚¨caka sm. (solo loc.) tipo di malattia.

vi‚¨ci sm. sf. mente, intelletto, intelligen-

za, pensiero, coscienza, discernimen-

to, ragione, volontà.

vi‚¨cikå sf. tipo di malattia (indigestione

accompagnata da evacuazione).

vi‚¨cîna agg. che va in direzioni differen-

ti, che si diffonde ovunque (RV; AV;

VS; TS); sn. mente, intelletto, intelli-

genza, pensiero, coscienza, discerni-

mento, ragione, volontà.

vi‚¨c⁄nakara~a sn. il causare separazione.

vi‚¨c⁄några agg. con punte o sommità che

divergono in tutte le direzioni.

vi‚¨vát agg. che divide le due parti in modo

uguale, che è in mezzo, centrale (RV);

sm. 1. giorno centrale in un Sattra o ses-

sione sacrificale (AV); 2. tipo di Ekåha;

3. parte superiore, sommità, vertice

(AV); sm. sn. equinozio (MBh).

vi‚¨v„t agg. 1. che rotola in varie direzioni

(detto di un cocchio), (RV); 2. ugual-

mente diviso (AV); 3. indifferente a,

che non prende parte in (gen.), (RV).

vi‚o vb. cl. 4 P. vi‚yati: 1. lasciare cadere,

rilasciare, lasciare libero, far cadere o

scorrere; 2. staccare, togliere le briglie;

3. rilassarsi.

vi‚o∂ha agg. sopportato.

vi‚oddhåra agg. pieno di veleno.

vi‚olba~å sf. Tiaridium Indicum.

vi‚au‚adh⁄ sm. tipo di serpente.

vi‚k vb. cl. 10 P. vi‚kayati: vedere, perce-

pire.

vi‚ka sm. elefante che ha venti anni.

vi‚kantt® agg. che si muove qua e là, che

non sta fermo.

ví‚kandha sn. tipo di malattia.

vi‚kandhadû‚a~a agg. che distrugge una

malattia (AV).

vi‚kabdha agg. fissato, sorretto.

ví‚kabhita agg. fissato o tenuto in più parti

(cielo e terra), (RV).

vi‚kambh vb. (vl. viskambh) cl. 5, 9 P.

vi‚kabhnoti, vi‚kabhnåti: 1. fissare, so-

stenere, sorreggere; 2. scagliare, lan-

ciare; 3. venire avanti, scappare. 

vi‚kambha sm. 1. sostegno, supporto; 2.

bullone o spranga di una porta; 3. pila-

stro o trave di sostegno di una casa; 4.

palo (attorno al quale si avvolge la cor-

da di un bastone per zangolare); 5. am-

piezza, estensione; 6. diametro di un

cerchio; 7. catena montuosa; 8. ostaco-

lo, impedimento; 9. primo dei ventiset-

te periodi astronomici detti Yoga o

stella che guida la prima dimora luna-

re; 10. dram. interludio o scena intro-

duttiva (che si interpone tra gli atti e

rappresentata da uno o più attori secon-

dari, che spiega al pubblico il seguito

della trama e lo informa di ciò che si

pensa sia successo negli intervalli de-

gli atti); 11. posizione Yoga; 12. albe-

ro; 13. azione, il fare qualcosa; 14. ra.

disco del sole o della luna riflesso; 15.

N. di un essere divino annoverato tra i

Viçvedeva.

vi‚kambhaka agg. che sostiene, che sor-

regge; sm. 1. dram. interludio; 2. Yoga

astronomico; sf. (ikå) pezzo di legno

per sostenere l’asse di una carrozza.

vi‚kambhakakå‚†ha sn. pezzo di legno

per sostenere l’asse di una carrozza.

vi‚kambha~a sn. 1. atto di impedire o di

ostruire; 2. mezzo per spalancare.
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vi‚kambhaparvata sm. catena montuosa.

vi‚kambhavat agg. ricco, benestante.

vi‚kambhårdha sm. sn. raggio di un cer-

chio.

vi‚kambhita agg. 1. dotato riccamente di

(in comp.); 2. condotto via, respinto.

vi‚kambhin agg. che ostruisce, che impe-

disce; sm. 1. bullone o barra di una por-

ta; 2. N. di Çiva; 3. N. di un Bodhisatt-

va; 4. N. di una divinità tantrica. 

vi‚kara sm. 1. bullone di una porta; 2. N.

di un Dånava; sn. modo di lottare.

vi‚kira sm. 1. “spargitore”, N. di un uccel-

lo gallinaceo (p.e. il pollo domestico,

la pernice, la quaglia, etc.); 2. tipo di

Agni; 3. uccello in generale; 4. il rom-

pere o il fare a pezzi.

vi‚kirarasa sm. brodo di pollo.

vi‚kumbh vb. (vl. viskumbh) cl. 5, 9 P.

vi‚kubhnåti, vi‚kubhnoti: impedire,

trattenere.

vi‚khanda sm. il disperdersi, l’andare via.

vi‚†á agg. 1. entrato in, contenuto in (acc.,

loc.), (ÇBr); 2. riempito da o accompa-

gnato con (str.), (TS).

vi‚†akar~a agg. segnato sull’orecchio.

vi‚†atva sn. l’essere connesso a o accom-

pagnato da.

vi‚†áp sf. cima, sommità, superficie, parte

più elevata, altezza (spec. del cielo),

(RV; VS).

vi‚†ápa sn. 1. (ra. sm.) cima, sommità, su-

perficie, parte più elevata, altezza

(spec. del cielo), (RV; VS); 2. (con

®‚abhasya) collinetta; 3. biforcazione

(di un ramo di Udumbara); 4. mondo

(MBh); avv. (vi‚†ape) in cielo.

vi‚†apatraya sn. N. dei tre mondi.

vi‚†apahårin agg. che incanta il mondo.

vi‚†apura sm. N. di uomo.

ví‚†abdha agg. 1. legato o fissato salda-

mente (MBh); 2. duro, rigido; 3. con-

trollato, fermato, trattenuto, arrestato,

ostruito, paralizzato (MBh; R); 4. so-

stenuto, sorretto (MBh); 5. riempito,

stipato; 6. indigesto.

vi‚†abdhagåtra agg. che ha membra rigide.

vi‚†abdhacåra~a agg. che ha piedi rigidi.

vi‚†abdhatå sf. fermezza, fiducia.

vi‚†abdhåk‚a agg. con occhi rigidi.

vi‚†abdhåj⁄r~a sn. indigestione che viene

da un intasamento.

vi‚†abdhi sf. il fissare fermamente, il pog-

giare, il sostenere.

vi‚†abha sm. “fissato o piantato ferma-

mente”, mondo.

ví‚†abhita agg. fissato saldamente, ben

fondato (AV).

vi‚†ambh vb. cl. 5, 9 P. vi‚†abhnoti,
vi‚†abhnåti: 1. fissare in più parti, tene-

re o mettere da parte, fissare, allaccia-

re, sorreggere; 2. rinforzare, incorag-

giare; 3. stabilire, constatare; 4. rende-

re rigido o teso; 5. fermare, controllare,

trattenere, sopprimere; 6. premere

strettamente contro (la bocca); 7. pian-

tare (il piede) fermamente; 8. poggiare

o poggiarsi (acc.); 9. irrigidire, i.e.

riempire completamente, pervadere,

permeare; 10. gonfiare, restare indige-

sto (nello stomaco); caus. vi‚†ham-
bhayati, vi‚†hambhayate: 1. far ferma-

re, far arrestare, far ostruire; 2. fare o

produrre (malattia) ostruzione; 3. para-

lizzare.

vi‚†ambhá sm. 1. il fissare, il piantare fer-

mamente; 2. sostegno, supporto (RV;

AV; MBh); 3. “coloro che sorreggo-

no”, N. di alcune sillabe inserite nei te-

sti sacri; 4. il controllare, il fermare, il

trattenere, impedimento, soppressio-

ne; 5. resistenza, sopportazione; 6.

ostruzione delle urine o delle feci, co-

stipazione; 7. malattia del feto; 8. para-

lisi, perdita del movimento.

vi‚†ambhakara agg. che arresta, che trat-

tiene, che ostruisce.

vi‚†ambhana agg. che sostiene, che sor-

regge, che sopprime.

vi‚†ambhayi‚u agg. che desidera fermare

o far stare fermo (un’armata in fuga).

vi‚†ambhita agg. 1. fissato saldamente; 2.

interamente riempito o coperto di

(str.).

vi‚†ambhin agg. 1. che sostiene (lett. e

fig.); 2. che controlla, che ferma, che

ostruisce; 3. che raffredda; 4. che rende

immobile. 

vi‚†ara sm. 1. ciò che è spiegato o steso,

manciata di giunchi o erba per sedersi

(spec. il sedile del Brahmano che pre-

siede un sacrificio); 2. sedile fatto di

venticinque germogli di erba di kuça
legati in un fascio; 3. albero; 4. N. di un

essere divino annoverato tra i Viçvede-

va; sm. sn. sedile o divano, sgabello;

agg. ampio, esteso (?).

vi‚†arabhåj agg. che occupa un sedile.

vi‚†araçrava sm. “orecchio ampio o di

ampia fama”, N. di Vi‚~u-K®‚~a e di

Çiva.

vi‚†araçravas sm. “orecchio ampio o di

ampia fama”, N. di Vi‚~u-K®‚~a e di

Çiva.

vi‚†arastha agg. che sta seduto su un sedi-

le, che sta reclinato su un letto (di fo-

glie, etc.).

vi‚†aråçva sm. N. di un figlio di P®thu.

vi‚†arottara agg. coperto di erba di kuça.

vi‚†å sf. feci, escrementi.

vi‚†årá sm. 1. strato di erba (?), (RV); 2. ti-

po di metro.

vi‚†årápaπkti sf. forma di metro paπkti.
vi‚†årab®hat⁄ sf. specie di b®hat⁄.
vi‚†årin agg. spiegato, esteso (detto di

un’oblazione), (AV).

vi‚†åva sm. suddivisione del periodo di

uno stoma.

vi‚†i 1 sf. servizio, spec. lavoro forzato, la-

voro ingrato; sm. N. di uno dei sette

¸‚i nell’undicesimo manvantara; avv.

(î, íbhis) in cambio, alternatamente, a

turno (RV); sf. pl. servi, schiavi.

vi‚†i 2 sf. pioggia.

vi‚†ikara sm. 1. signore degli schiavi; 2.

servo, schiavo.

vi‚†ik®t sm. servo, schiavo.

vi‚†ír sf. espansione (RV).

vi‚†⁄min agg. che rende o che diventa ba-

gnato.

vi‚†u vb. cl. 2 P. vi‚†auti, vi‚†av⁄ti: lodare

molto, elogiare con lodi.

ví‚†uta agg. altamente lodato, esaltato.

ví‚†uti sf. varietà o organizzazione per re-

citare i versi del Triv®tstoma; sf. pl. N.

di un trattato sui rituali vedici.

vi‚†hala sn. luogo remoto, luogo situato in

disparte o a distanza.

vi‚†hå vb. cl. 1 Å. viti‚†hate: 1. stare da

parte o andare da una parte, essere

sparso, diffuso, sparpagliato su o attra-

verso; 2. essere rimosso o separato da

(str.); 3. stare in piedi, essere staziona-

rio, stare fermo, dimorare, abitare, fer-

marsi; 4. mantenere terreno, non spo-

starsi; 5. essere presente o vicino; 6. es-

sere impegnato in (loc.).

vi‚†hâ sf. 1. luogo, posizione, stazione,

forma, tipo (RV; AV); 2. corda, fune

(?).

vi‚†håkara~a sn. il togliere escrementi.

vi‚†håbh¨ sm. verme che vive nel sudiciu-

me.

vi‚†håbh¨dåraka sm. maiale addomesti-

cato.

vi‚†håvråjin agg. che rimane in uno stesso

luogo, stazionario.

vi‚†håsåt avv. negli escrementi o nel sudi-

ciume.

ví‚†hita agg. 1. che sta da parte (RV); 2.

sparpagliato, sparso, diffuso (RV; AV);

3. che sta fermo, fissato, stazionario; 4.

che sta o che è su o in (loc. o in comp.),

(MBh; R); 5. che è presente o vicino

(R).

vi‚~åpû sm. N. di un tipo di Viçvaka (RV).

ví‚~u sm. 1. N. di una delle principali divi-

nità indù (RV); 2. N. del mese Caitra;

3. N. dell’autore di RV X, 84; 4. N. di

un figlio di Såvar~a e di Bhautya; 5. N.

dell’autore di un testo di legge; 6. N.

del padre dell’undicesimo Arhat della

presente avasarpi~⁄; 7. N. di vari auto-

ri; 8. fuoco, fuoco sacrificale; 9. N. di

una dimora lunare; sf. N. della madre

dell’undicesimo Arhat della presente

avasarpi~⁄.
vi‚~urk‚a sn. dimora lunare Çrava~a (pre-

sieduta da Vi‚~u).

vi‚~ukat¨hala sn. N. di un’opera.

vi‚~ukanda sm. specie di pianta da bulbo.

vi‚~ukara~a sn. N. di un’opera.

vi‚~ukavaca sn. N. di un’opera.

vi‚~ukåñc⁄ sf. N. di una città.

vi‚~ukånt⁄ sf. N. di un t⁄rtha.
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vi‚~ukånt⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

vi‚~ukoçala N. di un’opera.

vi‚~ukramá sm. passo di Vi‚~u; sm. pl. N.

dei tre passi che il sacrificatore deve

compiere tra la vedi e l’åhavan⁄ya.

vi‚~ukramîya agg. che si riferisce al

Vi‚~ukrama.

vi‚~ukrånta agg. cavalcato da Vi‚~u; sm.

tipo di misura; sf. (å) N. di varie piante.

vi‚~ukrånti sf. Evolvulus Alsinoides.

vi‚~uk‚etra sn. N. di un distretto sacro.

vi‚~ugaπgå sf. N. di un fiume.

vi‚~ugåthå sf. pl. canto in onore di Vi‚~u.

vi‚~ugåyatr⁄ sf. N. di una Gåyatr⁄ che ce-

lebra Vi‚~u.

vi‚~ugupta sm. 1. “nascosto da Vi‚~u”, N.

del Muni Våtsyåyana; 2. N. del santo

Kau~∂inya; 3. N. del ministro e saggio

Cå~akya; 4. N. di un seguace di

Çaµkaråcårya; 5. N. di un astronomo;

6. N. di un buddhista; 7. N. di una spe-

cie di pianta da bulbo.

vi‚~uguptaka sn. tipo di ravanello.

vi‚~uguptasiddhånta sm. N. di un’opera.

vi‚~ug¨∂ha sm. N. di un’opera.

vi‚~ug¨∂hasvåmin sm. N. di un autore.

vi‚~ug¨∂hårtha sm. N. di un’opera.

vi‚~ug®ha sn. “dimora di Vi‚~u”, N. di

Tåmralipta.

vi‚~ugopavarman sm. N. di un re.

vi‚~ugola sm. equatore.

vi‚~ugranthi sm. N. di una giuntura del

corpo.

vi‚~ucakra sn. 1. disco di Vi‚~u; 2. cer-

chio mistico (formato dalle linee nella

mano).

vi‚~ucandra sm. N. di vari autori.

vi‚~ucitta sm. N. di un autore.

vi‚~ucitt⁄ya sn. N. di un’opera.

vi‚~uja agg. nato sotto Vi‚~u; sm. N. del

diciottesimo kalpa o giorno di

Brahmå.

vi‚~ujåmåt® sm. cognato di Vi‚~u-K®‚~a.

vi‚~utattva sn. 1. reale essenza di Vi‚~u;

2. N. di un’opera.

vi‚~utattvanirnaya sm. N. di un’opera.

vi‚~utattvarahasya sn. N. di un’opera.

vi‚~utattvarahasyakha~∂ana sn. N. di

un’opera.

vi‚~utattvasamhitå sf. N. di un’opera.

vi‚~utantra sn. N. di un’opera.

vi‚~utarpa~a sn. N. di un’opera.

vi‚~utarpa~avidhi sm. N. di un’opera.

vi‚~utåtparyanir~aya sm. N. di un’opera.

vi‚~utithi sm. N. dell’undicesimo e del

dodicesimo giorno lunare di ciascuna

quindicina.

vi‚~ut⁄rtha sm. N. di un autore; sn. N. di

un t⁄rtha.

vi‚~ut⁄rth⁄yavyåkhåna sn. N. di un’opera.

vi‚~utulyaparåkrama agg. che ha la pro-

dezza come quella di Vi‚~u.

vi‚~utaila sn. tipo di olio.

vi‚~uto‚i~⁄ sf. N. di un’opera.

vi‚~utriçat⁄ sf. N. di un’opera.

vi‚~utva sn. natura di Vi‚~u.

vi‚~udatta agg. dato da Vi‚~u; sm. 1. N. di

Par⁄k‚it; 2. N. di vari uomini.

vi‚~udattaka sm. N. di uno scriba.

vi‚~udattågnihotrin sm. N. di un autore.

vi‚~udåsa sm. 1. “schiavo di Vi‚~u”, N. di

un re; 2. N. di un altro uomo.

vi‚~udeva sm. N. di un autore.

vi‚~udevatyå agg. che ha Vi‚~u come dio.

vi‚~udevårådhya sm. N. di uomo.

vi‚~udaivata agg. che ha Vi‚~u come dio.

vi‚~udaivatya agg. che ha Vi‚~u come

dio; sf. (å) N. dell’undicesimo e del do-

dicesimo giorno lunare di ciascuna

quindicina.

vi‚~udvådaçanåmastotra sn. N. di un ca-

pitolo dell’Åra~yaparvan.

vi‚~udvi‚ sm. nemico di Vi‚~u.

vi‚~udv⁄pa sm. N. di un’isola.

vi‚~udharma sm. 1. tipo di Çråddha; 2. N.

di varie opere.

vi‚~udharman sm. N. di un figlio di Ga-

ru∂a.

vi‚~udharmam⁄måµså sf. N. di un’opera.

vi‚~udharmottara sn. N. di un’opera.

vi‚~udhårå sf. N. di un t⁄rtha.

vi‚~udhyånastotrådi sf. N. di un’opera.

vi‚~unad⁄ sf. N. di un fiume.

vi‚~unåmamåhåtmyasaµgraha sm. N.

di un’opera.

vi‚~unåmaratnastotra sn. N. di un’opera.

vi‚~un⁄råjana sn. N. di un’opera.

vi‚~unyaπga agg. che contiene menzione

occasionale di Vi‚~u.

vi‚~upañcaka sn. N. di un’opera.

vi‚~upañcakavratakathå sf. N. di un’o-

pera.

vi‚~upañjara sn. 1. tipo di preghiera mi-

stica o incantesimo per accattivarsi il

favore di Vi‚~u; 2. N. di un’opera.

vi‚~upañjarayantravidhi sm. N. di un’o-

pera.

vi‚~upañjarastotra sn. N. di un’opera.

vi‚~upati sm. N. di un autore.

vi‚~upatn⁄ sf. “moglie di Vi‚~u”, N. di

Aditi (VS; TS).

vi‚~upada sn. 1. “orma o impronta di

Vi‚~u”, zenit; 2. cielo; 3. impronta del

piede di Vi‚~u adorata a Gayå; 4. N. di

una collina sacra; 5. fiore di loto; sm.

sn. mare di latte; sf. (⁄) 1. passaggio del

sole (nei segni zodiacali del Toro, del

Leone, dello Scorpione, dell’Acqua-

rio); 2. N. del Gange; 3. N. della città

Dvårikå.

vi‚~upadat⁄rtha sn. luogo sacro detto

Gayå.

vi‚~upadaçråddha sn. N. di uno Çråddha

(eseguito in un tempio dove c’è l’im-

pronta del piede di Vi‚~u).

vi‚~upadaçråddhicakra sn. N. di un cer-

chio o diagramma astrologico.

vi‚~upadaçråddhyutpatti sf. N. di un ca-

pitolo del PadmaPurå~a.

vi‚~upaddhati sf. N. di un’opera.

vi‚~uparåya~a sm. N. di un autore di pre-

ghiere mistiche.

vi‚~upar~ikå sf. Hedysarum Lagopodio-
des.

vi‚~uputra sm. N. di uomo.

vi‚~upur sf. N. di una città.

vi‚~upura sn. 1. città di Vi‚~u; 2. N. di una

città; sf. (⁄) 1. N. di una città; 2. N. di

una montagna nello Himålaya; sm. (⁄)
N. di uno studioso.

vi‚~upurå~a sn. N. di uno dei Purå~a più

importanti.

vi‚~upurå~aka sn. N. di uno dei Purå~a

più importanti.

vi‚~up¨jana sn. “adorazione di Vi‚~u”,

N. di un’opera.

vi‚~up¨jå sf. N. di un’opera.

vi‚~up¨jåkrama sm. N. di un’opera.

vi‚~up¨jåd⁄pikå sf. N. di un’opera.

vi‚~up¨jåpaddhati sf. N. di un’opera.

vi‚~up¨jåmantra sm. N. di un’opera.

vi‚~up¨jåvidhåna sn. N. di un’opera.

vi‚~up¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

vi‚~up¨dådikeçåntastuti sf. N. di varie

opere.

vi‚~upratimåsamprok‚a~avidhi sm. N.

di un’opera.

vi‚~uprati‚†hå sf. N. di un’opera.

vi‚~uprati‚†håpaddhati sf. N. di un’ope-

ra.

vi‚~upriyå sf. basilico.

vi‚~upr⁄ti sf. terra assicurata gratuitamente

ai Brahmani per l’adorazione di Vi‚~u.

vi‚~upr⁄tivåda sm. N. di un’opera.

vi‚~ubrahmamaheçvaradånaprayoga

sm. N. di un’opera.

vi‚~ubha sn. dimora lunare Çrava~a.

vi‚~ubhakta sm. adoratore di Vi‚~u.

vi‚~ubhaktalak‚a~a sn. N. di una parte

del MBh.

vi‚~ubhakti sf. adorazione di Vi‚~u.

vi‚~ubhaktikalpalatå sf. N. di un’opera.

vi‚~ubhakticandrodaya sm. N. di un’o-

pera.

vi‚~ubhaktiprabandha sm. N. di un’o-

pera.

vi‚~ubhaktimåhåtmya sn. N. di un’opera.

vi‚~ubhaktirahasya sn. N. di un’opera.

vi‚~ubhaktilatå sf. N. di un’opera.

vi‚~ubhaktistuti sf. N. di un’opera.

vi‚~ubhågavatapurå~a sn. N. di un’opera.

vi‚~ubhujaµga sn. N. di uno stotra.

vi‚~ubhujaµgastotra sn. N. di uno stotra.

vi‚~ubhujaµg⁄ sf. N. di uno stotra.

vi‚~umat agg. che contiene la parola

vi‚~u; sf. (at⁄) N. di una principessa.

vi‚~umantra sm. inno dedicato a Vi‚~u.

vi‚~umantravidhånådi sm. N. di un’o-

pera.

vi‚~umantraviçe‚a sm. N. di un’opera.

vi‚~umandira sn. 1. tempio di Vi‚~u; 2.

“dimora di Vi‚~u”, N. di Tåmralipta.

vi‚~umaya agg. che viene emanato da

Vi‚~u, che appartiene a Vi‚~u, che ha

la natura di Vi‚~u.
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vi‚~umahiman sm. 1. gloria o maestà di

Vi‚~u; 2. N. di un’opera.

vi‚~umahimnaª stava sm. N. di uno sto-
tra in onore di Vi‚~u.

vi‚~umånasa sn. N. di uno stotra.

vi‚~umåyå sf. “illusione di Vi‚~u”, forma

di Durgå.

vi‚~umåhåtmya sn. N. di un’opera.

vi‚~umåhåtmyapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

vi‚~umitra sm. 1. nome comune (usato

come il latino Caio); 2. N. di un prete;

3. N. di uno scoliaste.

ví‚~umukha agg. pl. che ha Vi‚~u come

capo.

vi‚~uyantraprakara~a sn. N. di un’opera.

vi‚~uyaças sm. 1. N. di Kalkin o Kalki; 2.

N. del padre di Kalkin; 3. N. di un mae-

stro.

vi‚~uyåga sm. N. di un’opera.

vi‚~uyågaprayoga sm. N. di un’opera.

vi‚~uyåmala sn. N. di un’opera.

vi‚~uyåmalatantra sn. N. di un’opera.

vi‚~uyåmila sn. N. di un’opera.

vi‚~uratha sm. “carro di Vi‚~u”, N. di Ga-

ru∂a (uccello e cavalcatura di Vi‚~u).

vi‚~urahasya sn. N. di varie opere.

vi‚~uråja sm. N. di un re.

vi‚~uråta sm. “dato da Vi‚~u”, N. di

Par⁄k‚it.

vi‚~uråma sm. N. di un autore.

vi‚~uråmasiddhåntavåg⁄ça sm. N. di un

autore.

vi‚~ulahar⁄ sf. N. di un’opera.

vi‚~uliπg⁄ sf. quaglia.

vi‚~uloka sm. mondo di Vi‚~u.

ví‚~uvat agg. seguito da Vi‚~u (RV); avv.

come con Vi‚~u; sn. undicesimo o do-

dicesimo giorno.

vi‚~uvar~anadhyånådi N. di un’opera.

vi‚~uvardhana sm. N. di vari re.

vi‚~uvarman sm. N. di un re.

vi‚~uvallabha agg. amato da Vi‚~u; sf. (å)

1. N. di Lak‚m⁄; 2. basilico; 3. tipo di

pianta; 4. N. di un’opera.

vi‚~uvåhana sm. “veicolo di Vi‚~u”, N. di

Garu∂a.

vi‚~uvåhya sm. “veicolo di Vi‚~u”, N. di

Garu∂a.

vi‚~uvigrahaçaµsanastotra sn. N. di

un’opera.

vi‚~uvijaya sm. N. di un’opera.

vi‚~uv®ddha sm. N. di uomo; sm. pl. N.

dei suoi discendenti.

vi‚~uv®ddhasahasranåmastotra sn. N.

di un capitolo del PadmaPurå~a.

vi‚~uvratakalpa sm. N. di un’opera.

vi‚~uçakti sf. “energia di Vi‚~u”, Lak‚m⁄;

sm. N. di un re.

vi‚~uçatanåmastotra sn. N. di uno stotra.

vi‚~uçayanabodhadina sn. ifc. giorno in

cui Vi‚~u dorme e poi si sveglia.

vi‚~uçarmad⁄k‚ita sm. N. di un autore.

vi‚~uçarman sm. N. di vari autori e di va-

rie persone.

vi‚~uçarmamiçra sm. N. di un autore.

vi‚~uçilå sf. sacra pietra di Vi‚~u che con-

tiene un’ammonite.

vi‚~uçraddha sn. N. di un’opera.

vi‚~uçråddhapaddhati sf. N. di un’opera.

vi‚~uçriπkhåla sm. Yoga astrologico.

vi‚~uçruta sm. N. di uomo.

vi‚~u‚a†pad⁄ sf. N. di un’opera.

vi‚~usaµhitå sf. N. di un’opera.

vi‚~usamuccaya sm. N. di un’opera.

vi‚~usaras sn. N. di un t⁄rtha.

vi‚~usarast⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

vi‚~usarvajña sm. N. di un maestro.

vi‚~usahasranåman sn. 1. mille nomi di

Vi‚~u; 2. N. di una porzione dell’A-

nuçåsanaparvan del MBh e di un capi-

tolo del PadmaPurå~a.

vi‚~usahasranåmabhå‚ya sn. N. del com-

mentario di Çaµkara sui mille nomi di

Vi‚~u.

vi‚~usiµha sm. N. di uomo.

vi‚~usiddhånta sm. N. di un’opera.

vi‚~usiddhåntal⁄låvat⁄ sn. N. di un’opera.

vi‚~us¨kta sn. inno dedicato a Vi‚~u.

vi‚~us¨tra sn. N. di un’opera.

vi‚~ustava sm. N. di un’opera.

vi‚~ustavaråja sm. N. di un’opera.

vi‚~ustuti sf. N. di un’opera.

vi‚~ustotra sn. N. di un’opera.

vi‚~usm®ti sf. N. di un’opera.

vi‚~usvar¨padhyånådivar~ana sn. N. di

un’opera.

vi‚~usvåmin sm. 1. tempio o statua di

Vi‚~u; 2. N. di vari uomini.

vi‚~uhari sm. N. di un poeta.

vi‚~uhåradeva sm. N. di uomo.

vi‚~uhitå sf. basilico.

vi‚~uh®daya sn. N. di uno stotra.

vi‚~uh®dayastotra sn. N. di uno stotra.

vi‚~¨ttara sn. concessione gratuita di ter-

reno per l’adorazione di Vi‚~u.

vi‚~¨tsava sm. 1. festeggiamenti in onore

di Vi‚~u; 2. giorno consacrato in onore

di Vi‚~u.

vi‚~¨pådhyåya sm. N. di un maestro.

vi‚~¨ya vb. den. P. vi‚~¨yati: agire nei

confronti di qualcuno come verso

Vi‚~u.

vi‚~¨varu~a sm. du. Vi‚~u e Varu~a.

vi‚~vaπgiras sm. N. di un autore.

vi‚~vatikrama sm. pl. N. di alcuni testi

della Taittir⁄yasaµhitå.

ví‚~vanu‚†hita agg. assistito da Vi‚~u.

ví‚~vanusthita agg. assistito da Vi‚~u.

vi‚~vavatåra sm. incarnazione di Vi‚~u.

vi‚~va‚†ottaraçatanåman sn. N. di un’o-

pera.

vi‚~vådidevatåp¨jåprakåra sm. N. di

un’opera.

vi‚~våvara~ap¨jå sf. N. di un’opera.

vi‚panda sm. (vl. vispanda) 1. il vibrare, il

battere, pulsazione; 2. piatto.

ví‚pardhas agg. che emula, che supera,

invidioso (RV); sm. N. di uno ¸‚i; sn.

N. di un såman.

vi‚pardhå sf. lotta per la superiorità.

vi‚páç sm. colui che fa la spia, spia (RV I,

189, 6).

vi‚pitá sn. pericolo, difficoltà (RV).

vi‚puliπgaká agg. sfavillante, scintillante

(RV I, 191, 12).

vi‚p® vb. (solo cong. aor. vi‚parat): strap-

pare in vari parti, separare.

vi‚phulíπga sm. scintilla di fuoco (RV).

vi‚phuliπgaka sm. scintilla di fuoco.

vi‚ya agg. che merita la morte per avvele-

namento.

ví‚ya~~a agg. traboccato, traboccante.

vi‚yand vb. cl. 1 Å. vi‚yandate: 1. traboc-

care, superare gli argini (di un conteni-

tore); 2. correre come torrente o ab-

bondantemente; 3. dissolvere, fondersi

(in.); 4. fare scorrere.

vi‚yanda sm. (vl. vispanda) 1. goccia; 2.

lo scorrere, il fare scendere a gocce, ri-

lascio (all’esterno).

vi‚yandaka sm. sn. N. di un luogo.

vi‚yandana sm. 1. tipo di dolce; 2. il goc-

ciolare, stato liquido; 3. il traboccare, il

fondere (tr.).

vi‚yandin agg. liquido.

vi‚va agg. dannoso, lesivo, che fa male,

maligno.

vi‚vakkaca agg. “i cui capelli volano in

tutte le direzioni”, che ha i capelli

scompigliati.

vi‚vaksama agg. uguale su tutti i lati.

vi‚vaksena sm. “i cui eserciti vanno ovun-

que”, 1. N. di Vi‚~u-K®‚~a; 2. N. di Çi-

va; 3. N. di un seguace di Vi‚~u; 4. N.

di un Sådhya; 5. N. del quattordicesi-

mo (o tredicesimo) Manu; 6. N. di uno

¸‚i; 7. N. di un re; 8. N. di un figlio di

Brahmadatta; 9. N. di un figlio di Çam-

bara; sf. (å) tipo di pianta.

vi‚vaksenakåntå sf. tipo di pianta.

vi‚vaksenapriyå sf. 1. “adorata da

Vi‚~u”, N. di Lak‚m⁄; 2. Diascorea.

vi‚vaksenasaµhitå sf. N. di un’opera.

vi‚vagañcana agg. rivolto o diretto ovun-

que.

vi‚vagavek‚a~a agg. che guarda in ogni

direzione.

vi‚vagaçva sm. N. di un re.

vi‚vagåyat agg. che si stende o che va in

ogni direzione.

vi‚vagai∂a sn. N. di un såman.

vi‚vaggata agg. 1. andato da ogni parte,

diffuso; 2. straniero.

vi‚vaggati agg. che va ovunque, che entra

in ogni argomento.

vi‚vaggamanavat agg. che si muove in

ogni direzione, che va ovunque.

vi‚vagjyotis sm. N. del più anziano dei

cento figli di Çatajit.

vi‚vaglopa sm. confusione generale.

vi‚vagvåtá sm. tipo di vento nocivo che

soffia da tutte le zone (TS).

vi‚vagvåyu sm. tipo di vento nocivo che

soffia da tutte le zone.
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vi‚vagviluptacchada agg. che ha le foglie

strappate su tutti i lati (detto di un al-

bero).

vi‚vagv®ta agg. circondato da tutti i lati.

vi‚vañc agg. 1. rivolto in tutte le direzioni,

che pervade tutto; 2. che va da un’altra

parte, separato da (str., abl.); 3. genera-

le; 4. che segue un ordine inverso; sf.

(vi‚va‚¨c⁄) colera; sn. equinozio; avv.

(ví‚vak) 1. da entrambe le parti; 2. in

tutte le direzioni, tutt’intorno, ovunque

(RV). 

vi‚vañj vb. cl. 1 Å. vi‚vajate: abbracciare.

vi‚va~ana sn. lo schioccare le labbra

quando si mangia.

vi‚vadr⁄c⁄na agg. che è ovunque, generale.

vi‚vadryañc agg. che va ovunque o in tut-

te le direzioni, che pervade tutto; avv.

(vi‚vadryàk) in entrambe le parti, in

tutte le direzioni (RV).

vi‚van vb. cl. 1 P. vi‚va~ati: fare rumore

mentre si mangia, schioccare le labbra.

vi‚vâc sm. N. di un Asura (RV).

vi‚vå~a sm. mangiare rumoroso.

visaµyukta agg. disgiunto, staccato o se-

parato da, che tralascia, che trascura

(str.).

visaµyoga sm. 1. liberazione dai legami

terreni; 2. disgiunzione, separazione,

omissione.

visaµvad vb. cl. 1 P. visaµvadati: 1. non

mantenere una promessa o non tenere

fede alla propria parola; 2. fallire in un

accordo, contraddire, sollevare obie-

zioni.

visaµvåda sm. 1. falsa affermazione, il ri-

mangiarsi la propria parola, delusione;

2. contraddizione, disaccordo con (str.

con o senza saha, loc. o in comp.).

visaµvådaka agg. che non mantiene la

sua promessa.

visaµvådana sn. il rimangiarsi la parola

data o la promessa fatta.

visaµvådita agg. 1. deluso, insoddisfatto;

2. non generalmente provato, discuti-

bile.

visaµvåditå sf. 1. il non mantenere la pro-

messa; 2. contraddizione, disaccordo

con (str.).

visaµvådin agg. 1. che non mantiene la

promessa, che delude, che truffa; 2.

che contraddice, che è in disaccordo.

visaµçaya agg. libero dal dubbio, certo;

avv. (am) senza dubbio.

visaµ‚†hula agg. 1. non saldo, infermo,

che barcolla; 2. confuso, spaventato.

visaµ‚†hulagamana agg. che procede in

maniera instabile, che traballa.

visaµsthita agg. non finito, non realiz-

zato.

visaµsthitasaµcara sm. luogo occupato

fino a quando non è completato il Sa-

vana.

visaµsthula agg. 1. non saldo, infermo,

che barcolla; 2. confuso, spaventato.

visaµhata agg. disgiunto, allentato.

visaµka†a agg. 1. esteso, ampio, grande;

2. forte, veemente; 3. orrendo, spaven-

toso; sm. 1. leone; 2. albero iπgud⁄.
visaµkula agg. non confuso, che ha auto-

controllo; sn. assenza di confusione,

compostezza.

visaµgata agg. sconnesso, inconsistente,

disarmonico.

visaµcårin agg. che si muove qua e là.

visaµjña agg. 1. inconscio (MBh; R); 2.

privo di sensi, senza vita.

visaµjñågati sf. numero alto.

visaµjñåvat⁄ sf. numero alto.

visaµjñita agg. privo di coscienza.

visad®ça agg. dissimile, differente, non

corrispondente, disuguale (RV).

visad®çaphala agg. che ha conseguenze

diverse.

visaµdhi sm. 1. giuntura secondaria; 2.

assenza di sandhi; agg. 1. senza giuntu-

ra; 2. non alleato con; 3. privo di

sandhi.

visaµdhika agg. gram. senza sandhi.

visaµnåha agg. 1. senza cotta di maglia;

2. svestito, nudo.

visabhåga agg. che non ha rifugio.

visamåpti sf. incompletezza.

visambharå sf. lucertola domestica.

visambhoga sm. separazione.

visamm¨∂ha agg. completamente confu-

so o disorientato.

visara sm. 1. l’andare in avanti o in varie

direzioni, l’estendersi, estensione; 2.

moltitudine, quantità, abbondanza; 3.

numero elevato; 4. amarezza; agg.

amaro.

visara~a sn. 1. atto di andare fuori o in

avanti; 2. estensione (di eruzione cuta-

nea); 3. il diventare allentato, rilassato

o diminuito.

visargá sm. 1. il mandare avanti, il lasciare

andare, liberazione, emissione, scarico

(MBh); 2. il vuotare, evacuazione (di

escrementi); 3. apertura (di mani chiu-

se); 4. il liberarsi di, il mandare via, li-

cenziamento, rifiuto, rigetto; 5. il la-

sciare andare, i.e. il guidare fuori (vac-

che); 6. emancipazione finale, esenzio-

ne dall’esistenza mondana; 7. fine, ces-

sazione (RV); 8. fine del corso annuale

del sole; 9. distruzione del mondo; 10.

dono, assegnazione, conferimento

(MBh); 11. il lanciare, il gettare, lo sca-

gliare (detto anche di occhiate); 12. il

produrre, il creare (spec. creazione se-

condaria o creazione del Puru‚a); 13.

creazione (in senso concreto), prodotto,

progenie; 14. “produttore”, causa; 15.

membro virile; 16. corso meridionale

del sole; 17. separazione, divisione; 18.

luce, splendore; 19. N. di un simbolo

grammaticale; 20. N. di Çiva (MBh).

visargacumbana sn. bacio di separazione.

visargalupta sn. elisione del visarga.

visargin agg. che concede, che assegna.

visarjana sm. pl. N. di una famiglia; sf. (⁄)
“evacuazione”, N. di una delle tre

pieghe della pelle nell’ano; sn. (vi-
sárjana) 1. cessazione, fine (RV); 2. ri-

lassamento (della voce); 3. evacuazio-

ne (RV); 4. abbandono, il lasciare, lo

smettere (MBh); 5. scarico, emissione;

6. il mandare verso, licenziamento, ri-

fiuto; 7. il condurre fuori (vacche al pa-

scolo); 8. il lanciare (un’icona della di-

vinità nell’acqua sacra, come rito con-

clusivo di un festeggiamento); 9. il

mettere (un toro) in libertà (in alcune

occasioni); 10. il dare, l’elargire; 11. il

lanciare, il gettare, lo scagliare (R); 12.

il creare (RV); 13. prodotto, creazione;

14. il rispondere ad una domanda.

visarjan⁄ya agg. che deve essere emesso o

spedito; sm. N. di un simbolo gramma-

ticale.

visarjayitavya agg. che deve essere (o che

è) scaricato (nell’ano).

visarjayit® agg. che lascia, che abbando-

na, che rinuncia.

visarjikå sf. N. del Tretåyuga.

visarjita agg. 1. mandato, emesso, licen-

ziato, abbandonato; 2. esposto (in una

foresta).

visarjya agg. che deve essere licenziato o

mandato via.

visarpa sm. 1. l’insinuarsi lungo o intorno,

lo stendersi, diffusione; 2. malattia; 3.

dram. azione che conduce ad una fac-

cenda infelice o indesiderata.

visarpaghna sn. cera d’api.

visarpacikitså sf. cura della malattia vi-
sarpa.

visarpa~a agg. che scivola lungo, che si

stende, che aumenta, che si allunga; sf.

(⁄) specie di pianta; sn. 1. il lasciare il

proprio posto, il muoversi; 2. lo span-

dersi, diffusione, aumento, crescita.

visarpaya vb. den. P. visarpayati: adorare

in luoghi differenti.

visarpalhinnavigraha agg. che ha il cor-

po umido per i sudori causati dalla ma-

lattia visarpa.

visarpi sm. malattia visarpa.

visarpikå sf. malattia visarpa.

vísarpin agg. 1. che si muove furtivamente,

che si dirama da o contro (in comp.),

(MBh); 2. che scivola, che vaga, che

nuota o che annusa intorno (MBh; R); 3.

che si stende, che si spande, che aumen-

ta, che cresce; 4. che soffre della malat-

tia visarpa; sm. 1. malattia visarpa; 2.

tipo di inferno; sf. (⁄) Ptychotis Ajowan.

visarmán sm. il fluire in varie parti, il dis-

solversi, lo sciogliersi (RV).

visalyá sm. malattia (AV).

vísalyaka sm. malattia (AV).

visåmagr⁄ sf. 1. assenza di mezzi; 2. filos.

assenza di causa calcolata per produrre

un effetto.
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visårá sm. 1. estensione, diffusione (RV);

2. pesce; sn. legno, legname; sf. (⁄) re-

gione dei venti.

visårathi agg. senza auriga.

visårathihayadhvaja agg. senza auriga

né cavalli né insegna (MBh).

visårita agg. fatto andare verso o sparso,

messo in piedi, provocato, effettuato,

eseguito.

visåritåπga agg. che ha un corpo espanso

o esteso.

visårin agg. 1. che viene in avanti, che pro-

viene da (in comp.); 2. che passeggia;

3. che estende lungo o attraverso, che

spande, che diffonde; sm. pesce; sf.

(i~⁄) Glycine Debilis.

visic sm. Jaina.

visiñj vb. cl. 2 Å. visiπkte: suonare, cin-

guettare.

visidh vb. cl. 1 P. visedhati: fare ricorso a

(acc.).

visira agg. che non ha vene prominenti.

visismåpayi‚u agg. che desidera sorpren-

dere o lasciare attonito.

visismårayi‚u agg. che desidera far di-

menticare.

visukalpa sm. N. di un re.

visuk„t agg. che non fa un buon lavoro.

visuk®ta agg. senza buone opere.

visukha agg. privo di gioia.

visuta agg. privo di figli.

visuh®d agg. senza amici.

vis¨cana sn. il rendere noto.

vis¨ta agg. che non ha auriga.

vis¨tr vb. cl. 10 P. vis¨trayati: 1. condurre

via, rimuovere; 2. gettare nella confu-

sione.

vis¨tra agg. confuso, disordinato, scon-

certato.

vis¨tra~a sn. 1. il condurre via; 2. il mette-

re in confusione o in disordine.

vis¨tratå sf. 1. confusione, disordine; 2.

confusione in mente, perplessità.

vis¨ra~a sn. dolore, cordoglio, afflizione.

vis¨rita sn. dolore, cordoglio, afflizione;

sf. (å) febbre.

vis¨rya agg. privato del sole.

vis® vb. cl. 1, 3 P. visarati, visisarti: 1. cor-

rere o scorrere attraverso; 2. stendersi

in varie direzioni, estendere; 3. (Å.),

(con tanvàm) aprirsi o svilupparsi; 4.

essere separato, separare da (str.); 5.

dirigersi in varie direzioni, disperdersi;

6. venire in avanti, provenire da (abl.);

7. precipitarsi su (acc.); caus. viså-
rayati: 1. mandare in avanti; 2. esten-

dere.

vis®j vb. cl. 6 P. vis®jati: 1. mandare o ver-

sare fuori, far andare, correre o scorre-

re, scaricare, emettere, lanciare, getta-

re, scagliare; 2. girare (l’occhio) verso

(loc.); 3. versare (lacrime); 4. (Å.) eva-

cuare le budella; 5. emettere (suoni o

parole); 6. lasciare libero, rilasciare da

(abl.); 7. mandare via, smettere, ripu-

diare, rifiutare, lanciare o scagliare; 8.

mandare (un messaggero); 9. passare

oltre, tralasciare; 10. abbandonare, di-

sertare, lasciare, rinunciare; 11. aprire;

12. (Å.) estendere, allungare; 13.

diffondere, spandere intorno; 14. ri-

muovere; 15. rimettere, esentare, di-

spensare da (acc.); 16. cedere, conce-

dere, elargire, donare, assegnare; 17.

produrre, creare; caus. visarjayati: 1.

scaricare, emettere, lanciare, gettare

(lett. e fig.); 2. emettere (un suono); 3.

lasciare libero, rilasciare, far andare; 4.

bandire, esiliare; 5. mandare, inviare;

6. abbandonare, disertare, lasciare, ri-

nunciare, evitare; 7. risparmiare, con-

servare; 8. commettere, affidare; 9. la-

sciare da parte, rimuovere; 10. divulga-

re, pubblicare (notizie); 11. produrre,

creare; 12. rispondere alle domande.

vis®jya agg. 1. che deve essere mandato

fuori o lasciato andare; 2. che deve es-

sere (o che è) prodotto o effettuato. 

vis„t sf. atto di scorrere in varie direzioni

(RV).

vis®ta agg. 1. andato in varie direzioni, di-

sperso; 2. venuto in avanti, che provie-

ne da (in comp.); 3. esteso, spiegato; 4.

mandato avanti, spedito (un dispac-

cio); 5. caduto fuori o giù; 6. promi-

nente, sporgente; 7. emesso.

vis®tagu~a agg. che ha la corda (d’arco)

tesa.

vis®tabh¨‚a~a agg. (membro) da cui sono

caduti gli ornamenti.

vis®tvara agg. 1. che svolge intorno, dive-

nuto diffuso; 2. che scivola lungo, che

scorre.

vis®p vb. cl. 1 P. visarpati: 1. scivolare,

muoversi lungo o intorno, intrufolarsi

di soppiatto; 2. svolazzare (detto delle

frecce); 3. essere disperso o sparpa-

gliato; 4. essere steso o diffuso su

(acc.); 5. stendere, diffondere, divul-

gare.

vis®mara agg. 1. che svolge intorno; 2. che

scorre, che scivola.

vís®‚†a agg. 1. mandato o versato avanti,

lasciato andare, lasciato scorrere o cor-

rere, scaricato, emesso, versato, lan-

ciato, gettato, scagliato (RV); 2. sputa-

to; 3. rimosso; 4. rivolto, diretto; 5. pri-

vato o mancante di (str.); 6. steso, dif-

fuso (AV); 7. aperto; 8. ifc. elargito su;

9. prodotto, creato, fondato (R); sn. N.

di un simbolo grammaticale.

vís®‚†adhena agg. che fa scorrere o che

produce latte (RV).

vis®‚†abh¨mi agg. che ha spazio o una

stanza data (per sedersi, etc.).

vís®‚†arati agg. munifico nei doni (RV).

vis®‚†avat agg. che ha mandato o inviato

(messaggeri).

vis®‚†avåc agg. che emette parole (i.e. che

rompe il silenzio).

vis®‚†åtman agg. che ha gettato via se

stesso (i.e. che non ha più cura di sé),

disinteressato.

vís®‚†i sf. 1. il lasciare andare, il permette-

re di scorrere, scaricare; 2. emissione

(di seme); 3. il lasciare, lo smettere; 4.

il dare, l’offrire; 5. creazione, produ-

zione (RV); 6. creazione secondaria o

in dettaglio; 7. progenie.

visomá agg. 1. che è senza soma; 2. che è

senza luna (MBh).

visaukhya sn. assenza di agio, dolore.

visaurabha agg. che manca di fragranza.

viskantt® agg. che si muove qua e là, che

non sta fermo.

viskanna agg. andato in direzioni diffe-

renti, disperso, andato via.

viskhal vb. (solo pf. vicaskhale): incespi-

care, inciampare.

viskhalita agg. 1. che inciampa, che ince-

spica, che traballa (detto delle parole);

2. ifc. che si è sbagliato o che ha fatto

una castroneria; 3. andato fuori strada.

vista sm. (ifc. sf. å) peso d’oro.

vistan vb. cl. 1 P. vistanati: suonare, geme-

re, lamentarsi.

vistara agg. esteso, ampio (detto di un rac-

conto); sm. (ifc. sf. å) 1. estensione,

espansione, prolissità, diffusione; 2.

moltitudine, numero, quantità, assem-

blaggio, grande compagnia; 3. il di-

ventare grande o ampio; 4. alto grado,

intensità; sm. pl. 1. grande benessere o

ricchezze; 2. dettaglio, particolare, de-

scrizione dettagliata nei particolari; 3.

amplificazione; 4. ifc. trattato esteso;

5. sollecitazione affettuosa; 6. divano,

letto; sf. (å) tipo di Çakti.

vistarake~a avv. molto diffusamente, in-

tegralmente.

vistara~⁄ sf. N. di una dea.

vistara~⁄ya agg. che deve essere steso o

esteso, capace di essere steso o espanso.

vistaratarake~a avv. molto diffusamente,

integralmente.

vistaratas avv. diffusamente, in lungo.

vistaratå sf. estensione, diffusione, propa-

gazione.

vistarabh⁄ru agg. che teme la diffusione.

vistaraçaπkå sf. paura della diffusione o

della prolissità.

vistaraças avv. diffusamente, in lungo.

viståra sm. 1. lo stendere, espansione,

estensione, ampiezza; 2. il diventare

grande o ampio (detto metaforicamen-

te del cuore); 3. larghezza di un cerchio

(i.e. il suo diametro); 4. specificazione,

enumerazione o descrizione dettaglia-

ta; 5. ramo di un albero con i suoi nuovi

germogli; 6. arbusto.

viståra~a sn. allungamento (del piede).

vistårikå sf. N. di un commentario sul

Kåvyaprakåça.

vistårita agg. 1. steso, esteso; 2. piena-

mente detto, amplificato.
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vistårin agg. che si estende, grande, am-

pio, potente; sf. (i~⁄) mus. tipo di çruti.
vist⁄r~a agg. 1. cosparso, ricoperto o tem-

pestato di (str. o in comp.); 2. esteso,

disteso, ampio, vasto, copioso, nume-

roso; 3. di ampia portata, lungo (p.e.

una leggenda); 4. che risuona lontano.

vist⁄r~akar~a agg. che estende le orec-

chie, dalle orecchie ampie (detto del-

l’elefante).

vist⁄r~ajånu sf. ragazza dalle gambe stor-

te (non adatta al matrimonio).

vist⁄r~atå sf. diffusione, vastità, larghez-

za, ampiezza.

vist⁄r~atva sn. diffusione, vastità, lar-

ghezza, ampiezza.

vist⁄r~abheda sm. N. di un Buddha.

vist⁄r~alalå†å sf. “che ha la fronte larga”,

N. di una Kiµnar⁄.

vist⁄r~avat⁄ sf. N. di un mondo.

vist® vb. cl. 5 P. Å. vist®~oti, vist®~ute: 1.

stendere, spargere, disseminare (erba

sacrificale); 2. espandere estendere (le

ali); 3. spandere, diffondere, divulga-

re; 4. allargare o spaziare su, parlare in

modo diffuso di (acc.); 5. (con vaca-
nam) scambiare parole, conversare

con (str.).

vist®ta agg. 1. ricoperto, coperto o dotato

di (in comp.); 2. steso, espanso, spalan-

cato; 3. spiegato, sviluppato; 4. esteso,

ampio, vasto; 5. che risuona lontano; 6.

spiegato, diffuso; avv. (am) pienamen-

te, in pieno.

vist®ti sf. 1. estensione, ampiezza; 2. dia-

metro del cerchio; 3. espansione.

vist∑ vb. cl. 9 P. Å. vist®~åti, vist®~⁄te: 1.

stendere, spargere, disseminare (erba

sacrificale); 2. espandere estendere (le

ali); 3. spandere, diffondere, divulga-

re; 4. allargare o spaziare su, parlare in

modo diffuso di (acc.); 5. (con vaca-
nam) scambiare parole, conversare

con (str.).

visthåna agg. pertinente ad un altro luogo

o ad un altro organo (detto del suono).

vispand vb. cl. 1 Å. vispandate: 1. trema-

re, rabbrividire, iniziare; 2. lottare,

sforzarsi, esercitarsi; 3. venire in avan-

ti, apparire. 

vispardh vb. cl. 1 Å. vispardhate: emula-

re, gareggiare con (acc., str. con o sen-

za saha o sårdham).

vispardhå 1 sf. assenza di invidia o di

emulazione.

vispardhå 2 sf. emulazione, rivalità.

vispa‚†a agg. molto chiaro o evidente, ma-

nifesto, piano, comprensibile.

vispa‚†atå sf. grande chiarezza o evidenza.

vispa‚†årtha agg. che ha un senso chiaro o

ovvio.

vispa‚†⁄kara~a sn. il rendere chiaro o evi-

dente.

vispa‚†⁄k® vb. cl. 8 P. vispa‚†⁄karoti: ren-

dere chiaro o evidente.

visphar vb. caus. P. visphårayati: 1. spa-

lancare (gli occhi); 2. tirare, scaricare

(un arco).

visphåy vb. cl. 1 Å. visphåyate: gonfiare.

visphåra sm. 1. lo spalancare; 2. lo scarica-

re un arco, vibrazione metallica di una

corda di arco; 3. tremore, agitazione. 

visphåraka sm. (vl. visphuraka, vispho-
raka) tipo di febbre pericolosa.

visphåra~a sn. lo stendere (le ali).

visphårita agg. 1. spalancato, spaccato o

fatto a pezzi; 2. esibito, manifesto, mo-

strato; sn. il lanciare o lo scaricare (un

arco).

visph⁄ta agg. copioso, abbondante.

visphu† vb. cl. 6, 1 P. visphu†ati,
vispho†ati: spalancare, essere spaccato

o fatto a pezzi.

visphu†a agg. spalancato, meravigliato,

attonito.

visphu†ita agg. aperto, spaccato.

visphur vb. cl. 6 P. visphurati (o vi‚-
phurati): 1. scattare in varie parti; 2.

tremare, fremere, rabbrividire, agitar-

si; 3. vibrare, lampeggiare, brillare; 4.

irrompere, apparire.

visphura agg. che spalanca gli occhi.

visphura~a sn. tremolio (del lampo).

visphurita agg. che trema, che palpita.

visphuritavya agg. che è spalancato (det-

to degli occhi).

visphuritaçastra agg. che ha armi scintil-

lanti.

visphuritådhara agg. che ha labbra tre-

manti.

visphuritek‚a~a agg. che ha occhi tre-

manti.

visphul vb. cl. 6 P. visphulati (o vi‚phula-
ti): ondeggiare o tremolare qua e là, an-

dare avanti e indietro.

visphuliπga sm. scintilla, favilla.

visphuliπgaka agg. scintillante, brillante.

visphuling⁄bh¨ vb. cl. 1 P. visphu-
ling⁄bhavati: diventare pura scintilla.

visph¨rj vb. (vl. visphurj) cl. 1 P. vis-
ph¨rjati: 1. risuonare, tuonare, romba-

re; 2. sbuffare; 3. irrompere, apparire.

visph¨rja sm. il rombare, il tuonare, l’ap-

parire come un fulmine.

visph¨rjathu sm. il tuonare, rumore (del-

le onde), fragore del tuono.

visph¨rjathuprakhya agg. che somiglia

ad un fragore di tuono.

visph¨rjana sn. lo spalancare, ciò che è

profondo.

visph¨rjita agg. 1. risuonato, che risuona;

2. apparso; 3. allungato; 4. agitato,

scosso; sm. N. di un demone serpente;

sn. 1. il rimbombare, il risuonare, il

tuonare; 2. l’irrompere, improvvisa

manifestazione di (in comp.); 3. l’ag-

grottare, contrazione (delle sopracci-

glia).

vispho†a sm. 1. il fendersi, il fracassarsi; 2.

vescicola, bolla; agg. aperto.

vispho†aka sm. 1. vescicola, bolla; 2. tipo

di lebbra; 3. piccolo esantema; 4. N. di

un demone serpente; sf. (ikå) vescico-

la, bolla.

vispho†ana sn. 1. comparsa di vescicole;

2. rumore profondo.

vismaya 1 agg. libero dall’orgoglio o dal-

l’arroganza.

vismaya 1 sm. 1. meraviglia, sorpresa, stu-

pore, sconcerto, perplessità; 2. orgo-

glio, arroganza; 3. dubbio, incertezza. 

vismayakara agg. che causa stupore o

ammirazione, che stupisce, meravi-

glioso.

vismayakårin agg. che causa stupore o

ammirazione, che stupisce, meravi-

glioso.

vismayaµkara agg. che causa stupore o

ammirazione, che stupisce, meravi-

glioso.

vismayaµgama agg. che causa stupore o

ammirazione, che stupisce, meravi-

glioso.

vismayana sn. stupore, meraviglia.

vismayan⁄ya agg. sorprendente, meravi-

glioso.

vismayavat agg. che manifesta orgoglio o

arroganza.

vismayavi‚ådavat agg. pieno di attoni-

mento e di perplessità.

vismayahar‚am¨la agg. causato dall’at-

tonimento e dalla gioia.

vismayåkula agg. pieno di stupore o di

meraviglia.

vismayånvita agg. pieno di stupore o di

meraviglia.

vismayåvi‚†a agg. pieno di stupore o di

meraviglia.

vismayin agg. meravigliato, sorpreso.

vismayotphullanayana agg. che ha gli

occhi spalancati o che fissano con stu-

pore.

vismayotphullalocana agg. che ha gli oc-

chi spalancati o che fissano con stupore.

vismara~a sn. atto di dimenticare, oblio.

vismara~⁄ya agg. che deve essere dimen-

ticato.

vismartavya agg. che deve essere dimen-

ticato.

vismarya agg. che deve essere dimenti-

cato.

vismåpaka agg. che causa stupore o sor-

presa, meraviglioso.

vismåpana agg. che causa stupore o sor-

presa, meraviglioso; sm. 1. imbroglio-

ne, truffatore; 2. illusione, inganno; 3.

Kåmadeva; sn. 1. atto di stupire o di

sorprendere; 2. mezzi per sorprendere;

3. segno o fenomeno sorprendente o

miracoloso. 

vismåpan⁄ya agg. che causa stupore.

vismåpayan⁄ya agg. che causa stupore.

vismåpin agg. che causa stupore o sorpre-

sa, meraviglioso.

vismårita agg. 1. che ha fatto dimenticare
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qualcosa (acc.); 2. che deve essere fat-

to dimenticare, perso nella memoria. 

vismi vb. cl. 1 Å. vismayate: 1. meravi-

gliarsi, essere sorpreso o stupito per

(str., loc. o abl.); 2. essere orgoglioso di

(str.). 

vismita agg. 1. sorpreso, perplesso; 2. me-

ravigliato per, sorprendente; 3. orgo-

glioso, arrogante; sn. sf. (å) tipo di me-

tro.

vismitamånasa agg. dalla mente sorpresa

o perplessa.

vismitånana agg. che ha lo sguardo sor-

preso.

vismiti sf. stupore, meraviglia, sorpresa.

vism® vb. cl. 1 P. vismarati: dimenticare,

essere dimentico di (acc., gen.).

vism®ta agg. 1. che ha dimenticato qualco-

sa, dimentico di (acc. o in comp.); 2.

dimentico di tutto; 3. dimenticato da

(str., gen.).

vism®tap¨rvasaµskåra agg. che dimen-

tica una promessa o una decisione pre-

cedente; sm. N. di Bhavabh¨ti.

vism®tavat agg. che ha dimenticato.

vism®tasaµskåra agg. che dimentica un

accordo.

vism®ti sf. dimenticanza, perdita della me-

moria, oblìo.

vismera agg. meraviglioso, sorpreso, stu-

pito.

visyandaka sm. sn. N. di un luogo.

visyandana sm. 1. tipo di dolce; 2. il goc-

ciolare, stato liquido; 3. il traboccare, il

fondere (tr.).

visyandin agg. liquido.

visra agg. stantio, che odora di carne cru-

da; sf. (å) specie di pianta; sn. 1. odore

come di carne cruda; 2. sangue; 3.

grasso.

visraµs vb. cl. 1 Å. visraµsate: cadere a

pezzi, rompersi, collassare, essere rot-

to (detto delle membra), cadere, diven-

tare scombinato o slegato (detto dei ca-

pelli).

visraµsa sm. il cadere a pezzi, il lasciare

cadere giù, rilassamento, debolezza.

visraµsajå sf. estrema vecchiaia, l’essere

decrepito.

visraµsana agg. che fa cadere giù o via,

che abbandona; sn. 1. il cadere giù; 2.

rilassamento, diminuzione; 3. lo slega-

re, il lasciare andare, l’allentare, il get-

tare; 4. lassativo.

visraµsikå sf. N. di una pianta.

visráµsikå sf. caduta.

visraµsita agg. fatto cadere giù o a pezzi,

allentato, lasciato cadere, slegato.

visraµsitakeçabandhana agg. la cui fa-

scia dei capelli è divenuta lenta.

visraµsitåµçuka agg. a cui sono scivolati

gli indumenti.

visraµsin agg. che cade o che scivola giù

(detto di una ghirlanda).

visraka agg. che odora di carne cruda.

visragandha sm. odore stantio; agg. che

odora di stantio o di carne cruda; sf. (å)

specie di pianta.

visragandhi agg. che odora di carne cru-

da; sn. orpimento.

visratå sf. l’essere ammuffito.

visratva sn. l’essere ammuffito.

visrava sm. 1. corso, torrente; 2. efflusso,

umida emissione.

visrava~a sn. lo scorrere in varie parti.

visravanmiçrá agg. che ha sangue che

scorre (su di esso).

visrás sf. il cadere giù, debolezza, deca-

denza (RV; AV).

visraså sf. estrema vecchiaia, infermità,

senilità.

vísrasta agg. 1. fatto cadere in pezzi o giù,

slegato, slacciato, snodato, staccato

(AV); 2. arruffato (detto dei capelli); 3.

allentato, rilassato (MBh).

visrastakusumasraj agg. a cui è caduta

giù la ghirlanda di fiori.

visrastacetas agg. il cui spirito è abbattuto.

visrastapauµsna agg. la cui virilità è rot-

ta o pregiudicata.

visrastabandhana agg. che ha legami o

ceppi slegati.

visrastavasana agg. che ha lasciato cade-

re gli indumenti.

visrastaçiroruhåmbara agg. che ha ar-

ruffato i capelli e lasciato cadere gli in-

dumenti.

visrastasragvibh¨‚a~a agg. la cui ghir-

landa e i cui ornamenti sono caduti via.

visrastahåra agg. la cui collanina è scivo-

lata.

visraståπga agg. che ha il corpo fiacco o le

membra rilassate.

visrásya agg. che deve essere slegato o al-

lentato.

visråva sm. lo scorrere in avanti, emissione.

visråva~a sn. il far scorrere, emorragia,

sanguinamento.

visråvita agg. perso, fatto scorrere, san-

guinato.

visråvitavya agg. 1. che deve essere fatto

scorrere; 2. che si dissolve, che si scio-

glie, che diventa liquido; 3. che deve

essere fatto sanguinare, che richiede

sanguinamento.

visråvya agg. 1. che deve essere fatto scor-

rere; 2. che si dissolve, che si scioglie,

che diventa liquido; 3. che deve essere

fatto sanguinare, che richiede sangui-

namento.

visri sm. N. di uomo.

visru vb. cl. 1 P. visravati: 1. scorrere in

avanti o via, provenire da (abl.); 2. sca-

ricare o emettere (un fluido); 3. scorre-

re in varie parti (fig.), sciogliersi, dis-

solversi, diventare nulla.

visruta agg. 1. fluito in avanti, gocciolato,

che scorre; 2. sparso, diffuso, steso.

visruti sf. (vl. viçruti) che scorre in avanti,

che sgorga da (abl.).

visrúh sf. pianta, germoglio (?), (RV).

visrotas sn. numero alto.

visvan vb. cl. 1 P. visvanati: risuonare,

rimbombare, urlare.

visvap vb. cl. 2 P. visvapiti: addormentarsi.

visvapna sm. discorde; agg. 1. che non ha

suono; 2. scordato, stonato; 3. pronun-

ziato con un accento sbagliato.

visvapnaj sm. mancanza di accordo; agg.

1. che non ha suono; 2. scordato, stona-

to; 3. pronunziato con un accento sba-

gliato.

visvara sm. assenza di accordo; agg. 1. che

non ha suono; 2. scordato, stonato; 3.

pronunziato con un accento sbagliato.

visvåda agg. senza gusto.

vihaga sm. 1. “che va per il cielo”, uccello;

2. freccia; 3. sole; 4. luna; 5. pianeta; 6.

configurazione di stelle. 

vihagapati sm. “re degli uccelli”, N. di

Garu∂a.

vihagavega sm. “che ha la dolcezza di un

uccello”, N. di un Vidyådhara.

vihagådhipa sm. “re degli uccelli”, N. di

Garu∂a.

vihagålaya sm. “dimora degli uccelli”,

aria, cielo.

vihágendra sm. “re degli uccelli”, N. di

Garu∂a.

vihagendrasaµhitå sf. N. di un’opera

tantrica.

vihagendrasampåta sm. N. di un’opera

tantrica.

vihagopaghu‚†a agg. che risuona di uc-

celli.

vihaµga agg. che va per il cielo, che vola;

sm. 1. uccello; 2. freccia; 3. nuvola; 4.

sole; 5. luna; 6. N. di un demone ser-

pente.

vihaµgaka sm. piccolo uccello, uccello in

generale; sf. (å) 1. tipo di palo o di giogo

per trasportare carichi; 2. N. di donna.

vihaµgama agg. che si muove nel cielo,

che vola; sm. 1. (ifc. sf. å) uccello; 2.

sole; 3. N. di una classe di Dei sotto

l’undicesimo Manu; sf. (å) 1. femmina

di uccello; 2. tipo di giogo.

vihaµgamikå sf. tipo di giogo.

vihaµgaråja sm. “re degli uccelli”, N. di

Garu∂a.

vihaµgahan sm. uccisore di uccelli, cac-

ciatore di uccelli.

vihaµgåråti sm. “nemico degli uccelli”,

falco.

vihat sf. vacca sterile o vacca che aborti-

sce.

vihata agg. 1. strappato, increspato, solca-

to; 2. colpito, battuto o precipitato (dal-

la mano di una persona); 3. toccato o

visitato da (str. o in comp.); 4. respinto,

rifiutato, rigettato; 5. disturbato, impe-

dito.

vihati sf. 1. colpo, botta; 2. colpo, uccisio-

ne; 3. prevenzione, rimozione; 4. cac-

ciata, difesa; sm. amico, compagno.
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vihan vb. cl. 2 P. vihanti: 1. dirigersi da una

parte o in varie parti, disperdersi, man-

dare in pezzi, rompere, distruggere; 2.

battere in varie parti, estendere (pelle);

3. staccare; 4. slegare, sciogliere (ca-

pelli); 5. tenere lontano, repellere; 6.

tenere lontano, rifiutare; 7. interrom-

pere, disturbare, prevenire, frustrare,

annichilire, annientare; pass. vihanya-
te: essere frustrato o deluso, esercitarsi

invano; caus. vighåtayati, vighåtayate:

1. picchiare, sconfiggere, battere; 2.

(Å.) affliggere, annoiare; 3. interrom-

pere, disturbare.

vihanana sn. 1. uccisione, assassinio;

2. ferita; 3. opposizione, ostruzione;

4. strumento a corde per cardare il co-

tone. 

vihantavya agg. che deve essere distrutto.

vihant„ agg. che distrugge, che frustra o

che addolora (gen. o ifc.), (RV).

vihara sm. 1. il portare via, il rimuovere,

lo spostare, il cambiare; 2. separazio-

ne, disunione, assenza.

vihara~a sn. 1. atto di portare via, di ri-

muovere, di cambiare o di trasportare;

2. l’aprire, l’espandere; 3. l’affrettarsi;

4. l’andare intorno per piacere o per

esercizio, il vagare, il passeggiare; 5. il

portare fuori per una passeggiata o per

prendere aria; 6. il muovere avanti e in-

dietro, il brandire, lo sventolare.

vihara~⁄ya agg. 1. che deve essere portato

via; 2. che deve essere fatto passeggia-

re o svagare.

vihart® sm. 1. colui che porta via, ladro; 2.

colui che passeggia intorno o che si

svaga.

vihary vb. den. P. viharyati: disprezzare,

ripudiare.

vihar‚a 1 sm. gioia o felicità eccessiva.

vihar‚a 2 agg. senza gioia, triste.

vihálha sm. N. di una pianta (AVVI, 16, 2).

vihavá sm. invocazione (RV).

vihav⁄ya sn. “che contiene la parola viha-
va”, N. di RV X, 128.

vihávya (v.l. vihavyà) agg. che deve essere

invocato, invitato o desiderato (RV;

AV; VS); sm. 1. N. dell’ipotetico auto-

re di RV X, 128; 2. N. di un figlio di

Varcas; sf. (å) 1. N. di alcuni mattoni;

2. N. di RV X, 128.

vihas vb. cl. 1 P. vihasati: ridere forte,

scoppiare a ridere, ridere per (acc., ra.

gen.).

vihasatikå sf. (vl. vihasitikå) risata genti-

le, sorriso.

vihasana sn. risata gentile, sorriso.

vihasita agg. 1. che sorride, che ride; 2. ri-

so, riso per; sn. risata, sorriso, riso.

vihasta agg. 1. senza mano o senza tronco;

2. maldestro, che non ha esperienza; 3.

confuso, perplesso, impotente, disabi-

le, senza via d’uscita; 4. ifc. completa-

mente assorbito in; 5. abile, provetto,

esperto; 6. saggio, istruito; sm. eunuco.

vihastita agg. confuso, imbarazzato.

vihå 1 vb. cl. 3 Å. vijih⁄te: 1. dividersi, di-

venire espanso, iniziare a esapandersi

in varie direzioni; 2. aprirsi, spalancar-

si; 3. sbadigliare.

vihå 2 indecl. cielo.

vihå 3 vb. cl. 3 P. vijahåti: 1. lasciare indie-

tro, abbandonare, lasciare, rinunciare,

smettere, cedere; 2. essere privato di;

3. liberarsi di, rendere libero da (acc.);

4. desistere da; 5. fermarsi, fare una

pausa; pass. vih⁄yate: 1. lasciare indie-

tro; 2. essere inferiore a (abl.); 3. essere

perso.

vihåna sm. sn. mattino, alba.

vihåpita agg. 1. fatto abbandonare o la-

sciare; 2. dato; 3. estorto; sn. dono, do-

nazione.

vihåya avv. 1. lasciando indietro (i.e. ad

una certa distanza da), (acc.); 2. con in-

differenza, con uno sguardo d’insieme,

risparmiando; 3. nonostante, malgrado

(acc.); 4. eccetto, con l’eccezione di

(acc.).

víhåyas agg. vigoroso, attivo, potente

(RV; AV).

vihåyas sm. sn. spazio aperto, aria, cielo,

atmosfera; sm. uccello.

vihåyása sm. sn. cielo, atmosfera; sm. uc-

cello.

vihåyasågåmin agg. capace di muoversi

per il cielo.

vihåra sm. 1. distribuzione, trasposizione

(di parole); 2. organizzazione o dispo-

sizione (dei tre fuochi sacri, applicato

anche ai fuochi stessi o allo spazio che

intercorre fra essi); 3. espansione trop-

po grande degli organi della parola; 4.

passeggiata per svago o divertimento,

il vagabondare, il vagare; 5. passatem-

po, gioco, diversivo, divertimento,

piacere; 6. luogo di ricreazione, terre-

no di gioco; 7. monastero o tempio; 8.

consacrazione per un sacrificio; 9. N.

della regione del Maghada; 10. spalla;

11. tipo di uccello.

vihåraka agg. 1. che si diletta di (in

comp.); 2. che serve per il divertimento

di (in comp.); 3. che vaga o che cammi-

na intorno, vagabondo; 4. che appartie-

ne ad un tempio o ad un convento

buddhista.

vihårakårikå sf. pl. N. di un’opera.

vihårakr⁄∂åm®ga sm. antilope giocattolo

per giocare.

vihårag®ha sn. casa di piacere, teatro.

vihåra~a sn. piacere, diletto.

vihåradås⁄ sf. donna custode di un con-

vento o di un tempio.

vihåradeça sm. luogo di ricreazione, ter-

reno da gioco.

vihårabhadra sm. N. di uomo.

vihårabh¨mi sm. 1. luogo di ricreazione,

terreno da gioco; 2. terreno da pascolo.

vihårayåtrå sf. passeggiata di piacere.

vihåravat agg. 1. che possiede un luogo di

ricreazione; 2. ifc. che si diletta di.

vihåravana sn. boschetto del piacere.

vihåravåp⁄ sf. “laghetto del piacere”, N.

di un’opera.

vihåravåri sn. acqua per svagarsi o per

giocarvi.

vihåraçayana sn. divano di piacere.

vihåraçaila sm. montagna di piacere.

vihårasthal⁄ sf. luogo di ricreazione, ter-

reno da gioco.

vihårasthåna sn. luogo di ricreazione, ter-

reno da gioco.

vihåråjira sn. luogo di ricreazione, terre-

no da gioco.

vihåråvasatha sm. casa di piacere, teatro.

vihårin agg. 1. che vaga per piacere, che

vagabonda; 2. che va fino a, che si

estende fino a (in comp.); 3. che dipen-

de da (in comp.); 4. che si diverte con,

che si diletta di, dedito a o appassiona-

to di (in comp.); 5. affascinante, bellis-

simo; sf. (i~⁄) ragazza troppo appassio-

nata per lo spasso (non adatta per il ma-

trimonio).

vihårisiµha sm. N. di un re.

vihåruhå sf. specie di pianta.

vihåsa sm. riso, sorriso; agg. aperto.

vihiµs vb. cl. 1 P. vihiµsati: ferire seria-

mente, fare male, danneggiare.

vihiµsaka agg. che ferisce, che colpisce,

che fa sentire dolore (gen. o ifc.).

vihiµsatå sf. atto di fare male o di ferire.

vihiµsana sn. atto di fare male o di ferire.

vihiµså sf. atto di fare male o di ferire.

vihiµsita agg. ferito, fatto male, danneg-

giato.

vihita agg. improprio, inadatto, non buono.

víhita agg. 1. distribuito, diviso, ripartito,

donato, fornito; 2. messo in ordine, or-

ganizzato, determinato, fissato, ordi-

nato (RV); 3. prescritto, decretato; 4.

destinato o significato per (nom.); 5.

macchinato, fatto, eseguito; 6. dotato,

fornito di o che ha (str.); sn. ordine, co-

mando, decreto.

vihitak‚a~a agg. desideroso del momento

giusto, intento a.

vihitatva sn. l’essere comandato o pre-

scritto, prescrizione, direzione.

vihitadurgaracana agg. che ha comanda-

to la costruzione di una fortezza.

vihitaprati‚iddha agg. comandato e proi-

bito.

vihitayajña agg. che esegue sacrifici.

vihitavat agg. che ha eseguito o intra-

preso.

vihitav®tti agg. che è mantenuto o nutrito

da (str.).

vihitasena sm. N. di un principe.

vihitågas agg. che ha commesso uno sba-

glio, colpevole, malvagio.

vihitåñjali agg. che porge un riverente

omaggio.
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vihiti sf. 1. procedura, modo di agire; 2.

azione, esecuzione, rappresentazione.

vihitendriya agg. che è in possesso dei

propri sensi.

vihitrima agg. fatto secondo la regola.

vih⁄na agg. 1. interamente abbandonato o

lasciato; 2. basso, volgare; 3. iic. biso-

gnoso, mancante di, assente; 4. privato

di, libero da (str., abl. o in comp.).

vih⁄natå sf. 1. abbandono; 2. ifc. assenza o

bisogno di.

vih⁄natilaka agg. che non ha segni settari

colorati sulla fronte.

vih⁄nayoni agg. di bassa origine.

vih⁄navar~a agg. di casta bassa.

vih⁄nita agg. privato di (str.).

vihu~∂ana sm. N. di uno dei seguaci di

Çiva.

vihútmat agg. che non presenta offerte

(RV); sf. (at⁄) oblazione speciale.

vihurch vb. (vl. vih¨rch) cl. 1 P.

vih¨rchati: 1. camminare ondeggian-

do, trotterellare, dondolare da una par-

te all’altra (detto del passo di una per-

sona corpulenta); 2. barcollare, vacil-

lare, incespicare.

vih® vb. cl. 1 P. viharati: 1. mettere da par-

te, tenere in disparte, separare, aprire;

2. distribuire e trasporre (versi e parti

di versi); 3. disperdere (nuvole); 4.

(con talåt, talam) far passare da mano a

mano, spostare; 5. dividere (anche in

aritmetica); 6. mat. costruire, formula-

re una teoria; 7. separare, recidere; 8.

estrarre da (abl.); 9. portare via, rimuo-

vere; 10. strappare a pezzi, lacerare;

11. muoversi, camminare; 12. trascor-

rere (tempo); 13. vagare, errare attra-

verso (acc.); 14. Andare, vagare o va-

gabondare per piacere, divertirsi; 15.

lasciare cadere (lacrime). 

vih®ta agg. 1. messo intorno, distribuito,

disposto; 2. trasposto, variato (p.e. le

parole o i påda); sn. 1. passeggiata; 2.

esitazione, riluttanza, silenzio schivo.

vih®ta‚o∂aç⁄ sf. N. di un’opera.

vih®ti sf. 1. espansione, crescita, accresci-

mento; 2. gioco, svago, passatempo; 3.

il portare via, il togliere.

vih®daya sn. bisogno o desiderio di corag-

gio.

vihe†h vb. cl. 10 P. vihe†hayati: ferire, fare

male a.

vihe†ha sm. ferita.

vihe†haka agg. 1. che fa male, che ferisce;

2. che insulta, che oltraggia.

vihe†hana sn. atto di fare male a, l’afflig-

gere, il dare dolore.

vihel vb. caus. Å. vihelayate: annoiare, ir-

ritare.

vihnu vb. cl. 2 Å. vihnute: portare via, sot-

trarre.

vihmal vb. caus. P. vihmalayati: scuotere,

rimuovere.

vihradin agg. che fa dei laghi.

vihru vb. cl. 9 P. vihru~åti: fare deviare,

girare da un’altra parte, frustrare, rovi-

nare, guastare.

vihrut sf. animale simile ad un serpente,

verme.

víhruta agg. curvo, dislocato, ferito (RV;

AV).

vihvarita agg. barcollato, caduto.

vihval vb. cl. 1 P. vihvalati: agitare o far

oscillare avanti e indietro, tremare, es-

sere agitato o instabile, barcollare.

vihvala agg. agitato, perturbato, addolora-

to, afflitto, annoiato; sm. mirride.

vihvalacetana agg. addolorato nella men-

te, che è giù di morale.

vihvalacetas agg. addolorato nella mente,

che è giù di morale.

vihvalatanu agg. il cui corpo è esausto per

(in comp.).

vihvalatå sf. agitazione, preoccupazione,

costernazione, ansietà.

vihvalatva sn. agitazione, preoccupazio-

ne, costernazione, ansietà.

vihvalalocana agg. che ha occhi instabili

o che girano.

vihvalasålasåπga agg. il cui corpo è esau-

sto o languido.

vihvalah®daya agg. addolorato nella

mente, che è giù di morale.

vihvalåk‚a agg. che ha occhi instabili o

che girano.

vihvalåπga agg. il cui corpo è esausto.

vihvalåtman agg. addolorato nella mente,

che è giù di morale.

vihvalita agg. agitato, perturbato, addolo-

rato, afflitto, annoiato.

vihvalitasarvåπga agg. che trema con tut-

to il corpo.

vihval⁄k®ta agg. 1. reso confuso o agitato;

2. fuso, liquido.

vihvâruka agg. che cade, che ruzzola.

vihv® vb. cl. 1 P. vihvarati: barcollare, in-

cespicare; caus. (solo aor. cgt. vijihva-
rat): far cadere, rovesciare, abbattere.

vihve vb. cl. 1 Å. vihvayate: chiamare in

luoghi differenti, invocare, contendere

nel chiamare, rivaleggiare per qualcosa. 

vî agg. 1. che va a, ansioso per, desideroso

o appassionato di (gen.), (RV); 2. mes-

so in moto; sm. atto di andare, movi-

mento.

v⁄ 1 vb. cl. 2 P. veti: 1. andare, avvicinarsi

(sia ad un amico sia ad un nemico); 2.

mettere in movimento, destare, eccita-

re, incitare, spronare; 3. promuovere,

guidare o portare aiuto o aiutare qual-

cuno a (con doppio acc.); 4. ottenere,

procurare; caus. våyayati, våpayati: 1.

far andare o avvicinarsi; 2. impregnare.

v⁄ 2 vb. cl. 2 P. vyeti: 1. andare da una parte

o in direzioni differenti, divergere, es-

sere diffuso, sparso, distribuito, diviso

o esteso; 2. essere perso, perire, scom-

parire; 3. andare attraverso, traversare.

v⁄ 3 agg. coperto.

v⁄ 4 sm. uccello; sf. femmina di uccello.

v⁄ka sm. 1. uccello; 2. vento.

v⁄kåça sm. 1. assenza di manifestazione o

di esposizione; 2. luminosità, bagliore,

radiosità.

v⁄k‚ vb. cl. 1 Å. v⁄k‚ate: 1. guardare a, ve-

dere, osservare; 2. considerare; 3. (con

h®di) vedere nel cuore, ponderare; 4.

considerare, accertare, discernere, ca-

pire; 5. pensare bene o giusto; 6. esa-

minare, leggere attentamente, studia-

re; pass. v⁄k‚yate: 1. essere guardato; 2.

sembrare, apparire.

v⁄k‚a sm. vista, il vedere; sf. (å) 1. vista,

facoltà di vedere; 2. investigazione; 3.

conoscenza, intelligenza; 4. inconscio,

svenimento; sn. 1. sorpresa, meravi-

glia; 2. ogni oggetto visibile.

v⁄k‚a~a sn. (ifc. sf. å) 1. il guardare a, il ve-

dere, ispezione, investigazione; 2. oc-

chiata, sguardo fisso o intenso; 3. oc-

chio; 4. asrl. aspetto dei pianeti.

v⁄k‚a~⁄ya agg. che deve essere guardato o

considerato, visibile, osservabile.

v⁄k‚åpanna agg. sorpreso.

v⁄k‚åra~yamåhåtmya sn. N. di un’opera.

vîk‚ita agg. guardato, visto, considerato;

sn. sguardo, occhiata.

v⁄k‚itavya agg. che deve essere guardato o

considerato, visibile, osservabile; sn.

necessità di essere visto.

v⁄k‚it® agg. ifc. che guarda a o che vede.

v⁄k‚ya agg. 1. che deve essere guardato o

considerato, visibile, osservabile; 2.

meraviglioso, stupendo; sm. 1. danza-

tore, attore; 2. cavallo; sn. meraviglia,

sorpresa, oggetto meraviglioso.

v⁄khå sf. N. di un movimento.

v⁄πka sn. N. di vari såman.

v⁄πkh vb. caus. P. v⁄πkhayati: lanciare

avanti e indietro, dondolare, oscillare.

v⁄πkhå sf. 1. modo di muoversi o di danza-

re; 2. N. di una dea che presiede l’unio-

ne; 3. Carpopogon Pruriens.

vîπgita agg. agitato, mosso avanti e indie-

tro.

v⁄cayana sn. ricerca, indagine, investiga-

zione.

vîci sf. 1. l’andare o il condurre da parte o

fuori strada, aberrazione, falsità, diso-

nestà, seduzione (RV X, 10, 6); 2. (an-

che sm. sf. ⁄) onda, increspatura delle

acque; 3. N. di una suddivisione di un

capitolo; 4. inferno.

v⁄cik‚obha sm. agitazione o increspatura

delle onde.

v⁄citaraµganyåya sm. metodo dell’on-

dulazione delle onde.

v⁄cimalin sm. “inghirlandato di onde”,

oceano.

v⁄c⁄kåka sm. tipo di uccello.

v⁄j vb. cl. 1 P. Å. v⁄jati, v⁄jate: 1. ventilare,

sventagliare, raffreddare soffiando su

o sventagliando; 2. spruzzare con l’ac-

qua; caus. o cl. 10 P. v⁄jayati: 1. venti-
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lare, soffiare, accendere (il fuoco); 2.

colpire, accarezzare.

v⁄jana sm. N. di due tipi di uccelli; sn. 1. lo

sventagliare; 2. ventaglio; 3. sedile,

oggetto, cosa.

v⁄jita agg. 1. sventagliato, soffiato, raf-

freddato; 2. spruzzato con acqua, ba-

gnato.

v⁄†a sn. sf. (å) piccolo pezzo di legno a for-

ma di chicco d’orzo lungo circa una

spanna (veniva colpito con un baston-

cino o con una mazza in un tipo di gio-

co infantile).

v⁄†aka sn. preparazione della nocciola

Areca con spezie e limetta arrotolate

insieme in una foglia di betel; sf. (⁄) 1.

id; 2. legaccio o allacciatura (di un in-

dumento).

v⁄†åmukha agg. che tiene la v⁄†å in bocca.

v⁄†i sf. (vl. v⁄†⁄) Piper Betel.
v⁄∂ vb. caus. P. Å. v⁄∂ayati, v⁄¬ayati,

v⁄¬ayate: 1. rendere forte o saldo,

rinforzare, allacciare; 2. (Å.) essere

forte, saldo o duro.

vî∂ita agg. reso forte, rinforzato, saldo,

duro (RV).

v⁄∂ú agg. (vl. v⁄¬u) forte, saldo, duro (RV);

sn. ciò che è fissato saldamente o forte,

roccaforte, baluardo (RV).

v⁄∂újambha agg. che ha mandibole forti

(RV).

v⁄∂udvé‚as agg. che odia il forte o che

odia fortemente (RV).

v⁄∂upa~í agg. (vl. v⁄∂úpa~i) che ha mani

forti, che ha zoccoli duri (RV).

v⁄∂upátman agg. che vola fortemente o

incessantemente (RV).

v⁄∂upaví agg. che ha ruote forti (detto dei

Marut), (RV).

v⁄∂úharas agg. che afferra duramente, che

tiene saldo, che stringe (RV).

v⁄∂uhar‚ín agg. ferocemente appassiona-

to, ostinato (RV).

v⁄∂vàπga agg. che ha membra forti, saldo

nel corpo (RV).

vî~å sf. 1. liuto indiano; 2. asrl. N. di una

configurazione di astri (quando tutti i

pianeti sono situati in sette dimore); 3.

lampo; 4. N. di una Yogin⁄; 5. N. di un

fiume.

v⁄~åkar~a sm. “orecchio di liuto”, N. di

uomo.

v⁄~åga~akin sm. maestro di musica, diret-

tore di una banda musicale.

vî~åga~agin sm. maestro di musica, diret-

tore di una banda musicale.

v⁄~ågåthín sm. suonatore di liuto.

v⁄~åtantra sn. N. di un tantra.

v⁄~åttu~ava sn. sg. liuto e flauto.

v⁄~åda~∂a sm. “bastone del liuto”, collo o

ripiano rotondo di un liuto.

v⁄~ådatta sm. N. di un Gandharva.

v⁄~ånubandha sm. nodo del liuto (o la

parte inferiore dove vengono fissate le

corde).

v⁄~åpa~avat¨~avat agg. dotato di liuto,

di tamburo e di flauto.

v⁄~åpå~i sm. “mano di liuto”, N. di un Nå-

rada.

v⁄~åpraseva sm. ciò che fa suonare in sor-

dina un liuto.

v⁄~åbhid sf. tipo di liuto.

v⁄~årava sm. (ifc. sf. å) suono di un liuto;

agg. che suona come un liuto; sf. (å) N.

di una mosca.

v⁄~åvaµçaçalåkå sf. piolo dalla testa a

forma sferica attorno a cui viene legata

la corda di un liuto.

v⁄~åvat agg. abile, intelligente, familiare

con o versato in.

v⁄~åvat agg. che ha un liuto; sf. (at⁄) N. di

donna.

v⁄~åvatsaråja sm. N. di un re.

v⁄~åvådá sm. 1. suonatore di liuto; 2. il

suonare il liuto.

v⁄~åvådaka sm. suonatore di liuto.

v⁄~åvådana sn. plettro per suonare il liuto.

v⁄~åvådya sn. il suonare il liuto.

v⁄~åvinoda sm. N. di un Vidyådhara.

v⁄~åçilpa sn. arte di suonare il liuto.

v⁄~åsya sm. “faccia di liuto”, N. di un Nå-

rada.

v⁄~åhastaagg. che ha un liuto in mano (Çiva).

v⁄~in agg. dotato di liuto, che ha un liuto,

che suona il liuto.

v⁄tá 1 agg. 1. andato, avvicinato; 2. deside-

rato, piaciuto, amato, piacevole, gra-

devole (RV); 3. diritto, retto, liscio, le-

vigato (RV); 4. qualificato, addestrato,

tranquillo; sf. (å) linea, riga; sn. 1. de-

siderio; 2. il guidare un elefante (con

un pungolo o un bastone appuntito).

v⁄tá 2 agg. 1. coperto, nascosto, celato

(RV); 2. ricoperto o avvolto in, assicu-

rato con un sottopancia (str.).

v⁄ta 1 agg. 1. andato via, dipartito, scom-

parso, svanito, perso; 2. ifc. libero da o

esente da, senza.

v⁄ta 2 agg. sfinito, inutile; sn. cavallo o ele-

fante inutile.

v⁄taµsa sm. gabbia, cesto o altro per cac-

ciare o tenere uccelli o altre bestie.

v⁄taka sn. 1. contenitore per canfora e pol-

vere di sandalo; 2. macchia di terreno

non recintata.

v⁄takalma‚a agg. libero dalla macchia o

dal peccato.

v⁄takåma agg. libero dal desiderio.

v⁄tagh®~a agg. la cui pietà è finita, senza

pietà.

v⁄tagh®~atå sf. spietatezza.v⁄tacinta agg.

libero dall’ansia di (loc.).

v⁄tajanmajarasa agg. non soggetto alla

nascita o alla vecchiaia.

v⁄tátama agg. il più accettabile o piacevo-

le (RV).

v⁄tat®‚~a agg. libero da tutte la passioni o

dai desideri.

v⁄tatrasare~u agg. libero dalle passioni o

dalle affezioni.

v⁄tadambha agg. libero dall’orgoglio,

umile.

v⁄tana sm. du. cartilagine della laringe o

della gola.

v⁄táp®‚†ha agg. che ha la schiena dritta

(detto del cavallo), (RV).

v⁄tabhaya agg. 1. “senza paura, imperter-

rito”, N. di Çiva; 2. N. di Vi‚~u.

v⁄tabh⁄ agg. libero dalla paura, intrepido.

v⁄tabh⁄ti agg. libero dalla paura, intrepido.

v⁄tamatsara agg. libero da ogni passione.

v⁄tamanyu agg. 1. libero dal risentimento

o dalla rabbia; 2. esente o libero dal do-

lore.

v⁄tamala agg. libero dall’oscurità o dal

buio, chiaro, puro.

v⁄tamoha agg. liberato dall’illusione.

v⁄tamohopåkhyåna sn. N. di un’opera.

v⁄taråga agg. 1. liberato dalle passioni o

dalle affezioni, spassionato, senza de-

sideri, calmo, tranquillo; 2. non attac-

cato a (loc.); 3. senza colore, sbianca-

to; sm. saggio le cui passioni sono sot-

tomesse.

v⁄tarågabhayakrodha agg. liberato dalle

passioni, dalla paura e dalla rabbia.

v⁄tarågabh¨mi sf. N. di uno dei sette stadi

nella vita di uno Çråvaka.

v⁄tarågastuti sf. N. di un’opera jaina.

v⁄tavat agg. che contiene la parola v⁄ta o

altre forme dalla radice di v⁄.
v⁄távåra agg. dalla coda diritta (detto del

cavallo).

v⁄taviruddhabuddhi agg. i cui sentimenti

ostili sono passati, pacifico.

v⁄tavi‚a agg. libero dalle impurità, chiaro

(detto dell’acqua).

v⁄tavyopåkhyåna sn. N. di un capitolo del

Våsi‚†haråmåya~a.

v⁄tavr⁄∂a agg. impudente, spudorato.

v⁄taçaπka agg. intrepido, senza paura.

v⁄taçoka agg. libero dal dolore; sm. albero

di açoka; sf. (å) N. di una città.

v⁄taçokatå sf. libertà dal dolore.

v⁄taçokabhaya agg. libero dal dolore e

dalla paura.

v⁄taçokabhyåbådha agg. libero dai di-

sturbi del dolore e della paura.

v⁄tas¨tra sn. sacro filo o corda.

v⁄tasp®ha agg. libero dal desiderio.

v⁄táhavya agg. le cui offerte sono gradite

(RV); sm. 1. N. di uomo con il patr. di

Åπgirasa; 2. N. di uomo col patr.

Çråyasa; 3. N. di un re che ottenne il

rango di Brahmano (MBh); 4. N. di un

figlio di Çunaka e padre di Dh®ti; 5. N.

di K®‚~a; sm. pl. figli di V⁄tahavya.

v⁄tahira~maya agg. che non possiede

contenitori d’oro.

v⁄tårci agg. la cui fiamma è estinta.

v⁄tårcis agg. la cui fiamma è estinta.

v⁄tåçoka sm. nome proprio.

v⁄tí 1 sf. gioia, festa, pasto succulento, sor-

sata abbondante; sm. Agni.

v⁄tí 2 sf. separazione.
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v⁄ti sm. cavallo.

v⁄tin sm. N. di uomo; sm. pl. N. della sua

famiglia.

v⁄tírådhas agg. che offre rallegramenti

(RV).

v⁄tíhotra agg. che invita a dei rallegramen-

ti o ad una festa (detto degli Dei); sm. 1.

fuoco o dio del fuoco; 2. sole; 3. N. di

un re; 4. N. di un figlio di Priyavrata; 5.

N. di un figlio di Indrasena; 6. N. di un

figlio di Sukumåra; 7. N. di un figlio di

Tålajaπgha; 8. N. di un sacerdote.

v⁄tihotradayitå sf. “amata dal V⁄tihotra

(i.e. Agni)”, N. di una Svåhå.

v⁄tihotrapriyå sf. “amata dal V⁄tihotra

(i.e. Agni)”, N. di una Svåhå.

v⁄toccayabandha agg. che ha l’ancorag-

gio del nodo andato via.

v⁄tottara agg. che non ha risposta, incapa-

ce di rispondere.

v⁄thi sf. (vl. v⁄th⁄) 1. linea, schiera; 2. stra-

da, via; 3. percorso di gara; 4. mercato,

negozio, bancarella; 5. fila di dipinti,

galleria di pittura; 6. divisione della

sfera planetaria (che comprende tre

asterismi); 7. terrazza di fronte ad una

casa; 8. tipo di dramma.

v⁄thika sm. sn. 1. fila, schiera, linea; 2.

strada, via; 3. terrazza di fronte ad una

casa; 4. galleria d’arte; 5. tipo di dram-

ma.

v⁄thikå sf. 1. fila, schiera, linea; 2. strada,

via; 3. terrazza di fronte ad una casa; 4.

galleria d’arte; 5. tipo di dramma.

v⁄th⁄ka sm. sn. sf. (å) 1. linea, schiera; 2.

strada, via; 3. percorso di gara; 4. mer-

cato, negozio, bancarella; 5. fila di di-

pinti, galleria d’arte; 6. divisione della

sfera planetaria (che comprende tre

asterismi); 7. terrazza di fronte ad una

casa; 8. tipo di dramma.

v⁄th⁄k®ta agg. posto o organizzato in file.

v⁄th⁄mårga sm. uno dei passi di elefante.

v⁄thyaπga sn. divisione del dramma V⁄thi

(descritto come una sorta di dialogo

fatto di sottigliezze, cavilli, equivoci,

scherno, insulto, etc.).

v⁄dhra agg. pulito, chiaro, puro; sn. (solo

loc.) 1. cielo chiaro, luce; 2. vento; 3.

fuoco.

v⁄dhrabindu sm. goccia di pioggia caduta

all’aperto.

vîdhrya agg. che si riferisce al cielo chiaro

(VS).

v⁄n vb. cl. 8 P. v⁄noti: 1. guidare via, disper-

dere, sparpagliare; 2. mandare avanti

in vari modi, donare, elargire, dare,

concedere.

v⁄nå sf. N. di un fiume.

v⁄nåha sm. 1. parte superiore o copertura

di un pozzo; 2. tipo di piccola erba sa-

crificale.

v⁄nåhin sm. pozzo.

vîndra agg. ciò da cui Indra viene escluso

(TS).

v⁄ndvarka agg. 1. senza il sole e la luna; 2.

esclusivo del sole e della luna.

v⁄pa agg. privo di acqua, arido.

v⁄ps vb. cl. 1 P. v⁄psati: desiderare di per-

vadere.

v⁄pså sf. desiderio di pervadere (con ogni

proprietà o qualità in modo simultaneo

o continuo), ordine o serie varia o suc-

cessiva, ripetizione.

v⁄psåvicåra sm. N. di un’opera.

v⁄barhá sm. lo sparpagliare, il disperdere

(AV).

v⁄bukoça sm. tipo di conchiglia.

v⁄r 1 vb. (solo aor. vyairat): spaccare, rom-

pere in pezzi, spalancare, dividere in

varie parti.

v⁄r 2 vb. cl. 10 Å. v⁄rayate: 1. essere poten-

te o valoroso, mostrare eroismo; 2. sot-

tomettere, sconfiggere.

v⁄rá sm. 1. uomo, spec. uomo potente o

eminente, eroe, capo (RV); 2. eroe

(opp. a dio); 3. marito; 4. bambino, fi-

glio (RV; AV); 5. maschio di animale

(AV); 6. adepto; 7. dram. eroismo (uno

degli otto rasa); 8. attore; 9. tipo di

Agni (MBh); 10. fuoco, spec. fuoco sa-

crificale; 11. N. di varie piante; 12. N.

di un Asura (MBh); 13. N. di vari uo-

mini; 14. N. di un maestro di Vinaya;

15. N. dell’ultimo Araht della presente

avasarpi~⁄; 16. N. di vari autori; sm.

pl. 1. N. di una classe di Dei sotto Ma-

nu Tåmasa; 2. uomini, gente, genere

umano, seguaci, servitori; sf. (å) 1.

moglie, matrona (il cui marito e i cui fi-

gli sono ancora vivi); 2. bevanda intos-

sicante; 3. N. di varie piante e droghe;

4. mus. tipo di çruti; 5. N. di varie don-

ne; 6. N. di un fiume; sn. 1. canna; 2.

radice dello zenzero (?); 3. pepe; 4.

pappa di riso; 5. radice del Costus Spe-
ciosus e dell’Andropogon Muricatus;

agg. eroico, potente, forte, eccellente,

eminente.

v⁄raká sm. 1. piccolo uomo, omiciattolo

(RV VIII, 91, 2); 2. eroe pietoso; 3. Ne-
rium Odorum; 4. N. di uno dei sette

saggi sotto Manu Cåk‚u‚a; 5. maestro

di polizia; sm. pl. N. di un popolo; sf.

(ikå) N. di una moglie di Har‚a.

v⁄rakarå sf. N. di un fiume.

v⁄rakárma sn. “che compie azioni virili”,

pene (RV).

v⁄rakarman sn. azione maschile.

v⁄rakå†⁄ sf. N. di un villaggio.

v⁄rakåma agg. desideroso di progenie ma-

schile.

v⁄rak⁄†a sm. eroe deplorevole.

v⁄rákuk‚i sf. (donna) che porta figli in

grembo (RV).

v⁄raketu sm. 1. N. di uomo con patr.

Påñcålaputra; 2. N. di un re di

Ayodhyå; 3. N. di un re di På†al⁄.

v⁄rakeçarin sm. N. di un re.

v⁄rakesarin sm. N. di un re.

v⁄rak‚urikå sf. daga, pugnale, stiletto.

v⁄ragati sf. “rifugio dell’eroe”, cielo di

Indra.

v⁄ragotra sn. famiglia di eroi.

v⁄rago‚†h⁄ sf. conversazione tra eroi.

v⁄racakra sn. 1. N. di un diagramma misti-

co; 2. armata di eroi.

v⁄racakreçvara sm. “signore di un’armata

di eroi”, N. di Vi‚~u.

v⁄racak‚u‚mat agg. che ha l’occhio del-

l’eroe (detto di Vi‚~u).

v⁄racarita sn. “gesta dell’eroe”, N. di un

famoso dramma di Bhavabh¨ti e di una

storia leggendaria di Çålivåhana.

v⁄racaritra sn. “gesta dell’eroe”, N. di un

famoso dramma di Bhavabh¨ti e di una

storia leggendaria di Çålivåhana.

v⁄racarya sm. N. di un re; sf. (å) gesta di

un eroe, azioni avventurose.

v⁄racintåma~i sm. N. di un estratto dallo

ÇårπgadharaPaddhati.

v⁄rajánana agg. che genera eroi.

v⁄rajayantikå sf. tipo di danza eseguita

dai soldati dopo una vittoria o mentre

vanno in battaglia, danza di guerra,

guerra, battaglia.

v⁄rájåta agg. (ricchezza) che consiste di

uomini o figli (RV).

v⁄rajita sm. N. di uomo.

v⁄ra~a sm. 1. N. di un Prajåpati (padre di

V⁄ra~⁄ o Asikin⁄); 2. N. di un maestro;

sf. (⁄) 1. sguardo di traverso, cipiglio;

2. N. di una figlia di V⁄ra~a e madre di

Cåk‚u‚a; 3. erba profumata, Andropo-
gon Muricatus; sn. erba profumata,

Andropogon Muricatus.

v⁄ra~aka sm. N. di un demone serpente.

v⁄ra~astamba sm. ciuffo o mazzolino di

erba profumata.

v⁄ra~astambaka sm. ciuffo o mazzolino

di erba profumata.

v⁄ra~in sm. N. di un maestro.

v⁄rata~∂ula sn. Amaranthus Plygonoides.

v⁄ratantra sn. N. di un’opera tantra.

v⁄rátama sm. (ifc. sf. å) uomo molto forte

o potente, eroe eminente (RV; AV;

MBh).

v⁄rátara agg. più forte, più coraggioso;

sm. 1. eroe grande o maggiore (RV;

MBh); 2. freccia; 3. cadavere (?); sn.

Andropogon Muricatus.

v⁄rataråsana sn. tipo di posizione.

v⁄rataru sm. N. di vari alberi e piante.

v⁄rátå sf. eroismo, mascolinità (MBh).

v⁄ratåpinyupani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

v⁄rat®~a sn. Andropogon Muricatus.

v⁄ratva sn. eroismo, mascolinità (MBh).

v⁄radatta sm. N. di un poeta.

v⁄radattag®hapatiparip®cchå sf. N. di

un’opera.

v⁄radåman sm. N. di un re.

v⁄radeva sm. 1. N. di vari uomini; 2. N. di

un poeta.

v⁄radyumna sm. N di un re.

v⁄radru sm. Terminalia Arunja.
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v⁄radhanvan sm. “che ha un arco poten-

te”, N. di Kåmadeva.

v⁄radhara sm. N. di un carradore.

v⁄ranagara sn. N. di una città.

v⁄ranåtha sm. N. di uomo; agg. che ha un

eroe come protettore.

v⁄ranåråya~a sm. N. di un re e poeta.

v⁄ranåråya~acarita sn. N. di un’opera.

v⁄ranåråya~aya~⁄ya sn. N. di un’opera.

v⁄raµdhara sm. 1. pavone; 2. colui che

lotta contro le bestie feroci; 3. giacca o

corazza di pelle; 4. N. di un fiume.

v⁄rapa††a sm. tipo di abbigliamento mili-

tare o di equipaggiamento (portato in-

torno alla fronte).

v⁄rapattr⁄ sf. tipo di pianta da bulbo.

v⁄rápatn⁄ sf. moglie di un eroe (RV;

MBh).

v⁄rapatn⁄vrata sn. N. di un’osservanza.

v⁄raparåkrama sm. N. di due opere.

v⁄rapar~a sn. tipo di farmaco.

v⁄rapå~a sn. bevanda di guerrieri e di eroi

(assunta prima o durante la battaglia,

per riprendere coraggio).

v⁄rapå~aka sn. bevanda di guerrieri e di

eroi (assunta prima o durante la batta-

glia, per riprendere coraggio).

v⁄rapå~∂ya sm. N. di un re.

v⁄rapåna sn. bevanda di guerrieri e di eroi

(assunta prima o durante la battaglia,

per riprendere coraggio).

v⁄rapura sn. 1. N. di una città nel distretto

di Kånyakubja; 2. N. di una città mitica

nelle montagne dello Himålaya.

v⁄rapuru‚a sm. (ifc. sf. å) uomo eroico,

eroe.

v⁄rapuru‚aka agg. (villaggio) i cui uomi-

ni sono eroi.

v⁄rapu‚pa sm. tipo di pianta; sf. (⁄) tipo di

pianta.

v⁄rápeças sm. formazione dell’ornamento

degli eroi; agg. formato da figli maschi

(RV).

v⁄rapo‚á sm. condizione prosperosa o fio-

rente di uomini o di figli (AV).

v⁄raprajåyin⁄ sf. madre di un eroe.

v⁄raprajåvat⁄ sf. madre di un eroe.

v⁄raprabha sm. N. di uomo.

v⁄rapramok‚a sn. N. di un t⁄rtha.

v⁄raprasavå sf. donna che genera eroi.

v⁄raprasavin⁄ sf. donna che genera eroi.

v⁄rapras¨ sf. donna che genera eroi.

v⁄rabali sm. N. di un’opera.

v⁄rabåhu sm. 1. “ che ha armi forti”, N. di

Vi‚~u; 2. N. di uno dei figli di

Dh®tarå‚†ra e di vari re e di altri uomi-

ni; 3. N. di una scimmia.

v⁄rabukka sm. N. del fondatore di Vidyå-

nagara.

v⁄rabha†a sm. 1. guerriero, eroe; 2. N. di

un re di Tåmralipta.

v⁄rabhadra sm. 1. eroe importante; 2. ca-

vallo adatto per l’Açvamedha; 3. An-
dropogon Muricatus; 4. N. di un Ru-

dra; 5. N. di una forma o incarnazione

di Çiva (MBh); 6. N. di un guerriero

della parte dei På~∂ava; 7. N. di un re e

di vari autori.

v⁄rabhadraka sn. Andropogon Muricatus.

v⁄rabhadrakålikåvacana sn. N. di un ca-

pitolo del V⁄rabhadratantra.

v⁄rabhadracamp¨ sf. N. di un poema.

v⁄rabhadrajit sm. “conquistatore di

V⁄rabhadra”, N. di Vi‚~u.

v⁄rabhadratantra sn. N. di un tantra.

v⁄rabhadradeva sm. N. di un re e autore

(del XVI secolo).

v⁄rabhadradevacamp¨ sf. N. di un poe-

ma in lode di V⁄rabhadradeva.

v⁄rabhadramantra sm. N. di un’opera.

v⁄rabhadravijaya sm. N. di un’opera.

v⁄rabhadravij®mbha~a sn. N. di un

dramma.

v⁄rabhadrasutå sf. N. di una figlia di

V⁄rabhadra.

v⁄rabhadrastotra sn. N. di uno stotra.

v⁄rabhavat sm. “in tua ammirazione”, mo-

do riverente di apostrofare qualcuno.

v⁄rabhånu sm. N. di un re e di un autore.

v⁄rabhåryå sf. moglie di un eroe.

v⁄rabhåva sm. natura eroica, eroismo.

v⁄rabhukti sf. N. di un luogo.

v⁄rabhuja sm. N. di due re.

v⁄rabh¨pati sm. N. di un re di Vijayanagara.

v⁄ramat⁄ sf. N. di donna.

v⁄ramatsya sm. pl. N. di un popolo.

v⁄ramaya agg. che si riferisce a o che ap-

partiene ad una persona iniziata.

v⁄ramardana sm. N. di un Dånava.

v⁄ramardala sm. tamburo di battaglia.

v⁄ramardalaka sm. tamburo di battaglia.

v⁄ramalla sm. N. di uomo.

v⁄ramaheçvara sm. N. di un autore.

v⁄ramaheçvaråcårasaµgraha sm. N. di

un’opera.

v⁄ramaheçvar⁄ya sn. N. di un’opera.

v⁄ramaheçvar⁄yatantra sn. N. di un’o-

pera.

v⁄ramå~ikya sm. N. di un re.

v⁄ramåt® sf. madre di un figlio maschio o

di un eroe.

v⁄ramånin agg. che pensa di essere un

eroe; sm. N. di un eroe.

v⁄ramårga sm. percorso o carriera di un

eroe.

v⁄ramåhendrakå~∂a sn. N. di un’opera.

v⁄ramitrodaya sm. N. di un breve com-

mentario sulla Mitåk‚arå.

v⁄ramiçra sm. N. dell’autore del V⁄rami-

trodaya (chiamato comunemente Mi-

tramiçra).

v⁄ramukundadeva sm. N. di un re di

Utkala.

v⁄ramudrikå sf. ornamento o anello posto

al dito mediano del piede.

v⁄rayâ avv. eroicamente, coraggiosamen-

te, audacemente (RV).

v⁄rayú agg. eroico, valoroso, audace.

v⁄rayogavaha agg. che incoraggia o che

sostiene uomini o eroi.

v⁄rayogasaha agg. che resiste a uomoni o

a eroi.

v⁄rarajas sn. piombo rosso, minio.

v⁄raratha sm. N. di un re.

v⁄raravivarman sm. N. di vari re.

v⁄rarasa sm. rasa dell’eroismo.

v⁄raråghava sm. N. di vari autori e mae-

stri.

v⁄raråghavastava sm. N. di un’opera.

v⁄raråghav⁄ya sn. N. di un poema.

v⁄raråjavarman sm. N. di vari re.

v⁄rare~u sm. N. di Bh⁄masena.

v⁄ralalita sn. 1. naturale modo di agire da

eroe; 2. N. di un metro.

v⁄ral⁄la agg. che gioca a essere un eroe.

v⁄raloka sm. “mondo dell’eroe”, cielo di

Indra; sm. pl. guerrieri impavidi, cam-

pioni o eroi.

v⁄rávak‚a~a agg. che rinforza o rinfresca

gli eroi (RV).

v⁄rávat agg. 1. che abbonda di uomini o di

eroi, che ha seguaci o figli (RV); 2. che

consiste di uomini (p.e. una ricchezza

o proprietà); 3. virile, eroico; sf. (at⁄) 1.

donna che ha il marito vivo; 2. pianta

profumata; 3. N. di un fiume (MBh); 4.

N. di donna; sn. ricchezza fatta di uo-

mini o di figli (RV).

v⁄ravatså sf. madre di un eroe.

v⁄ravara sm. “ottimo tra gli eroi”, N. di

vari uomini.

v⁄ravarapratåpa sm. N. di un re.

v⁄ravarman sm. N. di vari uomini.

v⁄raváh agg. che convoglia gli uomini

(RV).

v⁄ravåkya sn. parola eroica.

v⁄ravåkyamaya agg. fatto di parole eroi-

che.

v⁄ravåda sm. fama eroica, gloria.

v⁄ravåmana sm. N. di un autore.

v⁄ravikrama sm. 1. mus. tipo di misura; 2.

N. di un re.

v⁄ravijaya sm. N. di un dramma.

v⁄ravíd agg. che procura uomini o eroi

(AV).

v⁄raviplåvaka sm. “disturbatore del fuoco

sacrificale”, Brahmano che fa oblazio-

ni dietro pagamento di soldi che pro-

vengono dalla casta più bassa o Ç¨dra.

v⁄raviruda sm. sn. N. di un tipo di verso

artificiale.

v⁄rav®k‚a sm. 1. tipo di pianta di noce o

nocciola, Semecarpus Anacardium; 2.

Pentaptera o Terminalia Arunja; 3. ti-

po di cereale, Andropogon o Holcs
Sorghum.

v⁄rav®ndabha††a sm. N. di un autore me-

dico.

v⁄ravetasa sm. Rumex Vesicarius.

v⁄ravy¨ha sm. ordine militare eroico o au-

dace.

v⁄ravrata agg. che agisce da uomo, che

aderisce ad uno scopo; sm. N. di uomo;

sn. eroismo.

v⁄ravratacaryå sf. azione o impresa eroica.
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v⁄raçaπku sm. freccia.

v⁄raçaya sm. letto di un eroe morto o ferito

(formato da frecce).

v⁄raçayana sn. letto di un eroe morto o fe-

rito (formato da frecce).

v⁄raçayyå sf. 1. letto di un eroe morto o fe-

rito (formato da frecce); 2. N. di una

posizione o postura.

v⁄raçarman sm. N. di un guerriero.

v⁄raçåka sm. tipo di erba aromatica.

v⁄raçåyin agg. che giace come un eroe

morto o ferito su un letto di frecce.

v⁄ráçu‚ma agg. che ha forza eroica o co-

raggio (RV).

v⁄raçekhara sm. N. di un Vidyådhara.

v⁄raçaiva sm. pl. 1. setta çaiva; 2. N. di

un’opera di Appaya D⁄k‚ita.

v⁄raçaivatattvavivara~a sn. N. di un’o-

pera.

v⁄raçaivad⁄k‚åvidhåna sn. N. di un’opera.

v⁄raçaivapurå~a sn. N. di un’opera.

v⁄raçaivaprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

v⁄raçaivaliπgårcanavidhi sm. N. di un’o-

pera.

v⁄raçaivasiddhånta sm. N. di un’opera.

v⁄raçaivasiddhåntaçikhåma~i sm. N. di

un’opera.

v⁄raçaivågama sm. N. di un’opera.

v⁄raçaivåcåraprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

v⁄raçaivånandacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

v⁄raçaivåm®tapura~a sn. N. di un’opera.

v⁄raçaivotkar‚aprad⁄pa sm. N. di un’o-

pera.

v⁄raçr⁄ sf. mus. tipo di composizione.

v⁄raçre‚†ha sm. eroe impareggiabile

(MBh).

v⁄rasamanvita agg. seguito o accompa-

gnato da eroi.

v⁄rasarasvat⁄ sm. N. di un poeta.

v⁄rasiµha sm. N. di vari re e autori.

v⁄rasiµhadeva sm. N. del protettore di

Mitramiçra.

v⁄rasiµhamitrodaye saµskårapraka-

ra~a sn. N. di un’opera.

v⁄rasiµhaçivendrap¨jåkårikå sf. N. di

un’opera.

v⁄rasiµhåvaloka sm. N. di un’opera.

v⁄rasiµhåvalokana sn. N. di un’opera.

v⁄ras¨ sf. 1. “che porta l’eroe”, madre di

un eroe (RV); 2. madre di un figlio ma-

schio.

v⁄rasena sm. 1. “che ha un’armata di eroi”,

N. di un Dånava; 2. N. di un re di

Ni‚adha (padre di Nala); 3. N. di un re

di Siµhala; 4. N. di un re di Murala; 5.

N. di un re di Kånyakubja; 6. N. di un

re di Kaliπga (assassino di suo fratel-

lo); 7. N. di un generale di Agnimitra;

8. N. di un figlio di Vigatåçoka; 9. N. di

un autore; sn. N. di una pianta.

v⁄rasenaja sm. “figlio di V⁄rasena”, N. di

Nala (eroe di numerosi poemi).

v⁄rasenasuta sm. “figlio di V⁄rasena”, N.

di Nala (eroe di numerosi poemi).

v⁄rasainya sn. aglio.

v⁄rasoma sm. N. dell’autore dello Hasti-

vaidyaka (detto da altri V⁄rasena).

v⁄raskandha sm. “che ha spalle forti”, bu-

falo.

v⁄rasthá agg. che dimora con un uomo

(MaitrS).

v⁄rasthåna sn. 1. condizione di un eroe; 2.

tipo di postura (praticata dagli asceti);

3. N. di un luogo consacrato a Çiva.

v⁄rasthåyin agg. che pratica la posizione

v⁄rasthåna.

v⁄rasnåkå sf. struttura per libri fatta di

canne.

v⁄rasvåmin sm. 1. N. di un Dånava; 2. N.

del padre di Medhåtithi.

v⁄raha~a agg. che uccide l’eroe, uccisione

dell’eroe.

v⁄rahatyå sf. assassinio di un uomo, ucci-

sione di un figlio.

v⁄rahán agg. che ammazza uomini o ne-

mici; sm. 1. distruttore del fuoco sacri-

ficale, Brahmano che ha sofferto per-

ché il suo fuoco sacrificale si è estinto

(per negligenza, per irriverenza e per

assenza); 2. N. di Vi‚~u.

v⁄raharipralåpa sm. N. di un poema.

v⁄rahotra sm. pl. N. di un popolo.

v⁄råk‚aramålåviruda sn. N. di una stanza

artificiale nel panegirico Virudåval⁄ (in

cui le qualità dell’eroe sono enumerate

singolarmente in ordine alfabetico).

v⁄råkhya sm. Guilandina Bonduc.

v⁄rågama sn. (?) N. di un’opera.

v⁄råcårya sm. N. di un autore.

v⁄rå~aka sm. sn. N. di un luogo.

v⁄rådhvan sm. 1. strada o carriera di un

eroe; 2. morte eroica.

v⁄rånaka sm. N. di un luogo.

v⁄rånanda sm. N. di un dramma.

v⁄råpura sn. N. di una città.

v⁄råmla sm. tipo di romice o di acetosa.

v⁄råya vb. den. Å. v⁄råyate: agire da eroe,

mostrare eroismo.

v⁄råruka sn. pianta medicinale.

v⁄råçaµsana sn. 1. “luogo desiderato da-

gli eroi”, luogo di pericolo in battaglia;

2. campo di battaglia; 3. lo stare in

guardia; 4. vana speranza.

v⁄rå‚†aka sm. “fatto di otto uomini”, N. di

uno dei seguaci di Skanda.

v⁄råsana sn. 1. il sedersi di un eroe; 2. il

dormire all’aria aperta, stazione di

guardia o di sentinella; 3. lo stare su un

luogo soprelevato; 4. bivacco; 5. posi-

zione seduta praticata dagli asceti; 6.

campo di battaglia; 7. l’inginocchiarsi

su un ginocchio.

v⁄ri~a sm. sn. Andropogon Muricatus.

v⁄ri~at¨la sn. ciuffo di Andropogon Muri-
catus.

v⁄ri~amiçrá agg. mischiato con Andropo-
gon Muricatus.

v⁄ri~avat agg. (in kar‚¨v⁄ri~avat) dotato

di solchi e di fossi e di piante di v⁄ri~a.

v⁄rí~⁄ sf. 1. madre di figli (RV); 2. N. di

una moglie di Dak‚a.

v⁄rúdh sf. 1. pianta, erba (spec. pianta

rampicante o basso arbusto), (RV); 2.

ramo, germoglio; 3. pianta che cresce

di nuovo dopo essere stata potata; 4.

laccio o cappio di Indra.

vîrudha sn. pianta, erba rampicante, arbu-

sto.

v⁄rudhå sf. pianta, erba rampicante, arbu-

sto.

v⁄rudhi sf. pianta, erba rampicante, arbusto.

v⁄ré~ya agg. virile, eroico (RV).

v⁄rendra sm. comandante di eroi; sf. (⁄) N.

di una Yogin⁄.

v⁄reça sm. 1. “comandante di eroi”, N. di

Çiva o di V⁄rabhadra; 2. uomo che si è

emancipato fino ad un certo grado; sn.

N. di un liπga di Çiva o di V⁄reça.

v⁄reçvara sm. 1. “comandante di eroi”, N.

di Çiva o di V⁄rabhadra; 2. N. di vari

autori; 3. grande eroe.

v⁄reçvaraliπga sn. N. di un liπga sacro.

v⁄reçvaras¨nu sm. N. di un autore.

v⁄reçvarastotra sn. N. di uno stotra.

v⁄reçvarånanda sm. N. di un autore.

v⁄rojjha sm. Brahmano che omette di of-

frire le offerte bruciate o che trascura il

fuoco sacrificale.

v⁄ropaj⁄vaka sm. “che sussiste attraverso

il fuoco sacrificale”, Brahmano che

chiede l’elemosina con la pretesa di

mantenere acceso il fuoco sacrificale.

v⁄rtsâ sf. desiderio di frustrare, bisogno di

successo, fallimento (AV).

v⁄ryà sn. (ifc. sf. å) 1. virilità, valore, for-

za, potere, energia (RV); 2. eroismo,

gesta eroiche; 3. vigore maschile, viri-

lità, sperma (MBh); 4. efficacia (di una

medicina); 5. veleno; 6. splendore, lu-

stro; 7. dignità, conseguenza; sf. (å) 1.

vigore, energia, virilità; 2. N. di una

fanciulla serpente.

v⁄ryakara sm. “che dà forza”, essenza,

midollo, succo.

v⁄ryakåma agg. che desidera il vigore ma-

schile o la virilità.

v⁄ryak„t agg. che compie gesta eroiche.

vîryak®ta agg. eseguito con energia

(TBr).

v⁄ryaga agg. che assume una posizione

che dà (ad un pianeta) grande potere o

influenza.

v⁄ryacandra sm. N. del padre di V⁄rå.

v⁄ryaja agg. “prodotto dalla mascolinità”,

figlio.

v⁄ryatama agg. il più potente o forte o effi-

cace.

v⁄ryadhara sm. pl. “che porta forza”, N.

degli K‚atriya in Plak‚adv⁄pa.

v⁄ryapa~a agg. acquistato con eroismo.

v⁄ryaparihå~i sf. perdita o bisogno di

energia.

v⁄ryapåramitå sf. altissimo grado di forza

o di energia (una delle sei perfezioni).
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v⁄ryaprapåta sm. emissione di sperma.

v⁄ryapravåda sn. N. di un P¨rva dei Jaina.

v⁄ryabhadra sm. N. di uomo.

v⁄ryamatta agg. intossicato dalla forza.

v⁄ryamitra sm. N. di un poeta.

v⁄ryàvat agg. 1. che possiede vigore o po-

tenza, forte, efficace, vittorioso (AV);

2. che richiede forza o potere; sm. 1. N.

di un essere divino annoverato tra i

Viçvedeva (MBh); 2. N. di un figlio del

decimo Manu; sf. (at⁄) N. di una delle

Måt® che assistono Skanda.

v⁄ryavattama agg. il più potente o efficace.

v⁄ryavattara agg. più potente o efficace.

v⁄ryavattå sf. potere, forza, efficacia.

v⁄ryavattva sn. potere, forza, efficacia.

v⁄ryavåhin agg. che porta o che produce

seme.

v⁄ryavibh¨ti sf. manifestazione di potere

o di forza.

v⁄ryaviçi‚†a agg. che si è distinto per co-

raggio o vigore.

v⁄ryavihita agg. privo di prodezza o di vi-

gore.

v⁄ryav®ddhikara agg. che causa un accre-

scimento di energia virile; sn. afrodi-

siaco.

v⁄ryaçålin agg. che possiede vigore o eroi-

smo, forte, eroico.

v⁄ryaçulka sn. valore o eroismo (reputato)

come denaro acquisito; agg. che ha la

prodezza come suo prezzo, conquista-

to con il valore.

v⁄ryaç®πga sn. met. corno della forza.

v⁄ryasattvavat agg. che possiede valore e

coraggio.

v⁄ryasampanna agg. che possiede potere

o forza.

v⁄ryasammita agg. che corrisponde alla

forza.

v⁄ryasaha sm. N. di un figlio di Saudåsa.

v⁄ryasena sm. N. di uomo.

v⁄ryahåni sf. perdita di vigore o di energia

virile, impotenza.

v⁄ryahårin sm. “che ruba il vigore”, N. di

un demone malvagio.

v⁄ryah⁄na agg. 1. privato del valore, co-

dardo, vigliacco; 2. senza seme.

v⁄ryådhåna sn. “il depositare l’essenza vi-

rile”, fecondazione.

v⁄ryånvita agg. che possiede forza, po-

tente.

v⁄ryævat agg. 1. che possiede vigore o po-

tenza, forte, efficace, vittorioso; 2. che

richiede forza o potere (TS; TBr).

v⁄ryåvadåna sn. il compiere qualcosa con

prodezza; sn. pl. valore e successi.

v⁄ryåvadh¨ta agg. superato in prodezza.

v⁄laka sm. figlio di uno Ç¨dra e di una

Ghol⁄.

vî¬ita agg. reso forte, rinforzato, saldo, du-

ro (RV).

v⁄¬ú agg. forte, saldo, duro (RV); sn. ciò

che è fissato saldamente o forte, roc-

caforte, baluardo (RV).

v⁄vadha sm. 1. giogo per caricare pesi; 2.

magazzino per grano o fieno; 3. tipo di

Ekåha; 4. strada; 5. brocca, anfora; 6.

reddito che un re ottiene dai suoi suddi-

ti; sf. (å) giogo, catena, legame.

v⁄vadhika agg. che trasporta un carico con

un giogo per spalle; sm. 1. giogo per le

spalle per trascinare pesi; 2. rivendito-

re, venditore ambulante.

v⁄våha sm. il prendere moglie, matrimo-

nio.

v⁄vidha sm. giogo per le spalle per trasci-

nare pesi.

v⁄v®ta sm. giogo per le spalle per trascina-

re pesi.

v⁄ça sm. tipo di peso.

v⁄‚ 1 vb. cl. 1 P. v⁄‚ati: andare in varie dire-

zioni, spargere, estendere.

v⁄‚ 2 vb. cl. 1 P. v⁄cchati: cercare.

v⁄‚ita agg. sparso, esteso.

v⁄sa sn. tipo di danza.

v⁄sarpa sm. l’arrampicarsi lungo o intor-

no, diffusione.

v⁄saladeva sm. N. di un re.

v⁄håra sm. tempio, santuario, convento o

tempio buddhista o jaina.

vu∂ vb. cl. 6 P. vu∂ati: 1. coprire; 2. accu-

mulare; 3. affondare.

vu∂ita agg. sommerso.

vu~† vb. cl. 10 P. vu~†ayati: ferire, uccide-

re, perire.

v¨r~a agg. scelto, selezionato.

v¨rya sn. scelta.

v® 1 vb. cl. 5, 9 P. Å. v®~oti, v®~ute, v®~åti,
v®~⁄te: 1. scegliere, selezionare; 2.

prendere in matrimonio, corteggiare;

3. chiedere ad una persona (acc.) di

(acc.) o per conto di; 4. sollecitare

qualcosa (acc.) per (abl.); 5. preferire a

(abl., ra. str.); 6. amare; 7. andare a

prendere una persona (per un benefi-

cio), donare a (acc.).

v® 2 vb. cl. 5, 9, 1 P. Å. v®~oti, v®nute,
v®~åti, v®~⁄te, varati, varate: 1. copri-

re, schermare, velare, celare, nascon-

dere, circondare, ostruire; 2. chiudere

(una porta); 3. tenere da parte, control-

lare, tenere indietro, prevenire, intral-

ciare, frenare; pass. vriyate: essere co-

perto, circondato, ostruito o intralcia-

to; caus. vårayati, vårayate: 1. coprire,

celare, nascondere, tenere da parte, te-

nere in cattività; 2. fermare, controlla-

re, trattenere, sopprimere, nascondere,

prevenire da; 3. escludere; 4. proibire,

vietare; 5. trattenere, negare, rifiutare.

v®k vb. cl. 1 Å. varkate: prendere, afferrare.

v„ka sm. 1. lupo (RV); 2. aratro; 3. colpo di

fulmine; 4. luna; 5. sole; 6. tipo di pian-

ta; 7. resina di Pinus Longifolia; 8. N. di

un Asura; 9. N. di un figlio di K®‚~a; 10.

N. di un re; 11. N. di un figlio di Ruruka

(o di Bharuka); 12. N. di un figlio di

P®thu; 13. N. di un figlio di S¨ra; 14. N.

di un figlio di Vatsaka; sm. pl. N. di un

popolo e di un paese; sf. (å) tipo di pian-

ta; sf. (⁄) 1. femmina di lupo o di scia-

callo (RV); 2. Clypea Hernandifolia.

v®kakarman agg. che agisce come un lu-

po; sm. N. di un Asura.

v®kakha~∂a sm. N. di uomo.

v®kagarta sm. sn. N. di un luogo.

v®kagråha sm. N. di uomo.

v®kajambha sm. N. di uomo.

v®katåt sf. condizione di lupo, rapacità

(RV).

v®katåti sf. condizione di lupo, rapacità

(RV).

v®káti sm. 1. assassino, ladro (RV); 2. N.

di un figlio di J⁄m¨ta; 3. N. di un figlio

di K®‚~a.

v®katejas sm. N. di un figlio di Çli‚†i e ni-

pote di Dhruva.

v®kadaµça sm. “che morde il lupo”, cane.

v®kad⁄pti sm. N. di un figlio di K®‚~a.

v®kadeva sm. N. di un figlio di Vasudeva;

sf. (å, ⁄) N. di una moglie di Vasudeva

(figlia di Devaka).

v®kadh¨pa sm. 1. profumo mescolato; 2.

trementina.

v®kadh¨maka sm. tipo di pianta.

v®kadh¨rta sm. “che raggira il lupo”,

sciacallo.

v®kadh¨rtaka sm. 1. “che raggira il lu-

po”, sciacallo; 2. orso.

v®kadhora~a sm. tipo di animale.

v®kanirv®ti sm. N. di un figlio di K®‚~a.

v®kaprastha sm. sn. N. di un villaggio.

v®kaprek‚in agg. che guarda (qualcuno o

qualcosa) come un lupo.

v®kabandhu sm. N. di uomo.

v®kabhaya sn. paura dei lupi o pericolo

per i lupi.

v®karatha sm. N. di un fratello di Karna.

v®kar¨pya sm. sn. N. di un luogo.

v®kala sm. 1. indumento fatto di corteccia;

2. N. di un figlio di Çli‚†i; sf. (â) 1. inte-

stino; 2. N. di donna.

v®kalomán sn. pelo di lupo (ÇBr).

v®kavañcika sm. N. di uomo.

v®kavålå sf. pezzo di legno posto al lato di

una porta.

v®kasthala sn. N. di un villaggio; sf. (⁄) N.

della città Måhi‚mat⁄.

v®kåk‚⁄ sf. Ipomoea Turpethum.

v®kåjina sm. “pelle di lupo”, N. di uomo.

v®kåmlikå sf. tipo di cedro acido.

v®kåya vb. den. Å. v®kåyate: somigliare al

lupo, agire come un lupo.

v®kåyú agg. rapace, assassino (RV).

v®kåråti sm. “nemico del lupo”, cane.

v®kåri sm. “nemico del lupo”, cane.

v®kåçva sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

v®kåçvaki sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

v®kåsuravadha sm. “omicidio dell’Asura

V®ka”, N. di un capitolo del Ga~P.

v®kåsya sm. “che ha la bocca di lupo”, N.

di un figlio di K®‚~a.
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v®kodara sm. 1. “ventre di lupo”, N. di

Bh⁄ma; 2. N. di Brahmå; sm. pl. classe

di demoni al seguito di Çiva.

v®kodaramaya agg. che sorge da Bh⁄ma

(detto di un pericolo).

v®kká sm. du. reni (AV); sm. colui che al-

lontana la malattia; sf. (å) cuore.

v®kkåvat⁄ sf. N. di un verso.

v®k~á agg. tagliato, mozzato, abbattuto,

distrutto, rotto (RV); sn. taglio, incisio-

ne (AV; TS).

v®k~avat agg. che ha tagliato, reciso o di-

viso.

v®kta agg. piegato, voltato, rotolato.

v®ktábarhis agg. che ha raccolto e sparpa-

gliato l’erba sacrificale (e così si è pre-

parato a ricevere gli Dei), che sacrifica

o che ama fare sacrifici (RV); sm. sa-

cerdote.

v®k‚ vb. cl. 1 Å. v®k‚ate: 1. selezionare, ac-

cettare; 2. coprire; 3. evitare, allonta-

nare.

v®k‚á sm. 1. (ifc. sf. å) albero (RV); 2. tron-

co d’albero; 3. bara (AV); 4. asta di un

arco (RV; AV); 5. cornice, telaio; 6. Wri-
ghtia Antidysenterica; 7. stimolante.

v®k‚aka sm. 1. piccolo albero, albero in

generale (spec. ifc. e sf. å); 2. Wrightia
Antidysenterica; sn. 1. frutto della Wri-
ghtia Antidysenterica; 2. stimolante.

v®k‚akanda sm. bulbo della Batatas Pa-
niculata.

v®k‚akukku†a sm. “uccello d’albero”,

gallo selvatico.

v®k‚ákeça agg. “che ha alberi per capelli”,

boscoso (detto di una montagna), (RV).

v®k‚akha~∂a sn. boschetto.

v®k‚agulma sm. pl. alberi e arbusti.

v®k‚agulmåv®ta agg. coperto di alberi e

di arbusti.

v®k‚ag®ha sm. “che ha un albero per ca-

sa”, uccello.

v®k‚agha†a sm. N. di un Agrahåra.

v®k‚acandra sm. N. di un re.

v®k‚acara agg. che va sugli alberi o che

vive sugli alberi; sm. scimmia.

v®k‚acikitsåropa~ådi sm. N. di un’opera.

v®k‚ac¨∂åma~ika sm. tipo di animale.

v®k‚acchåya sn. ombra di molti alberi, bo-

schetto; sf. (å) ombra di albero.

v®k‚aja agg. “nato dall’albero”, ligneo.

v®k‚ajåt⁄ya agg. che appartiene al genere

dell’albero.

v®k‚atak‚aka sm. colui che abbatte i bo-

schi.

v®k‚atala sn. piede di un albero o il terreno

che lo circonda.

v®k‚ataila sn. olio d’albero, olio ricavato

da un albero.

v®k‚atraya sn. tre alberi.

v®k‚atva sn. stato o nozione di albero.

v®k‚ada agg. che dà alberi.

v®k‚adala sn. foglia d’albero.

v®k‚adevatå sf. divinità dell’albero,

driade.

v®k‚adohada sn. N. di un’opera.

v®k‚adh¨pa sm. “resina d’albero”, tre-

mentina.

v®k‚adh¨paka sm. “resina d’albero”, tre-

mentina.

v®k‚anåtha sn. “signore degli alberi”, al-

bero di fico indiano.

v®k‚anåthaka sn. “signore degli alberi”,

albero di fico indiano.

v®k‚anåma agg. che ha il nome di un al-

bero.

v®k‚aniryåsa sm. trasudazione degli albe-

ri, gomma, resina.

v®k‚anivåsa sm. dimora su un albero.

v®k‚apar~a sn. foglia d’albero.

v®k‚apåka sm. albero di fico indiano.

v®k‚apåla sm. custode di un bosco.

v®k‚apur⁄ sf. N. di una città.

v®k‚abandha sm. stanza che ha la forma

di un albero.

v®k‚abhak‚å sf. tipo di pianta parassita.

v®k‚abhavana sn. cavità di un albero.

v®k‚abhid sf. “che spacca l’albero”, ascia.

v®k‚abh¨mi sf. terreno in cui cresce un al-

bero.

v®k‚abhedin sm. “che spacca l’albero”,

accetta, scalpello da carpentiere.

v®k‚amaya sn. albero di fico indiano; agg.

1. fatto di legno, ligneo; 2. fatto di albe-

ri, che abbonda di alberi.

v®k‚amarka†ikå sf. “scimmia d’albero”,

scoiattolo.

v®k‚amårjåra sm. tipo di animale.

v®k‚am¨la sn. radice di un albero.

v®k‚am¨latå sf. il giacere o il dormire

tra le radici degli alberi (tipico dell’e-

remita).

v®k‚am¨laniketana agg. che dimora pres-

so le radici degli alberi.

v®k‚am¨lika agg. che dimora presso le ra-

dici degli alberi (per i Buddhisti è una

delle dodici pratiche ascetiche dette

Dh¨tagu~a).

v®k‚am®dbh¨ sm. “nato dalla terra degli

alberi”, tipo di canna, Calmus Fasci-
cularis o Rotang.

v®k‚ayuddha sn. combattimento con al-

beri (o con rami usati come bastoni).

v®k‚aråj sn. “re degli alberi”, albero di fi-

co indiano.

v®k‚aråja sm. N. dell’albero pårijåta.

v®k‚aruhå sf. “ che cresce sull’albero”,

pianta parassita le cui radici si attacca-

no ad altre piante.

v®k‚aropaka sm. piantatore di alberi.

v®k‚aropa~a sn. piantagione di alberi.

v®k‚aropayit® sm. piantatore di alberi.

v®k‚aropin agg. che pianta alberi.

v®k‚avat sm. “che abbonda di alberi”,

montagna.

v®k‚avå†ikå sf. boschetto di alberi vicino

alla residenza di un ministro.

v®k‚avå†⁄ sf. boschetto di alberi vicino al-

la residenza di un ministro.

v®k‚avåsyaniketa sm. N. di uno Yak‚a.

v®k‚aça sm. lucertola, camaleonte.

v®k‚açåkhå sf. ramo di un albero.

v®k‚açåyikå sf. “residente dell’albero”,

scoiattolo.

v®k‚aç¨nya agg. privo di alberi.

v®k‚a‚a~∂a sn. boschetto.

v®k‚asaµka†a sn. boschetto della foresta.

v®k‚asarpî sf. femmina di serpente d’al-

bero (AV).

v®k‚asåraka sm. Phlomis Zeylanica.

v®k‚asecana sn. innaffiatura degli alberi.

v®k‚astha agg. che sta su un albero.

v®k‚asthåyin agg. che sta su un albero.

v®k‚asthita agg. che sta su un albero.

v®k‚asneha sn. olio d’albero, olio tratto da

un albero.

v®k‚ågra sn. cima di un albero.

v®k‚åπghri sm. piede o radice di un albero.

v®k‚ådana sm. 1. ascia da carpentiere,

piccola ascia; 2. albero di fico indiano;

3. albero di piyål, Buchanania Latifo-
lia; sf. (⁄) pianta parassita.

v®k‚ådin⁄ sf. Vanda Roxburghii.
v®k‚ådividyå sf. scienza degli alberi, bo-

tanica.

v®k‚ådhir¨∂haka sn. tipo di amplesso.

v®k‚ådhir¨∂hi sf. 1. tipo di amplesso; 2.

crescita dell’albero dalle radici in su;

3. serpeggiamento di un rampicante in-

torno ad un albero.

v®k‚åmaya sm. “malattia dell’albero”, re-

sina, lacca.

v®k‚åmla sm. prugna Spondias Man-
gifera; sn. frutto del tamarindo usato

come condimento acido.

v®k‚åyurveda sm. 1. N. di un breve tratta-

to di Surapåla sulla piantagione e sulla

coltivazione degli alberi; 2. N. del

VarB®S.

v®k‚år¨∂ha sn. tipo di amplesso.

v®k‚åropaka sn. piantatore di alberi.

v®k‚åropa~a sn. atto di piantare alberi.

v®k‚åroha~a sn. l’arrampicarsi sugli al-

beri.

v®k‚århå sf. specie di pianta medicinale.

v®k‚ålaya sm. “che ha l’albero come ca-

sa”, uccello.

v®k‚åvåsa sm. “colui che vive nelle cavità

degli alberi”, 1. asceta; 2. uccello.

v®k‚åçrayin sm. “abitante dell’albero”, ti-

po di piccolo gufo.

v®k‚eçaya agg. che giace sugli alberi (det-

to degli uccelli); sm. tipo di serpente.

v®k‚ottha agg. che cresce sull’albero.

v®k‚otpala sm. Pterospermum Acerifo-
lium.

v®k‚odaya sm. N. di un’opera.

v®k‚odyåpana sn. N. di un’opera.

v®k‚aukas sm. “che ha la casa sull’albe-

ro”, scimmia.

v®k‚yà sn. frutto dell’albero (ÇBr).

v®πga sm. amante.

v®cayâ sf. N. di donna (RV).

v®cîvat sm. pl. N. di una famiglia (RV).

v®j vb. cl. 1 P. varjati, cl. 7 P. v®~akti, cl. 2
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Å. v®kte: 1. piegare, girare; 2. cogliere,

raccogliere (spec. erba sacrificale); 3.

torcere il collo o strozzare una persona;

4. allontanare, rimuovere; 5. (Å.) trat-

tenersi dal, evitare di (abl., gen.), de-

viare, reprimere, escludere, isolare; 6.

(Å.) scegliere per sé, selezionare, ap-

propriarsi; pass. v®jyate: essere piega-

to, girato o rotolato; caus. varjayati: 1.

rimuovere, evitare, schivare, abbando-

nare, lasciare, rinunciare; 2. far vivere,

salvare; 3. escludere, omettere, esenta-

re, eccettuare.

v®jána sn. 1. recinto, luogo rinforzato, rac-

chiuso o fortificato (RV); 2. tortuosità,

cattiveria, falsità, inganno, intrigo; 3.

forza; 4. cielo, atmosfera; 5. separazio-

ne; sf. (î) 1. recinto, chiusura (RV); 2.

intrigo, inganno (AV).

v®janyà agg. che dimora nei villaggi; sn.

comunità, popolo (RV).

v®ji sm. N. di uomo; sm. pl. N. di un popo-

lo; sf. N. di una regione.

v®jiná agg. 1. piegato, curvato (lett. e fig.);

2. falso, cattivo (RV); 3. disastroso, che

porta calamità; sm. capelli ricci, capelli

in genere; sf. (â) falsità, disonestà, intri-

go, astuzia (AV); sn. 1. falsità, disone-

stà, intrigo, astuzia (RV; AV); 2. pecca-

to, vizio, cattiveria; 3. scoraggiamento,

miseria, afflizione; 4. pelle rossa.

v®jinavat sm. N. di un figlio di Kro‚†u (fi-

glio di Yadu).

v®jinávartani agg. che segue percorsi

malvagi, cattivo (RV).

v®jinåya vb. (solo ppres. v®jinåyát): essere

curvo, falso o cattivo.

v®jin⁄vat sm. N. di un figlio di Kro‚†u (fi-

glio di Yadu).

v®jya agg. che deve essere piegato o gira-

to.

v®~ vb. cl. 8 P. Å. v®~oti, v®~ute: consuma-

re, mangiare; cl. 6 P. v®~ati: piacere,

gratificare.

v®t 1 vb. cl. 1 Å. vartate: 1. volgere, girare,

voltare, rotolare; 2. muovere o andare

avanti, avanzare, procedere; 3. avere

luogo, occorrere, accadere, essere

compiuto, verificarsi; 4. essere, vivere,

esistere, essere fondato, rimanere, sta-

re, dimorare, abitare; 5. vivere di, sus-

sistere con (str.); 6. trascorrere (detto

del tempo); 7. dipendere da (loc.); 8.

essere impegnato o occupato con

(loc.), essere intento, occuparsi di

(dat.); 9. essere usato con il significato

di (loc.); 10. agire, comportarsi, segui-

re una condotta, agire in un modo verso

(str., acc.); 11. diventare o continuare;

12. essere valido, avere valore; 13. ori-

ginare, sorgere da (abl.) o in (loc.); 14.

associarsi con (saha); 15. avere rap-

porti illeciti con (loc.); caus. vartayati:
1. brandire, scagliare; 2. produrre con

un tornio, far girare qualcosa; 3. far ac-

cadere, compiere; 4. spiegare, mostra-

re, dichiarare, esibire (sentimenti); 5.

iniziare a emettere (un grido), versare

(lacrime); 6. far passare (il tempo), tra-

scorrere, condurre una vita, sostentarsi

con o per (str.), comportarsi; 7. iniziare

a istruire (dat.); 8. capire, conoscere,

imparare; 9. offrirsi per essere punito

se un altro è provato innocente da un

processo; 10. parlare; 11. splendere.

v®t 2 agg. che si gira, che si muove, che esi-

ste.

v„t ifc. che circonda, che racchiude, che

ostruisce; 2. truppa di seguaci o di sol-

dati, armata, schiera (RV).

v®tá 1 agg. scelto, selezionato, preferito,

amato, piaciuto, chiesto in matrimonio

(RV); sn. tesoro, ricchezze.

v®tá 2 agg. 1. nascosto, celato, schermato,

avvolto, circondato da, coperto con

(str. o in comp.), (RV); 2. fermato, con-

trollato, trattenuto, arginato (detto dei

fiumi), (RV); 3. riempito, dotato di o

provvisto di (str. o in comp.), (MBh).

v®tak‚aya sm. dimora preferita.

v®taµcayá agg. che raccoglie un’armata

(detto di Indra), (RV).

v®tapattrå sf. tipo di pianta.

v®tårcis sf. notte.

v®ti 1 sf. scelta, selezione.

v®ti 2 sf. 1. il circondare, il coprire; 2. bar-

riera, recinto, pezzo di terreno racchiu-

so o luogo circondato per una coltiva-

zione.

v®tiµkara sm. “che forma una barriera”,

Flacourtia Sapida.

v®tidruma sm. albero di confine.

v®tidvåra sn. cancello in una siepe.

v®tibhaπga sm. breccia o fessura in una

barriera.

v®timårga sm. strada schermata.

v®tivallabha sm. N. di un dramma.

v®ttá agg. 1. girato, messo in movimento;

2. tondo, circolare; 3. divenuto, acca-

duto, successo, passato; 4. ifc. conti-

nuato, durato per un certo tempo; 5.

completato, finito, cessato; 6. esausto

o morto; 7. studiato, conosciuto bene;

8. efficace, non deteriorato; 9. che ha

agito, che si è comportato verso (loc.);

10. fissato, saldo; 11. scelto; sm. 1. te-

stuggine; 2. tipo di erba; 3. tempio cir-

colare; 4. N. di un demone-serpente

(MBh); sf. (å) 1. N. di varie piante; 2.

tipo di droga; 3. tipo di metro; sn. (ifc.

sf. å) 1. cerchio; 2. volta, occorrenza;

3. ifc. trasformazione, mutazione in; 4.

apparenza; 5. evento, avventura (R); 6.

questione, affare; 7. (anche pl.) proce-

dura, pratica, azione, modo di vita,

condotta, comportamento (spec. con-

dotta virtuosa, buon comportamento);

8. mezzi per vivere, sussistenza; 9. rit-

mo alla fine di un verso, ritmo finale;

10. metro.

v®ttaka sm. 1. ifc. metro; 2. laico buddhi-

sta o jaina; sn. tipo di composizione in

prosa semplice ma ritmica.

v®ttakarka†⁄ sf. anguria.

v®ttakalpadruma sm. N. di un’opera me-

trica.

v®ttakåya agg. che ha il corpo circolare.

v®ttakautuka sn. N. di un trattato di metri-

ca.

v®ttakaumud⁄ sf. N. di un trattato di me-

trica.

v®ttakha~∂a sn. porzione o segmento di

un cerchio.

v®ttagandhi sn. N. di un tipo di prosa poe-

tica contenente passaggi di metrica.

v®ttagandhin sn. N. di un tipo di prosa

poetica contenente passaggi di metrica.

v®ttagu~∂a sm. tipo di erba.

v®ttacandrikå sf. N. di un’opera.

v®ttacandrodaya sm. N. di un’opera.

v®ttac¨∂a agg. a cui è stata praticata la

tonsura.

v®ttace‚†å sf. condotta, comportamento.

v®ttajña agg. che conosce i doveri presta-

biliti.

v®tta~∂ula sm. Andropogon Bicolor.

v®ttataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

v®ttatas avv. secondo la pratica della ca-

sta, secondo il costume.

v®ttatu~∂a agg. dalla bocca tonda.

v®ttatva sn. rotondità.

v®ttadarpa~a sm. N. di un’opera.

v®ttad⁄pavyåkhyåna sm. N. di un’opera.

v®ttad⁄pikå sf. N. di un’opera.

v®ttadyuma~i sm. N. di un’opera.

v®ttani‚påvikå sf. tipo di pianta legumi-

nosa.

v®ttapattrå sf. specie di rampicante.

v®ttapari~åha sm. circonferenza.

v®ttapar~⁄ sf. 1. Clypea Hernandifolia; 2.

specie di pianta.

v®ttap⁄na agg. tondo e pieno (detto delle

braccia).

v®ttapu‚pa sm. N. di varie piante.

v®ttap¨ra~a sn. il riempire o il completa-

re un metro.

v®ttapratyabhijña agg. esperto nei sacri

riti.

v®ttapratyaya sm. N. di un’opera.

v®ttapratyayakaumud⁄ sf. N. di un’o-

pera.

v®ttaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

v®ttaphala sm. 1. melagrana; 2. giogioba;

sf. (å) 1. albero del mirabolano; 2. So-
lanum Melongena; 3. tipo di zucca; sn.

pepe nero.

v®ttabandha sm. composizione metrica.

v®ttabandhojjita agg. libero da passaggi

metrici (detto della prosa).

v®ttab⁄ja sm. Abelmoschus Esculentus; sf.

(å) Cajanus Indicus.

v®ttab⁄jakå sf. tipo di arbusto.

v®ttabhaπga sm. 1. violazione della buo-

na condotta; 2. violazione delle regole

metriche.
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v®ttama~ikoça sm. N. di un’opera.

v®ttamallikå sf. 1. Jasminum Sambac; 2.

Calotropis Gigantea Alba.

v®ttamå~ikyamålå sf. N. di un’opera me-

trica.

v®ttamålå sf. N. di un’opera metrica.

v®ttamuktåval⁄ sf. N. di un’opera metrica.

v®ttamauktika sn. N. di un’opera metrica.

v®ttayamaka sn. tipo di verso che contie-

ne un gioco di parole.

v®ttayukta agg. di buona condotta, mora-

le, virtuoso.

v®ttaratnåkara sm. “miniera di gioielli

metrici”, N. di un piccolo trattato sui

metri postvedici scritto da Kedåra.

v®ttaratnåkara†⁄kå sf. N. di un commen-

tario sul V®ttaratnåkara.

v®ttaratnåkarapañcikå sf. N. di un com-

mentario sul V®ttaratnåkara.

v®ttaratnåkaravyåkhyå sf. N. di un com-

mentario sul V®ttaratnåkara.

v®ttaratnåkarasetu sm. N. di un com-

mentario sul V®ttaratnåkara.

v®ttaratnåkarådarça sm. N. di un com-

mentario sul V®ttaratnåkara.

v®ttaratnåvali sf. N. di un’opera.

v®ttaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

v®ttaråmåya~a sn. N. di un’opera.

v®ttalak‚a~a sn. N. di un’opera.

v®ttavaktra agg. dalla bocca tonda.

v®ttavat agg. 1. tondo; 2. di condotta mo-

rale o virtuosa.

v®ttavårttika sn. N. di un’opera sulla me-

trica.

v®ttavinoda sm. N. di un’opera sulla me-

trica.

v®ttavivecana sn. N. di un’opera sulla me-

trica.

v®ttaçata sn. N. di un’opera sulla metrica.

v®ttaçatakasn. N. di un’opera sulla metrica.

v®ttaçastra agg. che ha studiato (la scien-

za del) combattimento.

v®ttaçålin agg. di buona condotta, morale,

virtuoso.

v®ttaçlåghin agg. elogiato per la condotta

virtuosa.

v®ttasaµketa agg. che ha dato il suo con-

senso.

v®ttasampanna agg. di buona condotta,

morale, virtuoso.

v®ttasådin agg. privo di valore, squallido,

meschino, vile.

v®ttasåråval⁄ sf. N. di un’opera.

v®ttasudhodaya sm. N. di un’opera.

v®ttastha agg. di buona condotta, morale,

virtuoso.

v®ttasvådhyåyavat agg. che conduce una

vita virtuosa, che è dedito alla ripeti-

zione dei Veda.

v®ttah⁄na agg. che si comporta male.

v®ttåk‚epa sm. non accettazione di un av-

venimento passato.

v®ttåπg⁄ sf. pianta priyaπgu.

v®ttådhyayana sn. comportamento mora-

le e ripetizione dei Veda.

v®ttådhyayanarddhi sf. benessere che

deriva da un comportamento morale e

dalla ripetizione dei Veda.

v®ttådhyayanasampatti sf. benessere

che deriva da un comportamento mo-

rale e dalla ripetizione dei Veda.

v®ttånup¨rva agg. tondo e simmetrico.

v®ttånuvartin agg. conforme alle regole,

obbediente, virtuoso.

v®ttånusåra sm. 1. conformazione alla

pratica prescritta; 2. rispetto del metro;

avv. secondo il metro o la misura di un

verso, per amore del metro.

v®ttånusårin agg. che si conforma alla re-

gola stabilita, che fa ciò che è giusto,

comandato o appropriato.

v®ttånta sm. (ra. sn.) 1. “fine o risultato di

un’azione”, occorrenza, incidente,

evento, fatti, vita; 2. corso, andamento,

modo, maniera (in cui qualcosa succe-

de o viene fatta); 3. (anche pl.) notizie,

dicerie, resoconto, racconto, leggenda,

storia; 4. capitolo o sezione di un libro;

5. argomento, soggetto; 6. tipo, sorta,

genere; 7. natura, proprietà; 8. oppor-

tunità; 9. totalità, interezza; agg. solo,

solitario.

v®ttåntadarçin agg. che è spettatore di un

fatto.

v®ttåntaças avv. per capitoli.

v®ttåntånve‚aka agg. che fa indagini su

ciò che è successo.

v®ttåyatabhuja agg. che ha braccia tonde

o lunghe.

v®ttårdha sm. sn. semicerchio.

v®tti sf. 1. scorrimento (delle lacrime); 2.

modo di vita, condotta, comportamen-

to, trattamento rispettoso; 3. usanza ge-

nerale, pratica comune, regola; 4. mo-

do di essere, natura, tipo, carattere, di-

sposizione, indole; 5. stato, condizio-

ne; 6. devozione, dedizione; 7. affare,

occupazione, professione, lavoro, atti-

vità, funzione; 8. mantenimento, sussi-

stenza, sostentamento (spesso ifc.); 9.

salario, paga; 10. umore, stato d’ani-

mo; 11. uso di una parola, modo di pro-

nuncia e recitazione; 12. gram. forma-

zione complessa (composta o derivata)

che richiede una separazione in parti;

13. allitterazione, ripetizione frequente

della stessa consonante; 14. ritmo fina-

le di un verso; 15. commentario, com-

mento, glossa, spiegazione (spec. di un

s¨tra); 16. N. della moglie di Rudra.

v®ttikara agg. che dispone di mezzi di sus-

sistenza.

v®ttikar‚ita agg. avvilito per (il bisogno

di) un mezzo di sussistenza.

v®ttikåra sm. autore di un commentario su

un s¨tra.

v®ttik®t sm. autore di un commentario su

un s¨tra.

v®ttik‚⁄~a agg. avvilito per (il bisogno di)

un mezzo di sussistenza.

v®tticakra sn. comportamento reciproco

(paragonato ad una ruota).

v®tticandraprad⁄pikånirukti sf. N. di

un’opera.

v®tticcheda sm. privazione di sostenta-

mento o di mezzi di sussistenza.

v®ttitå sf. esistenza, sussistenza, profes-

sione, condotta.

v®ttitva sn. esistenza, sussistenza, profes-

sione, condotta.

v®ttida agg. che dispone di mezzi di sussi-

stenza, sostenitore.

v®ttidåt® agg. che dispone di mezzi di sus-

sistenza, sostenitore.

v®ttidåna sn. offerta di mantenimento, so-

stegno.

v®ttid⁄pikå sf. N. di un’opera.

v®ttin sf. ifc. 1. scorrimento (delle lacri-

me); 2. modo di vita, condotta, com-

portamento, trattamento rispettoso; 3.

usanza generale, pratica comune, re-

gola; 4. modo di essere, natura, tipo,

carattere, disposizione, indole; 5. sta-

to, condizione; 6. devozione, dedizio-

ne; 7. affare, occupazione, professio-

ne, lavoro, attività, funzione; 8. mante-

nimento, sussistenza, sostentamento

(spesso ifc.); 9. salario, paga; 10. umo-

re, stato d’animo; 11. uso di una parola,

modo di pronuncia e recitazione; 12.

gram. formazione complessa (compo-

sta o derivata) che richiede una separa-

zione in parti; 13. allitterazione, ripeti-

zione frequente della stessa consonan-

te; 14. ritmo finale di un verso; 15.

commentario, commento, glossa, spie-

gazione (spec. di un s¨tra); 16. N. della

moglie di Rudra.

v®ttinibandhana sn. mezzi di sostenta-

mento.

v®ttinirodha sm. ostacolo di un’attività o

di una funzione.

v®ttiprad⁄pa sm. N. di un’opera.

v®ttiprabhåkara sm. N. di un’opera.

v®ttibhaπga sm. perdita dei mezzi di so-

stentamento.

v®ttibhåj agg. 1. che fa sacrifici; 2. che

compie il bene e il male.

v®ttimatagg. 1. ifc. che segue la pratica di; 2.

che ha un particolare modo di pensare; 3.

che ha mezzi di sussistenza (ifc. “che vi-

ve di”); 4. che esercita una funzione, atti-

vo (ifc. “che ha la funzione di”).

v®ttim¨la sn. approvvigionamento per la

sussistenza.

v®ttilåbha sm. filos. accertamento di ciò

che accade.

v®ttivallabha sm. N. di un Nå†aka.

v®ttivåda sm. N. di un’opera.

v®ttivårttika sn. N. di un’opera.

v®ttivaikalya sn. mancanza di mezzi di

sussistenza, bisogno di sostentamento.

v®ttisaµgraha sm. N. di un commentario

conciso sui s¨tra di På~ini (opera di

Råmacandra).
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v®ttistha agg. che si trova in una condizio-

ne di impiego; sm. lucertola, cama-

leonte.

v®ttihan agg. che distrugge i mezzi di so-

pravvivenza di una persona (gen.).

v®ttihant® agg. che distrugge i mezzi di

sopravvivenza di una persona (gen.).

v®ttihetu sn. approvvigionamento per la

sussistenza.

v®ttihråsa sm. perdita dei mezzi di sosten-

tamento.

v®ttervåru sm. anguria.

v®ttoktiratna sn. N. di un’opera metrica.

v®ttotsava agg. che ha celebrato un festeg-

giamento.

v®ttoru sf. donna dalle cosce tonde.

v®ttaujas agg. che ha potere o energia.

v®ttyanupråsa sm. tipo di allitterazione,

ripetizione frequente della stessa con-

sonante.

v®ttyarthabodhaka agg. che indica il si-

gnificato di una formazione complessa.

v®ttyartham avv. per amore della soprav-

vivenza, per poter vivere.

v®ttyuparodha sm. ostacolo alla sussi-

stenza.

v®ttyupåya sm. mezzi di sussistenza.

v®tya 1 agg. che deve essere circondato o

incluso.

v®tya 2 agg. che deve stare o rimanere.

v®trá sm. sn. “colui che copre, colui che ri-

sparmia, colui che trattiene”, nemico,

colui che è ostile; sm. 1. N. della perso-

nificazione vedica di una influenza

maligna immaginaria o di un demone

del buio e della siccità (RV); 2. nuvola

di tuoni (RV); 3. buio; 4. ruota; 5. mon-

tagna; 6. N. di una montagna; 7. pietra;

8. N. di Indra (?); sn. 1. ricchezza; 2.

suono, rumore.

v®trakhådá agg. che consuma o che di-

strugge V®tra (RV); sm. “divoratore di

nemici”, N. di B®haspati.

v®tratára sm. V®tra peggiore (RV).

v®tratúr sm. colui che conquista nemici o

V®tra, vittorioso (RV).

v®tratûr agg. che conquista nemici o

V®tra, vittorioso (RV).

v®tratûrya sn. conquista di nemici o di

V®tra, battaglia, vittoria (RV).

v®tratvá sn. stato o condizione di essere

V®tra, essenza di V®tra.

v®tradruh sm. “acerrimo nemico di

V®tra”, N. di Indra.

v®tradvi‚ sm. “acerrimo nemico di V®tra”,

N. di Indra.

v®tranåçana sm. “acerrimo nemico di

V®tra”, N. di Indra.

v®tráputrå sf. “che ha V®tra come figlio”,

madre di V®tra (RV).

v®trabhojana sm. tipo di erba aromatica.

v®traripu sm. “acerrimo nemico di

V®tra”, N. di Indra.

v®travadha sm. 1. uccisione di V®tra; 2.

N. di un dramma e di vari capitoli del R

e del PadmaPurå~a.

v®travidvi‚ sm. “acerrimo nemico di

V®tra”, N. di Indra.

v®travairin sm. “acerrimo nemico di

V®tra”, N. di Indra.

v®traçaπkú sm. luogo di pietra (ÇBr).

v®trasatru sm. “acerrimo nemico di

V®tra”, N. di Indra (MBh; R).

v®trahá agg. che ammazza i nemici, vitto-

rioso (RV).

v®trahátya sn. uccisione di V®tra o dei ne-

mici, lotta vittoriosa (RV); sf. (å) ucci-

sione di V®tra o di nemici, lotta vitto-

riosa.

v®tráhatha sm. uccisione di V®tra o dei

nemici, lotta vittoriosa (RV III, 16, 1).

v®trahán agg. che uccide i nemici di

V®tra, vittorioso (RV); sf. (ghn⁄) N. di

un fiume.

v®trahántama agg. il più vittorioso, che

dà vittoria abbondante (RV; AV).

v®trahant® sm. “uccisore di V®tra”, N. di

Indra.

v®trahåya vb. den. Å. v®trahayate: agire

come Indra.

v®tråri sm. “nemico di V®tra”, N. di Indra.

v®thak avv. 1. per scelta, volontariamente;

2. per piacere, in modo frivolo; 3. inu-

tilmente, infruttuosamente, inoperosa-

mente; 4. erroneamente, falsamente,

scorrettamente, eccessivamente.

v®thå avv. 1. per scelta, volontariamente;

2. per piacere, in modo frivolo; 3. inu-

tilmente, infruttuosamente, inoperosa-

mente; 4. erroneamente, falsamente,

scorrettamente, eccessivamente.

v®thåkathå sf. discorso ozioso, scioc-

chezze.

v®thåkarman sn. azione fatta per piacere,

atto non religioso.

v®thåkåra sm. falsa forma, gesto vuoto.

v®thåkulasamåcåra agg. la cui famiglia e

le cui pratiche sono inoperose o di bas-

so livello.

v®thåk®sarasaµyåva sm. tipo di cibo (fat-

to con farina di grano, riso e sesamo, e

preparato per scopi non religiosi).

v®thågni sm. fuoco comune, fuoco in ge-

nerale.

v®thåghåta sm. il colpire senza ragione,

l’uccidere immotivatamente.

v®thåcåra sm. ciò che è frivolo o illegitti-

mo in condotta.

v®thåcheda sm. taglio inutile.

v®thåjanman sn. nascita inutile o infrut-

tuosa.

v®thåjåta agg. nato invano.

v®thå†yå sf. il girovagare in modo ozioso

(considerato un vizio per un re).

v®thåtmåyåsa sm. automortificazione

inutile.

v®thåtva sn. inutilità, infruttuosità.

v®thådåna sn. dono inutile o improprio

(p.e. un dono promesso alle cortigiane,

ai lottatori, etc.).

v®thånna sn. cibo per uso personale.

v®thåpakva agg. cucinato a caso (i.e. solo

per uso personale).

v®thåpalita agg. divenuto grigio (i.e. in-

vecchiato) invano.

v®thåpaçughna agg. che ammazza bestia-

me in modo sbagliato o immotivato

(i.e. non per un sacrificio).

v®thåprajå sf. donna che ha procreato

bambini invano.

v®thåpratijña agg. che fa una promessa

incautamente.

v®thåbhoga agg. che si diverte invano o

senza scopo.

v®thåmati agg. sciocco, che ha pensieri

sbagliati.

v®thåmåµsa sn. carne presa a caso o inu-

tilmente (i.e. carne non destinata agli

Dei o ai Pit® ma all’uso personale); sm.

colui che mangia carne inutile.

v®thårtavå sf. “colei il cui flusso mestrua-

le è inutile”, donna sterile.

v®thålambha sm. il tagliare o il cogliere

non necessariamente.

v®thåliπga agg. che non ha una vera causa.

v®thåliπgin agg. che indossa un segno set-

tario senza alcun diritto per portarlo.

v®thåvåc sf. parola frivola o falsa.

v®thåvådin agg. che parla falsamente.

v®thåv®ddha agg. cresciuto invano.

v®thåvrata sn. falsa osservanza religiosa;

agg. che segue una falsa osservanza re-

ligiosa.

v®thåçrama sm. esercitazione vana, fatica

inutile.

v®thå‚áh agg. che conquista facilmente

(RV).

v®thåsaµkarajåta agg. nato invano attra-

verso la mescolanza di caste diverse.

v®thåsuta agg. pressato invano.

v®thokta agg. detto invano.

v®thotpanna agg. nato o prodotto invano.

v®thodaka sn. acqua che scorre a caso

(non in un canale).

v®thodyama agg. che si esercita invano.

v®ddha agg. tagliato, distrutto; sn. ciò che

è tagliato, pezzo.

v®ddhá agg. 1. cresciuto, divenuto più

grande, più lungo o più forte, aumenta-

to (RV); 2. maturato, avanzato negli

anni, anziano, vecchio; 3. saggio, che

ha esperienza, istruito (MBh); 4. im-

portante, eminente in, che si è distinto

per (str. o in comp.); 5. esaltato, gioio-

so, felice (RV); 6. gram. (vocale) ac-

cresciuta al grado v®ddhi; sm. 1. uomo

anziano (MBh); 2. mendicante religio-

so; 3. elefante di ottanta anni; 4. Argy-
reia Speciosa o Argentea; sf. (å) 1.

donna vecchia; 2. antenata più anziana,

matronimico che indica un’antenata;

sn. radice in cui la prima sillaba contie-

ne å, ai o au.

v®ddhaka agg. anziano, vecchio; sm. uo-

mo vecchio; sn. leggenda.
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v®ddhakarman sm. N. di un re.

v®ddhakåka sm. “grande corvo”, tipo di

corvo.

v®ddhakåtyåyana sm. N. dell’anziano

Kåtyåyana o di un’antica recensione di

un suo libro di legge.

v®ddhakåla sm. 1. età senile; 2. N. di un re.

v®ddhakåver⁄ sf. N. di un fiume.

v®ddhakåver⁄måhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

v®ddhakumår⁄våkyavaranyåya sm.

principio del beneficio richiesto dalla

anziana vergine.

v®ddhak®cchra sn. penitenza (eseguita)

dagli anziani.

v®ddhakeçava sm. forma del sole.

v®ddhako†arapu‚p⁄ sf. tipo di pianta.

v®ddhakola sm. vecchio cinghiale.

v®ddhakoça sm. possesso di un ricco te-

soro.

v®ddhakauçika sm. N. di una vecchia re-

censione di Kauçika.

v®ddhakrama sm. grado spettante all’età

senile.

v®ddhak‚atra sm. N. di uomo.

v®ddhak‚etravaralocana sn. tipo di så-
madhi.

v®ddhak‚ema sm. N. di uomo.

v®ddhagaπgå sf. N. di un fiume (detto co-

munemente Bu∂i Gaπgå).

v®ddhagaπgådhara sn. polvere medici-

nale per la diarrea.

v®ddhagarga sm. anziano Garga o una più

vecchia recensione della sua opera.

v®ddhagarbhå sf. avanzata in gravidanza.

v®ddhagårga agg. composto da V®ddha-

garga.

v®ddhagårg⁄ya agg. composto da V®ddha-

garga.

v®ddhagårgya sm. vecchio Gårgya o una

recansione più vecchia del suo codice.

v®ddhagirimåhåtmya sn. N. di un’opera.

v®ddhagonasa sm. tipo di serpente.

v®ddhagautama sm. anziano Gautama

o una più antica recensione del suo co-

dice.

v®ddhagautamasaµhitå sf. codice di

V®ddha Gautama.

v®ddhacå~akya sm. Cå~akya anziano o

una più antica recensione della sua

opera.

v®ddhajåtaka sn. N. di un’opera.

v®ddhatama agg. vecchissimo, il più ve-

nerabile.

v®ddhatå sf. 1. vecchiaia; 2. ifc. premi-

nenza, superiorità in (p.e. nella cono-

scenza).

v®ddhatva sn. anzianità, vecchiaia.

v®ddhadåra sm. Argyreia Speciosa o Ar-
gentea.

v®ddhadåraka sm. Argyreia Speciosa o

Argentea.

v®ddhadåru sn. Argyreia Speciosa o Ar-
gentea.

v®ddhadyumna sm. N. di uomo.

v®ddhadvijar¨pin agg. che ha la forma di

un anziano Brahmano.

v®ddhadh¨pa sm. 1. Acacia Sirissa; 2.

trementina.

v®ddhanagara sn. N. di una città.

v®ddhanåbhi agg. che ha l’ombelico

sporgente.

v®ddhanyåsa sm. N. di un’opera.

v®ddhaparåçara sm. anziano Paråçara o

un’antica recensione del suo codice.

v®ddhaparåçar⁄ya sn. N. dell’opera di

V®ddha Paråçara.

v®ddhaparåçarya sn. N. dell’opera di

V®ddha Paråçara.

v®ddhapradhåna sm. bisnonno paterno.

v®ddhaprapitåmaha sm. bisnonno pater-

no; sf. (⁄) bisnonna paterna.

v®ddhapråtåmaha sm. bisnonno mater-

no; sf. (⁄) bisnonna materna.

v®ddhabalå sf. specie di pianta.

v®ddhabåla sn. sg. vecchi e bambini.

v®ddhab®haspati sm. anziano B®haspati o

un’antica recensione del suo codice.

v®ddhabaudhåyana sm. anziano

Baudhåyana o un’antica recensione

del suo codice.

v®ddhabrahmanopani‚adbhå‚ya sn. N.

di un’opera.

v®ddhabrahmasaµhitå sf. N. di un’o-

pera.

v®ddhabhåva sm. condizione di essere

vecchio, vecchiaia.

v®ddhabhoja sm. vecchio Bhoja.

v®ddhamata sn. precetto antico.

v®ddhamanu sm. vecchio Manu o la più

antica recensione del suo codice.

v®ddhámahas agg. che ha grande forza o

potenza (RV).

v®ddhayavana sm. vecchio Yavana.

v®ddhayavanajåtaka sn. N. di un’opera.

v®ddhayavaneçvara sm. N. di un’opera.

v®ddhayåjñavalkya sm. vecchio Yåjña-

valkya o una più vecchia recensione

del suo codice.

v®ddhayuvati sf. 1. ruffiana, mezzana; 2.

ostetrica, levatrice.

v®ddhayogataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

v®ddhayogaçataka sn. N. di un’opera.

v®ddhayo‚it sf. donna vecchia.

v®ddharaπka sm. vecchio mendicante.

v®ddharåja sm. Rumex Vesicarius.

v®ddhávayas agg. 1. di grande forza o po-

tenza (RV); 2. avanzato negli anni,

vecchio.

v®ddhavasi‚†ha sm. vecchio Vasi‚†a o una

vecchia recensione del suo codice.

v®ddhavågbha†a sm. vecchio Vågbha†a.

v®ddhavådas¨ri sm. vecchio Vådas¨ri.

v®ddhavådin sm. 1. N. di un Jina; 2. N. di

uomo.

v®ddhavåçin⁄ sf. sciacallo.

v®ddhavåhana sm. albero di mango.

v®ddhavi†a sm. vecchio voluttuoso.

v®ddhavibh⁄taka sm. Spondias Mangi-
fera.

v®ddhavi‚~u sm. vecchio Vi‚~u o una più

antica recensione del suo codice.

v®ddhav⁄vadhå sf. “giogo degli antichi”,

legami di usanza tradizionale.

v®ddháv®‚~a agg. che ha grande virilità o

forza (AV).

v®ddháv®‚~iya agg. che ha grande virilità

o forza (TS).

v®ddhavega agg. di grande intensità, vio-

lento, forte.

v®ddhavaiyåkara~abh¨‚a~a sn. N. di

un’opera.

v®ddhaçaπkha sm. vecchio Çaπkha o una

più antica recensione del suo codice.

v®ddhaçaπkhasm®ti sf. codice di Çaπkha.

v®ddhaçabdaratnaçekhara sm. N. di

un’opera di grammatica.

v®ddháçavas agg. di grande forza o poten-

za (RV).

v®ddhaçåkalya sm. anziano Çåkalya.

v®ddhaçå_åtapa sm. vecchio Çåtåtapa o

una più vecchia recensione del suo co-

dice.

v®ddhaçå_åtapasm®ti sm. codice di

V®ddha Çåtåtapa.

v®ddhaç⁄lin agg. 1. che ha la natura o la di-

sposizione di un vecchio; 2. debole per

l’età senile, decrepito.

v®ddháçocis agg. accresciuto nel lustro,

molto luminoso (RV).

v®ddhaçaunak⁄ sf. N. di un’opera.

v®ddháçravas agg. che possiede grande

rapidità (RV); sm. 1. N. di Indra; 2. N.

di un Muni.

v®ddhaçråvaka sm. vecchio mendicante

çaiva.

v®ddhasaµgha sm. assemblea di vecchi,

consiglio o incontro di anziani.

v®ddhasuçruta sm. vecchio Suçruta o una

più vecchia recensione del suo codice.

v®ddhas¨traka sn. fiocco di cotone, semi

fioccosi che volano nell’aria.

v®ddhas®gåla sm. vecchio sciacallo.

v®ddhásena agg. che ha grandi missili

(RV); sf. (å) N. della moglie di Sumati.

v®ddhasevå sf. riverenza per gli anziani.

v®ddhasevitva sn. riverenza per gli anziani.

v®ddhasevin agg. che riverisce i propri

anziani.

v®ddhahår⁄ta sm. anziano Hår⁄ta o una

più vecchia recensione del suo codice.

v®ddhåπguli sf. 1. pollice; 2. alluce.

v®ddhåπgu‚_ha sm. 1. pollice; 2. alluce.

v®ddhåcala sn. N. di un t⁄rtha.

v®ddhåcalamåhåtmya sn. N. di un’opera.

v®ddhåtri sm. vecchio Atri o una più vec-

chia recensione del suo codice.

v®ddhåtreya sm. vecchio Åtreya.

v®ddhåditya sm. forma di sole.

v®ddhånuçåsana sn. direzione o ordini

degli anziani, consiglio di un vecchio.

v®ddhånta sm. (?) “limite senile”, luogo

d’onore.

v®ddhâyu agg. pieno di vigore o di vita

(RV).
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v®ddhåra~ya sn. “boschetto del saggio”,

luogo dove vengono letti ed esposti i

Purå~a, etc.

v®ddhårka sm. “sole vecchio o calante”,

ora pomeridiana.

v®ddhåryabha_a sm. vecchio Åryabha†a

o una sua antica recensione.

v®ddhåvasthå sf. condizione o periodo

dell’anzianità, senilità.

v®ddhåçrama sm. periodo della vecchiaia

o ultimo stadio della vita di un Brah-

mano.

v®ddhi sf. 1. taglio, scissione; 2. giur. con-

fisca, deduzione.

v„ddhi sf. 1. crescita, accrescimento, au-

mento, sviluppo, avanzamento, innal-

zamento, sollevamento, estensione,

benessere, prosperità, successo, fortu-

na, felicità (RV); 2. elevazione (del ter-

reno); 3. prolungamento (della vita); 4.

rigonfiamento o gonfiore (del corpo);

5. allargamento dello scroto (sia per un

testicolo gonfio sia per idrocele); 6.

gonfiore o sollevamento (del mare o

delle acque), ceratura (della luna),

(MBh); 7. guadagno, profitto (R); 8.

profitto che viene dal prestare soldi,

usura, interesse; 9. seconda modifica-

zione o accrescimento delle vocali; 10.

N. di uno degli otto farmaci principali;

11. N. dell’undicesimo Yoga astrologi-

co; 12. offerta fatta ai progenitori in

una occasione di prosperità; sm. N. di

un poeta.

v®ddhikara agg. ifc. che produce o che

causa crescita, che favorisce crescita o

prosperità, che aumenta.

v®ddhij⁄vaka agg. che vive di usura.

v®ddhij⁄vana agg. che vive di usura; sn.

vitalizio garantito da usura.

v®ddhij⁄vikå sf. vitalizio garantito da usura.

v®ddhida agg. che dà incremento, che

causa avanzamento o prosperità; sm. 1.

tipo di arbusto; 2. Batatas Edulis.

v®ddhidatta sm. N. di un mercante.

v®ddhidåtr⁄ sf. tipo di pianta.

v®ddhipattra sn. tipo di lancetta.

v®ddhimat agg. 1. che ha un aumento, che

cresce, che si accresce; 2. divenuto po-

tente o prosperoso; 3. gram. che causa

la modificazione vocalica detta v®ddhi.
v®ddhirådaics¨travicåra sm. N. di un

trattato di grammatica.

v®ddhiçråddha sn. Çråddha o dono fatto

ai progenitori in occasione di prospe-

rità (p.e. la nascita di un figlio).

v®ddhiçråddhad⁄pikå sf. N. di un’opera.

v®ddhiçråddhaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

v®ddhiçråddhavidhi sm. N. di un’opera.

v®ddhok‚a sm. vecchio toro.

v®ddhopasevin agg. che onora i vecchi.

v®ddhyåj⁄va agg. che vive prestando soldi

o che vive di usura, colui che presta

soldi, usuraio.

v®ddhyåj⁄vin agg. che vive prestando sol-

di o che vive di usura, colui che presta

soldi, usuraio.

v®ddhyupaj⁄vin agg. che vive prestando

soldi o che vive di usura, colui che pre-

sta soldi, usuraio.

v®dh vb. cl. 1 P. Å. vardhati, vardhate: 1.

(P.) accrescere, estendere, far prospe-

rare; 2. (P.) elevare, esaltare, allietare,

consolare, esilarare (spec. gli Dei con

elogi o con il sacrificio); 3. (Å.) cresce-

re, aumentare, rinforzarsi, diventare

più lungo o più forte, prosperare, avere

successo; 4. (Å) sorgere, ascendere,

salire; 5. (Å) essere esaltato o elevato,

sentirsi animato, ispirato o eccitato da

(str., loc., gen.) o riguardo a (dat.). 

v®dhu sm. N. di un carpentiere.

v®dhna sm. bubbone nell’inguine.

v„nta sm. 1. tipo di piccolo animale che

striscia, bruco; 2. melanzana; sf. (å) 1.

specie di pianta; 2. tipo di metro; sn. 1.

peduncolo della foglia, del fiore o del

frutto; 2. sostegno o base di una giara

per acqua; 3. capezzolo.

v®ntaka sn. (?) stelo; sf. (ikå) piccolo stelo.

v®ntatumb⁄ sf. tipo di zucca tonda.

v®ntaphala sn. frutto della melanzana.

v®ntayamaka sn. tipo di yamaka.

v®ntåka sm. sf. (⁄) melanzana; sn. frutto

della melanzana.

v®ntåkavidhi sm. N. di un capitolo del

BhavPII.

v®ntitå sf. pianta medicinale Wrightea An-
tidysenterica.

v®ndá sn. 1. mucchio, moltitudine, massa,

gregge, stormo, branco, frotta, gruppo,

stuolo, sciame, numero, quantità, ag-

gregazione (MBh); 2. grappolo, maz-

zo, fascio (di fiori o di bacche); 3. coro

di cantanti e di musicisti; 4. numero

particolarmente alto (centomila milio-

ni); sm. 1. tumore alla gola; 2. numero

particolarmente alto (mille milioni); 3.

tipo di Çakti; 4. N. di un autore medico;

sf. (å) 1. basilico sacro; 2. N. di Rådhå;

3. N. della moglie di Jalaµdhara; agg.

numeroso, molto, abbondante, tutto.

v®ndagåyaka sm. cantante di coro, cori-

sta.

v®ndamaya agg. ifc. che appare come una

moltitudine di.

v®ndamådhava N. di un’opera medica.

v®ndaças avv. in gruppi o folle.

v®ndasaµhitå sf. N. di un’opera medica.

v®ndasindhu sm. N. di un’opera medica.

v®ndåra agg. che sta a capo di una moltitu-

dine, capo, eminente, migliore o più

splendido di (loc. o in comp.); sm. dio,

divinità.

v„ndåraka agg. che sta a capo di una molti-

tudine, capo, eminente, migliore o più

splendido di (loc. o in comp.); sm. 1. dio

(MBh); 2. capo di una massa o di una

folla; 3. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra.

v®ndårakåya vb. den. P. v®ndårakåyati:
rappresentare il meglio o essere il mi-

gliore tra.

v®ndåra~ya sn. 1. “foresta di Rådhå”, bo-

sco vicino alla città di Gokula nel di-

stretto di Mathurå; 2. piattaforma sol-

levata o mucchio di terra su cui gli ado-

ratori di K®‚~a piantano e curano la tu-
las⁄; sm. N. di vari autori e di altri uo-

mini; sf. (⁄) basilico sacro.

v®ndåra~yamåhåtmya sn. N. di un’opera.

v®ndåvana sn. 1. “foresta di Rådhå”, bo-

sco vicino alla città di Gokula nel di-

stretto di Mathurå; 2. piattaforma sol-

levata o mucchio di terra su cui gli ado-

ratori di K®‚~a piantano e curano la tu-
las⁄; sm. N. di vari autori e di altri uo-

mini; sf. (⁄) basilico sacro.

v®ndåvanakåvya sn. N. di un poema.

v®ndåvanakåvya†⁄kå sf. N. di un com-

mentario.

v®ndåvanakha~∂egargasaµhitå sf. N.

di un’opera.

v®ndåvanacandra sm. N. di un autore.

v®ndåvanacamp¨ sf. N. di un poema.

v®ndåvanadåsa sm. N. di un autore.

v®ndåvanadeva sm. N. di un autore.

v®ndåvananagara sn. N. di una città.

v®ndåvananir~aya sm. N. di un’opera.

v®ndåvanapaddhati sf. N. di un’opera.

v®ndåvanaprati‚†hå sf. N. di un’opera.

v®ndåvanamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

v®ndåvanamåhåtmya sn. N. di un’opera.

v®ndåvanayamaka sn. N. di un’opera.

v®ndåvanarahasya sn. N. di un’opera.

v®ndåvanal⁄låm®ta sn. N. di un’opera.

v®ndåvanavar~ana sn. N. di un’opera.

v®ndåvanavinoda sm. N. di un’opera.

v®ndåvanavipina sn. bosco di V®ndåvana.

v®ndåvanaçataka sn. N. di un’opera.

v®ndåvanåkhyåna sn. N. di un’opera.

v®ndåvaneça sm. “signore di V®ndåvana”,

N. di K®‚~a.

v®ndåvaneçvara sm. “signore di V®ndå-

vana”, N. di K®‚~a; sf. (⁄) N. di Rådhå.

v®ndin agg. che contiene una moltitudi-

ne di.

v®ndi‚†ha agg. il più eminente o eccellen-

te, il migliore.

v®nd⁄yas agg. più eminente, migliore.

v„ç sf. pl. dita (RV I, 144, 5).

v®ç vb. cl. 6 P. v®çati: scegliere, selezio-

nare.

v„ça sm. 1. tipo di animaletto; 2. N. di uo-

mo; 3. Gendarussa Vulgaris; sf. (å) ti-

po di farmaco; sn. zenzero.

v®çcádvana agg. che abbatte o che di-

strugge alberi (detto di Agni), (RV).

v®çcana sm. scorpione.

v„çcika sm. 1. scorpione; 2. segno zodia-

cale dello Scorpione; 3. mese in cui il

sole è nello Scorpione; 4. tipo di bruco

coperto di setole; 5. tipo di scarabeo

trovato nello sterco di vacca, scarabeo

stercorario; 6. centopiedi; 7. N. di varie
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piante; sf. (å) Boerhavia Procumbens;

sf. (⁄) femmina di scorpione; sf. (å, ⁄)
ornamento per le dita dei piedi.

v®çcikacchadå sf. Tragia Involucrata.

v®çcikapattrikå sf. Basella Cordifolia.

v®çcikapriyå sf. Basella Rubra o Lucida.

v®çcikaråçi sm. segno zodiacale dello

Scorpione.

v®çcikar~⁄ sf. Salvinia Cucullata.

v®çcikål⁄ sf. 1. fila di scorpioni; 2. Tragia
Involucrata.

v®çcikeça sm. “governante dello Scorpio-

ne (segno zodiacale)”, N. del pianeta

Mercurio.

v®çcita agg. mozzato, tagliato.

v®çcipattr⁄ sf. Tragia Involucrata.

v®çc⁄ka sm. specie di pianta.

v®çc⁄ra sm. punarnavå dai fiori bianchi.

v®çc⁄va sm. punarnavå dai fiori bianchi.

v®‚ vb. cl. 1 P. var‚ati: 1. piovere, far pio-

vere, riversare, effondere, lasciare ca-

dere; 2. colpire, fare male, vessare, an-

noiare, affliggere; caus. var‚ayate:

avere potere virile, avere vigore gene-

rativo.

v®‚a sm. 1. uomo, maschio, marito; 2. ma-

schio di animale; 3. toro (nel linguag-

gio più antico solo ifc.); 4. segno zo-

diacale del Toro; 5. uomo forte o po-

tente (una delle quattro classi in cui so-

no divise le opere erotiche); 6. coman-

dante di una classe, preminente o mi-

gliore nel suo genere; 7. Giustizia o

Virtù personificata come toro o come il

toro di Çiva; 8. azione giusta o virtuo-

sa, virtù, merito morale; 9. N. di Çiva;

10. sperma; 11. acqua; 12. topo o ratto;

13. nemico; 14. forma di tempio; 15.

pezzo di terreno adatto per le fonda-

menta di una casa; 16. N. di Vi‚~u-

K®‚~a; 17. N. di Indra; 18. N. del sole;

19. N. di Kåmadeva; 20. N. del reggen-

te del Catu‚pada; 21. N. di Indra nel-

l’undicesimo manvatara; 22. N. di un

Sådhya; 23. N. di uno dei seguaci di

Skanda; 24. N. di un Asura; 25. N. di

due figli di K®‚~a; 26. N. di Kar~a e di

vari uomini; 27. N. di un antico re

(MBh); 28. N. di uno dei dieci cavalli

della luna; 29. N. di varie piante; sf. (å)

1. N. di varie piante; 2. N. di un såman;

sn. 1. stanza delle donne; 2. mirobola-

no; 3. piumaggio o coda di pavone.

v®‚aka sm. 1. specie di pianta; 2. N. di un

re; sn. N. di vari såman.

v®‚akar~ikå sf. Cocculus Tomentosus.

v®‚akar~⁄ sf. Cocculus Tomentosus.

v®‚akarman agg. 1. che compie gesta viri-

li (detto di Indra), (RV); 2. che si com-

porta come un toro (detto di Vi‚~u);

sm. formula magica recitata sopra le

armi.

v®‚akåma agg. che desidera il maschio.

v®‚aketana sm. “il cui simbolo è il toro”,

N. di Çiva (MBh).

v®‚aketu sm. 1. “il cui simbolo è il toro”,

N. di Çiva (R); 2. N. di un guerriero.

v®‚aketuçi‚ya sm. N. di Paraçuråma.

v„‚akratu agg. che ha una mente virile

(detto di Indra), (RV).

v„‚akhådi agg. che ha grandi braccialetti

o grandi anelli (detto dei Marut), (RV).

v®‚aga sm. “che cavalca un toro”, N. di

Çiva.

v„‚aga~a sm. N. di uno ̧ ‚i; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

v®‚agandhå sf. Argyreia Speciosa o Ar-
gentea.

v®‚agåyatr⁄ sf. tipo di gåyatr⁄ (recitata in

onore di un toro).

v®‚acakra sn. diagramma astrologico (che

ha forma di toro e che ha legami con

l’agricoltura).

v„‚acyuta agg. eccitato dal (bere) forte so-
ma (RV).

v„‚aj¨ti agg. che ha impulsi o velocità ma-

schile.

v„‚a~a agg. che spruzza, che fertilizza;

sm. sn. scroto; sm. sn. du. testicoli; sm.

1. N. di Çiva; 2. N. di un figlio di

Madhu; 3. N. di un figlio di Kårtav⁄rya.

v®‚a~akacch¨ sf. ulcerazione dello scroto.

v®‚a~açvá agg. condotto da stalloni (detto

di un carro), (RV); sm. 1. N. di uomo;

2. N. di un Gandharva; 3. N. di un ca-

vallo di Indra.

v„‚a~vat agg. 1. messo al giogo con, gui-

dato da o che va con stalloni (RV); 2.

che si trova tra stalloni; 3. che contiene

la parola v®‚an.

v„‚a~vasu agg. che ha o che reca grande

benessere (RV); sn. tesoro di Indra.

v®‚atå sf. virilità, potere generativo.

v®‚atvá sn. mascolinità, virilità (TS).

v®‚atvaná sn. mascolinità, virilità (TS).

v®‚ad sm. N. di uomo.

v®‚adaµçá sm. 1. “che ha denti forti”, gat-

to (VS); 2. tipo di animale che vive nel-

le fosse; 3. N. di una montagna.

v®‚adaµçaka sm. gatto.

v®‚adaµçamukha agg. che ha la bocca di

gatto.

v®‚adaµçkaka sm. gatto.

v®‚adañji sm. (pl.) coloro che grondano

grasso (RVVIII, 20, 9).

v„‚adat agg. dai denti forti (AV).

v®‚adanta agg. dai denti forti.

v®‚adarbha sm. 1. N. di un figlio di Çibi;

2. N. di un principe di Kaçi; sm. pl. N.

della sua famiglia.

v®‚adåna sn. N. di un’opera.

v®‚adeva sm. N. di un re; sf. (å) N. di una

moglie di Vasudeva.

v®‚adgu sm. N. di un re.

v®‚adv⁄pa sm. N. di uno dv⁄pa.

v®‚adhara sm. N. di Çiva.

v„‚adh¨ta agg. agitato (i.e. pressato dagli

uomini), (RV).

v®‚adhvaja sm. 1. “il cui simbolo è il to-

ro”, N. di Çiva (MBh); 2. “il cui simbo-

lo è il ratto”, N. di Ga~eça; 3. “il cui

simbolo è la virtù”, uomo virtuoso; 4.

N. di un re; 5. N. di un autore di pre-

ghiere mistiche; 6. N. di una monta-

gna; sf. (å) N. di Durgå.

v®‚adhvåπk‚⁄ sf. specie di Cyperus.

v„‚an agg. virile, vigoroso, potente, forte,

grandioso (detto di oggetti animati e

inanimati), (RV; AV; VS); sm. 1. uomo,

maschio, maschio di animale, toro,

stallone; 2. ifc. comandante, signore;

3. tipo di metro; 4. N. di uomo (RV); 5.

N. di Kar~a; sf. (v®‚~⁄) cavalla; sn. N.

di un såman.

v®‚anådin agg. che romba come un toro.

v„‚anåbhi agg. che ha un forte conducente

(detto di un carro), (RV).

v®‚anâman sm. “il cui nome è toro”, epi-

teto di Soma, (RV IX, 97, 54).

v®‚anåçana sm. Embelia Ribes.

v„‚aµdhi sm. lampo (RV).

v®‚anna sn. cibo forte o nutriente.

v®‚apati sm. 1. “signore del toro”, N. di

Çiva; 2. toro messo in libertà.

v®‚apattrikå sf. Argyreia Speciosa o Ar-
gentea.

v„‚apatn⁄ sf. l’avere un signore o un mari-

to forte, governato dal potente (detto

delle acque), (RV).

v®‚apar~⁄ sf. N. di varie piante.

v„‚aparvan agg. dalle forti giunture (In-

dra); sm. 1. radice di Scirpus Kysoor;

2. albero di noce areca; 3. N. di Vi‚~u;

4. N. di Çiva; 5. N. di un Dånava

(MBh); 6. N. di un Rajår‚i (MBh); 7.

N. di una scimmia (R).

v®‚apâ~a agg. bevuto dagli uomini (RV).

v„‚apå~i agg. dai forti zoccoli (RV).

v®‚apu‚pa sn. tipo di erba aromatica.

v®‚ap¨tana sm. l’allentare un toro nero.

v„‚aprabharman agg. al quale viene of-

ferto o presentato il soma, (detto di In-

dra), (RV).

v„‚aprayåvan agg. che va con gli stalloni

(detto dei Marut), (RV).

v„‚apsu agg. che ha una forte presenza

(detto dei Marut e dei loro carri), (RV).

v®‚abhá agg. virile, potente, vigoroso,

forte (detto di oggetti animati e inani-

mati), (RV; AV); sm. 1. (ifc. sf. å) toro

(nei Veda è epiteto di vari Dei), (RV);

2. comandante, il più eccellente o emi-

nente, signore o migliore tra; 3. segno

zodiacale del Toro; 4. tipo di farmaco

(con proprietà rinfrescanti e toniciz-

zanti); 5. orifizio dell’orecchio; 6. N.

di Daçadyu (RV); 7. N. di un Asura uc-

ciso da Vi‚~u; 8. N. di uno dei figli del

decimo Manu; 9. N. di un guerriero;

10. N. di un figlio di Kuçågra; 11. N. di

un figlio di Kårtav⁄rya; 12. N. del pri-

mo Arhat della presente avasarpi~⁄;
13. N. di una montagna nel Girivraja;

14. astrn. N. del ventottesimo Muhur-

ta; sf. (å) 1. N. delle tre dimore lunari;
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2. N. di un fiume; sf. (⁄) 1. vedova; 2.

Mucuna Pruriens.v®‚abhaketu sm.

“che ha come emblema il toro”, N. di

Çiva.

v®‚abhagati sm. “che va sul toro”, N. di

Çiva.

v®‚abhacarita agg. fatto dai tori; sn. N. di

un metro (detto comunemente håri~⁄).
v®‚abhat⁄rthamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

v®‚abhatva sn. stato o condizione di (es-

sere un) toro.

v®‚abhadåna sn. N. di un’opera.

v®‚abhadhvaja sm. 1. “che ha come em-

blema il toro”, N. di Çiva (MBh; R); 2.

N. di uno dei seguaci di Çiva; 3. N. di

una montagna.

v®‚abhadhvajeçvaramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

v®‚abhayåna sn. carro trainato da buoi.

v®‚abhará agg. 1. che afferra con forza,

che tiene saldo; 2. che grida forte (RV).

v®‚abhalak‚a~a sn. N. di un’opera.

v®‚abhav⁄thi sf. N. della nona divisione

del corso del pianeta Venere.

v®‚abha‚o∂aça agg. che ha un toro come

sedicesimo; sf. pl. (å) quindici vacche

e un toro.

v®‚abhaskandha agg. che ha le spalle co-

me un toro, dalle spalle larghe.

v®‚abhasvargavidhåna sn. N. di un’o-

pera.

v®‚abhasvåmin sm. N. di un re (fondatore

della famiglia degli Ik‚våku e padre

dei Dravi∂a).

v®‚abhåk‚a agg. dagli occhi di toro; sf. (⁄)
coloquintide, cocomero amaro.

v®‚abhåπka sm. “che ha come emblema il

toro”, N. di Çiva.

v®‚abhådri sm. N. di una montagna.

v®‚abhådrimåhåtmya sn. N. di un’opera.

v®‚abhånu sm. N. di un Vaiçya.

v®‚abhånujå sf. patr. di Rådha.

v®‚abhånunandin⁄ sf. patr. di Rådhå.

v®‚abhânna agg. che mangia cibo nu-

triente (RV).

v®‚abhåså sf. residenza di Indra e degli

immortali.

v®‚abhåsuravidhvaµsin sm. “assassino

dell’Asura V®‚abha”, N. di Vi‚~u.

v®‚abhek‚a~a sm. “dagli occhi taurini”,

N. di Vi‚~u.

v®‚abhaikasahasrå sf. pl. mille vacche e

un toro.

v®‚abhaikådaçå sf. pl. dieci vacche e un

toro.

v®‚abhotsarga sm. “il lasciare libero il to-

ro”, N. di un’opera.

v„‚ama~as agg. d’animo virile, bravo, co-

raggioso (RV).

v„‚ama~yu agg. d’animo virile, bravo,

coraggioso (RV).

v®‚aya sm. rifugio, ricovero.

v®‚ayú agg. in calore, eccitabile (detto di

un cavallo), (RV).

v„‚aratha agg. che ha un carro forte o po-

tente (RV).

v„‚araçmi agg. che ha redini o sferze forti

(RV).

v®‚aråja sm. N. di un autore di medicina.

v®‚aråjaketana sm. “il cui simbolo è il re

dei tori”, N. di Çiva.

v®‚alá sm. (vl. v„‚ala) 1. uomo piccolo o

spregevole, basso, cattivo o meschino

(RV); 2. danzatore; 3. N. del re Candra-

gupta (nato da uno Ç¨dra); 4. cavallo;

5. bue; 6. tipo di aglio; sn. pepe lungo.

v®‚alaka sm. Ç¨dra povero o meschino.

v®‚alak‚a~å sf. ragazza mascolina non

adatta al matrimonio.

v®‚alatå sf. condizione di Ç¨dra, stato di

fuoricasta.

v®‚alatva sn. condizione di Ç¨dra, stato di

fuoricasta.

v®‚alapåcaka agg. che cucina per uno

Ç¨dra.

v®‚alayåjaka agg. che fa sacrifici per uno

Ç¨dra.

v®‚alåñchana sm. “il cui simbolo è il to-

ro”, N. di Çiva.

v®‚alåtmaja sm. figlio di un V®‚ala o di un

reprobo.

v„‚al⁄ sf. donna di bassa casta, Ç¨drå

(ÇBr).

v®‚al⁄pati sm. marito di una Ç¨drå o Brah-

mano che ha tale donna come amante.

v®‚al⁄putra sm. figlio di una Ç¨drå.

v®‚al⁄phenap⁄ta agg. che ha bevuto l’umi-

do di una Ç¨drå (i.e. che le ha baciato le

labbra).

v®‚al⁄sevana sn. rispetto per o rapporto

con una Ç¨drå.

v®‚alocana sm. “che ha gli occhi di toro”,

ratto.

v®‚alyåª putra sm. figlio di una Ç¨drå.

v®‚avat sm. N. di una montagna.

v®‚avåha sm. il cavalcare un toro.

v®‚avåhana sm. “il cui veicolo è un toro”,

N. di Çiva.

v®‚avivåha sm. il lasciare slegato un toro.

v®‚av®‚a sn. N. di un såman.

v„‚avrata agg. 1. che esercita un potente

controllo; 2. che governa sugli uomini

(RV).

v„‚avråta agg. che forma truppe forti

(RV).

v®‚açatru sm. “nemico di V®‚a o di

Kar~a”, N. di K®‚~a o di Vi‚~u.

v®‚açiprá sm. “guance di toro”, N. di un

demone (RV).

v„‚açu‚ma agg. (vl. v„‚açu‚~a) che ha co-

raggio o forza virile (RV); sm. N. di uo-

mo con patr. Våtåvata.

v®‚a‚a~∂a sm. N. di uomo.

v®‚asavá agg. 1. pressato dagli uomini

(soma); 2. che sprona gli uomini

(soma), (RV).

v®‚asånu sm. 1. uomo; 2. morte.

v®‚asåvayå sf. N. di un fiume.

v®‚asåhvå sf. N. di un fiume.

v®‚as®kkin sm. vespa.

v®‚asená agg.. che ha un’armata di uomi-

ni; sm. 1. N. di un figlio del decimo

Manu; 2. N. di Kar~a; 3. N. di un proni-

pote di Açoka.

v®‚askandha agg. “dalle spalle taurine”,

che ha le spalle di un toro; sm. N. di

Çiva.

v®‚astúbh agg. che chiama ad alta voce

(RV).

v®‚asya vb. den. P. v®‚asyati: desiderare il

maschio, essere in calore (detto degli

esseri umani e degli animali).

v®‚asyant⁄ sf. 1. donna dai facili costumi o

lussuriosa; 2. vacca in calore.

v®‚åkapåy⁄ sf. 1. moglie di V®‚åkapi; 2.

luce, splendore, gloria, bellezza, pro-

sperità; 3. femmina del Bos Gaurus; 4.

assistenza, aiuto; 5. Asparagus Race-
mosus; 6. N. di una pianta medicinale

edibile.

v®‚âkapi sm. 1. “uomo-scimmia”, N. di un

essere semidivino in relazione con In-

dra e Indrå~⁄ (RV); 2. sole (MBh); 3.

fuoco; 4. N. di Çiva (MBh); 5. N. di In-

dra; 6. N. di Vi‚~u (MBh); 7. N. di uno

degli undici Rudra; 8. N. dell’inno at-

tribuito a V®‚åkapi.

v®‚åkapiçastra sn. N. di un’opera.

v®‚åkara sm. Phaseolus Radiatus.

v®‚åk®ti agg. che ha la forma di toro (detto

di Vi‚~u).

v®‚åkråntå sf. vacca montata da un toro.

v®‚åk‚a agg. dagli occhi di toro (detto di

Vi‚~u).

v®‚åkhya sn. N. di una formula magica re-

citata sopra le armi.

v®‚ågir sm. “dalla voce forte”, N. di uomo.

v®‚åπka sm. 1. “che ha il segno del toro”,

N. di Çiva; 2. “contrassegnato dalla

virtù”, uomo pio; 3. pianta della noc-

ciola; 4. eunuco.

v®‚åπkaja sm. “prodotto da Çiva”, tipo di

tamburello.

v®‚åñcana sm. “che va come un toro o

portato su un toro”, N. di Çiva.

v®‚å~a sm. N. di Bå~a (seguace di Çiva).

v®‚å~aka sm. 1. N. dell’autore del RV X,

136, 4; 2. N. di Çiva; 3. N. di uno dei se-

guaci di Çiva.

v®‚å~∂a sm. “che ha i testicoli del toro”,

N. di un Asura.

v®‚ådarbha sm. N. di un figlio di Çibi.

v®‚ådarbhi sm. N. di un figlio di Çibi.

v®‚ådri sm. N. di una montagna.

v®‚åntaka sm. “distruttore di V®‚a”, N. di

K®‚~a o di Vi‚~u.

v®‚åmitra sm. N. di un Brahmano.

v®‚åmodin⁄ sf. il godere del maschio.

v®‚åya vb. (vl. v®‚aya) den. P. v®‚ayati: far

cadere un oggetto (acc.); den. Å.

v®‚ayate: 1. ardere dal desiderio sessua-

le, essere in calore; 2. desiderare arden-

temente o bramare, avanzare su (acc.,

dat., loc.); 3. rombare come un toro.
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v®‚åya~a sm. 1. passero; 2. N. di Çiva.

v®‚åyúdh agg. che combatte gli uomini

(RV).

v®‚årava sm. 1. “che romba come un to-

ro”, tipo di animale; 2. tipo di mazzuo-

lo o bacchetta di tamburo.

v®‚åvåha sm. tipo di grano selvatico o di

riso.

v®‚åhåra sm. “che si nutre di ratti”, gatto.

v®‚in sm. prob. “appassionato della piog-

gia”, pavone.

v®‚endra sm. toro eccellente.

v®‚otsarga sm. 1. lo sciogliere il toro; 2.

abbandono degli atti virtuosi; 3. N. del

diciottesimo Pariçi‚†a dell’AV.

v®‚otsargakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

v®‚otsargatattva sn. N. di un’opera.

v®‚otsargapaddhati sf. N. di un’opera.

v®‚otsargapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

v®‚otsargaprayoga sm. N. di un’opera.

v®‚otsargavidhi sm. N. di un’opera.

v®‚otsåha sm. “che ha la forza di un toro”,

N. di Vi‚~u.

v®‚odara sm. “che ha la pancia di un toro”,

N. di Vi‚~u.

v®‚†á agg. 1. piovuto; 2. caduto o gocciola-

to come pioggia; 3. caduto; sm. N. di

un figlio di Kukura.

v®‚†adharma sm. N. di un re.

v®‚†avat agg. che ha versato (detto delle

nuvole).

v®‚†í sf. (sg. e pl.) 1. pioggia (RV); 2. (nel

Såµkhya) N. di una delle quattro for-

me di acquiescenza interna; sm. 1. tipo

di Ekåha; 2. N. di un figlio di Kukura.

v®‚†ikara agg. che produce pioggia, che

spruzza, che piove.

v®‚†ikarendraprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

v„‚†ikåma agg. desideroso della pioggia.

v®‚†ikåmanå sf. desiderio di pioggia.

v®‚†ikåla sm. stagione delle piogge.

v®‚†ighn⁄ sf. cardamomo piccolo.

v®‚†ij⁄vana agg. “che vive della pioggia”,

(regione) nutrita o innaffiata dalla

pioggia.

v®‚†itå sf. l’essere pioggia.

v®‚†itå∂ita agg. battuto dalla pioggia.

v®‚†ídyåvan agg. che sta nel cielo piovoso.

v®‚†ídyo agg. che sta nel cielo piovoso.

v®‚†ipåta sm. doccia di pioggia.

v®‚†ibh¨ sm. “nato dalla pioggia”, rana.

v®‚†imát agg. piovoso, che piove (RV;

MBh); sm. N. di un figlio di Kaviratha.

v„‚†imat agg. piovoso, che piove (RV;

MBh); sm. N. di un figlio di Kaviratha.

v®‚†imaya agg. che consiste di pioggia.

v®‚†imåruta sm. pioggia e vento.

v®‚†iváni agg. che ottiene o che provoca la

pioggia (RV; TS).

v®‚†ivåta sm. pioggia e vento.

v®‚†isáni agg. che ottiene o che provoca la

pioggia; sm. sf. pl. N. di alcuni mattoni.

v®‚†isampåta sm. doccia di pioggia.

v®‚†ihávya sm. N. di uomo.

v®‚†yambu sn. acqua piovana.

v®‚~a sm. N. di uomo.

v®‚~í agg. (vl. v„‚~i) 1. virile, forte, poten-

te (RV); 2. adirato, collerico; 3. eretico,

eterodosso; sm. 1. uomo; 2. toro; 3.

raggio di luce; 4. aria, vento; 5. N. di

Çiva (MBh); 6. N. di Vi‚~u-K®‚~a; 7.

N. di Indra; 8. N. di Agni; 9. N. di vari

re; sm. pl. N. di una tribù o famiglia (da

cui discende K®‚~a); sn. N. di un så-
man.

v®‚~ika sm. N. di uomo.

v®‚~igarbha sm. “nato nella famiglia dei

V®‚~i”, N. di K®‚~a.

v®‚~ipåla sm. pastore.

v®‚~ipura sn. città di V®‚~i (MBh).

v®‚~imat sm. N. di un re.

v®‚~iya agg. che ha grande virilità o forza.

v®‚~ivare~ya sm. “ottimo tra i V®‚~i”, N.

di K®‚~a.

v®‚~iv®ddha sm. più anziano o migliore

tra i V®‚~i.

v„‚~ya agg. potente, virile, vigoroso (RV);

sn. virilità, maschilità (RV; AV).

v„‚~yåvat agg. che ha potenza maschile,

vigoroso, forte, potente (detto di

Parjanya), (RV).

v®‚ya agg. 1. piovoso; 2. che produce vi-

gore sessuale, stimolante; sm. 1. N. di

Çiva (MBh); 2. Phaseolus Radiatus;

sf. (å) 1. Asparagus Racemosus; 2. al-

bero del mirabolano; 3. tipo di pianta

da bulbo; sn. afrodisiaco.

v®‚yakandå sf. Batatas Paniculata.

v®‚yagandhå sf. Argyreia Speciosa o Ar-
gentea.

v®‚yagandhikå sf. Sida Cordifolia o

Rhombifolia.

v®‚yatå sf. vigore virile o potenza, virilità.

v®‚yavallikå sf. Batatas Paniculata.

ve vb. cl. 1 P. Å. vayati, vayate: 1. tessere,

intrecciare, guarnire con trecce; 2. fig.

unire insieme in modo artificiale, fare,

comporre (p.e. inni o discorsi); 3. fare

una difesa o una copertura, stendere

come con un tessuto (detto delle nuvo-

le viste come una massa di frecce che

riempiono l’aria).

vé sm. uccello.

veka†a sm. 1. giovane; 2. gioielliere; 3. ti-

po di pesce; 4. buffone; avv. meravi-

gliosamente.

vek‚ vb. cl. 10 P. vek‚ayati: vedere.

vek‚a~a sn. il prendersi cura di (gen.).

véga sm. 1. agitazione violenta, convulsio-

ni (AV, R); 2. torrente, corso, flusso (di

acque, di lacrime), (AV; MBh); 3. spin-

ta, urto, impeto, slancio, inizio, scop-

pio; 4. impetuosità, veemenza, foga,

passione, urgenza, velocità, rapidità

(MBh); 5. volo (di una freccia); 6. ini-

zio, esplosione (della passione), ecci-

tazione, agitazione, emozione; 7. at-

tacco, crisi, acme (di una malattia);

8. circolazione, effetto (di un veleno);

9. espulsione delle feci; 10. sperma;

11. impeto; 12. frutto della Tricho-
santhes Palmata; 13. N. di una classe

di demoni malvagi.

vegaga agg. che corre o che scorre veloce.

vegaghna agg. che uccide in fretta.

vegajavå sf. N. di una Kiµnar⁄.

vegatara sm. maggiore velocità.

vegatas avv. 1. con un impeto improvviso;

2. con velocità, rapidamente, ipetuosa-

mente.

vegada~∂a sm. elefante.

vegadarçin sm. N. di una scimmia.

veganåçana sm. “che ostacola l’attività o la

velocità”, flemma, umore flemmatico.

veganåçyanåçakabhåvårtharahasya sn.

N. di un’opera.

vegaparik‚aya sm. cessazione della crisi

di una malattia.

vegaråja sm. N. di un autore.

vegaråjasaµhitå sf. N. di un’opera.

vegarodha sm. 1. ostruzione della velocità

dell’attività, ritardo, controllo; 2.

ostruzione del movimento o evacua-

zione delle budella.

vegavat agg. 1. agitato (detto dell’ocea-

no); 2. impetuoso, rapido, veloce, vio-

lento; sm. 1. leopardo; 2. N. di un Asu-

ra; 3. N. di un Vidyådhara; 4. N. di un

figlio di K®‚~a; 5. N. di un re; 6. N. di

una scimmia; sf. (vat⁄) 1. N. di un fiu-

me; 2. tipo di droga; 3. tipo di metro; 4.

N. di una Vidyådhar⁄; sf. pl. N. di una

classe di Apsaras.

vegavattama agg. velocissimo, rapidissi-

mo, sveltissimo.

vegavattara agg. più veloce, più rapido.

vegavattå sf. rapidità, velocità.

vegavatstotra sn. N. di uno stotra.

vegavåhin agg. che va o che scorre rapida-

mente; sf. (in⁄) freccia.

vegavidhåra~a sn. 1. rallentamento della

velocità, sosta, ritardo; 2. ostruzione

delle escrezioni naturali, costipazione.

vegavirodhin agg. che ostruisce il movi-

mento o l’evacuazione delle budella.

vegav®‚†i sf. pioggia violenta.

vegasampanna agg. dotato di rapidità, ve-

loce (detto dei cavalli).

vegasara sm. mulo; sf. (⁄) mula.

vegasåra sm. pl. N. di un popolo.

vegågodagra agg. che ha un effetto inten-

so o rapido (detto del veleno).

vegåghåta sn. 1. rallentamento di velocità,

sosta, ritardo; 2. ostruzione delle escre-

zioni naturali, costipazione.

vegånila sm. vento violento.

vegåvatara~a sn. rapido declivio o disce-

sa ripida.

vegita agg. 1. agitato (detto del mare); 2.

impetuoso, rapido, veloce, celere.

vegitå sf. impeto, velocità, sveltezza.

vegitva sn. impeto, velocità, sveltezza.

vegin agg. che ha velocità, rapido, impe-

tuoso; sm. 1. falcone; 2. espresso, cor-
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riere; 3. N. di Våyu; sf. (in⁄) fiume.

vegila sm. N. di uomo.

vegihari~a sm. tipo di antilope.

veπka sm. pl. N. di un popolo dell’India

meridionale.

veπka†a sm. 1. N. di una sacra collina nella

regione Dråvi∂a (sulla cui sommità si

trova il famoso tempio dedicato a

K®‚~a o Vi‚~u nella forma di “Signore

di Veπka†a”, chiamato anche Çripati o

Tirupati); 2. N. di un re di Vijayanaga-

ra; 3. N. di vari autori e maestri.

veπka†akav⁄ya sn. N. di un poema.

veπka†ak®‚~a sm. N. di un autore.

veπka†ak®‚~⁄ya sn. N. di un’opera.

veπka†agiri sm. collina Veπka†a.

veπka†agirinåtha sm. N. di un precettore.

veπka†agirimåhåtmya sn. N. di un’opera.

veπka†anåtha sm. N. di vari autori.

veπka†apati sm. re Veπka†a.

veπka†abhe† sm. sf. (?) N. di un’opera.

veπka†aråma sm. N. di un autore.

veπka†aråya sm. N. di un autore.

veπka†açubhåçåstrin sm. N. di un autore.

veπka†åcala sm. collina Veπka†a.

veπka†åcalamåhåtmya sm. N. di un au-

tore.

veπka†åcalas¨r⁄ sm. N. di un autore.

veπka†åcaleça sm. Vi‚~u adorato come

collina Veπka†a.

veπka†åcaleçvaramaπgalåçåsana sn. N.

di un’opera.

veπka†ådri sm. 1. collina Veπka†a; 2. (con

bha††a, yajvan, råyasa) N. di vari autori.

veπka†ådrinåth⁄yagrahatantra sn. N. di

un’opera.

veπka†ådrimåhåtmya sn. N. di un’opera.

veπka†eça sm. 1. “signore di Veπka†a”, N.

di K®‚~a; 2. N. di vari autori.

veπka†eçakavaca sn. N. di un’opera.

veπka†eçadvådaçanåman sn. N. di un’o-

pera.

veπka†eçanamaskårå‚†aka sn. N. di

un’opera.

veπka†eçapañcåçat st. N. di un’opera.

veπka†eçaprahasana sn. N. di un’opera.

veπka†eçamaπgala sn. N. di un’opera.

veπka†eçamaπgalåçåsana sn. N. di un’o-

pera.

veπka†eçamålåmantra sm. N. di un’opera.

veπka†eçamåhåtmya sn. N. di un’opera.

veπka†eçarahasya sn. N. di un’opera.

veπka†eçaçataka sn. N. di un’opera.

veπka†eçasahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

veπka†eçasuprabhåta sn. N. di un’opera.

veπka†eçastotra sn. N. di un’opera.

veπka†eçå‚†aka sn. N. di un’opera.

veπka†eçå‚†ottaraçatanåman sn. N. di

un’opera.

veπka†eçvara sm. 1. “signore di Veπka†a”,

N. di K®‚~a e di Vi‚~u; 2. N. di vari au-

tori.

veπka†eçvaracåturbhadrikå sf. N. di

un’opera.

veπka†eçvaramaπgalastotra sn. N. di

un’opera.

veπka†eçvaramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

veπka†eçvarasahasranåman sn. N. di

un’opera.

veπka†eçvarastotra sn. N. di un’opera.

veπka†eçvar⁄ya sn. N. di un’opera.

veπkappa sm. N. di un poeta drammatico.

veπkappayya sm. N. di un autore.

veπkayya sm. N. di un poeta.

veπgi sf. (vl. veπg⁄) N. di una città.

veπghara sm. orgoglio della bellezza.

vé‚a sm. 1. lavoro, attività (VS); 2. vestito,

ornamento; 3. falsa apparenza.

vecå sf. paga, salario.

vecåråma sm. N. di un autore.

vecuråma sm. N. di un autore.

vejån⁄ sf. Vernonia Anthelminthica.

vejita agg. 1. agitato, spaventato, terroriz-

zato; 2. accresciuto, aumentato.

ve† intz. esclamazione usata nelle cerimo-

nie sacrificali.

ve†a sm. tipo di albero; sf. (å) dimora della

tribù Vaiçya (?); sf. (⁄) barca.

ve†aka sm. N. di uomo.

ve†kårá sm. esclamazione ve†.
ve†y vb. cl. 1 P. ve†yati: 1. essere malvagio;

2. dormire.

ve∂a sn. tipo di sandalo scadente; sf. (å),

(vl. be∂å) barca.

ve∂hamikå sf. tipo di pane o di dolce.

ve~ vb. cl. 1 P. ve~ati: 1. andare, muoversi;

2. conoscere; 3. pensare; 4. discernere;

5. suonare uno strumento musicale; 6.

tenere o prendere.

ve~a sm. 1. artigiano della canna; 2. musi-

cista (per casta); 3. figlio di un Ugra e

di una K‚atriyå (che vive da negro-

mante e illusionista).

ve~å sf. 1. N. di donna; 2. N. di un fiume.

ve~åta†a sm. letto del fiume Ve~å; sm. pl.

N. di un popolo.

ve~i sf. 1. tessitura, intreccio; 2. capelli in-

trecciati o treccia di capelli, capelli ar-

rotolati in una singola treccia ornata e

fatta cadere lungo la schiena (indossata

dalle vedove e dalle donne che hanno il

marito lontano); 3. confluenza o incon-

tro di più fiumi o torrenti in un punto;

4. proprietà riunita dopo una preceden-

te divisione; 5. cascata.

ve~ika sm. pl. N. di un popolo; sf. (å) 1.

treccia di capelli; 2. linea continua, tor-

rente ininterrotto; 3. fascia o striscia

arrotolata.

ve~ikavåhin agg. che scorre o che fa scor-

rere in un torrente ininterrotto.

ve~in sm. N. di un demone serpente.

ve~imådhava sm. idolo di pietra con quat-

tro mani a forma squadrata situato a

Prayåga.

ve~iråma sm. N. di un autore.

ve~ivedhan⁄ sf. “che penetra i capelli”,

parassita.

ve~ivedhin⁄ sf. “che divide i capelli”, pet-

tine.

ve~⁄ sf. 1. treccia di capelli; 2. corso, cor-

rente; 3. abbreviazione del titolo

Ve~⁄saµhåra; 4. Lipeocercis Serrata;

5. ponte, diga; 6. pecora; 7. N. di un

fiume; 8. N. di un’opera.

ve~⁄gåm¨laka sn. radice dell’Andropo-
gon Muricatus.

ve~⁄datta sm. N. di vari autori e di altri uo-

mini.

ve~⁄dåna sn. cerimonia celebrata a Prayå-

ga (in cui si taglia un ciuffo di capelli e

lo si offre al Gange con dei doni ai sa-

cerdoti che officiano il rito).

ve~⁄dåsa sm. N. di uomo.

ve~⁄bh¨ta agg. che formano una treccia

(detto dei capelli).

ve~⁄mådhava sm. N. di un autore.

ve~⁄mådhavabandhu sm. N. del padre di

Raπganåtha.

ve~⁄ra sm. Sapindus Detergens.

ve~⁄råma sm. N. di vari autori.

ve~⁄r¨pa sn. N. di un poema.

ve~⁄vilåsa sm. N. di un poema.

ve~⁄saµvara~a sn. “sollevamento dei ca-

pelli intrecciati”, N. di un famoso

dramma di Bha††anåråya~a.

ve~⁄saµhara~a sn. “sollevamento dei ca-

pelli intrecciati”, N. di un famoso

dramma di Bha††anåråya~a.

ve~⁄saµhåra sm. “sollevamento dei ca-

pelli intrecciati”, N. di un famoso

dramma di Bha††anåråya~a.

ve~⁄skandha sm. N. di un demone-ser-

pente.

ve~ú sm. (vl. vé~u) 1. canna, canna di

bambù (RV); 2. flauto (MBh); 3. N. di

una divinità dell’albero della bodhi; 4.

N. di un re degli Yådava (MBh); 5. N.

di un figlio di Çatajit; 6. N. di una mon-

tagna; 7. N. di un fiume; sm. pl. N. dei

discendenti di Ve~u.

ve~uká sm. 1. flauto, piffero; 2. cardamo-

mo; 3. N. di un essere mitico; sm. pl. N.

di un popolo; sf. (å) 1. tipo di pianta dai

frutti velenosi; 2. cardamomo; sn. ba-

stone appuntito con manico di bambù

(usato per guidare gli elefanti).

ve~ukarkara sm. Capparis Aphylla.

ve~ukåra sm. artigiano che fabbrica flauti.

ve~uk⁄yå sf. luogo dove crescono i

bambù.

ve~ug⁄ta sn. N. di un’opera.

ve~ugulma sm. sn. boschetto di bambù.

ve~ugopålaprati‚†hå sf. N. di un’opera.

ve~ugradha sm. specie di pianta.

ve~uja agg. “nato dalla canna”, prodotto

nel o dal bambù (detto del fuoco); sm.

seme o frutto del bambù; sn. pepe.

ve~ujaπgha sm. N. di un Muni.

ve~ujåla sn. boschetto di bambù.

ve~udatta sm. N. di uomo.

ve~udala sn. bambù spaccato.

ve~udåri sm. N. di un re.
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ve~udårin agg. che spacca il bambù; sm.

N. di un demone.

ve~udhma sm. suonatore di flauto.

ve~una sn. pepe nero.

ve~unisruti sm. canna da zucchero.

ve~un®tyå sf. N. di una divinità tantrica.

ve~upa sm. N. di un popolo.

ve~upattra sn. foglia di bambù; sf. (⁄) tipo

di erba.

ve~upattraka sm. tipo di serpente; sf.

(ikå) tipo di erba.

ve~ub⁄ja sn. seme di bambù.

ve~ubhårá sm. mucchio di bambù.

ve~uma~∂ala sn. N. di un var‚a nel

Kuçadv⁄pa (MBh).

ve~umat agg. dotato di bambù; sm. 1. N.

di una montagna; 2. N. di un figlio di

Jyoti‚mat; sf. (at⁄) N. di un fiume; sn.

1. N. di una montagna; 2. N. del var‚a
governato da Ve~umat.

ve~umaya agg. fatto di bambù.

ve~umudrå sf. posizione delle dita.

ve~uyava sm. pl. seme di bambù; sf. (⁄)
oblazione di semi di bambù.

ve~uya‚†í sf. bastone di bambù.

ve~uvana sn. 1. foresta di bambù; 2. N. di

una foresta.

ve~uvåda sm. suonatore di flauto.

ve~uvådaka sm. suonatore di flauto.

ve~uvådana sn. il suonare il flauto.

ve~uvådya sn. il suonare il flauto.

ve~uvådyaviçårada agg. abile nel suona-

re il flauto (detto di K®‚~a).

ve~uvidala sn. bambù spaccato.

ve~uvin agg. dotato di flauto, che ha un

flauto (detto di Çiva).

ve~uv⁄~ådharå sf. N. di una delle Måt®

che assistono Skanda.

ve~uvaidala agg. fatto di bambù spaccato.

ve~uçayyå sf. divano di bambù.

ve~uhaya sm. N. di un discendente di Yadu.

ve~uhotra sm. N. di un figlio di Dh®‚†ake-

tu.

ve~†ha sn. luogo di riunione dei Vi†a.

veta sm. canna; sf. (å) 1. salario, paga,

prezzo; 2. argento.

veta~∂a sm. elefante; sf. (å) forma di

Durgå.

vetana sn. 1. paga, salario, guadagno, sus-

sistenza; 2. prezzo; 3. argento.

vetanaj⁄vin agg. che vive di stipendio, sti-

pendiato.

vetanadåna sn. pagamento del salario, as-

sunzione.

vetanabhuj sm. “che guadagna un sala-

rio”, servo.

vetanådåna sn. non pagamento del salario.

vetanin agg. che riceve un salario, stipen-

diato.

vetasá sm. 1. Calamus Rotang o tipo simi-

le di canna, asta, bastoncino (RV); 2.

Citrus Medica; 3. N. di Agni; sf. (⁄) Ca-
lamus Rotang, canna; sn. 1. lancetta a

forma di foglia di canna; 2. N. di una

città.

vetasaka sm. pl. N. di un popolo; sf. (ikå)

N. di un luogo.

vetasag®ha sn. pergolato di canne.

vetasapattra sn. 1. foglia di canna; 2. lan-

cetta.

vetasaparik‚ipta agg. (pergolato) circon-

dato o racchiuso da canne.

vetasapu‚pa sn. fiore di Calamus Rotang.

vetasamaya agg. fatto di canne.

vetasamålin agg. circondato da canne.

vetasav®tti agg. che si comporta o che si

flette come una canna.

vetasaçåkhâ sf. ramo di canna.

vetasåmla sm. Rumex Vesicarius.

vetasin⁄ sf. N. di un fiume.

vetasú sm. N. di uomo o di un Asura; sm.

pl. N. dei suoi discendenti (RV).

vetasvat agg. 1. che abbonda di canne; 2.

N. di un luogo.

vetasvin agg. 1. che abbonda di canne; 2.

N. di un luogo.

vetåla sm. 1. tipo di demone, fantasma,

spirito, folletto, vampiro (spec. uno

che occupa un corpo morto); 2. N. di

uno dei seguaci di Çiva; 3. N. di un

maestro; 4. N. di un poeta; 5. N. di un

portinaio (?); sf. (å) forma di Durgå; sf.

(⁄) N. di Durgå.

vetålakarmajña agg. che conosce le azio-

ni di un Vetåla.

vetålakavaca sn. N. di un Kavaca.

vetålajanan⁄ sf. N. di una delle Måt® che

assistono Skanda.

vetålapañcaviµçati sf. raccolta di venti-

cinque storie raccontate da un Vetåla al

re Vikramåditya.

vetålapañcaviµçatikå sf. raccolta di ven-

ticinque storie raccontate da un Vetåla

al re Vikramåditya.

vetålapura sn. N. di una città.

vetålabha††a sm. N. di un poeta.

vetålarasa sm. tipo di mistura.

vetålaviµçati sf. raccolta di venti novelle

di Vetåla di Veπka†abha††a.

vetålasådhana agg. che ottiene o che si as-

sicura (il favore di) un Vetåla.

vetålasiddhi sf. potere soprannaturale del

Vetåla.

vetålastotra sn. N. di uno stotra.

vetålåkhyåyikå sf. N. di un’opera.

vetålåsana sn. tipo di posizione (in cui la

mano destra tiene l’alluce sinistro, e la

mano sinistra tiene l’alluce destro).

vetålotthåpana sn. atto di svegliare o di

scatenare un Vetåla.

vett® 1 agg. che conosce, che sente, che te-

stimonia o che fa esperienza; sm. sag-

gio, colui che conosce la natura dell’a-

nima e di Dio.

vett® 2 sm. colui che ottiene in matrimo-

nio, sposo, marito.

vett®tva sn. conoscenza.

vetra sm. sn. tipo di grossa canna (usata

per fare bastoni); sn. 1. canna, bastone,

asta; 2. asta o mazza di un ufficiale o di

un funzionario, bastone del portinaio;

3. tubo del flauto.

vetrakar⁄ra sm. sn. bocciolo o germoglio

verde di canna.

vetrakåra sm. colui che lavora la canna.

vetrak⁄cakave~u sm. pl. vari tipi di can-

na.

vetrak⁄ya agg. fatto di canne, che abbonda

di canne; sf. (å) luogo cannoso.

vetrak⁄yag®ha sn. N. di un luogo.

vetrak⁄yavana sn. N. di un luogo.

vetragraha~a sn. “che tiene il bastone”,

ufficio del portinaio.

vetrada~∂ika sm. “che tiene il bastone”,

portinaio.

vetradhara sm. “che tiene il bastone”,

portinaio; sf. (å) portinaia.

vetradhåraka sm. “colui che tiene il ba-

stone”, portinaio.

vetradhårin sm. “che tiene il bastone”,

servo di un grande uomo.

vetranad⁄ sf. N. di un fiume.

vetrapå~i sm. “che ha in mano il bastone”,

uomo che porta il bastone.

vetraphala sn. frutto del vetra.

vetrabh®t sm. “colui che tiene il bastone”,

portinaio.

vetraya‚†i sf. bastone di canna.

vetralatå sf. “ramo di canna”, bastone o

mazza.

vetralatåcaya sm. mucchio di bastoni.

vetralatåmaya agg. fatto di bastoni.

vetravat agg. che contiene o che consiste

di bastoni; sm. N. di un essere mitico;

sf. (å) 1. portinaia; 2. forma di Durgå;

3. N. di un fiume; 4. N. della madre di

Vetråsura.

vetravanamåhåtmya sn. N. di un’opera.

vetravyåsaktahasta agg. le cui mani stan-

no aggrappate ad un bastone o a ba-

stoni.

vetrahan sm. N. di Indra.

vetrahasta sm. “che ha in mano il basto-

ne”, uomo che porta il bastone.

vetrågra sn. punta di canna.

vetråghåta sm. colpo di canna, vergata,

bacchettata.

vetråbhighåta sm. colpo di canna, verga-

ta, bacchettata.

vetråmla sm. Rumex Vesicarius.

vetråvat⁄ sf. N. di un fiume.

vetråsana sn. “sedile di canna”, sedile

oblungo, piccolo e basso fatto di canne

di bambù.

vetråsanås⁄na agg. seduto su una portan-

tina di canne intrecciate.

vetråsava sm. succo o decotto di vetra.

vetråsura sm. N. di un Asura.

vetrika sm. pl. N. di un popolo.

vetrin agg. ifc. che ha una canna, che ha

qualcosa come una canna; sm. portato-

re di bastone, portinaio.

vedá sm. ciuffo di erba legato a forma di

scopa (usato per spazzare e per accen-

dere il fuoco sacrificale), (AV).
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veda 1 sm. 1. conoscenza, conoscenza ve-

ra o sacra, erudizione, dottrina, sapere,

scienza, conoscenza dei rituali (RV); 2.

N. di famose opere che costituiscono la

base del primo periodo della religione

Indù; 3. N. del numero quattro; 4. sen-

timento, intuito.

veda 2 sm. 1. acquisizione; 2. proprietà,

beni.

veda 3 sm. N. di un allievo di Åyoda; sf.

(å) N. di un fiume.

vedaka agg. che fa sapere, che annuncia,

che proclama; sf. (å) N. di un’Apsaras.

vedakart® sm. 1. “autore del Veda”, N. del

sole; 2. N. di Vi‚~u.

vedakavisvåmin sm. N. di un poeta.

vedakåra sm. compositore del Veda.

vedakåra~akåra~a sn. “causa del Veda”,

N. di K®‚~a.

vedakumbha sm. N. di un precettore.

vedakuçala agg. esperto nel Veda.

vedakauleyaka sm. “che appartiene alla

famiglia del Veda”, N. di Çiva.

vedagata agg. che sta al quarto posto.

vedagarbha agg. (vl. vedagarva) pieno

del Veda; sm. 1. N. di Brahmå e di

Vi‚~u; 2. Brahmano; 3. N. di un Brah-

mano; 4. N. di un trattato sulla sacra

sillaba om; sf. (å) N. di Sarasvat⁄.

vedagarbharåçi sm. N. di uomo.

vedagarbhåpur⁄måhåtmya sn. N. di

un’opera.

vedagarbhåmåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

vedagåta sm. N. di uno ̧ ‚i.

vedagåmbh⁄rya sn. profondo o recondito

senso del Veda.

vedagupta sm. “ che ha custodito il Veda”,

N. di K®‚~a (figlio di Paråçara).

vedagupti sf. conservazione del Veda (ad

opera della casta brahmanica).

vedaguhya agg. celato nel Veda.

vedagho‚a sm. suono causato dalla recita-

zione del Veda.

vedacak‚us sn. 1. Veda paragonato all’oc-

chio; 2. occhio per vedere (o per di-

scernere) il senso del Veda.

vedajanan⁄ sf. “madre del Veda”, N. della

gåyatr⁄.
vedajña agg. che conosce il Veda.

veda~∂a sm. elefante.

vedatattva sn. “verità dei Veda”, vera dot-

trina del Veda.

vedatattvårtha sm. vera dottrina e signifi-

cato del Veda.

vedatattvårthavid agg. che conosce il ve-

ro significato del Veda.

vedatattvårthavidvas agg. che conosce il

vero significato del Veda.

vedátå sf. benessere, ricchezze (RV).

vedatåtparya sn. oggetto reale o vero si-

gnificato del Veda.

vedat®~a sn. pl. mazzo di erba dura usato

come scopa.

vedataijasa sn. N. di un’opera.

vedatraya sn. N. dei tre Veda.

vedatray⁄ sf. N. dei tre Veda.

vedatvá sn. 1. condizione di essere vedá

(MaitrS); 2. natura del Veda.

vedadak‚i~å sf. parcella per l’istruzione

nel Veda.

vedadarçana sn. occorrenza o l’essere

menzionato nel Veda.

vedadarçin agg. “che vede il Veda”, uomo

che discerne il vero senso del Veda.

vedadala agg. che ha quattro foglie.

vedadåna sn. insegnamento del Veda.

vedad⁄pa sm. “lampada della conoscenza

o del Veda”, N. del commentario di

Mah⁄dhara sulla Våjasaneyisaµhitå.

vedad⁄pikå sf. N. di un commentario di

Råmånujåcårya sui Brahmas¨tra.

vedad®‚†a agg. approvato o sanzionato dal

Veda o dal rituale vedico.

vedadhara sm. N. di uomo.

vedadharma sm. N. di un figlio di Paila.

vedadhåra~a sn. custodia del Veda (nella

memoria).

vedadhvani sm. suono causato dalla reci-

tazione del Veda.

vedana agg. che annuncia, che proclama;

sn. 1. percezione, conoscenza; 2. il far

sapere, proclamazione; sf. (å) 1. (ra.

sn.) dolore, tortura, agonia; 2. senti-

mento, sensazione; sf. (⁄) pelle, cute.

védana agg. che trova, che procura; sn. 1.

adesione a (gen.); 2. matrimonio (spec.

fra una Ç¨drå e un uomo di casta supe-

riore); 3. cerimonia del tenere le punte

di un mantello (osservata da una Ç¨drå

che sposa un uomo di casta superiore);

4. beni, proprietà (RV; AV).

vedanåda sm. suono causato dalla recita-

zione del Veda.

vedanåvat agg. 1. che possiede la cono-

scenza; 2. che prova dolore; 3. doloroso.

vedanigha~†u sm. N. di un glossario ve-

dico.

vedanidhi sm. 1. “tesoro del Veda”, Brah-

mano; 2. N. di uomo.

vedanidhit⁄rtha sm. N. di un precettore

della scuola Madhva o Ånandat⁄rtha.

vedanindaka sm. “chi nega il Veda”, chi

non crede nel Veda, miscredente, ateo,

Buddhista, Jaina.

vedanindå sf. negazione del Veda, incre-

dulità, eresia.

vedanindin sm. “chi nega il Veda”, chi

non crede nel Veda, miscredente, ateo,

Buddhista, Jaina.

vedanirgho‚a sm. suono causato dalla re-

citazione del Veda.

vedan⁄ya agg. 1. ifc. che deve essere deno-

tato, espresso o significato da; 2. ifc.

che deve essere sentito da; 3. che deve

essere conosciuto o fatto conoscere.

vedapa†hit® sm. uomo che recita o ripete il

Veda.

vedapatha sm. sentiero del Veda.

vedapathin sm. sentiero del Veda.

vedapadadarpa~a sm. N. di un trattato

sul testo Pada del Veda.

vedapå†ha sm. recitazione del Veda.

vedapå†haka agg. che recita o che ripete il

Veda.

vedapå†hin agg. che recita o che ripete il

Veda.

vedapådaråmåya~a sn. N. di un’opera

sulla Bhakti.

vedapådaçivastotra sn. N. di uno stotra.

vedapådastava sm. N. di uno stotra.

vedapådastotra sn. N. di uno stotra.

vedapåraga sm. uomo che è giunto oltre la

fine del Veda, Brahmano esperto nel

Veda.

vedapåråya~avidhi sm. N. di un’opera.

vedapu~ya sn. merito (acquisito) dal (re-

citare o ripetere il) Veda.

vedapuru‚a sm. Veda personificato.

vedaprakåça sm. N. di un’opera.

vedapradåna sn. insegnamento del Veda.

vedaprapad sf. N. di alcune formule.

vedapralava sm. ciuffo di erba preso dal

veda.

vedapravåda sm. affermazione o dichia-

razione del Veda.

vedaplåvin sm. uomo che promulga o che

insegna pubblicamente il Veda.

vedaphala sn. frutto meritorio o risultato

(della recitazione o della ripetizione)

del Veda.

vedabåhu sm. 1. “armato del Veda”, N. di

uno dei sette ¸‚i sotto Manu Raivata;

2. N. di un figlio di Pulastya; 3. N. di un

figlio di K®‚~a.

vedabåhya sm. “fuori dal Veda”, miscre-

dente, scettico.

vedab⁄ja sn. “seme del Veda”, N. di K®‚~a.

vedabrahmacarya sn. periodo di studi

per l’apprendimento del Veda.

vedabråhma~a sm. Brahmano che cono-

sce il Veda.

vedabhåga sm. quarta parte, un quarto.

vedabhågådi sm. N. di un’opera.

vedabhå‚ya sn. commentario sul Veda.

vedabhå‚yakåra sm. N. di Såya~a.

vedamantra sm. mantra o versetto del Ve-

da; sm. pl. N. di un popolo.

vedamantrada~∂aka sm. N. di un autore.

vedamantrånukrama~ikå sf. N. di un’o-

pera.

vedamantrårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vedamaya agg. che consiste di o che con-

tiene il Veda.

vedamåt® sf. “madre del Veda”, 1. N. di

Sarasvat⁄; 2. N. di Såvitr⁄; 3. N. di

Gåyatr⁄.

vedamåt®kå sf. “madre del Veda”, 1. N. di

Sarasvat⁄; 2. N. di Såvitr⁄; 3. N. di

Gåyatr⁄.

vedamåt®†⁄kå sf. N. di un’opera.

vedamåli sm. N. di un Brahmano.

vedamåhåtmya sn. N. di un’opera.

vedamitra sm. “amico del Veda”, N. di va-

ri precettori e autori.
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vedamukha sn. N. di un’opera.

vedamukhya sm. tipo di insetto, cimice

alata.

vedamu~∂a sm. N. di un Asura.

vedamu~∂avadha sm. N. di un’opera.

vedam¨rti sf. incarnazione del Veda (ap-

pellativo onorevole prima del nome di

un famoso Brahmano).

vedam¨la agg. “radicato nel Veda”, basa-

to sul Veda.

vedayajña sm. sacrificio vedico.

vedayajñamaya agg. formato sui sacrifici

vedici.

vedaya‚†i sf. manico della scopa veda.

vedayitavya agg. che deve essere fatto co-

noscere, che deve essere comunicato.

vedayit® agg. che percepisce o che cono-

sce.

vedarak‚a~a sn. conservazione del Veda

(dovere della casta brahmanica).

vedarahasya sn. “dottrina segreta del Ve-

da”, N. delle Upani‚ad.

vedaråçi sm. “collezione intera del Veda”,

Veda al completo.

vedaråçik®tastotra sn. N. di uno stotra.

vedalak‚a~a sn. N. di un’opera.

vedalak‚a~as¨trav®tti sf. N. di un’opera.

vedavacana sn. testo del Veda.

vedavat agg. che ha familiarità con i Veda;

sf. (at⁄) 1. N. di un fiume; 2. N. di una

bellissima donna; 3. N. di un’Apsaras.

vedavadana sn. 1. “bocca del Veda”, in-

troduzione al Veda (i.e. grammatica);

2. N. di un luogo.

vedavåkya sn. testo del Veda.

vedavåda sm. 1. testo del Veda; 2. il parla-

re dei Veda, discussione vedica.

vedavådarata agg. che si diletta in una di-

scussione sul Veda.

vedavådin agg. esperto in discussioni sul-

le tradizioni vediche.

vedavåsa sm. “dimora del Veda”, Brah-

mano.

vedavåha sm. devoto al Veda.

vedavåhana agg. che porta il Veda (detto

del sole), (MBh).

vedavikraya agg. “che vende il Veda”, che

insegna il Veda in cambio di denaro.

vedavikrayin agg. “che vende il Veda”, che

insegna il Veda in cambio di denaro.

vedavicåra sm. N. di un’opera.

vedavittva sn. conoscenza del Veda.

vedavíd agg. che conosce il Veda (ÇBr);

sm. 1. Brahmano esperto nel Veda; 2.

N. di Vi‚~u.

vedavidyå sf. conoscenza del Veda.

vedavidyåtmaka agg. la cui natura è la co-

noscenza del Veda, completamente

esperto in tradizioni vediche.

vedavidyådhigama sm. acquisizione del-

la tradizione vedica.

vedavidyådhipa sm. maestro della tradi-

zione vedica.

vedavidyåvid agg. esperto nella cono-

scenza vedica.

vedavidyåvratasnåta agg. che ha fatto le

abluzioni dopo aver completato la sua

conoscenza del Veda e le sue osservan-

ze religiose.

vedavidvas agg. che conosce il Veda.

vedaviplåvaka agg. che propaga il Veda.

vedavilåsin⁄ sf. N. di un’opera.

vedavihita agg. istruito nel Veda.

vedav®tta sn. dottrina del Veda.

vedav®ddha sm. N. di un maestro del Veda.

vedavedåπgatattvajña agg. che conosce

la natura o la verità del Veda e del

Vedåπga.

vedavedåπgapåraga agg. che è passato

attraverso il Veda e il Vedåπga.

vedavedåπgavigrahin agg. il cui corpo è

il Veda e il Vedåπga (detto di Vi‚~u).

vedavedåπgavid agg. che conosce il Veda

e il Vedåπga.

vedavedåntatattvasåreçålagråmamå-

håtmya sn. N. di un’opera.

vedavainåçikå sf. N. di un fiume.

vedavyåsa sm. “organizzatore del Veda”,

N. di Vyåsa o di Bådaråya~a.

vedavyåsat⁄rtha sm. N. di un maestro.

vedavyåsasvåmin sm. N. di un maestro.

vedavrata sn. osservanza religiosa ese-

guita durante l’acquisizione del Veda;

agg. che ha intrapreso il voto di acqui-

sire il Veda.

vedavrataparåya~a agg. che è devoto al

Veda ed esegue le osservanze necessa-

rie.

vedavratavidhi sm. N. di un Pariçi‚†a di

Kåtyåyana.

vedavratånåµvidhi sm. N. di un Pariçi‚†a

di Kåtyåyana.

vedavratin agg. N. di un Pariçi‚†a di

Kåtyåyana.

vedaçabda sm. 1. parola veda; 2. afferma-

zione o dichiarazione del Veda.

vedaçåkhå sf. ramo o scuola del Veda.

vedaçåkhåpra~ayana sn. fondazione di

una scuola vedica.

vedaçåstra sn. dottrina del Veda; sn. pl.

Veda e Çåstra.

vedaçåstrapurå~a sn. pl. Veda, Çåstra e

Purå~a.

vedaçåstravid agg. che conosce il Veda e

gli Çåstra.

vedaçåstrasampanna agg. esperto nel

Veda e negli Çåstra.

vedaçira sm. N. di un figlio di K®çåçva.

vedaçiras 1 sn. “testa del Veda”, N. di una

mitica arma; sm. 1. N. di uno ̧ ‚i; 2. N.

di un figlio di Prå~a; 3. N. di un figlio

di Kçåçva.

vedaçiras sn. spazzola della scopa veda.

vedaçirobh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

vedaç⁄r‚a sm. N. di una montagna.

vedaçravas sm. N. di uno ̧ ‚i.

vedaçr⁄ sm. N. di uno ̧ ‚i.

vedaçruta sm. pl. N. di una classe di Dei

sotto il terzo Manu.

vedaçruti sf. 1. recitazione di Veda; 2. ri-

velazione vedica; 3. N. di un fiume.

védas 1 sn. conoscenza, scienza (RV).

védas 2 sn. beni, proprietà (RV; AV).

vedasaµsthita agg. contenuto nel Veda.

vedasaµhitå sf. Saµhitå vedica.

vedasaµnyåsa sm. discontinuità dei riti

vedici.

vedasaµnyåsika sm. Brahmano nel quar-

to periodo della sua vita che non è stato

assiduo in tutta la recitazione del Veda

e nell’esecuzione di tutti i riti vedici.

vedasaµnyåsin sm. Brahmano nel quarto

periodo della sua vita che non è stato

assiduo in tutta la recitazione del Veda

e nell’esecuzione di tutti i riti vedici.

vedasaµnyåsin agg. che abbandona il

Veda.

vedasamarthana sn. N. di un’opera.

vedasamåpti sf. acquisizione completa

del Veda.

vedasammata agg. conforme al Veda.

vedasammita agg. di misura uguale o

conforme al Veda.

vedasåra sm. “essenza del Veda”, N. di

Vi‚~u.

vedasårarahasya sn. N. di un’opera.

vedasåraçivasahasranåman sn. N. di

un’opera.

vedasåraçivastava sm. N. di un’opera.

vedasåraçivastotra sn. N. di un’opera.

vedasårasahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

vedasin⁄ sf. N. di un fiume.

vedas¨ktabhå‚ya sn. N. di un commenta-

rio di Någeça.

vedas¨tra sn. s¨tra che appartiene al

Veda.

vedastara~a sn. spargimento del mazzo di

erba veda.

vedastuti sf. “elogio del Veda”, N. dell’ot-

tantasettesimo capitolo dell’XI libro

del BhågavataPurå~a.

vedastutikårikå sf. parafrasi metrica del

BhågavataPurå~a ad opera di Val-

labhåcarya.

vedastutilagh¨påya sm. N. di un com-

mentario sulla Vedastuti.

vedasparça sm. N. di un precettore.

vedasm®tå sf. N. di un fiume.

vedasm®ti sf. N. di un fiume.

vedasm®t⁄ sf. N. di un fiume.

vedasvåmin sm. N. di uomo.

vedah⁄na agg. privo (della conoscenza)

del Veda.

vedåµça sm. quarta parte, un quarto.

vedågnyutsådin agg. che rifiuta (la recita-

zione del) Veda e il (mantenimento

del) sacro fuoco.

vedågra~⁄ sf. “guida del Veda”, N. di Sa-

rasvat⁄.

vedåπga sn. N. di sei opere ausiliarie del

Veda. 

vedåπgat⁄rtha sm. N. di un autore.

vedåπgatva sn. natura o condizione di un

Vedåπga.
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vedåπgaråya sm. N. di vari autori.

vedåπgaçåstra sn. dottrina dei Vedåπga.

vedåπgin sm. uomo che studia o che inse-

gna i Vedåπga.

vedåcårya sm. “maestro del Veda”, N.

dell’autore dello Sm®tiratnåkara.

vedåtman sm. 1. “anima del Veda”, N. di

Vi‚~u; 2. N. del sole.

vedåtmaná sm. “anima del Veda”, N. di

Brahmå (TÅr).

vedådi sm. inizio del Veda; sm. sn. sacra

sillaba om.

vedådib⁄ja sn. sacra sillaba om.

vedådir¨pa agg. che ha l’inizio del Veda

come sua forma (detto della sillaba

om).

vedådivar~a sn. sacra sillaba om.

vedådhigama sm. ripetizione o recitazio-

ne del Veda.

vedådhideva sm. “divinità tutelare del Ve-

da”, N. di Brahmå.

vedådhipa sm. “colui che presiede il Ve-

da”, N. di alcuni pianeti (Giove o B®ha-

spati, Venere, Marte e Mercurio).

vedådhipati sm. “colui che presiede il Ve-

da”, N. di alcuni pianeti (Giove o B®ha-

spati, Venere, Marte e Mercurio).

vedådhyak‚a sm. “protettore del Veda”,

N. di K®‚~a.

vedådhyayana sn. ripetizione o recitazio-

ne del Veda.

vedådhyayin agg. che recita o che ripete

costantemente il Veda.

vedådhyåpaka sm. maestro del Veda.

vedådhyåpana sn. insegnamento del Ve-

da.

vedådhyåya agg. che recita o che ripete

costantemente il Veda.

vedådhyåyin agg. che recita o che ripete

costantemente il Veda.

vedånadhyayana sn. negligenza nella ri-

petizione del Veda.

vedånadhyåya sm. N. di un’opera.

vedånukrama~ikå sf. N. di un’opera.

vedånuvacaná sn. 1. ripetizione o recita-

zione del Veda (ÇBr); 2. dottrina sacra.

vedånusm®ti sf. N. di un’opera.

vedânta sm. 1. fine del Veda; 2. N. della

seconda e più importante parte della

M⁄måµså; sm. pl. Upani‚ad o opere

sulla filosofia Vedånta.

vedåntakataka sm. N. di un’opera.

vedåntakathåratna sn. N. di un’opera.

vedåntakart® sm. autore del Vedånta.

vedåntakalpataru sm. N. di un’opera.

vedåntakalpataru†⁄kå sf. N. di un’opera.

vedåntakalpataruparimala sm. N. di

un’opera.

vedåntakalpataruparimalakha~∂ana

sn. N. di un’opera.

vedåntakalpatarumañjari sf. N. di un’o-

pera.

vedåntakalpadruma sm. N. di un’opera.

vedåntakalpalatå sf. N. di un’opera.

vedåntakalpalatikå sf. N. di un’opera.

vedåntakårikåvali sf. N. di un’opera.

vedåntak®t sm. autore del Vedånta.

vedåntakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

vedåntakaustubha sm. N. di un’opera.

vedåntakaustubhaprabhå sf. N. di un’o-

pera.

vedåntaga sm. 1. persona giunta alla fine

del Veda o che ha una completa cono-

scenza di esso; 2. seguace del Vedånta.

vedåntagamya agg. accessibile o intelle-

gibile dal Vedånta.

vedåntagrantha sm. N. di un’opera.

vedåntacandrikå sf. N. di un’opera.

vedåntacintåma~i sm. N. di un’opera.

vedåntajña sm. conoscitore del Vedånta.

vedånta∂i~∂ima sm. N. di un’opera.

vedåntatattva sn. N. di un’opera.

vedåntatattvakaumud⁄ sf. N. di un’o-

pera.

vedåntatattvad⁄pana sn. N. di un’opera.

vedåntatattvabodha sm. N. di un’opera.

vedåntatattvamuktåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

vedåntatattvasåra sm. N. di un’opera.

vedåntatattvodaya sm. N. di un’opera.

vedåntatatparya sn. oggetto o sostanza

del Vedånta.

vedåntad⁄pa sm. N. di un’opera.

vedåntad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vedåntadeçika sm. N. di un autore.

vedåntanayanabh¨‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

vedåntanayanåcårya sm. N. di un autore.

vedåntanåmaratnasahasravyåkhyåna

sn. N. di un’opera.

vedåntanir~aya sm. N. di un’opera.

vedåntani‚†ha agg. fondato sul Vedånta.

vedåntanyåyamålå sf. N. di un’opera.

vedåntanyåyaratnåval⁄brahmådvai-

tåm®taprakåçikå sf. N. di un’opera.

vedåntapadårthasaµgraha sm. N. di

un’opera.

vedåntaparibhå‚å sf. N. di un’opera.

vedåntaparimala sm. N. di un’opera.

vedåntapårijåtasaurabha sn. N. di un’o-

pera.

vedåntaprakara~a sn. N. di un’opera.

vedåntaprakara~avåkyåm®ta sn. N. di

un’opera.

vedåntaprakriyå sf. N. di un’opera.

vedåntapra~ihitadh⁄ agg. che ha la men-

te fissa sul Vedånta.

vedåntaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

vedåntabhå‚ya sn. N. di un’opera.

vedåntabh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

vedåntamaπgalad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

vedåntamanana sn. N. di un’opera.

vedåntamantraviçråma sm. N. di un’o-

pera.

vedåntamålå sf. N. di un’opera.

vedåntamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

vedåntarak‚å sf. N. di un’opera.

vedåntaratna sn. gioiello del Vedånta.

vedåntaratnakoça sm. N. di un’opera.

vedåntaratnatrayapar⁄k‚å sf. N. di

un’opera.

vedåntaratnamañj¨‚å sf. N. di un’opera.

vedåntaratnamålå sf. N. di un’opera.

vedåntaratnåkara sm. N. di un’opera.

vedåntarahasya sn. “dottrina segreta del

Vedånta”, N. di un’opera.

vedåntarahasyad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vedåntarahasyavett® sm. conoscitore

della dottrina segreta del Vedånta.

vedåntavåkya sn. affermazione del Ve-

dånta.

vedåntavåkyac¨dåma~i sm. N. di un’o-

pera.

vedåntavåg⁄ça sm. N. di due autori.

vedåntavåda sm. asserzione della dottrina

Vedånta.

vedåntavådårtha sm. N. di un’opera.

vedåntavådåvali sf. N. di un’opera.

vedåntavådin agg. che asserisce la dottri-

na Vedånta.

vedåntavårttika sn. N. di un’opera.

vedåntavijaya sm. N. di un’opera.

vedåntavijñåna sn. conoscenza del

Vedånta.

vedåntavijñånanaukå sf. N. di un’opera.

vedåntavid agg. che conosce il Vedånta.

vedåntavidyå sf. conoscenza del Vedånta.

vedåntavidyåvijaya sm. N. di un’opera.

vedåntavidyåsågara sm. N. di un’opera.

vedåntavibhåvanå sf. N. di un’opera.

vedåntavilåsa sm. N. di un’opera.

vedåntavivara~a sn. N. di un’opera.

vedåntaviveka sm. N. di un’opera.

vedåntavivekac¨∂åma~i sm. N. di un’o-

pera.

vedåntav®tti sf. N. di un’opera.

vedåntavedin sm. conoscitore del Vedån-

ta.

vedåntaçataçlok⁄ sf. N. di un’opera.

vedåntaçåstra sn. N. di un’opera.

vedåntaçåstrasaµk‚iptaprakriyå sf. N.

di un’opera.

vedåntaçåstråmbudhiratna sn. N. di

un’opera.

vedåntaçikhåma~i sm. N. di un’opera.

vedåntaçiroma~i sm. N. di un’opera.

vedåntaçrutisårasaµgraha sm. N. di

un’opera.

vedåntasaµgraha sm. N. di un’opera.

vedåntasaµjñå sf. N. di un’opera.

vedåntasaµjñånir¨pa~a sn. N. di un’o-

pera.

vedåntasaµjñåprakriyå sf. N. di un’o-

pera.

vedåntasaptas¨tra sn. N. di un’opera.

vedåntasammatakarmatattva sn. N. di

un’opera.

vedåntasåra sm. 1. “essenza o compendio

del Vedånta”, N. di varie opere; 2. N. di

un trattato sul Vedånta di Sadånanda

Yog⁄ndra e di un commentario sul

Vedåntas¨tra di Råmånujåcårya.

vedåntasårapadyamålå sf. N. di un’o-

pera.
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vedåntasåraviçråmopani‚ad sf. N. di

un’opera.

vedåntasårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

vedåntasårasåra sm. N. di un’opera.

vedåntasårasiddhåntatåtparya sn. N. di

un’opera.

vedåntasåropani‚ad sf. N. di un’opera.

vedåntasiµha sm. N. di un’opera.

vedåntasiddhånta sm. N. di un’opera.

vedåntasiddhåntakaumud⁄ sf. N. di

un’opera.

vedåntasiddhåntacandrikå sf. N. di

un’opera.

vedåntasiddhåntad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

vedåntasiddhåntaprad⁄pa sm. N. di

un’opera.

vedåntasiddhåntabheda sm. N. di un’o-

pera.

vedåntasiddhåntamuktåval⁄ sf. N. di

un’opera.

vedåntasiddhåntaratnåñjali sm. N. di

un’opera.

vedåntasiddhåntas¨ktimañjar⁄prakåçå

sf. N. di un’opera.

vedåntasudhårahasya sn. N. di un’opera.

vedåntas¨tra sn. N. degli aforismi della

filosofia Vedånta.

vedåntas¨tramuktåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

vedåntas¨trav®tti saµk‚iptå sf. N. di

un’opera.

vedåntasaurabha sn. N. di un’opera.

vedåntasyamantaka sm. N. di un’opera.

vedåntåcårya sm. N. di vari maestri

(spec. di un seguace di Råmånuja).

vedåntåcåryacaritra sn. N. di un’opera.

vedåntåcåryatåråhåråval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

vedåntåcåryadinacaryå sf. N. di un’o-

pera.

vedåntåcåryaprapadana sn. N. di un’o-

pera.

vedåntåcåryamaπgaladvådaç⁄ sf. N. di

un’opera.

vedåntåcåryavigrahadhyånapaddhati

sf. N. di un’opera.

vedåntåcåryavijaya sm. N. di un’opera.

vedåntåcåryasaptati sf. N. di un’opera.

vedåntådhikara~acintåma~i sm. N. di

un’opera.

vedåntådhikara~amålå sn. N. di un’o-

pera.

vedåntåbhihita agg. dichiarato nelle Upa-

ni‚ad o nel Vedånta.

vedåntåm®ta sn. N. di un’opera.

vedåntåm®tacidratnaca‚aka sm. N. di

un’opera.

vedåntårtha sm. significato o senso del

Vedånta.

vedåntårthavivecanamahåbhå‚ya sn. N.

di un’opera.

vedåntårthasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

vedåntårthasårasaµgraha sm. N. di

un’opera.

vedåntåloka sm. N. collettivo delle dis-

sertazioni di Vijñånabhik‚u su un certo

numero di Upani‚ad.

vedåntåvab®thapluta sm. esecutore di

abluzioni dopo aver acquisito comple-

ta conoscenza del Veda.

vedåntin sm. seguace della filosofia

Vedånta.

vedåntibruva agg. che si considera

Vedåntin.

vedåntimahådeva sm. N. di un lessico-

grafo.

vedåntopagata agg. derivato o prodotto

dal Vedånta.

vedåntopadeça sm. N. di un’opera.

vedåntopani‚ad sf. N. di un’opera.

vedåntopanyåsa sm. N. di un’opera.

vedåpaya vb. den. P. vedåpayati: far cono-

scere, impartire la conoscenza.

vedåpti sf. acquisizione del Veda.

vedåbhyåsa sm. 1. ripetizione costante

del Veda; 2. ripetizione della sacra sil-

laba om.

vedåra sm. camaleonte, lucertola.

vedåra~yamåhåtmya sn. N. di un’opera.

vedårambhaprayoga sm. N. di un’opera.

vedår~a sn. N. di un t⁄rtha.

vedårtha sm. significato o senso del Veda.

vedårthacandra sm. N. di un’opera.

vedårthatattvanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

vedårthad⁄pa sm. N. di un’opera.

vedårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vedårthanigha~†u sm. N. di un’opera.

vedårthaprakåça sm. N. di un’opera.

vedårthaprakåçikå sf. N. di un’opera.

vedårthaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

vedårthaprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vedårthayatna sm. N. di un’opera.

vedårtharatna sn. N. di un’opera.

vedårthavicåra sm. N. di un’opera.

vedårthavid agg. che conosce il senso del

Veda.

vedårthasaµgraha sm. estratto della più

importante Upani‚ad di Råmånuja.

vedåvatåra sm. “discesa del Veda”, rive-

lazione o trasmissione del Veda.

vedåvåpti sf. acquisizione del Veda.

vedåçra agg. quadrangolare.

vedåçvå sf. N. di un fiume.

vedi sm. uomo saggio, maestro, Pa~∂it; sf.

1. conoscenza, scienza; 2. anello, sigil-

lo; sf. (⁄) N. di Sarasvat⁄.

védi sf. 1. terreno elevato che serve come

altare sacrificale (in genere cosparso di

erba kuça, ornato di contenitori per il

fuoco sacrificale), (RV); 2. spazio tra i

raggi ideali di un altare a forma di ruo-

ta; 3. tipo di veranda coperta o di balco-

ne in un cortile; 4. base, piedistallo,

palco, piattaforma, panca; 5. N. di un

t⁄rtha; sn. (⁄) specie di pianta.

vedika sm. sedile, panca; sf. (å) 1. sedile,

panca; 2. terreno sacrificale, altare; 3.

balcone, padiglione, veranda.

vedikara~a sn. preparazione della vedi;
sn. pl. attrezzi usati per la preparazione

della vedi.
vedikåkrama sm. N. di un’opera sulla co-

struzione degli altari per il fuoco.

vedijå sf. “nata sull’altare”, epiteto di

Draupad⁄ (moglie dei principi

På~∂ava).

veditavyà agg. che deve essere imparato,

conosciuto o capito (ÇBr).

veditå sf. conoscenza, familiarità.

védit® agg. (vl. vedit„) che conosce, esper-

to (acc., gen.), (AV; ÇBr; MBh).

veditva sn. conoscenza, familiarità.

veditvá sn. stato o condizione di essere

una vedi o altare.

vedin 1 agg. 1. ifc. che conosce, esperto in,

che ha familiarità con; 2. che sente, che

percepisce; 3. che annuncia, che pro-

clama; sm. N. di Brahmå; sf. (⁄) N. di

un fiume.

vedin 2 agg. che si sposa.

vedin 3 sn. specie di pianta.

vedipara sm. pl. N. di una regione e di un

popolo.

vedipur⁄‚a sm. terreno non raccolto del

luogo sacrificale.

vediprati‚†ha agg. eretto su un terreno sa-

crificale.

vedibhåjaná agg. che è sostituito al terre-

no sacrificale (ÇBr).

vedimat⁄ sf. N. di donna.

vedimadhya agg. (donna) che ha la vita si-

mile ad una vedi.
vedimåna sn. misurazione di un (luogo

per il) terreno sacrificale.

vedimekhalå sf. fune che forma il recinto

dell’Uttaravedi.

vedilak‚a~a sn. N. del ventiquattresimo

Pariçi‚†a dell’AV.

vedilo‚†a sm. zolla di terra presa dal terre-

no sacrificale.

vedivat avv. come una vedi.
vedivimåná sn. misurazione di un (luogo

per il) terreno sacrificale.

vediçro~i sf. lato della vedi simile ad un

fianco.

vediçro~⁄ sf. lato della vedi simile ad un

fianco.

vedi‚ád agg. che siede presso la vedi (VS;

TBr); sm. N. di Indra.

védi‚†ha agg. sup. che ottiene il massimo o

che si procura la maggior parte (RV).

vedisambhavå sf. “nata sull’altare”, epi-

teto di Draupad⁄ (moglie dei principi

På~∂ava).

vedisammåna sn. misurazione di un (luo-

go per il) terreno sacrificale.

vedisådhanaprakåra sm. N. di un’opera.

vedisp®ç agg. che tocca la vedi.
ved⁄ka sm. sn. ifc. padiglione, balcone.

véd⁄yas agg. che conosce meglio di (abl.),

(RV).
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ved⁄ça sm. “signore del saggio”, N. di

Brahmå.

véduka agg. che acquisisce, che ottiene

(TS; TBr).

vedeça sm. “signore del Veda”, N. di uo-

mo.

vedeçat⁄rtha sm. N. di un autore.

vedeçabhik‚u sm. N. di un autore.

vedeçvara sm. N. di uomo.

vedokta agg. insegnato, dichiarato o con-

tenuto nel Veda.

vedoktaçivap¨jana sn. N. di un’opera.

vedodaya sm. “origine del Veda”, N. di

S¨rya.

vedodita agg. menzionato o imposto dal

Veda.

vedopakara~a sn. “strumento del Veda”,

scienza subordinata per aiutare o per

promuovere la conoscenza del Veda.

vedopakara~asam¨ha sm. N. di un’o-

pera.

vedopagraha~a sn. aggiunta o supple-

mento al Veda.

vedopani‚ad sf. Upani‚ad o dottrina se-

greta del Veda.

vedopayåma sm. attrezzo.

vedopasthånikå sf. frequenza del Veda.

veddhavya agg. 1. che deve essere forato,

perforato o colpito (detto di un bersa-

glio); 2. che deve essere entrato o pene-

trato (con la mente).

veddh® agg. che perfora o che colpisce (un

bersaglio).

védya 1 agg. 1. noto, famoso, importante

(RV; AV); 2. che deve essere imparato,

conosciuto o capito (MBh); 3. che de-

ve essere considerato come (MBh); 4.

relativo al Veda (MBh).

védya 2 agg. 1. che deve essere acquisito;

2. che deve essere sposato.

vedyagni sm. fuoco sulla vedi.
vedyatva sn. conoscibilità, intellegibilità.

vedyantá sm. fine o sommità della vedi
(ÇBr).

vedyantara sn. parte interna della vedi.
vedyardha sm. “metà della vedi”, N. di

due distretti mitici occupati dai

Vidyådhara.

vedyæ sf. conoscenza (RV); avv. manife-

statamente, attualmente, certamente.

vedyâ sf. arte, destrezza.

vedyåk®ti sf. tipo di vedi.
vedyåstara~a sn. il ricoprire la vedi con

erba darbha.

vedyupo‚a~a agg. che brucia la vedi.
vedh vb. cl. 1 Å. vedhate: tremare, vibrare.

védha agg. pio, fedele (AV).

vedha sm. 1. penetrazione, perforazione,

irruzione, apertura, sfondamento, rot-

tura; 2. marchio, segno; 3. puntura, fe-

rita; 4. malattia dei cavalli; 5. buca,

scavo; 6. profondità; 7. intrusione, di-

sturbo; 8. il fissare la posizione del sole

e delle stelle; 9. miscela di fluidi; 10.

processo a cui viene sottoposto il mer-

curio; 11. misura di divisione del tem-

po; 12. N. di un figlio di Ananta; sf. (å)

N. mistico della lettera m.

vedhaka sm. 1. perforatore (di gemme); 2.

canfora; 3. sandalo; 4. Rumex Vesica-
rius; 5. N. di una delle divisioni di Na-

raka; sn. 1. coriandolo; 2. salgemma; 3.

chicco, riso nella spiga.

vedhagupta sm. mus. N. di un råga.

vedhana sn. 1. foratura, colpo (di freccia);

2. penetrazione, scavo; 3. profondità;

sf. (å) 1. trivella, strumento pungente

(spec. per forare le orecchie dell’elefan-

te); 2. Trigonella Foenum Graecum.

vedhanikå sf. strumento perforante ap-

puntito (spec. per forare gioielli e con-

chiglie), trivella, punteruolo.

vedhan⁄ya agg. che può essere forato, pe-

netrabile, vulnerabile.

vedhamaya agg. che consiste in una

perforazione o penetrazione.

vedhamukhya sm. Curcuma Zerumbet;
sf. (å) 1. muschio; 2. tipo di civetta.

vedhamukhyaka sm. Curcuma Zerumbet.
vedhás agg. 1. pio, religioso, virtuoso

(detto anche degli Dei), (RV; AV); 2.

saggio; 3. che esegue, che compie; sm.

1. adoratore degli Dei (RV); 2. creato-

re, colui che dispone o che organizza

(detto di Brahmå, Prajåpati, Puru‚a,

Çiva, Vi‚~u, Dharma e del sole); 3. au-

tore; 4. uomo istruito; 5. N. del padre di

Hariçcandra.

vedhasa sn. parte della mano sotto la radi-

ce del pollice (considerata sacra a

Brahmå); sm. N. di uno ¸‚i vedico; sf.

(å) N. di un luogo di pellegrinaggio.

vedhástama agg. sup. il più religioso, il

migliore, il più saggio (RV).

vedhasyâ sf. adorazione, pietà (RV).

vedhita agg. 1. forato, perforato, penetra-

to; 2. agitato, tremante (detto della

terra).

vedhitva sn. capacità di perforazione.

vedhin agg. che fora, che buca, che colpi-

sce (un bersaglio); sm. Rumex Vesica-
rius; sf. (in⁄) 1. sanguisuga; 2. Trigo-
nella Foenum Graecum.

vedhya agg. 1. che deve essere forato; 2.

che deve essere fissato o osservato; sf.

(å) tipo di strumento musicale; sn. se-

gno da colpire, bersaglio.

ven vb. cl. 1 P. venati: 1. tendere a, anelare,

essere ansioso, bramare; 2. essere no-

stalgico; 3. essere invidioso o geloso.

vená agg. che brama, che anela, che desi-

dera ardentemente, ansioso, che ama

(RV); sm. 1. brama, desiderio, speran-

za, affetto; 2. N. dell’inno RV X, 123;

3. adorazione, devozione, preghiera,

offerta, oblazione, sacrificio; 4. N. di

vari uomini (spec. dell’autore di RV

IX, 85 e X, 123); 5. N. di un Råjar‚i o di

uno ̧ ‚i reale (MBh); sf. (å) amore, de-

siderio (RV).

vennå sf. N. di un fiume.

venyá agg. che deve essere amato o adora-

to, amabile, desiderabile (RV); sm. N.

di uomo.

vépa agg. che vibra (detto della voce),

(RV); sm. tremore, vibrazione.

vepáthu sm. tremore, vibrazione (AV);

agg. che trema.

vepathupar⁄ta agg. posseduto dal tremo-

re, che trema.

vepathubh®t agg. che ha tremore, che tre-

ma.

vepathumat agg. posseduto dal tremore,

che trema.

vepaná agg. che trema, che vibra, che si

agita (VS; ÇBr); sn. 1. fremito, tremo-

re; 2. l’agitare, il brandire.

vepanakara agg. che manifesta tremore,

che trema, che vibra.

vépas sn. 1. tremito, fremito (RV); 2. agita-

zione; 3. irreprensibilità.

vepita sn. tremore, agitazione.

vépi‚†ha agg. sup. ispiratissimo (RV).

vema sm. telaio.

vemaka sm. tessitore; sf. (å) moglie del

tessitore.

vemacitra sm. N. di un re Asura.

vemacitrin sm. N. di un re Asura.

véman sn. 1. (anche sm.) telaio; 2. assassi-

nio.

vemanya agg. abile nel tessere.

vemabh¨påla sm. N. di un re e autore.

vemaråja sm. N. di un re e autore.

vemånabhairavårya sm. N. di un autore.

veya agg. che deve essere tessuto.

veyagåna sn. libro di canzoni o manuale di

canto.

veyacchalå sf. N. di un capitolo del Såma-

vedacchåla.

vera sm. sn. corpo; sn. 1. melanzana; 2.

zafferano; 3. bocca.

veraka sn. canfora.

vera†a sm. uomo di bassa condizione o di

casta mista; sn. frutto del giogioba.

veråcårya sm. N. di un principe.

vel 1 vb. cl. 1 P. velati: muovere, agitare.

vel 2 vb. cl. 10 P. velayati: contare o dichia-

rare il tempo.

vela sn. 1. giardino, boschetto; 2. numero

alto; sm. albero del mango.

velaja sm. sapore amaro salato e pungen-

te; agg. amaro, salato e pungente.

velava sm. figlio nato in segreto da uno

Ç¨dra e una K‚atriyå.

vélå sf. 1. limite, confine, fine (ÇBr); 2. di-

stanza; 3. costa, sabbia; 4. limite di

tempo, periodo, stagione, ora; 5. op-

portunità, occasione; 6. morte; 7. cor-

rente, flusso, corso; 8. malattia; 9. pas-

sione; 10. gengive; 11. parola, discor-

so; 12. N. della moglie di Buddha; 13.

N. di una principessa trovata sulla

spiaggia.

velåkula agg. agitato dalla marea.

velåk¨la sn. 1. spiaggia, costa; 2. N. di un
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distretto; agg. situato sulla spiaggia o

sulla costa.

velåjala sn. corso della marea (opp. a

“bassa marea”).

velåta†a sm. litorale marino.

velåtikrama sm. superamento del tempo

(giusto), lentezza, ritardo.

velåtiga agg. che inonda la spiaggia.

velådri sm. montagna situata sulla costa.

velådhara sm. tipo di uccello.

velåna sm. sapore astringente, salato e

pungente; agg. astringente, salato e

pungente.

velånila sm. vento di costa.

velåm¨la sn. litorale.

velåmbhas sn. corso della marea (opp. a

“bassa marea”).

velåyani sm. patronimico.

velåvana sn. foresta sulla spiaggia.

velåvali sf. scala musicale.

velåvitta sm. tipo di ufficiale.

velåvilåsin⁄ sf. cortigiana.

velåv⁄ci sm. onda di spiaggia, frangente;

sm. pl. ondata.

velåsamudra sm. corso della marea (opp.

a “bassa marea”).

velåsalila sn. corso della marea (opp. a

“bassa marea”).

velåh⁄na agg. prematuro, che si verifica

prima del tempo (detto di un’eclissi).

velikå sf. regione situata sul litorale, regio-

ne marittima.

velibhukpriya sm. tipo di mango profu-

mato.

veluva sm. sn. numero elevato.

velormi sf. onda di spiaggia, frangente.

vell vb. cl. 1 P. vellati: 1. ondeggiare, tre-

mare, essere scosso o agitato; 2. fare

fluttuare, fare oscillare; caus. vellayati:
1. fare agitare; 2. lavorare (un impasto).

vella agg. che va, che si muove, che si agi-

ta; sn. 1. Embelia Ribes; 2. N. di una

città (la moderna Vellore).

vellaka sm. sf. (ikå) Trigonella Cornicu-
lata.

vellaja sn. pepe nero.

vellana sn. 1. agitazione; 2. galoppo; 3. il

gonfiarsi (delle onde); 4. sterpaglia,

sottobosco; 5. tipo di matterello con

cui si preparano dolci; 6. pepe nero; sf.

(⁄) specie di erba d¨rvå.

vellantara sm. albero.

vellapur⁄vi‚ayagadya sn. descrizione in

prosa della città e del distretto di Vello-

re e del suo governatore Keçaveçaråja.

vellahala sm. libertino.

velli sf. pianta rampicante.

vellikåkhyå sf. Trigonella Corniculata.

vellita agg. 1. agitato, tremante; 2. piegato,

curvato, curvo; 3. incrociato (detto del-

le braccia); sn. 1. l’andare, il muoversi,

l’agitarsi; 2. galoppo del cavallo.

vellitaka sm. tipo di serpente; sn. incrocio.

vellitågra agg. ricciuto all’estremità (det-

to dei capelli), (MBh); sm. capelli.

vell¨ra sm. sn. N. di una città e di un quar-

tiere.

vevijá agg. 1. che inizia; 2. veloce (RV).

vev⁄ vb. cl. 2 Å. vev⁄te: 1. andare; 2. perva-

dere; 3. concepire; 4. desiderare; 5.

scagliare; 6. mangiare.

veçá sm. 1. colono, piccolo coltivatore, af-

fittuario, vassallo (RV); 2. entrata, in-

gresso; 3. tenda; 4. casa, dimora; 5.

prostituzione, comportamento di una

cortigiana; 6. lupanare; 7. commercio;

8. figlio di un Vaiçya e di una Ugr⁄.

veçaka agg. che entra; sm. casa.

veçakula sn. insieme di cortigiane.

veçakulastr⁄ sf. donna comune.

veçana sn. 1. entrata; 2. casa.

veçanada sm. N. di un fiume.

veçan⁄ sf. 1. ingresso; 2. sala d’aspetto.

veçantá sm. sf. (å, ⁄) 1. stagno, serbatoio

d’acqua (AV); 2. fuoco.

veçabhagin⁄ sf. N. di Sarasvat⁄.

veçabhagîna agg. N. di Sarasvat⁄ (MaitrS).

veçabhåva sm. natura di una prostituta.

veçayámana agg. che domina o che dirige

il popolo (MaitrS); sn. dominazione.

veçayuvati sf. meretrice, prostituta.

veçayo‚it sf. meretrice, prostituta.

veçavatsm. tenutario di un lupanare, lenone.

veçavadh¨ sf. donna volgare, meretrice.

veçavanitå sf. donna volgare, meretrice.

veçavå†a sn. casa e corte.

veçavåsa sm. casa di prostitute, lupanare.

veçás sm. 1. vicino; 2. vassallo (AV).

veçastr⁄ sf. prostituta (MBh).

veçasthå sf. prostituta.

veçånta sm. stagno.

veçântå sf. stagno (ÇBr).

veçåpura sn. N. di una città.

veçi sf. N. della seconda casa astrologica in

cui è situato il sole.

veçika sn. arte.

veçikå sf. entrata, ingresso.

veçijåta sm. tipo di animale o di pianta

rampicante.

veçin agg. che entra.

veçî sf. “penetrante”, spilla, ago (RV VII,

18, 7).

veç⁄jåta sm. tipo di animale o di pianta

rampicante.

veçobhag⁄na agg. vassallo, coltivatore.

veçobhagya agg. coltivatore, vassallo.

veçmaka sm. pl. N. di un popolo.

veçmakarman sn. casa, edificio.

veçmakaliπga sm. tipo di uccello.

veçmakuliπga sm. tipo di uccello.

veçmak¨la sm. 1. tipo di animale; 2. di

pianta rampicante.

veçmaca†aka sm. tipo di passero.

veçmadh¨ma sm. tipo di pianta.

véçman sn. 1. casa, dimora, camera (RV),

palazzo; 2. asrl. N. della quarta casa.

veçmanakula sm. topo muschiato o topo-

ragno.

veçmabh¨ sf. terreno edificabile, luogo

per  un’abitazione.

veçmavåsa sm. dormitorio.

veçmasth¨~å sf. pilastro principale, co-

lonna di una casa.

veçmånta sm. (ifc. sf. å) interno di una

casa.

veçya agg. in cui si deve entrare.

veçyà sn. 1. vicinanza, territorio adiacente

(RV); 2. dipendenza, vassallaggio; 3.

casa di malaffare o prostituzione.

veçyakåmin⁄ sf. prostituta, cortigiana.

veçyastr⁄ sf. prostituta, cortigiana (MBh).

veçyå sf. 1. cortigiana, meretrice, prostitu-

ta (MBh); 2. Clypea Hernandifolia; 3.

tipo di metro.

veçyåkalpa sm. N. di un’opera.

veçyåga~a sm. compagnia di meretrici.

veçyågamana sn. l’andare dietro alle me-

retrici, dissolutezza.

veçyågåmin sm. che fa visita alle mere-

trici.

veçyåg®ha sn. casa di meretrici, lupanare.

veçyågha†aka sm. lenone, mezzano.

veçyåπganå sf. donna volgare.

veçyåcårya sm. padrone di cortigiane.

veçyåjana sm. meretrice o meretrici.

veçyåtva sn. condizione di meretrice.

veçyånåçraya sm. lupanare.

veçyåpa~a sm. salario di una meretrice.

veçyåpati sm. marito di una meretrice,

amante.

veçyåputra sm. figlio illegittimo, bastar-

do.

veçyåyatta agg. persona al seguito di cor-

tigiane.

veçyåyatt⁄k® vb. cl. 8 P. veçyåyatt⁄karoti:
far dipendere da meretrici.

veçyåvåra sm. gruppo di meretrici.

veçyåvåsa sm. casa di meretrici, lupanare.

veçyåv®tti sf. N. di un’opera.

veçyåveçman sn. casa di meretrici.

veçyåvrata sn. rito svolto dalle meretrici.

veçyåçraya sm. casa di meretrici, lupanare.

veçyåsamåçraya sm. lupanare.

ve‚á agg. laborioso, attivo, occupato (VS).

ve‚á~a sn. servizio, prestazione professio-

nale (RV). 

vé‚a~å sf. servizio, prestazione professio-

nale (RV).

ve‚adåna sm. girasole.

ve‚adhara agg. che ha l’aspetto di, che si

traveste, che recita una parte.

ve‚adhårin agg. che indossa il vestito di;

sm. ipocrita, falso devoto.

ve‚avat agg. ben vestito.

ve‚açri agg. ben adornato (TS).

ve‚ådhika agg. molto ben vestito, ben

adornato.

ve‚ånyatva sn. cambio di abito (VP).

ve‚ká sm. cappio per soffocare una vittima

sacrificale (ÇBr).

ve‚† vb. (vl. vi‚†) cl. 1 Å. ve‚†ate: 1. serpeg-

giare, snodare, avvolgere; 2. aderire,

stare attaccato; 3. vestire; caus.

ve‚†ayati: avviluppare, cingere, accer-

chiare, coprire, circondare, annodare.
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ve‚†a sm. 1. chiusura, recinzione; 2. ben-

da, cappio (MBh); 3. cavità in un den-

te; 4. resina; 5. trementina; sn. “ciò che

circonda”, 1. cielo; 2. Brahmano.

ve‚†aka sm. 1. muro, recinto; 2. gram. por-

re una parola prima e dopo iti; 3. Be-

ninkasa Cerifera; sm. sn. trementina;

sn. 1. benda, turbante; 2. resina, gom-

ma; agg. che avvolge o circonda.

ve‚†ana sn. 1. atto di circondare, avvolge-

re o chiudere; 2. copertura, benda, fa-

scia, cintura (MBh); 3. diadema, tiara

(MBh); 4. recinto, muro, steccato; 5.

protezione, rivestimento; 6. parte

esterna dell’orecchio; 7. tipo di arma;

8. disposizione delle mani o dei piedi

in una danza; 9. corda intorno al pila-

stro sacrificale; 10. Pongamia Glabra.

ve‚†anaka sm. tipo di coito.

ve‚†anave‚†aka sm. tipo di coito.

ve‚†an⁄ya agg. che deve essere avvolto o

circondato.

ve‚†apåla sm. N. di uomo.

ve‚†ayitavya agg. che deve essere avvolto

o circondato.

ve‚†avaµça sm. Bambusa Spinosa.

ve‚†asåra sm. trementina.

ve‚†åvåra sn. tipo di sale artificiale.

ve‚†itá agg. 1. avvolto, circondato, avvi-

luppato (ÇBr); 2. coperto, nascosto; 3.

accompagnato, assistito da; 4. attorci-

gliato (detto di una corda); 5. fermato,

messo al sicuro da un accesso; sn. 1.

ciò che circonda o che avvolge; 2. N. di

una figura nella danza; 3. tipo di coito;

4. turbante.

ve‚†itáçiras agg. che ha il capo coperto.

ve‚†itin agg. che indossa un turbante.

vé‚†uka agg. attaccato, aderente (MaitrS).

ve‚pa sm. acqua.

ve‚ya agg. vestito, travestito, mascherato

(detto di un attore).

ve‚yà sm. benda (VS); sn. lavoro, attività.

ves vb. cl. 1 P. vesati: 1. andare, muoversi;

2. desiderare, amare.

vesatvá sn. condizione di affittuario, vas-

sallaggio (MaitrS).

vesana sn. tipo di fiore.

vesara sm. mulo; sf. (⁄) mula.

vesavåra sm. N. di un condimento (fatto di

coriandolo in polvere, mostarda, pepe,

zenzero, spezie).

veh vb. cl. 1 Å. vehate: fare sforzi, fare fa-

tica.

vehát sf. mucca sterile o mucca che aborti-

sce (VS; AV).

vehånasa sm. tipo di suicidio vietato.

vehåya vb. cl. 10 Å. vehåyate: abortire.

vehåra sm. N. di una regione.

vai vb. cl. 1 P. våyati: 1. divenire languido,

stanco o esausto (RV); 2. essere privato

di (gen.), (RV); 3. (anche Å.) soffiare.

vaí ptc. veramente, realmente, certamente,

appunto, proprio (particella di enfasi e

affermazione).

vaiµçatika agg. acquistato per il valore di

venti (På~).

vaikaµseya sm. N. di un metro.

vaikak‚a sn. indumento, mantello.

vaikak‚aka sn. ghirlanda attaccata alla

spalla.

vaikak‚ika sn. ghirlanda attaccata alla

spalla.

vaikak‚ya sn. ghirlanda attaccata alla

spalla.

vaikak‚yaka sm. (ifc. sf. å) veste leggera,

mantello.

vaikaπka sm. N. di un monte.

vaikaπkatá agg. appartenente a, prove-

niente da o fatto di Flacourtia Sapida
(AV; TS); sm. Flacourtia Sapida.

vaika†ika sm. gioielliere.

vaika†ya sn. 1. smisuratezza; 2. spavento-

sità, atrocità.

vaikayatavidha agg. abitato da Vaikayata.

vaikarañja sm. tipo di serpente.

vaikar~a sm. 1. N. di due tribù (RV); 2.

patronimico.

vaikar~åyana sm. patr. da Vikar~a.

vaikar~i sm. patr. da Vaikar~i.

vaikar~eya sm. patr. da Vikar~a.

vaikarta sm. 1. parte commestibile di una

vittima sacrificale; 2. macellaio.

vaikartana agg. appartenente al sole; sm.

N. di Kar~a e patr. di Sugr⁄va.

vaikartanakula sn. discendenza solare.

vaikarma sm. N. del Muni Våtsya.

vaikalpa sn. 1. ambiguità, incertezza, in-

decisione; 2. scelta.

vaikalpika agg. che ammette una diffe-

renza di opinione.

vaikalpikatå sf. scelta.

vaikalpikatva sn. scelta.

vaikalya sn. 1. imperfezione, debolezza,

difetto, fragilità (MBh); 2. incompe-

tenza, inadeguatezza; 3. sconforto

(MBh); 4. confusione, trambusto

(MBh).

vaikåyana sm. patronimico.

vaikårika agg. 1. soggetto a modifica,

modificato (MBh); 2. N. di una classe

di divinità; 3. (con kåla) tempo neces-

sario alla formazione del feto; sn. agi-

tazione, trambusto.

vaikårikabhanda sm. N. di una delle tre

forme di schiavitù.

vaikårya sn. trasformazione, cambiamen-

to, modificazione (MBh).

vaikåla sm. sera, pomeriggio.

vaikålika agg. che avviene di sera; sn. 1.

preghiera serale; 2. pasto serale; avv.

(am) nel pomeriggio.

vaikåseya sm. patr. da Vikåsa.

vaiki sm. patronimico da Vika.

vaikira agg. filtrato, colato; sn. (con våri)
acqua colata (Suçr).

vaiku~†há sm. 1. N. di Indra e di Vi‚~u

(ÇBr; MBh); 2. statua di Vi‚~u; 3. ven-

tiquattresimo giorno del mese di

Brahmå; 4. mus. tipo di misura; 5. tipo

di Ocimum; 6. N. dell’autore di RV X,

48-50; sm. pl. N. di una classe di Dei;

sm. sn. cielo di Vi‚~u; sn. talco.

vaiku~†hagati sf. andata verso il cielo di

Vi‚~u (Pañcat).

vaiku~†hagadya sn. N. di un’opera.

vaiku~†hacaturdaç⁄ sf. quattordicesimo

giorno della metà chiara del mese

Kårttika (sacro a Vi‚~u).

vaiku~†hatva sn. natura di Vi‚~u (K®‚~a).

vaiku~†had⁄k‚ita sm. N. di un autore.

vaiku~†had⁄k‚itat⁄ya sn. N. dell’opera di

Vaiku~†had⁄k‚ita.

vaiku~†had⁄pikå sf. N. di un’opera.

vaiku~†had⁄pikånåtha sm. “signore di

Vaiku~†ha”, Vi‚~u.

vaiku~†had⁄pikånåthåcårya sm. N. di un

autore.

vaiku~†hapur⁄ sf. città di Vi‚~u; sm. N. di

un autore.

vaiku~†habhuvana sn. cielo di Vaiku~†ha

(Vi‚~u).

vaiku~†haloka sm. cielo di Vaiku~†ha

(Vi‚~u).

vaiku~†havar~ana sn. descrizione di

Vaiku~†ha.

vaiku~†havijaya sm. N. di un’opera.

vaiku~†havi‚~u sm. N. di un autore. 

vaiku~†haçi‚ya sm. N. di un autore.

vaiku~†haçi‚yåcårya sm. N. di un autore.

vaiku~†hastava sm. N. di un’opera.

vaiku~†hastavavyåkhyåsf. N. di un’opera.

vaiku~†hå sf. N. della Çakti di Vaiku~†ha

(i.e. di Vi‚~u).

vaiku~†h⁄ya agg. che è in relazione con il

cielo di Vi‚~u (Pañcat).

vaik®ta agg. 1. modificato, derivato; 2. sfi-

gurato, deformato (MBh); 3. non natu-

rale; sm. 1. N. dell’Ahaµkåra o della

facoltà di agire da sé (MBh); 2. N. di un

demone che provoca una malattia; sn.

(ifc. sf. å) 1. cambiamento, modifica-

zione, alterazione, deformazione

(MBh); 2. fenomeno fuori della nor-

ma, prodigio; 3. cambiamento dell’u-

more, agitazione (MBh); 4. avversio-

ne, odio, inimicizia, ostilità (MBh).

vaik®tarahasya sn. N. di un’opera.

vaik®tavat agg. affetto morbosamente da

(in comp.).

vaik®tavivarta sm. situazione dolorosa,

condizione sventurata, stato pietoso.

vaik®tasarga sm. forma di creazione.

vaik®tåpaha agg. che allontana o che pre-

viene un cambiamento.

vaik®tika agg. 1. soggetto a cambiamento,

trasformato; 2. che appartiene a Vikåra

(i.e. ad una produzione).

vaik®tya agg. cambiato (nell’aspetto o

nello spirito); sn. 1. cambiamento, al-

terazione; 2. degenerazione, peggiora-

mento, deterioramento; 3. deformità,

mostruosità (MBh); 4. ripugnanza, di-

sgusto; 5. ostilità; 6. condizione sven-

turata, infelicità.
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vaik®nta sm. mercurio.

vaikrånta sm. sn. tipo di gemma simile al

diamante.

vaikråntaka sm. sn. tipo di gemma simile

al diamante.

vaikriya agg. 1. che è il risultato di un

cambiamento; 2. soggetto a cambia-

mento.

vaiklava sn. smarrimento, sconforto.

vaiklavya sn. 1. smarrimento, sconforto

(MBh); 2. fragilità, fiacchezza, debo-

lezza mentale.

vaikhar⁄ sf. 1. N. di un suono; 2. linguag-

gio nel quarto dei suoi quattro stadi

evolutivi; 3. pronuncia articolata e

comprensibile; 4. facoltà del linguag-

gio o divinità che ne è preposta.

vaikhåna sm. N. di Vi‚~u (MBh).

vaikhånasá sm. 1. Brahmano nel quarto

stadio della sua vita, anacoreta, eremi-

ta (BhP); 2. patr. di Vamra e di Pu-

ruhanman; 3. N. di una setta di

Vai‚~ava; sf. (⁄) 1. donna anacoreta; 2.

recipiente usato per cucinare cibo of-

ferto in sacrificio; agg. in relazione con

gli anacoreti (TS); sn. N. di un såman.

vaikhånasatantra sn. tantra della setta

Vaikhånasa (BhP).

vaikhånasabh®gusaµhitå sf. N. di un’o-

pera.

vaikhånasamata sn. regola degli anacore-

ti (Mn).

vaikhånasavai‚~avågama sm. N. di

un’opera.

vaikhånasaçåstra sn. istituti del Vaikhå-

nasa.

vaikhånasaçrautas¨tra sn. N. di un’o-

pera.

vaikhånasasaµhitå sf. N. di un’opera.

vaikhånasasamprok‚a~a sn. N. di un’o-

pera. 

vaikhånasas¨tra sn. N. di un’opera.

vaikhånasågama sm. N. di un’opera.

vaikhånasåcårya sm. N. di un maestro.

vaikhånasårådhana sn. N. di un’opera.

vaikhånasårcanånavan⁄ta sn. N. di un’o-

pera.

vaikhånasåçrama sm. N. di un eremo

(MBh).

vaikhånasi sm. patronimico.

vaikhånas⁄yopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

vaikhåraka sm. gusto acre e salato; agg.

acre e salato.

vaiga†ika sm. gioielliere.

vaigandhikå sf. tipo di pianta. 

vaigaleya sm. N. di una classe di spiriti de-

moniaci.

vaigu~ya sn. 1. assenza di qualità o di at-

tributi; 2. differenza di qualità, diver-

sità; 3. imperfezione, manchevolezza,

incapacità; 4. cattiveria (MBh); 

vaigrahika agg. che appartiene al corpo.

vaigreya sm. patr. da Vigra. 

vaighasa sm. N. di un cacciatore.

vaighasika agg. che si nutre dei resti di ci-

bo (MBh).

vaiπki sm. patronimico.

vaiπgi sm. patronimico.

vaiπg⁄ya sm. patronimico.

vaiπgeya sn. N. di una regione.

vaicakila agg. fatto di pianta Vicakila.

vaicak‚a~ya sn. esperienza, abilità, com-

petenza in (loc.).

vaicittya sn. confusione mentale, mancan-

za di ragione, svenimento. 

vaicitra sm. sf. (⁄) stranezza, straordina-

rietà, bellezza incredibile.

vaicitrav⁄rya sm. 1. patr. di Dh®tarå‚†ra; 2.

patr. di På~∂u; 3. patr. di Vidura (MBh;

BhP).

vaicitrav⁄ryaka agg. che appartiene a Vi-

citrav⁄rya.

vaicitrya sn. 1. varietà, molteplicità, di-

versità; 2. dolore, afflizione. 

vaicchandasa agg. che è costituito da vari

metri; sn. såman costituito da vari me-

tri.

vaicyuta sm. N. di un Muni.

vaijana sm. N. di un re e di un autore. 

vaijanadeva sm. N. di un re e di un autore.

vaijanana agg. relativo al parto; sm. ulti-

mo mese di gravidanza.

vaijanya sn. abbandono, solitudine.

vaijayanta sm. 1. vessillo, bandiera; 2. ca-

sa; 3. N. di Skanda; 4. N. di una monta-

gna (MBh); sm. pl. N. di una classe di

divinità; sf. (⁄) 1. bandiera, vessillo,

stendardo; 2. tipo di ghirlanda che pre-

dice vittoria (MBh); 3. collana di

Vi‚~u; 4. N. dell’ottava notte del mese

civile; 5. Premna Spinosa e Sesbania
Aegyptiaca; 6. N. di un lessico di Yå-

davaprakåça e di un commentario del

Dharmaçåstra di Vi‚~u; 7. N. di una

città; 8. N. di un fiume; sn. 1. N. di una

porta di Ayodhyå; 2. N. di una città.

vaijayantika agg. che porta la bandiera;

sf. 1. bandiera, vessillo; 2. collana di

perle; 3. Sesbania Aegyptiaca e Prem-
na Spinosa.

vaijayi sm. N. del terzo Cakravartin nel

Bhårata.

vaijayika agg. che assegna o predice vitto-

ria.

vaijayin agg. che assegna o predice vitto-

ria (MBh).

vaijara sm. pl. N. di una scuola.

vaijava sm. pl. N. di una scuola.

vaijåtya sn. 1. diversità, eterogeneità; 2.

esclusione dalla casta; 3. differenza di

casta; 4. estraneità; 5. licenziosità, la-

scivia.

vaijåna sm. patr. di V®ça.

vaiji sm. N. di uomo.

vaijñånika agg. ricco di conoscenza,

competente. 

vai†apa sm. patr. da Vi†apa.

vai∂ava sm. patr. da V⁄∂u.

vai∂¨rya sn. (ra. sm.) 1. occhio di gatto; 2.

ifc. gioiello (MBh); sm. N. di una mon-

tagna (MBh); agg. realizzato con gem-

me di occhio di gatto (MBh).

vai∂¨ryakånti agg. che ha il colore di una

gemma di occhio di gatto; sm. N. di

una spada.

vai∂¨ryaprabha sm. N. di un demone-

serpente.

vai∂¨ryama~i sm. gemma di occhio di

gatto.

vai∂¨ryama~ivat agg. che contiene gem-

me di occhio di gatto.

vai∂¨ryamaya agg. fatto di gemme di oc-

chio di gatto (MBh).

vai∂¨ryaçikhara sm. N. di una montagna

(MBh).

vai∂¨ryaçriπga sn. N. di una città leggen-

daria.

vai~a sm. costruttore di oggetti di bambù;

sn. N. di un såman.

vai~avá agg. 1. fatto di bambù (TS; ÇBr);

2. fatto di chicchi di orzo; 3. relativo al

flauto; sm. 1. flauto (MBh); 2. bastone

di bambù portato dagli studenti; 3. la-

voratore di bambù; 4. figlio di un

Måhi‚ya e di una donna brahmana; 5.

patronimico; 6. N. di vari luoghi sacri

di pellegrinaggio; sf. manna di bambù;

sn. 1. frutto di Ve~u; 2. oro del fiume

Ve~u; 3. N. di due såman; 4. N. di un

var‚a nel Kuçadv⁄pa; 5. N. di un luogo

sacro. 

vai~avika sm. suonatore di flauto.

vai~avin agg. che possiede un flauto

(MBh); sm. N. di Çiva.

vai~åvata agg. abile.

vai~ika sm. 1. suonatore di liuto; 2. odore

di escrementi; agg. che ha odore di

escrementi.

vai~uka sm. suonatore di flauto; sn. pun-

golo di bambù (per guidare gli elefan-

ti).

vai~ukeya agg. relativo al bambù.

vai~eya sm. pl. N. di una scuola.

vai~yadatta sm. N. di uomo.

vaitaµsika sm. 1. uccellatore; 2. macel-

laio; sn. cattura ottenuta in modo insi-

dioso (MBh).

vaitaµsikåya vb. den. Å. vaitaµsikåyate:

recitare la parte dell’uccellatore, di chi

intrappola o di chi adesca.

vaita~∂ika agg. abile negli inganni; sm.

persona litigiosa o capziosa.

vaita~∂in sm. N. di uno ̧ ‚i.

vaita~∂ya sm. N. di un figlio di Vasu Åpa.

vaitatya sn. grande estensione. 

vaitathya sn. falsità.

vaitathyaprakara~a sn. N. di un capitolo

di un’opera.

vaitathyôpani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

vaitanika agg. che vive del salario, che

serve per denaro; sm. mercenario, la-

voratore.

vaitara~a agg. 1. che ha intenzione di at-

traversare un fiume (MBh); 2. che tra-
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sporta (un defunto) lungo il fiume che

scorre tra la terra e gli inferi (detto di

una vacca data ai Brahmani); sm. 1. pa-

tronimico (RV); 2. N. di un medico.

vaitara~⁄ sf. 1. N. del fiume che scorre tra

la terra e gli inferi nella dimora dei de-

funti presieduta da Yama (MBh); 2.

vacca (data ai Brahmani) che trasporta

un cadavere sul fiume della morte; 3.

N. di un fiume sacro in Kaliπga o Oris-

sa (MBh); 4. N. di una divisione degli

inferi; 5. N. della madre dei Råk‚asa.

vaitara~⁄dåna sn. N. di un’opera.

vaitara~⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

vaitara~⁄vidhi sm. N. di un’opera.

vaitara~⁄vratôdyåpanavidhi sm. N. di

un’opera.

vaitasá agg. fatto di canne (TS); sm. sn.

canestro fatto di canna; sm. organo ses-

suale maschile (RV; AV).

vaitasena sm. N. di Pur¨ravas (BhP).

vaitasta agg. che proviene dalla Vitastå.

vaitastika agg. lungo una spanna (detto

delle frecce), (MBh).

vaitastya agg. che proviene dalla Vitastå o

è contenuto nella Vitastå.

vaitahavyá sm. patronimico (AV); sn. N.

di vari såman.

vaitahotrá sm. patronimico (MaitrS).

vaitå∂hya sm. N. di una montagna.

vaitåna agg. che è in relazione con i tre

fuochi sacri (Mn; MBh); sm. 1. baldac-

chino (BhP); 2. patronimico; sn. 1. rito

compiuto con i tre fuochi sacri (Mn); 2.

offerta fatta con il fuoco.

vaitånakuçala agg. abile nei riti connessi

con il fuoco (Mn).

vaitånapråyaçcittas¨tra sn. N. di un’o-

pera.

vaitånas¨tra sn. N. di un’opera.

vaitånastha agg. impegnato in un rito pro-

piziatorio (MBh).

vaitånika agg. 1. che osserva i precetti re-

lativi ai tre fuochi sacri (Mn; MBh); 2.

propiziatorio, sacro (detto del fuoco);

sn. offerta bruciata (spec. di burro

chiarificato, offerto quotidianamente

dai Brahmani).

vaitånôpåsanå sf. dono usuale di offerte

bruciate mattina e sera.

vaitånya sn. sconforto.

vaitåyana sm. patronimico.

vaitåla agg. che è in relazione con i Vetåla.

vaitålaki sm. N. di un maestro del RV(VP).

vaitålapura sn. N. di una città. 

vaitålika sm. 1. posseduto da un Vetåla; 2.

mago, stregone.

vaitålika sm. 1. bardo di un re (la cui fun-

zione è quella di proclamare l’ora),

(MBh); 2. persona che stona; sn. cono-

scenza di una delle sessantaquattro arti

(BhP).

vaitålikavrata sn. dovere di un bardo.

vaitålin sm. N. di uno dei seguaci di Skan-

da (MBh).

vaitål⁄ sf. tipo di metro.

vaitål⁄ya agg. che è in relazione con i Vetå-

la; sn. tipo di metro.

vaitu‚ika sm. N. di alcuni eremiti.

vaitu‚ya sn. ciò che è sbucciato.

vait®‚~ya sn. 1. il dissetarsi (Mn); 2. ifc.

indipendenza dal desiderio, indifferen-

za a (MBh; BhP).

vaittapålya agg. che è in relazione con

Kubera (MBh).

vaitraka agg. pieno di canne.

vaitrak⁄ya agg. che è in relazione con un

bastone o con una canna.

vaitrak⁄yavana sn. N. di un luogo (MBh).

vaitråsura sm. N. di un Asura.

vaida agg. che è in relazione con un uomo

saggio; sm. uomo saggio.

vaidagdh⁄ sf. grazia, bellezza.

vaidagdhya sn. (ifc. sf. å) destrezza, intel-

ligenza, acutezza, perspicacia, abilità

in (loc. o in comp.).

vaidagdhyavat agg. che possiede destrez-

za, intelligente, abile, esperto.

vaidata agg. che sa.

vaidathiná sm. patronimico (RV).

vaídadaçvi sm. patronimico (RV).

vaidan®ta sn. N. di un såman (SV.).

vaidanvata sn. N. di vari såman.

vaidabh®t⁄putra sm. N. di un maestro

(ÇBr).

vaidabh®tya sm. patronimico.

vaidambha sm. N. di Çiva (MBh).

vaidarbha agg. relativo ai Vidarbha, che

proviene da o che appartiene ai Vi-

darbha; sm. 1. re del Vidarbha (MBh);

2. ascesso gengivale; sm. pl. N. del po-

polo Vidarbha.

vaidarbhaka agg. relativo del Vidarbha;

sm. uomo che appartiene del Vidarbha,

nativo del Vidarbha.

vaidarbhar⁄ti sf. stile di composizione

Vidarbha.

vaidarbh⁄ sf. 1. principessa del Vidarbha

(MBh; BhP); 2. N. della moglie di

Agastya; 3. N. di Damayant⁄; 4. N. di

Rukmi~⁄; 5. legge del Vidarbha (che

permise ai cugini di primo grado di

sposarsi tra loro); sn. 1. principale città

del Vidarbha; 2. linguaggio ambiguo.

vaidarbh⁄janå sf. madre di Damayant⁄.

vaidarbh⁄pari~aya sm. N. di vari dram-

mi.

vaidarvya sm. patronimico.

vaidala agg. fatto di bambù squarciato

(Mn); sm. 1. tipo di legumi o di cereali;

2. tipo di dolce; sn. 1. cesta di vimini; 2.

tazza poco profonda o piatto apparte-

nente ad un mendicante pio.

vaidalika agg. che fa parte delle legumi-

nose.

vaidalya sn. N. di un’opera.

vaidåntika sm. uomo istruito nel Vedånta.

vaidårika sm. sn. N. di un tipo di febbre.

vaidika agg. in relazione al Veda, derivato

dal Veda o adattabile al Veda, prescrit-

to nel Veda, vedico, che conosce il Ve-

da (Mn; MBh); sm. Brahmano esperto

nel Veda; sn. 1. passo vedico; 2. precet-

to vedico (MBh).

vaidikakarman sn. atto o rito imposto dal

Veda.

vaidikake‚u avv. nel Veda.

vaidikatva sn. conformità al Veda, l’essere

fondato sul Veda o derivato dal Veda.

vaidikadurgådimantraprayoga sm. N.

di un’opera.

vaidikadharmanir¨pura~a sn. N. di

un’opera.

vaidikapåça sm. cattivo conoscitore del

Veda.

vaidikaprakriyå sf. N. di un’opera.

vaidikavijaya sm. N. di un’opera.

vaidikavyajadhvaja sm. N. di un’opera.

vaidikaçik‚å sf. N. di un’opera.

vaidikasarvasva sn. N. di un’opera.

vaidikasårvabhauma sm. N. di vari autori.

vaidikasiddhånta sm. N. di un’opera.

vaidikasubhodhin⁄ sf. N. di un’opera.

vaidikåcåranir~aya sm. N. di un’opera.

vaidikåbhara~a sn. N. di un’opera.

vaidikårcanam⁄måµså sf. N. di un’o-

pera.

vaidiça agg. appartenente alla città di Vi-

diçå, vicino a Vidiçå; sm. re di Vidiçå;

sm. pl. abitanti di Vidiçå; sn. N. di una

cittadina situata sul fiume Vidiçå.

vaidiçya sn. N. di una città non lontana da

Vidiçå.

vaid⁄ sf. moglie di un uomo saggio.

vaidurika sn. opinione o massima di Vi-

dura (BhP).

vaidula agg. fatto della canna vidula.

vaidu‚a agg. colto.

vaidu‚⁄ sf. 1. maestria, destrezza; 2. cultura.

vaidu‚ya sn. cultura, erudizione, maestria.

vaid¨rapati sm. pl. N. di una dinastia

(BhP).

vaid¨rya agg. portato da Vid¨ra.

vaideçika agg. che appartiene ad un altro

paese, forestiero; sm. straniero, fore-

stiero (MBh).

vaideçikatva sn. l’essere straniero.

vaideçikanivåsin agg. pl. straniero e indi-

geno.

vaideçya agg. forestiero; sn. 1. condizione

di trovarsi in paesi distinti, separazione

nello spazio; 2. l’essere forestiero.

vaidehá agg. 1. che appartiene alla regione

del Videha (TS; MaitrS); 2. che ha una

bella struttura fisica o un bel corpo, di

bell’aspetto; sm. 1. re del Videha

(MBh); 2. abitante del Videha; 3. casta

mista, figlio di uno Ç¨dra e di una

Vaiçyå o figlio di un Vaiçya e di una

Brahmana (Mn); 4. commerciante; 5.

persona che presta servizio nell’appar-

tamento di una donna; sm. pl. 1. N. di

un popolo (MBh); 2. persone di casta

mista.

vaidehi sm. patronimico da Videha. 
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vaidehika sm. 1. uomo di casta Vaideha; 2.

mercante.

vaideh⁄ sf. 1. vacca della regione del Vi-

deha (MaitrS); 2. principessa del Vi-

deha (S⁄tå), (MBh); 3. donna di casta

Videha; 4. sorta di pigmento; 5. pepe

lungo; 6. vacca.

vaideh⁄pari~aya sm. N. di varie opere.

vaideh⁄bandhu sm. “amico o marito della

principessa del Videha (S⁄tå)”, N. di

Råma.

vaideh⁄maya agg. fatto di pepe lungo.

vaidya agg. 1. colto; 2. vedico; 3. che pra-

tica la medicina; sm. 1. uomo erudito,

uomo esperto dei Veda; 2. medico

(MBh); 3. Gendarussa Vulgaris; 4. N.

di uno ̧ ‚i (MBh).

vaidyaka agg. relativo alla medicina; sm.

medico; sn. medicina.

vaidyakagranthapattra sn. pl. N. di un’o-

pera.

vaidyakaparibhå‚å sf. N. di un’opera.

vaidyakaprayogåm®ta sn. N. di un’o-

pera.

vaidyakayogacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

vaidyakaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

vaidyakalpataru sm. N. di un’opera.

vaidyakalpadruma sm. N. di un’opera.

vaidyakaçåstra sn. medicina.

vaidyakaçåstravai‚~ava sn. N. di un’o-

pera.

vaidyakasaµgraha sm. N. di un’opera.

vaidyakasarvasva sn. N. di un’opera.

vaidyakasåra sm. N. di un’opera.

vaidyakasårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

vaidyakånanta sm. 1. N. di uomo; 2. N. di

un’opera.

vaidyakut¨hala sn. N. di un’opera.

vaidyakulatattva sn. N. di un’opera.

vaidyakaustubha sm. N. di un’opera.

vaidyakriyå sf. affari di un medico.

vaidyagaπgådhara sm. N. di un poeta.

vaidyagadådhara sm. N. di un poeta.

vaidyacandrôdaya sm. N. di un’opera.

vaidyacikitså sf. N. di un’opera.

vaidyacintåma~i sm. 1. N. di un autore; 2.

N. di varie opere.

vaidyaj⁄vadåsa sm. N. di un poeta.

vaidyaj⁄vana sn. sm. N. di un’opera.

vaidyatriµça††⁄kå sf. N. di un’opera.

vaidyatrivikrama sm. N. di un poeta.

vaidyadarpa~a sm. N. di varie opere.

vaidyadhanya sm. N. di un poeta.

vaidyanayabodhikå sf. N. di un’opera.

vaidyanarasiµhasena sm. N. di uno sco-

liasta.

vaidyanåtha sm. 1. capo dei medici; 2.

aspetto di Çiva; 3. N. di Dhanvantari; 4.

N. di vari autori; sn. N. di un celebre

liπga e della zona circostante.

vaidyanåthakavi sm. N. di un autore.

vaidyanåthagå∂agila sm. N. di un autore.

vaidyanåthat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

vaidyanåthad⁄k‚ita sm. N. di vari autori.

vaidyanåthad⁄k‚it⁄ya sn. N. di un’opera.

vaidyanåthadevaçarman sm. N. di un

autore.

vaidyanåthapåyagu~∂a sm. N. di un au-

tore.

vaidyanåthabha††a sm. N. di un autore.

vaidyanåthabhai† sn. N. di un’opera.

vaidyanåthamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

vaidyanåthamiçra sm. N. di uomo.

vaidyanåthamaithila sm. N. di un autore.

vaidyanåthaliπgamåhåtmya sn. N. di

un’opera.

vaidyanåthavåcaspatibha††åcårya sm.

N. di un autore.

vaidyanåthaçåstrin sm. N. di un autore.

vaidyanåthaçukla sm. N. di un autore.

vaidyanåthas¨ri sm. N. di un autore.

vaidyanigha~†u sm. N. di un’opera.

vaidyapaddhati sf. N. di un’opera.

vaidyaprajñapta agg. prescritto da medici.

vaidyaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

vaidyabandhu sm. Catarthocarpus (Cas-
sia) Fistula.

vaidyabodhasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

vaidyabh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

vaidyamanoramå sf. N. di un’opera.

vaidyamanôtsava sm. N. di un’opera.

vaidyamahodadhi sm. N. di un’opera.

vaidyamåt® sf. 1. madre di un medico; 2.

Gendarussa Vulgaris.

vaidyamånin agg. che si considera un me-

dico, che finge di essere medico.

vaidyamålikå sf. N. di un’opera.

vaidyayoga sm. N. di un’opera.

vaidyaraj sm. “re tra i medici”, N. di

Dhanvantari.

vaidyaratna sn. 1. N. di uomo; 2. N. di

un’opera.

vaidyaratnanåkarabhåsya sn. N. di

un’opera.

vaidyaratnamålå sf. N. di un’opera.

vaidyarasamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

vaidyarasaratna sn. N. di un’opera.

vaidyarasåyana sn. N. di un’opera.

vaidyarahasyapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

vaidyaråja sm. 1. N. di Dhanvantari; 2. N.

del padre di Çårπgadhara; 3. N. di un

autore.

vaidyaråjatantra sn. N. di un’opera.

vaidyavallabha sm. N. di un’opera.

vaidyavallabhå sf. N. di un’opera.

vaidyavåcaspati sm. N. di un medico.

vaidyavidyå sf. scienza o libro di testo di

medicina.

vaidyavinoda sm. N. di un’opera.

vaidyavilåsa sm. N. di un’opera.

vaidyav®nda sn. N. di un’opera.

vaidyaçåstra sn. manuale per medici, trat-

tato sulla preparazione di medicine.

vaidyaçåstrasårasaµgraha sm. N. di

un’opera.

vaidyasaµk‚iptasåra sm. N. di un’opera.

vaidyasaµgraha sm. N. di un’opera.

vaidyasaµdehabhañjana sn. N. di un’o-

pera.

vaidyasarvasva sn. N. di un’opera.

vaidyasåra sm. N. di un’opera.

vaidyasårasaµgraha sm. N. di un’opera.

vaidyasårôddhåra sm. N. di un’opera.

vaidyasiµh⁄ sf. Gendarussa Vulgaris.

vaidyas¨tra†⁄kå sf. N. di un’opera.

vaidyahitôpadeça sm. N. di un’opera.

vaidyå sf. tipo di pianta medicinale.

vaidyådhara agg. in relazione con i

Vidyådhara.

vaidyåni sm. patronimico.

vaidyåm®ta sn. N. di un’opera.

vaidyåm®talahar⁄ sf. N. di un’opera.

vaidyåya vb. den. Å. vaidyåyate: diventa-

re medico.

vaidyålaµkåra sm. N. di un’opera.

vaidyåvataµsa sm. N. di un’opera.

vaidy⁄ sf. moglie di un medico.

vaidyutá agg. 1. che viene da un fulmine;

2. che lampeggia, splendente; sm. 1. N.

di un figlio di Vapu‚mat; 2. N. di una

montagna; sm. pl. N. di una scuola; sn.

1. fuoco del fulmine (BhP); 2. N. del

var‚a guidato da Vaidyta (VP).

vaidyutak®çånu sm. fuoco del fulmine

(VS).

vaidyuddhat⁄ sf. N. di AV VII, 31, 34, 59,

108.

vaidyota agg. adirato.

vaidyeçvaramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

vaidruma agg. fatto di corallo.

vaidha agg. imposto da una norma o pre-

cetto, prescritto, legittimo.

vaidharmika agg. illegittimo (MBh).

vaidharmya sn. 1. illegittimità, ingiusti-

zia (MBh); 2. differenza di dovere o di

obbligo; 3. differenza, eterogeneità.

vaidharmyasama sm. sofisma basato sul-

la dissomiglianza.

vaidhava sm. “figlio della luna”, N. di

Buddha.

vaidhaveya sm. figlio di una vedova.

vaidhavya sn. vedovanza (MBh).

vaidhavyanir~aya sm. N. di un’opera.

vaidhavyalak‚a~opetå sf. ragazza con i

segni della vedovanza (non adatta al

matrimonio).

vaidhavyave~⁄ sf. nastro (o treccia) della

vedova.

vaidhasa agg. 1. venuto dal fato; 2. com-

posto da Brahmå; sm. patr. di Hariç-

candra (AitBr).

vaidhahiµsåghatimiramårta~∂odaya

sn. N. di un’opera.

vaidhåtaki sm. patr. di Sanatkumåra.

vaidhåtra agg. derivato da Brahmå o dal

fato; sm. patr. di Sanatkumåra.

vaidhåtr⁄ sf. specie di pianta.

vaidhåraya sm. patronimico.

vaidhika agg. secondo la norma, rituale.
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vaidhur⁄ sf. avversità, ostilità.

vaidhurya sn. 1. desolazione; 2. perdita,

privazione, assenza; 3. miseria, disgra-

zia, disperazione; 4. turbamento, agita-

zione.

vaidh¨mågn⁄ sf. N. di una città nel paese

degli Çålva.

vaidh®ta sm. 1. N. di uno Yoga; 2. N. di In-

dra nell’undicesimo manvantara; sn.

N. di un såman.

vaidh®tavåsi‚†ha sn. N. di un såman.

vaidh®tå sf. N. della moglie di Åryaka

(madre di Dharmasetu).

vaidh®ti sf. 1. congiunzione del sole e del-

la luna quando si trovano sullo stesso

asse dei due punti solstiziali; 2. stella

della ventisettesima dimora lunare;

sm. N. di Indra nell’undicesimo man-
vantara (BhP); sm. pl. N. di una classe

di Dei.

vaidh®tijananaçånti sf. N. di un’opera.

vaidh®tivyat⁄påtasaµkråntijananaçån-

ti sf. N. di un’opera.

vaidh®tiçånti sf. N. di un’opera.

vaidh®tya sn. N. di una posizione del sole

e della luna.

vaidheya agg. 1. stupido, sciocco; 2. che è

in relazione con una norma o precetto,

prescritto; sm. 1. folle; 2. N. di una di-

sciplina di Yåjñavalkya (famoso mae-

stro dello Yajurveda bianco); sm. pl. N.

di una scuola dello Yajurveda bianco.

vaidheyatå sf. ifc. dipendenza da, l’essere

in potere di.

vaidhyata sm. N. di un servitore di Yama.

vaina agg. che è in relazione con Vena; sm.

patr. di P®thi.

vainaµçiná sm. patronimico (VS).

vainataka sn. recipiente per contenere o

versare il burro (usato nei sacrifici).

vainateyá sm. 1. matr. da Vinatå (MaitrS;

MBh); 2. N. di Garu∂a e di Aru~a; 3. N.

di un figlio di Garu∂a (MBh); 4. N. di

un poeta; sm. pl. N. di una scuola.

vainatey⁄ sf. matr. da Vinatå.

vainatya sn. comportamento umile (MBh).

vainad⁄ sf. N. di un fiume (VP).

vainadh®ta sm. pl. N. di una scuola del

SV.

vainabh®ta sm. patronimico; sm. pl. N. di

una scuola del SV.

vainayika agg. 1. relativo alla condotta

morale, alla disciplina o al buon com-

portamento (MBh; BhP); 2. che impo-

ne il comportamento opportuno; 3.

compiuto dai funzionari del giudice; 4.

usato nelle esercitazioni militari (detto

di un carro); sm. sn. carro da guerra.

vainayik⁄ sf. carro da guerra.

vainava sn. N. di un såman. 

vainahotra sm. N. di un re (VP).

vainåyaka agg. che appartiene a Ga~eça;

sm. pl. N. di una classe di demoni

(BhP). 

vainåyakasaµhitå sf. N. di un’opera.

vainåyika sm. 1. discepolo del Buddhi-

smo; 2. dottrina di una scuola di filoso-

fia buddhista.

vainåça sn. N. del ventitreesimo Nak‚atra.

vainåçika agg. 1. deperibile; 2. che crede

nell’annichilimento totale; 3. che cau-

sa distruzione o rovina; 4. dipendente;

sm. 1. Buddhista; 2. dottrina del

Buddhismo; 3. dipendente, suddito; 4.

ragno; 5. astrologo; sn. N. del venti-

treesimo Nak‚atra.

vainåçikatantra sn. dottrina buddhista.

vainåçikasamaya sm. dottrina buddhista.

vain⁄taka sm. sn. 1. portantina, palanchi-

no; 2. facchino che sostiene una portan-

tina; 3. cavallo che trascina un carro.

vaineya agg. che deve essere istruito, che

deve essere convertito alla vera reli-

gione; sm. catecumeno; pl. N. di una

scuola dello Yajurveda bianco.

vaindhya agg. che appartiene alla catena

Vindhya.

vainyá sm. 1. patr. da Vena (P®thi, P®th⁄ o

P®thu), (RV); 2. N. di una divinità.

vainyadatta sm. N. di uomo.

vainyasvåmin sm. N. di un tempio.

vaipañcamika sm. indovino, divinatore.

vaipañcika sm. indovino, divinatore.

vaipathaka agg. che segue un percorso

sbagliato.

vaipar⁄tya sn. 1. contrarietà, opposizione

(Pañcat); 2. incoerenza; sm. tipo di Mi-

mosa Pudica.

vaipar⁄tyalajjålu sm. sf. tipo di Mimosa
Pudica.

vaipar⁄tyasambandha sm. contraddizio-

ne.

vaipar⁄tyå sf. tipo di Mimosa Pudica.

vaipaçcita sm. (con dår∂hajayanti) N. di

un maestro.

vaipaçcita sm. patr. di Tårk‚ya.

vaipaçyata agg. proprio di un uomo sag-

gio; sm. patr. di Tårk‚ya (ÇBr).

vaipådika agg. che è afflitto da vesciche o

pustole ai piedi; sn. sf. (å) tipo di lebbra.

vaipåça sm. matronimico. 

vaipåçåyana sm. pl. matronimico.

vaipåçåyanya sm. matronimico.

vaipulya sn. 1. larghezza, spazio, esten-

sione; 2. s¨tra di grande estensione;

sm. N. di una montagna.

vaipulyas¨tra sn. s¨tra di grande esten-

sione.

vaipu‚pita agg. propizio.

vaipotåkhya sn. tipo di danza.

vaipracitta sm. patronimico.

vaipru‚a agg. rivolto alle gocce del soma.

vaiplava sm. N. di un mese. 

vaiphalya sn. 1. sterilità, inutilità; 2. inca-

pacità di aiutare (MBh).

vaibådha sm. N. dell’albero açvatta (AV).

vaibådhapra~utta agg. fatto a pezzi dal-

l’albero açvatta.

vaibudha agg. che appartiene agli Dei,

che è proprio degli Dei, divino.

vaibodhika sm. uomo che dà la sveglia,

bardo, panegirista.

vaibhakta agg. relativo alla desinenza di

caso.

vaibha∂i sm. patronimico.

vaibhava sn. 1. (ifc. sf. å) forza, potere; 2.

posizione elevata, grandezza, gloria,

magnificenza; 3. capacità sovrumana.

vaibhavaprakåçikå sf. N. di un’opera.

vaibhåjana agg. intersecato da molte stra-

de.

vaibhåjitra sn. 1. distribuzione, spartizio-

ne; 2. appuntamento.

vaibhå~∂aki sm. patr. di ̧ çyaç®πga (R).

vaibhåtika agg. mattutino.

vaibhåra sm. N. di una montagna.

vaibhåragiri sm. N. di una montagna.

vaibhåraparvata sm. N. di una monta-

gna.

vaibhåvara agg. notturno, serale.

vaibhå‚ika agg. facoltativo; sm. 1. disce-

polo del Vibhå‚å; 2. N. di una scuola

buddhista.

vaibhå‚ya sn. commentario ampolloso.

vaibh⁄ta agg. fatto con la Terminalia Bel-
lerica.

vaibh⁄taka agg. fatto con la Terminalia
Bellerica. 

vaibh⁄daka agg. fatto con la Terminalia
Bellerica.

vaibh⁄‚a~a agg. relativo a Vibh⁄‚a~a.

vaibh¨tika agg. prevalente. 

vaibh¨vasá sm. patr. di Trita (RV).

vaibhoja sm. pl. N. di un popolo.

vaibhra sn. cielo di Vi‚~u.

vaibhråja sm. 1. patr. di Vi‚vaksena (Ha-

riv); 2. N. di un mondo; 3. N. di una

montagna; 4. N. di una foresta e di un

boschetto divino (Hariv); 5. N. di un

lago in un boschetto (Hariv).

vaibhråjaka sn. N. di un boschetto divino

(BhP).

vaibhråjaloka sm. N. di un mondo.

vaimatika agg. sbagliato.

vaimatya sm. patronimico; sm. pl. N. di

una scuola dello Yajurveda bianco; sn.

1. differenza di opinione; 2. avversio-

ne, antipatia.

vaimada agg. che è in relazione con Vima-

da.

vaimanasyá sn. 1. scoraggiamento, de-

pressione, malinconia (AV; MBh); 2.

malattia.

vaimalya sn. purezza, nitidezza, chiarez-

za.

vaimåtra agg. 1. generato da un’altra ma-

dre; 2. eterogeneo; sm. figlio di una

matrigna, fratellastro; sf. (å, ⁄) figlia di

una matrigna, sorellastra; sn. 1. grada-

zione; 2. numero elevato.

vaimåtraka sm. fratellastro.

vaimåtreya agg. generato da un’altra ma-

dre; sm. figlio di una matrigna, fratel-

lastro; sf. (⁄) figlia di una matrigna, so-

rellastra.
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vaimånika agg. 1. trasportato in un carro

celeste (Mn; MBh); 2. che è in relazio-

ne agli Dei; sm. divinità, entità celeste

(BhP); sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

vaimitrå sf. N. di una delle sette madri di

Skanda (MBh).

vaimukta agg. 1. che contiene la parola vi-
mukta; 2. liberato, emancipato; sn. li-

berazione, emancipazione.

vaimukhya sn. 1. atto di distogliere lo

sguardo; 2. avversione, ripugnanza per

(loc. o in comp.).

vaim¨∂haka sn. danza eseguita da uomini

in abiti femminili.

vaim¨lya sn. differenza di prezzo.

vaim¨lyatas avv. a prezzi diversi.

vaim®dhá agg. consacrato o dedicato a In-

dra (TS; ÇBr); sm. N. di Indra (TS).

vaim®dhya agg. consacrato o dedicato a

Indra.

vaimeya sn. baratto, scambio.

vaimya sm. patronimico.

vaiyagra sn. 1. confusione, ansia, perples-

sità; 2. impegno, dedizione ad una

qualche attività.

vaiyagrya sn. 1. perplessità; 2. ifc. devo-

zione, profondo interesse in.

vaiyathita sm. quinto cubito (aratni) par-

tendo dal fondo, o tredicesimo cubito

partendo dalla cima, del palo sacrificale.

vaiyadhikara~ya sn. 1. non concordanza

nel caso grammaticale; 2. relazione

con più soggetti.

vaiyamaka sm. pl. N. di un popolo (MBh).

vaiyarthya sn. inutilità.

vaiyavahårika agg. convenzionale, usua-

le, che avviene quotidianamente.

vaiyáçana sm. parola usata in una formula

(MaitrS).

vaiyaçvá sm. patr. di Viçvamanas (RV);

sn. N. di vari såman (Br).

vaiyåkara~a agg. grammaticale; sm.

grammatico (MBh).

vaiyåkara~akårikå sf. N. di un’opera.

vaiyåkara~ako†ipattra sn. N. di un’o-

pera.

vaiyåkara~akhas¨ci sm. “grammatico

che fora l’aria con un ago”, grammati-

co mediocre.

vaiyåkara~aj⁄våtu sf. N. di un’opera.

vaiyåkara~apadamañjar⁄ sf. N. di un’o-

pera.

vaiyåkara~aparibhå‚år¨paçabdårtha-

tarkåm®ta sn. N. di un’opera.

vaiyåkara~apåça sm. cattivo gramma-

tico.

vaiyåkara~abhårya sm. uomo che ha per

moglie una studiosa della grammatica.

vaiyåkara~abh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

vaiyåkara~abh¨‚a~asaµgraha sm. N.

di un’opera.

vaiyåkara~abh¨‚a~asarvasva sn. N. di

un’opera.

vaiyåkara~abh¨‚a~asåra sm. N. di

un’opera.

vaiyåkara~abh¨‚a~opanyåsa sm. N. di

un’opera.

vaiyåkara~amañj¨‚å sf. N. di un’opera.

vaiyåkara~asarvasva sn. N. di un’opera.

vaiyåkara~asiddhåntakaumud⁄ sf. N. di

un’opera.

vaiyåkara~asiddhåntad⁄pikå sf. N. di

un’opera.

vaiyåkara~asiddhåntabh¨‚a~a sn. N. di

un’opera.

vaiyåkara~asiddhåntabh¨‚a~asåra sm.

N. di un’opera.

vaiyåkara~asiddhåntamañj¨‚å sf. N. di

un’opera.

vaiyåkara~asiddhåntamañj¨‚åsåra sm.

N. di un’opera.

vaiyåkara~asiddhåntaratnåkara sm. N.

di un’opera.

vaiyåkara~asiddhåntarahasya sn. N. di

un’opera.

vaiyåkara~ahastin sm. elefante dato ad

un grammatico come ricompensa.

vaiyåkara~⁄ sf. studiosa della gramma-

tica.

vaiyåkhya sn. spiegazione (MBh).

vaíyåghra agg. 1. relativo ad una tigre, fat-

to o coperto di pelle di tigre (AV); 2.

derivato da Vyåghra; sm. carro coperto

da pelle di tigre; sn. pelle di tigre (AV).

vaiyåghrapad⁄ sf. 1. relativo a Vyåghra-

pad; 2. patronimico.

vaiyåghrapad⁄putra sm. N. di un mae-

stro.

vaiyåghrapadya agg. composto da Vyå-

ghrapad; sm. 1. patr. da Vyåghrapad

(ÇBr); 2. N. di un Muni e di un autore.

vaiyåghraparicchada agg. coperto da

pelle di tigre.

vaiyåghrapåd sm. N. di un autore.

vaiyåghrapåda sm. N. di un autore.

vaiyåghrya agg. simile ad una tigre; sn. 1.

condizione di una tigre; 2. posizione di

chi sta seduto.

vaiyåtya sn. audacia, impudenza, sfaccia-

taggine, sfrontatezza.

vaiyåv®ttya sn. incarico, affare; agg. che

ha svolto un incarico.

vaiyåv®ttyakara agg. che ha svolto un in-

carico; sm. servo incorporeo.

vaiyåsa agg. proveniente da Vyåsa.

vaiyåsaki sm. patr. da Vyåsa (MBh; BhP).

vaiyåsi sm. patr. da Vyåsa (BhP).

vaiyåsika agg. composto da Vyåsa (MBh;

TBr); sm. figlio di Vyåsa.

vaiyåsikamata sn. composto da Vyåsa

(MBh; TBr).

vaiyåsikas¨tropanyåsa sm. N. di un’o-

pera.

vaiyåsik⁄ sf. N. di un’opera.

vaiyåska sm. N. di un maestro.

vaiyu‚†a agg. che avviene all’alba o allo

spuntare del giorno, mattiniero.

vaíra agg. ostile, nemico (AV); sn. 1. ini-

micizia, ostilità, risentimento, rancore

(str. con o senza saha o sårdham o in

comp; spesso pl.), (AV; MBh); 2.

schiera ostile; 3. denaro pagato come

ammenda per un omicidio.

vairaka sm. sn. ifc. inimicizia, ostilità

(BhP).

vairakara agg. che provoca ostilità.

vairakara~a sn. causa di ostilità (R).

vairakåra agg. che provoca ostilità; sm.

nemico.

vairakåraka agg. che provoca ostilità

(MBh).

vairakåra~a sn. causa di ostilità.

vairakåritå sf. litigiosità.

vairakårin agg. litigioso.

vairaki sm. patr. da V⁄raka.

vairak®t agg. litigioso, ostile (MBh); sm.

nemico.

vairakta sn. libertà da sentimenti o passio-

ni, assenza di affetto, indifferenza, av-

versione.

vairakha~∂in agg. che rompe le ostilità.

vairaµkara agg. che mostra inimicizia

per qualcuno (gen.), (BhP).

vairaπgika agg. libero da passioni o desi-

deri.

vairajágarbha agg. che contiene il såman
Vairåja.

vaira†a sm. N. di un re.

vaira††⁄ sf. N. di donna.

vaira~⁄ sf. patr. da V⁄ra~a (Hariv).

vaira~∂eya sm. patronimico. 

vairata sm. pl. N. di un popolo.

vairatå sf. inimicizia, ostilità (MBh).

vairatva sn. inimicizia, ostilità (R).

vairatha sm. N. di un figlio di Jyoti‚mat

(VP); sn. N. del var‚a dominato dal fi-

glio di Jyoti‚mat (VP).

vairadeya sn. 1. inimicizia; 2. vendetta,

punizione.

vairaniryåtana sn. vendetta o desiderio di

vendetta (Hariv).

vairant⁄ sf. N. di una città.

vairantya sm. N. di un re.

vairapuru‚a sm. persona ostile, nemico

(MBh).

vairapratikriyå sf. contraccambio di

azioni ostili, vendetta.

vairapratimocana sn. liberazione da ini-

micizie.

vairapratiyåtana sn. contraccambio di

ostilità, vendetta (MBh).

vairaprat⁄kåra sm. contraccambio di

ostilità, vendetta.

vairabhåva sm. ostilità (BhP).

vairama~a sn. conclusione di uno studio

vedico.

vairama~ya sn. ifc. astensione, desistenza

da.

vairambha sm. N. dell’oceano.

vairayåtanå sf. 1. contraccambio di osti-

lità, vendetta (MBh); 2. espiazione.

vairarak‚in agg. 1. che si difende dall’osti-

lità; 2. che allontana l’ostilità (Kathås).

vairalya sn. 1. scioltezza; 2. penuria, care-

stia.
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vairavat agg. ostile, che vive nell’odio

(MBh).

vairaviçuddhi sf. contraccambio di osti-

lità, rappresaglia, vendetta.

vairavrata sn. giuramento di ostilità.

vairaçuddhi sf. contraccambio di ostilità,

vendetta, rappresaglia.

vairasa sn. disgusto, ripugnanza (Kathås).

vairasådhana sn. 1. motivo di ostilità; 2.

rappresaglia.

vairaseni sm. patr. di Nala.

vairasya sn. 1. sapore cattivo, insipidità;

2. sgradevolezza; 3. ripugnanza, di-

sgusto per (gen., loc. o in comp.).

vaírahatya sn. assassinio di uomini o di

eroi (VS; TBr).

vairåga sn. assenza di passioni terrene, li-

berazione da tutti i desideri.

vairågika agg. libero da tutte le passioni e

da tutti i desideri.

vairågin agg. libero da tutte le passioni e

da tutti i desideri; sm. classe di devoti o

mendicanti che si sono liberati di tutti i

desideri terreni.

vairåg⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
vairågya sn. 1. cambio o perdita di colore,

l’impallidire; 2. disgusto, avversione,

ripugnanza per (loc., abl. o in comp.);

3. liberazione da tutte le passioni terre-

ne, indifferenza alle cose terrene e alla

vita, ascetismo.

vairågyacandrikå sf. N. di un’opera.

vairågyatå sf. avversione per (prati).
vairågyapañcaka sn. N. di un’opera.

vairågyapañcås⁄ti sf. N. di un’opera.

vairågyaprakara~a sn. N. di un’opera.

vairågyaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

vairågyaratna sn. N. di un’opera.

vairågyaçataka sn. “cento versi sulla libe-

razione dai desideri terreni”, N. di

un’opera.

vairåjá agg. 1. che appartiene a o che pro-

viene da Viråj (MBh); 2. analogo al

metro viråj, che consiste di dieci silla-

be, decasillabo; 3. contenente il såman
Vairåja (VS); 4. che appartiene a

Brahmå; sm. 1. patr. di Puru‚a; 2. patr.

di Manu o dei Manu; 3. patr. dello ¸‚i

¸‚abha; 4. N. del ventisettesimo kalpa,

periodo di tempo (VP); 5. N. del padre

di Ajita (BhP); sm. pl. 1. N. di una clas-

se di divinità; 2. N. di una classe di Pit®;

3. N. di vari mondi; sn. 1. N. del metro

viråj; 2. N. di vari såman (AV).

vairåjaka sm. N. del diciannovesimo kal-
pa.

vairåjáp®‚tha agg. che possiede il såman
Vairåja per un P®‚tha (ÇrS).

vairåjya sn. sovranità prorogata.

vairå†a agg. appartenente a Virå†a (re dei

Matsya), (MBh); sm. 1. patr. da Virå†a

(MBh); 2. tipo di pietra preziosa; 3.

coccinella; 4. lombrico; 5. colore o og-

getto colorato (MBh); 6. N. di una

città.

vairå†aka sn. tipo di pianta bulbosa vele-

nosa (Suçr).

vairå†adeça sm. regione dei Vairå†a.

vairå†aråja sm. re di Vairå†a.

vairå†i sm. patr. da Virå†a (MBh).

vairå†⁄ sf. patr. da Virå†a (MBh; BhP).

vairåtaπka sm. Terminalia Arunja.

vairånubhanda sm. 1. inimicizia perma-

nente; 2. inizio di inimicizia; agg. che

rimane ostile (BhP).

vairånubhandin agg. che induce all’ini-

micizia, che è il risultato di ostilità; sm.

1. raggio che emana calore; 2. N. di

Vi‚~u.

vairånubhandhitå agg. che induce all’i-

nimicizia, che è il risultato di ostilità.

vairån®~ya sn. rappresaglia.

vairåntaka sm. Terminalia Arunja.

vairåma sm. pl. N. di un popolo (MBh).

vairåmat⁄ sf. N. di una città (VP).

vairåya vb. den. Å. vairåyate: diventare

ostile, comportarsi come un nemico,

intraprendere le ostilità verso (prati o

str.).

vairåyita sn. ostilità.

vairåroha sm. crescita dell’ostilità, batta-

glia furiosa.

vairåçaµsana sn. battaglia.

vairi sm. nemico.

vairiñca agg. relativo a Brahmå.

vairiñcya sm. figlio di Brahmå (BhP).

vairi~a sn. inimicizia.

vairi~i sm. patronimico.

vairitå sf. 1. inimicizia, ostilità; 2. eroismo.

vairitva sn. 1. inimicizia, ostilità (Kathås);

2. eroismo.

vairin agg. ostile, nemico; sm. 1. nemico

(Mn; MBh); 2. eroe.

vairin⁄ sf. nemica (Kathås).

vairiv⁄ra sm. N. di un figlio di Daçaratha

(VP).

vairisiµha sm. N. di un re.

vair⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vair⁄bhavati: diventa-

re ostile.

vairucanåcårya sm. N. di un autore.

vair¨pá sm. patronimico; sm. pl. 1. parte

degli Aπgiras (RV); 2. N. della stirpe

dei Pit®; sn. N. di vari såman (AV; VS);

agg. appartenente al såman Vair¨pa

(VS; TS).

vair¨págarbha agg. che contiene il så-
man Vair¨pa.

vair¨pap®‚†ha agg. che possiede il såman
Vair¨pa per un P®‚†ha.

vair¨påk‚a sm. 1. patronimico; 2. N. di un

mantra.

vair¨pya sn. 1. molteplicità di forma, di-

versità, differenza (MBh); 2. defor-

mità, bruttezza (MBh).

vair¨pyatå sf. deformità (MBh).

vairek⁄ya agg. purgante.

vairecana agg. purgante (Suçr).

vairecanika agg. purgante (Suçr).

vairocana agg. 1. che proviene dal sole,

che appartiene al sole, solare; 2. disce-

so da Virocana; sm. 1. figlio del sole, di

Vi‚~u, di Agni o di Virocana; 2. tipo di

Samådhi; 3. N. di un re, di un Buddha e

di un figlio della classe di Dei

N⁄lakåyika; 4. N. di un mondo dei

Buddhisti.

vairocananiketana sn. “dimora di Bali”,

regno dei morti.

vairocanabhadra sm. N. di un discepolo.

vairocanamuh¨rta sn. ora del giorno.

vairocanaraçmipratima~∂ita sm. N. di

un mondo.

vairocani sm. 1. N. del figlio di S¨rya, del-

l’Asura Virocana e di Agni; 2. N. di

Buddha.

vairoci sm. 1. patr. di Bå~a (figlio di Bali);

2. N. di Bali.

vairo†yå sf. N. di Vidyådev⁄.

vairoddhåra sm. rimozione del rancore,

rivincita.

vairodhaka agg. che fa male, sgradevole;

sm. N. di uomo.

vairodhika agg. che fa male (detto del

cibo).

vairohita sm. pl. patronimico.

vairohitya sm. patronimico.

vaila agg. che vive in una tana o in una ca-

vità.

vailaki sm. patronimico.

vailak‚a~ya sn. 1. differenza, disparità,

diversità (spesso ifc.); 2. indetermina-

bilità, indescrivibilià; 3. stranezza.

vailak‚ya sn. (ifc. sf. å) 1. assenza di di-

stinzione; 2. contrarietà, opposto; 3.

innaturalezza, simulazione; 4. vergo-

gna, imbarazzo (Hariv).

vailak‚yavat agg. imbarazzato, intimidito.

vailasthåná sn. 1. luogo simile ad una ta-

na, nascondiglio, rifugio (RV); 2. luo-

go di sepoltura.

vailasthånaká agg. situato in una cavità, in

un nascondiglio o rifugio (RV); sn. tana.

vailiπgya sn. assenza di distinzione.

vailomya sn. 1. inversione, capovolgi-

mento; 2. contrarietà, opposizione.

vaivak‚ika agg. inteso, progettato.

vaivadhika sm. 1. corriere, portatore, fac-

chino; 2. venditore ambulante.

vaivadhikatå sf. portatrice di palanchino.

vaivadhik⁄ sf. venditrice ambulante.

vaivar~ika sm. espulso dalla propria ca-

sta, fuoricasta.

vaivar~ya sn. 1. cambio di colore (MBh);

2. secessione o espulsione dalla pro-

pria casta o tribù; 3. diversità, eteroge-

neità.

vaivaçya sn. bisogno di autocontrollo.

vaivasvatá agg. 1. che proviene da o che

appartiene al sole (R); 2. relativo a Ya-

ma Vaivasvata o a Manu Vaivasvata

(MBh); sm. 1. patr. di Yama; 2. patr. di

Manu; 3. patr.del pianeta Saturno (RV;

AV; ÇBr); 4. N. di uno dei Rudra (VP);

sn. N. del settimo manvantara (presie-

duto da Manu Vaivasvata).
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vaivasvatat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

vaivasvatamanvantara sn. N. del settimo

manvantara.

vaivasvat⁄ sf. 1. figlia di S¨rya (MBh); 2.

patr. di Yam⁄; 3. sud; 4. N. della Ya-

munå.

vaivasvat⁄ya agg. relativo a Manu Vaiva-

svata.

vaivåha agg. nuziale (R).

vaivåhika agg. nuziale; sn. preparativi di

un matrimonio, cerimonia nuziale,

matrimonio; sm. suocero.

vaivåhya agg. nuziale, matrimoniale

(VP); sn. cerimonia nuziale.

vaiviktya sn. ifc. liberazione da.

vaiv®tta agg. connesso con uno iato; sm.

modificazione dell’accento vedico.

vaiçakharajju sf. corda dell’utensile per

la zangolatura.

vaiçakhavadi avv. nella metà oscura del

mese Vaiçåkha.

vaiçadya sn. 1. purezza, chiarezza, fre-

schezza; 2. distinzione, intellegibilità.

vaiçantá agg. 1. contenuto in un serbatoio

d’acqua (RV; VS; TS); 2. che appartie-

ne al cucchiaio o alla tazza del soma;

sn. tazza del succo del soma.

vaiçantâ sf. 1. serbatoio d’acqua (VS); 2.

stagno.

vaiçampåyana sm. N. di un antico saggio

(maestro della Taittir⁄yasaµhitå), di

uno studente di Vyåsa e del figlio di

Çukanåsa (trasformato in pappagallo).

vaiçampåyanan⁄tisaµhitå sf. N. di un’o-

pera.

vaiçampåyanan⁄tisaµgraha sm. N. di

un’opera.

vaiçampåyanan⁄tism®ti sf. N. di un’o-

pera.

vaiçampåyan⁄ya agg. appartenente a

Vaiçampåyana.

vaiçamphalyå sf. N. di Sarasvat⁄.

vaiçambalyå sf. N. di Sarasvat⁄.

vaiçambhalyâ sf. N. di Sarasvat⁄ (TBr).

vaiçal⁄ sf. 1. N. di una moglie di Vasudeva

(VP); 2. N. di una città.

vaiçalya sn. liberazione da un ostacolo do-

loroso.

vaiçasa agg. che causa morte o distruzione

(MBh); sn. (ifc. sf. å) 1. lacerazione,

carneficina, massacro, guerra, dolore,

oltraggio, calamità, rovina (MBh); 2.

N. di un inferno (BhP).

vaiçastra sn. governo, dominio.

vaiçastra sn. condizione di chi è inerme.

vaiçåkhá sm. 1. N. di uno dei dodici mesi

che costituiscono l’anno lunare indù

(Aprile-Maggio), (ÇBr; MBh); 2. uten-

sile per preparare il burro; 3. settimo

dei dodici anni del ciclo di Giove; sn.

1. attitudine alla caccia (Hariv); 2. N.

di una città; agg. relativo al mese

Vaiçåkha.

vaiçåkhapurå~a sn. N. di un’opera.

vaiçåkhamåsavrata sn. N. di un’opera.

vaiçåkhamåhåtmya sn. N. di un’opera.

vaiçåkhin sm. parte della zampa anteriore

dell’elefante.

vaiçåkh⁄ sf. 1. giorno di luna piena nel me-

se Vaiçåkha (MBh); 2. tipo di fioritura

rossa della punarnavå; 3. N. di una

moglie di Vasudeva (Hariv; VP).

vaiçåkhya sm. N. di un Muni.

vaiçårada agg. esperto, abile, pratico, in-

fallibile (BhP); sn. profonda erudizio-

ne (R).

vaiçåradya sn. 1. abilità, destrezza, espe-

rienza in (loc.); 2. saggezza, chiarezza

di intelletto (MBh); 3. fiducia del

Buddha in se stesso.

vaiçåla agg. disceso da Viçåla (BhP); sm.

N. di un Muni.

vaiçålaka agg. relativo a Vaiçål⁄ (VP).

vaiçålåk‚a sn. N. dello Çåstra composto da

Çiva come Viçålåk‚a (MBh).

vaiçålåyana sm. patronimico. 

vaiçåli sm. patr. di Suçarman.

vaiçålika agg. relativo a Viçålå (Vaiçål⁄),

(R).

vaiçålin⁄ sf. patronimico.

vaiçål⁄ sf. 1. sorella del re di Viçålå (MBh);

2. N. di una moglie di Vasudeva (VP);

3. N. di una città fondata da Viçåla (R).

vaiçåleyá sm. patr. di Tak‚aka e di altri de-

moni serpenti (AV).

vaiçika agg. 1. che tratta la prostituzione;

2. abile nelle arti delle cortigiane; sn.

prostituzione (R).

vaiçikya sm. pl. N. di un popolo.

vaiçi‚†a sn. distinzione, differenza.

vaiçi‚†ya sn. 1. distinzione, peculiarità,

differenza; 2. preminenza, superiorità

(MBh, Kåm.). 

vaiç⁄ti sm. patronimico.

vaiç⁄putrá sm. figlio di una Vaiçyå (Br).

vaiçeya sm. patronimico.

vaiçe‚ika agg. 1. speciale, peculiare, spe-

cifico, caratteristico; 2. eccellente, pre-

minente (MBh); 3. basato sulla dottri-

na Vaiçe‚ika; sm. seguace della dottri-

na Vaiçe‚ika; sn. 1. peculiarità, distin-

zione; 2. filos. N. della più recente del-

le due grandi divisioni della scuola

Nyåya.

vaiçe‚ikadarçana sn. N. di un’opera.

vaiçe‚ikaratnamålå sf. N. di un’opera.

vaiçe‚ikas¨tra sn. aforismi del Vaiçe‚ika.

vaiçe‚ikas¨trôpaskara sn. N. di un’o-

pera.

vaiçe‚ikådi‚a∂darçanaviçe‚avar~ana

sn. “descrizione della differenza tra il

Vaiçe‚ika e gli altri sistemi”, N. di

un’opera filosofica.

vaiçe‚in agg. specifico, individuale.

vaiçe‚ya sn. 1. peculiarità, distinzione; 2.

superiorità, preminenza (Mn).

vaiçmika agg. che vive in casa.

vaíçya sm. contadino, agricoltore, uomo

della terza casta (RV); sm. pl. N. di un

popolo; sf. (å) 1. donna Vaiçyå (Mn); 2.

N. di una divinità; sn. vassallaggio, di-

pendenza; agg. che appartiene alla ter-

za casta (MBh).

vaiçyakanyå sf. fanciulla Vaiçyå, contadi-

na, ragazza della terza classe (Mn).

vaiçyakarman sn. agricoltura o commer-

cio.

vaiçyakarmapustaka sn. N. di un’opera.

vaiçyakula sn. casa o famiglia di un

Vaiçya.

vaiçyaghna sm. assassino di un Vaiçya.

vaiçyacaritra sn. N. di un’opera.

vaiçyajåt⁄ya sn. condizione di chi è Vaiçya

per nascita, uomo della terza casta.

vaiçyatå sf. condizione del Vaiçya (MBh).

vaiçyatva sn. condizione del Vaiçya.

vaiçyadhvaµsin agg. che rovina i Vaiçya.

vaiçyaputra sm. figlio di un Vaiçya.

vaiçyapura sn. N. di una città.

vaiçyabhadrå sf. N. di una divinità.

vaiçyabhåva sm. condizione di un Vaiçya

(Mn).

vaiçyayajña sm. sacrificio eseguito da un

Vaiçya.

vaiçyayoni sf. modo di vita di un Vaiçya.

vaiçyarata agg. che vive a spese dei

Vaiçya.

vaiçyav®tti sf. stile di vita di un Vaiçya,

agricoltura o commercio (Mn).

vaiçyasava sm. rito sacrificale (TBr).

vaiçyastoma sm. N. di un Ekåha.

vaiçyåja agg. nato da una Vaiçyå (Mn).

vaiçyåntara sm. N. di Buddha nella sua

penultima nascita.

vaiçyåputra sm. “figlio di madre Vaiçya”,

N. di Yuyutsu (MBh).

vaiçrambhaka agg. che ispira fiducia

(BhP); sn. N. di un boschetto divino

(BhP).

vaiçrava~á sm. 1. patr. di Kubera e di Rå-

va~a (AV); 2. astrn. N. del quattordice-

simo Muh¨rta; agg. appartenente a

Kubera (MBh).

vaiçrava~ånuja sm. “fratello minore di

Kubera”, N. di Råva~a (R).

vaiçrava~ålaya sm. 1. “dimora di Kube-

ra”, fico indiano; 2. N. di un luogo.

vaiçrava~åvåsa sm. “gloria di Kubera”,

fico indiano.

vaiçrava~ôdaya sm. “gloria di Kubera”,

fico indiano.

vaiçreya sm. patronimico. 

vaiçva agg. presieduto dai Viçvedeva; sn.

1. N. del Nak‚atra Uttarå‚å∂ha; 2. (con

yuga) ottavo ciclo quinquennale nel ci-

clo di sessanta anni di Giove.

vaiçvakarma~á agg. relativo o consacrato

a Viçvakarman (AV; VS).

vaiçvajan⁄na agg. gentile con tutti.

vaiçvajita agg. 1. connesso con il sacrifi-

cio Viçvajit; 2. chi ha eseguito il sacri-

ficio Viçvajit.

vaiçvajyoti‚a sn. N. di vari såman.

vaiçvadevá agg. sacro a tutti gli Dei (VS);

sm. 1. contenitore per il soma (VS;
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ÇBr); 2. tipo di Ekåha; sn. 1. N. di uno

Çåstra; 2. primo parvan del Cåturmå-

sya (ÇBr); 3. (ra. sm.) N. di una ceri-

monia religiosa che dovrebbe essere

celebrata mattina e sera, e soprattutto

prima del pasto di mezzogiorno; 4. N.

di versi o formule (ÇBr); 5. N. di vari

såman; 6. N. del Nak‚atra Uttarå‚å∂hå.

vaiçvadevakarman sn. omaggio a tutti gli

Dei.

vaiçvadevakha~∂ana sn. N. di un’opera.

vaiçvadevata sn. N. del Nak‚atra Utta-

rå‚å∂a.

vaiçvadevap¨jå sf. N. di un’opera.

vaiçvadevaprayoga sm. N. di un’opera.

vaiçvadevabalikarman sn. du. N. di due

cerimonie.

vaiçvadevavidhi sm. N. di un’opera.

vaiçvadevastut sm. tipo di Ekåha.

vaiçvadevahoma sm. offerta fatta a tutti

gli Dei e al fuoco.

vaiçvadevahomavågni sm. fuoco nella

cerimonia dei Viçvedeva.

vaiçvadevahomavågnimåruta agg. con-

sacrato ai Viçvedeva, ad Agni e ai Ma-

rut (MaitrS).

vaiçvadevahomavådimantravyåkhyå

sf. N. di un’opera.

vaiçvadevika agg. 1. sacro ai Viçvedeva

(R); 2. che corrisponde alla cerimonia

Vaiçvadeva; sm. pl. N. di un gruppo di

testi.

vaiçvadev⁄ sf. 1. N. di alcuni mattoni sacri-

ficali (TS; ÇBr); 2. ottavo giorno della

seconda metà del mese Mågha; 3. tipo

di metro.

vaiçvadevya agg. sacro ai Viçvedeva.

vaiçvadaivata sn. N. del Nak‚atra Ut-

tarå‚å∂ha.

vaiçvantara N. di un eremo.

vaiçvaµtari agg. patronimico.

vaiçvamanasa sn. N. di un såman.

vaiçvamånavabhakta agg. abitato da

Vaiçva.

vaiçvar¨pa agg. multiforme, differente,

molteplice; sn. universo.

vaiçvar¨pya agg. multiforme, differente,

molteplice; sn. molteplicità, differen-

za; avv. (e~a) in vari modi.

vaiçvalopa agg. che proviene dall’albero

viçvalopa.

vaiçvas®jacayanaprayoga sm. N. di

un’opera.

vaiçvas®japrayoga sm. N. di un’opera.

vaiçvånará agg. 1. appartenente a tutti gli

uomini, onnipresente, conosciuto o ve-

nerato ovunque, universale, generale,

comune (RV); 2. pieno, completo (RV;

AV); 3. appartenente agli Dei; 4. che

governa tutto (AV); 5. sacro ad Agni

Vaiçvånara (TS; ÇBr); 6. composto da

Viçvånara o Vaiçvånara; sm. 1. N. di

Agni (RV); 2. fuoco della digestione;

3. sole, luce solare (AV); 4. (nel Vedån-

ta) N. dello Spirito Supremo; 5. N. di

un Daitya; sm. pl. N. di una famiglia di

¸‚i (MBh); sn. 1. genere umano (TBr);

2. N. di un såman.

vaiçvånarak‚åra sm. tipo di miscela.

vaiçvånarájye‚†ha agg. che ha Vaiçvå per

primo (AV).

vaiçvånarajyotiç agg. che possiede la luce

di Vaiçvå (VS).

vaiçvånaradatta sm. N. di un Brahmano.

vaiçvånarapatik®tasthål⁄påkaprayoga

sm. N. di un’opera.

vaiçvånarapatha sm. N. di un percorso

della luna (R).

vaiçvånarapathik®tap¨rvakadarça-

sthål⁄påkaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

vaiçvånaramukha agg. che ha Vaiçvånara

come bocca (detto di Çiva), (MBh).

vaiçvånaravat agg. connesso con il fuoco

(TBr).

vaiçvånaravidyå sf. N. di un’Upani‚ad.

vaiçvånaråya~a sm. patronimico.

vaiçvånar⁄ sf. 1. N. di una parte del percor-

so della luna (VP); 2. N. di un sacrifi-

cio eseguito all’inizio di ogni anno.

vaiçvånar⁄ya agg. relativo a Vaiçvånara;

sn. du. N. di AVVI, 35.

vaiçvåmanasa sn. N. di vari såman.

vaiçvåmitra agg. relativo a Viçvåmitra;

sm. patr. di vari ̧ ‚i; sf. (⁄) 1. donna di-

scendente di Vaiçva; 2. gåyatr⁄ di Vaiç-

va; sn. N. di vari såman.

vaiçvåmitri sm. patronimico (MBh).

vaiçvåmitrika agg. relativo a Vaiçva.

vaiçvåvasavá sn. Vasu intesi collettiva-

mente (TBr).

vaiçvåvasavya sm. patronimico (ÇBr).

vaiçvåsika agg. che merita fiducia, degno

di fiducia.

vaiçv⁄ sf. N. del Nak‚atra Uttarå‚å∂ha.

vai‚ama sn. 1. ineguaglianza; 2. cambio.

vai‚amya sn. 1. irregolarità (del terreno),

(MBh); 2. ineguaglianza, disparità,

differenza, sproporzione (MBh); 3.

difficoltà, pena, calamità (MBh); 4. in-

giustizia, crudeltà, severità (R); 5. in-

decenza, scorrettezza, ingiustizia; 6.

errore, sbaglio riguardo a (loc. o in

comp.), (BhP); 7. solitudine, isola-

mento.

vai‚amyakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

vai‚amyôddhari~⁄ sf. N. di un commento

al Kiråtårjun⁄ya di Vaπkimadåsa.

vai‚ayika agg. 1. relativo ad un paese o di-

stretto; 2. che ha uno scopo o un’aspi-

razione; 3. relativo a, concernente (in

comp.); 4. sensuale, carnale, monda-

no; sm. individuo dedito ai piaceri dei

sensi.

vai‚ayik⁄ sf. donna voluttuosa o fuorica-

sta.

vai‚uvata agg. 1. che è nel mezzo, centrale

(ÇBr); 2. relativo all’equinozio; sn. 1.

centro; 2. equinozio (BhP); 3. N. di un

Bråhma~a.

vai‚uvat⁄ya agg. 1. che è nel mezzo, cen-

trale (ÇBr); 2. relativo all’equinozio.

vai‚kira agg. 1. che è costituito da uccelli

vi‚kira; 2. cibo ricavato da polli (detto

del brodo).

vai‚†apureyá sm. patronimico (ÇBr).

vai‚†ambha sn. N. di due såman.

vai‚†ika sm. uomo che fa un servizio ob-

bligatorio o che è costretto a lavorare

per un proprietario.

vai‚†uta agg. relativo a Vi‚†uti; sn. ceneri

di un sacrificio.

vai‚†ubha sn. ceneri di un sacrificio.

vai‚†ra sn. mondo.

vai‚~avá agg. relativo, appartenente, de-

voto o consacrato a Vi‚~u, che venera

Vi‚~u (TS); sm. 1. patronimico; 2. N. di

una delle tre grandi divisioni dell’In-

duismo moderno; 3. N. di Soma; 4. N.

di un poeta; 5. tredicesimo cubito par-

tendo dal basso, o quinto cubito parten-

do dall’alto, del pilastro sacrificale; 6.

tipo di minerale; 7. cerimonia sacrifi-

cale; sn. 1. tipo di mahårasa; 2. prodi-

gio, presagio; 3. ceneri di un sacrificio;

4. N. del Nak‚atra Çrava~a (presieduto

da Vi‚~u); 5. N. di due såman; 6. N. di

varie opere (spec. del Vi‚~uPurå~a).

vai‚~avakara~a sn. N. di un’opera.

vai‚~avakar~åbhara~asaµgraha sm.

N. di un’opera.

vai‚~avakut¨hala sn. N. di un’opera.

vai‚~avajyoti‚açåstra sn. N. di un’opera.

vai‚~avatantra sn. N. di un’opera.

vai‚~avat⁄rtha sn. t⁄rtha dei Vai‚~ava.

vai‚~avato‚i~⁄ sf. N. di un’opera.

vai‚~avatva sn. credenza in Vi‚~u o ado-

razione di Vi‚~u.

vai‚~avadåsa sm. N. di un autore.

vai‚~avad⁄k‚åpaddhati sf. N. di un’opera.

vai‚~avadharmam⁄måµså sf. N. di

un’opera.

vai‚~avadharmasuradrumamañjari sf.

N. di un’opera.

vai‚~avadharmånu‚†hånapaddhati sf.

N. di un’opera.

vai‚~avadhyånaprakåra sm. N. di un’o-

pera.

vai‚~avanåråya~å‚†åk‚aranyåsa sm. N.

di un’opera.

vai‚~avapurå~a sn. N. di un’opera.

vai‚~avapramå~asaµgraha sm. N. di

un’opera.

vai‚~avapraçnaçåstra sn. N. di un’opera.

vai‚~avamatåbjabhåskara sm. N. di

un’opera.

vai‚~avamahåsiddhånta sm. N. di un’o-

pera.

vai‚~avalak‚a~a sn. N. di un’opera.

vai‚~avavandanå sf. N. di un’opera.

vai‚~avavaru~a agg. rivolto a Vi‚~u e Va-

ru~a (ÇBr).

vai‚~avavardhana sn. N. di un’opera.

vai‚~avavaidyakaçåstra sn. N. di un’o-

pera.
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vai‚~avavyåkara~a sn. N. di un’opera.

vai‚~avaçara~ågati sf. N. di un’opera.

vai‚~avaçånti sf. N. di un’opera.

vai‚~avaçåstra sn. N. di un’opera.

vai‚~avasaµhitå sf. N. di un’opera.

vai‚~avasadåcåranir~aya sm. N. di un’o-

pera.

vai‚~avasiddhåntatattva sn. N. di un’o-

pera.

vai‚~avasiddhåntad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

vai‚~avasiddhåntavaijayant⁄ sf. N. di

un’opera.

vai‚~avasthånaka sn. l’andare a grandi

passi intorno al palcoscenico.

vai‚~avåk¨tacandrikå sf. N. di un’opera.

vai‚~avågama sm. N. di un’opera.

vai‚~avåcamana sn. il sorseggiare tre

volte l’acqua nell’adorazione di Vi‚~u.

vai‚~avåcåra sm. riti o pratiche dei

Vai‚~ava.

vai‚~avåcårapaddhati sf. N. di un’opera.

vai‚~avåcårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

vai‚~avåbhidhåna sn. N. di un’opera

(contenente i nomi dei discepoli di

Caitanya).

vai‚~avåm®ta sn. N. di un’opera.

vai‚~avåyana sm. patronimico.

vai‚~avå‚†aka sn. N. di un’opera.

vai‚~av⁄ sf. 1. patronimico (MBh); 2. don-

na che venera Vi‚~u; 3. Çakti di Vi‚~u

personificata (MBh); 4. Asparagus
Racemosus; 5. Ocymum Sanctum; 6.

Clitoria Ternatea; 7. mus. tipo di

m¨rchanå.

vai‚~av⁄tantra sn. N. di un tantra.

vai‚~avotsava sm. N. di un’opera.

vai‚~avotsavavidhi sm. N. di un’opera.

vai‚~avopayoganir~aya sm. N. di un’o-

pera.

vai‚~avyà agg. relativo o appartenente a

Vi‚~u (VS).

vai‚~åvaru~á agg. appartenente a Vi‚~u e

Varu~a (TS).

vai‚~ugupta agg. istruito da Vi‚~ugupta.

vai‚~uta sn. ceneri sacrificali.

vai‚~uvåru~a agg. appartenente a Vi‚~u e

Varu~a (AitBr).

vai‚~uv®ddhi sm. patronimico.

vai‚vaksenya sm. patronimico.

vaisarjana sn. pl. N. di alcuni riti sacrifi-

cali.

vaisarjanatvá sn. condizione di Vaisarja-

na (MaitrS).

vaisarjanahomåya agg. usato nel rito

Vaisarjana.

vaisarjan⁄ya sn. pl. N. di alcuni riti sacrifi-

cali.

vaisarjiná sn. pl. N. di alcuni riti sacrifica-

li (ÇBr).

vaisarpa agg. che soffre di visarpa.

vaisarpika agg. causato dal visarpa.

vaisåd®çya sn. differenza, mancata somi-

glianza (BhP).

vaisåri~a sm. pesce.

vais¨cana sn. dram. travestimento di uo-

mo con abiti femminili.

vais®pa sm. N. di un Dånava.

vaistårika agg. esteso, ampio.

vaispa‚†ya sn. chiarezza, distinzione.

vaisreya sm. patronimico.

vaisvarya agg. che priva della voce; sn. 1.

perdita della voce o del linguaggio; 2.

diversa accentuazione.

vaihaga agg. appartenente ad un uccello

(Kathås).

vaihaµga agg. appartenente ad un uccello.

vaihati sm. patronimico.

vaihat⁄ sf. patronimico.

vaihali sm. (anche pl.) patronimico.

vaihåyana sm. (anche pl.) patronimico.

vaihåyasa agg. che si muove nell’aria, so-

speso in aria, etereo (MBh); sm. N. di

un lago; sm. pl. 1. “abitanti del cielo”,

Dei (BhP); 2. N. di alcuni ¸‚i; sn. 1.

aria, atmosfera (MBh); 2. volo nell’a-

ria (BhP); 3. attitudine alla caccia; avv.

all’aria aperta.

vaihåyasagata sn. volo nell’aria (R).

vaihåyas⁄ sf. N. di un fiume (BhP).

vaihåra sm. N. di una montagna nel Ma-

gadha (MBh).

vaihårika agg. che serve per il diverti-

mento.

vaihårya agg. con cui si deve giocare, con

cui ci si deve divertire (MBh); sn. alle-

gria, giovialità.

vaihål⁄ sf. caccia, inseguimento.

vaihåsika sm. 1. attore comico, buffone;

2. compagno di giochi.

vaihvalya sn. esaurimento, debolezza.

vokkå~a sm. sn. N. di un luogo; sm. pl. N.

di un popolo.

vo†å sf. serva, schiava.

vo∂ra sm. 1. grande serpente; 2. tipo di

pesce.

vo∂r⁄ sf. quarta parte di un pa~a.

vo∂ha agg. condotto a casa, sposato

(MBh).

vo∂havya agg. 1. che deve essere portato

(MBh); 2. che deve essere compiuto

(MBh).

vo∂havyå sf. donna condotta a casa, don-

na sposata.

vo∂hu sm. figlio di una donna che vive

nella casa di suo padre (perché suo ma-

rito è assente).

vo∂h„ agg. (vl. vó∂h®) 1. che trascina, che

porta (RV); 2. che trasporta attraverso

l’aria (detto del vento); 3. perplesso,

confuso, incerto su (loc. o in comp.),

(AV); 4. stupido, sciocco, stolto (Mn;

MBh); 5. inerte, indolente; 6. traviato;

7. portato fuori dal proprio tragitto

(detto di una nave), (R); 8. sbagliato,

difettoso; 9. non chiaro, indistinto (R);

10. che confonde, imbarazzante (VP);

sm. 1. cavallo da tiro (RV; MBh); 2. to-

ro o bue (MBh); 3. guida, auriga, porta-

tore o facchino (BhP); 4. sposo novel-

lo, marito (MBh); 5. folle, stolto

(MBh); sn. confusione mentale.

vo~†a sm. 1. piccolo animale che striscia

(AV VIII, 6, 22); 2. melanzana; sn. 1.

picciolo di una foglia o di un fiore

(MBh); 2. manico di giara; 3. protube-

ranza.

voda agg. 1. umido, bagnato; 2. fresco,

verde (detto di una pianta); 3. nuovo; 4.

soffice, tenero; 5. sensibile, appassio-

nato; 6. fiacco, debole.

vodåla sm. tipo di pesce.

vonthådev⁄ sf. N. di una principessa.

vopadeva sm. N. dell’autore del Mugha-

bodha.

vopadevaçataka sn. N. di un Kåvya di Vo-

padeva.

vopålita sm. N. di un lessicografo.

vopålitasiµha sm. N. di un lessicografo.

vopula sm. N. di uomo.

vora sm. Dolichos Catjang.

voraka sm. copista, scrittore.

vora†a sm. Jasminum Multiflorum o Pu-
bescens.

vorapa††⁄ sf. tipo di stuoia o di materasso

per dormire.

vorava sm. tipo di riso. 

vorukhåna sm. cavallo.

vola sm. gomma di mirra.

volaka sm. 1. vortice d’acqua; 2. copista,

scrittore.

vollåsaka sm. sn. N. di un luogo.

vollåha sm. cavallo sauro.

vohittha sn. vascello, nave.

vaudanya sn. N. di una città.

vauli sm. patronimico.

vaú‚a† intz. esclamazione usata nell’offri-

re un’oblazione con il fuoco agli Dei o

agli antenati defunti (Br).

vya sm. colui che copre; indecl. simbolo

tecnico per parole indeclinabili come

ni, cit, svar.

vyaµça sm. N. di un figlio di Vipracitti

(Hariv; VP).

vyaµçaka sm. montagna.

vyaµçuka agg. svestito, nudo.

vyaµs vb. cl. 10 P. vyaµsayati: ingannare,

imbrogliare.

vyàµsa agg. 1. che ha le spalle larghe

(MBh); 2. che è senza spalle; sm. 1. N.

di un demone vinto da Indra (RV); 2.

N. di un figlio di Vipracitti.

vyaµsaka sm. imbroglione, truffatore,

impostore.

vyaµsana sn. inganno, truffa (MBh).

vyaµsan⁄ya agg. che può essere inganna-

to o truffato.

vyaµsayitavya agg. che può essere ingan-

nato o truffato (Pañcat).

vyaµsita agg. ingannato, truffato.

vyàkta agg. 1. adornato, abbellito (RV); 2.

manifestato, mostrato; 3. sviluppato,

evoluto; 4. distinto, specificato (MBh;

BhP); agg. 1. bello; 2. visibile, eviden-
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te, intelligibile, percettibile con i sensi;

3. specifico, individuale; 4. caldo; 5.

sapiente, erudito; avv. (am) apparente-

mente, evidentemente, certamente;

sm. 1. calore; 2. uomo erudito; 3. mo-

naco iniziato; 4. N. di Vi‚~u e di uno

degli undici Ga~ådhipa; sn. ciò che è

sviluppato o che si è evoluto.

vyaktak®tya sn. azione pubblica.

vyaktaga~ita sn. calcolo con numeri co-

nosciuti, aritmetica.

vyaktagandhå sf. “che ha un profumo di-

stinto”, 1. pepe lungo; 2. gelsomino; 3.

specie di Sanseviera e di Clitoria Ter-
natea.

vyaktatå sf. distinzione, manifestazione.

vyaktatåraka agg. che ha stelle luminose.

vyaktatva sn. distinzione, manifestazione.

vyaktadarçana agg. che ha raggiunto la

giusta conoscenza (R).

vyaktad®‚†årtha agg. testimone (di una

transazione), (MBh).

vyaktabhuj agg. che consuma le cose vi-

sibili (detto del tempo).

vyaktamaya agg. relativo a ciò che è per-

cepibile dai sensi (MBh).

vyaktamåricika agg. condito con molto

pepe.

vyaktaya vb. den. P. vyaktayati: manife-

stare.

vyaktarasa agg. che ha sapore percetti-

bile.

vyaktaråçi sm. quantità conosciuta.

vyaktar¨pa sm. “che ha l’aspetto manife-

sto”, N. di Vi‚~u.

vyaktar¨pin agg. che ha una forma distin-

ta.

vyaktalak‚man agg. che ha segni o mar-

che evidenti, ben caratterizzato.

vyaktalava~a agg. molto salato.

vyaktavåc sf. linguaggio chiaro o distinto.

vyaktavikrama agg. che ostenta valore.

vyaktåvadh¨ta agg. che si è liberato da

vincoli terreni.

vyakti sf. 1. apparizione visibile, manife-

stazione (MBh); 2. distinzione, indivi-

dualità (MBh); 3. individuo; 4. gram.

categoria di genere; 5. gram. desinenza

di caso; 6. gram. vocale.

vyaktitå sf. distinzione, individualità, per-

sonalità.

vyaktitva sn. distinzione, individualità,

personalità.

vyaktiviveka sm. N. di un’opera.

vyakt⁄kara~a sn. atto del rendere manife-

sto, chiaro o distinto.

vyakt⁄k® vb. cl. 8 P. vyakt⁄karoti: rendere

manifesto, chiaro o distinto.

vyakt⁄bhåva sm. il divenire manifesto,

chiaro o distinto.

vyakt⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vyakt⁄bhavati: dive-

nire manifesto, chiaro o distinto

(MBh).

vyaktodita agg. detto in modo chiaro o

semplice.

vyak‚ vb. cl. 1, 5 P. vyak‚ati, vyak‚~oti:
pervadere.

vyak‚a sm. “che non ha latitudine”, equa-

tore.

vyagra agg. 1. che non presta attenzione,

distratto, disattento; 2. agitato, eccita-

to, allarmato; 3. intento, occupato, im-

pegnato in (str., loc. o in comp.),

(MBh); 4. incerto, perplesso; 5. malsi-

curo, esposto a pericoli; 6. che è in mo-

vimento (detto di una ruota), (BhP);

sm. N. di Vi‚~u; avv. (am) con grande

agitazione o eccitazione.

vyagratå sf. 1. ifc. occupazione intensa,

ardente desiderio, attenzione profonda

per; 2. perplessità, confusione.

vyagratva sn. 1. distrazione; 2. confusio-

ne, agitazione; 3. ifc. attenzione pro-

fonda per.

vyagrapuraµdhrivarga agg. che ha com-

pagnie di matrone occupate in modo

zelante.

vyagramanas agg. perplesso, confuso.

vyagraya vb. den. P. vyagrayati: distoglie-

re qualcuno dai propri pensieri, distrar-

re.

vyagrahasta agg. che ha le mani impegna-

te a (in comp.).

vyaπkuça agg. sfrenato, incontrollato

(BhP).

vyàπga agg. 1. privo di membra, deforme

(AV; MBh); 2. che non ha ruote (BhP); 3.

zoppo, azzoppato; 4. incorporeo; 5. ma-

lato; 6. sporco, macchiato (AV); sm. 1.

zoppo; 2. lentiggini; 3. macchia, difetto;

4. rana; 5. acciaio; sm. sn. varietà della

pietra preziosa detta occhio di gatto.

vyàπgatå sf. deficienza delle membra,

condizione di zoppo, mutilazione

(MBh).

vyàπgatva sn. deficienza delle membra,

condizione di zoppo, mutilazione

(MBh).

vyaπgaya vb. den. P. vyaπgayati: privare

di un arto, mutilare.

vyaπgåra agg. privo di carbone, che non

ha fuoco (MBh).

vyaπgårin agg. il cui fuoco si è spento.

vyaπgita agg. mutilato.

vyaπgin agg. deforme, zoppo, difettoso

nelle membra (MBh).

vyaπg⁄k® vb. cl. 8 P. vyaπg⁄karoti: privare

di un arto, mutilare (MBh).

vyaπgula sn. sessantesima parte di un

aπgula.

vyaπgul⁄k® vb. cl. 8 P. vyaπgul⁄karoti: pri-

vare delle dita (MBh).

vyaπgu‚†ha sn. tipo di pianta.

vyaπgya agg. 1. manifestato, indicato, re-

so percepibile; 2. alluso, insinuato.

vyaπgyårthakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

vyaπgyårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vyaπgyårthad⁄pin⁄ sf. N. di un’opera.

vyaπgyokti sf. linguaggio nascosto, allu-

sione, insinuazione.

vyac vb. cl. 6 P. vicati: 1. circondare, ab-

bracciare, contenere, comprendere

(RV); 2. ingannare, imbrogliare, truf-

fare; cl. 1 P. Å. vyacati, vyacate: rende-

re ampio, estendere (RV; AV).

vyácas sn. 1. estensione, spazio ampio

(RV; AV; ÇBr); 2. spazio libero, sala.

vyácaskåma agg. desideroso di uno spa-

zio ampio.

vyácasvat agg. spazioso, esteso (RV; VS).

vyáci‚†ha agg. sup. molto spazioso, molto

esteso (RV).

vyaj vb. cl. 1 P. vyajati: 1. condurre via

(RV X, 85, 28); 2. attraversare, passare

oltre, solcare (RV V, 54, 4); 3. ventila-

re, sventolare.

vyaja sm. ventaglio.

vyajana sn. (ifc. sf. å) 1. ventilazione; 2.

foglia di palma usata come strumento

per ventilare, ventaglio, pennacchio di

crine (Mn; MBh).

vyajanaka sn. ventaglio.

vyajanakriyå sf. atto del fare vento.

vyajanacåmara sn. coda del Bos Gru-
niens usata come pennacchio o venta-

glio.

vyajanin sm. Bos Gruniens.

vyajan⁄k® vb. cl. 8 P. vyajan⁄karoti: usare

come ventaglio.

vyajan⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vyajan⁄bhavati: di-

ventare o essere un ventaglio.

vyañcanavat agg. esteso.

vyañj vb. cl. 7 P. Å. vyanakti, vyaπkte: 1.

(Å.) ungere completamente (RV); 2.

(P.) decorare, adornare, abbellire (RV);

3. (P. Å.) manifestare, ostentare (RV);

pass. vyajyate: essere manifestato o

espresso (RV); caus. vyañjayati: ren-

dere chiaramente visibile, manifestare.

vyañjaka agg. che rende chiaro, che mani-

festa, che indica (gen. o in comp.); sm.

1. manifestazione dei propri sentimen-

ti; 2. segno, marchio, simbolo; 3. allu-

sione, insinuazione.

vyañjakårtha sm. significato alluso o in-

sinuato.

vyañjana agg. che manifesta, che indica

(Hariv); sm. 1. gram. consonante; 2.

Pandanus Odoratissimus; sn. 1. deco-

razione, ornamento (RV VIII, 78, 2); 2.

manifestazione, indicazione; 3. allu-

sione, insinuazione; 4. ironia, sarca-

smo; 5. marchio, insegna, segno, con-

trassegno, simbolo; 6. med. sintomo;

7. caratteristica del genere sessuale

(detto della barba per l’uomo o i seni

per la donna), organi sessuali (MBh);

8. ingrediente per preparare cibi, con-

dimento, salsa (MBh; R); 9. gram. con-

sonante; 10. gram. sillaba; 11. arto,

membro, parte; 12. giorno; 13. purifi-

cazione di un animale sacrificale; 14.

ventaglio; 15. figura retorica. 

vyañjanakåra sm. preparatore di una sal-

sa o di un condimento (MBh)
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vyañjanagu~a sm. N. di un’opera culina-

ria sui condimenti.

vyañjanasaµgama sm. gruppo di conso-

nanti.

vyañjanasaµdhi sm. gram. nesso di con-

sonanti.

vyañjanasaµnipåta sm. semplificazione

di consonanti in un nesso.

vyañjanasthåne avv. nel posto del condi-

mento o della salatura.

vyañjanahårikå sf. N. di una demoniessa

che rimuove i peli dai seni di una donna.

vyañjanå sf. 1. insinuazione, allusione,

suggerimento; 2. figura retorica.

vyañjanika sn. N. di un Pariçi‚†a del VS.

vyañjanodaya agg. gram. seguito da con-

sonante.

vyañjanopadha agg. gram. preceduto da

consonante.

vyañjiji‚u agg. che desidera rendere chia-

ro o manifesto.

vyañjita agg. manifestato chiaramente,

reso visibile.

vyañjitav®ttibheda agg. le cui varie azio-

ni sono manifeste.

vya∂a sm. N. di uomo.

vya∂ambaka sn. pianta di olio di ricino,

Ricinus Communis.

vya∂ambana sn. pianta di olio di ricino,

Ricinus Communis.

vya∂∂a sm. N. di uomo.

vyáti sm. cavallo (RV).

vyatikara agg. 1. reciproco; 2. ifc. unito a,

che pervade; sm. 1. reciprocità; 2. con-

tatto, continuità, unione; 3. ifc. il co-

minciare, il compiere, l’adempiere a;

4. occasione, opportunità; 5. disgrazia,

sfortuna, calamità, incidente, fatalità;

6. distruzione, fine; 7. mescolanza, mi-

stura; 8. somiglianza che confonde.

vyatikaravat agg. 1. misto; 2. di natura

contraria.

vyatikarita agg. mescolato o unito a (str. o

in comp.).

vyatik⁄r~a agg. 1. disseminato in varie di-

rezioni (MBh); 2. fuso insieme, confu-

so.

vyatik® vb. (solo pass. vyatikriyate): esse-

re molto cambiato o progredito (BhP).

vyatik®ta agg. pervaso.

vyatikram vb. cl. 1 P. Å. vyatikråmati,
vyatikråmate: 1. andare, passare vici-

no, camminare; 2. trascorrere, passare

(detto del tempo); 3. eccellere, supera-

re, conquistare; 4. trascurare, violare.

vyatikrama sm. 1. atto di passare o di tra-

scorrere; 2. tempo (R); 3. salto, fuga,

liberazione da (gen.); 4. oltraggio, tra-

sgressione, trascuratezza, violazione,

inadempienza di (gen. o in comp.),

(MBh, Mn.); 5. crimine, vizio, colpa,

peccato contro (gen. o in comp.), (Mn;

MBh); 6. ordine contrario.

vyatikrama~a sn. ifc. trattamento ingiu-

sto, azione peccaminosa contro.

vyatikramin agg. 1. ifc. che commette

peccato contro, che tratta con ingiusti-

zia; 2. che oltrepassa, che trasgredisce.

vyatikrånta agg. 1. oltrepassato; 2. inver-

tito, contrario; 3. che ha agito con in-

giustizia contro (acc.); sn. trasgressio-

ne, colpa, peccato.

vyatikrånti sf. ifc. il commettere un pec-

cato contro, il trattare con ingiustizia, il

danneggiare.

vyatik‚epa sm. 1. scambio reciproco; 2. li-

te, contesa, conflitto (MBh).

vyatigata agg. passato vicino, trascorso

(detto del tempo), (MBh).

vyatigam vb. cl. 1 P. vyatigacchati: andare

l’uno contro l’altro.

vyatigå vb. cl. 3 P. vyatijigåti: passare vici-

no, trascorrere.

vyaticar vb. (solo pres. 1 sg. Å. vyaticare):

trasgredire, offendere (acc.), (R).

vyaticumbita agg. toccato da vicino, in

immediato contatto con.

vyatijananaçånti sf. N. di un’opera.

vyatijalp vb. cl. 1 P. vyatijalpati: chiac-

chierare inutilmente insieme, fare pet-

tegolezzi.

vyatiji vb. (solo pf. 3 sg. Å. vyatijigye):

conquistare, sorpassare, eccellere.

vyatitan vb. (solo ipf. 3 du. Å. vyatya-
tanvåtåm): gareggiare l’uno contro

l’altro nell’estendersi.

vyatit∑ vb. (solo fut. 3 sg. P. vyatitari‚ya-
ti): passare attraverso, vincere.

vyatin⁄ vb. cl. 1 P. vyatinayati: lasciare

passare (il tempo).

vyatipa†h vb. cl. 1 P. vyatipa†hati: recitare

a turno rispondendosi l’un con l’altro.

vyatipåta sm. N. di uno Yoga astronomi-

co.

vyatiprakara~a sn. N. di un’opera.

vyatibhå vb. cl. 2 Å. vyatibhåte: rifulgere

pienamente o vivacemente.

vyatibhinna agg. unito in modo insepara-

bile, connesso con.

vyatibh¨ vb. cl. 1 Å. vyatibhavate: gareg-

giare con qualcuno (acc.), contendere

per precedenza o superiorità.

vyatibheda sm. 1. esplosione simultanea;

2. penetrazione.

vyatimarça sm. tipo di vihåra; avv. (am)

1. in modo da usurpare i diritti altrui; 2.

in modo da evitare o da prendere una

cosa su due.

vyatimiçra agg. misto, confuso con un al-

tro (MBh).

vyatim¨∂ha agg. eccessivamente per-

plesso o agitato, completamente di-

stratto (Hariv).

vyatiyå vb. cl. 2 P. vyatiyåti: 1. attraversa-

re completamente, penetrare, pervade-

re (R); 2. passare vicino, scorrere (det-

to del tempo), (Hariv).

vyatiyåta agg. passato, trascorso (Hariv).

vyatiyu vb. cl. 2 P. vyatiyauti: unire, me-

scolare insieme, mischiare.

vyatirikta agg. 1. separato, differente, di-

stinto da (abl. o in comp.); 2. eccessi-

vo, smisurato; 3. ifc. fornito abbondan-

temente di; 4. ifc. libero da; 5. ritirato,

negato; 6. escluso; avv. (am) senza.

vyatiriktaka sn. maniera di volare (MBh).

vyatiriktatå sf. distinzione, differenza

(BhP).

vyatiriktatva sn. distinzione, differenza.

vyatiric vb. pass. vyatiricyate: 1. essere se-

parato da (abl.), (BhP); 2. lasciare indie-

tro, sorpassare, superare, eccellere (acc.,

abl.), (Hariv); 3. differire da (BhP).

vyatiruh vb. cl. 1 P. vyatirohati: 1. cresce-

re (MBh); 2. arrivare a (acc.), (MBh).

vyatireka sm. 1. distinzione, differenza; 2.

separazione, esclusione; 3. negazione;

4. contrarietà, opposizione a (in comp.);

5. ret. antitesi; 6. N. di un’opera.

vyatirekatas avv. senza.

vyatirekavyåpti sf. ragionamento che

consiste nel negare alcune qualità di un

oggetto.

vyatirekålaµkåra sm. figura retorica

vyatireka.

vyatirekåval⁄ sf. N. di un’opera.

vyatirekin agg. 1. che distingue, che

esclude, che eccettua; 2. differente,

contrario.

vyatirekip¨rvapak‚arahasya sn. N. di

un’opera.

vyatirekirahasya sn. N. di un’opera.

vyatirekiliπga sn. “marchio negativo”,

definizione di un individuo in base alle

qualità che non ha piuttosto che a quel-

le che ha. 

vyatirekisiddhåntarahasya sn. N. di

un’opera.

vyatirekyudåhara~a sn. illustrazione di

alcune qualità in contrasto con altre.

vyatirecana sn. illustrazione di un contra-

sto o di una differenza.

vyatiropita agg. cacciato fuori, espulso,

espropriato (MBh).

vyatilaπghin agg. che cade, che scivola

via.

vyatil¨ vb. cl. 9 Å. vyatilun⁄te: tagliare re-

ciprocamente.

vyativah vb. cl. 1 Å. vyativahate: soppor-

tare reciprocamente.

vyatividdha agg. 1. forato, trafitto (MBh);

2. messo attraverso, intrecciato.

vyativ®t vb. cl. 1 Å. vyativartate: 1. esami-

nare, sperimentare (R); 2. sfuggire,

evitare (MBh); 3. passare, trascorrere;

4. allontanarsi da (abl.), lasciare, ab-

bandonare (R).

vyativraj vb. cl. 1 P. vyativrajati: 1. andare

oltre, oltrepassare; 2. camminare (Pañ-

cat).

vyativratakalpa sm. N. di un’opera.

vyatiçaπkita agg. 1. sospettoso; 2. che de-

sta sospetto (Hariv).

vyatiç⁄ vb. cl. 2 Å. vyatiçete: passare oltre,

sorpassare.
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vyatiç∑ vb. cl. 4 Å. vyatiç⁄ryate: rompere

in molti pezzi (MBh).

vyati‚akta agg. 1. connesso; 2. intrecciato

o mescolato (TBr); 3. imparentato.

vyati‚aπga sm. 1. connessione, congiun-

zione, relazione reciproca; 2. grovi-

glio; 3. scontro ostile (MBh); 4. scam-

bio, baratto (BhP); 5. assimilazione.

vyati‚áπgam avv. al punto da congiungere

o connettere (ÇBr).

vyati‚aπgavat agg. che ha una connessio-

ne reciproca, connesso, misto, unito.

vyati‚aπgin agg. ifc. che sta attaccato, che

aderisce a.

vyati‚ajyam avv. prendendosi per mano.

vyati‚añj vb. cl. 1 P. Å. vyati‚ajati,
vyati‚ajate: 1. (P.) collegare reciproca-

mente, intrecciare (TBr); 2. (P.) impli-

care, coinvolgere; 3. (Å.) cambiare;

pass. vyati‚ajyate: essere reciproca-

mente collegato. 

vyati‚añjita agg. 1. connesso, congiunto,

relazionato (TBr); 2. intrecciato, mi-

sto; 3. imparentato.

vyati‚ikta agg. separato.

vyatisaµdah vb. cl. 1 P. vyatisaµdahati:
bruciare interamente (ChUp).

vyatis® vb. cl. 10 P. vyatisårayati: (con

kathåm) conversare.

vyatis®p vb. cl. 1 P. vyatisarpati: muovere

avanti e indietro, volare in ogni dire-

zione (p.e. le frecce).

vyatisev vb. pass. vyatisevyate: essere ben

fornito o provvisto di (str.), (MBh).

vyatihan vb. cl. 2 P. vyatihanti: 1. restitui-

re un colpo, rendere colpo per colpo; 2.

lottare o uccidere insieme.

vyatihas vb. cl. 1 P. vyatihasati: ridere l’u-

no dell’altro.

vyatihåra sm. 1. alternanza, reciprocità;

2. interscambio, scambio, baratto; 3.

abuso.

vyatihiµs vb. cl. 1 P. vyatihiµsati: colpirsi

o ingiuriarsi l’uno con l’altro.

vyatih® vb. cl. 1 Å. vyatiharate: trasporre

reciprocamente.

vyat⁄ vb. cl. 2 P. vyatyeti: 1. passare, trascor-

rere; 2. condurre un corso irregolare; 3.

deviare o scostarsi da (abl.); 4. andare

oltre, attraversare (acc.); 5. sorpassare,

superare, conquistare; 6. trascurare. 

vyat⁄kåra sm. 1. reciprocità, azione reci-

proca; 2. contatto, continuità, unione;

3. ifc. inizio, adempimento di; 4. avve-

nimento, opportunità; 5. disgrazia,

sfortuna, calamità, incidente, fatalità;

6. distruzione, fine; 7. mescolanza, fu-

sione; 8. somiglianza che confonde; 9.

contatto, scontro ostile.

vyat⁄ta agg. 1. trascorso, passato, andato

(Mn; MBh); 2. morto (MBh); 3. lascia-

to, abbandonato; 4. ifc. che ha trascu-

rato (R); 5. indolente, negligente (R).

vyat⁄takåla agg. il cui momento è passato,

inopportuno, intempestivo.

vyat⁄påta sm. 1. N. di uno Yoga astrono-

mico; 2. grande calamità; 3. disprezzo,

mancanza di rispetto; 4. giorno della

luna nuova.

vyat⁄håra sm. 1. alternanza, reciprocità;

2. interscambio, scambio, baratto;

3. abuso.

vyatyabhipråya sm. che concerne l’indi-

vidualità o l’unicità.

vyatyaya sm. trasposizione, trasmutazio-

ne, cambio, rovescio, ordine invertito,

contrarietà.

vyatyayaga agg. che muove nella direzio-

ne opposta.

vyatyas vb. cl. 2 Å. vyatiste: essere supe-

riore, eccellere, superare.

vyatyasta agg. 1. gettato, rovesciato, in-

vertito; 2. crocifisso; 3. ostinato, in-

giusto.

vyatyåsa sm. 1. scambio, baratto (MBh);

2. ordine invertito, rovescio.

vyatyâsam avv. 1. alternatamente (ÇBr);

2. in croce.

vyaty¨h vb. cl. 1 P. vyaty¨hati: porre o si-

stemare differentemente.

vyath vb. cl. 1 Å. vyathate: 1. tremare, esi-

tare; 2. non riuscire a nulla, fallire

(RV); 3. cadere (al suolo); 4. diventare

inefficace (detto del veleno); 5. essere

agitato, inquieto, addolorato o infelice

(AV); 6. avere paura di (gen.), (R). 

vyathaka agg. che agita, che spaventa, che

affligge.

vyathana agg. che disturba molto, che

rende perplesso (MBh); sn. 1. il barcol-

lare, il vacillare; 2. alterazione, cambio

(di suono); 3. il provare dolore; 4. l’ir-

ritare, il tormentare; 5. il perforare.

vyathan⁄ya agg. che deve essere addolo-

rato, afflitto o disturbato.

vyathayit® agg. che infligge tortura o pu-

nizione.

vyathâ sf. 1. agitazione, turbamento, allar-

me, inquietudine, pena, angoscia, pau-

ra (MBh); 2. perdita, danno, sfortuna

(ÇBr); 3. palpitazione, pulsazione. 

vyathâkara agg. che causa pena (fisica o

mentale), doloroso, che tormenta

(ÇBr).

vyathåkula agg. agitato da paura o ango-

scia.

vyathåkrånta agg. agitato da paura o an-

goscia.

vyathåtura agg. che soffre una pena, ad-

dolorato (R).

vyathånvita agg. addolorato.

vyathårahita agg. libero da pena.

vyathåvat agg. pieno di dolore.

vyathitá agg. 1. che vacilla, che oscilla,

che traballa (R); 2. cambiato (detto di

un colore); 3. inquieto, agitato, turba-

to, afflitto (MBh); 4. doloroso, che

causa dolore (BhP).

vyathitavya agg. che può essere addolora-

to o afflitto.

vyáthis agg. 1. che vacilla, che oscilla, in-

clinato (RV); 2. segreto, inosservato da

(gen.), (RV); 3. insidioso, fallace, in-

gannevole (RV; AV); sn. turbamento,

rabbia.

vyad vb. cl. 2 P. vyatti: mordere da tutti i

lati, rosicchiare, mordicchiare, man-

giare (R).

vyadya sn. tipo di S¨kta.

vyadvará sm. animale roditore (ÇBr).

vyadh vb. cl. 4 P. vidhyati: 1. forare, tra-

figgere, ferire (RV); 2. (con siråm)

aprire una vena, sanguinare; 3. inflig-

gere, attaccare, colpire con (acc. di

persona e str. di cosa), (RV; AV); 4.

agitare, ondeggiare (MBh); 5. astrn.

fissare la posizione di un corpo cele-

ste; 6. aderire a (acc.); caus. vyådhaya-
ti: 1. aprire (una vena), (MBh); 2. far

perforare.

vyadha sm. 1. colpo, ferita; 2. taglio o

apertura di una vena.

vyadhana agg. che perfora, che fora; sn. 1.

atto del forare, del perforare o del divi-

dere (una vena); 2. ifc. inseguimento,

caccia di.

vyadhå sf. sanguinamento.

vyadhikara~a agg. che è in una differente

relazione di caso, in relazione ad un al-

tro soggetto; sn. 1. incongruenza; 2.

composizione di diversi elementi più o

meno eterogeni; 3. N. di varie opere.

vyadhikara~adharmåvacchinnavåda

sm. N. di un’opera.

vyadhikara~adharmåvacchinnåbhåva

sm. N. di un’opera.

vyadhikara~apada agg. che contiene pa-

role in diversi casi grammaticali.

vyadhikara~åbhåva sm. N. di un’opera.

vyadhik‚epa sm. linguaggio invettivo

(MBh).

vyadhya agg. 1. che deve essere perforato;

sm. 1. corda d’arco; 2. bersaglio, segno

da colpire.

vyadhva sm. 1. metà del cammino (MBh);

2. cattiva strada, strada sbagliata; agg.

che si trova in aria tra lo zenith e la su-

perficie della terra (AV).

vyàdhvan agg. che si trova a metà del

cammino (RV); sm. “che segue vari

percorsi”, N. di Agni.

vyadhvará agg. che fora, che perfora, che

scava (detto di un verme), (AV).

vyaìlaba agg. che produce vari rumori

(AV).

vyan vb. cl. 2 P. vyaniti: respirare, sussur-

rare, inalare, esalare (RV).

vyanudhå vb. (solo pf. 3 pl. Å.

vyanudhire): esporre, spiegare (RV I,

166, 10).

vyanunad vb. caus. P. vyanunådayati: far

risuonare, riempire di rumori e grida.

vyanunåda sm. suono o rumore forte ed

esteso.

vyanus® vb. cl. 1 P. vyanusarati: 1. vagare
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o vagabondare attraverso (acc.),

(MBh); 2. pervadere.

vyànta agg. separato, remoto (TBr).

vyantara sn. (ifc. sf. å) 1. mancanza di di-

stinzione; 2. intervallo; sm. “che occu-

pa una posizione intermedia”, N. di

una classe di Dei; sf. (î) divinità appar-

tenente ad una classe di Dei; avv. mo-

deratamente.

vyant⁄k® vb. cl. 8 P. vyant⁄karoti: tenere

lontano, rimuovere.

vyant⁄bhåva sm. essere che viene allonta-

nato.

vyanvårabh vb. cl. 1 Å. vyanvårabhate:

toccare da entrambi i lati.

vyanvårambha~a sn. atto di toccare da

entrambi i lati.

vyap vb. cl. 10 P. vyåpayati: 1. gettare; 2.

buttare via, sciupare, diminuire.

vyapakar‚a sm. eccezione.

vyapak®‚ vb. cl. 1 P. vyapakar‚ati: 1. tra-

scinare, portare via (MBh; R); 2. de-

viare, sedurre (MBh); 3. togliere i ve-

stiti, spogliare (MBh); 4. sottrarre, ri-

muovere, cedere, abbandonare (Mn;

MBh).

vyapak®‚†a agg. portato via, trascinato

via, rimosso (MBh).

vyapak∑ vb. cl. 6 P. vyavakirati: spargere,

versare (BhP).

vyapakram vb. cl. 1 P. vyapakråmati: ab-

bandonare, ritirarsi, allontanarsi (R).

vyapagata agg. andato via, allontanato,

scomparso (R).

vyapagatatilakagåtratå sf. condizione di

avere gli arti privi di lentiggini.

vyapagataraçmivat agg. i cui raggi sono

scomparsi, senza raggi.

vyapagataçuc agg. la cui pena si è allonta-

nata, libero da dolore.

vyapagam vb. cl. 1 P. vyapagacchati: 1.

andare via, ritirarsi, fuggire, sparire

(MBh); 2. essere lontano.

vyapagama sm. 1. il trascorrere del tem-

po; 2. scomparsa.

vyapatrap vb. cl. 1 Å. vyapatrapate: al-

lontanarsi a causa della vergogna, es-

sere timido (MBh; R).

vyapatrapa agg. spudorato.

vyapatrapå sf. vergogna, imbarazzo (R).

vyapatråpya sn. vergogna, imbarazzo.

vyapadiç vb. cl. 6 P. vyapadiçati: 1. indica-

re, mostrare, designare, significare,

nominare, menzionare (MBh); 2. rap-

presentare falsamente, fingere, simu-

lare (MBh; R).

vyapadi‚†a agg. 1. mostrato; 2. informato;

3. ingannato; 4. addotto come pretesto.

vyapad®ç vb. pass. vyapad®çyate: essere

visto chiaramente, essere ben visibile

(MBh).

vyapadeça sm. 1. rappresentazione, desi-

gnazione, informazione, affermazio-

ne; 2. nome, titolo; 3. famiglia, stirpe;

4. appello a (gen.); 5. conversazione,

linguaggio; 6. fama, rinomanza; 7. fro-

de, stratagemma, pretesto, scusa

(MBh).

vyapadeçaka agg. che designa, che indica

(BhP).

vyapadeçavat agg. che ha un nome o una

particolare designazione.

vyapadeçårtham avv. per acquisire rino-

manza.

vyapadeçin agg. 1. che ha un nome o una

designazione; 2. ifc. che denota, che

indica; 3. ifc. che è conforme a, che se-

gue il consiglio di (R).

vyapadeçya agg. 1. che deve essere desi-

gnato, indicato o nominato; 2. che deve

essere censurato o biasimato (Hariv).

vyapade‚†® agg. 1. che rappresenta, mo-

stra o nomina; 2. che finge, che truffa;

sm. imbroglione, impostore.

vyapanaya sm. rimozione, asporto (MBh).

vyapanayana sn. rimozione, allontana-

mento.

vyapanaç vb. caus. P. vyapanåçayati: far

scomparire, far morire, far rimuovere o

allontanare (MBh).

vyapan⁄ vb. cl. 1 P. vyapanayati: 1. con-

durre via, allontanare, rimuovere,

scacciare (MBh; R); 2. versare, effon-

dere; 3. liberarsi di (acc.), (MBh).

vyapan⁄ta agg. portato via, rimosso (R).

vyapanutti sf. il condurre via, allontana-

mento (AitBr).

vyapanud vb. cl. 6 P. vyapanudati: con-

durre via, rimuovere (MBh).

vyapaneya agg. che deve essere portato

via o rimosso (MBh).

vyapamuc vb. cl. 6 P. vyapamuñcati: sle-

gare, togliere (R).

vyapam¨rdhan agg. privo di testa.

vyapayå vb. cl. 2 P. vyapayåti: andare via,

ritirarsi, tirarsi indietro, svanire, dile-

guarsi (R).

vyapayåta agg. andato via, ritirato (MBh).

vyapayåna sn. ritirata, fuga (MBh).

vyaparudh vb. (solo intens. 2 sg. vyaparo-
rudhaª): escludere dalla sovranità, de-

tronizzare (R).

vyaparuh vb. caus. P. vyaparopayati: 1.

portare via, rimuovere, allontanare

(R); 2. privare di (str., abl.), (MBh); 3.

sradicare, estirpare.

vyaparopa~a sn. 1. lo sradicare, l’estirpa-

re, lo strappare via, il rimuovere; 2. di-

struzione, rovina.

vyaparopita agg. sradicato, estirpato, ri-

mosso, espulso.

vyapavarga sm. 1. separazione, divisione;

2. differenza; 3. cessazione, conclu-

sione.

vyapaviddha agg. 1. forato, trafitto, fatto

a pezzi (MBh); 2. gettato via, rifiutato

(MBh).

vyapav®kta agg. separato, diviso.

vyapav®j vb. caus. P. vyapavarjayati: ab-

bandonare completamente, rinunciare.

vyapav®t vb. cl. 1 Å. vyapavartate: scac-

ciare, desistere da (abl.).

vyapasaµs® vb. (solo ger. vyapasaµ-
s®tya): andare attraverso (una serie di

esistenze).

vyapasåra~a sn. allontanamento, disper-

sione.

vyapas® vb. cl. 1 P. vyapasarati: andare se-

paratamente o in diverse direzioni

(MBh), discostarsi da (abl.).

vyapas®j vb. cl. 6 P. vyapas®jati: 1. sca-

gliare, lanciare, gettare (frecce),

(MBh); 2. togliere, lasciare (un indu-

mento), (MBh).

vyapas®p vb. cl. 1 P. vyapasarpati: andare,

strisciare o fuggire via, scappare (MBh).

vyapasphur vb. cl. 6 Å. vyapasphurate:

rompere, fare a pezzi.

vyapasphura~a sn. il fare a pezzi.

vyapahan vb. cl. 2 P. vyapahanti: 1. abbat-

tere, mozzare (R); 2. tenere a distanza,

evitare.

vyapahå vb. (solo ger. vyapahåya): ab-

bandonare, lasciare (Hariv).

vyapah® vb. cl. 1 P. Å. vyapaharati, vya-
paharate: 1. tagliare, distruggere

(MBh); 2. portare via, rimuovere.

vyapåk®ta agg. libero da (in comp.).

vyapåk®ti sf. rifiuto.

vyapåk®‚ vb. (solo inf. vyapåkra‚_um):

trascinare o portare via, strappare via

(MBh).

vyapånud vb. cl. 6 P. vyapånudati: portare

via, rimuovere (MBh).

vyapåya sm. 1. cessazione, arresto, fine

(MBh; R); 2. mancanza; 3. desiderio.

vyapåçraya agg. egocentrico, indipen-

dente; sm. 1. allontanamento, separa-

zione; 2. posto, luogo (R); 3. rifugio,

sostegno (MBh; R); 4. attesa.

vyapåçri vb. cl. 1 P. Å. vyapåçrayati,
vyapåçrayate: 1. cercare un rifugio, ri-

correre a (acc.), (MBh); 2. aderire ad

una dottrina, confessare (acc.).

vyapåçrita agg. 1. che ha trovato rifugio in

(acc. o in comp.); 2. che ha preso, che

ha assunto.

vyapåh® vb. cl. 1 P. vyapåharati: ritirarsi

da (abl.), (MBh).

vyape vb. cl. 2 P. vyapaiti: 1. andare lonta-

no (MBh); 2. cessare; 3. sparire (Mn).

vyapek‚ vb. cl. 1 Å. vyapek‚ate: guardare

intorno, cercare, considerare, occupar-

si di, porre l’attenzione su (acc.), (R).

vyapek‚aka agg. conscio di (in comp.),

(MBh).

vyapek‚a~a sn. ricerca, aspettativa, consi-

derazione, riguardo.

vyapek‚a~⁄ya agg. che deve essere cerca-

to o aspettato.

vyapek‚å sf. 1. cura, considerazione

(MBh; R); 2. ricerca, attesa; 3. ipotesi;

4. applicazione, uso; 5. gram. reggen-

za; 6. applicazione reciproca di due re-

gole.

1548vyànta

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1548



vyapek‚ita agg. 1. cercato, aspettato; 2.

guardato, considerato; 3. impiegato,

applicato.

vyapek‚ya agg. che deve essere cercato o

aspettato.

vyapeta agg. 1. andato lontano, separato;

2. trascorso, sparito, cessato (Mn;

MBh); 3. ifc. opposto a.

vyapetakalma‚a agg. che ha una macchia

o una colpa rimossa, libero da peccato

(Mn).

vyapetagh®~a agg. privo di compassione,

senza pietà.

vyapetadhairya agg. che ha abbandonato

la stabilità (MBh).

vyapetabhaya agg. libero da paura (MBh).

vyapetabh⁄ agg. libero da paura (MBh).

vyapetamadamatsara agg. libero da pas-

sione e da egoismo.

vyapetahar‚a agg. privo di gioia (R).

vyapo∂ha agg. 1. portato via, rimosso, di-

strutto (MBh); 2. manifestato, mostra-

to, esibito (MBh); 3. opposto, contra-

rio.

vyapoh vb. cl. 1 P. vyapohati: 1. portare

via, allontanare, rimuovere, distrugge-

re; 2. riparare una colpa, espiare; 3. cu-

rare, guarire.

vyapoha sm. 1. rimozione, distruzione

(MBh); 2. negazione, rifiuto; 3. cian-

frusaglie (MBh).

vyapohaka agg. che porta via, che rimuo-

ve.

vyapohanastotra sn. N. di uno stotra.

vyapohastava sm. N. di un capitolo del

LiπgaPurå~a.

vyapohya agg. rifiutabile.

vyabhicar vb. cl. 1 P. Å. vyabhicarati,
vyabhicarate: 1. agire in modo ostile

nei confronti di (acc., gen.), peccare

contro, offendere, ingiuriare; 2. non

approdare a nulla, fallire (BhP); 3. an-

dare oltre, trasgredire, sviare da (acc.).

vyabhicara~a sn. incertezza, dubbio.

vyabhicåra sm. 1. separazione, deviazio-

ne; 2. inconsistenza, inadeguatezza; 3.

trasgressione, violazione, crimine, vi-

zio, peccato; 4. disturbo, confusione;

5. cambio, mutamento; 6. filos. diva-

gazione, ragionamento erroneo o falla-

ce; 7. gram. eccezione, irregolarità,

anomalia.

vyabhicårak®t agg. che commette adulte-

rio.

vyabhicåratas avv. 1. per un errore; 2. fi-

los. per il vyabhicåra implicato in

un’altra ipotesi.

vyabhicåratå sf. errore.

vyabhicåratva sn. errore.

vyabhicåranir¨pa~akha~da sn. N. di

un’opera.

vyabhicåravivarjita agg. libero da stra-

vaganza o corruzione.

vyabhicårårtham avv. a causa di un adul-

terio.

vyabhicåri~⁄ sf. donna lasciva, moglie

impudica, adultera.

vyabhicåritå sf. 1. l’andare lontano, de-

viazione; 2. alterazione, cambio, varia-

bilità.

vyabhicåritva sn. 1. l’andare lontano, de-

viazione; 2. alterazione, cambio, varia-

bilità; 3. gram. polisemia.

vyabhicårin agg. 1. che va lontano, che si

allontana, che devia, che diverge da

(Hariv); 2. che segue una cattiva con-

dotta, che fa ciò che è improprio, disso-

luto, sfrenato, impudico (spec. detto

delle donne), sleale nei confronti di

(gen.), (MBh); 3. mutevole, incostante

(MBh); 4. ifc. che trasgredisce, che

viola, che infrange; 5. irregolare, ano-

malo; 6. gram. polisemico, che ha vari

significati, che ha un significato non

primitivo; sn. ciò che è transitorio (det-

to dei sentimenti).

vyabhicåribhåva sm. stato transitorio.

vyabhimåna sm. falsa opinione, visione

erronea.

vyabhihåsa sm. derisione, ridicolo.

vyabh⁄cåra sm. 1. trasgressione, offesa

(MBh); 2. cambio, alterazione.

vyabhra agg. privo di nuvole, sereno

(MBh); avv. (e) quando il cielo è senza

nuvole (MBh).

vyabhraja agg. che appare quando il cielo

è senza nuvole.

vyamla agg. privo di acidità.

vyay vb. cl. 1 P. Å. vyayati, vyayate: spen-

dere, trascorrere, consumare; vb. cl. 10

P. vyayayati: 1. spendere, trascorrere,

consumare; 2. muovere; 3. scagliare.

vyaya agg. che finisce, mutevole, soggetto

a cambiamento o a decadenza (Mn;

MBh); sm. (ifc. sf. å) 1. scomparsa, de-

cadenza, rovina, perdita (MBh); 2.

spesa, uscita; 3. costo, sacrificio di

(gen. o in comp.), (R); 4. ricchezza, de-

naro; 5. gram. flessione, declinazione;

6. N. del ventesimo o cinquantaquat-

tresimo anno del ciclo di Giove; 7. N.

di un demone-serpente (MBh); 8. N. di

Pradhåna; sm. sn. N. della dodicesima

casa di Lagna. 

vyayakaagg. che spende, che fa pagamenti.

vyayakara agg. che fa pagamenti.

vyayakara~a sm. persona che paga.

vyayakara~aka sm. persona che paga.

vyayakarman sn. attività di chi paga.

vyayagata agg. prodigo, che spende tutto

il suo denaro, impoverito (MBh).

vyayagu~a agg. prodigo, che spende tutto

il suo denaro, impoverito (MBh).

vyayag®ha sn. N. della dodicesima casa di

Lagna.

vyáyana sn. separazione (RV).

vyayaparåπmukha agg. poco propenso

alla spesa, parsimonioso.

vyayabhava~a sn. N. della dodicesima

casa di Lagna.

vyayamåna agg. che spende, che spreca.

vyayavat agg. 1. soggetto a cambiamento,

incompleto; 2. che spende molto, pro-

digo; 3. gram. coniugato o declinato.

vyayaçålin agg. disposto a prodigalità,

prodigo.

vyayaç⁄la agg. disposto a prodigalità, pro-

digo.

vyayasaha agg. “che sopporta lo spreco”,

inesauribile (detto di un tesoro).

vyayasahi‚~u agg. che sopporta paziente-

mente la perdita di denaro.

vyayasthåna sn. N. della dodicesima casa

di Lagna.

vyayita agg. 1. speso, dissipato, disperso;

2. andato via, declinato, decaduto.

vyayitavya agg. che deve essere speso o

consumato.

vyayitå sf. prodigalità, spreco.

vyayitva sn. prodigalità, spreco.

vyayin agg. 1. che declina, che decade, che

cade; 2. che consuma, che spende, pro-

digo.

vyay⁄kara~a sn. spesa, spreco.

vyay⁄k® vb. cl. 8 P. Å. vyay⁄karoti, vyay⁄-
kurute: sprecare, consumare.

vyay⁄k®ta agg. consumato, speso, sperpe-

rato.

vyay⁄bh¨ta agg. speso, dissipato, dilapi-

dato.

vyarka agg. eccettuato il sole.

vyar~a agg. privo di acqua.

vyar~a agg. oppresso, tormentato.

vyartha agg. 1. inutile, inefficace, non

vantaggioso, vano, insignificante

(MBh); 2. privato di proprietà o dena-

ro; 3. escluso da, che non ha diritto a

(str.); 4. che ha un nome discordante

con il proprio carattere (MBh); avv.

inutilmente, invano.

vyarthaka agg. inutile, vano (R).

vyarthakatå sf. inutilità.

vyarthakatva sn. inutilità.

vyarthatå sf. 1. inutilità, mancanza di si-

gnificato, assurdità (R); 2. falsità

(MBh); 3. inoffensività.

vyarthatva sn. 1. mancanza di significato;

2. contraddittorietà.

vyarthanåmaka agg. che ha un nome di-

scordante con il proprio carattere

(MBh).

vyarthanåman agg. che ha un nome di-

scordante con il proprio carattere

(MBh).

vyarthaya vb. den. P. vyarthayati: rendere

inutile o superfluo.

vyarthayatna agg. vano nei suoi sforzi.

vyarth⁄k® vb. cl. 8 P. vyarth⁄karoti: rende-

re inutile o superfluo.

vyarth⁄bh¨ vb.. cl. 1 P. vyarth⁄bhavati: di-

venire inutile.

vyard vb. cl. 1 P. vyardati: 1. scorrere

(ÇBr); 2. opprimere, tormentare, af-

fliggere.

vyárdhuka agg. privato di (str.), (MaitrS).
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vyal⁄ka agg. 1. falso, menzognero, bugiar-

do, ipocrita (BhP); 2. spiacevole, dolo-

roso, offensivo; 3. improprio, inadatto,

strano; 4. non falso; 5. manifestato, in-

dicato, percepibile; 6. alluso, insinua-

to, implicato; sm. 1. cittadino (MBh);

2. principe impegnato in una guerra; 3.

fratello del marito, cognato; 4. predica-

tore; 5. arancia; 6. fatica, sforzo; 7. de-

siderio di beatitudine finale; 8. rifiuto

della conoscenza; sn. 1. situazione

spiacevole; 2. pena, dolore, inquietudi-

ne (MBh); 3. falsità, bugia, frode; 4.

trasgressione, offesa, misfatto; 5. con-

trarietà, rovescio, opposto, inversione;

6. stranezza, innaturalezza; 7. vergo-

gna, imbarazzo.

vyal⁄katå sf. 1. spiacevolezza, dolore, di-

spiacere; 2. scorrettezza.

vyal⁄katva sn. 1. spiacevolezza, dolore,

dispiacere; 2. scorrettezza.

vyàlkaça agg. che ha vari rami; sf. (å) N. di

una pianta (RV X, 16, 13).

vyavakalana sn. separazione, sottrazione,

deduzione.

vyavakalita agg. sottratto, dedotto; sn.

sottrazione, deduzione.

vyavakira~å sf. mistura.

vyavak⁄r~a agg. mescolato, riempito o

cosparso di (str.).

vyavak®‚ vb. cl. 1 P. vyavakar‚ati: trasci-

nare o strappare via, alienare (MBh).

vyavakroçana sn. 1. litigio; 2. abuso, ol-

traggio.

vyavagam vb. cl. 1 Å. vyavagacchate: an-

dare separatamente, separarsi.

vyavagå∂ha agg. immerso, tuffato (MBh).

vyavagåh vb. cl. 1 Å. vyavagåhate: 1. im-

mergersi, tuffarsi, penetrare (MBh); 2.

avviare, cominciare (detto della notte),

(MBh).

vyavag®h⁄ta agg. abbassato, inchinato

(ÇBr).

vyavagråham avv. prendendo separata-

mente, singolarmente.

vyavacårayitavya agg. che deve essere

ponderato o considerato.

vyavacchid vb. cl. 7 P. vyavacchinatti: 1.

tagliare, separare, strappare, aprire,

scindere; 2. limitare, fissare, stabilire,

accertare (BhP); 3. indurre a (prati),
(BhP); sf. limitazione.

vyavacchinna agg. 1. tagliato, separato; 2.

differenziato, distinto; 3. interrotto.

vyavaccheda sm. 1. separazione, divisio-

ne; 2. esclusione; 3. ifc. liberazione da

(BhP); 4. distinzione, discriminazione;

5. interruzione; 6. il lasciare volare

(una freccia), (R).

vyavacchedaka agg. 1. che distingue, che

discrimina; 2. che esclude.

vyavacchedavidyå sf. scienza dell’anato-

mia.

vyavacchedya agg. che deve essere esclu-

so.

vyavatikrama sm. trasgressione della leg-

ge, violazione di una regola stabilita,

rottura di un accordo o di un contratto.

vyavativartana sn. trasgressione della leg-

ge, violazione di una regola stabilita,

rottura di un accordo o di un contratto.

vyavativartin agg. che trasgredisce la leg-

ge, che rompe un accordo o un contratto.

vyavati‚†hamåna agg. che risiede lontano.

vyavadå vb. (solo ger. vyavadåya): taglia-

re in due, dividere.

vyavadåta agg. chiaro, puro, risplendente.

vyavadåna sn. purificazione.

vyavadårapråpa~a sn. raggiungimento

dell’età piena.

vyavad⁄r~a agg. 1. fatto a pezzi, rotto; 2.

confuso (R).

vyavadai vb. cl. 4 Å. vyavadåyate: essere

chiaramente diffuso.

vyavadru vb. cl. 1 P. vyavadravati: corre-

re via.

vyavadhå 1 vb. cl. 3 P. Å. vyavadadhåti,
vyavadhatte: 1. collocare separata-

mente, mettere lontano, interporre; 2.

omettere, trascurare; 3. separare, divi-

dere, interrompere; caus. vyadhåpaya-
ti: separare. 

vyavadhå 2 sf. copertura.

vyavadhåtavya sn. necessità di separare o

dividere.

vyavadhåt® agg. 1. che separa; 2. che esa-

mina.

vyavadhåna sn. 1. interposizione; 2.

ostruzione; 3. copertura, riparo; 4. se-

parazione, divisione (BhP); 5. interru-

zione (BhP); 6. cessazione, fine (BhP);

7. intervallo, spazio.

vyavadhånavat agg. coperto con.

vyavadhåyaka agg. 1. che interpone, che

separa; 2. che interrompe, che distur-

ba; 3. che cela, che nasconde, che dissi-

mula.

vyavadhåra~a sn. N. di una definizione.

vyavadhåra~a sn. risoluzione accurata.

vyavadhåv vb. cl. 1 P. vyavadhåvati: 1.

correre in direzioni diverse (R); 2. fug-

gire da (abl.), (MBh).

vyavadhi sm. copertura, nascondiglio.

vyavadh¨ vb. cl. 5 P. Å. vyavadh¨noti,
vyavadh¨nute: 1. sbarazzarsi di, ri-

muovere; 2. trattare ruvidamente o

sgarbatamente (MBh); 3. rifiutare, ri-

gettare (MBh).

vyavadh¨ta agg. liberato di tutti i desideri

terreni, indifferente nei confronti della

vita, rassegnato

vyavadh® vb. cl. 10 P. vyavadhårayati:
fissare, istituire, stabilire.

vyavadheya agg. che deve essere posto in

mezzo.

vyavan⁄ vb. (solo ger. vyavan⁄ya): affluire

separatamente.

vyavapad vb. cl. 4 Å. vyavapadyate: cade-

re o andare in pezzi.

vyavabhak‚ vb. cl. 10 P. vyavabhak‚ayati:

ingozzarsi, mangiare avidamente (nel-

l’intervallo di alcuni riti religiosi).

vyavabhås vb. caus. P. vyavabhåsayati:
far brillare o risplendere, illuminare

splendidamente.

vyavabhåsita agg. illuminato splendida-

mente.

vyavamuc vb. (solo ger. vyavamucya):

sciogliere, slegare, togliere (R).

vyavaruh vb. cl. 1 P. Å. vyavarohati, vya-
varohate: ascendere, scalare, salire su

(acc.), (MBh); caus. vyavaropayati: ri-
muovere, spostare, privare di (abl.),

(MBh).

vyavar~ava sm. N. di un’opera.

vyaval⁄ vb. cl. 9 Å. vyaval⁄yate: inchinarsi,

stendersi, accucciarsi (MBh).

vyavalokana sn. atto di prendere visione.

vyavalokita agg. guardato, visto, osser-

vato.

vyavavad vb. cl. 1 P. Å. vyavavadati, vya-
vavadate: 1. parlare male di, denigrare;

2. cominciare a parlare, rompere il si-

lenzio (ChUp).

vyavavadya agg. che deve essere denigra-

to o biasimato.

vyavavid vb. cl. 2 P. vyavavetti: distingue-

re, discriminare (ÇBr).

vyavavl⁄ vb. cl. 9 P. vyavavlinåti: sprofon-

dare, accasciarsi (MaitrS).

vyavaçad vb. (solo pf. 3 sg. vyavaçaçåda e

3 pl. vyavaçeduª): cadere, decadere

(ÇBr).

vyavaçådá sm. che cade o che decade

(ÇBr).

vyavaçcut vb. cl. 1 P. vyavaçcotati: colare,

gocciolare (ÇBr).

vyavasad vb. cl. 1, 6 P. vyavas⁄dati: 1. se-

dersi, affondare o cadere (MBh); 2.

consumarsi di dolore, logorarsi, perire

(MBh).

vyavasargá sm. 1. liberazione (ÇBr); 2.

distribuzione, concessione; 3. rinun-

cia, rassegnazione.

vyavasåya sm. 1. sforzo intenso, tentati-

vo; 2. decisione stabilita, risoluzione,

proposito, intenzione di (loc., acc. con

prati o in comp.), (MBh); 3. Risoluzio-

ne (personificata); 4. atto, azione, svol-

gimento (R); 5. prima impressione o

percezione; 6. condizione, stato

(MBh); 7. artificio, stratagemma, in-

ganno; 8. N. di Vi‚~u; 9. N. di Çiva; 10.

N. di un figlio di Dharma e di Vapus. 

vyavasåyadvit⁄ya agg. che ha preso una

duplice decisione (BhP).

vyavasåyabuddhi agg. che ha mente riso-

luta.

vyavasåyavat agg. pieno di risolutezza o

perseveranza (MBh).

vyavasåyavartin agg. che si comporta in

modo risoluto.

vyavasåyåtmaka agg. “pieno di risoluzio-

ne”, energico, laborioso (MBh).

vyavasåyin agg. 1. che agisce in modo ri-

1550vyal⁄ka

0009_Ya(26-27-28-29)_1277  28-07-2009  12:16  Pagina 1550



soluto, energico, intraprendente, attivo

(MBh); 2. impegnato nel commercio o

in affari; sm. commerciante, artigiano.

vyavasita agg. 1. finito, terminato, fatto; 2.

determinato, deciso, risolto, intrapreso

(anche sn.) 3. stabilito, accertato, cono-

sciuto (anche sn.); 4. convinto o sicuro

di qualcosa (MBh; BhP); 5. imbroglia-

to, raggirato, ingannato, deluso; 6.

energico, perseverante, che fa sforzi o

tentativi; sn. 1. risoluzione, determina-

zione; 2. artificio, escogitazione.

vyavasiti sf. accertamento, determinazio-

ne, risoluzione.

vyavas®j vb. cl. 6 P. Å. vyavas®jati, vya-
vas®jate: 1. lanciare, gettare, scagliare

su (gen.), (MBh); 2. mettere giù o de-

porre (MBh); 3. mandare via, dimette-

re (ÇBr); 4. distribuire, concedere; 5.

attaccare, fissare a (loc.).

vyavas®p vb. cl. 1 P. vyavasarpati: cam-

minare furtivamente o entrare carponi

(AV; TS).

vyavaseya sn. ciò che è stabilito o determi-

nato (usato come imps. nel senso di “si

deve stabilire”).

vyavaso vb. cl. 4 P. vyavasyati: 1. siste-

marsi o dimorare in disparte (ÇBr); 2.

differire (nelle opinioni), contestare,

litigare (ÇBr); 3. separare, dividere; 4.

determinare, risolvere, decidere, esse-

re disposto a (acc., dat., artham, ifc. o

inf.), (TBr); 5. sistemare, accertare, es-

sere convinto o persuaso di, ritenere

(acc.), (MBh); 6. ponderare, riflettere,

considerare (MBh); 7. affaticarsi, cer-

care, fare uno sforzo per (acc.); caus.

vyavasåyayati: 1. incoraggiare a intra-

prendere (VS; TS); 2. incitare o istiga-

re a (inf.).

vyavasta agg. 1. finito, terminato, fatto; 2.

determinato, deciso, risolto, intrapreso

(anche sn. con dat. o inf.); 3. stabilito,

accertato, conosciuto (anche sn.); 4.

convinto o sicuro di qualcosa; 5. im-

brogliato, raggirato, ingannato, delu-

so; 6. energico, perseverante, che fa

sforzi o tentativi. 

vyavastubh vb. cl. 1 P. vyavastobhati: in-

terporre certi suoni o interiezioni nella

celebrazione del SV.

vyavast® vb. cl. 5 P. vyavast®~oti: spargere

sotto.

vyavasthå 1 vb. cl. 1 Å. vyavati‚†hate: 1.

stare separatamente, separarsi da (abl.);

2. differire, essere diverso; 3. esitare,

fermarsi, stare fermo (R); 4. prepararsi

a (dat.), (R); 5. essere stabilito, essere

vero o plausibile (MBh); 6. apparire co-

me (nom.); caus. vyavasthåpayati: 1.

porre, collocare; 2. dirigere verso

(loc.); 3. accusare di; 4. fermare, soste-

nere, prevenire da caduta (MBh); 5.

stabilire, sistemare, istituire, determi-

nare; 6. dare un nome; 7. eseguire.

vyavasthå 2 sf. 1. differenza; 2. stabilità;

3. perseveranza, costanza; 4. limite fis-

sato; 5. risoluzione, decisione, statuto,

legge, norma; 6. opinione, convinzio-

ne, persuasione; 7. relazione stabilita

di tempo o di luogo; 8. tasso, propor-

zione; 9. stato, condizione; 10. caso,

occasione, opportunità; 11. accordo,

contratto; avv. (ayå) secondo una rego-

la fissa.

vyavasthåt® agg. che stabilisce, che deter-

mina.

vyavasthådarpa~a sm. N. di un’opera.

vyavasthåna agg. persistente; sn. 1. stabi-

lità, continuazione a (loc.), (MBh; R);

2. perseveranza, costanza, fermezza

(MBh); 3. condizione, stato; 4. distri-

buzione regolare.

vyavasthånaprajñapti sf. numero ele-

vato.

vyavasthåpaka agg. che stabilisce, che si-

stema, che decide, che istituisce.

vyavasthåpattra sn. atto scritto, docu-

mento.

vyavasthåpana sn. 1. che sostiene, che in-

coraggia (R); 2. che fissa, che decide.

vyavasthåpan⁄ya agg. che deve essere si-

stemato o stabilito.

vyavasthåpita agg. 1. ordinato, stabilito;

2. fatto per essere collocato o siste-

mato.

vyavasthåpya agg. che deve essere stabi-

lito o dichiarato; sn. l’essere stabilito.

vyavasthåprakåça sm. N. di un’opera.

vyavasthåratnamålå sf. N. di un’opera.

vyavasthåsårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

vyavasthåsårasaµcaya sm. N. di un’o-

pera.

vyavasthåsetu sm. N. di un’opera.

vyavasthita agg. 1. messo in ordine; 2. po-

sto, situato, collocato in o su (loc. o in

comp.), (MBh); 3. che sta al lato di, che

prende parte a (in comp.); 4. contenuto

in (loc.); 5. usato nel significato di

(loc.); 6. che ha aspettato, che è stato in

piedi (MBh); 7. basato su, dipendente

da (loc.); 8. che ha deciso su (loc.),

(MBh); 9. che si conficca o che aderi-

sce a (loc. o in comp.), (MBh); 10. in-

tento a, che ha cura di (loc.), (MBh);

11. stabilito, fissato, determinato

(MBh); 12. costante, immutabile; 13.

che esiste, presente (MBh); 14. che di-

mostra, che si rivela, che appare come

(nom., str.), (MBh). 

vyavasthitatva sn. continuazione, perma-

nenza, durata.

vyavasthitavikalpa sm. scelta stabilita.

vyavasthitavibhå‚å sf. scelta fissata o de-

terminata.

vyavasthitavi‚aya agg. limitato nel suo

campo o nella sua area.

vyavasthiti sf. 1. ciò che è collocato di-

stante o che è tenuto lontano, separa-

zione, distinzione, differenza; 2. co-

stanza, perseveranza in (loc., str.),

(BhP); 3. fermezza, regola o norma fis-

sata, decisione, risoluzione.

vyavasraµs vb. cl. 1 Å. vyavasraµsate:

cadere lontano (TBr).

vyavasru vb. cl. 1 P. vyavasravati: 1. scor-

rere, gocciolare, dissolversi; 2. fallire,

arrivare a nulla.

vyavahara~a sn. disputa, contesa.

vyavahartavya agg. 1. che deve essere

utilizzato o impiegato; 2. che deve es-

sere trattato o fatto (sn. imps. “si deve

fare”); 3. che si deve decidere per via

giudiziaria.

vyavahart® agg. 1. che tratta o sbriga affa-

ri, occupato o impegnato in (str.); 2.

che segue o che osserva usanze stabili-

te; sm. 1. amministratore di un affare;

2. capo di una procedura giudiziaria,

giudice, arbitro; 3. contendente, quere-

lante, colui che istituisce un’azione le-

gale; 4. socio, compagno.

vyavahåra sm. 1. azione, pratica, affare,

faccenda, attività, occupazione con

(loc. o in comp.); 2. relazione, rapporto

con (saha o in comp.); 3. condotta,

comportamento, uso, costume, abitu-

dine, vita ordinaria, pratica comune; 4.

affare mercantile, lavoro, commercio

in (in comp.); 5. contratto; 6. procedu-

ra legale, disputa legale con (saha),

contesa, causa, processo (Mn); 7. go-

verno di un re, amministrazione della

giustizia; 8. punizione; 9. competenza

ad amministrare i propri affari; 10. uso

di un’espressione, riferimento, men-

zione, designazione; 11. spada; 12.

specie di albero; 13. N. di un capitolo

dell’AgniPurå~a.

vyavahåraka sm. commerciante, mer-

cante.

vyavahårakamalåkara sm. N. di un’o-

pera.

vyavahårakalpataru sm. N. di un’opera.

vyavahårakå~∂a sn. N. di un’opera.

vyavahårakåla sm. periodo di azione, pe-

riodo terreno.

vyavahåracandrôdaya sm. N. di un’o-

pera.

vyavahåracamatkåra sm. N. di un’opera.

vyavahåracintåma~i sm. N. di un’opera.

vyavahårajña agg. che conosce le vie del

mondo, informato sulla pratica o la

procedura legale, competente a dirige-

re i propri affari.

vyavahåratattva sn. N. di un capitolo del-

lo Sm®titattva.

vyavahåratas avv. secondo una pratica

stabilita, praticamente, convenzional-

mente.

vyavahåratilaka sm. N. di un’opera di

Bhavadeva Bha††a.

vyavahåratva sn. condizione della pratica

comune, dell’uso o dell’occasione di
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una disputa o di una contesa (MBh).

vyavahåradarpa~a sm. N. di varie opere.

vyavahåradarçana sn. investigazione

giudiziaria, prova.

vyavahåradaçaçlok⁄ sf. N. di un’opera

sulla legge scritta da Çr⁄dharaBha††a.

vyavahåradaçå sf. stato della vita comune

quotidiana o realtà.

vyavahårad⁄dhiti sf. N. di un’opera.

vyavahårad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vyavahåradra‚†® sm. esaminatore di una

contesa, giudice.

vyavahåranir~aya sm. N. di un’opera.

vyavahårapada sn. titolo o testata di una

procedura penale, occasione o caso di

contesa.

vyavahåraparibhå‚å sf. N. di un’opera.

vyavahårapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

vyavahårapåda sm. quarta parte di un

processo legale, uno dei quattro stadi

di una regolare contesa.

vyavahåraprakåça sm. N. di un’opera.

vyavahåraprad⁄pa sm. N. di un’opera.

vyavahåraprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vyavahårapråpta sm. 1. uomo che ha

conseguito la conoscenza di un affare o

di una procedura legale; 2. giovane di

sedici anni.

vyavahåram avv. alternativamente.

vyavahåramay¨kha sm. N. di un’opera.

vyavahåramahôdaya sm. N. di un’opera.

vyavahåramåt®kå sf. 1. materia o argo-

mento di ordinaria giustizia, processo

legale, atto o soggetto relativo alla for-

mazione di corti legali o all’ammini-

strazione della giustizia; 2. N. di un’o-

pera sul Dharma di J⁄m¨tavåhana.

vyavahåramådhava sm. N. di un capitolo

della Paråçarasm®tivyåkhyå di Mådha-

våcårya.

vyavahåramårga sm. corso o titolo di una

procedura legale.

vyavahåramålå sf. N. di un’opera.

vyavahåramålikå sf. N. di un’opera.

vyavahårayitavya agg. che deve essere

occupato.

vyavahåraratna sn. N. di un’opera.

vyavahåraratnamålå sf. N. di un’opera.

vyavahåraratnåkara sm. N. di un’opera.

vyavahåralak‚a~a sn. caratteristica di

un’investigazione giudiziaria.

vyavahåravat agg. che ha un’occupazio-

ne, impegnato in (in comp.); sm. uomo

d’affari.

vyavahåravidhi sm. decreto, norma di

legge, precetti o codici attraverso i

quali è amministrata la giustizia, codi-

ce di legge.

vyavahåravi‚aya sm. soggetto o titolo di

procedura legale, atto o materia che

può diventare soggetto di procedura le-

gale.

vyavahåraçataka sn. N. di un’opera.

vyavahårasamuccaya sm. N. di un’opera.

vyavahårasåra sm. N. di un’opera.

vyavahårasåroddhåra sm. N. di un’opera.

vyavahårasaukhya sn. N. di un’opera.

vyavahårasthåna sn. soggetto o titolo di

procedura legale, atto o materia che

può diventare soggetto di procedura le-

gale.

vyavahårasthiti sf. procedura giudiziaria.

vyavahåråµça sm. parte o divisione di

una procedura legale.

vyavahåråπga sn. corpo di legge civile e

criminale.

vyavahåråbhiçasta agg. perseguito legal-

mente, accusato.

vyavahåråyogya agg. non abile a svolge-

re procedimenti legali; sm. 1. incom-

petente a condurre gli affari; 2. il più

giovane, non ancora in età.

vyavahårårthasåra sm. N. di un’opera.

vyavahårårthasm®tisårasamuccaya sm.

N. di un’opera.

vyavahårårthin sm. querelante, accusa-

tore.

vyavahåråloka sm. N. di un’opera.

vyavahåråsana sn. tribunale, sede giudi-

ziaria.

vyavahåråsm®tisarvasva sn. N. di un’o-

pera.

vyavahårikå sf. 1. schiava; 2. pratica co-

mune, costumi del mondo; 3. ginestra;

4. Terminalia Catappa.

vyavahårin agg. 1. ifc. che agisce, che

procede, che tratta di; 2. che svolge

un’attività o un affare; 3. competente o

adatto ai procedimenti legali o agli af-

fari, adulto; 4. relativo ad un processo

o ad un’azione legale; 5. usuale, abi-

tuale; sm. 1. uomo d’affari, commer-

ciante, mercante (MBh); 2. N. di setta

maomettana.

vyavahåroccaya sm. N. di un’opera.

vyavahårya agg. 1. che deve essere tratta-

to o praticato; 2. che può essere asso-

ciato con (MBh); 3. usuale, abituale; 4.

che deve essere impiegato o usato; 5.

legalmente perseguibile, passibile di

un processo legale; sn. tesoro.

vyavahåsa sm. risata reciproca.

vyavahita agg. 1. posto separatamente,

messo via; 2. separato, sconnesso; 3.

interrotto, ostruito, disturbato; 4. ripa-

rato dalla vista, nascosto, coperto; 5.

ostile, opposto (BhP); 6. remoto, di-

stante; 7. passato oltre, sorpassato, su-

perato; 8. esposto al pubblico disprez-

zo; 9. fatto, attuato, compiuto.

vyavah® vb. cl. 1 P. Å. vyavaharati, vya-
vaharate: 1. trasporre, scambiare; 2.

avere una relazione con (str., loc.); 3.

scontrarsi, combattere con (str. con o

senza sårdham), (MBh); 4. agire, pro-

cedere, comportarsi verso o trattare con

(loc.), (MBh); 5. essere attivo o impe-

gnato, lavorare; 6. esercitare il com-

mercio, svolgere l’attività di (loc., str. o

gen.); 7. scommettere, giocare per

(gen.); 8. manovrare, impiegare, far

uso di (acc.); 9. svolgere procedure le-

gali, litigare; 10. essere intento a, avere

cura di, curare amorosamente (acc.),

(MBh); 11. errare o andare in giro

(MBh); 12. recuperare, riacquistare, ot-

tenere (MBh); 13. distinguere (MBh).

vyavah®t agg. ifc. che si occupa di; sn.

uso, pratica.

vyavah®ta agg. praticato, impiegato, usa-

to; sn. commercio, rapporto (BhP).

vyavah®ti sf. 1. pratica, condotta, azione;

2. rapporto; 3. commercio, affare; 4.

contesa, disputa; 5. linguaggio, discor-

so, diceria.

vyavah®titattva sn. N. di un capitolo dello

Sm®titattva.

vyavah®yamå~a agg. che viene nominato

o designato.

vyavånin agg. che non respira.

vyavåya sm. 1. intromissione, interposi-

zione, inserimento, separazione per

mezzo di (str. o in comp.); 2. ciò che

entra, che pervade, che penetra (MBh);

3. cambiamento, mutamento (BhP); 4.

rapporto sessuale, accoppiamento; 5.

lascivia, sfrenatezza (BhP); 6. scom-

parsa, sparizione; 7. intervallo, spazio;

8. ostacolo, impedimento; sn. luce, lu-

minosità.

vyavåyin agg. 1. che interviene, che sepa-

ra; 2. che pervade, che si diffonde; 3.

lascivo, libidinoso; sm. 1. libertino; 2.

droga che possiede proprietà eccitanti,

afrodisiaco.

vyave vb. cl. 2 P. vyavaiti: 1. andare o pas-

sare tra; 2. separare (ÇBr); 3. gram.

scindere o separare inserendo una vo-

cale; 4. dissolvere, decomporre.

vyaveta agg. separato, diviso.

vyaç 1 vb. cl. 5 P. Å. vyaçnoti, vyaçnute: 1.

arricchire, conseguire; 2. ottenere,

prendere possesso di (RV; AV; ÇBr); 3.

pervadere, penetrare, occupare, riem-

pire.

vyaç 2 vb. cl. 9 P. Å. vyaçnåti, vyaçn⁄te:

mangiare fino all’ultima briciola, con-

sumare mangiando (RV; AV).

vyaçana agg. astinenza dal cibo, digiuno.

vyàçva agg. privato dei cavalli, senza ca-

valli (MBh); sm. N. di uno ¸‚i e di un

antico re (RV).

vyaçvavat avv. come Vyaçva.

vyaçvasårathyåyudha agg. privato di ca-

valli, auriga e armi.

vya‚†aka sn. mostarda scura.

vya‚†akå sf. 1. primo giorno della metà

scura del mese (TS; TBr); 2. metà scu-

ra di un mese.

vyà‚†i sf. 1. raggiungimento, successo

(TS; ÇBr); 2. individualità, unicità; sm.

N. di un precettore (ÇBr).

vya‚†isama‚†itå sf. condizione di indivi-

dualità e di totalità.

vya‚†ha sn. rame.
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vyas vb. cl. 4 P. vyasyati: 1. lanciare, getta-

re lontano o via; 2. separare, dividere;

3. spargere, disperdere; 4. espellere, ri-

muovere (RV); 5. disporre, sistemare.

vyasana sn. 1. movimento avanti e indie-

tro, agitazione; 2. assiduità, laborio-

sità; 3. separazione, individualità; 4.

attaccamento, devozione a (loc. o in

comp.), passione; 5. peccato, crimine,

vizio; 6. occupazione preferita, passa-

tempo; 7. situazione difficile, disastro,

incidente, calamità, disgrazia, sfortu-

na, sofferenza, distruzione, disfatta,

caduta, rovina (Mn; MBh); 8. tramon-

to (del sole o della luna); 9. sforzo va-

no; 10. punizione, esecuzione (di cri-

minali); 11. incompetenza, incapacità;

12. aria, vento; 13. maldicenza. 

vyasanakåla sm. periodo di necessità.

vyasanaprasåritakara agg. che ha la ma-

no tesa in avanti per infliggere cala-

mità.

vyasanaprahårin agg. che infligge cala-

mità, che dà pena o tormento.

vyasanapråpti sf. evento di disgrazia.

vyasanabrahmacårin sm. compagno di

sventura.

vyasanamahår~ava sm. mare di guai.

vyasanarak‚in agg. che preserva da cala-

mità.

vyasanavat agg. che ha sfortuna con (in

comp.).

vyasanavågurå sf. trappola o insidia delle

avversità (R).

vyasanasaµsthita agg. che si lascia anda-

re a capricci o a fantasticherie.

vyasanåkråntatva sn. condizione doloro-

sa, dolore insopportabile.

vyasanågama sm. avvicinamento di una

catastrofe.

vyasanåtibhåra agg. oppresso dalle di-

sgrazie.

vyasanåtyaya agg. scomparsa della di-

sgrazia o del dolore.

vyasanånantaram avv. immediatamente

dopo la disgrazia.

vyasanånvita agg. coinvolto o sommerso

in una calamità.

vyasanåpåta sm. avvicinamento di una

calamità.

vyasanåpluta agg. coinvolto o sommerso

in una calamità.

vyasanårta agg. afflitto da dolore, che

soffre una pena.

vyasanåvåpa sm. ricettacolo di calamità

(BhP).

vyasanitå sf. 1. devozione o attaccamento

a (loc. o in comp.); 2. capriccio per; 3.

passione perversa.

vyasanitva sn. ifc. attaccamento o devo-

zione a.

vyasanin agg. 1. che lavora duramente,

che ha grandi pene (MBh); 2. ifc. devo-

to a, appassionato di; 3. vizioso, disso-

luto; 4. che ha un impegno o un’occu-

pazione preferita; 5. sfortunato, di-

sgraziato, che soffre per (in comp.),

(MBh).

vyasan⁄k® vb. cl. 8 P. vyasan⁄karoti: consi-

derare come un vizio.

vyasan⁄ya sm. persona viziosa, libertino,

dissipatore.

vyasanotsava sm. festino per passioni

perverse, orgia.

vyasanodaya sm. nascita o approssimarsi

di una disgrazia; agg. seguito o deri-

vante da calamità.

vyasi agg. privo di spada.

vyasu agg. privo di vita, morto (MBh;

BhP).

vyasutva sn. perdita della vita.

vyàsta agg. 1. tagliato in pezzi, smembrato

(RV I, 32, 7); 2. spalancato; 3. separa-

to, diviso, distinto; 4. singolo, sempli-

ce; 5. moltiplicato, vario, molteplice;

6. opposto, inverso, contrario; 7. disor-

dinato, scomposto, confuso, disorien-

tato; 8. sparso, disperso; 9. espulso, ri-

mosso; 10. steso, esteso; 11. cambiato,

alterato; 12. inerente a; 13. penetrato,

pervaso; avv. (am) separatamente, par-

zialmente.

vyastakeça agg. che ha i capelli arruffati.

vyastatå sf. 1. diversità; 2. individualità;

3. agitazione, confusione.

vyastatrairåçika sn. regola del tre inverso.

vyastatva sn. 1. diversità; 2. individualità;

3. agitazione, confusione.

vyastanyåsa agg. disfatto (detto di un

letto).

vyastapada sn. 1. risposta ad un’accusa

giudiziaria; 2. gram. parola semplice o

non composta.

vyastapuccha agg. che ha una coda estesa.

vyastaråtriµdiva agg. che divide la notte

dal giorno.

vyastavidhi sn. ruolo invertito.

vyastav®tti agg. il cui significato è cam-

biato o alterato.

vyaståra sm. fuoriuscita di fluido dalle

tempie di un elefante in calore.

vyastikå avv. con braccia o gambe stese

separatamente.

vyastikåk®ta agg. che ha gambe o braccia

stese separatamente.

vyasthaka agg. disossato.

vyah vb. (solo pf. 3 pl. vyåªuª): spiegare,

attribuire ad una ragione (AitBr).

vyahna agg. fatto che avviene in giorni se-

parati.

vyåkara~a sn. 1. separazione, distinzio-

ne, discriminazione (MBh); 2. spiega-

zione, descrizione dettagliata (MBh);

3. manifestazione, rivelazione (MBh);

4. predizione, profezia; 5. sviluppo,

creazione (BhP); 6. analisi grammati-

cale, grammatica; 7. linguaggio accu-

rato o ricercato; 8. suono della corda di

un arco.

vyåkara~aka sn. cattiva grammatica.

vyåkara~akau~∂inya sm. N. di un Brah-

mano.

vyåkara~akaustubha sm. sn. N. di un’o-

pera grammaticale.

vyåkara~akha~∂ana sn. N. di un’opera

grammaticale.

vyåkara~a∂hu~∂hikå sf. N. di un’opera

grammaticale.

vyåkara~atraya sn. N. di un’opera gram-

maticale.

vyåkara~ad⁄pa sm. N. di un’opera gram-

maticale.

vyåkara~ad⁄pavyåkara~a sn. N. di un’o-

pera grammaticale.

vyåkara~ad⁄pikå sf. N. di un’opera

grammaticale.

vyåkara~adurgha†odghå†a sm. N. di

un’opera grammaticale.

vyåkara~aprakriyå sf. formazione

grammaticale di una parola, etimolo-

gia.

vyåkara~amahåbhå‚ya sn. Mahåbhå‚ya

di Patañjali.

vyåkara~am¨la sn. N. di un’opera gram-

maticale.

vyåkara~avådagrantha sm. N. di un’o-

pera grammaticale.

vyåkara~asaµgraha sm. N. di un’opera

grammaticale.

vyåkara~asåra sm. N. di un’opera gram-

maticale.

vyåkara~asiddha agg. stabilito dalla

grammatica, grammaticale.

vyåkara~ågama sm. regole tradizionali

della grammatica.

vyåkara~åtmaka agg. che ha natura o fa-

coltà di discriminazione (MBh).

vyåkara~ottara sm. N. di Çiva.

vyåkart® agg. 1. che sviluppa o crea; 2.

che espone.

vyåkar‚a~a sn. attrazione, adescamento.

vyåkåra sm. 1. cambio di forma, defor-

mità; 2. sviluppo, elaborazione, descri-

zione dettagliata.

vyåkårad⁄pikå sf. N. di un’opera.

vyåk⁄r~a agg. 1. sparso in ogni direzione;

2. confuso, turbato; sn. confusione.

vyåk⁄r~akeçara agg. che ha la criniera

scompigliata.

vyåk⁄r~amålyakavara agg. screziato con

ghirlande sparse qua e là.

vyåk⁄r~årcis agg. che ha fiamme sparse o

deboli.

vyåkuñcita agg. distorto, curvo, ricurvo,

ristretto.

vyåkula agg. 1. interamente riempito di

(str. o in comp.), (MBh); 2. completa-

mente impegnato in (in comp.); 3. con-

fuso, agitato, perplesso, turbato, scon-

volto (MBh); 4. tremolante; sm. N. di

un re.

vyåkulacitta agg. 1. agitato; 2. perplesso.

vyåkulacetas agg. 1. agitato; 2. perplesso.

vyåkulatå sf. turbamento, agitazione,

confusione, allarme.
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vyåkulatva sn. turbamento, agitazione,

confusione, allarme.

vyåkuladhruva sm. N. di un re.

vyåkulamanas agg. 1. agitato; 2. perples-

so (MBh; R).

vyåkulamånasa agg. 1. agitato; 2. per-

plesso (MBh; R).

vyåkulam¨rdhaja agg. ifc. che ha i capel-

li disordinati o scompigliati.

vyåkulaya vb. den. P. vyåkulayati: 1. agi-

tare, confondere, scompigliare; 2. di-

strarre, distogliere.

vyåkulalocana agg. che ha gli occhi offu-

scati (MBh).

vyåkulave‚†ana agg. che ha il diadema

scompigliato.

vyåkulah®daya agg. che ha il cuore tur-

bato.

vyåkulålåpa agg. che emette suoni confu-

si o disarticolati.

vyåkulita agg. 1. riempito; 2. perplesso; 3.

confuso, turbato, disordinato; 4. cor-

rotto.

vyåkulitacetana agg. che ha il pensiero

confuso o agitato.

vyåkulitamanas agg. che ha il pensiero

confuso o agitato.

vyåkulitah®daya agg. che ha il cuore con-

fuso o agitato.

vyåkulitåntaråtman agg. che ha l’animo

confuso o agitato.

vyåkulitendriya agg. che ha i sensi confu-

si o agitati.

vyåkul⁄k® vb. cl. 8 P. vyåkul⁄karoti: confon-

dere, rendere perplesso, agitare.

vyåkul⁄k®ta agg. 1. riempito di, pieno di

(str. o in comp.); 2. confuso, disordina-

to (R).

vyåkul⁄bh¨ vb. cl. 1 P. vyåkul⁄bhavati: di-

ventare perplesso o agitato.

vyåkul⁄bh¨ta agg. messo in confusione.

vyåkulendriya agg. 1. agitato; 2. perples-

so (MBh; R).

vyåk¨ta sm. sn. pena, affanno.

vyåk¨ti sf. intenzione malvagia, frode, in-

ganno.

vyåk® vb. cl. 8 P. Å. vyåkaroti, vyåkurute:

1. sciogliere, staccare, dividere, sepa-

rare da (str.), (RV; AV; VS; ÇBr); 2.

esporre, spiegare, dichiarare (MBh;

R); 3. predire, profetizzare qualcosa

(acc.) su qualcuno (acc.).

vyåk®ta agg. 1. separato, diviso; 2. svilup-

pato, dispiegato, aperto; 3. analizzato,

espresso, spiegato; 4. trasformato,

deformato, cambiato.

vyâk®ti sf. 1. separazione, distinzione

(ÇBr); 2. descrizione dettagliata, spie-

gazione.

vyåk®‚ vb. cl. 1 P. vyåkar‚ati: trascinare

lontano, separare, rimuovere, alienare.

vyåk®‚†a agg. 1. ritirato, tolto (R); 2. at-

tratto, adescato.

vyåkoca agg. completamente dischiuso,

fiorito.

vyåkopa sm. contraddizione, opposizio-

ne.

vyåkoça (vl. vyåko‚a) agg. 1. completa-

mente dischiuso o fiorito, aperto

(MBh; R); 2. pienamente sviluppato.

vyåkoçakokanada agg. che ha dischiuso i

suoi loti rossi.

vyåkoç⁄k® vb. cl. 8 P. vyåkoç⁄karoti: aprire

(la mano).

vyåkriyå sf. sviluppo, creazione.

vyåkruç vb. cl. 1 P. vyåkroçati: compian-

gere, gridare, lamentarsi (R).

vyåkroça sm. 1. ingiuria, maltrattamento;

2. urlo.

vyåkroçaka agg. che maltratta, che ingiu-

ria.

vyåk‚ip vb. cl. 6 P. Å. vyåk‚ipati,
vyåk‚ipate: 1. tendere (la mano),

(MBh); 2. scagliare (una freccia),

(MBh); 3. portare via, sedurre, adesca-

re (R).

vyåk‚ipta agg. 1. teso; 2. riempito.

vyåk‚iptamanas agg. che ha la mente se-

dotta o distratta.

vyåk‚iptah®daya agg. che ha la mente se-

dotta o distratta.

vyåk‚epa sm. 1. ingiuria, invettiva

(MBh); 2. mancanza di attenzione; 3.

agitazione, scossa; 4. ostruzione, osta-

colo, indugio.

vyåk‚epin agg. che porta via, che rimuove.

vyåk‚obha sm. confusione, turbamento,

agitazione.

vyåkhyå 1 vb. cl. 2 P. vyåkhyåti: 1. spiega-

re in dettaglio, riferire nei minimi par-

ticolari, discutere attentamente; 2. rap-

portarsi, relazionarsi, comunicare

(MBh); 3. nominare, chiamare.

vyåkhyå 2 sf. spiegazione, esposizione,

interpretazione, commento, parafrasi.

vyåkhyåkusumåval⁄ sf. N. di un’opera.

vyåkhyåk®t sm. autore di un commenta-

rio.

vyåkhyågamya sn. 1. ciò che può essere

capito solo attraverso una spiegazione

(tipo di uttaråbhåsa); 2. dichiarazione

indistinta, affermazione o passaggio

oscuro.

vyâkhyåta agg. 1. spiegato, esposto in

modo dettagliato (ÇBr); 2. conquista-

to, superato.

vyåkhyåtavya agg. che deve essere spie-

gato o commentato.

vyåkhyåt® sm. persona che spiega, com-

mentatore, persona che espone (MBh).

vyåkhyâna agg. 1. che spiega, che espone,

che commenta; 2. che fa venire in men-

te, che assomiglia a (gen.); sn. 1. espo-

sizione, glossa, commento, interpreta-

zione (ÇBr); 2. narrazione, recitazione. 

vyåkhyånanda sm. N. di un commentario

del Bha††ikåvya.

vyåkhyånaprakriyå sf. N. di un’opera.

vyåkhyånamålå sf. N. di un’opera.

vyåkhyånaya vb. cl. 10 P. vyåkhyånayati:

comunicare, narrare, riferire.

vyåkhyånayoga agg. che necessita di

spiegazione.

vyåkhyånaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

vyåkhyånavivara~a sn. N. di un’opera.

vyåkhyånaçålå sf. “stanza per la spiega-

zione”, scuola.

vyåkhyåparimala sm. N. di un’opera.

vyåkhyåprad⁄pa sm. N. di un’opera.

vyåkhyåm®ta sn. N. di un’opera.

vyåkhyåyikå sf. N. di un commento di

Vikramarddhi alla Våsavadattå.

vyåkhyåyukti sf. N. di un’opera.

vyåkhyåratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

vyåkhyåçloka sm. N. di un’opera.

vyåkhyåsåra sm. N. di un’opera.

vyåkhyåsudhå sf. N. di un’opera.

vyåkhyåsthåna sn. “luogo per spiegazio-

ne”, sala di lettura, aula scolastica.

vyåkhyåsvara sm. “tono di esposizione”,

tono medio (nel linguaggio).

vyåkhyeya agg. che deve essere spiegato

o esposto.

vyågandhå sf. pianta dell’icneumone.

vyågha††ana sn. sf. (å) 1. strofinamento;

2. agitazione (di un liquido).

vyågha††ita agg. 1. strofinato; 2. agitato,

increspato.

vyåghatin agg. che sbatte contro, che osta-

cola, che si oppone, che resiste.

vyåghåta agg. 1. colpo, percossa (MBh;

R); 2. sconfitta; 3. turbamento, agita-

zione, confusione (MBh); 4. ostacolo,

impedimento, ostruzione; 5. filos. con-

traddizione, incoerenza di un’afferma-

zione; 6. ret. N. di una figura retorica

(in cui effetti opposti hanno origine da

una stessa causa); 7. astrn. N. del tredi-

cesimo Yoga; 8. Cassia Fistula.

vyåghåtaka agg. che sbatte contro, che

ostacola, che si oppone, che resiste.

vyåghåtima sm. sn. morte naturale per

astinenza da cibo dopo un’ingiuria

mortale.

vyåghåra~a sn. aspersione; sn. pl. versi o

formule recitati durante l’atto dell’a-

spersione.

vyåghårita agg. bagnato, asperso con olio

o burro.

vyåghu†ana sn. ritorno.

vyåghut vb. (solo ger. vyåghu†ya): tornare

indietro, ritornare.

vyåghu‚ vb. cl. 10 P. vyågho‚ayati: chia-

mare ad alta voce, gridare, proclamare.

vyåghu‚†a agg. suonato forte, che suona

forte, che risuona (MBh).

vyågh¨r~ vb. cl. 1 P. Å. vyågh¨r~ati, vyå-
gh¨r~ate: far ruotare o girare intorno,

agitare avanti e indietro (MBh).

vyågh¨r~ita agg. ruotato intorno, arroto-

lato, che oscilla, che gira vorticosa-

mente (MBh).

vyågh® vb. cl. 10 P. vyåghårayati: asper-

gere intorno, inumidire (TS; ÇBr).

vyåghrá sm. 1. tigre (AV); 2. persona forte
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o nobile; 3. Pongamia Glabra o varietà

rossa della pianta dell’olio di ricino; 4.

N. di un Råk‚asa (VP); 5. N. di un re; 6.

N. di vari autori.

vyåghraketu sm. N. di uomo (MBh).

vyåghraga~a sm. N. di un poeta.

vyåghragiri sm. N. di una montagna mito-

logica.

vyåghragr⁄va sm. pl. N. di un popolo.

vyåghracarman sn. pelle di tigre.

vyåghrajámbhana agg. che uccide o che

distrugge tigri (AV).

vyåghratala sm. varietà rossa della pianta

dell’olio di ricino.

vyåghratå sf. condizione di una tigre.

vyåghratva sn. condizione di una tigre.

vyåghradaµ‚†rasm. Tribulus Lanuginosus.
vyåghradatta sm. N. di uomo (MBh).

vyåghradala sm. Ricinus Communis.

vyåghranakha sm. 1. artiglio di tigre; 2.

Tithymalus o Euphorbia Antiquorum;

sn. 1. tipo di erba medicinale o profu-

mo vegetale; 2. graffio fatto con un’un-

ghia; sm. sn. 1. radice; 2. tipo di profu-

mo, Unguis Odoratus. 

vyåghranakhaka sn. 1. tipo di erba medi-

cinale o profumo vegetale; 2. graffio

fatto con un’unghia.

vyåghranåyaka sm. “guida delle tigri”,

sciacallo.

vyåghrapad agg. che ha zampe di tigre;

sm. 1. Flacortia Cataphracta; 2. N.

dell’ autore del RV IX, 97, 16-18; 3. N.

di altri autori.

vyåghrapada sm. tipo di pianta.

vyåghraparåkrama sm. N. di uomo.

vyåghrapåda sm. 1. “che possiede zampe

di tigre”, Flacourtia Sapida; 2. Astera-
cantha Longifolia; 3. N. di vari uomini

(MBh).

vyåghrapådastotra sn. N. di uno stotra.

vyåghrapådasm®ti sf. N. di un’opera.

vyåghrapuccha sm. 1. coda di tigre; 2. Ri-
cinus Communis.

vyåghrapucchaka sm. 1. coda di tigre; 2.

Ricinus Communis; 3. Palma Christi.
vyåghrapura sn. “città delle tigri”, N. di

una città.

vyåghrapu‚pi sm. N. di uomo.

vyåghraprat⁄ka agg. che ha aspetto di ti-

gre (AV).

vyåghrabala sm. 1. N. di un re; 2. N. di

una persona mitica.

vyåghrabha†a sm. 1. N. di un Asura; 2. N.

di un guerriero.

vyåghrabh¨ti sm. N. di vari autori.

vyåghramårin sm. N. di uomo.

vyåghramukha sm. 1. N. di un re; 2. N. di

una montagna; sm. pl. N. di un popolo.

vyåghraråja sm. N. di un re.

vyåghrar¨på sf. tipo di Mormodica.

vyåghraloman sn. pelo di tigre (VS; ÇBr).

vyåghravaktra agg. dal volto di tigre; sm.

N. del seguito di Çiva; sf. (å) N. di una

divinità.

vyåghravadh¨ sf. femmina della tigre

(MBh).

vyåghraçvan sm. cane simile ad una tigre.

vyåghraçveta sm. N. di Yåtudhåna (VP).

vyåghrasena sm. N. di uomo.

vyåghrasevaka sm. “servo della tigre”,

sciacallo.

vyåghrasm®ti sf. N. di un’opera.

vyåghrå vb. cl. 3 P. vyåjighrati: scoprire

col fiuto, odorare.

vyåghråk‚a agg. che ha un occhio di tigre;

sm. 1. N. di uno dei seguaci di Skanda;

2. N. di un Asura.

vyåghråjina sm. N. di uomo.

vyåghrå†a sm. allodola.

vyåghrå~a sn. atto dell’odorare.

vyåghrådan⁄ sf. Ipomoea Turpethum.

vyåghrådin⁄ sf. Ipomoea Turpethum.

vyåghråsya sn. bocca o volto di una tigre;

agg. che ha un volto di tigre; sm. gatto;

sf. (å) N. di una divinità.

vyåghri~⁄ sf. N. di esseri al seguito delle

Måt®.

vyåghr⁄ sf. 1. femmina della tigre (MBh);

2. Solanum Jacquini; 3. N. di una divi-

nità femminile.

vyåghreçvara sn. N. di un liπga.

vyåghryá agg. in relazione o appartenente

ad una tigre (AV).

vyåπgartha sm. significato accennato.

vyåπgi sm. patr. da Vyaπga.

vyåcak‚ vb. cl. 2 Å. vyåca‚†e: 1. recitare,

ripetere (ÇBr); 2. spiegare, commenta-

re (ÇBr).

vyåcikhyåsita agg. che vuole spiegare.

vyåcikhyåsitagrantha sm. uomo intento

a spiegare un libro.

vyåcikhyåsu agg. che ha intenzione di

spiegare o commentare (acc., gen.).

vyåja sm. 1. inganno, frode, imbroglio; 2.

somiglianza, imitazione, travestimen-

to; 3. pretesto, simulazione (MBh); 4.

artificio, espediente, mezzo; 5. cattive-

ria.

vyåjakheda sm. stanchezza simulata.

vyåjaguru sm. maestro solo in apparenza.

vyåjatapodhana sm. asceta finto.

vyåjanidrita agg. che finge di dormire.

vyåjanindå sf. ret. biasimo ingannevole o

ironico.

vyåjap¨rva agg. che ha solo l’aspetto di

qualcosa.

vyåjabhånujit sm. N. di uomo.

vyåjamaya agg. 1. simulato; 2. ipocrita.

vyåjaya vb. den. P. vyåjayati: ingannare,

tradire.

vyåjavi‚~u sm. falso Vi‚~u.

vyåjavyavahåra sm. comportamento in-

gannevole.

vyåjasakh⁄ sf. falsa amica.

vyåjasupta agg. che finge di dormire; sn.

sonno simulato.

vyåjastuti sf. ret. encomio ingannevole,

elogio ironico.

vyåjahaµsåval⁄ sf. falsa Haµsåval⁄.

vyåjahata agg. ucciso con l’inganno.

vyåjåbhipråya sm. intenzione o opinione

falsa.

vyåjåhvaya sm. nome falso (BhP).

vyåjihma agg. disonesto, fraudolento.

vyåj⁄kara~a sn. frode, inganno.

vyåj⁄k® vb. cl. 8 P. vyåj⁄karoti: fornire una

scusa o un pretesto.

vyåj®mbh vb. cl. 6 Å. vyåj®mbhate: aprire

ampiamente, spalancare.

vyåjokti sf. ret. affermazione falsa.

vyå∂a agg. malizioso, maligno; sm. 1. ani-

male da preda; 2. serpente; 3. furfante;

4. N. di Indra.

vyå∂åyudha sn. Unguis Odoratus.

vyå∂i sm. N. di vari uomini.

vyå∂iparibhå‚å sf. pl. N. di un’opera

grammaticale.

vyå∂içik‚å sf. N. di un’opera sulla foneti-

ca vedica.

vyå∂⁄ya agg. composto da Vyå∂i.

vyå∂⁄yaparibhå‚åv®tti sf. N. di un’opera.

vyå∂yå sf. patr. da Vyå∂i.

vyåtan vb. (solo pf. 3 sg. Å. vyåtene e 3 pl.

vyåtenire): stendersi, dispiegare.

vyâtta agg. 1. aperto (MBh); 2. espanso,

vasto; sn. bocca aperta, mascelle aper-

te (AV; VS; ÇBr).

vyåttånana agg. che ha la bocca aperta.

vyåttåsya agg. che ha la bocca aperta.

vyåtyuk‚⁄ sf. che si bagna con acqua.

vyådå vb. cl. 3 P. Å. vyådadåti, vyådatte:

aprire ampiamente, spalancare (ChUp;

MBh).

vyådåna sn. apertura.

vyådåya ger. aprendo, spalancando.

vyådåyasvåpin sm. “che dorme con la

bocca aperta”, N. di un demone.

vyådita agg. aperto.

vyåditåsya agg. che ha la bocca aperta

(MBh).

vyådiç 1 sf. punto sulla bussola (MBh).

vyådiç 2 vb. cl. 6 P. vyådiçati: 1. indicare se-

paratamente, distinguere, discriminare

(TS); 2. mostrare, spiegare, insegnare

(R); 3. nominare, assegnare un posto o

un dovere, dirigere, ordinare, comanda-

re (dat., loc. o prati); 4. presagire. 

vyådiça sm. N. di Vi‚~u.

vyådi‚†a agg. 1. distinto, indicato, spiega-

to; 2. prescritto, ordinato; 3. dichiara-

to, mostrato, presagito.

vyåd⁄p vb. cl. 10 P. vyåd⁄payati: infiam-

mare o illuminare completamente

(MBh).

vyåd⁄rgha agg. steso per lungo nella sua

piena estensione.

vyåd⁄r~a agg. completamente disteso.

vyåd®ç vb. pass. vyåd®çyate: essere visto

chiaramente, essere visibile (BhP).

vyådeça sm. ingiunzione dettagliata, ordi-

ne, comando, direttiva.

vyådha sm. “che fora o ferisce”, 1. caccia-

tore (Mn; MBh); 2. uomo meschino,

persona malvagia. 
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vyådhaka sm. cacciatore.

vyådhag⁄ti sf. grido del cacciatore (nel ri-

chiamare animali).

vyådhatå sf. affari di un cacciatore.

vyådhabh⁄ta sm. “timore di un cacciato-

re”, cervo, daino, renna. 

vyådhå vb. pass. vyådh⁄yate: 1. essere se-

parato, essere diviso; 2. essere privo di

salute, sentirsi male (ChUp).

vyådhåma sm. fulmine di Indra.

vyådhåya vb. den. Å. vyådhåyate: essere

come un cacciatore.

vyådhi sm. 1. alterazione, malattia, indi-

sposizione, malanno, pestilenza

(ChUp; MBh); 2. Malattia personifica-

ta (VP); 3. persona o cosa fastidiosa; 4.

Costus Speciosus o Arabicus.

vyådhikara agg. che causa malanno.

vyådhigrasta agg. colto da disturbo.

vyådhighåta sm. “distruttore di malattie”,

Cathartocarpus Fistula o Calamus
Rotang.

vyådhighna agg. che abbatte il malanno;

sm. Cathartopacus Fistula.

vyådhita agg. afflitto da malanno, malato,

sofferente (Mn).

vyådhidurbhik‚ap⁄∂ita agg. afflitto da

malattia e carestia.

vyådhidharmin agg. soggetto al dolore.

vyådhín agg. che fora, che perfora (VS).

vyådhin agg. frequentato da cacciatori.

vyådhinigraha sm. eliminazione di una

malattia.

vyådhinirjaya sm. attenuazione di una

malattia.

vyådhip⁄∂ita agg. afflitto da malattia

(Mn).

vyådhibahula agg. messo spesso alla pro-

va da una malattia.

vyådhibhaya sn. paura della malattia.

vyådhiyukta agg. che soffre di malattia,

malato.

vyådhirahita agg. libero da malattia, con-

valescente.

vyådhiripu sm. “nemico della malattia”,

Webera Corymbosa o Pterospermum
Acerifolium.

vyådhivardhaka sm. “che aumenta le ma-

lattie”, soprannome di un medico.

vyådhisaµghavimardana sn. N. di varie

opere.

vyådhisamuddeç⁄ya agg. che descrive la

natura delle malattie.

vyådhisiddhåñjana sn. N. di un’opera.

vyådhisindhu sm. “fiume di malattie”, so-

prannome di un medico.

vyådhisthåna sn. “luogo delle malattie”,

corpo.

vyådhihant® agg. che uccide il malanno.

vyâdh⁄ sf. preoccupazione, dispiacere

(AV).

vyådh¨ vb. cl. 5 P. Å. vyådh¨noti,
vyådh¨nute: 1. (P.) scuotere, agitare

avanti e indietro; 2. muoversi su e giù,

dimenarsi (MBh; R).

vyådh¨ta agg. scosso, agitato, fremente.

vyådhmåtaka sn. cadavere tumefatto.

vyådhya agg. che deve essere forato o ta-

gliato (detto di una vena); sm. N. di Çi-

va (MBh).

vyådhyargala sn. N. di un’opera.

vyådhyårta agg. afflitto da malattia.

vyådhyupaçama sm. che cura una malat-

tia.

vyåna sm. N. di una delle cinque arie vitali

(AV).

vyånata agg. piegato, che ha il volto rivol-

to verso il suolo; sn. tipo di coito.

vyånatakara~a sn. N. di una posizione

nel coito.

vyånadâ agg. che dà respiro (VS).

vyånad„h agg. che rende il vyåna forte o

durevole (TS).

vyånaddha agg. connesso reciprocamen-

te, mescolato.

vyånabh„t agg. che mantiene il vyåna.

vyånam vb. cl. 1 P. Å. vyånamati, vyåna-
mate: piegarsi, curvarsi.

vyånamra agg. piegato, curvo.

vyånamr⁄k® vb. cl. 8 P. vyånamr⁄karoti:
far chinare, umiliare, far vergognare.

vyånaçí agg. che pervade, che penetra

(acc.), (RV).

vyån⁄ vb. cl. 1 Å. vyånayate: affluire sepa-

ratamente.

vyånodåná sm. du. vyåna e ̈ dåna (AV).

vyåp vb. cl. 5 P. vyåpnoti: 1. protendersi

attraverso, pervadere, coprire, per-

meare, riempire (AV); 2. giungere fino

a, estendersi a, raggiungere.

vyåpaka agg. 1. che pervade, che si

diffonde, che comprende, che si esten-

de ovunque; 2. log. che pervade inva-

riabilmente, inerente, concomitante; 3.

giur. che comprende tutti i punti di una

disputa, che pervade l’intera difesa.

vyåpakatå sf. 1. diffusione, vastità; 2. log.

concomitanza o inerenza immutabile

(BhP).

vyåpakatåvådårtha sm. N. di un’opera.

vyåpakatva sn. 1. diffusione, vastità; 2.

log. concomitanza o inerenza immuta-

bile (BhP).

vyåpakanyåsa sm. (nel sistema tantra) di-

sposizione o sistemazione di testi mi-

stici su tutta la persona.

vyåpakikå sf. donna che si mostra ovun-

que.

vyåpatti sf. 1. rovina, fallimento, perdita,

morte; 2. sparizione o sostituzione di

un suono.

vyåpad 1 vb. cl. 4 Å. vyåpadyate: 1. cade-

re, cadere in disgrazia, morire, perire,

fallire (MBh); 2. dissolversi, essere

cambiato in altro simbolo o suono.

vyåpad 2 sf. disgrazia, calamità, disordi-

ne, fallimento, rovina, morte (MBh).

vyåpana sn. che si estende attraverso, che

pervade, che penetra, che copre, che

riempie.

vyåpan⁄ya agg. che deve essere pervaso o

penetrato.

vyåpanna agg. 1. caduto in disgrazia, dan-

neggiato, rovinato, distrutto, perito

(MBh); 2. scomparso o sostituito (det-

to di un suono o simbolo).

vyåpannacitta agg. di mente maligna,

malvagio.

vyåpala~∂ikå sf. collo.

vyåpåda sm. 1. distruzione, rovina, morte;

2. intento o proposito malvagio, mali-

zia.

vyåpådaka agg. distruttivo, fatale, omici-

da.

vyåpådana sn. 1. distruzione, uccisione,

carneficina, morte per mano di (in

comp.); 2. malevolenza, malignità.

vyåpådan⁄ya agg. che deve essere distrut-

to o ucciso.

vyåpådayitavya agg. che deve essere di-

strutto o ucciso.

vyåpådita agg. distrutto, ucciso, trucidato

(MBh).

vyåpådya agg. che deve essere distrutto o

ucciso.

vyåpåra sm. (ifc. sf. å) 1. occupazione, im-

piego, professione, funzione (MBh); 2.

opera, azione, operazione, trattativa,

esercizio, affare (MBh); 3. N. della de-

cima dimora astrologica.

vyåpåraka agg. ifc. che ha un’occupazio-

ne o una funzione.

vyåpårakåraka agg. ifc. che è impegnato

con (Hariv).

vyåpårakårin agg. ifc. che adempie la

funzione di, che è occupato in, che

svolge o che pratica (MBh).

vyåpåra~a sn. atto di mettere all’opera.

vyåpårarodhin agg. che ostacola l’opera-

zione di, opposto ai mezzi di (gen.).

vyåpåravat agg. efficace.

vyåpårita agg. messo all’opera, impegna-

to, occupato.

vyåpårin agg. occupato, impegnato, in-

tento a (in comp.); sm. lavoratore,

commerciante, agente, mercante.

vyåpita agg. colmato, riempito.

vyåpitva sn. stato del diffondersi, perva-

sione, estensione, universalità.

vyåpin agg. 1. che giunge attraverso, che

pervade, che copre, che si diffonde,

che si estende ovunque, che riempie,

che contiene (MBh); 2. inerente o con-

comitante; sm. 1. “colui che pervade”,

N. di Vi‚~u; 2. proprietà o caratteristi-

ca inerente.

vyåp⁄ta agg. completamente giallo.

vyåp® vb. cl. 6, 5 Å. vyåpriyate, vyåp®-
~ute: essere occupato o intento a, esse-

re impegnato a, essere affaccendato in

(loc. o con artham o hetos, ifc.),

(MBh).

vyåp®ta agg. occupato, impegnato, coin-

volto in (loc. o in comp.), (MBh); sm.

ministro, ufficiale.
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vyåp®ti sf. occupazione, attività.

vyåpta agg. 1. esteso, disteso, aperto,

espanso; 2. pervaso, coperto, riempito,

occupato, penetrato interamente, col-

mato; 3. compreso, incluso, che ha pro-

prietà inerenti, accompagnato da; 4. en-

trato in possesso di (MBh); 5. ricco; 6.

celebre, famoso; 7. posto, fissato.

vyåptatama agg. sup. estremamente dif-

fuso.

vyåptåntara agg. che ha intervalli, apertu-

re o recessi colmi.

vyåpti sf. 1. acquisizione, conseguimento,

raggiungimento (AV; ÇBr); 2. perva-

sione, inerenza, concomitanza immu-

tabile; 3. universalità, regola senza ec-

cezione; 4. onnipresenza, ubiquità.

vyåptikarman agg. il cui affare o la cui

funzione è quella di acquisire o ottene-

re.

vyåptigraha sm. 1. comprensione di

un’asserzione generale, induzione; 2.

N. di un’opera.

vyåptijñåna sn. conoscenza della presen-

za di immutabili proprietà concomi-

tanti.

vyåptinir¨pa~a sn. N. di un’opera.

vyåptiniçcaya sm. log. accertamento di

inerenza o di concomitanza universale.

vyåptipañcaka sn. N. di un’opera.

vyåptipañcaka†⁄kå sf. N. di un’opera.

vyåptipañcakarahasya sn. N. di un’opera.

vyåptipari‚kåra sm. N. di un’opera.

vyåptip¨rvapak‚aprakåça sm. N. di

un’opera.

vyåptip¨rvapak‚arahasya sn. N. di

un’opera.

vyåptimat agg. 1. che si estende, che si

espande, che pervade dappertutto

(Mn); 2. pervaso, accompagnato da.

vyåptimattva sn. capacità di estendersi o

diffondersi.

vyåptilak‚a~a sn. 1. segno di una perva-

sione universale; 2. N. di un’opera.

vyåptivåda sn. affermazione della perva-

sione universale.

vyåptivådakro∂a sm. N. di un’opera.

vyåptivådakro∂apattra sn. N. di un’opera.

vyåptivådaprakåça sm. N. di un’opera.

vyåptivådarahasya sn. N. di un’opera.

vyåptyanugama sm. N. di un’opera.

vyåptyanugamaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

vyåptyanugamarahasya sn. N. di un’o-

pera.

vyåptyanugamavådårtha sm. N. di un’o-

pera.

vyåptyanugamåloka sm. N. di un’opera.

vyåpya agg. permeabile, penetrabile

(BhP); sn. 1. ciò che può essere la sede

di una pervasione universale o di una

caratteristica concomitante; 2. segno o

termine medio di deduzione, prova, ra-

gione, causa; 3. Costus Speciosus o

Arabicus.

vyåpyatå sf. 1. permeabilità; 2. capacità di

ottenere.

vyåpyatva sn. 1. permeabilità; 2. capacità

di ottenere.

vyåpyamåna agg. che è pervaso, permea-

to, compreso o incluso.

vyåpva sm. luna.

vyåbådh vb. cl. 10 Å. vyåbådhayate: feri-

re, ingiuriare.

vyåbådha sm. malanno, malattia.

vyåbhagna agg. rotto in pezzi, frantumato.

vyåbhå‚ vb. cl. 1 Å. vyåbhå‚ate: 1. parla-

re, dichiarare, rivolgersi a (MBh); 2.

pronunciare.

vyåbhå‚aka agg. che parla.

vyåbhå‚a~a sn. maniera di parlare (R).

vyåbhå‚ita agg. detto, pronunciato; sn. 1.

linguaggio (MBh); 2. modo di parlare

(R).

vyåbhugna agg. piegato, curvato verso

(Hariv).

vyåbhyuk‚⁄ sf. atto di tuffarsi in acqua o di

fare il bagno per piacere.

vyåbhram vb. cl. 1 P. vyåbhramati: essere

disperso in direzioni differenti.

vyåma sm. 1. misura di profondità (corri-

spondente alle due braccia distese),

(AV; ÇBr); 2. direzione diagonale

(AV); 3. noncuranza, disprezzo; 4. fu-

mo; sm. pl. 1. N. di una classe di ante-

nati (VP); 2. Costus Speciosus o Arabi-
cus.

vyåmana sn. “braccio”, misura di profon-

dità.

vyåmamåtra agg. “che misura un brac-

cio”, misura di profondità (ÇBr).

vyåmarça sm. atto di smacchiare o sgras-

sare.

vyåmar‚a sm. impazienza.

vyåmiçra agg. 1. mescolato insieme, mi-

scelato; 2. molteplice, di vari tipi

(MBh; R); 3. accompagnato da, prov-

visto di (str. o in comp.), (MBh); 4. tur-

bato, distratto, disattento (MBh).

vyåm⁄l vb. (solo ger. vyåm⁄lya): chiudere e

aprire gli occhi, sbattere le palpebre.

vyåmuc vb. cl. 6 P. vyåmuñcati: emanare,

diffondere.

vyåmuh vb. cl. 4 Å. vyåmuhyate: stupirsi,

essere disorientato, confondersi per

(loc.); caus. vyåmohayati: stupire, di-

sorientare, ammaliare (MBh).

vyåm¨∂ha agg. completamente stupefat-

to, confuso o infatuato.

vyåm®‚†a agg. derubato, defraudato.

vyåmoka sm. scioglimento, liberazione.

vyåmoha sm. 1. perdita di coscienza, con-

fusione mentale (MBh); 2. ifc. errore o

incertezza riguardo a.

vyåmohavidråva~a sn. “rimozione del-

l’errore”, N. di un’opera filosofica.

vyåmohita agg. disorientato, perplesso,

turbato.

vyåmohitacitta agg. che ha la mente con-

fusa o turbata.

vyåmohin agg. ifc. che rende perplesso,

che disorienta.

vyåmyá agg. che attraversa (AV).

vyåyata agg. 1. tirato via, separato; 2.

aperto, esteso; 3. lungo, ampio, distan-

te, lontano; 4. duro, saldo, forte (R); 5.

eccessivo, intenso; 6. occupato, impe-

gnato.

vyåyatatå sf. 1. apertura; 2. sbadiglio.

vyåyatatva sn. fermezza, forza.

vyåyatapåtamavv. mentre vola da lontano.

vyåyatapåtin agg. che corre da tutte le

parti (detto dei cavalli).

vyåyam vb. cl. 1 P. Å. vyåyacchati,
vyåyacchate: 1. (P.) strappare, trasci-

nare, tirare; 2. (P.) giocare, scherzare

con (loc.); 3. (Å.) combattere insieme,

sforzarsi, tentare.

vyåyåmá sm. 1. contesa, lotta, lite (AV); 2.

sforzo, fatica propria di un uomo, eser-

cizio atletico, addestramento (MBh);

3. ifc. pratica in; 4. misura di lunghezza

o di profondità; 5. passaggio difficile,

difficoltà.

vyåyåmakarçita agg. dimagrito a causa di

un esercizio fisico (MBh).

vyåyåmakalaha sm. du. contesa e lite

(MBh).

vyåyåmaprayoga sm. N. di un’opera.

vyåyåmabh¨mi sf. terreno per esercitarsi,

palestra.

vyåyåmavat agg. che svolge esercizi fisi-

ci.

vyåyåmavid agg. abile negli esercizi gin-

nici.

vyåyåmavidyå sf. scienza degli esercizi

ginnici.

vyåyåmaçålå sf. sala per esercitarsi, pale-

stra.

vyåyåmaç⁄la agg. appassionato di eserci-

zio fisico, attivo, robusto, atletico.

vyåyåmika agg. relativo all’esercizio fisi-

co, attivo, atletico (BhP).

vyåyåmin agg. esteso, lungo.

vyâyuka agg. che corre via, che fugge

(MaitrS).

vyåyuj vb. (solo ger. vyåyujya): disgiun-

gere, separare.

vyåyudha agg. privo di armi (MBh).

vyåyoga sm. tipo di rappresentazione

drammatica consistente di un solo atto.

vyåyojima agg. separato, slegato.

vyårabdha agg. sostenuto da ogni lato,

completamente sorretto (AitBr).

vyåro‚a sm. ira, collera.

vyårta agg. afflitto, addolorato.

vyåla agg. 1. dannoso, nocivo, vizioso

(AV); 2. prodigo, spendaccione; sm.

(ifc. sf. å) 1. bestia feroce (detto di un

elefante cattivo, serpente, leone, tigre

o leopardo); 2. principe, re; 3. Plumba-
go Ceylanica; 4. astrn. secondo

D®kå~a nel Cancro, primo nello Scor-

pione, terzo nei Pesci; 5. tipo di metro;

6. N. del numero otto; 7. N. di uomo;
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sn. astrn. N. di una delle tre fasi retro-

grade nel moto del pianeta.

vyålaka sm. 1. elefante malvagio; 2. ani-

male da preda; 3. serpente (MBh).

vyålakaraja sm. Unguis Odoratus.

vyålagråha sm. serpente che afferra (Mn;

MBh).

vyålagråhi~⁄ sf. femmina del serpente che

afferra.

vyålagråhin sm. serpente che afferra.

vyålagr⁄va sm. pl. N. di un popolo.

vyålajihvå sf. tipo di pianta.

vyålatama agg. sup. molto feroce o crude-

le.

vyålatva sn. condizione di un elefante

malvagio.

vyåladaµ‚†ra sm. Asteracantha Longifo-
lia o Tribulus Lanuginosus.

vyåladaµ‚†raka sm. Asteracantha Lon-
gifolia o Tribulus Lanuginosus.

vyåladre‚kå~a sm. astrn. secondo D®kå~a

nella costellazione del Cancro.

vyålanakha sm. Unguis Odoratus.

vyålapattrå sf. Cucumis Utilissimus.

vyålapå~ija sm. Unguis Odoratus.

vyålaprahara~a sn. Unguis Odoratus.

vyålabala sm. Unguis Odoratus.

vyålam®ga sm. 1. animale feroce; 2. ani-

male da preda (MBh).

vyålamb vb. cl. 1 Å. vyålambate: appog-

giare su tutti i lati.

vyålamba agg. che è appeso, che pende.

vyålambahasta agg. che ha la proboscide

che pende (detto di un elefante); sm.

Ricinus rosso o pianta di olio di ricino.

vyålambin agg. pendulo, penzolante

(MBh).

vyålar¨pa sm. N. di Çiva.

vyålavat agg. abitato da animali da preda o

da serpenti; avv. 1. come un serpente;

2. come un animale da preda.

vyålavarga sm. astrn. secondo D®kå~a

nella costellazione del Cancro, primi

due D®kå~a nelle costellazioni del

Cancro e dello Scorpione, terzo

D®kå~a nella costellazione dei Pesci.

vyålavala sm. Unguis Odoratus.

vyålaçik‚å sf. N. di un’opera.

vyålåyudha sm. sn. Unguis Odoratus.

vyåli sm. N. di vari uomini.

vyålikh vb. cl. 6 P. vyålikhati: 1. graffiare,

grattare, raschiare; 2. tracciare linee,

scrivere.

vyål⁄ sf. femmina del serpente (MBh; R). 

vyål⁄na agg. unito intimamente, raggrup-

pato, denso, massiccio.

vyål⁄bh¨ta agg. divenuto un serpente

(MBh).

vyål⁄ya vb. den. P. vyål⁄yati: essere come

un serpente.

vyålup vb. cl. 6 P. vyålumpati: portare via,

rimuovere; pass. vyålupyate: essere

fatto a pezzi, distrutto o rimosso,

scomparire (MBh).

vyål¨na agg. tagliato.

vyålo∂ita agg. 1. agitato, eccitato (RV); 2.

turbato, afflitto, colpito, distrutto; 3.

dislocato, disgiunto.

vyålola agg. che ruota intorno, tremante,

che si agita, che ondeggia.

vyålolakuntalakalåpavat agg. che ha i

riccioli dei capelli scompigliati.

vyålolana sn. movimento avanti e indie-

tro.

vyåvakalana sn. 1. separazione; 2. dedu-

zione; 3. sottrazione.

vyåvakalita sn. 1. separazione; 2. dedu-

zione; 3. sottrazione.

vyåvakroç⁄ sf. offesa, ingiuria, impreca-

zione reciproca.

vyåvacarc⁄ sf. ripetizione generale.

vyåvacor⁄ sf. furto reciproco o comune.

vyåvabhå‚⁄ sf. offesa reciproca o generale.

vyåvarga sm. divisione, sezione.

vyåvar~ vb. (solo ger. vyåvar~ya): enu-

merare, narrare in dettaglio. 

vyåvarta sm. 1. giro, volgimento; 2. av-

volgimento, recinzione; 3. separazio-

ne, selezione.

vyåvartaka agg. 1. che separa, che rimuo-

ve, che esclude, che eccettua; 2. che di-

stingue, distintivo; 3. che circonda, che

cinge.

vyåvártana agg. che allontana, che rimuo-

ve, che esclude; sn. 1. giro (di una stra-

da), (AV; ChUp); 2. spira (del serpen-

te); 3. recinzione.

vyåvartan⁄ya agg. che deve essere ripor-

tato indietro.

vyåvartita agg. 1. fatto allontanare, fatto

desistere; 2. fatto girare o circolare; 3.

scambiato.

vyåvartya agg. che deve essere rimosso o

escluso.

vyåvalg vb. cl. 1 P. vyåvalgati: 1. saltare di

qua e di là, saltellare o balzare da un

posto ad un altro; 2. galoppare; 3. tre-

mare, pulsare, essere agitato (detto del

cuore).

vyåvalgita agg. che spazza via, che soffia

con raffiche (detto del vento dell’est),

(MBh).

vyåvahårika agg. 1. relativo alla vita co-

mune, pratico, usuale, corrente, reale

(Mn; MBh); 2. filos. esistenza terrena;

3. socievole, affabile; 4. giudiziario,

legale; sm. 1. consigliere, ministro, uf-

ficiale (R); 2. N. di una scuola buddhi-

sta; sn. affari, commercio, mestiere

(BhP).

vyåvahårikakha~∂a~asåra sm. N. di

un’opera.

vyåvahårikatva sn. praticità, condizione

dell’appartenere ad una procedura o ad

un’azione.

vyåvahårikatvakha~∂ana sn. N. di un’o-

pera.

vyåvahår⁄ sf. relazione reciproca.

vyåvahårya agg. abile, capace, forte, non

esausto (MBh).

vyåvahås⁄ sf. risata reciproca o universale.

vyåviddha agg. 1. agitato, scosso; 2. spo-

stato; 3. deformato (MBh; R); 4. allac-

ciato, intrecciato.

vyåvidha agg. di vari tipi.

vyåviv®tsu agg. che desidera liberarsi di

(abl. o in comp.).

vyåviç vb. cl. 6 P. vyåviçati: entrare, pene-

trare, pervadere (acc., loc.), (RV; ÇBr).

vyåv® vb. cl. 5 Å. vyåv®~ute: scegliere, di-

scriminare. 

vyåv®j vb. (solo ger. vyåv®jya): escludere

da (abl.), separare, dividere.

vyåv®t vb. cl. 1 Å. vyåvartate: 1. essere di-

viso o staccato da (str.), (RV; AV); 2.

essere contraddistinto in una particola-

re forma di; 3. voltarsi o snodarsi in di-

verse direzioni (detto di una strada),

(MBh); 4. essere disperso (detto di un

esercito), (Hariv); 5. essere aperto; 6.

andare via, allontanarsi da, liberarsi di

(str., abl.); 7. divergere da, essere in-

coerente con (abl.); 8. tornare indietro,

ritornare; 9. volgersi, girarsi; 10. calare

(detto del sole), (MBh); 11. giungere

ad un accordo o ad un’intesa; 12. arri-

vare alla fine, cessare, perire, sparire

(MBh).

vyåv„t sf. 1. distinzione, superiorità, pre-

minenza su (gen., str.), (TS; TBr); 2.

cessazione (TBr).

vyåv®ta agg. scoperto, aperto a (loc.).

vyåv®ti sf. 1. copertura, nascondiglio; 2.

esclusione.

vyåv®tkåma agg. desideroso di primeg-

giare (TS).

vyâv®tta agg. 1. allontanato; 2. che si è li-

berato o sbarazzato di (str., abl. o in

comp.), (AV); 3. squarciato, aperto; 4.

ifc. differente da; 5. impedito; 6. altera-

to; 7. ritornato da (abl.); 8. cessato,

scomparso, andato via; 9. scelto; 10.

eccettuato, escluso; 11. encomiato, lo-

dato; 12. protetto.

vyåv®ttakaut¨hala agg. il cui interesse è

distolto da (in comp.).

vyåv®ttagati agg. il cui movimento è ces-

sato, diminuito, decresciuto, calmato

(detto del vento).

vyåv®ttacetas agg. la cui mente è distolta

da (abl.).

vyåv®ttatva sn. 1. incoerenza o incompa-

tibilità con (in comp.); 2. filos. separa-

zione, condizione particolare.

vyåv®ttadeha agg. che ha il corpo squar-

ciato o fatto a pezzi (detto di una mon-

tagna), (Hariv).

vyåv®ttabuddhi sf. “concezione limita-

ta”, concezione di una classe che con-

tiene pochi individui.

vyåv®ttaçiras agg. che ha la testa voltata

(R).

vyåv®ttasarvendriyårtha agg. distolto da

tutti gli oggetti dei sensi, indifferente

agli affari terreni.
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vyåv®ttåtman agg. la cui mente è distolta

da (abl.).

vyâv®tti sf. 1. allontanamento; 2. avvolgi-

mento; 3. liberazione da (abl.), (TS); 4.

separazione, esclusione, rigetto, rimo-

zione; 5. discriminazione, distinzione,

differenza (TS; ÇBr); 6. cessazione, fi-

ne; 7. tipo di sacrificio (ÇBr); 8. na-

scondiglio; 9. encomio, elogio.

vyåv®ttendriya agg. ifc. che ha i sensi di-

stolti da.

vyåvyadh vb. cl. 4 P. vyåvidhyati: scuote-

re, agitare, brandire (MBh; R).

vyåçå sf. quarta parte intermedia (di com-

passo).

vyåçraya agg. che ha un sostegno o un ri-

fugio diverso.

vyåsa agg. 1. divisione, separazione; 2. ti-

po di pronuncia lenta; 3. diffusione,

prolissità (MBh; BhP); 4. diametro di

un cerchio; 5. N. del padapå†ha, de-

scritto come un “testo disgiunto”; 6. N.

di un mitico saggio e autore considera-

to dalla tradizione il compilatore e si-

stematore del ¸gveda e autore del

Mahåbhårata; 7. Brahmano che recita

o espone i Purå~a in pubblico; sn. arco

che misura cento pala; avv. dettaglia-

tamente, pienamente, diffusamente.

vyåsak¨†a sn. N. di un’opera. 

vyåsakeçava sm. N. di un autore.

vyåsakta agg. 1. attaccato, fissato, che

aderisce o che è stretto a (loc. o in

comp.); 2. devoto a, dipendente da,

connesso con, impegnato in, occupato

in (loc. o in comp.), (MBh); 3. stretto,

abbracciato; 4. staccato, distaccato; 5.

confuso, agitato.

vyåsaga~apati sm. N. di un autore.

vyåsagadya sn. N. di uno stotra.

vyåsagiri sm. N. di un autore.

vyåsag⁄tå sf. pl. N. di un capitolo del

K¨rmaPurå~a.

vyåsaπga sm. 1. attaccamento eccessivo,

aderenza totale; 2. devozione o suddi-

tanza a, brama o desiderio di, passione

per (loc. o in comp.), (MBh); 3. con-

nessione; 4. distacco, separazione; 5.

distrazione.

vyåsaπgin agg. che si attacca o che si lega

completamente a qualcosa.

vyåsacaritra sn. N. di un’opera.

vyåsajya ger. avendo attaccato o legato

saldamente, avendo aderito separata-

mente o distintamente.

vyåsajyaceta agg. attaccato a.

vyåsajyav®tti agg. che è inerente a più

soggetti piuttosto che ad uno solo.

vyåsañj vb. (solo 3 du. imfp. Å. vyåsaje-
tam e ger. vyåsajya): 1. aderire separa-

tamente; 2. cominciare a lottare corpo

a corpo.

vyåsatåtparyanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

vyåsat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha; sm. N. di

un autore di vari commentari e fonda-

tore del Vyåsaråyamatha.

vyåsatulas⁄ sm. N. di uomo.

vyåsatryambaka sm. N. di uomo.

vyåsatva sn. condizione di compilatore

(MBh).

vyåsadatti sm. N. di un figlio di Vararuci.

vyåsadarçanaprakåra sm. N. di un’o-

pera.

vyåsadåsa sm. N. di un capo della setta

Vaikhånasa.

vyåsadeva sm. N. del divino saggio Vyåsa

e di un altro autore.

vyåsanåbha sm. N. di uomo.

vyåsanåråya~a sm. N. di uomo.

vyåsapaddhati sf. N. di un’opera.

vyåsaparip®cchå sf. N. di un’opera.

vyåsap¨janasaµhitå sf. N. di un’opera.

vyåsap¨jå sf. “onore reso ad un espositore

dei Purå~a”, N. di un’osservanza reli-

giosa.

vyåsaprabhåkara sn. N. di un’opera.

vyåsabhå‚yavyåkhyå sf. N. di un com-

mentario.

vyåsamåt® sf. “madre di Vyåsa”, N. di

Satyavat⁄.

vyåsam¨rti sm. N. di Çiva.

vyåsayati sn. N. di un t⁄rtha; sm. N. di un

autore di vari commentari e fondatore

del Vyåsaråyamatha.

vyåsaråja sn. N. di un t⁄rtha; sm. N. di un

autore di vari commentari e fondatore

del Vyåsaråyamatha.

vyåsavatsa sm. N. di un autore.

vyåsavana sn. N. di una foresta sacra

(MBh).

vyåsavarya sm. N. di uomo (padre di Ha-

numad Åcårya).

vyåsavi††hala sm. N. di un autore.

vyåsavidhi sm. N. di un’opera.

vyåsaçataka sn. N. di un’opera.

vyåsaçik‚å sf. N. di un’opera.

vyåsaçukasaµvåda sm. N. di un’opera.

vyåsasadånandaj⁄ sm. N. di un gramma-

tico.

vyåsasamåsa sm. du. verbosità e conci-

sione.

vyåsasamåsin agg. prolisso e conciso

(MBh).

vyåsasiddhånta sm. N. di un’opera.

vyåsas¨ sf. “madre di Vyåsa”, N. di Satya-

vat⁄.

vyåsas¨tra sn. N. di un s¨tra che tratta

della conoscenza di Brahmå.

vyåsas¨tracandrikå sf. N. di un’opera.

vyåsas¨trabhå‚ya sn. N. di un’opera.

vyåsas¨trav®tti sf. N. di un’opera.

vyåsas¨travyåkhyå sf. N. di un’opera.

vyåsas¨traçaµkarabhå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

vyåsas¨trasaµgati sf. N. di un’opera.

vyåsastuti sf. N. di un’opera.

vyåsasthal⁄ sf. N. di un luogo (MBh).

vyåsasm®ti sf. N. di un testo di diritto.

vyåsåcala sm. N. di un poeta.

vyåsåcårya sm. N. di un maestro della

scuola Mådhva.

vyåsådipañcasiddhånta sm. pl. N. di

un’opera.

vyåsådritaraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

vyåsåra~ya sm. N. del Guru di Viçveçvara.

vyåsåçrama sm. N. di Amalånanda.

vyåså‚†aka sn. N. di un inno.

vyåsic vb. cl. 6 P. vyåsiñcati: spargere.

vyåsiddha agg. proibito, vietato.

vyåsidh vb. cl. 1 P. vyåsedhati: tenersi a di-

stanza, prevenire.

vyås⁄ya agg. relativo a Vyåsa; sn. opera di

Vyåsa.

vyåsuki sm. patr. di Vyå∂i.

vyås® vb. cl. 1 P. vyåsarati: attraversare

correndo, scorrere attraverso (acc.),

(RV IX, 3, 8).

vyåsedha sm. proibizione, ostruzione, in-

terruzione (VP).

vyåsthå vb. caus. P. vyåsthåpayati: man-

dare via in diverse direzioni (TBr).

vyåseçvara sn. N. di un t⁄rtha.

vyåhata agg. 1. colpito, ferito (R); 2.

ostruito, impedito, respinto, deluso

(MBh); 3. che è in conflitto con, con-

traddittorio (MBh); 4. confuso, allar-

mato.

vyåhatatva sn. contraddittorietà.

vyåhati sf. contraddizione.

vyåhan vb. cl. 2 P. vyåhanti: 1. colpire ec-

cessivamente, restituire un colpo, re-

spingere; 2. impedire, ostruire; 3. falli-

re, deludere.

vyåhanasya agg. estremamente lascivo o

osceno (AitBr).

vyåhantavya agg. che deve essere violato

o trasgredito.

vyåhara~a sn. pronuncia, parola (MBh;

BhP).

vyåhartavya agg. che deve essere pronun-

ciato, detto o riferito a (loc.), (MBh).

vyåhåra sm. 1. modo di parlare, linguag-

gio, parola, discorso, conversazione su

(in comp.); 2. canto (di uccelli); 3. bur-

la, scherzo, parola ironica.

vyåhåramaya agg. che è costituito da una

parola o da un discorso su (in comp.).

vyåhårin agg. 1. che parla, che dice

(MBh); 2. che canta (detto di un uccel-

lo); 3. che risuona con.

vyåhåva sm. N. di un’invocazione; avv.

con l’interposizione dell’Åhåva.

vyåh® vb. cl. 1 P. Å. vyåharati, vyåharate:

1. emettere o pronunciare un suono,

parlare, dire a (acc.), conversare con

(saha), nominare (TBr); 2. articolare le

prime parole (detto di un bambino),

(MBh); 3. confessare, ammettere a

(gen.), (MBh); 4. urlare, gridare (detto

degli animali); 5. scherzare, divertirsi

(BhP); 6. tagliare, dividere (MBh).

vyâh®ta agg. 1. detto, pronunciato, espres-

so, dichiarato, affermato (VS); 2. man-

giato, divorato; sn. 1. conversazione;
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2. informazione, istruzione, direzione;

3. suono inarticolato (di animali e uc-

celli).

vyåh®tasaµdeça agg. che dà notizie, che

comunica informazioni.

vyâh®ti sf. 1. affermazione, parola, dichia-

razione, asserzione; 2. pronuncia mi-

stica dei nomi delle sette parole (TS;

MBh); 3. N. di un såman.

vyåh®titraya sn. gruppo delle prime tre

parole mistiche.

vyåh®tip¨rvaka agg. preceduto da tre pa-

role mistiche.

vyåhve vb. cl. 1 Å. vyåhvayate: separare

tramite l’inserzione di un Åhåva.

vyu vb. cl. 5 P. vyunoti: spronare, incitare,

animare (RVV, 31, 1).

vyuk‚ vb. cl. 1 P. Å. vyuk‚ati, vyuk‚ate: 1.

(P.) spargere, disseminare; 2. (Å.) ba-

gnare, inumidire (RV X, 90, 3).

vyuccar vb. cl. 1 P. Å. vyuccarati, vyucca-
rate: 1. andare in diverse direzioni

(ÇBr); 2. uscire dalla giusta strada, tra-

sgredire o violare, essere sleale o infe-

dele verso (acc.), (MBh); 3. commette-

re adulterio con (str.), (MBh).

vyucchitti sf. 1. taglio; 2. interruzione; 3.

disturbo (MBh).

vyucchid vb. pass. vyucchidyate: essere

tagliato, interrotto o estirpato, essere

estinto, andare a finire, cessare, fallire

(MBh).

vyucchinna agg. tagliato, estirpato, di-

strutto, interrotto, cessato (MBh).

vyucchett® agg. che taglia o distrugge.

vyuccheda sm. 1. interruzione; 2. disturbo.

vyucya agg. che deve essere contraddetto

o contestato.

vyùta agg. 1. intessuto, intrecciato, varie-

gato (RV; ÇBr); 2. livellato (RV III,

54, 9).

vyuti sf. tessitura, cucitura.

vyutkram vb. cl. 1 P. vyutkråmati: 1. an-

dare lontano o in direzioni diverse; 2.

oltrepassare, trasgredire; 3. trascurare;

4. perdersi.

vyutkrama sm. 1. smarrimento; 2. tra-

sgressione, offesa; 3. morte.

vyutkrama~a sn. separazione.

vyutkrånta agg. 1. andato lontano o in di-

verse direzioni; 2. rimosso, cessato; 3.

trasgredito, disprezzato.

vyutkråntakasamåpatti sf. fase di con-

centrazione.

vyutkråntaj⁄vita agg. la cui vita è finita,

senza vita, morto.

vyutkråntadharma agg. negligente verso

i doveri (MBh).

vyutkråntarajas agg. la cui impurità è ri-

mossa, libero da passione (MBh).

vyutkråntavartman agg. che è andato ol-

tre la giusta strada.

vyutkråntå sf. tipo di indovinello.

vyùtta agg. ben asperso o bagnato, inzup-

pato (TS).

vyutt∑ vb. caus. P. vyuttårayati: spargere

in varie direzioni.

vyuttras vb. caus. P. vyuttråsayati: mette-

re in fuga, far fuggire per lo spavento,

disperdere.

vyutthå vb. cl. 1 P. Å. vyutti‚†hati,
vytti‚†hate: 1. spuntare in diverse dire-

zioni (detto della luce), (RV); 2. allon-

tanarsi da (abl.), rinunciare, abbando-

nare (ÇBr); 3. dimenticarsi; 4. tornare

indietro.

vyutthåna sn. 1. risveglio; 2. cedimento

(MBh); 3. abbandono dei doveri; 4. op-

posizione; 5. azione indipendente; 6.

tipo di danza o gesticolazione.

vyutthåpita agg. fatto sorgere, destato,

portato su.

vyutthita agg. 1. molto divergente nell’o-

pinione (MBh); 2. fortemente eccitato

o agitato; 3. che abbandona il dovere.

vyutthitacitta agg. fortemente eccitato

nella mente.

vyutthitåçva sm. N. di un principe.

vyutthitendriya agg. molto agitato nei

sensi e nei sentimenti.

vyutpatti sf. 1. produzione, origine, deri-

vazione, etimologia; 2. sviluppo, per-

fezione, crescita; 3. dottrina o cultura

esauriente; 4. differenza di tono o di

suono.

vyutpattid⁄pikå sf. N. di un’opera.

vyutpattipak‚e avv. “dalla parte della de-

rivazione”, dal punto di vista etimolo-

gico.

vyutpattimat agg. colto, erudito.

vyutpattiratnåkara sm. N. di un’opera.

vyutpattirahasya sn. N. di un’opera.

vyutpattirahita agg. privo di (chiara) de-

rivazione, non spiegato etimologica-

mente.

vyutpattivåda sm. N. di un’opera.

vyutpattivådakro∂apattra sn. N. di

un’opera.

vyutpattivåda†⁄kå sf. N. di un’opera.

vyutpattivådapattra sn. N. di un’opera.

vyutpattivådaparyåyapattra sn. N. di

un’opera.

vyutpattivådarahasya sn. N. di un’opera.

vyutpattivådårtha sm. N. di un’opera.

vyutpad vb. cl. 4 P. Å. vyutpadyati, vyut-
padyate: 1. (Å.) sorgere, originare, de-

rivare; 2. (P.) tornare indietro; 3. (P.)

resistere.

vyutpanna agg. 1. sorto, originato, deri-

vato; 2. spiegato etimologicamente; 3.

colto, erudito, esperto, versato in (str.),

(BhP).

vyutpådaka agg. 1. che dà origine a, che

produce, produttivo; 2. che attribuisce

una parola alla sua radice, che spiega

etimologicamente.

vyutpådana sn. 1. spiegazione etimologi-

ca, derivazione da (abl.); 2. insegna-

mento, istruzione.

vyutpådya agg. 1. che deve essere fatto ri-

salire alla sua radice; 2. che deve essere

spiegato o discusso.

vyutpitsu agg. desideroso di creare com-

petenza (in una scienza).

vyutsad vb. cl. 1, 6 P. vyuts⁄dati: 1. uscire o

andare via; 2. essere sconvolto; 3. esse-

re agitato o turbato.

vyutsic vb. cl. 6 P. vyutsiñcati: spargere o

disseminare in diverse direzioni.

vyuts®j vb. cl. 6 P. vyuts®jati: dare via, ce-

dere, lasciare, abbandonare (BhP).

vyuts®p vb. cl. 1 P. vyutsarpati: uscire.

vyud vb. cl. 7 P. vyunatti: 1. sgorgare, zam-

pillare (RV); 2. aspergere, inzuppare,

bagnare (RV; AV).

vyuda agg. privo di acqua, asciutto (BhP). 

vyudaka agg. privo di acqua, asciutto.

vyudas vb. cl. 4 P. vyudasyati: 1. lanciare,

scagliare (MBh); 2. scaricare, emette-

re; 3. scacciare, lasciare, abbandonare

(MBh).

vyudasta agg. lanciato o scagliato, gettato

via o lontano (MBh).

vyudåsa sm. 1. abbandono, rifiuto, esclu-

sione (MBh); 2. disprezzo per, indiffe-

renza a; 3. distruzione (di un nemico);

4. cessazione, fine.

vyudita agg. disputato, dibattuto, discus-

so, contestato.

vyud¨h vb. cl. 1 P. vyud¨hati: 1. spingere

distante o lontano, allontanare (TS); 2.

spazzare via, sgomberare (ÇBr).

vyudgranthana sn. avvolgimento per

mezzo di varie cordicelle.

vyuddhåv vb. caus. P. vyuddhåvayati: fare

smacchiare, fare cancellare.

vyuddh® vb. cl. 1 P. vyuddharati: 1. distri-

buire (TS); 2. estrarre, togliere da

(abl.), (BhP).

vyúndana sn. atto dell’inumidire o del ba-

gnare (VS).

vyunmiçra agg. 1. mescoltato; 2. macchia-

to; 3. contraffatto con (str.), (MBh).

vyupa sm. persona che mangia con le ma-

ni.

vyupakåra sm. adempimento di un dove-

re (R).

vyupajåpa sm. atto di sospirare in dispar-

te, atto di emettere un sussurro.

vyupatoda sm. colpo.

vyupadeça sm. pretesto, scusa.

vyupadrava agg. non soggetto a eventi

sfortunati.

vyupan⁄ vb. cl. 1 P. vyupanayati: condurre

o portare (vittime sacrificali) una per

una (ÇBr).

vyupapatti sf. rinascita.

vyupayuj vb. cl. 7 Å. vyupayuπkte: essere

coinvolto o intento a (acc.), (MBh).

vyuparata agg. cessato, fermato, desistito

(MBh).

vyuparam vb. cl. 1 Å. vyuparamate: 1.

mettere via; 2. interrompere, cessare,

desistere da (abl.).

vyuparama sm. 1. pausa, cessazione, in-
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terruzione (MBh); 2. fine, conclusione

(del giorno).

vyupaviç vb. cl. 6 P. vyupaviçati: sedersi in

posti diversi (ÇBr).

vyupav⁄ta agg. privato del filo sacro.

vyupaçam vb. cl. 4 P. vyupaçåmyati: 1. es-

sere tranquillo, essere calmo; 2. cessa-

re (MBh).

vyupaçama sm. 1. mancata interruzione;

2. inquietudine.

vyupaçama sm. cessazione, fine.

vyupaçånta agg. 1. calmato, alleviato,

cessato (detto di un affanno); 2. che de-

siste.

vyupaskara agg. privo di beni che gli ap-

partengano.

vyupåram vb. cl. 1 P. vyupåramati: desi-

stere da, mettere via, cessare (Hariv).

vyupås vb. cl. 4 P. vyupåsyati: 1. scuotere;

2. spargere (ÇBr).

vyupe vb. cl. 2 P. vyupaiti: estendersi, es-

sere sparso in (str.).

vyupta 1 agg. rasato, tosato.

vyupta 2 agg. disordinato, scompigliato,

sparpagliato.

vyuptakeça agg. i cui capelli sono rasati o

scompigliati; sm. N. di Rudra e del

fuoco.

vyuptaja†åkalåpa agg. che ha una massa

di capelli scompigliata (BhP).

vyubj vb. cl. 1 P. vyubjati: scoprire, aprire,

rivelare (AV).

vyu‚ vb. cl. 4 P. vyu‚yati: 1. ardere; 2. divi-

dere, distribuire; cl. 10 P. vyo‚ayati: ri-
gettare, rifiutare.

vyú‚ sf. alba, lo spuntare del giorno (AV

XIII, 3, 21).

vyu‚ita sn. lo spuntare del giorno (solo al

loc.); agg. 1. assente da casa (BhP); 2.

che ha passato (MBh); 3. abitato da (in

comp.), (R).

vyu‚itåçva sm. N. di un re disceso da

Daçaratha (MBh).

vyu‚†a agg. 1. bruciato; 2. che ha passato o

trascorso (MBh).

vyù‚†a agg. divenuto splendente o chiaro

(ÇBr; MBh); sn. 1. lo spuntare del gior-

no; 2. frutto, risultato; sm. lo Spuntare

del giorno personificato.

vyù‚†i sf. 1. primo bagliore, lo spuntare del

giorno (RV; AV); 2. conseguenza, ri-

sultato, ricompensa per (gen., loc. o in

comp.), vendetta (MBh); 3. grazia, bel-

lezza; 4. prosperità, felicità; 5. inno,

elogio; 6. N. di alcuni mattoni; 7. N. di

Dviråtra.

vyu‚†i sf. assunzione di cibo una volta ogni

otto giorni.

vyù‚†imat agg. 1. che porta ricompensa

(MBh); 2. dotato di grazia e bellezza

(ChUp).

vy¨ka sm. N. di un popolo (MBh).

vy¨∂ha 1 agg. portato a casa, sposato.

vy¨∂ha 2 agg. 1. spinto o spostato lontano;

2. diviso, distribuito; 3. sistemato; 4.

alterato; 5. espanso, sviluppato, esteso,

largo, ampio; 6. compatto, fermo, soli-

do; 7. che ha i metri trasposti. 

vy¨∂hakaπka†a agg. che si è messo la co-

razza, equipaggiato, abbigliato.

vy¨∂hacchandas agg. che ha i metri tra-

sposti.

vy¨∂hajånu agg. che ha le ginocchia se-

parate.

vy¨∂hanavaråtra sm. N. di un’opera.

vy¨∂håh⁄nadvådaçåhapariçi‚†a sn. N. di

un’opera.

vy¨∂håh⁄nadvådaçåhaprayoga sm. N.

di un’opera.

vy¨∂hi sf. sistemazione o disposizione

metodica, schieramento.

vy¨∂horaska agg. che ha il torace ampio.

vy¨∂horu agg. che ha le cosce massicce.

vy¨∂hôras agg. che ha il torace ampio.

vy¨ta agg. che tesse, che cuce.

vy¨ti sf. tessitura, cucitura.

vy¨dhn⁄ sf. donna con un grande seno.

vy¨r~u vb. cl. 2 P. Å. vy¨r~oti (vy¨r~auti),
vy¨r~ute: scoprire, aprire, svelare

(RV).

vy¨h vb. cl. 1 P. vy¨hati: 1. spingere o spo-

stare lontano; 2. distribuire, dividere

(TS; ÇBr); 3. ordinare, sistemare, di-

sporre in ordine di battaglia (Mn;

MBh); 4. alterare (ÇBr); 5. separare,

scindere (vocali o sandhi); vb. cl. 1 Å.

vyohate: preannunciare, presagire (RV

II, 23, 16).

vy¨há sm. 1. distribuzione, sistemazione,

disposizione (R); 2. schieramento mi-

litare, armata, squadrone; 3. trasferi-

mento, cambiamento (ÇBr); 4. separa-

zione, scissione (di vocali, sillabe); 5.

spiegazione o descrizione dettagliata;

6. sezione, divisione, capitolo; 7. for-

ma, manifestazione, aspetto (MBh;

BhP); 8. formazione, manifattura; 9.

gruppo, folla, stuolo; 10. corpo; 11. re-

spiro.

vy¨ha sm. ragionamento, logica.

vy¨haka sm. ifc. forma, manifestazione di.

vy¨hana agg. che spinge lontano, che sepa-

ra, che sposta (detto di Çiva); sn. 1. tra-

sferimento, disposizione separata; 2.

sviluppo (di un feto); 3. sistemazione,

disposizione (di una schiera militare).

vy¨hapår‚~i sm. sf. retroguardia.

vy¨hap®‚†ha sn. retroguardia.

vy¨habhaπga sm. rottura di una schiera.

vy¨habheda sm. rottura di una schiera.

vy¨hamati sm. N. di un Devaputra.

vy¨haracanå sf. sistemazione di truppe.

vy¨haråja sm. forma principale o miglio-

re di uno schieramento militare.

vy¨haråja sm. 1. tipo di Samådhi; 2. N. di

un Bodhisattva.

vy¨håntara sm. sistemazione o posizione

differente.

vy¨hita agg. disposto in ordine di batta-

glia (Hariv).

vy¨h⁄k® vb. cl. 8 P. vy¨h⁄karoti: disporre

in uno schieramento.

vy® vb. cl. 5 P. vy®~oti: 1. aprirsi; 2. sepa-

rarsi (RV); 3. aprire, mostrare, diffon-

dere.

vy®ch vb. cl. 6 P. vy®cchati: separarsi (ÇBr).

vy®ddha agg. 1. sfortunato, fallito, smarri-

to, difettoso, imperfetto (ÇBr); 2. col-

pevole, criminale.

vy®ddhabhåj agg. che riceve una porzio-

ne o un’oblazione incompleta.

vy®ddhi sf. 1. cattiva sorte, mancanza di

successo, perdita, fallimento, sfortuna,

esclusione (VS; AV); 2. carestia, scar-

sezza di grano.

vy®dh vb. pass. vy®dhyate: essere sfortu-

nato o senza successo, essere escluso o

privato di (str.).

vy®‚ vb. cl. 1 P. vyar‚ati: fluire attraverso

(acc.), (RV); cl. 6 P. vy®‚ati: penetrare,

forare (RV).

vye vb. cl. 1 P. Å. vyayati, vyayate: coprire,

vestire, avvolgere, avviluppare (RV;

TS; TBr).

vyeka agg. mancante di uno.

vyènas agg. privo di colpa, innocente (RV

III, 33, 13).

vyèn⁄ sf. colorato variamente (detto del-

l’alba), (RVV, 80, 4).

vyeman sn. indumento.

vyòkas agg. che vive separatamente (Br).

vyokåra sm. “che produce il suono vyo”,

fabbro.

vyoma sm. N. di un figlio di Daçårha.

vyomaka sm. sn. tipo di ornamento.

vyomakeça sm. N. di Çiva.

vyomakeçin sm. N. di Çiva.

vyomaga agg. che si muove attraverso l’a-

ria, che vola; sm. creatura che si muove

in aria, essere divino.

vyomagaπgå sf. Gange celeste (MBh).

vyomagaman⁄ sf. arte magica di volare.

vyomagåmin agg. che si muove attraverso

l’aria, che vola.

vyomagu~a sm. “qualità dell’aria”, suono.

vyomacara sm. pianeta.

vyomacårin agg. 1. che si muove attraver-

so l’aria, che vola; sm. 1. uccello; 2. di-

vinità; 3. Brahmano; 4. corpo celeste.

vyomacåripura sn. città di Hariçcandra.

vyomadeva sm. N. di Çiva.

vyomadhåra~a sm. mercurio.

vyomadh¨ma sm. 1. fumo; 2. nuvola.

vyomadhvani sm. suono che viene dal

cielo.

vyoman agg. che non può essere salvato.

vyòman sm. 1. cielo, aria, spazio, etere

(RV); 2. vento o aria (del corpo); 3. ac-

qua; 4. talco; 5. tempio consacrato al

sole; 6. numero elevato; 7. decima di-

mora astrologica; 8. conservazione,

benessere (TS) 9. tipo di Ekåha; 10. N.

di Prajåpati o dell’anno (personifica-

to), (TS, VS); 11. N. di Vi‚~u; 12. N. di

un figlio di Daçårha.
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vyomanåsikå sf. quaglia.

vyomapañcaka sn. N. delle cinque aper-

ture nel corpo.

vyomapåda agg. i cui piedi stanno nell’a-

ria (Vi‚~u).

vyomapu‚pa sn. “fiore nell’aria”, assur-

dità.

vyomamañjara sn. bandiera, stendardo.

vyomama~∂ala sn. bandiera, stendardo.

vyomamadhye avv. al centro del cielo.

vyomamåya agg. che arriva al cielo.

vyomamudgara sm. “martello del cielo”,

colpo di vento.

vyomam®ga sm. N. di uno dei dieci cavalli

della luna.

vyomayåna sn. “veicolo del cielo”, carro

celeste, mezzo di trasporto degli Dei.

vyomaratna sn. “gioiello del cielo”, sole.

vyomavat⁄ sf. N. di un commentario.

vyomavartman sn. sentiero del cielo.

vyomavallikå sf. Cassyta Filiformis.

vyomavist®ta sn. espansione del cielo, fir-

mamento.

vyomavyåpin agg. che riempie il cielo.

vyomaçabda sm. suono che viene dal cie-

lo.

vyomaçivåcårya sm. N. di un autore.

vyomasád agg. che risiede nel cielo (RV;

VS); sm. 1. divinità; 2. Gandharva; 3.

spirito.

vyomasambhavå sf. vacca pezzata.

vyomasarit sf. Gange celeste.

vyomastha agg. che è nel cielo.

vyomasthal⁄ sf. terra.

vyomasp®ç agg. che tocca il cielo, che ar-

riva al cielo.

vyomåkhya sn. 1. talco; 2. embrione ori-

ginario.

vyomådhipa sm. “signore del cielo”, N. di

Çiva.

vyomånta sn. mille miliardi.

vyomåbha sm. “simile al cielo”, Buddha.

vyomåri sm. N. di un’entità enumerata tra

i Viçvedeva (MBh).

vyomin sm. N. di uno dei dieci cavalli del-

la luna (VP).

vyomaikåntavihårin agg. che si muove

esclusivamente nell’aria (detto di un

uccello).

vyomodaka sn. “acqua del cielo”, piog-

gia.

vyò‚a agg. che arde, che scotta (AV); sm.

specie di elefante; sn. N. delle tre so-

stanze ardenti.

vrá sm significato sconosciuto (AVXI,7,3).

vraj vb. cl. 1 P. vrajati: 1. andare, cammi-

nare, procedere, viaggiare, errare,

muoversi (RV); 2. avere un rapporto

sessuale con (acc.), (Mn); 3. attaccare

(Mn); 4. allontanarsi da (abl.), ritirarsi;

5. passare (detto del tempo), (MBh); 6.

essere sottoposto a, giungere ad uno

stato o ad una condizione, diventare

(MBh); cl. 10 P. vråjayati: 1. mandare,

condurre; 2. preparare, decorare.

vraja sm. via, strada; sn. vagabondaggio.

vrajá sm. 1. ovile, recinto per vacche, stal-

la per bestiame, postazione di pastori

(RV); 2. N. di un distretto intorno ad

Agra e Mathurå; 3. gregge, stormo,

branco, gruppo, moltitudine, schiera

(MBh); 4. nube; 5. N. di un figlio di

Havirdhåna (Hariv; VP).

vrajaka sm. mendicante religioso vaga-

bondo.

vrajakiçora sm. “giovane pastore, giova-

ne uomo di Vraja”, N. di K®‚~a.

vrajak‚ít agg. che dimora nelle nuvole

(VS).

vrajatattva sn. N. di un’opera.

vrájana sn. 1. vagabondaggio; 2. esilio; 3.

strada, via (RV VII, 3, 2); sm. N. di un

figlio di Ajam⁄∂ha e fratello di Jahnu

(MBh).

vrajanavanågaracandrikå sf. N. di un’o-

pera.

vrajanåtha sm. “signore dei pastori”, N.

di K®‚~a (MBh).

vrajanåthabha††a sm. N. di un autore.

vrajapaddhati sf. N. di un’opera.

vrajabhaktivilåsa sm. N. di un’opera.

vrajabhå‚å sf. linguaggio corrente intor-

no ad Agra e Mathurå.

vrajabh¨ agg. che si trova a Vraja; sm. va-

rietà di kadamba; sf. distretto di Vraja.

vrajabh¨‚a~a sm. N. di un autore.

vrajabh¨‚a~akavi sm. N. di un autore.

vrajabh¨‚a~amiçra sm. N. di un autore.

vrajama~∂ala sn. distretto di Vraja.

vrajamohana sm. “che affascina Vraja”,

N. di K®‚~a.

vrajayuvati sf. giovane guardiana di buoi

o di pecore.

vrajaråja sm. N. di un autore.

vrajaråjagosvåmin sm. N. di un autore.

vrajaråjad⁄k‚ita sm. N. di un autore.

vrajaråjaçukla sm. N. di un autore.

vrajaråmå sf. guardiana di buoi, guardia-

na di pecore.

vrajalåla sm. 1. N. di un re; 2. N. di un au-

tore.

vrajavadh¨ sf. guardiana di buoi, guar-

diana di pecore.

vrajavanitå sf. guardiana di buoi, guar-

diana di pecore.

vrajavara sm. “migliore a Vraja”, N. di

K®‚~a.

vrajavallabha sm. “amato a Vraja”, N. di

K®‚~a.

vrajavilåsa sm. N. di un’opera.

vrajavilåsastava sm. N. di un’opera.

vrajavihåra sm. N. di un’opera.

vrajasundar⁄ sf. guardiana di buoi, guar-

diana di pecore.

vrajastr⁄ sf. guardiana di buoi, guardiana

di pecore.

vrajaspati sm. N. di K®‚~a.

vrajåπgana sn. recinto per vacche, posta-

zione di pastori; sf. (å) guardiana di

buoi.

vrajåjira sn. recinto per vacche, stalla,

ovile.

vrajåvåsa sm. postazione di pastori (BhP).

vrajitá agg. andato, proceduto (ÇBr); sn.

vagabondaggio.

vrajaukas sm. pastore.

vrajendra sm. “signore di Vraja”, N. di

K®‚~a.

vrajendracarita sn. N. di un’opera.

vrajeçvara sm. “signore di Vraja”, N. di

K®‚~a.

vrajôparodham avv. chiudendo in una

stalla.

vrájya agg. che appartiene ad una stalla o

ad un recinto (VS).

vrajyå sf. 1. viaggio, vagabondaggio, an-

datura; 2. attacco, invasione, marcia; 3.

N. di un poema di Kavicandra; 4. divi-

sione, gruppo.

vrajyåmålå sf. N. di un poema di Sarvå-

nanda.

vrajyåvat agg. 1. che ha un grazioso por-

tamento; 2. che erra, che vagabonda.

vra~ vb. cl. 1 P. vra~ati: 1. suonare; 2. feri-

re; cl. 10 P. vra~ayati: ferire.

vra~a sm. 1. ferita, piaga, ulcera, ascesso,

tumore, cancro, cicatrice, sfregio, in-

crinatura (Mn; MBh); 2. fessura, crepa

(MBh).

vra~akårin agg. che causa una piaga, che

ferisce.

vra~ak®t agg. 1. che causa una piaga, che

ferisce; 2. che corrode; sm. Semecar-
pus Anacardium.

vra~aketughn⁄ sf. tipo di piccolo arbusto.

vra~agranthi sm. sfregio, cicatrice.

vra~aghnagajadånavidhi sm. N. di un’o-

pera.

vra~aghnaratnadånavidhi sm. N. di

un’opera.

vra~aghn⁄ sf. Erythraea Centaureoides o

Pharmaceum Mollugo.

vra~acikitså sf. “cura di ferite”, N. di

un’opera.

vra~acintaka sm. chirurgo.

vra~ajitå sf. Schoenanthus Indicus.

vra~atå sf. stato di una ferita.

vra~advi‚ agg. che guarisce ferite; sm.

Clerodendrum Siphonanthus.

vra~adh¨pana sn. fumigazione di una fe-

rita.

vra~ana sn. che perfora, che buca.

vra~apa††a sm. bendaggio di una ferita.

vra~apa††aka sm. bendaggio di una ferita.

vra~apa††ikå sf. bendaggio di una ferita.

vra~abh®t agg. ferito.

vra~ayita agg. che è stato ulcerato.

vra~ayukta agg. ferito (R).

vra~avat agg. ferito, addolorato (MBh).

vra~avastu sn. 1. localizzazione di una fe-

rita; 2. parte suscettibile a ulcerarsi.

vra~aviropa~a agg. che cicatrizza le pia-

ghe, che guarisce le ferite; sn. guari-

gione di una ferita.

vra~avedanå sf. dolore di piaga.
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vra~açodhana sn. il detergere o il cicatriz-

zare una ferita.

vra~asaµroha~a sn. il cicatrizzare o il

guarire una ferita.

vra~asåmånyakarmaprakåça sm. N. di

una sezione del Jñånabhåskara.

vra~aha agg. che distrugge o che rimuove

ferite; sm. albero di olio di ricino; sf.

(å) Cocculus Cordifolius.

vra~ah®t agg. che rimuove ferite; sm.

Methonica Superba.

vra~åyåma sm. dolore di una ferita o di

un’ulcera.

vra~åri sm. “nemico delle piaghe”, 1.

Agati Grandiflora; 2. mirra.

vra~åsråva sm. liberazione da ferite o ul-

cere.

vra~ita agg. ferito, ulcerato.

vra~itah®daya agg. che ha il cuore ferito.

vra~in agg. che ha una piaga o una ferita,

ulcerato.

vra~ila agg. ferito, offeso (detto di un al-

bero).

vra~ya agg. benefico per ferite o piaghe.

vratá sn. 1. volere, comando, legge, ordi-

nanza, regola (RV); 2. obbedienza,

servizio (RV; AV); 3. dominio, regno

(RV); 4. sfera d’azione, funzione, mo-

do o maniera di vita, condotta, uso, co-

stume (RV); 5. voto o pratica religiosa,

osservanza pia, atto meritevole di de-

vozione o austerità, pratica sacra

(RV); 6. fermo proposito, decisione

per (dat., loc. o in comp.), (MBh); 7.

abitudine di mangiare sempre lo stes-

so cibo (VS); 8. cibo; 9. N. di un så-
man o di uno stotra; 10. usanze reli-

giose dei Påçupata; sm. N. di un figlio

di Manu e Na∂valå (BhP); sm. pl. N. di

una regione appartenente a Pråcya;

agg. che ha fatto voto di apprendere il

Veda.

vrataka sn. osservanza religiosa.

vratakamalåkara sm. N. di un’opera.

vratakalpa sm. N. di un’opera.

vratakalpadruma sm. N. di un’opera.

vratakålanir~aya sm. N. di un’opera.

vratakålaviveka sm. N. di un’opera.

vratakoça sm. N. di un’opera.

vratakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

vratakha~∂a sn. N. di un’opera.

vratagraha~a sn. il fare un voto religioso,

il diventare monaco.

vratacaryâ sf. pratica di un’osservanza

religiosa (ÇBr; Mn; MBh); sm. studen-

te religioso.

vratacårín agg. che fa un voto, impegnato

in un’osservanza religiosa (RV; MBh).

vratacårya sn. esecuzione di voti.

vratac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

vratatattva sn. N. di un capitolo dello

Sm®titattva.

vratáti sf. 1. pianta rampicante (RV); 2.

espansione, estensione.

vratativalaya sm. pianta rampicante che

avvolge (un albero) come un braccia-

letto.

vratada~∂in agg. che porta un bastone se-

condo un voto.

vratadåna sn. 1. imposizione di un voto;

2. donazione fatta in conseguenza di

un voto.

vratadugdha sn. tipo di latte, latte vrata.

vratadugdhå sf. mucca che produce latte

vrata.

vrataduh sf. mucca che produce latte vrata.

vratadhåra~a sn. adempimento di un’os-

servanza religiosa, adempimento dei

propri doveri verso (gen. o in comp.).

vratadhårin agg. che compie osservanze

religiose.

vratanimitta agg. causato da un voto.

vratanir~aya sm. N. di un’opera.

vratanî agg. 1. obbediente; 2. che porta il

latte vrata (RV X, 65, 6).

vratapak‚a sm. du. N. di due såman.

vratapañj⁄ sf. N. di un’opera.

vratápati sm. 1. signore delle osservanze

religiose; 2. N. di Agni (AV; VS; TS).

vratapatn⁄ sf. signora delle osservanze re-

ligiose.

vratapâ agg. che mantiene le ordinanze o i

doveri religiosi (RV; VS).

vratapåra~a sn. sf. (å) conclusione del di-

giuno, il mangiare o il bere per la prima

volta dopo un digiuno.

vratapustaka sm. N. di un’opera.

vrataprakåça sm. N. di un’opera.

vrataprati‚†hå sf. svolgimento di un atto

religioso volontario.

vratapradá agg. che offre latte vrata (Br).

vratapradåna sn. 1. vascello in cui viene

offerto il latte vrata; 2. imposizione di

un voto.

vrataprayoga sm. N. di un’opera.

vratabandhapaddhati sf. N. di un’opera.

vratabhak‚a~a sn. il nutrirsi di latte

vrata.

vratabhaπga sm. rottura di un voto o di

una promessa.

vratabhik‚å sf. richiesta di elemosina.

vratabh„t agg. che porta un’oblazione

(detto di Agni), (TS).

vratamay¨kha sm. N. di un’opera.

vratamålå sf. N. di un’opera.

vratamiçra agg. mescolato a latte vrata.

vratam⁄måµsâ sf. discussione riguardo

alle osservanze religiose (ÇBr).

vrataya vb. den. P. vratayati: 1. bere il lat-

te vrata caldo (TS; ÇBr); 2. mangiare o

bere dopo un digiuno; 3. osservare un

voto; 4. digiunare o praticare un’asti-

nenza in seguito ad un voto; 5. evitare

certi tipi di cibo; 6. mangiare insieme.

vratayitavya agg. che deve essere consu-

mato (detto del latte vrata).

vrataratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

vrataråja sm. N. di un’opera.

vrataruci agg. che si compiace delle os-

servanze religiose, devoto.

vratalupta agg. che ha rotto un voto.

vratalopa sm. violazione di un voto.

vratalopana sn. violazione di un voto

(Mn).

vratavat agg. 1. che esegue un voto reli-

gioso (MBh); 2. connesso con il vrata
chiamato Mahåvrata; 3. che contiene

la parola vrata (ÇBr); avv. simile al lat-

te vrata.

vratavall⁄ sf. N. di un’opera.

vratavidhi sm. N. di un’opera.

vratavivekabhåskara sm. N. di un’opera.

vratavisarga sm. conclusione di un voto o

di un’osservanza religiosa.

vratavisarjana agg. che adempie ad

un’osservanza religiosa.

vratavisarjanîyopayoga agg. che appar-

tiene all’adempimento di un’osservan-

za religiosa (ÇBr).

vratavaikalya sn. inadempimento di un

voto o di un’osservanza religiosa.

vrataçayyåg®ha sn. stanza da letto situata

a parte per lo svolgimento di un voto o

di un’osservanza religiosa.

vrataçånti sf. N. di un’opera.

vrataçe‚a sm. ciò che resta di un’osser-

vanza religiosa.

vrataçrapa~a sn. ebollizione del latte

vrata.

vratasaµrak‚a~a sn. mantenimento di un

voto o di una penitenza.

vratasaµgraha sm. 1. l’incaricarsi di

un’obbligazione religiosa; 2. N. di un’o-

pera.

vratasamåpana agg. che adempie ad

un’osservanza religiosa.

vratasampåta sm. N. di un’opera.

vratasampådana sn. svolgimento di un

voto o di un’osservanza religiosa.

vratasahyådri sm. N. di un’opera.

vratasåra sm. N. di un’opera.

vratastha agg. impegnato in un voto o in

un’osservanza religiosa (Mn; MBh;

BhP).

vratasthita agg. impegnato in osservanze

religiose (detto di un Brahmacårin).

vratasnåta agg. che ha fatto il bagno dopo

aver adempiuto ad un voto religioso.

vratasnåtaka agg. che ha fatto il bagno

dopo aver adempiuto ad un voto reli-

gioso. 

vratasnåna sn. il fare il bagno dopo aver

adempiuto ad un voto (R).

vratahåni sf. abbandono di un’osservanza

religiosa o di un voto.

vratåcara~a sn. atto dell’osservanza di un

voto o di un’obbligazione religiosa.

vratåcåra sm. N. di un’opera.

vratåtipatti sf. omissione di un’osservan-

za religiosa.

vratådåna sn. adempimento di un voto re-

ligioso.

vratådån⁄ya agg. relativo all’intraprende-

re un voto religioso.

vratådeça sm. imposizione di un voto.
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vratådeçana sn. imposizione di un voto

(Mn).

vratådeçanavisarga sm. pl. formulazione

e adempimento di un voto.

vratårka sm. N. di un’opera.

vratåval⁄ sf. N. di un’opera.

vratåval⁄kalpa sm. N. di un’opera.

vratåv®tti sf. ripetizione di un voto.

vratín agg. 1. che osserva un voto, che pra-

tica un’osservanza religiosa (TS; ÇBr);

2. ifc. impegnato in, che si comporta

come (MBh; BhP); sm. 1. asceta, de-

voto; 2. studente religioso; 3. colui che

istituisce un sacrificio e si serve di sa-

cerdoti; 4. N. di un Muni.

vratin⁄ sf. monaca.

vrateyu sm. N. di un figlio di Raudråçva.

vrateça sm. “signore delle osservanze reli-

giose”, N. di Çiva (MBh).

vratoddyota sm. N. di un’opera.

vratodyåpana sn. N. di un’opera.

vratodyåpanakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

vratodyåpanavidhi sm. N. di un’opera.

vratopanáyana sn. iniziazione ad un voto

religioso (TBr).

vratopavåsa sm. che digiuna come obbli-

gazione religiosa.

vratopavåsasaµgraha sm. N. di un’opera.

vratopasád sf. pl. latte vrata e cerimonia

Upasad (ÇBr).

vratopåyaná sn. 1. che inizia un’osser-

vanza religiosa (ÇBr); 2. doni di torte.

vratopåyanîya agg. che appartiene a

Vratôpåyana (ÇBr).

vratopeta agg. che ha preso un voto reli-

gioso.

vratopoha sm. N. di un såman.

vratyà agg. 1. obbediente, fedele (gen.),

(RV); 2. conveniente, pertinente o

adatto ad un’osservanza religiosa; 3.

impegnato in un’osservanza religiosa

(TS); sn. cibo adatto per un giorno di

digiuno.

vrad vb. cl. 1 Å. vradate: ammorbidire, di-

ventare morbido (RV II, 24, 3).

vrandín agg. che diviene morbido (RV).

vráyas sn. potere opprimente o superiore

(RV II, 23, 16).

vraçc vb. cl. 6 P. v®çcati: abbattere, mozza-

re, tagliare via, fendere, spaccare, ab-

battere (un albero).

vráçcana agg. che taglia, adatto a tagliare;

sn. 1. sega, scalpello, cesello; 2. succo

che fluisce da un’incisione in un albe-

ro; 3. taglio, incisione (ÇBr).

vraçcanaprabhava agg. che fluisce da

un’incisione.

vra‚†avya agg. che deve essere tagliato o

mozzato.

vrâ sf. 1. folla, moltitudine; 2. donna licen-

ziosa o lussuriosa (RV; AV).

vråca†a sm. tipo di dialetto Apabhraµça.

vråca∂a sm. tipo di dialetto Apabhraµça.

vråja sm. andatura, movimento, moto.

vråjá m. 1. ovile, recinto per vacche,

stalla per bestiame, postazione di pa-

stori; 2. N. di un distretto intorno a

Agra e Mathurå; 3. gregge, stormo,

branco, gruppo, moltitudine, schiera;

4. nube; 5. N. di un figlio di Ha-

virdhåna (AV).

vråjapatí sm. signore di una truppa o di

una schiera (RV; AV).

vråjabåhu sm. du. braccia distese.

vråji sf. “che muove”, bufera di vento.

vråjika sn. tipo di digiuno.

vrå~á agg. tenuto indietro, arginato (p.e.

un fiume), (RV).

vrâta sm. 1. moltitudine, folla, assemblag-

gio, truppa, schiera, gruppo; 2. asso-

ciazione, corporazione (RV); 3. atten-

denti ad un banchetto matrimoniale; 4.

essere umano, uomo, marito; 5. classe

di antenati; 6. discendente di un Brah-

mano fuori casta; sn. lavoro manuale o

fisico, lavoro che si fa di giorno.

vråtaj⁄vana agg. che vive di lavoro ma-

nuale.

vrâtapata agg. relativo, appartenente o sa-

cro a Vratapati (ÇrS).

vrâtapati sm. signore di un’associazione

o di un’adunata (VS).

vrâtapat⁄ya agg. relativo, appartenente o

sacro a Vratapati (ÇrS).

vråtapate‚†iprayoga sm. N. di un’opera.

vråtabh®ta agg. rivolto a Agni Vratabh®t.

vrâtamaya agg. che consiste di una molti-

tudine di (in comp.), (BhP).

vråtasåhá agg. che vince le armate (RV).

vråtika sn. tipo di osservanza religiosa.

vråt⁄na agg. 1. che vive della professione

di un Vråta; 2. che non ha impiego fis-

so; 3. vagabondo.

vrâtya sm. mendicante, vagabondo, fuori

casta (AV); agg. che appartiene al vra-
ta chiamato Mahåvrata.

vråtyaga~a sm. schiera vagante.

vråtyacara~a sn. schiera vagante.

vråtyacaryå sf. vita e attività di un vaga-

bondo.

vråtyatå sf. condizione di un Vråtya.

vråtyatva sn. condizione di un Vråtya.

vråtyadhana sn. proprietà di un Vråtya.

vråtyabruvá sm. uomo che chiama se

stesso Vråtya (AV).

vråtyabhåva sm. condizione di Vråtya.

vråtyayajña sm. tipo di sacrificio.

vråtyayåjaka sm. uomo che svolge sacri-

fici per un Vråtya.

vråtyastoma sm. 1. N. di Ekåhas; 2. (con

kratu) tipo di sacrificio.

vråtyå sf. 1. donna Vråtyå; 2. vita vaga-

bonda.

vrådh vb. (solo ppres. vrådhanta): 1. esse-

re grande o potente (RV); 2. spingere,

incitare.

vr⁄ vb. cl. 9 P. vr⁄~åti, cl. 4 Å. vr⁄yate: 1.

scegliere; 2. coprire.

vr⁄∂ vb. cl. 1 Å. vr⁄∂ate: vergognarsi, esse-

re timido o modesto (MBh); cl. 4 P.

vr⁄∂yati: scagliare, lanciare; cl. 10 P.

vr⁄∂ayati: rendere saldo.

vr⁄∂a sm. vergogna, modestia, timidezza.

vr⁄∂ana sn. 1. malinconia, abbattimento

spirituale; 2. vergogna, timidezza.

vr⁄∂å sf. modestia, vergogna, timidezza

(MBh).

vr⁄∂ådåna sn. dono offerto in segno di

modestia.

vr⁄∂ånata agg. chinato per la vergogna, ti-

mido.

vr⁄∂ånvita agg. che prova vergogna, timi-

do, modesto.

vr⁄∂åyuj agg. che prova vergogna (R).

vr⁄∂åvat agg. che prova vergogna, timido

(MBh).

vr⁄∂ita agg. che prova vergogna, timido,

modesto (MBh); sn. vergogna, imba-

razzo.

vr⁄lasa agg. che prova vergogna, modesto.

vr⁄hí sm. 1. riso (spec. al pl.), (RV); 2.

campo di riso; 3. frumento.

vr⁄hika agg. che ha del riso.

vr⁄hikaπka sm. tipo di pianta leguminosa,

Ervum Lens o Hirsutum.

vr⁄hikåñcana sm. sn. tipo di pianta legu-

minosa, Ervum Lens o Hirsutum.

vr⁄hidro~a sm. N. di una quantità di riso

(MBh).

vr⁄hidrau~ika agg. riguardante un dro~a
di riso (MBh).

vr⁄hin agg. cresciuto con il riso.

vr⁄hipar~⁄ sf. tipo di arbusto, Desmodium
Gangeticum.

vr⁄hibheda sm. tipo di frumento, Panicum
Miliaceum.

vr⁄himat agg. 1. mescolato al riso; 2. cre-

sciuto col riso.

vr⁄himata sm. pl. N. di un popolo.

vr⁄himáya agg. fatto con il riso (ÇBr;

MBh).

vr⁄himukha agg. che somiglia ad un chic-

co di riso.

vr⁄hiyavá sm. sn. (du. o pl.) riso e orzo

(AV; ÇBr).

vr⁄hiråjika sn. Panicum Italicum o Milia-
ceum.

vr⁄hila agg. che ha del riso.

vr⁄hivåpa sn. semina del riso.

vr⁄hivåpin agg. che semina riso.

vr⁄hivelå sf. periodo di raccolta del riso.

vr⁄hiçaråva sn. coppa di riso poco profon-

da.

vr⁄hiçre‚†ha sm. tipo di riso.

vr⁄hyagåra sn. capannone in cui viene de-

positato il riso o il frumento, granaio.

vr⁄hyap¨pa sm. torta di riso.

vr⁄hyågraya~a sn. offerta di primizie di

riso.

vr⁄hyurvarå sf. campo di riso.

vru∂ vb. cl. 6 P. vru∂ati: 1. coprire; 2. ac-

cumulare; 3. affondare.

vru∂ita agg. 1. immerso in, sommerso,

sprofondato; 2. andato lontano, per-

duto.
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vr¨s vb. cl. 1, 10 P. vr¨sati, vr¨sayati: feri-

re, uccidere.

vréç⁄ sf. N. riferito all’acqua (VS).

vraiha agg. fatto di riso.

vraihika agg. cresciuto con il riso.

vraihimatya sm. re dei Vr⁄himata.

vraiheya agg. 1. adatto ad essere seminato

con il riso; 2. fatto con il riso; sn. cam-

po di riso.

vlag vb. (solo ger. abhivlagya, abhivla-
gyå): afferrare, catturare (RV).

vl⁄ vb. cl. 9 P. vl⁄nåti, vlinåti: schiaccia-

re completamente, frantumare, fare ca-

dere.

vl⁄na agg. 1. frantumato, sprofondato,

crollato; 2. andato via; 3. sostenuto,

aiutato.

vle‚ka sm. trappola, cappio.

vle‚káhata agg. ucciso da un cappio (Mai-

trS).

_ ç
ça 1 trentesima consonante dell’alfabeto

devanågar⁄, la prima delle tre sibilanti.

ça 2 sm. 1. spada (v. çastra), (L); 2. Çiva (L).

çaµyú agg. 1. benevolo, benefico (RV;

TS); 2. felice, fortunato; sm. N. di un

figlio di B®haspati (TS).

çaµyúdhåyas agg. benefico, rinfrescante

(TÅr).

çaµyuvåka sm. formula sacra che contie-

ne le parole çáµ yoª.

çaµyorvåká sm. formula sacra che inizia

con le parole tác cháµyor å v®~⁄mahe
(Br).

çaµyós avv. con felicità e ricchezza (RV);

sm. formula sacra che inizia con le pa-

role tác cháµyor å v®~⁄mahe (Br).

çaµyvanta agg. che finisce con la formula

çáµ yós.

çaµva sm. arma usata da Indra (v. çamba).

çáµvat agg. 1. propizio, prospero (ÇBr);

2. che contiene la parola çam.

çaµs vb. cl. 1 P. çaµsati: 1. recitare, ripete-

re a memoria una parte; 2. lodare, esal-

tare, encomiare, approvare (RV); 3.

promettere, fare un voto (RV X, 85, 9);

4. augurarsi qualcosa (acc.) per (dat.);

5. narrare, raccontare, riferire, dichia-

rare, annunciare a (gen., dat), (AV); 6.

predire, pronosticare (R); 7. calunnia-

re, offendere; 8. ferire; 9. essere infeli-

ce; caus. çaµsayati: 1. far recitare o ri-

petere; 2. predire, pronosticare (R).

çáµsa sm. 1. recitazione, invocazione, lo-

de (RV); 2. l’augurare il bene o il male,

benedizione o maledizione; 3. promes-

sa, voto; 4. formula magica; 5. calun-

nia; sf. (å) 1. lode, adulazione, elogio;

2. augurio, desiderio; 3. discorso,

espressione, dichiarazione (R); agg.

che recita, che declama, che loda, che

augura.

çaµsatha sm. conversazione.

çaµsana sn. 1. recita, orazione, lode (L); 2.

notizia, annuncio, comunicazione (R).

çaµsan⁄ya agg. che deve essere lodato,

degno di lode (Råjat).

çaµsita agg. 1. detto, lodato, celebrato,

degno di lode (Pañcat); 2. augurato,

desiderato, bramato; 3. calunniato, ac-

cusato ingiustamente.

çaµsit® sm. 1. recitatore (MBh); 2. Hot®.

çaµsin agg. (solo ifc.) 1. che recita, che

proferisce; 2. che annuncia, che dice,

che riferisce; 3. che rivela, che predice,

che promette.

çaµsivas agg. che annuncia, che proclama

(R). 

çaµstavya agg. che deve essere recitato.

çáµst® sm. 1. recitatore (sacerdote identi-

ficato con il Praçåst®), (RV); 2. lauda-

tore, panegirista.

çaµstha agg. felice, prospero.

çaµsthå agg. felice, prospero.

çáµsya agg. 1. che deve essere recitato

(RV); 2. che deve essere lodato, degno

di lode; 3. auspicabile, desiderabile;

sm. 1. N. di Agni (in una formula),

(VS; TBr); 2. fuoco sacrificale rivolto

a oriente.

çak vb. cl. 5 P. çaknoti: 1. essere forte o po-

tente, essere capace di, abile a o com-

petente per (acc., dat. o loc.), (RV); 2.

essere forte o sforzarsi per un altro

(dat.), aiutare, assistere (RV); 3. aiuta-

re a (dat. della cosa); pass. çakyate: 1.

essere vinto o sottomesso, soccombere

(MBh); 2. cedere, abbandonare; 3. es-

sere costretto o indotto da qualcuno

(str.) a (inf.); 4. essere abile o capace,

essere possibile o praticabile (inf. con

significato pass.), (MBh).

çáka sn. 1. escremento, immondizia, con-

cime, sterco (AV); 2. (vl. kaça) acqua;

sm. (vl. çala) specie di animale; sf. (å)

tipo di uccello, di mosca o di animale

dalle orecchie lunghe (VS).

çaka sm. pl. N. di una tribù dalla pelle

bianca (MBh; Mn); sm. 1. re degli

Çaka; 2. èra, epoca; 3. anno (di un’èra);

4. sostanza profumata.

çakakart® sm. fondatore di un’èra.

çakakåraka sm. fondatore di un’èra.

çakakårakotpatti sf. N. di un’opera.

çakakåla sm. èra Çaka (che comincia nel

78 d.C. con Çålivåhana).

çakak®t sm. fondatore di un’èra.

çakaca sm. N. di uomo (Råjat).

çakacella sm. N. di un poeta.

çaka†a sn. (ra. sm.) 1. carro, carrozza, va-

gone; 2. (con pråjåpatyam o rohin yåª)

cinque stelle che formano l’asterismo

Rohi~⁄, simile ad un carro; 3. (solo sn.)

disposizione di stelle e pianeti (quando

tutti i pianeti si trovano nella prima o

nella settima casa); sm. sn. 1. tipo di

schieramento militare a forma di cuneo

(Mn); 2. N. di un luogo; sm. 1. Dalber-
gia Ougeinensis; 2. Arum Colacasia;

3. attrezzo per preparare il grano; 4. N.

di uomo; 5. N. di un demone ucciso da

K®‚~a bambino.

çaka†adåsa sm. N. di uomo.

çaka†an⁄∂a sn. interno di un carro.

çaka†abhid sm. “uccisore di Çaka†a”, N.

di Vi‚~u-K®‚~a.

çaka†abheda sm. separazione dell’asteri-

smo Çaka†a da parte della luna o di un

pianeta che vi passa attraverso.

çaka†amantra sm. pl. versi indirizzati al

carro di Soma.

çaka†avila sm. gallinella d’acqua.

çaka†avy¨ha sm. forma di uno schiera-

mento militare.

çaka†avrata sn. N. di un’ossevanza.

çaka†asårtha sm. moltitudine di carri, ca-

rovana.

çaka†ahan sm. “uccisione di Çaka†a”, N.

di Vi‚~u-K®‚~a.

çaka†åk‚a sm. asse di carro.

çaka†åpa~a sm. pl. carri e merci (R).

çaka†åya vb. den. P. çaka†åyati: rappre-

sentare o essere simile ad un carro.

çaka†åra sm. 1. uccello predatore; 2. N. di

una scimmia (Hit); 3. N. di un ministro

di re Nanda.

çaka†åri sm. “nemico di Çaka†a”, N. di

K®‚~a.

çaka†åropåkhyåna sn. favola della scim-

mia Çaka†åra.

çaka†åla sm. N. di un ministro del re Nanda.

çaka†åvila sm. uccello acquatico.

çaka†åsurabhañjana sm. “annientatore

del demone Çaka†a”, N. di K®‚~a.

çaka†åhvå sf. “chiamato carro”, N. dell’a-

sterismo Rohi~⁄. 

çaka†i sf. vagone, carro, carrozza.

çaka†ikå sf. piccolo carro, carretto per

bambini, carretto giocattolo. 

çaka†in agg. che possiede un carro; sm.

proprietario di un carro (Kathås).

çaka†î sf. carro, carrozza (RV X, 146, 3).

çaka†⁄mukha agg. “dalla bocca di carro”,

che ha la bocca a forma di carro.

çaka†⁄yaçabara sm. N. di un poeta.

çaka†⁄çaka†a agg. prob. prodotto da carri o

carrozze (detto di un rumore), (Hariv).

çaka†occå†ana sn. ribaltamento di un carro.

çaka†yå sf. moltitudine di carri.

çakadeça sm. N. di un paese.

çakadhûma sm. 1. fumo di escrementi di

vacca bruciati (AV); 2. prob. N. di un

Nak‚atra; 3. sacerdote che fa auspici

esaminando escrementi di vacca.

çakadh¨majá agg. (vl. çakadh¨majâ) pro-

dotto o nato dallo sterco di vacca (AV).

çakán sn. feci, letame, sterco (spec. di vac-

ca), (RV).
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çakan®patisaµvatsara sm. anno di un’e-

ra Çaka.

çakan®påla sm. N. di un re Çaka.

çakaµdhi sm. N. di uomo.

çakandhu sn. pozzo per il letame (?).

çakapi~∂a sm. mucchio di concime o di

sterco (VS).

çakapuru‚avivara~a sn. N. di un’opera.

çakap¨~a sm. N. di uomo.

çakap¨ta agg. “purificato con escrementi

di vacca”, N. dell’autore di RV X, 132

(con il patr. Nårmedha).

çákabali sm. oblazione di escrementi di

vacca (AV).

çakabh¨pakåla sm. èra Çaka.

çakam avv. fortunatamente, felicemente,

bene.

çakamáya agg. che consta di o generato

dagli escrementi (RV).

çakambhará agg. che porta escrementi o

concime (AV).

çákala sm. sn. (vl. çákara) 1. frammento,

pezzo, scheggia, ceppo, morso (TS); 2.

frammento di vaso (Mn); 3. favilla; sn.

1. metà; 2. emistichio; 3. metà del gu-

scio di un uovo (MBh); 4. pelle, cortec-

cia; 5. scaglie di pesce; 6. cranio, te-

schio; 7. cannella; 8. tipo di pigmento o

di tinta neri; sm. N. di uomo.

çakalajyotis sm. specie di serpente vele-

noso.

çakalaya vb. den. P. çakalayati: fare a pez-

zi, dividere.

çakalåk® vb. cl. 8 P. çakalåkaroti: fare a

pezzi.

çakalita agg. fatto a pezzi, ridotto in fram-

menti.

çakalin sm. “che ha le scaglie”, pesce (Ha-

riv).

çakal⁄kara~a sn. atto di ridurre in fram-

menti.

çakal⁄k® vb. cl. 8 P. çakal⁄karoti: dividere,

ridurre in frammenti.

çakal⁄k®ta agg. ridotto in frammenti, divi-

so, frantumato, tagliato a pezzi, am-

maccato (MBh).

çakal⁄k®ti sf. atto di fare a pezzi.

çakal⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çakal⁄bhavati: essere

ridotto in pezzi, esplodere in pezzi

(MBh; R).

çakal⁄bh¨ta agg. ridotto in pezzi, frantu-

mato (MBh).

çakalendu sm. mezzaluna (Hariv).

çakalo†a sm. 1. radice di loto; 2. balla di

sterco.

çakalye‚ín agg. “desideroso di pezzi di le-

gno”, vorace, che divora o che lambi-

sce (detto della fiamma del fuoco),

(AV I, 25, 2). 

çakava sm. oca.

çakavatsara sm. anno dell’èra Çaka.

çakavar~a sm. N. di un re (VP).

çakavarman sm. N. di un poeta.

çakavar‚a sm. sn. anno dell’èra Çaka.

çakav®ddhi sm. N. di un poeta.

çakaçakåya vb. den. P. çakaçakåyati: fru-

sciare, stormire (dette delle foglie al

vento).

çakasthåna sn. N. di un paese.

çakåditya sm. “sole degli Çaka”, N. del re

Çålivåhana.

çakådhiparåjadhån⁄ sf. capitale o resi-

denza del re Çaka, i.e. Dill⁄ (Delhi). 

çakåntaka sm. “vincitore degli Çaka”, N.

di re Vikramåditya.

çakåbda sm. anno dell’èra Çaka.

çakåra 1 sm. lettera o suono ça.

çakåra 2 sm. 1. discendente degli Çaka,

Çaka; 2. cognato del re da parte di una

delle sue mogli secondarie (spec. nel

dramma, rappresentato come un uomo

sciocco, frivolo, orgoglioso, vile e cru-

dele).

çakåri sm. “nemico degli Çaka”, N. di re

Vikramåditya.

çakårilipi sf. tipo di scrittura.

çakita agg. abile, capace.

çaku†å sf. parte della zampa posteriore di

un elefante.

çakuná sm. 1. uccello (spec. grosso uccel-

lo o uccello di buono o di cattivo auspi-

cio), (RV); 2. tipo di uccello; 3. Brah-

mano; 4. tipo di inno o melodia (canta-

to durante le feste per assicurare la for-

tuna); 5. N. di un såman; 6. N. di un

Asura; sm. pl. N. di un popolo (MBh);

sn. qualsiasi oggetto di buon auspicio o

di buon presagio, presagio; agg. di

buon auspicio.

çakunaka sm. uccello (MBh); sf. (ikå) 1.

femmina di uccello (MBh); 2. N. di

una delle Måt® che assistono Skanda;

3. N. di varie donne. 

çakunajña agg. che sa interpretare gli au-

spici (Kathås); sf. (å) piccola lucertola

domestica.

çakunajñåna sn. 1. conoscenza degli uc-

celli o dei presagi; 2. N. di un capitolo

dello ÇårπgP.

çakunad⁄paka sm. sf. (ikå) N. di un’opera

sull’interpretazione dei presagi.

çakunadevatå sf. divinità che presiede ai

buoni auspici.

çakunadvåra sn. “porta degli auspici”,

termine tecnico nell’interpretazione

dei presagi.

çakunapattra sn. N. di un’opera.

çakunapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

çakunaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

çakunaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

çakunarutajñåna sn. scienza che studia i

voli degli uccelli.

çakunavidyå sf. scienza che studia i voli

degli uccelli (Buddh).

çakunaçåstra sn. “dottrina o libro dei pre-

sagi”, N. di un’opera.

çakunasaroddhåra sm. N. di un’opera.

çakunas¨kta sn. inno dell’uccello.

çakunådhi‚†håtr⁄ sf. divinità che presiede

ai buoni auspici (Kathås).

çakunår~ava sm. N. di un’opera sull’in-

terpretazione dei presagi.

çakunåval⁄ sf. N. di un’opera sull’inter-

pretazione dei presagi.

çakunåçå sf. N. di una pianta.

çakunåh®t sm. 1. tipo di riso; 2. specie di

pesce.

çakunåh®ta agg. 1. portato dagli uccelli;

2. tipo di riso.

çakúni sm. 1. uccello (RV); 2. astrn. N. del

primo Kara~a fisso; 3. N. di un Någa

(MBh); 4. N. di un demone maligno, fi-

glio di Duªsaha; 5. N. di un Asura (fi-

glio di Hira~yåk‚a e padre di V®ka); 6.

N. del fratello della regina Gåndhår⁄

(MBh); 7. N. di un figlio di Vikuk‚i e

nipote di Ik‚våku (Hariv); 8. N. di un fi-

glio di Daçaratha; 9. N. del bisnonno di

Açoka (Råjat); sm. du. N. degli Açvin.

çakunigraha sm. N. di un demone che

provoca malattie ai bambini (MBh).

çakuniprapå sf. abbeveratoio per uccelli.

çakunimitra sm. N. di un maestro.

çakunivåda sm. 1. primo canto degli uc-

celli all’alba; 2. canto del gallo.

çakunisådá sm. parte del cavallo sacrifi-

cale (VS).

çakun⁄ sf. 1. femmina di uccello (MBh); 2.

femmina del passero; 3. Turdus Ma-
crourus; 4. demoniessa che provaca

malattie ai bambini (MBh).

çakun⁄çvara sm. “signore degli uccelli”,

N. di Garu∂a.

çakunopadeça sm. dottrina degli auspici.

çakúnta sm. 1. uccello (MBh); 2. uccello

predatore; 3. ghiandaia blu; 4. specie di

insetto; 5. N. di un figlio di Viçvåmitra

(MBh).

çakuntaká sm. piccolo uccello (VS;

MBh); sf. (ikå) femmina di uccello

(RV).

çakuntalå sf. N. di una figlia dell’Apsaras

Menakå e di Viçvåmitra (protagonista

del celebre dramma di Kålidåsa dal ti-

tolo Abhijñånaçakuntalå).

çakuntalåtmaja sm. “figlio di Çakun-

talå”, matr. di Bharata.

çakuntalopåkhyåna sn. “storia di Çakun-

talå”, N. di MBh I, 60-74, e di PadmaP,

Svargakh 1-5.

çakúnti sm. uccello (RV).

çakunda sm. Nerium Odorum.

çakunyupåkhyåna sn. N. di un’opera.

çakura agg. docile, quieto (detto di un ani-

male).

çakulá sm. 1. specie di pesce (AV; VS;

MBh); 2. tipo di protezione a forma di

sperone (dietro lo zoccolo di un bue o

di una vacca), (VS); 3. (vl. çakuna),

(con vasi‚†hasya) N. di un såman. 

çakulaga~∂a sm. specie di pesce.

çakulåk‚aka sm. “occhi di pesce”, Pani-
cum Dactylon (i cui fiori sono bianchi

e vengono paragonati all’occhio di un

pesce).
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çakulåk‚⁄ sf. tipo di erba d¨rvå.

çakulåda sm. pl. N. di un popolo.

çakulådan⁄ sf. 1. specie di erba aromatica

(Commelina Salicifolia, Scindapsus
Officinalis); 2. lombrico.

çakulårbhaka sm. specie di pesce.

çakulin sm. pesce.

çák®t sn. (i casi deboli sono formati da una

base çakan) escremento, letame, feci,

sterco (spec. di vacca), (RV).

çak®tkari sm. “che produce sterco”, vitello.

çak®tkåra agg. che produce letame.

çak®tk⁄†a sm. sterco di scarabeo.

çak®tpad⁄ sf. che ha letame ai piedi.

çak®tpi~∂a sm. mucchio di letame di

vacca.

çak®ddeça sm. ano (R).

çak®ddvåra sn. “porta delle feci”, ano.

çak®ddhata sm. mucchio di letame.

çak®dbheda sm. “perdita di feci”, diarrea.

çak®drasa sm. letame di vacca liquido.

çak®dr⁄ti sf. mucchio di escrementi.

çak®nm¨tra sn. feci e urina.

çakendrakåla sm. èra Çaka.

çakaidha sm. fuoco fatto con escrementi

di animali.

çakkari sm. toro.

çakta agg. 1. abile, competente, pari a, ca-

pace di; 2. abile ad essere (inf. con va-

lore pass.); sm. N. di un figlio di Mana-

syu (MBh).

çákti sf. 1. potere, abilità, forza, potenza,

sforzo, energia, capacità, facoltà, abi-

lità per, potere su (gen., loc., dat. o

inf.), (RV); 2. efficacia (di un rimedio);

3. potere regale; 4. energia o potenza di

una divinità (personificata come sua

moglie e adorata dagli Çakta); 5. orga-

no genitale femminile; 6. potere o si-

gnificato di una parola; 7. gram. valore

di un caso; 8. forza, potere o parola più

efficace di un testo sacro o di una for-

mula magica; 9. immaginazione, pote-

re creativo (di un poeta); 10. aiuto, as-

sistenza, dono, concessione (RV); 11.

lancia, picca, dardo (RV); 12. spada;

13. prob. asta di bandiera; 14. configu-

razione di stelle e pianeti; sm. N. di un

Muni (MBh).

çaktikara agg. che produce forza.

çaktiku~†hana sn. indebolimento di una

facoltà.

çaktikumåra sm. 1. N. di un principe; 2.

N. di uomo; 3. N. di un poeta; sf. (⁄) N.

di donna.

çaktikumåraka sm. N. di uomo.

çaktiga~a sm. gruppo o compagnia di

Çakti.

çaktigraha agg. 1. che afferra una lancia;

2. che acquista la forza o il significato

(di una parola o di una frase); sm. 1.

lanciere; 2. N. di Karttikeya e di Çiva;

3. percezione o comprensione della

forza o del senso (di una parola).

çaktigråhaka sm. 1. persona o cosa che fa

apprendere il significato (di una parola

o di una frase), che determina o che sta-

bilisce il significato delle parole (di-

zionario o grammatica); 2. percezione

o comprensione della forza o del senso

(di una parola).

çaktija agg. nato da Çakti; sm. figlio di

Çakti.

çaktijågara sm. N. di un’opera tantrica. 

çaktijña agg. consapevole della propria

forza (MBh).

çaktitantra sn. N. di un tantra.

çaktitas avv. 1. in ragione del potere o del-

la forza; 2. in accordo alle possibilità,

al meglio della propria abilità (Mn;

MBh).

çaktitå sf. ifc. potere, capacità, facoltà.

çaktitraya sn. N. dei tre costituenti del po-

tere regale.

çaktitva sn. ifc. potere, capacità, facoltà

(Suçr).

çaktidatta sm. N. di uomo.

çaktidåsa sm. N. dell’autore del Måyå-

b⁄jakalpa.

çaktideva sm. 1. N. di un Brahmano

(Kathås); 2. N. di un autore di mantra.

çaktidvayavat agg. dotato di due poteri o

facoltà.

çaktidhara agg. che porta una lancia; sm.

1. (vl. çaktivara) “alabardiere”, N. di

un guerriero; 2. N. di Skanda; 3. N. di

un autore di mantra; 4. N. di un mae-

stro tantrico.

çaktidh®k agg. che porta una lancia.

çaktidhvaja sm. “che ha una lancia per

emblema”, N. di Skanda.

çaktin 1 agg. prob. dotato dell’asta della

bandiera (MBh).

çaktin 2 sm. N. di uomo (MBh).

çaktinåtha sm. “signore di Çakti”, N. di

Çiva.

çaktinyåsa sm. N. di un’opera tantrica.

çaktipar~a sm. Alstonia Scholaris.

çaktipå~i sm. “con la lancia in mano”, N.

di Skanda.

çaktipåta sm. indebolimento.

çaktiputra sm. “figlio di Çakti”, N. di

Skanda.

çaktip¨jaka sm. devoto di Çakti, Çakta.

çaktip¨jå sf. 1. adorazione di Çakti; 2. N.

di un’opera.

çaktip¨rva sm. “che ha Çakti come ante-

nata”, patr. di Paråçara.

çaktiprakar‚a agg. che possiede poteri

straordinari.

çaktiprakåçabodha sm. N. di un’opera.

çaktiprakåçabodhin⁄ sf. N. di un’opera.

çaktibhadra sm. N. di un autore.

çaktibh®t agg. 1. potente; 2. “che tiene la

lancia”, N. di Skanda; 3. lanciere.

çaktibheda sm. 1. differenza di potere; 2.

abilità speciale.

çaktibhairavatantra sn. N. di un tantra.

çaktimat agg. 1. che possiede abilità, po-

tente, capace di, abile a (inf. o loc.),

(Mn); 2. che possiede una competenza,

che ha guadagnato una fortuna; 3. uni-

to con la sua Çakti o energia (dio); 4. ar-

mato di lancia (Hariv); sm. N. di un

monte (MBh); sf. (at⁄) N. di donna

(Kathås).

çaktimattva sn. potere, potenza.

çaktimaya agg. che consta di o prodotto da

una Çakti.

çaktimok‚a sm. 1. perdita di forza; 2. lan-

cio del giavellotto.

çaktiyaças sf. N. di una Vidyådhar⁄ e N.

del decimo Lambaka del Kathåsaritså-

gara (che da lei prende il nome).

çaktiyåmala sn. N. di un tantra.

çaktirak‚ita sm. N. di un re dei Kiråta.

çaktirak‚itaka sm. N. di un re dei Kiråta.

çaktiratnåkara sm. “miniera dei gioielli

di Çakti”, N. di un’opera sulla mistica

adorazione di Çakti o Durgå.

çaktivanamåhåtmya sn. N. di un capitolo

del BhavP.

çaktivallabha sm. N. di un autore.

çaktivåda sm. “difesa della dottrina Çak-

ti”, N. di un’opera filosofica di Gadå-

dharabha††åcårya.

çaktivådakalikå sf. N. di un’opera.

çaktivåda†⁄kå sf. N. di un’opera.

çaktivådarahasya sn. N. di un’opera.

çaktivådavivara~a sn. N. di un’opera.

çaktivådårthad⁄pikå sf. N. di un’opera.

çaktivådin sm. seguace della dottrina Çak-

ti, Çåkta.

çaktivicåra sm. N. di un’opera filosofica.

çaktivijayastuti sf. N. di un’opera.

çaktivijayasvåmistotra sn. N. di un’ope-

ra.

çaktivi‚aya sm. catena della possibilità;

avv. (e) possibilmente.

çaktiv⁄ra sm. uomo che ha una relazione

con una donna che rappresenta Çakti.

çaktivega sm. N. di un Vidyådhara.

çaktivaikalya sn. mancanza di forza, inca-

pacità, debolezza.

çaktivaibhavika agg. dotato di potere ed

efficacia.

çaktiçodhana sn. “purificazione di Çakti”,

cerimonia eseguita con la donna che

rappresenta Çakti.

çakti‚†ha agg. potente, forte.

çaktisaµgamatantra sn. N. di un’opera

tantrica.

çaktisaµgamåm®ta sn. N. di un’opera

tantrica.

çaktisiµha sm. N. di uomo.

çaktisiddhånta sm. N. di un’opera.

çaktisena sm. N. di uomo.

çaktistotra sn. N. di uno stotra.

çaktisvåmin sm. N. di un ministro di

Muktåp⁄∂a. 

çaktihara agg. che priva della forza. 

çaktihasta sm. “con la lancia in mano”, N.

di Skanda.

çaktih⁄na agg. debole, impotente.

çaktihetika agg. armato di lancia.
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çakt⁄vat agg. potente, vantaggioso (RV).

çaktyapekça agg. in riferimento all’abi-

lità, secondo la propria capacità o la

propria abilità, secondo le possibilità.

çaktyardha sm. “forza dimezzata”, sta-

to di spossatezza che fa ansimare e su-

dare.

çaktyavara agg. inferiore a Çakti. 

çakna agg. gentile, dall’espressione ama-

bile.

çaknu agg. gentile, dall’espressione ama-

bile.

çakman sn. (vl. çagman) 1. potere, forza,

capacità (RV); 2. energia, azione; sm.

N. di Indra.

çakya agg. 1. possibile, abile, praticabile,

capace di essere (MBh); 2. che deve es-

sere conquistato o sottomesso, passibi-

le di essere costretto a (inf.); 3. esplici-

to, diretto, letterale (p.e. il significato

di una parola o di una frase).

çakyatama agg. possibilissimo, facilmen-

te praticabile (Hit).

çakyatå sf. possibilità, praticabilità, capa-

cità.

çakyatva sn. possibilità, praticabilità, ca-

pacità.

çakyapratikåra agg. rimediabile (Kathås);

sm. rimedio possibile.

çakyar¨pa agg. che può essere (inf. con

senso pass.), (MBh). 

çakyaçaπka agg. soggetto a dubbio.

çakyasåmantatå sf. condizione di essere

capace di sottomettere i re vicini.

çakrá agg. forte, potente, possente (riferi-

to a vari Dei, ma spec. a Indra), (RV;

AV); sm. 1. N. di Indra (MBh); 2. N. di

un Åditya (MBh; Hariv); 3. N. del nu-

mero quattordici; 4. Wrightia Antidy-
senterica; 5. Terminalia Arjuna.

çakrakårmuka sn. “arco di Indra”, arco-

baleno.

çakrakå‚†hå sf. “regione di Indra”, est.

çakrakumårikå sf. piccola asta usata per

lo stendardo di Indra.

çakrakumår⁄ sf. piccola asta usata per lo

stendardo di Indra.

çakraketu sm. stendardo di Indra.

çakrakr⁄∂åcala sm. “monte della gioia di

Indra”, N. del monte Meru.

çakragopa sm. cocciniglia (MBh).

çakragopaka sm. cocciniglia (MBh).

çakracåpa sn. “arco di Indra”, arcobaleno

(MBh).

çakracåpasamudbhavå sf. tipo di cetrio-

lo.

çakracåpåya vb. den. Å. çakracåpåyate:

rappresentare un arcobaleno.

çakraja sm. “nato da Indra”, corvo.

çakrajanitr⁄ sf. “madre di Indra”, N. della

più grossa asta usata per lo stendardo

di Indra.

çakrajåta sm. “nato da Indra”, corvo.

çakrajånu sm. N. di una scimmia (R).

çakrajåla sn. magia, stregoneria.

çakrajit sm. 1. “vincitore su Indra”, N. del

figlio di Råva~a (R); 2. N. di un re

(VP).

çakrataru sm. specie di pianta.

çakratejas agg. glorioso o valoroso come

Indra.

çakratva sn. potere di Indra (MBh).

çakradantin sm. elefante di Indra, Airå-

vata.

çakradiç sf. regione di Indra, est.

çakradeva sm. 1. N. di un re dei Kaliπga

(MBh); 2. N. di un figlio di S®gåla (Ha-

riv); 3. N. di un poeta.

çakradevatå sf. N. di una notte di luna pie-

na (MBh).

çakradaivata sn. “che ha Indra come divi-

nità”, N. del Nak‚atra Jye‚†hå.

çakradruma sm. 1. Pinus Deodora; 2. Mi-
musops Elengi; 3. Terminalia Arjuna.

çakradhanus sn. “arco di Indra”, arcoba-

leno.

çakradhvaja sm. stendardo di Indra (MBh).

çakradhvajataru sm. stendardo di Indra

(MBh).

çakradhvajotsava sm. “festa di Indra”,

festa in onore di Indra celebrata il dodi-

cesimo giorno della metà luminosa del

mese Bhådra.

çakranandana sm. “figlio di Indra”, patr.

di Arjuna.

çakraparyåya sm. Wrightia Antidysente-
rica.

çakrapåta sm. l’abbassarsi della bandiera

di Indra.

çakrapåda sm. base della bandiera di In-

dra.

çakrapådapa sm. 1. Pinus Dodora; 2.

Wrightia Antidysenterica.
çakrapura sn. città di Indra.

çakrapur⁄ sf. città di Indra.

çakrapu‚pikå sf. Menispermum Cordifo-
lium.

çakrapu‚p⁄ sf. Menispermum Cordifo-
lium.

çakraprastha sn. N. dell’antica Delhi (=

indraprastha), (MBh).

çakrabå~åsana sn. “arco di Indra”, arco-

baleno.

çakrab⁄ja sn. seme della Wrightia Antidy-
senterica.

çakrabhak‚a sm. sn. “piede di Indra”,

Wrightia Antidysenterica.

çakrabhak‚abhak‚aka sm. mangiatore

del piede di Indra.

çakrabhak‚amakha sm. festa in onore

della pianta chiamata “piede di Indra”.

çakrabhak‚amakhotsava sm. festa in

onore della pianta chiamata “piede di

Indra”.

çakrabhavana sn. paradiso di Indra, Svar-

ga.

çakrabhid sm. “vincitore di Indra”, N. del

figlio di Råva~a.

çakrabhuvana sn. paradiso di Indra,

Svarga.

çakrabh¨bhavå sf. Cucumis Coloquinti-
da.

çakrabh¨ruha sm. Wrightia Antidysente-
rica.

çakramåt® sf. Clerodendrum Siphonan-
tus.

çakramåt®kå sf. madre di Indra.

çakram¨rdhan sm. “testa di Indra”, for-

micaio.

çakrayava sm. seme della Wrightia An-
tidysenterica.

çakrayaçovidhvaµsana sn. N. di un capi-

tolo di Ga~PII.

çakrar¨pa agg. che ha l’aspetto di Indra.

çakraloka sm. paradiso di Indra, svarga
(R).

çakralokabhåj agg. che condivide il cielo

o il paradiso di Indra.

çakravall⁄ sf. coloquintide.

çakravåpin sm. N. di un demone serpente

(MBh).

çakravåhana sm. “veicolo di Indra”, nu-

vola.

çakrav®k‚a sm. Wrightia Antidysenterica.

çakraçaråsana sn. “arco di Indra”, arco-

baleno.

çakraçaråsanåya vb. den. P. çakraçarå-
sanåyate: rappresentare un arcobale-

no.

çakraçåkhin sm. Wrightia Antidysenterica.

çakraçålå sf. “sala di Indra”, luogo o stan-

za preparata per i sacrifici. 

çakraçiras sn. “testa di Indra”, formicaio.

çakrasadas sn. posto o palazzo di Indra

(MBh).

çakrasårathi sm. Måtali, cocchiere di In-

dra.

çakrasuta sm. 1. “figlio di Indra”, N. della

scimmia Vålin; 2. N. di Arjuna.

çakrasudhå sf. “nettare di Indra”, resina

di olibano.

çakras®‚†å sf. “creato da Indra”, Termina-
lia Chebula, mirabolano giallo.

çakrastuti sf. N. di un’opera.

çakråkhya sm. “chiamato Indra”, gufo.

çakrågni sm. du. Indra e Agni.

çakrå~⁄ sf. N. di Çac⁄, moglie di Indra

(MBh).

çakråtmaja sm. “figlio di Indra”, N. di

Arjuna (MBh).

çakrådana sn. specie di pianta.

çakråditya sm. N. di un re.

çakrånalåkhya agg. iic. chiamato Indra e

Agni.

çakråbhilagnaratna sn. tipo di gemma.

çakråyudha sn. “arco di Indra”, arcobale-

no (R).

çakråri sm. “nemico di Indra”, N. di

K®‚~a.

çakråvatårat⁄rtha sn. N. di un luogo di

pellegrinaggio.

çakråvarta sm. N. di un luogo di pellegri-

naggio.

çakråçana sm. “piede di Indra”, Wrightia
Antidysenterica; sn. 1. seme della Wri-
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ghtia Antidysenterica; 2. bevanda ine-

briante ricavata dalla canapa.

çakråçanakånana sn. bosco o giardino in

cui cresce la canapa.

çakråçanavå†ikå sf. bosco o giardino in

cui cresce la canapa.

çakråçanavipina sn. bosco o giardino in

cui cresce la canapa.

çakråsana sn. trono di Indra (MBh).

çakråhva sm. (?) seme della Wrightia An-
tidysenterica.

çakri sm. 1. nuvola; 2. fulmine; 3. elefan-

te; 4. monte.

çakru sm. N. di uomo (VP).

çakreçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

çakrotthåna sn. innalzamento della ban-

diera di Indra. 

çakrotthånotsava sn. innalzamento della

bandiera di Indra.

çakrotsava sm. “festa di Indra”, festa in

onore di Indra nel dodicesimo giorno

della metà luminosa del mese Bhådra

(in cui viene innalzata uno stendardo).

çakla agg. affabile, che parla in maniera

piacevole o gentile.

çakl⁄kara~a sn. il rompere o lo spaccare a

pezzi.

çákvan agg. potente, abile (VS); sm. 1. ar-

tefice (ÇBr); 2. elefante.

çakvara sm. (vl. çakkara) toro; sf. (å)

ghiaia.

çakvar⁄ sf. pl. (vl. çakkar⁄, çarkar⁄) 1. N. di

versi o inni (spec. dei versi della

Mahånåmn⁄ appartenenti allo Çåkva-

rasåman); 2. metro vedico (di sette per

otto sillabe), (TS; ChUp); 3. acqua

(AV; VS); sf. du. braccia; sf. sg. 1. vac-

ca (AV); 2. dito; 3. fiume; 4. N. di un

fiume; 5. cintura. 

çakvar⁄tvá sn. l’essere un verso çakvar⁄
(MaitrS).

çakvar⁄p®‚†ha agg. che ha versi çakvar⁄
per un P®‚†ha.

çagmá agg. 1. potente, forte, efficace; 2.

gentile, amichevole (RV; AV; VS).

çagmyá agg. potente, forte, efficace (RV;

AV; ÇBr).

çaπk vb. cl. 1 Å. çaπkate (ep. P. çaπkati): 1.

essere ansioso o apprensivo, avere

paura di (abl.), temere, sospettare, dif-

fidare di (acc.), (Br; MBh); 2. essere in

dubbio o incerto circa (acc.), esitare

(MBh); 3. pensare probabile, presume-

re, credere, considerare come (con

doppio acc.), supporre; 4. soppesare o

proporre un dubbio o un’obiezione;

pass. çaπkyate: essere temuto, sospet-

tato; caus. çaπkayati: far temere o du-

bitare, rendere ansioso circa (loc.). 

çaπka 1 sm. 1. paura, incertezza; 2. N. di

un re.

çaπka 2 sm. toro (L).

çaπkatvanirukti sf. N. di un’opera.

çaπkana sm. “che fa paura o provoca ti-

more (?)”, N. di un re.

çaπkan⁄ya agg. 1. di cui si deve diffidare,

sospettare o che deve essere temuto,

dubbioso, discutibile, incerto; 2. che si

deve supporre che sia, che deve essere

considerato come.

çaµkará agg. (vl. çaπkara) che causa pro-

sperità, di buon auspicio, benefico

(MBh; BhP); sm. 1. N. di Rudra o Çiva

(VS; MBh); 2. N. di un figlio di Kaçya-

pa e Danu (VP); 3. N. di Skanda; 4. N.

di un demone serpente; 5. N. di un

Cakravartin; 6. N. di vari autori e com-

mentatori (spec. di Çaµkaråcårya); sf.

(å) 1. femmina di uccello; 2. N. di don-

na; 3. råga o melodia musicale.

çaµkarakathå sf. N. di un’opera.

çaµkarakavaca sm. sn. N. di un kavaca.

çaµkarakavi sm. N. di un poeta.

çaµkarakiµkara sm. 1. fedele di Çiva; 2.

N. di un autore.

çaµkarakiµkar⁄bhava sm. l’essere o il

diventare fedele di Çiva.

çaµkarakro∂a sm. N. di un commentario

Nyåya.

çaµkaraga~a sm. N. di un poeta.

çaµkaragiri sm. N. di un monte.

çaµkarag⁄tå sf. N. di un’opera.

çaµkaragaur⁄ça sm. N. di un tempio

(Råjat).

çaµkaracaritra sn. N. di un’opera.

çaµkaracetovilåsa sm. “opera dell’inge-

gno di Çaµkara”, N. di un poema arti-

ficioso di Çaµkaradik‚ita (che celebra

le glorie di Vårå~as⁄).

çaµkarajit sm. N. di uomo.

çaµkaraj⁄ sm. N. di un autore.

çaµkaraj⁄ka sm. N. di uno scriba.

çaµkarat⁄rtha sm. N. di un capitolo dello

ÇivaP.

çaµkaradatta sm. N. di un autore.

çaµkaradayålu sm. N. di un autore.

çaµkaradåsa sm. N. di un autore.

çaµkaradigvijaya sm. 1. (vl.

saµk‚epaçaµkarajaya) “vittoria di

Çaµkara su ogni angolo del mondo”,

N. di una fantasiosa lista delle contro-

verse gesta di Çaµkaråcarya, a opera

di Mådhavåcårya; 2. N. di una biogra-

fia di Ånandag⁄ri su Çaµkaråcarya; 3.

N. di una fantasiosa vita di Çaµkarå-

carya; 4. N. di un poema di Vyåsagiri

sulle imprese di Çiva. 

çaµkaradigvijaya∂i~∂ima sm. N. di

un’opera. 

çaµkaradigvijayasåra sm. N. di un’o-

pera. 

çaµkarad⁄k‚ita sm. N. di uno scrittore.

çaµkaradeva sm. 1. N. di una forma di Çi-

va; 2. N. di un re e di un poeta. 

çaµkaradhara sm. N. di un poeta. 

çaµkaranåråya~a sm. Vi‚~u-Çiva.

çaµkaranåråya~amåhåtmya sn. N. di

un’opera. 

çaµkaranåråya~å‚†ottaraçata sn. N. di

un’opera. 

çaµkarapati sm. N. di uomo.

çaµkarapattra sn. N. di un’opera. 

çaµkarapådabh¨‚a~a sn. N. di un’o-

pera. 

çaµkarapu‚pa sm. Calotropis bianca. 

çaµkaraprådurbhåva sm. N. di un’o-

pera. 

çaµkarapriya sm. “caro a Çaµkara”, per-

nice francolina (L); sf. (å) moglie di

Çiva (Kathås).

çaµkarabindu sm. N. di un autore.

çaµkarabha††a sm. N. di un autore.

çaµkarabha††⁄ sf. N. di un’opera.

çaµkarabha††⁄ya sn. N. di un’opera.

çaµkarabhårat⁄t⁄rtha sm. N. di un au-

tore.

çaµkarabhå‚yanyåyasaµgraha sm. N.

di un’opera.

çaµkaramandårasaurabha sn. N. di

un’opera.

çaµkaramiçra sm. N. di vari autori.

çaµkarark‚a sm. N. del Nak‚atra Årdrå

(presieduto da Çiva).

çaµkaralåla sm. N. del protettore di

K‚emendra.

çaµkaravardhana sm. N. di uomo

(Råjat).

çaµkaravarman sm. N. di un poeta.

çaµkaravijaya sm. 1. “vittoria di Çaµka-

ra”, N. di una biografia di Ånandagiri

su Çaµkaråcarya; 2. N. di una fantasio-

sa vita di Çaµkaråcarya (in forma dia-

logica); 3. N. di un poema di Vyåsagiri

sulle imprese di Çiva. 

çaµkaravijayavilåsa sm. N. di un poema. 

çaµkaravilåsa sm. N. di un capitolo dello

SkandaPurå~a e di un’altra opera di

Vidyåra~ya. 

çaµkaravilåsacamp¨ sm. N. di un poema

di Jagannåtha. 

çaµkaraçik‚a sm. N. di un’opera sulla fo-

netica vedica. 

çaµkaraçukra sn. mercurio.

çaµkaraçukla sm. N. di un sapiente.

çaµkaraçvaçura sm. “suocero di Çiva”,

N. del monte Himavat (R). 

çaµkarasaµhitå sf. N. di un capitolo del-

lo SkandaPurå~a. 

çaµkarasambhava sm. N. di un capitolo

dello SkandaPurå~a. 

çaµkarasiddhi sm. N. di uomo (Kathås). 

çaµkarasena sm. N. di uno scrittore di

medicina.

çaµkarastuti sf. N. del settimo adhyåya
del MBh.

çaµkarastotra sn. N. di uno stotra di Bå-

lak®‚~a. 

çaµkarasvåmin sn. N. di un Brahmano

(Kathås). 

çaµkaråkhya sn. N. di due opere di medi-

cina di Råma e Çaµkara. 

çaµkaråcårya sm. N. di vari maestri e au-

tori (in particolare di un maestro della

filosofia Vedånta e rinnovatore del

Brahmanesimo).
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çaµkaråcåryacarita sn. N. di un’opera.

çaµkaråcåryávatårakathå sf. N. di

un’opera.

çaµkaråcåryavijaya∂i~∂ima sm. N. di

un’opera.

çaµkaråcåryotpatti sf. N. di un’opera.

çaµkarånanda sm. 1. N. di un filosofo; 2.

N. di vari commentari alle Upani‚ad. 

çaµkarånandat⁄rtha sm. N. di un autore. 

çaµkarånandanåtha sm. N. di un autore. 

çaµkaråbhara~a sm. N. di un råga. 

çaµkaråbhyudaya sm. N. di un poema di

Råmak®‚~a. 

çaµkarålaya sm. “dimora di Çiva”, mon-

te Kailåsa. 

çaµkaråvåsa sm. 1. “dimora di Çiva”,

monte Kailåsa; 2. tipo di canfora. 

çaµkarå‚†aka sn. N. di un’opera di

Lak‚m⁄nåråya~a. 

çaµkar⁄ sf. 1. moglie di Çiva; 2. Rubia
Munjista; 3. Prosopis Spicigera o Mi-
mosa Suma.

çaµkar⁄g⁄tå sf. N. di un’opera di musica.

çaµkar⁄g⁄ti sf. N. di un’opera di musica.

çaµkar⁄ya sn. N. di un’opera.

çaπkavya agg. usato come punta o chiodo.

çaπkâ sf. 1. apprensione, sollecitudine,

cura, allarme, paura, sospetto, diffi-

denza (abl., loc. o prati con acc. o in

comp.), (ÇBr); 2. dubbio, incertezza,

esitazione (MBh); 3. ifc. credenza,

supposizione, presunzione; 4. argo-

mento di una discussione; 5. genere di

metro da~∂aka.

çaπkåkula agg. disorientato dalla paura o

dal dubbio.

çaπkåtaπkita agg. sopraffatto dalla paura.

çaπkånvita agg. apprensivo, timoroso,

impaurito, pieno di dubbi (R).

çaπkåbhiyoga agg. accusa o imputazione

di sospetto.

çaπkåmaya agg. pieno di dubbi o incer-

tezza, pauroso, impaurito.

çaπkåçaπku sm. spina o morso del dubbio

o della paura.

çaπkåç⁄la agg. esitante, diffidente, incline

al dubbio.

çaπkåspada sn. causa di dubbio, motivo o

materia di sospetto (Hit).

çaπkåsp®‚†a agg. preso da paura o dubbi.

çaπkåh⁄na agg. privo di dubbi o appren-

sione.

çaπkita agg. 1. allarmato, apprensivo,

dubbioso, sospettoso, timoroso di

(abl., gen. o in comp.), ansioso circa

(loc. o acc. con prati), (MBh); 2. che

suppone, che presuppone; 3. impauri-

to, spaventato (R); 4. incerto, dubbioso

(Mn); 5. debole, instabile.

çaπkitad®‚†i agg. che guarda impaurito o

timido (Pañcat).

çaπkitamanas agg. codardo, timido, ap-

prensivo (MBh).

çaπkitavar~aka sm. “di dubbio aspetto”,

ladro (L).

çaπkitavya agg. 1. che deve essere temu-

to, sospettato o di cui si deve diffidare,

(MBh); 2. dubbioso, discutibile

(MBh).

çaπkin agg. 1. impaurito da, che teme (in

comp.); 2. timido, sospettoso, diffi-

dente come (in comp.), (MBh); 3. che

suppone, che sospetta, che immagina

(Hit); 4. pieno di timore o pericolo

(Pañcat).

çaπkila sm. conchiglia appesa all’orec-

chio di un elefante (L).

çaπku sm. paura, terrore.

çaπkú sm. 1. piolo, chiodo, punta, artiglio

(RV); 2. bastone; 3. palo, pilastro

(MBh); 4. lancia, freccia, dardo (fig. ri-

ferito anche al “pungolo” della tristez-

za, del dolore, etc.); 5. arma; 6. gnomo-

ne della meridiana (di solito lungo do-

dici dita);7. tipo di forcipe (usato per

estrarre il feto morto), (Suçr); 8. vena-

tura o fibra di una foglia (ChUp); 9. mi-

sura di dodici dita; 10. astrn. seno del-

l’altitudine; 11. numero elevato, dieci

miliardi (paragonato ad un gruppo in-

numerevole di formiche), (MBh; R);

12. battaglio di campana; 13. N. di uo-

mo; 14. N. di un Dånava (Hariv); 15.

N. di un V®‚~i (figlio di Ugrasena),

(MBh); 16. N. di un figlio di K®‚na

(Hariv); 17. N. di un poeta; 18. N. di un

Brahmano (Buddh); sn. N. di un

såman.

çaπkuka sm. 1. piccola punta o piccolo

chiodo; 2. N. di un poeta (figlio di

May¨ra e autore del Bhuvanåbhyu-

daya), (Råjat); 3. N. di un autore e re-

tore.

çaπkukar~a agg. con le orecchie appunti-

te (MBh; R); sm. 1. asino (L); 2. N. di

un Dånava (Hariv); 3. N. di un servito-

re di Skanda (MBh); 4. N. di un demo-

ne serpente; 5. N. di un Råk‚asa (R); 6.

N. di un figlio di Janamejaya (MBh); 7.

N. di un cammello (Pañcat).

çaπkukar~amukha agg. con le orecchie e

la bocca appuntite.

çaπkukar~in agg. con le orecchie appun-

tite.

çaπkukar~eçvara sm. forma di Çiva

(MBh).

çaπkuci sm. razza (L).

çaπkucchåyå sf. ombra dello gnomone.

çaπkuj⁄vå sf. seno dello gnomone.

çaπkutaru sm. Vatica Robusta (L).

çaπkutala sn. base dello gnomone.

çaπkudhåna sn. “ricettacolo del piolo”,

foro per un spillo (fatto sulla pelle per

fissarlo quando viene usato come amu-

leto).

çaπkupuccha sn. pungiglione (p.e. dell’a-

pe), (Råjat).

çaπkupha~in sm. genere di animale ac-

quatico (L).

çaπkuphalå sf. Prosopis Spicigera. 

çaπkuphalikå sf. Prosopis Spicigera. 

çaπkumat agg. pieno di bastoni o di pali

(L); sf. (at⁄) N. di un metro.

çaπkumukha agg. con la bocca affusolata

o appuntita (detto di un topo); sm. coc-

codrillo; sf. genere di sanguisuga.

çaπkum¨l⁄ sf. quindicesimo giorno di luce

a metà del mese Mårgaç⁄r‚a.

çaπkura agg. spaventoso, terribile (L);

sm. N. di un Dånava (VP).

çaπkulå sf. 1. genere di coltello o bisturi;

2. paio di pinze (usato per tagliare la

noce di areca in piccoli pezzi).

çaπkulåkha~∂a sn. pezzo tagliato con un

paio di pinze.

çaπkuvicåra sm. N. di un’opera di

Lak‚m⁄pati (che contiene le regole per

determinare le ore tramite le ombre dei

pioli conficcati in terra).

çaπkuv®k‚a sm. Vatica Robusta.

çaπkuçiras agg. dalla testa di lancia (L);

sm. N. di un Asura (Hariv).

çaπkuçrava~a agg. dalle orecchie appun-

tite.

çáµk®t agg. propizio, benevolo (TÅr).

çaπkoca sm. razza.

çaπkoci sm. razza.

çaπkya agg. 1. di cui si deve diffidare, che

deve essere sospettato o temuto

(MBh); 2. che deve essere presunto, at-

teso o previsto (Råjat).

çaπkhá sm. sn. (ifc. sf. å) 1. conchiglia,

spec. conchiglia di strombo (usata per

fare libagioni d’acqua o come orna-

mento per le braccia o per le tempie

dell’elefante), (AV); 2. numero elevato

(= cento miliardi), (MBh); sm. 1. tem-

pia, osso temporale; 2. osso della fron-

te, osso frontale (MBh); 3. gota dell’e-

lefante o parte tra le zanne (L); 4. N. dei

denti di un elefante di ventitre anni; 5.

Unguis Odoratus (L); 6. N. di un man-
tra; 7. tipo di metro; 8. N. di uno dei te-

sori di Kubera e della creatura che lo

custodisce (MBh); 9. tamburo militare

o altro strumento marziale; 10. N. di

uno degli otto capi dei Någa (MBh);

11. N. di un Daitya (che sconfisse gli

Dei, rubò i Veda e li portò sul fondo del

mare, da dove furono recuperati da

Vi‚~u sotto forma di pesce); 12. N. di

un demone pericoloso per i bambini;

13. N. di un mitico elefante (R); 14. N.

di vari uomini (AV); 15. N. di figlio di

Virå†a (MBh); 16. N. di un figlio di

Vajranåbha (Hariv); 17. N. di un legi-

slatore (MBh); 18. N. dell’autore di

RV X, 15 (con il patr. Yåmåyana); 19.

N. di un altro poeta; 20. N. di un paese

nel sud dell’India (che si dice abbondi

di conchiglie); 21. N. di un monte (Ha-

riv); 22. N. di una foresta (VP); sf. (å)

tipo di flauto.

çaπkhaka sm. sn. conchiglia (indossata

anche come bracciale), (MBh); sm. 1.
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fronte, osso temporale; 2. malattia del-

la testa (che si manifesta con dolore al-

la fronte e calore e gonfiore delle tem-

pie), (Suçr); 3. (per i Jaina) N. di uno

dei nove tesori; sf. (ikå) Andropogon
Aciculatus; sn. bracciale.

çaπkhakar~a sm. 1. “dalle orecchie a for-

ma di conchiglia”, N. di un servitore di

Çiva (L); 2. N. di un cane.

çaπkhakåra sm. 1. intagliatore di conchi-

glie (casta mista); 2. prole adulterina di

genitori Vaiçya la cui madre è una ve-

dova.

çaπkhakåraka sm. 1. intagliatore di con-

chiglie (casta mista); 2. prole adulteri-

na di genitori Vaiçya la cui madre è una

vedova.

çaπkhakumbhaçravas sf. N. di una delle

Måt® che assistono Skanda (MBh).

çaπkhakusuma sn. Andropogon Acicula-
tus (L).

çaπkhak¨†a sm. 1. N. di demone serpente

(L); 2. N. di un monte.

çaπkhak‚⁄ra sn. “latte di conchiglia”, pa-

radosso, assurdità, cosa impossibile.

çaπkhacakra sm. conchiglia e disco.

çaπkhacakragadådhara agg. che tiene

una conchiglia, un disco e una mazza

(Vi‚~u). 

çaπkhacakradhåra~avåda sm. N. di un

trattato di Puru‚ottama (in cui si spiega

come segnare le membra con una con-

chiglia, un disco o altri emblemi di

Vi‚~u).

çaπkhacakrapå~i agg. che tiene una con-

chiglia e un disco.

çaπkhacakravidhi sm. N. di un’opera.

çaπkhacakravivara~a sn. N. di un’opera.

çaπkhacar⁄ sf. segno sulla fronte fatto con

pasta di sandalo (L).

çaπkhacarc⁄ sf. segno sulla fronte fatto

con pasta di sandalo (L).

çaπkhacilla sm. Falco Cheela (L).

çaπkhac¨∂a sm. 1. N. di un Asura; 2. N. di

un Gandharva; 3. N. di un servitore di

Kubera; 4. N. di un demone serpente.

çaπkhac¨∂eçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

çaπkhac¨r~a sn. polvere prodotta dalle

conchiglie, polvere di conchiglia (L).

çaπkhaja sm. “nato da una conchiglia”,

grossa perla a forma di uovo di piccione

(si dice che si trovi nelle conchiglie).

çaπkhajåt⁄ sf. N. di una principessa.

çaπkha~a sm. N. di vari uomini (VP).

çaπkhat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

çaπkhadatta sm. 1. N. di un poeta; 2. N. di

uomo.

çaπkhadåraka sm. intagliatore di conchi-

glie.

çaπkhadråva sm. solvente per fare scio-

gliere le conchiglie (usato in medici-

na), (L).

çaπkhadråvaka sm. solvente per fare

sciogliere le conchiglie (usato in medi-

cina), (L).

çaπkhadråvin sm. Rumex Vesicarius (L).

çaπkhadv⁄pa sm. N. di uno dv⁄pa (una

delle sei isole dell’Anudv⁄pa, nel mare

meridionale), (VP).

çaπkhadhara sm. N. di vari autori; sf. (å)

Hingcha Repens.

çaπkhadhavalå sf. Jasminum Auricula-
tum.

çaπkhadhmá sm. (vl. çaπkhadhmâ) suo-

natore di conchiglia (VS).

çaπkhadhvani sm. suono di conchiglia o

di corno.

çaπkhanaka sm. 1. tipo di lumaca; 2. con-

chiglia di Trochus Perspectivus; 3.

profumo nakh⁄ (Unguis Odoratus) o

altro tipo di profumo.

çaπkhanakha sm. 1. tipo di lumaca

(MBh); 2. conchiglia del Trochus Per-
spectivus; 3. profumo nakh⁄ (Unguis
Odoratus) o altro tipo di profumo.

çaπkhanåbha sm. N. di un re, figlio di Vij-

ranåbha (VP).

çaπkhanåbhi sm. tipo di conchiglia; sf. (⁄)
tipo di pianta o farmaco.

çaπkhanåmn⁄ sf. Andropogon Aciculatus.

çaπkhanår⁄ sf. tipo di metro.

çaπkhan¨puri~⁄ sf. che ha bracciali e ca-

vigliere fatti di conchiglie.

çaπkhapad sm. 1. N. di un essere annove-

rato tra i Viçvedeva (Hariv); 2. N. di un

figlio di Kardama. 

çaπkhapada sm. 1. N. di un figlio di Manu

Svåroci‚a (MBh); 2. N. di un figlio di

Kardama (VP; Hariv). 

çaπkhapå sm. N. di un figlio di Kardama

(VP).

çaπkhapå~i sm. “che ha una conchiglia in

mano”, N. di Vi‚~u.

çaπkhapåtra sn. vaso fatto di conchiglie

(R).

çaπkhapåda sm. 1. N. di un figlio di Kar-

dama (VP); 2. N. del capo di una setta. 

çaπkhapåla sm. 1. tipo di serpente (Suçr);

2. tipo di dolce; 3. N. di un demone ser-

pente (Hariv; BhP); 4. N. di un figlio di

Kardama (VP); sn. (vl. çaπkhapålaka)

casa con un difetto specifico.

çaπkhapi~∂a sm. N. di un demone serpen-

te (MBh).

çaπkhapura sn. N. di una città.

çaπkhapu‚pikå sf. Andropogon Acicula-
tus.

çaπkhapu‚p⁄ sf. 1. Andropogon Acicula-
tus; 2. Canscora Decussata.

çaπkhapu‚p⁄ç®ta agg. bollito con Andro-
pogon Aciculatus.

çaπkhapo†alin sm. N. di una mistura. 

çaπkhapra~åda sm. suono di conchiglia o

di corno.

çaπkhapravara sm. conchiglia splendida.

çaπkhaprastha sm. macchia lunare.

çaπkhabhasman sn. ceneri di una conchi-

glia bruciata.

çaπkhabhinna agg. che ha la conchiglia

rotta.

çaπkhabh®t sm. “che porta una conchi-

glia”, N. di Vi‚~u.

çaπkhamålin⁄ sf. Andropogon Aciculatus.

çaπkhamitra sm. N. di uomo.

çaπkhamuktå sf. madreperla (R); sf. pl.

conchiglie e perle.

çaπkhamukha sm. 1. “dalla faccia di con-

chiglia”, alligatore; 2. N. di un demone

serpente (MBh).

çaπkhamudrå sf. N. di una posizione del-

le dita.

çaπkham¨la sn. radice commestibile.

çaπkhamekhala sm. N. di un antico sag-

gio (MBh).

çaπkhamauktika sm. “perla di conchi-

glia”, tipo di frumento.

çaπkhay¨thikå sf. Jasminum Auricula-
tum.

çaπkharåj sm. perla migliore.

çaπkharåja sm. N. di un re (Råjat).

çaπkharåvita sn. suono di conchiglie (R).

çaπkharoman sm. N. di un demone ser-

pente (Hariv).

çaπkhalak‚a~a sn. N. di un’opera.

çaπkhalikå sf. N. di una delle Måt® che as-

sistono Skanda (MBh).

çaπkhalikhita agg. perfetto, privo di di-

fetti, errori o colpe sf. (con v®tti) con-

dotta priva di colpe (MBh); sm. re giu-

sto; sm. du. N. dei due ¸‚i Çaπkha e

Likhita, autori di un testo giuridico.

çaπkhalikhitapriya sm. “amato da

Çaπkha e Likhita”, amico della giusti-

zia intransigente.

çaπkhalikhitasm®ti sf. testo di leggi di

Çaπkha e Likhita.

çaπkhava†⁄rasa sm. N. di una mistura.

çaπkhavat agg. che possiede conchiglie.

çaπkhavalaya sm. sn. bracciale di conchi-

glie.

çaπkhavi‚a sn. arsenico bianco.

çaπkhaçiras sm. N. di un demone serpente

(MBh).

çaπkhaçilå sf. prob. tipo di pietra.

çaπkhaç⁄r‚a sm. N. di un demone serpente

(MBh).

çaπkhaçuktikå sf. madreperla.

çaπkhaçr⁄dhara sm. N. di un autore di

opere sul dharma.

çaπkhasnåna sn. N. di un’opera (su come

bagnare le immagini degli Dei con li-

bagioni d’acqua versata da conchi-

glie).

çaπkhasm®ti sm. testo di legge scritto da

Çaπkha.

çaπkhasvana sm. suono di conchiglia o di

corno.

çaπkhahrada sm. N. di un lago (Hariv).

çaπkhåkhya sm. tipo di profumo.

çaπkhåntara sn. “spazio tra le tempie”,

fronte.

çaπkhåntaradyotin agg. che brilla sulla

fronte.

çaπkhålu sn. Dolichos Bulbosus.

çaπkhåluka sn. Dolichos Bulbosus.
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çaπkhåvat⁄ sf. N. di un fiume.

çaπkhåvarta sm. 1. sinuosità della con-

chiglia; 2. fistola del retto.

çaπkhåsura sm. Daitya Çaπkha.

çaπkhåhata sn. rito nel Gavåmayana.

çaπkhåhvå sf. Andropogon Aciculatus.

çaπkhika sm. N. di uomo.

çaπkhin agg. 1. che possiede una conchi-

glia (Vi‚~u); 2. che porta conchiglie

(detto dell’acqua); 3. che possiede il

tesoro çaπkha; 4. posseduto dal demo-

ne Çaπkha; sm. 1. oceano; 2. intaglia-

tore di conchiglie; 3. N. di Vi‚~u. 

çaπkhin⁄ sf. 1. madreperla; 2. N. di una

pianta; 3. N. di una delle quattro classi

in cui vengono divise le donne (le altre

tre sono Citri~⁄, Padmin⁄ e Hastin⁄); 4.

N. di una Çakti adorata dai Buddhisti;

5. essere semidivino; 6. N. di un t⁄rtha
(MBh).

çaπkhin⁄phala sm. Acacia Sirissa.

çaπkhodaka sn. acqua versata da una con-

chiglia.

çaπkhoddhåra sn. N. di un t⁄rtha.

çaπkhoddhårat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

çaπkhoddhåramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

çaµgayá agg. che benedice la famiglia

(RV).

çaµgarå sf. 1. femmina di uccello; 2. N. di

donna; 3. råga o melodia musicale.

çaµgav⁄ sf. che benedice il bestiame (ÇBr).

çaµgú agg. (vl. çaµgá) che benedice il be-

stiame (VS); sf. specie di pianta.

çac vb. cl. 1 Å. çacate: 1. essere forte; 2. di-

re, parlare, narrare.

çaci sf. N. della moglie di Indra.

çacikå sf. N. della moglie di Indra.

çáci‚†ha agg. potentissimo (RV).

çác⁄ sf. 1. il dare un aiuto potente, aiuto,

soccorso (detto spec. delle azioni di In-

dra e degli Açvin), (RV); 2. gentilezza,

favore, grazia (AV); 3. abilità, destrez-

za (RV; VS); 4. discorso, potere della

parola, eloquenza; 5. N. della moglie

di Indra (MBh); 6. N. dell’autrice di

RV X, 159 (con il patr. Paulom⁄); 7.

Asparagus Racemosus; 8. tipo di coito.

çac⁄t⁄rtha sm. N. di un t⁄rtha.

çac⁄nandana sm. matr. di Vi‚~u.

çac⁄nara sm. N. di un re del Kaçm⁄r (Råjat).

çac⁄páti sm. 1. signore della forza o del-

l’aiuto (RV; AV); 2. N. di Indra (MBh).

çac⁄puraµdara sm. du. Çac⁄ e Indra.

çac⁄bala sm. attore che veste come Çakra.

çac⁄rama~a sm. “amante o marito di

Çac⁄”, N. di Indra.

çác⁄vat agg. potente (RV).

çac⁄vasu agg. (solo al voc.) potente (RV). 

çac⁄ça sm. “signore di Çac⁄”, N. di Indra.

çacoka sm. N. di un poeta.

çañc vb. cl. 1 Å. çañcate: andare.

ça† vb. cl. 1 P. ça†ati: 1. essere malato; 2. di-

videre, perforare; 3. essere dissolto; 4.

essere abbattuto o avvilito; 5. andare.

ça†a agg. acido, aspro, astringente; sm. 1.

N. di uomo; 2. N. di un figlio di Vasu-

deva; 3. N. di un paese.

ça†å sf. capelli intrecciati di un asceta.

ça†i sf. 1. Curcuma Zedoaria; 2. tipo di

zenzero (la cui radice fresca profuma

di mango verde).

ça†⁄ sf. (vl. ça†h⁄) Curcuma Zedoaria (Suçr). 

ça††aka sn. farina di riso mista ad acqua e

gh⁄.
ça†h 1 vb. cl. 10 Å. ça†hayate: lodare, elo-

giare.

ça†h 2 vb. cl. 10 P. ça†hayati: 1. parlare ma-

le; 2. parlare bene; 2. essere vero.

ça†h 3 vb. cl. 10 P. çå†hayati: 1. completa-

re, ornare; 2. lasciare incompleto o di-

sadorno; 3. andare, muoversi.

ça†h 4 vb. cl. 1 P. ça†hati: 1. ingannare; 2.

offendere; 3. provare dolore; cl. 10 P.

çå†hayati: essere pigro.

ça†ha agg. falso, ingannevole, fraudolen-

to, maligno, malvagio; sm. 1. imbro-

glione, furfante (spec. marito o amante

falsi); 2. stupido, sciocco; 3. pigro; 4.

arbitro, mediatore; 5. stramonio; 6. se-

me di senape bianca; 7. N. di un Asura

(MBh); 8. N. di un figlio di Vasudeva

(Hariv); sn. 1. zafferano; 2. Tabernae-
montana Coronaria; 3. acciaio; 4. sta-

gno.

ça†hakopa sm. (con åcårya) N. di un au-

tore.

ça†hakopavi‚aya sm. N. di un’opera.

ça†hakopasahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

ça†hatå sf. malvagità, depravazione, mali-

zia, furfanteria.

ça†hatåcara~a sn. condotta malvagia o

furfantesca.

ça†hatva sn. malvagità, depravazione, ma-

lizia, furfanteria.

ça†hadh⁄ agg. cattivo, malvagio.

ça†habuddhi agg. cattivo, malvagio.

ça†hamati agg. cattivo, malvagio.

ça†havairivaibhavad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

ça†havairivaibhavaprabhåraka sm. N.

di un’opera.

ça†håmbå sf. Clypea Hernandifolia.

ça†håri sm. (con muni) N. di un autore.

ça†hårivyutpattid⁄pikå sf. N. di un poe-

ma.

ça†hodarka agg. ingannatore o malvagio

alla fine (MBh).

ça∂h⁄ sf. tipo di pianta.

ça~ vb. cl. 1, 10 P. ça~ati, ça~ayati: 1. dare;

2. andare. 

ça~á sm. sn. 1. tipo di canapa, Cannabis
Sativa o Crotolaria Juncea (AV); 2.

freccia.

ça~aka sm. N. di uomo; sf. (ikå) Crotola-
ria di varie specie.

ça~akulåyá sn. tessuto di canapa (ÇBr).

ça~agaura agg. giallognolo come la cana-

pa (R).

ça~agha~†ikå sf. Crotolariadi varie specie.

ça~ac¨r~a sn. scarto della canapa.

ça~atantu sm. filo fatto di fibra di Croto-
laria Juncea.

ça~atåntava agg. realizzato in filo di ca-

napa (Mn).

ça~at¨la sn. fibra di canapa (Suçr).

ça~apa††a sm. benda di canapa (R).

ça~apar~⁄ sf. Pentaptera Tomentosa.

ça~apu‚pikå sf. Crotolaria Verrucosa.

ça~apu‚p⁄ sf. Crotolaria Verrucosa.

ça~aphalå sf. specie di pianta.

ça~amaya agg. fatto di canapa.

ça~arajju sf. corda di canapa.

ça~avalka sm. sn. corteccia di canapa (R).

ça~açakala sm. pezzo di canapa.

ça~açåka sm. semi di canapa.

ça~açulba sn. corda o filo di canapa.

ça~as¨tra sn. 1. corda o filo di canapa; 2.

rete di canapa.

ça~as¨tramaya agg. fatto di fili o corda di

canapa.

ça~ålu sm. Cathartocarpus o Cassia Fi-
stula.

ça~⁄ra sn. 1. banco o isola alluvionale in

mezzo al fiume Ço~å; 2. isola racchiu-

sa tra i bracci del fiume Saray¨.

ça~†ha agg. falso, ingannevole; sm. uomo

celibe o impotente.

ça~∂ vb. cl. 1 Å. ça~∂ate: 1. colpire, ferire;

2. raccogliere.

ça~∂a sm. 1. latte acido raggrumato, ca-

gliata; 2. N. di un sacerdote Asura (fi-

glio di Çukra); 3. N. di uno Yak‚a.

ça~∂åmárka sm. du. demoni Ça~∂a e

Marka (TS). 

ça~∂ika sm. 1. discendente di Ça~∂a (RV

II, 30, 8); 2. N. di un paese; sf. (ikå) bat-

taglia, guerra (nella lingua dei

Dravi∂a).

ça~∂ilá sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei suoi

discendenti (TÅr); sf. (⁄) N. di Pårvat⁄.

çatá sn. (ra. sm., ifc. sf. ⁄) 1. cento (usato

con altri numerali; l’oggetto contato è

aggiunto sia al gen. sia nello stesso ca-

so di çata o iic.), (RV); 2. qualsiasi nu-

mero molto elevato (in comp.).

çatáµhima agg. che dura o che vive per

cento inverni (o anni).

çataka agg. 1. che comprende o ammonta

a cento (Hariv); 2. centesimo (R); sm.

N. di Vi‚~u (L); sf. (ikå) importo di

cento o di alcune centinaia; sn. (akam)

cento, secolo (MBh).

çataka†⁄kå sf. N. di un commentario.

çataka~†aka sm. Zizyphus Xylopyrus.

çatakapåleça sm. “signore dei cento cra-

ni”, prob. forma di Çiva (Råjat).

çatakar~åcårya sm. N. di un autore.

çatakarman sm. pianeta Saturno.

çatakavyåkhyå sf. N. di un commentario.

çatákå~∂a agg. che ha cento sezioni (AV).

çatakira~a sm. tipo di Samådhi.

çatak⁄rti sm. N. del decimo Arhat della fu-

tura utsarpi~⁄.
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çatakunta sm. Nerium Odorum.

çatakunda sm. Nerium Odorum.

çatakumbha sm. 1. Nerium Odorum; 2. N.

di un monte; sf. (å) 1. Phyalis Flexuo-
sa; 2. N. di un fiume (MBh); sn. oro.

çatakul⁄raka sm. specie di crostaceo

(Suçr).

çatakusumå sf. Anethum Sowa (Car).

çatak®tvas avv. cento volte.

çaták®‚~ala agg. ricompensato con cento

pezzi d’oro (TS).

çatakesara sm. N. di un monte.

çatako†i sf. pl. mille milioni; agg. che ha

cento bordi; sm. 1. fulmine di Indra; 2.

N. di un’opera; sn. diamante.

çatako†ikha~∂ana sn. N. di un’opera.

çatako†ima~∂ana sn. N. di un’opera.

çatako†ivyåkhyå sf. N. di un’opera.

çatákratu agg. 1. che ha moltissimo intui-

to, potere o cento consigli (RV; AV); 2.

che contiene cento riti sacrificali, che

ha compiuto novantanove sacrifici

(ÇBr); sm. N. di Indra (MBh).

çatakratuprastha sn. N. della residenza

degli Yåvada (MBh).

çatakratusm®ti sf. N. di un’opera.

çatakr⁄ agg. acquistato con cento.

çatakha~∂a sn. “che ha cento pezzi”, oro;

agg. 1. composto di cento pezzi; 2. fat-

to d’oro.

çatakha~∂amaya agg. 1. composto di

cento pezzi; 2. fatto d’oro.

çataga agg. che va con altri cento.

çatagu agg. padrone di cento vacche (Mn).

çatagu~a agg. 1. centuplo, cento volte più

prezioso; 2. cento; avv. (am) cento vol-

te, cento volte più di.

çatagu~åcårya sm. N. di uomo.

çatagu~ådhikam avv. più di cento volte

(MBh).

çatagu~ita agg. aumentato di cento volte,

cento volte più lungo (detto della notte).

çatagu~⁄bhåva sm. aumento di cento vol-

te (Kathås).

çatagu~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çatagu~⁄bhavati:
essere moltiplicato per cento.

çatagu~⁄bh¨ta agg. moltiplicato per cento

(Kathås).

çataguptå sf. Euphorbia Antiquorum.

çatagodånapaddhati sf. N. di un’opera.

çatagranthi sf. “che ha cento nodi”, erba

d¨rvå. 

çatagr⁄va sm. N. di un folletto (Hariv).

çatagva agg. centuplo.

çatagvín agg. centuplo, che consta di cen-

to (RV).

çatagha~†å sf. 1. N. di una lancia (MBh);

2. N. di una delle Måt® che assistono

Skanda (MBh).

çataghora sm. specie di canna da zucchero.

çataghnin agg. che possiede l’arma çata-
ghn⁄ (MBh).

çataghn⁄ sf. (vl. çataghni) 1. arma mortale

(usata come dardo), (MBh); 2. malattia

mortale della gola (Suçr); 3. Tragia In-

volucrata; 4. Pongamia Glabra; 5. fem-

mina dello scorpione; sm. N. di Çiva.

çataghn⁄påçaçaktimat agg. che ha una ça-
taghn⁄, un cappio e una lancia (MBh).

çataghnu sn. specie di pianta.

çatácakra agg. munito di cento ruote

(RV).

çataca~∂⁄ sf. cento ripetizioni delle impre-

se di Ca~∂⁄. 

çataca~∂⁄paddhati sf. N. di un’opera.

çataca~∂⁄p¨jåkrama sm. N. di un’opera.

çataca~∂⁄vidhåna sn. N. di un’opera.

çataca~∂⁄vidhånapaddhati sf. N. di

un’opera.

çataca~∂⁄vidhi sm. N. di un’opera.

çataca~∂⁄sahasraca~∂⁄prayoga sm. N.

di un’opera.

çataca~∂⁄sahasraca~∂⁄vidhi sm. N. di

un’opera.

çataca~∂⁄sahasraca~∂yådividhåna sn.

N. di un’opera.

çatacandra agg. ornato di cento lune (o di

cento macchie lunari), (MBh); sm. 1.

(sott. asi o carman) spada o scudo or-

nati con cento lune; 2. N. di un guerrie-

ro (MBh).

çatacandrita agg. ornato di cento lune (o

di cento macchie lunari), (MBh); sm.

(sott. asi o carman) spada o scudo or-

nati con cento lune.

çatacara~å sf. millepiedi.

çatacarman agg. realizzato con cento pel-

li (MBh). 

çatacchada sm. Picus Bengalensis.

çatacchidra agg. munito di cento aperture

o buchi.

çatajit sm. 1. vincitore di cento avversari

(Vi‚~u), (R); 2. N. di un figlio di Raja,

Rajas o Viraja; 3. N. di un figlio di

Sahasrajit; 4. (vl. çatåjit) N. di un figlio

di Bhajamåna; 5. N. di un figlio di

K®‚~a (VP); 6. N. di uno Yak‚a.

çatajihva agg. dalle cento lingue (Çiva),

(MBh).

çataj⁄vin agg. che vive cento anni.

çatajyoti sm. 1. N. di un figlio di Subhråj;

2. luna.

çatajyotis sm. N. di un figlio di Subhråj

(MBh).

çatatanti agg. dalle cento corde.

çatatantu agg. 1. dalle cento corde; 2. cen-

tuplo.

çatatantr⁄ sf. dalle cento corde.

çatatantr⁄ka agg. dalle cento corde.

çatatamá agg. centesimo (RV).

çatatardma agg. che possiede cento aper-

ture.

çatatarhá sm. pl. perforatura, apertura di

cento (gen.), (TS). 

çatatárham avv. perforando cento (gen.),

(AV).

çatatårå sf. “che ha cento stelle”, costella-

zione Çatabhi‚aj.

çatatin sm. N. di un figlio di Raja o Rajas

(VP).

çatátejas agg. che possiede una centupla

forza vitale (ÇBr); sm. N. di un Vyåsa.

çatatraya sn. trecento. 

çatatray⁄ sf. trecento.

çatada agg. che dà cento (MBh).

çatadak‚i~a agg. che offre una ricompen-

sa di cento volte (AV).

çatada~∂årha agg. che merita una pena di

cento (pa~a).

çatádat agg. che possiede cento denti (det-

to di un pettine), (AV).

çatadantikå sf. Tiaridium Indicum.

çatadala sn. fiore di loto; sf. (å) 1. specie

di fiore; 2. rosa bianca indiana. 

çatádå agg. che dà o concede un centinaio

(SV).

çatádåtu agg. centuplo (RV).

çatádåya agg. (vl. çatadhåya) 1. che dà o

concede un centinaio; 2. che possiede

molte ricchezze; 3. centuplo (RV).

çatadåruka sm. specie di insetto velenoso

(Suçr).

çatadâvan agg. che dà o concede un centi-

naio (RV).

çatádura sn. luogo protetto da cento porte

(RV).

çatad¨‚a~⁄ sf. N. di un’opera. 

çatad¨‚a~⁄kha~∂ana sn. N. di un’opera. 

çatad¨‚a~⁄yamata sn. N. di un’opera.

çatad¨‚a~⁄vyåkhyå sf. N. di un’opera. 

çatad¨‚i~⁄ sf. N. di un’opera. 

çatádyumna sm. N. di vari uomini (TBr;

MBh).

çatadru sf. 1. “che scorre in cento (o in nu-

merosi) bracci”, N. di un fiume og-

gi chiamato Sutlej (MBh); 2. N. del

Gange.

çatadrukå sf. fiume Sutlej (MBh).

çatadruja sm. pl. popolo che vive presso il

Sutlej.

çatadruti sf. N. di una figlia del dio del

mare, moglie di Barhi‚ad.

çatadr¨ sf. fiume Sutlej (R).

çatadvaya sn. sf. (⁄) duecento.

çatadvay⁄pråyaçcitta sn. N. di un’opera.

çatádvasu agg. che ha centinaia di tesori,

che possiede tanta ricchezza (RV).

çatadvåra sn. cento porte; agg. dai cento

cancelli, che ha cento vie d’uscita

(MBh); sm. N. di uomo.

çatadhanu sm. N. di vari uomini.

çatadhanus sm. N. di vari uomini.

çatadhanyà agg. che vale cento (RV).

çatádhanvan agg. che ha cento archi

(VS); sm. N. di vari re (Hariv).

çatadhara sm. N. di un re.

çatadhå 1 sf. erba d¨rvå.

çatadhå 2 avv. 1. in cento modi; 2. cento

volte, in cento parti o pezzi.

çatadhåman sm. “che ha cento forme”, N.

di Vi‚~u.

çatádhåra agg. 1. che ha cento corsi (RV);

2. che ha cento (i.e. innumerevoli)

punte o bordi (RV); sm. “che ha cento

punte”, fulmine.
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çatadhåraka sm. “dalle cento punte”, ful-

mine di Indra.

çatadhåravana sn. prob. N. di un inferno.

çatadh®ti sm. 1. “che ha cento sacrifici”,

N. di Brahmå; 2. N. di Indra; 3. paradi-

so.

çatadhenutantra sm. N. di un’opera.

çatadhauta agg. purificato cento volte,

perfettamente pulito (Suçr).

çatana sn. abbattimento, taglio.

çatanirhråda agg. che emette molteplici

suoni (MBh).

çatán⁄tha agg. che ha cento espedienti

(RV).

çatanetrikå sf. Asparagus Racemosus.

çatápati sm. signore di un centinaio (TBr).

çatápattra sn. iic. 1. cento foglie; 2. cento

veicoli; agg. 1. che ha cento foglie o

piume (RV); 2. che ha cento ali, tra-

sportato da numerosi veicoli (detto di

B®haspati); sm. 1. picchio (MBh; R); 2.

pavone; 3. gru indiana; 4. specie di

pappagallo; 5. tipo di albero; sf. (å)

donna; sf. (⁄) tipo di rosa; sn. loto che si

apre di giorno (MBh).

çatapattraka sm. 1. picchio (Suçr); 2. spe-

cie di insetto velenoso; 3. N. di un

monte; sf. (ikå) 1. tipo di rosa; 2.

Anethum Sowa; sn. loto che si apre di

giorno.

çatapattranivåsa agg. che dimora nei loti;

sm. N. di Brahmå.

çatapattrayoni sm. “nato dal loto”, N. di

Brahmå.

çatapattråyatek‚a~a agg. che ha occhi al-

lungati come loti.

çatapatha agg. 1. che ha cento (i.e. innu-

merevoli) sentieri, dai moltissimi lati

(MBh); 2. che procede per cento vie. 

çatapathabråhma~a sn. “Bråhma~a dei

cento sentieri o delle cento sezioni”, N.

del Bråhma~a meglio conosciuto rela-

tivo alla Våjasaneyisaµhitå o Yajurve-

da bianco. 

çatapathaçruti sf. N. di un’opera.

çatapathika agg. seguace di inumerevoli

sentieri o dottrine. 

çatapath⁄ya agg. appartenente allo ÇBr.

çatápad agg. 1. che ha cento piedi (RV); 2.

che ha cento ruote; sm. millepiedi, Tu-
lus (Suçr); sf. (ad⁄) 1. millepiedi; 2.

Asparagus Racemosus; 3. tipo di ma-

lattia che colpisce i cavalli.

çatapada sn. (con cakra) disco astronomi-

co con cento sezioni per rappresentare

le cento divisioni dei Nak‚atra.

çatapadacakra sn. disco astronomico con

cento sezioni per rappresentare le cen-

to divisioni dei Nak‚atra.

çatapadma sn. 1. fiore di loto bianco; 2.

loto dai cento petali.

çatápayas agg. che contiene cento fluidi

(VS).

çataparivåra sm. tipo di Samådhi; sf. (å)

N. di una Någ⁄.

çatapar~a sm. N. di uomo.

çataparva sn. profumo di origine vegeta-

le; sf. (å) 1. “dalle cento giunture”, er-

ba d¨rvå; 2. specie di Helleborus; 3. ti-

po di radice; 4. notte di luna piena nel

mese Åçvina; 5. N. della moglie di

Çukra.

çataparvaka sm. sn. (?) erba d¨rvå dai

fiori bianchi (Suçr); sf. (ikå) 1. erba

d¨rvå; 2. orzo; 3. tipo di radice.

çataparvadh®k sm. “portatore del fulmi-

ne”, N. di Indra.

çatáparvan agg. che ha cento nodi o giun-

ture (RV; AV); sm. 1. bambù; 2. tipo di

canna da zucchero; 3. fulmine; sn.

apertura, buco.

çataparveça sm. “signore o marito di Ça-

taparvå”, pianeta Venere.

çatápavitra agg. cento volte purificante

(RV).

çatapåka agg. bollito cento volte; sn. (con

o sott. taila) unguento (MBh).

çatapåkya agg. bollito cento volte; sm.

(con sneha) tipo di olio (Car).

çatapåd agg. 1. che ha cento piedi (RV); 2.

che ha cento ruote; sm. millepiedi, Tu-
lus (Suçr); sf. (ad⁄) 1. millepiedi; 2.

Asparagus Racemosus; 3. tipo di ma-

lattia che colpisce i cavalli.

çatapådaka sm. millepiedi (Suçr); sf.

(ikå) 1. millepiedi; 2. tipo di pianta me-

dicinale.

çatapåd⁄ sf. 1. millepiedi; 2. tipo di pianta.

çatapåla sm. ispettore di cento (villaggi),

(MBh).

çatapu†a sm. parte del corpo.

çataputra agg. che ha cento figli (MBh).

çataputratå sf. possesso di cento figli

(MBh).

çatapu‚kara agg. formato da cento fiori di

loto blu.

çatapu‚pa agg. che ha cento fiori, dai mol-

ti fiori; sm. 1. Anethum Sowa (Suçr); 2.

N. del poeta Bhåravi; 3. N. di un mon-

te; sf. (å) 1. Anethum Sowa (Suçr); 2.

Andropogon Aciculatus; 3. N. di una

Gandharv⁄.

çatapu‚pikå sf. Anethum Sowa.

çatapona sm. setaccio.

çataponaka sm. fistola nell’ano.

çatapora sm. specie di canna da zucchero

(Suçr).

çataporaka sm. specie di canna da zuc-

chero (Suçr).

çataprada agg. che dà cento.

çataprabhedana sm. N. dell’autore di RV

X, 113.

çataprasava sm. N. di un figlio di Kamba-

labarhis (Hariv).

çatapras¨ti sm. N. di un figlio di Kamba-

labarhis (Hariv).

çatapras¨nå sf. Anethum Sowa.

çatapråyaçcittavåjapeya sn. N. di un’o-

pera.

çatapråsa sm. Nerium Odorum.

çataphalin sm. bambù.

çatabaddha agg. pl. uniti in un centinaio

(Hariv).

çatabala sm. N. di una scimmia (R); sf. (å)

N. di un fiume (MBh).

çatabalåka sm. N. di un maestro.

çatabalåk‚a sm. N. di un grammatico (con

il patr. Maudgalya).

çatabali sm. 1. specie di pesce; 2. N. di una

scimmia (R).

çatábalça agg. che ha cento bracci (AV).

çatabåhú agg. che ha cento braccia (ver-

ro), (TÅr); sm. 1. tipo di animale noci-

vo (Suçr); 2. N. di un Asura; 3. N. di un

demone maligno (Måraputra); sf. (¨) 1.

N. di una dea; 2. N. di una Någ⁄. 

çatabuddhi agg. che ha molto ingegno, ar-

guto; sm. N. di un pesce (Pañcat).

çatábradhna agg. che ha cento punte

(RV).

çatabråhma~aghåtaja agg. che risulta

dalla (i.e. uguale alla) colpa di avere

ucciso cento Brahmani.

çatabhaπg⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çatabhaπ-
g⁄bhavati: essere vario, presentare una

molteplicità di forme.

çatabhåga sm. centesima parte.

çatabhi‚a sm. N. di un Nak‚atra.

çatabhi‚aksena sm. N. di uomo.

çatábhi‚aj sm. sf. “che richiede cento me-

dici”, N. del ventiduesimo o ventiquat-

tresimo Nak‚atra (che contiene cento

stelle), (AV; TS); sm. N. di uomo.

çatabhi‚å sf. N. di un Nak‚atra (MBh; Ha-

riv).

çatabh⁄ru sf. Jasminum Sambac.

çatábhuji agg. 1. cento volte, centuplo

(RV); 2. che ha cento fortificazioni o

recinzioni.

çatábh®‚†i agg. che possiede cento punte o

chiodi (TS).

çatamakha sm. 1. “che ha cento sacrifici”,

N. di Indra; 2. gufo.

çatámanyu agg. 1. che ha una grande ira

(RV); 2. che riceve cento sacrifici; 3.

molto zelante, molto vivace; sm. 1. N.

di Indra (Råjat); 2. gufo.

çatamanyucåpa sm. sn. (?) arcobaleno.

çatamaya agg. che consiste di cento in-

ganni.

çatamay¨kha sm. “dai cento raggi”, luna.

çatamåna agg. 1. centuplo (VS); 2. che pe-

sa cento (TS; ÇBr); sm. oggetto in oro

che pesa cento måna (ÇBr); sm. sn. 1.

peso (o dono) di cento måna in oro o

argento; 2. pala d’argento; 3. å∂haka.

çatamånadånavidhi sm. N. di un’opera.

çatamåya agg. che usa cento stratagemmi

(MBh).

çatamårin sm. “uccisore di cento”, uomo

che ha ucciso un centinaio.

çatamårja sm. lucidatore di spade.

çatamukha sn. 1. cento bocche o aperture;

2. cento vie; agg. 1. che ha cento aper-

ture o vie d’uscita; 2. che procede in
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cento vie; 3. che ha cento uscite o vie;

sm. 1. N. di un Asura (MBh); 2. N. di

un servitore di Çiva (Hariv); 3. N. di un

re dei Kiµnara; sf. (⁄) 1. N. di Durgå; 2.

spazzola, scopa.

çatamukharåva~acaritra sn. N. di un’o-

pera.

çatám¨ti agg. che garantisce cento aiuti

(RV).

çatam¨rdhan agg. che ha cento teste

(VS); sm. formicaio.

çatám¨la agg. che ha cento radici (TÅr);

sf. (å) 1. erba d¨rvå; 2. tipo di radice;

sf. (⁄) Asparagus Racemosus.

çatam¨likå sf. 1. Aspargus Racemosus; 2.

Anthericum Tuberosum.

çatayajña sm. “che ha cento sacrifici”, N.

di Indra.

çatayajñacåpa sm. sn. arcobaleno di In-

dra.

çatayajñopalak‚aka agg. (vl. çatayajño-
palak‚ita) caratterizzato da cento sa-

crifici; sm. N. di Indra. 

çatayajvan sm. “che sacrifica con un cen-

tinaio”, N. di Indra.

çataya‚†ika sm. collana con cento fili.

çatayâjam avv. con cento sacrifici (AV).

çatáyåtu sm. N. di uomo (RV).

çatáyåman agg. che possiede cento sen-

tieri (RV).

çatay¨pa sm. N. di un Råjar‚i (MBh).

çatayogamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

çatayojana sn. distanza di cento yojana.

çatayojanaparvata sm. N. di una monta-

gna.

çatayojanayåyin agg. che viaggia per

cento yojana.

çatayojanavat avv. lungo cento yojana.

çatáyoni agg. che ha cento ricettacoli, nidi

o dimore (AV).

çatarañjin⁄ sf. N. di un’opera.

çataratha sm. N. di un re (MBh; VP).

çatárå agg. felicità centuplicata (RV X,

106, 5).

çataråtra sm. sn. festa di cento giorni.

çatarudra sm. pl. 1. cento Rudra; 2. (per

gli Çaiva) N. di una classe di anime li-

berate; sf. (å) 1. N. di un fiume; 2. N. di

un t⁄rtha; sn. N. di un celebre inno (e

preghiera) dello Yajurveda dedicato a

Rudra nelle sue cento forme (v. çataru-
dríya).

çatarudrasaµhitå sf. N. di una parte dello

ÇivaP.

çatarudríya agg. 1. appartenente o consa-

crato ai cento Rudra (VS); 2. molto cele-

bre; sn. 1. (con o sott. brahman) N. di un

inno dello Yajurveda dedicato a Rudra

(Çiva) nelle sue cento forme (in VS XVI,

1-66), (ÇBr); 2. N. di un’Upani‚ad.

çatarudriyabhå‚ya sn. N. di un’opera.

çatarudriyavat avv. come nell’oblazione

Çatarudriya.

çatarudriyaçivastotra sn. N. di un capito-

lo del MBh.

çatarudriyahoma sm. 1. N. di un’oblazio-

ne; 2. N. del sedicesimo adhyåya della

VS.

çatarudrîya agg. che ha cento Rudra co-

me divinità; sn. inno dello Yajurveda

(v. çatarudríya), (TS; MBh).

çatar¨pa agg. che ha cento forme; sm. N.

di un Muni; sf. (å) N. di una figlia e

moglie di Brahmå (dalla sua incestuo-

sa relazione con il padre nacque Manu

Svåyambhuva, ma alcuni Purå~a con-

siderano Çatar¨på la moglie e non la

madre del primo Manu).

çatarca sn. cento ®c.

çatárcas agg. prob. che ha cento sostegni

(RV).

çatarcin sm. pl. N. degli autori del primo

ma~∂ala del RV.

çatalak‚a sn. dieci milioni. 

çatalumpa sm. N. del poeta Bhåravi (cfr.

çatrulumpa).

çatalumpaka sm. N. del poeta Bhåravi

(cfr. çatrulumpa).

çatalocana agg. dai cento occhi; sm. 1. N.

di un servitore di Skanda (MBh); 2. N.

di un Asura (Hariv).

çatavaktra sm. “che ha cento bocche”, N.

di un incantesimo recitato sulle armi

(R).

çatávat agg. che possiede o contiene cen-

to, accompagnato da cento (RV).

çatávadha agg. che provoca cento morti

(AV).

çatavani sm. N. di uomo.

çatavapus sm. N. di un figlio di Uçanas

(VP).

çatavar‚a sn. cento anni; agg. che possie-

de o che dura cento anni.

çatavar‚asahasrin agg. che vive mille an-

ni (MBh).

çatavar‚asåri~⁄ sf. N. di un’opera.

çatavar‚in agg. che possiede o che dura

cento anni.

çatavar‚man agg. che ha cento corpi.

çatavala sm. N. di un oggetto dato come

ricompensa per un sacrificio.

çatávalça agg. (vl. çatávaliça) che possie-

de cento ramificazioni (cfr. çatabalça),

(RV; VS; AV).

çatávåja agg. che ha o concede moltissime

(cento) energie (RV).

çatávåra agg. che consta di cento peli

(AV).

çatavårakam avv. cento volte.

çatavåram avv. cento volte.

çatavår‚ika agg. che dura cento anni.

çatavåhî sf. che porta una ricca dote (AV).

çatávicak‚a~a agg. che ha una molteplice

apparenza (RV).

çatávit®~~a agg. forato con cento buchi

(ÇBr).

çatav⁄ra sm. N. di Vi‚~u.

çatáv⁄rya agg. che ha tantissime (cento)

energie (AV; TS); sm. N. di un

Samådhi; sf. (å) 1. erba d¨rvå dai fiori

bianchi; 2. vite con grappoli rossastri;

3. Asparagus Racemosus.

çatav®‚abha sm. N. del ventitreesimo

Muh¨rta.

çatáv®‚~ya agg. che possiede un’enorme

virilità (AV).

çatavedhin sm. Rumex Vesicarius.

çatávraja agg. che possiede cento ovili

(RV).

çataçakti agg. che può produrre cento

(MBh).

çataçarkara agg. cento ciottoli di ghiaia.

çataçala sn. distanza di cento çala (Mai-

trS).

çataçalåka agg. che ha cento stecche (det-

to di un ombrello), (MBh; R); sf. (å)

parasole.

çatáçalya agg. che ha cento punte (AV).

çataçás avv. a centinaia, cento volte (AV;

Mn; MBh).

çatáçåkha agg. che ha cento ramificazioni

(anche fig.), (AV; MBh; Hariv).

çataçåkhatva sn. l’avere cento ramifica-

zioni, molteplicità.

çataçåstra sn. N. di un’opera.

çataçåstravaipulya sn. N. di un’opera.

çataç⁄r‚a agg. dalle cento teste (MBh; R;

Hariv); sm. 1. incantesimo che si recita

sulle armi (R); 2. N. di un re dei Någa;

sf. (å) N. della moglie di Våsuki.

çatáç⁄r‚an agg. dalle cento teste (ÇBr).

çataç⁄r‚arudraçamanîya agg. adatto a

compiacere il Rudra dalle cento teste.

çataç®πga agg. dai cento picchi (R); sm. N.

di un monte.

çataç®πgamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çataçlokavyavahåraka sm. N. di un’opera.

çataçlokiråmåya~a sn. N. di un’opera.

çataçlok⁄candrakalå sf. N. di un’opera. 

çataçlok⁄vyåkhyå sf. N. di un’opera. 

çatasaµvatsara agg. che dura un secolo.

çatasaµvatsarakålas¨cikå sf. N. di un’o-

pera.

çatasaµvatsaraphala sn. N. di un’opera.

çatasaµkhya agg. che conta un centinaio

(MBh; Hit); sm. pl. N. di una classe di

divinità nel decimo manvantara.

çatasaµghaças avv. a centinaia, in raccol-

te di cento (nom., acc.), (MBh).

çatasani agg. che procura o guadagna

cento.

çatasaµdhåna agg. che conficca una frec-

cia cento volte.

çatasahasra sn. sg. e pl. centomila.

çatasahasraka agg. che consiste di cento-

mila (Buddh); sn. (vl. çatasåhasraka)

N. di un t⁄rtha (MBh).

çatasahasradhå avv. in centomila pezzi

(R).

çatasahasrapattra sn. tipo di fiore.

çatasahasrayåna sn. centomila strade.

çatasahasraças avv. a centomila (nom.,

acc. o str.).

çatasahasråµçu agg. che ha centomila

raggi (detto della luna), (MBh).
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çatasahasrånta agg. che si diffonde in

centomila direzioni (detto della luna),

(MBh).

çatasâ agg. che guadagna o che procura

cento (RV).

çatásårada agg. che contiene o che conce-

de cento autunni (RV; AV); sn. periodo

di cento anni (RV; AV); avv. (åya) per

cento autunni o per cento anni.

çatasåhasra agg. che ammonta a centomi-

la, che contiene centomila, che consta

di centomila, centomila volte; sn. 1.

centomila (R); 2. centomillesima parte.

çatasåhasraka sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

çatasåhasrasaµkhya agg. che conta cen-

tomila (R).

çatasåhasrasammita agg. che conta cen-

tomila (VP).

çatasåhasrika agg. che consiste di cento-

mila (Hariv).

çatasukha sn. tantissima felicità, gioia

senza fine.

çatas¨ sf. che produce cento.

çatas¨tr⁄ sf. N. di un’opera.

çataséya sn. conseguimento di cento (RV).

çatasp®h agg. desiderato tanto.

çatásphya agg. che ha cento raggi o travi

(TS).

çataslok⁄ sf. N. di un’opera. 

çatasvín agg. che possiede cento (RV).

çatahán agg. che uccide cento (TS).

çatahaya sm. (vl. çåntahaya) N. di un fi-

glio di Manu Tåmasa (VP).

çatahali agg. che possiede un centinaio di

grandi aratri.

çatahasta agg. dalle cento mani (AV).

çatáhåyana agg. che dura cento anni

(AV).

çatáhima agg. che dura cento inverni o

cento anni (RV; AV).

çatahuta agg. che offre il centuplo.

çatahrada sm. N. di un Asura (Hariv); sf.

(å) 1. “che contiene cento raggi di lu-

ce”, fulmine, tipo di fulmine (MBh); 2.

saetta; 3. N. di una delle figlie di Dak‚a

(moglie di Båhuputra); 4. N. della ma-

dre del Råk‚asa Virådha (R).

çatahrådå sf. “che possiede cento rim-

bombi”, fulmine.

çatåµça sm. centesima parte.

çatåµçaka sm. centesima parte o sezione

(spec. di una costellazione).

çatåkarå sf. N. di una Kiµnar⁄.

çatåkårå sf. N. di una Gandharv⁄.

çatåk‚a agg. dai cento occhi; sm. N. di un

Dånava; sf. (⁄) 1. notte; 2. Anethum
Sowa; 3. N. di Durgå.

çatåk‚ara agg. di cento sillabe.

çatågni‚†homa agg. connesso con cento

Agni‚†homa.

çatågra agg. 1. dalle cento punte; 2. primo

fra cento. 

çatågramahi‚⁄ sf. prima moglie fra cento.

çatâπkura agg. che ha cento germogli

(TÅr).

çatåπga agg. dalle cento membra, molte-

plice (riferito agli strumenti musica-

li), (MBh); sm. 1. cocchio; 2. Dalber-
gia Ougeinensis; 3. N. di un Dånava

(Hariv).

çatåjit sm. “che conquista centinaia”, N.

di un figlio di Bhajamåna (Hariv).

çatâtiråtra agg. riferito a cento Atiråtra

(ÇBr).

çatât®~~a agg. che ha cento fori (Br); sf.

(å) orcio o vaso con cento fori (ÇBr).

çatâtman agg. 1. che possiede o concede

cento vite (RV); 2. che contiene cento

forme, che ha numerose manifestazio-

ni, multiforme, molteplice. 

çatådhika agg. che eccede il cento, cen-

touno (MBh).

çatådhipati sm. comandante su cento

(MBh).

çatådhyåya sm. 1. N. di un inno dello

Yajurveda dedicato a Rudra (Çiva) nel-

le sue molteplici forme (ÇBr); 2. N. di

un’Upani‚ad.

çatånaka sn. cimitero, terreno adibito alla

cremazione dei cadaveri.

çatånana sm. Aegle Marmelos; sf. (å)

“dalle cento facce”, N. di una dea.

çatånanda sm. 1. “che diletta centinaia di

persone”, N. di Brahmå; 2. N. di Vi‚~u

o di K®‚~a; 3. N. di un saggio o di altri

uomini (MBh; Hariv; R); 4. carro di

Vi‚~u; sf. (å) N. di una delle Måt® che

assistono Skanda.

çatånandasaµhitå sf. N. di un’opera.

çatân⁄ka agg. 1. che ha cento forme di

schieramento (RV); 2. che ha cento ar-

mate; sm. 1. vecchio; 2. suocero; 3. N.

di vari uomini (AV; VS); 4. N. di un

Asura.

çatåpad⁄ sf. millepiedi (Car).

çatåparådhapråyaçcitta sn. N. di un’o-

pera.

çatåparådhastotra sn. N. di un’opera.

çatâpå‚†ha agg. dai cento uncini (AV;

TBr).

çatåbja agg. che ha cento fiori di loto.

çatåbda agg. (vita) che dura cento anni;

sn. secolo.

çatâmagha agg. che distribuisce cento

(numerosi) benefici o ricompense

(detto di Indra), (RV).

çatâyu agg. che raggiunge l’età di cento

anni (ÇBr).

çatåyútå sf. l’essere esistito per cento anni

(ÇBr).

çatâyudha agg. che maneggia cento armi

(TS); sm. N. di un re di Vasantapura; sf.

(å) N. di una Kiµnar⁄.

çatåyus sn. epoca o vita che dura cento an-

ni; agg. che raggiunge l’età di cento an-

ni (AV); sm. 1. uomo di cento anni,

centenario; 2. N. di vari uomini.

çatåra sm. sn. 1. “dai cento angoli”, fulmi-

ne; 2. (per i Jaina) N. di un kalpa.

çatåritraagg. dai cento remi (RV; VS; AV).

çatåruka sm. tipo di lebbra.

çatåru~a sm. (vl. çatåvaru~a) N. di un re

delle formiche.

çatåru‚ sn. tipo di lebbra.

çatåru‚a sm. tipo di lebbra (Car).

çatåru‚⁄ sf. tipo di lebbra.

çatårghá agg. che vale cento (ÇBr).

çatår~å sf. Anethum Sowa.

çatårdha sn. metà di cento, cinquanta.

çatårdhasaµkhya agg. che ammonta a

cinquanta.

çatårdhåra agg. dai cinquanta raggi (detto

di una ruota).

çatårha agg. che vale cento.

çatåvat agg. che distribuisce cento benefi-

ci (detto di Indra), (RV).

çatåvadhåna sm. “uomo con una ottima

memoria, tanto che può prestare atten-

zione a cento cose alla volta”, N. di Rå-

ghavendra.

çatâvaya agg. che comprende cento peco-

re (RV).

çatåvara sm. multa di cento (på~a); sf. (⁄)
1. Asparagus Racemosus; 2. specie di

pianta; 3. N. della moglie di Indra.

çatåvarta agg. che ha cento ciuffi o riccio-

li (sulla testa), (detto di Çiva); sm. N. di

Vi‚~u (L).

çatåvartavana sm. N. di una foresta

(Hariv).

çatåvartin sm. N. di Vi‚~u (L).

çatâçri agg. che ha cento angoli o punte

(detto del fulmine), (RV).

çatâçva agg. che conta cento cavalli (RV).

çatåçvaratha sn. sg. cento armenti e un

carro con cavalli.

çatåçvavijaya sm. N. della parte di un’o-

pera.

çatå‚†aka sn. centootto.

çatåhvayå sf. 1. Anethum Sowa; 2. Aspa-
ragus Racemosus (L).

çatåhvå sf. 1. Anethum Sowa; 2. Aspara-
gus Racemosus; 3. N. di un fiume e di

un t⁄rtha.

çatika agg. 1. che contiene o ammonta a

cento; 2. centesimo; 3. comprato con

cento; 4. che fa o produce qualcosa con

cento; 5. che frutta un interesse di cen-

to; 6. scambiato per o con cento; 7. che

indica cento; sf. (ikå) importo di cento

o di alcune centinaie.

çatikav®ddhi agg. la cui vincita al gioco

ammonta a cento.

çatín agg. 1. che consiste di centinaia, in-

numerovole, centuplo (RV); 2. che

possiede cento; avv. (çatín⁄bhis) in

modi molteplici.

çat® gram. termine tecnico per indicare

l’affisso at (usato per formare il ppres.

P.).

çatédhma sn. cento ceppi (MaitrS).

çaténdriya agg. che ha cento sensi (TS);

sf. (å) N. di donna.

çatepañcåçannyåya sm. regola per cui il

cinquanta è contenuto nel cento.
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çatera sm. 1. nemico; 2. onta, offesa.

çateça sm. capo di cento (villaggi), (Mn).

çaté‚udhi agg. dalle cento faretre (ÇBr).

çataikaç⁄r‚an agg. che possiede un’unica

testa o cento teste eccellenti.

çataik⁄ya agg. uno fra cento (Råjat).

çatókthya agg. che ha cento giorni Ukthya

(ÇBr). 

çatóti agg. che offre cento aiuti, che pro-

tegge centinaia (RV; TS).

çatodara agg. che ha cento pance (MBh);

sm. 1. N. di un incantesimo recitato

sulle armi (R); 2. N. di un servitore di

Çiva (Hariv); sf. (⁄) N. di una delle

Måt® che assistono Skanda (MBh).

çatódyåma agg. che ha cento corde o funi

(TBr).

çatónmåna agg. dalle cento pieghe (ÇBr).

çatopani‚ad sf. “cento Upani‚ad”, N. di

un’opera.

çatol¨khalamekhalå sf. N. di una delle

Måt® che assistono Skanda (MBh).

çataúdanå sf. N. di una cerimonia e della

vacca che produce il latte utilizzato in

essa (AV).

çattri sm. elefante.

çatya agg. 1. che consiste di cento; 2. com-

prato con cento.

çátri sm. N. di uomo (RVV, 34, 9)

çátru sm. 1. “colui che rovescia o sconfig-

ge”, nemico, rivale, re ostile (spec. re

vicino come naturale nemico), (RV); 2.

sesta casa astrologica; 3. Asparagus
Racemosus (L); 4. N. di un Asura.

çatruµsaha agg. che sopporta un nemico.

çatruka sm. nemico.

çatrukarçana agg. che bersaglia conti-

nuamente il nemico (MBh).

çatrukar‚ana agg. che bersaglia conti-

nuamente il nemico (MBh).

çatrukula sn. casa del nemico (Mn).

çatrug®ha sn. sesta casa astrologica.

çatrugha agg. che massacra i nemici.

çatrughåta agg. che massacra i nemici.

çatrughåtin sm. “sterminatore dei nemi-

ci”, N. di un figlio di Çatrughna (figlio

di Daçaratha).

çatrughna agg. che uccide il nemico, che

annienta i nemici; sm. 1. N. di uno dei

fratelli di Råmacandra (figlio di Sumi-

trå e fratello gemello di Lak‚ma~a, fu il

compagno preferito di Bharata, figlio

di Kaikey⁄, come Lak‚ma~a lo fu di

Råma, figlio di Kauçalyå), (R); 2. N. di

un figlio di Çvaphalka (Hariv); 3. N. di

un figlio di Devaçravas; sf. (⁄) N. di

un’opera; sn. arma (L).

çatrughnajanan⁄ sf. “madre di Çatrugh-

na”, N. di Sumitrå (L).

çatrughnaçarman sm. N. di un autore.

çatrujana sm. nemico.

çatrujaya agg. che vince i nemici.

çatrujit agg. che vince i nemici; sm. 1. N.

di Çiva; 2. N. di un figlio di Råjådhide-

va (Hariv); 3. N. del padre di ¸tadh-

vaja o Kuvalayåçva; 4. N. di vari prin-

cipi.

çatruµjaya sm. 1. “che vince i nemici”,

N. di un essere divino; 2. N. di un re

(MBh); 3. N. di un custode (Kathås); 4.

N. di un elefante (Hariv; R); 5. N. del

monte Vimala o Girnar nel Gujaråt; sf.

(å) 1. N. di una delle Måt® che assisto-

no Skanda (MBh); 2. N. di un fiume.

çatruµjayamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çatruµjayastava sm. N. di un’opera.

çatruµjayastotra sn. N. di un’opera.

çatrutas avv. da un nemico o da nemici.

çatrutå sf. ostilità, inimicizia.

çatrutåpana agg. che tormenta i nemici

(detto di Çiva); sm. N. di un demone

che provoca malattie (Hariv).

çatrutûrya sn. vittoria su un avversario

(RV).

çatrutvá sn. ostilità, inimicizia (RV).

çatrudamana agg. che sottomette i nemici.

çatrunandana agg. che allieta i nemici

(Hit).

çatrunåçak®t agg. che annienta i nemici.

çatrunåçana agg. che annienta i nemici.

çatrunikåya sm. schiera di nemici.

çatrunibarha~a agg. che annienta l’av-

versario (R).

çatrunilaya sm. dimora dell’avversario.

çatruµtapa agg. che bersaglia i nemici.

çatruµdama agg. che sottomette i nemici

(detto di Çiva).

çatrupak‚a sm. parte nemica (MBh); agg.

che assume la parte del nemico, anta-

gonista.

çatruparåjaya sm. (con svaraçåstrasåra)

N. di un’opera.

çatrubådhaka agg. che bersaglia o tor-

menta continuamente i nemici.

çatrubâdhana agg. che bersaglia o tor-

menta continuamente i nemici (TS).

çatrubha sn. N. della sesta casa astrologica.

çatrubhaπga sm. Saccharum Munjia.

çatrubha†a sm. N. di un Asura (Kathås).

çatrumardana agg. che schiaccia o an-

nienta i nemici; sm. 1. tipo di padiglio-

ne; 2. N. di un figlio di Daçaratha; 3. N.

di un figlio di Kuvalayåçva; 4. N. di un

re del Videha; 5. N. di un elefante

(Kathås).

çatrumitropaçånti sf. N. di un’opera.

çatrur¨pa agg. che appare come nemico

(Pañcat).

çatrulåva agg. che uccide i nemici, che fa

a pezzi il nemico.

çatrulumpa sm. N. di Bhåravi.

çatruvat avv. come un nemico.

çatruvala agg. che ha nemici.

çatruvigraha sm. “guerra di nemici”, in-

vasione di nemici.

çatruvinåçana sm. “annientatore dei ne-

mici”, N. di Çiva.

çatruvilo∂ana sn. il mettere in allarme il

nemico.

çatruçalyacarita sn. N. di un’opera.

çatrusaµhananakavaca sm. sn. N. di

un’opera.

çatrusammukham avv. di fronte al nemi-

co.

çatrusaha agg. che subisce l’attacco del

nemico.

çatrusåt avv. consegnando qualcuno nelle

mani del nemico (MBh).

çatrusåha agg. che subisce l’attacco del

nemico (MBh).

çatrusevin agg. che serve il nemico, che si

trova al servizio di un principe nemico

(Mn).

çatruhá agg. che uccide i nemici (AV).

çatruhatyå sf. distruzione di nemici.

çatruhán agg. che uccide i nemici (RV);

sm. N. di un figlio di Çvaphalka (Ha-

riv); sf. (ghn⁄) N. di un’opera.

çatruhant® sm. “uccisore dell’avversa-

rio”, N. di un ministro di Çambara.

çatr¨pajåpa sm. sleale maldicenza di un

nemico.

çatr¨pajåpad¨‚ita agg. corrotto dal tradi-

mento di un nemico.

çatr¨ya vb. den. P. çatr¨yati: essere nemi-

co, essere ostile (RV; AV).

çatr¨‚áh agg. che vince o schiaccia i ne-

mici (RV; AV).

çatvar⁄ sf. notte.

çad 1 vb. (solo pf. çåçadúª, çåçadmahe,
çåçadré e p. çâçadåna): distinguersi,

essere superiore, prevalere, trionfare

(RV; AV).

çad 2 vb. cl. 1 Å. çadate: cadere, cadere da;

caus. çådayati: 1. spingere, condurre

(bestiame); 2. far cadere, far cadere a

pezzi (AV); 3. abbattere, atterrare, ro-

vesciare, massacrare, uccidere (MBh;

R); 4. disperdere, eliminare, distrugge-

re, annientare.

çada sm. 1. il cadere; 2. rendita, entrata; 3.

N. di un Ekåha; 4. prodotto vegetale

commestibile.

çadaka sm. sn. (vl. sadaka) grano non sgu-

sciato.

çadri sm. 1. nuvola; 2. elefante; sf. 1. ful-

mine; 2. zucchero candito.

çadru agg. che cade, che sta andando in ro-

vina; sm. N. di Vi‚~u.

çadvalå sf. N. di un fiume.

çádhat agg. che burla, beffardo, sfacciato

(RV; VS).

çana agg. (solo str. pl. çanais) quieto, cal-

mo, gentile, delicato.

çanaka sm. (vl. senaka) N. di un figlio di

Çambara.

çanakåvali sf. (vl. çanakåval⁄) Scindapsus
Officinalis.

çanakaiçcara sm. 1. pianeta Saturno o il

suo reggente (MBh); 2. sabato.

çanakaís avv. con calma, tranquillamente,

gentilmente, gradualmente, in ogni ca-

so che si presenta, con avvicendamen-

to, alternativamente, vicendevolmente

(RV).
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çanapar~⁄ sf. Wrightia Antidysenterica.

çanåluka sm. Cathartocarpus o Cassia
Fistula.

çani sm. 1. pianeta Saturno o il suo reggen-

te (R); 2. N. di Çiva; 3. N. di un figlio di

Atri.

çanicakra sn. diagramma di Saturno (dia-

gramma usato per predire la buona o la

cattiva sorte).

çanija sn. “prodotto da Saturno”, pepe

nero.

çanitrayodaçivrata sn. N. di un’opera.

çanipratimådana sn. N. di un’opera.

çaniprado‚a sm. “sera di Saturno”, N. del-

l’adorazione rivolta a Çiva nel tredice-

simo giorno della fase crescente o ca-

lante della luna, quando cade di sabato.

çaniprado‚avrata sn. N. di un’opera.

çanipras¨ sf. “madre di Saturno”, N. di

Chåyå, moglie del sole.

çanipriya sn. “caro a Saturno”, pietra di

colore scuro (smeraldo o zaffiro).

çanivåra sm. “giorno di Saturno”, sabato.

çanivåsara sm. “giorno di Saturno”, saba-

to.

çaniçanti sf. N. di un’opera.

çanis¨kta sn. N. di un’opera.

çanistotra sn. N. di un’opera.

çanairgaπgam avv. dove il Gange scorre

lentamente.

çanairbhåva sm. lentezza, gradualità.

çanairmeha sm. lenta e dolorosa uscita di

urina dalla vescica, disuria.

çanairmehin agg. che soffre di disuria

(Suçr).

çanaiçcara agg. che cammina o che si

muove lentamente; sm. 1. pianeta Sa-

turno o il suo reggente; 2. sabato.

çanaiçcarakavaca sm. sn. N. di un’opera.

çanaiçcarap¨jå sf. N. di un’opera.

çanaiçcaravåra sm. sabato.

çanaiçcaravidhåna sn. N. di un’opera.

çanaiçcaravrata sn. N. di un’opera.

çanaiçcarasaµvatsara sm. anno di Sa-

turno.

çánais avv. (vl. çanaís) delicatamente,

gentilmente, gradualmente, alternati-

vamente (RV). 

çanaistaråm avv. più (o molto) tranquilla-

mente, più dolcemente.

çanotsåha sm. (vl. svanotsåha) 1. rinoce-

ronte; 2. ostacolo; 3. separazione, di-

sgiunzione; 4. modo di contare per

quattro; 5. moneta del valore di quattro

conchiglie; 6. tipo di scienza; 7. ifc.

macchia, segno (?); 8. N. di un metro;

9. N. di Kåla.

çankhin⁄våsa sm. Trophis Aspera.

çáµtanu agg. (vl. çantanu) salutare per il

corpo (TS); sm. (vl. çåµtanu) 1. N. di

un re con il patr. Kauravya (quattordi-

cesimo discendente di Kuru), (RV;

MBh); 2. (con cakravartin) N. di un

autore (figlio di Uddhara~a, della stir-

pe di Tomara).

çaµtanutan¨jå sm. “figlio di Çaµtanu”,

N. di Bh⁄‚ma.

çáµtama agg. (vl. çantama) molto bene-

volo o salutare (RV; AV).

çantåc⁄ sf. pl. benefici.

çáµtåti agg. benevolo, propizio (RV); sf.

pl. benefici.

çáµtåt⁄ya sn. N. dell’inno RVVII, 35.

çantivá agg. benefico, amichevole, gentile

(AV).

çaµtvá sn. utilità, prosperità (TS; TBr). 

çanna agg. caduto, decaduto, sfiorito, ap-

passito; sn. frattaglie.

çaµnodev⁄ sf. N. del verso RV X, 9, 4.

çaµnodev⁄ya sm. (sott. anuvåka) N. di AV

I, 6.

çanya‚†aka sn. N. di un’opera.

çap 1 gram. termine tecnico per indicare la

a vikara~a, inserita tra la radice e i suf-

fissi della coniugazione della prima

classe.

çap 2 pref. che implica consenso, approva-

zione, accettazione.

çap 3 vb. cl. 1, 4 P. Å. çapati, çapate,
çapyati, çapyate: 1. maledire (acc.,

dat.), (RV); 2. (P. Å.) fare un giuramen-

to, proferire un’esecrazione (RV); 3.

(P. Å.) ingiuriare, rimproverare, biasi-

mare (acc., ra. dat.); 4. maledirsi nel-

l’occasione di un giuramento (RV); 5.

(Å.) scongiurare, implorare, supplica-

re qualcuno (acc.) di (str.); caus. çå-
payati: 1. scongiurare, supplicare,

esorcizzare (demoni), (AV); 2. far sì

che qualcuno (acc.) giuri su (str.).

çapa sm. 1. maledizione, imprecazione,

bestemmia; 2. salma, cadavere; 3. N. di

uomo.

çapatha sm. 1. maledizione, anatema

(RV); 2. giuramento, promessa (MBh);

3. ordalia; 4. rimprovero, ingiuria.

çapathakara~a sn. il pronunciare un giu-

ramento.

çapathajambhana agg. che annulla una

maledizione.

çapathapattra sn. testimonianza o giura-

mento scritto.

çapathap¨rvakam agg. con giuramenti.

çapathayâvana agg. che allontana una

maledizione (AV).

çapathayópana agg. che annulla una ma-

ledizione (AV).

çapath⁄ya vb. den. P. çapath⁄yati: pronun-

ciare maledizioni (AV).

çapatheyyà sm. colui che impreca, che

maledice (AV).

çapathottaram avv. con giuramenti.

çapathyà agg. che dipende da una maledi-

zione, (colpa) che consiste in una ma-

ledizione o imprecazione (RV).

çápana sn. 1. maledizione, imprecazione

(AV); 2. ingiuria, insulto; 3. giuramen-

to, asserzione solenne tramite giura-

mento o ordalia.

çapanátara agg. incline a maledire (ÇBr).

çapita agg. maledetto (R).

çaptá agg. 1. maledetto (MBh); 2. scon-

giurato, supplicato (R); 3. giurato; sm.

Saccharum Cylindricum; sn. 1. male-

dizione, imprecazione (TBr); 2. giura-

mento (R).

çapt„ sm. colui che maledice, impreca o

giura (AV).

çapya agg. che deve essere maledetto.

çapva sm. ingiuria, maldicenza.

çaphá sm. sn. (ifc. sf. å) 1. zoccolo (spec.

del cavallo), (RV); 2. ottavo (in ragio-

ne delle parti in cui si divide lo zoccolo

della vacca), (RV; TS; ÇBr); 3. artiglio

(VS); 4. attrezzo di legno a forma di ar-

tiglio o zoccolo (per togliere dal fuoco

vasi, pentole o tegami di ferro); 5. Un-
guis Odoratus; sm. du. (con vasi‚†ha-
sya) N. di due såman; sn. radice del-

l’albero.

çaphagrahá sm. zoccolo o artiglio di ani-

male usati come ricettacolo (ÇBr).

çaphácyuta agg. sollevato in aria dagli

zoccoli (p.e. la polvere), (RV).

çaphara sm. 1. Cyprinus Saphore (piccolo

pesce); 2. carpa o specie di grosso pe-

sce predatore (Kathås); sf. (⁄) 1. pesce;

2. ebano.

çapharar¨pa sn. forma della carpa o di un

grosso pesce.

çapharådhipa sm. pesce Clupea Alosa.

çaphari sm. piccolo pesce.

çaphar⁄ya agg. relativo ad un piccolo pe-

sce.

çapharuka sm. scatola, ricettacolo, vaso.

çaphávat agg. che possiede zoccoli (RV);

sn. animale con gli zoccoli; avv. come

uno zoccolo.

çaphaças avv. in ottavi.

çaphåk‚a sm. N. di uomo.

çaphårúj agg. che distrugge gli zoccoli o

con gli zoccoli (detto dei demoni),

(RV).

çaphoru agg. (donna) le cui cosce somi-

gliano alle due divisioni dello zoccolo

di una vacca. 

çabara agg. (vl. çavara) 1. variegato, pez-

zato, chiazzato (L); 2. relativo o appar-

tenente ad uno Çabara (MBh); sm. 1.

N. di una tribù selvaggia delle monta-

gne del Deccan; 2. figlio di uno Ç¨dra e

di una Bhill⁄ (L); 3. specie di lodhra; 4.

N. di Çiva; 5. (con kåk‚⁄vata) N. del-

l’autore di RV X, 169; 6. N. di un poe-

ta; 7. N. di un Buddhista; 8. N. di un au-

tore (v. çabarasvåmin); sf. (å) N. di una

Yogin⁄; sf. (⁄) donna Çabara (R); sn. ac-

qua (L).

çabaraka sm. Çabara, selvaggio, barbaro;

sf. (ikå) donna Çabara.

çabarakanda sm. patata dolce.

çabarajambu sm. (?) N. di un luogo.

çabarabhå‚ya sn. commentario di Çaba-

rasvåmin al M⁄måµsås¨tra (chiamato

anche Çåbarabhå‚ya).

1578çanapar~⁄

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:28  Pagina 1578



çabaralodhra sm. specie di lodhra.

çabarasiµha sm. N. di un re.

çabarasvåmin sm. N. di un autore.

çabaråla sm. specie di lodhra.

çabarålaya sm. abitazione di tribù sel-

vagge. 

çabaråhåra sm. “nutrimento di Çabara”,

specie di giuggiolo.

çabar⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çabar⁄bhavati: di-

ventare uno Çabara o selvaggio.

çabála agg. 1. variegato, chiazzato, pezza-

to, macchiato (in RV X, 14, 10 riferito

ai due cani da guardia di Yama con

quattro occhi), (RV); 2. misto, provvi-

sto o pieno di (str. o in comp.); 3. di-

sturbato, sfigurato; sm. 1. colore varie-

gato; 2. N. di un demone serpente

(MBh); 3. (vl. çabara) N. di uomo; sn.

1. acqua; 2. regola religiosa buddhista.

çabalaka agg. macchiato, chiazzato (mat.

riferito alla tredicesima incognita).

çabalagu agg. che ha vacche pezzate.

çabalacetana agg. insano di mente.

çabalatå sf. mistura.

çabalatva sn. mistura.

çabalah®daya agg. insano di mente.

çabalå sf. 1. vacca pezzata; 2. Kåmadhenu

(vacca dell’abbondanza), (R).

çabalåk‚a sm. “occhio macchiato”, N. di

uno ̧ ‚i (MBh).

çabalåçva sm. “che ha un cavallo pezza-

to”, N. di un figlio di Avik‚it (MBh);

sm. pl. N. dei figli di Dak‚a e Vaira~⁄

(Hariv).

çabalikå sf. specie di uccello.

çabalita agg. variegato.

çabaliman sm. stato o condizione variega-

ti, aspetto variopinto. 

çabal⁄ sf. 1. vacca pezzata (L); 2. Kåmadhe-

nu (vacca dell’abbondanza), (TS).

çabal⁄k®ta agg. variegato.

çabal⁄homa sm. offerta alla vacca dell’ab-

bondanza.

çabalodara sm. “che ha la pancia mac-

chiata”, N. di un demone.

çabd vb. cl. 10 P. çabdayati: 1. fare rumo-

re, gridare forte; 2. chiamare, invocare;

3. (çabdåpayati, çabdåpayate) chia-

mare, rivolgersi a (R); pass. çabdyate:

1. essere suonato; 2. essere chiamato

(MBh); 3. imps. si chiacchiera.

çábda sm. (ra. sn., ifc. sf. å) 1. suono, ru-

more, voce, tono, nota; 2. parola; 3. lin-

guaggio, discorso; 4. parola giusta,

espressione corretta (opp. a apaçab-
da); 5. sacra sillaba om; 6. gram. parola

declinabile o desinenza, affisso; 7. no-

me, titolo; 8. termine tecnico; 9. comu-

nicazione o testimonianza verbale, tra-

dizione orale, autorità o prova verbale

(uno dei Pramå~a); avv. (çabdena) a

parole, esplicitamente, espressamente.

çabdaka sm. suono.

çabdakarmaka agg. che significa “suo-

nare”.

çabdakarman sn. “che produce un suo-

no”, rumore; agg. (radice) che signifi-

ca “suonare”. 

çabdakalpa sm. N. di un’opera di gram-

matica.

çabdakalpataru sm. N. di un’opera di

grammatica.

çabdakalpadru sm. N. di un lessico di

Keçava (chiamato anche Kalpadru).

çabdakalpadruma sm. N. di una moderna

enciclopedia di Rådhåkåntadeva.

çabdakåra agg. che produce rumore o

suono, sonoro.

çabdakårin agg. che produce rumore o

suono, sonoro.

çabdakoça sm. “collezione di parole”, N.

di un dizionario.

çabdakaumud⁄ sf. N. di una grammatica

di Cokkanåtha.

çabdakaustubha sm. N. di una grammati-

ca di Ûçvariprasåda e di un commenta-

rio a På~ I, 1.

çabdakaustubhad¨‚a~a sm. N. di una

grammatica di Bhåskarad⁄k‚ita.

çabdakriya agg. (radice) che significa

“suonare”.

çabdakha~∂a sm. sn. N. di un capitolo del

Tattvacintåma~i.

çabdakha~∂aprakåça sm. N. di un com-

mentario al Tattvacintåma~i.

çabdakha~∂avyåkhyå sf. N. di un com-

mentario al Tattvacintåma~i.

çabdaga agg. 1. che percepisce suoni; 2.

che produce suoni (MBh).

çabdagata agg. che si trova o risiede in

una parola (detto di significato poetico

o metaforico).

çabdagati sf. “modulazione di suoni”,

musica, canzone; agg. che produce

suoni (Hariv).

çabdagu~a sm. 1. qualità del suono; 2. ec-

cellenza del suono o della forma (di un

poema, opp. a arthagu~a).

çabdagocara sm. scopo o oggetto del lin-

guaggio.

çabdagraha sm. 1. “ricevitore del suono”,

orecchio; 2. suono orecchiabile; 3. N.

di una freccia mitica.

çabdagråma sm. totalità di suoni.

çabdagho‚å sf. N. di una raccolta di para-

digmi per la grammatica Saµk‚iptaså-

ra.

çabdacandrikå sf. N. di un lessico di

Bå~akavi e di un dizionario medico di

Vaidya Cakrapå~idatta.

çabdacåturya sn. abilità nel parlare, chia-

rezza di dizione, eloquenza.

çabdacåli sf. N. di un passo di danza.

çabdacålin®tya sn. tipo di danza.

çabdacitra sn. variazione di suono, allitte-

razione; agg. che ha suoni vari o fanta-

siosi.

çabdacintåma~i sm. N. di un commenta-

rio all’A‚†ådhyåy⁄ di På~ini e di un les-

sico di Vyåsavi††halåcårya.

çabdacintåma~iv®tti sm. N. di una gram-

matica in pracrito di Çubhacandra.

çabdacora sm. “ladro di parole”, plagia-

rio.

çabdacyuta sn. uso di una parola in una

forma o in un’accezione non sanziona-

ta dai grammatici.

çabdaja agg. che sorge dal suono, prodot-

to da parole.

çabdatattvaprakåça sm. N. di un’opera.

çabdatanmåtra sn. elemento sottile del

suono.

çabdataraµga sm. N. di un’opera.

çabdataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

çabdatå~∂ava sn. N. di un’opera.

çabdatrive~ikå sf. N. di un’opera.

çabdatva sn. natura del suono.

çabdatvajåtipramå~a sn. N. di un’opera.

çabdad⁄pikå sf. 1. N. di una grammatica

(sui termini irregolari) e di un lessico

di Kumbh⁄nasanåtha; 2. N. di un com-

mento al Mugdabodha di Govindarå-

ma.

çabdana agg. sonoro, che risuona; sn. 1.

sonorità, il risuonare; 2. ifc. il parlare

su o di.

çabdanityatå sf. eternità del suono.

çabdanityatåvicåra sm. N. di un’opera.

çabdanir¨pa~a sn. N. di un’opera.

çabdanir~aya sm. N. di un’opera.

çabdan⁄ya agg. che deve essere invocato.

çabdanuçåsana sn. “spiegazione di paro-

le”, N. della grammatica di På~ini e di

opere simili.

çabdanuçåsanadurgapadåvali sf. N. di

un’opera.

çabdanuçåsanas¨trapå†ha sm. N. di

un’opera.

çabdan®tya sn. tipo di danza.

çabdanet® sm. “capo della parola”, N. di

På~ini.

çabdapati sm. “signore a parole”, capo

nominale, non effettivo.

çabdapadamañjar⁄ sm. N. di una gramm-

tica.

çabdapariccheda sm. N. di varie opere.

çabdaparicchedarahasya sn. N. di un’o-

pera.

çabdaparicchedarahasye’p¨rvavåda-

rahasya sn. N. di un’opera.

çabdapå†ha sm. raccolta di paradigmi del-

le declinazioni di Gaπgådhara.

çabdapåta sm. estensione del suono; avv.

(am) tanto lontano fin dove giunge il

suono.

çabdapåtin agg. 1. che mira a o colpisce

qualcosa sentendone il suono (senza

vederlo); 2. che cade sonoramente.

çabdaprakåça sm. N. di varie opere.

çabdaprabheda sm. N. di una grammati-

ca e di un lessico.

çabdaprabhedanåmamålå sf. N. di un

glossario di nomi.

çabdapramå~a sn. prova o testimonianza

verbale, prova orale.
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çabdapråmå~yakha~∂ana sn. N. di

un’opera filosofica.

çabdapråmå~yavåda sm. N. di un’opera

filosofica.

çabdapråç agg. che indaga sul significato

di una parola.

çabdabå~ågravedhin agg. che colpisce

(un oggetto non visto) con la punta del-

la freccia (mirando solo) al suono (R).

çabdab®hat⁄ sf. N. di un commento al

Mahåbhå‚ya.

çabdabodha sm. filos. conoscenza deriva-

ta da testimonianza orale.

çabdabodhaprakåra sm. N. di un’opera.

çabdabodhaprakriyå sf. N. di un’opera.

çabdabodhavicåra sm. N. di un’opera.

çabdabrahman sn. “Brahman di parole”,

Veda (considerato parola rivelata e

identificato con il Supremo).

çabdabrahmamaya agg. che consiste nel

Veda identificato con il Brahman.

çabdabhåj agg. che porta il titolo di.

çabdabhid sf. storpiatura di parole.

çabdabh¨‚a~a sn. N. di una grammatica e

di un commentario all’A‚†ådhyåy⁄ di

På~ini.

çabdabh®t agg. che porta soltanto il nome

di qualcosa.

çabdabheda sm. “differenza o distinzione

di suoni o di parole”, N. di un glossa-

rio.

çabdabhedanir¨pa~a sn. N. di un’opera.

çabdabhedanirdeça sm. N. di un’opera.

çabdabhedaprakåça sm. N. di un glossa-

rio di nomi.

çabdabhedin agg. “che perfora il suono”,

che colpisce un oggetto non visto (ma

sentito); sm. 1. freccia; 2. N. di Arjuna;

3. ano.

çabdamañjar⁄ sf. N. di una grammatica di

Nåråya~a.

çabdama~iparicchedåloka sm. N. di un

commentario.

çabdama~ivyåkhyå sf. N. di un commen-

tario.

çabdamaya agg. 1. che consta di un suono

o di suoni; 2. che risuona, che produce

suoni (Hariv); 3. ifc. che consta di o è

formato da una particolare parola.

çabdamåtra sn. soltanto suono, mero suo-

no (Pañcat).

çabdamålå sf. N. di un lessico e di una rac-

colta di modelli di declinazione.

çabdamålikå sf. N. di un’opera.

çabdam⁄måµså sf. N. di un’opera.

çabdamuktåmahår~ava sm. N. di un

moderno dizionario.

çabdam¨la sn. N. di un’opera di gramma-

tica.

çabdayoni sm. 1. fonte o origine di una pa-

rola; 2. radice.

çabdaratna sn. N. di un commentario alla

Prau∂hamanoramå e di un lessico.

çabdaratnamålå sf. N. di una grammatica

o di un dizionario.

çabdaratnasamanvaya sm. N. di una

grammatica o di un dizionario.

çabdaratnåkara sm. N. di una grammati-

ca o di un dizionario.

çabdaratnåval⁄ sf. N. di una grammatica o

di un dizionario.

çabdarahasya sn. N. di due opere filosofi-

che.

çabdarahita agg. “privo di suono”, silen-

zioso.

çabdaråçi sm. 1. filos. raccolta di suoni, di

parole o di infallibili insegnamenti

orali (detto dei Veda); 2. “raccolta di

suoni o lettere”, alfabeto.

çabdaråçimaheçvara sm. “grande signo-

re dell’alfabeto”, N. di Çiva (in quanto

ha rivelato la grammatica a På~ini).

çabdar¨pa sn. 1. natura o qualità di un

suono (Pañcat); 2. forma grammaticale

di una parola; 3. N. di un’opera di

grammatica; agg. che si manifesta in

forma di suono.

çabdar¨paprakåçikå sf. raccolta di para-

digmi e declinazioni.

çabdar¨påvali sf. N. di un’opera di gram-

matica.

çabdalak‚a~a sn. N. di un’opera.

çabdalak‚a~arahasya sn. N. di un’opera.

çabdaliπgårthacandrikå sf. “spiegazio-

ne del genere e del significato delle pa-

role”, N. di un lessico.

çabdavajrå sf. N. di una divinità.

çabdavat agg. 1. che emette suoni, rumo-

roso, sonoro; 2. scoppiettante, crepi-

tante (detto delle fiamme); 3. dotato di

suono (detto del vento); avv. sonora-

mente, rumorosamente (MBh).

çabdavådårtha sm. N. di un’opera di Ra-

ghunåtha sul Nyåya.

çabdavåridhi sm. “oceano di parole”, vo-

cabolario.

çabdavidyå sf. “scienza dei suoni o delle

parole”, grammatica, filologia.

çabdavidyåçåstra sn. “scienza dei suoni o

delle parole”, grammatica, filologia

(Buddh).

çabdavidyopådhyåya sm. N. di un mae-

stro di grammatica (Råjat).

çabdavidhi sm. N. di un’opera di gramma-

tica.

çabdavirodha sm. contraddizione nelle

parole (non nel senso), contraddizione

apparente.

çabdaviçe‚a sm. differenza o varietà di

suono; sm. pl. varietà del suono.

çabdaviçe‚a~a sn. gram. attributo di una

parola, aggettivo.

çabdav®tti sf. ret. funzione di una parola.

çabdavedha agg. “che perfora il suono”,

che colpisce un oggetto invisibile (ma

di cui si sente il suono), (riferito ad una

freccia); sm. atto di colpire un oggetto

invisibile, di cui si percepisce sola-

mente il suono (MBh).

çabdavedhin agg. “che perfora il suono”,

che colpisce un oggetto invisibile (ma

di cui si sente il suono), (R); sm. 1. N.

di Arjuna; 2. N. del re Daçaratha.

çabdavedhya agg. che deve essere colpito

senza essere visto (R); sn. atto di colpi-

re un oggetto invisibile, di cui si perce-

pisce solamente il suono.

çabdavailak‚a~ya sn. differenza nelle pa-

role, differenza verbale (opp. a artha-
vailak‚a~ya, “differenza nel significa-

to”).

çabdavyåpåravicåra sm. N. di un’opera

sugli Alaµkåra di Råjånaka Mam-

ma†a.

çabdaçakti sf. valenza o significato di una

parola.

çabdaçaktiprakåçikå sf. N. di un’opera

Nyåya.

çabdaçaktiprabodhin⁄ sf. N. di un com-

mentario alla Çabdaçaktiprakåçikå.

çabdaçabdårthamañj¨‚å sf. “raccolta di

parole e loro significato”, N. di un les-

sico.

çabdaçåsana sn. “scienza di suoni e paro-

le”, grammatica.

çabdaçåsanavid agg. abile in grammatica.

çabdaçåstra sn. 1. “scienza di suoni e pa-

role”, grammatica; 2. N. di una gram-

matica.

çabdaçuddhi sf. “purezza di linguaggio”,

N. del quinto capitolo della Kåvyå-

laµkårav®tti di Våmana.

çabdaçe‚a agg. di cui rimane solo il nome. 

çabdaçobhå sf. N. di una grammatica.

çabdaçle‚a sm. gioco di parole.

çabdasaµk⁄r~anir¨pa~a sn. N. di un’o-

pera.

çabdasaµgrahanigha~†u sm. N. di un’o-

pera.

çabdasaµcaya sm. N. di un’opera.

çabdasaµjña agg. che porta il nome di (in

comp.).

çabdasaµjñå sf. gram. termine tecnico.

çabdasadr¨pasaµgraha sm. N. di un’o-

pera Nyåya.

çabdasaµdarbhasindhu sm. N. di un les-

sico.

çabdasambhava sm. sorgente o origine

del suono (riferito al vento o all’aria),

(Hariv).

çabdasågara sm. “mare di parole”, N. di

un commentario alla Siddhåntakau-

mud⁄.

çabdasådhana agg. che colpisce solo un

suono (i.e. che colpisce un oggetto per-

cepito solo con l’orecchio), (MBh).

çabdasådhyaprayoga sm. N. di una

grammatica di Råmanåtha Cakravar-

tin.

çabdasåra sm. N. di una grammatica di

Yat⁄ça.

çabdasåranigha~†u sm. N. di un diziona-

rio.

çabdasåha agg. che colpisce solo un suo-

no (MBh).
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çabdasiddhåntamañjar⁄ sf. N. di un’ope-

ra di grammatica.

çabdasiddhi sf. “corretta formazione e

uso delle parole”, N. di varie opere.

çabdasiddhinibandha sm. N. di un mo-

derno manuale scolastico.

çabdasaukarya sn. facilità di espressione.

çabdasau‚†hava sn. stile elegante.

çabdastomamahånidhi sm. N. di un’o-

pera.

çabdasparçarasa sm. pl. suono, gusto e

tatto (R).

çabdaspho†a sm. scoppiettio (del fuoco).

çabdasm®ti sf. scienza delle parole, gram-

matica, filologia.

çabdasvåtantryavåda sm. N. di un’opera

Nyåya.

çabdah⁄na sn. uso di una parola in una for-

ma o in un’accezione non autorizzate

dagli autori tradizionali.

çabdåkara sm. “fonte di parole”, N. di una

grammatica.

çabdåk‚ara sn. sacra sillaba om pronun-

ciata ad alta voce o in modo udibile. 

çabdåkhyeya agg. che si può pronunciare

ad alta voce. 

çabdå∂ambara sm. parola altisonante,

ampollosità, magniloquenza.

çabdåt⁄ta agg. oltre la sfera del suono (det-

to del Supremo).

çabdådi sm. (sott. vi‚aya) oggetti di senso

che iniziano con il suono.

çabdådidharmin agg. che ha la qualità del

suono.

çabdådimat agg. che ha la qualità del suo-

no.

çabdådhikåra sm. N. di un’opera di gram-

matica.

çabdådhi‚†håna sn. “ricettacolo del suo-

no”, orecchio.

çabdådhyåhåra sn. sostituzione di una

parola (per completare un’ellissi).

çabdånantasågarasamuccaya sm. N. di

un’opera.

çabdånityatårahasya sn. N. di un’opera.

çabdånukara~a agg. che imita i suoni.

çabdånuk®ti sf. imitazione di suoni, ono-

matopea.

çabdånur¨pa sn. imitazione di suoni.

çabdånuviddhasamådhipañcaka sn. N.

di un’opera Yoga.

çabdånuçi‚†i sf. insegnamento di parole o

suoni, conoscenza grammaticale.

çabdånusåra sm. che segue un suono;

avv. (e~a) nella direzione di un suono.

çabdåntarapåda sm. N. di un’opera.

çabdåpråmå~yarahasya sn. N. di un’o-

pera.

çabdåbdhi sm. “oceano di parole”, N. di

un lessico.

çabdåbdhitari sf. “nave su un oceano di

parole”, glossario.

çabdåbhivaha agg. che dirige un suono

(Suçr).

çabdåmbhodhi sm. (vl. çabdasaµcaya)

“oceano di parole”, N. di un’opera di

un autore jaina sulla declinazione.

çabdåya vb. den. Å. çabdåyate: produrre

un suono, gridare, strillare, ragliare;

caus. çabdåyayati: 1. far sì che un suo-

no sia prodotto da (str.); 2. far gridare o

piangere qualcuno (acc.) per (str.).

çabdår~ava sm. “oceano di parole”, N. di

una grammatica e di un lessico.

çabdår~avacandrikå sf. N. di un com-

mentario.

çabdår~avavåcaspati sm. N. di un poeta.

çabdår~avasudhånidhi sm. N. di una

grammatica.

çabdår~avåbhidhåna sn. N. di un lessico.

çabdårtha sm. du. suono (o parola) e si-

gnificato; sm. 1. natura o significato

dei suoni; 2. significato di una parola;

3. significato della tradizione orale (in

quanto fonte di conoscenza).

çabdårthakalpataru sm. N. di un lessico.

çabdårthagarbhavat agg. che contiene

(virtualmente) suono e significato.

çabdårthacandrikå sf. N. di un’opera.

çabdårthacandrikoddhåra sm. N. di

un’opera.

çabdårthacintåma~i sm. N. di un’opera.

çabdårthatarkåm®ta sn. N. di un’opera.

çabdårthanirvacana sn. N. di un’opera.

çabdårthanirvacanakha~∂a~a sn. N. di

un’opera.

çabdårthamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

çabdårtharatna sn. N. di un’opera.

çabdårtharatnåkara sm. N. di un’opera.

çabdårtharatnåval⁄ sf. N. di un’opera.

çabdårtharahasya sn. N. di un’opera.

çabdårthasaµd⁄pikå sf. N. di un’opera.

çabdårthasåramañjar⁄ sf. N. di un’o-

pera.

çabdårthårambha~a agg. che inizia con

la forza o il significato della tradizione

orale; sm. sn. N. di un capitolo del Tatt-

vacintåma~yåloka.

çabdåla agg. sonoro.

çabdålaµkåra sm. abbellimento del suo-

no (di una frase tramite rime, allittera-

zioni, opp. a arthålaµkåra), figura re-

torica basata sul suono o sulle parole.

çabdålaµkåramañjar⁄ sf. N. di un’opera.

çabdålaµkåravicåra sm. N. di un capito-

lo del Kåvyålaµkårav®tti di Våmana.

çabdåloka sm. N. di un’opera.

çabdålokarahasya sn. N. di un commen-

tario.

çabdålokaviveka sm. N. di un commenta-

rio.

çabdålokoddyota sm. N. di un commen-

tario.

çabdåvali sf. raccolta di paradigmi di de-

clinazione (inserita nella grammatica

Kåtantra).

çabdåvaloka sm. N. di un’opera.

çabdita agg. 1. risuonato, gridato, emesso;

2. invocato; 3. comunicato, imparti-

to, insegnato; 4. chiamato, nominato

(Hariv; MBh); sn. rumore, grido, ra-

glio (dell’asino), (Pañcat).

çabdín agg. 1. sonoro, fragoroso, rumoro-

so (AV); 2. ifc. che risuona di (Hariv).

çabdenduçekhara sm. 1. (con b®hat) N. di

un commentario alla Siddhåntakau-

mud⁄ di Någoj⁄bha††a; 2. (con laghu)

riduzione della Siddhåntakaumud⁄ a

cura dello stesso autore.

çabdenduçekharado‚oddhåra sm. N. di

un indice degli errori della Siddhån-

takaumud⁄.

çabdendriya sm. “organo del suono”,

orecchio (Suçr).

çabdotpatti sf. produzione o origine del

suono.

çabdodadhi sm. oceano o tesoro di parole.

çabdopåtta agg. affermato esplicitamente.

çabheda sm. N. di un trattato sull’esatta pro-

nuncia delle parole inizianti per ç, ‚o s.
çam vb. cl. 4 P. çåmyati (ra. çåmyate, ep.

anche cl. 1 P. Å. çamati, çamate; ved.

çimyati o cl. 9 P. çamnåti): 1. lavorare

duramente a, faticare, esercitarsi o

sforzarsi (spec. nell’esecuzione degli

atti rituali), (RV); 2. preparare, dispor-

re (VS); 3. finire, fermare, giungere al-

la fine, riposare, essere quieto, calmo,

soddisfatto o contento (TS; ÇBr); 4.

cessare, essere calmato o estinto; 5.

mettere fine a, offendere, colpire, feri-

re, ingiuriare, distruggere, annientare;

caus. çamayati: 1. placare, calmare, al-

leviare, pacificare, tranquillizzare

(RV); 2. volgere al termine, mettere a

morte, uccidere, massacrare, annienta-

re, distruggere, eliminare, estinguere,

sopprimere (TS); 3. smettere di, desi-

stere (MBh); 4. sottomettere, conqui-

stare.

çám avv. fortunatamente, felicemente, be-

ne (RV).

çama sm. 1. tranquillità, calma, riposo,

equanimità, quiete, assenza di passioni,

astrazione dagli oggetti mondani trami-

te intensa meditazione; 2. pace, pace

con (MBh); 3. Tranquillità (personifica-

to come figlio di Dharma e marito di

Pråpti); 4. il tranquillizzare, pacifica-

zione, alleviamento, attenuazione, ces-

sazione, estinzione (MBh); 5. assenza

di desiderio sessuale, impotenza; 6. al-

leviamento o cura della malattia, conva-

lescenza; 7. felicità suprema, liberazio-

ne da tutte le illusioni dell’esistenza (L);

8. indifferenza, apatia (Råjat); 9. mano

(L); 10. imprecazione, maledizione; 11.

N. di un re dei Nandivega (MBh); 12. N.

di un figlio di Andhaka (Hariv); 13. N.

di un figlio Dharmas¨tra; sf. (å) N. di

una divinità femminile; agg. domestico,

addomesticato (RV).

çamaka agg. pacificatore, che pacifica; sf.

(å) specie di rettile (trovato a Nanda-

pura).
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çamak®t agg. devoto alla quiete. 

çamagir sf. parola rasserenante.

çama†ha sm. N. di un Brahmano (MBh).

çamatha sm. 1. quiete, tranquillità, assen-

za di passioni; 2. consigliere, ministro.

çamathavipaçyanåvihårin sm. “che gode

di quiete e giusta conoscenza”, N. di

Buddha.

çamathasambhåra sm. (per i Buddhisti)

quiete (uno dei quattro Sambhåra).

çamana agg. che calma, che tranquillizza,

che placa, che estingue, che distrugge

(MBh); sm. 1. “distruttore”, N. di Ya-

ma; 2. tipo di antilope; 3. tipo di pisel-

lo; sn. 1. atto di calmare, di pacificare o

di placare, il tranquillizzare, pacifica-

zione, estinzione, distruzione (MBh);

2. uccisione, strage, immolazione; 3. il

ruminare, l’ingoiare; 4. modo di sor-

seggiare l’acqua; 5. maledizione, in-

sulto.

çamanavidhi sm. N. del quarantaseiesimo

pariçi‚†a dell’AV.

çamanaçvas® sm. “sorella di Yama”, N.

del fiume Yamunå.

çaman⁄ sf. “colei che calma”, notte.

çaman⁄camedhra sm. uomo il cui organo

sessuale pende per assenza di desiderio

o impotenza.

çaman⁄påra sm. prob. modo di recitare il

RV.

çaman⁄ya agg. 1. che deve essere tranquil-

lizzato, consolabile; 2. adatto a rendere

tranquilli (Suçr); sn. sedativo.

çaman⁄‚ada sm. “frequentatore della not-

te”, Råk‚asa, spirito maligno, demone.

çamantakastotra sn. N. di uno stotra.

çamapara agg. devoto alla quiete, tran-

quillo.

çamapradhåna agg. devoto alla quiete,

tranquillo.

çamapråpta agg. tranquillo.

çamayit® sm. 1. chi tranquillizza, chi alle-

via; 2. colui che estingue, distruttore,

assassino, massacratore.

çamara sm. sn. buco, fessura.

çámala sn. 1. colpa, impurità, peccato, di-

fetto, torto (AV; TS); 2. feci (L).

çamalag®h⁄ta sm. affetto da un’infezione

(AitBr).

çamavat agg. tranquillo, pacifico.

çamavihåra agg. che vive una vita tran-

quilla.

çamavyasanin agg. dissoluto per indiffe-

renza (Råjat).

çamaçama agg. che gode di una tranquil-

lità eterna (detto di Çiva), (MBh).

çamasukha sn. gioia o felicità della tran-

quillità.

çamasudhå sf. nettare della tranquillità. 

çamasetuprad⁄pa sm. N. di un’opera.

çamasaukhya sn. gioia o felicità della

tranquillità.

çamastha agg. impegnato nella tranquil-

lità.

çamasthali sf. distretto fra il fiume Gange

e il fiume Yamunå.

çamågåsa sm. sn. (?) N. di un luogo (Råjat).

çamåπga sm. sn. (?) N. di un luogo (Råjat).

çamåtmaka agg. calmo o tranquillo per

natura (R).

çamåntaka sm. “distruttore della tranquil-

lità”, N. di Kåmadeva.

çamånvita agg. devoto alla tranquillità.

çamåya vb. den. Å. çamåyate: 1. faticare,

esercitarsi o sforzarsi (RV); 2. mettere

a morte, uccidere, massacrare; 3. sfor-

zarsi di ottenere il riposo mentale.

çamålå sf. N. di un luogo (Råjat).

çamåçraya sm. il ricorrere ad una vita

tranquilla.

çamåha sm. luogo tranquillo, eremo.

çámi sn. lavoro, sforzo, fatica (RV; AV); sf.

1. (vl. çimi) legume, baccello; 2. albero

çam⁄; sm. 1. N. di un figlio di Andhaka

(Hariv); 2. N. di un figlio di Uç⁄nara.

çamika sm. N. di uomo.

çamitá agg. 1. pronto, preparato (detto di

un’oblazione), (VS); 2. placato, cal-

mato; 3. messo in ordine, tagliato (det-

to delle unghie); 4. distrutto, ucciso; 5.

curato, alleviato, aiutato; 6. rilassato,

sospeso, interrotto; sm. N. di uno Stha-

vira dei Jaina; sf. (å) polvere di riso.

çamitaruci agg. la cui lucentezza è dimi-

nuita.

çamitavya agg. che deve essere placato.

çamitåyåma agg. la cui lunghezza è ridot-

ta.

çamit® agg. che mantiene la mente serena;

sm. (çamit„) assassino, massacratore,

colui che fa a pezzi (una vittima macel-

lata), acconciatore (RV; MBh).

çamin agg. tranquillo, pacifico, incapace

di qualsiasi emozione; sm. 1. N. di un

figlio di Råjådhideva (Hariv); 2. N. di

un figlio di Ç¨ra (VP); 3. N. di un figlio

di Andhaka.

çamira sm. varietà piccola dell’albero

çam⁄.
çamiroha sm. “che sale sull’albero çam⁄”,

N. di Çiva.

çami‚†ha agg. molto attivo, impegnatissi-

mo (riferito ai ̧ bhu).

çám⁄ sf. 1. sforzo, fatica, lavoro (RV; VS);

2. (çamî) albero çam⁄, Prosopis Spici-
gera o Mimosa Suma (AV); 3. legume,

baccello; 4. N. di una misura (=

valgul⁄, våguji).
çam⁄ka sm. N. di vari uomini (spec. di un

Muni, figlio di Ç¨ra e fratello di Vasu-

deva), (VP).

çam⁄ku~a sm. periodo in cui l’albero çam⁄
produce i frutti.

çam⁄garbhá sm. 1. “nato dentro l’albero

çam⁄”, albero Açvattha o Ficus Reli-
giosa (che affonda le radici nelle fessu-

re di altri alberi), (Br; MBh); 2. fuoco

(che si pensa contenuto nella çam⁄),
(Hariv); 3. N. di un Brahmano.

çam⁄jåta agg. prodotto in un albero çam⁄
(Hariv).

çam⁄jåti sf. tipo di legume.

çam⁄taru sn. albero çam⁄.
çam⁄d®‚ada sn. albero çam⁄ e pietra da

mulino.

çam⁄dhånya sn. seme dell’albero çam⁄
(ÇBr).

çam⁄nivåtam avv. così da essere protetto

dal vento dall’albero çam⁄.
çam⁄pattra sn. “che ha foglie di çam⁄”,

Mimosa Pudica.

çam⁄pattr⁄ sf. “che ha foglie di çam⁄”, Mi-
mosa Pudica.

çam⁄par~á sn. foglia dell’albero çam⁄
(TBr).

çam⁄p¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

çam⁄phalå sf. pianta sensibile.

çam⁄mandåramåhåtmya sn. “glorifica-

zione degli alberi çam⁄ e mandåra”, N.

di un capitolo del Ga~eçaPurå~a.

çam⁄máya agg. che consta o è fatto di le-

gno di çam⁄ (TS). 

çam⁄ra sm. varietà piccola dell’albero

çam⁄.
çam⁄latå sf. ramo dell’albero çam⁄.
çam⁄l¨na agg. (i cui capelli sono) tagliati

con (uno strumento di) legno çam⁄.
çam⁄vat sm. N. di uomo.

çam⁄v®k‚a sm. albero çam⁄ (Pañcat).

çamepsu agg. desideroso di una vita tran-

quilla.

çamopanyåsa sm. offerta di pace.

çamópyåt avv. fino al distaccamento della

testa (AV I, 14, 3).

çampaka sm. N. di uno Çåkya (Buddh).

çampå sf. 1. lampo; 2. cintura.

çampåka sm. 1. Cathartocarpus Fistula
(MBh; Suçr); 2. N. di un Brahmano

(MBh).

çampåta sm. Cassia Fistula.

çamphal⁄ sf. mezzana.

çamb vb. cl. 1 P. çambati: andare; cl. 10 P.

çambayati: riunire, raccogliere. 

çámba sm. 1. arma usata da Indra (o fulmi-

ne di Indra), (RV X, 42, 7); 2. punta di

ferro di un pestello; 3. catena di ferro

portata attorno ai fianchi; 4. misura di

lunghezza; 5. aratura in direzione re-

golare; 6. seconda aratura di un campo;

7. N. di un Asura; agg. 1. felice, fortu-

nato; 2. povero (?).

çambá† avv. con insuccesso.

çámbara sm. (vl. çaµvara) 1. N. di un de-

mone (nel RV spesso menzionato con

Su‚~a, Arbuda, Pipru), (RV); 2. nuvo-

la; 3. arma; 4. guerra, lotta; 5. specie di

cervide; 6. specie di pesce; 7. Termina-
lia Arjuna; 8. Symplocos Racemosa; 9.

monte; 10. migliore, eccellente; 11.

pittore, specie di serpente; 12. N. di un

Jina; 13. (vl. çambara~a, saµvara~a)

N. di un re; 14. N. di un giocoliere

(chiamato anche Çambarasiddhi); sf.

(⁄) 1. Salvinia Cucullata; 2. Croton
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Polyandrum; 3. magia, stregoneria (v.

måyå); sn. 1. acqua; 2. potere, forza; 3.

magia, stregoneria (Kathås); 4. (per i

Buddhisti) promessa, voto; 5. ricchez-

za; sn. pl. fortezze di Çambara (RV). 

çambarakanda sm. specie di pianta bul-

bosa.

çambaraghna sm. “uccisore di Çambara”,

N. di Kåmadeva (Hariv).

çambaracandana sn. varietà di sandalo.

çambara~a sm. N. di un re.

çambaradåra~a sm. “uccisore di Çamba-

ra”, N. di Kåmadeva.

çambararipu sm. “nemico di Çambara”,

N. di Kåmadeva.

çambarav®trahan sm. “uccisore di Çam-

bara e V®tra”, N. di Indra (R).

çambarasiddhi sm. N. di un giocoliere.

çambaras¨dana sm. “uccisore di Çamba-

ra”, N. di Kåmadeva.

çambarahátya sn. uccisione di Çambara

(RV; TBr).

çambarahan sm. “uccisore di Çambara”,

N. di Indra (MBh).

çambaråntakara sm. “uccisore di Çam-

bara”, Kåmadeva (Hariv).

çambaråri sm. nemico di Çambara.

çambaråsura sm. Asura Çambara.

çambaråsuravadhopåkhyåna sn. rac-

conto dell’uccisione di Çambara.

çambala sm. sn. 1. provviste per un viag-

gio, rifornimento per viaggiare; 2. ar-

gine, riva; 3. stirpe, famiglia; 4. gelo-

sia, invidia; sf. (⁄) mezzana.

çambåk® vb. cl. 1 P. Å. çambåkaroti,
çambåkurute: arare due volte o in due

direzioni.

çambåk®ta agg. arato due volte.

çambín sm. “che ha un palo o un remo”,

rematore, barcaiolo (AV).

çambu sm. 1. conchiglia bivalve; 2. N. di

uomo; sf. (¨) N. di donna.

çambuka sm. 1. conchiglia bivalve; 2. in-

setto nocivo (Suçr); 3. N. di uno Ç¨dra

(MBh); 4. N. di un poeta.

çambukha sm. conchiglia bivalve.

çambuvardhana sm. N. di uomo.

çamb¨ka sm. (vl. çaµv¨ka) 1. conchiglia

bivalve; 2. chiocciola; 3. specie anima-

le; 4. bordo della protuberanza frontale

di un elefante; 5. N. di uno Ç¨dra (ucci-

so da Råmacandra), (R); 6. N. di un

Daitya.

çamb¨kapu‚p⁄ sf. specie di pianta.

çamb¨kåvarta sm. 1. spirali di una con-

chiglia (Suçr); 2. fistola che si forma

nell’ano.

çamb¨putra sm. “figlio di Çamb¨”, patr.

di un uomo.

çambhara sm. N. di uomo.

çambhala sm. N. di una città (situata tra la

Rathaprå e il Gange), (MBh; Hariv);

sf. (⁄) mezzana.

çambhalagråma sm. città di Çambhala

(MBh; Hariv).

çambhalagråmaka sm. città di Çambhala

(MBh; Hariv).

çambhalagråmamåhåtmya sn. “gloria di

Çambhala”, N. di una parte dello Skan-

daP.

çambhalamåhåtmya sn. “gloria di Çamb-

hala”, N. di una parte dello SkandaP.

çambhaleçvaraliπga sn. N. di un liπga.

çambhavá agg. benevolo, propizio (VS);

sm. N. del terzo Arhat della presente

avasarpi~⁄ (L).

çambhu agg. che è o esiste per la felicità o

il benessere, che concede o causa feli-

cità, benevolo, propizio, benefico,

gentile (RV; AV); sm. 1. N. di Çiva

(MBh); 2. N. di Brahmå (MBh; Hariv);

3. N. di un Agni (MBh); 4. N. di Vi‚~u;

5. N. di un figlio di Vi‚~u (MBh); 6. N.

di Indra nel decimo manvantara; 7. N.

di uno degli undici Rudra (MBh; VP);

8. N. di un re dei Daitya (R); 9. N. di un

Arhat; 10. N. di un Siddha; 11. (vl.

çaπku) N. di un re (MBh); 12. N. di un

figlio di Çuka (Hariv); 13. N. di un fi-

glio di Ambar⁄‚a; 14. (anche con

bha††a) N. di vari autori e di vari uomi-

ni; 15. specie di Asclepias; 16. tipo di

metro; sf. (å) N. della moglie di Dhru-

va (Hariv).

çambhukåntå sf. “moglie di Çiva”, N. di

Durgå.

çambhugiri sm. N. di un monte.

çambhugirimåhåtmya sn. N. di un capi-

tolo dello SkandaPurå~a.

çambhucandra sn. N. di uno Zam⁄ndår,

autore del Vikramabhårata.

çambhutattvånusaµdhåna sn. N. di

un’opera çaiva di Çambhunåtha. 

çambhutanaya sm. “figlio di Çiva”, N. di

Skanda e Ga~eça. 

çambhudåsa sm. N. di un autore. 

çambhudeva sm. N. di un autore. 

çambhunandana sm. “figlio di Çiva”, N.

di Skanda e Ga~eça.

çambhunåtha sm. 1. N. di un tempio di Çi-

va in Nepål; 2. N. di vari autori.

çambhunåtharasa sm. N. di un miscu-

glio.

çambhunåthårcana sn. N. di un’opera

tantra.

çambhunityå sf. N. di un’opera tantra.

çambhupriyå sf. 1. “cara a Çiva”, N. di

Durgå; 2. Emblic Myrobolan.

çambhubha††⁄ya sn. N. di un’opera

Nyåya.

çambhubhairava sm. forma di Çiva.

çambhumayobh¨ sf. du. N. degli inni AV

I, 5-6.

çambhumahådevak‚etramåhåtmya sn.

N. di un’opera.

çambhurahasya sn. N. di un’opera.

çambhuråja sm. N. dell’autore della

Nyåyamañjar⁄.

çambhuråjacaritra sn. N. di un’opera.

çambhuråma sm. N. di vari autori.

çambhuvardhana sm. N. di uomo.

çambhuvallabha sn. “amato da Çiva”, lo-

to bianco.

çambhuvåkyapalåçå†⁄kå sf. N. di un’o-

pera di astronomia.

çambhuçik‚å sf. N. di un’opera sulla fone-

tica vedica.

çambhuhoråprakåça sm. N. di un’opera

di astronomia.

çambhû agg. utile, benefico, gentile (RV);

sm. N. di un autore di preghiere tantra.

çambh¨nåtha sm. N. di un autore.

çambh¨råjacaritra sm. N. di un’opera.

çambh¨vartani sm. N. di una città.

çammad sm. N. di un Åπgirasa.

çamya agg. 1. che deve essere calmato o

tenuto quieto; 2. secco, arido; sm. N. di

una personificazione.

çámyå sf. 1. bastone, piolo di legno, cuneo

(RV; AV); 2. cavicchio del giogo; 3.

strumento usato nella cura delle emor-

roidi; 4. vaso sacrificale; 5. cembalo;

6. misura di lunghezza (= trentasei

aπgula); sf. du. (dhuroª çamye) N. di

due çåman.

çamyåk‚epa sm. lancio di un bastone, di-

stanza a cui può essere lanciato un ba-

stone (MBh). 

çamyågarta sm. sn. foro per la çamyå. 

çamyågråha sm. suonatore di cembali

(R).

çamyåtåla sm. tipo di cembalo (MBh).

çamyånipåta sm. lancio di un bastone, di-

stanza a cui può essere lanciato un ba-

stone (MBh). 

çamyåparåvyådhá sm. lancio di un basto-

ne, distanza a cui può essere lanciato

un bastone (ÇBr). 

çamyåparåsa sm. lancio di un bastone, di-

stanza a cui può essere lanciato un ba-

stone. 

çamyåparåsin agg. che misura la distanza

del lancio di un bastone.

çamyåpåta sm. lancio di un bastone, di-

stanza a cui può essere lanciato un ba-

stone (MBh). 

çamyåpråsa sm. lancio di un bastone, di-

stanza a cui può essere lanciato un ba-

stone. 

çamyåpråsana sm. lancio di un bastone,

distanza a cui può essere lanciato un

bastone. 

çamyåmåtrá agg. che misura una çamyå
(TBr). 

çamyu agg. 1. benevolo, benefico; 2. feli-

ce, fortunato; sm. N. di un figlio di

B®haspati.

çamyo‚a sm. seme o legume nel baccello.

çaya agg. che dorme, che giace, che riposa,

che dimora (ifc. dopo avv. o sostantivo

al loc.); sm. 1. sonno; 2. letto, divano;

3. serpente; 4. lucertola, camaleonte; 5.

mano (anche come unità di misura di

lunghezza); 6. gioco, accordo, trattato,

unità di peso; 7. imprecazione, rimpro-
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vero; sm. pl. N. di un popolo (MBh);

sf. (â) luogo di riposo (RV).

çaya~∂a agg. che dorme molto, abituato a

dormire molto; sm. N. di un luogo.

çayá~∂aka sm. lucertola, camaleonte (TS).

çayata sm. 1. individuo che dorme molto;

2. luna.

çayátha sm. 1. dimora (RV); 2. individuo

che dorme molto; 3. boa; 4. pesce; 5.

verro; 6. morte.

çáyana agg. che riposa, che dorme; sn. 1. il

dormire, il riposare, riposo, sonno

(MBh); 2. (ifc. sf. å) letto, divano, gia-

ciglio (ÇBr); 3. accoppiamento, rap-

porto sessuale; 4. N. di un såman; agg.

andato a letto, che si trova a letto.

çayanag®ha sn. “casa del sonno”, camera

da letto.

çayanatalagata agg. andato a letto, che

giace a letto.

çayanapålikå sf. donna custode del letto

dei reali.

çayanabh¨mi sf. “luogo del sonno”, ca-

mera da letto.

çayanaracana sn. preparazione di un letto

o di un giaciglio (una delle sessanta-

quattro arti).

çayanavåsas sn. pigiama.

çayanavidha agg. che ha la forma del te-

laio del letto.

çayanasakh⁄ sf. compagna di letto di una

donna (Kathås).

çayanastha agg. che sta o si sdraia a letto

(Mn).

çayanasthåna sn. “luogo del sonno”, ca-

mera da letto.

çayanågåra sm. “casa del sonno”, camera

da letto.

çayanåvåsa sm. “casa del sonno”, camera

da letto.

çayanåsana sn. 1. il dormire e il sedere (in

comp.); 2. “luogo per riposare”, casa,

cella.

çayanåsanavårika sm. ufficiale di un

convento.

çayanåsanasevana sn. godimento del ri-

poso e del sonno.

çayanåspada sn. “casa del sonno”, came-

ra da letto.

çayan⁄k® vb. cl. 8 P. çayan⁄karoti: trasfor-

mare in divano o giaciglio.

çayan⁄ya agg. adatto o appropriato per il

sonno o il riposo (MBh); sn. letto, di-

vano.

çayan⁄yaka sn. letto, divano (Kathås).

çayan⁄yag®ha sn. “casa del sonno”, came-

ra da letto.

çayan⁄yatala sn. superficie di un letto o di

un divano (R).

çayan⁄yavåsa sm. “casa del sonno”, ca-

mera da letto.

çayan⁄yåç®ta agg. andato a letto (R).

çayanaikadaç⁄ sf. undicesimo giorno del-

la metà luminosa del mese Å‚å∂ha (in

cui Vi‚~u inizia a dormire).

çayå~∂aka sm. specie di uccello (VS).

çayåna agg. che dorme, che riposa (MBh);

sm. lucertola, camaleonte.

çayånaka agg. che dorme, che riposa; sm.

1. lucertola, camaleonte; 2. serpente.

çayålu agg. assonnato, incline a dormire,

pigro, indolente; sm. 1. cane; 2. scia-

callo; 3. boa.

çayita agg. riposato, che giace, che dorme,

addormentato (MBh); sm. Cordia
Myxa; sn. luogo dove qualcuno ha gia-

ciuto o dormito.

çayitavat agg. andato a dormire, che dor-

me, addormentato.

çayitavya agg. che deve giacere o dormire.

çayit® sm. colui che dorme o riposa.

çay⁄ci sm. N. di Indra.

çayú agg. che dorme, che riposa (RV); sm.

1. boa; 2. N. di una persona protetta da-

gli Açvin (RV).

çayutrâ avv. a letto (RV).

çayuna sm. boa.

çayyambhadra sm. (secondo i Jaina) N. di

uno dei sei Çrutakevalin.

çayyambhava sm. (secondo i Jaina) N. di

uno dei sei Çrutakevalin.

çayyå sf. 1. letto, divano, giaciglio; 2. il ri-

posare, il dormire (MBh); 3. luogo di

soggiorno, rifugio (in comp.); 4. il le-

gare insieme, figura retorica o compo-

sizione di retorica; agg. andato a letto,

sdraiato a letto.

çayyåkåla sm. tempo di dormire. 

çayyågata agg. andato a dormire, sdraiato

su un giaciglio. 

çayyåg®ha sn. “casa del sonno”, camera

da letto (MBh). 

çayyåcchådana sn. coperta, copriletto,

lenzuolo. 

çayyåtara agg. che offre riparo.

çayyådåna sn. “che offre un giaciglio o un

luogo di riposo”, N. di un’opera. 

çayyådånapaddhati sf. N. di un’opera. 

çayyådhyak‚a sm. guardiano del letto

reale. 

çayyåntara sm. interno o centro di un letto. 

çayyåpåla sm. guardiano del letto reale

(Pañcat). 

çayyåpålaka sm. guardiano del letto reale

(Pañcat). 

çayyåpålatva sn. lavoro del guardiano

della camera da letto (Pañcat). 

çayyåprayoga sm. N. di un’opera. 

çayyåpråntavivartana sn. il rotolarsi da

una parte all’altra del letto. 

çayyåm¨tra sn. il bagnare il letto di urina. 

çayyåvåsaveçman sn. camera da letto

(Kathås). 

çayyåveçman sn. camera da letto (Kathås). 

çayyåsana sn. du. 1. divano e sedia; 2. il

giacere e il sedere. 

çayyåsanabhoga sm. godimento di un di-

vano e una sedia. 

çayyåsanastha agg. che occupa un divano

e una sedia. 

çayyotthåyam avv. al momento di alzarsi

dal letto, di buon mattino (Kathås). 

çayyotsaπga sm. interno, centro del letto. 

çará sm. 1. tipo di erba o di canna, Saccha-
rum Sara (usata per le frecce), (RV); 2.

freccia, lancia, dardo; 3. N. del numero

cinque; 4. astrn. seno di un arco; 5.

configurazione delle stelle (in cui tutti i

pianeti si trovano nella quarta, quinta,

sesta e settima casa); 6. (vl. sara) parte

superiore della panna o latte legger-

mente cagliato; 7. offesa, ingiuria, feri-

ta; 8. N. di un figlio di ¸catka (RV); 9.

(vl. çuka) N. di un Asura; sf. (⁄) Typha
Angustifolia; sn. acqua.

çarakå~∂a sm. 1. stelo di Saccharum Sara
(Suçr); 2. asta di freccia.

çarakåra sm. fabbricatore di frecce.

çaraku~∂eçaya agg. che giace in una ca-

verna coperto di erba çara (R).

çarak¨pa sm. N. di un pozzo.

çaraketu sm. N. di uomo.

çarak‚epa sm. direzione di tiro di una

freccia.

çaragulma sm. 1. canneto (MBh); 2. N. di

una scimmia (R).

çaragocara sm. direzione di tiro di una

freccia (Pañcat).

çaraghåta sm. tiro di una freccia (MBh).

çaracchandra sm. luna autunnale.

çaracchandråya vb. den. P. çaracchan-
dråyate: somigliare alla luna autunnale.

çaracchandrikå sf. chiaro di luna autun-

nale.

çaracchaçadhara sm. luna autunnale.

çaracchaçin sm. luna autunnale.

çaracchåli sm. riso che matura in autunno

(Råjat).

çaracchikhin sm. pavone in autunno

(MBh).

çaracchr⁄ sf. N. della moglie di Ku~åla.

çaraja agg. nato in un canneto; sm. “nato

da una canna”, N. di Kårttikeya; sn.

“prodotto dalla panna acida”, burro.

çarajanman sm. “nato da una canna”, N.

di Kårttikeya.

çarajåla sn. “rete di frecce”, ammasso di

frecce, moltitudine di frecce (R).

çarajålaka sm. ammasso di frecce.

çarajålamaya agg. che consiste in un am-

masso di frecce.

çarajyotsnå sf. chiaro di luna autunnale.

çara~a sm. N. di una delle frecce di Kåma-

deva; sn. 1. il rompersi in pezzi, l’esplo-

dere, il crollare; 2. assassinio, massacro;

3. ciò che ferisce o ammazza.

çara~á agg. che protegge, che difende (RV;

AV); sm. 1. N. di un demone serpente

(MBh); 2. N. di un poeta; 3. N. di un re

(Buddh); sf. (å, ⁄) N. di varie piante; sn.

(ifc. sf. å) 1. rifugio, luogo di riposo, ca-

panna, asilo, dimora, casa, abitazione,

tana (di un animale), (RV); 2. rifugio,

protezione (Mn; MBh); 3. acqua; 4.

(con indrasya) N. di un såman.
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çara~aµgata agg. che invoca protezione,

che giunge per trovare rifugio o prote-

zione, rifugiato, fuggitivo.

çara~ada agg. che offre protezione.

çara~adeva sm. N. di un poeta.

çara~aprada agg. che offre protezione

(R).

çara~ågata agg. che invoca protezione,

che giunge per trovare rifugio o prote-

zione, rifugiato, fuggitivo.

çara~ågataghåtaka sm. assassino di un

supplice che cerca protezione.

çara~ågataghåtin sm. assassino di un

supplice che cerca protezione.

çara~ågatatå sf. condizione di un suppli-

ce che cerca protezione.

çara~ågatahant® sm. assassino di un sup-

plice che cerca protezione (Mn).

çara~ågati sf. l’avvicinarsi per chiedere

protezione.

çara~ågatigadya sn. N. di un’opera.

çara~ågatitåtparyaçlokopanyåsa sm. N.

di un’opera.

çara~ågatid⁄pikå sf. N. di un’opera.

çara~ådhikåramañjar⁄ sf. N. di uno stotra.

çara~åpanna agg. che invoca protezione,

che giunge per trovare rifugio o prote-

zione, rifugiato, fuggitivo.

çara~årtham avv. per amore di protezione.

çara~årthin agg. che cerca rifugio o pro-

tezione, miserabile (MBh).

çara~årpaka agg. “che chiede gli venga

data protezione”, rovinato.

çara~ålaya sm. luogo di rifugio, asilo

(MBh).

çará~i sm. 1. ostinazione, caparbietà (RV;

AV); 2. ferita, danno, offesa.

çara~i sf. (vl. sara~⁄) 1. strada, via; 2. linea

continua; 3. malattia della gola (v. sa-
ra~i).

çara~⁄k® vb. cl. 8 Å. çara~⁄kurute: cercare

la protezione di (acc.), (Råjat).

çara~ai‚in agg. che cerca rifugio o prote-

zione (R).

çara~∂a sm. 1. uccello; 2. lucertola, cama-

leonte; 3. quadrupede; 4. tipo di orna-

mento; 5. briccone, vagabondo; 6. li-

bertino. 

çara~ya 1 sn. ferita, danno, offesa.

çara~ya 2 agg. 1. che offre protezione, che

concede aiuto o protezione a (gen. o in

comp.), (MBh); 2 che ha bisogno di un

rifugio o di protezione, che cerca rifu-

gio con (in comp.); sn. protezione o di-

fesa; sm. 1. N. di Çiva; 2. (con åcårya)

N. di un maestro di tantra; sf. (å) N. di

Durgå.

çara~yatå sf. l’offrire protezione (R).

çara~yapuramåhåtmya sn. “lode di una

città che offre asilo”, N. di un’opera.

çara~yu sm. 1. protettore, difensore; 2.

vento, aria; 3. nuvola.

çaratalpa sm. giaciglio fomato di frecce

(spec. per un morto o per un guerriero

ferito), (MBh).

çaratå sf. condizione di freccia (R).

çaratkåntimaya agg. amabile come l’au-

tunno.

çaratkåmin sm. “desideroso dell’autun-

no”, cane.

çaratkåla sm. stagione autunnale.

çaratkål⁄na agg. autunnale.

çarattriyåmå sf. notte autunnale.

çaratpadma sn. 1. loto autunnale; 2. loto

bianco.

çaratpayoda sm. nube autunnale.

çaratparvan sn. notte autunnale di pleni-

lunio.

çaratparvaçasin sm. luna in una notte di

plenilunio d’autunno.

çaratpu‚pa sm. Tabernaemontana Coro-
naria.

çaratprat⁄k‚am avv. che ha atteso l’au-

tunno.

çaratpråv®‚ika sm. du. (con ®t¨) autunno

e stagione delle piogge. 

çaratvá sm. condizione di canna (TS).

çaratsamaya sm. stagione autunnale.

çaratsasya sn. grano autunnale.

çarád sf. 1. autunno, stagione autunnale

(tra Agosto e Novembre), (RV); 2. an-

no (o pl. poet. “anni”).

çarada sm. (ifc. per sarad) autunno; sf. (å)

1. autunno; 2. anno; 3. N. di donna

(Råjat).

çaradak‚a sm. N. dell’autore di un testo di

legge.

çarada~∂a sm. stelo della canna (MBh);

sm. pl. N. di un paese che appartiene al

popolo Çålva (nel Madhyadeça); sf.

(å), (vl. sarada~∂å) N. di un fiume (R).

çaradanta sm. fine dell’autunno, inverno.

çaradambudhara sm. nuvola autunnale.

çaradågama sm. “l’avvicinarsi dell’au-

tunno”, N. di un commentario.

çaradågamavyåkhyå sf. “l’avvicinarsi

dell’autunno”, N. di un commentario.

çaradånavaråtrap¨jå sf. N. di un’opera.

çaradija agg. prodotto in autunno, autun-

nale.

çaradudåçaya sm. stagno autunnale (sec-

co nelle altre stagioni).

çaradurdina sn. tempesta di frecce (R).

çarad®tuvar~ana sn. “descrizione del-

l’autunno”, N. di un’opera.

çaradeva sm. N. di un poeta.

çaradgata agg. che sorge in autunno, au-

tunnale (detto di una nube), (R).

çaradghana sm. nuvola autunnale.

çaraddhimaruci sm. luna autunnale.

çaraddhrada sm. stagno autunnale.

çaradyåmin⁄ sf. notte d’autunno.

çarádvat agg. “pieno di anni”, anziano

(RV); sm. N. di un figlio o di un discen-

dente di Gotama e di altri uomini

(MBh; Hariv).

çaradvadh¨ sf. autunno paragonato ad

una donna.

çaradvar~ana sn. “descrizione dell’au-

tunno”, N. di un capitolo del BhP.

çaradvasu sm. N. di un Muni.

çaradvihåra sm. gioco o divertimento au-

tunnale.

çaradv⁄pa sm. N. di un’isola.

çaradhåna sm. N. di un popolo. 

çaradhi sm. contenitore di frecce, faretra.

çaranikara sm. ammasso di frecce, tem-

pesta di frecce.

çaranmukha sn. (viso o fronte, i.e.) inizio

dell’autunno.

çaranmegha sm. nuvola autunnale.

çaranmeghavat avv. come una nuvola au-

tunnale.

çarapañjara sn. giaciglio formato da

frecce.

çarapattra sm. Tectona Grandis.

çarapar~ikå sf. specie di pianta.

çarapar~⁄ sf. specie di pianta.

çarapåta sm. 1. caduta o volo di una frec-

cia; 2. direzione di tiro di una freccia

(MBh).

çarapåtasthåna sn. luogo di caduta di una

freccia, volo o lancio di una freccia.

çarapuπkha sm. asta o parte piumata di

una freccia; sf. (å) 1. id.; 2. Galega
Purpurea.

çarapravega sm. rapido volo di una frec-

cia, freccia veloce (MBh; R).

çaraphala sn. punta di ferro di una freccia.

çarabandha sm. linea continua di frecce

(MBh; R).

çarabarhís sn. strato di canne (ÇBr).

çarabhá sm. 1. tipo di cervide o animale

fantastico (che si crede abbia otto zam-

pe e abiti le montagne innevate), (AV);

2. giovane elefante; 3. cammello; 4.

cavalletta, locusta; 5. tipo di metro; 6.

N. di Vi‚~u; 7. N. di un’Upani‚ad; 8. N.

di un Asura (MBh); 9. N. di due demo-

ni serpenti; 10. N. di vari uomini (RV;

MBh); 11. N. di un figlio di Çiçupåla

(MBh); 12. N. di un fratello di Çakuni;

13. N. di un principe degli Açmaka; 14.

N. di una scimmia nell’esercito di Rå-

ma (R); sm. pl. N. di un popolo (MBh);

sf. (å) 1. ragazza con le membra sfiori-

te e perciò inadatta al matrimonio; 2. ti-

po di macchinario di legno.

çarabhakalpatantra sn. N. di un’opera.

çarabhakavaca sn. N. di un’opera.

çarabhaketu sm. N. di uomo.

çarabhaπga sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

çarabhatå sf. condizione o natura di uno

Çarabha.

çarabhapak‚iråjaprakara~a sn. N. di

un’opera.

çarabhapaddhati sf. N. di un’opera.

çarabhamantra sm. N. di un’opera.

çarabhamålåmantra sm. N. di un’opera.

çarabharåjavilåsa sm. storia di Çarabhoji

di Tanjore (1798-1833) ad opera di Ja-

gannåtha.

çarabhal⁄la sm. mus. tipo di ritmo o di mi-

sura.

çarabhal⁄låkathå sf. N. di un’opera.
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çarabhavidhåna sn. N. di un’opera.

çarabhasahasranåman sn. N. di un’ope-

ra.

çarabhastotra sn. N. di un’opera.

çarabhah®daya sn. N. di un’opera.

çarabhånanå sf. “dalla faccia di Çaraba”,

N. di una maga.

çarabhårcanacandrikå sf. N. di un’opera.

çarabhårcanapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

çarabhårcåpårijåta sm. N. di un’opera.

çarabhå‚†aka sn. N. di un’opera.

çarabh¨ sm. “nato da una canna”, N. di

Kårttikeya.

çarábh®‚†i sf. 1. cima di una canna (ÇBr);

2. punta di una freccia.

çarabheda sm. 1. ferita provocata da una

freccia; 2. carenza di panna.

çarabheçvarakavaca sn. N. di un capitolo

di un’opera.

çarabhoji sm. N. di un re di Tanjore.

çarabhojiråjacaritra sn. N. di un’opera.

çarabhopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad

(chiamata anche Paippalådopani‚ad).

çaramáya agg. fatto di canne (TS).

çaramar⁄cimat agg. che ha frecce per rag-

gi (MBh).

çaramalla sm. 1. “che combatte con le

frecce”, arciere; 2. specie di uccello.

çaramukha sn. punta di una freccia.

çarayantraka sn. spago con cui sono te-

nute insieme le foglie di palma di un

manoscritto.

çarayu sm. aria (v. sarayu).

çaray¨ sf. N. del fiume Sarayu (v. saray¨).

çarala agg. 1. corretto; 2. sincero; 3. one-

sto (v. sarala).

çaralaka sn. acqua.

çaraloma sm. pl. discendenti di Çaralo-

man.

çaraloman sm. N. di un Muni.

çarava sm. pl. N. di un popolo (MBh).

çarava~a sn. canneto (MBh; R).

çarava~abhava sm. “nato in un canneto”,

N. di Kårttikeya.

çarava~ålaya sm. “nato in un canneto”,

N. di Kårttikeya (MBh).

çarava~odbhava sm. “nato in un canne-

to”, N. di Kårttikeya (MBh).

çaravat agg. pieno di frecce (Hariv).

çaravar‚a sn. 1. tempesta di frecce (MBh;

R); 2. pioggia.

çaravar‚in agg. 1. che piove giù frecce; 2.

che scarica acqua.

çaravå~i sm. 1. punta di una freccia; 2.

fabbricatore di frecce; 3. arciere; 4.

fante.

çaravåra~a sm. “che ripara da una frec-

cia”, scudo.

çaraviddha agg. trafitto da una freccia

(R).

çarav®‚†i sm. N. di un Marutvat (Hariv);

sf. tempesta di frecce.

çaravega sm. “veloce come una freccia”,

N. di un destriero (Kathås).

çaravya agg. capace di ferire, fare male a o

offendere; sf. (çaravyæ) 1. colpo di

freccia, tempesta di frecce (RV; AV); 2.

freccia, arma da lancio, freccia perso-

nificata; sn. bersaglio.

çaravyaka sn. mira.

çaravyatå sf. condizione di bersaglio.

çaravyaya vb. den. P. çaravyayati: mirare

ad un bersaglio, prendere la mira per.

çaravyavyadha agg. che colpisce un ber-

saglio.

çaravyåya vb. den. Å. çaravyåyate: costi-

tuire un bersaglio o un oggetto verso il

quale si prende la mira.

çaravy⁄kara~a sn. atto di prendere la

mira.

çaravråta sm. ammasso di frecce (MBh;

Hariv).

çaraçayana sn. giaciglio formato da frecce.

çaraçaråya vb. den. P. çaraçaråyati: sibi-

lare, fischiare.

çaraçåstra sn. N. di un’opera.

çáras sn. 1. panna, pellicola che si forma

sul latte bollito (VS; TS); 2. sottile stra-

to di cenere (TBr).

çarasaµdhåna sn. il prendere la mira con

una freccia.

çarasambådha agg. coperto di frecce.

çarasåt avv. (con k®) colpire con una frec-

cia.

çarastamba sm. 1. canneto (MBh; Hariv);

2. N. di un luogo (MBh); 3. N. di uomo.

çaråka sm. N. di una casta mista.

çaråk‚epa sm. volo di una freccia.

çarågniparimå~a sn. gruppo di trentacin-

que (MBh).

çarågrya sn. freccia eccellente.

çaråghåta sm. tiro di una freccia.

çaråπkuçavyåkhyå sf. N. di un’opera.

çarå†i sf. specie di uccello (airone).

çarå†ikå sf. specie di uccello (airone).

çarå∂i sf. specie di uccello (airone).

çaråti sf. specie di uccello (airone).

çarådåna sn. l’afferrare una freccia.

çaråbhyåsa sm. esercizio con arco e frec-

cia.

çaråya vb. den. Å. çaråyate: diventare o

rappresentare una freccia. 

çaråyudha sn. “arma per la freccia”, arco.

çaråri sf. specie di uccello (airone).

çarår⁄ sf. specie di uccello (airone).

çarår⁄mukh⁄ sf. tipo di forbici o di altro

strumento appuntito come il becco del-

l’airone (Suçr).

çarâru agg. dannoso, nocivo (RV); sm.

creatura molesta o nociva.

çaråropa sn. “ciò su cui è fissata una frec-

cia”, arco.

çarårcis sm. N. di una scimmia (R).

çaråryåsya sn. tipo di strumento chirurgico.

çaråli sf. specie di uccello (airone).

çarålikå sf. specie di uccello (airone).

çarål⁄ sf. specie di uccello (airone).

çaråva sn. sm. 1. coppa poco profonda,

piatto, piatto da portata, vassoio, vaso

di terracotta (Mn; MBh); 2. misura pari

a due prastha o ad un ku∂ava (TS).

çaråvaka sm. (ifc. sf. ikå) tipo di vaso o

coperchio di un vaso; sf. (ikå) med.

ascesso (Suçr).

çaråvakurda sm. “che striscia tra i piatti”,

specie di serpente.

çaråvat⁄ sf. 1. “pieno di canne”, N. di un

fiume (MBh; VP); 2. N. di una città.

çaråvara sm. faretra (R); sn. 1. scudo

(MBh); 2. cotta di maglia.

çaråvara~a sn. “che protegge da una frec-

cia”, scudo (MBh).

çaråvasampåta sm. l’arrivare o l’intro-

dursi tra i piatti (Mn).

çaråvåpa sn. 1. “che lancia frecce”, arco

(MBh); 2. faretra.

çaråçani sm. sf. freccia simile ad un ful-

mine.

çaråçari avv. freccia contro freccia.

çaråçraya sm. “ricettacolo di frecce”, fa-

retra.

çaråsa sm. arco.

çaråsana sm. “che tira frecce”, N. di un fi-

glio di Dh®tarå‚†ra (MBh); sn. arco.

çaråsanajyå sf. corda dell’arco.

çaråsanadhara sm. “che tiene le frecce”,

arciere.

çaråsanavid agg. abile nel tiro con l’arco.

çaråsanin agg. armato di arco (MBh; Ha-

riv).

çaråsåra sm. tempesta di frecce.

çaråsya sn. arco.

çaråhata agg. ferito da una freccia.

çari agg. nocivo, molesto, dannoso, di-

struttivo, omicida, feroce, crudele, sel-

vaggio; sm. bestia selvatica, animale

da preda.

çarin agg. provvisto di frecce (MBh; R).

çariman sm. (vl. çar⁄man) nascita, lo

spuntare.

çar⁄k® vb. cl. 8 P. çar⁄karoti: trasformare

qualcosa in una freccia.

çár⁄ra sn. (ifc. sf. å) 1. corpo, struttura

corporea, parti solide del corpo (pl. le

ossa), (RV); 2. qualsiasi corpo solido

(opp. a udaka), (MBh); 3. proprio

corpo (i.e. propria persona), (Mn); 4.

forza corporea; 5. corpo morto, cada-

vere. 

çar⁄raka sn. 1. corpo piccolo o minuscolo;

2. corpo deforme o spregevole; 3. (an-

che sf. ikå) corpo; sm. anima.

çar⁄rakart® sm. “che genera un corpo”,

padre (MBh). 

çar⁄rakar‚a~a sn. dimagrimento del cor-

po (Mn). 

çar⁄rak®t sm. “che genera un corpo”, pa-

dre (MBh). 

çar⁄ragraha~a sn. assunzione di una for-

ma corporea. 

çar⁄racintå sf. cura del corpo. 

çar⁄raja agg. generato da, appartenente a o

eseguito con il corpo (Mn); sm. 1. pro-

le; 2. figlio (MBh); 3. Kåmadeva, amo-
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re (MBh); 4. malattia; 5. passione, bra-

ma, lussuria.

çar⁄rajanman agg. generato da, apparte-

nente a o eseguito con il corpo.

çar⁄ratå sf. condizione di un corpo.

çar⁄ratulya agg. uguale al corpo, caro co-

me la propria persona (MBh). 

çar⁄ratyåga sm. abbandono del corpo, ri-

nuncia alla vita. 

çar⁄ratva sn. condizione di un corpo. 

çar⁄rada~∂a sm. punizione corporale.

çar⁄radeçá sm. parte del corpo (ÇBr). 

çar⁄radhåtu sm. 1. costituente principale

del corpo (carne, sangue, etc.), (MBh);

2. reliquia del corpo di Buddha.

çar⁄radh®k sm. “che sostiene un corpo”,

creatura dotata di corpo.

çar⁄ranicaya sm. certezza riguardo al cor-

po (MBh). 

çar⁄ranipåta sm. collasso del corpo, il ca-

dere a terra morto.

çar⁄ranyåsa sm. lo spogliarsi del corpo,

morte.

çar⁄rapakti sf. purificazione del corpo

(MBh).

çar⁄rapatana sn. collasso del corpo, morte.

çar⁄rapåka sm. “maturazione del corpo”,

indebolimento della forza fisica, decli-

no, decadimento.

çar⁄rapåta sn. collasso, morte.

çar⁄rap⁄∂å sf. sofferenza fisica.

çar⁄rapuru‚a sm. anima padrona di un

corpo. 

çar⁄rapradhånatå sf. caratteristica o na-

tura del corpo; avv. (ayå) in virtù del

corpo. 

çar⁄raprabhava sm. padre (R). 

çar⁄raprahlådana sm. N. di un re dei

Gandharva.

çar⁄rabaddha agg. dotato di corpo.

çar⁄rabandha sm. 1. catene della corpo-

reità, l’essere incatenato al corpo; 2.

assunzione di un nuovo corpo, rinasci-

ta. avv. (ena) in forma corporea, corpo-

ralmente.

çar⁄rabandhaka sm. “pegno corporeo”,

ostaggio.

çar⁄rabhåj agg. che ha un corpo, incarna-

to; sm. creatura dotata di corpo.

çar⁄rabh¨ta agg. che è diventato o che è

un corpo.

çar⁄rabh®t agg. che contiene il corpo futu-

ro, dotato di corpo (detto del seme e

dell’anima), (MBh). 

çar⁄rabheda sm. dissoluzione del corpo,

morte. 

çar⁄ramåtra sn. mero corpo o mera perso-

na, solo corpo.

çar⁄raya‚†i sf. “corpo simile ad un basto-

ne”, corpo snello, figura esile.

çar⁄rayåtrå sf. mezzi di sussistenza.

çar⁄rayoga sm. unione corporale.

çar⁄rayogaja agg. prodotto dal contatto

del corpo.

çar⁄rarak‚aka sm. guardia del corpo.

çar⁄rarak‚å sf. difesa del corpo, protezio-

ne della persona.

çar⁄raratna sn. gioiello di corpo, corpo

splendido.

çar⁄rare‚a~a sn. il ferire o il danneggiare

il corpo, malattia e morte.

çar⁄ralak‚a~a sn. N. di un’opera. 

çar⁄ravat agg. 1. provvisto di corpo; 2. so-

stanziale (TBr); sm. creatura dotata di

corpo (MBh).

çar⁄ravattva sn. l’essere provvisto di cor-

po.

çar⁄ravåda sm. N. di un’opera.

çar⁄raviniçcayådhikåra sm. N. di un’o-

pera.

çar⁄ravimok‚a~a sn. liberazione dal cor-

po, morte.

çar⁄rav®tta agg. dedito alla salute del cor-

po.

çar⁄rav®tti sf. mantenimento del corpo,

sostegno della vita.

çar⁄ravaikalya sn. imperfezione del cor-

po.

çar⁄raçuçr¨‚å sf. cura del corpo, cura per-

sonale.

çar⁄raço‚a~a sn. esaurimento, i.e. mortifi-

cazione del corpo.

çar⁄rasaµskåra sm. purificazione del

corpo (tramite le cerimonie eseguite al

momento del concepimento, della na-

scita, dell’iniziazione, etc.), (Mn); sn.

ornamento o decorazione del corpo.

çar⁄rasaµdhi sm. giuntura del corpo.

çar⁄rasampatti sf. prosperità o salute del

corpo.

çar⁄rasambandha sm. “congiunzione di

corpi”, relazione matrimoniale.

çar⁄rasåda sm. esaurimento del corpo.

çar⁄rastha agg. che esiste nel corpo.

çar⁄rasthåna sn. dottrina riguardante il

corpo umano.

çar⁄rasthånabhå‚ya sn. N. di un’opera.

çar⁄rasthiti sf. mantenimento del corpo.

çar⁄rahoma sm. pl. N. di alcune oblazioni.

çar⁄råkåra sm. portamento o andatura del

corpo.

çar⁄råk®ti sf. portamento o andatura del

corpo.

çar⁄råtman sm. anima corporea.

çar⁄rånta sm. peli del corpo.

çar⁄råntakara agg. che mette fine a, che

distrugge il corpo (MBh; R).

çar⁄råntara sn. altro corpo (MBh).

çar⁄råntaracårin agg. che agisce in un al-

tro corpo.

çar⁄råbhyadhika agg. più caro della pro-

pria persona.

çar⁄rårdha sm. metà del corpo.

çar⁄råvayava sm. parte del corpo, mem-

bra.

çar⁄råvara~a sn. 1. “copertura del corpo”,

scudo (MBh); 2. pelle (L).

çar⁄råsthi sn. scheletro.

çar⁄rin agg. 1. che ha un corpo, incarnato,

corporeo; 2. ifc. che ha qualcosa come

corpo; 3. coperto di corpi (MBh); 4. ifc.

che esercita il proprio corpo; 5. che vi-

ve; sm. 1. creatura dotata di corpo, uo-

mo; 2. anima; 3. spirito personificato.

çar⁄r⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çar⁄r⁄bhavati: assu-

mere una forma corporea (Kathås).

çáru sm. sf. arma da lancio, dardo, freccia

(AV); sm. 1. arma da lancio (spec. il

fulmine di Indra e l’arma dei Marut); 2.

pernice; 3. ira, passione; 4. N. di Vi‚~u;

5. N. di un Devagandharva (MBh); 6.

N. di un figlio di Vasudeva; sf. personi-

ficazioni delle armi (RV). 

çárumat agg. armato di armi da lancio

(RV).

çareja agg. nato in un canneto.

çarepha sm. N. di un poeta.

çare‚⁄kâ sf. 1. stelo della canna (ÇBr; R);

2. freccia.

çare‚†a sm. “desiderato dalle frecce”, al-

bero di mango.

çarai‚⁄kâ sf. 1. stelo della canna (R); 2.

freccia.

çarog®h⁄ta agg. coperto da una pelle o da

una pellicola. 

çarottama sn. ottima freccia.

çaraugha sm. tempesta di frecce.

çarkara agg. sabbioso, ghiaioso (ÇBr);

sm. 1. ciottolo; 2. tipo di tamburo; 3. N.

di una favolosa creatura acquatica; sm.

pl. N. di un popolo.

çarkaraka sm. tipo di cedro dolce; sf.

(ikå) zucchero semolato o candito.

çarkarakar‚in agg. trascinato tra la ghiaia

(Hariv).

çarkarajå sf. zucchero semolato o candito.

çarkaratvá sn. natura della sabbia o della

ghiaia (TS).

çarkaravar‚in agg. che piove ghiaia

(MBh).

çárkarå sf. 1. ghiaia, sabbia, ciottoli, greto

ciottoloso, suolo o terriccio ghiaioso

(spec. pl.), (AV); 2. med. renella

(Suçr); 3. indurimento della carne; 4.

indurimento del cerume delle orec-

chie; 5. zucchero semolato o candito;

6. coccio di vaso di terracotta.

çarkaråkar‚in agg. trascinato tra la

ghiaia.

çarkaråk‚a sm. N. di uomo.

çarkaråk‚ya sm. N. di uomo.

çarkaråcala sm. “collina di zucchero”,

pan di zucchero.

çarkaråcaladåna sn. dono di pan di zuc-

chero.

çarkarådhenu sf. dono di zucchero mo-

dellato a forma di vacca.

çarkaråpu‚pa sm. Calotropis bianca.

çarkaråprabhå sf. “simile alla ghiaia”, N.

del secondo inferno dei Jaina.

çarkaråmbu sn. acqua zuccherata (Suçr).

çarkarårbuda sm. sn. tipo di tumore

(Suçr).

çarkaråla agg. impregnato di sabbia o

ghiaia.
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çarkaråvat agg. sabbioso, ghiaioso.

çarkaråvartå sf. N. di un fiume.

çarkaråvar‚in agg. che piove ghiaia.

çarkaråsaptam⁄ sf. N. di un rito nel setti-

mo giorno della metà luminosa del me-

se Vaiçakha.

çarkaråsava sm. rum (R).

çarkarika agg. sabbioso, ghiaioso.

çarkarin agg. med. affetto dalla renella

(Car).

çarkarila agg. ghiaioso.

çarkar⁄ sf. 1. fiume; 2. cintura; 3. tipo di

metro; 4. Saccharum Spontaneum.

çarkar⁄k®ta agg. trasformato in ghiaia o

sabbia.

çarkar⁄dhåna sn. N. di un villaggio.

çarkarodaka sn. acqua zuccherata.

çarku sm. N. di un demone maligno (AV).

çarkura agg. giovane, tenero.

çarko†á sm. N. di un serpente.

çar~acåpili sm. N. di uomo.

çardís sm. (vl. çárdis) N. di uno ¸‚i (?),

(AV XVIII, 3, 16).

çárdha agg. audace, insolente, ardito

(RV); sm. 1. flatulenza; 2. armata o

truppa (ardita o audace), (spec. la

schiera dei Marut), (RV).

çardhaµjaha agg. che provoca flatulen-

za; sm. fagioli o altro legume.

çárdhat agg. audace, insolente, beffardo,

ardito (RV).

çardhana sn. atto di fare un peto.

çárdhan⁄ti agg. 1. che agisce con audacia; 2.

che guida una schiera (di Marut), (RV).

çárdhamåna agg. che si burla di, beffardo,

sfacciato (RV; VS).

çardhavat agg. che contiene la parola

çardha.

çárdhas agg. audace, insolente, ardito

(RV); sn. truppa, schiera, moltitudine,

folla.

çárdhya agg. audace, insolente, ardito,

forte (RV I, 119, 5).

çarb vb. cl. 1 P. çarbati: 1. andare; 2. ucci-

dere.

çarmaka sm. pl. N. di un popolo (MBh).

çarmakåma agg. desideroso di felicità.

çarmakårin agg. che causa felicità, che

benedice.

çarmak®t agg. che causa felicità, che be-

nedice.

çarma~ya agg. che protegge, che ripara

(TS).

çarma~yadeça sm. regione della Germa-

nia.

çarma~yadeç⁄ya agg. nato in Germania.

çarmada agg. che genera felicità, che ren-

de prospero, propizio.

çarmadåt® agg. che genera felicità, che

rende prospero, propizio.

çárman sn. 1. rifugio, protezione, riparo,

salvezza, scampo (RV); 2. casa; 3.

gioia, beatitudine, diletto, felicità; 4.

N. di alcune formule; 5. identificato

con çarva e vac; agg. felice, prospero.

çarmaprada agg. che genera felicità, che

rende prospero, propizio.

çarmaya vb. (solo al ppres. çarmayat):
proteggere, riparare (RV).

çarmara sm. 1. tessuto o indumento; 2.

Curcuma Aromatica o altra specie di

pianta.

çarmalåbha sm. ottenimento della felicità

(Suçr).

çarmavat agg. 1. che contiene la parola

çarman; 2. felice, fortunato.

çarmavar¨tha sn. du. sorveglianza e pro-

tezione.

çarmavarmaga~a sm. N. di un ga~a dei

versi dell’AV.

çarmasád agg. seduto dietro un riparo o

uno schermo (RV).

çarmin agg. felice, propizio, fortunato

(MBh); sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

çarmi‚†hå sf. “molto fortunata”, N. di una

della moglie di Yayåti (figlia di

V®‚aparvan e madre di Druhyu, Anu e

Puru), (MBh).

çarmi‚†håyayåti sn. N. di un Nå†aka.

çarmi‚†håvijaya sm. N. di un Nå†aka.

çarmopåya sm. mezzi per ottenere la feli-

cità (Kathås).

çárya sm. freccia, dardo (RV); sf. 1. canna,

asta, freccia (RV); 2. pene (RV X, 178,

4); 3. notte; 4. dito; 5. istrice; sm. pl.

oggetti in vimini (del setaccio del

soma), (RV); sn. id.; agg. ostile, noci-

vo, dannoso.

çarya~a sm. pl. “boschetto di canne”, N.

di un distretto nel Kuruk‚etra.

çarya~åvat sm. 1. “folto di canne”, stagno

(anche fig. di un ricettacolo per il

soma); 2. N. di un lago o di un distretto

nel Kuruk‚etra), (RV).

çaryahán sm. chi uccide con frecce, arcie-

re, guerriero (RV).

çaryåta sm. N. di uomo (RV; ÇBr).

çaryåti sm. 1. N. di un figlio di Manu Vai-

vaçvata; 2. N. di un figlio di Nahu‚a

(VP).

çarv vb. cl. 1 P. çarvati: offendere, ferire,

uccidere.

çarvá sm. 1. N. di un dio che uccide con le

frecce (menzionato insieme con Bhava

e altri nomi di Rudra-Çiva); 2. N. di Çi-

va (AV); 3. N. di uno degli undici Ru-

dra (VP); 4. N. di Vi‚~u; 5. N. di un fi-

glio di Danu‚a (VP); 6. N. di un poeta;

sm. pl. N. di un popolo; sm. du. Çarva e

Çarvå~⁄; sf. (å) N. di Umå.

çarvaka sm. N. di un Muni; sf. (ikå) leb-

bra.

çarvakoça sm. N. di un dizionario.

çarva†a sm. 1. N. di uomo (Råjat); 2. N. di

un poeta.

çarvadatta sm. “dono di Çarva”, N. di un

maestro.

çarvapatn⁄ sf. “moglie di Çiva”, Pårvat⁄

(Kathås).

çarvaparvata sm. “monte di Çiva”, Kailåsa.

çarvaparvatavåsin⁄ sf. N. di Durgå

(Kathås).

çarvara agg. variegato, pezzato, macchia-

to; sn. 1. oscurità; 2. Kåmadeva.

çarvarin sm. trentaquattresimo anno dei

sessanta anni del ciclo di Giove.

çárvar⁄ sf. 1. notte (stellata), (RV); 2. sera,

crepuscolo; 3. Curcuma Longa; 4.

donna; 5. N. della moglie di Do‚a e

madre di Çiçumåra; sf. pl. corsieri scre-

ziati dei Marut (RV).

çarvar⁄pati sm. 1. “signore della notte”,

luna; 2. N. di Çiva.

çarvar⁄ça sm. luna (Råjat).

çarvar⁄çvara sm. luna.

çarvalå sf. (vl. çarval⁄) bastone di ferro,

corvo (v. sarvalå).

çarvavarman sm. N. di vari autori e di uo-

mini.

çarvåk‚a sn. frutto di Ganitrus Sphaerica.

çarvåcala sm. “monte di Çiva”, Kailåsa

(Kathås).

çarvå~⁄ sf. moglie di Çiva.

çarvå~⁄rama~a sm. “marito di Çarvå~⁄”,

N. di Çiva.

çarvåvatåramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

çarvilaka sm. N. di uomo.

çarçar⁄ka agg. molesto, offensivo.

çar‚⁄kå sf. tipo di metro.

çal 1 vb. cl. 1 (Å.) çalate: 1. agitare; 2. co-

prire; 3. (P.) çalati: andare, muoversi;

cl. 10 Å. çålayate: lodare. 

çal 2 intz. esclamazione onomatopeica

(esprimente qualcosa di improvviso o

inaspettato), (AV XX, 135, 2).

çalá agg. sm. 1. bastone (TBr); 2. lancia,

dardo; 3. tipo di animale; 4. cammello

(L); 5. asino (L); 6. N. di Bh®πgi (servi-

tore di Çiva); 7. N. di Brahmå; 8. N. di

un demone serpente (MBh); 9. N. di un

figlio di Dh®tarå‚†ra; 10. N. di un figlio

di Somadatta; 11. N. di un figlio di

Par⁄k‚it; 12. N. di un figlio di Çunaho-

tra (Hariv); sm. sn. 1. aculeo dell’istri-

ce; 2. misura di lunghezza.

çalaka sm. 1. ragno; 2. uccello.

çalaka†aπkata sm. N. di Skanda.

çalakara sm. N. di un demone serpente

(MBh).

çalaπka†a sm. N. di uomo.

çalaπku sm. N. di uomo.

çalaπga sm. 1. re, sovrano; 2. tipo di sale.

çaladå sf. N. di una figlia di Raudråçva.

çalaputra sm. (vl. çaliputra) N. di un luo-

go.

çalabha sm. 1. cavalletta, locusta, tipo di

falena (MBh); 2. N. di un Deva-

gandharva; 3. N. di un Asura; sf. (⁄)
N. di una delle Måt® che assistono

Skanda.

çalabhatå sf. condizione di cavalletta o fa-

lena.

çalabhatva sn. condizione di cavalletta o

falena.
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çalabhåya vb. den. P. çalabhåyate: essere

o agire come una cavalletta o una fale-

na (i.e. volare imprudentemente nel

fuoco, correre incontro a morte certa). 

çalabhåsura sm. Asura Çabhala (MBh).

çalabhåstra sn. arco decorato con caval-

lette d’oro.

çalala sn. 1. aculeo dell’istrice; 2. setola di

cinghiale; sm. istrice.

çalalacañcu sm. sn. aculeo dell’istrice

(usato per scrivere). 

çalalita agg. provvisto di aculei (MBh).

çalalî sf. 1. aculeo dell’istrice (usato nella

cerimonia della scriminatura dei ca-

pelli e per applicare il collirio), (TBr;

ÇBr); 2. piccolo istrice.

çalal⁄pisaπga sm. “variegato come gli

aculei di un istrice”, N. di un Navarå-

tra. 

çalåka sm. piccolo paletto o bastone.

çalåkadh¨rta sm. uccellatore (MBh).

çalåkalâ sf. piccolo paletto o piolo (AV).

çalåkå sf. 1. piccolo paletto, piolo, bastone

(per mescolare), ramoscello (unto di li-

mone per catturare gli uccelli), stecca

(di ombrello), sbarra o spranga (di una

gabbia o di una finestra), scheggia,

scaglia, assicella, pennello, matita (per

dipingere o per applicare il collirio),

(ÇBr); 2. pezzo di bambù (Buddh); 3.

aculeo dell’istrice; 4. pezzo di avorio

oblungo di forma quadrangolare; 5.

piolo, spillo, punta di freccia, ago, son-

da (usata in chirurgia), attrezzo appun-

tito; 6. germoglio, ramoscello, virgul-

to; 7. governatore; 8. stuzzicadenti o

spazzolino per i denti; 9. fiammifero o

sottile pezzo di legno; 10. osso; 11. dito

(della mano o del piede); 12. istrice;

13. arbusto spinoso, Vangueria Spino-
sa; 14. Turdus Salica; 15. N. di una

città (R); 16. N. di donna.

çalåkåpari indecl. termine riferito ad un

lancio o movimento sfortunato al gio-

co çalåkå.

çalåkåpuru‚a sm. pl. (per i Jaina) N. di

sessantatre esseri divini.

çalåkåbhr¨ sf. N. di donna.

çalåkåyantra sn. med. attrezzo appuntito

o sonda.

çalåkåv®tti sn. carestia.

çalåkåstha agg. che si trova su un piolo.

çalåkikå sf. piccolo paletto, piolo.

çalåkin agg. 1. dotato di barbe (detto del-

l’orzo), (Suçr); 2. dotato di costole.

çalå†a sm. carrettata (= venti volte cento

pala).

çalå†u sm. sn. frutto acerbo di un albero;

agg. non maturo, acerbo; sm. 1. Aegle
Marmelos; 2. tipo di radice. 

çalåtura sm. sn. (?) N. della dimora degli

antenati di På~ini. 

çalåthala sm. N. di un uomo; sm. pl. N. dei

suoi discendenti.

çalåbholi sm. cammello. 

çalålu sn. 1. tipo di profumo o fraganza; 2.

frutto acerbo di un albero.

çalåluka agg. che commercia il profumo o

l’essenza çalålu.

çalåvat sm. N. di uomo.

çalåhaka sm. vento.

çalúna sm. tipo di insetto (AV).

çálka sm. sn. pezzetto, morso, scaglietta,

scheggia, truciolo, porzione; sm. fari-

na; sn. 1. scaglia di pesce; 2. corteccia.

çalkamaya agg. squamoso.

çalkayuta agg. squamoso.

çalkala sn. 1. scaglia di pesce; 2. corteccia.

çalkalin agg. squamoso; sm. pesce.

çalkin sm. “che ha squame”, pesce.

çalbh vb. cl. 1 Å. çalbhate: lodare, vantare.

çalmalí sm. Salmalia Malabarica, pianta

del cotone (RV).

çalmal⁄ sf. Salmalia Malabarica, pianta

del cotone.

çalya sm. sn. (ifc. sf. å) 1. dardo, lancia,

giavellotto, arma dalla punta di ferro,

picca, freccia (RV); 2. qualsiasi cosa

che tormenta o provoca sofferenza

(spina, pungiglione, aculeo); 3. med.

sostanza estranea immessa nel corpo e

che causa dolore (p.e. scheggia, spillo,

calcolo nella vescica), (MBh; R); 4. er-

rore, colpa, difetto (Hariv); sm. 1. istri-

ce; 2. specie di pesce; 3. recinto, con-

torno, limite, frontiera; 4. Vanguieria
Spinosa; 5. Aegle Marmelos; 6. N. di

un Asura (Hariv; VP); 7. N. di un re di

Madra (zio materno dei figli di På~∂u),

(MBh; Hariv); 8. N. di un altro re

(Råjat); sf. (å) tipo di danza; sn. 1. ran-

dello di ferro; 2. veleno; 3. ingiuria,

diffamazione.

çályaka sm. 1. lancia, dardo, freccia, spi-

na; 2. istrice (VS); 3. pesce squamoso;

4. Vanguieria Spinosa.

çalyaka~†ha sm. “che lancia aculei”, istri-

ce.

çalyakartana sm. N. di un luogo (R).

çalyakart® sm. 1. fabbricatore di frecce

(R); 2. chirurgo.

çalyakartt® sm. “che taglia o rimuove

schegge”, chirurgo.

çalyakar‚a~a sm. N. di un luogo (R).

çalyakavat agg. che ha la bocca appuntita;

sm. (con åkhu) toporagno (MBh).

çalyak⁄rtana sm. N. di un luogo (R).

çalyak®nta sm. “che taglia o rimuove

schegge”, chirurgo.

çalyakriyå sf. estrazione di spine o di altre

sostanze che sono penetrate nel corpo.

çalyajñåna sn. N. di un capitolo di un trat-

tato di medicina.

çalyatantra sn. N. di un capitolo di un trat-

tato di medicina.

çalyadå sf. specie di pianta.

çalyapar~ikå sf. tipo di pianta medici-

nale.

çalyapar~⁄ sf. tipo di pianta medicinale.

çalyaparvan sn. N. del IX libro del MBh.

çalyap⁄∂ita agg. colpito da una freccia o

da una spina (R).

çalyaprota agg. trafitto da una freccia.

çalyabh¨ta agg. che è una spina o un pun-

giglione.

çalyaya vb. den. P. çalyayati: tormentare,

fare male, far soffrire, ferire.

çalyaloman sn. aculeo dell’istrice.

çalyavat agg. 1. che possiede una freccia,

che ha la punta di una lancia conficcata

nel corpo (detto di un cervo), (MBh);

2. che possiede la punta di una freccia e

l’animale da essa colpito (Mn); 3. che

si trova in difficoltà, ostacolato dalle

difficoltà.

çalyavåraπga sn. impugnatura di una

freccia, parte con la quale una freccia o

un’altra sostanza estranea conficcata

nel corpo è tenuta durante l’operazione

di estrazione.

çalyaçåstra sn. “scienza dell’estrazione

delle schegge”, N. di una parte della

chirurgia e di un capitolo di un trattato

di medicina.

çalyasraµsana sn. estrazione di una spina.

çalyahart® sm. 1. “che rimuove le spine”,

sarchiatore; 2. chirurgo (R).

çalyah®tsm. “che estrae schegge”, chirurgo.

çalyåtman agg. di carattere scontroso (TS).

çalyåpanayan⁄ya agg. che tratta dell’e-

strazione di spine.

çalyåya vb. den. Å. çalyåyate: diventare

una spina o un pungiglione.

çalyåri sm. “nemico di Çalya”, N. di

Yudhi‚†hira.

çalyåhara~avidhi sm. “metodo per estrar-

re schegge”, N. di un capitolo

dell’A‚†åπgah®dayasaµhitå.

çalyoddhara~a sn. 1. estrazione di frecce

e spine; 2. N. di un’opera.

çalyoddhåra sm. 1. estrazione di frecce e

spine; 2. N. di un’opera.

çalyoddh®ti sf. 1. estrazione di frecce e

spine; 2. N. di un’opera.

çalla sm. 1. rana; 2. corteccia; sf. (å) Bo-
swellia Thurifera. 

çallaka sm. 1. istrice (MBh); 2. Bignonia
Indica; sf. (vl. jhillikå), (ikå) tipo di

imbarcazione o di nave (Hariv); sn.

corteccia.

çallakåπgaja agg. cresciuto sul corpo di

un istrice (Suçr).

çallaki sf. 1. istrice; 2. Boswellia Thuri-
fera; 3. incenso.

çallak⁄ sf. (vl. sallak⁄) 1. istrice (R); 2. Bo-
swellia Thurifera (MBh; R); 3. incen-

so, olibano (Suçr).

çallak⁄tvac sf. corteccia di Boswellia Thu-
rifera (Suçr).

çallak⁄drava sm. “essenza di çallak⁄”, tipo

di incenso, olibano.

çallak⁄ya sm. “essenza di çallak⁄”, tipo di

incenso, olibano (MBh).

çalva sm. pl. 1. N. di un popolo; 2. specie

di pianta.
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çav vb. cl. 1 P. çavati: 1. andare; 2. alterare,

trasformare, cambiare.

çava sm. sn. cadavere, salma (ÇBr); sn. ac-

qua.

çavakarman sn. cremazione di un cadave-

re, funerali.

çavakåmya sm. “amante di o che si nutre

di cadaveri”, cane.

çavak®t sm. “che rende cadaveri”, N. di

K®‚~a.

çavagandhin agg. che fiuta cadaveri.

çavadahyâ sf. cremazione di un cadavere

(ÇBr).

çavadåha sm. cremazione di un cadavere.

çavadåhaka sm. persona che brucia un ca-

davere.

çavadåhin sm. persona che brucia un ca-

davere.

çavadhara agg. che trasporta cadaveri

(MBh).

çavadhåna sm. pl. N. di un popolo.

çavanabhya sn. pezzo del mozzo della

ruota di un veicolo (usato come bara o

feretro).

çavapannaga sm. serpente morto (MBh).

çavabhasman sn. ceneri di un cadavere.

çavabh¨ta agg. diventato un cadavere o

come un cadavere.

çavamandira sn. luogo preposto alla cre-

mazione dei cadaveri.

çavayåna sn. “veicolo per il cadavere”,

bara, feretro.

çavara v. çabara.

çavaratha sn. “veicolo per il cadavere”,

bara, feretro.

çavar¨pa sn. “come un cadavere”, specie

di animale.

çavarga sm. classe delle sibilanti (ç, ‚, se h).

çavavåha sm. trasportatore di cadaveri

(MBh).

çavavåhaka sm. trasportatore di cadaveri

(MBh).

çavavi‚a sn. veleno emanato da un cada-

vere (Suçr).

çavaçatamaya agg. coperto da cento cada-

veri.

çavaçayana sn. 1. luogo preposto alla cre-

mazione dei cadaveri; 2. fiore di loto.

çavaçibikå sf. bara, feretro.

çavaçiras sn. teschio di un cadavere (Mn).

çavaçirodhvaja sm. colui che porta il cra-

nio del cadavere di un nemico come in-

segna.

çavaç⁄r‚aka sm. “testa di cadavere”, setti-

mo cubito dal fondo o undicesimo dal-

la cima di un altare sacrificale.

çávas sn. 1. forza, potere, potenza, supe-

riorità, prodezza, valore, eroismo; 2.

acqua; 3. cadavere; sm. N. di un mae-

stro; avv. (çavaså) potentemente, con

forza (RV; AV).

çavasådhana sn. “rito del cadavere”, ceri-

monia religiosa eseguita con un cada-

vere.

çavasåná agg. forte, violento, vigoroso,

potente (RV); sm. strada.

çavasåvat agg. forte, potente (RV).

çavasin agg. forte, potente (RV).

çavasî sf. “la Forte”, N. della madre di In-

dra (RV).

çavasparça sm. il toccare un cadavere.

çavasp®ç agg. che ha toccato un cadavere

(e di conseguenza è contaminato),

(Mn).

çavågni sm. fuoco per il funerale.

çavåcchådana sn. “che copre un cadave-

re”, lenzuolo funebre.

çavånna sn. cibo per i morti.

çavåça sm. divoratore di cadaveri.

çavåsthimålika agg. che porta una ghir-

landa di ossa.

çavodvahá sm. trasportatore di cadavere

(ÇBr).

çavya sn. cremazione di un cadavere, fu-

nerale.

çaç vb. cl. 1 P. çaçati: saltare, danzare.

çaçá sm. 1. lepre, coniglio, antilope (si cre-

de che le macchie lunari somiglino ad

una lepre o ad un coniglio), (RV); 2. ti-

po di meteora (AVV, 17, 4); 3. N. di uo-

mo nato sotto una precisa costellazio-

ne; 4. uomo di carattere mite e facil-

mente trascinato (una delle quattro

classi in cui sono divisi gli uomini da-

gli autori di trattati sull’erotismo); 5.

albero lodhra, Symplocos Racemosa;

6. resina di mirra; 7. N. di una parte del

Jambudv⁄pa; sf. (⁄) N. di un’Apsaras.

çaçaka sm. 1. piccola lepre (MBh; R); 2.

uomo con un carattere particolare; sm.

pl. N. di un popolo (MBh).

çaçakar~a sm. 1. orecchio di lepre; 2.

“orecchio di lepre”, N. dell’autore di

RV VIII, 9 (il cui patr. è Kå~va); sm.

du. N. di un såman.

çaçakavi‚å~a sn. corno di lepre (espres-

sione che indica una cosa impossibile).

çaçakaçiçu sm. cucciolo di lepre.

çaçakådhama sm. misero coniglietto

(Hit).

çaçaghåtaka sm. “assassino di lepri”,

falco.

çaçaghåtin sm. “assassino di lepri”, falco.

çaçaghna sm. “assassino di lepri”, falco.

çaçaghn⁄ sf. falco (Car).

çaçat agg. saltellante.

çaçadhara sm. 1. “che porta i segni della

lepre”, luna; 2. canfora; 3. N. di vari

autori.

çaçadhara sm. (con våra) lunedì.

çaçadharaprabhå sf. N. di un’opera.

çaçadharamålå sf. N. di un’opera.

çaçadharamukh⁄ sf. donna dal volto simi-

le alla luna.

çaçadharamauli sm. “dalla cresta di lu-

na”, N. di Çiva.

çaçadharåcårya sm. N. di un autore.

çaçadhar⁄ya sn. opera composta da

Çaçadhara.

çaçadharman sm. N. di un re (VP).

çaçapada sn. impronta di lepre.

çaçapadaçakti sf. N. di un’opera.

çaçaplutaka sn. graffio di artiglio.

çaçabindu sm. 1. “dalle macchie di lepre”,

luna; 2. N. di un re (figlio di Citra-

ratha); sm. pl. N. dei suoi discendenti

(MBh; Hariv).

çaçabh®t sm. “portatore della lepre”, luna.

çaçabh®dbh®t sm. “portatore della luna”,

N. di Çiva.

çaçamåtra agg. che misura quanto una le-

pre.

çaçamåná agg. che si sforza o si esercita,

zelante, che fatica, attivo, che lavora

(RV; VS; AV).

çaçamu~∂arasa sm. tipo di medicina li-

quida (estratta dalla testa della lepre).

çaçayá agg. che scorre sempre, inesauribi-

le, abbondante (RV).

çaçayåna 1 sn. N. di una meta di pellegri-

naggio (MBh).

çaçayåna 2 agg. che riposa, che dorme

(RV).

çaçayú agg. che insegue lepri (AV).

çaçarajas sn. “sporcizia su una lepre”, mi-

sura di lunghezza o di capacità.

çaçalak‚a~a sm. “che ha il marchio della

lepre”, luna (MBh).

çaçalak‚man sn. marchio della lepre (sul-

la luna), (MBh); sm. “che ha il marchio

della lepre”, luna.

çaçalåñchana sm. 1. “che ha il marchio

della lepre”, luna; 2. canfora.

çaçalupta sn. lo scomparire come una le-

pre.

çaçaloman sm. 1. pelo di lepre; 2. N. di un

re (MBh).

çaçavi‚å~a sn. corno di lepre (espressione

che indica una cosa impossibile).

çaçavi‚å~åya vb. den. Å. çaçavi‚å~åyate:

somigliare ad un corno di lepre, essere

impossibile.

çaçaçimbikå sf. N. di una pianta.

çaçaç®πga sn. corno di lepre (espressione

che indica una cosa impossibile); sm.

N. di uomo.

çaçasthal⁄ sf. Doab, regione tra i fiumi

Gange e Jumnå.

çaçahan agg. che uccide lepri.

çaçåk‚á sm. “dagli occhi di lepre”, N. di

una creatura mitica.

çaçåπka sm. 1. “che ha il marchio della le-

pre”, luna (MBh); 2. canfora; 3. N. di

un re.

çaçåπkakånta agg. amabile come la luna.

çaçåπkakira~aprakhya agg. simile ad un

raggio di luna.

çaçåπkakula sn. stirpe lunare (Kathås).

çaçåπkaja sm. “figlio della luna”, pianeta

Mercurio.

çaçåπkatanaya sm. “figlio della luna”,

pianeta Mercurio.

çaçåπkadhara sm. N. di un grammatico.

çaçåπkapura sn. N. di una città (Kathås).

çaçåπkabimba sn. disco della luna.
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çaçåπkabhås agg. che risplende come la

luna.

çaçåπkamuku†a sm. “che ha la luna come

diadema”, N. di Çiva (Kathås).

çaçåπkam¨rti sm. “che ha l’aspetto di una

macchia di lepre”, N. della luna.

çaçåπkalekhå sf. “striscia di luna”, luna

crescente.

çaçåπkavat⁄ sf. N. di una principessa

(Kathås).

çaçåπkavadanå sf. donna dal volto simile

alla luna.

çaçåπkaçatru sm. “nemico della luna”, N.

di Råhu.

çaçåπkaç®πga sn. corno o punta della luna

crescente.

çaçåπkaçekhara sm. “dalla cresta di lu-

na”, N. di Çiva.

çaçåπkasuta sm. “figlio della luna”, pia-

neta Mercurio.

çaçåπkåtmajavåsara sm. mercoledì.

çaçåπkårdha sm. mezzaluna.

çaçåπkårdhamukha agg. che ha la testa a

forma di mezzaluna (detto di una frec-

cia).

çaçåπkårdhaçekhara sm. N. di Çiva

(Råjat).

çaçåπkita agg. dalle macchie di lepre

(luna).

çaçåπkopala sm. tipo di pietra preziosa.

çaçå~∂uli sf. (vl. çaçå~∂ul⁄) tipo di cetriolo.

çaçåda agg. che mangia lepri; sm. 1. uccel-

lo predatore; 2. N. di Vikuk‚i (MBh).

çaçådana sm. “mangiatore di lepri”, falco

bruno.

çaçika sm. pl. (vl. çåçika) N. di un popolo

(MBh).

çaçikara sm. raggio di luna.

çaçikalå sf. 1. dodicesima parte del diame-

tro della luna, dito di luna, luna; 2. tipo

di metro; 3. N. di varie donne.

çaçikalåpañcåçikå sf. N. di un’opera.

çaçikalåbhara~a sm. “ornato con un dito

della luna”, N. di Çiva.

çaçikånta sm. “amato dalla luna”, pietra di

luna; sf. (å) N. di un fiume (VP); sn.

fiore bianco di loto che si apre di notte.

çaçikira~a sm. raggio di luna (Suçr).

çaçiketu sm. N. di un’opera buddhista.

çaçiko†i sm. corno di luna.

çaçik‚aya sm. luna nuova.

çaçikha~∂a sm. sn. luna crescente; sm. N.

di un Vidyådhara (Kathås). 

çaçikha~∂apada sm. N. di un Vidyådhara

(Kathås). 

çaçikha~∂açekhara sm. “che ha la luna

crescente come diadema”, N. di Çiva

(Hariv).

çaçigaccha sm. stirpe lunare.

çaçigupta sm. N. di un re (VP).

çaçiguhyå sf. succo della radice di liquiri-

zia.

çaçigraha sm. “cattura della luna”, eclissi

lunare.

çaçigrahasamågama sm. congiunzione

della luna con asteroidi o pianeti.

çaçija sm. “figlio della luna”, il pianeta

Mercurio (MBh).

çaçitanaya sm. “figlio della luna”, pianeta

Mercurio.

çaçitejas sm. 1. N. di un Vidyådhara

(Kathås); 2. N. di un 

serpente.

çaçidivåkara sm. du. luna e sole.

çaçideva sm. 1. N. di un re (= rantideva); 2.

N. di un grammatico; sn. casa lunare

M®gaçiras.

çaçidaiva sn. casa lunare M®gaçiras.

çaçidhara sm. N. di uomo.

çaçidharamaπgalamata sn. N. di un’o-

pera.

çaçidhåman sn. splendore della luna.

çaçidhvaja sm. 1. N. di un Asura (Hariv);

2. N. di un re di Bhallå†anagara.

çaçin sm. 1. “che contiene una lepre”, luna

(MBh); 2. N. del numero uno; 3. tipo di

metro; 4. N. di uomo; 5. emblema di un

Arhat o Jina; 6. canfora; sf. (in⁄) N. del-

l’ottava kalå della luna.

çaçipåda sm. raggio di luna.

çaçiputra sm. “figlio della luna”, pianeta

Mercurio.

çaçiprabha agg. luminoso come la luna,

che brilla come la luna; sf. (å) 1. N. di

donna (Kathås); 2. chiaro di luna; sn. 1.

fiore di loto che si apre di notte; 2. nin-

fea bianca commestibile; 3. perla.

çaçipriya sn. perla; sf. (å) “innamorato del-

la luna”, dimora lunare personificata.

çaçibhås sf. raggio di luna.

çaçibh¨‚a~a sm. “decorato con la luna”,

N. di Çiva.

çaçibh®t sm. “che porta la luna”, N. di

Çiva.

çaçima~i sm. pietra di luna.

çaçima~∂ala sn. disco della luna.

çaçimat agg. che possiede la luna.

çaçimaya agg. relativo alla luna.

çaçimay¨kha sm. raggio di luna.

çaçimukha agg. dal volto di luna; sf. (⁄)
donna dal volto simile alla luna.

çaçimauli sm. “che ha la luna come diade-

ma”, N. di Çiva.

çaçiraçmi sm. raggio di luna.

çaçirekhå sf. 1. “striscia di luna”, dito del-

la luna; 2. N. di donna (Kathås).

çaçilekhå sf. 1. dito della luna; 2. Vernonia
Anthelminthica; 3. Cocculus Cordifo-
lius; 4. tipo di metro; 5. N. di un’Apsa-

ras; 6. N. di una principessa (Kathås);

7. N. di una schiava.

çaçivaµça sm. 1. stirpe lunare; 2. N. di

un’opera.

çaçivaµçaja agg. discendente dalla stirpe

lunare.

çaçivadanå sf. 1. donna dal volto simile al-

la luna; 2. due tipi di metri.

çaçivardhana sm. N. di un poeta.

çaçivå†ikå sf. Boerhavia Procumbens.

çaçivåsara sm. lunedì.

çaçivimala agg. puro come la luna; sm.

(con giri) monte Kailåsa.

çaçiçikhåma~i sm. “che ha la luna come

diadema”, N. di Çiva.

çaçiçekhara sm. 1. “che ha la luna come

diadema”, N. di Çiva; 2. N. di un

Buddha; 3. N. di un alto prelato Jaina.

çaçisaµnibha agg. luminoso come la luna.

çaçisuta sm. “figlio della luna”, pianeta

Mercurio.

çaç⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çaç⁄bhavati: diventare

una lepre.

çáç⁄yas agg. più numeroso, più potente,

più ricco (RV).

çaç⁄ça sm. “signore della luna”, N. di Çiva.

çaç⁄çaçiçu sm. “figlio di Çiva”, N. di Skanda.

çaç⁄çaçiçuç⁄ sm. che ferisce Çiva.

çaçor~a sn. pelo di coniglio o di lepre.

çaçol¨kamukh⁄ sf. N. di una delle Måt®

che assistono Skanda (MBh).

çaçva vb. den. P. çaçvayati: essere o diven-

tare eterno.

çaçvacchånti sf. pace eterna, riposo eterno.

çáçvat agg. 1. perpetuo, continuo, infinito,

eterno, incessante, frequente, numero-

so (spec. riferito alle aurore che sem-

pre si alternano), (RV); 2. tutto, ogni

(RV; AV); avv. (at) 1. eternamente, ri-

petutamente, continuamente, sempre

(RV); 2. subito, direttamente (ÇBr;

BhP); 3. certamente, infatti (Br).

çaçvatamá agg. molto costante, frequente

o numeroso (RV); avv. (ám) una volta

di più, ancora, di nuovo 

çaçvatkåma agg. sempre dedito all’amore.

çaçvadhâ avv. ancora e ancora, ancora e

sempre (RV).

çaçvåya vb. den. P. çaçvåyate: essere o di-

ventare eterno.

ça‚ vb. cl. 1 P. ça‚ati: ferire, nuocere, ucci-

dere.

ça‚ka~∂⁄ sf. specie di pianta e i suoi frutti.

ça‚kula sm. Pongamia Glabra.

ça‚kuli sf. (vl. ça‚kul⁄) 1. orifizio dell’o-

recchio, dotto uditivo; 2. tipo di malat-

tia dell’orecchio; 3. grande dolce ro-

tondo (fatto di riso, zucchero e sesamo

e cotto nell’olio), (MBh); 4. specie di

pesce; 5. Pongamia Glabra; 6. pappa

di riso o decotto d’orzo.

ça‚kulikå sf. tipo di dolce (v. ça‚kuli).
çá‚pa sn. 1. erba appena spuntata, erba

(VS); 2. perdita di conoscenza.

ça‚patulya agg. simile all’erbetta.

ça‚pab®s⁄ sf. giaciglio di erba kuça (R;

Suçr).

ça‚pabhuj sm. “divoratore di erba”, ani-

male che si nutre di erba.

ça‚pabhojana sm. “divoratore di erba”,

animale che si nutre di erba.

ça‚pavat agg. che contiene erbetta.

ça‚påda agg. erbivoro.

ça‚píñjara agg. giallognolo come l’erba

appena spuntata (MS; VS).

ças agg. che recita.
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ças 1 vb. cl. 1 P. çasati: fare a pezzi, uccide-

re, massacrare.

ças 2 vb. cl. 2 P. çasti: dormire (v. sas).

ças 3 gram. 1.desinenza dell’acc. pl.; 2. af-

fisso taddhita ças (che permette di for-

mare avv. da sostantivi).

çasa agg. che recita.

çásana sn. assassinio, carneficina (RV).

çáså sf. assassinio, carneficina (RV V, 41,

18).

çasitvå 1 ger. avendo lodato.

çasitvå 2 ger. avendo ferito o colpito.

çastá agg. 1. recitato, ripetuto (RV); 2. lo-

dato, elogiato, approvato (MBh); 3. di

buon augurio, propizio (AV); 4. bello

(R); 5. felice, fortunato (Kathås); sn.

1. lode, elogio (RV); 2. felicità, perfe-

zione.

çásta agg. fatto a pezzi, ucciso, massacrato

(MBh).

çastaka sn. 1. rame, ferro, acciaio, oro (v.

loma); 2. protezione per il dito dell’ar-

ciere.

çastakeçaka agg. che ha capelli bellissimi.

çastatå sf. eccellenza.

çastavya agg. che deve essere recitato o lo-

dato.

çastí sf. 1. lode, inno (RV); 2. laudatore o

cantore.

çast® sm. dissezionatore (RV; AV).

çastókta agg. cui è stata fatta una recita-

zione (VS).

çastrá sn. 1. invocazione, lode (riferito a

qualsiasi inno recitato sia ad alta voce

sia silenziosamente); 2. recitazione. 

çástra sm. spada; sn. 1. strumento per ta-

gliare o ferire, coltello, spada, arma (ri-

ferito anche ad una freccia), (ÇBr); 2.

attrezzo o strumento; 3. ferro o acciaio;

4. rasoio.

çastraka 1 sn. invocazione, lode, recita-

zione.

çastraka 2 sn. 1. cotello; 2. ferro; sf. (ikå)

coltello, pugnale.

çastrakarmak®t sm. “che esegue un’ope-

razione chirurgica”, chirurgo (Suçr).

çastrakarman sn. “ operazione con il col-

tello”, operazione chirurgica (Suçr).

çastrakarmavidhi sm. N. di un’opera.

çastrakali sm. duello con le spade.

çastrakåra sm. fabbricatore di armi.

çastrakuçala agg. esperto o abile con le

armi.

çastrakopa sm. “furia di spade”, guerra,

battaglia.

çastrakoça sm. fodero di un’arma.

çastrakoçataru sm. Gardenia Spinosa.

çastrak‚ata agg. ucciso con le armi.

çastrak‚åra sm. borace.

çastragraha sm. battaglia, lotta.

çastragråhaka agg. armato.

çastragråhavat agg. che usa mostri mari-

ni per armi (detto di un fiume), (R).

çastragråhin agg. armato; sm. uomo ar-

mato.

çastraghåta sm. colpo di spada.

çastraghu‚†akara agg. che produce ru-

more o clangore con le armi.

çastracikitså sf. “che cura con strumenti”,

chirurgia.

çastrac¨r~a sn. limatura di ferro.

çastrajåla sn. quantità di armi.

çastraj⁄vin agg. che vive di armi; sm. sol-

dato professionista.

çastratyåga sm. il gettare via o l’abbando-

nare le armi.

çastradevatå sf. “dea delle armi”, arma di-

vinizzata o divinità della guerra.

çastradhara agg. che porta le armi; sm.

guerriero.

çastradhåra~a sn. il portare armi o spade.

çastradhåra~aj⁄vaka sm. “che vive por-

tando le armi”, soldato.

çastradhårin agg. che porta le armi.

çastranitya agg. che è continuamente sot-

to le armi.

çastranidhana agg. che muore per un col-

po di spada.

çastranipåta sm. 1. “colpo di spada”,

guerra; 2. “colpo di coltello”, opera-

zione chirurgica.

çastranipåtana sn. “colpo di coltello”,

operazione chirurgica.

çastraniryå~a agg. che muore per un col-

po di spada.

çastranyåsa sm. “che depone le armi”, ri-

tiro dalla battaglia.

çastrapada sm. “segno del coltello”, inci-

sione (Suçr).

çastrapå~i agg. “con l’arma in mano”, ar-

mato; sm. soldato armato (Hit).

çastrapåta sm. “colpo di coltello o di ar-

ma”, incisione.

çastrapåna sn. miscuglio di cui impregna-

re un’arma (per temperarla).

çastrap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

çástrap¨ta agg. “purificato dalle armi”,

che si purifica da una colpa morendo

sul campo di battaglia.

çastraprakopa sm. “furia di spade”, guer-

ra, battaglia.

çastraprahåra sm. taglio di spada.

çastrabhaya sm. calamità della guerra,

pericolo delle armi.

çastrabh®t sm. guerriero (MBh).

çastramaya agg. (pioggia) di armi (R).

çastramårja sm. “pulitore di armi”, ar-

maiolo.

çastramukha sn. taglio di un’arma.

çastralak‚a~a sn. N. di un’opera.

çastravat agg. provvisto di arma (MBh;

Hariv).

çastravadha sm. uccisione con le armi.

çastravårtta agg. che vive di armi.

çastravikrayin sm. commerciante di ar-

mi.

çastravidyå sf. trattato sul tiro con l’arco.

çastravidvas agg. abile con le armi

(MBh).

çastravihita agg. trafitto con un’arma.

çastrav®tti agg. che vive di armi (Mn).

çastravyavahåra sm. pratica delle armi.

çastravra~amaya agg. relativo a ferite

prodotte dalle armi.

çastraçåstra sn. scienza militare.

çastraçik‚å sf. abilità con le armi o con la

spada.

çastraçikhin agg. orgoglioso della pratica

delle armi.

çastrasaµhati sf. “raccolta di armi”, arse-

nale.

çastrasam¨ha sm. “raccolta di armi”, ar-

senale.

çastrasampåta sm. scarica di frecce, bat-

taglia.

çastrahata agg. colpito o ucciso con una

spada.

çastrahatacaturdaç⁄ sf. N. di un quattor-

dicesimo giorno dedicato alla memo-

ria dei soldati caduti.

çastråkhya agg. chiamato spada (riferito

ad una cometa); sn. ferro.

çastrågnisambhrama sm. angoscia o

paura provocata dalla guerra o dal

fuoco.

çastråπgå sf. tipo di acetosella.

çastråj⁄va agg. che vive di armi; sm. sol-

dato professionista.

çastrånta agg. che muore per un colpo di

spada.

çastråbhyåsa sm. pratica delle armi, eser-

citazione militare.

çastråmayårti sf. angoscia provocata dal-

la guerra o dalla malattia.

çastråyasa sn. ferro, acciaio.

çastråyudha agg. che ha la spada come

arma.

çastrårcis agg. che sfavilla per le armi.

çastråvapåta sm. offesa arrecata con le

armi.

çastråçastri avv. spada contro spada.

çastråstra sm. sn. iic. armi usate sia per

colpire sia per lanciare.

çastråstrabh®t agg. che porta armi usate

sia per colpire sia per lanciare.

çastråstrabh®ttva sn. uso delle armi sia

per colpire sia per lanciare.

çastrin 1 agg. che recita, recitatore.

çastrin 2 agg. che porta armi, armato di

spada (MBh).

çastr⁄ sf. coltello, pugnale.

çastr⁄çyåma agg. bluastra come la lama di

un coltello.

çastrotthåpana sn. sollevamento di un’ar-

ma (per colpire).

çastrodyama sm. sollevamento di un’ar-

ma (per colpire).

çastrodyoga sm. pratica delle armi.

çastropakara~a sn. armi e strumenti di

guerra, apparato militare.

çastropaj⁄vin sm. 1. “che vive di armi”,

soldato, guerriero; 2. armaiolo (R).

çaspíñjara agg. giallognolo come l’erba

appena spuntata.

çásman sn. invocazione, lode (RV).
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çasya 1 agg. 1. che deve essere recitato o

espresso come uno çastra (Br); 2. che

deve essere lodato o celebrato; 3. au-

spicabile, desiderabile, eccellente;

sn. 1. recitazione; 2. buone qualità,

merito.

çasya 2 agg. che deve essere fatto a pezzi,

ucciso o massacrato; sn. grano.

çasyaka sn. 1. polvere (R); 2. pietra pre-

ziosa.

çahendravar~anavilåsa sm. N. di un poe-

ma.

çåµvatya sm. N. di un antico maestro.

çåµçapá agg. derivato dalla çiµçapå, fat-

to del suo legno (AV).

çåµçapaka agg. derivato dalla çiµçapå,

fatto del suo legno.

çåµçapåyana sm. N. di un antico maestro

(chiamato anche Suçarman).

çåµçapåyanaka agg. scritto o composto

da Çåµçapåyana.

çåµçapåyani sm. N. di un antico maestro

(= Çaµçapåyana).

çâka sm. 1. potere, forza, aiuto (RV); 2.

(çåká) aiutante, amico (RV).

çåka 1 sn. 1. ortaggio, vegetale, verdura; 2.

cibo vegetale; sm. 1. albero di Teak,

Tectonia Grandis; 2. Acacia Sirissa; 3.

N. del sesto dv⁄pa; sf. (å) Terminalia
Chebula; sm. sn. N. di un luogo.

çåka 2 sm. N. di uomo.

çåka 3 agg. relativo agli Çaka o Indosciti;

sn. sm. 1. (sott. saµvatsara, absa) èra

Çaka; 2. N. per indicare qualsiasi èra;

sm. pl. N. di un popolo.

çåkakalambaka sm. aglio, porro.

çåkakåla sm. èra Çåka.

çåkacukrikå sf. tamarindo.

çåkajañjabha sm. du. Çåka e Jañjabha

(due esseri divini).

çåkajambu sm.(?) N. di un luogo.

çåka†a 1 sn. ifc. campo.

çåka†a 2 agg. relativo ad un carro, che

viaggia su un carro, che tira un carro,

che riempie un carro; sm. 1. animale da

tiro; 2. carrettata; 3. Cordia Latifolia.

çåka†apotikå sf. Basella Rubra.

çåka†åkhya sm. specie di albero.

çåka†åyana sm. (vl. çåka†åyani) 1. patr. di

un antico grammatico; 2. patr. di un

moderno grammatico; 3. patr. dell’au-

tore di un testo di legge.

çåka†åyanavyåkara~a sn. N. di una

grammatica (adottata dalla comunità

jaina in opposizione all’Å‚†ådhyåy⁄).

çåka†åyanasm®ti sf. testo di legge di

Çåka†åyana.

çåka†åyanopani‚adbhå‚ya sn. N. di un

commentario di Çaµkaråcårya.

çåka†ika agg. relativo ad un carro, che

viaggia su un carro; sm. carrettiere.

çåka†⁄na agg. relativo ad un carro, che ap-

partiene ad un carro; sm. carrettata (an-

che come unità di misura di peso =

venti tulå).

çåkataru sm. 1. albero di Teak; 2. Cappa-
ris Trifoliata.

çåkadåsa sm. N. di un maestro.

çåkad⁄k‚å sf. pl. il nutrirsi solo di vegetali

(MBh).

çåkadv⁄pa sm. N. di uno dv⁄pa.

çåkadv⁄p⁄ya agg. che appartiene allo

Çåkadv⁄pa.

çåkanigha~†u sm. N. di un glossario di

piante di S⁄tåråma Çåstrin.

çåkandhavya sm. patr. da Çakandhu.

çåkaµdheya sm. patr. da Çakaµdhi.

çåkapa~a sm. manciata di verdura, misura

corrispondente ad una manciata.

çåkapattra sn. 1. foglia di Teak (Suçr); 2.

vegetali a foglie; sm. Moringa Ptery-
gosperma.

çåkapåtra sn. vaso per vegetali, piatto per

verdure.

çåkapårthiva sm. re che mangia o gusta

verdura.

çåkapi~∂⁄ sf. grande quantità di verdura.

çåkap¨~i sm. patr. di un antico grammati-

co.

çåkapota sm. pl. N. di un popolo.

çåkaprati indecl. piccola quantità di ver-

dura.

çåkabåleya sm. N. di una pianta.

çåkabilva sm. melanzana.

çåkabilvaka sm. melanzana.

çåkabhak‚a agg. vegetariano.

çåkabhak‚atå sf. vegetarianismo.

çåkabhava sm. N. di un var‚a nel

Plak‚adv⁄pa.

çåkam®‚a sm. sn. (vl. såkam®‚a, çåka-
v®‚a) specie di pianta.

çåkambhar⁄ sf. 1. “che nutre l’erba”, N. di

un lago nel Råjputåna; 2. forma di

Durgå (MBh); 3. N. di un luogo o città

consacrata a Durgå (MBh); 4. riti che si

svolgono a Çåkambhar⁄ dedicati a

Durgå.

çåkambhar⁄ya agg. proveniente da

Çåkambhar⁄; sn. tipo di sale fossile

proveniente dal lago Çåkambhar⁄.

çåkayogya sm. coriandolo.

çåkaracita agg. composto di vegetali.

çåkarasa sm. succo di vegetali commesti-

bile (MBh).

çåkaras⁄k® vb. cl. 1 P. çåkaras⁄karoti: tra-

sformare in succo vegetale (Kathås).

çåkaråj sm. “re dei vegetali”, Chenopo-
dium.

çåkaråja sm. “re dei vegetali”, Chenopo-
dium.

çâkala agg. 1. tinto con la sostanza çakala;

2. relativo ad un frammento, ad un pez-

zo o ad una porzione; 3. derivato da, re-

lativo o appartenente agli Çåkala; sm.

sn. frammento, pezzo, scheggia (ÇBr);

sm. 1. (sott. ma~i) amuleto fatto di pez-

zi di legno; 2. N. di un antico maestro;

3. specie di serpente; sm. pl. 1. Çåkala,

seguaci dello Çåkalya; 2. abitanti della

città di Çåkala (MBh); sn. 1. testo o rito

di Çåkalya; 2. N. di un såman; 3. N. di

una città dei Madra (MBh); 4. N. di un

villaggio dei Båh⁄ka.

çåkalaka agg. derivato da o relativo agli

Çåkala.

çåkalapråtiçåkhya sn. N. del RV Prå-

tiçåkhya (ascritto a Çaunaka e traman-

dato per l’uso della scuola Çåkala).

çåkalaçåkhå sf. scuola Çåkala del RV (il

testo del RV tramandato dalla scuola

Çåkala è la sola versione esistente).

çåkalasaµhitå sf. Çåkala Saµhitå.

çåkalasm®ti sf. N. di un testo di legge.

çåkalahoma sm. tipo di oblazione.

çåkalahomam⁄ya agg. relativo allo Çåka-

lahoma.

çåkali sm. pesce.

çåkalika agg. 1. tinto con la sostanza chia-

mata çåkala; 2. frammentario, che ha

un pezzo o un frammento; 3. relativo

alla città di Çåkala.

çåkalin sm. pesce.

çâkalya sm. 1. patr. da Çakala (ÇBr); 2. N.

di un antico grammatico e di un mae-

stro; 3. N. di un poeta.

çåkalyacarita sn. N. di un’opera.

çåkalyapalya sm. N. di un poeta.

çåkalyapit® sm. padre di Çåkalya.

çåkalyamata sn. N. di un’opera.

çåkalyasaµhitå sf. N. di un’opera.

çåkalyasaµhitåpariçi‚†a sn. N. di un’o-

pera.

çåkalyasm®ti sf. N. di un testo di legge.

çåkavar~a agg. marrone scuro; sm. N. di

un re (VP).

çåkavå†a sm. orto.

çåkavå†aka sm. orto.

çåkavå†ikå sf. orto.

çåkavi∂ambaka agg. che disonora il no-

me Çåka.

çåkavindaka sm. melanzana.

çåkav⁄ra sm. 1. Chenopodium; 2. tipo di

porcellana.

çåkav®k‚a sm. Teak.

çåkav®‚a sm. sn. specie di pianta.

çåkavrata sn. voto, astensione dai vegetali.

çåkaçåka†a sn. giaciglio di vegetali.

çåkaçåkina sn. giaciglio di vegetali.

çåkaçre‚†ha sm. 1. “migliore degli ortag-

gi”, melanzana; 2. pianta medicinale

usata anche come ortaggio; 3. Hoya Vi-
ridifolia; 4. Chenopodium Album; sf.

(å) 1. pianta medicinale usata anche

come ortaggio; 2. melanzana; 3. Hoya
Viridifolia.

çåkåkhya sm. Teak; sn. ortaggio.

çåkåπga sn. pepe.

çåkåda sm. “mangiatore di vegetali”, N. di

uomo; sm. pl. famiglia di Çåkåda.

çåkåmla sn. 1. frutto di Garcinia Cambo-
gia; 2. parte migliore del maiale.

çåkåmlabhedaka sn. aceto (ricavato dal

tamarindo).

çåkåmlabhedana sn. 1. aceto; 2. acetosella.

çåkåyana sm. patr. da Çåka.
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çåkåyanín sm. pl. seguaci di Çåkåyanya

(ÇBr).

çåkåyanya sm. patr. da Çåka.

çåkårikå sf. dialetto parlato dagli Çaka o

Çakåra.

çåkår⁄ sf. dialetto parlato dagli Çaka o

Çakåra.

çåkålåbu sm. specie di cetriolo.

çåkåçana agg. che si nutre di vegetali.

çåkå‚†akå sf. ottavo giorno della metà

oscura nel mese di Phålguna (nel quale

vengono offerti vegetali ai Pit®).

çåkå‚†am⁄ sf. ottavo giorno della metà

oscura nel mese di Phålguna (nel quale

vengono offerti vegetali ai Pit®).

çåkåhåra agg. che mangia o si nutre di ve-

getali.

çåkín agg. utile, potente (RV); sm. N. di

uomo; sf. (in⁄) demone femminile che

assiste Durgå.

çåkiná agg. forte, potente (RV).

çåkina sn. ifc. campo.

çåkinikå sf. demoniessa.

çåkin⁄ sf. campo di ortaggi.

çåk⁄ sf. 1. potere, forza, aiuto; 2. aiutante,

amico.

çåkuna 1 agg. pentito, pieno di rimpianto.

çåkuna 2 agg. 1. derivato da o relativo agli

uccelli o ai presagi (MBh; Mn); 2. che

ha la natura di uccello; 3. portentoso,

infausto, di cattivo augurio; sm. 1. uc-

cellatore; 2. presagio, auspicio; 3. N. di

un’opera di Vasantaråja.

çåkunavicåra sm. N. di un’opera.

çåkunaçåstrasåra sm. N. di un’opera.

çåkunasåroddhåra sm. N. di un’opera.

çåkunas¨kta sn. N. di un inno del RV.

çåkuni sm. uccellatore o augure (VP).

çåkunika agg. relativo agli uccelli o ai pre-

sagi; sm. 1. uccellatore, cacciatore di

uccelli (Mn; MBh); 2. pescatore.

çåkunikapraçna sm. N. di un’opera sul-

l’arte dell’interpretazione dei presagi.

çåkunikåyin⁄ sf. pollivendola.

çåkunin sm. 1. pescatore; 2. demone mali-

gno.

çåkuneya agg. 1. relativo agli auspici o

agli uccelli; 2. composto da Çakuni;

sm. 1. piccolo gufo; 2. N. di un Muni;

3. patr. dell’Asura V®ka.

çåkuntaki sm. pl. N. di una tribù di guer-

rieri.

çåkuntak⁄ya sm. re degli Çakuntaki.

çåkuntala sm. matr. di Bharata (sovrano

dell’India, figlio di Çakuntalå e

Du‚yanta), (MBh); sn. dramma

Abhijñånaçakuntala.

çåkuntaleya sm. matr. di Bharata.

çåkuntalopåkhyåna sn. storia di Çakun-

talå e Du‚yanta (MBh).

çåkuntika sm. uccellatore.

çåkunteya sm. N. di un medico.

çåkulika agg. che appartiene al pesce; sm.

pescatore; sn. massa di pesci.

çåkek‚u sm. specie di canna da zucchero.

çåkendra agg. (anno) di un re degli Çaka.

çåkeya sm. pl. N. di una scuola.

çåkola sm. amaranto (pianta rampicante).

çåkk⁄ sf. N. di uno dei cinque Vibhå‚å o

dialetti corrotti.

çåkta agg. relativo al potere o all’energia,

relativo alla Çakti o energia divina nel-

la sua personificazione femminile; sm.

1. adoratore di quest’energia (spec.

identificata con Durgå, moglie di Çi-

va); 2. (çåktá) maestro, precettore (RV

VII, 103, 5); 3. patr. di Paråçara

(MBh); sn. N. di un såman.

çåktakrama sm. N. di un’opera tantra.

çåktatantra sn. N. di un’opera tantra.

çåktabhå‚ya sn. N. di un’opera di Abhina-

vagupta.

çåktamataratnas¨trad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

çåktasavasva sn. N. di un’opera.

çåktågama sm. N. di un’opera tantra.

çåktånandataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera

compilata per gli Çåkta, ricavata dai

tantra e dai Purå~a.

çåktåbhi‚eka sm. N. di un’opera.

çåktika agg. 1. çaktyå j⁄vati; 2. peculiare

degli Çåkta; sm. 1. adoratore della Çak-

ti; 2. lanciere. 

çåkt⁄ka agg. relativo o appartenente ad

una lancia, che colpisce, colpito; sm.

lanciere. 

çåkteya sm. 1. adoratore della Çakti; 2. pa-

tr. di Paråçara (MBh). 

çåktya sm. 1. adoratore della Çakti; 2. patr.

di Gaurav⁄ti; 3. N. di due såman. 

çåktyåyana sm. patr. da Çåktya (anche pl.). 

çåktra sm. patr. di Paråçara (MBh). 

çåktreya sm. patr. di Paråçara (MBh). 

çâkman sn. potere o aiuto (RV). 

çåkya agg. derivato o disceso dagli Çaka;

sm. 1. N. di una tribù di proprietari ter-

rieri e K‚atriya di Kapilavastu (dalla

quale discende Gautama Buddha); 2.

N. di Gautama Buddha; 3. N. di suo pa-

dre Çuddhodana (figlio di Saµjaya); 4.

mendicante buddhista; 5. patr. da

Çaka; 6. patr. da Çåka o Çåkin. 

çåkyak⁄rti sm. “gloria degli Çåkya”, N. di

un maestro.

çåkyaketu sm. “stella degli Çåkya”, N. di

Gautama Buddha.

çåkyapåla sm. N. di un re.

çåkyapuµgava sm. “toro degli Çåkya”,

N. di Gautama Buddha.

çåkyaputr⁄ya sm. monaco buddhista.

çåkyaprabha sm. N. di uno studioso.

çåkyabuddha sm. “Çåkya saggio”, N. di

Gautama Buddha.

çåkyabuddhi sm. N. di uno studioso.

çåkyabodhisattva sm. “Çåkya saggio”, N.

di Gautama Buddha.

çåkyabhik‚u sm. monaco o mendicante

buddhista.

çåkyabhik‚uka sm. monaco o mendicante

buddhista; sf. (⁄) monaca buddhista.

çåkyamati sm. N. di uno studioso.

çåkyamahåbala sm. N. di un re.

çåkyamitra sm. N. di uno studioso.

çåkyamuni sm. “Çåkya saggio”, N. di

Gautama Buddha.

çåkyarak‚ita sm. N. di un poeta.

çåkyavaµça sm. famiglia Çåkya.

çåkyavaµçåvat⁄r~a sm. “incarnato nella

famiglia Çåkya”, N. di Gautama Bud-

dha.

çåkyavardha sn. N. di un tempio.

çåkyaçåsana sn. dottrina o insegnamento

di Gautama Buddha.

çåkyaçiµha sm. “leone Çåkya”, N. di

Gautama Buddha.

çåkyaçrama~a sm. monaco buddhista.

çåkyaçrama~aka sm. monaco buddhista.

çåkyaçrava~a sm. monaco buddhista.

çåkyaçr⁄ sm. N. di un maestro.

çåkyåyan⁄ya sm. pl. N. di una scuola.

çåkra agg. relativo, appartenente o consa-

crato a Indra (MBh); sf. (⁄) moglie di

Indra (riferito anche a Durgå); sn.

Nak‚atra Jye‚†hå (presieduto da In-

dra).

çåkr⁄ya agg. relativo, appartenente o con-

sacrato a Indra.

çåkr⁄yadis sf. “regione di Indra”, est.

çåkvará agg. (vl. çåkkara) 1. forte, potente

(riferito a Indra, al fulmine), (VS; AV);

2. relativo al såman Çakvara (o ai versi

Çakvar⁄), (TS); 3. tipo immaginario di

soma (Suçr); sm. toro, bue; sn. 1. tipo

di cerimonia o rito; 2. N. di un såman.

çåkvaragarbha agg. che contiene il så-
man Çakvara.

çåkvarapathyå sf. tipo di metro.

çåkvarap®‚†ha agg. che ha il såman Çak-

vara per P®‚†ha.

çåkvaravar~a sn. N. di un såman (che

comprende i versi RV IX, 61, 10-12).

çåkh vb. cl. 1 P. çåkhati: abbracciare, per-

vadere.

çåkha sm. 1. N. di un’epifania di Skanda o

di suo figlio (MBh); 2. Pongamia Gla-
bra; sn. sm. N. di un luogo.

çâkhå sf. 1. ramo (lett. e fig.), (RV); 2. arto

del corpo, braccio o gamba (Suçr); 3.

dito; 4. superficie del corpo; 5. stipite;

6. ala di una costruzione; 7. divisione,

suddivisione (MBh); 8. terza parte di

una Saµhitå astrologica; 9. ramo o

scuola del Veda; 10. ramo di una scien-

za; 11. anno; 12. caso o punto di vista

diverso o individuale su un argomento;

13. vicinanza, prossimità.

çåkhåka~†a sm. Euphorbia Nerifolia o

Antiquorum. 

çåkhåπga sn. arto del corpo. 

çåkhåcaπkrama~a sn. il saltare da una di-

sciplina all’altra, studio irregolare.

çåkhåcandranyåya sm. regola della luna

su un ramo (metafora per dire che si as-

segna ad un oggetto o ad un argomento

una relazione o un significato basando-
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si sull’apparenza che deriva dalla con-

tiguità).

çåkhåda agg. che mangia rami; sm. N. di

una classe di animali (che comprende

capre, elefanti, etc.).

çåkhåda~∂a sm. uomo senza fede o tradi-

tore della sua çåkhå (Brahmano che ha

disertato la sua scuola vedica.

çåkhådhyet® sm. recitatore di una çåkhå,

seguace di un testo dei Veda.

çåkhånagara sn. “ramo della città”, sob-

borgo.

çåkhånagaraka sn. “ramo della città”,

sobborgo.

çåkhåntaga agg. che ha finito una çåkhå
(Mn).

çåkhåntara sn. altra scuola vedica.

çåkhåntar⁄ya agg. che appartiene ad

un’altra scuola vedica.

çåkhåntar⁄yakarman sn. regola di con-

dotta che appartiene ad un’altra scuola

vedica.

çåkhåpavitra sn. mezzi di purificazione

legati ad un ramo.

çåkhåpaçu sm. vittima legata ad un ramo

(invece che al palo sacrificale).

çåkhåpitta sn. infiammazione delle estre-

mità (mani, piedi, etc.).

çåkhåpura sn. “ramo della città”, sobborgo.

çåkhåpur⁄ sf. “ramo della città”, sobbor-

go.

çåkhåpu‚papalåçavat agg. che ha rami,

fiori e foglie (MBh).

çåkhåprak®ti sf. pl. otto principi più re-

moti che devono essere considerati in

tempo di guerra.

çåkhåbåhu sm. braccio sottile come un ra-

mo.

çåkhåbh®t sm. “che porta rami”, albero.

çåkhåbheda sm. differenza fra scuole ve-

diche.

çåkhåmaya agg. ifc. che consta di rami di.

çåkhåm®ga sm. 1. “animale da ramo”,

scimmia (MBh); 2. scoiattolo.

çåkhåm®gaga~åyuta agg. pieno di o pa-

drone di una schiera di scimmie.

çåkhåm®gatva sn. condizione o natura di

una scimmia.

çåkhåm®gån⁄kapati sm. “signore di una

schiera di scimmie”, N. di Sugr⁄va.

çåkhåmlå sf. specie di pianta.

çåkhåra~∂a sm. uomo senza fede o tradi-

tore della sua çåkhå (i.e. Brahmano che

ha disertato la sua scuola vedica).

çåkhårathyå sf. diramazione, bivio.

çåkhåla sm. Calamus Rotang.

çåkhåvåta sm. dolore agli arti (Suçr).

çåkhåvil⁄na agg. che siede sui rami (detto

degli uccelli), (Kathås).

çåkhåçiphå sf. 1. radice che scende da un

ramo (p.e. della Ficus Bengalensis); 2.

pianta rampicante che si sviluppa ver-

so l’alto dalle radici di un albero.

çåkhåçraya sm. adesione ad una çåkhå o

ad una scuola particolare.

çåkhåsamåna sn. N. di un’opera.

çåkhåstha agg. che sta sui rami (degli al-

beri), (R).

çåkhåsthi sn. osso del braccio o della gam-

ba, osso lungo.

çåkhi sm. pl. N. di un popolo.

çåkhín agg. 1. provvisto di rami (MBh;

Hariv); 2. diviso in scuole (detto del

Veda); 3. aderente ad una scuola vedi-

ca; sm. 1. albero; 2. Veda adottato in

varie scuole; 3. seguace di una scuola

vedica; 4. Salvadora Persica; 5. N. di

un re; sm. pl. N. di un popolo.

çåkhila sm. N. di uomo.

çåkh⁄ya agg. ifc. che appartiene al ramo di

una scuola vedica.

çåkho†a sm. Trophis Aspera.

çåkho†aka sm. Trophis Aspera.

çåkhya agg. 1. simile ad un ramo; 2. che

appartiene al ramo di un albero, che si

ramifica.

çåµkara agg. 1. relativo o appartenente a

Çiva; 2. relativo a o composto da

Çaµkaråcårya; sm. 1. toro; 2. seguace

di Çaµkaråcårya; sn. Nak‚atra Ardrå
(presieduto da Çiva). 

çåµkarabråhma~a sn. N. di un Bråhma~a.

çåµkari sm. 1. patr. di Skanda; 2. patr. di

Ga~eça; 3. fuoco; 4. Muni.

çåµkar⁄ sf. 1. raccolta della letteratura su

Çiva, Çivas¨tra; 2. commentario di

Çaµkaramiçra.

çåµkar⁄kro∂a sm. N. di un’opera.

çåµkar⁄ya sn. N. di un’opera.

çåµkar⁄ratnamålå sf. N. di un’opera.

çåπkavya sm. patr. da Çaπku.

çåπkavyåyan⁄ sf. patr. da Çaπkavya.

çåπkuka sm. N. di un poeta.

çåπkuc⁄ sf. razza (pesce).

çåπkurá sm. pene, membro virile (AV).

çåπkha agg. relativo a o fatto di conchi-

glia; sn. suono di una conchiglia.

çåπkhamitra sm. patr. da Çaπkhamitra.

çåπkhamitri sm. N. di un grammatico.

çåπkhalikhita agg. composto da Çaπkha e

Likhita.

çåπkhåyana sm. N. di un maestro; agg. re-

lativo a Çåπkhåyana; sn. opera di

Çåπkhåyana.

çåπkhåyanag®hyas¨tra sn. G®hyas¨tra

ascritti a Çåπkhåyana.

çåπkhåyanacara~a sm. sn. N. di un ca-

ra~a del ̧ gveda.

çåπkhåyanabråhma~a sn. Bråhma~a di

Çåπkhåyana (chiamato anche Kau‚⁄ta-

ki Bråhma~a).

çåπkhåyanaçrautas¨tra sn. Çrautas¨tra

di Çåπkhåyana.

çåπkhåyanåra~yaka sn. N. di un’opera.

çåπkhåyanåra~yakopani‚ad sf. N. di

un’opera.

çåπkhåyanåhnika sn. N. di un’opera di

Acala.

çåπkhåyanin sm. pl. discepoli di

Çåπkhåyana.

çåπkhåyanya sm. patr. da Çåπkhåyana.

çåπkhika agg. ricavato da o relativo ad

una conchiglia; sm. 1. suonatore di

conchiglie; 2. intagliatore di conchi-

glie, commerciante di conchiglie.

çåπkhina sm. patr. da Çankhin.

çåπkhya agg. 1. ricavato o preparato dalle

conchiglie; 2. nato a Çaπkha; sm. patr.

da Çaπkha.

çåπgu‚†hå sf. Abrus Precatorius.

çåci sm. pl. orzo o altro cereale sbucciato e

macinato grossolanamente (VS).

çåcigu agg. 1. che avanza con decisione; 2.

che possiede un forte bestiame o raggi

chiaramente manifesti (RV VIII, 17,

12).

çåcip¨jana agg. che ha un culto fervido

(RVVIII, 17, 12).

çå†a sm. striscia di tessuto, tipo di gonna,

sottogonna, sottoveste o altro capo di

vestiario.

çå†aka sm. sn. sf. (ikå) striscia di tessuto,

tipo di gonna, sottogonna, sottoveste o

altro capo di vestiario.

çå†i sf. striscia di tessuto, tipo di gonna,

sottogonna, sottoveste o altro capo di

vestiario.

çå†⁄ sf. striscia di tessuto, tipo di gonna,

sottogonna, sottoveste o altro capo di

vestiario (MBh).

çå†ya agg. 1. nato a Ça†a; 2. patr. da Çata.

çå†yåyana sm. N. di un maestro e autore di

varie opere; sm. pl. seguaci di Çå†yåya-

na (R); sf. (⁄) N. di un’Upani‚ad; sn.

oblazione per rimediare a qualche er-

rore compiuto durante l’esecuzione di

un rito; agg. che appartiene a Çå†yåya-

na o allo Ça†yåyanabråhma~a.

çå†yåyanaka sn. Bråhma~a di Çå†yåyana

o un passo di esso.

çå†yåyanagotra sn. famiglia di Çå†yåyana

(R).

çå†yåyanabråhma~a sn. Bråhma~a di

Çå†yåyana.

çå†yåyanasm®ti sf. testo di legge di

Çå†yåyana.

çå†yåyanahoma sm. N. di una oblazione.

çâ†yåyani sm. patr. dell’autore di un testo

di legge (ÇBr).

çå†yåyanin sm. pl. seguaci di Çå†yåyana

(N. di una çåkhå dello Yajurveda).

çå†yåyan⁄yopani‚ad sf. N. di un’Upani-

‚ad.

çå†yåyanyupani‚ad sf. N. di un’Upani-

‚ad.

çå†ha sm. prob. patr. da Ça†ha.

çå†håyana sm. patr. da Ça†ha.

çå†håyanya sm. patr. da Ça†ha.

çå†hya sn. malvagità, inganno, insidia,

frode, disonestà (MBh). 

çå†hyavat agg. malvagio, disonesto, in-

gannevole. 

çå†hyåyan⁄ya sm. pl. N. di una çåkhå o

scuola.

çå∂ vb. cl. 1 Å. çå∂ate: lodare.
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çå∂ava sm. pasticceria. 

çå∂bala agg. (vl. çå∂vala) ricco di erba

fresca, erboso, verdeggiante, verde;

sn. sg. e pl. luogo ricco di erba fresca,

macchia erbosa, tappeto erboso, zolla

erbosa; sm. toro.

çå~a 1 sm. 1. mola, macina, pietra per affi-

lare a umido, pietra di paragone; 2. se-

ga.

çå~a 2 sm. peso di quattro må‚a (Hariv).

çå~á agg. fatto di canapa o di lino del Ben-

gala (ÇBr); sm. sn. vestito di canapa.

çå~aka sm. sn. vestito o indumento di ca-

napa.

çå~akavåsa sm. N. di un Arhat.

çå~apåda sm. un quarto di uno çå~a (Car).

çå~apramå~a agg. che pesa uno çå~a
(Hariv).

çå~avatya sm. pl. N. di un popolo (MBh).

çå~avåsa sm. N. di un Arhat.

çå~avåsika sm. N. di un Arhat.

çå~åj⁄va sm. “che vive per mezzo di una

pietra per affilare”, armaiolo.

çå~åçmaka sn. mola, macina, pietra per

affilare a umido, pietra di paragone.

çå~åçmaghar‚a~a sn. lo sfregare qualco-

sa su una pietra di paragone.

çå~åçman sn. mola, macina, pietra per af-

filare a umido, pietra di paragone.

çå~i sm. Corchorus Olitorius (pianta dalle

cui fibre si ricava una stoffa ruvida o

del cordame).

çå~ika agg. che pesa uno çå~a.

çå~ita agg. affilato.

çå~⁄ sf. 1. vestito o indumento di canapa

(MBh); 2. veste logora o lacerata, abito

cencioso di un asceta jaina; 3. stoffa

data ad uno studente al momento del-

l’investitura; 4. piccolo paravento o

piccola tenda; 5. gesticolazione.

çå~⁄ra sn. 1. banco di sabbia o isola allu-

vionale in mezzo al fiume Ço~å; 2. iso-

la racchiusa tra le rive del fiume Sa-

ray¨ (nel punto in cui si riversa nel

Gange presso Chupra).

çå~opala sm. pietra per affilare a umido.

çå~∂a sm. 1. N. di uomo (RV); 2. N. del pa-

dre di Lak‚m⁄dhara.

çå~∂ad¨rvâ sf. (vl. påkad¨rvâ) specie di

pianta (AV).

çå~∂åk⁄ sf. specie di animale (Car).

çå~∂ika sm. animale che vive in tane (Car).

çå~∂ikera sm. N. di un demone.

çå~∂ikya agg. nato a Ça~∂ika.

çå~∂ila agg. derivato da Çå~∂ilya (ÇBr);

sm. pl. discendenti di Ça~∂ila.

çå~∂il⁄ sf. N. di una donna Brahmana

(adorata come madre di Agni), (MBh;

Hariv).

çå~∂il⁄putra sm. 1. N. di un maestro; 2. N.

di Agni.

çå~∂il⁄måt® sf. madre di Çå~∂il⁄.

çå~∂ileya sm. matr. da Çå~∂il⁄, N. di Agni.

çå~∂ilya agg. derivato da o composto da

Çå~∂ilya; sm. 1. patr. da Ça~∂ila; 2. N.

di vari maestri e autori; 3. N. di Agni

(Hariv); 4. Aegle Marmelos; sn. N. di

varie opere di Çå~∂ilya.

çå~∂ilyag®hya sn. G®hyas¨tra di Çå~∂ilya.

çå~∂ilyagotra sn. famiglia di Çå~∂ilya.

çå~∂ilyaputra sm. N. di un maestro.

çå~∂ilyalak‚ma~a sm. N. di un commen-

tatore.

çå~∂ilyavidyå sf. dottrina di Çå~∂ilya

(nella ChUp).

çå~∂ilyas¨tra sn. aforismi di Çå~∂ilya.

çå~∂ilyas¨trapravacana sn. N. di un

commentario allo Çå~∂ilyas¨tra.

çå~∂ilyas¨trabhå‚ya sn. N. di un com-

mentario allo Çå~∂ilyas¨tra.

çå~∂ilyas¨travyåkhyå sf. N. di un com-

mentario allo Çå~∂ilyas¨tra.

çå~∂ilyas¨tr⁄bhå‚ya sn. N. di un com-

mentario allo Çå~∂ilyas¨tra.

çå~∂ilyas¨tr⁄ya agg. relativo allo Çå~∂i-

lyas¨tra.

çå~∂ilyasm®ti sf. testo di legge di Çå~∂i-

lya.

çå~∂ilyåyana sm. N. di un maestro (ÇBr).

çå~∂ilyopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

çåtá agg. 1. affilato, appuntito, tagliente

(Kathås; Råjat); 2. sottile, debole, ma-

gro, emaciato; sn. stramonio. 

çåta 1 sm. il cadere giù o il decadere (di un-

ghie, capelli, etc.), (Suçr).

çåta 2 sn. gioia, piacere, felicità; agg. feli-

ce, bello, luminoso.

çåtaka sm. pl. N. di un popolo.

çåtakar~i sm. 1. N. di vari re; 2. N. di un

autore.

çåtakar~in sm. 1. N. di vari re; 2. N. di un

autore.

çåtakumbha sn. oro (MBh; R); agg. dora-

to; sm. 1. Nerium Odorum; 2. stramo-

nio.

çåtakumbhadrava sn. oro liquefatto.

çåtakumbhamaya agg. fatto d’oro, dora-

to (MBh).

çåtakaumbha agg. dorato (MBh; Hariv;

R); sn. oro.

çåtakaumbhamaya agg. dorato.

çåtakratava agg. relativo a Indra; sn. (con

çaråsana) arcobaleno; sf. (con åçå)

est. 

çåtadvåreya sm. patr. da Çatadvåra.

çåtana 1 sn. 1. atto di appuntire o affilare;

2. sottigliezza, finezza, l’essere ta-

gliente o affilato.

çåtana 2 agg. che fa cadere o decadere, che

abbatte, che distrugge, che spacca o ta-

glia via; sn. 1. atto di far cadere; 2. atto

di tagliare o strappare via; 3. distruzio-

ne, rovina; 4. piallatura o lucidatura; 5.

mezzi di eliminazione o distruzione.

çåtapattraka sm. chiaro di luna.

çåtapattrak⁄ sf. chiaro di luna.

çåtapatha agg. relativo, appartenente a o

basato sullo ÇBr.

çåtapathika sm. seguace o maestro dello

ÇBr.

çåtapar~eya sm. patr. da Çatapar~a (ÇBr).

çåtaputraka sn. possesso di cento figli.

çåtabhi‚a agg. nato sotto il Nak‚atra Ça-

tabhi‚aj.

çåtabhi‚aja agg. nato sotto il Nak‚atra Ça-

tabhi‚aj.

çåtabh⁄ru sm. specie di mallikå o gelso-

mino arabo.

çåtamanyava agg. relativo o appartenente

a Indra; sf. (con åçå) regione orientale.

çåtamåna agg. comprato in quantità di

centouno.

çåtaråtrika agg. relativo al rito delle cento

notti (o giorni).

çåtaleya sm. patr. da Çatala.

çåtavaneyá sm. patr. da Çatavani (RV).

çåtavåhana sm. N. di un re (v. çålivåha-
na).

çåtaçikha agg. dalla punta affilata.

çåtaç¨rpa sm. N. di uomo.

çåtaç®πgin sm. N. di una montagna.

çåtahrada agg. relativo o appartenente al

fulmine.

çåtåtapa sm. N. di un legislatore.

çåtåtapasm®ti sf. N. del testo di legge di

Çåtåtapa.

çåtåtap⁄ya agg. composto da Çåtåtapa.

çåtåhara sm. N. di uomo.

çåtåhareya sm. patr. da Çåtåhara.

çåtita agg. fatto cadere, rovesciato, rovi-

nato, distrutto, tagliato via (MBh).

çåtin agg. ifc. tagliato via.

çåtodara agg. dalla vita snella, magro.

çåtodaratva sn. magrezza, esilità (Hariv).

çåtra sn. N. di vari såman.

çåtrava agg. che appartiene ad un nemico,

nemico, ostile; sm. nemico (MBh); sn.

1. inimicizia, ostilità; 2. folla di nemici.

çåtrav⁄yaagg. relativo ad un nemico, ostile.

çåtraveπgita sn. intenzione ostile.

çåtruµtapi sm. pl. N. di un popolo.

çåtruµtap⁄ya sm. re o capo degli Çåtruµ-

tapi.

çåtvala sm. pl. N. di una çåkhå o scuola ve-

dica.

çâda sm. 1. il cadere giù, il gocciolare; 2.

erba giovane (RV; VS); 3. fango, mel-

ma; 4. demone, essere maligno; sf. (å)

mattone.

çådaharita agg. fresco o verde di erba ap-

pena spuntata.

çådvala agg. ricco di erba fresca, erboso,

verdeggiante, verde; sn. sg. e pl. (an-

che sm., ifc. sf. å) luogo ricco di erba

fresca, macchia erbosa, tappeto erbo-

so, zolla erbosa (Yåjñ; MBh); sm. toro. 

çådvalavat agg. coperto di erba, erboso.

çådvalasthal⁄ sf. prato artificiale, zona er-

bosa.

çådvalåbha sm. insetto verde (Suçr). 

çådvalita sn. l’essere ricoperto d’erba.

çådvalin agg. coperto di erba, erboso, ver-

de (R). 

çån vb. des. Å. ç⁄çåµsate: affilare, appun-

tire.
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çåna sm. mola, macina, pietra per affilare a

umido, pietra di paragone; sf. (⁄) specie

di cetriolo o coloquintide.

çånac gram. termine tecnico per indicare

gli affissi k®t “ana” o “amåna”.

çånapåda sm. 1. N. del monte Påripåtra; 2.

pietra per macinare il sandalo.

çånita agg. affilato, appuntito.

çånila sm. N. di uomo.

çån⁄ya agg. che deve essere affilato o ap-

puntito.

çånaiçcara agg. relativo a Saturno o al suo

giorno, sabato.

çånta agg. 1. affilato, appuntito; 2. sottile,

magro, esile (Hariv; R).

çåntá agg. 1. appagato, pacificato, tran-

quillo, calmo, libero da passioni, indi-

sturbato; 2. tenero, flessibile (Hariv);

3. gentile, mite, dolce, amichevole, di

buon auspicio (AV); 4. diminuito, cala-

to, cessato, fermato, estinto, allontana-

to (ÇBr); 5. reso inefficace, innocuo,

inoffensivo (detto delle armi), (MBh;

R); 6. giunto alla fine, giunto al riposo,

deceduto, dipartito, morto; 7. purifica-

to, pulito; sm. 1. asceta che ha sotto-

messo le sue passioni; 2. tranquillità,

appagamento (uno dei rasa); 3. N. di

un figlio del Giorno (MBh); 4. N. di un

figlio di Manu Tåmasa; 5. N. di un fi-

glio di Çåmbara (Hariv); 6. N. di un fi-

glio di Idhmajihva; 7. N. di un figlio di

Åpa (VP); 8. N. di un Devaputra; sf. (å)

1. N. di una çruti; 2. Emblica Officina-
lis; 3. Prosopis Spicigera o altra specie

di pianta; 4. tipo di erba d¨rvå; 5. far-

maco; 6. N. di una figlia di Daçaratha

(MBh); 7. (secondo i Jaina) N. di una

dea che esegue gli ordini del settimo

Arhat; 8. N. di una Çakti; sn. 1. tran-

quillità, pace mentale; 2. N. di un var‚a
nello Jambudv⁄pa; 3. N. di un t⁄rtha. 

çåntaka agg. che appaga, che placa. 

çåntakar~a sm. N. di un re.

çåntakrodha agg. la cui rabbia è calmata.

çåntagu~a agg. le cui virtù sono distrutte

(i.e. deceduto).

çåntaghoravim¨∂hatva sn. calma, ardore

e infatuazione.

çåntacetas agg. dalla mente tranquilla,

calmo.

çåntajvara agg. la cui febbre o la cui sof-

ferenza si è alleviata (MBh).

çåntatå sf. calma, tranquillità, libertà dalle

passioni.

çåntatoya agg. dalle acque calme o tran-

quille, che scorre tranquillamente.

çåntatva sn. calma, tranquillità, libertà

dalle passioni.

çåntadevatya agg. che placa un dio, per

cui una divinità è appagata.

çåµtanava agg. scritto da Çaµtanu; sm. 1.

patr. di Bh⁄‚ma (in quanto figlio di re

Çaµtanu, presunto prozio dei Pa~-

∂ava), (MBh); 2. N. di un figlio di

Medhåtithi (VP); 3. N. di vari autori;

sf. (⁄), (sott. †⁄kå) commentario compo-

sto da Çaµtanu; sn. N. dello dv⁄pa re-

golato da Çåµtanava (VP).

çåµtanava‚a†s¨tra sn. N. di un’opera

Vedånta.

çåµtanavåcårya sm. autore dei Phi†s¨tra.

çåµtanu sm. 1. N. del padre di Bh⁄‚ma

(MBh); 2. tipo di grano di qualità infe-

riore (Suçr).

çåµtanutva sn. l’essere Çåµtanu (MBh).

çåµtanunandana sm. “figlio di Çåµta-

nu”, patr. di Bh⁄‚ma.

çåµtan¨ja sm. “figlio di Çåµtanu”, patr.

di Bh⁄‚ma (MBh).

çåntapura sn. N. di una città.

çåntapur⁄ sf. N. di una città.

çåntabhaya sm. N. di un figlio di Medhå-

tithi (VP); sn. (vl. çåµtanava) N. del

var‚a governato da Medhåtithi.

çåntamati sm. “dalla mente tranquilla”,

N. di un Devaputra.

çåntamanas agg. dalla mente tranquilla.

çåntamala agg. che ha eliminato ogni con-

taminazione.

çåntamoha sn. “che ha scacciato la delu-

sione”, (per i Jaina) N. dell’undicesima

delle quattordici tappe verso la felicità

suprema.

çåntaya vb. den. P. çåntayati: calmare

qualcuno. 

çåntáyoni agg. che è nato in un luogo pro-

pizio (TBr). 

çåntarajas agg. impassibile, senza polve-

re, senza passioni. 

çåntaraya agg. diminuito in fretta; sm. N.

di un figlio di Dharmasårathi.

çåntaravaagg. che pronuncia suoni propizi. 

çåntaraçmi agg. i cui raggi hanno perso

luminosità o si sono spenti (R). 

çåntarasa sm. sentimento di quiete o di

tranquillità. 

çåntarasanå†aka sn. N. di un dramma. 

çåntar¨pa agg. che ha un aspetto tranquil-

lo, tranquillo, calmo (Pañcat). 

çåntalåbha agg. che ha cessato di suscita-

re interesse. 

çåntavivåda agg. che ha placato le dispu-

te, riconciliato, pacificato.

çåntav⁄radeçikendra sm. N. di un autore.

çåntaçr⁄ sm. N. di Praca~∂adeva.

çåntasumati sm. N. di un Devaputra. 

çåntas¨ri sm. N. di uno scoliasta.

çåntasena sm. N. di un figlio di Subåhu. 

çåntahaya sm. N. di un figlio di Manu Tå-

masa (VP). 

çåntah®daya agg. dal cuore tranquillo. 

çåntåtman agg. dalla mente calma, tran-

quillo. 

çåntåntakara sm. N. di un figlio di Çam-

bara (Hariv). 

çåntårcis agg. la cui fiamma è spenta,

spento (MBh). 

çânti sf. 1. pace, tranquillità, quiete, calma

dell’animo, assenza di passione, allon-

tanamento del dolore, indifferenza

verso gli oggetti causa di piacere o di

dolore; 2. alleviamento (del male o del

dolore), cessazione, diminuzione,

estinzione (del fuoco), (AV); 3. pausa,

frattura, interruzione; 4. rito espiatorio

o propiziatorio per allontanare il male

o la sventura; 5. pace, benessere, pro-

sperità, fortuna, agio, felicità, beatitu-

dine (MBh; R); 6. distruzione, fine,

morte; 7. N. di un’opera; 8. Tranquil-

lità personificata; sm. 1. N. di un figlio

di Indra (MBh); 2. N. di Indra nel deci-

mo manvantara; 3. N. di un Tu‚ita (fi-

glio di Vi‚~u e Dak‚i~å); 4. N. di un fi-

glio di K®‚~a e Kålind⁄; 5. N. di uno ̧ ‚i

(MBh); 6. N. di un figlio di Aπgiras; 7.

N. di un discepolo di Bh¨ti; 8. N. di un

figlio di N⁄la e padre di Suçånti (VP);

9. (per i Jaina) N. di un Arhat e di un

Cakravartin; 10. N. di un maestro.

çåntika agg. 1. propiziatorio, espiatorio,

che scaccia il male; 2. che produce o

relativo alla quiete o all’agio; sm. pl.

N. di un popolo; sn. rito propiziatorio

eseguito per scacciare il male (MBh).

çåntikakarman sn. rito magico eseguito

per eliminare gli ostacoli.

çåntikamalåkara sm. N. di una parte di

un’opera.

çåntikara agg. che causa pace o prospe-

rità; sm. N. di uomo (Kathås).

çåntikara~a sn. allontanamento del male.

çåntikart® agg. che causa tranquillità, che

calma, che allevia; sm. divinità che al-

lontana il male o la sofferenza.

çåntikarman sn. 1. azione per allontanare

il male; 2. N. di un’opera.

çåntikalpa sm. N. di un’opera.

çåntikalpad⁄pikå sf. N. di un’opera.

çåntikalpaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

çåntikalpalatå sf. N. di un’opera.

çåntikalyå~⁄ sf. N. di un’opera.

çåntikådhyåya sm. N. di un’opera.

çåntikåma sm. desiderio di tranquillità;

agg. desideroso di tranquillità.

çåntikårin agg. che calma, che placa, che

pacifica, che appaga.

çåntik®t agg. che elimina o allevia il male

attraverso la recitazione di testi

(MBh).

çåntikha~∂a sm. N. di un’opera.

çåntiga~apati sm. N. di un’opera.

çåntigupta sm. N. di uomo.

çåntiguru sm. N. di uomo.

çåntig®ha sn. sala dove si compiono i riti

propiziatori per scacciare il male.

çåntig®haka sn. sala dove si compiono i ri-

ti propiziatori per scacciare il male.

çåntigrantha sm. N. di un’opera.

çånticandrikå sf. N. di un’opera.

çånticaritra sn. N. di un’opera.

çånticaritranå†aka sn. N. di un’opera.

çånticintåma~i sm. N. di un’opera.

çåntijala sn. acqua propiziatrice.
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çåntitattvåm®ta sn. N. di un’opera.

çåntida agg. che causa tranquillità o pro-

sperità; sm. N. di Vi‚~u.

çåntid⁄pikå sf. N. di un’opera.

çåntideva sm. N. di uomo; sf. (å) N. di una

figlia di Devaka (una delle mogli di

Vasudeva).

çåntinåtha sm. N. di un Arhat.

çåntinåthacaritra sn. N. di un’opera.

çåntinåthapurå~a sn. N. di un’opera.

çåntinir~aya sm. N. di un’opera.

çåntipa†ala sm. N. di un’opera.

çåntipaddhati sf. N. di un’opera.

çåntiparvan sn. “sezione della Tranquil-

lità”, N. del dodicesimo libro del MBh.

çåntipå†ha sm. N. di un’opera.

çåntipåtra sn. vaso per l’acqua propizia-

toria.

çåntipårijåta sm. N. di un’opera.

çåntipura sn. N. di una città.

çåntipurå~a sn. N. di un’opera.

çåntipustaka sm. N. di un’opera.

çåntiprakara~a sn. N. di un’opera.

çåntiprakåra sm. N. di un’opera.

çåntiprakåça sm. N. di un’opera.

çåntiprabha sm. N. di uomo.

çåntiprayoga sm. N. di un’opera.

çåntibhåjana sn. vaso per l’acqua propi-

ziatoria.

çåntibhå‚ya sn. N. di un’opera.

çåntimat agg. tranquillo, calmo.

çåntimantra sm. N. di un’opera.

çåntimay¨kha sm. N. di un’opera.

çåntiyukta agg. connesso con il benessere

o con la prosperità, propizio (R).

çåntirak‚ita sm. N. di uomo.

çåntiratna sn. N. di un’opera.

çåntiratnåkara sm. N. di un’opera.

çåntivaravarman sn. N. di un re.

çåntivarman sm. N. di un re.

çåntivå sf. N. di una divinità.

çåntivåcana sm. recita di un testo per

scacciare il male.

çåntivåda sm. N. di un’opera.

çåntivåhana sm. N. di un re.

çåntividhåna sn. N. di un’opera.

çåntividhi sm. N. di un’opera.

çåntivilåsa sm. N. di un’opera.

çåntiviveka sm. N. di un’opera.

çåntivrata sn. N. di un’osservanza reli-

giosa.

çåntiçataka sn. N. di un’opera.

çåntiçatakasaµgraha sm. N. di un’opera.

çåntiçarman sm. N. di un Brahmano.

çåntiç⁄la sm. “calmo”, N. di uomo.

çånti‚e~a sm. (vl. çåntisena) N. di uno stu-

dioso jaina.

çåntisadman sn. stanza dove si compiono

i riti propiziatori per scacciare il male.

çåntisarvasva sn. N. di un’opera.

çåntisalila sn. acqua propiziatrice.

çåntisåra sm. N. di un’opera.

çåntisårabhå‚ya sn. N. di un’opera.

çåntis¨kta sn. N. di un inno.

çåntis¨ri sm. N. di un autore.

çåntisoma sm. N. di uomo.

çåntistava sm. N. di alcune opere.

çåntihoma sm. rito propiziatorio (Mn;

MBh).

çåntihomamantra sm. N. di un’opera.

çåntodara agg. dalla vita snella.

çåntyagnipar⁄k‚ådigranta sm. N. di un’o-

pera.

çåntyåkara sm. N. di un poeta.

çåntyåkaragupta sm. N. di un poeta.

çåntyuda sn. acqua propiziatrice.

çåntyudaka sn. acqua propiziatrice.

çåntyudakaprayoga sm. N. di un’opera.

çåntyudakumbha sm. vaso per contenere

l’acqua propiziatrice.

çåntyuddyota sm. N. di un’opera.

çåntvati sf. Clerodendrum Siphonantus.

çåntvå ger. essendo divenuto tranquillo.

çåpa sm. maledizione, insulto, bestemmia,

imprecazione, bando, interdizione.

çâpa sm. legno (o altra sostanza) galleg-

giante (RV; AV).

çåpagrasta agg. colpito da o che soffre a

causa di una maledizione.

çåpaja agg. che proviene da una maledi-

zione.

çåpa†ika sm. pavone.

çåpa†hika sm. pavone.

çåpatå sf. l’essere sotto l’effetto di una

maledizione.

çåpanåçana sm. “distruttore della maledi-

zione”, N. di un Muni.

çåpaparik‚ata agg. colpito da una maledi-

zione (R).

çåpaprada agg. che pronuncia una male-

dizione.

çåpapradåna sn. emissione di una male-

dizione (VP).

çåpabhåj agg. tormentato da una maledi-

zione (VP).

çåpamukta agg. liberato da una maledi-

zione.

çåpamukti sf. liberazione da una maledi-

zione.

çåpamok‚a sm. 1. liberazione da una ma-

ledizione (MBh); 2. pronuncia di una

maledizione (R).

çåpayantrita agg. trattenuto da una male-

dizione.

çåpavimocana sn. N. di un’opera.

çåpasamåyukta agg. colpito da una male-

dizione (R).

çåpånta sm. fine di una maledizione o dei

suoi effetti.

çåpåmbu sn. acqua usata nel formulare

una maledizione.

çåpåyana sm. patr. da Çapa.

çåpåvasåna sm. fine di una maledizione o

dei suoi effetti.

çåpåstra sm. “che usa la maledizione co-

me arma”, santo (le cui maledizioni

colpiscono anche gli Dei).

çåpita agg. fatto giurare, cui è stato fatto

prestare giuramento (Mn; MBh).

çåp⁄ya sm. (v. çåp⁄ya) N. di una scuola.

çåpe†a sm. sn. canna galleggiante.

çåpeya sm. N. di un maestro; sm. pl. N.

della scuola di Çåpeya.

çåpeyin sm. N. di un discepolo di Yåjña-

valkya; sm. pl. seguaci di Çåpeya.

çåpotsarga sm. pronuncia di una maledi-

zione (MBh).

çåpodaka sn. acqua usata nel formulare

una maledizione.

çåpoddhåra sm. liberazione da una male-

dizione (R).

çåpharika sm. pescatore.

çåphåk‚i sm. patr. da Çåphåk‚a.

çåpheya sm. N. di una scuola dello Yajur-

veda.

çåbara agg. malvagio, maligno; sm. 1. of-

fesa, insulto; 2. Symplocos Racemosa;

3. N. di un maestro e di varie opere; sf.

(⁄) 1. dialetto degli Çabara; 2. Carpo-
pogon Pruriens; sn. 1. rame; 2. buio,

tenebre; 3. specie di sandalo. 

çåbaraka sm. Symplocos Racemosa; sf.

(ikå) specie di sanguisuga (Suçr).

çåbarakausthubha sm. sn. N. di un’o-

pera. 

çåbaracintåma~i sm. N. di un’opera. 

çåbarajambuka agg. proveniente da Ça-

barajambu. 

çåbaratantra sn. N. di un’opera. 

çåbaratantraçarvasva sn. N. di un’opera. 

çåbarabhå‚ya sn. N. di un commentario

di Çabara ai M⁄måµsas¨tra. 

çåbarabhedhåkhya sn. rame. 

çåbaramahåtantra sn. N. di un tantra di

Çr⁄ka~†haçiva Pa~∂ita. 

çåbaråya~a sm. patr. da Çabara.

çåbari sm. N. di uomo.

çåbarotsava sm. festa dei Mleccha. 

çåbaropani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad. 

çåbal⁄ya agg. variegato, misto (v. çabala).

çåbalya sn. miscuglio, mistura; sf. (â)

buffona, giullare donna (VS).

çåbasta sm. (vl. çåvasta) N. di un figlio di

Yuvanåçva (fondatore della città di Çå-

bast⁄); sf. (⁄), (v. çåbulyå) N. di una

città.

çåbasti sm. (vl. çåvasti) patr. da Çåbasta. 

çåbdá agg. 1. sonoro, che risuona, sonan-

te; 2. relativo al suono (opp. a årtha); 3.

orale, basato sui suoni, espresso in pa-

role, verbale, spec. che si basa o in-

giunto dal suono sacro (i.e. sul Veda);

4. nominale (come desinenza); sn. (con

brahman) Veda (ÇBr); sm. grammati-

co, filologo; sm. pl. N. di una setta; sf.

(⁄) Sarasvat⁄, dea della parola e dell’e-

loquenza.

çåbdatva sn. l’essere basato sui suoni o

sulle parole.

çåbdaprakriyå sf. N. di una grammatica

filosofica di Råmak®‚~a. 

çåbdabodha sm. “conoscenza verbale”,

comprensione del significato delle pa-

role, percezione del senso verbale o

letterale (di una frase).
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çåbdabodhataraµgi~⁄ sf. N. di una

grammatica di Ûçvar⁄datta.

çåbdavyañjanå sf. ret. suggestione o insi-

nuazione fondata sulle sole parole (opp.

a årthavyañjanå o suggesione che di-

pende dal significato delle parole).

çåbdika agg. 1. sonoro, che emette suono;

2. relativo a suoni o parole, orale, ver-

bale; sm. “che ha dimestichezza con le

parole”, grammatico, lessicografo.

çåbdikacintåma~i sm. N. di un’opera di

grammatica.

çåbdikanarasiµha sm. N. di un gramma-

tico.

çåbdikarak‚å sf. N. di un’opera di gram-

matica.

çåbdikavidvatkavipramodaka sm. sn.

elenco di parole formate con i suffissi

unådi (opera di Veπka†eçvara, che vis-

se alla fine del XVII sec.).

çåbdikåbhara~a sn. N. di una grammati-

ca di Dharmak⁄rti.

çåma agg. calmante, che ha proprietà cura-

tive.

çåmadatta sm. (con pa~∂ita) N. di un au-

tore.

çåman sn. riconciliazione.

çåmana agg. che estingue, che distrugge;

sm. N. di Yama; sf. (⁄) regione meridio-

nale; sn. 1. sedativo; 2. tranquillità, pa-

ce; 3. assassinio, carneficina; 4. fine.

çåmaladåsa sm. N. di un poeta.

çåmalabha††a sm. N. di un poeta.

çåmâ sf. specie di pianta (utilizzata per cu-

rare la lebbra), (AV I, 24, 4).

çåmåyan⁄ya sm. pl. N. di una scuola.

çåmika sm. patr. da Çamika.

çåmitra agg. relativo all’officiante che ab-

batte la vittima sacrificale; sm. (sott.

agni) fuoco per cuocere le carni sacri-

ficali; sn. 1. luogo per il suddetto fuo-

co; 2. luogo per l’immolazione sacrifi-

cale, mattatoio; 3. compito dello Çåmi-

tra o officiante che abbatte la vittima

sacrificale.

çåmitrakarman sn. compito dell’offi-

ciante che uccide la vittima sacrificale.

çåm⁄la agg. fatto del legno dell’albero

çam⁄ (Prosopis Spicigera); sn. cenere;

sf. (⁄) ghirlanda, corona di fiori.

çåm⁄vata sm. pl. N. di una tribù o di una

stirpe; sf. (⁄) principessa degli Çåm⁄va-

ta.

çåm⁄vatya sm. principe degli Çåm⁄vata.

çåmupåla sm. N. di un re.

çåmulyà sn. maglia di lana (RV).

çåm¨la sn. maglia di lana.

çåmba sm. N. di un re.

çåmbará agg. 1. reltivo o che appartiene a

Çambara (RV); 2. proveniente dal cer-

vo chiamato Çambara; sf. (⁄) 1. gioco di

prestigio, illusione, stregoneria (in

quanto praticata dal Daitya Çambara);

2. strega; sn. 1. lotta contro Çambara

(RV); 2. specie di sandalo.

çåmbarasilpa sn. gioco di prestigio, ma-

gia.

çåmbarika sm. prestigiatore.

çåmbalåmbåvarmaratna sn. N. di un ca-

pitolo del Saubhågyalak‚m⁄tantra.

çåmbava sm. N. di un’opera.

çåmbavånandakalpa sm. N. di un’opera.

çåmbavika sm. intagliatore o venditore di

conchiglie.

çåmbavya sm. N. di un maestro.

çâmbu sm. N. di uomo (AV).

çåmbuka sm. conchiglia bivalve.

çåmbuvi sm. pl. N. di una scuola.

çåmb¨ka sm. conchiglia bivalve.

çåmbhara sm. 1. patr. da Çambara; 2.

(prob. sn.) N. di un lago nel Råjaputå-

na.

çåmbharanagara sn. città presso Çåmbha-

ra.

çåmbharåyi~⁄ sf. N. di donna.

çåmbharåyi~⁄vrata sn. N. di un rito.

çåmbhava agg. relativo a, che proviene

da, derivato da o appartenente a Çiva;

sm. 1. adoratore di Çiva; 2. N. di un fi-

glio di Çambu; 3. Sesbana
Grandiflora; 4. canfora; 5. tipo di vele-

no; 6. bdellio; sn. Pinus Deodora.

çåmbhavad⁄pikå sf. N. di un tantra.

çåmbhavadeva sm. N. di un poeta.

çåmbhav⁄ sf. 1. N. di Durgå; 2. specie di

erba d¨rvå dai fiori blu.

çåmbhav⁄tantra sn. N. di un tantra.

çåmbhav⁄ya agg. relativo a Çiva.

çåmbhavya sm. N. di un maestro.

çåmmada sn. N. di due såman.

çåmya agg. pacifico, relativo alla pace

(MBh); sn. pace, riconciliazione. 

çåmyatå sf. pace, riconciliazione (MBh).

çåmyapråça sm. tipo di sacrificio.

çåmyavåkå sf. N. di una pianta.

çåmyåka agg. derivato o realizzato con il

legno di Cathartocarpus Fistula.

çåya agg. che dorme, che giace, che dimo-

ra.

çåyaka agg. che dorme, che giace, che di-

mora; sf. (ikå) 1. il dormire o il giacere;

2. modo di dormire, proprio turno di ri-

poso; 3. freccia.

çåya~∂åyana sm. pl. N. di una associazio-

ne.

çåya~∂åyanabhakta agg. abitato dagli

Çåya~∂åyana.

çåyana sn. N. di un såman.

çåyayitavya agg. 1. che deve essere fatto

giacere su (loc.); 2. che deve essere fat-

to addormentare; 3 (con d⁄rgham) che

deve essere fatto dormire per il sonno

eterno (i.e. che deve essere messo a

morte).

çåyasthi sm. N. di un maestro.

çåyitå sf. ifc. condizione di giacere, ripo-

sare o dimorare in (MBh).

çåyin agg. (anche ifc.) che si sdraia, che si

reclina, che riposa, che dimora.

çårá agg. (vl. såra) 1. di diversi colori, va-

riegato, brizzolato, variopinto, multico-

lore, macchiato, pezzato; 2. giallo; sm.

1. colore variegato (spec. miscuglio di

blu e giallo, verde); 2. (vl. çåraka) tipo

di dado o di pezzo degli scacchi; 3. aria,

vento; 4. offesa, ferita; sf. (⁄) 1. pezzo

degli scacchi; 2. specie di uccello; 3. er-

ba kuça; sn. colore variegato.

çåraπga agg. di diversi colori, variegato;

sm. 1. antilope chiazzata; 2. varietà di

uccelli (v. såraπga).

çåra~ika agg. bisognoso di protezione, ri-

fugiato, in cerca di protezione o di un

rifugio (MBh).

çåratalpika agg. pronunciato da un letto

di frecce (da un soldato moribondo),

(MBh).

çåratå sf. varietà di colore, colore giallo-

gnolo.

çåratva sn. varietà di colore, colore giallo-

gnolo.

çåradá agg. 1. prodotto o che cresce in au-

tunno, autunnale, maturo (AV); 2.

prob. che offre rifugio in autunno (con-

tro le piene dei fiumi, riferito a pura,

“fortezza”); 3. ricco di anni, vecchio

(RV); 4. nuovo, recente; 5. modesto, ti-

mido, diffidente; sm. 1. anno; 2. nuvo-

la; 3. N. di varie piante; 4. malattia au-

tunnale; 5. splendore autunnale; 6. (vl.

çåbara) N. di un maestro di Yoga; sf.

(⁄) 1. giorno di luna piena nel mese di

Kårttika (o Åçvina); 2. Jussiaea Re-
pens; 3. Alstonia Scholaris; sn. 1. gra-

no, cereale, frutto (in quanto matura in

autunno); 2. loto bianco.

çåradaka sm. specie di erba Darbha; sf.

(ikå) 1. Mimusops Elengi; 2. Cucumis
Utilissimus.

çårada~∂åyani sm. patr. da Çarada~∂a

(MBh).

çårada~∂åyan⁄ sf. (vl. çårada~∂åyin⁄)
moglie di Çårada~∂åyani (MBh).

çåradatilaka N. di un Bhå~a di Çaµkara.

çåradabh¨ruh sm. Alstonia Scholaris.

çåradaçarvar⁄ sf. N. di un poema.

çåradå sf. 1. tipo di v⁄~å o liuto; 2. N. di

due piante; 3. N. di Sarasvat⁄; 4. N. di

Durgå; 5. N. di una figlia di Devaratha;

6. N. di un Bhå~a di Çaµkara e di un

poema mistico di Lak‚ma~åcårya.

çåradåkalpa sm. N. di un’opera.

çåradåkalpalatå sf. N. di un’opera.

çåradåkåra sm. N. di un poeta.

çåradåkramad⁄pikå sf. N. di un’opera

tantra.

çåradåtanaya sm. N. di un autore.

çåradåtilaka sn. N. di un Bhå~a di Çaµka-

ra e di un poema mistico di Lak‚ma~å-

cårya.

çåradåtilakatantra sn. tantra chiamato

Çåradåtilaka.

çåradådikalpa sm. N. di un’opera.

çåradådev⁄måhåtmyapa†ala sn. N. di

un’opera.
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çåradånanda sm. N. di un maestro di Yo-

ga; sn. N. di uno stotra.

çåradånandana sm. N. di uomo.

çåradåpurå~a sn. N. di un’opera.

çåradåp¨jå sf. N. di un’opera.

çåradåmåhåtmya sn. N. di un’opera.

çåradåmbå sf. N. della dea Çåradå.

çåradåsahasranåman sn. N. di un’opera.

çåradåstava sm. N. di un’opera.

çåradåstotra sn. N. di un’opera.

çåradika agg. autunnale; sf. (å) 1. Mimu-
sops Elengi; 2. Cucumis Utilissimus.

çåradin agg. autunnale.

çårad⁄na agg. autunnale, che ha luogo in

autunno.

çårad⁄ya agg. autunnale, che ha luogo in

autunno.

çårad⁄yamahåp¨jå sf. grande celebrazio-

ne autunnale di Durgå.

çårad⁄yåkhyanåmamålå sf. N. di un

glossario di Har‚ak⁄rti.

çåradollåsa sm. N. di un commentario alla

Laghucandrikå.

çåradya sn. grano o cereale autunnale.

çåradvata sm. 1. patr. da Çåradvat; 2. N. di

K®pa (MBh); 3. N. di Gautama; 4. N. di

un discepolo di Ka~va.

çåradvatåyana sm. patr. da Çåradvata.

çåradvat⁄ sf. 1. patr. di K®p⁄ (MBh); 2. N.

di un’Apsaras (MBh; Hariv).

çåradvat⁄putra sm. N. di uno dei due

principali discepoli di Gautama

Buddha.

çåradvat⁄suta sm. figlio di K®p⁄ (MBh).

çårapada sm. tipo di uccello.

çåralom⁄ sm. patr. da Çaraloman.

çåråva agg. collocato in un piatto poco

profondo.

çåri sf. (vl. çår⁄, såri) 1. uccello çårika
(TS; VS); 2. freccia (RV); 3. corazza o

finimenti dell’elafante; 4. frode, in-

ganno; 5. N. di una figlia di Må†hara

(moglie di Ti‚ya e madre del primo di-

scepolo di Gautama Buddha); sm. 1.

pezzo degli scacchi (o della dama); 2.

pallina rotonda; 3. tipo di dado o di pic-

colo cubo usato nel gioco dei dadi.

çårika sm. uccello çårikå.

çårikå sf. 1. Gracula Religiosa o Turdus
Salica; 2. il giocare a scacchi o a dama;

3. arco per suonare la v⁄~å o altro stru-

mento a corde; 4. forma di Durgå; 5. N.

di donna.

çårikåkavaca sn. N. di un capitolo del Ru-

drayåmalatantra.

çårikåk¨†a sn. “picco di Durgå”, N. di un

luogo.

çårikånåtha sm. N. di un autore.

çårikåp⁄†ha sn. “posto di Durgå”, N. di un

luogo.

çårikåstotra sn. N. di uno stotra.

çårita agg. variegato, colorato.

çåripa††a sm. scacchiera, stoffa quadretta-

ta per giocare a dama.

çåriputra sm. N. di uno dei due principali

discepoli (Agraçråvaka) di Gautama

Buddha.

çåriprastara sm. N. di un giocatore.

çåriphala sn. scacchiera, stoffa quadretta-

ta per giocare a dama.

çåriphalaka sm. sn. scacchiera, stoffa

quadrettata per giocare a dama.

çårivå sf. N. di due piante rampicanti

(Suçr).

çåriç®πkhalå sf. pezzo degli scacchi o ca-

sella sulla scacchiera.

çårisuta sm. N. di uno dei due principali

discepoli (Agraçråvaka) di Gautama

Buddha.

çår⁄†aka sm. N. di un villaggio (Råjat).

çår⁄rá agg. 1. corporeo, corporale, relativo

o appartenente al, che si trova nel, pro-

dotto dal o connesso con il corpo

(ÇBr); 2. fatto d’osso (Suçr); sm. (con

da~∂a) punizione corporale; sn. 1. co-

stituzione corporea (MBh); 2. med.

scienza del corpo e delle sue parti, ana-

tomia (Suçr; Car); 3. feci, escremento;

4. spirito o anima incarnata; 5. uomo,

maschio, marito.

çår⁄raka agg. corporale, corporeo; sn. 1.

anima o spirito incarnato o dottrina che

indaga sulla sua natura; 2. aforismi sul-

la filosofia Vedånta; 3. N. di un’Upa-

ni‚ad; 4. N. di un’opera di medicina di

Çr⁄mukha; sn. du. gioia e dolore corpo-

rei.

çår⁄raka†⁄kå sf. N. di un’opera di Våca-

spati.

çår⁄rakanyåya sm. N. di un’operaVedånta.

çår⁄rakanyåyanir~aya sm. N. di un com-

mentario allo Çår⁄rakabhå‚ya di

Çaµkaråcårya a cura di Ånandat⁄rtha.

çår⁄rakanyåyama~imålå sf. N. di un’o-

pera.

çår⁄rakanyåyarak‚åma~i sm. N. di un

commentario allo Çår⁄rakabhå‚ya di

Çaµkaråcårya a cura di Appaya

D⁄k‚ita.

çår⁄rakanyåyasaµgraha sm. riduzione

in versi del commentario di Råmånuja

al Brahmas¨tra di Bådh¨la Çr⁄nivå-

såcårya.

çår⁄rakaprad⁄pikå sf. N. di un’opera

M⁄måµså.

çår⁄rakabhå‚ya sn. N. del commentario

di Çaµkara al Brahmas¨tra.

çår⁄rakabhå‚ya†⁄kå sf. N. di un’opera.

çår⁄rakabhå‚yanyåyavårttika sn. N. di

un’opera.

çår⁄rakabhå‚yavibhåga sm. N. di un’o-

pera.

çår⁄rakabhå‚yavyåkhyå sf. N. di un

commentario allo Çår⁄rakabhå‚ya-

vibhåga.

çår⁄rakam⁄måµså sf. “indagine sullo spi-

rito incarnato”, N. del Brahmas¨tra.

çår⁄rakam⁄måµsånyåyasaµgraha sm.

N. di un commentario alla Çår⁄raka-

m⁄måµså.

çår⁄rakam⁄måµsåbhå‚ya sn. N. di un

commentario alla Çår⁄rakam⁄måµså.

çår⁄rakam⁄måµsåvyåkhyå sf. N. di un

commentario alla Çår⁄rakam⁄måµså.

çår⁄rakaçåstradarpa~a sm. N. di un’ope-

ra.

çår⁄rakasaµk‚epa sm. sommario in versi

del Brahmas¨trabha‚ya di Çaµkarå-

cårya a cura di Sarvajñåtman Mahå-

muni.

çår⁄rakasaµgraha sm. N. di un’opera.

çår⁄rakasambandhoktisaµk‚epa sm. N.

di un’opera.

çår⁄rakas¨tra sn. aforismi sulla filosofia-

Vedånta.

çår⁄rakas¨trasårårthacandrikå sf. N. di

un’opera.

çår⁄rak⁄ya agg. corporale, psicologico

(detto di un libro che tratta dell’anima

incarnata).

çår⁄rakopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

çår⁄rabråhma~a sn. N. di un’opera.

çår⁄ralak‚a~a sn. N. di un’opera.

çår⁄ravidyå sf. N. di un’opera.

çår⁄ravaidya sn. N. di un’opera.

çår⁄ravra~a sm. ulcera, tumore (Suçr).

çår⁄rasthåna sn. N. di un’opera.

çår⁄rika agg. relativo al corpo, corporale,

personale, materiale, contenuto nel

corpo, incorporato, psicologico.

çår⁄ropani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

çåruka agg. 1. che offende o distrugge

(acc.); 2. dispettoso, nocivo, dannoso.

çårka sm. zucchero semolato o candito.

çårkaka sm. 1. zucchero semolato o can-

dito; 2. zolletta di zucchero; 3. pezzo o

polpetta di carne; 4. schiuma di latte,

panna.

çårkara agg. 1. ghiaioso, pietroso; 2. fatto

di zucchero (Suçr); sm. 1. luogo

ghiaioso o roccioso; 2. schiuma di lat-

te; sn. N. di due såman.

çårkaraka agg. ghiaioso, pietroso; sm.

luogo che abbonda di pietre o di ghiaia.

çårkaråk‚a sm. sm. pl. patr. da Çårka-

råk‚a.

çårkaråk‚asa sm. N. di una sezione degli

Håridrav⁄ya.

çårkaråk‚i sm. patr. da Çårkaråk‚a.

çårkaråk‚ya sm. patr. da Çårkaråk‚a.

çårkarika agg. sabbioso, ghiaioso.

çårkarin agg. che soffre a causa di ghiaia o

pietra.

çårkar⁄dhåna agg. originario di Çarkar⁄-

dhåna.

çârko†a agg. che deriva dal serpente

çarko†a (AV).

çårga sm. specie di uccello; sn. N. di vari

såman.

çårgåla agg. relativo o appartenente ad

uno sciacallo.

çårπkhalatodi sm. patr. da Ç®πkhalatodin.

çårπga agg. 1. fatto di corno, corneo

(Suçr); 2. derivato o preso dalla pianta

ç®πga (detto di un veleno); 3. armato di
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arco; sm. 1. specie di uccello (MBh); 2.

patr. di vari ¸‚i; sf. (⁄) femmina di

çårπga (MBh); sn. 1. arco (spec. quello

di Vi‚~u), (MBh); 2. zenzero fresco; 3.

N. di vari såman.

çårπgaka sm. uccello çårπga (MBh); sf.

(ikå) femmina dell’uccello çårπgaka.

çårπgajagdha agg. che ha mangiato uc-

celli çårπga.

çårπgadatta sm. N. dell’autore del Dha-

nurveda.

çårπgadeva sm. N. dell’autore del Saµg⁄-

taratnåkara.

çårπgadhanurdhara sm. “armato dell’ar-

co çårπga”, N. di Vi‚~u-K®‚~a.

çårπgadhanus sm. “armato dell’arco

çårπga”, N. di Vi‚~u-K®‚~a.

çårπgadhanvan sm. “armato dell’arco

çårπga”, N. di Vi‚~u-K®‚~a (MBh).

çårπgadhanvin sm. “armato dell’arco

çårπga”, N. di Vi‚~u-K®‚~a.

çårπgadhara sm. N. di vari autori.

çårπgadharapaddhati sf. N. di un’anto-

logia poetica.

çårπgadharavrajyå sf. N. di un’antologia

poetica.

çårπgadharasaµhitå sf. N. di un trattato

di medicina.

çårπgadhar⁄ya sn. N. di un Nå†aka.

çårπgapak‚in sm. uccello çårπga (MBh).

çårπgapå~i sm. 1. “che tiene l’arco

çårπga nelle mani”, N. di Vi‚~u-

K®‚~a; 2. N. del padre di Vi‚~u Sar-

vajña (Guru di Såya~a); 3. N. di un

Vai‚~ava.

çårπgapå~istotra sm. N. di uno stotra.

çårπgabh®t sm. “che porta l’arco çårπga”,

N. di Vi‚~u-K®‚~a (Kathås).

çårπgarava sm. N. di un discepolo di

Ka~va; sf. (⁄) N. di donna.

çårπgavata sn. N. della regione

Kuruvar‚a.

çårπga‚†å sf. (vl. çårπge‚†å, çårπgo‚†å) 1.

albero simile alla Pongamia Glabra; 2.

specie di ortaggio (Car).

çårπgåyudha sm. “armato dell’arco

çårπga”, N. di Vi‚~u-K®‚~a (Hariv).

çårπgika sm. uccello çårπgaka (MBh).

çårπgideva sm. 1. tipo di tempo musicale;

2. N. di un autore.

çårπgin sm. 1. “arciere”, N. di Vi‚~u-

K®‚~a; 2. N. di Çiva.

çård¨lá sm. 1. tigre (VS); 2. leone; 3. pan-

tera, leopardo; 4. animale fantastico

çarabha; 5. specie di uccello; 6. ifc.

persona importante, influente o eccel-

lente (MBh); 7. Plumbago Zeylanica;

8. N. di due metri; 9. N. di un Råk‚asa

(R); sm. pl. N. di una Çåkhå o scuola

delloYajurveda; sf. (⁄) tigre (MBh; R).

çård¨lakar~a sm. N. di un figlio di

Triçaπku.

çård¨lacarmán sn. pelle di tigre (TBr).

çård¨lájye‚†ha agg. che ha una tigre come

capo (ÇBr).

çård¨lam®gasevita agg. frequentato da ti-

gri e cervi.

çård¨lalalita sn. “gioco di tigre”, N. di un

metro.

çård¨lalomán sn. pelo di tigre (ÇBr).

çård¨lavarman sm. N. di un re.

çård¨lavåhana sm. “che cavalca una ti-

gre”, N. di Mañjuçr⁄.

çård¨lavikr⁄∂ita sn. “gioco di tigre”, N.

di un metro; agg. che imita il gioco di

tigre.

çård¨laçataka sn. N. di un poema.

çård¨lasamavikrama agg. che ha la pro-

dezza di una tigre, audace come una ti-

gre.

çårma~ya sm. Germania.

çårma~yadeça sm. Germania.

çåryåtá sm. 1. patr. da Çaryåti ( RV); 2.

(con månava) N. dell’autore di RV X,

92; sn. N. di vari såman.

çåryåtáka sm. 1. patr. da Çaryåti (Br); 2.

(con månava) N. dell’autore di RV X,

92. 

çårva agg. relativo, appartenente o consa-

crato a Çiva; sf. (con diç) oriente, est. 

çårvarika agg. notturno.

çårvarin sm. N. del trentaquattresimo an-

no del ciclo di sessanta anni di Giove.

çårvar⁄ agg. 1. notturno, che appartiene al-

la notte; 2. pericoloso, feroce, brutale;

sf. (⁄) notte; sn. (sm. L) buio, tenebre,

oscurità.

çårvavarmika agg. scritto da Çarvavar-

man.

çål vb. cl. 1 Å. çålate: brillare, essere di-

stinto per o essere provvisto di (str.); cl.

1, 10 Å. çålate, çålayate: lodare.

çålá agg. che si trova a casa (ÇBr); sm. (vl.

såla) 1. recinto, corte, cortile, recinzio-

ne, steccato, bastione, muro; 2. albero

çål, Vatica Robusta (MBh); 3. Artocar-
pus Locucha; 4. albero in generale; 5.

pesce Ophiocephalus Wrahl; 6. N. di

un figlio di V®ka; 7. N. del re Çålivåha-

na; 8. N. di un fiume.

çåla sm. bastone, lancia.

çålaka sm. giocoliere, giullare, buffone.

çålaka†aπka†a sm. (vl. çålaπka†aπka†a)

N. di un Råk‚asa (MBh); sm. du. N. di

due esseri soprannaturali; sf. (⁄) N. di

una Råk‚as⁄ (MBh; R); agg. che appar-

tiene a Çålaka†aπka†a (R).

çålagupta sm. N. di uomo.

çålaguptåyani sm. patr. da Çålagupta.

çålagråma sm. 1. N. di un villaggio situato

sul fiume Ga~∂ak⁄ e considerato sacro

dai Vai‚~ava; 2. N. di Vi‚~u, venerato

come Çålagråma o identificato con la

pietra çålagråma (MBh); sm. sn. pietra

sacra venerata dai Vai‚~ava e conside-

rata pervasa dalla potenza di Vi‚~u

(pietra nera che contiene un’ammonite

fossile, che si trova per lo più vicino a

Çålagråma); sf. (⁄) N. del fiume

Ga~∂ak⁄.

çålagråmakalpa sm. N. di un’opera.

çålagråmak‚etra sn. distretto di Çålagrå-

ma.

çålagråmagiri sm. N. della montagna da

cui si estrae la pietra çålagråma.

çålagråmat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

çålagråmadånakalpa sm. N. di un’opera.

çålagråmanir~aya sm. N. di un’opera.

çålagråmapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

çålagråmamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çålagråmalak‚a~a sn. N. di un’opera.

çålagråmaçilå sf. pietra çålagråma.

çålagråmastotra sn. N. di uno stotra.

çålaπka sm. pl. discepoli di Çålaπki.

çålaπkåyana sm. 1. patr. da Çalaπka; 2. N.

di uno ¸‚i (figlio di Viçvåmitra); 3. N.

di uno dei servitori di Çiva; sm. pl. di-

scendenti di Çålaπkåyana). 

çålaπkåyanagotra sn. famiglia degli Çå-

laπkåyana.

çålaπkåyanajå sf. “figlia di Çålaπka”, N.

di Satyavat⁄.

çålaπkåyanabå‚kala sm. pl. Çålaπkåyana

e Bå‚kala.

çålaπkåyanasauçrava sm. pl. Çålaπkåya-

na e Sauçrava.

çålaπkåyanin sm. pl. scuola di Çålaπkåya-

na.

çålaπkåyan⁄pútra sm. N. di un maestro

(ÇBr).

çålaπki sm. patr. di På~ini.

çålaπk®tya sm. pl. N. di una famiglia (VP).

çålaja sm. specie di pesce.

çålana sn. resina di Vatica Robusta.

çålaniryåsa sm. resina dell’albero çål.
çålapattrå sf. Desmodium Gangeticum.

çålapar~ikå sf. specie di pianta profumata.

çålapar~⁄ sf. Desmodium o Hedysarum
Gangeticum.

çålapu‚pa sn. 1. fiore dell’albero çål
(MBh); 2. Hibiscus Mutabilis.

çålapu‚panibha agg. simile ai fiori del-

l’albero çål (i.e. giallo-rossiccio),

(MBh).

çålapu‚pabhañjikå sf. tipo di gioco.

çålapu‚pamaya agg. ricavato dai fiori

dell’albero çål.
çålapota sm. giovane albero çål (MBh).

çålapråµçu agg. alto quanto l’albero çål.
çålabha agg. relativo alla falena o alla ca-

valletta; sm. (con vidhi) modo della ca-

valletta (di saltare nel fuoco, i.e. di get-

tarsi contro il pericolo sconsiderata-

mente).

çålabhañjikå sf. 1. scultura fatta di legno

di çål; 2. gioco praticato nell’India

orientale; 3. prostituta, cortigiana.

çålabhañjikåprakhya agg. simile ad un

gioco praticato nell’India orientale.

çålabhañjikåya vb. den. Å. çå-
labhañjikåyate: somigliare ad una sta-

tua (fatta di legno di çål).
çålabhañj⁄ sf. statua fatta di legno di çål.
çålamaya agg. fatto di legno di çål.
çålarasa sm. resina dell’albero çål.
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çålava sm. Symplocos Racemosa.

çålavaµçan®pamuktåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

çålavadana sm. N. di un Asura (Hariv).

çålavalaya sm. sn. muro o bastione circo-

lare.

çålavå~aka sm. pl. N. di un popolo (VP).

çålavåha sm. N. di un poeta.

çålavåhana sm. 1. N. di uomo; 2. N. di un

noto e stimato sovrano dell’India.

çålave‚†a sm. resina dell’albero çål.
çålaç®πga sn. sommità di un muro.

çålasaµkåça agg. simile all’albero çål
(MBh).

çålasåra sm. 1. albero; 2. Asa Foetida.

çålaskandha sm. tronco dell’albero çål
(MBh).

çålastambha sm. tronco dell’albero çål
(MBh).

çâlå sf. (ifc. anche sn. çåla) 1. casa, dimo-

ra, edificio, sala, ampia stanza, appar-

tamento; 2. stalla; 3. bottega (AV); 4.

grosso ramo; 5. tipo di metro. 

çålåká sm. 1. catasta di pezzi di legno, di

ramoscelli o di sterpi (ÇBr); 2. (sott.

agni) fuoco di sterpi.

çålåkarka†aka sn. (vl. çålåmarka†aka,
çålåçarka†aka) specie di ravanello.

çålåkarman sn. costruzione di una casa.

çålåkarmapaddhati sf. N. di un’opera. 

çålåkåbhreya sm. patr. da Çalåkåbhr¨.

çålåkin sm. 1. chirurgo, barbiere; 2. lan-

ciere.

çålåkeya sm. matr. da Çalåkå.

çålåkya sm. oculista che usa strumenti ap-

puntiti; sn. 1. uso di strumenti appuntiti

(branca della chirurgia), (Suçr); 2. ma-

tr. da Çalåkå.

çålåkyaçåstra sn. scienza che studia l’uso

di strumenti appuntiti per interventi

agli occhi (Suçr).

çålåk‚a sm. “dagli occhi larghi come una

casa”, N. di uomo. 

çålågni sm. fuoco domestico. 

çålåπk⁄ sf. bambola, pupazzo, scultura di

legno.

çålåjira sm. tipo di piatto. 

çålåñji sf. (vl. çålåñci) Achyranthes Trian-
dra.

çålåtur⁄ya agg. nato a Çalåtura; sm. N. di

På~ini.

çålåtva sn. condizione di (essere) una casa. 

çålåthala sm. patr. da Çalåthala.

çålåthaleya sm. patr. da Çalåthala.

çålådvår sf. porta di casa. 

çålådvåra sn. porta di casa. 

çålådvårya agg. che si trova sulla porta di

casa (detto del fuoco); sm. tipo di fuo-

co sacrificale.

çålån⁄ sf. Hedysarum Gangeticum. 

çâlåpati sm. padrone di casa (AV). 

çålåmarka†aka sn. specie di ravanello.

çålåmukha sn. facciata di una casa; sm.

specie di riso.

çålåmukh⁄ya agg. che si trova davanti una

casa; sm. tipo di fuoco sacrificale.

çålåm®ga sm. 1. “animale domestico”, ca-

ne; 2. (vl. çåkhåm®ga) sciacallo (in

quanto si aggira vicino alle case).

çålåra sn. 1. gabbia per uccelli; 2. rampa di

scale; 3. zanna di elefante; 4. (vl. sålå-
ra) piolo che sporge da un muro, men-

sola.

çålåluka agg. che commercia in çalålu.

çålåvaµça sm. parte principale di una tet-

toia.

çålåvat sm. N. di uomo; sf. (⁄) N. di una

moglie di Viçvåmitra (Hariv).

çålåvata sm. pl. discendenti di Çålåvat; sf.

(⁄) principessa degli Çålåvata.

çålåvatya sm. 1. re degli Çålåvata; 2. patr.

da Çålåvat.

çålåv®ka sm. “lupo domestico”, cane, gat-

to, sciacallo.

çålåçarka†aka sn. specie di ravanello.

çålåçraya agg. che abita in una casa. 

çålåsad agg. che siede o che si trova in una

casa o in una stalla. 

çålåstambha sm. pilastro della casa. 

çålåstha agg. che si trova in una stalla (det-

to degli elefanti), (MBh). 

çåli sm. 1. riso, cereale simile al riso (Mn;

MBh); 2. civetta zibetto, puzzola; 3. N.

di uno Yak‚a (trasformato in leone),

(R); sm. pl. chicchi di riso.

çålika 1 agg. 1. relativo o appartenente ad

una stanza o ad una sala; 2. relativo o

appartenente all’albero çål; sf. (å) ca-

sa, bottega.

çålika 2 agg. derivato dal riso; sn. (con

pi‚†a) farina di riso; sm. (con åcårya)

N. di un maestro; sf. (å) N. di un’opera.

çålika~a sm. chicco di riso (Kathås).

çålikanåtha sm. 1. N. di un poeta; 2. N.

dell’autore di un commento al G⁄tago-

vinda.

çålik¨†a sn. mucchio di riso (R).

çålikedåra sm. campo di riso.

çålik‚etra sn. campo di riso.

çåligotra sm. N. di un maestro.

çåligop⁄ sf. sorvegliante di un campo di

riso.

çålic¨r~a sn. farina di riso (Råjat).

çålijåla sn. fitto campo di riso.

çålijaudana sm. sn. pappa di riso, riso bol-

lito.

çåliñca sm. Achyranthes Triandra.

çåliñc⁄ sf. Achyranthes Triandra.

çålita agg. che brilla di, abbellito da, che si

distingue per (str. o in comp.).

çålitå 1 sf. 1. l’essere connesso con, fornito

o dotato di (in comp.); 2. fede o fiducia

in, l’affidarsi a.

çålitå 2 sf. condizione di riso, essere riso.

çålitva sn. 1. che è connesso con, fornito o

dotato di (in comp.); 2. fede o fiducia

in, l’affidarsi a.

çålitva 2 sf. condizione di riso, essere riso.

çålin agg. 1. che possiede una casa o una

stanza; 2. ifc. che possiede, che abbon-

da in, pieno di, padrone di, ampiamen-

te provvisto o dotato di, versato in, di-

stinto per (MBh); 3. lodevole; sm. N. di

un maestro; sf. (in⁄) 1. tipo di metro; 2.

N. di donna.

çålinåtha sm. N. di vari autori.

çålipar~⁄ sf. Glycine Debilis.

çålipi~∂a sm. N. di un demone serpente

(MBh).

çålipi‚†a sn. 1. farina di riso (Suçr); 2. cri-

stallo.

çålibhañjikåya vb. den. Å. çålibhañji-
kåyate: somigliare ad una statua (fatta

di legno di çål).
çålibhadra sm. N. di un Jina.

çålibhadracaritra sn. N. di un’opera.

çålibhavana sn. campo di riso (MBh).

çålibh¨ sf. campo di riso (Råjat).

çålimañjari sm. N. di uno ̧ ‚i.

çålivah agg. che trasporta riso.

çålivåha sm. 1. bue che trasporta riso

(MBh; R); 2. misura di riso chiamata

çålivåha; 3. N. di uomo.

çålivåhana sm. N. di un celebre sovrano

dell’India.

çålivåhanacaritra sn. N. di un’opera.

çålivåhanasataka sn. N. di un’opera.

çålivåhanasaptat⁄ sf. N. di un’opera.

çåliçiras sm. N. di un Devagandharva

(MBh; Hariv).

çåliç¨ka sm. sn. resta di riso (R); sm. N. di

un Maurya.

çålisaµrak‚ikå sf. sorvegliante di un

campo di riso.

çålis¨rya sm. sn. N. di un luogo (MBh).

çålistambhaka sm. sn. (?) N. di un’opera.

çålihotra sm. 1. “che riceve offerte di ri-

so”, N. poetico di un cavallo; 2. N. di

un Muni e di uno scrittore di trattati di

veterinaria (MBh); sn. trattato di vete-

rinaria di Çålihotra.

çålihotrajña agg. esperto di veterinaria.

çålihotrasåra sm. N. di un’opera.

çålihotråya~a sm. patr. da Çålihotra.

çålihotrin sm. cavallo.

çålihotr⁄ya sn. N. di un’opera di medicina.

çålihotronnaya sm. N. di un’opera di me-

dicina.

çål⁄ 1 sf. Nigella Indica.

çål⁄ 2 sf. sorella della moglie (in comp.).

çål⁄ki sm. N. di un maestro.

çål⁄k‚umat agg. seminato a riso e canna da

zucchero.

çål⁄na agg. 1. che ha una casa o una dimora

fissa, sedentario, stabilito, domestico;

2. impotente; 3. timido, modesto; 4. si-

mile, somigliante; sm. ricco padrone di

casa, colui che si dedica alla famiglia e

alla vita mondana; sf. (å) Anethum
Panmorium o altra specie di pianta; sn.

modestia, umiltà, spec. l’accettare ele-

mosine senza averle richieste.

çål⁄natå sf. imbarazzo, timidezza, modestia.

çål⁄natva sn. 1. l’avere fissa dimora; 2.

modestia, timidezza.
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çål⁄natvavarjita agg. privo di modestia,

presuntuoso.

çål⁄naç⁄la agg. che ha una natura modesta

o riservata.

çål⁄n⁄kara~a sn. 1. il rendere umile, umi-

liazione; 2. ingiurie, rimprovero.

çål⁄n⁄k® vb. cl. 8 P. çål⁄n⁄karoti: umiliare.

çål⁄nya sm. patr. da Çål⁄na.

çål⁄bhart® sm. marito della sorella della

moglie.

çål⁄ya agg. appertenente alla casa; sm. N.

di un maestro.

çål⁄hotramuni sm. N. di un autore.

çålu sm. 1. rana; 2. sostanza astringente; 3.

profumo; sn. 1. frutto del nord dell’In-

dia; 2. radice commestibile del loto.

çåluka sn. radice commestibile di diverse

specie di loto.

çåluveçakavaca sn. N. di un kavaca. 

çålûka sm. 1. rana; 2. N. di uomo; sn. (ifc.

sf. å) 1. (vl. çål¨kakanda) radice com-

mestibile di diverse specie di loto

(AV); 2. tumore alla gola (Car); 3. noce

moscata; 4. N. di un poeta. 

çål¨kikå sf. regione ricca di radici com-

mestibili di loto.

çål¨kin⁄ sf. 1. regione ricca di radici com-

mestibili di loto; 2. N. di un t⁄rtha
(MBh); 3. N. di un villaggio.

çål¨keya sm. patr. da Çål¨ka.

çâl¨∂a sm. N. di un demone malvagio

(AV).

çål¨∂ha sm. marito della sorella della mo-

glie.

çål¨ra sm. 1. rana; 2. tipo di metro.

çål¨raka sm. specie di verme che si attac-

ca all’intestino.

çålendraråja sm. N. di un Buddha.

çåleya agg. seminato a riso; sm. sf.

Anethum Panmori o Sowa; sm. 1. spe-

cie di rafano; 2. N. di un monte.

çålottar⁄ya sm. N. del grammatico På~ini.

çålmala sm. 1. ifc. pianta del cotone; 2. re-

sina della pianta del cotone; 3. N. di

uno dv⁄pa. 

çålmali sm. sf. 1. pianta del cotone, Bom-
bax Heptaphyllum o Salmalia Mala-
barica; 2. N. di uno dei sette dv⁄pa o

grandi divisioni delle terre conosciute;

3. patr. di un uomo; 4. N. di un figlio di

Avik‚it (MBh); 5. N. di un discendente

di Agasti. 

çålmalika sm. Andersonia Rohitaka; sn.

pianta çålmali di qualità inferiore.

çålmalidv⁄pa sm. N. dio una regione.

çålmalin sm. N. di Garu∂a; sf. (in⁄) pianta

del cotone.

çålmalipattraka sm. Alstonia Scholaris.

çålmalistha sm. 1. “che dimora nello çål-
mali”, avvoltoio; 2. N. di Garu∂a.

çålmal⁄ sf. 1. pianta çålmali; 2. N. di un

fiume infernale; 3. N. di un fiume (R);

4. N. di una Çåkti di Vi‚~u. 

çålmal⁄kanda sm. radice della pianta çål-
mali.

çålmal⁄phala sm. albero da frutta.

çålmal⁄phalaka sn. tavola liscia di legno

di çålmali (utilizzata per lavare gli in-

dumenti).

çålmal⁄ve‚†a sm. resina della pianta çål-
mali.

çålmal⁄ve‚†aka sm. resina della pianta

çålmali.
çålmalyå sf. patr. di un uomo.

çålyanna sn. riso bollito. 

çålyapati sm. N. di uomo.

çåly¨∂ha sm. marito della sorella della

moglie.

çålyodana sm. sn. riso bollito. 

çålva sm. pl. N. di un popolo (MBh); agg.

relativo agli Çålva; sm. re degli Çålva

(ricordato tra i nemici di Vi‚~u); sf. (å)

N. di un fiume; sn. frutto della pianta

çålva.

çålvaka agg. relativo, appartenente a o che

regna sugli Çålva (MBh).

çålvakin⁄ sf. N. di un fiume (R).

çålva~a sn. impiastro, cataplasma (Suçr).

çålvanagara sn. città degli Çalva (Hariv).

çålvapati sm. re degli Çålva (MBh).

çålvaråja sm. re degli Çålva (MBh).

çålvaråjan sm. re degli Çålva (MBh).

çålvaseni sm. pl. N. di un popolo (MBh).

çålvågiri sm. N. di un monte.

çålvåyana agg. relativo, appartenente a o

che regna sugli Çålva (MBh).

çålvåri sm. “nemico degli Çålva”, N. di

Vi‚~u.

çålvika sm. specie di uccello.

çålveya sm. pl. N. di un popolo (MBh);

sm. colui che appartiene a o regna sugli

Çålveya.

çålveyaka sm. pl. N. di un popolo (MBh).

çåva 1 sm. cucciolo di un animale (MBh).

çåva 2 agg. 1. cadaverico, relativo ad un

cadavere, prodotto da o appartenente

ad un cadavere; 2. morto (Hariv); 3. di

colorito cadaverico, giallastro scuro,

bruno; sn. contaminazione provocata

dal contatto con un cadavere o la morte

di una relazione.

çåvaka sm. cucciolo di un animale.

çåvatva sn. (preceduto da un numerale)

che ha un numero di cuccioli.

çåvasåyana sm. patr. da Çavas.

çåvåsauca sn. contaminazione provocata

dal contatto con un cadavere.

çåvir⁄ sf. N. di un råga.

çåça agg. che appartiene a o proviene da

una lepre.

çåçaka agg. che appartiene a o proviene da

una lepre.

çåçakar~i sm. patr. da Çaçakar~a.

çåçabindu agg. disceso da Çaçabindu

(MBh).

çåçika sm. pl. N. di un popolo (MBh). 

çåçvatá agg. 1. eterno, perpetuo, costante

(VS); 2. che sta per accadere, futuro;

sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di Vyåsa; 3. N.

di un figlio di Çruta (e padre di Sudhan-

van), (VP); 4. N. di un poeta e di vari

scrittori; sf. (⁄) terra; sn. 1. eternità,

continuità (MBh); 2. paradiso, etere.

çåçvatatva sn. costanza, eternità (MBh).

çåçvatamandira agg. che ha fissa dimora.

çåçvatånanda sm. N. di un autore.

çåçvatika agg. eterno, perpetuo, costante,

permanente.

çåçvatikatå sf. l’essere eterno, eternità.

çåçvatendra sm. N. di un autore.

çå‚asåna sm. N. di un medico.

çå‚kula agg. che mangia carne o pesce.

çå‚kulika sn. quantità di dolci cotti a forno.

çå‚paka agg. relativo all’erba appena

spuntata.

çå‚peya sm. N. di un maestro.

çå‚peyin sm. pl. scuola di Çå‚peya.

çås vb. cl. 2 P. çåsti: 1. punire, castigare,

rimproverare, correggere (RV); 2. trat-

tenere, controllare, regolare, governa-

re (MBh); 3. amministrare la legge

(MBh); 4. dirigere, ordinare, coman-

dare, decretare; 5. insegnare, istruire,

informare (RV); 6. confessare (un cri-

mine); 7. annunciare, proclamare; 8.

predire; 9. biasimare, disprezzare, di-

sdegnare (RV X, 32, 4); 10. lodare;

caus. çåçayati: raccomandare.

çâs sf. 1. comando (RV); 2. comandante,

governatore.

çâsa sm. 1. comando, ordine (RV); 2.

(çåsá) comandante, governatore; 3. N.

dell’inno RV X, 152; 4. N. dei suoi au-

tori.

çåsá sm. coltello da macellaio (Br). 

çåsaka sm. castigatore, maestro, punitore,

comandante, governatore.

çåsana agg. 1. che punisce, che castiga; 2.

che istruisce, che insegna, istruttore;

sf. (å) istruttrice (RV I, 31, 11); sn. 1.

punizione, castigo; 2. governo, domi-

nio su (in comp.), (MBh); 3. ordine,

editto, decreto (RV); 4. editto regale,

concessione (di solito concessione di

terra o di particolari privilegi, spesso

incisa su pietra o rame); 5. atto, con-

tratto scritto; 6. opera autorevole, scrit-

tura; 7. istruzione, disciplina, dottrina;

8. messaggio; 9. autocontrollo.

çåsanad¨‚aka agg. che disubbidisce ad un

decreto reale.

çåsanadevatå sf. messaggera di un Arhat.

çåsanadev⁄ sf. messaggera di un Arhat.

çåsanadhara agg. che porta messaggi,

messaggero.

çåsanapattra sn. “tavola dell’editto”, la-

stra di rame o pietra su cui è scritto un

editto o una concessione.

çåsanaparåπmukha agg. che disubbidi-

sce ad un ordine.

çåsanalaπghana sn. trasgressione (Råjat).

çåsanavartin agg. che obbedisce agli or-

dini di (gen.).

çåsanavåhaka agg. che porta messaggi,

messaggero.
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çåsanaçilå sf. editto scritto su pietra.

çåsanahara agg. che porta messaggi, mes-

saggero.

çåsanahåraka agg. che porta messaggi,

messaggero.

çåsanahårin agg. che porta messaggi,

messaggero.

çåsanåtiv®tti sf. trasgressione di un ordine.

çåsan⁄ya agg. 1. che deve essere castigato,

che merita una punizione, punibile; 2.

che deve essere governato, diretto o

istruito.

çåsahasta agg. che ha in mano un coltello

da macellaio.

çåsita agg. 1. governato, regolato, diretto,

istruito (MBh); 2. controllato, frenato

(R); 3. punito, castigato (Hit).

çåsitavya agg. 1. che deve essere insegna-

to o prescritto; 2. che deve essere go-

vernato o diretto.

çåsit® sm. 1. punitore, colui che castiga; 2.

governatore, comandante, sovrano su

(acc. o in comp.); 3. maestro, istruttore.

çåsin agg. (solo ifc.) 1. che punisce, che

castiga (Hariv); 2. che governa; 3. che

insegna, che istruisce.

çâsus sn. ordine, comando (RV).

çåsti 1 sf. 1. punizione, rimprovero; 2. or-

dine, comando; 3. governo, dominio;

4. scettro.

çåsti 2 sm. N. della rad. çås.

çåst® sm. 1. punitore, castigatore (MBh);

2. comandante, signore (TS); 3. mae-

stro, istruttore (riferito anche alla Puni-

zione o alla Spada personificate); 4. N.

di Buddha; 5. padre.

çåst®ka agg. che proviene da un maestro.

çåst®tva sn. condizione di essere coman-

dante, dominio, governo.

çåstrá sn. 1. ordine, comando, precetto, re-

gola (RV); 2. istruzione, insegnamen-

to, avviso, consiglio (MBh); 3. stru-

mento di insegnamento, libro o tratta-

to, manuale o compendio di regole,

spec. trattato religioso o scientifico, li-

bro sacro o composizione di autorità

divina; 4. corpo di insegnamenti (in

generale), scrittura, scienza.

çåstrakåra sm. autore di uno çåstra.

çåstrak®t sm. 1. autore di uno çåstra; 2.

scrittore o autore; 3. ̧ ‚i.

çåstrakovida agg. esperto di opere sacre.

çåstrakro∂a sm. N. di un’opera.

çåstragañja sm. N. di un pappagallo.

çåstraga~∂a sm. lettore superficiale, let-

tore.

çåstracak‚us sn. “occhio della scienza”,

grammatica; agg. che si serve di opere

autorevoli come guida.

çåstracåra~a agg. esperto di çåstra, stu-

dioso, specialista.

çåstracintaka sm. studioso (MBh).

çåstracaura sm. colui che illegalmente

diffonde gli insegnamenti di un altro

come se fossero suoi.

çåstrajaladhiratna sn. N. di un’opera.

çåstrajña agg. 1. esperto di çåstra, studio-

so, specialista; 2. teorico.

çåstrajñatå sf. familiarità con gli çåstra.

çåstrajñatva sn. familiarità con gli çåstra.

çåstrajñåna sn. conoscenza acquisita con

lo studio degli çåstra.

çåstra†⁄kå sf. N. di un’opera.

çåstratattva sn. verità insegnata negli çå-
stra.

çåstratattvajña agg. che comprende total-

mente uno çåstra, che comprende la

verità degli çåstra; sm. astrologo.

çåstratas avv. secondo gli çåstra, secondo

le regole prescritte.

çåstratva sn. il costituire o l’essere una re-

gola.

çåstradarpa~a sm. N. di varie opere.

çåstradarça~a sn. menzione negli çåstra
o in qualche opera sacra o autorevole.

çåstradarça~åt avv. secondo gli çåstra,

secondo le regole prescritte (MBh).

çåstradarçin agg. 1. esperto di çåstra, stu-

dioso, specialista; 2. teorico.

çåstradasyu sm. colui che illegalmente

pubblica gli insegnamenti di un altro

come se fossero suoi (MBh).

çåstrad⁄pa sm. N. di un’opera.

çåstrad⁄pårthasåra sm. N. di un’opera.

çåstrad⁄pikå sf. N. di due commenti ai

M⁄måµsås¨tra (uno di Pårthasårathi-

miçra e uno di Prabhåkara).

çåstrad®‚†a agg. “visto negli çåstra”,

menzionato o prescritto negli çåstra,

secondo le regole, scientifico.

çåstrad®‚†i sf. punto di vista delle sacre

scritture; agg. che si serve di opere au-

torevoli come guida (MBh); sm. astro-

logo.

çåstranindå sf. il negare l’autorità degli

çåstra.

çåstranetra agg. che si serve di opere au-

torevoli come guida.

çåstrap¨janaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

çåstraprakåça sm. N. di un’opera.

çåstraprakåçikå sf. N. di un’opera.

çåstraprabhå sf. N. di un’opera.

çåstrapraveça sm. N. di un’opera.

çåstraprasaπga sm. 1. argomento degli

çåstra; 2. discussione di opere sacre.

çåstrabuddhi sf. apprendimento ricavato

dagli çåstra.

çåstramati agg. che ha una mente ben

informata, istruito negli çåstra.

çåstramålå sf. N. di un’opera.

çåstramålåv®tti sf. N. di un’opera.

çåstrayoni sm. fonte degli çåstra.

çåstraloka sm. N. di un’opera.

çåstravakt®sm. commentatore di testi sacri.

çåstravat 1 avv. secondo gli çåstra, secon-

do le regole prescritte (MBh; Hit).

çåstravat 2 agg. che possiede o segue libri

o precetti sacri, esperto nelle sacre

scritture.

çåstravarjita agg. libero da tutte le regole

o dalla legge.

çåstravåda sm. precetto, massima degli

çåstra (R).

çåstravådin sm. maestro degli çåstra.

çåstravid agg. 1. esperto di çåstra, studio-

so, specialista; 2. che ha studiato

l’Åyurveda.

çåstravidhåna sn. precetto degli çåstra.

çåstravidhånokta agg. prescritto da pre-

cetti sacri.

çåstravidhi sn. precetto degli çåstra.

çåstraviprati‚iddha agg. vietato da o con-

trario agli çåstra.

çåstraviprati‚edha sm. opposizione agli

çåstra, atto contrario ai precetti sacri.

çåstravimukha agg. disinteressato o av-

verso allo studio.

çåstraviruddha agg. opposto, contrario

agli çåstra.

çåstravirodha sm. 1. opposizione ai pre-

cetti sacri; 2. contraddizione reciproca

di libri, incompatibilità di differenti

opere.

çåstravyåkhyå sf. N. di un’opera.

çåstravyutpatti sf. conoscenza perfetta

degli çåstra.

çåstraçilpin sm. regione del Kaçm⁄r; sm.

pl. popolo del Kaçm⁄r. 

çåstrasaµgraha sm. N. di un’opera.

çåstrasåra sm. N. di un’opera.

çåstrasåråvali sf. N. di un’opera.

çåstrasåroddhåra sm. N. di un’opera.

çåstrasiddha agg. stabilito dagli çåstra.

çåstrasiddhåntaleçasaµgraha sm. N. di

un’opera.

çåstrasiddhåntaleçasaµgrahasåra sm.

N. di un’opera.

çåstråcara~a sn. 1. osservanza di precetti

sacri; 2. studio degli çåstra; sm. 1.

esperto di çåstra, Pa~∂it; 2. studente

dei Veda o individuo la cui condotta di

vita è regolata dai loro precetti.

çåstråtikrama sm. trasgressione, viola-

zione degli çåstra o dei sacri precetti.

çåstråtiga agg. che viola gli çåstra.

çåstrådhyåpaka sm. maestro degli çåstra.

çåstrånanu‚†håna sn. disprezzo degli çå-
stra (Hit).

çåstrånu‚†håna sn. 1. osservanza degli

çåstra; 2. il dedicarsi ai libri.

çåstrånu‚†hita agg. stabilito dagli çåstra,

che ubbidisce ai precetti sacri.

çåstrånusåra sm. conformità agli çåstra.

çåstrånvita agg. che si adatta o si accorda

alla dottrina o alla regola.

çåstråbhijña agg. esperto di çåstra (Hit).

çåstrårambhavådårtha sm. N. di un’o-

pera.

çåstrårambhasamarthana sn. N. di

un’opera.

çåstrårtha sm. intento o oggetto di un li-

bro, precetto degli çåstra.

çåstråvartalipi sf. modo di scrivere.

çåstrika agg. esperto di çåstra.
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çåstrita agg. condotto secondo gli çåstra.

çåstritårtha sm. soggetto o argomento

trattato scientificamente.

çåstrin agg. esperto di çåstra, istruito; sm.

1. maestro di testi o scienze sacre, dot-

to; 2. Buddha.

çåstr⁄ya agg. insegnato in o conforme agli

çåstra, che appartiene agli çåstra, che

si adatta ai precetti sacri, legale.

çåstr⁄yatva sn. l’essere prescritto negli çå-
stra.

çåstrokta agg. dichiarato o ingiunto dagli

çåstra.

çåstropadeçakrama sm. N. di un’opera.

çåstraugha sm. trattato di grande esten-

sione.

çâsya agg. 1. che deve essere punito, puni-

bile; 2. che deve essere controllato o go-

vernato (MBh); 3. che deve essere diret-

to (RV); 4. che deve essere corretto.

çåha sm. N. di una regione appartenente al

Kaçm⁄r.

çåhaj⁄ sm. N. di un re di Tanjore.

çåhåjyåhåm sm. N. dell’imperatore Shåh

Jahån.

çåhi sm. N. di una dinastia (Råjat).

çåhimakaranda sm. N. di un re e di un au-

tore.

çåheça sm. signore di Çåha.

çi 1 vb. cl. 3 P. çiçåti: 1. concedere (RV); 2.

rallegrare o soddisfare con (str.); cl. 5

P. Å. çinoti, çinute: affilare.

çi 2 sm. 1. N. di Çiva; 2. fortuna, buon au-

gurio; 3. pace, calma, compostezza.

çi 3 gram. termine tecnico per indicare la

desinenza i.
çiµça sm. specie di albero da frutto

(MBh).

çiµçápå sf. (vl. çiçapå) 1. albero Dalber-
gia Sissoo (AV); 2. albero açoka.

çiµçapåyana sm. N. di un antico saggio

(vl. di vaiçampåyana).

çiµçumâra sm. Delphinus Gangeticum
(RV; TS).

çiµçumåraçånti sf. N. di un’opera.

çiµçumårastava sm. N. di un’opera.

çiµh vb. cl. 1 P. siµhati: odorare, profu-

mare.

çikku agg. pigro, ozioso, che non segue al-

cun affare o alcuna professione.

çiktha sm. sn. (ifc. sf. å) 1. riso bollito pri-

vato dell’acqua di cottura; 2. boccone

o palla di riso bollito (v. siktha); 3. cera

d’api; 4. collezione di perle.

çikthaka sm. sn. 1. riso bollito privato del-

l’acqua di cottura; 2. boccone o palla di

riso bollito; 3. cera d’api.

çikyà sn. 1. specie di altalena di corda

(AV); 2. corda della bilancia.

çikyaka sn. cappio, altalena.

çikyakavastra sn. bilancia fatta di stoffa e

legata con corde.

çikyapåçá sm. corda per tenere sospeso un

vaso (ÇBr).

çikyavat agg. provvisto di fionda.

çikyâk®ta agg. sospeso con delle corde

(AV XIII, 4, 8).

çikyådhåra sm. “che possiede un cappio”,

gancio cui sono legate le corde di una

bilancia.

çikyita agg. sospeso ad un cappio o ad

un’altalena di corda.

çikyòduta agg. sospeso su un’altalena o

appeso ad un cappio (ÇBr).

çikvá agg. abile, esperto, ingegnoso (AV).

çíkvan agg. abile, esperto (RV; TS).

çíkvas agg. forte, potente, abile (RV).

çik‚ vb. cl. 1 P. Å. çik‚ati, çik‚ate: 1. deside-

rare di essere capace, (P.) tentare di rea-

lizzare, intraprendere (TS; AV); 2. (Å.,

ra. P.) imparare, acquisire conoscenza,

studiare, praticare, imparare da (abl. o

sakåçåt con gen.), (RV); 3. esercitarsi

in (loc.); 4. desiderare di essere capace

di realizzare per gli altri, (P.) desiderare

di aiutare, aiutare, mostrarsi amico di

(dat.), (RV); 5. (P.) desiderare di dare,

concedere; 6. (P.) desiderare di soddi-

sfare con (str.); 7. (Å.) offrire il proprio

servizio a, entrare al servizio di (acc.),

(MBh); pass. çik‚yate: essere imparato

o praticato; caus. çik‚ayati (ra. çik‚aya-
te): far imparare, impartire conoscenza,

informare, istruire, insegnare.

çik‚a sm. N. di un re dei Gandharva (R).

çik‚aka agg. 1. che insegna, che istruisce;

2. che conosce la çik‚å; sm. 1. maestro;

2. istruttore; 3. scolaro, allievo.

çik‚a~a sn. 1. atto di imparare, di acquisire

conoscenza o di apprendere; 2. inse-

gnamento, istruzione (loc. o in comp.).

çik‚a~⁄ya agg. 1. che deve essere insegna-

to (acc.); 2. che deve essere imparato.

çik‚ayit® sm. maestro, istruttore.

çik‚å sf. 1. desiderio di essere capace di

compiere qualcosa; 2. studio, cono-

scenza, arte, abilità in (loc. o in comp.),

(MBh); 3. insegnamento, addestramen-

to, esercitazione, istruzione, lezione,

precetto; 4. punizione, castigo; 5. scien-

za che insegna l’esatta articolazione e la

corretta pronuncia dei testi vedici (uno

dei sei Vedåπga); 6. modestia, umiltà,

timidezza; 7. l’aiutare, il concedere,

l’impartire; 8. Bignonia Indica.

çik‚åkara sm. 1. “che produce istruzio-

ne”, maestro; 2. N. di Vyåsa.

çik‚åkaragupta sm. N. di uno scoliasta al-

l’Hariprabodha.

çik‚åkåra sm. 1. cantore che istruisce al-

tri; 2. autore di una çik‚å.

çik‚åk‚ara sn. suono pronunciato rispet-

tando le regole della çik‚å (R); agg.

pronunciato correttamente.

çik‚åguru sm. precettore religioso.

çik‚åcåra agg. che si comporta secondo i

precetti (Råjat).

çik‚åda~∂a sm. punizione che serve da le-

zione (Råjat).

çik‚ådaçaka sn. N. di un’opera sulla Bhakti.

çik‚ånará sm. chi aiuta gli uomini, ma-

gnanimo (RV).

çik‚ån⁄ti sf. N. di un’opera.

çik‚åpañcaka sn. N. di un’opera.

çik‚åpattra sn. N. di un’opera.

çik‚åpattr⁄ sf. N. di un’opera.

çik‚åpada sn. precetto morale (Buddh).

çik‚åpadaprajñapti sf. N. di una parte del

Vinaya (Buddh).

çik‚åprakåça sm. N. di un’opera.

çik‚åbodha sm. N. di un’opera.

çik‚årasa sm. desiderio di acquisire abilità

in (loc.).

çik‚åvat agg. 1. che possiede conoscenza,

colto, istruito (Hariv); 2. pieno di inse-

gnamento, istruttivo (detto di una nar-

razione), (Kathås).

çik‚åvall⁄ sf. N. del primo capitolo della

Taittir⁄ya Upani‚ad.

çik‚åvidhi sm. N. di un’opera.

çik‚åçakti sf. “capacità di apprendere”,

abilità.

çik‚åsaµvara sm. vita morale di un mo-

naco.

çik‚åsamuccaya sm. N. di un’opera.

çik‚ås¨tra sn. pl. N. di un’opera.

çik‚åsvara sn. suono pronunciato rispet-

tando le regole della çik‚å (R).

çik‚ita agg. 1. imparato, studiato, pratica-

to; 2. insegnato, istruito, educato, am-

maestrato, esercitato in (acc., loc. e in

comp.), (MBh); 3. docile; 4. abile,

esperto in; 5. modesto, timido; sf. (å)

N. di donna; sn. insegnamento, am-

maestramento.

çik‚itavya agg. 1. che deve essere impara-

to da (abl.); 2. che deve essere insegna-

to o istruito.

çik‚itåk‚ara agg. che ha imparato la lette-

ratura (Råjat); sm. discepolo, allievo.

çik‚itåyudha agg. abile con le armi.

çik‚itukåma agg. principiante, novizio,

desideroso di imparare.

çik‚in agg. 1. che impara; 2. che istruisce,

che insegna.

çik‚ú agg. generoso, magnanimo (RV).

çik‚uka agg. che studia la çik‚å.

çik‚e~ya agg. istruttivo.

çik‚ya agg. che deve essere imparato o in-

segnato.

çikha sm. N. di un demone serpente; sf. (⁄)
1. tipo di magia; 2. N. di un fiume (VP).

çikhaka sm. scrittore, scriba.

çikha~∂á sm. 1. ciuffo di capelli lasciato

sulla testa al momento della tonsura

(TS; ÇBr); 2. ciuffo, cresta o piuma; 3.

coda di pavone; 4. specie di pianta.

çikha~∂aka sm. 1. ciuffo di capelli; 2. tre

o cinque ciuffi lasciati sui lati della te-

sta (spec. degli uomini appartenenti al-

la classe militare); 3. ricciolo; 4. coda

di pavone; 5. (per gli Çaiva) colui che

ottiene un particolare grado di emanci-

pazione; sm. du. parti carnose del cor-

po sotto le natiche (TS).
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çikha~∂åsthá sn. du. N. di alcune ossa

(ÇBr).

çikha~∂ika sm. 1. gallo; 2. colui che ha ot-

tenuto un grado particolare di emanci-

pazione; sf. (å) ciuffo di capelli sulla

testa; sn. tipo di rubino.

çikha~∂iketu sm. “che ha per emblema un

pavone”, N. di Skanda.

çikha~∂ita sn. N. di un metro.

çikha~∂in agg. che porta un ciuffo di ca-

pelli, chiomato (riferito a vari Dei),

(AV; MBh); sm. 1. pavone; 2. coda di

pavone; 3. gallo; 4. freccia; 5. colui che

ha ottenuto un grado particolare di

emancipazione; 6. N. di Vi‚~u-K®‚~a

(MBh); 7. N. di uno ¸‚i o di un Muni

(una delle sette stelle dell’Orsa Mag-

giore); 8. N. di un figlio di Drupada

(nato femmina, ma trasformato in uo-

mo da Yak‚a), (MBh); 9. N. di un Brah-

mano; 10. N. di un monte; sf. (in⁄) 1.

femmina del pavone (MBh); 2. Abrus
Precatorius; 3. N. di una figlia di Dru-

pada (MBh); 4. N. della moglie di An-

tardhåna; 5. N. di due Apsaras (figlie di

Kaçyapa e considerate le autrici di RV

IX, 104).

çikha~∂imat agg. ricco di pavoni.

çikha~∂⁄ sf. 1. ciuffo sulla testa; 2. Abrus
Precatorius; 3. gelsomino giallo.

çikha~∂⁄vedåntasåra sm. N. di un’opera.

çikhara agg. appuntito, fornito di punte o

chiodi, fornito di cresta; sm. sn. 1. pun-

ta, cima, picco (di una montagna),

sommità (di un albero), punta o taglio

(di una spada), pinnacolo, cuspide

(MBh); 2. erezione dei peli del corpo;

3. ascella; 4. gemma simile al rubino;

5. germoglio del gelsomino arabo; 6.

N. di un’arma mitica (R); sm. 1. N. di

una posizione delle dita della mano; 2.

N. di uomo (Kathås); sf. (å) 1. Sanse-
viera Roxburghiana (delle cui fibre so-

no fatte le corde dell’arco); 2. N. di un

bastone mitico (R); sf. (⁄) 1. id. (R); 2.

noce di galla; sn. chiodi di garofano.

çikharadat⁄ sf. l’avere denti aguzzi.

çikharadaçanå sf. 1. l’avere denti aguzzi;

2. l’avere denti che sembrano gemme

di gelsomino arabo.

çikharanicaya sm. gruppo di vette mon-

tane.

çikharavåsin⁄ sf. “che abita sulla vetta

(dello Himålaya)”, N. di Durgå.

çikharasena sm. N. di uomo.

çikharasvåmin⁄ sf. N. di una regina.

çikharådri sm. N. di un monte.

çikharin agg. 1. appuntito, aguzzo, cresta-

to, chiomato; 2. simile ad un germoglio

di gelsomino arabo; sm. 1. montagna

appuntita, montagna (MBh); 2. N. di

un monte; 3. roccaforte, fortezza; 4. al-

bero; 5. Achyrantes Aspera; 6. Andro-
pogon Bicolor; 7. pianta parassita; 8.

resina di Boswellia Thurifera; 9. Parra

Jacana o Goensis; 10. specie di antilo-

pe; sf. (in⁄) 1. donna eccellente o emi-

nente; 2. piatto di cagliata e zucchero

con spezie; 3. striscia di peli lungo

l’ombelico; 4. tipo di vino o di grappa;

5. Jasminum Sambac; 6. Sanseviera
Roxburghiana; 7. gelsomino arabo; 8.

tipo di metro atya‚†i.
çikharipattrin sm. montagna alata o vo-

lante.

çikharisama agg. come un monte.

çikhar⁄ndra sm. capo dei monti (riferito a

Raivataka).

çikhareçaliπga sn. N. di un liπga sul mon-

te Kailåsa.

çikhalohita sm. N. di una pianta (comune-

mente chiamata kurkuramu∂å).

çíkhå sf. 1. ciuffo di capelli sulla testa, cre-

sta, pennacchio, piuma (ÇBr); 2. cresta

di pavone; 3. fiamma appuntita, fiam-

ma; 4. raggio di luce; 5. estremità ta-

gliente, punta, chiodo, picco, pinnaco-

lo, proiezione, punta o estremità in ge-

nerale; 6. estremità, orlo o bordura di

un vestito; 7. punta del piede; 8. capez-

zolo; 9. ramo; 10. radice, radice fibro-

sa; 11. Jussiaea Repens; 12. capo, gui-

da o migliore di una casta; 13. febbre o

eccitamento amoroso; 14. parte di un

verso o di una formula; 15. “interesse

elevato”, interesse da usuraio che au-

menta ogni giorno; 16. N. di vari metri;

17. N. di un fiume.

çikhåkanda sn. specie di cipolla o di aglio.

çikhåja†a agg. che ha un solo ciuffo di ca-

pelli in testa (poiché il resto è stato ra-

sato).

çikhå~∂aka sm. ciuffo di capelli.

çikhåtaru sm. “supporto della fiamma”,

lampada.

çikhådåman sn. serto portato sulla testa.

çikhådhara agg. che ha l’estremità ta-

gliente o appuntita; sm. 1. pavone; 2.

N. di un Mañjuçr⁄. 

çikhådharaja sm. “prodotto del pavone”,

penna di pavone. 

çikhådhåra sm. “che porta una cresta”,

pavone. 

çikhåpati sm. N. di uomo. 

çikhåpåça sm. ciuffo di capelli.

çikhåpitta sn. infiammazione delle estre-

mità del corpo.

çikhåbandha sm. ciuffo di capelli.

çikhåbandhana sn. legatura dei ciuffi di

capelli.

çikhåbhara~a sn. diadema.

çikhåma~i sn. 1. gioiello portato sulla te-

sta; 2. ifc. capo di una classe.

çikhåmårjita agg. che ha i ciuffi più alti

dei capelli puliti e pettinati.

çikhåmu~∂a agg. che ha un solo ciuffo di

capelli non rasato.

çikhåm¨la sn. (vl. çikhim¨la) 1. radice che

ha un ciuffo di foglie; 2. specie di ci-

polla o di aglio; 3. carota; 4. rapa.

çikhålambin agg. che pende dalla som-

mità della testa.

çikhåvat 1 avv. come una cresta.

çikhåvat 2 agg. 1. bruciante, ardente; 2.

appuntito; sm. 1. fuoco; 2. lampada; 3.

cometa o nodo discendente; 4. N. di

una pianta; 5. N. di uomo (MBh); sf.

(at⁄) 1. Sanseviera Roxburghiana; 2.

altra pianta, cresta di gallo.

çikhåvara sm. artocarpo (albero da frutto).

çikhåvarta sm. N. di uno Yak‚a (MBh).

çikhåvala agg. appuntito, crestato; sm. pa-

vone; sf. (å) Celosia Cristata.

çikhåv®k‚a sm. “supporto della fiamma”,

lampada.

çikhåv®ddhi sf. “alto interesse”, tipo di in-

teresse da usuraio che cresce quotidia-

namente.

çikhås¨tra sn. ciuffo di capelli sulla testa e

filo sacro (considerati segni distintivi

di un Brahmano).

çikhi sm. 1. pavone (Hariv); 2. N. di Indra

sotto Manu Tåmasa; 3. Kåmadeva.

çikhika~a sm. “particella di fuoco”, favilla.

çikhika~†ha sn. collo peloso

çikhigr⁄va sn. collo peloso.

çikhitama sm. N. di un Ga~a di Çiva.

çikhitå sf. condizione del pavone (Kathås).

çikhit⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

çikhidiç sn. regione del cielo di Agni, su-

dest. 

çikhidyut agg. scintillante come fuoco. 

çikhidhvaja sm. 1. “segno del fuoco”, fu-

mo; 2. “dal marchio di pavone”, N. di

Kårttikeya; sn. N. di un t⁄rtha. 

çikhidhvajat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha. 

çikhín agg. 1. che ha un ciuffo di capelli

sulla testa (AV); 2. che ha raggiunto la

cima della conoscenza; 3. orgoglioso;

sm. 1. pavone; 2. gallo; 3. Ardea Nivea
(specie di airone o cicogna); 4. toro; 5.

cavallo; 6. “che ha fiamme”, fuoco o

dio del fuoco; 7. numero tre (dai tre

fuochi sacri); 8. lampada; 9. cometa;

10. N. di Ketu (nodo discendente per-

sonificato), (VP); 11. monte; 12. albe-

ro; 13. Carpogon Pruriens; 14. Trigo-
nella Foenum Graecum; 15. specie di

ortaggio; 16. freccia; 17. Brahmano;

18. mendicante religioso; 19. N. di un

demone serpente (MBh); 20. N. di In-

dra sotto Manu Tåmasa; 21. N. del se-

condo Buddha; 22. N. di un Brahmå;

sf. (in⁄) 1. femmina di pavone (R); 2.

cresta di gallo, Celosia Cristata.

çikhina sm. N. di un ga~a di Çiva.

çikhipiccha sn. coda di pavone (MBh). 

çikhipuccha sn. coda di pavone. 

çikhipriya sm. specie di giuggiolo. 

çikhibh¨ sm. N. di Skanda. 

çikhima~∂ala sm. Crataeva Roxburghii. 
çikhimodå sf. pianta ajamodå.

çikhiy¨pa sm. antilope.

çikhivardhaka sm. Benincasa Cerifera.

çikhivåsas sm. N. di un monte (VP).
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çikhivåhana sm. “che ha un pavone per

veicolo”, N. di Kårttikeya.

çikhivrata sn. N. di un’osservanza religio-

sa.

çikhiçikhå sf. 1. cresta di pavone; 2. “pun-

ta di fuoco”, fiamma.

çikhiç®πga sm. antilope maculata.

çikhiçekhara sn. cresta di pavone.

çikh⁄ndra sm. Diospyros Ebenaster, eba-

no.

çikhopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

çigrú sm. 1. Moringa Pterygosperma; 2.

N. di uomo; sm. pl. N. di un popolo

(RV); sn. 1. seme della Moringa Ptery-
gosperma; 2. ortaggio o verdura.

çigruka sm. Moringa Pterygosperma; sn.

ortaggio.

çigruja sn. seme della Moringa Pterygo-
sperma.

çigrub⁄ja sn. seme della Moringa Ptery-
gosperma.

çigrum¨la sm. radice spinosa della Mo-
ringa Pterygosperma.

çiπkh vb. cl. 1 P. çiπkhati: andare, muoversi.

çiπkhapa sm. N. di uomo.

çiπga sm. 1. albero; 2. puledro; 3. N. di vari

uomini.

çiπgadhara~⁄ça sm. N. di un autore.

çiπgadhara~⁄sena sm. N. di un autore.

çiπgabha††a sm. N. di un autore.

çiπgabha††⁄ya sn. N. dell’opera di

Çiπgabha††a.

çiπgabh¨påla sm. N. di un autore.

çiπgabh¨pål⁄ya sn. N. dell’opera di Çiπga-

bh¨påla.

çiπgaya sm. N. di uomo.

çiπgaråja sm. N. di un autore (v. çiπga-
bh¨påla).

çíπgi sn. parte delle viscere di un animale

sacrificale (VS).

çiπgin sn. barba.

çiπg⁄ sf. parte delle viscere di un animale

sacrificale.

çiπgh vb. cl. 1 P. çiπghati: fiutare, annusare.

çiπgha~a sn. 1. muco del naso; 2. barba. 

çiπgha~adeva sm. N. di uomo.

çiπghå~a sm. (vl. çiµhå~a, çiµhåna) 1.
Os Sepiae; 2. testicoli gonfi; 3. (anche

sn. sf. å) muco del naso; sn. 1. ruggine

di ferro; 2. vaso di vetro; 3. barba.

çiπghå~aka sm. sn. sf. (ikå), (vl.

çiµhå~aka) muco del naso. 

çiπghå~in sm. sf. (i~⁄) “che ha muco”, naso.

çiπghita agg. percepito con il naso, fiutato.

çiπghin⁄ sf. “che odora”, naso.

çic sf. corda o cinghia del giogo per tra-

sportare pesi.

çiñj vb. cl. 2 Å. çiπkte: emettere un suono

acuto, ronzare, mormorare, tintinnare,

urlare, ruggire (RV).

çiñjañjikå sf. catena portata attorno ai

fianchi.

çiñjat agg. vivace, sonoro, tintinnante.

çiñjadvalayasubhaga agg. gradevole per

braccialetti e cinture tintinnanti.

çiñjad‚a∂aπghri agg. pieno di api che

ronzano.

çiñjå sf. (anche sm.) 1. tintinnio, tintinnio

di ornamenti di argento alle caviglie e

ai polsi; 2. corda d’arco.

çiñjåna agg. tintinnante, sonoro.

çiñjånabhramara agg. pieno di api che

ronzano.

çiñjâra sm. N. di uomo (RV).

çiñjålatå sf. corda d’arco.

çiñjita agg. tintinnante, sonoro; sn. tintin-

nio di ornamenti metallici (MBh; R).

çiñjin agg. tintinnante, sonoro; sf. (in⁄) 1.

corda d’arco; 2. anelli tintinnanti por-

tati alle dita dei piedi o ai piedi.

çi† vb. cl. 1 P. çe†ati: disprezzare.

çi†å sf. fune.

çi~∂åk⁄ sf. N. di una sostanza commestibi-

le (fatta di riso e senape).

çit gram. che ha la ç come lettera indicativa.

çitá 1 agg. soddisfatto, rallegrato, deliziato

(RVVIII, 23, 13).

çitá 2 agg. 1. affilato, appuntito (RV); 2.

debole, tenero, sottile.

çita 1 agg. dal colore chiaro, bianco.

çita 2 sm. N. di un figlio di Viçvåmitra

(MBh).

çitadru sf. fiume Sutlej.

çítåman sn. 1. parte di una vittima sacrifi-

cale (VS; TBr); 2. parte inferiore della

zampa anteriore; 3. scapola, fegato.

çitåvara sm. pianta commestibile; sf. (⁄)
Vernonia Anthelminthica (v. sitåvara).

çiti agg. 1. bianco; 2. nero, blu scuro; sm.

betulla.

çítikakud agg. dalle bianche colline (Mai-

trS).

çitikakuda agg. dalle bianche colline.

çitikák‚a agg. dalle spalle bianche (Mai-

trS).

çitikak‚ín sm. avvoltoio con il ventre

bianco (TS).

çitiká~†ha agg. 1. dal collo bianco; 2. dal

collo scuro (Rudra-Çiva), (VS); sm. 1.

uccello rapace (MBh); 2. pavone; 3.

gallinella d’acqua; 4. N. di Çiva; 5. N.

di un demone serpente (MBh); 6. N. di

vari autori.

çitika~†haka agg. dal collo blu (detto del

pavone).

çitika~†haråmåya~a sn. N. di un’opera.

çitika~†hastotra sn. N. di un’opera.

çitika~†h⁄ya sn. N. di un’opera.

çitika~†h⁄ya†ippa~⁄ sf. N. di un’opera.

çitikumbha sm. Nerium Odorum, olean-

dro.

çitikeça sm. “dai capelli bianchi”, N. di

uno dei servitori di Skanda (MBh).

çitiπga agg. biancastro (AV).

çiticandana sn. muschio.

çiticåra sm. specie di ortaggio.

çiticchada sm. “dalle penne bianche”, oca.

çitinas agg. dal naso bianco.

çitipak‚a agg. dalle ali bianche (Hariv);

sm. oca.

çitipád agg. 1. dai piedi bianchi (RV; AV);

2. dai piedi neri.

çitipåda agg. dai piedi bianchi (MBh).

çitip®‚†há agg. 1. dalla schiena bianca

(RV); 2. dalla schiena nera; sm. N. di

un sacerdote-serpente.

çitiprabha agg. di colore bianco (MBh).

çitibâhu agg. (vl. çitibåhú) dalle zampe

anteriori bianche (MaitrS; AV; ÇBr).

çítibhasad agg. che ha le parti posteriori

bianche (TS).

çitibhrú agg. dalle sopracciglia bianche

(VS; TS).

çitimåµsa sn. “carne bianca”, grasso.

çitiratna sn. “gemma blu”, zaffiro.

çitirándhra agg. che ha gli atri auricolari

bianchi (MaitrS).

çitilalå†a agg. che ha la fronte bianca.

çitivara sm. Marsilea Quadrifolia.

çitivâra agg. dalla coda bianca (TS); sm.

Marsilea Quadrifolia.

çitivâla agg. dalla coda bianca (ÇBr).

çitivåsas agg. che indossa un abito scuro.

çitisåraka sm. “che ha un’essenza scura”,

Diospyros Embryopteris.

çit⁄k‚u sm. (vl. çiteyu, çitek‚u, çineyu) N.

di un figlio di Uçanas (VP).

çit⁄mát sn. parte di una vittima sacrificale

(TS).

çit⁄mán sn. parte di una vittima sacrificale

(TS).

çitpu†á sm. 1. animale simile ad un gatto

(TS); 2. grossa ape nera.

çityåµsa agg. dalle spalle bianche (TS).

çityó‚†ha agg. dalle labbra bianche (TS).

çithirá agg. sciolto, libero, flessibile, pie-

ghevole, morbido (RV; AV).

çithilá agg. 1. sciolto, allentato, molle, ri-

lassato, slegato, flaccido, non rigido o

non compatto (TS); 2. morbido, pie-

ghevole, soffice; 3. tremante, instabile,

tremulo (MBh); 4. languido, debole,

inerte, senza energia (MBh); 5. incu-

rante di (loc.), (R); 6. indistinto (detto

di un suono); 7. non rigidamente osser-

vato; 8. trattenuto o posseduto non

strettamente, abbandonato, liberatosi

di; avv. (am) mollemente, non salda-

mente; sf. (⁄) specie di formica di colo-

re scuro; sn. 1. legame non stretto,

scioltezza, rilassatezza, lentezza; 2. se-

parazione dei termini o membri di una

sequenza logica.

çithilatå sf. scioltezza, rilassamento, man-

canza di energia, indifferenza, languo-

re.

çithilatva sn. scioltezza, rilassamento,

mancanza di energia, indifferenza, lan-

guore (Hariv).

çithilap⁄∂ita agg. premuto o compresso

dolcemente (Suçr).

çithilaprayatna agg. che ha diminuito i

propri sforzi.

çithilabala agg. indebolito, rilassato.

çithilaya vb. den. P. çithilayati: rilassare,
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allentare, rendere sciolto; Å. çithilaya-
te: trascurare.

çithilavasu agg. 1. che ha perso vigore; 2.

che brilla con raggi che hanno perso lu-

minosità.

çithilaçakti agg. indebolito nella forza o

nel potere.

çithilasamådhi agg. che ha un calo di at-

tenzione.

çithilåya vb. den. Å. çithilayate: divenire

rilassato.

çithilita agg. sciolto, allentato, rilassato,

dissolto, slegato.

çithilitajya agg. con la corda non tesa

(Kathås).

çithilitam®~åla agg. fatto di fibre di loto

pendenti liberamente.

çithil⁄kara~a sn. atto di allentare, rilassare

o indebolire.

çithil⁄k® vb. cl. 8 P. Å. çithil⁄karoti,
çithil⁄kurute: rendere sciolto, allentare,

rilassare, indebolire, diminuire, ab-

bandonare (MBh).

çithil⁄k®ta agg. sciolto, allentato, rilassato

(MBh).

çithil⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çithil⁄bhavati: 1. di-

ventare sciolto, essere rilassato, allen-

tare; 2. desistere da (abl.).

çithil⁄bh¨ta agg. allentato, sciolto, inde-

bolito, rilassato, languido.

çithil⁄çånti sf. N. di un’opera.

çina sm. N. di uomo.

çini sm. 1. N. di vari uomini; 2. iic. stirpe di

Çini; sm. pl. N. di una classe di K‚atriya.

çiniprav⁄ra sm. capo o eroe della stirpe di

Çini (MBh).

çinibåhu sm. N. di un fiume (VP).

çinivåsa sm. (vl. çin⁄våsa) N. di un monte.

çin⁄ka sm. N. di un precettore (VP).

çin⁄pati sm. N. di un guerriero (Hariv).

çineyu sm. 1. N. di un figlio di Uçat (Ha-

riv); 2. N. di un figlio di Uçanas (VP).

çipavitnuká sm. specie di verme (AV).

çipavi‚†ha agg. 1. pervaso di raggi (riferito

a Rudra-Çiva e Vi‚~u), (RV); 2. calvo;

3. lebbroso; 4. senza prepuzio; 5. su-

perfluo.

çipå†aka sm. N. di uomo.

çipí sm. 1. raggio di luce; 2. animale sacri-

ficale (TS); 3. essere vivente; sf. pelle,

cuoio.

çipitá agg. superfluo (ÇBr).

çipivi‚†ha agg. 1. pervaso di raggi (riferito

a Rudra-Çiva e Vi‚~u), (RV); 2. calvo;

3. lebbroso; 4. senza prepuzio; 5. su-

perfluo.

çipivi‚†haká agg. liscio (TS).

çipivi‚†havat agg. che contiene la parola

çipivi‚†ha (TS); sf. (vat⁄) verso conte-

nente la parola çipivi‚†ha.

çipraka sm. 1. N. dell’assassino di Suçar-

man (VP); 2. N. del primo re degli

Åndhra.

çípravat agg. dalle guance piene (RV VI,

17, 2).

çíprå sf. du. guance (RV); sf. pl. visiera

(dell’elmo); sf. naso.

çiprí~⁄vat agg. dalle guance piene (RV).

çiprín agg. dalle guance piene (RV).

çíphå sf. 1. radice fibrosa o flessibile (uti-

lizzata nella fabbricazione di fruste); 2.

colpo di frusta o bastone (Mn); 3. N. di

un fiume (RV).

çiphåka sm. radice di ninfea.

çiphåkanda sm. sn. radice di ninfea.

çiphådhara sm. “che possiede fibre”, ramo.

çiphåruha sm. “che cresce dalle fibre che

scendono a terra”, albero di baniano.

çibi sm. (vl. çivi) 1. N. di uno ̧ ‚i (presunto

autore di RV X, 179); 2. N. di un re (fa-

moso per la sua generosità), (MBh;

Hariv); 3. N. di un figlio di Indra; 4. N.

di Indra nel quarto manvantara (VP);

5. N. di un figlio di Manu Cåk‚u‚a; 6.

N. di un Daitya (figlio di Saµhråda),

(MBh); 7. re degli Çibi; 8. animale da

preda; 9. betulla; 10. Typha Angustifo-
lia; sm. pl. N. di un popolo discendente

da Çibi (MBh).

çibika sm. N. di un re; sm. pl. N. di un po-

polo del sud dell’India.

çibikå sf. (vl. çivikå) 1. palco, lettiga, bara

(MBh; R); 2. arma di Kubera (VP); 3.

impalcatura costruita per esibizioni; 4.

N. di uomo.

çibikådåna sn. “dono di una lettiga”, N. di

un capitolo del VahniP.

çibikådånavidhi sm. “dono di una letti-

ga”, N. di un capitolo del VahniP.

çibikåla sm. N. di un Daitya (Hariv).

çibicarita sn. storia di Çibi (MBh).

çibicaritra sn. storia di Çibi (MBh).

çibinta sm. N. di un maestro.

çibira sn. (vl. çivira) 1. residenza reale,

tenda in un campo reale, tenda (MBh;

R); 2. trincea per proteggere l’esercito;

3. specie di cereale; sm. N. di una tribù.

çibiragiri sm. N. di un monte.

çib⁄ratha sm. lettiga.

çibhrá agg. desideroso di avere un rappor-

to sessuale (AV).

çim vb. cl. 4 P. çimyati: abbattere, prepara-

re una vittima sacrificale (TS). 

çíma sm. colui che fa a pezzi o prepara il

cibo sacrificale (TS). 

çimi sf. 1. legume, baccello; 2. lavoro, fati-

ca, opera. 

çimikå sf. N. di un luogo.

çimijåvar⁄ sf. crescita selvatica. 

çímidå sf. N. di un demone femminile

(AV; ÇBr). 

çimiçimåya vb. onomat. çimiçimåyati: sob-

bollire, ribollire, bollire, gorgogliare

(producendo un suono mormorante). 

çimi‚⁄pada sm. Råk‚asa.

çim⁄ sf. sforzo, lavoro, opera, operosità

(TS). 

çím⁄vat agg. che produce effetti, potente,

forte (RV). 

çim®∂⁄ sf. specie di arbusto.

çimba sm. 1. baccello, legume; 2. Cassia
Tora; sf. (å) baccello.

çimbalá sm. 1. piccolo baccello, specie di

fiore (RV III, 53, 22); 2. fiore dell’albe-

ro çålmal⁄; 3. specie di pianta.

çimbâta agg. facile, piacevole (RV X, 106,

5).

çimbi sf. baccello, legume.

çimbika sm. varietà nera di Phaseolus
Mungo; sf. (å) baccello, legume.

çimbijå sf. “nato in un baccello”, legume o

cereale cresciuto in un baccello.

çimbipar~ikå sf. Phaseolus Trilobus.

çimbipar~⁄ sf. Phaseolus Trilobus.

çimb⁄ sf. 1. baccello, legume; 2. Phaseolus
Trilobus; 3. Mucuna Pruritus.

çimb⁄dhånya sn. cereale leguminoso.

çimb⁄phala sn. Tabernaemontana Coro-
naria.

çímyu agg. strenuo, vigoroso, aggressivo

(RV I, 100, 18); sm. pl. N. di un popolo

(RVVII, 18, 5).

çir agg. ifc. che ferisce, che offende, che

colpisce.

çira sm. 1. testa (MBh); 2. radice di Piper
Longum; 3. Betula Bhojpatra; 4. boa;

5. letto, giaciglio.

çiraªkapåla sn. “osso della testa”, cranio

(MBh; Hariv).

çiraªkapålin agg. che porta un teschio;

sm. mendicante sacro che porta un te-

schio (come simbolo della sua rinuncia

al mondo).

çiraªkampa sm. (anche pl.) atto di scuote-

re la testa.

çiraªkampin agg. che scuote la testa.

çiraªkar~a sn. sg. testa e orecchio.

çiraªk®ntana sn. decapitazione.

çiraªkriyå sf. ifc. dono della testa (R).

çiraªpa††a sm. turbante.

çiraªpåka sm. N. di una malattia della testa.

çiraªpi~∂a sm. du. due protuberanze sulla

fronte dell’elefante.

çiraªp⁄†ha sm. retro del collo, nuca.

çiraªp⁄∂å sf. mal di testa.

çiraªpra~åma sm. il piegare la testa.

çiraªpradåna sn. l’offrire la testa o la vita.

çiraªpråvara~a sn. “che copre la testa”,

acconciatura, turbante.

çiraªphala sm. albero di cocco.

çiraªçå†aka sn. turbante.

çiraªçila sn. N. di una fortezza.

çiraªç¨la sn. violento mal di testa (Suçr).

çiraªçe‚a sm. “che ha solo la testa caduta”,

N. di Råhu.

çiraªçrit agg. ifc. che è a capo di.

çiraªçre~i sm. sf. serie di teste.

çiraªstha agg. (vl. çirasstha) 1. che è o che

è nato sulla testa; 2. che pende sopra la

propria testa, imminente.

çiraªsthåna sn. luogo principale (MBh).

çiraªsthita agg. cerebrale (detto di una

lettera o suono).

çiraªsnåta agg. che ha lavato e profumato

la propria testa.
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çiraªsnåna sn. atto di lavare e profumare

la testa.

çiraªsnån⁄ya sn. pl. occorrente per lavare

e profumare la testa.

çiraªsraj sf. ghirlanda indossata sulla te-

sta.

çiraja sm. “prodotto dalla testa”, capelli.

çiraçcheda sm. decapitazione.

çiraçchedana sn. decapitazione.

çíras sn. 1. capo, testa, teschio (RV); 2.

sommità, parte o limite superiore di

qualcosa, picco, vetta (MBh); 3. parte

anteriore o avanguardia (di un eserci-

to); 4. inizio (di un verso); 5. ifc. capo,

guida, primo (di una classe); 6. N. del

verso åpo jyotir åpo’m®tam; 7. N. di un

såman; 8. N. di un monte (Buddh).

çirasija sm. (ifc. sf. å) capelli.

çirasijapåça sm. ciuffo di capelli.

çirasita agg. esaltato.

çirasiruh sm. “che cresce sulla testa”,

capelli.

çirasiruha sm. “che cresce sulla testa”,

capelli.

çirasisic sf. copricapo.

çiraska agg. che è su o che appartiene alla

testa; sm. sn. elmo; sn. copricapo, tur-

bante; sf. (å) lettiga.

çirastas avv. fuori di, da o a capo di.

çiraståpin sm. “dalla testa calda”, elefante.

çirastra sn. 1. “che protegge la testa”, elmo;

2. cappello, turbante, acconciatura.

çirastrå~a sn. 1. “che protegge la testa”,

elmo; 2. cappello, turbante, acconcia-

tura; 3. teschio.

çirasnåta agg. che ha lavato e profumato

la propria testa.

çiraspada sn. parte superiore (Car).

çirasya 1 vb. den. P. çirasyati: essere alla

testa.

çirasya 2 agg. 1. come la testa; 2. che ap-

partiene a o è sulla testa; sm. 1. capelli

della testa; 2. capelli puliti.

çirå sm. sn. aratro (v. sirå).

çiråla agg. che ha grandi vene; sm. pl. N. di

un popolo (v. siråla).

çiri sm. 1. assassino; 2. spada; 3. freccia; 4.

cavalletta.

çíri~å sf. notte (RV II, 10, 3).

çirímbi†ha sm. nuvola (RV X, 155, 1).

çiriçiråbh¨ vb. cl. 1 P. çiriçiråbhavati: fi-
schiare.

çiriçiråyavb. den. Å. çiriçiråyate: fischiare.

çir⁄‚a sm. Acacia Sirissa; sn. fiore dell’Aca-
cia Sirissa; sm. pl. N. di un villaggio.

çir⁄‚aka sm. 1. Acacia Sirissa; 2. N. di un

demone serpente (MBh); sf. (ikå) spe-

cie di albero.

çir⁄‚akusuma sn. fiore di çir⁄‚a.

çir⁄‚apattrå sf. specie di ki~ih⁄ bianca.

çir⁄‚apattrikå sf. specie di ki~ih⁄ bianca.

çir⁄‚aphala sn. frutto di çir⁄‚a.

çir⁄‚ab⁄ja sn. seme di çir⁄‚a.

çir⁄‚ava~a sn. legno di çir⁄‚a.

çir⁄‚avana sn. legno di çir⁄‚a.

çir⁄‚in sm. N. di un figlio di Viçvåmitra

(MBh); sf. regione ricca di alberi

çir⁄‚a.

çirogata agg. che è in testa, cerebrale.

çirogada sm. malattia della testa.

çirog®ha sn. soffitta, stanza più alta della

casa.

çirogeha sn. soffitta, stanza più alta della

casa.

çirogaurava sn. pesantezza alla testa.

çirograha sm. “colpo alla testa”, malattia

della testa.

çirogr⁄vá sn. sg. testa e collo (MaitrS).

çiroghåta sm. arco sulla testa.

çiroja sn. pl. “prodotto dalla testa”, capelli.

çirojvara sm. febbre con mal di testa

(MBh).

çirodåman sn. turbante.

çiroduªkha sn. mal di testa.

çirodhara sm. “che sostiene la testa”, col-

lo (R; BhP).

çirodhara~⁄ya agg. che deve essere porta-

to sulla testa, che deve essere molto

onorato.

çirodharå sf. “che sostiene la testa”, collo

(MBh).

çirodhåman sn. testa del letto.

çirodhårya agg. che deve essere portato

sulla testa, che deve essere molto ono-

rato.

çirodhi sm. “che sostiene la testa”, collo.

çirodh¨nana sn. scuotimento della testa.

çirodhra sm. “che sostiene la testa”, collo.

çironati sf. piegamento della testa.

çironyåsa sm. impiccagione.

çiropasthåyin agg. che offre la testa (sott.

per la punizione).

çirobhava sm. capelli.

çirobhåga sm. 1. cima (di un albero); 2. te-

stata di letto.

çirobh¨‚a~a sn. ornamento del capo.

çirobh¨‚a~åya vb. den. Å. çirobh¨‚a-
~åyate: dare forma ad un ornamento

per il capo.

çiroma~i sm. 1. “gioiello della cresta”,

gioiello portato sul capo; 2. capo di

(gen. o in comp.); 3. titolo onorifico

conferito ai Pa~∂it; 4. N. dell’opera

principale su un argomento, composta

da vari importanti studiosi.

çiroma~ikha~∂ana sn. N. di un’opera.

çiroma~inyåyånusåriviv®ti sf. N. di

un’opera.

çiroma~ibha††a sm. N. di un autore.

çiroma~ibha††åcårya sm. N. di un autore.

çiroma~imathurånåth⁄ya sn. N. di un’o-

pera.

çiroma~ivyåkhyå sf. N. di un’opera.

çiromarman sm. verro.

çiromåtråvaçe‚a agg. a cui è rimasta solo

la testa (Rahu).

çiromålin sm. “inghirlandato di teschi”,

N. di Çiva.

çiromukha sn. sg. testa e viso.

çiromauli sm. “gioiello della cresta”, per-

sona illustre o importante.

çirorak‚in sm. guardia del corpo di un

principe.

çiroratna sm. “gemma della cresta”,

gioiello portato sulla testa.

çiroruj sf. mal di testa.

çirorujå sf. 1. mal di testa (MBh); 2. Alsto-
nia Scholaris.

çiroruh sm. “che cresce sulla testa”, capelli.

çiroruha sm. 1. “che cresce sulla testa”,

capelli; 2. corno; sf. (å) Leea Hirta.

çiroroga sm. malattia della testa.

çirorogaghnayajñopav⁄tadåna sn. N. di

un’opera.

çirovartin agg. 1. che è alla testa, che è a

capo; 2. che offre la sua testa; sm. capo.

çirovall⁄ sf. cresta del pavone.

çirovasti sm. sf. il versare olio o altro liqui-

do sulla testa.

çirovåhya agg. che deve essere portato o

indossato sulla testa.

çirovireka sm. occorrente per detergere la

testa.

çirovirecana agg. che deterge la testa

(Suçr); sn. occorrente per detergere la

testa.

çirov®tta sn. pepe.

çirov®ttaphala sm. specie di Achyrantes
Aspera con fiori rossi.

çirovedanå sf. mal di testa.

çirove‚†a sm. acconciatura, turbante.

çirove‚†ana sn. acconciatura, turbante.

çirovrata sn. N. di un’osservanza religiosa.

çirohårin sm. N. di Çiva.

çiroh®tkamala sn. loto della testa e del

cuore.

çiro’bhitåpa sm. mal di testa (MBh; Suçr).

çiro’rti sf. mal di testa.

çiro’sthi sn. “osso della testa”, cranio.

çiraupani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

çil vb. cl. 6 P. çilati: spigolare, raccogliere.

çila sm. 1. il raccogliere spighe di grano,

spigolatura; 2. il raccogliere più di una

spiga di grano alla volta; 3. N. di un fi-

glio di Påryåtra.

çilaka sm. N. di uomo (ChUp).

çilagarbhaja sm. N. di una pianta.

çilaja sn. bitume; sf. (å) N. di una sostanza

medicinale.

çilaµdhara sm. N. di uomo.

çilaµdhari sm. N. di uomo.

çilaprastha sn. N. di uomo.

çilamånakhåna sm. N. di un re.

çilamba sm. 1. saggio; 2. tessitore.

çilarati agg. soddisfatto della spigolatura

(MBh).

çilavaha sn. N. di uomo.

çilavåhå sf. N. di un fiume.

çilav®tti agg. che sopravvive spigolando

(MBh).

çilâ sf. 1. roccia, pietra (AV); 2. arsenico

rosso (Suçr); 3. canfora; 4. macina da

mulino inferiore; 5. asse inferiore di

una porta; 6. parte superiore del pila-

stro portante di una casa; 7. vena, ten-
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dine; 8. N. di un fiume (R); 9. N. di

donna.

çilåkar~⁄ sf. Boswellia Thurifera.

çilåku††a sm. scalpello per incidere la pie-

tra.

çilåku††aka sm. scalpello per incidere la

pietra.

çilåkusuma sm. storace.

çilåk‚ara sn. “lettera su pietra”, litografia.

çilåg®ha sn. “casa nella roccia”, grotta (R;

Råjat).

çilåghana agg. saldo, forte come una roc-

cia.

çilåcakra sn. diagramma su pietra.

çilåcaya sm. “massa di roccia”, monte.

çilåja agg. “prodotto nella roccia”, mine-

rale; sn. 1. bitume (Suçr); 2. ferro; 3.

benzoino, storace; 4. petrolio; 5. pro-

dotto fossile.

çilåjatu sn. 1. “essudazione della roccia”,

bitume (MBh; Suçr); 2. gesso rosso.

çilåjatukalpa sm. N. di un’opera. 

çilåjit sn. “roccia soffocante”, bitume.

çilåñjan⁄ sf. N. di una pianta.

çilå†aka sm. 1. torre dell’orologio; 2. Se-
samum Indicum; 3. unguento; 4. Cala-
mus Rotang; 5. recinto.

çilåtala sn. 1. lastra di roccia (MBh); 2. su-

perfice di una roccia.

çilåtmaja sn. “nato dalla roccia”, ferro.

çilåtmikå sf. crogiuolo.

çilåtva sn. natura di una roccia.

çilåtvac sf. sostanza medicinale.

çilåda sm. “che mangia spighe di grano”,

N. di uomo.

çilådadru sm. “eruzione della roccia”, bi-

tume.

çilådåna sn. dono di una pietra.

çilåditya sm. N. di un re.

çilådhara sm. N. del ciambellano di Hi-

mavat.

çilådhåtu sm. 1. “minerale di roccia”, ges-

so; 2. ocra gialla; 3. gesso rosso; 4. so-

stanza fossile bianca; 5. terra allumi-

nosa di colore bianco o giallastro. 

çilånicaya sm. massa di rocce.

çilåniryåsa sm. “essudazione di rocce”,

bitume.

çilån⁄∂a sm. N. di Garu∂a.

çilånta sm. Bauhinia Tomentosa.

çilåndhas sn. spighe di grano lasciate su

un campo.

çilånyåsapaddhati sf. N. di un’opera.

çilåpa††a sm. lastra di roccia (su cui seder-

si o utilizzata per macinare).

çilåpa††aka sm. lastra di roccia (su cui se-

dersi o utilizzata per macinare).

çilåputra sm. 1. “piccola roccia”, macina;

2. torso, scultura incompiuta.

çilåputraka sm. 1. “piccola roccia”, maci-

na; 2. torso, scultura incompiuta.

çilåpu‚pa sn. 1. “efflorescenza della roc-

cia”, bitume; 2. benzoino, storace.

çilåpe‚a sm. 1. macina; 2. macinatura, stri-

tolatura.

çilåpratik®ti sf. scultura, immagine di pie-

tra, statua.

çilåpras¨na sn. “prodotto della roccia”,

bitume.

çilåpråsåda sm. tempio di pietra.

çilåphalaka sn. lastra di roccia.

çilåbandha sm. recinto di pietra, muro.

çilåbhava sn. 1. “prodotto della roccia”,

bitume (Råjat); 2. benzoino, storace.

çilåbhåva sm. natura della roccia (Kathås).

çilåbhid sm. Plectranthus Scutellarioides.

çilåbheda sm. 1. Plectranthus Scutella-
rioides; 2. scalpello per incidere la pie-

tra.

çilåmaya agg. fatto di pietra; sm. sn. (con

var‚a) pioggia di pietre.

çilåmala sn. “impurità della roccia”, bitu-

me.

çilåmåhåtmya sn. N. di un’opera.

çilåy¨pa sm. N. di un figlio di Viçvåmitra

(MBh).

çilårambhå sf. baniano selvatico.

çilårasa sm. olibano, incenso.

çilålin sm. N. del presunto autore di alcuni

Na†as¨tra.

çilåvar‚in agg. che piove pietre.

çilåvalkala sm. sn. sostanza medicinale.

çilåvalkå sf. sostanza medicinale.

çilåvaha sm. pl. N. di un popolo (R); sf. (å)

N. di un fiume (R).

çilåvitåna sm. sn. pioggia di pietre.

çilåv®‚†i sf. 1. pioggia di pietre; 2. grandine.

çilåveçman sn. “dimora nella roccia”,

grotta.

çilåvyådhi sm. “disturbo della roccia”, bi-

tume.

çilåçastra sn. arma di pietra.

çilåçita agg. affilato su una pietra (detto di

una freccia).

çilåsana agg. seduto su una pietra (R); sn.

1. bitume; 2. benzoino; 3. sedile di pie-

tra.

çilåsåra sn. “essenza di roccia”, ferro.

çilåstambha sm. colonna di pietra.

çilåsthåpanapaddhati sf. N. di un’opera.

çilåsveda sm. “essudazione della roccia”,

bitume.

çilåhårin agg. che raccoglie spighe di gra-

no (MBh).

çilåhya sm. N. di uomo.

çilåhva sn. “che prende il nome dalla pie-

tra”, bitume.

çilåhvaya sn. “che prende il nome dalla

pietra”, bitume.

çili sm. Betula Bhojpatra; sf. (å) asse infe-

riore di una porta.

çilikåko‚†ha sm. N. di un villaggio tra i

monti (Råjat).

çilin sm. N. di un demone serpente (MBh).

çilina sm. N. di uomo.

çilinda sm. specie di pesce.

çil⁄ sf. 1. specie di verme; 2. rana femmina

(MBh); 3. dardo; 4. freccia.

çil⁄ndra sm. 1. Musa Sapientum; 2. Mystus
Chitala (tipo di pesce); sf. (⁄) 1. specie

di uccello; 2. specie di verme; 3. argil-

la, terra; sn. 1. fungo; 2. fiore di Musa
Paradisiaca; 3. specie di gelsomino; 4.

specie di albero.

çil⁄ndraka sn. fungo commestibile (spec.

che cresce sullo sterco di vacca).

çil⁄pada sm. elefantiasi.

çil⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çil⁄bhavati: diventare

pietra, diventare duro come una roccia.

çil⁄bh¨ta agg. diventato pietra, diventato

duro come una roccia.

çil⁄mukha agg. divenuto stupido; sm. 1. N.

di una spada (MBh); 2. freccia; 3. (ifc.

sf. å) ape; 4. stupido; 5. battaglia; 6.

guerra; 7. N. di una lepre.

çil¨‚a sm. 1. Aegle Marmelos; 2. N. di uno

¸‚i (che si dice sia stato uno dei primi

maestri dell’arte della danza).

çileya agg. 1. roccioso, pietroso; 2. duro

come roccia o pietra; sn. 1. bitume; 2.

benzoino.

çiloccaya sm. 1. “accumulo di roccia”,

monte (MBh); 2. monte elevato.

çiloñcha sm. il raccogliere spighe di gra-

no; sm. du. e sn. sg. il raccogliere spi-

ghe e prenderne il grano (i.e. l’avere

un’occupazione irregolare).

çiloñchana sn. raccolta di spighe di grano.

çiloñchav®tti sf. sopravvivenza legata alla

raccolta di spighe; agg. che sopravvive

spigolando.

çiloñchin agg. che sopravvive spigolando.

çilottha agg. che cresce sulle rocce, pro-

dotto dalle rocce; sn. 1. bitume; 2. ben-

zoino.

çilodbhava agg. prodotto dalle pietre o

sulle rocce; sn. 1. bitume; 2. oro; 3. tipo

di legno di sandalo; 4. benzoino.

çilodbheda sm. Plectranthus Scutellarioi-
des (Car).

çiloraska agg. che ha il seno di roccia (det-

to dello Himålaya).

çilaukas sm. “che dimora nelle rocce”, N.

di Garu∂a.

çilgu sm. 1. N. di uomo; 2. tipo di abbiglia-

mento militare.

çílpa sn. 1. arte di dipingere, aspetto scre-

ziato e vario, decorazione, ornamento,

opera artistica (VS); 2. arte o mestiere

manuale, artigianato, arte del cesello

(ne sono enumerate sessantaquattro);

3. abilità in ogni arte o opera d’arte, in-

gegnosità, inventiva (MBh); 4. opera o

azione; 5. atto cerimoniale, rito; 6. for-

ma, aspetto; 7. tipo di çåstra o inno (di

carattere fortemente artificioso); 8. ti-

po di mestolo usato per i sacrifici; 9. N.

di due såman; sm. N. di un maestro

(ÇBr); sf. (å) bottega del barbiere; sf.

(⁄) artigiana; agg. variegato (VS; TS).

çilpaka sn. tipo di dramma; sf. 1. artista,

artigiana; 2. tipo di erba.

çilpakara sm. artigiano.

çilpakar⁄ sf. artigiana.

çilpakarman sn. artigianato.
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çilpakalåd⁄pikå sf. N. di un’opera.

çilpakåra sm. artigiano.

çilpakåraka sm. artigiano.

çilpakårikå sf. artigiana.

çilpakåri~⁄ sf. artigiana.

çilpakårin sm. artigiano.

çilpakår⁄ sf. artigiana.

çilpag®ha sn. bottega artigianale, manifat-

tura.

çilpageha sn. bottega artigianale, manifat-

tura.

çilpaj⁄vikå sf. sussistenza con l’arte o l’ar-

tigianato.

çilpaj⁄vin sm. “che vive con l’arte”, arti-

giano, artista; sf. (in⁄) artigiana.

çilpatva sn. l’essere decorato o variegato.

çilpaprajåpati sm. N. di Viçvakarman

(MBh).

çilpalekha sm. N. di un’opera.

çilpavat sm. “abile nell’arte”, artigiano

(MBh; Hariv).

çilpavidyå sf. scienza delle arti o dell’arti-

gianato.

çilpavidhånad®‚_a agg. fatto a regola

d’arte.

çilpav®tti sf. sussistenza con l’arte.

çilpaçåla sn. bottega artigianale.

çilpaçålå sf. bottega artigianale.

çilpaçåstra sn. 1. scienza delle arti o del-

l’artigianato; 2. N. di un gruppo di ope-

re sulle arti.

çilpasarvasvasaµgraha sm. N. di un’o-

pera. 

çilpasthåna sn. abilità nell’arte o nell’arti-

gianato.

çilpåj⁄va sm. artigiano.

çilpårthasåra sm. N. di un’opera. 

çilpålaya sm. bottega artigianale.

çilpika agg. abile nell’arte (riferito a Çiva),

(MBh); sn. 1. artigianato; 2. tipo di

dramma.

çilpikarman sn. opera di un artigiano.

çilpijana sm. artigiano.

çilpin agg. abile nell’arte; sm. 1. artigiano,

artista; 2. ifc. forgiatore o modellatore

di; sf. (in⁄) 1. artista, artigiana; 2. spe-

cie di erba (v. çilpikå).

çilpiçåla sn. bottega artigianale.

çilpiçålå sf. bottega artigianale.

çilpiçåstra sn. sn. 1. scienza delle arti o

dell’artigianato; 2. N. di un gruppo di

opere sulle arti.

çilpisåra sm. olibano.

çilpopaj⁄vin sm. artigiano.

çilha~a sm. (vl. çihla~a) N. di un poeta del

Kaçm⁄r (autore dello Çåntiçataka).

çivá agg. 1. propizio, favorevole, benevo-

lo, amichevole, caro (RV); 2. felice,

fortunato; avv. (am) gentilmente, tene-

ramente; sm. 1. felicità, benessere (R

V, 56, 36); 2. liberazione, emancipa-

zione finale; 3. “il Propizio”, N. del dio

che distrugge e rigenera (costituisce la

terza divinità della Trim¨rti indù, in-

sieme a Brahmå, “il Creatore” e a

Vi‚~u, “il Conservatore”); 4. (per gli

Çaiva) specie di secondo Çiva, persona

che ha raggiunto un alto grado di perfe-

zione o di emancipazione; 5. liπga di

Çiva, organo genitale di Çiva; 6. divi-

nità; 7. N. eufemistico dello sciacallo;

8. sacre scritture; 9. astrn. N. del sesto

mese; 10. pilastro per legare le muc-

che; 11. bdellio; 12. corteccia profu-

mata di Feronia Elephantum; 13. Mar-
silia Dentata; 14. specie di stramonio;

15. mercurio; 16. costellazione propi-

zia; 17. demone che provoca malattie

(Hariv); 18. antilope veloce; 19. rum;

20. siero di latte; 21. rubino; 22. piolo;

23. tempo; 24. N. di un figlio di

Medhåtithi; 25. N. di un figlio di Idh-

majihva; 26. N. di un principe e di vari

autori; 27. N. di una persona falsa e in-

gannevole (Kathås); sm. du. Çiva e sua

moglie; sm. pl. 1. N. di una classe di di-

vinità nel terzo manvantara; 2. classe

di Brahmani che hanno raggiunto lo

stesso grado di perfezione di Çiva

(MBh); sf. (å) moglie di Çiva (anche

Çiv⁄); sn. 1. ricchezza, prosperità, be-

nessere, beatitudine (RV); 2. emanci-

pazione finale; 3. acqua; 4. salgemma;

5. sale marino; 6. tipo di borace; 7. fer-

ro; 8. mirabolano; 9. Tabernaemonta-
na Coronaria; 10. sandalo; 11. N. di un

Purå~a (= Çivapurå~a); 12. N. della ca-

sa in cui sono stati bruciati i På~∂ava;

13. N. di un var‚a nel Plak‚adv⁄pa e nel

Jambudv⁄pa.

çivaka sm. 1. immagine di Çiva; 2. pilastro

cui si legano le mucche (per essere

munte).

çivaka~†hamalikå sf. N. di uno stotra.

çivakara agg. che genera felicità, prospe-

ro, propizio; sm. N. di uno dei venti-

quattro Arhat della passata utsarpi~⁄.
çivakar~åm®ta sn. N. di un’opera. 

çivakar~⁄ sf. N. di una delle Måt® che assi-

stono Skanda (MBh). 

çivakavaca sn. N. di vari kavaca. 

çivakåñc⁄ sf. N. di una città. 

çivakåñc⁄måhåtmya sn. N. di un’opera. 

çivakåntå sf. “amata di Çiva”, N. di

Durgå.

çivakånt⁄ sf. N. di un t⁄rtha.

çivakåmadughå sf. N. di un fiume.

çivakåri~⁄ sf. (vl. çivadhåri~⁄) N. di una

forma di Durgå.

çivakiµkara sm. “servo di Çiva”, N. di un

autore.

çivak⁄rtana sm. 1. “elogiatore di Çiva”, N.

di B®πgi o B®πgar⁄†a; 2. N. di Vi‚~u; sn.

atto di lodare Çiva.

çivaku~∂a sm. sn. N. di un luogo.

çivakusumåñjali sm. N. di uno stotra.

çivak®‚~a sm. N. di un autore.

çivakeçådipådåntavar~anastotra sn. N.

di uno stotra.

çivakesara sn. Mimusops Elengi.

çivakopamuni sm. N. di un autore.

çivakoça sm. N. di un dizionario di sinoni-

mi di alberi e piante medicinali di Çiva-

datta. 

çivak‚etra sn. 1. distretto sacro a Çiva; 2.

N. di un distretto (Kathås). 

çivakha~∂a sm. sn. N. di un capitolo dello

Skandapurå~a.

çivagaπgå sf. N. di un fiume. 

çivagaπgåt⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

çivagaπgåmåhåtmya sn. N. di un’opera. 

çivaga~a sm. N. di un re; sn. N. di una città

fondata da Çivaga~a.

çivagati agg. 1. prospero, felice; 2. che ve-

nera Çiva; sm. N. dei ventiquattro

Arhat della passata utsarpi~⁄.
çivagayå sf. N. di un’opera sul pellegri-

naggio a Gayå.

çivagåyatr⁄ sf. N. di un’opera tantra.

çivag⁄tå sf. N. di un capitolo del Padma-

purå~a (che espone le dottrine degli

Çakta) e di varie altre opere.

çivag⁄tåtåtparyabodhin⁄ sf. N. di un

commentario.

çivag⁄tåd⁄pikå sf. N. di un commentario.

çivag⁄tåbhå‚ya sn. N. di un commentario.

çivag⁄tåvyåkhyå sf. N. di un commenta-

rio.

çivaguptadeva sm. N. di un re.

çivaguru sm. N. del padre di Çaµkarå-

carya (figlio di Vidyådhiråja).

çivagharmaja sm. “nato dal sudore di Çi-

va”, pianeta Marte.

çivaµkara agg. propizio, prospero, bene-

fico; sm. 1. spada; 2. N. di un demone

che provoca malattia (Hariv); 3. N. di

uno dei servitori di Çiva.

çivacakra sn. N. di un cerchio mistico.

çivacatuªçlok⁄vyåkhyå sf. N. di un’ope-

ra.

çivacaturdaçi sf. quattordicesimo giorno

della metà scura del mese Mågha in cui

si tiene una festa dedicata a Çiva.

çivacaturdaçivrata sn. processione o altri

riti durante la festa dedicata a Çiva nel

giorno di Çivacaturdaçi.

çivacandra sm. 1. N. del bisnonno dell’ul-

timo Mahåråja Sat⁄çacandra Råya; 2.

N. dell’autore della Siddhantacan-

drikå.

çivacamp¨ sf. N. di un’opera.

çivacaritra sn. N. di un’opera.

çivacitta sm. N. di uomo.

çivaj⁄ sm. 1. N. di un noto re Marå†ha; 2. N.

dell’autore della Paramånandatan-

tra†⁄kå.

çivajña agg. 1. che sa ciò che è propizio; 2.

che adora Çiva; sf. (å) devota della set-

ta Çaiva.

çivajñåna sn. conoscenza di ciò che è pro-

pizio.

çivajñånatåråval⁄ sf. N. di un’opera.

çivajñånabodha sm. N. di un’opera.

çivajñånabodhas¨tra sn. N. di un’opera.

çivajñånavidyå sf. N. di un’opera.
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çivajñåneçvara sm. N. dell’autore del

Baktim⁄måµsåbhå‚ya.

çivajyotirvid sm. N. di un autore.

çivatattva sn. N. di un’opera sul Vedånta.

çivatattvaprakåçikå sf. N. di un’opera.

çivatattvabodha sm. N. di un’opera.

çivatattvaratnakalikå sf. N. di un’opera.

çivatattvaratnåkara sm. N. di un’opera.

çivatattvarahasya sn. N. di un’opera.

çivatattvaviveka sm. N. di un’opera.

çivatattvavivekakha~∂ana sn. N. di un’o-

pera.

çivatattvasudhånidhi sm. N. di un’opera.

çivatattvår~ava sm. N. di un’opera.

çivatattvåvabodha sm. N. di un’opera.

çivatattvopani‚ad sf. N. di un’opera.

çivatantra sn. N. di un’opera tantra.

çivátama agg. più propizio o prospero,

molto fortunato (RV).

çivatara agg. 1. più (o il più) propsero o

fortunato; 2. molto soddisfatto.

çivatå sf. condizione di (una persona as-

sorbita in) Çiva.

çivatå~∂ava sm. sn. “danza di Çiva”, N. di

un’opera tantra.

çivatå~∂avastotra sn. N. di uno stotra.

çivatåti agg. che causa fortuna, propizio,

che produce felicità; sf. fortuna, feli-

cità, benessere.

çivatåla sm. mus. tipo di ritmo.

çivat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

çivatva sn. 1. natura di Çiva; 2. condizione

di (una persona assorbita in) Çiva.

çivada~∂aka sm. N. di un autore.

çivadatta sm. 1. “dato o regalato a Çiva”,

N. di tre autori; 2. N. di vari uomini; sn.

disco di Vi‚~u.

çivadattapura sn. N. di una città a oriente.

çivadayålu sm. N. dell’autore di un com-

mentario alla Bhagavadg⁄tå.

çivadayåsahasra sn. N. di uno stotra.

çivadaçaka sn. N. di due opere.

çivadåyin agg. che causa fortuna, propi-

zio, che produce felicità.

çivadåru sn. Pinus Deodora.

çivadåsa sm. 1. “servo di Çiva”, N. di vari

scrittori e di altri uomini; 2. N. dell’au-

tore di un commentario all’U~ådis¨tra

del grammatico Kåtantra.

çivadåsadeva sm. N. di un poeta.

çivadåsasena sm. N. dell’autore della

Tattvacandrikå.

çivadiç sf. “regione di Çiva”, nordest.

çivad⁄k‚å sf. N. di un’opera.

çivad⁄k‚å†⁄kå sf. N. di un commentario al-

la Çivad⁄k‚å.

çivad⁄na sm. N. di un lessicografo.

çivad⁄nadåsa sm. N. di un astronomo.

çivad¨tikå sf. N. di una delle Måt® che as-

sistono Çiva.

çivad¨t⁄ sf. 1. “messaggera di Çiva”, N. di

una delle personificazioni di Durgå; 2.

N. di una Yogin⁄.

çivad¨t⁄tantra sn. N. di un tantra.

çivad®‚†i sf. N. di un’opera (che espone il

sistema çaiva, scritta da Somånan-

danåtha).

çivadeva sm. N. di due re e di un gramma-

tico; sn. N. della dimora lunare Årdrå.

çivadaiva sn. N. della dimora lunare Årdrå.

çivadyuma~id⁄pikå sf. N. di un’opera

(chiamata anche Dinakaroddyota).

çivadruma sm. Aegle Marmelos.

çivadvi‚†å sf. Pandanus Odoratissimus.

çivadhanurveda sm. N. di un’opera attri-

buita a Vyåsa.

çivadharma sn. N. di un capitolo della

Nandikeçvarasaµhitå.

çivadharmottara sn. N. di una continua-

zione della Nandikeçvarasaµhitå.

çivadharmopapurå~a sn. N. di un Upa-

purå~a.

çivadhåtu sm. 1. “essenza di Çiva”, mer-

curio; 2. minerale di Çiva, opale o cal-

cedonia.

çivadhåra sm. N. di un t⁄rtha.

çivadhyånapaddhati sf. N. di un’opera.

çivanak‚atrapuru‚avrata sn. N. di un

rito.

çivanak‚atramålikå sf. N. di uno stotra.

çivanåtha sm. N. di uomo.

çivanåbhi sm. “ombelico di Çiva”, forma

di Çivaliπga.

çivanåmåval⁄ sf. N. di un’opera.

çivanåmå‚†ottaraçata sn. N. di un’opera.

çivanåråya~a sn. N. di un dio.

çivanåråya~agho‚a sn. N. di uomo.

çivanåråya~adåsa sm. N. di un autore.

çivanåråya~ånandat⁄rtha sm. N. di un

autore.

çivanirmålyabhak‚a~a sn. N. di un poe-

ma.

çivanirvå~astotra sn. N. di uno stotra
ascritto a Vyåsa.

çivapañcaratna sn. pl. N. di un’opera.

çivapañcåπga sn. N. di uno stotra.

çivapañcåçikå sf. N. di un’opera di Ap-

paya D⁄k‚ita (chiamata anche Åtmår-

pa~astuti).

çivapa~camukhadhyåna sn. N. di un’o-

pera.

çivapa~cavadanastotra sn. N. di un’o-

pera.

çivapa~cåk‚arastotra sn. N. di un’opera.

çivapa~cåk‚ar⁄ sf. N. di un’opera tantra.

çivapa~cåk‚ar⁄nak‚atramålikå sf. N. di

un’opera.

çivapa~cåk‚ar⁄måhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

çivapa~cåk‚ar⁄muktåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

çivapattra sn. fiore di loto rosso.

çivapattramuh¨rtaprakara~a sn. N. di

un’opera.

çivapada sn. emancipazione finale.

çivapaddhati sf. N. di un’opera.

çivapara sn. N. di uno stotra.

çivapavitraka sn. N. di una festa.

çivapådådikeçåntavar~anastotra sn. N.

di un’opera.

çivapåramparyapratipådikaçrutism®ty

udåhara~a sn. N. di un’opera.

çivapårvat⁄saµvåda sm. N. di un’opera.

çivaputra sm. “figlio di Çiva”, patr. di

Ga~eça.

çivapur sf. “città di Çiva”, Vårå~as⁄.

çivapura sn. “città di Çiva”, N. di varie

città (MBh); sf. (⁄) 1. N. di una città; 2.

Vårå~as⁄.

çivapurå~a sn. N. di uno dei diciotto

Purå~a.

çivapurå~atåmasatvakha~∂ana sn. N.

di un’opera.

çivapu‚paka sm. Calotripis Gigantea.

çivap¨jana sn. “venerazione di Çiva”, N.

di un’opera.

çivap¨jå sf. “venerazione di Çiva”, N. di

un’opera.

çivap¨jåpaddhati sf. N. di un’opera.

çivap¨jåprakåça sm. N. di un’opera.

çivap¨jåmahiman sm. N. di un’opera.

çivap¨jåvidhåna sn. N. di un’opera.

çivap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

çivap¨jåsaµgraha sm. N. di un’opera.

çivaprakåçakasiµha sm. N. dell’autore

del Bhågavatatattvabhåskara.

çivaprakåçadeva sm. N. dell’autore del

Bhågavatatattvabhåskara.

çivapra~åmaçik‚åstuti sf. N. di un’opera.

çivaprati‚†hå sf. N. di un’opera.

çivaprati‚†håpaddhati sf. N. di un’opera.

çivaprasåda sm. 1. N. di vari autori; 2.

(con tarkapañcånana) N. del padre di

Gaπgådhara.

çivaprasådavik®ti sf. N. di un’opera.

çivaprasådasundarastava sm. N. di

un’opera.

çivaprådurbhåva sm. manifestazione di

Çiva.

çivaprårthanåstotra sm. N. di uno stotra.

çivapriya agg. caro a Çiva; sm. 1. Agati
Grandiflora; 2. stramonio; sf. (å) N. di

Durgå; sn. 1. semi di Elaeocarpus Ga-
nitrus; 2. cristallo.

çivaphalåbhi‚eka sm. N. di un’opera sul-

lo spargimento di vari tipi di frutta sul

liπga.

çivab⁄ja sn. “seme di Çiva”, mercurio.

çivabhakta sm. “devoto a Çiva”, Çaiva.

çivabhaktamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çivabhaktånanda sn. N. di un Nå†aka.

çivabhaktånandakårikå sf. N. di uno sto-
tra di Çaµkaråcårya.

çivabhakti sf. devozione al culto di Çiva.

çivabhaktimåhåtmya sn. N. di un’opera.

çivabhaktimuktåbhara~a sn. N. di un’o-

pera.

çivabhaktivilåsa sm. N. di un’opera.

çivabhaktisudhånidhi sm. N. di un’o-

pera.

çivabhaktisudhår~ava sm. N. di un’o-

pera.

çivabhaktisudhodaya sm. N. di un’opera.

çivabha††a sm. N. del padre di Nå-

geçabha††a.
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çivabhadra sm. N. di un autore.

çivabhadrakåvya sn. N. di un poema.

çivabhågavata sm. fedele di Çiva.

çivabhårata sn. storia di Çivaråja o Çivaj⁄

di Kav⁄ndra; sm. (t⁄) N. dell’autore del-

la Siddhåntamañj¨‚å.

çivabhåskara sm. “Çiva paragonato al so-

le”, N. di un maestro.

çivabhujaµga sm. iic. Çiva paragonato ad

un serpente.

çivabhujaµgastotra sn. N. di un’opera.

çivabhujaµgå‚†aka sn. N. di un’opera.

çivabh¨ti sm. N. di un ministro.

çivabh¨tika sm. N. di un ministro.

çivamaπgalå‚†aka sn. N. di un’opera.

çivamantra sm. mantra di Çiva (Pañcat).

çivamantravidhi sm. N. di un’opera.

çivamaya agg. 1. pieno di prosperità; 2. in-

teramente devoto a Çiva (Kathås).

çivamallaka sm. Terminalia Arjuna; sf.

(ikå) Agati Grandiflora.

çivamall⁄ sf. 1. Agati Grandiflora; 2. Ge-
tonia Floribunda.

çivamahiman sm. maestà di Çiva.

çivamahimaprakhyåpana sn. N. di un’o-

pera.

çivamahimavyåkhyå sf. N. di un’opera.

çivamahimnaªstava sm. N. di un’opera.

çivamahimnaªstotra sn. N. di un’opera.

çivamåtra sm. sn. N. di un numero ele-

vato.

çivamånasap¨jå sf. N. di un’opera. 

çivamånasikasnåna sn. N. di un’opera. 

çivamårga sm. “sentiero di Çiva”, libera-

zione finale.

çivamålå sf. N. di un’opera. 

çivamåhåtmya sn. N. di un’opera. 

çivamåhåtmyakha~∂a sm. N. di un capi-

tolo dello Skandapurå~a. 

çivamåhåtmyamuktåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

çivamauli sm. N. di un autore.

çivayajvan sm. N. di un autore.

çivayoga sm. N. di un’opera.

çivayogin sm. 1. asceta Çaiva; 2. N. di uno

dei sei Guru di Ía∂guruçi‚ya.

çivayogibhik‚u sm. N. un autore.

çivayog⁄ndra sm. N. un autore.

çivayo‚it sf. moglie di Çiva.

çivaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

çivaratnåval⁄vyåkhyå sf. N. di un’opera.

çivaratramålå sf. N. di un’opera.

çivaratha sm. N. di uomo.

çivarasa sm. 1. acqua di riso o legumi

bolliti vecchia di tre giorni (che subi-

sce una fermentazione spontanea); 2.

“dottrina segreta di Çiva”, N. di un ca-

pitolo dello Skandapurå~a e di un’o-

pera tantra.

çivarasakha~∂a sm. N. di un capitolo del-

lo Skandapurå~a.

çivarahasya sn. N. di un’opera.

çivaråghavasaµvåda sm. N. di un capito-

lo del Padmapurå~a.

çivaråja sm. N. di vari uomini.

çivaråjacaritra sn. N. di una descrizione

poetica della vita di Çivaj⁄.

çivaråjadhån⁄ sf. “capitale di Çiva”, Kåç⁄

o Vårå~as⁄.

çivaråjabha††a sm. N. di uomo.

çivaråtri sf. 1. “notte di Çiva”, N. di una

festa popolare in onore di Çiva (che si

tiene il quattordicesimo giorno della

quindicina oscura del mese Magha); 2.

forma di Durgå.

çivaråtrikathå sf. N. di un’opera.

çivaråtrikalpa sm. N. di un’opera.

çivaråtrinir~aya sm. N. di un’opera.

çivaråtrip¨jå sf. N. di un’opera.

çivaråtrimåhåtmya sn. N. di un’opera.

çivaråtrivrata sn. N. di un’opera.

çivaråtrivratakathå sf. N. di un’opera.

çivaråtrivratakalpa sm. N. di un’opera.

çivaråtrivratodyåpana sn. N. di un’o-

pera.

çivaråtryargha sm. N. di un’opera.

çivaråma sm. N. di vari autori e di altri uo-

mini.

çivaråmagira sm. N. di uomo.

çivaråmag⁄tå sf. N. di un’opera sullo Yoga.

çivaråmat⁄rtha sm. N. di un precettore.

çivaråmastotra sn. N. di uno stotra.

çivaråmånandat⁄rtha sm. N. di un pre-

cettore.

çivaråmendra sm. N. di vari autori.

çivar¨pa sn. aspetto o immagine di Çiva;

agg. che ha l’aspetto di Çiva.

çivar¨pya sm. N. di un luogo.

çivalahar⁄ sf. N. di un’opera.

çivalåla sm. N. di vari autori.

çivaliπga sn. 1. organo genitale di Çiva, Çi-

va venerato in forma di liπga; 2. tem-

pio dedicato al culto del liπga di Çiva;

3. N. di Kåç⁄ o Vårå~as⁄; sm. N. di un

autore.

çivaliπgadånavidhi sm. N. di un’opera.

çivaliπgapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

çivaliπgaprati‚†håkrama sm. N. di un’o-

pera.

çivaliπgaprati‚†håprayoga sm. N. di un’o-

pera.

çivaliπgaprati‚†håvidhi sm. N. di un’o-

pera.

çivaliπgalak‚a~a sn. N. di un’opera.

çivaliπgas¨ryodaya sm. N. di un’opera.

çivaliπgånandajñånodaya sm. N. di

un’opera.

çivaliπgin sm. adoratore del liπga di Çiva o

colui che porta questo simbolo sul suo

corpo.

çival⁄låm®ta sn. N. di un’opera.

çival⁄lår~ava sn. N. di un’opera.

çivaloka sm. paradiso di Çiva sul Kailåsa.

çivavarmakathana sn. N. di un capitolo

dello Skandapurå~a.

çivavarman sm. N. di un ministro.

çivavallabha agg. amato da Çiva; sm. 1.

albero di mango; 2. vincetossico; sf.

(å) 1. Pårvat⁄; 2. rosa bianca indiana.

çivavallikå sf. specie di pianta.

çivavall⁄ sf. 1. specie di pianta; 2. Acacia
Concinna.

çivavåhana sm. “veicolo di Çiva”, toro.

çivavipra sm. Brahmano fedele di Çiva.

çivavilåsacamp¨ sf. N. di un poema.

çivavivåhaprayoga sm. N. di un’opera.

çivavi‚~ustotra sn. N. di un’opera.

çivav⁄ja sn. “seme di Çiva”, mercurio.

çivav⁄rya sn. mercurio.

çivavratakalpa sm. N. di un’opera.

çivavratin sm. Brahmano che ha fatto vo-

to di stare su un piede solo.

çivaçakti sf. du. Çiva e la sua energia fem-

minile; sf. sg. devozione a Çiva; sm. N.

di uomo (Råjat).

çivaçaktip¨janavidhi sm. N. di un’opera.

çivaçaktimaya agg. prodotto da Çiva e

dalla sua energia femminile.

çivaçaktisiddhi sf. N. di un’opera di Har‚a.

çivaçaµkara sm. N. di un autore.

çivaçaµkarag⁄tå sf. N. di un’opera.

çivaçataka sn. N. di un’opera.

çivaçatanåmastotra sn. N. di un’opera.

çivaçabdakha~∂a sm. N. di un’opera.

çivaçarman sm. N. di uomo.

çivaçåsasana sn. “ordinanza di Çiva”, N.

di un testo di legge.

çivaçåstra sn. N. di un’opera.

çivaçikhari~⁄stuti sf. N. di un’opera.

çivaçekhara sm. 1. testa di Çiva; 2. luna; 3.

Agati Grandiflora; 4. stramonio.

çivaçr⁄ sm. N. di un re (VP).

çiva‚a∂ak‚arastotra sn. N. di un’opera.

çivasaµhitå sf. N. di un’opera.

çivásaµkalpa sm. “dal significato propi-

zio”, N. del testo VS XXXII, 1-6 (an-

che Çivasaµkalpos¨kta e Çivasaµkal-

popani‚ad).

çivasamarasa agg. che ha gli stessi senti-

menti di Çiva.

çivasamudra sm. “mare di Çiva”, N. di

una cascata.

çivasarvasva sn. N. di un’opera.

çivasahasranåman sn. N. di un’opera.

çivasahasranåmåvali sf. N. di un’opera.

çivasahåya sm. “compagno di Çiva”, N. di

due autori.

çivasåyujya sn. identificazione con Çiva,

emancipazione finale.

çivasiµha sm. N. di vari principi (spec. di

un re di Mithilå, fratello di Padma-

siµha e patrono di Vyidyåpati).

çivasiddhånta sm. N. di un’opera di astro-

logia.

çivasundar⁄ sf. “moglie di Çiva”, N. di

Pårvat⁄.

çivas¨kta sn. N. di un inno vedico.

çivas¨tra sn. 1. N. degli aforismi della fi-

losofia Çaiva; 2. N. dei quattordici

S¨tra con cui På~ini apre la sua gram-

matica.

çivas¨trajålagrantha sm. N. di un’opera.

çivas¨travimarçin⁄ sf. N. di un’opera.

çivas¨traviv®ti sf. N. di un’opera.

çivas¨nu sm. N. di un autore.
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çivaskanda sm. N. di un re.

çivaskandha sm. N. di un re.

çivastavaråja sm. N. di uno stotra.

çivastuti sf. N. di uno stotra.

çivastotra sn. N. di uno stotra.

çivasthalamahimavar~ana sn. N. di un’o-

pera.

çivasva sn. “proprietà di Çiva”, offerta a

Çiva.

çivasvar¨pap¨jå sf. N. di un’opera.

çivasvar¨pap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

çivasvar¨pamantra sm. N. di un’opera.

çivasvåti sm. N. di un re.

çivasvåmin sm. N. di vari autori e maestri.

çivå sf. 1. energia di Çiva personificata co-

me sua moglie (nota come Durgå o Pår-

vat⁄); 2. emancipazione finale; 3. N. eu-

femistico di uno sciacallo (animale di

malaugurio); 4. N. di varie piante; 5. ra-

dice di Piper Longum; 6. tipo di pig-

mento giallo; 7. tipo di metro; 8. mus.

tipo di çruti; 9. N. della moglie di Anila

(MBh); 10. N. della moglie di Aπgiras

(MBh); 11. N. di una Brahmana (MBh);

12. N. della madre di Nemi (ventiduesi-

mo Arhat dell’attuale avasarpi~⁄); 13.

N. della madre di Rudrabha††a; 14. N. di

un fiume (MBh; Hariv).

çivåku sm. N. di uomo.

çivåk‚a sn. seme di Elaeocarpus Ganitrus.

çivåkhya agg. definito felice.

çivågama sm. 1. dottrina di Çiva; 2. N. di

un’opera.

çivåcalamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çivåcårasaµgraha sm. N. di un’opera.

çivå†ikå sf. 1. Boerhavia Procumbens; 2.

specie di erba.

çivå†⁄ sf. 1. Boerhavia Procumbens; 2.

specie di erba.

çivå~∂akalpa sm. N. di un’opera tantra.

çivåtmaka agg. costituito dall’essenza di

Çiva; sn. salgemma.

çivåtharvaç⁄r‚opani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

çivåditya sm. N. di un autore.

çivådityaprakåçikå sf. N. di un’opera.

çivådityama~id⁄pikå sf. N. di un’opera.

çivådityama~id⁄pikåkha~∂ana sn. N. di

un’opera.

çivådeçaka sm. astrologo.

çivådya‚†ottaraçatanåman sn. N. di

un’opera.

çivådvaitanir~aya sm. N. di un’opera.

çivådvaitaprakåçikå sf. N. di un’opera.

çivådvaitasiddhåntaprakåçikå sf. N. di

un’opera.

çivådhikyaçikhåma~i sm. N. di un’opera.

çivånanda sm. “gioia di Çiva”, N. di vari

autori e di altri uomini.

çivånandanåtha sm. N. di un autore (chia-

mato anche Kåç⁄nåthabha††a).

çivånandalahar⁄ sf. N. di un’opera di

Çaµkaråcårya.

çivånandasena sm. N. dell’autore del

K®‚~acaitanyåm®ta.

çivån⁄ sf. 1. moglie di Çiva; 2. Sesbania
Aegyptiaca.

çivånubhavas¨tra sn. N. di un’opera.

çivåpará agg. crudele (AV).

çivåparådhak‚amåpa~astotra sn. N. di

uno stotra.

çivåpåmårjanamålåmantrastotra sn. N.

di uno stotra.

çivåp⁄∂a sm. Getonia Floribunda.

çivåpriyå sf. “cara allo sciacallo”, capra.

çivåphalå sf. Prosopis Spicigera o Mimo-
sa Suma.

çivåbali sm. 1. offerta a Durgå (di solito

carne donata di notte); 2. N. di un capi-

tolo del Rudrayåmala tantra.

çivâbhimarçana agg. il cui tocco è propi-

zio (RV).

çivåmbåtriçat⁄ sf. N. di un’opera.

çivåmbudhi sm. N. di uno stotra.

çivåyatana sn. tempio di Çiva.

çivåråti sm. “nemico dello sciacallo”,

cane.

çivårådhanad⁄pikå sf. N. di un’opera.

çivåri sm. “nemico dello sciacallo”, cane.

çivåruta sn. urlo di uno sciacallo.

çivårudra sm. N. di Çiva (metà donna e

metà uomo).

çivårka sm. Getonia Floribunda.

çivårkacandrikå sf. N. di un’opera.

çivårkama~id⁄pikå sf. N. di un’opera.

çivårkama~id⁄pikodaya sm. N. di un’o-

pera.

çivårcana sn. adorazione di Çiva.

çivårcanakrama sm. N. di un’opera.

çivårcanacandrikå sf. N. di un’opera.

çivårcanapaddhati sf. N. di un’opera.

çivårcanamahodadhi sm. N. di un’opera.

çivårcanaratna sn. N. di un’opera.

çivårti sf. N. di un’opera.

çivårtiprakåra sm. N. di un’opera.

çivårya sm. N. di uomo.

çivålaya sm. 1. “dimora di Çiva”, Kailåsa;

2. tempio dedicato a Çiva; 3. cimitero;

4. N. di un luogo; 5. tulas⁄ rossa o basi-

lico.

çivålayaprati‚†hå sf. N. di un’opera.

çivålikhita sm. sn. N. di un’opera.

çivålikhitaparibhå‚å sf. N. di un’opera.

çivålu sm. sciacallo.

çivåvidyå sf. “scienza dello sciacallo”, au-

spicio tratto dagli urli degli sciacalli.

çivå‚†aka sn. N. di un’opera.

çivå‚†apad⁄ sf. N. di un’opera.

çivå‚†am¨rtitattvaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

çivå‚†ottarabhå‚ya sn. N. di un’opera.

çivå‚†ottaraçatanåman sn. N. di un’opera.

çivåstuti sf. N. di uno stotra.

çivåstotra sm. N. di uno stotra.

çivåsm®ti sf. “ricordo di Durgå”, Sesbania
Aegyptiaca.

çivåhlåda sm. “gioia di Çiva”, Getonia
Floribunda.

çivåhvå sf. “che prende il nome da Çiva”,

specie di rampicante.

çivipi‚†a sm. N. di Çiva.

çiv⁄ya vb. den. P. çiv⁄yati: trattare qualcuno

(acc.) come Çiva.

çiv⁄ratha sm. lettiga.

çivetara agg. di malaugurio, cattivo.

çivendra sm. N. di un autore.

çive‚†a sm. 1. “amato da Çiva”, Aegle Mar-
melos; 2. Getonia Floribunda; sf. (å)

erba d¨rvå.

çivotkar‚a sm. N. di un’opera del Vedånta.

çivotkar‚aprakåça sm. N. di un’opera.

çivotkar‚amañjar⁄ sf. N. di un’opera.

çivodbheda sm. N. di un t⁄rtha (MBh).

çivopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

çivopapurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

çiçayá agg. liberale, magnanimo (RV).

çiçayi‚å sf. desiderio di stendersi o di dor-

mire, sonnolenza.

çiçayi‚u agg. che desidera stendersi o dor-

mire, assonnato.

çiçira agg. fresco, freddo, gelido, glaciale

(R); sm. sn. 1. freddo, frescura (MBh);

2. stagione fredda (che comprende due

mesi, Mågha e Phålguna), (AV); sm. 1.

N. del settimo mese dell’anno; 2. N. di

un monte (R); 3. N. di un figlio di Dha-

ra e Manoharå (MBh; Hariv); 4. N. di

un figlio di Medhåtithi; 5. N. di un

maestro; sf. (å) 1. sostanza medicinale;

2. specie di Cyperus; sn. 1. radice di

Andropogon Muricatus; 2. arma miti-

ca (R); 3. N. di un var‚a nel Plak‚a-

dv⁄pa.

çiçirakara sm. “dai raggi freddi”, luna.

çiçirakåla sm. stagione fredda.

çiçirakira~a sm. “dai raggi freddi”, luna.

çiçirakira~avåsara sm. lunedì.

çiçiragabhasti sm. “dai raggi freddi”, luna.

çiçiragu sm. “dai raggi freddi”, luna.

çiçiraghna sm. “che distrugge il freddo”,

N. di Agni o del fuoco.

çiçiratara agg. molto freddo.

çiçiratå sf. freddo.

çiçirad⁄dhiti sm. “dai raggi freddi”, luna.

çiçiramathita agg. tormentato dal freddo.

çiçiramay¨kha sm. “dai raggi freddi”, luna.

çiçiramåsa sm. mese freddo.

çiçiraya vb. den. P. çiçirayati: raffreddare.

çiçirartu sm. stagione fredda.

çiçirartuvar~ana sn. N. di un poema.

çiçiraçr⁄ sf. bellezza della stagione fredda

(Pañcat).

çiçirasamaya sm. stagione fredda.

çiçiråµçu agg. che ha raggi freddi (R; Ha-

riv); sm. luna.

çiçiråk‚a sm. N. di un monte.

çiçiråtyaya sm. “fine della stagione fred-

da”, primavera.

çiçiråpagama sm. “partenza della stagio-

ne fredda”, primavera.

çiçiråya vb. den. Å. çiçiråyate: diventare

freddo o più freddo.

çiçirita agg. raffreddato, rinfrescato.

çiçir⁄k® vb. cl. 8 P. çiçir⁄karoti: raffreddare,

rinfrescare.
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çiçir⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çiçir⁄bhavati: diventa-

re freddo.

çiçiropacåra sm. “freddo artificiale”, re-

frigeratore.

çiçiro‚~avar‚å sf. pl. stagione fredda,

quella calda e quella delle piogge.

çíçu sm. 1. bambino, infante, cucciolo di

animale (riferito anche a giovani pian-

te e al sole appena sorto; spesso ifc.),

(RV); 2. bambino al di sotto degli otto

anni; 3. ragazzo al di sotto dei sedici

anni; 4. studente, discepolo; 5. N. di

Skanda (MBh; R); 6. N. di un discen-

dente di Aπgiras (autore di RV IX,

112); 7. N. di un figlio di Såra~a (VP);

8. N. di un re (Buddh); 9. membro viri-

le; agg. giovane, infante.

çiçuka sm. 1. bambino, giovane (AV); 2.

specie di animale acquatico; 3. Delphi-
nus Gangeticum; 4. specie di albero; 5.

N. di un re (VP).

çiçukåla sm. infanzia.

çiçuk®cchra sn. tipo di penitenza.

çiçuk®cchråtik®cchra sn. tipo di peni-

tenza.

çiçukranda sm. pianto di bambino.

çiçukrandana sn. pianto di bambino.

çiçukrand⁄ya agg. che tratta del pianto di

un bambino.

çiçukr⁄∂å sf. gioco di bambino.

çiçugandhå sf. gelsomino doppio.

çiçucåndråya~a sn. penitenza lunare dei

bambini (che mangiano per un mese

quattro bocconi all’alba e quattro al

tramonto).

çiçujana sm. giovane, bambino.

çiçutå sf. 1. infanzia; 2. periodo preceden-

te ai sedici anni, alunnato; 3. periodo al

di sopra degli otto anni.

çiçutva sn. 1. infanzia; 2. periodo prece-

dente ai sedici anni, alunnato; 3. perio-

do al di sopra degli otto anni.

çiçudeçya agg. che si trova presso un bam-

bino, non lontano da o quasi un bambi-

no (Råjat).

çiçunandi sm. N. di un re.

çiçunåka sm. (vl. çiçunåga) 1. piccolo ser-

pente (R); 2. piccolo elefante; 3. tipo di

Råk‚asa o demone; 4. N. di un re del Ma-

gadhå; sm. pl. N. dei suoi discendenti.

çiçunåman sm. cammello.

çiçupåla sm. “protettore di bambini”, N. di

un re dei Cedi, abitante in una regione

al centro dell’India.

çiçupålaka sm. 1. “protettore dei bambi-

ni”, N. di un re (= çiçupåla); 2. Nauclea
Cordifolia.

çiçupålakathå sf. N. di un racconto.

çiçupålani‚¨dana sm. “distruttore di

Çiçupåla”, N. di K®‚~a.

çiçupålavadha sm. “uccisione di Çiçupå-

la”, N. di un poema di Mågha su questo

argomento.

çiçupålavadhaparvan sm. N. di un capito-

lo del MBh sull’uccisione di Çiçupåla.

çiçupålaçiraçchett® sm. N. di K®‚~a.

çiçupålahan sm. N. di K®‚~a.

çiçuprabhodhålaµkåra sm. N. di un’o-

pera.

çiçupramå~a agg. della misura di un bam-

bino.

çiçupriya sm. “caro ai bambini”, melassa;

sn. ninfea bianca.

çiçubodha sm. N. di varie opere.

çiçubodhin⁄ sf. N. di varie opere.

çiçubhåva sm. infanzia.

çiçubh¨pati sm. giovane principe (Råjat).

çíçumat agg. accompagnato da bambini

(AV; VS).

çiçumâra sm. 1. “assassino di bambini”,

Delphinus Gangeticum, focena (VS);

2. alligatore (Suçr); 3. costellazione so-

migliante a un delfino (MBh); sf. (⁄) 1.

femmina di focena; 2. specie di pianta.

çiçumåramukh⁄ sf. “dalla faccia di delfi-

no”, N. di una delle Måt® che assistono

Skanda.

çiçumårar‚i sm. ̧ ‚i che ha l’aspetto di un

delfino.

çiçumåravaså sf. midollo o grasso di

Delphinus Gangeticum (Suçr).

çiçumåraçiras sn. “testa di delfino”, parte

del cielo con una costellazione che ha

la forma di un delfino, nordest (MBh).

çiçumåråk®ti agg. dalla forma di delfino

(VP).

çiçurak‚åratna sn. N. di un trattato di me-

dicina (chiamato anche Bålacikitså).

çiçuroman sm. “che ha peli di bambino”,

N. di un demone serpente (MBh).

çiçuvarjitå sf. donna senza figli.

çiçuvåhaka sm. “che porta un giovane”,

capra selvatica.

çiçuvåhyaka sm. “che porta un giovane”,

capra selvatica.

çiçusaukhya sn. N. di un’opera.

çiçuhatyå sf. assassinio di bambini.

çiçuhari~ad®ç sf. ragazza con gli occhi di

una giovane antilope.

çiçuhitai‚i~⁄ sf. “che giova ai bambini”, N.

di un commentario al Kumårasambha-

va e al Raghuvaµça di Cåritravardhana.

çiçûla sm. bambino piccolo, infante (RV).

çiçoka sm. N. di un poeta.

çiçodara sm. N. di uomo.

çiçná sm. sn. 1. coda; 2. pene (RV).

çiçnacchedana sn. taglio della coda o del

pene.

çiçnátha sm. il bucare, perforazione (RV).

çiçnádeva sm. 1. “che venera il pene come

un dio”, veneratore del fallo, demone

caudato o priapico (RV); 2. colui che

gioca con l’organo generativo, chi si

masturba; agg. non casto, lussurioso.

çiçnapra~ejin⁄ sf. lavaggio del pene.

çiçnodara sn. pene e pancia.

çiçnodarat®p agg. dedito alla lussuria e al-

l’ingordigia.

çiçnodaraparåya~a agg. dedito alla lus-

suria e all’ingordigia.

çiçnodarambhara agg. dedito alla lussu-

ria e all’ingordigia.

çiçrivas agg. che si è appoggiato o accostato.

çiçlik‚u agg. desideroso di aderire (AV

XX, 134, 6).

çiçvidåna agg. 1. innocente, virtuoso; 2.

colpevole, malvagio.

çi‚ 1 vb. cl. 1 P. çe‚ati: oltraggiare, offende-

re, ferire, uccidere.

çi‚ 2 vb. cl. 7 P. çina‚†i: lasciare, lasciare re-

stare; pass. çi‚yate: essere lasciato, ri-

manere; caus. çe‚ayati, çe‚ayate: far ri-

manere o permettere di restare, lascia-

re, partire (MBh).

çi‚†á 1 agg. rimasto, lasciato, sfuggito

(AV); sn. resto, rimanenza (ÇBr).

çi‚†á 2 agg. 1. insegnato, diretto, ordinato,

comandato (riferito a persone e cose),

(AV); 2. educato, disciplinato, istruito,

saggio (ÇBr); 3. (vl. çli‚†ha) superiore,

eminente; sm. 1. uomo colto, ben edu-

cato o saggio; 2. capo; 3. cortigiano,

consigliere; sn. 1. precetto, regola; 2.

istruzione.

çi‚†ag⁄tå sf. N. di un’opera di etica.

çi‚†atå 1 sf. l’essere lasciato, l’essere resi-

duale.

çi‚†atå 2 sf. cultura, istruzione.

çi‚†atva 1 sn. l’essere lasciato, l’essere re-

siduale.

çi‚†atva 2 sn. cultura, istruzione.

çi‚†aprayoga sm. pratica dell’uomo istruito.

çi‚†abhak‚a sm. il mangiare cibo avanzato.

çi‚†asabhå sf. assemblea di capi, consiglio

di stato (Hit).

çi‚†asabhåcåra sm. storia o tradizione di

persone importanti.

çi‚†asammata agg. approvato o amato dal

dotto.

çi‚†asm®ti sf. tradizione del dotto.

çi‚†åkara~a sn. non esecuzione o trascu-

ratezza riguardo a ciò che è prescritto.

çi‚†ågama sm. tradizione dell’uomo colto.

çi‚†åcåra sm. pratica o condotta dell’uo-

mo colto o virtuoso, buone maniere,

comportamento appropriato; agg. che

agisce come un uomo colto, che si è

ben comportato.

çi‚†åcåraviruddha agg. opposto alle buo-

ne maniere o alla condotta dell’uomo

virtuoso.

çi‚†åcåråviruddha agg. non contrario alle

buone maniere o alla condotta dell’uo-

mo virtuoso.

çi‚†åc⁄r~a agg. praticato da una persona

colta.

çi‚†ådi‚†a agg. prescritto o approvato da

una persona colta (MBh).

çi‚†ådhyåya sm. N. di un’opera.

çi‚†ånuçi‚†a agg. insegnato da uomini

colti.

çi‚†åntaka sm. “distruttore del dotto”, N.

di uomo.

çi‚†årtham avv. (vl. çik‚årtham) per amo-

re del sapere.
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çi‚†åça~a agg. che si nutre di avanzi

(MBh).

çi‚†i 1 sf. 1. istruzione; 2. ordine, comando;

3. correzione, punizione.

çi‚†i 2 sf. aiuto.

çi‚†åçin agg. che si nutre di avanzi (MBh).

çi‚ya agg. 1. che deve essere insegnato; 2.

che deve essere istruito; sm. 1. studen-

te, discepolo; 2. passione, ira; 3. vio-

lenza.

çi‚yaka sm. 1. discepolo; 2. N. di uomo

(Buddh).

çi‚yatå sf. condizione di discepolo, alun-

nato, istruzione.

çi‚yatva sn. condizione di discepolo, alun-

nato, istruzione.

çi‚yadh⁄v®ddhidamahåtantra sn. N. di

un’opera.

çi‚yaparamparå sf. successione di disce-

poli.

çi‚yaputra sm. discepolo considerato co-

me un figlio.

çi‚yapradeya agg. che deve essere tra-

smesso o impartito ai discepoli.

çi‚yapraçnopani‚ad sf. N. di un’opera del

Vedånta.

çi‚yar¨pin agg. che ha l’aspetto di un di-

scepolo.

çi‚yaçik‚åvåda sm. N. di un’opera Nyåya.

çi‚yaçi‚†i sf. punizione di un discepolo.

çi‚yasakha sm. chi ha un discepolo per

amico (MBh).

çi‚yahitå sf. N. di un commentario di

Bha††otpala al Laghujåtaka.

çi‚yahitånyåsa sm. N. di una grammatica

di Ugrabh¨ti.

çi‚yahitai‚i~⁄ sf. “sostenitore o amico del

discepolo”, N. di un commentario al

Meghad¨ta.

çi‚yåya vb. den. (solo ppp. çi‚yåyita): di-

ventare discepolo di (gen.).

çi‚y⁄k® vb. cl. 8 P. si‚y⁄karoti: rendere

qualcuno (acc.) un discepolo di (gen.).

çi‚yopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

çihla sm. incenso.

çihlaka sm. olibano.

ç⁄ 1 vb. cl. 2 Å. çete: 1. sdraiarsi, riposare

(RV); 2. rimanere inutilizzato (detto

del soma), (TS); 3. distendersi per dor-

mire, cadere addormentato, dormire;

4. (con patye) giacere con il marito (per

un rapporto sessuale); caus. çåyayati,
çåyayate: 1. far sdraiare, abbattere,

mettere, scagliare o fissare su o in

(loc.), (MBh); 2. far dormire, permet-

tere di riposare o dormire.

ç⁄ 2 agg. ifc. che giace, che riposa; sf. 1. son-

no, riposo; 2. devozione, tranquillità.

ç⁄ 3 vb. cl. 4 Å. ç⁄yate: cadere fuori o via,

scomparire, svanire.

ç⁄k vb. cl. 1 Å. ç⁄kate: 1. piovigginare su,

spruzzare, bagnare, inumidire; 2. an-

dare, muoversi; caus. ç⁄kayati: 1.

spruzzare, cospargere; 2. parlare; 3.

brillare.

ç⁄kayata sm. N. di uomo.

ç⁄kara sm. 1. pioggerellina sottile, bruma

(MBh); 2. goccia sottile d’acqua o di

pioggia; 3. freddo; sn. resina del pino

sarala o lo stesso albero; agg. freddo.

ç⁄karaka~a sm. goccia di pioggia o d’ac-

qua.

ç⁄karavar‚in agg. che pioviggina.

ç⁄karåmbu sn. pioggia.

ç⁄karåmbhas sn. pioggia.

ç⁄karårdra agg. bagnato di pioggia.

ç⁄karin agg. 1. gocciolante, spruzzante; 2.

che sprizza o schizza acqua (detto della

proboscide dell’elefante).

ç⁄karaugha agg. ricco di bruma.

ç⁄kåya vb. den. P. çikåyati: piovigginare

su, spruzzare.

ç⁄kitá agg. spruzzato, asperso di gocce fini

(TS).

ç⁄k‚ådhyåyopani‚ad sf. N. di un’opera.

ç⁄k‚opani‚ad sf. N. di un’opera.

ç⁄ghra agg. rapido, veloce; sm. 1. N. di un

figlio di Agnivar~a (Hariv); 2. N. di

Våyu; sf. (å) 1. Croton Polyandrum o

Tiglium; 2. N. di un fiume (MBh); sn.

1. astrn. congiunzione (o parallasse);

2. radice di Andropogon Muricatus; 3.

parasole; avv. (am, e~a) rapidamente,

velocemente.

ç⁄ghrakarman sn. calcolo della congiun-

zione di un pianeta.

ç⁄ghrakåritva sn. acutezza.

ç⁄ghrakårin agg. 1. che agisce veloce-

mente; 2. acuto (riferito ad una malat-

tia), (Car).

ç⁄ghrak®t agg. che agisce velocemente

(MBh).

ç⁄ghrak®tya agg. che deve essere fatto ve-

locemente.

ç⁄ghrakendra sn. distanza dalla congiun-

zione (di un pianeta).

ç⁄ghrakopin agg. rapidamente irritabile.

ç⁄ghraga agg. che si muove o corre rapida-

mente; sm. 1. N. del sole (MBh); 2. N.

di un figlio di Agnivar~a (R); 3. N. di

una lepre (Pañcat).

ç⁄ghragaπga agg. (luogo) dove il Gange

scorre rapidamente.

ç⁄ghragati sf. movimento velocissimo di

un pianeta; agg. che si muove rapida-

mente.

ç⁄ghragatva sn. movimento rapido.

ç⁄ghragant® agg. che si muove rapida-

mente.

ç⁄ghragamana agg. che si muove rapida-

mente.

ç⁄ghragåmin agg. che si muove rapida-

mente (R).

ç⁄ghracåra agg. che si muove rapidamen-

te.

ç⁄ghracetana agg. che ha un’intelligenza

pronta, sagace (detto di un cane); sm.

cane.

ç⁄ghrajanman sm. 1. Guilandina Bonduc;

2. N. di una pianta.

ç⁄ghrajava agg. che si muove o corre rapi-

damente (R).

ç⁄ghratara agg. più veloce, più rapido;

avv. (am) il più velocemente possibile.

ç⁄ghrataragati agg. che si muove più rapi-

damente.

ç⁄ghratå sf. rapidità, velocità (MBh).

ç⁄ghratva sn. rapidità, velocità (MBh; R).

ç⁄ghraparåkrama agg. che ha una forte

energia, che va a lavorare o a operare

con rapidità (R).

ç⁄ghraparidhi sm. epiciclo della congiun-

zione di un pianeta.

ç⁄ghrapå~i agg. dalla mano rapida (riferi-

to al vento).

ç⁄ghrapåtin agg. che soffia, vola, si muo-

ve o agisce rapidamente.

ç⁄ghrapåyin agg. che beve o succhia rapi-

damente.

ç⁄ghrapu‚pa sm. Agati Grandiflora.

ç⁄ghraphala sm. equazione della congiun-

zione.

ç⁄ghrabåhukåyana sm. N. di uomo.

ç⁄ghrabuddha sm. N. di un maestro.

ç⁄ghrabuddhi agg. dall’intelligenza viva.

ç⁄ghrabodha agg. compreso velocemen-

te; sm. N. di varie opere.

ç⁄ghrabodhabh¨‚a~a sn. N. di un’opera.

ç⁄ghrabodhin⁄ sf. (con nåmamålå) N. di

un’opera.

ç⁄ghrayåna sn. (anche pl.) movimento ra-

pido (MBh); agg. che si muove rapida-

mente.

ç⁄ghrayåyin agg. che si muove rapida-

mente (R).

ç⁄ghralaπghana agg. che procede, salta o

si muove rapidamente.

ç⁄ghravaha agg. che scorre rapidamente.

ç⁄ghravåhin agg. che si muove rapida-

mente (R).

ç⁄ghravikrama agg. che ha una forte ener-

gia, che va a lavorare o a operare con

rapidità (BhP; R).

ç⁄ghravega agg. che ha un rapido corso

(R).

ç⁄ghravedhin agg. che tira rapidamente;

sm. buon arciere.

ç⁄ghrasaµcårin agg. che si muove rapida-

mente (R).

ç⁄ghrasrotas agg. che ha un rapido corso

(R).

ç⁄ghråya vb. den. Å. ç⁄ghråyate: 1. diven-

tare veloce; 2. affrettarsi.

ç⁄ghråstra agg. che ha missili che volano

velocemente (MBh).

ç⁄ghrin agg. veloce, rapido.

ç⁄ghriya agg. veloce, rapido; sm. 1. N. di

Çiva; 2. N. di Vi‚~u; 3. combattimento

di gatti.

ç⁄ghr⁄ya agg. veloce, rapido.

ç⁄ghrocca sn. “abside del movimento più

rapido (di un pianeta)”, congiunzione.

çîghrya agg. frettoloso (VS); sn. rapidità,

velocità.

ç⁄t intz. onomat. (vl. s⁄t) rumore o suono
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prodotto respirando (esprime un fremi-

to di piacere o dolore, spec. le sensazio-

ni di piacere durante l’atto sessuale).

ç⁄tá agg. 1. freddo, fresco, gelido (RV); 2.

apatico, indolente; 3. bollito; sm. 1.

Calamus Rotang; 2. Cordia Myxia e

Latifolia; 3. Azadirachta Indica; 4.

canfora; 5. Marsilea Quadrifolia; sf.

(å) 1. liquore alcolico; 2. specie di erba

d¨rvå; 3. specie di erba; sn. 1. freddo,

tempo (atmosferico) freddo; 2. acqua

fredda; 3. corteccia di Cassia.

ç⁄taka agg. 1. freddo (AV); 2. pigro, indo-

lente; 3. sano, robusto; sm. 1. tremore,

brivido (Car); 2. stagione fredda; 3. co-

sa fredda; 4. uomo pigro; 5. uomo feli-

ce; 6. Marsilea Dentata; 7. Marsilea
Quadrifolia; 8. scorpione; sm. pl. N. di

un popolo; sn. specie di sandalo. 

ç⁄takara agg. che provoca freddo (Suçr);

sm. 1. “dai raggi freddi”, luna; 2.

canfora.

ç⁄takåla sm. stagione fredda.

ç⁄takål⁄na agg. appartenente a o prodotto

durante la stagione fredda.

ç⁄takira~a sm. “dai raggi freddi”, luna.

ç⁄takumbha sm. oleandro profumato; sf.

(⁄) Pistia Stratiotes.

ç⁄tak®ccha sm. sn. penitenza religiosa

(che consiste nel mangiare solo cibi

freddi).

ç⁄tak®cchaka sn. penitenza religiosa (che

consiste nel mangiare solo cibi freddi).

ç⁄takriyå sf. atto di raffreddare.

ç⁄tak‚åra sn. borace raffinato.

ç⁄tagandha sn. “che ha un fresco profu-

mo”, sandalo bianco; sf. (å) Minusops
Elengi.

ç⁄tagåtra sm. “che rende gli arti freddi”, ti-

po di febbre.

ç⁄tagu sm. 1. “dai raggi freddi”, luna; 2.

canfora.

ç⁄tagutanaya sm. “figlio della luna”, pia-

neta Mercurio.

ç⁄tajvara sm. febbre con brividi freddi.

ç⁄tatå sf. freddo (MBh).

ç⁄tatva sn. freddo (R).

ç⁄tad⁄dhiti sm. “dai raggi freddi”, luna.

ç⁄tad¨rvå sf. erba d¨rvå bianca.

ç⁄tadyuti sm. “dai raggi freddi”, luna.

ç⁄tapaπka sm. rum, liquore distillato dalla

melassa.

ç⁄tapar~i sf. (vl. ç⁄tapar~⁄) 1. Gynandro-
psis Pentaphylla (Suçr); 2. Cleome
Penthaphylla; 3. pianta arka.

ç⁄tapallava sm. Ardisea Solanacea (Suçr);

sf. (å) specie di pianta.

ç⁄tapåk⁄ sf. specie di ortaggio.

ç⁄tapåkya sn. specie di pianta o frutto.

ç⁄tapå~i agg. “dalla mani fredde”, dai rag-

gi freddi (detto della luna).

ç⁄tapitta sn. 1. tumore provocato da un

colpo di freddo (che si manifesta con

febbre, paragonato alla puntura di una

vespa); 2. accrescimento della bile

provocato dal freddo.

ç⁄tapu‚pa sm. Acacia Sirissa; sf. (å) Sida
Cordifolia; sn. Cyperus Rotundus.

ç⁄tapu‚paka sm. Calotripis Gigantea; sn.

bitume.

ç⁄tap¨tanå sf. demoniessa (che causa ma-

lattie nei bambini).

ç⁄taprada sm. canfora.

ç⁄taprabha sm. canfora.

ç⁄tapriya sm. specie di pianta medicinale.

ç⁄taphala sm. 1. Ficus Glomerata; 2. Cor-
dia Myxia; sf. (å) Emblica Officinalis.

ç⁄tabalå sf. specie di pianta.

ç⁄tabudhna agg. che ha il fondo freddo

(detto di un vaso).

ç⁄tabhañjirasa sm. N. di un miscuglio.

ç⁄tabhånav⁄ya agg. lunare.

ç⁄tabhånu sm. “dai raggi freddi”, luna.

ç⁄tabh⁄ta sm. spaventato dal freddo (MBh).

ç⁄tabh⁄ru sm. “sensibile al freddo”, Ja-
sminum Zambac.

ç⁄tabh⁄ruka agg. sensibile al freddo; sm.

tipo di riso.

ç⁄tabhojin agg. che mangia cibo freddo.

ç⁄tamañjar⁄ sf. Nyctanthes Arbor Tristis.

ç⁄tamaya agg. freddo, che possiede una

natura fredda.

ç⁄tamay¨kha sm. 1. “dai raggi freddi”, lu-

na; 2. canfora.

ç⁄tamay¨khamålin sm. luna.

ç⁄tamar⁄ci sm. 1. “dai raggi freddi”, luna;

2. canfora.

ç⁄tam¨laka agg. dalla radice fredda; sn.

radice di Andropogon Muricatus.

ç⁄tameha sm. diabete provocato dal freddo.

ç⁄tamehin agg. che soffre di diabete pro-

vocato da freddo.

ç⁄taya vb. den. P. ç⁄tayati: raffreddare.

ç⁄taramya agg. piacevole nel tempo fred-

do; sm. lampada.

ç⁄taraçmi agg. dai raggi freddi; sm. 1. lu-

na; 2. canfora.

ç⁄taraçmija sm. “figlio della luna”, piane-

ta Mercurio.

ç⁄tarasa sm. liquore ottenuto dal succo di

canna da zucchero non bollito.

ç⁄tarasika agg. che ha un sapore fresco.

ç⁄taruc sm. “dai raggi freddi”, luna.

ç⁄taruci sm. “dai raggi freddi”, luna.

ç⁄tar¨rá sm. sn. du. febbre che alterna bri-

vidi di freddo e di caldo (TS).

ç⁄tarocis sm. “dai raggi freddi”, luna.

ç⁄tala agg. 1. freddo, fresco, che rinfresca

(MBh); 2. tremante, infreddolito; 3.

freddo (i.e. libero dalle passioni), cal-

mo, gentile; 4. che non suscita emozio-

ne, che non provoca sensazioni di do-

lore; sm. 1. vento; 2. luna; 3. Cordia
Myxia; 4. Michelia Champaka; 5.

Marsilea Quadrifolia; 6. specie di

canfora; 7. resina di Shorea Robusta;

8. solfato di ferro di colore verde (an-

che sm.); 9. bitume (anche sm.); 10. ri-

to religioso celebrato quando il sole

entra nel segno dell’Ariete; 11. (per i

Jaina) N. del decimo Arhat della pre-

sente avasarpi~⁄; sf. (⁄) 1. Pistia Stra-
tiotes; 2. vaiolo; sn. 1. freddo, freddez-

za, tempo freddo; 2. sandalo; 3. loto; 4.

Costus Speciosus o Arabicus; 5. radice

di Andropogon Muricatus; 6. perla.

ç⁄talaka sm. maggiorana; sn. loto bianco.

ç⁄talacchada sm. 1. foglia bianca; 2. Mi-
chelia Champaka; agg. che ha le foglie

bianche.

ç⁄talajala sn. 1. acqua fredda; 2. fiore di

loto.

ç⁄talatara agg. più freddo.

ç⁄talatå sf. 1. freddezza; 2. insensibilità.

ç⁄talatva sn. 1. freddezza; 2. insensibilità,

apatia, indifferenza.

ç⁄talad⁄k‚ita sm. N. di un autore.

ç⁄talapattrikå sf. Maranta Dichotoma.

ç⁄talaprada agg. che provoca freddo; sm.

sandalo.

ç⁄talaprasåda sm. N. di una persona.

ç⁄talaya vb. den. P. ç⁄talayati: raffreddare.

ç⁄talavåta sm. brezza, vento freddo.

ç⁄talavåtaka agg. che ha brezze fredde;

sm. Marsilea Quadrifolia.

ç⁄talasaptam⁄ sf. festa celebrata il settimo

giorno della metà luminosa del mese

Mågha.

ç⁄talasparça agg. freddo al tocco (R).

ç⁄talasvåmin sm. N. di un Arhat jaina.

ç⁄talå sf. 1. Pistia Stratiotes; 2. vacca ros-

sa; 3. vaiolo; 4. divinità che provoca il

vaiolo; 5. sabbia; 6. madre di famiglia;

7. pianta dalle foglie profumate. 

ç⁄talågaur⁄p¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

ç⁄talåp¨jå sf. 1. culto della dea Ç⁄talå; 2.

N. di un’opera.

ç⁄talåprakara~a sn. N. di un’opera.

ç⁄talåya vb. den. P. ç⁄talåyate: diventare

freddo.

ç⁄talåvrata sn. 1. N. di un’osservanza reli-

giosa; 2. N. di un capitolo dello Skan-

daPurå~a.

ç⁄talå‚†aka sn. N. di un’opera.

ç⁄talåsaptam⁄ sf. festa celebrata il settimo

giorno della quindicina luminosa del

mese Mågha (in onore della dea del

vaiolo).

ç⁄talåstotra sn. N. di un’opera.

ç⁄tal⁄k® vb. cl. 8 P. ç⁄tal⁄karoti: raffreddare,

rendere freddo.

ç⁄tal⁄ja†å sf. Villarsia Cristata.

ç⁄tal⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ç⁄tal⁄bhavati: diventa-

re freddo.

ç⁄tavana sn. 1. N. di un luogo di pellegri-

naggio (MBh); 2. N. di un luogo di cre-

mazione nel Magadha.

ç⁄tavalka agg. dalla scorza o corteccia fre-

sca; sm. Ficus Glomerata.

ç⁄tavaha agg. che scorre con acqua fredda

(R).

ç⁄tavåto‚~avetål⁄ sf. tipo di demone fem-

minile.

ç⁄tav⁄rya agg. rinfrescante.

ç⁄tav⁄ryaka sm. Ficus Infectoria.
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ç⁄taçiva sm. 1. Anethum Sowa o altra spe-

cie di anice (Suçr); 2. Mimosa Suma;

sm. sf. (å) specie di finocchio; sf. (å) 1.

Anethum; 2. Mimosa Suma; sn. 1. bitu-

me; 2. salgemma.

ç⁄taç¨ka sm. orzo.

ç⁄tasaµsparça agg. freddo al tocco (R). 

ç⁄tasaha agg. che tollera il freddo; sm. Ca-
reya Arborea o Salvadora Persica; sf.

(å) 1. Vitex Negundo; 2. N. di varie

piante.

ç⁄tasparça agg. che tollera il freddo; sm.

sensazione di freddo.

ç⁄tahara agg. che elimina il freddo.

ç⁄táhrada agg. freddo come uno stagno

(AV). 

ç⁄tåµçu agg. dai raggi freddi (MBh; R);

sm. 1. luna; 2. canfora.

ç⁄tåµçutaila sn. olio freddo.

ç⁄tåµçubhåj sn. N. di un Nak‚atra.

ç⁄tåµçumat sm. luna (R).

ç⁄tåkula agg. intorpidito dal freddo.

ç⁄tåπga agg. infreddolito, intorpidito, dal

corpo freddo (Suçr); sm. tipo di febbre;

sf. (⁄) specie di Mimosa.

ç⁄tåtapatra sn. ombrello per proteggersi

sia dalla pioggia sia dal caldo.

ç⁄tåda sm. infezione delle gengive.

ç⁄tådri sm. monti innevati, Himålaya.

ç⁄tådhivåsaagg. che vive in un luogo freddo.

ç⁄tånta sm. “orlato di freddo”, N. di un

monte.

ç⁄tåbalå sf. specie di pianta.

ç⁄tårirasa sm. N. di un miscuglio.

ç⁄tåru agg. sensibile al freddo.

ç⁄tårta agg. che soffre il freddo.

ç⁄tålu agg. sensibile al freddo, che soffre il

freddo, che trema per il freddo.

ç⁄tåçman sm. 1. pietra fredda; 2. pietra lu-

nare.

ç⁄tikå sf. freddo.

ç⁄tikåvat agg. freddo (AV).

ç⁄timan sm. freddo.

ç⁄t⁄kara~a sn. atto di rinfrescare, mezzi

per rinfrescare.

ç⁄t⁄k® vb. cl. 8 P. ç⁄t⁄karoti: rendere freddo,

rinfrescare.

ç⁄t⁄bhåva sm. 1. il diventare freddo; 2.

freddezza, condizione fredda; 3. per-

fetta tranquillità d’animo; 4. emanci-

pazione finale.

ç⁄t⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ç⁄t⁄bhavati: diventare

freddo.

ç⁄t⁄bh¨ta agg. 1. diventato freddo (Suçr);

2. tranquillizzato, emancipato.

ç⁄tetara agg. caldo, tutt’altro che freddo. 

ç⁄tetararaçmi sm. “dai raggi caldi”, sole. 

ç⁄tetaråcis sm. “dai raggi caldi”, sole.

ç⁄te‚u sm. “freccia fredda”, N. di un mitico

dardo (R). 

ç⁄tottama sn. “migliore tra le cose fredde”,

acqua. 

ç⁄toda sn. “dall’acqua fredda”, N. di un la-

go; sf. (å) N. di un fiume mitologico

(Kathås).

ç⁄todaka sn. N. di un inferno.

ç⁄topacåra sm. cura con rimedi freddi.

ç⁄to‚~a agg. freddo e caldo; sf. (å) N. di un

demone femminile; sn. (anche du.)

freddo e caldo (MBh).

ç⁄to‚~akira~a sm. du. sole e luna.

ç⁄to‚ma sn. N. di vari såman.

ç⁄to‚man sn. N. di vari såman.

ç⁄tkåra sm. suono ç⁄t (indicante piacere o

dolore e riferito anche al rumore pro-

dotto dall’acqua che sgorga).

ç⁄tkårin agg. che emette il suono ç⁄t.
ç⁄tk® vb. cl. 8 P. ç⁄tkaroti: emettere il suono

ç⁄t.
ç⁄tk®ta sn. emissione del suono ç⁄t.
ç⁄tk®ti sf. emissione del suono ç⁄t.
ç⁄tk®tin agg. che emette il suono ç⁄t.
ç⁄tya agg. 1. che deve essere raffreddato o

rinfrescato; 2. arato.

ç⁄dhu sm. liquore distillato dalla melassa

(v. s⁄dhu).

ç⁄ná agg. congelato, coagulato, gelato

(Car); sm. 1. grosso serpente; 2. scioc-

co; sn. ghiaccio (VS).

ç⁄palya agg. ricoperto dalla pianta ç⁄påla.

çîpåla sm. sn. Blyxia Octandra (RV); sf.

(å) acqua o stagno ricco di Blyxia Oc-
tandra (AV).

ç⁄pålila agg. coperto dalla pianta ç⁄påla.

ç⁄phara agg. 1. piacevole, delizioso, affa-

scinante; 2. propizio, ricco, prospero

(MBh).

ç⁄phålikå sf. (vl. çephål⁄, çephålikå) Nyc-
tanthes Tristis.

ç⁄bh vb. cl. 1 Å. ç⁄bhate: vantarsi, gloriarsi.

ç⁄bham avv. rapidamente, velocemente

(RV; AV; TS).

ç⁄bhara sm. pioggerellina; agg. piacevole,

delizioso, affascinante.

çîbhya agg. che si muove rapidamente

(VS); sm. 1. toro; 2. N. di Çiva.

ç⁄rá agg. appuntito (RV); sm. Boa Con-
strictor.

ç⁄ra sm. sn. aratro (v. s⁄ra).

ç⁄radeva sm. N. di un grammatico (v. s⁄ra-
deva).

ç⁄rásocis agg. dai raggi acuti, ardente

(RV).

ç⁄ri sf. (vl. ç⁄r⁄) vena, arteria.

ç⁄rin sm. specie di erba kuça.

ç⁄r~á agg. 1. frantumato, fatto a pezzi, tri-

turato, schiacciato (ÇBr); 2. caduto via,

caduto da (MBh); 3. fuggito, allonta-

natosi bruscamente, scoppiato, eson-

dato (p.e. le acque di un fiume che han-

no rotto gli argini); 4. appassito, depe-

rito, svanito, putrefatto, marcito (Mn;

MBh); 5. piccolo, sottile; sn. tipo di

profumo.

ç⁄r~aka agg. che mangia foglie appassite.

ç⁄r~atå sf. deperimento, marciume.

ç⁄r~atva sn. deperimento, marciume.

ç⁄r~adanta agg. sdentato (MBh).

ç⁄r~anålå sf. Hemionitis Cordifolia.

ç⁄r~apattra sn. foglia appassita; agg. dalle

foglie appassite; sm. 1. Pterospermun
Acerifolium; 2. specie di lodhra.

ç⁄r~apar~a sn. foglia appassita; agg. dalle

foglie appassite; sm. Azadirachta Indi-
ca; sf. (⁄) specie di pianta.

ç⁄r~apar~aphala agg. dalle foglie e dai

frutti appassiti.

ç⁄r~apar~åsin agg. che mangia foglie ap-

passite (MBh).

ç⁄r~apåda sm. 1. piede raggrinzito o sotti-

le; 2. “dai piedi raggrinziti”, N. di Ya-

ma (diventato così per la maledizione

della madre).

ç⁄r~apu‚pa agg. che ha fiori appassiti (R).

ç⁄r~apu‚pikå sf. Anethum Sowa.

ç⁄r~am¨la agg. che ha radici appassite.

ç⁄r~av®nta sm. “dal peduncolo tenero”,

anguria.

ç⁄r~aç⁄r‚an agg. dalla testa rotta.

ç⁄r~åµhri sm. N. di Yama.

ç⁄r~åπghri sm. N. di Yama.

ç⁄r~i sf. frantumazione, triturazione.

ç⁄r~⁄k® vb. cl. 8 P. ç⁄r~⁄karoti: offendere,

ferire, colpire, tormentare.

ç⁄rta 1 agg. fragile, deperibile.

ç⁄rta 2 agg. misto, mischiato.

ç⁄rti sf. rottura, frantumazione.

ç⁄rya agg. deperibile, fragile; sn. specie di

erba.

ç⁄rvi agg. offensivo, che ferisce, selvaggio.

ç⁄r‚á sn. 1. testa, cranio (AV); 2. parte su-

periore, cima, punta (Hariv); 3. fronte,

parte anteriore (R); 4. Agallochum ne-

ro o legno di aloe; sm. 1. specie di erba;

2. N. di un monte; sf. (å) tipo di metro.

ç⁄r‚aka agg. ferrato sul testo Çiras; sm. N.

di un Råhu (nodo ascendente personi-

ficato); sn. 1. testa, cranio; 2. cima; 3.

elmo; 4. ghirlanda portata sulla testa;

5. verdetto, sentenza.

ç⁄r‚akapålá sn. cranio (AV; ÇBr).

ç⁄r‚akastha agg. 1. che si trova nella o sulla

testa; 2. che si conforma ad un verdetto,

che si sottomette ad una punizione.

ç⁄r‚aktí sf. “colpo alla testa”, mal di testa

(AV).

ç⁄r‚aktimát agg. che soffre di mal di testa

(TS).

ç⁄r‚aghåtin sm. “colui che decapita”,

boia, carnefice.

ç⁄r‚acchida sm. N. di un Ekåha.

ç⁄r‚acchinná agg. decapitato (ÇBr).

ç⁄r‚accheda sm. decapitazione.

ç⁄r‚acchedana sn. decapitazione.

ç⁄r‚acchedya agg. che merita la decapita-

zione. 

ç⁄r‚a~⁄ sf. testa di un giaciglio.

ç⁄r‚a~yà agg. 1. che è nella o sulla testa

(RV); 2. che si trova alla testa (fig.),

primo; sm. capelli puliti e districati; sn.

1. testa di un giaciglio; 2. elmo.

ç⁄r‚a~vát agg. che ha la testa (AV; TS;

ÇBr).

ç⁄r‚atás avv. davanti, a capo, dalla cima, in

cima (RV; AV; ÇBr). 
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ç⁄r‚atrå~a sn. “protezione della testa”, el-

mo (MBh). 

ç⁄r‚án sn. 1. testa (RV); 2. persona emi-

nente (RV).

ç⁄r‚apa††aka sm. “indumento per la te-

sta”, turbante.

ç⁄r‚abandhanå sf. fascia sul capo (MBh).

ç⁄r‚abhåra sm. carico sul capo.

ç⁄r‚abhårika agg. che porta un carico sul

capo.

ç⁄r‚abhídya sn. spaccatura della testa (AV).

ç⁄r‚amåya sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

discendenti di Ç⁄r‚amåya.

ç⁄r‚aya sn. N. di una creatura mitologica.

ç⁄r‚arak‚a sm. “protezione della testa”,

elmo. 

ç⁄r‚arak‚a~a sn. “protezione della testa”,

elmo. 

ç⁄r‚arogin agg. che provoca mal di testa

(MBh). 

ç⁄r‚avartana sn. accettazione di una puni-

zione.

ç⁄r‚avirecana sn. rimedio per rendere la

testa libera.

ç⁄r‚avedanå sf. mal di testa.

ç⁄r‚avyathå sf. mal di testa.

ç⁄r‚açoká sn. mal di testa (AV). 

ç⁄r‚ahåryà agg. che deve essere portato

sulla testa (TS). 

ç⁄r‚ånta sm. prossimità della testa.

ç⁄r‚åmayá sm. malattia della testa (AV).

ç⁄r‚åvaçe‚⁄k®ta agg. a cui è rimasta solo la

testa.

ç⁄r‚åhårya agg. portato sulla testa.

ç⁄r‚ebhåra sm. peso sulla testa.

ç⁄r‚ebhårika agg. che porta un peso sulla

testa.

ç⁄r‚odaya agg. che sorge di fronte (detto

dei segni zodiacali dei Gemelli, Leone,

Vergine, Bilancia, Scorpione, Acqua-

rio, Pesci).

ç⁄l 1 vb. cl. 1 P. ç⁄lati: 1. contemplare, me-

ditare; 2. servire, venerare; 3. agire, fa-

re, praticare; caus. ç⁄layati: 1. fare, pra-

ticare ripetutamente o in modo eccessi-

vo, essere intento a o impegnato in

(acc.), esercitare, coltivare; 2. indossa-

re; 3. visitare, frequentare; 4. eccedere,

eccellere.

ç⁄l 2 sm. N. di uomo.

çîla sn. 1. abitudine, costume, uso, usanza,

modo di vivere o di agire naturale o ac-

quisito, condotta, disposizione, ten-

denza, carattere, natura (VS); 2. dispo-

sizione benevola, buon carattere, con-

dotta morale, integrità, virtù; 3. precet-

to morale; 4. forma, aspetto, bellezza;

sm. 1. grosso serpente; 2. N. di uomo

(Buddh); 3. N. di un re (Råjat).

ç⁄laka sm. N. di un poeta; sn. radice dell’o-

recchio.

ç⁄lak⁄rti sm. “gloria della virtù”, N. di uo-

mo.

ç⁄lakha~∂ana sn. violazione della mora-

lità o della virtù.

ç⁄lagupta agg. astuto, furbo.

ç⁄lajña agg. che conosce la virtù.

ç⁄lajñånanidhi sm. tesoro di virtù e di co-

noscenza.

ç⁄lata†a agg. che è adatto ad un argine.

ç⁄latas avv. in accordo con i principi mo-

rali.

ç⁄latå sf. 1. disposizione, inclinazione; 2.

moralità, virtù. 

ç⁄latulya agg. simile o uguale alla virtù

(MBh).

ç⁄latyåga sm. abbandono della virtù.

ç⁄latva sn. 1. disposizione, inclinazione; 2.

moralità, virtù. 

ç⁄ladhara agg. virtuoso, onorevole; sm. N.

di uomo (Kathås).

ç⁄ladhårin sm. “che possiede la virtù”, N.

di Çiva.

ç⁄lana sn. 1. studio costante, pratica ripetu-

ta (MBh); 2. menzione frequente; 3.

l’indossare, il possedere; 4. servizio,

l’onorare.

ç⁄lanidhi sm. tesoro di virtù (MBh).

ç⁄lapåramitå sf. perfezione Ç⁄la (una delle

sei perfezioni trascendenti del Buddhi-

smo).

ç⁄lapålita sm. “protetto dalla virtù”, N. di

uomo.

ç⁄labhaπga sm. violazione della moralità

o della virtù.

ç⁄labhadra sm. “eccellente in virtù”, N. di

un maestro (chiamato anche Dhar-

makoça).

ç⁄labhåj agg. “che possiede virtù”, onore-

vole (MBh).

ç⁄labhraµça sm. perdita della virtù o del-

l’integrità morale.

ç⁄lamaya agg. che consiste in una buona

condotta.

ç⁄lavañcanå sf. delusione riguardo al ca-

rattere di una persona.

ç⁄lavat agg. 1. che possiede un buon carat-

tere, morale; 2. ifc. che ha l’abitudine

di; sf. (at⁄) N. di donna (Kathås).

ç⁄lavarjita agg. privato della moralità o

della virtù, immorale (R).

ç⁄lavighnak®t agg. che provoca un ostaco-

lo alla virtù.

ç⁄laviplava sm. rovina della virtù.

ç⁄lavilaya sm. rovina della virtù.

ç⁄lavilåsa sm. N. di un’opera.

ç⁄laviçuddhanetra sm. N. di un Devapu-

tra.

ç⁄lav®tta sn. sm. du. virtù e buona condotta

(MBh); agg. virtuoso e dalla buona

condotta (MBh).

ç⁄lav®ttadhara agg. che conosce la virtù e

la buona condotta.

ç⁄lav®ttavid agg. che conosce la virtù e la

buona condotta.

ç⁄lav®tti sf. pratica della virtù, buona con-

dotta.

ç⁄lav®ddha agg. ricco di virtù, onorevole,

morale (MBh).

ç⁄lavela agg. che è adatto ad un argine.

ç⁄lavrata sn. pratiche cerimoniali buddhi-

ste.

ç⁄laçålin agg. che possiede virtù o buona

condotta.

ç⁄lasaµgha sm. N. di un autore.

ç⁄lasamådåna agg. che osserva la virtù o

la moralità.

ç⁄lasampanna agg. che possiede la virtù e

la buona condotta (MBh).

ç⁄lahara sm. “che distrugge la virtù”, N. di

uomo.

ç⁄lå sf. 1. N. della moglie di Kau~∂inya; 2.

N. di una poetessa.

ç⁄låπka agg. caratterizzato dalla virtù; sm.

N. di un autore.

ç⁄låπga sm. N. di un autore.

ç⁄lå∂hya agg. ricco di virtù, molto onore-

vole (MBh).

ç⁄låditya sm. “sole di virtù”, N. di vari re.

ç⁄låbha††årikå sf. N. di una poetessa (v.

ç⁄lå).

ç⁄låravaµça sm. N. di una famiglia reale.

ç⁄lika agg. abituato ad agire.

ç⁄lita agg. 1. esercitato; 2. frequentato, abi-

tato; 3. ifc. preparato o fatto di; sn. pra-

tica, condotta.

ç⁄lin agg. 1. virtuoso, morale, onesto

(MBh); 2. ifc. che ha l’abitudine di,

abituato a (MBh; Hariv).

ç⁄lendrabodhi sm. N. di uomo.

ç⁄lopadeçamålå sf. “ghirlanda di educa-

zione alla virtù”, N. di un’opera.

ç⁄lopasampanna agg. che possiede la

virtù e la buona condotta (MBh).

ç⁄van agg. che riposa, che giace; sm. Boa
Constrictor; sf. (ar⁄) iguana.

ç⁄vala sn. 1. pianta acquatica Blyxia Oc-
tandra; 2. benzoino.

ç⁄‚†a sm. pl. N. di un popolo.

ç⁄hara sm. N. di uno scriba.

çu 1 vb. cl. 1 P. çavati: andare.

çu 2 avv. rapidamente, velocemente.

çuk vb. cl. 1 P. çokati: andare, muoversi.

çúka sm. 1. pappagallo (RV); 2. poeta; 3.

Acacia Sirissa; 4. Zizyphus Scandens;

5. N. di un figlio di Vyåsa; 6. N. di un

guerriero (MBh); 7. N. di un Asura

(Hariv); 8. N. di un re dei Gandharva

(R); 9. N. di un ministro di Rava~a (R);

10. N. di un asceta Brahmano (Buddh);

sf. (⁄) 1. femmina di pappagallo (mitica

madre dei pappagalli, considerata fi-

glia o, secondo alcuni, moglie di

Kaçyapa); 2. N. della moglie dei Sap-

tar‚i; sn. 1. N. di varie piante; 2. sostan-

za medicinale o profumo; 3. orlo di un

vestito; 4. tessuto, indumento; 5. elmo,

turbante; 6. N. di un’arma mitologica

(MBh).

çukakar~⁄ sf. specie di pianta.

çukak¨†a sm. ghirlanda fissata su due pi-

lastri.

çukacchada sm. ala di pappagallo; sn. 1.

tipo di profumo; 2. Xanthochymus Pic-
torius.
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çukajåtaka sn. N. di un’opera.

çukajihvå sf. 1. lingua di pappagallo

(Suçr); 2. pianta çuyå†ho~†⁄; 3. Bigno-
nia Chelonioides.

çukataru sm. Acacia Sirissa.

çukatå sf. condizione di pappagallo.

çukatåtparyaratnåvali sf. N. di un’opera.

çukatu~∂a sm. “becco di pappagallo”, po-

sizione delle mani.

çukatu~∂aka sn. specie di cinabro.

çukatva sn. condizione di pappagallo.

çukadeva sm. 1. N. di K®‚~a; 2. N. di un fi-

glio di Vyåsa; 3. N. di un figlio di Hariha-

ra; 4. N. di vari autori; 5. N. di uomo.

çukadevacaritra sn. N. di un capitolo del

MBh.

çukadruma sm. Acacia Sirissa.

çukanalikånyåya sm. regola del pappa-

gallo (che fu spaventato senza motivo

dalla pianta nalikå); avv. (ena) senza

motivo.

çukanaså sf. specie di pianta.

çukanåçana sm. “distruttore di pappagal-

li”, N. della pianta dadrughna.

çukanåsa agg. che ha il naso simile al bec-

co del pappagallo; sm. 1. tipo di orna-

mento posto su una casa; 2. Calo-
santhes Indica; 3. Bignonia Chelonioi-
des; 4. Agati Grandiflora; 5. Bignonia
Indica; 6. Sesbana Grandiflora; 7. N.

di un Råk‚asa (R); 8. N. di un ministro

di Tåråp⁄∂a; sf. (å) specie di pianta.

çukanåsikå sf. 1. naso di pappagallo; 2.

naso aquilino.

çukapak‚⁄ya sn. N. di un’opera.

çukapak‚⁄yavyåkhyå sf. N. di un’opera.

çukapitåmaha sm. “nonno di Çuka”, N.

del saggio Paråçara (padre di Vyåsa).

çukapuccha sm. 1. coda di pappagallo; 2.

“colorato come la coda di un pappagal-

lo”, zolfo.

çukapucchaka sn. N. di una sostanza me-

dicinale.

çukapu‚pa sm. Acacia Sirissa; sn. N. di

un profumo.

çukapotra sm. specie di serpente innocuo.

çukapraçnasaµhitå sf. N. di un’opera.

çukapriya agg. caro ai pappagalli; sm. 1.

Acacia Sirissa; 2. Azadirachta Indica;

sf. 1. Eugenia Jambolana; 2. N. di una

Suråπganå.

çukaphala sm. Calotropis Gigantea.

çúkababhru agg. rossastro come un pap-

pagallo (VS).

çukabarha sn. N. di un tipo di essenza

profumata.

çukab®hatkathå sf. N. di un’opera.

çukam avv. rapidamente, velocemente.

çukamahimnaªstava sm. N. di un’opera.

çukayogin sm. N. di un autore.

çukarahasya sn. N. di un’Upani‚ad.

çukarahasyopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

çúkar¨pa agg. che ha il colore di un pap-

pagallo (VS).

çukalåπgala sn. N. di un tipo di essenza

profumata.

çukavat avv. come un pappagallo.

çukavallabha sm. “amato dai pappagalli”,

melograno.

çukavåc agg. che ha la voce simile al verso

di un pappagallo (K®‚~a).

çukavåha sm. “nato da un pappagallo”, N.

di Kåmadeva.

çukaçårika sn. pappagallo e maina.

çukasaµvåda sm. N. di un’opera.

çukasaµhitå sf. N. di un’opera.

çukasaµdeça sm. N. di un’opera.

çukasaµdeçavyåkhyå sf. N. di un’opera.

çukasaptati sf. “settanta storie del pappa-

gallo”, N. di un’opera.

çukasårikåpralåpana sn. istruzione sui

pappagalli e sulle maina.

çukas¨ktisudhåkara sm. N. di un’opera.

çukas¨tra sn. N. di un’opera.

çukaharí agg. verde come un pappagallo.

çukaharita agg. verde come un pappagallo.

çukåkhyå sf. Bignonia Chelonioides.

çukådana sm. “cibo del pappagallo”, me-

lograno.

çukånana agg. dalla faccia di pappagallo

(R); sf. (å) Bignonia Chelonioides.

çukånuçåsana sn. “narrazione di Çuka”,

N. di un episodio dello Çåntiparvan del

MBh.

çukåyana sm. N. di un Arhat.

çukå‚†aka sn. N. di un’opera.

çukå‚†akavyåkhyå sf. N. di un’opera.

çuk⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çuk⁄bhavati: diventare

un pappagallo.

çukeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

çuke‚†a sm. 1. Acacia Sirissa; 2. Mimusops
Hexandra.

çukoktijåla sn. N. di un kåvya.

çukotpatti sf. “nascita di Çuka”, N. di una

sezione dello Çåntiparvan del MBh.

çukodara sn. 1. pancia di pappagallo; 2.

specie di albero.

çukorvaç⁄saµvåda sm. N. di un’opera.

çuktá agg. 1. diventato acido o aspro

(ÇBr); 2. astringente e aspro; 3. putri-

do; 4. ruvido, irregolare, duro (p.e. pa-

role); 5. solitario, desolato; 6. unito,

congiunto; 7. puro, pulito; sm. 1. aci-

dità; 2. N. di un figlio di Vasi‚†a; sf. (å)

Rumex Vesicarius; sm. 1. liquore aspro,

qualsiasi cosa fermentata o divenuta

acida; 2. carne; 3. discorso duro.

çuktaka agg. acido, aspro; sn. rutto acido.

çuktatiktaka‚åyaka agg. astringente,

aspro e amaro; sn. gusto astringente,

aspro e amaro.

çuktapåka sm. acidità dello stomaco.

çuktasvara agg. indistinto.

çukti sf. 1. ostrica perlifera; 2. piccola con-

chiglia; 3. parte del cranio (usata come

tazza); 4. osso; 5. Tamarindus Indica;

6. Unguis Odoratus; 7. profumo; 8.

ricciolo sul collo o sul petto di un ca-

vallo; 9. misura di peso (mezzo pala o

quattro kar‚a); 10. malattia della cor-

nea; 11. emorroidi; sm. 1. N. di un

Åπgirasa; 2. N. di un monte; sm. pl. N.

di un popolo.

çuktika sm. affezione della cornea; sf. (å)

1. id. (Suçr); 2. madreperla; 3. Rumex
Vesicarius.

çuktikar~a agg. dall’orecchio a forma di

conchiglia (MBh); sm. N. di un demo-

ne serpente (Hariv).

çuktikhalati agg. completamente calvo

(p.e. un’ostrica).

çuktija sn. “nata dall’ostrica”, perla.

çuktipa††a sm. N. di uno strumento musi-

cale.

çuktipar~a sm. Alstonia Scholaris.

çuktipu†a sn. 1. cavità nella conchiglia (in

cui si trova la perla); 2. conchiglia di

ostrica.

çuktipeç⁄ sf. “involucro della perla”, ostri-

ca perlifera.

çuktib⁄ja sn. “seme dell’ostrica”, perla.

çuktima~i sm. “gemma dell’ostrica”,

perla.

çuktimat sm. N. di uno dei sette principali

monti dell’India; sf. (at⁄) 1. N. di un

fiume; 2. N. della capitale dei Cedi.

çuktivadh¨ sf. madreperla.

çuktisåhvayå sf. N. di una città.

çuktisparça sm. macchia scura su una

perla.

çuktyudbhava sm. perla.

çukrá agg. 1. risplendente, luminoso (RV;

AV); 2. chiaro, puro (RV; AV; ÇBr); 3.

bianco, di colore luminoso (RV; AV);

4. puro, immacolato (RV); sm. 1. N. di

Agni, dio del fuoco (R); 2. mese

Jye‚†ha; 3. pianeta Venere e suo reg-

gente; 4. soma puro (RV); 5. (con o

sott. graha) graha o ricettacolo per il

soma (VS; ÇBr); 6. Yoga astrologico;

7. N. delle tre parole sacre pronunciate

da ogni Brahmano successivamente a

om, nelle sue preghiere quotidiane

(vyåh®ti bh¨r, bhuvaª e svar); 8. specie

di pianta; 9. N. di un Marutvat (Hariv);

10. N. di un figlio di Vasi‚†ha (VP); 11.

N. del terzo Manu (Hariv); 12. N. di

uno dei sette saggi sotto Manu

Bhautya; 13. N. di un figlio di Bhava

(VP); 14. N. di un figlio di Havirdhåna

(VP); 15. N. di un kalpa; sn. 1. splen-

dore, luminosità (RV); 2. liquido chia-

ro (acqua o soma), (RV; VS); 3. succo,

essenza; 4. sperma, seme maschile o

femminile (RV); 5. affezione dell’iride

(che determina un cambiamento di co-

lore e un indebolimento della vista); 6.

buona azione; 7. ricchezza, oro; 8. N.

di un såman; 9. N. di un metro vedico. 

çukrakara agg. che produce seme; sm.

midollo osseo.

çukrak®cchra sn. N. di una malattia uri-

naria.

çukrag®ha sn. casa del pianeta Venere.
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çukracåra sm. corso del pianeta Venere.

çukraja agg. “nato dal proprio seme”, fi-

glio legittimo (MBh); sm. pl. classe di

divinità jaina.

çukrájyotis agg. luminoso, splendente

(RV).

çukrat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

çukradanta sm. “dai denti bianchi”, N. di

uomo.

çukradina sn. venerdì.

çukradúgha agg. che emette un liquido

chiaro (RV).

çukrado‚a sm. impotenza.

çukranå∂i sf. N. di un’opera.

çukranålikodåhara~a sn. N. di un’opera.

çukran⁄ti sf. N. di un’opera.

çukrapá agg. che beve il soma puro (VS;

TBr).

çukrapå~i sm. N. di un autore.

çukrapåtrá sn. vaso per il graha Çukra

(ÇBr).

çukrapíç agg. ornato di raggi (RV X, 110,

6).

çukrap¨jå sf. N. di un’opera.

çukrap¨tapâ agg. che beve il soma purifi-

cato e luminoso (RV).

çukráp®‚†ha agg. che ha un dorso di colo-

re luminoso (AV).

çukrabhuj sm. “che mangia semi”, pavone.

çukrabh¨ agg. seme prodotto; sm. “fonte

del seme”, midollo osseo.

çukram¨trala agg. che produce seme e

urina.

çukrameha sm. diabete seminale.

çukramehin agg. che soffre di diabete se-

minale.

çukrayajús sn. pl. N. di testi appartenenti

al Pravargya (TÅr). 

çukrar¨pa agg. di colore luminoso.

çukrár‚abha agg. che ha tori dai colori lu-

minosi (TS).

çukrala agg. 1. che produce seme; 2. semi-

nale, spermatico; 3. ricco di seme, la-

scivo; sf. (å) specie di Cyperus.

çukrávat agg. 1. che contiene succo puro o

soma (TS; ÇBr); 2. che contiene la pa-

rola çukra.

çukrávarcas agg. che risplende (RV).

çukrávar~a agg. splendente, di colore lu-

minoso (RV).

çukravardhin⁄ sf. midollo osseo.

çukravaha agg. che produce seme.

çukravåra sm. venerdì.

çukravåsara sm. venerdì.

çukrávåsas agg. dalle vesti luminose (RV).

çukravis®‚†i sf. emissione di seme.

çukraçånti sf. N. di un’opera.

çukraçi‚ya sm. “discepolo di Çukra”,

Asura.

çukraçoca agg. risplendente.

çukraçoci agg. dai raggi luminosi (RV).

çukráçocis agg. dai raggi luminosi (RV;

VS).

çukrásadman agg. che ha una dimora lu-

minosa (RV).

çukrasåra agg. che ha il seme come essen-

za.

çukrasuta sm. figlio del pianeta Venere.

çukras¨kta sn. N. di un’opera.

çukras®‚†å sf. mirabolano giallo.

çukrastoma sm. N. di un Ekåha.

çukrahara~a agg. che produce seme.

çukråπga sm. “che ha un corpo lumino-

so”, pavone.

çukråcårya sm. saggio Çukråcårya (reg-

gente del pianeta Venere e precettore

dei Daitya).

çukrâmanthínau sm. pl. soma puro e fari-

noso (TS).

çukriman sm. splendore, purezza.

çúkriya agg. 1. che contiene puro succo

(Br); 2. appartenente o consacrato a

Çukra; 3. seminale, spermatico; sn.

brillantezza; sn. pl. 1. N. di alcuni så-
man appartenenti al Pravargya; 2. N.

della sezione Pravargya o VS 36-40; 3.

N. di un’osservanza.

çukr⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çukr⁄bhavati: diven-

tare seme o sperma.

çukreçvara sm. 1. N. di un tempio; 2. N. di

un liπga.

çukreçvarastuti sf. N. di otto versi del

Kåç⁄kha~∂a.

çukrottara sm. N. di un kalpa.

çuklá agg. 1. luminoso, splendente

(MBh); 2. bianco, biancastro; 3. puro,

immacolato (MBh); sm. 1. metà lumi-

nosa di un mese lunare o di un suo gior-

no; 2. mese Vaiçåkha; 3. colore bianco;

4. saliva, muco (AV); 5. ricino; 6. Mi-
musops Hexandra; 7. trentasettesimo

(o terzo) anno del ciclo di sessanta anni

di Giove; 8. ventiquattresimo Yoga

astronomico; 9. N. di Çiva (MBh); 10.

N. di Vi‚~u; 11. N. del figlio di Ha-

virdhåna (Hariv); 12. N. di un Muni;

13. N. di un re (Buddh); 14. N. di un

monte; 15. pianeta Venere; sf. (å) 1.

vacca bianca; 2. zucchero bianco o ca-

ramellato; 3. Euphorbia Antiquorum;

4. Batatas Paniculata; 5. N. di Sara-

svat⁄; 6. N. di una figlia di Siµhahanu

(Buddh); 7. N. di un fiume; sn. 1. lumi-

nosità, brillantezza, luce; 2. sostanza o

macchia bianca (AV; ÇBr; ChUp); 3.

cornea (ÇBr); 4. affezione della cor-

nea; 5. argento; 6. burro fresco.

çuklaka agg. bianco; sm. 1. colore bianco;

2. quindicina di luce.

çuklaka~†haka sm. “dalla gola bianca”,

specie di gallinella d’acqua.

çuklakanda sm. pianta bulbosa; sf. (å)

Aconitum Ferox.

çuklakar~a agg. dalle orecchie bianche.

çuklakarman agg. dalla condotta impec-

cabile.

çuklakåra sn. pianta acquatica.

çuklaku‚†ha sn. lebbra bianca.

çuklak®‚~a sn. pl. quindicina luminosa e

oscura (TÅr).

çuklakeça agg. dai capelli bianchi (MBh).

çuklakç⁄ra agg. che ha latte o succo bian-

co; sf. (å, ⁄) specie di pianta.

çuklakçetra sn. N. di un distretto sacro.

çuklajanårdana sm. N. di uomo.

çuklatå sf. biancore, candore.

çuklat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

çuklat⁄rthamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çuklatva sn. biancore, candore.

çukladaµ‚†ratå sf. l’avere i denti bianchi

(uno degli ottanta segni minori di un

Buddha).

çukladat agg. dai denti bianchi.

çukladaçana agg. dai denti bianchi.

çukladaçabhå‚ya sn. N. di un’opera.

çukladugdha sm. “che ha un succo bian-

co”, Trapa Bispinosa.

çukladeha agg. puro nel corpo o nella per-

sona (MBh).

çukladruma sm. Symplocos Racemosa (R).

çukladharma sm. legge pura.

çukladhåtu sm. minerale bianco, gesso.

çukladhånya sn. grano bianco.

çukladhyåna sn. meditazione sul puro

spirito.

çukladhvajapatåkin agg. che ha bandiera

e stendardo bianchi (Çiva), (MBh).

çuklapak‚a sm. 1. metà luminosa di un

mese, quindici giorni di luna crescen-

te; 2. lato legittimo di due parti con-

trapposte.

çuklapak‚⁄ya agg. relativo alla metà lumi-

nosa del mese.

çuklapu‚pa agg. che ha fiori bianchi; sm.

N. di varie piante; sf. (å) 1. Pistia Stra-
tiotes; 2. Tiaridium Indicum o Helio-
tropium Indicum; sf. (⁄) 1. Tiaridium
Indicum; 2. Heliotropium Indicum.

çuklap®‚†haka sm. 1. Vitex Paniculata; 2.

Vitex Nigundo.

çuklabala sm. Bala o Baladeva bianco.

çuklab⁄ja sm. specie di formica (MBh). 

çuklabuddhikara sm. N. di un autore.

çuklabhåga sm. cornea.

çuklabhåsvara agg. splendente.

çuklabh¨deva sm. N. di un autore.

çuklama~∂ala sm. 1. cerchio o globo

bianco; 2. cornea. 

çuklamathurånåtha sm. N. di un astrono-

mo.

çuklamålyånulepana agg. che ha una

ghirlanda bianca e unguenti.

çuklameha sm. diabete biancastro.

çuklamehin agg. che soffre di diabete

biancastro.

çuklayajurvedådhyet®praçaµså sf. N.

di un’opera.

çuklayajñopav⁄tavat agg. consacrato con

un filo bianco.

çuklar¨pá agg. di colore bianco (ÇBr).

çuklarohita sm. 1. specie di pianta; 2. spe-

cie di pesce rohita luccicante.

çuklala agg. bianco, che biancheggia; sf.

(å), (vl. çukralå) specie di Cyperus.

çuklavacå sf. Terminalia Chebula.
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çuklávat agg. che contiene la parola çukla
(ÇBr).

çuklávatså sf. mucca che ha un vitello

bianco (ÇBr).

çuklavarga sm. classe di oggetti bianchi

(conchiglie, ostriche perlifere, etc.).

çuklavastra agg. che indossa abiti bian-

chi.

çuklavåyasa sm. 1. Ardea Nivea; 2. gru; 3.

corvo bianco.

çuklavåsas agg. che indossa abiti bianchi.

çuklavidarçanå sf. stadio della vita di uno

Çråvaka (discepolo di Buddha).

çuklav®tta agg. dalla condotta impeccabi-

le (MBh).

çuklav®tti sf. puro sostentamento che un

Brahmano deriva soltanto da altri

Brahmani (MBh).

çuklaçåla sm. specie di albero della stessa

famiglia della Melia Bukayun.

çuklas¨tra sn. N. di un’opera.

çuklaharita sm. pallore; agg. pallido.

çuklåguru sn. Agallochum bianco.

çuklåπga sm. “che ha un corpo luminoso e

bianco”, pavone; sf. (⁄) Nyctanthes Ar-
bor Tristis.

çuklåcåra agg. dalla condotta impeccabile

(R).

çuklådiçråva~ak®‚~asaptam⁄ sf. N. di

una festa o di un giorno sacro.

çuklådiçråva~ak®‚~å‚†am⁄ sf. N. di una

festa o di un giorno sacro.

çuklåpara agg. che ha la parte posteriore

(del corpo) bianca.

çuklåpåπga sm. “che ha gli angoli degli

occhi bianchi”, pavone.

çuklåbhijåt⁄ya agg. di stirpe o razza pura

(MBh; R).

çuklåmbara agg. che ha una veste bianca.

çuklåmbaradhara agg. che indossa una

veste bianca.

çuklåmla sn. specie di acetosella.

çuklåyana sm. N. di un Muni.

çuklårka sm. specie di Calotropis.

çuklårman sn. N. di una malattia della

cornea.

çuklå‚†am⁄ sf. N. di un’opera.

çukliman sm. candore, colore bianco.

çukl⁄kara~a sn. imbiancamento, candeg-

giamento.

çukl⁄k® vb. cl. 8 P. çukl⁄karoti: rendere

bianco, imbiancare.

çukl⁄k®ta agg. imbiancato, reso bianco.

çukl⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çukl⁄bhavati: diventa-

re bianco.

çukletara agg. tutt’altro che bianco, nero,

scuro, sporco.

çukleçvara sm. N. di un autore.

çukleçvaranåtha sm. N. di un autore.

çuklopala sm. pietra bianca; sf. (å) 1. id.;

2. zucchero bianco.

çukl’odana sm. N. di un fratello di

Çuddhodana.

çuk‚i sm. 1. aria, vento; 2. splendore, luce,

fuoco.

çuπga sm. 1. albero di fico indiano; 2. Fi-
cus Infectoria; 3. Spondias Mangifera;

4. barba del grano; 5. guaina di una

gemma; 6. N. di uomo; sm. pl. 1. N. dei

discendenti di Çuπga; 2. N. di una dina-

stia succeduta ai Maurya; sf. (⁄) 1.

Spondias Mangifera; 2. Ficus Infecto-
ria; 3. N. della madre di Garu∂a; sn. 1.

guaina di una gemma, effetto (opp. a

m¨la, “causa”), (ChUp); 2. Ficus In-
fectoria.

çuπgaråjan sm. re della dinastia Çuπga

(VP).

çuπgå sf. 1. guaina di una gemma (spec. di

fico indiano); 2. barba dell’orzo, seto-

la; 3. foglia increspata di fico; 4. N.

della madre di Garu∂a.

çuπgåkarman sn. cerimonia connessa con

il Puµsavana, in cui è usata la guaina

della gemma di Ficus Indica.

çuπgin agg. 1. che ha una guaina; 2. fornito

di barba; sm. Ficus Indica o Infectoria.

çuc 1 vb. cl. 1 P. çocati (ep. e ved. çocate):

1. splendere, brillare, ardere, sfolgora-

re, scintillare, avvampare, bruciare

(RV); 2. soffrire un dolore o un caldo

violento, essere angosciato o afflitto,

addolorarsi, piangere o essere in lutto

per (loc. o acc. con prati); 3. lamentare,

rimpiangere (acc.), (MBh); 4. essere

assorto in profonda meditazione; 5. es-

sere luminoso o puro; 6. essere umido

o bagnato; 7. essere putrido, marcire;

caus. çocayati, çocayate: 1. mettere sul

fuoco, bruciare (RV); 2. far soffrire, af-

fliggere, provocare sofferenze, ango-

sciare (AV; ÇBr); 3. soffrire, provare

dolore o tristezza, piangere o essere in

lutto (MBh); 4. lamentare, rimpiange-

re; 5. purificare.

çuc 2 vb. cl. 4 P. Å. çucyati, çucyate: essere

brillante o puro.

çúc agg. luminoso, splendente, che brilla,

che illumina; sf. 1. fiamma, calore

(RV; AV); 2. luminosità, splendore

(RV); 3. pena, dolore, angoscia (AV),

(anche pl.); sm. pl. lacrime.

çucá agg. puro (RV X, 26, 6); sf. (å) dolore,

angoscia, tristezza.

çucádratha agg. che ha un carro splenden-

te (RV).

çucantí sm. N. di una persona che gode

della protezione degli Açvin (RV).

çucáyat agg. splendente, luminoso (RV).

çúci agg. 1. splendente, luminoso, radioso,

ardente (RV); 2. chiaro, pulito, puro

(lett. e fig.), santo, senza macchia, in-

nocente, onesto, virtuoso (RV); 3. puro

(in senso cerimoniale), (ChUp); 4. ifc.

che ha liberato se stesso da (un dove-

re); sm. 1. purificazione, purezza, one-

stà, virtù; 2. fuoco; 3. N. di un fuoco; 4.

offerta al fuoco per il primo pasto di un

bambino; 5. mese caldo (Å‚å∂ha o

Jye‚†ha), (VS; ÇBr); 6. sole; 7. luna; 8.

pianeta Venere e suo reggente; 9. rag-

gio di luce; 10. vento; 11. sesso; 12.

Brahmano; 13. ministro fedele, amico

sincero; 14. condizione di uno studente

religioso; 15. febbre che colpisce i

maiali; 16. assoluzione; 17. colore

bianco; 18. N. di una pianta; 19. N. di

Çiva; 20. N. di un figlio di Bh®gu

(MBh); 21. N. di un figlio di Gada (Ha-

riv); 22. N. di un figlio del terzo Manu;

23. N. di Indra nel quattordicesimo

manvantara; 24. N. di uno dei sette

saggi del quattordicesimo manvan-
tara; 25. N. di un Sårthavåha (MBh);

26. N. di un figlio di Çatadyumna; 27.

N. di un figlio di Çuddha; 28. N. di un

figlio di Andhaka; 29. N. di un figlio di

Vipra; 30. N. di un figlio di Arthapati;

sf. (anche ⁄) N. di una figlia di Tåmrå e

moglie di Kaçyapa (considerata madre

degli uccelli acquatici), (Hariv; VP).

çucikar~ika sn. loto bianco.

çucikå sf. N. di un’Apsaras (MBh; Hariv).

çucikåma agg. che ama la purezza.

çúcikranda agg. che chiama a voce alta

(RV).

çucigåtratå sf. stato di chi ha le membra

luminose (uno degli ottanta segni mi-

nori di un Buddha).

çucicarita agg. virtuoso o onesto nella

condotta (VP).

çúcijanman agg. di pura e radiosa lumino-

sità (RV).

çúcijihva agg. dalla lingua di fiamma

(Agni), (RV).

çucita agg. 1. triste, angosciato; 2. purifi-

cato, puro, pulito.

çucitå sf. purezza, (fig.) onestà, virtù.

çucitvá sn. purezza, (fig.) onestà, virtù

(RV).

çúcidat agg. dai denti splendenti (RV).

çucidratha sm. N. di un re.

çucidrava sm. N. di un re (VP).

çucidravya sm. N. di un re (VP).

çucidruma sm. “albero sacro”, fico sacro.

çucin agg. puro, pulito.

çucinåsatå sf. l’avere il naso luminoso

(uno degli ottanta segni minori di un

Buddha).

çucinetraratisambhava sm. N. di un re

dei Gandharva.

çucipati sm. “signore della purezza”, fuo-

co.

çucipad⁄ sf. donna dai piedi puri.

çucipâ agg. che beve il chiaro soma (RV).

çúcipeças agg. adornato di luce (RV)

çucipra~⁄ sf. “che produce purezza”, il

sorseggiare acqua, il pulirsi la bocca.

çúciprat⁄ka agg. dal volto radioso (RV).

çúcibandhu agg. che ha un parente lumi-

noso (detto del soma imparentato con

il fuoco), (RV). 

çucibåhya agg. eternamente puro. 

çúcibhråjas agg. che risplende vivace-

mente.
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çucima~i sm. 1. “gioiello puro”, cristallo;

2. gioiello portato sulla testa. 

çucimallikå sf. gelsomino arabo.

çucimånasa agg. dal cuore puro.

çucimukh⁄ sf. 1. femmina di fenicottero

(Hariv); 2. Sanseviera Zeylanica.

çuciratha sm. “che ha uno splendido car-

ro”, N. di un re.

çucirocis sm. “dai raggi bianchi”, luna.

çucivana sn. legno secco.

çucivarcas agg. che ha puro splendore. 

çucivarcåya vb. den. Å. çucivarcåyate:

avere un puro splendore.

çúcivar~a agg. dal colore luminoso (RV).

çucivåc sm. “dalla voce limpida”, N. di un

uccello.

çucivåsas agg. che indossa abiti puri e

splendenti.

çucivåhya agg. eternamente puro.

çuciv®k‚á sm. N. di uomo (MaitrS); sm.

pl. N. dei suoi discendenti.

çúcivrata agg. 1. il cui culto è sacro e pu-

ro (detto di alcune divinità), (RV); 2.

dalla condotta impeccabile, virtuoso

(Mn; R).

çuciçravas sm. 1. “di chiara fama”, N. di

Vi‚~u; 2. N. di un Prajåpati (VP).

çuci‚ád agg. 1. che dimora nella luce o nel-

la limpidezza (acqua), (RV); 2. che di-

mora sul sentiero della virtù.

çuci‚ah sm. N. di Agni (RV).

çuci‚mat agg. splendente, radioso (RV);

sm. N. di un figlio di Kardama; sf. (at⁄)
N. della madre di Agni.

çucisaµk‚aya sm. fine della stagione cal-

da, inizio delle piogge (MBh).

çucisamåcåra agg. che mantiene una con-

dotta pura (R).

çucisamudåcåratå sf. l’essere di condotta

pura (uno degli ottanta segni minori di

un Buddha).

çucismita agg. 1. che sorride luminosa-

mente (MBh; R); 2. accompagnato da

un sorriso luminoso.

çuc⁄k® vb. cl. 8 P. çuc⁄karoti: rendere lim-

pido, luminoso o brillante, purificare.

çuc⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çuc⁄bhavati: essere pu-

ro (Pañcat).

çuc⁄ya vb. den. Å. çuc⁄yate: diventare pu-

ro, chiaro o bianco.

çucy vb. cl. 1 P. çucyati: 1. stillare, essuda-

re, distillare; 2. eseguire abluzioni.

çucyak‚a agg. dagli occhi puri.

çucyadak‚a agg. dagli occhi puri (Mai-

trS).

çucyåcåra agg. dalla condotta irreprensi-

bile.

çucyupacåra agg. che esegue riti sacri.

çuj vb. (solo p. çûçujåna): essere superbo,

essere audace o insolente (RV).

çu†⁄ra sm. eroe.

çu†⁄ratå sf. eroismo.

çu†⁄ratva sn. eroismo.

çu†⁄rya sn. valore, eroismo.

çu†h vb. cl. 1 P. ço†hati: zoppicare, essere

impedito o ostruito; cl. 10 P. ço†hayati:
essere lento, tardo o stupido.

çu~†a sn. peli sotto l’ascella.

çu~†h vb. cl. 1 P. çu~†hati: 1. zoppicare, es-

sere storpio; 2. seccare, divenire secco;

cl. 10 P. çu~†hayati: seccare, divenire

secco.

çu~†há agg. 1. di colore bianco (TS); 2. di

bassa statura; sm. sn. 1. specie di erba;

2. pezzo di carne.

çu~†håkár~a agg. dalle orecchie corte

(MaitrS; VS).

çu~†håcårya sm. N. di un grande saggio o

maestro Çaiva.

çu~†hi sf. zenzero secco.

çu~†h⁄ sf. zenzero secco.

çu~†hya sn. zenzero secco.

çu~∂ vb. cl. 1 P. çu~∂ati: rompere, schiac-

ciare, frantumare, disturbare, vessare,

tormentare.

çu~∂a sm. 1. sudore che scende a rivoli

dalle tempie di un elefante in calore; 2.

proboscide di un elefante.

çu~∂aka sm. 1. flauto militare; 2. distilla-

tore o venditore di liquori alcolici; sf.

(ikå) 1. ugola; 2. gonfiore dell’ugola.

çu~∂aroha sm. (vl. ç®πgaroha) specie di

erba profumata.

çu~∂å sf. 1. proboscide di elefante (MBh);

2. liquore alcolico; 3. taverna; 4. specie

animale; 5. prostituta; 6. Nelumbium
Speciosum.

çu~∂åda~∂a sm. proboscide dell’elefante

(Pañcat).

çu~∂åpåna sn. taverna, osteria, luogo di

vendita di alcolici.

çu~∂åra sm. 1. proboscide di un giovane

elefante; 2. elefante di sessanta anni; 3.

distillatore o venditore di liquori alco-

lici.

çu~∂årocanikå sf. specie di pianta.

çu~∂årocan⁄ sf. specie di pianta.

çu~∂åla sm. “provvisto di proboscide”,

elefante.

çu~∂ika sm. sn. taverna, osteria; sm. pl. N.

di un popolo.

çu~∂in sm. 1. distillatore o venditore di al-

colici (che costituisce una casta mista);

2. “provvisto di proboscide”, elefante.

çu~∂im¨‚ikå sf. topo muschiato.

çu~∂⁄ sf. 1. rigonfiamento di una ghiando-

la; 2. Heliotropium Indicum.

çu~∂⁄rocanikå sf. specie di pianta.

çu~∂⁄rocan⁄ sf. specie di pianta.

çu~∂hi agg. puro, luminoso, splendido.

çuti avv. nella quindicina luminosa o nella

metà luminosa di un mese lunare.

çutudrî sf. fiume Çatudru o Sutlej (RV).

çudi avv. nella quindicina di luce di un me-

se lunare.

çuddhá agg. 1. pulito, puro, purificato, libe-

ro da (str.), luminoso, bianco (RV); 2. li-

bero dall’errore, senza colpa, senza bia-

simo, giusto, accurato, esatto, corretto,

in accordo alle regole; 3. ritto, diritto; 4.

puro (i.e. semplice), genuino, vero, non

mescolato (opp. a miçra); 5. puro (i.e.

non modificato), (detto di una vocale

non nasalizzata); 6. completo, intero; 7.

non qualificato, non mitigato (detto del-

la pena capitale); 8. filos. veritiero; 9.

provato, esaminato; 10. autorizzato,

ammesso; 11. appuntito (detto di una

freccia); sm. 1. quindicina luminosa

(quando la luna cresce); 2. N. di Çiva

(MBh); 3. N. di uno dei sette saggi sotto

il quattordicesimo Manu; 4. N. di un fi-

glio di Anenas; 5. (con bhik‚u) N. di un

autore; 6. N. di un uccello (Hariv); sm.

pl. N. di una classe di divinità (MBh);

sf. (å) N. di una figlia di Siµhahanu

(Buddh); sn. 1. cosa pura; 2. spirito pu-

ro; 3. salgemma; 4. pepe nero.

çuddhakar~a sm. “dall’orecchio puro”,

N. di uomo.

çuddhakarman agg. puro nella condotta,

onesto.

çuddhakåµsyamaya agg. fatto di ottone

puro.

çuddhak⁄rti sm. “di chiara fama”, N. di

uomo.

çuddhako†i sf. “lato retto”, N. di uno dei

lati di un triangolo rettangolo.

çuddhaga~apati sm. Ga~eça venerato da

chi ha pulito la bocca dai resti di cibo.

çuddhacaitanya sn. pura intelligenza.

çuddhajaπgha sm. “che ha cosce e gambe

pulite”, asino.

çuddhaja∂a sm. quadrupede.

çuddhatattvadåsavijñapti sf. N. di un’o-

pera.

çuddhatå sf. purezza, correttezza, assenza

di colpa.

çuddhatåkoça sm. “tesoro di correttezza”,

N. di una grammatica di Bhavadeva.

çuddhatva sn. purezza, correttezza.

çuddhadat agg. dai denti bianchi.

çuddhadanta agg. 1. dai denti bianchi; 2.

fatto di avorio puro (MBh).

çuddhadh⁄ agg. dalla mente pura (Råjat).

çuddhana††å sf. mus. N. di una ragi~⁄.
çuddhaneri sm. tipo di danza.

çuddhapak‚a sm. metà luminosa di un

mese.

çuddhapa†a sm. “che ha abiti puliti”, N. di

uomo.

çuddhapåda sm. “dai piedi dritti”, N. di

un maestro.

çuddhapår‚~i agg. che ha la parte poste-

riore protetta.

çuddhapur⁄ sf. N. di una città. 

çuddhapur⁄måhåtmya sn. N. di un capi-

tolo dello SkandaPurå~a. 

çuddhapratibhåsa sm. N. di un Samådhi.

çuddhaba†uka sm. mus. tipo di suonatore

di tamburo.

çuddhabuddhi agg. dalla mente pura; sm.

N. di un maestro.

çuddhabodha agg. (nel Vedånta) che pos-

siede pura intelligenza.
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çuddhabhåva sm. purezza di mente; agg.

dalla mente pura (MBh; R).

çuddhabhik‚u sm. N. di un autore.

çuddhabhairava sm. mus. N. di un råga.

çuddhamati agg. dalla mente pura; sm. N.

del ventunesimo Arhat della passata

utsarpi~⁄.
çuddhamadhyamårg⁄ sf. mus. N. di una

m¨rchanå.

çuddhamåµsa sn. tipo di condimento for-

te (fatto con pezzi di carne, Asa Foeti-
da e curcuma).

çuddhamiçratva sn. l’essere insieme puro

e mescolato.

çuddhamukha sm. cavallo ben addestrato.

çuddharaçmiprabha sm. N. di un Tathå-

gata.

çuddhar¨pin agg. che ha forma pura o

vera.

çuddhavaµçya agg. di stirpe o razza pura.

çuddhavat agg. che contiene la parola

çuddha; sf. N. dei versi 7-9 di RV VIII,

95.

çuddhavar~a agg. 1. di casta o colore pu-

ri, di casta alta; 2. che ha parole limpi-

de, chiaro (detto di un discorso).

çuddhavallikå sf. Cocculus Cordifolius o

Menispermum Glabrum.

çuddhávåla agg. dalla coda splendida

(MaitrS).

çuddhavåsas agg. che indossa abiti puliti.

çuddhaviråj sf. N. di un metro.

çuddhavirå∂®‚abha sn. N. di un metro.

çuddhavi‚kambhaka sm. dram. inter-

mezzo (cui prendono parte solo i per-

sonaggi che parlano in sanscrito).

çuddhave‚a agg. che indossa abiti puliti.

çuddhaç⁄la agg. innocente, onesto, dal ca-

rattere puro.

çuddhaçukra sn. affezione patologica

della pupilla degli occhi.

çuddha‚a∂jå sf. mus. N. di una m¨rcha~å.

çuddhasaµgama agg. che ha un rapporto

o una relazione pura.

çuddhasattva agg. innocente, onesto (R).

çuddhasådhyavasånå sf. N. di un tipo di

ellissi.

çuddhasåra sm. N. di un Samådhi.

çuddhasåropalak‚a~å sf. N. di un tipo di

ellissi.

çuddhasåropå sf. N. di un tipo di ellissi.

çuddhas¨∂an®tya sn. mus. tipo di danza.

çuddhasaukhya sn. N. di un’opera.

çuddhasnåna sn. il bagnarsi nell’acqua

pura (senza unguenti).

çuddhasvabhåva agg. innocente, onesto

(R).

çuddháhastaagg. che ha le mani pure (AV).

çuddhah®daya agg. dal cuore puro.

çuddhåk‚a sm. sn. N. di un passo.

çuddhåkhyasahasrasaµhitå sf. N. di un

capitolo del Våtulatantra.

çuddhåtman agg. dall’animo puro (VP);

sm. “Anima o Spirito puro”, N. di Çiva

(MBh).

çuddhådvaitamårta~∂a sm. N. di un’o-

pera Vedånta di Giridhara.

çuddhådhivåsa agg. che abita dimore

pure.

çuddhånanda sm. 1. “pura gioia”, N. del

maestro di Ånandat⁄rtha; 2. (con sara-
svat⁄) N. di un autore (Çuddhabhik‚u).

çuddhånumåna sn. “inferenza corretta”,

figura retorica.

çuddhånta sm. “interno sacro”, apparta-

menti delle donne (MBh); sf. (å) mus.

N. di una m¨rchanå.

çuddhåntaªpura sn. appartamenti delle

donne (R).

çuddhåntakåntå sf. pl. donne dell’harem

(Råjat).

çuddhåntacara agg. che si occupa degli

appartamenti delle donne.

çuddhåntacårin agg. che si occupa degli

appartamenti delle donne.

çuddhåntapålaka sm. guardiano degli ap-

partamenti delle donne, eunuco.

çuddhåntarak‚aka sm. guardiano degli

appartamenti delle donne, eunuco.

çuddhåntarak‚⁄ sf. guardiana degli ap-

partamenti delle donne.

çuddhåntarayuj sf. mus. cambio di ritmo

o di chiave.

çuddhåntav®ddha sm. vecchio servitore

in un harem.

çuddhåpahnuti sf. “negazione totale”, fi-

gura retorica.

çuddhåbha agg. che consiste di pura luce.

çuddhåbhijanakarman agg. di stirpe e

condotta pura (R).

çuddhåyû agg. che si sforza di raggiunge-

re la purezza (TS).

çuddhåvarta agg. rivolto a destra.

çuddhåvåsa sm. “pura dimora”, N. di una

regione del cielo.

çuddhåvåsakåyika sm. classe di divinità

che abitano nello Çuddhåvåsa.

çuddhåvåsadeva sm. classe di divinità

che abitano nello Çuddhåvåsa.

çuddhåvåsadevaputra sm. Devaputra

appartenente alla classe di divinità che

abitano nello Çuddhåvåsa.

çuddhåçaya agg. dalla mente pura, dal

cuore sincero.

çuddhåçuddh⁄ya sn. N. di due såman.

çuddhåçubodha sm. N. di una grammati-

ca elementare.

çúddhi sf. 1. purezza (lett. e fig.), nitore,

purificazione, sacralità, rito purificato-

rio (spec. Çråddha eseguito a fianco di

una persona che deve essere purifica-

ta), (TBr); 2. il rendere liberi, il rassi-

curare (da qualsiasi pericolo), il rende-

re sicuri; 3. giustificazione, difesa, in-

nocenza; 4. pagamento (di un debito,

di una pena); 5. ritorsione; 6. verifica,

correzione, il rendere vero, correttez-

za, genuinità, verità; 7. chiarezza, cer-

tezza, conoscenza precisa su (gen. o in

comp.); 8. mat. il non dare resto; 9. sot-

trazione di una quantità o quantità da

sottrarre; 10. N. di Durgå; 11. N. di una

delle Çakti di Vi‚~u; 12. N. di

Dåk‚åya~⁄ venerata a Kapålamocana. 

çuddhikara agg. che genera purezza, che

purifica.

çuddhik®t sm. lavandaio.

çuddhikaumud⁄ sf. N. di un’opera.

çuddhicandrikå sf. N. di un’opera.

çuddhicintåma~i sm. N. di un’opera.

çuddhitattva sn. N. di un capitolo dello

Sm®titattva di Raghunandana.

çuddhitattvakårikå sf. pl. N. di un’opera.

çuddhitattvår~ava sm. N. di un’opera.

çuddhitama agg. il più puro.

çuddhidarpa~a sm. N. di un’opera.

çuddhid⁄pa sm. N. di un’opera.

çuddhid⁄pikå sf. N. di un’opera di

Sr⁄nivåsa (sulla posizione delle stelle

propizie ai matrimoni, ai viaggi, etc.).

çuddhinir¨pa~a sn. N. di un’opera.

çuddhinir~aya sm. N. di un’opera.

çuddhipañj⁄ sf. N. di un’opera.

çuddhipattra sn. 1. elenco di correzioni

(alla fine di un’opera); 2. certificato di

purificazione in seguito a penitenza.

çuddhiprakåça sm. N. di un’opera.

çuddhiprad⁄pa sm. N. di un’opera.

çuddhiprabhå sf. N. di un’opera.

çuddhibh¨mi sf. N. di una regione.

çuddhibh®t agg. puro, virtuoso.

çuddhimakaranda sm. N. di un’opera.

çuddhimat agg. 1. puro, virtuoso; 2. inno-

cente.

çuddhimay¨kha sm. N. di un’opera.

çuddhiratna sn. N. di un’opera.

çuddhiratnåkara sm. N. di un’opera.

çuddhiratnåπkura sm. N. di un’opera.

çuddhilocana sn. N. di un’opera.

çuddhiviveka sm. N. di un’opera.

çuddhivivekoddyota sm. N. di un’opera.

çuddhivyavasthåsaµk‚epa sm. N. di

un’opera.

çuddhiçråddha sn. tipo di cerimonia

Çråddha (VP).

çuddhisåra sm. N. di un’opera.

çuddhisetu sm. N. di un’opera.

çuddhism®ti sf. N. di un’opera.

çuddhoda agg. che ha acqua pura; sm.

“che ha riso o cibo puro”, N. di un re di

Kapilavastu.

çuddhaujas agg. puro nel valore.

çuddh’odana sm. “che ha riso o cibo pu-

ro”, N. di un re di Kapilavastu (della

stirpe degli Çåkya e padre di Gautama

Buddha).

çuddh’odanasuta sm. “figlio di Çuddho-

dana”, Gautama Buddha.

çudh vb. (vl. çundh) cl. 1 P. Å. çundhati,
çundhate: purificare, (Å.) diventare o

essere puro; cl. 4 P. Å. çudhyati,
çudhyate: 1. essere pulito o purificato,

diventare puro (VS; MBh); 2. liberarsi

dai dubbi; 3. essere liberato dal biasi-

mo, essere perdonabile; caus. çund-
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hayati, çodhayati: 1. pulire, purificare

(VS); 2. purificare (TS); 3. correggere,

migliorare; 4. eliminare (l’impurità o

l’errore), (Mn; MBh); 5. pagare (un de-

bito); 6. giustificare, difendere, discol-

pare; 7. mettere alla prova; 8. provare,

esaminare; 9. chiarire, spiegare; 10.

detrarre, sottrarre.

çun vb. cl 6. P. çunati: andare.

çuná sm. 1. “il Propizio”, N. di Våyu; 2. N.

di Indra; sf. (å) vomere; sn. crescita,

successo, ricchezza, benessere, pro-

sperità (ÇBr); avv. (ám) felicemente,

con prosperità (RV; AV).

çuna sm. cane.

çunaªpuccha sm. 1. “dalla coda di cane”,

N. di uno dei tre figli di ̧ c⁄ka; 2. N. del

figlio maggiore di Aj⁄garta; 3. N. del-

l’autore di un testo di legge.

çunaªpucchasm®ti sm. testo di legge di

Çunaªpuccha.

çunaªçepa sm. “dalla coda di cane”, N. di

uno ¸‚i vedico (con il patr. Åj⁄garti),

(RV); sn. organo genitale di cane.

çunaªçepha sm. forma posteriore e secon-

daria di çunaªçepa.

çunaªsakha sm. “amico del cane”, N. di

uomo (MBh).

çunaµhuv⁄yå sf. N. del verso RV III, 30,

22 (che comincia con le parole çu~áµ
huvema).

çunaka sm. 1. cagnolino, cane (MBh); 2.

N. di uno ̧ ‚i (MBh); 3. N. di un Åπgi-

rasa discepolo di Pathya; 4. N. di un re

(MBh); 5. N. di un figlio di Ruru; 6. N.

di un figlio di ̧ c⁄ka (R); 7. N. di un fi-

glio di ¸ta; 8. N. di un figlio di G®tsa-

mada (Hariv); 9. N. dell’assassino di

Puramjaya e padre di Pradyota; 10. N.

di vari autori e maestri; sm. pl. famiglia

o stirpe di Çunaka; sf. (⁄) cagna.

çunakakañcuka sm. specie di pianta.

çunakacill⁄ sf. specie di erba aromatica.

çunakaputra sm. “figlio di Çunaka”, Çau-

naka.

çunakasuta sm. “figlio di Çunaka”, Çau-

naka.

çunaµkuri sm. “che rende prospero”, N.

di una divinità agreste.

çunáp®‚†ha agg. 1. che ha il dorso adatto

per cavalcare (detto del cavallo), (RV

VII, 70, 1); 2. che trasporta cibo sul

dorso.

çunávat agg. (vl. çunâvat) fornito di vo-

mere (aratro), (TBr).

çunaskar~a sm. “dalle orecchie di cane”,

N. di uomo.

çunáhotra sm. 1. “che offre sacrifici pro-

pizi”, N. di un figlio di Bharadvåja (au-

tore di RV VI, 33, 34); 2. N. di un figlio

di K‚atrav®ddha (Hariv).

çunåçîra sm. du. N. di due divinità agresti

delle messi (prob. personificazioni del

vomere e dell’aratro); sm. N. di Indra

(TS); sm. pl. classe di divinità.

çunåç⁄raçaråsana sn. “arco di Indra”, ar-

cobaleno.

çunåç⁄rin agg. relativo a Indra.

çunåç⁄rîya agg. relativo o appartenente a

Çunåç⁄ra (VS; ÇBr); sn. sf. (å) N. di

un’oblazione.

çunåç⁄rya agg. relativo o appartenente a

Çunåç⁄ra (VS; ÇBr); sn. sf. (å) N. di

un’oblazione.

çuni sm. cane.

çun⁄ sf. cagna.

çun⁄ra sm. gruppo di cani.

çúne‚ita agg. tirato o trasportato da cani

(RV).

çunolåπg¨la sm. “dalla coda di cane”, N.

del più giovane dei tre figli di ¸c⁄ka

(Hariv).

çúndhana agg. purificante (TBr); sn. ri-

mozione dell’impurità (gen.).

çundhåvat agg. sacro, puro, santo.

çundhyú agg. 1. luminoso, puro, radioso,

bellissimo; 2. purificato da, libero da,

non molestato da (gen.), (RV; VS); sm.

Agni; sn. N. di un såman.

çundhyû agg. 1. luminoso, puro, radioso,

bellissimo; 2. purificato da, libero da,

non molestato da (gen.), (RV; VS); sm.

Agni; sn. N. di un såman.

çunya 1 agg. canino; sn. sf. (å) gruppo di

cani e cagne.

çunya 2 agg. vuoto, deserto; sn. zero.

çup gram. termine tecnico per indicare

l’affisso u (che caratterizza l’ottava

classe verbale).

çúpti sf. spalla (RV I, 51, 5).

çuphåliha sm. sn. (?) N. di un luogo.

çubh vb. cl. 1 Å. o 6 P. çobhate, çumbhati:
1. abbellire, adornare, abbellirsi, (Å.)

apparire bello, splendere, essere bril-

lante (RV); 2. preparare, rendere adatto

o pronto, (Å.) prepararsi (RV; AV); 3.

(çumbhate) lampeggiare o svolazzare

(i.e. scivolare o passare rapidamente

lungo o appresso); 4. (çumbhati) ferire,

colpire, offendere; caus. çobhayati: 1.

far brillare, abbellire, ornare, decorare

(AV); 2. (çubhayati, çubhayate) orna-

re, decorare, (Å.) decorarsi; 3. (solo

ppres. çubhayat) volare rapidamente

lungo (RV).

çúbh sf. 1. splendore, bellezza, ornamen-

to, decorazione (RV; AV); 2. passaggio

rapido, lampeggio, volo o corso rapido

(RV; AV); 3. prontezza (RV).

çubha agg. 1. splendido, luminoso, bello;

2. piacevole, utile, adatto, appropriato,

capace, buono; 3. propizio, fortunato;

4. buono, virtuoso, onesto; 5. puro (det-

to di un’azione); 6. eminente, distinto;

7. istruito, esperto dei Veda; sm. 1. ac-

qua; 2. Sapindus Detergens; 3. capro-

ne; 4. ventitresimo Yoga astrologico; 5.

N. di uomo; 6. N. di un figlio di Dhar-

ma; 7. N. di un autore; 8. (anche sf. å)

città ondeggiante nel cielo; sf. (å) 1. lu-

ce, splendore, bellezza; 2. desiderio; 3.

Prosopis Spicigera o Mimosa Suma; 4.

erba d¨rvå bianca; 5. manna di bambù;

6. mucca; 7. pigmento giallo gorocanå;

8. assemblea di Dei; 9. tipo di metro;

10. N. di una compagna della dea Umå;

11. Panicum Italicum o altra specie di

pianta; sn. 1. cosa luminosa o bella; 2.

bellezza, fascino, fortuna, felicità, bea-

titudine, benessere, prosperità; 3. bene-

ficio, servizio, azione buona o virtuo-

sa; 4. legno di Cerasus Puddum.

çubhaµyâ agg. che vola rapidamente lun-

go (RV).

çubhaµyâvan agg. che vola rapidamente

lungo (RV).

çubhaµyú agg. 1. che ama gli ornamenti

(RV); 2. splendido, bello; 3. felice.

çubhaka sm. seme di senape, Sinapis Di-
chotoma.

çubhakatha agg. che parla bene (MBh).

çubhakara agg. che causa benessere, pro-

pizio, fortunato; sf. (⁄) Prosopis Spici-
gera.

çubhakarman sn. azione nobile o virtuo-

sa; agg. che agisce con nobiltà (MBh);

sm. N. di uno dei servitori di Skanda.

çubhakarmanir~aya sm. N. di un’opera.

çubhakåma agg. desideroso di benessere.

çubhakåmyå sf. desiderio di benessere.

çubhak¨†a sm. “picco fortunato”, Picco di

Adamo (a Çr⁄ Laπkå).

çubhak®t agg. che causa benessere, propi-

zio, fortunato; sm. N. del trentasettesi-

mo (o trentaseiesimo) anno del ciclo di

sessanta anni di Giove.

çubhak®tsna sm. pl. N. di una classe di di-

vinità buddhiste.

çubhak‚a~a sn. momento propizio o for-

tunato.

çubhaga agg. 1. che procede bene o splen-

didamente, elegante, grazioso; 2. pro-

pizio, fortunato; sf. (å) N. di una Çakti.

çubhagandhaka sn. “dall’odore gradevo-

le”, resina di mirra.

çubhagarbha sm. N. di un Bodhisattva.

çubhagåbh⁄r⁄ sf. mus. N. di una rågi~⁄.
çubhagraha sm. pianeta propizio, buona

stella (Giove, Venere, Mercurio e la lu-

na piena).

çubhagrahodaya sm. il sorgere di un pia-

neta propizio.

çubhaµkara agg. che causa benessere,

propizio, fortunato; sm. 1. N. di un

Asura (Kathås); 2. N. di un poeta e di

vari scrittori; sf. (⁄) N. di Pårvat⁄.

çubhacandra sm. N. dell’autore della

Çabdacintåma~iv®tti.

çubhajåni agg. che ha una bella moglie.

çubhajålahasta agg. che ha una mano con

un bellissimo reticolato di linee. 

çubhaµcarå sf. pl. N. di una categoria di

Apsaras (VP).

çubhatara agg. molto (o più) propizio,

fortunatissimo.
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çubhatâti sf. ricchezza, prosperità, benes-

sere.

çubhatåtik®t agg. che genera ricchezza o

prosperità.

çubhada agg. che causa benessere, propi-

zio, fortunato; sm. albero di fico sacro.

çubhadatta sm. N. di uomo (Kathås).

çubhadanta agg. che ha buoni denti; sf. (⁄)
1. donna dai denti buoni; 2. femmina di

Pu‚padanta (elefante di nordovest).

çubhadarça agg. di aspetto propizio, bello

(R).

çubhadarçana agg. di aspetto propizio,

bello (R).

çubhadåyin agg. che causa benessere,

propizio, fortunato.

çubhadårumaya agg. fatto di legno bello.

çubhadina sn. giorno fortunato.

çubhad®∂havrata agg. di saldi principi

(R).

çubhad®‚†i agg. di aspetto propizio, bello.

çubhadhara sm. N. di uomo.

çubhadhåra~a agg. la cui anima è rivolta

alla vera ricchezza.

çubhanaya sm. “di condotta virtuosa”, N.

di un Muni.

çubhanåmå sf. astrn. “dal nome propi-

zio”, N. della quinta, della decima e

della quindicesima notte lunare

(Kathås).

çubhapattrikå sf. “che ha foglie propi-

zie”, Desmodium Gangeticum.

çubhapu‚pitaçuddhi sm. N. di un

Samådhi.

çubhaprada agg. che causa benessere,

propizio, fortunato.

çubhaphala sn. buon risultato, conse-

guenza fortunata.

çubhaphalak®t agg. che dà buoni risultati.

çubhabhåvanå sf. formazione di buoni

pensieri o di buone opinioni.

çubhabhr¨ agg. dalle belle sopracciglia.

çubhamaπgala sn. fortuna, ricchezza, be-

nessere; agg. fortunato.

çubhamaya agg. bello, splendido.

çubhamålå sf. N. di una Gandharv⁄.

çubhamitra sm. N. di uomo.

çubhaµbhåvuka agg. bello, splendido.

çubhayoga sm. N. di un Yoga astronomi-

co.

çubhalak‚a~a agg. che ha segni propizi.

çubhalagna sm. sn. il levarsi di una costel-

lazione propizia, momento fortunato.

çubhalocana agg. dagli occhi belli (R).

çubhavaktrå sf. “dal volto propizio”, N.

di una delle Måt® che assistono Skanda

(MBh).

çubhavastu sf. N. di un fiume (v. suvåstu).

çubhavårttå sf. buone notizie.

çubhavåsara sm. sn. giorno fortunato.

çubhavimalagarbha sm. “che indossa

abiti puri e splendenti”, N. di un

Bodhisattva.

çubhave~utrive~umat agg. dotato di un

trive~u di canne eccellenti (MBh).

çubhavy¨ha sm. N. di un re.

çubhavrata sn. N. di un rito religioso (ce-

lebrato il dodicesimo giorno in una

delle due metà del mese Kårttika); agg.

virtuoso.

çubhaçaµsin agg. propizio, indicativo di

buona fortuna.

çubhaçakuna sn. uccello di buon auspi-

cio.

çubhaç⁄la agg. che ha un buon carattere.

çubhaç⁄laga~i sm. N. di un autore.

çubhasaµyuta agg. dotato di prosperità,

fortunato, benedetto.

çubhasaptam⁄vrata sn. N. di un rito reli-

gioso.

çubhasamanvita agg. dotato di bellezza,

affascinante (R).

çubhasåra sm. N. di un re.

çubhas¨can⁄ sf. “che esprime il bene”, N.

di una divinità femminile.

çubhasthal⁄ sf. “luogo propizio”, stanza in

cui sono celebrati i sacrifici.

çubháspáti sm. du. N. dei due signori del-

lo splendore (o “del rapido corso”, ri-

ferito agli Açvin), (RV).

çubhåkaragupta sm. “protetto da molte

buone azioni”, N. di uomo.

çubhåk‚a sm. “dall’occhio propizio”, N.

di Çiva.

çubhågama sn. N. di un’opera tantra.

çubhåπka sm. N. di vari autori.

çubhåπga agg. che ha le membra belle;

sm. 1. N. di un Devaputra Tu‚ita-

kåyika; 2. N. di un lessicografo; sf. (⁄)
1. bella donna; 2. N. di una Daçårh⁄

(moglie di Kuru), (MBh); 3. N. di una

Vaidarbh⁄ (figlia di Rukmin e moglie

di Pradyumna), (Hariv); 4. N. di Rati

(moglie di Kåmadeva); 5. N. della mo-

glie di Kubera.

çubhåπgada sm. N. di un re (MBh).

çubhåπgin agg. che ha le membra belle.

çubhåcåra agg. virtuoso, puro nelle prati-

che e nelle osservanze; sf. (å) N. di una

servitrice di Umå.

çubhåñjana sm. Moringa Pterygosper-
ma.

çubhåtmaka agg. 1. piacevole, affasci-

nante; 2. benevolo, gentile.

çubhåná agg. 1. brillante, splendente, lu-

minoso (RV); 2. che lampeggia rapida-

mente.

çubhånana agg. dal bel viso, di bell’aspet-

to (MBh); sf. (å) bella donna.

çubhånandå sf. N. di una dea (forma di

Dåk‚åya~⁄).

çubhånvita agg. felice, propizio, provvi-

sto di buona fortuna.

çubhåpåπgå sf. “che ha bellissimi angoli

degli occhi”, bella donna (R).

çubhåya vb. den. P. çubhåyate: essere

splendente o bello, diventare una bene-

dizione.

çubhårcita agg. venerato in modo adegua-

to.

çubhårthin agg. desideroso di ricchezza

(R).

çubhåvaha agg. che genera prosperità,

che conferisce felicità.

çubhåçaya agg. di indole virtuosa.

çubhåçis sf. benedizione, congratulazio-

ne, augurio; agg. che riceve un augu-

rio.

çubhåçisvåda sm. il prununciare una be-

nedizione o un augurio.

çubhåç⁄rvacana sn. il prununciare una be-

nedizione o un augurio.

çubhåçubha agg. piacevole e non piace-

vole, gradevole e sgradevole, fortuna-

to e sfortunato, buono e cattivo; sn. fe-

licità e dolore, bene e male.

çubhåçubhaprakara~a†⁄kå sf. N. di un’o-

pera.

çubhåçubhaphala sn. che dà risultati buo-

ni e cattivi.

çubhåçubhayoga sm. Yoga propizio o in-

fausto.

çubhåçubhalak‚a~a sn. segno di buona e

cattiva fortuna, presagio buono o cat-

tivo.

çubhå‚†aka†⁄kå sf. N. di un’opera.

çubhåsana sm. N. di un maestro tantrico.

çubhikå sf. ghirlanda di fiori.

çubh⁄k® vb. cl. 8 P. çubh⁄karoti: illumina-

re, abbellire.

çubhek‚a~a agg. che ha occhi propizi o

belli (R).

çubhetara agg. tutt’altro che propizio,

sfortunato, cattivo, malvagio.

çubhaikad®ç agg. che osserva solo ciò che

è buono e retto.

çubhodaya sm. 1. il sorgere di un pianeta

propizio; 2. N. di un maestro tantrico.

çubhodarka agg. che ha esito o conse-

guenze propizi, propizio, fortunato.

çubhor~abhr¨ agg. che ha un bellissimo

ricciolo di peli tra le sopracciglia.

çubhrá agg. 1. splendido, bello, raggiante,

brillante (RV); 2. chiaro, immacolato,

puro (detto di una fiamma); 3. dal colo-

re luminoso, bianco; sm. 1. colore

bianco; 2. sandalo; 3. paradiso, cielo;

4. N. di uomo; 5. N. del marito di

Viku~†hå e padre di Vaiku~†a; 6. N. di

un poeta; sm. pl. N. di un popolo; sf. (å)

1. cristallo; 2. manna di bambù; 3. allu-

me; 4. N. del Gange; sn. 1. argento; 2.

talco; 3. vetriolo verde; 4. salgemma;

5. radice di Andropogon Muricatus.

çubhrakhådi agg. che indossa braccialetti

o anelli scintillanti (riferito ai Marut),

(RV). 

çubhratå sf. bianchezza, candore. 

çubhratva sn. bianchezza, candore. 

çubhradat agg. che ha i denti bianchi. 

çubhradanta agg. che ha i denti bianchi;

sf. (⁄) femmina degli elefanti Pu‚pa-

danta e Sårvabhauma. 

çubhrabhånu sm. “dai raggi bianchi”,

luna.
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çubhráyåma agg. che ha un carro raggian-

te (detto di U‚as), (RV).

çubhráyåvan agg. che si muove su un car-

ro radioso (detto degli Açvin), (RV).

çubhraraçmi sm. “dai raggi bianchi”, luna.

çubhravat⁄ sf. N. di un fiume.

çubhráçastama agg. molto celebre per il

suo brillare (i.e. che risplende moltissi-

mo), (RV IX, 66, 26).

çubhråµçu sm. 1. “dai raggi bianchi”, lu-

na; 2. canfora.

çubhrålu sm. pianta bulbosa.

çubhrâvat agg. splendido, bellissimo (RV

IX, 15, 3).

çubhrí agg. splendido, bello, risplendente

(RV); sm. 1. sole; 2. Brahmano.

çubhr⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çubhr⁄bhavati: di-

ventare bianco.

çúbhvan agg. 1. splendente, luminoso; 2.

veloce, agile (RV).

çúmbala sn. pl. sostanza che prende facil-

mente fuoco (detto della paglia),

(ÇBr).

çumbh vb. cl. 1 P. çumbhati: uccidere, col-

pire, ferire, offendere.

çumbha sm. N. di un Asura (ucciso da

Durgå, figlio di Gave‚†hin e nipote di

Prahlåda), (Hariv; R).

çumbhaghåtin⁄ sf. “assassina di

Çumbha”, N. di Durgå.

çumbhadeça sm. N. di un paese.

çúmbhana agg. purificante (RV).

çumbhaniçumbha sm. du. Çumbha e

Niçumbha.

çumbhapura sn. “città di Çumbha”, N. di

una città e di un distretto (l’odierna

Sambhalpur nel distretto di Gondwå-

na).

çumbhapur⁄ sn. “città di Çumbha”, N. di

una città e di un distretto (l’odierna

Sambhalpur nel distretto di Gondwå-

na).

çumbhamathan⁄ sf. “distruttrice di

Çumbha”, N. di Durgå.

çumbhamardin⁄ sf. “distruttrice di

Çumbha”, N. di Durgå.

çúmbhamåna agg. (vl. çumbhámåna) 1.

splendente, luminoso, bello, che brilla

(RV); 2. che vola rapidamente lungo;

sm. N. di un muh¨rta nella quindicina

oscura di un mese (TBr).

çumbhavadha sm. “uccisione di

Çumbha”, N. di un capitolo del

Dev⁄måhåtmya.

çumbhahanan⁄ sf. “assassina di

Çumbha”, N. di Durgå.

çumbhita agg. purificato, adornato.

çumbhû sm. N. di un muh¨rta nella quin-

dicina oscura di un mese (TBr).

çura sm. 1. leone; 2. eroe (MBh).

çurúdh sf. pl. sorsi rinvigorenti, erbe cura-

tive o rinfrescanti (RV).

çulk vb. cl. 10 P. çulkayati: 1. pagare, dare;

2. guadagnare, acquistare; 3. lasciare,

abbandonare; 4. narrare, dire.

çulká sm. sn. (ifc. sf. å) 1. prezzo, valore,

prezzo d’acquisto (RV); 2. prezzo di

una contesa (MBh); 3. tassa, imposta,

dogana (spec. denaro prelevato ai tra-

ghetti, al passaggio di strade, etc.),

(Mn); 4. dono nuziale (in origine era il

prezzo stabilito dai genitori per l’ac-

quisto della sposa), dote (Mn); 5. sala-

rio derivante dalla prostituzione. 

çulkakha~∂ana sn. frode fiscale.

çulkagråhaka agg. che riscuote un dazio o

una tassa.

çulkagråhin agg. che riscuote un dazio o

una tassa.

çulkatva sn. dote nuziale.

çulkada sm. corteggiatore, colui che offre

un dono nuziale (Mn; MBh).

çulkamo‚a~a sn. frode fiscale.

çulkaçålå sf. dogana.

çulkasaµjña agg. che ha (solo) il nome di

una gratifica nuziale.

çulkasthåna sn. 1. dogana, ufficio delle

tasse (Mn); 2. oggetto di tassazione.

çulkahåni sf. perdita o confisca della dote

o del salario.

çulkådhyak‚a sm. esattore delle tasse.

çulkåbhidhåna agg. che ha (solo) il nome

di una gratifica nuziale.

çulkåvåpta agg. ottenuto come dote

(MBh).

çulkikå sf. N. di una regione.

çulkopaj⁄vin agg. che vive di tasse o red-

dito.

çulb vb. (vl. çulv) cl. 10 P. çulbayati: 1. di-

stribuire; 2. creare.

çulba sn. (vl. çulva, çumba) 1. laccio, cor-

da, filo, fune; 2. striscia, nastro; 3. N. di

un pariçi‚†a; 4. rame, atto sacrificale;

5. condotta; 6. vicinanza d’acqua; sm.

N. di uomo.

çulbakalpa sm. N. di un’opera.

çulbakårikå sf. N. di un’opera.

çulbaja sn. ottone.

çulbad⁄pikå sf. N. di un’opera.

çulbapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

çulbabhå‚ya sn. N. di un’opera.

çulbam⁄måµså sf. N. di un’opera.

çulbarahasyaprakåça sm. N. di un’opera.

çulbavårttika sn. N. di un’opera.

çulbav®ttivivara~a sn. N. di un’opera.

çulbas¨tra sn. N. di un S¨tra (che contiene

bizzarri calcoli geometrici e tentativi

di quadratura del cerchio).

çulbas¨trabhå‚yavårttikavyåkhyå sf.

N. di un’opera.

çulbågninidhi†⁄kå sf. N. di un’opera.

çulbåri sm. “nemico del rame”, zolfo.

çulbika sn. N. di un’opera.

çulbopadhåna sn. N. di un’opera.

çulla sn. 1. corda; 2. rame.

çuçukvaná agg. splendente, luminoso,

brillante (RV).

çuçukváni agg. splendente, luminoso,

brillante (RV).

çuçumåragiri sm. N. di un luogo.

çuçumåragir⁄ya agg. che vive a Çuçumå-

ragiri.

çuçumåragir⁄yaka agg. che vive a Çuçu-

måragiri.

çuçul¨ka sm. piccolo gufo.

çuçulûkayåtu sm. demone dall’aspetto di

piccolo gufo (RVVII, 104, 22).

çuçulûkå sf. uccello (MaitrS).

çuçruvás agg. 1. che ha sentito o ascoltato

(con doppio acc.), (RV); 2. che ha ap-

preso o studiato, alunno (TS; ÇBr).

çuçr¨ sf. “chi aspetta un figlio”, madre

(MBh).

çuçr¨‚aka agg. desideroso di ascoltare, at-

tento, obbediente, che presta attenzio-

ne o che aspetta (gen. o in comp.),

(MBh); sm. attendente, servitore (cate-

goria che comprende i discepoli, gli

studenti religiosi, i servi, gli ufficiali e

gli schiavi).

çuçr¨‚a~a sn. 1. desiderio di sentire; 2. ob-

bedienza, servizio, omaggio doveroso

a (gen., dat., loc. o comp.), (MBh; R);

3. ifc. attenzione a, mantenimento di

(p.e. del fuoco), (MBh).

çuçr¨‚å sf. 1. desiderio di ascoltare; 2. ob-

bedienza, riverenza, ossequio, servizio

(MBh; Mn); 3. discorso, il dire, il par-

lare. 

çuçr¨‚åpara agg. attento o diligente nel

lavoro.

çuçr¨‚itavya agg. a cui si deve obbedire,

che deve essere servito (R); sn. imps. a

cui si deve obbedire.

çuçr¨‚it® agg. ubbidiente, che si prende

cura di (gen.), (MBh).

çuçr¨‚in agg. ifc. ubbidiente, che si pren-

de cura di (gen.), (MBh).

çuçr¨‚u agg. 1. desideroso di ascoltare o di

apprendere; 2. diligente nell’obbedire,

ubbidiente, attento, che serve, che si

prende cura di (gen. o in comp.).

çuçr¨‚e~ya agg. che deve essere ascoltato

o curato volentieri.

çuçr¨‚ya agg. che deve essere ascoltato,

assecondato o servito.

çu‚ 1 vb. cl. 4 P. Å. çu‚yati, çu‚yate: essic-

care, diventare secco o appassito, sva-

nire, languire, decadere (AV); caus.

çoçayati: 1. far essiccare, asciugare, far

appassire, inaridire, bruciare (AV); 2.

affliggere, colpire, ferire, estinguere,

distruggere (MBh).

çu‚ 2 ifc. 1. che secca, che appassisce; 2.

che asciuga, che brucia.

çu‚ 3 vb. cl. 6 P. çu‚ati: sibilare (RV I, 61,

10).

çu‚a agg. che secca, che asciuga; sm. 1.

buca nel terreno; 2. figlio di un Vena e

di una T⁄var⁄ (AVV, 1, 4).

çu‚i 1 sf. 1. essiccamento, asciugatura; 2.

buco, foro; 3. tana di un serpente (sca-

vata nel fango).

çu‚i 2 sf. forza, potere.

çu‚ikå sf. aridità, sete, secchezza.
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çu‚ila sm. aria, vento.

çú‚ka agg. 1. essiccato, asciugato, secco,

arido, bruciato, riarso, raggrinzito, av-

vizzito, emaciato, appassito, accartoc-

ciato (RV); 2. inutile, improduttivo,

senza fondamento, vano, vacuo (MBh;

Mn); 3. semplice, mero; sm. N. di uo-

mo; sn. cosa secca (legna, sterco di

vacca, etc.), (RV).

çu‚ka vb. den. (solo inf. çu‚kitum): diven-

tare arido o secco.

çu‚kaka agg. secco, asciutto, emaciato (R).

çu‚kaka~†há sn. parte del collo di un ani-

male sacrificale (VS).

çu‚kakalahá sm. lite immotivata.

çu‚kakå‚†ha sn. pl. legna secca (MBh).

çu‚kakåsa sm. tosse secca.

çu‚kagåna sn. mero canto (senza danza).

çu‚kagomaya sm. sterco di vacca secco.

çu‚kacarcana sn. conversazione inutile o

oziosa.

çu‚kajñånanirådara sm. N. di un’opera.

çu‚ka†avarman sm. N. del padre del poeta

Vidyådhara.

çu‚katarka sm. argomento inconsistente.

çu‚katå sf. aridità, secchezza.

çu‚katoyaagg. (fiume) prosciugato (MBh).

çu‚katva sn. aridità, secchezza.

çu‚kad®tí sf. sacco vuoto (MaitrS).

çu‚kanitambhasthal⁄ sf. contrazione del-

la zona iliaca.

çu‚kapattra sn. 1. foglia secca o appassi-

ta; 2. ortaggio secco.

çu‚kapar~a sn. foglia secca.

çu‚kapar~avat avv. come una foglia sec-

ca.

çu‚kapåka sm. infiammazione asciutta

degli occhi.

çu‚kape‚am avv. (con pi‚) macinare o tri-

tare qualcosa a secco.

çu‚kaphala sn. frutto secco.

çu‚kabh®πgåra sm. N. di un maestro.

çu‚kabh®πgår⁄ya sn. dottina di Çu‚kab-

h®πgåra.

çu‚kamatsya sn. pesce essiccato.

çu‚kamåµsa sn. pesce o carne essiccati.

çu‚kamukha agg. dalla bocca asciutta (R).

çu‚karudita sn. pianto senza lacrime.

çu‚karevat⁄ sf. N. di una demoniessa (ne-

mica dei bambini).

çu‚kala sm. 1. specie di pesce; 2. (anche

sn. sf. ⁄) carne, carne essiccata; sn. amo

per la pesca; agg. che mangia carne.

çu‚kaletra sm. N. di un monte o di un

luogo.

çu‚kavat agg. essiccato, asciutto.

çu‚kavådavivåda sm. discussione vana o

oziosa.

çu‚kavigraha sm. contesa inutile.

çu‚kaviroha~a sn. il germogliare di un al-

bero secco.

çu‚kav®k‚a sm. 1. Grislea Tomentosa; 2.

albero secco.

çu‚kavaira sn. ostilità senza ragione

(Mn).

çu‚kavairin agg. che si lamenta senza mo-

tivo.

çu‚kavra~a sm. cicatrice, ferita asciutta.

çu‚kasambhava sn. Costus Speciosus o

Arabicus.

çu‚kasrota agg. che ha il corso prosciuga-

to (detto di un fiume), (R).

çu‚kasrotas agg. che ha il corso prosciu-

gato (detto di un fiume), (R).

çu‚kåk‚ipåka sm. infiammazione asciutta

degli occhi.

çu‚kågra agg. che ha la cima o la punta

secca o asciutta.

çu‚kåπga agg. che ha le membra contratte,

avvizzito, appassito, emaciato; sm.

Grislea Tomentosa; sf. (å, ⁄) gru; sf. (⁄)
Lacerta Godica.

çu‚kånna sn. “cibo secco”, riso nel bac-

cello.

çu‚kåpa agg. che ha l’acqua evaporata

(detto del mare), (R); sm. sn. fango

asciutto, stagno asciutto (ÇBr).

çu‚kårdra agg. asciutto e umido (R); sn.

zenzero essiccato.

çu‚kårças sn. gonfiore asciutto della pal-

pebra (Suçr).

çu‚kåsthi sn. osso senza carne.

çú‚kåsya agg. dalla bocca asciutta (AV).

çu‚~a sm. 1. sole; 2. fuoco.

çú‚~a sm. “Colui che sibila”, 1. N. di un

demone ucciso da Indra; 2. demone

della siccità (RV); sn. forza.

çu‚~ahátya sn. uccisione di Çu‚~a (RV).

çu‚ma sm. sn. 1. fuoco, fiamma; 2. sole.

çú‚ma agg. 1. che sibila, che mugghia

(detto dell’acqua), (RV); 2. profumato;

3. forte, audace; sm. 1. sibilo, mug-

ghio, lo scorrere impetuoso (RV; AV);

2. odore, fragranza, esalazione (di

piante, spec. del soma), (RV; VS); 3.

forza, vigore, energia vitale o sessuale,

impulso, coraggio, valore (RV; AV); 4.

sperma (AV); 5. aria, vento; 6. uccello;

sn. forza.

çu‚madá agg. che dà forza o valore (AV).

çu‚man 1 sm. 1. fuoco; 2. N. di una pianta.

çu‚man 2 sn. forza, vigore, energia, corag-

gio, valore.

çu‚máya agg. che dà forza, che incoraggia

(TS).

çú‚mavat agg. feroce, violento, eccitato

(spec. sessualmente), (AV).

çu‚måya~a sm. patr. di un Soma (VP).

u‚mi sm. vento, dio del vento.

çu‚mi~a sm. N. di un re degli Çibi.

çu‚mín agg. 1. rumoroso, che mugghia,

scrosciante, che scorre impetuoso

(RV); 2. forte, feroce, coraggioso, fo-

coso, vigoroso, impetuoso, audace; 3.

sessualmente eccitato, in calore (riferi-

to a tori ed elefanti); sm. pl. N. di una

casta che vive nel Kuçadv⁄pa (corri-

spondente agli K‚atriya).

çu‚míntama agg. fortissimo, potentissi-

mo, ferocissimo o molto audace (RV).

ç¨ka sm. sn. 1. resta di cereale; 2. aculeo,

pungiglione (spec. di insetto); 3. calice

di una gemma; 4. pietà, compassione;

sm. 1. specie di cereale; 2. dolore, an-

goscia, tristezza; 3. spremitura, distil-

lazione; sf. (å) 1. scrupolo, dubbio; 2.

Mucuna Prutitus; 3. pungiglione di un

insetto, ciò che punge o provoca dolo-

re; 4. insetto; 5. specie di erba.

ç¨kaka ifc. 1. resta di cereale; 2. orzo; 3.

sentimento di compassione o tenerez-

za.

ç¨kak⁄†a sm. 1. specie di bruco coperto di

peluria o di setole; 2. scorpione.

ç¨kak⁄†aka sm. 1. specie di bruco coperto

di peluria o di setole; 2. scorpione.

ç¨kat®~a sm. specie di erba pungente.

ç¨kado‚a sm. fastidio prodotto dalla pun-

tura dell’insetto ç¨ka.

ç¨kadhånya sn. cereale con la resta.

ç¨kapattra sm. specie di serpente.

ç¨kapi~∂i sf. (vl. ç¨kapi~∂⁄) Mucuna Pru-
titus.

ç¨kara sm. “che produce il suono ç¨”, ver-

ro, maiale.

ç¨karoga sm. fastidio prodotto dalla pun-

tura dell’insetto ç¨ka (Suçr).

ç¨kala sm. cavallo recalcitrante.

ç¨kavat agg. barbuto, con la resta; sf. (at⁄)
Mucuna Pruritus.

ç¨kav®nta sm. insetto velenoso.

ç¨kaçimbå sf. Mucuna Prutitus.

ç¨kaçimbi sf. (vl. ç¨kaçimb⁄) Mucuna
Prutitus.

ç¨kaçimbikå sf. Mucuna Prutitus.

ç¨kå∂hya sn. “ricco di spine”, specie di

pianta.

ç¨kåpu††a sm. (vl. ç¨kåp¨††a) N. di una

gemma.

ç¨kåmaya sm. fastidio prodotto dalla pun-

tura dell’insetto Ç¨ka.

ç¨kårá sm. atto di spaventare con il suono

ç¨ (VS).

ç¨kin agg. barbuto, con la resta.

ç¨kula sm. 1. pesce; 2. specie di pesce; 3.

erba profumata (specie di Cyperus).

çûk®ta agg. 1. spaventato dal suono ç¨
(VS); 2. incalzante, spronante (RV).

ç¨ghaná agg. che avanza velocemente,

veloce, rapido (RV IV, 58, 7).

ç¨tipar~a sm. Cathartocarpus Fistula.

ç¨tkåra sm. “suono ç¨t”, sibilo, fruscio. 

ç¨tha sm. luogo per sacrifici.

ç¨drá sm. 1. uomo appartenente alla quar-

ta casta, più bassa delle quattro caste

originarie (RV); 2. uomo di casta mi-

sta; 3. N. di un Brahmano; sm. pl. N. di

un popolo (MBh).

ç¨draka sm. (vl. ç¨raka) N. di vari re

(spec. dell’autore della M®cchaka†ikå).

ç¨drakakathå sf. N. di un racconto (scrit-

to da Råmila e Somila).

ç¨drakanyå sf. ragazza appartenente alla

casta degli Ç¨dra (Mn).

ç¨drakamalåkara sm. N. di un’opera.
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ç¨drakalpa agg. simile ad uno Ç¨dra.

ç¨drakulad⁄pikå sf. N. di un’opera.

ç¨drák®ta agg. fatto da uno Ç¨dra (AV).

ç¨drak®tya agg. che deve essere eseguito

da Ç¨dra, proprio di uno Ç¨dra; sn. 1.

dovere di uno Ç¨dra; 2. N. di un’opera.

ç¨drak®tyavicåra~a sn. N. di un’opera.

ç¨drak®tyavicåra~atattva sn. N. di un’o-

pera.

ç¨drak®tyavicåratattva sn. N. di un’opera.

ç¨dragamana sn. rapporto sessuale con

uno Ç¨dra.

ç¨draghna agg. che uccide uno Ç¨dra.

ç¨drajana sm. individuo appartenente

agli Ç¨dra (Mn).

ç¨drajanman agg. discendente di uno

Ç¨dra; sm. Ç¨dra.

ç¨drajapavidhåna sn. N. di un’opera.

ç¨dratå sf. condizione dello Ç¨dra, condi-

zione servile, servitù.

ç¨dratva sn. condizione dello Ç¨dra, con-

dizione servile, servitù.

ç¨dradharma sm. dovere di uno Ç¨dra.

ç¨dradharmatattva sn. N. di un’opera.

ç¨dradharmabodhin⁄ sf. N. di un’opera.

ç¨drapañcasaµskåravidhi sm. N. di

un’opera.

ç¨drapaddhati sf. N. di un’opera.

ç¨drapriya agg. caro allo Ç¨dra; sm. ci-

polla.

ç¨drapre‚ya sm. uomo di casta superiore

che è diventato servitore di uno Ç¨dra;

sn. l’essere servo di uno Ç¨dra.

ç¨drabhik‚ita agg. chiesto o ricevuto co-

me elemosina da uno Ç¨dra.

ç¨drabh¨yi‚†ha agg. abitato in maggio-

ranza da Ç¨dra, popolato da Ç¨dra

(Mn). 

ç¨drabhojin agg. che mangia il cibo degli

Ç¨dra (MBh). 

ç¨drayåjaka agg. che sacrifica per uno

Ç¨dra. 

ç¨drayåjakapråyaçcitta sn. pena com-

minata a chi sacrifica per uno Ç¨dra.

ç¨drayoni sf. grembo di una Ç¨drå

(MBh). 

ç¨drayonija agg. nato dal grembo di una

Ç¨drå. 

ç¨draråjya sn. paese il cui re è uno Ç¨dra

(Mn). 

ç¨dravarga sm. casta degli Ç¨dra. 

ç¨dravarjam avv. tranne gli Ç¨dra. 

ç¨draviveka sm. N. di un’opera.

ç¨drav®tti sf. occupazione di uno Ç¨dra

(Mn).

ç¨draçåsana sn. editto rivolto agli Ç¨dra.

ç¨drasaµskåra sm. rito purificatorio re-

lativo agli Ç¨dra.

ç¨drasaµsparça sm. tocco di uno Ç¨dra

(Mn).

ç¨drasevana sn. l’essere a servizio di uno

Ç¨dra (Mn).

ç¨drasm®ti sf. N. di un’opera.

ç¨drahatyå sf. assassinio di uno Ç¨dra

(Mn).

ç¨drahan agg. che uccide uno Ç¨dra

(Mn).

ç¨drâ sf. 1. donna appartenente alla quarta

casta (AV); 2. N. di una figlia di Rau-

dråçva (Hariv).

ç¨dråcåra sm. condotta o occupazione di

uno Ç¨dra.

ç¨dråcåracintåma~i sm. N. di un’opera.

ç¨dråcåraçiroma~i sm. N. di un’opera.

ç¨dråcårasaµgraha sm. N. di un’opera.

ç¨drå~⁄ sf. moglie di uno Ç¨dra.

ç¨drånna sn. cibo appartenente a o rice-

vuto da uno Ç¨dra.

ç¨dråpari~ayana sn. lo sposare una

Ç¨drå.

ç¨dråputra sm. figlio di una Ç¨drå.

ç¨dråbhårya sm. uomo che ha come mo-

glie una Ç¨drå.

ç¨drårtå sf. Panicum Italicum.

ç¨drårthayåjaka agg. che sacrifica a spe-

se di uno Ç¨dra.

ç¨dråryá sm. du. Ç¨dra e Vaiçya (VS).

ç¨dråvedana sn. lo sposare una Ç¨drå.

ç¨dråvedin agg. che sposa una Ç¨drå

(Mn).

ç¨dråçauca sn. impurità di uno Ç¨dra.

ç¨dråsuta sm. figlio di una Ç¨drå (Mn).

ç¨dråhnika sn. cerimonie quotidiane di

uno Ç¨dra.

ç¨dråhnikåcåratattva sn. N. di un’opera.

ç¨drika sm. N. di un personaggio mitico.

ç¨dr⁄ sf. 1. donna appartenente alla quarta

casta; 2. moglie di uno Ç¨dra.

ç¨dr⁄bh¨ vb. cl.1 P. ç¨dr⁄bhavati: diventa-

re uno Ç¨dra. 

ç¨drocchi‚†a agg. lasciato da uno Ç¨dra

(Mn).

ç¨drotpatti sf. N. di un’opera.

ç¨drodaka sn. acqua profanata da uno

Ç¨dra.

ç¨drodakapånapråyaçcitta sn. peniten-

za di bere acqua profanata da uno

Ç¨dra.

ç¨droddyota sm. N. di un’opera.

ç¨na agg. gonfio, enfiato (spec. patologi-

camente), cresciuto, aumentato (Suçr);

sm. N. di uomo (MBh); sn. (çûna) 1.

vuoto, vacuità, insufficienza, mancan-

za, assenza (RV); 2. difetto nella pro-

nuncia delle vocali.

ç¨nagåtra agg. che ha le membra gonfie

(Suçr).

ç¨natva sn. l’essere gonfio (Suçr).

ç¨navat agg. che è cresciuto.

ç¨nå sf. 1. cesto di vimini; 2. mattatoio (v.

s¨nå).

ç¨nåk‚a agg. che ha gli occhi gonfi.

ç¨nå~∂ame∂hratå sf. gonfiore del pene e

dei testicoli.

ç¨nyá agg. 1. vuoto, vacuo, vacante, cavo,

nudo, desolato, deserto (Br); 2. assen-

te, vacante, dalla mente assente, che

non ha scopi o certi, distratto (MBh); 3.

che non possiede alcunché, privato di

tutto (MBh); 4. completamente solo o

solitario, che non ha amici o compa-

gni; 5. privo di, libero da (str. o in

comp.), che manca di; 6. non esistente,

assente, disperso; 7. inefficace, vano,

ozioso, irreale, senza senso; 8. privo di

risultati, inefficace; 9. libero dalla sen-

sibilità o dalla sensazione (detto della

pelle), insensibile; 10. nudo, spoglio;

11. innocente, senza colpa; 12. indiffe-

rente; sf. (å) 1. canna cava; 2. donna

nuda; 3. Cactus Indicus; sn. 1. vuoto,

vacuità, luogo deserto (MBh; R); 2. fi-

los. vacuità, non essere, assoluta non

esistenza; 3. N. del Brahman; 4. mat.

zero; 5. spazio, cielo, atmosfera; 6. fe-

nomeno atmosferico; 7. orecchino.

ç¨nyaka agg. vuoto; sn. assenza, mancan-

za di (gen.), (MBh).

ç¨nyakar~a sm. orecchio ornato di orec-

chino.

ç¨nyageha sn. casa vuota.

ç¨nyacitta agg. dalla mente vuota, assen-

te, che non pensa alcunché.

ç¨nyatå sf. 1. vuoto, vacuità, desolatezza,

solitudine (R); 2. distrazione, assenza

della mente; 3. sguardo assente; 4. ifc.

assenza o mancanza di; 5. nichilismo,

non esistenza, irrealtà, natura illusoria

(di tutti i fenomeni mondani).

ç¨nyatåsamåpti sf. N. di un’opera.

ç¨nyatva sn. 1. vuoto, vacuità, desolatez-

za, solitudine (R); 2. distrazione, as-

senza della mente; 3. sguardo assente;

4. ifc. assenza o mancanza di; 5. nichi-

lismo, non esistenza, irrealtà, natu-

ra illusoria (di tutti i fenomeni mon-

dani).

ç¨nyapak‚a sm. dottrina buddhista della

non esistenza (di uno spirito supremo,

di natura umana o divina), Buddhismo,

ateismo.

ç¨nyapadav⁄ sf. “sentiero verso la non

esistenza”, passaggio dell’anima (v.

brahmarandhra).

ç¨nyapåla sm. “guardiano di un posto va-

cante”, sostituto, delegato (MBh).

ç¨nyabandhu sm. N. di un figlio di di

Tri~abindu.

ç¨nyabindu sm. segno dello zero.

ç¨nyabhåva sm. vuoto, vacuità.

ç¨nyamadhya sm. “che ha il centro cavo o

vuoto”, canna cava.

ç¨nyamanas agg. dalla mente vuota, as-

sente.

ç¨nyam¨la agg. vuoto alla radice o alla

base (detto di un’armata malamente di-

sposta).

ç¨nyavat avv. come uno zero, come se

fosse annichilito o svanito.

ç¨nyavåda sm. dottrina buddhista della

non esistenza (di uno spirito supremo,

di natura umana o divina), Buddhismo,

ateismo.

ç¨nyavådin sm. Buddhista, ateo, sosteni-

tore della dotttrina Ç¨nyavåda.
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ç¨nyavyåpåra agg. privo di occupazione,

disoccupato.

ç¨nyaçar⁄ra agg. “dal copo vuoto”, che

non ha nulla nel corpo.

ç¨nyaçålå sf. stanza vuota.

ç¨nyaç¨nya agg. completamente vuoto o

vano (detto di un discorso).

ç¨nyasthåna sn. luogo vuoto.

ç¨nyahara sm. “che elimina la vacuità”,

oro.

ç¨nyahasta agg. dalle mani vuote.

ç¨nyah®daya agg. 1. dalla mente vuota,

assente; 2. insensibile.

ç¨nyåk®ti agg. “dalla forma vuota”, che

ha un aspetto insignificante.

ç¨nyågårak®tålaya agg. che si fa una di-

mora in case deserte.

ç¨nyålaya sm. casa vuota o deserta.

ç¨nyåçaya agg. dalla mente vuota, assente.

ç¨nyåç¨nya sn. liberazione dell’anima in

vita.

ç¨ny⁄k® vb. cl. 8 Å. ç¨ny⁄kurute: 1. trasfor-

mare in deserto, devastare, saccheg-

giare; 2. lasciare vuoto, abbandonare.

ç¨ny⁄bh¨ vb. cl. 1 P. ç¨ny⁄bhavati: diven-

tare deserto o desolato.

ç¨nyai‚a agg. desideroso di solitudine

(AV).

ç¨pakåra sm. cuoco (v. s¨pakåra).

ç¨r vb. cl. 4 Å. ç¨ryate: 1. offendere, feri-

re, colpire, uccidere; 2. essere o rende-

re solido o saldo; cl. 10 Å. ç¨rayate: es-

sere potente o valoroso.

çûra agg. forte, potente, valente, eroico,

coraggioso (RV; MBh); sm. 1. uomo

forte o potente, guerriero, campione,

eroe (RV); 2. eroismo; 3. leone; 4. tigre

o pantera; 5. verro; 6. cane; 7. gallo; 8.

riso bianco; 9. lenticchia; 10. Artho-
carpus Locucha; 11. Vatica Robusta;

12. N. di uno Yådava, padre di Vasude-

va e nonno di K®‚~a (MBh); 13. N. di

un Sauv⁄raka; 14. N. di un figlio di Ûli-

na; 15. N. di un figlio di Kårtav⁄rya; 16.

N. di un figlio di Vid¨ratha; 17. N. di

un figlio di Devam⁄∂hu‚a; 18. N. di un

figlio di Bhajamåna (Hariv); 19. N. di

un figlio di Vasudeva; 20. N. di un fi-

glio di Vatsapr⁄; 21. N. di un poeta; 22.

N. di vari uomini (Buddh); sm. pl. N. di

un popolo (MBh; Hariv).

ç¨rak⁄†a sm. “eroe simile ad un insetto”,

eroe debole.

çûragråma agg. che ha una folla di eroi

(RV).

ç¨raµgama sm. 1. N. di un Samådhi; 2. N.

di un Bodhisattva.

ç¨raµgamasamådhinirdeça sm. N. di

un’opera.

ç¨raja sm. 1. figlio di Ç¨ra (Råjat); 2. N. di

uomo.

ç¨ra~a agg. fiero, orgoglioso (detto dei

cavalli), (RV I, 163, 10); sm. 1.

Amorphophallus Campanulatus; 2.

Bignonia Indica.

ç¨ra~obhuja sm. specie di uccello.

ç¨ratama agg. molto eroico o valente

(MBh).

çûratara agg. più eroico o valente (RV).

ç¨ratå sf. valore, eroismo, coraggio.

ç¨ratva sn. valore, eroismo, coraggio.

ç¨radanta sm. N. di un Brahmano.

ç¨radeva sm. 1. N. di un figlio del re V⁄ra-

deva; 2. N. del secondo dei ventiquat-

tro Arhat della futura utsarpi~⁄.

çûrapatn⁄ sf. che ha un marito o un signore

valoroso (RV). 

çûraputrå sf. “che ha un figlio valoroso”,

madre di un eroe (riferito ad Aditi),

(RV). 

ç¨rapura sn. “città dell’eroe”, N. di una

città. 

ç¨rabala sm. “che ha una forza eroica”, N.

di un Devaputra. 

ç¨rabh¨ sf. N. di una figlia di Ugrasena. 

ç¨rabh¨mi sf. N. di una figlia di Ugrase-

na. 

ç¨rabhogeçvara sm. N. di un liπga nel

Nepål. 

ç¨rama†ha sm. sn. monastero di Ç¨ra

(Råjat).

ç¨ramåna sn. arroganza, vanità.

ç¨ramånin agg. arrogante, vanitoso, che

si crede un eroe.

ç¨ram¨rdhamaya agg. costituito dalle te-

ste degli eroi.

ç¨rammaya agg. arrogante, vanitoso, che

si crede un eroe.

ç¨ravarman sm. 1. N. di vari uomini; 2.

N. di un poeta.

ç¨ravåkya sn. pl. parole di un eroe (R).

ç¨ravidya agg. che comprende l’eroismo,

eroico.

çûrav⁄ra agg. che ha seguaci eroici (AV);

sm. N. di un maestro; sm. pl. N. di un

popolo (Hariv).

ç¨raçloka sm. tipo di verso artificioso.

çûrasåti sf. “occupazione dell’eroe”, bat-

taglia, lotta (RV).

ç¨rasiµha sm. N. di un autore.

ç¨rasena sm. 1. N. della regione attorno a

Mathurå; 2. re di Mathurå (e governa-

tore degli Yadu, riferito a Vi‚~u e a

Ugrasena), (MBh; Hariv); 3. N. di un

figlio di Kårtav⁄rya (Hariv); 4. N. di un

figlio di Çatrughna (VP); 5. N. di vari

uomini (Kathås); sm. pl. (vl. ç¨rase-
naka, ç¨rasenaja) N. di un popolo che

abita nello Ç¨rasena; sf. (å) N. della

città di Mathurå (R); sf. (⁄) principessa

degli Ç¨rasena (MBh).

ç¨råcårya sm. N. di un autore.

ç¨råditya sm. N. di un figlio di Gu~åditya.

ç¨r⁄k® vb. cl. 8 P. ç¨r⁄karoti: trasformare

in eroe.

ç¨reçvara sm. N. di una statua eretta da

Ç¨ra.

ç¨r~a agg. solido, stabile.

ç¨rtá agg. sparso, schiacciato, ucciso, tru-

cidato (RV I, 174, 6).

ç¨rp vb. cl. 10 P. ç¨rpayati: misurare, di-

stribuire, assegnare secondo misura.

çûrpa sn. sm. 1. cesto per il vaglio, setac-

cio (personificato in un Gandharva),

(VS); 2. unità di misura pari a due

dro~a; sf. (⁄) 1. piccolo cesto per il va-

glio (utilizzato come giocattolo); 2.

“che ha le unghie come un cesto”, N.

della sorella di Råva~a.

ç¨rpaka sm. N. di un demone, nemico di

Kåmadeva.

ç¨rpakar~a agg. che ha le orecchie come

uno ç¨rpa (riferito a Ga~eça); sm. 1.

elefante; 2. N. di un monte; sm. pl. N.

di un popolo. 

ç¨rpakar~apu†a agg. che ha l’orifizio au-

ricolare come uno ç¨rpa.

ç¨rpakåråti sm. “nemico di Ç¨rpaka”, N.

di Kåmadeva.

ç¨rpakåri sm. “nemico di Ç¨rpaka”, N. di

Kåmadeva.

ç¨rpakhår⁄ sf. unità di misura corrispon-

dente a sei dro~a. 

ç¨rpagråha agg. che tiene un cesto per il

vaglio (AV).

ç¨rpa~akhå sf. (vl. ç¨rpa~akh⁄, ç¨rpa-
nakhå, ç¨rpanakh⁄) “che ha le unghie

delle dita simili ad uno ç¨rpa”, N. della

sorella di Råva~a (MBh; R).

ç¨rpa~åya sm. N. di uomo.

ç¨rpani‚påva sm. cesto pieno di grano va-

gliato.

ç¨rpapar~⁄ sf. Phaseolus Trilobus.

ç¨rpapu†a sm. sn. beccuccio di uno ç¨rpa.

ç¨rpavåta sm. vento sollevato da un va-

glio per il grano.

ç¨rpav⁄~å sf. tipo di liuto.

ç¨rpaçruti sm. elefante.

ç¨rpåkåra agg. a forma di ç¨rpa.

ç¨rpådri sm. N. di un monte nel sud del-

l’India.

ç¨rpåraka sm. N. di una regione; sm. pl.

N. dei suoi abitanti; sn. N. di una città.

ç¨rma sm. 1. statua di ferro; 2. incudine.

ç¨rmi sm. sf. (vl. ç¨rmikå, ç¨rm⁄) 1. statua

di ferro; 2. incudine.

ç¨l vb. cl. 1 P. ç¨lati: colpire, provocare

dolore.

çûla sm. sn. (ifc. sf. å) 1. piolo di ferro ap-

puntito, chiodo, spiedo (con il quale

viene arrostita la carne), (RV); 2. stru-

mento appuntito, lancia, dardo (spec.

tridente di Çiva), (MBh); 3. palo per

impalare i criminali; 4. dolore strazian-

te o acuto (spec. provocato da una coli-

ca), (Suçr); 5. angoscia, pena, dolore,

tristezza (MBh; Hariv); 6. morte; 7.

bandiera, stendardo; 8. costellazioni in

cui i tutti i pianeti sono raggruppati in

tre case; sf. (å) 1. palo; 2. prostituta; sf.

(⁄) specie di erba.

ç¨laka sm. cavallo recalcitrante.

ç¨lakåra sm. pl. N. di un popolo.

ç¨lagava sm. bue trafitto da uno spiedo

(presentato come offerta a Rudra).
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ç¨lagavaprayoga sm. N. di un’opera.

ç¨lagranthi sm. sf. specie di erba d¨rvå.

ç¨lagraha sm. “che porta la lancia”, N. di

Çiva.

ç¨lagråhin sm. “che porta la lancia”, N. di

Çiva.

ç¨laghåtana sn. “che distrugge il dolore”,

ruggine di ferro.

ç¨laghna agg. calmante, anodino (Suçr);

sm. specie di pianta; sf. (⁄) pianta simi-

le ad una canna.

ç¨lado‚ahar⁄ sf. specie di pianta.

ç¨ladvi‚ sm. “nemico della colica”, Asa
Foetida.

ç¨ladhanvan sm. “che ha un tridente per

arco”, N. di Çiva.

ç¨ladhara agg. che porta una lancia (Ru-

dra-Çiva); sf. (å) N. di Durgå.

ç¨ladhårin agg. che porta la lancia; sf.

(i~⁄) N. di Durgå.

ç¨ladh®k agg. che porta la lancia (Çiva);

sf. N. di Durgå.

ç¨lanåçaka sn. “che rimuove il mal di sto-

maco”, sale di sochal.

ç¨lanåçana sn. “che rimuove il mal di sto-

maco”, sale di sochal.

ç¨lanåçin⁄ sf. “che rimuove il mal di sto-

maco”, Asa Foetida.

ç¨lapattr⁄ sf. specie di erba.

ç¨lapad⁄ sf. che ha piedi simili a lance.

ç¨lapar~⁄ sf. specie di pianta.

ç¨lapå~i agg. con la lancia in mano; sm. 1.

N. di Rudra-Çiva; 2. N. di vari studiosi

e poeti.

ç¨lapå~in agg. con la lancia in mano; sm.

N. di Çiva.

ç¨lapåla sm. (vl. ç¨låpåla) tenutario o fre-

quentatore di un bordello.

ç¨laprota agg. appeso ad un palo, impala-

to; sm. N. di un inferno.

ç¨labh®t sm. “che tiene la lancia”, N. di

Çiva (MBh).

ç¨labheda sm. N. di un luogo.

ç¨lamudgarahasta agg. che ha in mano

una lancia e una mazza (MBh).

ç¨layoga agg. costellazione in cui i tutti i

pianeti sono raggruppati in tre case.

ç¨lavat agg. che ha un dolore acuto.

ç¨lavata sn. N. di un’arma mitica (R).

ç¨lavara sn. arma mitica (R).

ç¨lavedanå sf. dolore acuto.

ç¨laçatru sm. “nemico della colica”, Rici-
nus Communis. 

ç¨lastha agg. fissato su un palo, impalato

(MBh).

ç¨lahantr⁄ sf. “che elimina la colica”, Pty-
chotis Ajowan.

ç¨lahasta agg. che ha una lancia in mano

(MBh); sm. 1. lanciere; 2. N. di Çiva.

ç¨lah®t agg. che rimuove un dolore acuto

o una colica (Suçr); sm. Asa Foetida.

ç¨låk® vb. cl. 8 P. ç¨låkaroti: arrostire su

uno spiedo.

ç¨låk®ta agg. arrostito su uno spiedo.

ç¨lågra sn. punta di un palo o di un’asta

(MBh); agg. appuntito come un’asta.

ç¨låπka agg. segnato dalla lancia di Çiva

(MBh).

ç¨lådhiropita agg. fissato su un palo, im-

palato (Kathås).

ç¨låri sm. Terminalia Catappa.

ç¨låropa~a sn. impalamento.

ç¨låvataµsita agg. impalato.

ç¨li agg. armato di lancia (MBh).

ç¨lika agg. 1. arrostito su uno spiedo; 2.

che ha una lancia; sm. 1. colui che im-

pala i criminali; 2. gallo; 3. lepre; 4. fi-

glio illegittimo di un Brahmano e una

Ç¨drå; 5. figlio di uno K‚atriya e di una

Ç¨drå non sposata; 6. scrupoloso guar-

diano del tesoro e dell’harem; sm. pl.

N. di un popolo; sf. (å) 1. spiedo per ar-

rosto (Suçr); 2. specie di sale artificia-

le; sn. carne arrostita.

ç¨lin agg. 1. armato di lancia o dardo

(MBh); 2. che soffre di acuti dolori o

coliche; sm. 1. lanciere; 2. N. di Rudra-

Çiva (MBh); 3. lepre; 4. N. di un Muni.

ç¨lina sm. Ficus Indica.

ç¨lin⁄ sf. N. di Durgå.

ç¨lin⁄kalpa sm. N. di un’opera.

ç¨lin⁄kavaca sn. N. di un’opera.

ç¨lin⁄durgådigbandhana sn. N. di un’o-

pera.

ç¨lin⁄mantrakalpa sm. N. di un’opera.

ç¨lin⁄vidhåna sn. N. di un’opera.

ç¨l⁄ka sm. pl. N. di un popolo.

ç¨leçvar⁄ sf. N. di Durgå.

ç¨leçvar⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

ç¨lotkhå sf. Serratula Anthelminthica.

ç¨lotthå sf. Serratula Anthelminthica.

ç¨lodyatakara agg. con in mano una lan-

cia sollevata.

ç¨lya agg. 1. che appartiene ad uno spiedo,

arrostito con uno spiedo; 2. degno di

essere impalato; sn. carne arrostita.

ç¨lyapåka sm. carne o altro cibo allo spie-

do.

ç¨lyamåµsa sn. carne arrostita o allo

spiedo.

ç¨lvå~a sm. N. di un demone.

ç¨‚ vb. cl. 1 P. ç¨‚ati: dare alla luce, pro-

creare.

ç¨‚á agg. 1. sonoro, rumoroso, sibilante

(RV); 2. coraggioso, audace, fiero, te-

merario; sm. 1. nota forte o risonante,

canto di lode o di trionfo (RV); 2. ener-

gia vitale, forza, potere (RV; ÇBr); 3.

N. di uomo (TBr); sn. forza, potenza.

ç¨‚yà agg. sonoro, rumoroso, sibilante

(RV).

ç®gåla sm. (vl. ç®kåla) sciacallo.

ç®πkhala sm. sn. 1. catena, ceppi (spec.

per immobilizzare le zampe di un ele-

fante); 2. cintura maschile; 3. catena

come unità di misura.

ç®πkhalaka sm. 1. catena; 2. giovane cam-

mello o altro giovane animale con

anelli o zoccoli di legno ai piedi; 3.

cammello.

ç®πkhalatå sf. 1. connessione, concatena-

zione, ordine, serie; 2. freno, limita-

zione.

ç®πkhalatodin sm. N. di uomo.

ç®πkhalatva sn. 1. connessione, concate-

nazione, ordine, serie; 2. freno, limita-

zione.

ç®πkhalabaddha sm. legato con ceppi o

catene.

ç®πkhalaya vb. den. P. ç®πkhalayati: inca-

tenare, ridurre in ceppi.

ç®πkhalå sf. catena, ceppi.

ç®πkhalåkalåpa sm. catena.

ç®πkhalådåman sn. catena.

ç®πkhalåpåça sm. catena.

ç®πkhalåbandha sm. il tenere legato in

catene o in ceppi.

ç®πkhalåbandhana sn. il tenere legato in

catene o in ceppi.

ç®πkhalita agg. incatenato, legato.

ç®πkhal⁄ sf. Asteracantha Longifolia.

ç®πkhå~ikå sf. (vl. ç®πghå~ikå) muco.

ç®πga sn. 1. corno di animale, usato per va-

ri scopi (per bere, per soffiarvi, per to-

gliere il sangue dalla pelle, etc.), (RV);

2. zanna di elefante; 3. cima di un mon-

te, picco (MBh); 4. sommità di una co-

struzione, torretta, pinnacolo; 5. picco,

elevazione, punta, estremità, fine

(AV); 6. corno o cuspide della luna; 7.

acme, perfezione (Hariv); 8. corno

usato come simbolo di fiducia in se

stesso, di forza o di orgoglio; 9. il sor-

gere del desiderio, eccesso di amore o

passione; 10. disposizione militare a

forma di corno (MBh); 11. siringa,

macchinario ad acqua; 12. seno fem-

minile; 13. loto; 14. Agallochum; 15.

segno, marchio; 16. “corno di lepre”,

cosa impossibile o straordinaria; sm. 1.

specie di pianta medicinale o velenosa;

2. N. di un Muni.

ç®πgaka sm. sn. 1. corno o oggetto appun-

tito simile ad un corno; 2. siringa; 3.

corno o cuspide della luna; sm. specie

di pianta; sf. (ikå) 1. specie di flauto; 2.

aconito; 3. noce di galla; 4. specie di

betulla. 

ç®πgakanda sm. Trapa Bispinosa.

ç®πgak¨†a sm. N. di un monte.

ç®πgakoça sm. corno usato come ricetta-

colo di liquidi.

ç®πgagiri sm. N. di una collina e di una

città nel Mysore.

ç®πgagråhikå sf. 1. il prendere per le corna

(i.e. in maniera diretta); 2. filos. il consi-

derare singolarmente (tutti i particolari

inclusi sotto un termine generale).

ç®πgaja agg. ricavato dal corno; sm. frec-

cia, lancia; sn. legno di aloe.

ç®πgajåha sn. radice di un corno.

ç®πgadhara sm. N. di uomo.

ç®πgapura sn. N. di una città.

ç®πgaprahårin agg. che combatte o colpi-

sce con le corna.
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ç®πgapriya sm. “che ama soffiare nel cor-

no”, N. di Çiva (MBh).

ç®πgabhuja sm. N. di uomo.

ç®πgamaya agg. dotato di corna (d’oro),

(MBh).

ç®πgam¨la sm. Trapa Bispinosa.

ç®πgamohin sm. Michelia Champaka.

ç®πgaruha sm. Trapa Bispinosa.

ç®πgalå sf. Odina Pinnata.

ç®πgavat agg. 1. dotato di corna (MBh); 2.

che ha (molti) picchi (detto di una

montagna), (R); sm. N. di un mitico

monte che costituisce uno dei confini

della terra (MBh).

ç®πgavarjita sm. quadrupede senza corna.

ç®πgavådya sn. corno per soffiare.

ç®πgavådyapriya sm. “che ama soffiare

nel corno”, N. di K®‚~a.

ç®πgav®‚ sm. N. di uomo.

ç®πgavera sm. 1. N. di un demone serpen-

te (MBh); 2. (vl. ç®πgaveraka) zenzero

(Suçr); 3. N. di una città.

ç®πgaverakalka sm. sedimento di zenze-

ro.

ç®πgaverac¨r~a sn. polvere di zenzero.

ç®πgaverapura sn. N. di una città (sul

Gange).

ç®πgaveramåhåtmya sn. N. di un capito-

lo dello SkandaPurå~a.

ç®πgaveråbham¨laka sm. “che ha la radi-

ce simile a quella dello zenzero”,

Typha Angustifolia.

ç®πgaçata sn. cento picchi.

ç®πgasukha sn. musica di un corno.

ç®πgågraprahara~åbhimukha agg.

pronto a colpire con la punta del corno.

ç®πgå†a sm. 1. Trapa Bispinosa (Suçr); 2.

Asteracantha o Barleria Longifolia; 3.

strumento con punte simili al frutto

spinoso della Barleria Longifolia; 4.

N. di un monte nella Kåmåkhyå; sm.

sn. 1. triangolo, spazio triangolare; 2.

astrn. N. di una configurazione dei pia-

neti; 3. med. N. di alcune congiunzioni

di vasi capillari (nel naso, negli occhi,

nell’orecchio, nella lingua), (Car); sn.

1. noce triangolare della Trapa Bispi-
nosa (Suçr); 2. trivio o quadrivio. 

ç®πgå†aka sm. 1. N. di varie piante; 2.

monte con tre picchi; 3. N. di un monte

(v. ç®πgå†a); sm. sn. (ifc. sf. akå, ikå) 1.

quadrivio, incrocio (MBh; R); 2. med.

N. di alcune congiunzioni di vasi capil-

lari (Suçr) 3. astrn. N. di una configura-

zione dei pianeti (quando si trovano

tutti nel primo, nel quinto e nel nono

asterismo); sn. 1. tipo di pasticcio o di

carne tritata; 2. porta.

ç®πgåntara sn. spazio tra due corna.

ç®πgåbhihitá agg. legato per le corna

(MaitrS).

ç®πgåya vb. den. Å. ç®πgåyate: colpire con

le corna.

ç®πgåra sm. 1. amore, passione, brama o

godimento sessuale; 2. ret. sentimento

erotico (uno dei rasa); 3. vestito adatto

a sedurre, indumento elegante e sen-

suale, fronzoli; 4. ornamenti di un ele-

fante (spec. i segni rossi sul capo e sul-

la proboscide); 5. marchio, segno; 6.

N. di varie persone; sf. (å) N. di donna;

sn. 1. oro; 2. minio; 3. polvere profu-

mata; 4. chiodi di garofano; 5. zenzero

fresco; 6. legno nero di aloe; agg. bello,

carino, raffinato (MBh; R).

ç®πgåraka agg. dotato di corna; sm. amo-

re; sf. (ikå) N. di una Suråπganå; sn.

minio.

ç®πgårakalikå sf. 1. N. di un Suråπganå;

2. N. di un poema di Kåmaråja D⁄k‚ita.

ç®πgårakoça sm. N. di un poema e di un

dramma.

ç®πgårakaustubha sm. N. di un’opera di

retorica.

ç®πgåragarva sm. orgoglio d’amore.

ç®πgåragupta sm. N. di un autore.

ç®πgåracandrodaya sm. N. di un’opera.

ç®πgårace‚†å sf. comportamento da inna-

morato, qualsiasi gesto che denota

amore.

ç®πgårace‚†ita sn. comportamento da in-

namorato, qualsiasi gesto che denota

amore.

ç®πgårajanman sm. “nato dal desiderio”,

N. di Kåmadeva.

ç®πgåraj⁄vana sn. N. di un dramma.

ç®πgåra~a sn. simulazione d’amore, at-

teggiamento sensuale.

ç®πgårata†in⁄ sf. N. di un’opera di retorica.

ç®πgårataraµgin⁄ sf. N. di un Bhå~a e di

altre opere.

ç®πgåratå sf. l’essere ornamentale o deco-

rativo.

ç®πgåratilaka sn. N. di varie opere.

ç®πgårad⁄paka sm. N. di un’opera.

ç®πgårad⁄pikå sf. N. di un’opera.

ç®πgåradhårin agg. che indossa orna-

menti, bardato (detto di un elefante),

(R).

ç®πgårapaddhati sf. N. di un’opera. 

ç®πgårapadya sn. N. di un’opera. 

ç®πgårapåvana sn. N. di un’opera. 

ç®πgårapi~∂aka sm. N. di un demone ser-

pente.

ç®πgåraprakåça sm. N. di un’opera. 

ç®πgåraprabandhad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera. 

ç®πgårabhå‚ita sn. 1. storia d’amore; 2.

conversazione amorosa.

ç®πgårabh¨‚a~a sn. 1. minio; 2. N. di un

Bhå~a.

ç®πgårabhedaprad⁄pa sm. N. di un’ope-

ra. 

ç®πgåramañjar⁄ sf. 1. N. di donna; 2. N. di

un’opera di retorica. 

ç®πgårama~∂apa sm. sn. “tempio dell’a-

more”, N. di un tempio.

ç®πgårayoni sm. “fonte dell’amore”, N. di

Kåmadeva.

ç®πgårarasa sm. sentimento erotico.

ç®πgårarasama~∂ana sn. N. di un’opera

di retorica.

ç®πgårarasavilåsa sm. N. di un’opera di

retorica.

ç®πgåraraså‚†aka sn. otto stanze attribui-

te a Kålidåsa. 

ç®πgårarasodaya sm. N. di un dramma.

ç®πgåraråj⁄vana sn. N. di un’opera di re-

torica.

ç®πgåralajjå sf. pudore provocato dall’a-

more.

ç®πgåralatå sf. N. di un’opera.

ç®πgåralahar⁄ sf. N. di un’opera.

ç®πgåravat agg. 1. ben vestito; 2. amoro-

so; 3. erotico; sf. (at⁄) 1. N. di donna

(Kathås); 2. N. di una città.

ç®πgåravåpikå sf. N. di un Nå†aka di Viç-

vanåtha.

ç®πgåravidhi sm. 1. abito adatto ad incon-

tri amorosi; 2. N. di un’opera di reto-

rica.

ç®πgårave‚a agg. vestito con un abito

adatto ad incontri amorosi (MBh).

ç®πgårave‚åbhara~a agg. vestito con un

abito adatto ad incontri amorosi (MBh).

ç®πgåravairågyataraµgi~⁄ sf. N. di un

poema jaina di Somaprabhåcårya.

ç®πgåraçata sn. “cento versi sull’amore”,

N. di varie raccolte.

ç®πgåraçataka sn. “cento versi sull’amo-

re”, N. di varie raccolte.

ç®πgåraç¨ra sm. eroe nelle relazioni amo-

rose.

ç®πgåraçekhara sm. N. di un re.

ç®πgårasaptaçat⁄ sf. N. di un’opera.

ç®πgårasaras⁄ sf. N. di un’opera.

ç®πgårasarvasva sn. N. di un’opera.

ç®πgårasahåya sm. assistente negli affari

di cuore, confidente di un eroe dram-

matico.

ç®πgårasåra sm. N. di un Kåvya di Kå-

lidåsa.

ç®πgårasiµha sm. N. di uomo.

ç®πgårasudhåkara sm. N. dell’autore di

un commento al Råmåya~a. 

ç®πgårasundar⁄ sf. N. di una principessa.

ç®πgårastabaka sm. N. di un dramma.

ç®πgårahåra sm. N. di un’opera di retori-

ca di Baladeva.

ç®πgårådirasa sm. N. di un’opera di reto-

rica.

ç®πgåråbhra sn. N. di un composto.

ç®πgåråm®talahar⁄ sf. N. di un’opera di

retorica di Såmaråja.

ç®πgårita agg. 1. innamorato, appassiona-

to; 2. tinto con il minio o piombo rosso;

3. adornato, decorato, abbellito.

ç®πgårin agg. 1. innamorato, appassionato,

che prova amore o passione amorosa; 2.

erotico, relativo all’amore; 3. adornato,

splendidamente vestito; 4. tinto con il

piombo rosso; sm. 1. amore appassio-

nato; 2. vestito, decorazione; 3. elefan-

te; 4. albero di noce di betel; 5. rubino;

sf. (i~⁄) padrona di casa, moglie.
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ç®πgår⁄ya vb. den. P. ç®πgår⁄yati: avere un

ardente desiderio d’amore.

ç®πgåraikarasa agg. il cui unico senti-

mento è l’amore.

ç®πgi sf. 1. specie di pesce; 2. oro usato per

ornamenti.

ç®πgika sm. veleno vegetale; sm. sf. (ifc.

sf. ikå) tipo di arma da lancio, catapulta

(MBh).

ç®πg⁄kanaka sn. oro usato per ornamenti.

ç®πgi~a agg. dotato di corna; sm. ariete

selvatico.

ç®πgín agg. 1. dotato di corna, di cresta o di

picchi (RV); 2. dotato di zanne (MBh);

3. che ha il pungiglione; 4. dotato di se-

no; sm. 1. “animale con le corna o con

le zanne”, toro; 2. elefante; 3. monte; 4.

Ficus Infectoria; 5. Spondias Mangife-
ra; 6. pianta bulbosa; 7. N. di un monte

mitico o di una catena montuosa consi-

derata uno dei confini della terra (VP);

8. N. di uno ̧ ‚i (MBh; Hariv); sf. (i~⁄)
1. vacca; 2. Cardiospermum Halicaca-
bum; 3. Jasminum Sambac.

ç®πgiputra sm. N. di un precettore.

ç®πgivara sm. N. di uomo.

ç®πg⁄ sf. 1. specie di siluro o siluro d’Euro-

pa; 2. N. di varie piante; 3. tipo di vaso;

4. tipo di oro usato per fabbricare orna-

menti.

ç®πg⁄kanaka sn. tipo di oro usato per fab-

bricare ornamenti.

ç®πg⁄vi‚a sn. tipo di pianta che ha radici

velenose.

ç®πgeri sf. N. di una collina e di una città

nel Mysore.

ç®πgeripura sn. N. di una collina e di una

città nel Mysore.

ç®πgerima†hå sf. N. di un monastero (fon-

dato da Çaµkara).

ç®πger⁄ sf. N. di una collina e di una città

nel Mysore.

ç®πgeçvara sm. sn. N. di un luogo.

ç®πgocchråya sm. picco elevato.

ç®πgotpådana agg. che produce o ha il po-

tere di produrre corna; sm. (con o sott.

mantra) formula magica che produce

corna.

ç®πgotpådin⁄ sf. N. di una Yak‚i~⁄.

ç®πgonnati sf. crescita di un corno.

ç®πgonnatyadhikåra sn. N. di un’opera.

ç®πgonnamana sn. N. di un’opera.

ç®πgo‚~⁄‚a sm. leone.

ç®πgya agg. corneo, simile a corna.

ç®πg’⁄çvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

ç®tá agg. cotto, bollito (RV); sn. cibo cotto,

latte bollito.

ç®tákåma agg. che preferisce il latte bolli-

to (TBr).

ç®taµkart„ agg. che cuoce completamen-

te (TS).

ç®taµkåra sm. pl. N. di testi che conten-

gono la parola ç®ta.

ç®táµk®ta agg. cotto completamente

(TBr).

ç®taµk„tya agg. che deve essere cotto

completamente (TS).

ç®tatvá sn. l’essere cotto o bollito (TBr).

ç®tapâ agg. che beve latte bollito (RV).

ç®tapâka agg. completamente cotto o bol-

lito (RV).

ç®taç⁄ta agg. bollito e nuovamente raffred-

dato.

ç®tåtaπkyà agg. che deve essere coagulato

nel latte bollito (TS).

ç®tåvadåna sn. utensile di legno per distri-

buire il Puro∂åça.

ç®to‚~a agg. cotto e ancora caldo.

ç®ddha agg. 1. emesso dalla parte bassa

del corpo (detto dei peti); 2. inumidito.

ç®dh vb. cl. 1 P. Å. çardhati, çardhate: 1.

emettere peti rivolti verso il basso; 2.

deridere, burlare, provocare (gen.),

(RV; VS); 3. inumidirsi, diventare umi-

do o bagnato.

ç®dhu sm. sf. 1. ano (L); 2. intelligenza, ra-

gione, giudizio (v. buddhi), (L).

ç®dh¨ sf. ano.

ç®dhyâ sf. sfacciataggine, ardire (RV).

ç∑ vb. cl. 9 P. ç®~åti: 1. frantumare, lacera-

re, spezzare, rompere (RV; AV; Br); 2.

uccidere; pass. ç⁄ryate: 1. essere spez-

zato, lacerato, rotto o fatto a pezzi

(RV); 2. cadere da, accadere (MBh); 3.

essere vinto o sconfitto, decadere, ap-

passire, svanire.

çekhara sm. 1. sommità della testa; 2.

ghirlanda di fiori portata sulla testa,

diadema, corona, cresta; 3. picco, som-

mità, cima; 4. ifc. parte più alta di, capo

di o parte migliore di o più bella di; 5.

mus. verso introduttivo di un brano

(che si ripete come un ritornello); 6. N.

di un autore; 7. N. di un’opera di gram-

matica; sf. (⁄) Vanda Roxburghii; sn. 1.

chiodi di garofano; 2. radice della Mo-
ringa Pterygosperma.

çekharaka sm. N. del Vi†a nel dramma

Någånanda.

çekharajyotis sm. N. di un re.

çekharaya vb. den. P. çekharayati: trasfor-

mare in una ghirlanda o in un diadema.

çekharavyåkhyå sf. N. di un’opera di

grammatica.

çekharåp⁄∂ayojana sn. N. di una delle

sessantaquattro kalå o arti.

çekharåya vb. den. Å. çekharayate: di-

ventare una ghirlanda o un diadema.

çekharita agg. 1. trasformato in o utilizza-

to come diadema; 2. che ha una cresta o

un picco.

çekhar⁄k® vb. cl. 8 P. çekhar⁄karoti: tra-

sformare in una ghirlanda o in un dia-

dema.

çekhar⁄bhåva sm. il diventare un diade-

ma.

çekhar⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çekhar⁄bhavati: di-

ventare un diadema (VP).

çe∂a sm. N. di un luogo (Råjat).

çe∂∂a sm. N. di un luogo (Råjat).

çe~av⁄ sf. N. di un’opera.

çe~å sf. N. di un’opera.

çépa sm. 1. pene (RV; AV); 2. coda (RV).

çépas sn. 1. pene (AV); 2. scroto; sn. du. te-

sticoli.

çepahár‚a~a agg. che provoca l’erezione

del pene (AV).

çepåla sm. sn. Vitex Negundo.

çepyâ sf. pelle che ricopre la coda.

çepyâvat agg. caudato (AV).

çepha sm. 1. pene (TS); 2. scroto; sm. du.

testicoli.

çephaªstamba sm. rigidità e erezione pa-

tologica del pene (Car).

çephas sn. pene (Suçr).

çephåli sf. Vitex Negundo.

çephålikå sf. 1. Vitex Negundo; 2. frutto

della Vitex Negundo o Nyctanthes Ar-
bor Tristis.

çephål⁄ sf. Vitex Negundo.

çemu‚⁄ sf. 1. comprensione, intelligenza,

sapienza; 2. proposito, intenzione.

çemu‚⁄mu‚ agg. che priva del giudizio o

della saggezza.

çeya sn. imps. si deve essere sdraiati o ad-

dormentati.

çerabha sm. N. di un serpente (AV). 

çerabhaka sm. N. di un serpente (AV). 

çel vb. cl. 1 P. çelati: andare.

çelaga sm. N. di uomo.

çelu sm. Cordya Myxa (Suçr).

çev vb. cl. 1 Å. çevate: venerare, servire.

çéva agg. caro, prezioso (RV; AV); sm. (so-

lo L) 1. organo sessuale maschile, pe-

ne; 2. serpente; 3. pesce; 4. altezza, ele-

vazione; 5. ricchezza, tesoro; 6. N. di

Agni; sf. (å) forma del liπga; sn. 1. pro-

sperità, felicità; 2. omaggio (esclama-

zione o saluto rivolti alle divinità).

çevadhí sm. sn. 1. “ricettacolo del tesoro”,

ricchezza, tesoro, gioiello (RV); 2.

quantità inesauribile di (bene o male);

3. N. di uno dei nove tesori di Kubera.

çevadhipâ agg. che custodisce il tesoro

(RV).

çévala agg. fangoso (AV I, 11, 4); sm. N.

proprio (in comp.); sn. Blyxa Octandra.

çevaladatta sm. N. di uomo.

çevaladendradatta sm. N. di uomo.

çevalika sm. forma debole per çevala-
datta.

çevalin⁄ sf. N. di un fiume.

çevaliya sm. forma debole per çevala-
datta.

çevalila sm. forma debole per çevaladatta.

çévåra sm. tesoro (RVVIII, 1, 22).

çevåla sm. sn. Blyxa Octandra.

çevålago‚a sm. N. di un monte; sf. (⁄) nar-

do indiano.

çév®dha agg. “che accresce la felicità”, ca-

ro, prezioso (RV); sm. (vl. çev®dhaka)

specie di serpente (AV).

çévya agg. caro (detto di un amico), (RV).

çeç⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çe‚⁄bhavati: essere la-

sciato, rimanere.
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çe‚a sm. sn. 1. resto, ciò che rimane, resi-

duo, eccedenza, saldo, bilancio; 2. ciò

che deve essere integrato; 3. ciò che è

salvato, risparmiato o cui è permesso

di fuggire; 4. rimanente; 5. il rimanere

fuori di o da (abl., loc.); 6. fine, esito,

conclusione, risultato (RV); 7. ultimo,

menzionato per ultimo (Råjat); 8. sup-

plemento, appendice; 9. oggetto ricor-

do, pegno; 10. argomento secondario,

accidente; 11. morte, distruzione; ef-

fetto; sm. 1. N. di un serpente mitologi-

co con mille teste, considerato simbolo

dell’eternità (chiamato anche Ananta),

(MBh); 2. N. di un Prajåpati (R; VP); 3.

N. di un Muni; 4. N. di vari autori; 5. N.

di un mitico elefante che sorregge la

terra; 6. tipo di metro; sf. pl. (å) resti di

fiori o di altre offerte fatte ad un idolo e

successivamente distribuite fra i fedeli

e gli attendenti; sf. “giardino costituito

dai fiori rimasti (MBh; R); sf. (⁄) N. di

donna.

çe‚aka sm. serpente Çe‚a.

çe‚akamalåkara sm. N. di un autore.

çe‚akara~a sn. 1. il lasciare il resto di (in

comp.); 2. il far sì che ciò che rimane

sia dato.

çe‚akårita agg. non finito, incompiuto

(MBh).

çe‚akåla sm. tempo della fine o della mor-

te.

çe‚ak®‚~a sm. N. di vari autori.

çe‚akriyå sf. resto di una cerimonia.

çe‚agovinda sm. N. di un astronomo.

çe‚acakrapå~i sm. N. di un grammatico.

çe‚acintåma~i sm. N. di un poema.

çe‚ajåti sf. assimilazione di resti, riduzio-

ne di resti frazionali o successivi resti

frazionali.

çé‚a~a sn. termine relativo al gioco (AV).

çe‚atas avv. diversamente, altrimenti (R).

çe‚atva sn. 1. l’essere un resto; 2. tutto ciò

che è lasciato, residuo; 3. secondarietà.

çe‚atvavicåra sm. N. di un’opera Vedånta.

çe‚adeva sm. serpente Çe‚a (venerato co-

me un dio).

çe‚adharma sm. N. di un capitolo del-

l’Harivaµça.

çe‚anåga sm. 1. serpente Çe‚a; 2. N. del

mitico autore del Paramårthasåra.

çe‚anåråya~a sm. N. dell’autore del

S¨ktiratnåkara.

çe‚apati sm. sovrintendente.

çe‚abhåga sm. parte rimanente.

çe‚abhåva sm. l’essere un resto o una ri-

manenza.

çe‚abhuj agg. che mangia gli avanzi (Mn;

BhP).

çe‚abh¨ta agg. 1. che è rimasto o lasciato;

2. che è secondario o accidentale; 3.

che è (i.e. “come se fosse”) una ghir-

landa di fiori.

çe‚abh¨‚a~a sm. “che ha il serpente Çe‚a

per ornamento”, N. di Vi‚~u.

çe‚abhojana sn. il mangiare gli avanzi.

çe‚abhojin agg. che mangia gli avanzi.

çe‚arak‚a~a sn. il badare a che un’inizia-

tiva venga portata a termine.

çe‚aratnåkara sm. N. dell’autore del

Såhityaratnåkara.

çe‚aråtri sf. ultimo turno di guardia not-

turno.

çe‚aråmacandra sm. N. di uno scoliaste

del Nai‚adh⁄yacarita.

çe‚ar¨pin agg. che sembra secondario.

çe‚avat agg. 1. lasciato vivo, graziato

(MBh); 2. caratterizzato da un effetto o

da un risultato (a volte riferito, in logi-

ca, al ragionamento a posteriori).
çe‚avåkyårthacandrikå sf. N. di un’ope-

ra Vedånta.

çe‚avistårapå~∂u agg. pallido nella sua

superficie restante (detto di una nube).

çe‚açar⁄ra sn. resto del corpo.

çe‚açårπgadhara sm. N. di un autore.

çe‚açe‚itva sn. l’essere materia secondaria

e primaria, secondarietà e priorità.

çe‚açe‚in sm. iic. problema secondario e

primario.

çe‚açe‚ibhåva sm. l’essere materia secon-

daria e primaria, secondarietà e priorità.

çé‚as sn. prole, discendenza (RV).

çe‚asaµhitå sf. N. di un’opera.

çe‚asaµgrahanåmamålå sf. N. di un’ap-

pendice all’Abhibhånacintåma~i di

Hemacandra.

çe‚asaµgrahasåroddhåra sm. N. di

un’appendice all’Abhibhånacintåma~i

di Hemacandra.

çe‚asamuccaya†⁄kå sf. N. di un’opera.

çe‚ahomaprayoga sm. N. di un’opera.

çe‚åπkaga~anå sf. N. di un’opera di astro-

nomia di Kamalakåra.

çe‚ådri sm. N. di un grammatico.

çe‚ådhikår⁄ya agg. che appartiene alla se-

zione Çe‚a.

çe‚ånanta sm. N. di un autore.

çe‚ånanda sm. N. di un autore.

çe‚ånna sn. resti di cibo.

çe‚åryå sf. N. di un’introduzione in versi

al Vedånta di Çe‚anåga.

çe‚åryåvyåkhyåna sn. N. di un’opera.

çe‚åvacayana sn. il raccogliere i resti o ciò

che resta.

çe‚åvasthå sf. ultimo stadio della vita,

vecchiaia.

çe‚åhi sm. 1. serpente Çe‚a; 2. N. di un

maestro (chiamato anche Någeçvara).

çé‚in agg. che ha poco resto (i.e. che costi-

tuisce l’argomento principale, il punto

principale).

çe‚ya agg. che deve essere tralasciato,

ignorato o trascurato (Kathås).

çaikayatåyani sm. patr. da Ç⁄kayata.

çaikya agg. 1. sospeso al cappio del giogo;

2. damascato (MBh); 3. appuntito; sm.

tipo di fionda.

çaikyåyasa agg. fatto di ferro arabescato

(MBh).

çaikyåyasamaya agg. fatto di ferro arabe-

scato (MBh).

çaik‚a agg. in accordo con le regole o con i

giusti insegnamenti, corretto (MBh);

sm. giovane Brahmano che studia con i

suoi precettori e che ha iniziato da po-

co a ripetere i Veda.

çaik‚ika agg. versato nella çik‚å.

çaik‚ita sm. matr. da Çik‚itå.

çaik‚ya agg. conforme alle regole o ai giu-

sti insegnamenti, corretto (MBh); sn.

istruzione, cultura, abilità.

çaik‚yagu~akrama agg. che possiede

abilità, capacità e destrezza.

çaikha sm. prole di un Brahmano fuori ca-

sta (Mn).

çaikha~∂i sm. patr. da Çikha~∂in (MBh).

çaikha~∂ina sn. N. di vari såman.

çaikharika sm. Achyranthes Aspera (Car).

çaikhareya sm. Achyranthes Aspera.

çaikhåyani sm. matr. da Çikhå.

çaikhåvata sm. patr. da Çikhåvat. 

çaikhåvatya sm. 1. re degli Çaikhåvata; 2.

N. di un Brahmano (MBh).

çaikhina agg. relativo al pavone, prodotto

dal pavone.

çaikhya agg. appuntito.

çaigrava sn. frutto della Moringa Pterygo-
sperma.

çaighra sn. rapidità, velocità; agg. relativo

ad una congiuntura; sn. (con o sott.

phala) equazione del secondo epiciclo.

çaighrya sn. 1. rapidità, velocità (MBh;

Hariv); 2. astrn. equazione del secondo

epiciclo.

çaitikak‚a sm. patr. da Çitikak‚a.

çaitibåheya sm. matr. da Çitibåhu.

çaito‚ma sn. pl. N. di vari såman.

çaito‚man sn. pl. N. di vari såman.

çaitya sn. freddo, freddezza, gelo (MBh).

çaityamaya agg. che provoca freddo, fatto

di freddezza.

çaityåyana sm. N. di un grammatico.

çaithilika agg. sciolto, rilassato, allentato,

debole.

çaithilya sn. 1. scioltezza, rilassatezza; 2.

flaccidità; 3. decremento, diminuzio-

ne, piccolezza, debolezza, rilassatez-

za, depressione (dello spirito o della

mente), instabilità, vacuità (dello

sguardo), (MBh); 4. negligenza in (in

comp.); 5. indebolimento dei legami o

connessioni; 6. distrazione, lentezza,

ritardo.

çaineya sm. patr. di Satyaka o Såtyaki (auri-

ga di K®‚~a), (MBh; Hariv); sm. pl. di-

scendenti di Çini (ramo degli Yådava).

çainya sm. patr. da Çini; sm. pl. discenden-

ti di Çini (originariamente K‚atriya, di-

vennero Brahmani).

çaiphålika agg. fatto di Vitex Negundo.

çaiba agg. abitato dagli Çibi.

çaibya agg. relativo o appartenente agli Çi-

bi; sm. 1. discendente di Çibi o re degli

Çibi (MBh); 2. N. di uno dei quattro
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cavalli di Vi‚~u (MBh); sf. (å) 1. N. di

varie principesse (MBh); 2. N. di un

fiume.

çaimbya agg. relativo o appartenente alle

piante leguminose.

çairasa sn. testa del telaio del letto.

çairasi sm. patr. da Çiras.

çairika sm. N. di uomo.

çairin sm. N. di uomo.

çair⁄yaka sm. (vl. çaireyaka) Barleria
Cristata.

çair⁄‚a sm. 1. che deriva dall’Acacia Siris-
sa (Suçr); 2. che ha il colore dell’Aca-
cia Sirissa; sn. N. di un såman.

çair⁄‚aka sn. N. di un luogo.

çair⁄‚i sm. patr. dello ̧ ‚i Suvedas.

çair‚acchedika agg. che merita di essere

decapitato.

çaila agg. 1. fatto di pietra, roccioso (MBh;

Hariv); 2. rigido come una pietra; sn.

(con åsana) modo di sedere; sm. (ifc.

sf. å) 1. rocca, monte, collina; 2. N. del

numero sette; 3. diga; sf. (å) N. di una

monaca; sn. (solo L) 1. benzoino; 2. bi-

tume; 3. tipo di collirio.

çailaka sn. 1. bitume; 2. benzoino.

çailaka†aka sm. pendenza di un monte.

çailakanyå sf. “figlia del monte Himå-

laya”, N. di Pårvat⁄.

çailakampin agg. che scuote le montagne;

sm. 1. N. di un servitore di Skanda

(MBh); 2. N. di un Dånava.

çailakuñja sm. boschetto di montagna.

çailak¨†a sm. sn. picco di montagna.

çailagandha sn. specie di sandalo.

çailagarbhåhvå sf. specie di sostanza me-

dicinale.

çailagåthå sf. pl. N. di una raccolta di inni.

çailaguru agg. pesante come un monte;

sm. “capo delle montagne”, N. dello

Himålaya.

çailaja agg. 1. nato dai monti (R); 2. fatto

di pietra; sm. sn. specie di lichene; sf.

(å) 1. N. di varie piante; 2. N. di Durgå;

sn. 1. bitume; 2. storace o benzoino.

çailajana sm. persona che abita sulle mon-

tagne, montanaro.

çailajåtå sf. 1. specie di pepe; 2. Scinda-
psus Officinalis.

çailajåmantrin sm. N. di un autore.

çailatanayå sf. “figlia del monte Himå-

laya”, N. di Pårvat⁄.

çailatanayåtåta sm. “padre di Pårvat⁄”,

Himålaya.

çailatas avv. da o paragonato ad un monte.

çailatå sf. condizione di monte.

çailatva sn. condizione di monte (MBh).

çailaduhit® sf. “figlia del monte Himå-

laya”, N. di Pårvat⁄.

çailadhanvan sm. “che ha un arco di roc-

cia”, N. di Çiva.

çailadhara sm. “proprietario di un mon-

te”, N. di K®‚~a.

çailadhåtu sm. minerale.

çailadhåtuja sm. resina minerale.

çailaniryåsa sm. 1. “essudazione di roc-

cia”, resina minerale; 2. benzoino.

çailapati sm. “signore dei monti”, Himå-

laya.

çailapattra sm. Aegle Marmelos.

çailapatha sm. 1. sentiero di montagna; 2.

N. di uomo.

çailaputr⁄ sf. 1. “figlia del monte Himå-

laya”, N. di Pårvat⁄ (MBh; R); 2. N. del

Gange (R).

çailapura sn. N. di una città.

çailapu‚pa sn. bitume.

çailap¨r~årya sm. N. di uomo.

çailapratimå sf. statua di pietra.

çailaprastha sm. sn. altopiano (R).

çailabåhu sm. N. di un demone serpente.

çailab⁄ja sm. “che ha semi di pietra”, pian-

ta di noce.

çailabhitti sf. strumento per tagliare la

roccia.

çailabheda sm. Coleus Scutellaroides
(Suçr).

çailamaya agg. fatto di pietra (Hariv; R).

çailamall⁄ sf. N. di una pianta.

çailam¨la sn. specie di Zerumbet (Suçr).

çailam®ga sm. capra selvatica (MBh).

çailarandhra sn. “buco del monte”, ca-

verna.

çailaråj sm. “re dei monti”, N. dello Himå-

laya (R).

çailaråja sm. 1. “re dei monti”, N. dello

Himålaya; 2. N. di Indrak⁄la.

çailaråjaduhit® sf. patr. di Pårvat⁄.

çailaråjasutå sf. 1. patr. di Pårvat⁄ (R); 2.

patr. di Gaπgå.

çailarug~a agg. schiacciato dai monti.

çailavanopapanna agg. padrone di monti

e boschi.

çailavara sm. “migliore dei monti”, N.

dello Himålaya.

çailavalkalå sf. specie di sostanza medici-

nale.

çailavåsa sm. dimora di montagna.

çailaçikhara sm. sn. vetta di un monte.

çailaçikhå sf. 1. cima di un monte; 2. tipo

di metro.

çailaçibira sn. “circondato di rocce”,

oceano.

çailaç®πga sn. vetta di monte (MBh).

çailaçekhara sm. vetta di monte.

çailasaµdhi sm. valle.

çailasambhava sn. “prodotto dalla roc-

cia”, bitume.

çailasambh¨ta sn. gesso rosso.

çailasarvajña sm. N. di un poeta.

çailasåra agg. duro come roccia.

çailasutå sf. 1. “figlia del monte Himå-

laya”, N. di Pårvat⁄; 2. specie di pianta.

çailasutåkånta sm. “marito di Pårvat⁄”, N.

di Çiva.

çailasutåcara~arågayoni agg. prodotto

dal colore dei piedi di Pårvat⁄.

çailasutåpati sm. “marito di Pårvat⁄”, N.

di Çiva.

çailasetu sm. ponte di pietra.

çailåµça sm. N. di una regione.

çailåµçadeça sm. N. di una regione.

çailåkhya sn. bitume.

çailågra sn. cima di monte.

çailåπga sm. N. di una regione.

çailåπgadeça sm. N. di una regione.

çailåja sn. bitume.

çailå†a sm. 1. montanaro; 2. leone; 3. Kirå-

ta; 4. cristallo; 5. colui che si occupa di

un idolo (v. devalaka).

çailådi sm. patr. di Nandin.

çailådhårå sf. “sostegno dei monti”, terra.

çailådhipa sm. “re dei monti”, Himålaya.

çailådhiråja sm. “re dei monti”, Himå-

laya.

çailådhiråjatanayå sf. “figlia del monte

Himålaya”, N. di Pårvat⁄.

çailåbha agg. come un monte, alto come

una montagna (MBh; R); sm. N. di una

creatura annoverata tra i Viçvedeva

(MBh).

çailåla sn. opera composta da Çilålin.

çailålaya sm. N. di un re (MBh).

çailåli sm. N. di un maestro (ÇBr).

çailålin sm. pl. scuola di Çilålin; sm. attore

o danzatore.

çailålibråhmana sn. N. di un Bråhma~a.

çailåliyuvan sm. giovane attore o danza-

tore.

çailåvatya sm. N. di uomo.

çailåsana agg. fatto di pietra o di legno di

Terminalia Tomentosa (Car).

çailåsanodbhava agg. fatto di pietra o di

legno di Terminalia Tomentosa.

çailåså sf. N. di Pårvat⁄.

çailåhva sn. bitume.

çailika sm. N. di un popolo; sn. bitume.

çailikya sm. “che porta tutti i tipi di segni

esteriori”, eretico.

çailiná sm. N. di un precettore (ÇBr).

çailini sm. N. di un precettore.

çail⁄ 1 sf. durezza.

çail⁄ 2 sf. 1. uso, costume, maniera di agi-

re o di vivere, pratica; 2. interpreta-

zione speciale o particolare (spec.

spiegazione concisa di un aforisma

grammaticale).

çail⁄jñåpaka sn. N. di un’opera.

çail¨ta sm. sn. N. di un luogo (R).

çail¨‚á sm. 1. attore, danzatore, acrobata

(VS); 2. capo di una banda, colui che

dà il tempo; 3. vagabondo (L); 4. Aegle
Marmelos; 5. N. di un re Gandharva;

sm. pl. N. di un popolo; sf. (⁄) attrice,

danzatrice (MBh).

çail¨‚aka agg. abitato da attori; sm. 1. at-

tore, danzatore, acrobata (VS); 2. capo

di una banda, colui che dà il tempo; 3.

vagabondo (L); 4. Aegle Marmelos; 5.

N. di un re Gandharva; sm. pl. N. di un

popolo.

çail¨‚i sm. patr. di Kulmalabarhi‚a (¸‚i

vedico).

çail¨‚ika sm. 1. attore, danzatore, acrobata

(VS); 2. capo di una banda, colui che
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dà il tempo; 3. vagabondo (L); 4. Aegle
Marmelos; 5. N. di un re Gandharva;

sm. pl. N. di un popolo; sf. (⁄) attrice,

danzatrice.

çailendra sm. “signore dei monti”, Himå-

laya (R).

çailendrajå sf. N. del Gange.

çailendraduhit® sf. “figlia del monte

Himålaya”, N. di Pårvat⁄.

çailendrasutå sf. “figlia del monte Himå-

laya”, N. di Pårvat⁄.

çailendrastha sm. betulla.

çaileya agg. 1. roccioso, pietroso, duro; 2.

prodotto dai monti o dalle rocce; sm.

sn. 1. bitume; 2. benzoino; 3. specie di

lichene; sm. 1. ape; 2. leone; sf. (⁄) patr.

di Pårvat⁄; sn. 1. Anethum Graveolens;

2. salgemma.

çaileyaka sn. bitume, benzoino.

çaileyagandhi agg. che odora di bitume o

benzoino.

çaileyika agg. relativo al bitume.

çaileça sm. “signore dei monti”, Himå-

laya.

çaileçaliπga sn. N. di un liπga.

çaileçcaya sm. N. di uomo; sm. pl. N. della

sua famiglia.

çaileçyavasthå sf. ultimo stadio di un vita

ascetica.

çailodå sf. N. di un fiume (MBh; R).

çailodbhavå sf. specie di piccolo

På‚å~abhedin (v.).

çailya agg. roccioso, duro, pietroso; sn.

durezza.

çaiva 1 agg. relativo a, consacrato a, deri-

vato da Çiva; sm. 1. patr. da Çiva; 2.

“devoto o seguace di Çiva”, N. di una

delle tre grandi correnti dell’Induismo

moderno; 3. N. di un rito religioso in

onore di Durgå; 4. stramonio; 5. specie

di pianta; 6. N. del quinto Våsudeva

nero; sf. (⁄) N. della dea Månaså; sn. 1.

ricchezza, prosperità; 2. N. di uno çå-
stra, di un tantra e di un Purå~a. 

çaiva 2 sn. specie di pianta acquatica,

Blyxa Octandra.

çaivakalpadruma sm. N. di un’opera di

Appaya D⁄k‚ita.

çaivagava sm. N. di un gotra o di una fa-

miglia.

çaivatattvaprakåça sm. N. di un’opera.

çaivatattvåm®ta sn. N. di un’opera.

çaivatantra sn. N. di un’opera.

çaivatå sf. devozione a Çiva (Råjat).

çaivatåtparyasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

çaivadarçana sn. 1. filosofia çaiva; 2. N.

del settimo capitolo del Sarvadarçana-

saµgraha.

çaivadharmama~∂ana sn. N. di un’opera

sul Dharma. 

çaivanagara sn. N. di una città.

çaivanavadaçaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

çaivapañcaka sn. N. di un’opera.

çaivaparibhå‚å sf. N. di un’opera.

çaivapåçupata agg. relativo a Çiva Paçu-

pati; sm. devoto di Çiva.

çaivapura agg. proveniente da Çivapura.

çaivapurå~a sn. N. di un Purå~a.

çaivap¨jåvidhåna sn. N. di un’opera.

çaivabhå‚ya sn. N. di un’opera.

çaivar¨pya agg. che ha l’aspetto di Çiva.

çaivala sm. sn. (vl. çaibala) Blyxa Octan-
dra; sm. 1. N. di un monte (R); 2. N. di

un demone serpente (Buddh); sm. pl.

N. di un popolo (MBh); sn. legno di

Cerasus Puddum (usato in medicina).

çaivalavat agg. coperto di piante çaivala.

çaivalita agg. coperto di piante çaivala.

çaivalin agg. coperto di piante çaivala; sf.

(in⁄) fiume.

çaivalya agg. (vl. ç⁄palya) coperto di pian-

te çaivala.

çaivavåyav⁄yapurå~a sn. N. di un Purå-

~a.

çaivavai‚~ava sn. N. di un’opera Vedånta. 

çaivavai‚~avaprati‚†håprayoga sm. N.

di un’opera. 

çaivavai‚~avamatama~∂ana sn. N. di

un’opera. 

çaivavai‚~avavåda sm. N. di un’opera. 

çaivavai‚~avavådårtha sm. N. di un’o-

pera. 

çaivaçåstra sn. N. di un’opera. 

çaivasarvasva sn. N. di un’opera. 

çaivasarvasvasåra sm. N. di un’opera. 

çaivasiddhåntad⁄pikå sf. N. di un’opera. 

çaivasiddhåntaçekhara sm. N. di un’o-

pera. 

çaivasiddhåntasaµgraha sm. N. di un’o-

pera. 

çaivasiddhåntasåra sm. N. di un’opera. 

çaivasiddhåntasåråval⁄ sf. N. di un’o-

pera. 

çaivåkavi sm. patr. da Çivåku.

çaivågama sm. N. di un’opera. 

çaivåyana sm. patr. da Çiva.

çaivåla sn. (vl. çaibåla) pianta çaivala
(MBh; Hariv); sm. N. di un monte; sm.

pl. N. di un popolo (MBh; VP).

çaivålaka sn. ifc. pianta çaivala; sm. N. di

un monte.

çaivålavajra sn. tipo di arma.

çaivålin agg. coperto di piante çaivala. 

çaivål⁄ya vb. den. P. çavål⁄yati: somigliare

alla pianta çaivala.

çaivå‚†aka sn. N. di un’opera. 

çaivåhnika sn. N. di un’opera. 

çaivi sm. patr. da Çiva.

çaivya agg. relativo o appartente a Çiva.

çaiçava agg. infantile, puerile; sm. pl. N. di

un popolo (MBh); sn. 1. infanzia, ado-

lescenza (periodo al di sotto dei sedici

anni), (MBh); 2. ingenuità, stupidità;

3. N. di vari såman. 

çaiçavayauvan⁄ya agg. che rappresenta

l’infanzia o la giovinezza.

çaiçavya sn. infanzia, adolescenza.

çaiçika sm. pl. N. di un popolo (VP).

çaiçirá agg. 1. relativo alla stagione fredda

(AV); 2. composto da Çiçira; sm. 1. N.

di un maestro, presunto fondatore di

una çåkhå del RV; 2. N. di un monte; 3.

N. di una varietà nera dell’uccello Cå-

taka.

çaiçiraçåkhå sf. N. di una çåkhå del RV.

çaiçiråya~a sm. patr. da Çiçira (Hariv).

çaiçiråstra agg. che ha armi fredde (detto

della luna nella battaglia con i Daitya).

çaiçiri sm. N. di un maestro dello Yajurve-

da bianco.

çaiçirika agg. che studia o conosce Çiçira.

çaiçir⁄ya agg. “relativo o appartenente a

Çaiçiri”, N. di uno dei sette testi Çåkala.

çaiçir⁄yaka agg. “relativo o appartenente a

Çaiçiri”, N. di uno dei sette testi Çåkala.

çaiçir⁄yaçåkhå sf. ramo secondario della

Çåkalaçåkhå.

çaiçireya sm. patr. di un maestro.

çaiçunåga sm. patr. da Çiçunåga; sm. pl.

Çiçunåga e i suoi discenenti (VP).

çaiçupåla sm. patr. da Çiçupåla (MBh).

çaiçupåli sm. patr. da Çiçupåla (MBh).

çaiçumåra agg. relativo o appartenente a

Çiçumara.

çaiçnya sm. piacere sessuale.

çai‚a sm. stagione fredda.

çai‚ika agg. relativo agli avanzi; sf. (⁄) ca-

so genitivo.

çai‚yopådhyåyikå sf. rapporto tra l’alun-

no e il maestro.

çais⁄ka sm. pl. N. di un popolo (VP).

çais⁄ta sm. pl. N. di un popolo (VP).

ço vb. cl. 3 P. Å. çiçåti, çiç⁄te: affilare, ren-

dere appuntito (RV; AV).

çoká agg. ardente, caldo (AV); sm. (sóka)

1. fiamma, calore (RV; AV; ÇBr); 2. do-

lore, tristezza, afflizione, angoscia, pe-

na per (gen. o in comp.), (RV); 3. Tri-

stezza personificata (figlio della Morte

o di Dro~a e Abhimati).

çokakara sm. Semecarpus Anacardium.

çokakar‚ita agg. tormentato dal dolore

(R).

çokacarcå sf. “duplicazione del dolore”,

l’abbandonarsi al dolore.

çokacchid agg. che rimuove il dolore.

çokaja agg. prodotto dal dolore (MBh).

çokatará agg. che vince il dolore (ÇBr).

çokaduªkhasamanvita agg. affetto da

dolore e pena.

çokanåça sm. “che annulla il dolore”, al-

bero açoka.

çokanåçana agg. che annulla il dolore (R).

çokanihata agg. abbattuto dal dolore.

çokapaπka sm. sn. dolore paragonato ad

una palude.

çokaparåya~a agg. completamente pie-

gato dal dolore.

çokaparipluta agg. oppresso dal dolore

(MBh).

çokapåtråtman agg. oppresso dal dolore.

çokabhaπga sm. “interruzione del dolo-

re”, dissipazione del dolore.
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çokabhåra sm. peso del dolore.

çokamaya agg. pieno di dolore (Kathås).

çokam¨rchita agg. stordito dal dolore.

çokarug~a agg. abbattuto dal dolore (R).

çokalålasa agg. completamente piegato

dal dolore.

çokavat agg. addolorato (MBh; R).

çokavartavya agg. che deve essere coin-

volto in o esposto al dolore.

çokavikala agg. oppresso dal dolore.

çokavinåçana agg. che rimuove il dolore

(MBh).

çokavinåçin agg. che rimuove il dolore

(MBh).

çokavivardhana agg. dolore crescente

(MBh).

çokavihvavala agg. afflitto dal dolore.

çokasaµvignamånasa agg. che ha il cuo-

re turbato dal dolore.

çokasaµtapta agg. distrutto dal dolore (R).

çokasaµtaptamånasa agg. che ha la

mente distrutta dal dolore.

çokasågara sm. mare di dolore, oceano di

angoscia (R).

çokasthåna sn. circostanza dolorosa

(MBh; Hit).

çokahår⁄ sf. specie di pianta.

çokåkula agg. afflitto dal dolore.

çokågåra sm. sn. “stanza dei lamenti”, ap-

partamento in cui le donne si ritirano

per piangere.

çokågni sm. fuoco di dolore, pena profon-

da (Hit).

çokågnisaµtapta agg. distrutto dal fuoco

del dolore o della pena.

çokåtiga agg. che vince il dolore.

çokåtisåra sm. diarrea prodotta da un forte

dolore.

çokånala sm. fuoco del dolore, pena

profonda.

çokånuçoka sn. dolore continuo, dolore

dopo dolore (R).

çokåntara agg. libero dal dolore.

çokånvita agg. pieno di dolore.

çokåpanuda agg. che rimuove o allevia il

dolore.

çokåpanoda sm. 1. rimozione del dolore;

2. maestro di saggezza, che aiuta a li-

berarsi dall’angoscia; agg. che rimuo-

ve o allevia il dolore.

çokåpaha agg. che dissipa o elimina il do-

lore.

çokåpahart® agg. che porta via o elimina

il dolore.

çokåbhibh¨ta agg. afflitto dal dolore.

çokåråtibhayatrå~a sn. protezione o pro-

tettore dal dolore, dai nemici e dal peri-

colo.

çokåri sm. “nemica del dolore”, Nauclea
Cadamba.

çokårta agg. afflitto dal dolore.

çokårti sf. afflizione dal dolore.

çokåvi‚†a agg. pieno di dolore.

çokåveça sm. dolore fortissimo o straziante.

çok⁄ sf. notte.

çokaikamaya agg. che consiste solo di do-

lore.

çokotpådana agg. che causa dolore.

çokodbhava agg. che sorge dal dolore.

çokonmathitacittåtman agg. che ha i

pensieri e la mente agitati dal dolore

(MBh).

çokopahata agg. afflitto dal dolore (MBh).

çocana sn. sf. (å) dolore, pena.

çocan⁄ya agg. lamentevole, deplorevole;

sn. necessità di piangere o lamentarsi.

çocan⁄yatå sf. deplorabilità.

çocayat agg. che fa bruciare, che provoca

pena; sf. pl. N. delle Apsaras del

Gandharva Kåma (TBr).

çocayat® sm. colui che causa dolore (TBr).

çocí sf. fiamma, calore (AV).

çocitavya agg. che deve essere lamentato o

pianto, deplorevole; avv. (çocitavye)

quando vi è motivo per lamenti o pianti.

çocí‚keça agg. “dai capelli di fiamma”,

che ha i riccioli fiammanti (riferito ad

Agni e al sole), (RV; ÇBr); sm. fuoco.

çoci‚†ha agg. molto luminoso, che brilla

moltissimo (RV).

çocí‚mat agg. fiammante, luminoso, bril-

lante (RV).

çocís sn. 1. fiamma, calore, radiazione, lu-

ce (RV; AV); 2. colore; 3. splendore,

bellezza; agg. luminoso, brillante.

çocya agg. che deve essere lamentato, de-

plorabile, miserabile (MBh).

çocyaka sm. persona deplorevole, uomo

disgraziato.

çocyatå sf. 1. deplorabilità, condizione

miserabile (Kathås); 2. persona deplo-

revole o miserabile.

ço†⁄rya sn. valore, eroismo.

ço†ha agg. (solo L) 1. stupido; 2. pigro, in-

dolente; 3. lento; 4. malvagio; sm. 1.

sciocco; 2. pigro.

ço~ vb. cl. 1 P. ço~ati: 1. diventare rosso; 2.

muoversi, andare, accostarsi.

çó~a agg. rosso, porpora, cremisi (RV);

sm. 1. rossore; 2. fuoco; 3. Bignonia
Indica o una sua varietà; 4. canna da

zucchero rossa; 5. cavallo baio; 6. (an-

che sf. å) fiume Çona (MBh; R); 7. N.

di un oceano; 8. N. di uomo; 9. N. di un

principe dei Pañcala (ÇBr); sn. 1. san-

gue; 2. minio.

ço~aka sm. Bignonia Indica.

ço~akar~a agg. che ha le orecchie rosse.

ço~ajhi~†ikå sf. specie di Barleria Crista-
ta dai fiori rossi.

ço~ajhi~†⁄ sf. N. di due piante.

ço~atå sf. rossore (Kathås).

ço~anada sm. N. di un fiume.

ço~apattra sm. erba dai fiori rossi.

ço~apadma sm. loto rosso.

ço~apadmaka sn. loto rosso.

ço~apura sn. N. di una nota città, meta di

pellegrinaggio.

ço~apu‚paka sm. Bauhinia Variegata.

ço~apu‚p⁄ sf. specie di pianta.

ço~abhadra sm. N. di un fiume (R).

ço~ama~⁄ sf. rubino.

ço~aratna sn. gemma rossa, rubino.

ço~avajra sn. tipo di acciaio.

ço~açåli sm. riso rosso.

ço~asaµgama sm. “confluenza del fiume

Çona”, N. di una famosa meta di pelle-

grinaggio.

ço~asambhava sn. radice del pepe lungo.

ço~ahaya agg. che ha cavalli rossi (detto

di Dro~a), (MBh).

ço~åka sm. Bignonia Indica.

ço~ådhara agg. dalle labbra rosse.

ço~åmbu sm. “che ha acqua cremisi”, N.

di una delle sette nuvole che si manife-

stano al momento della distruzione del

mondo.

ço~åya vb. (vl. çonåya) den. Å. ço~åyate:

diventare rosso.

ço~åyita agg. diventato rosso.

ço~åçman sm. pietra rossa, rubino.

ço~åçva agg. che ha cavalli rossi (detto di

Dro~a), (MBh); sm. N. di un figlio di

Råjådhideva (Hariv).

ço~ita agg. (vl. çonita) rosso; sn. (ifc. sf. å)

1. sangue; 2. linfa degli alberi (Suçr); 3.

zafferano.

ço~itacandana sn. sandalo rosso.

ço~itatva sn. istinto sanguinario (MBh).

ço~itapa agg. 1. che beve sangue; 2. che

succhia sangue.

ço~itapåra~å sf. colazione di sangue.

ço~itapitta sn. emorragia (Suçr).

ço~itapittavat agg. soggetto a emorragia

(Suçr).

ço~itapura sn. N. della città dell’Asura

Bå~a (Hariv).

ço~itapriyå sf. N. di una dea.

ço~itabinduvar‚in agg. che stilla gocce di

sangue.

ço~itamåµsasåra agg. che ha un’essenza

di carne e sangue.

ço~itamehin agg. che produce urina mista

a sangue (Suçr).

ço~itavar~ana sn. descrizione delle pro-

prietà del sangue (Suçr).

ço~itavar~an⁄ya agg. relativo alla descri-

zione delle proprietà del sangue (Suçr).

ço~itavar‚in agg. abbondante di sangue

(Råjat).

ço~itaçarkarå sf. zucchero di miele.

ço~itasåhvaya agg. che prende il nome

dal sangue; sn. (con pura) N. della città

dell’Asura Bå~a.

ço~itasnåtaagg. che fa il bagno nel sangue.

ço~itåk‚a sm. “che ha gli occhi infiamma-

ti”, N. di un Råk‚asa (R).

ço~itåkhya agg. che prende il nome dal

sangue.

ço~itådigdha agg. macchiato di sangue,

colpevole di omicidio (MBh).

ço~itåbhi‚yanda sm. congestione arterio-

sa (Car).

ço~itåmaya sm. N. di una malattia del san-

gue.
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ço~itårbuda sm. tumore del sangue

(Suçr).

ço~itårças sn. “pustole di sangue”, malat-

tia della palbebra (Suçr).

ço~itårçin agg. affetto da ço~itårças.

ço~itåçin agg. che beve sangue (fig.).

ço~itåhvaya sn. “che ha il nome del san-

gue”, zafferano.

ço~itok‚ita agg. macchiato di sangue

(MBh).

ço~itotpala sn. loto rosso.

ço~itotpådaka sm. spargimento di sangue

(Mn).

ço~itoda sm. N. di uno Yak‚a (MBh).

ço~itopala sm. “pietra di sangue”, rubino.

ço~itaugha sm. torrente di sangue.

ço~iman sm. rossore, colore rosso.

ço~⁄ sf. N. di una città.

ço~⁄k® vb. cl. 8 P. çon⁄karoti: colorare ros-

so sangue.

ço~⁄puramåhåtmya sn. N. di un capitolo

del PadmaPurå~a.

ço~ottarå sf. N. di donna.

ço~opala sm. 1. pietra rossa; 2. rubino.

çotha sm. rigonfiamento, tumore, idropi-

sia (Suçr).

çothaka sm. rigonfiamento, tumore, idro-

pisia (Suçr).

çothak®t agg. “che provoca un rigonfia-

mento”, Semecarpus Anacardium.

çothaghn⁄ sf. “che elimina i tumori”,

Boerhavia Procumbens o Desmodium
Gangeticum.

çothajit sm. “che elimina i tumori”,

Boerhavia Procumbens.

çothajihma sm. tipo di erba.

çotharoga sm. “malattia che provoca un

rigonfiamento”, idropisia.

çothaçatra sm. “nemico dei rigonfiamen-

ti”, Boerhavia Procumbens.

çothah®t sm. “che rimuove il tumore”, Se-
mecarpus Anacardium.

çothåri sm. “nemico dei rigonfiamenti”,

Boerhavia Procumbens.

çoddhavya agg. che deve essere pulito,

purificato o corretto.

çodha sm. 1. purificazione; 2. correzione,

il mettere a posto; 3. pagamento; 4. ri-

torsione.

çodhaka agg. purificatorio; sm. 1. purifi-

catore (R); 2. correttivo; 3. mat. “cor-

rettore”, sottraendo (che rende un nu-

mero tale da dare una radice quadrata

esatta); sf. (ikå) varietà rossa di Pani-
cum Italicum; sn. specie di terreno.

çodhana agg. purificante, che pulisce,

purgativo (Suçr); sm. 1. cedro; 2. Alan-
gium Hexapetalum; sn. 1. atto di puli-

re, purificazione, correzione, miglio-

ramento; 2. raffinazione (di metalli o in

medicina); 3. mezzi di purificazione;

4. spiegazione, chiarimento, vagliatu-

ra, indagine, esame, correzione; 5. pa-

gamento; 6. giustificazione (R); 7.

espiazione; 8. ritorsione, punizione; 9.

rimozione, sradicamento; 10. mat. sot-

trazione; 11. escremento; 12. vetriolo

verde.

çodhanaka sm. impiegato della corte di

giustizia (incaricato di pulirla e tenerla

in ordine).

çodhan⁄ sf. 1. scopa, spazzola; 2. Indigo-
fera.

çodhan⁄b⁄ja sn. seme di Croton Jamalgota. 

çodhan⁄ya agg. 1. che deve essere purifi-

cato o pulito; 2. che deve essere liqui-

dato o pagato; 3. che serve per la purifi-

cazione (Suçr); 4. che deve essere cor-

retto; 5. che deve essere sottratto; sn.

attrezzi per pulire, mezzi di purifica-

zione (Suçr).

çodhapattra sn. foglio o carta per le corre-

zioni.

çodhayitavya agg. che deve essere purifi-

cato o pulito.

çodhayit® agg. purificante, purificatore.

çodhita agg. 1. purificato, pulito, corretto,

eliminato; 2. giustificato, discolpato

(Mn); 3. liquidato, pagato.

çodhin agg. 1. purificante, che pulisce

(Suçr); 2. che ricompensa, che ripaga.

çodhya agg. 1. che deve essere purificato,

pulito, corretto o migliorato; 2. che de-

ve essere liquidato o pagato, dovuto; 3.

che deve essere sottratto; sm. accusato

che deve essere processato; sn. mat.

numero costante che deve essere sot-

tratto.

çopha sm. tumescenza, rigonfiamento, tu-

more (Suçr).

çophaghn⁄ sf. 1. “che elimina i gonfiori”,

Desmodium Gangeticum; 2. punarnå-
va con i fiori rossi.

çophanåçana sm. “che elimina i gonfio-

ri”, specie di pianta; sf. (⁄) Boerhavia
Procumbens.

çophahårin sm. “che elimina i gonfiori”,

Ocimum Pilosum.

çophah®t sm. “che elimina i gonfiori”, Se-
mecarpus Anacardium.

çophåri sm. “nemico dei gonfiori”, pianta

bulbosa.

çophita agg. ammalato di tumore.

çophin agg. che ha un tumore, che è sog-

getto a rigonfiamenti (Car).

çobha agg. brillante, luminoso, bello; sm.

1. N. di uomo (Råjat); 2. lucentezza (in

comp. per çobhå); sm. pl. 1. N. di una

classe di divinità; 2. N. di una classe di

eretici.

çobhaka agg. brillante, bello; sm. N. di uo-

mo (Råjat).

çobhak®t sm. 1. che produce lucentezza,

che abbellisce; 2. trentaseiesimo (o

trentasettesimo) anno del ciclo di ses-

santa anni di Giove.

çobhajåta sm. “nato nello splendore”, N.

di un principe (Buddh).

çobhátha sm. splendore (SV).

çobhaná agg. 1. brillante, bello, splen-

dente (ÇBr; MBh); 2. eccellente, glo-

rioso, magnifico, distinto in o per (str.

o in comp.), (MBh); 3. ifc. superiore

a, migliore di; 4. propizio; 5. virtuoso,

morale; 6. corretto, retto; sm. 1. N. di

Agni nello Çuπgåkarman; 2. N. di Çi-

va (MBh); 3. offerta bruciata per otte-

nere risultati di buon auspicio; 4.

quinto Yoga astronomico; 5. pianeta;

6. undicesimo anno del ciclo di Gio-

ve; sf. (å) 1. donna bella (MBh); 2.

curcuma; 3. pigmento giallo (goro-
canå); 4. N. di una delle Måt® che as-

sistono Skanda (MBh); sn. 1. atto di

adornare o il far sembrare bello; 2. or-

namento; 3. ricchezza, prosperità; 4.

virtù morale; 5. brillantezza; 6. loto;

7. stagno; 8. (con kaçyapasya) N. di

un såman.

çobhanaka sm. Moringa Pterygosperma.

çobhanavat⁄ sf. N. di una città.

çobhanavåha agg. che ha splendidi caval-

li o carri.

çobhanavy¨ha sm. N. di un erudito.

çobhanåcarita sn. pratica virtuosa.

çobhanika sm. tipo di attore.

çobhan⁄ya agg. 1. che deve essere abbelli-

to o adornato; 2. bello, splendido.

çobhayit® agg. che adorna, che abbellisce.

çobhâ sf. 1. brillantezza, splendore, bel-

lezza, grazia (TS); 2. distinzione per

meriti; 3. colore, tinta; 4. augurio, desi-

derio; 5. tipo di metro; 6. curcuma; 7.

pigmento giallo (gorocanå).

çobhåka sm. N. di un poeta.

çobhåkara agg. che produce splendore,

che abbellisce.

çobhåkarabha††a sm. N. di un autore.

çobhåkaramitra sm. N. di un autore.

çobhåñjana sm. Moringa Pterygosperma
(MBh).

çobhånaka sm. Moringa Pterygosperma
(MBh).

çobhåmaya agg. pieno di splendore, bello.

çobhåya vb. den. çobhåyate: rappresenta-

re la bellezza di qualcosa.

çobhåvat⁄ sf. 1. tipo di metro; 2. N. di una

città (Kathås).

çobhåsiµha sm. N. di un re.

çobhita agg. ifc. splendido, bello, adorna-

to di (MBh).

çobhin agg. 1. splendido, bello, brillante

(MBh); 2. ifc. risplendente di, abbelli-

to da (MBh).

çóbhi‚†ha agg. molto splendido, molto

brillante (RV).

çobhuçubha agg. che splende intensa-

mente o ripetutamente.

çom intz. esclamazione che intervalla la

recita di testi sacri (TUp).

çol⁄ sf. curcuma gialla.

çóçucat agg. che brilla moltissimo, splen-

dido (RV).

çóçucåna agg. che brilla moltissimo,

splendido (RV).
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çoçucyamåna agg. che soffre profonda-

mente.

çoçubhyamåna agg. che splende moltissi-

mo, brillante.

ço‚a agg. che inaridisce, che dissecca; sm.

1. essiccamento, aridità (MBh; Suçr);

2. consunzione polmonare, tisi (Suçr).

çó‚a sm. respiro, energia vitale (VS).

ço‚aka agg. che inaridisce, che assorbe,

che elimina, che distrugge.

ço‚a~a agg. 1. che inaridisce, che dissec-

ca; 2. ifc. che elimina, che distrugge;

sm. 1. N. di Agni (Hariv); 2. N. di una

delle frecce di Kåmadeva; 3. Bignonia
Indica; sn. 1. inaridimento, essiccazio-

ne; 2. drenaggio, aspirazione; 3. zenze-

ro essiccato.

ço‚a~⁄ya agg. che deve essere seccato,

drenato o assorbito.

ço‚ayitavya agg. che deve essere seccato,

drenato o assorbito.

ço‚ayit® sm. colui che inaridisce, colui che

brucia.

ço‚asambhava sm. radice del pepe lungo.

ço‚åpahå sf. “che elimina la consunzio-

ne”, specie di pianta.

ço‚ita agg. inaridito, disseccato, drenato,

assorbito, esaurito, svuotato.

ço‚itasaras agg. che prosciuga gli stagni

(detto dell’estate).

ço‚in agg. 1. che dissecca (str.), che di-

strugge, che devasta (Suçr); 2. (soprat-

tutto ifc.) che inaridisce, che assorbe,

che dissecca, che brucia, che esaurisce;

sf. (i~⁄) etere (una delle cinque dhå-
ra~å).

ço‚u sm. sete, arsura.

ços indecl. esclamazione di rimprovero o

di biasimo.

çauka sn. 1. volo di pappagalli; 2. tipo di

coito; 3. tristezza, afflizione.

çaukara agg. 1. relativo al maiale o al cin-

ghiale; 2. relativo a Vi‚~u (v. saukara).

çaukeya sm. patr. da Çuka.

çaukta 1 agg. acido, acetico, acetoso.

çaukta 2 agg. fatto di madreperla; sn. N. di

vari såman.

çauktika 1 agg. 1. acido, acetico, acetoso;

2. relativo alla farinata d’avena acida.

çauktika 2 agg. relativo alla perla; sn. per-

la.

çauktikeya sn. perla.

çaukteya agg. relativo alla perla; sn. perla.

çaukra agg. 1. seminale, spermatico; 2. re-

lativo al pianeta Venere; sn. martedì.

çaukråya~a sm. patr. da Çukra.

çaukreya sm. 1. patr. da Çukra; 2. re degli

Çaukreya; sm. pl. N. di una tribù di

guerrieri.

çaukla agg. relativo a ciò che è pulito o pu-

ro; sn. 1. (con janman) nascita da geni-

tori puri o senza macchia; 2. N. di un

såman.

çauklikeya sm. specie di veleno.

çauklya sn. biancore, brillantezza.

çauπga sm. N. di vari uomini; sm. pl. N. di

un gotra.

çauπgåyani sm. patr. da Çuπga.

çauπgi sm. patr. da Çuπga.

çauπg⁄putra sm. N. di un maestro.

çauπgeyá sm. 1. N. di Garu∂a; 2. falco.

çauπgya sm. patr. da Çuπga.

çaucá sm. N. di uomo (chiamato anche

Åhneya), (TÅr); sn. 1. purezza, purifi-

cazione (spec. dalla contaminazione

determinata dalla morte di un parente),

(Mn; MBh); 2. integrità, onestà; 3. (per

i Buddhisti) autopurificazione; 4. eva-

cuazione di escrementi.

çaucaka agg. puro; sn. purezza (MBh).

çaucakalpa sm. rito di purificazione.

çaucak⁄ya sn. N. di un’opera.

çaucak¨pa sm. “fossa di escrementi”, la-

trina.

çaucatas avv. a titolo di purificazione.

çaucatva sn. purezza (Hit).

çaucadrathá sm. patr. di Sun⁄tha (RV).

çaucavat agg. pulito, puro (MBh).

çaucavidhi sm. regola della purificazione.

çaucasaµgrahaviv®ti sf. N. di un’opera.

çaucåcamanavidhi sm. N. di un’opera.

çaucåcåra sm. rito di purificazione, ablu-

zione.

çaucåcårapaddhati sf. N. di un’opera.

çaucika sm. 1. pulitore; 2. N. di una casta

mista (figli di uno Çau~∂ika e di una

Kaivartå).

çaucin agg. puro.

çauciv®k‚i sm. patr. da Çuciv®k‚a.

çaucepsu agg. che si augura di ottenere pu-

rificazione.

çauceya sm. lavandaio.

çau† vb. cl. 1 P. çau†ati: essere orgoglioso o

fiero.

çau†a sm. N. di una regione.

çau†⁄ra agg. 1. arrogante, fiero, superbo,

orgoglioso di (MBh; R); 2. liberale, ge-

neroso; sm. 1. eroe; 2. asceta; sn. orgo-

glio, virilità (R).

çau†⁄ratå sf. eroismo (R).

çau†⁄rya sn. orgoglio, virilità (MBh; Ha-

riv; R).

çau∂ vb. cl. 1 P. çau∂ati: essere orgoglioso

o fiero.

çau∂a sm. N. di una regione.

çau~∂a agg. 1. amante degli alcolici, dedi-

to al bere; 2. ubriaco, ebbro; 3. ifc. ap-

passionatamente amante di, devoto a;

4. esperto o abile in; 5. orgoglioso di;

sm. gallo; sf. (å) liquore; sf. (⁄) 1. pepe

lungo; 2. fila di nuvole; 3. specie di al-

bero.

çau~∂arya sn. orgoglio, virilità.

çau~∂åyana sm. pl. N. di una tribù di

guerrieri.

çau~∂åyanya sm. re degli Çau~∂åyana.

çau~∂i agg. amante di, devoto a.

çau~∂ika sm. distillatore o venditore di li-

quori; sm. pl. N. di un popolo (MBh); sf.

(⁄) guardiana di un negozio di liquori.

çau~∂ikågåra sm. sn. negozio di liquori.

çau~∂ikeya sm. N. di un demone nemico

dei bambini.

çau~∂in sm. distillatore o venditore di li-

quori; sf. (in⁄) guardiana di un negozio

di liquori.

çau~∂⁄ka sm. pl. N. di un popolo (MBh).

çau~∂⁄ra agg. orgoglioso, fiero, superbo,

arrogante (MBh; R); sn. fierezza, orgo-

glio.

çau~∂⁄ratå sf. fierezza, orgoglio.

çau~∂⁄rya sn. fierezza, orgoglio (MBh; R).

çau~∂rin sm. N. di uomo.

çauddhåk‚ara agg. relativo ad una vocale

pura (senza consonante o anusvåra).

çauddhodani sm. patr. di Gautama

Buddha (Buddh).

çaúdra agg. relativo o appartenente agli

Ç¨dra (ÇBr; MBh); sm. figlio di un uo-

mo di una delle prime tre caste e di una

Ç¨drå (Mn).

çaudrakayå~a sm. patr. da Ç¨draka.

çaudrayå~a sm. patr. da Ç¨dra.

çaudrayå~abhakta agg. abitato dagli

Çaudråya~a.

çauna agg. relativo o appartenente a un ca-

ne (MBh).

çaunaªçepá sm. patr. di Nicumpu~a; sn. 1.

(sott. åkhyåna) storia di Çunaªçepa

(Br); 2. N. di vari såman.

çaunaªçepi sm. patr. da Çunaªçepa.

çaúnaka sm. N. di vari autori e maestri

(ÇBr); sm. pl. discendenti e allievi di

Çaunaka (Hariv); sf. (⁄) N. di un’opera

di Çaunaka. 

çaunakakalpas¨tra sn. N. di un’opera.

çaunakakårikå sf. pl. N. di un’opera.

çaunakag®hyapariçi‚†a sn. N. di un’ope-

ra attribuita a Çaunaka.

çaunakag®hyas¨tra sn. N. di un’opera at-

tribuita a Çaunaka.

çaunakapañcas¨tra sn. N. di un’opera at-

tribuita a Çaunaka.

çaunakayajña sm. tipo di sacrificio.

çaunakas¨tra sn. N. di un’opera.

çaunakasm®ti sf. N. di un’opera.

çaunakåtharva~as¨tra sn. N. di un’opera.

çaunakåyana sm. patr. da Çaunaka.

çaunakåra~yaka sn. N. di un’opera.

çaunaki sm. patr. da Çaunaka.

çaunakin sm. pl. allievi o seguaci di Çau-

naka.

çaunak⁄pútra sm. N. di un maestro (ÇBr).

çaunak⁄ya agg. appartenente a o compo-

sto da Çaunaka o dagli Çaunak⁄ya; sn.

opera di Çaunaka o degli Çaunak⁄ya.

çaunak⁄yacaturådhyåyikå sf. “trattato di

Çaunaka in quattro capitoli”, N. del-

l’Atharvaveda Pråtiçåkhya. 

çaunak⁄yacara~a sn. N. di un cara~a.

çaunak⁄yaprayoga sm. N. di un’opera.

çaunak⁄yasvarå‚†aka sn. N. di un’opera.

çaunakopani‚ad sf. N. di un’opera.

çaunahot® sm. patr. dello ¸‚i G®tsamada

(Hariv).
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çaunahotra sm. patr. dello ̧ ‚i G®tsamada.

çaunås⁄rya agg. relativo alle divinità

Çunås⁄ra.

çaunika agg. relativo ai cani o alla caccia

(in comp.).

çaunikaçåstra sn. N. di un’opera sui cani

o sulla caccia.

çaubha sm. 1. dio, divinità; 2. areca, noce

di betel.

çaubhåñjana sm. Moringa Pterygosperma.

çaubhåneya sm. figlio di una madre bella;

agg. relativo a qualcosa di bello o

splendente.

çaubhåyana sm. N. di una tribù di guerrieri.

çaubhåyanya sm. re degli Çaubhåyana.

çaubhika sm. 1. tipo di attore; 2. palo sa-

crificale utilizzato durante uno Homa.

çaubhuçubha agg. che splende intensa-

mente o ripetutamente.

çaubhråya~a sm. pl. N. di una associazio-

ne o compagnia.

çaubhråya~abhakta agg. abitato dagli

Çaubhråya~a.

çaubhreya agg. relativo o appartenente a

qualcosa di bianco o splendente; sm. 1.

patr. da Çubhra o matr. da Çubhrå; 2. re

degli Çaubreya; sm. pl. N. di una tribù

di guerrieri; sf. principessa degli Çau-

breya.

çaubhrya sm. patr. da Çubhra.

çaura agg. relativo ad un eroe, eroico.

çauradevyà sm. patr. da Ç¨radeva (RV

VIII, 70, 15).

çaurasena agg. relativo agli Ç¨rasena; sf.

(⁄) lingua degli Ç¨rasena.

çaurasenikå sf. lingua degli Ç¨rasena

(MBh).

çaurasenya agg. relativo agli Ç¨rasena.

çauri sm. 1. patr. di Vasudeva (MBh;

BhP); 2. N. di Vi‚~u-K®‚~a; 3. N. di

Prajåti; 4. N. di Baladeva; 5. (vl. sauri)
Terminalia Tomentosa; 6. pianeta Sa-

turno.

çauridatta sm. N. di un autore.

çauris¨nu sm. N. di un autore.

çaurpa agg. appartenente a o misurato con

un setaccio.

çaurpa~åyya sm. N. di un maestro (ÇBr).

çaurpika agg. appartenente a o misurato

con un setaccio.

çaúrya sn. 1. eroismo, valore, potenza,

forza (ÇBr); 2. branca eroica dell’arte

drammatica; 3. N. di un villaggio.

çauryakara~a sn. prodezza.

çauryakarman sn. impresa eroica (Mn).

çauryanagara sn. N. di una città.

çauryaråçi sm. condensato di eroismo.

çauryavat agg. coraggioso, eroico, valente.

çauryavardhana agg. che rafforza o au-

menta l’eroismo.

çauryavrata sn. N. di un’osservanza.

çauryasågara sm. “oceano di eroismo”,

condensato di eroismo.

çauryådimat agg. dotato di eroismo e di

altre virtù.

çauryo~mådin agg. “inebriato di eroismo”,

temerario.

çauryopårjita agg. ricco di eroismo.

çauryaudaryaç®πgåramaya agg. compo-

sto di eroismo, generosità e amore.

çaula sm. parte di un aratro.

çaulika sm. (vl. ç¨lika, s¨lika, maulika) pl.

N. di un popolo.

çaulka agg. relativo ai dazi o alle tasse, im-

posto, prelevato; sm. sovrintendente

alle tasse, impiegato della dogana; sn.

N. di vari såman.

çaulkaçålika agg. appartenente a, derivato

dalla dogana.

çaulkåyani sm. patr. di un maestro. 

çaulkika agg. 1. relativo ai dazi o alle tas-

se; 2. che mangia pesce e carne; sm. so-

vrintendente della dogana.

çaulkikeya sm. specie di veleno.

çaulpha sn. Anethum Sowa.

çaulbåyaná sm. patr. da Çulba (TS; ÇBr).

çaulbika sm. fabbro che lavora il rame.

çauva 1 agg. relativo o appartenente ai ca-

ni, canino; sm. N. di un Udg⁄tha; sn. 1.

muta di cani; 2. natura del cane.

çauva 2 agg. relativo al domani, che capi-

terà domani.

çauvana agg. relativo o appartenente ai

cani, canino; sn. 1. muta di cani; 2. na-

tura del cane; 3. progenie di un cane.

çauvaneya sm. patr. da Çvan.

çauvastika agg. relativo al domani, che

dura fino a domani, effimero.

çauvastikatva sn. l’essere effimero, il du-

rare solo fino a domani.

çauvahåna sn. N. di una città.

çauvåpada agg. relativo alle bestie selva-

tiche, feroce, selvaggio.

çauvåvidha agg. relativo al riccio.

çau‚ira sm. malattia dei denti (v. sau‚ira).

çaú‚kala agg. (vl. çau‚kula) che vive di

carne o pesce essiccati o della loro ven-

dita (VS); sm. N. del principale sacer-

dote di Råva~a.

çau‚kasyá sn. secchezza della bocca (AV).

çcand vb. (solo p. intens. cániçcadat): bril-

lare splendidamente (RV).

çcandra agg. brillante, radioso.

çcam vb. (solo çcamnan): poter placare o

tranquillizzare (RV I, 104, 2).

çcar vb. (solo upåçcarat): avvicinarsi.

çcut 1 vb. (vl. çcyut) cl. 1 P. çcotati: 1. flui-

re, gocciolare, scolare, stillare, trasu-

dare (RV); 2. versare, spruzzare, asper-

gere; caus. çcotayati: fare scorrere o

gocciolare, versare (ÇBr).

çcut 2 agg. ifc. che versa, che stilla, che

asperge, che spruzza. 

çcutita agg. versato, stillato, fluito, essu-

dato, spruzzato.

çcota sm. aspersione.

çcotana sn. trasudamento, essudazione.

çcotanmay¨kha agg. che diffonde luce.

çcoti sf. il diffondere luce.

çnath vb. cl. 1 P. çnathati: colpire, trafig-

gere, uccidere (RV).

çnáthana agg. che perfora, che trafigge

(RV).

çnathitá agg. perforato, trafitto (RV).

çnáthit® sm. assassino, carnefice (RV).

çnáptra sn. angolo della bocca (VS).

çnam gram. termine tecnico per indicare

l’affisso verbale na (usato nelle radici

della settima classe).

çnå gram. termine tecnico per indicare

l’affisso verbale nå (usato nelle radici

della nona classe).

çnåbhåçnau‚†⁄ya sn. du. N. di due såman.

çnu gram. termine tecnico per indicare

l’affisso verbale nu (usato nelle radici

della quinta classe).

çnu‚†i sf. piccolo mucchio, piccola misu-

ra; sm. N. di un Åπgirasa.

çnau‚†a sn. N. di vari såman.

çnau‚†⁄gava sn. N. di un såman.

çnyáptra sn. angolo della bocca (TS).

çman sn. 1. corpo; 2. bocca.

çmaçayana sn. cimitero.

çmaçâ sf. spartiacque, margine di un fos-

sato, diga, canale per l’acqua o di una

nave (RV X, 105, 1). 

çmaçåna sn. 1. luogo elevato dove vengo-

no bruciati i cadaveri, crematorio, ci-

mitero per le ossa dei cadaveri cremati;

2. oblazione per gli avi defunti.

çmaçånakara~á sn. allestimento di una

pira funebre.

çmaçånakålikå sf. forma di Durgå.

çmaçånakål⁄ sf. forma di Durgå.

çmaçånakål⁄kavaca sn. N. di un’opera.

çmaçånakål⁄mantra sm. N. di un’opera.

çmaçånagocara agg. che frequenta i luo-

ghi dove si bruciano i cadaveri (Mn).

çmaçånacít agg. accatastato come una pi-

ra (TS; MaitrS).

çmaçånanilaya agg. che abita nel luogo

dove si bruciano i cadaveri (Çiva).

çmaçånanivåsin agg. che abita nel luogo

dove si bruciano i cadaveri, spettro,

fantasma.

çmaçånapati sm. prob. N. di uno stregone.

çmaçånapåla sm. guardiano del luogo do-

ve si bruciano i cadaveri.

çmaçånabhåj sm. “che abita nel luogo do-

ve si bruciano i cadaveri”, N. di Çiva.

çmaçånabhairav⁄ sf. forma di Durgå.

çmaçånalo‚†a sn. zolla di terra di un cimi-

tero.

çmaçånavartin agg. che abita nel luogo

dove si bruciano i cadaveri, spettro,

fantasma.

çmaçånavå†a sm. recinzione del luogo do-

ve si bruciano i cadaveri. 

çmaçånavåsin agg. che abita nel luogo do-

ve si bruciano i cadaveri; sm. N. di Çi-

va; sf. (in⁄) N. di Kål⁄.

çmaçånav⁄th⁄ sf. filare di alberi in un cimi-

tero.

çmaçånavetåla sm. N. di un giocatore

d’azzardo.
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çmaçånaveçman sm. 1. “che abita nel luo-

go dove si bruciano i cadaveri”, N. di

Çiva; 2. fantasma.

çmaçånavairågya sn. momentanea rinun-

cia ai desideri mondani alla vista di un

luogo di cremazione.

çmaçånaç¨la sm. sn. palo usato per impic-

care criminali in un luogo di crema-

zione.

çmaçånasådhana sn. 1. rito magico cele-

brato nel luogo dove si bruciano i cada-

veri per placare gli spiriti maligni; 2.

N. di un’opera.

çmaçånasumanas sn. fiore che proviene

da un luogo di cremazione.

çmaçånågni sm. fuoco di un luogo di cre-

mazione.

çmaçånådhivyatikrama sm. il superare

un cimitero.

çmaçånålaya sm. luogo dove si bruciano i

cadaveri.

çmaçånålayavåsin agg. che abita nel luo-

go dove si bruciano i cadaveri (Çiva);

sf. (in⁄) N. di Kål⁄. 

çmaçånika agg. che abita nel luogo dove si

bruciano i cadaveri (p.e. uccelli).

çmaçåru agg. che ha la barba rossa o gialla

(RV).

çmáçru sn. barba, baffi, peli della barba

(RV).

çmaçrukara sm. “che taglia la barba”,

barbiere.

çmaçrukarman sn. “il tagliarsi la barba”,

il radersi.

çmaçrujåta agg. che ha la barba cresciuta.

çmaçru~á agg. barbuto (detto di una ca-

pra), (TS).

çmaçrudhara agg. che porta la barba, bar-

buto; sm. pl. N. di un popolo.

çmaçrudhårin agg. che porta la barba,

barbuto (MBh); sm. pl. N. di un po-

polo.

çmaçruprav®ddhi sf. crescita della barba.

çmaçrumukh⁄ sf. donna barbuta.

çmaçruyajñopav⁄tin agg. che porta la

barba e investito con il cordone sacro.

çmaçrula agg. che ha la barba, barbuto

(Mn; MBh).

çmaçruvat agg. che ha la barba, barbuto.

çmaçruvardhaka sm. “che taglia la bar-

ba”, barbiere (R).

çmaçruçekhara sm. albero di cocco.

çmaçr¨ya vb. den. Å. çmaçr¨yate: sem-

brare barbuto, somigliare alla barba.

çmåçånika agg. che frequenta luoghi di

cremazione.

çm⁄l vb. cl. 1 P. çm⁄lati: ammiccare, striz-

zare l’occhio.

çm⁄la sn. ammiccamento, atto di strizzare

l’occhio.

çm⁄lita agg. ammiccato, annuito; sn.

sguardo rapido, occhiata.

çme indecl. abbreviazione di pårthu-
raçme.

çmetra sn. lebbra bianca.

çyan gram. termine tecnico per indicare

l’affisso verbale ya (usato nelle radici

della quattro classe).

çyåna agg. 1. ridottosi, ritiratosi, divenuto

secco; 2. vischioso, appiccicoso, ade-

sivo (p.e. il burro chiarificato); 3. coa-

gulato, congelato; 4. andato.

çyånapulina agg. che ha banchi di sabbia

o argini asciutti (detto di un fiume nella

stagione calda).

çyâpar~a sm. N. di uomo (MaitrS; Br).

çyåpar~⁄ya agg. relativo o appartenente

agli Çyåpar~a.

çyåpar~eya sm. patr. da Çyåpar~a.

çyåp⁄ya sm. pl. N. di una scuola. 

çyåmá agg. nero, scuro, marrone scuro,

blu scuro, grigio scuro, verde scuro,

che ha carnagione scura (considerato

un segno di bellezza), (AV); sm. 1. ne-

ro, blu, verde; 2. nuvola; 3. cuculo in-

diano; 4. toro nero (TS); 5. N. di varie

piante; 6. mus. N. di un råga; 7. N. di

un figlio di Ç¨ra e fratello di Vasudeva

(Hariv); 8. N. di un principe; 9. N. di un

monte (MBh); 10. N. di un albero di fi-

co sacro a Prayåga o Allahåbåd; sm. pl.

N. di una scuola vedica; sf. (å) 1. donna

con caratteristiche peculiari; 2. N. di

una forma di Durgå; 3. N. della Ya-

munå; 4. N. di una figlia di Meru; 5. N.

di una principessa; 6. N. di donna

(MBh); 7. N. di una dea che esegue gli

ordini del sesto Arhat o della madre del

tredicesimo Arhat; 8. specie di uccello;

9. N. di varie piante; 10. notte; 11. ter-

ra; 12. N. di un fiume; sn. 1. pepe nero;

2. sale marino.

çyåmaka agg. di colore nero, scuro; sm. 1.

Panicum Frumentaceum; 2. pianta

graminacea; 3. N. di uomo; 4. N. di un

fratello di Vasudeva; sm. pl. N. di un

popolo; sf. (ikå) 1. oscurità; 2. impu-

rità; 3. cervo nerastro maculato bianco;

sn. specie di erba.

çyåmakaπgu sm. panico nero.

çyåmaka~†ha sm. 1. “dalla gola nera”, pa-

vone; 2. specie di piccolo uccello; 3. N.

di Çiva.

çyåmakandå sf. Aconitum Ferox.

çyåmakar~a agg. dall’orecchio nero; sm.

cavallo adatto per un sacrificio.

çyåmakå~∂å sf. specie di erba d¨rvå.

çyåmagranthi sf. specie di erba d¨rvå.

çyåmaca†aka sm. specie di passero.

çyåmajayanta sm. N. di un maestro.

çyåmajit sm. N. di uomo.

çyåmatå sf. oscurità, colore nero (MBh).

çyåmatva sn. oscurità, colore nero (MBh;

R).

çyåmadåsa sm. N. di vari uomini.

çyåmadeva sm. N. di uomo.

çyåmapattra sm. Xanthochymus Picto-
rius.

çyåmaphena agg. che ha la schiuma nera.

çyåmabha††a sm. N. di uomo.

çyåmabhås agg. nero brillante, nero lucido.

çyåmamukha agg. 1. che ha la faccia nera

(detto di una nube); 2. che ha i capez-

zoli neri (Kathås).

çyåmaruci agg. nero brillante, nero lucido.

çyåmala agg. di colore scuro (Hariv); sm. 1.

colore nero; 2. specie di ape; 3. Termi-
nalia Arjuna; 4. specie di pianta usata in

sostituzione del soma; 5. fico sacro; 6.

pepe nero; 7. N. di un poeta; 8. N. di uo-

mo; sf. (å) 1. N. di varie piante; 2. forma

di Durgå; 3. N. di donna (Buddh).

çyåmalaka agg. di colore nero; sm. N. di

uomo; sf. (ikå) Indigofera.

çyåmalakac¨∂å sf. Abrus Precatorius.

çyåmalac¨∂å sf. specie di cespuglio.

çyåmalatå 1 sf. specie di pianta rampicante.

çyåmalatå 2 sf. oscurità, colore nero.

çyåmalatva sn. oscurità, colore nero.

çyåmaladev⁄ sf. N. di una principessa.

çyåmalåg⁄tå sf. N. di uno stotra.

çyåmalåπg⁄ sf. N. di donna.

çyåmalåda~∂aka sm. N. di un’opera.

çyåmalånavaratna sn. N. di un’opera.

çyåmalåmantrasådhana sn. N. di un’o-

pera.

çyåmalåmbåstotra sn. N. di un’opera.

çyåmalårahasya sn. N. di un’opera.

çyåmalå‚†aka sn. N. di un’opera.

çyåmalåsahasranåman sn. N. di un’opera.

çyåmalita agg. oscurato, annerito (Hariv).

çyåmaliman sm. oscurità.

çyåmal⁄k® vb. cl. 8 P. çyåmal⁄karoti: anne-

rire, oscurare.

çyåmalek‚u sm. specie di canna da zuc-

chero.

çyåmavar~a agg. di colore nero.

çyåmavall⁄ sf. pepe nero.

çyåmavrata sn. N. di una cerimonia.

çyåmaçabalá sm. du. “nero e chiazzato”,

cani da guardia di Yama (TS).

çyåmasåªçaµkara sm. N. di un re e di un

autore.

çyåmasåra sm. specie di Acacia Catechu.

çyåmasiµçapå sf. Dalbergia Sissoo.

çyåmasujayanta sm. N. di un maestro.

çyåmasundara sm. 1. “scuro e bello”, N.

di K®‚~a; 2. N. di vari uomini.

çyåmâka sm. 1. N. di uomo (VS); 2. va-

rietà di miglio coltivato (Panicum Fru-
mentaceum); sm. pl. 1. semi del miglio

çyåmåka; 2. N. di un popolo; agg.

(çyåmåká) fatto di Panicum Frumen-
taceum (TS).

çyåmåkata~∂ulá sm. chicco di Panicum
Frumentaceum (ÇBr).

çyåmåkamu‚†impaca agg. che cuoce una

manciata di miglio, che vive molto fru-

galmente. 

çyåmåkalpalatå sf. N. di un’opera.

çyåmåkalpalatikå sf. N. di un’opera.

çyåmåkavaca sn. N. di un’opera.

çyåmåkågraya~a sn. primizie di miglio.

çyåmåkågraya~e‚†i sf. offerta di primizie

di miglio.
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çyåmåke‚†i sf. offerta di miglio.

çyåmåkaudana sm. riso e miglio.

çyåmåπga agg. dal corpo nero; sm. 1. pia-

neta Mercurio; 2. N. di Buddha; sf. (⁄)
N. di Båhudå.

çyåmåcara sm. “che cammina nella not-

te”, Råk‚asa.

çyåmåcåratantra sn. N. di un’opera.

çyåmåcårya sm. N. di uomo.

çyåmåtåpanyupani‚ad sf. N. di un’opera.

çyåmåd⁄padåna sn. N. di un’opera.

çyåmådev⁄ sf. N. di una principessa.

çyåmånityap¨jåpaddhati sf. N. di un’o-

pera.

çyåmåpaddhati sf. N. di un’opera.

çyåmåp¨jå sf. culto di Çyåmå o Durgå (al

novilunio del mese di Kårttika).

çyåmåp¨jåpaddhati sf. N. di un’opera.

çyåmåprakara~a sn. N. di un’opera.

çyåmåprad⁄pa sm. N. di un’opera.

çyåmåprayogavidhi sm. N. di un’opera.

çyåmåmantra sm. pl. N. di un’opera.

çyåmåmånasårcana sn. N. di un’opera.

çyåmåml⁄ sf. specie di cespuglio.

çyåmåya vb. den. Å. çyåmåyate: assumere

un colore scuro.

çyåmåyana sm. N. di un figlio di Viçvåmi-

tra (MBh).

çyåmåyani sm. patr. di un maestro.

çyåmåyanin sm. pl. N. di una scuola.

çyåmåyan⁄ya sm. pl. N. di una scuola del-

lo Yajurveda nero.

çyåmåyita agg. diventato scuro.

çyåmåratna sn. N. di un’opera.

çyåmårahasya sn. N. di un’opera.

çyåmåru~a agg. rosso scuro.

çyåmåruta sn. verso dell’uccello çyåmå.

çyåmårcanacandrikå sf. N. di un’opera.

çyåmårya sm. N. di un santo jaina.

çyåmålatå sf. specie di pianta rampicante.

çyåmåvat⁄ sf. N. di donna.

çyåmåvadåta agg. nero abbagliante, bian-

co nerastro (R).

çyåmåsaparyåkrama sm. N. di un’opera.

çyåmåsaparyåvidhi sm. N. di un’opera.

çyåmåsahasranåman sn. N. di un’opera.

çyåmåstotra sn. N. di un’opera.

çyåmita agg. annerito, oscurato.

çyåm⁄k® vb. cl. 8 P. çyåm⁄karoti: annerire,

oscurare.

çyåm⁄bh¨ vb. cl. 1 P. çyåm⁄bhåvati: diven-

tare di colore scuro.

çyåmek‚u sm. specie di canna da zucche-

ro.

çyåla sm. fratello della sposa, cognato (v.

syåla).

çyåvá agg. 1. marrone scuro, di colore scu-

ro (RV; AV); 2. trasportato da cavalli

marroni; 3. pungente, dolce e aspro;

sm. 1. cavallo marrone (RV); 2. colore

marrone; 3. affezione dell’orecchio

esterno (Suçr); 4. gusto pungente, dol-

ce e aspro; 5. N. di uomo (RV); sm. pl.

cavalli del sole; sf. (⁄) 1. giumenta baia

o bruna (RV); 2. notte.

çyâvaka agg. marrone, bruno, di colore

scuro; sm. N. di uomo (RV); sm. pl. ca-

valli del sole.

çyåvatå sf. l’essere di colore bruno o mar-

rone.

çyåvataila sm. albero di mango.

çyåvada agg. 1. che ha denti neri o scolori-

ti; 2. che ha un piccolo dente cresciuto

tra i due incisivi.

çyåvádat agg. 1. che ha denti neri o scolo-

riti; 2. che ha un piccolo dente cresciu-

to tra i due incisivi (AV; TS; TBr).

çyåvadanta agg. 1. che ha denti neri o sco-

loriti; 2. che ha un piccolo dente cre-

sciuto tra i due incisivi.

çyåvadantaka agg. 1. che ha denti neri o

scoloriti; 2. che ha un piccolo dente

cresciuto tra i due incisivi.

çyåvadantatå sf. l’avere i denti neri.

çyåvanåya sm. N. di uomo.

çyåvanåyya sm. patr. da Çyåvanåya.

çyåvaputra sm. N. di uomo.

çyåvaputrya sm. patr. da Çyåvaputra.

çyåvaya vb. den. P. çyåvayati: imbrunire,

rendere scuro.

çyåvaratha sm. N. di uomo.

çyåvarathya sm. patr. da Çyåvaratha.

çyåvala sm. patr. da Çyåvali.

çyåvali sm. N. di uomo.

çyåvavartman sn. malattia della palpebra

(Suçr).

çyåvåk‚a agg. dagli occhi castani.

çyåvâçva agg. che ha cavalli marroni (AV;

TÅr); sm. N. di uno ¸‚i vedico (RV;

AV); sn. du. (çyåvåçvasya prahitau) N.

di due såman; sn. 1. storia di Çyåvåçva;

2. N. di vari såman (SV).

çyåvåçvástuta agg. elogiato da Çyåvåçva

(RV).

çyåvåçvi sm. patr. dello ¸‚i vedico

Andh⁄gu.

çyåvåsya agg. dalla faccia scura.

çyåvåsyatå sf. l’avere la faccia scura. 

çyåvyæ sf. prob. oscurità (RVVI, 15, 17).

çyetá agg. bianco rossiccio, bianco (AV;

ÇBr); sm. colore bianco; sf. (çyen⁄) 1.

vacca bianca; 2. donna che ha il colori-

to di un giglio bianco.

çyetakolaka sm. pesce saphara, Cyprinus
Saphore.

çyetåk‚á agg. che ha gli occhi arrossati

(VS; ÇBr).

çyet⁄k® vb. cl. 8 Å. çyet⁄kurute: sopraffare,

vincere (TS). 

çyená sm. 1. uccello predatore, falco, aqui-

la (spec. l’aquila che porta il soma agli

uomini), (RV); 2. legna da ardere (di-

sposta in forma di aquila); 3. tipo di

schieramento in battaglia (MBh); 4.

parte di una vittima sacrificale; 5. N. di

un Ekåha; 6. cavallo; 7. N. di uno ¸‚i

(autore di RV X, 188); 8. N. di un så-
man; sf. (å) femmina del falco; sf. (⁄) 1.

femmina del falco; 2. N. di una figlia di

Kaçyapa (MBh); 3. tipo di metro; agg.

1. simile ad un’aquila; 2. che deriva

dall’aquila.

çyenakapot⁄ya agg. (favola) del falco e

del piccione (MBh).

çyenakara~a agg. 1. che agisce come un

falco, in modo precipitoso; 2. che bru-

cia su una pira funebre separata.

çyenagåmin sm. “che vola come un fal-

co”, N. di un Råk‚asa (R).

çyenagha~†å sf. specie di pianta.

çyenacít agg. impilato a forma di falco;

sm. falconiere.

çyenacita agg. impilato a forma di falco;

sm. N. di un Agni (MBh).

çyenacitra sm. N. di uomo (MBh).

çyenajit sm. N. di uomo (MBh).

çyenajidåkhyåna sn. “storia del falco”, N.

di un episodio del MBh.

çyenaj⁄vin sm. falconiere (Mn).

çyenáj¨taagg. rapido come un’aquila (RV).

çyenapattrá sn. penna d’aquila (ÇBr).

çyenápatvan agg. “che ha come mezzo di

trasporto un’aquila”, trasportato lonta-

no dalle aquile (RV).

çyenapåta sm. volo d’aquila (prodezza

preferita dei saltimbanchi); agg. che

vola come un’aquila (MBh).

çyenab®hat sm. N. di un såman.

çyenabh®ta agg. portato da un’aquila (det-

to del soma), (RV).

çyenayåga sm. tipo di sacrificio.

çyenav®‚aka sn. N. di un såman.

çyenáh®ta agg. portato da un’aquila (detto

del soma o altre piante simili), (ÇBr).

çyenåkhya sm. Ardea Sibirica.

çyenåbh®ta agg. portato da un’aquila (det-

to del soma), (RV).

çyenåvapåtam avv. che piomba giù come

un’aquila o un falco.

çyenåçvaçyena sn. N. di un såman.

çyenåçvaçyaina sn. N. di un såman.

çyenåh®ta sm. portato da un’aquila (detto

del soma o altre piante simili).

çyenikå sf. 1. femmina di falco o d’aquila;

2. N. di due metri.

çyenî sf. nera, scura (RV I, 140, 9).

çyenopadeça sm. ingiunzione alle donne

di bruciare su pire funebri separate.

çyai vb. (vl. çai) cl. 1 P. çyåyati: far conge-

lare, far raffreddare (ÇBr); Å. çyåyate:

andare, muoversi; pass. ç⁄yate: conge-

lare, essere freddo.

çyaitá sm. patr. (AV); sn. N. di un såman.

çyaina agg. che deriva da un falco.

çyainampåta agg. (ogni luogo) adatto per

far volare i falchi; sf. (con m®gayå)

caccia con il falco, falconeria.

çyainika agg. appartenente o relativo al-

l’Ekåha Çyena.

çyaineyá agg. 1. disceso da una vacca

bianca (MaitrS); 2. matr. di Ja†åyu.

çyo~åka sm. Bignonia Indica.

çyonåka sm. Bignonia Indica.

çraπk vb. cl. 1 Å. çraπkate: andare, muo-

versi, strisciare.
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çraπg vb. cl. 1 P. çraπgati: andare, muo-

versi.

çra~ vb. cl. 1, 10 P. çra~ati, çrå~ayati: da-

re, concedere, regalare.

çratk® vb. cl. 8 P. çratkaroti: rendere sicu-

ro, garantire (RVVIII, 75, 2).

çrath vb. (vl. çranth) cl. 9 P. çrathnåti
(ved. çrathn⁄te e ç®nthati): 1. essere

sciolto, essere slegato, diventare lento,

diventare debole, cedere (RV); 2. ren-

dere lento, rilassato o debole, rendere

incapace, disarmare (RV I, 171, 3); 3.

(Å.) sciogliersi, liberarsi (AV); caus.

çrathayati, çrathayate: 1. sciogliere,

slegare, rilassare, allentare; 2. (Å.) di-

venire lento, cedere; 3. rimettere, per-

donare (RV); 4. (çråthayati) sforzarsi,

adoperarsi; 5. compiacere, rallegrare;

6. (çranthayati) legare, connettere, di-

sporre; 7. ferire, uccidere.

çrathana sn. (solo L) 1. lo sciogliere, l’al-

lentare; 2. distruzione, uccisione; 3.

connessione, collegamento, legame; 4.

sforzo, esercizio; 5. diletto.

çratharya vb. den. P. çratharyati: diventa-

re sciolto o rilassato (RV).

çraddádhåna agg. fedele, credente (RV).

çraddadhånatå sf. fede, credenza (Mn).

çraddadhånavat agg. fedele, credente

(VP).

çraddåna sn. fede, credenza, lealtà.

çraddha agg. che ha fede, che crede in,

leale, che ha fiducia (TS).

çraddhayat agg. fedele, credente.

çraddhayita agg. fedele, credente in

(gen.).

çraddhå vb. cl. 3 P. Å. çraddadhåti,
çraddhatte: 1. avere fiducia o fede, cre-

dere, fidarsi, essere vero o veritiero

(RV); 2. credere, ritenere vero (con

doppio acc.), (MBh); 3. avere fede in o

credere in (dat. e, nella lingua posterio-

re, con gen. della cosa o della persona o

con loc. della cosa), (RV); 4. aspettarsi

qualcosa (acc.) da (abl.), (MBh); 5.

consentire, assentire, approvare (acc.);

6. essere desideroso di (acc.), desidera-

re di (inf.); caus. çraddhåpayati: ren-

dere fiducioso, ispirare fiducia (RV X,

151, 5).

çraddhâ sf. 1. fede, fiducia, lealtà, creden-

za o fede in (loc. o in comp.), (RV); 2.

desiderio, brama, il desiderare di (loc.,

acc. con prati, inf. o in comp.), (MBh);

3. desiderio di mangiare, appetito

(Suçr); 4. voglia di una donna incinta;

5. curiosità; 6. purezza; 7. rispetto, ri-

verenza; 8. calma, serenità d’animo; 9.

intimità; 10. termine tecnico per indi-

care i nomi femminili in å; 11. N. del-

l’autrice di RV X, 151; sf. du. N. di due

såman; avv. (çraddhayå) con piacere,

spontaneamente.

çraddhåk®ta agg. fatto con fede o con

lealtà.

çraddhåjå∂ya sn. fanatismo, ostinata ade-

sione alla propria fede.

çraddhåtavya agg. che deve essere credu-

to (MBh).

çraddhåt® sm. fedele, leale.

çraddhådeya sn. fede, fiducia.

çraddhâdeva agg. credente, fedele alla di-

vinità (TS).

çraddhånusårin sm. “che osserva i pre-

cetti della fede”, praticante, Çråvaka in

uno stadio della sua vita religiosa.

çraddhånvita agg. dotato di fede, che

crede.

çraddhåpana sn. percorso che fa scaturire

la fede.

çraddhåprakara~a sn. N. di un’opera.

çraddhåbalådhåna sn. N. di un’opera.

çraddhâmanas agg. dal cuore sincero,

leale (RV).

çraddhåmanasyâ avv. lealmente (RV).

çraddhåmaya agg. pieno di fede, credente.

çraddhåyukta agg. fedele, credente.

çraddhårahita agg. privo di fede, miscre-

dente.

çraddhålu agg. 1. disposto a credere, fidu-

cioso, leale; 2. ifc. che desidera arden-

temente (Råjat); sf. donna incinta che

desidera fortemente qualcosa.

çraddhåvat agg. 1. fedele, credente; 2.

consenziente; sf. (vat⁄) N. di una mitica

città sul monte Meru.

çraddhåvitta agg. fedele, credente, leale

(ÇBr).

çraddhåvimukta sm. “liberato dalla fe-

de”, Çråvaka in uno stadio della sua vi-

ta religiosa.

çraddhåvirahita agg. privo di fede, mi-

scredente.

çraddhåsamanvita agg. dotato di fede,

che crede.

çráddhita agg. 1. creduto, fidatosi di (RV

I, 104, 6); 2. consentito, permesso, ap-

provato; 3. accettato volentieri; 4. cre-

dente, fiducioso, leale.

çraddhin agg. credente, fiducioso, leale

(MBh).

çraddhivá agg. credibile (RV I, 125, 4).

çraddhendriya agg. che ha la capacità di

credere.

çraddhéya agg. credibile, degno di fiducia

o fede (AV).

çraddheyatå sf. credibilità, lealtà, affida-

bilità.

çraddheyatva sn. credibilità, lealtà, affi-

dabilità (Pañcat).

çrantha sm. (solo L) 1. atto di allentare,

lo sciogliere, lo slegare, rilassamento;

2. connessione, collegamento, lega-

me, l’essere stretti insieme; 3. N. di

Vi‚~u.

çranthana sn. 1. atto di allentare, lo slega-

re, il rilassare, lo sciogliere; 2. il legare,

il connettere insieme (p.e. fiori); 3. il

comporre (detto di un libro); 4. l’ucci-

dere, il distruggere.

çranthita agg. (solo L) sciolto, slegato, al-

lentato.

çrápa~a sn. cottura, bollitura (ÇBr; MBh);

sm. fuoco cocente (riferito a Åhava-

n⁄ya e Gårhapatya).

çrapa~⁄ya agg. che deve essere cotto o

bollito.

çrapayitavya agg. che deve essere cotto o

bollito.

çrapayit„ sm. cuoco (ÇBr).

çrapåyya sm. sacrificio animale.

çrapita agg. fatto cuocere, fatto bollire

(MBh); sf. (å) farinata di avena e riso;

sn. carne bollita.

çram vb. cl. 4 P. çråmyati: 1. essere o di-

ventare affaticato o stanco, essere stan-

co di fare qualcosa (inf.), (RV); 2. sfor-

zarsi, esercitarsi (spec. nel compiere

atti di penitenza), faticare invano;

caus. çråmayati, çramayati: 1. rendere

stanco, indebolire, affaticare, stancare;

2. sottomettere, conquistare (R); 3.

(çråmayati) parlare a, rivolgersi a, in-

dirizzarsi a, invitare.

çráma sm. 1. fatica, stanchezza, esauri-

mento (RV); 2. esercizio, lavoro pe-

sante, sforzo sia corporeo sia mentale,

lavoro duro (spec. nell’esecuzione di

atti di mortificazione corporea o di pe-

nitenze religiose), dolori o angoscia le-

gati a (loc. o in comp.), (AV); 3. eserci-

tazione militare; 4. N. di un figlio di

Åpa (Hariv); 5. N. di un figlio di Vasu-

deva.

çramakara agg. che provoca fatica o an-

goscia.

çramakarçita agg. (vl. çramakar‚ita)

stremato dalla fatica (MBh).

çramaklånta agg. esausto per la fatica.

çramakhinna agg. distrutto dalla fatica

(R).

çramaghna agg. che scaccia la fatica

(Suçr); sf. (⁄) frutto della Cucurbita La-
genaria.

çramacchid agg. che elimina la fatica.

çramajala sn. “acqua della fatica”, sudo-

re, traspirazione.

çrama~á agg. 1. che si sforza, che fatica,

che si esercita, che lavora, (spec. che

segue un compito laborioso o servile);

2. vile, malvagio; 3. nudo; sm. 1. che

compie atti di mortificazione, devoto,

asceta, monaco, mendicante religioso

(ÇBr); 2. monaco buddhista (MBh; R);

3. N. di un demone serpente (Buddh);

sf. (å, ⁄) 1. monaca, mendicante; 2. don-

na che lavora duramente; sf. (å) donna

bella; sn. fatica, lavoro, esercizio. 

çrama~aka sm. sf. (ikå) asceta buddhista

o jaina.

çrama~adatta sm. N. di uomo.

çrama~açåkyaputr⁄ya sm. discepolo di

Buddha.

çrama~åcårya sm. maestro buddhista o

jaina.
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çrama~åya vb. den. Å. çrama~åyate: es-

sere o diventare uno Çrama~a, monaco

o asceta (Hit).

çrama~oddeça sm. sf. (ikå) discepolo o

discepola di uno Çrama~a.

çramanud agg. che elimina la fatica.

çramap⁄∂ita agg. sfinito dalla fatica

(MBh).

çramamohita agg. stordito o confuso dal-

la fatica (MBh).

çramayú agg. che si esercita, che si affati-

ca, che si sforza (RV).

çramavat agg. che si è affaticato o eserci-

tato duramente.

çramavåri sn. “acqua della fatica”, sudo-

re, traspirazione.

çramavåribindu sm. goccia di sudore.

çramavårileça sm. goccia di sudore.

çramavinayana agg. che scaccia la fatica.

çramavinoda sm. atto di scacciare la fatica.

çramaç⁄kara sm. “acqua della fatica”, su-

dore, traspirazione.

çramasaµtåpakar‚ita agg. sfinito dalla

fatica e dal dolore (MBh).

çramasådhya agg. che deve essere com-

piuto con l’esercizio.

çramasiddha agg. compiuto con esercizio

o fatica.

çramasthåna sn. officina, laboratorio,

luogo di lavoro.

çramådhåyin agg. che provoca fatica o

dolore (Råjat).

çramåpanayana sn. lo scacciare la fatica.

çramåmbu sn. “acqua della fatica”, sudo-

re, traspirazione.

çramåyukta agg. stremato dalla fatica (R).

çramårta agg. oppresso dalla fatica, stan-

co (Mn).

çramin agg. che fa grandi sforzi, che è sot-

toposto a fatica.

çrambh vb. cl. 1 Å. çrambhate: 1. essere

negligente o incurante; 2. avere fidu-

cia, fidarsi.

çraya sm. l’avvicinarsi per chiedere asilo,

rifugio, protezione.

çraya~a sn. atto di avvicinarsi (spec. per

cercare protezione), ricorso a, rifugio,

riparo, asilo.

çraya~⁄ya agg. 1. che deve aver fatto ri-

corso a, che deve essere dipeso da; 2.

che deve essere riparato o protetto.

çrayitavya agg. 1. che deve aver fatto ri-

corso a, che deve essere dipeso da; 2.

che deve essere riparato o protetto.

çravá agg. che risuona (VS); sm. 1. udito

(MBh; Hariv); 2. orecchio; 3. ipotenu-

sa del triangolo.

çravaka agg. che scorre, che gocciola (v.

sravaka).

çráva~a 1 sn. 1. l’udire (ÇBr; MBh); 2. ac-

quisizione di conoscenza tramite

ascolto, cultura, sapere, studio; 3. filos.

definizione mediante sei segni della

vera dottrina del Vedånta; 4. fama, re-

putazione; 5. ricchezza; sm. (ra. sn.)

orecchio; sm. 1. monaco buddhista o

jaina; 2. ipotenusa del triangolo o dia-

gonale di un tetragono; sf. (å) monaca,

asceta.

çráva~a 2 agg. zoppicante, zoppo; sm. 1.

N. del ventesimo (o del ventitreesimo)

Nak‚atra (AV); 2. tipo di malattia; 3. N.

di un figlio di Naraka; 4. N. di un mae-

stro; sn. cerimonia eseguita in un gior-

no di luna piena nel mese Çrava~å.

çrava~a 1 sm. specie di pianta da cui si ri-

cava il colore bianco (Suçr); sf. (å) spe-

cie di pianta.

çrava~a 2 sn. cottura, bollitura (ÇBr;

MBh).

çrava~aka sm. asceta buddhista o jaina.

çrava~akåtaratå sf. desiderio di sentire.

çrava~agocara sm. sfera dell’udito

(Kathås); agg. che si trova a portata

d’orecchi.

çrava~agocaratå sf. l’essere a portata di

orecchio

çrava~adatta sm. N. di un maestro (Br).

çrava~advådaç⁄ sf. tithi o giorno lunare.

çrava~advådaç⁄vrata sn. N. di un capito-

lo del BrahmavP.

çrava~advådaç⁄vratakathå sf. N. di un

capitolo dell’ÅdityaP.

çrava~apatha sm. 1. zona auricolare; 2.

canale auricolare, orecchio; 3. sfera

dell’udito.

çrava~apathagata agg. che raggiunge

l’apparato auricolare.

çrava~apathaparyantagamana sn. il

raggiungere il limite dell’udito.

çrava~apathåtithi sm. che giunge alle

orecchie di qualcuno.

çrava~aparu‚a agg. terribile a sentirsi.

çrava~apåli sf. lobo dell’orecchio.

çrava~apåça sm. bell’orecchio.

çrava~apu†aka sm. canale auricolare.

çrava~ap¨raka sm. “che riempe l’orec-

chio”, orecchino o altro ornamento

dell’orecchio.

çrava~apråghu~ika sm. che giunge all’o-

recchio di chiunque.

çrava~apråghu~ik⁄k®ta agg. portato al-

l’orecchio di chiunque (gen.).

çrava~abh¨‚a~a sn. “ornamento dell’o-

recchio”, N. di un’opera.

çrava~abh®ta agg. portato all’orecchio di

qualcuno, detto a.

çrava~amaya agg. che consta soltanto di

orecchie, che è nient’altro che orec-

chie.

çrava~amåhåtmya sn. N. di un’opera.

çrava~am¨la sn. radice dell’orecchio.

çrava~aruj sf. mal d’orecchio.

çrava~avidåra~a agg. che lacera l’orec-

chio (detto di un discorso).

çrava~avidhi sm. metodo di apprendi-

mento o di studio.

çrava~avidhivicåra sm. N. di un trattato

sullo studio delle Upani‚ad.

çrava~avi‚aya sm. sfera dell’udito.

çrava~avi‚ayapråpin agg. che raggiunge

la sfera dell’orecchio.

çrava~avyådhi sf. mal d’orecchio.

çrava~aç⁄r‚ikå sf. Sphaeranthus Mollis.

çrava~as agg. che accompagna un canto.

çrava~asukha agg. piacevole per l’orec-

chio.

çrava~asubhaga agg. piacevole per l’o-

recchio.

çrava~asya sm. N. di uomo.

çrava~ahårin agg. che incanta l’orecchio.

çrava~å sf. 1. N. di un Nak‚atra; 2. notte di

luna piena nel mese di Çråva~a; 3. N. di

una figlia di Citraka o di Råjådhideva

(Hariv).

çrava~åkarman sn. cerimonia eseguita

nel giorno di luna piena nel mese di

Çråva~a.

çrava~ådhikårin sm. “dominatore dell’o-

recchio”, oratore.

çrava~ånanda sm. N. di un’opera.

çrava~ånandin⁄ sf. N. di un’opera.

çrava~åpak‚a sm. quindicina che precede

la luna piena Çrava~å.

çrava~åvabhåsa sm. sfera dell’udito.

çrava~åhvayå sf. specie di pianta (Suçr).

çrava~ikåvrata sn. N. di una osservanza

religiosa.

çrava~⁄ya agg. 1. che deve essere udito,

degno di essere ascoltato; 2. degno di

lode, che deve essere celebrato.

çrava~⁄yapåra sm. N. di uno degli otto

sthåna del RV.

çrava~endriya sn. “organo o senso dell’u-

dito”, orecchio.

çrava~otpala sn. “loto dell’orecchio”, lo-

to appeso all’orecchio.

çrava~odara sn. “buco dell’orecchio”,

canale auricolare, orecchio.

çrava~odyåpana sn. N. di un’opera.

çrávas 1 sn. 1. suono, grido, elogio a voce

alta (RV; VS); 2. fama, rinomanza, glo-

ria (RV; AV); 3. orecchio; sm. N. di un

figlio di Santa (MBh).

çrávas 2 sn. 1. corrente, flusso (RV); 2.

corso rapido, movimento veloce, volo;

3. canale.

çrávaskåma agg. desideroso di gloria

(RV).

çravasya 1 vb. den. P. çravasyati: deside-

rare di lodare (RV).

çravasya 2 vb. den. P. çravasyati: 1. essere

rapido, affrettarsi, volare (RV); 2. rac-

cogliere in fretta.

çravasyà 1 sn. 1. fama, gloria, rinomanza

(RV); 2. impresa gloriosa.

çravasyà 2 agg. veloce, rapido (RV).

çravasyâ avv. velocemente, rapidamente

(RV).

çravasyú agg. che vuole lodare o celebrare

(RV).

çravasyu agg. 1. che scorre, che fluisce

(RV); 2. veloce, rapido, svelto (RV;

AV).

çravâyya agg. che deve essere lodato o

1644çrama~åya

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:28  Pagina 1644



celebrato, degno di lode, famoso (RV);

sm. animale adatto per il sacrificio.

çravi‚†ha agg. 1. famosissimo; 2. nato sot-

to il Nak‚atra Çravi‚†hå; sm. N. di uo-

mo.

çravi‚†haka sm. N. di uomo.

çravi‚†hå sf. (pl., sg. e du.) 1. N. del venti-

quattresimo (ventunesimo o ventidue-

simo) Nak‚atra (AV); 2. N. di una fi-

glia di Citraka (Hariv); 3. N. di una fi-

glia di Råjådhideva; 4. N. di una figlia

di Paippalådi.

çravi‚†håja sm. “figlio di Çravi‚†hå”, pia-

neta Mercurio.

çravi‚†håbh¨ sm. “figlio di Çravi‚†hå”,

pianeta Mercurio.

çravi‚†hårama~a sm. “amante di

Çravi‚†hå”, N. della luna.

çravi‚†h⁄ya agg. relativo o appartenente al

Nak‚atra Çravi‚†hå.

çrave‚á sm. desiderio di lode (RV).

çravojit agg. rinomato, famoso, glorioso

(RV).

çravya agg. udibile, che deve essere ascol-

tato, degno di essere sentito, lodevole

(MBh).

çravyatva sn. lodevolezza.

çrå vb. (vl. çrai) cl. 1, 4 P. çråyati: cuocere,

bollire, lessare, maturare, far stagiona-

re; caus. çrapayati, çrapayate: 1. far

cuocere o bollire, arrostire, cuocere al

forno (AV); 2. rendere caldo, scaldare

(VS); 3. far sudare.

çrå~a agg. 1. cotto, bollito; 2. umido, ba-

gnato; sf. (å) farinata di avena e riso;

sn. carne bollita.

çråtá agg. cotto, bollito, arrostito (RV;

TS).

çråddha agg. 1. fedele, vero, leale, che

crede; 2. relativo ad una cerimonia

Çråddha; sn. 1. cerimonia celebrata

con grande rigore a suffragio dei pa-

renti morti (in diversi periodi dell’an-

no, per dare conforto ai parenti vivi ad-

dolorati); 2. doni o offerte per la ceri-

monia Çråddha.

çråddhakara sm. persona che celebra uno

Çråddha, chi fa un’offerta ai Pit®.

çråddhakart® sm. persona che celebra

uno Çråddha, chi fa un’offerta ai Pit®.

çråddhakarman sn. rito Çråddha (Mn;

Hariv).

çråddhakarmavidhi sm. N. di un’opera.

çråddhakalå sf. N. di un’opera.

çråddhakalpa sm. 1. rito Çråddha; 2. N. di

varie opere.

çråddhakalpad⁄pa sm. N. di un’opera.

çråddhakalpadruma sm. N. di un’opera.

çråddhakalpabhå‚yagobhil⁄ya sn. N. di

un’opera.

çråddhakalpalatå sf. N. di un’opera.

çråddhakalpas¨tra sn. N. di un’opera.

çråddhakå~∂a sm. sn. N. di un’opera.

çråddhakå~∂asaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

çråddhakårikå sf. N. di un’opera.

çråddhakåryanir~ayasaµk‚epa sm. N.

di un’opera.

çråddhakåla sm. 1. momento opportuno

per l’offerta Çråddha; 2. ottava ora del

giorno.

çråddhakåçikå sf. N. di un commentario

allo Çråddhakalpas¨tra di K®‚~amiçra.

çråddhak®t sm. persona che celebra uno

Çråddha, chi fa un’offerta ai Pit®.

çråddhakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

çråddhakriyå sf. rito Çråddha.

çråddhaga~apati sm. N. di un’opera.

çråddhagu~asaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

çråddhacandrikå sf. N. di un’opera.

çråddhacintåma~i sm. N. di un’opera.

çråddhatattva sn. N. di due capitoli dello

Sm®titattva di Raghunandana.

çråddhatattva†⁄kå sf. N. di un commenta-

rio allo Sm®titattva di Kåçiråma.

çråddhatilaka sm. N. di un’opera.

çråddhatva sn. 1. fedeltà, lealtà; 2. il co-

stituire uno Çråddha.

çråddhada sm. chi offre uno Çråddha.

çråddhadarpa~a sm. N. di un’opera.

çråddhadina sn. giorno di uno Çråddha,

anniversario della morte di un parente

stretto.

çråddhad⁄dhiti sf. N. di un’opera.

çråddhad⁄pa sm. N. di un’opera.

çråddhad⁄pakalikå sf. N. di un’opera.

çråddhad⁄pikå sf. N. di un’opera.

çråddhadeva sm. divinità che presiede agli

Çråddha (spec. Yama), (Mn; MBh).

çråddhadevatå sf. 1. ogni divinità femmi-

nile che presiede agli Çråddha; 2. Pit®,

avo.

çråddhadevatånir~aya sm. N. di un’opera.

çråddhadvåsaptatikalå sf. pl. N. di un’o-

pera.

çråddhanavaka~∂ikås¨tra sn. N. di

un’opera.

çråddhanir¨pa~a sn. N. di un’opera.

çråddhanir~aya sm. N. di un’opera.

çråddhapaπkti sf. N. di un’opera.

çråddhapaddhati sf. N. di un’opera.

çråddhapallava sm. sn. N. di un’opera.

çråddhapårijåta sm. N. di un’opera.

çråddhaprakåça sm. N. di un’opera.

çråddhaprakir~akårikå sf. N. di un’o-

pera.

çråddhaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

çråddhaprabhå sf. N. di un’opera.

çråddhaprayoga sm. N. di un’opera.

çråddhaprayogacintåma~i sm. N. di

un’opera.

çråddhaprayogapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

çråddhapraçaµså sf. N. di un’opera.

çråddhabråhma~a sn. N. di un’opera.

çråddhabhåskaraprayogapaddhati sf.

N. di un’opera.

çråddhabhuj agg. che mangia cibo prepa-

rato durante uno Çråddha (Mn).

çråddhabhojana sn. partecipazione ad

uno Çråddha.

çråddhamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

çråddhamay¨kha sm. N. di un’opera.

çråddhamitra agg. che si procura amici

mediante uno Çråddha (Mn).

çråddham⁄måµså sf. N. di un’opera.

çråddharatna sn. N. di un’opera.

çråddharahasya sn. N. di un’opera.

çråddhavacanasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

çråddhavamanapråyaçcitta sn. N. di un’o-

pera.

çråddhavarnana sn. N. di un’opera.

çråddhavasi‚†ha sm. sn. N. di un’opera.

çråddhavåsara sm. sn. giorno di uno

Çråddha, anniversario della morte di

un parente stretto.

çråddhavidhi sm. N. di un’opera.

çråddhaviveka sm. N. di un’opera.

çråddhavivekasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

çråddhav®ttiprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

çråddhavyavasthåsaµk‚epa sm. N. di

un’opera.

çråddhaçåka sn. specie di ortaggio.

çråddhaçi‚†a sn. avanzo di uno Çråddha.

çråddhasaµkalpa sm. N. di un’opera.

çråddhasaµkalpavidhi sm. N. di un’o-

pera.

çråddhasaµgraha sm. N. di un’opera.

çråddhasamuccaya sm. N. di un’opera.

çråddhasågara sm. N. di un’opera.

çråddhasåra sm. N. di un’opera.

çråddhas¨taka agg. relativo o apparte-

nente ad uno Çråddha o ad una festa di

nascita (MBh).

çråddhas¨takabhojana sn. partecipazio-

ne ad uno Çråddha o ad una festa di na-

scita.

çråddhas¨tra sn. N. di un’opera.

çråddhasaukhya sn. N. di un’opera.

çråddhastabaka sm. N. di un’opera.

çråddhahemådri sm. sn. N. di un’opera.

çråddhådarça sm. N. di un’opera.

çråddhådividhi sm. N. di un’opera.

çråddhådhikåra sm. N. di un’opera.

çråddhådhikårinir~aya sm. N. di un’o-

pera.

çråddhånukrama~ikå sf. N. di un’opera.

çråddhåparårka sm. N. di un’opera.

çråddhåbhimarçana sn. il toccare nel

modo prescritto durante la cerimonia

Çråddha.

çråddhåçauc⁄yadarpa~a sm. N. di un’o-

pera.

çråddhåha sm. giorno di uno Çråddha, an-

niversario della morte di un parente

stretto (Kathås).

çråddhåhnika agg. che celebra quotidia-

namente uno Çråddha (Hariv).

çråddhika agg. relativo ad uno Çråddha,

celebrato per gli avi defunti, contenito-

re per le oblazioni durante lo Çråddha;
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sn. offerta votiva presentata durante

uno Çråddha.

çråddhin agg. 1. che compie riti Çråddha

(Mn; Hariv); 2. che partecipa ad uno

Çråddha.

çråddh⁄ya agg. relativo o appartenente ad

uno Çråddha.

çråddhendu sm. N. di un’opera.

çråddhopayogin agg. utile o adatto per

uno Çråddha.

çråddhopayoginmantra sm. pl. N. di

un’opera.

çråddhopayogivacana sn. N. di un’opera.

çråntá agg. 1. affaticato, esausto, stanco,

stressato, addolorato (RV); 2. affama-

to; 3. calmo, tranquillo; sm. N. di un fi-

glio di Åpa (VP); sn. fatica, sforzo, au-

tomortificazione, penitenza religiosa

(o il suo frutto), (RV; TS).

çråntacitta agg. stanco o affaticato nella

mente.

çråntamanas agg. stanco o affaticato nel-

la mente.

çråntasaµvåhana sn. il dare sollievo a

una persona stanca (sfregando o lavan-

do le sue membra).

çråntasád agg. che giace stanco (AV).

çråntah®daya agg. stanco o affaticato nel-

la mente.

çråntågata agg. che è arrivato stanco.

çråpin agg. che cuoce, che bolle.

çråma sm. 1. riparo provvisorio; 2. mese;

3. tempo.

çråma~a sf. (⁄) N. di una pianta.

çråma~aka sn. sm. N. di un espediente per

accendere il fuoco.

çråma~era sm. discepolo al primo gra-

do della vita monacale, novizio

(Buddh).

çråma~eraka sm. discepolo al primo gra-

do della vita monacale, novizio.

çråma~ya sn. penitenza religiosa, mendi-

canza.

çråyá agg. che possiede qualcosa, fornito

o provvisto di (loc.), (RV V, 53, 4); sm.

1. rifugio, riparo, protezione; 2. casa,

dimora.

çråya agg. relativo o appartenente a Çr⁄.

çråya~a sn. miscuglio, mistura.

çråyat agg. che fa ricorso a (acc.), (RV

VIII, 99, 3).

çråyant⁄ya sn. N. di un såman.

çråyasa sm. 1. patr. di Ka~va; 2. patr. di

V⁄tahavya.

çråva sm. 1. apprendimento, ascolto, sa-

pere; 2. N. di un figlio di Yuvanåçva

(MBh).

çråvaka agg. 1. che sente, che apprende,

che ascolta (in comp.); 2. udibile da

lontano; sm. 1. discepolo; 2. discepolo

di Buddha; 3. discepolo jaina; 4. corvo;

5. suono udibile da lontano; 6. pro-

prietà della voce di produrre suoni udi-

bili da lontano.

çråvakak®tya sn. N. di un’opera.

çråvakatva sn. condizione o stato di uno

Çråvaka.

çråvakayåna sn. veicolo dello Çråvaka.

çråvakavrata sn. N. di un trattato jaina.

çråvakånu‚†hånavidhi sm. N. di un’ope-

ra jaina.

çråvakårådhana sn. N. di un’opera jaina.

çråva~a 1 agg. 1. relativo all’orecchio,

percepito dall’orecchio, udibile; 2. in-

segnato o ingiunto dai Veda (MBh);

sm. 1. eretico; 2. N. di un Muni; sf. (å,

⁄) N. di varie piante (Suçr); sn. 1. an-

nuncio, proclama; 2. conoscenza deri-

vata dall’ascolto.

çråva~a 2 agg. relativo a o prodotto sotto il

Nak‚atra Çrava~a; sm. N. di uno dei

dodici mesi del calendario indù (corri-

spondente a Luglio-Agosto); sn. ceri-

monia eseguita nel giorno di luna piena

del mese di Çråva~a.

çråva~akarman sn. cerimonia eseguita

nel giorno di luna piena nel mese di

Çråva~a.

çråva~akarmasarpabaliprayoga sm. N.

di un’opera.

çråva~atva sn. udibilità.

çråva~advådaç⁄ sf. dodicesimo giorno del

mese di Çråva~a.

çråva~advådaç⁄påranavidhi sm. N. di

un’opera.

çråva~advådaç⁄måhåtmya sn. N. di

un’opera.

çråva~advådaç⁄vrata sn. N. di un’opera.

çråva~advådaç⁄vratakalpa sm. N. di

un’opera.

çråva~ani‚edhavacana sn. N. di un’ope-

ra.

çråva~amåhåtmya sn. N. di un’opera.

çråva~avidhi sm. N. di un’opera.

çråva~açanivåravrata sn. N. di un’opera.

çråva~açukla sm. sn. iic. metà luminosa

del mese di Çråva~a.

çråva~açuklacaturth⁄ sf. quarto giorno

della metà luminosa del mese di Çrå-

va~a.

çråva~açuklat®t⁄yå sf. terzo giorno della

metà luminosa del mese di Çråva~a.

çråva~ahomamantra sm. N. di un’opera.

çråva~ika agg. relativo o prodotto sotto il

Nak‚atra Çrava~a.

çråva~ikå sf. 1. giorno di luna piena nel

mese di Çråva~a; 2. N. di un Påka-

yajña.

çråva~ikåvrata sn. N. di un’osservanza.

çråva~⁄ sf. 1. giorno di luna piena nel mese

di Çråva~a; 2. N. di un Påkayajña.

çråva~⁄karman sn. N. di un’opera.

çråva~⁄karmavidhi sm. N. di un’opera.

çråva~⁄paddhati sf. N. di un’opera.

çråva~⁄prayoga sm. N. di un’opera.

çråva~⁄ya agg. 1. che deve esser fatto

ascoltare, che deve essere letto; 2. che

deve essere sentito, udibile.

çråva~otsargakarman sn. N. di un’o-

pera.

çråvayátpati agg. che rende famoso il pa-

drone (RV).

çråvayátsakhi agg. che rende famoso l’a-

mico (RV).

çråvayitavya agg. 1. che deve essere fatto

ascoltare, che deve essere comunicato;

2. che deve esser fatto sentire, che deve

essere stimato, apprezzato o informato.

çråvasta sm. N. di un re (figlio di Çråva e

nipote di Yuvanåçva), (Hariv; VP); sf.

(⁄), (vl. çråvant⁄) N. di una città situata

a nord del Gange e fondata dal re Çrå-

vasta.

çråvastaka sm. N. di un re (MBh; Hariv).

çråvasteya agg. proveniente o abitante di

Çråvast⁄.

çråvikå sf. discepola di Buddha.

çråvikåtva sn. condizione di una Çråvikå.

çråvitá agg. 1. fatto ascoltare annunciato,

proclamato, comunicato (Hariv; R); 2.

chiamato, nominato (R); 3. istruito,

informato di (acc.); sn. invocazione,

grido, esclamazione (ÇBr).

çråvit® sm. ascoltatore, uditore (MBh).

çråvin agg. che ascolta, uditore.

çråvi‚†ha agg. relativo o appartenente al

Nak‚atra Çravi‚†hå.

çråvi‚†håyana sm. patr. da Çravi‚†ha.

çråvi‚†h⁄ya agg. nato sotto il Nak‚atra

Çravi‚†hå.

çråvya agg. 1. udibile, che deve essere

ascoltato, degno di essere sentito; 2.

che deve essere annunciato o procla-

mato; 3. che deve essere stimato o

informato.

çri vb. cl. 1 P. Å. çrayati, çrayate: 1. affi-

darsi, appoggiarsi o piegarsi su, pog-

giare o riposare su, posare, collocarsi

su o in; 2. fissare su, attaccare a, dirige-

re o volgere verso, diffondere (luce, lu-

minosità o bellezza) su (loc.), (RV;

TS); 3. dipendere da, riposare su, incli-

narsi verso (acc.), aderire a (loc.), esse-

re sostenuto o fissato su, dimorare in o

su (acc., loc. o acc.); 4. (P. Å.) andare

verso, accostarsi a, ricorrere a (per aiu-

to o rifugio), tendere verso (acc.),

(MBh); 5. (Å.) entrare, prendere pos-

sesso di (acc., loc.); 6. (P. Å.) raggiun-

gere, subire, ridurre in uno stato o in

una condizione (acc.); 7. assumere; 8.

mostrare, tradire (eroismo), (R); 9.

onorare, adorare.

çrit agg. che va verso, che ha raggiunto.

çritá agg. 1. che aderisce a o attaccato, che

sta, che giace, che è, che si trova fissa-

to, situato in o su, contenuto in, con-

nesso con (loc., acc. o in comp.), (RV);

2. che è andato da o è ricorso a (acc.); 3.

che ha raggiunto, è piombato o è entra-

to in una condizione (acc. o in comp.);

4. che ha assunto (una forma); 5. anda-

to verso, accostatosi, che ha fatto ricor-

so a, cercato, occupato (detto di un luo-

go); 6. preso, scelto; 7. servito, onora-
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to, venerato; 8. subordinato, ausiliario. 

çritak‚ama agg. che fa ricorso alla pazien-

za, calmo, tranquillo.

çritavat agg. che ha trovato rifugio (acc.).

çritasattva agg. che ha preso coraggio,

che ha preso una risoluzione.

çriti sf. l’avvicinarsi, accesso, entrata.

çrimanya sn. arroganza.

çriyammanya agg. 1. che ha un’alta opi-

nione della propria fortuna; 2. vanito-

so, orgoglioso, arrogante.

çriyáse avv. per gloria, onore o bellezza,

splendidamente (RV).

çriyå sf. prosperità, felicità (personificata

come moglie di Çr⁄dhara, i.e. Vi‚~u).

çriyåditya sm. N. di uomo.

çriyånakula sm. sn. N. di un luogo.

çriyåvåsa sm. dimora della fortuna o della

prosperità.

çriyåvåsin sm. “che abita con Çr⁄”, N. di

Çiva (MBh). 

çri‚ vb. cl. 1 P. çre‚ati: nascere.

çr⁄ 1 vb. cl. 9 P. Å. çr⁄~åti, çr⁄~⁄te: 1. me-

scolare, cuocere (RV); 2. fiammeggia-

re, bruciare, illuminare (RV 1, 68, 1).

çr⁄ 2 agg. ifc. che mescola, che mischia,

mescolato con; sf. mistura, cottura.

çr⁄ 3 sf. 1. luce, luminosità, splendore, glo-

ria, bellezza, grazia, leggiadria (RV);

2. prosperità, ricchezza, buona fortu-

na, successo, tesoro, alto rango, potere,

potenza, maestà, dignità regale (anche

personificata), (AV); 3. simbolo o inse-

gna di regalità; 4. N. di Lak‚m⁄ (dea

della prosperità), (ÇBr); 5. N. di Sara-

svat⁄; 6. N. di una figlia del re Suçar-

man (Kathås); 7. N. di vari metri; 8.

fiore di loto; 9. intelletto, comprensio-

ne; 10. discorso; 11. chiodi di garofa-

no; 12. Pinus Longifolia; 13. Aegle
Marmelos; 14. specie di erba medici-

nale; 15. N. di una divinità buddhista e

della madre del diciassettesimo Arhat;

sm. N. del quinto råga musicale; agg.

che diffonde luce o splendore, radioso,

splendido, che adorna, che abbellisce

(la parola çr⁄ è usata spesso come pre-

fisso onorifico ai nomi di divinità o di

persone importanti).

çr⁄ka sn. (?), (sf. å) ifc. fortuna, prosperità,

ricchezza, bellezza; sm. 1. specie di

uccello; 2. specie di resina.

çr⁄kajåka sn. costruzione di forma parti-

colare.

çr⁄ka~†ha sm. 1. “dalla gola bella”, N. di

un uccello; 2. N. di Çiva (MBh; Hariv);

3. (per gli Çaiva) N. di alcuni spiriti li-

berati; 4. N. del poeta Bhavabh¨ti; 5.

mus. N. di un råga; 6. N. di vari uomini

e autori; 7. N. di una zona desertica a

nordest di Delhi; 8. N. di un picco dello

Himålaya.

çr⁄ka~†haka~†ha sm. collo di Çiva.

çr⁄ka~†haka~†hata†in⁄ sf. gola di Çiva.

çr⁄ka~†haka~†h⁄ya vb. den. P. çr⁄ka~†ha-

ka~†h⁄yati: essere simile al collo di

Çiva.

çr⁄ka~†hacarita sn. N. di un poema di

Maπkha.

çr⁄ka~†hatå sf. stato o condizione di esse-

re Çr⁄ (MBh).

çr⁄ka~†hat⁄rtha sm. N. di un autore.

çr⁄ka~†hatriçat⁄ sf. N. di uno stotra.

çr⁄ka~†hadatta sm. N. di un autore di me-

dicina.

çr⁄ka~†hadeva sm. prob. N. di un Jina.

çr⁄ka~†hadeça sm. regione di Çr⁄ka~†ha

(Kathås).

çr⁄ka~†hanåth⁄ya sn. N. di un’opera.

çr⁄ka~†hanilaya sm. distretto di Çr⁄ka~†ha

(Kathås).

çr⁄ka~†hapadalåñchana sm. “marchiato

con il nome di Çr⁄ka~†ha”, N. del poeta

Bhavabh¨ti.

çr⁄ka~†habhå‚ya sn. N. di un’opera.

çr⁄ka~†hamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çr⁄ka~†hamiçra sm. N. di un grammatico.

çr⁄ka~†havi‚aya sm. regione di Çr⁄ka~†ha

(Kathås).

çr⁄ka~†haçambhu sm. N. di un autore.

çr⁄ka~†haçarman sm. N. di un autore.

çr⁄ka~†haçiva sm. N. di un autore.

çr⁄ka~†hasakha sm. “amico di Çiva”, N.

di Kubera.

çr⁄ka~†hastava sm. “lode del distretto di

Çr⁄ka~†ha”, N. di un poema.

çr⁄ka~†hikå sf. mus. N. di un råga.

çr⁄ka~†h⁄ya agg. 1. relativo a Çiva; 2. rela-

tivo all’autore Çr⁄ka~†ha.

çr⁄ka~†h⁄yasaµhitå sf. N. dell’opera di

Çr⁄ka~†ha.

çr⁄kandå sf. specie di pianta delle cucurbi-

tacee.

çr⁄kayyasvåmin sm. N. di un santuario o

tempio (Råjat).

çr⁄kara agg. che dà prosperità o fortuna;

sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di vari autori;

sn. loto rosso.

çr⁄kára~a agg. che dà gloria o distinzione

(MaitrS); sn. “che fa la parola çr⁄”, 1.

penna; 2. N. della capitale dei Kosala

settentrionali (residenza di re Prase-

najit), (Buddh).

çr⁄kara~ådi sm. segretario capo.

çr⁄kara~ådhyak‚a sm. categoria di im-

piegato.

çr⁄kar~a sm. specie di uccello.

çr⁄kar~adeva sm. N. di un re.

çr⁄kar~⁄yaka sm. specie di uccello.

çr⁄kalla†a sm. N. di un Siddha (Råjat).

çr⁄kavaca sn. N. di un kavaca.

çr⁄kånta sm. 1. “amato da Çr⁄”, N. di

Vi‚~u; 2. (con miçra) N. di un autore.

çr⁄kåntåkathå sf. N. di un racconto.

çrîkåma agg. desideroso di gloria (Mai-

trS); sf. (å) N. di Rådhå.

çr⁄kåra sm. parola çr⁄.
çr⁄kårin sm. “che provoca crescita”, spe-

cie di antilope.

çr⁄k⁄rti sf. mus. tipo di ritmo.

çr⁄kuñja sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

çr⁄ku~∂a sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

çr⁄kula sn. N. di un’opera.

çr⁄k¨rmamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çr⁄k®cchra sm. specie di penitenza (che

consiste nel nutrirsi per tre giorni

esclusivamente degli escrementi solidi

e liquidi di una vacca e dei chicchi

d’orzo trovati nello sterco).

çr⁄k®‚~a sm. “divino K®‚~a”, N. di vari au-

tori.

çr⁄k®‚~atarkålaµkårabha††åcårya sm.

N. di uomo.

çr⁄k®‚~at⁄rtha sm. N. di uomo.

çr⁄k®‚~anyåyavåg⁄çabha††åcårya sm. N.

di uomo.

çr⁄k®‚~aråya sm. N. di uomo.

çr⁄k®‚~avidyåvåg⁄ça sm. N. di uomo.

çr⁄k®‚~avipra sm. N. di uomo.

çr⁄k®‚~asarasvat⁄ sm. N. di uomo.

çr⁄k®‚~asarojabhramar⁄ sf. pl. N. di un

poema.

çr⁄k®‚~ålaµkåra sm. N. di un commenta-

rio.

çr⁄keçava sm. N. di un maestro.

çr⁄keçavåcårya sm. N. di un maestro.

çr⁄koçah®daya sn. N. di un’opera.

çr⁄krama sm. N. di un’opera.

çr⁄kramacandrikå sf. N. di un’opera.

çr⁄kramatantra sn. N. di un’opera.

çr⁄kramasaµhitå sf. N. di un’opera.

çr⁄kriyår¨pi~⁄ sf. N. di Rådhå.

çr⁄k‚atra sn. N. di una regione (Buddh).

çr⁄k‚etra sn. N. di una regione (Buddh).

çr⁄kha~∂a sm. sn. albero di sandalo.

çr⁄kha~∂akha~∂a sm. mucchio di san-

dalo.

çr⁄kha~∂acarcå sf. unguento di sandalo.

çr⁄kha~∂atamålapattra vb. den. P. çr⁄k-
ha~∂atamålapattrati: realizzare un

marchio di sandalo sulla fronte.

çr⁄kha~∂adåsa sm. N. di uomo.

çr⁄kha~∂adruma sm. albero di sandalo

(Råjat).

çr⁄kha~∂ap®thv⁄dhara sm. “monte del

sandalo”, catena del Malaya.

çr⁄kha~∂avilepana sn. unzione con il san-

dalo (Hit).

çr⁄kha~∂aç⁄tala agg. fresco come il san-

dalo (Kathås).

çr⁄kha~∂açaila sm. “monte del sandalo”,

catena del Malaya.

çr⁄kha~∂åπgaråga sm. unzione del corpo

con il sandalo.

çr⁄kha~∂årdravilepana sn. unguento

umido di sandalo.

çr⁄kha~∂⁄vedåntasåra sm. N. di un’opera.

çr⁄ga~eça sm. divino Ga~eça; sf. (å) N. di

Rådhå.

çr⁄gadita sn. tipo di Upar¨paka, dramma

minore.

çr⁄garbha agg. che è ricco per sua natura

innata; sm. 1. N. di Vi‚~u (Hariv); 2. N.

di un Bodhisattva (Buddh); 3. N. di un

mercante (Kathås); 4. N. di un autore
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contemporaneo di Maπkha; 5. (con

kav⁄ndra) N. di un poeta; sf. (å) N. di

Rådhå.

çr⁄garbharatna sn. tipo di gemma.

çr⁄giri sm. N. di un monte.

çr⁄gu~aratnakoça sm. N. di un’opera.

çr⁄gu~alekhå sf. N. di una principessa

(Råjat).

çr⁄gu~asahasranåman sn. N. di un’opera.

çr⁄gunna sm. N. di un M⁄måµsaka.

çr⁄gupta sm. N. di uomo (Buddh).

çr⁄gurusahasranåmastotra sn. N. di

un’opera.

çr⁄go‚†h⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

çr⁄graha sm. trogolo per dare da bere agli

uccelli.

çr⁄gråma sm. N. di un luogo (Råjat).

çr⁄gråmara sm. N. dell’astronomo Nårå-

ya~a.

çr⁄ghana sn. latte coagulato, cagliata; sm.

Buddha o N. di un Buddha.

çr⁄cakra sn. 1. diagramma magico (che

rappresenta l’orbe terrestre); 2. divi-

sione astrologica del corpo (che rap-

presenta la regione pubica o uterina);

3. ruota del carro di Indra.

çr⁄cakranyåsakavaca sn. N. di un’opera.

çr⁄cakrapattra sn. N. di un’opera.

çr⁄cakrap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

çr⁄caπku~avihåra sm. N. di un monastero

buddhista.

çr⁄ca~∂a sm. N. di uomo (Kathås).

çr⁄candana sn. specie di sandalo.

çr⁄candra sm. N. di vari uomini (Råjat).

çr⁄c¨r~aparipålana sn. N. di un’opera.

çr⁄ja sm. “nato da Çr⁄”, N. di Kåma.

çr⁄jagadråma sm. N. di uomo.

çr⁄jyotir⁄çvara sm. N. dell’autore del

Dh¨rtasamågama.

çr⁄∂hakka sm. N. di un luogo (Råjat).

çr⁄~å sf. notte.

çr⁄tá agg. misto, mescolato con (str.), cotto

(RV).

çr⁄tattvanidhi sm. N. di un’opera.

çr⁄tattvabodhin⁄ sf. N. di un’opera.

çr⁄tala sn. N. di un inferno (VP).

çr⁄tå∂a sm. specie di albero simile alla vite.

çr⁄tåla sm. specie di albero simile alla vite.

çr⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

çr⁄tejas sm. 1. N. di un Buddha; 2. N. di un

demone serpente (Buddh).

çr⁄trika†ukavihåra sm. N. di un monaste-

ro buddhista (Buddh).

çr⁄da agg. che concede ricchezza o pro-

sperità; sm. N. di Kubera; sf. (å) N. di

Rådhå.

çr⁄datta sm. “elargitore di fortuna”, N. di

vari autori.

çr⁄dayita sm. “marito di Çr⁄”, N. di Vi‚~u.

çr⁄darpa~a sm. N. di un commentario. 

çr⁄darçana sm. N. di uomo (Kathås).

çr⁄daçåk‚ara sm. preghiera composta da

dieci sillabe.

çr⁄dåk‚inagara sn. N. di una città (Buddh).

çr⁄dåmacarita sn. N. di un dramma.

çr⁄dåman sm. N. di un compagno di gioco

di K®‚~a (Hariv).

çr⁄dåmanandadåtr⁄ sf. N. di Rådhå.

çr⁄dåmeçvaravallabhå sf. N. di Rådhå.

çr⁄durgåyantra sn. N. di un diagramma.

çr⁄deva sm. N. di vari autori; sf. (å) N. di

una moglie di Vasudeva (Hariv; Pur).

çr⁄druma sm. albero çr⁄.
çr⁄dhana sm. sn. N. di un luogo (Buddh).

çr⁄dhanakataka sm. sn. N. di un caitya
(Buddh).

çr⁄dhanvipur⁄måhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

çr⁄dhara sm. 1. “portatore o possessore di

fortuna”, N. di Vi‚~u e di una sua for-

ma (MBh); 2. N. del mese Çråva~a; 3.

N. del settimo Arhat della passata ut-
sarpi~⁄; 4. N. di vari uomini e autori;

sn. ammonite di forma particolare.

çr⁄dharadåsa sm. N. di un autore.

çr⁄dharanandin sm. N. di un autore.

çr⁄dharapati sm. N. di un autore.

çr⁄dharapaddhati sf. N. di un’opera.

çr⁄dharamålava sm. N. di uomo (padre di

Çivadåsa).

çr⁄dharasena sm. N. di un re.

çr⁄dharasvåmin sm. N. di un famoso al-

lievo di Paramånanda e autore di vari

commentari.

çr⁄dharasvåmiyati sm. N. di un famoso

allievo di Paramånanda e autore di vari

commentari.

çr⁄dharånanda sm. N. di vari autore.

çr⁄dhar⁄pañcadaç⁄ sf. N. di un’opera.

çr⁄dhar⁄ya sn. N. di un’opera.

çr⁄dhar⁄yavyåkhyå sf. N. di un’opera.

çr⁄dhar⁄yasaµhitå sf. N. di un’opera.

çr⁄dharendra sm. N. di un autore (chia-

mato anche Ka~∂adeva).

çr⁄dharolanagara sn. N. di una città.

çr⁄dhåman sn. dimora di Çr⁄ (detto del

loto).

çr⁄dhra sm. 1. “portatore o possessore di

fortuna”, N. di Vi‚~u e di una sua for-

ma; 2. N. del mese Çråva~a; 3. N. del

settimo Arhat della passata utsarpi~⁄;
4. N. di vari uomini e autori.

çr⁄nagara sn. sf. (⁄) N. di due città (Råjat;

Hit).

çr⁄nandana sm. 1. matr. di Kåmadeva; 2.

mus. tipo di ritmo.

çr⁄nand⁄ya sn. N. di un’opera.

çr⁄narendraprabhå sf. N. di donna

(Råjat).

çr⁄narendreçvara sm. N. di una statua di Çi-

va eretta da Çr⁄narendraprabhå (Råjat).

çr⁄nåtha sm. 1. “marito di Çr⁄”, N. di

Vi‚~u; 2. N. di vari autori.

çr⁄nåradapurå~a sn. N. di un Purå~a.

çr⁄niketa sm. 1. “dimora di bellezza”, mo-

dello di bellezza; 2. fiore di loto; sn. re-

sina di Pinus Longifolia (Suçr).

çr⁄niketana sm. “che vive con Çr⁄”, N. di

Vi‚~u; sn. resina di Pinus Longifolia
(Suçr).

çr⁄nitambå sf. “che ha bei fianchi”, N. di

Rådhå.

çr⁄nidhi sm. “ricettacolo di bellezza”, N.

di Vi‚~u.

çr⁄nivåsa sm. 1. dimora di Çr⁄; 2. N. di

Vi‚~u; 3. N. di vari autori e uomini; sf.

(å) N. di Rådhå; sm. sn. resina di Pinus
Longifolia.

çr⁄nivåsakavacåntastotra sn. pl. N. di va-

ri stotra tratti dall’AgniPurå~a.

çr⁄nivåsacamp¨ sf. N. di un poema di

Veπka†a.

çr⁄nivåsat⁄rtha sm. N. di vari autori.

çr⁄nivåsat⁄rth⁄ya sn. N. di un’opera.

çr⁄nivåsadåsa sm. N. di vari autori.

çr⁄nivåsad⁄k‚it⁄ya sn. N. di un’opera.

çr⁄nivåsad⁄pikå sf. N. di un’opera.

çr⁄nivåsabrahmatantraparakålasvåm-

ya‚†ottaraçata sn. N. di un’opera.

çr⁄nivåsamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çr⁄nivåsaråghava sm. N. di un autore.

çr⁄nivåsaçi‚ya sm. N. di un autore.

çr⁄nivås⁄ya sn. N. di un’opera.

çr⁄n⁄laka~†ha sm. prob. N. di un Jina.

çr⁄pañcam⁄ sf. quinto giorno della metà

luminosa di Mågha (cerimonia dedica-

ta a Sarasvat⁄).

çr⁄pañcam⁄vrata sn. cerimonia religiosa

Çr⁄pañcam⁄ (dedicata a Sarasvat⁄).

çr⁄pati sm. 1. “signore della fortuna”, re,

principe; 2. “marito di Çr⁄”, N. di

Vi‚~u-K®‚~a; 3. N. del padre di

K®‚~aj⁄; 4. N. di vari autori.

çr⁄patigovinda sm. N. di un poeta.

çr⁄patigrantha sm. N. di un’opera.

çr⁄patidatta sm. N. dell’autore del Kåtan-

trapariçi‚†a.

çr⁄patipaddhati sf. N. di un’opera. 

çr⁄patibhå‚ya sn. N. di un’opera. 

çr⁄pativyavahåranir~aya sm. N. di un’o-

pera. 

çr⁄pativyavahårasamuccaya sm. N. di

un’opera. 

çr⁄patiçi‚ya sm. N. di un autore.

çr⁄patisaµhitå sf. N. di un’opera.

çr⁄pat⁄ya sn. N. di un’opera.

çr⁄pattana sn. N. di una città.

çr⁄patha sm. strada regia, strada maestra.

çr⁄pad⁄ sf. specie di gelsomino.

çr⁄paddhati sf. N. di un’opera.

çr⁄paddhatiprad⁄pa sm. N. di un com-

mentario alla Çr⁄paddhati.

çr⁄padma sm. N. di K®‚~a (MBh).

çr⁄paråp¨jana sn. N. di un’opera tantra.

çr⁄par~a sn. 1. Premna Spinosa o Lon-
gifolia; 2. loto; sf. (⁄) Gmelina Arborea
e altre piante.

çr⁄par~i sf. Gmelina Arborea e altre piante.

çr⁄par~ikå sf. Myristica Malabarica e

Myrica Sapida.

çr⁄parvata sm. 1. N. di vari monti; 2. N. di

un liπga.

çr⁄på agg. che preserva la fortuna.

çr⁄påñcaråtra sn. N. di un’opera.

çr⁄påñcaråtrårådhana sn. N. di un’opera.
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çr⁄påda sm. N. di vari uomini.

çr⁄påla sm. 1. N. di un re; 2. N. di un auto-

re; 3. N. di un poeta.

çr⁄pålacarita sn. N. di un’opera.

çr⁄pålita sm. N. di un poeta.

çr⁄pi‚†a sm. resina di Pinus Longifolia.

çr⁄pu†a sm. tipo di metro.

çr⁄pu†o‚†ha agg. che ha le labbra chiuse in

un modo affascinante.

çr⁄putra sm. 1. “figlio di Çr⁄”, N. di Kåma-

deva; 2. cavallo.

çr⁄pura sn. N. di una città.

çr⁄puru‚ottamatattva sn. N. di un capito-

lo dello Sm®titattva.

çr⁄pu‚pa sn. 1. chiodi di garofano; 2. loto

bianco; 3. legno di Cerasus Puddum.

çr⁄p¨jåmahåpaddhati sf. N. di un’opera.

çr⁄prada agg. che concede felicità o pro-

sperità.

çr⁄prabhåva sm. N. di Kambala (Buddh).

çr⁄praçna sm. N. di un’opera.

çr⁄pras¨na sn. chiodi di garofano.

çr⁄priya sn. orpimento.

çr⁄phala sm. albero bilva, Aegle Marme-
los; sf. (å) Indigofera; sf. (⁄) 1. Indigo-
fera; 2. mirabolano; sn. 1. “frutto sa-

cro”, frutto di bilva; 2. noce di cocco;

3. frutto, risultato dello splendore.

çr⁄phalak®cchra sm. specie di automorti-

ficazione (che consiste nel mangiare

per un mese nient’altro che frutti di

bilva).

çr⁄phalavardhin⁄ sf. N. di un’opera.

çr⁄phalikå sf. 1. specie di pianta delle cu-

curbitacee; 2. Indigofera.

çr⁄baka sm. 1. N. di un poeta; 2. N. di uo-

mo (Råjat).

çr⁄bappa sm. N. di uomo.

çr⁄bappapåd⁄yavihåra sm. N. di un mo-

nastero buddhista.

çr⁄babba sm. N. di uomo.

çr⁄bali sm. N. di un villaggio.

çr⁄båpa sm. tipo di vestiario.

çr⁄bera sn. Andropogon Muricatus.

çr⁄bhak‚a sm. cibo augurale.

çr⁄bha††a sm. N. di un maestro della scuo-

la Nimbårka.

çr⁄bha∂a sm. N. di uomo.

çr⁄bhadra sm. 1. (anche sf. å) Cyperus Ro-
tundus; 2. N. di un demone serpente

(Buddh); 3. N. di un autore; sf. (å) 1. N.

di una divinità; 2. N. della seconda mo-

glie di Bimbisåra (Buddh).

çr⁄bhart® sm. “marito di Çr⁄”, N. di Vi‚~u.

çr⁄bhågavata sn. “sacro Bhågavata”, N.

del BhågavataPurå~a.

çr⁄bhånu sm. N. di un figlio di K®‚~a.

çr⁄bhå‚ya sn. N. di un commentario al

Brahmas¨tra di Råmånuja.

çr⁄bhå‚yad⁄pa sm. N. di un commentario

allo Çr⁄bhå‚ya.

çr⁄bhå‚yav®tti sf. N. di un commentario

allo Çr⁄bhå‚ya.

çr⁄bhå‚yav®ttyupanyåsa sm. N. di un

commentario allo Çr⁄bhå‚ya.

çr⁄bhå‚yasaµgraha sm. N. di un com-

mentario allo Çr⁄bhå‚ya.

çr⁄bhå‚yåndhra†⁄kå sf. N. di un commen-

tario allo Çr⁄bhå‚ya.

çr⁄bhå‚yodåh®topani‚advåkyavivara~a

sm. N. di un commentario allo Çr⁄b-

hå‚ya.

çr⁄bhuja sm. iic. armi di una persona di al-

to rango.

çr⁄bhråt® sm. “fratello di Çr⁄”, cavallo

(sorto con lei dal frullamento dell’o-

ceano di latte).

çr⁄maku†a sn. oro.

çr⁄maπgala sm. N. di uomo; sn. N. di un

t⁄rtha.

çr⁄macchataçalåkin agg. fornito di cento

stecche bellissime (detto di un paraso-

le), (MBh).

çr⁄mañju sm. N. di un monte (Buddh).

çr⁄ma~as agg. prob. ben disposto (VS).

çr⁄ma~∂apa sm. N. di un monte.

çr⁄mat agg. 1. bello, affascinante, amabi-

le, piacevole, splendido, glorioso

(MBh); 2. fortunato, prospero, di buon

auspicio, eminente, illustre, venerabi-

le, di alto rango; 3. decorato con le in-

segne della regalità; 4. ricco d’oro; sm.

1. N. di Vi‚~u; 2. N. di Kubera; 3. N. di

Çåkyamitra (Buddh); 4. N. di un figlio

di Nimi (MBh); 5. N. di un poeta; 6. Fi-
cus Religiosa o altro albero; 7. pappa-

gallo; 8. toro da monta; sf. (at⁄) 1. N. di

una delle Måt® che assistono Skanda

(MBh); 2. N. di varie donne (Buddh). 

çr⁄mati sf. N. di Rådhå.

çr⁄matottara sn. N. di un’opera.

çr⁄matkumbha sn. oro.

çr⁄mattama agg. molto illustre, molto

eminente.

çr⁄mattå sf. prosperità, ricchezza, splen-

dore.

çr⁄mada sm. ebbrezza provocata dalla ric-

chezza o dalla prosperità.

çr⁄maddattopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

çrîmanas agg. prob. ben disposto (VS).

çr⁄manta agg. 1. bello, affascinante, ama-

bile, piacevole, splendido, glorioso

(MBh); 2. fortunato, prospero, di buon

auspicio, eminente, illustre, venerabi-

le, di alto rango (ChUp; MBh; R); 3.

decorato con le insegne della regalità;

4. ricco d’oro.

çr⁄mann®pur⁄ sf. residenza reale.

çr⁄manmanya agg. che immagina di esse-

re padrone di Çr⁄.

çr⁄maya agg. che consiste in o completa-

mente assorbito in Çr⁄.

çr⁄malå sf. specie di arbusto.

çr⁄malåpahå sf. specie di arbusto.

çr⁄mallakar~i sm. N. di un re (VP).

çr⁄mastaka sm. “testa di Lak‚m⁄”, specie

di aglio.

çr⁄mahådev⁄ sf. N. della madre di Çaµ-

kara.

çr⁄mahiman sm. maestà di Çiva.

çr⁄mahimnaªstava sm. N. di uno stotra.

çr⁄måla sm. sn. N. di un distretto e di una

città situata in esso. 

çr⁄målakha~∂a sm. sn. N. di un’opera.

çr⁄målapurå~a sn. N. di un’opera.

çr⁄målamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çr⁄målådev⁄siµhanådas¨tra sn. N. di un

S¨tra buddhista.

çr⁄målin⁄vijayottara sn. N. di un’opera.

çr⁄mitra sm. N. di un poeta.

çr⁄mukha sn. bel volto; sm. 1. parola çr⁄
scritta sul retro di una lettera; 2. setti-

mo (o quarantunesimo) anno del ciclo

di sessanta anni di Giove; 3. N. di un

autore di medicina.

çr⁄mukh⁄sahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

çr⁄mudrå sf. segno fatto sulla fronte dai

fedeli di Vi‚~u.

çr⁄mu‚ agg. 1. che si appropria della bel-

lezza; 2. ifc. che supera in bellezza.

çr⁄mu‚†imåhåtmya sn. N. di un capitolo

di vari Purå~a.

çr⁄mu‚~amåhåtmya sn. N. di un capitolo

di vari Purå~a.

çr⁄m¨rti sf. 1. immagine, personificazio-

ne di Vi‚~u o dell’Essere Supremo; 2.

idolo.

çr⁄yaças sn. splendore e gloria; sm. N. di

un re.

çr⁄yaçasá sn. splendore e gloria (ÇBr).

çr⁄yaçaskåma agg. desideroso di splendo-

re e gloria.

çr⁄yåka sm. N. di un figlio di Çaka†åla.

çr⁄yåmala sn. N. di un tantra.

çr⁄yukta agg. “dotato di Çr⁄”, felice, fortu-

nato, famoso, illustre (prefisso onori-

fico).

çr⁄yuta agg. “dotato di Çr⁄”, felice, fortu-

nato, famoso, illustre (prefisso onori-

fico).

çr⁄raπga sm. N. di Vi‚~u (o di Çiva o di un

antico re, fondatore della città di Serin-

gapatam); sn. N. di una città e di un fa-

moso tempio vai‚~ava (fondato da

Råmånuja).

çr⁄raπgagadya sn. N. di uno stotra.

çr⁄raπgagurustotra sn. N. di uno stotra.

çr⁄raπgadeva sm. N. di un autore.

çr⁄raπgadevadevålayapradak‚i~a sn. N.

di un’opera.

çr⁄raπganåtha sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N.

dell’autore di un commentario alla

Bhåmat⁄.

çr⁄raπganåthak‚amå‚o∂aç⁄ sf. N. di

un’opera.

çr⁄raπganåthaprapatti sf. N. di un’opera.

çr⁄raπganåthamaπgalåçåsana sn. N. di

un’opera.

çr⁄raπganåthasuprabhåta sn. N. di un’o-

pera.

çr⁄raπganåthastotra sn. N. di un’opera.

çr⁄raπganåthårådhanakrama sm. N. di

un’opera.
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çr⁄raπganåthå‚†ottaraçata sn. N. di

un’opera.

çr⁄raπganåyak⁄ sf. moglie del signore di

Çr⁄raπga.

çr⁄raπganåyak⁄stuti sf. N. di un’opera. 

çr⁄raπganåyak⁄stotra sn. N. di un’opera. 

çr⁄raπgapattana sn. “città di Vi‚~u”, città

di Seringapatam.

çr⁄raπgamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çr⁄raπgaråjacatu‚†aya sn. N. di un’opera.

çr⁄raπgaråjastava sm. N. di un’opera.

çr⁄raπgaråjastotra sn. N. di un’opera.

çr⁄raπgavimånastotra sn. N. di un’opera.

çr⁄raπgasaptapråkårapradak‚i~avidhi

sm. N. di un’opera.

çr⁄raπgeça sm. signore di Çr⁄raπga.

çr⁄raπgeçvar⁄ sf. moglie del signore di

Çr⁄raπga.

çr⁄ratnagiri sm. N. di una sacra collina

(Buddh).

çr⁄ratnåkara sm. N. di un’opera tantra.

çr⁄rasa sm. resina di Pinus Longifolia
(Suçr).

çr⁄råga sm. mus. N. di un råga. 

çr⁄råghav⁄ya sn. N. di un poema di Ra-

gunåthåcårya.

çr⁄råjac¨∂åma~id⁄k‚ita sm. N. di un au-

tore. 

çr⁄rådhåvallabha sm. forma di Vi‚~u.

çr⁄råma sm. 1. divino Råma, Råmacan-

dra; 2. N. di un autore.

çr⁄råmakalpadruma sm. N. di un’opera.

çr⁄råmanavam⁄ sf. nono giorno della

metà luminosa del mese caitra (festa in

onore della nascita di Råmacandra).

çr⁄råmanavam⁄nir~aya sm. N. di un’o-

pera.

çr⁄råmapaddhati sf. N. di un’opera sul

modo esatto di venerare Råma.

çr⁄råmamaπgala sn. N. di un’opera.

çr⁄råmarak‚å sf. N. di un’opera.

çr⁄råmastuti sf. N. di un’opera.

çr⁄råmodanta sm. N. di un’opera.

çr⁄rå‚†ramitråyu‚kåma agg. che deside-

ra gloria, potere, amici e lunga vita.

çr⁄rudrah®dayopani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.

çr⁄r¨på agg. che ha l’aspetto di Çr⁄ (riferi-

to a Rådhå).

çr⁄la agg. prospero, felice, ricco, bello,

eminente.

çr⁄lak‚ma~a agg. caratterizzato da Çr⁄.

çr⁄lak‚man sm. N. di uomo.

çr⁄latå 1 sf. specie di pianta.

çr⁄latå 2 sf. alto rango (Råjat).

çr⁄laçr⁄vopadeva sm. illustre ed eminente

Vopadeva.

çr⁄lahanumat sm. celebre Hanumat.

çr⁄låbha sm. N. di vari uomini (Buddh).

çr⁄lekhå sf. N. di una principessa (Råjat).

çr⁄v vb. cl. 4 P. çr⁄vyati: fallire (v. sr⁄v).

çr⁄vacanabh¨‚a~am⁄måµså sf. N. di

un’opera.

çr⁄vat agg. che contiene la parola çr⁄.
çr⁄vatsa sm. 1. “favorito di Çr⁄”, N. di

Vi‚~u; 2. segno o ricciolo di peli sul pet-

to di Vi‚~u o di K®‚~a (rappresentato co-

me un fiore cruciforme), (MBh); 3. em-

blema del decimo Jina (o segno di Vi‚~u

usato a tale scopo); 4. buco fatto in un

muro da uno scassinatore; 5. astrn. N. di

uno degli asterismi lunari; 6. N. dell’ot-

tavo Yoga; 7. N. di vari autori.

çr⁄vatsakin sm. cavallo che ha un ricciolo

di peli sul petto (simile a quello di

Vi‚~u).

çr⁄vatsadhårin sm. “che porta il segno

çr⁄vatsa”, N. di Vi‚~u.

çr⁄vatsapi~yåka sm. resina di Pinus Lon-
gifolia.

çr⁄vatsabh®t sm. “che porta il segno

çr⁄vatsa”, N. di Vi‚~u.

çr⁄vatsamuktikanandyåvartalak‚itapå-

~ipådatalatå sf. l’avere i palmi delle

mani e le piante dei piedi contrasse-

gnati dai marchi çr⁄vatsa, muktikå e

nandyåvarta (uno degli ottanta segni

minori di un Buddha).

çr⁄vatsalak‚man sm. “contrassegnato dal

marchio çr⁄vatsa”, N. di Vi‚~u.

çr⁄vatsalåñchana sm. 1. “contrassegnato

dal marchio çr⁄vatsa”, N. di Vi‚~u; 2.

N. di Maheçvara; 3. N. di un autore.

çr⁄vatsåπka agg. che ha come marchio

uno çr⁄vatsa; sm. 1. lupo; 2. N. di

Vi‚~u; 3. N. di un autore.

çr⁄vada sm. specie di uccello.

çr⁄vabhåsa sm. N. di uomo (Råjat).

çr⁄vara sm. N. dell’autore della Jainata-

raµgi~⁄.

çr⁄varabodhibhagavat sm. N. di uomo

(Buddh).

çr⁄varåha sm. “divino cinghiale”, N. di

Vi‚~u.

çr⁄vardhana sm. 1. “che aumenta la fortu-

na”, tipo di composizione musicale; 2.

N. di Çiva; 3. N. di uomo (Råjat); 4. N.

di un poeta.

çr⁄vallabha sm. 1. favorito dalla fortuna;

2. N. di vari autori.

çr⁄vall⁄ sf. 1. Acacia Concinna; 2. specie di

gelsomino.

çr⁄vasukra sm. N. di un grammatico.

çr⁄vaha sm. “che porta fortuna”, N. di un

demone serpente (MBh).

çr⁄våñcheçvaramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

çr⁄vå†⁄ sf. specie di någavall⁄.
çr⁄våraka sm. Marsilea Quadrifolia.

çr⁄våsa 1 sm. “che ha un profumo piacevo-

le”, resina di Pinus Longifolia.

çr⁄våsa 2 sm. 1. “dimora di Çr⁄ o della bel-

lezza”, N. di Vi‚~u o Çiva; 2. loto.

çr⁄våsaka sm. “che ha un profumo piace-

vole”, resina di Pinus Longifolia.

çr⁄våsas sm. “che ha un profumo piacevo-

le”, resina di Pinus Longifolia.

çr⁄vidyå sf. 1. forma di Durgå; 2. scienza

elevata; 3. N. di un’opera.

çr⁄vidyåtriçat⁄ sf. N. di un’opera.

çr⁄vidyåpaddhati sf. N. di un’opera.

çr⁄vidyåp¨jåpaddhati sf. N. di un’opera.

çr⁄vidyårcanacandrikå sf. N. di un’opera.

çr⁄vidyårcanapaddhati sf. N. di un’opera.

çr⁄vidyåvi‚aya sm. N. di un’opera.

çr⁄vidyottaratåpin⁄ sf. N. di un’opera.

çr⁄viçåla agg. ricco di fortuna.

çr⁄vi‚~upad⁄ sf. avvinghiato ai piedi di

Vi‚~u.

çr⁄v®k‚a sm. 1. albero di fico sacro; 2. al-

bero di bilva; 3. anello o ricciolo di peli

sul dorso di un cavallo.

çr⁄v®k‚aka sm. anello o ricciolo di peli sul

dorso di un cavallo.

çr⁄v®k‚akanavam⁄vrata sn. N. di un’os-

servanza religiosa.

çr⁄v®k‚akin agg. contrassegnato con un

ricciolo di peli.

çr⁄v®ddhi sf. N. di una divinità dell’albero

della bodhi.
çr⁄ve‚†a sm. resina di Pinus Longifolia.

çr⁄ve‚†aka sm. resina di Pinus Longifolia.

çr⁄vaidyanåthamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

çr⁄vai‚~ava sm. membro di una setta

vai‚~ava.

çr⁄vai‚~avåcårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

çr⁄ça sm. 1. “signore o marito di Çr⁄”, N. di

Vi‚~u; 2. N. di Råmacandra (la cui mo-

glie, S⁄tå, è considerata una incarna-

zione di Çr⁄ o Lak‚m⁄); sf. (å) N. di

Rådhå.

çr⁄çataka sn. N. di un’opera di astrono-

mia.

çr⁄çalmal⁄bhå~∂at⁄rtha sn. N. di un

t⁄rtha.

çr⁄çånta sm. N. di uomo.

çr⁄çuka sm. N. di un astronomo e di un

poeta.

çr⁄çukat⁄rtha sm. N. di un t⁄rtha.

çr⁄çaila sm. 1. N. di vari monti; 2. N. di un

autore.

çr⁄çailakha~∂a sm. sn. N. di un capitolo

dello SkandaPurå~a.

çr⁄çailatåtåcårya sm. N. di un precettore.

çr⁄çailamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çr⁄çailopåkhyåna sn. N. di un’opera.

çr⁄çyåmalåmbåstotra sn. N. di un’opera.

çr⁄çlokapaddhati sf. N. di un’opera.

çr⁄çvara sm. N. di un autore moderno.

çr⁄‚avåya~a sn. N. di una parte dell’opera

spuria Romakasiddhånta.

çr⁄‚e~a sm. (vl. çr⁄sena) 1. N. di un re; 2.

N. dell’autore del Romakasiddhånta;

sf. (å) N. di donna.

çr⁄saµsthå sf. N. di un’opera.

çr⁄saµhitå sf. N. di un’opera.

çr⁄saµgråma sm. N. di un ma†ha (Råjat).

çr⁄saµjña sn. “che prende il nome da Çr⁄”,

chiodi di garofano.

çr⁄sambh¨tå sf. astrn. N. della sesta notte

del Karmamåsa.

çr⁄sarasvat⁄ sf. du. Lak‚m⁄ e Sarasvat⁄.

çr⁄sahasra sn. N. di uno stotra.
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çr⁄sahodara sm. “fratello di Çr⁄”, luna.

çr⁄siddhi sf. N. del sedicesimo Yoga.

çr⁄sukha sm. N. di un autore di medicina.

çr⁄s¨kta sn. N. dell’inno RV I, 165.

çr⁄s¨ktanyåsa sm. N. di un’opera.

çr⁄s¨ktavidhåna sn. N. di un’opera.

çr⁄s¨ktavidhi sm. N. di un’opera.

çr⁄stava sm. N. di un’opera.

çr⁄stuti sf. N. di un’opera.

çr⁄sthala sn. N. di un tempio di Çiva.

çr⁄sthalaprakåça sm. N. di un’opera.

çr⁄sthalamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çr⁄smara~adarpa~a sm. N. di un’opera.

çr⁄sraja sn. Çr⁄ e una ghirlanda.

çr⁄svar¨pa sm. N. di un discepolo di Cai-

tanya.

çr⁄svar¨pi~⁄ sf. che ha la natura di Çr⁄ (ri-

ferito a Rådhå).

çr⁄svåmin sm. 1. N. di un re (Råjat); 2. N.

del padre di Bha††i.

çr⁄ha††a sm. N. di una città.

çr⁄hara agg. che eccelle in bellezza (detto

di Rådhå).

çr⁄hari sm. N. di Vi‚~u.

çr⁄haristotra sn. N. di un’opera.

çr⁄har‚a sm. N. di vari autori.

çr⁄hastin⁄ sf. girasole, Heliotropium Indi-
cum (tenuto in mano da Çr⁄).

çru 1 vb. cl. 5 P. ç®~oti (ep. e ved. Å.

ç®~ute): 1. ascoltare, sentire, prestare

orecchio o attenzione a, apprendere

qualcosa circa (acc.) o da (abl., gen.,

str., mukhåt o çakåçåt) o che qualcosa è

(con doppio acc.), (RV); 2. ascoltare da

un maestro, studiare, imparare (MBh);

3. essere obbediente, stare attento, ub-

bidire (MBh; R); pass. çr¨yate: 1. esse-

re sentito, essere percepito, essere ap-

preso su (acc.) o da (abl., gen. o

mukhåt), (RV); 2. essere celebrato, es-

sere rinomato, essere noto come, pas-

sare per, essere chiamato (RV); 3. esse-

re imparato o ascoltato (da un mae-

stro); 4. essere insegnato (in un libro);

5. essere pronunciato o impiegato (det-

to di un suono o una parola); caus. çrå-
vayati: 1. far sentire o sapere, annun-

ciare, proclamare, dichiarare (RV); 2.

far sentire, informare, istruire, comu-

nicare, raccontare.

çru 2 vb. (solo nella forma çruvat): dissol-

vere in parti, ridurre in pezzi (RV I,

127, 3).

çrút 1 agg. 1. ifc. che sente, che ascolta; 2.

(ciò) che è sentito (suono, rumore).

çrút 2 sf. fiume (RV I, 53, 9). 

çrutá agg. 1. sentito, ascoltato, insegnato,

menzionato, tramandato oralmente o

comunicato da un’epoca all’altra (ÇBr;

ChUp; MBh); 2. conosciuto, famoso,

celebre (RV; AV); 3. chiamato, noto

come; sm. 1. N. di un figlio di

Bhag⁄ratha (Hariv); 2. N. di un figlio di

K®‚~a; 3. N. di un figlio di Subhå‚~a; 4.

N. di un figlio di Upagu (VP); sf. (å) N.

di una figlia di D⁄rghadaµ‚†ra; sn. 1.

ciò che è stato ascoltato (spec. dall’ini-

zio), conoscenza appresa da santi uo-

mini e trasmessa di generazione in ge-

nerazione, tradizione orale o rivelazio-

ne, conoscenza sacra (personificata

come figlio di Dharma e Medhå), Veda

(AV); 2. atto di ascoltare; 3. istruzione,

apprendimento o insegnamento; 4.

memoria, rimembranza, ricordo (AV I,

1, 2).

çrutá®‚i agg. che ha ̧ ‚i famosi (RV).

çrutákak‚a sm. N. di uno ¸‚i (autore di

RVVIII, 81).

çrutakarman sm. 1. N. di un figlio di

Sahadeva (MBh); 2. N. di un figlio di

Arjuna; 3. N. di un figlio di Somåpi

(VP); 4. N. di Çani.

çrutakåma agg. desideroso di conoscenza

sacra.

çrutak⁄rti sm. 1. “la cui fama è nota in gi-

ro”, N. di un figlio di Arjuna (MBh); 2.

N. di un astronomo; 3. N. di uomo; sf.

(å) 1. N. di una figlia di Kuçadhvaja

(R); 2. N. di una figlia di Ç¨ra.

çrutak⁄rtibhoja sm. N. di uomo.

çrutakevalin sm. N. di una classe di Arhat

jaina.

çrutagraha sm. percezione della cono-

scenza sacra.

çrutaµjaya sm. 1. N. di un figlio di Se-

najit (VP); 2. N. di un figlio di Çatyåyu.

çrutatas avv. 1. come se fosse sentito; 2.

riguardo alla tradizione orale.

çrutatva sn. l’essere insegnato o appreso.

çrutad⁄pa sm. N. di un’opera.

çrutadeva sm. 1. N. di un figlio di K®‚~a;

2. N. di un servitore di K®‚~a; sf. (å) N.

di una figlia di Ç¨ra (Hariv;); sf. (⁄)
“dea del sapere”, N. di Sarasvat⁄.

çrutadhara agg. che ha buona memoria;

sm. (vl. çrutidhara) 1. orecchio; 2. N.

di un re; 3. N. di un poeta; sm. pl. N. dei

Brahmani nello Çålmaladv⁄pa.

çrutadharman sm. (vl. çrutaçravas) N. di

un figlio di Udåpi.

çrutadhåra~a agg. che ha buona memo-

ria.

çrutadhi sm. “ricettacolo di conoscenza”,

N. di uomo.

çrutadhvaja sm. “caratterizzato dalla co-

noscenza”, N. di un guerriero (MBh).

çrutaµdhara sm. tipo di tenda.

çrutanigaditva sn. capacità di ripetere ciò

che si è sentito una sola volta.

çrutanigadin agg. capace di ripetere ciò

che ha sentito una sola volta.

çrutani‚kraya sm. onorario per l’istruzio-

ne.

çrutapåraga agg. molto istruito (R).

çrutapårad®çvan agg. molto istruito.

çrutapåla sm. “custode della conoscen-

za”, N. di un grammatico.

çrutap¨rva agg. sentito prima, noto per

diceria o per fama.

çrutaprakåça agg. famoso per la cono-

scenza dei Veda.

çrutaprakåçikå sf. N. di varie opere.

çrutaprakåçikåkha~∂ana sn. N. di un’o-

pera Vedånta.

çrutaprakåçikåcåryak®tarahasyatraya

sn. N. di un’opera Vedånta.

çrutaprakåçikåtåtparyad⁄pikå sf. N. di

un’opera Vedånta.

çrutaprakåçikåsaµgraha sm. N. di un’o-

pera Vedånta.

çrutaprad⁄pa sm. N. di un’opera Vedånta.

çrutaprad⁄pikå sf. N. di un’opera Vedån-

ta.

çrutabandhu sm. N. di uno ̧ ‚i.

çrutabodha sm. piccolo trattato o com-

pendio sui più comuni metri sanscriti

(attribuito a Kålidasa).

çrutabhåvaprakåçikå sf. N. di un’opera

Vedånta.

çrutabh®t agg. che ha conoscenza, istruito.

çrutamaya agg. che consiste di conoscen-

za (Buddh).

çrutamåtra sn. diceria.

çrutayukta agg. dotato di conoscenza,

istruito.

çrutáratha agg. che possiede un carro fa-

moso (RV).

çrutárya sm. N. di uomo (RV I, 112, 9).

çrutárvan sm. N. di uomo (RV; MBh; Ha-

riv).

çrutar‚i sm. ̧ ‚i che si distingue per la sua

conoscenza; agg. che ha ¸‚i distinti

(TBr). 

çrutavat agg. 1. che ha sentito; 2. che pos-

siede conoscenza sacra, pio (MBh); 3.

connesso con o basato sulla conoscen-

za; sm. N. di un figlio di Somåpi.

çrutavadana agg. la cui parola è ascoltata

volentieri.

çrutavardhana sm. N. di un medico

(Kathås).

çrutavarman sm. N. di uomo.

çrutavíd sm. “che conosce la sacra rivela-

zione”, N. di uno ̧ ‚i (RVV, 44).

çrutavindå sf. N. di un fiume.

çrutavism®ta agg. sentito e dimenticato

(Kathås).

çrutav®tta sn. pl. conoscenza e virtù (Mn).

çrutav®ttå∂hya agg. ricco di conoscenza

e di virtù, virtuoso e istruito (R).

çrutav®ttopapanna agg. ricco di cono-

scenza e di virtù, virtuoso e istruito

(Mn).

çrutav®ddha sm. “ricco di conoscenza”,

persona istruita, erudito.

çrutaçabdårthasamuccaya sm. vocabo-

lario (di Someçvara).

çrutaçarman sm. 1. N. di un figlio di

Udåyus (VP); 2. N. di un principe dei

Vidyådhara (Kathås).

çrutaçålin agg. che possiede conoscenza,

istruito.

çrutaç⁄la sn. condotta corretta e virtuosa;

sm. N. di uomo.
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çrutaç⁄lavat agg. istruito e virtuoso (Mn).

çrutaç⁄lasampannaagg. istruito e virtuoso.

çrutaç⁄lopasampanna agg. istruito e vir-

tuoso.

çrutaçravas sm. N. di vari uomini (MBh;

Hariv; Pur); sf. (vl. çrutaçravå) N. di

una figlia di S¨ra.

çrutaçravo’nuja sm. pianeta Saturno (fi-

glio di S¨rya).

çrutaçr⁄ sm. N. di un Daitya (MBh).

çrutaçro~⁄ sf. Anthericum Tuberosum.

çrutasád agg. durevole nella tradizione

(TS).

çrutasená sm. 1. che ha un famoso eserci-

to (VS); 2. N. di un fratello (o figlio) di

Janamejaya (ÇBr; MBh); 3. N. di un fi-

glio di Sahadeva (MBh); 4. N. di un fi-

glio di Par⁄k‚it; 5. N. di un figlio di

Bh⁄masena; 6. N. di un figlio di Çatru-

ghna; 7. N. di un figlio di Çambara

(Hariv); 8. N. di un principe di

Gokar~a (Kathås); sf. (å) N. di una mo-

glie di K®‚~a (Hariv).

çrutasoma sm. N. di un figlio di Bh⁄ma

(VP); sf. (å) N. di una moglie di K®‚~a

(Hariv).

çrutåñjana†⁄kå sf. N. di un’opera.

çrutådåna sn. “accettazione dei Veda”, il

citare e spiegare i Veda.

çrutådhyayanasampanna agg. versato

nella recitazione dei Veda.

çrutån⁄ka sm. N. di uomo (MBh).

çrutånta sm. N. di uomo (MBh).

çrutånvita agg. che ha familiarità con o è

conforme ai Veda.

çrutåmagha agg. che possiede tesori fa-

mosi (RV).

çrutåyu sm. 1. N. di un re della stirpe sola-

re (R); 2. N. di un figlio di Pur¨ravas

(MBh); 3. N. di un re e di vari uomini

(MBh; Hariv).

çrutåyudha sm. N. di uomo (MBh).

çrutåyus sm. 1. N. di un re della stirpe so-

lare (R); 2. N. di un figlio di Pur¨ravas

(MBh); 3. N. di un re e di vari uomini

(MBh; Hariv).

çrutårtha agg. che ha sentito qualcosa

(gen.), (Hariv); sm. ogni problema ac-

certato attraverso ciò che viene sentito;

sf. (å) N. di donna (Kathås). 

çrutåvat⁄ sf. N. di una figlia di Bharadvåja

(MBh).

çrúti 1 sf. 1. il sentire, l’ascoltare, udito,

ascolto (ÇBr); 2. orecchio, organo del-

l’udito; 3. diagonale di un tetragono o

ipotenusa di un triangolo; 4. suono, ru-

more, ciò che è percepito con l’orec-

chio (RV; AV); 5. aggregato di suoni

(formante una parola o parte di una pa-

rola); 6. diceria, notizie, informazioni;

7. massima, detto, parola (MBh; R;

BhP); 8. ciò che è stato ascoltato o co-

municato in principio, conoscenza sa-

cra trasmessa oralmente dai Brahmani,

Veda; 9. mus. divisione dell’ottava; 10.

nome, titolo; 11. istruzione, erudizio-

ne, dottrina; 12. N. di una figlia di Atri

e moglie di Kardama (VP).

çrúti 2 sf. 1. strada, sentiero (RV); 2. co-

stellazione Çrava~å. 

çrutika†a sm. (solo L) 1. pena, espiazione;

2. serpente.

çrutika†u agg. sgradevole a sentirsi, non

armonioso; sm. ret. suono aspro, ca-

cofonia.

çrutikathita agg. prescritto o menzionato

nei Veda.

çrutikalpadruma sm. N. di un’opera.

çrutikalpalatå sf. N. di un’opera.

çrutik⁄rti sf. N. di un’opera.

çrutig⁄tå sf. N. di un’opera.

çrutigocara agg. 1. percepibile con l’orec-

chio; 2. che può essere udito da (gen.).

çruticandrikå sf. N. di un’opera.

çruticikitså sf. N. di un’opera.

çruticodana sn. precetto vedico, precetto

sacro.

çrutijåtiviçårada agg. esperto dell’origi-

ne e dei differenti tipi di quarti di tono.

çrutij⁄vikå sf. codice di leggi.

çrutitattvanir~aya sm. N. di un’opera.

çrutitatpara agg. 1. che ha orecchie, che

ascolta; 2. che è intento a studiare o ad

apprendere i Veda.

çrutitas avv. in conformità alla conoscen-

za sacra o rivelata, secondo i precetti

sacri.

çrutitåtparyanir~aya sm. N. di un’opera

Vedånta.

çrutidu‚†a sn. ret. suono aspro, cacofonia.

çrutid¨‚aka agg. che disturba l’orecchio.

çrutidvaidha sn. contraddizione di due

passi vedici o di due Veda.

çrutin agg. 1. che ha sentito; 2. ubbidiente;

3. che segue i Veda.

çrutinigadin agg. capace di ripetere ciò

che ha sentito una sola volta (Suçr).

çrutinidarçana sn. testimonianza o con-

cezione dei Veda. 

çrutipatha sm. 1. sfera dell’udito; 2. cana-

le auricolare; sm. pl. tradizione (Suçr).

çrutipathagata agg. giunto all’orecchio di

qualcuno, sentito da (gen.), (MBh). 

çrutipathapråpta agg. giunto all’orec-

chio di qualcuno, sentito da (gen.). 

çrutipathamadhura agg. piacevole a

udirsi. 

çrutipathåyåta agg. giunto all’orecchio di

qualcuno, sentito da (gen.). 

çrutipåda sm. N. di un’opera.

çrutipurå~asaµgraha sm. N. di un’opera.

çrutiprakåçikå sf. N. di un’opera.

çrutiprapådikå sf. N. di un’opera.

çrutiprasådana sn. il soddisfare l’orec-

chio, richiedere attenzione.

çrutipråmå~yatas avv. sull’autorità o con

il permesso dei Veda.

çrutibhåskara sm. N. di un’opera di musi-

ca di Bh⁄madeva.

çrutima~∂ala sn. 1. “cerchio dell’orec-

chio”, parte esterna dell’orecchio; 2.

tutto il ciclo dei quarti di tono.

çrutimat agg. 1. che ha orecchie; 2. istrui-

to; 3. che si basa sui Veda, che basa la

sua autorità sui testi vedici. 

çrutimatånumåna sn. N. di un’opera

Vedånta di Tryambaka Çastrin.

çrutimaya agg. basato su o conforme alla

tradizione sacra o vedica (MBh).

çrutimay¨ra sm. N. di un’opera di ornito-

logia.

çrutimahat agg. (vl. çrutamahat) ferrato

nella conoscenza sacra.

çrutimårga sm. 1. sfera dell’udito; 2. ca-

nale auricolare.

çrutimitaprakåçikå sf. N. di un’opera.

çrutim⁄måµså sf. N. di un’opera.

çrutimuktåphala sn. N. di un’opera.

çrutimukha agg. che ha per bocca il Veda

o la tradizione sacra.

çrutimukharamukha agg. che parla in

modo eloquente e colto.

çrutim¨la sn. 1. radice dell’orecchio; 2.

testi vedici.

çrutim¨laka agg. basato sui Veda.

çrutim®gya agg. che deve essere ricercato

nella tradizione o nei Veda.

çrutirañjan⁄ sf. N. di un’opera.

çrutirañjin⁄ sf. N. di un’opera.

çrutilak‚a~apråyaçcitta sn. N. di un’o-

pera.

çrutivacana sn. precetto vedico.

çrutivarjita agg. 1. privo di udito, sordo;

2. ignorante riguardo ai Veda.

çrutivåksårasaµgraha sm. N. di un’ope-

ra Vedånta.

çrutivikråyaka agg. che vende i Veda, che

vende la conoscenza sacra (MBh).

çrutivipratipanna agg. dissidente dai Ve-

da o dalla conoscenza sacra, che ignora

i Veda.

çrutivivara sn. canale auricolare.

çrutivi‚aya sm. 1. oggetto del sentire (i.e.

suono); 2. dottrina dei Veda, ogni argo-

mento sacro; agg. esperto di dottrina

sacra, ferrato nei Veda.

çrutivi‚ayagu~a agg. che ha la qualità di

essere udibile, che si può percepire con

l’udito.

çrutivedha sm. il perforare l’orecchio.

çrutiçiras sn. principale testo dei Veda.

çrutiç⁄la agg. capace di distinguere i diffe-

renti toni di un liuto (R).

çrutisaµk‚iptavar~ana sn. N. di un’ope-

ra Vedånta.

çrutisaµgraha sn. N. di un’opera Vedån-

ta.

çrutisågara sm. oceano della conoscenza

sacra (Vi‚~u).

çrutisåra sm. N. di due opere.

çrutisårapañcaratna sn. N. di un’opera.

çrutisårasamuccaya sm. N. di un’opera.

çrutisårasamuddhara~aprakara~a sn.

N. di un’opera.

çrutisukha agg. piacevole a sentirsi.
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çrutisukhada agg. che dà piacere alle

orecchie, piacevole a sentirsi.

çrutisukhåvaha agg. che dà piacere alle

orecchie, piacevole a sentirsi.

çrutis¨ktimålå sf. N. di un’opera.

çrutis¨tratåtparyåm®ta sn. N. di un’o-

pera.

çrutistuti sf. N. di un’opera.

çrutispho†å sf. Gynandropsis Pentaphylla.

çrutism®ti sf. du. Veda e tradizione.

çrutism®tiviruddha agg. opposto ai Veda

e alla tradizione.

çrutism®tivihita agg. ordinato dai Veda e

dalla tradizione.

çrutism®tyåditåtparya sn. N. di un’opera

Vedånta.

çrutism®tyudita agg. dichiarato o ordina-

to dai Veda e dalla tradizione (Mn).

çrutihårin agg. che seduce l’orecchio.

çrútkar~a agg. che ha orecchie attente,

veloce nel sentire (RV; AV).

çrútya agg. noto, famoso, glorioso (RV);

sn. azione gloriosa (RV).

çrutyanupråsa sm. tipo di allitterazione

che consiste nella ripetizione di conso-

nanti appartenenti alla stessa classe. 

çrutyantasuradruma sm. N. di un’opera.

çrutyartharatnamålå sf. N. di un’opera.

çrutyarthåbhåva sn. inutilità dei Veda o

della tradizione orale.

çrutyånarthakya sn. inutilità dei Veda o

della tradizione orale.

çrutyukta agg. detto o prescritto nei Veda.

çrutyudita agg. detto o prescritto nei Ve-

da.

çrudh⁄ya sn. N. di due såman.

çrudh⁄yát agg. volenteroso, ubbidiente

(RV).

çrudhya sn. N. di due såman.

çrumat sm. N. di uomo.

çruva sm. 1. cucchiaio di legno; 2. obla-

zione (v. sruva).

çru‚†í sf. (vl. çrú‚†i) 1. ubbidienza, com-

piacenza (RV); 2. fiducia in (gen.),

(RV); agg. ubbidiente, volenteroso

(RV); sm. N. di un Åπgirasa.

çrú‚†igu agg. N. di uno ¸‚i (autore di RV

VIII, 51).

çru‚†imát agg. ubbidiente, volenteroso

(RV).

çr¨yamå~a agg. che è udito.

çr¨‚å sf. Cassia Esculenta.

çr¨‚†⁄ván agg. ubbidiente, volenteroso,

pronto ad aiutare (RV).

çre†⁄ sf. (vl. çre∂⁄, çre∂h⁄) mat. serie nume-

rica o progressione di figure.

çre~i sf. 1. linea, serie, catena, successio-

ne, truppa, gregge, stormo, folla, mol-

titudine, mucchio, numero (RV); 2.

sciame; 3. associazione di mestiere,

corporazione (Mn; MBh); 4. secchio;

5. parte superiore; 6. Sanseviera Rox-
burghiana.

çre~ika sm. 1. dente anteriore; 2. N. di

Bimbisåra.

çre~ikapurå~a sn. N. di un’opera.

çre~ikå sf. 1. tipo di metro; 2. tenda.

çre~ik®ta agg. messo in fila, che forma

una linea.

çré~idat agg. che ha i denti in fila (RV).

çre~ibaddha agg. legato in fila, che forma

una fila.

çre~imat agg. che ha una folla di seguaci,

che presiede un’associazione (MBh).

çre~içás avv. in file o righe o truppe (RV).

çre~isthåna sn. N. di uno dei tre stadi della

vita di un Årya.

çre~⁄ sf. linea, fila (Mn; MBh).

çre~⁄k®ta agg. messo in serie, che forma

file (MBh).

çre~⁄dharma sm. pl. dazi doganali dei

commercianti.

çre~⁄bandha sm. formazione di una fila,

allineamento.

çre~⁄bh¨ta agg. che forma una fila, alli-

neato.

çre~ya sm. N. del re del Magadha, Bimbi-

såra (Buddh).

çret® sm. che fa ricorso a (gen.), (MBh).

çredh⁄ sf. 1. successione di cose diverse;

2. mat. progressione, sequenza nume-

rica.

çredh⁄phala sn. somma di una progressio-

ne.

çredh⁄vyavahåra sm. determinazione di

una progressione.

çremán sm. distinzione, superiorità, no-

biltà (MaitrS).

çréyaªketa agg. che si sforza di raggiun-

gere l’eccellenza o la superiorità (AV).

çreyaªpariçråma sm. che avanza fatico-

samente verso l’emancipazione finale.

çréyas agg. 1. più splendido o bellissimo,

eccellente, migliore, superiore, prefe-

ribile, meglio, meglio di (abl. o con

na), (RV); 2. ottimo, migliore (MBh);

3. propizio, ben disposto verso (MBh);

4. augurale, fortunato, propizio, che

porta al benessere o alla prosperità;

sm. 1. astrn. N. del secondo Muh¨rta;

2. N. del terzo mese; 3. (per i Jaina) N.

dell’undicesimo Arhat dell’attuale

avasarpi~⁄; sf. (çreyas⁄) 1. N. di varie

piante; 2. N. di una divinità dell’albero

della bodhi; sn. 1. stato o condizione

migliore, fortuna (AV; TS); 2. bene

(opp. al male), benessere, beatitudine,

ricchezza, felicità, fortuna; 3. beatitu-

dine dell’emancipazione finale, feli-

cità; 4. N. di un såman; avv. meglio,

piuttosto, piuttosto che.

çreyasa sn. ricchezza, felicità, beatitudine.

çreyasitarå sf. (vl. çreyas⁄tarå) donna ec-

cellente.

çréyaskara agg. 1. che rende migliore o

superiore (VS); 2. che porta fortuna,

che conduce alla felicità, salutare (Mn;

MBh).

çreyaskaratara agg. più efficace per assi-

curare la felicità.

çreyaskarabhå‚ya sn. N. di un’opera.

çreyaskåma agg. desideroso di ricchezza

o di prosperità.

çreyaskåmatå sf. desiderio di rendere fe-

lice (MBh).

çreyask®t agg. 1. che rende migliore o su-

periore (VS); 2. che porta fortuna, che

conduce alla felicità, salutare.

çreyastara agg. di gran lunga migliore, ot-

timo.

çreyastva sn. eccellenza, superiorità.

çreyåµsa sm. N. dell’undicesimo Arhat

dell’attuale avasarpi~⁄.
çreyomaya agg. che consta di beatitudine,

eccellente, ottimo.

çreyo’bhikåπk‚in agg. che desidera beati-

tudine o benessere.

çreyo’rthin agg. 1. che desidera felicità o

beatitudine; 2. ambizioso.

çré‚†ha agg. 1. bellissimo, il più bello o

splendido di o fra (gen.), (RV; AV); 2.

eccellente, ottimo, primo, principale

(loc., gen. e in comp.), (RV); 3. miglio-

re, distinto, superiore, migliore di

(abl., gen.); 4. il più propizio o saluta-

re; 5. vecchissimo; sm. 1. re; 2. Brah-

mano; 3. N. di Vi‚~u o Kubera; 4. N. di

un re (Buddh); sf. (å) 1. donna eccel-

lente; 2. Hibiscus Mutabilis; 3. specie

di radice simile allo zenzero; sn. 1. lat-

te di mucca; 2. rame; 3. cosa migliore o

principale

çre‚†hakå‚†ha sm. Tectona Grandis; sn.

pilastro principale di una casa.

çré‚†hatama agg. migliore, eccellente

(RV); sf. (å) basilico sacro.

çre‚†hatara agg. eccellente, migliore di

(abl.), (MBh).

çre‚†hatas avv. in maniera eccellente, con

superiorità.

çre‚†hatå sf. eccellenza, superiorità.

çre‚†hatva sn. eccellenza, superiorità

(Suçr).

çre‚†hapåla sm. N. di un re (Buddh).

çre‚†habhåj agg. “che possiede il me-

glio”, ottimo, eccellente (MBh).

çre‚†hayajña sm. sacrificio migliore o

principale.

çre‚†hayåna sn. veicolo migliore o princi-

pale.

çré‚†havarcas agg. che ha forza, vigore,

energia o gloria straordinari (RV).

çre‚†havåc agg. eloquente (R).

çre‚†haçåka sn. specie di ortaggio pregiato.

çré‚†haçocis agg. che possiede grande

splendore, molto brillante (RV).

çre‚†hasåman sn. primo såman, såman
principale.

çre‚†hasena sm. N. di un re (Råjat).

çre‚†hasthå agg. adatto o appartenente al

migliore.

çre‚†hånvaya agg. discendente da una no-

bile famiglia.

çre‚†håmla sn. frutto di Garcinia Cambo-
gia. 
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çre‚†håçrama sm. periodo migliore della

vita di un Brahmano, colui che vive il

momento migliore della sua vita, capo-

famiglia.

çre‚†hin agg. ottimo, principale, migliore;

sm. 1. persona distinta, uomo di rango;

2. guerriero di alto rango; 3. capo di

una corporazione; sf. (in⁄) artigiana a

capo di una corporazione.

çrai~ya sm. N. di Bimbisåra (Buddh).

çraí‚†hya sn. superiorità, eccellenza fra

(gen. o in comp.), (AV). 

çraí‚†hyatama agg. veramente ottimo, ec-

cellente.

çro~ vb. cl. 1 P. çro~ati: 1. raccogliere, ac-

cumulare; 2. andare, muoversi.

çro~á agg. 1. zoppo, sciancato, storpio

(RV); 2. cotto, preparato, maturato;

sm. sf. (â) costellazione Çrava~a (TS);

sf. (å) pappa di riso.

çro~ako†ikar~a sm. N. di uomo (Buddh).

çro~ako†iviµça sm. N. di uomo (Buddh).

çro~åparånta sm. N. di una città (Buddh).

çro~åparåntaka sm. pl. abitanti di Çro-

~åparånta.

çró~i sf. 1. anca e reni, natiche (RV); 2. lati

di una vedi o di un quadrato allestito

per i sacrifici; 3. strada, via. 

çro~ikapåla sn. femore.

çro~ikå sf. fianchi.

çro~ita†a sm. inclinazione dei fianchi.

çro~itás avv. dai fianchi (VS).

çro~ideça sm. zona dei fianchi.

çro~ipratodín agg. che dà calci nelle parti

posteriori (AV).

çro~iphala sn. 1. fianco e reni; 2. osso ilia-

co.

çro~iphalaka sn. 1. fianco e reni; 2. osso

iliaco.

çro~ibimba sn. 1. fianchi rotondi; 2. cin-

tura.

çró~imat agg. che ha i fianchi robusti

(MaitrS).

çro~iyugma sn. entrambi i fianchi.

çro~ivarjam avv. eccetto i fianchi.

çro~ivimba sn. 1. fianchi rotondi; 2. cin-

tura.

çro~ivedha sm. N. di uomo; sm. pl. di-

scendenti di Çro~ivedha.

çro~is¨tra sn. 1. cordicella portata intorno

ai fianchi (MBh); 2. cinturone che sor-

regge la spada.

çro~⁄ sf. 1. fianchi e reni, natiche; 2. cen-

tro; 3. N. di un fiume (VP).

çro~⁄kå sf. fianchi.

çro~⁄phala sn. fianco.

çro~⁄bhåra sm. peso delle natiche.

çro~⁄s¨tra sn. corda portata intorno ai

fianchi (R).

çro~ya sm. N. di uomo; sm. pl. discendenti

di Çro~ya.

çrotavya agg. che deve essere ascoltato o

sentito, udibile, degno di ascolto

(ÇBr); sn. momento opportuno per

ascoltare (MBh).

çrotas sn. orecchio.

çrotu sm. il sentire, l’udire.

çróturåti agg. che sente, che presta orec-

chio (RV).

çrót® agg. che sente, ascoltatore, uditore

(RV); sm. N. di uno Yak‚a.

çrótra sn. 1. orecchio (RV); 2. il sentire,

l’udire (AV); 3. familiarità con i Veda o

con la sapienza sacra stessa.

çrotrakåntå sf. specie di pianta medicinale.

çrotracít agg. accummulato con l’ascolto

(ÇBr).

çrotrajña agg. che percepisce con l’orec-

chio.

çrotrajñatå sf. percezione con l’orecchio.

çrotratás avv. dall’orecchio, sull’orecchio

(ÇBr).

çrotratå sf. condizione dell’orecchio.

çrotradå agg. che presta orecchio, che

sente, che ascolta.

çrotranetramaya agg. che consiste di oc-

chi e orecchie.

çrotrapati sm. 1. signore dell’udito; 2. for-

ma di Ûçvara.

çrotrapadav⁄ sf. sfera dell’udito.

çrotrapadånuga agg. gradevole all’orec-

chio.

çrotraparamparayå avv. per comunica-

zione orale successiva.

çrotraparamparå sf. fama successiva, di-

ceria conseguente.

çrotrapâ agg. che protegge l’orecchio

(VS).

çrotrapåli sf. lobo dell’orecchio (Råjat).

çrotrapu†a sm. lobo dell’orecchio (Råjat).

çrotrapeya agg. sentito con attenzione,

degno di ascolto.

çrotrabhid agg. che ferisce le orecchie.

çrotrabh„t agg. N. di alcuni mattoni

(ÇBr).

çrotramáya agg. che consiste nell’udito,

la cui natura o qualità è l’udito (ÇBr).

çrotramårga sm. sfera dell’udito (ÇBr).

çrotram¨la sn. radice dell’orecchio (R).

çrotraramya agg. piacevole all’orecchio.

çrótravat agg. dotato dell’udito (ÇBr).

çrotravartman sn. sfera dell’udito.

çrotravådin agg. che ascolta volentieri,

ubbidiente.

çrotraçuktipu†a sm. cavità auricolare

(Råjat).

çrotrasaµvåda sm. gioia dell’orecchio.

çrotrasukha agg. che produce suoni me-

lodiosi, musicale.

çrotrasparçin agg. che tocca, che penetra

nell’orecchio.

çrotrasvín agg. che ha un buon orecchio

(TBr).

çrotrahårin agg. che rapisce l’orecchio.

çrotrah⁄na agg. privo di udito, sordo.

çrotrådi sn. “udito e altri sensi”, N. dei

cinque sensi.

çrotrånuk¨la agg. piacevole all’orecchio

(R).

çrotråpeta agg. privo di udito, sordo.

çrotråbhiråmaagg. piacevole all’orecchio.

çrotråçayasukha agg. piacevole all’orec-

chio, melodioso.

çrótriya agg. 1. appreso nei Veda, che ha

familiarità con la scienza sacra (AV);

2. docile, modesto; sm. 1. Brahmano

esperto dei Veda, teologo; 2. Brahma-

no del terzo livello.

çrotriyatå sf. familiarità con i Veda, l’es-

sere un Brahmano istruito.

çrotriyatva sn. familiarità con i Veda, l’es-

sere un Brahmano istruito (MBh).

çrotriyasåtk® vb. cl. 8 P. çrotriyasåtkaroti:
dare in possesso a Brahmani esperti dei

Veda.

çrotriyasva sn. proprietà di un Brahmano

istruito.

çrotrendriya sn. senso o organo dell’udito

(Suçr).

çrómata sn. fama, celebrità, rinomanza,

gloria (RV).

çró‚amå~a agg. volenteroso, ubbidiente,

fiducioso (RV).

çrauta agg. 1. relativo all’orecchio o all’u-

dito; 2. udibile, espresso in parole sem-

plici; 3. relativo alla tradizione sacra,

conforme ai Veda; 4. sacrificale; sn. 1.

(con janman) seconda nascita di un

Brahmano determinata dalla cono-

scenza del Veda; 2. relazione che deri-

va dallo studio comune dei Veda (Ha-

riv); 3. errore (in cui si rischia di incor-

rere nel recitare i Veda); 4. osservanza

prescritta nei Veda; 5. tre fuochi sacri;

6. N. di vari såman.

çrautakak‚a sn. N. di vari såman.

çrautakarma~yåçvalåyanopayogiprå-

yaçcitta sn. N. di un’opera.

çrautakarman sn. rito vedico.

çrautakarmapadårthasaµgraha sm. N.

di un’opera.

çrautakarmapråyaçcitta sn. N. di un’o-

pera.

çrautagrantha sm. N. di un’opera.

çrautacandrikå sf. N. di un’opera.

çrautan®siµhakårikå sf. N. di un’opera.

çrautapadårthanirvacana sn. spiegazio-

ne dei termini tecnici che ricorrono nel

sacrificio Çrauta.

çrautapaddhati sf. N. di un’opera.

çrautaparibhå‚åsaµgrahav®tti sf. N. di

un’opera.

çrautaprakriyå sf. N. di un’opera.

çrautaprayoga sm. N. di un’opera.

çrautaprayogasåman sn. pl. N. di un’o-

pera.

çrautapravåsavidhi sm. N. di un’opera.

çrautapraçna sm. N. di un’opera.

çrautapraçnottaravyavasthå sf. regole

per i riti sacrificali in forma di doman-

da e risposta.

çrautapråyaçcitta sn. N. di un pariçi‚†a
del SV e di altre opere.

çrautapråyaçcittacandrikå sf. N. di

un’opera.
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çrautapråyaçcittaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

çrautamårga sm. sentiero dell’udito.

çrautam⁄måµså sf. N. di un’opera.

çrautayajñadarçapaur~amåsikaprayo-

ga sm. N. di un’opera.

çrautar‚á sm. patr. di Devabhåga (TBr);

sn. N. di vari såman.

çrautar‚i sm. patr. di Devabhåga.

çrautavåjapeya sn. N. di un’opera.

çrautavyåkhyåna sn. N. di un’opera.

çrautaçrava sm. matr. di Çiçupåla (MBh).

çrautasarvasva sn. N. di un’opera.

çrautasiddhånta sm. N. di un’opera.

çrautas¨tra sn. N. di S¨tra o opere basati

sulla Çruti o sui Veda.

çrautas¨travidhi sm. N. di un’opera.

çrautas¨travyåkhyå sf. N. di un’opera.

çrautasmårtakarmapaddhati sf. N. di

un’opera.

çrautasmårtakriyå sf. atto conforme ai

Veda e alla Sm®ti.

çrautasmårtadharma sm. dovere pre-

scritto dai Veda e dalla Sm®ti.

çrautasmårtavidhi sm. N. di un’opera di

Bålak®‚~a.

çrautahoma sm. N. di un pariçi‚†a del SV.

çrautå~∂abilå sf. N. di un’opera.

çrautådhåna sn. N. di un’opera.

çrautådhånapaddhati sf. N. di un’opera.

çrautånukrama~ikå sf. N. di un’opera.

çrautåntye‚†i sf. N. di un’opera.

çrautåhnika sn. N. di un’opera.

çrautollåsa sm. N. di un’opera.

çrautrá agg. relativo all’orecchio (VS;

ÇBr); sn. 1. orecchio; 2. moltitudine di

orecchi; 3. familiarità con i Veda.

çrautriyaka sn. familiarità con i Veda.

çraumata sm. pl. patr. da Çrumat (ÇBr).

çraumatya sm. patr. da Çrumat (ÇBr).

çraú‚a† indecl. esclamazione usata duran-

te un’offerta con il fuoco agli Dei o ai

defunti (RV; TS; ÇBr).

çrau‚†a sn. N. di un såman.

çraú‚†i agg. volenteroso, ubbidiente (RV).

çrau‚†⁄gava sn. N. di un såman.

çrau‚†⁄ya sn. N. di un såman.

çryåhnika sn. N. di un’opera sul Dharma.

çryåhva sn. 1. “che ha il nome di Çr⁄”, fio-

re di loto; 2. specie di albero.

çlak‚~á agg. 1. liscio, viscido, lucidato, te-

nero, gentile, soffice (AV); 2. piccolo,

sottile, minuto; 3. onesto, sincero; avv.

(am) sofficemente, teneramente, gen-

tilmente; sm. N. di un monte; sf. (å) N.

di un fiume.

çlak‚~aka agg. levigato, sdrucciolevole

(AV).

çlak‚~atara agg. più o molto liscio, più o

molto sdrucciolevole (R).

çlak‚~atå sf. levigatezza.

çlak‚~at⁄k‚~ågra agg. che ha una punta

sottile e tagliente.

çlak‚~atvac sm. “che ha una corteccia le-

vigata”, Bauhinia Tomentosa.

çlak‚~ana sn. il rendere scivoloso, lucida-

tura, levigatura.

çlak‚~apattraka sm. ebano, Diaspyros
Ebenaster.

çlak‚~api‚†a agg. macinato finemente

(Suçr).

çlak‚~aya vb. den. P. çlak‚~ayati: 1. ren-

dere scivoloso, lucidare, levigare; 2.

rendere sottile o piccolo.

çlak‚~ar¨pasamanvita agg. che ha una

forma liscia o sottile (R).

çlak‚~avåc sf. il parlare elegantemente.

çlak‚~avådin agg. che parla elegantemen-

te o gentilmente.

çlak‚~açilå sf. pietra levigata o scivolosa

(Suçr).

çlak‚~⁄kara~a sn. 1. levigatura; 2. mezzo

o metodo di o per lucidare.

çlak‚~⁄k® vb. cl. 8 P. çlak‚~⁄karoti: leviga-

re, lucidare.

çlaπk vb. cl. 1 Å. çlaπkate: andare, muo-

versi.

çlaπg vb. cl. 1 P. çlaπgati: andare, muoversi.

çlath vb. cl. 1 P. çlathati: essere rilassato,

essere flaccido; caus. çlathayati: 1. id.;

2. allentare, rilassare, indebolire; 3. uc-

cidere, ferire, colpire. 

çlatha agg. 1. allentato, sciolto, rilassato,

flaccido, debole, languido (MBh); 2.

slegato, snodato; 3. scarmigliato (detto

dei capelli).

çlathatva sn. rilassamento. 

çlathabandhana agg. che ha i muscoli ri-

lassati.

çlathalambin agg. che pende mollemente

o scioltamente.

çlathaçila agg. coperto con una pietra non

cementata (detto di un pozzo).

çlathasaµdhi agg. che ha giunture deboli.

çlathasaµdhitå sf. l’avere le giunture de-

boli.

çlathåπga agg. che ha le membra deboli o

rilassate.

çlathådara agg. che ha scarso riguardo per

(loc.).

çlathåya vb. den. Å. çlathåyate: divenire

flaccido o rilassato (MBh).

çlath⁄k® vb. cl. 8 P. çlath⁄karoti: 1. rendere

flaccido o rilassato; 2. diminuire, rim-

picciolire (Kathås).

çlathodyama agg. che vanifica i propri

sforzi.

çlanavåsa sm. N. di un Arhat (Buddh).

çlavana sm. zoppicamento.

çlåk‚~abhårika agg. che porta un piccolo

carico.

çlåk‚~ika agg. che porta un piccolo carico.

çlåkh vb. cl. 1 P. çlåkhati: pervadere, pene-

trare.

çlågh vb. cl. 1 Å. çlåghate: 1. avere fiducia

in, confidare in (dat.); 2. parlare confi-

denzialmente, vantare, esaltare, essere

orgoglioso di (str., loc.); 3. blandire,

adulare (dat.); 4. elogiare, celebrare,

lodare (MBh); pass. çlåghyate: essere

elogiato, essere magnificato (MBh);

caus. çlåghayati: 1. incoraggiare,

confortare, consolare (R); 2. celebrare,

elogiare (Hit; BhP).

çlåghana agg. che si vanta, fanfarone

(MBh); sf. (å) elogio, adulazione, lode.

çlåghan⁄ya agg. che merita lode, lodevole

(MBh).

çlåghan⁄yatara agg. più degno di lode,

molto lodevole.

çlåghan⁄yatå sf. lodevolezza.

çlåghå sf. 1. vanità, spacconeria (MBh); 2.

lode. elogio, adulazione (MBh); 3. pia-

cere o diletto in qualcosa; 4. ubbidien-

za; 5. augurio, desiderio.

çlåghåvaha agg. che merita lode.

çlåghita agg. lodato, adulato, lusingato.

çlåghin agg. 1. che si vanta di (in comp.);

2. altezzoso, arrogante; 3. celebre, fa-

moso (in comp.); 4. ifc. che loda, che

celebra; 5. degno di lode; 6. desidero-

so.

çlåghi‚†ha agg. molto lodato, molto cele-

brato.

çlåghya agg. che merita lode, lodevole.

çlåghyatama agg. che merita molta lode,

molto lodevole.

çlåghyatara agg. che merita molta lode,

molto lodevole.

çlåghyatå sf. lodevolezza.

çlåghyayauvanå sf. donna nel fiore della

gioventù.

çlåghyånvaya agg. discendente da una no-

bile famiglia.

çliku sm. 1. servo, schiavo; 2. persona dis-

soluta; sm. sn. astronomia, astrologia;

sf. sn. esaurimento, spossatezza.

çli‚ 1 vb. cl. 1 P. çle‚ati: bruciare.

çli‚ 2 vb. cl. 4 P. çli‚yati: 1. aderire a, attac-

carsi, aggrapparsi a; 2. stringere, ab-

bracciare; 3. unire, legare, congiunge-

re (tr. e in.); 4. (Å.) risultare, essere

conseguenza di qualcosa; pass. çli‚ya-
te: 1. essere legato o connesso (MBh);

2. essere implicito o intrinseco; caus.

çle‚ayati, çle‚ayate: far stringere o ab-

bracciare.

çli‚å sf. abbraccio. 

çli‚†a agg. 1. che aderisce a, che stringe

(loc. o in comp.); 2. (con sarvataª) che

aderisce perfettamente (detto della cot-

ta di maglia); 3. che aderisce a se stesso

(i.e. che non riguarda gli altri, persona-

le), (detto di un’arte o una scienza); 4.

unito insieme, connesso, legato; 5. ab-

bracciato; 6. ret. connesso in maniera

tale da essere suscettibile di una duplice

interpretazione, equivoco, dubbio.

çli‚†aparamparitar¨paka sn. serie di pa-

role di duplice significato (tipo di me-

tafora).

çli‚†ar¨paka sn. ambiguità come in una

metafora.

çli‚†avartman sn. l’aderire l’una con l’al-

tra delle palpebre.
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çli‚†åk‚epa sm. obiezione espressa con

parole di duplice significato.

çli‚†årthad⁄pika sn. d⁄pika che ha un du-

plice significato.

çli‚†i sf. 1. aderenza, connessione; 2. ab-

braccio; sm. N. di un figlio di Dhruva

(Hariv).

çli‚†okti sf. frase o espressione che ha un

duplice significato (Kathås).

çl⁄pada sn. rigonfiamento della gamba,

elefantiasi. 

çl⁄padaprabhava sm. “fonte di elefantia-

si”, albero del mango. 

çl⁄padåpaha sm. “che cura l’elefantiasi”,

Putranjiva Roxburghii. 
çl⁄padin agg. che soffre di elefantiasi; sm.

uomo dal piede deforme.

çl⁄la agg. prospero, fortunato, felice.

çlu indecl. N. del vikara~a della terza clas-

se di radici in cui si verifica l’elisione

dell’affisso coniugazionale a.

çle‚a 1 sm. incendio.

çle‚a 2 sm. 1. adesione a (loc.), (R); 2.

unione, connessione (MBh); 3. ab-

braccio; 4. ret. combinazione, connes-

sione, duplice significato, ambiguità,

equivoco, paranomasia, significato na-

scosto; 5. aumento grammaticale; sf.

(å) abbraccio.

çle‚aka agg. che unisce, che connette.

çle‚akavi sm. sf. poeta o poetessa abili nel-

l’uso di parole ambigue.

çle‚acamp¨råmåya~a sn. N. di un poema.

çle‚ac¨∂åma~i sm. N. di un poema.

çle‚a~⁄ya agg. che deve essere abbraccia-

to.

çle‚abhittika agg. che resta attaccato a o

che aderisce ad un muro.

çle‚amaya agg. che contiene uno çle‚a in

ogni sillaba.

çle‚årtha sm. significato implicito; agg.

che ha un significato implicito.

çle‚årthapadasaµgraha sm. N. di un di-

zionario di parole ambigue.

çle‚ita agg. unito, connesso con (str.),

(MBh).

çle‚in agg. che aderisce a, che abbraccia.

çle‚okti sf. frase o espressione che ha un

duplice significato.

çle‚opamå sf. paragone che ha un duplice

significato.

çle‚maka sm. flemma, secrezione della

flemma.

çle‚maka†åhaka sm. sn. sputacchiera.

çle‚mak®ta agg. provocato da flemma o

muco (detto di una malattia).

çle‚mak‚aya agg. diminuzione del muco.

çle‚magulma agg. gonfiore dell’addome

provocato dalla flemma.

çle‚maghana sm. 1. Pandanus Odoratis-
simus; 2. gelsomino arabo. 

çle‚maghna agg. che cura la flemma; sf.

(å) specie di gelsomino; sf. (⁄) 1. gelso-

mino arabo; 2. Cardiospermum Hali-
cacabum; 3. tre spezie (v. trika†u). 

çle‚maja agg. provocato dalla flemma.

çle‚majvara sm. febbre provocata dalla

flemma (Suçr).

çle‚majvaranidåna sn. N. di un’opera.

çle‚ma~á agg. 1. flemmatico, viscoso, vi-

scido (ÇBr); 2. che produce flemma o

muco (Car); sf. (å) specie di pianta.

çle‚matyåga sm. espulsione di muco o

flemma.

çle‚madu‚†a agg. consumato dalla flem-

ma (Suçr).

çle‚madhåtu sm. secrezione flemmatica.

çle‚mán sm. flemma, muco, catarro (ÇBr);

sn. 1. laccio, benda, corda; 2. calce,

colla; 3. frutto di Cordia Latifolia.

çle‚mapitta sn. “flemma e bile”, tipo di

malattia.

çle‚mapittajvara sm. febbre provocata

dalla flemma e dalla bile.

çle‚mapur⁄‚a sn. muco e feci (MBh).

çle‚mabhava agg. provocato o prodotto

dalla flemma (Suçr).

çle‚mabh¨ sm. du. “sede della flemma”,

polmoni (Car).

çle‚mala agg. flemmatico, ricco di muco;

sf. (con yoni) scarica di muco (Suçr);

sm. Cordia Myxa o Latifolia.

çle‚mavat agg. fornito di funi.

çle‚mavidagdha agg. consumato dalla

flemma (Suçr).

çle‚mavinåçak®t agg. che elimina la flem-

ma.

çle‚mav®ddhi sf. aumento della flemma

(Suçr).

çle‚maçopha sm. tumore provocato dalla

flemma (Suçr).

çle‚masaµghåtaja agg. composte en-

trambe di flemma (detto delle mam-

melle).

çle‚maha sm. “che allontana la flemma”,

Cordia Latifolia.

çle‚mahara agg. che distrugge o rimuove

la flemma.

çle‚mågåra sn. ricettacolo di muco o di

flemma.

çle‚måta sm. Cordia Latifolia.

çle‚måtaka sm. 1. Cordia Latifolia; 2.

frutto di Cordia Latifolia.

çle‚måtakatvac sf. corteccia di Cordia
Latifolia (Suçr).

çle‚måtakaphala sn. frutto di Cordia La-
tifolia.

çle‚måtakamaya agg. fatto di Cordia La-
tifolia (MBh; R).

çle‚måtakavana sn. “foresta di alberi

çle‚måtaka”, N. di una foresta nei pres-

si di Gokar~a (R).

çle‚måtisåra sm. dissenteria o diarrea pro-

vocata dalla flemma infiammata

(Suçr).

çle‚måtura agg. che soffre di flemma.

çle‚måntaka agg. che distrugge o rimuove

la flemma (Suçr); sm. Cordia Latifolia.

çle‚måpihitalocana agg. dagli occhi ci-

sposi o pieni di muco (MBh).

çle‚måçmar⁄ sf. calcolo provocato dal

muco (Suçr).

çle‚måçru sn. muco e lacrime.

çle‚måsråva sm. N. di una malattia (Suçr).

çle‚min sm. bdellio.

çle‚mopanåha sm. N. di una malattia

(Suçr).

çle‚maujas sn. secrezione della flemma.

çlai‚mika agg. relativo o appartenente alla

flemma, che produce flemma, flem-

matico. 

çlok vb. cl. 1 Å. çlokate: comporre, essere

composto.

çloka sm. 1. suono, rumore; 2. voce; 3. fa-

ma, gloria, lode, inno di lode; 4. pro-

verbio, massima; 5. stanza, metro epi-

co (chiamato anche anu‚†ubh, compo-

sto da quattro påda di otto sillabe cia-

scuno); 6. N. di un såman.

çlokakåra sm. compositore di çloka.

çlokakålanir~aya sm. N. di un’opera.

çlokak®t agg. che produce un suono, che

chiama, rumoroso.

çlokagautama sm. Gautama che recita

çloka o metri epici.

çlokacara~a sm. ogni singola stanza di

uno çloka.

çlokatarpa~a sn. N. di un’opera.

çlokatraya sn. N. di un’opera.

çlokatva sn. versificazione, celebrazione

in versi.

çlokad⁄pikå sf. N. di un’opera.

çlokadvaya sn. coppia di çloka, due versi.

çlokadvayavyåkhyå sf. N. di un’opera.

çlokapañcakavivara~a sn. N. di un’opera.

çlokabaddha agg. composto in çloka (R).

çlokabh¨ agg. che è nel suono.

çlokamåtra sn. singolo çloka.

çlokaya vb. den. P. çlokayati: far risuonare

(VS).

çlókayantra agg. che limita il suono (nei

limiti del metro), (RV IX, 73, 6).

çlokavårttika sn. parafrasi in versi del

Mimåµsåbhå‚ya di Çabara a cura di

Kumårila.

çlokasaµgraha sm. N. di varie opere.

çlokasthåna sn. prima parte che tratta di

argomenti generali (nei trattati di me-

dicina).

çlokåbhinayana sn. spettacolo teatrale in

cui si recitano degli çloka.

çlokårdha sm. sn. metà çloka.

çlokåvali sf. raccolta di stanze, antologia.

çlokín agg. 1. sonoro, rumoroso (RV); 2.

che ha una buona reputazione.

çlókya agg. 1. sonoro, rumoroso (VS); 2.

degno di lode.

çlo~ vb. cl. 1 P. çlo~ati: accumulare, racco-

gliere.

çlo~á agg. zoppicante (AV; TBr).

çlo~ya sn. lo zoppicare (TBr).

çvaªkåla sm. domani; avv. (e) nel futuro,

domani.

çvaªkraya sm. acquisto previsto per l’in-

domani.
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çvaªprabh®ti avv. da domani in poi.

çvaªçreyasá sn. 1. progressivo migliora-

mento (ÇBr); 2. felicità, prosperità; 3.

Spirito Supremo; agg. felice, che di-

venta progressivamente più prospero.

çvaªçvá sn. rinvio, procrastinazione (ÇBr).

çvaªsutyå sf. “preparazione del soma per

il giorno successivo”, vigilia del rito

Sutyå (AitBr; ÇBr).

çvaªstotriya sn. Stotriya dell’indomani.

çvaka sm. lupo.

çvaka~†aka sm. il figlio di un Vråtya e una

Ç¨drå.

çvakar~a sm. orecchio di cane.

çvaki‚kín agg. dalla coda di cane (detto di

alcuni demoni), (AVVIII, 6, 6). 

çvakr⁄∂in agg. che tiene un cane per piace-

re (Mn); sm. allevatore di cani da gara.

çvakharo‚†ra sn. cane, asino e cammello

(Mn).

çvaga~a sm. muta di cani (Hariv).

çvaga~ika agg. accompagnato da una mu-

ta di cani; sm. cacciatore; sm. sf. (⁄) 1.

allevatore di cani; 2. tirato da una muta

di cani. 

çvaga~in agg. che ha una muta di cani; sm.

capo di una muta di cani.

çvagardabha sn. cani e asini.

çvagardabhapati sm. proprietario di cani

e asini.

çvagraha sm. “cane che afferra”, N. di un

demone nemico dei bambini. 

çvagrahag®h⁄ta agg. attaccato dal demo-

ne del cane (epilessia).

çvagrahapråyaçcitta sn. espiazione per

l’epilessia.

çvaghnín sm. giocatore d’azzardo (RV;

AV).

çvaghn⁄ sf. moglie di un cacciatore. 

çvaπk vb. cl. 1 Å. çvaπkate: andare, muo-

versi.

çvaπg vb. cl. 1 P. çvaπgati: andare, muo-

versi.

çvac vb. (vl. çvañc) cl. 1 Å.  çvacate, çvañ-
cate: diventare aperto, aprire (in.), ac-

cogliere a braccia aperte (RV); caus.

çvañcayati: aprire (tr.), (RV).

çvacakra sn. “capitolo sui cani”, N. del-

l’ottantanovesimo adhyåya della

B®hatsaµhitå di Varåhamihira.

çvaca~∂åla sm. figlio di un Brahmano e

una Ca~∂ål⁄; sn. cane e Ca~∂åla.

çvacaryå sf. condizione di vita di un cane

(MBh).

çvacill⁄ sf. specie di vegetale.

çvaj vb. (vl. çvañj) cl. 1 Å. çvajate, çvañja-
te: andare, muoversi.

çvajåghan⁄ sf. coda del cane (Mn; MBh).

çvaj⁄vana agg. che vive allevando cani.

çvaj⁄vikå sf. vita da cani, schiavitù.

çvaj⁄vin sm. allevatore di cani.

çva†h 1 vb. cl. 10 P. çva†hayati: 1. parlare

male; 2. essere vero.

çva†h 2 vb. (vl. çva~†h) cl. 10 P. çvå†hayati,
çva~†hayati: 1. adornare, abbellire;

2. andare, muoversi.

çvadaµ‚†rå sf. 1. dente del cane; 2. Aste-
racantha Longifolia (Suçr; Car); 3.

Tribulus Lanuginosus.

çvadaµ‚†raka sm. Tribulus Lanuginosus.

çvadaµ‚†rin sm. specie di animale (Car).

çvadayita sn. “caro al cane”, osso.

çvad®ti sm. vescica del cane (MBh).

çvadhiti sm. sf. scure (v. svadhiti).
çvadh¨rta sm. “cane randagio”, sciacallo.

çván sm. cane, segugio, mastino, cagnac-

cio (RV); sf. (çunî) cagna.

çvanakula sm. cane e icneumone (Mn).

çvanara sm. persona simile ad un cane,

persona ignobile o litigiosa.

çvanín agg. che alleva cani (VS).

çvaniça sn. sf. (å) “notte da cani”, notte in

cui i cani abbaiano e ululano.

çvanî sm. guida o capo di cani (MaitrS). 

çvànvat⁄ sf. N. di una classe di Apsaras

(AV).

çvapa sm. proprietario di cani (Hariv).

çvapac sm. sf. 1. “chi cuoce cani”, uomo o

donna di casta inferiore; 2. allevatore o

proprietario di cani.

çvapaca sm. sf. (å) 1. “chi cuoce cani”, uo-

mo o donna di casta inferiore; 2. alle-

vatore o proprietario di cani; sf. (⁄) for-

ma di una delle Çakti di Çiva.

çvapacatå sf. condizione di membro della

casta Çvapaca (MBh).

çvapacatva sn. condizione di membro del-

la casta Çvapaca (MBh).

çvápati sm. proprietario di cani (VS; Mai-

trS; BhP).

çvápad sm. animale selvatico (AV).

çvapada sn. piede di cane (Mn).

çvapåka sm. chi mangia cani, appartenen-

te ad una casta inferiore (Mn; MBh);

sf. (⁄) donna della casta Çvapaca

(Råjat).

çvapåda sn. piede di cane (Mn).

çvapåmana sm. Pavetta Indica.

çvapuccha sn. 1. coda di cane; 2. Hemioni-
tis Cordifolia.

çvapo‚aka sm. allevatore di cani, caccia-

tore.

çvaphala sm. albero di cedro; sn. cedro.

çvaphalka sm. N. di un figlio di V®‚~i (Ha-

riv).

çvabhak‚a agg. che mangia carne di cane

(MBh).

çvabhak‚ya agg. che mangia carne di cane

(MBh).

çvabh⁄ru sm. “cane randagio”, sciacallo.

çvabhojana sn. cibo per i cani (detto del

corpo); sm. “che mangia carne”, N. di

un demone (VP).

çvabhojin agg. che mangia carne di cane

(R).

çvabhr vb. cl. 10 P. çvabhrayati: 1. andare,

muoversi; 2. vivere in miseria; 3. fora-

re, bucare.

çvábhra sm. sn. abisso, buco, pozzo, tana

(RV); sm. 1. inferno; 2. N. di un figlio

di Vasudeva; 3. N. di un re di Kampanå

(Råjat).

çvabhratiryañc sm. animale che vive in

tane.

çvabhrapati sm. re dell’inferno.

çvabhramukha sn. ingresso di una tana

(MBh).

çvabhravat agg. pieno di buchi, perforato

(Suçr; MBh); sf. (at⁄) N. di un fiume

(Hariv).

çvabhrita agg. pieno di buchi.

çvabhr⁄ya vb. den. P. çvabhr⁄yati: consi-

derare qualcosa come un abisso o una

voragine.

çvamåµsa sn. carne di cane (Mn).

çvamukha sm. pl. N. di un popolo.

çvaya sm. gonfiore, crescita.

çvayátha sm. gonfiore (ÇBr).

çvayathu sm. gonfiore, tumefazione (Suçr).

çvayathukara agg. che provoca gonfiore

o tumescenza (Suçr).

çvayathucikitså sf. cura o trattamento del

gonfiore.

çvayathumat agg. che soffre di un gonfio-

re o di una tumescenza.

çvayana sn. gonfiore.

çvayas sn. 1. gonfiore; 2. potere, forza.

çváyåtu sm. demone dalla forma di cane

(RV).

çvay⁄ci sm. sf. tipo di malattia.

çvay¨tha sn. muta di cani.

çvay¨thya sn. muta di cani.

çvar¨padhårin agg. che ha forma di cane.

çvart vb. (vl. svart) cl. 10 P. çvartayati: 1.

andare, muoversi; 2. vivere in miseria;

3. forare.

çval vb. (vl. çvall) cl. 1 P. çvalati: correre.

çvalih agg. che lambisce o lecca come un

cane.

çvalehya agg. che deve essere leccato da

un cane (detto di un pozzo con poca ac-

qua).

çvalomin⁄ sf. N. di una demonessa.

çvalk vb. cl. 10 P. çvalkayati: narrare, rac-

contare.

çvavat 1 agg. che alleva cani; sm. allevato-

re, addestratore di cani.

çvavat 2 avv. come un cane.

çvavartá sm. specie di verme (AV).

çvavåla sm. pelo di cane (Kathås).

çvavi‚†hå sf. escrementi di cane (Mn).

çvav®tti sf. “sussistenza da cane”, il procu-

rarsi mezzi di sussistenza con un lavo-

ro servile; agg. 1. che vive dei cani; 2.

adulatore assai spregevole.

çvav®ttin agg. che vive dei cani.

çvavyåghra sm. animale predatore, tigre o

leopardo.

çvaç⁄r‚a agg. che ha la testa di cane.

çváçura sm. suocero (RV); sm. du. suoce-

ro e suocera.

çváçuraka sm. suocero caro o umile.

çváçur⁄ya agg. relativo o appartenente al

suocero.

çváçurya sm. cognato (Kathås).
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çvaçrû sf. suocera (RV); sf. du. suocera e

altre mogli del suocero (RV).

çvaçr¨çvaçura sm. du. o pl. suoceri.

çvaçr¨snu‚å sf. du. suocera e cognata.

çvaçr¨snu‚ådhanasaµvåda sm. “accordo

nel rispetto della proprietà della suocera

e della cognata”, N. di un’opera.

çvas vb. cl. 2 P. çvasiti: 1. soffiare, sibilare,

sbuffare (RV); 2. respirare (i.e. vivere),

(MBh); 3. sospirare; 4. abbattere, col-

pire, uccidere; caus. çvåsayati: 1. far

soffiare o respirare; 2. far respirare pe-

santemente.

çvás avv. 1. domani (RV); 2. in futuro; 3.

ptc. che implica buon auspicio.

çvasátha sm. il soffiare, il sibilare, il respi-

rare, il sospirare (RV; ÇBr).

çvasaná agg. 1. che soffia, che sibila, che

sbuffa, che respira (RV); 2. che respira

affannosamente (Suçr); sm. 1. aria,

vento, dio del vento (MBh; R); 2. N. di

un Vasu (MBh); 3. N. di un demone

serpente; 4. Vangueria Spinosa (Car);

sn. 1. respiro; 2. respiro affannoso

(Suçr); 3. schiarimento di voce; 4. sibi-

lo; 5. sospiro.

çvasanamanoga agg. che si muove rapi-

damente come il vento o il pensiero.

çvasanarandhra sn. aria prodotta dal re-

spiro, soffio.

çvasanavat agg. che sibila, che sbuffa.

çvasanasam⁄ra~a agg. che sibila, che

sbuffa.

çvasanåçana sm. “che inghiotte aria”, ser-

pente (Råjat).

çvasaneçvara sm. “signore del vento”, al-

bero Pentaptera Arjuna.

çvasanotsuka sm. “bramoso di inghiottire

aria”, serpente.

çvasanormi sf. raffica di vento.

çvasåna agg. vivente, vivo, che respira.

çvasita agg. 1. sospirato, respirato; 2. ri-

portato in vita, che possiede il respiro o

la vita; sn. sospiro, respiro.

çvas⁄vat agg. che sibila, che sbuffa.

çvasuta sm. Conyza Lacera.

çvasuna sm. Conyza Lacera.

çvas®gåla sn. cane e sciacallo.

çvástana agg. relativo al domani; sf. (⁄) 1.

domani, giorno seguente (MaitrS); 2.

gram. desinenze del futuro primo; sn.

domani, futuro (Mn; MBh).

çvastanavat agg. che ha un futuro.

çvastya agg. relativo al domani.

çvasp®‚†a agg. toccato da un cane, conta-

minato.

çvahata agg. ucciso da cani.

çvahan agg. che uccide per mezzo di cani;

sm. cacciatore; sf. (svaghn⁄) moglie di

un cacciatore.

çvahåna sn. N. di una città.

çvåga~ika agg. accompagnato da una mu-

ta di cani.

çvågra sn. coda di cane (Kathås).

çvåjani sm. N. di un Vaiçya.

çvåjina sn. pelle di cane.

çvåtr vb. cl. 1 P. çvåtrati: andare, muoversi.

çvåtrá agg. che rinvigorisce, che rafforza,

forte (detto del soma, delle acque,

etc.), (RV; VS); avv. (ám) rapidamente,

velocemente; sn. cibo o bevanda rinvi-

gorenti o saporiti, bocconcino preliba-

to (RV).

çvåtrabhâj agg. 1. che rafforza; 2. sapori-

to (RV).

çvâtrya agg. 1. che rafforza; 2. saporito

(RV).

çvåda sm. mangiatore di cani, appartenen-

te ad una casta inferiore.

çvåna sm. 1. cane; 2. vento; sf. (⁄) cagna.

çvånacillikå sf. specie di ortaggio.

çvånanidrå sf. sonno leggero.

çvånala sm. N. di una forma di Garu∂a.

çvånavaikhar⁄ sf. “verso del cane”, il rin-

ghiare come un cane in una situazione

di poco conto.

çvånocchi‚†a sn. “avanzi del cane”, qual-

cosa lasciato da un cane.

çvåntá agg. tranquillo, placido (RV).

çvâpad sm. animale predatore (AV).

çvâpada sm. sn. 1. animale predatore, ani-

male selvatico (RV); 2. tigre; sm. pl. N.

di un popolo; agg. relativo alle bestie

feroci.

çvåpadaråjan sm. re delle bestie feroci.

çvåpadasevita agg. infestato da bestie fe-

roci.

çvåpadåcarita agg. invaso o infestato da

bestie feroci.

çvåpadånusara~a sn. caccia alla maniera

delle bestie feroci.

çvåpåkaka agg. che mangia cani, apparte-

nente ad una casta inferiore.

çvåpuccha sn. 1. coda di cane; 2. Hemioni-
tis Cordifolia.

çvåphalka sm. patr. da Çvaphalka.

çvåphalkacaitraka sm. pl. patr. da Çva-

phalka.

çvåphalki sm. patr. da Çvaphalka. 

çvåvaråhikå sf. inimicizia tra cani e verri.

çvåvicchara~a sm. tana di riccio.

çvåvicchalalita agg. che ha gli aculei di un

riccio (MBh).

çvåvidgarta sm. tana di riccio.

çvåvidroman sn. aculeo di riccio.

çvåvídh sm. “che punge il cane”, riccio

(AV; VS).

çvåvidha sm. riccio (R).

çvåvilloman sn. aculeo di riccio.

çvåvillomåpanayana sn. N. di un t⁄rtha
(MBh).

çvåvillomåpaha sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

çvåçura agg. relativo o appartenente al

suocero (Kathås).

çvåçuri sm. figlio del suocero.

çvåçva sm. “che ha un cane per cavallo”,

N. di Bhairava (o di Çiva che monta un

cane).

çvåsa sm. 1. sibilo, sbuffo (R; BhP); 2. re-

spiro (MBh); 3. respirazione; 4. ispira-

zione; 5. sibilo; 6. asma; sf. (å) 1. N.

della madre di Çvasana (MBh); 2. Con-
volvulus Turphetum.

çvåsakarmaprakåça sm. N. di un’opera.

çvåsakåsa sm. asma; agg. (vl. çvåsakåsin)

che soffre di asma.

çvåsaku†håra sm. N. di un’erba usata per

curare l’asma.

çvåsatå sf. 1. l’essere respiro; 2. respira-

zione.

çvåsadhåra~a sn. blocco respiratorio, in-

terruzione della respirazione.

çvåsapraçvåsadhåra~a sn. interruzione

dell’ispirazione e dell’espirazione.

çvåsarodha sn. difficoltà di respiro, ostru-

zione dei polmoni.

çvåsaçe‚a agg. che consiste solo di respiro

(Råjat).

çvåsahikkå sf. specie di singhiozzo (Car);

agg. (in) che ha il singhiozzo.

çvåsaheti sf. “rimedio per l’asma”, sonno

profondo.

çvåsåkula agg. che ha difficoltà a respira-

re, ansimante.

çvåsånila sm. aria prodotta dal respiro,

soffio.

çvåsåri sm. “nemico del respiro”, Costus
Speciosus o Arabicus.

çvåsika agg. ricorrente nell’asma, provo-

cato dall’asma.

çvåsita agg. fatto respirare.

çvåsin agg. 1. che sibila, che respira; 2. che

respira con difficoltà, asmatico (Suçr);

3. aspirato (detto di un suono o una let-

tera); sm. vento.

çvåsocchvåsa sm. du. ispirazione ed espi-

razione, respirazione.

çvåhi sm. “serpente cane”, N. di un figlio

di V®jinavat.

çvi vb. cl. 1 P. çvayati: crescere, gonfiare,

aumentare (TS; ÇBr).

çvíkna sm. pl. N. di un popolo (ÇBr).

çvit vb. cl. 1 Å. çvetate: essere luminoso o

bianco.

çvita agg. bianco; sn. biancore. 

çvitåná agg. che è bianco, di colore bianco

(RVVI, 6, 2).

çviti sf. biancore, colore bianco.

çvit⁄ci agg. bianchiccio, biancastro (RV).

çvítna agg. bianchiccio, biancastro (RV).

çvitnyá agg. bianchiccio, biancastro (RV).

çvitya agg. bianco; sm. N. di uomo (MBh).

çvityáñc agg. bianchiccio, biancastro (RV).

çvitrá agg. 1. bianchiccio, biancastro,

bianco (AV; TS); 2. che ha la lebbra

bianca; sm. animale bianco (VS); sm.

sn. biancore della pelle, lebbra bianca

(Suçr); sf. (å) N. di donna.

çvitraghn⁄ sf. “che rimuove la lebbra bian-

ca”, Tragia Involucrata.

çvitrahara agg. che rimuove o che cura la

lebbra bianca (Suçr).

çvitrin agg. lebbroso.

çvitropakåça agg. che appare bianchiccio.

çvítrya sm. matr. da Çvitrå (RV I, 33, 15).
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çvind vb. cl. 1 Å. çvindate: 1. essere bian-

co; 2. essere freddo.

çvetá agg. bianco, vestito di bianco, lumi-

noso; sm. 1. (con parvata) montagna

innevata (ÇBr); 2. (con ka†åk‚a) oc-

chiata luminosa (RV); 3. colore bian-

co; 4. cavallo bianco (ÇBr); 5. piccola

conchiglia bianca; 6. moneta d’argen-

to; 7. nuvola bianca; 8. pianeta Venere

e il suo reggente Çukra; 9. cometa; 10.

N. di una pianta; 11. seme di cumino;

12. N. di un demone serpente; 13. N. di

un servitore di Skanda (MBh); 14. N.

di un Daitya (figlio di Vipracitti), (Ha-

riv); 15. N. di un Muni (MBh); 16. N.

di un avatåra di Çiva; 17. N. di un di-

scepolo di Çiva; 18. N. di una manife-

stazione di Vi‚~u nella sua incarnazio-

ne di Varåha; 19. N. di un Råjar‚i

(MBh); 20. N. di un figlio del re Sude-

va (R); 21. N. di un generale (MBh);

22. N. di un figlio di Vapu‚mat; 23. N.

di un precettore; 24. N. di un mitico

elefante (MBh); 25. N. della sesta cate-

na di montagne che dividono il mondo

conosciuto (MBh); 26. N. di uno dv⁄pa
minore (MBh; R); sf. (å) 1. N. di una

delle sette lingue del fuoco; 2. piccola

conchiglia bianca; 3. N. di varie piante;

4. cristallo; 5. allume; 6. zucchero

bianco; 7. manna di bambù; 8. termine

mistico per la lettera s; 9. N. di una del-

le Måt® al servizio di Skanda (MBh);

10. N. della madre dell’elefante Çveta

(o Çaπkha), (MBh; R); 11. N. di una

principessa (Råjat); sf. (⁄) N. di un fiu-

me; sn. 1. cornea (Suçr); 2. canizie

(ChUp); 3. argento; 4. mistura di burro

e latte in parti uguali.

çvetaka agg. bianco, bianchiccio; sm. 1.

cipride; 2. N. di un demone serpente

(Buddh); sn. argento.

çvetaka~†akår⁄ sf. specie di pianta.

çvetaka~†hin agg. dal collo bianco (detto

di una brocca).

çvetakanda sm. Allium Cepa o Ascaloni-
cum; sf. (å) Aconitum Ferox.

çvetakapota sm. 1. specie di topo; 2. spe-

cie di serpente.

çvetakamala sn. loto bianco.

çvetakar~a sm. N. di un figlio di Satya-

kar~a (Hariv).

çvetakalpa sm. N. di un kalpa.

çvetakåka sm. corvo bianco (i.e. cosa im-

possibile).

çvetakåk⁄ya agg. inusuale, raro (MBh).

çvetakå~∂å sf. erba d¨rvå bianca.

çvetakåpot⁄ sf. specie di erba (Suçr).

çvetakåmboj⁄ sf. varietà bianca di Abrus
Precatorius.

çvetaki sm. N. di un vecchio re (MBh).

çvetaki~ih⁄ sf. specie di albero.

çvetakuk‚i sf. specie di pesce.

çvetakuñjara sm. “elefante bianco”, Airå-

vata (elefante di Indra).

çvetakuça sm. erba kuça bianca.

çvetaku‚†ha sn. lebbra bianca; agg. che

soffre di lebbra bianca.

çvetak®‚~å sf. specie di insetto velenoso

(Suçr).

çvetáketu sm. 1. N. di una cometa; 2. N. di

un santo jaina; 3. N. di Auddålaki

(ÇBr); 4. N. di Åru~eya; 5. N. di un fi-

glio di Senajit (Hariv); 6. N. di Gauta-

ma Buddha come Bodhisattva.

çvetakeça sm. 1. capelli bianchi; 2. specie

di Moringa dai fiori rossi.

çvetakola sm. Cyprinus Sophore.

çvetakolaka sm. Cyprinus Sophore.

çvetak‚åra sm. salnitro.

çvetakhadira sm. varietà bianca dell’al-

bero khadira.

çvetagaπgå sf. N. di un fiume.

çvetagaja sm. elefante bianco, elefante di

Indra.

çvetagarut sm. “dalle ali bianche”, oca.

çvetagaruta sm. “dalle ali bianche”, oca.

çvetagiri sm. “monte bianco”, fila di colli-

ne innevate.

çvetagirimåhåtmya sn. N. di un capitolo

di due Purå~a.

çvetaguñjå sf. varietà bianca di Abrus
Precatorius.

çvetagu~avat agg. bianco, candido.

çvetagokar~⁄ sf. Clitoria Ternatea.

çvetagodh¨ma sm. specie di grano.

çvetagha~†å sf. specie di pianta.

çvetagho‚å sf. pianta gho‚å bianca.

çvetacandana sn. sandalo bianco.

çvetacampaka sm. specie di campaka.

çvetacara~a sm. specie di uccello (Suçr).

çvetacintåma~i sm. N. di un’opera.

çvetacillikå sf. specie di ortaggio.

çvetacill⁄ sf. specie di ortaggio.

çvetacchattra sn. ombrello bianco; agg.

che ha l’ombrello bianco.

çvetacchattråya vb. den. çvetacchat-
tråyati: somigliare ad un ombrello

bianco.

çvetacchattråyita agg. simile ad un om-

brello bianco.

çvetacchattrin agg. che ha un ombrello

bianco.

çvetacchada sm. 1. oca; 2. specie di pian-

ta; 3. Ocymum Album.

çvetajala sn. N. di un lago (VP).

çvetaj⁄raka sm. cumino bianco.

çveta†aπkaka sn. specie di borace.

çveta†aπka~a sn. specie di borace.

çvetata~∂ula sn. specie di riso.

çvetatantr⁄ sf. tipo di strumento a corde.

çvetatapas sm. N. di uomo.

çvetatara sm. pl. N. di una scuola.

çvetatå sf. biancore, candore.

çvetad¨rvå sf. erba d¨rvå bianca.

çvetadyuti sm. luna.

çvetadruma sm. Crataeva Roxburghii.
çvetadvipa sm. elefante bianco, Airåvata

(elefante di Indra).

çvetadv⁄pa sm. sn. 1. “isola bianca, N. di

una mitica dimora dei beati (MBh); 2.

N. di un luogo sacro vicino Kåç⁄.

çvetadv⁄påya vb. den. Å. çvetadv⁄påyati:
somigliare ad un’isola bianca.

çvetadhåtu sm. 1. gesso; 2. opale o calce-

donia; 3. minerale bianco.

çvetadhåman sm. 1. “che ha una luce

bianca”, luna; 2. canfora; 3. osso di

seppia; 4. Achyrantes Atropurpurea; 5.

varietà di Clitoria Ternatea dai fiori

bianchi.

çvetanâ sf. alba (RV I, 122, 4).

çvetanåman sm. Clitoria Ternatea (Car).

çvetan⁄la agg. bianco e nero; sm. nuvola.

çvetanyaπga agg. che ha un segno bianco.

çvetapak‚a agg. dalle ali bianche.

çvetapa†a sm. N. di un maestro jaina; sm.

pl. N. di una setta jaina.

çvetapattra sn. piuma bianca; sm. “dalle

piume bianche”, oca (in comp.); sf. (å)

specie di albero.

çvetapattraratha sm. “che ha come vei-

colo un’oca”, N. di Brahmå.

çvetapadma sn. loto bianco.

çvetapar~a sm. N. di un monte; sf. (å) Pi-
stia Stratiotes.

çvetapar~åsa sm. basilico bianco.

çvetaparvata sm. “montagna bianca”, N.

di un monte. 

çvetapåk⁄ sf. specie di pianta o i suoi frutti.

çvetapå†alå sf. varietà di Bignonia dai fio-

ri bianchi.

çvetapåda sm. N. di un servitore di Çiva.

çvetapiπga sm. “bianco e bruno”, leone.

çvetapiπgala agg. bruno; sm. 1. leone; 2.

N. di Çiva.

çvetapiπgalaka sm. leone.

çvetapi~∂⁄taka sm. specie di albero.

çvetap⁄tala sm. giallo pallido; agg. giallo

palido.

çvetapuπkhå sf. specie di arbusto.

çvetapunarnavå sf. erbaccia dai fiori

bianchi.

çvetapu‚pa sn. fiore bianco (Suçr); agg.

dai fiori bianchi; sm. Vitex Negundo;

sf. (å) N. di varie piante; sf. (⁄) varietà

di Clitoria Ternatea.

çvetapu‚paka agg. dai fiori bianchi; sm.

1. oleandro bianco; 2. Nerium
Odorum; sf. (ikå) due specie di pianta.

çvetapras¨naka agg. dai fiori bianchi;

sm. Tapia Crataeva.

çvetaphalå sf. specie di pianta.

çvetabarbara sn. specie di sandalo.

çvetabalå sf. pianta balå bianca.

çvetabindukå sf. ragazza con macchie

bianche (inadatta al matrimonio).

çvetabuhnå sf. specie di pianta.

çvetab®hat⁄ sf. specie di vårtåk⁄ bianca o

melanzana.

çvetabha~∂å sf. varietà di Clitoria Terna-
tea dai fiori bianchi.

çvetabhadra sm. N. di un Guhyaka

(MBh).

çvetabhasman sn. preparato di mercurio.
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çvetabhånu agg. dai raggi bianchi (Ha-

riv); sm. luna.

çvetabhik‚u sm. tipo di mendicante (Pañ-

cat).

çvetabhi~∂å sf. specie di pianta (Car).

çvetabhujaµga sm. N. di un’incarnazio-

ne di Brahmå.

çvetama~∂ala sm. specie di serpente

(Suçr).

çvetamadhya sm. Cyperus Rotundus.

çvetamandåra sm. specie di albero.

çvetamandåraka sm. specie di albero.

çvetamay¨kha sm. “dai raggi bianchi”,

luna.

çvetamarica sm. specie di Moringa Ptery-
gosperma; sn. 1. seme della Moringa
Pterygosperma; 2. seme della Hype-
ranthera Moringa; 3. pepe bianco. 

çvetamaho†ikå sf. specie di pianta.

çvetamå~∂avya sm. N. di un autore.

çvetamådhava sn. N. di un t⁄rtha.

çvetamådhavat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

çvetamåla sm. 1. “che ha ghirlande bian-

che”, nuvola; 2. fumo.

çvetam¨tra agg. che ha l’urina bianca.

çvetam¨la sm. Boerhavia Procumbens
(Suçr).

çvetam¨lå sf. Boerhavia Procumbens.

çvetam®d sf. pl. argilla bianca.

çvetamoda sm. N. di un demone che pro-

voca malattie.

çvetaya vb. den. P. çvetayati: rendere bian-

co.

çvetayat agg. che rende bianco, sbiancante.

çvetayâvar⁄ sf. 1. corrente chiara (RV); 2.

N. di un fiume (RV).

çvetarakta sm. rosso chiaro; agg. rosso

chiaro.

çvetarañjana sn. “di colore bianco”,

piombo.

çvetaratha sm. 1. carro bianco; 2. “che ha

un carro bianco”, pianeta Venere.

çvetaraçmi sm. N. di un Gandharva tra-

sformato in un elefante bianco

(Kathås).

çvetarasa sm. burro e acqua mescolati in

parti uguali.

çvetaråj⁄ sf. specie di pianta.

çvetaråvaka sm. Vitex Negundo.

çvetaråsnå sf. pianta råsnå bianca.

çvetar¨pya sn. stagno.

çvetarocis sm. “che ha la luce bianca”,

luna.

çvetaroman sn. capelli bianchi.

çvetaromåπka sm. chiazza di capelli

bianchi.

çvetarohita sm. 1. “bianco e rosso”, N. di

Garu∂a; 2. specie di pianta.

çvetalodhra sm. specie di lodhra.

çvetalohita sm. N. di un Muni (VP).

çvetavaktra sm. N. di uno dei servitori di

Skanda (MBh).

çvetavacå sf. N. di due specie di pianta.

çvetávatså sf. (mucca) che ha un vitello

bianco (TS; ÇBr).

çvetavar~a agg. di colore bianco; sf. (å)

gesso.

çvetavalkala sm. 1. corteccia bianca; 2.

Ficus Glomerata.

çvetavastrin agg. vestito di bianco.

çvetavah agg. (vl. çvetavåh) nato da caval-

li bianchi; sm. N. di Indra.

çvetavåjin sm. 1. cavallo bianco; 2. “che

ha cavalli bianchi”, luna; 3. N. di Arju-

na.

çvetavåråha sm. 1. N. di un kalpa, primo

giorno nel mese di Brahmå; 2. N. di un

capitolo del VåyuPurå~a.

çvetavåråhat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

çvetavårija sn. fiore bianco di loto.

çvetavårttåk⁄ sf. specie di pianta.

çvetavåsas sm. asceta che indossa abiti

bianchi.

çvetavåha agg. che guida cavalli bianchi o

trainato da cavalli bianchi; sm. 1. N. di

Indra; 2. N. di Arjuna.

çvetavåhana agg. che guida cavalli bian-

chi o trainato da cavalli bianchi; sm. 1.

luna; 2. mostro marino; 3. forma di Çi-

va (Hariv); 4. N. di Arjuna (MBh); 5.

N. di Bhadråçva; 6. N. di un figlio di

Råjådhideva (Hariv); 7. N. di un figlio

di Ç¨ra (VP).

çvetavåhin sm. “nato da cavalli bianchi”,

N. di Arjuna.

çvetavåh⁄ sf. moglie di Indra.

çvetav®k‚a sm. Crataeva Roxburghii.
çvetavrata sm. pl. N. di una setta.

çvetaçarapuπkhå sf. specie di arbusto.

çvetaçåla sm. riso bianco.

çvetaçiµçapå sf. specie di albero.

çvetaçikha sm. N. di un allievo di Çveta.

çvetaçigru sm. varietà di Moringa dai fiori

bianchi.

çvetaçimbikå sf. fagiolo bianco.

çvetaç⁄r‚a sm. N. di un Daitya (Hariv).

çvetaçuπga sm. “che ha reste bianche”,

orzo.

çvetaç¨ra~a sm. specie di pianta bulbosa.

çvetaç®πga sm. “che ha reste bianche”,

orzo.

çvetaçaila sm. montagna di neve.

çvetaçailamaya agg. fatto di pietra bianca

o marmo.

çvetaçyåma agg. bianco e nero.

çvetasarpa sm. 1. serpente bianco; 2. Cra-
taeva Roxburghii; 3. Tapia Carataeva.

çvetasar‚apa sm. senape bianca, seme di

senape bianca.

çvetasåra sm. 1. Acacia Catechu o specie

di Acacia Catechu dai fiori bianchi; 2.

Mimosa Catechu; 3. sandalo.

çvetasiµh⁄ sf. specie di ortaggio.

çvetasiddha sm. N. di un servitore di

Skanda (MBh).

çvetasuraså sf. varietà di Vitex Negundo
dai fiori bianchi o Nyctanthes Arbor
Tristis.

çvetaspandå sf. Clitoria Ternatea o sua

varietà dai fiori bianchi.

çvetahanu sm. specie di serpente (Suçr).

çvetahaya sm. 1. cavallo bianco (cavallo

di Indra); 2. “che ha cavalli bianchi”,

N. di Arjuna.

çvetahastin sm. 1. elefante bianco; 2. N. di

Airåvata (elefante di Indra).

çvetah¨~a sm. pl. Unni bianchi.

çvetåµçu sm. “dai raggi bianchi”, luna.

çvetåµçuka agg. vestito di bianco (Råjat).

çvetåk‚a sm. specie di pianta del soma
(Suçr).

çvetåñjana sn. colore bianco.

çvetå~∂a agg. che ha lo scroto bianco

(MBh).

çvetåtapatra sn. ombrello bianco.

çvetåtapatråya vb. den. Å. çvetåtapa-
tråyate: somigliare ad un ombrello

bianco.

çvetåtriv®t sf. pianta triv®t bianca.

çvetåtreya sm. N. di uomo.

çvetådri sm. N. di un monte o di una cate-

na montuosa.

çvetådrivåså‚†aka sn. N. di un’opera.

çvetånulepana agg. coperto di unguento

bianco (TS; ÇåπkhBr); sm. N. di Ba-

laråma (MBh).

çvetân¨kåça agg. (vl. çvetånukåça) bian-

co splendente (TS).

çvetåparåjitakalpa sm. N. di un’opera.

çvetåmbara agg. vestito di bianco; sm. 1.

N. della seconda grande setta jaina; 2.

forma di Çiva; 3. N. di un autore.

çvetåmbaracandra sm. N. di uomo.

çvetåml⁄ sf. Tamarindus Indica.

çvetåya vb. den. Å. çvetåyate: diventare

bianco.

çvetåyin agg. appartenente alla stirpe di

Çveta. 

çvetåra~ya sn. 1. N. di una foresta (R); 2.

N. di un t⁄rtha situato sulla sponda set-

tentrionale del fiume Kåver⁄.

çvetåra~yamåhåtmya sn. N. di un’opera.

çvetårka sm. Calotropis Gigantea Alba. 

çvetårkakalpa sm. N. di un’opera.

çvetårcis sm. “dai raggi bianchi”, luna.

çvetårdhavaktra agg. che ha mezza fac-

cia bianca.

çvetåvara sm. specie di ortaggio.

çvetåçva sm. 1. cavallo bianco; 2. “tirato

da un bianco destriero”, N. di Arjuna

(MBh); 3. N. di un allievo di Çiva; 4. N.

di un allievo di Çveta; sf. (å) N. di una

divinità; agg. aggiogato con bianchi

destrieri.

çvetåçvatara sm. “che ha muli bianchi”,

N. di un maestro; sm. pl. scuola di

Çvetåçvatara.

çvetåçvataraçåkhå sf. scuola di Çvetåçva-

tara.

çvetåçvataraçåkhin sf. pl. scuola di

Çvetåçvatara.

çvetåçvataropani‚atprakåçikå sf. N. di

un commentario.

çvetåçvataropani‚ad sf. N. di un’Upa-

ni‚ad.
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çvetåçvataropani‚add⁄pikå sf. N. di un

commentario.

çvetåçvadånavidhi sm. N. di un’opera.

çvetåsthi sn. N. di un tipo di carestia.

çvetåsya sm. “dal viso bianco”, N. di un al-

lievo di Çveta.

çvetåhvå sf. varietà di Bignonia dai fiori

bianchi.

çvetika sm. N. di uomo (Råjat).

çvetita agg. imbiancato.

çvetiman sm. colore bianco.

çvetek‚u sm. specie di canna da zucchero.

çvetaira~∂a sm. ricino bianco.

çvetotpala sm. N. di un astronomo.

çvetodara sm. 1. “che ha la pancia bian-

ca”, specie di serpente (Suçr); 2. N. di

Kubera; 3. N. di un monte.

çvetópakåça agg. pallido (MaitrS).

çvetauh⁄ sf. moglie di Indra.

çvetyà agg. bianco, brillante (RV); sf. (å)

N. di un fiume (RV).

çvetra sn. lebbra bianca.

çvaíkna sm. re degli Çvikna (ÇBr). 

çvaita sn. N. della regione Hira~maya.

çvaitacchatrika agg. che ha diritto ad un

ombrello bianco.

çvaítar⁄ sf. vacca ricca di latte (RV IV, 33,

1).

çvaitavaidårava sm. divinità connessa

con il sole.

çvaitåµçava agg. lunare.

çvaitya sm. patr. di Ç®ñjaya (MBh); sn. 1.

bianchezza; 2. lebbra bianca.

çvaitra sn. lebbra bianca.

çvaitreyá sm. 1. fuoco o il baluginare del

lampo (RV V, 19, 3); 2. matr. da Svitrå

(RV I, 33, 14).

çvaitrya sn. lebbra bianca (Mn).

çvobhåva sm. stato d’affari del giorno suc-

cessivo; sm. pl. affari o impegni del-

l’indomani.

çvobhåvin agg. che può accadere domani

(MBh; R).

çvobh¨ta agg. che può accadere domani.

çvobh¨ti sm. N. di uomo.

çvomara~a sn. morte imminente o il pen-

sare ad essa.

çvovas⁄ya sn. ricchezza futura, prosperità;

agg. “felice per tutto il tempo futuro”,

prospero, fortunato.

çvovas⁄yas agg. “felice per tutto il futuro”,

prospero, fortunato.

çvovas⁄yasa agg. che concede ricchezza

futura (MaitrS); sn. fortuna, prospe-

rità, benessere futuro.

çvovasyasá agg. che concede ricchezza

futura (TBr).

çvovijayín agg. che si accinge a conquista-

re l’indomani (MaitrS).

‚
‚a 1 trentunesima consonante dell’alfabe-

to devanågar⁄, seconda delle tre sibi-

lanti.

‚a 2 agg. 1. migliore, eccellente; 2. saggio,

sapiente; sm. 1. perdita, distruzione; 2.

perdita della conoscenza; 3. fine, ter-

mine; 4. resto, residuo; 5. felicità eter-

na, emancipazione finale; 6. cielo, pa-

radiso; 7. sonno; 8. uomo sapiente,

maestro; sn. 1. embrione; 2. pazienza,

perseveranza.

‚a 3 agg. ifc. sei.

‚akåra sm. lettera o suono ‚a.

‚a†ka agg. 1. che consta di sei; 2. comprato

per sei; 3. che ricorre per la sesta volta,

che fa qualcosa per la sesta volta; sm.

sei; sn. 1. aggregato di sei (ifc. dopo un

altro num., p.e. nava‚a†ka, “che consta

di nove esadi”); 2. insieme delle sei

passioni (i.e. kåma, mada, måna,
lobha, har‚a, ru‚a).

‚a†kapañcåçikå sf. N. di un’opera.

‚á†kapåla agg. distribuito in sei coppe

(detto di un’oblazione), (ÇBr). 

‚a†kamavat sm. Brahmano. 

‚a†kamavidhi sm. N. di un’opera.

‚a†kamaviveka sm. N. di un’opera.

‚a†kamavyåkhyånacintåma~i sm. N. di

un’opera.

‚a†kamåsika agg. affittato per sei mesi

(På~).

‚a†kar~a agg. 1. munito di sei orecchie; 2.

udito da sei orecchie (detto di un segre-

to sfortunatmente ascoltato da una ter-

za persona); sm. specie di liuto.

‚a†karmak®t sm. Brahmano.

‚a†karmad⁄pikå sf. N. di un’opera.

‚a†karman sn. 1. N. dei sei doveri dei

Brahmani (i.e. adhyayana, adhyåpa-
na, yajana, yåjana, dåna, pratigraha);

2. N. dei sei atti consentiti ad un Brah-

mano come mezzo di sussistenza (®ta,
am®ta, m®ta, kar‚a~a, satyån®ta,
çvav®tti); 3. N. di sei atti appartenenti

alla pratica Yoga (i.e. dhaut⁄, vast⁄,
net⁄, trå†aka, naulika, kapålabhåt⁄,
consistenti nella soppressione del re-

spiro e in vari tipi di automortificazio-

ne); 4. N. di sei atti per infliggere dan-

no ai nemici (i.e. çånti, vaçya,
stambhana, vidve‚a, uccåta~a, må-
ra~a); sm. esecutore degli Ía†karman,

Brahmano adepto delle formule magi-

che Tantra (Mn; MBh). 

‚a†karmaprayoga sm. N. di un’opera.

‚a†kala agg. che dura per sei kala.

‚a†kåra sm. sillaba ‚a† (in vau‚a†).
‚a†kåraka sn. N. di un’opera sull’uso di

sei casi.

‚a†kårakapraticchandaka sm. N. di un’o-

pera di grammatica.

‚a†kårakapraticchandasa sm. N. di un’o-

pera di grammatica.

‚a†kårakabheda sm. N. di un’opera di

grammatica.

‚a†kårakavivecana sn. N. di un’opera di

grammatica.

‚a†kuk‚i agg. dalle sei pance.

‚a†kul⁄ya agg. appartenente a sei famiglie

o tribù.

‚a†k¨†açlokånåmarthåª sm. pl. N. di

un’opera.

‚a†k¨†å sf. forma di Bhairav⁄.

‚a†k®tvas avv. sei volte.

‚a†kona agg. con sei angoli; sn. 1. figura a

sei angoli; 2. fulmine di Indra; 3. dia-

mante; 4. sesta casa astrologica.

‚a†kha~∂a agg. che consta di sei parti.

‚a†khe†aka sn. N. di una città.

‚a†cakra sn. 1. N. dei sei cerchi mistici del

corpo (m¨lådhåra, svådhi‚†håna,
ma~ip¨ra, anåhata, viçuddha, åjñå-
khya); 2. N. di un’opera.

‚a†cakrakrama sm. N. di un’opera. 

‚a†cakracakrådisaµgraha sm. N. di

un’opera.

‚a†cakracakropani‚add⁄pikå sf. N. di

un’opera.

‚a†cakrad⁄pikå sf. N. di un’opera.

‚a†cakradhyånapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

‚a†cakranir¨pa~a sn. N. di un’opera.

‚a†cakranilaya sm. N. di un’opera.

‚a†cakraprabheda sm. N. di un’opera.

‚a†cakrabheda sm. N. di un’opera.

‚a†cakrabheda†ippa~⁄ sf. N. di un’opera.

‚a†cakrabhedaviv®ti†⁄kå sf. N. di un’o-

pera. 

‚a†cakraviv®tit⁄kå sf. N. di un’opera.

‚a†cakrasvar¨pa sn. N. di un’opera.

‚a†catvåriµça agg. quarantaseiesimo. 

‚a†catvåriµçaka agg. quarantaseiesimo. 

‚a†catvåriµçat sf. quarantasei. 

‚a†cara~a agg. con sei piedi; sm. 1. ape; 2.

pidocchio; 3. locusta. 

‚a†cara~atå sf. condizione o natura del-

l’ape.

‚a†cara~åya vb. den. Å. ‚a†cara~åyate:

impersonare o agire come un’ape.

‚a†citi agg. composto di sei strati. 

‚á†citika agg. composto di sei strati (ÇBr).

‚a†† vb. cl. 10 P. ‚a††ayati: 1. ferire; 2. esse-

re forte; 3. abitare (cfr. sa††).
‚a††aka sm. tipo di dolce.

‚a†takrataila sn. composto medicinale.

‚a†tantr⁄ sf. N. dei sei sistemi filosofici.

‚a†tantr⁄såra sm. N. di un’opera.

‚a†taya agg. di sei differenti tipi, in sei

modi.

‚a†tåla sm. tipo di misura.

‚a†tiladåna sn. tipo di cerimonia.

‚a†tilin agg. che esegue sei atti con il tila
durante alcune feste.

‚a†triµçá agg. 1. che consta di trentasei

(RV); 2. provvisto di uno stoma di

trentasei parti; 3. trentaseiesimo

(MBh; R); sf. du. trentacinquesimo e

trentaseiesimo.
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‚a†triµçacchatya agg. che consta di tren-

tasei centinaia.

‚á†triµçat sf. sg. 1. trentasei (con il pl.

dell’oggetto contato nello stesso caso

o al gen.), (TS); 2. N. di un’opera. 

‚a†triµçati sf. trentasei.

‚a†triµçatka agg. che consta di trentasei.

‚á†triµçattattva sn. N. di un’opera.

‚á†triµçatsaµvatsara agg. che ha trenta-

sei anni.

‚á†triµçatsahasra agg. composto da tren-

tasei migliaia.

‚a†triµçadaha agg. che dura trentasei

giorni.

‚a†triµçadahaças avv. sempre in trentasei

giorni.

‚a†triµçadåbdika agg. che dura trentasei

anni.

‚á†triµçadi‚†aka agg. composto da tren-

tasei mattoni (ÇBr).

‚a†triµçad¨na agg. diminuito di trenta-

sei.

‚a†triµçadd⁄pikå sf. N. di un’opera.

‚a†triµçadråtra agg. che dura trentasei

giorni.

‚á†triµçadvikrama agg. lungo trentasei

passi (ÇBr).

‚a†triµçanmata sn. raccolta dei precetti

di trentasei Muni.

‚á†triµçapadakajñåna sn. N. di un’opera.

‚a†triµçika agg. composto da trentasei

lunghezze, lungo trentasei.

‚a†tva sn. esade.

‚á†pak‚a agg. provvisto di sei stipiti (AV). 

‚a†pañcavar‚a agg. che ha sei o cinque

anni.

‚a†pañcåça agg. cinquantaseiesimo.

‚á†pañcåçat sf. sg. cinquantasei (ÇBr).

‚a†pañcåçatikahorå sf. N. di un’opera.

‚a†pañcåçatikå sf. N. di un’opera.

‚a†pañcåçattama agg. cinquantaseiesi-

mo.

‚a†pañcåçaddhorav®tti sf. N. di un’opera.

‚a†pañcåçikå sf. N. di un’opera.

‚a†pañcåçikåv®tti sf. N. di un’opera.

‚a†pattra agg. a sei foglie. 

‚á†pad agg. 1. che ha sei piedi (AV); 2. che

avanza o è avanzato di sei passi (TS);

3. composto da sei divisioni o påda
(detto di un verso), (AV); sf. (ad⁄) 1. pi-

docchio; 2. tipo di composizione. 

‚á†pada agg. 1. che ha sei luoghi o quartie-

ri (detto di una città), (MBh); 2. che ha

sei piedi (MBh); 3. composto da sei di-

visioni o påda (detto di un verso),

(VS); sm. 1. animale con sei piedi, in-

setto; 2. (ifc. sf. å) ape; 3. pidocchio; sf.

(å) classe di metri pracriti; sf. (⁄) 1. ape;

2. pidocchio; 3. N. di sei stati (fame,

sete, dolore, intelletto confuso, vec-

chiaia, morte), (MBh); 4. N. di due

opere; sn. posizione particolarmente

vantaggiosa negli scacchi.

‚a†padajya agg. “che ha api per corda”, N.

dell’arco di Kåmadeva.

‚a†padapriya sm. “amato dalle api”, Me-
sua Roxburghii.

‚a†padåtithi sm. 1. “che ha api come ospi-

ti”, albero del mango; 2. Michelia
Champaka. 

‚a†padånandavardhana sm. 1. “che ac-

cresce la gioia delle api”, amaranto

rosso e giallo; 2. Jonesia Açoka; 3. tipo

di acacia.

‚a†padåbhidharma sm. N. di un’opera.

‚a†padårthavivara~a sn. N. di un’opera.

‚a†padål⁄ sf. linea di api.

‚a†padikå sf. classe di metri pracriti.

‚a†pade‚†a sm. “caro alle api”, Nauclea
Cadamba.

‚a†palaka sn. tipo di unguento.

‚a†palika agg. che ha il peso di sei pala.

‚a†påda agg. che ha sei piedi; sm. ape.

‚a†påramitånirdeça sm. tipo di samådhi.
‚a†påramitåparip¨r~a sm. “dotato delle

sei virtù trascendenti”, N. di Buddha.

‚a†påråya~avidhi sm. N. di un’opera.

‚a†pi~∂avidhi sm. N. di un’opera.

‚a†pitåputraka sm. mus. tipo di tempo.

‚a†putra agg. che ha sei figli.

‚a†pura sn. N. di una città degli Asura.

‚a†pragåtha sn. inno composto da sei

pragåtha.

‚a†prajña agg. che è edotto sui sei oggetti

(i.e. dharma, artha, kåma, mok‚a,
lokårtha, tattvårtha); sm. 1. uomo dis-

soluto; 2. vicino dal buon cuore.

‚a†praçnopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

‚a†praçnopani‚adbhå‚ya sn. N. di un

commento alla Ía†praçnopani‚ad.

‚á†riµçadak‚ara agg. che ha trentasei sil-

labe (Br).

‚á†çata sn. 1. centosei (ÇBr); 2. (sg. o pl.)

seicento (MBh); sf. (⁄) seicento; agg.

che consta di seicento.

‚a†çam⁄ sf. che ha la lunghezza di sei

çamyå.

‚a†ças avv. sei volte.

‚a†çåstravicåra sm. N. di un’opera.

‚a†çåstrin sm. persona che ha studiato i sei

Çåstra.

‚a†‚a‚†a agg. 1. sessantaseiesimo; 2. au-

mentato di sessantasei.

‚a†‚a‚†i sf. sessantasei (MBh).

‚a†‚a‚†itama agg. sessantaseiesimo.

‚a†‚o∂açin agg. composto da sei stoma
ognuno dei quali ha sedici parti. 

‚a†sapta agg. pl. sei o sette.

‚a†saptata agg. settantaseiesimo.

‚a†saptati sf. settantasei (MBh).

‚a†saptatitama agg. settantaseiesimo.

‚a†sahasrá agg. pl. che conta seimila

(AV); sf. (⁄) N. di un’opera.

‚a†sahasráçata sn. ifc. seicentomila (MBh).

‚a†såhasr⁄ sf. N. di un’opera.

‚a†s¨tra sn. N. di un’opera.

‚a†sthalanir~aya sm. N. di un’opera.

‚a†sthalamahiman sm. N. di un’opera.

‚a†sthalånubhava sm. N. di un’opera. 

‚a†sthånakav®tti sf. N. di un’opera.

‚a∂aµsa sm. sesta parte; agg. composto

da sei parti.

‚a∂aµhri sm. “che ha sei piedi”, ape. 

‚a∂ak‚á agg. che ha sei occhi (RV; ÇBr).

‚á∂ak‚ara agg. (vl. ‚á¬ak‚ara) composto

da sei sillabe (VS).

‚a∂ak‚aramaya agg. composto da sei sil-

labe. 

‚a∂ak‚arastotra sn. N. di un’opera.

‚a∂ak‚aråk‚ar⁄deva sm. N. di un autore.

‚a∂ak‚⁄~a sm. “che ha sei occhi”, pesce

(L).

‚a∂aga sm. tipo di serpente.

‚a∂aπga sn. sg. 1. N. delle sei principali

parti del corpo (braccia, gambe, testa e

tronco); 2. N. di sei cose propizie (i.e.

le sei cose ottenute da una vacca); sn.

pl. 1. N. dei sei membri ausiliari del

Veda, sei Vedåπga; 2. qualsiasi insieme

di sei articoli; 3. N. di un verso preso

dalla Våjasaneyisaµhitå e recitato

mentre viene bagnata un’immagine di

Çiva; sf. (⁄) sei Vedåπga; agg. 1. che ha

sei membra, sei parti; 2. che ha sei

Vedåπga (R); sm. tipo di Asteracantha.

‚a∂aπgaka sn. corpo che consta di sei parti.

‚a∂aπgaguggulu sm. tipo di mistura.

‚a∂aπgajit agg. che assoggetta i sei mem-

bri; sm. N. di Vi‚~u.

‚a∂aπgapån⁄ya sn. infuso o decotto di sei

sostanze.

‚a∂aπgarudra sn. sm. (?) N. di un verso

preso dalla Våjasaneyisaµhitå e reci-

tato mentre viene bagnata un’immagi-

ne di Çiva. 

‚a∂aπgavidagg. che conosce i sei Vedåπga.

‚a∂aπgasamanvågata sm. “provvisto dei

sei requisiti principali”, N. di Buddha.

‚a∂aπgin⁄ sf. “che ha sei membra”, eserci-

to al completo.

‚a∂aπguli sm. N. di uomo.

‚a∂aπgulidatta sm. N. di uomo.

‚a∂aπghri sm. “che ha sei piedi”, ape.

‚a∂adhika agg. ecceduto di sei.

‚a∂adhikadaçan agg. pl. dieci più sei.

‚a∂adhikadaçanå∂⁄cakra sn. cuore.

‚a∂anvayamahåratna sn. N. di un’opera.

‚a∂anvayaçåmbhavaraçmip¨jåkrama

sm. N. di un’opera.

‚a∂abhijña sm. 1. “che possiede le sei

Abhijñå”, Buddha; 2. Buddhista.

‚a∂abhijñåta agg. che possiede le sei

Abhijñå.

‚á∂ara agg. (vl. ‚á¬ara) che ha sei raggi

(RV). 

‚á∂aratni agg. lungo sei aratni (ÇBr;

MBh).

‚a∂arcá sn. raccolta di sei versi; sm. pl. in-

no di sei versi (AV).

‚a∂arthanir~aya sm. N. di un’opera.

‚a∂arthasaµk‚epa sm. N. di un’opera.

‚a∂avatta sn. 1. porzione composta da sei

pezzi tagliati e destinati per l’Agn⁄dh;

2. doppio vaso destinato per l’Agn⁄dh.

‚a∂aç⁄ta agg. ottantaseiesimo.
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‚a∂aç⁄ti sf. 1. ottantasei; 2. ingresso del sole

in quattro segni (Pesci, Gemelli, Vergi-

ne, Sagittario); 3. N. di varie opere.

‚a∂aç⁄ticakra sn. cerchio mistico. 

‚a∂aç⁄titama agg. ottantaseiesimo.

‚a∂aç⁄timukha sn. sf. (å), (sott. gati) in-

gresso del sole in quattro segni (Pesci,

Gemelli, Vergine, Sagittario).

‚a∂açra agg. esagonale.

‚a∂açraka agg. esagonale.

‚a∂açrå sf. Leea Hirta o Phyllanthus Em-
blica.

‚a∂açri agg. esagonale.

‚a∂açva agg. fornito di o trainato da sei ca-

valli.

‚a∂a‚†aka sn. astrn. N. di uno Yoga.

‚a∂ahá sm. (vl. ‚a¬ahá) periodo di sei

giorni (spec. festa del soma che dura

sei giorni), (TS; AV).

‚a∂ahoråtra sm. (solo acc.) sei giorni e sei

notti (R).

‚a∂åtman agg. che ha sei nature (detto di

Agni).

‚a∂ånana sn. iic. sei mesi o sei facce; agg.

di sei mesi o sei facce; sm. N. di Skan-

da (MBh; R).

‚a∂åmnåya sm. 1. testi sei volte sacri; 2.

N. di un’opera.

‚a∂åmnåya‚a∂darçanasaµk‚epavåda

sm. N. di un’opera.

‚a∂åmnåyasaµhitå sf. N. di un’opera.

‚a∂åmnåyastava sm. N. di un’opera.

‚a∂åyatana sn. sede dei sei organi (o sen-

si); agg. che composto dai sei Åyatana

(i.e. vijñåna, terra, aria, fuoco, acqua,

r¨pa).

‚a∂åyatanabhedaka sm. N. di un Buddha.

‚a∂åra agg. esagonale.

‚a∂åhuti sf. numero di sei oblazioni; agg.

che serve per sei oblazioni.

‚a∂åhutika agg. che serve per sei oblazio-

ni.

‚a∂ika sm. forma gentile per ‚a∂aπguli o

‚a∂aπgulidatta.

‚a∂i∂a agg. che contiene sei volte la parola

i∂å; sm. (con padastobha) N. di un så-
man (SV).

‚a∂uttara agg. più largo di sei.

‚á∂udyåma agg. fornito di sei fili o tracce

(TS).

‚a∂unnata agg. che ha sei parti del corpo

prominenti.

‚a∂unnayanamahåtantra sn. N. di un’o-

pera.

‚a∂upasatka agg. connesso con sei feste

chiamate Upasad.

‚a∂¨na agg. meno di sei.

‚a∂¨rmi sf. N. delle sei onde dell’esisten-

za.

‚a∂®k‚a agg. che ha sei costellazioni.

‚a∂®cá sm. sn. raccolta di sei versi (AV).

‚a∂®tu sm. pl. N. delle sei stagioni.

‚a∂®tuvar~ana sn. N. di un’opera. 

‚a∂®tuvinoda sm. N. di un’opera.

‚a∂®tus¨kta sn. N. di un’opera.

‚a∂gata agg. arrivato al sei (mat. riferito

alla sesta potenza).

‚a∂gayå sf. N. delle sei cose inizianti per

gayå o ga e che conferiscono l’emanci-

pazione finale.

‚a∂garbha sm. pl. classe di Dånava (Ha-

riv).

‚a∂gavá sm. sn. giogo di sei buoi (TS;

ÇBr); sn. 1. sei vacche; 2. ifc. giogo di

sei animali di ogni tipo (MBh). 

‚a∂gav⁄ya agg. tirato da sei buoi (MBh).

‚a∂gu~a sm. pl. 1. qualità percepite attra-

verso i sensi e il manas; 2. N. delle sei

perfezioni o superiorità; 3. N. dei sei

atti o misure che devono essere messi

in pratica da un re in guerra (i.e.

saµdhi, vigraha, yåna, åsana, dvaid-
h⁄bhåva, saµçraya), (Hariv); sn. rac-

colta di sei qualità o proprietà; agg. 1.

sei volte; 2. che ha sei perfezioni o su-

periorità.

‚a∂gu~⁄k® vb. cl. 8 P. ‚a∂gu~⁄karoti: fare

sei volte.

‚a∂gurubhå‚ya sn. N. di un commentario.

‚a∂guruçi‚ya sm. N. di un commentatore

della ¸gvedasarvånukrama~⁄ di

Kåtyåna. 

‚a∂grantha sm. 1. tipo di karañja; 2. va-

rietà di Caesalpinia Bonducella; sf. (å)

1. tipo di radice aromatica; 2. Galedu-
pa Piscidia; 3. Curcuma Zedoaria; sf.

(⁄) tipo di radice aromatica (L).

‚a∂granthi agg. che ha sei nodi; sn. radice

del pepe lungo.

‚a∂granthikå sf. Curcuma Zedoaria.

‚a∂grahayogaçånti sf. N. di un’opera.

‚a∂grahaçånti sf. N. di un’opera.

‚a∂ja sm. 1. N. del primo o (secondo altri)

del quarto dei sette svara o note musi-

cali (MBh); 2. N. del sedicesimo kalpa
o giorno di Brahmå.

‚a∂jagråma sm. mus. tipo di scala.

‚a∂jamadhyå sf. tipo di m¨rchanå.

‚a∂jåmareçvara sm. N. di un’opera.

‚a∂∂hâ avv. sei volte, in sei modi (ÇBr).

‚á∂∂hot® sm. “che si rifersce a sei Hot®”,

N. dei versi di TÅr III, 4 (Br). 

‚a∂darçana sn. N. dei sei sistemi filosofi-

ci; agg. persona esperta dei sistemi fi-

losofici.

‚a∂darçanacandrikå sf. N. di un’opera. 

‚a∂darçanavicåra sm. N. di un’opera.

‚a∂darçanaviveka sm. N. di un’opera. 

‚a∂darçanav®tti sf. N. di un’opera.

‚a∂darçanasaµk‚epa sm. N. di un’opera.

‚a∂darçanasaµgrahav®tti sf. N. di un’o-

pera.

‚a∂darçanasamuccaya sm. N. di un’o-

pera.

‚a∂darçanasiddhåntasaµgraha sm. N.

di un’opera.

‚a∂darçin⁄nigha~†u sm. N. di un’opera.

‚a∂darçin⁄prakara~a sn. N. di un’opera.

‚a∂daçana agg. che ha sei denti.

‚a∂durga sn. insieme di sei fortezze (i.e.

dhanvadurgå, mah⁄durgå, giridurgå,
manu‚yadurgå, m®ddurgå, vanadurgå).

‚a∂devatya agg. indirizzato a sei divinità.

‚a∂dhå avv. sei volte, in sei modi.

‚a∂dhåra agg. con sei tagli.

‚a∂bindu agg. che ha sei gocce, punti,

macchie; sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. tipo di

insetto; sn. (con taila) mistura oleosa,

sei gocce tirate su con il naso (rimedio

per il mal di testa).

‚a∂bhåga sm. sesta parte (spec. di una tas-

sa o di grano, etc., dovuta ad un re). 

‚a∂bhågadala sn. dodicesima parte.

‚a∂bhågabhåj agg. che riceve o a cui è

conferita la sesta parte di (gen.), (Mn).

‚a∂bhågabh®t agg. che paga la sesta parte

di un tributo.

‚a∂bhågiyå sf. che ha la sesta parte della

lunghezza di un uomo (detto di un mat-

tone).

‚a∂bhåvavådin sm. sostenitore della teo-

ria dei bhåva (i.e. dravya, gu~a, kar-
man, såmånya, viçe‚a, samavåya).

‚a∂bhå‚åcandrikå sf. N. di un’opera.

‚a∂bhå‚åmañjar⁄ sf. N. di un’opera.

‚a∂bhå‚åvårttika sn. N. di un’opera.

‚a∂bhå‚åsubantar¨pådarça sm. N. di

un’opera.

‚a∂bhå‚åsubantådarça sm. N. di un’o-

pera.

‚a∂bhuja agg. che ha sei braccia, che ha

sei lati; sm. sn. (?) esagono; sf. (å) 1. N.

di Durgå; 2. anguria.

‚a∂yoga sm. sei vie o metodi praticati nel-

lo Yoga; agg. trainato da sei cavalli

(AV).

‚a∂ratnakåvya sn. N. di un’opera.

‚a∂ratha sm. N. di un re (Hariv).

‚a∂rada agg. che ha sei denti.

‚a∂rasa sm. sei aromi o gusti; agg. che ha

sei aromi; sn. acqua.

‚a∂rasanigha~†a sm. N. di un’opera.

‚a∂rasanigha~†u sm. N. di un’opera.

‚a∂rasaratnamålå sf. N. di un’opera.

‚a∂rasåsava sm. umore linfatico.

‚a∂rågacandrodaya sm. N. di un’opera.

‚a∂råtrá sm. “sei notti”, periodo di sei gior-

ni o festa che dura sei giorni (AV; TS).

‚a∂rekhå sf. anguria.

‚a∂lava~a sn. sei tipi di sale. 

‚a∂vaktra agg. con sei bocche, con sei

facce (MBh); sm. N di Skanda (MBh);

sf. (⁄) sei facce.

‚a∂vaktropani‚add⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

‚a∂vadana sm. N. di Skanda.

‚a∂varga sm. 1. classe o aggregato di sei;

2. sei vacche con vitelli; 3. N. dei cin-

que sensi e il manas (BhP); 4. N dei sei

nemici interni o colpe dell’uomo (i.e.

kåma, krodha, lobha, har‚a, måna,
mada), (MBh). 

‚a∂vargaphala sn. N. di un’opera.

‚a∂vargavaçya agg. soggetto alle sei

colpe.

1663 ‚a∂vargavaçya

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:28  Pagina 1663



‚a∂vargika agg. che appartiene ad una

classe di sei.

‚a∂varg⁄ya agg. che appartiene ad una

classe di sei.

‚a∂vår‚ikamaha sm. N. di una festa.

‚a∂vår‚ikå sf. di sei anni.

‚a∂viµçá agg. 1. ventiseiesimo; 2. che

consta di ventisei (ÇBr); 3. incremen-

tato di ventisei; agg. du. venticinquesi-

mo e ventiseiesimo.

‚a∂viµçaka agg. che consta di ventisei.

‚a∂viµçat agg. ventisei.

‚á∂viµçati sf. ventisei (Br; BhP).

‚a∂viµçatitama agg. ventiseiesimo (MBh;

R).

‚a∂viµçatima agg. ventiseiesimo.

‚a∂viµçatis¨tra sn. N. di un’opera.

‚a∂viµçatka agg. che consta di ventisei. 

‚a∂viµçabråhma~a sn. N. di un Bråh-

ma~a appartenente al SV.

‚a∂vikåram avv. in sei modi non comuni.

‚a∂vidiksaµdhåna sn. N. di un’opera.

‚a∂vidyågama sm. N. di un’opera.

‚a∂vidyågamasåµkhyåyanatantra sn.

N. di un’opera.

‚á∂vidha agg. sestuplice, di sei tipi (Br).

‚á∂vidhåna agg. che forma un ordine o se-

rie di sei (RV).

‚a∂vindhyå sf. tipo di insetto.

‚a∂vi‚å~a agg. armato con sei zanne.

‚a∂v®‚á agg. che ha sei tori (AV).

‚a~atva sn. sostituzione di ‚ per s e di ~
per n.

‚a~∂a sm. sn. 1. gruppo di alberi o piante,

foresta, boschetto; 2. qualsiasi gruppo

o moltitudine, mucchio, quantità, rac-

colta; sm. 1. toro in libertà; 2. toro da

riproduzione; 3. N. di un demone ser-

pente.

‚a~∂akåpålika sm. (vl. ca~∂akåpålika)

N. di un maestro.

‚a~∂atå sf. condizione di toro.

‚a~∂atåyogya sm. toro da monta.

‚a~∂ål⁄ sf. 1. donna capricciosa; 2. stagno,

pozza; 3. misura dell’olio.

‚á~∂ika sm. N. di uomo.

‚a~∂ha sm. eunuco, ermafrodito; sf. (⁄),
(con yoni) vulva di una donna che non

ha mestruazioni e seni; sm. sn. gram.

genere neutro; sm. 1. N. di Çiva; 2. N.

di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

‚a~∂hatå sf. condizione di eunuco, impo-

tenza, debolezza.

‚a~∂hatila sm. 1. sesamo sterile; 2. perso-

na inutile, (MBh).

‚a~∂hatva sn. condizione di eunuco, im-

potenza, debolezza.

‚a~∂haya vb. den. P. ‚a~∂hayati: castrare,

evirare, indebolire.

‚a~∂have‚a agg. vestito come un eunuco

(MBh).

‚a~∂hitå sf. (con yoni) vulva di una donna

che non ha mestruazioni e seni.

‚a~∂h⁄ya vb. den. P. ‚a~∂h⁄yati: essere eu-

nuco, sterile.

‚a~~agarika sm. pl. N. di una scuola

buddhista.

‚a~~agar⁄ sf. unione di sei città.

‚a~~avataagg. novantaseiesimo (R; MBh).

‚á~~avati sf. novantasei (TS; Mn).

‚a~~avatitama agg. novantaseiesimo.

‚a~~avatiçråddhanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

‚a~~avatiçråddhaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

‚a~~åd⁄cakra sn. asrl. tipo di diagramma

circolare.

‚a~~åbhi agg. 1. che ha sei ombelichi; 2.

dai sei ombelichi (MBh).

‚a~~åbhika agg. che ha sei ombelichi

(MBh).

‚a~~ålika agg. che dura sei volte venti-

quattro minuti.

‚a~~idhana sn. N. di un såman.

‚a~~ivartan⁄ sf. modo di sussistenza.

‚a~matasthåpaka sm. “fondatore di sei

sette o forme di dottrine”, N. di

Çaµkaråcårya.

‚á~may¨kha agg. che ha sei pioli (AV;

TBr).

‚a~måtra agg. che contiene sei momenti

prosodici.

‚a~måsa sm. sf. (⁄) periodo di sei mesi,

mezzo anno; avv. (åt) dopo sei mesi.

‚a~måsanicaya agg. che ha una scorta di

cibo sufficiente per sei mesi. 

‚a~måsåbhyantare avv. nello spazio di

sei mesi.

‚a~måsika agg. che accade ogni sei mesi,

semestrale.

‚á~måsya agg. che ha sei mesi, che du-

ra da sei mesi (Br); sn. periodo di sei

mesi.

‚a~mukha agg. che ha sei bocche o facce

(Çiva), (MBh); sm. 1. N. di Skanda-

Kårttikeya; 2. N. di un Bodhisattva; 3.

N. di un re e di varie altre persone; sf.

(å) anguria; sf. (⁄) 1. fanciulla, ragazza;

2. (con dhåran⁄) N. di un S¨tra; sn. 1.

ingresso del sole nei quattro segni (Pe-

sci, Gemelli, Vergine, Sagittario); 2. N.

di un S¨tra.

‚a~mukhakumåra sm. N. di uomo.

‚a~mukhalak‚a~a sn. N. di un’opera.

‚a~mukhav®ttinigha~†u sm. N. di un’o-

pera.

‚a~mukhågraja sm. N. di Ga~eça.

‚a~muh¨rt⁄ sf. sei Muh¨rta.

‚atva sn. condizione della lettera ‚, sostitu-

zione di ‚ per s.

‚adåvali sf. ogni riga di sei oggetti (riferito

ad un insieme di sei Çataka in versi, di

cui uno è il S¨ryaçataka).

‚ad¨‚a~a sn. N. delle sei sostanze calde.

‚aråjima sm. (?) N. di un luogo.

‚aråñjima sm. (?) N. di un luogo.

‚arj¨ra sm. (?) N. di un luogo.

‚alågru sm. (?) N. di un luogo.

‚á‚ agg. 1. (pl.) sei (RV); 2. gram. N. tecni-

co per numeri terminanti in ‚ o n e pa-

role come kati (På~); avv. (‚a†) sei vol-

te (ÇBr). 

‚a‚k vb. cl. 1 P. ‚a‚kati: andare, muoversi.

‚a‚†a agg. sessantesimo, che consta di ses-

santa (usato solo nei comp. dopo un al-

tro numerale). 

‚a‚†í sf. sessanta (RV).

‚a‚†ika agg. acquistato con sessanta; sm.

sf. (å) tipo di riso dalla crescita rapida

(che matura in circa sessanta giorni),

(MBh); sn. numero sessanta.

‚a‚†ikya agg. 1. seminato con riso a cresci-

ta rapida; 2. (campo) adatto per la se-

mina con questo tipo di riso.

‚a‚†ija sm. tipo di riso a crescita rapida

(che matura in circa sessanta giorni).

‚a‚†itantra sn. N. della dottrina delle ses-

santa concezioni o idee (peculiare del-

la filosofia Såµkhya).

‚a‚†itama agg. sessantaseiesimo (MBh; R).

‚a‚†itriçata agg. che consta di trecentoses-

santa.

‚a‚†idak‚i~a agg. che ha un compenso sa-

crificale o un dono di sessanta.

‚a‚†idina agg. che si riferisce a o che dura

un periodo di sessanta giorni.

‚a‚†idhå avv. sessantuplice, in sessanta

modi o parti.

‚a‚†ipatha sm. “sessanta sentieri”, N. dei

primi sessanta adhyåya dello ÇBr.

‚a‚†ipathika agg. che studia lo Ía‚†ipatha.

‚a‚†ip¨rtiçanti sf. N. di un’opera.

‚a‚†ibhåga sm. N. di Çiva (MBh).

‚a‚†imatta sm. elefante che ha raggiunto

l’età di sessanta anni (o è in calore in

questo periodo).

‚a‚†iyojana agg. distante sessanta yojana;

sf. (⁄) estensione di sessanta yojana.

‚a‚†iråtra sm. periodo di sessanta giorni.

‚a‚†ilatå sf. tipo di pianta.

‚a‚†ivar‚in agg. che ha sessanta anni

(MBh).

‚a‚†ivåsaraja sm. tipo di riso a crescita ra-

pida (che matura in circa sessanta gior-

ni).

‚a‚†ividyå sf. dottrina delle sessanta con-

cezioni o idee.

‚a‚†ivrata sm. tipo di pratica religiosa.

‚a‚†içata sn. sg. centosessanta. 

‚a‚†içåli sm. tipo di riso a crescita rapida

(che matura in circa sessanta giorni).

‚a‚†is avv. sessanta volte.

‚a‚†isaµvatsara sm. periodo di sessanta

anni o sessantesimo anno.

‚a‚†isaµvatsar⁄ sf. N. di varie opere.

‚a‚†isamvatsaraphala sn. N. di un’opera.

‚a‚†isahasrin agg. pl. che conta sessanta-

mila.

‚a‚†isåhasra agg. pl. che conta sessanta-

mila (R).

‚a‚†ihåyana sm. periodo di sessanta anni o

sessantesimo anno; agg. che ha sessan-

ta anni (detto di un elefante), (MBh;

R); sm. 1. elefante; 2. tipo di grano o

granturco.
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‚a‚†ihrada N. di un t⁄rtha (MBh).

‚a‚†⁄‚†aka agg. che contiene sessanta mat-

toni.

‚a‚†yadhika agg. superato di sessanta.

‚a‚†yadhikaçata sn. centosessanta.

‚a‚†yabda sn. 1. ciclo di sessanta anni di

Giove; 2. N. di un’opera. 

‚a‚†há agg. sesto; sm. 1. (con bhåga o

aµça) sesta parte; 2. (con kåla) sesta

ora del giorno, sesto pasto consumato

alla fine di un digiuno di tre giorni

(AV); 3. (sott. ak‚ara) sesta lettera (i.e.

vocale ⁄); 4. N. di uomo; sn. sesta parte.

‚a‚†haka agg. sesto (På~); sf. (ikå) 1. sesto

giorno dopo la nascita di un bambino;

2. N. di una delle Måt® divine.

‚a‚†hakåla sm. sesta ora del pasto (la sera

del terzo giorno), (MBh).

‚a‚†hakålopavåsa sm. tipo di digiuno

(che consiste nell’assumere cibo solo

la sera di ogni terzo giorno).

‚a‚†hacandra sm. N. di uomo.

‚a‚†habhakta sn. sesto pasto (MBh); agg.

che assume solo il sesto pasto (i.e. solo

la sera di ogni terzo giorno).

‚a‚†hama agg. sesto; sf. (⁄) sesto giorno di

una quindicina lunare.

‚a‚†havat⁄ sf. N. di un fiume.

‚a‚†håµça sm. sesta parte (di tasse o di

grano dovute ad un re).

‚a‚†håµçav®tti sm. re che vive della sesta

parte del prodotto del suolo (preso co-

me tassa).

‚a‚†hådi agg. che inizia con la sesta lettera

(i.e. la vocale ⁄).
‚a‚†hånna sn. sesto pasto.

‚a‚†hånnakåla agg. che assume solo il se-

sto pasto (i.e. solo la sera di ogni terzo

giorno); sn. il mangiare solo all’ora del

sesto pasto (i.e. la sera di ogni terzo

giorno).

‚a‚†hånnakålatå sf. . il mangiare solo al-

l’ora del sesto pasto (i.e. la sera di ogni

terzo giorno).

‚a‚†hånnakålaka sn. il mangiare solo al-

l’ora del sesto pasto.

‚a‚†hånnakålika agg. che assume solo il

sesto pasto (i.e. solo la sera di ogni ter-

zo giorno).

‚a‚†håhnika agg. corrispondente al sesto

giorno (dello Ía∂aha).

‚a‚†hin agg. che ha un sesto, che ha o è il

sesto (p.e. anno).

‚a‚†h⁄ sf. 1. sesto giorno di una quindicina

lunare; 2. Tithi quando l’omaggio è of-

ferto al sesto dito lunare; 3. sesto caso o

genitivo; 4. N. di un mattone la cui lun-

ghezza è uguale alla sesta parte di un

uomo; 5. personificazione di una por-

zione di prak®ti; 6. N. di una personifi-

cazione del sesto giorno dopo la nasci-

ta di un bambino; 7. N. di una Måt® di-

vina o di una dea (prob. Durgå protet-

trice dei bambini, venerata il sesto

giorno dopo il parto); 8. armata di In-

dra; 9. N. di una dea; 10. N. di varie

donne.

‚a‚†h⁄jågara sm. 1. risveglio nel sesto

giorno dopo la nascita di un bambino;

2. N. di una cerimonia. 

‚a‚†h⁄jågaraka sm. 1. risveglio nel sesto

giorno dopo la nascita di un bambino;

2. N. di una cerimonia. 

‚a‚†h⁄jågara~amaha sm. 1. risveglio nel

sesto giorno dopo la nascita di un bam-

bino; 2. N. di una cerimonia. 

‚a‚†h⁄jåya agg. che ha una sesta moglie;

sm. uomo che ha una sesta moglie.

‚a‚†h⁄tatpuru‚a sm. composto di cui il

primo membro prende il caso genitivo.

‚a‚†h⁄darpa~a sm. N. di un’opera.

‚a‚†h⁄dåsa sm. N. di uomo.

‚a‚†h⁄dev⁄ sf. dea Ía‚†h⁄.

‚a‚†h⁄p¨jana sn. culto della dea Ía‚†h⁄

(eseguito da una donna nel sesto gior-

no dopo il parto).

‚a‚†h⁄p¨jå sf. culto della dea Ía‚†h⁄ (ese-

guito da una donna nel sesto giorno do-

po il parto).

‚a‚†h⁄p¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

‚a‚†h⁄priya sm. N. di Skanda (MBh).

‚a‚†h⁄vrata sn. pl. N. di un tipo di cerimo-

nie religiose.

‚a‚†h⁄samåsa sm. composto di cui il pri-

mo membro prende il genitivo.

‚a‚†hodyåpanavidhi sm. N. di un’opera.

‚a‚†hya sm. sesta parte.

‚a‚†hyarthadarpa~a sm. N. di un’opera.

‚a‚†hyådikalpabodhana sn. festa in ono-

re di Durgå nel sesto giorno del mese di

Åçvina.

‚a‚†hyupåkhyånastotra sn. N. di uno sto-
tra.

‚a‚tisahasra sn. pl. sessanta migliaia.

‚asa sm. sn. (?) papavero.

‚ahji sm. N. di un re di Tanjore (1684-1711

d.C.).

‚å† ptc. particella vocativa o interiezione

di invocazione.

‚å†kauçika agg. avviluppato in sei guaine.

‚å†pauru‚ika agg. relativo o appartenente

a sei generazioni.

‚å∂ava sm. 1. dolci, dolciume; 2. (vl.
‚å∂avaråga) N. di vari råga. 

‚å∂avika sm. pasticcere (R).

‚å∂gu~ya sn. 1. insieme delle sei qualità;

2. N. delle sei buone qualità o eccellen-

ze; 3. N. delle sei misure o atti di politi-

ca reale; 4. N. di sei articoli di qualsiasi

genere, moltiplicazione di qualcosa

per sei.

‚å∂gu~yagu~avedin agg. al corrente del-

le virtù delle sei misure.

‚å∂gu~yaprayoga sm. applicazione o

pratica delle sei misure.

‚å∂gu~yavat agg. dotato delle sei eccel-

lenze.

‚å∂gu~yasaµyuta agg. connesso o ac-

compagnato dalle sei misure.

‚å∂rasika agg. che ha sei sapori o sei aromi.

‚å∂vargika agg. relativo ai cinque sensi e

al manas.

‚å∂vidhya sn. sestuplicità.

‚å~∂a sm. N. di Çiva.

‚å~∂hya sn. condizione di essere un eunu-

co, impotenza.

‚å~måtura sm. “che ha sei madri”, N. di

Kårttikeya.

‚å~måsika agg. semestrale, che ha sei me-

si, durata di sei mesi, che dura sei mesi;

sm. N. di un poeta.

‚å~måsya agg. semestrale, che ha sei me-

si, durata di sei mesi, che dura sei mesi;

sf. (⁄) cerimonia funebre semestrale

(tra il centosettantesimo e il centottan-

tesimo giorno dopo la morte della per-

sona).

‚åtva~atvika agg. relativo a o che tratta

della sostituzione di ‚ per s e ~ per n
(På~).

‚åmila sm. (?) N. di un luogo.

‚årija sm. (?) N. di un luogo.

‚å‚†ika agg. che ha sessanta anni.

‚å‚†ipatha agg. che studia lo Ía‚thipatha.

‚å‚†ha agg. 1. sesta (parte); 2. insegnato

nel sesto (adhyåya).

‚å‚†hika agg. appartenente al sesto, spie-

gato nel sesto (adhyåya); sn. il prende-

re cibo con latte ogni sesto giorno (di-

giuno quadrimestrale).

‚åhavilåsa sm. (vl. ‚ahjivilåsa) N. di un’o-

pera musicale di Dhu~∂ivyåsa.

‚i∂ga sm. (vl. khi∂ga, khiπga) 1. uomo dis-

soluto, libertino, galante; 2. protettore

di una prostituta.

‚u sm. (sf. ‚¨) gravidanza, parto.

‚ukk vb. cl. 1 Å. ‚ukkate: andare, muoversi.

‚uduvad⁄na sm. N. di un Sultano.

‚uråjima sm. (?) N. di un luogo.

‚uråså~a sm. (?) N. di un luogo.

‚o∂a agg. che ha sei denti.

‚o∂at agg. che ha sei denti; sm. giovane

bue con sei denti.

‚o∂anta agg. che ha sei denti.

‚o∂açá agg. (ifc. sf. å) 1. sedicesimo; 2.

che ha un aggiunta di sedici (ChUp); 3.

che consta di sedici; sm. (con aµça o

bhåga) sedicesima parte; sf. (⁄) 1. l’a-

vere lunghezza della sedicesima parte

di un uomo (detto di un mattone); 2. N.

di una delle dieci Mahåvidyå (anche

pl.); 3. N. di una delle dodici forme di

Durgå chiamata Mahåvidyå; sn. sedi-

cesimo (AV).

‚o∂açaka agg. che consta di sedici; sm. se-

dici; sf. (ikå) tipo di peso; sn. aggrega-

to di sedici.

‚o∂açakarmaprayoga sm. N. di un’opera.

‚o∂açakarmavidhi sm. N. di un’opera.

‚ó∂açakala agg. che ha sedici parti, sedici

volte; sf. pl. sedici dita della luna.

‚o∂açakalavidyå sf. scienza di ciò che

consiste di sedici parti.

‚o∂açakåra~ajayamålå sf. N. di un’opera.

‚o∂açakåra~ap¨jå sf. N. di un’opera.
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‚o∂açakårikå sf. N. di un’opera.

‚o∂açak¨rca sn. N. di un’opera.

‚o∂açaga~apatidhyåna sn. N. di un’opera.

‚o∂açaga~apatilak‚a~a sn. N. di un’opera.

‚o∂açag®h⁄tá agg. raccolto sedici volte

(ÇBr).

‚o∂açag®h⁄tårdha sm. sn. (prima) metà

del graha raccolto sedici volte.

‚o∂açatva sn. aggregato o raccolta di sedici.

‚o∂açadala agg. che ha sedici petali.

‚o∂açadåna sn. raccolta di sedici tipi di

doni offerti durante uno Çråddha.

‚o∂açadhâ avv. in sedici modi, in sedici

parti o divisioni (TS).

‚ó∂açan agg. pl. sedici (VS).

‚o∂açanityatantra sn. N. di un’opera.

‚o∂açanyåsa sn. N. di un’opera.

‚o∂açapak‚açåyin agg. che giace inerte

durante la metà di sedici mesi dell’an-

no (detto di una rana).

‚o∂açapada agg. formato da sedici pada.

‚o∂açabhåga sm. sedicesimo.

‚o∂açabhåga sm. sedicesima parte.

‚o∂açabhuja agg. con sedici armi; sf. (å)

forma di Durgå.

‚o∂açabhujaråmadhyåna sn. N. di un’o-

pera.

‚o∂açabhedita agg. diviso in sedici modi.

‚o∂açama agg. sedicesimo.

‚o∂açamåt®kå sf. pl. N. delle sedici Måt®

divine.

‚o∂açamudrålak‚a~a sn. N. di un’opera.

‚o∂açaråjika agg. che tratta di sedici re

(MBh).

‚o∂açaråtra sm. sn. festa che dura sedici

giorni.

‚o∂açarcá sm. testo formato da sedici ver-

si (AV).

‚o∂açartuniçå sf. qualsiasi notte dopo la

sedicesima dall’inizio della mestrua-

zione.

‚o∂açartvikkratu sm. grande sacrificio

eseguito da sedici sacerdoti.

‚o∂açalak‚a~a sn. S¨tra di Jaimini (for-

mato da sedici adhyåya).

‚o∂açavar‚a agg. che dura sedici anni, che

ha sedici anni.

‚o∂açavidha agg. di sedici tipi, in sedici

parti.

‚o∂açavist®ta agg. esteso a sedici.

‚o∂açaçata sn. centosedici.

‚o∂açasahasra sn. sedicimila.

‚o∂açasåhasra sn. sedicimila.

‚o∂açåµça sm. sedicesimo.

‚o∂açåµçu sm. “che ha sedici raggi”, pia-

neta Venere.

‚o∂açåµhri sm. “con sedici piedi”, gran-

chio.

‚o∂açåk‚a agg. con sedici occhi (fig.), (R).

‚o∂açåk‚ara sn. sedicesima sillaba.

‚ó∂açåk‚araagg. che ha sedici sillabe (VS).

‚o∂açåπga agg. che ha sedici parti o ingre-

dienti; sm. tipo di profumo.

‚o∂açåπgulaka agg. che ha una larghezza

di sedici dita.

‚o∂açåπghri agg. con sedici piedi; sm.

granchio.

‚o∂açå∂hakamaya agg. formato da sedici

å∂haka.

‚o∂açåtmaka sm. anima formato da sedici

(gu~a).

‚o∂açåtman sm. anima formato da sedici

(gu~a).

‚o∂açåditantra sn. N. di un’opera.

‚o∂açåyudhastuti sf. N. di un’opera.

‚o∂açåra agg. 1. che ha sedici raggi; 2. che

ha sedici petali; sn. tipo di loto.

‚o∂açårcis sm. “con sedici raggi”, pianeta

Venere.

‚o∂açåvarta sm. “che ha sedici attorci-

gliamenti”, guscio di conchiglia.

‚o∂açåha sm. digiuno osservato per sedici

giorni.

‚o∂açika agg. non connesso con lo stotra
formato da sedici parti.

‚o∂açikåmra sn. tipo di peso. 

‚o∂açigraha sm. libagione formato da se-

dici graha.

‚o∂açitvá sn. condizione di avere sedici

parti (TS).

‚o∂açín agg. 1. formato da sedici, che ha

sedici parti (VS; TS); 2. connesso con

una formula che consta di sedici parti

(VS; TS); 3. giorno Sutyå con una for-

mula formata da sedici parti (o una li-

bagione), N. di una delle Saµsthå della

cerimonia del soma (AV; TS); 4. tipo di

vaso per il soma.

‚o∂açipåtra sn. vaso sacrificale usato du-

rante la cerimonia dello Ío∂açi.

‚o∂açiprayoga sm. N. di un’opera. 

‚o∂açímat agg. (vl. ‚o∂açimát) connesso

con lo Ío∂açistotra (TS; ÇBr).

‚o∂açiçastra sn. inno o formula liturgica

recitata durante la cerimonia dello

Ío∂açin.

‚o∂açisåman sn. såman contenuto nello

stotra ripartito in sedici parti.

‚o∂açistotra sn. stotra formato da sedici

parti.

‚o∂aç⁄bilva sn. tipo di peso.

‚o∂açopacåra sm. pl. sedici atti di omag-

gio.

‚o∂hâ avv. in sei modi, sestuplice (RV).

‚o∂hånyåsa sm. sedici modi di disporre

testi magici sul corpo.

‚o∂håmukha sm. “con sei facce”, N. di

Skanda.

‚o∂håvihitá agg. che ha sei parti (TS).

‚o¬açan agg. pl. sedici.

‚o¬açåk‚ara sn. sedicesima sillaba.

‚†yuma sm. (vl. ‚†y¨ma) 1. luna; 2. luce; 3.

acqua; 4. filo; 5. auspici favorevoli.

‚†hiv vb. (vl. ‚†h⁄v) cl. 1, 4 P. ‚†h⁄vati,
‚†h⁄vyati: sputare, espettorare, sputare

contro (loc.).

‚†h⁄vana agg. che sputa frequentemente,

che farfuglia; sn. sputo, saliva, espul-

sione di saliva, espettorazione, lo spu-

tare contro (loc.).

‚†h⁄vi agg. (solo ifc.) che sputa, che espelle.

‚†h⁄vin agg. (solo ifc.) che sputa, che

espelle.

‚†h⁄v⁄ sf. sputo.

‚†hu vb. (solo ger. ‚†hutvå): sputare fuori.

‚†heva sm. 1. sputo; 2. farfugliamento.

‚†hevana sn. sputo, saliva, espulsione di

saliva, espettorazione, lo sputare con-

tro (loc.).

‚†hevitavya agg. che deve essere sputato

fuori.

‚†hevit® agg. che sputa.

‚†hevin agg. che sputa, che espelle dalla

bocca.

‚†hevya agg. che deve essere sputato o

espettorato.

‚†hy¨ta agg. sputato, espulso dalla bocca,

espettorato (detto della saliva); sn.

sputo, farfugliamento.

‚†hy¨ti sf. lo sputacchiare, il farfugliare.

‚vakk vb. cl. 1 Å. ‚vakkate: andare.

‚va‚k vb. cl. 1 P. Å. ‚va‚kati, ‚va‚kate: an-

dare, muoversi.

‚vask vb. cl. 1 P. Å. ‚va‚kati, ‚va‚kate: an-

dare, muoversi.

s

sa 1 trentaduesima consonante dell’alfa-

beto devanågar⁄, terza delle tre sibi-

lanti.

sa 2 pros. anapesto.

sa 3 mus. termine abbreviato per ‚a∂ja.

sa 4 sm. (solo L) 1. serpente; 2. aria, vento;

3. uccello; 4. N. di Vi‚~u o Çiva; sf. (å)

1. N. di Lak‚m⁄; 2. N. di Gaur⁄; sn. 1.

conoscenza; 2. meditazione; 3. strada

carrozzabile; 4. muro di cinta.

sa 5 agg. (solo ifc.) che procura, che conce-

de. 

sa 6 pref. inseparabile che esprime unione,

congiunzione, possesso (opp. ad a pri-

vativo), somiglianza (quando è in

comp. con nomi per formare agg. o avv.

può essere tradotto come “insieme o in

compagnia di”, “accompagnato da”,

“aggiunto a”, “che possiede”, “che con-

tiene”, “che ha lo stesso”, oppure può

valere come ptc. avverbiale, come in

sakopam, “adiratamente”, etc.), (RV). 

sá base del pr. di 3 pers. sg. (v. tád), (ricorre

solo al nom. sg. m. e f. e nel loc. vedi-

co), (RV).

sark‚a agg. connesso con una casa lunare.

sar~a agg. che ha debiti, indebitato.

sar‚ika agg. con gli ̧ ‚i.

sar‚iråjanya agg. con gli ̧ ‚i reali.

saµya sm. scheletro.

saµyaj vb. cl. 1 P. Å. saµyajati, saµ-
yajate: 1. adorare insieme, offrire sa-
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crifici allo stesso tempo (RV); 2. sacri-

ficare, adorare, venerare, onorare; 3.

consacrare, dedicare; caus. saµyåja-
yati: fare sacrificare insieme, spec.

eseguire il Patn⁄saµyåja, eseguire un

sacrificio per (acc.), (MBh).

saµyat vb. cl. 1 Å. saµyatate: 1. unirsi, in-

contrare insieme, imbattersi (ra. “co-

me amici”, generalmente “come nemi-

ci”), combattere, partecipare ad una

controversia o ad un conflitto, litigare

(RV; ChUp); 2. (P.) saµyatati: unire,

mettere insieme (RV).

saµyát agg. coerente, contiguo, continuo,

ininterrotto (RV); sf. 1. accordo, con-

venzione, stipula; 2. mezzo di unione o

congiunzione; 3. luogo stabilito (RV);

4. controversia, conflitto, battaglia,

guerra (generalmente con un loc. o in

un comp.), (MBh); 5. N. di alcuni mat-

toni.

sáµyata agg. 1. tenuto insieme, trattenu-

to, tenuto fermo; 2. contenersi, con-

trollarsi per riguardo (loc., str. o in

comp.), (MBh); 3. legato insieme, le-

gato, incatenato, relegato, imprigiona-

to (MBh); 4. chiuso, serrato (opp. a

vyåtta), (AV); 5. tenuto in ordine; 6.

soppresso, sottomesso (MBh); 7. pre-

parato, pronto per (inf.); sm. “colui che

controlla se stesso”, N. di Çiva (MBh).

saµyataka sm. N. di uomo.

saµyatacetas agg. controllato nella mente.

saµyataprå~a agg. con il respiro tratte-

nuto o con gli organi dominati.

saµyatamånasa agg. controllato nella

mente.

saµyatamukha agg. frenato nel parlare,

taciturno.

saµyatamaithuna agg. che si astiene dai

rapporti sessuali (MBh).

saµyatavat agg. controllato, padrone di sé.

saµyatavastra agg. con il vestito o gli

abiti chiusi o allacciati.

saµyatavåc agg. frenato nel parlare, taci-

turno, silenzioso.

saµyatåk‚a agg. con gli occhi chiusi.

saµyatåñjali agg. con le mani giunte in

atteggiamento supplice.

saµyatåtman agg. controllato nella mente.

saµyatåhåra agg. moderato nel mangiare

(MBh).

saµyati sf. penitenza, autocritica severa.

saµyatin agg. che controlla, che domina (i

sensi).

saµyatendriya agg. con i sensi o le pas-

sioni controllati.

saµyatopaskara agg. con gli utensili di

casa in ordine.

sáµyatta agg. 1. che è entrato in conflitto

(saµgråmé sáµyatte, “allo scoppio

della guerra”); 2. preparato, pronto,

che è di guardia ad uno (MBh).

saµyattvá sn. N. di alcuni mattoni.

saµyatvara sm. uomo silenzioso, riservato.

saµyadvara sm. (vl. sampadvara) “capo

in battaglia”, principe, re.

saµyádvasu agg. che ha un’abbondanza

ininterrotta; sm. N. di uno dei sette rag-

gi del sole (VP).

saµyadvåma agg. che unisce ciò che è

piacevole o caro (ChUp).

saµyádv⁄ra agg. ricco di eroi (RV).

saµyantavya agg. che è controllato o fre-

nato (MBh).

saµyant® agg. che domina o controlla.

saµyantrita agg. fissato con fasce, tratte-

nuto, fermato.

saµyam vb. cl. 1 P. saµyacchati (ra. Å.):

1. tenere insieme, trattenere, tenere

fermo, frenare, reprimere, controllare,

governare, guidare (p.e. i cavalli, i sen-

si, le passioni), (RV); 2. legare, legare

insieme (p.e. i capelli o un abito),

(MBh); 3. mettere insieme, tenere

stretto (Å.) 4. chiudere, serrare (una

porta); 5. premere vicino o contro; 6.

consegnare, dare a; caus. saµya-
mayati: 1. far trattenere; 2. legare (i ca-

pelli).

saµyama sm. (vl. saµyåma) 1. il tenere

insieme, contenimento, controllo

(spec. controllo dei sensi), (MBh); 2. il

legare (i capelli); 3. l’incatenare; 4.

chiusura (degli occhi); 5. concentra-

zione della mente; 6. sforzo, esercizio

(MBh); 7. soppressione (i.e. distruzio-

ne del mondo); 8. N. di un figlio di

Dh¨mråk‚a (e fratello di K®çåçva).

saµyamaka agg. che controlla, che domi-

na.

saµyamadhana agg. ricco di autocontrol-

lo (MBh).

saµyamana agg. 1. che controlla, che do-

mina (MBh); 2. che arresta (RV); sf. (⁄)
N. della città o residenza di Yama (si-

tuata sul monte Meru), (MBh); sn. 1.

atto di contenere o controllare o domi-

nare (VP); 2. autocontrollo; 3. il legare

insieme, il legare; 4. il tenere fermo, il

tirare (le redini); 5. prigionia, catena;

6. residenza di Yama. 

saµyamapu~yat⁄rtha agg. che ha ritegno

per un luogo sacro di pellegrinaggio

(MBh).

saµyamavat agg. padrone di sé, parsimo-

nioso, economo.

saµyamågni sm. fuoco dell’astinenza.

saµyamåmbhas sn. inondazione d’acqua

alla fine del mondo.

saµyamita agg. 1. dominato, controllato,

soggiogato; 2. legato, imprigionato,

incatenato; 3. stretto (tra le braccia),

trattenuto, detenuto; 4. incline alla de-

vozione; sn. l’abbassare (la voce).

saµyamin agg. 1. che domina, controlla o

soggioga (detto di una persona o di una

cosa); 2. che soggioga le sue passioni,

padrone di sé; 3. legato (detto dei ca-

pelli); sm. 1. re; 2. santo, asceta, ̧ ‚i.

saµyaminåmamålikå sf. N. di un’opera

(contenente sinonimi di nomi di ¸‚i,

composta da Çaµkaråcårya); sf. (in⁄)
N. della città di Kåç⁄ e della residenza

di Yama.

saµyamin⁄pati sm. N. di Yama.

saµyamya agg. che è controllato, domi-

nato o soggiogato.

saµyavana sn. 1. il mescolare, il mischia-

re; 2. cortile di quattro case.

saµyas vb. cl. 4, 1 P. saµyasyati, saµya-
sati: sforzare (På~).

saµyå vb. cl. 2 P. saµyåti: 1. andare o pro-

cedere insieme, andare, errare, viag-

giare; 2. venire insieme, incontrare,

imbattersi (in amici o nemici), conten-

dere con (acc.), (MBh); 3. giungere o

entrare, raggiungere (uno stato o una

condizione), (MBh); 4. conformarsi a

(acc.), (MBh).

saµyåc vb. cl. 1 Å. saµyåcate: chiedere,

chiedere l’elemosina, implorare, chie-

dere con insistenza (MBh).

saµyåja sm. N. delle quattro oblazioni

Åjya (offerte a Soma, Tva‚†®, alle mo-

gli degli Dei e ad Agni G®hapati).

saµyåjana sn. l’eseguire il Patn⁄saµyåja.

saµyåjyà agg. che è fatto per o autorizzato

a sacrificare; sn. l’unire o il dividere in

un sacrificio, il sacrificare; sf. (å) N.

dei mantra Yåjyå e Anuvåkyå (recitati

durante la cerimonia dello Svi‚†ak®t).

saµyåta agg. andato insieme, avanzato in-

sieme, avvicinatosi, venuto (MBh).

saµyåti sm. 1. N. di un figlio di Nahu‚a

(MBh); 2. di un figlio di Pracinvat

(Bahugava) e padre di Ahaµyåti.

saµyåtrå sf. il viaggiare insieme (spec.

per mare).

saµyåna sm. modello; sn. 1. l’andare in-

sieme, l’andare con (in comp.); 2. l’an-

dare, il viaggiare, viaggio; 3. (con utta-
ma) ultimo viaggio (i.e. trasporto di un

cadavere), (MBh; R); 3. il disporre,

partenza (MBh); 4. veicolo, vagone,

carro (R); 5. N. di alcuni s¨kta.

saµyân⁄ sf. N. di alcuni mattoni.

saµyåmavat agg. padrone di sé.

saµyåva sm. tipo di dolce (di farina di gra-

no con burro chiarificato, latte, zuc-

chero e spezie), (MBh).

saµyåsá sm. il fare uno sforzo, esercizio.

saµyu vb. cl. 2, 9 P. Å. saµyauti, saµyute,
saµyunåti, saµyun⁄te: 1. unirsi o con-

giungersi con se stesso, entrare in se

stesso, divorare (RV); 2. congiungere

con un altro, concedere, impartire

(RV); 3. congiungere insieme, connet-

tere con (str.), unire, mescolare, mi-

schiare.

sáµyukta agg. 1. congiunto, unito insie-

me, combinato, unito; 2. congiunto

(detto delle consonanti), (På~); 3. con-

nesso, correlato; 4. sposato con (str.);

5. collocato, posto, fissato (loc.),
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(MBh); 6. accompagnato o scortato da,

dotato o fornito di, pieno di (str. o in

comp.), (MBh); 7. ifc. connesso con,

relativo a, concernente (MBh); avv.

(am) unitamente, insieme, allo stesso

tempo; sf. (å) tipo di metro.

saµyuktasaµyoga sm. connessione con

il connesso (p.e. la connessione di

un’orma con un cavallo).

saµyuktasaµcayapi†aka sm. N. di un’o-

pera.

saµyuktasamavåya sm. inerenza nel

connesso (uno dei sei tipi di percezione

nel Nyåya).

saµyuktasamavetasamavåya sm. ine-

renza in ciò che inerisce nel connesso.

saµyuktåk‚ara sn. lettera associata.

saµyuktågama sm. N. di un buddhista.

saµyuktåbhidharmaçåstra sn. N. di un’o-

pera buddhista.

saµyuga sn. 1. unione, congiunzione

(MBh); 2. conflitto, battaglia, guerra

(MBh).

saµyugago‚pada sn. controversia sul-

l’impronta di una vacca (met. “disputa

insignificante”), (MBh).

saµyugam¨rdhan sm. avanguardia o

fronte di battaglia.

saµyuj vb. cl. 7 P. Å. saµyunakti, saµ-
yuπkte: 1. unire o attaccare insieme,

congiungere, connettere, combinare,

unire (RV); 2. legare, incatenare; 3. do-

tare o fornire (str.), (MBh); 4. stipulare

un’alleanza, allearsi insieme (RV); 5.

porre, fissare, rivolgere verso (loc.),

(MBh); pass. saµyujyate: 1. essere

unito insieme, essere unito; 2. incon-

trare o imbattersi in (str.); 3. essere

sposato con (str.); 4. (con ratyå o

gråmyadharmatayå) avere rapporti

sessuali (ChUp); 5. essere provvisto o

fornito di (str.), (MBh; R); caus.

saµyojayati: 1. far unire insieme, por-

tare insieme, far unire (MBh); 2. met-

tere il giogo, bardare; 3. tenere insie-

me, controllare (i sensi); 4. fornire, do-

tare, presentare (str.), (MBh); 5. conse-

gnare, affidare (gen. della persona e

acc. della cosa), (R); 6. aggiungere a

(loc.); 7. fissare, rivolgere verso (loc.),

(MBh); 8. sparare (un dardo), (MBh);

9. equipaggiare un esercito; 10. usare,

impiegare, stabilire; 11. fondare, effet-

tuare, completare; 12. (Å.) essere as-

sorto, meditare (MBh). 

saµyuj agg. unito insieme, connesso, cor-

relato (MBh); sm. relazione; sf. unio-

ne, connessione.

sáµyuta agg. 1. congiunto o legato insie-

me, incatenato (R); 2. riunito, connes-

so con (str. con o senza saha o in

comp.), (AV); 3. aumentato, aggiunto a

(str. o in comp.); 4. ifc. che è in con-

giunzione con; 5. che consta di, che

contiene (str. o in comp.), (R); 6. ifc.

relativo a, che implica; 7. (vl.

sambh®ta) accumulato.

saµyuti sf. 1. totale di due numeri o di due

quantità; 2. congiunzione di pianeti.

saµyudh vb. cl. 4 Å. saµyudhyate (ra. P.

saµyudhyati): combattere insieme,

combattere con, lottare, opporsi a (str.

con o senza sårdham), (MBh; R); caus.

saµyodhayati: 1. far combattere insie-

me, portare in collisione (RV); 2. lotta-

re, scontrarsi (MBh); des. saµyuyutsa-
ti: desiderare di combattere, essere im-

paziente per la battaglia (MBh).

saµyup vb. cl. 1 P. saµyopati: cancellare,

obliterare, rimuovere (RV).

saµyuyutsu agg. che desidera combatte-

re, impaziente per la battaglia.

saµyuy¨‚u agg. che desidera congiunger-

si insieme, che desidera unirsi con

(str.).

saµyoga sm. 1. congiunzione, combina-

zione, connessione, unione o assorbi-

mento con o in (gen. o str. con o senza

saha, loc. o ifc.), (MBh); 2. contatto; 3.

contatto carnale, unione sessuale

(MBh); 4. rapporto matrimoniale o re-

lazione di matrimonio con o tra (gen.,

str. con saha o in comp.), (MBh); 5. ti-

po di alleanza o pace fatta tra due re

con uno scopo comune; 6. accordo di

opinione, consenso (R); 7. l’applicarsi

attentamente a, l’essere impegnato in,

impresa (R); 8. gram. consonante com-

binata, combinazione di due o più con-

sonanti (På~); 9. dipendenza di un caso

da un altro, sintassi; 10. astrn. congiun-

zione di due o più corpi celesti; 11. am-

montare totale, somma; 12. N. di Çiva

(MBh). 

saµyogap®thaktva sn. filos. separazione

con congiunzione (termine usato per

esprimere la separatezza di ciò che è

accidentale da ciò che è un costituente

necessario di qualcosa).

saµyogamantra sm. testo o formula nu-

ziale.

saµyogaviruddha sn. cibo che causa ma-

lattia quando è mischiato.

saµyogita agg. congiunto, attaccato.

saµyogin agg. 1. che è in contatto o in

connessione, strettamente connesso

con (str. o in comp.); 2. unito (con un

oggetto amato); 3. sposato; 4. congiun-

to (detto di una delle consonanti in una

combinazione di segni); sn. (tva) stret-

ta connessione.

saµyojaka agg. 1. che è congiunto insie-

me, connesso, unito; 2. che produce in-

sieme o causa, che provoca (in comp.).

saµyójana sn. 1. atto di congiungere o

unire con (str., loc.); 2. tutto ciò che le-

ga al mondo, ciò che è causa di reincar-

nazione; 3. accoppiamento, rapporto

sessuale; 4. (con mitråvaru~ayoª, aç-
vinaª e prahitoª) N. di vari såman.

saµyojayitavya agg. che deve essere con-

giunto o unito.

saµyojita agg. congiunto, attaccato.

saµyojitakarayugala agg. che ha en-

trambe le mani giunte.

saµyojya agg. che deve essere congiunto

o prodotto insieme, essere stabilito

(loc.).

saµyoddhavya sn. ciò che è l’essere com-

battutto.

saµyodha sm. lotta, battaglia.

saµyodhaka~†aka sm. “spina in batta-

glia”, N. di uno Yak‚a (R).

saµrakta agg. 1. colorato, rosso (R); 2. in-

fiammato, innamorato; 3. affascinante,

bello; 4. adirato.

saµraktanayana agg. con gli occhi arros-

sati (dalla passione o dall’ira).

saµraktalocana agg. con gli occhi arros-

sati (dalla passione o dalla rabbia).

saµrak‚ vb. cl. 1 P. Å. saµrak‚ati,
saµrak‚ate: 1. proteggere, difendere,

sorvegliare, preservare, salvare da

(abl.), (MBh); 2. custodire, mettere al

sicuro (MBh).

saµrak‚a agg. che protegge, guardiano; sf.

(å) custodia, cura, protezione (MBh).

saµrak‚aka sm. sf. (ikå) custode, guar-

diano.

saµrak‚a~a sn. 1. atto di custodire o sor-

vegliare, custodia, salvaguardia, pro-

tezione di (gen. o in comp.) o da (in

comp.), (MBh); 2. prevenzione.

saµrak‚a~avat agg. che si prende cura di,

che ha riguardo per (in comp.).

saµrak‚a~⁄ya agg. che deve essere pro-

tetto, che deve essere difeso da (R).

saµrak‚ita agg. protetto, custodito, di cui

ci si è presi cura (MBh).

saµrak‚itin agg. che ha sorvegliato (loc.).

saµrak‚ya agg. 1. che deve essere sorve-

gliato o protetto da (abl.), (MBh); 2.

che deve essere difeso da o guidato.

saµrañj vb. cl. 4 Å. saµrajyate: 1. essere

tinto o colorato, diventare rosso

(MBh); 2. essere affetto da qualche

passione; caus. saµrañjayati: colora-

re, tingere, arrossire; 3. piacere, amma-

liare, compiacere.

saµrañjana agg. soddisfacente, affasci-

nante, piacevole.

saµrañjan⁄ya agg. di cui bisogna ralle-

grarsi.

saµrañjita agg. colorato, tinto, arrossato.

sáµrabdha agg. 1. afferrato o preso reci-

procamente, preso mano nella mano,

unito strettamente con (str.), (AV;

ChUp; MBh); 2. agitato, eccitato (R);

3. arrabbiato, furioso, esasperato con-

tro (MBh); 4. adirato (nel parlare); 5.

incrementato, accresciuto (MBh); 6.

dilatato, gonfio (R); 7. sommerso. 

saµrabdhatara agg. più eccitato, eccita-

tissimo o adirato (R).

saµrabdhanetra agg. con gli occhi gonfi.
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saµrabdhamåna agg. con l’orgoglio in-

fiammato. (MBh).

saµrabh vb. cl. 1 Å. saµrabhate: 1. affer-

rare o prendere, afferrare o prendere

reciprocamente (per ballare), avvin-

ghiarsi l’un l’altro (per lottare), (RV;

AV); 2. prendere possesso di (str.), (R);

3. diventare eccitato, lasciarsi prende-

re da una passione (MBh). 

saµram vb. cl. 1 Å. saµramate: 1. essere

felice, provare piacere in (loc.); 2. pro-

vare piacere carnale o avere rapporti

sessuali con (såkam).

saµrambha sm. (ifc. sf. å) 1. atto di affer-

rare o prendere (MBh); 2. veemenza,

impeto, agitazione, frenesia (MBh); 3.

eccitamento, fervore, brama, entusia-

smo, desiderio ardente per (inf. o in

comp.); 4. rabbia, furia, collera contro

(loc. o upari con gen.), (MBh); 5. in-

fiammazione o irritazione di una piaga

o di una ferita; 6. orgoglio, arroganza;

7. intensità, alto grado; 8. urto (della

battaglia); 9. inizio.

saµrambha~a agg. emozionante, ecci-

tante (detto degli inni), (AV).

saµrambhatåmra agg. rosso d’ira.

saµrambhad®ç agg. con gli occhi infiam-

mati o adirati.

saµrambhaparu‚a agg. aspro per la col-

lera, intensamente o estremamente

aspro o sgarbato.

saµrambharasa agg. che ha sentimenti

impetuosi o irosi.

saµrambhar¨k‚a agg. estremamente du-

ro o crudele.

saµrambhavatagg. furibondo, arrabbiato.

saµrambhavega sm. violenza o impeto di

collera.

saµrambhitå sf. 1. agitazione, collera, fu-

ria; 2. orgoglio.

saµrambhitva sn. 1. agitazione, collera,

furia; 2. orgoglio.

saµrambhin agg. 1. irritato (detto di un’in-

fiammazione), infiammato, irritabile;

2. ardentemente devoto a (in comp.),

(MBh); 3. furibondo, furioso, adirato,

irascibile (MBh; R); 4. orgoglioso.

saµrå vb. (solo ppres. saµrárå~a): dare

generosamente, concedere, accordare

(RV; AV).

saµråga sm. 1. rossore (R); 2; passione,

veemenza; 3. attaccamento a (loc.).

saµråj vb. cl. 1 P. saµråjati: regnare uni-

versalmente, regnare su (gen.), (RV).

saµråddha agg. compiuto, acquisito, ot-

tenuto.

saµråddhi sf. risultato, successo.

saµrådh vb. caus. saµrådhayati: 1. con-

venire insieme, essere d’accordo circa

o su (loc.); 2. conciliare, pacificare,

soddisfare.

saµrådhaka agg. che pratica la completa

concentrazione della mente, completa-

mente concentrato.

sáµrådhana agg. conciliante, soddisfa-

cente; sn. 1. atto di conciliare o di essere

gradito attraverso venerazione; 2. per-

fetta concentrazione della mente, medi-

tazione; 3. acclamazione, applauso.

saµrådháyat agg. che va d’accordo, che è

in armonia (AV).

saµrådhita agg. propiziato, calmato, con-

ciliato.

saµrådhya agg. 1. conciliato; 2. appro-

priato; 3. che ha acquisito la perfetta

meditazione.

saµråva sm. il piangere insieme, clamore,

baccano, tumulto.

saµråva~a sn. il piangere insieme, cla-

more, baccano, tumulto.

saµråvin agg. che piange insieme, che

schiamazza, che ruggisce.

saµrih vb. (solo ppres. saµrihå~á): lec-

care affettuosamente, accarezzare

(detto di una mucca con il suo vitello),

(RV).

saµr⁄ vb. cl. 9 P. saµri~åti: 1. unire insie-

me, restituire, riparare (RV); 2. lavare,

purificare.

saµru vb. cl. 2 P. saµrauti: piangere insie-

me, urlare, ruggire.

saµrug~a agg. fatto a pezzi, fracassato.

saµruc vb. cl. 1 P. saµrocate: 1. brillare

insieme, allo stesso tempo o in concor-

renza (RV); 2. splendere, luccicare;

caus. saµrocayati: provare piacere in

(acc.), piacere, approvare, scegliere

qualcosa per (con doppio acc.), decide-

re (inf.).

saµruj vb. cl. 6 P. saµrujati: fare a pezzi,

fracassare, schiacciare (RV).

saµrujana sn. pena, dolore.

saµruddha agg. 1. completamente fermo,

trattenuto, bloccato, ostacolato; 2. cir-

condato da (in comp.); 3. fermato,

chiuso; 4. assalito, assediato (R); 5. co-

perto, celato, oscurato (MBh; R); 6.

chiuso, riempito con (R); 7. negato, ri-

fiutato.

saµruddhace‚†a agg. il cui movimemto è

impedito.

saµruddhaprajanana agg. che è impedi-

to dall’avere discendenza.

saµrudh vb. cl. 7 P. Å. saµru~addhi,
saµrunddhe: 1. fermare completa-

mente, trattenere, sbarrare, tenere a

freno, imprigionare; 2. bloccare (una

strada), (MBh); 3. assalire, assediare

(R); 4. chiudere (la mente agli oggetti

esterni), (MBh); 5. allontanare, disto-

gliere, impedire, ostacolare; 6. negare,

rifiutare; caus. (solo ger. saµrodhya):

far fermare, far bloccare.

saµrúdh sf. tipo di scommessa (termine

usato nel gioco d’azzardo), (AV).

saµru‚ vb. caus. P. saµro‚ayati: esaspera-

re, irritare (MBh).

saµru‚ita agg. esasperato, irritato (MBh).

saµruh vb. cl. 1 P. saµrohati: 1. crescere

insieme, crescere, incrementare; 2. ri-

coprire, essere cicatrizzato, guarire; 3.

erompere, apparire; caus. saµro-
payati: 1. far crescere o incrementare,

piantare, seminare; 2. far ricoprire o ci-

catrizzare.

saµr¨∂ha agg. 1. cresciuto, cresciuto in

fretta, cresciuto all’improvviso; 2. ri-

coperto, cicatrizzato, guarito (MBh;

R); 3. spuntato, apparso; 4. che cresce

in fretta o che mette saldamente radici

(MBh); 5. fiducioso, coraggioso. 

saµr¨∂havra~a agg. che ha una ferita

guarita o cicatrizzata (R).

saµr¨‚ vb. caus. saµro‚ayati: stendere

su, macchiare, coprire.

saµrej vb. cl. 1 Å. saµrejate: essere gran-

demente agitato, tremare, vacillare.

saµrodana sn. il piangere insieme o in

maniera sfrenata, gemito, lamento.

saµrodha sm. 1. ostruzione o opposizione

totale, limitazione, impedimento, arre-

sto, ostacolo (MBh); 2. limitazione, re-

strizione; 3. chiusura, prigionia (R); 4.

assedio, blocco; 5. ingiuria, offesa,

danno (MBh); 6. soppressione, distru-

zione; 7. lancio, spedizione.

saµrodhana sn. 1. ostruzione completa,

atto di arrestare, controllo, freno, abo-

lizione (MBh); 2. incatenamento, im-

prigionamento.

saµrodhya agg. che è trattenuto o impri-

gionato.

saµropa~a agg. 1. che fa ricoprire o gua-

rire; 2. che pianta, che semina.

saµropita agg. fatto crescere, piantato,

impiantato (fig. “nell’utero”).

saµro‚ita agg. steso su, coperto, imbrat-

tato.

saµrohá sm. 1. il ricoprire; 2. guarigione,

cicatrizzazione; 3. il crescere verso

l’alto, lo spuntare o il mettersi a vista,

apparizione.

saµroha~a sn. 1. il ricoprire, cicatrizza-

zione, guarigione (R); 2. semina, il

piantare; agg. che guarisce, che cica-

trizza.

saµrohin agg. che cresce verso l’alto, che

aumenta (in comp.).

saµlak‚ vb. cl. 10 P. Å. saµlak‚ayati,
saµlak‚ayate: 1. distinguere tramite

un marchio, caratterizzare, marcare di-

stintamente; 2. osservare, vedere, per-

cepire, sentire, udire, imparare (MBh);

3. testare, provare, tentare; pass.

saµlak‚yate: essere marchiato, osser-

vato o percepito, apparire.

saµlak‚a~a sn. atto di segnare distinta-

mente, il distinguere, il caratterizzare.

saµlak‚ita agg. 1. distinto grazie ad un se-

gno, marcato; 2. osservato, riconosciu-

to, conosciuto, percepito, imparato.

saµlak‚ya agg. che deve essere contrasse-

gnato distintamente, distinguibile, per-

cepibile, visibile.
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saµlag vb. caus. P. saµlågayati: attaccare

a, mettere o porre saldamente.

saµlagna agg. 1. strettamente attaccato,

aderente, che è in contatto con, incolla-

to a o inserito, caduto in (loc. o in

comp.), (MBh); 2. che combattono

mano nella mano (MBh); 3. ifc. che

procede da o fuori di.

saµlaπgh vb. cl. 1 P. Å. saµlaπghati,
saµlaπghate: saltare, saltare oltre,

passare oltre o andare via.

saµlaπghana sn. il passare oltre (detto del

tempo).

saµlaπghita agg. passato oltre, trascorso.

saµlajj vb. cl. 1 Å. saµlajjate: essere

completamente vergognoso o imba-

razzato (R).

saµlap vb. cl. 1 P. saµlapati: parlare in-

sieme, chiaccherare, conversare; pass.

saµlapyate: essere detto di o a, essere

chiamato o nominato.

saµlapana sn. atto di parlare o chiacchie-

rare insieme. 

saµlapano‚~atå sf. desiderio di parlare

molto.

saµlaptaka agg. affabile, gentile, civile.

saµlabdha agg. di cui ci si è impadroniti,

ottenuto.

saµlabh vb. cl. 1 Å. saµlabhate: 1. impa-

dronirsi di qualcuno, afferrare o pren-

dere reciprocamente; 2. lottare con

(str.); 3. ottenere, ricevere.

saµlayá sm. 1. lo stabilirsi o il sedersi, at-

terraggio o sistemazione (di un uccel-

lo); 2. sonno; 3. dileguamento, dissolu-

zione.

saµlayana sn. 1. il sedere o il giacere; 2. at-

to di stare attaccato a; 3. dissoluzione.

saµlal vb. caus. P. saµlålayati: accarezza-

re, coccolare, trattare teneramente.

saµlåpa sm. (ifc. sf. å) 1. il parlare insie-

me, conversazione familiare o amiche-

vole, discorso con (str. con o senza

saha o gen.) o su (in comp.); 2. dram.

tipo di dialogo (senza passione, ma

pieno di sentimenti forti).

saµlåpaka sm. tipo di dialogo (senza pas-

sioni, ma pieno di sentimenti forti); sn.

specie di dramma minore (detto di un

tipo controverso).

saµlåpita agg. detto a, apostrofato.

saµlåpin agg. che tiene una conferenza,

che conversa.

saµlålita agg. accarezzato, coccolato.

saµlikh vb. cl. 1 P. saµlikhati: 1. graffia-

re, scarificare; 2. scrivere, incidere, in-

scrivere; 3. toccare, colpire, suonare

(uno strumento musicale).

saµlikhita agg. graffiato (usato in AV per

esprimere una mossa nel gioco d’az-

zardo).

saµlipsu agg. desideroso di prendere o af-

ferrare (MBh).

saµlih vb. cl. 2, 6 P. saµle∂hi, saµlihati: pu-

lire leccando, divorare, godere (MBh).

saµl⁄ vb. cl. 1 Å. saµl⁄yate: 1. aderire

strettamente, essere attaccato a (acc.),

(MBh); 2. entrare in, trovare una stan-

za in (loc.); 3. stare disteso, nasconder-

si, accovacciarsi, celarsi, essere occul-

tato (MBh; R); 4. dileguarsi.

saµl⁄∂ha agg. pulito leccando, leccato,

goduto.

saµl⁄na agg. 1. che sta attaccato o è unito

insieme, che aderisce strettamente a

(loc.), (MBh); 2. nascosto, celato, ac-

covacciato, rannicchiato, appostato in

(loc.), (MBh; R); 3. contratto.

saµl⁄nakar~a agg. con le orecchie abbas-

sate o penzoloni.

saµl⁄namånasa agg. depresso o abbattuto

nella mente.

saµlu∂ vb. caus. P. saµlo∂ayati: 1. agitare,

muovere verso e da (MBh); 2. confon-

dere, disturbare, mettere in disordine o

far confusione; pass. saµlo∂yate: esse-

re disturbato o distrutto. 

saµlup vb. cl. 1, 4 P. saµlumpati,
saµlupyati: squarciare o strappare a

pezzi, lacerare, staccare (AV); caus.

saµlopayati: distruggere, cancellare

(MBh).

saµlubh vb. cl. 4 P. saµlubhyati: essere

perplesso o disturbato, cadere in con-

fusione; caus. saµlobhayati: 1. mette-

re in disordine, far confusione, confon-

dere; 2. cancellare, obliterare (AV); 3.

lusingare, allettare, sedurre (MBh; R).

saµlulita agg. 1. agitato, disordinato, con-

fuso (R); 2. venuto in contatto con (in

comp.).

saµlekha sm. astinenza rigorosa.

saµlepa sm. fango, terra.

saµlok vb. cl. 1 Å. saµlokate: guardare

insieme, guardare l’un l’altro.

saµlokin agg. considerato dagli altri, ri-

spettato dagli altri.

saµlo∂ana agg. che disturba, che fa con-

fusione (in comp.), (MBh); sn. atto di

disturbare, agitare o confondere.

saµvac vb. cl. 2 P. saµvakti (ra. Å.): 1.

proclamare, annunciare, pubblicare,

comunicare; 2. parlare, raccontare o

dire a (acc. con o senza prati), (MBh);

3. (Å.) conversare, parlare con (RV).

saµvañc vb. cl. 1 P. saµvañcati: barcolla-

re, vacillare, oscillare.

saµvát sf. lato, regione, tratto (RV; AV). 

saµvat 1 avv. 1. anno, nell’anno; 2. nel-

l’anno del regno di.

saµvat 2 agg. che contiene la parola sam;

sn. N. di un såman.

saµvátsam avv. per un anno (RV). 

saµvatsará sm. sn. 1. anno pieno, anno

(avente dodici o tredici mesi di trecen-

tosessanta giorni); 2. anno dell’èra

Vikrama; 3. primo in un ciclo di cinque

o sei anni; 4. Anno personificato (che

ha la luna nuova e la luna piena per oc-

chi e governa le stagioni); 5. N. di Çiva

(MBh); avv. (am) per un anno; avv.

(e~a) dopo o nel corso di un anno; avv.

(e, asya) dopo o in un anno (RV).

saµvatsarakara sm. “che produce l’an-

no”, N. di Çiva.

saµvatsarakalpalatå sf. N. di un’opera.

saµvatsarak®tya sn. N. di un’opera. 

saµk®tyad⁄dhiti sf. N. di un’opera.

saµvatsarak®tyaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

saµvatsarakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

saµvatsarakaustubha sm. N. di un’o-

pera. 

saµvatsaratama agg. che completa un

anno pieno, che è accaduto dopo un

anno.

saµvatsarad⁄k‚a agg. che ha mantenuto

la D⁄k‚å per un anno.

saµvatsarad⁄k‚ita agg. che mantiene la

D⁄k‚å per un anno.

saµvatsarad⁄dhiti sf. N. di un’opera.

saµvatsarad⁄pamåhåtmya sn. N. di

un’opera.

saµvatsarad⁄pavratamåhåtmya sn. N.

di un’opera.

saµvatsaranirodha sm. imprigionamen-

to per un anno.

saµvatsaraparvan sn. periodo di un anno.

saµvatsaraprakara~a sn. N. di un’opera.

saµvatsaraprakåça sm. N. di un’opera. 

saµvatsarápratimå sf. immagine di un

anno.

saµvatsaraprad⁄pa sm. N. di un’opera.

saµvatsaraprabarha sm. tipo di cerimo-

nia Gavåmayana.

saµvatsaraprabh®ti agg. durata di un an-

no e più.

saµvatsarapravalha sm. tipo di cerimo-

nia Gavåmayana.

saµvatsarapravåta agg. esposto al vento

o all’aria per un anno.

saµvatsaraphala sn. “frutto o risultato di

un anno”, N. di un’opera.

saµvatsarabråhma~a sn. significato

simbolico di un sacrificio annuale.

saµvatsarabhukti sf. corso di un anno

(del sole).

saµvatsarabh®t agg. che ha mantenuto la

D⁄k‚å per un anno.

saµvatsarábh®ta agg. mantenuto per un

anno.

saµvatsarabh®tatokha sm. N. di una

persona che ha portato l’ukhå per un

anno.

saµvatsarabh®tin agg. che ha mantenuto

(il fuoco sacrificale) per un anno.

saµvatsarabhrami agg. che completa

una rivoluzione in un anno (detto del

sole).

saµvatsaramaya agg. che consta di (un

preciso numero di) anni.

saµvatsaramukh⁄ sf. decimo giorno nel-

la metà luminosa del mese Jyai‚†ha.

saµvatsararaya sm. corso dell’anno.

saµvatsarar¨pá sn. forma dell’anno.
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saµvatsaravåsín agg. che sta (con un

maestro) per un anno.

saµvatsarávidha agg. che segue le regole

di un sacrificio annuale.

saµvatsaravelâ sf. periodo di un anno.

saµvatsarasattra sn. sacrificio del soma i

cui giorni Sutyå durano un anno.

saµvatsarasattrabhå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

saµvatsarásammita agg. 1. uguale ad un

anno; 2. simile al Sattra che dura un an-

no; sn. sf. (å) N. di alcuni giorni sacrifi-

cali (nel mezzo dei quali ricorre il gior-

no di Vi‚uvat).

saµvatsarasahasrá sn. mille anni.

saµvatsarásåta agg. acquisito in un anno.

saµvatsarásvadita agg. ben stagionato o

preparato per un anno.

saµvatsaråtyåsam avv. ad anni alterni.

saµvatsarådiphala sn. N. di un’opera.

saµvatsaråntarhita agg. separato per un

anno.

saµvatsarâyu‚a agg. vecchio di un anno.

saµvatsaråvara agg. che dura almeno un

anno.

saµvatsarî~a agg. annuale, annuo, che ri-

corre ogni anno (RV).

saµvatsarîya agg. annuale, annuo, che ri-

corre ogni anno.

saµvatsarotsavakalpalatå sf. N. di un’o-

pera.

saµvatsarotsavakålanir~aya sm. N. di

un’opera.

saµvatsaropasatka agg. il cui Upasad

dura un anno.

saµvatsaropåsita agg. servito o mante-

nuto per un anno.

saµvad vb. cl. 1 P. Å. saµvadati, saµva-
date: 1. (Å.) parlare insieme o allo stes-

so tempo (ChUp); 2. conversare con

(str.) o su (loc.), (RV; AV); 3. (P.) suo-

nare insieme o in accordo (detto di

strumenti musicali), (AV); 4. conveni-

re, concordare, consentire; 5. coincide-

re, accordarsi insieme (così da dare un

senso); 6. parlare, parlare a, indirizzare

(acc.); 7. designare, chiamare, nomi-

nare (con doppio acc.); caus. saµvå-
dayati, saµvådayate: 1. far conversare

con (str.) o su (loc.); 2. invitare o chia-

mare per parlare; 3. far suonare, suona-

re (uno strumento musicale), (MBh).

saµvadana sn. 1. atto di parlare insieme,

conversazione; 2. messaggio; 3. consi-

derazione, esame; 4. (anche sf. å) l’as-

soggettare tramite incantesimi o ma-

gia; 5. incantesimo, amuleto.

saµvaditavyà agg. 1. che deve essere esa-

minato bene o che deve essere conve-

nuto; 2. che deve essere detto o indiriz-

zato.

saµvan vb. caus. P. saµvånayati (o

saµvanayati): far piacere o amare,

rendere ben disposto, propiziare (AV).

saµvánana agg. 1. propiziatorio (AV); 2.

ifc. che rende ben disposto a (R); sm.

N. di un Åπgirasa (autore di RV X,

191); sn. sf. (å) 1. il provocare recipro-

ca tenerezza, il soggiogare (spec. tra-

mite formula magica), l’incantare, fa-

scinazione (AV); 2. il conseguire, l’ac-

quisire (MBh).

saµvanin agg. concordante.

saµvand vb. cl. 1 Å. saµvandate: salutare

rispettosamente.

saµvap vb. cl. 1 P. Å. saµvapati, saµva-
pate: 1. mettere insieme alla svelta,

mescolare, versare; 2. cospargere, se-

minare.

saµvapana sn. il mettere o il versare.

saµvara 1 agg. che trattiene, che ferma

(detto di Vi‚~u); sm. 1. diga, monticel-

lo, ponte; 2. provviste; 3. l’escludere il

mondo esterno (per i Jaina uno dei sette

o nove tattva); 4. N. di due Arhat; sn.

(per i Buddhisti) 1. contenimento, tolle-

ranza; 2. N. di una cerimonia religiosa.

saµvara 2 sm. lo scegliere, elezione, scel-

ta (di un marito), (MBh).

saµvára~a agg. 1. che copre, che contie-

ne; 2. che serra, che chiude; sf. (con va-
li) N. di una delle tre pieghe di pelle

che copre l’ano; sm. 1. N. dell’autore

degli inni del RV V, 33-34 (con il patr.

Pråjåpatya); 2. N. di un re (figlio di

¸k‚a, marito di Tapat⁄ e padre di Ku-

ru), (MBh); 3. N. di un altro uomo; sn.

(am) 1. atto di coprire, circondare o na-

scondere (MBh); 2. il chiudere, il ser-

rare; 3. occultamento, segretezza; 4.

cappuccio, coperchio; 5. recinto (inte-

so come luogo di sacrificio), (RV; AV);

6. diga, monticello (R). 

saµvara~a sn. lo scegliere, elezione, scel-

ta (di un marito).

saµvara~anå†aka sn. N. di un dramma.

saµvara~anå†aka sn. N. di un dramma.

saµvara~asraj sf. ghirlanda data da una

donna al marito prescelto.

saµvara~⁄ya agg. che è coperto, celato o

nascosto.

saµvaraviµçaka sn. N. di un’opera.

saµvaravyåkhyå sf. N. di un’opera.

saµvarodayatantra sn. N. di un’opera.

saµvargá agg. rapace, famelico (RV); sm.

1. l’afferrare o il portare via per sé, rac-

cogliere per sé; 2. il divorare, distru-

zione, assorbimento, risoluzione di

una cosa in un’altra; 3. mistura, confu-

sione; 4. moltiplicazione di due numeri

insieme o prodotto di una moltiplica-

zione.

saµvargajit sm. N. di un maestro.

saµvarga~a sn. l’attrarre, il farsi degli

amici.

saµvárgam avv. con l’acchiappare o l’af-

ferrare, con il portare via per sé, con il

raccogliere (RV).

saµvargaya vb. den. P. saµvargayati:
raccogliere o riunire intorno a sé.

saµvargavidyå sf. filos. scienza della ri-

soluzione o dell’assorbimento.

saµvargya agg. che deve essere moltipli-

cato; sm. N. di un astronomo.

saµvarjana sn. 1. atto di afferrare o pren-

dere per sé; 2. il divorare, il consumare.

saµvar~ vb. cl. 10 P. saµvar~ayati: 1. co-

municare, narrare, raccontare (MBh);

2. lodare, encomiare, approvare, san-

cire.

saµvar~ana sn. 1. narrazione, descrizio-

ne; 2. lode, encomio.

saµvar~ita agg. 1. comunicato, narrato;

2. approvato, ratificato; 3. deciso.

saµvar~itamånasa agg. che ha preparato

la sua mente, deciso.

saµvartá sm. 1. l’incontrare, lo scontrarsi

(con un nemico), (MBh); 2. rivolgi-

mento, distruzione, spec. la periodica

distruzione o dissoluzione del mondo

(MBh; R); 3. N. di un periodo cosmico

o kalpa; 4. qualsiasi cosa rotolata o

modellata, pezzo o pallina (di dolce);

5. foglia fresca arrotolata; 6. densa

massa (di persone); 7. nuvola di piog-

gia (R); 8. tipo di nube (ricca d’acqua);

9. N. di una delle sette nubi presenti al-

la dissoluzione dell’universo; 10. an-

no; 11. arma mitica (R); 12. N. di una

cometa; 13. N. di una congiunzione di

pianeti; 14. Terminalia Bellerica; 15.

Cicer Arietinum; 16. N. di un Muni e

legislatore; 17. N. di un Åπgirasa (e au-

tore di RV X, 172); sn. du. (con indra-
sya) N. di due såman.

saµvartaka agg. che rivolge, che distrug-

ge (tutte le cose alla fine del mondo),

(MBh); sm. 1. fuoco distruttore del

mondo; 2. fuoco sottomarino; 3. grup-

po o classe di nubi distruttrici del mon-

do (VP); 4. fine o dissoluzione dell’u-

niverso (R); 5. Terminalia Bellerica; 6.

N. di Baladeva; 7. N. di un demone ser-

pente (MBh); 8. N. di un antico saggio;

9. N. di una montagna; sm. pl. fiamme

dell’inferno; sf. (ikå) giovane foglia di

loto (ancora arrotolata); sn. vomere di

Baladeva.

saµvartakalpa sm. periodo di distruzione

universale.

saµvartakågni sm. fuoco distruttore del

mondo.

saµvartakåbhra sn. pl. nubi della distru-

zione del mondo.

saµvartakin sm. N. di Baladeva.

saµvartana agg. che finisce in, che con-

duce a (in comp.); sn. tipo di arma miti-

ca; sf. (⁄) distruzione del mondo.

saµvartan⁄ya agg. ifc. che conduce o che

contribuisce a.

saµvartam avv. con il rivolgere, con il di-

struggere.

saµvartamarutt⁄ya agg. relativo ai Muni

Saµvarta e Marutta (MBh).

saµvartavåta sm. turbine.
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saµvartasm®ti sf. trattato di giurispru-

denza di Saµvarta.

saµvartågni sm. fuoco alla distruzione

del mondo (MBh).

saµvartåmbhas sn. acqua alla distruzio-

ne del mondo.

saµvartårka sm. sole alla distruzione del

mondo.

saµvarti sf. giovane foglia di loto (ancora

arrotolata).

saµvartita agg. rivoltato, avvolto, avvi-

luppato (MBh).

saµvardhaka agg. che accresce, che in-

crementa.

saµvardhana agg. che accresce, che au-

menta; sm. N. di uomo; sn. 1. lo spun-

tare, crescita completa; 2. il coltivare,

il far crescere (R); 3. mezzo per causa-

re la crescita (p.e. dei capelli); 4. il pro-

sperare, il fiorire (MBh); 5. il far fiori-

re, il favorire, il promuovere.

saµvardhan⁄ya agg. 1. che deve essere

nutrito o cresciuto; 2. che deve essere

cibato o mantenuto; 3. che deve essere

accresciuto o rafforzato.

saµvardhayit® agg. che alza, che solleva.

saµvardhita agg. portato a crescita com-

pleta, fatto crescere, nutrito, coltivato,

curato teneramente (MBh).

saµvarmaya vb. den. P. saµvarmayati: 1.

fornire qualcuno (acc.) di una cotta di

maglia (På~); 2. equipaggiare, armare

completamente (fig.).

saµvarmita agg. completamente armato.

saµvarya vb. den. P. saµvaryati: portare

insieme.

saµvar‚a~a sn. il piovere, il piovere a ro-

vesci.

saµvalana sn. sf. (å) 1. incontro, scontro

(di nemici); 2. mescolanza, unione.

saµvalita agg. 1. incontrato, unito, con-

giunto o mescolato con, circondato da,

impadronito di (str. o in comp.); 2. rot-

to, differenziato.

saµvalg vb. cl. 1 Å. saµvalgate: sguazza-

re, rotolare (AV).

saµvalgana sn. il saltare (con gioia), l’e-

sultare.

saµvalgita agg. invaso, devastato.

saµvav®tvás agg. arrotolato o rotolato in-

sieme, radunato, denso (detto delle te-

nebre), (RV).

saµvas 1 vb. cl. 1 Å. saµvaste: essere ve-

stito o rivestito in (str.).

saµvas 2 vb. cl. 1 P. Å. saµvasati, saµva-
sate: 1. abitare insieme, vivere o asso-

ciarsi con (str. con o senza saha o acc.),

(RV); 2. coabitare con (acc.); 3. incon-

trare o riunirsi insieme (R); 4. impiega-

re, passare (il tempo), (R); caus.

saµvåsayati: 1. far vivere insieme,

portare insieme con (str. con o senza

saha), (RV); 2. fornire di un alloggio o

di un’abitazione. 

saµvasati sf. l’abitare insieme.

saµvasatha sm. posto abitato, sistema-

zione, villaggio, abitazione, casa.

saµvásana sn. posto da abitare, casa

(RV).

saµvásåna sm. N. di uno che dimora in-

sieme con, coinquilino (RV).

sáµvasu sm. N. di uno che dimora insie-

me con, coinquilino (RV; AV).

saµvastra~a sn. l’idossare vestiti uguali o

simili.

saµvastraya vb. den. P. saµvastrayati: 1.

indossare abiti uguali o simili; 2. met-

tersi, indossare.

saµvah vb. cl. 1 P. Å. saµvahati,
saµvahate: 1. portare o trasportare in-

sieme, con sé o via, prendere, traspor-

tare, portare (AV); 2. caricare (un car-

retto o un carro), (R); 3. prendere mo-

glie, sposarsi; 4. trasportare, muovere

o strofinare (la mano) lungo il corpo,

accarezzare, calmare (MBh); 5. mani-

festare, esprimere; pass. saµsamuhya-
te: essere portato da (str.), dipendere da

(str.), (MBh); caus. saµvåhayati,
saµvahayate: 1. far essere portato in-

sieme, portare insieme, radunare; 2.

guidare, condurre guidare (una vettu-

ra), (MBh; R); 3. inseguire, cacciare; 4.

strofinare, accarezzare (R); 5. mettere

in movimento; 6. prendere (moglie),

sposarsi. 

saµvaha sm. 1. N. del vento del terzo dei

sette mårga o sentieri del cielo (MBh);

2. N. di una delle sette lingue di fuoco.

saµvahana sn. 1. il guidare, il condurre;

2. il mostrare, l’esporre.

saµvå vb. cl. 2 P. saµvåti: soffiare allo

stesso tempo, soffiare (MBh).

saµvâc sf. conversazione, colloquio (RV).

saµvåcya sn. arte della conversazione

(una delle sessantaquattro kalå); agg.

che ha avuto rapporti con.

saµvåñch vb. cl. 1 P. saµvåñchati: bra-

mare, volere, desiderare.

saµvå†ikå sf. Trapa Bispinosa (pianta ac-

quatica).

saµvådá sm. (ifc. sf. å) 1. il parlare insie-

me, conversazione, colloquio con (str.

con o senza saha, loc. o in comp.),

(RV); 2. appuntamento, stipula; 3. cau-

sa, azione legale; 4. assenso, concor-

danza, accordo, conformità, somi-

glianza; 5. informazione, notizia.

saµvådaka agg. che acconsente, che con-

sente; sm. N. di uomo.

saµvådana sn. assenso, accordo.

saµvådåbhijayana sn. l’ottenere la vitto-

ria nelle dispute.

saµvådita agg. 1. costretto a parlare con;

2. convenuto (MBh).

saµvåditå sf. somiglianza.

saµvådit® agg. che tiene un colloquio.

saµvådin agg. 1. che conversa, che parla;

2. che è d’accordo o in armonia con,

che corrisponde a (gen. o in comp.).

saµvådya ger. avendo dichiarato vera-

mente o accuratamente.

saµvåpa sm. il mettere insieme alla svel-

ta, il mescolare, il mischiare.

saµvåra sm. (ifc. sf. å) 1. copertura, oc-

cultamento, chiusura; 2. compressione

o contrazione della gola o delle corde

vocali (nella pronuncia), articolazione

ottusa; 3. ostacolo, impedimento.

saµvåra~a agg. ifc. che respinge, che

trattiene (MBh).

saµvårayi‚~u agg. che intende respinge-

re (MBh).

saµvårya agg. 1. coperto o celato; 2. trat-

tenuto o respinto.

saµvåvad¨ka agg. che è d’accordo, che

consente.

saµvåç vb. (solo intens. saµvåvaçanta,
samavåvaçitåm e saµvåvaçåná): stril-

lare o piangere insieme o allo stesso

tempo, urlare, muggire, belare (RV);

caus. saµvåçayati: far piangere o mug-

gire insieme.

saµvåsa sm. 1. l’abitare insieme, il vivere

o l’associarsi con (str. con o senza saha
o in comp.), (MBh); 2. coabitazione,

relazione sessuale con (in comp.); 3.

comune dimora; 4. sistemazione, abi-

tazione, casa (MBh; R); 5. spazio aper-

to per incontri o ricreazione; 6. asso-

ciazione, compagnia, società.

saµvåsita agg. 1. reso fragrante, profuma-

to; 2. reso fetido, che emana un odore

sgradevole (detto dell’alito).

saµvåsin 1 agg. ifc. rivestito in (MBh).

saµvåsin 2 agg. che abita insieme, coin-

quilino; 2. ifc. che dimora in, che abita

in (MBh; R). 

saµvåha agg. 1. che pone in movimento,

che muove; 2. che strofina o lava le

membra; sm. 1. il portare o trasportare

con sé, il premere insieme; 2. lo strofi-

nare il corpo, il lavare; 3. parco per ri-

creazione; 4. piazza del mercato; 5.

estorsione, oppressione; 6. N. di uno

dei sette venti.

saµvåhaka agg. che strofina o lava le

membra; sm. lavatore (R).

saµvåhana sn. 1. il portare, il trasportare,

il guidare (MBh); 2. lo spostarsi, il pas-

sare (delle nuvole); 3. lo strofinare il

corpo, il lavare.

saµvåhitavya agg. che deve essere strofi-

nato o accarezzato (MBh).

saµvåhin agg. che conduce, che guida; sf.

(in⁄) vaso del corpo (cordone ombeli-

cale).

saµvåhya agg. 1. che deve essere portato

o trasportato; 2. che deve essere strofi-

nato o modellato; 3. che deve essere

mostrato o rivelato.

saµvigna agg. 1. agitato, sconvolto, ter-

rorizzato, impaurito (MBh); 2. che

muove avanti e indietro; 3. ifc. cadu-

to in.
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saµvignamånasa agg. agitato o distratto

nella mente (MBh).

saµvighnita agg. impedito, intralciato,

ostacolato.

saµvicint vb. cl. 10 P. saµvicintayati:
considerare pienamente, meditare o ri-

flettere su.

saµvicetavya agg. che deve essere total-

mente separato o tenuto a parte (R).

saµvij vb. cl. 6 Å. saµvijate: 1. tremare o

sobbalzare per la paura, sussultare,

fuggire (AV); 2. cadere a pezzi, spac-

carsi in pezzi; caus. saµvejayati: spa-

ventare, terrorizzare (RV).

saµvijñå vb. cl. 9 P. Å. saµvijånåti,
saµvijån⁄te: 1. essere d’accordo con,

consigliare, raccomandare (gen. della

persona); 2. comprendere; caus.

saµvijñåpayati: rendere conosciuto,

proclamare, recitare, ripetere.

saµvijñåta agg. 1. generalmente cono-

sciuto; 2. che è d’accordo con.

saµvijñåna sn. 1. accordo, consenso; 2.

comprensione approfondita o comple-

ta; 3. percezione, conoscenza.

saµvijñånabh¨ta agg. divenuto cono-

sciuto o impiegato.

saµvitark vb. cl. 10 P. saµvitarkayati: de-

liberare circa, riflettere su (MBh).

saµvitti sf. 1. conoscenza, intelletto, com-

prensione; 2. percezione, sentimento,

sensazione di (in comp.); 3. accordo

reciproco, armonia; 4. riconoscimen-

to; 5. ricordo.

saµvitprakåça sm. N. di un’opera.

saµvitsiddhi sm. N. di un’opera.

saµvid 1 vb. cl. 2 P. Å. saµvetti, saµvitte:

1. sapere, sapere completamente, co-

noscere, riconoscere (RV); 2. percepi-

re, sentire, provare; 3. giungere ad una

conoscenza, essere d’accordo con, ap-

provare (acc.); caus. saµvedayati: 1.

far conoscere o percepire; 2. rendere

conosciuto, dichiarare (MBh); 3. co-

noscere, percepire. 

saµvid 2 vb. cl. 6 Å. saµvindate: 1. trova-

re, ottenere, acquisire (RV); 2. imbat-

tersi in (str.), essere congiunto o unito a

(AV); pass. saµvidyate: essere trovato

o ottenuto, esserci, esistere.

saµvíd 1 sf. 1. coscienza, intelletto, cono-

scenza, comprensione; 2. percezione,

sentimento, sensazione di (in comp.);

3. stadio dello Yoga raggiunto tramite

il trattenimento del respiro; 4. com-

prensione reciproca, accordo, contrat-

to, convenzione; 5. appuntamento, in-

contro; 6. piano, schema, progetto;

7. conversazione, discussione (in

comp.); 8. notizia, novità (MBh); 9.

abitudine prescritta, usanza stabilita;

10. nome, appellativo; 11. soddisfazio-

ne; 12. canapa; 13. guerra, battaglia;

14. parola d’ordine, grido di guerra;

15. segno, segnale. 

saµvíd 2 sf. acquisizione, proprietà.

saµvida agg. che ha coscienza, conscio;

sn. (?) stipula, accordo (MBh).

saµvidåná agg. congiunto, unito o asso-

ciato con (str.), che è d’accordo, armo-

nioso (RV; AV; ChUp).

saµvidita agg. 1. conosciuto, riconosciu-

to, compreso (MBh); 2. cercato, esplo-

rato; 3. che acconsente a, che è d’ac-

cordo su, approvato; 4. ammonito, av-

visato; avv. (am) con l’approvazione di

(MBh; R).

saµviddha agg. ifc. contiguo a, coinciden-

te con.

sáµvidya sn. acquisizione, proprietà (AV).

saµvidyut vb. (solo saµdidyutat e sa-
madyaut): splendere, brillare insieme

o in concorrenza (RV).

saµvidvás agg. che ha saputo o che sa

(AV).

saµvidvyatikrama sm. rottura di una

promessa, violazione di un contratto.

saµvidh sf. ordinamento, piano, prepara-

zione (MBh; R).

saµvidhå 1 vb. cl. 3 P. Å. saµvidadhåti,
saµvidhatte: 1. disporre, ordinare, sta-

bilire, fissare, determinare, prescrivere

(MBh; R); 2. dirigere, comandare; 3.

mandare avanti, condurre, ammini-

strare, attendere a, badare a (MBh); 4.

usare, impiegare (R); 5. fare uso di,

agire o procedere con (str.); 6. (con må-
nasam) tenere la mente fissa o calma,

essere allegro; 7. fare, rendere (con

doppio acc.); 8. mettere, porre, depor-

re, collocare (MBh); pass. saµvidh⁄ya-
te: essere disposto o ordinato (MBh);

caus. saµvidhåpayati: far disporre o

amminastrare.

saµvidhå 2 sf. 1. ordinamento, piano, pre-

parazione (R); 2. stile di vita.

saµvidhåtavya agg. che deve essere di-

sposto, ordinato, amministrato o fatto

(MBh); sn. imps. ciò che deve essere

eseguito (MBh).

saµvidhåt® sm. colui che dispone, ordi-

natore, creatore (MBh).

saµvidhåna sn. 1. ordinamento, disposi-

zione, amministrazione, piano (MBh);

2. modo, rito.

saµvidhånaka sn. modo di azione.

saµvidhånavat agg. che agisce nel modo

giusto.

saµvidhi sm. disposizione, ordinamento,

preparazione (MBh).

saµvidhitsu agg. che desidera fare o ren-

dere.

saµvidheya agg. che è amministrato, ef-

fettuato o eseguito.

saµvin⁄ vb. (solo ger. saµvin⁄ya): rimuove-

re completamente, sopprimere (MBh).

saµvinmaya agg. che consta di intelletto.

saµvibhakta agg. 1. diviso, separato, di-

stribuito; 2. presentato con (str.),

(MBh).

saµvibhakt® agg. che condivide con un

altro (gen.), (MBh).

saµvibhaj vb. cl. 1 P. Å. saµvibhajati,
saµvibhajate: 1. dividere, separare; 2.

dare una parte o una porzione a, distri-

buire, distribuire in giuste parti, condi-

videre con (str. con o senza saha, dat.,

gen.), (MBh); 3. dotare, provvedere o

presentare con (str.). 

saµvibhajana sn. atto di dividere con un

altro.

saµvibhajan⁄ya agg. che deve essere di-

stribuito tra (dat.).

saµvibhajya agg. con cui deve essere di-

viso qualcosa (MBh).

saµvibhå vb. cl. 2 P. saµvibhåti: farsi idee

su, meditare su (acc.).

saµvibhåga sm. 1. il dividere insieme, il

condividere con altri, partizione, di-

stribuzione, concessione di (in comp.)

o su (dat., loc.), il fare partecipare a (in

comp.); 2. il dare; 3. partecipazione,

parte.

saµvibhågamanas agg. disposto a divi-

dere con altri (MBh).

saµvibhågaruci agg. che ama dividere

con altri.

saµvibhågarucitå sf. desiderio di divide-

re con altri.

saµvibhågaç⁄la agg. abituato a dividere

con altri.

saµvibhågaç⁄lavat agg. abituato a divide-

re con altri.

saµvibhågitå sf. partecipazione, società

(MBh).

saµvibhågitva sn. partecipazione, so-

cietà.

saµvibhågin agg. 1. che è solito dividere

con altri, abituato a dividere con (gen.);

2. che riceve una porzione di (gen.).

saµvibhåg⁄k® vb. cl. 8 P. saµvibhåg⁄ka-
roti: dividere in porzioni uguali.

saµvibhågya agg. che deve essere fatto

partecipare a, presentato con qualcosa.

saµvibhåvya agg. che deve essere perce-

pito o compreso.

saµvibhå‚ vb. (solo ger. saµvibhå‚ya):

parlare a, indirizzare (MBh).

saµvimarda sm. battaglia sanguinosa o

mortale, combattimento mortale

(MBh; R).

saµvim®ç vb. (solo ger. saµvim®çya): ri-

flettere su, considerare.

saµviråj vb. cl. 1 P. Å. saµviråjati,
saµviråjate: rifulgere, essere molto il-

lustre (MBh).

saµvilaπgh vb. caus. P. saµvilaπghayati:
saltare oltre, passare vicino, trasgredi-

re, trascurare.

saµvivardhayi‚u agg. desideroso di in-

crementare o rendere prospero.

saµviv®dh vb. cl. 1 Å. saµvivardhate: cre-

scere, aumentare, prosperare (MBh).

saµvivyåná agg. che si veste con (str.),

(RV).
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saµviç vb. cl. 6 P. saµviçati (ep. Å.

saµviçate): 1. avvicinarsi a, associarsi

o attaccarsi a (acc., str.), (RV); 2. entra-

re insieme, entrare in (acc., ra. loc.),

(MBh); 3. coricarsi, riposare, riposare

in o su (loc. o upari, ifc.), dormire con

(str. con o senza saha o dat.); 4. coabi-

tare, avere rapporti sessuali con (acc.);

5. sedere con (acc.); 6. impegnare in,

avere a che fare con (acc.); caus.

saµveçayati: 1. far giacere insieme o

far coricare o dipendere da; 2. porre o

giacere insieme o dipendere da, porta-

re a (loc.), (MBh). 

saµvi‚ vb. (solo aor. cgt. saµvé‚i‚aª):

preparare, procurare, concedere (RV).

saµvi‚å sf. Aconitum Ferox.

saµvi‚†a 1 agg. 1. avvicinatosi, penetrato;

2. che si è coricato o che è andato a ri-

posarsi, che riposa, che dorme (MBh);

3. seduto insieme con (str.).

saµvi‚†a 2 agg. vestito, abbigliato.

saµvis®j vb. cl. 6 P. saµvis®jati: congeda-

re (R).

saµvihas vb. cl. 1 P. saµvihasati: scop-

piare a ridere.

saµvihita agg. disposto, ordinato, ammi-

nistrato, curato (MBh).

saµvih® vb. cl. 1 P. saµviharati: divertir-

si, giocare, scherzare.

saµvihval vb. cl. 1 P. saµvihvalati: bar-

collare, vacillare, oscillare avanti e in-

dietro (MBh).

saµv⁄k‚ vb. cl. 1 Å. saµv⁄k‚ate: guardarsi

intorno, guardare attentamente, vede-

re, percepire (R).

saµv⁄k‚a~a sn. 1. il guardarsi intorno o il

guardare verso, il vedere, il percepire;

2. ricerca, investigazione.

saµv⁄j vb. caus. saµv⁄jayati: 1. ventilare;

2. far rizzare (i peli del corpo).

saµv⁄ta agg. 1. ricoperto, vestito, rivestito

di maglia metallica, corazzato (MBh);

2. coperto, circondato o fornito con,

celato o oscurato da (str. o in comp.),

(MBh); 3. nascosto, invisibile, scom-

parso; 4. avvolto; 5. occulto (i.e. conni-

vente in), permesso da (in comp.); sn. il

vestire.

saµv⁄taråga agg. le cui passioni sono

scomparse.

saµv⁄tåπga agg. che ha il corpo coperto,

propriamente rivestito.

saµv⁄tin agg. cinto con il filo sacro.

saµvuv¨r‚u agg. che desidera coprire o

celare.

saµv® 1 vb. cl. 5 P. Å. saµv®~oti, saµv®-
~ute: 1. nascondere, circondare, cela-

re, occultare (MBh); 2. serrare, chiude-

re (una porta), (MBh); 3. mettere insie-

me o in ordine, ordinare; 4. raccogliere

(lacci, trappole); 5. respingere, tratte-

nere, frenare, arrestare, fermare; 6. (Å.

saµvarate) radunare (str.), accumula-

re, aumentare, incrementare (RV);

caus. saµvårayati: respingere, tratte-

nere o ricacciare, rifiutare (MBh).

saµv® 2 vb. (Å. solo saµv®~ute come 3

pl.): scegliere, cercare.

saµv®kta agg. afferrato o agguantato, pre-

so.

sáµv®ktadh®‚~u agg. che conquista o che

sconfigge 

saµv®j 1 vb. cl. 7 Å. saµv®πkte (ra. P.):

portare via, acchiappare o afferrare per

sé, appropriarsi, possedere (RV).

saµv®j 2 agg. che conquista, che sconfig-

ge.

saµv®t 1 agg. che copre.

saµv®t 2 vb. cl. 1 Å. saµvartate: 1. girare

o andare verso, avvicinarsi, arrivare a

(RV; AV; R); 2. andare contro, attacca-

re (acc.), (MBh); 3. imbattersi in, in-

contrare (p.e. avversari), (RV); 4. ve-

nire insieme, essere rotolati insieme,

essere conglomerati; 5. avere rapporti

sessuali insieme; 6. prendere forma,

venire in essere, essere creato, sorgere

da (abl.), (RV); 7. accadere, giungere a

passare, succedere, capitare, avere

luogo, essere compiuto (detto del tem-

po); 8. iniziare, cominciare (R); 9. es-

sere, esistere; 10. divenire, crescere,

diventare (nom.), (R); 11. essere di

contributo a, servire per (dat.); caus.

saµvartayati: 1. far girare o risolvere,

rotolare (lett. e fig.), (RV); 2. girare

verso o per di qua (RV); 3. stringere (i

pugni); 4. avvolgere, avviluppare

(MBh); 5. sgualcire, schiacciare, di-

struggere (MBh; R); 6. causare, com-

piere, eseguire, adempiere (R); 7.

esaudire, soddisfare (un desiderio),

(R); 8. pensare a, scoprire (un rime-

dio); des. saµviv®tsati: desiderare di

avere rapporti sessuali con (acc.),

(AV).

saµv®ta agg. 1. coperto, rinchiuso, chiu-

so o avviluppato in (loc.), circondato o

accompagnato o protetto da (str. con o

senza saha o in comp.), ben fornito,

provvisto, occupato o riempito con,

pieno di (str. o in comp.), (AV); 2. ce-

lato, messo via, preso, assicurato

(MBh); 3. represso, soppresso, ritira-

to, allontanato; 4. ben coperto o pro-

tetto; 5. contratto, compresso, chiuso

(detto della gola), articolato con le

corde vocali contratte; 6. sommesso

(detto del tono); 7. ret. nascosto, ambi-

guo (ma non offensivo); sm. N. di Va-

ru~a; sn. 1. posto segreto; 2. articola-

zione chiusa. 

saµv®tatå sf. condizione chiusa. 

saµv®tatva sn. condizione chiusa.

saµv®tamantra agg. che tiene i suoi con-

sigli o piani segreti.

saµv®tasaµvårya agg. che nasconde ciò

che richiede di essere nascosto.

saµv®tåkåra agg. che nasconde tutti i se-

gni del sentimento.

saµv®ti sf. 1. chiusura; 2. copertura,

nascondimento, il tenere segreto;

3. dissimulazione, ipocrisia; 4. ostru-

zione.

saµv®timat agg. abile nel dissimulare.

saµv®tta agg. 1. avvicinato a, arrivato; 2.

avvenuto, accaduto, passato; 3. appa-

gato (detto di un desiderio), (R); 4. di-

venuto, cresciuto (nom.), (MBh); sm.

1. N. di Varu~a; 2. N. di un demone ser-

pente (MBh).

saµv®tti sf. 1. occupazione comune; 2. ef-

fetto giusto; 3. Appagamento (personi-

ficato), (MBh); 4. l’essere, l’esistere, il

divenire, l’accadere.

saµv®ddha agg. 1. cresciuto completa-

mente, spuntato, incrementato, accre-

sciuto, che fiorisce, che prospera

(MBh); 2. largo, grande.

saµv®ddhi sf. 1. crescita completa; 2. for-

za, potere.

saµv®dh vb. cl. 1 Å. saµvardhate (ra. P.):

1. crescere verso la perfezione o com-

pletamente, spuntare, incrementare

(RV); 2. appagare, soddisfare, esaudire

(R); caus. saµvardhayati: 1. far cre-

scere, coltivare, allevare, nutrire, avere

grande cura di, accrescere, allargare,

rafforzare, rendere beato, rendere pro-

spero o fare felice (MBh); 2. presentar-

si con (str.), (R); 3. appagare, esaudire

(un desiderio), (R).

saµv®‚ vb. cl. 1 P. saµvar‚ati: piovere su,

piovere a rovesci.

saµve vb. cl. 1 P. saµvayati: tessere insie-

me, intrecciare (RV).

saµvega sm. 1. agitazione violenta, ecci-

tamento, attività frenetica; 2. veemen-

za, intensità, alto grado; 3. desiderio di

emancipazione.

saµvegadhåri~⁄ sf. N. di una Kiµnar⁄.

saµvejan⁄ya agg. che deve essere agitato,

che tende ad agitare la mente in manie-

ra violenta.

saµveda sm. percezione, consapevolezza.

saµvedana sn. 1. atto di percepire o di

sentire, percezione, sensazione

(MBh); 2. il rendere conosciuto, co-

municazione, informazione.

saµvedan⁄ya agg. che deve essere perce-

pito o sentito.

saµvedita agg. reso noto, informato,

istruito.

saµvedya 1 agg. 1. che deve essere cono-

sciuto, compreso o imparato; 2. intel-

ligibile; 3. che deve essere comunica-

to a (loc.), (MBh); sf. (tå) intellegibi-

lità; sn. (tva) 1. intellegibilità; 2. sen-

sazione.

saµvedya 2 sm. confluenza di due fiumi;

sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

saµvep vb. cl. 1 Å. saµvepate: tremare

(MBh).

saµvévidåna agg. unito con (str.), (RV).
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saµveçá sm. 1. l’avvicinarsi, entrata; 2. il

coricarsi, il dormire; 3. il sognare, so-

gno; 4. tipo di unione sessuale; 5. ca-

mera da letto; 6. sedia, posto a sedere,

sgabello.

saµveçaka sm. 1. chi pone insieme (p.e. i

materiali di una casa); 2. chi assiste

nell’andare a letto.

saµveçana agg. che fa coricare; sn. 1. il

coricarsi, il dormire (RV); 2. il penetra-

re, entrare; 3. unione sessuale, coito; 4.

sedia, sedile.

saµveçápati sm. signore del riposo, del

sonno o dell’unione sessuale (Agni).

saµveçin agg. che va a letto.

saµveçyà agg. che è penetrato o occupato

(AV).

saµve‚† vb. cl. 1 Å. saµve‚†ate: arrotolar-

si, contrarsi insieme (MBh); caus.

saµve‚†ayati: 1. avviluppare, abbrac-

ciare, circondare, nascondere, coprire

(MBh; R); 2. avvolgere; 3. arrotolarsi;

4. far contrarre insieme (MBh).

saµve‚†a sn. 1. l’essere avviluppato in o

coperto con (in comp.), (MBh); 2. co-

pertura, coperta (ifc. “coperto con”).

saµve‚†ana sn. 1. l’arrotolarsi; 2. attor-

niare, il circondare.

saµvyac vb. cl. 1 P. saµvivyakti: 1. com-

primere o raccogliere insieme o in se

stesso, comprendere (RV); 2. avvol-

gersi o avvolgere insieme (RV).

saµvyath vb. cl. 1 Å. saµvyathate: essere

completamente afflitto o scoraggiato

(MBh).

saµvyadh vb. cl. 4 P. saµvidhyati (per ra-

gioni metriche anche saµvidhyate):

sparare o perforare continuamente

(MBh).

saµvyapåçrita agg. che fa affidamento

su, che fa ricorso a (acc.), (MBh).

saµvyavasya agg. che è deciso o decreta-

to (MBh).

saµvyavahara~a sn. il fare buoni affari

insieme, l’avere successo negli affari.

saµvyavahåra sm. 1. il fare buoni affari

insieme, l’avere succeso negli affari; 2.

mutua relazione, commercio, rappor-

to, relazione con (str.); 3. occupazione

con, propensione a (in comp.), (MBh).

saµvyavahåravat sm. 1. uomo d’affari;

2. parola usuale o comunemente at-

tuale.

saµvyavah® vb. cl. 1 P. saµvyavaharati:
avere rapporti o affari con (str.). 

saµvyådhá sm. combattimento, battaglia.

saµvyåna sn. 1. coperchio, involucro, ve-

stito, indumento, spec. pezzo di indu-

mento per la parte superiore del corpo;

2. protezione, copertura.

saµvyåpya agg. che è pervaso.

saµvyåya sm. involucro, vestito.

saµvyåyita agg. avvolto in (acc.).

saµvy¨∂ha agg. combinato insieme, mi-

schiato, unito.

saµvy¨ha sm. combinazione, disposi-

zione.

saµvy¨hima agg. che distribuisce.

saµvye vb. cl. 1 P. Å. saµvyayati,
saµvyayate: 1. arrotolarsi (RV); 2.

mettersi, avvolgersi in (acc.), (RV); 3.

approvvigionare, fornire, provvedere

o equipaggiare con (RV; AV).

saµvraj vb. cl. 1 P. Å. saµvrajati,
saµvrajate: camminare o girovagare,

andare.

saµvraçc vb. cl. 6 P. saµv®çcati: tagliare o

dividere in piccoli pezzi (AV). 

saµvráçcam avv. in pezzi, pezzo per

pezzo.

saµvråta sm. sn. moltitudine, truppa,

sciame.

saµvl⁄ vb. pass. saµvl⁄yate: contrarsi o re-

stringersi insieme, cadere insieme,

crollare.

saµvl⁄na agg. caduto giù, crollato.

saµçaµs vb. cl. 1 P. saµçaµsati: recitare

insieme.

saµçaµså sf. lode, encomio.

saµçak vb. cl. 5 P. saµçaknoti: 1. essere

capace, essere abile a (inf.), (AV); 2.

(con na) non avere successo con, non

esserci confronto con (str., loc.), (AV).

saµçakalå avv. uccidendo, macellando.

saµçaπk vb. cl. 1 Å. saµçaπkate: essere

molto sospettoso di (acc.) o riguardo a

(loc.), (MBh).

saµçad vb. caus. P. saµçåtayati: fare ca-

dere giù, schiacciare, rompere a pezzi

(MBh).

saµçap vb. cl. 1 P. Å. saµçapati, saµça-
pate: fare un giuramento insieme, giu-

rare, maledire, imprecare (MBh).

saµçapta agg. “giurato insieme”, male-

detto.

saµçaptaka sm. soldato o guerriero che

ha giurato con altri di non fuggire o ri-

nunciare a combattere, uomo legato da

un giuramento di uccidere altri (MBh).

saµçaptakavadhaparvan sn. N. della se-

zione VII, 17 del MBh.

saµçaptavat agg. che ha giurato con altri,

che ha maledetto.

saµçabd vb. (solo ger. saµçabdya e ppres.

pass. saµçabdyamåna): 1. esclamare

(MBh); 2. parlare di, menzionare

(MBh).

saµçabda sm. 1. il gridare, provocazione

(MBh); 2. discorso; 3. menzione.

saµçabdana sn. 1. l’emettere un suono, il

gridare; 2. il menzionare; 3. il lodare,

l’elogiare.

saµçam vb. cl. 4 P. saµçåmyati: 1. diven-

tare completamente calmo o pacifica-

to, essere confortato (R); 2. essere pla-

cato, far pace con (str. con o senza

saha), (MBh); 3. essere estinto

(ChUp); 4. essere calmato, cessare

(MBh); 5. essere o diventare ineffica-

ce; 6. calmare, placare; caus. saµça-

mayati: 1. tranquillizzare, calmare, pa-

cificare (MBh); 2. portare a termine,

decidere, sistemare; 3. estinguere (R);

4. arrestare, eliminare, distruggere, uc-

cidere (MBh). 

saµçamá sm. calma completa, serenità,

soddisfazione.

saµçamana agg. 1. che placa, che tran-

quillizza; 2. che elimina, che distrug-

ge; sn. 1. pacificazione; 2. sedativo.

saµçaya sm. (ifc. sf. å) 1. il distendersi per

riposare o il dormire; 2. incertezza, ir-

risolutezza, esitazione, dubbio per o di

(loc., acc. con prati o in comp.),

(MBh); 3. problema dubbio; 4. (nel

Nyåya) dubbio circa il punto da discu-

tere (una delle sedici categorie); 5. dif-

ficoltà, pericolo, rischio di, in o a (gen.,

loc. o in comp.), (MBh).

saµçayakara agg. che causa dubbio o ri-

schio, pericoloso per (in comp.).

saµçayakåra~årthåpattip¨rvapak‚ara-

hasya sn. N. di un’opera Nyåya.

saµçayakåra~årthåpattirahasya sn. N.

di un’opera Nyåya.

saµçayagata agg. caduto in pericolo.

saµçayaccheda sm. soluzione del dubbio.

saµçayacchedin agg. che chiarisce ogni

dubbio, decisivo.

saµçayacchedya agg. riferito alla solu-

zione del dubbio.

saµçayatattvanir¨pa~a sn. N. di un’o-

pera.

saµçayapak‚atårahasya sn. N. di un’o-

pera.

saµçayapak‚atåvåda sm. N. di un’opera.

saµçayapar⁄k‚å sf. N. di un’opera. 

saµçayavåda sm. N. di un’opera.

saµçayavådårtha sm. N. di un’opera.

saµçayasama sm. (nel Nyåya) N. di una

delle ventiquattro jåti o risposte che si

confutano da sé.

saµçayasamaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

saµçayastha agg. che è nell’incertezza,

dubbioso.

saµçayåk‚epa sm. “rimozione del dub-

bio”, tipo di figura di linguaggio.

saµçayåtiçaya sm. esagerazione nel mo-

do di suggerire dubbi.

saµçayåtmaka agg. che consta di un dub-

bio, incerto.

saµçayåtman agg. che ha una mente dub-

biosa, scettico.

saµçayånumitirahasya sn. N. di un’o-

pera.

saµçayånurmiti sf. N. di un’opera.

saµçayåpanna agg. cosparso di dubbi,

dubbio.

saµçayåpannamånasa agg. irresoluto

nella mente.

saµçayålu agg. disposto al dubbio, dub-

bioso o scettico su (loc.).

saµçayåvaha agg. che causa pericolo, pe-

ricoloso per (gen. o in comp.), (MBh).
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saµçayita agg. 1. irresoluto, dubbioso su

(in comp.), (R); 2. soggetto a dubbio,

incerto, discutibile; sn. dubbio, incer-

tezza.

saµçayitavya agg. dubbio, problematico.

saµçayit® agg. che esita, scettico.

saµçayin agg. dubbioso, discutibile.

saµçayocchedin agg. che risolve i dubbi.

saµçayopamå sf. comparazione espressa

nella forma di un dubbio.

saµçayopeta agg. posseduto dall’incer-

tezza, dubbioso, incerto.

saµçará sm. il rompere, il fare a pezzi, il

lacerare.

saµçara~a sn. il fare ricorso a, il cercare

rifugio con (gen.).

saµçåna sn. N. di vari såman.

saµçånta agg. 1. completamente pacifica-

to o placato (MBh); 2. estinto, distrut-

to, morto (MBh; R).

saµçånti sf. estinzione.

saµçåruka agg. che infrange.

saµçås vb. cl. 2 P. saµçåsti: 1. dirigere,

istruire, convocare, chiamare in aiuto;

2. disporre o mettere in ordine con

(str.).

saµçåsana sn. direzione.

saµçåsita agg. diretto, istruito.

saµçik‚ vb. caus. P. saµçik‚ayati: 1. inse-

gnare (con doppio acc.); 2. provare,

esaminare.

saµçiñj vb. cl. 2 Å. saµçiπkte: emettere un

suono acuto; caus. saµçiñjayati: scon-

trarsi insieme (tr.).

saµçita agg. 1. affilato, arrotato; 2. appun-

tito, acuminato; 3. pronto, preparato

per o risolto a (loc.), (AV; MBh); 4. re-

so pronto, ben preparato, d’accordo

(riferito a cose), (AV); 5. fissato, deci-

so, aderito fermamente a, rigido (detto

di un voto), (MBh); 6. che completa,

che effettua, diligente nel portare a ter-

mine; sm. N. di uomo.

saµçitatapas agg. esposto o soggetto ad

austerità dolorose o mortificazioni

(detto di uno Ç¨dra), (MBh).

saµçitavåc agg. che usa un linguaggio

aspro o pungente (MBh).

sáµçitavrata agg. che aderisce ferma-

mente ad un voto, fedele ad un impe-

gno, onesto, virtuoso (MBh); sm. N. di

uno ̧ ‚i.

saµçitåtman agg. che ha completamente

recuperato la sua mente, fermamente

deciso (MBh).

saµçiti sf. affilatura eccessiva.

saµçiçari‚u agg. che desidera lacerare o

squarciare.

saµçiçr⁄‚u agg. che desidera ricorrere a

(acc.).

saµçíçvan agg. che ha un vitello in comu-

ne (detto di due vacche), (RV).

sáµçi‚†a agg. lasciato restare.

saµçís sf. direzione, richiamo (AV).

sáµç⁄ vb. cl. 2 Å. saµçete: 1. diventare

languido, debole; 2. oscillare, essere

incerto, irresoluto o dubbioso, esitare

(MBh); 3. disperare di (loc.); 4. sten-

dersi per il riposo; 5. (P. saµçayati)
avere opinioni diverse o essere in di-

saccordo su (acc.).

saµç⁄ta agg. congelato, gelato, freddo,

fresco.

saµç⁄ti sf. dubbio, incertezza.

saµç⁄na agg. congelato, gelato, freddo,

fresco.

saµç⁄lana sn. 1. pratica regolare, adempi-

mento abituale; 2. rapporto frequente

con (gen.).

saµçuc vb. cl. 1 P. saµçocati: 1. bruciare o

ardere insieme; 2. portare il lutto, do-

lersi di, lamentarsi (MBh); 3.

(saµçucyati) causare dolore a (gen.);

caus. saµçocayati: dolersi di, lamen-

tarsi (MBh).

saµçuddha agg. 1. completamente purifi-

cato o pulito, puro; 2. rimosso, distrut-

to, espiato; 3. saldato, rimborsato, pa-

gato; 4. cercato, provato, esaminato; 5.

prosciolto (da un crimine).

saµçuddhakilbi‚a agg. le cui offese sono

state espiate, purificato dal peccato.

saµçuddhi sf. 1. purificazione perfetta o

purezza (anche in un senso rituale); 2.

il pulire (il corpo); 3. proscioglimento,

quietanza; 4. correzione, rettifica.

saµçudh vb. cl. 4 P. saµçudhyati: diventa-

re completamente puro o purificato;

caus. saµçodhayati: 1. purificare o

mondare completamente, chiarire

(MBh); 2. rendere chiare (le spese),

saldare (R); 3. sgombrare, rendere si-

cura (detto di una strada contro un at-

tacco); 4. sottrarre; 5. dividere.

saµçubh vb. cl. 1 Å. saµçobhate: 1. sem-

brare bello, essere raggiante o splendi-

do (MBh); 2. brillare ugualmente con

(str.), (RV); caus. saµçobhayati: deco-

rare, adornare, abbellire (AV).

saµçu‚ vb. cl. 4 P. saµçu‚yati (ep.

saµçu‚yate): essere completamente

secco o rinsecchito (MBh); caus.

saµço‚ayati: rendere secco, rinsec-

chire.

saµçu‚ka agg. completamente rinsecchi-

to o appassito (MBh).

saµçu‚kamåµsatvaksnåyu agg. la cui

carne, la cui pelle e i cui tendini sono

completamente rinsecchiti o avvizziti

(MBh).

saµçu‚kåsya agg. che ha la faccia avviz-

zita (MBh).

saµç¨na agg. molto gonfio, gonfiato.

saµç®πgî sf. vacca le cui corna sono ricur-

ve l’una verso l’altra.

saµç∑ vb. cl. 9 P. saµç®~åti: frantumare,

rompere; pass. saµç⁄ryate: 1. essere

rotto, infrangere (RV; AV); 2. essere di-

sperso o sbaragliato, volare in diverse

direzioni (MBh).

saµço vb. cl. 3 P. Å. saµçiçåti, saµçiç⁄te:

1. affilare o appuntire completamente

(RV); 2. incalzare, eccitare, accelerare,

rendere pronto, preparare (RV; AV).

saµçoka sm. 1. sudore; 2. caldo umido.

saµçokaja agg. prodotto dal sudore.

saµçodhana agg. che purifica completa-

mente, che distrugge l’impurità (degli

umori corporei); sn. 1. purificazione o

mezzo di purificazione; 2. il raffinare,

il chiarire; 3. il saldare, il correggere.

saµçodhanaçaman⁄ya agg. che tratta di

purificazione e che calma i rimedi.

saµçodhita agg. 1. completamente pulito

o purificato; 2. saldato, pagato.

saµçodhya agg. 1. che deve essere com-

pletamente pulito; 2. che deve essere

purgato; 3. che deve essere pagato o

adempiuto (detto di un debito); 4. che

deve essere corretto o rettificato.

saµçobhita agg. adornato o che brilla con

(str.).

saµço‚a sm. essiccazione completa, rin-

secchimento.

saµço‚a~a sn. essiccazione completa, rin-

secchimento (MBh); agg. che rende

secco, che rinsecchisce.

saµço‚ita agg. reso completamente secco,

rinsecchito.

saµço‚in agg. che rinsecchisce, che rende

secco (detto di una forma di febbre).

saµçcat sm. giocoliere, briccone; sn. in-

ganno, scherzo, illusione, gioco di pre-

stigio.

saµçcåya vb. den. Å. saµçcåyate: gioca-

re, ingannare.

saµçyåna agg. 1. congelato, gelato, fred-

do, fresco; 2. contratto, ritratto o arro-

tolato insieme.

saµçyai vb. cl. 1 P. Å. saµçyåyati,
saµçyåyate: scongelare.

saµçraddhå vb. (solo ger. saµçrad-
dhåya): avere completa fiducia in, cre-

dere.

saµçraya sm. (ifc. sf. å) 1. congiunzione,

combinazione, connessione, associa-

zione, relazione o riferimento a

(MBh); 2. l’andare, il ricorrere o il re-

carsi presso qualcuno o presso un luo-

go (loc. o in comp.), il cercare rifugio o

protezione, il ricorrere a; 3. lega, al-

leanza, il legarsi insieme per protezio-

ne reciproca (uno dei sei gu~a del re);

4. rifugio, asilo, ricovero, luogo di resi-

denza, residenza, casa (ifc. “il risiedere

con”, “il vivere, l’abitare o lo stare in o

su”), (MBh); 5. devozione a, attacca-

mento a (ifc. “devoto o attaccato a”),

(MBh); 6. scopo, intento; 7. pezzo o

porzione che appartiene a qualcosa

(MBh); 8. N. di Prajåpati (R); avv. (åt)
per mezzo o con l’aiuto di.

saµçrayakårita agg. causato da alleanza.

saµçraya~a sn. ifc. lo stare attaccato a, at-

taccamento (MBh).
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saµçraya~⁄ya agg. a cui si deve ricorrere,

che deve essere cercato per protezione.

saµçraya~⁄yatå sf. condizione dell’esse-

re cercato per protezione.

saµçrayitavya agg. che deve essere cer-

cato come rifugio (detto di una fortez-

za).

saµçrayin agg. che fa ricorso a, che cerca

protezione; sm. 1. soggetto, servo; 2.

ifc. l’abitare o il restare in.

saµçrava sm. 1. l’ascoltare, l’udire

(MBh); 2. assenso, promessa, accordo;

agg. udibile.

saµçrava~a sn. 1. atto di udire o ascoltare

(MBh); 2. il sentire parlare di; 3. raggio

d’ascolto, portata d’orecchio.

saµçrávas sn. gloria perfetta o fama; sm.

(sáµçravas) N. di uomo (con il patr.

Sauvarcanasa).

saµçravasaªsåma sn. N. di un såman.

saµçrånta agg. completamente affatica-

to, languido, esausto (MBh).

saµçråva sm. ifc. l’udire, l’ascoltare.

saµçråvaka sm. uditore, discepolo.

saµçråvayit® sm. annunciatore, bandito-

re, proclamatore.

saµçråvayit®mat agg. che ha un annun-

ciatore.

saµçråvita agg. letto ad alta voce.

saµçråvya agg. 1. udibile; 2. che non è

informato di (acc.), (R).

saµçri vb. cl. 1 P. Å. saµçrayati,
saµçrayate: 1. unire insieme con, for-

nire di (RV; AV); 2. unirsi o attaccarsi

a, cercare un rifugio o soccorrere, ri-

correre o recarsi a, stringersi a per pro-

tezione, cercare l’aiuto di (acc.),

(MBh); 3. avvicinarsi, andare da qual-

cuno con (str.), (R); 4. avvicinarsi per

unione sessuale (MBh); 5. sostenersi o

dipendere da (acc.); 6. ottenere, acqui-

sire; 7. servire. 

saµçrita agg. 1. giunto o unito con (str. o

in comp.), (AV); 2. che si appoggia

contro, che sta attaccato a (acc.),

(MBh; R); 3. stretto a, abbracciato; 4.

che è andato o è fuggito presso qualcu-

no per protezione, che è entrato a servi-

zio di (acc. o in comp.), (MBh); 5. che

si è recato in un posto, che vive, abita,

sta o è situato o è in (loc. o in comp.),

(MBh); 6. ricorso a, andato in cerca di

rifugio o protezione (MBh); 7. che è

dedito a, che indulge in (acc.); 8. che è

stato agguantato, abbracciato o scelto

(MBh); 9. inerente a, peculiare per

(acc. o in comp.), (MBh; R); 10. relati-

vo a, concernente (loc. o in comp.); 11.

adeguato, adatto, proprio (MBh); sm.

servitore, seguace, persona a carico

(MBh).

saµçritavat agg. che ha congiunto o unito

se stesso con (str.).

saµçritånuråga sm. affetto delle persone

a carico.

saµçr⁄ vb. cl. 9 P. saµçr⁄~ati: 1. congiun-

gere, unire, connettere con; 2. far divi-

dere (str.).

saµçru vb. cl. 5 P. Å. saµç®~oti, saµ-
ç®~ute: 1. ascoltare o imparare da, ap-

plicarsi a o ascoltare attentamente

(acc.), (MBh); 2. assentire, promettere

(loc., dat.); 3. (Å.) essere distintamente

ascoltato o udito; pass. saµçr¨yate: es-

sere sentito, discusso o letto; caus.

saµçråvayati: 1. fare ascoltare o essere

ascoltato, proclamare, annunciare, ri-

ferire o riportare qualcosa (acc.) a

qualcuno (acc., dat.); 2. leggere a alta

voce; 3. fare risuonare (MBh).

saµçruta agg. 1. ben sentito, imparato

(MBh); 2. che registra (loc.), (MBh); 3.

acconsentito, promesso a (gen.),

(MBh; R); sm. N. di uomo (På~).

saµçrutya sm. N. di un figlio di Viçvåmi-

tra (MBh).

saµçre‚i~á sm. N. di una battaglia ingag-

giata da Indra in una precisa occasione

(AV).

saµçlågh vb. cl. 1 Å. saµçlåghate: vantar-

si, gloriarsi di (str.), (MBh).

saµçli‚ vb. cl. 4 P. Å. saµçli‚yati,
saµçli‚yate: 1. appiccicarsi, attaccarsi

a (acc.), (R); 2. stringere, abbracciare

(MBh; R); 3. portare a stretto contatto

o in connessione immediata con (str.),

(MBh); caus. saµçle‚ayati: 1. connet-

tere, congiungere, mettere insieme,

unire o portare a contatto con (str.,

loc.); 2. trasferire a (loc.); 3. attrarre.

sáµçli‚†a agg. 1. stretto, pressato insieme,

contiguo, coerente, strettamente con-

nesso con (str. con o senza saha, acc. o

in comp.); 2. coalescente, mescolato in-

sieme; 3. confuso, indeterminato (detto

di un’azione che non è né buona né cat-

tiva), (MBh); 4. dotato di, essere padro-

ne di (str.); sm. tipo di padiglione; sn.

mucchio, massa, moltitudine (R).

saµçli‚†akarman agg. che non distingue

tra azioni buone e malvagie (MBh).

saµçli‚†açar⁄rakårin agg. pl. che metto-

no i loro corpi insieme, che abitano o

vivono insieme (MBh).

saµçle‚a sm. (ifc. sf. å) 1. congiunzione,

unione, connessione, stretto contatto

con (str. o in comp.), (MBh); 2. l’ab-

bracciare, abbraccio; 3. connessione;

4. legame, cinghia (MBh).

saµçle‚a~a agg. che unisce, che connette;

sn. 1. l’aderire, l’attaccare a; 2. atto di

mettere insieme, di congiungere; 3.

mezzo per legare insieme, legame, ce-

mento.

saµçle‚ita agg. unito insieme, congiunto,

attaccato (MBh).

saµçle‚in agg. che stringe, che abbraccia,

che unisce insieme.

saµçlok vb. den. P. saµçlokayati: celebra-

re negli çloka o negli inni, elogiare.

saµçvåyin agg. che gonfia.

saµsaµyu vb. (solo Å. pres. 2 sg.

saµsaµyuvase): unirsi completamen-

te con se stesso, consumare, divorare

(RV).

saµsakta agg. 1. attaccato o appiccicato

insieme, affrontato, scontratosi con

(MBh); 2. rimasto impigliato, esitante

(nel parlare); 3. strettamente connesso,

unito (VP); 4. stabilito o diretto verso,

occupato con, devoto a, intento a, mol-

to affezionato a (loc. o in comp.),

(MBh); 5. dedito al mondo o ai piaceri

mondani; 6. innamorato; 7. provvisto o

fornito di (in comp.); 8. stretto, vicino,

attiguo, contiguo (MBh); 9. compatto,

denso, ininterrotto, continuo (R); 10.

dipendente, condizionato (R).

saµsaktacitta agg. (pl. con itaretaram)

che hanno i loro cuori (reciprocamen-

te) uniti, devoti con grande entusiasmo

l’uno all’altro.

saµsaktacetas agg. con la mente avvinta

o fissa (MBh).

saµsaktajala agg. che unisce o mescola le

sue acque con (in comp.). 

saµsaktatå sf. stretta aderenza.

saµsaktamanas agg. con la mente avvin-

ta o fissa (MBh).

saµsaktayuga agg. attaccato ad un giogo,

imbrigliato, aggiogato.

saµsaktavadanåçvåsa agg. che ha il re-

spiro aderente alla bocca, con il respiro

soppresso (MBh).

saµsaktahasta agg. con le mani giunte

con (in comp.).

saµsakti sf. 1. stretta connessione o con-

tatto con (in comp.); 2. il legare o chiu-

dere insieme; 3. rapporto, intimità, co-

noscenza; 4. dedizione o devozione a.

saµsaπga sm. connessione, congiunzione.

saµsaπgagin⁄tva sn. l’attaccarsi o aderire

a, il venire a stretto contatto.

saµsaπgin agg. che si attacca o aderisce a,

che viene a stretto contatto.

saµsac vb. cl. 1 Å. saµsacate: essere con-

nesso con (str.), (RV).

saµsajjamåna agg. 1. che aderisce o che

si attacca strettamante insieme; 2. che

esita, che balbetta, che incespica

(MBh); 3. che è pronto o preparato. 

saµsañj vb. pass. saµsajyate, saµsajjate:

1. aderire, attaccare a (loc.), (MBh); 2.

affrontare, ingaggiare un combatti-

mento con (str.), (MBh); 3. esitare, va-

cillare (nella voce), (MBh; R); 4. fluire

insieme, essere congiunto (MBh); 5.

essere provocato, derivare (detto di

una battaglia); 6. (P.) attaccare ad un

giogo, imbrigliare.

saµsad vb. cl. 1, 6 P. saµs⁄dati (ved.

saµs⁄date, saµsadati): 1. sedere insie-

me con (str.) o su (acc.), sedere (RV); 2.

cadere giù, crollare, essere scoraggiato

o angosciato, struggersi; 3. (con
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k‚udhå) morire di fame; caus. saµså-
dayati: 1. far sedere insieme (RV); 2.

incontrare, imbattersi (acc.); 3. appe-

santire, affliggere, angosciare (R).

saµsád sf. 1. “il sedere insieme”, assem-

blea, incontro, congresso, sessione,

corte di giustizia o di un re (RV);

2. moltitudine, numero (R); sn.

(saµsadåm ayana) cerimonia o festa

di ventiquattro giorni; agg. che siede

insieme, che presiede o prende parte ad

un sacrificio.

saµsada sm. N. di una cerimonia della du-

rata di ventiquattro giorni.

saµsadana sn. demoralizzazione, depres-

sione. 

saµsan vb. cl. 8 P. saµsanoti: ottenere.

saµsanana sn. l’ottenere, l’acquisire, ac-

quisizione.

saµsaptak⁄ sf. cintura.

sáµsamaka agg. unito insieme, congiun-

to insieme (AV).

saµsara~a sn. 1. l’andare in giro, il cam-

minare o l’errare per (MBh); 2. il pas-

sare attraverso una successione di stati,

nascita e rinascita degli esseri viventi,

mondo; 3. marcia non ostruita di un’ar-

mata; 4. inizio della guerra o della bat-

taglia; 5. strada maestra, strada princi-

pale; 6. luogo di riposo per passeggeri

vicino le porte di una città.

saµsarga agg. che mescola, che combina

(str.); sm. (ifc. sf. å) 1. mistura o unio-

ne, mescolanza, congiunzione, connes-

sione, contatto, associazione, società,

unione sessuale, rapporto con (gen. con

o senza saha, loc. o in comp.), (MBh);

2. confusione; 3. l’indulgere in, il par-

tecipare di (in comp.), (R); 4. attacca-

mento carnale; 5. tipo di congiunzione

di corpi celesti (AV); 6. combinazione

di due umori che produce malattie; 7.

comunità degli Dei; 8. durata (MBh); 9.

punto d’intersezione; 10. conoscenza,

familiarità; 11. coesistenza.

saµsargaka agg. ifc. che mescola, che

combina (str.); sm. (ifc. sf. å) 1. mistu-

ra o unione insieme, commistura, me-

scolanza, congiunzione, connessione,

contatto, associazione, società, unione

sessuale, rapporto con (gen. con o sen-

za saha, loc. o in comp.), (MBh); 2.

confusione; 3. l’indulgere in, il parteci-

pare di (in comp.), (R); 4. attaccamen-

to carnale; 5. tipo di congiunzione di

corpi celesti (AV); 6. combinazione di

due umori che produce malattie; 7. co-

munità degli Dei; 8. durata (MBh); 9.

punto d’intersezione; 10. conoscenza,

familiarità; 11. coesistenza.

saµsargaja agg. prodotto da unione o

contatto.

saµsargatas avv. attraverso unione o con-

nessione, in conseguenza di un rappor-

to o familiarità.

saµsargado‚a sm. colpa o conseguenze

malvagie dell’associazione con perso-

ne cattive.

saµsargaprakara~a sn. N. di un’opera.

saµsargaya vb. den. P. saµsargayati: ra-

dunare o assemblare (tr.) insieme o in-

torno.

saµsargavat agg. che è in contatto, con-

nesso con (in comp.).

saµsargavidyå sf. arte del rapporto con

gli uomini, scienza sociale (MBh).

saµsargåbhåva sm. (nel Nyåya) N. di una

forma della categoria della non-esi-

stenza (che è di tre tipi: anteriore, se-

condaria e finale o assenza di nascita,

distruzione dell’essere presente e ces-

sazione necessaria dell’esistenza).

saµsargitå sf. connessione, contatto,

combinazione, associazione.

saµsargitva sn. connessione, contatto,

combinazione, associazione.

saµsargin agg. 1. mescolato, mischiato

insieme, unito, connesso o in contatto

con (in comp.); 2. che partecipa o è pa-

drone di (in comp.); 3. che vive con i

propri parenti (dopo la spartizione del-

l’eredità familiare); 4. familiare, ami-

chevole, conosciuto; sm. alleato, com-

pagno.

saµsarg⁄ sf. med. purificazione, depura-

zione.

saµsarjana sn. 1. incontro, mescolanza,

mistura o combinazione con (str.),

(AV); 2. l’attrarre, il tirare dalla propria

parte, l’accattivarsi; 3. med. purifica-

zione, depurazione; 4. lo scaricare, lo

svuotare, l’abbandonare, il lasciare.

saµsárpa agg. che striscia, che scivola;

sm. 1. tipo di Caturaha; 2. mese inter-

calare (che ricorre in un anno nel quale

c’è uno K‚ayamåsa); 3. lo strisciare o

lo scivolare lungo, ogni movimento

uniforme e gentile.

saµsarpa~a sn. 1. lo strisciare lungo, lo

scivolare, il muoversi furtivamente; 2.

attacco inaspettato, sorpresa; 3. salita,

scalata di (gen.), (MBh).

saµsarpat agg. che striscia o si muove

lungo.

saµsarpaddhvajin⁄vimardavilasad-

dh¨l⁄maya agg. pieno di polvere che

si alza dal calpestio di un’armata che

marcia.

saµsarpamå~aka agg. che striscia, che si

trascina per terra (MBh).

saµsarpin agg. 1. che striscia, che si muo-

ve delicatamente lungo; 2. che galleg-

gia o che nuota intorno; 3. ifc. che rag-

giunge, che si estende a.

saµsaryåk® vb. cl. 8 P. saµsaryåkaroti:
fare passare attraverso una successio-

ne di stati.

saµsava sm. sacrificio simultaneo a So-

ma, mescolanza o confusione di liba-

gioni (quando i due Brahmani eseguo-

no il sacrificio del soma sullo stesso

luogo e allo stesso tempo; ritenuto pec-

caminoso).

saµsah vb. cl. 1 Å. saµsahate: 1. fare

fronte a, non essere da meno di (acc.);

2. sostenere, resistere, tenere duro, du-

rare.

saµsaha agg. ifc. uguale a, non da meno.

sáµsahasra agg. accompagnato da un mi-

gliaio (RV).

saµsahåyaka sm. compagno.

saµsåda sm. incontro, assemblea, compa-

gnia.

saµsådana sn. il mettere insieme, l’ordi-

nare.

saµsådh vb. caus. saµsådhayati: 1. fare

essere completamente finito, comple-

tare, eseguire; 2. (con marum) pratica-

re l’astinenza dal bere; 3. dominare,

sottomettere; 4. cucinare; 5. procurare,

provvedere; 6. prendere, raggiungere;

7. essere coronato da successo; 8. im-

porre (un pagamento o l’adempimento

di una promessa), rimettere (un debi-

to); 9. congedare (un ospite); 10. inco-

raggiare a (dat.); 11. distruggere, ucci-

dere, estinguere; pass. del caus.

saµsådhyate: 1. essere totalmente por-

tato a termine; 2. essere completamen-

te provvisto o fornito di.

saµsådhaka agg. che desidera conquista-

re o vincere.

saµsådhana sn. 1. esecuzione, compi-

mento, adempimento (MBh); 2. prepa-

razione.

saµsådhya agg. 1. compiuto o eseguito;

2. preso o ottenuto; 3. dominato o sot-

tomesso, soggiogabile.

saµsåra sm. 1. l’andare o l’errare per, il

subire la trasmigrazione; 2. corso, pas-

saggio, il passare attraverso una suc-

cessione di stati, circuito di esistenza

mondana, trasmigrazione, metempsi-

cosi, mondo, vita secolare, illusione

mondana.

saµsårakånana sn. mondo paragonato ad

una foresta.

saµsårakåntåra sm. sn. mondo parago-

nato ad una foresta.

saµsårakåråg®ha sn. mondo paragonato

ad una prigione.

saµsårak¨pa sm. mondo paragonato ad

un pozzo o ad un abisso.

saµsåragamana sn. il passare da uno sta-

to di esistenza ad un altro, trasmigra-

zione.

saµsåraguru sm. Guru del mondo (riferi-

to a Kåmadeva).

saµsåracakra sn. mondo paragonato ad

una ruota.

saµsåra~a sn. il porre in movimento, il

far andare via (un carro).

saµsåratara~i sf. N. di un’opera.

saµsårataru sm. mondo paragonato ad

un albero.
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saµsåraduªkha sn. dolore o sofferenze

del mondo.

saµsåradev⁄ sf. N. di una regina o di una

principessa.

saµsåranir~aya sm. N. di un’opera.

saµsårapatha sm. “apertura del mondo”,

organo genitale femminile.

saµsårapadav⁄ sf. strada del mondo.

saµsåraparitåpa sm. dolore o sofferenze

del mondo.

saµsåraparivartana sn. il girarsi o rivo-

luzione del mondo (MBh).

saµsårapariçrama sm. tribolazioni o

preoccupazioni del mondo.

saµsårabandhana sn. legami o catene

del mondo.

saµsårab⁄ja sn. seme o origine del mon-

do.

saµsårama~∂ala sn. cerchio o ruota del

mondo.

saµsåramårga sm. cammino del mondo.

saµsåramuktikåra~avåda sm. N. di un’o-

pera.

saµsåramok‚a sm. emancipazione dal

mondo.

saµsåramok‚ana sn. emancipazione dal

mondo; agg. che libera dall’esistenza

mondana.

saµsåravat agg. che ha o è soggetto a esi-

stenza mondana.

saµsåravana sn. mondo paragonato ad

una foresta.

saµsåravarjita agg. liberato dall’esisten-

za mondana.

saµsåravartman sn. cammino del mon-

do.

saµsåravi†apåπkura sm. germoglio o

virgulto sull’albero dell’esistenza mon-

dana.

saµsåravi‚av®k‚a sm. albero velenoso

dell’esistenza mondana.

saµsårav®k‚a sm. albero dell’esistenza

mondana.

saµsåraçråntacitta agg. affaticato nel-

la mente a causa (delle miserie) del

mondo.

saµsårasaπga sm. attaccamento al mondo.

saµsårasamudra sm. oceano come

mondo.

saµsårasara~i sf. cammino del mondo.

saµsårasågara sm. oceano come mondo.

saµsårasåra sm. quintessenza (delle

gioie) del mondo.

saµsårasårathi sm. auriga dell’esistenza

mondana (Çiva).

saµsårasukha sn. gioie del mondo.

saµsåråπgåra sm. fuoco dell’esistenza

mondana.

saµsårånala sm. fuoco dell’esistenza

mondana.

saµsårånta sm. fine dell’esistenza mon-

dana o della vita umana.

saµsåråbdhi sm. oceano del mondo.

saµsårår~ava sm. oceano del mondo.

saµsåråvarta sm. N. di un’opera.

saµsårin agg. 1. che muove lontano e

dappertutto, esteso, capace di com-

prendere molte cose (detto dell’intel-

letto), (MBh); 2. trasmigratorio, attac-

cato all’esistenza mondana; 3. terreno,

mondano, mischiato con la società;

sm. 1. essere vivente o senziente, ani-

male, creatura, uomo; 2. (con sva) pa-

rente.

saµsårodadhi sm. oceano come mondo.

saµsåryåtman sm. anima trasmigratrice,

anima che passa attraverso vari stadi

mondani (opp. a paramåtman).

saµsikta agg. ben spruzzato o inumidito

(MBh).

saµsiktare~u agg. che ha la polvere posa-

ta o ben innaffiata.

saµsic vb. cl. 6 P. Å. saµsiñcati, saµsiñ-
cate: 1. versare insieme, versare su,

aspergere (RV; AV); 2. disporre, for-

mare (AV).

saµsíc agg. che versa, che sparge insieme

(AV).

saµsiddha agg. 1. pienamente o total-

mente eseguito o compiuto; 2. rag-

giunto, vinto; 3. decorato, preparato

(detto di un cibo); 4. fatto, portato a ter-

mine; 5. guarito, curato, rimesso in sa-

lute; 6. pronto per (dat.); 7. fermamen-

te risoluto; 8. soddisfatto, appagato; 9.

abile, specializzato in (loc.); 10. che ha

raggiunto la beatitudine. 

saµsiddharasa agg. 1. portato alla perfe-

zione per mezzo del mercurio, abile

nell’alchimia; 2. che ha dimestichezza

con i rasa poetici, esperto in poesia.

saµsiddhar¨pa agg. che ha ripristinato la

sua forma (MBh).

saµsiddhårtha agg. che ha raggiunto il

suo scopo, coronato da successo (R).

saµsiddhi sf. 1. realizzazione completa o

compimento, perfezione, successo

(MBh); 2. stato perfetto, beatitudine,

emancipazione finale (MBh); 3. ultima

conseguenza o risultato; 4. opinione

fissata o stabilita, ultima o decisiva pa-

rola; 5. natura, stato naturale o qualità

(L); 6. donna appassionata o ubriaca

(L).

saµsidh vb. cl. 4 P. saµsidhyati (ep.

saµsidhyate): 1. essere compiuto o

eseguito totalmente, avere successo; 2.

raggiungere la beatitudine o la felicità

(MBh).

saµsiv vb. cl. 4 P. saµs⁄vyati: cucire insie-

me (AV).

saµsis®k‚u agg. che desidera mischiare

insieme o unire.

saµs⁄dana sn. l’andare a fondo.

saµsu vb. cl. 5 P. saµsunoti: spremere il

soma insieme a qualcuno.

saµsukhita agg. perfettamente rallegrato

o gratificato.

saµsutasoma sm. sacrificio simultaneo

del soma, mescolarsi o confusione di

libagioni (quando due Brahmani ese-

guono il sacrificio del soma sullo stes-

so luogo e allo stesso tempo; atto con-

siderato peccaminoso).

saµsupta agg. profondamente addormen-

tato, che dorme (MBh).

saµs¨ vb. cl. 2, 4 Å. saµs¨te, saµs¨yate:

1. generare, dare la nascita a (acc.); 2.

causare, produrre.

saµs¨c vb. cl. 10 P. saµs¨cayati: indicare

o mostrare chiaramente, suggerire, ri-

velare, raccontare; pass. saµs¨cyate:

essere indicato.

saµs¨caka agg. che indica chiaramente,

che mostra, che rivela.

saµs¨cana sn. 1. atto di indicare o rivela-

re; 2. il manifestare, il proferire

(MBh); 3. il riprovare, il rimproverare.

saµs¨cita agg. 1. indicato, mostrato, ma-

nifestato, esposto; 2. informato, rac-

contato, avvertito; 3. biasimato.

saµs¨cin agg. che indica chiaramente,

che mostra, che rivela.

saµs¨cya agg. che è indicato, manifestato

o rivelato.

saµs® vb. cl. 1 P. saµsarati (per ragioni

metriche anche saµsarate): 1. scorrere

insieme con (str.), (RV); 2. andare in

giro, girovagare, camminare o errare

per (una successione di stati), subire la

trasmigrazione, entrare o passare in

(acc.), (MBh); 3. essere diffuso o dis-

seminato in (acc.), (MBh); 4. venire

avanti; caus. saµsårayati: 1. far passa-

re attraverso una successione di stati o

subire la trasmigrazione; 2. introdurre,

spingere dentro (loc.), (MBh); 3. ri-

mandare, posticipare (MBh); 4. usare,

impiegare (MBh).

saµs®j vb. cl. 6 P. Å. saµs®jati, saµs®jate:

1. colpire con (str.), (RV); 2. infliggere

o affliggere con (str.), (AV); 3. con-

giungere, unire, mischiare, mescolare,

dotare o consegnare con (str.), (RV;

AV; MBh); 4. (con yudhaª) ingaggiare

battaglia (AV); 5. creare; 6. (Å.) condi-

videre qualsiasi cosa con altri; 7. (Å. o

pass.) unirsi, essere congiunto, unito,

mescolato o confuso, venire in contat-

to con, incontrare (p.e. amici o nemici,

anche riferito a rapporti sessuali; str.

con o senza saha), (RV); caus.

saµsarjayati: 1. attrarre, tirare dalla

propria parte, accattivarsi; 2. fornire

di (str.), provvedere qualcuno di qual-

cosa.

saµs„j sf. mescolanza, collisione (RV).

saµs®ti sf. corso, rivoluzione, spec. pas-

saggio attraverso successivi stadi di

esistenza, corso dell’esistenza monda-

na, trasmigrazione, mondo.

saµs®ticakra sn. ruota o circolo dell’esi-

stenza mondana.

saµs®ticakravåla sn. ruota o circolo del-

l’esistenza mondana.
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saµs®p vb. cl. 1 P. Å. saµsarpati, saµsar-
pate: 1. avanzare strisciando, scompa-

rire a poco a poco (MBh); 2. andare in-

sieme; 3. muoversi, scivolare lungo

(MBh); 4. andare verso, avvicinarsi

(acc.), (MBh); 5. andare via, allonta-

narsi da (abl.).

sáµs®‚†a agg. 1. radunato insieme, raccol-

to (RV); 2. generato o nato insieme

(p.e. una figliata di animali); 3. asso-

ciato o connesso insieme (detto di soci

o fratelli che mettono insieme la loro

proprietà dopo la divisione); 4. unito,

combinato, mescolato o mischiato

con, coinvolto in (str.), (R); 5. quasi

imparentato o conosciuto, amichevole,

familiare (MBh; R); 6. disposto a (in

comp.); 7. connesso con, appartenente

a (in comp.); 8. mischiato, di vari tipi,

di qualità buona e cattivo; 9. compiuto,

eseguito; 10. liberato vomitando; 11.

vestito in modo pulito; 12. creato; sm.

N. di una montagna leggendaria; sn.

relazione intima, amicizia, intimità.

saµs®‚†akarman agg. che compie azioni

miste o varie.

saµs®‚†ajít agg. vittorioso nella disputa

(RV).

saµs®‚†atva sn. 1. commistura, unione,

associazione; 2. giur. riunione volonta-

ria o coabitazione di parenti (p.e. di pa-

dre e figlio o di fratelli dopo la sparti-

zione della proprietà familiare).

saµs®‚†adhayá agg. che succhia e rimane

(con la mucca), (detto di un vitello).

saµs®‚†abhåva sm. relazione intima,

amicizia (R).

saµs®‚†amaithuna agg. che ha avuto un

rapporto sessuale

saµs®‚†ar¨pa agg. misto nella forma o

nel tipo, adulterato.

saµs®‚†ahoma sm. oblazione comune (ad

Agni e S¨rya).

sáµs®‚†i sf. 1. unione, combinazione, as-

sociazione, rapporto; 2. il vivere insie-

me in una famiglia; 3. raccolta, il rac-

cogliere, l’assemblare; 4. ret. associa-

zione di due distinte metafore in stretta

prossimità in una frase.

saµs®‚†in sm. 1. parente riunito (detto di

parenti che, dopo la spartizione dell’e-

redità familiare, vivono di nuovo insie-

me, annullando la precedente sparti-

zione); 2. socio, coerede.

saµseka sm. l’aspergere, l’inumidire,

l’innaffiare (R).

saµsev vb. cl. 1 Å. saµsevate: 1. essere

associato con; 2. frequentare, abitare;

3. servire, essere al servizio di, onora-

re, adorare, salutare in modo deferente

(MBh); 4. rinfrescare, ventilare (detto

del vento), (R); 5. corteggiare, acca-

rezzare (con sensualità); 6. essere de-

dito o devoto a, usare, impiegare, prati-

care o eseguire continuamente (MBh).

saµsevana sn. 1. l’essere al servizio di, il

servire, il rendere omaggio; 2. (solo

ifc.) l’usare, l’impiegare (MBh); 3. l’e-

sporsi a; 4. associazione o rapporto con

(gen.).

saµsevå sf. 1. il fare visite, il frequentare;

2. uso, impiego; 3. servizio, riverenza,

culto; 4. inclinazione, predilezione.

saµsevita agg. frequentato, servito.

saµsevit® agg. che usa o impiega.

saµsevin agg. ifc. che serve, che adora.

saµsevya agg. 1. che deve essere frequen-

tato; 2. che deve essere servito o adora-

to; 3. che deve essere usato o praticato,

o concesso (MBh).

saµskand vb. cl. 1 P. saµskandati: goc-

ciolare o colare.

sáµskandha sn. N. di una malattia (AV).

saµskara~a sn. 1. atto di mettere insieme,

il preparare; 2. il cremare (un cadave-

re), (MBh).

saµskartavya agg. che deve essere dispo-

sto, preparato o reso pronto.

saµskart® agg. 1. che prepara, veste o cu-

cina; 2. che consacra o esegue un rito;

3. che produce un’impressione.

saµskåra sm. (ifc. sf. å) 1. il mettere in-

sieme, il formare bene, il rendere per-

fetto, compimento, abbellimento, or-

namento, purificazione, depurazione,

il rendere pronto, preparazione, condi-

mento (di cibo), raffinatura (di metal-

li), levigatura (di gemme), il fare cre-

scere (animali o piante); 2. il pulirsi il

corpo, toeletta, abbigliamento; 3. il

forgiare la mente, formazione, educa-

zione (R); 4. regolazione (anche in

senso astronomico), formazione cor-

retta o uso di una parola; 5. precisione,

purezza (spec. della pronuncia o del-

l’espressione); 6. il rendere sacro, il

santificare, consacrazione (MBh); 7.

cerimonia sacra o che consacra, che

purifica dalla macchia del peccato con-

tratto nel grembo e che conduce a rige-

nerazione (MBh); 8. cerimonia esegui-

ta su un cadavere (cremazione), (R); 9.

qualsiasi cerimonia purificatrice; 10.

facoltà della memoria, impressione

mentale o ricordo, impressione sulla

mente di azioni fatte in una precedente

esistenza; 11. (secondo i Buddhisti)

conformazione mentale o creazione

della mente (p.e. quella del mondo

esterno, considerato reale, sebbene at-

tualmente inesistente); 12. pietra levi-

gata.

saµskåraka agg. 1. che prepara, che ren-

de pronto; 2. che purifica, che consa-

cra; 3. che produce o che lascia un’im-

pressione nella mente; 4. che serve co-

me cibo o per cucinare.

saµskårakamalåkara sm. N. di un’opera.

saµskårakart® sm. Brahmano chiamato

per eseguire una cerimonia Saµskåra.

saµskårakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

saµskårakaustubha sm. N. di un’opera.

saµskårakaustubhad⁄dhiti sf. N. di un’o-

pera.

saµskåragaπgådhara sm. N. di un’o-

pera.

saµskåraga~apati sm. N. di un autore.

saµskåraja agg. prodotto per mezzo di ri-

ti purificatori.

saµskåratattva sn. N. di un’opera di Ra-

ghunandana.

saµskåratå sf. condizione di un Saµskå-

ra.

saµskåratva sn. condizione di un Saµ-

skåra.

saµskåratvajåtikha~∂ana sn. N. di un’o-

pera.

saµskårad⁄dhiti sf. N. di un’opera.

saµskåranåman sn. N. dato ad un bambi-

no durante la cerimonia dell’imposi-

zione del nome.

saµskåranir~aya sm. N. di un’opera.

saµskåran®siµha sm. N. di un’opera.

saµskårapaddhati sf. N. di un’opera.

saµskårapaddhatirahasya sn. N. di un’o-

pera.

saµskårapariçi‚†a sm. N. di un’opera.

saµskårap¨ta agg. purificato attraverso

riti sacri o perfezionamento.

saµskåraprakara~a sn. N. di un’opera.

saµskåraprakåça sm. N. di un’opera.

saµskåraprad⁄pa sm. N. di un’opera.

saµskåraprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

saµskåraprayoga sm. N. di un’opera.

saµskårabhåskara sm. N. di un’opera.

saµskårabh¨‚a~a sn. discorso adornato

da correttezza (MBh).

saµskåramaya agg. che consiste in con-

sacrazione.

saµskåramay¨kha sm. N. di un’opera.

saµskåramuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

saµskåraratna sn. N. di un’opera.

saµskåraratnamålå sf. N. di un’opera.

saµskårarahita agg. privo di riti purifica-

tori.

saµskåravat agg. 1. padrone di raffina-

tezza, che possiede perfezione, elegan-

te; 2. che ha ricevuto un’impressione.

saµskåravarjita agg. privo riti purifica-

tori.

saµskåravådårtha sm. N. di un’opera.

saµskåravidhi sm. N. di un’opera.

saµskåraviçi‚†a agg. reso eccellente per

mezzo di preparazione o di una buona

cottura (detto del cibo).

saµskårasampanna agg. che ha ricevuto

una buona educazione, ben educato

(R).

saµskårasågara sm. N. di un’opera.

saµskårasåra sm. N. di un’opera.

saµskårasiddhid⁄pikå sf. N. di un’opera.

saµskårasaukhya sn. N. di un’opera.

saµskårah⁄na agg. senza riti purificatori;

sm. uomo di una delle tre classi che

non è stato beneficiario di iniziazione
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con il filo sacro o delle altre cerimonie

purificatorie (e che quindi diventa un

fuoricasta).

saµskårådimat agg. che ha ricevuto la

consacrazione.

saµskårådhikårin agg. che ha diritto a ri-

cevere tutti i riti purificatori.

saµskåroddyota sm. N. di un’opera.

saµskårya agg. 1. preparato o completa-

to; 2. consacrato o santificato con le

necessarie cerimonie (MBh); 3. astrn.

rettificato; 4. che riceve un’impressio-

ne mentale.

saµsk® vb. cl. 8 P. Å. saµskaroti, saµsku-
rute: 1. mettere insieme, formare bene,

unire insieme, comporre (RV); 2. (Å.)

accumulare; 3. preparare, rendere

pronto, vestire, cucinare; 4. formare o

disporre secondo un precetto sacro,

consacrare, santificare (in diversi mo-

di); 5. adornare, abbellire, raffinare,

elaborare, rendere perfetto, spec. for-

mare un linguaggio secondo regole ri-

gorose; 6. regolare (astronomicamen-

te); pass. saµskriyate: essere messo in-

sieme, disposto, preparato, consacrato

o raffinato; caus. saµskårayati: 1. far

mettere insieme; 2. far conoscere.

saµsk®tá agg. (vl. sáµsk®ta) 1. messo in-

sieme, costruito, ben formato o com-

pletamente formato, perfezionato; 2.

reso pronto, preparato, completato, fi-

nito (RV); 3. decorato, cucinato (MBh;

R); 4. purificato, consacrato, santifica-

to, beatificato, iniziato; 5. rifinito,

adornato, ornato, lucidato, altamente

elaborato (spec. riferito ad un linguag-

gio altamente elaborato, come il san-

scrito in opposizione ai dialetti),

(MBh); sm. 1. uomo di una delle tre

classi santificato attraverso i riti purifi-

catori; 2. uomo colto; 3. parola formata

secondo regole accurate, derivazione

regolare; sn. (ám) il rendere pronto,

preparazione o luogo predisposto, sa-

crificio (RV); 2. uso o costume sacro;

3. lingua sanscrita.

saµsk®tatra sn. panca usata durante i sa-

crifici o per macellare gli animali

(RV).

saµsk®tatva sn. l’essere preparato o il

rendere pronto.

saµsk®tamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

saµsk®tamaya agg. composto di sanscrito.

saµsk®tamålå sf. N. di un’opera.

saµsk®taratnamålå sf. N. di un’opera.

saµsk®tavat agg. che ha perfezionato,

elaborato o finito.

saµsk®tavåkyaratnåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

saµsk®tåtman sm. 1. persona che ha rice-

vuto i riti purificatori; 2. saggio.

saµsk®ti sf. 1. il rendere pronto, prepara-

zione, perfezione; 2. formazione; 3.

santificazione, consacrazione; 4. de-

terminazione, sforzo; sm. 1. N. di K®‚~a

(MBh); 2. (vl. saµk®ti) N. di un re. 

saµsk®tokti sf. lingua raffinata o levigata,

parola o espressione sanscrita.

saµsk®trima agg. altamente levigato, or-

nato artificialmente.

saµskriyå sf. 1. il rendere pronto, prepa-

razione; 2. formazione; 3. qualsiasi rito

purificatorio o consacrazione (incluso

cerimonie funebri e cremazione dei

morti).

saµskhalita sn. errore, sbaglio.

saµstabdha agg. 1. sostenuto, rafforzato

(MBh); 2. saldo, rigido.

saµstabhya ger. 1. avendo sostenuto,

rafforzato, fortificato o incoraggiato;

2. avendo rafforzato o dominato fer-

mamente la mente (durante un dolore),

essendosi fatto coraggio.

saµstambh vb. cl. 5, 9 P. saµstabhnoti,
saµstabhnåti: 1. rendere saldo; 2. sup-

portare, sostenere, incoraggiare (MBh;

R); 3. rendere duro (detto dell’acqua);

4. trattenere, tenere a freno, fermare

(spec. con mezzi magici); 5. sopprime-

re (lacrime o sofferenze); 6. (Å. solo

ipv. saµstambhasva) essere saldo, far-

si cuore o coraggio; caus. saµsta-
mbhayati: 1. confermare, rafforzare,

incoraggiare; 2. farsi cuore o coraggio;

3. rendere duro o solido (detto dell’ac-

qua); 4. tenere a freno, fermare, arre-

stare (MBh); 5. paralizzare; 6. soppri-

mere, trattenere (pena o lacrime), (R).

saµstambhá sm. 1. ostinazione, pertina-

cia, fermezza nel resistere (MBh); 2.

supporto, sostegno; 3. il fissare, il ren-

dere saldo; 4. arresto, stasi; 5. paralisi,

rigidità muscolare.

saµstambhana agg. costipante, che

ostruisce; sn. 1. rimedio che ostacola;

2. il fermare, l’arrestare.

saµstambhan⁄ya agg. 1. che deve essere

rafforzato o incoraggiato (R); 2. che

deve essere fermato.

saµstambhayit® agg. 1. che ferma o trat-

tiene; 2. che supporta, sostenitore.

saµstambhayi‚u agg. che desidera fer-

mare o che fa stare fermo (un’armata

che indietreggia), (MBh).

saµstambhita agg. 1. sostenuto, sorretto

(MBh); 2. stupefatto, paralizzato.

saµstambhin agg. che ferma, che allonta-

na (un pericolo), (MBh). 

saµstara sm. (ifc. sf. å) 1. strato d’erba o

di foglie, letto, divano; 2. massa di fiori

sparpagliati; 3. copertura, coperta; 4.

(vl. samstara~a) lo sparpagliare, il dis-

seminare; 5. diffusione, estensione,

propagazione (di leggi o costumi); 6.

sacrificio o disposizioni rituali per un

sacrificio.

saµstara~a sn. 1. giaciglio (di foglie,

etc.), divano (R); 2. (vl. saµstara) il

disseminare, il ricoprire.

saµstarapaπkti sf. forma del metro

paπkti.
saµstava sm. (ifc. sf. å) 1. elogio comune

e simultaneo; 2. lode, encomio (anche

pl.); 3. menzione; 4. intimità, familia-

rità, conoscenza con (str. con o senza

saha o in comp.).

saµstavana sn. 1. il lodare insieme o si-

multaneamente; 2. l’elogiare, il cele-

brare con lodi.

saµstavapr⁄ti sf. amore che deriva da co-

noscenza.

saµstavasthira agg. saldo tramite la co-

noscenza.

saµstavåna agg. che elogia in maniera

eloquente, eloquente; sm. 1. cantante,

cantore; 2. gioia.

saµståra sm. 1. letto, divano; 2. sacrifi-

cio; 3. lo stendere, estensione.

saµståraka sm. strato, letto.

saµståvá sm. 1. il celebrare o il lodare in

coro (ChUp); 2. posto occupato duran-

te un sacrificio dai Brahmani che reci-

tano inni e preghiere; 3. lode simulta-

nea o comune.

saµstír sf. contrazione (opp. a vi‚†ír,

“espansione”), (RV).

saµst⁄r~a agg. 1. sparpagliato, dissemi-

nato; 2. cosparso, ricoperto (MBh; R).

saµstu vb. cl. 2 P. saµstauti: 1. lodare in-

sieme con (str.); 2. lodare tutto in una

volta; 3. lodare con proprietà o bene,

glorificare, celebrare (MBh).

sáµstuta agg. 1. lodato o celebrato con lo-

di insieme; 2. lodato, celebrato, esalta-

to (R); 3. contato insieme (detto di uno

stotra), calcolato insieme; 4. uguale a,

che passa per (str. o in comp.); 5. cono-

sciuto, familiare, intimo.

saµstutaka agg. affabile, condiscenden-

te, civile.

saµstutatva sn. l’essere lodato insieme

(ChUp).

saµstutapråya agg. per la maggior parte

lodato o celebrato con lodi, associato

negli inni.

saµstuti sf. 1. lode, elogio (MBh); 2. mo-

do d’espressione figurativo.

saµstúbh sf. 1. urlo di gioia; 2. N. di un

metro.

saµst¨pa sm. mucchio di spazzatura.

saµst® vb. (vl. saµst∑) cl. 5, 9 P. Å.

saµst®~oti, saµst®~ute, saµst®~åti,
saµstr~⁄te (ep. saµstarati): 1. disten-

dere (accanto), estendere; 2. spargere,

coprire (MBh); 3. stendere, rendere

uniforme, livellare.

saµst®ta agg. cosparso, ricoperto (MBh).

saµstobha sm. sn. (con o senza marutåm)

“urlo di gioia”, N. di un såman.

saµstyåna agg. coagulato, condensato;

sn. il diventare condensato, solido o

compatto (riferito al feto).

saµstyåya sm. 1. assemblaggio, raccolta,

moltitudine; 2. abitazione, casa; 3. l’e-
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stendere, espansione; 4. vicinanza,

prossimità.

saµstha agg. 1. che sta ritto insieme, che

sta in piedi, resta, rimane o è in o su,

contenuto in (loc. o in comp.), (MBh);

2. che è in o con, che appartiene a (loc. o

in comp.), (MBh); 3. basato o che pog-

gia o dipende da (loc.), (MBh); 4. che

partecipa o è padrone di (in comp.),

(MBh); 5. che esiste, che dura per un

certo tempo (in comp.); 6. finito, perito,

morto; sm. (saµsthá) 1. presenza (solo

loc. “in presenza di o in mezzo a”),

(RV); 2. spia, emissario segreto; 3. abi-

tante, residente; 4. compatriota, vicino.

saµsthå vb. cl. 1 Å. saµti‚†hate (ep. e per

ragioni metriche anche P. saµti‚†hati):
1. reggersi insieme, tenersi insieme

(RV); 2. venire o stare vicino (loc.); 3.

incontrarsi (detto dei nemici), venire in

conflitto (RV); 4. stare fermo, restare,

stare, attendere; 5. essere completato o

compiuto (spec. riferito ai riti), (MBh);

6. prosperare, avere successo, andare

bene (MBh); 7. giungere alla fine, peri-

re, essere perduto, morire (MBh); 8.

divenire, essere mutato o assumere la

forma di (acc.); caus. saµsthapayati:
1. far stare saldo o in piedi, far rizzare

di nuovo sulle proprie gambe (cavalli

caduti), (MBh); 2. sollevare, restaurare

(detto di re detronizzati); 3. rafforzare,

incoraggiare, consolare; 4. stabilire o

collocare su o in (loc.), (MBh); 5. met-

tere o aggiungere a (upari); 6. costruire

(una città); 7. ammucchiare, accumu-

lare (beni); 8. fondare, stabilire, fissa-

re, collocare, introdurre, mettere in

marcia (MBh; R); 9. far fermare, arre-

stare, frenare, sopprimere (respiro,

sperma, etc.); 10. compiere, conclude-

re, completare (spec. un rito), (MBh);

11. mettere a morte, uccidere (MBh);

12. eseguire l’ultimo dovere, (i.e. bru-

ciare, cremare un cadavere); 13. mette-

re in soggezione, soggiogare.

saµsthâ sf. 1. lo stare o attendere con (in

comp.); 2. aspetto, forma, manifesta-

zione, apparenza (ifc. “che appare co-

me”); 3. ordine stabilito, regola, dire-

zione; 4. qualità, proprietà, natura; 5.

conclusione, termine, completamento;

6. fine, morte; 7. distruzione del mon-

do; 8. ciclo liturgico completo, forma

fondamentale o essenziale di un sacri-

ficio; 9. uccisione; 10. cremazione (di

un corpo); 11. cerimonia in onore e a

beneficio dei parenti morti osservata

con grande rigidità durante diversi pe-

riodi prefissati (v. çråddha); 12. spia o

emissario segreto in una regione pos-

seduta dal re; 13. continuazione sulla

retta via; 14. occupazione, affare, pro-

fessione; 15. assemblea; 16. ordinanza

regale.

saµsthåk®ta agg. collocato, determinato.

saµsthågåra sm. sn. casa di riunione.

saµsthåjapa sm. preghiera di chiusura.

saµsthåtva sn. l’essere una figura o una

forma.

saµsthâna agg. 1. che sta ritto insieme; 2.

simile, che somiglia; 3. riferito a Vi‚~u

(MBh); sm. pl. N. di un popolo; sn.

(ifc. sf. å) 1. lo stare o l’attendere in (in

comp.); 2. lo stare fermo o saldo (in

battaglia); 3. l’essere, esistenza, vita

(MBh); 4. l’attenersi a, aderenza o ob-

bedienza a (in comp.); 5. dimora, luo-

go di residenza, abitazione (MBh); 6.

luogo pubblico (in una città), (MBh);

7. figura, forma, apparenza (spesso

con r¨pa), (MBh; R); 8. bellezza,

splendore (MBh); 9. sintomo di una

malattia; 10. natura, stato, condizione;

11. aggregato, intero, totalità; 12. ter-

mine, conclusione; 13. fine, morte; 14.

formazione; 15. prossimità, vicinanza.

saµsthånaka sm. N. di Çakara (cognato

del re) nella M®cchaka†ikå.

saµsthånabhukti sf. (con kåkasya) pas-

saggio attraverso vari periodi di tempo.

saµsthånavat agg. 1. che è, che esiste (R);

2. che ha varie forme.

saµsthåpaka agg. 1. che fissa fermamen-

te, che decide, che stabilisce; 2. che dà

una forma o forme diverse.

saµsthåpaddhati sf. N. di un’opera.

saµsthåpana sn. 1. il fissare, l’erigere,

l’alzare, l’innalzare (MBh); 2. ordina-

mento, disposizione (MBh); sf. (å) il

consolare, l’incoraggiare.

saµsthåpan⁄ya agg. che deve essere sta-

bilito o fissato.

saµsthåpayitavya agg. che deve essere

rallegrato o consolato.

saµsthåpita agg. 1. posto, fissato, deposi-

tato; 2. fermato, trattenuto, controllato;

3. fatto per stare insieme, ammucchia-

to, accumulato.

saµsthåpya 1 ger. 1. avendo messo insie-

me; 2. dispensando.

saµsthåpya 2 agg. 1. che deve essere

messo o collocato in (loc.); 2. che deve

essere compiuto o finito (detto di un

sacrificio); 3. che deve essere curato

con un clistere calmante.

saµsthåvayavavat agg. che ha una forma

e dei contorni.

sáµsthita agg. 1. che sta in piedi; 2. che ha

resistito o ha tenuto duro (in battaglia);

3. posto, che rimane, che giace, che

siede, che è in o su (upari, loc. o in

comp.), (MBh); 4. che si attiene, che ri-

mane, che è lasciato stare (per lungo

tempo) 5. che dura, che perdura

(MBh); 6. imminente, futuro; 7. mo-

dellato, formato, che appare in una fi-

gura o forma particolare, formato co-

me, che somiglia (spesso ifc.); 8. che è

in una condizione o in uno stato parti-

colari, spinto o dato a, intento a (loc. o

in comp.); 9. fondato o basato su (loc.),

(MBh); 10. diretto verso, fisso su (in

comp.); 11. relativo a, concernente

(loc. o in comp.); 12. abile in, cono-

sciuto o familiare con (loc.); 13. co-

minciato, iniziato per (dat. o abhi-
mukham); 14. frequentato (detto di un

luogo); 15. finito, concluso, completa-

to, pronto; 16. perito, morto; 17. vicino

o contiguo a; 18. ammucchiato, raccol-

to; sn. 1. condotta; 2. forma, figura

(MBh).

saµsthitayajús sn. formula sacrificale fi-

nale e oblazione connessa con essa.

saµsthitavat agg. felicemente insieme.

saµsthitahoma sm. sacrificio finale.

sáµsthiti sf. 1. lo stare insieme, il vivere

in, con o vicino, unione con (loc.),

(MBh); 2. lo stare o il sedere su (loc.);

3. durata, persistenza nello stesso stato

o condizione; 4. costanza, perseveran-

za; 5. l’essere curvato su, l’attribuire

importanza a (loc.); 6. esistenza, possi-

bilità di (gen. o in comp.); 7. forma, fi-

gura; 8. ordine stabilito (VP); 9. natu-

ra, condizione, qualità, proprietà

(MBh); 10. conclusione, completa-

mento (di un sacrificio); 11. fine, mor-

te; 12. ostruzione degli intestini, costi-

pazione; 13. mucchio, cumulo; 14. re-

strizione. 

saµsnå vb. caus. P. saµsnapyati, saµsnå-
payati: bagnare, lavare.

saµsnåna sn. bagno comune o regolare.

saµsnih vb. caus. P. saµsnehayati: tratta-

re con olio o unguenti.

saµsnehana sn. trattamento medico con

olio o unguenti.

saµspand vb. cl. 1 Å. saµspandate: pal-

pitare, fremere, pulsare di vita, nasce-

re.

saµspardh vb. cl. 1 Å. saµspardhate:

emulare, competere o essere all’altez-

za di (parasparam), (MBh).

saµspardhå sf. emulazione, rivalità, ge-

losia.

saµspardhin agg. geloso, che compete

con (in comp.).

saµsparçá sm. (ifc. sf. å) 1. contatto stretto

o reciproco, tocco, congiunzione, mi-

stura (AV); 2. percezione, senso; sf. (å)

1. tipo di pianta fragrante; 2. profumo.

saµsparçaja agg. prodotto per contatto o

percezione sensibile.

saµsparçana agg. che tocca (MBh); sn.

contatto, mistura con (str., gen. o in

comp.), (MBh).

saµsparçin agg. che tocca, che viene in

contatto con (in comp.).

saµspa‚†a agg. famoso, celebrato.

saµsp®ç vb. cl. 6 P. saµsp®çati (ra. Å.
saµsp®çate): 1. toccare, portare a con-

tatto con (Å. “toccarsi”), (AV); 2. (con

o senza salilam, apas, etc.) toccare ac-
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qua, spruzzare, lavare (MBh; R); 3.

toccare, venire in contatto con (in sen-

so astrologico); 4. raggiungere o pene-

trare, arrivare a (MBh); 5. giungere ad

una stretta relazione con (acc.); 6. so-

praggiungere, visitare, affliggere (R);

7. tirare fuori da (abl.), (MBh); caus.

saµsparçayati: portare a contatto.

saµsp®ç agg. che tocca (in comp.).

sáµsp®‚†a agg. 1. toccato, portato in con-

tatto, unito strettamente con (str. o in

comp.), unito reciprocamente, mesco-

lato, combinato, contiguo, adiacente;

2. raggiunto, arrivato a; 3. visitato, af-

fetto o afflitto da (str.); 4. ifc. contami-

nato da.

saµsp®‚†amaithunå sf. ragazza sedotta

(inadatta al matrimonio).

saµsp®h vb. cl. 10 P. saµsp®hayati: desi-

derare bramosamente (acc.).

saµsphal vb. caus. P. saµsphålayati: fra-

cassare.

saµsphâna agg. diventare grasso, man-

giare in abbondanza (AV).

saµsphåla sm. ariete.

saµsphu†a agg. che si spalanca, sboccia-

to, soffiato.

saµsphur vb. cl. 6 Å. saµsphurate: 1. in-

frangere, urtare insieme; 2. brillare,

luccicare.

saµsphe†a sm. guerra, battaglia.

saµspho†a sm. 1. lo scontrarsi insieme;

2. (vl. saµspho†i) guerra, battaglia.

saµsmara~a sn. atto di ricordare, il ri-

chiamare alla mente, il ricollegare

(gen.), (MBh).

saµsmara~⁄ya agg. che deve essere ricor-

dato, che vive solo nella rimembranza,

passato, andato.

saµsmartavya agg. che deve essere ricor-

dato o pensato da (gen.), (MBh).

saµsmåraka agg. che tiene a mente, che

si ricorda di (in comp.).

saµsmåra~a sn. il contare (il bestiame),

(MBh).

saµsmårita agg. 1. fatto ricordare, ri-

cordatosi di (acc.); 2. richiamato alla

mente.

saµsmi vb. cl. 1 Å. saµsmayate: 1. sorri-

dere a; 2. essere vergognoso, arrossire

(RV); des. saµsismayi‚ate: desiderare

di sorridere a o di deridere.

saµsm® vb. cl. 1 P. saµsmarati: ricordare

appieno, ricordarsi di (acc., ra. gen.),

(MBh); caus. saµsmarayati, saµsmå-
rayati: far ricordare,  richiamare alla

mente di (gen.), (MBh).

saµsm®ta agg. 1. ricordato, rammentato,

richiamato alla mente; 2. prescritto,

comandato; 3. chiamato, nominato.

saµsm®ti sf. il ricordare, ricordo di (gen. o

in comp.).

saµsm®topasthita agg. apparso quando si

è pensato.

saµsmera agg. che sorride.

saµsyand vb. cl. 1 Å. saµsyandate: correre

insieme, convergere, incontrare; caus.

saµsyandayati: far correre insieme.

saµsy¨ta agg. 1. cucito insieme, insepara-

bilmente connesso (MBh); 2. intrec-

ciato con (str.).

saµsravá sm. (ifc. sf. å) 1. lo scorrere in-

sieme, confluenza; 2. ciò che scorre in-

sieme (spec. il residuo mischiato di li-

quidi), (RV); 3. acqua che scorre (R);

4. qualsiasi residuo, avanzo, frammen-

to o pezzo di qualcosa (MBh); 5. tipo di

offerta o di libagione.

saµsravábhåga agg. cui appartiene il re-

siduo di un certo liquido.

sáµsra‚†® agg. 1. che ingaggia una batta-

glia o una disputa (RV); 2. unito, con-

nesso con o concernente qualcosa, par-

tecipe (opp. a paridra‚†®, “spettato-

re”), (MBh); 3. che mischia insieme o

mescola.

saµsråvá sm. (vl. saµsråva) 1. lo scorrere

insieme, confluenza (AV); 2. accumu-

lo di materia; 3. residuo di qualsiasi li-

quido, feccia; 4. tipo di offerta o di li-

bagione.

saµsråva~a agg. che scorre o che corre

insieme (AV); sn. atto di sputare.

saµsråvábhåga agg. a cui appartiene il

residuo di un certo liquido.

saµsråvyà agg. che deve essere fatto

scorrere insieme, che deve essere mi-

schiato.

saµsru vb. cl. 1 P. saµsravati: scorrere o

correre insieme (RV; AV); caus.

saµsråvayati: far correre insieme.

saµsvañj vb. cl. 1 Å. saµsvajate: stringe-

re, abbracciare.

saµsvad vb. (solo inf. saµsúde): gustare,

godere (RVVIII, 17, 6).

saµsvåra sm. il suonare insieme.

saµsvid vb. caus. P. saµsvedayati: far su-

dare o traspirare, trattare con sudoriferi.

saµsv® vb. cl. 1 P. saµsvarati: suonare o

cantare insieme, suonare con un solo

accordo, pregare in coro (RV); (Å.)

saµsvarate: affliggere, tormentare.

saµsveda sm. sudore, traspirazione

(MBh).

saµsvedaja agg. prodotto da caldo umido

(detto dei parassiti).

saµsvedin agg. che traspira.

saµhát sf. strato, pila (RV III, 1, 7).

saµhata agg. 1. colpito insieme, stretta-

mente congiunto o unito insieme con

(str.), che tiene insieme, contiguo, coe-

rente, combinato, compatto, che forma

una massa o un corpo (MBh); 2. ac-

compagnato o presenziato da (str.); 3.

divenuto solido, compatto, fermo, du-

ro (MBh); 4. dalle membra forti, atleti-

co (MBh); 5. forte, intenso; 6 comples-

so, composito, composto (detto di un

tono o odore); 7. colpito, ferito, offeso,

ucciso; sn. posizione nella danza.

saµhatakul⁄na agg. che appartiene ad

una famiglia strettamente alleata o im-

parentata.

saµhatajånu agg. dal ginocchio valgo.

saµhatajånuka agg. dal ginocchio valgo.

saµhatatala sm. due mani giunte (con le

palme aperte portate insieme).

saµhatatå sf. stretto contatto o unione.

saµhatatva sn. 1. stretto contatto o unio-

ne; 2. complessità, compattezza, stret-

ta combinazione.

saµhatapucchi avv. con la coda contratta.

saµhatabhr¨ agg. che aggrotta le soprac-

ciglia (MBh).

saµhatabhr¨ku†imukha agg. la cui fac-

cia ha le sopracciglia aggrottate (MBh).

saµhatam¨rti agg. di forma o figura

compatta, forte, intensa. 

saµhatala sm. due mani giunte (con le

palme aperte portate insieme).

saµhatavåkkala agg. du. “che uniscono i

toni di voce”, che cantano un duetto.

saµhatav®ttoru agg. che ha cosce tornite

e salde (R).

saµhatastan⁄ sf. donna i cui seni sono

molto vicini l’uno all’altro.

saµhatahasta agg. cha afferra o tiene l’un

l’altro con la mano.

saµhatahastatva sn. l’afferrare o il tenere

l’un l’altro con la mano.

saµhatåπga agg. 1. forzuto, robusto; 2. in

stretta contiguità (detto di colline),

(MBh).

saµhatåñjali agg. che unisce le mani a

conca (detto di un segno di supplica).

saµhatåpana sm. N. di un demone ser-

pente (MBh).

saµhatåçva sm. N. di un re (figlio di

Nikumbha).

saµhati sf. 1. il colpire insieme, chiusura;

2. compattezza, solidità (MBh); 3. l’in-

grossare, il gonfiarsi; 4. il tenere, insie-

me, il conservare, economia; 5. unione

o alleanza salda, congiunzione, sforzo

congiunto, stretto contatto o connes-

sione con (str.); 6. cucitura; 7. massa

compatta, quantità, mucchio, raccolta,

moltitudine.

saµhatiçålin agg. spesso, denso.

saµhat⁄bhåva sm. stretta unione o con-

nessione.

saµhatoru agg. dalle cosce salde (MBh).

saµhatya avv. avendo colpito o messo in-

sieme (MBh); agg. (?) unito, combina-

to, insieme con (str.), (MBh).

saµhatyakåritå sf. lavoro o sforzo comu-

ne.

saµhatyakåritva sn. lavoro o sforzo co-

mune.

saµhatyakårin agg. che lavora insieme o

con sforzo congiunto.

saµhan vb. cl. 2 P. saµhanti: 1. colpire o

mettere insieme, unire, serrare, chiu-

dere (occhi, ali, mani), (RV); 2. battere

insieme, rendere solido; 3. mettere in-
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sieme, i.e. costruire, fabbricare; 4. (Å.)

lanciarsi insieme (in battaglia), incon-

trare, scontrarsi (str.), (RV VII, 56, 22);

5. incontrare come amico (str.), (RV

IX, 14, 4); 6. (P.) rompere, schiacciare,

uccidere, distruggere; pass. saµha-
nyate: 1. essere messo insieme o unito;

2. diventare compatto o solido; caus.

saµghåtayati: colpire insieme, ucci-

dere, distruggere totalmente.

saµhanana agg. 1. compatto, solido, fer-

mo (MBh); 2. che rende compatto o so-

lido; 3. che colpisce insieme; 4. che uc-

cide, che distrugge, distruttore; sm. N.

di un figlio di Manasyu (MBh); sn. 1.

atto di colpire insieme; 2. indurimento;

3. solidità, compattezza, robustezza,

forza, muscolosità (MBh; R); 4. sal-

dezza, fermezza; 5. giunzione, connes-

sione; 6. accordo, armonia; 7. corpo

(che ha le membra ben salde); 8. cotta

di maglia (?); 9. lo sfregare le membra.

saµhananabalopeta agg. dotato di fer-

mezza e forza.

saµhananavat agg. costruito solidamen-

te, muscoloso, robusto.

saµhanan⁄ya agg. compatto, solido, sal-

do, forte (MBh).

saµhananopeta agg. dotato di forza o di

muscolosità (MBh).

sáµhanu agg. che colpisce le mandibole

insieme (AV).

sáµhanuk® vb. cl. 8 P. sáµhanukaroti: af-

ferrare tra le mandibole (AV).

saµhant® agg. che unisce o congiunge.

saµhantr⁄ sf. distruttrice.

saµhara sm. 1. il mettere insieme, il

contrarre; 2. il distruggere; 3. N. di un

Asura.

saµhara~a sn. 1. il mettere o portare in-

sieme, il raccogliere, il radunare

(MBh); 2. il legare insieme, il sistema-

re; 3. l’afferrare, cattura (MBh); 4. il ri-

portare (frecce, etc., liberate attraverso

incantesimi); 5. il distruggere, distru-

zione (opp. a “creazione”), (MBh). 

saµharåkhya sm. N. di Agni Pavamåna.

saµhartavya agg. 1. messo insieme o rac-

colto; 2. risistemato o restaurato; 3. di-

strutto.

saµhart® agg. 1. che mette insieme o con-

trae; 2. che distrugge, distruttore

(MBh; R).

saµhar‚a sm. 1. il rizzarsi o erezione dei

peli del corpo, fremito di piacere,

gioia, diletto (MBh); 2. eccitamento

sessuale; 3. ardore, emulazione, riva-

lità, gelosia; 4. aria, vento; 5. lo sfrega-

re insieme, triturazione.

saµhar‚a~a agg. 1. che provoca il rizzarsi

(dei peli del corpo); 2. che gioisce, che

si rallegra (gen.); sn. emulazione, riva-

lità.

saµhar‚ayogin agg. che è pieno di gioia,

irretito.

saµhar‚ita agg. drizzato, eretto (detto dei

peli del corpo).

saµhar‚in agg. 1. che freme di gioia, che

rallegra, che allieta (in comp.), (R); 2.

invidioso, geloso.

saµhavana sn. 1. atto di sacrificare insie-

me o in un modo proprio; 2. quadrian-

golo, gruppo di quattro case.

saµhå 1 vb. cl. 3 Å. saµjih⁄te: 1. sollevar-

si (RV); 2. muoversi qua e là, spostarsi;

3. ottenere.

saµhå 2 vb. cl. 3 P. saµjahåti: 1. lasciare

insieme; 2. rinunciare, abbandonare;

des. saµjihåsati: desiderare di lasciare

o abbandonare.

saµhåta sm. 1. concisione; 2. N. di un in-

ferno; 3. N. di uno dei servitori di Çiva.

saµhåtya sn. (vl. saµghåtya) violazione

di un’alleanza (attraverso mezzi di per-

suasione o corruzione o a causa del de-

stino).

sáµhåna agg. largo.

saµhåyyam avv. con l’alzarsi.

saµhåra sm. 1. il portare insieme, raccol-

ta, accumulo (MBh); 2. contrazione

(degli organi del linguaggio, opp. a

vihåra); 3. l’accorciarsi (di una probo-

scide di elefante); 4. il legare insieme

(detto dei capelli); 5. il riportare indie-

tro (una freccia dopo la sua liberazione

con mezzi magici), (MBh; R); 6. com-

pendio, descrizione comprensiva, rias-

sunto, manuale; 7. distruzione (spec. la

distruzione periodica dell’universo al-

la fine di un kalpa), (MBh); 8. distrut-

tore; 9. fine, conclusione (di un dram-

ma o dell’atto di un dramma); 10. divi-

sione delle regioni infernali; 11. (vl.

saµhråda) N. di un Asura; 12. pratica,

abilità.

saµhåraka agg. 1. che mette insieme, che

comprime, che chiude; 2. distruttivo,

rovinoso; 3. distruttore.

saµhårakårin agg. che causa la distruzio-

ne universale.

saµhårakåla sm. tempo della distruzione

del mondo (MBh).

saµhårakålåya vb. den. Å. saµhå-
rakålåyate: apparire come il tempo

della distruzione del mondo.

saµhårabuddhimat agg. che intende di-

struggere il mondo.

saµhårabhairava sm. Bhairava come di-

struttore del mondo (una delle otto for-

me di Bhairava).

saµhåramudrå sf. N. di una postura nel

culto tantrico.

saµhåravarman sm. N. di uomo.

saµhåravegavat agg. che desidera arden-

temente distruggere il mondo (MBh).

saµhårika agg. che distrugge tutto.

saµhårin agg. ifc. che distrugge.

saµhårya agg. 1. che deve essere portato,

messo insieme o raccolto (da diversi

luoghi); 2. che deve essere trasportato,

trasportabile; 3. da evitare; 4. che deve

essere rimosso, arrestato o trattenuto;

5. che deve essere condotto fuori stra-

da o corrotto; 6. che deve esser fatto

partecipare a, che ha un diritto su

(abl.), (MBh).

saµhi vb. cl. 5 P. saµhinoti: 1. spedire

avanti; 2. provocare, escogitare, com-

porre (RV).

sáµhita agg. 1. messo insieme, unito, at-

taccato (RV); 2. fisso, sicuro; 3. com-

posto di (in comp.); 4. posto insieme;

5. ininterrotto (p.e. una serie di parole);

6. unito, connesso, dotato o fornito di,

che abbonda in, padrone di, accompa-

gnato da (in comp.), (MBh); 7. d’ac-

cordo con, conforme a; 8. relativo a,

concernente (in comp.); 9. connesso

con, derivante da (in comp.), (MBh);

10. che è in termini di amicizia con

(str.); sn. N. di un såman.

saµhitá agg. misto nei colori, variegato.

saµhitapu‚pikå sf. aneto.

saµhitå sf. 1. congiunzione, connessione,

unione; 2. gram. fusione o combina-

zione di lettere secondo regole eufoni-

che (= sandhi); 3. testo trattato secon-

do regole eufoniche; 4. qualsiasi rac-

colta di testi o di versi metodicamente

ordinata; 5. scienza; 6. forza che tiene

insieme e sostiene l’universo (detto

dell’essere supremo); 7. N. di varie

opere.

saµhitåkalpa sm. N. di un pariçi‚†a del-

l’AV.

saµhitåkåra sm. autore di una Saµhitå.

saµhitåjapa sm. recitazione di una

Saµhitå del Veda.

saµhitåda~∂aka sm. N. di un’opera.

saµhitåd⁄paka sn. N. di un’opera.

saµhitådhyayana sn. ripetizione della

Saµhitå di un Veda (MBh).

saµhitådhyåyin agg. che ripete la

Saµhitå di un Veda.

sáµhitånta agg. unito alla fine.

saµhitåpå†ha sm. testo indiviso del Veda.

saµhitåprakåra sm. pl. (con ekådaça) N.

di un’opera (contenente undici modi di

recitare i Veda).

saµhitåprad⁄pa sm. N. di un’opera.

saµhitåbhå‚ya sn. N. di un’opera.

saµhitåratnåkara sm. N. di un’opera.

saµhitår~ava sm. N. di un’opera.

saµhitåvat avv. nel testo della Saµhitå.

saµhitåvidhi sm. metodo del testo della

Saµhitå.

saµhitåvidhivivara~a sn. N. di un’opera.

saµhitåsamånalak‚a~a sn. N. di un trat-

tato fonetico.

saµhitåsåra sm. N. di un’opera astrolo-

gica.

saµhitåsåråval⁄ sf. N. di un’opera astro-

logica.

saµhitås¨tra sn. tipo di Pråtiçåkhya al

RV.
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saµhitåskandha sm. N. di un’opera.

saµhitåhomapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

sáµhiti sf. il mettere insieme, connes-

sione.

saµhit⁄bhåva sm. connessione, mistura,

combinazione.

saµhite‚u agg. che ha infilato o posto una

freccia sulla corda dell’arco.

saµhitopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

saµhitopani‚adbråhma~a sn. N. di un

Bråhma~a.

saµhitoru agg. che ha le cosce unite (a

causa dell’obesità).

saµhu vb. cl. 3 P. saµjuhoti: 1. sacrificare

insieme; 2. sacrificare (MBh).

saµh¨ti sf. il gridare o il chiamare a gran

voce, grido o clamore generale.

saµh® vb. cl. 1 P. Å. saµharati, saµha-
rate: 1. portare o tirare insieme, unire,

comprimere, raccogliere, contrarre,

riassumere (RV); 2. mettere insieme

alla svelta, confondere; 3. chiudere,

stringere (i pugni); 4. concentrare (la

mente) su (loc.); 5. sostenere, mante-

nere; 6. prendere o andare a prendere

da (abl.), (R); 7. acchiappare, attrarre,

prendere per sé, appropriarsi (MBh); 8.

portare via, togliere, rubare (MBh); 9.

mettere via o scostare, ritirare, rifiutare

a (abl.), (MBh); 10. frenare, dominare,

trattenere, sopprimere; 11. schiacciare

insieme, abbattere, distruggere, anni-

chilire; pass. saµhriyate: essere porta-

to o messo insieme (MBh); caus.

saµhårayati, saµhårayate: legare in-

sieme.

saµh®ta agg. 1. messo o portato insieme;

2. interrotto.

saµh®tabusam avv. dopo che la paglia è

stata raccolta.

saµh®tayavam avv. dopo che l’orzo è sta-

to raccolto.

saµh®ti sf. 1. distruzione dell’universo; 2.

conclusione, fine; 3. radice h® con sam;

4. contrazione, abbreviazione; 5. re-

strizione; 6. il prendere, cattura.

saµh®timat agg. che contiene la fine di (in

comp.).

saµh®‚ vb. cl. 4 P. saµh®‚yati (per ragioni

metriche anche Å. saµh®‚yate): 1. riz-

zarsi, stare eretto (detto dei peli del

corpo per gioia o paura), (MBh); 2.

fremere di gioia, essere contento, gioi-

re; caus. saµhar‚ayati: rallegrare, di-

lettare (R).

saµh®‚ita agg. 1. drizzato, eretto (detto

dei peli del corpo); 2. rigido o immobi-

le (per la paura).

saµh®‚†a agg. 1. che si rizza, che rabbrivi-

disce (MBh); 2. i cui capelli stanno ritti

(per la gioia), (R); 3. eccitato, rallegra-

to, contento (MBh); 4. che arde vivace-

mente (detto del fuoco), (R).

saµh®‚†amanas agg. allietato nella mente.

saµh®‚†aroman agg. che ha i peli del cor-

po che si rizzano (per la gioia), eccita-

to, deliziato (MBh).

saµh®‚†aromåπga agg. che ha i peli del

corpo che si rizzano (per la gioia), ecci-

tato, deliziato (MBh).

saµh®‚†avat avv. gioiosamente, con pia-

cere (R).

saµh®‚†avadana agg. la cui faccia è rag-

giante di gioia (R).

saµh®‚†in agg. eretto (detto dell’organo

genitale maschile).

saµhotrá sn. comunità di sacrificio, con-

corso di sacerdoti (RV).

saµhråd vb. cl. 1 Å. saµhrådate: suonare

o tamburellare insieme (MBh); caus.

saµhrådayati: 1. bussare insieme; 2.

risuonare fortemente (MBh).

saµhråda sm. 1. forte rumore, frastuono,

suono; 2. (vl. saµhlåda) “Urlatore”,

N. di un Asura (figlio di Hira~yakaçi-

pu). 

saµhrådana agg. che emette suoni forti

(MBh).

saµhrådi sm. “che emette forti suoni”, N.

di un Råk‚asa (R).

saµhrådika~†ha sm. sn. voce rumorosa.

saµhrådin agg. che suona insieme, tu-

multuoso, rumoroso (MBh); sm. N. di

un Råk‚asa (R).

saµhråd⁄ya agg. relativo o appartenente

all’Asura Saµhråda.

saµhriyamå~a agg. che è portato insieme

o in.

saµhriyamå~abusam avv. mentre la pa-

glia sta per essere raccolta.

saµhriyamå~ayavam avv. mentre l’orzo

sta per essere raccolto.

saµhr⁄~a agg. completamente vergogno-

so, timido, modesto.

saµhlådin agg. che rinfresca, che rallegra

(MBh).

sáµhvårita agg. 1. curvato, piegato, incli-

ne; 2. (con madhye) più sottile o esile

nel mezzo.

saµhve vb. cl. 1 Å. saµhvayate: 1. chia-

mare a gran voce, urlare insieme (AV);

2. riferire, rendere noto.

saká pr. proprio quello (RV; AV); sn. ciò

che è applicato all’intelletto (VP).

sakaπka†a agg. fornito di bracciali.

sákac agg. gram. che ha l’affisso taddhita
akac.

sakacchapa agg. fornito, pieno di tartaru-

ghe.

sakañcuka agg. dotato di armatura.

saka†a agg. cattivo, vile; sm. 1. Trophis
Aspera; 2. Angeissus Latifolia.

saka†åk‚a agg. che getta delle occhiate di

lato. 

saka†ånna sn. cibo impuro.

saka†uka agg. pungente, amaro, aspro

(detto di un discorso), (MBh).

saka~†aka agg. 1. che ha spine, spinoso,

pungente; 2. fastidioso, rischioso; 3.

che ha i peli del corpo eretti, eccitato

per la gioia o il desiderio; 4. che ha

schegge appuntite; 5. accompagnato

da ossa (detto di un pesce); sm. 1. Gui-
landina Bonduc; 2. Blyxa Octandra.

saka~†harodham avv. con voce soffocata

o bassa.

saka~∂u agg. preso da sfrenato desiderio.

saka~∂¨ka agg. preso da sfrenato deside-

rio.

sakapa†am avv. fraudolentemente, ingan-

nevolmente.

sakamala agg. abbondante di loti.

sakampa agg. che ha tremore, tremolante,

che trema. 

sakampana agg. 1. che ha tremore, tremo-

lante, che trema; 2. accompagnato da

terremoti (MBh).

sakara 1 agg. 1. che ha mani; 2. che pos-

siede una proboscide (detto di un ele-

fante).

sakara 2 agg. 1. che ha raggi, pieno di rag-

gi; 2. che sopporta una tassa, obbligato

a pagare tasse.

sakara~aka agg. trasmesso per mezzo di

un organo (del corpo). 

sakaru~a agg. 1. lacrimevole, pietoso,

commovente, pieno di pietà; 2. tenero,

compassionevole; avv. (am) 1. con

compassione; 2. pietosamente.

sakar~a agg. 1. che ha orecchie, che sente;

2. accompagnato da Kar~a.

sakar~aka agg. 1. che ha orecchie; 2. che

ha un pilota o una guida; 3. che ha un

piolo.

sakar~apuccha agg. che ha orecchie e

coda.

sakar~apråv®ta agg. con le orecchie co-

perte o nascoste. 

sakart®ka agg. che ha un agente.

sakart®katå sf. l’avere un agente.

sakart®katva sn. l’avere un agente.

sakarmaka agg. 1. che ha effetto, che ha

conseguenze; 2. gram. “che ha un og-

getto”, transitivo.

sakarmatå sf. l’avere un oggetto, transiti-

vità.

sakarman agg. 1. gram. “che ha un og-

getto”, transitivo; 2. che esegue qual-

siasi rito o atto; 3. che segue affari si-

mili.

sakala 1 agg. che ha un suono debole o

basso.

sakala 2 agg. 1. che consta di parti, mate-

riale (opp. a akala e ni‚kala), (MBh);

2. che possiede tutte le sue parti com-

ponenti, completo, intero, sano, tutto;

3. intero, sano, buono (opp. a vikala);

4. affetto dagli elementi del mondo

materiale (secondo gli Çaiva, riferito

ad un’anima che non è avanzata oltre

lo stadio più basso di progresso); 5. che

paga un interesse; sm. (a volte con ap⁄)
tutti quanti; sn. qualsiasi cosa, intera

proprietà (MBh). 
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sakalakarmacintåma~i sm. N. di un’o-

pera.

sakalakala sm. (?) N. di una famiglia.

sakalakalu‚a sm. sn. (?) N. di una regione

boscosa.

sakalakåmadugha agg. che esaudisce tut-

ti i desideri.

sakalagranthad⁄pikå sf. N. di un lessico

di Sanatkumåra.

sakalaπka agg. che ha macchie o chiazze,

contaminato.

sakalajana sm. ogni persona, tutti.

sakalajanan⁄ sf. madre di tutto.

sakalajanan⁄stava sm. N. di un’opera

tantra.

sakalatra agg. accompagnato da una mo-

glie.

sakaladevatåprati‚†hå sf. N. di un’opera.

sakaladeha sm. corpo intero.

sakalado‚amaya agg. pieno di tutti i difetti.

sakalapå†ha sm. recitazione dell’intero

testo.

sakalapurå~atåtparyasåra sm. N. di

un’opera.

sakalapurå~asamuccaya sm. N. di un’o-

pera.

sakalaprabandhavar~asårasaµgraha

sm. N. di un’opera.

sakalapramå~asaµgraha sm. N. di

un’opera.

sakalabhuvanamaya agg. che contiene il

mondo intero.

sakalaya vb. den. P. sakalayati: rendere

pieno.

sakalayajñamaya agg. che contiene l’in-

tera oblazione.

sakalay¨thapariv®ta agg. circondato dal-

l’intera mandria o dall’intero branco.

sakalar¨paka sn. metafora completa.

sakalaloka sm. “tutto il mondo”, ognuno.

sakalavar~a agg. che contiene le sillabe

ka e la; sn. (con sahakåra) che ha le sil-

labe ka, la, ha (i.e. kalaha, “conflitto”).

sakalavidyåmaya agg. che contiene tutta

la conoscenza (VP).

sakalavedådhyåyin agg. che ripete tutti i

Veda.

sakalavedin agg. che conosce tutto.

sakalavedopani‚atsåropadeçasåhasr⁄

sf. Upadeçasåhasr⁄ (di Çaµkaråcårya)

sull’essenza di tutti i Veda e le

Upani‚ad.

sakalaçåntisaµgraha sm. N. di un’opera.

sakalasiddhi sf. successo di tutto; agg. che

possiede tutta la perfezione.

sakalasiddhida agg. che garantisce suc-

cesso a tutto.

sakalaha agg. che ha litigi, litigioso, che

litiga.

sakalahaµsaga~a agg. con stormi di ka-
lahaµsa.

sakalahaµsaga~a agg. che ha interi o

ininterrotti stormi di oche.

sakalågamasaµgraha sm. N. di un’opera

tantra.

sakalågamåcårya sm. N. di un precettore.

sakalådhåra sm. “ricettacolo di tutto”, N.

di Çiva.

sakalådhikåra sm. N. di un’opera di ar-

chitettura (attribuita a Agastya).

sakalår~amaya agg. che contiene tutti i

suoni.

sakalårthaçåstrasåra agg. che contiene

l’essenza dei precetti intorno a tutte le

cose.

sakalårthisårthakalpadruma sm. albero

del desiderio per la moltitudine di tutti

i supplici.

sakalika agg. provvisto di gemme.

sakal⁄k® vb. cl. 8 P. sakal⁄karoti: rendere

pieno, completare.

sakal⁄vidhå vb. cl. 3 P. sakal⁄vidadhåti:
rendere pieno, completare.

sakalu‚a agg. inquieto, impuro (MBh).

sakalendu sm. luna piena.

sakalendumukha agg. che ha il viso come

la luna piena.

sakalevara agg. che possiede o compren-

de corpi.

sakaleçvara sm. 1. signore dell’universo;

2. N. di un autore.

sakalpa agg. 1. con rituali sacrificali; 2.

con riti o cerimonie; sm. N. di Çiva.

sakavaca agg. che ha un’armatura o una

maglia, rivestito di maglia metallica.

sakaçm⁄ra agg. con il Kaçm⁄r.

saka‚åya agg. dominato da passione.

saka‚åyatva sn. l’essere dominato da pas-

sione.

saka‚†am avv. infelicemente, sfortunata-

mente.

sakåkola agg. con l’inferno Kåkola.

sakåtara agg. codardo, timido.

sákåma agg. 1. che soddisfa i desideri (R);

2. con i propri desideri appagati, soddi-

sfatto, contento (MBh); 3. che consen-

te, che compiace (detto di una ragaz-

za); 4. ifc. che desidera, desideroso di;

5. che agisce secondo uno scopo o con

libera volontà; 6. pieno d’amore, che

ama, amante (MBh); 7. che rivela amo-

re (detto di un discorso).

sakåmam avv. con piacere, per il piacere

di (acc.).

sakåmåri sm. “nemico degli amanti”, N.

di Çiva.

sakåyikå sf. (vl. saµkåyikå) gioco.

sakåra 1 sm. suono o lettera s.

sakåra 2 sm. pros. anapesto.

sakåra 3 agg. attivo, energico.

sakåra~a agg. 1. provvisto di uno stru-

mento legale (MBh); 2. che ha una cau-

sa, che ha origine da una causa.

sakåra~aka agg. che ha una causa, che ha

origine da una causa.

sakårabheda sm. N. di un trattato di gram-

matica sulla differenza delle sibilanti.

sakåravipulå sf. tipo di metro.

sakårmuka agg. che ha un arco, armato di

arco.

sakåla agg. di stagione.

sakålam avv. normalmente, per tempo, di

buon mattino.

sakål⁄ sf. N. di un luogo.

sakål⁄samudra sn. N. di un luogo.

sakåça agg. che ha apparenza o visibilità,

visibile, presente, vicino; sm. presen-

za, vicinanza, prossimità. 

sakå‚åya agg. che indossa un indumento

rosso scuro.

sakiµkara agg. assistito da servitori

(MBh).

sakir⁄†akaustubha agg. che ha un diade-

ma e un gioiello sul petto.

sak⁄†a agg. pieno di vermi.

sak⁄la sm. N. di uno la cui impotenza ses-

suale fa sì che sua moglie abbia rappor-

ti con un altro uomo prima di vivere in-

sieme con lui.

sakuk‚i agg. nato dallo stesso utero.

sakuñjara agg. accompagnato da elefanti

(R).

saku†umba agg. accompagnato dalla sua

famiglia.

saku~∂a agg. che ha un pozzo.

saku~∂ala agg. decorato con anelli per

l’orecchio.

sakut¨hala agg. pieno di curiosità.

sakuru~∂a sm. amaranto giallo o Barle-
ria.

sakula agg. 1. che ha una famiglia, con la

sua famiglia; 2. che appartiene ad una

famiglia nobile; 3. che appartiene alla

stessa famiglia; sm. icneumone.

sakulaja agg. nato dalla stessa famiglia

con (gen.), (MBh).

sakulya sm. 1. persona della stessa fami-

glia e con lo stesso nome; 2. relazione

distante, parente remoto (detto in rife-

rimento al nipote del nipote o a volte

anche esteso al decimo discendente).

sakuça agg. che tiene erba kuça nella mano

(R).

saku‚†hika agg. con il pollice; sf. (å)

Abrus Precatorius (L)

sakusumåstara~a agg. ricoperto di fiori.

sák¨ti agg. pieno di desiderio, innamora-

to.

sak®cchra agg. che ha un problema o un

dolore, doloroso, angosciante.

sak®cchrutadhara agg. che ricorda a me-

moria ciò che si è udito una volta.

sak®t agg. che agisce in una volta o simul-

taneamente (AV XI, 1, 10); avv. 1. in

una volta, improvvisamente, immedia-

tamente, subito (RV; MBh); 2. una vol-

ta (RV); 3. una volta, tempo addietro,

sempre; 4. una volta per tutte, per sem-

pre (ChUp); 5. subito, insieme.

sak®ta sn. editto indirizzato agli Ç¨dra.

sak®tpraja sm. 1. “che ha un discendente

una volta (l’anno)”, cornacchia; 2. leo-

ne.

sak®tprayogin agg. che è usato solo una

volta.
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sak®tpras¨†ikå sf. femmina cui è nato un

bambino (spec. una vacca che ha par-

torito una volta).

sak®tphalå sf. “che porta frutto una vol-

ta”, Musa Sapientum.

sak®tsû agg. che porta avanti una volta o

subito (RV X, 74, 4).

sak®tsnåyin agg. che fa il bagno una volta.

sak„dabhi‚uta agg. tirato fuori premendo

una volta. 

sak®dågåmin sm. “che torna solo una vol-

ta ancora, i.e. rinato”, N. del secondo

dei quattro ordini di Årya buddhisti.

sak®dåcchinná agg. tagliato con un solo

colpo.

sak®dåd⁄pana sn. il porre sul fuoco su-

bito.

sak®dåh®ta agg. pagato in una volta (non

tramite rate), (detto di un interesse).

sak®duktag®h⁄tårtha agg. che afferra il

senso di ciò che si è detto una volta.

sak®dupamathitá agg. agitato o zangola-

to una volta.

sak®dgati sf. solamente una possibilità.

sak®dgarbha sm. “che ha solo una conce-

zione”, mulo; sf. (å) donna incinta solo

una volta.

sak®dguha sm. pl. N. di un popolo (VP).

sak®dgraha sm. pl. N. di un popolo

(MBh).

sak®dgråha sm. pl. N. di un popolo

(MBh).

sak®dvaha sm. pl. N. di un popolo (VP).

sak®dvidyuttá agg. 1. che brilla una volta;

2. che racimola una volta; sn. atto di

brillare una volta.

sak®dvibhåta agg. apparso una volta.

sak®dv⁄ra sm. Helminthostachys Laci-
niata.

sak®nnandå sf. N. di un fiume (MBh).

sak®nnåråçaµsa agg. provvisto una volta

di vasi di soma chiamati nåråçaµsa.

sak®nmadvat avv. una volta, un tempo.

sak®pa agg. 1. compassionevole; 2. ac-

compagnato da K®pa.

sak®pa~am avv. pietosamente.

sak®ll¨na agg. tagliato in una volta.

sáketa agg. che ha la stessa intenzione

(RV); sm. N. di un Åditya.

saketu agg. che ha una bandiera, insieme

con una bandiera (MBh).

sakeça agg. 1. con i capelli; 2. che contiene

capelli (detto di cibo), (MBh).

sakeçanakha agg. con capelli e unghie.

sakaitava agg. 1. ingannevole, fraudolen-

to; 2. inganno, ingannatore.

sakopa agg. pieno di rabbia, arrabbiato,

dispiaciuto.

sakopavik®ti agg. agitato per la rabbia.

sakoça agg. 1. che contiene passi da dizio-

nari (opp. a vikoça); 2. insieme con la

conchiglia o il guscio; 3. insieme con la

membrana.

sakautuka agg. pieno di aspettativa, spe-

ranzoso di, ansioso per.

sakaut¨halam avv. ansiosamente, con cu-

riosità.

sakaurava agg. che sta insieme ai Kaura-

va.

saktá agg. 1. che aderisce strettamente a,

che si attacca a (loc. o in comp.), (AV);

2. che apprtiene a (in comp.); 3. affida-

to o consegnato a (in comp.); 4. fissato

o assorto in, diretto verso, devoto o de-

dito a, affezionato a, impegnato in, oc-

cupato con (loc., acc. con prati o in

comp.); 5. intralciato, ostacolato; 6.

imminente, a portata di mano. 

saktatå sf. attaccamento (spec. agli ogget-

ti mondani), (MBh).

saktatva sn. attaccamento (spec. agli og-

getti mondani), (MBh).

saktadvi‚ agg. che è impegnato in una

contesa con (str.).

saktam¨tra agg. che urina lentamente o

con difficoltà. 

saktavat agg. che si è legato a (R).

saktavaira agg. che è impegnato in una

contesa con (str.). 

saktavya agg. volto a servire come sabbia

o per essere grossolanamente frantu-

mato (detto del grano). 

sakti sf. 1. connessione, intreccio (di pian-

te rampicanti); 2. l’aderire strettamen-

te o lo stare attaccato a (loc. o in

comp.), attaccamento (spec. agli og-

getti mondani).

saktimat agg. legato o devoto a, affezio-

nato a.

sáktu sm. sn. (vl. çaktu) farina macinata

grossolanamente, sabbia, cereali

(spec. farina d’orzo), (RV).

saktuka sm. (vl. çaktuka) veleno d’origine

vegetale (L).

saktukåra sm. colui che macina farina

d’orzo (R).

saktukåraka sm. sf. (ikå) colui che maci-

na farina d’orzo.

saktugha†åkhyåyikå sf. storia del vaso di

farina d’orzo (Pañcat).

saktudhån⁄ sf. vaso di farina d’orzo. 

saktuprasth⁄ya agg. che si riferisce ad un

prastha di farina d’orzo (detto dell’e-

pisodio del MBh XIV, 2711). 

saktuphalå sf. (vl. saktuphal⁄) 1. Prosopis
Spicigera;2. Mimosa Suma (L).

saktumiçra agg. mischiato con farina

d’orzo (Suçr).

saktuçrî agg. mischiato con farina d’orzo

(VS).

saktuhoma sm. offerta di farina d’orzo.

saktha sn. ifc. 1. coscia, femore; 2. palo o

asta di un carretto.

sákthi sn. 1. coscia, femore; 2. palo o asta

di un carretto; sn. du. vagina (RV).

sákman sn. associazione, servizio (RV).

sákmya sn. ciò che appartiene a qualcosa,

natura peculiare (RV).

sákratu agg. che è in accordo, che ha la

stessa opinione (str.), (RV).

sakriya agg. 1. attivo, mutevole, mobile,

migratorio; 2. che esegue i suoi riti reli-

giosi.

sakriyatva sn. l’essere attivo, mutevole,

mobile, migratorio.

sakrudh agg. furibondo, adirato.

sakro∂a agg. pieno di rabbia, adirato, ar-

rabbiato (MBh; R).

sakro∂ahåsam avv. con una risata di rab-

bia.

sakrodhana agg. pieno di rabbia, adirato,

arrabbiato (R).

sakva~a agg. che produce un suono squil-

lante.

sak‚ vb. cl. 1 P. sak‚ati: andare.

sak‚a agg. che soggioga.

sak‚a~a agg. che ha tempo libero per

(loc.).

sak‚á~a agg. che conquista, vittorioso

(RV).

sak‚á~i 1 agg. che sconfigge (acc.), (RV).

sak‚á~i 2 agg. connesso o unito con (gen.,

str.), compagno, camerata, proprieta-

rio (RV).

sak‚ata agg. che ha un’incrinatura o una

imperfezione (detto di un gioiello).

sák‚ata agg. che contiene grano non

schiacciato o intero (non privato della

pula), che ha grani d’orzo; avv. (am)

senza colpire (riferito ad un bacio gen-

tile).

sak‚atapåtrahasta agg. che tiene un vaso

pieno di grano.

sak‚atram avv. secondo la regola dei

guerrieri.

sak‚ama sm. (vl. suk‚åma) N. di un mae-

stro della Ha†havidyå.

sak‚åra agg. caustico, acre, pungente.

sak‚ít agg. che dimora o che giace insieme

o a lato (RV).

sak‚⁄ra agg. provvisto di latte, lattiginoso

(detto di alcune piante); sm. palo sacri-

ficale fatto di un albero che contiene

succo lattiginoso (R).

sak‚⁄rad®ti agg. fornito di borse di pelle

contenenti latte.

sakha sm. 1. amico, compagno (R); 2. as-

sistito o accompagnato da (in comp.);

3. Mimosa Catechu.

sakha∂ga agg. armato di spada, spada alla

mano.

sákhi sm. 1. amico, aiutante, compagno

(RV); 2. marito della sorella della mo-

glie, cognato.

sakhitå sf. amicizia, compagnia, intimità

con (str. con o senza saha, gen. o in

comp.).

sakhitvá sn. amicizia, compagnia, inti-

mità con (str. con o senza saha, gen. o

in comp.), (RV).

sakhitvaná sn. amicizia, compagnia, inti-

mità con (str. con o senza saha, gen. o

in comp.), (RV).

sakhip¨rva agg. che un tempo è stato un

amico; sn. amicizia, intimità (MBh).
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sakhibhåva sm. amicizia, intimità.

sakhila 1 agg. con le appendici.

sakhila 2 agg. amichevole.

sákhivat 1 agg. che ha amici o seguaci

(RV).

sakhivat 2 avv. come un amico.

sakhivigraha sm. guerra di amici, guerra

civile.

sakhivid agg. che conquista amici.

sakh⁄ sf. 1. amica, compagna, confidente

donna (MBh); 2. padrona; 3. ifc. donna

che condivide o simpatizza con.

sakh⁄kadambaka sn. insieme di amiche.

sakh⁄ga~a sn. schiera di amiche.

sakh⁄ga~asamåv®ta agg. circondato da

una compagnia di amiche.

sakh⁄jana sm. 1. amica; 2. insieme di ami-

che.

sakh⁄ya vb. den. P. sakh⁄yati: cercare l’a-

micizia di (str.), frequentare o unirsi

come amico (RV).

sakh⁄sahita agg. curato da amiche.

sakh⁄sneha sm. amore per un’amica.

sakh⁄h®dayåbhara~a sm. N. di uomo.

sakhura agg. che ha artigli.

sakheda agg. che ha angoscia; avv. (am)

tristemente.

sakhelam avv. con movimento gentile

(MBh).

sakhola sn. N. di un luogo.

sakhyá sn. amicizia, intimità con, relazio-

ne con (loc. o str. con e senza saman,

saha, etc.), compagnia, comunità

(RV). 

sakhyavisarjana sn. dissoluzione di so-

cietà o associazione (in una cerimonia

religiosa).

sag vb. cl. 1 P. sagati: coprire.

sagajåroha agg. scortato da uomini che

cavalcano elefanti.

sága~a agg. che ha truppe o stuoli, scorta-

to da servitori, accompagnato da (str.),

(RV); sm. N. di Çiva.

sagatika agg. connesso con una preposi-

zione.

sagadgada agg. con voce balbettante.

sagadgadagir agg. che ha una voce esitan-

te, balbuziente.

sagadgadam avv. in modo balbettante.

sagadgadasvaram avv. con voce esitante

o balbettante.

sagandha agg. 1. che ha odore, che odora;

2. odorifero, fragrante; 3. (vl. sa-
gandhin) che ha lo stesso odore di (str.

o in comp.); 4. imparentato, parente; 5.

(vl. sagarva) orgoglioso, arrogante.

sagandharva agg. insieme con i Gandhar-

va.

sagandharvåpsaraska agg. insieme con i

Gandharva e le Apsaras (MBh).

ságara 1 agg. accompagnato da lodi (detto

delle fiamme). 

ságara 2 sm. sf. (å) notte.

ságara 3 agg. che inghiotte, che divora.

sagara agg. che contiene veleno, veleno-

so; sn. cibo velenoso (R); sm. 1. “forni-

to di umidità”, atmosfera, aria (RV); 2.

N. di un re della stirpe solare, sovrano

di Ayodhyå; 3. N. di un Arhat. 

sagaras agg. accompagnato da lodi (riferi-

to ad Agni).

sagar⁄ sf. N. di una città.

sagaropåkhyåna sn. “storia di Sagara”,

N. di un capitolo del PadmaPurå~a.

sagarbha agg. 1. gravido, impregnato di

(abl., str.); 2. le cui foglie non sono an-

cora sviluppate (detto di una pianta);

sm. fratello di sangue, nato dalla stessa

madre e dallo stesso padre; sf. (å) don-

na incinta.

ságarbhya sm. fratello di sangue (nato

dalla stessa madre e dallo stesso pa-

dre).

sagarva agg. che ha orgoglio, arrogante,

esultante, esaltato per, orgoglioso di

(loc. o in comp.); avv. (am) orgogliosa-

mente.

sagu agg. insieme con vacche.

sagu∂a agg. zuccherato.

sagu∂aç®πgaka agg. fornito di cupole

(MBh).

sagu~a agg. 1. fornito di (o insieme con)

stringa o corda (MBh); 2. fornito di

particolari attributi o proprietà; 3. che

ha qualità, qualificato; 4. che ha buone

qualità o virtù, virtuoso; 5. mondano.

sagu~anirgu~avåda sm. N. di un’opera

Vedånta.

sagu~avat⁄ sf. N. di un’opera (sul potere

mistico delle lettere dell’alfabeto,

ascritta a Çaµkaråcarya).

sagu~in agg. che ha buone qualità, vir-

tuoso.

sagulika agg. insieme con un cuscino.

sag¨∂ham avv. segretamente, privata-

mente.

ság®ha agg. con la sua casa o famiglia, con

moglie e figli.

sag®hapatika agg. con il padrone di casa.

sagotra agg. che appartiene alla stessa fa-

miglia o ceppo, parente di (gen. o in

comp.); sm. 1. parente della stessa fa-

miglia; 2. parente lontano; sn. fami-

glia, razza o lignaggio.

sagomaya agg. mischiato con sterco di

vacca.

sago‚†h⁄ sf. ifc. amicizia con.

sagauravam avv. con dignità.

ságdhi sf. pasto comune.

ságdhiti sf. pasto comune.

sagmá sf. il convenire, il raggiungere un

accordo, l’accordarsi su. 

sagman sm. 1. assemblea di persone, eser-

cito, truppa, armata (AV); 2. battaglia,

guerra, combattimento, conflitto, in-

contro ostile con (str. con o senza sa-
man, saha, sårdham o in comp.); 3. N.

di vari uomini.

sagraha agg. 1. pieno di coccodrilli (detto

di un fiume); 2. raccolto con mestoli o

vasi; 3. posseduto dal demone Råhu,

eclissato (detto della luna), (R). 

sagh vb. cl. 5 P. saghnoti: 1. prendere su di

sé, essere capace di portare, non essere

da meno di (acc.), (RV); 2. ferire, fare

male, uccidere.

sagha sm. N. di uomo.

sághan sm. avvoltoio.

saghana agg. 1. denso (detto dell’aria); 2.

nuvoloso; 3. denso, solido.

sagh®~a agg. 1. pieno di pietà, compassio-

nevole; 2. tenero di sentimenti, delica-

to, scrupoloso; 3. che non piace, che

aborre (loc.).

sagh®ta agg. mischiato con burro chiarifi-

cato.

sagho‚a agg. pl. che urlano insieme.

saµkak‚ikå sf. tipo di indumento.

saµka†a agg. 1. “portato insieme”, con-

tratto, chiuso, stretto, angusto (MBh);

2. stipato insieme, denso, impervio,

impraticabile (MBh); 3. pericoloso,

critico (MBh); 4. ifc. ammassato con,

pieno di; sm. N. di una personificazio-

ne (figlio di Kakubh); 2. N. di uomo; 3.

N. di un papero o fenicottero; sn. (am)

1. stretto passaggio, stretto, gola, passo

(MBh); 2. strettoia, difficoltà, condi-

zione critica, pericolo per o da. 

saµka†aca†urth⁄ sf. N. del quarto giorno

nella metà oscura di Çråva~a.

saµka†anåçana agg. che rimuove le diffi-

coltà.

saµka†amukha agg. con la bocca stretta.

saµka†amuha agg. con la bocca stretta

(detto di un vaso).

saµka†astotra sn. N. di un capitolo del

Kåç⁄kha~∂a.

saµka†astha agg. che è in difficoltà.

saµka†aharacaturth⁄vrata sn. N. di un’o-

pera.

saµka†å sf. 1. N. di una Yogin⁄; 2. N. di

una dea adorata a Vårå~as⁄.

saµka†ånåmå‚†aka sn. N. di un capitolo

del PadmaPurå~a.

saµka†åpanna agg. cosparso di diffi-

coltà.

saµka†åya vb. den. Å. saµka†åyate: 1. di-

venire troppo stretto; 2. divenire con-

tratto, diminuire.

saµka†in agg. che è in pericolo o diffi-

coltà.

saµka†ott⁄r~a agg. liberato dalle diffi-

coltà.

saµkath vb. cl. 10 P. saµkathayati: ri-

ferire o narrare completamente, rac-

contare, parlare di (acc.), conversare

(MBh).

saµkathana sn. atto di narrare completa-

mente, narrazione, conversazione con

(str. con o senza saha), (MBh).

saµkathå sf. 1. discorso o conversazione

con (str. con o senza saha) o su (in

comp.), (MBh; R); 2. concordanza, ac-

cordo.
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saµkathita agg. riferito, narrato, comuni-

cato (MBh; R).

saµkan vb. (solo p. saµcakåná): essere

compiaciuto o soddisfatto (RV V, 30,

17).

saµkamp vb. cl. 1 Å. saµkampate: scuo-

tere, tremare, vacillare; caus. saµkam-
payati: far scuotere o tremare.

saµkara sm. 1. il mischiare insieme, il me-

scolare, miscuglio, confusione (spec.

di caste o di razze, derivante da matri-

monio misto di un uomo con una donna

di casta più alta, etc.); 2. prole di un ma-

trimonio misto; 3. (anche sn.) qualsiasi

azione simile al miscuglio delle caste;

4. ret. confusione o il mischiarsi insie-

me di metafore che devono essere tenu-

te distinte (opp. a saµs®‚†i); 5. qualsiasi

cosa che può essere contaminata dal

tocco di una cosa impura; 6. sterco; 7.

polvere, rifiuti; 8. il crepitare della

fiamma; 9. N. di uomo.

saµkaraka agg. che mischia, che mesco-

la, che confonde (MBh).

saµkaraja agg. nato da una casta mista.

saµkarajåta agg. nato da una casta mista.

saµkarajåti agg. nato da una casta mista.

saµkarajåt⁄ya agg. nato da una casta

mista.

saµkaram⁄måµså sf. N. di un’opera.

saµkarasaµkara sm. prole mista di una

prole mista.

saµkarasveda sm. trattamento sudorifero.

saµkaråpåtrak®tyå sf. azione che degra-

da un uomo ad una casta mista o lo ren-

de indegno di ricevere doni.

saµkaråçva sm. “cavallo ibrido”, mulo.

saµkarin agg. 1. che ha rapporti illeciti

con (in comp.); 2. che mescola, che

confonde.

saµkar⁄kara~a sn. il mischiare insieme,

il confondere (spec. miscuglio illegale

di caste o qualsiasi illegalità simile).

saµkar⁄k® vb. cl. 5 P. saµkar⁄karoti: mi-

schiare insieme, confondere.

saµkar‚a agg. che porta vicino, vicinan-

za, prossimità.

saµkar‚akå~∂a sm. N. di un’opera.

saµkar‚a~a sn. 1. il tirare fuori, estrazio-

ne; 2. mezzo di unione o congiunzione;

3. lo stringersi insieme, il contrarsi; 4.

il fare delle file, l’arare; sm. 1. N. di

Baladeva o Balaråma (chiamato anche

Halåyudha, fratello maggiore di

K®‚~a); 2. N. del padre di N⁄låsura; 3.

(anche con s¨ri) N. di vari autori.

saµkar‚a~akå~∂a sm. (vl. saµkar-
‚akå~∂a) N. di un’appendice al

M⁄måµsås¨tra.

saµkar‚a~amaya agg. che rappresenta

Baladeva.

saµkar‚a~avidyå sf. arte di tirare fuori

un bambino dall’utero di una donna e

trasferirlo in quello di un’altra (riferito

a Baladeva).

saµkar‚a~açara~a sm. N. di un autore.

saµkar‚a~as¨travicåra sm. N. di un’o-

pera.

saµkar‚a~eçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

saµkar‚abhå††ad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

saµkar‚in agg. che si stringe insieme, che

contrae, che accorcia.

saµkal 1 vb. cl. 10 P. saµkålayati: 1. gui-

dare (bestiame) insieme (per pascola-

re); 2. mettersi a migrare (MBh); 3.

portare a termine, eseguire l’ultimo o

gli onori funebri ad un morto (R).

saµkal 2 vb. cl. 10 P. saµkalayati: 1. am-

mucchiare insieme, accumulare; 2. ag-

giungere; 3. essere dell’opinione di.

saµkala sm. 1. raccolta, cumulo, quantità;

2. addizione.

saµkalana sn. sf. (å) 1. l’unire o aggiun-

gere o il tenere insieme; 2. addizione;

3. atto di ammucchiare insieme.

saµkalå avv. uccidendo, macellando (?).

saµkalikåc¨r~a sn. rasatura.

saµkalita agg. 1. ammucchiato insieme,

accumulato; 2. aggiunto; 3. mischiato,

mescolato; 4. acchiappato, afferrato;

sf. (å) mat. prima somma in una pro-

gressione; sn. addizione.

saµkalitin agg. che ha fatto un’addizione

(loc.).

saµkalitaikya sn. somma delle somme o

dei termini (di una progressione arit-

metica).

saµkalu‚a sn. contaminazione, impurità.

saµkalpá sm. (ifc. sf. å) 1. concezione,

idea o nozione formata nella mente o

nel cuore, spec. volontà, desiderio,

proposito, intenzione definita, deter-

minazione, decisione o desiderio per

(loc., dat. o ifc.), sentimento, convin-

zione, persuasione (AV); 2. pensiero o

speranza di un qualche vantaggio; 3.

promessa solenne o determinazione

nell’eseguire qualsiasi osservanza ri-

tuale, dichiarazione di proposito (spec.

di una vedova della sua intenzione di

immolarsi con il marito morto); 4. Vo-

lontà personificata (figlio di Saµkalpå

e Brahmå); sf. (å) 1. N. di una figlia di

Dak‚a (moglie di Dharma e madre di

Saµkalpa); 2. N. della moglie di Manu. 

saµkalpaka agg. 1. che determina, che

decide, che si propone, che desidera; 2.

che discrimina bene; 3. che riflette, che

pondera.

saµkalpákulmala agg. (freccia) il cui

collo è il desiderio (AV).

saµkalpakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

saµkalpacandrikå sf. N. di un’opera.

saµkalpaja agg. 1. prodotto dalla propria

volontà, desiderio o pensiero di van-

taggio; 2. prodotto da mera volontà;

sm. 1. “nato dalla mente, nato dal cuo-

re”, desiderio, brama; 2. 1. amore; 2.

Kåmadeva (MBh).

saµkalpajanman agg. nato dalla brama;

sm. 1. amore; 2. Kåmadeva.

saµkalpáj¨ti agg. spinto o incitato da

brame.

saµkalpadurgabhañjana sn. N. di un’o-

pera.

saµkalpana sn. sf. (å) scopo, desiderio,

brama.

saµkalpanåmaya agg. che deriva da de-

siderio o brama.

saµkalpan⁄ya agg. che deve essere desi-

derato, bramato o voluto.

saµkalpaprabhava agg. nato dalla brama

(MBh).

saµkalpabhava agg. nato dalla brama

(MBh); sm. 1. amore; 2. Kåmadeva.

saµkalpam¨la agg. radicato o fondato su

qualche idea o brama di vantaggio.

saµkalpayoni agg. che ha causa o origine

nella mera volontà o brama; sm. 1.

amore; 2. Kåmadeva.

saµkalparåma sm. N. di un precettore.

saµkalpar¨pa agg. formato o che consta

di volontà, conformabile alla volontà o

allo scopo.

saµkalpavat agg. che possiede determi-

nazione, che decide, arbitro.

saµkalpaçråddhaprayoga sm. N. di

un’opera.

saµkalpasampatti sf. compimento di un

desiderio.

saµkalpasambhava agg. radicato o fon-

dato su qualche idea o brama di van-

taggio; sm. 1. amore; 2. Kåmadeva.

saµkalpasiddha agg. realizzato tramite

risoluzione mentale o volontà, che ha

ottenuto un potere sovrannaturale tra-

mite la forza di volontà.

saµkalpasiddhi sf. realizzazione di uno

scopo tramite (forza di) volontà.

saµkalpas¨ryodaya sm. N. di un dram-

ma filosofico in dieci atti (imitazione

del Prabodhacandrodaya).

saµkalpasm®tidurgabhañjana sn. N. di

un’opera.

saµkalpåtmaka agg. 1. che consiste di

volontà o volizione, che ha la natura

della risoluzione mentale; 2. che vuo-

le, che risolve.

saµkalpita agg. 1. desiderato per, brama-

to, voluto, proposto, determinato, de-

ciso (MBh); 2. concepito, immaginato,

supposto, escogitato (MBh).

saµka‚†a sm. angoscia, agitazione, biso-

gno.

saµka‚†acaturth⁄kathå sf. N. di un’o-

pera.

saµka‚†acaturth⁄vratakathå sf. N. di

un’opera.

saµka‚†anåçanaga~apatistotra sn. N. di

un’opera.

saµka‚†anåçanavrata sn. N. di un’opera.

saµka‚†anåçanastotra sn. N. di un’o-

pera.

saµka‚†avrata sn. N. di un’opera.
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saµka‚†aharacaturth⁄vrata sn. N. di

un’opera.

saµka‚†aharacaturth⁄vratakålanir~a-

ya sm. N. di un’opera.

saµka‚†ahara~astotra sn. N. di un’ope-

ra.

sáµkasuka agg. (vl. saµkusuka, çaµku-
suka) 1. che divide, che frantuma (rife-

rito ad Agni come distruttore del cor-

po), (AV); 2. (saµkásuka) che si sgre-

tola via; 3. instabile, irresoluto; sm. N.

dell’autore di RV X, 18. (con patr.

Yåmåyana).

sáπkå sf. contesa, conflitto, battaglia (RV).

saµkåra sm. 1. polvere, rifiuti; 2. il crepi-

tare della fiamma; sf. (⁄) ragazza recen-

temente deflorata, sposa novella; sn.

(saµkårak¨†a) mucchio di spazzatura.

saµkålana sn. 1. atto di guidare (una man-

dria) insieme (per pascolare); 2. (vl.

saµkalana) il portare a termine o bru-

ciare (un cadavere). 

saµkåç vb. cl. 1 Å. saµkåçate: apparire

insieme, apparire in visione, diventare

visibile (R); caus. saµkåçayati: guar-

dare verso, vedere, contemplare (AV).

sáµkåça sm. (ifc. sf. å) 1. aspetto, appa-

renza (spesso ifc.), (AV); 2. vicinanza,

prossimità.

saµkila sm. torcia ardente, tizzone.

saµk⁄r~a agg. 1. versato insieme, mischia-

to, mescolato; 2. affollato di, pieno di

(in comp.); 3. unito o combinato con (in

comp.); 4. mischiato, confuso, disordi-

nato, adulterato, inquinato, impuro; 5.

nato da matrimonio misto; 6. misto, mi-

scellaneo, di vari tipi, molteplice; 7. co-

sparso (spec. con il fluido dell’essuda-

zione, p.e. un elefante in calore); 8. con-

tratto, stretto; 9. sparso, sparpagliato,

disseminato, diffuso; sm. 1. uomo di ca-

sta mista; 2. mus. nota o modo misto; 3.

elefante con caratteristiche miste; 4.

(vl. saµk⁄la) N. di un antico saggio; sf.

(å) tipo di enigma (di un personaggio

misto); sn. (am) confusione.

saµk⁄r~acårin agg. che girovaga confu-

samente, che va per vari luoghi.

saµk⁄r~ajåti agg. di nascita o di casta mi-

sta, impuro a causa di matrimonio ille-

gale fra membri di famiglie di caste di-

verse. 

saµk⁄r~atå sf. confusione, ordine confu-

so (di parole in una frase).

saµk⁄r~anåga sm. elefante con caratteri-

stiche miste.

saµk⁄r~aneri sm. tipo di danza.

saµk⁄r~ayuddha sn. battaglia con armi

diverse (MBh).

saµk⁄r~ayoni agg. di nascita o di casta

mista, impuro a causa di matrimonio

illegale fra membri di famiglie di caste

diverse. 

saµk⁄r~arågådhyåya sm. N. di un’opera

sulla musica.

saµk⁄r~avi‚kambhaka sm. dram. inter-

ludio misto.

saµk⁄r~åra sm. (?) N. di un demone ser-

pente (VP).

saµk⁄r~⁄kara~a sn. il mischiare insieme,

il confondere (spec. miscuglio illegale

di caste o qualsiasi illegalità simile).

saµk⁄rt vb. cl. 10 P. saµk⁄rtayati: men-

zionare o riferire completamente, an-

nunciare, proclamare, celebrare, loda-

re (MBh).

saµk⁄rtana sn. 1. atto di menzionare com-

pletamente; 2. lode, celebrazione, glo-

rificazione (MBh).

saµk⁄rti sm. N. di un Vaiçya (autore di in-

ni vedici).

saµk⁄rtita agg. menzionato completa-

mente, celebrato, lodato.

saµk⁄la sm. (vl. saµk⁄r~a) N. di uomo.

saπku sm. (?) buco.

saµkuc vb. (vl. saµkuñc) cl. 6 P. saµku-
cati: 1. contrarre, restringersi, chiuder-

si (detto di un fiore); 2. comprimere,

assorbire, distruggere; pass. saµku-
cyate: restringersi, essere chiuso o

contratto; caus. saµkocayati: 1. con-

trarre, accorciarsi; 2. ridurre, rendere

più piccolo, diminuire; 3. (Å.) scosta-

re, tirare indietro. 

saµkucana sm. (vl. saµku†ana) “Inaridi-

tore”, N. di un demone che provoca

malattia; sn. contrazione, restringi-

mento, raggrinzimento.

saµkucita agg. 1. contratto, ristretto, rag-

grinzito, ridotto, chiuso, serrato; 2. che

si accovaccia, che si rannicchia; 3. N.

di un luogo.

saµkuñcita agg. curvato, piegato.

saµkup vb. cl. 4 P. saµkupyati: 1. diveni-

re agitato o mosso; 2. divenire arrab-

biato o adirato (MBh); caus. saµko-
payati: 1. rendere arrabbiato, eccitare

(MBh); 2. diventare agitato o eccitato.

saµkupita agg. adirato, provocato, ecci-

tato (MBh).

saµkula agg. 1. accalcatosi insieme, pie-

no, affollato, misto, mischiato o affetto

da, abbondante in, padrone di (str. o in

comp.); 2. spesso, denso (detto del fu-

mo), (R); 3. violento, intenso; 4. disor-

dinato, disturbato, confuso, perplesso

(MBh); 5. impedito, intralciato da

(str.); sm. N. di un poeta; sn. (am) 1.

folla, calca, ressa; 2. lotta confusa, bat-

taglia, guerra (MBh); 3. agitazione, an-

goscia; 4. discorso inconsistente o con-

traddittorio.

saµkulita agg. 1. affollato o pieno di, ab-

bondante in (in comp.); 2. confuso,

perplesso (R).

saµkul⁄k®ta agg. 1. stipato, affollato, am-

massato insieme (R); 2. disordinato,

gettato in confusione.

saµkusumita agg. 1. che fiorisce; 2. pie-

namente sbocciato, pienamente svi-

luppato o manifestato (ricorrente nei

nomi di vari Buddha).

saµk¨jita sn. grido del Cakravåka.

saµk® vb. cl. 8 P. Å. saµkaroti, saµ-
kurute: mettere insieme, comporre, or-

dinare, preparare; caus. saµkårayati:
1. far ordinare o preparare, celebrare

(un matrimonio), (MBh); 2. fare, ren-

dere (con doppio acc.).

saµk®t vb. (solo ger. saµk®tya e saµkár-
tam): tagliare a pezzi, fendere, perfo-

rare.

sáµk®ti agg. che mette insieme, che ordi-

na, che prepara, che rende pronto; sm.

N. di vari uomini; sf. tipo di metro (che

consta di quattro påda di ventiquattro

sillabe ciascuno); sn. N. di un såman.

saµk®tta agg. tagliato a pezzi, trapassato,

perforato (MBh).

saµk®‚ vb. cl. 1 P. Å. saµkar‚ati, saµ-
kar‚ate: 1. stringersi insieme, contrar-

si, serrarsi (AV); 2. allontanare, trasci-

nare lungo, portare via (MBh; R).

saµk®‚†a agg. strettosi insieme, contratto

(detto di due suoni), tirato vicino ad un

altro.

saµk∑ vb. cl. 6 P. saµkirati: 1. mischiare o

versare insieme, mescolare (MBh); 2.

erogare, concedere liberamente o ab-

bondantemente (RV; AV); pass. saµ-
k⁄ryate: diventare mischiato o confuso

(MBh).

saµkl®p vb. cl. 1 Å. saµkalpate: 1. essere

formato, venire all’esistenza (ChUp);

2. essere in ordine o pronto; 3. desidera-

re, bramare, essere desideroso di; caus.

saµkalpayati, saµkalpayate: 1. mette-

re insieme, sistemare (AV); 2. produrre,

creare; 3. muovere o scuotere avanti e

indietro (la testa), (R); 4. determinare,

fissare, porre (MBh); 5. destinare a

(loc.), (MBh); 6. (con o senza manaså)

volere fortemente, proporsi, risolversi,

avere l’intenzione di, mirare a, sforzar-

si di raggiungere (AV); 7. immaginare,

supporre, prendere per, considerare co-

me (acc. con iva); 8. pensare a, ponde-

rare, esitare (R); 9. eseguire le esequie. 

saµkl®pta agg. 1. escogitato, preparato,

reso pronto; 2. bramato, desiderato,

voluto; 3. destinato o designato per (in

comp.).

saµkl®pti sf. 1. volontà, volizione

(ChUp); 2. pensiero, immaginazione,

capacità inventiva.

saµkr⁄ vb. cl. 9 P. Å. saµkr⁄~åti, saµ-
kr⁄~⁄te: comprare, acquistare (MBh).

saµkr⁄∂ vb. cl. 1 Å. saµkr⁄∂ate (ra. P.

saµkr⁄∂ati): 1. divertirsi o giocare in-

sieme, giocare con (str. della cosa e str.

della persona con o senza saha), (R); 2.

(P.) produrre un suono tintinnante (det-

to delle ruote).

saµkr⁄∂a sm. divertimento, gioco; sm. pl.

(con arutåm) N. di vari såman.
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saµkr⁄∂ana sn. il divertirsi, il giocare.

saµkr⁄∂ita agg. 1. divertitosi, svagatosi;

2. fatto tintinnare.

saµketa sm. 1. accordo, patto, stipulazio-

ne, appuntamento con (spec. con un

amante, gen.), impegno, appuntamen-

to; 2. convenzione, consenso (MBh);

3. intimazione, insinuazione, allusio-

ne, segno, segnale o gesto prestabilito;

4. breve spiegazione di una regola

grammaticale; 5. condizione, disposi-

zione; 6. N. di un commento al Kåvya-

prakåça e allo Har‚acarita; sm. pl. N. di

un popolo.

saµketaka sm. accordo, appuntamento,

incontro.

saµketaketana sn. luogo stabilito per in-

contrare (un amante, etc.), luogo d’in-

contro.

saµketakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

saµketag®haka sm. sn. luogo stabilito

per incontrare (un amante, etc.), luogo

d’incontro.

saµketagraha sm. accordo.

saµketagraha~a sn. il fare un accordo.

saµketacandrodaya sm. N. di un’opera

tantra.

saµketatraya sn. N. di un’opera tantra.

saµketana sn. accordo, appuntamento,

incontro.

saµketaniketa sm. luogo stabilito per in-

contrare (un amante, etc.), luogo d’in-

contro.

saµketaniketana sn. luogo stabilito per

incontrare (un amante, etc.), luogo

d’incontro.

saµketapaddhati sf. N. di un’opera tan-
tra.

saµketap¨rvakam avv. tramite accordo

o appuntamento.

saµketabh¨mi sf. luogo stabilito per in-

contrare (un amante, etc.), luogo d’in-

contro.

saµketamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

saµketamilita agg. incontrato per appun-

tamento.

saµketaya vb. den. P. saµketayati: 1. con-

venire, fissare (un tempo, etc.); 2. esse-

re informato, conoscere; 3. invitare,

chiamare; 4. consigliare, avvisare.

saµketayåmala sn. N. di un’opera tantra.

saµketarutapraveça sm. samådhi.
saµketavåkya sn. parola prestabilita, pa-

rola d’ordine.

saµketaçik‚å sf. N. di un’opera tantra.

saµketastava sm. (con çåkta) inno di

lode.

saµketastha agg. che si presenta per ap-

puntamento.

saµketasthåna sn. 1. luogo stabilito per

incontrare (un amante, etc.), luogo

d’incontro; 2. oggetto su cui si concor-

da per mezzo di segni.

saµketahetu sm. motivo per un appunta-

mento o un incontro.

saµketita agg. 1. convenuto, fissato, deci-

so; 2. invitato.

saµket⁄k® vb. cl. 8 P. saµkaroti: fissare

(come luogo di incontro).

saµket⁄k®ta agg. assegnato o stabilito

(come luogo di incontro).

saµketodyåna sn. parco o giardino stabi-

lito come luogo d’incontro.

saµkoca sm. 1. contrazione, il restringersi

insieme, compressione; 2. il tacere, il

chiudere (gli occhi); 3. l’accovacciarsi

giù, il rannicchiarsi, l’umiliarsi, timi-

dezza, paura; 4. abbreviazione, dimi-

nuzione, limitazione, restrizione; 5. il

prosciugarsi (di un lago); 6. il legare,

l’annodare; 7. tipo di pesce (razza); 8.

N. di un Asura; sn. zafferano. 

saµkocaka agg. che contrae, che fa re-

stringere o raggrinzire.

saµkocakårin agg. che fa una contrazio-

ne, che si accovaccia giù, umile, mo-

desto.

saµkocana agg. 1. che contrae, che fa re-

stringere o raggrinzire; 2. astringente;

sm. N. di una montagna (R); sf. (⁄) Mi-
mosa Pudica; sn. atto di contrarre,

chiudere o astringere (MBh).

saµkocan⁄ya agg. che deve essere limita-

to o ristretto.

saµkocapattraka agg. che provoca il sec-

carsi delle foglie (detto di una malattia

che colpisce gli alberi).

saµkocapiçuna sn. zafferano.

saµkocarekhå sf. “linea di contrazione”,

grinza, piega.

saµkocita sn. “contrazione delle mem-

bra”, N. di una maniera di combattere.

saµkocin agg. 1. che si chiude (detto di un

fiore); 2. che si contrae; 3. che diminui-

sce, che si riduce; 4. astringente.

saµkrand vb. (solo aor. saµakrån): pian-

gere, muggire o gridare insieme con

(str.), (RV); caus (solo aor. sámacikra-
daª): persuadere insieme gridando o

urlando.

saµkranda sm. 1. il suonare insieme, suo-

no (del soma che scorre); 2. lamento,

lamentazione; 3. guerra, battaglia.

saµkrándana agg. che chiama, che urla o

che ruggisce (RV; AV; MBh); sm. 1. N.

di Indra; 2. N. di un figlio di Manu

Bhautya; 3. N. di un re (padre di Va-

pu‚mat); sn. guerra, battaglia (MBh).

saµkrandananandana sm. 1. patr. di

Arjuna; 2. patr. della scimmia Vålin.

saµkram vb. cl. 1 P. Å. saµkråmati,
saµkramate: 1. venire insieme, incon-

trare, imbattersi in (AV); 2. venire vici-

no, avvicinarsi, mostrarsi; 3. entrare in

una costellazione (detto del sole); 4.

andare o passare oltre o attraverso,

passare da (abl.) a (loc., acc.), (MBh);

5. oltrepassare, trasgredire; 6. andare

avanti, girovagare, errare (MBh; R);

caus. saµkråmayati, saµkramayati:

1. far andare, condurre a (acc.); 2. tra-

sferire, trasportare, cedere, consegnare

(acc. della cosa e loc. della persona),

(MBh); 3. mettere due parole insieme;

4. concordare.

saµkramá sm. 1. l’andare o il venire in-

sieme; 2. progresso, corso, spec. tran-

sizione, passaggio o trasferimento a

(loc.); 3. passaggio del sole o di un pia-

neta attraverso i segni zodiacali; 4. il

cadere o il brillare di stelle; 5. incontro

delle parole nel testo krama (provocato

dall’omettere quelle in mezzo); 6. pon-

te o scalini che conducono giù verso

l’acqua (MBh); 7. N. di uno dei servi-

tori di Skanda; 8. N. di un re dei

Vidyådhara (figlio di Vasu); sm. sn. (?)

numero alto; sm. sn. 1. passaggio o

progresso difficile (p.e. su rocce o tor-

renti o passi inaccessibili); 2. mezzo o

veicolo per effettuare un passaggio dif-

ficile o per ottenere qualcosa; sn. du.

(con indrasya o vasi‚†hasya) N. di due

såman. 

saµkráma~a sn. 1. l’andare o l’incontrar-

si insieme, unione con, ingresso in, tra-

sferimento a (loc., dat. o in comp.); 2.

entrata, apparizione, principio (spec.

della vecchiaia); 3. passaggio del sole

da un segno dello zodiaco ad un altro;

4. giorno in cui inizia il progresso del

sole a nord dell’equatore; 5. passaggio

in un altro mondo, decesso, morte; 6.

mezzo di traversata; 7 mat. convergen-

za (designazione generale di una classe

di problemi).

saµkrama~akå sf. galleria.

saµkramadvådaçåha sm. forma di Dvå-

daçåha.

saµkramayajña sm. tipo di sacrificio.

saµkramita agg. 1. condotto, guidato a

(acc.); 2. trasferito, cambiato.

saµkramit® agg. che passa da un luogo ad

un altro, che passa, che procede, che va.

saµkram⁄k® vb. cl. 8 P. saµkram⁄karoti:
usare come veicolo o mezzo di conse-

guimento.

saµkrånta agg. 1. andato o venuto insie-

me, incontrato; 2. passato o trasferito

da (abl.) a (loc.); 3. trasferito in una pit-

tura, immaginato, riflesso; 4. astrn. che

ha un Saµkrånti (come bocca); sf. (å)

N. di un capitolo della Maitråya-

~⁄saµhitå.

saµkrånti sf. 1. l’andare da un posto al-

l’altro, corso, passaggio o entrata in,

trasferimento a (loc. o in comp.); 2.

astrn. passaggio del sole o di un pianeta

da un segno o posizione nel cielo in un

altro; 3. trasferimento di un’arte (dal

maestro al discepolo); 4. il trasferire in

una pittura, immagine, riflesso; 5. N. di

una scuola buddhista.

saµkråntikaumud⁄ sf. N. di un’opera

astronomica.
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saµkrånticakra sn. diagramma astrolo-

gico segnato con i Nak‚atra e usato per

predire la buona o la cattiva sorte.

saµkråntinir~aya sm. N. di un’opera.

saµkråntipa†ala sm. sn. N. di un’opera.

saµkråntiprakara~a sn. N. di un’opera.

saµkråntiphala sn. N. di un’opera.

saµkråntilak‚a~a sn. N. di un’opera.

saµkråntivådin sm. pl. N. di una scuola

buddhista.

saµkråntiviveka sm. N. di un’opera.

saµkråntivyavasthånir~aya sm. N. di

un’opera.

saµkråntiçånti sf. N. di un’opera.

saµkråntyudyåpana sn. N. di un’opera.

saµkråma sm. l’andare via; sm. sn. pas-

saggio o progresso difficile.

saµkråma~a sn. il trasferire, il trasporta-

re; sf. (⁄) tipo di magia o di formula ma-

gica.

saµkråmayitavya agg. che deve essere

trasportato o trasferito.

saµkråmita agg. trasferito, consegnato,

trasmesso, comunicato (MBh).

saµkråmin agg. che passa oltre o che è

trasferito ad altri.

saµkruddha agg. grandemente adirato,

esasperato, furibondo, violento (MBh;

R).

saµkrudh vb. cl. 4 P. saµkrudhyati: esse-

re adirato, essere arrabbiato con (acc.),

(MBh).

saµkruç vb. cl. 1 P. saµkroçati (ra. Å.

saµkroçate): 1. gridare insieme, solle-

vare un clamore; 2. gridare adirata-

mente contro (AV).

saµkroçá sm. il gridare insieme, clamore,

urlo di rabbia o indignazione; sn. pl.

parti del corpo di un cavallo che nel

muoversi producono un suono; sm. pl.

(con aπgirasåm) N. di vari såman.

saµklinna agg. completamente bagnato o

umido.

saµkliç vb. cl. 9 P. saµkliçnåti: 1. pressare

insieme; 2. tormentare, addolorare, af-

fliggere (R); pass. saµkliçyate: essere

sporco.

saµkli‚†a agg. 1. pressato insieme; 2. con-

tuso o illividito (detto della carne senza

ferite sulla pelle); 3. coperto di polvere

o muffa, annerito (p.e. uno specchio);

4. cosparso di difficoltà.

saµkli‚†akarman agg. che fa qualsiasi

cosa con angoscia o difficoltà (MBh).

saµkleda agg. 1. eccessiva umidità, satu-

razione con (in comp.), (R); 2. umidità

(ritenuto il primo stadio della putrefa-

zione); 3. secrezione fluida (ritenuto il

primo stadio dopo il concepimento e il

principio del feto).

saµkleça sm. dolore, sofferenza, afflizio-

ne (MBh; R).

saµkleçana sn. il provocare dolore.

saµkleçanirvå~a sn. cessazione delle af-

flizioni.

saµk‚ap vb. cl. 1 P. saµk‚apati: emaciare

il corpo tramite digiuno o astinenza,

fare penitenza (MBh).

saµk‚am vb. (solo inf. saµk‚antum): in-

nalzare con, produrre, resistere (MBh).

saµk‚aya sm. 1. distruzione o consunzio-

ne completa, deperimento, declino, de-

cadenza, scomparsa (MBh); 2. disso-

luzione di tutte le cose, distruzione del

mondo (MBh); 3. N. di un Marutvat.

saµk‚ayita agg. deperito, decresciuto,

scomparso (R).

saµk‚ar vb. cl. 1 P. saµk‚arati: scorrere

insieme o giù (RV).

saµk‚ára sm. lo scorrere insieme.

saµk‚arita agg. che scorre, che cola.

saµk‚åra sm. lo scorrere insieme.

saµk‚ålana sn. acqua detergente o che

purifica; sf. (å) lavacro, abluzione. 

saµk‚i 1 vb. cl. 2 P. saµk‚eti: abitare in-

sieme, aspettare con (str.), (RV IX, 72,

3).

saµk‚i 2 vb. cl. 9 P. saµk‚i~åti: distrugge-

re completamente, annichilire (AV);

pass. saµk‚⁄yate: essere distrutto o

esaurito, consumarsi, scomparire, pe-

rire (MBh); caus. saµk‚apayati: far

scomparire, distruggere.

saµk‚ip vb. cl. 6 P. Å. saµk‚ipati,
saµk‚ipate: 1. raccogliere in fretta o

accumulare, accatastare; 2. concentra-

re (la mente); 3. sopprimere, trattenere;

4. abbattere, distruggere (MBh); 5.

condensare, comprimere, contrarre,

riassumere, accorciare, diminuire;

pass. saµk‚ipyate: essere messo insie-

me alla svelta, compresso o diminuito,

restringersi (MBh).

saµk‚ipta agg. 1. messo insieme alla svel-

ta, abbattuto o accumulato; 2. abbre-

viato, contratto, condensato; 3. stretto,

corto, piccolo; 4. preso da o portato

via, catturato; avv. (ena) concisamen-

te; sf. (å) N. di una delle sette parti nel

cerchio dei Nak‚atra (secondo il siste-

ma di Paråçara).

saµk‚iptaka sm. dram. 1. improvviso

cambio degli eroi o nel personaggio

dello stesso eroe; 2. semplice espe-

diente.

saµk‚iptakådambari sf. N. di un poema.

saµk‚iptagati sf. N. di una delle sette par-

ti nel cerchio dei Nak‚atra (secondo il

sistema di Paråçara).

saµk‚iptacalårcåvidhi sm. N. di un capi-

tolo del Råjadharmakaustubha di

Anantadeva.

saµk‚iptatva sn. stato di contrazione o

strettezza, condensazione.

saµk‚iptadairghya agg. con la lunghezza

diminuita.

saµk‚iptanir~ayasindhu sm. N. di un’o-

pera.

saµk‚iptabhårata sn. N. di un’opera.

saµk‚iptabhå‚ya sn. N. di un’opera.

saµk‚iptarågånugåp¨jåpaddhati sf. N.

di un’opera.

saµk‚iptaråmåya~apå†haprayoga sm.

N. di un’opera.

saµk‚iptavedånta sm. N. di un’opera.

saµk‚iptavedåntaçåstraprakriyå sf. (vl.

vedantaçastrasaµk‚iptaprakriyå) N.

di un’opera.

saµk‚iptaçåstrårthapaddhati sf. N. di

un’opera.

saµk‚iptaçyåmåp¨jåpaddhati sf. N. di

un’opera.

saµk‚iptasåra sm. N. di una grammatica

(in otto capitoli).

saµk‚iptasårasaµgraha sm. N. di una

grammatica (di P⁄tåmbaraçarman).

saµk‚iptahomaprakåra sm. N. di un’o-

pera sul dharma (di Råmabha††a).

saµk‚ipti sf. 1. il mettere insieme alla

svelta; 2. imboscata; 3. dram. improv-

viso cambio degli eroi o nel personag-

gio dello stesso eroe; 4. semplice espe-

diente.

saµk‚iptikå sf. 1. dram. improvviso cam-

bio degli eroi o nel personaggio dello

stesso eroe; 2. semplice espediente.

saµk‚ud vb. cl. 1 P. saµk‚odati: schiac-

ciare insieme, pestare, frantumare

(MBh; R).

saµk‚ubdha agg. scrollato insieme, vio-

lentemente scosso o agitato (R).

saµk‚ubh vb. caus. saµk‚obhayati: scuo-

tere violentemente, agitare, scrollare,

eccitare.

saµk‚ubhita agg. scrollato insieme, vio-

lentemente scosso o agitato (MBh).

saµk‚epa sm. 1. il mettere insime alla

svelta, distruzione (MBh); 2. compres-

sione, condensazione, riassunto, con-

cisione, breve esposizione, compen-

dio, epitome, essenza o quintessenza;

3. interezza, totale, aggregato; 4. mez-

zo per comprimere; 5. dram. breve di-

chiarazione (di compiacenza di essere

al servizio di un altro); 6. lancio; 7. il

portare via; sm. pl. difficoltà, povertà

(MBh); avv. 1. (iic. åt, e~a, am o

saµk‚epatas) brevemente, concisa-

mente, in breve; 2. (e~a, saµk‚epatas)

nell’aggregato. 

saµk‚epaka agg. che raccoglie in fretta,

distruttore (MBh).

saµk‚epagåyatr⁄nyåsa sm. N. di un’opera.

saµk‚epa~a sn. 1. il mettere insieme alla

svelta o accumulare insieme, compres-

sione, riassunto, breve esposizione; 2.

lancio; 3. il portare via.

saµk‚epa~⁄ya agg. da mettere insieme al-

la svelta o ridotto.

saµk‚epatas avv. brevemente, concisa-

mente, in breve.

saµk‚epatithinir~ayasåra sm. N. di

un’opera.

saµk‚epapuraçcara~avidhi sm. N. di

un’opera.
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saµk‚epap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

saµk‚epabhågavatåm®ta sn. N. di un’o-

pera.

saµk‚epabhårata sm. sn. (?) N. di un’o-

pera.

saµk‚epam avv. brevemente, concisa-

mente.

saµk‚epamåtra sn. solo un riassunto.

saµk‚epayogavåsi‚†ha sn. N. di un’opera.

saµk‚eparåmåya~a sn. N. di un’opera.

saµk‚epalak‚a~a agg. caratterizzato da

brevità, descritto brevemente.

saµk‚epavimarçådhiroha sm. N. di un’o-

pera.

saµk‚epaçaµkarajaya sm. N. di un’o-

pera.

saµk‚epaçår⁄raka sm. riassunto in versi

del Brahmas¨trabhå‚ya di Çaµkarå-

cårya ad opera di Sarvajñåtman Mahå-

muni.

saµk‚epaçår⁄raka†⁄kå sf. N. di un’opera

connessa con il riassunto in versi del

Brahmas¨trabhå‚ya di Çaµkaråcårya

ad opera di Sarvajñåtman Mahåmuni.

saµk‚epaçår⁄rakaphalalak‚a~a sn. N.

di un’opera connessa con il riassunto

in versi del Brahmas¨trabhå‚ya di

Çaµkaråcårya ad opera di Sarvajñåt-

man Mahåmuni.

saµk‚epaçår⁄rakabhå‚ya sn. N. di un’o-

pera connessa con il riassunto in versi

del Brahmas¨trabhå‚ya di Çaµkarå-

cårya ad opera di Sarvajñåtman Mahå-

muni.

saµk‚epaçår⁄rakavyåkhyåna sn. N. di

un’opera connessa con il riassunto in

versi del Brahmas¨trabhå‚ya di Çaµ-

karåcårya ad opera di Sarvajñåtman

Mahåmuni.

saµk‚epaçår⁄rakasambandhokti sf. N.

di un’opera connessa con il riassunto

in versi del Brahmas¨trabhå‚ya di

Çaµkaråcårya ad opera di Sarvajñåt-

man Mahåmuni.

saµk‚epasiddhivyavasthå sf. N. di un’o-

pera sul dharma.

saµk‚epådhyåtmasåra sm. N. di un’o-

pera.

saµk‚epåm®ta sn. N. di un’opera.

saµk‚epårcanavidhi sm. N. di un’opera.

saµk‚epåhnikacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

saµk‚ept® agg. che raccoglie in fretta, di-

struttore (MBh).

saµk‚obha sm. 1. colpo violento, scos-

sa, rovesciamento, capovolgimento

(MBh); 2. perturbazione, disturbo, agi-

tazione, eccitamento; 3. orgoglio, arro-

ganza.

saµk‚obha~a sn. colpo violento o agita-

zione.

saµk‚obhita agg. scosso o agitato.

saµk‚obhin agg. che scuote intorno, che

sballotta, che procede a sobbalzi (detto

di un carro).

saµk‚~u vb. cl. 2 Å. saµk‚~ute: appuntire

bene o completamente (lett. e fig.), af-

filare, aguzzare, stimolare, eccitare,

intensificare.

saµkhåd vb. cl. 1 P. saµkhådati: mastica-

re completamente, finire, divorare,

consumare.

saµkhådaka sm. “masticatore”, dente.

saµkhådakin agg. che si addenta, azzan-

na (reciprocamente).

saµkhid vb. cl. 6 P. saµkhidati: 1. pressa-

re o forzare insieme (RV); 2. trascinare

o strappare via (ChUp).

saµkhya agg. che conta, che fa il totale o

che somma (anche ifc.); sm. N. di uo-

mo; sn. conflitto, battaglia, guerra (so-

lo in loc.), (MBh).

saµkhyaka agg. ifc. che annovera, che

ammonta a.

saµkhyatå sf. numerabilità, numerazione.

saµkhyatva sn. numerabilità, numera-

zione.

saµkhyå 1 vb. cl. 2 P. saµkhyåti: 1. som-

mare o contare, fare il totale, enumera-

re, calcolare (MBh); 2. valutare per

(str.), (MBh); 3. (Å.), (solo aor. sa-
makhyata) apparire insieme con, esse-

re connesso con, appartenere a (str.),

(RV); caus. saµkhyåpayati: far essere

guardato o osservato da (str.).

saµkhyå 2 sf. 1. il calcolare o il fare il to-

tale, numerazione, calcolo; 2. numero,

somma, totale (ifc. “l’ammontare a”);

3. numerale; 4. gram. numero (espres-

so dalle terminazioni dei casi o dalle

terminazioni personali); 5. delibera-

zione, ragionamento, riflessione, ra-

gione, intelletto (MBh); 6. nome; 7.

numero alto; 8. maniera; 9. mat. gno-

mone (per accertare i punti del com-

passo).

saµkhyåka agg. ifc. che ammonta a.

saµkhyåkaumud⁄ sf. N. di un’opera.

saµkhyåπkabindu sm. cifra.

saµkhyåta agg. 1. calcolato, enumerato,

numerato, contato, misurato (AV); 2.

stimato da (R); 3. considerato; sm. pl.

N. di un popolo; sf. (å) tipo di indovi-

nello basato sul contare; sn. numero,

moltitudine.

saµkhyåtas avv. da un numero.

saµkhyåtasaµkhyeya agg. che ha consi-

derato ciò che deve essere considerato.

saµkhyåtånudeça sm. enumerazione

successiva i cui membri corrispondo-

no in successione a quelli del prece-

dente.

saµkhyåtiga agg. “che va oltre la nume-

rabilità”, innumerabile.

saµkhyåna sn. 1. il divenire visibile, ap-

parenza; 2. il calcolare, enumerazione,

calcolo (MBh); 3. numero, moltitudi-

ne; 4. misurazione.

saµkhyånåman sn. numerale.

saµkhyånidåna†⁄kå sf. N. di un’opera.

saµkhyåpada sn. numerale.

saµkhyåparityakta agg. “abbandonato

dalla numerazione”, innumerabile.

saµkhyåparimå~anibandha sm. N. di

un’opera (di Keçava Kavindra).

saµkhyåmaπgalagranthi sm. cerimonia

di buon auspicio dei nodi legati in un

filo che corrisponde al numero degli

anni passati della propria vita.

saµkhyåmåtra; sn. 1. l’ammontare di; 2.

mera numerazione.

saµkhyåmu‚†yadhikara~ak‚epa sm. N.

di un’opera.

saµkhyåyoga sm. N. di una costellazione.

saµkhyåratna sn. N. di un’opera.

saµkhyåratnakoça sm. N. di un’opera.

saµkhyålipi sf. modo di scrivere.

saµkhyåvat agg. 1. che ha un numero, nu-

merato; 2. che possiede ragione o intel-

letto, intelligente, che discrimina; avv.

come numero.

saµkhyåvåcaka agg. espressivo di un nu-

mero; sm. numerale.

saµkhyåvidhåna sn. il fare un calcolo.

saµkhyåv®ttikara agg. “che provoca ri-

petizione di calcolo”, difficile ad esse-

re contato, molto numeroso.

saµkhyåçabda sm. numerale.

saµkhyåças avv. in gran numero.

saµkhyåsamåpana sm. N. di Çiva.

saµkhyeya agg. 1. che può essere nume-

rato o enumerato, definito nel numero,

calcolabile, non numeroso; 2. da con-

siderare.

saµgá sm. “il venire insieme”, conflitto,

guerra (RV).

saπga sm. (ifc. sf. å, ⁄) 1. che si attacca, che

aderisce strettamente a (loc. o in

comp.); 2. connessione a, associazione

o relazione con (gen., str. con o senza

saha, loc. o in comp.); 3. devozione a,

inclinazione per, spec. attaccamento o

affetto mondano o egoistico, deside-

rio; 4. (con atreª) N. di un såman. 

saπgakara agg. che causa attaccamento o

desiderio.

saπgaguptas¨nu sm. N. di un autore.

saπga†a sm. N. di uomo (Råjat).

saµga~anå sf. il contare insieme, enume-

razione (MBh).

saµga~ikå sf. società, mondo.

sáµgata agg. 1. venuto insieme, incontra-

to, imbattutosi, unito, congiunto (AV);

2. alleato con, amichevole con (str. o in

comp.); 3. adatto, apposito, proprio,

adeguato, che si accorda con o adatto

per (in comp.); 4. contratto, ristrettosi,

in congiunzione (detto dei pianeti);

sm. 1. alleanza o pace basata su reci-

proca amicizia; 2. N. di un re (appar-

tente alla dinastia Maurya); sn. 1. il ve-

nire insieme, l’incontrarsi con (str.,

loc., gen. o in comp.); 2. incontro fre-

quente, rapporto, alleanza, associazio-

ne, amicizia o intimità con (str., gen. o
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in comp.); 3. dedizione o devozione a

(gen.); 4. accordo.

saµgataka sm. 1. contatto; 2. N. di un

cantastorie.

saµgatagåtra agg. con le membra con-

tratte o ristrette (MBh). 

saµgatala sm. N. di uomo (Buddh).

saµgatasaµdhi sm. alleanza amichevole.

saµgatårtha agg. che contiene un adatta-

mento o un proprio significato.

sáµgati sf. (ifc. saµgatikå) 1. il venire in-

sieme, l’incontrarsi con (gen. o in

comp.), (RV); 2. l’andare o il ricorrere

a (loc.); 3. associazione, rapporto, so-

cietà, compagnia (str. con o senza saha
o samam, loc., gen. o in comp.),

(MBh); 4. lega, alleanza; 5. unione ses-

suale; 6. l’incontrare o venire a passare

accidentalmente, occasione, acciden-

te; 7. adattamento, idoneità, applicabi-

lità; 8. connessione con, relazione a

(str. o in comp.); 9. il divenire informa-

to, conoscenza; 10. il domandare per

ulteriori informazioni; 11. (nella

P¨rvam⁄måµså) N. di uno dei cinque

membri di un Adhikara~a.

saµgatin agg. venuto insieme, incontrato,

riunito.

saµgatiprakåça sm. N. di un’opera.

saµgatimålå sf. N. di un’opera.

saµgatilak‚a~a sn. N. di un’opera.

saµgativåda sm. N. di un’opera.

saµgativicåra sm. N. di un’opera.

saµgatyanumiti sf. N. di un’opera.

saµgatyanumitivåda sm. N. di un’opera.

saπgatyåga sm. abbandono dell’attacca-

mento o del desiderio.

saµgathá sm. 1. luogo d’incontro, centro

(RV); 2. conflitto, guerra; sf. (å) con-

fluenza.

saµgam vb. cl. 1 Å. saµgacchate (ra. P.

saµgacchati): 1. andare o venire insie-

me, venire in contatto o in collisione,

incontrare (in modo amichevole o in

modo ostile), congiungere o unire con

(str. con o senza saha o sårdham),

(RV); 2. unirsi sessualmente con

(acc.); 3. armonizzare, accordare, con-

cordare, corrispondere, essere adatto

(R); 4. andare a o verso, incontrare

(acc.); 5. venire insieme o riunirsi in

(loc.), (AV); 6. subire, entrare in una

condizione o stato, divenire; 7. (P.)

partecipare di (str.), (RV); 8. andare

via, abbandonare (la vita), decedere,

morire; 9. (P.) visitare (acc.); caus.

saµgamayati: 1. far andare insieme,

portare insieme, connettere, unire, for-

nire o presentare con (str. della persona

e acc. della cosa), (AV); 2. condurre

qualcuno a (con doppio acc.); 3. conse-

gnare o dare a (loc.), trasferire, conce-

dere, assegnare; 4. connettere, costrui-

re (parole); 5. far andare via o abban-

donare (questa vita), uccidere. 

saµgamá sm. sn. (ifc. sf. å) 1. il venire in-

sieme, l’incontrare (in maniera ami-

chevole o ostile), unione, rapporto o

associazione con (str. con o senza

saha, gen. o in comp.), (RV); 2. con-

nessione o contatto con (str. o in

comp.); 3. unione sessuale; 4. con-

fluenza (di due fiumi come il Gange e

la Yamunå o di un fiume con l’oceano),

(MBh); 5. congiunzione (di pianeti); 6.

armonia, adattamento; 7. punto di in-

tersezione; 8. serie ininterrotta di (in

comp.); 9. acquisizione di (gen.).

saµgamaka agg. che guida, che mostra la

via.

saµgamajñåna sm. N. di uno studioso.

saµgamatantraråja sm. N. di un’opera.

saµgamadatta sm. N. di uomo.

saµgámana agg. che raccoglie insieme,

raccoglitore (RV; AV); sm. N. di Yama;

sn. 1. il venire insieme, il venire in con-

tatto con, l’incontrare (in comp.),

(AV); 2. il partecipare di (str.), (MBh).

saµgaman⁄ya agg. che conduce a unione,

che causa unione.

saµgamanera sm. N. di un luogo.

saµgamama~i sm. gioiello che causa

unione (di amanti).

saµgamamåditya sm. N. di uomo.

saµgamameça sn. N. di un liπga.

saµgamameçvara sm. 1. soprannome di

Viçvanåtha (autore del Vrataråja); 2.

N. di un liπga.

saµgamameçvaramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

saµgamameçvarastotra sn. N. di un’o-

pera.

saµgamameçvarasvåmin sm. N. di uomo.

saµgamaçr⁄jñåna sm. N. di uno studioso.

saµgamasådhvasa sn. agitazione che ri-

guarda l’unione sessuale.

saµgamasvåmin sm. N. di uomo.

saµgamita agg. portato insieme, unito.

saµgamitavat agg. che ha portato insie-

me o unito.

saµgamin agg. che si associa con (in

comp.).

saµgará sm. 1. l’essere d’accordo, accor-

do, assenso (AV); 2. conflitto, combat-

timento, battaglia con (str.) o per

(gen.), (MBh); 3. affare, transazione di

vendita; 4. conoscenza.

saµgara sm. l’inghiottire, il divorare; sn.

1. veleno; 2. sfortuna, calamità; sn.

frutto della çam⁄.
saµgarak‚ama agg. idoneo per un com-

battimento o una guerra.

saµgara~a sn. transazione, accordo.

saµgarastha agg. impegnato in combatti-

mento o guerra (R).

saπgarahita agg. libero dall’attaccamen-

to, indifferente, spirituale.

saµgarj vb. cl. 1 P. saµgarjati: ruggire in-

sieme, urlare verso o contro (acc.),

(MBh).

saµgava sm. tempo in cui le vacche che

pascolano sono riunite per essere mun-

te o in cui sono insieme con i loro vitel-

lini (la seconda delle cinque divisioni

del giorno), (RV; AV).

saµgavakåla sm. tempo in cui le vacche

sono riunite per essere munte.

saπgavarjita agg. libero dall’attaccamen-

to, indifferente, spirituale.

saµgavavelå sf. tempo in cui le vacche so-

no riunite per essere munte.

saπgavicyuti sf. separazione dall’attacca-

mento mondano.

saµgavin⁄ sf. luogo in cui le vacche si riu-

niscono per essere munte.

saµgå vb. cl. 3 P. saµjigåti: 1. venire in-

sieme (AV); 2. andare a, approcciare

(acc.).

saµgåyana sn. il cantare o lodare insieme.

saµgåh vb. cl. 1 Å. saµgåhate: immerge-

re in, penetrare, entrare (acc.).

saπgika sm. N. di uomo (Råjat).

saµgitaka sn. concerto, sinfonia, spetta-

colo musicale.

saµgitakag®ha sn. sala da concerto.

saµgitakapada sn. impiego o funzione ad

un concerto o teatro. 

saµgin agg. che va con o a, che si unisce

con, che incontra.

saπgin agg. 1. che è sospeso, conficcato,

aderente, attaccato a (in comp.); 2. che

viene a contatto con, che tocca (in

comp.); 3. attaccato, devoto, dedito,

affezionato, intento a, che è in relazio-

ne con (gen., loc. o in comp.); 4. pieno

di affetto o desiderio, mondano, licen-

zioso; 5. continuo, ininterrotto.

saπgiya sm. N. di uomo (Råjat).

saµgir sf. assenso, promessa (RV).

saµgirá agg. che inghiotte, che divora

(AV).

saµg⁄ta agg. cantato insieme, cantato in

coro o armonia; sn. 1. canzone cantata a

più voci o il cantare accompagnato da

musica strumentale, coro, concerto,

qualsiasi canzone o musica; 2. arte o

scienza del cantare con musica e danza.

saµg⁄takalånidhi sm. N. di un’opera.

saµg⁄takalikå sf. N. di un’opera.

saµg⁄takalpadruma sm. N. di un’opera.

saµg⁄takaumud⁄ sf. N. di un’opera.

saµg⁄tacintåma~i sm. N. di un’opera.

saµg⁄tatåla sm. N. di un’opera.

saµg⁄tadarpana sm. N. di un’opera.

saµg⁄tadåmodara sm. N. di un’opera.

saµg⁄tanåråya~a sm. N. di un’opera.

saµg⁄tan®ttaratnåkara sm. N. di un’o-

pera.

saµg⁄tan®tyåkara sm. N. di un’opera.

saµg⁄tapårijåta sm. N. di un’opera.

saµg⁄tapu‚påñjali sm. N. di un’opera.

saµg⁄tamakaranda sm. N. di un’opera.

saµg⁄tamådhava sm. N. di un’opera.

saµg⁄tam⁄måµså sf. N. di un’opera.

saµg⁄tamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.
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saµg⁄taraghunandana sm. N. di un’o-

pera.

saµg⁄taratna sn. N. di un’opera.

saµg⁄taratnamålå sf. N. di un’opera.

saµg⁄taratnåkara sm. N. di un’opera.

saµg⁄taratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

saµg⁄tarågalak‚a~a sn. N. di un’opera.

saµg⁄taråghava sm. N. di un’opera.

saµg⁄taråja sm. N. di un’opera.

saµg⁄tavidyå sf. scienza del cantare con

la musica.

saµg⁄tavinoden®tyådhyåya sm. N. di

un’opera.

saµg⁄tav®ttaratnåkara sm. N. di un’o-

pera.

saµg⁄taveçman sn. stanza da concerto.

saµg⁄tavyåp®ta agg. impegnato nel can-

tare o nella musica.

saµg⁄taçålå sf. auditorium o sala di consi-

glio.

saµg⁄taçåstra sn. scienza del canto o

qualsiasi opera sul canto o la musica.

saµg⁄taçiroma~i sm. N. di un’opera.

saµg⁄tasarvasva sn. N. di un’opera.

saµg⁄tasahåyin⁄ sf. donna che accompa-

gna un altro nel canto.

saµg⁄tasågara sm. N. di un’opera.

saµg⁄tasåra sm. N. di un’opera.

saµg⁄tasårasaµgraha sm. N. di un’opera.

saµg⁄tasåråm®ta sn. N. di un’opera.

saµg⁄tasåroddhåra sm. N. di un’opera.

saµg⁄tasiddhånta sm. N. di un’opera.

saµg⁄tasudhå sf. N. di un’opera.

saµg⁄tasudhåkara sm. N. di un’opera.

saµg⁄tasundarasetu sm. N. di un’opera.

saµg⁄tåm®ta sn. N. di un’opera.

saµg⁄tår~ava sm. N. di un’opera.

saµg⁄tårtha sm. apparato, materia o sog-

getto di qualsiasi esecuzione musicale.

saµg⁄tåvasåna sn. chiusura di un concerto.

saµg⁄ti sf. 1. il cantare insieme, concerto,

sinfonia, arte di cantare combinata con

musica e danza; 2. conversazione; 3.

specie di metro åryå.

saµg⁄tiparyåya sm. N. di un’opera

buddhista.

saµg⁄tipråsåda sm. auditorium e sala di

consiglio.

saµg⁄topani‚atsåra sm. N. di un’opera.

saµg⁄topani‚ad sf. N. di un’opera.

saµg⁄r~a agg. d’accordo, approvato, pro-

messo.

saµgu~a agg. moltiplicato con (in comp.).

saµgu~aya vb. den. P. saµgu~ayati: mol-

tiplicare.

saµgu~⁄k®ta agg. moltiplicato.

saµgupta agg. 1. ben custodito, protetto o

difeso; 2. ben nascosto, celato, tenuto

segreto; sm. N. di un Buddha o santo

buddhista.

saµguptårtha sm. contenuto segreto, si-

gnificato nascosto; agg. che ha un si-

gnificato nascosto.

saµguptårthalekha sm. lettera con un si-

gnificato nascosto.

saµgupti sf. 1. il custodire, protezione

(MBh); 2. il celare.

saµg¨∂ha agg. 1. completamente celato o

nascosto alla vista; 2. contratto, rias-

sunto; 3. ammucchiato, raccolto.

saµg®bhåya vb. den. P. saµg®bhåyati: af-

ferrare insieme, catturare, agguantare

(RV).

saµg®bhita agg. catturato o tenuto insie-

me, concentrato.

sáµg®bh⁄ta agg. catturato o tenuto insie-

me, afferrato, stretto (RV).

sáµg®bh⁄t® agg. che trattiene, che gover-

na, che domina (RV I, 109).

saµg®h⁄ta agg. 1. afferrato, catturato, pre-

so, pigliato, ricevuto, raccolto, am-

massato (MBh); 2. reso più stretto,

contratto, riassunto; 3. tenuto a freno,

trattenuto, regolato, governato (MBh);

4. ricevuto gentilmente, ben accolto.

saµg®h⁄tarå‚†ra agg. che ha un regno ben

governato (detto di un re).

saµg®h⁄ti sf. il tenere a freno, addomesti-

camento.

saµg®h⁄t® agg. che tiene a freno, trattiene

o regola (spec. riferito a un addomesti-

catore di cavalli, auriga).

saµg∑ 1 vb. cl. 9 P. Å. saµg®~åti,
saµg®~⁄te: 1. essere d’accordo insie-

me, assentire, promettere (RV; AV); 2.

(P.) lodare, celebrare; 3. (Å. saµgirate)

riconoscere, conoscere, asserire, affer-

mare; 4. assentire, essere d’accordo

con (dat.); 5. lodare unanimemente

(acc.); 6. promettere o far voto (a se

stesso); 7. essere d’accordo nel chia-

mare o nominare (con doppio acc.). 

saµg∑ 2 vb. cl. 1 P. saµgirati (una volta

saµg®~åti): inghiottire, divorare (AV).

saµgai vb. cl. 1 P. saµgåyati: cantare in-

sieme, celebrare cantando insieme,

cantare in coro, salmodiare; pass.

saµg⁄yate: essere cantato o lodato in

coro.

saµgopana agg. che nasconde o cela be-

ne; sn. atto di nascondere o celare be-

ne, celamento completo.

saµgopan⁄ya agg. che deve essere com-

pletamente nascosto o celato.

saµgrathana sn. il legare insieme, il ripa-

rare o restaurare legando insieme.

sáµgrathita agg. legato con spago, legato

o annodato insieme (RV).

saµgranthana sn. 1. il legare insieme; 2.

(con kalahasya) l’iniziare una lite

(MBh).

saµgras vb. cl. 1 P. Å. saµgrasati,
saµgrasate: inghiottire, divorare, con-

sumare.

saµgrasana sn. il mangiare, il divorare.

saµgrah vb. (vl. saµgrabh) cl. 9 P. Å.

saµg®h~åti, saµg®h~⁄te (ved.

saµg®bh~åti, saµg®bh~⁄te): 1. cattura-

re o tenere insieme, prendere o ac-

chiappare, afferrare, agguantare, strin-

gere, abbracciare, afferrare saldamen-

te, carpire (RV); 2. accettare, ricevere

(con gentilezza o ospitalità), incorag-

giare, sostenere, favorire, proteggere;

3. cogliere al volo, attaccare (p.e. una

malattia); 4. apprendere, concepire, ca-

pire; 5. portare via; 6. ammassare insie-

me, assemblare, raccogliere, compila-

re; 7. includere, comprendere, conte-

nere; 8. stringersi insieme, contrarsi,

rendere più stretto, riassumere; 9. strin-

gere insieme (un arco per togliergli la

corda); 10. tenere a freno, trattenere,

controllare, governare; 11. costringere,

forzare; 12. tenere insieme, chiudere,

serrare (la bocca); 13. concentrare (la

mente); 14. prendere in matrimonio,

sposare; 15. menzionare, nominare;

caus. saµgråhayati: far afferrare, ac-

chiappare, ricevere, comprendere o ca-

pire, impartire, comunicare (acc. della

cosa e dat. della persona).

saµgraha sm. 1. il tenere insieme, il cattu-

rare, l’afferrare, il prendere, accoglien-

za, conseguimento (MBh); 2. il pren-

dere (nel senso di mangiare o bere ci-

bo, medicine, etc.); 3. il riportare indie-

tro armi scaricate da incantesimi

(MBh); 4. il mettere insieme, l’assem-

blare (uomini), (R); 5. il raccogliere,

l’ammassare, conglomerato, l’accu-

mulare (provviste), (MBh); 6. filos.

agglomerato; 7. luogo dove qualsiasi

cosa è conservata, deposito, ricettaco-

lo; 8. enumerazione o raccolta comple-

ta, somma, ammontare, totalità

(MBh); 9. lo stringersi insieme, il ren-

dere più stretto, il restringersi, il serra-

re, il rendere sottile o esile, la parte sot-

tile di qualcosa; 10. compendio, rias-

sunto, catalogo, lista, epitome, abbre-

viazione, breve dichiarazione (MBh);

11. inclusione, comprensione; 12. ve-

rifica, restrizione, controllo; 13. custo-

dia, cura, protezione (MBh); 14. guar-

diano, governante, amministratore, ar-

rangiatore (R); 15. ostruzione, costipa-

zione; 16. l’attrarre, il vincere, il favo-

rire, trattamento gentile, propiziazio-

ne, il divertire, divertimento (MBh);

17. il prendere moglie, matrimonio;

18. percezione, nozione; 19. menzio-

ne, il menzionare; 20. elevazione, ele-

vatezza; 21. velocità; 22. N. di Çiva;

23. N. di varie opere; avv. 1. (e~a)

completamente, interamente; 2. (e~a,
åt) brevemente, sommariamente, in

poche parole. 

saµgrahakåra sm. compositore o autore

del Saµgraha.

saµgrahagrantha sm. N. di un’opera.

saµgrahagraha~⁄ sf. forma di diarrea

(che si alterna a costipazione).

saµgrahac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

saµgráha~a agg. che afferra, che cattura,
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che prende (AV); sf. forma di diarrea

(che si alterna a costipazione); sn. 1. at-

to di afferrare o prendere; 2. il ricevere,

l’ottenere, acquisizione (R); 3. l’am-

massare, il compilare, l’accumulare; 4.

il racchiudere, l’intarsiare (un gioiel-

lo); 5. enumerazione completa; 6. il

fermare, il trattenere, il sopprimere; 7.

attrazione, l’attrarre dalla propria par-

te, propiziazione (MBh); 8. rapporto

sessuale con (in comp.), adulterio.

saµgraha~⁄ya agg. 1. che deve essere

preso; 2. da prendere come rimedio

contro (una malattia, i.e. la diarrea); 3.

che deve essere diretto verso (loc.); 4.

da stringere insieme, contrarre o tratte-

nere.

saµgraha~⁄ratna sn. N. di un’opera.

saµgrahaparvan sn. N. di un’opera.

saµgrahaprakåçikå sf. N. di un’opera.

saµgraharatnamålå sf. N. di un’opera.

saµgraharåmåya~a sn. N. di un’opera.

saµgrahavat agg. fornito di un breve rias-

sunto di un soggetto.

saµgrahavastu sn. elemento di popola-

rità.

saµgrahavivara~a sn. N. di un’opera.

saµgrahavaidyanåth⁄ya sn. N. di un’o-

pera.

saµgrahaçloka sm. verso che ricapitola

ciò che è stato spiegato prima (in prosa

mista con s¨tra).

saµgrahin sm. collezionista, procacciato-

re (MBh).

saµgrah⁄tavya agg. che deve essere trat-

tenuto.

saµgrah⁄t„ agg. che acchiappa, che con-

vince o propizia; sm. auriga.

saµgråm vb. den. Å. saµgråmayate (an-

che P. saµgråmayati): fare guerra,

combattere.

saµgråmá sm. sn. 1. assemblea di perso-

ne, esercito, truppa, armata (AV); 2.

battaglia, guerra, combattimento, con-

flitto, incontro ostile con (str. con e

senza saman, saha, sårdham o in

comp.); 3. N. di vari uomini.

saµgråmakarman sn. attività o tumulto

della battaglia.

saµgråmagupta sm. N. di uomo.

saµgråmacandra sm. “che eccelle in bat-

taglia”, N. di uomo.

saµgråmajít agg. vittorioso in battaglia;

sm. 1. N. di uomo (MBh); 2. N. di un fi-

glio di K®‚~a.

saµgråmatulå sf. ordalia della battaglia.

saµgråmat¨rya sn. tamburo di guerra.

saµgråmadatta sm. N. di un Brahmano.

saµgråmadeva sm. “dio della guerra”, N.

di un re.

saµgråmanagara sn. N. di una città.

saµgråmapå†aha sm. tamburo di guerra.

saµgråmapåla sm. N. di un re.

saµgråmabh¨mi sf. campo di battaglia

(MBh).

saµgråmam¨rdhan sm. avanguardia o

fronte di battaglia (MBh).

saµgråmam®tyu sm. (vl. saµgråmem-
®tyu) morte in battaglia.

saµgråmaråja sm. N. di due re.

saµgråmavardhana sm. N. di due uomini.

saµgråmavar‚a sm. N. di due uomini.

saµgråmavijaya sm. “vittoria in batta-

glia”, N. di un poema.

saµgråmaçiras sn. avanguardia o fronte

di battaglia (MBh).

saµgråmasåhi sm. N. di un re.

saµgråmasiµha sm. “leone in battaglia”,

N. di un ufficiale nelle regioni più basse.

saµgråmasiddhi sm. N. di un elefante.

saµgråmågra sm. avanguardia di batta-

glia.

saµgråmåπgana sn. campo di battaglia.

saµgråmåp⁄∂a sm. N. di due re.

saµgråmårthin agg. desideroso di guerra

o battaglia, pugnace.

saµgråmåçis sf. preghiera per aiuto in

battaglia (personificata).

saµgråmin agg. impegnato in guerra.

saµgråmya agg. idoneo per la guerra o

una battaglia; sn. 1. assemblea di per-

sone, esercito, truppa, armata (AV); 2.

battaglia, guerra, combattimento, con-

flitto, incontro ostile con (str. con e

senza saman, saha, sårdham o in

comp.); 3. N. di vari uomini.

saµgråha sm. 1. l’afferrare, cattura forza-

ta; 2. pugno o lo stringere il pugno; 3.

impugnatura di uno scudo.

saµgråhaka agg. 1. che mette insieme,

che somma; 2. astringente, ostruente,

costipante; 3. tirare o attrarre a sé; sm.

1. auriga; 2. raccoglitore, collezioni-

sta, compilatore.

saµgråhita agg. indotto ad essere afferra-

to o ricevuto, concesso, impartito, co-

municato.

saµgråhin agg. 1. che afferra, che racco-

glie, che ammassa, che accumula; 2.

astringente, che costipa; 3. che convin-

ce, che propizia; sm. Wrightia Antidy-
senterica.

saµgrâhya agg. 1. che deve essere affer-

rato, catturato, stretto o abbracciato; 2.

che deve essere fermato (p.e. un san-

guinamento); 3. che deve essere desi-

gnato (per un incarico), (MBh); 4. che

deve essere attratto, vinto o propiziato;

5. che deve essere accettato o preso a

cuore (p.e. parole).

saµgha sm. 1. “stretto contatto o combina-

zione”, qualsiasi raccolta o assemblag-

gio, mucchio, moltitudine, folla, schie-

ra, numero; 2. gruppo di persone che vi-

ve insieme per un certo scopo, società,

associazione, compagnia, comunità; 3.

comunità di chierici, congregazione; 4.

spec. intera comunità, corpo collettivo

o fratellanza di monaci.

saµghaka sm. numero, moltitudine.

saµghagupta sm. N. del padre di

Vågbha†a.

saµghaguhya sm. N. di uomo.

saµghacårin agg. che va in massa o in

branco, gregario (MBh; R); sm. pesce.

saµghaj⁄vin agg. che vive in compagnia,

che appartiene ad una banda di vaga-

bondi; sm. lavoratore impiegato, fac-

chino, portatore.

saµgha† vb. cl. 1 Å. saµgha†ate: 1. riunir-

si insieme, incontrare; 2. incontrare,

imbattersi in; caus. saµgha†ayati,
saµghå†ayati: 1. far riunire, raccoglie-

re; 2. unire o fissare insieme; 3. battere

(uno strumento musicale), (R); intens.

saµjågha†⁄ti: essere ben fissato o adat-

to per qualcosa.

saµgha†a agg. ammucchiato, accumulato.

saµgha†ana sn. sf. (å) unione o congiun-

zione con (in comp.); sf. (å) combina-

zione di parole o suoni.

saµgha†ita agg. 1. riunito insieme, incon-

trato; 2. battuto (detto di uno strumento

musicale), (R).

saµgha†† vb. cl. 1 Å. saµgha††ate: battere,

stringere o sfregare insieme, impasta-

re, rompere a pezzi, frantumare (R);

caus. saµgha††ayati: 1. far sfregare

contro (str.); 2. agitare; 3. battere con-

tro, toccare (MBh); 4. far suonare bat-

tendo (R); 5. portare insieme, racco-

gliere, riunire (MBh); 6. incontrare,

imbattersi in. 

saµgha††a sm. 1. lo sfregare o il cozzare

insieme, frizione, collisione, conflitto,

rivalità (MBh); 2. colpo; 3. congiun-

zione o unione con (str.); 4. l’abbrac-

ciare; sf. (å) pianta rampicante.

saµgha††acakra sn. diagramma astrolo-

gico (per determinare la stagione giu-

sta per la guerra).

saµgha††ana sm. tipo di essere spettrale o

fantasma; sn. 1. lo sfregare insieme; 2.

frizione, collisione; 3. incontro, l’im-

battersi in, stretto contatto o unione.

saµgha††apa~ita sn. scommessa.

saµgha††ita agg. 1. sfregato, colpito in-

sieme o contro; 2. impastato; 3. raccol-

to, riunito (MBh); sm. du. (con på~⁄)
mani unite di moglie e marito.

saµgha††in sm. aderente, seguace.

saµghatala sm. due mani giunte con le

palme aperte.

saµghatitha agg. numeroso, abbondante.

saµghadåsa sm. N. di uomo.

saµghapati sm. 1. capo di una confrater-

nita; 2. N. del padre di Vågbha†a.

saµghapuru‚a sm. servitore nella confra-

ternita buddhista.

saµghapu‚p⁄ sf. Grislea Tomentosa.

saµghabodhi sm. N. di un re di Çr⁄ Laπkå

(chiamato anche Paråkramabåhu). 

saµghabhadra sm. N. di uomo.

saµghabheda agg. che provoca divisione

all’interno della confraternita (uno dei
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cinque peccati imperdonabili).

saµghabhedaka agg. che provoca divi-

sioni.

saµghamitra sm. N. di un poeta.

saµgharak‚ita sm. N. di vari uomini.

saµghar‚a sm. 1. lo sfregare insieme, fri-

zione; 2. mutuo attrito, rivalità, invi-

dia, gelosia nei confronti di (acc. con

prati o in comp.); 3. eccitamento ses-

suale; 4. l’andare dolcemente, lo scivo-

lare; sf. (å) lacca liquida.

saµghar‚a~a sn. 1. lo sfregare insieme o

contro l’un l’altro; 2. qualsiasi sostan-

za usata per far penetrare strofinando,

pomata, unguento (MBh).

saµghar‚ayitr sm. rivale.

saµghar‚açålin agg. invidioso, geloso.

saµghar‚in agg. 1. che sfrega insieme,

che emula, che rivaleggia, che compe-

te con un altro o nei confronti di (in

comp.), (MBh); 2. geloso, invidioso.

saµghavardhana sm. N. di vari uomini.

saµghav®tti sf. lega, alleanza.

saµghav®ttitå sf. azione combinata.

saµghaças avv. per mezzo di truppe o di

numerose persone, collettivamente,

tutto insieme (MBh; R).

saµghasa sm. cibo, vitto.

saµghå†a sm. 1. montaggio o unione di le-

gname, falegnameria, carpenteria (R);

2. pentola (?); 3. ifc. il battere o lo sbat-

tere insieme, l’uccidere, lo schiacciare

(MBh); 4. il chiudersi (di una porta,

etc.); 5. combattimento, guerra, batta-

glia; 6. il comprimere, condensazione,

compattezza, indurimento; 7. stretta

unione o combinazione, raccolta,

grappolo, mucchio, massa, moltitudi-

ne; 8. comitiva di compagni di viaggio,

carovana (VP); 9. accumulo di muco,

flemma; 10. osso; 11. qualsiasi aggre-

gato di materia, corpo; 12. intensità

(R); 13. poema composto in un solo

medesimo metro; 14. gram. composto

compatto (opp. alle sue singole parti);

15. vocale con le sue consonanti (opp.

a var~a, “lettera”); 16. dram. andatura

o modo di camminare; 17. N. di una di-

visione delle regioni infernali. 

saµghå†as¨tra sm. N. di un s¨tra buddhi-

sta.

saµghå†i sf. tipo di indumento, toga del

monaco.

saµghå†ikå sf. 1. paio, coppia; 2. indu-

mento femminile; 3. procacciatrice,

prostituta; 4. Trapa Bispinosa; 5. naso.

saµghå†⁄ sf. tipo di indumento, toga del

monaco.

saπghå~aka sm. muco del naso.

saµghåtá sm. ra. sn. (ifc. sf. å) 1. montag-

gio o unione di legname, falegnameria,

carpenteria (R); 2. pentola; 3. ifc. il

battere o lo sbattere insieme, l’uccide-

re, lo schiacciare (MBh); 4. il chiudersi

(di una porta, etc.); 5. combattimento,

guerra, battaglia; 6. il comprimere,

condensazione, compattezza, induri-

mento; 7. stretta unione o combinazio-

ne, raccolta, grappolo, mucchio, mas-

sa, moltitudine; 8. comitiva di compa-

gni di viaggio, carovana (VP); 9. accu-

mulo di muco, flemma; 10. osso; 11.

qualsiasi aggregato di materia, corpo;

12. intensità (R); 13. poema composto

in un solo medesimo metro; 14. gram.

composto compatto (opp. alle sue sin-

gole parti); 15. vocale con le sue con-

sonanti (opp. a var~a, “lettera”); 16.

dram. andatura o modo di camminare;

17. N. di una divisione delle regioni in-

fernali. 

saµghåtaka sm. separazione di ciò che

sta insieme; sf. (ikå) legno della Ficus
Religiosa usato per accendere il fuoco

tramite sfregamento.

saµghåtaka†hina agg. duro, saldo o soli-

do a causa della compattezza.

saµghåtacårin agg. che vive in branco,

gregario.

saµghåtaja agg. prodotto attraverso un

complicato sconvolgimento dei tre

umori.

saµghåtana sn. l’uccidere, il distruggere.

saµghåtapattrikå sf. Anethum Sowa.

saµghåtaparvata sm. N. di due monta-

gne nell’inferno (che si aprono e si ri-

chiudono).

saµghåtam avv. sbattendo insieme.

saµghåtavat agg. che ha una stretta unio-

ne, strettamente compatto, denso.

saµghåtavihårin sm. N. di Buddha.

saµghåtaç¨lavat agg. che soffre a causa

di vessazione corporale.

saµghåtya sm. tipo di esecuzione dram-

matica, separazione di ciò che sta in-

sieme.

saµghådhipa sm. (secondo i Jaina) capo

della confraternita.

saµghånanda sm. N. di un patriarca.

saµghånna sn. cibo offerto da una comu-

nità.

saµghåråma sm. “luogo di riposo per una

compagnia (di monaci)”, convento o

monastero buddhista.

saµghåvaçe‚a sm. N. di quei peccati che

sono puniti con la scomunica tempora-

nea.

saµgh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. saµgh⁄bhavati: riu-

nire in truppe o branchi.

saµghu‚ita agg. 1. pronunciato, procla-

mato; sm. suono, rumore, pianto.

saµghu‚†a agg. 1. suonato, risonante

(MBh); 2. proclamato; 3. offerto per

vendita; sm. suono, rumore.

saµghu‚†aka agg. idoneo o abituato l’uno

all’altro.

saµgh®‚ vb. cl. 1 P. saµghar‚ati: sfregare

insieme o contro l’un l’altro, contende-

re o competere con (str.), (MBh); pass.

saµgh®‚yate: 1. essere sfregato o ba-

gnato (p.e. una spada); 2. essere porta-

to o venuto in collisione, competere o

rivaleggiare con (MBh).

saµgh®‚†a agg. sfregato con, sfregato in-

sieme (MBh).

saµgho‚a sm. stazione di pastori.

saµgho‚i~⁄ sf. classe di demoni.

saµghrå vb. caus. saµghråpayati: porta-

re a stretta connessione o intimità, ren-

dere intimo.

sac 1 vb. cl. 1 Å. sacate (in RV anche P. sa-
cati, sí‚akti): 1. essere associato o uni-

to con, avere da fare con, essere fami-

liare con, associarsi con (str.), (RV;

AV); 2. essere padrone di, godere di

(str., acc.); 3. prendere parte o parteci-

pare a, soffrire, sopportare (str.), (RV);

4. appartenere a, essere attaccato o de-

voto a, servire, seguire, cercare, inse-

guire, favorire, assistere (acc.), (RV;

AV); 5. essere connesso con (str.); 6.

toccare in sorte a (acc.); 7. essere insie-

me (RV; AV); 8. (si‚akti) correre dietro

a, seguire, accompagnare, aderire o es-

sere attaccato a (acc.), (RV); 9. aiutare

qualcuno in qualcosa (con doppio

dat.); 10. tenere fede a (loc.); 11. segui-

re, obbedire (RV); 12. appartenere a

(acc.); 13. essere devoto a o molto affe-

zionato a (acc.). 

sac 2 vb. cl. 1 P. sacati: aderire a.

saca agg. attaccato a, che adora, adoratore.

sacakita agg. tremante, timido, spaventato.

sacakra agg. 1. che ha ruote, con le ruote;

2. che ha un cerchio o un disco; 3. che

ha truppe; avv. (am) insieme con una

ruota o un disco.

sacakrín sm. auriga.

sacakropaskara agg. con ruote e annessi

(MBh).

sacak‚u‚a agg. cha ha occhi, che vede

(MBh).

sácak‚us agg. cha ha occhi, che vede

(ÇBr).

sacátha sm. compagnia, aiuto (RV).

sacathyà agg. disponibile, gentile (RV);

sn. assistenza, aiuto.

sacaná agg. pronto per assistere o aiutare,

gentilmente disposto, che ha funzioni

gentili (RV).

sácanas agg. che è in armonia con (RV).

sacánastama agg. molto in armonia con

(RV).

sacanasya vb. den. Å. sacanasyate: tratta-

re affettuosamente, curare teneramen-

te, allevare, nutrire (RV).

sacan⁄ya agg. che deve essere seguito,

onorato o servito.

sacandraka agg. che ha una macchia co-

me la luna (Suçr). 

sacandrikåprakåça sm. N. di un’opera.

sacamatkåramavv. con stupore o sorpresa.

sacara~alåk‚åråga agg. che ha il colore

della gommalacca grezza o della tintu-

ra usata per i piedi. 
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sacaråcara agg. che comprende qualsiasi

cosa mobile e immobile (Mn); sn. uni-

verso. 

sacarma agg. insieme con la pelle.

sacala agg. che ha cose mobili, che si muo-

ve. 

sacasya vb. den. Å. sacasyate: ricevere as-

sistenza o cura (RV).

sácå avv. vicino, a portata di mano, con sé,

insieme, alla presenza di, in, a, per

(loc.), (RV).

sacåπkåcapu‚p⁄ sf. tipo di pianta. 

sacåbhû sm. camerata, compagno, amico,

socio (RV); agg. curato o accompagna-

to da (str.).

sacåmara agg. dotato di ventagli.

sacåru agg. molto bello.

sáci avv. insieme, con.

sacít agg. che pensa, saggio (RV). 

sacitka sm. pensiero (BhP). 

sacitta agg. 1. della stessa idea (AV); 2.

dotato di ragione.

sacitra agg. 1. adornato con pitture (Ha-

riv); 2. insieme con pitture; 3. dipinto,

variegato.

sacinta agg. assorto nel pensiero, pensie-

roso. 

sacintåkulam avv. in maniera pensierosa.

sacillaka agg. che ha gli occhi dolenti, da-

gli occhi deboli, offuscati (L).

saciva sm. 1. socio, compagno, amico; 2.

amico o servitore di un re, consigliere,

ministro; 3. stramonio scuro.

sacivatå sf. posizione o rango di ministro.

sacivatva sn. posizione o rango di mini-

stro.

sacivåmaya sm. malattia alla quale sono

soggetti i servitori del re (itterizia).

sacivid agg. che appartiene a, familiare,

intimo (RV).

sacihna agg. che ha segni, segnato, mar-

chiato.

sac⁄naka agg. con Panicum Miliaceum.

sacetana agg. che ha ragione, coscienza o

sentimento, senziente, sensibile, ani-

mato, razionale. 

sácetas agg. 1. che ha la stessa mentalità,

unanime (RV; AV); 2. consapevole, in-

telligente, razionale, (RV).

sacela agg. che ha vestiti, vestito, abbiglia-

to. 

sace‚†a agg. che fa uno sforzo, attivo; sm.

albero di mango (L).

sacaitanya agg. che ha coscienza, co-

sciente (VP). 

sacaila agg. che ha vestiti, vestito, abbi-

gliato. 

saccandrikå sf. splendido chiaro di luna.

saccarita sn. 1. buona condotta; 2. storia o

racconto del bene; agg. che si compor-

ta bene, virtuoso. 

saccaritam⁄måµså sf. N. di un’opera. 

saccaritra sn. 1. buona condotta (Råjat);

2. storia del bene; agg. virtuoso. 

saccaritraparitrå~a sn. N. di un’opera. 

saccaritrarak‚å sf. N. di un’opera. 

saccaritrasudhånidhi sm. N. di un’opera. 

saccaryå sf. 1. buona condotta; 2. storia o

racconto del bene. 

saccåra sm. buona spia.

saccit sn. “(pura) esistenza e pensiero”, N.

del Brahman o dello Spirito autoesi-

stente. 

saccidaµça sm. porzione di esistenza o di

pensiero.

saccidåtman sm. anima che consta di pen-

siero e di esistenza.

saccidånanda sm. pl. esistenza, pensiero e

gioia; agg. che consta di esistenza,

pensiero e gioia; sn. 1. “Esistenza,

Pensiero e Gioia”, N. dello spirito au-

toesistente; 2. N. di Vi‚~u identificato

con il Brahman. 

saccidånandacå†u N. di un’opera.

saccidånandat⁄rtha sm. N. di un erudito o

di un autore.

saccidånandanåtha sm. N. di un erudito o

di un autore.

saccidånandabhårat⁄ sm. N. di un erudi-

to o di un autore.

saccidånandabhujaµba sm. N. di un’o-

pera.

saccidånandamaya agg. che consta di

esistenza, pensiero e gioia.

saccidånandayog⁄ndra sm. N. di un eru-

dito o di un autore.

saccidånandaçåstrin sm. N. di un erudito

o di un autore.

saccidånandasarasvat⁄ sm. N. di un eru-

dito o di un autore.

saccidånandastrotra sn. N. di un inno.

saccidånandasvåmin sm. N. di un erudito

o di un autore.

saccidånandånubhavad⁄pikå sf. N. di

un’opera.

saccidånandånubhavaprad⁄pikå sf. N.

di un’opera.

saccidånandåçrama sm. N. di un erudito

o di un autore.

saccinmaya agg. che consta di esistenza e

pensiero.

sacchadis agg. celato, nascosto. 

sacchanda agg. formato dagli stessi metri;

sf. (å) verso costituito dagli stessi me-

tri (VS).

sacchandas agg. formato dagli stessi me-

tri (VS; ÇBr). 

sacchandasya agg. formato dagli stessi

metri. 

sacchandoma agg. connesso con il Chan-

doma.

sacchala agg. ingannevole, fraudolento

(Kathås). 

sacchalajåtinigrahamaya agg. che con-

sta di una sconfitta (in una disputa) ac-

compagnata da obiezioni che si confu-

tano da sé e da argomentazioni sleali.

sacchåka sn. foglia di zenzero (L).

sacchåya agg. 1. che dà ombra, ombroso;

2. che ha dei colori bellissimi, brillante

(L); 3. ifc. cha ha lo stesso colore di. 

sacchåstra sn. dottrina o trattazione buona

e autentica. 

sacchåstravat agg. che possiede una dot-

trina buona o autentica (Pañcat).

sacchidra agg. che ha difetti, imperfetto.

sacch⁄la sn. buon carattere; agg. di buona

indole, benevolo.

sacch¨dra sm. Ç¨dra buono, Ç¨dra che ha

compiuto cerimonie consuetudinarie

in alcuni luoghi anche per uomini di

casta più bassa. 

sacch¨dråcåra sm. N. di un’opera. 

sacch¨dråhnika sn. N. di un’opera.

saccheda agg. che ha delle separazioni o

divisioni, interrotto. 

sacchloka agg. che ha una buona reputa-

zione.

sácyuti agg. accompagnato da un’emis-

sione di sperma (MaitrS; TBr). 

sajaná agg. 1. insieme ad uomini o perso-

ne (Råjat); 2. cha ha uomini, frequenta-

to o abitato da uomini; avv. (e) tra gli

uomini, in pubblico (ÇBr; MBh); sm.

uomo della stessa famiglia, parente. 

sajanapada agg. che è dello stesso paese,

compatriota (På~). 

sajanåmåtya agg. accompagnato da uo-

mini e ministri. 

sajanîya sn. N. dell’inno RV II, 12 (TS).

sajanú agg. nato o prodotto insieme (ÇBr). 

sájanya agg. che appartiene ad un parente

(RV). 

sajapa agg. insieme con il T¨‚~⁄µjapa;

sm. classe di asceti (R). 

sajambåla agg. che ha del fango, fangoso,

argilloso (L). 

sajala agg. che possiede o contiene acqua,

acquoso, bagnato, umido.

sajalatva sn. acquosità. 

sajalanayana agg. dagli occhi bagnati o

umidi. 

sajalap®‚ata agg. che contiene gocce d’ac-

qua. 

sajågaraagg. che si sveglia, desto (Kathås). 

sajåtá agg. 1. nato insieme o allo stesso

tempo, imparentato; 2. con i parenti o

con la prole; sm. 1. parente, concittadi-

no (RV; AV; Br). 

sajåtakåma agg. desideroso di avere pote-

re sulla sua famiglia. 

sajåtávat agg. attorniato dalla sua paren-

tela (TBr). 

sajåtavanasyâ sf. “desiderio di dominio

sui parenti o sui concittadini”, N. di un

verso (TS). 

sajåtaváni agg. che concilia parenti o con-

cittadini (VS). 

sajåtaçaµsá sm. maledizione pronunciata

dai propri parenti (TBr). 

sajåti agg. 1. appartenente alla stessa

tribù, casta, classe o genere; 2. simile,

somigliante; sm. figlio di un uomo e di

una donna della stessa casta. 

sajåt⁄ya agg. della stessa casta, genere o
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specie, omogeneo, simile, somigliante

(Yåjñ; Hariv). 

sajåt⁄yavisi‚†åntarågha†itatva sn. N. di

un’opera.

sajåtyà agg. che è della stessa razza o fa-

miglia (RV; Mn); sn. origine o discen-

denza uguali, fratellanza, parentela

(RV). 

sajåni agg. insieme con una moglie

(Råjat). 

sajåya agg. che ha una moglie, sposato. 

sajåra agg. accompagnato da un innamo-

rato, con un amante (Hit) 

sajåla agg. (vl. sa†åla) che ha una criniera

(Kathås). 

sajítvan agg. vittorioso, superiore (RV;

MaitrS). 

saji‚~u agg. accompagnato da Arjuna

(MBh). 

saj⁄va agg. 1. che ha vita, vivo; 2. che ha

una corda d’arco; sf. (tå) l’avere vita

(MBh). 

saju‚ agg. attaccato a o associato con, al-

leato, compagno; avv. (ûs, ûr) 1. allo

stesso tempo, oltre a, inoltre (RV; AV;

ÇBr); 2. con, insieme con (str.), (RV;

VS). 

saj®mbhikam avv. con uno sbadiglio, sba-

digliando (Kathås). 

sajó‚a agg. associato insieme, unito, che è

o che agisce in armonia con (str.), (RV;

AV; VS). 

sajo‚a~a sn. comune godimento o piacere. 

sajó‚as agg. associato insieme, unito, che

è o che agisce in armonia con (str.),

(RV; AV; VS); avv. insieme (RV). 

sajj 1 vb. cl. 1 P. sajjati: andare, muoversi. 

sajj 2 vb. caus. P. sajjayati: 1. aderire stret-

tamente, essere attaccato, legare, fissa-

re o unire a (loc.), (Kathås); 2. fissare

(la mente) su (BhP); 3. farsi abbraccia-

re (da altri uomini), (Mn). 

sajja agg. 1. fissato, preparato, equipag-

giato, pronto per (dat., loc., inf. o in

comp.); 2. adatto per qualsiasi cosa

(detto di mani e piedi); 3. vestito di una

corazza, armato, fortificato (L); 4. che

ha una corda d’arco, teso, posto su una

corda d’arco; sf. (å) 1. equipaggiamen-

to, armatura, maglia (metallica per ar-

mature), (L); 2. abbigliamento, deco-

razione (L). 

sajjakarman sn. 1. atto di preparare o di

allestire, preparazione; 2. il tendere un

arco.

sajjatå sf. l’essere equipaggiati o prepara-

ti, prontezza. 

sajjana agg. che bighellona, che ciondola

(Mn); sn. 1. rampa di scale o ghåt che

porta in acqua, traghetto (L); 2. equi-

paggiamento, preparazione; 3. (anche

sf. å) il mettere la gualdrappa ad un ele-

fante (L); 4. guardia, sentinella (L). 

sajjana agg. di buona famiglia, rispettabi-

le, virtuoso (Hariv); sm. 1. uomo buo-

no, virtuoso o saggio; 2. N. di vari uo-

mini. 

sajjanagarhita agg. disprezzato dai vir-

tuosi (Mn). 

sajjanacittavallabha sn. N. di un’opera. 

sajjanama~∂ana sn. N. di un’opera. 

sajjanamanoratha sm. N. di un’opera. 

sajjanarañjin⁄ sf. N. di un’opera. 

sajjanavallabha sm. sn. N. di un’opera. 

sajjanavallabhå sf. N. di un’opera. 

sajjane‚†a agg. desiderato o scelto per il

bene o dal bene. 

sajjanaikavasati agg. che risiede solo nel

bene.

sajjaya vb. den. P. sajjayati (ra. Å.

sajjayate): equipaggiare, preparare, al-

lestire; pass. sajjyate: essere equipag-

giato o preparato. 

sajjala sm. N. di uomo (Råjat).

sajjå†å sf. tipo di profumo.

sajjita agg. 1. legato o attaccato a, fissato

su; 2. equipaggiato, preparato, pronto a

o per (in comp. o ifc. con artham); 3. ri-

vestito, adornato; 4. teso (detto di un

arco), (Kathås). 

sajj⁄kara~a sn. atto di equipaggiare, di di-

sporre, di armare, di preparare. 

sajj⁄k® vb. cl. 8 P. sajj⁄karoti: 1. equipag-

giare, preparare, armare, allestire; 2.

tendere (un arco), (Kathås; BhP). 

sajj⁄k®ta agg. schierato, armato, equipag-

giato, preparato (Kathås; BhP).

sajj⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sajj⁄bhavati: essere

equipaggiato, preparato o pronto per

(dat.), (Kathås; BhP; Hit). 

sajj⁄bh¨ta agg. equipaggiato, preparato a

o pronto per (Kathås; BhP; Hit). 

sajj⁄ya vb. den. Å sajj⁄yate: prepararsi

(MBh). 

sajju‚†a agg. amato dal bene (R). 

sajya agg. che ha una corda d’arco, teso

(detto di un arco), sistemato sulla cor-

da dell’arco (detto di una freccia). 

sajyakarman sn. atto di fornire un arco di

corda (MBh). 

sajyasåyaka agg. che ha una freccia in-

coccata sulla corda dell’arco. 

sajy⁄k® vb. cl. 8 P. sajy⁄karoti: fornire un

arco di corda (BhP). 

sajyoti‚i avv. secondo la luce (i.e. sia di

giorno, dall’alba al tramonto, sia di

notte, dal tramonto fino alla comparsa

delle stelle). 

sajyotis agg. che ha la stessa luce o una lu-

ce comune (På~); avv. 1. secondo la lu-

ce (i.e. sia di giorno, dall’alba al tra-

monto, sia di notte, dal tramonto fino

alla comparsa delle stelle), (Mn); 2.

finché il sole è nel cielo. 

sajyotsnå sf. 1. l’avere il chiaro di luna; 2.

notte di luna (i.e. råtri).
sajvara agg. che ha febbre, febbricitante. 

sañca sm. raccolta di foglie per scrivere,

quaderno (L).

sañcaka sm. sn. (?) stampo o modello.

saµcakås vb. cl. 2 P. saµcakåsti: accen-

dere, illuminare (BhP). 

saµcakita agg. fortemente spaventato,

tremante, impaurito. 

saµcak‚ vb. cl. 2 Å saµca‚†e: 1. guardare

attentamente, osservare, notare, consi-

derare, scrutare, esaminare, riflettere

su (RV; AV); 2. enumerare (ÇBr); 3. ri-

portare o riferire esattamente; 4. chia-

mare, nominare; 5. evitare, scansare.

saµcak‚as sm. sacerdote, saggio (L). 

sañcat sm. imbroglione, truffatore (L). 

saµcaya sm. (ifc. sf. å) 1. mucchio, raccol-

ta, accumulo, ammasso, gruzzolo,

provvista, moltitudine, quantità; 2. rac-

colta delle ossa di un corpo bruciato.

saµcayana sn. atto di accatastare o am-

monticchiare assieme, accumulare, riu-

nire, raccogliere (spec. le ceneri o le os-

sa di un corpo recentemenrte bruciato). 

saµcayan⁄ya agg. che deve essere riunito

o ammucchiato. 

saµcayavat agg. che possiede ricchezza,

ricco, opulento (MBh). 

saµcayika agg. che ha provviste. 

saµcayitva sn. l’essere ammonticchiato

(Suçr).

saµcayin agg. 1. che raccoglie; 2. che pos-

siede ricchezze (MBh). 

saµcar vb. cl. 1 P. saµcarati (ra. Å.

saµcarate): 1. andare o venire assie-

me, incontrarsi, unirsi; 2. avvicinarsi,

approssimarsi, farsi vedere (RV; AV);

3. andare in giro, passeggiare, vagare,

andare, viaggiare in o su (str.), (AV); 4.

raggiungere; 5. entrare o attraversare,

penetrare in, pervadere (AV); 6. sorvo-

lare su, passare dall’uno all’altro

(gen.); 7. venire, provenire da (abl.),

(ÇBr); 8. muoversi, vivere, esistere, es-

sere; 9. esercitare, eseguire; caus.

saµcårayati: 1. fare venire assieme,

fare incontrare, mettere in contatto

(VS; ÇBr); 2. fare andare, mettere in

movimento; 3. condurre in giro, fare

pascolare; 4. fare attraversare; 5. la-

sciare passare, porgere. 

saµcará agg. 1. che va in giro, che si muo-

ve; 2. che va assieme, simultaneo

(VS); sm. (ifc. sf. å) 1. passaggio, via,

strada, sentiero, posto per camminare

(TS; ÇBr); 2. passaggio difficile, gola,

ponte su un torrente; 3. (nel Såµkhya)

evoluzione, sviluppo, emanazione; 4.

corpo (L); 5. uccisione.

saµcara~a agg. 1. adatto o appropriato

per camminarvi, accessibile, praticabi-

le (RV; ÇBr); 2. che va o viene insieme,

con cui ci si incontra o si converge; sn.

1. l’andare insieme o attraverso, pas-

saggio, movimento, il passare da (abl.)

o in (loc. o in comp.) o attraverso (in

comp.); 2. (con samundrám) naviga-

zione (RV); 3. mettere in movimento,

usare. 
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saµcarabhågin agg. che ottiene una parte

con difficoltà. 

saµcaritra sn. l’accoppiare, lenocinio

(L). 

saµcari‚~u agg. disposto a muoversi o a

errare. 

saµcaré~ya agg. adatto a camminarci,

praticabile (RV). 

saµcarva~a sn. atto di masticare (Råjat). 

saµcal vb. cl. 1 P. saµcalati: 1. muoversi

intorno o avanti e indietro, oscillare,

fremere, tremare (MBh); 2. allontanar-

si, avviarsi o partire da (abl.); 3. balza-

re in piedi o sobbalzare da (una sedia),

(R); caus. saµcålayati: 1. far muovere

intorno o avanti e indietro, far scuote-

re, agitare; 2. respingere, rimuovere,

espellere (MBh). 

saµcala agg. che si muove, tremante, fre-

mente.

saµcalana sn. il muoversi, agitazione, tre-

mito, scossone. 

saµcalanå∂i sf. “canale che si muove”,

arteria, vena, polso (R). 

saµcåku sm. ̧ ‚i (L). 

sañcådhara sm. N. di un poeta.

sañcåna sm. tipo di uccello (L).

saµcåyya agg. in cui è accumulato il soma
(detto della cerimonia Kratu). 

saµcårá sm. (ifc. sf. å) 1. il vagare, l’erra-

re, il condurre o il cavalcare, qualsiasi

movimento; 2. transito, passaggio; 3.

passaggio o ingresso del sole in un

nuovo segno; 4. il sorvolare, transizio-

ne, trasferimento a (in comp.); 5. tra-

smissione (di una malattia), contagio;

6. corso, sentiero, via, (fig. modo, ma-

niera); 7. orma (di animali selvatici); 8.

corso della vita, carriera; 9. classe di

spie (L); 10. progresso difficile, diffi-

coltà, dolore; 11. il condurre, il guida-

re; 12. l’incitare, lo spingere; 13. gem-

ma che si suppone stia nella testa di un

serpente; 14. suono hum (ChUp).

saµcåraka sm. 1. capo, guida (Hit); 2. N.

di uno dei servitori di Skanda (MBh);

sf. (ikå) 1. procacciatrice, intermedia-

ria (L); 2. serva cui è affidata la preoc-

cupazione maggiore (affari di soldi,

etc.), (L); 3. naso (L). 

saµcåraj⁄vin sm. vagabondo, girovago

(L).

saµcåra~a sn. 1. il portare vicino, il tra-

sportare, il mischiare, l’aggiungere,

trasmissione, aggiunta; 2. il portare

un’ambasciata; sf. (⁄), (per i Buddhisti)

N. di una delle sei dee della magia. 

saµcåra~⁄ya agg. 1. da percorrere a piedi,

girovagato o da girarvi attorno; 2. da

trasmettere o trasferire a (loc.). 

saµcårapatha sm. 1. passeggiata, luogo

in cui si cammina (Hariv); 2. dram. ser-

va del re. 

saµcårap¨ta agg. purificato dal corso o

dal passaggio (di qualcosa).

saµcårayit® sm. capo, guida.

saµcåravyådi sm. malattia (infettiva), (L). 

saµcåricu~∂ikå sf. eruzione cutanea che

si contagia facilmente, vaiolo.

saµcårita agg. 1. fatto andare, messo in

movimento, costretto, guidato; 2. co-

municato, trasmesso (detto di una ma-

lattia); sm. persona che esegue le in-

tenzioni dei suoi padroni (L).

saµcåritå sf. penetrazione in (in comp.).

saµcåritva sn. transitorietà, incostanza

(detto di un sentimento).

saµcårin agg. 1. che va insieme o in giro,

che va di qua e di là, che vaga, che erra,

che si muove in (loc. o in comp.); 2. che

va o che passa dall’uno all’altro, tra-

smesso, infettivo, contagioso, eredita-

rio (detto di una malattia); 3. ascenden-

te o discendente (riferito ad una nota o

un tono); 4. che penetra in (in comp.); 5.

che giunge assieme, che si incontra, in

contatto con, adiacente o contiguo a

(str.); 6. preso o portato con (detto di un

ombrello, etc.), (Råjat); 7. che porta (in

comp.); 8. che si trova in (in comp.); 9.

impegnato in, occupato con (in comp.);

10. che finisce, transitorio, accidentale,

instabile, mutevole; 11. che influenza,

che spinge, che mette in movimento;

12. difficile, inaccessibile; sm. 1. in-

censo o fumo proveniente dall’incenso

bruciato (L); 2. aria, vento (L); sf. (i~⁄)
tipo di mimosa (L).

saµcårintva sn. transitorietà, incostanza

(dei sentimenti). 

saµcåribhåva sm. sentimento transitorio.

saµcårya agg. 1. che deve essere percorso

a piedi, accessibile; 2. causato o pro-

dotto da (in comp.).

saµcål⁄ sf. seme di Abrus Precatorious (L). 

saµcålaka sm. guida (L).

saµci 1 vb. cl. 5 P. Å. saµcinoti, saµcinu-
te: 1. ammucchiare assieme, accatasta-

re (ÇBr); 2. sistemare, mettere in ordi-

ne; 3. accumulare, mettere insieme,

raccogliere, acquisire (Mn; MBh).

saµci 2 vb. (solo ger. saµcitya): riflettere,

ponderare (Råjat).

saµcik⁄r‚u agg. desideroso di fare o ese-

guire.

saµcik‚ipsu agg. desideroso di dare una

breve descrizione.

saµcit vb. (solo P. pp. saµcikitvás e Å. pf.

3 pl. saµcikrite, saµcikitrire): 1. os-

servare assieme, esaminare, notare

(RV); 2. convenire, essere unanimi;

caus. saµcetayati: osservare, essere

consapevole di, percepire. 

sáµcita agg. 1. ammucchiato assieme,

riunito, raccolto (SBr); 2. denso, fitto

(detto di un bosco), (R); 3. adattato o

provvisto di, pieno di (in comp.),

(MBh); 4. impedito, ostruito; 5. fre-

quentemente praticato o esposto

(MBh). 

saµcitakarman sn. riti che devono essere

eseguiti dopo avere sistemato il fuoco

sacrificale. 

saµciti sf. 1. N. del nono libro dello ÇBr;

2. il riunire assieme, il raccogliere, il

preservare.

saµcitrå sf. Salvinia Cucullata (L).

saµcint vb. cl. 10 P. saµcintayati: 1. pen-

sare, meditare, considerare attenta-

mente, riflettere su (acc.); 2. progetta-

re, intendere, destinare (BhP).

saµcintana sn. attenta considerazione o

riflessione, ansietà. 

saµcintita agg. 1. attentamente conside-

rato o pensato, deliberato, valutato; 2.

assegnato, nominato (BhP).

saµcintitavat agg. che ha considerato at-

tentamente.

saµcintya 1 avv. intenzionalmente. 

saµcintya 2 agg. 1. che deve essere medi-

tato o considerato (Yåjñ; MBh); 2. da

considerare come (R).

saµcinvånaka agg. occupato ad accumu-

lare beni o tesori (MBh). 

saµci‚kårayi‚u agg. (vl. saµcaskå-
rayi‚u) desideroso che ognuno (acc.)

esegua un rito purificatorio (MBh).

saµc⁄varaya vb. den. Å. saµc⁄varayate:

usurpare l’abito o gli abiti logori di un

asceta.

sañcu sm. sf. (secondo i Jaina) commenta-

rio.

saµcud vb. caus. saµcodayati: 1. costrin-

gere, spingere, sollecitare; 2. infiam-

mare, suscitare, animare, istigare, fa-

vorire; 3. brandire, maneggiare; 4.

convocare, sfidare; 5. procurare velo-

cemente, aiutare a ottenere (RV).

saµc¨r~ vb. cl. 10 P. saµc¨r~ayati: sgreto-

lare, polverizzare, sminuzzare (Suçr).

saµc¨r~ana sn. atto di sgretolare in pol-

vere, sminuzzamento, il fare o il rom-

pere a pezzi.

saµc¨r~ita agg. completamente polve-

rizzato o sminuzzato, il fare o il rompe-

re a pezzi (MBh; Råjat). 

saµc¨‚ vb. pass. saµc¨‚yate: essere in

uno stato di grande calore, traboccare

(per eccessivo bollore), (Suçr).

saµc„t sf. congiunzione, unione (RV).

saµc®t vb. cl. 6 P. saµc®tati: essere unito

con (str.), (AV). 

saµceya agg. che deve essere messo insie-

me, riunito o accumulato (R).

saµce‚† vb. cl. 1 Å. saµce‚†ate: 1. muo-

versi intorno senza riposo, essere tur-

bato (MBh); 2. sforzarsi, fare sforzi,

agire.

saµcodaka sm. “costrittivo”, N. di un De-

vaputra. 

saµcodana sm. sf. (å) l’incalzare, l’ecci-

tare, l’infiammare (MBh); sf. (å) lo sti-

molare (MBh).

saµcodayitavya agg. che deve essere

spinto avanti o costretto (Hariv).
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saµcodita agg. costretto, ordinato, co-

mandato (BhP). 

saµcyu vb. caus. saµcyåvayati: far cade-

re, tagliare, eliminare (MBh). 

saµchad 1 vb. caus. saµchådayati: 1. co-

prire, avvolgere, nascondere, oscura-

re; 2. mettersi, indossare (indumenti). 

saµchad 2 vb. caus. saµchadayati: offri-

re, porgere (acc. della persona e str.

della cosa), (MBh).

saµchanna agg. 1. interamente coperto,

avvolto, vestito; 2. nascosto, celato,

oscuro, sconosciuto.

saµchardana sn. lo sputare fuori, il vomi-

tare, l’espellere (una delle dieci manie-

re in cui si suppone che termini un’e-

clisse).

saµchådan⁄ sf. “ciò che copre”, pelle (L).

saµchid vb. cl. 7 P. Å saµchinatti, saµ-
chintte: 1. tagliare a pezzi, forare, divi-

dere, distruggere (AV); 2. rimuovere,

chiarire (un dubbio); 3. decidere, rego-

lare (una questione), (BhP); pass.
saµchidyate: essere tagliato a pezzi

(MBh).

saµchidå sf. distruzione.

saµchinna agg. tagliato a pezzi, interrotto

(MBh).

saµchettavya agg. che deve essere taglia-

to, eliminato o chiarito (detto di un

dubbio), (MBh).

saµchett® agg. che rimuove o risolve (un

dubbio), (MBh).

saµchedya sn. lo scorrere insieme di due

fiumi, foce d’un fiume che sbocca nel

mare (L). 

sañj 1 vb. (vl. saj) cl. 1 P. sañjati, sajjati:
andare, muoversi.

sañj 2 vb. (vl. saj) cl. 1 P. sajati (ra. Å saja-
te): aderire strettamente, essere attac-

cato a, essere unito a, impegnato in, oc-

cupato con (loc.); pass. sajyate (gene-

ralmente sajjate): 1. essere attaccato o

unito a, aderire, avvinghiarsi, appicci-

carsi (ÇBr); 2. attardarsi, esitare; caus.

sañjayati: far aderire strettamente, far

unire o connettere con (str.).

saµja sm. “Creatore Universale”, 1. N. di

Brahmå; 2. N. di Çiva (L); sf. (å) capra

(L).

sañjaka sm. N. di uomo (Råjat).

sañjatara sn. N. di una città (Pañcat).

saµjan vb. pass. saµjåyate: 1. nascere o

essere prodotto con (abl.), (RV); 2.

nascere da (loc., abl.), derivare, pro-

venire da (abl.), avere origine, nasce-

re, avere luogo, apparire, accadere; 3.

diventare, essere (Hariv; R); 4. tra-

scorrere, passare (del tempo); caus.

saµjanayati: far nascere, produrre,

generare, creare, causare, formare,

fare.

sañjana sn. 1. atto di attaccare o legare; 2.

il congiungere, lo stringere (le mani);

3. atto di essere attaccato, di aderire, di

affiggere; sf. (⁄) ciò a cui viene appesa

qualcosa.

saµjanana agg. che produce, che causa,

che effettua (in comp.); sn. produzio-

ne, creazione, crescita, sviluppo. 

saµjanita agg. prodotto, causato, creato

(MBh).

saµjap vb. cl. 1 P. saµjapati: sussurrare o

parlare di, riferire, comunicare (MBh).

saµjapåla sm. N. di uomo (Råjat).

saµjayá agg. completamente vittorioso,

trionfante (RV; AV); sm. 1. conquista,

vittoria; 2. tipo di schieramento milita-

re; 3. N. di un capo degli Yakça

(Buddh); 4. N. di un S¨ta (MBh); 5. N.

di uomo; 6. N. di un figlio di Supårçva

(VP); 7. N. di un figlio di Prati o Pra-

tik‚atra (BhP); 8. N. di un figlio di

Bharmyaçva; 9. N. di un figlio di

Ra~aµjaya; 10. N. di un Vyåsa; 11. N.

di un precettore (Buddh); sn. N. di vari

såman. 

saµjayákaviçekhara sm. N. di un poeta. 

saµjáyat agg. vincente, che conquista

(AV); sf. (ant⁄) N. di una città (MBh;

Suçr). 

saµjayin sm. “vittorioso”, N. di uomo

(Buddh).

saµjárbhurå~a agg. tremante, vacillante

(RV).

saµjalp vb. cl. 1 P. saµjalpati: parlare, di-

scorrere insieme, conversare, chiac-

chierare (MBh; R).

saµjalpa sm. il parlare insieme, il chiac-

chierare, conversazione, baccano,

confusione (MBh; Hariv).

saµjalpita agg. detto insieme, pronuncia-

to; sn. parole pronunciate, discorso

(BhP).

saµjavana sn. 1. gruppo di quattro case,

quadrilatero (L); 2. cartello stradale

(Hariv).

saµjåta agg. 1. nato, prodotto, cresciuto,

originato, divenuto, apparso; 2. passa-

to, trascorso (detto del tempo); sm. pl.

N. di un popolo (VP).

saµjåtakopa agg. che si adira, che si ar-

rabbia (R). 

saµjåtakautuka agg. con la curiosità ri-

svegliata, che diventa curioso. 

saµjåtanidråpralaya agg. il cui sonno è

giunto a termine (L). 

saµjåtanirveda agg. che si è scoraggiato

(Kathås). 

saµjåtapåça agg. che è stato ostacolato da

(in comp.). 

saµjåtalajja agg. che comincia a provare

vergogna o imbarazzo. 

saµjåtaviçrambha agg. in cui viene su-

scitata fiducia, che diventa fiducioso

(R). 

saµjåtavepathu agg. tremante (BhP). 

saµjåter‚ya agg. che diventa invidioso. 

saµjåvana sn. il versare un po’di siero (di

latte) nel latte caldo (L). 

saµji vb. cl. 1 P. saµjayati: 1. conquistare

insieme (RV; AV); 2. conquistare com-

pletamente, ottenere o acquisire attra-

verso un combattimento; 3. sottomet-

tere completamente, controllare (i sen-

si); pass. saµj⁄yate: essere sopraffatti o

sottomessi. 

saµjigh®k‚u agg. 1. desideroso di mettere

insieme o raccogliere; 2. desideroso di

compendiare o di riassumere. 

saµjij⁄vayi‚u agg. bramoso di portare in

vita o di animare (MBh). 

saµjij⁄vi‚u agg. bramoso di vivere, aman-

te della vita (MBh).

saµjít sm. conquistatore, vincitore (RV).

saµjita agg. completamente conquistato o

vinto (TBr).

saµjiti sf. completa vittoria.

saµjih⁄r‚u agg. bramoso di distruggere

(R; BhP). 

saµj⁄v vb. cl. 1 P. saµj⁄vati (ep. Å.

saµj⁄vate): 1. vivere con o insieme

(AV); 2. vivere, esistere, vivere di

qualsiasi lavoro o occupazione (str.); 3.

rivivere, essere restituiti alla vita (ÇBr;

MBh); caus. saµj⁄vayati: 1. rendere

vivo, vivificare, animare; 2. tenere in

vita, mantenere, nutrire. 

saµj⁄vá agg. 1. che vive insieme, vivente;

2. che rende vivo, che vivifica (AV); sm.

1. atto di rivivere, rinascita; 2. inferno.

saµj⁄vaka agg. 1. che vive insieme; 2. che

rende vivo, che vivifica, che anima;

sm. N. di un toro; sf. (⁄) N. di donna. 

saµj⁄vakara~a agg. che porta in vita, che

anima (R). 

saµj⁄vana agg. (vl. saµj⁄vin⁄) che rende

vivo, che anima; sm. 1. tipo di antidoto

(Suçr); 2. inferno (Mn); sf. (⁄) 1. tipo di

pianta; 2. il rendere vivo, il causare la

vita; 3. tipo di elisir; 4. N. di un dizio-

nario e dei commentari di Mallinåtha

al Kumårasambhava, al Meghad¨ta e

al Raghuvaµça; sn. 1. atto di vivere o

rivivere; 2. l’animare, il portare in vita;

3. gruppo di quattro case (L). 

saµj⁄vita agg. vivificato, ravvivato, ani-

mato (MBh). 

saµj⁄vin agg. che rende vivo, che ravviva

(MBh; BhP); sm. N. di un ministro di

Meghavar~a (re dei corvi), (Pañcat);

sf. (⁄) 1. N. di una pianta (L); 2. N. di un

commentario.

saµjughuk‚å sf. desiderio di celare o co-

prire bene, brama di nascondere.

saµjughuk‚u agg. che desidera celare o

nascondere completamente.

saµju‚†a agg. visitato, frequentato, abita-

to da, riempito di (str. o in comp.),

(MBh).

saµj¨rv vb. cl. 1 P. saµj¨rvati: bruciare,

consumare (con il fuoco), (RV).

saµj®mbh vb. cl. 6 Å. saµj®mbhate: spa-

lancarsi, essere rivelato o scoperto, ap-

parire (Råjat). 

1701 saµj®mbh

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:28  Pagina 1701



saµj∑ 1 vb. cl. 4 P. saµj⁄ryati: diventare

vecchi insieme (MaitrS).

saµj∑ 2 vb. cl. 1 Å saµjarate: risuonare

insieme (RV). 

saµjña 1 agg. dal ginocchio valgo (L).

saµjña 2 agg. che ha ritrovato la coscien-

za (MBh); sn. legno profumato giallo,

sandalo giallo (L). 

saµjñatå sf. recupero della coscienza.

saµjñápana sn. 1. il causare accordo o ar-

monia (AV); 2. uccisione di un animale

sacrificale (per soffocamento), (ÇBr);

3. inganno, il defraudare. 

saµjñapita agg. sacrificato, ucciso (På~).

saµjñapta agg. 1. informato, avvertito; 2.

ucciso, soffocato, sacrificato (Hariv). 

saµjñaptahoma sm. oblazione eseguita

dopo l’uccisione di un animale sacrifi-

cale.

saµjñapti sf. 1. uccisione, assassinio, sa-

crificio; 2. l’informare, l’avvertire.

saµjñâ sf. 1. accordo, mutua intesa, armo-

nia (TBr; ÇBr); 2. coscienza, chiara co-

noscenza o comprensione, nozione,

concetto (ÇBr); 3. segno, simbolo, ge-

sto (della mano, degli occhi, etc.); 4.

indicazione (MBh); 5. traccia, orma

(BhP); 6. nome, appellativo, titolo, ter-

mine tecnico (ifc. “chiamato, di no-

me”); 7. gram. N. di qualsiasi cosa che

si pensa stia di per sé, nome che ha un

significato speciale; 8. espressione tec-

nica in grammatica; 9. (per i Buddhi-

sti) percezione (uno dei cinque

Skandha); 10. N. della gåyatr⁄ (L); 11.

N. di un numero elevato; 12. N. di una

figlia di Tva‚†® o di Viçvakarman. 

saµjñå vb. cl. 9 P. Å. saµjånåti,
saµjån⁄te: 1. concordare insieme, es-

sere della stessa opinione, essere in ar-

monia con (loc., str. o acc.), (RV; VS;

ÇBr); 2. (Å.) obbedire (dat.), (AitBr);

3. (Å.) nominare, assegnare, designare

(per qualsiasi fine), destinare (AitBr);

4. (solo ger. saµjñåya) dirigere, ordi-

nare, comandare (Hariv); 5. ammette-

re, riconoscere, concedere (På~); 6.

(P.) riconoscere o rivendicare come

proprio, prendere possesso di; 7. (P.)

pensare, ricordare tristemente (acc.,

gen.); 8. (Å.) conoscere bene, capire

(R); 9. tenere d’occhio; caus. saµjñå-
payati, saµjñåpayate: 1. far essere del-

la stessa opinione o far concordare in-

sieme (AV; AitBr); 2. fare accettare o

acconsentire; 3. appagare, soddisfare;

4. fare in modo che sia capito o cono-

sciuto, far capire (ÇBr); 5. fare segni a

(acc.), comunicare o far conoscere

qualcosa attraverso i segni; 6. coman-

dare, ingiungere, istruire (Hariv).

saµjñåkara~a sn. il dare un nome.

saµjñåkara~apariçi‚†a sn. N. di un’o-

pera. 

saµjñåkarman sn. il dare un nome.

saµjñåta agg. 1. ben conosciuto, compre-

so; 2. voluto o destinato per (in comp.),

(MBh).

saµjñåtantra sn. N. di un’opera di astro-

nomia di N⁄laka~†ha.

sáµjñåtar¨pa agg. la cui forma o appa-

renza è universalmente conosciuta

(RV).

saµjñåti sf. accordo, armonia (AitBr).

saµjñåt® agg. che ricorda tristemente

(gen.).

saµjñåtva sn. l’essere un termine tecnico.

saµjñådhikåra sm. regola principale che

dà nome alle leggi che rientrano in essa

e che le influenza.

saµjñâna agg. che produce armonia (Ait-

Br); sf. cerimonia per produrre unani-

mità (TS); sn. 1. unanimità, armonia

con (loc. o str.), (RV; AV); 2. coscienza

(ÇBr); 3. giusta concezione; 4. perce-

zione (Buddh). 

saµjñånanå sf. coscienza (Buddh).

saµjñåpana sn. 1. l’informare, l’insegna-

re; 2. uccisione, strage.

saµjñåparibhå‚å sf. N. di un’opera.

saµjñåpå†⁄ sf. N. di un’opera.

saµjñåpådavyåkyå sf. N. di un’opera.

saµjñåpita agg. ucciso, soffocato (detto

di una vittima), (BhP).

saµjñåprakara~a sn. N. di un’opera.

saµjñåprakriyå sf. N. di un’opera.

saµjñårtham avv. per amore di un segno.

saµjñåvat agg. 1. che ha coscienza, riani-

mato, ricuperato (R); 2. che ha un no-

me o una denominazione.

saµjñåviveka sm. N. di un’opera.

saµjñåvi‚aya sm. “che ha un nome o un

sostantivo per soggetto”, epiteto. 

saµjñåsamucchaya sm. N. di un’opera di

medicina.

saµjñåsuta sm. “figlio di Saµjña”, N. del

pianeta Saturno (L).

saµjñås¨tra sn. qualsiasi s¨tra che inse-

gna il significato tecnico di un termine.

saµjñåstra sn. N. di una mitica arma di

Pradyumna (Hariv).

saµjñikå sf. nome, appellativo (MBh).

saµjñita agg. 1. fatto conoscere, comuni-

cato (R); 2. avvertito attraverso un se-

gno o un gesto (Råjat); 3. chiamato,

nominato, definito (generalmente

ifc.), (Mn; MBh).

saµjñin agg. 1. che ha coscienza, consa-

pevole di (in comp.); 2. che ha un no-

me, chiamato, definito, che riceve un

nome o che ha un termine datogli in

grammatica.

saµjñ⁄bh¨taka agg. che è diventato un

nome.

saµjñu agg. dal ginocchio valgo (L).

saµjñeya sm. N. di un re (VP).

saµjñopasarjan⁄bh¨ vb. cl. 1 P. saµjño-
pasarjan⁄bhavati: diventare un nome

proprio o il membro subordinato di un

composto. 

saµjvar vb. cl. 1 P. saµjvarati: avere una

forte febbre o enorme calore, essere

enormemente depresso o addolorato,

essere afflitto o infelice (MBh). 

saµjvara sm. forte calore o febbre (riferi-

to anche all’impeto di collera o a ogni

agitazione violenta).

saµjvarakara agg. che causa agitazione. 

saµjvaravat agg. pieno di calore o febbre. 

saµjvaråtura agg. afflitto da febbre, feb-

bricitante.

saµjval vb. cl. 1 P. saµjvalati: prendere

fuoco o ardere luminosamente; caus.

saµjvålayati: fare infiammare, fare ac-

cendere.

saµjvalana sn. ciò che illumina, combu-

stibile.

saµjvårin agg. che sente calore o febbre,

febbricitante.

saµjvålya ger. essendosi acceso, avendo

preso fuoco.

sa† vb. cl. 1 P. sa†ati: essere parte di.

sa†a sm. sn. sf. (å) 1. capelli arruffati o ag-

grovigliati di un asceta, treccia di ca-

pelli (MBh); 2. criniera (di un leone o

di un cavallo) o i peli (le setole) di un

cinghiale; 3. cresta (L); 4. moltitudine,

quantità; 5. luce, luminosità; sm. per-

sona il cui padre è un Brahmano e la cui

madre è una Bha†i (L).

sa†aµkåra agg. che ha notorietà o fama,

famoso.

sa†åπka agg. “caratterizzato dalla crinie-

ra”, leone (L).

sa†åpå†ala sm. criniera fulva di un leone. 

sa†åla agg. 1. (vl. sajåla) che ha la criniera

(Kathås); 2. ifc. riccamente provvisto

di, pieno di.

sa†ålu sm. sn. frutto acerbo.

sa†⁄ka agg. accompagnato o spiegato da

un commentario.

sa†† vb. cl. 10 P. sa††ayati: 1. fare male;

2. essere forte; 3. abitare; 4. prendere,

dare. 

sa††a sn. due pezzi di legno all’angolo di

una porta (L).

sa††aka sn. 1. specie di dramma minore in

pracrito; 2. latticello mischiato con

succo di cumino (L).

sa††aka†⁄kå sf. N. di un’opera.

sa††aya sn. tipo di opera teatrale.

sa††ayavyåkhyå sf. N. di un’opera. 

sa†vå sf. 1. tipo di uccello (L); 2. strumento

musicale (L).

sa†h 1 vb. cl. 10 P. så†hayati: essere pigro o

indolente.

sa†h 2 sm. N. di uomo.

sa∂i~∂imam avv. attraverso il suono del

tamburo (Kåthas).

sa∂∂a sm. N. di due uomini (Råjat).

sa~at¨la sn. fibra di canapa (Suçr). 

sa~as¨tra sn. 1. corda o fibra di canapa; 2.

rete fatta di canapa.

sa~ahå‚a sm. sn. (?) N. di un luogo.

sa~i sm. odore del fiato di una mucca (L);
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agg. che odora come il fiato di una

mucca (L).

saµ†aπka sm. connessione.

sa~∂a sm. pl. N. di una popolazione

(MBh); sm. eunuco (L).

saµ∂iça sm. paio di tenaglie o di pinze

(L).

saµ∂⁄na sn. il volare insieme (uno dei mo-

di di volare degli uccelli), (MBh).

saµ∂⁄no∂∂⁄na sn. modo di volare.

saµ∂⁄vin sm. N. di un ministro del re dei

corvi Meghavarna (Kathås).

sa~∂hikå sf. cammella.

sát agg. 1. essente, esistente, che capita,

che succede, che è presente (RV); 2.

che attende in (loc.), (MBh); 3. che ap-

partiene a (gen.), (ÇBr); 4. vivente; 5.

che dura, che sopporta (RV); 6. vero,

reale, come ogni uomo o cosa dovreb-

be essere, autentico, buono, giusto,

bello, venerabile, saggio, onesto (RV);

sm. 1. (anche pl.) essere, esseri, creatu-

re (RV); 2. uomo saggio e buono, sag-

gio (MBh; R); 3. gente rispettabile,

buona, onesta, saggia; sn. 1. ciò che

realmente è, entità o esistenza, essen-

za, vero essere o realmente esistente

(RV); 2. ciò che è buono, reale o vero,

bene, utilità, realtà, verità (RV); 3. ac-

qua; 4. gram. terminazioni del partici-

pio presente; avv. bene, giusto, in ma-

niera giusta.

satåsat sn. du. vero e falso (TBr).

satî sf. 1. sua signoria, vostra signoria

(MBh); 2. moglie buona, virtuosa o fe-

dele (spec. riferito ad una moglie fede-

le che si brucia con il cadavere del ma-

rito); 4. moglie, femmina di un animale

(BhP); 5. donna asceta; 6. terra profu-

mata (L); 7. due tipi di metro; 8. N. del-

la moglie di Viçvåmitra (RV); 9. N.

della dea Durgå o Umå; 10. N. di una

delle mogli di Aπgiras (BhP); 11. (vl.

sat⁄dev⁄) N. di varie donne di epoca

moderna.

sát⁄ka sn. acqua.

sat⁄tå sf. fedeltà che si addice ad una buo-

na moglie (spec. dimostrata dalla cre-

mazione con il cadavere del marito).

sat⁄tva sn. fedeltà che si addice ad una buo-

na moglie (spec. dimostrata dalla cre-

mazione con il cadavere del marito).

sat⁄dehatyåga sm. N. di un capitolo del

BrahmavaivartaPurå~a.

sat⁄ná agg. reale, essenziale; sm. 1. varietà

di piselli, Pisum Arvense (MaitrS); 2.

bambù (L); sn. acqua.

sat⁄naka sm. Pisum Arvense (L). 

sat⁄nákaπkata sm. serpente acquatico

(RV I, 191, 1).

sat⁄námanyu agg. realmente adirato o

premuroso (RV X, 112, 8).

sat⁄násatvan agg. che comanda veri guer-

rieri (riferito a Indra), (RV I, 100, 1).

sat⁄putra sm. figlio di una donna virtuosa. 

sat⁄prati‚†hå sf. N. di un capitolo del Mat-

syaPurå~a.

sat⁄ya sn. 1. verità, realtà (RV); 2. il dire la

verità, sincerità, veridicità; 3. solenne

asserzione, voto, promessa, giuramen-

to (AV); 4. conclusione dimostrata,

dogma; 5. qualità della bontà, della pu-

rezza o della conoscenza; 6. primo del-

le quattro età (L); 7. arma mitica; 8. più

alto dei sette loka; 9. N. di una delle

sette vyåh®ti (L); 10. N. di una formula

satya; 11. acqua; 12. (con prajåpateª)

N. di un såman; sm. pl. (vl. san⁄ya) N.

di una popolazione (VP).

sat⁄la sm. (solo L) 1. Pisum Arvense; 2.

bambù; 3. vento; sf. (å) Pisum
Arvense.

sat⁄laka sm. Pisum Arvense (L).

sat⁄v®tti sf. N. di un commentario.

sat⁄vrata sn. fedeltà che si addice ad una

buona moglie (spec. dimostrata dalla

cremazione con il cadavere del mari-

to); sf. 1. moglie fedele; 2. N. di donna.

sat⁄çvara sn. N. di un liπga.

sat⁄çvaraliπga sn. N. di un liπga. 

sat⁄saras sn. lago di Sat⁄ (situato nel

Kaçm⁄r), (Råjat).

satodaka sn. acqua di uno stagno.

satkathå sf. buon racconto o buona con-

versazione (R; BhP).

satkadamba sm. specie di kadamba (L).

satkara~a sn. il rendere (l’ultimo) onore

(al morto), cremazione di una salma,

esequie funebri (R).

satkartavya agg. che deve essere onorato

(MBh).

satkart® agg. che fa bene, che agisce bene,

che tratta gentilmente, benefattore

(MBh); sm. N. di Vi‚~u (L).

satkarmakalpadruma sm. N. di un’o-

pera. 

satkarmacandrikå sf. N. di un’opera. 

satkarmacintåma~i sm. N. di un’opera. 

satkarmadarpa~a sm. N. di un’opera. 

satkarmad⁄pikå sf. N. di un’opera.

satkarman sn. 1. opera buona, azione vir-

tuosa (Råjat); 2. virtù, pietà; 3. ospita-

lità; 4. esequie funebri; 5. espiazione;

agg. che compie buone azioni (Råjat);

sm. N. di un figlio di Dh®tavrata (BhP). 

satkalå sf. arte raffinata.

satkalpav®k‚a agg. (boschetto) dove si

trovano gli alberi kalpa.

satkavi sm. poeta bravo, vero poeta. 

satkavitva sn. vero dono poetico. 

satkavimiçra sm. N. di un poeta.

satkåñcanåra sm. Bahuinia Variegata
(L).

satkå~∂a sm. nibbio, falco, falcone (Fal-
co Cheela), (L).

satkåyad®‚†i sf. idea o dottrina (eretica)

dell’esistenza di una personalità o indi-

vidualità. 

satkåra sm. 1. accoglienza gentile, onore,

favore, riverenza; 2. accoglienza ospi-

tale, ospitalità (Mn; MBh); 3. il ban-

chettare, festività, osservanza religio-

sa; 4. cura, attenzione, considerazione

o preoccupazione per qualcosa; 5. let-

tura.

satkårårha agg. meritevole di un’acco-

glienza ospitale.

satkårya agg. 1. che è effettuato (L); 2.

meritevole di onore o ospitalità (R); 3.

(persona) cui sono stati resi gli ultimi

onori (i.e. la cremazione), (R); sn. (nel-

la filosofia Såµkhya) necessaria esi-

stenza di un effetto.

satkåryavåda sm. dottrina dell’esistenza

effettiva di un effetto (nella sua causa).

satkåryavådin sm. seguace della dottrina

dell’effettiva esistenza di un effetto

(nella sua causa).

satkåryasiddhånta sm. dottrina dell’ef-

fettiva esistenza di un effetto (nella sua

causa).

satkåvya sn. buon poema. 

satkåvyakalpadruma sm. N. di un’opera.

satki‚ku sm. lunghezza di quarantotto

pollici (L).

satk⁄rti sf. buona reputazione (BhP); agg.

che ha una buona reputazione.

satk⁄rticandrodaya sm. N. di un’opera.

satkula sn. famiglia buona o nobile; agg.

che appartiene ad una famiglia nobile o

buona. 

satkulatå sf. appartenenza ad una buona

famiglia.

satkul⁄na agg. che appartiene ad una fami-

glia nobile o buona. 

satkulodbhava agg. disceso da una fami-

glia nobile.

satk® vb. cl. 8 P. Å. satkaroti, satkurute: 1.

mettere in ordine, sistemare, disporre,

preparare, adornare, ornare (Mn;

MBh); 2. accogliere bene o con rispet-

to, onorare, accogliere o ricevere con

ospitalità; 3. tributare gli ultimi onori a

(acc.), cremare (R); caus. satkårayati:
1. far trattare con reverenza o rispetto,

far mostrare reverenza; 2. far tributare

gli ultimi onori (MBh).

satk®ta agg. 1. fatto bene; 2. adornato con

(in comp.); 3. onorato, trattato con ri-

spetto o ospitalità, ospitato; sm. N. di

Çiva; sn. 1. virtù; 2. rispetto; 3. acco-

glienza onorevole.

satk®ti sf. 1. l’agire bene, virtù, moralità;

2. trattamento gentile, accoglienza

ospitale, ospitalità (MBh).

satk®tya ger. avendo trattato con rispetto,

avendo ricevuto con ospitalità; avv. fe-

delmente, devotamente, premurosa-

mente, diligentemente.

satk®tyamuktåval⁄ sf. N. di un’opera. 

satkriya agg. che fa del bene (MBh); sf. 1.

il mettere in ordine, preparazione; 2.

spiegazione; 3. buona azione, carità,

virtù; 4. trattamento gentile o rispetto-

so, accoglienza ospitale, ospitalità; 5.
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ogni cerimonia purificatrice; 6. ceri-

monie funerarie (L); 7. N. di un’opera. 

satkriyåkalpamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

satk‚etra sn. campo buono (Råjat).

sattattva sn. N. di un’opera.

sattattvabindu sm. N. di un’opera.

sattatvaratnamålå sf. N. di un’opera.

sáttama agg. 1. molto buono o giusto, mi-

gliore, primo, principale di (gen. o in

comp.), (Br; ChUp); 2. il più virtuoso;

3. molto venerabile e rispettabile. 

sattamatå sf. prima fila (BhP).

sattarka sm. sistema filosofico ortodosso. 

sattarkasiddhåñjana sn. N. di un’opera.

sattå sf. 1. esistenza, l’essere; 2. filos. N.

di una jåti; 3. bontà, eccellenza. 

sattåka sm. 1. esistenza, l’essere; 2. filos.

N. di una jåti; 3. bontà, eccellenza. 

sattåjåtipråmå~ya sn. N. di un’opera. 

sattåmåtra sn. semplice entità o esistenza

(VP). 

sattåmåtråtman agg. la cui natura è qua-

lificata solo dall’essere.

sattåvat agg. qualificato dall’essere, dota-

to di esistenza.

sattåvåpya agg. incluso nella (nozione di)

esistenza. 

sattvá sn. 1. essere, entità, realtà (TS); 2.

vera essenza, natura, disposizione d’a-

nimo, carattere (MBh); 3. essenza spi-

rituale, spirito, anima (MBh; BhP); 4.

soffio vitale, vita, coscienza, forza di

carattere, energia, fermezza, determi-

nazione, coraggio, autocontrollo, buon

senso, saggezza, magnanimità (MBh;

R); 5. qualità della purezza o della

bontà (considerato nella filosofia

Såµkhya come il più alto dei tre gu~a);

6. sostanza materiale o elementare, en-

tità, materia, cosa; 7. sostantivo, nome;

sm. sn. 1. essere vivente o senziente,

creatura, animale (Mn; MBh); 2. em-

brione, feto, rudimento di vita; 3. fan-

tasma, demone, folletto, mostro (R;

Kathås); sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh). 

sattvaka sm. 1. spirito di una persona de-

funta (L); 2. N. di uomo.

sattvakart® sm. creatore degli esseri vi-

venti (R).

sattvaka‚åya sm. decadenza d’energia

(uno dei cinque segni di decadenza),

(Buddh).

sattvagu~a sm. qualità della purezza o

della bontà.

sattvagu~in agg. avente la qualità della

purezza come predominante.

sattvatå sf. purezza, bontà, esistenza del

sattvagu~a.

sattvadhåtu sm. sfera animale, natura ani-

mata.

sattvadhåman sn. “dimora della qualità

sattva”, N. di Vi‚~u (BhP).

sattvapati sm. signore delle creature

(BhP).

sattvaprakåça sm. manifestazione della

qualità sattva (personificata in un re).

sattvapradhåna agg. che ha la qualità del-

la purezza come predominante.

sattvabhårata sm. N. di Vyåsa (L).

sattvamaya agg. formato o che consiste

della qualità sattva (MBh).

sattvam¨rti agg. formato o che consiste

della qualità sattva (BhP).

sattvamejaya agg. che fa tremare gli ani-

mali.

sattvaråçi sm. quintessenza d’energia o

coraggio (Kathås).

sattvalak‚a~å sf. il mostrare segni di gra-

vidanza, donna gravida.

sattvaloka sm. mondo degli esseri viventi.

sattvavat agg. 1. che ha vita, vivente, esi-

stente, essere vivente; 2. che ha o pos-

siede la vera essenza; 3. deciso, energi-

co, coraggioso (MBh; R); 4. ricco di

qualità sattva (Suçr); sf. 1. donna gra-

vida; 2. N. di una divinità tantra
(Buddh).

sattvavara sm. N. di vari uomini (Kathås).

sattvaviplava sm. perdita di coscienza.

sattvavihita agg. 1. determinato dalla na-

tura, naturale; 2. causato dalla bontà; 3.

virtuoso, retto.

sattvav®tti sf. condizione o qualità della

bontà.

sattvaçålin agg. energico, coraggioso

(Kathås).

sattvaç⁄la agg. di carattere virtuoso; sm.

N. di uomo (Kathås).

sattvasaµrambha sm. coraggio straordi-

nario, violenza o furia di animali

(Kathås).

sattvasaµçuddhi sf. purezza di natura o

di carattere.

sattvasamåvi‚†a agg. riempito o comple-

tamente pervaso dalla qualità della

bontà.

sattvasampanna agg. 1. dotato della qua-

lità della bontà, buono, eccellente; 2.

imperturbabile, sereno.

sattvasamplava sm. 1. distruzione uni-

versale degli esseri; 2. perdita di vi-

gore.

sattvasarga sm. creazione della qualità

sattva (BhP).

sattvasåra sm. 1. essenza della forza; 2.

coraggio straordinario; 3. persona

molto potente.

sattvastha agg. 1. che è nella natura (di

ogni cosa); 2. attaccato alla stabilità di

carattere, deciso, energico; 3. che ade-

risce strettamente alla qualità della

bontà; 4. inerente agli animali; 5. ani-

mato.

sattvasthåna sn. il permanere nella qua-

lità della bontà.

sattvahara agg. che porta via la qualità

della bontà (BhP).

sattvåtman agg. che ha la natura della

qualità della bontà (BhP).

sattvådhika agg. 1. che ha un carattere no-

bile; 2. vivace, energico, coraggioso

(detto di persone e azioni).

sattvådh⁄na agg. che dipende dal corag-

gio. 

sattvånur¨pa agg. 1. secondo natura, se-

condo il proprio carattere innato; 2. se-

condo le proprie sostanze o i propri

mezzi.

sattvåvajaya sm. autocontrollo, forza d’a-

nimo o di carattere. 

sattvocchrita agg. preminente nel corag-

gio.

sattvotkar‚a sm. eccesso di magnanimità

(Hit).

sattvotsåha sm. energia naturale; sm. du.

coraggio ed energia (Kathås).

sattvotsåhavat agg. dotato di coraggio ed

energia (Pañcat).

sattvodrikta agg. in cui predomina la qua-

lità della bontà (Råjat).

sattvodreka sm. eccesso o predominio

della qualità della bontà, sovrabbon-

danza di energia.

satpak‚in sm. uccello buono, utile o inno-

cuo.

sátpati sm. 1. signore potente, capo, vinci-

tore (RV; AV); 2. buon sovrano o legi-

slatore (BhP); 3. signore dei buoni, so-

vrano degli uomini veri, signore degli

eroi; 4. buon marito; 5. N. di Indra

(RV).

satpattra sn. nuova foglia (p.e. quella di

una ninfea), (L).

satpath sm. (solo str.) maniera buona o

giusta, condotta corretta o virtuosa,

dottrina ortodossa (R). 

satpatha sm. maniera buona o giusta, con-

dotta corretta o virtuosa, dottrina orto-

dossa (MBh; R). 

satpath⁄na agg. fig. che procede per la

giusta via.

satpaddhati sf. N. di un’opera.

satpadyaratnåkara sm. N. di un’opera.

satparigraha sm. accettazione (di doni)

da una persona adatta.

satpaçu sm. animale adatto, vittima adatta

al sacrificio (L).

satpåtra sn. persona meritevole di ricevere

(qualsiasi cosa), persona meritevole. 

satpåtravar‚a sm. il ricoprire di o il con-

cedere favori per scopi meritevoli. 

satpåtravar‚in agg. generoso verso scopi

meritevoli.

satputra sm. 1. figlio buono o virtuoso; 2.

figlio che esegue tutti i riti prescritti in

onore dei suoi antenati; agg. che ha un

figlio (Mn).

satpuru‚a sm. uomo saggio o buono. 

satpuru‚å‚†aka sn. N. di un’opera. 

satpu‚pa agg. 1. che è in fiore; 2. che ha

dei bei fiori. 

satprakriyåvyåk®ti sf. N. di un’opera. 

satpratigraha sm. accettazione di doni da

uomini virtuosi (Mn; Yåjñ).
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satpratijña agg. che ha promesso qualco-

sa (L).

satpratipak‚a agg. esposto ad un argo-

mento valido opposto o ad una obie-

zione; sm. 1. (con o sott. hetu) argo-

mento soggetto ad una valida obiezio-

ne; 2. contrarietà di argomenti, esisten-

za di premesse opposte che provano

l’esistenza o la non esistenza di qual-

cosa; 3. N. di un’opera. 

satpratipak‚akro∂a sm. N. di un’opera.

satpratipak‚agrantha sm. N. di un’opera.

satpratipak‚agrantharahasya sn. N. di

un’opera.

satpratipak‚atå sf. N. di un’opera.

satpratipak‚atåvyavahårakro∂a sm. N.

di un’opera.

satpratipak‚adeçanåbhåsaprakara~a

sn. N. di un’opera.

satpratipak‚apattra sn. N. di un’opera.

satpratipak‚ap¨rvapak‚agrantha†⁄kå

sf. N. di un’opera.

satpratipak‚ap¨rvapak‚agranthad⁄dhi

ti†⁄kå sf. N. di un’opera.

satpratipak‚ap¨rvapak‚agrantha-

prakåça sm. N. di un’opera.

satpratipak‚ap¨rvapak‚agrantharaha-

sya sn. N. di un’opera.

satpratipak‚abådhagrantha sm. N. di

un’opera.

satpratipak‚avåda sm. N. di un’opera.

satpratipak‚avicåra sm. N. di un’opera.

satpratipak‚avibhåga sm. N. di un’opera.

satpratipak‚avi‚ayatåç¨nyatvavicåra

sm. N. di un’opera.

satpratipak‚asiddhåntakro∂a sm. N. di

un’opera.

satpratipak‚asiddhåntagrantha†⁄kå sf.

N. di un’opera.

satpratipak‚asiddhåntagranthad⁄dhi-

ti†⁄kå sf. N. di un’opera.

satpratipak‚asiddhåntarahasya sn. N.

di un’opera.

satpratipak‚asiddhåntanugama sm. N.

di un’opera.

satpratipak‚ita agg. (ragione) contro cui

è stata sollevata una valida obiezione.

satpratipak‚in agg. 1. soggetto ad un ar-

gomento valido opposto o ad una obie-

zione; 2. che contiene ragioni o argo-

menti opposti.

satprabhå sf. lucentezza brillante.

satpramuditå sf. (nella filosofia

Såµkhya) N. di una delle otto perfe-

zioni.

satphala agg. che ha un buon frutto; sm.

melograno (L); sn. melagrana.

satphalin agg. che porta buoni frutti.

satyá agg. vero, reale, effettivo, genuino,

sincero, onesto, veritiero, fedele, puro,

virtuoso, buono, di successo, efficace,

valido (RV); sm. 1. più elevato dei sette

loka (dimora di Brahmå e paradiso del-

la verità), (L); 2. N. del nono kalpa; 3.

albero di Açvattha (L); 4. N. di Vi‚~u

(L); 5. N. di Råmacandra (L); 6. N. di

un essere soprannaturale; 7. N. di una

divinità che presiede al Nånd⁄mukha

Çråddha (L); 8. N. di uno dei Viçvede-

va; 9. N. di un Vyåsa; 10. N. di un figlio

di Havirdhåna (BhP); 11. N. di un fi-

glio di Vitatya (MBh); 12. N. di uno dei

sette ¸‚i in diversi manvantara; 13.

(con åcårya) N. di un astronomo (auto-

re dello Horåçåstra); sm. pl. N. di una

classe di divinità in diversi manvanta-
ra; sf. (å) 1. il dire la verità, sincerità,

veridicità; 2. N. di una Çakti; 3. N. di

Durgå; 4. N. di S⁄tå (L); 5. N. di Satya-

vat⁄ (madre di Vyåsa), (L); 6. N. di una

figlia di Satråjit e di una delle otto mo-

gli di K®‚~a (MBh); 7. N. della divinità

di famiglia dei Kutsa e degli Atharvan;

8. N. di una figlia di Dharma (e moglie

di Çaµyu), (MBh); 9. N. della madre di

Satya (VP); 10. N. della moglie di

Manthu (e madre di Bhauvana), (BhP);

11. N. di una figlia di Nagnajit (e mo-

glie di K®‚~a); sn. 1. verità, realtà

(RV); 2. il dire la verità, sincerità, veri-

dicità; 3. solenne asserzione, voto, pro-

messa, giuramento (AV); 4. conclusio-

ne dimostrata, dogma; 5. qualità della

bontà, della purezza o della conoscen-

za; 6. prima delle quattro età (L); 7. ar-

ma mitica (R); 8. più alto dei sette loka;

9. N. di una delle sette vyåh®ti (L); 10.

N. di una formula Satya; 11. acqua; 12.

(con prajåpateª) N. di un såman; avv.

veramente, invero, certamente, vera-

mente, necessariamente, sì, molto be-

ne (RV).

satyaka agg. vero, reale, effettivo, genui-

no, sincero, onesto, veritiero, fedele,

puro, virtuoso, buono, di successo, effi-

cace, valido; sm. 1. N. di un figlio di Çi-

ni (MBh; Hariv); 2. N. di un figlio di

Manu Raivata; 3. N. di un figlio di

K®‚~a e Bhadrå (BhP); sm. pl. N. di una

classe di divinità sotto Manu Tåmasa

(BhP); sn. ratifica di un contratto (L).

satyakar~a sm. N. di un figlio (o nipote)

di Candråp⁄∂a (Hariv; VP).

satyakarman sn. sincerità nell’azione,

sincerità; agg. le cui azioni sono vere

(RV); sm. 1. Aegle Marmelos; 2. N. di

un figlio di Dh®tavrata (Hariv; VP).

satyákåma agg. amante del vero, innamo-

rato della verità (ChUp); sm. N. di vari

uomini (Br).

satyákåmat⁄rtha sm. N. di uomo.

satyakåya sm. N. di uomo.

satyakåru~yavedin agg. che possiede la

verità, la compassione e il Veda.

satyak⁄rti sm. N. di un incantesimo pro-

nunciato sulle armi (R).

satyak®t agg. che esegue ciò che è reale,

che non fa nulla invano (BhP).

satyaketu sm. 1. N. di un Buddha; 2. N. di

un figlio di Dharmaketu (Hariv); 3. N.

di un figlio di Sukumåra (Hariv); 4. N.

di un figlio di Akr¨ra.

satyakriyå sf. promessa, giuramento

(Buddh).

satyak‚etramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

satyakhåna sm. N. di un Khån (anche uni-

to con çr⁄månadatta).

satyagir agg. che tiene fede alla parola

data.

satyágirvåhas agg. che ottiene vero elo-

gio (RV).

satyagranthin agg. che lega o allaccia sal-

damente (con nodi).

satyaghna agg. che viene meno alla parola

data.

satyaµkåra sm. 1. promessa; 2. “il rende-

re vero o buono”, ratifica di un contrat-

to o di un accordo (L); 3. qualcosa dato

anticipatamente come garanzia o sicu-

rezza per l’esecuzione di un contratto,

caparra; 4. N. di uomo. 

satyaµkårak®ta agg. consegnato come

caparra.

satyac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

satyajå agg. di natura sincera (AitBr). 

satyajít agg. 1. veramente vittorioso; 2.

che conquista con la verità (VS; AV);

sm. 1. N. di un Dånava (Hariv); 2. N. di

uno Yak‚a (BhP); 3. N. di Indra nel ter-

zo manvantara; 4. N. di un re (MBh); 5.

N. di vari uomini (i figli di B®haddhar-

man, K®‚~a, Sun⁄ta, Sun⁄tha, Ånaka e

Amitrajit), (Hariv; VP). 

satyajiti sf. vera vittoria.

satyajña agg. che conosce ciò che è vero.

satyajñånånandat⁄rtha sm. N. di vari

studiosi.

satyajñånånandat⁄rthayati sm. N. di va-

ri studiosi.

satyájyotis agg. che possiede vero splen-

dore (VS).

satyatapas sm. “che pratica vera auste-

rità”, N. di un Muni.

satyatama agg. il più vero o totalmente

vero.

satyatara agg. più vero o molto vero.

satyatas avv. in verità, veramente, real-

mente (Kathås).

satyatâ sf. 1. realtà, verità (ÇBr; Kathås);

2. amore della verità, sincerità (MBh;

R).

satyátåt sf. verità, realtà (RV).

satyátåti sf. realtà (RV); agg. che rende

vero.

satyatitik‚åvat agg. sincero e paziente.

satyatva sn. 1. realtà, verità (Kathås); 2.

veracità (MBh).

satyadarçin agg. che vede la verità, che

distingue il vero (MBh); sm. 1. (vl.

tattvadarçin) N. di uno ̧ ‚i nel tredice-

simo manvantara (Hariv); 2. N. di uo-

mo. 

satyád¨ta sm. messaggero veritiero (Mai-

trS).
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satyad®ç agg. che vede la verità, che di-

stingue il vero (BhP). 

satyadeva agg. che brilla per la verità; sm.

N. di un poeta.

satyadhana agg. ricco di verità, estrema-

mente sincero.

satyadhara sm. 1. N. di un principe

(Kathås); 2. N. di uomo.

satyadharma agg. i cui decreti sono veri;

sm. 1. legge della verità, verità eterna

(R); 2. N. di un figlio del tredicesimo

Manu (BhP); 3. N. di un Brahmano.

satyadharmat⁄rtha sm. N. di uno studio-

so.

satyádharman agg. 1. i cui decreti sono

veri (RV; TS; AV); 2. fedele alla verità,

che dice la verità; 3. che regna per mez-

zo di decreti stabiliti.

satyadharmapatha sm. sentiero della ve-

rità eterna (R).

satyadharmaparåya~a agg. devoto alla

verità e alla virtù (MBh).

satyadharmavipulak⁄rti sm. N. di un

Buddha.

satyádhåman agg. che ha la verità come

dimora (ÇBr).

satyadh®ta sm. N. di un figlio di Pu‚pavat

(VP).

satyádh®ti agg. 1. sincero nel proposito

(ÇBr); 2. che si tiene stretto alla verità,

rigorosamente sincero; sm. 1. N. di

uno ¸‚i (autore dell’inno RV X, 185);

2. N. di molte altre persone (MBh;

Hariv).

satyadhvaja sm. “con lo stendardo della

verità”, N. di un figlio di Árjavaha

(VP).

satyadhvajåvatåra sm. N. di un’opera.

satyadhv„t agg. che perverte la verità

(RV).

satyanåtha sm. N. di vari uomini.

satyanåthat⁄rtha sm. N. di un autore.

satyanåthamåhåtmyaratnåkara sm. N.

di un’opera.

satyanåthayati sm. N. di un autore.

satyanåthavilåsa sm. N. di un’opera.

satyanåthastuti sf. N. di un’opera.

satyanåthåbhyudaya sm. N. di un’opera.

satyanåma agg. 1. che ha un nome corret-

to o vero; 2. chiamato giustamente (R).

satyanåman agg. che ha un nome corretto

o vero, giustamente chiamato; sf. Po-
lanisia Icosandra.

satyanåråya~a sm. N. di una divinità.

satyanåråya~akathå sf. N. di un’opera.

satyanåråya~avratakathå sf. N. di un’o-

pera.

satyanidhi sm. N. di un autore.

satyanidhit⁄rtha sm. N. di un autore.

satyanidhivilåsa sm. N. di un’opera.

satyanetra sm. “dagli occhi sinceri”, N. di

uno ̧ ‚i (figlio di Atri), (Hariv; VP).

satyapá agg. che beve il vero (ÇBr).

satyapara agg. consegnato alla verità,

completamente sincero.

satyaparåkrama agg. veramente corag-

gioso o forte (MBh).

satyaparåkramat⁄rtha sm. N. di uomo.

satyaparåya~at⁄rtha sm. N. di uomo.

satyapåramitå sf. perfezione nella verità

(Buddh).

satyapåla sm. N. di un Muni (MBh).

satyapåça sm. verità paragonata ad un im-

pedimento (R).

satyapura sn. 1. città di Satyanåråya~a; 2.

mondo di Vi‚~u.

satyapu‚†i sf. prosperità vera o perma-

nente.

satyap¨ta agg. purificato dalla verità (det-

to di un discorso).

satyap¨r~at⁄rtha sm. N. di uomo.

satyapratijña agg. fedele ad una promes-

sa (R).

satyapratiçrava agg. fedele ad una pro-

messa (R).

satyaprati‚†håna agg. che ha la verità co-

me fondamento, basato sulla verità

(R).

satyaprabodhabha††åraka sm. N. di un

autore.

satyapravåda sn. N. di uno dei Jaina

P¨rva (L).

satyáprasava agg. il cui impulso stimo-

lante o ispirazione è o continua ad es-

sere coerente (TS; VS; ÇBr).

satyáprasavas agg. il cui impulso stimo-

lante o ispirazione è o continua ad es-

sere coerente (VS).

satyápråç¨ agg. veramente coraggioso,

forte (TBr).

satyapriyat⁄rtha sm. N. di uomo.

satyaphala sm. Aegle Marmelos (L).

satyabandha agg. costretto dalla verità,

che è attaccato alla verità, sincero.

satyabodha sm. N. di un poeta.

satyabodhat⁄rtha sm. N. di uomo.

satyabodhaparamahaµsaparivråjaka

sm. N. di uomo.

satyabodhavijayastotra sn. N. di un’o-

pera.

satyabhåmå sf. “avente vero splendore”,

N. di una figlia di Satråjit e di una delle

otto mogli di K®‚~a.

satyabhåmådayavyåkhyåna sn. N. di

un’opera.

satyabhåmåpari~aya sm. N. di un’opera.

satyabhåmåbhyudaya sm. N. di un’o-

pera.

satyabhåmåbhyudayakåvya sn. N. di

un’opera.

satyabhåmåvilåsa sm. N. di un’opera.

satyabhårata sm. N. del poeta Vyåsa (L).

satyabhå‚a~a sn. il dire la verità.

satyábh¨ya sn. verità, sincerità (ÇBr).

satyabhedin agg. che viola la verità, che

non mantiene le promesse.

satyámadvan agg. realmente ispirato, in-

tossicato (RV).

satyámantra agg. le cui parole sono vere o

efficaci (RV).

satyámanman agg. che ha pensieri veri-

tieri (RV; TBr).

satyamaya agg. costituito di verità, since-

ro (MBh; Hariv).

satyamåna sn. vera misura (BhP).

satyámugra agg. veramente potente (RV

IX, 113, 5).

satyam®‚åviveka sm. discernimento della

verità e della falsità.

satyamedhas agg. avente vera intelligen-

za (detto di Vi‚~u), (MBh).

satyamaudgala sm. pl. N. di una scuola o

sistema di insegnamento.

satyambharå sf. N. di un fiume (BhP).

satyayáj agg. che adora o sacrifica con

sincerità o con successo (RV).

satyáyajña sm. N. di uomo (ÇBr; ChUp).

satyayuga sn. prima èra o K®tayuga.

satyayugådyå sf. terzo giorno della metà

luminosa di Vaiçåkha (giorno in cui è

celebrato l’inizio del K®tayuga).

satyáyoni agg. avente una vera o precisa

dimora (RV).

satyayauvana sm. “avente vera giovinez-

za”, Vidyådhara (L).

satyarata agg. devoto alla verità, onesto;

sm. 1. N. di Vyåsa (L); 2. N. di un figlio

di Satyavrata.

satyaratha sm. 1. N. di un re del Vidarbha;

2. N. di un figlio di M⁄naratha (VP); 3.

N. di un figlio di Samaratha (BhP);

sf. (å) N. della moglie di Triçaπku

(Hariv).

satyarathi sm. N. di un re.

satyaråjan sm. re vero o perpetuo (VS).

satyárådhas agg. che concede vere bene-

dizioni, veramente caritatevole (RV).

satyar¨pa agg. 1. che ha un aspetto veri-

tiero; 2. probabile, credibile (R).

satyaloka sm. “mondo della verità”, N.

del più alto dei sette mondi (BhP).

satyalaukika sn. vero e mondano (o fal-

so), problemi spirituali e terreni (BhP).

satyavakt® sm. oratore che dice il vero.

satyavacana sn. 1. il dire la verità (ChUp;

MBh); 2. promessa, solenne assicura-

zione (R; Kåthas); 3. il reclamare un

merito o una ricompensa; agg. che dice

la verità.

satyavacanårtham avv. per amore di dire

il vero.

satyavacas sn. sincerità, verità; agg. che

dice il vero; sm. 1. N. di uno ̧ ‚i (L); 2.

N. di uomo. 

satyavat agg. 1. veritiero, verace (MBh;

R); 2. contenente la parola satya (Ait-

Br); sm. 1. N. di un incantesimo pro-

nunciato sulle armi (R); 2. N. di un fi-

glio di Manu Raivata (Hariv); 3. N. di

un figlio di Manu Cåk‚u‚a (BhP); 4. N.

di un figlio di Dyumatsena (marito di

Såvitr⁄), (MBh; R); sf. (at⁄) 1. N. della

moglie di Paråçara (Çåµtanu) e madre

di Vyåsa (MBh); 2. N. di una figlia di

Gådhi e moglie di ¸c⁄ka (MBh; R); 3.
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N. della moglie di Nårada (MBh); 4. N.

della moglie di Çivaråjabha††a; 5. N. di

un fiume.

satyavat⁄suta sm. “figlio di Satyavat⁄”, N.

del poeta Vyåsa (MBh).

satyavadana sn. il dire la verità.

satyavadanaç⁄la agg. abitualmente veri-

tiero.

satyavadya agg. che parla sinceramente;

sn. verità.

satyavarat⁄rtha sm. N. di uomo.

satyávartman agg. che segue un sentiero

o un percorso vero o stabile (detto del

carro di Mitra-Varu~a), (AV); sm. N. di

uomo.

satyavarman sm. N. di uomo.

satyavaryårya sm. N. di un autore.

satyavasu sm. N. di una classe di Viçve-

deva.

satyavåka sm. il parlare della verità.

satyavåkya sn. discorso veritiero, vera-

cità, sincerità; agg. sincero nel parlare.

satyavâc sf. 1. discorso vero; 2. promessa

(RV); agg. che dice il vero, veritiero

(RV; TS; AV); sm. 1. ¸‚i (L); 2. incan-

tesimo recitato sulle armi (R); 3. cor-

nacchia (L); 4. N. di un Devagandhar-

va (MBh); 5. N. di uno ¸‚i; 6. N. di un

figlio di Manucåk‚u‚a (Hariv; VP); 7.

N. di un figlio di Manu Såvar~a. 

satyavåcaka agg. che dice il vero, veritiero.

satyavåda sm. il fare una promessa, pro-

messa (R).

satyavåditå sf. veracità, sincerità.

satyavåditva sn. veracità, sincerità (Hit). 

satyavådín agg. che dice il vero, veritiero

(AV; Br); sm. N. di Kauçika (MBh); sf.

(in⁄) 1. forma di Dåk‚åya~⁄; 2. N. di

una dea dell’albero Bodhi. 
satyavåha sm. N. di uomo.

satyavåhana agg. che comunica la verità

(detto di un sogno), (Råjat). 

satyavikrama agg. che ha vero valore, ve-

ramente coraggioso (MBh; R).

satyavijayat⁄rtha sm. N. di uno studioso.

satyavijayaçi‚ya sm. N. di uno studioso.

satyavidyå sf. N. di un’opera.

satyav⁄rat⁄rtha sm. N. di uomo.

satyav®tta sn. condotta sincera (MBh);

agg. che pratica la verità, onesto o giu-

sto nella condotta. 

satyav®tti agg. che si vota alla verità (R).

satyav„dh agg. che accresce o favorisce la

verità (detto degli Dei), (ÇBr).

satyavyavasthå sf. accertamento della ve-

rità.

satyavrata sn. voto di sincerità (Hariv);

agg. devoto ad un voto di sincerità, ri-

gorosamente veritiero (MBh; Hariv);

sm. 1. N. di un antico re (Pañcat); 2. N.

di un Råjar‚i (BhP); 3. N. di Manu Vai-

vasvata; 4. N. di un figlio di

Dh®tarå‚t®a (MBh); 5. N. di un figlio di

Devadatta; 6. N. di un figlio di Trayå-

ru~a (Hariv); 7. N. di un autore del

Dharmaçåstra; 8. N. di altri uomini

(Kathås); 9. N. di una classe di esseri

soprannaturali che assistono Satyase-

na; sm. pl. N. degli K‚atriya nello

Çåkadv⁄pa.

satyavratat⁄rtha sm. N. di uomo. 

satyavrataparåya~a agg. devoto alla ve-

rità e alle osservanze religiose.

satyavratasm®ti sf. N. di un’opera.

satyaçapatha agg. i cui giuramenti sono

veri o le cui maledizioni sono esaudite

(MBh).

satyáçavas agg. veramente energico, deci-

samente impetuoso (RV).

satyaç⁄la agg. dedito alla verità (R).

satyaç⁄lin agg. dedito alla verità (MBh; R).

satyáçu‚ma agg. veramente coraggioso

(RV; TS).

satyáçravas sn. vera rinomanza (ÇBr);

sm. 1. “avente vera rinomanza”, N.

dell’autore degli inni RV V, 79-80; 2.

N. di vari uomini. 

satyaçråva~a sn. il fare un giuramento

(Pañcat).

satyaçr⁄ sm. 1. N. di un figlio di Satyahita;

2. N. di un maestro del RV; sf. N. di una

Çråvikå.

satyaçrut agg. che ascolta la verità (RV).

satyasaµrak‚a~a sn. il mantenere le pro-

messe (MBh).

satyasaµrak‚in agg. che mantiene le pro-

messe (MBh).

satyasaµçrava sm. promessa, giuramen-

to, solenne assicurazione (R).

satyasaµhita agg. che tiene fede ad un ac-

cordo o ad una promessa (AitBr).

satyásaµkalpa agg. sincero nel proposito

o nella risoluzione, il cui proposito è

appagato (ÇBr).

satyasaµkalpat⁄rtha sm. N. di uomo. 

satyasaµkåça agg. che ha la parvenza

della verità, probabile, verosimile.

satyasaµgara agg. fedele ad un accordo o

ad una promessa; sm. 1. N. di Kubera

(L); 2. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

satyasat⁄ sf. moglie veramente fedele.

satyasatvan sm. vero guerriero; agg. che

ha veri guerrieri (RV).

satyasad agg. che siede o dimora nella ve-

rità (AitBr).

satyasaµtu‚†at⁄rtha sm. N. di uomo.

satyásaµdha agg. fedele agli impegni,

che mantiene gli accordi o le promes-

se, fedele (AV; Mn); sm. 1. N. di Bha-

rata (L); 2. N. di Råmacandra (L); 3. N.

di Janamejaya (L); 4. N. di uno dei ser-

vitori di Skanda (MBh); 5. N. di un fi-

glio di Dh®tarå‚†ra; sf. (å) N. di Drau-

pad⁄ (L).

satyásaµdhatå sf. fedele agli impegni,

che mantiene gli accordi o le promes-

se, fedele (MBh; Rajåt).

satyasaµdhat⁄rtha sm. N. di uomo.

satyasaµnibha agg. avente la parvenza

della verità, probabile, verosimile. 

satyasava agg. 1. i cui ordini sono veri o

validi (RV; VS; AV); 2. che genera real-

mente; 3. che possiede vera energia.

satyasavana agg. 1. i cui ordini sono veri o

validi (RV; VS; AV); 2. che genera real-

mente; 3. che possiede vera energia.

satyasavas agg. 1. i cui ordini sono veri o

validi (RV; VS; AV); 2. che genera real-

mente; 3. che possiede vera energia.

satyasáh agg. che conserva la sacra legge

(ÇBr).

satyasahas sm. N. del padre di Svadhå-

man (BhP).

satyasåk‚in agg. che è un testimone since-

ro e attendibile (Mn).

satyasådhana agg. che rende vero (Hariv).

satyasåman sn. N. di un såman. 

satyasåra agg. completamente vero (BhP).

satyas¨tra sn. N. di un’opera.

satyasena sm. N. di vari uomini (MBh;

BhP).

satyastha agg. che si tiene stretto alla ve-

rità, che è di parola (R).

satyasravas sm. N. di un maestro (VP).

satyasvapna agg. il cui sogno diventa

realtà.

satyasvapnatå sf. il diventare realtà (detto

di un sogno).

satyáhavis sm. N. di un Adhvaryu (Mai-

trS).

satyahavya sm. N. di uomo.

satyahita agg. veramente benevolo (R);

sm. 1. N. di un figlio di Pu‚pavat (Ha-

riv); 2. N. del padre di Pu‚pavat (BhP);

3. N. di un maestro. 

satyåk® vb. cl. 8 P. satyåkaroti: rendere

vero, concludere un accordo o un con-

tratto.

satyåk®ti sf. conclusione o ratifica di un

accordo o di un contratto (L).

satyågni sm. N. di Agastya.

satyåπga agg. che ha parti o membra for-

mati di verità; sm. pl. N. degli Ç¨dra

nel Plak‚adv⁄pa (BhP).

satyåcårya sm. N. di un precettore.

satyåtmaka agg. che ha la verità per es-

senza (R).

satyåtmaja sm. figlio di Satyå o

Satyabhåmå (BhP).

satyåtman agg. 1. che ha la verità per es-

senza (TUp; R); 2. che ha un’anima ve-

ritiera, sincero; sm. uomo virtuoso e

retto.

satyånanda sm. 1. vera beatitudine; 2. N.

di uomo.

satyånandacidåtmatå sf. vera beatitudi-

ne e vera intelligenza. 

satyånandacidåtman sm. vera beatitudi-

ne e vera intelligenza.

satyånandat⁄rtha sm. N. di un erudito.

satyånandanåtha sm. N. di un erudito.

satyånandaparamahaµsaparivråjaka

sm. N. di un erudito.

satyånurakta agg. devoto alla verità, ret-

to, sincero. 
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satyån®tá agg. 1. vero e falso, contenente

verità e falsità (Hit); 2. apparentemen-

te vero (ma in realtà falso); sn. du. 1.

verità e falsità (RV; VS); 2. (anche sg.)

uso della verità e della falsità, com-

mercio, scambio.

satyåpana sn. 1. verifica; 2. il dire o l’os-

servare il vero; 3. ratifica di un contrat-

to (L). 

satyåpanå sf. ratifica di un contratto (L). 

satyåpaya vb. den. P. satyåpayati: 1. veri-

ficare; 2. dire il vero; 3. ratificare (un

contratto o un patto).

satyåpari~aya sm. N. di un’opera.

satyåpari~ayakåvya sn. N. di un’opera.

satyåbhidhåna agg. che dice il vero.

satyåbhidhyåyin agg. che medita sulla

verità (VP).

satyåbhinavat⁄rtha sm. N. di un autore.

satyåbhinavodaya sm. N. di un’opera. 

satyåbhiyåcana agg. che esegue o conce-

de richieste (R); sf. (å) appello alla ve-

rità (della propria fede).

satyåbhisaµdha agg. che dice il vero, fe-

dele ad una promessa o ad un accordo

(ChUp).

satyåbhisaµdhåna agg. che dice il vero,

fedele ad una promessa o ad un accor-

do (R).

satyåbhisaµdhin agg. che dice il vero, fe-

dele ad una promessa o ad un accordo

(MBh). 

satyåyu sm. N. di un figlio di Pur¨ravas

(BhP).

satyålåpin agg. che dice il vero, verace.

satyâvan agg. che si mantiene all’interno

della legge o dell’ordine fissato, rego-

lare, proprio (di oggetti inanimati), che

esegue (detto di uomini) o accetta (det-

to di divinità) le opere sacre o la pietà,

sincero, fedele, giusto, santo (ÇBr);

sm. N. di uomo (AV). 

satyåçis sf. desiderio o preghiera realizza-

ti; agg. il cui desiderio o la cui preghie-

ra sono stati realizzati (BhP).

satyåçraya sm. N. di vari re.

satyå‚å∂ha sm. N. di vari uomini; sf. (⁄) N.

di una scuola dello Yajurveda nero.

satyå‚å∂haprayoga sm. N. di un’opera.

satyå‚å∂hahira~yakeçin sm. N. dell’au-

tore di alcuni s¨tra.

satyetara sn. menzogna, falsità (L).

satyepsu sm. N. di un Asura (MBh).

satyeyu sm. N. di un figlio di Raudråçva

(MBh; BhP).

satyeçasthåpanap¨jå sf. N. di un’opera.

satye‚†at⁄rtha sm. N. di uomo.

satyokti sf. discorso sincero.

satyotkar‚a sm. 1. eminenza o eccellenza

nella verità; 2. vera eccellenza.

satyottara sn. giur. ammissione della ve-

rità, confessione; agg. nel complesso o

essenzialmente vero (AitBr). 

satyodaka agg. che ha la verità per acqua,

che scorre con verità.

satyodya agg. che dice il vero (L).

satyopayåcana agg. che esegue o concede

richieste (R).

satyopåkhyåna sn. N. di varie opere.

satyaujas agg. veramente potente (VS;

AV).

sátvan agg. 1. vivente, che respira (RV); 2.

forte, potente; sm. 1. essere vivente; 2.

guerriero; 3. acqua; 4. cerimonia in cui

si offre dell’acqua ad una persona de-

funta; 5. abluzione; 6. tipo di metro; 7.

(vl. ®tvan) N. di uno ¸‚i; sm. pl. guer-

rieri, servi, guardiani, seguaci (RV;

VS; AV).

satvaná sm. guerriero (RV).

satvanåyát agg. che si comporta come un

guerriero (AV).

satv⁄ sf. N. di una figlia di Vainateya, mo-

glie di B®hanmanas (Hariv).

satsaµvinmaya agg. che consta di esi-

stenza e di coscienza.

satsaµsarga sm. associazione con il bene,

società del bene. 

satsaµkalpa agg. che ha buone intenzioni

(BhP).

satsaπga sm. rapporto o associazione con

il bene. 

satsaµgati sf. rapporto o associazione con

il bene.

satsaπgavijaya sm. N. di un’opera.

satsaµgraha agg. che è capito dai buoni

(BhP).

satsaµnidhåna sn. associazione o rela-

zione con il buono o saggio (Hit).

satsamågama sm. associazione con il

bene.

satsampradåya sm. buona tradizione o

usanza tradizionale. 

satsampradåyaprad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera. 

satsamprayoga sm. richiesta giusta. 

satsahåya sm. buon compagno; agg. che

ha amici buoni o virtuosi.

satsåra agg. che ha una buona linfa o es-

senza; sm. 1. tipo di pianta (L); 2. pitto-

re (L); 3. poeta (L). 

satsiddhåntamårta~∂a sm. N. di un’o-

pera. 

satsukhånubhava sm. “godimento della

vera felicità”, N. di un’opera.

sadañjana sn. residuo calcinato usato co-

me collirio (L).

sadanugraha sm. favore verso il buono

(BhP).

sadapadeça agg. che possiede realtà solo

in apparenza (BhP).

sadamasm. sn. (?) numero elevato (Buddh).

sadambha agg. che ha acqua buona.

sadartha sm. argomento di discussione

(Hit); agg. 1. ricco; 2. presente, attuale

(L). 

sadarthasåramañjar⁄ sf. N. di un’opera.

sadalaµkåracandrikå sf. N. di un’opera.

sadalaµk®ti sf. ornamento autentico

(Kåthas).

sadaçva sm. buon cavallo (MBh; Hariv);

agg. 1. che possiede buoni cavalli

(RV); 2. tirato da buoni cavalli (BhP);

sm. N. di un figlio di Samara (Hariv;

VP).

sadaçvavat avv. come un buon cavallo.

sadaçvasena sm. N. di uomo.

sadaçvormi sm. (vl. sadasyormi) N. di uo-

mo (MBh).

sadasat agg. 1. che è e che non è, reale e ir-

reale; 2. vero e falso; 3. buono e catti-

vo; sm. pl. buono e cattivo; sn. 1. (an-

che du.) ciò che è esistente e non esi-

stente; 2. vero e falso; 3. buono e catti-

vo; sn. du. esistenza e non esistenza,

verità e falsità.

sadasatkhyåtivicåra sm. N. di un’opera. 

sadasattva sn. esistenza e non esistenza

(BhP).

sadasatpati sm. signore di ciò che è esi-

stente e non esistente

sadasatphala sn. iic. conseguenze buone

e cattive.

sadasatphalamaya agg. che consiste di

buone e di cattive conseguenze. 

sadasadåtmaka agg. che ha la natura sia

dell’entità sia della non entità (Mn;

Hariv; BhP); sn. germe originale (L).

sadasadåtmatå sf. l’avere la natura sia

dell’entità sia della non entità (BhP).

sadasadbhåva sm. realtà e irrealtà, verità

e falsità.

sadasadr¨pa agg. che ha l’apparenza del-

l’essere e del non essere (BhP).

sadasadviveka sm. distinzione tra il vero

e il falso o tra il buono e il cattivo. 

sadasadvyaktihetu sm. causa del discer-

nimento tra vero e falso o tra buono e

cattivo.

sadasanmaya agg. formato o che consta

di esistente e non esistente.

sadasthimålå sf. N. di un commentario.

sadå avv. 1. sempre, ogni volta, continua-

mente; 2. (con na) mai.

sadåkåntå sf. N. di un fiume (MBh).

sadåkårin agg. che ha un bell’aspetto. 

sadåkålavaha agg. che scorre in tutte le

stagioni (opp. a pråv®†kålavaha).

sadågati 1 sm. 1. lo spegnersi, estinzione,

cessazione, tramonto, lo svanire, lo

scomparire; 2. estinzione della fiamma

della vita, dissoluzione, morte o eman-

cipazione finale dalla materia e ricon-

giungimento con lo spirito supremo; 3.

(secondo i Buddhisti e i Jaina) estin-

zione assoluta o annichilazione dell’e-

sistenza individuale o di tutte le brame

e le passioni; 4. calma perfetta, riposo

perfetto o felicità perfetta, felicità o

beatitudine altissime; 5. N. di un’Upa-

ni‚ad; 6. istruzione nelle scienze; 7.

abluzione di un elefante; 8. punto in cui

è legato un elefante; 9. offerta di obla-

zioni.

sadågati 2 sf. costanza (MBh); agg. sem-
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pre in movimento; sm. 1. vento, aria

(anche in senso medico), dio del vento;

2. sole (L); 3. Spirito Universale.

sadågama 1 sm. 1. buona dottrina; 2. arri-

vo di un buon uomo.

sadågama 2 sm. “che si muove sempre”,

vento.

sadåcandra sm. N. di un re (VP).

sadåcara~a sn. maniera di agire o com-

portamento del buono o del saggio.

sadåcåra sm. 1. pratica degli uomini buo-

ni, condotta virtuosa, buone maniere,

usanza approvata; 2. N. di un’opera;

agg. che si comporta bene, virtuoso. 

sadåcårakrama sm. N. di un’opera.

sadåcåracandrodaya sm. N. di un’opera.

sadåcåracintana sn. N. di un’opera.

sadåcåradharma sm. N. di un’opera.

sadåcåranir~aya sm. N. di un’opera.

sadåcårapaddhati sf. N. di un’opera.

sadåcåraprakara~a sn. N. di un’opera.

sadåcåravat agg. che si comporta bene,

educato, che ha costumi approvati

(Mn).

sadåcåravar~ana sn. N. di un’opera.

sadåcåravidhi sm. N. di un’opera.

sadåcåravivara~a sn. N. di un’opera.

sadåcårasaµgraha sm. N. di un’opera.

sadåcårasam®ddhi sf. N. di un’opera.

sadåcårasårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

sadåcårastutistotra sn. N. di un’opera.

sadåcårasm®ti sf. N. di un’opera.

sadåcårasm®tivivara~a sn. N. di un’o-

pera.

sadåcårasm®tivyåkhyå sf. N. di un’o-

pera.

sadåcåråhnikavidhi sm. N. di un’opera.

sadåcårin agg. che ha un comportamento

puro, luminoso e buono.

sadåcårya sm. N. di un autore.

sadåtana agg. continuo, perpetuo; sm. N.

di Vi‚~u.

sadåtanatva sn. ciò che è continuo, perpe-

tuo.

sadåtoyå sf. 1. Mimosa Octandra; 2. fiu-

me Karatoyå.

sadåtman agg. che possiede gentilezza

d’animo, buono, virtuoso; sm. (con

muni) N. di un autore.

sadådåna 1 sn. “il dare sempre”, liberalità

(L); agg. sempre generoso (Pañcat).

sadådåna 2 agg. 1. che emana sempre flui-

do di animale in calore (detto di un ele-

fante), (Pañcat); sm. 1. elefante in fre-

gola (L); 2. N. di Airåvata (l’elefante di

Indra), (L); 3. N. di Ga~eça (L). 

sadånana agg. dal viso chiaro.

sadånanda agg. che sente o dà felicità per-

petua; sm. 1. felicità perpetua; 2. N. di

Çiva (L); 3. N. di vari scrittori.

sadånandakåçm⁄ra sm. N. di un autore.

sadånandaga~i sm. N. di un autore.

sadånandagiri sm. N. di un autore.

sadånandagir⁄ya sn. N. di un’opera.

sadånandacidåtmaka agg. che è costitui-

to di esistenza, gioia e pensiero.

sadånandanåtha sm. N. di un autore.

sadånandamaya agg. che consta di feli-

cità perpetua.

sadånandayog⁄ndra sm. N. di un autore.

sadånandaratnamålå sf. N. di un’opera.

sadånandavyåsa sm. N. di un autore.

sadånandaçukla sm. N. di un autore.

sadånandasarasvat⁄ sm. N. di un autore.

sadånandåkhyadharmår~ava sm. N. di

un’opera.

sadånandopani‚ad sf. N. di un’opera.

sadånarta agg. che balla sempre; sm. cu-

trettola (L).

sadåniråmayå sf. N. di un fiume (MBh).

sadån⁄ravahå sf. N. di un fiume (L).

sadån⁄râ sf. N. di un fiume (ÇBr; MBh).

sadånukåladarçin⁄ sf. N. di alcune

Kiµnar⁄.

sadånuv®tti sf. N. di alcune Kiµnar⁄.

sadånva agg. che grida sempre (RV); sf.

N. di una classe di demoniesse (RV;

AV).

sadånvak‚áya~a agg. che distrugge le

Sadånvå (AV).

sadånvacâtana agg. che mette in fuga le

Sadånvå (AV). 

sadåpa agg. fornito di acqua buona.

sadåparibh¨ta sm. N. di un Bodhisattva

(Buddh).

sadåpar~a agg. sempre adorno di foglia-

me (MBh).

sadåpu‚pa agg. sempre in fiore; sm. noce

di cocco (L); sf. 1. Calotropis Gigan-
tea e altre specie; 2. tipo di gelsomino

(L).

sadåpu‚paphaladruma agg. fornito di al-

beri sempre in fiore e fruttiferi

(Kathås).

sadåp®~á agg. sempre munifico (RV); sm.

N. di uno ¸‚i (con il patr. Åtreya e au-

tore dell’inno RVV, 45).

sadåpramudita sn. “gioia perpetua”, N.

di una delle otto perfezioni del

Såµkhya.

sadåpras¨na agg. sempre in fiore (L); sm.

1. Andersonia Rohitaka (L); 2. Calo-
tropis Gigantea (L); 3. tipo di gelsomi-

no (L); 4. oleandro profumato; 5. Oli-
banum; 6. tornio; 7. N. di uno dei nove

tesori di Kubera; 8. N. di Vi‚~u; 9. N. di

una montagna.

sadåprasrava~⁄ sf. donna sempre me-

struata (L).

sadåphala agg. sempre fruttifero (Pañ-

cat); sm. albero da frutto; sf. 1. Hibi-
scus Rosa Sinensis; 2. tipo di Solanum.

sadåbhadrå sf. Gmelina Arborea.

sadåbhava agg. perpetuo, continuo.

sadåbhavya agg. 1. sempre presente; 2.

attento.

sadåbhåsa agg. 1. che riflette il veramente

esistente (BhP); 2. che ha l’apparenza

del veramente esistente.

sadåbhrama agg. che vaga sempre.

sadåmatta agg. 1. sempre eccitato di gioia

(R); 2. sempre in fregola (detto di un

elefante); sm. N. di uomo; sm. pl. 1. N.

della famiglia di Såmadatta; 2. N. di

una classe di esseri divini. 

sadåmattaka sn. N. di una città.

sadåmada agg. 1. sempre eccitato di gioia

(Hariv; R); 2. sempre ubriaco; 3. sem-

pre furioso; 4. sempre orgoglioso; 5.

sempre in fregola (detto di un elefan-

te), (Pañcat); sm. N. di Ga~eça. 

sadåmar‚a agg. sempre impaziente, mol-

to impaziente, irritabile.

sadåmudita sn. tipo di siddhi.
sadåyogin agg. che pratica sempre lo Yo-

ga; sm. N. di Vi‚~u.

sadåråma sm. N. di vari autori.

sadåråmatripå†hin sm. N. di vari autori.

sadårjava agg. sempre onesto.

sadåvaradåyaka sm. tipo di Samådhi.

sadåv®tti sf. N. di un’opera.

sadâv®dha agg. 1. che diletta sempre

(RV); 2. che aumenta o prospera sem-

pre.

sadåçaµkara sm. N. di un autore.

sadåçaya agg. di animo buono o nobile.

sadåçiva agg. 1. sempre gentile; 2. sempre

felice o prospero; sm. 1. N. di Çiva; 2.

N. di vari autori e di altri uomini; sf. N.

di Durgå (MBh).

sadåçivakavaca sn. N. di un’opera.

sadåçivakaviråjagosvåmin sm. 1. N. di

un autore; 2. N. di uomo. 

sadåçivag⁄tå sf. N. di un’opera.

sadåçivatå sf. N. di Çiva.

sadåçivat⁄rtha sm. N. di un autore.

sadåçivatripå†hin sm. N. di un autore. 

sadåçivad⁄k‚ita sm. N. di un autore. 

sadåçivadeva sm. N. di un autore. 

sadåçivadvivedin sm. N. di un autore. 

sadåçivanåmamantra sm. N. di un’opera.

sadåçivapada sn. N. di un’opera.

sadåçivabrahman sn. N. di un’opera.

sadåçivabrahmav®tti sf. N. di un’opera.

sadåçivabrahmåryå sf. N. di un’opera.

sadåçivabrahmendra sm. N. di un autore. 

sadåçivabha††a sm. N. di un autore. 

sadåçivabha††⁄ya sn. N. di un’opera.

sadåçivamålå sf. N. di un’opera.

sadåçivamunisårasvata sm. N. di un au-

tore. 

sadåçivam¨lopåkhya sm. N. di un autore. 

sadåçivaçukla sm. N. di un autore. 

sadåçiva‚a~mukhasaµvåda sm. N. di

un’opera.

sadåçivasaµhitå sf. N. di un’opera.

sadåçivasahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

sadåçivastotra sn. N. di un’opera.

sadåçivånandanåtha sm. N. di un autore. 

sadåçivånandasarasvat⁄ sm. N. di un au-

tore. 

sadåçivåryå sf. N. di un’opera.

sadåçivå‚†aka sn. N. di un’opera.
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sadåçivendra sm. N. di un autore. 

sadåçivendrasarasvat⁄ sm. N. di un autore. 

sadåçis sf. buon augurio o buona preghiera

(BhP).

sadåçrita agg. che fa ricorso o che si uni-

sce al virtuoso, che appartiene al bene,

virtuoso.

sadåçrita agg. che ricorre sempre a o di-

pende sempre da.

sadåçva sm. (vl. sadaçva) N. di uomo

(VP).

sadåsatama agg. che ottiene sempre di più

(RV) 

sadåsáh agg. 1. che resiste sempre, dure-

vole (RV); 2. che conquista sempre.

sadåsâ agg. 1. che ottiene sempre (RV); 2.

che si sostenta sempre abbondante-

mente.

sadåsukha sn. benessere perpetuo o feli-

cità (R).

sadåhuta agg. sempre sacrificato.

sadívas avv. lo stesso giorno, subito, im-

mediatamente (RV II, 19, 6).

sadukti sf. buona parola (BhP); agg. ac-

compagnato da buone parole.

saduktikar~åm®ta sn. N. di un’antologia.

sad®ka sm. tipo di dolce (Suçr).

sad„k‚a agg. uguale, rassomigliante, cor-

rispondente o simile a (in comp.), (VS;

BhP).

sad®gbhavam avv. allo stesso grado di

(str.), (ÇBr).

sad„ç agg. 1. uguale, rassomigliante, corri-

spondente o simile a (str. o ifc.), (RV);

2. adatto, proprio, giusto.

sad®ça agg. 1. similare, che assomiglia, si-

mile a (gen., str., loc. o in comp.) o in

(str., loc. o in comp.), (RV); 2. confor-

me, adeguato, adatto, proprio, giusto,

meritevole.

sad®çak‚ama agg. dalla pazienza o dalla

capacità di sopportazione imperturba-

bili.

sad®çatama agg. più simile o somigliante.

sad®çatå sf. somiglianza, similarità.

sad®çatva sn. somiglianza, similarità.

sad®çam avv. adeguatamente, bene.

sad®çavinimaya sm. il confondere o lo

scambiare oggetti simili.

sad®çav®ttå sf. il comportarsi in maniera

simile (Råjat)

sad®çav®tti agg. che si comporta in manie-

ra simile (Råjat).

sad®çaçveta agg. ugualmente bianco.

sad®çastr⁄ sf. moglie della stessa casta

(Mn).

sad®çaspandana sn. ogni movimento re-

golare o anche pulsante.

sad®çåsad®çayogyåyogyatva sn. somi-

glianza e dissomiglianza, appropria-

tezza e inabilità.

sadaikarasa agg. che ha sempre un solo

oggetto di desiderio.

sadaikar¨par¨pa agg. che continua sem-

pre lo stesso (VP).

sadotsava agg. sempre festivo.

sadodyama agg. che si sforza sempre.

sadopacåramuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

sadopayoga sm. uso costante.

sadopavåsin agg. che digiuna sempre

(MBh). 

sadya sm. forma di Çiva.

sadyá¨ti agg. che assiste velocemente o

giornalmente (RV).

sadyaªkåla agg. che accade lo stesso

giorno.

sadyaªk®ta agg. fatto al momento, fatto

rapidamente o alla svelta; sn. nome.

sadyaªk®tta agg. tagliato recentemente.

sadyaªk®ttota agg. filato e tessuto nello

stesso giorno.

sadyaªkrî agg. comprato lo stesso giorno;

sm. 1. N. di un Ekåha (durante il quale

è eseguita una forma ridotta delle ceri-

monie D⁄k‚å, Upasad e Sutyå), (AV;

ÇBr); 2. N. di un’opera (anche scritto

sadyaskr⁄).
sadyaªk‚ata sn. contusione o ferita recen-

te (Suçr).

sadyaªparyu‚ita agg. vecchio di un gior-

no (Suçr).

sadyaªpåka agg. che ha conseguenze im-

mediate; sm. sogno durante il quarto

yåma (tra le tre e le sei di mattina).

sadyaªpåtin agg. che cade o gocciola ve-

locemente.

sadyaªprak‚ålaka agg. che pulisce il gra-

no per utilizzarlo immediatamente

(senza immagazzinarlo), (Mn).

sadyaªprak‚ålitånnaka sm. persona che

ha cibo purificato per un giorno.

sadyaªprajñåkara agg. che causa velo-

cemente intelligenza.

sadyaªprajñåhara agg. che porta via ve-

locemente l’intelligenza.

sadyaªpras¨tå sf. femmina che ha appe-

na partorito.

sadyaªprå~akara agg. che causa veloce-

mente vitalità o che anima.

sadyaªprå~ahara agg. che distrugge ve-

locemente il vigore.

sadyaªphala agg. che dà frutti immedia-

tamente o che ha conseguenze imme-

diate.

sadyaªçaktikara agg. che causa veloce-

mente forza.

sadyaªçaktihara agg. che distrugge velo-

cemente la forza.

sadyaªçuddhi sf. purezza presente o im-

mediata.

sadyaªçotha agg. che gonfia velocemen-

te; sf. (å) 1. Mucuna Pruritus; 2. Car-
popogon Pruriens.

sadyaªçauca sn. purezza presente o im-

mediata.

sadyaªçråddhin agg. che ha partecipato

recentemente ad uno Çråddha.

sadyaªsutyå sf. lo spremere il soma lo

stesso giorno (AitBr).

sadyaªsnehana sn. emolliente che agisce

velocemente (Suçr).

sadyaçchinna agg. recentemente reciso,

tagliato o inciso (detto di una ferita),

(Suçr).

sadyás avv. 1. lo stesso giorno, nello stesso

momento (sia nel senso di “subito”,

“immediatamente”, sia “appena”, “re-

centemente”), (RV); 2. quotidiano,

ogni giorno (RV; AV).

sadyaska agg. 1. che appartiene al tempo

presente, immediato, presente, veloce;

2. nuovo, recente, fresco (Suçr); sm.

sn. (vl. sådyaska) tipo di sacrificio

(MBh).

sadyaskåra agg. che è eseguito lo stesso

giorno (MBh).

sadyaskåla sm. 1. stesso giorno; 2. pre-

sente; agg. che accade lo stesso giorno.

sadyaskålatva sn. l’accadere lo stesso

giorno.

sadyaskål⁄na agg. che appartiene al pre-

sente, recente, moderno.

sadyaskr⁄ agg. comprato lo stesso giorno.

sadyastana agg. fresco, istantaneo (L).

sadyastapta agg. appena riscaldato.

sadyastå sf. il cadere lo stesso giorno.

sadyastva sn. l’accadere lo stesso giorno.

sadyóartha agg. che raggiunge veloce-

mente il proprio scopo (RV).

sadyoja agg. appena nato.

sadyojåta agg. 1. appena nato; 2. indiriz-

zato a Çiva Sadyojåta; sm. 1. vitello ap-

pena nato (L); 2. vitello; 3. forma di Çi-

va; sf. (å) femmina che ha appena par-

torito.

sadyojåtapåda sm. N. di una delle cinque

forme del dio degli Çaiva.

sadyojû agg. velocemente eccitato (RV).

sadyojvara sm. febbre recente.

sadyotpanna agg. appena nato (MBh).

sadyodugdha agg. appena munto.

sadyobala agg. che causa velocemente vi-

gore.

sadyobalakara agg. che causa veloce-

mente vigore. 

sadyobalahara agg. che priva velocemen-

te della forza.

sadyobodhin⁄prakriyå sf. N. di un’opera.

sadyobhava agg. sorto recentemente.

sadyobhåvin agg. appena nato; sm. 1. vitel-

lo appena nato (L); 2. qualsiasi vitello.

sadyobh„t agg. generato lo stesso giorno

(ÇBr).

sadyomanyu agg. che causa immediata

collera (BhP).

sadyomara~a sn. morte che avviene lo

stesso giorno, morte immediata.

sadyomåµsa sn. carne fresca.

sadyom®ta agg. appena morto (R).

sadyoyajña sm. sacrificio eseguito lo stes-

so giorno.

sadyoyajñasaµsthå sf. esecuzione di un

sacrificio in un giorno.

sadyovar‚a sm. il cadere della pioggia lo

stesso giorno.
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sadyovar‚ana sn. il cadere della pioggia

lo stesso giorno.

sadyov„dh agg. che si diverte ogni giorno

(RV).

sadyov®‚†i sf. 1. il cadere della pioggia lo

stesso giorno; 2. N. di un capitolo del

VarB®S.

sadyov®‚†ilak‚a~a sn. N. del sessantacin-

quesimo pariçi‚†a dell’AV.

sadyovra~a sm. ferita causata improvvi-

samente.

sadyohata agg. 1. ferito o leso recente-

mente (Suçr); 2. ucciso recentemente.

sadyo’nugata agg. appena ricevuto (nel

grembo).

sadyo’bhivar‚a sm. il cadere della piog-

gia lo stesso giorno.

sadha 1 agg. con, insieme a, nella stessa

maniera (solo nei comp.). 

sadha 2 sn. du. cielo e terra.

sadhána sn. proprietà comune (ÇBr); agg.

1. che possiede ricchezze, ricco, opu-

lento; 2. con le ricchezze (Kathås).

sadhanatå sf. ricchezza, opulenza.

sadhanitva sn. (vl. sadhan⁄tva) compa-

gnia.

sadhanî sm. compagno, complice (RV).

sadhanu‚ka agg. 1. che ha o che è arma-

to di un arco (MBh); 2. con un arco

(Hariv).

sadhanu‚på~i agg. che ha l’arco in mano.

sadhanus agg. che ha o che è armato di un

arco (Hariv).

sadhamád sm. (nei casi forti sadhamâd)

compagno di bevute, compagno fe-

staiolo, compagno o amico in generale

(RV).

sadhamåda sm. 1. il bere insieme, gara a

chi beve di più, festa gioviale, banchet-

to (RV; AV); 2. amicizia, compagnia

(RV).

sadhamådin agg. compagno di bevute,

compagno festaiolo, compagno o ami-

co in generale.

sadhamådyà agg. relativo ad un banchet-

to o ad una festa gioviale, festoso, alle-

gro (RV); sm. compagno di bevute,

compagno festaiolo, compagno o ami-

co in generale (RV); sn. festa gioviale

(TBr).

sadhamitra sm. N. di uomo.

sadharma sm. stessa natura o qualità

(BhP); agg. 1. che ha la stessa natura o

qualità; 2. sottoposto alla stessa legge,

uguale, simile (BhP); 3. virtuoso, one-

sto.

sadharmaka agg. sottoposto alla stessa

legge, uguale, simile.

sadharmacåri~⁄ sf. “che pratica gli stessi

doveri (con un marito)”, moglie (spec.

moglie legale o virtuosa).

sadharmatva sn. l’avere una natura simi-

le, omogeneità (Suçr; Pañcat).

sadharman agg. 1. (vl. sadharmin) che ha

gli stessi doveri (L); 2. che ha la stessa

natura o proprietà simili, rassomiglian-

te, simile, uguale a (gen., str. o in

comp.).

sadharmi~⁄ sf. moglie legale o virtuosa

(L).

sadharmin agg. 1. che ha gli stessi doveri

(L); 2. che ha le stesse proprietà, simi-

le, rassomigliante (in comp.), (R).

sadhavastr⁄ sf. moglie il cui marito è vivo

(L).

sadhavå sf. moglie il cui marito è vivo.

sadhav⁄ra agg. unito con uomini o eroi

(RV).

sadhástuti sf. lode congiunta (RV); agg.

elogiati insieme (detto di Indra e

Agni).

sadhástutya sn. elogio o plauso congiunto

(RV).

sadhástha agg. “che sta insieme”, presen-

te (RV; AV); sn. “luogo dove la gente

sta insieme”, luogo di incontro, qual-

siasi posto, luogo, dimora, casa, regio-

ne, mondo (VS).

sadhå sf. du. cielo e terra.

sadhi sm. 1. fuoco (L); 2. toro (L).

sádhis sn. fine o scopo di ogni movimento,

posto in cui si ferma (RV).

sádh⁄ agg. dotato di ragione o intelletto

(ÇBr).

sádhura agg. attaccato allo stesso giogo,

che concorda insieme (AV).

sádh¨ma agg. avvolto nel fumo (MaitrS;

R).

sadh¨maka agg. fumoso (Suçr).

sadh¨makam avv. in maniera fumosa.

sadh¨mavar~å sf. N. di una delle sette

lingue di Agni.

sadh¨mra agg. fosco, scuro (Suçr).

sadh¨mravar~å sf. N. di una delle sette

lingue di Agni.

sadhairyam avv. con fermezza, salda-

mente, gravemente.

sádhri sm. 1. N. di uno ¸‚i (con il patr.

Vair¨pa e autore di RV X, 114); 2. N. di

Agni (L).

sadhri avv. con; avv. (î) allo stesso tra-

guardo o centro (RV II, 13, 2). 

sadhr⁄cîna agg. 1. volto ad un scopo, che

insegue lo stesso traguardo, unito

(RV); 2. appoggiato o promosso da (in

comp.); 3. che porta alla giusta meta,

giusto, corretto.

sadhryàñc agg. 1. volto nella stessa dire-

zione o verso un centro, che converge,

associato (RV; AV); 2. che porta nella

giusta direzione, giusto, corretto; 3.

che tende verso, che confluisce in (in

comp.); sm. amico, compagno; sf. (⁄c⁄)
compagna o amica; sn. mente, intellet-

to; avv. (àk) 1. con, unitamente, con-

giuntamente (RV); 2. nella giusta ma-

niera (BhP).

sadhvaµsa sm. N. di uno ¸‚i (con il patr.

Kå~va, il presunto autore di RV VIII,

8).

sadhvaja agg. che ha una bandiera, im-

bandierato, con uno stendardo.

san 1 vb. cl. 1, 8 P. Å. sanati, sanate, sano-
ti, sanute: 1. guadagnare, acquisire, ot-

tenere come dono, possedere, godere

(RV; AV); 2. guadagnare per un altro,

procurare, concedere, dare, distribuire

(RV); 3. (Å.) avere successo, essere

concesso o eseguito.

san 2 indecl. gram. termine tecnico per la

sillaba sa o segno del desiderativo.

san 3 sm. sn. (?) N. di un’èra.

sána agg. 1. vecchio, antico (RV; AV); 2.

che dura molto (BhP); sm. N. di uno

¸‚i (uno dei quattro o sette figli spiri-

tuali di Brahmå), (MBh; Hariv).

sana 1 sm. 1. guadagno, acquisizione; 2. il

consegnare, offerta (BhP).

sana 2 sm. 1. lo sbattere delle orecchie di

un elefante (L); 2. Bignonia Suaveo-
lens;3. Terminalia Tomentosa (L).

sanaªçruta agg. famoso un tempo (RV).

sanaká agg. precedente, vecchio, antico

(RV); sm. 1. N. di uno ¸‚i (uno dei

quattro figli di Brahmå nati dalla sua

testa); 2. N. di un legislatore ispirato;

avv. (åt) da tempo.

sanakasaµhitå sf. N. di un’opera Vedånta

o tantra.

sanakån⁄ka sm. pl. N. di una popolazione.

sánaga sm. N. di un maestro (ÇBr).

sanaπgavya agg. adatto per il sanaπgu.

sanaπgu sm. sf. oggetto o sostanza ricava-

ti dalla pelle.

sanáj agg. antico, vecchio (RV I, 62, 7).

sanajá agg. nato o prodotto molto tempo

fa, vecchio, antico (RV).

sanajâ agg. nato o prodotto molto tempo

fa, vecchio, antico (RV).

sanat avv. dai tempi antichi, sempre (L);

sm. N. di Brahmå (L).

sanátå avv. 1. dai tempi antichi; 2. (con

na) mai (RV).

sanatkumåra sm. “sempre giovane” o “fi-

glio di Brahmå”, N. di uno dei quattro

o sette figli di Brahmå (ChUp; MBh).

sanatkumårakalpa sm. N. di un’opera.

sanatkumåraja sm. pl. (per i Jaina) classe

di divinità (L).

sanatkumåratantra sn. N. di un’opera.

sanatkumårapulastyasaµvåda sm. N. di

un’opera.

sanatkumårasaµhitå sf. N. di un’opera.

sanatkumårastava sm. N. di un’opera.

sanatkumår⁄ya sn. N. di un’opera.

sanatkumåropapurå~a sn. N. di un’o-

pera.

sanátra agg. eterno, perpetuo, permanen-

te, immortale, primordiale, antico

(AV).

sanatsujåta sm. “sempre bello”, N. di uno

dei sette figli nati dalla testa di Brahmå

(MBh).

sanatsujåtavedånta sm. N. di un’opera.

sanatsujåt⁄ya sn. N. di MBh V, 40-45.
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sanad⁄girikånana agg. con fiumi, monta-

gne e foreste (R).

sanádrayi agg. che concede ricchezza

(RV).

sanádvåja agg. che acquisisce o concede

ricchezza (RV); sm. N. di un figlio di

Çuci (BhP). 

sanana sn. il guadagnare, l’acquisire.

sananda sm. “che ha gioia”, 1. N. di uno

dei quattro o sette figli nati dalla testa

di Brahmå; 2. N. di un allievo di

Çaµkaråcårya e di un altro autore. 

sanandana sm. “che ha gioia”, 1. N. di

uno dei quattro o sette figli nati dalla

testa di Brahmå; 2. N. di un allievo di

Çaµkaråcårya e di un altro autore.

sanandanasaµhitå sf. N. di un’opera tan-
tra (uno dei Çubhågama).

sanapar~⁄ sf. Marsilea Quadrifolia (L).

sanam avv. una volta, in passato.

sanáya agg. (vl. sánaya) vecchio, antico

(RV).

sánara agg. con uomini (RV).

sanaradvipa agg. accompagnato da uomi-

ni ed elefanti.

sanarmahåsa agg. accompagnato da

un’allegra risata (detto di un discorso),

(Kåthås).

sanaladånalada agg. 1. che ha il nalada
(i.e. la pianta uç⁄ra); 2. che elimina il

calore.

sanava sm. sn. (?) N. di un deserto

(Buddh).

sanavan⁄ta agg. con burro fresco.

sánavitta agg. esistente o ottenuto da mol-

to tempo (RV).

sánaçruta agg. 1. famoso un tempo (RV);

2. N. di uomo (AitBr). 

sanas avv. dai tempi antichi.

sanasaya sm. N. di un maestro (Buddh).

sánå avv. dai tempi antichi (RV; ÇBr).

sanåkavanita agg. che ha donne celestiali

o Apsaras.

sanåjû agg. intelligente o attivo dai tempi

antichi (RV).

sanåj¨r agg. 1. debole da tempo; 2. anzia-

no da molto tempo (RV).

sanât avv. dai tempi antichi, sempre, per

sempre (RV).

sanåtána agg. eterno, perpetuo, perma-

nente, immortale, primordiale, antico

(ÇBr); sm. 1. N. di Brahmå (L); 2. N. di

Vi‚~u; 3. N. di Çiva (L); 4. ospite di an-

tenati deceduti, persona a cui deve es-

sere sempre dato del cibo mentre pre-

senzia uno Çråddha (L); 5. N. di uno

¸‚i (TS); 6. N. di un re (Buddh); 7.

(con çarman e gosvåmin) N. di due au-

tori; sm. pl. N. di alcuni mondi (Hariv);

sf. 1. N. di Durgå; 2. N. di Lak‚m⁄ o Sa-

rasvat⁄ (L).

sanåtánatama sm. “il più eterno o anti-

co”, N. di Vi‚~u (MBh).

sanåtánasiddhånta sm. N. di un’opera.

sanåtha agg. 1. che ha un padrone o pro-

tettore, protetto da (str. o in comp.); 2.

che ha un signore o marito (L); 3. riem-

pito di persone, affollato (detto di

un’assemblea); 4. occupato da, padro-

ne di, fornito o dotato di (str. o in

comp.).

sanåthatå sf. condizione di avere un pa-

drone o un protettore.

sanåthå sf. donna il cui marito è vivo.

sanåth⁄k® vb. cl. 8 P. sanåth⁄karoti: 1. far

avere un padrone, permettere, riparare,

proteggere; 2. occupare (un posto).

sanåbha sm. congiunto vicino, fratello

uterino (BhP).

sánåbhi agg. 1. che ha lo stesso mezzo o

centro (detto dei raggi di una ruota o

delle dita di una mano), (RV); 2. con-

nesso dallo stesso ombelico o grembo,

uterino, di sangue affine, consangui-

neo; sm. sf. 1. fratello o sorella uterini;

2. parente fino al settimo grado (RV;

AV); agg. 1. che ha l’ombelico, con

l’ombelico (TS); 2. rassomigliante, si-

mile, uguale a (gen. o in comp.).

sanåbhya sm. consanguineo (fino al setti-

mo grado).

sanåma agg. che ha lo stesso nome di

(gen.), (MBh).

sanåmaka agg. che ha lo stesso nome di

(gen.), (Hariv); sm. Hyperanthera Mo-
ringa (L).

sanåmagråha agg. con la menzione del

nome.

sánåman agg. 1. che ha lo stesso nome di

(gen.), (RV; MBh); 2. simile, come

(RV).

sanåya vb. den. P. sanåyati: 1. provenire

dai tempi antichi; 2. esitare, indugiare.

sanåyú agg. che desidera guadagno o ri-

compensa (RV).

sanåråçaµsa agg. con i versi Nåråçaµsa

(AitBr).

sanåru sm. N. di un maestro (ÇBr).

sanåla agg. fornito di un gambo (MBh); sf.

(⁄) procacciatrice.

sanåliπga sm. figlio di un Vaiçya e di una

Rathakår⁄ (L).

saní sm. sf. guadagno, acquisizione, dono,

ricompensa (RV; AV); agg. che guada-

gna, che procura, che concede.

sani sf. regione del cielo (L).

saniªçvåsam avv. con un sospiro.

saníkåma agg. desideroso di guadagno o

ricompensa (RV). 

sanikåra agg. umiliante (detto di una pu-

nizione).

saniga∂acara~a agg. che trascina una ca-

tena al piede.

saniga∂acara~atva sn. il trascinare una

catena al piede.

sanigraha agg. fornito di manico (Suçr).

sániti sf. acquisizione, ottenimento (RV).

sanitúr avv. oltre a, senza (con acc. che

precede), (RV).

sánit® agg. che guadagna, che ottiene, che

procura, che concede (acc., gen.), (RV;

TS; TBr).

sanítra sn. dono, oblazione (RV).

sánitva agg. che deve essere guadagnato o

acquisito (RV).

sanítvan sn. dono o ricompensa (RV).

sanidra agg. che dorme, addormentato

(Kathås).

saninda agg. accompagnato da rimprove-

ro o biasimo.

sanimátagg. ricco in doni, liberale (MaitrS).

sanime‚a agg. che ammicca (detto degli

occhi), (Kathås).

saniyama agg. 1. ristretto, limitato; 2. che

ha intrapreso un’osservanza religiosa.

saniyamatva sn. l’essere ristretto, l’essere

limitato.

sanirghåta agg. accompagnato da un ura-

gano o da una tromba d’aria.

sanirgh®~a agg. che non ha pietà, spieta-

to, crudele (R).

sanirviçe‚a agg. indifferente.

sanirveda agg. che ha stanchezza o assenza

di vivacità, tedioso (detto di un discor-

so); avv. (am) con indifferenza; 2. in

maniera abbattuta, con disperazione. 

saniçvåsam avv. (vl. saniªçvåsam) con un

sospiro.

sani‚åd⁄ka agg. con una Ni‚åd⁄.

sáni‚†ha agg. che guadagna o ottiene di

più (RV).

sani‚†h⁄va agg. accompagnato da un’e-

missione di saliva o che sputa, biasci-

cato (detto di un discorso), (L).

sani‚pe‚am avv. con un suono stridente

(Hariv).

sani‚yadá agg. che scorre, che corre (AV).

sani‚yú agg. desideroso di guadagnare o

acquisire, desideroso di bottino (RV). 

sanisrasá agg. che cade giù o a pezzi, fra-

gile, delicato (AV).

sanisrasåk‚á agg. cui escono fuori gli oc-

chi (AV).

san⁄ sf. dono (L).

sán⁄∂a agg. 1. (vl. sán⁄¬a) che ha lo stesso

nido, strettamente unito o collegato,

imparentato, consanguineo (RV; AV);

2. vicino, prossimo (L); sm. sn. vici-

nanza, dintorni.

sán⁄∂aka agg. vicino, prossimo (L). 

sán⁄∂e avv. vicino, accanto a.

sán⁄yas agg. che proviene dai tempi anti-

chi, antico (TS).

san⁄srasa agg. che cade giù o a pezzi, fra-

gile, delicato (AV).

san⁄håra agg. che porta o concede doni, li-

berale.

san⁄håra agg. coperto di bruma o nebbia

(R). 

sanutár avv. 1. a parte, via, distante, lonta-

no da (RV); 2. segretamente, clandesti-

namente.

sánutara agg. furtivo, clandestino.

sanut® agg. cha guadagna, che procura

(RV).
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sánutya agg. furtivo, che sta furtivamente

in agguato.

san¨daparvata sm. N. di una montagna

(Hariv).

san¨pura agg. adornato di cavigliere.

sánemi agg. 1. che ha un cerchione (detto

di una ruota), (RV); 2. completo, per-

fetto; avv. completamente, immanca-

bilmente, sempre.

sanéru agg. che distribuisce (RVX, 106, 8).

sanojâ agg. che proviene dai tempi anti-

chi, eterno (RV).

santa sm. 1. due mani giunte con le palme

aperte presentate insieme (L); 2. N. di

un figlio di Satya (MBh).

santaka agg. che appartiene a (gen.).

saµtak‚ vb. cl. 1 P. saµtak‚ati: 1. ritaglia-

re insieme, tagliare, formare o model-

lare attraverso l’incisione; 2. compor-

re, costruire (inni), (RV II, 31, 7); 3.

fendere, tagliare a pezzi, ferire (MBh);

4. ferire con le parole.

saµtak‚a~a sn. il ferire con le parole.

saµta∂ vb. cl. 10 P. saµtå∂ayati: 1. colpi-

re insieme o con la forza, picchiare du-

ramente, colpire con (una freccia, etc.),

(MBh; Hariv; R); 2. battere o suonare

uno strumento musicale (MBh).

sáµtata agg. 1. allungato o esteso lungo,

steso su (loc.); 2. coperto con (str.),

(MBh; Hariv; R); 3. tenuto attaccato,

unito, intessuto, cucito o infilzato in-

sieme, fitto, continuo, ininterrotto, du-

revole, eterno; avv. (iic. o am) conti-

nuamente, ininterrottamente, inces-

santemente (ÇBr). 

saµtatajvara sm. febbre continua (Suçr).

saµtatadruma agg. che contiene fitti (fi-

lari di) alberi (detto di un bosco), (R). 

saµtatavar‚in agg. che piove continua-

mente.

saµtatavepathu agg. che trema ovunque.

saµtatåpad agg. le cui sfortune sono con-

tinue.

saµtatåbhyåsa sm. pratica abituale, stu-

dio o ripetizione regolare (p.e. dei

Veda).

saµtatåçrunipåtana sn. continuo versa-

mento di lacrime (R).

sáµtati sf. 1. l’allungarsi o l’estendersi

lungo, distesa, continuità (TS); 2. con-

nessione causale (di cose), (MBh); 3.

linea, serie o flusso continui, mucchio,

cumulo, moltitudine; 4. densità, inten-

sità (del buio), (Råjat); 5. successione

ininterrotta, lignaggio, razza, proge-

nie, discendenza; 6. meditazione con-

tinuata; 7. inclinazione, sentimento; 8.

N. di alcuni testi sacrificali (ÇBr); 9. N.

di una figlia di Dak‚a e moglie di Kra-

tu; sm. N. di un figlio di Alarka (BhP).

saµtatika sn. ifc. progenie, prole.

saµtatimat agg. che possiede progenie.

saµtatihomá sm. N. di alcuni testi sacrifi-

cali (TBr).

saµtateyu sm. N. di un figlio di Raudråçva.

saµtan vb. cl. 8 P. saµtanoti: 1. tendere

lungo o sopra, coprire (RV); 2. unirsi o

congiungersi con (str., acc.), (RV); 3.

unire o connettere o tenere insieme,

rendere continuo (TBr); 4. aggiungere,

annettere; 5. effettuare, compiere; 6.

esporre, mostrare, manifestare; caus.

saµtånayati: fare estendere o compie-

re, fare essere finito (BhP). 

saµtani agg. che continua, che si prolun-

ga, che forma una linea o una serie

ininterrotta (AitBr); sm. sf. 1.

(saµtaní) suono, armonia, musica

(RV); 2. (saµtáni) N. di un’oblazione

(ÇBr); sn. N. di un såman.

saµtanika sn. du. (con prajåpateª) N. di

due såman.

saµtanu sm. N. di un giovane al servizio

di Rådhå.

saµtap vb. cl. 1 P. saµtapati: 1. scaldare

completamente, ardere, bruciare, sec-

care; 2. provare dolore o rimorso; 3. fa-

re male con il calore, torturare, oppri-

mere, affligere, tormentare (RV); pass.

saµtapyate (ep. saµtåpyati): essere

oppresso o afflitto, patire dolore, sotto-

porsi ad una penitenza; caus. saµtå-
payati: 1. riscaldare, rendere molto

caldo, bruciare, infiammare, ardere; 2.

fare male con il calore, torturare, tor-

mentare, addolorare.

saµtapana agg. 1. che riscalda, che scal-

da; 2. che diventa caldo; 3. che infiam-

ma, che tormenta.

saµtapta agg. 1. riscaldato moltissimo o

infiammato, distrutto con il fuoco; 2.

incandescente, fuso; 3. oppresso, af-

flitto, tormentato, angosciato, affatica-

to, stanco; sn. dolore, pena, afflizione.

saµtaptacåm⁄kara sn. oro incandescente

o fuso.

saµtaptarajata sn. argento fuso.

saµtaptavak‚as agg. oppresso nel petto o

nella respirazione, che ha il respiro

corto (Suçr).

saµtaptah®daya agg. che prova grande

tormento al cuore (R).

saµtaptåyas sn. ferro riscaldato o incan-

descente.

saµtapyamanas agg. la cui mente è in sta-

to di tortura.

saµtapyamåna agg. infiammato, tormen-

tato o afflitto (BhP).

saµtam vb. cl. 4 P. saµtåmyati: essere an-

gosciato, penare.

saµtamaka sm. oppressione o dolore

(nella respirazione, forma di asma),

(Suçr).

saµtamas sn. oscurità grande o universale.

saµtamasa sn. 1. oscurità grande o uni-

versale; 2. grande delusione dello spi-

rito; agg. oscurato, annuvolato, offu-

scato.

saµtára~a agg. che porta su o attraverso,

che porta fuori da (un pericolo), (VS);

sn. atto di attraversare o di passare per

(in comp.), (R).

saµtarám avv. maggiormente insieme

(RV; AV; TS; ÇBr). 

saµtarâm avv. maggiormente insieme

(RV; AV; TS; ÇBr). 

sáµtarutra agg. che porta attraverso, effi-

cace, sufficiente (detto di ricchezza),

(RV).

saµtark vb. cl. 10 P. saµtarkayati: consi-

derare o giudicare come (con doppio

acc.), (MBh).

saµtarj vb. caus. saµtarjayati: minaccia-

re, maltrattare, sgridare, terrorizzare.

saµtarjana agg. che minaccia, che mal-

tratta, ingiurioso; sm. N. di uno dei ser-

vitori di Skanda; sn. sf. (å) atto di mi-

nacciare o ingiuriare.

saµtarjita agg. minacciato, maltrattato,

rimproverato, biasimato.

saµtardana sm. N. di un figlio di

Dh®‚†aketu; sn. atto di connettere o le-

gare insieme. 

saµtarpaka agg. che sazia, che rinfresca,

che rinvigorisce.

saµtarpa~a agg. che sazia, che rinfresca,

che rinvigorisce; sn. 1. atto di saziare o

rinfrescare, rinfresco (R); 2. mezzo di

rafforzamento, ricostituente (Suçr); 3.

pietanza deliziosa (composta da un mi-

scuglio di uva, melograno, datteri, ba-

nane, zucchero, farina e burro chiarifi-

cato), (L).

saµtarpa~⁄ya agg. che tratta di sostanze

ricostituenti.

saµtarpita agg. saziato, soddisfatto.

saµtarpya agg. che deve essere saziato,

rinfrescato o allietato (MBh).

saµtáv⁄tvat agg. che ha grande potere di

compiere o eseguire, capace, abile

(RV).

saµtå∂ana sn. il colpire o il fare a pezzi.

saµtå∂ya agg. che deve essere picchiato o

colpito con forza (MBh).

saµtåná sm. (ifc. sf. å) 1. successione con-

tinuata, durata, continuità; 2. serie inin-

terrotta, flusso continuo; 3. ramifica-

zione (Suçr); 4. tendine o legamento (di

animale), (TS); 5. coerenza, connes-

sione, transizione (nella recitazione);

6. corso continuo del pensiero; 7. N. di

uno dei cinque alberi del paradiso di In-

dra, albero kalpa o il suo fiore (Hariv);

8. N. di un figlio di Rudra; 9. N. di un

luogo; sm. pl. N. di una classe di mondi

(R); sm. sn. successione continua, li-

gnaggio, razza, famiglia, progenie, fi-

glio o figlia; sn. arma mitica (R).

saµtånaka agg. che si stende, che si

diffonde, che diffonde; sm. N. di uno

dei cinque alberi del paradiso di Indra,

albero kalpa o il suo fiore; sm. pl. N. di

vari mondi (R); sf. (ikå) 1. ragnatela

(Suçr); 2. panna, latte coagulato; 3.
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schiuma, spuma (L); 4. lama di un col-

tello o di una spada (L); 5. N. di una

delle Måt® al servizio di Skanda

(MBh).

saµtånakamaya agg. composto di fiori

dell’albero kalpa.

saµtånakart® sm. produttore di progenie.

saµtånakarman sn. atto di produrre pro-

genie.

saµtånakåk⁄r~a agg. ricoperto di fiori

celestiali.

saµtånakåra~ya sn. N. di un luogo.

saµtånaga~apati sm. forma di Ga~eça

(adorato per ottenere progenie).

saµtånagopåla sm. forma di K®‚~a (ado-

rato per ottenere progenie). 

saµtånagopålavidhi sm. N. di un’opera.

saµtånaja agg. disceso dalla stirpe di

(gen.); sm. (con suta) figlio di (Hariv).

saµtånad⁄pikå sf. N. di un’opera.

saµtånapradas¨ryastotra sn. N. di

un’opera.

saµtånaråmastotra sn. N. di un’opera.

saµtånavat agg. che possiede progenie

(MBh).

saµtånavardhana agg. che propaga una

famiglia.

saµtånavivekåvali sf. N. di un’opera.

saµtånasaµhitå sf. N. di un’opera.

saµtånasaµdhi sm. pace consolidata da

un’alleanza di famiglia (dando una fi-

glia in matrimonio), (Hit).

saµtånårtham avv. per amore di (pro-

creare) progenie.

saµtånika agg. fatto con fiori dell’albero

kalpa (detto di una ghirlanda), (R); sm.

pl. (vl. såµtanika) N. di vari mondi

(R); sn. (vl. saµtanika), (con prajåpa-
teª) N. di un såman.

saµtånin sm. argomento di un filo ininter-

rotto di pensieri; sf. (in⁄) parte superio-

re del latte, panna (L).

saµtåpá sm. (ifc. sf. å) 1. il diventare mol-

to caldo, calore intenso o bruciante, in-

candescenza, fuoco (ÇBr); 2. afflizio-

ne, dolore, pena, angoscia; 3. automor-

tificazione, rimorso, pentimento, peni-

tenza (MBh).

saµtåpakara agg. che causa dolore o af-

flizione (Suçr).

saµtåpakårin agg. che causa dolore o af-

flizione (Kathås).

saµtåpana agg. che brucia, che fa male,

che affligge (in comp.), (BhP); sm. 1.

N. di una delle frecce di Kåmadeva

(L); 2. N. di un demone che possiede i

bambini (Hariv); 3. N. di uno dei servi-

tori di Çiva (L); sn. 1. atto di bruciare,

di addolorare, di affliggere, di suscita-

re passione; 2. N. di un’arma mitica

(R).

saµtåpavat agg. afflitto da dolore, addo-

lorato (Kathås).

saµtåpahara agg. che elimina il calore,

che rinfresca, che conforta.

saµtåpahåraka agg. che elimina il calo-

re, che rinfresca, che conforta.

saµtåpita agg. reso molto caldo, bruciato,

arso, tormentato, addolorato, afflitto,

affaticato.

saµtåpyá agg. che deve essere infiamma-

to o acceso (ÇBr).

saµtåy vb. pass. saµtåyyate: essere diffu-

so o esteso (VS).

saµtåra sm. 1. traversata; 2. lo sfuggire o

l’attraversare (gen. o in comp.), (MBh;

R).

saµtåraka agg. che porta o aiuta.

saµtårakavidhi sm. N. di un’opera.

saµtårita agg. fatto sfuggire, salvato, li-

berato (R).

saµtårya agg. (vl. saµdhårya) che deve

essere attraversato o passato (lett. e

fig.), (R; Hariv). 

saµtij vb. caus. saµtejayati: muovere, ec-

citare, stimolare (MBh).

saµt⁄r~a agg. 1. attraversato, tralasciato;

2. salvato, fuggito da (abl.), (MBh).

saµtud vb. cl. 6 P. saµtudati: 1. colpire,

incitare, spingere (MBh); 2. (con pra-
rohån) mettere nuovi germogli (i.e.

che ritorna spesso, detto di malattia),

(BhP).

saµtul vb. cl. 10 P. saµtolayati: mettere

sulla bilancia qualcosa rispetto ad

un’altra, valutare insieme (anche nel

pensiero).

saµtu‚ vb. cl. 4 P. saµtu‚yati: sentirsi sod-

disfatto o contento, essere compiaciuto

o felice di, avere grande piacere nel

(str.); caus. saµto‚ayati (per ragioni

metriche saµto‚ayate): rendere molto

soddisfatto o contento, propiziare, pia-

cere, allietarsi o presentarsi con (str.).

saµtu‚ita sm. N. di un Devaputra.

saµtu‚itaka sm. N. di un Devaputra.

saµtu‚†a agg. soddisfatto o contento,

molto lieto o felicissimo di (str. o in

comp.).

saµtu‚†atar~akavat⁄ sf. mucca che ha un

vitello soddisfatto.

saµtu‚†i sf. soddisfazione completa, ap-

pagamento (str.), (MBh; BhP).

saµtu‚ya avv. con gioia, allegramente.

saµt®~~a agg. 1. unito o legato insieme

(ÇBr); 2. scavato, perforato (ÇBr).

saµt®d vb. cl. 7 P. Å. saµt®~atti,
saµt®ntte: 1. allacciare o legare insie-

me attraverso una perforazione (attra-

verso la quale viene passato un piolo o

uno spillo), (ÇBr; ChUp); 2. scavare,

perforare.

saµt®dya agg. che deve essere unito attra-

verso pioli o legami.

saµt®p vb. cl. 5, 4 P. saµt®p~oti,
saµt®pyati: saziarsi o rinfrescarsi con

(gen.), (RV; MBh); caus. saµtar-
payati: 1. saziare, rinfrescare, rinvigo-

rire, allietare, dilettare (ÇBr; MBh); 2.

nutrire con (str.).

saµt∑ vb. cl. 1 P. saµtarati (ved. saµtirati,
ra. Å.): 1. attraversare o passare insie-

me, passare attraverso (acc.), (RV); 2.

scappare o essere salvato da (abl.),

(MBh); 3. portare in salvo, liberare,

salvare (MBh); caus. saµtårayati: far

sfuggire, salvare o preservare da (abl.),

(Mn; MBh).

saµtejana sn. l’aguzzare (fig.), l’eccitare

(Suçr). 

saµtodín agg. che colpisce, che spinge

(AV).

saµto‚a sm. (ifc. sf. å) 1. soddisfazione,

contentezza di (str., loc.); 2. Conten-

tezza (personificato come figlio di

Dharma e Tu‚†i e annoverato tra i

Tu‚ita); sf. (å) N. della madre di

Gaπgådåsa.

saµto‚aka agg. soddisfacente, gratifi-

cante.

saµto‚a~a sn. atto di soddisfare, propizia-

re o confortare (MBh).

saµto‚a~⁄ya agg. che deve essere gratifi-

cato o propiziato (MBh).

saµto‚a~⁄yar¨pa agg. che ha l’apparenza

di essere gratificato o propiziato.

saµto‚avat agg. soddisfatto, contento

(Pañcat).

saµto‚ånanda sm. N. di un autore.

saµto‚ita agg. soddisfatto, compiaciuto,

confortato (Råjat).

saµto‚in agg. soddisfatto, contento di (in

comp.).

saµto‚†avya agg. che deve essere soddi-

sfatto o gratificato.

saµto‚ya agg. che deve essere acconten-

tato o gratificato (MBh).

santya agg. 1. che concede doni, genero-

so; 2. benevolo, gentile (RV).

saµtyakta agg. 1. interamente abbando-

nato o lasciato; 2. privato o destituito

di, mancante, che difetta di (str. o in

comp.). 

saµtyaj vb. cl. 1 P. saµtyajati: 1. rinuncia-

re completamente a, abbandonare, ce-

dere, lasciare; 2. evitare, sfuggire; 3. ri-

nunciare, cedere, lasciare; 4. ritirarsi

da (un impegno); 5. rendere, cedere; 6.

lasciare solo, trascurare, omettere;

caus. saµtyåjayati: 1. far abbandona-

re, privare di (con doppio acc.); 2. sba-

razzare da, liberare da (abl.).

saµtyajana sn. atto di abbandonare o la-

sciare interamente.

saµtyajya avv. eccetto, salvo.

saµtyajya agg. che deve essere lasciato o

abbandonato.

saµtyåga sm. abbandono, rinuncia, ces-

sione (R).

saµtyågin agg. che abbandona, che la-

scia, che cede (R).

saµtyåjya agg. che deve essere lasciato o

abbandonato, consegnato (MBh).

saµtras vb. cl. 1, 4 P. saµtrasati, saµtra-
syati: tremare dappertutto, essere enor-
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memente terrorizzato o spaventato;

caus. saµtråsayati: far tremare, spa-

ventare, terrorizzare.

saµtrasta agg. che trema per la paura,

spaventato, allarmato (MBh).

saµtrastagocara agg. guardato con ter-

rore.

saµtrå~a sn. il salvare, il liberare.

saµtråsa sm. grande tremore, terrore,

paura di (MBh; R).

saµtråsana sn. atto di terrorizzare o di

mettere in stato d’allarme.

saµtråsita agg. fatto tremare di paura,

spaventato, terrorizzato.

saµtrai vb. (solo inf. saµtråtum): proteg-

gere bene o efficacemente, preservare,

difendere (MBh).

saµtvar vb. cl. 1 Å. saµtvarate: avere

molta fretta, affrettarsi (ÇBr); caus.

saµtvarayati: far affrettare o accelera-

re, incalzare.

saµtvarå sf. grande fretta, premura.

saµtvarita agg. affrettatosi enormemen-

te, che si sbriga (MBh; R); avv. (am) in

fretta, in gran fretta, velocemente.

saµdaµç vb. cl. 1 P. saµdaçati: 1. morde-

re insieme, afferrare con i denti (MBh;

R; BhP); 2. premere insieme, compri-

mere, stringere bene qualcosa, impri-

mere per pressione (MBh).

saµdaµçá sm. 1. compressione (delle

labbra), (MBh); 2. compressione ec-

cessiva dei denti nella pronuncia delle

vocali; 3. congiungimento, connessio-

ne; 4. paio di pinze, tenaglie o pinzette

(AV; Suçr); 5. N. delle parti del corpo

usate per afferrare o prendere (p.e. il

pollice e l’indice insieme, i denti cani-

ni opposti, le chele di un granchio,

etc.); 6. N. di un naraka o inferno (do-

ve la carne dei malvagi è torturata con

le pinze); 7. capitolo o sezione di un li-

bro; 8. tipo di Ekåha; 9. sito di un vil-

laggio (fissato con la bussola), (L).

saµdaµçaka sm. sf. (ikå) paio di pinze,

tenaglie o pinzette, piccole cesoie,

morsetto; sf. (ikå) il mordere, il becca-

re (con il becco).

saµdaµçita agg. armato, corazzato

(MBh); sm. imputato (L).

saµdagdha agg. incenerito, consumato

(TS).

saµdadí agg. che afferra, che comprende

(RV).

saµdarpa sm. orgoglio, arroganza, vanto

di (in comp.), (Kathås).

saµdarbha sm. (ifc. sf. å) 1. il legare o

l’unire insieme (spec. in una ghirlanda

o corona di fiori), il tessere, il sistema-

re, il raccogliere, il mischiare, l’unifi-

care; 2. composizione letteraria o mu-

sicale.

saµdarbhagrantha sm. (?) N. di un’ope-

ra sull’adorazione di K®‚~a.

saµdarbhacintåma~i sm. N. di un com-

mentario allo Çiçupålavadha di Can-

draçekhara.

saµdarbhavat agg. connesso o unito arti-

ficialmente.

saµdarbhaviruddha agg. avverso all’or-

dine o alla concordanza, incoerente,

slegato.

saµdarbhaçuddha agg. sistemato in ma-

niera chiara, coerente, collegato.

saµdarbhaçuddhi sf. chiarezza di con-

nessione o sistemazione (delle parti di

una composizione o narrazione), coe-

renza regolare.

saµdarbhåm®tato‚i~⁄ sf. N. di un com-

mentario al Mugdhabodha.

saµdarbhita agg. legato insieme, siste-

mato, composto (L).

saµdarça sm. vista, apparenza, aspetto

(MBh; BhP).

saµdarçana sn. 1. atto di guardare in ma-

niera ferma, il fissare, osservazione, il

vedere, vista, visione; 2. sguardo fisso,

occhiata (R); 3. l’indagare, ispezione,

considerazione (MBh); 4. apparizione,

manifestazione; 5. il levarsi di un cor-

po celeste con il sole; 6. l’incontrare o

l’imbattersi in (str. con o senza saha),

(Kathås); 7. atto di far vedere, il mo-

strare, l’esporre, esibizione di o a (in

comp.), (MBh; R); sf. (⁄) maniera di

sussistenza.

saµdarçanadv⁄pa sm. N. di uno dv⁄pa
(R).

saµdarçanapatha sm. raggio d’azione

della vista (Hariv).

saµdarçayit® agg. che fa vedere, che mo-

stra, che indica.

saµdarçita agg. 1. mostrato, esposto, ma-

nifestato; 2. rappresentato.

saµdalita agg. penetrato, perforato.

saµdaçasya vb. den. P. saµdaçasyati: ri-
mettere, perdonare (un peccato), (RV

III, 7, 10).

saµda‚†a agg. morso, compresso, premu-

to strettamente insieme, pizzicato,

stretto, serrato; sn. difetto di pronuncia

(che deriva dal tenere i denti troppo vi-

cini).

saµda‚†aka sn. tipo di paronomasia (L).

saµda‚†akusumaçayana agg. che incide

(attraverso la pressione degli arti) un

letto di fiori.

saµda‚†atå sf. difetto di pronuncia (che

deriva dal tenere i denti troppo vicini).

saµda‚†adantacchada agg. che morde o

comprime le labbra.

saµda‚†ayamaka sn. yamaka in cui ogni

quarto della stanza comincia con una

parola ripetuta due volte.

saµda‚†ådhara agg. che morde o compri-

me le labbra (MBh).

saµda‚†ådharapallava agg. che morde o

comprime le labbra (MBh).

saµda‚†au‚†ha agg. che morde o compri-

me le labbra (MBh).

saµda‚†au‚†hapu†a agg. che morde o

comprime le labbra (MBh).

saµdas vb. (solo pp. P. saµdadasvás):

estinguersi o essere spento (detto del

fuoco), (RV II, 2, 6).

saµdah vb. cl. 1 P. Å. saµdahati,
saµdahate: 1. bruciare insieme, ince-

nerire, consumare con il fuoco, di-

struggere completamente (RV); 2. (Å.)

essere incenerito, essere distrutto;

pass. saµdahyate: 1. essere incenerito

(TS); 2. bruciare, ardere (BhP); 3. es-

sere addolorato o afflitto, penare; caus.

saµdåhayati: fare incenerire (MBh).

saµdå 1 vb. cl. 3 P. Å. saµdadåti, saµdat-
te: 1. dare insieme, offrire, concedere,

conferire (RV; AV); 2. tenere insieme

(AV); 3. (Å. o pass.) incontrare (RV). 

saµdå 2 vb. cl. 2, 4 P. Å. saµdåti, saµdya-
ti: 1. tagliare insieme, raccogliere per o

dopo il taglio (detto dell’erba sacrifica-

le); 2. tagliare, dividere (AV).

saµdå 3 vb. cl. 4 P. saµdyati: legare insie-

me, allacciare insieme, annodare (RV;

AV; VS).

saµdåt® agg. che lega o incatena (Mn).

saµdåna sn. 1. atto di tagliare o dividere;

2. parte delle tempie di un elefante da

cui fuoriesce il fluido chiamato mada.

saµdâna sm. 1. parte sotto il ginocchio di

un elefante dove viene legata la catena

(L); 2. ceppo, capestro, catena (RV;

AV).

saµdånabhåga sm. parte sotto il ginoc-

chio di un elefante dove viene legata la

catena.

saµdånikå sf. tipo di albero (L).

saµdånita agg. legato insieme, unito, in-

catenato.

saµdånitaka sn. raccolta di tre çloka che

formano una frase.

saµdånin⁄ sf. stalla (per bovini), (L).

saµdåya 1 agg. che dà, che offre.

saµdåya 2 sm. redine, guinzaglio (Hariv).

saµdåyin agg. che dà, che offre.

saµdåva sm. fuga, ritirata (L).

saµdåha sm. 1. l’incenerire, il consuma-

re; 2. infiammazione della bocca e del-

le labbra.

saµdigdha agg. 1. imbrattato, impiastric-

ciato, coperto con (str. o in comp.); 2.

confuso, confuso con, preso per (str. o

in comp.); 3. messo in questione, di-

scutibile; 4. precario, dubbioso, dub-

bio, incerto, esitante, indeciso su, che

dispera di (in comp.); 5. rischioso, pe-

ricoloso, malsicuro (detto di una na-

ve); sn. suggerimento o espressione

ambigua.

saµdigdhatå sf. incertezza, esitazione,

confusione.

saµdigdhatva sn. incertezza, esitazione,

confusione.

saµdigdhaniçcaya agg. che esita a pren-

dere una decisione risoluta (R).
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saµdigdhapunaruktatva sn. 1. incertez-

za; 2. tautologia.

saµdigdhaphala agg. 1. che ha frecce con

punte avvelenate; 2. di esito o efficacia

incerta.

saµdigdhabuddhi agg. che ha una mente

dubbiosa, scettico.

saµdigdhamati agg. che ha una mente

dubbiosa, scettico.

saµdigdhalekhya sn. scritto o documento

di significato o autorità dubbi.

saµdigdhåk‚ara agg. che ha una pronun-

cia indistinta.

saµdigdhårtha agg. che ha significato

dubbio, incerto nel senso; sm. proble-

ma dubbio o discusso.

saµdigdh⁄k®ta agg. fatto per mostrare

una somiglianza dubbia.

saµdita 1 agg. mozzato, tagliato.

saµdita 2 agg. unito o legato insieme, trat-

tenuto, preso (R; Hariv).

saµdidarçayi‚u agg. desideroso di mo-

strare (MBh).

saµdid®k‚u agg. desideroso di vedere

(MBh).

saµdidhak‚u agg. che desidera incenerire

o consumare con il fuoco (MBh; BhP).

saµdiç vb. cl. 6 P. saµdiçati: 1. indicare,

nominare, assegnare; 2. dichiarare, di-

re, dirigere, comandare, dare un ordine

o un messaggio a (gen. o dat., talvolta

con doppio acc.); 3. inviare qualcuno

(acc.) in ambasciata a (dat.); caus.

saµdeçayati: far indicare o dichiarare,

invitare o chiedere di parlare di (MBh).

saµdiçya ger. dicendo addio.

saµdi‚†a agg. 1. indicato, assegnato; 2.

stipulato, promesso; sn. notizia, infor-

mazione, ragguaglio.

saµdi‚†avat agg. che ha dato un ordine o

un messaggio a (gen.).

saµdi‚†årtha sm. colui che comunica no-

tizie o informazioni, messaggero, aral-

do, nunzio, valletto d’arme.

saµdih vb. cl. 2 P. saµdegdhi: 1. macchia-

re, impiastricciare, coprire; 2. ammuc-

chiare insieme; Å. saµdigdhe: essere

dubbioso o indeciso (detto di persone e

cose); pass. saµdihyate: 1. essere mac-

chiato o coperto, essere confuso con

(str.); 2. essere indistinto, dubbio o in-

certo; caus. saµdehayati: rendere indi-

stinto o incerto, confondere, rendere

perplesso (MBh); 3. (Å.) essere dub-

bioso o incerto.

saµdíh sf. mucchio, tumulo, muro (RV).

saµd⁄ vb. (solo ipv. saµd⁄dihi o

saµdid⁄hi): 1. brillare insieme (VS); 2.

concedere attraverso lo splendore

(RV).

saµd⁄k‚ita agg. consacrato insieme.

saµd⁄na agg. molto depresso o afflitto

(Hariv).

saµd⁄p vb. cl. 4 Å. saµd⁄pyate (ep.

saµd⁄pyati): divampare, ardere, bru-

ciare (Hariv); caus. saµd⁄payati: 1. da-

re alle fiamme, accendere, infiammare

(RV); 2. incendiare, animare (MBh;

BhP).

saµd⁄paka agg. che infiamma, che incita,

che rende invidioso o geloso.

saµd⁄pana agg. che accende, che infiam-

ma, che eccita, che stimola (MBh); sm.

N. di una delle cinque frecce di Kåma-

deva; sf. (⁄) mus. tipo di çruti; sn. atto

di infiammare, accendere o eccitare

(detto dell’invidia, etc.).

saµd⁄panavat agg. che contiene materia

infiammabile.

saµd⁄pita agg. acceso, infiammato, ecci-

tato (Pañcat; BhP).

saµd⁄pta agg. infiammato, che brucia,

che arde, in fiamme (ÇBr).

saµd⁄ptalocana agg. che ha occhi infiam-

mati o scintillanti (Hariv).

saµd⁄pya sm. Celosia Cristata (L).

saµdugdha agg. munto allo stesso tempo,

munto insieme.

saµdu‚ vb. cl. 4 P. saµdu‚yati: divenire

completamente corrotto, contaminato

o impuro (MBh); caus. saµd¨‚ayati:
1. corrompere, guastare, inquinare,

macchiare, rovinare; 2. insultare, in-

giuriare, biasimare, esporre alla vergo-

gna o all’infamia (MBh).

saµdu‚†a agg. 1. corrotto, contaminato; 2.

depravato, cattivo, malvagio (R); 3.

malevolo, maldisposto verso (gen.).

saµduh vb. cl. 2 P. Å. saµdogdhi,
saµdugdhe: 1. mungere insieme o allo

stesso tempo (MBh); 2. (Å.) succhiare,

imbevere, gradire molto (RV); 3. (Å.)

produrre (detto del latte, etc.), (AV);

caus. saµdohayati: far mungere (ÇBr).

saµd¨‚a~a agg. che corrompe, che conta-

mina (Mn); sn. atto di viziare o cor-

rompere, qualsiasi vizio che causa cor-

ruzione.

saµd¨‚a~akara agg. che corrompe, che

disonora (gen.), (Hariv).

saµd¨‚ita agg. 1. corrotto, viziato o rovi-

nato completamente (Hariv); 2. che

peggiora (detto di una malattia),

(Suçr); 3. esposto alla vergogna, insul-

tato, oltraggiato (MBh).

sáµd®bdha agg. 1. legato insieme, intes-

suto, unito o raccolto in un fiocco o

ciuffo (ÇBr); 2. sistemato, composto;

3. corroborato, confermato.

saµd®ç vb. (solo pf. saµdadarça,
saµdad®çe, fut. saµdrak‚yati,
saµdrak‚yate, ger. saµd®çya, inf.

saµdra‚tum, ved. saµd„çe): 1. vedere

insieme o allo stesso tempo, vedere be-

ne o completamente, scorgere, osser-

vare, percepire, scrutare, considerare;

2. (Å. e pass. saµd®çyate) essere visto

allo stesso tempo, apparire con (str.),

(RV; ÇBr); 3. assomigliare, somigliare,

essere simile o uguale (RV); 4. essere

osservato, divenire visibile, apparire;

caus. saµdarçayati: 1. far vedere, mo-

strare, esporre, fingersi morto; 2. rap-

presentare; 3. esporre, spiegare; 4. mo-

strarsi a (acc.), (MBh; R).

saµd®ç sf. 1. vista, apparenza; 2. direzione.

saµd®çya agg. che deve essere considera-

to, i.e. che appare come (nom.), (MBh).

saµd®‚†a agg. 1. completamente visto o

scorto; 2. previsto, ordinato, prescritto

(nei libri sacri), (R).

saµd®‚†i sf. vista completa, vista piena,

aspetto (RV).

saµdegdh® agg. propenso al dubbio (L).

saµdeghá sm. conglomerato di elementi

materiali (detto sprezzantemente del

corpo), (ÇBr).

saµdeça sm. (ifc. sf. å) 1. comunicazione

di notizie, messaggio, informazione,

ambasciata, direttiva, comando, ordi-

ne a (gen., loc.); 2. regalo, dono (L); 3.

tipo di dolce (L).

saµdeçaka sm. sn. informazioni, notizie,

ragguagli (Pañcat).

saµdeçagir sf. notizie, informazioni (L).

saµdeçapada sn. pl. parole di un messag-

gio.

saµdeçavåc sf. notizie, informazioni (L).

saµdeçahara sm. portatore di notizie,

messaggero, inviato, ambasciatore; sf.

messaggero donna.

saµdeçahåra agg. che porta informazioni

o notizie.

saµdeçahåraka sm. portatore di notizie,

messaggero, inviato, ambasciatore.

saµdeçahårin sm. portatore di notizie,

messaggero, inviato, ambasciatore.

saµdeçårtha sm. contenuto di un messag-

gio. 

saµdeçita agg. fatto indicare, invitato a

dichiarare (MBh).

saµdeçokti sf. informazioni, notizie (L).

saµdeçyà agg. 1. che deve essere coman-

dato o istruito (Kathås); 2. fondato su

ordine o impulso, fatto di proposito

(AV); 3. appartenente a questo posto,

domestico (opp. a videçya, “stranie-

ro”), (AV).

saµde‚†avya agg. 1. che deve essere

informato o istruito (MBh); 2. che de-

ve essere indicato, comandato o comu-

nicato; sn. comando, ordine, ingiun-

zione.

saµdehá sm. (ifc. sf. å) 1. conglomerato o

agglutinazione (di elementi materiali),

(ÇBr; ChUp); 2. dubbio, incertezza su

(gen., loc. o in comp.); 3. ret. figura re-

torica che esprime dubbio; 4. rischio,

pericolo (Pañcat).

saµdehagandha sm. ombra o lieve punta

di dubbio.

saµdehacchedana sn. eliminazione di un

dubbio.

saµdehatva sn. stato di dubbio o incer-

tezza.
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saµdehadåyin agg. che solleva dubbi o

incertezza riguardo il ricordo di (in

comp.).

saµdehadolå sf. oscillazione o perples-

sità (causata dal) dubbio (MBh).

saµdehadolåstha agg. che è in uno stato

di incertezza.

saµdehapada agg. esposto al dubbio,

dubbioso.

saµdehabhañjana sn. il rompere o di-

struggere i dubbi.

saµdehabhañjikå sf. N. di un’opera.

saµdehabh®t agg. che ha dubbi su (loc.).

saµdehavi‚au‚adhi sf. N. di un’opera.

saµdehasamuccaya sm. N. di un’opera.

saµdehåpanodana sn. eliminazione di un

dubbio.

saµdehålaµkåra sm. figura retorica.

saµdehålaµk®ti sf. figura retorica.

saµdehin agg. dubbio, incerto.

saµdehya sm. corpo.

saµdola sm. sf. (å) tipo di ornamento pen-

dulo.

saµdoha sm. 1. il mungere insieme, il

mungere; 2. tutto il latte (di un gregge);

3. totalità, moltitudine, cumulo, massa,

abbondanza (Kathås).

saµdohana agg. che produce (latte), che

concede.

saµdrava sm. fuga (L).

saµdra‚†avya agg. che deve essere visto

o cercato (MBh).

saµdra‚†® agg. che vede bene o che scor-

ge (BhP).

saµdråva sm. 1. il correre insieme, luogo

dove la gente corre insieme; 2. fuga (L);

3. andatura, maniera di camminare.

saµdru vb. cl. 1 P. saµdravati: correre in-

sieme (RV).

saµdha agg. 1. che tiene, che possiede; 2.

unito, collegato; sn. congiunzione,

connessione (ÇBr).

saµdhanajít agg. che vince un bottino in-

sieme, che accumula bottino attraverso

la conquista (AV).

saµdhanv vb. (solo pf. Å. saµdadhanve,
saµdadhanvire): correre verso o insie-

me (RV).

saµdham vb. cl. 1 P. saµdhamati: 1. sof-

fiare insieme (in una fiamma), fondere

o sciogliere insieme (RV; AV); 2. pro-

clamare ad alta voce (TÅr).

saµdhaya vb. den. P. saµdhayati: 1. met-

tere o unire insieme, collegare; 2. esse-

re riconciliato, stringere pace (BhP).

saµdhart® sm. persona che tiene insieme.

saµdhar‚ita agg. molto ferito, offeso, di-

sonorato (Hariv). 

saµdhå vb. cl. 3 P. Å. saµdadhåti,
saµdhatte: 1. collocare, tenere, mette-

re, tirare, unire, allacciare, fissare o cu-

cire insieme, congiungere, mettere in-

sieme, combinare, collegare con (str.),

(RV); 2. (Å.) portare insieme, riconci-

liare; 3. essere riconciliato, essere

d’accordo con (str., ra. acc.); 4. acco-

modare, ripristinare, riaggiustare; 5.

deporre su o in (loc.), fissare su (spec.

una freccia sull’arco); 6. (Å.) dirigere

verso (tataª); 7. mirare a (?), (RV V,

54, 2); 8. coinvolgere in (loc.), (RV I,

165, 6); 9. conferire a (loc.), concede-

re, dare; 10. causare, infliggere (MBh);

11. (Å.) non essere da meno di, resiste-

re contro (acc.); 12. comprendere; 13.

(Å.) usare, impiegare (str.); pass.

saµdh⁄yate: 1. essere messo insieme,

unito o connesso; 2. essere sistemato o

trattenuto in (loc.), (RV I, 168, 3); 3. di-

venire proprietario di (str.), (AitBr);

des. saµdhitsati: desiderare di mettere

o unire insieme, desiderare di riparare

(ÇBr).

saµdhâ sf. 1. unione intima, accordo, pat-

to (AV; TS); 2. promessa, voto; 3. in-

tenzione, progetto; 4. mistura, prepara-

zione di una bevanda (L); 5. confine,

limite; 6. situazione fissata, condizio-

ne (L).

saµdhåtavya agg. 1. che deve essere uni-

to insieme o aggiunto (Suçr); 2. che si

deve alleare con (MBh; Hit).

sáµdhåt® agg. che mette insieme o unisce

(RV); sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di Vi‚~u

(MBh).

saµdhâna agg. che unisce, che congiun-

ge, che rimargina o cicatrizza (Suçr);

sm. 1. incantesimo recitato sulle armi

(R); 2. N. di un ministro (Kathås); sf.

(⁄) 1. mescolamento, distillazione, pro-

duzione di bevande fermentate o alco-

liche (L); 2. fonderia o luogo in cui i

metalli sono lavorati e riposti (L); 3.

melanzana piccola (L); sn. 1. atto di

porre o unire insieme, il congiungere,

congiungimento, unione; 2. il radunar-

si o l’incontrarsi di uomini; 3. giuntura,

punto di contatto, confine (TS; Suçr);

4. mezzo di unione (TUp); 5. il cresce-

re insieme, il riunirsi, il guarire o il ci-

catrizzarsi (di una ferita), (Suçr); 6. il

fissare (una freccia sulla corda dell’ar-

co), il mirare (MBh; R); 7. il percepire,

percezione; 8. combinazione di parole;

9. il portare insieme, alleanza, unione,

associazione, amicizia, il fare pace con

(str. con o senza saha); 10. il comporre,

il mischiare, preparazione (di una be-

vanda, etc.); 11. farinata di riso acida

(L); 12. tipo di condimento usato per

stimolare la sete (L); 13. bevanda alco-

lica (L); 14. bronzo per campane.

saµdhånakara~a agg. che causa unione

o associazione, che riunisce, cura o ri-

concilia (persona o cosa); sn. 1. atto di

unire, curare o cicatrizzare; 2. l’allear-

si, il fare pace.

saµdhånakart® agg. che unisce, che con-

nette, che cura o cicatrizza.

saµdhånakalpavall⁄ sf. N. di un’opera.

saµdhånakårin agg. che unisce, che con-

nette, che cura o cicatrizza (MBh).

saµdhånak®t agg. che unisce, che con-

nette, che cura o cicatrizza (Suçr).

saµdhånatåla sm. tipo di misura.

saµdhånabhåva sm. tipo di misura.

saµdhånåsana sn. ordine di fermarsi do-

po che le condizioni di pace sono state

convenute (MBh).

saµdhånikå sf. tipo di salamoia o salsa.

saµdhån⁄ya agg. 1. che si deve alleare

con, pronto per un’alleanza; 2. che fa

crescere insieme, curativo o cicatriz-

zante.

saµdhåbhå‚ita sn. discorso allusivo.

saµdhåbhå‚ya sn. discorso allusivo.

saµdhåya ger. 1. avendo messo insieme;

2. avendo formato un’alleanza o stabi-

lito le condizioni di pace rispetto a.

saµdhåyagamana sn. marcia dopo che è

stata fatta la pace.

saµdhåyasambhå‚å sf. colta conversa-

zione tra amici.

saµdhåyåsana sn. ordine di fermarsi do-

po che le condizioni di pace sono state

convenute.

saµdhåyin agg. che fissa o unisce insieme

(detto di una freccia e arco).

saµdhåra~a agg. che tiene insieme, che

sostiene (vita); sf. (å) 1. atteggiamen-

to, posa, posizione; 2. direzione (dei

pensieri); sn. 1. atto di tenere insieme,

il sostenere, il mantenere (MBh); 2. il

portare; 3. il trattenere o il tenere a fre-

no, il controllare, il limitare; 4. rifiuto

(di una richiesta). 

saµdhåra~⁄ya agg. che deve essere tenu-

to o mantenuto in vita.

saµdhårya agg. 1. che deve essere portato

o sostenuto (R); 2. che deve essere te-

nuto (detto di un servo); 3. che deve es-

sere tenuto, mantenuto o osservato; 4.

(vl. saµtårya) che deve essere tratte-

nuto o frenato (Hariv).

saµdhåv 1 vb. cl. 1 P. Å. saµdhåvati,
saµdhåvate: 1. correre insieme; 2. ab-

battersi violentemente su, assalire, at-

taccare; 3. tendere a, arrivare a (acc.);

4. attraversare (varie nascite).

saµdhåv 2 vb. cl. 1 Å. saµdhåvate: purifi-

carsi, pulirsi.

saµdhåvacana sn. discorso allusivo.

saµdhåve~ikå sf. gioco.

saµdhí agg. che contiene una congiunzio-

ne o transizione da uno all’altro; sm.

(ra. sf.) 1. congiunzione, connessione,

combinazione, unione con (str.); 2. as-

sociazione, rapporti con (str.); 3. com-

prensione, totalità, intera essenza o

sfera di (in comp.); 4. accordo, patto

(TBr); 5. alleanza, lega, riconciliazio-

ne, pace tra (gen.) o con (str. con o sen-

za saha), il fare un trattato di pace, il

negoziare alleanze (Mn); 6. gram.

unione eufonica delle lettere finali e
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iniziali; 7. progetto, gestione; 8. posto

o punto di connessione o contatto,

giuntura, cardine, confine, linea di

confine (TS; MBh); 9. congiuntura cri-

tica, crisi, momento opportuno; 10. ar-

ticolazione (del corpo), (RV); 11. inter-

stizio, fessura, intervallo (MBh); 12.

spazio tra cielo e terra, orizzonte

(ÇBr); 13. intervallo tra giorno e notte,

crepuscolo (VS); 14. linea di giunzio-

ne, cucitura; 15. piega; 16. muro, buco,

cavità, squarcio in un muro fatto da

uno scassinatore o ladro d’apparta-

mento; 17. vagina o vulva (L); 18. arti-

colazione o divisione di un dramma;

19. periodo al termine di ogni yuga o

età; 20. pausa o sosta; 21. parte, porzio-

ne, pezzo di qualcosa; 22. tipo di stotra
(Br); 23. anello di collegamento di una

perpendicolare; 24. lato comune di un

doppio triangolo; 25. l’avere un’op-

portunità, applicabilità (L); 26. N. di

un figlio di Prasuçruta (BhP); sf. N. di

una dea che presiede all’unione o al

congiungimento (VS).

saµdhika sm. sn. ifc. (v. saµdhi); sm. tipo

di febbre; sf. distillazione (L).

saµdhikå‚†ha sn. legno sotto la parte su-

periore di un frontone (L).

saµdhikuçala agg. abile nell’arte di fare

trattati o formare alleanze.

saµdhiga sm. tipo di febbre.

saµdhigacikitså sf. cura della febbre

saµdhiga.

saµdhigupta sn. frase artificiosa nella

quale (per cambiamenti eufonici di let-

tere) il significato è nascosto.

saµdhig®ha sm. alveare.

saµdhigranthi sm. anello premistoppa

che connette (e lubrifica) una giuntura.

saµdhicamasa sm. N. di alcune scuole.

saµdhicora sm. “ladro del buco”, ladro

che entra in casa attraverso un buco

fatto nel muro.

saµdhicaura sm. “ladro del buco”, ladro

che entra in casa attraverso un buco

fatto nel muro (L).

saµdhicchidå sf. smembramento.

saµdhiccheda sm. il fare buchi o squarci

(in un muro, etc.).

saµdhicchedaka sm. “ladro del buco”,

ladro che entra in casa attraverso un

buco fatto nel muro (L).

saµdhicchedana sn. furto con scasso,

violazione di domicilio.

saµdhija agg. 1. prodotto per unione o

transizione; 2. prodotto per sandhi
eufonico; 3. appartenente alle giunture

delle parti dell’occhio; 4. prodotto da

distillazione (L); sf. (å) Hibiscus Rosa
Sinensis (L); sn. bevanda alcolica (L).

saµdhij⁄vaka agg. che vive di mezzi diso-

nesti (L).

saµdhita agg. 1. unito o legato insieme

(MBh; Hariv); 2. messo a o su, fissato

(detto di una freccia), (MBh); 3. unito

o collegato con; 4. alleato, che ha con-

cluso un’alleanza (MBh); 5. concluso

(p.e. un’alleanza); 6. preparato, me-

scolato insieme; 7. in salamoia; sm. il

legare i capelli separati (L); sn. 1. sot-

taceti; 2. bevanda alcolica (L).

saµdhitavya agg. 1. che deve essere con-

giunto o unito; 2. che deve essere con-

nesso con; 3. che deve essere riconci-

liato, che deve far pace o alleanza con

(MBh); 4. che deve fare ammenda

per; 5. che deve mirare a; 6. che deve

essere sottoposto a sandhi grammati-

cale.

saµdhitas avv. da un’alleanza.

saµdhitaskara sm. “ladro del buco”, la-

dro che entra in casa attraverso un buco

fatto nel muro (L).

saµdhite‚u agg. che ha una freccia incoc-

cata sulla corda dell’arco.

saµdhitsu agg. desideroso di fare pace o

di formare un’alleanza con (saha).

saµdhid¨‚a~a sn. violazione di un tratta-

to, rottura della pace.

saµdhin sm. ministro delle alleanze (R).

saµdhinåla sm. sn. Unguis Odoratus (L).

saµdhinirmocana sn. N. di un s¨tra
buddhista.

saµdhin⁄ sf. 1. mucca in calore; 2. mucca

che ha appena attirato il toro (L); 3.

mucca munta inopportunamente o

ogni due giorni.

saµdhin⁄k‚⁄ra sn. latte di una mucca in

calore (di cui è proibito il consumo).

saµdhipåda sm. N. di un’opera.

saµdhip¨jå sf. N. della terza divisione

della grande Durgåp¨jå autunnale.

saµdhiprabandhana sn. med. legamento

di un’articolazione (Suçr).

saµdhibandha sm. 1. legamenti o tendini

di un’articolazione; 2. cemento o cal-

ce; 3. Kaempferia Rotunda (L); 4. le-

gamento, tendine.

saµdhibandhana sn. “che lega le artico-

lazioni”, legamento, tendine.

saµdhibhaπga sm. frattura articolare,

slogatura di un’articolazione.

saµdhimat agg. 1. che contiene una coin-

cidenza di due giorni, periodi di giorni

o periodi di vita; 2. che è o esiste in pa-

ce (detto di Vi‚~u), (MBh); 3. che ha

un’alleanza, alleato; sm. N. di due mi-

nistri (Råjat).

saµdhimati sm. N. di un ministro (Råjat).

saµdhimukta agg. “dai legamenti sciol-

ti”, slogato; sn. slogatura di una artico-

lazione (Suçr).

saµdhimukti sf. slogatura.

saµdhirandhrakå sf. buco o squarcio in

un muro (L).

saµdhiråga sm. bagliore rosso del crepu-

scolo.

saµdhir¨pa sn. N. di un’opera.

saµdhirodha sm. ostruzione di un punto

di unione (p.e. del perno sul coperchio

di un vaso).

saµdhilå sf. (solo L) 1. squarcio o buco

fatto in un muro; 2. abisso, miniera, bu-

ca; 3. bevanda alcolica; 4. fiume.

saµdhivigraha sm. du. pace e guerra.

saµdhivigrahaka sm. ministro che pre-

siede alla pace e alla guerra (Råjat).

saµdhivigrahakåyastha sm. segretario

che amministra gli affari (esteri) deci-

dendo su pace e guerra (Kathås).

saµdhivigrahakåryådhikårin sm. du.

ministri che presiedono agli affari este-

ri decidendo su pace e guerra (Hit).

saµdhivigrahayånadvaidh⁄bhåvasa-

måçrayagrantha sm. N. di un’opera.

saµdhivigrahådhikåra sm. sovrinten-

denza agli affari di pace e guerra.

saµdhivigrahådhikårin sm. sovrinten-

dente agli affari di pace e guerra, primo

ministro degli esteri.

saµdhivigrahika sm. ministro che presie-

de alla pace e alla guerra (MBh).

saµdhivicak‚a~a sm. persona abile nella

pacificazione, abile negoziatore di

trattati.

saµdhivid agg. abile nelle alleanze; sm.

negoziatore di trattati, ministro.

saµdhiviparyaya sm. du. pace e il suo op-

posto (i.e. la guerra).

saµdhivelå sf. 1. momento del crepuscolo

(Mn); 2. qualsiasi periodo o momento

che unisce parti del giorno o della notte

o della quindicina di giorni (i.e. matti-

na, mezzogiorno, sera, novilunio, pri-

mo o tredicesimo giorno di due setti-

mane, plenilunio).

saµdhiç¨la sn. tipo di indigestione dolo-

rosa (L).

saµdhi‚åman sn. (vl. saµdhisåman) så-
man appartenente agli stotra chiamati

Saµdhi.

saµdhisambhava agg. prodotto dal

sandhi grammaticale; sm. dittongo.

saµdhisarpa~a sn. l’insinuarsi tra le fes-

sure.

saµdhisitåsitaroga sm. tipo di malattia

dell’occhio.

saµdhistotra sn. N. di un inno.

saµdhihåraka sm. “ladro del buco”, la-

dro che entra in casa attraverso un buco

fatto nel muro (L).

saµdh⁄ra~a sm. N. di uomo.

saµdh⁄çvara sm. N. di un santuario

consacrato al ricongiungimento del-

le parti del corpo di Saµdhimati

(Råjat).

saµdhuk‚ vb. cl. 1 Å. saµdhuk‚ate: in-

fiammare, accendere, animare, rinfo-

colare (MBh); caus. saµdhuk‚ayati:
appiccare il fuoco, accendere, infiam-

mare, animare.

saµdhuk‚a~a agg. che infiamma, che ec-

cita (in comp.); sn. atto di appiccare il

fuoco, l’infiammare (MBh).
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saµdhuk‚ita agg. acceso, infiammato

(Suçr).

saµdhuk‚ya agg. che deve essere infiam-

mato o acceso (detto del fuoco della di-

gestione).

saµdh¨ vb. cl. 5 P. Å. saµdh¨noti,
saµdh¨nute (saµdhunoti, saµdhunu-
te): 1. (P.) spargere o distribuire libera-

mente, concedere a (dat.), (RV); 2. (Å.)

afferrare o portare via.

saµdh¨måya vb. den. Å. saµdh¨måyate:

fumare.

saµdh® vb. cl. 10 P. Å. saµdhårayati,
saµdhårayate: 1. tenere insieme, por-

tare, reggere; 2. sostenere, preservare,

osservare, mantenere; 3. mantenere il

ricordo; 4. trattenere, frenare, resistere

(MBh; R); 5. subire, sopportare; 6. te-

nere o fissare il pensiero su (loc.),

(BhP); 7. promettere (MBh); 8. durare,

vivere, esistere; 9. essere pronti a ser-

vire qualcuno (gen.) con (str.); pass.

saµdhriyate: 1. decidere o fissarsi su

(loc.), (TS); 2. essere trattenuto o os-

servato.

saµdh®ta agg. tenuto insieme saldamen-

te, strettamente collegato (AV).

saµdh®ti sf. il tenere insieme.

saµdheya agg. 1. che deve essere con-

giunto o unito; 2. che deve essere con-

nesso con; 3. che deve essere riconci-

liato, che deve far pace o alleanza con;

4. che deve fare ammenda per; 5. che

deve mirare a; 6. che deve essere sotto-

posto a sandhi grammaticale; 7. con

cui ci si deve alleare o riconciliare (str.,

loc.).

saµdhmå vb. cl. 1 P. saµdhamati: 1. sof-

fiare insieme (in una fiamma), fondere

o sciogliere insieme (RV; AV); 2. pro-

clamare ad alta voce.

saµdhya 1 agg. 1. che è sul punto di unio-

ne (ÇBr); 2. basato sul sandhi o combi-

nazione eufonica.

saµdhya 2 agg. che pensa a, che riflette.

saµdhyak‚ara sn. vocale composta, dit-

tongo.

saµdhyadhyåya sm. adhyåya o capitolo

sul sandhi.
saµdhyâ sf. 1. il tenere insieme, unione,

congiungimento, congiuntura, spec.

congiuntura del giorno e della notte,

mattina, sera o crepuscolo (Br); 2. con-

giunzione delle tre divisioni del giorno

(mattina, mezzogiorno e sera); 3. atti

religiosi eseguiti da Brahmani e da nati

due volte durante le tre divisioni del

giorno; 4. Crepuscolo (spec. Crepu-

scolo della sera, personificato come

manifestazione o figlia di Brahmå e

come consorte di Çiva, del sole, di Kå-

la, di Pulastya, di P¨‚an e come suoce-

ra di Vidyutkeça), (MBh); 5. bambina

di un anno d’età che rappresenta la dea

Saµdhyå alla festa di Durgå (L); 6. di-

vinità che presiede alle tre divisioni del

giorno; 7. periodo che precede uno yu-
ga o età del mondo; 8. confine, limite

(L); 9. promessa, accordo, assenso (L);

10. fiore (L); 11. N. di un fiume (MBh).

saµdhyå sf. il pensare, riflessione, medi-

tazione (L).

saµdhyåµça sm. “parte del tramonto”,

periodo alla fine di ogni yuga (Mn;

Hariv).

saµdhyåµçaka sm. “parte del tramonto”,

periodo alla fine di ogni yuga (Hariv).

saµdhyåµçu sm. “raggio del crepusco-

lo”, crepuscolo.

saµdhyåµsa agg. che ha il crepuscolo

della mattina e della sera come spalle

(MBh). 

saµdhyåkalpa sm. N. di un’opera.

saµdhyåkårikå sf. pl. N. di un’opera.

saµdhyåkårya sn. atti devozionali della

mattina e della sera.

saµdhyåkåla sm. 1. momento del crepu-

scolo, tempo della sera; 2. intervallo di

uno yuga.

saµdhyåkålika agg. che appartiene al

tempo del crepuscolo, vespertino.

saµdhyåkramapaddhati sf. N. di un’o-

pera che tratta del cerimoniale

Saµdhyå.

saµdhyåcala sm. “montagna del crepu-

scolo”, N. di una montagna.

saµdhyåcalatarpa~avidhi sm. N. di

un’opera.

saµdhyåt® agg. 1. che riflette o medita; 2.

che lega.

saµdhyåtraya sn. tre divisioni o periodi del

giorno (mattina, mezzogiorno e sera).

saµdhyåtrayaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

saµdhyåtrayavidhi sm. N. di un’opera.

saµdhyåtva sn. 1. condizione di crepu-

scolo; 2. momento per gli esercizi de-

vozionali.

saµdhyådibrahmakarman sn. N. di un’o-

pera.

saµdhyånå†in sm. “che danza al crepu-

scolo della sera”, N. di Çiva (L).

saµdhyånir~aya sm. N. di un’opera.

saµdhyånir~ayakalpavall⁄ sf. N. di un’o-

pera.

saµdhyånyåsa sm. N. di un’opera.

saµdhyåpañc⁄kara~avårttika sn. N. di

un’opera.

saµdhyåpaddhati sf. N. di un’opera.

saµdhyåpayoda sm. nembo del crepu-

scolo.

saµdhyåpåtra sn. recipiente usato per

versare acqua nell’esecuzione di ceri-

monie Saµdhyå.

saµdhyåpu‚p⁄ sf. 1. Jasminium Grandi-
florum (L); 2. noce moscata.

saµdhyåprayoga sm. 1. atti devozionali

della mattina e della sera; 2. N. di un’o-

pera.

saµdhyåpråyaçcitta sn. N. di un’opera.

saµdhyåbala sm. “forte durante il crepu-

scolo”, Råk‚asa (L).

saµdhyåbali sm. 1. oblazione della sera o

del crepuscolo; 2. toro (o la sua imma-

gine) in un tempio di Çiva (L).

saµdhyåbhå‚ya sn. N. di varie opere.

saµdhyåbhra sn. 1. nembo al crepuscolo

(BhP); 2. specie di gesso rosso (L).

saµdhyåmaπgala sn. rito propizio

Saµdhyå.

saµdhyåmantra sm. pl. N. di un’opera.

saµdhyåmantravyåkhyå sf. N. di un’o-

pera.

saµdhyåmantravyåkhyåna sn. N. di

un’opera.

saµdhyåmaya agg. fatto di crepuscolo.

saµdhyåmåhåtmya sn. N. di un’opera.

saµdhyåya vb. den. Å. saµdhyåyate: as-

somigliare al crepuscolo.

saµdhyåyita agg. che somiglia al crepu-

scolo.

saµdhyåråga sm. 1. bagliore rosso del

crepuscolo; 2. che ha il colore del cre-

puscolo; sn. minio (L).

saµdhyåråma sm. “che si allieta nella

Saµdhyå”, N. di Brahmå (L).

saµdhyåvandana sn. 1. inni e atti di ado-

razione della mattina e della sera; 2. N.

di un’opera.

saµdhyåvandanagurubhå‚ya sn. N. di

un’opera.

saµdhyåvandanabhå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

saµdhyåvandanamantra sm. N. di un’o-

pera.

saµdhyåvandanalaghubhå‚ya sn. N. di

un’opera.

saµdhyåvandanavidhi sm. N. di un’o-

pera.

saµdhyåvandanavivara~a sn. N. di

un’opera.

saµdhyåvandanopåsanakrama sm. N.

di un’opera.

saµdhyåvåsa sm. N. di un villaggio

(Kathås).

saµdhyåvidyå sf. N. di Varadå (TÅr).

saµdhyåvidhi sm. 1. atti devozionali del-

la mattina e della sera (Kathås); 2. N. di

un’opera.

saµdhyåvidhimantrasam¨ha†⁄kå sf. N.

di un’opera.

saµdhyåçaπkha sm. conchiglia (dell’a-

dorazione) della sera (usata come stru-

mento per suonare l’ora della sera).

saµdhyåçaπkhadhvani sm. suono fatto

con il saµdhyåçaπkha.

saµdhyåçatas¨tr⁄bhå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

saµdhyåsamaya sm. 1. periodo del cre-

puscolo (Hit); 2. porzione di ogni

yuga.

saµdhyås¨trapravacana sn. N. di un’o-

pera.

saµdhyai vb. cl. 1 P. saµdhyåyati: riflet-

tere o meditare su, pensare a (MBh).
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saµdhyopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

saµdhyopasthåna sn. adorazione (del so-

le) durante la Saµdhyå.

saµdhyopåsana sn. adorazione eseguita

durante la Saµdhyå (Mn).

saµdhyopåsanavidhi sm. N. di varie

opere.

sáµdhvåna agg. che risuona o che sibila

(detto dei venti), (MaitrS).

saµnakha agg. strettamente unito; sm.

(con mu‚†i) tanto quanto se ne può af-

ferrare, manciata.

saµnata agg. 1. piegato insieme, curvato,

che si inchina a (gen.), (MBh; R); 2. in-

chinato davanti, riverito (BhP); 3. ap-

profondito, sprofondato, depresso; 4.

piegato per il dolore, abbattuto, scorag-

giato (R); agg. du. che si conformano o

che si armonizzano (l’uno con l’altro),

(VS); sm. N. di una scimmia (R). 

saµnatatara agg. più approfondito, più

profondo.

saµnatabhr¨ agg. che piega o che con-

trae la fronte, accigliato (MBh).

saµnatåπga agg. che ha il corpo piegato,

che ha le membra arrotondate.

sáµnati sf. 1. il chinarsi, depressione; 2.

inclinazione, tendenza a, favore, com-

piacenza verso (gen.); 3. N. di versi che

esprimono favore o rispetto (p.e. AV

IV, 39, I); 4. soggezione o sottomissio-

ne a, umiltà verso (loc.); 5. Umiltà per-

sonificata (figlia di Devala e moglie di

Brahmadatta o figlia di Dak‚a e moglie

di Kratu); 6. il diminuire, l’alleggerirsi

(detto di un fardello); 7. suono, rumore

(L); sm. 1. N. di un figlio di Sumati; 2.

N. di un figlio di Alarka.

saµnatimat agg. umile, modesto verso

(gen.), (Hariv); sm. N. di un figlio di

Sumati.

saµnatihomá sm. N. di alcune oblazioni

(TBr).

saµnateyu sm. N. di un figlio di Raudråç-

va (MBh; Hariv).

saµnad vb. cl. 1 P. saµnadati: piangere a

voce alta, rimbombare, ruggire (MBh);

caus. saµnådayati: 1. far risuonare,

riempire di rumore o urla (MBh; R; Ha-

riv); 2. piangere a voce alta (MBh).

sáµnaddha agg. 1. legato, allacciato o fis-

sato insieme, cinto, assicurato (RV); 2.

armato, rivestito di maglia metallica,

equipaggiato, attrezzato (RV); 3. bar-

dato; 4. preparato, pronto; 5. pronto a

scaricare acqua (detto di una nuvola);

6. pronto a sbocciare (detto di un boc-

ciolo); 7. che indossa amuleti, fornito

di incantesimi; 8. che si attacca, che

aderisce strettamente, che aderisce,

che pervade (loc.); 9. attiguo, adiacen-

te, vicino (R).

saµnaddhakavaca agg. che indossa la

sua armatura, vestito con maglia me-

tallica, equipaggiato.

saµnaddhavya agg. che si deve indossa-

re, legare o preparare (MBh).

saµnam vb. cl. 1 P. Å. saµnamati, saµna-
mate: 1. piegare insieme, piegarsi, in-

chinarsi davanti o a (dat., gen. o acc.

della persona); 2. (Å.) sottomettersi o

conformarsi a, accondiscendere a, ub-

bidire a (dat.); 3. dirigere, volgere nella

giusta direzione, mettere in ordine, si-

stemare, preparare, approntare; 4. (Å.)

essere determinato o compiuto; caus.

saµnåmayati (o saµnamayati): 1. pie-

gare, far inchinare o affondare; 2. pie-

gare in una direzione particolare, ren-

dere diritto, sistemare, preparare, de-

terminare; 3. sottomettere.

saµnám sf. favore, gentilezza (AV IV,

39, 1).

saµnamana sn. il piegarsi insieme, l’av-

vicinarsi.

saµnamasya vb. den. P. saµnamasyati:
mostrare rispetto o onore, adorare

(Hariv).

saµnayá agg. che guida o porta insieme

(RV); sm. 1. raccolta, assemblea

(MBh); 2. retroguardia (L).

saµnayana sn. il guidare o il portare in-

sieme.

saµnard vb. cl. 1 P. saµnardati (ep.

saµnardate): ruggire in maniera forte,

mugghiare (MBh).

saµnaç vb. (solo inf. ved. saµnáçe): rag-

giungere, arrivare a (RV; VS).

saµna‚†a agg. scomparso interamente,

morto (R).

saµnas vb. cl. 1 Å. saµnasate: giungere

insieme, incontrarsi, essere uniti (RV).

saµnah vb. cl. 4 P. Å. saµnahyati,
saµnahyate: 1. legare o attaccare insie-

me, fissare o allacciare a, mettere o cin-

gere (acc.), vestire o munire di (str.),

(AV); 2. (Å.) mettersi qualcosa (acc.)

addosso, vestirsi o armarsi di; 3. prepa-

rarsi per fare qualcosa (inf.); pass.

saµnahyate: essere allacciato a, essere

bardato; caus. saµnåhayati: far cingere

o legare, far equipaggiare o armarsi.

saµnáhana sn. 1. il legare o l’attaccare in-

sieme; 2. il preparare, il tenersi pronto;

3. nastro, corda, fune; 4. equipaggia-

mento, armatura, maglia metallica.

saµnåda sm. sg. e pl. il gridare insieme,

rumore confuso o tumultuoso, bacca-

no, chiasso, clamore; sm. N. di una

scimmia.

saµnådana agg. che fa risuonare, che

riempie di rumore o clamore (MBh);

sm. N. di una scimmia (R).

saµnådaçabda sm. il gridare insieme, ru-

more confuso o tumultuoso, baccano,

chiasso, clamore.

saµnådita agg. fatto risuonare, riempito

di rumori o grida (MBh; R).

saµnåma sm. 1. l’inchinarsi, sottomissio-

ne; 2. il cambiare (L).

saµnåmayitavya agg. che deve essere re-

so sottomesso.

saµnåha sm. 1. il legare, l’indossare

(spec. un’armatura), l’armarsi per una

battaglia; 2. il prepararsi, preparazio-

ne; 3. attrezzatura, finimenti; 4. equi-

paggiamento, armatura, maglia metal-

lica, cotta metallica (fatta di ferro o co-

tone imbottito); 5. corda, stringa

(MBh).

saµnåhya sm. “armato o pronto per una

battaglia”, elefante da guerra (L).

saµnikar‚a sm. 1. lo stringersi vicino o

insieme, approssimazione, contatto

stretto, vicinanza, dintorni, prossimità,

vicinato; 2. connessione con, relazione

con (filos. connessione di un indrya o

organo di senso con il suo vi‚aya o og-

getto); 3. ricettacolo, deposito (BhP);

agg. vicino, a disposizione (Hariv).

saµnikar‚a~a sn. lo stringersi insieme,

approssimazione, stretto contatto con

(str.), (BhP).

saµnikar‚atattvaviveka sm. N. di un’o-

pera.

saµnikar‚atåvåda sm. N. di un’opera.

saµnikar‚avåda sm. N. di un’opera.

saµnikar‚avådårtha sm. N. di un’opera.

saµnikar‚avicåra sm. N. di un’opera.

saµnikåç vb. caus. saµnikåçayati: rende-

re completamente chiaro, manifestare,

rivelare, annunciare, dichiare, fare co-

noscere.

saµnikåça agg. che ha l’aspetto di, che as-

somiglia a (in comp.), (MBh; R).

saµnik⁄r~a agg. allungato completamen-

te.

saµnikuñc vb. (solo ger. saµnikuñcya):

stringere insieme, contrarre.

saµnik®‚ vb. pass. saµnik®‚yate: venire

in contatto stretto o immediato con

(str.).

saµnik®‚†a agg. 1. che si stringe insieme o

che si avvicina, contiguo, prossimo,

vicino, imminente; 2. che occupa la

stessa posizione; sm. sn. vicinanza,

prossimità; avv. (e) nei dintorni di

(gen. o in comp.).

saµnik®‚ya ger. avvicinatosi, imminente.

saµnik‚åra sm. albero piyåla.

saµnik‚ip vb. cl. 6 P. saµnik‚ipati: butta-

re o mettere giù (R).

saµnigam vb. cl. 1 P. saµnigacchati: an-

dare o venire insieme, incontrarsi o

unirsi con (str.), (ÇBr).

saµnigrah vb. cl. 9 P. saµnig®h~åti: 1. te-

nere giù, tenere sotto, sopraffare, sog-

giogare (MBh); 2. acchiappare, affer-

rare (MBh); 3. controllare, tenere a fre-

no, contenere, sopprimere.

saµnigraha sm. restrizione, punizione

(MBh).

saµnigh®‚ vb. cl. 1 P. saµnighar‚ati: stro-

finare o mischiare insieme.

saµnicaya sm. 1. l’accatastare o l’ammuc-
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chiare insieme, assembramento, raccol-

ta (MBh); 2. provvista, fornitura.

saµnicita agg. 1. ammucchiato insieme;

2. congestionato, costipato, ristagnato

(Suçr).

saµnitåla sm. mus. tipo di tempo o misura.

saµnidarçita agg. messo in mostra, mo-

strato, indicato (R).

saµnidågha sm. calore bruciante (spec.

del sole), (BhP).

saµnidha sn. giustapposizione, vicinanza

(L).

saµnidhå vb. cl. 3 P. Å. saµnidadhåti,
saµnidhatte: 1. mettere o mettere giù

vicino insieme, posare vicino o dentro,

depositare in (loc.), sistemare o mette-

re sopra, dirigere verso; 2. collocare in-

sieme, raccogliere, ammucchiare; 3.

(Å.) nominare a (loc.); 4. (Å.) essere

presente in, essere trovato con (loc.); 5.

(Å. o pass. saµnidh⁄yate) essere messo

insieme nello stesso posto, essere vici-

no, presente o imminente; caus.

saµnidhåpayati: portare vicino, ren-

dere presente o manifesto, rappresen-

tare.

saµnidhåt® agg. 1. che mette giù vicino,

che è vicino, accanto, a disposizione;

2. che deposita, che sistema in deposi-

to; 3. che riceve in carico; sm. 1. chi ri-

ceve oggetti rubati; 2. ufficiale che in-

troduce le persone a corte; 3. attenden-

te, guardiano di porta, portiere, ciam-

bellano.

saµnidhåna sn. 1. giustapposizione,

prossimità, vicinanza, presenza; 2.

presenza, esistenza; 3. il mettere giù, il

depositare; 4. luogo di deposito, ricet-

tacolo, luogo di assembramento, punto

di raccolta; 5. il ricevere, il prendersi la

responsabilità di.

saµnidhånin agg. che riunisce insieme,

che raccoglie (beni, etc.).

saµnidhåyin agg. che è vicino, presente.

saµnidhi sm. 1. il depositare insieme o vi-

cino; 2. giustapposizione, vicinanza,

prossimità, presenza; 3. visibilità, esi-

stenza; 4. il ricevere, l’assumere la re-

sponsabilità di.

saµnidhikåra sm. il mettere da parte (ci-

bo per sé).

saµnidhivartin agg. che è vicino, adia-

cente.

saµnidhiviyoga sm. separazione (di vici-

nato).

saµnin⁄ vb. (solo ger. saµnin⁄ya): portare

o versare insieme, mescolare.

saµnipat vb. cl. 1 P. saµnipatati: 1. volare

o cadere giù, scendere, piombare su

(loc.); 2. venire insieme, incontrare,

imbattersi in (str. con o senza saha); 3.

presentarsi, arrivare, apparire tra o in

(loc.); 4. perire, essere distrutto; caus.

saµnipåtayati: 1. far cadere, abbattere,

distruggere a cannonate, scaricare; 2.

far adunare, unire, collegare, assem-

blare, convocare; 3. tendere (una cor-

da) per o verso (loc.). 

saµnipatita agg. 1. sceso volando o cadu-

to giù, disceso; 2. adunato, riunito; 3.

apparso, arrivato (MBh).

saµnipatya ger. 1. essendo volato o cadu-

to giù; 2. immediatamente, diretta-

mente.

saµnipatyakårin agg. che agisce imme-

diatamente.

saµnipatyopakåraka agg. direttamente

efficace.

saµnipåta sm. 1. il crollare o il cadere giù

insieme, collasso, incontro, riunione,

contatto o collisione con (str.); 2. con-

giunzione, aggregazione, combinazio-

ne, mistura; 3. (anche con maithune)

rapporto sessuale con (loc.); 4. compli-

cato sconvolgimento dei tre umori o

malattia prodotta da esso (Suçr); 5. ma-

niera di lottare; 6. il cadere giù, disce-

sa; 7. crollo assoluto, morte, distruzio-

ne; 8. astrn. congiunzione di pianeti; 9.

mus. tipo di misura.

saµnipåtaka sm. med. complicato scon-

volgimento dei tre umori o malattia da

esso determinata (Suçr).

saµnipåtakalikå sf. N. di un’opera.

saµnipåtakalikå†⁄kå sf. N. di un’opera.

saµnipåtacandrikå sf. N. di un’opera.

saµnipåtacikitså sf. N. di un’opera.

saµnipåtajvara sm. febbre pericolosa

che deriva dalla condizione malsana

dei tre umori (uno degli otto tipi di feb-

bre).

saµnipåtana sn. il far cadere insieme.

saµnipåtanå∂⁄lak‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

saµnipåtanidrå sf. svenimento, estasi.

saµnipåtanud sm. “che elimina il

saµnipåtajvara”, varietà di albero

nimba.

saµnipåtapa†a sm. sn. (?) N. di un’opera.

saµnipåtamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

saµnipåtita agg. 1. buttato o scagliato

giù, scaricato (R); 2. portato o chiama-

to insieme, riunito (MBh).

saµnipåtitva sn. il cadere insieme, l’in-

contrare.

saµnipåtin agg. 1. che cade insieme, che

si incontra; 2. che favorisce o che pro-

muove immediatamente.

saµnipåtya agg. che deve essere fatto ca-

dere, che deve essere scagliato su

(loc.).

saµnibaddha agg. 1. legato insieme sal-

damente, strettamente connesso con,

attaccato a, dipendente da o assorbito

da (loc.); 2. ifc. piantato o coperto con

(MBh).

saµnibandha sm. 1. il legare saldamente

insieme, l’unire insieme; 2. attacca-

mento, connessione, conseguenza; 3.

efficacia.

saµnibandhana sn. atto di giacere salda-

mente o unire velocemente.

saµnibarha~a sn. atto di sconfiggere o

soggiogare.

saµnibudh vb. cl. 1 P. saµnibodhati: per-

cepire completamente o esauriente-

mente.

saµniboddhavya agg. che deve essere

scorto o capito completamente.

saµnibha agg. somigliante, simile, simi-

lare (anche ifc.).

saµnibh®ta agg. 1. tenuto ben segreto, na-

scosto, celato (Hit); 2. discreto, pru-

dente, modesto (BhP).

saµnimagna agg. 1. sprofondato comple-

tamente, immerso; 2. che dorme, ad-

dormentato.

saµnimajj vb. cl. 1 P. saµnimajjati:
sprofondare completamente, abbas-

sarsi, essere immerso (MBh).

saµnimantr vb. cl. 10 P. saµniman-
trayati: invitare (MBh).

saµnim⁄l vb. cl. 1 P. saµnim⁄lati: serrare

completamente, chiudere completa-

mente (gli occhi), (MBh).

saµniyacchana sn. controllo, il frenare, il

guidare (cavalli), (MBh).

saµniyata agg. dominato, controllato (R).

saµniyant® sm. colui che reprime, puni-

tore, castigatore (gen.), (Mn).

saµniyam vb. cl. 1 P. saµniyacchati: 1.

tenere insieme, trattenere, limitare,

soggiogare, sopprimere; 2. annientare,

distruggere.

saµniyama sm. esattezza, precisione.

saµniyukta agg. 1. attaccato a, connesso

con (in comp.); 2. nominato, impiegato.

saµniyuj vb. cl. 7 P. saµniyunakti: 1. con-

nettere con, collocare o mettere in

(loc.); 2. nominare, impiegare; caus.

saµniyojayati: 1. collocare in o su

(loc.), (Hariv); 2. nominare a, affidare

a (loc. o artham, arthåya, ifc.).

saµniyoga sm. 1. connessione con, unio-

ne, applicazione (ad ogni ricerca); 2.

nomina, commissione; 3. ingiunzione,

precetto.

saµniyojita agg. 1. nominato, commissio-

nato (Pañcat); 2. destinato, assegnato.

saµniyojya agg. che deve essere nomina-

to, impiegato o commissionato.

saµniruddha agg. 1. tenuto indietro, te-

nuto fermo, frenato, soppresso; 2. rac-

colto (detto del fuoco); 3. affollato,

riempito, coperto completamente.

saµniruddhaguda sm. occlusione del-

l’intestino inferiore (Suçr).

saµnirudh vb. cl. 7 P. saµniru~addhi: 1.

tenere indietro, frenare, intralciare, con-

trollare, fermare, ostacolare, sopprime-

re; 2. chiudere dentro, confinare; 3. ri-

trarre (i sensi dal mondo esterno); pass.

saµnirudhyate: essere tenuto indietro.

saµniroddhavya agg. che deve essere

rinchiuso o confinato.
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saµnirodha sm. 1. limitazione, ostruzio-

ne, soppressione; 2. prigionia, reclu-

sione; 3. strettoia, valico stretto.

saµnirgam vb. cl. 1 P. saµnirgacchati:
uscire insieme, andare via, mettersi in

viaggio, partire (MBh).

saµnirmath vb. (solo ger. saµnir-
mathya): produrre a getto continuo,

mescolare o agitare insieme, schiac-

ciare insieme.

saµnirmita agg. costruito, composto di

(abl.), (AitBr).

saµnirvap vb. cl. 1 P. saµnirvapati: co-

spargere, distribuire, dispensare (Ait-

Br).

saµnil⁄ vb. cl. 4 Å. saµnil⁄yate: 1. siste-

marsi, scendere (da cavallo); 2. acco-

vacciarsi, nascondersi o celarsi, sparire.

saµnivap vb. cl. 1 P. saµnivapati: gettare

o ammucchiare insieme, ammontic-

chiare (AitBr).

saµnivapana sn. l’ammucchiare insieme,

l’accatastare.

saµnivapan⁄ya agg. connesso con l’acca-

tastare (detto del fuoco sacrificale).

saµnivartana sn. (anche pl.) il tornare in-

dietro, ritorno (MBh; R).

saµnivartita agg. fatto ritornare, manda-

to indietro o via.

saµnivas 1 vb. cl. 2 Å. saµnivaste: vestir-

si con, indossare (vestiti, etc.), (MBh).

saµnivas 2 vb. cl. 1 P. saµnivasati: 1. di-

morare o vivere con (str.), (MBh); 2.

vivere in o a, abitare (loc.).

saµnivåpa sm. l’ammucchiare insieme o

il mescolare (detto dei fuochi).

saµnivåya sm. connessione, combinazio-

ne (BhP).

saµnivåra~a sn. il tenere indietro.

saµnivårya agg. che deve essere tenuto

indietro o trattenuto (MBh).

saµnivåsa sm. 1. il dimorare o il vivere in-

sieme (BhP); 2. abitazione comune, ni-

do (MBh). 

saµnivåsin agg. che dimora, che abita.

saµnivid vb. caus. saµnivedayati: far co-

noscere, rendere noto, annunciare,

informare, dire (MBh; R); 2. offrire,

donare.

saµniviç vb. cl. 6 Å. saµniviçate: sedersi

o sistemarsi con, avere rapporti o rela-

zione intima con (str.); caus. saµni-
veçayati: 1. far entrare o far sedere in-

sieme, introdurre in o alloggiare in

(loc.); 2. posare, depositare; 3. avvici-

nare o far fermare (un esercito); 4. far

accampare (le truppe); 5. attaccare, fis-

sare, stabilire in o su (loc.); 6. gettare,

lanciare su (loc.); 7. fondare (una

città); 8. nominare a (loc.); 9. affidare o

consegnare qualcosa a (loc.); 10. diri-

gere (la mente) verso (loc.).

saµnivi‚†a agg. 1. seduto insieme, accam-

pato, riunito; 2. fissato in o su, che si

infila, poggia o contenuto in (loc. o in

comp.); 3. che si trova su (una strada o

sentiero); 4. che dipende da (loc.), (R);

5. entrato profondamente in, assorbito,

occupato (o preso) totalmente in; 6.

contiguo, vicino, presente, a disposi-

zione.

saµniv® vb. caus. saµnivårayati: stare

lontano o tenere indietro, trattenere

(MBh).

saµniv®t vb. cl. 1 Å. saµnivartate: 1. tor-

nare indietro, ritornare da (abl.); 2. de-

sistere da (abl.); 3. mettere via, cessare,

fermare; 4. andare via; caus. saµnivar-
tayati: 1. far ritornare o far tornare in-

dietro, mandare indietro; 2. intralciare,

ostacolare o distogliere da (abl.); 3. far

cessare, sopprimere, fermare.

saµniv®tta agg. 1. tornato indietro o ritor-

nato; 2. ritirato; 3. smesso, cessato, fer-

mato (BhP; Suçr).

saµniv®tti sf. 1. il ritornare, il tornare in-

dietro; 2. il desistere da, l’evitare, sop-

portazione.

saµniveça sm. 1. l’entrare o il sedere in-

sieme, accesso a, sistemazione; 2. po-

sto, posizione, situazione; 3. stazione,

accampamento, dimora, luogo

(Kathås); 4. vicinanza; 5. spazio aper-

to, cortile in o vicino ad una città (L); 6.

il riunirsi insieme, assemblea, folla; 7.

il far entrare, il deporre insieme; 8.

l’inserire, inclusione; 9. attaccamento

a ogni ricerca; 10. impressione (con

un’impronta); 11. fondazione (di una

città); 12. il mettere insieme, fabbrica-

zione, costruzione, composizione, si-

stemazione; 13. Costruzione personi-

ficata (figlio di Tva‚†® e Racanå); 14.

forma, figura, apparenza; 15. forma di

asterismo. 

saµniveçana sn. 1. sistemazione, abita-

zione, dimora (MBh; R); 2. erezione

(di una statua); 3. inserzione, sistema-

zione.

saµniveçayitavya agg. che deve essere si-

stemato, fatto entrare o inserito.

saµniveçita agg. 1. fatto entrare o siste-

mare, collocato, accampato, ubicato;

2. entrato, impresso; 3. imposto, impe-

gnato, affidato.

saµniveçin agg. seduto o fissato in (in

comp.), (Suçr).

saµniveçya agg. 1. che deve essere messo

in (loc.); 2. che deve essere messo su o

disegnato (con colori).

saµniçam vb. (solo ger. saµniçamya o

saµniçåmya): percepire, sentire, im-

parare (MBh; Kathås).

saµniçcaya sm. ferma convinzione.

saµniçraya sm. sostegno.

saµniçrita agg. connesso con, devoto a.

saµni‚a~~a agg. 1. sistemato, seduto (R);

2. fermato, fermo, stazionario.

saµni‚ad vb. cl. 1, 6 P. saµni‚⁄dati: affon-

dare o sedersi (AV; MBh).

saµni‚ic vb. cl. 6 P. saµni‚iñcati: versare

in (MBh).

saµni‚evita agg. servito, frequentato, abi-

tato da (str.), (MBh).

saµni‚evya agg. che deve essere assistito

o trattato medicalmente (MBh).

saµnisarga sm. cordialità, gentilezza

(MBh).

saµnis¨dita agg. completamente ucciso,

distrutto (MBh).

saµnis®‚†a agg. consegnato, affidato

(MBh).

saµnihat⁄ sf. 1. N. di un fiume; 2. N. di un

t⁄rtha (MBh).

saµnihan vb. cl. 2 P. saµnihanti: colpire,

picchiare, uccidere (MBh).

saµnihita agg. 1. depositato insieme o vi-

cino, contiguo, prossimo, presente, ac-

canto, a disposizione; 2. depositato,

fissato, stabilito; 3. preparato a, pronto

per (dat.); 4. che sta, che è; sm. N. di un

Agni (MBh).

saµnihitataratva sn. vicinanza maggiore.

saµnihitåpåya agg. che ha la perdita o la

distruzione a disposizione, transitorio,

fugace, passeggero (Hit).

saµn⁄ vb. cl. 1 P. saµnayati: 1. condurre,

portare o mettere insieme, unire, con-

nettere, congiungere, conglomerare; 2.

mischiare insieme, mescolare, unire

(spec. con latte dolce o acido); 3. con-

durre o dirigere verso, portare, procura-

re, concedere; 4. regalare (str.), (RV); 5.

restituire, rendere, pagare (RV); 6. diri-

gere (il pensiero) verso (loc.).

saµnu 1 vb. cl. 1 Å. saµnavate: venire in-

sieme, incontrarsi (RV).

saµnu 2 vb. cl. 1 Å. saµnavate: mugghia-

re o rimbombare insieme, muggire, be-

lare (RV).

saµnud vb. cl. 6 P. saµnudati: costringere

o portare insieme (AV); caus. saµno-
dayati: 1. portare insieme o vicino,

procurare, trovare; 2. spingere, incal-

zare, costringere; 3. cacciare o mettere

in fuga (spaventando).

saµn®t vb. cl. 4 P. saµn®tyati: danzare in-

sieme (AV).

saµnedayitavya agg. che deve essere in-

citato o stimolato.

saµneya agg. che deve essere condotto o

portato insieme.

saµnodana agg. che scaccia via.

saµnyas vb. cl. 4 P. saµnyasyati (ra.

saµnyasati): 1. buttare giù insieme, si-

stemare, mettere o posare insieme

(ÇBr); 2. imporre, mettere o stendere

sopra, affidare o consegnare a (gen.,

loc.); 3. mettere, posare, depositare; 4.

mettere via, abbandonare, rinunciare,

lasciare (spec. il mondo, i.e. divenire

un asceta o Saµnyåsin).

saµnyasana sn. il buttare giù, il deporre, il

rinunciare, abbandono, rinuncia alle

preoccupazioni mondane.
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saµnyasta agg. 1. buttato giù, deposto,

lasciato, ceduto, abbandonato; 2. ac-

campato; 3. depositato, affidato, con-

segnato.

saµnyastadeha agg. che ha rinunciato al

suo corpo.

saµnyastaçastra agg. che ha deposto le

armi.

saµnyåsa sm. (ifc. sf. å) 1. il mettere o il

buttare giù, il deporre, rinuncia, abban-

dono di (gen. o in comp.); 2. rinuncia al

mondo, professione di ascetismo; 3.

astinenza dal cibo (L); 4. abbandono

del corpo, morte improvvisa; 5. esauri-

mento completo (Suçr); 6. deposito,

custodia; 7. patto, accordo; 8. posta,

puntata (di una scommessa); 9. nardo

indiano (L).

saµnyåsakarmakårikå sf. N. di un’o-

pera.

saµnyåsagraha~a sn. l’assumere o il pra-

ticare l’ascetismo.

saµnyåsagraha~apaddhati sf. N. di

un’opera.

saµnyåsagraha~aratnamålå sf. N. di

un’opera.

saµnyåsagråhyapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

saµnyåsad⁄pikå sf. N. di un’opera.

saµnyåsadharmasaµgraha sm. N. di

un’opera.

saµnyåsanir~aya sm. N. di un’opera.

saµnyåsapadamañjar⁄ sf. N. di un’o-

pera.

saµnyåsapaddhati sf. N. di un’opera.

saµnyåsapall⁄ sf. capanna d’asceta (L).

saµnyåsabhedanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

saµnyåsar⁄ti sf. N. di un’opera.

saµnyåsavat agg. connesso con l’asceti-

smo (L).

saµnyåsavidhi sm. N. di un’opera.

saµnyåsåçramavicåra sm. N. di un’o-

pera.

saµnyåsåhnika sn. N. di un’opera.

saµnyåsitå sf. abbandono delle preoccu-

pazioni terrene, isolamento dal mon-

do.

saµnyåsitva sn. abbandono delle preoc-

cupazioni terrene, isolamento dal

mondo.

saµnyåsidarçana sn. N. di un capitolo del

PadmaPurå~a.

saµnyåsin agg. 1. che mette da parte, che

rinuncia, che abbandona, che cede; 2.

che si astiene dal cibo; sm. colui che

abbandona o rinuncia alle cose monda-

ne, asceta, devoto (che ha rinunciato a

tutte le preoccupazioni terrene e si con-

sacra alla meditazione e allo studio de-

gli Åra~yaka o delle Upani‚ad).

saµnyåsisaµdhyå sf. N. di un’opera.

saµnyåsisamårådhana sn. N. di un’o-

pera.

saµnyåsopani‚ad sf. N. di un’opera.

saµnyupta agg. scagliato insieme.

sányas agg. che proviene dai tempi anti-

chi, antico (RV).

sap vb. cl. 1 P. sapati: seguire o ricercare,

essere devoto a, onorare, servire, ama-

re, accarezzare (anche sessualmente),

(RV); caus. såpayati: 1. servire, onora-

re, adorare, fare omaggio (RV VII, 43,

4); 2. avere rapporti sessuali (?), (TBr).

sápa sm. organo sessuale maschile (TBr;

MaitrS).

sapak‚a agg. 1. che ha ali, provvisto di ali;

2. munito di piume (detto di una frec-

cia); 3. che ha sostenitori o amici; 4.

che contiene il termine o l’argomento

più importante; sm. 1. “che prende la

stessa parte”, seguace, amico; 2. parte-

cipante, chi si trova in circostanze si-

mili o uguali; 3. log. esempio nella

stessa parte, esempio simile o in cui si

trova il termine più importante.

sapak‚aka agg. che ha ali, provvisto di ali

(Kathås).

sapak‚apåtam avv. con predilezione o de-

vozione, in maniera devota (Råjat).

sapaπkaja agg. provvisto di loto.

sapa†aham avv. con il suono di un tambu-

ro (Kathås).

sapa††⁄ sf. du. due pezzi di grosse travi ai

lati di una porta (L).

sapa~a agg. che ha la posta in gioco.

sapatåka agg. fornito di bandiere o sten-

dardi (MBh; Hariv).

sapattana agg. che possiede città o citta-

dine.

sapattra agg. che ha piume (detto di una

freccia).

sapattrakaagg. con Achyranthes Triandra.

sapattralekha agg. che ha pigmenti pro-

fumati.

sapattrå avv. con una freccia.

sapattråkara~a sn. il ferire con una frec-

cia o altra arma ornata di piume in mo-

do tale che le piume entrino nel corpo

(causando estremo dolore), (L).

sapattråk® vb. cl. 8 P. sapattråkaroti: col-

pire con una freccia o con un’arma or-

nata di piume in modo tale che le piu-

me entrino nel corpo.

sapattråk®ta agg. (vl. sapattrak®ta) gra-

vemente ferito; sm. cervo o altro ani-

male gravemente ferito.

sapattråk®ti sf. il ferire con una freccia o

altra arma ornata di piume in modo tale

che le piume entrino nel corpo (cau-

sando estremo dolore), (L).

sapattrita agg. gravemente ferito (L).

sapátna sm. rivale, avversario, nemico

(RV).

sapatnakárçana agg. che tormenta i rivali

(AV).

sapatnak‚áya~a agg. che distrugge i riva-

li (AV; TS).

sapatnak‚ít agg. che distrugge i rivali

(VS).

sapatnaghnî agg. che uccide i rivali.

sapatnacâtana agg. che mette in fuga

(spaventando) i rivali (AV).

sapatnaja agg. prodotto dai rivali.

sapatnajit agg. che conquista i rivali

(MBh); sm. N. di un figlio di K®‚~a a

Sudattå (Hariv).

sapatnatå sf. rivalità, inimicizia (MBh).

sapatnatúr agg. che sconfigge i rivali

(TBr).

sapatnatva sn. rivalità, inimicizia (Hariv).

sapatnadámbhana agg. che ferisce i riva-

li (VS; AV).

sapatnad¨‚a~a agg. che distrugge i rivali.

sapatnanåça sm. distruzione di un rivale

(MBh).

sapatnabalas¨dana agg. che distrugge il

potere del rivale (MBh).

sapatnav®ddhi sf. crescita o potere dei ri-

vali (R).

sapatnaçr⁄ sf. fortuna o trionfo di un rivale

(MBh).

sapatnasåhá agg. che sconfigge i rivali

(VS; TS; Hariv).

sapatnahán agg. che uccide i rivali (RV;

ÇBr; MBh).

sapatnåri sm. Bambusa Spinosa (L).

sapátn⁄ sf. (una volta nel RV sapatni) 1.

donna che divide lo stesso marito con

un’altra donna o il cui marito ha altre

mogli; 2. amante, donna rivale (RV).

sapatn⁄ agg. accompagnato da moglie (R).

sapatn⁄ka agg. accompagnato da moglie o

mogli.

sapatn⁄k®ta agg. reso rivale.

sapatn⁄jana sm. compagne, schiere di

mogli (collettivamente).

sapatn⁄tas avv. da una moglie rivale.

sapatn⁄tva sn. condizione di una donna il

cui marito ha altre mogli (MBh).

sapatn⁄duhit® sf. figlia di una moglie ri-

vale.

sapatn⁄putra sm. figlio di una moglie ri-

vale.

sapatn⁄bådhana sn. il sottomettere rivali

e mogli.

sapatn⁄ça sm. N. di Çiva (Hariv).

sapatn⁄spardhå sf. rivalità tra diverse

mogli (Råjat).

sapadi avv. nello stesso istante, subito, im-

mediatamente, presto.

sapadma agg. che ha un loto.

sapadmaka agg. che ha un loto splendido.

sapannaga agg. che ha serpenti.

sapara sn. numero elevato (MBh).

saparåkrama agg. che ha valore, corag-

gioso, audace (MBh).

saparikara agg. scortato da un seguito

(Pañcat).

saparikrama agg. scortato da un seguito

(Pañcat).

saparicchada agg. scortato da un segui-

to, fornito di cose necessarie (Mn;

MBh).

saparijana agg. scortato da un seguito.
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saparito‚a agg. che possiede soddisfazio-

ne, molto compiaciuto.

saparibådha agg. ostacolato, ristretto, li-

mitato.

saparib®µha~a agg. (Veda) con le sue ag-

giunte (detto del Vedånta). 

saparivåra agg. scortato da un seguito. 

saparivåha agg. straripante, colmo.

saparivyaya agg. con condimenti (detto

del cibo preparato).

sapariçe‚a agg. che ha un residuo, con il

resto.

sápariçraya agg. con una recinzione

(ÇBr).

sapariçritkam avv. fino ai Pariçrit.

sapari‚atka agg. circondato da un colle-

gio di discepoli (detto di un maestro).

saparihåram avv. con riservatezza o timi-

dezza.

saparihåsa agg. con scherzo, gioviale, fa-

ceto.

sapar~a agg. fornito di foglie.

saparya vb. den. P. saparyati: 1. servire

premurosamente, onorare, adorare,

venerare (RV; AV); 2. offrire o dedica-

re con riverenza (RV X, 37, 1); 3. ac-

cettare gentilmente. 

saparyå sf. (anche pl.) adorazione, omag-

gio, venerazione.

saparyå~a agg. provvisto di sella, sellato.

saparyåsaptaka sn. N. di un’opera.

saparyåsåra sm. N. di un’opera.

saparyú agg. che serve, che onora, devoto,

fedele (RV).

saparyé~ya agg. che deve essere adorato

o venerato (RV).

saparvata agg. con montagne.

saparvatavanadruma agg. con monta-

gne, foreste e alberi (MBh).

saparvatavanår~ava agg. che possiede

montagne, foreste e mari (detto della

terra), (MBh).

sapar‚atka agg. con la cerchia di corte.

sapalåça agg. 1. fornito di foglie (AitBr);

2. con un albero palåça.

sapallava agg. con germogli, che ha rami.

sapavitra agg. con l’erba sacrificale.

sapavitraka agg. con l’erba sacrificale.

sápaçu agg. 1. con il bestiame (TS; ÇBr);

2. connesso con il sacrificio animale.

sapaçuka agg. connesso con il sacrificio

animale.

sapåtra agg. 1. con i vasi (necessari); 2.

che tiene i vasi nelle mani.

sapåda agg. 1. che ha piedi; 2. con un

quarto, aumentato di un quarto.

sapådap⁄†ha agg. fornito di poggiapiedi.

sapådamatsya sm. alosa, siluro (L).

sapådalak‚a sm. sn. 1. centomila e un

quarto (i.e. centoventicinquemila); 2.

N. di un distretto.

sapådalak‚ak‚måpåla sm. re del distretto

Sapådalak‚a.

sapådalak‚açikharin sm. N. di una mon-

tagna.

sapådavandanam avv. “che saluta i piedi

di una persona”, rispettosamente, de-

ferenzialmente.

sapåduka agg. che indossa scarpe o san-

dali (R).

sapåla agg. 1. accompagnato da un man-

driano (Mn); 2. con un re o dei re

(BhP); sm. N. di un re (Buddh).

sapi~∂a sm. “che ha lo stesso Pi~∂a”, con-

giunto imparentato dall’offerta del

Pi~∂a durante lo Çråddha ad alcuni an-

tenati deceduti.

sapi~∂atå sf. condizione di essere un Sa-

pi~∂a (Mn).

sapi~∂ana sn. l’investire con la parentela

di Sapi~∂a.

sapi~∂anaprayoga sm. N. di un’opera.

sapi~∂anir~aya sm. N. di un’opera.

sapi~∂aya vb. den. P. sapi~∂ayati:1. inve-

stire una persona dei diritti di un Sa-

pi~∂a (L); 2. eseguire lo Çråddha con i

Sapi~∂a (alla fine di un anno dopo la

morte di un parente), (L).

sapi~∂⁄kara~a sn. 1. l’investire della pa-

rentela del Sapi~∂a; 2. N. di un’opera.

sapi~∂⁄kara~akha~∂ana sn. N. di un’o-

pera.

sapi~∂⁄kara~åntakarman sn. N. di un’o-

pera.

sapi~∂⁄kara~ånva‚†akå sf. N. di un’o-

pera.

sapi~∂⁄k® vb. cl. 8 P. sapi~∂⁄karoti: 1. in-

vestire una persona dei diritti di un Sa-

pi~∂a; 2. eseguire lo Çråddha con i Sa-

pi~∂a (alla fine di un anno dopo la mor-

te di un parente).

sapi~∂⁄k®ta agg. investito della parentela

di un Sapi~∂a.

sapit®ka agg. con un padre o con i Pit®.

sapit®råjanya agg. con i Pit® reali.

sapitvá sn. unione, comunione (RV I,

109, 7).

sapidhåna agg. provvisto di cappuccio o

coperchio (MBh).

sapiçåca agg. connesso con o che proviene

dai Piçåca.

sap⁄∂a agg. che ha dolore o angoscia, do-

loroso.

sap⁄taka sm. Luffa Foetida o altra specie

(L); sf. (ikå) grossa zucca o grosso ce-

triolo (L).

sáp⁄ti sf. convivialità, il bere insieme

(MaitrS; VS); sm. compagno di bagor-

di (RV; TS).

sapuccha agg. con la coda o con il capo

estremo.

saputra agg. 1. che ha (o accompagnato

da) un figlio o dei figli (detto anche di

animali); 2. adornato con figure infan-

tili. 

saputraka agg. con un figlio piccolo.

saputrajñåtibåndhava agg. che è con fi-

gli, parenti e consanguinei.

saputradåra agg. con figlio e moglie

(MBh).

saputrin agg. con figli o bambini (Hariv).

sápuraçcara~a agg. con i preparativi

(ÇBr).

sápur⁄‚a agg. 1. provvisto di ripieno o

condimento; 2. che contiene feci

(ÇBr).

sapuru‚a agg. con uomini o seguaci.

sapurolåsa agg. provvisto di purolåsa (ri-

ferito ad un Ekåha).

sapurohita agg. accompagnato dal sacer-

dote di famiglia (MBh).

sapuro’nuvåkya agg. con la puro’-
nuvåkyå.

sapulaka agg. che ha i peli rizzati, che fre-

me di gioia o desiderio.

sapu‚pa agg. che ha (o adornato di) fiori,

fiorito.

sapu‚pabaliagg. riempito di offerte di fiori.

sap¨rva agg. 1. con il precedente (suono o

lettera); 2. che ha o è posseduto dagli

antenati (Råjat).

sap®‚ata agg. accompagnato da pioggia

(MBh).

sap®‚adåjya agg. con burro cagliato o

coagulato.

sapota agg. che ha una barca o un’imbar-

cazione.

sapaura agg. accompagnato da cittadini

(MBh).

sapau‚~amaitra agg. con i Nak‚atra Re-

vati e Anurådhå.

sapta num. (ifc. e nei comp. per saptán)

sette; agg. settimo (L); sm. N. di Vi‚~u.

saptar‚í sm. pl. 1. N. dei sette ¸‚i (RV;

ÇBr); 2. sette stelle dell’Orsa Maggio-

re; 3. N. degli autori dell’inno RV IX,

107.

saptar‚ívat agg. accompagnato dai sette

¸‚i (AV).

saptaka agg. 1. che consta di sette; 2. setti-

mo; sm. sn. settimana; sf. (⁄) cintura di

donna (L); sn. (ifc. sf. ikå) raccolta o

somma complessiva di sette.

saptakathåmaya agg. che consta di sette

racconti (Kathås).

saptákapåla agg. che è in o su sette piatti o

contenitori (ÇBr).

saptakar~a sm. N. di uomo (TÅr).

saptakumårikåvadåna sn. leggenda del-

le sette fanciulle (Buddh).

saptak®t sm. N. di un essere annoverato

tra i Viçvedeva (MBh). 

saptak®tvas avv. sette volte.

saptak®dbhavaparama sm. Çråvaka in

una fase della sua carriera (L).

saptako~a agg. con sette angoli.

saptagaπga sn. N. di un luogo (MBh).

saptága~a agg. che consta di sette truppe

(TS; TBr).

saptagårika agg. che avviene in sette

case.

saptágu agg. che possiede sette buoi o

mucche, che guida sette buoi; sm. N.

di un Åπgirasa (autore dell’inno RV X,

47).
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saptagu~a agg. settuplice (Kathås).

saptag®dhrá sm. pl. sette avvoltoi (?),

(AVVIII, 9, 18).

saptagodåvara sn. N. di un luogo; sf. (⁄)
N. di un fiume (BhP).

saptagranthanibarha~açaivavai‚~avi-

cåra sm. N. di un’opera.

saptagranth⁄ sf. N. di un’opera.

saptagrah⁄ sf. incontro dei sette pianeti

sotto un segno.

saptácakra agg. che ha sette ruote (RV).

saptacatvåriµça agg. quarantasettesimo

capitolo del MBh e del R.

saptácatvåriµçat sf. quarantasette (ÇBr).

saptacaru sn. N. di un luogo (MBh).

saptácitika agg. accatastati in sette strati

(ÇBr).

saptacchada sm. sf. (å) 1. “dalle sette fo-

glie”, tipo di albero; 2. Alstonia Scho-
laris (MBh).

saptacchandas agg. che contiene sette

metri.

saptacchidra agg. che ha sette buchi.

saptajana sm. pl. N. collettivo di sette

Muni (R).

saptajåni agg. che ha sette fratelli o so-

relle.

saptajåmi agg. che ha sette fratelli o so-

relle.

saptajihva agg. che ha sette lingue; sm. N.

di Agni.

saptajvåla sm. “dalle sette fiamme”, fuo-

co (L).

saptata agg. settantesimo.

saptatanti agg. dalle sette corde.

saptátantu agg. “dai sette fili”, che consta

di sette parti (detto di un sacrificio),

(RV); sm. sacrificio, offerta.

saptatantra agg. dalle sette corde (MBh).

saptátaya agg. che consta di sette parti

(ÇBr).

saptatí sf. 1. settanta (RV; AV); 2. settanta

anni (Mn); 3. N. di un’opera; sf. du.

due settanta; sf. pl. molti settanta.

saptatitama agg. settantesimo (capitolo

del MBh e del R).

saptatima agg. settantesimo; sm. (con

bhåga) settantesima parte.

saptatiratnamålikå sf. N. di un’opera.

saptatisaµkhyåka agg. che ammonta a

settanta (Hariv).

saptatisambandha sm. raccolta di settan-

ta racconti.

saptatihåyana agg. di settanta anni.

saptatriµça agg. trentasettesimo (anche

capitolo del MBh e del R).

saptatriµçat sf. trentasette (con un nome

in apposizione), (MBh).

saptatriµçati sf. trentasette (con un nome

in opposizione), (Råjat).

saptatriµçadråtra sn. tipo di cerimonia

(ÇBr).

saptátha agg. settimo (RV).

saptadaçá agg. 1. diciassettesimo (ÇBr);

2. connesso con diciassette, più dicias-

sette (ÇBr); 3. composto di diciassette

(TS; VS); 4. connesso o analogo ad

uno stoma che ha diciassette parti

(TBr; VS); 5. che ha diciassette attribu-

ti (detto di una famiglia); sm. 1. stoma
con diciassette parti (VS; TS); 2. N. di

una raccolta di inni; sn. 1. gruppo o

raccolta di diciassette; 2. N. di un så-
man (VP).

saptadaçaka agg. che consta di diciassette.

saptádaçacchadi agg. che ha diciassette

tetti (TS).

saptadaçatå sf. l’essere diciassette di nu-

mero.

saptadaçadhâ avv. in diciassette parti

(ÇBr).

saptádaçan agg. pl. diciassette (TS; VS).

saptadaçama agg. diciassettesimo.

saptadaçaråtrá sm. sn. adempimento reli-

gioso che dura diciassette giorni (TS).

saptadaçarcá agg. che consta di diciasset-

te versi; sn. inno che consta di dicias-

sette versi (AV).

saptadaçávat agg. connesso con lo stoma
che ha diciassette parti (ÇBr).

saptadaçávartani agg. che forma il corso

per lo stoma che ha diciassette parti

(TS).

saptadaçavidha agg. composto di dicias-

sette parti.

saptádaçaçaråva agg. che ha diciassette

çaråva (tipo di misura), (Br).

saptadaçasåmidhen⁄ka agg. che ha di-

ciassette versi såmidheni.
saptadaçástoma agg. che ha uno stoma di

diciassette parti.

saptádaçåk‚ara agg. che ha diciassette

sillabe (VS).

saptadaçåbhikl®pta agg. che corrisponde

allo stoma avente diciassette parti

(ÇBr).

saptadaçåra agg. che ha diciassette raggi.

saptádaçåratni agg. diciassette cubiti o

braccia in lunghezza (ÇBr).

saptadaçin agg. che possiede diciassette,

che ha diciassette (stotra).

saptadina sm. sn. iic. sette giorni, settima-

na.

saptadivasa sm. sn. iic. sette giorni, setti-

mana.

saptad⁄dhiti sm. “che ha sette raggi di lu-

ce”, fuoco (L).

saptadvåråvak⁄r~a agg. sparso sopra,

dominato dai sette cancelli.

saptadv⁄pa sm. sn. iic. sette divisioni della

terra, mondo intero; agg. che consta di

sette dv⁄pa (la terra); sf. (å) N. della

terra.

saptadv⁄padharåpati sm. signore del

mondo intero.

saptadv⁄papati sm. “signore dei sette

dv⁄pa”, signore del mondo intero.

saptadv⁄pavat agg. che consta di sette

dv⁄pa (la terra); sf. (at⁄) mondo intero

(BhP).

saptadhâ avv. 1. in sette parti, settuplice

(TS); 2. sette volte.

saptádhåtu agg. 1. che consta di sette par-

ti, settuplice (RV); 2. che consta di set-

te elementi costitutivi (detto del cor-

po); sm. N. di uno dei dieci cavalli del-

la luna (L); sm. pl. N. dei sette elementi

costitutivi del corpo (i.e. chilo, sangue,

carne, grasso, ossa, midollo e seme).

saptadhåtuka agg. che consta di sette ele-

menti.

saptadhåtumaya agg. fatto di sette diver-

si metalli o elementi.

saptádhåtuvar¨thaka agg. che ha i sette

elementi costitutivi del corpo come

guardia del carro (BhP).

saptadhånya sn. sg. o pl. sette tipi di

grano.

saptadhånyamaya agg. fatto dei sette tipi

di grano.

saptadhåra sn. N. di un t⁄rtha.

saptadhårat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

saptán num. sg. e pl. sette (numero consi-

derato sacro), (RV).

saptanal⁄ sf. vischio.

saptanavata agg. 1. novantasettesimo

(Råjat); 2. N. di un capitolo del MBh.

saptanavati sf. novantasette (MBh).

saptanavatitama agg. novantasettesimo

capitolo del R.

saptanå∂ika sn. (con cakra) diagramma

astrologico che si ritiene annunci la

pioggia (composto da sette linee ser-

pentine segnate con i nomi dei

Nak‚atra e dei pianeti), (L).

saptanå∂⁄cakra sn. diagramma astrologi-

co che si ritiene annunci la pioggia

(composto da sette linee serpentine se-

gnate con i nomi dei Nak‚atra e dei pia-

neti), (L).

saptánåman agg. che ha sette nomi (RV).

saptanåmå sf. Polanisia Icosandra (L).

saptanidhana sn. N. di un såman.

saptapañcåça agg. cinquantasettesimo

capitolo del MBh e del R.

saptapañcåçat sf. cinquantasette (MBh).

saptapattra agg. 1. con sette foglie (L); 2.

tirato da sette cavalli; sm. 1. Alstonia
Scholaris; 2. tipo di gelsomino; 3. sole.

saptápad agg. 1. che fa sette passi (attorno

al fuoco sacro per la conclusione della

cerimonia del matrimonio o per la rati-

fica di un trattato), (TS); 2. ratificato,

approvato (MBh); 3. sufficiente per

tutti i bisogni (RV).

saptápada agg. 1. che fa i sette passi (AV);

2. che consta di sette påda (TS); sf. (⁄)
sette passi (attorno al fuoco sacro du-

rante la cerimonia matrimoniale).

saptapadårthacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

saptapadårthanir¨pa~a sn. N. di un’o-

pera.

saptapadårth⁄ sf. N. di un’opera.

saptapadårth⁄†⁄kå sf. N. di un’opera.
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saptapadårth⁄vyåkhyå sf. N. di un’opera.

saptapad⁄kara~a sn. il camminare insie-

me attorno al fuoco nuziale con sette

passi.

saptapad⁄gamana sn. il camminare insie-

me attorno al fuoco nuziale con sette

passi. 

saptaparåka sm. tipo di penitenza.

saptapar~a agg. con sette foglie; sm. Al-
stonia Scholaris; sf. (⁄) Mimosa Pudi-
ca; sn. 1. fiore dell’Alstonia Scholaris;

2. tipo di dolce (L).

saptapar~aka sm. Alstonia Scholaris.

saptaparvatamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

saptapalåça agg. che consta di sette fo-

glie; sm. Alstonia Scholaris (L).

saptapåkayajñabhå‚ya sn. N. di un’o-

pera.

saptapåkayajñaçe‚a sm. N. di un’opera.

saptapåkasaµsthåvidhi sm. N. di un’o-

pera.

saptapåtåla sn. sette påtåla o regioni sotto

la terra (i.e. Atala, Vitåla, Sutåla, Ra-

såtåla, Talåtåla, Mahåtåla e Påtåla).

saptáputra agg. che ha sette figli o bambi-

ni (RV).

saptáputras¨ sf. madre di sette figli (L).

saptapuru‚á agg. che consta di sette Pu-

ru‚a o lunghezze di un uomo (ÇBr).

saptaprak®ti sf. pl. sette parti costituenti

un regno (i.e. il re, i suoi ministri, l’al-

leato, il territorio, la fortezza, l’eserci-

to e il tesoro).

saptabåhya sn. N. del regno di Bålhika

(Hariv).

saptabuddhastotra sn. N. di uno stotra.

saptábudhna agg. che ha sette piani o basi

(RV).

saptabodhyaπgakusumå∂hya sm. N. di

Buddha.

saptabhaπgan sm. N. dei Jaina (VP).

saptabhaπginaya sm. (per i Jaina) meto-

do delle sette formule di ragionamento

scettico (ognuna cominciante con la

parola syåt, “forse”).

saptabhaπg⁄taraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

saptabhaπg⁄naya sm. 1. (per i Jaina) me-

todo delle sette formule di ragiona-

mento scettico (ognuna cominciante

con la parola syåt, “forse”); 2. N. di

un’opera.

saptabhadra sm. Acacia Sirissa (L).

saptabhuvana sn. pl. sette mondi (uno so-

pra l’altro).

saptabh¨ma agg. che ha sette storie, alto

sette storie.

saptabh¨mi sf. 1. N. di uno dei sette infer-

ni o regioni sotterranee; 2. mondo infe-

riore o inferno in generale; 3. quar-

ta casa astrologica; 4. terra, terreno,

suolo.

saptabh¨mika agg. che ha sette storie, al-

to sette storie (Pañcat).

saptabh¨mikåvicåra sm. N. di un’opera.

saptabh¨mimaya agg. che ha sette storie,

alto sette storie. 

saptabhauma agg. che ha sette storie, alto

sette storie (MBh; R).

saptamá agg. settimo (VS; TS; ÇBr). 

saptamaka agg. settimo.

saptamakalå sf. settimo raggio della luna.

saptamaπgalamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

saptama†håmnåyadaçanåmåbhidhåna

sn. N. di un’opera.

saptama†håmnåyika sm. sn. N. di un’o-

pera.

saptáman¨‚a agg. che dimora tra le sette

razze dell’umanità, presente tra tutte

(RV).

saptamantra sm. fuoco (L).

saptamar⁄ci agg. che ha sette raggi; sm.

fuoco.

saptamahåbhåga sm. N. di Vi‚~u (MBh).

saptámåt® agg. che ha sette madri (RV);

sf. N. collettivo delle sette madri (L).

saptamårga sm. N. di uomo.

saptamå‚†amá agg. du. settimo e ottavo

(AV).

saptamåsya agg. di sette mesi (detto di un

bambino).

saptam⁄ sf. 1. settima tithi o giorno lunare

della quindicina; 2. settimo caso (i.e.

locativo o sue desinenze); 3. congiun-

tivo potenziale o sue desinenze; 4. N.

di una m¨rchanå.

saptam⁄pratir¨paka agg. che ha la forma

di un caso locativo.

saptam⁄ya agg. settimo.

saptam⁄vrata sn. osservanza religiosa che

deve essere eseguita nel settimo giorno

del mese.

saptam⁄samåsa sm. composto il cui pri-

mo membro si suppone essere nel caso

locativo.

saptam⁄snapana sn. “il fare un bagno nel

settimo giorno”, N. di un’osservanza

religiosa.

saptamuñja agg. formato da sette foglie

d’erba muñja.

saptamu‚†ika sm. mistura usata come cu-

ra per la febbre.

saptam¨rtimaya agg. che ha sette forme.

saptam®ttikå sf. pl. sette terricci raccolti

in sette luoghi e usati per alcuni riti so-

lenni.

saptamyarkavrata sn. osservanza reli-

giosa.

saptayama agg. con o che ha sette toni o

gradi di tonalità della voce.

saptayojan⁄ sf. distanza o estensione di

sette yojana (Råjat).

saptarakta sn. sg. sette parti del corpo

di colore rosso (i.e. palme delle mani,

piante dei piedi, narici, angoli degli oc-

chi, lingua, palato, labbra), (L).

saptaratna sn. N. di varie opere.

saptaratnapadmavikårin sm. (vl. sapta-
ratnapadmavikråntagåmin) N. di un

Buddha (Buddh). 

saptaratnamaya agg. che consta di sette

gemme.

saptáraçmi agg. 1. dalle sette corde (RV;

AV); 2. dalle sette lingue; 3. dai sette

raggi; sm. N. di Agni (RV).

saptaråtra sn. periodo di sette notti (o

giorni), settimana (Mn; MBh; R); sm.

N. di un Ah⁄na (AV); sn. pl. N. di vari

libri sacri vai‚~ava.

saptaråtraka agg. che dura sette giorni

(Hariv).

saptaråtrika agg. che dura sette giorni;

sn. periodo di sette notti o giorni.

saptaråva sm. (vl. saptavåra) N. di un fi-

glio di Garu∂a (MBh).

saptaråçika sm. regola della proporzione

con sette termini.

saptaruci agg. con sette raggi; sm. fuoco.

saptarcá agg. che ha sette versi; sm. inno

di sette versi.

saptar‚í sm. pl. 1. sette ¸‚i; 2. astrn. sette

stelle dell’Orsa Maggiore; sm. N. di

uno dei sette ̧ ‚i (MBh).

saptar‚ika sm. pl. iic. 1. sette ̧ ‚i; 2. astrn.

sette stelle dell’Orsa Maggiore; sm. N.

di uno dei sette ̧ ‚i.

saptar‚iku~∂a sn. pl. N. di luoghi d’ablu-

zione sacri ai sette ̧ ‚i (MBh).

saptar‚icåra sm. N. del tredicesimo

adhyåya della VarB®S e di un’altra

opera astronomica.

saptar‚ija sm. pianeta Giove (L).

saptar‚itå sf. condizione dei sette ¸‚i

(Hariv).

saptar‚imata sn. N. di varie opere.

saptar‚iloka sm. mondo dei sette ̧ ‚i.

saptar‚isaµvat sn. anno dell’èra Saptar‚i.

saptar‚istotra sn. N. di un’opera.

saptar‚ism®ti sf. N. di un’opera.

saptar‚ism®tisaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

saptar‚⁄çvaramåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

saptala sm. N. di uomo; sf. (å) 1. N. di va-

rie piante; 2. N. di una pianta.

saptalak‚a~a sn. N. di varie opere.

saptalak‚a~abhå‚ya sn. N. di varie opere.

saptalak‚a~amaya agg. che ha sette segni

caratteristici.

saptalikå sf. tipo di pianta (Suçr).

saptaloka sm. pl. N. dei sette mondi.

saptalokamaya agg. che costituisce i sette

mondi (detto di Vi‚~u).

saptalok⁄ sf. sette divisioni del mondo,

mondo intero.

saptavat agg. che contiene la parola sap-
tan; sf. (at⁄) 1. verso contenente la pa-

rola saptan; 2. N. di un fiume (BhP).

saptávadhri agg. incatenato con sette cin-

ghie (riferito all’anima), (BhP); sm. N. di

un Åtreya (protetto dagli Açvin e autore

degli inni RVV, 78; VIII, 62), (RV; AV).

saptavar¨tha agg. che ha sette guardie

(detto di un carro), (BhP).
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saptavarga sm. gruppo di sette.

saptavarman sm. N. di un grammatico

(Buddh).

saptavar‚a agg. di sette anni.

saptavådin sm. N. dei Jaina (VP).

saptavåra sm. (vl. saptaråva) N. di uno

dei figli di Garu∂a (MBh).

saptavår‚ika agg. di sette anni.

saptaviµça agg. 1. ventisettesimo (Br); 2.

che consta di ventisette.

saptaviµçaka agg. ventisettesimo.

saptaviµçat agg. ventisette (VP).

saptáviµçati sf. ventisette (con un nome

in apposizione o gen. o in comp.), (VS;

ÇBr).

saptaviµçatika agg. che consta di venti-

sette.

saptaviµçatitama agg. ventisettesimo.

saptaviµçatima agg. ventisettesimo.

saptaviµçatiråtra sn. N. di un Sattra.

saptaviµçatiçata sn. pl. centoventisette.

saptaviµçatisådhulak‚a~a sn. N. di

un’opera.

saptaviµçin agg. che consta di ventisette.

saptavidåru sm. tipo di albero.

saptávidha agg. settuplice, di sette tipi

(ÇBr).

saptavibhaktinir~aya sm. N. di un’opera.

saptav®‚á agg. che possiede sette tori

(AV).

saptavelam avv. sette volte.

saptavyasanakathå sf. N. di un’opera.

saptaçaktistotra sn. N. di un’opera.

saptaçata agg. settecento; sn. 1. settecen-

to; 2. centosette; sf. (⁄) 1. settecento

(MBh); 2. somma di settecento, aggre-

gato di settecento; 3. raccolta di sette-

cento versi; 4. N. di varie opere.

saptaçataka sn. N. di una raccolta di versi

erotici in pracrito di Håla; sf. (ikå) 1.

somma di settecento; 2. N. di un’opera.

saptaçatakatikåvidhi sm. N. di un’opera.

saptaçatakavacavivara~a sn. N. di un’o-

pera.

saptaçatakåvya sn. N. di un’opera.

saptaçataguptavat⁄vyåkhyå sf. N. di

un’opera.

saptaçatachåyå sf. N. di un’opera.

saptaçatajapårthanyåsadhyåna sn. N. di

un’opera.

saptaçatadaµçoddhåra sm. N. di un’o-

pera.

saptaçatadhyåna sn. N. di un’opera.

saptaçatanyåsa sm. N. di un’opera.

saptaçataprayogapa†ala sn. N. di un’o-

pera.

saptaçatab⁄jamantravidhåna sn. N. di

un’opera.

saptaçatabhå‚ya sn. N. di un’opera.

saptaçatamantravibhåga sm. N. di un’o-

pera.

saptaçatamantrahomavidhåna sn. N. di

un’opera.

saptaçatamåhåtmya sn. N. di un’opera.

saptaçatam¨la sn. N. di un’opera.

saptaçatavidhåna sn. N. di un’opera.

saptaçataviv®ti sf. N. di un’opera.

saptaçatavyåkhyå sf. N. di un’opera.

saptaçatastotra sn. N. di un’opera.

saptaçat⁄kalpa sm. N. di un’opera.

saptaçatyutk⁄lana sn. N. di un’opera.

saptáçapha agg. con sette zoccoli (MaitrS).

saptaçalåka sm. tipo di diagramma astro-

logico segnato da due linee doppie che

si incrociano l’un l’altra agli angoli ret-

ti (è usato per indicare i giorni propizi

al matrimonio).

saptaçalåkacakra sn. tipo di diagramma

astrologico segnato da due linee dop-

pie che si incrociano l’un l’altra agli

angoli retti (è usato per indicare i gior-

ni propizi al matrimonio), (L).

saptaçalåkacakravidhi sm. N. di un’o-

pera.

saptaçåliva†⁄ sf. tipo di pillola mercuriale

usata come cura per la sifilide.

saptaçiras agg. con sette teste (R).

saptaçirå sf. betel.

saptaçir‚a agg. con sette teste (MBh); sm.

N. di Vi‚~u.

saptáçiva agg. che benedice i sette (mon-

di), (RV I, 141, 2); sf. (å) tipo di pianta.

saptáç⁄r‚an agg. con sette teste (RV).

saptaçlok⁄ sf. (anche con g⁄tå) N. di un’o-

pera.

saptaçlok⁄bhågavata sn. N. di un’opera o

parte di un’opera.

saptaçlok⁄råmåya~a sn. N. di un’opera o

parte di un’opera.

saptaçlok⁄vivara~a sn. N. di un’opera o

parte di un’opera.

sapta‚a‚†a agg. sessantasettesimo (MBh).

sapta‚a‚†i sf. sessantasette.

sapta‚a‚†itama agg. sessantasettesimo

(R).

sapta‚a‚†ibhåga sm. sessantasettesima

parte.

sapta‚a‚†içata sn. pl. sessantasette.

sapta‚a‚†isahasra sn. pl. sessantasette.

saptasaµsthå sf. N. di un’opera.

saptasaµsthåna sn. N. di un’opera.

saptasaµsthåprayoga sm. N. di un’opera.

saptasaµkhyå sf. N. di un’opera.

saptasaµkhyåka agg. sette di numero,

che ammonta a sette.

saptasaptaka agg. che consta di sette vol-

te sette o quarantanove; sn. sette per

sette.

saptasaptakavett® sm. conoscitore di

quarantanove scienze (R).

saptasaptata agg. settantasettesimo

(Råjat).

saptasaptati sf. settantasette.

saptasaptatitama agg. settantasettesimo

(capitolo del R).

saptasapti agg. che ha sette cavalli; sn. N.

del sole.

saptasaptin agg. formato di sette.

saptasamådhipari‚kåradåyaka sm. N.

di Buddha.

saptasamudravat agg. circondato dai set-

te oceani (BhP).

saptasamudrånta agg. che si estende ai

sette oceani (la terra), (R).

saptasågara sn. N. di un liπga.

saptasågaraka sn. “dono dei sette ocea-

ni”, dono prezioso (rappresentato da

sette vasi con sette diversi contenuti).

saptasågaradåna sn. “dono dei sette ocea-

ni”, dono prezioso (rappresentato da

sette vasi con sette diversi contenuti).

saptasågaraprådånikå sf. N. di un’opera

o di un capitolo di un’opera.

saptasågaramahådånaprayoga sm. N. di

un’opera o di un capitolo di un’opera.

saptasågaramåhåtmya sn. N. di un’ope-

ra o di un capitolo di un’opera.

saptasågaramekhala agg. circondato dai

sette oceani (la terra).

saptasågaravidhi sm. “dono dei sette

oceani”, dono prezioso (rappresenta-

to da sette vasi con sette diversi conte-

nuti).

saptasårasvata sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

saptasirå sf. betel (L).

saptas¨ sf. madre di sette figli (L).

saptas¨tra sn. N. di un’opera.

saptas¨trasaµnyåsapaddhati sf. N. di

un’opera.

saptasomapaddhati sf. N. di un’opera.

saptasomasaµsthåpaddhati sf. N. di

un’opera.

saptastava sm. N. di un’opera.

saptasthalamåhåtmya sn. N. di un’opera.

saptaspardhå sf. N. di un fiume (R).

saptasrotas sn. N. di un t⁄rtha (BhP).

saptasrotomåhåtmya sn. N. di un’opera.

saptásvas® agg. che ha sette sorelle (RV).

saptaha sn. N. di un såman.

saptahán agg. che uccide sette (RV).

saptahaya sm. sole.

saptahasta agg. 1. che ha sette mani; 2.

che misura sette cubiti.

saptáhot® agg. che ha sette sacerdoti sa-

crificali (RV; VS; AV); sm. pl. N. di al-

cuni mantra.

saptahautra sn. N. di un’opera.

saptahautraprayoga sm. N. di un’opera.

saptahautras¨c⁄ sf. N. di un’opera.

saptåµçu agg. che ha sette raggi.

saptåµçupuµgava sm. “prominente con

sette raggi di luce”, pianeta Saturno

(L).

saptâk‚ara agg. che contiene sette sillabe

(MaitrS); sm. parola o påda che con-

tiene sette sillabe.

saptågåram avv. in sette case.

saptåπga agg. che consta di sette membri

o parti.

saptåcaladånapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

saptåtman agg. che ha sette essenze; sm.

N. di un Brahmano.

saptådri sm. “sette montagne”, N. di una

montagna.
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saptåmraka sn. N. di un tempio vicino a

Vaiçålå.

saptårci sm. fuoco (R).

saptårcis agg. 1. con sette raggi, con sette

fiamme (L); 2. dagli occhi cattivi (L);

sm. 1. N. di Agni; 2. N. del pianeta Sa-

turno (VP); 3. N. di una pianta.

saptår~ava sm. sn. iic. N. dei sette oceani;

agg. circondato da sette oceani (BhP).

saptår‚a sn. N. di un t⁄rtha.

saptåviµçati sf. ventisette (Hariv).

saptåç⁄ta agg. ottantasettesimo (L).

saptåç⁄ti sf. ottantasette (L).

saptåç⁄titama agg. ottantasettesimo (L).

saptåç⁄tiçlokas¨tra sn. N. di un’opera.

saptåçra agg. (vl. saptåsra) con sette an-

goli; sm. sn. ettagono.

saptåçva agg. che ha sette cavalli (RV);

sm. sole (i sette cavalli simboleggiano

i sette giorni della settimana).

saptåçvavåhana sm. colui che è portato

da sette cavalli.

saptå‚†an agg. pl. sette o otto.

saptåsthita agg. fornito di sette (p.e. pun-

te, etc.); sf. (å) N. di una vi‚†uti.
saptâsya agg. 1. con sette bocche (RV); 2.

che ha sette aperture.

saptåhá sm. (ifc. sf. å) 1. sette giorni; 2.

adempimento sacrificale che dura sette

giorni (Br; Mn).

saptåhvå sf. tipo di pianta (Suçr).

sápti sm. 1. cavallo, destriero, corsiero

(RV; VS); 2. N. dell’autore di RV X, 79

(con il patr. Våjambhara).

saptika agg. che ha la lunghezza di sette.

saptitå sf. condizione di essere un cavallo

(MBh).

saptin agg. che contiene sette; sm. stoma
diviso in sette parti.

sápt⁄vat agg. che si muove con cavalli

(RV).

saptottara agg. che ha sette in aggiunta.

saptotsada sm. sn. N. di un villaggio.

saptotsåda agg. che ha sette parti promi-

nenti sul corpo (Buddh).

saptotsådatå sf. l’avere sette parti promi-

nenti sul corpo (uno dei trentadue se-

gni di perfezione di un Buddha).

sáptya sn. galoppatoio per cavalli, ippo-

dromo (RV).

saprakåraka agg. che contiene una di-

chiarazione di particolari o una specifi-

cazione.

saprak®tika agg. con la radice, il gambo o

la base.

sapragåtha agg. con il pragåtha.

sapraja agg. 1. che possiede progenie; 2.

con figli o prole (BhP).

saprajas agg. che possiede progenie.

saprajåpatika agg. con Prajåpati.

saprajñaagg. dotato di intelligenza (MBh).

sapra~aya agg. che ha affetto, affettuoso,

fiducioso, amichevole, gentile.

sapra~ava agg. con la sacra sillaba oµ
(Vas; Suçr).

sapra~åmam avv. con un arco.

sapratigha agg. che ha un opposto

(Buddh).

sapratibandha agg. giur. accompagnato

da ostacoli (detto di un lascito che, se

non ci sono discendenti maschi diretti,

viene devoluto ad un ramo collaterale

o alla vedova, etc.).

sapratibha agg. che possiede discerni-

mento acuto o presenza di spirito (R;

Kåthas).

sapratibhaya agg. pericoloso, incerto.

sapratibhayatå sf. pericolosità, incer-

tezza.

sáprati‚†ha agg. con il ricettacolo (ÇBr).

saprat⁄kåça agg. con la riflessione.

saprat⁄k‚am avv. con grande aspettativa

(R).

saprat⁄våpa agg. con una miscela (Suçr).

saprat⁄ça agg. rispettoso.

sapratoda agg. con un pungolo.

sapratyabhijñam avv. con riconosci-

mento.

sapratyaya agg. 1. che ha fiducia o fede,

che confida in (loc.); 2. certo, sicuro,

tranquillo; 3. con un suffisso; sf. (con

v®tti) mezzi di sussistenza sicuri.

sapratyayaka agg. con un suffisso.

sápratyådhåna agg. con il (suo) ricettaco-

lo (ÇBr).

sapratyåçam avv. fiduciosamente, con

grande aspettativa.

sapratha agg. 1. che si trova in una sala

d’assemblea o in un luogo di riunione,

che appartiene a o adatto ad un’assem-

blea o corte, adeguato alla buona so-

cietà, gentile, cortese, raffinato, civile,

non volgare, decoroso (detto di un di-

scorso); 2. che si trova alla corte di

(gen.); sm. N. dell’autore del RV X,

181, 2 (con il patr. Bhåradvåja).

saprathas agg. 1. esteso, ampio (RV; VS);

2. efficace, che risuona o che splende

in lungo e in largo; sm. N. di Vi‚~u.

saprathastama agg. molto ampio o largo.

saprapañca agg. con tutto appartenente a

ciò o connesso con ciò (BhP).

saprabha agg. 1. che ha lo stesso lustro o

apparenza (MBh); 2. che possiede

splendore, brillante.

saprabhåva agg. che possiede potere o

forza, potente (Kathås).

saprabh®ti agg. che comincia nella stessa

maniera; sm. inizio uguale o simile.

sapramå~a agg. 1. che ha prova o traccia,

autentico; 2. che ha la legge dalla pro-

pria parte, che ha diritto o titolo, auto-

rizzato.

sapramåda agg. disattento, incurante, non

in guardia.

sapramodanam avv. allegramente.

sapramodam avv. allegramente.

saprayoganivartana agg. con (incantesi-

mi segreti) per usare e limitare (alcune

armi). 

saprayogarahasya agg. che possiede in-

cantesimi segreti per (il loro) uso (det-

to di armi magiche che non sono bran-

dite manualmente ma attraverso la ri-

petizione di incantesimi), (R).

sapravargya agg. con il Pravargya.

sapravåda agg. con le forme derivative

dei casi.

sapraçrayam avv. affettuosamente, ri-

spettosamente (Kathås).

saprasava agg. 1. che ha progenie; 2. in-

cinta, gravida.

saprasåda agg. accompagnato da favore o

gentilezza, propizio, benevolo.

saprasådarådhåk®‚~aprati‚†håvidhi

sm. N. di un’opera.

saprasveda agg. che ha traspirazione, che

suda (MBh).

saprahåsam avv. con risata, scoppiando a

ridere.

sáprå~a agg. che ha respiro, vivente (TS;

R; BhP).

sapråya agg. ifc. somigliante, simile.

sápru agg. accompagnato da un fulmine

(AitÅr).

saprema agg. che ha amore, affettuoso

(Kathås).

sapreman agg. che si rallegra di (loc.),

(Råjat).

sapre‚ya agg. accompagnato da servi

(MBh).

saprai‚a agg. con il prai‚a.

sapsara agg. 1. che danneggia; 2. che ha la

stessa forma; 3. che mangia lo stesso

cibo; 4. che ispira soggezione (detto

dei Marut), (RV I, 68, 9). 

sapha agg. con il suono o la lettera ph; sm.

N. di vari uomini; sn. N. di vari såman.

saphala agg. 1. con frutti, che ha o che por-

ta frutto o seme, fruttifero (detto di un

albero); 2. “che ha seme”, i.e. che pos-

siede testicoli, non evirato (R); 3. che

ha buoni risultati, produttivo, proficuo,

prospero; 4. con il risultato.

saphalaka agg. fornito di scudo (MBh).

saphalatva sn. l’essere proficuo, l’avere

(avuto) successo (Kathås). 

saphalaprårthana agg. il cui desiderio è

esaudito.

saphalaya vb. den. P. saphalayati: rendere

proficuo o di successo, trarre vantag-

gio da, godere (Kathås).

saphal⁄kara~a sn. atto di rendere di suc-

cesso.

saphal⁄k® vb. cl. 8 P. saphal⁄karoti: rende-

re proficuo o di successo, trarre van-

taggio da, godere.

saphal⁄k®ta agg. 1. reso proficuo o utile

(Kathås); 2. eseguito, compiuto (R).

saphal⁄bh¨ vb. cl. 1 P. saphal⁄bhavati: es-

sere di successo, produrre profitto.

saphal⁄bh¨ta agg. divenuto proficuo o

vantaggioso.

saphalodaya sm. “la cui apparizione porta

buoni risultati”, N. di Çiva (MBh).
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saphalodarka agg. che porta frutto nel fu-

turo, che promette successo.

saphena agg. che ha schiuma, schiumoso,

spumoso.

saphenapuñja agg. coperto di dense mas-

se di schiuma (detto dell’oceano).

sabandha agg. che ha un pegno, assicura-

to da una garanzia (L).

sabandhaka agg. che ha un pegno, assicu-

rato da una garanzia.

sábandhu agg. 1. della stessa razza o fa-

miglia, imparentato (RV; AV); 2. che

possiede un parente, che ha un amico,

aiutato.

sabar sn. latte, nettare (solo in comp.).

sabardúgha agg. che produce latte o net-

tare (RV).

sabardúh agg. che produce latte o nettare

(RV).

sabardhú agg. che produce latte o nettare

(RV).

sabarhis agg. fornito di erba sacrificale.

sábala agg. 1. potente, forte (RV); 2. con la

forza o il potere (L); 3. accompagnato

da una forza o da un esercito (MBh; R);

4. con Bala (fratello maggiore di

K®‚~a); sm. 1. N. di un figlio di Manu

Bhautya (Hariv); 2. N. di un figlio di Va-

si‚†ha (e di uno dei sette ¸‚i); 3. N. di

uno dei sette ̧ ‚i sotto Manu Såvar~a. 

sabalatå sf. potere, forza.

sabalatva sn. potere, forza.

sabalavåhana agg. con un esercito e se-

guaci.

sabalasiµha sm. N. di un re.

sabalåtkåram avv. con forza, vigorosa-

mente.

sabalånuga agg. 1. seguito da un esercito

(MBh; R); 2. con un esercito e seguaci.

sabali agg. 1. dotato di reddito reale; 2.

accompagnato dall’offerta bali; 3.

crepuscolo della sera (quando è fatta

l’offerta).

sabahumånam avv. con grande onore o

reverenza, molto rispettosamente.

sabâdh agg. tormentato, disturbato, afflit-

to (TS).

sabådha agg. doloroso, dannoso a (gen.).

sabâdhas agg. tormentato, disturbato, af-

flitto (RV); avv. urgentemente, ansio-

samente (RV); sm. sacerdote.

sabåndhava agg. che ha congiunti o pa-

renti.

sabålav®ddha agg. con bambini e anziani.

sabå‚pa agg. piangente, in lacrime.

sabå‚paka agg. che produce vapore, che

fuma, che emette vapore (Suçr).

sabå‚pagadgadam avv. con lacrime e con

voce incerta.

sabåhyåntaªkara~a agg. con organi

esterni e interni; sm. (con åtman) inte-

ro se stesso.

sabindu sm. N. di una montagna.

sab⁄ja agg. con seme o embrione (lett. e

fig.), che contiene seme o embrione.

sab⁄bhatsam avv. con disgusto o ripu-

gnanza.

sabúva agg. (vl. sabva) accompagnato dal

suono búvam.

sabrahmaka agg. 1. con il Brahmano; 2.

con Brahmå (MBh); 3. con il mondo di

Brahmå (Buddh).

sabrahmacårika sm. 1. compagno stu-

dente, persona che studia la stessa

çåkhå del Veda; 2. ifc. compagno, so-

cio; agg. che rivaleggia, che compete

con.

sabrahmacårin sm. 1. compagno studen-

te, persona che studia la stessa çåkhå
del Veda; 2. ifc. compagno, socio; agg.

che rivaleggia, che compete con.

sábråhma~a agg. con Brahmani (AV).

sabråhma~aspatya agg. con i pragåtha
indirizzati a Brahma~aspati.

sabvà sn. cibo digerito (VS).

sabhaktikam avv. con rispetto.

sabhak‚a sm. commensale.

sabhaπga agg. con la divisione (di una pa-

rola in diverse parti).

sabhaπgaçle‚a sm. çle‚a formato da di-

verse divisioni.

sabhandramusta agg. pieno di Cyperus
Rotondus.

sabhaya agg. 1. impaurito, apprensivo; 2.

pericoloso, rischioso.

sábharas agg. 1. che si armonizza con

(str.); 2. fornito di oblazioni o doni

(RV). 

sabhart®kå sf. donna il cui marito è vivo

(L).

sabhava sm. con Bhava (i.e. Çiva), (BhP).

sabhasmaka agg. con le ceneri.

sabhasmadvija sm. pl. N. di mendicanti

Paçupata o Çaiva (Buddh).

sabhasman agg. mischiato o imbrattato

con le ceneri (R).

sabhâ sf. 1. assemblea, congregazione, in-

contro, consiglio, pubblica udienza

(RV); 2. partito sociale, società, buona

società; 3. Società (personificata come

figlia di Prajåpati), (AV); 4. luogo per

incontri pubblici, grande aula per con-

vegni, palazzo, corte di un re o di giu-

stizia, camera di consiglio, casa da gio-

co; 5. casa per alloggiare e ospitare i

viaggiatori (Mn; MBh); 6. luogo dove

si mangia. 

sabhåkåra sm. il costruttore di una sala

(MBh; R).

sabhåkaumud⁄ sf. N. di un’opera. 

sabhåk‚a sm. N. di uomo (Hariv).

sabhåga agg. 1. che ha parte; 2. comune,

universale (Buddh); 3. che corrispon-

de, che risponde.

sabhågá agg. che si reca ad una assemblea

o ad un consiglio (ÇBr; ChUp).

sabhågata agg. che appare davanti o che è

presente in una corte di giustizia.

sabhågatå sf. partecipazione, compagnia,

associazione (Buddh).

sabhågaya vb. den. P. sabhågayati: im-

partire (AV).

sabhåg®ha sn. sala di assemblea.

sabhågya agg. che ha buona sorte, fortu-

nato (Hariv; R).

sabhåcará agg. che si reca ad una assem-

blea o ad un consiglio (VS). 

sabhåcåturya sn. gentilezza in società.

sabhåcåra sm. usi e costumi della società,

maniere di corte.

sabhåj vb. cl. 10 P. sabhåjayati (ra.

sabhåjayate): 1. servire, onorare, ado-

rare; 2. elogiare, celebrare; 3. visitare,

frequentare; 4. abbellire; 5. mostrare.

sabhåjana 1 agg. fornito di vasi (MBh).

sabhåjana 2 sn. servizio, onore, cortesia,

educazione, gentilezza (spec. nel rice-

vere o nel salutare un amico), (R).

sabhåjita agg. 1. servito, onorato, gratifi-

cato, compiaciuto (MBh; R); 2. elogia-

to, celebrato (BhP).

sabhåjya agg. che deve essere onorato o

elogiato da (gen.), (R).

sabhå~∂a agg. che è in un recipiente o ri-

cettacolo (BhP).

sabhåtaraµga sm. N. di un’opera sulla

conversazione cortese in sanscrito (di

Jagannåthamiçra).

sabhådhairya sn. sfrontatezza nella com-

pagnia.

sabhånara sm. 1. N. di un figlio di

Kak‚eyu (Hariv); 2. N. un figlio di

Anu.

sabhånå†aka sn. N. di un dramma (di

Maheçvara).

sabhånåyaka sm. 1. presidente di un’as-

semblea; 2. custode di una casa da gio-

co.

sabhåntare avv. nella società.

sabhåpáti sm. 1. presidente di un’assem-

blea o consiglio (VS); 2. N. di Bh¨-

takarman (MBh); 3. N. di un autore.

sabhåpativilåsa sm. N. di un’opera.

sabhåpari‚ad sf. sessione di un’assem-

blea o consiglio (MBh).

sabhåparvan sn. N. del secondo libro del

MBh.

sabhåpåla sm. sorvegliante di una costru-

zione pubblica o di un’assemblea

(TBr; MBh).

sabhåp¨jå sf. parole rispettose indirizzate

ad un pubblico (nel preludio di un

dramma).

sabhåprapådin agg. che frequenta assem-

blee.

sabhåpraveçana sn. l’entrare in una corte

di giustizia. 

sabhåma~∂ana sn. l’adornare o il siste-

mare una sala per assemblee. 

sabhåma~∂apa sm. sala per riunioni.

sabhåmadhye avv. in società.

sabhåyogya agg. adatto alla (buona) so-

cietà.

sabhårañjana sn. N. di un kåvya (di

N⁄laka~†ha D⁄k‚ita).
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sabhåra~yavitaπkavat agg. per cui il

Sabhåparvan e l’Ara~yaparvan (del

MBh) sono il momento più elevato

(MBh). 

sabhåratå sf. pienezza, abbondanza,

grande prosperità.

sabhårya agg. con una moglie, che ha una

moglie (MBh; R).

sabhåryaka agg. con una moglie, che ha

una moglie (MBh; R).

sabhåvat agg. adatto per un consiglio o

per un’assemblea (RV).

sabhåvana sm. N. di Çiva (MBh).

sabhåvaçakara agg. che controlla o in-

fluenza un’assemblea (Hit).

sabhåvasara sm. occasione di un’assem-

blea.

sabhåvín sm. custode di una casa da gioco

(TBr).

sabhåvinoda sm. N. di un’opera (di Dai-

vajña Dåmodara) sulla giusta condotta

nelle assemblee.

sabhåsád sm. “che siede ad una assem-

blea”, assistente ad un incontro o con-

sigliere in una corte di giustizia (AV).

sabhåsada sm. assistente ad un incontro o

consigliere in una corte di giustizia (R;

Pañcat).

sabhåsåhá sm. superiore in un’assemblea,

superiore, eminente (RV).

sabhåsiµha sm. N. di un re di Bun-

delkhand (protettore di Çaµkara

D⁄k‚ita).

sabhås⁄na agg. che siede in (o presiede a)

un consiglio o corte di giustizia

(Råjat).

sabhåståra sm. 1. assistente o consigliere

in una corte di giustizia; 2. partecipan-

te a un gioco (MBh).

sabhåstha agg. che è in un’assemblea o

corte; sm. uomo che siede in un’as-

semblea, cortigiano.

sabhåsthå~ú sm. 1. palo in una sala da

gioco; 2. tavolo da gioco; 3. “uomo che

siede come un palo ad un tavolo da gio-

co”, giocatore d’azzardo accanito

(VS).

sabhåsthånastha agg. che si trova nella

sala delle udienze (detto di un re),

(Råjat).

sabhika sm. custode di una casa da gioco.

sabh⁄ka sm. custode di una casa da gioco.

sabh⁄ti agg. che ha paura, timoroso, timido.

sabh⁄ma agg. con Bh⁄ma.

sabh¨ta agg. che è seguito dai demoni.

sábh¨mi agg. con proprietà fondiaria, che

include proprietà fondiaria (ÇBr).

sabh®ku†⁄mukha agg. che ha un volto ac-

cigliato, corrucciato.

sábh®ti agg. che offre o serve cibo (RV).

sabh®tya agg. accompagnato dai servi,

con l’assistenza dei servi.

sabhéya agg. adatto per una assemblea o

consiglio, civile, intelligente, educato,

rispettabile (RV; VS).

sabheçvarastotra sn. N. di un inno.

sabhocita agg. 1. adatto per un’assemblea

o per la buona società; 2. Brahmano

istruito o qualsiasi persona istruita.

sabhoddeça sm. vicinanza di qualsiasi po-

sto d’incontro.

sabhopavi‚†a agg. che siede in (o presiede

a) un consiglio o corte di giustizia

(Pañcat).

sábhya agg. 1. che si trova in una sala per

riunioni o sala per incontri, che appar-

tiene a o adatto ad un’assemblea o cor-

te, adatto alla buona società, cortese,

educato, raffinato, civile, non volgare,

decoroso (nel parlare), (AV); 2. che è

alla corte di (gen.); sm. 1. assistente ad

un’assemblea o consiglio, spec. consi-

gliere, giudice (Mn; MBh); 2. guardia-

no di una casa da gioco; 3. persona di

stirpe onorevole; 4. N. di uno dei cin-

que fuochi sacri.

sabhyaka~†håbhara~a sn. N. di un’opera.

sabhyatama agg. molto degno della buo-

na società, molto cortese, gentile o raf-

finato; sm. persona molto educata o

raffinata, ornamento della società.

sabhyatå sf. educazione, raffinatezza,

buone maniere o buona educazione.

sabhyatva sn. educazione, raffinatezza,

buone maniere o buona educazione.

sabhyas¨ya agg. invidioso, malizioso, ge-

loso di (loc.).

sabhyåbhara~a sn. N. di un poema di Rå-

macandra.

sabhyåbhinavayati sm. N. di un autore.

sabhyetara agg. “tutt’altro che raffinato”,

volgare, indecoroso, opposto alle buo-

ne maniere.

sabhråt® agg. con un fratello, accompa-

gnato da fratelli.

sabhråt®ka agg. con un fratello, accompa-

gnato da fratelli.

sabhr¨k‚epam avv. con un aggrottamen-

to delle ciglia.

sabhr¨bhaπga agg. con cipiglio, corruc-

ciato, che aggrotta le ciglia.

sabhr¨bhedam avv. in maniera acciglia-

ta.

sabhr¨vilåsam avv. con gioco delle ciglia

(Kathås).

sam 1 vb. (vl. stam) cl. 1 P. samati,
stamati: 1. essere disturbato; 2. essere

indisturbato; cl. 10 P. samayati, sta-
mayati: essere agitato o disturbato.

sam (saµ) 2 avv. con, insieme con, insie-

me, nell’insieme (usato come preposi-

zione o prefisso per verbi e derivati

verbali ed esprime “congiunzione”,

“unione”, “precisione”, “intensità”,

“completezza”).

sám avv. con, insieme, nell’insieme, com-

plessivamente, interamente (RV).

sama 1 agg. ogni, qualsiasi (RV).

sama 2 agg. “con Lak‚m⁄”, felice, prospe-

ro.

samá agg. 1. uniforme, liscio, piatto, livel-

lato, parallelo (RV); 2. stesso, uguale,

equivalente, somigliante, simile a,

identico o omogeneo con (str.); 3. sem-

pre lo stesso, costante, immutato, giu-

sto, imparziale verso (loc., gen.); 4. pa-

ri, paio; 5. che ha la giusta misura, re-

golare, normale, giusto; 6. equilibrato,

neutrale, indifferente; 7. ugualmente

distante dagli estremi, ordinario, co-

mune, mediocre; 8. giusto, retto, buo-

no, onesto; 9. facile, conveniente; 10.

pieno, completo, intero, tutto (L); sm.

1. pace; 2. punto di intersezione dell’o-

rizzonte e del meridiano; 3. N. di parti-

colari segni zodiacali; 4. tipo di linea

diritta collocata sopra una cifra nume-

rica per segnare il processo di estrazio-

ne della radice quadrata; 5. mus. tipo di

tempo; 6. conflagrazione di erba (L); 7.

Jina; 8. N. di un figlio di Dharma (VP);

9. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh);

10. N. di un re dei Nandivega; sf. (å)

anno; sn. 1. suolo piano, pianura (AV;

ÇBr); 2. equilibrio, equanimità, imper-

turbabilità (MBh); 3. rassomiglianza,

somiglianza, eguaglianza; 4. giusta

misura o proporzione (ÇBr); 5. siste-

mazione, compensazione, indennizzo;

6. buone circostanze; 7. ret. figura re-

torica, uguaglianza di oggetti parago-

nata ad un’altra; 8. mat. segmento pro-

porzionale medio; 9. anno; avv. 1. allo

stesso modo, egualmente, in egual mi-

sura (RV); 2. insieme, allo stesso mo-

mento con, in conformità con (str. o in

comp.), (ÇBr); 3. proprio, esattamente,

precisamente; 4. onestamente, equa-

mente. 

samaka agg. uguale, simile.

samakak‚a agg. che ha peso uguale; sf.

(å) equilibrio (MBh).

samakanyå sf. fanciulla adatta, ragazza

idonea per essere sposata.

samakara agg. che impone tasse regolari

o eque.

samakara agg. che contiene mostri marini.

samakar~a sm. “che ha orecchie uguali”,

1. N. di Çiva (MBh); 2. N. di Buddha;

sf. (tå) N. di uno degli ottanta segni mi-

nori di un Buddha; sm. sn. “che ha due

diagonali uguali”, tetragono equidia-

gonale.

samakarman agg. che ha uguale occupa-

zione (MBh).

samakåla sm. stesso tempo o momento;

avv. (iic. o am) simultaneamente.

samakålabhava sm. contemporaneo di

(in comp.), (Råjat).

samakål⁄na agg. simultaneo con (in

comp.).

samakola sm. “con il petto piatto”, ser-

pente, serpe (L).

samako‚†hamiti sf. 1. misura di quadrati

della stessa denominazione (come cu-
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bito, braccio, etc.) nei quali è nota la di-

mensione del lato; 2. area. 

sámakta agg. 1. preparato (RV); 2. fornito

di (str.); 3. combinato o unito con (str.),

(TBr).

samakna agg. 1. piegato insieme (På~); 2.

che va, si muove insieme o simultanea-

mente, in movimento.

samakrama agg. che va al passo con.

samakramatå sf. l’avere passi uguali

(uno degli ottanta segni minori di un

Buddha).

samakriya agg. 1. che agisce uniforme-

mente in o verso (loc.), (MBh); 2. sog-

getto alla stessa cura medica (Suçr).

samak‚a agg. che è in vista o davanti agli

occhi, presente, visibile; avv. davanti

agli occhi, visibilmente, manifesta-

mente, in vista o in presenza di (dat.,

gen. o in comp.), (RV).

samak‚atå sf. visibilità.

samak‚adarçana sn. atto di vedere con gli

occhi, prova oculare (Mn).

samak‚etra sn. astrn. “che ha una figura

piana e completa”, N. di una divisione

o sistemazione nei Nak‚atra.

samakhåta sn. cavità avente la figura di

un solido regolare con lati uguali, pa-

rallelepipedo, cilindro.

samagandha sm. odore costante (uno dei

quattro tipi di odori); agg. che ha lo

stesso odore (L).

samagandhaka sm. profumo composto di

ingredienti simili (L).

samagandhika agg. che ha una fragranza

simile o uguale; sn. radice profumata

di Andropogon Muricatus.

sámagra agg. 1. tutto, intero, completo,

ogni, ciascuno; 2. completamente

provvisto di (str. o in comp.); 3. che ha

tutto o che non vuole niente (MBh;

R); avv. iic. completamente, intera-

mente.

samagra~⁄ agg. primo tra (gen.); sn. tutto,

ogni cosa (AV).

samagradhana agg. che possiede il totale

delle proprie proprietà (Mn).

samagrabhak‚a~aç⁄la agg. che mangia

tutto.

samagramalahåraka agg. che prende (su

se stesso) ogni impurità (Mn).

samagraya vb. den. P. samagrayati: ren-

dere pieno o completo, ristorare.

samagravartin agg. che riposa completa-

mente o fissato su (loc.).

samagraçakti agg. che possiede piena

forza.

samagrasanvar~a agg. interamente dora-

to (Kathås).

samagrasampad agg. che ha ogni felicità.

samagråπga agg. che ha il corpo o gli arti

completi (MBh).

samagrendu sm. luna piena.

samagrendunibhånana agg. che ha un

volto simile alla luna piena (MBh).

samaπká agg. che porta lo stesso segno o

marchio (ÇBr).

samaπka sm. 1. gancio, uncino; 2. fig. do-

lore persistente, male (AV); 3. animale

che distrugge il grano.

sámaπga agg. che ha tutti gli arti, comple-

to (AV); sm. 1. tipo di gioco (L); 2. N.

di due uomini (MBh); sm. pl. N. di una

popolazione; sf. (å) 1. N. di varie pian-

te; 2. N. di un fiume (MBh).

samaπgala agg. dotato di felicità, propi-

zio.

samaπgin agg. completo in tutte le parti,

fornito di tutti i requisiti; sf. (in⁄) N. di

una Bodhiv®k‚adevatå.

samacakravåla sn. cerchio.

samacaturaçra agg. (vl. samacaturasra)

che ha quattro angoli uguali, quadrato;

sm. sn. 1. tetragono rettangolare, qua-

drato; 2. tetragono equilatero.

samacaturbhuja agg. che ha quattro lati

uguali; sm. sn. (?) quadrato o rombo.

samacatu‚ko~a agg. che ha quattro angoli

uguali.

samacatvåriµçadantatå sf. l’avere qua-

ranta denti regolari (uno dei trentadue

segni di perfezione di un Buddha).

samacitta agg. 1. imparziale, equanime,

che possiede equanimità; 2. indifferen-

te; 3. con i pensieri diretti verso lo stes-

so soggetto.

samacittatå sf. equanimità verso (loc.),

(L).

samacittatva sn. equanimità verso (loc.).

samacetas agg. 1. imparziale, equanime,

che possiede equanimità; 2. indifferen-

te; 3. con i pensieri diretti verso lo stes-

so soggetto.

samacodita agg. allontanato, distrutto

(MBh).

samaccheda agg. che ha un denominatore

uguale.

samacchedana agg. che ha divisioni o de-

nominatori uguali.

samacched⁄k® vb. cl. 8 P. samacched⁄-
karoti: fare avere un denominatore

uguale.

samaj vb. cl. 1 P. samajati: 1. portare o rac-

cogliere insieme (RV); 2. mettere in

conflitto; 3. soggiogare, sottomettere.

samaja sm. 1. N. di Indra; 2. moltitudine

di animali (L); 3. quantità di pazzi (L);

sn. foresta, bosco (L).

samajåti agg. uguale nel genere, omoge-

neo.

samajåt⁄ya agg. uguale nel genere, omo-

geneo (MBh).

samajñå sf. (vl. samåjñå) fama (L). 

sámajyå sf. 1. luogo di incontro; 2. riunione,

assemblea (L); 3. fama, celebrità (L).

samañc vb. cl. 1 P. samañcati: curvare in-

sieme; pass. samacyate: essere pressa-

to o raccolto in fretta.

samáñcana sn. il piegarsi, il contrarsi

(TBr; ÇBr).

samañj vb. cl. 7 P. Å. samanakti,
samaπkte: 1. imbrattare, ungere, ador-

nare, abbellire (VS; ÇBr); 2. preparare,

prepararsi (RV); 3. onorare, adorare

(VS; TBr); 4. andare bene o mettere in-

sieme, unire, comporre (RV); 5. divo-

rare. 

samáñjana agg. che si adatta (AV); sn.

l’imbrattare, l’ungere.

samañjanavat agg. ben unto.

samañjan⁄ya agg. utilizzato nell’unzione.

samañjasa agg. proprio, giusto, adatto,

corretto, valido, buono, eccellente; sm.

N. di Çiva; sf. (å), (con v®tti) N. di un

commentario al Brahmas¨tra; sn. pro-

prietà, giustezza, verità, consistenza,

prova corretta.

samañjasårthad⁄pikå sf. N. di un com-

mentario alla Rasamañjar⁄.

sama~†ha sm. sn. (?) tipo di erba aromati-

ca (L).

samat vb. cl. 1 P. samatati: recarsi, avvici-

narsi, visitare (RV).

samata†a sm. N. di un paese nell’India

orientale.

samátå sf. 1. identità di livello; 2. ugua-

glianza, identità con (str., gen. o in

comp.), (ÇBr; MBh; Hariv); 3. equità,

imparzialità verso (loc. o in comp.),

(Mn; MBh); 4. uguaglianza, unifor-

mità, condizione normale; 5. equani-

mità; 6. mediocrità (Hit); 7. benevo-

lenza.

samatåjñåna sn. (per i Buddhisti) N. di

uno dei cinque tipi di conoscenza.

samatikram vb. cl. 1 P. Å. samatikråmati,
samatikramate: 1. passare vicino o ol-

trepassare completamente, attraversa-

re, scavalcare (MBh); 2. uscire di

(abl.), (R); 3. trasgredire, trascurare,

perdere; 4. superare, eccellere, sorpas-

sare (MBh); 5. passare, trascorrere

(detto del tempo); 6. lasciare passare o

trascorrere (R).

samatikrama sm. 1. il passare o oltrepas-

sare; 2. il deviare da, il trasgredire,

omissione (Mn).

samatikrånta agg. 1. passato interamente

o attraversato, penetrato, mantenuto

(detto di una promessa), (R); 2. passa-

to, trascorso; 3. superato, sorpassato

(MBh); 4. trasgredito, trascurato; sn.

omissione, trasgressione (R).

samatipraçaµs vb. cl. 1 P. samati-
praçaµsati: elogiare eccessivamente

(MBh).

samatiyå vb. cl. 2 P. samatiyåti: oltrepas-

sare completamente, passare oltre, tra-

scorrere (R).

samatirikta agg. eccessivamente ridon-

dante o abbondante, eccessivo, smoda-

to, molto.

samativah vb. caus. samativåhayati: fare

spendere, passare, trascorrere (detto

del tempo).
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samativ®t vb. cl. 1 Å. samativartate: 1.

passare oltre (acc.), (MBh); 2. correre

via, scappare da (acc.), evitare (R; Ha-

riv).

samatis®‚†a agg. che si è congedato, la-

sciato andare.

samatisruta agg. fluito completamente,

divenuto completamente liquido

(Suçr).

samat⁄ vb. cl. 2 P. samatyeti: 1. passare o

attraversare completamente, penetrare

o oltrepassare, attraversare; 2. supera-

re, eccellere.

samat⁄ta agg. passato o attraversato

(MBh; R).

samat⁄rthaka agg. pieno fino all’orlo.

samatulå sf. valore uguale.

samatulita agg. di peso uguale.

samat®~ama~ilo‚†akåñcana agg. per il

quale l’erba e i gioielli, le zolle di terra

e l’oro sono di uguale valore.

samatraya sn. quantità uguale di tre ingre-

dienti (i.e. mirabolano giallo, zenzero

secco e zucchero), (L).

samatribhuja agg. che ha tre lati uguali;

sm. sn. 1. qualsiasi figura che contiene

tre lati uguali; 2. triangolo equilatero.

samatryaµça agg. che consta di tre parti

uguali; sf. (å) tipo di vi‚†uti.
samatva sn. 1. uguaglianza con (str.,

gen.); 2. equanimità; 3. condotta

uniforme verso (loc o in comp.); 4.

uniformità, condizione normale

(Suçr).

samatvi‚ agg. ugualmente luminoso o

bello.

samatsara agg. 1. che ha invidia o gelosia,

invidioso, geloso di; 2. indignato, adi-

rato (Råjat).

samad vb. cl. 2 P. samatti: finire di man-

giare completamente, divorare intera-

mente (Råjat).

samád sf. lotta, battaglia (RV; AV; Br).

samada agg. 1. inebriato, eccitato dalla

passione; 2. libidinoso, lascivo (MBh).

samadaµ‚†ratå sf. l’avere denti canini

uguali (uno dei cinquanta segni minori

di un Buddha).

samádana sn. conflitto, lotta (RV); agg. 1.

appassionato, innamorato; 2. fornito di

alberi di stramonio.

samadanta agg. che ha denti uniformi.

samadantatå sf. l’avere denti uniformi

(uno dei trentadue segni di perfezione

di un Buddha).

samadarçana agg. ifc. 1. di aspetto simile,

somigliante (R); 2. che guarda a tutto

(cose e uomini) con occhi uguali e in-

differenti (MBh).

samadarçin agg. che guarda imparzial-

mente a (loc.), che considera tutte le

cose imparzialmente (MBh; R).

samadu sf. (?) figlia (L).

samaduªkha agg. che sente dolore in co-

mune con un altro, compassionevole.

samaduªkhasukha agg. 1. che condivide

dolore e gioia con un altro (MBh); 2.

indifferente al dolore o al piacere.

samad®ç agg. 1. che guarda indifferente-

mente o imparzialmente a; 2. che con-

sidera tutte le cose imparzialmente.

samad®‚†i sf. atto di considerare tutto im-

parzialmente o in modo equanime

(Kathås); agg. 1. che considera tutto

imparzialmente; 2. dagli occhi sereni.

samad®‚†ipåta sm. 1. occhiata uguale; 2.

sguardo semplicemente con gli occhi.

samadeça sm. terreno piano.

samadyuti agg. uguale nella radiosità.

samádvan agg. combattente, bellicoso

(RV).

samadvådaçåçra sm. sn. dodecagono

equilaterale o dodecaedro.

samadvidvibhuja agg. che ha lati uguali

due a due; sm. sn. romboide.

samadvibhuja agg. che ha due lati uguali;

sm. sn. romboide con due lati uguali.

samadharma agg. ifc. di natura o caratte-

re uguale, somigliante (BhP).

samadhå avv. in modo uguale a (str.).

samadhika agg. 1. sovrabbondante, su-

perfluo, eccessivo, smodato; 2. che su-

pera ciò che è solito, straordinario, in-

tenso, abbondante; sm. (con måsa) più

che un mese, un mese e più.

samadhikatara agg. più abbondante, ec-

cessivo, smodato.

samadhikatarar¨pa agg. più bello di

(abl.).

samadhikatarocchvåsin agg. che respira

o sospira più faticosamente.

samadhikalajjåvat⁄ sf. il provare eccessi-

va vergogna o l’essere eccessivamente

timido.

samadhikalåva~ya sn. bellezza o fascino

eccessivi.

samadhikårambha sm. impresa straordi-

naria.

samadhik®t vb. (solo ger. samadhik®tya):

tagliare in aggiunta o completamente

(MBh).

samadhigata agg. andato abbastanza vici-

no, avvicinato (BhP).

samadhigam vb. cl. 1 P. samadhigac-
chati: 1. andare insieme verso, venire

abbastanza vicino, avvicinarsi (MBh;

BhP); 2. acquisire, ottenere (Mn); 3.

passare completamente, superare; 4.

ripetere, studiare, leggere. 

samadhigama sm. il comprendere com-

pletamente, il percepire (BhP).

samadhigamana sn. l’andare oltre o al di

sopra di, eccellente.

samadhigamya agg. capito o percepito.

samadhiruh vb. cl. 1 P. samadhirohati: 1.

alzarsi, sollevarsi, ascendere; 2. solle-

varsi (alla conoscenza di), essere con-

vinto di.

samadhir¨∂ha agg. 1. che si è alzato o che

è salito; 2. convinto di (acc.), (MBh).

samadhiroha~a sn. il salire, l’ascendere.

samadhiç⁄ vb. caus. samadhiçåyayati: po-

sare o mettere qualcosa al posto di

un’altra cosa.

samadhiçri vb. cl. 1 P. Å. samadhiçrayati,
samadhiçrayate: 1. procedere o avan-

zare verso, avvicinare, attaccare; 2.

mettere nel o sul fuoco (MBh).

samadhi‚†hå vb. cl. 1 P. Å. samadhiti‚†ha-
ti, samadhiti‚†hate: 1. controllare, diri-

gere, governare, guidare; 2. ammini-

strare, condurre (MBh); 3. salire su,

ascendere.

samadhi‚†håna sn. il dimorare, il risie-

dere.

samadhi‚†hita agg. 1. che monta su (acc.),

(MBh); 2. che sta in alto o nel luogo più

alto; 3. che colma, che penetra (acc.);

4. dominato o guidato da (str.), (MBh).

samadhis®p vb. cl. 1 P. samadhisarpati:
scivolare o scorrere via.

samadh⁄ vb. cl. 2 Å. samadh⁄te: ripassare,

ripetere o rileggere, studiare a fondo

(Mn).

samadh⁄ta agg. ripassato, riletto, studiato

(MBh).

samadhura 1 agg. che porta un fardello

uguale a (gen.).

samadhura 2 agg. dolce (L); sf. (å) chicco

d’uva (L).

samadh®ta agg. 1. reso uguale nel peso

(Mn); 2. uguale o equivalente a.

samadhyama agg. moderato.

samadhyayana sn. il ripassare o lo studia-

re insieme, ciò che è ripassato o ripetu-

to insieme.

samadhyås vb. cl. 2 Å. samadhyåste: se-

dere insieme su, abitare, occupare; des.

samadhyåsisi‚ate: desiderare di occu-

pare.

samadhyåsita agg. seduto su o occupato

insieme (detto di una sedia).

samadhva agg. che è sulla stessa strada,

che viaggia in compagnia.

saman vb. cl. 2 P. samaniti: respirare, vi-

vere (RV).

sámana sn. 1. incontro, assemblea, luogo

di raduno, festa (RV; AV); 2. rapporto,

commercio, attività (RV); 3. unione

amorosa, abbraccio (RV); 4. conflitto,

lotta.

samanagá agg. che va ad un’assemblea

(RV).

samanana sn. il respirare insieme.

samanantara agg. immediatamente con-

tiguo a, che segue (abl., gen.), (R;

BhP); avv. (am) immediatamente die-

tro o dopo (gen., abl. o in comp.),

(MBh; R).

samanara sm. gnomone del sole (i.e. alti-

tudine cui si trova quando esso rag-

giunge il circolo verticale primario).

sámanas agg. 1. che è della stessa idea,

unanime (RV; VS); 2. dotato di intelli-

genza (BhP).
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samanaska agg. unanime.

samanâ avv. 1. in un punto, insieme (RV);

2. tutto in una volta, contemporanea-

mente; 3. similmente, uniformemente.

samanindånavana agg. indifferente al

biasimo e all’elogio.

saman⁄ká sn. battaglia, guerra (RV).

saman⁄katas avv. in ordine di battaglia

(AitBr).

saman⁄kam¨rdhan sm. fronte di batta-

glia.

samanukamp vb. cl. 1 Å. samanukampa-
te: compatire, provare pietà per (acc.).

samanuk⁄rtana sn. il lodare grandemen-

te, grande elogio (MBh).

samanukram vb. (solo ger. samanuk-
ramya): passare o attraversare comple-

tamente, attraversare (acc.), (BhP).

samanukl®p vb. caus. samanukalpayati:
fare sì che qualcuno (acc.) raggiunga

ogni stato o condizione (loc.), (MBh).

samanugata agg. 1. andato dietro a, pas-

sato attraverso, seguito, pervaso; 2.

coerente o collegato con (str.).

samanugam vb. cl. 1 P. samanugacchati:
1. correre dietro a, seguire, inseguire

(acc.), (R); 2. penetrare, pervadere

(MBh).

samanugå vb. cl. 2 P. samanugåti: correre

dietro insieme, seguire abbastanza

strettamente, seguire (MBh).

samanugai vb. cl. 1 P. samanugåyati: ri-
petere in versi o metri.

samanugrah vb. cl. 9 P. Å. samanug®hnå-
ti, samanug®h~⁄te: 1. radunare o racco-

gliere insieme, sistemare, mettere in

ordine (MBh); 2. mostrare favore o

grazia verso (acc.).

samanugråhya agg. che deve essere favo-

rito o trattato benevolmente (Hariv).

samanucint vb. cl. 10 P. samanucintayati:
riflettere profondamente su, meditare

su, ricordare (acc.), (MBh).

samanuja agg. con un fratello più giovane

(BhP).

samanujan vb. cl. 4 Å. samanujåyate: na-

scere simile a o rassomigliante a (acc.),

(MBh).

samanujñå 1 vb. cl. 9 P. Å. samanujånåti,
samanujån⁄te: 1. permettere completa-

mente, lasciare o consentire di, aderire

completamente a o approvare (acc.),

(MBh; Hariv); 2. autorizzare, conferi-

re poteri a; 3. indulgere, perdonare,

scusare, scagionare (R); 4. congedare,

permettere di andare via, accomiatare

(MBh); 5. favorire; caus. samanujñå-
payati: 1. chiedere o sollecitare un fa-

vore da (abl.), (MBh); 2. chiedere per-

messo, chiedere autorizzazione da

(abl.); 3. accomiatarsi da, dire addio

(acc.), (Mn; MBh); 4. salutare, riverire

(MBh).

samanujñå 2 sf. permesso, autorizzazione

(L).

samanujñåta agg. 1. interamente consen-

tito o acconsentito; 2. autorizzato, a cui

sono stati conferiti pieni poteri (MBh);

3. lasciato andare via, accomiatato; 4.

favorito, trattato gentilmente.

samanujñåna agg. 1. interamente accetta-

to, permesso, ammesso; 2. assenso,

permesso.

samanutap vb. pass. samanutapyate: sof-

frire un enorme ulteriore dolore, essere

molto penitente, pentirsi (MBh).

samanudiç vb. cl. 6 P. samanudiçati: asse-

gnare o distribuire qualcosa (acc.) a

qualcuno (dat.), (AitBr).

samanudru vb. cl. 1 P. samanudravati:
correre dietro insieme, seguire, inse-

guire (MBh).

samanudhåv vb. cl. 1 P. samanudhåvati:
correre dietro insieme, seguire, inse-

guire (MBh).

samanudhyai vb. cl. 1 P. samanudhyå-
yati: riflettere su, pensare a (acc.),

(MBh).

samanuniçam vb. (solo ger. samanu-
niçamya): percepire, imparare (R).

samanupad vb. cl. 4 Å. samanupadyate:

avviare, cominciare, arrivare a (MBh;

Hariv).

samanupaç vb. cl. 4 P. Å. samanupaçyati,
samanupaçyate: 1. badare bene a, esa-

minare, stare a guardare (MBh); 2. per-

cepire, osservare (MBh); 3. considera-

re, stimare (MBh).

samanupål vb. cl. 10 P. samanupålayati:
conservare o osservare bene, mantene-

re (una promessa, etc.), (MBh; R).

samanuprach vb. cl. 6 P. samanu-
p®cchati: chiedere o informarsi su

(acc.), (MBh).

samanupråp vb. cl. 5 P. samanupråpnoti:
raggiungere, arrivare a (acc.), (MBh).

samanupråpta agg. 1. giunto, arrivato; 2.

arrivato a (acc.), (MBh); 3. ottenuto,

preso; 4. interamente coperto o rico-

perto.

samanubandha sm. 1. legame, connes-

sione, unione; 2. impedimento; 3. pa-

stoia; 4. successione ininterrotta; 5. se-

quenza, conseguenza, risultato; 6. in-

tenzione, piano; 7. motivo, causa; 8.

ostacolo; 9. attributo o segno insepara-

bile di qualcosa, affezione secondaria

o sintomatica (che sopravviene alla

malattia principale); 10. lettera o silla-

ba indicativa attaccata alle radici; 11.

bambino o discepolo che imita un

esempio dato da un genitore o un pre-

cettore; 12. cominciamento, inizio; 13.

qualsiasi cosa piccola, parte, piccola

parte; 14. mat. congiunzione delle fra-

zioni; 15. filos. elemento indispensabi-

le del Vedånta.

samanubh¨ vb. cl. 1 P. samanubhavati:
provare gioia insieme, sentire, perce-

pire.

samanumata agg. acconsentito, concor-

dato; sn. consenso (AitBr).

samanuman vb. cl. 4 Å. samanumanyate:

1. assentire, consentire a; 2. riconosce-

re insieme come (acc.).

samanuyå vb. cl. 2 P. samanuyåti: correre

dietro a, seguire (MBh).

samanuyåta agg. che è corso dietro, che

ha seguito (MBh).

samanuyuj vb. cl. 7 P. samanuyunakti: 1.

chiedere informazioni su, informarsi

su; 2. nominare, ordinare, ingiungere

(R).

samanuyojya agg. che deve essere combi-

nato o mischiato con (str.).

samanuvar~ita agg. ben descritto o narra-

to, spiegato (MBh; BhP).

samanuvartin agg. obbediente, volente-

roso, devoto a (gen.), (R).

samanuvas vb. cl. 1 P. samanuvasati: te-

nere fede a, seguire, conformarsi a

(acc.), (Hariv).

samanuvid vb. caus. samanuvedayati: fa-

re conoscere o ricordare, richiamare

alla mente (AitBr).

samanuv⁄k‚ vb. cl. 1 Å. samanuv⁄k‚ate:

osservare bene, scorgere.

samanuv®t vb. cl. 1 Å. samanuvartate: 1.

mettersi al seguito di, obbedire,

conformarsi a (acc.), (MBh; R); 2. con-

seguire, essere il risultato o la conse-

guenza (BhP); caus. samanuvartayati:
fare accadere o avvenire (R).

samanuvraj vb. cl. 1 P. samanuvrajati:
correre dietro a, seguire o inseguire

con altri (MBh).

samanuvrata agg. interamente devoto o

affezionato a (acc.).

samanuçås vb. cl. 2 P. samanuçåsti: 1. in-

segnare completamente, istruire (dop-

pio acc.); 2. (con råjyam o

råjyalak‚m⁄m) regnare o regolare be-

ne, governare (MBh).

samanuçi‚†a agg. ben insegnato o istruito

in (acc.), (BhP).

samanuçuc vb. cl. 1 P. samanuçocati: la-

mentare, rammaricarsi di (acc.),

(MBh).

samanu‚†hita agg. fornito di, ricco in (in

comp.).

samanu‚†heya agg. che deve essere com-

piuto o eseguito (MBh).

samanu‚ya agg. 1. con uomini; 2. visitato

o frequentato da uomini.

samanu‚yaråjanya agg. con i generosi tra

gli uomini.

samanus®p vb. cl. 1 P. samanusarpati: ve-

nire vicino insieme, avvicinarsi (MBh).

samanusm® vb. cl. 1 P. samanusmarati:
ricordare insieme, raccogliere.

samanusv® vb. cl. 1 P. samanusvarati: ri-
suonare, lasciare un suono.

sámanta agg. 1. “che ha le estremità insie-

me”, contiguo, vicino, adiacente (RV;

AV); 2. “che è in ogni lato”, universale,
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tutto, intero, completo (AV); sf. (å) 1.

vicinanza (ÇBr); 2. N. di una gramma-

tica; sn. (anche con agneª, varu~asya
o vasi‚†hasya) N. di vari såman (Br);

sn. sm. (?) N. di una regione (Buddh).

samantakusuma sm. N. di un Devaputra.

samantagandha sm. 1. tipo di fiore (L); 2.

N. di un Devaputra.

samantacåritramati sm. N. di un Bodhi-

sattva (Buddh).

samantatas avv. in tutti i lati, attorno,

completamente.

samantadarçin sm. N. di un Buddha.

samantadugdhå sf. specie di Euphorbia
(L); sf. (⁄) 1. Euphorbia Platifilla; 2.

Euphorbia Antiquorum.

samantanetra sm. N. di un Bodhisattva

(Buddh).

samantapañcaka sn. N. della regione del

Kuruk‚etra o di un suo t⁄rtha (MBh).

samantaparyåyin agg. che abbraccia tut-

to (AitBr).

samantaprabha sm. 1. tipo di fiore (L); 2.

N. di un Bodhisattva (Buddh).

samantaprabhåsa sm. N. di un Buddha.

samantaprasådika sm. N. di un Bodhi-

sattva (Buddh).

samantapråsådika agg. che offre aiuto o

assistenza sotto ogni aspetto (Buddh).

samantapråsådikatå sf. prontezza com-

pleta nell’offrire aiuto (uno degli ot-

tanta segni minori di un Buddha).

samantabhadra agg. totalmente propi-

zio; sm. 1. Buddha o Jina (L); 2. N. di

un Bodhisattva; 3. N. di un poeta; sn.

N. di una grammatica.

samantabhuj sm. “che divora tutto”, N. di

Agni (L).

samantamukhadhåri~⁄ sf. N. di un s¨tra
buddhista.

samantara sm. pl. N. di un popolo (MBh).

samantaraçmi sm. N. di un Bodhisattva

(Buddh).

samantavilokitå sf. N. di un mondo

buddhista.

samantavy¨hasågaracaryavyavaloka-

na sm. N. di un Garu∂aråja (Buddh).

samantáçitibåhu agg. che ha entrambe le

zampe anteriori bianche (VS; MaitrS).

samantáçitirandhra agg. che ha entram-

be le cavità delle orecchie bianche

(VS; MaitrS).

samantasth¨låvalokana sm. sn. (?) tipo

di fiore (Buddh).

samantasphåra~amukhadarçana sm.

N. di un Garu∂aråja (Buddh).

samantåloka sm. tipo di Samådhi

(Buddh).

samantåvalokita sm. N. di un Bodhisatt-

va (Buddh).

sámantikam avv. attiguamente, vicino

(ÇBr).

samantra agg. accompagnato da versi o

testi sacri.

samantraka agg. 1. accompagnato da ver-

si o testi sacri; 2. che possiede incante-

simi o formule magiche.

samantrika agg. con o accompagnato da

consiglieri.

samantrin agg. con o accompagnato da

consiglieri (Råjat).

samandhakåra sm. oscurità enorme o

universale.

samandhakår⁄k®ta agg. reso buio o inac-

cessibile da ogni parte.

samanmatha agg. pieno di amore, inna-

morato.

samanyà agg. adatto per un’assemblea o

per una festività (detto di un indumen-

to), (RV).

sámanyu agg. (vl. samanyú) 1. che ha la

stessa idea, unanime (riferito ai Ma-

rut), (RV); 2. adirato, furibondo; 3. pie-

no di dolore, afflitto (MBh); sm. N. di

Çiva.

samanvaπg⁄bh¨ta agg. padrone di, forni-

to di (str.).

samanvaya sm. successione o ordine re-

golare, sequenza collegata o conse-

guenza, congiunzione, collegamento

mutuo o immediato.

samanvayaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

samanvayaprad⁄pasaµketa sm. N. di

un’opera.

samanvayas¨traviv®ti sf. N. di un’opera.

samanvågata agg. assistito, fornito o

provvisto di (in comp.), (Buddh).

samanvårabdha agg. 1. afferrato (MBh);

2. che tiene, che tocca; agg. pl. che si

afferrano l’un l’altro.

samanvårabh vb. cl. 1 Å. samanvårabha-
te: afferrare o stringere insieme, affer-

rarsi l’un l’altro (ÇBr).

samanvårambha sm. l’afferrare da die-

tro.

samanvårambha~a sn. l’afferrare da die-

tro.

samanvåruh vb. cl. 1 P. samanvårohati:
salire dopo (detto di una moglie che sa-

le sulla pira funeraria dopo il marito).

samanvi vb. cl. 2 P. samanveti: 1. correre

insieme dietro, seguire; 2. dedurre o

desumere come una conseguenza.

samanvita agg. 1. connesso o associato

con, completamente padrone di, piena-

mente dotato di, che possiede, pieno di

(str. o in comp.); 2. corrispondente o ri-

spondente a (in comp.).

samanvi‚ 1 vb. cl. 4 P. samanvi‚yati: tro-

vare, cercare, badare.

samanvi‚ 2 vb. cl. 6 P. samanvicchati: fru-

gare, cercare quasi ovunque (MBh).

samanv⁄k‚ vb. cl. 1 Å. samanv⁄k‚ate: 1.

guardare verso, seguire con lo sguardo,

guardare con insistenza (ÇBr); 2. stare

a guardare, tenere in considerazione

samanve‚a~a sn. il frugare o il cercare

ovunque (L).

samapak‚apåta agg. che favorisce en-

trambe le parti, imparziale.

samapacchid vb. cl. 7 P. samapacchinatti:
tagliare.

samapa†avåsa sm. profumo composto da

ingredienti simili (L).

samapada sm. 1. “che tiene i piedi piatti”,

tipo di postura nell’unione sessuale

(L); 2. postura nel colpire.

samapadhyai vb. cl. 1 P. samapadhyåyati:
pensare male, meditare malvagità o

danno contro, danneggiare (MBh).

samapav®j vb. caus. samapavarjayati:
consegnare, presentarsi con, offrire a

(dat.), (MBh).

samapav®t vb. caus. samapavartayati: fa-

re rotolare via, fare andare via (RV).

samapåda sn. 1. “con i piedi piatti”, tipo di

postura nella danza; 2. postura nel col-

pire (L).

samapåv® vb. cl. 5 P. samapåv®~oti: sle-

gare, aprire (MBh).

samapidhå vb. cl. 3 P. samapidadhåti: co-

prire completamente (ÇBr).

samapiruh vb. cl. 1 P. samapirohati: cre-

scere insieme, crescere sopra (AV).

samapoh vb. cl. 1 P. samapohati: disper-

dere completamente, escludere intera-

mente.

samaprabha agg. che ha uguale splendore

(Mn).

samaprådhånyasaµkara sm. ret. combi-

nazione artificiosa di due metafore.

samaprepsu agg. desideroso di una posi-

zione uguale rispetto a (loc.).

samabuddhi agg. che reputa tutte le cose

uguali, indifferente; sm. N. di un Muni.

samabhåga sm. parte uguale; agg. che ri-

ceve una parte uguale.

samabhåva sm. uniformità, omogeneità;

agg. di natura o proprietà simile.

samabhik⁄rt vb. cl. 10 P. samabhik⁄r-
tayati: riferire, riportare completa-

mente, narrare (MBh).

samabhikram vb. cl. 1 P. samabhikrå-
mati: andare vicino a, avvicinarsi

(MBh).

samabhikruddha agg. enormemente adi-

rato, incollerito (MBh).

samabhigam vb. cl. 1 P. samabhigac-
chati: 1. andare verso insieme, avvici-

narsi; 2. andare a, avere rapporti ses-

suali con (str.).

samabhigarj vb. cl. 1 P. samabhigarjati:
urlare o gridare provocatoriamente,

sfidare con uno strillo (acc.), (MBh).

samabhiguh vb. cl. 1 Å. samabhig¨hate:

chinarsi, rannicchiarsi (Hariv).

samabhicchanna agg. completamente

coperto di (str.), (MBh).

samabhijan vb. cl. 4 Å. samabhijåyate:

sollevarsi insieme, sorgere (R).

samabhijñå vb. cl. 9 P. samabhijanåti: ri-
conoscere completamente, ammettere

interamente o percepire (MBh).

samabhitarj vb. cl. 10 P. samabhitarjaya-
ti: minacciare enormemente, maltrat-
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tare, biasimare, sgridare (Hariv).

samabhitas avv. verso, a (acc.), (MBh).

samabhityakta agg. completamente rinun-

ciato, abbandonato, rischiato (MBh).

samabhityaktaj⁄vita agg. che ha rinun-

ciato alla sua vita completamente (Ha-

riv).

samabhityaj vb. cl. 1 P. samabhityajati:
rinunciare interamente, cedere, lascia-

re completamente (MBh).

samabhidru vb. cl. 1 P. samabhidravati:
correre o affrettarsi verso o contro, pre-

cipitarsi su, attaccare, assalire (acc.).

samabhidruta agg. 1. che corre verso o

contro, che si precipita su; 2. preso

d’assalto, attaccato, invaso; avv. (am)

in fretta, velocemente.

samabhidhå 1 vb. cl. 3 P. samabhida-
dhåti: 1. parlare a, rivolgersi a (acc.); 2.

proclamare, annunciare; 3. dirigere

tutti i propri pensieri verso (acc.).

samabhidhå 2 sf. (solo ifc.) nome, appel-

lativo.

samabhidhåv vb. cl. 1 P. Å. samabhidhå-
vati, samabhidhåvate: correre su o ver-

so rapidamente, attaccare, scagliarsi

verso, assalire (MBh; R).

samabhidhyai vb. cl. 1, 2 P. samabhi-
dhyåyati, samabhidhyåti: 1. riflettere

profondamente su, meditare su (MBh);

2. dirigere tutti i pensieri su, bramare

(acc.), (Suçr).

samabhinand vb. cl. 1 P. samabhinandati:
1. allietarsi insieme con; 2. salutare, ri-

verire (R; Kathås).

samabhinandita agg. allietato, rallegrato

(Kathås).

samabhiniªs®ta agg. uscito fuori, emesso

(detto del sangue da una ferita),

(MBh).

samabhipat vb. cl. 1 P. samabhipatati: at-

taccare, assalire (acc.), (R).

samabhipad vb. cl. 4 Å. samabhipadyate:

1. giungere a, arrivare a, raggiungere

(acc.), (MBh); 2. ottenere la propria ri-

compensa; 3. replicare, rispondere.

samabhipål vb. cl. 10 P. samabhipålayati:
proteggere, governare, regnare (acc.).

samabhip⁄∂ vb. cl. 10 P. samabhip⁄∂ayati:
stringere insieme, schiacciare (Hariv).

samabhip¨j vb. cl. 10 P. samabhip¨jayati:
adorare, onorare (MBh).

samabhip∑ vb. caus. samabhip¨rayati:
riempire, colmare (MBh).

samabhiprek‚ vb. cl. 1 Å. samabhipre-
k‚ate: guardare, percepire, vedere (R).

samabhiplu vb. cl. 1 Å. samabhiplavate:

1. inondare, bagnare; 2. sommergere,

coprire (MBh; R).

samabhipluta agg. 1. inondato, allagato,

bagnato; 2. sommerso, coperto; 3.

eclissato (detto della luna); 4. (con

rajaså) coperto di escrezioni mestruali.

samabhibhå‚ vb. cl. 1 Å. samabhib-
hå‚ate: parlare con o a, rivolgersi a

(acc.), (MBh).

samabhibhå‚a~a sn. conversazione, col-

loquio con (str. o in comp.).

samabhiyå vb. cl. 2 P. samabhiyåti: avvi-

cinare qualcuno (acc.) insieme, andare

verso o vicino, avanzare (MBh; Ha-

riv).

samabhiyåc vb. cl. 1 P. samabhiyåcati:
domandare fervidamente, implorare

(Hariv).

samabhirañj vb. cl. 4 Å. samabhirajyate:

essere arrossato, apparire rosso, brilla-

re, scintillare (MBh).

samabhiruh vb. cl. 1 P. samabhirohati:
crescere insieme, salire; caus. sa-
mabhirohayati: far crescere o salire, si-

stemare o imporre su (p.e. detto di un

fardello).

samabhila‚ vb. cl. 1 P. samabhila‚ati: bra-

mare, essere desideroso di (Hariv).

samabhivad vb. caus. samabhivådayati:
rivolgersi a o salutare con rispetto

(MBh; Hariv).

samabhivadh vb. cl. 1 P. samabhivadhati:
battere o colpire qualcuno (acc.),

(MBh).

samabhivåñch vb. cl. 1 P. samabhivåñ-
chati: bramare, essere desideroso di.

samabhiv⁄k‚ vb. cl. 1 Å. samabhiv⁄k‚ate:

accorgersi di, divenire consapevole di

(acc.).

samabhiv®t vb. cl. 1 Å. samabhivartate:

1. andare verso, avanzare (MBh); 2. at-

taccare, assalire (Hariv); 3. avvicinar-

si, venire vicino (MBh); 4. tornare in-

dietro, ritornare, tornare (Suçr); 5. ri-

manere, continuare (R).

samabhiv®dh vb. cl. 1 Å. samabhivardha-
te: crescere, aumentare (Hariv); caus.

samabhivardhayati: rendere più largo,

allargare, aumentare, accrescere

(MBh; R).

samabhiv®‚ vb. cl. 1 P. samabhivar‚ati:
piovere su (BhP).

samabhivyåhåra sm. 1. il menzionare in-

sieme; 2. il portare insieme, associa-

zione, compagnia; 3. associazione con

una parola di ben noto significato.

samabhivyåhårin agg. 1. che menziona

insieme; 2. che accompagna.

samabhivyåh® vb. cl. 1 P. Å. sa-
mabhivyåharati, samabhivyåharate:

1. menzionare insieme; 2. portare in-

sieme, associare insieme.

samabhivyåh®ta agg. 1. menzionato o ci-

tato insieme; 2. associato, accompa-

gnato da.

samabhiçubh vb. cl. 1 Å. samabhiço-
bhate: essere bello o brillare per (str.),

(R).

samabhiçyåna agg. completamente coa-

gulato.

samabhi‚ic vb. cl. 6 P. samabhi‚iñcati: 1.

spruzzare su, bagnare (Hariv); 2. unge-

re, consacrare (Kathås).

samabhi‚†u vb. cl. 2 P. Å. samabhi‚†auti,
samabhi‚†ute: elogiare grandemente,

magnificare (MBh; R).

samabhi‚†uta agg. magnificato, celebrato

(BhP).

samabhi‚†hå vb. cl. 1 samabhiti‚†hati:
montare su (un elefante), (MBh).

samabhi‚yand vb. caus. samabhi‚yan-
dayati: fare fluire verso (acc.).

samabhi‚yandin agg. che causa ipertrofia.

samabhisaµv®ta agg. interamente cir-

condato, accerchiato (MBh).

samabhisaµdhå vb. cl. 3 P. Å. samabhi-
saµdadhåti, samabhisaµdhatte: 1.

mettere o sistemare in (loc.); 2. mirare

a, sforzarsi di ottenere, decidere su

(acc.).

samabhisara~a sn. atto di andare verso o

contro, l’avvicinarsi, il cercare, il desi-

derare o lo sforzarsi di ottenere.

samabhis® vb. cl. 1 P. samabhisarati: an-

dare verso, avvicinarsi, avanzare, at-

taccare.

samabhihara~a sn. 1. atto di afferrare o di

prendere; 2. ripetizione.

samabhihåra sm. 1. l’afferrare o il pren-

dere insieme; 2. ripetizione, reiterazio-

ne; 3. eccesso.

samabhihita agg. detto a, rivolto (BhP).

samabhih® vb. cl. 1 P. Å. samabhiharati,
samabhiharate: 1. afferrare o prendere

insieme; 2. prendere, tirare fuori.

samabhih®‚ vb. caus. samabhihar‚ayati:
causare enorme gioia o esultanza, al-

lietare, rallegrare (MBh).

samabh⁄ vb. cl. 2 P. samabhyeti: 1. andare

verso, avvicinarsi, accostarsi; 2. deri-

vare a (acc.); 3. seguire, presenziare,

servire.

samabh¨mi sf. terreno piano (R); avv. pa-

ri con il terreno.

samabhyatikram vb. cl. 1 P. samabhya-
tikråmati: venire via o entrare, entrare

in (R).

samabhyarc vb. cl. 1 P. samabhyarcati:
rendere onore a, adorare, salutare, ri-

verire (acc.), (MBh).

samabhyarcana sn. atto di rendere grande

onore a, l’adorare, il riverire.

samabhyarcita agg. enormemente onora-

to, adorato, riverito.

samabhyarth vb. cl. 10 Å. samabhyar-
thayate: rivolgere una supplica, solle-

citare, chiedere.

samabhyarthayit® agg. che cerca, che ri-

volge una supplica a, postulante.

samabhyavagå vb. cl. 3 P. samabhya-
vajigåti: entrare in (acc.).

samabhyavé vb. cl. 2 P. samabhyavaiti: 1.

penetrare interamente in (acc.), (ÇBr);

2. raggiungere un accordo con (str.).

samabhyas vb. cl. 4 P. samabhyasyati:
esercitare, praticare.

samabhyågata agg. avvicinato, accostato

(Pañcat).
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samabhyågam vb. cl. 1 P. samabhyågac-
chati: 1. essere vicino; 2. incontrare.

samabhyågå vb. cl. 3 P. samabhyåjigå-
ti:1. avvicinarsi, accostarsi (MBh); 2.

incontrare, afferrare, visitare (con af-

flizione).

samabhyådå vb. cl. 3 Å. samabhyådatte:

comprendere (ÇBr).

samabhyån⁄ vb. cl. 1 P. samabhyånayati:
condurre vicino o verso, introdurre

(MBh).

samabhyåça sm. vicinanza, presenza

(MBh).

samabhyåç⁄kara~a sn. il portare vicino.

samabhyåsa sm. pratica, esercizio, stu-

dio.

samabhyåhåra sm. il portare insieme, as-

sociazione, accompagnamento.

samabhyuccaya sm. l’ammucchiare,

l’accatastare.

samabhyutthå vb. cl. 1 Å. samabhyut-
ti‚†hate: sorgere (detto di un pianeta),

(Hariv).

samabhyudgam vb. cl. 1 P. samabhyud-
gacchati: venire avanti, diffondere da

(abl.).

samabhyuddhara~a sn. il tirare fuori, il

salvare (MBh).

samabhyuddh® vb. cl. 1 Å. samabhyud-
dharate: 1. tirare fuori, estrarre; 2. tira-

re fuori dal pericolo o dall’angoscia,

salvare, sollevare, promuovere, inco-

raggiare (MBh).

samabhyudyata agg. che si sforza, che

tenta.

samabhyunnata agg. sollevato, alzato,

che torreggia alto (detto delle nuvole).

samabhyupagamana sn. 1. atto di avvici-

narsi o accostarsi; 2. il seguire, l’ap-

provare, il concordare con.

samabhyupe vb. cl. 2 P. samabhyupaiti:
andare molto vicino, avvicinarsi.

samabhyupeya agg. andato dietro, avvi-

cinato; sn. 1. atto di avvicinarsi o ap-

prossimarsi; 2. il seguire, l’approvare,

il concordare con.

samabhye vb. cl. 2 P. samabhyaiti: rag-

giungere, avvicinarsi, andare vicino a

(acc.), (MBh).

samam vb. cl. 1 Å. samamate: 1. chiedere

impazientemente, sollecitare, convin-

cere (RV); 2. fissare o sistemare salda-

mente; 3. allearsi o unirsi con (AV).

samama~∂ala sn. “cerchio piano”, circo-

lo verticale primario.

samama~∂alaçaπku sm. gnomone o per-

no verticale primario.

samamati agg. imparziale, equanime

(BhP).

samamaya agg. di origine simile.

samamåtra agg. 1. della stessa taglia o mi-

sura; 2. della stessa misura prosodica.

samamiti agg. misura media.

samambila agg. riempito (str.) fino all’a-

pertura o all’orlo.

samambh¨mí avv. a livello del terreno

(ÇBr).

samambh¨mi agg. che è a livello del ter-

reno.

samaya 1 vb. den. P. samayati: livellare,

regolare (L).

samaya 2 sm. 1. il giungere insieme, l’in-

contrarsi o luogo d’incontro (AV); 2.

rapporti con (str.), (Mn); 3. il giungere

ad una mutua comprensione, accordo,

patto, accordo, trattato, convenzione,

impegno, stipula, condizione di accor-

do, clausole (TS); 4. convenzione,

usanza o regola convenzionale, usanza

stabilita, legge, norma, pratica, osser-

vanza (MBh; R); 5. ordine, direzione,

precetto, dottrina (MBh); 6. ret. signi-

ficato o ambito convenzionale di una

parola; 7. tempo stabilito o giusto, mo-

mento giusto per fare qualcosa, tempo,

stagione (MBh); 8. momento, circo-

stanze, caso; 9. ordalia; 10. segno, in-

dizio, indicazione; 11. conclusione di-

mostrata; 12. limite, confine; 13. di-

scorso solenne, arringa, orazione, di-

chiarazione; 14. gram. passo vedico

che è la ripetizione di un altro; 15.

dram. fine dell’ansietà o del dolore; 16.

N. di un figlio di Dharma; 17. (secondo

gli Çåkta) N. dell’autore di un mantra. 

samayakamalåkara sm. N. di un’opera.

samayakalpataru sm. N. di un’opera.

samayákåma agg. che desidera un accor-

do.

samayakåra sm. 1. il fare un accordo o una

promessa, il fissare un appuntamento,

il fissare un tempo; 2. breve spiegazio-

ne di una regola grammaticale.

samayakriyå sf. 1. il fare un accordo, un

patto o una promessa; 2. l’ingiungere

certi doveri o obblighi; 3. preparazione

di un’ordalia.

samayacyuti sf. negligenza nel cogliere il

momento giusto.

samayajña agg. che conosce il momento

giusto (detto di Vi‚~u), (MBh).

samayadharma sm. dovere basato su ac-

cordo, patto, stipula.

samayanaya sm. N. di un’opera.

samayanir~aya sm. N. di un’opera.

samayapada sn. pl. qualsiasi argomento o

punto su cui si è concordato.

samayaparirak‚a~a sn. osservanza di un

patto.

samayaprakåça sm. N. di un’opera. 

samayaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

samayabandhana agg. costretto da un ac-

cordo.

samayabheda sm. il rompere un accordo.

samayabhedin agg. che rompe un patto

(Mn).

samayabhedoparacanacakra sn. N. di

un’opera.

samayamay¨kha sm. N. di un’opera.

samayamåt®kå sf. N. di un’opera.

samayaratna sn. N. di un’opera.

samayarahasya sn. N. di un’opera.

samayavajra sm. N. di uomo.

samayavidyå sf. “scienza dei momenti

giusti”, astrologia.

samayavidhåna sn. N. di un’opera.

samayavipar⁄ta agg. contrario all’accor-

do, che non esegue gli impegni.

samayavelå sf. periodo di tempo.

samayavyabhicåra sm. trasgressione o

violazione di un patto.

samayavyabhicårin agg. che rompe un

accordo (Mn).

samayasåra sm. N. di un’opera.

samayasundaraga~i sm. N. di un autore.

samayas¨kta sn. pl. N. di un’opera.

samayasetuvårita agg. limitato dalla bar-

riera doganale.

samáyå avv. 1. attraverso, nel mezzo di, in

mezzo a qualcosa (acc., str.), (RV); 2.

interamente, da parte a parte; 3. in vici-

nanza di (acc., str., gen.).

samayåk® vb. cl. 8 P. samayåkaroti: pas-

sare il tempo, lasciare passare il tempo,

perdere tempo.

samayåcåra sm. 1. pratica convenzionale

o stabilita (R); 2. (per i Tåntrika) N. di

alcune opere ortodosse.

samayåcåratantra sn. N. di un’opera.

samayåcåranir¨pa~a sn. N. di un’opera.

samayåtantra sn. N. di un’opera.

samayådhyu‚ita agg. sorto a metà (detto

del sole), (Mn); sn. periodo in cui né il

sole né le stelle sono visibili.

samayånandasaµto‚a sm. N. di un autore.

samayånuvartin agg. che segue leggi sta-

bilite, osservante dei doveri.

samayånusåre~a avv. secondo l’occasio-

ne, in base al tempo o alla stagione.

samayår~amåt®kå sf. N. di un’opera.

samayåloka sm. N. di un’opera.

samayå‚†anir¨pa~a sn. N. di un’opera.

samayitavya agg. che deve essere livella-

to, che deve essere sistemato (detto di

una disputa).

samay⁄k® vb. cl. 8 P. samay⁄karoti: stipu-

lare, rendere incombente o necessario

(R).

samayocita agg. adatto all’occasione, al

tempo o ad un’emergenza, tempestivo,

opportuno; avv. (am) opportunatamen-

te rispetto all’occasione.

samayocitaçloka sm. N. di un’opera.

samayoddyota sm. N. di un’opera.

samayollaπghitatva sn. il violare dei con-

tratti o accordi.

samará sm. sn. 1. il giungere insieme, l’in-

contrarsi, concorso, confluenza (RV;

AV); 2. (ifc. sf. å) incontro ostile, con-

flitto, lotta, guerra, battaglia con

(saha); 3. N. di un re dei Vidyådhara; 4.

N. di un re di Kåmpilya; 5. N. di un fra-

tello del re Avantivarman.

samaraµhas agg. che ha impetuosità o

velocità uguale.
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samarakarman sn. azione di battaglia o

di guerra (R).

samarakåtara sm. “timido in battaglia”,

N. di un generale.

samarakåmad⁄pikå sf. N. di un’opera.

samarak‚iti sf. campo di battaglia (R).

samarajambuka sm. “sciacallo di batta-

glia”, N. di uomo.

samarajit sm. “vittorioso in battaglia”, N.

di un re.

samarajju sf. corda o misura uguale o me-

dia, profondità uguale o media.

samaraµjaya sm. “vittorioso in batta-

glia”, N. di un re.

samarañjita agg. 1. ugualmente colorato

(Hariv); 2. tinto, colorato.

samára~a sn. 1. il giungere insieme, l’in-

contrarsi; 2. conflitto, contesa, batta-

glia, guerra (RV).

samarata sm. sn. posizione nell’unione

sessuale (L).

samaratuπga sm. “eminente in battaglia”,

N. di un guerriero.

samaratha sm. N. di un re (BhP).

samarapuµgava sm. (con d⁄k‚ita) N. di

un autore.

samarabala sm. “forza di battaglia”, N. di

un guerriero.

samarabha sm. “abbraccio uguale”, tipo

di coito.

samarabha†a sm. “soldato di battaglia”,

N. di un guerriero.

samarabh¨ sf. campo di battaglia.

samarabh¨mi sf. campo di battaglia.

samaramanohar⁄ sf. N. di un’opera di

astronomia.

samaramardana sm. “che distrugge in

battaglia”, N. di Çiva (MBh).

samaram¨rdhan sm. fronte o avanguar-

dia della battaglia (R).

samaravarman sm. N. di un re.

samaravasudhå sf. campo di battaglia.

samaravijaya sm. N. di un capitolo del

Rudrayåmala.

samaravijayin agg. vittorioso in batta-

glia.

samarav⁄ra sm. “eroe di battaglia”, N. del

padre di Yaçodå.

samaravyasanin agg. affezionato alla

guerra.

samaraçiras sn. fronte o avanguardia del-

la battaglia.

samaraç¨ra sm. eroe in battaglia.

samarasa agg. che ha sentimenti uguali.

samarasåra sm. sn. N. di un’opera (che

contiene i presagi di successo o di

sconfitta in guerra).

samarasiµha sm. “leone di battaglia”, N.

di un astronomo.

samaras⁄kara~a sn. il causare sentimenti

uguali.

samaras⁄man sm. sf. campo di battaglia.

samarasvåmin sm. N. di un’immagine o

di un idolo eretti da Samaravarman.

samaråkhya sm. mus. tipo di tempo.

samarågama sm. scoppio di una guerra.

samarågra sn. fronte della battaglia (R).

samaråπgana sn. campo di battaglia.

samaråjira sn. campo di battaglia.

samaråtithi sm. “chi si presenta in batta-

glia”, qualcuno incontrato in battaglia.

samar¨pa agg. che ha la stessa forma.

samar¨pya agg. una volta in possesso di

un uomo onesto.

samarekha agg. che forma una linea pia-

na, diritto.

samarocita agg. adatto alla battaglia (det-

to di un elefante).

samarotsava sm. festa o gioia della batta-

glia.

samaroddeça sm. campo di battaglia

(MBh).

samarodyata agg. preparato per la batta-

glia o per la guerra.

samaropåya sm. stratagemma di guerra.

samargha agg. poco costoso.

samarc vb. cl. 1, 6 P. samarcati, sam®cati:
1. fissare, stabilire (RV); 2. onorare,

adorare, riverire (R); 3. adornare, de-

corare; caus. samarcayati: onorare

(MBh).

samarca agg. che ha lo stesso numero di

versi.

samarcaka agg. che adora.

samarcana sn. sf. (å) atto di adorare, ado-

razione.

samarcå sf. atto di adorare, adorazione.

samarcita agg. adorato, venerato, ono-

rato.

samar~~a agg. 1. afflitto, ferito; 2. chie-

sto, sollecitato.

samarti sf. subire perdita, danno o sfortu-

na (TS).

samarth vb. cl. 10 Å. samarthayate: 1. pre-

parare, approntare (RV); 2. finire, chiu-

dere (L); 3. collegare con (str.) nel sen-

so, costruire (grammaticalmente); 4.

giudicare, pensare, contemplare, consi-

derare (MBh); 5. supporre di essere,

scambiare per (acc. con prati); 6. nota-

re, percepire, trovare; 7. fissare, deter-

minare, approvare (R); 8. rallegrare, in-

coraggiare, confortare (Kathås).

samartha agg. 1. che ha uno scopo o un

obiettivo simile o appropriato, che ha

un proprio scopo una propria forza,

molto forte o adeguato, ben risponden-

te o corrispondente a, adeguato o adat-

to per (gen. o in comp.); 2. molto forte

o potente, capace, competente, abile,

non da meno di (gen., dat., loc., inf. o in

comp.); 3. che ha lo stesso senso o si-

gnificato; 4. connesso nel senso, che ha

la stessa costruzione grammaticale;

sm. 1. parola che ha forza o significato,

parola significativa; 2. costruzione o

coerenza delle parole in una frase dota-

ta di significato; sn. 1. abilità, compe-

tenza; 2. concetto, intellegibilità.

samarthaka agg. 1. abile, capace di (inf.);

2. che mantiene, che stabilisce, che

prova, che conferma; sn. Amyris Agal-
locha.

samarthatara agg. più (o il più) compe-

tente, capace.

samarthatå sf. 1. abilità, capacità, compe-

tenza; 2. uguaglianza di significato,

forza o senso (detto delle parole).

samarthatva sn. 1. abilità, capacità, com-

petenza (Råjat); 2. uguaglianza di si-

gnificato, forza o senso (detto delle pa-

role).

samarthana sn. sf. (å) 1. riflessione, con-

siderazione, contemplazione; 2. il ri-

conciliare le differenze, riconciliazio-

ne; 3. l’obiettare, disapprovazione; sf.

(å) 1. persuasione, invito; 2. l’insistere

su ciò che è impossibile; sn. 1. lo stabi-

lire, il sostenere, avvaloramento, ri-

vendicazione, giustificazione; 2. ener-

gia, forza, abilità, competenza.

samarthan⁄ya agg. determinato, fissato o

stabilito.

samarthapadavidhi sm. N. di un’opera di

grammatica.

samarthayukta agg. all’altezza di o quali-

ficato per (loc.), (R).

samarthita agg. 1. preso in considerazio-

ne, considerato, giudicato, stimato, re-

putato; 2. deciso, determinato; 3. man-

tenuto, stabilito; 4. abile, capace.

samarthitavat agg. che ha giudicato o

considerato.

samarthya agg. stabilito, avvalorato o

giustificato.

samard vb. caus. samardayati: addolorare

enormemente, affliggere, ferire (MBh).

samardhaka agg. che fa prosperare, che

accorda o concede qualsiasi vantaggio.

samardhana agg. che fa prosperare o ave-

re successo.

samardhayit® agg. che compie, esecuto-

re, chi concede (ChUp).

samardhuka agg. 1. che prospera, che ha

successo; 2. che fa prosperare, che ac-

corda o concede qualsiasi vantaggio;

sf. (å) figlia.

samarpaka agg. che fornisce, che procura.

samárpa~a sn. 1. atto di porre o di mette-

re; 2. il cedere o il rimettere completa-

mente, il consegnare, il presentare,

l’impartire, il concedere; 3. il rendere

noto, il comunicare; 4. dram. invettiva

piena di rabbia tra personaggi di un’o-

pera teatrale.

samarpa~⁄ya agg. che deve essere ceduto,

consegnato o affidato.

samarpayitavya agg. che deve essere ce-

duto, consegnato o affidato.

samarpayit® agg. che consegna, concede

o impartisce (gen. o in comp.), (MBh).

samarpita agg. 1. scagliato o lanciato ver-

so; 2. posto o fissato in o su, ceduto o

consegnato a (loc. o in comp.); 3. resti-

tuito; 4. riempito con.
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samarpitavat agg. che ha consegnato o

ceduto.

samarpya agg. che deve essere passato o

consegnato.

samaryà 1 agg. 1. presenziato da molte

persone, frequentato (detto di una ceri-

monia sacrificale), (RV); 2. assistito

dai (suoi) seguaci (detto di Indra).

samaryà 2 sn. 1. concorso (di persone riu-

nite in occasioni festive), folla, molti-

tudine (RV); 2. assemblea, congrega-

zione, comunità; 3. tumulto di batta-

glia.

samaryajit agg. vittorioso in guerra o in

battaglia (RV).

samaryarâjya sn. regione occupata da un

concorso di persone (RV).

samaryåda agg. 1. delimitato, limitato,

che si mantiene entro i limiti fissati o

nel giusto corso, corretto; 2. rispettoso;

3. contiguo, adiacente (L); avv. (am)

decisamente, esattamente; sm. conti-

guità, vicinanza (L).

samarh vb. caus. samarhayati: mostrare

onore, portare rispetto a (BhP).

samarha~a sn. rispetto, riverenza, dono

rispettoso (BhP).

samala agg. 1. che ha macchie o chiazze,

sporco, sudicio, impuro; 2. peccami-

noso; sm. N. di un Asura; sn. escre-

mento, materia fecale, sterco (L).

samalaµk® vb. cl. 8 P. Å. samalaµkaroti,
samalaµkurute: decorare grandemen-

te, abbellire, adornare (MBh; R).

samalaµk®ta agg. molto decorato, ben

adornato (MBh; R).

samalamba agg. che ha perpendicolari

uguali; sm. sn. (?) trapezoide.

samal⁄k® vb. cl. 8 P. samal⁄karoti: sporca-

re, macchiare, contaminare, corrom-

pere.

samalepan⁄ sf. strumento del muratore per

livellare, pialla (L).

samalo‚†akåñcana agg. per il quale una

zolla di terra e un pezzo d’oro sono la

stessa cosa.

samalo‚†åçmakåñcana agg. per il quale

una zolla di terra, una pietra e un pezzo

d’oro sono la stessa cosa.

samalo‚†rakåñcana agg. per il quale una

zolla di terra e un pezzo d’oro sono la

stessa cosa.

samallikåk‚a agg. con macchie bianche

sugli occhi (detto dei cavalli).

samav vb. cl. 1 P. samavati: 1. spingere o

costringere ad un contatto (ostile),

(RV); 2. aiutare, rianimare, confortare

(RV).

samavakåra sm. tipo di r¨paka o dramma

più elevato (in tre atti, rappresentante

le azioni eroiche di Dei e demoni).

samavak∑ vb. cl. 6 P. samavakirati: co-

spargere completamente su, coprire in-

teramente, sommergere con (MBh; R;

BhP).

samavak‚ip vb. cl. 6 P. samavak‚ipati:
gettare o allontanare via, respingere

(MBh).

samavagam vb. cl. 1 P. samavagacchati:
percepire o capire completamente, es-

sere completamente a conoscenza di

(BhP).

samavagu~†hita agg. completamente av-

volto o avviluppato in (acc.), (R).

samavaguh vb. cl. 1 Å. samavag¨hate:

chinarsi, rannicchiarsi (Hariv).

samavacchad vb. caus. samavacchådaya-
ti: coprire completamente, nasconde-

re, oscurare (MBh; Hariv).

samavacchanna agg. completamente co-

perto (MBh; Hariv).

samavatåra sm. luogo dove fare il bagno

sacro.

samavat∑ vb. caus. samavatårayati: far

discendere (MBh).

samávatta agg. tagliato a pezzi, diviso in

frammenti (ÇBr).

samavattadhåna agg. che contiene i

frammenti raccolti; sf. (⁄) vaso conte-

nente i frammenti raccolti (ÇBr).

samavadiç vb. cl. 6 P. samavadiçati: indi-

care o riferirsi a, spiegare con riferi-

mento a qualcosa.

samavado vb. cl. 2, 4 P. samavadåti, sa-
mavadyati: dividere e mettere insieme

pezzo per pezzo (Br).

samavadru vb. cl. 1 P. samavadravati:
correre via insieme (ÇBr).

samavadhå vb. cl. 3 P. Å. samavadadhåti,
samavadhatte: porre o mettere insie-

me.

samavadhåna sn. 1. l’essere portato insie-

me, l’incontrare; 2. grande attenzione;

3. preparazione.

samavadh⁄raya vb. den. P. samavadh⁄-
rayati: non curarsi di, non prestare nes-

suna attenzione a.

samavana sn. l’aiutare, il proteggere

(BhP).

samavanata agg. completamente piegato,

inchinato, che si piega in giù, che si

curva (per bere acqua, etc.).

samavan⁄ vb. cl. 1 P. Å. samavanayati, sa-
mavanayate: 1. portare insieme, unire

(ÇBr); 2. versare insieme.

samavap⁄∂ vb. cl. 10 P. samavap⁄∂ayati:
premere insieme (Suçr).

samavapluta agg. balzato, saltato giù

(MBh).

samavabudh vb. cl. 4 Å. samavabud-
hyate: percepire chiaramente, capire

completamente, imparare, conoscere

(MBh; R).

samavabodhana sn. completa conoscen-

za, intelligenza, percezione (MBh).

samavam®ç vb. cl. 6 P. samavam®çati: af-

ferrare (ÇBr).

samavayaska agg. di età uguale.

samavaruddha agg. 1. serrato, chiuso; 2.

raggiunto, ottenuto (BhP).

samavarudh vb. cl. 7 P. samavaru~addhi:
serrare, chiudere, confinare (MBh);

pass. samavarudhyate: 1. essere rin-

chiuso o contenuto in (loc.); 2. essere

chiuso fuori di, essere privato di (Ha-

riv).

samavar~a agg. 1. dello stesso colore (L);

2. della stessa casta (Mn); sm. comu-

nità di casta.

samavartin agg. 1. uguale, di carattere

imparziale o giusto; 2. che agisce

uniformemente (L); 3. equidistante;

sm. N. di Yama (MBh).

samavar‚a~a agg. che piove uniforme-

mente.

samavalamb vb. cl. 1 Å. samavalambate:

afferrare, stringere, abbracciare (MBh).

samaval⁄ vb. cl. 1 Å. samaval⁄yate: essere

dissolto.

samavalok vb. cl. 10 P. samavalokayati: 1.

guardare, guardare in giro (R); 2. ispe-

zionare, sondare; 3. vedere, percepire.

samavav®t vb. caus. samavavartayati: gi-

rarsi verso (ÇBr).

samavav®tta agg. girato verso (ÇBr).

samavaçe‚ita agg. lasciato, risparmiato,

rimanente (MBh).

samavaçyåna agg. sciupato, distrutto.

samava‚†ambh vb. cl. 5, 9 P. samava-
‚†abhnoti, samava‚†abhnåti: 1. alzare,

tenere su, sostenere, rafforzare; 2. pog-

giarsi per sostegno.

samavasanna agg. caduto giù, depresso,

abbattuto (MBh).

samavasara~a sn. 1. l’incontrarsi, il riu-

nirsi, assemblea (Buddh); 2. discesa

(di un Jina dal cielo alla terra) o luogo

della discesa; 3. scopo, fine, meta

(Buddh).

samavasarga sm. (?) rilascio, abbandono.

samavasargya agg. che deve essere la-

sciato andare o che deve essere abban-

donato.

samavas® vb. cl. 1 P. samavasarati: venire

giù, discendere (dal cielo alla terra),

(detto di un Jina).

samavas®j vb. cl. 6 P. samavas®jati: 1. la-

sciare andare, gettare, lanciare su

(loc.), (MBh); 2. abbandonare; 3. la-

sciare fuori; 4. imporre (un fardello) a

(loc.), (MBh).

samavas®jya agg. che deve essere lasciato

andare o che deve essere abbandonato

(AitBr).

samavas®ta agg. disceso (dal cielo alla

terra).

samavas®ti sf. 1. l’incontrarsi, il riunirsi,

assemblea (Buddh); 2. discesa (di un

Jina dal cielo alla terra) o luogo della

discesa; 3. scopo, fine, meta (Buddh).

samavaso vb. cl. 4 P. samavasyati: 1. deci-

dere, essere in accordo con un altro

(sullo stesso luogo o tempo), (ÇBr); 2.

raggiungere, arrivare a (BhP).

samavaskand vb. caus. samavaskandaya-
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ti: 1. attaccare, assalire (Mn); 2. affer-

rare (acc.).

samavaskanda sm. baluardo, bastione.

samavasthå vb. caus. samavasthåpayati:
1. far stare fermo o immobile, fermare

(MBh); 2. stabilire, fondare.

samavasthå sf. 1. condizione o stato stabi-

le o fisso; 2. condizione o stato simile.

samavasthåna sn. il riposare o il dimorare

in (loc.).

samavasthåpita agg. 1. fatto restare fer-

mo, sistemato (MBh); 2. completa-

mente stabilito, fissato.

samavasthita agg. 1. che sta o rimane fer-

mo, che rimane fisso, saldo (MBh); 2.

che è in ogni luogo o posizione (R); 3.

pronto, preparato per (dat.), (MBh;

Hariv).

samavasrava sm. lo scorrere via, il deflui-

re, il fuoriuscire, efflusso.

samavasråvi~⁄ sf. posizione di undici pali

sacrificali (in modo tale che il più cen-

trale sia il più basso e che i rimanenti

diventino sempre più bassi a partire

dalle estremità).

samavasru vb. cl. 1 P. samavasravati:
scorrere via, defluire, fuoriuscire.

samavahå vb. cl. 3 P. samavajahåti: evita-

re, abbandonare.

samavahåra sm. 1. raccolta, quantità, ab-

bondanza (MBh); 2. mistura (BhP).

samavahåsya agg. che deve essere deriso

(MBh).

samavah® vb. cl. 1 P. samavaharati: radu-

nare, raccogliere (ChUp).

samavåp vb. cl. 5 P. Å. samavåpnoti, sa-
mavåpnute: incontrarsi con, arrivare a,

raggiungere, conseguire, ottenere, in-

correre in (MBh; R).

samavåpta agg. ottenuto, raggiunto

(MBh).

samavåptakåma agg. che ha esaudito i

propri desideri.

samavåpti sf. (vl. samåvåpti) consegui-

mento, raggiungimento.

samavåya sm. (vl. samåvåya) 1. il venire o

l’incontrarsi insieme, contatto, luogo

di raduno, congresso, assembramento,

raccolta, folla, aggregato; 2. congiun-

zione (di corpi celesti), (MBh); 3. col-

lisione; 4. filos. relazione intima o se-

greta, unione intima e costante, conco-

mitanza inseparabile (sesta categoria

dei Vaiçe‚ika); 5. corso, durata (MBh).

samavåyakha~∂hana sn. N. di un’opera.

samavåyatas avv. in conseguenza di un

legame o di una relazione intima e co-

stante.

samavåyatva sn. stato di (essere) una rela-

zione intima.

samavåyana sn. atto di venire o incontrar-

si insieme (L).

samavåyapramå~avådårtha sm. N. di

un’opera.

samavåyavåda sm. N. di un’opera.

samavåyasambandha sm. legame intimo

e costante, relazione inseparabile, le-

game per inerenza inseparabile.

samavåyika agg. in relazione con.

samavåyikåra~a sn. relazione innata o in-

separabile, causa materiale o sostan-

ziale.

samavåyitva sn. relazione o legame inti-

mo.

samavåyin agg. 1. incontrato insieme,

connesso o unito, concomitante, ine-

rente a (in comp.); 2. aggregato, molte-

plice; sm. 1. compagno (L); 2. (con pu-
ru‚a) anima combinata (con un corpo),

anima individuale; 3. l’avere o il con-

stare di una combinazione (degli umo-

ri), (Suçr).

samavåy⁄k®ta agg. venuto insieme, com-

binato, unito.

samavårj vb. cl. 1 P. samavårjati: abban-

donare o mettere via insieme (ÇBr).

samavibhakta agg. diviso egualmente,

simmetrico.

samavibhaktåπga agg. diviso in modo

uguale, simmetrico (R).

samavibhåga sm. divisione di una pro-

prietà tra figli in parti uguali.

samavi‚ama sn. pl. terreno pianeggiante e

ineguale.

samavi‚amakara agg. che produce ciò

che è liscio e ruvido (detto del tempo).

samav⁄rya agg. uguale nella forza (Hit).

samav®tta agg. uniformemente rotondo o

uguale e rotondo (BhP); sn. 1. circolo

verticale primario; 2. metro uniforme,

metro con quattro påda uguali.

samav®ttakar~a sm. ipotenusa dell’om-

bra del tempo quando il sole raggiunge

il circolo verticale primario.

samav®ttaçaπku sm. gnomone del sole

(i.e. altitudine in cui si trova quando

esso raggiunge il circolo verticale pri-

mario).

samav®tti sf. 1. carattere o disposizione

mite, equanimità; 2. persona di caratte-

re uguale o mite, costante, corretto,

moderato; 3. persona la cui condotta è

uniforme.

samav®ttisåra sm. N. di un’opera.

samave vb. cl. 2 P. samavaiti: 1. venire, in-

contrare, mischiare, riunire insieme,

essere unito in (acc.), (ÇBr); 2. consi-

derare, giudicare (VP).

samavek‚ vb. cl. 1 Å. samavek‚ate: 1.

guardare, vedere, osservare, percepire,

notare; 2. riflettere su o pensare a, con-

siderare, badare, tenere conto di; 3. ri-

conoscere, credere giusto o necessario;

caus. samavek‚ayati: far guardare o

considerare.

samavek‚ita agg. osservato, considerato.

samavegavaça sm. pl. N. di una popola-

zione (MBh).

samaveta agg. 1. giunto insieme, incon-

trato, riunito, unito, completo (Mn;

MBh); 2. strettamente connesso con,

contenuto, compreso o inerente a (in

comp.); 3. avvicinato, arrivato a (acc.). 

samavetatva sn. condizione di essere inti-

mamente legato o collegato.

samavetårtha agg. che contiene un signi-

ficato, significativo, istruttivo.

samavedha sm. profondità media.

samave‚a sm. vestito simile.

samavyatha agg. che soffre un dolore

uguale (MBh).

samavyåptika agg. che fornisce un esem-

pio di penetrazione o concomitanza

mutua perpetua.

samaç 1 vb. cl. 5 P. Å. samaçnoti, samaç-
nute: 1. raggiungere, arrivare a, conse-

guire, ottenere (RV); 2. compiere, ap-

pagare (un desiderio), (RV); 3. perva-

dere o penetrare completamente.

samaç 2 vb. cl. 9 P. samaçnåti: mangiare,

gustare, gradire molto (lett. e fig.),

(Mn; MBh).

samaçaπku sm. gnomone del sole (i.e. al-

titudine in cui si trova quando esso rag-

giunge il circolo verticale primario).

samaçana sn. 1. il mangiare insieme; 2. il

mangiare promiscuamente; 3. il man-

giare in generale.

samaçan⁄ya agg. che deve essere mangia-

to insieme.

samaçarkara agg. che contiene la stessa

quantità di zucchero; sn. (con c¨r~a)

preparazione medicinale.

samaçaçin sm. luna con picchi uguali.

samaças avv. in parti uguali.

samaç⁄r‚ikå sf. uguaglianza con (str. o in

comp.), (Råjat).

samaç⁄la agg. che ha gli stessi costumi o

carattere (MBh; BhP).

samaç⁄lin agg. che ha gli stessi costumi o

carattere (MBh).

samaçodhana sn. medesima sottrazione,

sottrazione della stessa quantità in en-

trambi i lati di un’equazione.

samaçnuva agg. che raggiunge, che affer-

ra, che prende.

samaçruti agg. che ha intervalli uguali.

samaçre~i sf. linea diritta.

samaçre~igata agg. scritto in linee diritte

(detto delle lettere).

sáma‚†i sf. 1. il raggiungere, l’arrivare a,

conseguimento; 2. ricezione, ricevi-

mento; 3. conclusione, fine; 4. (nel

Vedånta) esistenza collettiva, colletti-

vità, aggregato, totalità.

sama‚†itå sf. condizione di aggregato.

sama‚†yabhipråya sm. il considerare un

gruppo di oggetti collettivamente.

sama‚†hila sm. tipo di arbusto (L); sf. (å),

(vl. sama‚†h⁄lå) tipo di erba aromatica

o di cetriolo (L).

samas 1 vb. cl. 2 P. samasti: 1. essere simi-

le o uguale (acc.), (RV); 2. essere unito

con (saha), (AV); 3. esserci, esistere.

samas 2 vb. cl. 4 P. samasyati: mettere in-
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sieme alla svelta, raccogliere in fretta,

aggiungere, combinare, comporre, mi-

schiare, mescolare, unire (AV); pass.

samasyate: 1. essere messo insieme o

essere combinato; 2. gram. essere

composto, formare un composto.

samasaµsthåna sn. (per gli Yogin) N. di

una delle dieci posizioni dello stare se-

duti.

samasaµsthita agg. che si trova in condi-

zioni agiate.

samasaµkhyåta agg. pl. uguale in nume-

ro con (str.), (BhP).

samasana sn. 1. atto di mettere o racco-

gliere insieme, combinazione, compo-

sizione, contrazione (L); 2. qualsiasi

cosa unita o riunita.

samasanåd agg. che mangia cibo rac-

colto.

samasaµdhi sm. alleanza pari, pace alla

pari.

samasaµdhita agg. 1. alleato alla pari, le-

gato o connesso egualmente; 2. con-

cluso alla pari (detto di un’alleanza).

samasamayavartitå sf. simultaneità.

samasamayavartin agg. simultaneo.

samasarvagu~a agg. pl. dotato egual-

mente di tutte le virtù (Kathås).

samasiddhånta agg. che cerca oggetti

uguali.

samasupti sf. sonno uguale o generale

(i.e. fine di un kalpa e dissoluzione del-

l’universo), (L).

samas¨traga agg. collocato sullo stesso

diametro (i.e. collocato su due punti

opposti del globo), che vive agli anti-

podi.

samas¨trastha agg. collocato sullo stesso

diametro (i.e. collocato su due punti

opposti del globo), che vive agli anti-

podi.

samasaurabha sm. N. di uomo (MBh).

sámasta agg. 1. messo o raccolto insieme,

combinato, unito, intero, tutto; 2.

gram. composto; 3. filos. inerente o

che pervade l’interezza di ogni cosa; 4.

ridotto, contratto; sm. completo, ag-

gregato di tutte le parti.

samastakålanir~ayådhikåra sm. N. di

un’opera.

samastadevatåp¨jåvidhi sm. N. di un’o-

pera.

samastadhåt® sm. portatore o sostenitore

di tutto (Vi‚~u).

samastabala sn. esercito al completo, for-

za intera. 

samastamantradevatåprakåç⁄kå sf. N.

di un’opera.

samastaloka sm. mondo intero.

samastavastuvi‚aya agg. che riguarda la

materia nella sua interezza.

samastavi‚ayika agg. che abita l’intero

paese.

samastavyastar¨paka sn. tipo di r¨paka.

samastasåk‚i sm. testimone di tutto.

samastågniprayoga sm. N. di un’opera.

samastha agg. 1. che ricorre con un nume-

ro pari; 2. che si trova in circostanze

fiorenti (MBh); 3. che è piatto o piano,

eguale, spianato, uniforme; 4. uguale,

simile.

samasthala sn. terreno piatto o piano; sf.

(⁄) Doab o regione tra i fiumi Gange e

Yamunå (L).

samasthal⁄k® vb. cl. 8 P. samasthal⁄karoti:
trasformare in terreno piano, rendere

un terreno pianeggiante.

samasthal⁄k®ta agg. trasformato in terre-

no piano, livellato, riempito.

samasthåna sn. posizione Yoga (in cui le

gambe sono strettamente contratte),

(L).

samasparça agg. che ha lo stesso contatto,

uguale nella relazione, che ha lo stesso

effetto di contatto, che contamina

ugualmente.

samasya agg. 1. che deve essere messo,

raccolto insieme, composto o combi-

nato; 2. che deve essere reso intero o

completato.

samasyå sf. 1. congiunzione, unione, l’es-

sere o il rimanere con (in comp.); 2.

parte di una strofa data ad un’altra per-

sona per essere completata.

samasyåp¨ra~avidhi sm. N. di un’opera.

samasyår~ava sm. N. di un’opera.

samasyårthå sf. parte di una strofa da

completare (L).

samasyåsaµgraha sm. N. di un’opera.

samasvara agg. che ha un accento uguale

o simile.

samaha avv. in qualche modo, in un modo

qualsiasi (RV).

samahåvrata agg. che ha un giorno

Mahåvrata.

samah⁄dhara agg. che ha montagne,

montuoso.

samahyå sf. fama, reputazione (L).

sámå sf. 1. anno (RV); 2. semestre (AV); 3.

stagione, tempo (AitBr); 4. giorno.

samåµça 1 sm. parte uguale (di eredità);

avv. (ena) in parti uguali; agg. 1. che

contiene parti uguali (Suçr); 2. che ha il

diritto a o che ottiene una parte uguale

(Mn); sf. (å) Sida Cordifolia (L).

samåµça 2 agg. connesso o combinato

con carne, che contiene carne, carnoso

(R).

samåµçaka agg. che ottiene una parte

uguale.

samåµçabhågin agg. che divide in parti

uguali (L).

samåµçahårin agg. che prende una parte

uguale, che divide in modo uguale,

coerede.

samåµçika agg. 1. che consta di parti

uguali (Suçr); 2. che ha diritto ad una

parte uguale.

samåµçin agg. che ottiene una parte

uguale.

samåµsam⁄nå sf. mucca che genera un

vitello ogni anno.

samåkara agg. di aspetto uguale, simile,

somigliante (R).

samåkar~ vb. den. P. samåkar~ayati: pre-

stare orecchio a, ascoltare, sentire.

samåkar~itaka sn. gesto che esprime l’at-

to di ascoltare.

samåkar‚a sm. il tirare vicino o verso.

samåkar‚a~a sn. il tirare vicino o verso.

samåkar‚in agg. 1. che tira insieme, che

attrae; 2. che diffonde o che si protrae

lontano, che emana profumo; sf. (i~⁄)
odore che si diffonde lontano.

samåkåπk‚ vb. cl. 1 P. samåkåπk‚ati: bra-

mare o sperare di, desiderare (MBh). 

samåkåra agg. ifc. di aspetto uguale, si-

mile, somigliante (R).

samåkåra~a sn. il chiamare, il convocare. 

samåk⁄r~a agg. disseminato, cosparso,

completamente coperto, ricoperto.

samåkuñcita agg. arrivato, portato a ter-

mine, fermato (detto di un discorso).

samåkula agg. 1. accalcato, affollato o

riempito di, pieno di, che abbonda in

(str. o in comp.), (MBh; R); 2. enorme-

mente agitato o perplesso, afflitto, con-

fuso, turbato, disorientato da (in

comp.).

samåkulatå sf. enorme agitazione o con-

fusione, enorme smarrimento o an-

sietà.

samåkulatva sn. enorme agitazione o

confusione, enorme smarrimento o an-

sietà.

samåk® vb. cl. 8, 5 P. Å. samåkaroti,
samåkurute, samåk®~oti, samåk®~ute:

1. portare insieme, unire (RV); 2. rac-

cogliere, radunare (RV); 3. preparare,

prepararsi (RV; AV).

samåk®ta agg. portato o riunito insieme.

samåk®‚ vb. cl. 1 P. samåkar‚ati: 1. riunire

insieme, tirare verso, attirare (MBh);

2. staccare, tirare fuori, estrarre; caus.

samåkar‚ayati: allontanare, portare

via.

samåk®‚†a agg. tirato insieme, attratto.

samåk∑ vb. cl. 6 P. samåkirati: cospargere,

versare o disseminare su, coprire o

riempire con qualcosa (MBh; R).

samåkrand vb. cl. 1 P. Å. samåkrandati,
samåkrandate: gridare insieme, stril-

lare o lamentarsi pietosamente (MBh).

samåkrandana sn. l’urlare, il gridare.

samåkram vb. cl. 1 P. Å. samåkråmati,
samåkramate: calpestare, mettere i

piedi su (MBh; R).

samåkrama~a sn. il calpestare, l’entrare

dentro, l’entrare, il frequentare.

samåkrånta agg. 1. pestato, calpestato

(MBh); 2. schiacciato, premuto (R); 3.

invaso, attaccato, assalito, afferrato; 4.

mantenuto (detto di una promessa), (R).

samåkr⁄∂ vb. cl. 1 P. samåkr⁄∂ati: giocare

o divertirsi con (un altro), (MBh).
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samåkru‚†a agg. ingiuriato, insultato (R).

samåklinna agg. ben inumidito, bagnato

(MBh).

samåk‚ara agg. che ha lo stesso numero di

sillabe (R).

samåk‚arapadakrama agg. che contiene

una successione di påda o piedi metrici

dello stesso numero di sillabe.

samåk‚aråvakara sm. tipo di Samådhi

(Buddh).

samåk‚ika sn. mistura con miele.

samåk‚ip vb. cl. 6 P. Å. samåk‚ipati, sa-
mak‚ipate: 1. mettere insieme, ammuc-

chiare, accatastare (MBh); 2. spingere,

buttare via, lanciare; 3. muovere vio-

lentemente, agitare, scuotere (labbra,

braccia); 4. emettere, pronunciare (pa-

role); 5. spingere via, espellere; 6. but-

tare giù da, lacerare (R); 7. portare via,

ritirare (MBh); 8. distruggere, annulla-

re; 9. insultare, beffare, ridicolizzare;

10. accennare a, suggerire, indicare.

samåk‚ipta agg. messo insieme o ammuc-

chiato, gettato via, scartato (MBh).

samåk‚epa sm. accenno a, suggerimento

di (in comp.).

samåkhyå sf. 1. nome, appellativo; 2.

spiegazione, interpretazione; 3. repu-

tazione, fama, celebrità (L).

samåkhyåta agg. 1. annoverato, enumera-

to (Mn); 2. completamente o totalmen-

te collegato (MBh); 3. proclamato o di-

chiarato essere (iti); 4. riconosciuto co-

me (in comp.); 5. nominato, chiamato;

6. famoso, celebre, rinomato.

samåkhyåna sn. 1. il nominare, il menzio-

nare; 2. descrizione, narrazione

(MBh); 3. appellativo, nome.

samåkhyåbhak‚a sm. il bere il soma
mentre si menzionano per nome i con-

tenitori per contenerlo.

samåkhyåya agg. che deve essere inter-

pellato o che deve essere esortato.

samåkhyåyam avv. mentre si menziona

per nome.

samågata agg. 1. giunto insieme, incon-

trato, imbattutosi in, unito, riunito; 2.

in unione con (str.); 3. arrivato a, avvi-

cinato, ritornato (R); sf. (å) tipo di in-

dovinello o enigma (il cui significato è

nascosto dal sandhi).

samågati sf. 1. il venire insieme, incontro,

unione; 2. l’avvicinarsi, arrivo, condi-

zione simile o progresso.

samågantavya agg. che si deve incontrare

o avvicinare.

samågam vb. cl. 1 P. samågacchati: 1. ve-

nire insieme (in maniera amichevole o

ostile), incontrarsi, essere unito con

(str. con e senza saha o sårdham),

(MBh); 2. giungere insieme (detto dei

corpi celesti in congiunzione o occul-

tazione); 3. giungere a, venire vicino,

avvicinarsi, arrivare a (acc., loc.),

(MBh); 4. tornare, ritornare da (abl.);

5. incontrare, imbattersi in, trovare

(acc.), (MBh); caus. samågamayati:
fare venire insieme, portare insieme,

unire una persona o una cosa (acc.) con

un’altra (str., loc.).

samågama sm. (ifc. sf. å) 1. il venire insie-

me (in maniera ostile o in maniera ami-

chevole), unione (anche sessuale),

congiungimento, incontro con (str. con

o senza saha, gen., loc. o in comp.),

(Mn; MBh); 2. associazione, assem-

blea di (in comp.), (MBh; R); 3. con-

giunzione (di pianeti); 4. avvicinamen-

to, arrivo.

samågamakårin agg. che causa unione.

samågamak‚a~a sm. momento dell’unio-

ne.

samågamana sn. il venire insieme, incon-

tro, unione, rapporto sessuale (MBh).

samågamaprårthanå sf. desiderio di as-

sociazione.

samågamamanoratha sm. desiderio di

unione.

samågamin agg. 1. il venire insieme, l’in-

contrarsi; 2. futuro, imminente.

samågamopåya sm. mezzo di unione.

samågalita agg. caduto giù, caduto

(MBh).

samågå∂ha agg. intenso, violento.

samåg®bhåya vb. den. P. samåg®bhåyati:
afferrare insieme o immediatamente,

prendere (RV; AV).

samåghåta sm. 1. il colpire insieme, colli-

sione; 2. conflitto, guerra, battaglia

(L).

samåghrå vb. cl. 1 P. samåjighrati: 1. an-

nusare, odorare; 2. baciare (MBh).

samåghrå~a sn. l’annusare qualcosa.

samåπghrika agg. che si regge in modo

uguale su tutte e quattro le zampe (det-

to di un leone), (Kathås).

samåcak‚ vb. cl. 2 Å. samåca‚†e: riferire

completamente, dire, raccontare

(MBh; R).

samåcam vb. (solo ger. samåcamya): sor-

seggiare acqua (detto di un atto religio-

so nelle osservanze cerimoniali),

(MBh).

samåcayana sn. il mettere o l’accumulare

insieme, accumulazione, aggregazione.

samåcar vb. cl. 1 P. samåcarati: 1. agire o

comportarsi verso (loc.), (MBh); 2.

praticare, eseguire completamente, fa-

re, compiere (Mn; MBh); 3. associarsi

con (str.); 4. (con d¨råt) rimuovere

(Mn).

samåcara agg. che pratica, che osserva.

samåcara~a sn. il praticare, l’eseguire,

l’osservare, il comportarsi, esecuzione.

samåcara~⁄ya agg. che deve essere osser-

vato o praticato.

samåcarita agg. praticato, eseguito, fatto,

commesso.

samåcåra sm. 1. maniere o costumi ugua-

li; 2. condotta virtuosa o eguale; agg.

uguale o simile nella pratica o nella

condotta virtuosa.

samåcåra sm. 1. procedura, pratica, con-

dotta, comportamento in (in comp.); 2.

costume, uso, maniera o uso consueto;

3. ifc. consueta presentazione di; 4. fat-

ti, notizie, descrizioni, informazioni,

tradizione.

samåci vb. cl. 5 P. Å. 1. samåcinoti, samå-
cinute: 1. mettere insieme, ammuc-

chiare, accumulare (MBh); 2. colmare

o coprire con (str.), (MBh; R); 3. riem-

pire (i buchi in una strada), (AV).

samåcita agg. ammucchiato insieme, co-

perto con, ricoperto (MBh).

samåc⁄r~a agg. eseguito, fatto, praticato,

commesso (MBh).

samåce‚†ita sn. gesto, procedura, compor-

tamento, condotta.

samåcchad vb. caus. samåcchådayati: 1.

coprire completamente con, ricoprire,

velare, annebbiare; 2. fig. oscurare o

stordire la mente (MBh).

samåcchanna agg. completamente coper-

to con.

samåcchid vb. cl. 7 P. samåcchinatti: ta-

gliare, strappare, portare via (R).

samåja sm. 1. l’incontrare, l’imbattersi in

(gen. o in comp.); 2. riunione, assem-

blea, congregazione, congresso, so-

cietà, compagnia, associazione, rac-

colta (MBh); 3. incontro conviviale,

festa; 4. quantità, abbondanza; 5. N. di

una congiunzione di pianeti; 6. elefan-

te (L).

samåjasaµniveçana sn. costruzione o

luogo adatto per un’assemblea, aula

per assemblee, casa di riunione.

samåjuh¨‚amå~a agg. che sfida.

samåjñå 1 vb. cl. 9 P. samåjånåti: cono-

scere o capire completamente, fare la

conoscenza di, accertare, percepire,

osservare, riconoscere (MBh); caus.

samåjñåpati: ordinare, comandare, di-

rigere, autorizzare (MBh; R).

samåjñå 2 sf. 1. appellativo, nome; 2. re-

putazione, fama.

samåjñåta agg. conosciuto, accertato, ri-

conosciuto come (nom. o in comp.),

(MBh).

samåjñåna sn. l’essere riconosciuto come

(in comp.).

samåjñåpta agg. ordinato, comandato, di-

retto.

samåñjana sn. tipo di unguento per occhi

(Suçr).

samåtata agg. 1. esteso, allungato, teso

(detto di un arco), (MBh); 2. continuo,

ininterrotto.

samåtan vb. cl. 8 P. Å. samåtanoti, samå-
tanute: 1. estendere, allungare, tendere

(l’arco); 2. determinare, produrre, cau-

sare.

samåt⁄ta agg. che ha più di un anno d’età.

samåt® sf. matrigna.
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samåt®ka agg. che è con la madre.

samåt®cakravåla agg. assistito dall’inte-

ra cerchia delle Måt® divine.

samåtmaka agg. che possiede equanimità

(MBh).

samåtman agg. che possiede equanimità

(MBh).

samådatta agg. portato via, afferrato, pre-

so, ricevuto.

samådara sm. grande rispetto, venerazio-

ne.

samådara~⁄ya agg. che deve essere gran-

demente rispettato o venerato.

samådå vb. cl. 3 P. Å. samådadåti, samå-
datte: 1. dare, concedere, offrire; 2. re-

stituire, rendere; 3. portare via total-

mente o completamente, portare via,

accettare, ricevere (RV); 4. tirare fuori

o togliere, rimuovere, ritirare; 5. affer-

rare, agguantare, impugnare (MBh); 6.

raccogliere, radunare; 7. comprendere,

percepire, capire, trovare; 8. prendere

a cuore, riflettere su; 9. intraprendere,

cominciare; caus. samådåpayati: 1.

stabilire; 2. istigare.

samådåna sn. 1. il prendere interamente o

completamente, il caricarsi, il contrar-

si, l’incorrere in (MBh); 2. il comincia-

re, l’intraprendere; 3. decisione, deter-

minazione; 4. il ricevere donazioni

adeguate (L); 5. osservanze giornaliere

dei Jaina (L); 6. parte centrale del palo

sacrificale (L).

samådånika agg. relativo al prendere, al-

l’intraprendere.

samådåpaka agg. che eccita, che istiga.

samådåpana sn. eccitazione, istigazione.

samådåya ger. avendo intrapreso.

samådiç vb. cl. 6 P. samådiçati: 1. asse-

gnare, concedere (Mn; MBh; R); 2. ad-

ditare, indicare, annunciare, comuni-

care, dichiarare; 3. nominare, designa-

re (MBh; R); 4. predire, prevedere; 5.

dirigere, consigliare, ordinare, coman-

dare a (dat.), (MBh); caus. samå-
deçayati: ordinare, comandare.

samådi‚†a agg. assegnato, indicato, diret-

to, comandato, imposto (MBh).

samåd®ta agg. molto rispettoso, che mo-

stra grande riguardo.

samådeya agg. che deve essere preso o ri-

cevuto.

samådeça sm. direzione, consiglio, istru-

zione, ordine, comando.

samådeçana sn. informazione, istruzione.

samådru vb. cl. 1 P. samådravati: correre

insieme verso o contro, caricare, attac-

care, assalire (acc.), (MBh; R).

samådhå 1 vb. cl. 3 P. Å. samådadhåti,
samådhatte: 1. sistemare, mettere, te-

nere, fissare insieme (MBh); 2. com-

porre, sistemare, riparare, mettere in

ordine, restaurare (MBh); 3. mettere a,

aggiungere, mettere su (spec. combu-

stibile sul fuoco); 4. dare fuoco a, attiz-

zare (il fuoco); 5. collocare, posare, di-

rigere, riordinare (RV); 6. imporre su

(loc.), (MBh); 7. affidare o consegnare

a (loc.); 8. stabilire in (loc.); 9. deter-

minare, causare, produrre; 10. (Å.)

prendersi o caricarsi, concepire (in

grembo), indossare (un abito o un ve-

stito), assumere (una forma), sostenere

(uno sforzo), mostrare, esibire, esporre

(MBh); 11. (Å.) dedicarsi interamente

a (acc.); 12. (Å.) decidere, stabilire,

provare, dichiarare; 13. (Å.) ammette-

re, concedere. 

samådhå 2 sm. 1. il mettere insieme, l’ag-

giustare, il sistemare, il riconciliare, il

chiarire le difficoltà; 2. completamen-

to, compimento.

samådhåtavya agg. che deve essere mes-

so in ordine, da sistemare.

samådhåna sn. 1. il mettere insieme, il po-

sare, l’aggiungere (spec. combustibile

sul fuoco); 2. il comporre, l’aggiustare,

il sistemare; 3. riconciliazione (MBh);

4. grande attenzione, dedizione, bra-

mosia; 5. il fissare la mente in contem-

plazione astratta (p.e. sulla natura dello

spirito), meditazione religiosa, assor-

bimento o contemplazione profonda;

6. giustificazione di un’affermazione,

prova; 7. log. il rispondere al P¨rva-

pak‚a; 8. dram. il fissare l’inizio o l’av-

venimento principale (che dà origine

all’intera trama). 

samådhånamåtra sn. mera contempla-

zione o meditazione.

samådhånar¨paka sn. tipo di metafora

(usata per la giustificazione di un’af-

fermazione ardita).

samådhån⁄ya agg. che deve essere messo

insieme o che deve essere unito.

samådhåyaka agg. che compone, che ri-

concilia.

samådhåv vb. cl. 1 P. Å. samådhåvati,
samådhavate: correre insieme verso,

correre vicino a (MBh).

samådhi sm. 1. il mettere insieme, l’unire

o il combinare con (str.); 2. articolazio-

ne o posizione del collo; 3. unione,

complesso, aggregato, insieme; 4.

completamento, compimento, conclu-

sione; 5. il rettificare (un torto), aggiu-

stamento, sistemazione (MBh); 6. giu-

stificazione di un’affermazione, pro-

va; 7. il fare entrare in armonia, accor-

do, assenso; 8. applicazione intensa, il

fissare la mente su, grande attenzione,

dedizione (MBh; R); 9. concentrazio-

ne dei pensieri, meditazione profonda

o astratta, contemplazione intensa di

ogni oggetto; 10. assorbimento intenso

(MBh); 11. santuario o tomba di un

santo; 12. ret. N. di numerose figure re-

toriche; 13. N. del diciassettesimo kal-
pa; 14. N. del diciassettesimo Arhat

della futura utsarpi~⁄ (L); 15. N. di un

Vaiçya; 16. silenzio, voto religioso di

intensa devozione o di astrazione as-

sunto volontariamente (L); 17. suppor-

to, sostegno (L); 18. continuità, perse-

veranza nelle difficoltà (L); 19. il ten-

tare cose impossibili (L); 20. l’accu-

mulare o il fare provviste di grano in

tempi di carestia (L). 

samådhigarbha sm. N. di un Bodhisattva.

samådhita agg. propiziato, riconciliato.

samådhitva sn. stato di meditazione o de-

vozione profonda.

samådhitså sf. desiderio di sistemare o

aggiustare.

samådhitsu agg. che desidera mettere a

posto o provare.

samådhin agg. assorbito nella contempla-

zione.

samådhini‚†ha agg. devoto alla medita-

zione.

samådhiparihå~i sf. diminuzione della

meditazione.

samådhiprakara~a sn. N. di un’opera.

samådhibala sn. forza della meditazione.

samådhibhaπga sm. disturbo o interru-

zione della meditazione.

samådhibh®t agg. assorto nella medita-

zione.

samådhibheda sm. disturbo o interruzio-

ne della meditazione. 

samådhibhedin agg. che interrompe la

meditazione.

samådhimat agg. 1. assorto nella medita-

zione; 2. attento; 3. che fa una promes-

sa o che dà l’assenso o un permesso.

samådhimatikå sf. N. di donna.

samådhiyoga sm. impiego della medita-

zione, efficacia della contemplazione.

samådhiyogarddhitapovidyåvirakti-

mat agg. che possiede o è accompa-

gnato da meditazione, astrazione di sé,

potere soprannaturale, mortificazione,

conoscenza e indifferenza.

samådhiråja sm. N. di un’opera.

samådhivigraha sm. personificazione

della meditazione.

samådhividhi sm. N. di un’opera.

samådhisamånatå sf. N. di un Samådhi.

samådhistha agg. assorto nella medita-

zione.

samådhisthala sn. N. di un luogo nel

mondo di Brahmå.

samådh¨ta agg. portato via, disperso,

sparso.

samådheya agg. 1. che deve essere messo

in ordine o sistemato (R); 2. che deve

essere diretto, informato o istruito; 3.

che deve essere concesso o ammesso.

samådhmå vb. cl. 1 P. samådhamati: far

risuonare (uno strumento musicale) in-

sieme, suonare (p.e. un corno).

samådhmåta agg. 1. fatto risuonare insie-

me, soffiato (MBh); 2. gonfiato, soffia-

to, gonfio. 

samådhyai vb. cl. 1 P. samådhyåyati: me-
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ditare profondamente su, riflettere su,

essere perso nel pensiero.

samåná 1 sm. N. di uno dei cinque soffi vi-

tali (AV).

samåná 2 agg. 1. uguale, identico, unifor-

me, unico (RV); 2. simile, somiglian-

te, uguale (in grandezza, età, rango,

senso o significato), uguale o simile a

(str., gen. o in comp.); 3. che ha lo stes-

so punto o organo di emissione, omo-

geneo (detto di un suono o di una lette-

ra); 4. che mantiene il centro tra due

estremi, medio, moderato; 5. comune,

generale, universale, tutto (RV); 6. in-

tero (detto di un numero); 7. che è; 8.

virtuoso, buono (L); avv. (am) come,

ugualmente con (str.); sm. pari, ami-

co; sf. (⁄) tipo di metro; sn. N. di un’o-

pera.

samåna 1 agg. 1. che possiede onore o sti-

ma, onorato da (gen.); 2. con rabbia.

samåna 2 agg. che ha la stessa misura (L).

samånakara~a agg. che ha lo stesso orga-

no di emissione (detto di un suono).

samånakart®ka agg. gram. che ha lo stes-

so soggetto in una frase (i.e. ciò di cui

si parla).

samånakart®tva sn. identità di soggetto.

samånakarmaka agg. gram. che ha lo

stesso oggetto.

samånakarman sn. stesso oggetto, iic.

stessa azione; agg. che esprime la stes-

sa azione.

samånakåraka agg. che rende tutte le co-

se uguali o le stesse (detto del tempo).

samånakåla agg. 1. simultaneo; 2. di lun-

ghezza o quantità uguale (detto di una

vocale).

samånakål⁄na agg. simultaneo, contem-

poraneo (L).

samånak‚ema agg. che ha una base ugua-

le o identica, che si bilancia reciproca-

mente.

samånagati agg. che acconsente insieme.

samånagu~a agg. che ha virtù uguali.

samånagotra agg. che è della stessa fami-

glia.

samånagråma sm. stesso villaggio.

samånagråm⁄ya agg. che abita nello stes-

so villaggio.

samånajana sm. 1. persona dello stesso

rango; 2. persona della stessa famiglia

o stirpe.

samånajanapada agg. che appartiene del-

la stessa popolazione.

samånájanman agg. 1. che ha la stessa

origine; 2. di età uguale.

samånajanya agg. che proviene da o ap-

partiene a persone dello stesso rango.

samånajåti agg. dello stesso tipo.

samånajåt⁄ya agg. dello stesso tipo di (in

comp.).

samånajñåtitvamaya agg. basato sull’u-

guaglianza della razza.

samånatantra agg. che ha la stessa azione

principale, che procede in una o nella

stessa linea di azione.

samånátas avv. 1. uniformemente (RV);

2. con lo stesso nome.

samånátå sf. 1. uguaglianza con (gen. o in

comp.); 2. comunanza di tipo o qualità.

samånatejas agg. che ha uguale splendo-

re, uguale nella gloria.

samånátra avv. sullo stesso posto.

samånatva sn. 1. uguaglianza con (str.); 2.

comunanza di qualità.

samånadak‚a agg. che ha la stessa vo-

lontà, che concorda (RV).

samånadak‚i~a agg. assistito con uguale

ricompensa.

samånaduªkha agg. che ha gli stessi do-

lori, che mostra comprensione per i

sentimenti altrui.

samånad®ç agg. che guarda in maniera

uguale verso qualcosa (loc.).

samånadevata agg. che si riferisce alla

stessa divinità.

samånadevatya agg. che si riferisce alla

stessa divinità.

samånadharman agg. 1. che ha le stesse

qualità, simile a (str.); 2. comprensivo,

che riconosce i meriti.

samånádhi‚~ya agg. che ha lo stesso

dhi‚~ya.

samånanaagg. che ha un volto simile a (str.).

samånana agg. che è in onore o rispetto.

samånanåman agg. che ha lo stesso nome.

samånánidhana agg. che ha la stessa con-

clusione.

samånand vb. caus. samånandayati: al-

lietare, rallegrare.

samånapak‚a sm. stessa metà mese.

samånápåtra agg. che ha la stessa tazza.

samånapratipatti agg. di intelligenza

uguale, giudizioso.

samånáprabh®ti agg. che comincia in

maniera uguale.

samånaprayojana agg. che ha lo stesso

oggetto.

samånapravaragrantha sm. N. di un’o-

pera.

samånaprasiddhi agg. che ha uguale suc-

cesso.

samånapreman agg. che ama ugualmente.

samånábandhu agg. che ha gli stessi pa-

renti (RV).

samånábarhis agg. che ha la stessa erba

sacrificale.

samånabala agg. di uguale forza.

samånabrahmacårin sm. 1. compagno di

studio, persona che studia la stessa

çåkhå del Veda; 2. ifc. camerata, com-

pagno.

samånabråhma~a agg. che ha le stesse

istruzioni date nei Bråhma~a.

samånabråhma~⁄ya agg. che ha le stesse

istruzioni date nei Bråhma~a. 

samånabh„t sf. N. di alcuni mattoni.

samånamåna agg. ugualmente onorato

con (str.).

samånam¨rdhan agg. dalla testa uguale.

samånaya vb. den. samånayati: rendere

uguale o simile, uniformare.

samånayana sn. 1. il portare insieme o vi-

cino; 2. il versare insieme.

samånayama sm. stesso tono di voce.

samånayogak‚ema agg. 1. che è sotto le

stesse condizioni di sicurezza di (str.);

2. ifc. che ha lo stesso valore di.

samånáyojana agg. aggiogato nella stessa

maniera, ugualmente imbrigliato (RV).

samånáyoni agg. nato dallo stesso grembo.

samånaruci agg. che ha lo stesso sapore.

samånar¨pa agg. 1. che ha lo stesso colore

di (gen. o in comp.); 2. che ha lo stesso

aspetto di (in comp.), (L); sf. (å) tipo di

indovinello in cui le parole devono es-

sere intese in senso letterale e figurato.

samånar‚i agg. che ha lo stesso ̧ ‚i (come

antenato).

samånáloka agg. che ottiene lo stesso

cielo.

samånavayas agg. della stessa età.

samånavayaska agg. della stessa età.

samånávarcas agg. 1. che ha uguale vigo-

re (RV); 2. di uguale splendore. 

samånavarcasa agg. che ha lo stesso

splendore di (in comp.), (MBh).

samånavar~a agg. 1. che ha lo stesso co-

lore; 2. che ha le stesse vocali.

samånavasana agg. vestito nella stessa

maniera.

samånavidya agg. che possiede uguale

conoscenza.

samånavratacårin agg. che ha le stesse

pratiche di qualcuno (gen.).

samånavratabh®t agg. che conduce una

vita simile.

samånaçabdå sf. tipo di indovinello.

samånaçayya agg. che ha lo stesso letto.

samånaçåkh⁄ya agg. che appartiene alla

stessa çåkhå.

samånaç⁄la agg. disposizione simile.

samånasaµkhya agg. di numero uguale

con (str.).

samånásambandhana agg. ugualmente

collegato.

samånasalila agg. accomunato (solo) da

libagioni d’acqua agli antenati, lonta-

namente imparentato (VP).

samånasukhaduªkha agg. che ha gioie e

dolori in comune.

samånas¨tranipåta sm. il cadere della

stessa linea; avv. (e) sul lato diametral-

mente opposto.

samånastotriya agg. che ha lo stesso sto-
triya.

samånasthåna sn. interposizione; agg. 1.

che si trova nello stesso posto; 2. che

occupa la stessa posizione (nel mese).

samånåk‚ara sn. vocale semplice (lunga

o breve).

samånåcårya sm. maestro comune o uni-

versale.

samånådhikara~a sn. 1. concordanza
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grammaticale nel caso con (in comp.);

2. reggenza o rapporto con il caso

uguale o comune; 3. stessa categoria,

sostrato comune; agg. 1. che è nella

stessa relazione di caso con (str. o in

comp.), che si riferisce allo stesso sog-

getto; 2. che è nella stessa categoria,

predicato o reggenza; 3. (nella filosofia

Vaiçe‚ika) che ha un sostrato comune.

samånådhikåra sm. stessa legge o go-

verno.

samånåbhihåra sm. miscuglio di cose

uguali. 

samånårtha sm. equivalenza; agg. 1. che

ha lo stesso oggetto o fine; 2. che ha lo

stesso significato di (str. o in comp.).

samånårthaka agg. che ha lo stesso signi-

ficato.

samånårthatå sf. equivalenza, eguaglian-

za di nascita o rango.

samånårthatva sn. 1. l’avere lo stesso og-

getto; 2. identità di significato.

samånårthaprayojana agg. che ha un og-

getto o scopo comune.

samånår‚apravara agg. disceso dallo

stesso ̧ ‚i e che ha gli stessi Pravara.

samånår‚eya agg. disceso dallo stesso ̧ ‚i.

samånålaµkåra agg. che indossa gli stes-

si ornamenti.

samånåsa sm. N. di un demone serpente

(L).

samånåsyaprayatna agg. pronunciato

con lo stesso sforzo degli organi.

samånikå sf. tipo di metro.

samånicaya agg. che ha una scorta (di

provviste) sufficiente per un anno

(Mn). 

samånitam avv. con onore, con rispetto.

samån⁄ vb. cl. 1 P. Å. samånayati, samå-
nayate: 1. guidare, condurre insieme,

unire, congiungere, riunire, radunare

(MBh); 2. condurre una persona da

un’altra, unire una persona (acc.) con

un’altra (str. con o senza saha); 3. con-

durre verso, avvicinare; 4. portare a ca-

sa; 5. versare insieme, mescolare (li-

quidi); 6. portare o offrire (un’oblazio-

ne), (MBh); caus. samånåyayati: fare

essere portato insieme o vicino, convo-

care, radunare (MBh).

samån⁄ta agg. portato insieme o vicino,

portato, condotto, convocato, radunato

(MBh).

samånottamamadhyamådhama agg.

(individuo) per cui il meglio, l’inter-

medio e il peggio sono la stessa cosa.

samånodaka agg. accomunato solo da li-

bagioni di acqua agli antenati, lontana-

mente imparentato.

samånodakabhåva sm. relazione di pa-

rentela samånodaka (Mn).

samånodarka agg. che finisce nello stes-

so modo.

samånodarya agg. disceso dalla stessa

madre; sm. fratello carnale.

samånopamå sf. similitudine in cui il ter-

mine in comune è uguale nel suono ma

di diverso significato.

samånopådhyåya sm. precettore comune.

samånolba agg. che ha membrane em-

brionali uguali o simili.

sámånta sm. confinante, vicino (MaitrS).

samånta sm. fine di un anno (Mn). 

samåntara 1 agg. 1. che è un’unità costan-

te di differenza (nella misurazione); 2.

parallelo.

samåntara 2 sn. intervallo di un anno;

avv. (e) entro un anno.

samåntr vb. cl. 10 Å. samåntrayate: 1.

chiamare (in aiuto), invocare; 2. dire

addio a (acc.), (MBh).

samånyâ avv. ugualmente, congiunta-

mente, insieme (RV).

samåp vb. cl. 5 P. samåpnoti: 1. acquisire

o ottenere completamente, conseguire

(AV; MBh); 2. compiere, eseguire; 3.

raggiungere (AV); caus. samåpayati:
1. far acquisire o ottenere completa-

mente; 2. portare a termine, finire,

completare, concludere (Mn; MBh); 3.

porre termine a, mettere a morte, di-

struggere.

samåpa sm. il sacrificare, l’offrire obla-

zioni alle divinità.

samåpaka agg. che completa, che finisce;

sf. (ikå) verbo o qualsiasi parte del di-

scorso usata come verbo per completa-

re una frase.

samåpakakriyå sf. atto conclusivo, colpo

finale.

samåpat vb. cl. 1 P. samåpatati: 1. affret-

tarsi insieme verso, lanciarsi violente-

mente su, attaccare, assalire (acc.),

(MBh; R); 2. discendere, scendere; 3.

mettersi insieme, essere sessualmente

unito con (saha), (MBh); 4. arrivare,

raggiungere.

samåpatita agg. arrivato, venuto, avve-

nuto.

samåpatti sf. 1. il giungere insieme, l’in-

contrarsi, il riunirsi; 2. accidente, caso;

3. il cadere in uno stato o condizione, il

divenire, il diventare (in comp.); 4.

l’assumere una forma originale; 5.

completamento, conclusione; 6. il da-

re, il cedere il passo a; 7. (per i Buddhi-

sti) suddivisione del quarto stadio del-

la meditazione astrattiva.

samåpattid®‚†a agg. visto per caso.

samåpad vb. cl. 4 Å. samåpadyate: 1. get-

tarsi su, attaccare, assalire (MBh); 2.

cadere in ogni stato o condizione, rag-

giungere, passare attraverso, incorre-

re; 3. intraprendere, cominciare; 4.

avere luogo, accadere, apparire; caus.

samåpadayati: 1. far passare; 2. causa-

re, completare, compiere; 3. restituire.

samåpadyana sn. l’essere assorto, assor-

bimento in.

samåpana agg. che compie, che completa,

che conclude; sf. (å) grado più alto,

perfezione; sn. 1. atto di completare,

completamento, conclusione; 2. l’arri-

vare ad una fine, dissoluzione, distru-

zione (del corpo); 3. sezione, capitolo,

divisione (di un libro); 4. profonda me-

ditazione.

samåpan⁄ya agg. relativo al completa-

mento.

samåpanna agg. 1. caduto in (acc.),

(MBh); 2. che si incontra con (?); 3.

che ha; 4. che ha intrapreso (str.); 5. ar-

rivato, venuto, capitato, accaduto; 6.

fornito o dotato di (in comp.), (MBh;

R); 7. perfetto, abile (in ogni scienza);

8. compiuto, concluso, fatto (L); 9. an-

gosciato, afflitto; 10. ucciso; sn. morte

(L).

samåpayitavya agg. che deve essere for-

nito o provvisto di ogni cosa.

samåpå vb. cl. 1 P. samåpibati: bere com-

pletamente, sorbire, assorbire (MBh).

samåpådana sn. 1. atto di causare, il com-

piere; 2. restituzione.

samåpådan⁄ya agg. che deve essere por-

tato insieme o in accordo con (in

comp.).

samåpådya agg. che deve essere ripristi-

nato nella forma originale; sn. 1. pas-

saggio del visarga a s o ‚; 2. cambia-

mento in ‚.
samåpita agg. compiuto, finito, concluso,

fatto.

samåpin agg. che conclude, che forma la

conclusione di qualcosa.

samåpipayi‚u agg. che vuole far comple-

tare, desideroso di portare a termine

(MBh).

samåp¨ vb. cl. 9 P. samåpunåti: purificare

completamente, purgare.

samåp¨r~a agg. completamente pieno,

intero, tutto (R).

samåp∑ vb. pass. samåp¨ryate: divenire

completamente pieno, essere comple-

tatmente pieno (MBh); caus.

samåp¨rayati: 1. rendere completa-

mente pieno, riempire con (str.); 2. ten-

dere (un arco), (R).

samåpta agg. 1. completamente ottenuto,

conseguito, raggiunto, concluso, com-

pletato, finito, terminato; 2. perfetto,

abile.

samåptacinta sm. N. di uomo.

samåptapunaråtta agg. concluso e di

nuovo ripreso; sn. tipo di pleonasmo.

samåptapunaråttaka agg. concluso e di

nuovo ripreso; sn. tipo di pleonasmo.

samåptaprayoga sm. N. di un’opera. 

samåptapråya agg. quasi finito.

samåptabh¨yi‚†ha agg. quasi completato

o finito.

samåptalambha sm. numero elevato.

samåptaçik‚a agg. che ha completato i

suoi studi.

samåptåla sm. signore, padrone (L).
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sámåpti sf. 1. acquisizione completa (del-

la conoscenza o dell’apprendimento);

2. compimento, completamento, per-

fezionamento, conclusione; 3. dissolu-

zione (del corpo), (Mn); 4. il riconci-

liare le differenze, il porre fine alle di-

spute (L).

samåptika agg. 1. che ha finito o che ha

completato (spec. un corso di studi ve-

dici), (Mn); 2. finale, finito.

samåptivåda sm. N. di un’opera Nyåya.

samåptisådhana sn. mezzi di compimen-

to o completamento.

samåpyà agg. 1. che deve essere raggiunto

o conseguito (AV); 2. che deve essere

compiuto, concluso o completato.

samåpyåyita agg. nutrito, rinvigorito, ria-

nimato (MBh).

samåpyai vb. cl. 1 Å. samåpyåyate: au-

mentare, ingrandire, crescere, gonfiar-

si; caus. samåpyåyayati: riempire

completamente, far aumentare, risto-

rare, rianimare, animare.

samåprach vb. cl. 6 P. samåp®cchati:
prendere congedo da.

samåplava sm. (vl. samåplåva) immer-

sione nell’acqua, il bagnarsi, bagno

(MBh).

samåplu vb. cl. 1 Å. samåplavate: 1. im-

mergere insieme, immergere nell’ac-

qua, fare il bagno (MBh; Hariv); 2.

inondare, allagare, sommergere

(MBh); 3. balzare, precipitarsi su

(acc.); 4. entrare in collisione violenta

con (MBh).

samåpluta agg. immerso, allagato, inon-

dato (MBh).

samåphala sn. N. di un’opera.

samåbandh vb. cl. 9 P. samåbadhnåti: le-

gare, afferrare saldamente (R).

samåbhå vb. cl. 2 P. samåbhåti: apparire

come (iva), (MBh).

samåbhå‚ vb. cl. 2 Å. samåbhå‚ate: 1.

parlare con, conversare insieme, rivol-

gersi, parlare a; 2. parlare di, comuni-

care.

samåbhå‚a~a sn. il parlare insieme, con-

versazione con (in comp.), (MBh).

samåbhuj vb. cl. 7 P. samåbhunakti: go-

dere di, possedere interamente, regna-

re su (acc.).

samåbh® vb. cl. 1, 3 P. samåbharati,
samåbibharti: portare insieme, pro-

durre, procurare.

samåbh®ta agg. portato insieme, procura-

to (AV).

samåmá sm. lunghezza (AV).

samåmnå vb. cl. 1 P. Å. samåmanati,
samåmanate: 1. ripetere o menzionare

insieme, ripetere a memoria, tramanda-

re a memoria o per tradizione (spec. rac-

colte di parole o testi sacri), (MBh); 2.

supporre essere, scambiare per (acc.).

samåmnåta agg. 1. ripetuto o menzionato

insieme, tramandato a memoria o per

tradizione (MBh; BhP); 2. ifc. menzio-

nato come; sn. il menzionare insieme,

enumerazione.

samåmnåt® sm. uomo che ripete a memo-

ria, raccoglitore o redattore di testi ve-

dici.

samåmnåna sn. il menzionare insieme,

enumerazione, ripetizione a memoria.

samåmnåya sm. 1. il menzionare insieme,

raccolta tradizionale, enumerazione,

lista; 2. il tramandare per tradizione o a

memoria (MBh); 3. raccolta o compi-

lazione di testi sacri (spec. ogni reda-

zione speciale di un testo vedico); 4. te-

sti sacri in generale; 5. distruzione del

mondo; 6. totalità, aggregato; 7. N. di

Çiva (MBh).

samåmnåyamaya agg. che consta (o che

contiene) i testi sacri.

samåmya agg. che si allunga o che si

estende in lunghezza.

samåya sm. visita, arrivo.

samåyata agg. allungato, prolungato,

esteso, lungo (MBh).

samåyatta agg. che poggia su o dipenden-

te da (loc.), (MBh; R).

samåyam vb. cl. 1 P. Å. samåyacchati,
samåyacchate: 1. riunire, contrarre; 2.

tirare, trascinare, allungare (RV).

samåyasta agg. angosciato, afflitto, op-

presso.

samåyå vb. cl. 2 P. samåyåti: 1. mettersi

insieme, avvicinarsi (MBh); 2. avvici-

narsi, venire da (abl.) o giungere a

(acc., loc.), andare a o verso (acc.); 3.

scorrere o passare (MBh); 4. cadere su,

entrare in qualsiasi stato o condizione

(acc.).

samåyåta agg. 1. venuto insieme, avvici-

nato; 2. ritornato.

samåyin agg. che accade insieme o simul-

taneamente.

samåyu vb. cl. 2 P. samåyauti: mescolare,

mischiare.

samåyukta agg. 1. unito, prepararo, pron-

to; 2. affidato, consegnato; 3. incontra-

to, messo in contatto; 4. fornito o prov-

visto di (str. o in comp.); 5. intento a,

devoto a.

samåyuj vb. cl. 7 P. Å. samåyunakti,
samåyuπkte: 1. unire o legare insieme,

collegare, preparare, prepararsi; 2. in-

contrare, affrontare (in maniera ostile),

(MBh); 3. circondare; caus.

samåyojayati: fornire di (str.), (MBh).

samåyuta agg. 1. unito o portato insieme,

riunito, raccolto; 2. fatto o che consta

di (in comp.), (MBh); 3. unito o colle-

gato con, posseduto (in comp.).

samåyoga sm. 1. congiunzione, unione,

connessione, contatto con (str. con o

senza saha o in comp.); 2. preparazio-

ne; 3. l’adattare (una freccia all’arco),

il mirare; 4. mucchio, moltitudine; 5.

causa, origine, motivo, oggetto.

samåraka agg. che include il mondo di

Måra.

samårata agg. che ha cessato di, messo

via, desistito.

samårabdha agg. 1. preso in mano, intra-

preso, cominciato (MBh); 2. capitato,

accaduto.

samårabdhatara agg. più frequente.

samårabh vb. cl. 1 Å. samårabhate: 1.

prendere in mano, intraprendere, co-

minciare, iniziare (acc. o inf.); 2. cer-

care di avvicinare o propiziare (MBh).

samårabhya agg. che è intrapreso o co-

minciato (MBh).

samårambha sm. 1. compito, impresa

(MBh); 2. spirito d’iniziativa (MBh);

3. inizio, principio; 4. unguento.

samårambha~a sn. 1. il prendere in ma-

no, l’intraprendere, l’afferrare; 2. l’un-

gere.

samårambhin agg. ricoperto.

samårådh vb. caus. samårådhayati: con-

ciliare, propiziare, convincere (MBh).

samårådhana sn. 1. riconciliazione, pro-

piziazione, gratificazione; 2. maniera

di propiziare.

samårudh vb. cl. 7 P. samåru~addhi:
bloccare, ostruire (R).

samåruruk‚u agg. che desidera salire o

ascendere (acc.).

samåruh vb. cl. 1 P. samårohati: 1. sorgere

o alzarsi verso o su, salire, entrare

(acc.); 2. avanzare verso o contro (acc.);

3. cominciare, arrivare a, intraprendere,

cominciare; caus. samårohayati, samå-
ropayati: 1. far salire o sorgere (doppio

acc.; acc. e loc.), (AV); 2. far sorgere

(una stella); 3. mettere su, imporre

(MBh); 4. alzare, erigere, sollevare

(lett. e fig.), (MBh); 5. sistemare in o tra

(acc.); 6. depositare (il fuoco sacro) in

(acc., loc.); 7. fornire (un arco) di corda;

8. consegnare, affidare a (loc.); 9. ascri-

vere, attribuire, trasferire a (loc.).

samår¨∂ha agg. 1. salito o dominato da

(str.), (MBh); 2. salito o asceso, che ca-

valca su (acc., loc. o upari), caduto so-

pra, entrato su o in (acc.); 3. che si è ac-

cordato su (acc.), (Mn); 4. cresciuto,

aumentato; 5. ricoperto, guarito.

samåropa sm. 1. il sistemare in o su (loc.);

2. il fornire (un arco) di corda; 3. tra-

sferimento a (loc.), attribuzione. 

samåropaka agg. che fa crescere o pro-

sperare.

samåropa~a sn. 1. trasferimento, cambio

di posizione (spec. del fuoco sacrifica-

le); 2. il fornire (un arco) di corda.

samåropita agg. 1. fatto salire o ascende-

re; 2. sistemato in o su (acc.); 3. prodot-

to, mostrato.

samåropitakårmuka agg. che ha fornito

un arco di corda.

samåropitabhåra agg. su cui è stato siste-

mato un fardello.

1745 samåropitabhåra

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:28  Pagina 1745



samåropitavikrama agg. che ha mostrato

valore.

samåroha sm. 1. l’ascendere, il salire, il

montare su; 2. l’accordarsi su.

samåroha~a sn. 1. atto di salire o ascende-

re, ascesa a (gen.); 2. il crescere (dei

capelli); 3. il cambiare la posizione del

fuoco sacro (simbolicamente).

samåroha~⁄yå sf. pl. N. di alcuni versi.

samårga~a agg. fornito di frecce (MBh).

samårga~agu~a agg. fornito di frecce e di

una corda d’arco.

samårthaka agg. che ha lo stesso senso

(L).

samårthin agg. 1. che cerca o desidera

uguaglianza; 2. che cerca pace con

(str.), (R).

samårdava agg. che ha morbidezza, con

tenerezza, con clemenza.

samårdhaga agg. collocato sullo stesso

lato.

samårbuda sn. cento milioni di anni

(MBh).

samår‚a agg. disceso dallo stesso ¸‚i

(MBh).

samålak‚ vb. cl. 1 Å. samålak‚ate: guar-

dare verso, vedere, osservare, conside-

rare (MBh).

samålak‚ya agg. visibile, percepibile.

samålagna agg. che aderisce, agganciato,

unito insieme, fissato strettamente

(MBh).

samålap vb. cl. 1 P. samålapati: parlare a,

rivolgersi a (acc.).

samålabdha agg. 1. preso; 2. ifc. venuto in

contatto con.

samålabh vb. cl. 1 Å. samålabhate: 1. af-

ferrare, prendere, toccare; 2. lisciare,

maneggiare (MBh); 3. ottenere, acqui-

sire; 4. sfregare, ungere, spalmare.

samålabhana sn. unguento.

samålamb vb. cl. 1 Å. samålambate: 1.

stare attaccato, aderire strettamente a

(acc.); 2. appoggiarsi, dipendere da, af-

fidarsi a (acc.); 3. portare a (acc.); 4. af-

ferrare, stringere, agguantare; 5. fare

ricorso a, assumere; 6. acquisire, otte-

nere, impossessarsi; 7. toccare a (loc.);

caus. samålambayati: far sospendere o

riposare, far tenere sospeso a (loc.). 

samålambana sn. atto di aderire a, l’ap-

poggiarsi su, sostegno.

samålambita agg. 1. sospeso; 2. aderito

strettamente a; 3. riposato su, suppor-

tato, sorretto, mantenuto.

samålambin agg. che aderisce a, che af-

ferra; sm. tipo di erba profumata (L).

samålambha sm. 1. il prendere, l’afferra-

re una vittima (per un sacrificio),

(MBh); 2. unguento.

samålambhana sn. 1. l’afferrare, il tocca-

re; 2. l’ungere, unguento.

samålambham avv. con l’afferrare.

samålambhin agg. che afferra (la vittima

sacrificale), che uccide.

samålåpa sm. discorso, conversazione

con.

samålikh vb. cl. 6 P. samålikhati: incidere

o annotare, delimitare, delineare, di-

pingere.

samåliπg vb. cl. 1 P. Å. samåliπgati, samå-
liπgate: abbracciare in maniera fortis-

sima, stringere o tenere in un saldo ab-

braccio (MBh; R).

samåliπgana sn. abbraccio stretto.

samåliπgita agg. stretto saldamente, ab-

bracciato in maniera forte.

samålip vb. cl. 1 P. Å. samålimpati, samå-
limpate: ungere su tutta la superficie;

caus. samålepayati: ungere o spalma-

re, ungersi bene.

samålipta agg. ben unto o spalmato.

samål⁄ sf. raccolta di fiori, mazzo di fiori

(L).

samålu∂ vb. caus. samålo∂ayati: 1. smuo-

vere, aggiungere mescolando, mi-

schiare insieme, unire con (str.),

(MBh); 2. agitare, disturbare, confon-

dere (MBh); 3. frugare, indagare.

samålok vb. cl. 10 P. samålokayati: 1.

guardare attentamente, ispezionare,

scrutare, vedere, osservare (MBh); 2.

considerare o riconoscere come (dop-

pio acc.).

samåloka sm. il guardare verso, il vedere,

osservazione.

samålokana sn. contemplazione, ispezio-

ne.

samålokin agg. (vl. samålocin) che guar-

da all’interno, che ha considerato o

studiato (in comp.).

samålokya sn. il dividere lo stesso mondo

con (gen.).

samåloc vb. cl. 10 P. samålocayati: guar-

dare attentamente verso, considerare

bene o attentamente.

samåloca sm. colloquio, conversazione

(L).

samålya agg. inghirlandato, incoronato.

samåvacchás avv. ugualmente, similar-

mente, in maniera simile (TS; AitBr).

samåvajjåm⁄ agg. uniforme (AitBr).

samâvat agg. simile, della stessa grandez-

za (TS; Br); avv. in egual misura (TS).

samåvad vb. cl. 1 P. samåvadati: parlare

con certezza, dichiarare, affermare

(MBh).

samåvadindriya agg. ugualmente forte.

samåvadbhåj agg. che ottiene una parte

uguale.

samåvadv⁄rya agg. ugualmente forte.

samåvap vb. cl. 1 P. samåvapati: seminare

o spargere insieme, mescolare bene.

samåvarjana sn. l’attrarre, il vincere.

samåvarjita agg. chinato, inclinato, ab-

bassato.

samåvarjitaketu agg. che ha abbassato il

suo stendardo.

samåvarjitanetraçobha agg. lo splendo-

re dei cui occhi si è spento.

samåvarta sm. 1. il tornare indietro, il ri-

tornare a (loc.), (MBh); 2. N. di Vi‚~u.

samåvartana sn. 1. il ritornare (spec. il ri-

torno a casa di un giovane Brahmano

dopo il completamento degli studi

presso la casa di un precettore); 2. ceri-

monia Saµskåra eseguita in questa oc-

casione.

samåvartanakarman sn. N. di un’opera.

samåvartanaprayoga sm. N. di un’opera.

samåvartanavidhi sm. N. di un’opera.

samåvartanådiprayoga sm. N. di un’o-

pera.

samåvartan⁄ya agg. riguardante un ritor-

no.

samåvartamåna agg. che ritorna dalla ca-

sa di un precettore.

samåvartin agg. che ritorna dalla casa di

un precettore.

samåvalokya agg. che deve essere perce-

pito o osservato.

samåvas vb. cl. 1 P. samåvasati: 1. dimo-

rare o stabilirsi, abitare (acc.); 2. fer-

marsi o accamparsi (per la notte); caus.

samåvåsayati: accamparsi, fermarsi,

stabilirsi.

samåvah vb. cl. 1 P. Å. samåvahati, samå-
vahate: 1. portare o reggere insieme o

vicino, riunire, radunare; 2. (Å.) procu-

rare mezzi di sussistenza.

samåvaha agg. che causa, che determina,

che provoca, che produce.

samåvåpa sm. il mescolare (i fuochi sa-

cri), sacrificio in cui i fuochi sono me-

scolati o combinati.

samåvåsa sm. luogo di residenza, residen-

za, dimora, luogo in cui ci si ferma, ac-

campamento (MBh).

samåvåsita agg. fatto dimorare o stabilire,

alloggiato, accampato, soggiornato.

samåvåsitaka†aka agg. che si è accam-

pato.

samåvikarta agg. tagliato simmetrica-

mente (senza essere dentellato).

samåvigna agg. agitato, terrorizzato, che

trema molto (R).

samåvid vb. caus. samåvedayati: far co-

noscere, essere conosciuto completa-

mente, riferire completamente, annun-

ciare, dire.

samåviddha agg. 1. scosso, agitato; 2.

sciupato, distrutto.

samåviç vb. cl. 6 P. samåviçati: 1. entrare

insieme o subito, entrare in, entrare

completamente, prendere possesso di,

occupare, penetrare, riempire; 2. se-

dersi o sistemarsi in o su (acc., loc.); 3.

andare o cadere in qualsiasi stato o

condizione (acc.); 4. dedicarsi a, co-

minciare, intraprendere; caus. samå-
veçayati: 1. far entrare insieme o com-

pletamente, introdurre, inserire; 2. far

sedere; 3. condurre, portare o condurre

a o in (acc.); 4. porre o fissare (gli occhi

o la mente) su, dirigere verso (loc.),
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(MBh); 5. (con svasmin) introdurre in

sé, contenere; 6. (Å.) cedere, affidare o

consegnare a (loc.).

samåvi‚†a agg. 1. entrato insieme o allo

stesso tempo, afferrato, occupato, pre-

so da o riempito con (str. o in comp.),

(Mn; MBh); 2. provvisto, dotato o for-

nito di (in comp.), (MBh); 3. istruito in

(str.) o da (str.), (MBh).

samåv® vb. cl. 5 P. samåv®~oti,
samåv®~ute: 1. coprire completamen-

te, nascondere, velare, avvolgere, cir-

condare, attorniare (MBh; R); 2. riem-

pire, pervadere (MBh); 3. ostruire,

ostacolare, fermare.

samåv®j vb. cl. 7 Å. samåv®πkte: girarsi

o voltarsi verso se stessi, imposses-

sarsi di.

samåv®t vb. cl. 1 Å. samåvartate: 1. vol-

gersi indietro, andare indietro, ritorna-

re (RV); 2. ritornare a casa (detto spec.

di un Brahmacårin o giovane studente

Brahmano ritornato a casa dopo avere

completato gli studi nella casa di un

precettore); 3. venire vicino a, avvici-

narsi; 4. girarsi verso; 5. riuscire, anda-

re bene; 6. fallire, perire; caus. samå-
vartayati: 1. fare ritornare, partire o an-

dare verso casa (RV); 2. accomiatare

(uno studente dopo il completamento

dei suoi studi); 3. ripetere, recitare. 

samåv®ta agg. 1. completamente coperto,

nascosto, avvolto, avviluppato in, cir-

condato o occupato con (str. o in

comp.), (MBh; R); 2. protetto o difeso

da (str.); 3. riempito o abitato da (in

comp.); 4. ritirato da (gen.), (MBh).

samåv®tta agg. 1. tornato indietro, ritor-

nato; 2. avvicinato, venuto da (in

comp.); 3. completato, finito.

samåv®ttaka sm. allievo che è ritornato a

casa (L).

samåv®ttavrata agg. che ha completato

un voto religioso (MBh).

samåv®tti sf. 1. il ritornare (spec. il ritorno a

casa di un giovane Brahmano dopo il

completamento degli studi presso la ca-

sa di un precettore); 2. cerimonia

Saµskåra eseguita in questa occasione.

samåv®ttika sm. studente religioso che

non ha ancora completato il periodo da

trascorrere presso la residenza del suo

maestro e che pertanto non è ancora ri-

tornato a casa.

samåve vb. cl. 1 P. Å. samåvayati, samå-
vayate: tessere o intrecciare insieme.

samåvedya agg. che deve essere detto o

comunicato completamente.

samåveça sm. 1. l’entrare insieme o allo

stesso tempo, l’entrare; 2. incontro, pe-

netrazione, assorbimento in (in comp.);

3. avvenimento simultaneo, coesistenza

(MBh); 4. gram. l’applicare insieme,

comune applicabilità di un vocabolo; 5.

il concordare con, accordo.

samåveçana sn. 1. l’entrare, il prendere

possesso di; 2. consumazione del ma-

trimonio.

samåveçita agg. fatto entrare insieme,

portato insieme, costretto a entrare, in-

serito, sistemato, fissato, assorto, oc-

cupato totalmente.

samåve‚† vb. caus. samåve‚†ayati: coprire

con.

samåvyadh vb. cl. 4 P. samåvyadhyati: far

roteare, brandire.

samåvraj vb. cl. 1 P. samåvrajati: andare

indietro, ritornare (MBh).

samåça sm. 1. pasto comune; 2. il consu-

mare un pasto.

samåçaµs vb. cl. 1 P. Å. samåçaµsati,
samåçaµsate: 1. aggiudicare, assegna-

re qualcosa a (dat.), (RV); 2. (Å.) cre-

dere o confidare in (acc.), (MBh); 3.

desiderare, volere, bramare.

samåçaπkita agg. 1. molto timoroso, ap-

prensivo; 2. dubbio, dubbioso.

sámåçir agg. mescolato (detto del soma),

(RV).

samåçraya sm. 1. l’andare insieme a qual-

cuno (spec. per sostegno o rifugio),

collegamento con, rapporto con; 2. so-

stegno, ricovero, luogo di rifugio, asi-

lo; 3. dimora, abitazione, casa. 

samåçraya~a sn. il ricorrere a o l’unirsi a,

lo scegliere, il selezionare (in comp.).

samåçraya~asampradåya sm. N. di

un’opera.

samåçraya~⁄ya agg. a cui si deve far ricor-

so; sm. padrone (Råjat).

samåçrayin agg. che assume, che occupa

(un luogo), che prende possesso di (in

comp.), (Råjat).

samåçri vb. cl. 1 P. Å. samåçrayati,
samåçrayate: 1. andare o ricorrere in-

sieme a (spec. per protezione), affret-

tarsi verso un rifugio, cercare rifugio

con, contare su, credere a, confidare

in (acc.), (Mn; MBh); 2. ricorrere a,

avvicinare, entrare, occupare, ottene-

re, assumere; 3. seguire, praticare

(MBh).

samåçrita agg. 1. messo insieme, riunito;

2. che va o ricorre a, che vive o dimora

in, fissato, che sta o si trova in o su, che

fluisce in (acc., loc. o in comp.),

(MBh); 3. che segue o pratica, che con-

ta su, che trova rifugio con (acc.); 4.

che si appoggia o dipendente da (loc.);

5. relativo a, riguardante (in comp.),

(MBh); 6. che dichiara, che afferma; 7.

appoggiatosi su (per sostegno), ricorso

a; 8. che ha fatto ricorso a, scelto; 9. do-

tato, provvisto o fornito di (str.),

(Kathås); 10. visitato o afflitto da (in

comp.), (MBh); sm. dipendente, servo. 

samåçritatva sn. il ricorrere a, il cercare

rifugio con (in comp.)

samåçru vb. cl. 5 P. Å. samåç®~oti,
samåç®~ute: promettere; caus. samå-

çråvayati: informare, avvertire di

(doppio acc.).

samåçli‚ vb. cl. 4 P. samåçli‚yati: 1. aderi-

re strettamente a (acc.); 2. abbracciare

strettamente o saldamente; caus.

samåçle‚ayati: unirsi insieme.

samåçli‚†a agg. strettamente abbracciato,

unito saldamente (MBh).

samåçle‚a sm. abbraccio stretto o saldo

(MBh).

samåçle‚a~a sn. abbraccio stretto o saldo.

samåçvas vb. cl. 2, 1 P. samåçvasiti,
samåçvasati: 1. riprendere fiato, riani-

marsi, prendere coraggio; 2. credere o

confidare in (loc.); caus. samåçvå-
sayati: far rianimare, riprendere i sen-

si, incoraggiare, consolare, calmare,

confortare.

samåçvasta agg. 1. ripresosi, rianimato,

confortato, consolato (R); 2. che crede,

che confida, pieno di fiducia (Mn).

samåçvåsa sm. 1. il prendere fiato, sollie-

vo, conforto (R); 2. confidenza, fede,

fiducia (MBh).

samåçvåsana sn. atto di far riprendere fia-

to, l’incoraggiare, il tirare su di morale,

il confortare, consolazione (R).

samåçvåsita agg. rianimato, che ha ripre-

so i sensi, rinvigorito (MBh; R).

samåçvåsya agg. che deve essere rianima-

to, tirato su di morale o confortato (R).

samås vb. cl. 2 Å. samåste: 1. sedere insie-

me, riunirsi intorno (acc.), (RV; AV;

MBh); 2. sedersi, essere seduto (Mn;

R); 3. dimorare in (loc.), (R); 4. tenere

un consiglio, deliberare (AV); 5. prati-

care, osservare (acc.), (R); 6. compor-

tarsi come (iva), assomigliare a (MBh);

7. essere abbattuto o scoraggiato (R); 8.

badare a, occuparsi di, riconoscere (R);

9. non essere da meno di, essere all’al-

tezza di (acc.), (MBh; R).

samåsa 1 sm. 1. il mettere o il raccogliere

insieme, aggregazione, combinazio-

ne, unione, connessione, totalità; 2.

concisione, stringatezza, compendio;

3. gram. composizione di parole, pa-

rola composta; 4. combinazione eufo-

nica; 5. astrn. N. di un’orbita; 6. com-

posizione delle differenze, riconcilia-

zione (L); 7. parte di uno çloka data

per essere completata (L); avv. (ena)

pienamente, interamente; avv. (iic. e

tas) concisamente, succintamente, in

breve.

samåsa 2 sm. il dimorare insieme, connes-

sione.

samåsakta agg. 1. sospeso, attaccato a o

fissato su (loc.), (R); 2. attaccato con

(str.), (R); 3. che dipende da (loc.); 4.

riguardante, relativo a (loc.), (MBh); 5.

intento a, devoto a, occupato a (loc. o

in comp.), (MBh); 6. bloccato (nel suo

effetto), (detto di un veleno); 7. rimes-

so o affidato a (loc.), (R); 8. colpito da
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(in comp.); 9. unito, combinato, con-

giunto; 10. raggiunto, ottenuto.

samåsakti sf. l’aderire strettamente a, at-

taccamento, devozione.

samåsaπga sm. l’affidare o il consegnare

(gli affari) a qualcuno (loc.), (R).

samåsacakra sn. N. di un’opera.

samåsacandrikå sf. N. di un’opera.

samåsac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

samåsañj vb. cl. 1 P. samåsajati: 1. legare

o attaccare insieme, unire o fissare a,

stabilire o sistemare su, avvolgere o

appendere (MBh); 2. imporre, lasciare,

cedere a (loc.); pass. samåsajyate,
samåsajjate: aderire strettamente in-

sieme, aderire o attaccarsi a, divenire

unito a.

samåsañjana sn. unione, connessione,

contatto.

samåsatattvanir¨pa~a sn. N. di un’o-

pera.

samåsatas avv. in maniera sommaria, suc-

cintamente, concisamente.

samåsatti sf. vicinanza, prossimità.

samåsad vb. cl. 1, 6 P. samås⁄dati: 1. re-

carsi a, avvicinarsi a, avanzare, rag-

giungere, arrivare a (acc.); 2. incontra-

re, imbattersi in (in maniera amichevo-

le o ostile), attaccare, assalire; 3. rag-

giungere, ottenere, imbattersi in, tro-

vare, recuperare; caus. samåsådayati:
1. arrivare a, avvicinarsi, avanzare,

raggiungere, cadere o entrare in, incor-

rere in; 2. incontrare, imbattersi in (un

amico o nemico), attaccare, assalire; 3.

colpire (detto di una freccia); 4. deriva-

re a (acc.).

samåsana agg. che siede su terreno piano.

samåsana sn. il sedere insieme, il sedersi

con (saha), (MBh).

samåsanna agg. 1. raggiunto, avvicinato;

2. prossimo, vicino a (in comp.).

samåsapa†ala sn. N. di un’opera.

samåsapåda sm. N. di alcuni capitoli di

varie opere.

samåsaprakara~a sn. N. di un’opera.

samåsapråya agg. che consta principal-

mente di parole composte (L).

samåsabaddhamanoramå sf. N. di un’o-

pera.

samåsabahula agg. che abbonda di com-

posti (detto di uno stile poetico).

samåsabhåvanå sf. 1. composizione della

somma dei prodotti; 2. regola per tro-

vare il seno della somma di due archi.

samåsama agg. du. uguale e disuguale, di

rango uguale e disuguale.

samåsamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

samåsarjana sn. il consegnare, il recapita-

re, l’abbandonare.

samåsavat agg. 1. che possiede composti,

composto; 2. contratto, riassunto; sm.

Cedrela Toona (L).

samåsavåda sm. N. di un’opera.

samåsavådasåra sm. N. di un’opera.

samåsavidhi sm. N. di un’opera.

samåsavyåsayogatas avv. succintamente

e diffusamente.

samåsaç⁄k‚å sf. N. di un’opera.

samåsaçobhå sf. N. di un’opera.

samåsasaµhitå sf. Saµhitå astronomica.

samåsasaµgraha sm. N. di un’opera.

samåsasaµjña agg. definito un compo-

sto.

samåsåπga sn. membro o parte di una pa-

rola composta.

samåsådana sn. 1. atto di avvicinarsi, in-

contrarsi con, raggiungere; 2. il com-

piere, l’eseguire.

samåsådita agg. avvicinato, incontratosi

con.

samåsådya agg. che deve essere avvicina-

to; avv. secondo, attraverso o a causa di

(acc.), (MBh).

samåsådhyåhåra sm. il sostituire un’el-

lissi in un composto.

samåsånta sm. suffisso alla fine di un

composto che appartiene a tutta la pa-

rola. 

samåsår~ava sm. N. di un’opera.

samåsårtha sm. senso di un composto; sf.

(å) parte di una strofa data per essere

completata (L).

samåsårthaprakåçikå sf. N. di un’opera.

samåsårdha agg. con mezzo mese ag-

giunto (detto di un anno).

samåsåvali sf. N. di un’opera.

samåsic vb. cl. 6 P. samåsiñcati: 1. sparge-

re o versare insieme; 2. infondere (sag-

gezza) in (acc.), (MBh).

samåsita agg. disposto in una raccolta, as-

semblato, aggregato.

samås⁄na agg. che si siede con (str.),

(MBh).

samås®j vb. cl. 6 P. samås®jati: 1. attaccare

o legare a (loc.), (MBh; R); 2. conse-

gnare, recapitare a (loc.), (Mn).

samås®‚†a agg. consegnato, recapitato,

abbandonato.

samåseka sm. il versare insieme.

samåsecana sn. il versare insieme.

samåsev vb. cl. 1 Å. samåsevate: 1. prati-

care, eseguire, proseguire, godere

(Mn); 2. servire, onorare, gratificare.

samåsevana sn. atto di praticare, seguire,

usare, servirsi.

samåsevita agg. praticato, seguito, usato,

servito.

samåsokta agg. 1. espresso concisamente;

2. contenuto in un composto.

samåsokti sf. discorso conciso (figura re-

torica per mezzo della quale le azioni

di qualsiasi oggetto di cui si parla sono

indicate attraverso la descrizione di

attributi o azioni simili di un altro og-

getto).

samåskand vb. cl. 1 P. samåskandati: as-

salire, attaccare.

samåskanna agg. 1. legato o aggiunto a

(loc.); 2. sparso.

samåst® vb. cl. 8, 9 P. Å. samåst®~oti,
samåst®~ute, samåst®~åti, samå-
st®~⁄te: 1. stendere completamente su,

coprire; 2. estinguere.

samåsthå vb. cl. 1 P. Å. samåti‚†hati,
samåti‚†hate: 1. salire, ascendere; 2.

andare a; 3. fermarsi, arrestarsi; 4. co-

minciare, sostenere, intraprendere

(una marcia), assumere (una forma),

cercare (mantenimento), applicarsi

(con assiduità) a (loc.); 5. eseguire,

compiere; caus. samåsthåpayati: 1. far

fermare, far arrestare (R); 2. far essere

eseguito o praticato.

samåsthita agg. 1. che sta o siede su (acc.,

loc. o in comp.); 2. che persevera in

(loc.); 3. che è iniziato o sottomesso a

(detto della schiavitù); 4. che ha fatto

ricorso a, occupato in, impegnato, in-

tento a (acc.).

samåsyå sf. il sedere insieme, sessione,

colloquio (MBh; R).

samåsvad vb. caus. samåsvådayati: gu-

stare, gradire molto (R).

samåhata agg. 1. colpito insieme; 2. unito,

collegato; 3. abbattuto, ferito, ucciso;

4. battuto (detto di un tamburo).

samåhan vb. cl. 2 P. samåhanti: 1. battere

insieme; 2. colpire su o contro (MBh);

3. abbattere, uccidere, trucidare

(MBh); 4. scontrarsi l’un l’altro, in-

contrarsi (str.); 5. battere (un tamburo),

(MBh).

samåhanana sn. atto di colpire su o con-

tro.

samåhara agg. che schiaccia insieme, che

distrugge (R).

samåhara~a sn. il portare insieme, raccol-

ta, accumulazione, combinazione,

composizione.

samåhart® sm. raccoglitore (Mn).

samåhåra sm. 1. il prendere, l’afferrare; 2.

aggregazione, somma, totalità, raccol-

ta, adunata, moltitudine (MBh); 3.

gram. unione o collegamento di parole

o frasi; 4. il combinare parole, compo-

sto; 5. ritiro (dei sensi) da (abl.). 

samåhårya agg. che deve essere raccolto,

unito o combinato (MBh).

samâhita agg. 1. messo o tenuto insieme,

unito, radunato, combinato, riunito; 2.

unito o provvisto di (str. o in comp.); 3.

messo a, aggiunto (detto del combusti-

bile sul fuoco); 4. messo o sistemato in

o su, diretto, applicato, fissato, impo-

sto, depositato, affidato, consegnato;

5. composto, riunito, concentrato

(loc.); 6. che ha raccolto i suoi pensieri

o che è fisso in meditazione astratta,

completamente devoto o assorto in

(loc.), devoto, costante, risoluto

(MBh); 7. messo in ordine, sistemato,

aggiustato (R); 8. soppresso, represso,

umiliato (detto di un discorso), (L); 9.

fatto, reso; 10. completato, finito, ter-
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minato (MBh); 11. concluso, dedotto,

dimostrato, stabilito (L); 12. ammesso,

concesso, riconosciuto, approvato; 13.

corrispondente a, uguale a, simile, so-

migliante (in comp.); 14. armonioso,

che sembra senza difetti (L); sm. 1.

grande attenzione o dedizione; 2. ret.

particolare tipo di paragone.

samåhitadh⁄ agg. che ha concentrato i

suoi pensieri nella devozione.

samåhitamati agg. con la mente attenta.

samåhitamanas agg. che ha la mente as-

sorta in (qualcosa).

samåhitamanobuddhi agg. che ha la

mente o i pensieri riuniti o raccolti.

samåhitåtman agg. il cui spirito è unito

con (str.).

samåhitikå sf. N. di donna.

samåh¨ta agg. chiamato o riunito insie-

me, unito, convocato, sfidato (a com-

battere o al gioco d’azzardo), (MBh).

samåh® vb. cl. 1 P. Å. samåharati,
samåharate: 1. portare insieme, riuni-

re, radunare, contrarre, combinare,

unire (AV); 2. portare indietro, rimette-

re a posto (loc.), (Mn); 3. tirarsi indie-

tro, ritirarsi; 4. rapire, incantare; 5. to-

gliere, mettere via; 6. schiacciare insie-

me, distruggere, annullare; 7. eseguire,

offrire (un sacrificio), (R).

samåh®ta agg. 1. portato insieme, riunito,

portato (MBh); 2. radunato, raccolto;

3. preso insieme, contratto, combinato,

intero; 4. teso (detto della corda del-

l’arco); 5. riferito, detto; 6. accettato,

ricevuto, preso.

samåh®ti sf. 1. il prendere insieme, il riu-

nire; 2. ritiro (dei sensi) da (abl.).

samåh®tya avv. insieme, tutto in una

volta.

samåhva agg. che ha lo stesso nome di (in

comp.); sf. (å) tipo di pianta (L).

samåhva sm. sf. (⁄) il convocare, sfida,

provocazione; sf. (å) tipo di pianta;

agg. che porta lo stesso nome.

samåhvaya sm. 1. sfida, conflitto (MBh);

2. il far combattere gli animali per di-

vertimento, lo scommettere (spec. lo

scommettere su animali, distinto dal

gioco d’azzardo con i dadi), (Mn); 3.

appellativo, nome.

samåhvåt® sm. colui che convoca, colui

che sfida a (dat.), (MBh).

samåhvåna sn. 1. l’invitare; 2. convoca-

zione, sfida (a combattere o a lamen-

tarsi); 3. lo scommettere sui combatti-

menti di animali.

samåhve vb. cl. 1 P. Å. samåhvayati,
samåhvayate: 1. chiamare insieme,

convocare (MBh; R); 2. chiamare, in-

citare; 3. adunare, sfidare, provocare (a

combattere o al gioco d’azzardo),

(MBh).

sami vb. cl. 2 P. sameti: 1. andare o venire

insieme, incontrarsi a (acc.) o con (str.,

dat.), incontrarsi (detto di amici o ne-

mici), (RV); 2. unirsi sessualmente,

coabitare (acc. o sårdham, saha),

(MBh; R); 3. arrivare, giungere, avvi-

cinarsi, visitare, cercare, entrare, co-

minciare (RV); 4. portare a (acc.),

(RV); 5. consentire, concordare

(MBh); pass. sam⁄yate: essere unito,

incontrato o ricorso a; intens.

sam⁄yate: 1. visitare, frequentare (RV);

2. apparire, essere manifesto. 

samika sn. picca, giavellotto, freccia.

samiπg vb. caus. samiπgayati: far muove-

re o fremere, agitare, scuotere (RV).

samit sf. incontro ostile, conflitto, batta-

glia, guerra (MBh).

sámita agg. 1. venuto insieme, riunito,

unito o combinato con (str. o in comp.),

(RV; MBh); 2. promesso, concordato,

approvato; 3. finito, completato.

samita agg. 1. misurato, distribuito; 2.

commensurato, uguale a (in comp.);

avv. (am) continuamente, sempre; sf.

(å) farina di frumento. 

sámiti sf. 1. il venire insieme, l’incontrar-

si, il radunarsi, assemblea, consiglio

(RV; AV; MBh); 2. gregge, mandria; 3.

associazione, società (personificata

come figlia di Prajåpati); 4. alleanza,

complotto (RV; AV); 5. riunione, in-

contro ostile, guerra, battaglia (MBh;

R); 6. identità, somiglianza; 7. (per i

Jaina) norma di vita o condotta.

samiti sn. verso sacro che comincia con

sam.

samitiµgama agg. che assiste ad un con-

siglio.

samitiµjaya agg. vittorioso in battaglia,

eminente in un’assemblea; sm. 1. N. di

un guerriero; 2. N. di Yama e di Vi‚~u.

samitimardana agg. che schiaccia o im-

pegna (il nemico) con ripetuti attacchi

in battaglia.

samitiçålin agg. guerresco, coraggioso.

samitiçobhana agg. notevole nella lotta o

nella battaglia (MBh; R).

samitkalåpa sm. fascina di legna da ardere.

samitkå‚†ha sn. pl. tronchi di legno, com-

bustibile.

samitkuça sn. combustibile ed erba kuça.

samittvá sn. condizione di (essere) com-

bustibile.

samitpå~i agg. che tiene il combustibile

nelle mani; sm. N. di un allievo di

Çaµkaråcårya.

samitpåntha sm. fuoco.

samitp¨la sm. fascina di legna da ardere.

samitra agg. seguito da un amico, con

amici (MBh).

samitsajja agg. pronto per la guerra o la

battaglia.

samitsamåropa~apråtaraupåsana-

prayoga sm. N. di un’opera.

samitsamåropa~avidhåna sn. N. di un’o-

pera.

samithá sm. 1. incontro ostile, conflitto,

collisione (RV); 2. fuoco; 3. offerta,

oblazione.

sámithuna agg. che sta in coppia, che sta

con il compagno.

samidanta agg. che finisce con la parola

samidh.

samidådhåna sn. il sistemare la legna o il

combustibile (per l’oblazione sul fuo-

co), (Mn).

samidåhara~a sn. l’andare a prendere

combustibile.

samididhmavraçcana sn. lo spaccare vari

tipi di legna da ardere.

samidd®‚adá sn. legna da ardere e una

pietra.

samiddha agg. perfetto, pieno, completo.

sámiddha agg. acceso, attizzato, infiam-

mato (RV).

samiddhadarpa agg. infiammato dall’or-

goglio.

samiddhavat agg. che contiene la parola

samiddha.

samiddhaçarana agg. con le abitazioni

messe a fuoco (detto di una città).

samiddhahomá sm. libagione versata sul-

la legna accesa.

sámiddhågni agg. che ha acceso il suo

fuoco (RV).

samiddhårá agg. che va a prendere legna

da ardere. 

samiddhårin agg. che porta un carico di

combustibile.

samiddhårcis sn. fuoco che divampa.

samiddhårthaka sm. N. di uomo.

samiddhoma sm. oblazione di legna da

ardere (sul fuoco).

samídvat agg. 1. provvisto di legna da ar-

dere; 2. che contiene la parola samidh;

sf. (⁄) verso che contiene la parola sa-
midh.

samídh agg. che accende, che infiamma,

che brucia (RV); sf. 1. legna da ardere,

combustibile, tronco di legno, fasci (di

legna), erba impiegati come combusti-

bile (RV); 2. l’accendere, l’infiammare

(RV); 3. il sistemare la legna o il com-

bustibile (per l’oblazione sul fuoco). 

samidha sn. sm. ifc. combustibile, legna-

me (R); sm. fuoco; sf. (å) oblazione al

combustibile o alla legna da ardere.

samidhya vb. den. P. samidhyati: deside-

rare combustibile.

samidhyamåna agg. che è acceso o in-

fiammato.

samidhyamånavat agg. che contiene la

parola samidhyamåna.

samin sm. N. di un figlio di Råjadhideva.

saminak‚ vb. cl. 1 P. saminak‚ati: deside-

rare di ottenere, sforzarsi di raggiunge-

re, essere desideroso di (RV).

samindh vb. cl. 7 Å. saminddhe,
samindhe: 1. dare fuoco a, accendere,

attizzare, infiammare (lett. e fig.), (RV;

AV); 2. prendere fuoco (RV); 3. gon-
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fiarsi, aumentare, esibire, mostrare,

tradire (destrezza); pass. samidhyate;

essere acceso, prendere fuoco, scop-

piare in fiamme (RV).

samindhana sm. N. di uomo; sn. 1. atto di

dare fuoco; 2. combustibile, legna da

ardere; 3. mezzo per gonfiare o per ac-

crescere (gen.), (MBh).

saminv vb. cl. 1 P. saminvati: 1. impartire,

concedere (RV); 2. mettere insieme, ri-

pristinare.

samira sm. 1. vento, aria; 2. N. di Çiva.

samiçra agg. che mescola, che mischia,

che subisce mescolanza o combinazio-

ne.

samí‚ sf. freccia, giavellotto (RV).

sami‚a~ya vb. den. P. sami‚a~yati: spin-

gere insieme (RV).

sami‚†a agg. sacrificato insieme, sacrifi-

cato; sn. sacrificio.

sami‚†ayajus sn. formula sacrificale e sa-

crificio.

sámi‚†i sf. sacrificio o oblazione completi.

sam⁄ká sn. 1. incontro ostile, conflitto,

battaglia (RV) 2. (vl. çam⁄ka) N. di uno

¸‚i (MBh); 3. N. di un figlio di Ç¨ra.

sam⁄kara~a sn. 1. atto di rendere piano, li-

vellare; 2. assimilazione; 3. il mettere

su un livello con (str.); 4. mat. equazio-

ne; 5. il pareggiare, il raddrizzare (un

torto); 6. rullo (per livellare un terreno

seminato), (L).

sam⁄kåra sm. equazione.

sam⁄k® vb. cl. 8 P. Å. sam⁄karoti, sam⁄ku-
rute: 1. rendere piatto, livellare; 2. pa-

reggiare; 3. porre sullo stesso piano di

uguaglianza con, dichiarare di essere

uguale a (str.); 4. sistemare, aggiustare;

5. radere al suolo, annientare.

sam⁄k®ta agg. 1. reso piatto, livellato, bi-

lanciato, pareggiato; 2. fatto nella stes-

sa maniera, imitato; 3. addizionato, ag-

giunto.

sam⁄k®ti sf. 1. il livellare (L); 2. il pesare.

sam⁄kriyå sf. 1. atto di pareggiare; 2. mat.

equazione.

sam⁄k‚ vb. cl. 1 Å. sam⁄k‚ate: 1. guardare o

esaminare, indagare attentamente,

guardare, scorgere, vedere; 2. divenire

consapevole di, accertarsi (R); 3. trova-

re, escogitare, inventare (MBh); 4.

pensare di, mirare a, avere in vista, te-

nere a mente (MBh); 5. considerare be-

ne, indagare su, investigare, esaminare,

contemplare (Mn; MBh); 6. guardare

bene al fine di scegliere o destinare per

(doppio acc.), (R); caus. sam⁄k‚ayati,
sam⁄k‚ayate: 1. far guardare, vedere o

percepire (AV); 2. lasciarsi vedere, mo-

strarsi, apparire (AV).

sam⁄k‚a sn. “indagine completa”, N. del

sistema filosofico Såµkhya; sf. (å) 1.

ispezione accurata o attenta, il percepi-

re, il guardare; 2. desiderio o voglia di

vedere (MBh); 3. occhiata; 4. idea,

opinione riguardo a (con prati),
(MBh); 5. profondo discernimento,

comprensione, intelletto; 6. investiga-

zione, ricerca; 7. filosofia M⁄måµså o

qualsiasi lavoro che esamina o spiega

il rituale vedico; 8. natura essenziale,

verità, principio; 9. sforzo.

sam⁄k‚a~a sn. 1. il guardare a o in giro a

fondo; 2. ricerca, investigazione atten-

ta; agg. che fa guardare o percepire.

sam⁄k‚ita agg. ben guardato, percepito,

considerato, investigato (R).

sam⁄k‚itavya agg. che deve essere ben

considerato, investigato o accertato.

sam⁄k‚ya agg. che deve essere ben consi-

derato, investigato o accertato; sn. filo-

sofia Såµkhya.

sam⁄ca sm. mare, oceano.

sam⁄caka sm. unione sessuale, copula-

zione.

sam⁄c⁄ná agg. 1. che tende verso una dire-

zione comune, che va con o in compa-

gnia con, che è o rimane insieme, con-

nesso, unito, completo, tutto, intero

(RV); 2. adatto, proprio, corretto, vero,

giusto, retto; sn. 1. N. di un såman; 2.

proprietà, appropriatezza, verità.

sam⁄c⁄natå sf. proprietà, appropriatezza,

verità.

sam⁄c⁄natva sn. proprietà, appropriatez-

za, verità.

sam⁄j vb. cl. 1 P. sam⁄jati: guidare insieme,

riunire (RV).

sam⁄∂ vb. cl. 2 Å. sam⁄††e: elogiare insie-

me, celebrare.

sam⁄då sm. buona farina di frumento.

sam⁄na agg. 1. annuale, annuo; 2. affittato

per un anno; 3. fra un anno.

sam⁄nikå sf. mucca che partorisce un vi-

tello ogni anno (L).

sam⁄pa agg. vicino (nello spazio o nel

tempo), contiguo, prossimo, adiacen-

te, accanto, a portata di mano, che si

avvicina, imminente; sn. vicinanza,

prossimità, presenza, imminenza

(MBh).

sam⁄paka sn. vicinanza, prossimità.

sam⁄pakåla sm. vicinanza nel tempo.

sam⁄paga agg. l’andare vicino, l’accom-

pagnare, lo stare accanto (gen. o in

comp.), (MBh; R).

sam⁄pagamana sn. atto di andare vicino o

di avvicinarsi (R).

sam⁄paja agg. 1. che cresce vicino (gen.),

(MBh); 2. che riguarda la vicinanza,

che si avvicina (R). 

sam⁄pajala agg. che ha acqua accanto, che

è vicino all’acqua.

sam⁄patara agg. più vicino.

sam⁄pataravartin agg. che è quasi a por-

tata di mano, contiguo.

sam⁄patas avv. 1. da, dalla presenza di

(gen. o ifc.); 2. quasi imminente, vici-

no, in presenza di; 3. verso, a (gen.); 4.

immediatamente, molto presto.

sam⁄patå sf. vicinanza, contiguità, prossi-

mità.

sam⁄patva sn. vicinanza, contiguità, pros-

simità.

sam⁄padeça sm. paese o luogo vicino, vi-

cinanza.

sam⁄panayana sn. il condurre vicino a, il

portare a (gen.).

sam⁄pabhåj agg. “che condivide la vici-

nanza”, vicino.

sam⁄pamara~acihna sn. segni della mor-

te che si avvicina (argomento trattato

in alcuni Purå~a).

sam⁄pavartin agg. che è vicino, che vive

vicino.

sam⁄pasaptam⁄ sf. caso locativo (che

esprime vicinanza).

sam⁄pasahakåra sm. albero di mango che

si trova vicino.

sam⁄pastha agg. 1. che si trova vicino; 2.

che si avvicina, imminente (detto della

morte).

sam⁄pasthåna sn. l’essere vicino o nelle

vicinanze.

sam⁄påvasita agg. sistemato nelle vici-

nanze.

sam⁄p⁄k® vb. cl. 8 P. sam⁄p⁄karoti: avvici-

nare, portare vicino.

sam⁄p⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sam⁄p⁄bhavati: di-

venire vicino.

sam⁄popagata agg. avvicinatosi, vicino.

sam⁄psita agg. voluto o bramato, deside-

rato (R).

sam⁄bhåva sm. il giungere ad uno stato

normale.

sam⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sam⁄bhavati: 1. essere

o divenire uguale, livellare; 2. mettersi

su un piano di uguaglianza; 3. essere

raso al suolo o distrutto.

sam⁄bh¨ta agg. 1. sistemato allo stesso

modo; 2. uguagliato, bilanciato; 3. di-

venuto indifferente; 4. identificato.

sam⁄ya 1 vb. den. Å. sam⁄yate: essere trat-

tato o considerato pari da (str.).

sam⁄ya 2 agg. simile, uguale, di origine

uguale.

sam⁄r vb. cl. 2 Å. sam⁄rte: 1. unire insie-

me, causare, creare (R); 2. compiere,

promuovere; caus. sam⁄rayati,
sam⁄rayate: 1. far muovere, mettere in

movimento, costringere, agitare, in-

calzare, mandare (RV); 2. causare,

compiere, produrre, creare (RV; AV);

3. rianimarsi, riprendersi; 4. conferire,

concedere, dotare di (AV).

sam⁄ra sm. 1. aria, brezza, vento (anche

del corpo); 2. dio del vento; 3. albero

çam⁄; sm. pl. N. di una popolazione

(MBh).

sam⁄ragajakesarin sm. mistura usata co-

me cura per le malattie dei nervi.

sam⁄ra~a agg. che mette in movimento,

che causa attività, che stimola, che pro-

muove (MBh; R); sm. 1. (ifc. sf. å)

brezza, vento, aria, respiro, dio del
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vento; 2. vento del corpo; 3. numero

cinque; 4. viaggiatore; 5. origano o

pianta simile; sn. 1. il mettere in movi-

mento; 2. il lanciare, lo scagliare

(MBh).

sam⁄ra~asahåhya agg. accompagnato o

ventilato dal vento (detto del fuoco di

una foresta).

sam⁄ralak‚man sn. “segno del vento”,

polvere.

sam⁄rasåra sm. Aegle Marmelos.

sam⁄rita agg. 1. agitato, mosso, scosso,

abbattuto (MBh); 2. emesso, pronun-

ciato (detto di un suono), (R).

sam⁄r~a 1 agg. mosso, spostato.

sam⁄r~a 2 agg. unito insieme.

sam⁄‚ vb. cl. 1 Å. sam⁄‚ate: divenire esteso

o allungato.

sam⁄‚ant⁄ sf. tipo di vi‚†uti.
sám⁄‚ita agg. esteso, allungato, prolun-

gato.

sam⁄h vb. cl. 1 Å. sam⁄hate: cercare di

conseguire, desiderare, sforzarsi di ot-

tenere (acc.).

sam⁄hana agg. premuroso, ansioso (detto

di Vi‚~u), (MBh).

sam⁄hå sf. il cercare di conseguire, il bra-

mare per, desiderio, voglia (MBh).

sam⁄hita agg. desiderato, bramato, intra-

preso; sn. grande sforzo per ottenere

qualcosa, desiderio, brama, voglia.

samu sm. metro contenente settantasei sil-

labe.

samukta agg. detto a, indirizzato, che ha

protestato o che ha fatto rimostranze.

samuk‚ vb. cl. 1 P. samuk‚ati: spargere be-

ne o completamente, cospargere, tra-

boccare, sgorgare (RV; AV).

samuk‚a~a sn. atto di spargere o versare,

spargimento, effusione.

sámuk‚ita agg. 1. sparso, versato, effuso

(RV; AV; MBh); 2. rafforzato, aumen-

tato, incoraggiato (RV).

samukha agg. ciarliero, loquace, eloquen-

te.

samuc vb. cl. 4 P. samucyati: dilettarsi in,

godere di essere con (str.), (RV).

samucita agg. 1. dilettatosi in, compiaciu-

to, adeguato, adatto, giusto, proprio

(R); 2. abituato, avvezzo a (gen.).

samucca agg. alto, elevato.

samuccaya sm. 1. aggregazione, accumu-

lazione, raccolta, riunione, moltitudi-

ne; 2. totalità, complesso; 3. unione di

parole e frasi (p.e. con la particella ca);

4. ret. figura retorica (che consiste nel-

l’unire insieme due o più cose indipen-

denti associate nell’idea da qualche

azione comune).

samuccayana sn. il raccogliere o l’am-

mucchiare insieme. 

samuccayålaµkåra sm. figura retorica

samuccaya.

samuccayopamå sf. similitudine conte-

nente la figura retorica samuccaya.

samuccar vb. cl. 1 P. samuccarati: 1. usci-

re insieme; 2. andare su, essere portato

verso l’alto, ascendere; 3. dire, pro-

nunciare, ripetere; caus. samuccåraya-
ti: pronunciare suoni insieme, parlare

insieme.

samuccara sm. 1. l’andare o il venire

avanti insieme; 2. l’ascendere, il volare

verso l’alto; 3. il traversare.

samuccal vb. cl. 1 P. samuccalati: comin-

ciare  insieme.

samuccåra sm. pronuncia, modo di par-

lare.

samuccåra~a sn. pronuncia o modo di

parlare simultaneo.

samucci vb. cl. 5 P. Å. samuccinoti, sa-
muccinute: 1. ammucchiare o accata-

stare insieme, accumulare, aggiungere

insieme (MBh); 2. radunare, riunire,

mettere in ordine.

samuccic⁄‚å sf. desiderio di accumulare,

riunire, combinare o aggiungere in-

sieme.

samuccita agg. accumulato, riunito insie-

me, regolarmente sistemato.

samuccetavya agg. che deve essere preso

insieme o collettivamente.

samucceya agg. che deve essere preso in-

sieme o collettivamente.

samucchad vb. cl. 10 P. samucchådayati:
scoprire, spogliare.

samucchanna agg. scoperto, distrutto, an-

nientato.

samucchal agg. che spinge, tirato.

samucchitti sf. il mozzare completamen-

te, distruzione completa.

samucchid vb. cl. 7 P. Å. samucchinatti,
samucchintte: tagliare o mozzare com-

pletamente, fare a pezzi, sradicare,

sterminare, distruggere completamen-

te (MBh).

samucchinna agg. fatto a pezzi, sradicato,

estirpato, completamente distrutto

(MBh).

samucchinnavåsana agg. 1. il cui abito è

lacerato; 2. la cui delusione è comple-

tamente rimossa.

samucchu‚ vb. cl. 4 P. samucchu‚yati: es-

sere o divenire completamente asciut-

to.

samuccheda sm. distruzione completa,

sterminio (MBh).

samucchedana sn. distruzione completa,

sterminio (MBh).

samucchraya agg. che si alza o cresce; sm.

1. l’innalzarsi in alto, erezione, eleva-

zione; 2. altezza, lunghezza; 3. altura,

collina, montagna; 4. il levarsi in alto,

ascesa, esaltazione, alta posizione; 5.

crescita, aumento, grado elevato; 6. sti-

molazione; 7. accumulazione, moltitu-

dine; 8. (per i Buddisti) nascita, corpo;

9. opposizione, inimicizia.

samucchråya sm. il sorgere, crescita, au-

mento, altezza, grado elevato.

samucchri vb. cl. 1 P. Å. samucchrayati,
samucchrayate: alzare bene, innalza-

re, erigere, elevare.

samucchrita agg. 1. ben sollevato o eleva-

to (MBh); 2. che si solleva, alto; 3.

esaltato, potente.

samucchritadhvajavat agg. che ha ban-

diere issate (detto di una città), (R).

samucchritabhuja agg. che ha le braccia

ben sollevate (R).

samucchriti sf. aumento, crescita, accre-

scimento.

samucchvas vb. cl. 2, 1 P. samucchvasiti,
samucchvasati: 1. respirare bene o re-

golarmente; 2. respirare di nuovo, ri-

prendersi, rianimarsi; 3. crescere in

fretta, spuntare.

samucchvasita agg. respirato o sospirato

profondamente; sn. 1. respirazione; 2.

profondo o pesante sospiro.

samucchvåsa sm. espirazione pesante, il

sospirare.

samucchvåsita agg. alzato, elevato, gon-

fiato.

samujjih⁄r‚u agg. 1. desideroso di tirare

su; 2. desideroso di portare via o ri-

muovere.

samujj®mbh vb. cl. 1 Å. samujj®mbhate:

1. squarciarsi, essere esteso o dispiega-

to; 2. sgorgare, divenire visibile, sorge-

re; 3. cominciare, stare per (inf.).

samujjval vb. cl. 1 P. samujjvalati: risplen-

dere con molta intensità, brillare molto

luminosamente (MBh); caus. samujj-
valayate: dare fuoco a, accendere.

samujjvala agg. brillante, raggiante,

splendido in o con (in comp.).

samujjh vb. cl. 1 P. samujjhati: abbando-

nare, rinunciare, arrendersi.

samujjhita agg. 1. abbandonato, rinuncia-

to, lasciato; 2. ifc. libero da, sbarazzato-

si di; sn. ciò che è lasciato, resto, avanzi.

samuñja agg. che ha erba muñja.

samuñja agg. fornito di canne.

samutka agg. desideroso di, che brama

per (in comp.).

samutkaca agg. che inizia a fiorire, in fio-

re, aperto.

samutka†a agg. 1. alto, elevato, sublime;

2. ifc. riccamente dotato di.

samutka~†akita agg. che ha i peli (del

corpo) che si rizzano o elettrizzati dalla

gioia o passione.

samutka~†ha vb. den. Å. samutka~†hate:

pensare con rincrescimento, desidera-

re ardentemente o bramare di.

samutka~†hå sf. desiderio o voglia di (in

comp.).

samutkampin agg. che trema violente-

mente.

samutkar‚a sm. 1. autoelevazione, il met-

tersi in alto; 2. preminenza, eccellenza;

3. il mettere via (una cintura).

samutk⁄r~a agg. completamente perfora-

to o forato.
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samutk®t vb. cl. 6 P. samutk®ntati: tagliare

completamente (MBh).

samutk®‚ vb. cl. 1 P. samutkar‚ati: 1. tira-

re su, alzare, elevare (MBh); 2. tendere

(la corda dell’arco).

samutkram vb. cl. 1 P. Å. samutkråmati,
samutkramate: 1. andare verso l’alto,

andarsene (dalla vita); 2. eccedere, tra-

sgredire, violare (MBh).

samutkrama sm. 1. l’andare verso l’alto,

salita, ascesa; 2. il trasgredire i propri

confini.

samutkru‚†a agg. gridato, chiamato a

gran voce (R).

samutkroça sm. 1. il gridare ad alta voce,

clamore; 2. falco pescatore.

samutkli‚†a agg. enormemente angosciato

o disturbato, molto ansioso o inquieto.

samutkleça sm. enorme disagio o turba-

mento.

samutk‚ip vb. cl. 6 P. Å. samutk‚ipati, sa-
mutk‚ipate: 1. scagliare, alzare, solle-

vare (MBh); 2. gettare, spargere, met-

tere via, slacciare (R); 3. liberare; 4.

sciupare, distruggere (R).

samutk‚epa sm. aggiungere (una parola),

allusione a (dat.), (MBh).

samutk‚epa~a sn. altitudine sopra l’oriz-

zonte.

samutkhan vb. cl. 1 P. Å. samutkhånati,
samutkhånate: 1. scavare fino alle ra-

dici; 2. sradicare, sterminare, distrug-

gere completamente; 3. tirare fuori,

estrarre (una spada).

samuttara sn. risposta, replica.

samuttåna agg. che ha i palmi rivolti ver-

so l’alto (detto delle mani).

samuttåra sm. il mettere al sicuro, libera-

zione da (in comp.).

samuttij vb. caus. samuttijayati: eccitare,

infiammare con entusiasmo.

samutt⁄r~a agg. 1. che viene avanti da,

fuggito da, passato per, attraversato,

sbarcato (MBh); 2. penetrato in

(MBh).

samuttuπga agg. alto, elevato.

samutt∑ vb. cl. 1 P. samuttarati: 1. passare

o venire da (abl.); 2. fuggire da, liberar-

si di (abl.); 3. penetrare in, passare so-

pra o oltre, attraversare.

samuttejaka agg. eccitante, stimolante.

samuttejana sn. atto di eccitare o infiam-

mare enormemente.

samuttejita agg. enormemente eccitato,

infiammato o irritato.

samuttras vb. caus. samuttråsayati: spa-

ventare enormemente, terrorizzare.

samuttrasta agg. enormemente spaventa-

to, molto allarmato.

samuttha agg. che si solleva, alzato, che

appare, che accade, causato da, che

proviene, prodotto o derivante da (in

comp.).

samutthå vb. cl. 1 P. Å. samutti‚†hati, sa-
mutti‚†hate: 1. sollevarsi insieme; 2.

sollevarsi (dalla morte), alzarsi (dal

sonno), (MBh); 3. guarire (dalla malat-

tia); 4. alzarsi (nel cielo), addensarsi

(delle nuvole), (MBh); 5. venire fuori,

provenire da (abl.), apparire, divenire

visibile; 6. presentarsi per l’azione,

prepararsi per o a (loc. o inf.), (MBh);

caus. samutthåpayati: 1. far sollevare

insieme, alzare, sollevare, elevare

(MBh; R); 2. risvegliare, suscitare, ec-

citare (R).

samutthåna sn. 1. atto di sollevarsi insie-

me, il levarsi, l’alzarsi; 2. ghindaggio

(di una vela); 3. il guarire da una malat-

tia o lesione; 4. guarigione, cura; 5. il

gonfiarsi (dell’addome); 6. aumento,

crescita, espansione (della proprietà);

7. sorgente, origine; 8. esecuzione del

lavoro, operazione attiva, sforzo, ope-

rosità; 9. segno o sintomo di malattia. 

samutthånavyaya sm. spese della guari-

gione o della cura (Mn).

samutthåpaka agg. che si desta, che si

sveglia, che si muove.

samutthåpya agg. che deve essere alzato

o elevato.

samutthita agg. 1. sollevato insieme, al-

zato, sollevato (detto della polvere),

che torreggia sopra (detto di una vetta),

che si agita (detto delle onde), che si

addensa (detto delle nuvole); 2. pron-

to, preparato per (loc.); 3. che resiste a

tutti (gli oppositori); 4. curato, guarito;

5. gonfiato.

samuttheya sn. necessità di sollevarsi (per

l’azione), (MBh).

samutpa† vb. cl. 10 P. samutpå†ayati: 1.

stracciare o lacerare completamente,

sradicare, staccare, separare; 2. espel-

lere, detronizzare.

samutpat vb. cl. 1 P. samutpatati: 1. alzar-

si in volo insieme, uscire, ascendere,

sollevarsi (detto del sole, delle nuvole,

etc.); 2. precipitarsi su, attaccare, assa-

lire; 3. precipitarsi fuori da, apparire

all’improvviso (MBh); 4. sorgere, ap-

parire; 5. volare via, sparire, partire.

samutpatana sn. 1. atto di alzarsi in volo

insieme, salire, ascendere; 2. il fare

sforzo, energia, sforzo.

samutpatita agg. 1. volato via insieme,

uscito, sollevato, apparso; 2. volato

via, partito, andato; 3. esercitato, vigo-

roso.

samutpati‚~u agg. desideroso di alzarsi o

sollevarsi.

samutpatti sf. l’alzarsi insieme, il sorgere,

nascita, origine (Mn; MBh).

samutpad vb. cl. 4 Å. samutpadyate: sal-

tare su insieme, essere generato o mes-

so al mondo da (loc.), alzarsi, apparire,

accadere, avere luogo, capitare

(MBh); caus. samutpådayati: far sor-

gere, produrre, causare (MBh; R).

samutpanna agg. balzato su insieme, sor-

to, prodotto, generato da (abl.) o su

(loc.), accaduto, capitato, che ha luogo.

samutpå†a sm. lo strappare, il lacerare, il

separare, lo staccare.

samutpå†ita agg. completamente lacera-

to, sradicato, staccato.

samutpåta sm. presagio (che preannuncia

qualche calamità), (MBh).

samutpåda sm. sorgente, origine, produ-

zione.

samutpådana sn. atto di generare, il pro-

durre, il causare.

samutpådya agg. che deve essere prodot-

to o causato.

samutpiñja agg. eccessivamente confuso

o disorientato, perplesso, disturbato;

sm. confusione completa (MBh).

samutpiñjala sm. confusione completa.

samutpiñjalaka sm. confusione completa

(MBh).

samutpipati‚u agg. che sta per comincia-

re o uscire.

samutpi‚†a agg. schiacciato o spremuto

insieme.

samutp⁄∂ana sn. atto di premere insieme,

forte pressione o angoscia.

samutpu~sana sn. l’eliminare, il rimuo-

vere, il distruggere.

samutp® vb. caus. samutpårayati: stende-

re, spiegare.

samutplu vb. cl. 1 Å. samutplavate: saltare

o balzare insieme, muoversi per salti.

samutphåla sm. salto, piccolo galoppo,

galoppo.

samutphulla agg. che ha gli occhi spalan-

cati.

samutsad vb. caus. samutsådayati: di-

struggere completamente, rovesciare,

capovolgere (MBh; R).

samutsanna agg. completamente distrutto.

samutsarga sm. 1. il versare o lo spargere

(detto dell’urina), (Mn); 2. emissione

(di sperma).

samutsarpa~a sn. l’andare via, l’avanza-

re, l’essere compiuto.

samutsava sm. grande festività o celebra-

zione (R).

samutsah vb. cl. 1 Å. samutsahate: essere

in grado o capace di, avere energia di

fare qualcosa (inf.), (MBh; R); caus.

samutsåhayati: rafforzare o incorag-

giare insieme, animare, incitare

(MBh).

samutsåraka agg. che spinge via, che di-

sperde.

samutsåra~a sn. atto di spingere via.

samutsåha sm. energia, forza di volontà

(MBh).

samutsikta agg. traboccante di, orgoglio-

so di (in comp.), (MBh; R).

samutsuka agg. molto ansioso, inquieto,

ansiosamente desideroso, che desidera

(in comp.), bramoso di (inf.), (MBh).

samutsukatå sf. desiderio, brama.

samutsukatva sn. 1. agitazione, emozione
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(R); 2. desiderio, brama.

samutsukaya vb. den. P. samutsukayati:
far bramare o agognare.

samuts® vb. caus. samutsårayati: 1. man-

dare via, congedare (MBh); 2. spingere

via, disperdere, scacciare.

samuts®j vb. cl. 6 P. samuts®jati: 1. river-

sare, lanciare, scagliare, tirare (frecce);

2. emettere, liberare (urina), versare

(lacrime), pronunciare (una maledi-

zione); 3. lasciare, abbandonare, met-

tere completamente da parte, liberarsi

di, deporre, scagliare dentro (loc.); 4.

liberare, rilasciare; 5. rinunciare, ar-

rendersi (insieme o nello stesso mo-

mento); 6. cedere, consegnare a (dat.),

dare.

samuts®p vb. cl. 1 P. samutsarpati: 1. sci-

volare o volare in alto insieme, solle-

varsi verso (acc.); 2. levarsi, comincia-

re, farsi (detto del buio).

samuts®‚†a agg. completamente versato o

sparso, dato via, completamente con-

segnato o abbandonato (MBh).

samutsedha sm. 1. altitudine, altezza

(MBh; R); 2. rigonfiamento, tume-

scenza, grassezza, spessore.

samud 1 vb. (vl. samund) cl. 7 P. samunat-
ti: inumidire del tutto, spruzzare acqua

ovunque, bagnare.

samud 2 agg. gioioso, allegro.

samúd sf. conversazione (AVVIII, 1, 15).

samudakta agg. alzato, sollevato, lanciato

verso l’alto.

samudañc vb. cl. 1 P. samudañcati: alzar-

si, tirarsi su, avvicinarsi, cominciare.

samudanta agg. che supera il margine,

che sta quasi per straripare.

samudaya sm. 1. il giungere insieme,

unione, congiunzione, riunione, as-

sembramento, raduno, moltitudine,

aggregazione; 2. (per i Buddhisti)

complesso degli elementi costituenti o

fattori di ogni essere o esistenza (in

epoca posteriore equivalente all’esi-

stenza stessa); 3. causa produttiva; 4.

entrata, ricavo; 5. successo, prosperità;

6. guerra, battaglia; 7. giorno; 8. l’an-

dare su, il sorgere, il salire; 9. il sorgere

(del sole); sn. momento propizio.

samudasta agg. tirato o sollevato da un

luogo profondo.

samudågata agg. che ha raggiunto la pie-

na conoscenza, che eccelle in (in

comp.).

samudågam vb. cl. 1 P. samudågacchati:
1. alzarsi insieme; 2. arrivare a piena

conoscenza.

samudågama sm. conoscenza piena o

completa.

samudåcar vb. cl. 1 Å. samudåcarate:

muoversi o viaggiare per; P. samudå-
carati: 1. agire nei confronti di, trattare

(MBh); 2. praticare, compiere, fare; 3.

parlare a, rivolgersi.

samudåcarita agg. indirizzato.

samudåcåra sm. 1. presentazione, offerta,

ricevimento (degli ospiti); 2. pratica,

uso, condotta, comportamento proprio

o giusto; 3. relazione con (str.); 4. di-

scorso; 5. saluto; 6. intenzione, scopo,

progetto, motivo; agg. che si comporta

bene.

samudåcåravat agg. che si comporta be-

ne (MBh).

samudåcårin agg. che si rivolge a, che

parla a.

samudånaya 1 sm. 1. il mettere insieme,

assemblea (MBh); 2. il causare, com-

pimento, perfezione.

samudånaya 2 vb. den. P. samudånayati:
1. raccogliere; 2. causare, raggiungere.

samudånayana sn. l’avvicinarsi.

samudånayitavya agg. che deve essere

dominato completamente.

samudånita agg. raggiunto.

samudån⁄tatva sn. l’essere compiuto.

samudånetavya agg. che deve essere por-

tato vicino.

samudåya sm. 1. combinazione, riunione,

moltitudine, massa, totalità, intero; 2.

(per i Buddhisti) complesso degli ele-

menti costituenti o fattori di ogni esse-

re o esistenza (in epoca posteriore

equivalente all’esistenza stessa); 3. N.

di un Nak‚atra; 4. guerra, battaglia; 5.

retroguardia o riserva di un esercito. 

samudåyaprakara~a sn. N. di un’opera.

samudåyin agg. che combina, che forma

un aggregato.

samudåvah vb. cl. 1 P. samudåvahati: 1.

guidare, condurre fuori, tirare o portare

via; 2. tirare (detto dei cavalli), (R); 3.

condurre a casa, sposare (MBh).

samudåhara~a sn. 1. il dichiarare, il pro-

ferire; 2. l’illustrare, illustrazione.

samudåhåra sm. conversazione.

samudåh® vb. cl. 1 P. samudåharati: pro-

ferire insieme, pronunciare, dichiarare

(R).

samudåh®ta agg. 1. rivolto a, indirizzato;

2. detto, menzionato come, nominato,

chiamato (Mn; R); 3. dichiarato, affer-

mato; 4. illustrato.

samudi vb. cl. 2 P. samudeti: 1. andare ver-

so l’alto o sollevarsi insieme, giungere

insieme, prepararsi (per una battaglia),

(MBh); 2. sorgere (del sole).

samudita 1 agg. 1. sollevato, alzato, ele-

vato, alto (R); 2. riunito, raccolto insie-

me, unito, radunato; 3. fornito di, che

possiede (str. o in comp.), (MBh; R); 4.

fornito di ogni cosa, ben provvisto, che

non ha bisogno di niente.

samudita 2 agg. 1. detto a o con, indirizza-

to, rivolto a; 2. convenuto; 3. consenti-

to, sicuro, consueto.

samudit® agg. (vl. samuhit®) che si alza,

che si gonfia.

samuditvara agg. che va in alto, che si alza.

samud⁄k‚ vb. cl. 1 Å. samud⁄k‚ate: 1.

guardare in alto verso, guardare atten-

tamente, scorgere, osservare (R); 2.

avere riguardo o rispetto per (acc.),

(MBh).

samud⁄r vb. caus. samud⁄rayati: 1. spin-

gere fuori, espellere (MBh); 2. solleva-

re (polvere), (MBh); 3. lanciare, sca-

gliare; 4. proferire, pronunciare, di-

chiarare.

samud⁄ra~a sn. 1. il mettere in movimen-

to; 2. l’alzare la voce, il proferire, il

pronunciare, il recitare.

samud⁄rita agg. messo in movimento, sol-

levato, proferito, pronunciato (MBh).

samud⁄r~a agg. enormemente commos-

so, agitato o eccitato (R).

samud⁄r~akhara agg. agitato e affilato o

pungente.

samud⁄r~amånasa agg. agitato o eccitato

nel pensiero (R).

samud⁄‚ vb. cl. 1 P. samud⁄‚ati: alzarsi be-

ne in alto.

samudeta agg. 1. che eccelle in (in

comp.); 2. padrone di tutte le buone

qualità.

samudga sm. 1. punta di un germoglio; 2.

(anche sn., ifc. sf. å) scatola rotonda,

scrigno; 3. forma rotonda di un tempio;

4. ret. tipo di paronomasia (in cui è ripe-

tuto un verso o parte del verso, identico

nel suono ma diverso nel significato). 

samudga agg. che va su o che si solleva in-

sieme.

samudgaka sm. sn. 1. scatola rotonda,

scrigno; 2. tipo di paronomasia.

samudgata agg. sollevato, venuto fuori,

apparso, cominciato.

samudgam vb. cl. 1 P. samudgacchati: an-

dare in alto o alzarsi insieme, venire o

erompere.

samudgama sm. l’andare in alto, l’alzarsi,

l’ascendere.

samudgayamaka sn. 1. punta di un ger-

moglio; 2. (anche sn., ifc. sf. å) scatola

rotonda, scrigno; 3. forma rotonda di

un tempio; 4. ret. tipo di paronomasia

(in cui è ripetuto un verso o parte del

verso identico nel suono ma diverso

nel significato). 

samudgåra sm. il vomitare o lo sputare

fuori, emissione.

samudg⁄ta agg. 1. cantato, intonato ad alta

voce; 2. canzone a voce alta, salmodia.

samudg⁄r~a agg. 1. vomitato, espulso,

sollevato; 2. pronunciato, esclamato.

samudguñj vb. cl. 1 P. samudguñjati: co-

minciare a canticchiare.

samudgranth vb. cl. 7 P. samudgrathnati:
legare insieme, fasciare o chiudere

(MBh).

samudgrah vb. cl. 9 P. samudg®h~åti: al-

zare, sollevare, prendere, afferrare.

samudgha† vb. caus. samudghå†ayati: 1.

aprire; 2. scoprire (la propria testa, i.e.
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“potersi mostrare in pubblico”).

samudghå†a sm. il portare via, sposta-

mento.

samudghåta sm. distruzione, sterminio.

samudgh®‚ vb. cl. 1 P. samudghar‚ati:
strofinare insieme, frantumare, pestare.

samudda~∂a agg. sollevato (detto di un

braccio).

samuddidh⁄r‚u agg. che desidera salvare.

samuddiç vb. cl. 6 P. samuddiçati: 1. indi-

care, mostrare, menzionare completa-

mente, dichiarare, affermare, comuni-

care; 2. designare come, nominare

(doppio acc.); 3. entrare in discussione

con (str.); 4. riferire o riportare a.

samuddiçya ger. avendo pienamente indi-

cato; avv. con riferimento a, riguardo a,

a causa di, a favore di, in onore di, a,

contro, verso (acc.), (MBh).

samuddi‚†a agg. 1. pienamente indicato,

dichiarato, mostrato, spiegato, enume-

rato, specificato (Mn; MBh); 2. desi-

gnato come, nominato, chiamato.

samudd⁄p vb. caus. samudd⁄payati: ac-

cendere, infiammare (R).

samudd®pta agg. altezzoso, arrogante

(R).

samudd∑ vb. pass. samudd⁄ryate: essere

completamente lacerato o fatto a pezzi,

rompersi in  pezzi.

samuddeça sm. 1. esposizione completa,

descrizione accurata o completa, teo-

ria, dottrina; 2. luogo, località, dimora

di (gen.).

samuddyut vb. cl. 1 Å. samuddyotate: di-

vampare, risplendere.

samuddru vb. cl. 1 P. samuddravati: cor-

rere insieme, scappare insieme.

samuddhata agg. 1. ben sollevato, alzato,

sollevato, preso in un vortice (detto

della polvere), che scorre (detto di un

fiume) su in alto (in comp.), che si sol-

leva, che si gonfia (detto delle acque),

che domina, alto, elevato (MBh); 2.

aumentato, intenso, violento (R); 3.

gonfio d’orgoglio, arrogante, impu-

dente; 4. che si gonfia con, che abbon-

da in, pieno di (in comp.).

samuddhatataraµgin agg. le cui onde si

stanno sollevando o gonfiando (detto

di un fiume), (MBh).

samuddhatalåπg¨la agg. la cui coda è al-

zata, drizzata (detto di un animale).

samuddhara~a sn. 1. atto di tirare bene

fuori, sradicare, sollevare, alzare

(MBh); 2. il togliere, il levare, rimo-

zione; 3. sradicamento, estirpazione;

4. il tirare fuori da (detto di una parte o

di una porzione), deduzione; 5. cibo

vomitato (dallo stomaco), vomito.

samuddhart® agg. che si alza, si solleva o

si libera da (abl.), (MBh); sm. estirpa-

tore.

samuddhar‚a sm. guerra, battaglia (MBh).

samuddhasta agg. tolto con la mano.

samuddhå vb. cl. 3 Å. samudujjih⁄te: 1.

alzarsi insieme, venire fuori, apparire;

2. apparire all’improvviso, essere sen-

tito, sembrare.

samuddhåra sm. 1. il tirare su, estrazione

da (abl.); 2. il districarsi da ogni peri-

colo, liberazione, aiuto; 3. distruzione,

rimozione; 4. N. di un principe.

samuddhura agg. alzato, allungato.

samuddh¨ vb. cl. 5 P. Å. samuddh¨noti,
samuddh¨nute: agitare, sollevare (pol-

vere), scuotere, muovere da tutte le

parti.

samuddh¨ta agg. 1. agitato, scosso, mos-

so da ogni parte; 2. lanciato o scagliato

vicino (MBh).

samuddh¨‚ara agg. color polvere, grigio.

samuddh® vb. cl. 1 P. Å. samuddharati,
samuddharate: 1. portare fuori com-

pletamente, estrarre da (abl.), (MBh);

2. sradicare, estirpare, sterminare, di-

struggere completamente (MBh); 3. li-

berare, salvare da (abl.), (MBh); 4. al-

zare, sostenere (MBh); 5. raccogliere

(una moneta); 6. aumentare, rafforza-

re, ristabilire (MBh); 7. dividere (R). 

samuddh®ta agg. 1. ben sollevato, tirato o

alzato; 2. tirato fuori da (detto di una

porzione), dedotto (Mn).

samuddh®‚ vb. caus. samuddhar‚ayati:
eccitare con gioia, allietare, rallegrare.

samuddhvasta agg. completamente rico-

perto, sparso o coperto con (in comp.),

(R).

samudbandh vb. (solo ger. samudbad-
hya): legare saldamente (MBh).

samudbandhana sn. l’appendere.

samudbudh vb. caus. samudbodhayati:
destare completamente, svegliare, ani-

mare.

samudb®h vb. (vl. samudv®h) cl. 6 P. sa-
mudb®hati: tirare fuori insieme, cavare

(MBh).

samudbodha sm. il divenire coscienza.

samudbodhana sn. risveglio completo,

risveglio (da uno svenimento), il risu-

scitare.

samudbhava sm. 1. esistenza, produzio-

ne, origine; 2. il nascere di nuovo, rina-

scita; 3. N. di Agni durante il Vratå-

deça.

samudbhåsana sn. l’accendere, l’illumi-

nare.

samudbh¨ vb. cl. 1 P. samudbhavati: 1.

sorgere da, alzarsi, essere prodotto,

esistere; 2. aumentare, crescere, in-

grandirsi.

samudbh¨ta agg. 1. sorto, alzato, nato,

prodotto, derivato; 2. esistente.

samudbh¨ti sf. il sorgere, apparizione.

samudbheda sm. il venire fuori all’im-

provviso, apparizione, sviluppo, cre-

scita.

samudbhrånta agg. svegliato, eccitato,

confuso (MBh).

samudya avv. 1. che ha parlato insieme; 2.

che ha concluso o convenuto.

samudyata agg. 1. alzato, sollevato

(MBh); 2. offerto, presentato (R); 3. in-

tento, preparato, cominciato; 4. pronto

o ansioso di azione, preparato per o a

(inf. o dat.), impegnato in (loc.); 5.

pronto a marciare contro (prati),
(MBh).

samudyam vb. cl. 1 P. samudyacchati: 1.

alzare, sollevare; 2. rimettere al passo,

mettere il morso a, frenare, condurre

(cavalli). 

samudyama sm. 1. il sollevare, l’alzare

(MBh); 2. grande sforzo, l’accingersi,

prontezza a o per (loc., dat. o in comp.).

samudyamin agg. che si sforza, strenuo,

ansioso, bramoso.

samudyå vb. cl. 2 P. samudyåti: sollevarsi

contro (acc.), assalire (MBh).

samudyåta agg. sollevato contro (acc.).

samudyuj vb. caus. samudyojayati: ecci-

tare, animare.

samudyoga sm. 1. preparazione completa,

il preparare, il sistemare; 2. impiego,

uso; 3. concomitanza (di molte cause).

samudrá sm. 1. mare, oceano, grande fiu-

me (RV); 2. numero quattro (poiché gli

oceani principali sono quattro); 3.

grande vaso per il soma (RV); 4. N. di

un numero immensamente grande

(con quattordici cifre), (MBh); 5. N. di

una configurazione delle stelle e dei

pianeti; 6. ciò che è luminoso o splen-

dente, ornamento d’oro, catena o disco

dorati; 7. Mesua Roxburghii; 8. stra-

monio; 9. N. di un figlio di Rucaka; 10.

N. di Çiva (MBh); 11. N. di un Daitya;

12. N. di vari autori; 13. N. del figlio di

un mercante nato sul mare; 14. N. di al-

tri uomini; 15. N. di un’opera citata da

Padmanåbha; 16. N. di un luogo; sf. (å)

N. di due piante; sm. sn. 1. N. di due så-
man; 2. N. di vari metri.

samudra agg. che ha un’impressione o si-

gillo, impresso, sigillato, marcato (Mn).

samudraka†aka sn. barca.

samudrakapha sm. “schiuma del mare”,

osso di seppia (così leggero che galleg-

gia).

samudrakara sn. N. di un’opera.

samudrakarabhå‚ya sn. N. di un’opera.

samudrakallola sm. “onda dell’oceano”,

N. di un elefante.

samudrakåñc⁄ sf. “circondata dal mare”,

terra.

samudrakåntå sf. 1. “amato dal mare”,

fiume; 2. Trigonella Corniculata.

samudrakuk‚i sf. spiaggia (MBh).

samudraga agg. 1. che va nell’oceano,

che viaggia per mare; 2. che scorre ver-

so l’oceano; sm. navigatore, marinaio;

sf. (å) fiume (MBh).

samudragamana sn. il viaggiare o l’anda-

re per mare, l’errare per mare.
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samudragåmin agg. che va per mare, che

viaggia per mare.

samudragupta sm. N. di un re dell’India

del nord.

samudrag®ha sn. luogo dove si fa il ba-

gno, stanza da bagno.

samudraculuka sm. “che tiene l’oceano

nella sua bocca”, N. del saggio Aga-

stya (di cui si racconta che abbia bevu-

to l’oceano).

samudrajá agg. prodotto o trovato nel

mare (AV).

samudrájye‚†ha agg. che ha l’oceano co-

me capo (detto delle acque), (RV).

samudrata†a sn. litorale.

samudratatå sf. tipo di metro.

samudratás avv. dal mare (RV).

samudrat⁄ra sn. spiaggia.

samudrat⁄r⁄ya agg. che dimora sulla

spiaggia.

samudratva sn. stato o condizione dell’o-

ceano.

samudradatta sm. N. di varie persone.

samudradayitå sf. “amato dal mare”, fiu-

me.

samudradeva sm. dio dell’oceano.

samudradevatå sf. divinità oceanica.

samudranavan⁄ta sn. 1. “burro chiarifi-

cato dell’oceano”, nettare (prodotto al

momento della zangolatura dell’ocea-

no); 2. luna.

samudranavan⁄taka sn. 1. “burro chiari-

ficato dell’oceano”, nettare (prodotto

al momento della zangolatura dell’o-

ceano); 2. luna.

samudrani‚ku†a sm. 1. luogo di diverti-

mento vicino al mare; 2. N. di un luogo

di divertimento (MBh).

samudranemi agg. circondato dall’ocea-

no (detto della terra), (MBh); sf. (vl.

samudranem⁄) terra.

samudranem⁄pati sm. “signore della ter-

ra”, re (MBh).

samudranem⁄çvara sm. “signore della

terra”, re (MBh).

samudrapatn⁄ sf. “moglie del mare”, fiu-

me.

samudraparyanta agg. avvolto dal mare

(detto della terra).

samudrapriya sm. N. di uomo.

samudraphala sn. “frutto del mare”, tipo

di droga o ritrovato.

samudraphena sm. “schiuma del mare”,

osso di seppia (così leggero che sta a

galla).

samudrabandhayajvan sm. N. di uomo.

samudrabhava agg. che si trova nell’o-

ceano, prodotto da o nel mare.

samudramathana sm. N. di un Daitya;

sn. 1. l’agitarsi dell’oceano; 2. N. di un

dramma.

samudramahi‚⁄ sf. “moglie più importan-

te dell’oceano”, N. del Gange (MBh).

samudramålin agg. avvolto dal mare

(detto della terra), (R).

samudram⁄πkhaya agg. che fa muovere o

agitare il vaso soma (detto del soma),

(RV).

samudramekhalå sf. “circondata dal ma-

re”, terra.

samudrayåtrå sf. viaggio per mare.

samudrayåna sn. 1. viaggio per mare

(Mn); 2. barca, vascello.

samudrayånam⁄måµså sf. N. di un’ope-

ra.

samudrayåyin sm. navigatore (Mn).

samudrayo‚it sf. “moglie del mare”, fiu-

me.

samudraraçana agg. avvolto dal mare

(detto della terra); sf. (å) terra.

samudralava~a sn. sale marino.

samudralekhaka agg. contrassegnato da

segni particolarmente infausti.

samudravar~ana sn. N. del sessantottesi-

mo capitolo del Sundarakå~∂a del Rå-

mayå~a.

samudravarman sm. N. di un re.

samudravallabhå sf. “signora del mare”,

fiume.

samudravasana agg. vestito dal mare,

cinto dal mare (detto della terra); sf. (å)

terra.

samudravahni sm. fuoco sottomarino.

samudravåkya sn. N. di un’opera.

samudravåsas agg. “vestito dal mare”,

velato o nascosto nelle acque (detto di

Agni), (RV).

samudravåsin agg. che dimora vicino al

mare (MBh).

samudravijaya sm. N. del padre del venti-

duesimo Arhat dell’attuale avasarpi~⁄.
samudravelå sf. 1. alta marea; 2. onda del-

l’oceano.

samudravyacas agg. la cui capacità egua-

glia quella del mare o del vaso del so-
ma (detto di Indra).

samudravyavahårin agg. che commercia

per mare.

samudraçukti sf. conchiglia.

samudraç¨ra sm. N. di un mercante.

samudraço‚a sm. pianta rampicante Con-
volvulus Argenteus.

samudraçr⁄ sf. N. di donna.

samudrasaµyåna sn. l’andare verso il

mare.

samudrasalileçaya agg. che giace nell’ac-

qua del mare (tipo di penitenza).

samudrasåra sn. “quintessenza del ma-

re”, perla (MBh).

samudrasubhagå sf. “favorita dell’ocea-

no”, Gange.

samudras¨ri sm. N. di un autore.

samudrasena sm. 1. N. di un re (MBh); 2.

N. di un mercante.

samudrasnåna sn. abluzione nel mare.

samudrasnånavidhi sm. N. di un’opera.

samudrådi sn. quarta o altra sillaba in una

strofa cui segue una cesura.

samudrånta sm. spiaggia; agg. 1. che si

estende fino al mare (detto della terra);

2. che corre nel mare (detto di un fiu-

me); sf. (å) 1. terra; 2. arbusto Alhagi
Maurorum; 3. pianta del cotone; 4. Tri-
gonella Corniculata; sn. noce moscata.

samudråbhisåri~⁄ sf. fanciulla che va ad

incontrare il dio dell’oceano.

samudråmbarå sf. “rivestita dal mare”,

terra.

samudråmbhas sn. acqua del mare.

samudråya vb. den. Å. samudråyate: as-

somigliare al mare, apparire simile al-

l’oceano.

samudråya~a agg. che si riversa nel mare.

samudråru sm. 1. “tormento del mare”,

grande pesce leggendario; 2. il costrui-

re una strada rialzata o un ponte, diga o

ponte; 3. N. di varie opere.

samudrårtha agg. che tende al mare

(RV).

samudråvagåhana sm. tipo di Samådhi.

samudråvara~a agg. rivestito dal mare

(detto della terra).

samudråvaroha~a sm. tipo di Samådhi.

samudrikta agg. abbondantemente forni-

to di (str.).

samudriya agg. 1. che appartiene a o che

scorre verso il mare (RV); 2. relativo a

o che si trova nel vaso del soma; sn. ti-

po di metro.

samudr⁄ya agg. relativo al mare, marino,

oceanico.

samudre‚†há agg. che sta nelle acque.

samudronmådana sm. N. di uno dei servi

di Skanda (MBh).

samudropapluta agg. inondato o som-

merso dall’oceano.

samudrya agg. relativo al mare, marino,

oceanico.

samudvas vb. caus. samudvåsayati:
espellere, rimuovere. 

samudvah vb. cl. 1 P. Å. samudvahati, sa-
mudvahate: 1. alzare, portare; 2. porta-

re via, portare a casa, sposare; 3. solle-

vare, alzare (MBh); 4. portare, tollera-

re, sopportare (MBh; R); 5. indossare,

possedere; 6. esibire, mostrare, esporre.

samudvaha agg. 1. che solleva (persona o

cosa); 2. che si muove in alto e in basso.

samudvåha sm. 1. il sostenere; 2. il porta-

re via, matrimonio (MBh).

samudvigna agg. enormemente agitato o

disturbato, terrorizzato, ansioso.

samudvij vb. cl. 6 Å. samudvijate: trema-

re enormemente, tirarsi indietro o ri-

trarsi insieme (MBh).

samudv⁄k‚ vb. cl. 1 Å. samudv⁄k‚ate:

guardare insieme, guardare, scorgere

(MBh).

samudv®t vb. caus. samudvartayati: fare

alzare o gonfiare.

samudv®tta agg. sollevato, gonfiato

(MBh).

samunåha sm. 1. il sollevare con forza o

il fare uscire a forza; 2. altezza, eleva-

zione.
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samundana sn. il diventare completamen-

te bagnato, umidità, umido.

samunna agg. ben inumidito o annaffiato,

completamente bagnato.

samunnata agg. 1. sollevato, alzato, leva-

to in alto; 2. arcuato, coperto da una

volta; 3. alto, sublime; 4. orgoglioso,

arrogante.

samunnatalåπgula agg. che ha la coda di-

ritta.

samunnati sf. 1. il sollevarsi, il gonfiarsi;

2. esaltazione, eminenza, posizione

elevata (MBh); 3. innalzamento, cre-

scita.

samunnad vb. cl. 1 P. samunnadati: grida-

re, urlare, strillare (MBh).

samunnada sm. N. di un Råk‚asa (R).

samunnaddha agg. 1. legato, fasciato; 2.

gonfiato, sollevato con forza, fatto

uscire con forza; 3. alzato, elevato,

esaltato; 4. pieno, eccessivo; 5. orgo-

glioso, arrogante; 6. senza impedimen-

ti, slegato; 7. prodotto, nato.

samunnam vb. cl. 1 P. samunnamati: sali-

re o ascendere insieme, sollevarsi in al-

to, ascendere; caus. samunnåmayati:
alzare ben in alto, erigere, sollevare

completamente, elevare (MBh).

samunnamana sn. il sollevare, l’inarcare

(detto delle sopracciglia).

samunnaya sm. 1. il portare fuori, infe-

renza, deduzione; 2. circostanza, even-

to, avvento.

samunnayana sn. il sorgere, l’inarcare (le

sopracciglia).

samunnasa agg. che ha un naso promi-

nente.

samunnah vb. cl. 4 P. Å. samunnahyati,
samunnahyate: legare o fasciare.

samunnåda sm. clamore simultaneo

(MBh).

samunnidra agg. completamente sveglio,

spalancato (p.e. gli occhi).

samunn⁄ vb. cl. 1 P. Å. samunnayati, sa-
munnayate: 1. guidare o condurre di-

ritto verso l’alto, sollevare completa-

mente, elevare, incrementare (MBh);

2. istigare, stimolare; 3. dedurre, infe-

rire; 4. estinguere (un debito).

samunn⁄ta agg. sorto, elevato, aumentato

(MBh).

samunneya agg. che deve essere portato

fuori o dedotto.

samunmajj vb. (solo ger. samunmajjya):

tuffarsi, fare il bagno (MBh).

samunmiçra agg. mischiato o mescolato

con, accompagnato da (str.), (MBh).

samunmi‚ vb. cl. 6 P. samunmi‚ati: 1. sor-

gere, venire su da (abl.); 2. brillare,

brillare luminoso.

samunm⁄l vb. cl. 1 P. samunm⁄lati: diven-

tare pienamente allargato, disteso o

esposto; caus. samunm⁄layati: 1. aprire

(gli occhi), (MBh; R); 2. espandere, di-

spiegare, esibire.

samunm⁄lita agg. aperto, disteso, dispie-

gato.

samunmukha agg. “che ha il viso eretto”,

diritto, alto.

samunmukh⁄k® vb. cl. 8 P. samunmuk-
h⁄karoti: sollevare.

samunm¨l vb. cl. 1 P. samunm¨layati:
estirpare o sradicare completamente,

sterminare o distruggere del tutto.

samunm¨lana sn. atto di estirpare o di

sradicare completamente, distruzione

totale, sterminio.

samunm®j vb. cl. 2 P. samunmar‚†i: 1. lu-

cidare; 2. eliminare completamente.

samupakalpita agg. reso pronto, prepara-

to, ordinato (MBh; R).

samupak®‚ vb. cl. 1 P. samupakar‚ati: ti-
rare verso  insieme, tirare vicino (R).

samupakl®p vb. cl. 1 Å. samupakalpate:

essere preparato o reso pronto insieme;

caus. samupakalpayati: rendere pron-

to insieme, preparare, rendere pronto,

compiere (MBh).

samupakl®pta agg. preparato o reso

pronto.

samupakram vb. cl. 1 P. Å. samupakrå-
mati, samupakråmate: 1. salire fino a,

avvicinarsi; 2. iniziare, cominciare a

(inf.).

samupakrama sm. 1. inizio; 2. inizio di

un trattamento medico.

samupakramya agg. che deve essere trat-

tato medicalmente.

samupakrånta agg. 1. avvicinato; 2. che

ha iniziato (R).

samupagata agg. 1. avvicinato; 2. soste-

nuto.

samupagantavya agg. che deve essere av-

vicinato a; sn. necessità di andare.

samupagam vb. cl. 1 P. samupagacchati:
1. andare o procedere insieme verso,

andare o venire vicino a (acc.), avvici-

nare, avere rapporto con (MBh; R); 2.

andare in qualsiasi stato o condizione,

subire (R).

samupagama sm. l’andare vicino, ap-

proccio, contatto.

samupaguh vb. cl. 1 P. Å. samupag¨hati,
samupag¨hate: abbracciare, circon-

dare.

samupaghrå vb. cl. 1 P. samupajighrati:
annusare, baciare (R).

samupacåra sm. attenzione, omaggio.

samupaci vb. cl. 5 P. samupacinoti: am-

mucchiare, ammassare; pass. samu-
pac⁄yate: crescere, aumentare.

samupacita agg. 1. raccolto, ammucchia-

to; 2. abbondante; 3. spesso.

samupacitajala agg. che ha acque accu-

mulate (detto dell’oceano).

samupajan vb. pass. samupajåyate: 1.

sorgere, balzare su, prendere posto; 2.

nascere nuovamente (MBh); caus. sa-
mupajanayati: generare, causare, pro-

durre.

samupajanita agg. generato, prodotto,

causato.

samupajåta agg. 1. sorto, prodotto; 2. de-

stato.

samupajåtakopa agg. la cui rabbia si è de-

stata, provocato o mosso all’ira.

samupajåtåbhiniveçam avv. dopo una ri-

soluzione definitiva.

samupajo‚am avv. interamente in accor-

do con il desiderio o con l’inclinazio-

ne, davvero in modo contento.

samupajñå vb. cl. 9 P. Å. samupajånåti,
samupajån⁄te: 1. accertarsi pienamen-

te, scoprire (MBh); 2. percepire, ap-

prendere.

samupatap vb. pass. samupatapyate: pro-

vare dolore (MBh).

samupadiç vb. cl. 6 P. samupadiçati: 1.

puntare o indicare pienamente, mo-

strare; 2. assegnare.

samupad®ç vb. caus. samupadarçayati:
far vedere o essere visto, mostrare, esi-

bire.

samupadru vb. cl. 1 P. samupadravati
(ep. Å. samupadravate): 1. correre in-

sieme verso, salire su in fretta (acc.); 2.

correre su , assalire, attaccare.

samupadruta agg. assalito, attaccato, in-

vaso.

samupadhå vb. cl. 3 P. Å. samupadadhåti,
samupadhatte: mettere insieme, co-

struire, creare, produrre.

samupadhåv vb. cl. 1 P. samupadhåvati:
correre vicino o verso (acc.), (MBh).

samupanayana sn. atto di condurre vici-

no.

samupan⁄ vb. cl. 1 P. Å. samupanayati, sa-
mupanayate: 1. condurre su insieme,

portare, tirare vicino a, guidare a

(acc.); 2. portare via, riportare; 3. offri-

re (un sacrificio); 4. determinare, cau-

sare.

samupan⁄ta agg. portato o condotto a

(acc.), (R).

samupanyas vb. cl. 4 P. samupanyasyati:
mettere giù completamente, porre a di-

stanza.

samupanyasta agg. pienamente affer-

mato.

samupapad vb. cl. 4 Å. samupapadyate:

1. accadere, capitare; 2. essere causato

o compiuto (MBh); 3. incontrarsi con

(acc.), fare esperienza; caus. samu-
papådayati: determinare, rendere

pronto, preparare (R).

samupapådita agg. reso pronto, prepa-

rato.

samupapluta agg. sopraffato, assalito, an-

gosciato (R).

samupab®h vb. caus. samupab®µhayati:
far incrementare, aumentare, rafforza-

re, completare (MBh).

samupabhuj vb. cl. 7 Å. samupabhuπkte:

godere sessualmente, avere un rappor-

to sessuale con (acc.), (MBh; R).
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samupabhoga sm. 1. il godere, il mangia-

re (MBh); 2. coabitazione, unione ses-

suale.

samupayå vb. cl. 2 P. samupayåti: 1. anda-

re verso o avvicinarsi (acc.); 2. recarsi

a (acc.); 3. andare in qualsiasi stato o

condizione (acc.).

samupayåta agg. andato su a, avvicinato

(acc.).

samupayukta agg. completamente usato

o consumato, mangiato.

samupayuktavat agg. che ha consumato

(MBh).

samupayuj vb. cl. 7 P. samupayunakti: fa-

re un uso completo di, consumare;

caus. samupayojayati: fare un uso

completo di, consumare.

samupayo‚am avv. interamente in accor-

do con il desiderio o con l’inclinazio-

ne, davvero in modo contento.

samuparuj vb. cl. 6 P. samuparujati: 1.

rompere o fare a pezzi; 2. insistere du-

ramente. 

samuparudh vb. cl. 7 P. samuparu~addhi:
ostacolare grandemente, disturbare,

ostruire; pass. samuparudhyate: essere

ostacolato o interrotto (MBh).

samupalak‚ vb. cl. 10 P. Å. samupala-
k‚ayati, samupalak‚ayate: 1. guardare

verso o osservare attentamente; 2. ve-

dere, percepire (MBh).

samupalabh vb. cl. 1 Å. samupalabhate
(ep. P. samupalabhati): 1. prendere o

ricevere pienamente, ottenere (MBh;

R); 2. acquisire per mezzo dell’espe-

rienza, imparare, percepire.

samupavas vb. cl. 1 P. samupavasati: 1.

attenersi interamente a, essere occupa-

to in; 2. attenersi all’astinenza, digiu-

nare.

samupavah vb. cl. 1 P. samupavahati:
portare con sé; pass. samupohyate: es-

sere portato vicino, avvicinarsi.

samupaviç vb. cl. 6 P. samupaviçati: 1. se-

dere insieme o vicino, sedere su (loc.,

acc. o gen. con upari); 2. stendersi su

(acc.); 3. accamparsi; 4. dormire oltre

(il tempo giusto); caus. samupaveçaya-
ti: 1. far sedere; 2. far accampare.

samupavi‚†a agg. seduto, posto a sedere

(MBh).

samupav®t vb. cl. 1 Å. samupavartate: 1.

andare insieme verso, procedere insie-

me; 2. comportarsi (R).

samupaveça sm. 1. il sedere insieme; 2.

l’invitare qualcuno a sedere o a riposa-

re, l’intrattenere; 3. posto a sedere.

samupaveçana sn. 1. atto di far sedere; 2.

abitazione, palazzo; 3. posto a sedere.

samupaveçita agg. fatto sedere, invitato a

riposare.

samupaçam vb. cl. 4 P. samupaçåmyati:
divenire quieto, cessare (MBh).

samupaçru vb. cl. 5 P. samupaç®~oti:
ascoltare qualcosa (acc.), ascoltare o

percepire qualcuno (gen.), ascoltare da

o farsi raccontare da qualcuno (abl.),

(MBh; R).

samupa‚†ambha sm. 1. il sorreggere, il

sostenere (MBh); 2. supporto.

samupasaµh® vb. cl. 1 P. Å. samu-
pasaµharati, samupasaµharate: trat-

tenere, fermare.

samupasaµh®ta agg. trattenuto, fermato.

samupasad vb. cl. 1, 6 P. samupas⁄dati: 1.

andare a, avvicinarsi (acc.), (MBh); 2.

raggiungere, ottenere (acc.).

samupas® vb. cl. 1 P. samupasarati: veni-

re vicino, avvicinarsi (R).

samupas®p vb. cl. 1 P. samupasarpati: 1.

andare verso (acc.), avvicinarsi (MBh;

R); 2. attaccare.

samupasev vb. cl. 1 Å. samupasevate: 1.

fare uso di qualcosa insieme; 2. essere

dedito a, godere (R).

samupastambha sm. 1. il sorreggere, il

sostenere (MBh); 2. supporto.

samupasthå vb. cl. 1 P. Å. samupati‚†hati,
samupati‚†hate: 1. stare vicino (al ser-

vizio di qualcuno), (R); 2. fare pressio-

ni su (acc.); 3. andare verso, avvicinar-

si (acc.), (MBh); 4. accadere, sorgere,

succedere; caus. samupasthåpayati:
mettere su.

samupasthå sf. 1. lo stare vicino, appros-

simazione, prossimità; 2. l’accadere, il

succedere.

samupasthåna sn. 1. avvicinamento, ap-

proccio; 2. vicinanza; 3. l’accadere,

l’occorrere.

samupasthita agg. 1. avvicinato, giunto a;

2. che siede o che giace su (loc.); 3. sor-

to; 4. comparso, iniziato, imminente;

5. stagionale, opportuno; 6. imbattuto-

si, caduto a, caduto dalla sua parte

(acc., gen.); 7. pronto per (dat., loc.); 8.

impegnato, deciso; 9. raggiunto, ac-

quisito.

samupasthiti sf. 1. avvicinamento, ap-

proccio; 2. vicinanza; 3. l’accadere,

l’occorrere.

samupasp®ç vb. cl. 6 P. samupasp®çati: 1.

toccare (R); 2. toccare (acqua per ablu-

zione), toccare con acqua (str.), fare il

bagno in (loc.), (MBh); 3. sorseggiare

dell’acqua.

samupahata agg. colpito, indebolito (det-

to della ragione).

samupahavá sm. invito con altri, invito

comune.

samupah® vb. cl. 1 P. Å. samupaharati,
samupaharate: 1. portare verso, offri-

re; 2. rendere (onore); 3. eseguire (un

sacrificio).

samupahvara sm. luogo nascosto, na-

scondiglio (MBh).

samupahve vb. cl. 1 P. Å. samupahvayati,
samupahvayate: 1. chiamare insieme,

invitare; 2. sfidare (a combattere).

samupåk® vb. cl. 8 P. Å. samupåkaroti,

samupåkurute: soddisfare, estinguere

(MBh).

samupåkrånta agg. che si è avvicinato, ha

raggiunto o è arrivato a (acc.), (R).

samupågata agg. 1. andato vicino a, avvi-

cinatosi, che ha incontrato, arrivato; 2.

che ha raggiunto; 3. che è incorso o ha

subito.

samupågam vb. cl. 1 P. samupågacchati:
1. salire fino a, andare vicino a, recarsi

a, avvicinare, incontrare (MBh); 2. su-

bire, incorrere, entrare in qualsiasi sta-

to o condizione (acc.), (R).

samupåghrå vb. (solo ger. samupå-
ghråya): fiutare, baciare (MBh; R).

samupåcar vb. cl. 1 P. samupåcarati: 1.

assistere, servire, trattare (medical-

mente); 2. praticare, assistere, essere

intento a (acc.), (MBh).

samupåtta agg. guadagnato, acquisito, pre-

so, rubato, raccolto, radunato (MBh; R).

samupådå vb. cl. 3 Å. samupådatte: 1.

guadagnare, ricevere, acquisire; 2.

portare via da, privare di; 3. raccoglie-

re, ammucchiare insieme; 4. assumere,

mettere su.

samupådåya avv. 1. avendo guadagnato;

2. avendo usato o impiegato.

samupånayana sn. il portare vicino, il

procurare (MBh).

samupån⁄ vb. cl. 1 P. samupånayati: con-

durre o guidare insieme verso, portare

o racogliere insieme, assemblare (R).

samupån⁄ta agg. portato insieme, raccol-

to, assemblato (MBh).

samupåyå vb. cl. 2 P. samupåyåti: salire

insieme fino a, andare o recarsi a

(acc.), avvicinarsi, incontrare (MBh).

samupåyåta agg. venuto vicino, avvicina-

tosi, arrivato.

samupåyukta agg. dotato di, padrone di,

circondato da, pieno di (str.), (MBh).

samupårabdha agg. iniziato, cominciato,

intrapreso (MBh).

samupåruj vb. cl. 1 P. samupårujati: rom-

pere o fare a pezzi.

samupåruh vb. cl. 1 P. samupårohati:
montare su, salire (MBh).

samupår¨∂ha agg. montato su, salito (R).

samupårj vb. caus. samupårjayati: guada-

gnare o acquisire insieme, procurare.

samupårjana sn. atto di ottenere o acqui-

sire insieme, acquisizione simultanea.

samupårjita agg. 1. prodotto insieme,

preparato; 2. acquisito, ottenuto; 3. ac-

cumulato.

samupålambha sm. rimprovero, censura

(MBh).

samupåviç vb. cl. 6 P. samupåviçati: co-

minciare insieme, intraprendere, ini-

ziare, cominciare; caus. samupå-
veçayati: celare, nascondere.

samupåç vb. cl. 9 P. samupåçnåti: gustare

pienamente o completamente, godere

(MBh).
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samupåçrita agg. 1. che si appoggia con-

tro, sostenuto da, che riposa su (acc.);

2. ricorso a, che è ricorso a (acc.); 3. oc-

cupato da (str.); 4. colpito o afflitto da

(str.).

samupås vb. cl. 2 Å. samupåste: 1. sedere

vicino insieme o vicino l’uno all’altro;

2. prendere parte a o dedicarsi a qual-

cosa insieme, praticare in comune (o

singolarmente); 3. servire o onorare in-

sieme, riverire, adorare, venerare.

samupåsthå vb. cl. 1 P. Å. samupåti‚†hati,
samupåti‚†hate: 1. stare in piedi vicino

a; 2. praticare, osservare (MBh).

samupåsthita agg. venuto vicino, avvici-

natosi (MBh; R).

samupåh® vb. cl. 1 P. Å. samupåharati, sa-
mupåharate: 1. portare vicino, portare,

procurare; 2. offrire, sacrificare; 3. sa-

crificarsi; 4. entrare in (iniziazione).

samupe vb. cl. 2 P. samupaiti: 1. venire in-

sieme, incontrare (p.e. amici o nemici),

(MBh; R); 2. avere un rapporto sessua-

le (MBh); 3. venire vicino, andare a

(acc.); 4. fare ricorso a, riferirsi a; 5.

raggiungere, incorrere, partecipare di;

6. accadere, succedere, apparire

(MBh); 7.  essere assorbito in.

samupek‚ vb. cl. 1 Å. samupek‚ate (ep.

samupek‚ati): guardare completamen-

te sopra o oltre, non fare completamen-

te attenzione a, non curarsi di, trascura-

re, abbandonare (MBh).

samupek‚aka agg. che guarda dall’alto,

che non tiene conto di, che non si cura

di, che trascura (gen.). 

samupeta agg. 1. venuto insieme; 2. giun-

to, arrivato (MBh); 3. fornito o provvi-

sto di, che abbonda in (str. o in comp.).

samupepsu agg. che desidera ottenere,

che cerca di conseguire (acc.).

samupo∂ha agg. 1. portato vicino, presen-

tato, offerto; 2. (vl. samupo¬ha) comin-

ciato, iniziato (p.e. una battaglia); 3.

sorto (detto della luna).

samupopavi‚†a agg. seduto insieme, che

siede.

samupo‚ vb. cl. 1 P. samupo‚ati: bruciare

o consumare insieme, distruggere con

il fuoco completamente.

samupo‚aka agg. occupato in, devoto a

(acc.)

samubj vb. cl. 6 P. samubjati: coprire,

chiudere, comprimere.

sámubjita agg. ricoperto, chiuso (AV).

sámubdha agg. relegato, chiuso, celato

(RV).

samubh vb. cl. 9, 7 P. samubhnåti, samu-
napti: imprigionare, serrare, tenere

chiuso, celare (RV).

samulba~a agg. forte, grande, robusto.

samullaπgh vb. cl. 10 P. samullaπghayati:
1. saltare oltre, violare, trasgredire, non

curarsi di; 2. portare via, trasportare.

samullambita agg. appeso, attaccato.

samullas vb. cl. 1 P. samullasati: 1. brilla-

re, splendere, luccicare; 2. erompere,

apparire; 3. suonare, risuonare; caus.

samullåsayati: far saltare o giocare,

rallegrare, rendere contento.

samullasita agg. 1. che brilla, che luccica,

brillante, bellissimo; 2. giocoso, alle-

gro.

samullåsa sm. 1. il divertirsi, il danzare,

l’impennanrsi (di un cavallo); 2. ecces-

siva vivacità, euforia.

samullåsin agg. che brilla innanzi, che

luccica.

samullikh vb. cl. 6 P. samullikhati: 1. se-

gnare tutto intorno, dissodare; 2. graf-

fiare, solcare; 3. sfregare contro, abra-

dere (R); 4. prendere nota, menzionare

(in un libro).

samullup vb. cl. 6 P. samullupati: coglie-

re, acchiappare, afferrare. 

samullekha sm. il dissodare tutto intorno,

sterminio.

samu‚ vb. cl. 1 P. samo‚ati: distruggere,

consumare con il fuoco (AV).

samu‚ita agg. 1. che ha passato o ha im-

piegato (il tempo); 2. che ha abitato o

vissuto insieme, restato con; 3. passa-

to, impiegato (detto del tempo).

samu‚ka agg. che ha testicoli, non ca-

strato.

samu‚yalá agg. bramoso, che ama o che

suscita amore (AV).

samuhyapur⁄‚a agg. che consta di spaz-

zatura spazzata o ammucchiata insie-

me.

sám¨∂ha agg. (vl. sam¨¬ha) 1. spazzato o

pressato insieme, messo insieme, rac-

colto, unito (RV); 2. ordinato regolar-

mente, ricondotto all’ordine (opp. a

vy¨∂ha, “disordinato”, “spostato”); 3.

purificato; 4. domato.

sam¨∂hacchandas agg. che ha i metri ri-

portati al proprio ordine.

sam¨∂hadvådaçåhapaddhati sf. N. di

un’opera.

sam¨∂hapu~∂ar⁄kapaddhati sf. N. di

un’opera.

sam¨∂har¨pin sm. N. di una forma del

sacrificio Dvådasåha.

sam¨ra sm. (vl. sam¨ru) tipo di cervo (la

cui pelle può essere impiegata come

posto a sedere di uno studente).

sam¨ruka sm. tipo di cervo (la cui pelle

può essere impiegata come posto a se-

dere di uno studente).

sám¨la agg. 1. che ha radici, cresciuto

troppo, ricco d’erba, verde, verdeg-

giante (R); 2. con la radice, con radice

e ramo, intero o interamente; 3. basato

su, fondato.

sam¨laka agg. 1. con le radici (MBh); 2.

con la radice di rafano.

sam¨lakå‚am avv. con radice e ramo.

sam¨laghåtam avv. con completo sradi-

camento.

sam¨h 1 vb. cl. 1 P. Å. sam¨hati, sam¨-
hate: spazzare insieme, portare o am-

massare insieme, raccogliere, unire

(RV; AV); caus. sam¨hayati: spazzare

insieme, ammucchiare.

sam¨h 2 vb. (solo pot. samuhyåt): perce-

pire, comprendere.

sam¨há sm. (ifc. sf. å) 1. raccolta, assem-

blaggio, aggregato, mucchio, numero,

moltitudine (AV); 2. associazione, cor-

porazione, comunità; 3. somma, tota-

lità, essenza; 4. N. di un essere divino

(?); sf. (å), (sott. v®tti) modo di sussi-

stenza.

sam¨haka sm. raccolta, mucchio, molti-

tudine.

sam¨hakårya sn. attività o affari di una

comunità.

sam¨hak‚åraka sm. civetta zibetto.

sam¨hagandha sm. civetta zibetto.

sam¨hana agg. che spazza insieme, che

raccoglie, che ammassa; sf. (⁄) scopa;

sn. 1. atto di spazzare insieme; 2. il met-

tere una freccia nella corda dell’arco.

sam¨hin agg. che forma un aggregato o

adatto alla formazione di un aggregato.

sam¨hyà 1 agg. che deve essere spazzato

insieme; sm. 1. (sott. agni) tipo di fuo-

co sacrificale (che deve essere portato

o trasportato dal sacerdote); 2. luogo

preparato per la ricezione del fuoco sa-

crificale.

sam¨hyà 2 ger. avendo portato insieme.

sam® vb. cl. 3, 5, 6 P. samiyarti, sam®~oti,
sam®~vati, sam®cchati: 1. unire insie-

me, far accadere, provocare (RV III, 2,

1); 2. portare insieme, condurre insie-

me; 3. essere provocato; 4. correre in-

sieme, affrettarsi insieme verso (acc.,

loc.), incontrarsi con (str.), giungere a

collisione o a conflitto (RV; AV); caus.

samarpayati, samarpayate: 1. lanciare

verso, scagliare verso (acc.), colpire,

percuotere (AV); 2. far giungere a col-

lisione o a conflitto; 3. fissare, porre o

inserire in, mettere in, su o giù; 4. im-

porre, ingiungere; 5. cedere, consegna-

re, affidare; 6. spedire, inviare (un

messaggero).

sám®ta agg. 1. giunto insieme, incontrato

(RV); 2. venuto in conflitto o in colli-

sione.

sam®tayajña sm. pl. sacrifici coincidenti

o concomitanti.

sam®tasomá sm. pl. sacrifici del soma
concomitanti.

sám®ti sf. 1. il giungere insieme, l’incon-

trarsi, contatto (RV); 2. conflitto, guer-

ra, battaglia.

sam®ddha agg. 1. compiuto, riuscito, ese-

guito, perfetto, molto fortunato, pro-

spero o fiorente, fortunato; 2. cresciuto

appieno (detto degli alberi); 3. comple-

to, tutto, intero; 4. pienamente fornito

o abbondantemente dotato di (str., abl.
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o in comp.); 5. ricco, danaroso; 6. co-

pioso, abbondante, molto; sm. N. di un

demone serpente (MBh).

sam®ddhatejas agg. dotato di splendore o

forza (R).

sam®ddhayaças agg. ricco in gloria, rino-

mato, celebrato.

sam®ddhavega agg. che aumenta in velo-

cità, eccessivamente rapido.

sam®ddhårtha agg. che ha incrementato

sostanze o ricchezza, che aumenta nel-

le risorse (R).

sám®ddhi sf. 1. grande prosperità o grande

successo, crescita, aumento, il fiorire,

benessere, fortuna, perfezione, eccel-

lenza (AV); 2. abbondanza, copia di (in

comp.); 3. (anche pl.) ricchezza, ric-

chezze; 4. N. di un inno vedico (che

causa prosperità).

sam®ddhikara~a sn. mezzi per procurare

la prosperità.

sám®ddhikåma agg. bramoso di prospe-

rità.

sam®ddhin agg. 1. che possiede abbon-

danza di (in comp.); 2. prospero, felice,

benedetto (detto del Gange).

sam®ddhimat agg. 1. che riesce perfetta-

mente, coronato da successo, fortuna-

to; 2. riccamente dotato di (in comp.).

sam®ddhivat agg. 1. che riesce perfetta-

mente, coronato da successo, fortuna-

to; 2. riccamente dotato di (in comp.).

sam®ddhiv®ddhilåbha sm. acquisizione

di aumento di prosperità.

sam®ddhisamaya sm. stagione di grande

prosperità.

sam®ddh⁄k® vb. cl. 8 P. sam®ddh⁄karoti:
rendere prospero o ricco.

sam®dh vb. cl. 4, 5 P. sam®dhyati, sam®dh-
noti: riuscire bene, prosperare, fiorire,

aumentare o crescere grandemente;

pass. sam®dhyate: 1. essere completa-

mente coronato da successo, essere

compiuto o completato, avere succes-

so, prosperare (RV; AV); 2. condivide-

re abbondantemente, essere ampia-

mente fornito di (str.); caus. sa-
mardhayati: 1. far avere successo o

prosperare; 2. compiere, completare;

3. far essere abbondantemente fornito

di (str.); 4. concedere generosamente a

(dat.).

sam„dh sf. successo, benessere (RV VI, 2,

10).

sam„dha agg. pieno, completo, perfetto

(RVVIII, 103, 5).

sam®‚ vb. cl. 1 P. samar‚ati: 1. giungere

insieme, incontrarsi con (str.), (RV); 2.

giungere insieme a (acc.), (AV).

same vb. cl. 2 P. samaiti: 1. giungere insie-

me, avvicinarsi insieme, incontrare a o

in (acc., loc.) o con (str. con o senza sa-
mam), andare a o attraverso, arrivare a

(acc.), (RV); 2. unire in matrimonio

con (str.), (R); 3. entrare; 4. emulare,

essere all’altezza di (acc.), (R); 5. (con

yogam) guidare o unire insieme, for-

mare un’alleanza tra (gen. e str.).

sameghalekha agg. che ha strati di nuvole.

samej vb. cl. 1 P. samejati: alzarsi, metter-

si in moto (RV; MBh).

same∂⁄ sf. N. di una delle Måt® che assisto-

no Skanda (MBh).

sameta agg. 1. giunto insieme, riunito,

congiunto, unito; 2. connesso, unito o

dotato di, padrone di (str. o in comp.);

3. incontrato, venuto in collisione con

(str.); 4. venuto vicino o presso, entrato

in uno stato o condizione (acc.).

sametamåya agg. affetto da o posseduto

da illusioni.

sameddh„ agg. che dà fuoco, che accende

(RV).

samedh vb. cl. 1 Å. samedhate: prosperare

grandemente, fiorire, incrementare

(AV); caus. samedhayati: far prospera-

re o avere successo, rendere felice o

fortunato, aumentare, crescere, raffor-

zarsi (MBh).

sámedha agg. pieno di forza o vitalità, vi-

goroso.

samedhana sn. il fiorire, il prosperare,

crescita, aumento (R).

samedhita agg. incrementato o aumentato

grandemente, ingrossato, cresciuto,

rafforzato, reso felice o fortunato

(MBh; R).

samer vb. (solo Å. pf. 3 pl. samerire): met-

tere insieme, creare (RV X, 40, 4).

sámokas agg. 1. che vive o abita insieme,

strettamente unito con (str.), (RV); 2.

dotato di, padrone di (str.), (RV).

samota agg. tessuto o intrecciato insieme. 

samottaratas avv. direttamente verso

nord.

samodaka agg. che contiene la stessa

quantità di acqua (L); sn. mistura com-

posta per metà da siero (di latte) e per

metà da acqua (L).

samopamå sf. somiglianza, uguaglianza

similarità; 2. ret. paragone espresso da

sama in composizione con il sostanti-

vo al quale un oggetto è paragonato.

samopeta agg. fornito o dotato di, padrone

di (in comp.), (MBh).

samopta agg. buttato dentro insieme, mi-

schiato, mescolato.

samohá sm. incontro ostile, conflitto,

guerra (RV).

samóham avv. portando insieme.

samaujas sm. N. di un figlio di Asamañjas

(VP).

samauliratna agg. con una corona come

gioiello, con una cresta come gioiello.

sampa sm. N. di un Råk‚asa; sf. (å) illumi-

nazione.

sampakva agg. 1. bollito completamente,

reso tenero tramite bollitura; 2. total-

mente maturo o stagionato; 3. pronto

per la morte, che sta per morire (MBh).

sampac vb. caus. sampåcayati: cuocere o

cucinare completamente, bruciare.

sampacchanivårap¨jå sf. N. di un’opera.

sampacchukravårap¨jå sf. N. di un’o-

pera.

sampa†h vb. cl. 1 P. sampa†hati: leggere

ad alta voce, recitare o ripetere (testi

vedici) completamente o continua-

mente.

sampat vb. cl. 1 P. sampatati: 1. volare o

sfrecciare insieme (in modo amiche-

vole o ostile), incontrare qualcuno

(acc.), incontrarsi con (str.), (RV); 2.

volare lungo, volare verso, affrettarsi

verso, arrivare a, raggiungere (acc.,

loc.), (MBh); 3. volare o cadere giù,

scendere su (loc.), (MBh); 4. andare o

errare intorno (R); 5. accadere, avere

luogo, succedere, occorrere (MBh);

caus. sampåtayati: far volare o cadere,

gettare o scagliare giù (R).

sámpatita agg. 1. volato o sfrecciato insie-

me; 2. fuso insieme, coagulato (AV).

sampatkumåra sm. N. di una forma di

Vi‚~u.

sampatkumåraprapatti sf. N. di un’o-

pera.

sampatkumåramaπgalåçåsana sn. N. di

un’opera.

sampatkumåravijaya sm. N. di un’opera.

sampatkumårastotra sn. N. di un’opera.

sampatti sf. 1. prosperità, benessere, buo-

na fortuna, successo, realizzazione,

compimento, buona chiusura (str.); 2.

concordia, accordo; 3. raggiungimen-

to, acquisizione, godimento, possesso;

4. il diventare, il trasformarsi; 5. l’es-

sere, l’esistere, esistenza (MBh); 6.

buono stato o buona condizione, eccel-

lenza (MBh); 7. copia, abbondanza, af-

fluenza; 8. sorta di radice medicinale;

9. una kalå della prak®ti; 10. moglie di

Ûçåna.

sampattika sm. sn. ifc. buona condizione,

eccellenza.

sámpatn⁄ sf. donna con il proprio marito

(AV).

sampatn⁄ya sm. tipo di libagione.

sampatpradå sf. 1. “che accorda fortuna”,

N. di una forma di Bhairavi; 2. N. di

una divinità buddhista.

sampatsaµtånacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

sampad vb. cl. 4 Å. sampadyate: 1. acca-

dere bene, riuscire bene, avere succes-

so, prosperare, derivare da (dat., gen.),

(AV); 2. divenire pieno o completo

(detto di un numero), ammontare a

(ChUp); 3. cadere insieme, incontrare

o unirsi con, ottenere, prendere parte di

(str., acc.), (MBh); 4. entrare in, essere

assorbito in (acc., loc.), (ChUp); 5. es-

sere prodotto, essere portato avanti, na-

scere, sorgere (MBh; R); 6. diventare,

sperimentare, trasformare in (nom.);
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7. essere causa di, produrre (dat.); 8. di-

ventare completamente; 9. cadere in

potere di una persona; 10. produrre un

suono particolare; caus. sampådayati
(ra. sampådayate): 1. fare avere suc-

cesso, far sorgere, provocare, produrre,

compiere, completare; 2. rendere pie-

no, completare; 3. trasformare, rendere

in o convertire (acc.); 4. dotare o forni-

re di (str.); 5. permettersi, procurare per

(dat., gen.); 6. raggiungere, ottenere,

acquisire; 7. ponderare su, deliberare

(MBh); 8. acconsentire, essere d’ac-

cordo.

sampád sf. 1. successo, compimento,

completamento, realizzazione, perfe-

zione; 2. condizione o requisito di suc-

cesso; 3. concordia, accordo, patto,

transazione; 4. pareggiamento di cose

simili; 5. raggiungimento, acquisizio-

ne, possesso, godimento, vantaggio,

beneficio, benedizione; 6. trasforma-

zione in, crescita, il diventare; 7. l’es-

sere, esistenza; 8. condizione o metodo

giusti, correttezza; 9. eccellenza, glo-

ria, splendore, bellezza; 10. eccesso,

abbondanza, alto grado; 11. (anche pl.)

fato, destino; 12. buona fortuna, pro-

sperità, ricchezze, ricchezza (ChUp);

13. tipo di pianta medicinale; 14. colla-

na di perle.

sampada 1 agg. ifc. dotato di.

sampada 2 sn. lo stare con i piedi insieme

o pari.

sampadin sm. N. di un nipote di Açoka.

sampadvasu sm. N. di uno dei sette raggi

principali del sole (che si pensa forni-

sca calore al pianeta Marte).

sampadvinimaya sm. scambio di benefi-

cio o di vantaggio.

sampadvipada sn. buona o cattiva sorte.

sampanna agg. 1. caduto bene, compiuto,

attuato, perfetto, eccellente (ifc. o

loc.), (AV); 2. di sapore perfetto o cor-

retto, appetitoso, squisito (MBh; R); 3.

dotato o provvisto di, padrone di; 4. ifc.

divenuto, trasformato in (R); sm. N. di

Çiva (MBh); sn. cibo squisito, ghiotto-

neria.

sampannaka agg. 1. caduto bene, com-

piuto, attuato, perfetto, eccellente (ifc.

o loc.), (AV); 2. di sapore perfetto o

corretto, appetitoso, squisito (MBh;

R); 3. dotato o provvisto di, padrone di;

4. ifc. divenuto, trasformato in (R). 

sampannakrama sm. tipo di Samådhi.

sampannak‚⁄rå sf. il dare buon latte.

sampannaµkåram avv. con il rendere

squisito, con lo stagionare.

sampannatama agg. completissimo o

perfettissimo.

sampannatara agg. più squisito o delica-

to, squisitissimo o delicatissimo (R).

sampannatå sf. l’essere dotato di o padro-

ne di (in comp.).

sampannadanta agg. che possiede denti.

sampannapån⁄ya agg. ricco d’acqua.

sampannar¨pa agg. 1. di forma perfetta,

completo; 2. squisito, delicato.

samparåya sm. 1. decesso, morte; 2. esi-

stenza dall’eternità; 3. conflitto, guer-

ra, battaglia; 4. calamità, avversità; 5.

futuro, tempo futuro; 6. figlio.

samparåyaka sm. incontro ostile, guerra,

battaglia.

samparikamp vb. caus. samparikam-
payati: far tremare, scuotere violente-

mente, agitare.

samparik⁄rt vb. cl. 10 P. sampari-
k⁄rtayati: enumerare pienamente.

samparik⁄rtita agg. pienamente enume-

rato.

samparikram vb. cl. 1 P. Å. samparikrå-
mati, samparikråmate: andare o cam-

minare intorno, visitare in successione

(MBh).

samparikhyå vb. cl. 2 P. samparikhyåti:
comunicare completamente, riferire in

pieno (MBh).

samparigrah vb. cl. 9 P. Å. sampari-
g®h~åti, samparig®h~⁄te: 1. accettare,

ricevere (R); 2. ricevere in modo ami-

chevole (MBh); 3. abbracciare; 4. in-

traprendere, compiere, eseguire

(MBh); 5. accogliere o comprendere

totalmente.

samparigraha sm. 1. il ricevere con genti-

lezza; 2. proprietà (MBh).

samparicar vb. cl. 1 P. samparicarati: as-

sistere, servire.

samparicintita agg. trovato, escogitato

(R).

samparitu‚ vb. cl. 4 P. samparitu‚yati:
sentirsi completamente soddisfatto o

contento; caus. samparito‚ayati: sod-

disfare completamente, appagare.

samparito‚ita agg. pienamente soddisfat-

to, completamente appagato.

samparityakta agg. abbandonato, ceduto.

samparityaktaj⁄vita agg. in cui si è ab-

bandonata qualsiasi speranza di vita

(detto di una battaglia).

samparityaj vb. cl. 1 P. samparityajati:
abbandonare, tradire, lasciare (R).

samparidah vb. pass. samparidahyate:

essere bruciato o consumato dal fuoco

(MBh).

samparipålana sn. il difendere, il proteg-

gere (R).

samparip¨j vb. caus. samparip¨jayati: ri-
spettare grandemente, riverire (MBh).

samparip¨r~a agg. 1. completamente

riempito, pienamente soddisfatto (R);

2. perfetto.

samparip¨r~avidya agg. perfetto nella

conoscenza (MBh).

samparip®‚†a agg. interrogato, domanda-

to (MBh).

sampariprepsu agg. che giace in attesa di

afferrare (acc.), (MBh).

sampariplu vb. cl. 1 Å. sampariplavate:

fuoriuscire completamente, allagare.

samparipluta agg. 1. allagato (MBh); 2.

sommerso (dalla sfortuna), angosciato.

samparibh¨ vb. cl. 1 P. samparibhavati:
disdegnare, disprezzare; pass. sampa-
ribh¨yate: essere disprezzato (MBh);

caus. samparibhåvayate: far tenere in-

sieme, fissare fermamente insieme.

samparibhra‚†a agg. privo di (abl.),

(MBh).

samparimårga~a sn. l’andare in cerca di,

ricerca (R).

samparimud vb. cl. 1 Å. samparimodate:

rallegrarsi o esultare in lungo e in

largo.

samparirak‚ vb. cl. 1 P. samparirak‚ati:
proteggere, difendere (R).

samparirabh vb. cl. 1 Å. samparirabhate:

1. stringere o abbracciare insieme (R);

2. impadronirsi bene di.

samparivarta sm. il muovere avanti e in-

dietro, lo scuotere.

samparivårita agg. circondato, attorniato

(MBh; R).

sampariv® vb. cl. 5 P. sampariv®~oti, sam-
pariv®~ute: circondare, attorniare;

caus. samparivårayati: circondare, at-

torniare.

sampariv®j vb. caus. samparivarjayati
sfuggire, evitare (MBh).

sampariv®t vb. cl. 1 Å. samparivartate: 1.

girare intorno, rotolare in tondo (acc.),

girare, roteare (p.e. gli occhi); 2. esiste-

re; 3. tornare indietro, ritornare (R); 4.

tornare sui propri passi o desistere da

(abl.); caus. samparivartayati: 1. gui-

dare intorno (R); 2. stringere (le mani).

sampariv®taagg. circondato, attorniato (R).

sampariv®tta agg. girato intorno.

samparive‚†ita agg. avvoltosi intorno.

sampariço‚a~a sn. l’asciugarsi o l’inari-

dirsi (R).

sampariçrånta agg. eccessivamente lo-

gorato o affaticato (R).

sampariçri vb. cl. 1 P. Å. sampariçrayati,
sampariçrayate: ricoprire.

sampariçrita agg. ricoperto.

sampári‚vakta agg. strettamente abbrac-

ciato (MBh).

sampari‚vañj vb. cl. 1 P. Å. sampari-
‚vajati, sampari‚vajate: stringere, ab-

bracciare (MBh; R).

samparist® vb. cl. 5 P. samparist®~oti:
spargere tutto intorno.

samparih® vb. cl. 1 P. Å. sampariharati,
sampariharate: far girare intorno o tor-

nare indietro (MBh).

samparih®‚ vb. caus. samparihar‚ayati:
rendere completamente felice, ralle-

grare (MBh).

sampar⁄ vb. cl. 2 P. samparyeti: 1. andare

intorno, girare attorno; 2. abbracciare,

contenere (AV); 3. deliberare, ponde-

rare.
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sampár⁄v®ta agg. circondato, attorniato

(AV).

sampareta agg. 1. soggetto a morire; 2.

deceduto, morto.

samparka sm. (ifc. sf. å) 1. il mischiare in-

sieme, mistura, il mescolare, congiun-

zione, unione, associazione, tocco,

contatto tra (in comp.) o con (str. con o

senza saha, gen. o in comp.); 2. contat-

to corporeo, rapporto sessuale con (in

comp.); 3. addizione, somma.

samparkin agg. 1. mischiato, mescolato;

2. connesso o unito con.

sampark⁄ya agg. relativo a contatto o con-

nessione, responsabile di giungere a

contatto.

samparyåp vb. (solo ger. samparyåpya):

impadronirsi di (qualcosa) insieme o

simultaneamente.

samparyåsana sn. atto del capovolgimen-

to (di una carrozza).

sampalåy vb. (solo aor. sampalåyi‚†a):

correre via insieme, fuggire.

sampavana sn. purificazione perfetta.

sampaç vb. cl. 4 P. Å. sampaçyati, sam-
paçyate: 1. vedere allo stesso tempo,

osservare; 2. vedere, scorgere, perce-

pire, riconoscere; 3. guardare verso,

ispezionare, riesaminare; 4. vedere

(i.e. ammettere alla propria presenza,

ricevere); 5. considerare come, reputa-

re come (doppio acc.); 6. occuparsi di,

ponderare, considerare; 7. calcolare,

ricapitolare.

sampå 1 vb. cl. 1 P. Å. sampibati, sampi-
bate: bere insieme (RV; AV); caus.

sampåyayati: far bere insieme, far

bere.

sampå 2 sf. 1. il bere insieme; 2. (con va-
si‚†hasya) N. di un såman.

sampåka sm. 1. il cucinare o il far matura-

re completamente, il maturare; 2.

Cathartocarpus Fistula.

sampåcana sn. il rendere maturo, il matu-

rare, il rendere tenero (tramite bollitu-

ra), l’ammorbidire, l’infiammare (det-

to di un tumore).

sampå†a sm. 1. intersezione del lato pro-

lungato di un triangolo con la perpen-

dicolare; 2. asse, fuso.

sampå†ha sm. testo ordinato.

sampå†hya agg. che deve essere letto o re-

citato con.

sampåta sm. (ifc. sf. å) 1. il volare o lo

sfrecciare insieme, collisione, concus-

sione, incontro con (saha); 2. con-

fluenza; 3. luogo di contatto, punto di

intersezione; 4. volo, discesa rapida,

caduta; 5. tipo di volo (degli uccelli); 6.

maniera di combattere (MBh); 7. l’a-

vere luogo, l’accadere, apparenza, oc-

correnza (MBh); 8. ciò che cade o ri-

mane al fondo, residuo (di liquido), ri-

masuglio (di un’offerta); 9. qualsiasi

cosa gettata in o aggiunta come ingre-

diente; 10. tipo di uccello, Sårikå; 11.

N. di un figlio di Garu∂a.

sampåtaka agg. relativo ad un rimasuglio

o residuo.

sampåtapå†ava sn. abilità nel saltare.

sampåtaya vb. den. P. sampåtayati: spruz-

zare con il residuo di un liquido.

sampåtavat agg. 1. pronto, disponibile, il

migliore; 2. che contiene inni Sampå-

ta; 3. che contiene ingredienti.

sampåtas¨kta sn. pl. alcuni inni che sono

contigui nella Saµhitå e nel rituale.

sampåtåyåta agg. giunto, portato in o sen-

za un qualsiasi scopo evidente.

sampåti sm. 1. N. di un uccello favoloso

(l’ultimo figlio di Aru~a o Garu∂a e

fratello di Ja†åyu), (MBh; R); 2. N. di

un re (MBh); 3. N. di un figlio di Bahu-

gava e padre di Ahaµyåti; 4. N. di una

scimmia (R); 5. N. di un Råk‚asa.

sampåtika sm. N. di un uccello favoloso;

sm. pl. N. di alcuni demoni.

sampåtín agg. 1. che vola insieme; 2. che

vola come rivale; 3. che cade giù; sm.

1. N. di un uccello favoloso; 2. N. di un

Råk‚asa.

sampådaka agg. 1. che procura, che con-

cede; 2. che realizza, che produce.

sampådana agg. 1. che procura, che con-

cede (MBh); 2. che compie, che porta

via; sn. 1. atto di procurare o concede-

re; 2. il causare, il portare fuori, il por-

tare a termine, il realizzare, il fare; 3. il

mettere in ordine, il preparare.

sampådan⁄ya agg. 1. che deve essere pro-

curato, che deve essere portato fuori, a

termine o realizzato; 2. che deve essere

placato (detto di un desiderio).

sampâdam avv. a completamento (di un

numero).

sampådayit® agg. procacciatore, colui

che porta a termine, produttore.

sampådita agg. causato, compiuto, ese-

guito.

sampådin agg. 1. che coincide con, adatto

o appropriato per (str. o in comp.); 2.

che compie, che porta a termine, che

causa.

sampådya agg. 1. che deve essere causato

o compiuto; 2. che deve essere reso

completo (nel numero).

sampåra sm. N. di un re (figlio di Samara

e fratello di Påra), (VP).

sampâra~a agg. che trasporta sull’altro

lato, che conduce verso una meta, che

incoraggia, che promuove (qualsiasi

scopo utile), (RV); sn. compimento,

esecuzione.

sampårin agg. che trasporta attraverso

(detto di una nave o una barca).

sampål vb. cl. 10 P. sampålayati: 1. pro-

teggere, difendere (MBh); 2. mantene-

re (una promessa), (MBh).

sampålita agg. vinto, sottomesso (MBh).

sampåvana sn. purificazione perfetta.

sampi~∂ vb. cl. 10 P. sampi~∂ayati: am-

mucchiare insieme, accumulare (MBh).

sampi~∂ita agg. ammucchiato insieme,

riunito, messo insieme in un’unica

massa (R).

sampi~∂itåπguli agg. che ha le dita strette

o serrate.

sampidhåna sn. il coprire, coperta.

sampipådayi‚å sf. 1. desiderio di causare

o compiere; 2. brama di rendere adatto

o appropriato.

sampipådayi‚ita agg. che ha desiderato di

essere completato.

sampibá agg. che trangugia (AV).

sampi‚ vb. cl. 7 P. sampina‚†i: fregare o

sfregare insieme, tritare o rompere a

pezzi, fracassare, distruggere, uccide-

re (RV).

sampi‚†á agg. frantumato o rotto a pezzi,

triturato, pestato, fracassato, distrutto

(MBh; R).

samp⁄∂ vb. cl. 10 P. samp⁄∂ayati: 1. com-

primere, pressare o spremere insieme,

tormentare, molestare, fare violenza;

2. annoverare, calcolare insieme; 3.

astrn. oscurare, eclissare.

samp⁄∂a sm. il premere insieme, pressio-

ne; sf. (å) dolore, tortura.

samp⁄∂ana sn. 1. compressione, pressio-

ne, lo spremere; 2. N. di un difetto di

pronuncia (MBh).

samp⁄∂ita agg. 1. pressato insieme, spre-

muto; 2. oscurato, eclissato; 3. com-

pletamente riempito con.

samp⁄ti sf. il bere in compagnia.

sampuñja sm. mucchio, moltitudine.

sampu†a sm. (ifc. sf. å) 1. incavo emisferi-

co o qualsiasi cosa di questa forma; 2.

spazio tra due incavi; 3. astuccio, sca-

tola o scrigno rivestito; 4. emisfero; 5.

fiore kurabaka; 6. tipo di coito; 7. cre-

dito, bilancio; 8. N. di un’opera

buddhista.

sampu†aka sm. 1. involucro, busta; 2.

astuccio, scatola o scrigno rivestito; 3.

tipo di coito; sf. (ikå) scatola colma di

ornamenti.

sampu†⁄kara~a sn. il dotare di una coper-

tura o di un coperchio.

sampu†⁄k® vb. cl. 8 P. sampu†⁄karoti: for-

nire di una copertura, ricoprire.

samputh vb. caus. sampothayati: schiac-

ciare, distruggere (MBh).

sampu‚ vb. cl. 9 P. sampu‚~åti: diventare

completamente nutrito, aumentare,

crescere.

sampu‚ka agg. senza fondamento.

sampu‚†i sf. perfetta prosperità.

samp¨ vb. cl. 9 P. Å. sampunåti,
sampun⁄te: pulire a fondo completa-

mente, purificare (RV); caus. sampå-
vayati: rendere completamente pulito,

pulire a fondo, purificare.

samp¨j vb. caus. samp¨jayati: 1. salutare

con deferenza, onorare grandemente,
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riverire (MBh); 2. presentare rispetto-

samente (str.); 3. lodare, encomiare

(MBh).

samp¨jaka agg. che onora, che riverisce.

samp¨jana sn. atto di trattare con grande

rispetto.

samp¨jan⁄ya agg. che deve essere alta-

mente onorato, considerato o rispet-

tato.

samp¨jayitavya agg. che deve essere al-

tamente onorato, considerato o rispet-

tato.

samp¨jå sf. l’onorare, riverenza, stima

(MBh).

samp¨jita agg. grandemente onorato; sm.

N. di un Buddha.

samp¨jya agg. che deve essere grande-

mente onorato o rispettato (MBh).

samp¨yana sn. l’essere totalmente purifi-

cato, purificazione completa.

samp¨raka agg. che riempie completa-

mente, che riempie o rimpinza (lo sto-

maco).

samp¨ra~a sn. 1. il soddisfare lo stomaco,

il mangiare a sazietà; 2. cibo nutriente.

samp¨ra~⁄ya agg. che deve essere reso

completo (detto di un numero).

samp¨rita agg. riempito, completamente

pieno, riempito con.

samp¨r~a agg. 1. completamente riempi-

to o pieno (detto anche della luna), pie-

no di, totalmente dotato o fornito di

(str., gen. o in comp.); 2. completo

(detto di un numero), tutto, intero; 3.

abbondante, eccessivo; 4. che possiede

in abbondanza; 5. eseguito, compiuto;

sm. 1. mus. scala che comprende tutte

le note della gamma; 2. N. di una delle

quattro cutrettole impiegate per la divi-

nazione; sf. (å) tipo di Ekådaç⁄; sn. ete-

re, elemento etereo o atmosfera.

samp¨r~akåma agg. pieno di desiderio.

samp¨r~akål⁄na agg. che ricorre a tempo

pieno o al momento opportuno.

samp¨r~akumbha sm. brocca piena.

samp¨r~atara agg. più pieno, molto pie-

no (R).

samp¨r~atå sf. 1. completa pienezza, per-

fezione, completezza; 2. misura piena.

samp¨r~atåyukta agg. che possiede ab-

bondanza o sazietà.

samp¨r~apuccha agg. che dispiega la co-

da (detto di un pavone).

samp¨r~apu~yamahiman agg. la cui

grandezza è stata conquistata tramite

molti atti meritori.

samp¨r~aphalabhåj agg. che ottiene pie-

no rispetto.

samp¨r~am¨rchå sf. modo di combatte-

re (MBh).

samp¨r~alak‚a~a agg. completo nel nu-

mero.

samp¨r~avidya agg. pieno di conoscenza.

samp¨r~avrata sn. N. di un rito.

samp¨r~asaµhitå sf. N. di un’opera.

samp¨r~asp®ha agg. il cui desiderio è

esaudito.

samp¨r~åπga agg. completo nelle mem-

bra o nelle parti, intero.

samp¨rti sf. esecuzione, completamento.

samp¨rva agg. preceduto da o composto

con sam.

samp® vb. caus. sampårayati: trasportare

sull’altro lato, portare a termine, com-

piere, eseguire.

sámp®kta agg. 1. mischiato insieme, me-

scolato, combinato, connesso, giunto a

contatto con (str., loc. o in comp.),

(MBh); 2. riempito di; 3. inserito, in-

tarsiato.

samp®ktatva sn. l’essere connesso o uni-

to, congiunzione, unione.

samp®c vb. cl. 7 P. Å. samp®~akti, sam-
p®πkte: 1. mischiare insieme, mescola-

re, portare a contatto, connettere, unire

(RV); 2. riempire, nutrire, saziare, for-

nire o presentare (str.), (RV; AV).

samp„c agg. che è o entra in contatto.

samp®~a agg. che riempie, che colma.

samp®‚†a agg. domandato, interrogato, ri-

chiesto su (MBh; R).

samp∑ vb. pass. samp¨ryate: essere com-

pletamente riempito, divenire total-

mente pieno; caus. samp¨rayati: 1.

riempire completamente, rendere pie-

no; 2. completare (un numero); 3.

riempire (con rumori); 4. esaudire (un

desiderio).

sampe‚a~a sn. atto di sfregare insieme, il

triturare.

sampo‚ya agg. che è ben nutrito o sosten-

tato.

samprakamp vb. cl. 1 Å. samprakam-
pate: tremare o essere fortemente agi-

tato, rabbrividire; caus. samprakam-
payati: far tremare, agitare (R).

samprakalpita agg. installato, disposto,

fissato (MBh).

samprakåç vb. cl. 1 Å. samprakåçate: 1.

divenire manifesto, essere visibile, ap-

parire; 2. brillare, luccicare (MBh; R);

caus. samprakåçayati: illuminare, ren-

dere manifesto, scoprire.

samprakåça sm. apparizione luminosa.

samprakåçaka agg. che manifesta, che

annuncia, che dirige.

samprakåçana sn. manifestazione, lo

scoprire.

samprakåçanatå sf. il prendere parte ad

una manifestazione.

samprakåçita agg. reso manifesto, mo-

strato (MBh).

samprakåçya agg. che deve essere mani-

festato o mostrato.

samprak⁄r~a agg. mischiato, mescolato.

samprak⁄rtita agg. 1. menzionato (MBh);

2. designato, chiamato.

samprak® vb. cl. 8 P. Å. samprakaroti,
samprakurute: 1. produrre o compiere

insieme; 2. eseguire, cominciare

(MBh); 3. attuare, rendere, far diventa-

re qualsiasi cosa (doppio acc.), (R).

samprak®‚ vb. cl. 1 P. samprakar‚ati: tra-

scinare insieme (MBh).

samprakl®p vb. caus. samprakalpayati: 1.

installare (MBh); 2. regolare, stabilire,

fissare.

samprakl®pta agg. 1. preparato, ordinato;

2. ben dotato di.

samprakram vb. cl. 1 Å. samprakramate:

procedere a fare o a cominciare qualsia-

si cosa, iniziare (acc., inf.), (MBh; R).

samprakliç vb. cl. 9 P. samprakliçnåti:
schiacciare o pressare insieme, impa-

stare, spremere.

samprak‚åla agg. che esegue le abluzioni

prescritte (MBh); sm. tipo di eremita o

di uomo santo (R).

samprak‚ålana sn. 1. atto di lavare intera-

mente via, distruzione (del mondo) a

causa di un’inondazione (R); 2. ablu-

zione completa, purificazione tramite

l’acqua; 3. il fare il bagno; sf. (⁄), (sott.

v®tti) tipo di sostentamento.

samprak‚ip vb. cl. 6 P. Å. samprak‚ipati,
samprak‚ipate: scagliare o lanciare

verso, buttare (MBh).

samprak‚ubh vb. cl. 4 P. samprak‚ubhya-
ti, cl. 1 Å. samprak‚obhate: essere

scosso o agitato, divenire confuso (R).

samprak‚ubhita agg. agitato, dimenatosi.

samprak‚ubhitamånasa agg. agitato,

confuso o perplesso nella mente (R).

samprak‚ai vb. caus. samprak‚åpayati:
estinguere.

sampragarjita sn. il ruggire forte.

sampragåh vb. cl. 1 Å. sampragåhate:

immergersi o tuffarsi in, entrare (acc.),

(MBh).

samprag∑ 1 vb. cl. 9 P. samprag®~åti: 1.

nominare; 2. recitare o celebrare insie-

me.

sampragai vb. cl. 1 P. sampragåyati: ini-

ziare a cantare, cantare, pronunciare

cantando (MBh).

sampragrah vb. cl. 9 P. Å. sampra-
g®h~åti, samprag®h~⁄te: 1. pontificare

o tendere insieme; 2. impadronirsi di

(MBh); 3. accettare, ricevere; 4. (con

vacanam) accogliere bene o gentil-

mente le parole di qualcuno.

sampragh®‚ vb. cl. 1 P. sampraghar‚ati:
far penetrare strofinando o applicarsi

(qualcosa) strofinando.

sampracak‚ vb. cl. 2 Å. sampraca‚†e: 1.

spiegare, esporre; 2. supporre, presu-

mere.

sampracar vb. cl. 1 P. sampracarati: 1.

avanzare, iniziare a muoversi (R); 2.

andare avanti, essere portato avanti,

accadere (MBh); caus. sampracåra-
tati: congedare.

sampraci vb. cl. 5 P. Å. sampracinoti,
sampracinute: radunare, incrementare

(MBh).
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sampracud vb. caus. sampracodayati: 1.

sospingere o incitare rapidamente,

porre in veloce movimento, stimolare,

spingere a; 2. promuovere, incorag-

giare.

sampracodita agg. 1. sospinto, incitato,

stimolato (MBh); 2. richiesto (R).

sampracchid vb. cl. 7 P. Å. sampracchi-
natti, sampracchintte: tagliare o spac-

care a pezzi, fendere.

sampracyu vb. caus. sampracyåvayati:
far procedere o venire avanti da diver-

se direzioni, mettere insieme.

samprach vb. cl. 6 P. Å. samp®cchati,
samp®cchate: 1. chiedere, domandare

circa (doppio acc.), indagare nel futuro

(MBh); 2. (Å.) fare domande, consul-

tare su o circa, salutare o accogliere

l’un l’altro (RV).

samprajan vb. pass. samprajåyate: 1. es-

sere prodotto, nascere, sorgere da

(abl.), (R); 2. esistere, essere nell’esi-

stenza; 3. nascere nuovamente (MBh).

samprajanya sn. (?) piena consapevolezza.

samprajåta agg. prodotto, sorto; sf. (å)

vacca che ha partorito.

samprajåna sn. (?) piena consapevolezza.

samprajñå vb. cl. 9 P. Å. samprajånåti,
samprajån⁄te: distinguere, discernere,

riconoscere, conoscere in maniera ac-

curata o in modo perfetto (MBh).

samprajñåta agg. distinto, scorto, cono-

sciuto in maniera accurata.

samprajñåtayogin sm. Yogin che si trova

ancora in uno stato di consapevolezza.

samprajñåtåvasthå sf. stato di Sam-

prajñåtayogin.

samprajval vb. cl. 1 P. samprajvalati: ar-

dere o divampare, prendere fuoco;

caus. samprajvålayati: accendere, ap-

piccare il fuoco a.

samprajvalita agg. 1. che arde, che di-

vampa; 2. acceso, infiammato.

sampra~ad vb. cl. 1 P. Å. sampra~adati,
sampra~adate: gridare, strillare (R).

sampra~am vb. cl. 1 P. sampra~amati: in-

chinarsi o piegarsi davanti (acc.), (R).

sampra~ardita agg. gridato, muggito.

sampra~aç vb. cl. 4 P. sampra~açyati: es-

sere perduto, svanire, scomparire

(MBh).

sampra~åda sm. suono, rumore.

sampra~ådita agg. fatto risuonare (R).

sampra~idhå vb. cl. 3 P. Å. sampra~ida-
dhåti, sampra~idhatte: 1. lasciarsi die-

tro in (loc.); 2. mettere di lato, disprez-

zare.

sampra~⁄ vb. cl. 1 P. Å. sampra~ayati,
sampra~ayate: 1. mettere insieme, rac-

cogliere, aumentare (tasse), (MBh); 2.

comporre; 3. (con da~∂am) applicare la

verga, infliggere una punizione (loc.).

sampra~⁄ta agg. 1. messo insieme

(MBh); 2. composto (detto di un poe-

ma).

sampra~ud vb. cl. 6 P. Å. sampra~udati,
sampra~udate: guidare o spingere ver-

so, sospingere, rimuovere o muover

via da (abl.), (MBh).

sampra~udita agg. guidato o sospinto

(MBh).

sampra~et® sm. 1. condottiero, capo (di

un’armata), (MBh); 2. legislatore, giu-

dice; 3. (con da~∂asya) applicatore

della verga (i.e. colui che infligge la

punizione); 4. colui che mantiene, so-

stenitore (MBh).

sampratap vb. caus. sampratåpayati:
scaldare.

sampratapta agg. 1. eccessivamente ri-

scaldato; 2. grandemente afflitto, tortu-

rato; 3. che soffre di dolore, angosciato.

sampratark vb. cl. 10 P. sampratarkaya-
ti:1. formarsi una chiara conclusione o

una chiara congettura; 2. considerare

come, pensare, riguardare (con doppio

acc.).

sampratardana agg. (vl. sampramar-
dana) che fende, che perfora (MBh).

sampratåpana sn. 1. atto di riscaldare; 2.

l’infliggere grande dolore, l’affligge-

re; 3. N. di un inferno.

sampratí avv. 1. direttamente contrappo-

sto o opposto, proprio di fronte a

(acc.); 2. correttamente, nel modo giu-

sto, al momento giusto (ChUp); 3.

esattamente, proprio (ChUp); 4. ora, in

questo momento, al presente; 5. imme-

diatamente, subito.

samprati sm. 1. N. del ventiquattresimo

Arhat della passata utsarpi~⁄; 2. N. di

un figlio di Ku~åla.

sampratigrah vb. cl. 9 P. Å. samprati-
g®h~åti, sampratig®h~⁄te: ricevere con

ospitalità, dare il benvenuto (MBh).

sampratigraha sm. gentile accoglienza,

predilezione.

sampratijñå vb. cl. 9 P. Å. sampratijånåti,
sampratijån⁄te: promettere (MBh).

sampratijñåta agg. promesso (MBh).

sampratinand vb. cl. 1 P. sampratinanda-
ti: accogliere o dare il benvenuto alle-

gramente.

sampratinandita agg. accolto in modo

gioioso, salutato (MBh).

sampratipatti sf. 1. l’andare verso, ap-

proccio, arrivo, il raggiungere, l’otte-

nere, acquisizione (MBh); 2. conce-

zione corretta, retta comprensione; 3.

presenza della mente; 4. accordo, con-

cordanza, riconoscimento, ammissio-

ne, assenso, affermazione (MBh); 5.

l’andare contro, assalto; 6 giur. tipo di

replica o difesa, confessione o ammis-

sione di un fatto; 7. cooperazione; 8. il

determinare, l’eseguire, l’effettuare.

sampratipattimat agg. che ha presenza di

mente (MBh).

sampratipad vb. cl. 4 Å. sampratipa-
dyate: 1. andare verso insieme, andare

vicino a, avvicinarsi, arrivare a (acc.);

2. abbandonarsi a, indulgere in (acc.);

3. arrivare a, ottenere, riguadagnare; 4.

essere pienamente d’accordo circa, ac-

consentire su, assentire a (acc., loc.); 5.

considerare, riguardare come (doppio

acc.); 6. giungere a passare, sorgere; 7.

determinare, eseguire, compiere; caus.

sampratipådayati: far giungere a o ri-

cevere, concedere, accordare, affidare

a (gen., loc.), (MBh).

sampratipanna agg. 1. andato vicino, sa-

lito a, avvicinatosi, arrivato, giunto

(MBh); 2. concordato o assentito, am-

messo, riconosciuto; 3. determinato,

eseguito. 

sampratipådana sn. 1. atto di far ricevere,

il liberare o il consegnare a, il concede-

re; 2. il designare a (loc.), (MBh).

sampratipådita agg. ceduto, concesso,

dato.

sampratipål vb. pass. sampratipålyate:

aspettare, attendere.

sampratip¨j vb. (solo ger. samprati-
p¨jya): onorare grandemente, rispetta-

re (R).

sampratip¨jå sf. grande rispetto o rive-

renza.

sampratip¨jita agg. grandemente onora-

to, molto rispettato (MBh).

sampratiprå~a sm. respiro principale.

sampratibudh vb. caus. samprati-
bodhayati: destarsi o risvegliarsi com-

pletamente (MBh). 

sampratibhå vb. cl. 2 P. sampratibhåti: 1.

brillare appieno, apparire, sembrare; 2.

apparire chiaramente, essere piena-

mente compreso.

sampratibhå‚ vb. cl. 1 Å. sampratibhå-
‚ate: parlare di ritorno, rispondere

(MBh).

sampratibhåsa sm. percezione che tende

a combinare o a unire.

sampratimukta agg. saldamente o com-

pletamente legato, incatenato.

sampratirodhaka sm. limitazione com-

pleta, confinamento, imprigionamen-

to, ostruzione.

sampratilak‚ vb. pass. sampratilak‚ate:

essere visto o percepito distintamente

(MBh).

samprativid 1 agg. che conosce (solo) il

presente (non ciò che sta oltre), che

possiede solo il senso comune. 

samprativid 2 vb. caus. samprativeda-
yati: far essere conosciuto appieno, an-

nunciare, riferire, raccontare (MBh).

samprativedhak⁄ sf. (vl. samprative-
dhik⁄) apertura, il dischiudersi.

sampratiçru vb. (solo ger. samprati-
çrutya): prestare ascolto attentamente

a, assentire, promettere; caus. sampra-
tiçråvayati: far promettere o ripetere

una promessa, ricordarsi di una pro-

messa (R).
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samprati‚idh vb. cl. 1 P. samprati‚edhati:
respingere, tenere a distanza (MBh).

samprati‚†hå 1 vb. cl. 1 P. sampratiti‚†ha-
ti: stare saldamente ritto su, contare su

(loc.); caus. samprati‚†håpayati: 1. cir-

condare, costringere (p.e. le vacche);

2. concentrare in (loc.); 3. rendere sal-

do, stabilire; 4. fondare, introdurre.

samprati‚†hå 2 sf. 1. perseveranza; 2. per-

manenza, continuità; 3. alto rango o al-

ta posizione (MBh).

samprati‚†håna sn. mezzo per sostenere

(l’impalcatura) o per tenersi eretto.

samprati‚†hita agg. 1. che sta o che riposa

saldamente su (loc.), stabilito, fissato,

posto; 2. che dura, che esiste, che è.

sampratisaµcara sm. riassorbimento o

risoluzione (MBh).

sampratihan vb. pass. sampratihanyate:

scontrarsi, battere (str.) contro.

samprat⁄ vb. cl. 2 P. sampratyeti: andare

verso, arrivare a, giungere ad una salda

convinzione, credere fermamente in,

confidare in (gen.); pass. samprat⁄ya-
te: essere inteso o capito.

samprat⁄k‚ vb. cl. 1 Å. samprat⁄k‚ate: es-

sere in cerca di, essere in attesa, aspet-

tare, attendere (MBh). 

samprat⁄k‚a agg. ifc. che aspetta.

samprat⁄k‚å sf. attesa.

samprat⁄k‚ya 1 agg. che deve essere aspet-

tato.

samprat⁄k‚ya 2 avv. per lungo periodo

(MBh).

samprat⁄ta agg. 1. tornato indietro nuova-

mente, ritornato; 2. che crede ferma-

mente in, pienamente convinto di; 3.

fermamente risoluto; 4. completamen-

te accertato o ammesso, ben conosciu-

to, famoso; 5. rispettoso, accondiscen-

dente.

samprat⁄ti sf. 1. fede o fiducia totali, piena

conoscenza, notorietà, fama; 2. rispet-

to per, accondiscendenza.

samprat⁄‚ vb. cl. 6 P. samprat⁄cchati: de-

siderare insieme con, assentire a, esse-

re d’accordo, promettere.

sampratu‚ vb. cl. 4 P. sampratu‚yati: es-

sere o divenire totalmete soddisfatto,

essere contento (MBh).

samprat∑ vb. cl. 1 P. sampratarati: attra-

vesare (acc.).

sampratol⁄ sf. 1. strada larga, strada prin-

cipale che attraversa una città o un vil-

laggio; 2. tipo di benda applicata al col-

lo o al pene.

samprátti sf. il rinunciare interamente, il

cedere.

samprattikarman sn. atto di cedere.

sampratyaya sm. 1. assenso, accordo; 2.

ferma convinzione, fiducia, fede o cre-

denza perfette; 3. retta concezione; 4.

nozione, idea.

sampratyavek‚a~atå sf. percezione o

comprensione complete.

sampratyågata agg. tornato indietro, ri-

tornato (MBh).

sampratyåyaka agg. che induce a inten-

dere qualsiasi cosa (gen.).

samprathita agg. universalmente cono-

sciuto o celebrato (MBh).

samprada agg. che dà, liberale.

sampradatta agg. 1. affidato, impartito,

trasmesso, tramandato (MBh); 2. dato

in matrimonio.

sampradarçita agg. chiaramente mostra-

to, esibito, manifestato, dichiarato

(MBh).

sampradah vb. cl. 1 P. sampradahati: bru-

ciare completamente, consumare, di-

struggere (MBh).

sampradå vb. cl. 3 P. Å. sampradadåti,
sampradatte: 1. rinunciare completa-

mente o cedere interamente, abbando-

nare, dare (anche in matrimonio),

(MBh); 2. trasmettere, tramandare per

tradizione, impartire, insegnare

(MBh); 3. accordare, concedere

(MBh); caus. sampradåpayati: far af-

fidare o trasmettere (R); des. sampra-
ditsati: desiderare di affidare.

sampradåtavya agg. 1. che deve essere

affidato, ceduto o trasmesso (MBh); 2.

che deve essere tramandato; 3. da som-

ministrare (p.e. una medicina).

sampradåt® sm. il cedere o l’affidare.

sampradåna sn. 1. atto di affidare o di tra-

mandare totalmente, il consegnare, il

concedere (anche in matrimonio),

(MBh); 2. il tramandare per tradizione,

l’impartire, l’insegnare; 3. l’accorda-

re, il permettere (R); 4. regalo, dono,

presente (MBh); 5. gram. N. di uno dei

kåraka, idea espressa dal caso dativo.

sampradån⁄ya agg. 1. che deve essere af-

fidato o ceduto; 2. relativo alla tradi-

zione (di qualsiasi dottrina).

sampradåya sm. 1. colui che concede, do-

natore; 2. tradizione, dottrina stabilita

trasmessa da un maestro ad un altro,

credenza o usanza tradizionali; 3. qual-

siasi sistema di insegnamento religio-

so peculiare o settario, setta.

sampradåyacandrikå sf. N. di un’opera.

sampradåyatas avv. in accordo con la tra-

dizione.

sampradåyanir¨pa~a sn. N. di un’opera.

sampradåyapaddhati sf. N. di un’opera.

sampradåyapariçuddhi sf. N. di un’o-

pera.

sampradåyaprakåçin⁄ sf. N. di un’opera.

sampradåyaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

sampradåyaprad⁄papaddhati sf. N. di

un’opera.

sampradåyapradyotaka sm. rivelatore

della tradizione del Veda.

sampradåyapråpta agg. ottenuto per tra-

dizione.

sampradåyavigama sm. mancanza o per-

dita di tradizione.

sampradåyavid sm. qualcuno versato nel-

le dottrine o nelle usanze tradizionali.

sampradåyin agg. che determina, che

provoca, che attua; sm. “che ha una tra-

dizione”, detentore di qualsiasi dottri-

na tradizionale, membro di una setta.

sampradiç vb. cl. 6 P. sampradiçati: mo-

strare o indicare pienamente, nomina-

re, designare (MBh).

sampradi‚†a agg. 1. mostrato chiaramen-

te, indicato, designato (MBh); 2. cono-

sciuto come, chiamato (nom.), (MBh).

samprad⁄p vb. caus. samprad⁄payati: da-

re fuoco a, incendiare, appiccare il fuo-

co a (MBh).

samprad⁄pta agg. che arde o che avvam-

pa, che brilla molto luminosamente,

brillante (MBh).

sampraduta sm. (?) N. di uomo.

sampradu‚ vb. cl. 4 P. sampradu‚yati: di-

ventare completamente cattivo, dete-

riorarsi (MBh).

sampradu‚†a agg. totalmente corrotto o

inquinato.

samprad¨‚a~a sn. deterioramento com-

pleto, corruzione.

samprad®ç vb. pass. samprad®çyate: esse-

re chiaramente visto o osservato, appa-

rire; caus. sampradarçayati: far vede-

re, mostrare, indicare, dichiarare.

sampradru vb. cl. 1 P. sampradravati:
scappare via insieme, andarsene com-

pletamente, fuggire (MBh).

sampradruta agg. andato via, fuggito

(MBh).

sampradhåna sn. considerazione, accer-

tamento.

sampradhåra~a sn. determinazione, deli-

berazione, il decidere sulla proprietà o

improprietà di qualsiasi cosa.

sampradhåra~å sf. determinazione, deli-

berazione, il decidere sulla proprietà o

improprietà di qualsiasi cosa.

sampradhårita agg. fissato o stabilito su,

valutato attentamente.

sampradhårya agg. che deve essere con-

siderato o attentamente valutato.

sampradhåv vb. cl. 1 P. sampradhåvati: 1.

andarsene completamente, andarsene

in fretta, fuggire; 2. affrettarsi verso,

essere attratto.

sampradh® vb. caus. sampradhårayati: 1.

dirigere verso, cedere a (dat.); 2. (con

buddhim) fissare la mente o i pensieri

saldamente su (loc.), decidere, risol-

versi, fissare, stabilire; 3. (con o senza

buddhyå, manaså o h®daye) pondera-

re, riflettere, considerare, deliberare o

pensare a (acc.); pass. sampradhår-
yate: essere fissato su o determinato.

sampradh®‚ vb. caus. sampradhar‚ayati:
fare violenza a, oltraggiare, insultare,

violentare, colpire (MBh).

samprana‚†a agg. svanito, scomparso

(MBh).
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sampran®tta agg. che comincia a danzare

o a muoversi qua e là (MBh).

samprapac vb. pass. samprapacyate: di-

ventare completamente maturo o per-

fetto, venire a capo (detto di un forun-

colo).

samprapad vb. cl. 4 Å. samprapadyate: 1.

andare verso o entrare insieme, avvici-

narsi, entrare (acc.); 2. cominciare (un

viaggio); 3. recarsi o ricorrere a (acc.);

4. avere successo, essere compiuto; 5.

divenire, essere trasformato in; 6. ac-

cingersi, cominciare.

samprapada sn. pl. lo stare in punta di

piedi.

samprapanna agg. 1. andato insieme ver-

so, entrato; 2. che ha fatto ricorso a

(acc.); 3. ifc. dotato o riempito di.

samprap⁄∂ vb. caus. samprap⁄∂ayati:
pressare bene insieme.

samprap⁄∂ita agg. grandemente afflitto o

tormentato (MBh).

samprapu‚pita agg. riccamente fornito di

boccioli e fiori (R).

samprabådh vb. cl. 1 Å. samprabådhate:

1. premere o tornare, respingere, resi-

stere; 2. opprimere, affliggere, tormen-

tare.

samprabuddha agg. risvegliato, destato

(MBh).

samprabudh vb. cl. 4 Å. samprabudhya-
te: destarsi, i.e. iniziare a fare effetto

(detto di una formula magica o un in-

cantesimo); caus. samprabodhayati:
svegliare, destare.

samprabodhita agg. 1. convinto, persua-

so; 2. consultato o preso in esame.

samprabhagna agg. completamente rot-

to, rotto, disperso, sbaragliato (detto di

un’armata). 

samprabhava sm. ifc. il venire innanzi, il

sorgere, apparenza.

samprabhå vb. cl. 2 P. samprabhåti: bril-

lare innanzi chiaramente, essere evi-

dente, apparire (MBh).

samprabhå‚ vb. cl. 1 Å. samprabhå‚ate
(ep. P. samprabhå‚ati): 1. parlare a, av-

vicinare, indirizzare (acc.); 2. parlare,

dire, proclamare, recitare, ripetere.

samprabhinna agg. spaccato, completa-

mente a pezzi, aperto, spaccato (detto di

un elefante le cui tempie si sono spacca-

te durante la stagione del calore).

sampramatta agg. 1. molto eccitato (detto

di un elefante in calore); 2. molto incu-

rante, sconsiderato, negligente; 3. mol-

to affezionato a (inf.).

sampramath vb. (vl. sampramanth) cl. 1,

9 P. sampramathati o sampramanthati,
sampramathnåti: 1. mescolare o agita-

re violentemente, violare, oltraggiare,

opprimere, affliggere, molestare

(MBh); 2. strappare (gli occhi), (R).

sampramathya avv. violentemente, con

la forza (R).

sampramardana agg. che schiaccia, che

distrugge (MBh).

sampramåpa~a sn. l’uccidere, il trucidare.

sampramårga sm. purificazione.

sampramukti sf. il lasciare libero (il be-

stiame).

sampramukhita agg. posto alla testa, pri-

mo, principale, capo.

sampramugdha agg. completamente

confuso.

sampramugdhatva sn. confusione, per-

turbamento.

sampramuc vb. cl. 6 P. Å. sampramuñca-
ti, sampramuñcate: slegare completa-

mente, mettere totalmente in libertà,

deliberare; pass. sampramucyate: libe-

rarsi da, liberarsi di (abl.).

sampramucya avv. con l’abbandono, con

completa liberazione da (abl.).

sampramu‚ita agg. portato completa-

mente via, sottratto, distratto.

sampramuh vb. cl. 4 P. Å. sampramuhya-
ti, sampramuhyate: 1. divenire com-

pletamente stupefatto o sconcertato,

essere perplesso o inconsapevole

(MBh); 2. oscurarsi (R); caus. sampra-
mohayati: rendere completamente per-

plesso, confondere, sconcertare

(MBh).

sampram¨∂ha agg. completamente scon-

certato o confuso, perplesso, imbaraz-

zato (MBh).

sampram®d vb. (solo ger. sampram®dya):

calpestare o rompere in pezzi, distrug-

gere (MBh).

samprameha sm. flusso malato di urina.

sampramok‚ vb. cl. 10 P. Å. sampra-
mok‚ayati, sampramok‚ayate: rendere

libero, sgombrare.

sampramoda sm. gioia o godimento ec-

cessivi (MBh).

sampramo‚a sm. il portare via, sottrazio-

ne, perdita.

sampramoha sm. confusione totale, im-

barazzo, infatuazione (MBh).

samprayat vb. cl. 1 Å. samprayatate: bat-

tersi con desiderio per, esercitarsi su,

essere intento a (dat.).

samprayam vb. cl. 1 P. Å. samprayaccha-
ti, samprayacchate: 1. offrire, presen-

tare o concedere insieme, dare o conse-

gnare a (RV); 2. dare in matrimonio

(MBh); 3. dare indietro, restituire (R).

samprayå vb. cl. 2 P. samprayåti: 1. pro-

cedere o far partire insieme, avanzare

verso, andare a (acc. con o senza pra-
ti); 2. muoversi, ruotare (detto dei cor-

pi celesti); 3. andare verso un qualsiasi

stato o verso una qualsiasi condizione

(acc.).

samprayåc vb. cl. 1 Å. samprayåcate: do-

mandare insieme, sollecitare, implora-

re, richiedere (doppio acc.), (MBh).

samprayå~a sn. il procedere insieme ver-

so, il cominciare, partenza (MBh).

samprayåta agg. 1. andato innanzi insie-

me; 2. che procede con, i.e. che fa uso

di, che impiega (str.), (MBh).

samprayåsa sm. grande esercizio, sforzo,

esaurimento.

samprayukta agg. 1. attaccato o unito in-

sieme, aggiogato, bardato; 2. unito,

connesso, fornito o dotato di (str. o in

comp.); 3. giunto in contatto o che ha

rapporti con (str.); 4. unito sessual-

mente; 5. che incontra in modo ostile;

6. impegnato in o occupato con (in

comp.); 7. concentrato, completamen-

te intento ad un oggetto; 8. legato a, di-

pendente da (loc.); 9. spinto, incalzato,

incitato.

samprayuktaka agg. cooperativo.

samprayuj vb. cl. 7 P. Å. samprayunakti,
samprayuπkte: 1. attaccare o unire in-

sieme, mettere il giogo a, bardare; 2.

impiegare, fare uso di; 3. eseguire, in-

terpretare (una canzone); 4. istigare,

incitare, indurre a (str.), (R); pass. sam-
prayujyate: 1. essere unito o connesso

con (str.), essere aggiunto o attaccato;

2. essere unito sessualmente; 3. essere

implicato in (str.); caus. samprayoja-
yati: 1. unire insieme, connettere con

(str.); 2. attrezzare, preparare.

samprayuj agg. circondato o attorniato da

(in comp.).

samprayuddha agg. impegnato in guerra,

che combatte (MBh).

samprayudh vb. cl. 4 Å. samprayudhya-
te: iniziare a combattere insieme, co-

minciare una guerra o una battaglia,

combattere.

samprayoktavya agg. che deve essere

usato o impiegato.

samprayoga sm. (ifc. sf. å) 1. l’unire in-

sieme, l’attaccare, l’allacciare; 2. con-

giunzione, unione, connessione, con-

tatto con (str. con o senza saha o in

comp.); 3. unione coniugale o sessuale

con (in comp.); 4. astrn. congiunzione

(della luna e delle case lunari); 5. pro-

porzione reciproca, serie connesse o

disposizione; 6. applicazione, uso; 7.

formula magica. 

samprayogikå sf. N. di un’opera.

samprayogin agg. dedito al rapporto ses-

suale, lascivo.

samprayojita agg. 1. unito insieme, con-

nesso; 2. prodotto, addotto (MBh); 3.

impiegato, usato; 4. ben adeguato per

qualsiasi cosa, adatto, appropriato.

samprayojya agg. che deve essere esegui-

to o compiuto.

sampraruc vb. cl. 1 Å. samprarocate: ap-

parire molto luminoso o bellissimo,

apparire buono o giusto, piacere

(MBh).

samprarudh vb. (vl. samavarudh) pass.

samprarudhyate: essere completa-

mente escluso da, essere privato di.
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sampraru‚†a agg. grandemente arrabbia-

to o irritato, furioso (MBh).

sampralåpa sm. conversazione, chiac-

chiera.

sampral⁄ vb. cl. 4 Å. sampral⁄yate: essere

completamente dissolto in (loc.), dive-

nire assorbito, scomparire, svanire

(MBh).

sampral⁄na agg. 1. totalmente dissolto o

sciolto del tutto, scomparso, svanito; 2.

assorbito, cioè contenuto in (loc.).

sampralup vb. pass. sampralupyate: esse-

re offeso o ferito (MBh).

sampralubh vb. caus. sampralobhayati:
allettare o lusingare, provare a sedurre

o ingannare (MBh).

sampravac vb. cl. 2 P. sampravakti: 1.

spiegare o dichiarare insieme; 2. riferi-

re in modo completo o in maniera com-

prensibile, dichiarare, comunicare, an-

nunciare (MBh).

sampravad vb. cl. 1 P. Å. sampravadati,
sampravadate: 1. pronunciare ad alta

voce; 2. (P.) emettere urla, cantare in-

sieme; 3. (Å.) parlare o conversare in-

sieme.

sampravadana sn. il parlare insieme,

conversazione.

sampravartaka agg. 1. che mette in moto,

che promuove, che favorisce; 2. che

produce, che crea (riferito a Çiva),

(MBh).

sampravartana sn. 1. il muoversi o l’af-

frettarsi intorno; 2. atto di mettere in

movimento o in azione, l’intraprendere.

sampravartin agg. che mette in ordine,

che mette a posto.

sampravåda sm. il parlare insieme, con-

versazione.

sampravådana sn. atto di far suonare in-

sieme o allo stesso tempo.

sampravådita sn. il far suonare insieme.

sampravåha sm. flusso continuo, conti-

nuità ininterrotta.

sampravicar vb. caus. sampracårayati:
esaminare o considerare con attenzio-

ne (R).

sampravip vb. cl. 1 Å. sampravepate: tre-

mare violentemente (MBh).

sampravilåpana sn. il dissolvere, il far

sparire (MBh).

sampraviç vb. cl. 6 P. sampraviçati (ep.

sampraviçate): 1. entrare dentro insie-

me o completamente; 2. avere com-

mercio o rapporto con (acc.); 3. essere

unito sessualmente con (acc.); caus.

sampraveçayati: far entrare, introdur-

re, guidare in (acc., loc.).

sampravi‚†a agg. entrato insieme o com-

pletamente, andato dentro (R).

sampravih® vb. (solo ger. sampravih®-
tya): errare o vagare completamente

(acc.), (MBh).

samprav® vb. caus. sampravårayati: esse-

re al servizio di, intrattenere.

samprav®t vb. cl. 1 Å. sampravartate: 1.

venire innanzi, sorgere, essere prodot-

to da (abl.); 2. (con manasi) rigirare o

ripensare nella mente, riflettere

profondamente su; 3. incominciare,

iniziare (detto di persone o cose), ac-

cingersi, preparare per (dat., loc. o

inf.); 4. avere luogo, accadere (R); 5.

agire, procedere, trattare (loc.); 6. an-

dare contro, assalire, attaccare; 7. esse-

re presente o a portata di mano; caus.

sampravartayati: 1. far procedere o

andare avanti, spargere, circolare, por-

re in movimento o in azione; 2. intra-

prendere, cominciare.

samprav®tta agg. 1. andato avanti, lancia-

to; 2. sorto, esistente, presente, a porta-

ta di mano; 3. cominciato, iniziato; 4.

passato, passato accanto; 5. che comin-

cia qualsiasi cosa (inf., dat. o loc.); 6.

impegnato in (loc. o in comp.).

samprav®tti sf. pl. il venire innanzi, appa-

rizione, avvenimento (MBh).

samprav®ddha agg. 1. cresciuto appieno,

aumentato, gonfiatosi, accresciuto,

ben avanzato (MBh); 2. ricco in (str.).

samprav®dh vb. cl. 1 Å. sampravardhate:

spuntare bene, raggiungere una piena

crescita, crescere, aumentare (MBh);

caus. sampravardhayati: far crescere o

aumentare (R).

samprav®‚†a agg. su cui ha iniziato a pio-

vere; sn. ciò che si è completamente

versato, acquazzone completo.

samprave vb. cl. 1 P. Å. sampravayati,
sampravayate: intessere, cucire o at-

taccare insieme, connettere.

sampraveça sm. 1. l’entrare dentro insie-

me, ingresso completo, l’andare den-

tro (loc. o in comp.); 2. luogo d’entrata,

luogo penetrato da (gen.).

sampraveçita agg. ammesso a entrare o ri-

tornare (opp. a nirvåsita, “esiliato”).

samprave‚† vb. caus. samprave‚†ayati:
avvolgere.

sampravyathita agg. grandemente ango-

sciato o allarmato (R).

sampraçånta agg. cessato, scomparso

(MBh).

sampraçås vb. cl. 2 P. sampraçåsti: (con

råjyam) esercitare il governo, reggere

il potere, governare, regnare (MBh).

sampraçná sm. 1. il chiedere, il domanda-

re circa (in comp.), indagine, interro-

gazione (RV); 2. indagine cortese; 3.

rifugio, asilo.

sampraçraya sm. comportamento rispet-

toso, modestia, umiltà.

sampraçrita agg. modesto, umile, dal ret-

to comportamento.

sampra‚†avya agg. che deve essere do-

mandato (MBh).

samprasakta agg. 1. devoto a, intento a,

occupato con (atra), (MBh); 2. che du-

ra, continuo, permanente (R).

samprasañj vb. pass. samprasajjate: ade-

rire strettamente a, essere attaccato a o

molto affezionato a (loc., str.), (MBh).

samprasatti sf. anima durante il sonno

profondo.

samprasad vb. cl. 1, 6 P. sampras⁄dati:
calmarsi completamente, essere placa-

to, essere gentilmente disposto o bene-

volo verso (gen.); caus. sampraså-
dayati: placare, propiziare.

samprasanna agg. 1. calmato, placato

(ChUp); 2. propizio, favorevole, bene-

volo.

samprasarpa~a sn. il muoversi.

samprasava sm. (vl. pratiprasava) am-

missione.

samprasah vb. cl. 1 P. samprasahati: 1.

avere potere su, non diventare da meno

di, resistere, trattenere, tenere a freno,

dominare (MBh); 2. sopportare, tolle-

rare: 3. sconfiggere.

samprasahya avv. completamente, con

tutti i mezzi (MBh).

samprasâda sm. 1. quiete perfetta (spec.

riposo mentale durante il sonno profon-

do); 2. favore, grazia; 3. serenità; 4. (nel

Vedånta) anima durante il sonno

profondo (ChUp); 5. fede, fiducia.

samprasådana agg. che calma, sedativo.

samprasådh vb. caus. samprasådhayati:
1. compiere, stabilire, mettere a posto;

2. farsi da sé, procurarsi.

samprasådhana sn. 1. il completare, l’or-

dinare, il decorare; 2. atto di compiere

o completare.

samprasådhya agg. che deve essere com-

piuto o messo a posto.

samprasåra sm. persona grazie alla quale

tutto procede bene.

samprasåra~a sn. 1. lo strappare a pezzi;

2. gram. scambio reciproco delle voca-

li i, u, ®, ¬ con le loro semivocali corri-

spondenti y, v, r, l.
samprasic vb. pass. samprasicyate: fuo-

riuscire, sgorgare.

samprasiddha agg. ben preparato, cuci-

nato.

samprasiddhi sf. successo, buona sorte.

samprasupta agg. 1. addormentato velo-

cemente, che dorme (MBh); 2. chiuso

(non sbocciato), (detto di un fiore).

sampras¨ vb. cl. 2 Å. sampras¨te: portare

avanti, mettere al mondo, generare;

pass. sampras¨yate: nascere. 

sampras¨ta agg. portato innanzi, messo

al mondo, procreato (MBh).

sampras¨ti sf. il portare innanzi insieme o

allo stesso tempo.

sampras® vb. caus. samprasårayati, sam-
prasårayate: 1. tendere o stendere,

estendere; 2. strappare a pezzi.

sampras®p vb. cl. 1 P. samprasarpati: av-

vicinarsi o entrare in modo strisciante.

sampraståra sm. N. dell’assistente del-

l’Udgåt® (che intona il Praståva).
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samprastuta agg. pronto a, preparato per

(inf.).

samprasthå vb. cl. 1 Å. samprati‚†hate: 1.

occupare una posizione insieme (da-

vanti l’altare); 2. cominciare insieme,

partire, procedere, avanzare, avvici-

narsi, andare a (acc., loc.); caus. sam-
prasthåpayati: spedire, inviare a

(acc.), (R).

samprasthåna sn. atto di cominciare in-

sieme, il cominciare un viaggio, par-

tenza.

samprasthita agg. 1. messosi in viaggio,

partito (MBh; R); 2. che avanza verso

la Buddhità.

samprasp®ç vb. cl. 6 P. samprasp®çati:
toccare o spruzzare con acqua, lavare,

fare le abluzioni.

samprasru vb. cl. 1 P. samprasravati:
scorrere innanzi insieme, sgorgare da

(abl.); caus. samprasråvayati: far cor-

rere insieme, mischiare, mescolare.

samprahar‚a sm. grande gioia, fremito di

godimento (MBh; R).

samprahar‚a~a agg. che eccita sessual-

mente; sf. (å) l’incitare, incoraggia-

mento.

samprahar‚ita agg. molto rallegrato, ec-

citato dal godimento (MBh).

samprahar‚in agg. che gioisce grande-

mente, rallegrato, molto contento (R).

samprahas vb. cl. 1 P. samprahasati: ride-

re insieme, erompere in una risata;

caus. samprahåsayati: farsi gioco di,

deridere.

samprahå vb. cl. 3 P. samprajahåti: la-

sciare, abbandonare (MBh; R).

samprahåra sm. 1. il colpirsi o il ferirsi

reciproco, guerra, battaglia, il combat-

tere con (acc. o str. con o senza saha),

(MBh); 2. colpo, botta (R); 3. l’andare,

movimento, andatura. 

samprahårin agg. che combatte insieme,

che lotta contro (R).

samprahåsa sm. 1. il deridere, risata a vo-

ce alta; 2. dileggio, derisione (R).

samprahita agg. scagliato, lanciato

(MBh).

samprah® vb. cl. 1 P. Å. sampraharati,
sampraharate: 1. scagliare o lanciare

insieme, lanciare su (dat., loc.); 2. at-

taccare, assalire, colpire, lanciarsi su

(acc., loc.); 3. (Å.) colpire reciproca-

mente, venire alle mani, combattere in-

sieme.

samprah®‚ vb. cl. 4 P. Å. samprah®‚yati,
samprah®‚yate: gioire grandemente,

essere eccessivamente contento, fre-

mere di piacere (MBh); caus. sam-
prahar‚ayati: gioire, rendere contento,

confortare (MBh).

samprah®‚†a agg. 1. eccessivamente ral-

legrato, che gioisce, gioioso; 2. eretto,

che si rizza, che freme.

samprah®‚†atan¨ruha agg. che ha i peli

del corpo che fremono per il godimen-

to (MBh).

samprah®‚†amanas agg. pieno di gioia

nel cuore (R).

samprah®‚†amukha agg. che ha il viso

raggiante di gioia (MBh).

samprånta sm. fine ultima o assoluta.

sampråp vb. cl. 5 P. sampråpnoti: 1. rag-

giungere o arrivare pienamente a, con-

seguire, compiere, completare; 2.

prendere, ottenere, acquisire, parteci-

pare di, incorrere in, sostenere (MBh);

3. ottenere in moglie o in matrimonio;

caus. sampråpayati: far prendere o ot-

tenere.

sampråpta agg. 1. raggiunto o consegui-

to, ottenuto, guadagnato; 2. che ha rag-

giunto o conseguito, arrivato a, incon-

trato con, caduto in (acc.); 3. ifc. che si

estende; 4. giunto, divenuto, compar-

so, arrivato (detto di un periodo di tem-

po); 5. originato o disceso da.

sampråptayauvana agg. che ha piena-

mente conseguito la giovinezza o la

maturità, divenuto maggiorenne

(MBh).

sampråptavidya agg. che ha acquisito

tutta la conoscenza (MBh).

sampråptavya agg. che deve essere preso

o ottenuto (MBh).

sampråpti sf. 1. arrivo a (in comp.); 2. il

sorgere, apparizione; 3. raggiungi-

mento, guadagno, acquisizione.

sampråptidvådaç⁄ sf. N. del dodicesimo

giorno di un periodo.

sampråpya agg. che deve essere conse-

guito pienamente, ottenibile.

samprårth vb. cl. 10 P. samprårthayati:
cercare in modo serio o scrupoloso, ri-

chiedere, implorare (MBh; R).

samprårthita agg. cercato, pregato, ri-

chiesto (MBh).

sampråv vb. cl. 1 P. sampråvati: assistere

insieme, aiutare, soccorrere (AV).

sampråç vb. cl. 9 P. sampråçnåti: mangia-

re, gioire.

sámpriya agg. 1. caro reciprocamente, che

è in rapporti di amicizia con (str.); 2.

molto caro o amato; sf. (å) N. della mo-

glie di Vid¨ratha (o Vid¨ra), (MBh); sn.

contentezza, soddisfazione (R).

sampriyatå sf. affetto, l’essere molto caro

o più caro di (abl.).

sampr⁄ vb. cl. 4 Å. sampr⁄yate: essere

completamente soddisfatto o contento,

essere grandemente compiaciuto di,

divertirsi a (loc., abl.), (MBh; R); caus.

sampr⁄~ayati: rendere completamente

felice o contento.

sampr⁄~ana sn. l’allietare, il dilettare.

sampr⁄~ita agg. reso completamente feli-

ce, completamente soddisfatto, ben

contento.

sampr⁄ta agg. completamente soddisfatto

o contento, rallegrato (MBh).

sampr⁄tamånasa agg. rallegrato nella

mente (MBh).

sampr⁄ti sf. 1. completa soddisfazione,

gioia, diletto in (loc. o in comp.),

(MBh); 2. attaccamento, affetto, buona

volontà, amicizia con (str. con o senza

saha), amore per (loc., gen.), (MBh).

sampr⁄timat agg. soddisfatto, contento,

rallegrato (MBh).

sampre vb. cl. 2 P. sampraiti: andare in-

nanzi insieme, scorrere insieme (RV;

AV).

samprek‚ vb. cl. 1 Å. samprek‚ate: 1.

guardare bene verso, osservare attenta-

mente, diventare consapevole di, per-

cepire (MBh); 2. considerare bene, ri-

flettere su, esaminare (MBh).

samprek‚aka agg. che guarda bene verso,

spettatore, osservatore.

samprek‚a~a sn. 1. atto di guardare bene

verso, l’osservare, il vedere; 2. il deli-

berare circa, il considerare, l’indagare.

samprek‚ita agg. 1. ben guardato o visto,

osservato; 2. considerato, indagato.

sampreddha agg. acceso, infiammato

(AV).

samprepsu agg. 1. che desidera conse-

guire, che cerca di ottenere (acc.); 2.

che desidera afferrare, che tende un

agguato. 

samprer vb. cl. 2 Å. samprerte: giungere

innanzi insieme, ergersi insieme; caus.

samprerayati: guidare o spingere verso.

samprer~a agg. sollevatosi insieme.

sampre‚a sm. 1. citazione, invito, diretti-

va (ad un sacerdote officiante); 2. il

congedare, il mandare via.

sampre‚a~a sn. 1. atto di spedire innanzi

insieme, lo spedire via, l’inviare

(MBh); 2. congedo (R); sf. (⁄) N. di una

cerimonia funebre (eseguita il dodice-

simo giorno dopo la morte).

sampre‚ita agg. 1. spedito innanzi, inviato,

comandato (MBh); 2. citato, invitato.

samprai‚á sm. 1. citazione, invito, diretti-

va (ad un sacerdote officiante); 2. il

congedare, il mandare via.

samprokta agg. 1. detto a, riferito (MBh);

2. dichiarato, annunciato, proclamato

(MBh).

samprok‚ vb. cl. 1 P. Å. samprok‚ati, sam-
prok‚ate: spruzzare bene su, consacra-

re aspergendo.

samprok‚a~a sn. atto di spruzzare bene

sopra, consacrazione (di un tempio,

etc.); sf. (⁄) acqua consacrata.

samprok‚a~akrama sm. N. di un’opera.

samprok‚a~avidhi sm. N. di un’opera.

samprok‚a~asaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

samprok‚ita agg. ben asperso o inumidito

(spec. con acqua santa), consacrato.

sampror~u vb. cl. 2 P. Å. sampror~oti,
sampror~auti, sampror~ute: ricoprire

tutto, coprire completamente (RV).
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samplava sm. 1. il fluire insieme, l’incon-

trarsi o il gonfiarsi (detto delle acque),

allagamento, diluvio; 2. massa densa,

mucchio, moltitudine; 3. conglomera-

zione, il prendere una forma o un

aspetto, il sorgere, origine; 4. rumore,

tumulto (spec. di battaglia); 5. som-

mersione provocata dalle acque, di-

struzione, rovina; 6. fine, termine di (in

comp.).

samplu vb. cl. 1 Å. samplavate: 1. scorrere

o fluire insieme, incontrarsi (detto del-

le acque); 2. essere ammucchiato o

ammassato insieme (detto delle nubi);

3. affondare, andare giù (detto di una

barca); 4. fluttuare, oscillare (detto del-

la mente); caus. samplåvayati: 1. far

scorrere o ammassare insieme (detto

delle nubi); 2. fondersi in, mischiarsi o

mescolarsi con (str.); 3. galleggiare so-

pra, inondare, sommergere (MBh; R).

sampluta agg. 1. fluito insieme, incontra-

to (MBh); 2. che ha fatto il bagno in (in

comp.); 3. fluito sopra, ricoperto, co-

perto o riempito di (str. o in comp.),

(MBh).

samplutodaka agg. allagato d’acqua.

sampså vb. (solo ger. sampsåya): mastica-

re completamente, rompere a morsi.

samphala agg. ricco in frutto o seme, frutti-

fero; sm. (vl. samphåla) ariete, pecora.

samphulla agg. soffiato appieno, sboccia-

to, completamente aperto o disteso

(detto di un fiore).

samphe†a sm. dram. conflitto reciproco o

scontro di persone arrabbiate, contesa

rabbiosa o appassionata.

sambaµh vb. (vl. saµvaµh) caus. sam-
baµhayati: rendere saldo o prospero,

stabilire in modo saldo, aumentare.

sambat avv. 1. entro l’anno; 2. nell’anno

del regno di.

sambaddha agg. 1. legato o annodato in-

sieme, unito, connesso; 2. connesso

nel senso, coerente, che ha significato;

3. serrato, chiuso; 4. connesso, coperto

o riempito con, che appartiene o è rela-

tivo a (str. o in comp.); 5. combinato

con, i.e. che contiene (in comp.); 6. at-

taccato a qualsiasi cosa, i.e. che esiste,

che è, basato su (loc.); avv. (am) con-

giuntamente, inoltre.

sambaddhadarpa agg. che ha sentimenti

d’orgoglio (nel suo cuore), (MBh).

sambaddhasainyaugha agg. che ha il

corpo principale delle truppe concen-

trato.

sámbaddhånta agg. unito con la fine.

sambadhyamåna agg. che è legato insie-

me o connesso.

sambadhyamånaka agg. ifc. che è in

qualche grado in relazione con.

sambandh vb. cl. 9 P. sambadhnåti: 1. le-

gare, attaccare o annodare insieme, le-

gare o fissare su, unire, connettere,

giungere, comporre, formare; 2. pro-

curare, fornire, provvedere; pass. sam-
badhyate: 1. essere legato o allacciato

insieme; 2. essere connesso con o oc-

cupare, appartenere a; caus. sam-
bandhayati: 1. far legare o essere lega-

to insieme (R); 2. far connettere con o

riferire a (str.).

sambandha sm. (ifc. sf. å) 1. il legare o

l’unire insieme, stretta connessione,

unione o associazione, congiunzione,

inerenza, connessione con o relazione

a (str. con o senza saha o in comp.); 2.

connessione personale (tramite matri-

monio), relazione, compagnia, amici-

zia, intimità con (str. con o senza saha,

loc. o in comp.); 3. consanguineo, pa-

rente, congiunto, compagno, amico,

alleato; 4. raccolta, volume, libro; 5. ti-

po di calamità; 6. prosperità, successo;

7. convenienza, appropriatezza; 8. ap-

plicazione di autorità per provare una

dottrina teologica; agg. 1. abile, capa-

ce; 2. adatto, giusto, proprio. 

sambandhaka sn. 1. connessione tramite

nascita o matrimonio, parentela, amci-

zia, intimità; 2. parente, amico; 3. (sott.

saµdhi) tipo di alleanza che procede

da parentela; agg. 1. relativo a, che

concerne; 2. adatto, adeguato.

sambandhaga~apati sm. N. di un’opera.

sambandhatattva sn. N. di un’opera.

sambandhanir~aya sm. N. di un’opera.

sambandhapañcåçikå sf. N. di un’opera.

sambandhayit® agg. (vl. sambodhayit®)

che connette o mette insieme.

sambandharahasya sn. N. di un’opera.

sambandhavarjita sn. “mancanza di coe-

renza”, difetto dello stile.

sambandhavårttika sn. N. di un’opera.

sambandhaviveka sm. N. di un’opera.

sambandhavyavasthåvikåça sm. N. di

un’opera.

sambandhi agg. unito o connesso con; sm.

parente, congiunto.

sambandhikatva sn. connessione.

sambandhitå sf. 1. l’appartenere a (in

comp.); 2. connessione con, relazione

con (str. o in comp.); 3. parentela, con-

nessione tramite matrimonio (MBh).

sambandhitva sn. 1. relazione o connes-

sione con (str. o in comp.); 2. parentela,

consanguineità.

sambandhin agg. 1. connesso con, che ap-

partiene o relativo a (gen. o in comp.),

aggiuntivo, inerente (MBh); 2. con-

nesso con, i.e. padrone di (in comp.); 3.

imparentato, connesso tramite matri-

monio, parente (MBh).

sambandhibhinna agg. diviso o distribui-

to tra i parenti.

sambandhiçabda sm. parola che esprime

parentela.

sambandhu sm. congiunto, parente (AV).

sambandhoddyota sm. N. di un’opera.

sambandhopadeça sm. N. di un’opera.

sambahula agg. moltissimo, numeroso,

copioso, abbondante.

sambå¬ha agg. stabile, forte.

sambådh vb. cl. 1 Å. sambådhate: 1. pre-

mere insieme, comprimere, premere

giù (AV); 2. legare saldamente insie-

me; 3. opprimere, affliggere, tormen-

tare (R).

sambådhá sm. 1. calca, folla; 2. spazio ri-

stretto (MBh); 3. organo genitale fem-

minile; 4. oppressione, afflizione, an-

goscia, fastidio (RV; AV; MBh); 5.

strada per l’inferno; agg. 1. contratto,

stretto; 2. stipato con, pieno di (str.).

sambådhaka agg. 1. che comprime insie-

me, che contrae; 2. che pigia, che stipa,

che affolla.

sambådhatandrî sf. pl. afflizione ed esau-

rimento (AV).

sambådhana sn. (solo L) 1. che compri-

me, che ostruisce, che si oppone; 2.

barriera, cancello; 3. organo genitale

femminile; 4. portiere; 5. punta di un

paletto o di uno spiedo; sf. (å) lo sfre-

gare, lo strofinare.

sambådhavartin agg. che si muove in una

folla compatta, che si urta o si assem-

bra in una strada.

sambådhavartman agg. che si muove in

una folla compatta, che si urta o si as-

sembra in una strada.

samb⁄ja sn. seme universale.

sambuddha agg. 1. ben sveglio, bravo,

saggio, prudente (R); 2. ben percepito,

perfettamente conosciuto o compreso;

sm. Buddha saggio o Jaina deificato.

sambuddhi sf. 1. conoscenza o percezio-

ne perfette; 2. il chiamare a gran voce

(una persona a distanza), il rendersi

udibile; 3. caso vocativo o le sue termi-

nazioni; 4. epiteto.

sambudh vb. cl. 4 Å. sambudhyate: 1. de-

starsi (MBh; R); 2. percepire o com-

prendere totalmente, rilevare, osserva-

re, conoscere; caus. sambodhayati: 1.

far svegliare, far alzare (R); 2. far co-

noscere, informare, avvisare, istruire;

3. insegnare (doppio acc.), (MBh); 4.

chiamare a (MBh).

sambudhyamåna agg. completamente

consapevole (MBh).

sambubodhayi‚u agg. 1. che desidera

svegliare o rendere attento (MBh); 2.

che desidera convertire.

samb®µha~asn. il rafforzare, il rinvigorire.

samb®h 1 vb. (vl. samv®h) cl. 6 P.

samb®hati: lacerare insieme, strappa-

re, estrarre (AV).

samb®h 2 vb. (vl. samb®µh) cl. 6 P. sam-
b®hati: unire saldamente (AV); caus.

sambarhayati: congiungere o unire con

(dat.), (RV); caus. samb®µhayati:
rafforzare, rinvigorire, incoraggiare

(MBh).
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sambodha sm. conoscenza o comprensio-

ne perfette (MBh).

sambodhana agg. 1. che desta, che sve-

glia (MBh); 2. che percepisce, che rile-

va, che osserva (MBh); 3. che ricono-

sce; 4. atto di far conoscere, il ricordare

(MBh); 5. il chiamare a; 6. caso vocati-

vo o le sue terminazioni.

sambodhayit® agg. che fa conoscere, che

informa.

sambodhi sf. (secondo i Buddhisti) perfetta

conoscenza o perfetta illuminazione.

sambodhita agg. pienamente avvisato,

adeguatamente informato (MBh).

sambodhya agg. che deve essere illumi-

nato o istruito.

sambodhyaπga sn. parte integrale di co-

noscenza o illuminazione perfette.

sambr¨ vb. cl. 2 P. Å. sambråviti, sambr¨-
te: 1. parlare bene, conversare (RV); 2.

(Å.) parlare insieme, essere d’accordo;

3. dire qualsiasi cosa a (acc.), (MBh).

sambhakta agg. 1. distribuito, diviso,

suddiviso; 2. che partecipa a, padrone

di (gen.), (AV); 3. (vl. saµsakta) devo-

to a, legato fedelmente.

sambhakti sf. 1. distribuzione, assegna-

zione, concessione; 2. il possedere, il

godere; 3. il favorire, l’onorare.

sambhakt® agg. 1. che distribuisce o asse-

gna; 2. che condivide o partecipa; 3.

che favorisce, onora o adora.

sambhak‚ vb. cl. 10 P. sambhak‚ayati: 1.

mangiare insieme; 2. finire, divorare,

consumare (MBh; R).

sambhak‚a agg. 1. che si nutre di (in

comp.), che mangia o divora (MBh); 2.

che mangia insieme, che ha il cibo in

comune.

sambhagna agg. 1. rotto a pezzi, fracassa-

to, disperso, sbaragliato, sconfitto

(MBh); 2. impedito, frustrato; sm. N.

di Çiva.

sambhaj vb. cl. 1 P. Å. sambhajati,
sambhajate: 1. distribuire completa-

mente, suddividere, concedere, asse-

gnare; 2. (Å.) far partecipare a, offrire

in dono un regalo (MBh); 3. dividere.

sambhajana sn. il distribuire, l’assegnare,

il concedere.

sambhajan⁄ya agg. 1. che deve essere di-

viso in, goduto o desiderato; 2. che de-

ve essere favorito o onorato.

sambhañj vb. cl. 7 P. sambhanakti: rom-

pere in pezzi, fracassare, frantumare

(MBh).

sambhará agg. che porta insieme, sosteni-

tore, che concede (RV); sm. N. di un

distretto e di un lago nel Råjputåna.

sambhára~a sm. tipo di mattone; sf. (⁄) ti-
po di vaso per il soma; sn. 1. il mettere

insieme, composizione, disposizione,

preparazione; 2. raccolta, massa, mol-

titudine (RV).

sambhara~⁄ya agg. 1. che deve essere por-

tato insieme, raccolto, combinato o uni-

to; 2. ifc. relativo alla preparazione di.

sambharodbhava sn. “prodotto nel

Sambhara”, tipo di sale.

sambhartsita agg. molto biasimato, in-

giuriato, oltraggiato (R).

sambhal vb. cl. 10 P. sambhålayati: osser-

vare bene, percepire, apprendere.

sambhalá sm. 1. paraninfo (AV); 2. cor-

teggiatore, pretendente; 3. procaccia-

tore, mezzano; sf. (⁄) procacciatrice,

mezzana.

sambhal⁄ya agg. relativo ad una mezzana.

sambhavá sm. (vl. sámbhava), (ifc. sf. å)

1. l’essere o il giungere insieme, l’in-

contrarsi, unione, rapporto; 2. che tro-

va posto in, che è contenuto in; 3. na-

scita, produzione, origine, sorgente,

l’essere prodotto da (abl.); 4. causa, ra-

gione, occasione; 5. l’essere determi-

nato da, avvenimento, apparizione; 6.

l’essere, esistenza; 7. capacità, abilità,

possibilità; 8. ret. caso possibile; 9. fi-

los. equivalenza; 10. accordo, confor-

mità; 11. compatibilità, adeguatezza;

12. conoscenza, intimità; 13. perdita,

distruzione; 14. (secondo i Buddhisti)

N. di un mondo; 15. N. di un principe

(VP); 16. N. del terzo Arhat della pre-

sente avasarpi~⁄; agg. che esiste, che è.

sambhavaka~∂a sm. sn. N. di un’opera.

sambhavana sn. il contenere.

sambhavaparvan sn. “sezione sull’origi-

ne degli Dei”, N. del primo libro del

MBh.

sambhavin agg. possibile.

sambhavi‚~u sm. produttore, creatore.

sambhavya agg. che deve essere prodotto

insieme, che deve essere capace; sm.

Feronia Elephantum.

sambhå vb. cl. 2 P. sambhåti: 1. brillare

appieno o luminosamente, essere mol-

to luminoso; 2. brillare innanzi, essere

visibile o evidente (MBh); 3. apparire,

sembrare, essere (nom. con e senza iva
o yathå).

sambhå~∂aya vb. den. P. Å. sambhå~-
∂ayati, sambhå~∂ayate: 1. raccogliere

vasi o utensili; 2. accumulare provvi-

ste.

sambhårá sm. (ifc. sf. å) 1. il portare in-

sieme, il raccogliere; 2. preparazione,

equipaggiamento, fornitura, cose ne-

cessarie, materiali, ciò che è indispen-

sabile, raccolta di cose richieste per

qualsiasi scopo (AV); 3. proprietà, ric-

chezza; 4. pienezza, completezza; 5.

moltitudine, numero, quantità; 6. alto

grado, eccesso di (amore, ira, etc.); 7.

mantenimento, sostegno, nutrimento.

sambhåratvá sn. condizione di essere un

requisito indispensabile.

sambhårayajús sn. N. di vari testi.

sambhåraç⁄la sn. (secondo i Buddhisti)

virtù di possedere i requisiti.

sambhårin agg. pieno di (in comp.).

sambhåryà agg. 1. che deve essere messo

insieme o composto di varie parti; 2.

che deve essere preparato o che deve

essere reso utile; 3. che deve essere

mantenuto o nutrito, dipendente; sm.

N. di un Ah⁄na.

sambhåvana agg. che ha un’alta conside-

razione di (in comp.); sf. (å), (ra. sn.) 1.

il portare insieme, il riunire; 2. il porta-

re vicino, il procurare (R); 3. il giunge-

re insieme, l’incontrarsi con (gen.); 4.

venerazione, onore, rispetto, stima,

considerazione per, alta opinione di

(loc.); 5. immaginazione, supposizio-

ne, assunto (anche come figura retori-

ca); 6. appropriatezza, adeguatezza; 7.

competenza, abilità; 8. fama, celebrità.

sambhåvan⁄ya agg. 1. a cui si deve parte-

cipare o assistere (MBh); 2. che deve

essere onorato, rispettato o accolto; 3.

che deve essere assunto o supposto,

possibile, probabile.

sambhåvayitavya agg. 1. che deve essere

rispettato o onorato; 2. che deve essere

supposto, probabile.

sambhåvayit® agg. che onora, rispetta o

riverisce.

sambhåvita agg. 1. portato insieme, cau-

sato; 2. preso, afferrato; 3. considerato

altamente, stimato, onorato, rispettato;

4. onorato o offerto in dono (str.); 5.

considerato, supposto, congetturato,

meditato; 6. adatto, adeguato, appro-

priato per, possibile, probabile; sn.

congettura, supposizione.

sambhåvitatama agg. onoratissimo o ri-

spettatissimo.

sambhåvitatara agg. più onorato o stima-

to, con più fiducia in (R).

sambhåvitavya agg. 1. che deve essere ri-

spettato o onorato; 2. (vl. sambhåva-
n⁄ya) che deve essere supposto, proba-

bile.

sambhåvitåtman agg. di mente nobile, di

carattere rispettato (R).

sambhåvin agg. 1. che aderisce o è devoto

fedelmente a; 2. adatto, conforme

(MBh).

sambhåvya sm. 1. l’essere onorato, rispet-

tato o ben trattato; 2. l’essere (o che è)

menzionato onorevolmente (MBh); 3.

l’essere giudicato o considerato come

(nom.); 4. l’essere immaginato o previ-

sto, possibile, probabile (MBh); 5.

l’essere adatto, appropriato, adeguato;

6. l’essere capace di, abile a (loc.); 7.

N. di un figlio di Manu Raivata (VP);

sn. adeguatezza, competenza, appro-

priatezza.

sambhå‚ vb. cl. 1 Å. sambhå‚ate: 1. parla-

re insieme, conversare con (str. con o

senza saha); 2. parlare a (acc.), indiriz-

zarsi, accogliere, salutare; 3. unirsi in

una conversazione; 4. essere d’accor-
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do, acconsentire, promettere, impe-

gnarsi; 5. convincere, persuadere; 6.

parlare, dire, recitare; 7. avere rapporti

sessuali con; caus. sambhå‚ayati: 1.

conversare con (str.); 2. parlare a, ri-

volgersi a (acc.); caus. sambhåvayati:
persuadere, prevalere su.

sambhå‚a sm. discorso, colloquio, conver-

sazione con (gen. o str. con o senza saha
o in comp.); sf. (å) 1. discorso, collo-

quio, conversazione con (gen. o str. con

o senza saha o in comp.); 2. impegno,

contratto, accordo; 3. parola d’ordine;

4. saluto; 5. rapporto sessuale.

sambhå‚a~a sn. 1. conversazione, discor-

so con (gen., str. o in comp.), (MBh); 2.

parola d’ordine; 3. rapporto sessuale.

sambhå‚a~anipu~a agg. abile nella con-

versazione.

sambhå‚a~⁄ya agg. che deve essere di-

scusso con.

sambhå‚ita agg. detto o discusso con; sn.

colloquio, conversazione.

sambhå‚in agg. che conversa, che parla.

sambhå‚ya agg. 1. che deve essere discus-

so con; 2. che deve essere rivolto a; 3.

adatto per la conversazione.

sambhid vb. cl. 7 P. Å. sambhinatti,
sambhintte: 1. rompere a pezzi, spac-

care o rompere completamente a pezzi,

perforare, colpire (AV); 2. mettere in

contatto, combinare, unire, mescolare;

3. associare con (acc.).

sambhinna agg. 1. completamente rotto o

diviso; 2. interrotto, abbandonato; 3.

contratto; 4. unito, combinato, mesco-

lato; 5. giunto a contatto con (in comp.);

6. stretto, chiuso; 7. solido, compatto.

sambhinnatå sf. l’essere unito o congiun-

to con.

sambhinnapralåpa sm. conversazione

oziosa (secondo i Buddhisti, uno dei

dieci peccati).

sambhinnapralåpika agg. che parla in

maniera oziosa.

sambhinnabuddhi agg. la cui compren-

sione è frenata o indebolita.

sambhinnamaryåda agg. che ha rotto

barriera o legami (MBh).

sambhinnav®tta agg. che ha abbandonato

la retta condotta (MBh).

sambhinnavyåñjana sn. condizione di er-

mafrodito.

sambhinnavyåñjanå sf. tipo di ermafro-

dito.

sambhinnasarvåπga agg. che ha contrat-

to o ha compresso l’intero corpo (detto

di una tartaruga). 

sambh⁄ta agg. grandemente allarmato,

spaventato di (gen.), (R).

sambhu agg. prodotto da, fatto di (in

comp.); sm. 1. genitore, progenitore; 2.

N. di un metro.

sambhukta agg. 1. mangiato, goduto; 2.

trascorso, attraversato.

sambhugna agg. completamente piegato

o curvato.

sambhuj vb. cl. 7 P. Å. sambhunakti,
sambhuπkte: 1. mangiare insieme, fare

un pasto in comune; 2. godere (spec.

carnalmente); 3. partecipare di (gen.);

caus. sambhojayati: far godere o man-

giare, nutrire qualcuno (acc.) con (str.).

sambh¨ vb. cl. 1 P. Å. sambhavati,
sambhavate: 1. essere o giungere in-

sieme, riunirsi, incontrarsi, essere con-

giunto o unito con (str. con o senza

saha o loc.); 2. essere unito sessual-

mente con (str. con o senza saha,

sårdham o acc.); 3. essere generato o

prodotto da (abl.), sorgere, spuntare su,

sviluppare; 4. accadere, succedere, es-

sere, essere trovato, esistere; 5. essere

possibile; 6. essere o diventare qualsia-

si cosa (nom.); 7. derivare, cadere in

quota di (loc., gen.); 8. prevalere, esse-

re efficace; 9. essere abile a o capace di

(inf. o loc.); 10. entrare dentro, parteci-

pare di, arrivare a (acc.); 11. trovare

posto in, essere contenuto in o annove-

rato tra (loc.); 12. essere adeguato; 13.

essere capace di tenere; caus. sambhå-
vayati: 1. far essere insieme, mettere

insieme, presentarsi o avere effetto su

qualcuno (acc.) con (str.); 2. far nasce-

re o produrre, eseguire, compiere, fare;

3. allevare, curare teneramente; 4. ri-

correre a (acc.); 5. incontrarsi con, tro-

vare; 6. onorare, riverire, salutare, ac-

cogliere; 7. ricevere o accettare in mo-

do cortese; 8. implicare, suggerire una

possibilità, supporre qualsiasi cosa

possibile in qualcuno (loc., gen.); 9.

stimare o considerare come (doppio

acc.); 10. pensare che sia possibile che;

11. (con na) pensare impossibile che;

12. (Å.) cercare, giungere a (acc.).

sambh¨ta agg. 1. che è o giunge insieme,

unito o combinato con; 2. divenuto, na-

to, prodotto, sorto o che procede da,

fatto o composto di (abl. o in comp.); 3.

iic. in cui qualsiasi cosa ha avuto ini-

zio, i.e. dotato di, padrone di; 4. diven-

tato o mutato in qualsiasi cosa; 5. capa-

ce, adeguato, uguale; sm. 1. N. di un fi-

glio di Trasadasyu (VP); 2. N. di un

giudice.

sambh¨tatva sn. stato di unione o combi-

nazione con (loc). 

sambh¨tabh¨rigajavåtipadåtisainya

agg. padrone di un’armata formata da

numerosi elefanti, cavalli e soldati di

fanteria.

sambh¨tavijaya sm. (secondo i Jaina) N.

di uno Çrutakevalin.

sambh¨tasaµtråsa agg. preso da paura,

spaventato, allarmato.

sámbh¨ti sf. 1. nascita, origine, produzio-

ne; 2. crescita, aumento; 3. manifesta-

zione di potenza, potere grande o so-

vrumano; 4. appropriatezza, adegua-

tezza (anche personificata); sm. 1. N.

di un figlio di Duªsaha (VP); 2. N. di

un fratello di Trasadasyu; 3. N. di un

giudice.

sambh¨tivijaya sm. (secondo i Jaina) N.

di uno Çrutakevalin.

sambh¨ya avv. insieme, in unione o com-

binazione con (MBh).

sambh¨yakårin agg. che agisce in accor-

do o in compagnia, coadiutore, conso-

cio, collega.

sambh¨yagamana sn. l’andare in compa-

gnia.

sambh¨yayåna sn. l’andare in compa-

gnia.

sambh¨‚ vb. cl. 1 P. sambh¨‚ati: procura-

re o fornire qualsiasi cosa (acc.) a qual-

cuno (loc.), (RV).

sambh® vb. cl. 1 P. Å. sambharati,
sambharate: 1. stringersi insieme, ar-

rotolarsi o ripiegarsi (RV); 2. (Å.) ser-

rare (le mandibole); 3. portare insieme,

radunare, raccogliere, unire, compor-

re, ordinare, preparare, rendere pronto,

procurare (materiali o ingredienti di

ogni tipo, spec. per un sacrificio),

(RV); 4. restituire; 5. mantenere, avere

grande cura di (R); 6. offrire, donare;

caus. sambhatayati: far portare insie-

me o preparare (R).

sambh®ta agg. 1. messo insieme, raccolto,

riunito, accumulato, concentrato; 2.

fornito, provvisto, carico, pieno, co-

perto, fornito o dotato di, padrone di

(str. o in comp.); 3. portato, recato (nel-

l’utero); 4. ben mantenuto o nutrito; 5.

onorato, rispettato; 6. prodotto, com-

piuto, causato, fatto, preparato; 7. for-

te, acuto (detto di un suono).

sambh®takratu agg. in cui è concentrata

tutta la conoscenza, intelligente, sag-

gio (detto di Indra), (RV).

sambh®tatama agg. pienamente concen-

trato.

sambh®tabala agg. che ha radunato un’ar-

mata.

sámbh®taçr⁄ agg. in cui è concentrata tutta

la bellezza, amabile, affascinante

(AV).

sambh®taçruta agg. padrone di conoscen-

za, colto, saggio.

sámbh®tasambhåra agg. che ha messo

insieme tutti i materiali richiesti, com-

pletamente pronto per qualsiasi cosa

(MBh).

sambh®tasneha agg. pieno d’amore per

(loc.).

sámbh®tåπga agg. 1. il cui corpo è ben nu-

trito o cibato; 2. ifc. le cui membra so-

no coperte di (MBh).

sambh®tårtha agg. che ha accumulato

ricchezza.

sámbh®tåçva agg. che ha cavalli ben nu-

triti (RV).

1770sambhå‚a

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:28  Pagina 1770



sambh®ti sf. 1. raccolta; 2. equipaggia-

mento, preparazione, fornitura; 3. mol-

titudine; 4. completezza, pienezza; 5.

completo mantenimento, sostegno,

nutrimento.

sambh®tau‚adha agg. che ha raccolto

molte piante medicinali (MBh).

sambh„tya agg. 1. che deve essere raccol-

to, disposto o preparato; 2. che deve es-

sere mantenuto o nutrito.

sambh„tvan agg. che raccoglie, che accu-

mula (AV).

sambh®‚†a agg. 1. completamente fritto o

arrostito, 2. essiccato, seccato, 3. fria-

bile.

sambheda sm. 1. il rompere, il perforare;

2. il divenire sciolto, lo staccarsi; 3. di-

sgiunzione, divisione, separazione (di

amici o alleati), il seminare discordia;

4. tipo, specie; 5. unione, congiunzio-

ne, mistura; 6. contatto con (in comp.);

7. confluenza di due fiumi, unione di

un fiume con il mare.

sambhedana sn. 1. il rompere, lo spacca-

re; 2. il portare a contatto o a collisione.

sambhedavat agg. giunto a contatto o in

collisione con.

sambhedya agg. 1. che deve essere sfon-

dato, forato o perforato; 2. che deve es-

sere portato in contatto.

sambhokt® sm. mangiatore, colui che

gode.

sambhogá sm. (ifc. sf. å) 1. completo go-

dimento, piacere, gioia in (in comp.);

2. godimento carnale o sensuale, unio-

ne sessuale con (in comp.); 3. ret. sud-

divisione dello ç®πgåra o sentimento

d’amore; 4. durata (L); 5. gioia (L); 6.

impiego, uso (L); 7. parte della probo-

scide dell’elefante (L); 8. editto jaina o

buddhista (L); 9. libertino (L); 10. N. di

uomo.

sambhogakåya sm. “corpo di godimen-

to”, N. di uno dei tre corpi del Buddha.

sambhogak‚ama agg. adatto al godimen-

to.

sambhogayak‚i~⁄ sf. N. di una Yogin⁄

(chiamata anche V⁄~å).

sambhogavat agg. che ha piacere, che

conduce una vita gioiosa.

sambhogaveçman sn. “stanza di piacere”,

camera di una concubina.

sambhogin agg. 1. che gode insieme o re-

ciprocamente; 2. che gode, che usa,

che possiede; sm. persona sensuale, li-

bertino.

sambhogya agg. che deve essere (o che è)

goduto o usato.

sambhoja sm. cibo.

sambhojaka sm. 1. uomo che serve il ci-

bo, assistente durante il pasto; 2. man-

giatore, assaggiatore.

sambhojana sn. 1. il mangiare insieme,

pasto comune, pranzo (con invitati); 2.

cibo; sf. (⁄) il mangiare insieme.

sambhojan⁄ya agg. che deve essere nutrito.

sambhojya agg. 1. che deve essere nutrito;

2. che deve essere mangiato, comme-

stibile (MBh); 3. qualcuno con cui bi-

sognerebbe mangiare.

sambhraµç vb. (vl. sambhraç), (solo Å.

Pot. 3 sg. sambhraçyeta): cadere com-

pletamente, scivolare.

sambhram vb. cl. 1 P. sambhramati,
sambhråmyati: 1. errare o vagare in-

torno, smarrirsi completamente; 2. es-

sere grandemente confuso, essere per-

plesso o imbarazzato; caus. sambhrå-
mayati: mettere fuori strada, confon-

dere, disorientare.

sambhrama sm. (ifc. sf. å) 1. il girare in

tondo, fretta, premura, frenesia, confu-

sione, agitazione, l’affaccendarsi; 2.

attività, ansia, zelo; 3. timore reveren-

ziale, deferenza, rispetto; 4. errore,

sbaglio, delusione; 5. (vl. vibhrama)

grazia, bellezza; 6. N. di una classe di

esseri che assistono Çiva; agg. agitato,

eccitato, che rotea (gli occhi).

sambhramajvalita agg. eccitato dalla

bramosia.

sambhramabh®t agg. che ha perplessità,

imbarazzato, agitato.

sambhråj vb. (solo ppres. P. sambhråjat):
brillare luminosamente, scintillare.

sambhrånta agg. 1. innervosito, confuso,

perplesso, agitato, eccitato; 2. animato,

vivace, energico (detto dell’andatura).

sambhråntajana agg. la cui gente è con-

fusa.

sambhråntamanas agg. confuso nella

mente (MBh).

sambhrånti sf. agitazione, confusione.

sammagna agg. sprofondato giù, immerso

in o sommerso da (in comp.), (MBh; R).

sammata agg. 1. che pensa insieme, che è

della stessa opinione di, d’accordo, ac-

consentito o approvato, condiviso, ap-

provato da (gen. o in comp.); 2. ifc. che

è d’accordo con; 3. pensato, supposto,

giudicato o considerato come (nom.),

(R); 4. di cui si ha un’alta opinione, sti-

mato, rinomato, celebrato, altamente

onorato da (gen.), (MBh); 5. permesso,

autorizzato; sm. N. di un figlio di Ma-

nu Såvar~a; sm. pl. N. di una scuola; sf.

(å) 1. N. di una figlia di Marutta; 2. N.

di un trattato sul Dhåtupå†ha; sn. 1.

opinione, impressione; 2. consenso,

assenso, approvazione, acquiescenza,

concordanza.

sammati sf. 1. identità di opinione, armo-

nia, accordo, approvazione, benestare;

2. opinione, punto di vista; 3. rispetto,

omaggio (R); 4. desiderio, brama; 5.

conoscenza di sé; 6. considerazione,

affetto, amore; 7. ordine, comando; 8.

N. di un fiume (VP); agg. che è della

stessa opinione, che concorda; sm. N.

di un figlio di Har‚a (VP).

sammat⁄ya sm. N. di una delle quattro di-

visioni del sistema buddhista del

Vaibhå‚ika.

sammatta agg. 1. completamente inebria-

to (lett. e fig.), euforico, in estasi, inna-

morato (MBh); 2.  in calore.

sammath vb. (vl. sammanth), (solo pass.

sammathyate): pestare o tritare insie-

me, rompere a pezzi (MBh).

sammad vb. cl. 1 P. Å. sammadati, sam-
madate: 1. gioire con (str.); 2. ralle-

grarsi di, provare gioia in (str.); caus.

sammadayati, sammadayate: 1. ine-

briare, rendere euforico; 2. (Å.) essere

completamente inebriato o euforico.

sammada sm. 1. euforia, felicità, gioia,

piacere (in comp.); 2. N. di uno ¸‚i; 3.

N. di un re dei pesci (VP); agg. grande-

mente euforico, felice, contento.

sammadamaya agg. grandemente eufori-

co, felice, contento.

sammadavat agg. 1. in calore, che ha pas-

sione sessuale; 2. che prova piacere.

sammadin agg. contento, euforico.

samman vb. cl. 4 Å. sammanyate (ep.

sammanyati): 1. pensare insieme, es-

sere d’accordo, assentire, approvare;

2. pensare, immaginare; 3. giudicare o

considerare come; 4. avere in animo di,

avere intenzione di, intendere, risol-

versi; 5. avere grande stima di, stimare,

apprezzare, onorare; caus. sammå-
nayati: 1. onorare, riverire, rispettare;

2. giudicare, considerare; 3. assicurare

qualcuno (gen.) di (acc.).

sámmanas agg. unanime (AV).

sammaniman sm. unanimità, armonia.

sammantavya agg. che deve essere alta-

mente apprezzato (MBh).

sammantr vb. cl. 10 P. sammantrayati: 1.

consultarsi insieme, fare un consiglio

con (str. con o senza saha o samam); 2.

tenere un consiglio, deliberare, racco-

mandare, esprimere un’opinione; 3.

salutare, accogliere, rivolgersi a.

sammantra~⁄ya agg. 1. che deve essere

consultato; 2. che deve essere salutato

(MBh).

sammantrita agg. deliberato, considerato.

sammand vb. cl. 1 Å. sammandate: 1. ral-

legrarsi di, provare piacere in (str.),

(RV); 2. inebriare, rendere euforico

(RV).

sammayana sn. costruzione di un luogo

sacrificale.

sammarda sm. 1. il premere o lo sfregare

insieme, frizione, pressione; 2. il cal-

pestare; 3. impatto (di onde); 4. riunio-

ne, incontro (spec. con nemici), batta-

glia, guerra (MBh).

sammardana sm. 1. N. di un figlio di Va-

sudeva; 2. N. di un re dei Vidyådhara;

sn. sfregamento, frizione.

sammardin agg. che preme completa-

mente, che sfrega, che schiaccia.
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sammárçana sn. l’accarezzare.

sammarçin agg. abile a giudicare.

sammar‚a sm. pazienza, sopportazione.

sammahas sn. gioia comune o mutua.

sammå 1 vb. cl. 3 P. Å. sammimåti, sam-
mim⁄te: 1. dosare, misurare (RV); 2.

rendere della stessa misura, rendere

uguale, uguagliare (nella misura, nel

numero, nella quantità, etc.), (AV); 3.

comparare con (str.); 4. assegnare, di-

stribuire, concedere (RV); 5. (con

çrávåµsi) dirigere il proprio corso o il

proprio volo verso; 6. avere la stessa

capacità di, essere contenuto in (loc.).

sammå 2 sf. 1. uguaglianza nella misura o

nel numero, simmetria; 2. tipo di me-

tro.

sammåt® agg. che misura.

sammåt„ agg. (vl. sámmåt®) che ha la stes-

sa madre (RV; AV).

sammåda sm. grande euforia, ebbrezza,

frenesia.

sammåna 1 sm. sn. onore, rispetto, omag-

gio (MBh).

sammåna 2 sn. 1. atto di assegnare, l’u-

guagliare, il comparare; 2. misura.

sammånakara agg. che rende onore, che

onora.

sammånana sn. sf. (å) atto di onorare, l’a-

dorare, omaggio.

sammånan⁄ya agg. che deve essere ono-

rato o rispettato.

sammånita agg. onorato, trattato con re-

verenza o rispetto.

sammånitavimånita agg. prima onorato e

poi disonorato.

sammånin agg. che ha il senso dell’onore.

sammånya agg. che deve essere altamente

onorato da (gen.), (R).

sammårga sm. 1. il pulire strofinando, il

pulire; 2. ciuffo d’erba (per legare in-

sieme dei fasci).

sammårjaka agg. che spazza, che pulisce,

spazzino; sm. scopa.

sammârjana sn. 1. atto di scopare o di pu-

lire completamente, il pulire, il lucida-

re, il purificare, lo spazzolare (MBh);

2. l’ungere e il lavare (immagini); 3.

ciuffo (o mazzo di erba darbha per pu-

rificare mestoli); 4. rimasugli di cibo

strofinati via dai piatti; 5. ciuffo o sco-

pa (fatta anche di erba e steli). 

sammårjita agg. 1. ben pulito strofinando

o ben lucidato (MBh); 2. eliminato, di-

strutto.

sammår‚†i sf. il pulire, purificazione.

sammi vb. cl. 5 P. Å. samminoti, samminu-
te: allacciare o assicurare allo stesso

tempo o insieme, fissare, fondare.

sammik‚ vb. (vl. sammimik‚, sammih),

(solo ipv. sammimik‚vâ e pf. 2 du. sam-
mimik‚áthuª): 1. mischiare con, forni-

re o dotare di (str.), (RV); 2. preparare

(un’oblazione), (RV).

sámmita agg. 1. assegnato, misurato, di-

stribuito; 2. che misura così tanto, pro-

prio così tanto (né più né meno); 3. del-

la stessa misura o estensione, uguale,

simile (nella lunghezza, nel peso, nel

numero, nel valore, etc.), che corri-

sponde a, che assomiglia, che passa per

(str., ra. gen. o in comp.), (AV); 4. che

arriva fino a (in comp.); 5. simmetrico

(?); 6. che consta di, fornito o dotato di

(str. o in comp.); 7. destinato per (in

comp.); avv. (am) in maniera perpetua,

incessantemente; sm. 1. N. di un essere

mitico; 2. N. di un figlio di Vasi‚†ha

(VP); sn. distanza.

sammitatva sn. ret. analogia universale.

sammitavar~å sf. N. di un commentario.

sammiti sf. (vl. samiti) uguaglianza, com-

parazione.

sammimardi‚u agg. che provoca schiac-

ciamento (MBh).

sammimånayi‚u agg. che desidera onora-

re o riverire (MBh).

sammil vb. cl. 6 P. Å. sammilati, sammila-
te: incontrare o mettere insieme, essere

presente, collegare con.

sammilita agg. messo insieme, riunito,

raccolto.

sammiçra agg. mescolato, mischiato in-

sieme, unito, connesso, fornito o dota-

to di (str. o in comp.), (MBh; R).

sammiçra~a sn. atto di mescolare o mi-

schiare insieme.

sammiçrita agg. unito insieme, mescola-

to, mischiato con (str.), (MBh).

sámmiçla agg. mescolato, mischiato in-

sieme, unito, connesso, fornito o dota-

to di (str. o in comp.), (RV); sm. “me-

scolatore universale”, N. di Indra

(MBh).

samm⁄l vb. cl. 1 P. samm⁄lati: 1. serrare gli

occhi (RV); 2. chiudersi (detto di un

fiore); caus. samm⁄layati (con o senza

netre): 1. chiudere gli occhi; 2. far

chiudere gli occhi, i.e. rendere insensi-

bile, uccidere.

samm⁄lana sn. 1. il chiudersi (p.e. di un

fiore, etc.); 2. cessazione dell’attività;

3. il nascondere, l’oscurare; 4. eclissi

totale.

sámm⁄lita agg. 1. che ha chiuso gli occhi;

2. chiuso (p.e. gli occhi, etc.), addor-

mentato.

sámm⁄litadruma sm. punar~avå con fiori

rossi.

sammîlya 1 ger. avendo chiuso, serrato o

coperto (RV).

sammîlya 2 sn. N. di un såman.

sammukhá agg. 1. che sta di fronte, che

fronteggia, che si confronta, faccia a

faccia, di fronte a o opposto a (gen.,

ifc., iic.), presente, davanti agli occhi;

2. che sta per iniziare o all’inizio di (in

comp.); 3. diretto o girato verso; 4. in-

cline o favorevole a (gen. o in comp.),

propizio; 5. intento a (loc. o in comp.);

6. adatto alle circostanze, conveniente,

adeguato; 7. con la bocca o con la fac-

cia; avv. (am) 1. verso, vicino a; 2. op-

posto, di fronte o in presenza di (gen.);

avv. (e) opposto, davanti, faccia a fac-

cia, di fronte, in presenza o all’inizio di

(gen. o in comp.), (MBh).

sammukhaya vb. den. P. sammukhayati:
ambire a (loc.).

sammukhavinaya sm. il biasimare qual-

cuno faccia a faccia (i.e. quando si è

soli e nessun altro è presente).

sammukhin sm. specchio.

sammukh⁄k® vb. cl. 8 P. sammukh⁄karoti:
porre di fronte, raggiungere il proprio

obiettivo principale.

sammukh⁄k®ta agg. mirato a.

sammukh⁄na agg. 1. che sta di fronte, che

fronteggia, opposto; 2. propizio, favo-

revole a (gen.).

sammukh⁄natva sn. 1. l’essere di fronte;

2. presenza.

sammukh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sammukh⁄bha-
vati: essere o stare faccia a faccia o op-

posto, essere opposto a.

sammugdha agg. 1. perdutosi; 2. perples-

so, disorientato, stordito; 3. non perfet-

tamente compreso; avv. (am) furtiva-

mente.

sammuc vb. cl. 6 P. sammuñcati: scioglie-

re o mettere in libertà, riversarsi fuori,

scaricare, versare (lacrime).

sammúd sf. gioia, diletto (AV).

sammurch vb. (vl. samm¨rch) cl. 1 P.

samm¨rchati: 1. congelare in una for-

ma fissata, divenire denso, ispessirsi,

coagularsi; 2. divenire stupido o senza

senso; 3. acquistare consistenza, sal-

dezza o forza, incrementare, espander-

si, divenire potente, produrre un suono

alto; caus. samm¨rchayati: 1. far assu-

mere consistenza, formare, modellare;

2. stordire, far svenire.

sammu‚ vb. cl. 9 P. sammu‚~åti: rubare,

derubare, portare via.

sammuh vb. cl. 4 P. sammuhyati: 1. diven-

tare completamente stordito, confuso o

incosciente; 2. diventare confuso o ir-

riconoscibile; caus. sammohayati:
stordire, rendere incosciente, rendere

perplesso, disorientare, sviare.

samm¨∂ha agg. 1. completamente stupe-

fatto, sbalordito, perplesso, sconcerta-

to, svenuto, privo di sensi; 2. sciocco,

ignorante; 3. ammucchiato, accumula-

to; 4. prodotto velocemente; 5. rotto;

sf. (å) tipo di indovinello o di enigma.

samm¨∂hacetas agg. angosciato o infa-

tuato nella mente.

samm¨∂hatå sf. sbalordimento, infatua-

zione, confusione, incoscienza.

samm¨∂hatva sn. sbalordimento, infa-

tuazione, confusione, incoscienza.

samm¨∂hapi∂akå sf. N. di alcune eruzio-

ni sul membro virile.
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samm¨∂hah®daya agg. angosciato nel

cuore.

samm¨tra~a sn. il recuperare acqua (in

comp.).

samm¨rcha sm. l’ispessirsi, l’aumentare,

incremento, espansione, il propagarsi.

samm¨rchaja sm. erba o qualsiasi pianta

graminacea.

samm¨rchana sn. 1. atto di congelare o

ispessirsi, l’aumentare, il propagarsi,

l’accumularsi; 2. stordimento, insensi-

bilità, il venire meno; 3. altezza, eleva-

zione.

samm¨rchanodbhava sm. pesce o altro

animale acquatico.

samm¨rchita agg. 1. coagulato, congela-

to, ispessito, rafforzato, intensificato;

2. stordito, privo di sensi, inconscien-

te; 3. riflesso; 4. modulato (detto di un

tono).

samm¨rchitavat agg. che ha formato o

foggiato.

samm®j vb. cl. 6, 2, 1, 10 P. samm®jati,
sammår‚†i, sammårjati, sammårja-
yati: 1. spazzare insieme, spazzare in-

teramente, sfregare o pulire strofinan-

do, pulire, colare, filtrare (il soma), pu-

rificare (il fuoco eliminando le ceneri),

(RV); 2. portare via, rimuovere; 3. li-

sciare, accarezzare (R).

samm®~ vb. cl. 6 P. samm®~ati: uccidere,

trucidare, distruggere (RV).

samm®ta agg. completamente morto.

samm®d vb. cl. 9, 1 P. samm®dnåti, sam-
mardati: premere o stringere insieme,

sfregare o frantumare in pezzi, schiac-

ciare, distruggere; caus. sammarda-
yati: 1. far essere sfregato insieme,

schiacciare, tritare, pestare (R); 2. sfre-

gare; 3. pulire.

samm®ç vb. cl. 6 P. Å. samm®çati, sam-
m®çate: 1. afferrare, prendere, agguan-

tare, toccare, sfiorare, accarezzare; 2.

toccare mentalmente, giudicare.

samm®‚†a agg. 1. ben spazzato o lucida-

to, pulito, pulito a fondo; 2. colato, fil-

trato.

sammegha sm. stagione nuvolosa.

sammeta sm. (vl. sammeda) N. di una

montagna.

sammedamåhåtmya sn. N. di un’opera.

sammelana sn. il mescolare o l’incontrar-

si insieme, mistura, unione.

sammok‚ vb. cl. 10 P. sammok‚ayati: es-

sere completamento liberato, liberare

(MBh).

sammocita agg. messo in libertà, liberato,

rilasciato.

sammoda sm. 1. gioia, diletto; 2. odore,

fragranza (MBh).

sammodagandha sm. 1. gioia, diletto; 2.

odore, fragranza.

sammodana agg. amichevole, gentile.

sammodan⁄kathå sf. discorso elogiativo.

sammodan⁄ya agg. amichevole.

sammodamåna agg. amichevole.

sammodika sm. persona gentile o amiche-

vole, compagno, camerata.

sammohá sm. 1. sbalordimento, confusio-

ne, smarrimento, insensibilità, inco-

scienza, ignoranza, follia, illusione

della mente; 2. tumulto, battaglia; 3.

asrl. N. di una congiunzione di pianeti;

sf. (å) tipo di metro.

sammohaka agg. che stupisce, che infa-

tua, che confonde, che affascina

(MBh).

sammohana agg. che stupisce, che infa-

tua, che confonde, che affascina

(MBh); sm. N. di una delle cinque frec-

ce di Kåmadeva; sf. (⁄) tipo di incanto o

di illusione; sn. 1. l’illudere, l’infatua-

re, lo sviare; 2. tipo di arma mitica

(MBh).

sammohanatantra sn. N. di un tantra.

sammohamaulin agg. che ha l’illusione

come diadema.

sammohita agg. stupefatto, confuso, affa-

scinato, estasiato (R).

sammyak‚ vb. (solo pf. 3 pl. sammimik-
‚uª e sammimik‚ire): essere tenuto in-

sieme, unito o associato, abitare insie-

me.

sammrak‚ita agg. fatto penetrare strofi-

nando, spalmato.

samyakkarmånta sm. (secondo i Buddhi-

sti) azione o occupazione retta. 

samyakcåritra sn. (secondo i Jaina) retta

condotta.

samyaktå sf. correttezza, maniera corretta.

samyaktva sn. 1. correttezza, maniera

corretta; 2. completezza, perfezione.

samyaktvakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

samyaktvaprakåça sm. N. di un’opera.

samyaktvamithyåtvasarvasaµgrasana

sm. tipo di Samådhi.

samyaktvådhyayana sn. N. di un’opera.

samyaktvådhyåpana sn. N. di un’opera.

samyakpå†ha sm. pronuncia corretta.

samyakpålana sn. protezione giusta o do-

vuta.

samyakpra~idhåna sn. meditazione vera

o profonda (in quanto conduce alla

condizione di Arhat).

samyakprayoga sm. uso o impiego cor-

retti, pratica adeguata (MBh).

samyakprav®tti sf. azione o funzione cor-

rette (dei sensi).

samyakprahå~a sn. (secondo i Buddhi-

sti) giusta rinuncia, giusto sforzo, giu-

sto esercizio.

samyakçraddhåna sn. (secondo i Jaina)

retta fede.

samyaksaµkalpa sm. (secondo i Buddhi-

sti) retta decisione, retto proposito.

samyaksattva sn. N. di un commentario.

samyaksatya sm. N. di uomo.

samyaksamådhi sm. (secondo i Buddhi-

sti) retta meditazione.

samyaksambuddha agg. che ha raggiun-

to la completa illuminazione (detto del

Buddha).

samyaksambuddhi sf. completa illumi-

nazione.

samyaksambodha sm. completa illumi-

nazione.

samyaksambodhi sf. completa illumina-

zione.

samyaksthiti sf. il restare insieme.

samyaksm®ti sf. (secondo i Buddhisti)

giusto ricordo.

samyagavabodha sm. retta comprensione.

samyagåj⁄va sm. retto vivere.

samyagåjñå sf. retta comprensione.

samyagukta agg. detto in modo appropria-

to o accurato, detto allo stesso modo.

samyaggata agg. che agisce rettamente,

santo.

samyaggamana sn. atto di andare con, che

accompagna.

samyaggu~a sn. retta o vera virtù.

samyaggopt® sm. protettore o guardiano

vero.

samyagghuta agg. acceso in modo appro-

priato (detto del fuoco).

samyagjñåna sn. retta conoscenza.

samyagjñånatva sn. retta conoscenza.

samyagdagdha sn. med. bruciatura o cau-

terizzazione corretta.

samyagda~∂ana sn. atto di punire giusta-

mente o in maniera legale.

samyagdarçana sn. percezione o discer-

nimento corretti; agg. che possiede un

retto discernimento.

samyagdarçanasampanna agg. che pos-

siede un retto discernimento.

samyagdarçin agg. che possiede un retto

discernimento.

samyagd®ç agg. che possiede un retto di-

scernimento.

samyagd®‚†i sf. (secondo i Buddhisti) ret-

to discernimento o retta credenza; agg.

che possiede una retta credenza, orto-

dosso.

samyagbodha sm. retta comprensione.

samyagyoga sm. vero Yoga.

samyagvar~aprayoga sm. “corretto uso

dei suoni”, pronuncia corretta.

samyagvartamåna agg. che persevera nel

corretto adempimento di un dovere.

samyagvåc sf. (secondo i Buddhisti) di-

scorso corretto.

samyagvånta agg. che ha ben vomitato

(detto di una sanguisuga).

samyagvijayin agg. completamente vitto-

rioso (MBh).

samyagv®tta agg. 1. ben condotto; 2. che

confida pienamente in.

samyagv®tti sf. esecuzione regolare o

completa, corretto adempimento di do-

veri (MBh).

samyagvyavasita agg. fermamente riso-

luto.

samyagvyåyåma sm. (secondo i Buddhi-

sti) retto esercizio.
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samyaπmati sf. corretta opinione.

samyáñc agg. 1. che procede con o insie-

me, girato insieme o in un’unica dire-

zione, combinato, unito (RV); 2. volta-

to l’uno verso l’altro, che fronteggia

reciprocamente (RV); 3. che giace su

un’unica direzione, che forma una li-

nea; 4. corretto, accurato, proprio, ve-

ro, giusto; 5. uniforme, uguale, identi-

co; 6. piacevole, gradevole; sf. (îc⁄) 1.

lode, elogio; 2. cerva; 3. N. di una divi-

nità femminile; 4. N. di un’Apsaras

(MBh); avv. (ák) 1. in una o nella stessa

direzione, allo stesso modo, allo stesso

tempo, insieme (RV; MBh); 2. in una

linea, diritto; 3. completamente, inte-

ramente, con tutti i mezzi; 4. corretta-

mente, veramente, propriamente, in

modo adatto, nel modo o nella maniera

giusti, bene, come si conviene; 5. di-

stintamente, chiaramente. 

samrak‚itavya agg. che deve essere cu-

stodito, sorvegliato, di cui bisogna

prendersi cura.

samrak‚in agg. che sorveglia, guardiano,

custode (lett. e fig.), (MBh).

samrâj sm. 1. sovrano universale o supre-

mo (p.e. Varu~a, Åditya, Indra, Manu,

etc.), (RV; VP); 2. signore sommo, so-

vrano supremo (degli uomini); 3. uo-

mo che governa su altri principi e ha

eseguito il Råjas¨ya (RV); 4. N. di un

figlio o di un nipote di Kåmyå; 5. N. di

un figlio di Citraratha; 6. N. di vari au-

tori; 7. tipo di metro; 8. tipo di Ekåha;

sf. (samråj) N. di una figlia di Priya-

vrata (VP).

samråja vb. den. P. samråjati: regnare so-

pra, governare (gen.).

samrâjñ⁄ sf. regina o qualsiasi donna o pa-

drona di rango superiore (RV; AV).

samrå†siddhånta sm. N. di un’opera.

samrå∂åsandî sf. sedia o sgabello utiliz-

zati per il Pravargyagharma.

samrå∂dúghå sf. vacca che fornisce il lat-

te per il Pravargya.

samrå∂yantra sn. N. di un’opera.

say vb. cl. 1 Å. sayate: andare.

saya agg. con il suono o la lettera ya.

sayak‚man agg. che ha la tubercolosi, che

soffre a causa della tubercolosi (MBh).

sayajñapåtra agg. con vasi sacrificali.

sayati agg. che ha una cesura, con una ce-

sura.

sayatna agg. che fa sforzi, che si dà pena

con, che si sforza a; avv. (am) con

sforzo.

sayatvá sn. il legare, l’incatenare.

sayana sn. il legare; sm. N. di un figlio di

Viçvåmitra (MBh).

sayantra agg. con o che possiede mac-

chine.

sayantrajalaçaila agg. che ha motori, ac-

qua e una roccia.

sayantrika agg. con un auriga.

sayava agg. con orzo.

sayava agg. che contiene il suono ya o va.

sayåvaka agg. tinto con lacca.

sayâvan agg. che va con, associato con

(str.), che accompagna (RV).

sayuktvá sn. l’essere unito.

sayúgvan agg. 1. unito o associato con,

compagno di (gen.); 2. che ha una pari-

glia di cavalli (ChUp).

sayúj agg. unito, compagno, camerata

(RV; AV); sf. N. di alcuni mattoni.

sayujya agg. strettamente unito con.

sayujyatå sf. intima unione o congiun-

zione.

sayudhi‚†hira agg. con o accompagnato

da Yudhi‚†hira.

sáy¨thya agg. che appartiene allo stesso

branco o alla stessa tribù.

sayoga agg. padrone dello Yoga; sm. con-

giunzione, unione (opp. a viyoga); sn.

(sott. gu~asthåna), (secondo i Jaina)

N. del penultimo dei quattordici stadi

che conducono all’emancipazione.

sáyoni agg. 1. che ha un utero, femmina; 2.

che ha lo stesso utero, uterino, che ha

una comune origine con (str.), (RV;

AV); 3. connesso con l’utero o con il

luogo d’origine o di nascita (AV); sm.

(solo L) 1. “uno che proviene dallo

stesso utero”, fratello uterino; 2. pros-

simità ad una moglie (?); 3. paio di pin-

ze per rompere noci di areca; 4. N. di

Indra.

sayonitå sf. identità di origine, l’avere lo

stesso luogo di nascita.

sayonitvá sn. identità di origine, l’avere lo

stesso luogo di nascita.

sayo‚a~a agg. assistito da donne, che va

con le donne.

sayauvana agg. che possiede giovinezza,

giovane, giovanile.

sará agg. 1. fluido, liquido; 2. catartico,

purgativo, lassativo; 3. che va, che si

muove; sm. 1. l’andare, moto; 2. corda,

stringa; 3. pros. vocale breve; 4. sale;

5. N. di Våyu o del vento; 6. cascata; sf.

(å) 1. il muoversi o il girovagare intor-

no; 2. ruscello (AV); 3. cascata, cate-

ratta; 4. Paederia Foetida; sf. (⁄) casca-

ta; sn. 1. lago, stagno; 2. latte.

saraªkåka sm. “uccello di lago”, papero;

sf. (⁄) oca.

saraªpriya sm. (vl. surapriya) “che ama

l’acqua”, uccello acquatico.

saraka agg. che va, che si muove, che pro-

cede; sm. sn. 1. vaso per bere, coppa

(spec. per liquori alcolici); 2. liquore

alcolico (spec. quello distillato dallo

zucchero), rhum; 3. il bere liquori alco-

lici; 4. distribuzione di liquori alcolici;

5. carovana; sf. (ikå) 1. tipo di pianta;

2. filo di perle; sn. 1. perla, gioiello; 2.

stagno, lago; 3. l’andare; 4. cielo; 5. N.

di un t⁄rtha (MBh).

sarakta agg. sanguinante, insaguinato.

saraktagaura agg. che è di un colore rosso

e biancastro.

sarágh sf. ape (RV).

sarághå sf. 1. ape; 2. Pongamia Glabra; 3.

N. della moglie di Bindumat e madre di

Madhu.

saraπga 1 agg. 1. che ha colore; 2. che ha

un suono nasale; sm. sn. (vl. saraπ-
gaka) tipo di metro.

saraπga 2 sm. 1. tipo di uccello; 2. tipo di

antilope.

saraja agg. impolverato, sporco; sm. pl.

N. di un popolo.

sarajas agg. che ha polvere o polline; sf.

donna nel suo periodo mensile.

sarajasa agg. polveroso, sporco; avv. (am)

con la polvere, i.e. con l’ultimo rima-

suglio.

sarajaska agg. 1. che ha polline; 2. che ha

le mestruazioni.

sará† sm vento, nube.

sara†a sm. 1. lucertola, camaleonte; 2.

vento.

sara†aka sm. N. di un Bhara†aka.

sara†apatanapraçånti sf. N. di un’opera.

sara†açåstra sn. N. di un’opera.

sara†u sm. lucertola, camaleonte.

sara∂ sm. 1. tipo di albero; 2. nube; 3. tipo

di cammello.

sara∂a sm. 1. lo strisciare di un serpente;

2. albero.

sara~a 1 agg. che va, che si muove, che

corre; sm. 1. tipo di albero; 2. N. di un

re; sf. (å, ⁄) Paederia Foetida; sf. (å)

sorta di convolvolo; sn. 1. il correre,

movimento veloce; 2. (con åjeª) corsa,

gara di corsa; 3. il muoversi da un po-

sto all’altro, locomozione; 4. il correre

appresso, il seguire (R); 5. ruggine o li-

matura di ferro.

sara~a 2 agg. connesso con la guerra.

sara~aj⁄vin agg. che vive del correre.

sara~adeva sm. N. di un grammatico.

sara~ara~ikam avv. con intenso deside-

rio, con rincrescimento.

sara~i sf. 1. (vl. sara~⁄) strada, cammino,

via; 2. linea diritta o continua; 3. malat-

tia della gola.

sara~∂a sm. uccello.

sara~ya vb. den. P. sara~yati: correre, af-

frettarsi, andare a tutta velocità (RV).

sara~yú agg. veloce, rapido, svelto (RV);

sm. 1. vento; 2. nuvola; 3. acqua; 4.

sorgente; sf. (û) 1. N. di una figlia di

Tva‚†®.

sarat agg. che va, che scorre, che procede;

sm. spago.

saratni sm. sf. tipo di misura (dalla curva

della mano chiusa).

saratva sn. fluidità, lassismo, l’essere un

purgativo.

sáratha agg. con il carro (MBh); avv.

(sarátham) sullo stesso carro con, in-

sieme con, in compagnia di (str.),

(RV); sm. guerriero o K‚atriya (in
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quanto si muove su un carro).

sarathapådata agg. accompagnato da o

con carri e fanteria.

sarathín agg. che cavalca sullo stesso

carro.

sarandhra agg. 1. che ha buchi, aperture o

fori, perforato; 2. che ha un cappio (per

tirare qualsiasi cosa attraverso).

sarapattrikå sf. foglia di loto.

sárapas sn. (?) acqua che scorre (RV II,

13, 12).

sarabha sm. N. di una scimmia.

sarabhaka sm. tipo di insetto che infesta il

grano.

sarabhasa agg. che possiede velocità o

impetuosità, impetuoso, veloce, rapi-

do, agitato, ansioso, ardente; avv. (am)

impetuosamente, in fretta, intensa-

mente.

sarámå sf. 1. “la rapida”, N. di una cagna

appartenente a Indra e agli Dei (RV;

MBh); 2. cagna; 3. N. di una Råk‚as⁄

(R); 4. N. di una figlia del re Gandhar-

va Çail¨‚a e moglie di Vibh⁄‚ana; 5. N.

di una moglie di Kaçyapa.

saramåtmaja sm. “figlio di Saramå”, cane.

saramåputra sm. “figlio di Saramå”, cane.

saramåsuta sm. “figlio di Saramå”, cane.

saraya vb. den. Å. sarayate: cominciare a

scorrere (RV IV, 17, 2).

saráyu sm. aria, vento; sf. N. di un famoso

fiume (RV).

saray¨ sf. N. tardo del fiume Sarayu

(MBh).

saray¨ta†a sm. sn. 1. riva del Sarayu; 2. N.

di un luogo.

saray¨vana sn. foresta sul fiume Sarayu.

sarala agg. 1. “che continua a correre”, di-

ritto; 2. disteso; 3. retto, corretto; 4. di-

ritto, sincero, candido, onesto, schiet-

to, semplice; 5. reale; 6. inconsistente,

contraddittorio, maltrattato, rimprove-

rato, cantato o detto in vari modi, can-

tato male; sm. 1. Pinus Longifolia
(MBh); 2. Pavo Bicalcaratus; 3. fuo-

co; 4. N. di un Buddha; sf. (å) 1. Pinus
Longifolia; 2. Ipomoea Turpethum; 3.

N. di un fiume; sn. 1. resina del pino

(R); 2. numero alto.

saralakåk‚†ha sn. legno di pino.

saralatå sf. rettitudine, onestà, semplicità.

saralatva sn. rettitudine.

saraladrava sm. resina di pino.

saralaya vb. den. P. saralayati: rendere di-

ritto, raddrizzare.

saralayåyin agg. 1. che va in una linea di-

ritta; 2. diritto, onesto; sf. (in⁄) pianta

con gambo verticale.

saralaskandhasaµgha††ajanman agg.

che viene fuori dalla frizione dei rami

del pino.

saralasyanda sm. resina del pino.

saralåπga sm. resina del pino.

saralåπguliçobhin agg. che ha bellissime

dita diritte.

saralåbhå‚ya sn. N. di un’opera.

saralåya vb. den. Å. saralåyate: avanzare

bene.

saralita agg. raddrizzato, diritto.

saral⁄kara~a sn. il rendere diritto.

saral⁄k® vb. cl. 8 P. saral⁄karoti: rendere

diritto.

saravat⁄ sf. N. del fiume Vitastå.

saraçana agg. che ha una cintura.

sáraçmi agg. che ha raggi (RV).

sara‚a††a sn. N. di un luogo.

sáras sn. 1. “ciò che scorre o è fluido”, la-

go, distesa d’acqua, stagno, pozza

(RV); 2. trogolo (RV); 3. acqua; 4. di-

scorso.

sarasa sn. lago, laghetto, stagno; agg. 1.

che contiene linfa, succoso, pieno di

midollo, efficace, potente; 2. umido,

bagnato; 3. fresco, nuovo; 4. saporito,

che ha lo stesso gusto di (in comp.); 5.

elegante, bellissimo, affascinante, pie-

no di grazia; 6. espressivo del senti-

mento poetico; 7. ardente, infiammato,

innamorato, pieno d’amore o di desi-

derio; avv. (am) con rapimento estati-

co; sf. (å) Ipomoea Turpethum.

sarasakavikulånanda sm. N. di un Bhå~a

di Råmacandra.

sarasatå sf. succosità.

sarasatva sn. 1. succosità; 2. freschezza,

novità.

sarasabhårat⁄ sf. N. di un poema.

sarasara agg. che si muove qua e là, da tut-

te le parti.

sarasaråya vb. den. Å. sarasaråyate:

muoversi qua e là.

sarasavå~⁄ sf. N. della moglie di

Ma~∂anamiçra.

sarasaçabdasara~i sf. N. di un vocabola-

rio.

sarasasamprata sm. (?) Asteracantha
Longifolia.

sarasåπgaya‚†i agg. il cui corpo delicato è

umido a causa della traspirazione.

sarasika sm. (vl. saras⁄ka) gru indiana.

sarasija agg. prodotto o che vive in laghi o

stagni (detto di un pesce); sn. loto.

sarasijanman sm. “nato dal loto”, N. di

Brahmå.

sarasijamukh⁄ sf. donna dal viso di loto.

sarasijåk‚⁄ sf. donna dagli occhi di loto.

sarasiruha sn. “che cresce in un lago o in

uno stagno”, loto.

sarasiruhajanman sm. “nato dal loto”, N.

di Brahmå.

sarasiruhas¨nu sm. “figlio del loto”, N.

di Brahmå.

saras⁄ sf. 1. stagno, laghetto, lago (RV); 2.

N. di un metro.

saras⁄k® vb. cl. 8 P. saras⁄karoti: inumidi-

re, rinfrescare, ristorare.

saras⁄ja sn. “nato dal lago”, loto.

saras⁄jalocana agg. dagli occhi di loto.

saras⁄jåk‚a agg. dagli occhi di loto.

saras⁄jek‚a~a agg. dagli occhi di loto.

saras⁄ruh sn. “che cresce nel lago”, loto;

sm. N. di un poeta.

saras⁄ruha sn. “che cresce in un lago”,

loto.

saras⁄ruhabandhu sm. “amico del loto”,

sole.

saras⁄ruhåk‚a agg. dagli occhi di loto.

saras⁄ruhek‚a~a agg. dagli occhi di loto.

sarast⁄ra sn. riva o sponda di un lago o di

un laghetto. 

sarasyà agg. relativo a stagni o laghi.

sárasvat agg. 1. che abbonda in o connes-

so con laghetti; 2. succoso, sapido; 3.

elegante; 4. sentimentale; 5. che prova

piacere o diletto in (loc.); sm. 1. N. di

una divinità che appartiene alla regio-

ne superiore (RV; AV); 2. N. di una di-

vinità maschile corrispondente a Sara-

svat⁄; 3. mare; 4. fiume; 5. N. di un fiu-

me; 6. bufalo. 

sárasvatik®ta agg. fatto da Sarasvat⁄.

sarasvativat agg. accompagnato da Sara-

svat⁄.

sárasvat⁄ sf. 1. regione che abbonda in sta-

gni e laghi; 2. N. di un famoso fiume

(RV); 3. N. di un altro piccolo fiume

(molto sacro agli Hind¨); 4. N. di vari

altri fiumi; 5. fiume in generale; 6. N.

della dea dell’eloquenza e del sapere

(MBh); 7. discorso o potere del discor-

so, eloquenza, sapere, saggezza (MBh);

8. voce oracolare o celeste; 9. vacca; 10.

donna eccellente; 11. N. di varie piante;

12. N. di una bambina di due anni che

rappresenta Durgå durante la sua festa;

13. N. di una poetessa; 14. N. di varie

altre donne; 15. N. di uno dei dieci ordi-

ni mendicanti attribuiti a Çaµkaråcårya

(i cui membri aggiungono il nome Sara-

svat⁄ ai loro nomi).

sarasvat⁄ka~†håbhara~a sn. 1. collana di

Sarasvat⁄ (dea dell’eloquenza); 2. N. di

un’opera.

sarasvat⁄ku†umba sm. N. di un poeta.

sarasvat⁄ku†umbaduhit® sf. N. di una

poetessa.

sarasvat⁄k®ta agg. fatto o composto da

Sarasvat⁄.

sarasvat⁄tantra sn. N. di due opere.

sarasvat⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha; sm. N. di

un autore (chiamato anche Narahari).

sarasvat⁄da~∂aka sn. N. di un’opera.

sarasvat⁄daçaçlok⁄ sf. N. di un’opera.

sarasvat⁄dånavidhi sm. N. di un’opera.

sarasvat⁄dvådaçanåmastotra sn. N. di

un’opera.

sarasvat⁄nivåsa sm. N. di un poeta (autore

del Rukmi~⁄nå†aka).

sarasvat⁄purå~a sn. N. di un’opera.

sarasvat⁄p¨jana sn. adorazione di Sara-

svat⁄ (festività nel quinto giorno della

metà luminosa del mese Mågha).

sarasvat⁄p¨jåvidhåna sn. N. di un’opera.

sarasvat⁄prakriyå sf. N. di un commento

al Sarasvat⁄s¨tra).
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sarasvat⁄prayoga sm. tipo di rito mistico

peculiare ai Tåntrika.

sarasvat⁄bålavå~⁄ sf. N. di un dialetto.

sarasvat⁄mantra sm. N. di un’opera.

sarasvat⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

sarasvat⁄rahasyopani‚ad sf. N. di un’o-

pera.

sárasvat⁄vat agg. accompagnato da Sara-

svat⁄ (RV).

sarasvat⁄vinaçana sn. luogo dove il fiume

Sarasvat⁄ scompare.

sarasvat⁄vilåsa sm. N. di varie opere.

sarasvat⁄vrata sn. N. di un rito religioso.

sarasvat⁄‚a†çlok⁄ sf. N. di un’opera.

sarasvat⁄saras sn. N. di un lago sacro.

sarasvat⁄s¨kta sn. N. di un inno.

sarasvat⁄s¨tra sn. aforisma della gram-

matica di Sarasvat⁄.

sarasvat⁄stava sm. N. di un inno.

sarasvat⁄stotra sn. N. di un inno.

sarasvat⁄svåmin sm. N. di un autore.

sarasvatya‚†akastotra sn. N. di uno stotra.

saraha sm. N. di uomo.

sarahasya agg. 1. con la dottrina segreta

o mistica (i.e. con le Upani‚ad); 2. che

possiede qualsiasi cosa segreta o mi-

stica.

saråga agg. 1. che ha colore; 2. non com-

pletamente pulito; 3. arrossato; 4. che

affascina, attraente; 5. innamorato, in-

fiammato, ardente.

sarågatå sf. l’essere colorato o rosso in vi-

so per l’ardore, rossore, passione,

amore.

sarågatva sn. l’essere colorato o rosso in

viso per l’ardore, rossore, passione,

amore.

saråganetra agg. dagli occhi rossi (MBh).

saråjaka agg. con un re.

saråjan agg. con un re.

sarå†a sm. sn. N. di un luogo.

sáråti agg. uguale nel concedere regali,

ugualmente gentile (RV).

saråva sm. 1. tipo di insetto velenoso; 2.

lettura erronea per çaråva.

sarå‚†ra agg. che possiede un regno.

sarå‚†raka agg. che possiede un regno.

saråsara agg. che si muove qua e là.

saråhu agg. posseduto o tenuto da Råhu,

eclissato.

sari sf. 1. cascata, cateratta; 2. quarto del

compasso.

sarít sf. 1. fiume, corso d’acqua (RV); 2.

metro di settantadue sillabe; 3. fili,

stringa; 4. N. di Durgå.

sarita agg. che scorre, fluente (detto di un

discorso).

saritkapha sm. Os Sepiae.

saritpati sm. “signore dei fiumi”, oceano.

saritvat sm. “padrone dei fiumi”, oceano.

saritsågara sm. (?) N. di un’opera.

saritsuta sm. “figlio del fiume”, N. di

Bh⁄‚ma (figlio del Gange).

saritsuraπgå sf. canale d’acqua.

saridadhipatism. signore dei fiumi, oceano.

saridubhaya sn. sponda di un fiume.

sariddv⁄pa sm. (vl. paridv⁄pa) N. di un fi-

glio di Garu∂a (MBh).

saridbhart® sm. 1. signore dei fiumi,

oceano; 2. numero quattro.

saridvadh¨ sf. donna paragonata ad un

fiume.

saridvarå sf. “migliore dei fiumi”, Gange

(MBh).

sárin agg. che si avvicina, che viene in aiu-

to (RV).

sarinnåtha sm. “signore dei fiumi”,

oceano.

sarinmaruvanåçraya agg. protetto da un

fiume, da un deserto e da un bosco.

sarinmukha sn. bocca o origine di un

fiume.

sariman sm. 1. vento, aria; 2. l’andare, il

procedere.

sarirá sn. 1. il gonfiarsi del mare, flusso

della marea, alta marea (VS; TBr); 2.

universo.

sarila sn. acqua.

sari‚apa sm. senape, seme di senape.

sarisrará sm. (?) che va o che scorre sepa-

ratamente (TBr).

sar⁄∂ham avv. con disprezzo o noncuranza.

sár⁄man sm. (solo loc. sar⁄ma~i) 1. corso

o passaggio del vento (RV); 2. vento,

aria.

sar⁄s®p sm. animale che si arrampica.

sar⁄s®pá agg. che striscia, che si arrampi-

ca; sm. sn. (ifc. sf. å) animale che si ar-

rampica, rettile, serpente (RV); sm. N.

di Vi‚~u.

saru agg. minuto, sottile, fine; sm. 1. frec-

cia; 2. elsa o impugnatura di una spada.

saruc agg. che possiede splendore, splen-

dido, magnifico.

saruj agg. 1. che prova lo stesso dolore;

2. che soffre per il dolore, malato, in-

fermo.

saruja agg. 1. che ha dolore, che provoca

dolore; 2. che soffre per un dolore o per

una malattia, ammalato (MBh; R).

sarujatva sn. malattia, infermità.

sarujasiddhåcårya sm. N. di un maestro.

sarudbhava sm. loto.

sarudhira agg. sanguinante.

sarudhiram¨tra agg. che scarica urina in-

sanguinata.

saru‚ agg. arrabbiato, adirato.

sár¨pa agg. 1. che ha la stessa forma o lo

stesso aspetto, uniforme, simile, ugua-

le, somigliante (gen. o in comp.), (RV);

2. che ha lo stesso suono, identico nel

suono, consonante; 3. che ha forma o

aspetto, incarnato (VP); 4. dalla forma

proporzionata, bellissimo, bello; sm.

N. di un essere mitico; sf. (å) N. della

moglie di Bh¨ta e madre di vari Rudra.

sar¨pak®t agg. che produce la stessa for-

ma o lo stesso colore (AV).

sar¨paµkára~a agg. che produce la stes-

sa forma o lo stesso colore (AV).

sar¨patå sf. 1. identità di forma, somi-

glianza, rassomiglianza a (in comp.),

(MBh); 2. assimilazione alla divinità

(uno dei quattro stadi nel progresso

verso l’emancipazione finale).

sar¨patva sn. 1. identità di forma, somi-

glianza, rassomiglianza a (in comp.),

(MBh); 2. assimilazione alla divinità

(uno dei quattro stadi nel progresso

verso l’emancipazione finale).

sar¨paya vb. den. P. sar¨payati: rendere

uguale nella forma.

sar¨pavatså sf. vacca con un vitello dello

stesso colore.

sar¨pin agg. dalla forma o dall’aspetto

uguale.

sáretas agg. che ha sperma, che possiede

seme (Br).

sarepha agg. con il suono o la lettera r.

saroga agg. affetto da malattia, infermo,

ammalato.

sarogatå sf. (vl. sarogitå) salute cagione-

vole.

sarogin agg. di salute cagionevole.

saroja agg. prodotto o trovato in laghi o

stagni; sn. loto; sm. 1. piede prosodico

che contiene sei momenti; 2. sei sillabe

lunghe.

sarojakalikå sf. N. di un’opera.

sarojakha~∂a sn. gruppo di loti.

sarojatå sf. l’essere un loto.

sarojad®ç sf. donna dagli occhi di loto.

sarojanayanå sf. donna dagli occhi di loto.

sarojanetrå sf. donna dagli occhi di loto.

sarojanman sn. “nato dal lago”, loto.

sarojaråga sm. rubino.

sarojala sn. acqua di uno stagno o di un

lago.

sarojasundara sm. sn. (?) N. di un’opera.

sarojin agg. che ha loti; sm. 1. N. di

Brahmå (connesso con un loto); 2. N.

di un Buddha.

saroj⁄ya vb. den. P. saroj⁄yati: essere come

un loto.

sarotsava sm. “che si diletta in acqua”, gru

indiana.

sarodapåna sn. pl. stagni e pozzi (MBh).

sarodha agg. 1. che trova impedimento,

ostruzione o opposizione; 2. che ha di-

struzione o perdita; sm. ostruzione, op-

posizione.

saropånta sn. vicinanza di uno stagno.

sarobindu sm. tipo di canzone.

saroma agg. che ha pelo, peloso.

saromaka~†aka agg. che ha i peli che si

rizzano o che vibrano per l’estasi.

saromavikriya agg. che ha i peli che si riz-

zano o che vibrano per l’estasi.

saromåñca agg. che ha i peli che si rizzano

o che vibrano per l’estasi.

sarorak‚a sm. guardiano di un laghetto.

saroruh sn. “che cresce in un lago”, loto.

saroruha sn. “che cresce in un lago”, loto;

sm. N. di un poeta.

saroruhad®ç sf. donna dagli occhi di loto.
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saroruhavajra sm. N. di uomo.

saroruhåk‚⁄ sf. donna dagli occhi di loto.

saroruhåsana sm. “che siede su un loto”,

N. di Brahmå.

saroruhi~⁄ sf. 1. stagno che abbonda in lo-

ti o moltitudine di loti; 2. fiore di loto.

sarovara sn. sm. lago o vasto stagno, qual-

siasi specchio d’acqua abbastanza

profondo per il loto.

saro‚a agg. pieno di ira, arrabbiato, adirato

(R).

saro‚arågopahata agg. soffuso con un ba-

gliore di ira.

saro‚asambhrama agg. adirato e agitato.

saro‚asmitam avv. con un sorriso di rab-

bia.

sarka sm. 1. vento, aria; 2. mente; 3. N. di

Prajåpati.

sark‚a agg. congiunto o unito con un

Nak‚atra.

sárga sm. (ifc. sf. å) 1. il lasciare andare, lo

scaricare, lo svuotare (detto di escre-

menti); 2. l’iniziare (una corsa di caval-

li), corsa (RV); 3. branco lasciato sciol-

to da una stalla, truppa, esercito, sciame

o moltitudine; 4. corrente d’aria, folata

di vento (RV); 5. corso d’acqua, fiotto,

flusso, rovescio (di liquido), (RV); 6.

dardo, colpo; 7. emissione o creazione

di materia, creazione primaria (opp. a

pratisarga, “creazione secondaria”),

creazione del mondo (opp. a pralaya,

“dissoluzione”, e sthiti, “mantenimen-

to nell’esistenza”), (MBh); 8. essere

creato, creatura; 9. il generare, procrea-

zione (MBh); 10. origine; 11. prole,

bambino; 12. natura, proprietà natura-

le, disposizione, tendenza; 13. sforzo,

esercizio, risoluzione, decisione, vo-

lontà; 14. sezione, capitolo, libro, canto

(spec. in un poema epico); 15. assenso,

accordo; 16. lo svenire; 17. strumento

di guerra; 18. aspirazione alla fine di

una parola; 19. N. di Çiva (MBh); 20.

N. di un figlio di Rudra.

sargaka agg. che produce, che ha effetto.

sargakart® sm. creatore.

sargakål⁄na agg. relativo a o che accade al

tempo della creazione.

sargak®t sm. creatore.

sargakrama sm. ordine della creazione.

sárgatakta agg. che passa in rapido movi-

mento, che accelera (RV).

sárgapratakta agg. che passa in rapido

movimento, che accelera (RV).

sargapralayaka~†akoddhåra sm. N. di

un’opera.

sargabandha sm. “costruzione a capito-

li”, qualsiasi poema o composizione

divisi in sezioni o capitoli.

sarca sm. accompagnato da una strofa.

sarj 1 vb. cl. 1 P. sarjati: sbatacchiare, stri-

dere (RV).

sarj 2 vb. cl. 1 P. sarjati: guadagnare gra-

zie al lavoro, acquisire, ottenere.

sarja sm. 1. persona che emette o lascia an-

dare, persona che crea o che fa; 2. Vati-
ca Robusta (MBh); 3. resina di Vatica
Robusta; 4. Terminalia Tomentosa.

sarjaka sm. 1. Terminalia Tomentosa; 2.

Vatica Robusta; sn. prima modifica-

zione nel latte caldo quando viene mi-

schiato con il takra.

sarjagandhå sf. pianta di icneumone.

sarjana sn. 1. l’abbandonare, il rinunciare

o il cessare, l’arrendersi, il cedere

(MBh); 2. lo svuotare (escrementi,

etc.); 3. atto di creare, creazione; 4. re-

troguardia di un’armata; sm. resina; sf.

(⁄) N. di una delle tre pieghe dell’ano.

sarjanåman sn. resina di Vatica Robusta.

sarjaniryåsaka sm. resina di Vatica Robu-
sta.

sarjama~i sm. resina di Vatica Robusta.

sarjayitavya agg. che deve essere emesso

o creato.

sarjarasa sm. 1. tipo di albero; 2. tipo di

strumento musicale.

sarjav®k‚a sm. Vatica Robusta.

sarji sf. natron, alcale impuro, carbonato

di soda.

sarjikå sf. natron.

sarjikåk‚åra sm. natron.

sarjik‚åra sm. natron, alcale impuro o

carbonato di soda.

sarj⁄ sf. natron.

sarj⁄k‚åra sm. natron.

sarju sm. mercante, commerciante; sf. il-

luminazione.

sarj¨ sm. 1. mercante; 2. collana; 3. l’an-

dare, il seguire.

sarj¨ra sm. giorno.

sarjya sm. resina di Vatica Robusta.

sar~ika sn. acqua.

sar~~a sm. tipo di serpente.

sárt® sm. destriero, cavallo (ÇBr).

sárdig®di sm. espressione faceta per desi-

gnare l’organo sessuale femminile (TS).

sarpá agg. che si arrampica, che striscia,

che procede furtivamente; sm. (ifc. sf.

å) 1. serpe, serpente, demone serpente,

movimento tortuoso (RV); 2. N. di una

costellazione; 3. Mesua Roxburghii; 4.

N. di uno degli undici Rudra (MBh); 5.

N. di un Råk‚asa (VP); sm. pl. N. di

una tribù di Mleccha; sf. (⁄) 1. serpente

femmina (MBh); 2. N. della moglie di

un Rudra; sn. N. di vari såman. 

sarpar‚i sm. “¸‚i serpente”, N. di Arbuda.

sarpakaπkålikå sf. N. di una pianta medi-

cinale e di un antidoto.

sarpakaπkål⁄ sf. N. di una pianta medici-

nale e di un antidoto.

sarpako†ara sn. tana di serpente.

sarpagati sf. movimento tortuoso di ser-

pente (nella lotta), (R).

sarpagandhå sf. pianta di icneumone.

sarpaghåtin⁄ sf. tipo di pianta.

sarpac⁄ranivåsana sm. “rivestito di una

pelle di serpente”, N. di Çiva.

sarpacchattra sn. “ombrello di serpente”,

fungo.

sarpacchattraka sn. “ombrello di serpen-

te”, fungo.

sarpajåti sf. specie di serpente (di cui esi-

stono ottanta varietà).

sarpa~a sn. 1. atto di arrampicarsi o di

passare silenziosamente, l’andarsene

furtivamente; 2. il muoversi gentil-

mente (nei rituali); 3. il procedere in

modo tortuoso; 4. volo di una freccia

quasi parallelo al suolo.

sárpat sn. creatura che striscia, tutto ciò

che striscia (AV).

sarpatanu sf. specie di Solanum.

sarpatå sf. l’essere un serpente.

sarpat®~a sm. 1. mangusta del Bengala o

Viverra Ichneumon; 2. figlio; 3. N. di

uno strumento musicale; 4. N. di Çiva;

5. N. di un figlio degli Açvin e di Må-

dr⁄; 6. N. di un poeta vedico con il patr.

Våmadeva o Vaiçvåmitra; 7. N. di un

medico.

sarpatva sn. l’essere un serpente.

sarpatvasambhåvanå sf. il supporre che

qualsiasi cosa sia un serpente, lo scam-

biare per un serpente.

sarpadaµ‚†ra sm. 1. dente di serpente; 2.

Croton Polyandrum o Tiglium; sf. (å)

Tragia Involucrata.

sarpadaµ‚†rikå sf. 1. Odina Pinnata; 2.

Tragia Involucrata.

sarpadaµ‚†r⁄ sf. 1. Odina Pinnata; 2.

Tragia Involucrata.

sarpada~∂å sf. tipo di pepe; sf. (⁄) tipo di

pianta.

sarpadant⁄ sf. Tiaridium Indicum.

sarpadaman⁄ sf. tipo di painta.

sarpada‚†a sn. morso di serpente.

sarpadevajaná sm. pl. Sarpa e Devajana

(ChUp).

sarpadev⁄ sf. N. di un t⁄rtha (MBh).

sarpadvi‚ sm. “nemico dei serpenti”, pa-

vone.

sarpadhåraka sm. che prende serpenti,

incantatore di serpenti.

sarpanåmá sn. pl. N. di alcuni testi; sf. (å)

tipo di pianta.

sarpanirmocana sn. pelle di cui un ser-

pente si è liberato.

sarpanetrå sf. pianta di icneumone (bul-

bo).

sarpapati sm. re dei serpenti.

sarpapuµgava sm. N. di un demone ser-

pente (VP).

sarpapu~yajana sm. pl. Sarpa e Pu~yaja-

na.

sarpapurak‚etramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

sarpapu‚p⁄ sf. Tiaridium Indicum.

sarpapha~a sm. cappuccio di serpente.

sarpapha~aja sm. “prodotto in un cap-

puccio di serpente”, pietra-serpente.

sarpabandha sm. “catena di serpente”, ar-

tificio, sottile stratagemma (MBh).
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sarpabala sn. N. di un pariçi‚†a del Såma-

veda.

sarpabali sm. 1. offerta ai Serpenti; 2. N.

di un’opera.

sarpabalikarman sn. 1. offerta ai Serpen-

ti; 2. N. di un’opera.

sarpabalividhi sm. N. di un’opera.

sarpabhuj sm. 1. “mangiatore di serpen-

ti”, pavone; 2. gru; 3. grande serpente o

tipo di serpente.

sarpabh®tå sf. “sostenuta da serpenti”,

terra.

sarpama~i sm. “gemma di serpente”, pie-

tra-serpente, tipo di carbonchio.

sarpamålå sf. tipo di pianta.

sarpamålin sm. (vl. sarpimålin) N. di uno

¸‚i (MBh).

sarpamudraka sn. anello munito di sigil-

lo con un serpente.

sarpayåga sm. sacrificio del serpente.

sarparåja sm. 1. re dei serpenti; 2. N. di

Våsuki (R).

sarparåjñî sf. regina dei serpenti; sf. pl. o

du. N. dei versi di RV X, 189.

sarpar¨pin agg. dall’aspetto di serpente.

sarpalatå sf. Piper Betle.

sarpavall⁄ sf. Piper Betle.

sarpavíd agg. che conosce il serpente; sm.

incantatore di serpenti.

sarpavidyâ sf. 1. scienza del serpente; 2.

incantamento di serpenti.

sarpavinåçana sn. distruzione di serpenti

(MBh).

sarpavivara sm. sn. tana di un serpente.

sarpavi‚aprati‚edha sm. il tenere lontano

o espulsione del veleno di un serpente. 

sarpavi‚aharamantra sm. N. di un’opera.

sarpav®çcikaromavat agg. che ha serpen-

ti e scorpioni per capelli (R).

sarpaveda sm. 1. scienza del serpente; 2.

N. di un’opera.

sarpavyåpådana sn. 1. uccisione di un

serpente; 2. l’essere ucciso da un ser-

pente.

sarpaçaphar⁄ sf. tipo di serpente.

sarpaçiras sm. (sott. hasta) “dalla testa di

serpente”, N. di una posizione delle

mani.

sarpaç⁄r‚á agg. che ha la testa come un

serpente; sm. posizione delle mani; sn.

tipo di mattone (TS).

sarpaç⁄r‚an sm. “dalla testa di serpente”,

tipo di pesce.

sarpaç⁄r‚in sm. “dalla testa di serpente”,

tipo di pesce.

sarpasaµskåra sm. N. di un’opera.

sarpasattra sn. 1. sacrificio del serpente

(eseguito da Janamejaya), (MBh); 2.

N. di una festa annuale.

sarpasattrin sm. “esecutore di un sacrifi-

cio del serpente”, N. di un re Jana-

mejaya.

sarpasahå sf. tipo di pianta.

sarpasåt avv. come un serpente, allo stato

di serpente.

sarpasåman sn. N. di vari såman (SV).

sarpasugandhå sf. tipo di pianta.

sarpahan sm. “uccisore di serpenti”, ic-

neumone.

sarpah®dayacandana sm. tipo di sandalo.

sarpåk‚a sm. 1. bacca di Elaeocarpus Ga-
nitrus; 2. Ophiorrhiza Mungos; sf. (⁄) 1.

tipo di pianta; 2. pianta sarpakaπkål⁄;
3. pianta gandhanåkul⁄; 4. tipo di erba;

5. specie di pianta.

sarpåkhya sm. 1. Mesua Roxburghii; 2.

specie di pianta bulbosa.

sarpåπgåbhihata sn. tumore causato dal

tocco di un serpente.

sarpåπg⁄ sf. 1. varietà di pepe; 2. icneumo-

ne femmina; 3. N. di un’altra pianta; 4.

varietà di sarpakaπkål⁄.
sarpådan⁄ sf. pianta di icneumone.

sarpånta sm. N. di uno dei figli di Garu∂a

(MBh).

sarpåpahårin sm. N. di un ladro.

sarpåbha agg. che somiglia ad un ser-

pente.

sarpåya vb. den. Å. sarpåyate: assomi-

gliare ad un serpente.

sarpåråti sm. 1. “nemico del serpente”, N.

di Garu∂a; 2. icneumone; 3. pavone.

sarpåri sm. 1. “nemico del serpente”, pa-

vone; 2. icneumone; 3. N. di Garu∂a.

sarpåriketana sm. N. di K®‚~a.

sarpåvali sf. fila di serpenti.

sarpåvåsa sm. 1. dimora di un serpente; 2.

formicaio; sn. albero o legno di sandalo.

sarpåçana sm. “mangiatore di serpenti”,

pavone.

sarpåsya sm. “dalla faccia di serpente”, N.

di un Råk‚asa (R); sf. (å) N. di una Yo-

gin⁄.

sarpåhuti sf. N. di TS V, 5, 10.

sarpi sm. N. di uomo; sn. burro chiarificato.

sarpiªsamudra sm. mare di burro chiari-

ficato.

sarpikå sf. 1. piccolo serpente; 2. N. di un

fiume (R).

sarpita sn. vero morso di serpente.

sarpin agg. ifc. che si arrampica, che passa

silenziosamente, che si muove lenta-

mente; sf. (i~⁄) 1. serpente femmina; 2.

tipo di arbusto; 3. voce di serpente.

sarpima~∂a sm. schiuma del burro fuso.

sarpíranna agg. che mangia burro chiari-

ficato (RV).

sarpirabdhi sm. mare di burro chiarifi-

cato.

sarpíråsuti agg. 1. che sorseggia burro

chiarificato (RV); 2. sacrificato o ado-

rato con burro chiarificato; sm. N. di

Agni (RV).

sarpirilå sf. N. della moglie di un Rudra.

sarpirgr⁄vá agg. che ha un collo composto

di burro chiarificato.

sarpirdånaratna sn. N. di un’opera.

sarpirma~∂a sm. schiuma del burro fuso.

sarpirmålin sm. (vl. sarpamålin) N. di

uno ̧ ‚i (MBh).

sarpirmiçra agg. mescolato con burro

chiarificato.

sarpirmehin agg. che ha urina come burro

chiarificato.

sarpi‚ka sm. sn. ifc. burro chiarificato.

sarpi‚kåmya vb. den. P. sarpi‚kåmyati:
piacere il burro chiarificato.

sarpi‚ku~∂ikå sf. barattolo di burro.

sarpi‚†ara sn. burro chiarificato più ge-

nuino, gh⁄ eccellente.

sarpi‚†å sf. l’essere burro chiarificato.

sarpi‚†va sn. l’essere burro chiarificato.

sárpi‚mat agg. provvisto di o preparato

con burro chiarificato (ÇBr).

sarpí‚vat agg. provvisto di o preparato

con burro chiarificato (TS).

sarpis sn. burro chiarificato (RV).

sarpissamudra sm. mare di burro chiarifi-

cato.

sarp⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sarp⁄bhavati: diven-

tare un serpente.

sarp⁄‚†a sn. “amato dai serpenti”, albero o

legno di sandalo.

sarpetarajana sm. pl. razza dei serpenti e

l’Itarajana.

sarpeçvara sm. “re dei serpenti”, N. di Vå-

suki.

sarpeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

sarpe‚†a sn. “amato dai serpenti”, albero o

legno di sandalo.

sarpau‚adhi sf. N. di un monastero bud-

dhista.

sárma sm. l’andare, il correre, lo scorrere

(RV I, 80, 5).

sárva agg. 1. tutto, intero, completo, ogni

(RV); 2. di tutti i tipi, molteplice, vario,

differente (MBh); avv. (am), (con sar-
ve~a) completamente; sm. 1. N. di Çiva

(MBh); 2. N. di K®‚~a; 3. N. di un Mu-

ni; sm. pl. N. di un popolo; sn. acqua.

sarvaµsaha agg. che porta tutto, che sop-

porta tutto, che tollera tutto paziente-

mente; sf. (å) 1. terra; 2. tipo di çruti.
sarvaµhara agg. che porta via o trasporta

via ogni cosa.

sarvaká agg. tutto, ogni, intero, completo,

universale (AV); avv. (e) dovunque.

sarvakara sm. “colui che fa tutto”, N. di

Çiva (MBh).

sarvakart® sm. 1. fattore o creatore di tut-

to; 2. N. di Brahmå.

sarvakarmakårin agg. che esegue tutti i

tipi di opere.

sarvakarman sn. pl. tutti i tipi di opere, ri-

ti o occupazioni; agg. che contiene tut-

te le opere (ChUp); sm. 1. l’eseguire

tutte le azioni; 2. N. di Çiva; 3. N. di un

figlio di Kalmå‚apåda (MBh).

sarvakarmasaha agg. uguale a tutti i tipi

di opere.

sarvakarm⁄~a agg. 1. che fa ogni lavoro,

che pratica o comprende ogni occupa-

zione; 2. che pervade ogni azione.

sarvakåñcana agg. completamente d’oro

(R).
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sarvakåma sm. pl. tutti i tipi di desideri

(MBh); agg. (sarvákåma) 1. che desi-

dera ogni cosa; 2. che esaudisce tutti i

desideri (MBh); 3. che possiede tutto

ciò che ha desiderato (MBh); sm. 1. N.

di Çiva; 2. N. di un figlio di ¸tupar~a;

3. N. di un Arhat.

sarvakåmagama agg. che va o si muove

dovunque desideri (MBh).

sarvakåmada sm. “che esaudisce tutti i

desideri”, N. di Çiva (MBh).

sarvakåmadugha agg. che produce tutte

le cose desiderate (MBh).

sarvakåmaduh agg. che produce tutte le

cose desiderate (MBh).

sarvakåmamaya agg. pieno di desideri.

sarvakåmavara sm. “migliore di tutti gli

oggetti di desiderio”, N. di Çiva (MBh).

sarvakåmasam®ddha agg. ampiamente

fornito di tutti gli oggetti desiderati,

che esaudisce ogni desiderio.

sarvakåmika agg. 1. che esaudisce tutti i

desideri; 2. che ottiene tutto ciò che de-

sidera (MBh).

sarvakåmin agg. 1. che esaudisce tutti i

desideri; 2. che agisce interamente se-

condo quanto desidera; 3. che ha tutti

gli oggetti desiderati (MBh).

sarvakåmya 1 vb. den. P. sarvakåmyati:
desiderare ogni cosa.

sarvakåmya 2 agg. 1. amato da tutti; 2.

che deve essere desiderato da ognuno,

che ha tutto ciò che uno può desiderare.

sarvakåra~a sn. causa di ogni cosa.

sarvakåra~akåra~a sn. causa della causa

di ogni cosa.

sarvakårin agg. 1. che fa o crea tutte le co-

se; 2. abile nel fare tutte le cose (R);

sm. creatore di tutte le cose.

sarvakåla iic. tutte le volte, sempre; avv.

(am) tutte le volte, sempre.

sarvakålaprasåda sm. “propizio a tutte le

stagioni”, N. di Çiva (MBh).

sarvakålamitra sm. amico per sempre.

sarvakålavicårin agg. sempre irresoluto.

sarvakålikågama sm. N. di un’opera.

sarvakål⁄na agg. che appartiene a tutti i

tempi o a tutte le stagioni, perpetuo.

sarvakå‚am avv. in modo da consumare o

da distruggere completamente.

sarvakuçalam¨lapåramitå sf. perfezio-

ne di tutte le fonti di merito.

sarvak®cchra agg. che si trova in ogni tipo

di difficoltà (MBh).

sarvak®t agg. che produce tutto.

sarvak®‚~a agg. completamente nero.

sarvakeça sm. N. di un luogo.

sarvakeçaká agg. i cui capelli sono intatti

(AV).

sarvakeçin sm. “che ha ogni tipo di copri-

capo o di acconciatura”, attore.

sarvakesara sm. Mimusops Elengi.
sarvakratu sm. pl. sacrifici di ogni tipo.

sarvakratumaya agg. che contiene tutti i

tipi.

sarvak‚atriyamardana sm. distruttore di

tutti gli K‚atriya (MBh).

sarvak‚aya sm. distruzione dell’universo.

sarvak‚åra sm. tipo di alcale.

sarvak‚it agg. che dimora in ogni cosa.

sarvak‚itipatitva sn. sovranità del mondo.

sarvak‚etrat⁄rthamåhåtmya sn. N. di

un’opera.

sarvaga agg. onnipervadente, onnipresen-

te, (MBh); sm. 1. anima universale; 2.

spirito, anima; 3. N. del Brahman; 4. N.

di Çiva; 5. N. di un figlio di Bh⁄masena

(MBh); 6. N. di un figlio di Paur~amå-

sa (VP); 7. N. di un figlio di Manu

Dharmasåvar~ika; sf. (å) N. di una

pianta; sn. acqua.

sarvaga~a sm. intera compagnia; agg.

(sárvaga~a, sarvága~a) 1. che ha o

forma un’intera compagnia (RV; AV);

2. che ha tutti i tipi o tutte le classi, di

ogni tipo; sn. (vl. sårvaga~a) suolo sa-

lato.

sarvagata agg. onnipervadente, onnipre-

sente; sm. N. di un figlio di Bh⁄masena.

sarvagatatva sn. diffusione universale,

onnipresenza.

sarvagati sf. rifugio di tutto (MBh).

sarvagandha sm. pl. tutti i tipi di profumi;

agg. (sárvagandha) che contiene tutti

gli odori (ChUp); sm. sn. 1. composto

di vari profumi; 2. qualsiasi profumo;

sf. (å) tipo di profumo.

sarvagandhamaya agg. che include tutti i

profumi.

sarvagandhavaha agg. che diffonde pro-

fumi di tutti i tipi.

sarvagandhika agg. che consta di tutti i

profumi.

sarvagambh⁄ra agg. più profondo di tut-

to.

sarvagav⁄ sf. pl. tutte le vacche.

sarvagåtra sn. pl. tutte le membra.

sarvagåmin agg. onnipervadente, onni-

presente.

sarvágåyatra agg. che consta interamente

della gåyatr⁄.
sarvagila agg. che inghiotte tutto; sm. N.

di un ministro.

sárvagu agg. con tutte le vacche (AV).

sarvagu~a agg. valido per tutte le parti.

sarvagu~aviçuddhigarbha sm. N. di un

Bodhisattva.

sarvagu~asaµcayagata sm. tipo di

Samådhi.

sarvagu~asampanna agg. provvisto di

ogni eccellenza, che ha in dono ogni

buona qualità.

sarvagu~ålaµkåravy¨ha sm. tipo di

Samådhi.

sarvagu~in agg. che possiede tutte le ec-

cellenze (MBh).

sarvagu~opeta agg. provvisto di tutte le

buone qualità.

sarvaguru agg. che consta solo di sillabe

lunghe.

sarvaguhyamaya agg. che contiene tutti i

misteri (MBh).

sarvag®hyá agg. con tutti i domestici.

sarvagranthi sm. radice del pepe lungo.

sarvagranthika sn. radice del pepe lungo.

sarvagraha sm. il mangiare o inghiottire

tutto in una volta.

sarvagrahar¨pin agg. che ha la forma di

(o che pervade) tutti i pianeti (detto di

K®‚~a).

sarvagråsa agg. che inghiotte tutto; avv.

(am) così da divorare completamente.

sarvaµka‚a agg. 1. che opprime o offen-

de tutto, crudele verso tutto; 2. che per-

vade tutto; sm. furfante, uomo malva-

gio; sf. (å) N. del commento di Mal-

linåtha allo Çiçulapålavadha.

sarvacakravicåra sm. N. di un’opera.

sarvacakrå sf. (secondo i Buddhisti) N. di

una divinità tantra.

sarvaca~∂åla sm. “completamente un

Ca~∂åla”, N. di un Måraputra.

sarvacandra sm. N. di un autore.

sarvacarita sn. N. di un dramma.

sarvacaru sm. N. di uomo.

sarvacarm⁄~a agg. 1. interamente fatto di

pelle; 2. fatto di ogni tipo di pelle o pel-

lame.

sarvacårin sm. “l’onnipervadente”, N. di

Çiva.

sarvacchandaka agg. 1. che vince tutto o

che attrae tutto (MBh); 2. che soddisfa

tutti i desideri.

sarvaja agg. 1. prodotto dovunque; 2. pro-

dotto da o che soffre da tutti e tre gli

umori.

sarvajagat sf. mondo intero, universo.

sarvaja†a agg. che porta un’intera treccia

di capelli.

sarvajana sm. ogni persona.

sarvajanatå sf. ogni persona.

sarvajanapriya agg. caro a tutti; sf. (å) ti-

po di pianta medicinale.

sarvajanavaçyahanumanmantra sm. N.

di un’opera.

sarvajan⁄na agg. 1. salutare per tutti; 2. re-

lativo o che appartiene a ognuno; 3. pe-

culiare a ciascuno.

sarvájanman agg. di tutti i tipi (AV).

sarvajaya sm. vittoria completa; sf. (å) 1.

Canna Indica; 2. rito religioso esegui-

to da donne nel mese Mårgaç⁄r‚a.

sarvájågata agg. che consta interamente

di jagat⁄.
sarvajit agg. 1. che conquista tutto; 2. che

conquista tutti e tre gli stati d’animo; 3.

che sorpassa tutto, eccellente; sm. 1.

morte; 2. tipo di Ekåha; 3. ventunesi-

mo anno del ciclo di sessant’anni di

Giove; 4. N. di uomo.

sarvajinmahåvrataprayoga sm. N. di

un’opera.

sarvaj⁄va sm. anima del tutto.

sarvaj⁄vamaya agg. che è l’anima di tutto

(R).
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sarvaj⁄vin agg. i cui progenitori (i.e. pa-

dre, nonno e bisnonno) sono ancora

vivi.

sarvajña agg. che conosce tutto, onni-

sciente (detto degli Dei e uomini, spec.

di ministri e filosofi); sm. 1 N. di un

Buddha; 2. N. di un Arhat jaina; 3. N. di

Çiva; 4. N. di vari uomini (R); sf. (å) 1.

N. di Durgå; 2. N. di una Yogin⁄.

sarvajñajñånin agg. che si crede onni-

sciente.

sarvajñatå sf. onniscienza (MBh).

sarvajñatva sn. onniscienza (MBh; R).

sarvajñadeva sm. N. di un dotto.

sarvajñanåråya~a sm. N. di un dotto.

sarvajñaputra sm. N. di Siddhasena.

sarvajñabha††a sm. N. di uomo.

sarvajñamånin agg. che si crede onni-

sciente.

sarvajñamitra sm. N. di varie persone.

sarvajñammanya agg. che crede se stesso

onnisciente.

sarvajñaråmeçvarabha††åraka sm. N. di

un autore.

sarvajñavåsudeva sm. N. di un poeta.

sarvajñavi‚~u sm. N. di un filosofo.

sarvajñavyavasthåpaka sn. N. di un’o-

pera.

sarvajñaçr⁄nåråya~a sm. N. di un autore. 

sarvajñas¨nu sm. patr. di Skanda.

sarvajñåt® agg. onnisciente.

sarvajñåt®tva sn. onniscienza.

sarvajñåtmagiri sm. N. di un autore.

sarvajñåtmamuni sm. N. di un autore.

sarvajñåna sn. “conoscenza di tutto”, N.

di un’opera tantra; sm. N. di una divi-

nità.

sarvajñånatantra sn. N. di un’opera tan-
tra.

sarvajñånamaya agg. che contiene tutta

la conoscenza (R).

sarvajñånavid agg. reso edotto di tutta la

conoscenza.

sarvajñånottama sn. N. di un’opera.

sarvajñånottamatantra sn. N. di un’ope-

ra.

sarvajñånottara sn. N. di un’opera.

sarvajñånottarav®tti sf. N. di un’opera.

sarvajñårdhaçar⁄ri~⁄ sf. N. di Umå.

sarvajyåní sf. perdita completa di tutta la

proprietà (AV).

sarvajyoti‚asaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

sarvajyotis sm. N. di un Ekåha.

sarvajvara sm. 1. tutti i tipi di febbre; 2.

febbre che insorge da disturbi di tutti

gli stati d’animo.

sarvajvarajvaråpaha agg. che elimina la

febbre.

sarvajvarahara agg. che elimina la feb-

bre.

sárvata agg. che sta da tutti i lati.

sarvataªpå~ipåda agg. che ha mani e pie-

di ovunque (MBh).

sarvataªçubhå sf. Panicum Italicum.

sarvataªçrutimat agg. che ha orecchie

ovunque (MBh).

sarvataªsarvendriyaçakti agg. i cui or-

gani operano ovunque.

sarvatathågatadharmavåπni‚prapañ-

cajñanamudrå sf. N. di una posizione

delle dita.

sarvatathågataprajñåjñånamudrå sf. N.

di una posizione delle dita.

sarvatathågatabandhanajñånamudrå

sf. N. di una posizione delle dita.

sarvatathågatavajråbhi‚ekajñånamu-

drå sf. N. di una posizione delle dita.

sarvatathågataviçvakarmajñånamu-

drå sf. N. di una posizione delle dita.

sarvatathågatavyavalokana sm. tipo di

Samådhi.

sarvatathågatasaµto‚a~⁄ sf. N. di una

divinità tantra.

sarvatathågatasamåjådhi‚†hånajñåna-

mudrå sf. particolare posizione delle

dita.

sarvatathågatasuratasukhå sf. N. di una

divinità tantra.

sarvatathågatasuratåkar‚a~⁄ sf. N. di

una divinità tantra.

sarvatathågatasuratånuråga~ajñåna-

mudrå sf. N. di una posizione delle

dita.

sarvatathågatasuratånuråga~⁄ sf. N. di

una divinità tantra.

sarvatathågatasuratåçåparip¨ra~ajñå-

namudrå sf. N. di una posizione delle

dita.

sárvatanu agg. (vl. sárvatan¨) completo

riguardo al corpo o alla persona (AV);

sm. (vl. sárvatan¨) persona nata di

nuovo con il suo intero corpo.

sarvatantra sn. pl. tutte le dottrine; agg.

universalmente riconosciuto, ammes-

so da tutte le scuole (detto di un princi-

pio filosofico); sm. N. di uno che ha

studiato tutti i tantra.

sarvatantramaya agg. che contiene tutte

le dottrine.

sarvatantraçiroma~i sm. N. di un’opera.

sarvatantrasiddhånta sm. dogma am-

messo da tutti i sistemi (opp. a prati-
tantrasiddhånta).

sarvatapomaya agg. che contiene tutte le

pene.

sarvatamonuda agg. che conduce fuori

dalle tenebre (detto del sole), (MBh).

sarvataçcak‚us agg. che ha occhi ovun-

que (MBh).

sarvátas avv. 1. da tutti i lati, in ogni direzio-

ne, ovunque (RV); 2. intorno (acc.); 3.

interamente, completamente, totalmen-

te (AV; MBh); 4. da tutti, da ognuno.

sarvatå sf. interezza, totalità.

sarvátåti sf. 1. totalità (RV); 2. completez-

za, felicità o prosperità perfetta, sanità

(AV); avv. 1. tutto insieme, interamen-

te (RV); 2. dovunque; 3. al momento

del sacrificio.

sarvatåpana agg. che infiamma tutto; sm.

N. di Kåma.

sárvati sm. N. di uomo.

sarvatiktå sf. Solanum Indicum.

sarvat⁄k‚~a agg. completamente affilato.

sarvat⁄rtha sn. N. di un villaggio (R); sn.

pl. tutti i luoghi sacri di abluzione

(MBh).

sarvat⁄rthamaya agg. che contiene tutti i

sacri luoghi di abluzione.

sarvat⁄rthayåtråvidh⁄ sm. N. di un’opera.

sarvat⁄rthålmaka agg. che contiene tutti i

sacri luoghi di abluzione.

sarvat⁄rtheçvara sn. N. di un liπga a

Vårå~as⁄.

sarvat¨ryaninådin sm. “che suona tutti

gli strumenti”, Çiva.

sarvatejas sn. tutto lo splendore; sm. N. di

un figlio di Vyu‚†a.

sarvatejomaya agg. 1. che contiene tutto

lo splendore, magnifico in tutto (R); 2.

che contiene tutto il potere. 

sarvatogåmin agg. che va in tutte le dire-

zioni.

sarvatodikka agg. che si estende in ogni

direzione; avv. (am) da tutti i lati, in

tutte le direzioni.

sarvatodiçam avv. da tutti i lati, in tutte le

direzioni (MBh; R); avv. (as) da tutti i

lati, in tutte le direzioni.

sarvatodhåra agg. che ha un’estremità

acuminata in ogni direzione (MBh).

sarvatodhura agg. che è ovunque alla te-

sta.

sarvatobhadra agg. buono in ogni dire-

zione o su ogni lato, propizio in ogni

modo; sm. 1. tempio di forma quadra-

ta; 2. forma di schieramento militare;

3. diagramma mistico quadrato; 4.

stanza artificiale in cui ogni mezzo på-
da letto al contrario è identico all’altra

metà; 5. tipo di indovinello; 6. carro di

Vi‚~u; 7. N. di una montagna; 8. N. di

una foresta; 9. Azadirachta Indica; 10.

bambù; 11. tipo di profumo; sf. (å) 1.

Gmelina Arborea; 2. tipo di Diosco-
rea; 3. attrice; sn. 1. costruzione che ha

intorno gallerie continue; 2. diagram-

ma mistico di forma quadrata, ma che

racchiude un cerchio; 3. modo di sede-

re; 4. N. di un giardino degli Dei; sm.

sn. N. di varie opere.

sarvatobhadraka sm. (con cheda) 1. inci-

sione quadruplice nell’ano dovuta ad

una fistola; 2. forma di tempio; sf. (ikå)

Gmelina Arborea.

sarvatobhadracakra sn. 1. tipo di dia-

gramma; 2. N. di varie opere.

sarvatobhadracakravyåkhyåna sn. N.

di un’opera.

sarvatobhadradevatåsthåpanaprayoga

sm. N. di un’opera.

sarvatobhadraprayogasm. N. di un’opera.

sarvatobhadraphalavicåra sm. N. di

un’opera.

1780sarvaj⁄vin

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:28  Pagina 1780



sarvatobhadrama~∂ala sn. N. di un’o-

pera.

sarvatobhadrama~∂alakrama sm. N. di

un’opera.

sarvatobhadrama~∂aladevatåmantra

sm. pl. N. di un’opera.

sarvatobhadrama~∂alådikårikå sf. N.

di un’opera.

sarvatobhadralak‚a~a sn. N. di un’opera.

sarvatobhadraliπgatobhadra sn. N. di

un’opera.

sarvatobhadrahoma sn. N. di un’opera.

sarvatobhadrådicakråvali sf. N. di un’o-

pera.

sarvatobhåva sm. l’essere tutto intorno.

sarvatomårgam avv. in tutti i modi o in

tutte le direzioni.

sarvátomukha agg. 1. che guarda in tutte

le direzioni, rivolto ovunque; 2. com-

pleto, illimitato; sm. 1. tipo di schiera-

mento militare; 2. anima, spirito; 3. N.

di Brahmå; 4. N. di Çiva; 5. N. di un

Brahmano; 6. N. di Agni; 7. cielo,

svarga; 8. N. di un’opera; sn. 1. acqua;

2. cielo, paradiso.

sarvatomukhakårikå sf. pl. N. di un’o-

pera.

sarvatomukhapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

sarvatomukhaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

sarvatomukhaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

sarvatomukhodgåt®tva sn. N. di un’o-

pera.

sarvatomukhaudgåtraprayoga sm. N. di

un’opera.

sarvatovilåsa sm. N. di un commento.

sarvatov®tta agg. onnipresente (MBh).

sarvato’k‚içiromukha agg. che ha occhi,

testa e bocca ovunque (MBh).

sarvatyåga sm. 1. rinuncia totale; 2. perdi-

ta di tutto.

sarvátra avv. ovunque, in ogni caso, sem-

pre, tutte le volte.

sarvatraga agg. che pervade tutto, onni-

presente (MBh); sm. 1. aria, vento; 2.

N. di un figlio di un Manu; 3. N. di un

figlio di Bh⁄masena (VP).

sarvatragata agg. che si estende a ogni

cosa, universale, perfetto (MBh).

sarvatragåmin agg. che pervade tutto;

sm. aria, vento.

sarvatragåmin⁄pratipattijñånabala sn.

facoltà di conoscere i mezzi per andare

ovunque (una delle dieci facoltà di un

Tathågata).

sarvatrasattva sn. onnipresenza.

sarvatråpi agg. che arriva dappertutto.

sarvatråpratigha agg. non impedito, i.e.

che penetra dovunque.

sarvátrai‚†ubha agg. che consta intera-

mente di tri‚†ubh.

sarvatvá sn. interezza, totalità, comple-

tezza.

sarváthå avv. 1. in ogni modo, in ogni

aspetto, con tutti i mezzi; 2. in qualsiasi

modo, comunque (MBh; R); 3. del tut-

to, interamente, nel più alto grado,

estremamente (MBh); 4. tutte le volte.

sarvathåvi‚aya agg. in qualsiasi modo in

cui appare.

sarvada agg. che concede tutto; sm. N. di

Çiva.

sarvada~∂adhara agg. che punisce tutti

(Çiva), (MBh).

sarvadamana agg. che sottomette tutto o

che doma tutto; sm. 1. N. di Bharata

(figlio di Çakuntalå); 2. N. di un Asura.

sarvadaråja sm. N. di un re.

sarvadarçana agg. che vede tutto.

sarvadarçanaçiroma~i sm. N. di un’o-

pera.

sarvadarçanasaµgraha sm. N. di un trat-

tato sui vari sistemi filosofici (che non

include però il Vedånta) di Mådhavå-

cårya o di suo fratello Såya~a.

sarvadarçin agg. che guarda tutto (MBh;

R); sm. 1. N. di un Buddha; 2. N. di un

Arhat jaina.

sarvadâ avv. sempre, tutte le volte (AV).

sarvadåt® agg. che dà tutto.

sarvadåna sn. dono di ogni cosa, dono di

tutto il proprio essere.

sarvadånavidhi sm. N. di un’opera.

sarvadånådhika agg. migliore di ogni

dono.

sarvadåsa sm. N. di un poeta.

sarvadåha sm. combustione completa.

sarvadigvijaya sm. conquista di tutte le

regioni, conquista universale.

sarvadiπmukham avv. verso tutte le re-

gioni.

sarvaduªkhak‚aya sm. distruzione di tut-

ta la sofferenza, emancipazione finale

da tutta l’esistenza.

sarvadu‚†åntak®t agg. che distrugge tutti

i malvagi.

sarvad®ç agg. che vede tutto; sf. pl. tutti gli

occhi, i.e. tutti gli organi dei sensi.

sarvadeva sm. pl. tutti gli Dei.

sarvadevata agg. relativo a tutte le divi-

nità.

sarvadevatåpu‚pådip¨jana sn. N. di

un’opera.

sarvadevatåprati‚†håsårasaµgraha sm.

N. di un’opera.

sarvadevatåmaya agg. che contiene tutte

le divinità.

sarvadevatyà agg. sacro a o che rappre-

senta tutti gli Dei.

sarvadevap¨janaprakåra sm. N. di

un’opera.

sarvadevap¨janaprayoga sm. N. di

un’opera.

sarvadevaprati‚†hå sf. N. di un’opera.

sarvadevaprati‚†håkarman sn. N. di

un’opera.

sarvadevaprati‚†håkramavidhi sm. N.

di un’opera.

sarvadevaprati‚†håvidhi sm. N. di un’o-

pera.

sarvadevamaya agg. che comprende o

rappresenta tutti gli Dei (R); sm. N. di

Çiva.

sarvadevamukha sm. (?) “bocca di tutti

gli Dei”, N. di Agni.

sarvadevam¨rtiprati‚†håvidhi sm. N. di

un’opera.

sarvadevasådhåra~anityap¨jåvidhi sm.

N. di un’opera.

sarvadevas¨kta sn. N. di un’opera.

sarvadevas¨ri sm. N. di un autore.

sarvadevahutåçana agg. che mangia il

sacrificio designato per tutti gli Dei;

sm. N. di Agni (R).

sarvadevåtmaka agg. che ha la natura di

tutti gli Dei, che contiene tutti gli Dei.

sarvadevåtman agg. che ha la natura di

tutti gli Dei, che contiene tutti gli Dei.

sarvadev⁄may⁄ sf. il contenere o il rappre-

sentare tutte le dee.

sarvadeveça sm. signore di tutti gli Dei

(Çiva), (MBh).

sarvadeçav®ttåntasaµgraha sm. N. di

un’opera.

sarvadeç⁄ya agg. che proviene, esiste o

trovato in ogni regione.

sarvadeçya agg. che si trova in tutti i posti.

sarvadaivatya agg. che rappresenta tutti

gli Dei.

sarvadaivasattva sn. l’essere tutte le volte.

sarvadravya sn. pl. tutte le cose.

sarvadra‚†® agg. che vede tutto, che guar-

da tutto.

sarvadryañc agg. 1. rivolto verso tutto; 2.

che onora tutto.

sarvadvårika agg. favorevole ad una spe-

dizione bellica verso altre regioni.

sarvadhana sn. 1. tutti i propri possessi; 2.

mat. somma totale, somma o totale di

una serie (in progressione).

sarvadhanin agg. padrone di tutti i beni.

sarvadhanvin sm. “arciere migliore”, Kå-

madeva.

sarvadhara sm. N. di un lessicografo; sn.

N. di un’opera.

sarvadharman sm. N. di un re (VP).

sarvadharmapadaprabheda sm. tipo di

Samådhi.

sarvadharmaprakåça sm. N. di un’opera.

sarvadharmapraveçana sn. N. di un

Samådhi.

sarvadharmapraveçamudra sm. N. di

un Samådhi.

sarvadharmamaya agg. che contiene tut-

te le leggi.

sarvadharmamudra sm. tipo di

Samådhi.

sarvadharmavid agg. che conosce tutte le

leggi.

sarvadharmasamatå sf. N. di un Samå-

dhi.

sarvadharmasamatåjñånamudrå sf. N.

di una posizione delle dita.
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sarvadharmasamavaçara~asågaramu-

drå sf. N. di un Samådhi.

sarvadharmasamavasara~asågaramu-

dra sm. N. di un Samådhi.

sarvadharmåtikrama~a sm. N. di un

Samådhi.

sarvadharmåprav®ttinirdeça sm. N. di

un’opera.

sarvadharmottaragho‚a sm. N. di un

Bodhisattva.

sarvadharmodgata sm. N. di un Samå-

dhi.

sarvadhâ agg. 1. che rianima tutto, che

soddisfa tutto (RV); 2. che contiene

tutto, che produce tutto.

sarvadhåman sn. dimora o casa di tutto.

sarvadhårin sm. “che tiene tutto”, N. di

Çiva; 2. N. del ventiduesimo anno del

ciclo di sessant’anni di Giove.

sarvadhår⁄ sf. ventiduesimo anno del ci-

clo di sessant’anni di Giove.

sarvadhuråvaha agg. che porta tutti i pe-

si; sm. bue o un altro animale da tiro.

sarvadhur⁄~a agg. adatto per qualsiasi ti-

po di trasporto o di tiro; sm. bue o un

altro animale da tiro.

sarvanak‚atre‚†i sf. N. di un’opera.

sarvanara sm. ogni uomo.

sarvanåmatå sf. l’essere un pronome o

pronominale.

sarvanåmatva sn. l’essere un pronome o

pronominale.

sarvanåman sn. gram. N. di una classe di

parole che cominciano con sarva; agg.

che ha tutti i nomi.

sarvanåmaçaktivåda sm. N. di un’opera.

sarvanåmasthåna sn. terminazione di un

caso davanti a cui si usa la base forte di

un nome.

sarvanåça sm. 1. perdita completa; 2. di-

struzione di ogni cosa, rovina completa.

sarvanåçaµk® vb. cl. 8 P. sarvanåçaµka-
roti: perdere ogni cosa.

sarvanåçin agg. che distrugge tutto.

sarvanik‚epå sf. modo di contare.

sarvanidhana sm. tipo di Ekåha.

sarvaniyant® sm. colui che sottomette tutto.

sarvaniyojaka agg. che costringe o che

dirige tutto (Vi‚~u).

sarvaniråk®ti agg. che fa dimenticare

ogni cosa.

sarvanilaya agg. che ha la propria dimora

ovunque.

sarvanivara~avi‚kambhin sm. N. di un

Bodhisattva.

sarvaµdada sm. N. di uomo.

sarvaµdama sm. “che sottomette tutto”,

N. di Bharata (figlio di Çakuntalå).

sarvaµdamana sm. “che sottomette tut-

to”, N. di Bharata (figlio di Çakuntalå).

sarvapa††amaya agg. fatto di stoffe di

ogni tipo.

sarvapati sm. signore di ogni cosa.

sarvapattr⁄~a agg. che occupa l’intero

carro.

sarvapatha sm. ogni strada o via, ogni di-

rezione.

sarvapath⁄na agg. 1. che occupa l’intera

strada; 2. che va in ogni direzione, pro-

pagato o celebrato ovunque.

sárvapad agg. con tutti i piedi (AV).

sarvapada sn. pl. o iic. parole di ogni tipo.

sarvapaddhati sf. N. di un’opera.

sarvapariphulla agg. soffiato appieno.

sárvaparus agg. che ha tutte le giunture

(AV).

sarvaparo’k‚a agg. impercettibile per

tutti.

sarvapaçu sm. “animale completo”, N. di

uno stupido; sm. pl. sacrifici di tutti gli

animali; agg. (sarvápaçu) adatto ad

ogni animale o ad ogni sacrificio di

animale, che consta interamente di sa-

crifici di animali.

sarvapå 1 agg. che beve ogni cosa; sf. N.

della moglie del Daitya Bali.

sarvapå 2 agg. che conserva tutto.

sarvapåñcålaka agg. che consta intera-

mente di Pañcåla.

sarvapåtr⁄~a agg. che riempie il piatto in-

tero.

sarvapåda sm. N. di uomo.

sarvapåparogaharaçatamånadåna sn.

N. di un’opera.

sarvapåpahara agg. che elimina tutti i

peccati.

sarvapåraçava agg. fatto interamente di

ferro (MBh).

sarvapårçvamukha sm. “che ha una fac-

cia su ogni lato”, N. di Çiva.

sarvapår‚ada sn. libro di testo ricevuto da

tutte le scuole di grammatica.

sarvapålaka agg. che conserva o che pro-

tegge tutto.

sarvapåvana sm. “che purifica tutto”, N.

di Çiva (MBh). 

sarvapu~ya agg. perfettamente bello

(MBh).

sarvapu~yasamuccaya sm. N. di un

Samådhi.

sarvapurak‚etramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

sarvapurå~a sn. N. di un’opera.

sarvapurå~asårapurå~årthasaµgraha

sm. N. di un’opera.

sárvapuru‚a agg. (vl. sárvap¨ru‚a) che

ha tutti gli uomini (AV).

sarvap¨jita sm. “adorato da tutto”, N. di

Çiva (MBh).

sarvap¨ta agg. completamente puro.

sarvap¨raka agg. che riempie tutto.

sarvap¨ru‚a agg. che contiene tutti gli

uomini (detto di una casa).

sarvap¨r~a agg. pieno di ogni cosa.

sarvap¨r~atva sn. pienezza o completez-

za intere, preparazione o disposizione

complete.

sarvap¨rtikarastava sm. N. di un’opera.

sarvap¨rva agg. 1. primo di tutti; 2. non

preceduto da alcun suono.

sarvap®thv⁄maya agg. che contiene la ter-

ra intera.

sárvap®‚†ha agg. provvisto di tutti i sei

P®‚†ha; sf. (å) N. di un sacrificio; sm.

sn. (?) N. di varie opere.

sarvap®‚†haprayoga sm. N. di un’opera.

sarvap®‚†hahautraprayoga sm. N. di

un’opera.

sarvap®‚†håptoryåmaprayoga sm. N. di

un’opera.

sarvap®‚†håptoryåmasåman sn. pl. N. di

un’opera.

sarvap®‚†håptoryåmahautraprayoga

sm. N. di un’opera.

sarvap®‚†he‚†i sf. N. di un’opera.

sarvap®‚†he‚†iprayoga sm. N. di un’o-

pera.

sarvap®‚†he‚†ihautra sn. N. di un’opera.

sarvap®‚†he‚†ihautrapaddhati sf. N. di

un’opera.

sarvaprakåra agg. che esiste in tutte le

forme; avv. (am) in ogni maniera, in

ogni riguardo.

sarvapratyak‚a agg. che è davanti agli

occhi di tutti.

sarvapratyayamålå sf. N. di un’opera.

sarvaprathamam avv. davanti a tutto, pri-

ma di tutto.

sarvaprada agg. che concede tutto.

sarvaprabhu sm. signore di tutto.

sarvaprayatna sm. ogni sforzo; avv. (ena)

con tutta la propria potenza, al meglio

della propria abilità.

sarvaprå~ena avv. con tutta la propria

anima (R).

sarvapråpti sf. conseguimento di tutte le

cose.

sarvapråyaçcittá agg. che espia per ogni

cosa; sn. 1. espiazione per ogni cosa; 2.

tipo di libagione fatta nell’Åhavan⁄ya;

3. N. di un’opera.

sarvapråyaçcittaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

sarvapråyaçcittalak‚a~a sn. N. di un’o-

pera.

sarvapråyaçcittavidhi sm. N. di un’opera.

sarvapråyaçcitti sf. completa espiazione.

sarvapråyaçcitt⁄ya agg. relativo o che

appartiene alla libagione Sarvapråyaç-

citta.

sarvapriya agg. che ama tutti o caro a tutti.

sarvaphalatyågacaturdaç⁄ sf. N. di un

quattordicesimo giorno.

sarvaphalatyågacaturdaç⁄vrata sn. tipo

di rito religioso.

sarvabandhavimocana sm. “che libera

da ogni legame”, N. di Çiva (MBh).

sarvabala sn. numero elevato.

sarvabåhu sm. modo di combattere.

sarvabåhya agg. il più esterno o il più re-

moto di tutti.

sarvab⁄ja sn. seme di ogni cosa.

sarvab⁄jin agg. che contiene tutto il seme.

sarvabuddhak‚etrasaµdarçana sm. ti-

po di Samådhi.

1782sarvadharmasamavaçara~asågaramudrå

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:28  Pagina 1782



sarvabuddhavijayåvatåra sm. N. di un’o-

pera s¨tra buddhista.

sarvabuddhasaµdarçana sm. N. di un

mondo.

sarvabhak‚a agg. che mangia o divora

ogni cosa, onnivoro (MBh; R); sf. (å)

capra.

sarvabhak‚in agg. che divora tutto, che

mangia tutte le cose, onnivoro.

sarvabhak‚ya agg. che divora tutto, che

mangia tutte le cose, onnivoro.

sarvabha††a sm. N. di un autore.

sarvabhayaµkara agg. che terrorizza

tutto.

sarvabhavåra~i sf. ara~i causa di ogni

prosperità.

sarvabhavottåra~a sm. tipo di Samådhi.

sarvabhåj agg. che partecipa in ogni cosa.

sarvabhåva sm. (ifc. sf. å) 1. l’essere inte-

ro; 2. terra intera o anima intera (R); 3.

soddisfazione completa; sm. pl. tutti

gli oggetti. 

sarvabhåvakara sm. “creatore di tutto

l’essere”, N. di Çiva (MBh).

sarvabhåvana agg. che crea tutto o che

produce tutto (R); sm. N. di Çiva.

sarvabhåvådhi‚†håt® sm. capo di tutti gli

esseri.

sarvabhuj agg. che divora tutto.

sarvabh¨tá agg. che è ovunque; sn. pl. o

iic. tutti gli esseri; sm. sn. fattore o cau-

sa di tutte le cose e di tutti gli esseri.

sarvabh¨taguhåçaya agg. che è nel cuore

di tutti gli esseri.

sárvabh¨tadamana agg. che sottomette

tutti gli esseri.

sarvabh¨tadaman⁄ sf. forma di Durgå.

sarvabh¨tapitåmaha sm. “nonno di tutti

gli esseri”, N. di Brahmå (MBh).

sarvabh¨tamaya agg. che contiene o rap-

presenta tutti gli esseri (R); sm. Spirito

supremo onnipervadente.

sarvabh¨tarutagraha~⁄ sf. “che com-

prende i suoni di tutti gli esseri”, tipo di

scrittura.

sarvabh¨tastha agg. presente in tutti gli

elementi o in tutti gli esseri (MBh).

sarvabh¨tasthita agg. presente in tutti gli

elementi o in tutti gli esseri (MBh).

sarvabh¨tahara sm. N. di Çiva.

sarvabh¨tahita sn. prosperità di tutti gli

esseri creati; agg. utile a tutte le crea-

ture.

sarvabh¨tåtmaka agg. che comprende

tutti gli esseri.

sarvabh¨tåtman sm. 1. anima di tutti gli

esseri; 2. essenza o natura di tutte le

creature; 3. N. di Çiva; agg. che ha la

natura di tutti gli esseri, che contiene

tutti gli esseri.

sarvabh¨tåtmabh¨ta agg. che è l’anima

di tutti gli esseri.

sarvabh¨tåtmamedhas agg. che ha una

conoscenza dell’essenza di tutte le

creature.

sarvabh¨tådhipati sm. signore supremo

di tutti gli esseri (Vi‚~u).

sarvabh¨tåntaka agg. che distrugge tutti

gli esseri (MBh).

sarvabh¨tåntaråtman sm. anima di tutti

gli esseri (MBh).

sarvabh¨tepçita agg. desiderato da tutti

gli esseri.

sarvabh¨mi sf. terra intera; agg. che pos-

siede l’intera terra.

sarvabh®t agg. che sostiene tutto o che

supporta tutto.

sarvabhogin agg. che gode di tutto.

sarvabhog⁄~a agg. vantaggioso per tutti,

che deve essere goduto da tutti.

sarvabhogya agg. vantaggioso per tutti,

che deve essere goduto da tutti.

sarvamaπgala agg. universalmente pro-

pizio; sf. (å) 1. N. di Durgå; 2. N. di

Lak‚m⁄; 3. N. di varie opere; sn. pl. tut-

to ciò che è di lieto auspicio (R).

sarvamaπgalamantrapa†ala N. del capi-

tolo di un’opera.

sarvama~∂alasådhan⁄ sf. N. di un’opera.

sarvamanorama agg. che rallegra qual-

cuno (MBh).

sarvamantraçåpavimocana sn. N. di

un’opera.

sarvamantrotk⁄lana sn. N. di un’opera.

sarvamantrotk⁄lanaçåpavimocanasto-

tra sn. N. di un’opera.

sarvamantropayuktaparibhå‚å sf. N. di

un’opera.

sarvamáya agg. che contiene tutto, che

comprende tutto.

sarvamalåpagata sm. tipo di Samådhi.

sarvamahat agg. 1. il più grande di tutti

(MBh); 2. completamente grande.

sarvamahattara agg. più grande di tutto il

resto.

sarvamah⁄ sf. terra intera.

sarvamåµsåda agg. che mangia ogni tipo

di carne.

sarvamågadhaka agg. che consta intera-

mente di Magadha.

sarvamåt® sf. madre di tutto (MBh).

sarvamåt®kåpu‚påñjali sm. N. di un’o-

pera.

sarvamåtrå sf. tipo di metro.

sarvamånyacamp¨ sf. N. di un’opera.

sarvamåya sm. N. di un Råk‚asa.

sarvamårama~∂alavidhvaµsanakar⁄

sf. “che distrugge l’intera compagnia

dei Måra”, N. di un raggio.

sarvamårama~∂alavidhvaµsanajñå-

namudrå sf. posizione delle dita.

sarvamitra sm. 1. amico di ognuno

(MBh); 2. N. di uomo.

sarvamukha agg. rivolto in ogni direzione.

sarvam¨rti agg. di tutte le forme (VP).

sarvam¨rdhanya sm. (secondo gli Çåkta)

N. di un autore di preghiere mistiche.

sarvam¨lya sn. 1. “simbolo generale di

valore”, ciprea; 2. qualsiasi moneta

piccola.

sarvam¨‚aka sm. “che ruba tutto”, tem-

po.

sarvam®tyu sm. morte universale.

sarvamedhá sm. 1. sacrificio universale

(sacrificio di dieci giorni a Soma); 2.

ogni sacrificio; 3. N. di un’Upani‚ad.

sarvamedhya agg. universalmente o per-

fettamente puro.

sarvambhari agg. che sostiene tutto

(ChUp).

sarvayajña sm. ogni sacrificio (senza so-
ma); sm. pl. tutti i sacrifici (MBh).

sarvayatna sm. ogni sforzo; avv. (ena)

con tutta la forza, al meglio della pro-

pria abilità.

sarvayatnavat agg. che fa ogni sforzo

possibile.

sarvayantrin agg. provvisto di tutti gli

strumenti.

sarvayamaka sn. congruità nel suono di

tutti i quattro påda.

sarvayogin sm. N. di Çiva.

sarvayoni sf. sorgente di tutto.

sarvayo‚it sf. pl. tutte le donne.

sarvarak‚a~a agg. che protegge da ogni

cosa.

sarvarak‚a~akavaca sn. amuleto o for-

mula magica che protegge da tutto.

sarvarak‚ita sm. N. di un grammatico.

sarvarak‚in agg. 1. che protegge tutto; 2.

che protegge da tutto (il male), (R).

sarvaratna sm. “che ha tutte le gemme”,

N. di un ministro di re Yudhi‚†hira; sf.

(å) N. di una çruti.
sarvaratnaka sm. (secondo i Jaina) N. di

uno dei nove tesori e della divinità che

presiede a questo.

sarvaratnamaya agg. 1. fatto di tutti i tipi

di gioielli; 2. interamente coperto di

gioielli (MBh; R).

sarvaratnasamanvita agg. padrone di

tutti i gioielli (MBh).

sarvarathâ avv. con l’intera schiera di car-

ri (RV).

sarvarasa sm. 1. ogni gusto o aroma; 2. sa-

pore salino; 3. essudazione resinosa

della Vatica Robusta; 4. sorta di stru-

mento musicale; 5. studioso; sm. pl. 1.

tutti i tipi di succhi o di fluidi; 2. tutti i

tipi di cibi appetitosi; agg. (sárvarasa)

1. che contiene tutti i succhi (ChUp); 2.

saggio, colto.

sarvarasottama sm. “migliore di tutti i sa-

pori”, sapore salino.

sarvarâj sm. re di tutto (MBh).

sarvaråjendra sm. “capo di tutti i re”, N.

di un essere divino; sf. (å) tipo di posi-

zione delle dita.

sarvaråjya sn. sovranità universale

(MBh).

sarvaråtra sm. notte intera; iic o avv. (am)

durante tutta la notte.

sarvaråsa sm. 1. essudazione resinosa

della Vatica Robusta; 2. sorta di stru-

mento musicale.
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sarvarutakauçalya sm. sn. (?) tipo di

Samådhi.

sarvarutasaµgrahi~ilipi sf. (?) modo di

scrivere.

sárvar¨pa agg. (vl. sarvár¨pa) 1. che ha o

che assume tutte le forme; 2. che ha tut-

ti i colori; 3. di tutti i tipi.

sarvar¨pabhåj agg. che assume tutte le

forme.

sarvar¨pasaµdarçana sm. tipo di Sa-

mådhi.

sarvar¨pin agg. che ha o assume tutte le

forme (R).

sarvaroga sm. iic. tutti i tipi di malattie.

sarvaroganidåna sn. N. di un’opera.

sarvarogaçånti sf. N. di un’opera.

sarvarodhavirodhasampraçamana sm.

tipo di Samådhi.

sarvárohita agg. completamente rosso.

sarvartu sm. 1. ogni stagione; 2. “che con-

tiene tutte le stagioni”, anno.

sarvartuka agg. adatto a tutte le stagioni,

abitabile in ogni stagione, che esiste in

ogni stagione (R).

sarvartukavana sn. N. di una foresta.

sarvartuparivarta sm. “rivoluzione di

tutte le stagioni”, anno.

sarvartuphala sn. frutto di tutte le stagioni.

sarvalak‚a~a sm. sn. iic. tutti i segni di

buon auspicio (R).

sarvalak‚a~atåtparya sn. N. di un’opera.

sarvalak‚a~apustaka sn. sm. N. di un’o-

pera.

sarvalak‚a~alak‚ita sm. “caratterizzato

da tutti i segni”, N. di Çiva (MBh).

sarvalaghu agg. che consta interamente di

sillabe brevi.

sarvalå sf. bastone o piede di porco di ferro.

sarvalålasa sm. N. di Çiva.

sarvaliπga agg. che possiede tutti i generi,

usato come un aggettivo.

sarvaliπgapradåt® agg. liberale verso i

seguaci di tutte le fedi (MBh).

sarvaliπgasaµnyåsa sm. N. di un’opera.

sarvaliπgasaµnyåsanir~aya sm. N. di

un’opera.

sarvaliπgasådhan⁄ sf. N. di un’opera.

sarvaliπgådhyåya sm. N. di un’opera.

sarvaliπgin sm. “che ha tutti i tipi di segni

esteriori”, eretico.

sarvalu~†åka sm. “che deruba tutto”, N.

di un ufficiale fraudolento.

sarvaloká sm. 1. mondo intero (R); 2. po-

polo intero; 3. ognuno (MBh; R); 4. pl.

o iic. tutti gli esseri, tutti (R).

sarvalokak®t sm. “creatore dell’univer-

so”, N. di Çiva (MBh).

sarvalokaguru sm. N. di Vi‚~u.

sarvalokadhat¨padravodvegapratyut-

t⁄r~a sm. N. di un Buddha.

sarvalokadhåtuvyavalokana sm. N. di

un Samådhi.

sarvalokapitåmaha sm. “progenitore di

tutte le creature”, N. di Brahmå (R).

sarvalokaprajåpati sm. “padre dell’uni-

verso”, N. di Çiva.

sarvalokabhayaµkara agg. che atterri-

sce il mondo intero (R).

sarvalokabhayåstambhitatvavidhvaµ-

sanakara sm. N. di un Buddha.

sarvalokabh®t agg. che sostiene il mondo

intero (detto di Çiva).

sarvalokamaya agg. che contiene il mon-

do intero (R).

sarvalokamaheçvara sm. 1. N. di Çiva

(R); 2. N. di K®‚~a.

sarvalokavid agg. reso edotto su tutti i

mondi (MBh).

sarvalokåntaråtman sm. anima del mon-

do intero (MBh).

sarvalokin agg. che contiene il mondo in-

tero.

sarvalokeça sm. “signore del mondo inte-

ro”, N. di K®‚~a.

sarvalokeçvara sm. 1. “signore del mon-

do intero”, N. di K®‚~a; 2. N. di

Brahmå (R).

sarvalocanå sf. pianta di icneumone.

sarvaloha agg. interamente rosso; sm.

freccia di ferro; sn. iic. tutti i tipi di me-

tallo.

sarvalohamaya agg. interamente di ferro.

sarvalohita agg. interamente rosso (R).

sarvalauha sm. “interamente di ferro”,

freccia di ferro.

sarvavat agg. che contiene tutto.

sarvavani agg. che acquisisce tutto o che

possiede tutto.

sarvavar~a agg. di tutti i colori.

sarvavar~ikå sf. (vl. sarvavartikå) albero

Gmelina Arborea.

sarvavar~in agg. di vari tipi (MBh).

sarvavarman sm. N. di un grammatico.

sarvavallabha agg. caro a tutti; sf. (å)

donna lasciva.

sarvavåg⁄çvareçvara sm. N. di Vi‚~u.

sarvavåπnidhana sm. N. di un Ekåha.

sarvavåπmaya agg. che contiene tutti i di-

scorsi, che consta interamente di di-

scorso.

sarvavåtasaha agg. capace di sostenere

ogni vento (detto di una barca).

sarvavådin sm. N. di Çiva (MBh).

sarvavådisammata agg. approvato da

tutti i disputanti, ammesso universal-

mente.

sarvavåram avv. tutto in una volta, simul-

taneamente.

sarvavår‚ikaparvan sn. pl. tutte le con-

giunture o tutti i periodi speciali del-

l’anno. 

sarvavåsa sm. “che dimora in tutto”, Çiva

(MBh).

sarvavåsaka agg. completamente vestito

(MBh).

sarvavåsin sm. “che dimora in tutto”,

Çiva.

sarvavikrayin agg. che vende ogni tipo di

cose.

sarvavik‚epatå sf. metodo di contare.

sarvavikhyåta sm. “celebrato da tutti”, N.

di Çiva.

sarvavigraha sm. “di tutte le forme”, Çiva.

sarvavijñåna sn. conoscenza di ogni cosa;

agg. che conosce ogni cosa.

sarvavijñånitå sf. onniscienza (R). 

sarvavijñånin agg. che conosce ogni

cosa.

sarvavittva sn. onniscienza.

sarvavíd agg. che sa tutto, onnisciente

(AV; MBh); sm. essere supremo; sf. sa-

cra sillaba oµ.

sarvavidya agg. che possiede tutta la

scienza, onnisciente; sf. (â) 1. tutta la

scienza; 2. ogni scienza; sf. pl. tutte le

scienze.

sarvavidyåmaya agg. che contiene tutte

le scienze.

sarvavidyålaµkåra sm. N. di un autore.

sarvavidyåvinoda sm. N. di un autore.

sarvavidyåvinodabha††åcårya sm. N. di

un autore.

sarvavidyåsiddhåntavar~ana sn. N. di

un’opera.

sarvavinåça sm. distruzione totale.

sarvavinda sm. N. di un essere mitico.

sarvavibh¨ti sf. dominio su tutti.

sarvaviçrambhin agg. che si fida di tutti.

sarvaviçva sn. mondo intero.

sarvavi‚aya agg. relativo ad ogni cosa, ge-

nerale.

sarvavi‚†utiprayoga sm. N. di un’opera.

sarvavihår⁄yayantra sn. N. di un’opera.

sárvav⁄ra agg. 1. tutto eroico, fatto di, re-

lativo a, accompagnato da o che con-

duce tutti gli uomini o tutti gli eroi (RV;

AV); 2. che ha numerosi discendenti

maschi.

sarvav⁄rajit agg. che sconfigge tutti gli

eroi.

sarvav⁄rabha††åraka sm. N. di un autore.

sárvav⁄rya agg. dotato di tutti i poteri.

sarvav®ddha agg. recitato interamente se-

condo la quantità delle vocali.

sarvavega sm. N. di un re (VP).

sarvavett® agg. conoscitore di tutto, onni-

sciente

sarvaveda agg. 1. che possiede tutta la co-

noscenza; 2. reso edotto su tutti i Veda;

sm. Brahmano che ha letto i quattro

Veda.

sarvavedatriråtra sm. N. di un Ah⁄na.

sarvavedamaya agg. che contiene tutti i

Veda.

sárvavedas agg. che ha la proprietà com-

pleta (AV); sm. N. di uno che dona tutta

la sua proprietà ai sacerdoti dopo un

sacrificio.

sarvavedasá agg. 1. accompagnato dal

dono di tutti i propri beni (detto di un

sacrificio); 2. che dà tutta la sua pro-

prietà ai sacerdoti dopo un sacrificio;

sn. tutti i propri possessi; sm. tipo di sa-

crificio.

sarvavedasadak‚i~a agg. assistito dal do-
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no di tutti i propri averi come compen-

so (durante un sacrificio). 

sarvavedasin agg. che dona tutti i propri

averi.

sarvavedårtha sm. N. di un capitolo del

BhP.

sarvavedit® agg. che sa tutto, onnisciente

(MBh).

sarvavedin agg. 1. onnisciente; 2. che co-

nosce tutti i Veda.

sarvave‚in sm. “che ha tutti i costumi”, at-

tore.

sarvavaidalyasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

sarvavainåçika agg. che crede nell’anni-

chilazione totale; sm. 1. Buddhista; 2.

N. di una classe di Buddhisti che sostie-

ne la dottrina dell’annichilazione totale.

sarvavyåpad sf. fallimento completo.

sarvavyåpitva sn. universalità.

sarvavyåpin agg. 1. che pervade tutto

(MBh); 2. che abbraccia tutti i partico-

lari; sm. N. di Rudra.

sarvavy¨haratisvabhåvanayasaµdarça-

na sm. N. di un re dei Gandharva.

sarvavrata sn. voto universale; agg. che

consacra tutto.

sarvavratodyåpana sn. N. di un’opera.

sarvavratodyåpanaprayoga sm. N. di

un’opera.

sarvaçak agg. potente su tutto, onnipotente.

sarvaçakti sf. 1. potenza intera (MBh); 2.

potere di compiere tutto.

sarvaçaktyå avv. con tutta la propria forza.

sarvaçabdaga agg. che emette vari suoni

(MBh).

sarvaçar⁄ra sn. corpo di tutte le cose.

sarvaçar⁄ryåtman sm. anima di tutto ciò

che ha un corpo.

sarvaçás avv. 1. interamente, completa-

mente, totalmente, esaurientemente,

collettivamente, del tutto, in generale,

universalmente (ChUp); 2. in ogni o in

qualsiasi modo (R); 3. universalmente,

sempre, dovunque; 4. su tutti i lati. 

sarvaçastrin agg. dotato di tutti i tipi di ar-

mi (MBh).

sarvaçåkuna sn. scienza completa della

divinazione.

sarvaçånti sf. 1. tranquillità o calma uni-

versali (AV); 2. N. di un’opera.

sarvaçåntik®t sm. “che provoca la tran-

quillità o la calma universali”, N. di

Bharata.

sarvaçåntiprayoga sm. N. di un’opera.

sarvaçåsá agg. che governa tutto (RV).

sarvaçåstra agg. che conosce ogni scienza.

sarvaçåstrapravet® sm. “auriga di tutta la

scienza”, uomo ben edotto su tutta la

scienza.

sarvaçåstramaya agg. che contiene tutti i

trattati.

sarvaçåstravidagg. abile in tutte le scienze.

sarvaçåstraviçårada agg. abile in tutte le

scienze.

sarvaçåstrårthanir~aya sm. N. di un’o-

pera.

sarvaçi‚ya agg. che deve essere insegnato

da ognuno.

sarvaç⁄ghra agg. il più celere di tutti.

sarvaçukla agg. interamente leggero o

bianco.

sarváçuddhavåla agg. dalla coda intera-

mente bianca.

sarvaçubhaµkara agg. di buon auspicio

per tutto (MBh); sm. N. di Çiva.

sarvaç¨nya agg. 1. completamente vuoto;

2. che pensa ogni cosa inesistente.

sarvaç¨nyatå sf. 1. vuoto completo; 2.

teoria per cui ogni cosa è inesistente,

nichilismo.

sarvaç¨nyatva sn. 1. vuoto completo; 2.

teoria per cui ogni cosa è inesistente,

nichilismo.

sarvaç¨nyatvavådin sm. nichilista.

sarvaç¨ra sm. N. di un Bodhisattva.

sarvaçe‚a agg. che rimane fuori da un tutto.

sarvaçaikyåyasa agg. interamente dama-

schinato (MBh).

sarvaçokavinåçin agg. che elimina tutta la

sofferenza o tutte le pene.

sarvaçråvya agg. udibile da tutti.

sarvaçrutipurå~asårasaµgraha sm. N.

di un’opera.

sarvaçre‚†ha agg. migliore di tutti (R;

MBh).

sarvaçre‚†hatama agg. migliore di tutto

(MBh).

sárvaçveta agg. 1. interamente bianco; 2.

più bianco di tutti; sf. (å) 1. tipo di in-

setto velenoso; 2. tipo di erba mitica.

sarvasaµçli‚†a agg. contenuto in ogni co-

sa (MBh).

sarvasaµsargalava~a sn. 1. suolo salino;

2. (vl. sårvasaµsargalava~a) tipo di

sale o di suolo salino.

sarvasaµstha agg. 1. onnipresente; 2. che

distrugge tutto; sf. pl. tutte le Soma-

saµsthå.

sarvasaµsthåna agg. che ha tutte le for-

me.

sarvasaµhåra agg. che distrugge tutto;

sm. 1. tempo (R); 2. distruzione uni-

versale.

sarvasaµhårin agg. che distrugge tutto.

sarvasagu~a agg. che possiede pregi in

ogni cosa.

sarvasaπkå sf. sospetto di tutti.

sarvasaµgata agg. unito con tutto, incon-

trato universalmente; sm. varietà di ri-

so che matura in sessanta giorni.

sarvasaπgaparityåga sm. abbandono di

tutti gli affetti o di tutte le connessioni

mondane.

sarvasaπgå sf. N. di un fiume (MBh).

sarvasaµgraha sm. 1. raccolta generale o

universale; 2. N. di varie opere; agg.

padrone di ogni cosa (R).

sarvasaµjñå sf. (secondo i Buddhisti) nu-

mero alto.

sarvasattvatråt® sm. N. di un essere mi-

tico.

sarvasattvapåpajahana sm. N. di un

Samådhi.

sarvasattvapriyadarçana sm. 1. N. di un

Buddha; 2. N. di un Bodhisattva; 3. N.

di un’altra persona.

sarvasattvaujohår⁄ sf. (vl. sarvasatt-
vojohår⁄) N. di una Råk‚as⁄.

sarvasatya agg. il più vero di tutti.

sarvasaµnahana sn. armamento o arma-

tura completi.

sarvasaµnahanårthaka sm. armamento

o armatura completi.

sarvasaµnåha sm. 1. armamento o arma-

tura completi; 2. l’essere completa-

mente armato o preparato per qualsiasi

cosa, l’occuparsi di qualsiasi cosa in

maniera zelante; 4. Spirito universale

onnipervadente.

sarvasamatå sf. 1. somiglianza o identità

con tutte le cose; 2. eguaglianza o im-

parzialità verso ogni cosa.

sarvasamarpa~astotra sn. N. di un’opera.

sarvasamåsa sm. unione completa, tutto

insieme.

sarvasamåhara agg. che distrugge tutto

(R).

sarvásam®ddha agg. completamente or-

dinato.

sarvasampatti sf. 1. successo in ogni cosa

(R); 2. abbondanza di ogni cosa.

sarvasampád sf. completo accordo.

sarvasampanna agg. provvisto di ogni

cosa.

sarvasampannasasya agg. che è provvi-

sto ovunque di grano o granturco.

sarvasampåta sm. ogni residuo, tutto ciò

che rimane.

sarvasampradåyåbhedasiddhånta sm.

N. di un’opera.

sarvasambhava sm. sorgente di ogni cosa.

sarvasammataçik‚å sf. N. di un’opera.

sarvasara sm. tipo di ulcera alla bocca.

sarvasasya sn. iic. tutti i tipi di grano; agg.

che produce tutti i tipi di grano.

sarvasasyabh¨ sf. campo che produce tut-

ti i tipi di grano.

sarvasasyavat agg. che produce tutti i tipi

di grano.

sarvasaha agg. che sopporta tutto, molto

paziente (MBh); sm. bdellio; sf. (å) 1.

terra; 2. N. di una vacca mitica (MBh).

sarvasåk‚in sm. 1. testimone di ogni cosa;

2. N. dell’essere supremo; 3. N. del

vento; 4. N. del fuoco.

sarvasåda agg. in cui è assorbita ogni cosa.

sarvasådhana agg. che compie ogni cosa;

sm. Çiva (MBh).

sarvasådhåra~a agg. comune a tutto (R).

sarvasådhåra~aprayoga sm. N. di un’o-

pera.

sarvasådhu intz. molto buono, molto bene.

sarvasådhuni‚evita sm. “onorato da tutta

la gente buona”, Çiva (MBh).
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sarvasåmånya agg. comune a tutto.

sarvasåmprata sn. onnipresenza.

sarvasåmya sn. eguaglianza in tutti i ri-

guardi.

sarvasåmråjyamedhasahasranåman

sn. N. di un’opera.

sarvasåra sn. 1. (vl. sarvasåratama) es-

senza o parte più interessante del tutto;

2. N. di varie opere.

sarvasåraπga sm. N. di un demone ser-

pente (MBh).

sarvasåranir~aya sm. N. di un’opera.

sarvasårasaµgraha sm. N. di un’opera.

sarvasårasaµgraha~⁄ sf. modo di scri-

vere.

sarvasåropani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

sarvasåha agg. che sopporta tutto.

sarvasiddhå sf. N. della quarta, della nona

e della quattordicesima notte lunare.

sarvasiddhånta sm. N. di un’opera.

sarvasiddhåntasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

sarvasiddhårtha agg. che ha portato a ter-

mine tutti gli scopi, con tutti i desideri

gratificati (R).

sarvasiddhi sf. 1. realizzazione di tutti gli

scopi, successo universale; 2. dimo-

strazione completa, risultato comple-

to; sm. Aegle Marmelos.

sarvasukhak®t agg. che provoca felicità

universale (MBh).

sarvasukhaduªkhanirabhinandin sm.

tipo di Samådhi.

sarvasukhåya vb. den. Å. sarvasuk-
håyate: provare ogni piacere o ogni go-

dimento.

sarvasurabhí sn. ogni cosa fragrante, tutti

i profumi.

sarvasulabha agg. facilmente ottenibile

da ognuno.

sarvas¨kta sn. N. di un’opera.

sarvas¨k‚ma agg. sottilissimo o il più sot-

tile di tutti (MBh).

sárvas¨tra agg. fatto di fili di tutti i colori.

sárvasena agg. che guida tutto l’esercito

(RV); sm. 1. signore dell’esercito inte-

ro; 2. N. di un figlio di Brahmadatta; 3.

N. di un autore; 4. N. di un luogo.

sarvasenådhinåtha sm. comandante in

capo.

sarvasenåpati sm. comandante in capo

(MBh).

sarvasauvar~a agg. interamente d’oro.

sarvasteyak®t agg. che ruba ogni cosa.

sárvastoma agg. provvisto di tutti i sei sto-
ma; sm. N. di un Ekåha.

sarvasthånagavå†a sm. N. di uno Yak‚a.

sarvasm®t agg. che ottiene tutto o che pro-

cura tutto.

sarvasm®ti sf. N. di un’opera.

sarvasm®tisaµgraha sm. N. di un’opera.

sarvasva sn. (ifc. sf. å) 1. insieme dei beni

o dei possessi di una persona; 2. ifc. in-

terezza, insieme, intera somma di; sf.

(å) intera proprietà.

sarvasvadak‚i~a agg. per il quale è dona-

ta l’intera proprietà (detto di un sacrifi-

cio).

sarvasvada~∂a agg. multato o truffato di

tutti i suoi beni; sn. confisca dell’intera

proprietà.

sarvasvaphalin agg. con tutti i propri pos-

sessi e prodotti.

sarvasvaralak‚a~a sn. N. di un’opera.

sarvasvarahasya sn. N. di un’opera.

sarvasvarita agg. che ha solamente lo

svarita.

sarvasvar~amaya agg. interamente do-

rato.

sarvasvahara~a sn. confisca o pignora-

mento di tutti i propri beni.

sarvasvahåra sm. confisca o pignoramen-

to di tutti i propri beni.

sarvasvåmigu~opeta agg. dotato di tutte

le qualità di un padrone.

sarvasvåmin sm. 1. proprietario o padro-

ne di tutto; 2. monarca universale.

sarvasvåya vb. den. Å. sarvasvåyate: con-

siderare come propria intera proprietà.

sarvasvåra sm. N. di un Ekåha.

sarvasvin sm. tipo di casta mista.

sarvahatyå sf. ogni tipo di assassinio.

sarvahara agg. 1. che si appropria di ogni

cosa (MBh); 2. che eredita l’intera pro-

prietà di una persona; 3. che distrugge

tutto (detto della morte), (R); sm. N. di

Yama.

sarvahara~a sn. confisca della propria in-

tera proprietà.

sarvahari sm. 1. N. dell’inno RV X, 96; 2.

N. dell’autore dello stesso inno (con il

patr. Aindra).

sarvahar‚akara agg. che provoca gioia

universale.

sárvahåyas agg. che ha tutta la forza o tut-

to il vigore (AV).

sarvahåra sm. confisca della propria inte-

ra proprietà; avv. (am) con il confiscare

l’intera proprietà di una persona.

sarvahårin sm. “che prende tutto”, N. di

uno spirito malvagio.

sarvahåsya agg. deriso da tutti.

sarvahita agg. utile o benefico a tutti; sm.

N. di Çåkyamuni; sn. pepe.

sarvahút agg. 1. offerto completamente

(detto di un sacrificio), (RV); 2. che sa-

crifica tutto o che sacrifica tutto in una

volta.

sárvahuta agg. offerto interamente, (AV).

sarvahuti sf. sacrificio completo.

sarvah®d sn. cuore o anima interi.

sarvah®dâ avv. con tutto il proprio cuore

(RV).

sarvahemamaya agg. interamente dorato.

sarvahoma sm. oblazione completa.

sarvahomapaddhati sf. N. di un’opera.

sarvåkaraprabhåkara sm. N. di un

Samådhi.

sarvåkaraprabhåkaravaropeta sm. N.

di un Samådhi.

sarvåkåra avv. iic. in tutte le forme, in

ogni modo.

sarvåkåram avv. in tutte le forme, in ogni

modo.

sarvåk‚a agg. che getta i propri occhi

ovunque.

sarvågamopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

sarvågneya agg. sacro solo a Agni.

sarvågraya~akålanir~aya sm. N. di

un’opera.

sarvåπka sm. 1. N. di un autore; 2. N. di

un’opera.

sarvåπga sn. (ifc. sf. ⁄) corpo intero; sn. pl.

1. tutte le membra (R); 2. tutti i

Vedåπga; agg. (sárvåπga) 1. integro o

perfetto nelle membra (RV; AV); 2.

completo; sm. N. di Çiva (MBh); avv.

(am) in tutti gli aspetti, esattamente.

sarvåπganyåsa sm. N. di un’opera.

sarvåπgabhaπga sm. intero collasso.

sarvåπgayogad⁄pikå sf. N. di un’opera.

sarvåπgarasa sm. la cui essenza è buona

per tutte le membra.

sarvåπgar¨pa sm. N. di Çiva (MBh).

sarvåπgavedanåsåmånyakarmapra-

kåça sm. N. del capitolo di un’opera.

sarvåπgasundara agg. bellissimo in ogni

membro, completamente bello; sm. ti-

po di farmaco o medicamento; sf. (⁄) N.

di vari commenti.

sarvåπgika agg. destinato per il corpo in-

tero (detto di un ornamento).

sarvåπg⁄~a agg. 1. che ricopre, che perva-

de o che fa rabbrividire l’intero corpo;

2. relativo o che appartiene agli Aπga o

ai Vedåπga collettivamente. 

sarvåcåra sm. N. di un’opera.

sarvåcårya sm. maestro di tutto.

sarvåj⁄va agg. che concede sostentamento

a tutti.

sarvåñc agg. rivolto verso tutte le direzioni.

sarvå~⁄ sf. N. della moglie di Çiva o

Durgå.

sarvåtithi agg. che riceve ognuno come

un ospite (MBh).

sarvåtithivrata agg. devoto a tutti gli

ospiti.

sarvåtithya sn. N. di un lago.

sarvåtiçåyin agg. che sorpassa ogni cosa.

sarvåtisårin agg. che soffre a causa della

diarrea provocata da tutti gli umori.

sarvåtodyaparigraha sm. “che compren-

de ogni strumento musicale”, N. di Çi-

va (MBh).

sarvåtmaka sn. (?) anima intera; agg. 1.

che contiene tutto; 2. contenuto in ogni

cosa (R); 3. che procede da tutti i Do‚a;

sm. forma dell’Aptoryåma.

sarvåtmatva sn. stato o condizione del-

l’Anima universale.

sarvåtmatvadarçana sn. dottrina della

identità di ogni cosa con lo Spirito.

sarvåtmad®ç agg. che vede se stesso

ovunque.

sarvåtmán sm. 1. intera persona; 2. Ani-
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ma universale (MBh; R); 3. intero es-

sere o intera natura; 4. N. di un Jina; 5.

N. di Çiva (MBh); agg. (sárvatman o

sarvâtman) integro nella persona o

nella natura (AV); avv. (sarvatmanå)

1. interamente, completamente; 2. con

tutta la propria anima.

sarvåtmabh¨ti sf. 1. benessere dell’intero

sé; 2. tutti gli esseri collettivamente.

sarvådi sm. inizio di tutte le cose; agg. che

ha qualsiasi tipo di inizio.

sarvåd®ça agg. simile a tutto.

sarvådya agg. primo di tutti, che è esistito

per primo.

sarvådhåra sm. ricettacolo di ogni cosa.

sarvådhika agg. superiore a ogni cosa.

sarvådhikara~a sn. pl. tutte le occasioni;

avv. (e‚u) in tutte le occasioni.

sarvådhikåra sm. 1. sovrintendenza gene-

rale; 2. capitolo su vari oggetti; 3. capi-

tolo su oggetti che concernono tutto.

sarvådhikårin agg. che sovrintende ogni

cosa; sm. sovrintendente generale.

sarvådhikya sn. superiorità su tutto.

sarvådhipatya sn. sovranità universale.

sarvådhyak‚a sm. sovrintendente gene-

rale.

sarvånanda sm. 1. N. di vari autori e altre

persone; 2. N. di un’opera.

sarvånavadyakåri~⁄ sf. N. di un’opera.

sarvånavadyåπga agg. che ha un corpo

interamente senza difetti (MBh).

sarvånukårin agg. che imita tutto; sf. (i~⁄)
Desmodium Gangeticum.

sarvånukrama sm. 1. indice completo

(spec. del Veda); 2. N. di un’opera.

sarvånukrama~ikå sf. 1. indice completo

(spec. del Veda); 2. N. di un’opera.

sarvånukrama~⁄ sf. 1. indice completo

(spec. del Veda); 2. N. di un’opera.

sarvånukrama~⁄v®tti sf. N. di un com-

mentario.

sarvånudåtta agg. completamente senza

accento.

sarvånunåsika agg. che parla con il naso.

sarvånubh¨ agg. che percepisce tutto.

sarvånubh¨ti sf. 1. esperienza universale;

2. varietà bianca della pianta triv®t; 3.

Convolvulus Turpethum; sm. “che per-

cepisce tutto”, (secondo i Jaina) N. di

due Arhat.

sarvånumati sf. consenso di tutti.

sarvånu‚†ubha agg. che consta intera-

mente di anu‚†ubh.

sarvånusy¨ta agg. legato con ogni cosa.

sarvånta sm. fine di ogni cosa; avv. (e) alla

fine assoluta di (gen.).

sarvåntaka agg. che provoca la fine di

ogni cosa.

sarvåntak®t agg. che produce la fine di

ogni cosa.

sarvåntará agg. che è in ogni cosa.

sarvåntarastha agg. che è in ogni cosa.

sarvåntaråtman sm. Anima universale.

sarvåntaryåmin sm. Anima universale.

sarvånnabhak‚aka agg. che mangia ogni

tipo di cibo (sia puro sia impuro).

sarvånnabh¨ti sm. tipo di essere divino.

sarvånnahojin agg. che mangia ogni tipo

di cibo (sia puro sia impuro).

sarvånnin agg. che mangia ogni tipo di ci-

bo (sia puro sia impuro).

sarvånn⁄na agg. che mangia ogni tipo di

cibo (sia puro sia impuro).

sarvånya agg. completamente differente.

sarvåparatva sn. “l’essere oltre tutte le

cose”, emancipazione finale.

sarvåpu‚†iprayoga sm. N. di un’opera.

sarvåpek‚a agg. relativo ad ogni partico-

lare.

sarvåpti sf. conseguimento di tutto.

sarvåbhayaµkara agg. che causa la sal-

vezza universale (R).

sarvåbhayaprada agg. che dona salvezza

a tutto (detto di Vi‚~u).

sarvåbhara~abh¨‚ita agg. adornato con

tutti gli ornamenti.

sarvåbhara~avat agg. che ha tutti gli or-

namenti.

sarvåbhåva sm. 1. inesistenza o fallimen-

to di tutto; 2. assoluta inestistenza.

sarvåbhibh¨ sm. N. di un Buddha.

sarvåbhiçaπkin agg. che diffida di tutto

(MBh). 

sarvåbhisaµdhaka agg. che inganna tutti.

sarvåbhisaµdhin agg. che inganna tutti;

sm. cinico, calunniatore.

sarvåbhisåra sm. attacco con un’armata

al completo.

sarvåbhutaçånti sf. N. di un’opera.

sarvåbhyantara agg. il più interno di tutti.

sarvåmaratva sn. assoluta immortalità (R).

sarvåmåtya sm. pl. tutti coloro che appar-

tengono ad una casa o ad una famiglia,

servitori.

sarvåmbhonidhi sm. mare, oceano (MBh).

sarvåyasa agg. fatto interamente di ferro.

sarvåyu agg. che ha o che concede tutta la

vita.

sarvåyudha sm. “armato con ogni arma”,

N. di Çiva.

sarvåyudhopeta agg. che possiede tutte le

armi.

sarvåyu‚a sn. vita intera.

sarvåyus sn. vita intera.

sarvåra~yaka agg. che vive di ciò che of-

fre la foresta. 

sarvårambha sm. intera energia all’inizio

di un’opera; avv. (e~a) con tutta la pro-

pria forza.

sarvåri‚†açånti sf. N. di un’opera.

sarvårtha sm. pl. o iic. 1. tutte le cose o

tutti gli oggetti, tutte i modi delle cose;

2. tutte le materie; avv. (e‚u) in tutte le

materie, in tutti gli argomenti contenu-

ti in qualsiasi opera; avv. (am) per l’a-

more del tutto; agg. 1. adatto ad ogni

scopo; 2. che considera o che si occupa

di tutto; sm. astrn. N. del ventinovesi-

mo muh¨rta.

sarvårthakart® sm. creatore di tutte le

cose.

sarvårthakuçala agg. abile in tutte le ma-

terie.

sarvårthacintaka agg. che pensa ad ogni

cosa; sm. sorvegliante generale, uffi-

ciale capo (MBh).

sarvårthacintåma~i sm. N. di varie opere.

sarvårthatå sf. 1. possesso di tutti gli og-

getti; 2. “l’occuparsi di ogni cosa”, di-

strazione (opp. a ekågratva).

sarvårthadarça sm. N. di un Tathågata.

sarvårthanåman sm. N. di un Bodhisattva.

sarvårthasådhaka agg. che compie ogni

cosa, adatto per ogni cosa (MBh); sf.

(ikå) N. di Durgå.

sarvårthasådhakastotra sn. N. di un’o-

pera.

sarvårthasårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

sarvårthasiddha agg. che ha portato a ter-

mine tutti gli scopi (R); sm. 1. N. di

Gautama Buddha; 2. N. di un re.

sarvårthasiddhi sf. 1. realizzazione di

tutti gli scopi; 2. N. di varie opere; sm.

pl. (secondo i Jaina) classe di divinità.

sarvårthånusådhin sm. il compiere tutte

le cose; sf. (in⁄) N. di Durgå.

sarvålokakara sm. N. di un Samådhi.

sarvâvat agg. 1. che contiene ogni cosa; 2.

intero, completo.

sarvåvasara sm. “tranquillità universa-

le”, mezzanotte; avv. (am) in ogni oc-

casione.

sarvåvasu sm. raggio di sole (VP).

sarvåvastham avv. “in tutte le posizioni”,

da tutti i lati (MBh).

sarvåvasthå sf. ogni condizione.

sarvåvåsa agg. che ha la propria dimora

ovunque (MBh).

sarvåvåsin agg. che ha la propria dimora

ovunque.

sarvåv®ddha agg. interamente recitato

senza segnare la quantità delle vocali.

sarvåçaya sm. “rifugio di tutto”, N. di Çiva

(MBh).

sarvåçinagg. che mangia ogni tipo di cibo.

sarvåçcaryamaya agg. che consta o che

contiene tutte le cose meravigliose.

sarvåçyà sn. il mangiare tutte le cose.

sarvåçramin agg. che appartiene a o che si

trova in ogni ordine di vita.

sarvåçraya agg. 1. comune a tutto; 2. che

dà rifugio o protezione a tutto; sm. N.

di Çiva (MBh).

sarvåsambhava sm. il non essere possibi-

le ovunque.

sarvåstivåda sm. dottrina per cui tutte le

cose sono reali (una delle quattro divi-

sioni del sistema buddhista Vaibhå-

‚ika, fondato da Råhula, figlio del

grande Buddha); agg. sm. seguace del-

la suddetta dottrina.

sarvåstitvavådin agg. sm. seguace della

dottrina Sarvåstivåda.
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sarvåstivådin agg. sm. seguace della dot-

trina Sarvåstivåda.

sarvåstra agg. che ha tutte le armi; sf. (å)

N. di una delle sedici Vidyådev⁄ jaina.

sarvåstramahåjvålå sf. N. di una delle se-

dici Vidyådev⁄ jaina.

sarvåstravid agg. che conosce o abile con

tutte le armi.

sarvåsya sn. bocca intera; agg. connesso

con tutta la bocca.

sarvåha~a agg. che merita ogni cosa, che

ha diritto ad ogni cosa.

sarvåhammånin agg. che crede che ogni

cosa sia io.

sarvåh~á sm. giorno intero (MaitrS); avv.

(am) per tutto il giorno.

sarvåh~ika agg. quotidiano.

sarvåhna sm. giorno intero.

sarv⁄ya agg. relativo o appartenente a tut-

to, adeguato o adatto a tutto.

sarvendriyasambhava agg. che scaturi-

sce da ogni senso.

sarvela agg. connesso con tutte le Ilå (o

I∂å).

sarveça sm. 1. signore di tutto; 2. essere

supremo; 3. monarca universale; 4. N.

di un preparato medicinale; 5. N. di Çi-

va; 6. N. di un santo buddhista; 7. (an-

che con t⁄rabhukt⁄ya o somayåjin) N.

di un maestro e di vari autori.

sarveçatattvanir~aya sm. N. del capitolo

di un’opera.

sarveçatva sn. onnipotenza.

sarveçastutiratnamålå sf. N. di un’opera.

sarve‚†ada agg. che realizza tutti i desideri.

sarvaiçvarya sn. 1. sovranità su ognuno;

2. sovranità su tutto.

sarvocchitti sf. sterminio completo.

sarvocchedana sn. sterminio completo.

sarvotkar‚a sm. preminenza su tutto.

sarvottama agg. migliore di tutto.

sarvottamastotra sn. N. di uno stotra.

sarvottaratvåbhidhåna sn. N. di un’opera.

sarvodåtta agg. che ha l’accento acuto

ovunque.

sarvodyukta agg. che si esercita al massi-

mo (R).

sarvopakårin agg. che assiste tutto; sf.

(i~⁄) N. di vari commenti.

sarvopadha agg. che ha un qualsiasi tipo

di vocale precedente, che ha una lettera

qualsiasi come penultima.

sarvopani‚atsåra sn. N. di un’opera.

sarvopani‚atsårapraçnottara sn. N. di

un’opera.

sarvopani‚ad sf. N. di un’opera.

sarvopani‚adarthånubh¨tiprakåça sm.

N. di un’opera.

sarvoparama sm. cessazione di tutte le

cose, pace assoluta.

sarvopådhi sm. attributo generale.

sarvopåyakauçalyapraveçana sm. tipo

di Samådhi.

sarvorutrivedin sm. N. di un autore.

sarvollåsatantra sn. N. di un’opera.

sarvaugha sm. armata completa in tutti i

suoi equipaggiamenti; sn. tipo di miele.

sarvau‚adhá agg. che consta di varie er-

be; sn. 1. tutte le erbe; 2. composto di

erbe molto odorose.

sarvau‚adhanidåna sn. N. di un’opera.

sarvau‚adhi sf. sg. pl. tutti i tipi di erbe; sf.

pl. (⁄) N. di dieci erbe; sm. (i) classe di

dieci erbe.

sarvau‚adhiga~a sm. classe di dieci erbe.

sarvau‚adhini‚yandå sf. tipo di scrittura.

sarvau‚adhirasa sm. succo o infuso del-

l’erba sarvau‚adhi.
sarvau‚adhivarga sm. classe di dieci erbe.

sar‚apa sm. 1. senape, seme di senape; 2.

seme di senape usato come peso, qual-

siasi piccolo peso; 3. tipo di veleno; sf.

(⁄) 1. tipo di erba; 2. tipo di eruzione sul

corpo; 3. tipo di piccolo uccello.

sar‚apaka sm. tipo di serpente; sf. (⁄) 1. in-

setto velenoso; 2. tipo di eruzione sul

corpo.

sar‚apaka~a sm. grano di seme di senape.

sar‚apakanda sm. tipo di radice velenosa.

sar‚apataila sn. olio di senape.

sar‚apamiçra agg. mescolato con semi di

senape.

sar‚apaçåka sm. tipo di erba da cucina.

sar‚apasneha sm. olio di senape.

sar‚apåya vb. den. Å. sar‚apåyate: appa-

rire piccolo come un grano di seme di

senape.

sar‚apåru~a sm. N. di un demone che cat-

tura i bambini.

sar‚apika sm. insetto velenoso.

sar‚ikå sf. tipo di metro.

sar‚iga~a agg. che ha (o è assistito da) un

esercito di ̧ ‚i.

sar‚imarudga~a agg. con un esercito di

¸‚i e Marut.

sar‚†ika agg. dotato di lance (MBh).

sal vb. cl. 1 P. salati: andare, muoversi.

sala sm. 1. cane; 2. acqua.

salak‚a~a agg. che ha gli stessi segni o le

stesse caratteristiche, omogeneo, simi-

lare.

sálak‚man agg. che ha gli stessi segni o le

stesse caratteristiche, omogeneo, simi-

lare (RV).

salakhaka sm. N. di uomo.

salagnaka agg. assicurato da una cauzione

(detto di un prestito).

salajja agg. che prova vergogna o pudore,

timido, imbarazzato; avv. (am) con ti-

midezza, imbarazzo; sm. Artemisia In-
dica e Austriaca.

salajjatva sn. vergogna, timidezza.

salajjita agg. vergognato, imbarazzato.

salajjitasnehakaru~am avv. con timidez-

za, amore e compassione.

salarin sm. (?) N. di un autore.

salali†am avv. per gioco, per capriccio.

salalûka sn. il girovagare senza scopo (?),

(RV III, 30, 17).

salavaka agg. con la sostanza lavaka.

salava~a agg. con sale; sn. stagno (?).

salasala agg. che va, che si muove.

salåjakusuma agg. accompagnato con

grano e fiori sparsi qua e là.

salåv®kî sf. “lupo di casa”, tipo di lupo, ie-

na, sciacallo o animale simile.

saliπga agg. 1. che ha gli stessi segni o at-

tributi; 2. ifc. che corrisponde, i.e. di-

retto a.

saliπgin sm. colui che ha i segni usuali

(p.e. di un asceta, etc., senza apparte-

nere all’ordine), impostore religioso

(riferito ai sette scismi).

salilá agg. che scorre, che ondeggia, che

fluttua, instabile (RV; AV); sf. (å),

(nel Såµkhya) N. di uno dei quattro

tipi di acquiescenza interna; sn. (ifc.

sf. å) 1. flusso, moto ondoso, onde

(RV; AV); 2. (anche pl.) acqua (MBh);

3. acqua piovana, pioggia; 4. lacrime;

5. tipo di vento; 6. numero alto; 7. tipo

di metro.

salilakarman sn. “rito dell’acqua”, liba-

gione d’acqua offerta ad una persona

malata (MBh).

salilakukku†a sm. uccello acquatico.

salilakuntala sm. “capelli di acqua”, 1.

Vallisneria; 2. Blyxa Octandra.

salilakriyå sf. “rito dell’acqua”, libagione

d’acqua offerta ad una persona malata

(R).

salilagargar⁄ sf. brocca d’acqua.

salilaguru agg. triste con le lacrime.

salilacara sm. “camminatore sull’acqua”,

animale acquatico.

salilacaraketana sm. Kåmadeva.

salilaja agg. prodotto o che vive in acqua;

sm. 1. animale acquatico; 2. conchiglia

(MBh); sn. “nato dall’acqua”, loto.

salilajanman sn. “nato dall’acqua”, loto.

salilatva sn. condizione di acqua.

salilada sm. 1. “donatore d’acqua”, tipo di

ufficiale (R); 2. nuvola.

saliladåyin agg. che provoca pioggia.

saliladhara sm. “portatore d’acqua”, nu-

vola (MBh).

salilanidhi sm. 1. “ricettacolo d’acqua”,

oceano; 2. tipo di metro.

salilanipåta sm. caduta di pioggia.

salilani‚eka sm. lo spruzzare acqua.

salilapati sm. “signore dell’acqua”, N. di

Varu~a.

salilapavanåçin agg. che beve solo acqua

e aria.

salilap¨ra sm. grande quantità d’acqua.

salilapriya sm. “amante dell’acqua”,

maiale.

salilabhaya sn. pericolo derivante da

inondazioni d’acqua.

salilabhayadåyin agg. che provoca inon-

dazione.

salilabhara sm. “massa d’acqua”, lago.

salilamaya agg. che consta d’acqua.

salilamuc sm. “che scarica acqua”, nube

di pioggia.
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salilayoni sm. “nato dall’acqua”, N. di

Brahmå.

salilaraya sm. “flusso d’acqua”, corrente,

ruscello.

salilaråja sm. “signore dell’acqua”, N. di

Varu~a (MBh).

salilaråçi sm. 1. “mucchio d’acqua”, ocea-

no; 2. qualsiasi porzione d’acqua.

salilavat agg. fornito d’acqua (R).

salilasaraka sm. sn. coppa d’acqua.

salilastambhin agg. che ferma l’acqua.

salilasthalacara sm. “che vive in acqua e

sulla terra”, animale anfibio.

salilåkara sm. 1. grande massa d’acqua

(MBh); 2. oceano.

salilåñjali sm. due manciate d’acqua (usa-

te come libagione), (R).

salilådhipa sm. “signore dell’acqua”, N.

di Varu~a.

salilår~ava sm. oceano (che si gonfia).

salilår~avasåyaka agg. che riposa sul-

l’acqua (riferito a Vi‚~u).

salilårthin agg. che desidera acqua, asse-

tato.

salilålaya sm. “ricettacolo d’acqua”, ocea-

no (R).

salilåvagåha sm. il fare il bagno in acqua.

salilåvat⁄ sf. N. di un luogo (VP).

salilåçana agg. che vive solamente d’ac-

qua.

salilåçaya sm. “ricettacolo d’acqua”, sta-

gno, lago (R).

salilåhåra agg. che vive solo di acqua (R).

salilecara agg. che si muove in acqua

(MBh).

salilendra sm. “signore dell’acqua”, N. di

Varu~a.

salilendrapura sn. città di Varu~a (R).

salilendhana sm. fuoco sottomarino.

salileça sm. “signore dell’acqua”, N. di

Varu~a (MBh).

salileçaya agg. che riposa o che giace in

acqua (anche come tipo di penitenza),

(MBh).

salileçvara sm. “signore dell’acqua”, N. di

Varu~a (MBh).

saliloccaya agg. che abbonda d’acqua.

salilottha agg. sorto dall’oceano.

salilodbhava sm. “prodotto in acqua”,

conchiglia (MBh); sn. fiore di loto

(R).

salilopaj⁄vin agg. che vive di acqua (detto

di un pescatore).

salilopaplava sm. “flusso d’acqua”, inon-

dazione.

salilaukas agg. che abita o che vive in ac-

qua (R). 

salilaudana sm. sn. riso bollito in acqua.

sal⁄la agg. 1. che gioca, che compete (non

in onestà), (MBh; R); 2. che deride, che

dileggia (R); 3. allegro, civettuolo;

avv. (am) 1. allegramente, con serenità

(anche con iva), (R); 2. allegramente,

in modo civettuolo.

sal⁄lagajagåmin sm. N. di un Buddha.

sal⁄laparihåsa agg. che sorride in maniera

civettuola.

sal⁄lahaµsagamanå sf. l’avere il porta-

mento sbrigliato di uno Haµsa.

sal¨na sm. tipo di verme o di parassita.

sáleka sm. N. di un Åditya.

salepa agg. provvisto di sostanze oleose.

saleça agg. che ha parti o porzioni, con ogni

parte, intero; avv. (am) con ogni parti-

cella, interamente, completamente.

sáloka agg. 1. che si trova nello stesso

mondo con (gen., loc.); 2. con la gente

o con gli abitanti.

salokatå sf. il trovarsi nello stesso mondo

o nella stessa sfera con (gen., str. o in

comp.), residenza nello stesso cielo

con la divinità personale (uno dei quat-

tro stadi della beatitudine finale).

salokya agg. che si trova nello stesso mon-

do con (gen.), (MBh).

salobha agg. avido, avaro.

salomatvá sn. l’essere provvisto di grano.

salomadhi sm. N. di un re.

sáloman agg. con il grano, che corrispon-

de a (str.).

salohita agg. 1. che ha lo stesso sangue; 2.

di colore rosso sangue (MBh).

sallak⁄ sf. 1. porcospino (R); 2. Boswellia
Thurifera (MBh; R); 3. incenso, oli-

bano.

sallak⁄ya sm. “essenza di çallak⁄”, tipo di

incenso, olibano.

sallak‚a~at⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

sallak‚ya sn. scopo buono, scopo o propo-

sito giusto.

salladra sm. (con bha††a) N. di un poeta.

salloka sm. pl. gente buona, persone ec-

cellenti.

sálva sm. pl. (vl. çalva) N. di un popolo.

salvadeça sm. N. di una regione.

salha sm. (vl. sahla) N. di uomo.

salha~a sm. (vl. sahla~a) N. di uomo.

savá 1 sm. 1. lo spremere il succo della

pianta del soma (RV); 2. il far sgorgare

il succo della pianta del soma; 3. luna;

sn. succo o miele di fiori.

savá 2 sm. 1. N. di uno che mette in moto o

incita, incitatore, stimolatore, coman-

dante; 2. sole; 3. il porre in movimento,

vivificazione, incitamento, impulso,

comando, ordine (spec. riferito all’atti-

vità di Savit®), (RV; AV); 4. N. di alcuni

riti iniziatori, inaugurazione, consa-

crazione; 5. tipo di sacrificio; 6. qual-

siasi sacrificio (MBh); 7. anno (?).

sava sm. prole, progenie.

savaµçå sf. tipo di pianta.

savakå~∂a sm. N. del V libro dello ÇBr.

savajrasaµghåta agg. colpito da un ful-

mine (MBh).

savat agg. che contiene sa.

savatyà agg. nato da una madre.

savatsa agg. 1. con un vitello, che ha un vi-

tello (MBh); 2. che ha discendenti.

savatha sm. N. di uomo.

savadh¨ka sm. uomo con sua moglie.

sávana 1 sn. 1. atto di spremere il succo del

soma (eseguito in tre momenti del

giorno), (RV); 2. succo del soma spre-

muto e la sua libagione, festa del soma,

qualsiasi oblazione o rito sacrificale; 3.

(con puµsaª) “rito di produzione del

maschio”, N. del secondo e del dodice-

simo Saµskåra eseguito nel terzo mese

di gestazione e prima del periodo dei

movimenti fetali, feto, latte; 4. balnea-

zione, abluzione, abluzione religiosa

(eseguita al mattino, al pomeriggio e

alla sera); sn. pl. tre periodi del giorno

(mattina, pomeriggio e sera).

sávana 2 sn. istigazione, ordine, comando

(RV).

savana 1 agg. con foreste (MBh).

savana 2 sm. 1. fuoco; 2. tipo di inferno; 3.

N. di un figlio di Bh®gu (MBh); 4. N. di

un figlio di Vasi‚†ha (uno dei sette ¸‚i

sotto Manu Rohita); 5. N. di un figlio

di Manu Svayambhuva; 6. (vl. savala)

N. di un figlio di Priyavrata.

savanakarman sn. sacro rito della liba-

gione.

savanakåla sm. tempo della libagione.

savanak®t agg. che esegue una libagione.

savanakrama sm. ordine della libagione o

dei riti sacri.

savanagata agg. che sta per eseguire una

libagione.

savanatraya sn. tre libagioni.

savanadevatå sf. divinità di una libagione.

savanapaπkti agg. accompagnato da cin-

que libagioni.

savanaprayoga sm. N. di un’opera.

savanabhâj agg. che partecipa di una liba-

gione.

savanamukhá sn. inizio di una libagione.

savanamukh⁄ya agg. che appartiene all’i-

nizio di una libagione.

savanavid agg. che conosce i tempi e i pe-

riodi di una libagione.

savanavidha agg. dello stesso valore di

una libagione, come una libagione.

savanaças avv. a ogni libagione.

savanasaµsthå sf. fine di una libagione.

savanasam⁄‚ant⁄ sf. N. di una vi‚†uti.
savanastha agg. impegnato in una liba-

gione o in un sacrificio.

savanånukalpam avv. secondo i tre pe-

riodi.

savanånta sm. fine di una libagione o di

un sacrificio.

savanîya agg. 1. relativo alla libagione del

soma o a qualsiasi rito sacrificale,

adatto a questo; 2. che ha accesso ad un

sacrificio, autorizzato a parteciparvi. 

savan⁄yakåla sm. tempo per una libagione

di soma.

savan⁄yapaçu sm. animale adatto al sacri-

ficio.

savan⁄yapåtra sn. vaso di soma.

savápati sm. signore della cerimonia Sava.
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savapu‚a agg. che ha un corpo o una for-

ma, incarnato.

sávayas agg. che ha lo stesso vigore o la

stessa età; sm. coevo, contemporaneo,

compagno, amico (RV); sf. amica o

confidente di una donna.

savayasa agg. uguale nell’età.

savayaska agg. uguale nell’età.

savar¨tha agg. fornito di un ripiano pro-

tettivo (MBh).

savar¨thin agg. fornito di un ripiano pro-

tettivo.

savarg⁄ya agg. che appartiene allo stesso

gruppo di consonanti (p.e. le gutturali,

etc.).

sávar~a agg. 1. che ha lo stesso colore o lo

stesso aspetto, simile, similare, uguale

a (gen. o in comp.), (RV); 2. della stes-

sa tribù o della stessa classe (MBh); 3.

che appartiene alla stessa classe di suo-

ni, omogeneo con (in comp.); sm. 1. fi-

glio di un Brahmano e di una K‚atriyå;

2. Måhi‚ya che vive grazie all’astrolo-

gia; sf. (å) 1. donna della stessa casta;

2. N. della donna sostituita da Sara~y¨

con se stessa come moglie del sole; 3.

N. di una figlia dell’oceano e moglie di

Pråc⁄nabarthis (VP).

savar~atva sn. 1. identità di colore con

(str.); 2. che ha lo stesso denominatore.

savar~ana sn. riduzione allo stesso deno-

minatore.

savar~aya vb. den. P. savar~ayati: ridurre

allo stesso denominatore.

savar~avar~a sn. stesso colore (MBh).

savar~åbha agg. simile nel colore a (in

comp.).

savar~åsavar~avivåka sm. matrimonio

di persone della stessa casta e di caste

diverse.

savar~iliπgin agg. che porta i segni di uno

studente religioso, mascherato da

Brahmacårin.

savar~⁄kara~a sn. riduzione allo stesso

denominatore.

savar~opåyin agg. che si avvicina ad una

donna della stessa casta.

savarman agg. che ha l’armatura, con

l’armatura.

savárya agg. dotato di qualità eccellenti.

savalatå sf. pianta che produce il succo del

soma.

savalga agg. provvisto di una briglia.

savávidha agg. dello stesso valore di una

libagione, come una libagione.

savas sn. istigazione, ordine, comando.

savahå sf. 1. Pinus Longifolia; 2. Ipomoea
Turpethum; 3. N. di un fiume.

savåkchala agg. falso nel discorso, men-

dace.

sávåcas agg. (vl. suvåcas) che impiega un

linguaggio simile (AV).

savåt„ agg. (?) che ha lo stesso vitello.

savåtyà agg. (vl. savåtyá) di cui si dice che

sia nato da una madre.

savårija agg. che abbonda di fiori di loto.

savårttika agg. con i suoi Vårttika (detto

dei s¨tra).

savålakhilya agg. con gli inni Vålakhilya.

savåsa 1 agg. odoroso, profumato.

savåsa 2 agg. che ha una dimora.

sávåsas agg. con indumenti, vestito.

savåsin agg. che abita insieme (AV).

saviµçá agg. a cui è aggiunto un ventesi-

mo; sm. N; di uno stoma.

savikalpa agg. 1. (vl. savikalpaka) che

possiede varietà o che ammette distin-

zioni, differenziato; 2. che ammette al-

ternativa, opzione, opzionale, dubbio;

3. con i kalpa intermedi.

savikåra agg. 1. con i suoi sviluppi, deri-

vati o prodotti; 2. alterato nel senti-

mento, che sviluppa affetto per; 3. che

subisce modificazione o decomposi-

zione (p.e. il cibo).

savikåça agg. che brilla, raggiante.

savikrama agg. vigoroso, energico.

savikroçam avv. con un grido di allarme

(MBh).

saviklavam avv. pietosamente, in modo

demoralizzato.

savigraha agg. 1. che ha corpo o forma, in-

carnato; 2. che ha significato o impor-

tanza, che significa, che importa.

savicåra agg. a cui è data considerazione.

savicikitsitam avv. dubbiosamente, in

modo dubbioso.

sávijñåna agg. dotato di retta compren-

sione.

savijñånatva sn. l’essere dotato di retta

comprensione.

savi∂ålambha sn. (?) tipo di burla (per su-

scitare il riso).

savitara vb. den. P. savitarati: essere co-

me il sole, assomigliare al sole. 

savitarkam agg. accompagnato da ragio-

ne o pensiero; avv. (am) in maniera

pensosa.

savit„ sm. 1. incitatore, stimolatore, vivifi-

catore (riferito a Tva‚†®), (RV); 2. N. di

una divinità solare (RV); 3. orbe del so-

le (nella sua forma ordinaria) o il suo

dio (sua moglie è P®çni), (MBh); 4. N.

di uno dei ventotto Vyåsa (VP); 5. N. di

Çiva; 6. N. di Indra; 7. Calotropis Gi-
gantea.

savit®tanaya sm. N. del pianeta Saturno.

savit®datta sm. N. di uomo.

savit®devata sn. costellazione Hastå o tre-

dicesima delle case lunari (presieduta

dal sole).

savit®daivata sn. costellazione Hastå o

tredicesima delle case lunari (presie-

duta dal sole).

savit®putra sm. figlio di Savit®.

savit„pras¨ta agg. stimolato o incitato dal

sole.

savit®la sm. forma gentile del termine sa-
vit®datta.

savit®suta sm. N. del pianeta Saturno.

savit®sutadina sn. giorno di Saturno, sa-

bato.

savitta agg. con la proprietà.

savitra sn. causa di generazione, strumen-

to di produzione.

savitriya agg. relativo a o appartenente al

sole, solare.

savitr⁄ sf. 1. madre; 2. produttrice.

savidiç agg. con i quartieri intermedi.

savidya agg. 1. che segue gli stessi studi;

2. che ha cultura, versato nella scienza.

savidyut agg. accompagnato dal fulmine

(MBh).

savidyutá sn. temporale (AV).

savidyutstanita agg. accompagnato dal

fulmine e dal tuono.

savidha agg. 1. dello stesso tipo o della

stessa sorta; 2. prossimo, vicino; sn.

prossimità; avv. (am) secondo regola o

precetto.

savidh⁄k® vb. cl. 8 P. savidh⁄karoti: porta-

re vicino.

savidh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. savidh⁄bhavati: es-

sere o diventare vicino.

savinaya agg. che ha un buon comporta-

mento o decoro, che si è comportato

bene, modesto.

savibhaktika agg. che ha una terminazio-

ne di caso.

savibhåsa sm. “che ha grande lustro”, N.

di uno dei sette soli (VP).

savibhrama agg. che adopera occhiatine

sensuali e civettuole, civettuolo, ca-

priccioso.

savimarça agg. riflessivo, pensoso, deli-

berato.

savilak‚amavv. con vergogna o imbarazzo.

savilak‚asmitam avv. con un timido sor-

riso.

savilambam avv. in maniera esitante, in

maniera dilatoria.

savilåsa agg. che si comporta in maniera

civettuola, capriccioso, sensuale, gio-

coso.

savivadha agg. che mantiene l’equilibrio.

saviveka agg. che possiede giudizio, che

discerne.

saviçaπka agg. che ha apprensione o an-

sia, sospettoso (R).

saviçe‚a agg. 1. che possiede qualità speci-

fiche o caratteristiche; 2. peculiare,

singolare, straordinario; 3. che possie-

de discriminazione, che discrimina;

avv. (am) 1. con tutti i particolari, in

dettaglio; 2. specialmente, straordina-

riamente; sn. numero che indica la pro-

porzione della diagonale di un quadra-

to rispetto al lato.

saviçe‚aka agg. 1. con caratteristiche par-

ticolari o particolarità; 2. che ha pro-

prietà che lo contraddistinguono o

qualità peculiari; 3. discriminato; sn.

qualsiasi particolarità o caratteristica

che contraddistingue. 

saviçe‚akåntaagg. eccessivamente amato.
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saviçe‚akaut¨halam avv. in una maniera

particolarmente festiva o solenne.

saviçe‚a~a agg. che possiede distinzioni,

peculiarità o attributi.

saviçe‚a~ar¨paka sn. metafora che con-

sta di meri attributi.

saviçe‚ataram avv. più particolarmente,

particolarmente.

saviçe‚atas avv. specialmente, particolar-

mente, singolarmente, ottimamente.

saviçrambha agg. confidenziale, intimo.

saviçvåsam avv. con confidenza.

savi‚a agg. 1. velenoso; 2. avvelenato; sm.

N. di un inferno.

savi‚å~a agg. che possiede corna o zanne,

con zanne (MBh).

savi‚åda agg. che ha scoraggiamento, che

dispera, sgomento.

savi‚åçis agg. che ha denti velenosi.

savi‚†ara agg. che ha un fascio di giunchi

o di erba su cui sedere.

savistara agg. 1. prolisso, diffuso, tratte-

nuto, completo; 2. con i testi che appar-

tengono al Veda.

savismaya agg. che ha stupore, sorpreso,

perplesso, dubbioso.

savihaµga agg. che possiede uccelli, con

uccelli.

sáv⁄man sn. (solo al loc.) il mettere in mo-

to, istigazione, direzione, guida (RV).

sáv⁄ra agg. con servitori o seguaci.

sáv⁄rya agg. 1. che ha uguale potere o ugua-

le forza con (str.); 2. potente, forte.

sav⁄vadha agg. che mantiene l’equilibrio.

sav®k‚ak‚upalata agg. che ha alberi, ar-

busti e rampicanti.

sav®tayajña sm oblazione offerta nello

stesso tempo.

sav®tasoma agg. che offre una libagione

di soma nello stesso momento.

sav®tta agg. ben condotto.

sav®tti agg. con un mantenimento o un sa-

lario.

sav®ttika agg. che è in movimento, attivo.

sav®ddhika agg. che genera interesse, con

l’interesse.

sav„dh agg. 1. che aumenta insieme (RV);

2. che ha incremento, che cresce.

sav®‚a~a agg. 1. che ha testicoli, con i te-

sticoli (R); 2. che possiede due frutti o

semi che somigliano a testicoli.

sav®‚†ika agg. accompagnato da pioggia.

savega agg. 1. uguale in rapidità o velocità

(in comp.), (R); 2. violento, impetuoso.

save~uv⁄~am avv. con flauti e liuti.

save~uv⁄~åpa~avånunåda agg. che ri-

suona di flauti, liuti e tamburelli.

savetåla agg. occupato da un Vetåla (detto

di un cadavere).

savedanam avv. con dolore, in maniera

dolorosa.

sávedas agg. che ha la stessa o comune

proprietà (riferito a Agni-Soma), (RV).

savedika agg. con un posto a sedere o una

panca (MBh).

savedha agg. 1. dello stesso tipo o della

stessa sorta; 2. prossimo, vicino; sn.

prossimità.

savepathu agg. che ha tremore, tremulo

(MBh).

savepitam avv. in maniera tremante.

saveça agg. adiacente, vicino.

saveç⁄ya sn. (con marutåm) N. di un så-
man.

save‚a agg. rivestito, vestito, adornato, de-

corato.

save‚†ana agg. che ha un turbante, con il

turbante (in testa).

savaiklavyam avv. con smarrimento o di-

sperazione.

savaira agg. ostile, nemico.

savairågyam avv. con disgusto o indiffe-

renza.

savailak‚ya agg. 1. con vergogna, vergo-

gnoso, finto, forzato; 2. che ha segni o

caratteristiche contrari, innaturale.

savailak‚yasmitam avv. con un sorriso

finto o forzato.

savyá agg. 1. a sinistra, sinistro (RV); 2.

opposto alla sinistra, destro; 3. sud,

meridionale; 4. inverso, contrario, al-

l’indietro; sm. 1. braccio o mano sini-

stri (RV); 2. piede sinistro; 3. N. di uno

dei dieci modi in cui ha luogo un’eclis-

se; 4. fuoco acceso alla morte di una

persona; 5. N. di Vi‚~u; 6. (sávya) N. di

un uomo aiutato dagli Açvin (RV); 7.

N. di un Åπgirasa e autore di RV I, 51-

57; sn. (sott. yajñopav⁄ta) filo sacro

portato sulla spalla sinistra.

savyajana agg. provvisto di ventaglio.

savyajånu sn. modo di combattere (usan-

do il ginocchio sinistro).

savyañjana agg. con consonanti, unito

con una consonante.

savyatas avv. 1. da o sul lato sinistro (RV;

MBh); 2. sul lato destro.

savyatha agg. che prova dolore, afflitto,

addolorato, infelice.

savyadha agg. che ha tagli o ferite.

savyapatrapa agg. vergognoso, timido,

imbarazzato (R).

savyapådalekhå sf. orma o impronta del

piede sinistro.

savyapek‚a agg. che richiede, che presup-

pone, dipendente da o connesso con (in

comp.).

savyabåhu sn. modo di combattere con il

braccio sinistro.

savyabhicara~a agg. esposto a inaccura-

tezza, possibilmente inesatto o falso,

non assolutamente esatto o certo. 

savyabhicåra agg. esposto a inaccuratez-

za, possibilmente inesatto o falso, non

assolutamente esatto o certo; sm. 1. fi-

los. argomento fuori luogo o incompa-

tibile con la conclusione tratta da esso,

asserzione che prova troppo, termine

medio troppo generale; 2. N. di varie

opere Nyåya.

savyabhicårakro∂a sm. N. di un’opera.

savyabhicåragrantharahasya sn. N. di

un’opera.

savyabhicåranirukti sf. N. di un’opera.

savyabhicårap¨rvapak‚akro∂a sm. N.

di un’opera.

savyabhicårap¨rvapak‚agrantha†⁄kå

sf. N. di un’opera.

savyabhicårap¨rvapak‚agranthad⁄dhi-

ti†⁄kå sf. N. di un’opera.

savyabhicårap¨rvapak‚agranthaloka

sm. N. di un’opera.

savyabhicåravåda sm. N. di un’opera.

savyabhicårasåmånyanirukti sf. N. di

un’opera.

savyabhicårasåmånyaniruktikro∂a sm.

N. di un’opera.

savyabhicårasiddhåntagrantha†⁄kå sf.

N. di un’opera.

savyabhicårasiddhåntagranthad⁄dhi-

ti†⁄kå sf. N. di un’opera.

savyabhicårasiddhåntagranthaprakå-

ça sm. N. di un’opera.

savyabhicårasiddhåntagrantharahasya

sn. N. di un’opera.

savyabhicårasiddhåntagranthaloka sm.

N. di un’opera.

savya‚†„ sm. modo di combattere con il

braccio sinistro (ÇBr).

savya‚†®sårathî sm. du. due guerrieri (o

due aurighi) che stanno sul lato sinistro

e destro.

savya‚†hâ sm. guerriero che sta sul lato si-

nistro (in un carro), (AV).

savyásåcin agg. (vl. savyacårin) che tende

(un arco) con la mano sinistra, ambide-

stro; sm. 1. N. di Arjuna; 2. N. di

K®‚~a; 3. Terminalia Arjuna.

savyåja agg. astuto, fraudolento, falso, in-

gannevole.

savyådhara agg. che ha la parte sinistra

più in basso.

savyådhi agg. preso da malattia, ammalato.

savyånata sn. “il volgersi a sinistra”, mo-

do di combattere.

savyâpagraha~a agg. che è posto accanto

o a riposo sulla sinistra.

savyåpasavya agg. sinistra e destra, rove-

scio e diritto, sbagliato e giusto.

savyåpåra agg. che ha un impiego, occu-

pato, impegnato alacremente.

savyåpra‚†í sm. cavallo legato al lato sini-

stro del giogo (ÇBr).

savyåyugyá sm. cavallo legato al lato sini-

stro del giogo (ÇBr).

savyåv®t agg. con un giro a sinistra.

savyåv®tta agg. girato a sinistra.

savyåç¨nya agg. non sciolto a sinistra.

savyåh®ti agg. (vl. savyåh®tika) accompa-

gnato da tre vyåh®ti.
savyåh®tipra~avaka agg. con tre vyåh®ti

e la sillaba oµ.

savyetara agg. destra; sn. modo di com-

battere.

savyetaratas avv. sinistra e destra.
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savye‚†® sm. auriga.

savye‚†ha sm. guerriero che sta sul lato si-

nistro (di un carro).

savye‚†hasårathî sm. du. due aurighi che

stanno a sinistra e a destra (TBr).

savyottåna agg. che tiene la mano sinistra

con il palmo levato in alto.

savyonnata sn. “sollevato verso sinistra”,

modo di combattere.

savra~a agg. 1. ferito, piagato; 2. che ha

una colpa o un difetto; sn. (con çukra)

malattia della cornea.

sávrata agg. 1. che va bene insieme, armo-

nioso (RV); 2. che segue la stessa legge

o lo stesso ordine; 3. legato da una re-

gola o da una legge.

savratin agg. che agisce in maniera simile

o che ha lo stesso comportamento con

(in comp.), (MBh).

savr⁄∂a agg. che prova vergogna, timido,

modesto (MBh).

saçakala agg. che ha squame, con squame.

saçaπka agg. 1. pauroso, dubbioso, timi-

do, timoroso; 2. sospettoso.

saçaπkha agg. che ha una conchiglia.

saçaπkhago‚a agg. che risuona con con-

chiglie.

saçatru agg. che ha nemici (MBh).

saçapatham avv. con un giuramento.

saçabda agg. 1. che ha suono o rumore,

pieno di urla, che risuona; 2. proclama-

to; avv. (am) con rumore, rumorosa-

mente.

saçayana agg. che giace o sta insieme,

contiguo, vicino.

saçara agg. dotato di freccia, con una frec-

cia (R).

saçaracåpahasta agg. che tiene un arco

con una freccia in mano.

saçaråsara agg. con un arco.

saçarin agg. fornito di freccia (MBh).

sáçar⁄ra agg. 1. con il corpo, incarnato

(R); 2. con le ossa.

saçarkara agg. 1. con ghiaia o sabbia; 2.

con zucchero scuro.

saçalka agg. che ha corteccia, scorza o

squame; sm. “squamoso”, tipo di pe-

sce.

saçalya agg. 1. perforato da una freccia o

da un dardo, punto, ferito (anche fig.),

(R); 2. spinoso, connesso con dolore o

tristezza, fastidioso, difficile; sm. orso.

saçastra 1 agg. che ha o che contiene

un’invocazione.

saçastra 2 agg. che ha armi, armato.

saçastramarutvat⁄ya sm. secondo Graha

alla libagione di mezzogiorno.

saçasyå sf. Tiaridium Indicum.

saçådvala agg. coperto d’erba.

saçålmala agg. che possiede arbusti del

cotone (MBh).

saçikha~∂in agg. accompagnato da

Çikha~∂in (MBh).

saçikhara agg. che ha una cima (detto di

un albero), (R).

saçibira agg. che ha un accampamento.

saçiraªkampam avv. scuotendo la testa.

saçiras agg. che ha la testa.

saçiraska agg. che ha la testa.

saçiråvamajjana sn. l’immergersi a co-

minciare dalla testa.

saçi‚ya agg. assistito dai discepoli.

saç⁄tkåra agg. che emette un suono mor-

morante; avv. (am) 1. con un suono

mormorante; 2. con un sospiro.

sáç⁄r‚an agg. che ha una testa (opp. a

apaç⁄r‚an).

sáçukra agg. con la luminosità o con ciò

che è luminoso.

saçuc agg. addolorato, afflitto.

saç¨ka agg. dotato di barba; sm. credente

nell’esistenza di dio.

saç¨lam avv. con un acuto dolore (p.e. di

colica o gotta).

saç®πgåra agg. che ha ornamenti, adorno,

decorato.

saç®πgårakam avv. con amore, in modo

passionale, affettuosamente.

saçe‚a agg. che ha un residuo, non intera-

mente vuoto o esaurito, incompleto,

non finito.

saçe‚atva sn. l’avere un resto (MBh).

saçe‚ånna agg. che mangia i residui di cibo.

saçailavanakånana agg. che ha monta-

gne, foreste e boschetti (MBh).

saçoka agg. triste, addolorato (R).

saçokatå sf. tristezza, dolore (MBh).

saçcát sm. inseguitore, nemico (RV).

saçmaçru agg. che ha la barba, barbuto; sf.

donna con la barba.

saçyåpar~a agg. assistito dagli Çyåpar~a.

saçraddha agg. fiducioso, sincero, fi-

dente.

saçrama agg. che prova fatica, affaticato.

saçr⁄ agg. uguale, simile a (in comp.).

saçr⁄ka agg. 1. che possiede bellezza, gra-

zioso, splendido; 2. che ha prosperità,

prospero, fortunato.

saçr⁄v®k‚a agg. segnato da un ciuffo o da

un ricciolo di peli sul petto (detto di un

cavallo).

saçlågham avv. 1. in maniera vanaglorio-

sa, pomposamente; 2. con lode, in ma-

niera elogiativa.

saçle‚a agg. ambiguo, che ha un doppio si-

gnificato.

saçvåsa agg. che ha respiro, che respira,

che vive.

sa‚o∂açika agg. connesso con gli stotra di

sedici partite.

sa‚†úbh sf. tipo di metro.

sas vb. cl. 2 P. sasti: 1. dormire (RV); 2. es-

sere inattivo o pigro (RV).

sasá agg. che dorme; sm. N. di un Åtreya

(autore di RV V, 21); sm. sn. (?) erba,

erbetta, granturco (RV).

sasaµrambha agg. impegnato, arrabbia-

to; avv. (am) 1. con rabbia; 2. rapida-

mente, in fretta, molto brevemente.

sasaµvåda agg. che è d’accordo.

sasaµvid agg. con cui è stato fatto un ac-

cordo.

sasaµçaya agg. 1. che dubita, dubbioso, in-

certo (MBh); 2. dubbio (R); sm. sn. (?)

ret. ambiguità (considerata una colpa).

sasaµhåra agg. che ha i mezzi di limitazio-

ne (detto di armi magiche che possono

essere fatte ritornare al proprietario solo

tramite la ripetizione di alcuni mantra).

sasakhi avv. come un amico.

sasakh⁄kå sf. donna insieme alle amiche.

sasakh⁄ga~å sf. donna con tutta la compa-

gnia di amiche.

sasaµka†a agg. che ha passi o strettoie

difficili (detto di una strada).

sasaµketa agg. con cui è stato fatto un ac-

cordo o che è al corrente di qualsiasi

patto segreto.

sasaµgraha agg. che studia il Saµgraha

insieme.

sasaπga agg. che aderisce, attaccato.

sasaπgatva sn. adesione, contatto.

sasaciva agg. che è con il (suo) ministro o i

(suoi) ministri (MBh).

sasaµjña agg. che ha sensibilità, sensibi-

le, conscio (R).

sasa†a agg. molto irsuto.

sásattrin sm. compagno durante un sacri-

ficio o una festa (ÇBr).

sasattva agg. 1. che possiede energia o vi-

gore; 2. che contiene creature viventi o

animali; sf. (å) donna incinta.

sásatya agg. accompagnato da verità

(MaitrS).

sasadbhåva agg. accompagnato da affetto.

sasaµtatika agg. con la prole.

sasaµtåna agg. con la prole.

sasaµdeha agg. 1. che ha dubbio o esita-

zione; 2. ret. tipo di lode indiretta.

sasaµdhya agg. che ha o relativo al perio-

do saµdhya, vespertino (R).

sasaµdhyåµça agg. che è nel periodo

saµdhyåµça.

sasaµnåma agg. che si curva verso il bas-

so, sottomesso, umile.

sasaptaka agg. che contiene un’eptade.

sasaptadv⁄pa agg. con i sette dv⁄pa.

sasabhya agg. con assessori o giudici.

sasamidga~a agg. con un mucchio di

combustibile (R).

sasampad agg. che possiede felicità o pro-

sperità, felice.

sasampada agg. felice, contento.

sasampåtin agg. con il Råk‚asa Sampåtin

(R).

sasamprai‚a agg. con un appello o un in-

vito (al sacerdote officiante a comin-

ciare la cerimonia).

sasambhårayaju‚ka agg. con lo Yajus

chiamato Sambhåra.

sasambhrama agg. pieno di confusione o

sconcerto, perplesso, inquieto, agitato

(R).

sasarpa agg. che ha serpenti, infestato dai

serpenti (MBh).
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sasarparî sf. 1. tromba da guerra; 2. N. di

una vacca mistica (RV).

sasasya agg. cresciuto con granturco.

sasahåya agg. con i soci, che ha compagni

o complici.

sasåk‚ika agg. (che accade) davanti a te-

stimoni.

sasågara agg. con gli oceani.

sasåtyaka agg. con Såtyaka.

sasådi agg. con aurighi (MBh).

sasådhana agg. 1. che ha mezzi (MBh); 2.

con materiali o strumenti (di guerra,

etc.).

sasådhanopavarganir¨pa~a sn. N. del

capitolo di un’opera.

sasådhvasa agg. costernato, terrificato, al-

larmato, timido.

sasådhv⁄ka agg. con Arundhati.

sasåµnåyyaka agg. con l’oblazione

såµnåyya.

sasåra agg. 1. che possiede forza o ener-

gia; 2. con la cagliata.

sasårathi agg. con l’auriga.

sasåravå~a agg. che possiede sia forza sia

suono.

sasårtha agg. 1. con una carovana; 2. che

contiene beni, caricato (detto di una

barca), (R).

sasåvar~a agg. con la Saµhitå Såvar~ikå.

sasita agg. con zucchero.

sasitotpalamålin agg. inghirlandato con

fiori di loto bianchi.

sasitopala agg. con zucchero.

sas⁄ta agg. con S⁄tå (R).

sas⁄maka agg. con il limite o il confine.

sas⁄man agg. che ha lo stesso confine,

confinante, vicino.

sasugandha agg. che ha un odore grade-

vole, fragrante.

sasugandhigåtra agg. accompagnato da

uomini profumati.

sasuta agg. che ha un figlio, con figli o

bambini (MBh).

sasutvan agg. accompagnato da sacerdoti

che offrono soma.

sasudarçana agg. armato del disco di

Vi‚~u (chiamato Sudarçana).

sasundar⁄ka agg. con una moglie o una

donna bellissima.

sasupar~a agg. con i testi Supar~a.

sasubrahma~ya agg. con il Subrah-

ma~ya.

sasura 1 agg. con gli Dei.

sasura 2 agg. 1. con liquore, che ha liquo-

re; 2. intossicato.

sasuracåpam avv. con l’arco di Indra.

sasuvar~a agg. con oro.

sasuh®jjana agg. che ha amici o congiunti.

sasuh®d agg. che ha amici o congiunti

(MBh).

sasuh®nmitrabåndhava agg. accompa-

gnato da amici, compagni e parenti.

sas¨ta agg. con l’auriga (MBh).

sas®jåná agg. mandato avanti, liberato, la-

sciato andare (RV).

sasena agg. con un’armata, che comanda

un’armata.

sasainya agg. con un’armata, che coman-

da un’armata (R).

sasainyabalavåhana agg. con guardie, ar-

mate ed equipaggi.

sásoma agg. con soma.

sasomap⁄tha agg. che partecipa di un sor-

so di soma in maniera equa con un altro

(str.).

sasaurabha agg. che ha profumo, fra-

grante.

sasaurå‚†ra agg. con il Saurå‚†ra.

sastara sm. l’avere foglie sparse che for-

mano un letto.

sastutaçastra agg. unito con uno stotra e

uno çastra.

sastr⁄ka agg. 1. assistito da una moglie; 2.

che ha una moglie, sposato.

sastha~∂ilaka agg. con i luoghi sacrificali.

sasthå~a agg. 1. che occupa la stessa posi-

zione di (gen.); 2. prodotto nella stessa

parte della bocca o con lo stesso orga-

no di (gen. o in comp.).

sasthå~ujaπgama agg. con mobili e im-

mobili (MBh).

sasthâvan agg. che sta o fissato insieme

(RVVIII, 37, 4).

sasthåsnucårin agg. con mobili e immo-

bili.

sásth¨~a agg. con la colonna.

sasth¨~acchinna agg. tagliato giù alla

base.

sásni agg. 1. che procura, che concede; 2.

che ottiene, che vince (RV).

sasnitama agg. il più generoso o il più puli-

to, il più puro o il più saldamente unito.

sasneha agg. 1. oleoso, grasso (MBh); 2.

affezionato (MBh).

sasnehabahumåna agg. con affetto e sti-

ma.

saspíñjara agg. rosso giallastro come l’er-

ba giovane.

sasp®ha agg. 1. pieno di desiderio o bra-

ma, che brama di, bramoso di (loc. o

inf.); 2. che esprime un desiderio; avv.

(am) 1. ardentemente; 2. in maniera in-

vidiosa.

sasphura agg. che palpita (i.e. che vive).

sasphuliπga agg. che emette scintille

(MBh; R).

sasmaya agg. arrogante, borioso.

sasmita agg. accompagnato da sorrisi, che

sorride, che ride.

sasmeram avv. in modo sorridente.

sasyá sn. (ifc. sf. å) cereale, grano, frutto,

raccolto di granturco (anche pl.), (AV).

sasya sm. sorta di pietra preziosa; sn. 1. ar-

ma; 2. virtù, merito.

sasyaka agg. fornito di buone qualità, per-

fetto nel suo genere; sm. spada; sm. sn.

tipo di pietra preziosa.

sasyakre~⁄ sf. il comprare grano.

sasyak‚etra sn. campo di grano.

sasyád agg. che scorre, che fluisce (RV).

sasyapåla sm. guardiano del campo.

sasyap¨r~a agg. pieno di o cresciuto a

grano.

sasyaprada agg. che produce grano, fertile.

sasyaprav®ddhi sf. crescita di grano.

sasyamañjar⁄ sf. spiga di grano.

sasyamårin sm. “che distrugge il grano”,

tipo di ratto o di grosso topo.

sasyamålin agg. “avvolto con il grano”,

che abbonda in grano o in messi (detto

della terra), (R).

sasyarak‚aka sm. guardiano del campo.

sasyarak‚å sf. il proteggere i campi.

sasyavat agg. che porta un ricco raccolto

(R).

sasyaveda sm. scienza dell’agricoltura.

sasyaçålin agg. pieno di o cresciuto con

grano (R).

sasyaç⁄r‚aka sn. spiga di grano.

sasyaç¨ka sn. barba di grano.

sasyasaµvara sm. Vatica o Shorea Ro-
busta.

sasyasaµvara~a sm. Vatica o Shorea Ro-
busta.

sasyahan agg. che distrugge messi

(MBh); sm. N. di un demone malvagio

(figlio di Duªsaha).

sasyahant® sm. N. di un demone malvagio

(figlio di Duªsaha).

sasyåkaravat agg. che produce messi ab-

bondanti.

sasyåd agg. che mangia grano o frutta.

sasyånanda sm. N. di un’opera.

sasyånte avv. quando il grano è alla fine,

i.e. quando è stato mangiato.

sasyåvåpa sm. semina di messi.

sasye‚†i sf. sacrificio offerto al momento

della maturazione del grano nuovo.

sasrá agg. che scorre, che fluisce (RV).

sasraj agg. intrecciato, inghirlandato.

sásri agg. che corre rapidamente, che va a

tutta velocità lungo.

sasrút agg. che scorre, che fluisce (RV).

sásrotas agg. che scorre, che fluisce.

sasvadha sm. pl. “che ha la Svadhå”, clas-

se di antenati deceduti.

sasvana agg. che risuona, alto.

sasvár avv. segretamente (RV).

sasvara agg. 1. che risuona, che ha lo stes-

so suono con (str. o in comp.); 2. che ha

accento, accentato; avv. (am) forte-

mente, altamente (VP).

sasvártå avv. segretamente (RV).

sasvåhåkåra agg. accompagnato dall’e-

sclamazione svåhå.

sasveda agg. umido di sudore, che suda,

che essuda (MBh); sf. (å) ragazza re-

centemente deflorata.

sah 1 vb. cl. 1 Å. sahate (ved. ed ep. sahati,
såhati): 1. prevalere, essere vottorioso;

2. sconfiggere, sgominare, conquista-

re, battere (nemici), conseguire, vince-

re (battaglie), (RV; AV); 3. fare violen-

za a (acc.); 4. dominare, sopprimere,

reprimere; 5. essere abile o capace di
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(inf. o loc.); 6. sostenere contro, resi-

stere, opporsi a (AV); 7. portare, sop-

portare, tollerare, soffrire, indulgere a;

8. essere indulgente verso, avere pa-

zienza con qualcuno (gen.); 9. avere ri-

guardo per qualcuno; 10. lasciare pas-

sare, approvare qualsiasi cosa; 11. (con

kålam, kålak‚epam, etc.) attendere o

aspettare pazientemente il momento

opportuno.

sah 2 agg. ifc. che porta, che sopporta, che

sconfigge.

sah 3 vb. cl. 4 P. sahyati: 1. soddisfare, ral-

legrare; 2. essere gradito; 3. sostenere,

sopportare.

sahá 1 agg. 1. potente, forte (RV); 2. ifc.

che sconfigge, che sgomina (MBh); 3.

che porta, che sopporta, che resiste,

che resiste all’autorità di, uguale a, che

non è da meno di (gen. o in comp.); 4.

che provoca, che compie, che stimola,

che esercita; 5. abile a, capace di (inf. o

in comp.); sm. 1. mese Mårgaç⁄r‚a; 2.

N. di un Agni (MBh); 3. specie di pian-

ta (AV); 4. N. di un figlio di Manu; 5.

N. di un figlio di Prå~a e Árjasvat⁄; 6.

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh); 7.

N. di un figlio di K®‚~a e Mådr⁄; sf. (å)

1. terra; 2. (secondo i Buddhisti) N. di

una divisione del mondo; 3. N. di varie

piante; 4. Unguis Odoratus; sn. 1. po-

tere, forza, potenza, vigore, energia,

validità, forza o potere di articolazio-

ne; 2. forza considerata come un sesto

organo di azione; 3. Forza personifica-

ta come uno dei Viçvedeva; 4. potere,

robustezza; 5. forza militare, truppe,

armata; 6. tipo di sale.

sahá 2 avv. 1. insieme con, insieme, con; 2.

in comune, in compagnia, unitamente,

congiuntamente, in accordo; 3. allo

stesso tempo o simultaneamente con

(RV); sm. compagno; sf. (å) compa-

gna.

sahar‚abha agg. con un toro.

sahaµsapåta agg. accompagnato dai voli

di cigni o oche.

sahaka agg. paziente, che soffre, che sop-

porta (gen.).

sahaka~†haka agg. con la gola (AV).

sahakara~a sn. l’agire insieme, azione o

esecuzione comuni. 

sahakart® sm. cooperatore, assistente.

sahakåra sm. 1. l’agire con, cooperazio-

ne, assistenza; 2. tipo di albero di man-

go profumato (MBh); sn. 1. fiore di

mango; 2. succo di mango.

sahakåra agg. che ha il suono ha (i.e. il

suono usato nel chiamare).

sahakåratå sf. condizione dell’albero di

mango.

sahakårataila sn. olio di mango.

sahakårabhañjikå sf. “lo schiudersi dei

fiori di mango”, tipo di gioco.

sahakåramañjar⁄ sf. N. di donna.

sahakåritå sf. concomitanza, cooperazio-

ne, assistenza.

sahakåritva sn. concomitanza, coopera-

zione, assistenza.

sahakårin agg. che agisce insieme, che

coopera, concomitante; sm. agente

concomitante, espediente, assistente.

sahakåribhåva sm. concomitanza, coo-

perazione, assistenza.

sahakåropadeça sm. N. di un’opera.

sahak®t agg. che coopera, che assiste, as-

sistente.

sahak®ta agg. che ha cooperato con, ac-

compagnato da, assistito, aiutato.

sahak®tvan agg. che coopera, che assiste,

coadiuvatore.

sahakramya agg. che deve essere incluso

o concluso nel testo krama.

sahakha†våsana sn. il sedere insieme su

un letto.

sahagata agg. andato o che va con, accom-

pagnato, associato.

sahagamana sn. l’andare con o l’accom-

pagnare (detto di una vedova che si im-

mola sulla pira funeraria del marito).

sahagåmin agg. andato o che va con, ac-

compagnato, associato; sf. (in⁄) donna

che si brucia con il marito morto.

sahagu agg. con vacche.

sahagu∂a agg. provvisto di zucchero.

sahágopa agg. con il bovaro (RV).

sahacandralalåma agg. con colui che ha

per cresta la luna (i.e. Çiva).

sahacara agg. 1. che va con, che accompa-

gna, che si associa con; 2. che appartie-

ne; 3. similare, uguale; sm. 1. compa-

gno, amico, seguace; 2. certezza; 3.

Barleria Prionitis o Cristata; 4. impe-

dimento, ostacolo; sf. (⁄) 1. compagna,

amica, signora, moglie; 2. Barleria
Prionitis o Cristata.

sahacara~a agg. che va insieme.

sahacarat agg. che va con, che accompa-

gna, che assiste.

sahacarabhinna sm. ret. separazione di

ciò che è insieme, l’unire cose o idee

discordanti.

sahacarabhinnatå sf. ret. separazione di

ciò che è insieme, l’unire cose o idee

discordanti.

sahacarabhinnatva sn. ret. separazione

di ciò che è insieme, l’unire cose o idee

discordanti.

sahacarita agg. 1. andato o che va con; 2.

congruente, omogeneo.

sahacar⁄dharma sm. “dovere della mo-

glie”, rapporto sessuale.

sahacårá sm. 1. l’andare insieme (AV); 2.

accordo, armonia, congruenza, conco-

mitanza; 3. l’andare con o l’accompa-

gnare (detto di una vedova che si im-

mola sulla pira funeraria del marito); 4.

N. di varie opere filosofiche.

sahacåragranthaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

sahacårarahasya sn. N. di un’opera.

sahacåravåda sm. N. di un’opera.

sahacåravidhi sm. N. di un’opera sulle

cerimonie imposte ad una vedova che

si brucia sulla pira del marito.

sahacårigrantharahasya sn. N. di un’o-

pera.

sahacåritva sn. l’essere connesso con,

concomitanza, inseparabilità.

sahacårin agg. 1. che va o che vive insie-

me, gregario; 2. connesso o associato

con, che appartiene essenzialmente a

(in comp.); sm. seguace, associato,

compagno (MBh; R); sf. (i~⁄) compa-

gna, confidente, amica (R).

sahacaityavat agg. ricco di santuari (R).

sahácchandas agg. provvisto di metri (RV

X, 130, 7).

sahajá agg. 1. nato, prodotto insieme o al-

lo stesso tempo di (gen.); 2. iic. conge-

nito, innato, ereditario, originale, natu-

rale; 3. sempre lo stesso come dal prin-

cipio; sm. 1. stato o disposizione natu-

rale; 2. fratello germano; 3. N. di vari

re e altri uomini (MBh); 4. N. di un

maestro di tantra; sf. (å) N. di varie

donne; sn. 1. N. della terza casa astro-

logica; 2. emancipazione ottenuta in

vita.

sahajak⁄rti sm. N. di un autore jaina.

sahajagdhi sf. il mangiare insieme.

sahajadhårmika agg. onesto per natura.

sahajanman agg. ereditato dalla nascita

(detto di un servitore).

sahajanya sm. N. di uno Yak‚a; sf. (å) N.

di un’Apsaras (MBh).

sahajapåla sm. N. di vari uomini.

sahajamalina agg. naturalmente sporco,

chiazzato per natura.

sahajamitra sm. amico naturale (detto del

figlio di una sorella, cugino).

sahajalalita sm. N. di uomo.

sahajavatsala agg. amorevole o tenero

per natura.

sahajavilåsa sm. N. di uomo.

sahajaçatru sm. nemico naturale, qualcu-

no ostile per nascita (detto del figlio

dello stesso padre, ma da madre diver-

sa, il figlio di uno zio paterno, etc.).

sahajasiddhi sf. N. di un’opera.

sahajasuh®d sm. amico naturale.

sahajâ agg. nato o prodotto insieme (RV).

sahajåta agg. 1. nato insieme o allo stesso

tempo, uguale nell’età; 2. innato, natu-

rale; 3. nato dalla stessa madre, nato

gemello.

sahajådhinåtha sm. N. di un re.

sahajånanda sm. 1. N. del fondatore di

una setta vai‚~ava; 2. (vl. sahajånan-
dat⁄rtha, sahajånandanåtha) N. di un

autore.

sahájåni agg. che ha moglie (RV).

sahájånu‚a agg. che ha prole (RVI, 108, 4).

sahajåndhad®ç agg. cieco per natura o

dalla nascita.
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sahajåri sm. nemico naturale, ostile per

nascita (detto del figlio dello stesso pa-

dre, ma di madre diversa, il figlio di

uno zio paterno, etc.).

sahajå‚†aka sn. N. di un’opera di Çaµ-

karåcårya.

sahajit agg. vittorioso subito (detto di un

principe), (MBh).

sahaj⁄vin agg. che vive insieme (MBh).

sahajetara agg. non connaturato, non inna-

to, inerente o congenito, accidentale.

sahajendra sm. N. di uomo.

sahajodås⁄na sm. 1. qualcuno che non è

naturalmente né un nemico né un ami-

co; 2. comune conoscente, amico sen-

za legami dalla nascita.

saha~∂uka sn. condimento preparato con

carne.

sáhat agg. 1. forte, potente (RV VIII, 40,

1); 2. che dura, solido (RV).

sahatå 1 sf. sofferenza, sopportazione, ca-

pacità di sopportazione, capacità, abi-

lità.

sahatå 2 sf. associazione, connessione,

comunione.

sahatva 1 sn. sofferenza, sopportazione,

capacità di sopportazione, capacità,

abilità.

sahatva 2 sn. associazione, connessione,

comunione.

sahatvakarman sn. azione che deve esse-

re eseguita insieme.

sahada~∂a agg. con un’armata.

sahadåna sn. oblazione comune (a vari

Dei).

sahádånu agg. che è con un Dånu o con i

Dånu (RV).

sahadåra agg. che ha una moglie, sposato

(MBh).

sahad⁄k‚itin agg. che partecipa della

D⁄k‚a.

sahádeva agg. che è con gli Dei (MBh);

sm. 1. N. di uno ¸‚i (con il patr.

Vår‚ågira), (RV I, 107); 2. N. di uomo

(con il patr. Çårñjaya); 3. N. del più

giovane dei cinque principi På~∂ava;

4. N. di un figlio di Haryaçvata; 5. N. di

un figlio di Har‚avardhana (VP); 6. N.

di un figlio di Haryavana; 7. N. di un fi-

glio di Somadatta; 8. N. di un figlio di

Jaråsaµdha; 9. N. di un figlio di

Divåkara (VP); 10. N. di un figlio di

Devåpi; 11. N. di un figlio di Divårka;

12. N. di un figlio di Sudåsa (VP); 13.

N. di un figlio di Suprabuddha e zio di

Gautama Buddha; 14. N. di un Rajapu-

tra (menzionato con Yudhi‚†hira); 15.

N. di un autore; sf. (å) 1. N. di varie

piante; 2. N. di una figlia di Devaka e

moglie di Vasudeva; sf. (⁄) N. di varie

piante.

sahadevaja agg. con Devaja; sm. N. di

K®çåçva.

sahádevata agg. che è con le divinità (AV).

sahadevaçåstra sn. N. di un’opera.

sahadev⁄ga~a sm. raccolta di erbe (usata

in certe abluzioni al momento della

consacrazione di un idolo, etc.).

sahadro~a agg. che è con Dro~a.

sahadharma sm. comunanza di dovere o

legge, usanza o caratteristica comune

(MBh).

sahadharmacara agg. che segue la stessa

legge o gli stessi doveri; sf. (⁄) moglie

che aiuta nell’adempimento dei doveri.

sahadharmacara~a sn. adempimento dei

doveri (in comune con un marito).

sahadharmacårin agg. che condivide i

doveri di (gen.); sf. (i~⁄) moglie che

aiuta il marito nell’adempimento dei

doveri, compagna, moglie legale o le-

gittima (R).

sahadharmanagg. che condivide i doveri.

sahadharmin agg. che segue gli stessi do-

veri o gli stessi costumi; sf. (i~⁄) mo-

glie che condivide i doveri, moglie le-

gale o legittima.

sahadhånya agg. provvisto di grano, fru-

mento o cibo.

sahana agg. 1. potente, forte; 2. paziente,

che sopporta; sn. sopportazione pa-

ziente, tolleranza.

sahanana agg. provvisto di bacchette.

sahanartana sn. atto di danzare insieme.

sahanaç⁄la agg. di paziente disposizione.

sahanirvåpa sm. oblazione comune.

sahanivåsin agg. che abita con (str.).

sahan⁄ya agg. 1. che deve essere sostenuto

o aiutato; 2. perdonabile (R).

sahan®tya sn. atto di danzare insieme.

sahanau agg. provvisto di barca.

sáhantama agg. fortissimo, più potente

(RV).

sahantya agg. che prevale, che conquista

(RV).

sahapati sm. “signore del mondo degli uo-

mini”, N. di Brahmå.

sahapatni agg. che ha una moglie (R).

sahápatn⁄ sf. che ha un marito (AV).

sahapatn⁄ka agg. che ha una moglie.

sahapathin sm. sf. persona che va per la

stessa strada, compagno di viaggio.

sahapåµsukila sm. “uno che ha giocato

con un altro nella polvere o nella sab-

bia”, amico d’infanzia, coetaneo.

sahapåµsukr⁄∂ana sn. il giocare nella

polvere o nella sabbia (nell’infanzia).

sahapåµsukr⁄∂ita agg. con cui un altro

ha giocato nella polvere o nella sabbia,

amico d’infanzia.

sahapå†ha sm. l’essere menzionato insie-

me.

sahapåna sn. il bere insieme.

sahapånaka sn. il bere insieme.

sahapi~∂akriyå sf. offerta del Pi~∂a in

comune.

sahaputra agg. che ha un figlio con sé

(MBh).

saháp¨ru‚a agg. (vl. sahapuru‚a) provvi-

sto di  uomini (AV).

sahap¨rvåh~am avv. simultaneamente

con l’inizio della mattina.

sahaprak®ti sf. regola sulla simultaneità o

sulla concomitanza.

sahaprakl®pti sf. regola sulla simulta-

neità o sulla concomitanza.

saháprama agg. fornito di misura (RV X,

130, 7).

sahaprayåyin agg. che comincia insieme,

compagno di viaggio.

sahaprayoga sm. esercizio o applicazione

simultanei.

sahapravåda agg. che ha le forme dei casi.

sahaprasthåyin agg. che comincia insie-

me, compagno di viaggio.

sahabåndhava agg. che ha parenti (R).

sahábhak‚a agg. che mangia o che gioisce

insieme (AV).

sahabhasman agg. provvisto di ceneri.

sahabhårya agg. che ha una moglie.

sahabhåva sm. 1. l’essere insieme, com-

pagnia, comunità; 2. connessione in-

sieme, concomitanza, inseparabilità.

sahabhåvanikaagg. che sta con Bhåvanikå.

sahabhåvin agg. connesso insieme, coe-

rente, connesso con (in comp.); sm.

amico, seguace.

sahabhuj agg. che mangia con (in comp.).

sahabh¨ agg. 1. che è insieme; 2. che com-

pare con (in comp.); 3. innato, natura-

le; 4. controparte di (gen.).

sahabh¨ta agg. che è insieme, unito, con-

nesso.

sahabhojana sn. 1. il mangiare insieme,

commensalità (in comp.); 2. comune

godimento o possesso di (gen.), (MBh).

sahabhojin sm. persona che mangia insie-

me, commensale (MBh).

sahabhråt® agg. che ha fratelli.

sahama sn. sorte buona o cattiva che deri-

va dall’influenza delle stelle.

sahamakalpalatå sf. N. di un’opera.

sahamacandrikå sf. N. di un’opera.

sahamanas agg. provvisto di intelligenza.

sahamara~a sn. il morire insieme, crema-

zione comune, il bruciare con il cada-

vere del marito.

sahamarmåsthisaµghåta agg. con le ar-

ticolazioni e l’intera impalcatura delle

ossa (R).

sahamåt®ka agg. che sta con la madre.

sáhamåna agg. che conquista, vittorioso

(AV); sf. (å) 1. tipo di pianta (AV); 2.

N. di quella parte della struttura che

conserva come una reliquia lo Spirito

universale rivolto a sud (ChUp).

sahamåna agg. che possiede orgoglio,

pieno di arroganza.

sahamår⁄ca agg. che sta con Mår⁄ca (R).

sahamitra sm. N. di uomo.

sahamukha agg. fornito di  bocca.

saham¨ra agg. fornito di  radice (RV).

sahám¨la agg. fornito di  radice (RV).

saham®tå sf. donna che si è bruciata sulla

pira del marito morto.
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sahaya agg. che ha cavalli (MBh).

sahayajña agg. onorato con sacrifici.

saháyaças agg. glorioso, splendido.

sahayåyin agg. che va insieme, compagno

di viaggio.

sahayuj agg. aggiogato o imbrigliato in-

sieme.

sahayudhvan agg. che combatte insieme,

fratello in armi.

sahayo‚it agg. che sta con la moglie (R).

sahayaugaµdharåya~a agg. che sta con

Yaugaµdharåya~a.

sahara sm. (vl. saµhara) N. di un Dånava.

saharak‚a sm. N. di uno dei tre tipi di fuo-

co sacrificale (quello che riceve le of-

ferte per i Råk‚asa), (VP).

sahárak‚as sm. 1. N. di uno dei tre tipi di

fuoco sacrificale (quello che riceve le

offerte per i Råk‚asa); 2. incendio di

una foresta. 

saharaså sf. Phaseolus Trilobus.

saharåjaka agg. che sta con il re (MBh).

sahari sm. 1. toro; 2. sole; avv. come Hari

(i.e. Vi‚~u).

sahar‚a agg. gioioso, contento.

sahár‚abha agg. che sta con il toro.

sahar‚am®gayugråmaninådamaya agg.

che risuona con le urla del gruppo di

cacciatori gioiosi.

sahar‚avairågyam avv. con gioia e (perfi-

no) con disgusto.

sahar‚asådhvasam avv. con gioia e (per-

fino) trepidazione.

sahar‚åk¨tam avv. con gioia e bramosia.

sahar‚ita agg. gioioso, allegro (MBh).

sahalak‚ma~a agg. che sta con Lak‚ma~a

(R).

sahalan⁄ya sm compagno di lavoro nei

campi.

sahalokadhåtu sm. mondo abitato dagli

uomini, terra.

sahavatsa agg. con il vitello.

sahavartin agg. che è insieme, che tiene

compagnia.

sahavasati sf. l’abitare insieme.

sahávasu agg. con ricchezza o con il pro-

prio benessere (RV); sm. N. di un Asura.

sahavah agg. che si stringe insieme (detto

di cavalli), (RVVII, 97, 6).

sahavåcya agg. che deve essere detto in-

sieme.

sahavåda sm. “il parlare insieme”, collo-

quio, disputa (MBh).

sahavår‚~eyaj⁄vala agg. che sta con

Vår‚~eya e J⁄vala (MBh).

sahavår‚~eyabåhuka agg. che sta con

Vår‚~eya e Båhuka (MBh).

sahavår‚~eyasårathi agg. con l’auriga

Vår‚~eya (MBh).

sahavåsa sm. l’abitare insieme, dimora

comune (MBh); agg. che vive con un

altro, inquilino, vicino.

sahavåsika agg. che vive con un altro, in-

quilino, vicino (MBh).

sahavåsin agg. che vive con un altro, in-

quilino, vicino (MBh).

sahavåhana agg. provvisto di veicoli

(MBh).

sahavivak‚å sf. intenzione di emettere

qualcosa insieme o in una volta.

saháv⁄ra agg. con uomini o eroi (RV).

sahav⁄rya sn. burro fresco.

sahav®ddhik‚ayabhåva agg. che possie-

de o prende parte al crescere e al calare

(della luna).

sahavaiçikya agg. con i Vaiçikya.

sahavrata agg. che ha riti o doveri comu-

ni; sf. (å) 1. moglie che aiuta il marito

nell’adempimento dei doveri, compa-

gna, moglie legale o legittima; 2. co-

munità religiosa, setta.

sahaçayyå sf. il giacere con.

sahaçayyåsanåçana agg. che giace, siede

e mangia insieme.

sahaçi‚†a agg. insegnato o goduto insieme

o in una volta.

sahaçéyya sn. il giacere con (RV).

sáhas agg. potente, forte, vittorioso (RV);

sm. 1. mese Mårgaç⁄r‚a o Agrahåya~a,

stagione invernale; 2. (sahasas putra o

sahasaª s¨nu) “figlio della forza”, N.

di Agni nel RV; avv. potentemente, in-

tensamente (RV); sn. 1. forza, potere,

potenza, vittoria; 2. acqua; 3. luce; 4.

N. di vari såman.

sahasaagg. che ha riso, che ride, che sorride.

sahasaµvåda sm. il parlare insieme, con-

versazione.

sahasaµvåsa sm. l’abitare insieme.

sahasaµvega agg. violentemente eccitato

(MBh).

sahasaµsarga sm. contatto carnale o rap-

porto sessuale con (str.), (MBh).

sahasaµjåtav®ddha agg. nato e cresciuto

insieme (MBh).

sahásambhalå sf. donna con il (suo) pre-

tendente (RV).

sahasambhava agg. 1. nato, prodotto in-

sieme o allo stesso tempo; 2. (con jan-
manå) innato.

sahaså avv. con la forza, veementemente,

all’improvviso, velocemente, in ma-

niera precipitosa, immediatamente, in

una volta, inaspettatamente, alla cieca,

in modo fortuito, in maniera non pre-

meditata, in modo sconsiderato.

sahasåd®‚†a sm. “visto in modo fortuito”,

figlio adottivo.

sahasåná agg. potente, forte (RV); sm. 1.

pavone; 2. sacrificio, oblazione.

sahasånu agg. paziente, che sopporta; sm.

1. pavone; 2. sacrificio, oblazione.

sahásåman agg. accompagnato da canzo-

ni o inni, ricco in canzoni (RV).

sahasåvat agg. forte, potente (detto so-

prattutto di Agni), (RV).

sahasiddha agg. innato.

sahasin agg. potente, forte (RV).

sahasuralalanålalåmay¨thapati agg. con

i condottieri delle truppe che formano

l’ornamento delle mogli degli Dei.

sahás¨ktavåka agg. accompagnato da in-

ni o formule sacri (AV).

sahasevin agg. che ha rapporto con (MBh).

sahasodgata sm. N. di uomo.

sahásoma agg. con sorsi di soma.

sahasaumitri agg. che sta con Saumitri

(i.e. Lak‚ma~a), (R).

sahask®t agg. che concede forza o potere.

sáhask®ta agg. 1. prodotto dalla forza

(detto di Agni), (RV); 2. rinvigorito, in-

crementato, eccitato.

sahasta agg. 1. che ha mani; 2. destrorso o

abile nel maneggiare armi.

sahastatålam avv. con il battere di mani.

sahástoma agg. con inni, che ha inni (RV).

sahastha agg. che è insieme con, che è

presente; sm. compagno.

sahasthita agg. che è insieme con, che è

presente.

sahasthiti sf. il dimorare con (in comp.).

sahasphya agg. con lo strumento sacrifi-

cale sphya.

sahasyacandra sm. luna invernale.

sahasyà agg. forte, potente (RV; AV); sm.

mese Pau‚a.

sahásra sn. (ra. sm.) 1. mille (con l’ogget-

to contato nello stesso caso), (RV); 2.

mille vacche o mille doni (RV); 3.

qualsiasi numero molto grande; agg.

millesimo.

sahasraka agg. dalle mille teste.

sahasraka sn. 1. mille; 2. (ifc. sf. å) l’am-

monta a mille, l’avere mille (MBh; R).

sahasrakaµdhararåmåya~a sn. N. di

un’opera.

sahasrakara sm. “dai mille raggi”, sole.

sahasrakarapannetra agg. che ha mille

mani, mille piedi e mille occhi.

sahasrakalaçasnapanådi sm. N. di un’o-

pera.

sahasrakalaçåbhi‚ekaprayoga sm. N. di

un’opera.

sahasrakalå sf. N. di donna.

sahasrakavaca sm. N. di un personaggio

mitico.

sahásrakå~∂a agg. che consta di mille

parti (AV); sf. (å) erba d¨rvå dai fiori

bianchi.

sahasrakira~a sm. 1. “dai mille raggi”, so-

le; 2. N. di uomo; sf. (⁄) N. di un’opera.

sahasrakira~åvali sf. N. di un’opera.

sahásraku~apa agg. che ha mille cadave-

ri (AV).

sahasrak®tvas avv. mille volte.

sahásraketu agg. 1. che ha mille forme

(RV); 2. dai mille stendardi.

sahasraga~anåman sn. N. di un’opera.

sahasrag⁄ti sf. N. di un’opera.

sahasragu agg. 1. che possiede mille vac-

che; 2. dai mille raggi; 3. dai mille oc-

chi; sm. 1. sole; 2. N. di Indra.

sahasragu~a agg. dalle mille pieghe.

sahasragu~ita agg. moltiplicato mille

volte (MBh).
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sahasragodånapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

sahasraghåtin agg. che uccide un migliaio;

sn. N. di uno strumento di guerra.

sahasraghní agg. (vl. sahasraghnyá) che

uccide un migliaio (AV).

sahásracak‚as agg. dai mille occhi (RV).

sahasracak‚u agg. dai mille occhi (AV).

sahasracak‚us agg. dai mille occhi; sm.

N. di Indra (R).

sahasraca~∂⁄vidhåna sn. N. di un’opera.

sahasraca~∂⁄vidhi sm. N. di un’opera.

sahasraca~∂⁄çataca~∂⁄vidhåna sn. N. di

un’opera.

sahasraca~∂yådiprayogapaddhati sf.

N. di un’opera.

sahasraca~∂yådividhi sm. N. di un’o-

pera.

sahasracara~a agg. dai mille piedi (detto

di Vi‚~u), (MBh; R).

sahasracitya sm. N. di un re (MBh).

sahásracetas agg. che ha mille aspetti o

mille apparenze (RV).

sahasrajaladhåra sm. “che ha mille nu-

vole”, N. di una montagna.

sahasrajít agg. che conquista o che vince

un migliaio (RV); sm. 1. N. di Vi‚~u; 2.

N. di un re (MBh); 3. N. di un figlio di

Indu (VP); 4. N. di un figlio di K®‚~a;

5. N. di un figlio di Bhajamåna.

sahasrajihva agg. dalle mille lingue.

sahasrajyotis sm. N. di un figlio di

Subhråj (MBh).

sahasra~⁄ sm. capo di mille.

sahásra~⁄ti agg. che ha mille modi o mille

mezzi (RV).

sahásra~⁄tha agg. 1. che ha mille espe-

dienti o mille artifici (RV); 2. lodato in

mille inni; 3. esperto in mille scienze.

sahasratamá agg. millesimo.

sahasrataya agg. mille volte; sn. mille.

sahasrada agg. che dà mille (vacche), (R);

sm. 1. N. di Çiva (MBh); 2. N. di un fi-

glio di Indu.

sahasradaµ‚†ra agg. dai mille denti; sm.

sorta di pesce siluro.

sahasradaµ‚†rin sm. sorta di pesce siluro.

sahásradak‚i~a agg. accompagnato da un

compenso o una ricompensa di mille

(vacche), che contiene o che dà mille

(vacche), (RV; AV); sm. sn. (?) N. di

una cerimonia.

sahasradala agg. che ha mille petali.

sahasradâ agg. che dona mille (SV).

sahasradåtama agg. che dà a migliaia

(RV).

sahásradåtu agg. dalle mille pieghe (RV).

sahásradåna agg. che concede mille doni

(RV).

sahasradåvan agg. che dona mille (RV);

sm. donatore di un migliaio.

sahasrad⁄dhiti sm. “dai mille raggi”, sole.

sahasrad®ç agg. dai mille occhi (R); sm. 1.

N. di Indra (MBh); 2. N. di Vi‚~u.

sahasrados agg. che ha mille braccia; sm.

N. di Arjuna Kårtav⁄rya.

sahásradvår agg. dai mille cancelli (RV).

sahasradvåra agg. dai mille cancelli

(MBh).

sahasradhâ avv. dalle mille forme, in mil-

le modi o parti (RV).

sahásradhåman agg. che ha mille forme

(AV); sm. sole.

sahasradhâyas agg. che nutre o sostiene

mille.

sahásradhåra agg. 1. “dai mille flussi”,

che scarica mille flussi (RV); 2. che

scorre in mille corsi; sf. (å) flusso d’ac-

qua convogliato attraverso un vaso con

mille piccoli buchi.

sahasradhåra agg. che ha mille margini;

sm. disco di Vi‚~u.

sahasradh⁄ agg. dalle mille arguzie; sm.

N. di un pesce.

sahasradhauta agg. pulito a fondo mille

volte.

sahasranayana agg. dai mille occhi; sm.

1. N. di Indra (MBh; R); 2. N. di Vi‚~u.

sahasranåmakårikå sf. N. di un’opera.

sahásranåman agg. dai mille nomi, che

contiene mille nomi (AV); sn. pl. (vl.

iic. sahasranåma) mille nomi (di qual-

siasi divinità, spec. di Vi‚~u).

sahasranåmabhå‚ya sn. N. di un’opera.

sahasranåmavivara~a sn. N. di un’opera.

sahasranåmasarayu sf. N. di un’opera.

sahasranåmastuti sf. N. di un’opera.

sahasranåmastotra sn. N. di un’opera.

sahasranåmårthaçlokasahasråvati sf. N.

di un’opera.

sahásranir~ij agg. che ha mille ornamenti

(RV).

sahasranetra agg. dai mille occhi (MBh);

sm. 1. N. di Indra (MBh); 2. N. di

Vi‚~u.

sahasranetrånanapådabåhu agg. che ha

mille occhi, mille facce, mille piedi e

mille braccia.

sahasrapati sm. capo di mille (villaggi),

(MBh).

sahasrapattra sm. N. di una montagna;

sm. “che ha mille petali”, loto (MBh).

sahasrapattråbhara~a agg. adorno di loti.

sahásrapad agg. (vl. sahasrapåd) 1. dai

mille piedi (RV; AV); 2. che ha mille

colonne (MBh); sm. 1. N. di Puru‚a; 2.

N. di Vi‚~u; 3. N. di Çiva; 4. N. di

Brahmå; 5. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

sahásraparama agg. il più eccellente tra

mille.

sahásrapar~a agg. 1. dalle mille piume

(detto di una freccia), (RV); 2. dalle

mille foglie (AV); sf. (⁄), tipo di pianta.

sahasraparvå sf. erba d¨rvå bianca.

sahasrapåkya sm. “bollito mille volte”,

(con sneha) tipo di olio.

sahásrapåjas agg. che brilla in mille modi

(RV).

sahásrapåthas agg. che appare in mille

luoghi (RV).

sahasrapåda sm. 1. “dai mille piedi o dai

mille raggi”, sole; 2. tipo di papera; 3.

N. di Vi‚~u.

sahasrapådåk‚içirorubåhu agg. che ha

mille piedi, mille occhi, mille teste,

mille cosce e mille braccia. 

sahasrapåça agg. che forma mille catene.

sahasraputra agg. che ha mille figli.

sahasrap¨ra~a agg. 1. millesimo; 2. che

ottiene mille.

sahásrap®‚†ha agg. che ha mille luoghi

piani (AV).

sahasrapo‚á sm. benessere o ricchezza

aumentati mille volte (RV; AV).

sahasrapo‚a agg. prosperità che aumenta

mille volte tanto.

sahasrapo‚akåma agg. bramoso di una

ricchezza mille volte tanto.

sahasrapo‚å sf. benessere o ricchezza au-

mentati mille volte.

sahasrapo‚ín agg. che prospera mille vol-

te tanto (RV).

sahasrapo‚yà sn. benessere o ricchezza

aumentati mille volte (RV).

sahasraprakåra agg. mille volte.

sahásrapradhana agg. 1. che ha mille

premi guadagnati in battaglia (RV); 2.

che ha sperimentato mille battaglie.

sahásraprå~a agg. che ha mille vite (AV).

sahasrabala sm. N. di un re (VP).

sahasrabåhav⁄ya sn. (con indrasya) N. di

un såman.

sahásrabåhuagg. che ha mille braccia, dalle

mille braccia; sm. 1. N. di Çiva (MBh); 2.

N. di Arjuna (R); 3. N. di uno degli assi-

stenti di Skanda (MBh); 4. N. dell’Asura

Bå~a; sm. sf. battaglia, guerra.

sahasrabuddhi agg. dalle mille arguzie;

sm. N. di un pesce.

sahasrabhakta sn. festa durante la quale

sono fatte mille offerte.

sahásrabhara agg. che porta via mille co-

me bottino (RV).

sahásrabhar~as agg. mille volte (RV).

sahasrabhågavat⁄ sf. N. di una divinità

(SV).

sahasrabhånu agg. dai mille raggi.

sahasrabhåva sm. il divenire mille.

sahasrabhid sm. muschio.

sahasrabhuja agg. dalle mille braccia;

sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di un Gandhar-

va; sf. (å) N. di Durgå.

sahasrabhujajihvåk‚a agg. che ha mille

braccia, mille lingue e mille occhi

(MBh).

sahasrabhujaråmadhyåna sn. N. di

un’opera.

sahásrabh®‚†i agg. dai mille punti (RV).

sahasrabhedaças avv. in mille modi diffe-

renti, mille volte.

sahasramaπgala sn. N. di un luogo.

sahásramanyu agg. che ha un coraggio

mille volte tanto (SV).

sahasramar⁄ci sm. “dai mille raggi”, N.

del sole.
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sahásram⁄∂ha (o sahásram⁄¬ha) agg. ca-

ratterizzato da mille combattimenti

(detto di una battaglia), (RV).

sahasramukha agg. che ha mille uscite.

sahasramukharåva~acaritra sn. N. di

un’opera.

sahásramu‚ka agg. 1. che ha mille testi-

coli (RV); 2. che ha mille fiamme.

sahásram¨ti agg. che aiuta mille volte

(RV).

sahasram¨rti agg. dalle mille forme.

sahasram¨rdha sm. “dalle mille teste”,

N. di Vi‚~u (MBh).

sahasram¨rdhan agg. dalle mille teste;

sm. 1. N. di Çiva (MBh); 2. N. di Vi‚~u.

sahasram¨rdhaçrava~åk‚inåsika agg.

che ha mille teste, mille orecchie, mille

occhi e mille nasi.

sahásram¨la agg. che ha mille radici

(AV); sf. (⁄) Anthericum Tuberosum.

sahasramauli sm. “dalle mille creste”, N.

di Vi‚~u (MBh).

sahasrambhará agg. che porta mille (RV).

sahasrambhari agg. che nutre mille.

sahasrayajñá sm. 1. sacrificio di mille; 2.

N. di uomo.

sahasrayajñat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

sahasrayåj agg. che compie un sacrificio

per una ricompensa di mille (vacche);

sm. il sacrificare mille vittime.

sahasrayåjin agg. che compie un sacrifi-

cio per una ricompensa di mille (vac-

che).

sahásrayåman agg. che ha mille cammini

(RV).

sahasrayuga sn. periodo di mille età

(MBh).

sahasrayogacikitså sf. N. di opere.

sahasrayojaná sn. distanza di mille yoja-
na.

sahasraraçmi agg. dai mille raggi; sm. so-

le (MBh).

sahasraraçmitanaya sm. “figlio del so-

le”, pianeta Saturno.

sahasraruc sm. sole.

sahásraretas agg. che ha seme mille volte

(RV).

sahasraroman sn. “che ha mille peli”, co-

perta.

sahasraliπg⁄ sf. mille liπga.

sahasralocana agg. dai mille occhi; sm. 1.

N. di Indra; 2. N. di Vi‚~u.

sahasravaktra agg. dalle mille bocche.

sahásravat agg. 1. mille volte (RV); 2. che

contiene la parola sahasra.

sahasravadana agg. 1. mille volte (RV);

2. che contiene la parola sahasra; sm.

N. di Vi‚~u.

sahásravarcas agg. che ha potere o effica-

cia mille volte tanto (RV).

sahasravartani agg. che ha mille sentieri.

sahasravartanin agg. che ha mille ruote;

sn. N. di un såman.

sahasravartman agg. che ha mille sen-

tieri.

sahásravaliça (o sahásravalça) agg. dai

mille rami (RV).

sahasravåka agg. che contiene mille pa-

role o mille versi.

sahasravåc sm. N. di un figlio di Dh®ta-

rå‚†ra (MBh).

sahásravåja agg. che ha vigore o energia

mille volte tanto (RV).

sahásrav⁄ra agg. sufficiente per mille uo-

mini (RV).

sahásrav⁄rya agg. che ha mille energie

(AV); sf. (å) 1. tipo di pianta; 2. erba

d¨rvå (con fiori bianchi o blu); 3. spe-

cie di pianta; 4. Asa Foetida.

sahasrav®t agg. che include mille.

sahasravedha sn. 1. tipo di cavallo; 2. tipo

di pappa di farina d’avena acida.

sahasravedhin sm. 1. tipo di cavallo; 2.

muschio; 3. Calamus Fasciculatus; sn.

Asa Foetida.

sahasraçakti agg. capace di donare mille

(MBh).

sahasraçatádak‚i~a agg. accompagnato

da un compenso di centomila vacche.

sahásraçala sn. distanza di mille sala.

sahasraçás avv. per mille (AV).

sahasraçåkha agg. che ha mille rami (an-

che fig.).

sahasraçikhara agg. dai mille picchi; sm.

N. delle montagne Vindhya.

sahasraçiras agg. dalle mille teste (R).

sahasraçirasa agg. dalle mille teste

(MBh).

sahasraçirasodara agg. che ha mille teste

e mille addomi (MBh).

sahasraç⁄r‚a agg. dalle mille teste; sf. (å)

N. di RV X, 90 (chiamato di solito inno

al Puru‚a).

sahásraç⁄r‚an agg. dalle mille teste (RV).

sahásraç®πga agg. dalle mille corna (RV;

AV).

sahásraçokas agg. che emette mille fiam-

me (RV).

sahasraçrava~a sm. “dalle mille orec-

chie”, N. di Vi‚~u.

sahasraçruti sm. N. di una montagna.

sahásrasaµvatsara sn. sacro rito di mille

anni.

sahasrasaµkhya agg. che conta mille

(MBh); sf. (å) somma di mille.

sahasrasaµkhyåka agg. che ammonta a

mille.

sahasrasaní agg. che guadagna o concede

mille; sf. dono di mille.

sahasrasama agg. che dura mille anni

(detto di un rito sacro).

sahásrasammita agg. che misura mille.

sahasrasava agg. che ha mille libagioni.

sahasrasâ agg. che guadagna o assegna

mille (RV).

sahasrasåtama agg. che dona mille (RV;

AV).

sahasrasåvá sm. lo spremere il soma mille

volte (RV).

sahasrasåvya sn. N. di un Ayana.

sahasras⁄ta agg. cha ha mille solchi.

sahásrastar⁄ agg. che ha mille vacche ste-

rili (RV).

sahásrastuka agg. che ha mille ciuffi o

mille riccioli di capelli (AV).

sahasrastuti sf. N. di un fiume.

sahasrastotriya agg. che consta di mille

Stotriya.

sahásrasth¨~a agg. sorretto da mille co-

lonne (RV).

sahasrasrota sm. N. di una montagna.

sahasrasrotas sm. N. di una montagna.

sahasrahá agg. che uccide mille (AV).

sahasraharyaçva sm. (vl. sahasraharyåç-
va) “che ha mille cavalli bai”, carro di

Indra.

sahasrahasta agg. dalle mille mani (AV);

sm. N. di Çiva.

sahasråµçu agg. dai mille raggi; sm. sole

(MBh; R).

sahasråµçuja sm. “nato dal sole”, N. di

Saturno.

sahasråµçusama agg. che è come il sole.

sahasråk‚á agg. 1. dai mille occhi (RV); 2.

che percepisce tutto, che esamina tut-

to; sm. 1. N. di Indra (MBh); 2. N. di

Indra nel nono manvantara; 3. N. di

Puru‚a; 4. N. di Vi‚~u; 5. N. del fuoco e

di Rudra; 6. N. di Çiva; 7. cielo terso; 8.

N. di un mantra; sm. sn. (?) 1. N. di un

luogo; 2. N. di un’opera; sf. (⁄) N. di

una dea.

sahasråk‚ajit sm. N. di un figlio di Ra-

va~a.

sahasråk‚adhanu‚mat agg. provvisto di

un arcobaleno (R).

sahasråk‚ara agg. che ha mille sillabe

(RV; AV).

sahasråk‚eçvara sm. N. di un liπga.

sahasråkhya sm. “che ha mille nomi”, N.

di una montagna; sn. N. di un’opera.

sahasråπka sm. (?) sole.

sahasråcåra sm. Barleria Prionitis.

sahasråjit sm. N. di un figlio di Bhajamå-

na.

sahasrå~⁄ka sm. N. di un re.

sahasråt®~~a agg. forato con mille buchi.

sahasråtman agg. che ha mille nature.

sahasrådhipati sm. 1. capo di mille uomi-

ni (MBh); 2. capo di mille villaggi.

sahasrånana sm. “dalle mille facce”, N.

di Vi‚~u (MBh).

sahasrånanaç⁄r‚avat agg. che ha mille

facce e mille teste.

sahasrån⁄ka sm. N. di un re.

sahasråpo‚á sm. benessere o ricchezza

aumentati mille volte (AV).

sahásråpsas agg. dalle mille forme (RV).

sahásråmagha agg. che ha mille tesori o

mille doni (RV).

sahasråyu agg. che vive mille anni.

sahasråyut⁄ya sn. du. (con indrasya) N. di

due såman (SV).

sahasråyudha agg. che ha mille armi; sm.

N. di uomo.
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sahasråyudh⁄ya vb. den. P. sahasrå-
yudh⁄yati: somigliare a uno che ha mil-

le armi.

sahasråyu‚†va sn. il vivere mille anni.

sahásråyus agg. che vive mille anni (AV);

sm. N. di uomo.

sahasråra agg. dai mille raggi; sm. sn. ca-

vità posta sulla sommità della testa e

simile ad un loto rovesciato (ritenuta la

sede dell’anima).

sahasråraja sm. pl. (secondo i Jaina) N. di

una classe di Dei.

sahasrårghá agg. (vl. sahásrårgha) equi-

valente a mille (RV; AV).

sahasrårcis agg. dai mille raggi; sm. sole.

sahasrârha agg. che vale mille vacche.

sahasråvara sm. ammenda sotto i mille o

da cinquecento a mille pa~a.

sahasråvartakat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

sahasråvartå sf. (secondo i Buddhisti) N.

di una dea.

sahasråçva sm. “che ha mille cavalli”, N.

di un re (VP).

sahasråçv⁄na sn. distanza equivalente a

mille giorni di viaggio per un cavallo.

sahasråsya sm. “dalle mille facce o dalle

mille teste”, N. del serpente Ananta.

sahasråha sn. mille giorni.

sahasråhnyá sn. viaggio di mille giorni

(AV).

sahasrika sn. mille; agg. (ifc. dopo var‚a o

abda) che dura mille anni (MBh).

sahasrín agg. 1. che conta mille, mille vol-

te (RV); 2. che ottiene mille (RV); 3.

che contiene mille cose differenti

(RV); 4. che ha mille (anche ifc.),

(MBh); 5. che paga mille (pa~a come

ammenda); 6. che consta di mille sol-

dati; 7. che ammonta a mille (detto di

una ammenda); sm. 1. corpo di mille

uomini; 2. comandante di mille.

sahasríya agg. 1. mille volte (RV); 2. che

dona mille volte.

sahasrîya agg. (vl. sahasríya) che dona

mille volte.

sahasrek‚a~a agg. dai mille occhi; sm. N.

di Indra.

sahásredhma sn. mille pezzi di legno.

sahásroti agg. che aiuta mille volte (RV).

sahasropani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

sahasrorvaπghribåhvak‚a agg. che ha

mille cosce, mille piedi, mille braccia e

mille occhi.

sáhasvat agg. 1. potente, forte, vittorioso

(RV; AV); 2. che contiene la parola

sahas; sm. (vl. mahasvat) N. di un re

(VP); sf. (at⁄) N. di una pianta (RV; AV).

sáhasvatvat avv. potentemente.

sahahuta agg. con l’oblazione.

sahåcara sm. Barleria con fiori gialli.

sahåjya agg. con burro chiarificato.

sahådaram avv. con rispetto, in modo re-

verenziale.

sahådhyayana sn. lo studiare insieme,

compagnia nello studio (MBh).

sahådhyåyin sm. 1. ragazzo studente,

condiscepolo; 2. chi studia la stessa di-

sciplina.

sahånugamana sn. il morire insieme, il

bruciare con il cadavere del marito.

sahånuja agg. che è con un fratello più

giovane.

sahånumara~a sn. il morire insieme, il

bruciare con il cadavere del marito.

sahånumara~aviveka sm. N. di un’opera

sulla cremazione della vedova.

sahånya sm. N. di una montagna.

sahåpatya agg. accompagnato da prole.

sahåpavåda agg. che contiene contraddi-

zioni, che discorda.

sahåmåtya agg. con un ministro, un consi-

gliere o consiglieri, assistito da mini-

stri (R).

sahåmpati sm. 1. (secondo i Buddhisti) N.

di Brahmå; 2. N. di un Bodhisattva; 3.

N. di un demone serpente; sf. N. di una

Kiµnar⁄. 

sahåya sm. (ifc. sf. å) 1. “uno che va con

un altro”, compagno, seguace, adepto,

alleato, assistente; 2. N. di Çiva

(MBh); 3. oca rossa; 4. tipo di droga o

profumo.

sahåyaka sm. (anche ifc.) 1. “uno che va

con un altro”, compagno, seguace,

adepto, alleato, assistente; 2. N. di Çiva

(MBh); 3. oca rossa; 4. tipo di droga o

profumo.

sahåyakara~a sn. atto di portare assisten-

za, l’aiutare.

sahåyak®t sm. “che porta assistenza”,

amico, compagno.

sahåyak®tya sn. atto di portare assistenza,

l’aiutare (R).

sahåyatana agg. con il santuario del fuoco.

sahåyatå sf. 1. numero di compagni; 2.

compagnia, associazione, amicizia,

assistenza, aiuto (R).

sahåyatva sn. compagnia, associazione,

amicizia, assistenza, aiuto (R).

sahåyana sn. l’andare insieme, compa-

gnia, amicizia (R).

sahåyavat agg. che ha un compagno o un

assistente, accompagnato, aiutato o

soccorso da, dotato di (in comp.),

(MBh; R).

sahåyårtham avv. per amore di compa-

gnia.

sahåyårthin agg. che cerca un compagno,

desideroso di un alleato.

sahåyin agg. che va insieme, compagno,

seguace; sf. (in⁄) compagna (R).

sahåy⁄bhåva sm. l’essere o il divenire un

compagno.

sahåy⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sahåy⁄bhavati: esse-

re o diventare un compagno.

sahåra sm. 1. specie di albero di mango; 2.

dissoluzione universale.

sahårambha agg. che comincia insieme.

sahårogya (?) agg. che possiede libertà

dalla malattia, sano.

sahårjuna agg. che è con Arjuna (MBh).

sahårtha sm. 1. materia che accompagna

o accessoria; 2. oggetto comune; agg.

che ha lo stesso oggetto o lo stesso si-

gnificato, sinonimo.

sahårthatva sn. cooperazione.

sahårthanåça agg. che è lo stesso (i.e. non

modificato) nel profitto e nella perdita

o nella sfortuna e nella fortuna.

sahårth⁄bhåva sm. compagnia, comunità.

sahårth⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sahårth⁄bhavati:
accompagnare, assistere.

sahårda agg. che prova o rivela affetto, af-

fezionato.

sahårdha agg. con una metà.

sahålåpa sm. colloquio, conversazione

con (in comp.).

sahålin sm. “compagno di lavoro nei cam-

pi (?)”, N. di uomo.

sahåva agg. che utilizza gesti erotici, li-

cenzioso.

sáhåvat agg. che possiede forza, potente,

forte (RV).

sahâvat agg. che possiede forza, potente,

forte (RV).

sahâvan agg. che possiede forza, potente,

forte (RV).

sahåvasthita agg. che sta o è insieme.

sahåçråya sm. N. di un re (VP).

sahåsa agg. accompagnato da una risata,

che ride.

sahåsana sn. il sedere o l’abitare insieme

(MBh).

sahåsarabhasa agg. iic. in modo ridente e

violento.

sahåsahåkåram avv. ridendo ed emetten-

do l’esclamazione hå.

sahåsyå sf. il sedere o l’abitare insieme

(str.).

sahita 1agg. sostenuto, sopportato, tollerato.

sahita 2 agg. 1. unito, congiunto, giunto; 2.

accompagnato o assistito da, associato

o connesso con, padrone di (str. o in

comp.); 3. attaccato o che aderisce a; 4.

che è proprio vicino; 5. astrn. in con-

giunzione con (str. o in comp.); sf. (å)

N. di un fiume (VP); sn. arco che pesa

trecento pala; avv. (am) 1. insieme,

con (MBh); 2. vicino, vicino a.

sahitakumbhaka sm. modo di sopprime-

re il respiro.

sahitatva sn. l’essere unito insieme, con-

giunzione (in comp.).

sahitavya agg. che deve essere sostenuto o

sopportato (MBh).

sahitasthita agg. che sta insieme.

sahitåπguli agg. che ha dita cresciute in-

sieme.

sahit® agg. 1. che sopporta pazientemente;

2. capace di resistere, non da meno di

(gen.), (MBh; R); 3. abile, potente.

sahitottara sn. arco che pesa cinquecento

pala.

sahitoru agg. che ha le cosce unite (a cau-

sa dell’obesità).
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sahitra sn. pazienza, sopportazione.

sahima agg. 1. che ha ghiaccio o neve; 2.

freddo (detto del vento), (R).

sahira sm. N. di una montagna.

sáhira~ya agg. provvisto d’oro.

sáhira~yapåtra agg. con un vaso d’oro.

sahi‚†ha agg. fortissimo, più possente o

potente (RV).

sahi‚~u agg. 1. paziente, tollerante; 2. che

sostiene, che sopporta, che tollera

(acc., gen. o in comp.), (MBh); sm. 1.

N. di uno ̧ ‚i; 2. N. di uno dei sette ̧ ‚i

sotto il sesto Manu; 3. N. di un figlio di

Pulaha; 4. N. di Vi‚~u.

sahi‚~utå sf. pazienza, rassegnazione, tol-

leranza (MBh).

sahi‚~utva sn. pazienza, rassegnazione,

tolleranza (MBh).

sáh⁄yas agg. più forte o fortissimo, più po-

tente o potentissimo (RV).

sah⁄la sm. “che ha sperma (?)”, N. di uomo.

sahu∂a agg. che ha uno sperone, con spe-

roni (MBh).

sáhuri agg. possente, forte, vittorioso (RV);

sm. sole; sf. 1. terra; 2. N. di Agni.

sáh¨ti sf. invocazione congiunta o unita

(RV).

sah®d agg. accompagnato dalla formula

h®då h®t.
sáh®daya agg. 1. con il cuore; 2. cordiale,

sincero (AV); 3. che possiede un cuore,

dal cuore buono, pieno di sentimento,

sensibile, intelligente; sm. uomo colto;

sm. sn. (?) N. di un’opera su Åcåra.

sah®dayal⁄lå sf. N. di un’opera di retorica

di Rucaka.

sah®dayah®dayåloka sm. N. di un’opera.

sah®llekha agg. 1. “che ha dolore al cuo-

re”, dubbioso, agitato (MBh); 2. discu-

tibile, che causa dubbio o sospetto, so-

spetto; sn. cibo discutibile.

sah®‚†akam avv. con capelli che si rizza-

no, con un brivido.

saheti agg. che ha la particella iti, seguito

da iti.
sahetikara~a agg. seguito dalla particella

iti.
sahetikåra agg. seguito dalla particella iti.
sahetu agg. che ha una causa o una ragio-

ne, ben fondato, ragionevole.

sahetuka agg. 1. che ha una causa o una ra-

gione, ben fondato, ragionevole; 2. con

una ragione.

sahendra agg. che è con Indra (MBh).

sahemaka agg. che ha pezzi d’oro.

sahemakak‚ya agg. che ha perimetri

d’oro.

sahela agg. pieno di gioco o di divertimen-

to, giocoso, senza preoccuppazione,

sereno; sm. (vl. sahelaka) N. di uomo.

sahaikasthåna sn. lo stare o l’essere solo

con (qualcuno).

sahokti sf. 1. il parlare insieme o allo stes-

so tempo; 2. ret. confronto tra molti og-

getti usando la parola saha.

sahojâ agg. nato dalla forza, prodotto dalla

forza (RV).

sahojít agg. vittorioso per la forza (AV).

saho†aja sm. tipo di capanna fatta di fo-

glie (a volte bruciata con il corpo del-

l’asceta).

saho∂ha sm. figlio di un uomo diverso dal

marito (MBh).

saho∂ha agg. che ha i beni rubati con sé.

saho∂haja sm. figlio di un uomo diverso

dal marito (MBh); sf. (å) donna sposa-

ta allo stesso tempo con un altro (R).

sahottha agg. innato; sm. N. della terza ca-

sa astrologica.

sahotthåyin agg. che sorge insieme, che

cospira con, complice in una trama.

sahotpatti sf. nascita o origine simultanee

(MBh).

sahodaka agg. che fa solo libagioni d’ac-

qua agli antenati in comune, imparen-

tato alla lontana. 

sahodakumbha agg. con una brocca d’ac-

qua.

sahodaya agg. con le seguenti (parole, let-

tere, etc.).

sahodara agg. 1. couterino, nato dallo

stesso utero (MBh); 2. strettamente so-

migliante o simile; sm. fratello uterino

(MBh); sf. (å, ⁄) sorella uterina (MBh).

sahodâ agg. che concede forza (RV).

sahodita agg. detto insieme, dichiarato

ampiamente o collettivamente. 

sahodairghatamasa sn. du. N. di due

såman.

sahopadha agg. che è insieme con un pen-

nultimo suono.

sahopapativeçman agg. che vive con un

amante della moglie.

sahopamå sf. confronto tramite la parola

saha.

sahopalambha sm. percezione simulta-

nea.

sahobala sn. grande forza o violenza, cru-

deltà.

sahobhári agg. che sopporta la forza

(RV).

sahora agg. buono, eccellente; sm. santo,

uomo puro o pio.

sahorayi‚†h⁄ya sn. N. di due såman.

sahoru agg. che ha le cosce unite (a causa

dell’obesità).

sáhovan agg. possente, superiore (AV).

sahov„dh agg. che aumenta la forza (RV).

saho‚ita agg. che ha abitato con un altro

(MBh).

sahohå sf. N. di un såman.

sahaujas agg. dotato di forza o potere.

sahautra agg. con le funzioni dello Hot®.

sahautranak‚atrasattvaprayoga sm. N.

di un’opera.

sahya agg. 1. che deve essere sostenuto o

sopportato, sopportabile, tollerabile, a

cui si può resistere (MBh; R); 2. capace

di sopportare, uguale a; 3. potente, for-

te; 4. dolce, gradevole; sm. 1. N. di una

delle sette principali catene montuose

dell’India; 2. N. di un distretto mon-

tuoso (MBh); 3. (vl. mahya) N. di un fi-

glio di Vivasvat (MBh); sn. 1. aiuto, as-

sistenza (MBh); 2. salute, convale-

scenza.

sahyakarman sn. aiuto, assistenza (MBh).

sahyatå sf. sopportabilità.

sahyaparvata sm. catena di montagne

Sahya.

sahyamah⁄bh®t sm. catena di montagne

Sahya.

sahyavar~ana sn. N. di un capitolo dello

SkandaPurå~a (che contiene una de-

scrizione della catena Sahya).

sahyavåsin⁄ sf. “che abita le montagne

Sahya”, N. di Durgå.

sáhyas agg. più forte o fortissimo, più po-

tente o potentissimo (RV).

sahyåtmajå sf. “figlia di Sahya”, N. del

fiume Kåver⁄.

sahyådri sm. montagna Sahya.

sahyådrikha~∂a sm. N. di un capitolo

dello SkandaPurå~a.

sáhyu agg. che conquista, vittorioso (RV).

sahra sm. N. di una montagna.

sahlådam avv. in modo gioioso, con pia-

cere.

sáhvan agg. potente, possente.

sah’odana agg. con riso.

så 1 sf. il dare, il concedere, l’assegnare.

så 2 vb. cl. 4 P. syati: distruggere, uccidere,

finire.

såµyamana agg. relativo a restrizione o

autocontrollo.

såµyamani sm. patr. di Çala (MBh).

såµyamanika agg. che controlla, che li-

mita.

såµyåtrika sm. mercante viaggiatore, uno

che commercia per mare; sn. 1. qualsia-

si veicolo; 2. aurora del mattino.

såµyuga agg. relativo a battaglia; sf. (con

ku) campo di battaglia.

såµyug⁄na agg. relativo a guerra o batta-

glia, simile a guerra, marziale; sm.

eroe, grande guerriero.

såµyaugika agg. correlato, che è in rela-

zione, connesso.

såµråvi~a sn. acclamazione o appello ge-

nerali di un numero di persone insie-

me, urlo generale, baraonda.

såµvatsara agg. annualmente, annuale,

perenne, che dura o che occupa un an-

no; sm. 1. astrologo, compilatore di al-

manacchi; 2. mese lunare; 3. riso nero;

4. (con dik‚ita) N. di un autore; sf. (⁄)
cerimonia funebre eseguita un anno

dopo la morte di una persona; sf. (con

bh®ti) retribuzioni annuali.

såµvatsaraka agg. annuale, pagabile in

un anno (detto di un debito); sm. astro-

logo.

såµvatsararatha sm. sole.

såµvatsarika agg. 1. annuale, annuo, re-

lativo ad un anno, prodotto in un anno;
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2. relativo ad un sacrificio annuale; sm.

1. astrologo; 2. (con bali) rendita an-

nuale; sn. (con ri~a) debito pagabile in

un anno.

såµvatsarikaçråddha sn. 1. cerimonia

funebre annuale in onore degli antenati

defunti; 2. N. di un’opera.

såµvatsarikaikoddi‚†açråddhaprayoga

sm. N. di un’opera.

såµvatsar⁄ya agg. annuo, annuale, peren-

ne, che dura o occupa un anno; sf. (å),

(con siµh⁄) personificazione.

såµvara~a sm. patr. dello ̧ ‚i vedico Ma-

nu.

sâµvara~i sm. patr. dello ¸‚i vedico Ma-

nu (RVVIII, 51, 3).

såµvarga sm. (con indrasya) N. di un så-
man.

såµvargajita sm. pl. patr. dei Gotama.

såµvarta agg. scritto o composto da

Saµvarta; sn. (anche con indrasya) N.

di vari såman.

såµvartaka agg. relativo a o che appare al

momento della dissoluzione dell’uni-

verso (detto del fuoco, del sole, etc.),

(R).

såµvådika agg. colloquiale, controverso,

che provoca discussione; sm. dispu-

tante, individuo polemico, logico.

såµvåçina sn. il muggire insieme (detto di

vacche e vitelli).

såµvåsyaka sn. l’abitare insieme, comu-

nità di dimora (MBh).

såµvittika agg. basato su un mero senti-

mento o su una mera percezione, sog-

gettivo.

såµvidya sn. comprensione reciproca, ac-

cordo.

sâµvidya sn. acquisizione, proprietà (AV).

såµvaidya sn. il cercarsi l’un l’altro, l’in-

contrare.

såµvyavahårika agg. attuale nella vita

di ogni giorno, generalmente intelle-

gibile.

såµvrtasm®ti sf. N. di un libro giuridico.

såµça agg. che ha o consta di parti o pezzi.

såµçaµsika agg. recitato insieme.

såµçayika agg. 1. dubbioso, dubbio; 2. ri-

schioso; 3. in dubbio, incerto, irresolu-

to, scettico.

såµçayikatva sn. dubbiosità, incertezza.

såµçitya sm. patr. da Saµçita.

såµsargika agg. prodotto da, risultante da

contatto o da rapporto.

såµsårika agg. 1. connesso con o dipen-

dente dall’esistenza mondana, monda-

no; 2. ancora soggetto all’esistenza

mondana.

såµsiddhika agg. 1. attuato naturalmente,

che appartiene alla natura, naturale,

nativo, innato (MBh); 2. autoesistente,

che esiste per sua propria natura o es-

senza, che esiste in modo assoluto, as-

soluto; 3. attuato tramite mezzi sopran-

naturali (detto di incantesimi, etc.).

såµsiddhikadrava sm. fluidità naturale. 

såµsiddhya sn. condizione di avere rag-

giunto lo scopo più alto, perfezione.

såµs®‚†ika agg. connesso direttamente o

immediatamente, diretto.

såµskårika agg. che appartiene o richie-

sto per una cerimonia funebre o per un

altro rito (R).

såµsthånika agg. relativo o appartenente

ad un comune luogo di abitazione,

compatriota.

såµsparçaka sn. tocco, contatto.

såµsravi~a sn. corso d’acqua.

såµhatya sn. connessione, unione.

såµhananika agg. relativo al corpo, cor-

porale, corporeo.

såµhåtika sn. N. del sedicesimo Nak‚atra

dietro il quale era situata la luna al mo-

mento della nascita.

såµhita agg. relativo alla Saµhitå, trova-

to nel testo della Saµhitå o basato su

questo.

såµhitika agg. relativo alla Saµhitå, tro-

vato nel testo della Saµhitå o basato su

questo; sm. autore di una Saµhitå

astrologica.

såµhitopani‚adbhå‚ya sn. N. di un’opera.

såka sn. vegetale, erba, erba da cucina.

såkaµyúj agg. unito insieme (RV).

såkaµv®t agg. che rotola insieme (detto

delle ruote).

såkaµv„dh agg. che cresce insieme (RV).

såkaµgarbha agg. incinta insieme.

såkaµjá agg. che è nato insieme o allo

stesso tempo (RV).

såkám avv. insieme, congiuntamente, allo

stesso tempo, simultaneamente (RV);

2. insieme, con (str.).

såkamaçva sm. N. di uomo; sn. N. di un

såman.

såkamaçvatva sn. N. di un såman.

såkamúk‚ agg. che spruzzano insieme

(RV).

såkamedhá sm. pl. 1. N. del terzo parvan
dei Cåturmåsya; 2. N. di un sacrificio

del soma che dura tre giorni.

såkamprasthåyîya sm. (vl. såkampra-
sthåy⁄yyayajña) N. di una cerimonia.

såkamprasthåvya sm. (vl. såkampra-
sthåy⁄yyayajña) N. di una cerimonia.

såkala sn. (vl. çåkala) N. di della città di

Madras.

såkali sf. N. di donna.

såkalikå sf. N. di donna.

såkalya sn. totalità, completezza, interez-

za; avv. (ena) interamente, completa-

mente (MBh).

såkalyaka agg. malato, indisposto.

såkalyavacana sn. esame completo e ac-

curato.

såkåπk‚a agg. 1. che ha un desiderio o una

brama, che desidera, bramoso, che de-

sidera ardentemente; 2. che richiede un

complemento, correlativo; 3. che ha

importanza; avv. (am) ardentemente.

såkåπk‚atå sf. correlazione.

såkåπk‚atva sn. correlazione.

såkåra agg. 1. che ha forma, che ha un

qualsiasi aspetto o una figura definita;

2. che una bella forma, bellissimo.

såkårajñånavåda sm. dottrina (osserva-

ta dagli Yogåcåra) per cui le idee con-

stano di forme o immagini che esisto-

no indipendentemente dal mondo

esterno.

såkårasiddhi sf. N. di un’opera.

såkåça agg. con o che ha la luce che brilla

verso (un oggetto).

såkuru~∂a sm. tipo di pianta.

såkula agg. perplesso, confuso.

såk¨ta agg. che ha importanza, significati-

vo, che ha significato, intenzionale;

avv. (am) 1. intenzionalmente, empati-

camente; 2. accuratamente, attenta-

mente; sn. oggetto desiderato.

såk¨tasmita sn. sorriso significativo o

espressivo, occhiata giocosa.

såk¨tahasita sn. sorriso significativo o

espressivo, occhiata giocosa.

såketa sn. N. della città Ayodhyå; sm. pl.

abitanti di Såketa.

såketana sn. città di Såketa.

såketapurå~a sn. N. di un’opera (chiama-

ta anche Ayodhyåmåhåtmya).

såketamåhåtmya sn. N. di un’opera

(chiamata anche Ayodhyåmåhåtmya).

såketu sm. sf. (?) città di Såketa (VP).

såkoka sm. N. di un poeta.

såktava sn. bevanda ricavata dall’orzo.

såktuka sm. 1. orzo; 2. tipo di veleno ve-

getale; sn. quantità di orzo fritto o pap-

pa d’orzo.

såk‚a 1 agg. fornito di un giogo (di buoi).

såk‚a 2 agg. che ha i semi (di cui sono fatti

i rosari), che ha un rosario.

såk‚a 3 agg. che ha occhi (solo abl.).

såk‚ara agg. 1. che contiene sillabe o let-

tere; 2. eloquente

såk‚ât avv. 1. con gli occhi, con i propri

occhi; 2. davanti ai propri occhi, evi-

dentemente, chiaramente, apertamen-

te, manifestamente (AV); 3. in perso-

na, in forma corporea, personalmente,

visibilmente, realmente, attualmente;

4. immediatamente, direttamente.

såk‚åtkara agg. che pone dinnanzi agli

occhi, che rende evidente ai sensi.

såk‚åtkara~a sn. 1. atto di porre dinanzi

agli occhi; 2. percezione intuitiva, sen-

timento attuale; 3. causa immediata di

qualsisi cosa.

såk‚åtkartavya agg. che deve essere reso

pienamente percepibile o evidente.

såk‚åtkart® agg. che vede ogni cosa.

såk‚åtkåra sm. 1. percezione evidente o

intuitiva, comprensione; 2. lo speri-

mentare un risultato di o un compenso

per (gen.).

såk‚åtkåravat agg. che ha una chiara per-

cezione di (in comp.).
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såk‚åtkårin agg. che pone dinnanzi agli

occhi, che rende evidente ai sensi.

såk‚åtk® vb. cl. 8 P. såk‚åtkaroti: guardare

con gli occhi, rendere visibilmente pre-

sente davanti gli occhi, comprendere.

såk‚åtk®ta agg. posto chiaramente davan-

ti agli occhi o all’occhio della mente.

såk‚åtk®tadharman agg. che ha una per-

cezione intuitiva del dovere.

såk‚åtk®ti sf. percezione intuitiva, com-

prensione.

såk‚åtkriyå sf. percezione intuitiva, com-

prensione.

såk‚åtpuru‚ottamavåkya sn. N. di un’o-

pera di Vallabhåcårya.

såk‚ådd®‚†a agg. visto con i (propri) oc-

chi.

såk‚ådd®‚†i sf. atto di vedere con i (propri)

occhi.

såk‚åddharma sm. incarnazione personi-

ficata della legge.

såk‚ådbh¨ vb. cl. 1 P. såk‚ådbhavati: ap-

parire davanti agli occhi, apparire per-

sonalmente.

såk‚ika agg. ifc. 1. che vede con gli occhi,

che osserva, che testimonia; 2. testi-

mone oculare, testimone di o a (gen.,

loc. o in comp.).

såk‚itå sf. compito di qualsiasi testimone

legale, prova, testimonianza, attesta-

zione.

såk‚itva sn. compito di qualsiasi testimo-

ne legale, evidenza, testimonianza,

prova.

såk‚idvaidha sn. discrepanza tra testimo-

ni, prova contraddittoria.

såk‚in agg. 1. che vede con gli occhi, che

osserva, che testimonia; 2. testimone

oculare, testimone di o a (gen., loc. o in

comp.); sm. 1. filos. io o soggetto (opp.

all’oggetto o a ciò che è esterno alla

mente); 2. (anche pl.) N. di uomo.

såk‚ipar⁄k‚a~a sn. esame di un testimone.

såk‚ipar⁄k‚å sf. esame di un testimone.

såk‚iptam avv. con assenza di mente, in

modo irriflessivo (MBh).

såk‚ipratyaya sm. prova o testimonianza

di un testimone oculare.

såk‚ipraçna sm. interrogatorio di testi-

moni.

såk‚ipraçnavidhåna sn. norma o legge

sull’esame dei testimoni.

såk‚ibhåvita agg. provato da un testimone

oculare, stabilito tramite testimonianza.

såk‚ibh¨ta agg. testimone.

såk‚imat agg. che ha un testimone, testi-

moniato.

såk‚imåtra agg. semplice io o soggetto

(opp. all’oggetto o a ciò che è esterno

all’io).

såk‚imåtråk® vb. cl. 8 P. såk‚imåtråka-
roti: rendere uno un semplice testimo-

ne oculare.

såk‚ilak‚a~a agg. delineato o provato tra-

mite testimonianza.

såk‚ivat avv. come un testimone.

såk‚⁄ka sm. N. di uomo.

såk‚⁄k® vb. cl. 8 P. såk‚⁄karoti: chiamare a

testimoniare, far attestare.

såk‚⁄bh¨ vb. cl. 1 P. såk‚⁄bhavati: essere

un testimone oculare (R).

såk‚epa agg. 1. che contiene un’obiezione

o una limitazione; 2. che trasmette bia-

simo o ironia, che critica con sarca-

smo; avv. (am) in tono di rimprovero

sarcastico.

såk‚ya agg. visibile a (in comp.); sn. testi-

monianza, prova, attestazione (MBh).

såk‚yaµk® vb. cl. 8 P. såk‚yaµkaroti: for-

nire prove per.

såkhi sm. N. di un popolo.

såkhidatteya agg. che appartiene al dono

di un amico.

såkhilya sn. amicizia.

såkheya agg. relativo ad un amico, ami-

chevole, cordiale.

såkhyà sn. 1. associazione, partito (RV);

2. amicizia; agg. relativo ad un amico,

amichevole, cordiale.

sågama agg. acquisito in maniera onesta,

legittimo.

sågamaka agg. che ha l’aumento gram-

maticale.

sågara sm. (ifc. sf. å) 1. oceano; 2. oceano

(in quanto esprime qualsiasi corpo va-

sto o massa inesauribile; spesso ifc.);

3. espressione simbolica per il numero

quattro; 4. numero alto; 5. sorta di cer-

vo; 6. N. di un demone serpente; 7.

(secondo i Jaina) N. del terzo Arhat

della passata utsarpi~⁄; 8. N. di uno

dei dieci ordini di mendicanti fatto ri-

salire ai discepoli di Çaµkaråcårya; 9.

N. di varie persone; 10. N. di due auto-

ri e di un’opera sul dharma; 11. N. di

un luogo; sm. pl. figli di Sagara (MBh;

R); sn. N. di una città; agg. relativo al

mare, marino.

sågaraka sm. pl. “abitanti del litorale”, N.

di un popolo (MBh).

sågarakuk‚i sf. N. di una fanciulla-ser-

pente.

sågaraga agg. che va verso l’oceano; sf.

(å) fiume, corso d’acqua (spec. il Gan-

ge), (MBh).

sågaragama agg. che va verso l’oceano

(MBh).

sågaragambh⁄ra sm. tipo di Samådhi; sf.

(å) N. di una fanciulla-serpente.

sågaragåmin agg. che va verso l’oceano

(R); sf. (in⁄) 1. fiume (R); 2. piccolo

cardamomo.

sågaragåsuta sm. “figlio di Gaπgå”, matr.

di Bh⁄‚ma (MBh).

sågaraµgama agg. che va verso l’oceano

(MBh).

sågaracandra sm. N. di un poeta jaina.

sågaratva sn. condizione di essere l’o-

ceano.

sågaradatta sm. 1. “donato dall’oceano”,

N. di un re dei Gandharva; 2. N. di uno

Çåkya; 3. N. di un mercante; 4. N. di

vari altri uomini.

sågaradeva sm. N. di un personaggio mi-

tico.

sågaradhara sm. N. di un poeta.

sågaradh⁄racetas agg. la cui mente è sta-

bile o profonda come l’oceano.

sågaranandin sm. N. di un poeta.

sågaranågaråjaparip®cchå sf. N. di

un’opera.

sågaranemi sf. “circondata dal mare”, terra.

sågaranem⁄ sf. “circondata dal mare”,

terra.

sågaraparip®cchå sf. N. di un’opera.

sågaraparyanta agg. delimitato dal mare

(detto della terra), (MBh; R).

sågarapåla sm. “guardiano dell’oceano”,

N. di un re-serpente.

sågarapura sn. N. di una città.

sågaraplavana sn. il navigare l’oceano, il

lanciarsi attraverso o l’attraversare il

mare (detto anche di un’andatura dei

cavalli), (R).

sågarabuddhidhåryabhijñagupta sm.

N. di un Buddha.

sågaramati sm. 1. N. di un Bodhisattva; 2.

N. di un re-serpente; 3. N. di uomo.

sågaramudrå sf. tipo di Samådhi.

sågaramekhala agg. circondato dal mare;

sf. (å) terra.

sågaramegha sm. N. di uomo.

sågaralipi sf. modo di scrivere.

sågaravat avv. come l’oceano.

sågaravaradhara sm. oceano.

sågaravaradharabuddhivikr⁄∂itåbhijña

sm. N. di Ånanda (come Buddha).

sågaravarman sm. N. di un re.

sågaravåsin agg. che abita sulla riva del

mare (MBh).

sågarav⁄rasm. “eroe del mare”, N. di uomo.

sågaravy¨hagarbha sm. N. di un Bodhi-

sattva.

sågaraçaya agg. che giace o che riposa

sull’oceano (detto di Vi‚~u).

sågaraçukti sf. conchiglia marina.

sågarasaµhitå sf. N. di un’opera.

sågaras¨nu sm. “figlio dll’oceano”, patr.

della luna.

sågarånuk¨la agg. situato sul litorale.

sågarån¨paka agg. che abita sulla riva del

mare (MBh).

sågarånta sm. riva del mare (R); agg. deli-

mitato dall’oceano, circondato dal ma-

re (detto della terra), (MBh; R).

sågaråntargata agg. che vive nell’oceano

(R).

sågaråpåπga agg. delimitato dal mare

(detto della terra), (R).

sågaråmbara agg. rivestito dal mare (det-

to della terra), (MBh); sf. (å) terra.

sågaråmburaçana agg. circondato dal

mare.

sågaråya vb. den. Å. sågaråyate: somi-

gliare all’oceano.
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sågarålaya agg. che vive nell’oceano (R);

sm. N. di Varu~a.

sågaråvarta sm. baia di mare (MBh).

sågarikå sf. N. di donna.

sågarikåmaya agg. che consta solo di Så-

garikå.

sågareçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

sågarottha sn. “prodotto nel mare”, sale

marino.

sågarodaka sn. 1. acqua di mare; 2. N. di

un t⁄rtha.

sågarodgåra sm. il gonfiarsi o il sollevarsi

del mare, marea crescente, alta marea

(R).

sågaroddh¨taniªsvana agg. che solleva

un suono simile a quello dell’oceano.

sågaropama sm. sn. (?) numero alto.

sågas agg. colpevole di un peccato o di

un’ingiuria.

sågu~ya sn. eccellenza, superiorità.

sågni agg. 1. che ha il fuoco; 2. che alimen-

ta un fuoco sacro; 3. connesso con il

fuoco; avv. (i) distante tanto quanto la

divisione sul fuoco.

sågnika agg. 1. che possiede o alimenta un

fuoco sacro, associato con Agni

(MBh); 2. testimoniato da Agni (R).

sågnikavidhi sm. N. di un’opera (conte-

nente regole sulle cerimonie Çråddha).

sågnicitya agg. connesso con l’accatastare

il fuoco sacro.

sågnidh¨ma agg. accompagnato da fuoco

e fumo.

sågnipurogama agg. preceduto da Agni

(MBh).

sågniratnåkara sm. N. di un’opera.

sâgra agg. 1. con la punta; 2. tutto, intero;

3. che ha un’eccedenza, più che; avv.

(am) per un periodo più lungo, per l’in-

tera vita.

sågraka agg. con pertinacia, che insiste su

qualsiasi cosa, persistente.

sågraya~ågnyådhånaprayoga sm. N. di

un’opera.

såµkathika agg. eccellente nella conver-

sazione.

såµkathya sn. discorso, conversazione.

såµkarika agg. venuto fuori da una me-

scolanza di caste, prole di un matrimo-

nio illegittimo (MBh).

såµkarya sn. il mescolare o il mischiare

insieme confusamente, confusione,

mescolanza.

såµkaryakha~∂ana sn. N. di un’opera.

såµkaryavåda sm. N. di un’opera.

såµkala agg. attuato o prodotto tramite

addizione, accumulato.

såµkalpika agg. basato su o prodotto dal-

la volontà o dall’immaginazione.

såµkårikå sf. (vl. såµkåçikå) ragazza ri-

tenuta inadatta al matrimonio (in quan-

to ha dato fuoco al padre o a un’altra

persona della sua casa).

såµkåçina sn. piena visibilità o piena ap-

parenza.

såµkåçya sm. N. di uomo (MBh); sn. sf.

(å) N. della città di Kuçadhvaja (fratel-

lo di Janaka), (R).

såµkåçyanåtha sm. “signore di Såµkå-

çya”, N. di Kuçadhvaja (R).

såµkuci sm. sf. (⁄) animale acquatico.

såπkura agg. che possiede germogli o

gemme, che germoglia, in boccio.

såµkucita agg. derivato da Saµkucita.

såµk®ta agg. relativo a o che appartiene a

Saµk®ti, derivato da lui.

såµk®ti sm. patr. di un saggio (figlio di

Viçvåmitra e fondatore della famiglia

Vaiyåghrapadya), (MBh).

sâµk®t⁄pútra sm. N. di un precettore.

såµk®tya sm. 1. patr. da Saµk®ti; 2. N. di

un grammatico.

såµk®tyåyana sm. patr. da Såµk®tya; sf.

(⁄) N. di un Parivråjikå.

såµketika agg. che consta di segni, basato

su accordo, indicatore, convenzionale.

såµketya sn. accordo, appuntamento

(spec. con una persona amata).

såµkrandani sm. patr. di Vålin.

såµkråmika sm. passaggio o trasferi-

mento (ad altri).

såµk‚epika agg. abbreviato, conciso,

breve.

såµkhya agg. 1. numerale, relativo ai nu-

meri; 2. razionale, acuto, perspicace;

sm. 1. persona che calcola o ragiona

bene, spec. seguace della dottrina

Såµkhya; 2. N. di uomo; 3. di Çiva

(MBh); 4. patr. dello ¸‚i vedico Atri;

sn. N. di una delle tre grandi suddivi-

sioni della filosofia Hind¨.

såµkhyakårikå sf. N. di una raccolta di

settantadue stanze di Ûçvarak®‚~a.

såµkhyakårikåbhå‚ya sn. N. di un com-

mentario di Gau∂apåda alla Såµkh-

yakårikå.

såµkhyakaumud⁄ sf. N. di un commenta-

rio di Råmak®‚~a Bha††åcårya alla

Såµkhyakårikå. 

såµkhyakramad⁄pikå sf. N. di un com-

mentario al Tattvasamåsa.

såµkhyacandrikå sf. N. di un commenta-

rio di Nåraya~at⁄rtha alla Såµkhyakå-

rikå.

såµkhyajñåna sn. conoscenza della dot-

trina Såµkhya (MBh).

såµkhyatattvakaumud⁄ sf. N. di un

commentario di Våcaspatimiçra alla

Såµkhyakårikå.

såµkhyatattvacandrikå sf. N. di un

commentario di Nåraya~at⁄rtha alla

Såµkhyakårikå.

såµkhyatattvaprad⁄pa sm. N. di una

breve esposizione di Kaviråjayati della

dottrina Såµkhya.

såµkhyatattvaprad⁄pikå sf. N. di una

breve esposizione di Kaviråjayati della

dottrina Såµkhya.

såµkhyatattvavilåsa sm. N. di un com-

mentario di Raghunåthatarkavåg⁄ça

Bha††åcårya alla Såµkhyatattvakau-

mud⁄.

såµkhyataraµga sm. N. di un moderno

commentario al Såµkhyas¨tra.

såµkhyadarçana sn. N. di un capitolo del

Sarvadarçanasaµgraha.

såµkhyapadårthagåthå sf. N. di un’ope-

ra di Råmånandat⁄rtha.

såµkhyapuru‚a sm. spirito o anima nella

dottrina Såµkhya.

såµkhyapravacana sn. N. di sei libri di

aforismi della filosofia Såµkhya.

såµkhyapravacanabhå‚ya sn. N. di un

commentario di Vijñånabhik‚u al

Såµkhyas¨tra.

såµkhyabhå‚ya sn. N. di un commenta-

rio di Vijñånabhik‚u del Såµkhya-

s¨tra.

såµkhyabhik‚u sm. tipo di mendicante.

såµkhyamata sn. N. di un’opera.

såµkhyamaya agg. che consta della dot-

trina Såµkhya (BhP).

såµkhyam⁄måµså sf. N. di un’opera.

såµkhyamukhya sm. N. di Çiva (MBh).

såµkhyayoga sm. 1. “colui che aderisce

alla dottrina Såµkhya e allo Yoga”, N.

di uno ¸‚i; 2. “applicazione della dot-

trina Såµkhya per la conoscenza dello

spirito”, N. del secondo capitolo della

Bhagavadg⁄tå; 3. Såµkhyayoga teisti-

co; sn. Såµkhya e Yoga (MBh).

såµkhyayogad⁄pikå sf. N. di un’opera.

såµkhyayogapravartin sm. N. di Çiva

(MBh).

såµkhyayogavat agg. che conosce la dot-

trina Såµkhya e lo Yoga (MBh).

såµkhyayogavådin sm. seguace della

dottrina teistica Såµkhya-Yoga.

såµkhyav®tti sf. N. di un commentario di

Raghunåthatarkavåg⁄ça Bha††åcårya

alla Såµkhyatattvakaumud⁄.

såµkhyav®ttiprakåça sm. N. di un’opera.

såµkhyav®ttisåra sm. N. di un’opera.

såµkhyaçastra sn. dottrina Såµkhya o

qualsiasi trattato relativo ad essa.

såµkhyasaptati sf. N. di una raccolta di

settantadue di stanze di Ûçvarak®‚~a.

såµkhyasåra sm. N. di un’opera di Vijñå-

nabhik‚u.

såµkhyasåraviveka sm. N. di un’opera

di Vijñånabhik‚u.

såµkhyas¨tra sn. N. di sei raccolte di afo-

rismi della filosofia Såµkhya. 

såµkhyas¨traprak‚epikå sf. N. di un’o-

pera.

såµkhyas¨travivara~a sn. N. di un’o-

pera.

såµkhyas¨trav®tti sf. N. di un’opera.

såµkhyas¨trav®ttisåra sm. N. di un’o-

pera.

såµkhyåcårya sm. 1. maestro della dot-

trina Såµkhya (anche nome di un auto-

re); 2. N. di Vi‚~u.

såµkhyåyana sm. N. di un maestro; sm.

pl. scuola di Såµkhyåyana.
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såµkhyåyanag®hya sn. N. di un’opera.

såµkhyåyanatantra sn. N. di un’opera.

såµkhyåyanabråhma~a sn. N. di un’o-

pera.

såµkhyåyanas¨tra sn. N. di un’opera.

såµkhyårtha sm. significato oppure dot-

trina del Såµkhya (in comp.).

såµkhyårthatattvaprad⁄pikå sf. N. di

una breve esposizione di Bha††akeçava

della dottrina Såµkhya.

såµkhyårthasaµkhyåyika sm. N. di un

commentario di Raghunåthatarkavå-

g⁄ça Bha††åcårya alla Såµkhyatatt-

vakaumud⁄.

såµkhyålaµkåra sm. N. di un commen-

tario al Tattvasamåsa.

såπgá agg. (vl. sâπga) 1. che ha membra o

un corpo; 2. con le membra (AV; ÇBr);

3. con tutti i suoi aπga o supplementi;

4. completo, intero (MBh); 5. conclu-

so, finito.

såπgaglåni agg. con il corpo esausto.

såπgaja agg. che ha capelli, coperto di ca-

pelli.

såµgatika agg. relativo alla società, so-

ciale, che associa; sm. 1. nuovo venu-

to, visitatore, turista, ospite, conoscen-

te; 2. persona che viene a trattare o

sbrigare affari.

såµgatya sn. incontro, relazione con

(saha).

såπgada agg. con (la scimmia) Aπgada (R).

såµgamaná sm. patr. di Agni Anaçnat

(ÇBr).

såµgami‚~ú agg. di un certo tipo di sab-

bia (TBr).

såπgaråga agg. che ha il corpo unto di un-

guenti (R).

såπgasena sm. N. di uomo.

såπgåraka agg. accompagnato dal pianeta

Marte.

såπgu‚†a agg. insieme al pollice; sf. (å)

Abrus Precatorius (L).

såπgopåπga agg. con gli Aπga e gli

Upåπga (i Veda), (MBh).

såπgopåπgopani‚ad agg. con gli Aπga,

gli Upåπga e le Upani‚ad (R).

såµgraha~á agg. relativo all’atto di pren-

dere possesso o di essere in possesso

(TS; TBr).

såµgraha~e‚†i sf. N. di un’opera.

såµgråmajitya sn. vittoria in battaglia

(AV).

såµgråmika agg. relativo alla guerra, bel-

lico, marziale; sm. 1. (con ratha) carro

da guerra; 2. (con m®tyu) morte in bat-

taglia; 3. comandante, generale; sn.

(con vitta) bottino di guerra.

såµgråmika sn. pl. (sott. s¨ktåni) inni che

contengono incantesimi da usare in

battaglia.

såµgråmikagu~a sm. abilità guerriere di

un re (L).

såµgråmikatva sn. stato di guerra, mili-

tarismo.

såµgråmikaparicchada sm. strumenti di

guerra (Hariv). 

såµgråmikavidhijña agg. relativo ai fatti

di guerra o agli interessi di guerra (Ha-

riv).

såµgråhika agg. che ostruisce, costipante

(Car).

såµghatika agg. che appartiene a un grup-

po (ÇåπkhÇr); sn. sedicesimo Nak-

‚atra dopo il Janmark‚a (L).

såµghå†ikå sf. (cfr. saµghå†ikå) 1. paio,

coppia (L); 2. prostituta, mezzana (L);

3. Trapa Bispinosa (L).

såµghåtya sn. v. saµhåtya e saµghåtya
(Daçar).

såµghika agg. relativo a una confraternita

di monaci (Kåra~∂).

såπmukh⁄ sf. N. di una tithi (L).

såcaya agg. collegato, unito (cfr. p®‚†iså-
caya e råtrisåcaya), (ÇBr).

såcåra agg. disciplinato, ben educato, cor-

tese (Kåvyak).

såci agg. che segue, che accompagna

(ÇBr); sm. N. di Agni (L).

såcí avv. in modo storto, di traverso, obli-

quamente, lateramente (RV X, 142, 2;

PañcavBr; Kir).

såcikå~∂a sn. N. del nono cap. dello Çata-

patha Bråhma~a. 

såcin agg. che tende (un arco) con la mano

sinistra, ambidestro (MBh); sm. 1. N.

di Arjuna (MBh); 2. N. di K®‚~a; 3.

Terminalia Arjuna (L).

såcivå†ikå sf. erba infestante con fiori

bianchi (L).

såcivilokita sn. sguardo furtivo.

såcivya sn. amicizia, assistenza, ministe-

ro, incarico di consigliere o amico del

re (MBh; Kåv).

såcivyåk‚epa sm. ret. obiezione sotto for-

ma di consenso o approvazione.

såcisthita agg. che sta in maniera irregola-

re o di traverso. 

såcismita sn. sorriso obliquo (Bhåm).

såc⁄k® vb. cl. 8 P. såc⁄karoti: curvare, di-

storcere, deformare, piegare o deviare

(Kåv; Kathås).

såc⁄k®ta agg. curvato, piegato, distorto,

deformato, allontanato; avv. (am) di

traverso; sn. alterazione, travisamento,

perversione, pregiudizio.

såc⁄k®tad®ç agg. che ha gli occhi storti

(Kathås).

såc⁄k®tånana agg. che ha lo sguardo di-

storto, che guarda di traverso (MBh).

såc⁄gu~a sm. N. di un luogo (AitBr).

såc⁄na agg. che giunge di traverso o di

lato.

såc⁄vít avv. velocemente, rapidamente (v.

k‚ipram), (Naigh. ii, 15). 

såc⁄s¨tra sn. frenulo del prepuzio (Gal).

såceya agg. che appartiene a, adatto, con-

veniente (in comp.), (ÇåπkhBr).

sâcya agg. che deve essere assistito, servi-

to o onorato (RV I, 140, 3).

såja agg. insieme con la dimora lunare

P¨rvabhadrapadå (VarB®S).

sâjåtya sn. 1. comunanza di stirpe con

(gen.), (MaitrS); 2. uguaglianza di spe-

cie, omogeneità (Såh; Bhå‚åp).

såjåtyalak‚a~åprakåsa sm. N. di un’o-

pera.

såjoka sm. N. di un poeta (Cat).

såjya agg. che ha burro chiarificato

(KåtyÇr).

såñcådhara sm. (vl. sañcådhara) N. di un

poeta (Cat).

såµcårika agg. mobile, che si muove

(MBh).

såñja sm. N. di un lessicografo (L).

såñjana agg. che ha pigmento, che ha im-

purità, impuro (Sarvad); sm. lucertola

(L). 

såñjali agg. con le mani a conca e giunte

(in preghiera), (v. añjali).
sâµj⁄v⁄putra sm. N. di un maestro (ÇBr).

såµjñåyani sm. matr. da Saµjñå.

såñjhanandin sm. N. di un poeta (Cat).

så† vb. cl. 10 P. så†ayati: rendere visibile o

chiaro, rendere manifesto.

så†opa agg. 1. borioso, superbo, presun-

tuoso, orgoglioso, arrogante (Vås); 2.

rimbombante (detto di nubi), (Pañcat);

avv. (am) 1. in modo altezzoso (M®cch;

Ratnåv); 2. con suono rimbombante

(Çiç); 3. collericamente, furiosamente.

så††ahåsa agg. con una risata sfrenata

(MårkP).

så††åla sm. sn. (vl. såddåla) N. di un palaz-

zo (Bhadrab).

så†hala sm. N. di una persona (Cat).

så†hoka sm. N. di un poeta (Cat).

så∂a agg. che ha una punta o un pungiglio-

ne (detto di un bastoncino, di uno scor-

pione), (Pat).

så∂akhåna sm. N. di un re (Cat).

så∂i sm. patr. da Sa∂a.

så∂bh¨ta agg. gram. prendere la forma så†
o så∂ (detto di sah 2).

så∂há agg. (= so∂há) sconfitto, conquista-

to (cfr. a‚å∂ha, a‚å¬ha), (RV; AV).

sâ∂h® agg. (= sodh®) che conqusta, con-

quistatore (RV).

sâ¬h®agg. che conquista, conquistatore (RV).

så~∂a agg. che ha i testicoli, non castrato

(MaitrS; Tå~dBr; G®ÇrS).

såt 1 suff. taddhita: messo dopo una parola

denota un totale cambiamento di signi-

ficato di essa.

såt 2 rad. s¨tra che significa “dare piacere”

(På~; Vop).

såt 3 sn. N. di un Brahmano (L).

såta 1 sn. piacere, delizia (L).

såta 2 agg. finito, distrutto.

såtá agg. 1. guadagnato, ottenuto (RV); 2.

assegnato, dato, concesso (RV); sn.

dono, ricchezza, ricchezze (ib.).

såtatya sn. continuità, costanza, ininterru-

zione; avv. (ena) continuamente, in-

cessantemente.
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såtatyacatu‚ka†⁄kå sf. N. di un’opera.

såtala sm. N. di un poeta (Cat).

såtalå sf. N. di varie piante.

såtavåha sm. (vl. såtavåhana) N. di un re.

såtasaïkå sf. N. di un distretto.

såtågiri sm. N. di uno Yak‚a (Jåtakam).

såti 1 sf. N. di un verso (Piπg).

såti 2 sf. 1. fine, distruzione; 2. dolore vio-

lento.

såtí sf. 1. il guadagnare, l’ottenere, acqui-

sizione, il conquistare bottino o pro-

prietà (RV); 2. dono, oblazione; 3. N.

di un maestro (avente il patr. Au‚†rå-

k‚i).

såtiråtra agg. che è insieme con Atiråtra

(Vait).

såtirikta agg. che ha un aumento, aumen-

tato, eccessivo, smodato, più abbon-

dante (Divyåv).

såtireka agg. che ha un aumento, aumen-

tato, eccessivo, smodato, più abbon-

dante (Divyåv).

såtiçaya agg. superiore, migliore, il mi-

gliore, eminente (Mn; Hariv; Kathås).

såtisåra agg. 1. che soffre di diarrea (L); 2.

colpevole, reo, immorale (Divyår). 

såt⁄kå‚a agg. che ha una luce eccessiva

(ÅçvG®).

såt⁄na sm. tipo di pisello (L).

såt⁄laka sm. tipo di pisello (L).

sâtu sm. utero (in quanto generante), (RV).

såtobårhata agg. relativo a o che riguarda

il metro satob®hat⁄ (Lå†y).

såtkarya sn. il fare bene qualcosa, effi-

cienza (Kap; Sch).

såttra agg. relativo al sacrificio, sacrifica-

le, propiziatorio (ÇrS).

såttrika agg. relativo al sacrificio, sacrifi-

cale, propiziatorio (ÇrS).

såttva agg. relativo alla qualità sattva
(MårkP).

såttvaki sm. patr. da Sattvaka.

såttvika agg. 1. coraggioso, vigoroso, pie-

no di energia; 2. relativo o dotato della

qualità sattva (i.e. purezza, onestà), pu-

ro, vero, sincero, onesto, buono, virtuo-

so (riferito a Purå~a che esaltano

Vi‚~u), (MaitrUp; Mn; MBh); 3. inte-

riore, intimo, prodotto da sentimenti in-

timi (Målat⁄m); 4. naturale, semplice,

non affettato (detto di stile), (Såh); sm.

1. condizione, stato del corpo causato

da una qualche naturale emozione (che

costituisce una serie di otto Bhåva che

occupano un posto intermedio tra lo

Sthåyibhåva e i Vyabhicåribhåva, i.e.

stambha, sveda, romåñca, svaravikara,
vepathu, var~avikåra, açru, pralaya; 2.

N. di Brahmå (L); 3. N. dell’ottava crea-

zione di Prajåpati; sf. (⁄) 1. N. di Durgå

(L); 2. tipo di p¨jå praticato dai fedeli di

Durgå; 3. N. di uno dei cinque tipi di ac-

quiescenza esteriore (nel Såµkhya); 4.

notte d’autunno (L); sn. offerta o obla-

zione (senza acqua purificante), (L).

såttvikapurå~avibhåga sm. N. di un’o-

pera.

såttvikabrahmavidyåvilåsa sm. N. di

un’opera.

såtpu∂å sf. N. di un monte (VP). 

såtma agg. che è con la propria persona,

con se stessi (BhP).

såtmátå sf. 1. comunione di essenza o na-

tura con (gen., str. o in comp.), (ÇBr;

MBh); 2. assorbimento della natura

(del Brahmano).

såtmatva sn. l’avere anima o essenza (AV;

TS). 

såtman agg. 1. che ha anima o spirito, in-

sieme con l’anima (ÇBr; TS); 2. unito

allo Spirito Supremo.

såtmårpa~a agg. connesso col sacrificio

di se stesso (Kåd).

såtm⁄k®ta agg. che ha reso qualsiasi cosa

parte della sua natura, i.e. che si è abi-

tuato a (acc.), (Suçr).

såtm⁄bhåva sm. il divenire un’abitudine o

consuetudine, convenienza, opportu-

nità (Car).

såtm⁄bh¨ vb. cl. 1 P. såtm⁄bhavati: diven-

tare un’abitudine, diventare adatto,

conveniente o benefico (Jåtakam).

såtmya agg. conforme alla natura o alla

costituzione naturale, sano (Suçr; Car);

sm. 1. appropriatezza, integrità, mora-

lità (ib.); 2. abitudine, assuefazione; 3.

comunanza di essenza o di natura di

(str., gen.); avv. (såtmyatas) per abitu-

dine.

såtyá agg. la cui natura è la verità (ÇBr);

sn. N. di un såman (År‚Br).

såtyaka sm. patr. da Yuyudhåna (guerriero

dell’esercito di På~∂u che si comportò

come l’auriga di K®‚~a e appartenne

alla famiglia di V®‚~i).

såtyakåmi sm. patr. da Satyakåma.

såtyaki sm. patr. da Yuyudhåna (guerriero

dell’esercito di På~∂u che si comportò

come l’auriga di K®‚~a e appartenne

alla famiglia di V®‚~i), (MBh; Hariv;

BhP).

såtyakin sm. patr. da Yuyudhåna (guerrie-

ro dell’esercito di På~∂u che si com-

portò come l’auriga di K®‚~a e appar-

tenne alla famiglia di V®‚~i), (MBh).

såtyaµkårya sm. patr. da Satyaµkåra.

såtyad¨ta agg. che appartiene a fidati

messaggeri (detto di oblazioni offerte a

Sarasvat⁄ o ad altre divinità).

såtyamugra sm. pl. scuola di Såtyamugri.

såtyamugri sm. patr. da Satyamugra.

såtyamugr⁄ sf. N. di donna.

såtyamugrya sm. pl. N. di una scuola del

Såmaveda.

såtyamugryå sf. N. di donna.

såtyayajñá sm. N. di un maestro (ÇBr).

sâtyayajñi sm. patr. da Somaçu‚ma (ÇBr).

såtyarathi sm. patr. da Satyaratha (VP).

såtyavata sm. matr. da Vyåsa (L).

såtyavateya sm. matr. da Vyåsa (L).

såtyahavya sm. N. di un Våsi‚†ha (TS;

AitBr).

såtyådhivåka sm. N. di un maestro.

såtråjitá sm. patr. da Çatån⁄ka (ÇBr); sf. (⁄)
patr. da Satyabhåmå (MBh; Hariv).

såtråsåhá sm. 1. “che sottomette tutto”, N.

di un serpente (AV); 2. patr. da Çona

(ÇBr); 3. N. di un luogo.

såtvat sm. pl. N. di un popolo (Hariv; Çiç).

såtvata agg. 1. relativo ai Såtvat o ai Såt-

vata, che appartiene a ciò che è sacro a

Såtvata o a K®‚~a (MBh; Pur); 2. che

contiene la parola satvat; sm. 1. re dei

Satvat (MBh; BhP); 2. pl. N. di un po-

polo (Çiç); 3. seguace o fedele di K®‚~a

(L); 4. casta mista (discendente di un

fuori casta Vaiçya); 5. N. di un figlio di

Åyu o Aµçu (Pur); sf. (⁄) v. såtvat⁄.
såtvatasaµhitå sf. N. di un’opera.

såtvatasaµhitåprayoga sm. N. di un’o-

pera.

såtvatasiddhåntaçataka sn. N. un’opera

Vedånta.

såtvatåcåravådårtha sm. N. di un’opera

di Maheçanåråya~a (detta anche

Bhaktivilåsatattvad⁄pikå; disapprova

l’uccisione degli animali anche nei

sacrifici).

såtvat⁄ sf. 1. N. di una pricipessa dei Satvat

(madre di Çiçupåla); 2. una delle quat-

tro suddivisioni dello stile drammatico

(che esprime coraggio, generosità,

gioia, cordialità e il meraviglioso).

såtvat⁄ya sm. seguace di Såtvata, i.e. di

K®‚~a (BhP).

såtvat⁄s¨nu sm. “figlio di Såtvat⁄”, N. di

Çiçupåla (Çiç).

sådara agg. 1. che ha o che mostra rispet-

to, rispettoso, reverenziale, riverente;

2. (ifc.) sollecito, premuroso, attento a

devoto a, intento a; avv. (am) rispetto-

samente, con riguardo.

sådarap¨rvakam avv. con rispetto, con

reverenza (Pañcar).

sådaçiva agg. relativo a o che riguarda

Sadåçiva, i; e. Çiva (Kåç⁄kh).

sådasata agg. che contiene le parole sat e

asat.
sådi agg. che ha un inizio.

såd⁄nava agg. che ha tormenti, soggetto a

dolori (Lalit).

såd®ça agg. 1. simile (ÇåπkhÇr); 2. proprio

(Divyåv); sf. (⁄) somiglianza, rassomi-

glianza, similarità a (in comp.), (v.

såd®çya).

såd®çya sn. somiglianza, rassomiglianza,

similarità con (in comp.).

såd®çyavåda sm. N. di varie opere filoso-

fiche.

sådgu~ya sn. l’avere buone qualità, bra-

vura, perfezione, superiorità (Car).

såddåla sm. (vl. så††åla) palazzo.

sådbhuta agg. meravigliato, sorpreso

(Kathås).

sådyaªkra agg. fatto con il soma acquista-
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to lo stesso giorno; sm. N. di un Ekåha

(Ía∂vBr; ÇrS; MBh).

sådyanta agg. che ha inizio e fine, com-

pleto, intero; avv. (am) dall’inizio alla

fine.

sådyaska agg. che prende posto immedia-

tamente (MBh).

sådyaskra agg. fatto con il soma acquista-

to lo stesso giorno; sm. N. di un Ekåha

(Ía∂vBr; ÇrS; MBh).

sådyaskraprayoga sm. N. di un’opera.

sådh 1 vb. cl. 1 P. Å. sådhati, sådhate: 1.

andare dritto a uno scopo, raggiungere

un obiettivo, avere successo, riuscire,

prosperare (RV); 2. portare a termine

qualcosa o finire, favorire, promuove-

re, avanzare, compiere, completare

(ib.); 3. affermare o essere d’accordo,

ubbidire (ib.); 4. (sådhyati) essere

completato o portato a termine (Dhå-

tup); caus. sådhayati:1. raddrizzare, si-

stemare, rendere dritto (detto di un

sentiero); 2. dirigere, guidare dritto o

bene, portare a termine; 3. dominare,

assoggettare, sopraffare, conquistare,

vincere, essere vittorioso (RV etc.); 4.

citare in giudizio, convocare, invocare

(un dio o uno spirito), (Kathås); 5. giur.

applicare un pagamento, pagare (un

debito), riscuotere (le tasse), (Mn;

Yåjñ etc.); 6. debellare una malattia,

mettere a posto, aggiustare, risanare,

curare (Suçr); 7. portare a termine o a

conclusione, completare, perfeziona-

re, eseguire, praticare, effettuare, ese-

guire; 8. raggiungere il proprio obietti-

vo, avere successo; 9. produrre, fare,

rendere (con doppio acc.); 10. stabilire

la verità, addurre valide prove, prova-

re, dimostrare (Tattvas; Sarvad); 11.

confezionare, preparare (MBh); 12.

conseguire, ottenere, acquistare, pro-

curare (ÇBr etc.); 13. calcolare (Ga~it);

14. accordare, concedere, ammettere,

conferire, dare, concedere, produrre

(MBh; Kåv etc.); 15. mettere o siste-

mare in (loc.), (BhP.); 16. partire, pro-

cedere, andare (MBh; Kåv etc.); des.

del caus. si‚ådhayi‚ati o sisådhayi‚ati:
desiderare di stabilire o di provare

(Såh; Sarvad).

sådh 2 agg. ifc. che completa, che porta a

termine, che esegue, che compie (v.

yajñasâdh).

sâdha sm. compimento, completamento,

risultato, realizzazione, esecuzione

(RV).

sådhaka agg. 1. efficace, efficiente, fe-

condo di (gen. o in comp.), che com-

pie, che completa, che realizza, che

perfeziona, che finisce (MBh; Kåv

etc.); 2. che infonde energia, che ravvi-

va (detto del fuoco che si presume bru-

ci dentro il cuore e guidi la facoltà della

volizione), (Suçr); 3. adatto a uno sco-

po, utile, vantaggioso (MBh; Pur); 4.

che produce effetti grazie alla magia,

magico (Råjat); 5. che dimostra, che

conclude, che prova (Sarvad); sm. 1.

assistente, aiutante (Kåv); 2. persona

efficiente o abile, adepto, mago; 3.

adoratore, veneratore (Målat⁄m); sf.

(akå) N. di Durgå (L); sf. (ikå) 1. sonno

molto profondo o intenso (v. su‚upti),
(L); 2. donna efficiente o abile, esper-

ta; sn. dimostrazione, prova (Kap).

sådhakatama agg. il più efficiente.

sådhakatå sf. utilità, appropriatezza, con-

venienza (Kull).

sådhakatva sn. 1. magia, gioco di presti-

gio (Daç); 2. l’essere conclusivo, carat-

tere conclusivo (Sarvad).

sådhakavarti sf. bacchetta magica (Pañ-

cat).

sådhakasarvasva sn. N. di un’opera.

sâdhadi‚†i agg. che ha sacrifici o preghie-

re efficaci (RV).

sâdhana agg. 1. che guida dritto a uno

scopo, che guida bene, che agevola,

che promuove (RV); 2. effettivo, effi-

ciente, produttivo o fecondo di (in

comp.), (MBh; Kåv etc.); 3. che procu-

ra, che ottiene (Kåv); 4. che evoca

(uno spirito), (Kathås); 5. che denota,

che designa, espressivo di (in comp.),

(På~; Sch); sm. N. dell’autore di RV X,

157 (che ha il patr. Bhauvana),

(Anukr); sf. (å) 1. compimento, esecu-

zione, assolvimento (v.

mantrsådhana); 2. propiziazione, ado-

razione, culto, venerazione (L); sn.

(am), (ifc. sf. å) 1. atto di sottomettere,

di dominare, sopraffare (Kir; Pañcat);

2. atto di dominare mediante magia, di

evocare, di invocare (spiriti etc.),

(MBh; Kathås); 3. atto di debellare una

malattia, di guarire, di curare (Suçr;

MBh etc.); 4. atto di applicare un paga-

mento o di sanare (un debito), (Daç); 5.

atto di determinare, compimento,

completamento, adempimento, esecu-

zione, perfezionamento (Nir; MBh

etc.); 6. dimostrazione, prova, accerta-

mento della verità (Yåjñ; Såh; Sar-

vad); 7. premessa (in un sillogismo,

che porta a conclusione), (Mudr V,

10); 8. tutti i modi di eseguire o di por-

tare a compimento, ogni mezzo, stru-

mento, utensile, apparato o espediente

necessario per (gen. o in comp.), (Mn;

R etc.); 9. modo di evocare o invocare

uno spirito (o una divinità), (Kålac);

10. sg. pl. strumenti o materiali di

guerra, forze miltari, eserciti o parte di

un esercito (Hariv; Uttar; Råjat); 11.

conflitto, battaglia (Çiç); 12. strumenti

di correzione o di punizione (TBr;

Sch); 13. mezzi di godimento, profitti,

utilità, vantaggi (R); 14. causa effi-

ciente o origine (in generale), (L); 15.

organo di generazione (maschile e

femminile), (Såh); 16. gram. significa-

to dello strumentale o agente (espresso

dal caso di un sostantivo, opposto al-

l’azione stessa), (Pat); 17. preparato,

preparazione (di cibo, di veleno etc.),

(Kathås; MårkP); 18. conseguimento,

guadagno, acquisizione (Kåv; BhP);

19. risultato, calcolo (Ga~it); 20. esito,

risultato, frutto (Pañcat); 21. affisso o

suffisso di congiunzione che viene po-

sto tra la radice e le desinenze (v. vika-
ra~a); 22. materia, sostanza, oggetto,

ingrediente, farmaco, medicina; 23.

buoni propositi, penitenza, automorti-

ficazione, conseguimento della beati-

tudine; 24. conciliazione, propiziazio-

ne, adorazione; 25. uccisione, distru-

zione; 26. il calmare i metalli toglien-

do l’ossidazione (detto in particolare

del mercurio); 27. esequie, l’ardere

sulla pira funeraria; 28. impostazione,

procedimento, moto, movimento ve-

loce, inseguimento, successione.

sådhanaka sm. ifc. mezzo, espediente.

sådhanakriyå sf. 1. atto del conseguire,

dell’eseguire, compimento; 2. azione

connessa con Kåraka (Pa~); 3. verbo

finito (ib.); 4. suffisso k®danta (ib.).

sådhanak‚ama agg. riconoscimento della

dimostrazione o evidenza (Yåjñ; Sch). 

sådhanacatu‚†aya sn. filos. quattro tipi di

dimostrazione.

sådhanatå sf. l’essere un mezzo di (in

comp.).

sådhanatva sn. 1. efficacia (Sah); 2. l’es-

sere un modo di (in comp.), (Sarvad);

3. l’essere una prova o una dimostra-

zione; 4. stato di perfezione.

sådhanad⁄pikå sf. N. di un’opera sulla

bhakti di Nåraya~abha††a.

sådhananirdeça sm. 1. giur. produzione

di prova; 2. affermazione di premesse

che portano a una conclusione.

sådhanapañcaka sn. N. di cinque strofe

che definiscono le norme per ottenere

praçånti o quiete.

sådhanapattra sn. documento scritto usa-

to come prova o dimostrazione.

sådhanapaddhati sf. N. di un’opera sul-

l’adorazione di Rådhå e K®‚~a.

sådhanabhåga sm. grande dirigente o

funzionario statale (v. mahasådha-
nabhåga).

sådhanamålåtantra sn. N. di un’opera.

sådhanamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

sådhanar¨pin agg. che ha la forma o l’a-

spetto di uno strumento o di un espe-

diente.

sådhanavat agg. fornito di prova o dimo-

strazione (Sarvad).

sådhanasågara sm. N. di un’opera.

sådhanasubodhin⁄ sf. N. di un’opera.

sådhanådhyak‚a sm. sovrintendente del-

le forze militari.
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sådhanårha agg. degno di essere portato a

termine.

sådhanåvyåpaka agg. log. che è variabil-

mente inerente alla prova.

sådhanåvyåpakatå sf. log. invariabile

inerenza nella prova.

sådhanåvyåpakatva sn. log. invariabile

inerenza nella prova.

sådhan⁄k® vb. cl. 8 P. sådhan⁄karoti: avva-

lersi dei mezzi per (loc.).

sådhan⁄dvådaç⁄ sf. N. di un’opera.

sådhan⁄bh¨ta agg. che diviene, che è

mezzo o espediente.

sådhan⁄ya agg. 1. che deve essere com-

piuto o portato a termine (MBh; Ragh);

2. che deve essere formato (detto di pa-

role); 3. che deve essere acquisito (det-

to di conoscenza, sapere), (Kathås); 4.

che deve essere dimostrato.

sådhanta sm. povero, mendicante.

sådhaya vb. den. P. sådhayati: rendere

forte o consolidare.

sådhayitavya agg. che deve essere com-

piuto, fatto, portato a termine (Hit).

sådhayit® agg. che ha causato o determi-

nato, che porta a termine, che completa

(Nir).

sådharmika sm. persona della stessa fede

o religione.

sådharmya sn. 1. comunanza o ugua-

glianza di doveri o di incarichi o di be-

ni, somiglianza o identità di natura, so-

miglianza o omogeneità con (gen. o in

comp.), (MBh; Kåv etc.); 2. l’apparte-

nere alla stessa religione.

sådharmyasama sm. obiezione falsa o

finta (Nyåyas).

sådhase vb. (inf.): per spianare o preparare

la terra (con k‚aitråya).

sådhåna agg. che ha un contenitore (ÇBr).

sådhåra agg. che ha un supporto o una ba-

se o un fondamento (cfr. niªsådhåra,
bahusådhåra).

sâdhåra~a agg. 1. “che ha o sta sulla stes-

sa base o supporto”, appartenente o

adatto a molti o a tutto, generale, co-

mune, univesale, comune a (gen., dat.,

str. con e senza saha, in comp.), (RV

etc.); 2. come, uguale o simile a (str. o

in comp.), (Hariv; Kålid); 3. che si

comporta similmente (Dh¨rtas); 4. che

ha qualcosa di due opposte proprietà,

che occupa una posizione di mezzo,

medio (Suçr; Kåm; VarB®S); 5. filos.

appartenente a più di un esempio citato

(una delle tre suddivisioni della falla-

cia detta anaikåntika); 6. generico; sm.

N. del quarantaquattresimo (o del di-

ciottesimo) anno del ciclo di Giove di

sessanta anni (VarB®S); sf. (⁄) 1. chiave

(L); 2. ramoscello di bambù (forse usa-

to come freccia); sm. sn. (?) N. di un’o-

pera Nyåya di Gadådhara; sn. (am) 1.

qualcosa in comune, lega o alleanza

con (in comp.), (Sudh); 2. regola co-

mune o genericamente applicabile; 3.

proprietà generica, caratteristica co-

mune a tutti gli individui di una specie

o a tutte le specie di un genere (ib.);

avv. (am) comunemente, generalmen-

te (L).

sâdhåra~akro∂a sm. N. di un’opera.

sâdhåra~agrantha sm. N. di un’opera.

sâdhåra~atå sf. l’essere comune, comu-

nità, comunanza (Råjat).

sâdhåra~atva sn. 1. universalità (Nyå-

yam; Sch); 2. moderazione, temperan-

za (Suçr).

sâdhåra~adeva sm. N. di un autore (Cat).

sâdhåra~adeça sm. 1. terra comune; 2.

terreno paludoso incolto (ib.).

sâdhåra~adhana sn. proprietà comune o

collettiva.

sâdhåra~adharma sm. dovere comune o

universale, dovere o pratica che unisce

tutte le caste o gli ordini simili (di uma-

nità etc.).

sâdhåra~anyåsa sm. N. di un’opera.

sâdhåra~apak‚a sn. parte o fazione co-

mune, punto medio (fra due estremi),.

sâdhåra~ap¨rvapak‚arahasya sn. N. di

un’opera.

sâdhåra~apråyaçcittasaµgraha sn. N.

di un’opera.

sâdhåra~arahasya sn. N. di un’opera.

sâdhåra~avåda sm. N. di un’opera.

sâdhåra~avrataprati‚†håprayoga sm.

N. di un’opera.

sâdhåra~astr⁄ sf. prostituta (Såh).

sâdhåra~åsådhåra~ånupasaµhårivi-

rodhagrantha sm. N. di un’opera.

sâdhåra~åsådhåra~ånupasaµhårivi-

rodhin sn. N. di un’opera.

sådhåra~⁄k® vb. cl. 8 P. sådhåra~⁄karoti:
1. rendere comune una proprietà, divi-

dere con (saha); 2. rendere uguale a (in

comp.), (MBh).

sådhåra~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sådhåra~⁄bha-
vati: essere o diventare uguale (Ragh).

sådhåra~ya sn. 1. l’essere comune, uni-

versalità (Såh; Sarvad); 2. uguaglian-

za, analogia (Såh); 3. (= kuñcikå) chia-

ve; 4. N. di un pesce; 5. pianta con semi

rossi e neri usati come unità di peso; 6.

Nigella Indica; 7. Trigonella Foenum
Graecum; 8. germoglio di bambù; 9.

mezzana; 10. “chiave”, N. di un com-

mentario alla Mañj¨‚å; avv. (â) comu-

nemente, tutto insieme (RV).

sådhårita agg. sorretto o sostenuto (Cam-

pak).

sådhika agg. che ha eccesso o un’ecceden-

za, eccessivo, aumentato, più che pieno

o completo (Gobh; Pur; Divyåv).

sådhik‚epa agg. che ha o che mostra di-

sprezzo, che critica con sarcasmo, iro-

nico (detto di linguaggio), (MBh).

sådhita agg. 1. che è stato determinato,

compiuto, portato a termine, perfezio-

nato; 2. controllato, dominato, sotto-

messo (MårkP); 3. che è stato provato,

dimostrato (Pañcat); 4. che è stato fat-

to, stabilito, designato (BhP); 5. che è

stato punito con una ammenda, che è

stato fatto pagare (v. dåpita), (L); 6.

che è stato assegnato (detto di punizio-

ne o ammenda); 7. che è stato riscosso

(detto di debito), (ib.).

sådhidaiva agg. unito o identificato con la

suprema divinità.

sådhidaivata agg. che ha una divinità tu-

telare.

sådhin agg. che completa, che perfeziona

(v. bharasådin).

sådhibh¨ta agg. identificato con l’Essere

che è il fondamento di tutte le cose.

sådhibh¨tådhidaiva agg. identico agli

Adhibh¨ta e agli Adhidaiva (Bhag).

sådhiman sm. perfezione, eccellenza, su-

periorità.

sådhimåna agg. con eccesso o dismisura

(ÇBr).

sådhiyajña agg. che presiede ai sacrifici

(Bhag).

sådhivåsa agg. profumato, fragrante

(MBh).

sådhi‚†åna agg. che ha una solida base,

che possiede un saldo fondamento (R).

sådhi‚†ha agg. sup. 1. drittissimo, rettissi-

mo (detto di sentiero), (RV); 2. effica-

cissimo (detto di sacrificio), (ib.); 3.

molto adatto, molto giusto o conve-

niente (ChUp); 4. durissimo, fortissi-

mo o saldissimo (L).

sådh⁄yas agg. compar. 1. più dritto o più

appropriato (Kusum); 2. più piacevole

o gradevole (Såh); 3. più forte, più sal-

do, più duro o solido (Daç); avv. 1. più

ardentemente (AitBr); 2. in sommo

grado, eccessivamente (Åpast; Çiç).

sådhú agg. 1. dritto, retto, giusto (RV; AV;

BhP); 2. che guida dritto a uno scopo,

che colpisce nel segno, che coglie il

bersaglio, infallibile (detto di freccia o

di fulmine), (RV; ÇBr); 3. raddrizzato,

non impigliato (detto di fili), (Kauç); 4.

ben disposto, benevolo, volenteroso,

obbediente (RV; Kåm); 5. vittorioso,

efficace, efficiente (detto di inno o pre-

ghiera), (RV; Kåm); 6. pronto, prepara-

to (detto del soma), (RV; AitBr); 7.

tranquillo, sicuro (RV); 8. potente, ec-

cellente, buono per (loc.) o verso (loc.,

gen., dat., acc. con prati, anu, abhi, pa-
ri o in comp.), (ÇBr etc.); 9. adatto, giu-

sto, conveniente (VarB®S); 10. buono,

virtuoso, onesto, giusto (ÇBr; Mn;

MBh etc.); 11. ben nato, di buona fami-

glia, di onorabile o di rispettabile di-

scendenza; 12. corretto, puro, classico

(detto del linguaggio), (ib.); sm. 1. uo-

mo onesto o buono o virtuoso (ÇBr;

Mn; MBh etc.); 2. uomo santo, saggio,

profeta (Kålid); 3. (secondo i Jaina) Ji-

na o santo idealizzato; 4. gioielliere
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(Hit); 5. mercante, prestatore di dena-

ro, usuraio (L); 6. gram. nome derivati-

vo o flessivo; sf.(v⁄) 1. donna virtuosa

o pura, moglie fedele (Mn; MBh etc.);

2. donna santa; 3. tipo di radice (v.

medå), (L); sn. 1. il buono, il giusto o

l’onesto, cosa o atto buono, giusto o

onesto (RV etc.); 2. gentilezza, corte-

sia, benevolenza (ÇBr; MBh etc.); avv.

(ú) 1. direttamente, dritto, regolarmen-

te (RV; AV); 2. bene, esattamente, giu-

stamente, propriamente, piacevolmen-

te, conformemente (RV etc.); 3. bene!,

ben fatto!, bravo! (ÇBr; MBh etc.); 4.

bene, grandemente, di gran lunga, in

sommo grado (R); 5. bene, abbastanza

di, via con (str.), (MBh; Pañcat); 6. be-

ne!, suvvia! (MBh; Kåv etc.); 7. sicu-

ramente, davvero, certamente (R;

Kåm).

sådhuka sm. N. di una tribù abietta o bassa.

sådhúkarman agg. 1. che agisce bene o

rettamente (RV); 2. che fa buone azio-

ni, benefico, caritatevole.

sådhukåra sn. esclamazione sådhu (i.e.

bene! ben fatto!), applauso (R; Kå-

ra~∂).

sådhukårín agg. che fa bene o rettamente,

specializzato, abile, bravo (ÇBr; MBh

etc.).

sådhuk⁄rti sm. N. di un autore (Cat).

sådhuk®t agg. che fa bene o rettamente,

specializzato, abile, bravo (ÇBr).

sådhuk®ta agg. ifc. fatto bene, rettamente

o che è stato fatto bene (BhP).

sådhuk®tya sn. 1. compensazione, com-

penso, ricompensa, ricambio (BhP); 2.

vantaggio, convenienza, beneficio

(Kåm); sf. (â) modo di agire buono o

giusto (VS; TS; ÇBr; KåtyÇr).

sådhugata agg. che fa ricorso al bene, vir-

tuoso, rispettabile.

sådhucara~a agg. che si comporta bene,

giusto, onesto (Lå†y).

sådhucaritra sn. N. di un’opera.

sådhuja agg. di buona famiglia.

sådhujana sm. persona buona, uomo one-

sto (Kåv; Dh¨rtas).

sådhujåta agg. di buona natura, bello

(MBh; R).

sådhutama agg. sup. migliore (MBh).

sådhutara agg. compar. meglio di (abl.),

(Kåm).

sådhutas avv. da buon uomo.

sådhutå sf. 1. correttezza, esattezza (Åpa-

st); 2. onestà, rettitudine, integrità

(Kåm; Daç).

sådhutva sn. 1. esattezza, correttezza

(Låty; TPråt; Sch); 2. bontà, onestà

(Uttarar); 3. gentilezza, cortesia (Kåv);

4. onestà, rettitudine, integrità (Pañcat;

Uttarar).

sådhudatta sm. N. proprio (Campak).

sådhudarçin agg. 1. che guarda bene

(TÅR); 2. che esamina bene.

sådhudevín agg. che gioca abilmente o

fortunatamente (AV; MBh).

sådhudev⁄ sf. suocera (L).

sådhudvit⁄ya agg. che ha un mercante co-

me secondo, accompagnato da un mer-

cante come secondo.

sådhudh⁄ sf. 1. buona comprensione; 2.

buona inclinazione, predisposizione

(ib.); agg. che ha una buona inclinazio-

ne, saggio, ben disposto, benevolo

(ib.).

sådhudh⁄s sf. suocera (L).

sådhudhvani sm. rumore di applauso o di

acclamazione (Kåd).

sådhunigraha agg. che ha una comoda

impugnatura (Suçr).

sådhupadav⁄ sf. via o strada del bene

(Bhart®).

sådhuputra sm. N. di uomo (Buddh).

sådhupu‚pa sn. 1. bel fiore; 2. fiore del-

l’Hibiscus Mutabilis (L).

sådhupratikrama~as¨tra sn. N. di un’o-

pera.

sådhuphala agg. che dà buoni frutti, che

dà buoni risultati o buoni esiti.

sådhubhåva sm. bontà, gentilezza, bene-

volenza (MBh).

sådhumat agg. buono; sf. (at⁄) 1. uno dei

dieci gradi di un Bodhisattva (Cat); 2.

N. di una divinità del Tantrismo

(Buddh).

sådhumata agg. che è stato considerato

bene, che è stato valutato o apprezzato

molto.

sådhumantra sm. efficace preghiera o

formula magica (Kåm).

sådhumåtrå sf. giusta misura.

sådhummanya agg. che si ritiene buono o

onesto.

sådhuyâ avv. 1. secondo un corso diritto,

dritto verso un obiettivo o uno scopo

(RV); 2. chiaramente, semplicemente

(AV); 3. giustamente, adeguatamente

(RV; VS; TS); 4. gentilmente, decoro-

samente, amichevolmente.

sådhuratnas¨ri sm. N. di un autore (Cat).

sådhuvat 1 agg. giusto, corretto (RPråt).

sådhuvat 2 avv. come se fosse buono, co-

me se fosse corretto.

sådhuvandana sn. N. di un’opera.

sådhuvåcaka agg. che dice o esprime ciò

che è buono (VP).

sådhuvåda sm. 1. esclamazione “ben fat-

to!”; 2. buon nome di un uomo onesto,

buona fama, rinomanza, reputazione

(BhP); 3. giusto giudizio (ib.).

sådhuvådin agg. 1. che parla bene o cor-

rettamente (Gaut); 2. che applaude.

sådhuvåha sm. cavallo buono o ben adde-

strato.

sådhuvåhin agg. che guida bene (una vet-

tura); sm. cavallo buono o ben adde-

strato; agg. che ha cavalli buoni. 

sådhuvigarhita agg. che è stato proibito o

censurato dal bene (R).

sådhuv®k‚a sm. 1. albero (R); 2. Nauclea
Cadamba (L); 3. Crataeva Roxburghii
(ib.).

sådhuv®tta agg. 1. ben levigato (R); 2. ge-

stito bene, comportatosi bene, che ha

buone maniere (MBh; Kåv; Gaut); sm.

persona che si è comportata bene, uo-

mo onesto o virtuoso; sn. buon com-

portamento, onestà.

sådhuv®ttatå sf. l’essere ben educato, di-

gnità, stima (Kathås).

sådhuv®tti sf. 1. mezzi corretti di vivere;

2. buona esposizione, eccellente com-

mento (ib.); 3. pratica o rito buono o

giusto; agg. 1. ben levigato (Bhart®); 2.

che si è comportato bene.

sådhuv®ttitå sf. l’essersi comportato bene

(MBh).

sådhuve‚a agg. ben vestito (Car).

sådhuçabda sm. esclamazione sådhu (i.e.

bene! ben fatto!), applauso (MBh).

sådhuç⁄la agg. ben disposto, incline alla

virtù; sn. virtuoso, onesto.

sådhuçukla agg. completamente bianco

(MBh).

sådhu‚†hana sn. giusto punto di vista, giu-

sto modo (Åpast).

sådhusaµsarga sm. mescolanza con il

bene.

sådhusaµsk®tá agg. ben preparato o ordi-

nato (ÇBr).

sådhusamak‚ar¨pa agg. gradevole alla

vista.

sådhusamåcåra sm. “comportamento del-

l’uomo onesto”, N. di un’opera; agg.

che si comporta bene (Pañcat).

sådhusammata agg. che viene approvato

dal bene (R).

sådhusiddha agg. che è stato interamente

compiuto o perfezionato (Suçr).

sådh¨kta agg. che è stato detto o dichiara-

to per il bene.

sådh®ta sn. 1. “ciò che è tenuto insieme”,

bancarella, bottega; 2. ombrello, para-

sole (ib.); 3. stormo di pavoni (ib.).

sådhyá agg. 1. che deve essere sottomes-

so, dominato, vinto o governato, con-

quistabile o che si può conquistare, as-

soggettabile (MBh; R); 2. che deve es-

sere convocato o evocato (L); 3. che

deve essere sistemato, che deve essere

curato o guarito (Suçr; MBh; Kathås);

4. gram. che deve essere formato

(Vop); 5. che deve essere coltivato o

perfezionato (Kåv); 6. che deve essere

completato, portato a termine, deter-

minato, effettuato, raggiunto o conse-

guito, praticabile, fattibile, realizzabi-

le, raggiungibile (Mn; MBh); 7. che

deve essere compiuto o determinato,

che deve accadere (Kåç); 8. che deve

essere preparato o cucinato (Car); 9.

che deve essere desunto o concluso

(Sarvad; Bhå‚åp); 10. che deve essere

provato o dimostrato (Ragh; Såh); 11.
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che deve essere ottenuto tramite calco-

lo (VarB®S; Ga~it); 12. che deve essere

ucciso o distrutto; 13. relativo ai

Sådhya (MBh; BhP); sm. pl. “coloro

che devono essere propiziati”, N. di

una classe di esseri divini (appartenen-

te alla Ga~adevatå, talvolta menziona-

ta nei Veda; in ÇBr si dice che il loro

mondo si trovi al di sopra della sfera

degli Dei; secondo Yåska la loro dimo-

ra è il Bhuvarloka o la regione che sta

tra la terra e il sole), (RV); sm. 1. dio

dell’amore (L); 2. N. di uno ¸‚i vedi-

co; 3. N. del ventunesimo Yoga astro-

nomico (L); sf. (å) N. di una figlia di

Dak‚a e moglie di Dharma o di Manu

(ritenuta la madre dei Sådhya), (Hariv;

Pur); sn. (am) 1. compimento, perfe-

zione; 2. oggetto che deve essere com-

piuto, cosa che deve essere provata o

stabilita, fatto che deve essere discusso

(ib.); 3. log. termine principale in un

sillogismo (ib.); 4. argento (L); 5. N. di

un såman (År‚Br).

sådhyakoça sm. N. di un dizionario.

sådhyatå sf. 1. praticabilità, fattibilità; 2.

conquistabilità (v. asådhyatå); 3. cura-

bilità (v. asådhyatå).

sådhyatåvacchedaka sn. proprietà che di-

stingue la cosa che deve essere dimo-

strata.

sådhyatva sn. 1. curabilità (SuÇr); 2. per-

fettibilità, perfezionabilità (Sarvad); 3.

praticabilità, praticità.

sådhyapak‚a sm. parte di ciò che deve es-

sere dimostrato (in un processo).

sådhyapramå~asaµkhyåvat agg. che

contiene il numero dei fatti che devono

essere dimostrati o il numero delle pro-

ve (Yåjñ; Sch).

sådhyar‚i sm. N. di Çiva.

sådhyavat agg. 1. che comprende il punto

che deve essere dimostrato (Yåjñ;

Sch); 2. log. che contiene il termine

principale; sm. parte sulla quale si fon-

da la prova a carico in un processo.

sådhyavasånå sf. ret. figura retorica ellit-

tica (nella quale il significato è lasciato

implicito).

sådhyavasånikå sf. figura retorica ellitti-

ca (nella quale il significato è lasciato

implicito).

sådhyavasåya agg. ellittico.

sådhyavyåpaka agg. log. invariabilmente

inerente a ciò che deve essere dimo-

strato.

sådhyavyåpakatå sf. inerenza invariabile

a ciò che deve essere dimostrato.

sådhyasama sm. 1. affermazione identica

a ciò che deve essere dimostrato (Sar-

vad; Nyåyad).

sådhyasamatva sn. identità con ciò che

deve essere dimostrato.

sådhyasådhana sn. mezzi per stabilire ciò

che deve essere dimostrato, per esami-

nare ciò che deve essere fatto.

sådhyasådhanakaumud⁄ sm. N. di un’o-

pera.

sådhyasådhanakhå~∂a sm. N. di un’o-

pera.

sådhyasiddha agg. che deve essere ancora

compiuto e già compiuto (R).

sådhyasiddhi sf. 1. completamento di ciò

che deve essere fatto; 2. determinazio-

ne o conferma di ciò che deve essere

dimostrato; 3. successo o riuscita di

un’impresa, risultato, realizzazione; 4.

dimostrazione, conclusione.

sådhyasiddhipåda sm. quarta fase o quar-

to grado di un’azione legale, giudizio,

sentenza.

sådhyâ avv. 1. secondo un corso diritto,

dritto verso un obiettivo o uno scopo; 2.

chiaramente, semplicemente; 3. giusta-

mente, adeguatamente; 4. gentilmente,

decorosamente, amichevolmente.

sådhyåbhåva sm. 1. assenza della cosa

che deve essere dimostrata; 2. impossi-

bilità di cura.

sådhyåsa agg. che ha un’aggiunta o un

supplemento (Lå†y).

sådhyåhåra agg. che ha qualcosa che de-

ve essere completato (ÅpG®).

sådhra sn. N. di vari såman (År‚Br).

sådhvanindita agg. di carattere irrepren-

sibile.

sådhvapåsanavidhi sm. N. di un’opera.

sådhvaryá agg. veramente fedele (RV).

sådhvalaµk®ta agg. che è ornato splendi-

damente.

sådhvasa sn. (ifc. sf. å) 1. costernazione,

perturbazione, timore, terrore, paura di

(gen. o in comp.), (MBh; Kåv); 2.

dram. falso timore, inaspettata paura,

panico (una delle sette suddivisioni

della Bhå~ikå), (Såh).

sådhvasavipluta agg. distrutto con terrore.

sådhvasådhú agg. 1. buono e cattivo; sm.

pl. buono e cattivo (Mbh); sn. du. due

cose buone e cattive (ÇBr; R).

sådhvåcåra sm. comportamento corretto,

comportamento onesto (VarB®S); agg.

che si comporta bene (Mn; MBh).

sådhv⁄ sf. 1. donna virtuosa o pura, moglie

fedele (Mn; MBh etc.); 2. donna santa;

3. tipo di radice (v. medå), (L).

sânaga sm. N. di un maestro (MaitrS).

sånatkumåra agg. che si riferisce a Sa-

natkumåra; sm. pl. classe di divinità

(Dharmaç); sn. N. di un Upapurå~a.

sånatsujåta agg. che si riferisce a Sanat-

sujåta (MBh).

sånanda agg. che ha gioia o felicità, gioio-

so, contento, soddisfatto di (in comp.),

(Kåv; Kathås); sm. 1. tipo di albero

(L); 2. N. di un giovane servitore di

Rådhå (Pañcar); 3. N. di un autore

(Cat); sf. (å) forma di Lak‚m⁄; avv.

(am) felicemente, con gioia (Kåv;

Såh).

sånandagadgadapadam avv. con parole

confuse per la gioia (G⁄t).

sånandagovinda sm. N. di varie opere.

sånandan⁄ sf. N. di un fiume (MårkP).

sånandåçru sn. lacrime di gioia (Pañcar).

sånand¨ra sm. N. di un t⁄rtha (Cat).

sånand¨ramåhåtmya sn. N. di un capito-

lo del VaråhaPurå~a.

sånala agg. 1. che contiene fuoco; 2. insie-

me con il Nak‚atra K®ttikå (VarB®S);

sm. essudazione resinosa dell’albero

çål.
sånasí agg. che porta ricchezza o benedi-

zioni, carico di prede, vittorioso (RV).

sånåthya sn. assistenza, soccorso, aiuto

(Kathås).

sånikå sf. flauto, piffero (L).

sånin agg. ifc. che guadagna, che procura.

sânu sm. sn. cima, superficie, vetta di una

montagna, (generalmente nella lingua

più recente) cresta di un monte, super-

ficie piatta (RV etc.).

sånuká 1 agg. elevato, alto, altezzoso, ar-

rogante (Såy).

sånuká 2 agg. ansioso di pregare (RV).

sånukampa agg. pieno di pietà, compas-

sionevole, tenero, dolce (Daç; Kathås);

avv. (am) teneramente, dolcemente

(ib.).

sånuk¨la agg. favorevole, consenziente,

gradevole (Cå~).

sånuk¨lya sn. favore, assistenza, aiuto

(Såh).

sånukroça agg. pieno di compassione,

compassionevole, pietoso, clemente,

tenero.

sånuga agg. che ha seguaci, con compa-

gni.

sånucara agg. che ha seguaci, con compa-

gni (Kauç; Car).

sânuja sm. “prodotto in superficie”,

Xanthoxylon Alatum (Bhpr); sn. fiore

dell’Hibiscus Mutabilis (L).

sånuja agg. accompagnato da o insieme

con il fratello più giovane (R).

sånutar‚am avv. per sete, con sete (Çiç).

sånutåpa agg. che prova pentimento

(Kathås; Rajat).

sånunaya agg. che ha gentilezza, cortese,

raffinato, garbato.

sånunåsika agg. 1. nasalizzato (detto di

vocale); 2. che canta col naso.

sånunåsikavåkya agg. che parla con un

suono nasale.

sånunåsikya agg. nasalizzato, nasale

(TPråt); sn. nasalità.

sånunåsyam avv. con un suono nasale, in

tono nasale.

sânuprastha sm. N. di una scimmia (R).

sånupråsa agg. che contiene un’allittera-

zione (Kåvyåd).

sånuplava agg. che è accompagnato da se-

guaci o compagni.

sånubandha agg. 1. che ha connessione o

continuità, ininterrotto, continuo (Ra-
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gh; Suçr); 2. che ha esiti o conseguenze

(R); 3. insieme con i propri oggetti (R;

Suçr).

sånubandhaka agg. che ha una lettera o

una sillaba indicativa nella radice (v.

anubhanda).

sânumat agg. che ha una cresta o una cima

(R); sm. montagna, collina (Kåv;

Råjat); sf. (at⁄) N. di una Apsaras (Çak).

sånumåna agg. filos. che dipende da o as-

sociato con un’inferenza (opp. a nira-
numåna).

sånuyåtra agg. accompagnato da seguaci,

con un seguito (R).

sånuråga agg. che mostra o tradisce pas-

sione, affettuoso, innamorato di (loc.).

sânuruha agg. che cresce in cima alla

montagna (detto di una foresta), (R).

sånuvakraga agg. che ha un corso piutto-

sto obliquo (detto di pianeta, etc.), (v.

anuvakraga).

sånuva‚a†kåra agg. accompagnato dal-

l’esclamazione va‚a† (ÅpÇr).

sånuçaya agg. 1. compiuto con rimorso

(Råjat); 2. irritabile, irascibile, adirato;

3. colpito dalle conseguenze di un’a-

zione che riporta l’anima sulla terra

(Çaµk); avv. (am) con rimorso.

sånu‚ák avv. continuamente, perpetua-

mente (RV I, 176, 5.).

sånu‚aπga sm. serie ininterrotta (Såy; RV

I, 176, 5.).

sånusåra agg. con tutti i seguaci o averi

(Hariv; N⁄lak).

sånusvarita agg. risonante, riecheggiante

(Hariv).

sånusvåra agg. che ha il segno nasale anu-
svåra (RPråt).

sån¨kåça agg. con luce diffusa o ultimo

bagliore (ÅçvG®).

sån¨pa agg. che ha il suolo ben innaffiato

(Hariv; Kåm).

såneyikå sf. flauto, piffero (L).

såney⁄ sf. flauto, piffero (L).

sånta sn. gioia (L).

såntaªstha agg. che ha (o insieme con) se-

mivocali (RPråt).

såntaka agg. insieme con Antaka, i.e. Ya-

ma (Råjat).

såµtatika agg. che dà frutto (Hariv).

såµtapaná agg. 1. che riscalda, che bru-

cia, caldo, ardente (detto dei Marut),

(RV; AV; Br; ÇrS); 2. che si riferisce al

sole (VS; Mah⁄dh); 3. sacro ai Marut

Såµtapana (Çå~khÇr); sm. sn. (con o

senza k®cchra) tipo di penitenza

(Baudh; Mn xi, 124 etc.).

såµtapanîya agg. che si riferisce o appar-

tiene ai Marut Såµtapana (ÇBr;

KåtyÇr); sf. (å) sacrificio offerto ai

Marut Såµtapana (Jaim).

såntara agg. 1. che ha un intervallo o inter-

stizi (MBh); 2. differente (opp. a

ekar¨pa), (VarB®S); 3. che ha frase che si

interpone o un’appendice (MBh); 4. non

stretto o compatto, aperto nella trama

(L); 5. misto o mescolato con altri (L).

såntarapluta sn. modo di saltare.

såntaråya agg. separato da un intervallo

di tempo da (abl.).

såntaråla agg. 1. che ha un intervallo; 2.

insieme con (caste) intermedie o miste.

såntarottara sn. il ricevere (come dono)

più di una veste (in trasgressione alle

regole monastiche), (Buddh).

såntard⁄pa agg. che ha una luce posta al-

l’interno o dentro.

såntardeça agg. insieme con le regioni di

mezzo (AV).

såntarnidåghajvaram avv. con una bru-

ciante febbre interna.

såntarhåsa agg. che ha una risata interna.

såµtåna agg. derivato o preso dall’albero

kalpa (detto saµtåna).

såµtånika agg. 1. stiramento, allunga-

mento; 2. desideroso di figli (Hcat;

Kir); sm. Brahmano che intende spo-

sarsi per desiderio di avere figli; sm. pl.

N. di terre (MBh).

såµtåpika agg. capace di infiammare o di

scaldare.

såntv vb. (vl. çåntv) cl. 10 P. Å. såntvayati,
såntvayate: consolare, confortare, cal-

mare, placare, parlare gentilmente o

cortesemente.

såntva sn. sg. pl. consolazione, concilia-

zione, discorso o parole dolci o gentili;

agg. 1. dolce, gentile; 2. dolce (detto di

suono); avv. (ayå) con dolci o tenere

parole, in modo dolce.

såntvatas avv. con dolci parole.

såntvada agg. che dà conforto o pace a

(gen.).

såntvana sn. sg. pl. atto di pacificare o di

confortare, di calmare con dolci paro-

le, consolazione o conciliazione di

(gen. o in comp.).

såntvanå sf. atto di pacificare o di confor-

tare, di calmare con dolci parole, con-

solazione o conciliazione di (gen. o in

comp.).

såntvan⁄ya agg. che deve essere conforta-

to o calmato, che serve per calmare o

confortare.

såntvap¨rva agg. che blandisce, adulato-

re, conciliante (detto di discorso).

såntvayit® agg. che conforta, parla o si

comporta dolcemente.

såntvavåda sm. sg. pl. il parlare in modo

gentile e affettuoso.

såntvita agg. calmato, confortato.

såµd⁄pani sm. N. di un Muni (secondo

VP costui era il precettore di K®‚~a e

Balaråma e richiese come compenso di

precettore che suo figlio, creduto anne-

gato in mare, ma in realtà trattenuto

sott’acqua dal demone Pañcajana, gli

venisse restituito; K®‚~a si immerse

nel mare, uccise il demone e riportò il

ragazzo a suo padre).

såµd®‚†ika agg. 1. visibile o percepibile

allo stesso tempo, relativo alla presen-

te percezione, che appare a un tratto o

immediatamente; 2. evidente, innega-

bile; sn. percezione presente di un ri-

sultato, immediata conseguenza.

såndra agg. 1. viscido, oleoso, unto

(Suçr); 2. solido, compatto, denso, fitto

(Kåv; Kathås; Pur); 3. forte, impetuo-

so, intenso (Kålid; Daç; Prab); 4. co-

perto o tempestato di, pieno di (str. o in

comp.), (Nai‚; Prab); 5. liscio, soffice,

blando, tenero (Kålid; Vås); sn. 1. fore-

sta, boschetto folto d’alberi (L); 2.

mucchio, gruppo.

såndrakut¨hala agg. che ha una forte cu-

riosità; sn. N. di un Prahasana.

såndratama agg. sup. molto compatto o

denso (Çiç).

såndratara agg. compar. più impetuoso o

intenso.

såndratå sf. grossezza, densità, impetuo-

sità, intensità (G⁄t).

såndratva sn. grossezza, densità, impe-

tuosità, intensità.

såndratvakka agg. fornito di una pelle

dura o rivestimento (Çiç).

såndrapada sn. tipo di metro (Ked).

såndrapu‚pa sm. “che ha fiori in grossi

grappoli”, Terminalia Bellerica
såndraprasådameha sm. tipo di diabete

(Car).

såndrama~i sm. N. di uomo (Saµskårak).

såndram¨tra agg. che emette un’urina

densa (Car).

såndrameha sm. tipo di diabete (Car).

såndrasnigdha agg. denso e untuoso (L).

såndrasparça agg. untuoso o soffice al

tatto (Målav).

såndrahin agg. che soffre di diabete (Car).

såµdråvi~a sn. il correre insieme da tutti i

lati.

såndr⁄k®ta agg. 1. reso solido o denso (Ra-

gh); 2. accresciuto, rinforzato (Vås).

såndr⁄bh¨ vb. cl. 1 P. såndr⁄bhavati: di-

ventare o essere grosso, spesso o soli-

do (Car).

såµdha agg. posto nel punto di contatto

(Megh; Sch).

såµdhika sm. distillatore (L).

såµdhivigrahika sm. ministro che decide

sulla pace e sulla guerra (Kåv; Råjat).

såµdhivelå sf. (⁄) Hibiscus Rosa Sinensis.

såµdhya 1 agg. prodotto da fusione (detto

di sillaba).

såµdhya 2 agg. 1. relativo al crepuscolo

della sera, vespertino (Kåv; Kathås); 2.

relativo al crepuscolo del mattino o al-

l’alba.

såµdhyakusumå sf. Hibiscus Rosa Si-
nensis (L).

såµdhyabhojana sn. pasto della sera, ce-

na (Bhpr).

sånna agg. insieme al cibo, che ha cibo

(Vi‚~).
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såµnata sn. N. di due såman (År‚Br).

såµnatya agg. che si riferisce a disposi-

zione o inclinazione naturale.

såµnahanika agg. relativo all’atto di in-

dossare l’armatura, alla preparazione

per la battaglia, alla chiamata alle armi

(detto di tamburo); sm. scudiero.

såµnåyyá sn. sostanza mescolata al burro

chiarificato e offerta come oblazione,

offerta dell’Agnihot® (composta di lat-

te munto da una mucca nella sera di lu-

na nuova, mescolato il giorno succes-

sivo con altro latte e offerto con burro

chiarificato), (TS; Br; KåtyÇr).

såµnåyyakumbh⁄ sf. vasetto o contenito-

re per il såµnåyya (ÅpÇr).

såµnåyyatvá sn. l’essere un såµnåyya
(MaitrS).

såµnåyyapåtra sn. piatto o contenitore

per il såµnåyya (ÅpÇr).

såµnåyyábhåjana agg. relativo al såµ-
nåyya (ÇBr).

såµnåyyavat avv. come (con) il såµ-
nåyya (KåtyÇr).

såµnåyyåpidhån⁄ sf. utensile usato du-

rante l’offerta såµnåyya.

såµnåyyokhâ sf. piatto per il såµnåyya
(TBr).

såµnåhika agg. 1. relativo all’atto di in-

dossare l’armatura, alla preparazione

per la battaglia, alla chiamata alle armi

(detto di tamburo); 2. capace di portare

le armi (MBh).

såµnåhuka agg. capace di portare le armi

(AitBr).

såµnidhya sn. l’essere vicino, vicinanza,

prossimità, presenza, frequenza.

såµnidhyatas avv. dalle vicinanze.

såµnidhyatå sf. vicinanza, dintorni.

såµnipåtika agg. 1. che viene in contatto

o in unione stretta, che si unisce; 2.

complicato (spec. riferito a malattia

pericolosa che si manifesta con una

confusione congiunta dei tre umori).

såµnipåtikakarman sn. 1. trattamento

della pericolosa malattia che si manife-

sta con una confusione congiunta dei

tre umori (Kåv; Suçr); 2. eterogeneità,

promiscuità, confusione.

såµnipåtin agg. che cade insieme, che in-

contra.

såµnipåtya agg. che deve essere congiun-

to o unito.

såµnihitya sn. stretta vicinanza, qualcosa

a portata di mano.

såµnyåsika agg. che forma il testo corret-

to o originale; sm. Brahmano nel quar-

to stadio della sua vita, mendicante re-

ligioso (L).

sånmåtura sm. figlio di una madre virtuo-

sa (L).

sånyaputra sm. N. di un maestro (Cat).

sånvaya agg. 1. insieme con la famiglia o i

discendenti; 2. che è della stessa fami-

glia, della stessa stirpe, collegato o

connesso bene con; 3. pieno di signifi-

cato, significativo; 4. che ha la stessa

attività; 5. pubblico, alla presenza di

tutti.

sånvårambha~⁄ya agg. che ha l’Anvå-

rambha~⁄ya.

såpagama agg. che implica allontana-

menti.

såpatnaka sn. 1. rivalità fra le mogli dello

stesso marito; 2. rivalità in generale,

inimicizia (MBh; Bålar).

såpatneya agg. nato da un’altra moglie.

såpatnya agg. 1. basato su rivalità (detto

dell’inimicizia); 2. nato da una rivale o

da un’altra moglie (R); sm. 1. fratella-

stro; 2. rivale, nemico (L); sn. 1. inimi-

cizia o rivalità fra mogli dello stesso

marito (Çiç); 2. rapporto fra bambini

nati da diverse mogli dello stesso mari-

to (R).

såpatnyaka sn. inimicizia, rivalità (Bå-

lar).

såpatya 1 agg. 1. che possiede figli o pro-

genie (MBh); 2. accompagnato o se-

guito dai propri bambini (BhP).

såpatya 2 sm. figlio della moglie rivale,

fratellastro.

såpatrapa agg. che prova vergogna, imba-

razzato (Çiç).

såpad agg. che è in angoscia o in miseria

(Pañcat).

såpadeçam avv. con pretesto o simulazio-

ne (Daç).

såpamåna agg. trattato con disprezzo;

avv. (am) con disprezzo.

såpara agg. che è con l’ovest (VarB®S).

såparådha agg. 1. che ha colpe, colpevo-

le, reo; 2. difettoso, falso, sbagliato.

såparånta agg. che è insieme con il paese

di Aparånta (Kathås).

såpavådaka agg. che ha eccezioni, sog-

getto a eccezioni (Pat).

såpavådam avv. con biasimo, in tono di

rimprovero (Målat⁄m).

såpaçraya sn. casa con veranda sul retro

(VarB®S).

såpahnava agg. 1. con dissimulazione,

che simula, che finge (MBh; Kathås);

2. dissimulato, nascosto, celato, nasco-

sto (Såh).

såpåya agg. 1. che lotta con la sfortuna

(Daçar); 2. eseguito con pericolo, peri-

coloso (Kåv; Pañcat; Råjat).

såpi~∂a sn. (= såpi~∂ya) relazione o rap-

porto che sorge dal presentare offerte

agli stessi antenati deceduti, consan-

guineità o parentela di un Såpi~∂a

(Dattakac).

såpi~∂⁄mañjar⁄ sf. N. di un’opera giuridi-

ca di Någeça.

såpi~∂ya sn. relazione o rapporto che sor-

ge dal presentare offerte agli stessi an-

tenati deceduti, consanguineità o pa-

rentela di un Såpi~∂a (Dattakac).

såpi~∂yakalpalatå sf. N. di un’opera.

såpi~∂yakalpalatikå sf. N. di un’opera.

såpi~∂yad⁄pikå sf. N. di un’opera.

såpi~∂yanir~aya sm. N. di un’opera.

såpi~∂yam⁄måµså sf. N. di un’opera.

såpi~∂yavi‚aya sm. N. di un’opera.

såpi~di sm. patr. da Sapi~∂a.

såpi~dibhakta agg. abitato dai Såpi~∂i

(Dattakac).

såp⁄∂a agg. che emette o libera un corso

d’acqua (R).

såpek‚a agg. 1. che ha riguardo o rispetto

per (loc., acc. con prati); 2. che richie-

de o presuppone qualcosa, che dipende

da (in comp.).

såpek‚atå sf. dipendenza da.

såpek‚atva sn. dipendenza da.

sâpta (vl. såptá) sn. 1. numero sette, grup-

po di sette (RV; TS); 2. gruppo di sette

cavalli (RV VIII, 55, 5); sm. N. di per-

sona.

såpta sn. corsa di cavalli, corsa per cavalli

o premio dato per questa corsa.

såptatantava sm. pl. N. di una setta.

såptatika agg. che vale settanta.

såptadaçya sn. numero diciassette.

såptaná agg. 1. che proviene o deriva da

un rivale (AV); 2. basato sulla rivalità

(detto dell’inimicizia), (MBh); 3. nato

da una rivale o da un’altra moglie; sm.

(con o senza bhrå†®) fratellastro da par-

te di madre (R); sm. pl. figli di diverse

mogli dello stesso marito (MBh).

såptapada agg. che sta a sette passi, che si

basa o si fonda su sette piedi (i.e. since-

ro, vero).

såptapad⁄na agg. che sta a sette passi, che

si basa o si fonda su sette piedi (i.e. sin-

cero, vero); sn. 1. amicizia (nata con una

persona dopo aver fatto insieme sette

passi, o, secondo altri, dopo aver scam-

biato sette parole), familiarità (Kum;

Pañcat); 2. il girare intorno al fuoco nu-

ziale in sette passi da parte della sposa e

dello sposo, avanzata di sette passi della

sposa per incontrare lo sposo.

såptapuru‚a agg. che si prolunga per o

comprende sette generazioni.

såptapauru‚a agg. che si prolunga per o

comprende sette generazioni.

såptamika agg. 1. che si riferisce al setti-

mo giorno (Lå†y); 2. relativo al settimo

caso (RPråt); 3. spiegato nel settimo

(adhyåya della grammatica di På~ini).

såptaråtrika agg. che dura sette notti e

sette giorni (SåmavBr; Hariv).

såptalåyana sm. patr. da Saptala.

såpti sm. patr. da Saptan.

såpyá sm. (vl. såyyá) patr. da Nam⁄ (RV;

PañcavBr).

såpråyya sn. somiglianza, omogeneità

(Lå†y).

såpsaroga~a agg. assistitito da un numero

di Apsaras.

såphalya sn. fruttuosità, utilità, vantaggio,

risultato, successo (Mn; MBh).
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såbar~ika sm. N. di uomo (Råjat).

såbådha agg. che soffre pene, ammalato

(Çak).

såbd⁄ sf. tipo di vite (L).

såbhayadak‚i~am avv. col dono dell’im-

pavidità o della sicurezza.

såbhåvya sn. omogeneità, identità di natu-

ra (Bådar).

såbhikåma agg. che prova affetto, affet-

tuoso, affezionato (Nal).

såbhicara~ika agg. che possiede le stesse

regole per esorcizzare o annullare in-

cantesimi (ÅpÇr).

såbhijñåna iic. avv. (am) insieme con se-

gni di riconoscimento.

såbhijñånayuta agg. fornito di segni di ri-

conoscimento (Pañcad).

såbhitapa agg. che soffre pene, angoscia-

to, afflitto (Kathås).

såbhinayam avv. con gesticolazione o ge-

sto teatrale, con mimica (Çak).

såbhiniveça agg. che ha molta inclinazio-

ne o predilezione per qualcosa o si ap-

plica con molta inclinazione o predile-

zione a qualcosa (Såh).

såbhipråya agg. 1. che ha uno scopo o in-

tenzione ben precisa, perseverante, ri-

soluto (Kathås); 2. che manifesta un

certo obiettivo, intenzionale (Pañcat).

såbhimåna agg. 1. che ha orgoglio, arro-

gante, fiero di (loc.); 2. che causa orgo-

glio o autocompiacimento; 3. egocen-

trico, egoistico (detto di un’azione). 

såbhilå‚a agg. che ha desiderio o brama di

(loc., acc. con prati o in comp.).

såbhiçaπka agg. diffidente, sospettoso.

såbhisara agg. insieme con seguaci o

compagni (Hcar; Çiç).

såbhyarthana agg. che ha preghiere

(Kåd).

såbhyåsa agg. raddoppiato (Nir).

såbhra agg. che ha nuvole, nuvoloso

(Megh).

såbhraπgikå sf. tipo di metro (Col).

såbhramat⁄ sf. N. di un fiume che scorre

attraverso Ahmedåbåd.

såbhramat⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

såbhravat⁄ sf. N. di un fiume che scorre

attraverso Ahmedåbåd.

såbhri agg. fornito di zappa o di vanga

(KåtyÇr).

såma 1 sn. somiglianza, rassomiglianza,

analogia (L).

såma 2 agg. non digerito, crudo, non suffi-

cientemente preparato o maturo (con-

dizione morbosa degli umori).

såma 3 ifc. (= såman) 1. inno o canto di

preghiera in versi, spec. tipo di testo

sacro o componimento poetico chia-

mato såman; 2. canto o melodia (sacri

o profani); 3. capacità di emettere suo-

ni (v. anusåma, avasåma).

såmaka sn. l’ammontare di un debito

(Vi‚~); sm. pietra per appuntire (spec.

quella per affilare i fusi).

såmakalam avv. in tono amichevole o

conciliante (VP).

såmakårikå sf. N. di un’opera.

såmakårin agg. che compone såman.

sâmak‚a sn. l’essere davanti agli occhi

(MautrS).

såmak‚ya sn. l’essere davanti agli occhi

(TBr; PañcavBr). 

såmagá sm. Brahmano che canta o recita il

Såmaveda (RV); sf. (⁄) moglie di un

Brahmano del Såmaveda (L).

såmaga~a sm. såman nel suo insieme.

såmagap¨rvåpara sm. sn. N. di un’opera.

såmagap¨rvåpara sm. sn. N. di un’opera.

såmagaprayoga sm. N. di un’opera.

såmagarbha sm. N. di Vi‚~u (L).

såmagav®‚otsarga sm. N. di un’opera.

såmagâ sm. Brahmano che canta o recita il

Såmaveda (RV); sf. (⁄) moglie di un

Brahmano del Såmaveda (L).

såmagåna sm. cantore del såman (Cat);

sn. canto såman (KåtyÇr).

såmagånapriya sm. N. di Çiva (Çivag).

såmagånåµchandas sn. pariçi‚†a del Så-

maveda.

såmagåya sm. canto del såman.

såmagåyaka sm. Brahmano che canta o

recita il Såmaveda (RV); sf. (⁄) moglie

di un Brahmano del Såmaveda (L).

såmagåyin agg. che canta il Såmaveda

(Saµskårak).

såmagåhnika sn. N. di un’opera.

såmagir agg. che dice dolci parole (Çatr).

såmag⁄ta sn. 1. canto del såman (riferito

anche al ronzio delle api).

såmagr⁄ sf. 1. totalità, interezza, comple-

tezza, spec. intera raccolta o assem-

blaggio di arnesi o strumenti, impian-

to, bagaglio, beni mobili, oggetti, ef-

fetti; 2. mezzi per.

såmagr⁄pratibadhyatå sf. N. di un’opera.

såmagr⁄pratibandhakatåvåda sm. N. di

un’opera.

såmagr⁄våda sm. N. di un’opera.

såmagr⁄vådårtha sm. N. di un’opera.

såmagr⁄vicåra sm. N. di un’opera.

såmagr⁄vyåpti sf. N. di un’opera.

såmagr⁄vyåptivicåra sm. N. di un’opera.

såmagr⁄sahacåra sm. N. di un’opera.

såmagrya sn. totalità, interezza, comple-

tezza, spec. intera raccolta o assem-

blaggio di arnesi o strumenti, impian-

to, bagaglio, beni mobili, oggetti, ef-

fetti.

såmacodanå sf. invito a recitare il Såma-

veda (ÅpÇr).

såmaja agg. che si trova nel Såmaveda

(Çiç); sm. elefante (L).

såmajåta sm. elefante (Çiç).

såmajåtaka sn. N. di un s¨tra buddhista.

såmañjasya sn. appropriatezza, conve-

nienza, equità, giustizia, (R; Sch).

såmatantra sn. N. di un’opera.

såmatantrabhå‚ya sn. N. di un’opera.

såmatantrasaµgraha sn. N. di un’opera.

såmatás avv. concernente i canti såman
(ÇBr).

sâmatejas agg. che ha la gloria di un så-
man (AV).

såmatvá sn. stato o condizione di un så-
man (ÇBr).

såmadarpa~a sm. N. di un’opera.

såmadharmårthan⁄timat agg. amiche-

vole, giusto, utile e saggio (detto di un

discorso).

såmadhvani sm. suono del canto del Så-

maveda.

sâman 1 sn. acquisizione, possesso, pro-

prietà, opulenza, abbondanza (RV;

VS).

sâman 2 sn. (sm. solo in TBr) calmante,

tranquillante spec. parole dolci o genti-

li per battere un avversario, concilia-

zione, negoziazione (uno dei quattro

upåya o modi di successo contro un ne-

mico; gli altri tre sono dåna, bheda e
da~∂a), (TBr).

sâman 3 sn. 1. inno o canto di preghiera in

versi, spec. tipo di testo sacro o compo-

nimento poetico chiamato såman (che

può essere cantato e che costituisce,

con ®c, yajus, chandas, uno dei quattro

generi di componimenti vedici men-

zionati per la prima volta in RV X, 90,

9), (RV); 2. canto o melodia (sacri o

profani), (MBh; Kåv); 3. capacità di

emettere suoni (TBr).

såmana agg. ricco, abbondante, florido

(RV III, 30, 9).

såmaná agg. calmo, quieto (RV X, 85, 9).

såmanas⁄ sf. verso che contiene la parola

samanas (ÅpÇr).

såmanidhaná sn. frase di chiusura di un

såman (ÇBr).

såman⁄ sf. (vl. dåman⁄) fune o corda per

legare il bestiame (L).

såmanta agg. 1. che è su tutti i lati

(KåtyÇr); 2. che limita, che delimita;

sm. 1. vicino (Kåty; Mn; Yåjñ); 2. vas-

sallo, principe feudatario, capo di un

distretto (che paga un tributo al signore

supremo), (Mn; MBh etc.); 3. ministro

(Ca~); 4. capo, generale, capitano,

campione; 5. N. dell’autore della

Tåjikasåra†ikå (Cat); sn. vicinato, vici-

nanza (Mn; Çukas).

såmantakena avv. nei dintorni (Kåra~∂).

såmantacakra sn. cerchia di principi con-

finanti.

såmantaja sn. pericolo che sorge da un

vassallo (Hariv).

såmantapåla sm. N. di un re (Campak).

såmantapratyaya sm. prova o testimo-

nianza dei vicini.

såmantaråja sm. (con hari) N. dell’autore

del S¨ryaprakåça (Cat).

såmantavåsin agg. che abita nei confini,

confinante, vicino.

såmanteya sm. (vl. måmateya) N. di uomo.

såmanya agg. amichevole, favorevole.
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såmanyá agg. abile nel canto (RV; Bha††).

sâmanvat agg. connesso con un såman
(TS).

såmanvin agg. che possiede il såman
(JaimBr).

såmapatha sm. sentiero del såman (Jaim-

Br).

såmapariçi‚†a sn. pariçi‚†a che riguarda il

Såmaveda.

såmapavitra sn. N. di Såmaveda 1, 2, 2, 3,

5 (Åpast).

såmap¨rva agg. amichevole, benevolo,

dolce, gentile.

såmaprakåçana sn. N. di un’opera.

såmapragåtha sm. N. di versi che devono

essere cantati dai tre Hotraka (Vait).

såmapradhåna agg. perfettamente genti-

le o benevolo (Car).

såmaprayoga sm. uso di dolci o benevole

parole (Dhåtup).

såmaprayoga sm. N. di un’opera.

såmaprastot®tva sn. N. di un’opera.

såmabråhma~a sn. N. di un’opera.

såmabh®t agg. che porta o che accompa-

gna i canti (RV).

såmamáya agg. che è composto di såman
(Br; Up).

såmaya 1 vb. den. P. såmayati: conciliare,

pacificare, placare, tranquillizzare.

såmaya 2 agg. che soffre a causa di una

malattia (Çaµk).

såmayåcårika agg. relativo a pratica o uso

convenzionale.

såmayåcårikas¨tra sn. N. di s¨tra (che

trattano di costumi e riti sanciti da uo-

mini virtuosi e con i G®hyas¨tra costi-

tuiscono gli Smårtas¨tra, che si basano

sulla sm®ti o tradizione, opposti agli

Çrautas¨tra che derivano dalla çruti).
såmayika agg. 1. basato su un accordo,

convenzionale, consueto (Ka~; Yåjñ);

2. della stessa opinione, che ha le stes-

se idee (Råjat); 3. opportuno, tempesti-

vo, preciso, esatto; 4. periodico; 5.

temporaneo.

såmayikatvasn. convenzionalità (Nyåyam).

såmayikåbhåva sm. temporanea non esi-

stenza (detto di un vaso d’acqua che è

stato spostato dal suo posto per essere

poi riportato lì),.

såmayoni agg. prodotto dal Såmaveda (Ra-

gh); sm. 1. elefante; 2. Brahmano (L).

såmara agg. accompagnato dagli Dei (R;

BhP).

såmarathaµtara sn. N. di un såman (si

dice che sia stato prodotto dalla bocca

di Brahmå).

såmaråga sm. melodia o aria del Såmave-

da.

såmaråja sm. N. di un re e di vari autori

(anche con d⁄k‚ita); sn. N. di un såman
(Låty).

såmaråjan sn. N. di un såman (PañcavBr).

såmarådhipa agg. che è insieme con i re

degli Dei (R).

såmarika agg. che riguarda la guerra o la

battaglia, bellicoso, guerresco.

såmarghya sn. convenienza (VarB®S).

såmarthya sn. 1. identità di scopo, obietti-

vo, significato o senso, pertinenza o

concordanza, adeguatezza, confor-

mità, appropriatezza, convenienza; 2.

conferimento di un diritto a, giustifica-

zione per (loc. o in comp.); 3. abilità o

capacità di (inf., dat., loc. o in comp.);

4. efficacia, potere, forza; 5. forza, fun-

zione o senso di una parola.

såmarthyabandhana agg. che ha il potere

come un vincolo di unione, consolida-

to da o soggetto a potere o appropria-

tezza.

såmarthyavat agg. che ha potere o forza,

capace, abile.

såmarthyah⁄na agg. privo di forza, debo-

le, fiacco (Hit).

såmar‚a agg. che ha impazienza o ira, im-

paziente, indignato, adirato per (prati);
avv. (am) con ira.

såmar‚a~a sm. pl. N. di una famiglia di

Brahmani (vl. aghamar‚a~a).

såmar‚atå sf. impazienza rabbiosa, colle-

ra, furore.

såmar‚ahåsam avv. con un sorriso o con

una risata ironici.

såmalak‚a~a sn. N. di un’opera.

såmavat agg. connesso con un såman
(TS); sm. N. di un figlio di Sårasvata

(successivamente trasformato in don-

na).

såmavaça agg. che serve per o causato dal-

l’uguaglianza del metro.

såmavåda sm. parola dolce, discorso con-

ciliante (Çiç).

såmavåyika agg. 1. che frequenta un’as-

semblea; 2. strettamente connesso con

qualcosa, concomitante, inerente; sm.

1. consigliere o ministro (Çiç); 2. (vl.

såmåjika) membro di un’assemblea,

spettatore; 3. capo di una compagnia.

såmavid agg. che conosce il Såmaveda

(Vait).

såmavidhanåbråhma~a sn. N. di un

Bråhma~a del Såmaveda (chiamato

anche såmavidhi).
såmavidhåna sn. impiego dei såman (per

motivi religiosi o magici).

sâmavipra agg. specializzato nei canti så-
man (RV).

såmavedá sm. “Veda delle melodie”, N. di

uno dei tre principali Veda (contiene

versi o stanze che, per la maggior par-

te, si ritrovano nel ̧ gveda, i quali, mo-

dificati in vari modi, vengono cantati

soprattutto dai sacerdoti Udgåt® duran-

te i sacrifici del soma.

såmavedacchala sn. N. di un’opera.

såmavedapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

såmavedarahasya sn. N. di un’opera.

såmavedarahasyopani‚ad sf. N. di un’o-

pera.

såmavedaråj sm. N. di Vi‚~u (Pañcar).

såmavedavid agg. che ha buona cono-

scenza del Såmaveda.

såmavedaçik‚å sf. N. di una çik‚å.

såmavedasåra sm. N. di Vi‚~u (Pañcar).

såmavedåntaga agg. che ha esaminato at-

tentamente il Såmaveda (MBh).

såmavedårtha sm. N. di un’opera.

såmavedårthaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

såmaved⁄yarudr⁄ sf. N. di un’opera.

såmaved⁄yaraudravidhi sm. N. di un’o-

pera.

såmavedopani‚ad sf. N. di un’opera.

såmavaidika agg. relativo o conforme al

Såmaveda (KåtyÇr).

såmavairya sn. forza del såman (JaimBr).

såmaçabda sm. suono di un såman canta-

to (Gaut; G®S).

såmaçiras agg. che ha il såman come ini-

zio (Kau‚Up).

såmaçravás sm. N. di uomo (allievo di

Yåjñavalkya), (ÇBr).

såmaçravasa sm. patr. da Såmaçravás,

(PañcavBr).

såmaçråddha sn. (vl. såmatattva) N. di un

cap. dello Sm®titattva.

såmaçrautas¨tra sn. N. di un’opera.

såmasaµhitå sf. testo ininterrotto del Så-

maveda (Hariv).

såmasaµk‚epa sm. N. di un trattato sul

Såmaveda.

såmasaµkhyå sf. N. di un pariçi‚†a del

Såmaveda.

såmasaµgåyakasm. cantore del Såmaveda.

såmasaras sn. N. di un såman (År‚Br).

såmasarasa sn. N. di un såman (År‚Br).

såmasådhya agg. che deve essere com-

piuto in modo conciliante o tranquillo

(Pañcat).

såmasåvitr⁄ sf. N. di una Såvitr⁄ (Gobh).

såmasiddha agg. compiuto in modo paci-

fico (Pañcat).

såmasiddhi sf. arte di compiere qualcosa

in modo pacifico.

såmas¨kta sn. N. di inni (Vait).

såmas¨tra sn. opera s¨tra conforme al Så-

maveda (si contano dieci opere simili).

såmas¨travyåkhyå sf. N. di un’opera.

såmasta sn. scienza o teoria della compo-

sizione delle parole.

såmastambi sm. patr. da Samastamba.

såmastika agg. relativo al såmasta.

såmastya sn. totalità, interezza, comple-

tezza.

såmasthya sn. benessere, agiatezza.

såmåπga sn. aπga o parte del Såmaveda

(N®sUp).

såmåcår⁄ sf. uso o pratica abituale, con-

dotta o comportamento giusto (HPa-

riç).

såmåjika agg. che si riferisce a o che fre-

quenta un’assemblea (På~ IV, 4, 43);

sm. membro o spettatore di un’assem-

blea (Kåv; Såh).
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såmåtåna sm. N. di versi che devono esse-

re cantati dai tre Hotraka (ÇåπkhÇr).

såmåtya agg. 1. insieme con gli abitanti

della stessa casa (ÅçvG®); 2. accompa-

gnato da ministri o consiglieri (MBh).

såmåtyaka sm. colui che è accompagnato

da ministri (R).

såmåtyapramukha agg. con il capo dei

ministri.

såmåtsåmya sn. serie o successione di ini-

zi e terminazioni uguali o simili (Lå†y).

såmånagråmika agg. che appartiene o

che si trova nello stesso villaggio. 

såmånadeçika agg. che viene o che di-

scende dallo stesso villaggio.

såmånådhikara~ya sn. 1. dovere o inca-

rico comune (Hit); 2. condizione di re-

lazione allo stesso oggetto o di appar-

tenenza allo stesso soggetto (Sarvad);

3. concordanza grammaticale, identità

di relazione dei casi, correlazione

(opp. a vaiyådhikara~ya).

såmånika agg. di uguale rango o dignità

con (gen. o in comp.).

såmånta sm. fine di un såman.

såmåntarukthya sm. ukthya in un såman.

såmånya agg. 1. uguale, simile, somi-

gliante (MBh; Çak); 2. condiviso da al-

tri, comune a (str. con o senza saha o in

comp.); 3. integro, intero, universale,

generale, generico, non specifico (opp.

a vaiçe‚ika); 4. comune, usuale, ordi-

nario, insignificante, volgare, basso;

sn. (am) 1. uguaglianza, somiglianza,

identità; 2. equilibrio, stato o condizio-

ne normale (N⁄lak); 3. universalità, to-

talità, generalità, nozione generale o

fondamentale, proprietà comune o ge-

nerica (iic., str., o abl.); 4. fatti o affari

pubblici; 5. ret. associazione di oggetti

diversi per mezzo di proprietà comuni;

sf. (å) donna comune, prostituta (L);

avv. (am) 1. alla stessa maniera di, co-

me (in comp.); 2. congiuntamente, in

generale, in comune.

såmånyakavipraçaµså sf. encomio di

poeti in generale (non di singoli poeti).

såmånyakramav®tti sf. N. di un’opera.

såmånyagha†a sm. N. di un’opera.

såmånyacandrikå sf. N. di un’opera.

såmånyacchala sn. uno dei tre våkchala.

såmånyajñåna sn. conoscenza della pro-

prietà comune o generica.

såmånyatama agg. sup. molto simile o so-

migliante.

såmånyatara agg. compar. 1. più comune

(G®ÇrS); 2. più ordinario o insignifi-

cante (Pañcat).

såmånyatas avv. 1. ugualmente, simil-

mente, secondo analogia (BhP); 2. in

generale, genericamente (Suçr).

såmånyatod®‚†a sn. tipo di induzione o

deduzione (secondo la dottrina

Såµkhya e il sistema Nyåya chiarisce

ciò che trascende i sensi, come i per-

corsi dei corpi celesti, l’esistenza del-

l’aria, dell’etere, del sole, dello spazio,

del tempo etc.), generalizzazione dal

particolare.

såmånyatva sn. stato di generalità, di

maggioranza.

såmånyadeçavat avv. simile a un altro

paese (Råjat).

såmånyadhåtr⁄ sf. nutrice comune o ma-

dre adottiva (Ragh).

såmånyanåyikå sf. donna comune, pro-

stituta.

såmånyanirukti sf. 1. spiegazione del si-

gnificato o concetto di såmånya (Cat);

2. N. di varie opere.

såmånyaniruktikro∂a sm. N. di un’ope-

ra. 

såmånyaniruktigrantharahasya sn. N.

di un’opera.

såmånyaniruktigranthårtha sm. N. di

un’opera.

såmånyanirukti†⁄kå sf. N. di un’opera.

såmånyaniruktid⁄dhiti†⁄kå sf. N. di un’o-

pera.

såmånyaniruktidvit⁄yalak‚a~a sn. N. di

un’opera.

såmånyaniruktipattra sn. N. di un’ope-

ra.

såmånyaniruktiprathamalak‚a~a sn. N.

di un’opera.

såmånyaniruktilak‚a~a sn. N. di un’ope-

ra.

såmånyaniruktivivecana sn. N. di un’o-

pera.

såmånyaniruktivyåkhyå sf. N. di un’o-

pera.

såmånyaniruktyanugama sm. N. di

un’opera.

såmånyaniruktyabhinavavyåkhyå sf.

N. di un’opera.

såmånyapak‚a sm. parte generale, punto

medio o via di mezzo (fra due estremi).

såmånyapadårtha sm. categoria della ge-

neralità.

såmånyap¨rvam avv. similmente, analo-

gamente (KåtyÇr).

såmånyapragha††aka sn. N. di una parte

di un’opera.

såmånyapratipattip¨rvam avv. dopo un

uguale innalzamento, dopo l’elevazio-

ne a rango comune.

såmånyabhåva sm. N. di un’opera.

såmånyabhåvagrantha sm. N. di un’ope-

ra.

såmånyabhåva†ippa~⁄ sf. N. di un’opera.

såmånyabhåvavyavasthåpana sn. N. di

un’opera.

såmånyalak‚a~a sn. 1. definizione o se-

gno generico, definizione che riguar-

da molti individui, caratteristica spe-

cifica; 2. N. di varie opere; sf. (å) 1.

(nel Nyåya) uno dei tre alaukika o per-

cezioni trascendentali o saµnikar‚a;

2. N. di varie opere; sf. (⁄) N. di un’o-

pera.

såmånyalak‚a~akåryakåra~abhåva sm.

N. di un’opera.

såmånyalak‚a~avyabhicåra sm. N. di

un’opera.

såmånyalak‚a~ågrantha sm. N. di un’o-

pera.

såmånyalak‚a~å†ippa~⁄ sf. N. di un’ope-

ra.

såmånyalak‚a~åd⁄dhiti†ippa~⁄ sf. N. di

un’opera.

såmånyalak‚a~åd⁄dhiti†⁄kå sf. N. di

un’opera.

såmånyalak‚a~åp¨rvapak‚aprakåça

sm. N. di un’opera.

såmånyalak‚a~åprakåça sm. N. di un’o-

pera.

såmånyalak‚a~årahasya sn. N. di un’o-

pera.

såmånyalak‚a~åvicåra sm. N. di un’ope-

ra.

såmånyalak‚a~åvivecana sn. N. di un’o-

pera.

såmånyalak‚a~åvyabhicåra sm. N. di

un’opera.

såmånyavacana agg. 1. che indica una

proprietà comune; 2. che esprime una

nozione generica o più vasta; sn. so-

stantivo (in opp. al suo attributo).

såmånyavat agg. che ha generalità, gene-

rale, generico.

såmånyavanitå sf. donna comune, prosti-

tuta.

såmånyavåda sm. N. di un’opera.

såmånyavihitadravyavicåra sm. N. di

un’opera.

såmånyaçabda sm. parola di significato

generico (MBh).

såmånyaçabdaka sm. parola di significa-

to generico (Cat).

såmånyaçåsana sn. editto generico o leg-

ge generica.

såmånyaçåstra sn. regola generale.

såmånyaçråddhavidhi sm. N. di un’ope-

ra.

såmånyas¨tra sn. N. di un’opera.

såmånyahomapaddhati sf. N. di un’ope-

ra.

såmånyåbhåva sm. N. di un’opera Nyåya.

såmånyåbhåvagrantha sm. N. di un’ope-

ra.

såmånyåbhåva†ippan⁄ sf. N. di un’opera.

såmånyåbhåvaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

såmånyåbhåvarahasya sn. N. di un’ope-

ra.

såmånyåbhåvasådhana sn. N. di un’ope-

ra.

såmånyåbhåvåloka sm. N. di un’opera.

såmåyika sn. equanimità, serenità.

såmåsika agg. 1. completo, conciso, suc-

cinto, breve; 2. relativo o conforme a

un samåsa (un composto di parole);

sm. sn. composto di parole (Bhag).

såmí avv. 1. troppo presto, prematuramen-

te (MaitrS; TS; Br); 2. in maniera in-
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completa, in modo imperfetto, parzial-

mente, a metà (spesso in comp.).

såmika 1 sn. il pronunciare versi sull’ani-

male destinato al sacrificio (L).

såmika 2 sm. albero (L).

såmik®ta agg. fatto a metà, finito a metà

(Çiç).

såmícita agg. che è stato raccolto a metà

(ÇBr).

såmita agg. fatto o misto con farina di gra-

no (Suçr).

såmityá agg. relativo a un’assemblea o a

un consiglio (AV).

såmidhená agg. relativo all’atto di ali-

mentare il fuoco o all’atto di accendere

il fuoco sacrificale (ÇBr); sf. (⁄) 1. ver-

so recitato mentre viene acceso il fuo-

co sacrificale (VS; Br; MBh); 2. com-

bustibile (HPariç).

såmidheni sf. 1. verso recitato mentre vie-

ne acceso il fuoco sacrificale; 2. com-

bustibile (Kauç). 

såmidhen⁄ka ifc. 1. verso recitato mentre

viene acceso il fuoco sacrificale; 2.

combustibile (ÇåπkhBr).

såmidhenya agg. relativo all’atto di ali-

mentare il fuoco o all’atto di accendere

il fuoco sacrificale (ÇBr).

såmin sm. (vl. såvin) persona nata sotto

una costellazione.

såmip⁄ta agg. che è stato bevuto fino a

metà.

såmibhukta agg. che è stato mangiato a

metà (Ragh).

såmi‚a agg. 1. padrone di carne o preda

(BhP); 2. fornito di carne (detto di uno

Çråddha).

såmísaµsthita agg. che è stato finito a

metà (ÇBr).

såm⁄c⁄ sf. 1. elogio, panegirico (v. van-
danå); 2. decenza, decoro, cortesia,

educazione (Mahåvy).

såm⁄c⁄kara~⁄ya agg. che deve essere salu-

tato cortesemente.

såm⁄c⁄nya sn. correttezza, onestà (Kåv).

såm⁄pya agg. confinante, vicino (MBh);

sn. 1. vicinanza, prossimità (nel tempo e

nello spazio); 2. vicinanza alla divinità

(uno dei quattro stati di beatitudine).

såm⁄ra~a agg. relativo al vento (Bålar).

såmutkar‚ika agg. il più eccellente

(Buddh).

såmudayika sn. diciottesimo Nak‚atra nel

quale la luna si trova alla nascita di un

bambino (VarYogay).

såmudånika sm. sn. (?) atto di chiedere

l’elemosina (v. bhaik‚a).

såmudåyika sn. diciottesimo Nak‚atra

nel quale la luna si trova alla nascita di

un bambino (L); agg. che appartiene a

una moltitudine o a un’assemblea, col-

lettivo.

såmudga sm. articolazione con una cavità

(p.e. articolazione della spalla, artico-

lazione dell’anca); sn. medicina che

viene presa prima e dopo i pasti (e, per

così dire, insieme al cibo).

såmudra 1 agg. 1. relativo al mare, ocea-

nico, marino (Kauç; Suçr; MBh;

Vågbh); 2. dichiarato o riferito da Sa-

mudra; sm. 1. marinaio, navigatore,

viaggiatore (Yåjñ); 2. figlio di Kara~a

e di Vaiçyå (che si nutre di ciò che pro-

duce il mare); 3. tipo di moscerino

(Suçr); 4. patr. da Citrasena (MBh);

sm. pl. N. di un popolo (R); sf. (⁄) N.

della figlia di Samudra e moglie di

Pråc⁄nabarhis (Hariv; Pur); sn. 1. sale

marino (Car); 2. seppia (L); sn. du. N.

di due såman (År‚Br); sm. sn. (?) N. di

un tipo di acqua piovana (che cade sui

monti Åçvayuja o Åçvina).

såmudra 2 sn. marchio o segno sul corpo

(L).

såmudraka 1 agg. oceanico, marittimo;

sf. (ikå) tipo di sanguisuga (Suçr); sn.

1. sale marino (Suçr); 2. N. di un t⁄rtha
(MBh).

såmudraka 2 sm. interprete di macchie e

segni sul corpo, indovino (Siµhås).

såmudrakavidyå sf. arte di interpretare i

segni sul corpo, chiromanzia.

såmudratilaka sm. N. di un’opera sulla

chiromanzia (VarB®S).

såmudrani‚ku†a sm. pl. abitanti della co-

sta marina (cfr. samudrani‚ku†a).

såmudrabandhu sm. luna (Kathås).

såmudravid agg. che ha familiarità con la

chiromanzia (VarB®Ç).

sâmudri sm. patr. da Samudra (ÇBr; HPa-

riç).

såmudrika 1 agg. relativo o conforme al

mare, che viaggia per mare, che fa vita

di mare, di mare, da marinaio (MBh);

sm. marinaio (ib.). 

såmudrika 2 agg. 1. relativo ai segni sul

corpo; 2. relativo alla buona o cattiva

sorte (come indicata dai segni sul cor-

po); sm. interprete di macchie e segni

sul corpo, indovino (Cat); sn. 1. chiro-

manzia (Daç); 2. N. di un’opera su que-

sto argomento.

såmudrikaka~†håbhara~a sn. N. di

un’opera.

såmudrikajña agg. esperto in chiroman-

zia (L).

såmudrikalak‚a~a sn. N. di un’opera.

såmudrikaçåstra sn. N. di un’opera.

såmudrikasåra sm. N. di un’opera.

såmudrikåcårya sm. N. di Kåç⁄nåtha (pa-

dre di Råghavendra e nonno di Cira-

µj⁄va).

såmudricintåmå~i sm. N. di un’opera.

såm¨nå sf. cervo di colore nero (lungo un

cubito e mezzo, con pelo molto lucido

e morbido).

såm¨hika agg. radunato in massa, dispo-

sto in file (Kåm); sm. 1. suffisso che

forma i nomi collettivi (Pat); 2. capito-

lo che tratta i nomi collettivi (ib.).

såm®ta agg. fornito di nettare (Pat).

såm®ddhya sn. prosperità, benessere, suc-

cesso (di un sacrificio).

såmeçvaramåhåtmya sn. N. di un’opera.

såmo∂ha agg. che ha il tono såman (Låty).

såmoda agg. 1. gioioso, lieto, soddisfatto

(G⁄t); 2. che ha profumo, profumato,

odoroso.

såmodbhava sm. elefante (cfr. såmajata).

såmonmukha agg. bramoso di concilia-

zione, desideroso di placare.

såmopacåra sm. rimedio dolce, giusta mi-

sura, modi gentili.

såmopåya sm. rimedio dolce, giusta misu-

ra, modi gentili.

såmna agg. relativo ai såman; sf. (⁄) tipo di

metro (una delle classi che si trovano

nel Såmaveda).

såmn⁄ sf. corda per legare il bestiame.

såmpada agg. relativo all’allestimento o

preparazione di, necessario a (in

comp.).

såmpannika agg. che vive in maniera lus-

suosa (Car).

såmparåya agg. 1. richiesto per necessità

o calamità (VarYogay); 2. relativo alla

guerra o battaglia, bellico; 3. relativo a

un altro mondo o al futuro (ib.); sm. 1.

passaggio da questo a un altro mondo

(Up; MBh); 2. bisogno, necessità, indi-

genza, calamità (MBh); 3. aiutante o

amico nel bisogno; 4. contesa, conflit-

to (Çiç); 5. futuro, vita futura (L); 6. in-

dagine sul futuro; 7. indagine, ricerca

(in generale); 8. incertezza.

såmparåya~a sm. colui che porta una per-

sona in un altro mondo (detto della

morte).

såmparåyika agg. 1. relativo al futuro o al

passaggio in un altro mondo, futuro; 2.

relativo a o preparato per la battaglia,

marziale, bellico; 3. salutare o utile in

un momento di bisogno (Hariv; R);

sm. carro da guerra (L); sn. (am) guer-

ra, battaglia (L).

såmparåyikakalpa sm. formazione mili-

tare, posizione strategica.

såmpåtika agg. conforme o relativo a inni

contigui (ÅçvÇr).

såmpådika agg. efficace (Çaµk).

såmp⁄ka sm. N. di un poeta (Cat).

såmprata agg. 1. opportuno, adatto, corret-

to, proprio; 2. conforme al tempo pre-

sente, presente; avv. (am) 1. appropria-

tamente, convenientemente (MBh); 2.

subito, ora.

såmpratakåla sm. tempo presente (Såµ-

khyak).

såmpratådhipa sm. sovrano attuale o re-

gnante (MårkP).

såmpratika agg. 1. appropriato, adatto,

conveniente (Uttarar); 2. presente

(Kull).

såmpradåyika agg. 1. basato sulla tradi-

zione, tradizionale; 2. che dipende dal-
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la tradizione o che segue la tradizione

(RåmatUp).

såmprayogika agg. relativo all’uso o al-

l’applicazione (Cat).

såmprayogikådhikara~a sn. N. di un Kå-

maçåstra.

såmpriyaka agg. abitato da genti che sono

care le une alle altre.

såmba 1 (vl. çåmba) sm. 1. N. di un figlio

di K®‚~a e di Jåmbavat⁄; 2. (anche con

çåstrin) N. di vari autori e maestri

(Cat); sn. N. di un Upapurå~a (ib.).

såmba 2 agg. accompagnato da Ambå.

såmbacarita sn. N. di un’opera.

såmbandhika sn. 1. relazione, legame di

matrimonio (MBh); 2. rapporto che si

addice a persone unite dal vincolo del

matrimonio.

såmbandhika sn. 1. relazione, legame di

matrimonio (MBh); 2. rapporto che si

addice a persone unite dal vincolo del

matrimonio.

såmbapañcåçikå sf. N. di un inno compo-

sto da Såmba (detto anche s¨ryasto-
tra).

såmbapura sn. N. di una città fondata da

Såmba (che si dice fosse situata sulle

rive del Candrabhåga).

såmbapurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

såmbapur⁄ sf. N. di una città fondata da

Såmba (che si dice fosse situata sulle

rive del Candrabhåga).

såmbapradyumnaprabandha sm. N. di

un’opera.

såmbamuktåval⁄stotra sn. N. di un’opera.

såmbam¨rti agg. che ha la forma di Såm-

ba (Cat).

såmbavat⁄ sf. N. di una cortigiana (Råjat).

såmbavijaya sm. N. di un’opera.

såmbaçiva sm. N. di un autore (Cat).

såmbåditya sm. forma del sole (Cat).

såmbådhika sm. secondo yåma di una

notte (L).

såmbi sm. patr. da Såmba.

såmbeçvara sm. N. di un tempio fondato

da Såmbavat⁄ (Råjat).

såmbopapurå~a sn. N. di un Upapurå~a.

såmbhara sn. tipo di sale (L).

såmbhala agg. allevato nel Sambhala

(detto di cavallo).

såmbhav⁄ sf. 1. possibilità, probabilità

(L); 2. albero del lodhra rosso.

såmbhas agg. che ha o contiene acqua, ac-

quoso (Bha††).

såmbhå‚ya sn. conversazione, discorso.

såmbh¨yi sm. patr. da Sambh¨yas.

såmmatya sn. consenso, accordo.

såmmadá sm. 1. patr. di Matsya (re dei pe-

sci), (ÇBr; ÅçvÇr); 2. patr. dell’autore

di RVVIII, 67 (Anukr).

såmmanasyá sn. concordia, armonia

(AV); sn. pl. (åni) formule magiche per

assicurare armonia (AV). 

såmmåtura sm. patr. da Sammåt®.

såmmåtra sm. patr. da Sammåt®.

såmmukh⁄ sf. tithi o giorno lunare che si

prolunga fino a sera.

såmmukhya sn. 1. condizione di essere

presente faccia a faccia o di fronte; 2.

favore, cortesia, passione per (opp. a

vaimukhya); 3. cura per, attenzione a

(in comp.).

såmmeghya sn. stagione nuvolosa.

såmya sn. 1. uguaglianza, uniformità,

equilibrio, stato uguale o normale; 2.

somiglianza, identità con (str. con o

senza saha, gen., loc. o in comp.); 3.

omogeneità (detto di suoni); 4. misura,

tempo; 5. uniformità verso (loc. o

prati) imparzialità, indifferenza (Bhag;

Kum; BhP); 6. esattezza, giustizia.

såmyagråha agg. che batte o ritma il tem-

po (R).

såmyatå sf. uguaglianza, somiglianza.

såmyatålaviçårada agg. esperto del tem-

po e della misura o ritmo.

såmyatva sn. uguaglianza, somiglianza.

såmyabodhaka agg. che esprime somi-

glianza.

såmyåvasthå sf. stato di equilibrio (dei tre

elementi che costituiscono la prak®ti).
såmyåvasthåna sn. stato di equilibrio (dei

tre elementi che costituiscono la

prak®ti).
sâmråjya sn. sovranità assoluta o univer-

sale, impero, dominio su (gen., loc. o in

comp.), (RV); agg. relativo a sovranità

(TS).

såmråjyá sm. sovrano universale o asso-

luto (RVVIII, 25, 17).

såmråjyak®t agg. colui che esercita il po-

tere imperiale.

såmråjyad⁄k‚ita agg. che è stato consa-

crato al potere supremo.

såmråjyalak‚m⁄p⁄†hikå sf. N. di un’o-

pera.

såmråjyalak‚m⁄p¨jå sf. N. di un’opera.

såmråjyasiddhi sf. N. di un’opera.

såmråjyasiddhidå sf. N. della divinità di

famiglia degli Uddålaka (Cat).

såmrå~ikardama sn. profumo o miscela

di sostanze odorose, zibetto (L).

såmrå~ija sn. tipo di albero da frutto (L).

såyá sn. 1. fine del giorno, sera, vespero

(RV); 2. Vespero personificato (figlio

di Pu‚pår~a e Do‚å o di Dhåt® e di

Kuh¨), (BhP); avv. (ám) di sera, al ve-

spro (RV).

såya sm. missile, freccia (v. såyaka); sn.

(såyá) atto di sciogliere, di liberare dal

giogo, di restituire o lasciare (RV).

såyaµyâvan agg. che giunge o che viene

di sera (TBr).

såyaµsaµdhyå sf. crepuscolo della sera,

tramonto.

såyaµsaµdhyådevatå sf. “dea della se-

ra”, N. di Sarasvat⁄ (L).

såyaµsaµdhyåprayoga sm. N. di un’o-

pera.

såyaµs¨rya sm. sole della sera (MBh).

såyaµs¨ryo∂ha agg. che è stato portato

dal sole della sera, i.e. giunto di sera

(detto di un ospite).

såyaµhoma sm. oblazione serale.

sâyaka agg. designato o pronto per essere

gettato o lanciato (RV; Naigh II, 20);

sm. (in RV anche sn.) 1. missile, frec-

cia (RV); 2. espressione simbolica per

il numero cinque (dalle cinque frecce

del dio dell’amore), (Såh); 3. spada

(MBh; R); 4. estensione del cielo (Ga-

nit); 5. Saccharum Sara (L); 6. N. di

uomo (Pravar); sf. (ikå) 1. pugnale (L);

2. atto di essere o di stare in un ordine

regolare (L).

såyakapuπkha sm. parte piumata di una

freccia (Ragh); sf. (å) N. di pianta (v.

çarapuπkhå).

sâyakapra~utta agg. che è stato scacciato

o messo in fuga dalle frecce (MBh;

Hariv).

såyakamaya agg. che consta di frecce

(MBh).

såyakåya vb. den. Å. såyakåyate: essere

come frecce, rappresentare le frecce di

(in comp.).

såyakåyaná sm. patr. da Såyaka (ÇBr).

såyakåyanin sm. pl. scuola di Såyakåyana

(ÇBr).

såyaµkåla sm. vespro, sera.

såyaµkålika agg. relativo alla sera, sera-

le, vespertino.

såyaµkål⁄na agg. relativo alla sera, sera-

le, vespertino.

såyaµg®ha agg. che prende dimora dove

lo sorprende la sera (v. yatrasåya-
µg®ha).

såyaµgo‚†ha agg. che viene portato di se-

ra nell’ovile (AitBr).

såya~a sm. N. di un dotto Brahmano

(chiamato anche Såya~amådhava e

Såya~åcårya), figlio di Måya~a, allie-

vo di Vi‚~u Sarvajña e di Saµkarånan-

da; morì nel 1387; gli si attribuiscono

più di cento opere, fra le quali ci sono

commentari su quasi tutti i Veda, alcu-

ne furono portate a termine dai suoi al-

lievi, altre furono scritte insieme con

suo fratello Mådhavåcårya o Vidyå-

ra~yasvåmin.

såya~amådhav⁄ya agg. scritto o compo-

sto da Såya~amådhava (Sarvad).

såya~⁄ya agg. relativo a o composto da

Såya~a; sn. opera di Såya~a (Cat).

sâyatana agg. insieme con il luogo di resi-

denza (TS).

såyatare avv. in tarda serata.

såyadh¨rta sm. birbante, imbroglione o

ingannatore sotto forma di sera.

såyana agg. 1. che procede secondo il

percorso di un Ayana; 2. connesso

con la parola ayana; sn. astrn. preces-

sione o longitudine di un pianeta calco-

late dal punto dell’equinozio primave-

rile.
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såyantana agg. relativo alla sera, serale,

vespertino (Kåv; Pañcat; ÇårπgS).

såyantanamallikå sf. gelsomino notturno

(Ragh).

såyantanasamaya sm. sera, vespro (Pañ-

cat).

såyaµt¨rya sn. rullo di tamburo di sera

(L).

såyaµdugdhá agg. che è stato munto di

sera (L; ÇBr).

såyaµdoha sm. mungitura delle vacche di

sera, mungitura o latte serale (ÅpÇr).

såyaµdh®ti sf. oblazione serale.

såyaµnivåsa sm. dimora serale o luogo di

riposo.

såyama~∂ana sn. tramonto.

såyamadhivåsa sm. il decorare un’imma-

gine di D¨rga nel quinto giorno del

mese Åçvina.

såyamaçaná sn. pasto serale (MaitrS).

såyamåça sm. pasto serale (Kauç).

såyamåçapråtaråça sm. (solo loc.) pasto

della sera e del mattino (Gob).

såyamåhutí sf. oblazione serale (ÇBr;

G®S).

såyamupåsanavidhi sm. N. di un’opera.

såyamaupåsanaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

såyampo‚a sm. cibo mangiato di sera

(ÇåπkhBr).

såyámpråtar avv. di sera e di mattina

(AV).

såyampråtaragnihotraprayoga sm. N.

di un’opera.

såyampråtaragnihotrahoma sm. N. di

un’opera.

såyampråtaråçin agg. che mangia (solo)

di sera e di mattina (ÇBr).

såyampråtaråhuti sf. du. oblazione sera-

le e mattutina (KåtyÇr).

såyampråtaraupåsanavidhi sm. N. di

un’opera.

såyampråtardoha sm. mungitura serale e

mattutina (KåtySr).

såyampråtarmaya agg. che consta di sera

e di mattina (Kåç⁄Kh).

såyampråtarhoma sm. du. 1. oblazione

serale e mattutina; 2. N. di un’opera.

såyampråtika agg. appartenente o

conforme alla sera e al mattino.

såyambhava sm. il farsi sera, il farsi buio

(AV).

såyambhojana sn. cibo serale.

såyammantra sm. mantra che deve essere

usato di sera.

såyårambha agg. che inizia di sera.

såyåçana sn. pasto serale.

såyåsa agg. irto di difficoltà o di agitazio-

ne (Kathås).

såyåhan sn. sera, vespro (R).

såyåhna sm. sera, vespro (R).

såyåhnasamaye avv. di sera, al vespro

(R).

såyin sm. cavaliere.

sâyujya sn. 1. intima unione, intimità con

(gen., loc., str. o in comp.); 2. identifi-

cazione, assorbimento (nell’essenza

divina; uno dei quattro gradi o stati del-

la mukti), (Kå†h; Br; MBh); 3. somi-

glianza, rassomiglianza.

såyujyatå sf. 1. intima unione, intimità

con (gen., loc., str. o in comp.); 2. iden-

tificazione, assorbimento (nell’essen-

za divina; uno dei quattro gradi o stati

della mukti), (Kå†h; Br; MBh); 3. somi-

glianza, rassomiglianza.

såyujyatva sn. 1. intima unione, intimità

con (gen., loc., str. o in comp.); 2. iden-

tificazione, assorbimento (nell’essen-

za divina; uno dei quattro gradi o stati

della mukti), (Kå†h; Br; MBh); 3. somi-

glianza, rassomiglianza.

såyujyamukti sf. liberazione che consiste

nell’assorbimento nell’essenza divina

(Cat).

såyudha agg. fornito di armi, armato

(MBh).

såyudhapragraha agg. che tiene le armi

in mano.

såyojya sn. 1. intima unione, intimità con

(gen., loc., str. o in comp.); 2. identifi-

cazione, assorbimento (nell’essenza

divina; uno dei quattro gradi o stati del-

la mukti); 3. somiglianza, rassomi-

glianza; 4. (con prå~ais) atto di rima-

nere in vita, di continuare a vivere.

såyodbhidura agg. che si apre o che sboc-

cia di sera (L).

såra 1 sm. 1. corso, movimento (v. p¨rva-
såra); 2. allungamento, estensione

(Kålac); agg. che si allontana, che

spinge via, che distrugge (Bålar II, 60-

61).

såra 2 agg. che ha i raggi (Çulbas).

sâra sm. sn. (ifc. sf. å) 1. nucleo o parte es-

senziale, parte interna solida di una co-

sa (RV); 2. fermezza, forza, potere,

energia (AV); 3. sostanza o essenza,

parte migliore, nocciolo, cuore o parte

essenziale di una cosa, parte migliore,

quintessenza (AitBr); 4. significato

concreto, punto essenziale; 5. compen-

dio, sommario, epitome (spesso ifc.

nei titoli di libri); 6. elemento principa-

le o parte costituente del corpo (che de-

termina le caratteristiche del tempera-

mento; ne vengono riconosciuti sette,

i.e. sattva, çukra, majjan, asthi, medas,
måµsa, rakta), (Suçr; VarB®S); 7. in-

grediente (Suçr); 8. nettare (R; BhP); 9.

crema, latte cagliato (L); 10. valore,

pregio (Mn; Yåjñ); 11. benessere, pro-

prietà, beni, ricchezza (Kåv; Pur;

Råjat); 12. ret. tipo di climax o di gra-

dazione ascendente (Såh; Kpr); 13. re-

sina usata come profumo (Suçr;

ÇårπgS); 14. acqua (Vås); 15. letame;

16. materia che si forma in una bolla o

in una piaga, pus; 17. carbonato impu-

ro di sodio (ib.); 18. principe confede-

rato, alleato (VarB®S); 19. pezzo degli

scacchi o del backgammon; sf. (å) 1. ti-

po di pianta (v. k®‚~atriv®tå), (L); 2. er-

ba kuça (L); agg. 1. duro, solido, forte,

saldo (MBh; Kåv); 2. prezioso, di gran

valore (Daç); 3. buono, sano, migliore,

eccellente (BhP; Pañcar); 4. efficace,

fondato (detto di un argomento com-

pletamente dimostrato),; 5. pieno di

(str.), (VarB®S); 6. variegato, macula-

to, chiazzato (Suçr; Kåd).

såraka 1 agg. lassativo (Bhpr); sm. Croton
Jamalgota (L).

såraka 2 agg. ifc. pieno di (Kathås); sm.

N. di uomo (Divyåv).

sårakalikå sf. N. di un’opera.

sårakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

sårak‚etramåhåtmya sn. N. di un’opera.

sårak‚etramåhåtmyasåroddhåra sm. N.

di un’opera.

sårakhadira sm. tipo di Acacia Catechu
(L).

såraga agg. robusto, forte, potente (Çiç).

såragandha sm. legno di sandalo (L).

såragåtra agg. dalle membra forti (MBh).

sårag⁄tå sf. N. di varie opere.

såragu~a sm. virtù specifica o principale

(Siµhås).

såraguru agg. pesante, grave (detto di

passi), (Kum).

såragrahamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

såragråha sm. (con karmavipåka) N. di

un’opera sul dharma (composta da

Kåµhadas¨nu nel 1384 d.C.).

såragråhin agg. capace di cogliere o di

prendere l’essenza o il meglio di una

cosa (R).

såragr⁄va sm. “dal collo forte”, N. di Çiva

(MBh).

såraghá agg. che viene o deriva dall’ape

(RV; AV; ÇBr; BhP); sm. ape (RV X,

106, 10); sn. miele (Nai‚; BhP).

såráπga (vl. såraπgá) agg. 1. di colore va-

riegato, screziato, chiazzato, macchia-

to (cfr. k®‚~asåráπga, lohitasåráπga),

(AV; Br; MBh); 2. derivato dall’antilo-

pe chiamata såraπga (L); sm. (ifc. sf.

å) 1. tipo di antilope chiazzata (Kåv;

Kathås etc.); 2. N. di vari uccelli (Kåv;

Suçr; Car); 3. ape (BhP); 4. tipo di me-

tro (Col); 5. mus. råga (Saµg⁄t); 6. ele-

fante; 7. leone; 8. nuvola; 9. albero; 10.

ombrello; 11. parasole; 12. indumento;

13. abiti; 14. capelli; 15. loto; 16. fiore;

17. conchiglia; 18. tipo di strumento

musicale; 19. ornamento; 20. gioiello;

21. oro; 22. arco; 23. sandalo; 24.

canfora; 25. terra; 26. luce; 27. notte;

28. N. di Çiva (MBh); 29. N. di Kåma-

deva (L); 30. N. del padre di Bha††a Rå-

ghava (Cat); 31. (con kavi) N. di un

poeta.

såraπgaja sm. cervo.

såraπgajad®ç sf. donna dagli occhi di cer-

vo (Bhåm).
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såraπgadeva sm. N. di un re (Cat).

såraπgapå~i sm. N. di un autore.

såraπgaraπgadå sf. N. di un commento al

K®‚~akar~åm®ta.

såraπgalocanå sf. donna dagli occhi di

cervo (Nai‚).

såraπgaçabala agg. chiazzato e screziato

(detto di cavalli), (MBh).

såraπgasamuccaya sm. N. di un’opera di

Såraπgapå~i.

såraπgasåra sm. N. di un poema.

såraπgahåra sm. tipo di Yogin.

såraπgåk‚å sf. donna dagli occhi di cervo

(Målav).

såraπgika sm. colui che cattura gli uccelli

o i cervi (L).

såraπg⁄ sf. 1. tipo di femmina del cervo o

antilope chiazzata (v. k®‚~asåraπg⁄);
2. femmina di un uccello (cfr. çåraπg⁄);
3. tipo di violino; 4. tipo di metro

(Col); 5. mus. rågi~⁄ (Saµg⁄t).

såraπg⁄sårasamuccaya sm. N. di un’o-

pera.

såracaturviµçatikå sf. N. di un’opera.

såracandrikå sf. N. di un’opera.

såracintåma~i sm. N. di un’opera.

såraja sn. burro fresco (cfr. saraja).

såra~a agg. 1. lassativo (L); 2. incrinato,

spaccato (L); 3. con cinque ciuffi di ca-

pelli sulla testa (L); sm. 1. dissenteria,

diarrea (L); 2. vento autunnale (L); 3.

Paederia Foetida (L); 4. Spondias
Mangifera (L); 5. N. di un fratello di

K®‚~a (MBh; Hariv; MårkP); 6. N. di

un ministro di Råva~a (mandato come

ambasciatore a Råma), (R); sf. (å) 1.

ifc. allungamento, estensione; 2. (ifc.

sf. å) produzione di un suono, atto di

suonare una nota su (loc.); 3. processo

al quale vengono sottoposte le sostan-

ze minerali (spec. il mercurio), (ci sono

altri due metodi e vengono chiamati

®tusåra~a e pratisåra~a), (Sarvad); sn.

(am) 1. conduzione della casa (Daç); 2.

siero del latte (la quarta parte di esso è

acqua), (L); 3. tipo di profumo (L).

såra~asundara sm. N. di una miscela (Cat).

såra~i sf. corso d’acqua, canale, conduttu-

ra dell’acqua (HPariç).

såra~ika sm. (vl. çara~ika) viaggiatore,

spec. viaggiatore di commercio o com-

messo viaggiatore (MBh); sf. (å) N. di

un’opera.

såra~ikaghna sm., rapinatore (L).

såra~⁄ sf. 1. corso d’acqua (Bålar); 2. Pae-
deria Foetida (L); 3. componimento

composto di soli versi (L); 4. N. di

un’opera.

såra~⁄ko‚†aka sn. N. di un’opera.

såra~⁄råja sm. N. di un’opera.

såra~eça sm. N. di un monte (Cat).

såra~∂a sm. uovo di serpente (L).

såra~yaka agg. 1. insieme con la foresta;

2. che ha gli Åra~yaka; sn. insieme con

gli Åra~yaka.

sårata~∂ula sm. riso in chicchi interi leg-

germente bollito (KåtyÇr).

såratama agg. sup. meglio.

såratamatva sn. il meglio.

såratara sn. il meglio, una cosa eccellente

(Cat); agg. 1. meglio, eccellente; 2. più

prezioso, più caro (Çiç).

sårataratå sf. l’essere il migliore o il pos-

sedere più virtù (Divyåy).

sårataru sm. varietà di banano.

såratas avv. 1. secondo natura; 2. vigoro-

samente, essenzialmente.

såratå sf. 1. saldezza, solidità (R); 2. gran-

de fiducia in (loc.); 3. valore, merito

(Hit; ÇårπgP); 4. grado o titolo più alto

(R; Råjat); 5. l’essere un componente o

elemento principale (nel corpo), (Car).

såratrayaculuka sm. sn. N. di un’opera

Vedånta.

såratva sn. 1. solidità, fermezza, durezza

(ÇåπkhG®); 2. l’essere il punto essen-

ziale o l’argomento principale (Såh).

sârathi sm. 1. auriga, cocchiere (costitui-

sce una casta mista, comunemente

chiamata sårath⁄, e si presume che di-

scenda da un padre K‚atriya e da una

madre Brahmana), (RV); 2. capo o gui-

da (v. nausårath⁄, våkyasårath⁄); 3.

aiutante, assistente (v. karmasårath⁄);
4. figlio di un Saratha; 5. oceano (ib.);

5. N. di un paese (Lalit).

sårathitva sn. compito di un auriga

(Kathås).

sårathipuri sf. città di Sårathi (Lalit).

sårathya sn. compito di un auriga o coc-

chiere, il guidare un carro (MBh; Ra-

gh; BhP).

såradarçin agg. che ha occhio per il bene o

per ciò che è importante (R).

såradå sf. 1. tipo di liuto (L); 2. N. di due

piante (L); 3. N. di Sarasvat⁄ (Çukas);

4. N. di Durgå (BhP); 5. N. della figlia

di Devaratha (Cat).

såradåru sn. legno duro (Hcat).

såradårumaya agg. fatto di legno duro

(Hcat).

sårad⁄pikå sf. N. di varie opere.

såradruma sm. 1. albero di legno duro

(VarB®S); 2. albero khadira (Acacia
Catechu).

såradhåt® sm. N. di Çiva (Hariv).

såradhånya sn. grano o granturco miglio-

re (VarB®S).

sårapattra agg. che ha foglie forti e dure.

sårapada sm. (vl. çårapada) uccello in-

cluso fra i vi‚kira (Car).

sårapadyåval⁄ sf. N. di un’opera.

sårapar~⁄ sf. Hedyasarum Gangeticum
(L).

sårapåka sn. frutto velenoso (Suçr).

sårapådapa sm. albero o pianta (L).

såraprakåçikå sf. N. di un’opera.

såraprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

såraphalgu agg. forte e (o) debole, buono

e (o) cattivo (MBh).

såraphalgutå sf. valore e (o) mancanza di

valore, bontà e (o) cattiveria, impor-

tanza comparata (MBh).

såraphalgutva sn. 1. valore e (o) mancan-

za di valore, bontà e (o) cattiveria; 2.

importanza relativa.

sårabodhin⁄ sf. N. di un commentario al

Kåvyaprakåça.

sårabhaπga sm. sn. 1. mancanza o perdita

di vigore; 2. privazione di consistenza

o di forza (ib.).

sårabha†a sn. N. del quarto muh¨rta
(Jyot).

sårabha††åraka sm. N. di un autore (Cat).

sårabhå~∂a sn. 1. mercanzie di gran valo-

re o merci preziose, tesoro (Yåjñ; Pañ-

cat); 2. contenitore naturale (detto di

borsa o pelle che contiene muschio

etc.).

sårabhå~∂ag®haka sm. sn. tesoreria, cas-

sa (Målav).

sårabhuj agg. che mangia l’essenza o la

migliore parte di qualcosa.

sårabh¨ta agg. che è la cosa principale,

migliore, eccellente; sn. cosa migliore

o principale (Kåv; VarB®S).

sårabh®t agg. che prende o sceglie ciò che

è meglio (BhP).

sårabhoga sm. N. di un’opera.

såramañjar⁄ sf. N. di un’opera.

såramaya agg. 1. estremamente fermo e

saldo (BhP); 2. che possiede la parte

migliore o principale di qualcosa

(gen.), (Cat).

såramahat agg. molto prezioso o di gran

valore (Daç).

såramårga~a agg. che ricerca l’intima es-

senza (Yåjñ).

såramiti sm. N. del Veda (L).

såram¨‚ikå sf. tipo di pianta (v. devadål⁄).
sårameyá sm. 1. cane (in particolare uno dei

due cani da guardia, striati e con quattro

occhi, di Yama), (R); 2. N. di un figlio di

Çvaphalka (BhP); sf. (⁄) cagna (L).

sårameyaga~ådhipa sm. N. di Kubera

(Suçr).

sårameyacikitså sf. arte di guarire i cani

(Cat).

sårameyatå sf. l’essere cani (Kathås).

sårameyavåkya sn. N. del cinquantaseie-

simo capitolo dell’Uttarakå~∂a del

Råmåya~a.

sårameyådana sn. “pasto da cani”, N. di

un inferno nel quale i criminali vengo-

no divorati dai cani di Yama (BhP).

sårambha sm. discorso rabbioso (Divyåv).

såraya vb. den. P. sårayati: essere debole.

sårayoga sm. possesso dell’essenza o so-

stanza di qualcosa.

sårayodha agg. che è composto di buoni

guerrieri (MBh).

sårar¨pa agg. migliore, principale, eccel-

lente (Chandom).

sårar¨patå sf. l’essere il migliore o il pri-

mo (Såh).
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såralahar⁄ sf. N. di un’opera di grammati-

ca di Kavicandra.

såraloha sn. acciaio (L).

såralya sn. correttezza, rettitudine, since-

rità, onestà (Råjat).

sårava agg. che si trova nel o che appartie-

ne al fiume Saray¨.

såravat agg. 1. duro, solido, fermo, forte,

saldo (MBh; R); 2. sostanzioso, nu-

triente (detto di cibo), (Car); 3. di valo-

re, prezioso (MBh; Kåm); 4. che ha mi-

dollo (o energia) o linfa (o vigore), che

contiene resina (Suçr); sf. (⁄) 1. tipo di

metro (Col); 2. Samådhi (Buddh).

såravattå sf. 1. durezza (di una freccia),

(Ragh); 2. forza, potenza, saldezza, co-

stanza, tenacia (Kåm).

såravarjita agg. senza midollo, senza lin-

fa, senza vigore, indebolito.

såravastu sn. cosa importante o di valore

(Pañcat).

såravid agg. che conosce il valore o l’es-

senza di una cosa (Kåv).

såraç¨nya agg. privo di valore, che non

vale niente, inutile (Kåv).

såras sm. gru indiana.

sårasa 1 agg. relativo o conforme a, che vie-

ne da uno stagno o da un lago (Kåv;

VarB®S; Suçr); sm. (ifc. sf. å) 1. gru in-

diana o siberiana, Ardea Sibirica (Mn;

MBh); 2. cigno (v. haµsa); 3. uccello in

genere (cfr. råjasårasa); 4. luna (L); 5.

mus. tipo di misura (Saµg⁄t); 6. N. di un

figlio di Garu∂a (MBh); 7. N. di un figlio

di Yadu (Hariv); 8. N. di un gobbo (Må-

lav); sf. (⁄) gru indiana femmina (MBh;

M®cch); sn. (am) 1. loto (Caurap); 2. cin-

tura di donna (v. sårasana), (L).

sårasa 2 agg. piangente, che grida (Na-

lod).

sårasaµhitå sf. N. di un’opera di Nårada

sulla musica.

sårasag®dhra sm. du. gru indiana e avvol-

toio (R).

sårasaµgraha sm. N. di vari compendi.

sårasaµgrahajñånabh¨‚a~abhå‚ya sn.

N. di vari compendi.

sårasaµgrahanigha~†u sm. N. vari com-

pendi.

sårasaµgrahasaµgraha sm. N. di vari

compendi.

sårasadvit⁄ya agg. accompagnato da una

gru indiana.

sårasana sn. (vl. såraçana) 1. cintura di

donna (formata da venticinque cordi-

celle), (Çiç); 2. cintura o cinturone mi-

litare (L); 3. corazza (L).

sårasapriyå sf. femmina di gru indiana

(L).

sårasamuccaya sm. N. di un’opera.

sårasambandhapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

sårasåk‚a sn. tipo di rubino (L); sf. donna

che ha gli occhi di un sårasa o dagli oc-

chi di loto (Nai‚).

sårasågara sm. N. di un’opera.

sårasåyanabhakta agg. abitato dai Såra-

såyana (L).

sårasårín agg. che fa o partecipa a corse o

gare (TB).

sårasikå sf. gru femmina indiana (Çiç).

sårasiddhåntakaumud⁄ sf. N. di un’o-

pera.

sårasindhu sm. N. di un’opera.

sårasundar⁄ sf. N. di un’opera.

sårasya 1 sn. pianto, grido, urlo (Nalod).

sårasya 2 sn. abbondanza di acqua (Na-

lod).

sårasvatá agg. 1. relativo o riguardante

Sarasvat o Sarasvat⁄ (fiume o dea), che

deriva o proviene da questi (RV); 2. re-

lativo allo ̧ ‚i Sårasvata (MBh); 3. che

appartiene al paese di Sårasvata

(MBh); 4. eloquente, colto; sm. 1. ba-

stone bilva (L); 2. N. di uno ̧ ‚i (famo-

so discendente del fiume Sarasvat⁄ per-

sonificato), (MBh); 3. N. di un Vyåsa

(VP); 4. dodicesimo kalpa o giorno di

Brahmå (Hcat); 5. bastone dall’albero

bilva (L); 6. cerimoniale del culto di

Sarasvat⁄; sm. pl. 1. N. di un popolo si-

tuato sulle rive del fiume Sarasvat⁄ (i.e.

a nord-ovest del distretto di Delhi che

include parte del Panjåb), (AV Pariç;

MBh; VarB®S; Pur); 2. N. di una classe

di Brahmani (così chiamata perchè

viene da questo paese o perchè si pensa

che discenda da quello ¸‚i), (BhP); sf.

(⁄) 1. Cardiospermum Halicacabum
(L); 2. (con o senza prakriyå) N. di una

grammatica di Anubh¨tisvar¨påcårya;

sn. 1. sattra (Jaim); 2. eloquenza (Pra-

sannar); 3. N. di una grammatica.

sårasvatakalpa sm. cerimoniale di Sara-

svat⁄ (Cat).

sårasvatakoça sm. N. di un’opera.

sårasvatatantra sn. N. di un’opera.

sårasvatat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (Cat).

sårasvatapura sn. N. di un paese (Cat).

sårasvataprakriyå sf. N. di una gramma-

tica.

sårasvataprasåda†⁄kå sf. N. di un’opera.

sårasvatama~∂ana sn. N. di un’opera.

sårasvatamåhåtmya sn. N. di un’opera.

sårasvatavilåsa sm. N. di un’opera.

sårasvatavyåkara~a sn. N. di una gram-

matica.

sårasvatavrata sn. cerimonia religiosa in

onore di Sarasvat⁄ (Cat).

sårasvatasåra sm. N. di un’opera.

sårasvatasårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

sårasvatas¨tra sn. N. di un’opera.

sårasvatådarça sn. N. di un nå†aka di

Appåçåstrin.

sårasvatåbhidhåna sn. N. di un piccolo

vocabolario.

sårasvatålaµkåra sm. N. di un’opera di

retorica (forse il Sarasvt⁄ka~†håbha-

ra~a).

sårasvat⁄ya agg. relativo a o connesso con

il Sårasvat⁄s¨tra (Cat).

sårasvat⁄yaçilpasåstra sn. N. di un’opera.

sårasvatotsava sm. festa in onore di Sara-

svat⁄ (Tithyåd).

sårasvatau‚adh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sårasva-
tau‚adh⁄bhavati: essere una medicina

per rafforzare la voce nel canto (HPa-

riç).

sårasvatya agg. 1. relativo a o riguardante

Sarasvat o Sarasvat⁄ (fiume o dea), che

deriva o proviene da questi (RV); 2. re-

lativo allo ̧ ‚i Sårasvata (MBh); 3. che

appartiene al paese di Sårasvata

(MBh); 4. eloquente, colto.

sårågavastrá agg. che indossa vestiti rossi

(TÅr).

såråghya N. di un’opera di astronomia.

såråtsåratattva sn. N. di un’opera.

såråtsåratattvasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

såråtsårasusaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

sårådåna sn. atto di scegliere o scelta del

meglio (Kap).

såråparådha sm. du. 1. capacità (di un cri-

minale di soffrire) e natura di un crimi-

ne; 2. gravità di un crimine.

såråparådhatas avv. in rapporto con la

capacità (di un criminale di soffrire) e

con la natura di un crimine; 2. in rap-

porto con la gravità di un crimine.

såråpahåra sm. atto di rubare le sostanze

o la ricchezza di (gen.).

såråmukha sm. tipo di riso (Cat).

såråm®ta sn. N. di una grammatica.

såråmbhas sn. succo estratto (Suçr).

såråya~⁄ya sm. pl. N. di una scuola.

sårårthasaµgraha sm. N. di un commen-

to alla Bhagavadg⁄tå.

sårårthin agg. desideroso di trarre vantag-

gio o profitto da qualcosa (MBh).

såråla sm. pianta del sesamo (L).

såråva agg. con un grido, che piange, che

grida (Kathås).

såråval⁄ sf. N. di varie opere.

såråval⁄jåtaka sn. N. di un’opera di astro-

nomia.

såråç⁄ti sf. N. di ottanta stanze scelte

(Subh).

såråsåra sn. 1. sostanza e (o) vuoto, forza

e (o) debolezza, forza relativa (Hit); 2.

valore e (o) mancanza di valore, qua-

lità relativa (detto di beni); 3. il bene e

(o) il meglio (Råjat); agg. forte e (o)

debole (MBh).

såråsåratå sf. parte forte e (o) debole di

qualcosa (Pañcat).

såråsåravicåra sm. il tener conto o consi-

derare punti forti o deboli.

såråsåraviveka sm. N. di due opere.

såråsvådin⁄ sf. N. di un’opera Vedånta.

såri sf. tipo di uccello simile al tordo

(Kauç); sm. pezzo degli scacchi, pezzo

del backgammon (Pañcad).
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sårika sm. 1. Turdus Salica (MBh); 2. N.

di un Muni (ib.); sf. (å) 1. Turdus Sali-
ca (Mn; MBh); 2. confidente (Vås); 3.

ponticello di uno strumento a corda

(Saµg); 4. v⁄nå dei Ca~∂åla (L); 5. N.

di una Råk‚as⁄ (Cat).

sårikå sf. 1. Turdus Salica (Mn; MBh); 2.

confidente (Vås); 3. ponticello di uno

strumento a corda; 4. v⁄nå dei Ca~∂åla

(L); 5. N. di una Råk‚as⁄ (Cat).

sårikåmåhåtmya sn. N. di un’opera.

sårikåmukha sm. insetto velenoso (Suçr).

sårin agg. 1. che va, che segue, che corre

(MBh); 2. ifc. che segue, che insegue

(AitBr); sf. (i~⁄) 1. torrente, canale

(Vcar); 2. N. di varie piante (L).

såriphala sn. tela a quadri o tavola per gio-

care a scacchi etc., scacchiera (Siµhås).

såriphalaka sn. tela a quadri o tavola per

giocare a scacchi etc., scacchiera (L).

sårimejaya agg. che è insieme con Ari-

mejaya (figlio di Çvaphalka), (MBh).

såriva sm. tipo di grano (incluso fra lo çåli
o ‚a‚†ika); sf. (å) 1. Hemidesmus Indi-
cus; 2. Ichnocarpus Frutescens (Suçr).

såri‚†a agg. 1. che è insieme con gli alberi

ari‚†a (Vås); 2. che ha i sintomi del-

l’approssimarsi della morte (Suçr).

såri‚†ha agg. meglio o eccellente.

såris®kka sm. (vl. såris®kkva) N. di un fi-

glio di Mandapåla o Çårπgaka (MBh).

såris®kta sm. N. dell’autore di RV X, 142,

3; 6 (che ha il patr. Çårπga).

sår⁄ sf. 1. tipo di uccello (L); 2. pezzo degli

scacchi (v. çår⁄); 3. tipo di pianta (v.

saptalå), (L); 4. aggrottamento delle

ciglia (L).

sår⁄kr⁄∂å sf. tipo di gioco simile agli scac-

chi etc. (Siµhås).

sårundhat⁄ka agg. insieme con Arundhat⁄

(Kum).

sår¨pavatsa sn. latte di una mucca che ha

un vitello dello stesso colore (Vait).

sår¨pya sn. somiglianza o similarità di

forma, identità di aspetto, rassomi-

glianza, conformità di o a (gen.), (Mn;

MBh etc.); 2. assimilazione o confor-

mità con la divinità (uno dei gradi della

mukti o beatitudine), (BhP); 3. dram.

equivoco dovuto alla somiglianza tra

due personaggi (Bhar; Såh); agg. adat-

to, conveniente, appropriato (Lalit).

sår¨pyatas avv. a causa della somiglianza

d’aspetto.

sår¨pyatå sf. somiglianza, analogia (Ha-

riv).

såreçvara sm. (con pa~∂ita) N. di un Jaina

(autore del Liπgaprakåça, opera di

grammatica).

såroddhåra sm. N. di varie opere.

såroddhårapaddhati sf. N. di varie opere.

såroddhåraçakunapar⁄k‚å sf. N. di varie

opere.

såroddhårasaµgraha sm. N. di varie

opere.

såropa agg. ret. che contiene un attributo

che deve essere sostituito; sf. (å) ellissi

contenente un attributo da sostituire

(Kpr; Såh).

såro‚†ika sm. (vl. såro‚†rika) tipo di vele-

no (L).

såroha agg. 1. che ha innalzamento o ele-

vazione, elevato a (loc.), (R); 2. che è

insieme con un cavaliere (ib.).

sårka agg. con il sole, soleggiato (VarYog;

Kathås).

sårka~∂eya sm. patr. da S®ka~∂u.

sârga∂aagg. chiuso, sbarrato, ostruito (ÇBr).

sårgala agg. 1. (nella recensione di

Kå~va) chiuso, sbarrato, ostruito

(ÇBr); 2. occluso, ostacolato, impedi-

to, trattenuto (Ragh).

sårgåla agg. relativo o conforme a sciacal-

lo (MBh).

sårπg⁄ sf. tipo di metro (Col).

sårci agg. che brucia, fiammeggiante, ar-

dente (MBh; R).

sårcimålin sm. formula magica recitata su

un’arma (R).

sårcis agg. che brucia, fiammeggiante, ar-

dente (MBh).

sårja sm. natron, carbonato idrato di sodio

(L).

sårñjayá sm. N. di un figlio di Sahadeva

(Br).

sårtarava agg. che emette lamenti, che

piange (R).

sårti agg. che soffre per qualche pena o

male (Bhpr).

sårtra sn. casa, abitazione, dimora (v.

ålaya), (L).

sårtha agg. 1. che ha uno scopo o degli

affari (Çå~khBr); 2. (qualunque cosa)

che ha raggiunto il suo scopo, che

ha avuto successo (detto di richiesta);

3. che ha proprietà, opulento, ricco,

abbondante (Råjat); 4. che ha senso

o significato, significativo, importan-

te (Kusum); 5. di senso o significato

simile; 6. che serve a uno scopo, u-

tile, funzionale; sm. 1. compagnia

di commercianti o di pellegrini in viag-

gio, carovana (MBh; R etc.); 2. trup-

pa, gruppo, insieme di uomini (MBh);

3. moltitudine di animali simili, man-

dria, gregge, branco etc. (Pañcat);

4. compagnia, insieme, gruppo, mol-

titudine (MBh; Kåv etc.); 5. membro

di una compagnia; 6. uomo ricco.

sårthaka agg. 1. che ha senso, significati-

vo, importante; 2. pratico, utile, profi-

cuo, vantaggioso.

sårthakatå sf. 1. significato, importanza;

2. adattabilità a ogni proposito, utilità,

praticità.

sårthakatva sn. 1. significato, importan-

za; 2. adattabilità a ogni proposito, uti-

lità, praticità.

sårthaghn⁄ agg. (ladro) che attacca le ca-

rovane.

sårthaja agg. nato o allevato in una caro-

vana, mansueto (detto di elefante).

sårthadhara sm. N. del capo di una caro-

vana (Kathås).

sårthapati sm. capo di una carovana.

sårthapåla sm. guardiano di una carovana

(MårkP).

sårthabh®t sm. 1. capo o guida di una caro-

vana, mercante, commerciante (MBh;

Kåv etc.); 2. figlio di Måra (v. mårapu-
tra), (Buddh); 3. Bodhisattva (ib.).

sårthabhraµçasamudbhava agg. che ha

origine o comincia dalla perdita di una

carovana o di un carro (MBh).

sårthama~∂ala sn. cerchio o cassone di

un carro (MBh).

sårthaya vb. den. P. sårthayati: trarre pro-

fitto o guadagno.

sårthavat agg. 1. che ha un senso o un pro-

posito o un’intenzione, significativo;

2. che ha una compagnia numerosa. 

sårthavåha sm. 1. capo o guida di una

compagnia o carovana, mercante,

commerciante (MBh); 2. figlio di Må-

ra (v. måraputra); 3. Bodhisattva.

sårthavåhana sm. capo di una carovana.

sårthavåhavacas sn. proclamazione del

capo di una compagnia o carovana

(MBh).

sårthasaµcaya agg. che possiede grande

abbondanza o ricchezza.

sårthahan agg. (ladro) che attacca le caro-

vane.

sårthah⁄na agg. che è stato lasciato indie-

tro da una carovana (R).

sårthika agg. che viaggia con una carova-

na; sm. compagno di viaggio, mercan-

te, commerciante (MBh).

sårth⁄k® vb. cl. 8 P. sårth⁄karoti: trarre

profitto o guadagno.

sårtheça sm. capo di una carovana.

sårdågava sm. N. di un precettore.

sårdra agg. bagnato, umido (MBh).

sårdha agg. unito con una metà, accre-

sciuto di una metà, che ha una metà più

di; avv. (ám) unitamente, insieme con,

con (str. o in comp.).

sårdhaµvihårin agg. che abita o sta con

un maestro.

sårdhacandra agg. insieme con la mezza-

luna o con la luna crescente.

sårdhamåtra agg. che ha mezza måtrå.

sårdhavår‚ika agg. che dura un anno e

mezzo.

sårdhaçata sn. un anno e mezzo.

sårdhasaµvatsara sn. un anno e mezzo.

sårdhasaptan sn. sette e mezzo.

sårpa agg. relativo alle serpi o ai serpenti;

sn. (con o come bha) N. del Nak‚atra

Åçle‚a (R).

sårparåja sm. N. di vari såman.

sårparåjña agg. che appartiene o discen-

de da Sarparåjñ⁄ (regina dei serpenti);

sf. (⁄) N. dell’autrice di RV X, 189; sf.

pl. versi attribuiti a Sarparåjñ⁄.
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sårpavidyika agg. esperto in ofiologia

(Pat).

sårpåkava sm. patr. da S®påku.

sårpåkavåya~a sm. patr. da Sårpåkava.

sårpi‚a agg. che contiene burro chiarifica-

to, cotto con burro chiarificato.

sårpi‚ka agg. che contiene burro chiarifi-

cato, cotto con burro chiarificato.

sårya agg. che può essere omesso (nella

pronuncia).

sårva agg. 1. relativo a tutto, adatto a o

buono per tutto; 2. generale, universa-

le; sm. 1. Buddha; 2. Jina.

sårvaµsaha sm. tipo di sale.

sårvakarmika agg. adatto o pronto per

tutte le azioni (cfr. sårvakårmika).

sårvakåma agg. assegnato o destinato a

uno che desidera tutto.

sårvakåmasam®ddha sm. sesto giorno

del Karmamåsa.

sårvakåmika agg. che appaga tutti i desi-

deri, che esaudisce ogni desiderio

(MBh).

sårvakåmya sn. appagamento di ogni de-

siderio.

sårvakårmika agg. completamente effi-

cace come rimedio contro (gen.).

sårvakåla agg. che accade o che si svolge

in tutti i periodi o in tutte le stagioni

(detto di matrimonio).

sårvakålika agg. relativo a o connesso

con tutti i tempi, adatto a tutte le stagio-

ni, eterno (MBh).

sårvakålya sn. avvenimento di tutti i

tempi.

sårvakeçya agg. che viene o deriva da Sar-

vakeça.

sårvakratuka agg. che si riferisce a tutti i

sacrifici.

sårvaga~a sn. (vl. sarvaga~a) suolo sa-

lato.

sårvagamin agg. che entra nello Spirito

Universale.

sårvagu~ika agg. provvisto di ogni buona

o eccellente qualità (MBh).

sårvacarm⁄~a agg. interamente fatto di

pelle.

sårvajanika agg. relativo, conforme o

adatto a tutti gli uomini, universale,

pubblico (På~ V, 1, 9; Pat).

sårvajan⁄na agg. relativo, conforme o

adatto a tutti gli uomini, universale,

pubblico (På~ V, 1, 9; Pat).

sårvajanya agg. generale, universale.

sårvajña agg. che viene da o relativo a uno

che è onnisciente.

sårvajñya sn. onniscienza.

sårvadhåtuka agg. applicabile all’intera

radice o alla forma completa del tema

verbale; sn. N. di alcune desinenze ver-

bali.

sårvanåmika agg. relativo a un pronome

o pronominale.

sårvanåmnya sn. l’essere un nome adatto

a designare ogni cosa.

sårvabha††abhaumåcårya sm. N. di un

autore.

sårvabhautika agg. che si riferisce a tutti

gli elementi o esseri, che comprende

tutti gli esseri animati.

sårvabhaumá agg. 1. relativo a o che è

composto di o che domina l’intera ter-

ra, che comprende l’intera terra, noto

in tutto il mondo; 2. relativo a tutti gli

stati della mente; sm. 1. imperatore,

monarca universale; 2. N. di un figlio

di Ahaµyåti (MBh); 3. N. di un figlio

di Sudharman; 4. N. di un figlio di

Vid¨ratha; 5. N. di vari autori (anche

con bha††åcårya e miçra); 6. N. dell’e-

lefante di Kubera (reggente del nord);

sn. (am) sovranità sull’intera terra, im-

pero universale.

sårvabhaumag®ha sn. palazzo imperiale.

sårvabhaumabhavana sn. palazzo impe-

riale.

sårvabhaumavrata sn. pratica religiosa.

sårvabhaumásarvasveråmas¨kta sn. N.

di un’opera.

sårvabhaumasiddhånta sm. N. di un’o-

pera.

sårvabhaumika agg. sparso o diffuso sul-

l’intera terra.

sårvamedhika agg. relativo al Sarva-

medha (R).

sårvayajñika agg. relativo a sacrifici di

ogni tipo.

sårvayaugika agg. utile contro ogni tipo

di malattia. 

sårvaråtrika agg. che dura tutta la notte

(detto di una lampada).

sårvarogika agg. relativo a o utile contro

malattie di ogni tipo.

sårvaraugika agg. relativo a o utile contro

malattie di ogni tipo.

sårvalaukika agg. diffuso in tutto il mon-

do o comune a tutto il mondo, noto o

conosciuto da, ammesso o permesso a

ognuno, comune, universale (MBh).

sårvavar~ika agg. 1. di ogni tipo o gene-

re; 2. relativo a ogni casta o classe o

tribù (MBh).

sårvavarmika agg. composto o scritto da

Sarvavarman.

sårvavidya sn. onniscienza.

sårvavibhaktika agg. adatto a, applicabi-

le a o appartenente a tutti i casi di un so-

stantivo (R).

sårvavedasa agg. (vl. sarvavedasa) che

dà via o sciupa i suoi beni in un rito sa-

cro; sn. (am) intera proprietà di uno.

sårvavedasadak‚i~a agg. (sacrificio) per

il quale viene data via l’intera proprietà

come compenso ai Brahmani.

sårvavedya sn. tutti i Veda insieme; sm.

Brahmano che conosce tutti i Veda.

sårvavaidika agg. esperto di tutti i Veda.

sårvasaµsargalava~a sn. (vl. sarvasaµ-
sargalava~a) terreno salato.

sårvasaha sm. (vl. sårvaµsaha) tipo di sale.

sårvasurabhi agg. che profuma di tutti gli

odori.

sårvas¨tra agg. che è composto di fili di

tutti i colori.

sårvasena sm. pañcaråtra; sf. (⁄) patr. da

Sunandå (moglie di Bharata).

sårvasení sm. patr. da Çauceya; sm. pl. N.

di una tribù guerriera.

sårvaseniyajña sm. sacrificio.

sårvasen⁄ya sm. re dei Sårvaseni.

sårvasenya agg. che proviene o deriva da

Sarvasena.

sårvåtmya sn. condizione di essere l’Ani-

ma universale.

sårvåyu‚a agg. che possiede molta vitalità

o molto vigore.

sår‚apa agg. fatto di o derivato dalla sena-

pe; sn. (con taila) olio di senape.

sår‚†a agg. di pari rango o condizione.

sår‚†i agg. di pari rango o condizione; sm.

pl. N. di un Gotra; sf. parità di rango o

condizione o forza (a volte considerata

come uno dei gradi della mukti o beati-

tudine).

sår‚†itå sf. parità di rango o condizione o

forza (a volte considerata come uno dei

gradi della mukti o beatitudine), (cfr.

sålokya)

sår‚†ya sn. stato di mukti.
såla 1 sm. 1. albero çål; 2. muro, recinto.

såla 2 sm. N. di un re.

sålaka agg. ornato con fiocchi o ciocche

(detto di capelli).

sålaki sm. N. di un Muni.

sålaktaka agg. tinto con lacca.

sålak‚a~ya sn. identità di caratteristiche o

di attributi.

sålaga sm. mus. råga.

sålagas¨∂aka sm. pl. N. di misure.

sålagas¨∂an®tya sn. tipo di danza.

sålaµkåra agg. che ha decorazioni o or-

namenti, decorato, ornato.

sålacandra sm. N. di un principe.

sålabala sn. N. di un luogo.

sålamba agg. che ha qualcosa come sup-

porto (in comp.).

sålambana agg. conforme a o connesso

con un esercizio mentale (v. ålambana).

sålasa agg. che ha languore, languido, de-

bole, stanco, affaticato, indolente, pi-

gro, lento.

sålå sf. (vl. çålå) casa (v. niªsålá).

sålåkar⁄ sf. donna prigioniera di guerra.

sålåv®ká sm. tipo di lupo, iena, sciacallo o

animale simile (RV).

sålåv®keyá sm. piccolo di lupo o iena.

sålikå sf. flauto.

såliπgya sn. identità di caratteristiche.

sålendraråja sm. N. di uomo.

såleyikå sf. flauto.

såley⁄ sf. flauto.

sålokya sn. il trovarsi nella stessa sfera o

nello stesso mondo, residenza nello

stesso cielo con (str. con saha, gen., o

in comp.), (MBh).
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sålokyatå sf. il trovarsi nella stessa sfera o

nello stesso mondo, residenza nello

stesso cielo con (str. con saha, gen., o

in comp.), (MBh).

sålokyådicatu‚†aya sn. quattro (stadi di

beatitudine), i.e. sålokya (gli altri sono

såm⁄pya, sår¨pya e såyujya).

sålopa agg. (vl. salopa) che ha un boccone

o un pezzetto (detto della bocca).

sålohita sm. persona consanguinea, pa-

rente.

sålva~a sn. cataplasma, impiastro.

sålha sm. N. di uomo.

sålha~a agg. conforme a o peculiare a

Sålha~i.

sålha~i sm. patr. da Salha~a.

såvá sm. libagione o sacrificio di soma
(cfr. pråtaªsåvá, sahasrasåvá), (RV).

såvaka 1 agg. 1. che genera un figlio; 2.

generativo, produttivo; 3. partoriente;

sf. (ikå) levatrice, ostetrica; sm. cuc-

ciolo di un animale.

såvaka 2 agg. ricoperto o nascosto dalla

pianta Blyxa Octandra.

såvakåça agg. che ha una possibilità, ap-

plicabile; avv. (am) tranquillamente,

con comodo.

såvagraha agg. 1. che ha un ostacolo, che

ha limitazione, controllato, limitato; 2.

gram. che ha il segno di separazione o

di elisione chiamato avagraha, che

viene separato o diviso nei suoi ele-

menti o analizzato; 3. che trattiene

(l’acqua), (detto di nube).

såvacåra~a agg. insieme con l’applica-

zione.

såvajña agg. che prova disprezzo, che di-

sdegna, sdegnoso, sprezzante di (loc.);

avv. (am) con disprezzo, con sdegno

(R).

såvadånam avv. con interruzione.

såvadya agg. soggetto a biasimo o censu-

ra, opinabile (MBh); sn. 1. qualcosa di

biasimevole o di riprovevole; 2. uno

dei tre poteri raggiungibili da un asceta

(gli altri sono niravadya e s¨k‚ma).

såvadhåna agg. 1. che ha o presta atten-

zione, attento, accorto, diligente; 2. in-

tento a fare qualcosa (inf.); avv. (am)

attentamente, prudentemente.

såvadhånatå sf. attenzione, accuratezza.

såvadhånaya vb. den. P. såvadhånayati:
fare attenzione, stare in guardia.

såvadhånasåhitya sn. N. di un’opera.

såvadhån⁄k® vb. cl. 8 P. såvadhån⁄karoti:
fare attenzione o stare attento, avere

prudenza.

såvadhån⁄k®ta agg. che è stato avvertito o

messo in guardia, avvisato, informato.

såvadhån⁄k®bh¨ vb. cl. 1 P. såvadhå-
n⁄k®bhavati: stare attento o badare.

såvadhåra~a agg. che ha limitazione o re-

strizione, limitato, ristretto.

såvadhi agg. che ha confine o limite o ter-

mine, definito, circoscritto.

såvaïsirole N. di una regione.

såvana agg. relativo a o che definisce le tre

libagioni quotidiane del soma, i.e. cor-

rispondenti al tempo solare (giorno,

mese, anno); sm. 1. istitutore di un sa-

crificio o colui che si occupa dei sacer-

doti in un sacrificio (v. yajamåna); 2.

conclusione di un sacrificio o i riti di

conclusione; 3. N. di Varu~a; sn. (con

måna) esatta ora solare.

såvantamiçra sm. N. di uomo.

såvamarda agg. doloroso, sgradevole o

contraddittorio (detto di discorso), (R).

såvamåna agg. accompagnato da disprez-

zo o sdegno.

såvayava agg. che ha parti, composto di

parti (nella filosofia Vaiçe‚ika viene

detto di tutte le cose tranne le sostanze

eterne).

såvayavatva sn. condizione di essere

composto di più parti.

såvayav⁄k® vb. cl. 8 P. såvayav⁄karoti: fare

in parti, dividere in parti o porzioni.

såvayasá sm. patr. di A‚å∂ha.

såvara agg. insieme con la placenta.

såvaraka sm. Symplocos Racemosa; sf.

(ikå) tipo di sanguisuga.

såvara~a agg. 1. sbarrato, ostruito, chiu-

so, serrato o chiuso a chiave; 2. nasco-

sto, occultato, segreto, clandestino.

såvara~asadåçivap¨jåvidhi sm. N. di

un’opera.

såvaroha agg. che ha germogli o radici

che scendono giù dai rami.

såvar~a agg. relativo o conforme a uno

dello stesso colore o della stessa casta;

sm. 1. N. di uno ¸‚i (VS; MBh); 2. N.

dell’ottavo Manu (cfr. såvar~i); 3. N.

della Saµhitå attribuita a Såvar~i (cfr.

såvar~aka).

såvar~aka sm. N. di un Manu; sf. (ikå) N.

di una Saµhitå.

såvar~alak‚ya sn. pelle.

sâvar~i sm. 1. N. di uno ̧ ‚i (RV); 2. matr.

dell’ottavo Manu (figlio del sole da

Suvar~å, e dunque il fratello più giova-

ne del settimo Manu o Vaivasvata; i

Manu successivi al dodicesimo, o se-

condo altre fonti successivi al quattor-

dicesimo incluso, vengono chiamati

Såvar~i), (cfr. dak‚asåvar~i, brahma-
såvar~i, dharmasåvar~i).

såvar~ika agg. 1. conforme alla stessa

tribù o casta; 2. conforme a Manu Så-

var~a o Såvar~i; sf. (å) N. di un villag-

gio.

såvar~yá agg. relativo a Manu Såvar~a o

Såvar~i; sm. 1. patr. da Savar~a (RV);

2. ottavo Manu (v. såvar~i); sn. 1.

identità di colore; 2. identità di casta o

di classe; 3. omogeneità (detto di suo-

ni), (På~ I, 1, 69; Sch); 4. manvantara
presieduto dall’ottavo Manu.

såvalamba agg. che ha un supporto o so-

stegno, sostenuto, sorretto, che si ap-

poggia come sostegno (sul braccio di

un altro).

såvalepa agg. che ha orgoglio, orgoglioso,

altezzoso, arrogante; avv. (am) con ar-

roganza.

såvaçe‚a agg. 1. che ha residuo o resto, in-

completo, incompiuto, non finito

(MBh); 2. lasciato, rimasto, che rima-

ne o resta; sn. resto, avanzo.

såvaçe‚aj⁄vita agg. la cui vita non è ancora

finita, che ha ancora tempo da vivere.

såvaçe‚abandhana agg. che ha legami

che rimangono ancora o permangono,

legato ancora.

såva‚†ambha agg. che possiede risoluzio-

ne o soluzione, risoluto, che dipende da

se stessso, che ha fiducia in sé; avv. (am)

con sicurezza; sn. casa con veranda.

såvasá agg. provvisto di viveri.

såvahita agg. che presta attenzione, atten-

to, premuroso.

såvahelam agg. sdegnoso, sprezzante, di-

sattento; avv. con distrazione, con mol-

ta disinvoltura.

såvika agg. relativo alla spremitura del so-
ma.

såvitrá agg. 1. relativo o appartenente al

sole, che deriva o discende dal sole,

che appartiene alla dinastia solare (TS;

VS; MBh); 2. relativo a Såvitra, i.e. a

Kar~a (MBh); 3. accompagnato o ese-

guito col verso såvitr⁄; sm. 1. Agni; 2.

tipo di contenitore o cucchiaio (cfr.

graha); 3. oblazione; 4. N. del decimo

kalpa (VP); 5. Brahmano; 6. embrione

o feto; 7. sole; 8. figlio o discendente di

Savit® (riferito a Kar~a, Candraketu,

Çiva, uno dei Vasu, uno dei Marut e

uno dei Rudra), (MBh; R); 9. N. di una

delle vette del Meru (VP); sn. (am) 1.

oblazione (TS); 2. iniziazione di un

membro delle classi dei due volte nati

mediante la recitazione del verso såvi-
tr⁄ e l’investitura con il filo sacro; 3. fi-

lo sacro (v. yajñopav⁄ta); 4. N. di vari

såman; 4. N. di un pariçi‚†a dello

Yajurveda; 5. N. di un muh¨rta; 6. N.

del Nak‚atra Hasta (presieduto da Sa-

vit®), (MBh); 7. N. di una foresta.

såvitragrahahoma sm. N. di una obla-

zione.

såvitracayana sn. N. di un’opera.

såvitracayanapaddhati sf. N. di un’opera. 

såvitracayanaprayoga sm. N. di un’opera.

såvitraciti sn., N. di un’opera.

såvitrávat agg. connesso con il verso indi-

rizzato a Savit®.

såvitrågniprayoga sm. N. di un’opera.

såvitrådikå†hakacayana sn. N. di un’o-

pera.

såvitrådiprayogav®tti sf. N. di un’opera.

såvitri sf. verso (cfr. såvitr⁄), (MBh).

såvitrikå sf. Çakti.

såvitrî sf. 1. verso o preghiera indirizzata a

Såvit® o al sole (spec. il famoso verso
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RV III, 62, 10); 2. iniziazione di un

membro delle tre classi dei due volte

nati mediante la recitazione del suddet-

to verso e l’investitura con il cordone

sacro (cfr. såvitrá e upanayana),

(MBh); 3. schema del metro gåyatr⁄; 4.

N. di S¨ryå o della figlia di Savit® (AV;

MBh); 5. N. della moglie di Brahmå (a

volte considerata come la personifica-

zione del suddetto verso o come la ma-

dre simbolica delle tre classi dei due

volte nati, o come la figlia di Savit® na-

ta dalla moglie P®çni), (MBh); 6. N.

della moglie di Çiva; 7. N. di una mani-

festazione della prak®ti; 8. N. della

moglie di Satyavat (re di Çålva; questa

era figlia di Açvapati, re di Madra, ed

era considerata il simbolo dell’amore

coniugale; la sua storia è l’argomento

centrale di un grazioso episodio del

Mahåbhårata), (MBh; R); 9. N. della

moglie di Dharma (figlia di Dak‚a),

(VP); 10. N. della moglie di Kaçyapa;

11. N. della moglie di Bhoja (re di

Dhårå); 12. N. della figlia di A‚†åva-

kra; 13. N. del fiume Yamunå; 14. N. di

Sarasvat⁄ (R); 15. N. di un altro fiume;

16. raggio di luce, raggio solare; 17.

(dito) anulare.

såvitr⁄ka sm. uomo di una delle prime tre

classi la cui investitura non è stata

compiuta o è stata omessa (cfr. patita-
såvitr⁄ka).

såvitr⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

såvitr⁄todyåpana sn. N. di un’opera.

såvitr⁄pañjara sn. N. di un’opera (cfr.

gåyatr⁄pañjara).

såvitr⁄patita agg. che non è stato investito

con il cordone sacro al tempo giusto.

såvitr⁄pari~aya sm. N. di un kåvya di Va-

radåcårya.

såvitr⁄paribhra‚†a agg. che non è stato

investito con il cordone sacro al tempo

giusto.

såvitr⁄putra sm. pl. N. di una tribù guer-

riera.

såvitr⁄putr⁄ya sm. re dei Såvitr⁄putra.

såvitr⁄bhå‚ya sn. N. di un’opera.

såvitr⁄mahånåmya sm. sn. cerimonia di

investitura con la recitazione del verso

såvitr⁄.
såvitr⁄vrata sn. digiuno o voto (osservato

dalle donne al quinto giorno della se-

conda metà di Vaiçåkha, o della metà

oscura di Jyai‚†ha, per preservarle dal-

la vedovanza).

såvitr⁄vrataka sn. digiuno o voto (osser-

vato dalle donne al quinto giorno della

seconda metà di Vaiçåkha, o della metà

oscura di Jyai‚†ha, per preservarle dal-

la vedovanza).

såvitr⁄vratakathånaka sn. N. di un’o-

pera.

såvitr⁄vratap¨jåkathå sf. N. di un’opera.

såvitr⁄s¨tra sn. filo sacro (v. yajñopav⁄ta).

såvitreya sm. N. di Yama.

såvitryavarajå sf. figlia più giovane di

Såvitr⁄.

såvitryupani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

såvitryupåkhyåna sn. storia di Såvitr⁄.

såvin agg. che prepara il soma (v.

manyu‚åvin); sm. (vl. såmin) tipo di

Mahåpuru‚a; sf. (in⁄) fiume.

såvi‚kåra agg. 1. che ha manifestazione,

manifesto; 2. che mostra potere o ta-

lento, orgoglioso, altezzoso, altero, ar-

rogante.

såvegam avv. con eccitazione o agitazione.

såver⁄ sf. mus. rågi~⁄.
såvya 1 sm. Ayana.

såvya 2 agg. composto da Savya.

såçaµsa agg. che ha desiderio, desidero-

so, fiducioso; avv. (am) con desiderio,

con fiducia o speranza.

såçaπka agg. che ha paura o ansia, appren-

sivo, timoroso, spaventato di (loc.);

avv. (am) con ansia (MBh).

såçaπkatå sf. condizione di essere timoro-

so o apprensivo, paura, terrore.

såçana agg. che ha cibo (v. såçanå-
naçaná).

såçanånaçaná sn. du. 1. l’avere e il non

avere cibo; 2. quello che mangia e

quello che non mangia; 3. cose terrene

e celesti (RV).

såçanåra sm. N. di un agrahåra o conces-

sione regale ai Brahmani.

såçayandaka sm. piccola lucertola dome-

stica (v. jye‚†⁄).
såçikya sm. N. di un popolo o di un paese

(cfr. çåçika).

sâçira agg. che ha mescolanza, misto.

såç⁄ti agg. con ottanta, aumentato di ottan-

ta, più di ottanta.

sâç⁄rka agg. che contiene una preghiera o

preghiera di ringraziamento o benedi-

zione.

såç¨ka sm. coperta (v. kambala).

såçcarya agg. 1. stupito, sorpreso di (in

comp.); 2. meraviglioso, straordinario,

stupefacente; avv. (am) con stupore o

meraviglia.

såçcaryakautuka agg. stupito e curioso.

såçcaryacarya agg. dal meraviglioso

comportamento.

såçcaryamaya agg. meraviglioso, straor-

dinario, pieno di meraviglie.

såçmavar‚in agg. accompagnato da un

cumulo di pietre.

såçra 1 agg. che ha angoli, spigoloso

såçra 2 agg. in lacrime, piangente.

såçru agg. accompagnato da lacrime, la-

crimoso, piangente, che versa lacrime

(MBh).

såçrudh⁄ sf. “che ha un cuore triste”, suo-

cera.

såçrunayana agg. che ha gli occhi in lacri-

me (MBh).

såçrulocana agg. che ha gli occhi in lacri-

me (MBh).

såçva agg. con cavalli, che possiede caval-

li; sm. N. di un re (MBh).

såçvamedha agg. insieme con un sacrifi-

cio del cavallo.

så‚⁄råjan sm. pl. N. di vari re.

så‚†a agg. con otto, aumentato di otto, più

di otto.

så‚†åπga agg. fatto o eseguito con otto

membra o membri (detto di una pro-

strazione reverenziale del corpo ese-

guita in modo da toccare la terra con le

mani, il petto, la fronte, le ginocchia, i

piedi); avv. (am) con la suddetta pro-

strazione.

så‚†åπgapåtam avv. con prostrazione re-

verenziale (v. så‚†åπga).

så‚†h⁄ sf. banano piccolo.

såsa sm. arco.

såsand⁄ka agg. insieme con una sedia o

uno sgabello.

såsava agg. che ha una bevanda alcoolica,

che si nutre di bevande alcoliche.

såsahåná agg. (vl. sasahåna) che sconfig-

ge, che conquista (RV).

såsahí agg. 1. che conquista, vittorioso

(RV); 2. ifc. abile a portare.

såsahvás agg. che sconfigge, che conqui-

sta (RV).

såsåra agg. che ha piogge, piovoso (R).

såsi agg. che ha una spada, armato di spada.

såsipå~i agg. con la spada in mano.

såsihasta agg. con la spada in mano (R).

såsu agg. che ha vita, che vive.

såsus¨ agg. che ha frecce.

sås¨ya agg. invidioso, sdegnoso, sprez-

zante, adirato o in collera per o con

(prati).
såstara~a agg. insieme con un tappeto o

tappetino.

såsthi agg. che ha ossa (detto di ogni ani-

male).

såsthitåmrårdha sn. tipo di amalgama di

zinco o di rame, bronzo per campane

(v. kåµsya).

såsthivadha sm. uccisore di animali che

hanno ossa.

såsthisvånam avv. con il rumore di ossa

che si spaccano.

såsnå sf. giogaia di un bue.

såsnådimat agg. fornito di giogaia.

såsnålåπg¨lakakudakhuravi‚å~in agg.

che ha una giogaia, una coda, una gob-

ba, zoccoli e corna (Pat).

såsnåvat agg. che ha giogaia.

såsra 1 agg. che ha angoli.

såsra 2 agg. lacrimoso, piangente, in la-

crime.

såsrava agg. (secondo i Jaina) connesso

con l’atto chiamato åsrava (v.).

såsvådana sn. (secondo i Jaina) N. del se-

condo dei quattordici stadi verso la

massima felicità.

såha 1 agg. 1. potente, forte (RV); (vl.

‚åha) ifc. che resiste, che conquista,

che sottomette, che vince (MBh).
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såha 2 sm. 1. N. di un principe; 2. N. di due

re.

såhaµkåra agg. che ha o sente egoismo o

presunzione, orgoglioso, arrogante.

såhaµkåratå sf. presunzione, arroganza.

såhaµk®ta agg. presuntuoso, orgoglioso,

arrogante.

såhacara agg. che appartiene alla pianta

sahacara.

såhacarya sn. compagnia, associazione,

società, associazione con (str. o in

comp.), (Nir).

såhajika agg. innato, naturale; sm. N. di

uomo.

såhañja sm. N. di un re.

såhañjan⁄ sf. N. di un paese costruito da

Såhañja.

såhañji sm. N. di un re (VP).

såhadeva sm. patr. da Sahadeva.

såhadevaka sm. adoratore di Sahadeva.

såhadevi sm. patr. da Sahadeva (MBh).

såhadevyá sm. patr. di Somaka (RV).

såhana sn. 1. atto di far sopportare; 2. sop-

portazione, tolleranza.

såhantyá agg. che conquista, che vince

(AV; TS).

såhapad⁄na sm. N. di un sultano.

såhaya agg. che causa o che permette di

sopportare.

såhavad⁄na sm. N. di un sultano.

såhasa agg. molto affrettato, precipitoso,

sconsiderato, avventato, temerario,

impetuoso, imprudente; sm. N. di Agni

nel Påkayajña; sm. sn. punizione, am-

menda; sn (am), (ifc. sf. å) 1. impuden-

za, audacia, imprudenza, temerarietà,

azione precipitosa o avventata (MBh);

2. affaticamento, sforzo eccessivo; 3.

violenza, forza, rapina, saccheggio, ra-

pimento, ratto, crimine, aggressione,

crudeltà; 4. adulterio; 5. avversione,

ostilità.

såhasakara~a sn. violenza, forza, impeto.

såhasakarmatå sf. avventatezza, temera-

rietà.

såhasakårin agg. che agisce in maniera

sconsiderata o avventata.

såhasalåñchana sm. N. di uomo.

såhasavat agg. sconsiderato, temerario,

avventato.

såhasåπka sm. 1. N. del re Vikramåditya;

2. N. di un poeta (citato da Råjaçekha-

ra); 3. N. di un lessicografo.

såhasåπkacarita sn. N. di un’opera.

såhasåπk⁄ya agg. relativo a Såhasåπka.

såhasådhyavasåyin agg. che agisce con

fretta eccessiva.

såhasika agg. 1. audace, coraggioso, im-

petuoso, temerario, sconsiderato, av-

ventato (MBh); 2. che si avvale di mol-

ta forza o grande violenza, violento,

crudele, foroce, brutale (MBh); 3. che

si affatica troppo o che si strapazza; 4.

punitivo; sm. 1. ladro, rapinatore, pre-

done, pirata; 2. N. di un cuoco.

såhasikatå sf. crudeltà, ferocia, impetuo-

sità.

såhasikya sn. 1. audacia, temerarietà, im-

pudenza; 2. violenza, forza (På~ I, 3,

32).

såhasin agg. 1. avventato, temerario,

sconsiderato; 2. crudele, violento, fe-

roce.

såhasaikarasika agg. la cui sola passione

o sentimento è la crudeltà, la ferocia, la

brutalità.

såhasaikåntarasånuvartin agg. che se-

gue o che si abbandona alla sola pas-

sione della crudeltà o dell’imprudenza.

såhasopanyåsin agg. che propone o con-

siglia azioni violente.

såhasrá agg. relativo o conforme a mille,

che consta di o che è stato comprato

con o pagato un migliaio, mille volte,

eccessivamente numeroso, infinito

(VS); sm. armata o distaccamento for-

mato da mille uomini; sm. pl. N. di

quattro Ekåha in cui sono state offerte

in dono mille (vacche); sn. (ifc. sf. å)

insieme di mille o più (MBh).

såhasraka agg. che ammonta o che con-

tiene un migliaio; sn. 1. insieme di un

migliaio; 2. N. di un t⁄rtha.

såhasrac¨∂ika sm. (con lokadhåtu) N. di

un mondo.

såhasrávat agg. che contiene un migliaio.

såhasraças avv. a migliaia.

såhasrådya sm. Ekåha.

såhasrån⁄ka sm. N. di un re (cfr. saha-
srån⁄ka).

såhasråntya sm. Ekåha.

såhasrika agg. che consta di un migliaio.

såhånusåhi sm. N. di un re.

såhåyaka sn. 1. assistenza, aiuto; 2. nume-

ro di soci o alleati o compagni; 3. trup-

pe ausiliari.

såhåyya sn. 1. aiuto, assistenza, soccorso

(MBh); 2. alleanza, compagnia, amici-

zia; 3. dram. l’aiutare un altro in peri-

colo.

såhåyyaka sn. aiuto, soccorso.

såhåyyakara agg. che porta aiuto o soc-

corso.

såhåyyadåna sn. atto di portare aiuto o

soccorso.

såhi sm. 1. N. di un principe; 2. N. di un re.

såhit⁄ sf. 1. associazione, connessione, so-

cietà, combinazione, unione con (str. o

in comp.); 2. convenzione, accordo, ar-

monia; 3. composizione retorica o let-

teraria, poesia; avv. (ena) in combina-

zione con, insieme con.

såhitya sn. 1. associazione, connessione,

società, combinazione, unione con (str.

o in comp.); 2. convenzione, accordo,

armonia; 3. composizione retorica o

letteraria, poesia; avv. (ena) in combi-

nazione con, insieme con.

såhityaka~†hoddhåra sm. N. di un’o-

pera.

såhityakalpadruma sm. N. di un’opera.

såhityakalpallav⁄ sf. N. di un’opera.

såhityakaut¨hala sn. N. di un’opera.

såhityakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

såhityacandrikå sf. N. di un’opera.

såhityacintåma~i sm. N. di un’opera.

såhityac¨∂åmani sm. N. di un’opera.

såhityataraµgi~⁄ sf. N. di un’opera.

såhityadarpa~a sm. N. di trattato sulla

composizione retorica e letteraria di

Viçvanåthakaviråja (XV sec. d.C.).

såhityad⁄pikå sf. N. di un’opera.

såhityabodha sm. N. di un’opera.

såhityam⁄måµså sf. N. di un’opera.

såhityamuktåma~i sm. N. di un’opera.

såhityaratnamålå sf. N. di un’opera.

såhityaratnåkara sm. N. di un’opera.

såhityavicåra sm. N. di un’opera.

såhityavidhyådhara sm. N. di Muni Cåri-

travardhana (autore di un commenta-

rio al Nai‚adhacaritra).

såhityaçårπgadhara sm. N. di un’antolo-

gia di poesia.

såhityaçåstra sn. trattato di retorica o di

composizione (o ogni opera che spiega

le figure retoriche o che fornisce le re-

gole per una composizione letteraria o

poetica).

såhityasaµgraha sm. N. di un’opera.

såhityasara~⁄vyåkhya sn. N. di un’opera.

såhityasarvasva sn. N. di un’opera.

såhityasåmråjya sn. N. di un’opera.

såhityasåra sm. N. di un’opera.

såhityasudhå sf. N. di un’opera.

såhityasudhåsamudra sm. N. di un’o-

pera.

såhityas¨k‚masara~i sf. N. di un’opera.

såhityas¨ci sf. N. di un’opera.

såhityah®dayadarpa~a sm. N. di un’o-

pera.

såhideva sm. N. di un re.

såhila sm. N. di un poeta.

såhiv⁄ci agg. che ha onde di serpenti.

såhisujå sm. N. di un re.

såhu∂iyåna sm. N. di Ç¨lapå~i.

såhu∂⁄påla sm. N. di Ç¨lapå~i.

såhula sm. N. di uomo.

såhebråm sm. N. dell’autore del Kåçm⁄ra-

råjavaµça (morto prima del 1883).

såhná agg. connesso col giorno, che termi-

na col giorno o che dura un giorno; sm.

(= Ekåha) 1. periodo o durata di un

giorno; 2. festa o cerimonia religiosa

che dura un giorno; 3. sacrificio del so-
ma in cui il soma è preparato in un solo

giorno.

såhnåtiråtrá agg. che termina con il gior-

no e che oltrepassa il giorno (AV).

såhnoka sm. N. di un poeta.

såhya sn. 1. conquista, vittoria; 2. (vl.

sahya) aiuto, assistenza (MBh; R); 3.

congiunzione, società, compagnia.

såhyakara agg. che presta aiuto (R).

såhyak®t agg. compagno, socio.

såhlåda agg. che ha gioia o letizia, allegro,
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contento, gioioso; avv. (am) con gioia.

såhva agg. che ha nome, chiamato, detto.

såhvan sm. N. di un figlio di Mahasvat.

såhvaya agg. che ha nome, chiamato, det-

to; sm. il giocare d’azzardo con anima-

li che lottano, il disporre gli animali per

combattere per gioco (v. samåhvaya).

såhvás agg. che sconfigge, che conquista

(RV).

såhvya sm. N. di un villaggio.

si vb. cl. 5, 9 P., Å. sinoti, sinute; sinâti,
sin⁄te (solo pres. sinâti): legare, unire,

incantenare (RV; AV; VS).

siµsapå sf. 1. Dalbergia Sissoo (AV); 2.

albero açoka.

siµhá sm. (ifc. sf. å) 1. leone (RV); 2. se-

gno zodiacale del Leone o del suo la-
gna; 3. eroe o personaggio celebre

(MBh); 4. forma di tempio; 5. posto

preparato per la costruzione di una ca-

sa; 6. moringa con fiori rossi (v. rak-
taçigru); 7. mus. tipo di melodia, tono;

8. simbolo o emblema del ventiquat-

tresimo Arhat dell’attuale avasarpi~⁄;
9. N. di un figlio di K®‚~a; 10. N. di un

re dei Vidyådhara; 11. N. di un re (pa-

dre di Såhideva); 12. N. del monte

Veπkata; 13. (con åcårya) N. di un

astronomo; 14. N. di molte persone;

15. uccello mitico (R); sf. (å) erba o

pianta (v. nå∂⁄).
siµhaka sm. 1. forma affettuosa di siµha;

2. forma affettuosa di siµhåjina.

siµhakar~a sm. (?) N. di un luogo; sf. po-

sizione della mano destra nel lanciare

una freccia.

siµhakarman agg. che agisce come un

leone, che compie azioni simili a un

leone.

siµhakalpå sf. N. di un paese (immagina-

rio).

siµhakåraka sm. creatore di leoni.

siµhaketu sm. 1. N. di un Bodhisattva; 2.

N. di un altro uomo.

siµhakeli sm. N. di un famoso Bodhisatt-

va (v. Mañjuçr⁄).

siµhakesara sm. (vl. siµhakeçara) 1. cri-

niera di leone; 2. Mimusops Elengi; 3.

tipo di dolce o di torta.

siµhakesarin sm. (vl. siµhakeçarin) N. di

un re.

siµhakoça sm. N. di un re.

siµhaga agg. “che avanza come un leo-

ne”, N. di Çiva (MBh).

siµhagåmin⁄ sf. N. di una fanciulla

Gandharv⁄. 

siµhagiri sm. (secondo i Jaina) N. di uno

Sthavira.

siµhagir⁄çvara sm. N. di un maestro.

siµhagupta sm. 1. N. di un re; 2. (vl.

saµghagupta) N. del padre di

Vågbha†a. 

siµhagr⁄va agg. dal collo di leone (MBh).

siµhagho‚a sm. 1. N. di un Buddha; 2. N.

di molti altri uomini (MBh).

siµhacandra sm. N. di vari uomini

(MBh); sf. (å) N. di donna.

siµhacarman sn. pelle di leone.

siµhajati sm. N. di un re.

siµhatala sm. mani aperte giunte (cfr.

saµhatala).

siµhatå sf. condizione di leone, stato leo-

nino (MBh).

siµhatåla sm. mani aperte giunte.

siµhatilakas¨ri sm. N. di un autore jaina.

siµhatu~∂a sm. 1. “dalla faccia di leone”,

tipo di pesce; 2. Euphorbia Ligularia.

siµhatu~∂aka sm. tipo di pesce (v.

siµhatu~∂a).

siµhatva sn. condizione di leone (MBh).

siµhadaµ‚†ra agg. dai denti di leone (R);

sm. tipo di freccia (R); sm. 1. N. di Çi-

va; 2. N. di un Asura; 3. N. di un re dei

Çabara.

siµhadatta sm. 1. “dato da un leone”, N.

di un Asura; 2. N. di un poeta.

siµhadarpa agg. che ha l’orgoglio di un

leone.

siµhadeva sm. 1. N. di un re; 2. N. di un

autore.

siµhadvår sf. entrata di un palazzo.

siµhadvåra sn. 1. entrata di un palazzo; 2.

porta o ingresso principale, ogni porta

o entrata.

siµhadv⁄pa sm. N. di un’isola.

siµhadhvaja sm. N. di un Buddha.

siµhadhvani sm. 1. ruggito di un leone; 2.

suono simile al ruggito di un leone; 3.

grido che incita a combattere, grido di

guerra.

siµhanandana sm. mus. tipo di ritmo,

tempo o battuta.

siµhanardin agg. che ruggisce come un

leone.

siµhanåda sm. 1. ruggito di leone (R); 2.

grido di guerra (MBh); 3. asserzione

sicura; 4. esposizione della dottrina

buddhista; 5. tipo di metro o di ritmo;

6. mus. tipo di tempo; 7. N. di Çiva

(MBh); 8. N. di un Asura; 9. N. di un fi-

glio di Råva~a; 10. N. di uno Çåkya;

11. N. di un re di Malaya; 12. N. del ge-

nerale di un’armata; 13. N. di un santo

buddhista.

siµhanådaka sm. 1. ruggito di leone; 2.

grido di guerra; sf. (ikå) Alhagi Mauro-
rum.

siµhanådaguggulu sm. miscela. 

siµhanådanådin sm. N. di un Bodhisatt-

va.

siµhanådasådhana sn. N. di un’opera.

siµhanådin sm. N. di un Måraputra.

siµhan®pa sm. N. di un re. 

siµhaparåkrama sm. N. di uomo.

siµhaparip®cchå sf. N. di un’opera.

siµhapar~ikå sf. Phaseolus Trilobus.

siµhapar~⁄ sf. Justicia Ganderussa.

siµhapippal⁄ sf. tipo di pianta (v. saiµ-
hal⁄).

siµhapucchikå sf. Hemionitis Cordifolia.

siµhapucch⁄ sf. 1. Hemionitis Cordifolia;

2. Glycine Debilis.

siµhapura sn. N. di una città (Singapore).

siµhapuraka sm. abitante della città di

Siµhapura (Singapore).

siµhapu‚p⁄ sf. Hemionitis Cordifolia.

siµhap¨rvårdhakåyatå sf. l’avere la

parte anteriore del corpo simile a quel-

la di un leone (uno dei trentadue segni

di perfezione).

siµhapragarjana agg. che ruggisce come

un leone (MBh).

siµhapragarjita sn. ruggito di un leone.

siµhapra~åda sm. grido di guerra (R).

siµháprat⁄ka agg. che ha l’aspetto di un

leone (AV).

siµhaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

siµhabala sm. N. di un re.

siµhabaladatta sm. N. di uomo.

siµhabåhu sm. N. del padre di Vijaya (ca-

postipite della dinastia buddhista a

Ceylon).

siµhabha†a sm. N. di un Asura.

siµhabhadra sm. N. di un maestro.

siµhabh¨påla sm. N. di un autore.

siµhabh¨bh®t sm. N. di un re.

siµhamati sm. N. di un Måraputra.

siµhamala sn. tipo di ottone (v. pañca-
loha).

siµhamalla sm. N. di un autore.

siµhamah⁄pati sm. 1. N. di un re; 2. N. di

un autore.

siµhamåyå sf. sagoma illusoria a forma

di leone.

siµhamukha agg. dalla faccia di leone;

sm. 1. N. di uno dei seguaci di Çiva; 2.

N. di un dotto; sf. (⁄) 1. Glycine
Debilis; 2. Gendarussa Vulgaris.

siµhayånå sf. “che ha un cocchio o una

carrozza trainati da leoni”, N. di

Durgå.

siµharatha agg. che ha un cocchio o una

carrozza trainati da leoni; sm. N. di uo-

mo; sf. (å) N. di Durgå.

siµharava sm. 1. ruggito di leone; 2. grido

di guerra (MBh).

siµharaçmi sm. N. di uomo.

siµharåj sm. N. di un grammatico.

siµharåja sm. 1. N. di un re; 2. N. di un

grammatico.

siµharotsikå sf. N. di un villaggio.

siµhar‚abha sm. leone nobile o splendi-

do (R).

siµhala sm. 1. isola di Ceylon (chiamata

così per il fatto che un tempo abbonda-

va di leoni); 2. N. di uomo; 3. pl. abi-

tanti di Ceylon (v. siµhalasthåna); sn.

1. isola di Ceylon; 2. stagno, barattolo

o scatola di latta; 3. ottone (più corret-

tamente siµhalaka); 4. scorza, buccia,

corteccia; 5. corteccia di cassia (più

correttamente saiµhala).

siµhalaka agg. relativo a Ceylon; sn. 1.

Ceylon; 2. ottone.

siµhalagna sn. lagna del segno del Leone.
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siµhaladv⁄pa sm. isola di Ceylon.

siµhalamba sm. N. di un posto.

siµhalastha agg. che si trova o vive a

Ceylon; sf. (å) tipo di pepe.

siµhalåkhya sm. mani aperte giunte.

siµhalåsthåna sm. tipo di palma.

siµhal⁄la sm. mus. 1. tipo di tempo o rit-

mo; 2. tipo di unione sessuale.

siµhalomán sn. pelame di leone.

siµhavaktra sm. N. di un Råk‚asa (R); sn.

1. faccia di leone; 2. N. di una città.

siµhavatsa sm. N. di un demone serpente.

siµhavarman sm. N. di uomo.

siµhavåha agg. che cavalca un leone o

che viaggia su un leone.

siµhavåhana agg. che cavalca un leone o

che viaggia su un leone; sm. N. di Çiva

(MBh); sf. (å) N. di Durgå.

siµhavåhin agg. che cavalca un leone o

che viaggia su un leone; sf. (in⁄) N. di

Durgå.

siµhavikrama sm. 1. cavallo; 2. mus. tipo

di tempo o ritmo; 3. N. di Candragupta;

4. N. di un re dei Vidhyådhara; 5. N. di

un ladro; 6. N. di un re di Ujjayin⁄ (v.

vikramasiµha).

siµhavikrånta agg. coraggioso come un

leone (MBh); sm. cavallo; sn. 1. anda-

tura o portamento di leone; 2. tipo di

metro.

siµhavikråntagati agg. che ha l’andatura

o il portamento di un leone.

siµhavikråntagåmitå sf. l’avere il porta-

mento o l’andatura di un leone (uno de-

gli ottanta segni minori di un Buddha).

siµhavikråntagåmin agg. che ha l’anda-

tura o il portamento di un leone.

siµhavikr⁄∂ita sm. 1. mus. tipo di tempo

o di ritmo; 2. tipo di Samådhi; 3. N. di

un Bodhisattva; sn. tipo di metro.

siµhavij®mbhita sm. (secondo i Buddhi-

sti) tipo di Samådhi (cfr. siµhavi-
‚kambhita).

siµhavinnå sf. Glicyne Debilis.

siµhavi‚kambhita sm. (secondo i Bud-

dhisti) tipo di Samådhi.

siµhavi‚†ara sn. trono. 

siµhavyågr⁄ya sn. N. di un’opera.

siµhavyåghra sm. “leone e tigre”, termi-

ne filosofico; sf. (⁄) N. di varie opere.

siµhavyåghrakro∂a sm. N. di un’opera.

siµhavyåghra†ippa~⁄ sf. N. di un’opera.

siµhavyåghra†⁄kå sf. N. di un’opera.

siµhavyåghrani‚evita agg. abitato da

leoni e tigri.

siµhavyåghrarahasya sn. N. di un’opera.

siµhavyåghralak‚a~a sn. N. di un’opera.

siµhavyåghralak‚a~aprakåça sm. N. di

un’opera.

siµhavyåghralak‚a~arahasya sn. N. di

un’opera.

siµhavyåghralak‚a~⁄ sf. N. di un’opera.

siµhavyåghråmi‚⁄k® vb. cl. 8 P. siµhav-
yåghråmi‚⁄karoti: fare da preda a leoni

e a tigri.

siµhaçåva sm. cucciolo di leone o leoncino.

siµhaçiçu sm. cucciolo di leone o leoncino.

siµhaçr⁄ sf. N. di donna.

siµhasaµvat sn. anno dell’era siµha
(usato in Gujaråt e convertito nel corri-

spondente anno d. C. tramite l’aggiun-

ta di 1113-14; p. e. l’anno Siµha 96

corrisponde al 1209-10 d. C.).

siµhasaµhanana sn. uccisione di un leo-

ne; agg. a forma di leone, che ha una

costituzione o una struttura forte e ma-

gnifica (MBh; R).

siµhasåhi sm. N. di un re.

siµhasiddhåntasindhu sm. N. di un’o-

pera.

siµhasena sm. N. di molti uomini.

siµhaskandha agg. che ha le spalle di un

leone (MBh; R).

siµhastha sm. “che è nella costellazione

del Leone”, 1. pianeta Giove quando è

così situato; 2. festa che viene celebra-

ta quando Giove è nella costellazione

del Leone.

siµhasthamakarasthagurunir~aya sm.

N. di un’opera.

siµhasthamåhåtmya sn. N. di un’opera.

siµhasthasnånapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

siµhasvåmin sm. N. di un tempio in onore

di Siµharåja.

siµhahanu agg. che ha le mascelle di un

leone; sm. N. del nonno di Gautama

Buddha.

siµhahanutå sf. uno dei trentadue segni

di perfezione.

siµhåk‚a sm. N. di un re.

siµhåcala sm. N. di un monte.

siµhåcalamåhåtmya sn. N. di un’opera.

siµhåcårya sm. N. di un astronomo.

siµhåjina sm. N. di uomo.

siµhå∂hya agg. che abbonda o che è ricco

di leoni.

siµhå~a sn. 1. muco del naso; 2. ruggine

di ferro; 3. vaso di vetro.

siµhå~aka sm. muco del naso.

siµhånana sm. Gendarussa Vulgaris.

siµhånuvåka sm. N. di un’opera.

siµhåya vb. den. Å. siµhåyate: compor-

tarsi come un leone.

siµhåvaloka sm. tipo di metro.

siµhåvalokana sn. 1. sguardo volto indie-

tro del leone; 2. N. di un’opera; avv.

(ena, siµhåvalokananyåyena) secon-

do la regola dello sguardo del leone

(i.e. che lancia uno sguardo indietro

mentre cammina in avanti).

siµhåvalokita sn. 1. sguardo volto indie-

tro del leone; 2. N. di un’opera.

siµhåsana sn. 1. trono (MBh); 2. postura

o posizione a sedere; sm. tipo di unione

sessuale.

siµhåsanacakra sn. N. di tre diagrammi

o schemi astrologici a forma di uo-

mo e contrassegnati da ventisette

Nak‚atra.

siµhåsanatraya sn. N. di un diagramma

astrologico.

siµhåsanadvåtriµçat sf. N. di un’opera

che contiene trentadue racconti in pro-

sa di Vikramåditya (v. vikramacarita).

siµhåsanadvåtriµçati sf. N. di un’opera

che contiene trentadue racconti in pro-

sa di Vikramåditya (v. vikramacarita).

siµhåsanadvåtriµçatikå sf. N. di un’o-

pera che contiene trentadue racconti in

prosa di Vikramåditya (v. vikramaca-
rita).

siµhåsanadvåtriµçatkathå sf. N. di

un’opera che contiene trentadue rac-

conti in prosa di Vikramåditya (v. vik-
ramacarita).

siµhåsanadvåtriµçatputtalikåvårttå

sf. N. di un’opera che contiene trenta-

due racconti in prosa di Vikramåditya

(v. vikramacarita).

siµhåsanadvåtriµçatputrikåvårttå sf.

N. di un’opera che contiene trentadue

racconti in prosa di Vikramåditya (v.

vikramacarita).

siµhåsanadvåtriµçikå sf. N. di un’opera

che contiene trentadue racconti in pro-

sa di Vikramåditya (v. vikramacarita).

siµhåsanabhra‚†a agg. che è decaduto

dal trono, detronizzato, deposto.

siµhåsanara~a sm. sn. lotta o contesa per

il trono (R).

siµhåsanastha agg. che è seduto sul trono

(MBh).

siµhåstra sn. N. di un’arma mitica.

siµhåsya agg. dalla faccia di leone; sm. 1.

tipo di pesce; 2. Gendarussa Vulgaris;

3. Bauhinia Variegata; 4. posizione

delle mani; sf. (å) 1. Gendarussa Vul-
garis; 2. Adhatoda Vasika.

siµhikå sf. 1. N. della madre di Råhu (figlia

di Dak‚a [o Kaçyapa] e moglie di

Kaçyapa [o Vipracitti]); 2. N. di un

aspetto o forma di Dåk‚åya~⁄; 3. N. di

un aspetto o forma di una Råk‚as⁄ (R);

4. ragazza dal ginocchio valgo inadatta

al matrimonio; 5. Gendarussa Vulgaris.

siµhikåtanaya sm. “figlio di Siµhikå”,

matr. di Råhu; sm. pl. N. di alcuni Asu-

ra (MBh).

siµhikåputra sm. matr. di Råhu.

siµhikåsuta sm. matr. di Råhu.

siµhikås¨nu sm. matr. di Råhu.

siµhikeya sm. matr. di Råhu.

siµhin⁄ sf. (secondo i Buddhisti) N. di una

dea.

siµhiya sm. forme accattivanti di siµha.

siµhila sm. forme accattivanti di siµha.

siµhî sf. 1. leonessa (RV; VS); 2. N. del-

l’uttaravedi (nom. siµhîª); 3. N. di va-

rie piante; 4. vena; 5. N. della madre di

Råhu (v. siµhikå).

siµh⁄k® vb. cl. 8 P. siµh⁄karoti: trasforma-

re in leone (MBh).

siµh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. siµh⁄bhavati: diven-

tare o essere trasformato in leone.
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siµh⁄latå sf. pianta della melanzana (So-
lanum Melongena).

siµhendra sm. leone forte.

siµhoddhatå sf. tipo di metro.

siµhonnatå sf. tipo di metro.

síkatå sf. 1. sabbia, ghiaia (VS); 2. suolo

sabbioso (På~ V, 2, 105); 3. ghiaia o

calcolo o pietra (tipo di malattia); sf.

pl. N. di una stirpe di ̧ ‚i (MBh).

sikatåtvå sf. stato o natura di sabbia.

sikatåpråya sn. banco di sabbia.

sikatåmaya agg. che è composto di sabbia,

pieno di sabbia, sabbioso; sn. banco di

sabbia o isola con spiagge sabbiose.

sikatåmeha sm. malattia urinaria, sedi-

menti calcolosi nell’urina.

sikatåmehin agg. che soffre di una malat-

tia urinaria.

síkatåvat agg. che abbonda di sabbia, sab-

bioso (AV).

sikatåvartman sn. malattia della palpe-

bra.

sikatåsindhu sm. N. di un luogo.

sikatåsetu sm. banco di sabbia. 

sikatila agg. che è composto di sabbia,

sabbioso.

sikatottara agg. che abbonda di sabbia,

sabbioso.

sikatopopta agg. cosparso di sabbia.

sikatyá agg. che è composto di sabbia,

sabbioso (VS).

siktá agg. emerso, cosparso, inzuppato,

impregnato (RV); sf.(å) 1. sabbia,

ghiaia (VS); 2. suolo sabbioso (På~); 3.

ghiaia o calcolo o pietra (tipo di malat-

tia). 

siktatå sf. condizione di essere cosparso o

inzuppato o bagnato.

siktí sf. spruzzo, spruzzatina, efflusso, ef-

fusione (RV).

siktha sm. sn. (ifc. sf. å) 1. riso bollito dal

quale è stata tolta l’acqua; 2. mucchiet-

to o piccola quantità di riso bollito fatto

a palla; sn. (vl. çiktha) 1. cera d’api; 2.

collezione di perle (che pesa un dhå-
ra~a); 3. color indaco (v. n⁄l⁄).

sikthaka (ifc. akå, ikå) sm. sn. 1. riso bol-

lito dal quale è stata tolta l’acqua; 2.

mucchietto o piccola quantità di riso

bollito fatto a palla; sn. cera d’api.

sik‚ya sm. cristallo, vetro.

sigatå sf. 1. sabbia, ghiaia (VS); 2. suolo

sabbioso (På~ V, 2, 105); 3. ghiaia o

calcolo o pietra (tipo di malattia); sf.

pl. N. di una stirpe di ̧ ‚i (MBh).

sig®∂⁄ sf. tipo di pianta.

sigru∂⁄ sf. tipo di pianta.

sigvåta sm. vento prodotto dall’orlo di un

vestito.

siπgabh¨påla sm. N. di un autore.

siπgåpidi sm. N. di un poeta.

siπgåbha††a sm. N. di un autore.

siπgha~adeva sm. N. di un re.

siπghå~a sm. ruggine di ferro.

siπghå~aka sm. sf. muco del naso.

siπghi~⁄ sf. naso.

sic 1 vb. cl. 6 P. Å. siñcati, siñcate: 1. ver-

sare, scaricare, emettere, spargere, co-

spargere, gettare in o su (loc.); 2. emet-

tere seme, fecondare, impregnare (RV;

AV); 3. spargere a piccole gocce,

spruzzare, annaffiare, aspergere o inu-

midire con (str.); 4. bagnare, immerge-

re, tuffare, inzuppare; 5. buttare fuori o

foggiare qualcosa dal metallo fuso

(con due acc.), (RV; AV).

sic 2 sf. rete.

síc sf. bordo o orlo di un vestito (RV; AV);

sf. du. due confini o due limiti, i.e. oriz-

zonte; sf. du. pl. ali di un’armata (RV;

AV).

sicaya sm. 1. veste lunga, toga, abbiglia-

mento, abiti, vestiti; 2. abbigliamento

vecchio o sfilacciato.

siñcatå sf. (vl. çiñcitå) pepe lungo.

siñcana sn. spruzzo, spruzzata, innaffia-

mento.

si† vb. cl. 1 P. se†ati: disprezzare, sdegnare.

sitá agg. 1. che è stato legato, unito, incate-

nato (RV); 2. unito con, accompagnato

da (str.).

sita 1 agg. che scaglia lontano (RV); sn.

pus, materia.

sita 2 agg. 1. bianco, pallido, luminoso,

puro (detto di un giorno nella metà lu-

minosa di un mese, quando la luna è

crescente); 2. candido, puro (v. si-
takarman); sm. 1. colore bianco; 2.

metà luminosa del mese dalla luna

nuova alla luna piena; 3. pianeta Vene-

re o suo reggente (v. çukra); 4. zucche-

ro; 5. Bauhinia Candida; 6. N. di uno

dei servitori di Skanda (MBh); sf. (å)

1. zucchero bianco, zucchero raffinato;

2. chiaro di luna; 3. donna bella; 4. li-

quore, bevanda alcolica; 5. N. di varie

piante; 6. succo o essenza di bambù; 7.

N. del Gange; 8. una delle otto Dev⁄;

sn. (am) 1. argento; 2. sandalo; 3. rava-

nello, rafano.

sitaka†abh⁄ sf. tipo di albero.

sitaka~†å sf. ka~†akår⁄ dal fiore bianco.

sitaka~†årikå sf. ka~†akår⁄dal fiore bianco.

sitaka~†ha agg. dal collo bianco; sm. gal-

linella d’acqua.

sitakamala sn. loto bianco.

sitakamalamaya agg. che consta di loto

bianco.

sitakara sm. 1. luna; 2. canfora.

sitakarånana agg. dal viso di luna.

sitakar~ikå sf. Gendarussa Vulgaris.

sitakar~⁄ sf. Gendarussa Vulgaris.

sitakarman agg. puro nelle azioni (MBh).

sitakåca agg. bianco o pallido di colore

giallastro scuro; sm. 1. pallore di colo-

re giallastro scuro; 2. cristallo di rocca.

sitakåcara agg. bianco di color fumo scuro;

sm. bianchezza di color fumo scuro.

sitakuñjara sm. 1. elefante bianco; 2. N.

dell’elefante di Indra; agg. 1. che mon-

ta su o cavalca un elefante bianco; 2. N.

di Indra.

sitakumbh⁄ sf. Bignonia Bianca.

sitak®‚~a agg. di colore bianco e nero; sm.

colore bianco e nero.

sitakeça sm. N. di un Dånava.

sitak‚åra sn. tipo di borace.

sitak‚udrå sf. ka~†akår⁄ dal fiore bianco.

sitakha~∂a sm. zucchero bianco in zol-

lette.

sitaguñjå sf. Abrus Precatorius dal fiore

bianco.

sitacihna sm. tipo di pesce.

sitacchattra sn. ombrello bianco; sf. (å, ⁄)
Anethum Sova.

sitacchattrika agg. trasformato in o che

raffigura un ombrello bianco; sm. co-

lui che ha un ombrello bianco, colui

che possiede l’insegna di regalità.

sitacchada agg. che ha ali bianche o dalle

ali bianche, che ha foglie bianche; sm.

oca; sf. (å) erba d¨rvå bianca.

sitajå sf. zucchero in zollette.

sitatara agg. compar. più bianco.

sitaturaga agg. “dal cavallo bianco”, N. di

Arjuna.

sitatejas agg. che ha una luce bianca (VP).

sitadarbha sm. erba kuça bianca.

sitad⁄dhiti sm. luna.

sitad⁄pya sm. cumino bianco.

sitad¨rvå sf. erba d¨rvå bianca.

sitadru sm. 1. tipo di animale; 2. tipo di

pianta rampicante.

sitadruma sm. specie di betulla.

sitadvija sm. oca.

sitadhåtu sm. 1. minerale bianco; 2. calca-

re fine.

sitapak‚a sm. 1. metà luminosa di un me-

se; 2. ala bianca; 3. oca. 

sitapa†a sm. N. di un autore.

sitapadma sn. loto bianco.

sitapar~⁄ sf. tipo di pianta (v. arkapu-
‚pikå)

sitapå†alikå sf. Bignonia Bianca.

sitapiπgå~a agg. bianco di un colore bian-

co-giallastro scuro; sm. luminosità co-

lor biancastro-giallastro scuro.

sitap⁄ta agg. di colore bianco e giallo.

sitap⁄taharinn⁄la agg. verde bluastro,

bianco giallastro; sm. luminosità verde

bluastro e bianco giallastro; 

sitapuπkhå sf. tipo di pianta.

sitapu~∂ar⁄ka sn. loto bianco.

sitapu‚pa sm. 1. Tabernaemontana Coro-
naria; 2. Saccharum Spontaneum; 3.

Acacia Sirissa; 4. (v. çvetarohita) tipo

di pianta; sf. (å) tipo di gelsomino; sn.

Cyperus Rotundus.

sitapu‚påya vb. den. Å. sitapu‚påyate: as-

somigliare a un gelsomino.

sitapu‚pika sm. tipo di lebbra.

sitaprabha agg. bianco; sn. argento.

sitama~i sm. cristallo.

sitama~imaya agg. fatto di cristallo.

sitamanas agg. dal cuore puro (VP).
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sitamarica sn. pepe bianco.

sitamå‚a sm. Dolichos Catjang.

sitamegha sm. nube bianca (R).

sitayajñopav⁄tin agg. investito con un

cordone sacro di colore bianco.

sitayåmin⁄ sf. notte luminosa, chiaro di

luna.

sitarakta agg. bianco e rosso.

sitarañjana agg. giallo; sm. colore giallo.

sitaraçmi sm. luna.

sitaruci agg. dal colore chiaro o luminoso,

bianco; sm. luna.

sitalatå sf. tipo di pianta.

sitalaçuna sm. aglio.

sitalohita agg. bianco e rosso; sm. colore

bianco e rosso.

sitavarman sm. N. di un ministro.

sitavar‚åbh¨ sf. Boerhavia Procumbens.

sitavall⁄ja sn. pepe bianco.

sitavåjin sm. N. di Arjuna.

sitavåra~a sm. elefante bianco.

sitaçarkarå sf. zucchero bianco macinato,

zolletta di zucchero.

sitaçiµçapå sf. tipo di pianta.

sitaçimbika sm. tipo di grano.

sitaçiva sm. sale comune (cloruro di sodio).

sitaç¨ka sm. orzo.

sitaç¨ra~a sm. sn. specie di Arum.

sitaçmaçru agg. che ha la barba bianca

(MBh).

sitaçyåma agg. bianco nerastro; sm. colo-

re bianco nerastro.

sitasapti agg. che ha cavalli bianchi; sm.

N. di Arjuna.

sitasar‚apa sm. mostarda bianca, grano di

mostarda bianca da seminare.

sitasåyakå sf. tipo di pianta.

sitasåra sm. Achyranthes Triandra (cfr.

sitamåraka).

sitasåraka sm. Achyranthes Triandra.

sitasiµh⁄ sf. ka~†akår⁄ dal fiore bianco.

sitasiddhårtha sm. mostarda bianca (o

grano di mostarda bianca da semina).

sitasiddhårthaka sm. mostarda bianca (o

grano di mostarda bianca da semina).

sitasindhu sf. Gange.

sitah¨~a sm. pl. Unni bianchi.

sitåµçu sm. 1. luna; 2. canfora.

sitåµçuka agg. abbigliato con un vestito o

un mantello bianco.

sitåµçutaila sn. olio di canfora.

sitåkha~∂a sm. 1. zucchero in zollette; 2.

tipo di zucchero raffinato (si dice che

venga prodotto dal miele).

sitåkhya sm. pepe bianco; sf. (å) erba

d¨rvå bianca.

sitågra sm. sn. spina.

sitåπka sm. tipo di pesce.

sitåπga sm. 1. tipo di pianta; 2. canfora; 3.

N. di Çiva.

sitåπgaråga sm. cosmetico bianco o pig-

mento per le membra o per il corpo.

sitåjåj⁄ sf. cumino bianco.

sitåtapatra sn. ombrello bianco (segno di

regalità).

sitåtapavåra~a sn. ombrello bianco (se-

gno di regalità).

sitåtraya sn. tre tipi di zucchero bianco (v.

trisitå).

sitådi sm. melassa.

sitånana agg. dal volto bianco; sm. 1. N. di

Garu∂a; 2. N. di uno dei servitori di

Çiva.

sitåpåka sm. zucchero raffinato.

sitåpåπga sm. “che ha gli angoli degli oc-

chi bianchi”, pavone.

sitåbja sn. loto bianco.

sitåbha sm. “dall’aspetto bianco”, 1.

canfora; 2. zucchero; sf. (å) un tipo di

arbusto.

sitåbhra sm. nube bianca; sm. sn. canfora.

sitåbhraka sm. sn. canfora.

sitåmoghå sf. Bignonia dal fiore bianco.

sitåmbara agg. vestito di abiti bianchi;

sm. “monaco che indossa un vestito

bianco”, N. di una delle due grandi

sudddivisioni dei monaci jaina (v.

çvetåmbara).

sitåmbuja sn. loto bianco.

sitåmbhoja sn. loto bianco.

sitåyudha sm. tipo di pesce.

sitårkaka sm. Calotropis dal fiore bianco.

sitårjaka sm. basilico bianco.

sitålaka sm. Calotropis dal fiore bianco.

sitålatå sf. erba d¨rvå bianca.

sitålarka sm. Calotropis dal fiore bianco.

sitåli agg. che ha linee o segni bianchi.

sitålika†abh⁄ sf. specie di Achyranthes.

sitålikå sf. loglio.

sitåvara sm. specie di pianta culinaria; sf.

(⁄) Vernonia Anthelminthica.

sitåçva agg. che ha cavalli bianchi; sm. 1.

N. di Arjuna (MBh); 2. luna.

sitåsita agg. 1. bianco e nero (MBh); 2.

buono e cattivo; sm. N. di Baladeva;

sm. du. Venere e Saturno.

sitåsita sn. N. di Prayåga; du. sf. (å) fiumi

Gange e Jumnå a Prayåga.

sitåsitakamaladalanayanatå sf. l’avere

gli occhi come petali di un loto bianco

e scuro (uno degli ottanta segni minori

di un Buddha).

sitåsitaroga sm. malattia degli occhi.

sitåhvaya sm. 1. pianeta Venere (cfr.

çukra); 2. N. di varie piante.

siti 1 sf. chiusura, legatura.

siti 2 agg. 1. bianco; 2. nero.

sitika~†ha agg. 1. che ha la gola bianca; 2.

dal collo bianco; sm. Çiva (cfr. çi-
tika~†ha).

sitiman sm. bianchezza, candore.

sitivåra sm. Marsilea Quadrifolia.

sitivåsas agg. vestito di nero; sm. N. di Ba-

laråma.

sit⁄k® vb. cl. 8 P. sit⁄karoti: rendere bianco

o luminoso, illuminare.

sit⁄våra sm. (vl. sitåvåra) specie di pianta

(cfr. sitivåra)

sitek‚u sm. specie di zucchero di canna.

sitetara agg. 1. nero, scuro, blu; 2. bianco

e nero; sm. 1. tipo di riso di colore scu-

ro; 2. Dolichos Uniflorus.

sitetaragati sm. “che ha un corso nero”,

fuoco.

sitetarasaroja sn. loto blu.

sitaira~∂a sm. ricino bianco.

sitotpala sn. loto bianco.

sitodara sm. “dalla pancia bianca”, N. di

Kubera.

sitodbhava agg. che è prodotto dallo zuc-

chero; sn. sandalo bianco.

sitopala sm. 1. “pietra bianca”, calcare fi-

ne o gesso; 2. cristallo; 3. cristallo di

rocca; sf. (å) 1. zucchero (per motivi di

metrica anche sitopala); 2. zucchero

bianco o raffinato; sn. calcare fine o

gesso.

sito‚~avåra~a sn. “protettore dal caldo di

colore bianco”, ombrello bianco.

sidgu~∂a sm. persona il cui padre è un

Brahmano e la cui madre è una

Paråjak⁄.

sidddhayåmala sn. N. di un tantra.

siddha 1 agg. che è stato respinto, che è

stato messo in fuga.

siddha 2 agg. che è stato compiuto, portato

a termine, effettuato, conseguito, gua-

dagnato, acquistato (MBh); agg. 1. che

ha raggiunto il suo scopo, che ha avuto

successo; 2. che ha raggiunto il massi-

mo scopo, completamente esperto o

pratico di (dat. o in comp.); 3. perfezio-

nato, divenuto perfetto, beatificato,

fornito di doti soprannaturali (v. siddhi
2); 4. sacro, santo, divino, illustre; 5.

colpito (detto di un segno); 6. prepara-

to, cotto, pulito o condito (detto di ci-

bo); 7. guarito, curato; 8. valido (detto

di regola grammaticale), (v. asiddha);

9. ammesso o riconosiuto come vero o

giusto, stabilito, provato, dimostrato;

10. che risulta o deriva da; 11. giudica-

to, deciso, terminato o concluso (detto

di processo); 12. pagato, liquidato, re-

golato (detto di debito); 13. pronto per

il pagamento (di soldi); 14. ben noto,

celebre, famoso (v. prasiddha); 15. ef-

ficace, potente, miracoloso, prodigio-

so, soprannaturale; 16. sottomesso, as-

soggettato (da poteri magici), soggetto

o obbediente a (gen.); 17. peculiare,

particolare, singolare; 18. invariabile,

inalterabile (Pat); sm. 1. Siddha o esse-

re semidivino di grande purezza e per-

fezione che si ritiene possedere le otto

facoltà soprannaturali (secondo alcu-

ni, i Siddha abitano, insieme con i Mu-

ni etc., il Bhuvarloka o l’atmosfera fra

il cielo e la terra; secondo VP ottantot-

tomila di loro occupano la regione del

cielo settentrionale del sole e quella

meridionale dei sette ¸‚i; vengono

considerati immortali, ma vivono sol-

tanto alla fine di un kalpa; nella mito-

logia più recente a volte vengono con-
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fusi con i Sådhya o occupano la loro re-

gione); 2. saggio ispirato, profeta o

veggente (p. e. Vyåsa, Kapila etc.); 3.

personaggio sacro o grande santo

(spec. colui che ha raggiunto uno degli

stati di beatitudine), (cfr. sålokya); 4.

grande esperto di magia o colui che ha

acquisito poteri soprannaturali (MBh);

5. (secondo i Jaina) Jina o Arhat; 6. N.

del numero ventiquattro (cfr. jina); 7.

ventunesimo Yoga astronomico; 8.

processo, giudizio (v. vyavahåra); 9.

N. di un Devagandharva (MBh); 10. N.

di un Råjar‚i (MBh); 11. N. di un re;

12. N. di un fratello di Jajja; 13. N. di

un Brahmano; 14. N. di un autore; 14.

tipo di mela spinosa; 15 tipo di pianta o

tipo di zucchero solido (v. gu∂a); 16.

pl. N. di un popolo (MBh; VP); sf. (å)

1. donna Siddhå o semidivina (R); 2.

N. di una delle Yogin⁄; 3. tipo di pianta

o radice medicinale (v. ®ddhi); sn. (am)

1. magia, potere soprannaturale; 2. sale

marino.

siddhaka sm. 1. tipo di albero; sn. (?) tipo

di metro.

siddhakajjala sn. luce magica di colore

nero.

siddhakalpa sm. N. di un periodo cosmico.

siddhakåma agg. che ha esaudito i propri

desideri (R).

siddhakåmeçvar⁄ sf. una delle cinque for-

me di Kåmåkhyå o Durgå.

siddhakårya agg. il cui scopo è stato rag-

giunto.

siddhakerala sn. N. di una regione.

siddhak‚etra sn. “terra dei beati”, 1. re-

gione abitata dai Siddha; 2. N. di varie

regioni sacre (MBh)

siddhak‚etraparvata sm. N. di un monte

nel Siddhak‚etra.

siddhakha~∂a sm. 1. tipo di zucchero; 2.

N. di varie opere.

siddhakhe†⁄såri~⁄ sf. N. di un’opera.

siddhagaπgå sf. Gange divino, celestiale

(v. mandåkin⁄).
siddhaguru sm. N. di un autore.

siddhagraha sm. N. di un demone che

causa un tipo di attacco convulsivo o

pazzia (MBh).

siddhacandraga~i sm. N. di un autore di

un commento alla Kådambar⁄.

siddhajana sm. popolo beato, popolo be-

nedetto (R).

siddhajala sn. “acqua bollita”, acqua fer-

mentata del riso bollito, bevanda acida

di farina di riso.

siddhatå sf. 1. perfezione, stato perfetto;

2. condizione di un Siddha (R); 3. co-

stituzione o validità di una norma o di

una dottrina; 4. condizione di essere

conosciuto o compreso.

siddhatåpasa sm. asceta dotato di poteri

soprannaturali; sf. (⁄) donna asceta.

siddhatva sn. 1. perfezione, stato perfetto;

2. condizione di un Siddha (R); 3. co-

stituzione o validità di una norma o di

una dottrina; 4. condizione di essere

conosciuto o compreso.

siddhadarçana sn. vista o visione dei beati.

siddhadeva sm. “divinità perfetta”, N. di

Çiva.

siddhadravya sn. oggetto magico.

siddhadhåtu sm. minerale perfetto, mer-

curio o argento vivo.

siddhadhåman sn. sede dei beati.

siddhanandin sm. N. di un grammatico.

siddhanara sm. mago, stregone, indovino.

siddhanågårjuna sm. N. di un autore; sn.

N. di un’opera sulla magia.

siddhanågårjunatantra sn. N. di un’opera.

siddhanågårjun⁄ya sn. N. di un’opera.

siddhanåtha sm. N. di un autore.

siddhanåråya~a sm. N. di un autore.

siddhapak‚a sm. parte di un argomento

dimostrata logicamente.

siddhapati sm. N. di uomo (chiamato an-

che Mudgaragomin).

siddhapatha sm. “sentiero dei beati”, at-

mosfera.

siddhapada sn. N. di un luogo sacro.

siddhapåtra sm. 1. N. di uno dei seguaci

di Skanda (MBh); 2. N. di Devaputra.

siddhapåda sm. N. di un maestro di Yoga.

siddhap⁄†ha sm. “terra dei beati”, 1. regio-

ne abitata dai Siddha; 2. N. di varie re-

gioni sacre (MBh).

siddhaputra sm. figlio di un Siddha.

siddhapura sn. N. di una città mitica (si-

tuata nelle regioni dell’estremo nord o,

secondo altri, in quelle del sud o nelle

regioni più basse della terra).

siddhapur⁄ sf. N. di una città mitica (situa-

ta nelle regioni dell’estremo nord o, se-

condo altri, in quelle del sud o nelle re-

gioni piuù basse della terra).

siddhapuru‚a sm. 1. mago, stregone, in-

dovino; 2. uomo che ha raggiunto la

perfezione.

siddhapu‚pa sm. “che ha fiori perfetti”,

pianta tantra.

siddhaprayojana sm. senape bianca.

siddhaprå~eçvara sm. miscela o prepara-

zione.

siddhapråya agg. quasi completo, quasi

perfetto.

siddhabuddha sm. (vl. çuddhabuddhi) N.

di un maestro di Yoga.

siddhabh¨mi sf. 1. regione abitata dai

Siddha; 2. N. di varie regioni sacre

(MBh).

siddhamata sn. propositi o sentimenti dei

beati.

siddhamanorama sm. N. del secondo

giorno del mese civile (Karmamåsa).

siddhamantra sm. 1. mantra efficace; 2.

N. di un’opera medica di Keçavab-

ha††a.

siddhamåtrikå sf. 1. N. di un alfabeto; 2.

N. di una dea.

siddhamånasa agg. che ha una mente

completamente soddisfatta (R).

siddham¨likånigha~tu sm. N. di un di-

zionario.

siddhamodaka sm. zucchero preparato

dalla canna di bambù.

siddhayoga sm. 1. azione magica o potere

magico; 2. N. di un’opera medica di

V®nda.

siddhayogamålå sf. N. di un’opera.

siddhayogasaµgraha sm. N. di un’opera.

siddhayogin sm. N. di Çiva (MBh); sf.

(in⁄) 1. strega, fattucchiera, maga, fata;

2. N. di Manaså.

siddhayogeçvaratantra sn. N. di un’ope-

ra tantra; sm. mistura o preparazione.

siddhayo‚it sf. donna Siddha, donna

beata.

siddharaπgakalpa sm. N. di un capitolo

dello Skandapurå~a.

siddharatna agg. che possiede un gioiello

magico.

siddharasa sm. 1. “fluido metallico per-

fetto”, mercurio; 2. colui che mediante

il mercurio diventa un Siddha anche

nella vita attuale (e così acquisisce po-

teri soprannaturali); 3. alchimista; agg.

che possiede fluidi metallici perfezio-

nati, minerale, metallico.

siddharasada~∂a sm. tipo di bacchetta

magica.

siddharasåyana agg. che possiede un eli-

sir (per prolungare la vita).

siddharåja sm. N. di un re.

siddharåjavar~ana sn. N. di un’opera.

siddharåtr⁄ sf. N. di un’opera di medicina.

siddharudreçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

siddhar¨pa sn. cosa giusta o corretta.

siddhar‚i sm. N. dell’autore della

Siddhayogamålå.

siddhalak‚a agg. che ha colpito nel segno

o che ha raggiunto lo scopo.

siddhalak‚ma~a sm. N. di un autore.

siddhalak‚m⁄ sf. forma o apparizione di

Lak‚m⁄.

siddhalak‚m⁄stotra sn. N. di un capitolo

di vari Purå~a.

siddhaloka sm. mondo dei beati.

siddhava†a sm. N. di un luogo; sf. (⁄) N. di

una dea.

siddhava†asthalakalpa sm. N. di un capi-

tolo dello Skandapurå~a.

siddhavat avv. come stabilito o dimo-

strato.

siddhavana sn. “boschetto dei beati”, N.

di un luogo.

siddhavarti sf. (vl. siddhivarti) unguento

magico.

siddhavasti sm. iniezione forte (come

quella di olio).

siddhavastu sn. sillabario.

siddhavåsa sm. “abitazione dei beati”, N.

di un luogo.

siddhavidyå sf. 1. dottrina relativa agli es-

seri perfetti; 2. forma di Mahåvidyå.
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siddhavidyåd⁄pikå sf. N. di un’opera sul

culto di Dak‚i~akål⁄ composta da

Çaµkara (allievo di Jagannåtha).

siddhav⁄rya sm. N. di un Muni.

siddhaçåbaratantra sn. N. di un tantra.

siddhasaµkalpa agg. i cui desideri sono

stati realizzati.

siddhasaµgha sm. comunità o compa-

gnia di Siddha, assemblea o riunione di

esseri perfetti.

siddhasamåkhya agg. che è detto siddha.

siddhasambandha agg. i cui parenti sono

famosi.

siddhasarit sf. “fiume dei beati”, N. del

Gange.

siddhasalila sn. “acqua bollita”, acqua

fermentata di riso bollito, bevanda aci-

da di farina di riso (v. siddhajala).

siddhasådhana sm. senape bianca; sn. 1.

rappresentazione o esecuzione di riti

magici o mistici (per ottenere poteri

soprannaturali); 2. oggetti usati in que-

sti riti; 3. prova o verifica di una cosa

già dimostrata.

siddhasådhanado‚a sm. sbaglio di aver

fatto la prova o la verifica di una cosa

già dimostrata.

siddhasådhita agg. che ha appreso (l’arte

della medicina) con la pratica (non con

lo studio).

siddhasådhya agg. 1. che ha compiuto ciò

che doveva farsi; 2. compiuto, portato

a termine, stabilito; sm. mantra; sn.

conclusione o prova dimostrata.

siddhasådhyaka sm. mantra.

siddhasårasaµhitå sf. N. di un’opera di

medicina.

siddhasårasvata 1. N. di un’opera tantra;

2. (con çabdånuçåsana) N. di un’opera

di grammatica.

siddhasårasvatad⁄pikå sf. N. di un com-

mentario di Padmanåbha del Bhuva-

neçvar⁄stotra.

siddhasiddha agg. completamente effica-

ce (detto di un mantra).

siddhasiddhåñjana sn. N. di un’opera.

siddhasiddhånta sm. N. di un’opera.

siddhasiddhåntapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

siddhasindhu sm. “fiume dei Siddha”, di-

vino Gange.

siddhasusiddha agg. straordinariamente

efficace (detto di un mantra).

siddhasena sm. “che ha un esercito divino

o perfetto”, 1. N. di Kårttikeya (dio

della guerra); 2. N. di un astronomo.

siddhasenadivåkara sm. N. di un figlio di

Sarvajña e allievo di V®ddhavådas¨ri

(si dice che egli abbia spinto Vikramå-

ditya a tollerare i Jaina).

siddhasenadivåk®t sm. N. di un figlio di

Sarvajña e allievo di V®ddhavådas¨ri

(si dice che egli abbia spinto Vikramå-

ditya a tollerare i Jaina).

siddhasenavåkyakåra sm. N. di un autore.

siddhasenas¨ri sm. N. di un autore.

siddhasevita sm. “onorato o venerato dai

Siddha”, N. di una forma o apparizione

di Bhairava o di Çiva (v. ba†ukabhaira-
va).

siddhasopåna sn. N. di un’opera.

siddhasthala sn. luogo o regione dei beati.

siddhasthåna sn. luogo o regione dei beati.

siddhasthål⁄ sf. calderone magico di un

grande esperto o saggio (si dice che es-

so trabocchi di ogni tipo di cibo secon-

do i desideri del proprietario).

siddhahemakumåra sm. N. di un re.

siddhaheman sn. oro puro o purificato.

siddhågama sm. N. di un’opera.

siddhåπganå sf. donna beata, donna

Siddhå.

siddhåcala sm. N. di un monte.

siddhåcalap¨jå sf. N. di un’opera.

siddhåjña agg. i cui ordini sono stati ese-

guiti.

siddhåñjana sn. unguento magico.

siddhåñjanåya vb. den. Å. siddhåñja-
nåyate: diventare un unguento magico.

siddhådeça sm. 1. profezia di un veggente;

2. persona le cui profezie si sono com-

piute, profeta, divinatore, indovino.

siddhånanda sm. N. di un autore.

siddhånta sm. 1. fine stabilito, scopo,

obiettivo o proposito finale (cfr. sama-
siddhånta, råddhånta), conclusione

dimostrata di un’argomentazione (o

quarto membro di un sillogismo che è

la conseguenza della confutazione di

un p¨rvapak‚a), convinzione ferma o

dottrina salda, dogma, assioma, verità

ricevuta o ammessa; 2. manuale stabi-

lito o canonico, trattato scientifico su

qualsiasi argomento (spec. di astrono-

mia e matematica); 3. gruppo di opere

buddhiste e jaina.

siddhåntakalpalatå sf. N. di un’opera

Vedånta.

siddhåntakalpavall⁄ sf. N. di un’opera

Vedånta.

siddhåntakalpavall⁄vyåkhyåna sn. N. di

un’opera astronomica di Yallayåcårya.

siddhåntakårikå sf. N. di un’opera

Nyåya.

siddhåntako†i sf. punto conclusivo di

un’argomentazione.

siddhåntakaumud⁄ sf. N. di una celebre

grammatica di Bha††ojid⁄k‚ita (che co-

stituisce una sistemazione dei s¨tra di

På~ini seguiti da un commentario).

siddhåntakaumud⁄ko†ipattra sn. N. di

un’opera.

siddhåntakaumud⁄g¨∂haphakkikåpra-

kåça sm. N. di un’opera.

siddhåntakaumud⁄vilåsa sm. N. di un’o-

pera.

siddhåntakaumud⁄såra sm. N. di un’o-

pera.

siddhåntagarbha sm. N. di un’opera di

Mandanapåla.

siddhåntag⁄tå sf. N. di un’opera Vedånta.

siddhåntag¨∂hårthaprakåçaka sm. N.

di un’opera.

siddhåntagrantha sm. N. di un’opera.

siddhåntacandrikå sf. N. di varie opere.

siddhåntacandrikåkha~∂ana sn. N. di

varie opere.

siddhåntacandrikå†⁄kå sf. N. di varie

opere.

siddhåntacandrodaya sm. commetario al

Tarkasaµgraha (scritto da K®‚~adh¨-

rja†id⁄k‚ita nel 1774 d.C. per Råjasi-

µha, figlio del re Gaiasiµha di Vikra-

mapa††ana).

siddhåntacintåma~i sm. N. di un’opera.

siddhåntacintåratnasaµgraha sm. N. di

un’opera.

siddhåntac¨∂åma~i sm. N. di un’opera.

siddhåntajåhnav⁄ sf. N. di un’opera.

siddhåntajyotsnå sf. N. di un’opera.

siddhåntatattva sn. N. di varie opere

(spec. di un’opera Vaiçe‚ika, detta an-

che Padårthaviveka).

siddhåntatattvad⁄pa sm. N. di un’opera.

siddhåntatattvaprakåçikå sf. N. di un’o-

pera.

siddhåntatattvabindu sm. (vl. siddhån-
tabindu) N. di un’opera.

siddhåntatattvabindusaµd⁄pana sn. N.

di un’opera.

siddhåntatattvaviveka sm. N. di un’o-

pera.

siddhåntatattvasarvasva sn. N. di un’o-

pera.

siddhåntatari sf. N. di un’opera.

siddhåntadarpana sm. N. di un’opera.

siddhåntad⁄pa sm. N. di un’opera.

siddhåntad⁄paprabhå sf. N. di un’opera.

siddhåntad⁄pikå sf. N. di un’opera.

siddhåntadharmågama sm. norma tradi-

zionale affermata.

siddhåntanir~aya sm. N. di un’opera.

siddhåntanaiyåyikamata sn. N. di un’o-

pera.

siddhåntanyåyacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

siddhåntapak‚a sm. parte di un’argomen-

tazione logicamente corretta.

siddhåntapañcånana sm. N. dell’autore

del Våkyatattva.

siddhåntapañjara sn. N. di un’opera di

Saµkaråcårya.

siddhåntapa†ala sm. sn. N. di un’opera

sul culto di Råma.

siddhåntapaddhati sf. N. di un’opera.

siddhåntap⁄y¨‚a sm. sn. N. di un’opera.

siddhåntabindu sm. N. di un’opera (v.

siddhåntatattvabindu).

siddhåntabinduvyåkhyå sf. N. di un’o-

pera.

siddhåntabhå‚ya sn. N. di un’opera.

siddhåntamakaranda sm. N. di un’o-

pera.

siddhåntamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

siddhåntamañj¨‚å sf. N. di un’opera.
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siddhåntamañj¨‚åkha~∂ana sn. N. di

un’opera.

siddhåntama~imañjar⁄ sf. N. di un’o-

pera.

siddhåntamamuktåval⁄ sf. N. di varie

opere.

siddhåntamamuktåval⁄prakåça sm. N.

di un commetario sulla Siddhåntama-

muktåval⁄.

siddhåntamamoramå sf. N. di un’opera.

siddhåntamudrå sf. N. di un’opera.

siddhåntaya vb. den. P. siddhåntayati:
confermare, provare o dimostrare logi-

camente.

siddhåntaratna sn. N. di un’opera.

siddhåntaratnamålå sf. N. di un’opera.

siddhåntaratnåkara sm. N. di un’opera.

siddhåntaratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

siddhåntarahasya sn. N. di un’opera.

siddhåntalak‚a~a sn. sf. (å) N. di varie

opere.

siddhåntalak‚a~akro∂a sm. N. di un’o-

pera.

siddhåntalak‚a~a†⁄kå sf. N. di un’opera.

siddhåntalak‚a~ad⁄dhiti†⁄kå sf. N. di

un’opera.

siddhåntalak‚a~apari‚kåra sm. N. di

un’opera.

siddhåntalak‚a~aprakåça sm. N. di

un’opera; 

siddhåntalak‚a~arahasya sn. N. di un’o-

pera.

siddhåntalak‚a~avivekaprakara~a sn.

N. di un’opera.

siddhåntalaghukhamå~ika sm. N. di

un’opera.

siddhåntalava sm. N. di un’opera.

siddhåntaleça sm. N. di un’opera.

siddhåntavåg⁄ça sm. N. di vari allievi.

siddhåntavåπmålå sf. N. di un commen-

tario di Puru‚ottama.

siddhåntavåcaspati sm. N. dell’autore

del Çuddhimakaranda.

siddhåntavilåsa sm. N. di un’opera.

siddhåntaviveka sm. N. di un’opera.

siddhåntaveda sm. N. di un’opera.

siddhåntavelå sf. N. di un’opera.

siddhåntavaijayant⁄ sf. N. di un’opera.

siddhåntavyåkhyå sf. N. di un’opera.

siddhåntavyåpti sf. N. di un’opera.

siddhåntavyutpattilak‚a~a sn. N. di

un’opera.

siddhåntaçataka sn. N. di un’opera.

siddhåntaçik‚å sf. N. di un’opera.

siddhåntaçikhåma~i sm. N. di un’opera.

siddhåntaçiroma~i sm. N. di un’opera di

astronomia di Bhåskara (in quattro se-

zioni chiamate L⁄låvat⁄, B⁄jaga~ita,

Ga~itådhyåya e Golådhyåya).

siddhåntaçiroma~iprakåça sm. N. di un

commentario dell’opera Siddhåntaçi-

roma~i.

siddhåntaçiroma~ivåsanåvårttika sn.

N. di un commentario dell’opera

Siddhåntaçiroma~i.

siddhåntaçiroma~yudåhara~a sn. N. di

un commentario dell’opera Siddhån-

taçiroma~i.

siddhåntaçekhara sm. N. di un’opera.

siddhåntasaµhitåsårasamuccaya sm.

N. di un’opera.

siddhåntasaµgraha sm. N. di un’opera.

siddhåntasaµgraha†⁄kå sf. N. di un’ope-

ra.

siddhåntasaµdarbha sm. N. di un’opera.

siddhåntasamåsa sm. N. di un’opera. 

siddhåntasåra sm. 1. N. di varie opere; 2.

(con kaustubha) N. di una traduzione

dell’Almagesto di Jagannåtha.

siddhåntasårad⁄pikå sf. N. di un’opera.

siddhåntasårasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

siddhåntasåråval⁄ sf. N. di un’opera.

siddhåntasårvabhauma sm. sn. N. di

un’opera.

siddhåntasiddhåñjana sm. N. di un’opera.

siddhåntasindhu sm. N. di un’opera.

siddhåntasudhånidhi sm. N. di un’opera.

siddhåntasundara sm. sn. N. di un’opera.

siddhåntas¨ktamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

siddhåntas¨trabhå‚ya†⁄kå sf. N. di un’o-

pera.

siddhåntasetukå sf. N. di un’opera.

siddhåntasvånubh¨tiprakåçikå sf. N. di

un’opera.

siddhåntahorå sf. N. di un’opera.

siddhåntåcåra sm. (secondo i Tåntrika) 1.

perfetta regola di azione; 2. colui che

pratica questa regola o norma (si dice

che consista in purezza, quietismo e

nell’assimilazione mentale in Durgå).

siddhåntådhikara~amålå sf. N. di un’o-

pera Vedånta (v. adhikara~amålå).

siddhåntår~ava sm. N. di un’ opera

Vedånta di Raghunåtha Sårvabhauma.

siddhåntita agg. che è stato confermato

come vero, che è stato dimostrato logi-

camente.

siddhåntin sm. 1. colui che dimostra o

prova le sue conclusioni con la logica,

colui che ha studiato manuali scientifi-

ci; 2. v. m⁄måµsaka.

siddhånt⁄ya sn. N. di un’opera.

siddhånna sn. cibo condito o pronto, vive-

ri cotti.

siddhåpagå sm. “fiume dei Siddha”, divi-

no Gange.

siddhåmbå sf. “madre benedetta”, N. di

Durgå.

siddhåyikå sf. (vl. siddhadåyikå) N. di

una delle ventiquattro dee (dette Çåsa-

nadevatå) che eseguono gli ordini di

ventiquattro Arhat.

siddhåri sm. “nemico dei Siddha”, N. di

un mantra.

siddhårtha agg. 1. che ha raggiunto il suo

scopo o il suo obiettivo, fortunato, pro-

spero (MBh); 2. che guida verso uno

scopo, efficiente, efficace (R); 3. il cui

obiettivo o intenzione è nota; sm. 1.

“colui che ha raggiunto lo scopo (della

sua venuta)”, N. del grande Buddha

(Gautama o Çåkyamuni, fondatore del

Buddhismo); 2. N. di un Dånava; 3. N.

di uno dei seguaci di Skanda (MBh); 4.

N. di un re (MBh); 5. N. di un consi-

gliere di Daçaratha (R); 6. N. del padre

di Mahåv⁄ra (ventiquattresimo Arhat

dell’attuale avasarpi~⁄); 7. N. di un

poeta; sf. (å) 1. N. della madre del

quarto Arhat dell’attuale avasarpi~⁄; 2.

mostarda bianca; 3. fico indiano; 4.

cinquantatreesimo anno nel periodo di

sessanta anni di Giove; sn. casa con

due sale (una a ovest e una a sud).

siddhårthaka sm. 1. senape bianca; 2. N.

di due funzionari; sn. tipo di unguento.

siddhårthakårin sm. N. di Çiva (MBh).

siddhårthacarita sn. N. di un poema.

siddhårthap®cchå sf. N. di un’opera sui

simboli che rigurdano le divinità.

siddhårthamati sm. N. di un Bodhisattva.

siddhårthamånin agg. che pensa di aver

raggiunto il suo obiettivo.

siddhårthasaµhitå sf. N. di un’opera.

siddhårthin sm. cinquantatreesimo anno

nel periodo di sessanta anni di Giove.

siddhåçrama sm. “eremo dei beati”, N. di

un eremo sull’Himålaya (dove Vi‚~u

fece penitenza durante la sua incarna-

zione in un nano).

siddhåçramat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

siddhåçramapada sn. (luogo dell’) eremo

dei beati (R).

siddhåsana sn. posizione nel sedersi du-

rante la meditazione religiosa (che si

ottiene mettendo il piede sinistro sotto

il corpo e quello destro di fronte a esso,

fissando lo sguardo fra le sopracciglia

e meditando la sillaba om); sm. N. di

Skanda.

siddhi 1 sf. condizione di respingere, di

mettere da parte.

siddhi 2 sf. 1. compimento, esecuzione,

realizzazione, completo raggiungi-

mento (di uno scopo o obiettivo), suc-

cesso (MBh); 2. il colpire nel segno

(loc.); 3. il guarire (detto di una malat-

tia), cura da (in comp.); 4. entrata in

forza o in vigore, validità; 5. sistema-

zione, pagamento, liquidazione o as-

solvimento (di un debito); 6. prova,

convalida, sistemazione, dimostrazio-

ne, conclusione indiscutibile, risultato,

esito; 7. decisione, giudizio, sentenza,

determinazione (di un processo); 8. so-

luzione di un problema; 9. preparazio-

ne, cottura, maturazione, maturità; 10.

prontezza; 11. prosperità, successo in-

dividuale, fortuna, vantaggio (MBh);

12. massima o perfetta felicità, beatitu-

dine, grande gioia, completa santifica-

zione (per penitenza), emancipazione

definitiva, perfezione; 13. condizione

di svanire o di scomparire, di rendere
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se stesso invisibile; 14. scarpa magica

(si pensa che trasporti chi la indossa

dovunque desideri); 15. acquisizione

di poteri soprannaturali tramite espe-

dienti magici o facoltà soprannaturale

acquisita in questo modo; 16. abilità o

facoltà o capacità insolita o straordina-

ria (spesso in comp.); 17. capacità in

generale, destrezza, arte; 18. efficacia,

efficienza; 19. intelligenza, intelletto;

20. il diventare chiaro o comprensibile

(detto di suoni o parole); 21. ret. atto di

indicare o di mostrare nella stessa per-

sona certe buone qualità (di solito non

congiunte); 22. opera d’arte; 23. tipo di

radice medicamentosa; 24. mus. çruti;
25. Yoga (sia il sedicesimo sia il di-

ciannovesimo); 26. Successo personi-

ficato o Perfezione personificata

(MBh); 27. N. di Durgå; 28. N. di una

figlia di Dak‚a e moglie di Dharma; 29.

N. della moglie di Bhaga e madre di

Mahiman; 30. N. di un’amica di Danu;

31. N. di una delle mogli di Ga~eça; 32.

N. di Çiva (MBh).

siddhika sm. potere soprannaturale.

siddhikara agg. che porta successo o buo-

na fortuna; sf. (⁄) N. di una strega.

siddhikara~a sn. atto di portare successo

o fortuna.

siddhikara~avidhåna sn. N. di un’opera

tantra.

siddhikåraka agg. 1. che facilita il conse-

guimento o il raggiungimento dell’o-

biettivo di qualcuno (gen.), che porta o

che guida alla meta desiderata (MBh);

2. che produce un effetto, efficiente,

efficace.

siddhikåra~a sn. motivo di beatitudine,

modo per ottenere la felicità.

siddhikårin agg. che provoca o facilita il

compimento di qualcosa (gen.).

siddhik‚etra sn. 1. luogo di successo, po-

sto di beatitudine, luogo di grande

gioia; 2. N. di una sacra regione; 3. N.

di un monte.

siddhicåmu~∂åt⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

siddhijñåna sn. conoscenza di ciò che è

stabilito, conoscenza sicura o certa.

siddhitraya sn. N. di un’opera Vedånta di

Yåmunåcårya.

siddhida agg. 1. che dona felicità o beati-

tudine; 2. N. di un aspetto di Bhairava

o Çiva; 3. Putranjiva Roxburghii.
siddhidarçin agg. che vede il successo

(futuro), che conosce gli eventi futuri.

siddhidåtr⁄ sf. “datrice di perfezione”, N.

di un aspetto o apparizione di Durgå.

siddhin®siµha sm. N. di un re.

siddhiprada agg. che offre o che promette

successo.

siddhipråya agg. vicino alla perfezione.

siddhib⁄ja sn. seme (i.e. fonte) di potere

magico.

siddhibh¨mi sf. terra di successo o fortu-

na, luogo di beatitudine.

siddhibhairavatantra sn. N. di un tantra.

siddhimat agg. 1. coronato da successo,

vittorioso; 2. compiuto, perfetto (R); 3.

che possiede potere magico.

siddhimantra sm. verso magico o formu-

la magica, parola magica, incantesimo,

magia, incanto, fascino.

siddhimanvantara sn. N. di un luogo.

siddhimårga sm. strada che porta alla ter-

ra dei beati.

siddhiyåtrika sm. colui che compie pel-

legrinaggi per apprendere arti magi-

che o per ottenere buona fortuna o

beatitudine.

siddhiyoga sm. 1. impiego o uso di arti

magiche; 2. congiunzione propizia dei

pianeti.

siddhiyogin⁄ sf. tipo di Yogin⁄.

siddhiyogya agg. necessario per il suc-

cesso.

siddhirasa sm. mercurio.

siddhiråj sm. N. di un monte.

siddhilåbha sm. raggiungimento del suc-

cesso o della perfezione.

siddhivarti sf. (vl. siddhavarti) unguento

magico.

siddhivighna sm. ostacolo al successo o

alla perfezione.

siddhivinåyaka sm. aspetto o apparizione

di Ga~eça.

siddhivinåyakap¨janavidhi sm. N. di

un’opera.

siddhivinåyakavrata sn. N. di un’opera.

siddhisådhaka sm. sn. N. di un’opera

Vedånta.

siddhisådhana sn. mezzi per ottenere bea-

titudine, perfezione o potere magico.

siddhisopåna sn. N. di un’opera tantra.

siddhisthåna sn. “luogo di felicità”, 1.

luogo sacro dove i pellegrini possono

ottenere la beatitudine (detto del Gan-

ge); 2. parte di un’opera di medicina

che si occupa di trattamenti efficaci di

malattia.

siddh⁄k®ta agg. che è stato perfezionato,

che è stato completato.

siddh⁄çvara sm. “signore dal magico po-

tere”, 1. N. di Çiva; 2. N. di una regione

sacra a Çiva.

siddhecchå sf. modo di sostentamento.

siddheça sm. capo dei beati.

siddheçvara sm. 1. capo dei beati; 2. N. di

vari autori; 3. N. di un monte.

siddheçvaratantra sn. N. di un tantra.

siddheçvarat⁄rtha sn. N. di vari t⁄rtha.

siddheçvarastotra sn. N. di uno stotra.

siddhaikav⁄ratantra sn. N. di un tantra.

siddhaiçvarya sn. sovranità dei beati.

siddhodaka sn. N. di un t⁄rtha.

siddhaugha sm. N. di alcuni Guru (o mae-

stri di mantra mistici) onorati dai Tån-

trika (chiamati Nårada, Kåçyapa,

Çambhu, Bhårgava, Kulakauçika).

siddhau‚adha sn. panacea.

siddhau‚adhasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

siddhau‚adhika sn. collezione di cinque

farmaci o medicine (i.e. Tailakanda,

Sudhåkanda, Kro∂akanda, Rudantikå

e Sarpanetrå).

siddhyartham avv. nell’interesse di com-

pletare o di ottenere.

siddhyasiddhi sf. du. successo e sfortuna.

sidh 1 vb. cl. 1 P. sedhati: andare, muo-

versi.

sidh 2 vb. cl. 1 P. sédhati (più tardi anche

sédhate): 1. respingere, far fuggire, ri-

cacciare, reprimere, contenere, frena-

re, impedire, ostacolare (RV); 2. puni-

re, castigare; 3. ordinare, dare istruzio-

ni, istruire; 4. risultare bene o in manie-

ra propizia; pass. sidhyate: essere con-

dotto via, tenuto lontano o respinto

(MBh).

sidh 3 vb. cl. 4 P. sídhyati (ep. sidhyate): 1.

essere compiuto o portato a termine,

effettuato, eseguito, fissato o deciso,

avere successo, prosperare (RV); 2.

colpire nel segno (loc.); 3. raggiungere

il proprio scopo o obiettivo (MBh); 4.

raggiungere il massimo scopo o fine,

diventare perfetto, raggiungere la bea-

titudine (R); 5. essere valido o accetta-

bile; 6. essere messo alla prova, dimo-

strato o stabilito, essere derivato da

(Pat); 7. mettere a posto, correggere,

spec. essere guarito o curato; 8. essere

ben cotto; 9. conformare al volere di

uno, cedere a (gen.); 10. toccare in sor-

te a (gen.) o dividere; 11. avere origine,

originarsi, sorgere, levarsi.

sidhmá 1 agg. che va dritto alla meta o al-

l’obiettivo che ha di mira (RVI, 33, 13).

sidhmá 2 agg. 1. chiazzato di bianco o a

chiazze bianche; 2. lebbroso; sf. (å) 1.

macchia della pelle, macchia simile a

lebbra; 2. lebbra; sm. sn. una delle di-

ciotto forme di lebbra (v. mahåku‚†ha);

sn. macchia della pelle, crosta.

sidhman sm. sn. una delle diciotto varietà

di lebbra (v. k‚udraku‚†ha).

sidhmapu‚pikå sf. tipo di lebbra leggera.

sidhmalá agg. lebbroso (På~ V, 2, 97); sf.

(å) 1. tipo di lebbra; 2. pesce essiccato

o salato.

sidhmavat agg. 1. lebbroso (På~ V, 2, 97);

2. macchiato, butterato.

sidhya sm. “propizio”, N. della costella-

zione Pu‚ya.

sidhrá agg. 1. che va dritto alla meta o al-

l’obiettivo che ha di mira (RV); 2. co-

ronato da successo, efficace (ib.); 3.

perfetto, buono; sm. tipo di albero.

sidhraka sm. tipo di albero.

sidhrakåva~a sn. N. di uno dei paradisi

celesti.

sina agg. che si è inceppato o bloccato

(detto di cibo nella gola); sm. catena,

legame, vincolo, ostacolo.
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sína sn. provviste, riserva (RV); sm. (solo

L.) 1. corpo; 2. indumento; 3. Careya
Arborea; agg. 1. bianco; 2. cieco, con

un occhio solo (v. kå~a).

sínavat agg. abbondante, copioso (RV).

sin⁄pati sm. (vl. çin⁄pati) N. di un guer-

riero. 

sin⁄våka sm. (vl. sil⁄våka) N. di uomo

(MBh).

sin⁄vålî sf. 1. N. di una dea (nel RV descrit-

ta come una donna dai fianchi larghi,

dalle belle braccia, dalle belle mani,

che protegge la fecondità e la nascita

serena, invocata con Sarasvat⁄, Råkå

etc; in AV si dice che sia la moglie di

Vi‚~u; nei testi vedici più recenti è la

divinità che presiede al primo giorno di

luna nuova); 2. primo giorno di luna

nuova quando questa sorge come mez-

zaluna appena visibile (RV); 3. N. del-

la figlia di Aπgiras (MBh); 4. N. della

moglie di Dhåt® e madre di Darça; 5. N.

di Durgå; 6. N. di un fiume.

sin⁄vål⁄kuh¨çånti sf. N. di una cerimonia

religiosa (per allontanare gli effetti

maligni di essere nati nei giorni

Sin⁄vål⁄ e Kuh¨).

sinduka sm. sf. (å) Vitex Negundo.

sinduvåra sm. (vl. sinduvåraka) Vitex Ne-
gundo; sn. bacca di questa pianta.

sind¨ra sm. 1. tipo di albero; 2. N. pro-

prio; sf. (⁄) 1. tessuto rosso o abiti rossi;

2. Grislea Tomentosa; sn. piombo ros-

so, minio, vermiglio (v. raktaçåsana,

råjalekha e råjalekhitadak‚i~a).

sind¨rakåra~a sn. piombo.

sind¨ratilaka sm. (ifc. sf. å) 1. segno sulla

fronte fatto con il minio; 2. “segnato

col minio”, elefante; sf. (å) donna la

cui fronte è segnata col minio (e di con-

seguenza il cui marito è vivo). 

sind¨ranirgama sm. N. di un capitolo del

Ga~PII.

sind¨rapu‚p⁄ sf. tipo di pianta (v. v⁄ra-
pu‚p⁄).

sind¨raprakåra sm. N. di un’opera.

sind¨raprakåra†⁄kå sf. N. di un’opera.

sind¨rarasa sm. preparazione a base di

mercurio.

sind¨rikå sf. piombo rosso, minio.

sind¨rita agg. arrossato, fatto rosso.

sindha sn. tronco (AV).

sindhi sn. salgemma.

síndhu sm. sf. fiume, corrente (spec. l’In-

do, e in questo senso si dice sia il solo

fiume considerato), (RV); sm. 1. flus-

so, acqua (anche nel cielo), (RV; AV);

2. oceano, mare; 3. termine simbolico

per il numero quattro (cfr. samudra); 4.

N. di Varu~a (dio dell’oceano); 5. umi-

dità delle labbra; 6. acqua emessa dalla

proboscide di un elefante; 7. essuda-

zione dalle tempie di un elefante; 8.

territorio attorno all’Indo (comune-

mente chiamato Sindh), (MBh); 9. re

del Sindh (?); 10. N. di Vi‚~u (RV;

MBh); 11. borace bianco o raffinato (v.

çveta†aπka~a); 12. v. sindhuka; 13.

mus. råga; 14. N. di un re dei Gandhar-

va (R); 15. N. di un demone serpente;

16. N. di molti uomini.

sindhuka agg. 1. marino; 2. nato o prodot-

to nel Sindh (VP); sm. 1. Vitex Negun-
do; 2. N. di un re (VP).

sindhukanyå sf. “figlia dell’oceano”, N.

di Lak‚m⁄.

sindhukapha sm. “schiuma del mare”, os-

so di seppia.

sindhukara sn. tipo di borace.

sindhuk‚it sm. N. di un Råjar‚i (autore

dell’inno RV X, 75 e che ha il patr.

Praiyamedha).

sindhukhela sm. “che viene superato o

che viene coperto dall’Indo”, territorio

del Sindh.

sindhugañja sm. tesoro fatto dal Sindhu.

sindhuja agg. 1. nato dall’oceano, nato

dal fiume, acquatico; 2. nato o prodot-

to nel territorio del Sindh (MBh);

sf. (å) N. di Lak‚m⁄ (nata dal

frullamento dell’oceano); sn. salgem-

ma.

sindhujanman agg. 1. nato dall’oceano;

2. prodotto nel Sindh; sm. luna; sn. sal-

gemma.

sindhu∂å sf. N. di una rågi~⁄.
sindhutás avv. dal Sindhu (AV).

sindhut⁄rasambhava sn. tipo di borace.

sindhudatta sm. N. di uomo.

sindhudeça sm. territorio o paese del

Sindh.

sindhudv⁄pa sm. 1. N. di un re (MBh); 2.

N. dell’autore dell’inno RV X, 9 (che

ha il patr. Åmbar⁄‚a), (VP); 3. N. di al-

tri uomini (MBh)

sindhunada sm. 1. N. del fiume Indo; 2.

N. di un fiume meridionale; 3. N. di un

territorio o di un paese.

sindhunandana sm. “figlio dell’oceano”,

luna (una delle quattordici cose prezio-

se ritrovate nel frullamento dell’ocea-

no dopo la piena o la marea).

sindhunåtha sm. oceano.

sindhupati sm. 1. signore del flusso (RV);

2. N. di Jayadratha (MBh).

síndhupatn⁄ sf. che ha Sindhu come sposo

(AV).

sindhupar~⁄ sf. Gmelina Arborea.

sindhupåraja agg. nato sull’Indo (detto di

un cavallo).

sindhupiba sm. N. di Agastya.

sindhuputra sm. “figlio dell’oceano”, 1.

luna; 2. Diospyros Tomentosa.

sindhupulinda sm. pl. N. di un popolo.

sindhupu‚pa sm. “fiore del mare”, con-

chiglia.

sindhupras¨ta sn. salgemma.

sindhumathya agg. prodotto al momento

del frullamento dell’oceano.

sindhumadhya sm. N. di una regione.

sindhumantha sm. 1. frullamento dell’o-

ceano; 2. montagna.

sindhumanthaja sn. salgemma.

síndhumåt® sf. madre dei torrenti o delle

correnti (detto del fiume Sarasvat⁄),

(RV); agg. che ha il mare come madre

(ib.).

sindhumitra sm. N. di uomo.

sindhumukha sn. bocca di un fiume.

sindhumukhågata agg. che è arrivato alla

bocca di un fiume.

sindhura sm. 1. elefante; 2. N. del numero

otto.

sindhuradve‚in sm. leone.

sindhurågirimåhåtmya sn. N. di un capi-

tolo del Padmapurå~a.

sindhuråja sm. 1. oceano; 2. N. Jaya-

dratha (MBh); 3. N. di un Muni (R).

síndhuråjñ⁄ sf. che ha Sindhu come regi-

na (AV).

sindhuråva sm. Vitex Negundo.

sindhula sm. N. del padre di Bhoja.

sindhulava~a sn. salgemma.

sindhuvaktra N. di un luogo (v. saindhu-
vatraka).

sindhuvåra sm. 1. Vitex Negundo (MBh;

R); 2. cavallo (di buona razza) portato

dal Sindh (cfr. sindhupåraja).

sindhuvåraka sm. Vitex Negundo.

sindhuvårikå sf. Vitex Negundo.

sindhuvårita sm. Vitex Negundo.

sindhuvåsin agg. che vive nel Sindh; sf.

(in⁄) N. della stirpe divina dei Må~†i.

síndhuvåhas agg. che attraversa il mare o

che naviga (RV).

sindhuv⁄rya sm. N. di un re dei Madra.

sindhuv®‚a sm. N. di Vi‚~u.

sindhuve‚a~a sm. Gmelina Arborea.

sindhuçayana sm. “che giace sull’ocea-

no”, N. di Vi‚~u.

sindhu‚åman sn. N. di un såman.

sindhu‚ena sm. N. di un re del Sindh.

sindhusaµgama sm. bocca di un fiume.

sindhusamudrasaµgama sm. N. di un

luogo.

sindhusarja sm. albero çål.
sindhusågara sm. territorio tra le foci del-

l’Indo e il mare.

sindhus¨nu sm. patr. di Jålaµdhara.

sindhus„tya sn. lo scorrere in torrenti

(AV).

sindhusauv⁄ra sm. pl. 1. N. di un popolo

che abita il territorio attorno all’Indo

(in comp. anche N. del territorio), (AV;

MBh; R etc.); 2. re di questo popolo.

síndhusauv⁄raka sm. pl. N. di un popolo

(v. sindhusauv⁄ra).

sindh¨ttama sn. N. di un t⁄rtha (MBh).

sindh¨ttha sm. luna; sn. salgemma.

sindh¨dbhava sn. salgemma.

sindh¨pala sn. salgemma.

sipåha~a sn. N. di un luogo.

sipila sm. N. di uomo.

sipunå sf. tipo di pianta.

sipra sm. 1. sudore, traspirazione; 2. luna;
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sf. (å) 1. cintura di donna; 2. femmina

del bufalo; 3. N. di un fiume vicino

Ujjayin⁄; sn. N. di un lago.

sipråya vb. den. Å. sipråyate: emettere su-

dore freddo.

siphinnå sf. N. di un villaggio.

sim (nella grammatica vedica) termine

tecnico per indicare le otto vocali sem-

plici (i.e. a, å, i, ⁄, u, ̈ , ®, ∑).

simá agg. tutto, ogni, intero, completo

(RV).

síma sm. chi taglia o prepara il cibo sacrifi-

cale (VS).

simasimåya vb. den. Å. simasimåyate:

onomat. fare ribollire, fare gorgoglia-

re, bollire lentamente, scricchiolare.

simå sf. pl. såman composto da versi

mahånåmn⁄.

simisimåya vb. den. Å. simisimåyate: tre-

mare, tremolare (per l’irritazione).

sim⁄ka sm. tipo di piccolo verme o di in-

setto.

simba 1 sm. 1. baccello, legume; 2. Cassia
Tora; sf. (å) baccello.

simba 2 sm. N. di uomo.

simbatikå sf. tipo di baccello o legume.

simbaråja sm. N. di un autore.

simbala sm. 1. piccolo baccello o tipo di

fiore; 2. tipo di pianta.

simbi sf. baccello, legume. 

simbhuka sm. N. di un uccello mitico.

sira sm. radice del Piper Longum.

sirå sf. 1. corrente, acqua; 2. vaso tubolare

del corpo, nervo, vena, arteria, tendine

(MBh); 3. canale simile a vena o stretto

corso d’acqua di fiume; 4. linee che si

incrociano l’una con l’altra come vene;

5. secchio, vaso che si svuota.

siråjåla sn. 1. rete di vasi o di vene (MBh);

2. ingrandimento dei vasi degli occhi.

siråjålavat agg. coperto o rivestito da una

rete di vene.

siråpattra sm. 1. sacro albero del fico; 2.

Phoenix Paludosa.

siråm¨la sn. “radice delle vene”, ombelico.

siråmok‚a sm. spargimento di sangue, sa-

lasso, flebotomia.

siråmbu sn. sangue.

siråla agg. che ha numerose o grosse vene;

sm. pl. N. di un popolo (VP); sf. (å) ti-

po di pianta; sn. frutto dell’Averrhoa
Carambola.

sirålaka sm. Vitis Quadrangularis.

siråv®tta sn. guida, direzione.

siråvedha sm. atto di aprire le vene, flebo-

tomia, salasso.

siråvedhana sn. atto di aprire le vene, fle-

botomia, salasso.

siråvyadha sm. atto di aprire le vene, fle-

botomia, salasso.

siråvyadhana sn. atto di aprire le vene,

flebotomia, salasso.

siråhar‚a sm. 1. sussulto dei nervi; 2. for-

ma intensificata di sirotpåta (v.); 3.

flusso di lacrime scolorite.

sirî sm. sf. 1. navetta; 2. tessitrice (RV X

71, 9).

sirotpåta sm. malattia della cornea, rosso-

re delle vene.

silåcî sf. pianta medica (AV).

silåñjålå sf. pianta (AV).

silisilika sm. resina.

sillak⁄ sf. Boswellia Thurifera.

sillana sm. N. di uomo.

sillaråja sm. N. di uomo.

silha sm. incenso, olibano.

silhaka sm. (vl. sihlaka) olibano; sf. (⁄) Li-
quidambar Orientale.

silhakamaya agg. fatto di olibano.

silhabh¨mikå sf. albero dell’olibano.

silhasåra sn. olibano.

siv vb. cl. 4 P. sîvyati: cucire, attaccare,

rammendare, cucire insieme, (fig.)

congiungere, unire (RV).

siva sm. colui che cuce, sarto, cucitore.

sivaka sm. colui che cuce, sarto, cucitore.

sivata sm. N. di un popolo (VP).

sivara sm. elefante.

sivasa sm. 1. verso; 2. stoffa, tela.

sivåku sm. ̧ ‚i.

si‚ådhayi‚å sf. desiderio di stabilire o di

provare.

si‚ådhayi‚u agg. (vl. sisådhayi‚u) 1. desi-

deroso di completare o di portare a ter-

mine, di mirare a (acc.); 2. che cerca di

provare o dimostrare.

si‚åsátu agg. che desidera conseguire o ot-

tenere (gen.), (RV).

si‚åsáni agg. che desidera conseguire o ot-

tenere (gen.), (RV).

si‚åsú agg. 1. che desidera conseguire o ot-

tenere (gen.), (RV); 2. pronto a dare

(AV).

si‚evayi‚u agg. che desidera onorare o ve-

nerare.

si‚~åsu agg. che desidera fare il bagno

(MBh).

si‚~u agg. pronto a dare (RV).

sisaµgråmayi‚u agg. che desidera o ha

intenzione di fare guerra, ansioso o de-

sideroso di combattere.

sisik‚å sf. desiderio di spruzzare o annaf-

fiare.

sis®k‚å sf. desiderio o proposito di creare

(gen.,ifc.).

sis®k‚u agg. 1. che desidera lasciare scor-

rere o emettere (MBh); 2. che desidera

o che ha intenzione di creare (ib.).

sisnåsu agg. che desidera fare il bagno.

sísrat agg. che corre, veloce, rapido (RV).

sihu~∂a sm. Euphorbia Antiquorum (v.

snuhi).
s⁄ termine usato nell’apprendimento delle

lettere o della letteratura (?).

s⁄khå sf. N. di un villaggio.

s⁄tå sf. 1. solco, traccia o linea di un vome-

re (anche personificata e un tempo ve-

nerata come una divinità; in RV IV, 57,

6 S⁄tå viene invocata per proteggere

l’agricoltura e i frutti della terra; in VS

S⁄tå viene ancora personificata e invo-

cata, mentre vengono tracciati quattro

solchi durante il rito in cui vengono re-

citate le stanze XII, 69-72; in TBr vie-

ne chiamata Såvitr⁄ e in PårG® Indra-

patn⁄, “moglie di Indra”; nella poesia

epica S⁄tå è la moglie di Råma e la fi-

glia di Janaka, re di Mithilå, capitale

del Videha; venne chiamata S⁄tå per-

ché si racconta che sia nata da un solco

tracciato da Janaka mentre arava il ter-

reno per prepararlo a un sacrificio per

ottenere prole; da qui il suo epiteto

Ayonijå, “non nata dal grembo”; 2. N.

di un’apparizione di Dåk‚åya~⁄; 3. N.

di una poetessa; 4. N. di un fiume; 5. N.

del ramo orientale dei quattro rami mi-

tici del Gange celeste (nei quali si divi-

de dopo la discesa dal monte Meru; si

dice che questo ramo scorra nel var‚a o

Dv⁄pa chiamato Bhadråçva); 6. N. di

un’Upani‚ad; 7. bevanda alcolica.

s⁄tåkalyå~a sm. N. di un kåvya.

s⁄tåku~∂a sn. N. di una piccola cavità o

conca nel terreno sacra a S⁄tå e riempi-

ta con acqua.

s⁄tågopt® sm. protettore del solco.

s⁄tågaur⁄vrata sn. N. di un’opera.

s⁄tåcara~acåmara sn. N. di un’opera.

s⁄tåjåni sm. N. di Råmacandra.

s⁄tåt⁄rthamåhåtmya sn. N. di un’opera.

s⁄tådivyacaritra sn. N. di un’opera.

s⁄tådravya sn. arnese per l’agricoltura.

s⁄tånad⁄ sf. N. di un fiume.

s⁄tånanda sm. N. di un’opera.

s⁄tånavam⁄vratamåhåtmya sn. N. di

un’opera.

s⁄tåpati sm. N. di Råma.

s⁄tåphala sm. Annona Squamosa; sn. frut-

to stesso.

s⁄tåyajña sm. sacrificio offerto al solco;

agg. che sacrifica o offre sacrifici al

solco.

s⁄tåyåªpati sm. N. di Råma.

s⁄tåråghavanå†aka sn. N. di un dramma.

s⁄tåråma sm. 1. N. di vari autori e di altre

persone; 2. du. S⁄tå e Råma.

s⁄tåråmacandra sm. N. di un re.

s⁄tåråmatattvaprakåça sm. N. di un’o-

pera.

s⁄tåråmapaddhati sm. N. di un’opera.

s⁄tåråmaparal⁄kara sn. N. di un autore.

s⁄tåråmayantroddhåra sm. N. di un’o-

pera.

s⁄tåråmavihåra sn. N. di un’opera.

s⁄tåråmavihårakåvya sn. N. di un’opera.

s⁄tåråmaçåstrin sm. N. di vari autori.

s⁄tåråmasaµk⁄rtana sn. N. di un’opera.

s⁄tåråmas¨ri sm. N. di un autore.

s⁄tåråmastotra sn. N. di un’opera.

s⁄tåråmånuj⁄ya sn. N. di un’opera.

s⁄tåråmå‚†aka sn. N. di un’opera.

s⁄tåråmå‚†ottaraçatanåman sn. N. di

un’opera.

s⁄tålo‚†a sm. sn. zolla presa da un solco.
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s⁄tålo‚†ha sm. sn. zolla presa da un solco.

s⁄tåvallabha sm. N. di Råma.

s⁄tåvijayacamp¨ sf. N. di un’opera.

s⁄tåvivåha sm. N. di un’opera.

s⁄tåçruti sf. notizie di S⁄tå (R).

s⁄tå‚†ottaraçatanåmåvali sf. N. di un’o-

pera.

s⁄tåsahasranåman sn. N. di un’opera.

s⁄tåsahasranåmastotra sn. N. di un’o-

pera.

s⁄tåstava sm. N. di un’opera.

s⁄tåstuti sf. N. di un’opera.

s⁄tåstotra sn. N. di un’opera.

s⁄tåsvayaµvara sm. N. di un’opera.

s⁄tåhara~a sn. “rapimento di S⁄tå”, N. di

un capitolo del R.

s⁄tåhåra sm. “nutrimento di S⁄tå”, Lyco-
podium Phlegmaria.

s⁄t⁄naka sm. Pisum Arvense, piselli, legu-

mi.

s⁄t⁄laka sm. Pisum Arvense, piselli, legu-

mi.

s⁄topani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

s⁄tormile sf. du. S⁄tå e Ármilå.

s⁄tya agg. arato (På~); sn. cereale, grano.

s⁄dant⁄ya sn. N. di vari såman.

s⁄dya sn. accidia, indolenza, insolenza.

s⁄dhu sm. (in L. anche sf. sn.) liquore di-

stillato dalla melassa, rum (o ogni altra

bevanda alcolica simile).

s⁄dhugandha sm. “che ha la fragranza del

rum o di un liquore”, pianta o albero di

Mimusops Elengi (v. bakula).

s⁄dhupa agg. che beve bevande alcoliche.

s⁄dhupåna sn. atto di bere alcol (MBh).

s⁄dhupu‚pa sm. 1. albero di bakula; 2. al-

bero di kadamba; sf. (⁄), (vl. svådu-
pu‚pa) Grislea Tomentosa. 

s⁄dhurasa sm. “che ha un succo simile a

una bevanda alcolica”, albero di man-

go.

s⁄dhusaµjña sm. albero di bakula.

s⁄dhra sn. ano.

s⁄pa sm. recipiente (per fare libagioni).

s⁄balå sf. pianta (che cresce sull’Himavat).

s⁄m avv. (originariamente acc. di una base

pronominale, connesso con sa come

k⁄m con ka) suo (i.e. di lui, di lei, di es-

so), loro (i.e. di loro), (usato per tutti i

generi, i numeri e le persone e spesso

indebolito in una ptc. generalizzante

ed enfatizzante, che può diventare en-

clitica dopo un pr. o una prep., spesso

traducibile con “sempre”).

s⁄ma sm. (solo loc. s⁄me) confine, limite.

s⁄matas avv. dal confine o dalla sommità

(VS).

s⁄madharasvåmin sm. “che rispetta i li-

miti (dell’etica o del decoro)”, N. di

uomo.

s⁄mán sm. 1. separazione o divisione dei

capelli, scriminatura in modo da lascia-

re una riga (AV); 2. sutura del cranio;

sf. sn. confine, limite, termine, margi-

ne, frontiera (lett. e fig.); sf. 1. crinale

che serve a delimitare un campo o un

villaggio; 2. argine, riva, sponda; 3.

orizzonte; 4. estremo confine di ogni

cosa, estremo limite, sommità, apice,

acme, non plus ultra (i.e. livello massi-

mo d’eccellenza); 5. scroto (Pat a På~

II, 3, 36); 6. numero elevato; 7. nuca.

s⁄mánta sm. (ifc. sf. å) 1. separazione dei

capelli (AV; MBh); 2. “separazione o

divisione dei capelli”, N. di uno dei do-

dici Saµskåra (osservati dalle donne

nel quarto, sesto e ottavo mese di gra-

vidanza); 3. linea di separazione nel

corpo (se ne contano quattordici, corri-

spondenti alle articolazioni delle ossa

o asthisaµghåta); 4. confine, limite

(MBh); 5. N. di un figlio del re Bhadra-

sena; 6. N. di un poeta.

s⁄mantaka agg. che ha i capelli divisi (in

gravidanza), (v. s⁄mantonnayana); sm.

1. divisione de capelli, scriminatura; 2.

(secondo i Jaina) N. di un principe in

uno dei sette inferni jaina; sn. 1. minio,

vermiglio (col quale viene fatto un se-

gno lungo la linea di divisione dei ca-

pelli); 2. tipo di rubino. 

s⁄mantakara~a sn. atto, cerimonia o rito

di separare i capelli.

s⁄mantakarmapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

s⁄mantaya vb. den. P. s⁄mantayati: fare

una divisione, solcare (il mare) in linea

retta.

s⁄mantavat agg. separato o diviso da una

linea dritta.

s⁄mantavidhi sm. N. di un’opera.

s⁄mantita agg. segnato da una linea retta,

diviso o separato (detto dei capelli).

s⁄mantin agg. 1. diviso o separato (detto dei

capelli); 2. che porta i capelli separati o

divisi (detto di una donna incinta); sf. (⁄)
1. donna (MBh); 2. N. di donna.

s⁄mantonnayana sn. “separazione o divi-

sione dei capelli”, N. di uno dei dodici

Saµskåra (osservati dalle donne nel

quarto, sesto e ottavo mese di gravi-

danza).

s⁄mantonnayanaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

s⁄mantonnayanamantra sm. pl. N. di

un’opera.

s⁄maliπga sn. segno di confine, pietra con-

finaria (Pat).

s⁄må sf. (ifc. sf. å) 1. divisione dei capelli o

scriminatura (v. sus⁄ma); 2. confine,

pietra di confine, segno di confine

(MBh); 3. norma di comportamento o

etica.

s⁄måk®‚å~a agg. che ara sul limite di una

linea di confine.

s⁄mågiri sm. montagna di confine.

s⁄måjñåna sn. ignoranza o non conoscen-

za dei confini.

s⁄måtikrama~otsava sm. festa per il pas-

saggio di un confine.

s⁄mådhipa sm. 1. custode del confine,

guardiano dei confini; 2. re vicino o

confinante.

s⁄måniçcaya sm. sentenza in riferimento a

segni di confine e limiti.

s⁄månta sm. 1. confine, limite; 2. fig. limi-

ti (MBh); 3. confine di un villaggio

(R); agg. delimitato da una linea di

confine.

s⁄måntap¨jana sn. 1. atto di rispettare il

confine di un villaggio; 2. atto di fare

onore allo sposo quando arriva al con-

fine di un villaggio.

s⁄måntabh¨påla sm. re confinante o vi-

cino.

s⁄måntara sn. confine di un villaggio

(MBh).

s⁄måntalekhå sf. 1. limite estremo; 2.

estremità.

s⁄måpahårin agg. che toglie i segni di

confine.

s⁄måpåla v. s⁄mådhipa.

s⁄måbandha sm. depositario delle nor-

me di comportamento o dei princìpi

d’etica.

s⁄måliπga sn. linea di confine, pietra di

confine.

s⁄måvåda sm. controversia o disputa sui

confini.

s⁄måvinir~aya sm. decisione (legale) di

questioni dibattute riguardo ai confini

e alle linee di confine.

s⁄måvivåda sm. lite a proposito dei confini.

s⁄måvivådadharma sm. legge che rispet-

ta o che concerne le dispute riguardo i

confini.

s⁄måv®k‚a sm. 1. albero che serve come li-

nea di confine; 2. uno il cui esempio è

seguito dagli altri (MBh).

s⁄måsaµdhi sm. congiunzione di due con-

fini.

s⁄måsetu sm. cresta o strada rialzata che

serve da confine.

s⁄måsetuvinir~aya sm. decisione (legale)

riguardo a confini e barriere.

s⁄mika sm. 1. tipo di albero; 2. formica o

piccolo insetto; 3. formicaio; sf. (å)

formica.

s⁄m⁄ka sm. tipo di albero.

s⁄mollaπghana sn. atto di oltrepassare un

limite, trasgressione o sconfinamento,

atto di passare una frontiera.

s⁄yaka sm. N. di una stirpe di re.

sîra sm. sn. aratro (RV); sm. 1. bue per l’a-

ratura, bue da traino; 2. sole (Nir IX,

40); 3. Calotropis Gigantea.

s⁄raka sm. 1. aratro; 2. focena; 3. sole.

s⁄raja sm. N. di un luogo.

s⁄radeva sm. N. di un grammatico.

s⁄radhvaja sm. “che ha per simbolo un

aratro”, 1. N. di Janaka; 2. N. di Balarå-

ma (VP); 3. N. di un figlio di Hrasvaro-

man (ib.).

sîrapati sm. padrone o signore dell’aratro

(AV).
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s⁄rapå~i sm. “che ha l’aratro in mano”, N.

di Balaråma.

s⁄rabh®t sm. “che porta l’aratro”, N. di Ba-

laråma (MBh).

s⁄rayoga sm. bue aggiogato a un aratro.

s⁄ravåhá agg. che tira un aratro.

s⁄ravåhaka sm. colui che porta o che gui-

da l’aratro, aratore.

s⁄råyudha sm. “armato di aratro”, N. di

Balaråma (VP).

s⁄rin sm. “che ha o che tiene un aratro”, N.

di Balaråma.

s⁄rotka‚a~a sn. atto di rivoltare il terreno

con un aratro, aratura.

s⁄r~a agg. colpito, ferito.

s⁄r~i sf. ferita, offesa.

s⁄rya sn. striscia di cuoio su un aratro (v.

paris⁄rya).

s⁄la sn. aratro.

s⁄landha sm. tipo di pesce.

s⁄landhra sm. tipo di pesce.

s⁄låra sm. N. di una stirpe di re (cfr. ç⁄låra-
vaµça).

s⁄vaka sm. cucitore.

s⁄vakikå sf. cucitrice.

s⁄vana sn. 1. atto di rammendare, di cucire;

2. cucitura, sutura; sf. (⁄) 1. ago; 2. fre-

nulo del prepuzio; 3. parte del corpo di

un cavallo sotto l’ano.

s⁄vya agg. che deve essere cucito.

s⁄sa sn. 1. piombo (usato anche come mo-

neta), (VS); 2. peso di piombo usato

dai tessitori; agg. plumbeo, di piombo

(ib.).

s⁄saka sm. sn. piombo; sm. v. ç¨la.

s⁄saja sn. minio.

s⁄satå~a N. di un luogo.

s⁄sapattra sn. piombo.

s⁄sapattraka sn. piombo.

s⁄sara sm. N. di un mitico cane (marito di

Saramå).

s⁄sarama sm. N. di un demone dei cani.

s⁄ha sm. N. di uomo (v. sugandhis⁄ha).

s⁄hu~∂a sm. Euphorbia Antiquorum.

su 1 vb. cl. 1 P. Å. savati, savate: andare,

muoversi.

su 2 vb. cl. 1, 2 P. savati, sauti: 1. spingere,

incitare, incalzare; 2. avere la supre-

mazia.

su 3 vb. cl. 5 P. Å. sunóti, sunute: 1. spre-

mere, estrarre (spec. il succo della

pianta del soma per le libagioni), (RV;

AV; MBh); 2. distillare, preparare (vi-

no, bevande alcoliche etc.).

su 4 vb. (solo 3. sg. sauti): generare, pro-

durre, portar fuori, mettere alla luce.

sú agg. avv. (opp. a dus) buono, eccellente,

giusto, onesto, bello, facilmente, bene,

giustamente, molto, assai, un po’, age-

volmente, spontaneamente, veloce-

mente (nella lingua più antica spesso

con altre ptc.), (RV).

su¨tí sf. buona protezione o assistenza

(RV).

súka sm. (vl. çúka) pappagallo (AVI, 22, 4).

sukak‚a sm. N. dell’autore di RV VIII, 81,

82 (che ha il patr. Åπgirasa).

sukaπkavat sm. (vl. vaikaπka) N. di un

monte (VP).

suka†aµkara agg. molto adatto a fare

stuoie (Pat).

suka~†akå sf. Aloe Indica.

suka~†ha agg. dalla voce dolce; sm. N. di

un cantante; sf. (⁄) 1. femmina del cu-

culo o cuculo indiano; 2. N. di un’A-

psaras.

suka~∂u sm. prurito.

sukathå sf. bella storia o bel racconto.

sukanda sm. 1. radice di Scirpus Kysoor;

2. cipolla; 3. igname; 4. radice di Arum
Campanulatum; 5. altre piante con

bulbi (v. våråhikanda, dhara~⁄kanda).

sukandaka sm. 1. cipolla; 2. specie di

Arum; 3. igname; sm. pl. N. di un po-

polo (MBh).

sukandaja sm. tipo di pianta (v. barbara).

sukandin sm. 1. Amorphophallus Campa-
nulatus; 2. Arum Campanulatum.

sukanyaka agg. che ha una bella figlia.

sukanyakå sf. N. di una figlia di Çaryåta

(o Çaryåti) e moglie dello ̧ ‚i Cyavana

(MBh).

sukanyâ sf. 1. bella ragazza; 2. N. di una

figlia di Çaryåta (o Çaryåti) e moglie

dello ̧ ‚i Cyavana (MBh).

sukanyåka agg. che ha una bella figlia.

sukapardá agg. che ha bei capelli intrec-

ciati (VS).

sukapola agg. che ha belle guance.

sukapolåsya agg. che ha una faccia con

belle guance.

sukamala sn. bel fiore di loto.

sukambala sm. (ifc. sf. å) bella giogaia.

sukára agg. 1. facile a farsi, facile per

(gen.) o a (inf.), (RV); 2. facile da ma-

neggiare, docile (detto del cavallo o

della mucca); 3. che si compie facil-

mente; sm. cavallo buono; sf. (å) muc-

ca docile; sn. (am) atto di fare bene, ca-

rità, benevolenza.

sukarataraka agg. molto facile a o da far-

si (Pat).

sukaratva sn. facilità, agevolezza, fattibi-

lità.

sukarasaµdhi agg. facilmente unito o

congiunto.

sukar~a sm. 1. orecchio bello; 2. N. di un

Rak‚asa (R); agg. che ha belle orec-

chie; sm. sf. (å, ⁄) coloquintide; sf. (⁄)
Salvinia Cucullata.

sukar~aka agg. che ha belle orecchie; sm.

tipo di pianta con bulbi; sf. (ikå) Salvi-
nia Cucullata.

sukar~ika agg. che ha una bella membra-

na (detto di un fiore di loto).

sukarma sm. pl. N. di una classe di divi-

nità.

sukarman sn. buon lavoro; agg. 1. che

compie buone opere o buone azioni,

virtuoso; 2. attivo, diligente; sm. 1. ar-

tigiano o artista, artefice o architetto

buono o esperto (RV; VS); 2. N. di Viç-

vakarman (architetto degli Dei); 3. set-

timo del ventisettesimo Yoga astrono-

mico; 4. N. di un re (MBh); 5. N. di un

maestro del Såmaveda; sm. pl. N. di

una classe di divinità.

sukala agg. che impiega bene i propri ave-

ri sia donandoli sia godendoli; sm. N.

di uomo.

sukalatra sn. buona moglie.

sukalila agg. completamente pieno di

(MBh).

sukálpa agg. 1. facile a farsi (AV); 2. mol-

to qualificato o esperto.

sukalpita agg. ben equipaggiato o armato

(MBh).

sukalya agg. che suona in maniera per-

fetta.

sukavi sm. buon poeta.

sukavitå sf. condizione di essere un buon

poeta, talento poetico.

sukavih®dayånandin⁄ sf. N. di un’opera.

suka‚†a agg. molto doloroso o pericoloso

(detto di malattia).

sukå~∂a agg. 1. che ha un buono stelo o un

buon gambo; 2. ben congiunto o unito;

sm. Momordica Charantia.

sukå~∂ikå sf. 1. pianta che ha un buono

stelo o un buon gambo; 2. pianta ben

congiunta o unita; 3. Momordica Cha-
rantia.

sukå~∂in agg. 1. che ha buoni steli o buoni

gambi; 2. unito o congiunto in modo

bello o eccellente; sm. ape.

sukånta agg. molto bello.

sukånti sm. N. di uomo.

sukåma agg. che ha buoni desideri o pro-

positi; sf. (å) Ficus Heterophylla.

sukåmada agg. che abbondantamente

esaudisce desideri.

sukåmavrata sn. (vl. kåmyavrata) pratica

religiosa.

sukåla sm. pl. N. di una classe di Pit®.

sukålin sm. pl. N. di una classe di Pit®.

sukåçana agg. che brilla in modo eccel-

lente.

sukå‚†ha agg. che ha un buon legno; sf. (å)

1. piantaggine selvatica; 2. v. ka†v⁄; sn.

legna da ardere.

sukå‚†haka agg. che ha un buon legno; sn.

Pinus Deodora o altra specie.

sukiµçuká agg. 1. ben fatto con legno di

kiµçuka; 2. splendente di fiori di

kiµçuka (detto del carro di S¨ryå), (RV

X, 85, 20).

suk⁄rtí sf. buon elogio, inno di lode (RV);

agg. 1. bene o facilmente lodato (ib.);

2. glorioso; sm. 1. N. dell’autore di RV

X, 131 (che ha il patr. Kåk‚⁄vata); 2. N.

dell’inno RV X, 131.

sukuk‚i sf. N. di una fanciulla Gandharv⁄.

sukucå agg. che ha bei seni (MBh).

suku††a sm. pl. N. di un popolo (MBh).

suku†ya sm. pl. N. di un popolo (MBh).
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suku~∂ala sm. N. di un figlio di Dh®tarå-

‚†ra (MBh).

sukundaka sm. cipolla.

sukundana sm. tipo di pianta (v. barba-
ra).

sukumåra agg. molto dolce o delicato

(MBh; R); sm. 1. ragazzo delicato o

raffinato (MBh; R); 2. tenerezza o dol-

cezza; 3. canna da zucchero o altre

piante; 4. N. di un demone dei serpenti

(MBh); 5. N. di un Daitya; 6. N. di vari

re (MBh); 7. N. di un poeta; 8. N. di un

var‚a (MBh); sf. (å) 1. Jasminum Sam-
bac o Grandiflorum; 2. Musa Sapien-
tum; 3. Hibiscus Rosa Sinensis; 4. Tri-
gonella Corniculata; 5. N. di un fiume

(MBh; VP).

sukumåraka agg. molto tenero; sm. 1.

giovane affettuoso o sensibile; 2. can-

na da zucchero; 3. riso; 4. N. di un fi-

glio di Jåmbavat (VP); sn. (am) 1. parte

dell’orecchio; 2. foglia di color giallo-

bruno; 3. tamålapattra.

sukumåratanutvac agg. che ha la pelle

morbida e delicata.

sukumåratara agg. compar. più delicato.

sukumåratå sf. delicatezza, tenerezza.

sukumåratva sn. delicatezza, tenerezza.

sukumåranakhatvac agg. che ha la pelle

e le unghie delicate.

sukumåravana sn. N. di una foresta.

sukumåråπga agg. che ha le membra

molto delicate.

sukumår⁄ka agg. che ha una bella figlia.

sukumåla agg. v. sukumåra.

sukur⁄rá agg. che ha una bella pettinatura

o un bel copricapo (VS).

sukurkura sm. N. di un demone dei cani.

sukula sn. famiglia nobile; agg. nato o di-

scendente da nobile famiglia.

sukulaja agg. nato o discendente da nobile

famiglia.

sukulajanman sn. nascita o origine nobile.

sukulatå sf. nascita o origine nobile.

sukulastr⁄ sf. donna di buona famiglia,

donna rispettabile.

sukul⁄na agg. v. sukulaja.

sukusumå sf. N. di una delle Måt® che as-

sistono Skanda (MBh).

suk¨rkura sm. N. di un demone nemico

dei bambini.

suk„t agg. 1. che fa bene, benevolo, vir-

tuoso, pio (RV; AV; VS); 2. fortunato,

dalla buona sorte, saggio; 3. che fa o

offre sacrifici; 4. abile (detto di Tva‚†®

e di ¸bhu), (RV); sm. padri morti che

godono del premio della virtù nell’al-

tro mondo (RV; AV).

suk®tá sn. 1. azioni buone o giuste, azione

meritoria, virtù, valore morale (RV); 2.

beneficio, generosità, aiuto amichevo-

le, favore (R); 3. mondo della virtù, pa-

radiso (AV; TS); 4. fortuna, prosperità;

5. premio, ricompensa; agg. (súk®ta) 1.

fatto, formato o eseguito bene; 2. ben

sistemato, adorno, che ha fatto fortuna

(RV); 3. trattato con gentilezza, assisti-

to o aiutato; 4. che si comporta bene,

virtuoso, fortunato; 5. v. svak®ta; sm.

1. N. di Prajåpati (VP); 2. N. di un fi-

glio di P®thu; sf. (å) N. di un fiume

(VP).

suk®takarmakårin agg. che compie buo-

ne azioni.

suk®takarman sn. atto buono o meritorio;

agg. che compie buone azioni, virtuo-

so (MBh; R).

suk®tak®t agg. che fa buone azioni, vir-

tuoso.

suk®tadvådaç⁄ sf. N. del dodicesimo gior-

no.

suk®tadvådaç⁄vrata sn. N. di una pratica

religiosa.

suk®tabhåj agg. connesso col merito, me-

ritorio.

suk®tarasa sm. sostanza o essenza dei me-

riti o delle buone azioni.

suk®tavrata sn. N. di una pratica reli-

giosa.

suk®tåtman agg. che ha una mente ben

coltivata o raffinata (R).

suk®tårtha agg. (vl. svak®tårtha) che ha

pienamente raggiunto il suo scopo.

suk®tåvåsa agg. che ha una casa ben fatta

o ben sistemata.

suk®tåçå sf. speranza di una ricompensa

per le buone azioni.

suk®ti sf. 1. buona o corretta condotta; 2.

l’agire in maniera amichevole, genti-

lezza; 3. virtù; 4. pratica di penitenze

religiose; agg. virtuoso, retto, onesto;

sm. 1. N. di un figlio di Manu Svåro-

ci‚a; 2. N. di uno dei sette ̧ ‚i nel deci-

mo manvantara; 3. N. di un figlio di

P®thu (VP).

suk®titva sn. buone azioni, virtù, genero-

sità.

suk®tin agg. 1. che compie buone azioni,

virtuoso, generoso (MBh; R); 2. pro-

spero, fortunato; 3. colto, saggio; sm.

N. di uno dei sette ¸‚i sotto il decimo

Manu.

suk®tocchraya agg. molto alto, molto ele-

vato (MBh).

suk®tod⁄ra~a sn. proclamazione o dichia-

razione di buone azioni.

suk®tya 1 vb. den. P. suk®tyati: fare un

buon lavoro.

suk®tya 2 sn. 1. buon lavoro che deve es-

sere fatto o da fare, dovere; 2. azione

buona o corretta; agg. (suk®tyá) che

svolge i propri doveri o compiti; sm. N.

di uomo.

suk®tyaprakåça sm. N. di un’opera.

suk®tyâ sf. atto buono, bello o giusto,

azione giusta, retta o virtuosa (RV).

suk„tvan agg. che agisce bene o abilmente

(RV).

suk®‚†a agg. ben coltivato o arato (R).

suk®‚~a agg. molto nero (R).

sukéta agg. che ha buone intenzioni, bene-

volo; sm. N. di un Åditya.

suketana sm. N. di un figlio di Sun⁄tha.

suketú agg. molto luminoso; sm. 1. N. di

un re degli Yak‚a; 2. N. di vari re

(MBh; R).

suketusutå sf. patr. da Tå∂akå.

suket® sm. personificazione (identificata

con il sole).

sukeça agg. 1. che ha bei capelli (MBh; R);

2. coperto in modo fitto con una specie

di Andropogon; sm. N. di un Råk‚asa

(R); sf. (⁄) 1. N. di un’Apsaras (MBh);

2. N. di una Suråπganå; 3. N. di una fi-

glia di Ketuv⁄rya.

sukeçan sm. N. di uomo.

sukeçånta agg. che ha bei riccioli di capel-

li (MBh).

sukeçi sm. N. di un Råk‚asa.

sukeçin agg. (= sukeça)1. che ha bei capel-

li (MBh; R); 2. coperto in modo fitto

con una specie di Andropogon; sm.

(= sukeçi) N. di un Råk‚asa; sf. (in⁄) ti-
po di pianta.

sukeç⁄bhårya agg. che ha una moglie dai

bei capelli.

sukesara sm. Citrus Medica; sn. N. di due

metri.

sukomala agg. molto dolce o tenero.

sukol⁄ sf. tipo di pianta con bulbi.

sukoçaka sm. Mangifera Sylvatica.

sukoçå sf. specie di luffa.

sukosalå sf. N. di un paese (Pat).

sukka∂i sn. sandalo asciutto.

sukti sm. N. di un monte.

sukrátu agg. abile, esperto, saggio (detto

di vari Dei), (RV); sm. N. di vari re

(MBh).

sukrat¨ya vb. den. Å. sukrat¨yate: mo-

strarsi abile o saggio (RV).

sukrat¨yå sf. intelligenza, abilità, bravu-

ra, saggezza, senno.

sukraya sm. bell’affare.

sukriyå sf. buona azione, lavoro buono o

opera buona, cerimonia religiosa o co-

stume morale.

sukr⁄∂å sf. N. di un’Apsaras.

súkruddha agg. molto arrabbiato o irrita-

to (R).

sukr¨ra agg. assai terribile (MBh).

sukleça agg. molto angosciato.

sukva~a sm. suono bello.

súk‚ata agg. assai ferito o danneggiato

(AV).

suk‚atrá agg. 1. che ha un buon potere,

che domina o governa bene; 2. che pos-

siede o conferisce potere, forte, poten-

te (RV); sm. N. di un figlio di Niramitra

(VP).

suk‚atriya sm. K‚atriya buono.

suk‚áya agg. dalla bella casa o dal buon ri-

fugio (RV).

suk‚ití sf. buona casa, sicura abitazione,

luogo di rifugio (RV; VS).

suk‚ubdha agg. molto agitato.
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suk‚étra sn. campo o terreno eccellente

(RV; R); agg. 1. che offre un campo o

un luogo di residenza buoni (RV); 2.

che ha campi buoni (R); 3. nato da un

buon grembo; sm. N. di un figlio del

decimo Manu; sn. casa con tre ingressi

(uno a sud, uno a ovest e un altro a

nord).

suk‚etrátå sf. possesso di un buon campo

(AV).

suk‚etriyå sf. desiderio di avere buoni

campi (RV).

suk‚ema sn. grande prosperità o benessere

o tranquillità.

suk‚emak®t agg. molto prospero o como-

do o tranquillo.

suk‚éman sn. acqua.

suk‚obhya agg. facilmente agitato o che

facilmente si agita.

suk‚má agg. che è composto di terra buo-

na (VS).

sukh vb. cl. 10, 4 P. sukhayati, sukhyati:
fare felice, piacere, deliziare, allietare,

rallegrare, rendere contento, conforta-

re (MBh).

sukhá agg. (probab. si tratta di una forma

pracrita di sustha) 1. che corre veloce-

mente o facilmente (detto di carri o

cocchi), facile (RV); 2. piacevole, gra-

devole, amabile, gentile, dolce (VS);

3. confortevole, felice, prospero (v.

sukhin), (R); 4. virtuoso, pio; sm. 1. N.

di uomo; 2. tipo di schieramento mili-

tare; 3. il figlio di Dharma e Siddhi sf.

(å) filos. 1. sforzo per ottenere la futura

beatitudine, pietà, virtù; 2. mus.

m¨rchanå; 3. N. della città di Varu~a

(VP); 4. N. di una delle nove Çakti di

Çiva; sn. 1. facilità, prosperità, benes-

sere, gioia, felicità, delizia o piacere in

(loc.); 2. cielo, paradiso, atmosfera; 3.

acqua; 4. N. della quarta dimora astro-

logica; 5. farmaco o radice medica det-

ta v®ddhi; avv. (ám, ena, åt) facilmen-

te, in maniera confortevole, con gioia o

gioiosamente, spontaneamente (VS).

sukhaµsu~a (vl. sukhaµghu~a) sm. tipo

di bastone con un teschio alla sommità,

considerato come un’arma di Çiva (L). 

sukhakara agg. 1. che causa piacere o fe-

licità (Nir); 2. facile a farsi da (gen.),

(R); sm. N. di Råma; sf. (⁄) N. di una

Suråπganå.

sukhakåra agg. che dà gioia o felicità.

sukhakårin agg. che dà gioia o felicità.

sukhak®t agg. che dà gioia o felicità

(MBh).

sukhakaumud⁄ sf. N. di una grammatica.

sukhakriyå sf. azione di dare piacere o fe-

licità.

sukhaga agg. che va facilmente.

sukhagandha agg. che ha un buon odore,

fragrante (R).

sukhagama agg. facile da attraversare o

da percorrere (MBh).

sukhagamya agg. facile da attraversare o

da percorrere.

sukhagråhya agg. 1. facile da capire; 2.

facile da comprendere.

sukhagråhyanibandhana sn. composi-

zione facile da comprendere, linguag-

gio facilmente comprensibile.

sukhaghåtya agg. facile da uccidere.

sukhaµkara agg. che dà gioia o felicità;

sf. (⁄) tipo di pianta (v. j⁄vant⁄).
sukhacara agg. che va o si muove facil-

mente; sm. N. di un villaggio.

sukhacåra sm. buon cavallo.

sukhacitta sn. tranquillità mentale o dello

spirito.

sukhacittabhåj agg. che gode di o che

possiede tranquillità mentale.

sukhacchåya agg. che offre un’ombra

piacevole (R).

sukhacchedya agg. facile da tagliare o da

distruggere.

sukhajåta agg. 1. nato o prodotto facil-

mente; 2. che si sente calmo o tranquil-

lo; sn. cosa piacevole.

sukhatas avv. facilmente, tranquillamen-

te, con piacere, con gioia (R).

sukhatå sf. tranquillità, benessere, agio,

piacere, felicità, prosperità (R).

sukhatva sn. tranquillità, benessere, agio,

piacere, felicità, prosperità (R).

sukhada agg. che offre piacere o gioia;

sm. 1. N. di Vi‚~u (MBh); 2. classe di

antenati; 3. mus. tipo di metro; sf. (å) 1.

Prosopis Spicigera; 2. Mimosa Suma;

3. N. di un’Apsaras; 4. fiume Gange;

sn. (am) 1. dimora di Vi‚~u; 2. N. di un

var‚a nel Plak‚adv⁄pa (VP).

sukhadåyaka agg. che dà o che offre pia-

cere.

sukhaduªkha sn. du. piacere e pena, gioia

e dolore.

sukhaduªkhamaya agg. 1. composto di

piacere e pena; 2. che prova piacere e

pena.

sukhaduªkhasamanvita agg. che prova

piacere e pena.

sukhaduªkhasuh®d sm. amico nella

gioia e nel dolore.

sukhaduªkhåtmaka agg. composto di

piacere e pena.

sukhaduªkhådi agg. pl. che comprende

piacere e pena e altri sentimenti con-

trapposti.

sukhaduªkhin agg. che prova piacere e

pena.

sukhad®çya agg. bello da guardare, piace-

vole da vedere.

sukhadeva sm. 1. N. di uomo; 2. (con miç-
ra) N. di un autore.

sukhadohå sf. mucca che viene munta fa-

cilmente o facile da mungere.

sukhadohyå sf. mucca che viene munta

facilmente o facile da mungere. 

sukhadhana sn. pl. benessere e ricchezze;

sm. sg. N. di un mercante.

sukhanåtha sm. N. di una divinità venera-

ta a Mathurå.

sukhanivi‚†a agg. seduto comodamente.

sukhan⁄ya agg. che causa o che porta tran-

quillità o benessere.

sukhapara agg. amante del benessere o

della serenità, dedito al piacere.

sukhaparih⁄na agg. bisognoso di benes-

sere, tranquillità o felicità.

sukhapu~yåhagho‚a sm. proclamazione

di un giorno propizio o felice.

sukhapeya agg. facile o piacevole da bere.

sukhaprakåça sm. (con muni) N. di un au-

tore.

sukhapra~åda agg. che suona in modo

piacevole (MBh).

sukhapratibandhitå sf. ostacolo o impe-

dimento alla felicità.

sukhapratibandhin agg. che ostacola o

impedisce la felicità.

sukhaprat⁄k‚a agg. che aspetta o attende

la felicità, che spera o confida nel pia-

cere.

sukhapratyarthitå sf. (vl. sukhaprati-
bandhitå) opposizione o ostacolo alla

felicità.

sukhapratyarthin agg. opposto o ostile

alla felicità.

sukhaprada agg. che dà piacere o felicità.

sukhaprabodhaka agg. facile da capire.

sukhapravicåra agg. facilmente accessi-

bile o raggiungibile.

sukhapravepa agg. che trema o che si

scuote facilmente (detto di albero).

sukhapraçna sm. richiesta di informazio-

ni sulla salute.

sukhaprasava agg. che porta (o che ha

portato) avanti o alla luce facilmente o

felicemente; sm. parto o nascita facile.

sukhaprasavana sn. parto o nascita facile.

sukhaprasupta agg. che dorme tranquil-

lamente.

sukhapråpta agg. che ha conseguito la fe-

licità.

sukhapråptadhana agg. che ha ottenuto

facilmente la ricchezza.

sukhapråpya agg. facile da ottenere, da

conseguire o da vincere.

sukhaprek‚ya agg. facile da scorgere

(MBh).

sukhaplava agg. (vl. sukhåplava) che of-

fre un bagno confortevole (R).

sukhabaddha agg. fatto o costruito in mo-

do piacevole, in modo amabile (R).

sukhabandhana agg. attaccato o dedito

alle gioie o ai piaceri del mondo.

sukhabuddhi sf. comprensione o cono-

scenza facile.

sukhabodha sm. 1. facile comprensione o

conoscenza; 2. percezione o sensazio-

ne di piacere.

sukhabodhak®t agg. che fa in modo di es-

sere compreso facilmente.

sukhabodhana sn. facile comprensione o

conoscenza.
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sukhabodhanad⁄pikå sf. N. di un com-

mentario.

sukhabodhar¨pa agg. facilmente com-

preso.

sukhabodhikå sf. N. di un’opera.

sukhabodhin⁄ sf. N. di un’opera.

sukhabhak‚ikåkåra sm. che prepara boc-

concini prelibati o dolci, pasticcere.

sukhabhañja sm. tipo di moringa.

sukhabhåga sm. destino o sorte felice,

buona fortuna.

sukhabhågin agg. che possiede o condivi-

de la felicità, felice, fortunato (R).

sukhabhåj agg. che possiede o condivide

la felicità, felice, fortunato.

sukhabhuj agg. che gode di o possiede fe-

licità, felice, fortunato.

sukhabhedya agg. 1. (vl. sukhacchedya)

facile da rompere o da distruggere; 2.

facilmente separato o disgiunto.

sukhabhoga sm. godimento del piacere.

sukhabhogin agg. che gode del piacere.

sukhabhojana sn. cibo delicato o preli-

bato.

sukhabhojya agg. facile da godere o da di-

sporre (detto di ricchezza).

sukhamada agg. piacevolmente ine-

briante.

sukhamaya agg. che possiede felicità,

pieno di gioia e piacere, delizioso o

piacevole.

sukhamånin agg. che pensa che (ogni co-

sa) sia una gioia, che vede gioia in (loc.).

sukhamårjana sn. abluzione di lieto au-

spicio.

sukhamålika sm. N. di un soprintendente

di un monastero.

sukhamukha sm. N. di uno Yak‚a.

sukhamedhas agg. che prospera o fiorisce

bene (MBh).

sukhamodå sf. gomma dell’albero di oli-

bano.

sukhayaço’rthav®ddhikara agg. che

causa incremento di fortuna (e di) fama

(e di) ricchezza.

sukhayit® sm. colui che allieta o che rende

felice (gen.).

sukhayoganidrå sf. sonno calmo e quieto.

sukháratha agg. che ha un carro che corre

facilmente o bene (RV).

sukharåja sm. N. di vari uomini.

sukharåtri sf. 1. notte di luna nuova (in

cui si festeggia una festa in onore di

Lak‚m⁄, celebrata con lampade illumi-

nate); 2. notte in cui la moglie può es-

sere avvicinata; 3. notte calma e

confortevole (cfr. sauråtrika).

sukharåtrikå sf. 1. notte di luna nuova (in

cui si festeggia una festa in onore di

Lak‚m⁄, celebrata con lampade illumi-

nate); 2. notte in cui la moglie può es-

sere avvicinata; 3. notte calma e

confortevole (cfr. sauråtrika).

sukhar¨pa agg. che ha un’apparenza gra-

devole.

sukhalak‚ya agg. facile da vedere o da co-

noscere, riconosciuto facilmente.

sukhalava sm. piccolo piacere.

sukhalipså sf. desiderio di conseguire fe-

licità o piacere.

sukhalekhana sn. N. di un’opera di orto-

grafia (di Bharatasena, figlio di Gau-

råπgamall⁄ka).

sukhaleça sm. piccolo piacere (v. sukhala-
va).

sukhallikå sf. vita lussuosa.

sukhavat 1 avv. come una gioia o un pia-

cere.

sukhavat 2 agg. che possiede tranquillità e

benessere, pieno di gioia o piacere (R).

sukhavat⁄ sf. N. del paradiso di Buddha

Amitåbha (v. sukhåvat).
sukhavat⁄vy¨ha sm. N. di un s¨tra.

sukhavattå sf. agio, tranquillità.

sukhavarcaka sn. “che ha una piacevole

lucentezza”, natron, alcali.

sukhavarcas sn. “che ha una piacevole lu-

centezza”, natron, alcali.

sukhavartman agg. che ha percorsi facili

(MBh).

sukhavarman sm. N. di vari uomini.

sukhavaha agg. portato o trasportato fa-

cilmente (MBh).

sukhavåsa 1 sm. abitazione piacevole e

confortevole; agg. che ha vissuto in un

luogo in modo confortevole (R).

sukhavåsa 2 agg. “che ha un buon profu-

mo”, anguria.

sukhavi‚~u sm. N. di un poeta.

sukhavihåra sm. vita agiata e confortevo-

le; agg. che vive in maniera agiata.

sukhav⁄jya agg. facile da ventilare o da

raffreddare (detto di un divano o di un

letto).

sukhavedana sn. consapevolezza del pia-

cere.

sukhaçayana sn. riposo o sonno tranquillo.

sukhaçayå sf. N. di una strega.

sukhaçayita agg. che vive o dorme in modo

confortevole su (in comp.); sn. sonno o

riposo tranquillo (v. sukhasayana).

sukhaçayitapracchaka agg. che si infor-

ma se qualcuno abbia dormito bene.

sukhaçayyå sf. 1. letto o divano comodo;

2. sonno o riposo piacevole (R).

sukhaçarman sm. N. di un poeta.

sukhaçåyin agg. che dorme o riposa pia-

cevolmente.

sukhaç⁄ta agg. piacevolmente fresco o

freddo.

sukhaç⁄tala agg. piacevolmente fresco o

freddo.

sukhaç⁄to‚~amåruta agg. (notte) piace-

vole con venti freschi e caldi (R).

sukhaçobhårtham avv. per amore di be-

nessere e di onore.

sukhaçrava agg. che suona in maniera

dolce, piacevole da sentire.

sukhaçravya agg. che suona in maniera

dolce, piacevole da sentire.

sukhaçravyatå sf. suono dolce o piacevo-

le da sentire.

sukhaçruti sf. cosa piacevole all’orecchio

o all’ascolto.

sukhasaµyåna sn. viaggio o il procedere

in modo confortevole (R).

sukhasaµyoga sm. acquisizione o conse-

guimento di eterna beatitudine.

sukhasaµvåhya agg. portato o trasporta-

to facilmente (v. sukhavaha).

sukhasaµvitti sf. godimento o esperienza

di felicità.

sukhasaµv®ddha agg. cresciuto in sere-

nità e benessere (MBh; R).

sukhasaµveça agg. che riposa o dorme

bene (MBh).

sukhasaµsupta agg. che riposa o dorme

bene (R).

sukhasaµsevya agg. facile da avvicinare,

da frequentare o da raggiungere.

sukhasaµstha agg. che si sente felice o

sereno.

sukhasaµsthita agg. che si sente felice o

sereno.

sukhasaµsparça agg. piacevole al tatto,

piacevole ai sensi, gratificante (MBh;

R).

sukhasaπga sm. attaccamento al piacere.

sukhasaπgin agg. attaccato o dedito al

piacere.

sukhasaµcåra agg. piacevole da frequen-

tare, invitante.

sukhasaµcåratå sf. condizione di essere

piacevole da frequentare, condizione

di essere invitante.

sukhasaµcåratva sn. atto di essere piace-

vole da frequentare, atto di essere invi-

tante.

sukhasaµjñå sf. agio, serenità.

sukhasaµdohyå sf. mucca che viene

munta facilmente (v. sukhadohå, suk-
hadohyå).

sukhasamåja sm. abbondanza di felicità o

di piacere.

sukhasambandhi agg. gioioso, allegro,

felice (MBh).

sukhasambodhya agg. facile da insegna-

re, da spiegare o da discutere.

sukhasalila sn. acqua piacevole (i.e. tiepi-

da).

sukhasalilani‚eka sm. bagno in acqua tie-

pida.

sukhasågara sm. “oceano di piacere”, N.

di un villaggio.

sukhasådhana sn. mezzi per ottenere il

piacere.

sukhasådhya agg. 1. facile da compiere

o da conseguire; 2. facile da curare;

3. facile da conquistare o da sottomet-

tere.

sukhasukhena avv. molto volentieri, con

tutto il cuore.

sukhasupta agg. che dorme dolcemente,

addormentato in modo tranquillo

(MBh).
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sukhasupti sf. sonno tranquillo (cfr.

saukhasuptika).

sukhasuptikå sf. sonno tranquillo (v.

sukhasupti).
sukhasuptikåpraçna sm. domanda con

cui si chiede se qualcuno ha dormito

bene (cfr. sukhaçayitapracchaka).

sukhasuptiprabodhita sm. “svegliato da

un sonno tranquillo”, N. di Çiva.

sukhasecaka sm. N. di un demone serpen-

te (MBh).

sukhasevya agg. di facile accesso.

sukhasevyatå sn. facilità di accesso.

sukhastha agg. che si sente felice o sereno

(v. sukhasaµstha).

sukhasparça agg. piacevole al tatto, pia-

cevole ai sensi, gratificante (v. sukha-
saµsparça), (MBh).

sukhasparçavihåratå sf. vita o condizio-

ne di esistenza agiata.

sukhasparçavihåritå sf. vita o condizione

di esistenza agiata.

sukhasvåpa sm. sonno quieto o tranquillo.

sukhahasta agg. che ha una mano delicata

o morbida (R).

sukhåkara sm. “che rende felice, che al-

lieta” 1. N. di un mondo buddhista; 2.

N. dell’autore di un commentario alla

Kadambar⁄.

sukhåk® vb. cl. 8 P. sukhakaroti: fare feli-

ce, allietare, piacere.

sukhågata sn. benvenuto, accoglienza.

sukhåjåta sm. N. di Çiva (MBh).

sukhåtmaka agg. che è composto di pia-

cere.

sukhådí agg. (vl. sukhådi) che indossa bei

braccialetti o anelli (riferito ai Marut),

(RV).

sukhådi agg. che inizia con piacere, piace-

vole (v. sukhaduªkhådi).
súkhådita agg. ben masticato o mangiato

(VS).

sukhådhåra sm. “posto del piacere”, pa-

radiso di Indra, paradiso.

sukhådhi‚†håna sn. stato o condizione fe-

lice.

sukhånanda sm. “gioia di felicità”, N. di

un autore.

sukhånubhava sm. percezione o consape-

volezza di piacere.

sukhånta agg. 1. che finisce o che si com-

pleta in felicità; 2. sovversivo di feli-

cità.

sukhånvita agg. accompagnato da feli-

cità, felice.

sukhåpa agg. facilmente vinto o conqui-

stato.

sukhåpanna agg. che ha raggiunto o con-

seguito felicità.

sukhåpeta agg. gradualmente privato di

piacere (opp. a sukhådapeta).

sukhåplava agg. utile per fare il bagno

(cfr. sukhaplava).

sukhåbhiyojya agg. facilmente attacca-

bile.

sukhåbhilå‚a sm. desiderio di piacere.

sukhåbhyudayika agg. che produce gioia

o piacere.

sukhåmbu sn. acqua piacevole (i.e. tiepi-

da), (v. sukhasalila).

sukhåya vb. den. Å. sukhåyate: 1. essere

felice o compiaciuto, essere calmo o

comodo; 2. essere piacevole o amabile.

sukhåyata sm. “dominato o guidato facil-

mente”, cavallo ben addestrato.

sukhåyana sm. “che cammina facilmente

o piacevolmente”, buon cavallo.

sukhårådhya agg. facile da placare o da

propiziare.

sukhåroha~a agg. facile da salire o da ri-

salire.

sukhårta agg. (vl. sukha®ta) colpito da

gioia.

sukhårtha sm. cosa che dà piacere; avv.

(am, åya) per amore di serenità o di

piacere.

sukhårthin agg. che cerca o desidera il

piacere o la felicità.

sukhårha agg. meritevole di felicità.

sukhåloka agg. di bella presenza, bello.

sukhåvagama sm. facile percezione o

comprensione.

sukhåvagåha agg. facile da penetrare

(MBh).

sukhåvat agg. 1. che possiede tranquillità

o serenità, pieno di gioia o di piacere;

2. (con varti) tipo di pillola; sf. (vat⁄) 1.

N. del paradiso o cielo di Amitåbha (si-

tuato nella parte occidentale del cielo);

2. N. della moglie di S¨ryaprabha.

sukhåvat⁄çvara sm. “signore di Sukhåva-

ti”, Amitåbha.

sukhåvatdeva sm. (secondo gli Çåkta) N.

di una classe di autori di preghiere mi-

stiche.

sukhåvatvy¨ha sm. N. di un’opera

buddhista.

sukhåvabodha sm. facile comprensione.

sukhåvala sm. N. di N®cak‚us (cfr.

sukh⁄nala).

sukhåvaha agg. che porta o offre piacere,

delizioso (R).

sukhåv®ta agg. pieno di gioia o di piacere

in (in comp.).

sukhåça sm. 1. cibo delicato o prelibato; 2.

cetriolo, Cucumis Sativus; agg. che

mangia cibo delicato o prelibato (rife-

rito a Varu~a).

sukhåçaka sm. cetriolo, Cucumis Sativus.

sukhåçå sf. 1. speranza di piacere, di godi-

mento o di gioia; 2. aspettativa o spe-

ranza che esiste o si trova soltanto nel-

lo spazio vuoto (o che è molto lontana).

sukhåçraya agg. connesso col piacere,

piacevole, gratificante.

sukhåsakta sm. “devoto alla felicità”, N.

di Çiva (MBh).

sukhåsana sn. posto confortevole.

sukhåsikå sf. prosperità, conforto, benes-

sere, tranquillità.

sukhås⁄na agg. che è seduto in modo co-

modo (R).

sukhåsukha sn. piacere e pena.

sukhåsparça agg. piacevole al tatto, pia-

cevole ai sensi, gratificante.

sukhåsvåda agg. che aromatizza piacevol-

mente, delizioso, gradevole; sm. 1. aro-

ma o fraganza piacevole; 2. godimento.

sukhåhara agg. che porta o offre piacere,

delizioso.

sukhåhåra sn. benessere e cibo.

sukhita agg. compiaciuto, allietato, con-

fortato; avv. (am); sn. felicità.

sukhitå sf. tranquillità, benessere, felicità.

sukhitva sn. tranquillità, benessere, feli-

cità.

sukhin agg. che possiede o che causa feli-

cità, gioiso, lieto, piacevole, sereno,

comodo, facile (MBh); sm. asceta reli-

gioso.

sukhisvabhåva sm. indole felice o con-

tenta.

sukh⁄ agg. che ama il piacere.

sukh⁄nala sm. N. di un figlio di Sucak‚us

(cfr. sukhåvala).

sukh⁄lalita sm. N. di una vergine.

sukh⁄vala sm. N. di un figlio di Sucak‚us

(v. sukhåvala).

sukhura agg. che ha begli zoccoli.

sukhecchå sf. speranza o desiderio di feli-

cità.

sukheta agg. colpito da gioia.

sukhetara agg. altro che felice, sfortuna-

to, infelice; sn. pl. gioie e dolori.

sukhepsu agg. desideroso di tranquillità.

sukhe‚†ha agg. che vive nella gioia (riferi-

to a Çiva).

sukhaikåyatana sn. unica sede di gioia.

sukhaidhita agg. che è cresciuto o che ha

vissuto in condizioni agiate (MBh).

sukhai‚in agg. che cerca la felicità (di un

altro), che augura del bene a (in

comp.), (MBh).

sukhocita agg. abituato al benessere o alla

felicità (MBh).

sukhocchedya agg. che deve essere ta-

gliato a pezzi o che deve essere distrut-

to con calma, che deve essere annien-

tato facilmente.

sukhotsava sm. “festa di piacere”, marito.

sukhodaka sn. acqua piacevole (i.e. tiepi-

da).

sukhodadhi sm. N. di un commentario al

Kåvyaprakåça (solitamente chiamato

Sudhåsågara).

sukhodaya agg. che porta a o che causa

gioia o felicità (MBh); sm. 1. bevanda

alcolica o inebriante (fatta col miele o

con i fiori della Bassia Latifolia); 2.

realizzazione o accadimento del piace-

re; 3. N. di un figlio di Medåtithi; sn.

var‚a governato da Sukhodaya.

sukhodarka agg. che ha come conseguen-

za la felicità, che causa felicità o gioia

(MBh).
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sukhodya agg. che deve essere emesso fa-

cilmente o piacevolmente.

sukhopagamya agg. facile da avvicinare

o da raggiungere, di facile accesso.

sukhopavi‚†a agg. seduto comodamente

(MBh; R).

sukhopasarpya agg. facile da avvicinare.

sukhopåya sm. mezzi o modi facili; agg.

facile da ottenere.

sukhorjika sm. natron (v. sarjikåk‚åra).

sukho‚ita agg. (anche con rajan⁄m) che ha

trascorso la notte piacevolmente, che si

è sistemato confortevolmente (MBh;

R); sf. (å) Sanseviera Roxburghiana.

sukho‚~a agg. “piacevolmente caldo”,

tiepido; sn. acqua tiepida.

sukho‚ya agg. piacevole da starci o da abi-

tarvi.

sukhya 1 agg. che appartiene al piacere,

gradevole, piacevole.

sukhya 2 vb. den. P. sukhyati: essere pia-

cevole.

sukhyåta agg. molto famoso.

sukhyåti sf. buona fama o reputazione, ce-

lebrità.

sugá agg. 1. che cammina bene o con gra-

zia, che ha un’andatura aggraziata; 2.

attraversato facilmente, facile da per-

correre (RV; AV; TBr; Lå†y); 3. di faci-

le accesso (Kathås; Hcat); 4. facile da

ottenere (RV;TS; Pañcat); 5. facilmen-

te compreso, intelligibile; sn. 1. buon

sentiero; 2. corso semplice o fortunato

(RV; VS); 3. feci (L).

suga agg. che canta bene o meravigliosa-

mente (BhP).

suga~ agg. che conta bene o facilmente,

che può essere facilmente calcolato.

suga~a agg. (= uga~a) che consta di trup-

pe spiegate; sm. N. di un Råjaputra

(Kathås); sf. (å). N. di una delle Måt® al

servizio di Skanda (MBh).

suga~aka sm. buon calcolatore o astrono-

mo (Cat).

suga~ita agg. calcolato facilmente o accu-

ratamente.

suga~okti sf. N. di un’opera.

sugata agg. 1. che va bene (VarB®S); 2. a

cui le cose vanno bene (Hit); 3. ben

collocato; sm. 1. Buddha; 2. Buddhi-

sta, maestro buddhista (Hcat).

sugatacetanå sf. N. di una monaca

buddhista (Buddh).

sugatamitra sm. N. di uomo (Buddh).

sugatatva sn condizione di Buddha.

sugataçåsana sn. dottrina buddhista

(Kathås).

sugatåyatana sn. tempio o monastero bud-

dhista (Kathås).

sugatålaya sm. tempio o monastero

buddhista (L).

sugatåvadåna sn. N. di un’opera s¨tra
buddhista.

sugati sf. 1. buona o felice condizione, be-

nessere, felicità, beatitudine (MBh;

Hariv; MårkP); 2. rifugio sicuro; agg.

che ha una posizione buona o propizia

(detto di un pianeta), (VarB®S); sm. 1.

N. di un figlio di Gaya (BhP); 2. N. di

un Arhat (L).

sugatisopåna sn. N. di un’opera.

sugantva agg. passato facilmente (Lå†y).

sugandha sm. 1. odore fragrante, fragran-

za (R); 2. profumo (Yåjñ); 3. zolfo (L);

4. cece (ib.); 5. Andropogon Schoe-
nanthus (ib.); 6. maggiorana (ib.); 7.

Moringa dal fiore rosso (ib.); 8. N. di

un discepolo di Kalåpin; 9. N. di un

Gandharva; 10. unguento profumato

(fatto con varie sostanze), (L); 11. N. di

una montagna (Gol); 12. commercian-

te, venditore; agg. profumato (MBh);

sf. (å) 1. pianta dell’icneumone (L); 2.

Curcuma Zedoaria (ib.); 3. erba profu-

mata; 4. specie di limetta (ib.); 5. basi-

lico sacro (Suçr; Car); 6. N. di varie al-

tre piante e alberi (L); 7. forma di

Dåk‚åya~⁄; 8. N. di un’Apsaras (MBh;

Hariv); 9. N. di un t⁄rtha (Vi‚~; MBh);

10. N. di donna (Råjat); sf. (⁄) 1. bana-

na piccola (L); 2. N. di una serva di Va-

sudeva (VP); sn. 1. piccolo seme di cu-

mino (L); 2. loto blu (ib.); 3. sandalo

(ib.); 4. pianta granthipar~a; 5. (=

katt®~a) erba profumata o Pistia Stra-
tiotes; 6. (= pattråπga) Caesalpinia
Sappan; 7. Betula Bhojpatra; 8. (=

gandhat®~a) Andropogon Schoe-
nanthus (ib.); 9. civetta zibetto (ib.);

10. N. di un t⁄rtha (MBh).

sugandhaka sm. 1. “che ha odore”, va-

rietà di cereale (forse riso); 2. tipo di

erba aromatica (ib.); 3. arancia (L); 4.

Momordica Mixta (ib.); 5. basilico dal

fiore rosso (ib.); 6. varietà di pianta

bulbosa (= dhara~⁄kanda), (ib.); 7.

zolfo; sf. (ikå) tipo di pianta; sn. tipo di

erba medicinale (L).

sugandhatå sf. fragranza, profumo.

sugandhatailaniryåsa sn. 1. zibetto (L);

2. profumo fatto con rose.

sugandhapattrå sf. 1. (= ja†å) tipo di

pianta; 2. (= rudraja†å) “capelli di Ru-

dra”, specie di rampicante. 

sugandhabh¨t®~a sn. tipo di erba profu-

mata (L).

sugandhamukha sm. N. di un Bodhisatt-

va (Kåra~∂).

sugandham¨lå sf. 1. Averrhoa Acida (L);

2. Hibiscus Mutabilis (ib.); 3. (= råsnå)

pianta di icneumone e varie altre piante.

sugandhaya vb. den. P. sugandhayati:
rendere fragrante, profumare (Çiç).

sugandhayukti sf. preparazione di profu-

mi (una delle sessantaquattro arti). 

sugandhavat agg. profumato (MBh).

sugandhavanamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

sugandhå∂hya agg. ricco di odore (R); sf.

(å) Jasminum Sambac (L).

sugandhåditya sm. N. di uomo (Råjat).

sugandhåmalaka sm. tipo di mistura di

varie erbe (L).

sugandhåra sm. N. di Çiva (MBh).

sugándhi agg. 1. dal dolce odore, profu-

mato (RV; MBh; Hariv); 2. virtuoso,

pio; sm. 1. profumo, fragranza; 2. esse-

re supremo (ib.); 3. leone (L); 4. tipo di

mango (ib.); 5. specie di Cyperus (ib.);

6. Ocimum Pilosum (ib.); 7. radice di

Scirpus Kysoor (ib.); sn. 1. sandalo

(L); 2. N. di vari profumi o piante pro-

fumate.

sugandhika agg. fragrante; sm. 1. tipo di

cereale (forse riso); 2. incenso (L); 3.

zolfo (L); 4. leone (L); sn. 1. loto bian-

co (L); 2. radice di Andropogon Muri-
catus (L); 3. radice di Costus Specio-
sus o Arabicus (L); 4. erba medicinale

(= surapar~a).

sugándhikusuma sn. fiore profumato;

sm. oleandro giallo (L).

sugándhikusumå sf. Trigonella Cornicu-
lata (L).

sugándhitå sf. fragranza (VarB®S; Çiç).

sugándhitejana sm. sn. tipo di pianta pro-

fumata (TS; Kå†h; Br).

sugándhitriphalå sf. noce moscata, noce

areca e chiodi di garofano (L).

sugandhin agg. fragrante, dal buon odore

(MBh; R); sf. (in⁄) 1. Pandanus Odo-
ratissimus; 2. (= åråmaç⁄talå) tipo di

pianta con foglie profumate.

sugándhimustaka sn. sorta di Cyperus
(Bhpr).

sugándhim¨trapatana sm. civetta zibet-

to (L). 

sugándhim¨la sn. 1. ravanello (L); 2. ra-

dice di uç⁄ra.

sugándhim¨lå sf. 1. Curcuma Zedoaria
(L); 2. pianta di icneumone o varie al-

tre piante.

sugándhim¨‚ikå sf. topo muschiato (L).

sugándhis⁄ha sm. N. di uomo (Råjat).

sugandheça sm. 1. N. di un tempio eretto

da Sugandhå (Råjat); 2. immagine del-

la divinità tutelare di Sugandhå.

sugabhasti agg. che ha mani abili (riferito

a Tva‚†®), (RV).

sugama agg. 1. facile da attraversare

(BhP; Kathås); 2. di facile accesso

(Kathås; Kuval); 3. facile da accertare

o capire, ovvio (MBh; BhP); 4. facile,

praticabile; sm. N. di un Dånava

(Kathås).

sugamana agg. 1. di facile accesso (Nir

VI, 2); 2. che cammina bene.

sugamånvayå sf. N. di un commentario. 

sugambh⁄ra agg. molto profondo (MBh).

sugamya agg. attraversato o passato facil-

mente, di facile accesso (Pañcar).

sugara sn. cinabro (L).

sugarhita agg. molto biasimevole (R).

sugalå sf. N. di donna (Råjat).

sugava sm. toro vigoroso (MBh); agg. che

1841 sugava

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:28  Pagina 1841



ha buone vacche, ricco di bestiame

(RV).

sugavi sm. N. di un figlio di Prasuçruta

(VP).

sugávya sn. possesso di buon bestiame o

di molto bestiame (RV); agg. che ha

buone vacche, che abbonda in bestia-

me.

sugahana agg. molto fitto, compatto o im-

pervio (L); sf. (å) recinzione intorno a

un luogo di sacrificio.

sugahanåv®ti sf. recinzione intorno a un

luogo di sacrificio.

sugåπga sm. sn. N. di un palazzo (Mudr).

sugâtu sm. benessere, prosperità (AV VI,

3).

sugåtuyâ sf. desiderio di benessere o di

prosperità (RV).

sugåtra agg. dalle belle membra, aggra-

ziato (Kathås); sf. (⁄) donna bellissima

(Vcar); sn. (am) figura elegante o ag-

graziata.

sugådha agg. facilmente guadabile (RV).

sugårhapatyá sm. buon padrone di casa

(AV;TBr).

sug⁄ta sn. il cantar bene (BhP).

sug⁄ti sf. “il cantar bene”, N. di un tipo di

metro åryå (Col).

sug⁄tha sm. N. di uno ̧ ‚i (Bålar).

sugú agg. che ha belle vacche, che abbon-

da in bestiame (RV; AV; TBr).

sugu~a agg. molto virtuoso o eccellente

(Caurap).

sugu~in agg. molto virtuoso o eccellente

(Bhart®).

súgupta agg. 1. ben sorvegliato (ÇBr; R);

2. ben nascosto o celato, tenuto molto

segreto (Kåv; Pañcat); sf. (å) Mucuna
Pruritus (L); avv. (am)1. molto segre-

tamente o privatamente (Pañcat); 2.

molto attentamente (MBh).

suguptatara agg. ben nascosto (Pañcat).

suguptabhå~∂a agg. che bada bene agli

utensili del padrone di casa.

suguptalekha sm. lettera molto privata o

scritta in codice.

sugupti sf. buona protezione, grande se-

gretezza (Hit).

sugupt⁄k® vb. cl. 8 P. sugupt⁄karoti: tenere

bene, sorvegliare con attenzione (Pañ-

cat).

suguru agg. 1. molto atroce, nefando (det-

to di un crimine); 2. buon maestro

(Jain).

sugulpha agg. che ha splendide caviglie.

sug¨∂ha agg. ben sorvegliato o celato,

molto segreto (MBh; Pañcat); avv.

(am) molto segretamente (Daç). 

sug®ddha agg. che desidera intensamente

qualcosa (loc.), (MBh).

sug®há agg. che ha una splendida casa o

dimora (AV); sm. “che ha un buon ni-

do”, uccello sarto, Sylvia Sautoria (L);

sf. (⁄) uccello (annoverato tra i

pratuda), (Suçr).

sug®hapatí sm. buon padrone di casa (ri-

ferito ad Agni), (VS).

sug®hin agg. dalla bella casa, che ha un

buon nido (detto di un uccello), (Pañ-

cat).

sug®h⁄ta agg. 1. tenuto forte o saldamente,

afferrato, stretto, aggrappato, attaccato

o aderito a (Çiç); 2. ben appreso o im-

parato (ib.); 3. menzionato in modo

propizio.

sug®h⁄tanåmatåbhidha agg. che ha un

nome propizio (Råjat).

sug®h⁄tanåman (vl. sug®h⁄tanåmadheya)

agg. il cui nome è invocato con auspi-

cio (riferito anche a Yudhi‚†hira e altri,

i quali sono invocati nella prima matti-

nata per assicurare buona fortuna),

(Kåd; Mudr).

suge‚~å sf. “che canta bene”, Kiµnar⁄ (L).

sugehin⁄ sf. buona massaia (Bålar).

sugo sf. vacca eccellente.

sugopâ sm. buon protettore (RV); agg. ben

protetto (ib.).

sugopya agg. che deve essere tenuto com-

pletamente segreto (Pañcar).

sugautama sm. “buon Gautama”, N. di

Gautama Buddha (Lalit).

sugaurava agg. molto pesante o massiccio

(L).

súgmya agg. 1. che avanza bene (RV); 2.

crescente (ib.); sn. (am) felicità, pro-

sperità (Naigh III, 6).

súgrathita agg. ben legato (Naigh III, 6).

súgranthi agg. 1. ben annodato; 2. che ha

splendidi nodi (ib.); sm. (= coraka) ti-

po di profumo (L); sn. radice del Piper
Longum (L).

sugraha agg. 1. che ha una buona impu-

gnatura (MBh); 2. facile da ottenere

(Kathås); 3. facile da apprendere o ca-

pire (Såh).

sugraha~a sn. abbraccio riverente (ai pie-

di di una persona).

sugråma sm. N. di un villaggio nel Ma-

gadha (HPariç).

sugråsa sm. boccone prelibato.

sugråhya agg. facile da prendere, facil-

mente afferrabile.

sugr⁄va agg. dal bel collo, che ha uno

splendido collo; sm. (ifc. sf. å) 1. N. di

un re delle scimmie (il quale, con la sua

armata di scimmie capeggiata da Ha-

numat, diede sostegno a Råma nello

sconfiggere Råva~a), (MBh; R); 2. N.

di uno dei quattro cavalli di K®‚~a o

Vi‚~u (gli altri tre sono Balåhaka, Me-

ghapu‚pa e Çaivya), (MBh; Hariv;

BhP); 3. N. di un essere divino

(VarB®S); 4. N. del padre del nono

Arhat dell’attuale avasarpi~⁄ (L); 5. ti-

po di padiglione (L); 6. conchiglia (L);

7. N. di Çiva o Indra; 8. oca. 9. eroe; 10.

zona d’acqua; 11. N. di una montagna;

12. tipo di arma; 13. approvazione

di un amico; 14. serpente di Påtåla; sf.

(å, ⁄) N. di un’Apsaras (Hariv); sf. (⁄)
N. di una figlia di Dak‚a e moglie di

Kaçyapa (considerata la madre di ca-

valli, cammelli e asini), (Hariv; Pur).

sugr⁄vågraja sm. 1. fratello maggiore di

Sugr⁄va; 2. N. di Vålin (L).

sugr⁄veça sm. “signore di Sugr⁄va”, N. di

Råma (L).

sugr⁄‚ma sm. bella estate (G®S).

sugla agg. molto stanco, faticoso o noioso.

sugha†a agg. facilmente escogitato o rea-

lizzato.

sugha†ita agg. ben collegato, unito, esco-

gitato o ordinato (Hit).

sugha†itagha†ita agg. ben collegato, uni-

to, escogitato o ordinato (Hit).

sugha††ita agg. ben schiacciato o livellato

(MBh).

sughana agg. molto fitto (detto di una fo-

resta), (Pañcat).

sugharikåg®haka sn. tipo di setaccio

(S⁄l).

sughar‚a sm. notevole sfregamento, forte

frizione (L).

sughora agg. molto spaventoso o terribile

(MBh); sm. N. di uomo (VP); sn. qual-

siasi cosa molto terribile o ripugnante

(MBh).

sugho‚a agg. 1. che provoca un forte ru-

more, molto rumoroso (MBh); 2. che

ha un suono piacevole (R); sm. 1. suo-

no piacevole o grido; 2. N. della con-

chiglia di Nakula (Bhag); 3. N. di un

Buddha (Lalit); 4. N. di un Agrahåra

(Kathås); 5. forma di un tempio (Hcat).

sugho‚agrama sm. N. di un villaggio

(Cat).

sugho‚agho‚a agg. che risuona forte (Cat).

sugho‚agho‚aka sm. sn. strumento musi-

cale (Divyåv).

sugho‚avat agg. che suona in modo grade-

vole (MBh).

sugho‚ita agg. proclamato ad alta voce

(Divyåv).

sughná sm. il colpire o l’uccidere facil-

mente (Divyåv).

sucakrá agg. che ha belle ruote (AV;

MBh); sm. 1. buon carro (RV); 2. N. di

uno dei servitori di Skanda (MBh); 3.

N. di un figlio di Vatsapr⁄ e Sunandå

(MårkP).

sucakropaskara agg. che ha delle buone

ruote e altre attrezzature (MBh).

sucák‚as agg. che ha buoni occhi, che ve-

de bene (RV; ÅçvG®).

sucak‚u (o sucak‚us) sm. N. di un fiume

(R).

sucak‚us agg. 1. che ha begli occhi (riferi-

to a Çiva), (Çivag); 2. che vede bene;

sm. 1. Ficus Glomerata (L); 2. uomo

saggio o istruito.

sucañcukå sf. (= mahåcañcu) tipo di ve-

getale.

sucatura agg. molto intelligente o abile

(Kåm).
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sucandana sm. elegante albero di sandalo

(R).

sucandra sm. 1. Samådhi (Buddh); 2. N.

di un Devagandharva (Mbh); 3. N. di

un figlio di Siµhikå (ib.); 4. N. di un fi-

glio di Hemacandra e padre di

Dh¨mråçva (R; VP); 5. N. di vari re (R;

Kålac); 6. N. di un Bodhisattva

(Buddh); 7. N. di una varietà di Ficus
Indica (R).

sucarå sf. N. di un’Apsaras (VP).

sucarita 1 agg. ben eseguito; sn. (súcarita)

buona condotta o buon comportamen-

to, azioni virtuose (VS).

sucarita 2 agg. comportatosi bene, mora-

le, virtuoso; sm. (con miçra) N. di un

autore; sf. (å) moglie virtuosa o fedele.

sucaritacarita agg. che conduce una vita

virtuosa (M®cch).

sucaritavrata agg. che celebra bene le os-

servanze religiose (Mn XI, 116).

sucaritavratårthapada agg. (discorso)

che contiene senso e parole ben sele-

zionati (Kum).

sucaritin agg. che si è comportato bene,

morale.

sucaritra agg. comportatosi bene (L); sf.

(å) 1. moglie virtuosa (L); 2. coriando-

lo (ib.); sn. buona condotta.

sucarman agg. che ha la pelle o la cortec-

cia molto bella (L); sm. Betula Bhojpa-
tra (L).

sucårå sf. N. di una figlia di Çvaphalka

(BhP).

sucåru agg. molto delizioso, bellissimo,

piacevole (MBh; Kåv); sm. 1. N. di un

figlio di K®‚~a e Rukmi~⁄ (MBh; Ha-

riv; Pur); 2. N. di un figlio di Viçvakse-

na (adottato da Ga~∂¨‚a), (Hariv); 3.

N. di un figlio di Pratiratha (ib.); 4. N.

di un figlio di Bah¨ (VP).

sucårutå sf. avvenenza, bellezza.

sucårudaçanå sf. donna che ha denti

splendidi (KålP).

sucårur¨pa agg. che ha una bellissima

forma (MBh).

sucårusvana agg. che ha un suono bellis-

simo o melodioso.

sucårvaπg⁄ sf. donna dalle splendide

membra (MårkP). 

sucitta agg. dalla buona mente (MBh); sm.

(con çailana) N. di un maestro (Jai-

mUp).

sucitrá agg. 1. molto raffinato (AV); 2.

molto complesso (Hariv); 3. molto va-

riegato; sm. 1. N. di un demone serpen-

te (MBh); 2. N. di un re (ib.); sf. (å) tipo

di zucca (L). 

sucitraka agg. molto variegato; sm. 1.

martin pescatore (L); 2. tipo di serpen-

te maculato (L); 3. N. di un Asura

(Buddh).

sucitrab⁄jå sf. Embelia Ribes (L).

sucintana sn. il pensar bene, considerazio-

ne ponderata.

sucintå sf. pensiero profondo, opportuna

riflessione o considerazione.

sucintita agg. ben pensato al riguardo di,

ben pesato o considerato.

sucintitacintin agg. che pensa piuttosto

bene o rettamente (Buddh).

sucintitårtha sm. N. di un Måraputra (La-

lit).

sucintya agg. ben immaginabile o conce-

pibile (Hariv).

sucira agg. molto lungo (MBh; R).

suciraçrama sm. fatica o sforzo per un pe-

riodo prolungato (BhP).

suciråyus agg. “che ha vita molto lunga”,

dio, divinità (L).

sucirårpita agg. fissato o diretto per lungo

tempo (Amar).

sucirotsuka agg. ansioso o desideroso per

lungo tempo (Kathås).

suciro‚ita agg. che ha abitato o è rimasto

per lungo tempo (R).

sucihnita agg. contrassegnato chiaramen-

te (Vi‚~).

suc⁄rå sf. N. di una figlia di Çvaphalka

(BhP).

suc⁄r~adhvaja sm. N. di un re dei

Kumbhå~∂a (Buddh).

sucukrikå sf. Tamarindus Indica (L).

sucu†⁄ sf. “che taglia bene”, forbici, pinze

o tenaglie (L).

sucetaná agg. molto notevole, distinto

(AV).

sucétas agg. 1. che ha grande intelligenza,

sapiente, saggio (RV; Çiç); 2. ben in-

tenzionato, benevolo (Råjat); sm. 1. N.

di un figlio di G®tsamada (MBh); 2. N.

di un figlio di Pracetas (Hariv).

sucet⁄k®ta agg. reso ben intenzionato o

ben disposto (Bha††).

sucetúna agg. molto notevole, distinto

(AV IX, 65, 30).

sucetúnå avv. con benevolenza o con fa-

vore, in maniera indulgente o condi-

scendente (RV).

sucela agg. ben vestito (Hariv).

sucelaka sm. indumento elegante (L)

suce‚†ar¨pa sm. N. di un Buddha (Lalit).

succhattra sm. N. di Çiva (MBh); sf. (å, ⁄)
fiume Çatadru o Sutlej (L).

succhada agg. che ha splendide foglie (R).

succhardís agg. che offre buon rifugio

(RV).

succhåya agg. 1. che offre una buona om-

bra (i.e. bellissimo); 2. brillante (detto

di un gioiello), splendido (L); sf. (å) N.

della moglie di Çli‚†i (Hariv).

sujaghaná agg. 1. che ha splendidi fianchi

(Hariv; Hcat); 2. che ha una fine o una

conclusione splendida (TS); 3. sm. sn.

N. di una cerimonia.

sujaπgha agg. che ha gambe stupende

(Çrutab).

sujatru agg. che ha una stupenda clavicola

(MBh).

sujana sm. 1. persona buona, virtuosa,

gentile, benevola (R; Kathås); 2. N.

dell’autore dello Çåπkhåyanaçrautas¨-

tra.

sujanatå sf. 1. bontà, gentilezza, benevo-

lenza (Kåv; Såh); 2. numero di uomini

buoni o persone rispettabili.

sujanatva sn. bontà, gentilezza (Çak).

sujanaparivårå sf. N. di una fanciulla

Gandharv⁄ (Kåra~∂).

sujanaparisevitå sf. N. di una Kiµnar⁄

(Kåra~∂).

sujanåkarå sm. N. di uomo (Rajåt).

sujániman agg. che produce o crea cose

eleganti (RV).

sujanetaramaitr⁄ sf. amicizia di un uomo

cattivo.

sujantu sm. N. di un figlio di Janhu (VP).

sujanman sn. nascita nobile o propizia

(K®‚~aj); agg. (sujánman) 1. che pro-

duce o che crea cose belle (RV); 2. di

nascita nobile o propizia.

sujanmådivrata sn. osservanza.

sujámbha agg. che ha buone fauci o denti

forti (RV).

sujambhan agg. che ha buone fauci o den-

ti forti (På~V, 4, 125).

sujaya sm. 1. grande vittoria o trionfo

(BhP); 2. N. di uomo (Buddh); 3. facile

da conquistarsi da (str.).

sujala agg. che ha acqua buona o dolce (R;

VarB®S); sn. 1. fiore di loto (L); 2. ac-

qua buona.

sujalpa sm. buon discorso, tipo di discorso

(sincero, serio, pieno di vivacità e si-

gnificato), (L).

sujavas agg. molto rapido o celere.

sujåtá agg. 1. ben nato, ben prodotto, ben

fatto, di un eccellente tipo o natura,

elegante, bellissimo (RV); 2. ben cre-

sciuto, alto; 3. di nascita nobile, nobile

(RV; ÇaπkhG®); 4. genuino, sincero

(detto della pietà), (BhP); 5. nato per

uno scopo (i.e. non nato invano),

(Bhart®); sm. 1. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh); 2. N. di un figlio di

Bharata (VP); 3. N. di un toro (Lalit);

sm. pl. N. di un popolo (Hariv); sf. (å)

1. Ardesia Alluminosa (L); 2. tipo di

pianta (= tuvar⁄),; 3. N. di varie donne

(MBh; Pur; Lalit); sm. (am) buona na-

scita, nascita sotto una costellazione

propizia (MBh).

sujåtaka sm. sn. (?) bellezza, splendore

(Vås).

sujåtátå sf. l’essere ben nato, nobiltà (an-

che d’animo), (RV).

sujåtavaktra sm. N. di un precettore

(ÅçvG®).

sujåtåπgaagg. che ha membra ben formate.

sujåti agg. 1. di buona tribù o specie; 2. di

buona razza o casta (ib.); sm. N. di un

figlio di V⁄tihotra.

sujåt⁄ya agg. di buona tribù o razza.

sujåmi agg. ricco di fratelli e di sorelle o di

parenti (Kauç).
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sújita sn. facile conquista (MaitrS).

sújitaçrama agg. che supera facilmente

ogni fatica, infaticabile (Kåm).

sujihvá agg. dalla lingua luminosa, dalla

voce dolce (RV); sm. fuoco o dio del

fuoco (L).

suj⁄r~a agg. 1. consunto, logoro, in rovi-

na; 2. ben digerito (Hit).

suj⁄r~açatakha~∂amaya agg. fatto con

un centinaio di stracci logori (Bhart®).

suj⁄va sn. vita felice (R). 

suj⁄vant⁄ sf. Hoya Viridiflora (L).

suj⁄vita sn. vita felice (R), vita vissuta be-

ne (Jåtakam); agg. che vive felicemen-

te, che gode della vita (Kåd).

súju‚†a agg. ben gradito, benvenuto, (RV).

suj¨r~í agg. che arde o brilla intensamen-

te (RV).

sujjaka sm. N. di uomo (Råjat).

sujji sm. N. di uomo (Råjat).

sujña agg. che conosce bene, pratico o fa-

miliare con qualsiasi cosa (K¨m).

sujñåna sn. 1. percezione o intellezione

semplice (Ka†hUp); 2. buona cono-

scenza (Kåm); 3. N. di vari såman
(År‚Br); agg. 1. che possiede una buo-

na conoscenza (Kåm); 2. facile da co-

noscere o capire (Våm II, 1, 3). 

sujñånadurgodaya sm. N. di un’opera sui

sedici Saµskåra scritta da Viçveçvara

Bha††a.

sujñånaviµçati sf. N. di un’opera Vedån-

ta scritta da Mukunda Kavi.

sujye‚†ha sm. N. di un re (figlio di Agni

Mitra).

sujyai‚†hyá agg. che ha diritto alla primo-

genitura (AV).

sujyótis agg. molto splendente, radioso

(RV; VS).

su†aπka agg. secco, stridulo (detto di un

suono sgradevole).

su†† vb. cl. 10 P. su††ayati: 1. mancare di ri-

spetto, trascurare, disprezzare (Dhå-

tup); 2. essere piccolo, basso o poco

profondo (Vop).

su∂açabdan®tya sn. mus. tipo di danza

(Saµg⁄t).

su∂⁄naka sn. uno dei modi di volare attri-

buito agli uccelli (MBh).

sut 1 agg. ifc. che estrae succo, che fa liba-

gioni (v. t⁄vrasút, prasút, madhusút,
somasút); sm. colui che loda, adora-

tore.

sut 2 agg. che genera, che produce.

sutá 1 agg. 1. che è stato spinto, incitato; 2.

che è stato ammesso, lasciato, autoriz-

zato.

sutá 2 agg. spremuto, estratto; sm. sg. pl.

succo di soma spremuto, libagione di

soma (RV; AV).

suta agg. che è stato generato, che è stato

portato fuori; sm. (ifc. sf. å) 1. figlio,

bambino, prole (MBh); 2. N. di un re;

3. N. della quinta casa astrologica; 4.

N. di un figlio del decimo Manu.

sutaµrayi‚†⁄ya sn. (con prajåpateª) N. di

due såman.

sutak⁄rti sf. menzione del soma (estratto).

sutaµgama sn. “che ottiene un figlio”, N.

di uomo (cfr. sautaµgami).
sutaj⁄vaka sm. Putranj⁄va Roxburghii.
sutaµjaya sm. “che ottiene un figlio”, N.

di uomo (cfr. sutaµgama).

sutatva sn. condizione di essere figlio.

sutadå sf. “che concede un figlio”, N. di

un essere divino o di una dea.

sutanaya agg. che ha bei figli (VarB®S).

sutanirviçe‚am avv. non diversamente da

un figlio, esattamente come un figlio.

sutanu agg. 1. molto sottile o magro; 2.

che ha un belissimo corpo (Kåv); sm.

1. N. di un Gandharva (R); 2. N. di un

figlio di Ugrasena (Hariv); 3. N. di una

scimmia (R); sf. (u, ¨) 1. bella donna

(Çak; Çiç); 2. N. di una figlia di Åhuka

(moglie di Akr¨ra); 3. N. di una concu-

bina di Vasudeva (Hariv); 4. N. di una

figlia di Ugrasena (ib; VP).

sutanuja agg. che ha bei figli (K®‚~aj).

sutantu sm. 1. “che ha una bella prole”, N.

di Vi‚~u (MBh); 2. N. di Çiva (Çivag);

3. N. di un Dånava (Kathås).

sutantra agg. 1. ben esperto della dottrina;

2. che ha il comando di buone truppe

(VarYogay).

sutantri agg. ben accompagnato al liuto

(detto di una canzone), melodioso

(¸itus).

sutapa 1 sm. “che pratica grandi auste-

rità”, N. di una classe di Dei sotto l’ot-

tavo Manu (Pur).

sutapa 2 sm. bevitore del succo di soma;

sm. pl. N. di una classe di divinità.

sutápas agg. 1. che scalda o che riscalda

molto (AV); 2. che pratica severa au-

sterità (Kathås); sm. 1. asceta, eremita

(L); 2. sole (ib.); 3. pl. N. di una classe

di Dei sotto l’ottavo Manu (BhP); 4. N.

di vari ̧ ‚i e dei loro figli sotto vari Ma-

nu (Pur); 5. N. di altre persone (V⁄rac).

sutapasvin agg. che pratica grande auste-

rità o automortificazione (K®‚~aj).

sutapâ agg. che beve il succo del soma
(RV).

sutapådikå sf. specie di mimosa.

sutapådukå sf. specie di mimosa.

sutapâvan agg. che beve il succo del soma
(RV).

sutapéya sn. atto di bere soma (RV).

sútapta agg. 1. molto caldo, molto riscal-

dato (ÇBr); 2. purificato dal fuoco (det-

to dell’oro), (MBh); 3. grandemente

tormentato o afflitto (Hit); 4. molto se-

vero (detto di una penitenza), (Mn XI,

239); sf. (å) Mucuna Pruritus (L).

sutamåm avv. in maniera eccellente al

massimo, nel modo migliore.

sútamisrå sf. intensa oscurità (ÇBr).

sutambhará agg. che porta via il soma
(RV); sm. N. di uno ̧ ‚i.

sutara agg. 1. facile da attraversare (RV;

MBh); 2. facilmente trascorso (detto di

una notte).

sutara~á agg. facile da passare o guadare

(detto di un fiume), (RV).

sutaråm avv. ancora di più, a un livello più

alto, eccessivamente.

sutarkår⁄ sf. tipo di zucca (= devadål⁄).
sutardana sm. Cuculo Indiano (L).

sutarpayat agg. che sazia o soddisfa bene

(Hariv).

sutarpita agg. ben saziato o soddisfatto

(MBh; R).

sutárman agg. che trasporta facilmente

(detto di un’imbarcazione), (RV).

sutala sn. “grande profondità”, seconda

delle sette divisioni delle regioni sot-

terranee (Pur); sm. base o fondazione

di una grande costruzione (L).

sutalpa sn. bel divano (Pañcar).

sutavat 1 agg. che contiene la parola suta;

sm. 1. colui che beve il succo del soma;

2. colui che offre una libagione.

sutavat 2 agg. che possiede figli; sm. pa-

dre di un figlio.

sutavatsala agg. che ama i propri figli; sm.

padre affettuoso.

sutavaskarå sf. madre di sette figli.

sutaçravas sm. N. di un maestro.

sutaçre~⁄ sf. Salvinia Cucullata.

súta‚†a agg. di buona foggia (RV).

sutasuta sm. figlio del figlio, nipote.

sutásoma agg. 1. che ha estratto il soma,

che offre una libagione di soma (RV);

2. (sacrificio) per il quale è stato prepa-

rato il soma (ib.); sm. 1. N. di un figlio

di Bh⁄masena (MBh; VP); 2. N. di un

principe; sf. (å), (vl. çrutasoma) N. di

una moglie di K®‚~a.

sutasomajåtaka sn. N. di una leggenda

buddhista.

sutásomavat agg. pl. uniti o riuniti con co-

loro che hanno preparato il succo di so-
ma (RV).

sutasomåvadåna sn. N. di una leggenda

buddhista (v. sutasomajåtaka).

sutahibukayoga sm. unione della quarta e

della quinta casa astrologica (si dice

sia propizia per i matrimoni).

sutå sf. 1. figlia (MBh); 2. Alhagi Mauro-
rum.

sutåtmaja sm. v. sutasuta; sf. (å) nipote

(femmina).

sutådåna sn. dono (in matrimonio) di una

figlia.

sutåna agg. ben accordato, melodioso

(Pañcar).

sutåpati sm. genero.

sutåputra sm. du. figlia e figlio.

sutåbhåva sm. condizione di figlia.

sutåmra agg. rosso carico.

sutåmro‚†ha agg. dalle labbra vermiglie

(MBh).

sutåra agg. 1. molto luminoso (R; VarB®;

Kathås); 2. molto rumoroso (Bhart®);
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3. che ha una splendida pupilla (detto

dell’occhio); sm. 1. profumo (Suçr); 2.

N. di un precettore (Cat); sf. (å) 1. (nel

Såµkhya) uno dei nove tipi di acquie-

scenza (tu‚†i), una delle otto categorie

di perfezione (siddhi); 2. N. di un’A-

psaras (Kålac); 3. N. di una figlia di

Çvaphalka (VP); sn. tipo di occhio di

gatto (L).

sutåraka agg. che ha stelle bellissime; sf.

(å) N. di una delle ventiquattro dee che

eseguono gli ordini dei ventiquattro

Arhat (L).

sutår~ava sm. N. di un’opera.

sutårthin agg. desideroso di prole.

sutåla sm. mus. tipo di tempo o misura

(MBh).

sutâvat agg. che contiene la parola suta (v.

sutávat), (RV).

sutåsutá sn. du. ciò che viene estratto (det-

to del soma) e ciò che non viene estrat-

to (detto del latte).

sutåsutín agg. che ha ciò che viene estratto

e ciò che non viene estratto.

suti sf. condizione di estrarre o di emet-

tere.

sutikta agg. molto amaro o pungente (L);

sm. Oldenlandia Herbacea (L); sf. (å)

specie di zucca (= koçåtak⁄).
sutiktaka sm. 1. “molto amaro”, Gentiana

Chirayita (L); 2. Erythrina Indica; 3.

Azadirachta Indica; 4. Pinus Deodora;

5. Pinus Longifolia.

sutik‚~am avv. eccessivamente.

sutin agg. che ha un figlio o figli; sf. (in⁄)
madre.

sutinti∂å sf. Tamarindus Indica (L).

sutinti∂⁄ sf. Tamarindus Indica.

sut⁄ sm. sf. colui o colei che desidera un fi-

glio o tratta ognuno come un figlio.

sut⁄k‚~a agg. molto acuto o pungente, do-

loroso in modo acuto (MBh; R); sm. 1.

Moringa Pterygosperma (L); 2. N. di

un Muni (fratello di Agastya).

sut⁄k‚~aka sm. tipo di albero (= su‚kaka).

sut⁄k‚~adaçana sm. “dotato di denti mol-

to aguzzi”, N. di Çiva (MBh).

sut⁄k‚~ågra agg. dalla punta molto acu-

minata (MBh).

sut⁄bh¨ta agg. divenuto figlio.

sut⁄ya vb. den. P. sut⁄yayati: 1. trattare co-

me figlio; 2. desiderare un figlio o una

figlia.

sut⁄rthá agg. 1. che trasporta bene attra-

verso o verso un traguardo (VS); 2. fa-

cilmente attraversato o guadato (MBh;

R); sn. 1. buona strada (MaitrS); 2. luo-

go di abluzione molto sacro (Pañcat);

3. oggetto di grande adorazione (BhP);

4. buon maestro (VarYogay; Malav); 5.

N. di Çiva (MBh); 6. (vl. sun⁄tha) N. di

un re (VP).

sut⁄rthaka sn. N. di un luogo di abluzione

molto sacro (MBh).

sut⁄rtháråj sm. N. di una montagna (Çatr).

sut⁄rthya agg. che dispone di luoghi di

abluzione molto sacri (Hir).

sutúka agg. che corre celermente (RV).

sutukana agg. che corre celermente (Nir

IV, 18).

sutuπga agg. molto maestoso o alto; sm. 1.

culmine o punto culminante di un pia-

neta (L); 2. albero di noce di cocco (L);

3. N. di un luogo (MBh).

sutumula agg. molto chiassoso o rumoro-

so (MBh).

sutu‚†a agg. facilmente soddisfatto (Kåv).

sutus agg. che suona bene (Vop).

sut¨likå sf. bel materasso (L).

sut¨l⁄ sf. bel materasso (L).

sut®~a sn. 1. erba bellissima; 2. N. di vari

tipi di erba (L).

sut®‚~a sm. N. di una regione (Buddh).

sutékara agg. che esegue (la recitazione di

alcuni testi) durante la preparazione

del soma (RV).

suteg®bh agg. che afferra il soma (per ti-

rarlo fuori dal recipiente).

sutejana agg. ben appuntito o affilato

(MBh); sm. 1. freccia ben appuntita

(ib.); 2. Alhagi Maurorum (L); 3. N. di

un guerriero (MBh).

sutéjas agg. 1. molto affilato o affilato fine-

mente (AV); 2. molto luminoso, splen-

dido (ChUp); sm. 1. N. di un figlio dei

G®tsamada (MBh); 2. N. del decimo

Arhat della trascorsa utsarpi~⁄ (L).

sutejå sf. Polanisia Icosandra (L).

sutejita agg. ben appuntito o affilato

(MBh); sm. 1. freccia ben appuntita

(ib.); 2. Alhagi Maurorum (L); 3. N. di

un guerriero (MBh).

sutemanas sm. N. di un precettore (che ha

il patr. Çå~∂ilyåyana).

sutéra~a agg. che si delizia di soma (RV).

sutailå sf. “che dà buon olio”, mahåjyo-
ti‚mat⁄ (L).

sutotpatti sf. nascita di un figlio.

sutoya agg. che ha acqua stupenda (detto

di un fiume); sm. N. di un re (VP).

suto‚a agg. facile da soddisfare (R).

suto‚a~a agg. facile da soddisfare (Hariv).

sutya sn. (vl. sm. sutyåha) giorno dell’e-

strazione del soma (MBh).

sutyáj agg. che libera o che lascia volare

facilmente (riferito ad Agni), (RV VIII,

49, 6).

sutyája agg. facile da abbandonare o la-

sciare (Kir).

sutyå 1 sf. estrazione o solenne prepara-

zione del soma (VS).

sutyå 2 sf. atto di mettere alla luce un fi-

glio, parto.

sutyåkåla sm. momento o tempo della so-

lenne preparazione del soma.

sutyåkål⁄na agg. relativo al momento o al

tempo della solenne preparazione del

soma.

sutyåmåsa sm. mese durante il quale il so-
ma viene spremuto giornalmente.

sútråta agg. ben sorvegliato o protetto

(ÇBr).

sutråtrá agg. 1. ben sorvegliato o protetto

(RV); 2. che difende o protegge bene

(ib.).

sutrâman agg. che difende o protegge be-

ne (RV; AV; ÇBr; ÇrS); sm. 1. N. di In-

dra (L); 2. protettore, governante; sm.

pl. classe di Dei sotto il tredicesimo

Manu (Pur).

sutrâmå sf. N. di P®thiv⁄.

sutrâvan agg. che protegge bene (AV).

sutvakka agg. che ha la pelle stupenda

(Suçr).

sutvac agg. che ha la pelle stupenda (Car).

sútvan agg. che estrae o prepara il soma
(AV; RV); sm. 1. bevitore di soma; 2.

studente che ha eseguito le sue ablu-

zioni (prima o dopo il sacrificio del so-
ma); 3. N. di uomo (che ha il patr. Kai-

riçi).

sutsaru agg. che ha l’impugnatura raffina-

ta (detto di una spada).

sudaµçita agg. 1. ben morso; 2. ben arma-

to (ib.); 3. molto denso o ravvicinato,

affollatosi insieme (MBh).

sudaµ‚†ra agg. che ha denti forti o bellis-

simi (MBh; R); sm. 1. N. di un Råk‚asa

(R); 2. N. di un figlio di K®‚~a (Hariv);

3. N. di un figlio di Çambara (Hariv); 4.

N. di un figlio adottato da Asamañjas

(ib.); sf. (å) N. di una Kiµnar⁄ (Kå-

ra~∂).

sudáµsas agg. che compie azioni gran-

diose o splendide, energico, attivo, po-

tente (RV).

sudák‚a agg. 1. molto capace, intelligente

o forte (per lo più riferito agli Dei),

(RV; TS); 2. N. di uomo.

sudák‚i~a agg. 1. che ha una mano destra

eccellente (RV); 2. molto abile (MBh);

3. molto cortese o gentile (ib.); 4. mol-

to sincero o onesto (ib.); 5. molto gene-

roso nei doni sacrificali; sm. 1. N. di un

re dei Kamboja (MBh); 2. N. di un fi-

glio di Pau~∂raka (BhP); sf. (å) N. di

una moglie di Dil⁄pa (Ragh). 

sudagdhikå sf. tipo di pianta (L).

suda~∂a sm. canna di rattan (L).

suda~∂ikå sf. pianta gorak‚⁄ (L).

sudat sm. bel dente (BhP); agg. che ha

denti belli (MBh; Kåv); sf. (⁄) N. di una

Suraπganå (Si~as).

sudatta agg. dato bene o opportunamente;

sm. 1. (vl. sudånta) N. di un figlio di

Çatadhanvan (Hariv); 2. N. di Anåtha-

pi~∂ada, ricco padrone di casa (Lalit;

MWB 407); 3. (vl. sudattagråma) N.

di un villaggio (Uttamac); sf. (å) N. di

una moglie di K®‚~a (Hariv).

sudátra agg. che concede buoni doni

(RV).

sudanta agg. che ha denti buoni o belli

(R); sm. 1. buon dente; 2. un tipo di

Samådhi (Kara~∂); 3. attore, danzatore
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(L); 4. N. di uomo; sf. (å) N. di un’A-

psaras (VP); sf. (⁄) femmina dell’ele-

fante della regione nord occidentale

(L).

sudama agg. facile da sottomettere.

sudambha agg. facile da sottomettere (Nir

III, 20).

sudayita agg. molto amato, molto caro

(MBh).

sudaridra agg. molto povero (Hariv).

sudarpa~a agg. che ha un bellissimo

specchio, che riflette bene (Kathås).

sudarbha agg. che ha buona erba darbha o

kuça. 

sudárça agg. 1. facilmente visibile, cospi-

cuo (RV; MBh); 2. splendido da vede-

re, delizioso (MBh). 

sudarçaka sm. tipo di Samådhi (Kåra~∂).

sudarçatå sf. vistosità, appariscenza

(Hcat).

sudarçaná agg. 1. facilmente visibile da

(str.), (Vop); 2. di bell’aspetto, bellissi-

mo, delizioso, (MBh; R); sm. 1. “dota-

to di vista acuta”, avvoltoio (L); 2. pe-

sce (Bhpr); 3. mus. tipo di composizio-

ne (Saµg⁄t); 4. N. di Çiva (MBh); 5. N.

di un figlio di Agni e di Sadarçanå (ib.);

6. N. di un Vidyådhara (BhP.); 7. N. di

un Muni (ib.); 8. N. di un Buddha (La-

lit); 9. N. di un patriarca; 10. N. di un

demone serpente (ib.); 11. N. di un

Cakravartin (ib.); 12. N. di uno dei no-

ve Çuklabala o Baladeva jaina (L); 13.

N. del padre del diciottesimo Arhat

della presente avasarpi~⁄ (L); 14. N. di

un re di Målava (MBh); 15. N. di un re

di Ujjayin⁄ (Cat); 16. N. di un re di

På†aliputra (Hit); 17. N. di un figlio di

Çaπkhana (R); 18. N. di un figlio di

Arthasiddhi (Hariv); 19. N. di un figlio

di Dhurvasaµdhi (Ragh); 20. N. di un

figlio di Dadh⁄ci (Cat); 21. N. di un fi-

glio di Ajam⁄∂ha (Hariv); 22. N. di un

figlio di Bharata (BhP); 23. N. di un

genero di Prat⁄ka (ib.); 24. N. di uno

scommettitore (Kathås); 25. N. di vari

autori (Cat); 26. N. di un albero di

jamb¨ (MBh); 27. N. di una montagna

(TÅr; MBh; Kara~∂); 28. N. di un

dv⁄pa (MBh); sm. sn. 1. N. del cakra o

arma circolare di Vi‚~u-K®‚~a (MBh;

Kåv); 2. N. di un mistico bastone (por-

tato dai Saµnyåsin come difesa contro

gli spiriti del male e che consiste in un

bambù con sei nodi), (RTL XXI); sf.

(â) 1. donna di bell’aspetto, donna; 2.

notte nella metà luminosa di un mese

(TBr); 3. ordine, comando (L); 4. Co-
culus Tomentosus (L); 5. bevanda alco-

lica (L); 6. N. di una figlia di

Duryodhana e di Narmadå (Mbh); 7.

N. di una principessa (Pañcat); 8. N. di

una fanciulla Gandharv⁄ (Kara~∂); 9.

N. di uno stagno di fiori di loto (R); 10.

N. di un albero di jamb¨ (MBh); 11. N.

di Amaråvat⁄, città di Indra (Cat); 12.

N. di un commentario al Tantraråja; sf.

(⁄), (vl. sudarçan⁄nagara) N. della città

di Indra (Divyåv); sn. (am) 1. polvere

composta con varie sostanze (Bhpr); 2.

N. della città di Indra; 3. N. di un t⁄rtha
(BhP).

sudarçanákavacå sf. N. di un’opera.

sudarçanákålaprabhå sf. N. di un’opera.

sudarçanácakra sn. disco di Vi‚~u (Cat).

sudarçanác¨r~a sn. “polvere meraviglio-

sa”, composto medicinale usato per la

febbre (ÇårπgS).

sudarçanájvålåmantra sm. N. di un man-
tra.

sudarçanádv⁄pa sn. Jambudv⁄pa.

sudarçanán®siµhårådhana sn. N. di

un’opera.

sudarçanápañjaropani‚ad sf. N. di un’o-

pera.

sudarçanápåñcajanyaprati‚†å sf. N. di

un’opera.

sudarçanápr⁄tikara sm. N. di un principe

Kiµnara (Buddh).

sudarçanábhå‚ya sn. N. di un’opera.

sudarçanámantra sm. N. di un’opera.

sudarçanámahåmantra sm. N. di un’o-

pera.

sudarçanámåhåtmya sn. N. di un’opera.

sudarçanám⁄måµså sf. N. di un’opera.

sudarçanávijaya sm. N. di un’opera.

sudarçanáçataka sn. N. di un’opera.

sudarçaná‚a∂ak‚ara sn. N. di un’opera.

sudarçanásaµhitå sf. N. di un’opera.

sudarçanásampåta sm. N. di un’opera.

sudarçanásahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

sudarçanásukar~akacarita sn. N. di

un’opera.

sudarçanástava sm. N. di un’opera.

sudarçanástotra sn. N. di un’opera.

sudarçanådiyantravidhi sm. N. di un’o-

pera.

sudarçanårådhana sn. N. di un’opera.

sudarçanårådhanakrama sm. N. di

un’opera.

sudarçanå‚†aka sn. N. di un’opera.

sudarçan⁄ya agg. facile da vedersi (MBh).

sudarçanopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

sudarçin⁄ sf. N. di uno stagno di fiori di lo-

to (R).

sudala agg. “che ha buone foglie”, 1. Pte-
rospermum Suberifolium (L); 2. tipo di

rampicante (= k‚⁄ramora†a); sf. (å) 1.

Rosa Glandulifera (L); 2. Glycine De-
bilis (ib.).

sudaçana agg. che ha bei denti (MårkP).

sudaçarhakula agg. disceso da una razza

degna di un fato felice (Kathås).

sudâ agg. che dà generosamente, munifico

(RV).

sudâtu agg. facilmente divisibile (RV).

sudåt® agg. che dà generosamente, muni-

fico (Såy).

sudåna sn. dono ricco o munifico (Subh).

sudânu agg. che diffonde o elargisce ab-

bondantemente, generoso, munifico

(detto di vari Dei), (RV; AV).

sudånta agg. ben addomesticato, ben fre-

nato (detto di cavalli), (MBh); sm. 1.

Pratyekabuddha (L); 2. Samådhi (Kå-

ra~∂); 3. N. di un figlio di Çatadhavan

(Hariv).

sudåntasena sm. N. di uno scrittore di me-

dicina (Cat).

sudåma sm. “che dona”, N. di un mandria-

no al seguito di K®‚~a (Pañcar); sm. pl.

(vl. sudåsa) N. di un popolo (R); sf. (å)

1. N. di una delle Må†® al seguito di

Skanda (MBh); 2. N. di un fiume (nel

nord dell’India), (R).

sudåman agg. che dona, che concede ab-

bondantemente, generoso (RV); sm. 1.

nuvola (L); 2. mare (ib.); 3. N. di un

Gandharva (R); 4. N. di un re dei

Daçår~a (MBh); 5. N. di un altro re; 6.

N. di un mandriano al seguito di K®‚~a

(Cat); 7. N. di un Brahmano povero

(che andò a Dvårakå per chiedere

l’aiuto di K®‚~a, il quale lo fece ricco),

(BrahmavP); 8. N. di un fabbricante di

ghirlande (BhP); 9. N. di Airåvata, ele-

fante di Indra (L);10. N. di una monta-

gna (MBh); 11. N. di un fiume (Pañ-

cavBr); sm. pl. N. di un popolo (MBh).

sudåmana sm. N. di un consigliere di Ja-

naka (R); sn. arma mitologica (R).

sudåmin⁄ sf. N. della moglie di Çam⁄ka

(BhP).

sudåya sm. dono buono o di buon augurio,

dono speciale in particolari occasioni

(p.e. dono a un discepolo per la sua in-

vestitura con il sacro filo o yajño-
pav⁄ta, dono nuziale etc.); agg. che

porge il dono di cui sopra (p. e. padre,

madre, marito), (Dåyabh).

sudåru sn. buon legno (Pañcat); sm. “che

fornisce buon legno”, N. di una parte

della catena montuosa del Vindhya

(chiamata Påriyåtra).

sudåru~a agg. molto crudele, spaventoso

o terribile (MBh); sn. 1. qualcosa di

spaventoso (MBh; R); 2. arma mitolo-

gica (ib.).

sudårum¨la sm. Alhagi Maurorum (L).

sudâvan agg. che ben dona, generoso, mu-

nifico (RV).

sudâs agg. che venera bene gli Dei (offren-

do ricchi doni), (RV); sm. N. di un ce-

lebre re dei T®tsu, figlio di Divodås

(Sudås Paijavana è considerato l’auto-

re di RV X, 133).

sudåsa sm. 1. N. di un re (BhP); 2. N. di un

nipote di ¸tupar~a (Hariv); 3. N. di un

figlio di Sarvakåma (Pur); 4. N. di un

figlio di Cyavana (ib.); 5. N. di un fi-

glio di B®hadratha (ib.); 6. N. del padre

di Mitrasaha (Cat); sm. pl. (vl. sudåma,
sudåman) N. di un popolo (R).

sudína agg. chiaro, luminoso (detto del
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giorno o del mattino), (RV); sn. 1. gior-

nata serena, bella o propizia (RV); 2.

periodo felice, felicità (Naigh II, 6); 3.

N. di un t⁄rtha (MBh).

sudínatå sf. tempo sereno (Bhart®).

sudínatvá sn. condizione di tempo buono,

momento propizio (RV).

sudinåya vb. den. Å. sudinåyate: diventa-

re una bella giornata, schiarirsi

(På~;Vårtt).

sudínåha sn. giornata buona o luminosa

(Pat a På~ II, 4, 30).

sudív agg. splendente (RV).

sudivá sn. giornata luminosa o bella (AV).

sudivasa sm. giornata luminosa o bella

(Bhartr).

sudivå avv. giornata luminosa o bella

(Kåç⁄kh). 

sudivåta~∂i sm. N. di uno ̧ ‚i (MBh).

sudih agg. ben levigato, lucido, affilato

(detto di denti), (Vait).

sud⁄k‚å sf. “bella consacrazione”, N. di

Lak‚m⁄ (Vi‚~).

sud⁄tí sf. fiamma splendente (RV); agg.

fiammante, splendente, brillante (RV;

TS); sm. N. di uomo (Anukr).

sudîditi agg. che brilla in modo splendido,

che ben risplende (RV).

sud⁄pta agg. splendente (Mu~∂Up).

sud⁄rgha agg. molto lungo (nel tempo e

nello spazio), molto esteso (Kåv;

Kathås); sf. (å) tipo di cetriolo (L). 

sud⁄rghagharmå sf. Marsilia Quadrifo-
lia (L).

sud⁄rghaj⁄vaphalå sf. tipo di cetriolo (L).

sud⁄rghaphalakå sf. tipo di melanzana

(L).

suduªkha sn. grande dolore o afflizione

(MBh); agg. molto doloroso o fastidio-

so, molto difficile da (inf.); avv. (am)

molto dolorosamente, molto difficil-

mente.

suduªkhåroha~a agg. molto difficile da

salire (R). 

suduªkhita agg. molto addolorato, vera-

mente afflitto (MBh).

suduªçrava agg. molto sgradevole a udir-

si.

suduªsaha agg. molto sgradevole a sop-

portarsi o a tollerarsi, completamente

intollerabile.

suduªsparça agg. molto sgradevole a toc-

carsi o provarsi.

suduk¨la agg. realizzato con un tessuto

molto fine.

sudúgha agg. che munge bene o facilmen-

te, che produce molto, abbondante,

munifico (RV; AV); sf. (å) buona muc-

ca da latte (RV).

suduråcåra agg. comportatosi molto ma-

le, che si comporta veramente male o

malvagio, immorale.

sudurådhar‚a agg. 1. completamente in-

tollerabile; 2. molto difficile da rag-

giungere, inattuabile (R).

suduråruha agg. su cui è molto difficile

salire, inaccessibile.

suduråvarta agg. molto difficile da dis-

suadersi o convincere (MBh).

suduråsada agg. molto difficile da rag-

giungere, a cui (gen.) non ci si può av-

vicinare (R).

sudurukti sf. linguaggio molto scortese.

sudurgama agg. molto difficile da traver-

sare o navigare (MBh; R).

sudurgamya agg. molto difficile da tra-

versare o navigare (MBh; R).

sudurjaya agg. 1. molto difficile a domi-

narsi o conquistarsi; 2. molto difficile a

vincersi o ottenersi (MBh); sm. 1. tipo

di schieramento militare (Kåm); 2. N.

di un figlio di Suv⁄ra (MBh); 3. N. di un

Brahmano (Buddh); sf. (å), (secondo i

Buddhisti) N. di uno dei dieci stadi di

perfezione (Dharmas 64).

sudurjara agg. molto difficile a digerirsi

(MBh).

sudurjñeya agg. molto difficile a cono-

scersi (MBh).

sudurdarça agg. molto difficile da discer-

nere, a vedersi o a osservarsi, sgrade-

vole o intollerabile all’occhio.

sudurd®ça agg. molto difficile da discer-

nere, a vedersi o a osservarsi, sgrade-

vole o intollerabile all’occhio (R).

sudurdhar‚a agg. molto difficile da avvi-

cinarsi o da attaccare, intangibile

(MBh).

sudurnir⁄k‚a~a agg. molto difficile a

guardarsi.

sudurbala agg. molto debole o fievole

(MBh).

sudurbuddhi agg. molto sciocco o stupido.

sudurbhaga agg. molto sfortunato.

sudurbhida agg. molto difficile a spaccar-

si o a rompersi (MBh).

sudurmati agg. molto sciocco o malva-

gio.

sudurmanas agg. molto demoralizzato o

agitato nella mente (R).

sudurmar‚a agg. molto o completamente

intollerabile.

sudurlabha agg. 1. molto difficile a otte-

nersi, molto scarso o raro (MBh; R); 2.

molto difficile a essere preso (inf.).

sudurvaca agg. molto difficile da rispon-

dere (MBh; Car).

sudurvacas sn. parola molto crudele

(MårkP).

sudurvaha agg. molto difficile a soppor-

tarsi (HPariç).

sudurvida agg. molto difficile da cono-

scere o capire (MBh).

sudurveda agg. molto difficile da cono-

scere o capire (R).

suduçcara agg. 1. che ha accesso molto

difficile, inaccessibile (R); 2. molto ar-

duo o doloroso (Mn; S¨ryas).

suduçcikitsa agg. molto difficile a guarirsi

o a curarsi (BhP).

sudu‚kara agg. molto difficile da farsi,

molto arduo (MBh; Bcar; BhP).

sudu‚kula sn. famiglia di una casta molto

bassa o degradata (R).

sudu‚k®ta agg. peccato o crimine efferato

(MBh).

sudu‚†a agg. molto cattivo o malvagio

(R).

sudu‚påra agg. molto difficile a essere pe-

netrato o investigato (Vi‚~).

sudu‚prabha sm. camaleonte (L).

sudu‚prasådhya agg. molto difficile a es-

sere dominato o conquistato (Kåm).

sudu‚pråpa agg. molto difficile a essere

raggiunto o ottenuto, totalmente inac-

cessibile (R).

sudu‚prek‚ya agg. molto difficile a essere

intravisto (MBh).

sudustara agg. che è passato o attraversa-

to con molta difficoltà (Hit; BhP).

suduståra agg. che è passato o ha attraver-

sato con molta difficoltà (MBh).

sudustyaja agg. abbandonato o lasciato

con molta difficoltà (MBh; BhP).

suduha agg. che è munto facilmente (cf.

sudugha), (MBh).

sud¨ra agg. molto remoto o distante; avv.

(am) 1. molto lontano (Ratnåv); 2. a un

grado molto alto (Daç).

sud®k sf. donna graziosa.

súd®∂ha agg. 1. molto solido, duro o forte

(AV); 2. molto tenace (detto della me-

moria), (Kåm); 3. molto protetto o

sprangato; avv. (am) molto intensa-

mente (MBh).

súd®∂hatå sf. rigidità.

súd®∂hatvacå sf. Gmelina Arborea (L).

súd®∂havrata agg. molto rigido o severo

nei voti.

súd®∂haharmyavat agg. che ha fortezze

molto solide (Hcat).

sud®pta agg. molto orgoglioso o arrogante

(R; BhP).

sud„ç agg. 1. dalla vista acuta (RV; Kåm);

2. attraente, di bell’aspetto (RV); 3. che

ha occhi stupendi (Kåv; Pur); sm. pl.

(secondo i Buddhisti) classe di Dei

(Lalit).

sud„ç⁄ka agg. che appare bellissimo, di

bell’aspetto (RV).

sud„ç⁄kar¨pa agg. che ha un bellissimo

colore (RV).

sud„ç⁄kasaµd®ç agg. che ha uno splendi-

do aspetto (RV).

sud®çya agg. 1. che si vede facilmente,

chiaramente visibile (MBh); 2. dall’a-

spetto stupendo, di bell’aspetto (Pañ-

car).

sud®‚†a agg. 1. ben visto; 2. facile a veder-

si; sm. pl. (vl. sude‚†a) N. di un popolo

(MBh).

sud®‚†i agg. dalla vista acuta (Bålar); sm.

avvoltoio (L).

sudevá agg. 1. che ha gli Dei propizi, pro-

tetto dagli Dei (RV; TS); 2. destinato
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agli Dei giusti (VS; TBr); sm. 1. dio

buono o vero (RV; ÇBr); 2. amante po-

tente o molto erotico (RV; AV); 3. N. di

un Kåçyapa (TÅr); 4. N. di un Kåçya-

pa; 5. N. di un Brahmano (MBh); 6. N.

di un generale di Ambar⁄‚a (MBh); 7.

N. di un figlio di Haryaçva e re di Kåçi

(MBh); 8. N. di un re del Vidarbha (R);

9. N. di un figlio di Akr¨ra (Hariv); 10.

N. di un figlio di Pau~∂ra Våsudeva

(Hariv); 11. N. di un figlio di Cañcu

(ib.); 12. N. di un figlio di Campa

(BhP); 13. N. di un figlio di Devaka

(VP); 14. N. di un figlio di Vi‚~u

(BhP); 15. N. di un poeta (Cat); sf. (å)

1. N. della moglie di Ariha (chiamata

anche Åπgey⁄), (MBh); 2. N. della mo-

glie di Viku~†hana (chiamata anche

Dåçårh⁄), (ib.); 

sudevana sn. scommessa appassionata

(MBh).

sudevi sf. N. della moglie di Nåbhi e ma-

dre di ̧ ‚abha (BhP).

sudevikå sf. N. di donna (Pat).

sudevyà sn. intero gruppo degli Dei buoni

(RV).

sudeça sm. luogo adatto.

sudeçika sm. buona guida.

sude‚~a sm. 1. N. di un figlio di K®‚~a

(Hariv); 2. (vl. sudaµ‚†ra) N. di un fi-

glio adottivo di Asamañjas (ib.); sm.

pl. (vl. sudella) N. di un popolo (MBh);

sf. (å) 1. N. della moglie di Bali

(MBh); 2. N. della moglie di Virå†a

(ib.).

sude‚~u sf. N. della moglie di Bali e della

moglie di Virå†a.

sudeha sm. splendido corpo.

sudogdhr⁄ sf. produttrice di molto latte

(MBh).

sudógha agg. che produce molto latte,

(fig.) munifico, liberale (RV).

sudóha agg. facile da mungere (MaitrS).

sudohana agg. facile ad allattarsi (Nir XI,

43).

suddhyupåsya agg. che deve essere ado-

rato da chi è intelligente (detto dell’es-

sere supremo).

sudyu sm. N. di un figlio di Cårupåda

(BhP).

sudyút agg. che brilla bene (RV).

sudyumná agg. che brilla bene (RV); sm.

1. N. di un re (MaitrUp); 2. N. di un fi-

glio di Manu Vaivasvata (nato di sesso

femminile con il nome di I∂å e quindi

trasformato in uomo grazie al benepla-

cito di Mitra e Varu~a), (MBh; Hariv);

3. N. di un figlio di Abhayada (BhP).

sudyótman agg. splendente (RV).

sudrávi~as agg. che ha splendide ricchez-

ze o tesori (RV).

sudra‚†® agg. che vede bene, che discerne

(gen.), (Pat a På~ V. 4, 77).

sudrú sm. buon legno o legname (RV).

sudvija agg. che ha buoni denti (MBh).

sudvijånana agg. che ha una buona bocca

con buoni denti (MBh).

sudhána agg. molto ricco (RV); N. di vari

uomini (Buddh; Çukas).

sudhanus sm. 1. N. di un figlio di Kuru

(Pur; Hariv); 2. N. di un antenato di

Gautama Buddha (Buddh).

sudhanva sm. ottavo cubito (aratni) dalla

base o decimo dalla sommità del luogo

sacrificale (L).

sudhánvan agg. che ha un eccellente arco

(RV); sm. 1. figlio di un fuoricasta

Vaiçya nato da una donna della stessa

classe (Mn X, 23); 2. N. di Vi‚~u (L);

3. N. di Tva‚†® o di Viçvakarman (L);

4. N. di un Åπgirasa (ÇBr; MBh); 5. N.

di un figlio di Vairåja e guardiano del-

l’est (Hariv); 6. N. di un re sconfitto da

Måndhåt® (MBh); 7. N. di un figlio di

Sambh¨ta (Hariv); 8. N. di un figlio di

Ah⁄nagu (ib.); 9. N. di un figlio di

Abhayada (ib.); 10. N. di un figlio di

Kuru (ib.); 11. N. di un re di Såµkåçya

(R); 12. N. di un figlio di Çåçvata

(VP); 13. N. di un figlio di Satyadh®ta

(ib.).

sudhanvamåhåtmya sn. N. di un’opera.

sudhanvåcårya sm. 1. casta mista (v.

sudhanvan), (L); 2. devoto di Ûçåna,

i.e. Çiva (L).

sudhaya vb. den. P. sudhayati: rinfrescare,

consolare (BhP).

sudhara sm. N. di un Arhat (Buddh).

sudharma sm. 1. legge giusta, giustizia,

dovere (R; BhP); 2. “che conserva la

legge o la giustizia”, N. di uomo (Cat);

3. N. di un Mahåbrahman (SaddhP); 4.

uno dei dieci discepoli del celebre

maestro Jaina e Arhat Mahåv⁄ra; 5. N.

di un re dei Kiµnara (SaddhP); 6. N. di

un palazzo (Caurap); sm. pl. N. di una

classe di divinità; sf. (å) 1. luogo di

adunanza degli Dei (anche sf. ⁄); 2. N.

della moglie di Måtali (MBh).

sudhárman agg. 1. che sostiene o che con-

serva bene (VS); 2. che pratica la giu-

stizia, che compie bene il dovere (Ha-

riv); sm. 1. colui che mantiene una fa-

miglia (v. ku†umbin), (L); 2. luogo di

adunanza degli Dei (Daç); 3. N. di un

essere annoverato tra i Viçvedeva (Ha-

riv); 4. N. di un re dei Daçår~a (MBh);

5. N. di un figlio di D®∂hanemi (Ha-

riv); 6. N. di un figlio di Citraka (ib.); 7.

(secondo i Jaina), (vl. sudhármasvå-
min) N. di un Ga~ådhipa (HPariç); sm.

pl. N. di varie classi di divinità sotto

vari Manu (Pur).

sudharmitå sf. descrizione di qualcosa at-

traverso le sue caratteristiche.

sudharmi‚†ha agg. che pone la più rigida

attenzione ai propri doveri, virtuosissi-

mo (MBh).

sudhar‚a agg. facile da prendere (Vop).

sudhar‚a~a agg. facile da prendere (Vop).

sudhå 1 sf. benessere, agio, comodità (AV;

AitBr).

sudhå 2 sf. 1. “buona bevanda”, nettare

degli Dei (MBh; Kåv); 2. succo, acqua

(L); 3. (anche pl.) latte (VarB®S; Pañ-

car); 4. calce bianca, intonaco, malta,

cemento (MBh; R); 5. mattone (L); 6.

lampo (ib.); 7. terra (Gal); 8. Euphor-
bia Antiquorum (Car); 9. Sanseviera
Roxburghiana; 10. Glycine Debilis;

11. Emblica o mirabolano gialla; 12. ti-

po di metro (Ked); 13. N. della moglie

di un Rudra (BhP); 14. N. del Gange;

15. N. di varie opere.

sudhåµçu sm. 1. “dai raggi di nettare”, lu-

na (creduta il ricettacolo del nettare);

2. canfora.

sudhåµçutaila sn. olio canforato (L).

sudhåµçubha sn. perla.

sudhåµçuratna sn. perla.

sudhåka~†ha sm. “dalla gola di nettare”,

cuculo indiano.

sudhåkara sm. 1. miniera o contenitore di

nettare; 2. luna (Nai‚); 3. N. di vari au-

tori e opere.

sudhåkalaça sm. N. di un autore (discepo-

lo di Råjaçekhara).

sudhåkåra sm. intonacatore, gessista (R).

sudhåkir agg. che distilla nettare (Sah).

sudhåk‚ålitaagg. intonacato, gessato (Çiç).

sudhåπga sm. “dal corpo di nettare”, luna

(L).

sudhåj⁄vin sm. “che vive di gesso”, into-

nacatore, gessista, muratore (L).

sudhå†ippa~⁄ sf. N. di un commentario.

sudhåta agg. pulito bene (= sudhauta).

sudhâtu agg. 1. ben fondato, sicuro (RV);

2. benestante, ricco (VS).

sudhâtudak‚i~a agg. il cui compenso sa-

crificale è ben attribuito, meritevole

del compenso sacrificale (VS; Kåth;

Kauç).

sudhåt® agg. che organizza o governa be-

ne (PañcavBr; KåtyÇr).

sudhåd⁄dhiti sm. 1. “dai raggi di nettare”,

luna (creduta il ricettacolo del nettare),

(Bålar); 2. canfora (Bålar).

sudhådrava 1 sm. 1. calce, intonaco

(M®cch); 2. liquido simile al nettare.

sudhådrava 2 vb. den. P. sudhådravati: 1.

apparire bianco come il gesso

(Dh¨rtas); 2. scorrere come nettare.

sudhådhavala agg. 1. bianco come il ges-

so (Kåd); 2. gessato, intonacato, stuc-

cato (Vås).

sudhådhavalita agg. 1. bianco come il

gesso (Hcat; Kull); 2. gessato, intona-

cato, stuccato (ib.).

sudhådhåman sm. 1. “dai raggi di netta-

re”, luna (creduta il ricettacolo del net-

tare); 2. canfora.

sudhådhåra sm. “contenitore di nettare”,

luna (L).

sudhådhårakvathastotra sn. N. di un’o-

pera.
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sudhådhårå sf. torrente di nettare (Kåv).

sudhådhauta agg. intonacato (Kathås).

sudhånandalahar⁄ sf. N. di un poema.

sudhånandas¨ri sm. N. di uomo.

sudhånidhi sm. 1. “ricettacolo del netta-

re”, luna (L); 2. N. di varie opere.

sudhåndhas sm. “che si nutre di nettare”,

dio, divinità (Pårçvan).

sudhåpå~i sm. “che porta nettare tra le

mani”, N. di Dhanvantari (L).

sudhåp¨ra sm. torrente di nettare (Pañ-

cat).

sudhåbhavana sn. 1. casa gessata o stuc-

cata; 2. quinto muh¨rta (ib.).

sudhåbhitti sf. muro intonacato (Daç).

sudhåbhuj sm. “che si nutre di nettare”,

dio, divinità (L).

sudhåbh®ti sf. 1. “che porta nettare”, luna

(L); 2. (vl. sudhås¨ti) sacrificio (ib.).

sudhåbhojin sm. “che si nutre di nettare”,

dio, divinità (Bålar).

sudhåma sm. 1. N. di vari ¸‚i (Pur); 2. N.

di un figlio di Gh®tap®‚†a (BhP); 3. (vl.

sudåma) N. di una montagna; sm. pl.

(vl. sudåma) N. di una classe di divi-

nità sotto il decimo Manu.

sudhåman sm. 1. N. di vari ̧ ‚i (Pur); 2. N.

di un figlio di Gh®tap®‚†a (BhP); 3. (vl.

sudåma) N. di una montagna; sm. pl.

(vl. sudåma) N. di una classe di divi-

nità sotto il decimo Manu.

sudhåmaya agg. 1. che consiste di nettare

(Kåv; Kathås); 2. fatto di cemento o in-

tonaco (L); sm. (con pråsåda) palazzo,

dimora, costruzione di mattoni, ce-

mento o pietra (L).

sudhåmay¨kha sm. 1. “dai raggi di netta-

re”, luna (creduta il ricettacolo del net-

tare); 2. canfora.

sudhåmitra sm. N. di uomo.

sudhåmukh⁄ sf. N. di un’Apsaras (Pañ-

car).

sudhåm®ta sn. nettare (VP).

sudhåm®tamaya agg. che consiste di net-

tare (VP).

sudhåmodaka sm. manna di bambù (L).

sudhåmodakaja sm. tipo di zucchero pre-

parato con la manna di bambù.

sudhâya sm. agio, comodità (TS).

sudhåyuka sm. N. di uomo; sm. pl. N. dei

discendenti di Sudhåyuka.

sudhåyoni sm. “fonte di nettare”, luna

(MårkP).

sudhårá agg. che scorre splendidamente

(RV).

sudhåra agg. ben appuntito (detto di frec-

cia), (MBh).

sudhårañjin⁄ sf. N. di un’opera di astro-

nomia di Keçavåcårya.

sudhåraçmi sm. 1. “dai raggi di nettare”,

luna (creduta il ricettacolo del nettare);

2. canfora.

sudhårasa sm. 1. succo di nettare (MBh;

Kathås); 2. latte (Pañcar); 3. N. di

un’opera astronomica di Ananta; agg.

che ha sapore di nettare (Nai‚).

sudhårasatva sn. l’aver sapore di nettare.

sudhårasamaya agg. che consiste di net-

tare, che contiene nettare (Caurap).

sudhårin agg. che mantiene bene (detto

della legge o dell’ordine).

sudhålahar⁄ sf. N. di un poema (in lode al

sole) di Jagannåtha Pa~∂itaråja.

sudhåvat sm. N. di uomo; sm. pl. (vl.

svadhåvat) classe di antenati (MBh).

sudhåvadåta agg. 1. bianco come il gesso

(Kåd); 2. gessato, intonacato, stuccato

(MBh; R); 3. N. di una montagna

(Divyåv).

sudhåvarti sm. collirio estratto da nettare

(HPariç).

sudhåvar‚a sm. pioggia di nettare (Kathås).

sudhåvar‚in agg. che stilla nettare (HPa-

riç); sm. 1. N. di Brahmå; 2. N. di un

Buddha (L).

sudhåvåsa sm. “ dimora di nettare”, luna

(K®‚~aj); sf. (å) tipo di cetriolo (= tra-
pu‚⁄).

sudhåv®‚†i sf. pioggia di nettare.

sudhåçaçåπkadhavala agg. bianco come

il cemento e la luna (VarB®S).

sudhåçubhra agg. passato a calce (Bhart®).

sudhåsaµgraha sm. N. di un’opera di

medicina.

sudhåsava sm. cosmetico (BhP).

sudhåsågara sm. N. di varie opere.

sudhåsåra 1 sm. N. di un commentario

(chiamato anche subodhin⁄).
sudhåsåra 2 sm. pioggia di nettare

(Kathås).

sudhåsita sm. 1. passato a calce (Çak); 2.

bianco come cemento (Kathås); 3.

provvisto di nettare (Kir).

sudhåsindhu sm. oceano di nettare

(Ånand).

sudhås¨ sm. “produttore di nettare”, luna

(L).

sudhås¨ka sm. N. di un re (VP).

sudhås¨ti sf. 1. “che produce nettare”, lu-

na (Råjat); 2. sacrificio, oblazione (L);

3. fiore di loto (ib.).

sudhåseka sm. il cospargere di nettare

(Kathås).

sudhåspardhin agg. che compete con il

nettare, dolce come nettare (detto di di-

scorso), (Såh).

sudhåsyanda agg. che distilla nettare.

sudhåsyandin agg. che scorre con il netta-

re (Viddh).

sudhåsravå sf. 1. “distillatrice d’acqua”,

ugola o palato molle (L); 2. arbusto ru-
dant⁄ (L).

sudhåhara sm. “ladro di nettare”, N. di

Garu∂a (la leggenda narra che egli ab-

bia rubato il nettare della luna per i

bambini serpenti di Kadr¨, moglie di

Kaçyapa, azione in seguito alla quale

sua madre Vinatå, che era pure una del-

le mogli di Kaçyapa, fu liberata dalla

sottomissione a Kadru), (L).

sudhåhart® sm. lago di nettare (Kathås).

sudhåh®t sm. lago di nettare (L).

sudhåhrada sm. lago di nettare (Kathås).

súdhita agg. 1. ben posizionato o fissato

(RV); 2. ben ordinato, disposto o orga-

nizzato (ib.; TBr); 3. ben preparato o

servito, pronto (detto di cibo), (RV); 4.

stabilito, inteso (ib.); 5. ben disposto,

gentile, benevolo (ib.; VS). 

sudhita agg. come nettare (BhP).

sudhiti agg. come scure, accetta, coltello

(L).

sudh⁄ sf. buon senso o discernimento, in-

telligenza (Subh); agg. (sudhî) 1. che

ha buon discernimento, saggio, intelli-

gente, sensibile (R; Kathås); 2. religio-

so, pio (RV); sm. 1. uomo saggio o

istruito; 2. maestro (L).

sudh⁄k® vb. cl. 8 P. sudh⁄karoti: trasforma-

re in nettare (Nai‚).

sudh⁄candrikå sf. N. di un’opera.

sudh⁄ndrayati sm. N. di un autore.

sudh⁄may¨kha sm. N. di un’opera.

sudh⁄ra 1 agg. molto premuroso o saggio.

sudh⁄ra 2 agg. molto saldo o risoluto (Pañ-

cat).

sudh⁄våda sm. N. di un’opera.

sudh⁄vilocana sn. N. di un’opera.

sudh⁄vilocanasåra sm. N. di un’opera.

sudh⁄ç®πgåra sm. N. di un’opera.

sudhúr agg. che va bene sotto il giogo

(RV); sm. buon cavallo da tiro (RV).

sudhúra agg. che va bene sotto il giogo

(RV); sm. buon cavallo da tiro (RV).

sudh¨paka sm. resina di Pinus Longi-
folia. 

sudh¨pya sm. sostanza profumata.

sudh¨mya sm. sostanza profumata.

sudh¨mravar~å sf. una delle sette lingue

di Agni (G®hyås).

sudh®t sm. N. di un figlio di Mahåv⁄rya

(cfr. sudh®ti).
súdh®ta agg. molto costante o perseveran-

te (AV).

sudh®ti sm. 1. N. di un re (figlio di

Mahåv⁄rya o Mahåv⁄ra), (R); 2. N. di

un figlio di Råjyavardhana (Pur).

sudh„‚†ama agg. molto coraggioso o riso-

luto (RV).

sudhendra sm. N. di un autore (cfr. sud-
h⁄ndra).

sudhe‚a sm. N. di una regione.

sudhodaya sm. “produzione di nettare”,

N. di un’opera tantra di Harivallabha.

sudhodgåra sm. inondazione di nettare

(Nai‚).

sudhodgåramaya agg. che consiste di

un’inondazione di nettare (Nai‚).

sudhodbhava sm. “fonte di nettare”, N. di

Dhanvantari (L); sf. (å) Terminalia
Chebula (L).

sudhauta agg. ben pulito o levigato

(MBh).

sudhyupåsya v. suddhyupåsya.

sunák‚atra sn. Nak‚atra buono o propizio
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(AV); sm. 1. “nato sotto un Nak‚atra

propizio”, N. di un re (figlio di Maru-

deva), (BhP); 2. N. di un figlio di Nira-

mitra (ib.); sf. (å) 1. N. della seconda

notte del mese civile (karmamåsa); 2.

N. di una delle Måt® al seguito di Skan-

da (MBh).

sunata agg. che cade giù molto in basso.

sunati sm. (vl. sumati) N. di un Daitya

(Hariv).

sunatha agg. che ha o che costituisce un

buon rifugio (AV).

sunanda agg. gratificante, delizioso; sm.

1. palazzo (L); 2. N. di un Devaputra

(Lalit); 3. N. di un Såtvata al seguito di

K®‚~a (BhP); 4. N. di uno Çråvaka

buddhista (SaddhP); sf. (å) 1. tithi; 2.

Aristolochia Indica (L); 3. mucca

bianca (L); 4. pigmento giallo (v. goro-
canå), (L); 5. donna (L); 6. N. di Umå o

amica di Umå (L); 7. N. di una moglie

di K®‚~a (Hariv); 8. N. della madre di

Båhu e di Vålin (L); 9. N. di Mudåvat⁄

(L); 10. N. di una sorella di Subåhu (re

dei Cedi), (MBh); 11. N. della moglie

di Sårvabhauma (chiamata anche

Kaikey⁄), (ib.); 12. N. della moglie di

Bharata (chiamata anche Kåçey⁄ Sår-

vasen⁄), (ib.); 13. N. della moglie di

Prat⁄pa (chiamata anche Çaibyå), (ib.);

14. N. di una portinaia (Ragh); 15. N.

di un fiume (BhP); 16. N. di un bastone

fatto da Tva‚†® (MårkP).

sunandaka sm. Ga~a di Çiva (Harav).

sunandana sm. 1. N. di un figlio di K®‚~a

(BhP); 2. N. di un figlio di Pur⁄‚abh⁄ru

(ib.); 3. N. di un fratello di Bh¨nandana

(Kathås); sf. (⁄) 1. N. di un fiume (L); 2.

N. del dodicesimo muh¨rta (Cat).

sunandin⁄ sf. 1. tipo di pianta dalle foglie

profumate (L); 2. variante del metro

atijagat⁄ (v. mañjubhå‚i~⁄), (Col).

sunaphå sf. configurazione dei pianeti (in

cui ogni pianeta, tranne il sole, occupa

una posizione secondaria rispetto alla

luna), (VarB®S).

sunaphåyoga sm. configurazione dei pia-

neti (in cui ogni pianeta, tranne il sole,

occupa una posizione secondaria ri-

spetto alla luna),.

sunaya sm. 1. saggia condotta o saggia po-

litica (MBh; R); 2. “che si comporta

bene”, N. di un figlio di ̧ ta (Pur); 3. N.

di un figlio di Pariplava; 4. N. di un

fratello di Khanitra; sm. pl. N. di un po-

polo.

sunayaka sm. sf. (ikå) buon comandante

(På~; Vårtt; Pat).

sunayakaçr⁄ sm. N. di uomo.

sunayana agg. che ha occhi supendi; sm.

cervo; sf. donna (dagli occhi belli).

sunayaçålin agg. saggio, abile.

sunayaçr⁄ sm. N. di uomo.

sunayaçr⁄mitra sm. N. di uomo.

sunarda agg. che ruggisce vigorosamente.

sunasa agg. che ha uno splendido naso; sf.

(å) N. di un fiume (MBh).

sunaha sm. (vl. sumaha) N. di un figlio di

Jahnu (Hariv).

sunåkuta sm. Curcuma Zerumbet.
sunåk®ta sm. Curcuma Zerumbet.
sunåga v. saunåga.

sunå†ya sn. danza piena di grazia.

sunåda agg. che suona bene, armonioso.

sunådaka sm. conchiglia; agg. che suona

bene, armonioso.

sunåbha agg. 1. (vl. sunåbhaka) che ha un

buon mozzo o centro (MBh); 2. che ha

una buona impugnatura (R); sm. 1.

scongiuro recitato sulle armi (R); 2. N.

di un consigliere di Varu~a (MBh); 3.

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (ib.); 4. N.

di un figlio di Garu∂a (ib.); 5. N. di un

fratello di Vajranåbha; 6. N. di una

montagna; sn. ruota, disco.

sunåbhaka agg. 1. (vl. sunåbha) che ha un

buon mozzo o centro (MBh); 2. che ha

una buona impugnatura (R); sm. 1.

scongiuro recitato sulle armi (R); 2. N.

di un consigliere di Varu~a (MBh); 3.

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (ib.); 4. N.

di un figlio di Garu∂a (ib.); 5. N. di un

fratello di Vajranåbha; 6. N. di una

montagna; sn. ruota, disco.

sunâbhi agg. che ha un buon mozzo (AV).

sunåbhya agg. che ha un buon mozzo

(Cat).

sunâmadvådaç⁄ sf. osservanza religiosa

celebrata il dodicesimo giorno del do-

dicesimo mese (VahniP).

sunåmadheya agg. che ha un nome propi-

zio.

sunâman agg. ben nominato (AV); sm. 1.

N. di uno dei servitori di Skanda

(MBh); 2. (vl. sumanas) N. di un

Daitya (Hariv); 3. N. di un figlio di

Suketu (MBh); 4. N. di un figlio di

Ugrasena (ib.); 5. N. di un figlio di Vai-

nateya (ib.); sf. (sunåmn⁄) N. di una fi-

glia di Devaka e moglie di Vasudeva

(Hariv).

sunåra sm. 1. latte di cagna; 2. uovo di ser-

pente; 3. passero.

sunåla sn. 1. “che ha uno splendido gambo

o stelo”, tipo di Andropogon; 2. ninfea

rossa.

sunålaka sm. 1. “che ha uno splendido

gambo o stelo”, Agati Grandiflora.

sunåsa agg. che ha uno splendido naso.

sunåsåk‚ibhruva agg. che ha naso, occhi

e ciglia bellissimi (detto del volto); sf.

(å) bel naso.

sunåsika agg. 1. che ha uno splendido na-

so; 2. che ha un buon punto o proiezio-

ne; sf. (å) Leea Hirta.

sunås⁄ra v. çunås⁄ra.

suniª‚†hita agg. ben preparato o ordinato,

abbastanza pronto.

sunika sm. (vl. çunaka) N. di un ministro

di Ripuµjaya (VP).

sunik®‚†a agg. molto basso o mediocre.

sunik‚ipta agg. ben depositato con (loc.).

sunikhåta agg. scavato molto in profon-

dità.

sunikhilam avv. completamente.

sunigraha agg. ben controllato, facilmen-

te trattenuto.

sunitambin⁄ agg. che ha anche o natiche

splendide.

sunidra agg. che dorme bene; sf. (å) sonno

profondo. 

sunidhí sm. buon luogo (RV).

suninada agg. 1. che suona piacevole o

gradevole; 2. molto rumoroso o forte.

sunibh®tam avv. molto segretamente o

privatamente.

sunimaya agg. barattato o scambiato fa-

cilmente.

suniyata agg. 1. ben messo insieme (R); 2.

ben disciplinato o autogovernato.

suniyukta agg. ben costruito o edificato

(cfr. suniryukta).

sunirája agg. facile a essere espulso o con-

dotto via (RV).

sunir¨∂ha agg. ben purgato attraverso

un’iniezione.

sunir¨pita agg. ben osservato, ispeziona-

to o esaminato.

sunir¨ha~a sn. buon purgante.

sunirgata agg. ben avanzato verso, ben

emerso da (abl.).

sunirgh®~a agg. molto spietato o crudele.

sunir~ikta agg. 1. attentamente purifica-

to, ben smacchiato (MBh); 2. ben levi-

gato, lucido.

súnirbhakta agg. totalmente escluso da

(abl.), (ÇBr).

sunirmátha sm. produzione di fuoco per

sfregamento (RV III, 29, 12).

sunirmala agg. perfettamente pulito o

puro.

sunirmita sm. N. di un Devaputra.

suniryåså sf. “che ha una buona essuda-

zione o resina”, Odina Wodier.
suniryukta agg. ben costruito o edificato.

sunirlajja agg. molto spudorato o impu-

dente (R).

sunirvi~~a agg. completamente depresso,

del tutto abbattuto.

sunirv®ta agg. totalmente a proprio agio o

d’animo sereno (MBh).

sunivi‚†a agg. 1. ben stazionato (detto di

guardiani), (R); 2. ben fornito di (str.),

(ib.); 3. ben adornato o decorato (ib.).

suniçita agg. ben molato o appuntito.

suniçcaya sm. saldo proposito; agg. per-

fettamente sicuro o certo.

suniçcala agg. “totalmente irremovibile o

immutabile”, N. di Çiva.

suniçcita agg. 1. fermamente risoluto (R);

2. ben constatato, determinato, fissato

o sistemato; avv. (am) più certamente;

sm. Buddha.

suniçcitapura sn. N. di una città. 

suni‚a~~a sm. Marsilea Quadrifolia (Car).
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suni‚a~~aka sm. Marsilea Quadrifolia
(Car).

suni‚ká agg. che ha splendidi ornamenti

(RV).

suni‚k®ta sn. buona ammenda o espiazione. 

suni‚†apta agg. 1. ben riscaldato o lique-

fatto; 2. completamente cotto. 

suni‚†hita agg. ben esperto o al corrente di

(loc.).

suni‚†hura agg. molto duro o aspro.

suni‚phala agg. completamente inutile o

vano.

sunistriµça sm. spada stupenda.

sunihita agg. ben fissato o stabilito.

sun⁄ta agg. 1. ben condotto o guidato; 2.

ben gestito o eseguito; 3. ben preparato

(detto di un sentiero); sm. N. di un re

(figlio di Subala); sn. comportamento

buono o saggio, buon senso, prudenza. 

sun⁄tí agg. (vl. sún⁄ti) 1. che guida bene

(RV; Kauç); 2. ben condotto; sm. 1. N.

di Çiva (Çivag); 2. N. di un figlio di

Vidh¨ratha (MårkP); sf. 1. buona con-

dotta o buon comportamento, buona

politica, saggezza, discrezione (RV);

2. N. della madre di Dhurva (moglie di

Uttånapåda), (BhP).

sun⁄thá agg. 1. che offre o che gode di una

buona guida (RV); 2. che ha buon com-

portamento, virtuoso, morale, buono;

sm. 1. verso (MBh); 2. Brahmano (L);

3. N. di uomo (RV V, 79, 2); 4. N. di un

figlio di K®‚~a (Hariv); 5. N. di un fi-

glio di Saµnati o Saµtati (ib.); 6. N. di

un figlio di Su‚e~a (BhP); 7. N. di un

figlio di Subala (ib.); 8. N. di Çiçupåla

(MBh); 9. N. di un Dånava (Kathås);

sf. (å), (vl. sun⁄thakanyå) N. della fi-

glia primogenita di M®tyu o morte

(moglie di Aπga), (MBh; Hariv; BhP); 

sun⁄la agg. nero o blu scuro, scuro; sm. al-

bero del melograno; sn. radice di An-
dropogon Muricatus; sf. (å) 1. lino co-

mune; 2. erba (v. ca~ikå, jara∂⁄); 3.

Clitoria Ternatea.

sun⁄laka sm. “blu intenso”, 1. Eclipta Pro-
strata; 2. albero simile alla Terminalia
Tormentosa; 3. zaffiro.

sun⁄håra agg. molto nebbioso.

sunu v. sunau.

sun¨ v. sul¨.

sun®pa sm. buon re.

sun®çaµsa agg. molto maligno.

sun®çaµsak®t agg. che compie azioni ma-

ligne, molto crudele.

sunet® sm. N. di uno dei sedici ¸tvij (cfr.

unnet®).

sunetra sm. “dagli occhi belli” o “che ha

un buon comandante”, 1. N. di un Må-

raputra; 2. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra

(MBh); 3. N. di un figlio di Vainateya

(ib.); 4. N. di un figlio del tredicesimo

Manu; 5. N. di un figlio di Suvrata; 6.

N. di un Cakravåka; sf. (å) uno dei no-

ve tipi di acquiescenza (cfr. supåra).

sunetrådhipati sm. N. di un demone ser-

pente (Buddh).

sunepathya agg. che ha uno splendido co-

stume.

sunaú sf. buona imbarcazione (VS); agg.

che ha buone imbarcazioni (Vop); sn.

(u) acqua (L).

sunda sm. 1. N. di Vi‚~u (MBh); 2. N. di

un Daitya (figlio di Nisunda e fratello

di Upasunda; i due fratelli si uccisero

l’un l’altro litigando per una splendida

Apsaras di nome Tilottamå), (MBh;

R); 3. N. di una scimmia (R).

sundara agg. 1. bellissimo, di bell’aspet-

to, delizioso, affascinante, gradevole;

2. nobile; avv. (am) bene, giusto; sm. 1.

Clerodendron Phlomoides; 2. palazzo;

3. N. di Kåmadeva; 4. N. di un demone

serpente; 5. N. di un figlio di Pravilase-

na; 6. N. di vari autori; sn. (am) 1. bel-

lissimo fusto o stelo; 2. “sezione stu-

penda”, N. del quinto libro del

Råmåya~a e dell’Adhyåtmaråmåya~a.

sundaraka sm. N. di uomo; sf. (ikå) N. di

donna.

sundarakamal⁄ya sn. N. di un’opera.

sundarakå~∂a sn. 1. bellissimo fusto o

stelo; 2. “sezione stupenda”, N. del

quinto libro del Råmåya~a e del-

l’Adhyåtmaråmåya~a.

sundaraga~i sm. (con sådhu) N. di un au-

tore.

sundaragurukåvya sn. N. di un componi-

mento poetico.

sundarajåmåt®muni sm. N. di un autore.

sundaratara agg. migliore, molto buono.

sundaratå sf. bellezza, eccellenza.

sundaratva sn. bellezza, eccellenza.

sundaradåsa sm. N. di un autore.

sundaradeva sm. N. di un autore.

sundarananda sm. N. di uomo.

sundarapå~∂yadeva sm. (vl. sundarav⁄-
rapå~∂ya) N. di un re.

sundarapura sn. “città bellissima”, N. di

una città.

sundarapuramåhåtmya sn. N. di un ca-

pitolo del Brahmå~∂apurå~a.

sundarabåhustava sm. N. di uno stotra.

sundarama~isaµdarbha sm. N. di un’o-

pera (scritta da Madhuråcårya).

sundaramiçra sm. (con Aujjågari) N. del-

l’autore dell’Abhiråmama~inå†aka.

sundarammanya agg. che crede di essere

di bell’aspetto o bellissimo.

sundararåja sm. N. di due autori.

sundararåj⁄ya sn. N. di un’opera di astro-

nomia.

sundaralahar⁄ sf. N. di un’opera.

sundaravaµça sm. N. di una razza o po-

polo.

sundaravat⁄ sf. N. di un fiume.

sundaravar~a sm. N. di un Devaputra.

sundarav⁄rapå~∂ya sm. N. di un re.

sundaraçukla sm. N. dell’autore del Mau-

namantråvabodha.

sundaraç®πgåra sm. N. di un’opera.

sundarasiddhånta sm. N. di un’opera.

sundarasena sm. 1. N. di un re; 2. N. di un

grammatico.

sundarasenabhå‚ya sn. N. di un’opera.

sundarahaci sm. N. di un principe.

sundarånanda sm. N. di due persone.

sundaråra~ya sn. N. di una foresta.

sundaråra~yamåhåtmya sn. N. di un ca-

pitolo del Brahmå~∂apurå~a.

sundarikå sf. N. di donna.

sundarikat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

sundarikahrada sm. N. di un t⁄rtha.

sundar⁄ sf. 1. donna bellissima, femmina

in generale (riferito anche alle femmi-

ne degli animali); 2. tipo di albero; 3.

curcuma; 4. metro; 5. N. di una divinità

(v. tripurasundar⁄); 6. N. di una Yo-

gin⁄; 7. N. di un’Apsaras; 8. N. di una

figlia di Svaphalka; 9. N. di una figlia

di Vaiçvånara; 10. N. della moglie di

Målyavat; 11. N. di varie donne.

sundar⁄kalpa sm. N. di un’opera.

sundar⁄kavaca sm. sn. N. di un’opera.

sundar⁄tåpan⁄ sf. N. di una Upani‚ad (che

appartiene all’AV).

sundar⁄tåpin⁄ sf. N. di una Upani‚ad (che

appartiene all’AV).

sundar⁄dev⁄ sf. N. di una principessa.

sundar⁄p¨jåpaddhati sf. N. di un’opera. 

sundar⁄p¨jåratna sn. N. di un’opera. 

sundar⁄bhavana sn. N. di un tempio.

sundar⁄mandira sn. appartamenti delle

donne.

sundar⁄çaktidanastotra sn. N. di un’o-

pera.

sundar⁄svayaµvara sm. N. di un’opera.

sundareçvara sm. N. di una forma di Çiva.

sundareçvarastotra sm. N. di uno stotra.

sundåsuravadh¨ sf. moglie dell’Asura

Sunda (chiamato Tå∂akå), (Bålar).

sundopasunda sm. du. Daitya Sunda e

Upasunda (MBh; Bcar).

sunna sm. N. di uomo.

sunyasta agg. ben disteso o sdraiato (R).

sunvát agg. che spreme (il soma); sm. 1.

colui che presenta o che offre il sacrifi-

cio del soma; 2. N. di un figlio di Su-

mantu (detto anche Sunvåna).

sup gram. espressione tecnica per indicare

la terminazione del caso loc. pl. (På~ IV,

1, 2 etc.); 2. pratyåhåra usato come ter-

mine per tutte o per ciascuna delle ven-

tuno desinenze dei casi (ib. I, 1, 71 etc.).

súpakva agg. 1. ben cotto o maturo, com-

pletamente maturo (lett. e fig.), (AV;

Suçr; Pañcar); 2. tipo di mango profu-

mato (L).

supak‚á agg. dalle splendide ali (AV).

supak‚man agg. che ha splendide soprac-

ciglia.

supaπka sm. sn. (?) buona argilla o buon

fango.

supa††aka agg. che ha una splendida cin-

tura.
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supa†ha agg. facile da leggere, leggibile.

supatana agg. che vola bene (v. supar~á). 

supati sm. buon marito.

supattra sn. “foglia bellissima”, foglia di

Laurus Cassia; agg. 1. che ha ali stu-

pende; 2. ben impiumato (detto di frec-

cia); 3. che ha uno splendido veicolo;

4. che ha foglie stupende; sm. 1. N. di

un uccello mitologico; 2. Helianthus
Annuus; 3. tipo di erba (= pallivåha); 4.

tipo di pianta (= ådityapattra); sf. (å) 1.

Asparagus Racemosus; 2. Glycine De-
bilis; 3. Prosopis Spicigera; 4. Beta
Bengalensis; 5. tipo di rampicante (v.

rudraja†å); 6. Desmodium o Hedysa-
rum Gangeticum; sf. (⁄) tipo di pianta

(v. gaπgåpattr⁄).
supattraka sm. Moringa Pterygosperma;

sf. (ikå) 1. Glycine Debilis; 2. gomma-

lacca.

supattrita agg. ben piumato (detto di frec-

cia).

supattrin agg. ben piumato (detto di frec-

cia).

supátn⁄ sf. (donna) che ha un buon marito

(RV; AV; VS).

supáth sm. buon sentiero (VS; ÇBr; Kåv).

supátha sm. sn. 1. buona strada (RV); 2. ci-

clo virtuoso, buona condotta (Kathås);

agg. che ha una buona strada, che ha

buoni sentieri; sm. N. di uomo (Cat).

supathin sm. buona strada; agg. che ha

buone strade.

supathintara sm. strada migliore.

supathyà agg. molto salutare; sf. (å) tipo

di spinacio (L); sn. buon sentiero (VS).

supad agg. 1. che ha piedi buoni o bellissi-

mi; dal piede veloce (RV).

supada sn. 1. parola buona; 2. termine su.

supadma agg. che ha splendidi fiori di lo-

to; sm. N. di una grammatica; sf. (å)

Acorus Calamus.

supadmadhåtupå†ha sm. N. di un’opera.

supadmapariçi‚†a sn. N. di un’opera.

supadmamakaranda sm. N. di un’opera.

supadma‚a†kårakavyåkhyåna sn. N. di

un’opera.

supadmasamåsasaµgraha sm. N. di

un’opera.

supanthås v. supathin.

supaptaní sf. volo rapido (RV).

supayas agg. che ha acqua stupenda.

supayasvin agg. ricco di latte.

supayodharå sf. l’avere una splendida

mammella.

suparamaturitå sf. (secondo i Buddhisti)

N. di una divinità.

suparåkrama agg. molto potente.

suparåñc agg. che si susseguono bene.

suparika sm. N. di uomo (forma affettuo-

sa di suparidatta).

suparikli‚†a agg. dolorosamente afflitto,

seriamente addolorato.

suparicchanna agg. ben fornito di requi-

siti.

suparijñåta agg. ben constatato.

supari~ata agg. ben sviluppato o formato.

supari~⁄ta agg. ben compiuto (MBh).

suparidatta sm. N. di uomo.

suparip¨jita agg. altamente onorato.

suparip¨r~a agg. 1. molto pieno; 2. dav-

vero completo.

suparip¨r~ottamåπgatå sf. l’avere il ca-

po ben sviluppato (uno degli ottanta

segni minori di un Buddha), (Dharmas

84).

suparibha‚a agg. che contiene buone de-

finizioni o applicazioni generali.

suparibh¨ta agg. enormemente umiliato.

supariya sm. N. di uomo (forma affettuo-

sa di suparidatta).

suparirak‚ita agg. ben protetto.

suparila sm. N. di uomo (forma affettuosa

di suparidatta).

súparivi‚†a agg. preparato bene (VS). 

suparivråj sm. buon monaco.

supariçuddha agg. molto puro.

supariçrånta agg. completamente esau-

sto.

supariçråntavåha agg. che ha cavalli

molto affaticati.

supari‚k®ta agg. 1. ben preparato; 2. ador-

nato bene. 

suparisruta agg. filtrato bene. 

suparihara agg. facile da evitare.

supar⁄k‚a~a sn. esame approfondito.

supar⁄k‚ita agg. esaminato bene.

supar⁄k‚ya agg. facile da esaminare.

suparu‚a agg. molto brusco o burrascoso

(detto del vento).

suparus agg. che ha buoni nodi (detto di

freccia).

supar~a sn. foglia bellissima (R); agg. 1.

che ha foglie bellissime (L); 2. che ha

ali stupende, che ha belle piume (RV);

sm. 1. grande uccello da preda (i.e. av-

voltoio o aquila; è riferito anche al sole

o alla luna, in quanto aventi raggi stu-

pendi, al soma e alle nuvole); 2. uccel-

lo mitologico o soprannaturale (spesso

identificato con Garu∂a e a volte per-

sonificato come uno ¸‚i, un Deva-

gandharva e un Asura), (RV; TS; Kå†h;

MBh); 3. raggio (Naigh); 4. cavallo

(ib.; Nir); 5. gallo; 6. schieramento (di

armata), (MBh); 7. Cassia Fistula (L);

8. (vl. suvar~a) N. di un figlio di Anta-

rik‚a (VP); 9. N. di una montagna

(BhP); sm. sn. sezione di centotre versi

vedici (MBh); sf. (å) 1. pianta di loto,

laghetto che abbonda di fiori di loto

(L); 2. N. della madre di Garu∂a o del

Pråjåpatya Åru~i Supar~eya (BhP;

NårUp); 3. N. di un fiume (VP); sf. (⁄)
1. personificazione (menzionata insie-

me a Kadr¨, talvolta identificata con

Våc e considerata madre dei metri),

(TS; Kåth; ÇBr); 2. Garu∂a femmina

(MBh); 3. madre di Supar~a (Supar~);

4. N. di una delle sette lingue del fuoco

(G®hyås); 5. notte (Nir); 6. specie di

rampicante (v. palåç⁄), (L); 7. tipo di

droga (v. re~ukå). 

supar~aka agg. 1. che ha foglie stupende;

2. che ha buone ali; sm. 1. Garu∂a o

ogni altro uccello soprannaturale; 2.

Cassia Fistula; 3. Alstonia Scholaris;

4. Echites Scholaris; sf. (ikå) 1. Glyci-
ne Debilis; 2. Hoya Viridiflora; 3. Ver-
nonia Anthelminthica; 4. Desmodium
o Hedysarum Gangeticum; 5. partico-

lare medicamento (v. re~ukå).

supar~akakumåra sm. pl. (secondo i Jai-

na) classe di divinità.

supar~aketu sm. “che ha Garu∂a come

simbolo”, N. di Vi‚~u-K®‚~a (MBh;

BhP; Çiç).

supar~acít agg. ammassato o plasmato a

forma di uccello Supar~a (VS; ÇBr).

supar~aciti sf. N. di un’opera.

supar~acitid⁄pikå sf. N. di un’opera.

supar~acitipaddhati sf. N. di un’opera.

supar~acitya agg. ammassato o plasmato

a forma di uccello Supar~a (VS; ÇBr).

supar~áyåtu sm. demone (RV).

supar~aråja sm. N. di Garu∂a.

supar~avåta sm. vento agitato dalle ali di

Garu∂a.

supar~asád agg. che siede sull’uccello

Supar~a (TS).

supar~asúvana agg. che serve come luo-

go di riproduzione delle aquile (AV).

supar~åkhya sm. Mesua Roxburghii (L).

supar~åkhyåná sn. storia di Supar~a (Su-

par~).

supar~å~∂a sm. figlio di uno Ç¨dra e di

una S¨t⁄ (L).

supar~ådhyåya sm. N. di un’opera.

supar~in sm. Garu∂a (Buddh).

supar~⁄tanaya sm. “figlio di Supar~⁄”,

Garu∂a (L).

supar~eya sm. matr. da Supar~å (NårUp).

suparyavadåta agg. molto pulito.

suparyavasita agg. ben eseguito.

suparyavasitårtha agg. completamente

informato su qualcosa.

suparyåpta agg. 1. molto spazioso (detto

di una casa); 2. molto abbondante; 3.

riempito bene o arredato (detto di un

palazzo con varie stanze ed edifici); 4.

perfettamente uguale a o gemello ri-

spetto a qualcosa (dat.).

suparyåç⁄rdatta sm. N. di uomo.

suparva~a agg. celebrato o esaltato gran-

demente (MBh).

suparvata sm. N. di un Sådya (Hariv).

suparvan agg. 1. che ha splendide giun-

zioni o bei nodi; 2. che ha sezioni bel-

lissime (detto di libri); 3. altamente

elogiato; sm. 1. buon periodo di tempo;

2. canna, bambù; 3. freccia; 4. fumo; 5.

dio, divinità; 6. nodo, giuntura, mem-

bro(= parvan); 7. pausa, divisione, se-

zione; 8. scalino di una scala; 9. perio-

do o tempo fissato; 10. festa del Cå-
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turmåsya; 11. giorni delle quattro fasi

lunari; 12. sacrificio eseguito in occa-

sione di un cambiamento lunare; 13.

giorno del passaggio della luna sul no-

do alla sua opposizione o congiunzio-

ne; 14. momento dell’ingresso del sole

in un nuovo segno; 15. periodo del-

l’anno; 16. divisione del tempo; 17.

giorno; 18. festa, vacanza; 19. oppor-

tunità, occasione; 20. momento, istan-

te; 21. giorno lunare (in cui si celebra-

no delle cerimonie religiose, come

quelle della luna piena e della luna

nuova e l’ottavo e il quattordicesimo

giorno di ogni quindicina); 22. N. di un

essere annoverato tra i Viçvedeva; 23.

N. di un figlio del decimo Manu; 24. N.

di un figlio di Antarik‚a; 25. N. di un

maestro.

suparvå sf. erba d¨rvå bianca.

supalåyita agg. svanito bene; sn. ritirata

abile o ben organizzata, totale disfatta.

supalåçá agg. che ha molte o bellissime

foglie (RV; Nir).

supaví agg. che ha buone gomme (detto di

ruote), (AV). 

supavitra sn. tipo di metro.

supaçcåt avv. molto tardi nel pomeriggio.

supåkin⁄ sf. specie di curcuma.

supåkya sn. tipo di sale.

supå†ala sm. N. di una scimmia.

supå†haka agg. che recita bene.

supå~í agg. 1. che ha mani buone o bellis-

sime (RV; VS); 2. che ha mani abili

(RV).

supå~∂ara agg. splendidamente bianco.

supåtra sm. (vl. suyåtra) N. di uomo; sn.

1. splendida tazza o contenitore; 2. per-

sona veramente degna o adatta (spec. a

ricevere doni).

supåda agg. che ha bei piedi.

supåna agg. facile da bere.

supånånna sn. cosa da bere e da mangiare.

supåman sm. N. di uomo.

supårá agg. 1. facile da attraversare (RV);

2. facile da trasportare (ib.); 3. che ces-

sa velocemente (detto di pioggia),

(ib.); 4. che conduce a un esito propizio

(ib.); sm. personificazione (SåmavBr;

Gaut); sf. (å), (nel Såµkhya) uno dei

nove tipi di tu‚†i (Tattvas).

supårák‚atra agg. che attraversa il suo re-

gno in modo facile (detto di Varu~a),

(RV).

supårága sm. N. del capitano di una nave;

sn. N. della sua dimora (Jåtakam).

supåra~a agg. facile da esaminare o stu-

diare.

supårçva agg. che ha lati (o fianchi) stu-

pendi; sm. 1. lato (o fianco) bellissimo

2. Ficus Infectoria; 3. Ibiscus Pupul-
neoides; 4. N. di un Råk‚asa (R); 5. N.

di un favoloso uccello (figlio di

Sampåti); 6. N. di un figlio di Rukma-

ratha (Hariv); 7. N. di un figlio di

Çrutåyu (VP); 8. N. di un figlio di

D®∂hanemi (BhP.); 9. N. del settimo

Arhat dell’attuale avasarpi~⁄; 10. N. di

una montagna.

supårçvaka sm. 1. Ficus Infectoria; 2. N.

di un figlio di Citraka (Hariv); 3. N. di

un figlio di Çrutåyu (BhP); 4. N. del

terzo Arhat della futura utsarpi~⁄ (L).

supårçvoru agg. che ha costole e cosce

stupende.

supåli agg. ifc. fornito bene di, distinto da.

supåvá agg. ben chiarificato (detto del so-
ma), (TS).

supåça agg. che ha un buon laccio (riferito

a Ga~eça), (Cat); sf. (â) forte laccio

(AV).

supiπgalå sf. 1. Cardiospermum Halica-
cabum; 2. N. di un’altra pianta (v.

j⁄vant⁄).
supitrya agg. che conserva bene il caratte-

re paterno.

supidhåna agg. ben chiuso o imprigionato.

supippalá agg. che produce buone bacche

(RV; VS; AV).

supíç agg. che ha ornamenti eleganti, dalla

forma bella, grazioso (RV).

supi‚†a sm. N. di un uomo; sm. pl. N. dei

discendenti di Supi‚†a.

supis agg. che procede bene.

supihitavat agg. che ha le orecchie atten-

tamente chiuse.

sup⁄∂ana sn. atto di pressare con forza.

sup⁄∂ita agg. pressato bene.

sup⁄ta agg. completamente giallo; sm. N.

del quinto muh¨rta (IndSt); sn. 1. caro-

ta; 2. sandalo giallo.

sup⁄na agg. molto grasso o grande.

sup⁄van agg. 1. molto grasso o grande; 2.

che beve bene.

sup⁄vás agg. molto grasso o grande (RV).

supú agg. che chiarifica bene (RV; AV).

supuµs⁄ sf. donna che ha un buon marito.

supuπkha agg. che ha una bella asticciola,

ben adornato di piume (detto di frec-

cia).

supu†a agg. che ha stupende narici; sm. N.

di due piante bulbose.

supu~ya agg. eccellente; sn. grande meri-

to morale o religioso.

supu~yagandha agg. che ha un odore gra-

devole, molto profumato.

supu~yada agg. che dà grandi meriti, mol-

to meritorio.

suputra sm. figlio eccellente; agg. (supu-
trá) che ha figli eccellenti o molti figli

(RV; AV); sn. frutto della Flacourtia
Cataphracta.

suputrikå sf. tipo di Oldenlandia.

supura sn. fortezza solida.

supuru‚a sm. personificazione.

supuruh¨ti agg. invocato moltissimo.

supurodhas sm. buon sacerdote domestico.

supu‚kara sm. amaranto; sf. (å) Hibiscus
Mutabilis.

supu‚kala agg. molto abbondante.

supu‚†a agg. nutrito bene.

supu‚†í sf. buona prosperità (AV).

supu‚pa agg. che ha fiori bellissimi; sn. 1.

chiodo di garofano; 2. escrezione me-

struale; 3. Curcuma Longa; 4. Hibi-
scus Mutabilis; 5. Tabernaemontana
Coronaria; 6. ciuffo d’erba o di canne,

pannocchia di un fiore o di una pianta

(= t¨la); 7. cotone; sm. 1. Pterosper-
mum Suberifolium; 2. amaranto sferi-

co; 3. Butea Frondosa (= raktapu-
‚paka); 4. Salmalia Malabarica; 5. An-
dersonia Rohitaka; 6. Oldenlandia
Herbacea; 7. tipo di albero (= hari-
dru); 8. albero del corallo; 9. N. di un re

mitologico; sf. (å) 1. anice; 2. Phlomis
Zeylanica; 3. Clitoria Ternatea; 4. N.

di una pianta e dei suoi frutti; sf. (⁄) 1.

Andropogon Aciculatus; 2. Clitoria
Ternatea; 3. anice; 4. Argyreia Specio-
sa; 5. Phlomis Zeylanica; 6. Musa Sa-
pientum; 7. aparåjitå dai fiori bianchi; 

supu‚paka sm. Acacia Sirissa; sf. (ikå) 1.

Argyreia Speciosa o Argentea; 2. Bi-
gnonia Suaveolens; 3. Anethum Sowa.

supu‚pita agg. 1. che ha fiori bellissimi,

ricco di fiori; 2. che ha i peli rizzati

(di gioia); avv. (e) su un luogo ricco di

fiori.

supu‚ya sm. N. di un Buddha.

supû agg. che chiarifica bene (RV; AV).

sup¨jita agg. 1. altamente onorato; 2. te-

nuto con molta cura, pulito a fondo

(p.e. una tazza).

súp¨ta agg. ben chiarificato.

sup¨ra agg. 1. facile da riempire; 2. che

riempie bene; sm. cedro.

sup¨raka sm. 1. cedro; 2. Agati Grandi-
flora.

súp¨r~a agg. 1. riempito bene, completa-

mente pieno (RV; VS; ÅçvÇr); 2. ador-

nato riccamente con (str.).

sup¨rvam avv. molto presto al mattino.

sup¨rvåh~e avv. nella prima mattinata.

sup„k‚ agg. che abbonda di cibo (RV).

supeça sm. elegante stoffa intessuta o tra-

ma di ogni genere; agg. adornato bene,

bellissimo, di bell’aspetto (BhP).

supeçala agg. splendido o di bell’aspetto.

supéças agg. adornato bene, bellissimo, di

bell’aspetto (RV; VS; TBr).

supó‚a agg. 1. prosperoso (VS; TBr); 2.

facile da mantenere, che non richiede

molto sostegno (L).

supta agg. che ha splendide trecce di ca-

pelli; sm. cutrettola dal petto nero.

suptá agg. 1. addormentato, che dorme

(VS); 2. sdraiato per dormire (ma non

addormentato), (RV, 34, 10); 3. para-

lizzato, intorpidito, insensibile; 4.

chiuso (detto di fiore), (Kålid); 5. che

sta fermo, inattivo, fiacco, latente

(BhP); sn. sonno, sonno profondo

(Kåv; Kathås). 

suptaka sn. sonno.
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suptaghåtaka agg. che uccide una perso-

na nel sonno, assassino (L).

suptaghna sm. “che uccide una persona

nel sonno, assassino”, N. di un Råk‚a-

sa (R).

suptacyuta agg. che si è addormentato

(Kathås). 

suptajana sm. 1. persona che dorme; 2.

“che vede tutti addormentati”, mezza-

notte.

suptajanapråya agg. che vede quasi tutti

addormentati.

suptajñåna sn. “il percepire nel sonno”, il

sognare, sogno (L).

suptatå sf. sonnolenza, torpore, insensibi-

lità (di un arto etc.).

suptatva sn. sonnolenza, torpore, insensi-

bilità (di un arto etc.).

suptatvac agg. “che ha la carne intorpidi-

ta”, paralitico (Suçr).

suptap¨rva agg. che ha dormito prima

(MBh).

suptaprabuddha agg. risvegliato dal son-

no (Kathås).

suptapralapita sn. che parla durante il

sonno (Kåm).

suptamåµsa agg. “che ha la carne intorpi-

dita”, paralitico (Suçr).

suptamålin sm. N. del ventitreesimo kalpa.

suptam⁄na agg. (laghetto) in cui i pesci so-

no addormentati (Ragh).

suptavåkya sn. parole dette durante il son-

no (Pañcat).

suptavigraha agg. che appare in sonno

(detto di K®‚~a), (Pañcar).

suptavijñåna sn. “il percepire nel sonno”,

il sognare, sogno (L).

suptavinidraka agg. che si risveglia dal

sonno (Kathås).

suptastha agg. che sta dormendo, che dor-

me (Kathås).

suptasthita agg. che sta dormendo, che

dorme (Kathås).

suptåπga agg. che ha un arto intorpidito

(Suçr).

suptåsupta agg. addormentato e risveglia-

to (M®cch).

supti sf. 1. sonno, spec. sonno profondo; 2.

sonnolenza; 3. torpore, insensibilità,

paralisi; 4. disattenzione, fiducia (v.

viçrambha), (L).

suptiπanta sn. nome declinato o verbo

con una desinenza nominale o verbale.

suptiπantaparibhå‚å sf. N. di un’opera.

suptiπantasågarasamuccaya sm. N. di

un’opera.

suptottitha agg. che si è alzato dal sonno

(Kåv; Kathås).

suprakåça agg. 1. illuminato bene; 2. mol-

to o distintamente visibile; 3. molto

pubblico.

suprak⁄r~endriya agg. che si dà a effusio-

ni seminali troppo frequenti (i.e. a ec-

cessi sessuali).

supraketá agg. 1. molto luminoso, evi-

dente, notevole (RV); 2. molto premu-

roso (ib.); 3. (supráketa) molto consi-

derato, saggio (RV).

suprak‚ålita agg. lavato bene.

suprakhya sm. N. di uomo (v. sauprak-
hya).

supragamana agg. molto accessibile.

supragupta agg. ben nascosto, molto se-

greto.

supracåra agg. 1. che avanza su una giu-

sta traiettoria (detto di pianeti); 2. che

appare splendidamente.

suprácetas agg. molto saggio (RV).

supracchanna agg. celato bene.

suprajá agg. che ha buoni o numerosi figli

(RV; MBh; R).

suprajás agg. 1. che ha buoni o numerosi

figli (RV; MBh; R); 2. che ha un buon

figlio RV; AV; VS).

suprajåta agg. che ha numerosa prole.

suprajåpati sm. buon Prajåpati (Vi‚~u).

suprajâvat agg. che abbonda di figli (RV).

suprajåváni agg. che concede molti figli

(VS; TS).

suprajåstvá sn. l’avere molti figli (RV;

VS; TS).

suprajña agg. molto saggio.

suprajñåná agg. facile da trovare o vedere

(MaitrS; Kå†h).

súprañc agg. che avanza diritto (RV; VS).

suprá~⁄ti sf. guida sicura e prudente (RV;

ÇåπkhÇr); agg. 1. che conduce in salvo

(RV; AV; Kauç); 2. che segue una buo-

na guida (RV).

supratara agg. 1. che è attraversato facil-

mente (detto di fiume); 2. che oltrepas-

sa facilmente; 3. che proietta lontano.

supratarka sm. sano giudizio, buon di-

scernimento o intelletto.

supratardana sm. N. di un re.

supratåra agg. che trasporta bene (detto

di nave).

supratikara agg. facile da contraccam-

biare.

súpratig®h⁄ta agg. afferrato bene (ÇBr).

supraticák‚a agg. bellissimo a guardarsi

(RV).

supraticchanna agg. completamente co-

perto o avvolto (p.e. con un indumen-

to); avv. (am) in maniera molto segreta.

supraticchinna agg. ben distribuito.

supratijña sm. N. di un Dånava (Kathås).

supratipanna agg. che conduce una vita

virtuosa, che si comporta bene.

supratip¨jita agg. ben onorato o venerato.

supratibhå sf. bevanda alcolica.

supratima sm. N. di un re.

suprativarman sm. N. di uomo.

supratividdha agg. ben colpito o forato.

supratiçraya agg. che possiede un buon

rifugio.

suprati‚†ha agg. 1. che sta fermo in piedi;

2. che sostiene fermamente; 3. che ha

bellissime gambe; 4. molto celebre, fa-

moso; sm. 1. tipo di schieramento mili-

tare; 2. N. del secondo mese; 3.

Samådhi; sf. (å) 1. posizione salda; 2.

buona reputazione, fama; 3. fondazio-

ne (di un tempio, di un idolo); 4. inse-

diamento, consacrazione; 5. tipo di

metro; 6. N. di una delle Måt® al segui-

to di Skanda.

suprati‚†håná agg. che sta saldo.

suprati‚†håpita agg. ben fondato o instal-

lato (detto di un’immagine).

súprati‚†hita agg. 1. che sta fermo in piedi

(AV; MBh; Pañcat); 2. che è stabilito o

fondato correttamente (Hit); 3. com-

pletamente impiantato in (loc.); 4. con-

sacrato bene; 5. celebre (ib.); 6. che si

tratta bene (R); 7. “ben sostenuto”, che

ha bellissime gambe (MBh; R); sm. 1.

Ficus Glomerata (L); 2. Samådhi (Kå-

ra~∂); 3. N. di un Devaputra (Lalit); sf.

(å) N. di un’Apsaras (VP); sn. N. di una

città in Prati‚†håna (Kathås).

suprati‚†hitacara~a sm. Samådhi (Kå-

ra~∂).

suprati‚†hitacåritra sm. N. di un Bodhi-

sattva (Buddh).

suprati‚†hitapå~ipådatalatå sf. l’avere

le palme delle mani e le piante dei piedi

collocate bene (e simmetricamente),

(uno dei trentadue segni di perfezio-

ne), (Dharmas 83).

suprati‚†hitayatåsana sm. Samådhi (Kå-

ra~∂).

suprati‚†hitayaças agg. la cui fama è ben

fondata (Ratnåv).

suprati‚~åta agg. 1. ben bagnato; 2. com-

pletamente purificato o chiarito; 3. ben

esperto in; 4. ben indagato, chiaramen-

te constatato.

suprati‚~åtas¨tra sm. Brahmano ben

versato nei s¨tra, individuo ben esper-

to nel ripetere o che ha chiaramente ac-

certato il significato dei s¨tra.

suprát⁄ka agg. 1. che ha forma o sagoma

bellissima, di bell’aspetto, attraente

(RV; AV; VS); 2. che ha un viso bellis-

simo; 3. che ha una bellissima probo-

scide, forte come la proboscide di un

elefante (ib.); 4. onesto (BhP); sm. 1.

N. di Çiva (Çivag); 2. N. di Kåmadeva

(L); 3. N. di uno Yak‚a (Kathås); 4. N.

di vari uomini (MBh; Pur; Kathås); 5.

N. di un elefante mitologico (MBh;

Ragh; Vås); sn. N. di uno stagno

(Kåç⁄kh).

suprat⁄ka sm. elefante.

suprat⁄kin⁄ sf. femmina dell’elefante Su-

prat⁄ka.

suprát⁄keçvara sn. N. di un liπga (Kå-

ç⁄kh).

suprat⁄ta agg. ben noto; sm. N. di un pre-

cettore.

suprat⁄pa sm. N. di un re.

supratúr agg. molto vittorioso (RV).

suprát¨rti agg. molto vittorioso (RV; TS;

TBr).

1854suptaghåtaka

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:29  Pagina 1854



suprátyañc agg. ben volto indietro (VS).

supraty¨¬ha agg. che è opportunamente

respinto indietro.

supraty¨∂ha (vl. supraty¨¬ha) agg. che è

opportunamente respinto indietro.

súpradadi agg. molto liberale (AV).

supradarça agg. di bellissimo aspetto.

supradohå sf. l’essere allattato facilmente.

supradh®‚ya agg. che è facilmente ferito

o sopraffatto.

supran®tta sn. danza bellissima.

suprapañcah⁄na agg. privo di varietà.

suprapå~á sn. luogo buono per bere (RV);

agg. semplice o adatto per bere (RV;

AV).

suprabala agg. molto potente.

suprabuddha agg. completamente illu-

minato (detto di un Buddha); sm. N. di

un re degli Çakya.

suprabha agg. 1. che ha un buon aspetto,

bellissimo; 2. molto luminoso o splen-

dido, glorioso; sm. 1. N. di un Dånava

(Hariv); 2. N. di un Devaputra; 3. N. di

uno dei nove Bala dei Jaina; 4. N. di va-

ri re; sf. (å) 1. Vernonia Anthelmin-
thica; 2. una delle sette lingue del fuo-

co (Tantras); 3. N. di una delle Mat® al

seguito di Skanda; 4. N. di una

Suråπganå (Siµhås); 5. N. di varie

donne; 6. N. di una delle sette Sarasvat⁄

(MBh); 7. N. di un var‚a governato da

Suprabha (VP).

suprabhadeva sm. N di uomo.

suprabhapura sn. N. di una città.

suprabhåta agg. stupendamente illumi-

nato dall’alba; sf. (å) N. di un fiume;

sn. 1. alba bellissima; 2. primissima al-

ba; 3. preghiera del mattino; avv. (e) al-

le primissime luci dell’alba.

suprabhåtastotra sn. N. di un’opera.

suprabhåva sm. grande forza, onnipoten-

za.

suprabhedatantra sn. N. di un’opera.

suprabhedaprati‚†håtantra sn. N. di

un’opera.

supramadhu sm. N. di un Brahmano

(Buddh).

supramaya agg. che è facilmente misura-

bile.

supramå~a agg. di larga misura.

suprayás agg. 1. deliziato (RV; VS); 2. che

elargisce cibo.

suprayâ agg. piacevole da pigiare (RV).

suprayâvan agg. che si sposta bene, rapi-

do (detto di cavalli), (RV).

suprayukta agg. 1. ben scagliato (detto di

freccia); 2. declamato bene; 3. tramato

bene (detto di frode); 4. unito, applica-

to o attaccato bene; 5. amministrato

bene; 6. strettamente connesso.

suprayuktaçara sm. chi incocca abilmen-

te una freccia su un arco, buon tiratore

scelto, abile arciere.

suprayoga sm. 1. buona applicazione,

buona amministrazione; 2. destrezza,

esperienza; 3. stretto contatto; agg. 1.

ben scagliato; 2. facile da rappresenta-

re (detto di lavoro teatrale); sf. (å) N. di

un fiume.

suprayogaviçikha sm. chi incocca abil-

mente una freccia su un arco, buon tira-

tore scelto, abile arciere.

supralambha agg. 1. che è ingannato fa-

cilmente; 2. di facile conseguimento.

supralåpa sm. buon linguaggio, eloquenza.

supravåcaná agg. degno di molta lode

(RV).

supravådita agg. che fa buona musica.

suprav®k~a agg. ben tagliato a pezzetti

(usato per spiegare ̈ rj).
suprav®kti sf. eccellente lode o inno di lo-

de (RV).

suprav®tta agg. 1. che è bene in ordine; 2.

che agisce bene.

suprav®ddha agg. cresciuto appieno; sm.

N. di un Sauv⁄raka (MBh).

supravedita agg. reso ben noto.

supravepita agg. che trema molto.

supraveça agg. che ha uno splendido in-

gresso.

supravrajita agg. che girovaga bene (det-

to di mendicante), i.e. vero e proprio

monaco (Buddh).

supraçaµsita agg. grandemente elogiato,

molto famoso.

supraçastá agg. 1. grandemente elogiato,

eccellente (AV); 2. ben noto, molto fa-

moso (Pañcar).

supraçna sm. indagine riguardo al benes-

sere.

suprasanna agg. 1. limpido (detto dell’ac-

qua); 2. molto luminoso o sereno (det-

to del viso o della mente); 3. molto be-

nevolo o favorevole; sm. N. di Kubera

(L).

suprasannaka sm. 1. Ocimum Pilosum; 2.

Ocimum Sanctum.

suprasarå sf. (vl. suprasårå) Paederia
Foetida (L).

suprasava sm. parto non complicato.

suprasåda sm. 1. estrema benevolenza o

benignità; 2. N. di Çiva; 3. N. di uno dei

servitori di Skanda; 4. N. di un Asura

(Hariv); agg. 1. che si placa con faci-

lità; 2. molto grazioso o gentile, propi-

zio; sf. (å) N. di una delle Måt® al se-

guito di Skanda (MBh).

suprasådaka sm. 1. estrema graziosità o

benignità; 2. N. di Çiva; 3. N. di uno dei

servitori di Skanda; 4. N. di un Asura

(Hariv.); agg. 1. che si placa con faci-

lità; 2. molto grazioso o gentile, propi-

zio; sf. (å) N. di una delle Måt® al se-

guito di Skanda (MBh).

suprasådhita agg. ben adornato.

suprasårå sf. Paederia Foetida.

suprasårita agg. ampiamente esteso.

suprasiddha agg. ben noto.

suprasiddhapadamañjar⁄ sf. N. di un’o-

pera.

supras¨ sf. il generare bene o facilmente.

suprasyavasita agg. ritornato al sicuro al

proprio paese.

suprahåra sm. 1. (vl. samprahåra) colpo

ben assestato; 2. N. di un pescatore.

supråkåra sm. bel muro o bastione.

supråk®ta agg. ben naturale.

supråta agg. che albeggia in modo bellis-

simo; sn. bel mattino.

supråtár avv. nella bell’alba o nel bel mat-

tino (AV).

supråtiveçmika agg. che ha un buon vi-

cino.

supråpa agg. facilmente ottenibile.

supråpya agg. facilmente ottenibile.

supråya~á agg. 1. facile da avvicinare; 2.

piacevole da calpestare (RV).

supråvargá agg. ben distinto (RV).

supråvî agg. molto premuroso o attento,

molto zelante (RV).

supråvyà agg. molto premuroso o attento,

molto zelante (RV).

súpriya agg. molto caro o gradito (AV);

sm. 1. pros. piede di due sillabe brevi,

pirrichio (Col); 2. N. di un Gandharva

(Buddh); sf. (å) 1. donna affascinante o

moglie favorita; 2. N. di un’Apsaras

(MBh; Hariv); 3. N. di una giovane

contadina (Lalit).

súpriyåtman agg. che ha una natura pia-

cevole, molto simpatico (R).

súpr⁄ta agg. 1. molto felice, molto com-

piaciuto di (loc.), (RV); 2. molto caro,

piacevole (Pañcar); 3. molto gentile o

amichevole.

supr⁄ti sf. grande gioia o diletto.

supr⁄tikara sm. “che provoca grande

gioia o diletto”, N. di un re dei Kiµna-

ra (Buddh).

supr⁄tiyukta agg. pieno di grande gioia o

diletto (R).

supraitu agg. facile da attraversare.

suprok‚ita agg. spruzzato bene.

suprau∂ha agg. adulto; sf. (å) ragazza da

marito.

súplan sm. N. di persona (che ha il patr.

Sårñjaya), (ÇBr).

supsáras agg. che fa un lauto pasto, aman-

te del cibo prelibato (RV).

suphála agg. (vl. suphalá) 1. che produce

molta o buona frutta, pieno di frutti

(RV; AV); 2. che ha una buona lama

(detto di una spada), (MBh); sm. 1. Fe-
ronia Elephantum; 2. albero del cedro;

3. Pterospermum Acerifolium; 4. albe-

ro del melograno; 5. Zizyphus Jujuba;

6. Phaseolus Mungo (L); sf. (å) 1. Mo-
mordica Mixta; 2. Gmelina Arborea; 3.

tipo di uva bruna; 4. coloquintide; 5.

Beninkasa Cerifera; 6. Musa Sapien-
tum (L).

suphal⁄k® vb. cl. 8 P. suphal⁄karoti: sbuc-

ciare bene (G®ÇrS).

suphålá sm. (vl. suphâla) buon vomere

(AV; MaitrS).
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suphåliha sn. N. di luogo.

suphål⁄ha sn. N. di luogo.

suphåhila sn. N. di luogo.

suphulla agg. che fiorisce splendidamen-

te, che ha boccioli bellissimi.

súphena agg. che contiene buona schiuma

(TS); sm. osso di seppia (L).

subaddhá agg. 1. legato stretto (RV); 2.

serrato, stretto (Hariv).

subanta sn. espressione tecnica per un no-

me declinato che termina con una desi-

nenza (På~ III, 1, 106).

subantaprakåça sm. N. di un’opera.

subantaprakriyåsarvasva sn. N. di un’o-

pera.

subantar¨påval⁄ sf. N. di un’opera.

subantavåda sm. N. di un’opera.

subantavyåkhyåna sn. N. di un’opera.

subantaçiroma~i sm. N. di un’opera.

subantasaµgraha sm. N. di un’opera.

subandha agg. ben legato o assicurato, che

ha una buona legatura; sm. sesamo. 

subandhanavimocana sm. “buon libera-

tore dai legami”, N. di Çiva (MBh).

subándhu agg. (vl. subandhú) strettamen-

te connesso o imparentato, buon amico

(RV; AV; Bhart®); sm. 1. N. di uno ¸‚i

(che ha il patr. Gaupåyana o Laupåya-

na ed è autore di vari inni del RV); 2. N.

dell’autore della Våsavadattå (che vis-

se nel VII sec. d. C.); 3. N. di un mer-

cante (Kathås); 4. N. di varie altre per-

sone (HPariç).

subabhru agg. marrone scuro.

subartha sm. significato di una desinenza.

subarthatattvåloka sm. N. di un’opera.

subarthanir~aya sm. N. di un’opera.

subarthasaµgraha sm. N. di un’opera.

subarhís agg. che ha buona erba sacrifica-

le (RV; VS).

subala sm. 1. “molto potente”, N. di Çiva;

2. N. di un uccello mitologico (figlio di

Vainateya); 3. N. di un figlio di Manu

Bhautya (MårkP); 4. N. di un figlio di

Sumati (VP); 5. N. di un re dei

Gåndhåra (padre di Çakuni e della mo-

glie di Dh®tarå‚†ra), (MBh; Hariv;

BhP).

subalacandra sm. (con åcårya) N. di un

autore.

subalaputra sm. “figlio di Subala”, N. di

Çakuni (cfr. saubala).

subalavat agg. molto forte o potente.

subahu agg. molto, tanti, molto numero-

so; avv. (u) molto, grandemente.

subahudhå avv. molto, spesso, frequente-

mente.

subahuças avv. molto, spesso, frequente-

mente.

subahuçruta agg. profondamente esperto

dei Veda.

subåndhava sm. “buon amico”, N. di Çiva

(MBh).

subåla agg. molto infantile; sm. 1. buon

bambino; 2. dio; 3. N. di una Upani‚ad.

subålaka sm. N. dell’autore di un Kå-

maçåstra.

subåladhi v. suvåladhi.
subålågråma sm. N. di un villaggio (Cat).

subåliça agg. molto infantile o sciocco.

subåhú agg. che ha braccia forti o belle

(RV; VS); sm. 1. N. di un demone ser-

pente (MBh); 2. N. di uno dei servitori

di Skanda (ib.); 3. N. di un Dånava

(Hariv); 4. N. di un Råk‚asa (ib.; R),

(cfr. suçatru); 5. N. di uno Yak‚a (VP);

6. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra e re di

Cedi (MBh); 7. N. di un re di Videhå

(Buddh); 8. N. di un figlio di Matinåra

(Hariv); 9. N. di un figlio di Citraka

(ib.); 10. N. di un figlio di K®‚~a (BhP);

11. N. di un figlio di Çatrughna (R); 12.

N. di un figlio di Pratibåhu (BhP); 13.

N. di un figlio di Kuvalayåçva

(MårkP); 14. N. di un fratello di Alarka

(ib.); 15. N. di un Bodhisattva e di un

Bhik‚u (Buddh); 16. N. di una scimmia

(R); sf. (ús) N. di un’Apsaras (MBh).

subåhuka sm. N. di uno Yak‚a.

subåhuparip®cchå sf. N. di un’opera.

subåhuyukta sm. N. di un re dei Gandhar-

va (Kåra~∂).

subåhuçatru sm. N. di Råma (Uttarar).

sub⁄ja sn. buon seme; sm. 1. “che ha buon

seme”, N. di Çiva; 2. papavero.

sub⁄bhatsa agg. molto disgustoso o ripu-

gnante.

subuddhi sf. buon discernimento; agg.

che ha buon discernimento, saggio,

bravo, intelligente; sm. 1. N. di un fi-

glio di Måraputra (Lalit); 2. N. di due

re; 3. N. di un corvo.

subuddhicandra sm. N. di uomo (Buddh).

subuddhimat agg. molto intelligente o

saggio.

subuddhimiçra sm. N. di un autore.

subuddhimiçramaheçvara sm. N. di un

autore.

subúdha agg. vigile (AV).

subodha sm. 1. giusta intelligenza, buona

informazione o conoscenza; 2. N. di

un’opera di astronomia; sf. (å) N. di

vari commentari; agg. facile da capire,

insegnato facilmente, facile.

subodhakåra sm. N. di un autore.

subodhajåtaka sn. N. di un’opera.

subodhanå sf. N. di un’opera tantra.

subodhan⁄ sf. N. di vari commentari.

subodhapañcikå sf. N. di un’opera.

subodhamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

subodhikå sf. N. di un commentario alla

Sårasvataprakriyå.

subodhin⁄ sf. N. di vari commentari.

subodhin⁄kåra sm. N. dell’autore della

Subodhin⁄ (opera di grammatica).

subdha agg. soffocato.

súbrahma~a sm. buon Brahmano (AV).

subrahma~⁄yá agg. che si riferisce al Su-

brahma~ya.

subrahma~yá agg. molto gentile o caro ai

Brahmani (detto di Vi‚~u), (Pañcar);

sm. 1. N. di uno dei tre assistenti del sa-

cerdote Udgåt® (Br; ÇrS; MBh); 2. N.

di Çiva (Çivag); 3. N. di Skanda o Kårt-

tikeya; 4. N. di vari autori (Cat); sf. (å)

recitazione di mantra eseguita dai sa-

cerdoti Udgåt® (Br; ÇrS); sn. (am) sf. 1.

recitazione (Hariv), 2. N. di un distret-

to nel sud dell’India (Cat).

subrahma~yak‚etramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

subrahma~yapañcaratna sn. N. di un’o-

pera.

subrahma~yapaddhati sf. N. di un’ope-

ra.

subrahma~yap¨jåvidhi sm. N. di un’o-

pera.

subrahma~yaprayoga sm. N. di un’ope-

ra.

subrahma~yamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

subrahma~yasahasranåman sn. N. di

un’opera.

subrahma~yastotra sn. N. di un’opera.

subrahma~yå‚†aka sn. N. di un’opera.

subrahman sm. 1. buon Brahmano; 2. N.

di un Devaputra; sn. buon brahmon;

agg. (subráhman) assistito con buone

preghiere o che ha un buon brahman.

subrahmanvåsudeva sm. N. del figlio di

Vasudeva sotto le spoglie di Brahmå

(i.e. di K®‚~a identificato con il crea-

tore).

subvibhaktyarthaviveka sm. N. di un’o-

pera.

subh vb. cl. 9, 6 P. subhnåti, sumbhati:
soffocare.

subha sn. costellazione propizia.

subhaµsas agg. che ha un bel pube.

subhakti sf. grande devozione o amore

per.

subhak‚ya sn. cibo eccellente.

subhága agg. 1. che ha buona fortuna,

molto fortunato o prospero, felice, be-

nedetto, altamente favorito (RV); 2.

bellissimo, affascinante, incantevole,

piacevole, carino (ib.); 3. grazioso

(ironico), (= çobhanapaçu); 4. amato,

adorato, caro (detto della moglie),

(AV; MBh; R); 5. delicato, magro, sot-

tile (Car); 6. ifc. adatto a (Çak); avv.

(am) 1. splendidamente, in modo in-

cantevole (Megh); 2. (vl. sutaråm)

grandemente, in alto grado (Çak); sm.

1. N. di Çiva (Çivag); 2. borace (L); 3.

Michelia Campaka (L); 4. Jonesia
Asoka (L); 5. amaranto rosso (L); 6. N.

di un figlio di Subala (MBh); sf. (å) 1.

buona fortuna (in questo senso sembra

essere usato il loc. åsu), (PañcavBr); 2.

moglie adorata o favorita (R); 3. bimba

di cinque anni che rappresenta Durgå

durante le feste (L); 4. muschio (L); 5.

N. di varie piante (L); 6. mus. rågi~⁄
(Saµg⁄t); 7. N. di una figlia di Prådhå
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(MBh; 8. N. di una delle Måt® al segui-

to di Skanda (MBh); 9. N. di un tipo di

fata (Buddh); sn. (am) 1. buona fortu-

na; 2. bitume (L; MW).

subhagáµkara~a agg. 1. che rende felice

(AV); 2. affascinante, incantevole

(Råjat); sn. l’affascinare, l’attrarre (una

donna), (Cat).

subhágatå sf. amore, felicità coniugale

(VarB®S).

subhagatvá sn. 1. benessere, prosperità

(RV; PårG®); 2. favore, affettuosità

(spec. di una moglie), (VarB®S; Vås).

subhagamånin agg. che pensa di essere

fortunato o simpatico (R; Daç).

subhagambhavi‚~u agg. che diventa for-

tunato o simpatico (På~ III, 2, 57).

subhagambhåvuka agg. che diventa for-

tunato o simpatico (På~ III, 2, 57).

subhagammanya agg. che pensa di essere

fortunato o simpatico (Daç).

subhagammanyabhåva sm. presunzione,

vanità.

subhagaya vb. den. P. subhagayati: rende-

re bellissimo, adornare.

subhagasaµdeça sm. N. di un poema di

Nåråya~a.

subhagåkhe†abh¨mi agg. che ha dei bei

terreni da caccia.

subhagåtanaya sm. figlio di una moglie

adorata o di una madre onorata (R).

subhagånanda sm. N. di un Prahasana.

subhagånandanåtha sm. N. di un autore.

subhagårcanacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

subhagårcåratna sn. N. di un’opera.

subhagåsuta sm. figlio di una moglie ado-

rata o di una madre onorata (L).

subhagodaya sm. “altura della felicità”,

N. di un’opera.

subhaπga agg. 1. facilmente rotto, fragile;

2. albero della noce di cocco.

subhañjana sm. specie rossa di Hype-
ranthera Morunga.

subha†a sm. 1. grande guerriero, campio-

ne, soldato, 2. N. di vari uomini; 3. N. di

un poeta (autore del dramma D¨tåπga-

da); sf. (å) N. di una principessa.

subha†adatta sm. N. di un autore.

subha†avarman sm. N. di un autore.

subha††a sm. 1. uomo molto istruito; 2.

guerriero che si è distinto.

subha~ita agg. ben espresso o ben detto.

súbhadra agg. molto glorioso, splendido,

propizio o fortunato (RV; MBh; BhP);

sm. 1. Azadirachta Indica (L); 2. N. di

Vi‚~u (L); 3. N. di Sanatkumåra (Pañ-

car); 4. N. di un figlio di Vasudeva

(BhP); 5. N. di un figlio di K®‚~a (ib.);

6. N. di un figlio di Idhmajihva (ib.); 7.

N. dell’ultimo uomo convertito da

Gautama Buddha (SaddhP); 8. N. di

uno studioso (Jain); 9. N. di una mon-

tagna (Pañcar); sf. (å) 1. N. di varie

piante (L); 2. mus. çruti (Saµg⁄t); 3.

forma di Durgå (Hcat); 4. N. di una so-

rella più giovane di K®‚~a e moglie di

Arjuna (fu rapita con la forza da Arjuna

presso Dvårakå col permesso di K®‚~a,

come descritto in MBh I, 219, 220; la

sua immagine viene portata in proces-

sione con quelle di Jagannåtha e di Ba-

laråma), (MBh; Hariv); 5. N. di una

moglie di Durgama (MårkP); 6. N. di

una figlia di Balin e moglie di Av⁄k‚ita

(ib.); 7. N. di una nipote di Rukmin e

moglie di Aniruddha (VP); 8. N. di una

figlia dell’Asura Sumåya (Kathås); 9.

N. di una vacca mitologica (MBh); 10.

N. di una poetessa (Cat); sn. 1. fortuna,

benessere (BhP); 2. N. di un catvara
(MBh); 3. N. di un var‚a nel Plak‚ad-

v⁄pa governato da Subhadra (BhP).

subhadraka sm. 1. vettura o veicolo di un

dio per trasportare la sua immagine in

processione; 2. Aegle Marmelos; sf.

(súbhadrikå) 1. cortigiana (VS); 2. ti-

po di metro (Ked); 3. N. di una sorella

più giovane di K®‚~a (Pañcar); sn.

(am) tipo di metro (Col).

súbhadrap¨rvaja sm. “fratello maggiore

di Subhadrå”, N. di K®‚~a (Pañcar).

subhadravijaya sm. N. di un nå†aka.

subhadrahara~a sn. “rapimento di

Subhadrå”, N. di una sezione del MBh

e di altri poemi.

subhadrå~⁄ sf. Ficus Heterophylla.

subhadrådhanaµjaya sm. N. di un

nå†aka.

subhadråpari~aya sm. N. di un nå†aka.

subhadreça sm. “signore di Subhadrå”, N.

di Arjuna (L).

subhabodhårthamålåpaddhati sf. N. di

un’opera.

subhayaµkara agg. che provoca grande

paura o pericolo.

subhayånaka agg. che causa grande terro-

re, molto allarmante, terribile.

subhára agg. 1. ben compatto, solido

(RV); 2. denso, abbondante (ib.); 3.

che è trasportato o maneggiato facil-

mente (ÇBR); 4. ben esercitato

(Mahåvy); 5. (= supo‚a) prosperoso o

facile da mantenere, che non richiede

molto sostegno. 

subhava sm. N. di un re degli Ik‚våku

(MBh).

subhavya agg. molto grazioso o bello.

subhasád agg. che ha belle natiche (RV).

subhågá agg. fortunato, benestante, ricco

(RV); sf. (å) N. di una figlia di Rau-

dråçva (VP).

subhågya agg. molto fortunato, invidiabi-

le.

subhåjana sn. buon ricettacolo, conteni-

tore o vaso.

subhåñjana sm. Moringa Pterygosperma.

subhånu agg. che brilla in modo bellissi-

mo o luminoso; sm. 1. N. del diciasset-

tesimo o cinquantunesimo anno del ci-

clo di sessanta anni di Giove (VarB®S);

2. N. di un figlio di K®‚~a.

subhåvita agg. ben bagnato o inzuppato.

subhåvitva sn. necessità di essere buono o

eccellente (Buddh).

subhå‚a~a sm. N. di un figlio di Yuyudhan

(BhP).

subhå‚ita agg. 1. detto bene o con

eloquenza; 2. che parla o discute be-

ne, eloquente; sm. Buddha; sn. (am)

discorso buono o eloquente, motto,

detto spiritoso o arguto, buon consi-

glio.

subhå‚itakåvya sn. N. di un’opera.

subhå‚itakaustubha sm. N. di un’opera.

subhå‚itagave‚in sm. N. di un re (Buddh).

subhå‚itacandrikå sf. N. di un’opera.

subhå‚itan⁄v⁄ sf. N. di un’opera.

subhå‚itaprabandha sm. N. di un’opera.

subhå‚itamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

subhå‚itamaya agg. che consta di buone

massime.

subhå‚itamuktåvali sf. N. di un’opera.

subhå‚itaratnakoça sm. N. di un’opera.

subhå‚itaratnasaµdoha sm. N. di un’o-

pera.

subhå‚itaratnåkara sm. N. di un’opera.

subhå‚itarasåsvådajåtaromåñcakañ-

cuka agg. che ha un’armatura fatta di

capelli rizzati, prodotta dal gustare il

sapore di parole deliziose.

subhå‚itaçloka sm. pl. N. di un’opera.

subhå‚itasaµgraha sm. N. di un’opera.

subhå‚itasamuccaya sm. N. di un’opera.

subhå‚itasudhå sf. N. di un’opera.

subhå‚itasudhånandalahar⁄ sf. N. di

un’opera.

subhå‚itasuradruma sm. N. di un’opera.

subhå‚itahåråvali sf. N. di un’opera.

subhå‚itår~ava sm. N. di un’opera.

subhå‚itåvali sf. N. di un’opera.

subhå‚in agg. 1. che dice parole amiche-

voli; 2. che è detto dolcemente o gentil-

mente.

subhâs agg. che splende in modo stupendo

(RV).

subhåsa sm. 1. N. di un Dånava; 2. N. di

un figlio di Sudhanvan.

subhåsvara agg. splendente, raggiante,

splendido; sm. pl. N. di una classe di

antenati deceduti (VP).

subhik‚a agg. che ha buon cibo o abbon-

danti provviste; sf. (å) 1. Lythrum Fruc-
ticosum; 2. Grislea Tomentosa; sn.

(am) abbondanza di cibo (spec. quello

dato in elemosina), abbondanti provvi-

ste, abbondanza (opp. a durbhik‚a).

subhik‚akara agg. che causa abbondanza

di cibo o tempi felici.

subhik‚akårin agg. che causa abbondan-

za di cibo o tempi felici.

subhik‚ak®t agg. che causa abbondanza

di cibo o tempi felici.

subhik‚åvaha agg. che causa abbondanza

di cibo o tempi felici.
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súbhi‚aj agg. (solo sup. súbhi‚aktama)

che si cura bene (AV).

subh⁄ta agg. che ha grande paura di (gen.).

subh⁄ma agg. molto spaventoso o terribi-

le; sm. N. di un demone maligno

(MBh); sf. (å) N. di una moglie di

K®‚~a (Hariv).

subh⁄raka sm. Butea Frondosa.

subh⁄rava sm. Butea Frondosa.

subh⁄ruka sn. argento.

subhukta agg. ben mangiato.

subhuja agg. che ha belle braccia; sf. (å)

N. di un’Apsaras (VP).

subhû agg. di natura eccellente, buono,

forte, bellissimo (RV).

subh¨tá agg. ben fatto o preparato (detto

del cibo), (Åpast); sf. (å) parte del cor-

po che custodisce gelosamente lo Spi-

rito universale, che è volto a nord

(ChUp); sn. benessere (AV).

subh¨ták®t agg. che causa benessere o

prosperità (ÅpÇr).

súbh¨ti sf. benessere; sm. 1. N. di un lessi-

cografo (chiamato anche Súbh¨tican-

dra; scrisse un commentario all’Ama-

rakoça); 2. N. di un Brahmano (figlio

di Vasubh¨ti), (Kathås); 3. N. di un

maestro (Buddh).

subh¨tika sm. Aegle Marmelos.

súbh¨tipåla sm. N. di uomo (Buddh).

subh¨ma sm. N. di Kårtav⁄ra (in qualità di

ottavo Cakravartin jaina o imperatore

universale).

subh¨mi sf. buon luogo; sm. N. di un fi-

glio di Ugrasena.

subh¨mika sn. sf. (å) N. di un luogo vici-

no alla Sarasvat⁄ (MBh).

subh¨mipa sm. (vl. subh¨‚a~a) N. di un

figlio di Ugrasena (Hariv).

súbh¨yas agg. molto di più, molto lontano

(ÇBr).

subh¨‚a~a agg. ben adornato o decorato;

sf. (å) N. di una Kiµnar⁄ (Kåra~∂); sm.

v. subh¨mipa.

subh¨‚a~abh¨‚itå sf. N. di una Kiµnar⁄

(Kåra~∂).

súbh®ta agg. 1. ben portato o mantenuto,

ben curato o protetto (RV); 2. ben pa-

gato (Kathås); 3. caricato pesantemen-

te (VarB®S).

subh®ça agg. molto veemente, molto, ec-

cedente; avv. (am) eccessivamente.

súbhe‚aja agg. buon rimedio (AV; TS); sn.

“collezione di rimedi”, N. di un testo

vedico, forse l’AV (RPråt).

subhaik‚a sn. buona elemosina.

subhairava agg. molto spaventoso.

subhogå sf. N. di una Dikkumår⁄ (Pårçvan).

subhog⁄na agg. molto adatto a essere go-

duto, molto desiderabile.

subhogya agg. che è facilmente goduto.

subhoja agg. che mangia bene.

subhojana sn. buon cibo.

subhójas agg. munifico, generoso, abbon-

dante (AV).

subhråj sm. “splendente”, N. di un figlio

di Devabhråj (MBh).

subhråja sm. “splendente”, N. di un figlio

di Devabhråj (MBh).

subhråt® sm. buon fratello.

subhru sf. (vl. subhr¨) bellissimo soprac-

ciglio; agg. dallo splendido sopracci-

glio; sf. (¨s) 1. fanciulla dal bel soprac-

ciglio; 2. N. di una delle Måt® al segui-

to di Skanda.

subhrunåsåk‚ikeçånta agg. che ha so-

pracciglia, naso, occhi e capelli belli

(MBh).

subhr¨ sf. bel sopracciglio; agg. che ha un

bel sopracciglio; sf. (¨s) 1. fanciulla

dal bel sopracciglio; 2. N. di una delle

Måt® al seguito di Skanda.

suma sm. 1. luna; 2. cielo, atmosfera; sn.

fiore (cfr. sumanas).

súmakha agg. 1. molto vigoroso, molto

gioioso o gaio (RV); 2. che fa buoni sa-

crifici (Såy); sn. festività o festa gioio-

sa (Såy).

sumakhasya vb. den. Å. sumakhasyate
(solo ppres. sumakhasyámåna): essere

molto gioioso, rendere lieto.

sumagadha sm. pl. felice Magadha; sf. N.

di una figlia di Anåthapi~∂ika; sf. (⁄) N.

di un s¨tra buddhista.

sumaπgala agg. 1. che porta buona fortu-

na, molto propizio; 2. ben condotto;

sm. N. di un precettore; sf. (å) 1. radice

medicinale; 2. N. di una delle Mat® al

seguito di Skanda; 3. N. di un’Apsaras;

4. N. di donna; 5. N. di un fiume; sn.

oggetto propizio.

sumaπgalánåman agg. che porta un nome

propizio (ÇBr).

sumaπgalåkhyastotra sn. N. di uno sto-
tra.

sumaπgå sf. N. di un fiume.

sumájjani agg. insieme con sua moglie

(RV).

suma~í agg. ben adornato di gioielli (AV);

sm. N. di uno dei servitori di Skanda

(MBh).

suma~∂ala sm. N. di un re (MBh).

sumát avv. insieme, insieme con (str.),

(RV).

sumata sm. N. di uomo.

sumatí sf. 1. spirito o disposizione buoni,

benevolenza, gentilezza, favore (RV;

AV); 2. devozione, preghiera (ib.); 3.

gusto giusto per, piacere o diletto in

(loc.), (R); agg. 1. molto saggio o intel-

ligente (Kåv; Pañcat); 2. ben esperto in

(gen.), (Kathås); sm. 1. N. di un Daitya

(MBh; Hariv); 2. N. di uno ¸‚i sotto

Manu Såvar~a (ib.); 3. N. di un Bhår-

gava (MårkP); 4. N. di un Åtreya (Cat);

5. N. di un figlio o discepolo di S¨ta e

maestro dei Purå~a (BhP); 6. N. di un

figlio di Bharata; 7. N. di un figlio di

Somadatta (ib.); 8. N. di un figlio di

Supårçva (Hariv); 9. N. di un figlio di

Janamejaya (VP); 10. N. di un figlio di

D®∂hasena (BhP); 11. N. di un figlio di

N®ga (ib.); 12. N. di un figlio di ¸teyu

(ib,); 13. N. di un figlio di Vid¨ratha

(MårkP); 14. N. del quinto Arhat della

presente avasarpi~⁄ o del tredicesimo

Arhat della passata utsarpi~⁄ (L); 15.

N. di vari uomini (Kåv; Kathås); sf. (⁄)
1. N. della moglie di Sagara (madre di

sessantamila figli), (R; Pur); 2. N. di

una figlia di Kratu (VP); 3. N. della

moglie di Vi‚~uyaças e madre di

Kalkin (KalkiP).

sumatibodha sm. N. di un’opera sulla mu-

sica.

sumatibhadra sm. N. di uomo (Tantr).

sumatimeruga~i sm. N. di un precettore

(Cat).

sumatiratnårya sm. N. di un precettore

(Cat).

sumatire~u sm. N. di un demone serpente

(Buddh).

sumativijaya sm. N. di un autore (Cat).

sumatiç⁄la sm. N. di un precettore (Buddh).

sumatisvåmin sm. N. di uomo (Inscr).

sumatihar‚a sm. N. di un autore (Cat).

sumat⁄k®ta agg. ben straziato o arrotolato.

sumat⁄ndrajagagho‚a~a sn. N. di un

poema.

sumat⁄ndrayati sm. N. di un autore (Cat).

sumat⁄v„dh agg. che trova diletto nella

preghiera o nella devozione (VS).

sumátk‚ara agg. che cola o stilla, succoso

(VS).

sumada agg. molto ubriaco o infiammato;

sf. (å) “figlia dell’intossicazione o del-

la passione”, N. di un’Apsaras.

sumádaµsu agg. insieme con le briglie o i

finimenti (RV).

sumadana sm. “che delizia grandemen-

te”, albero di mango.

sumadåtmajå sf. (å) “figlia dell’intossi-

cazione o della passione”, N. di un’A-

psaras.

sumádga agg. insieme con la squadra

(AV).

sumádga~a agg. insieme con la truppa o

banda, associato con (str.), (RV).

sumadra sm. pl. felici Madra.

sumadhura agg. 1. molto dolce, tenero o

gentile; 2. che canta splendidamente;

sm. 1. tipo di erba aromatica; 2. discor-

so molto consolante o gentile.

sumadhya agg. 1. buono nel mezzo, che

contiene del buon ripieno (detto di car-

ne); 2. che ha una stupenda vita, vita

snella.

sumadhyama agg. 1. molto medio o me-

diocre; 2. dalla vita snella; sf. (å) don-

na aggraziata.

sumana agg. molto affascinante, bellissi-

mo, di bell’aspetto; sm. 1. frumento,

grano; 2. stramonio; 3. N. di un essere

mitologico; 4. N. di uno dei quattro

Bodhiv®k‚adevatå (Lalit); 5. N. di un
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demone serpente; sf. (å) 1. N. di varie

piante; 2. N. di una vacca pezzata; 3. N.

di Kaikey⁄ (MBh); 4. N. di una moglie

di Dama.

sumanaªpattra sn. buccia esterna della

noce moscata.

sumanaªpattrikå sf. buccia esterna della

noce moscata.

sumanaªphala sm. Feronia Elephantum;

sn. noce moscata.

sumanaka sm. sn. (?) fiore.

sumánas agg. 1. di buon animo, ben dispo-

sto, benevolo, favorevole, piacevole,

simpatico (RV; AV; Gobh; Ka†hUp); 2.

ben compiaciuto, soddisfatto, allegro,

semplice, tranquillo (RV); 3. saggio,

intelligente (Kåv; Kathås); sm. 1. dio

(Çiç; ÇårπgP), (cfr. manokasa); 2. uo-

mo buono o saggio (L); 3. N. di varie

piante (L); 4. N. di un Dånava (Hariv);

5. N. di un figlio di Áru e di Ågney⁄

(ib.); 6. N. di un figlio di Ulmuka; 7. N.

di un figlio Haryaçva (VP); 8. N. di va-

ri altri uomini (MBh; Hariv; Kathås);

sm. pl. N. di una classe di Dei sotto il

dodicesimo Manu (Pur); sf. (pl. o in

comp.) 1. fiori (Mn; MBh); 2. gelsomi-

no dai grandi fiori (L); 3. N. della mo-

glie di Madhu e madre di V⁄ravrata

(BhP); 4. N. di varie altre donne

(Kathås); sn. fiore (Çatr).

sumanaska agg. di buon umore, allegro,

felice; sn. boschetto dei piaceri.

sumanasya vb. den. Å sumanasyáte (solo

ppres. sumanasyámåna): 1. essere be-

nevolo o favorevole (RV; AV; VS), 2.

essere di buon umore, allegro o acco-

gliente.

sumanåmukha agg. che ha un viso alle-

gro.

sumanåya vb. den. Å. sumanåyate: diven-

tare allegro o felice.

sumanåsya sm. N. di un demone serpente.

suman⁄k® vb. cl. 8 P. suman⁄karoti: rende-

re di buon umore, rendere ben disposto

(Bha††).

suman⁄bh¨ vb. cl. 1 P. suman⁄bhavati: es-

sere di buono animo (Bha††).

sumanokasa sn. (vl. sumanaukasa) dimo-

ra o mondo degli Dei.

sumanojñagho‚a sm. N. di un Buddha

(Lalit).

sumanottarå sf. N. di donna e della sua

storia.

sumanodåman sn. ghirlanda di fiori.

sumanobhara agg. che possiede o che è

ornato di fiori.

sumanomattaka sm. N. di uomo.

sumanomaya agg. 1. che consta di fiori; 2.

che è di pia disposizione.

sumanomukha sm. N. di un demone ser-

pente (MBh).

sumanorajas sn. polline di fiore.

sumanorañjin⁄ sf. N. di un’opera.

sumanorama agg. molto affascinante o

attraente; sf. (å) N. di due opere.

sumanolatå sf. rampicante fiorito.

sumanohara agg. molto accattivante o af-

fascinante, bellissimo; sf. (å) N. di un

commentario al Kåvyaprakåça.

sumanohara~a agg. molto accattivante o

affascinante, bellissimo.

sumano’bhiråma agg. molto accattivante

o simpatico, attraente, affascinante.

súmantu agg. facilmente conosciuto, ben

noto (RV); sm. 1. sentimento amiche-

vole o invocazione (RV); 2. N. di un

maestro (discepolo di Vyåsa e autore di

un Dharmaçåstra), (G®S; MBh); 3. N.

di un re; 4. N. di un figlio di Jahnu

(VP).

sumántunåman agg. che porta un nome

ben noto (RV).

sumantus¨tra sn. N. di un’opera.

sumantusm®ti sf. N. di un’opera.

sumantra agg. che segue un buon consi-

glio; sm. 1. N. di un precettore (che ha

il patr. Båbhrava Gautama), (IndSt); 2.

N. di un ministro e auriga di Daçaratha

(R); 3. N. di un consigliere di Harivara

(Kathås); 4. N. di un figlio di Antar⁄k‚a

(VP); 5. N. di un fratello maggiore di

Kalki (KalkiP).

sumantraka sm. N. di un fratello maggio-

re di Kalki (KalkiP).

sumantrajña agg. ben esperto nei sacri

testi.

sumantrita agg. ben consigliato, saggia-

mente organizzato; sn. buon consiglio.

sumantrin agg. che ha un buon ministro.

sumanda agg. molto lento o ottuso; sf. (å)

N. di una Çakti (Pañcar).

sumandabuddhi agg. che ha lo spirito ot-

tuso o molto sconfortato.

sumandabhåj agg. molto sfortunato.

sumánman sn. pl. buoni voti (RV); agg.

che pronunzia buoni scongiuri o buone

preghiere, molto devoto (RV).

sumanyu sm. 1. N. di un Devagandharva

(MBh); 2. N. di uomo liberale (ib.).

sumara sn. il morire facilmente; sm. vento.

sumar⁄cikå sf. N. di uno dei cinque tipi di

acquiescenza esterna (Tattvas).

sumardita agg. molto molestato o afflitto.

sumarmaga agg. che penetra profonda-

mente gli organi vitali (detto di una

freccia).

sumar‚a~a agg. facile da portare o tolle-

rare.

sumalakå sf. N. di una città.

sumalina agg. molto sporco o inquinato.

sumallika sm. pl. N. di un popolo.

súmahat agg. 1. molto grande, enorme,

vasto, abbondante; 2. numeroso (Nir;

MBh); 3. molto glorioso o sublime

(RV).

sumahas agg. (solo voc.) molto glorioso o

sublime.

sumahåkak‚a agg. dalle mura molto alte.

sumahåkapi sm. N. di un demone (Hariv).

sumahåtapas agg. che esegue una peni-

tenza molto severa o con austerità,

estremamente austero.

sumahåtejas agg. molto splendido o glo-

rioso.

sumahåtman agg. molto magnanimo.

sumahåtyaya agg. che causa un danno

molto grande, molto pernicioso.

sumahåprå~a agg. che possiede eccessi-

va forza fisica o vigore.

sumahåbala agg. molto forte o potente.

sumahåbåhu agg. che ha braccia molto

forti, molto forte.

sumahåbhåga agg. il più eccellente o glo-

rioso.

sumahåmanasagg. di mente molto elevata.

sumahåratha sm. eroe molto grande o no-

bile.

sumahårha agg. molto splendido.

sumahåvega agg. molto svelto nel movi-

mento.

sumahåvrata agg. che si è assunto l’impe-

gno molto solenne di doveri o voti.

sumahåsattva agg. di nobile natura o ca-

rattere.

sumahåsvana sm. “altisonante”, N. di

Çiva.

sumahaujas agg. molto forte o potente.

sumahau‚adha sn. erba medicinale di

grande efficacia.

sumågadha sm. N. di uomo; sf. (å) N. di

una figlia di Anåthapi~∂ika; sf. (⁄) N. di

un fiume in Magadha.

sumågandhå sf. N. di un fiume.

sumåt® 1 sf. madre buona o bella (v. sau-
matra).

sumåt® 2 sm. buon misuratore (v. saumå-
tra).

sumåt„ agg. che ha una buona madre (RV).

sumånasa agg. ben disposto.

sumånikå sf. N. di due metri. 

sumånin agg. molto orgoglioso o presun-

tuoso.

sumånu‚avid agg. che conosce bene gli

uomini.

sumåyá agg. che ha consigli o piani eccel-

lenti, molto saggio (RV); sm. 1. N. di

un re degli Asura (Kathås); 2. N. di un

Vidyådhara (ib.); sf. (å) N. di una figlia

di Maya (ib.).

sumåyaka sm. N. di un Vidyådhara

(Kathås).

sumâruta sn. la buona schiera dei Marut

(RV).

súmårtsna agg. molto piccolo, minuto o

fine (ÇBr).

sumårdava sn. morbidezza estrema.

sumåla sm. N. di un popolo (MBh).

sumålat⁄ sf. N. di un metro.

sumåli sm. “ben inghirlandato”, 1. N. di

un Råk‚asa; 2. N. di una scimmia; 3. N.

di un Brahmano (figlio di Vedamåli);

sf. (in⁄) N. di una Gandharv⁄ (Kåra~∂).

sumålin sm. “ben inghirlandato”, 1. N. di

un Råk‚asa; 2. N. di una scimmia; 3. N.
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di un Brahmano (figlio di Vedamåli);

sf. (in⁄) N. di una Gandharv⁄ (Kåra~∂).

sumålya sm. “ben inghirlandato”, N. di un

figlio di Mahåpadma o Nanda.

sumålyaka sm. “ben inghirlandato”, N. di

una montagna.

sumåvali sf. ghirlanda di fiori (v. n⁄ti-
sumåvali).

sumå‚a agg. che possiede buoni fagioli.

sumå‚aka agg. che possiede buoni fagioli.

sumi∂há sm. 1. N. di uomo (RV); 2. N. di

un figlio di Suhotra (MBh).

súmita 1 agg. ben dosato (RV).

súmita 2 agg. fissato bene (RV).

súmiti sf. l’essere fissato bene (RV).

sumitrá agg. che ha buoni amici (RV; TS;

BhP); sm. 1. buon amico (RV); 2. N. di

un demone (MBh); 3. N. dell’autore di

RV X, 69, 70 (con patr. Vådhryaçva),

(Anukr); 4. N. dell’autore di RV X, 105

(con patr. Kautsa), (ib.); 5. N. di un re

dei Sauv⁄ra (MBh); 6. N. di un re del

Magadha (padre dell’Arhat Suvrata),

(Çatr); 7. N. dell’auriga di Abhimanyu

(MBh); 8. N. di un figlio di Gada (Ha-

riv); 9. N. di un figlio di Çyåma (Ha-

riv); 10. (vl. sam⁄ka) N. di un figlio di

Çam⁄ka (BhP); 11. N. di un figlio di

K®‚~a (ib.); 12. N. di un figlio di V®‚~i

(ib.); 13. N. di un figlio di Agnimitra

(Vås); 14. N. di un figlio di Suratha

(l’ultimo della stirpe degli Ik‚våku),

(BhP); sf. (å) 1. N. di una Yak‚in⁄

(Kathås); 2. N. di una delle mogli di

Daçaratha (madre di Lak‚ma~a e Ça-

trughna), (R; Ragh); 3. N. della madre

di Mårka~∂eya (Cat); 4. N. della madre

di Jayadeva (ib.).

sumitradhas agg. che fa buone amicizie

(MaitrS; VS).

sumitrábhu sm. 1. N. di Sagara (in qualità

di Cakravartin), (Jain); 2. N. del vente-

simo Arhat dell’era presente (ib.).

sumitråtanaya sm. “figlio di Sumitrå”, N.

di Lak‚ma~a.

sumitråbh¨ sm. “figlio di Sumitrå”, N. di

Lak‚ma~a.

sumitryá agg. che ha buoni amici (RV;

VS).

sum⁄¬há sm. 1. N. di uomo (RV); 2. N. di

un figlio di Suhotra (MBh).

sum⁄na sm. pl. N. di un popolo.

sumukta agg. ben lanciato o scagliato.

sumukha sn. 1. bella bocca; 2. viso lumi-

noso; 3. segno o graffio dell’unghia di

un dito; 4. tipo di edificio; agg. 1. che

ha una bocca bella, dal bel volto, di

bell’aspetto; 2. dal viso luminoso, affa-

scinante, lieto; 3. incline a, disposto a;

4. benevolo, favorevole, cortese verso

(gen.); 5. ben appuntito (detto di frec-

cia); 6. che ha un buon ingresso; sm. 1.

uomo saggio o maestro; 2. N. di varie

piante; 3. (vl. sumukhå) uccello grega-

rio; 4. N. di Çiva (MBh); 5. N. di

Ga~eça (L); 6. N. di un figlio di Garu∂a

(uccello mitologico), (MBh); 7. N. di

un figlio di Dro~a (MårkP); 8. N. di un

demone serpente (MBh); 9. N. di un

Asura (Hariv); 10. N. di un re dei

Kiµnara (Kåra~∂); 11. N. di uno ¸‚i;

12. N. di un re che morì per mancanza

di umiltà (Mn VII, 41); 13. N. di una

scimmia; 14. N. di un Haµsa (Jåka-

tam); sm. pl. N. di una classe di Dei; sf.

(å, ⁄) donna di bell’aspetto; sf. (⁄) 1.

specchio; 2. tipo di metro; 3. mus.

m¨rchanå (Saµg⁄t); 4. Clitoria Terna-
tea; 5. Evolvulus Asinioides; 6. N. di

un’Apsaras.

sumukhas¨ sm. “padre di Sumukha”, N.

di Garu∂a.

sumukh⁄k®ta agg. ben fornito di punta o

appuntito (detto di una freccia).

sumukh⁄pañcåπga sn. N. di un tantra.

sumu~∂⁄ka sm. N. di un Asura (Kåthas).

sumudita agg. deliziato da (str.), che gode,

che possiede.

sumu‚ita agg. ben ingannato o raggirato.

sumu‚†i sm. Hoya Viridiflora.

sumu‚†ikå sf. Hoya Viridiflora.

sumuh¨rta sm. sn. (solo loc. sumuh¨rte)

momento fortunato; agg. che si verifi-

ca in un momento fortunato.

sum¨rti sm. Ga~a di Çiva (Harav).

sum¨la sm. Moringa Pterygosperma; sf.

(å) 1. Glycine Debilis; 2. Hemionitis
Cordifolia.

sum¨laka sn. Daucus Carota.

sum®gá sn. abbondanza di animali selvag-

gi, partita di caccia, buona caccia (AV).

sum„∂⁄ka agg. molto compassionevole o

misericordioso (RV; VS; AV); sm. N.

di uomo (Cat); sn. pietà, compassione

(AV).

sum®ta agg. morto.

sum®tyu sm. morte facile.

sum„¬⁄ka agg. molto compassionevole o

misericordioso (RV; VS; AV); sm. N.

di uomo (Cat); sn. pietà, compassione

(AV).

sum®‚†a agg. 1. ben strofinato o levigato,

lucido, elegante; 2. molto fine.

sum®‚†apu‚på∂hya agg. che è ricco di

fiori luminosi.

sum®‚†ave‚a agg. che è vestito con abiti

ben spazzolati.

suméka agg. ben fissato o stabilito, fermo,

costante, invariabile (RV; TS; ÇBr).

sumekhala agg. 1. ben circondato; 2. erba

muñja (che forma la cintura brahmani-

ca), (Bhpr).

sumegha sm. “ben annuvolato”, N. di una

montagna.

sumedhá agg. molto nutriente, ricco (det-

to di un terreno da pascolo), (RV).

sumedhás agg. che ha buon discernimen-

to, sensibile, intelligente, saggio (RV);

sm. 1. N. di uno ¸‚i sotto Manu

Cåk‚u‚a (Cat); 2. N. di un figlio di Ve-

damitra (ib.); sm. pl. 1. classe di Dei

sotto il quinto Manu (Pur); 2. classe di

antenati morti (VP); sf. Cardiosper-
mum Halicacabum (L).

sumedhya agg. molto puro (in senso ri-

tuale).

sumeru sm. 1. N. di una montagna (v. me-
ru); 2. N. di un Vidyådhara; 3. N. di Çi-

va; agg. molto esaltato, eccellente.

sumerujå sf. “sgorgato da Sumeru”, N. di

un fiume (MårkP).

sumeruvatsa sm. N. di un demone serpen-

te (Buddh).

sumná agg. benevolo, gentile, misericor-

dioso, favorevole (RV); sn. (am) 1. be-

nevolenza, favore, grazia (RV; TS); 2.

devozione, preghiera, inno (RV); 3.

soddisfazione, pace, gioia, felicità

(ib.); 4. N. di vari såman (År‚Br).

sumnáåpi agg. (vl. sumnéåpi) vicino nel

favore, unito nell’affetto (RV X, 95, 6).

sumnayâ avv. 1. con devozione, in modo

pio (RV); 2. gentilmente, in maniera

misericordiosa (AV).

sumnahû agg. che invoca favore o prote-

zione (VS; TS).

sumnåya vb. (vl. sumnaya) den. P.

sumnåyati (vl. sumnayati): 1. essere

benevolo o favorevole (RV); 2. essere

lieto o allegro, trionfare (ib.).

sumnåyú agg. (vl. sumnayú) 1. benevolo,

favorevole (RV; AV); 2. devoto, pio

(ib.). 

sumnåvár⁄ sf. che porta favore o gioia

(detto di U‚as), (RV).

sumnín agg. benevolo, favorevole (TS).

sumnyà agg. meritevole di grazia o di fa-

vore (MaitrS).

sumpalu~†ha sm. Curcuma Zerumbet.
sumbha sm. pl. N. di un popolo; sm. sg. N.

di una regione (cfr. çumbhadeça).

summuni sm. N. di un re (Råjat).

sumla agg. molto debole o fragile.

suyáj agg. che adora o sacrifica bene (RV;

VS); sf. sacrificio buono o giusto (VS;

TS; Br).

suyajus sm. N. di un figlio di Bhumanyu

(MBh).

suyajñá agg. che sacrifica bene o con suc-

cesso (RV); sm. 1. sacrificio buono o

giusto (R); 2. N. di un precettore (G®S);

3. N. di Utkala (figlio di Dhruva),

(Cat); 4. N. di un figlio di Ruci e di

Åk¨ti (incarnazione di Vi‚~u), (BhP);

5. N. di un figlio di Vasi‚†ha (e consi-

gliere di Daçaratha), (R); 6. N. di un fi-

glio di Antara (Hariv); 7. N. di un re de-

gli Uç⁄nara (BhP); 8. N. di un autore

(Hcat); sf. (å) N. della moglie di

Mahåbhauma (discendente di Prase-

najit), (MBh).

súyata agg. 1. ben controllato, governato o

guidato (RV); 2. legato o incatenato

bene (AV).

súyatåtmavat sm. “che ha la mente ben
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controllata”, N. di uno ̧ ‚i (MBh).

súyantu agg. che mette il morso o che gui-

da bene (detto di redini), (RV).

suyantrita agg. 1. legato stretto; 2. con-

trollato, governato o autocontrollato

bene.

súyabhyå sf. l’essere ben abbracciato

(sessualmente), (AV).

suyáma agg. 1. che è guidato facilmente,

trattabile (detto di cavallo), (RV; TBr);

2. facile da dominare, controllato o te-

nuto in ordine, regolato bene (RV; AV;

VS); sm. pl. classe di Dei (BhP); sf. (å)

pianta di priyaπgu (L).

suyávasa agg. che ha del buon pascolo,

ricco di erba (RV); sm. N. di uomo (cfr.

sauyavasi); sn. erba bellissima, buon

pascolo; avv. (e) quando c’è buon pa-

scolo (RV; TS; ÇBr; BhP).

suyavasâd agg. che mangia buona erba

(RV).

suyavasín agg. che ha buon pascolo (RV).

suyavasu sm. N. di uno ̧ ‚i.

suyavasodaka agg. che è ricco di buon pa-

scolo e acqua (MBh).

suyavasyú agg. che desidera un buon pa-

scolo (RV).

suyaça agg. molto famoso; sf. (å) 1. N. di

una moglie di Par⁄k‚it; 2. N. di un’A-

psaras.

suyaças sn. fama gloriosa; agg. molto fa-

moso (SV; BhP); sm. N. di un figlio di

Açokavardhana (Pur); sf. 1. N. di una

moglie di Divodåsa (Hariv); 2. N. della

madre di un Arhat.

suya‚†avya sm. N. di un figlio di Manu

Raivata (MårkP).

suyåti sm. N. di un figlio di Nahu‚a (Hariv).

suyåmá agg. che lega o controlla bene

(detto di redini), (RV); sm. N. di un De-

vaputra (Lalit); sm. pl. classe di Dei

(MBh).

suyåman sm. (con cåk‚u‚a) personifica-

zione (AV).

suyåmuna sm. 1. palazzo; 2. tipo di nuvo-

la; 3. N. di Vi‚~u; 4. N. di un re (v.

vatsa); 5. N. di una montagna.

suyâçu sf. donna che riceve eccessivi rap-

porti sessuali (RV X, 86, 6).

suyukta agg. 1. unito bene, armoniosa-

mente combinato; 2. tranquillo, pre-

muroso; 3. molto adatto; 4. molto pro-

pizio.

suyukti sf. 1. buon apparecchio o conge-

gno; 2. buona disputa.

suyúj agg. 1. unito bene o aggiogato (RV);

2. collocato o fissato bene (RV; AV). 

suyuta agg. accompagnato bene da, ben

fornito o provvisto di.

suyuddha sn. 1. battaglia o guerra com-

battuta bene; 2. bel combattimento.

suyoga sm. congiuntura favorevole, buo-

na opportunità.

suyojita agg. ben combinato o preparato

(detto di cibo).

suyodhana sm. N. di Duryodhana (MBh).

suyya sn. N. di uomo (figlio adottivo di

Suyyå).

suyyå sf. N. di donna.

suyyåku~∂ala sn. N. di un villaggio.

suyyåbhidhåna agg. chiamato Suyyå.

suyyåsetu sm. N. di una diga.

sur 1 vb. cl. 6 P. surati: governare, posse-

dere potere supremo o sovrumano

(Dhåtup); 2. splendere; 

sur 2 vb. cl. 10 P. surayati: trovare a ridire.

sura sm. 1. dio, divinità; 2. N. di una forma

del fuoco, figlio di Tapas; 3. immagine

di un dio, idolo; 4. N. simbolico del nu-

mero trentatre; 5. saggio, uomo istrui-

to; 6. sole; 7. rasoio; sf. (⁄) divinità.

sura®‚i sm. ̧ ‚i divino, ̧ ‚i che abita fra gli

Dei; sm. pl. Dei e ̧ ‚i.

surakarin sm. elefante degli Dei.

surakar⁄ndradarpåpahå sf. “che porta

via l’orgoglio al capo degli elefanti de-

gli Dei”, N. del Gange.

surakåmin⁄ sf. Apsaras (Kum).

surakåmin⁄janåª sm. pl. popolo delle

Apsaras.

surakåru sm. “artigiano degli Dei”, N. di

Viçvakarman.

surakårmuka sn. “arco degli Dei”, arco-

baleno.

surakårya sn. opera che deve essere com-

piuta per gli Dei.

surakå‚†ha sn. Pinus Deodora o altra spe-

cie di pianta.

surakula sn. casa degli Dei, tempio.

surak®t sm. (vl. s¨rak®t) N. di un figlio di

Viçvamitra.

surak®ta agg. fatto o causato dagli Dei; sf.

(å) Cocculus Cordifolius.

suraketu sm. stendardo degli Dei o di Indra.

surakta agg. 1. colorato bene, profonda-

mente tinto; 2. fortemente commosso o

infiammato; 3. rosso cupo, cremisi; 4.

molto attraente o affascinante.

suraktaka sm. 1. tipo di albero di mango,

Mangifera Sylvatica; 2. sorta di gesso

rosso o dorato.

surak‚a sm. 1. “buon protettore”, N. di un

Muni (Cat); 2. N. di una montagna.

surak‚a~a sn. protezione accurata.

surak‚ita agg. ben protetto, attentamente

sorvegliato; sm. N. di uomo.

surak‚in sm. guardiano buono o fedele.

surak‚ya agg. facile da conservare.

surakha~∂anikå sf. (vl. surama~∂alikå)

tipo di liuto.

suragaja sm. elefante degli Dei o di Indra.

suraga~a sm. sg. pl. 1. schiera degli Dei;

2. classe o compagnia di divinità; 3. N.

di Çiva; 4. N. di un villaggio.

suraga~∂a sm. tipo di bolla.

suragati sf. nascita come un dio.

suragabhåbha agg. come i figli degli Dei.

suragarbha sm. bimbo di un dio.

suragåyaka sm. cantore degli Dei, Gand-

harva.

suragåyana sm. cantore degli Dei, Gand-

harva.

suragiri sm. “monte degli Dei”, monte

Meru.

suraguru sm. 1. “precettore degli Dei”, N.

di B®haspati (VarB®S; Kathås); 2. pia-

neta Giove.

suragurudivasa sm. giovedì (VarB®S).

surag®ha sn. casa degli Dei, tempio.

suragråma~⁄ sm. “capo degli Dei”, N. di

Indra.

suraπga sm. 1. buon colore o buona tinta;

2. “di colore luminoso”, arancio; 3. ti-

po di erba profumata; 4. cristallo; sf.

(å) pianta (v. kaivartikå); sf. (⁄) 1. Leea
Hirta; 2. moringa dai fiori rossi; sn.

(am) 1. legno di sandalo rosso; 2. cina-

bro, vermiglione.

suraπgada sm. 1.“che dà un buon colore”,

rosso; 2. Caesalpinia Sappan.

suraπgadhåtu sm. gesso rosso.

suraπgadh¨l⁄ sf. polline di arancio.

suraπgå sf. foro in un muro o sottoterra (=

suruπgå).

suraπgikå sf. Sanseviera Roxburghiana.

suracåpa sm. sn. “arco degli Dei”, arcoba-

leno.

surajaªphala sm. frutto dell’albero del

pane o artocarpo.

surajana sm. stirpe degli Dei.

surajan⁄ sf. notte.

surajas agg. che ha polline buono o ab-

bondante.

surajå sf. N. di un’Apsaras (MBh).

surajåya vb. den. Å. surajåyate: produrre

molto o buon polline.

surajit sm. N. di vari autori.

surajye‚†ha sm. “il più vecchio degli

Dei”, N. di Brahmå.

surañjana sm. albero della di noce di Be-

tel.

sura∂å sf. Ipomoea Turpethum.

surá~a agg. gioioso, gaio (RV); sf. (å) N.

di un fiume (VP); sn. (am) gioia, dilet-

to (RV).

surata agg. 1. sportivo, vivace; 2. compas-

sionevole, tenero; sm. N. di un mendi-

cante (Buddh); sf. (å) 1. moglie; 2. N.

di un’Apsaras (Mbh); sn. (am) 1. gran-

de gioia o diletto; (ifc. sf. å) 2. piacere

amoroso o sessuale, rapporto sessuale,

coito.

suratakeli sf. gioco amoroso o amoreg-

giamento (Cat).

suratakr⁄∂å sf. gioco amoroso o amoreg-

giamento (Kathås).

suratagahvarå sf. N. di una Suråπganå

(Siµhås).

surataglåni sf. spossatezza da rapporto

sessuale.

suratajanita agg. che è prodotto da rap-

porto sessuale.

suratatål⁄ sf. 1. messaggera, intermedia-

ria; 2. serto di fiori, ghirlanda per il

capo.
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surataniv®tti sf. cessazione di rapporto

sessuale.

surataprad⁄pa sm. lampada che brucia

durante un rapporto sessuale.

surataprabhå sf. N. di donna.

surataprasaπga sm. dedizione ai rapporti

sessuali.

surataprasaπgin agg. che è dedito ai rap-

porti sessuali.

suratapriya agg. 1. che è dedito ai rappor-

ti sessuali; 2. N. di donna.

suratabandha sm. tipo di coito.

suratabheda sm. tipo di coito.

suratamañjar⁄ sf. N. di una figlia del

Vidyådhara Mataµgadeva e del sedi-

cesimo lambaka del Kathåsaritsågara

(che da lei prende il nome).

suratam®dita agg. sfinito da un rapporto

sessuale.

surataraµgi~⁄ sf. “fiume degli Dei”,

Gange.

surataraπgin agg. che si delizia in, dedito

al rapporto sessuale.

surataru sm. 1. albero degli Dei; 2. uno

dei cinque alberi dello Svarga o paradi-

so di Indra, di cui si narra che esaudisca

tutti i desideri, albero dei desideri, al-

bero della prosperità (BhP).

suratavar~ana sn. descrizione di un rap-

porto sessuale.

suratavåraråtri sf. notte adatta per rap-

porti sessuali.

suratavidhi sm. esecuzione, regola o mo-

do del rapporto sessuale.

surataviçe‚a sm. tipo di rapporto sessuale

(Kir).

suratavyåpårajåtaçrama agg. estenuato

a causa della dedizione ai rapporti ses-

suali.

suratasambhoga sm. godimento del rap-

porto sessuale.

suratasaukhya sn. piacere del rapporto

sessuale.

suratastha agg. impegnato nei rapporti

sessuali.

suratå sf. 1. natura divina; 2. stirpe degli

Dei.

surati sf. grande gioia o diletto.

suratimiçra sm. N. dell’autore dell’A-

laµkåramålå.

suratuπga sm. Elaeocarpus Ganitrus.

suratotsava sm. gioia dei rapporti sessuali.

suratotsuka agg. desideroso di rapporti

sessuali.

suratopacårakuçala agg. abile nei rap-

porti sessuali.

surato‚aka sm. “che piace al dio”, gioiel-

lo kaustubha (indossato da K®‚~a sul

petto).

surátna agg. che possiede gioielli preziosi

o tesori (RV).

surátha agg. 1. che ha un buon carro, buon

auriga (RV); 2. aggiogato a un buon

carro (detto di cavalli), (ib.); 3. che

consiste di buoni carri (detto di ric-

chezza), (ib.); sm. 1. buon carro

(MBh); 2. “che ha un buon carro”, N.

di vari re, p. e. del padre di Ko†ikåsya

(MBh); 3. N. di un figlio di Drupada

(MBh); 4. N. di un figlio di Jayadratha

(MBh); 5. N. di un figlio di Sudeva

(R); 6. N. di un figlio di Janamejaya

(Hariv); 7. N. di un figlio di Adhiratha

(Cat); 8. N. di un figlio di Jahnu (VP);

9. N. di un figlio di Ku~∂aka (ib.); 10.

N. di un figlio di Ra~aka (BhP); 11. N.

di un figlio di Caitra (BrahmavP); sf.

(å) 1. N. di un’Apsaras (Hariv); 2. N. di

un fiume (MårkP); sn. (am) N. di un

var‚a nel Kuçadv⁄pa (MårkP).

surathadeva sm. N. di un messaggero

(Kathås).

surathavijaya sm. N. di un capitolo del

PadmaP.

surathåkåra sn. N. di un var‚a (MBh).

surathotsava sm. N. di un poema.

suradåru sn. Pinus Deodora.

suradårumaya agg. fatto con il Pinus
Deodora.

surad⁄rghikå sf. Gange celeste.

suradundubhi sm. 1. tamburo del dio; 2.

basilico sacro.

suradevatå sf. N. di una dea (MBh).

suradevin sm. N. di un demone (Gobh).

suradru sm. albero degli Dei (Chandom).

suradruma sm. 1. albero degli Dei; 2. uno

dei cinque alberi dello Svarga o paradi-

so di Indra, di cui si narra che esaudisca

tutti i desideri (BhP; Nai‚); 3. Arundo
Bengalensis; 4. pino devadåru.

suradvipa 1 sm. 1. elefante degli Dei; 2.

elefante di una delle regioni del cielo;

3. elefante di Indra.

suradvipa 2 vb. den. P. suradvipati: di-

ventare un elefante degli Dei.

suradvi‚ sm. 1. “nemico degli Dei”, de-

mone, Asura, Daitya o Råk‚asa (MBh;

Kåv); 2. N. di Råhu (Ragh; VarB®S).

suradhanurlekhåya vb. den. P. suradha-
nurlekhåyati: somigliare a un arcoba-

leno.

suradhanurlekhåyita agg. che somiglia a

un arcobaleno.

suradhanus sn. “arco degli Dei”, arcoba-

leno.

suradhåman sn. luogo degli Dei (Cat).

suradhun⁄ sf. “fiume degli Dei”, N. del

Gange (Siµhås).

suradh¨pa sm. 1. “incenso degli Dei”, re-

sina della Shorea Robusta; 2. resina,

trementina.

suradhvaja sm. stendardo degli Dei o di

Indra.

suranad⁄ sf. 1. “fiume degli Dei”, N. del

Gange (MBh; R); 2. Gange celeste.

suranandå sf. “gioia degli Dei”, N. di un

fiume.

suranåyaka sm. 1. “guida degli Dei”, N.

di Indra (Råjat); 2. N. di un autore di

preghiere (usate dai Tåntrika), (Cat).

suranåla sm. Arundo Bengalensis.

suranimnagå sf. 1. “fiume degli Dei”, N.

del Gange (Kathås); 2. Gange celeste.

suranirgandha sn. foglia di Laurus Cas-
sia.

suranirjhari~⁄ sf. Gange celestiale.

suranilaya sm. “dimora degli Dei”, monte

Meru.

surandhaka N. di luogo (Pañcar).

surandhra N. di luogo (Pañcar).

surapati sm. “signore degli Dei”, 1. N. di

Indra; 2. N. di Çiva.

surapatiguru sm. “maestro di Indra,

B®haspati”, pianeta Giove.

surapaticåpa sn. “arco di Indra”, arcoba-

leno.

surapatitanaya sm. “figlio di Indra”, N.

di Arjuna.

surapatitva sn. signoria sugli Dei.

surapatidhanus sn. “arco di Indra”, arco-

baleno.

surapatha sm. 1. “sentiero degli Dei”,

parte dell’atmosfera o del cielo; 2. cie-

lo; 3. via lattea.

surapar~a sn. tipo di pianta medicinale;

sf. (⁄) tipo di rampicante.

surapar~ika sm. tipo di albero di puµnå-
ga.

surapar~ikå sf. 1. Rottleria Tinctoria; 2.

Elaeocarpus Ganitrus.

suraparvata sm. “montagna degli Dei”,

monte Meru.

surapåµsulå sf. N. di un’Apsaras. 

surapåµsulåjana sm. popolo delle Apsa-

ras.

surapådapa sm. albero degli Dei.

surapåla sm. N. di un autore.

surapuµnåga sm. Elaeocarpus Ganitrus.

surapura sn. 1. “città degli Dei”, Amarå-

vat⁄; 2. cielo; sf. (⁄) Amaråvat⁄.

surapurodhas sm. “sacerdote domestico

degli Dei”, N. di B®haspati.

surapu‚pa sn. fiore degli Dei, fiore cele-

ste.

suraprati‚†å sf. innalzamento di un idolo.

suraprav⁄ra sm. N. di un fuoco (figlio di

Tapas).

surapriya agg. caro agli Dei; sm. 1. tipo di

uccello; 2. Agati Grandiflora; 3. spe-

cie di Elaeocarpus; 4. N. di Indra; 5. N.

di B®haspati; 6. N. di una montagna; sf.

1. N. di un’Apsaras; 2. Jasminum
Grandiflorum; 3. (svar~aråmbhå) tipo

di pianta.

surabhaya vb. den. P. surabhayati: rende-

re fragrante, profumare.

surabhavana sn. dimora degli Dei, tem-

pio.

surabhåva sm. dignità di un dio.

surabhí agg. 1. che ha un gradevole odore,

profumato (RV); 2. affascinante, piace-

vole, bello (RV; AV); 3. famoso, cele-

bre; 4. migliore, eccellente; 5. buono,

virtuoso; 6. amichevole, amico; sm. 1.

fragranza, profumo, ogni sostanza di
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gradevole odore; 2. N. di varie piante e

sostanze profumate; 3. stagione della

primavera (Kåv); 4. mese caitra; 5.

fuoco acceso al fissaggio del luogo sa-

crificale; sf. (anche ⁄) 1. N. di varie

piante; 2. liquore alcolico; 3. N. di una

vacca leggendaria (figlia di Dak‚a e

moglie di Kaçyapa, madre del bestiame

e dei Rudra, considerata a volte come

una delle Måt® o come la vacca dell’ab-

bondanza), (MBh; Kåv); 4. vacca; 5.

terra; sn. 1. profumo o sostanza profu-

mata (ChUp; R); 2. zolfo; 3. oro.

surabhikandara sm. N. di una montagna.

surabhikå sf. una sorta di musa.

surabhik‚etramåhåtmya sn. N. di un ca-

pitolo dello Skandha Purå~a.

surabhigandha sm. buon profumo (BhP);

agg. profumato; sf. (å) Jasminum
Grandiflorum; sn. foglia di Laurus
Cassia.

surabhigandhi agg. che ha un odore deli-

zioso (MBh; Kåv).

surabhigandhita agg. pieno di profumi

deliziosi.

surabhigandhin agg. che ha un odore de-

lizioso (MBh; Kåv).

surabhigh®ta sn. burro profumato o burro

chiarificato.

surabhic¨r~a sn. polvere profumata.

surabhic¨la sm. N. di un poeta.

surabhicchada sm. jambu profumato.

surabhita agg. reso fragrante, profumato

(Kåv; Vås); 2. reso famoso (Daç).

surabhitanaya sm. “figlio di Surabhi”, to-

ro; sf. (å) vacca.

surabhitå sf. fragranza (Cat).

surabhitriphalå sf. 1. noce moscata; 2.

noce Areca; 3. chiodi di garofano.

surabhitvac sf. cardamomo.

surabhidattå sf. N. di un’Apsaras

(Kathås).

surabhidåru sm. Pinus Longifolia.

surabhidåruka sm. Pinus Longifolia.

surabhin agg. odoroso, profumato, fra-

grante (RV; Kauç).

surabhipattra sm. maggiorana; sf. (å) 1.

Eugenia Jambolana; 2. palma da dat-

tero (= råjajamb¨).

surabhiputra sm. “figlio di Surabhi”, to-

ro; sf. (å) vacca.

surabhibå~a sm. “che ha frecce profuma-

te (in quanto fatte di fiori)”, N. del dio

dell’amore.

surabhimát agg. 1. provvisto di profumi,

fragrante (TS; BhP); 2. che contiene la

parola surabhi; sm. N. di Agni; sf. (at⁄)
verso che contiene la parola surabhi.

surabhimåruta sn. “che ha venti profu-

mati”, N. di una foresta (Kathås).

surabhimåsa sm. “mese profumato”, pri-

mavera (Vås; Kåd).

surabhimukha sn. inizio della primavera.

surabhivatsa sm. N. di un Vidyådhara

(Kathås).

surabhivalkala sn. corteccia di Laurus
Cassia.

surabhi‚†ama agg. profumatissimo o gra-

devolissimo (RV).

surabhisamaya sm. stagione primaverile.

surabhisragdhara agg. che indossa ghir-

lande profumate.

surabhisravå sf. albero di olibano gom-

moso.

surabh⁄ sf. paura degli Dei.

surabh⁄k® vb. cl. 8 P. surabh⁄karoti: 1.

rendere fragrante, riempire di profumo

(Hariv; Kåv); 2. diffondere (Råjat).

surabh⁄gandha sn. foglia di Laurus Cas-
sia.

surabh⁄gotra sn. “razza di Surabh⁄”, buoi,

bestiame bovino, vacche (MBh).

surabh⁄pa††ana sn. N. di città.

surabh⁄pattrå sf. 1. mela rosa; 2. palma

da dattero (= råjajamb¨).

surabh⁄raså sf. albero di olibano gommo-

so.

surabh⁄suta sm. pl. “bambini di Surabh⁄”,

buoi, bestiame (R).

surabh¨ya sn. il divenire una divinità,

condizione di una divinità.

surabh¨ruha sm. Pinus Deodora.

surabh¨‚a~a sn. “ornamento degli Dei”,

collana di perle che consta di milleotto

fili e quattro hasta lunghi.

surabhyåsya agg. che ha la bocca profu-

mata.

surama~∂alikå sf. tipo di flauto (v. su-
rakha~∂anikå).

suramantrin sm. “consigliere degli Dei”,

N. di B®haspati.

suramandira sn. casa degli Dei, tempio.

suramuni sm. Muni divino; sm. pl. N. del-

le Pleiadi.

suram¨la sm. N. di un poeta.

suram®ttikå sf. allume d’ardesia.

suramedå sf. tipo di pianta medicinale.

suramohin⁄ sf. N. di una Suråπganå

(Siµås).

surayåna sn. carro degli Dei.

surayuvati sf. “fanciulla celestiale”, Apsa-

ras.

surayo‚it sf. “fanciulla celestiale”, Apsa-

ras.

suraråj sm. “re degli Dei”, N. di Indra.

suraråja sm. “re degli Dei”, N. di Indra.

suraråjaguru sm. “maestro di Indra,

B®haspati”, pianeta Giove.

suraråjatå sf. stato o rango di Indra.

suraråjan sm. “re degli Dei”, N. di Indra.

suraråjamantrin sm. “maestro di Indra,

B®haspati”, pianeta Giove.

suraråjav®k‚a sm. “albero di Indra”, N.

del Pårijåta.

suraråjaçaråsana sn. “arco di Indra”, ar-

cobaleno.

suraråjya sn. dominio sugli Dei.

suraripu sm. nemico degli Dei.

surar‚abha sm. “il migliore degli Dei”, 1.

N. di Indra; 2. N. di Çiva.

surar‚i sm. ̧ ‚i divino, ̧ ‚i che abita tra gli

Dei; sm. pl. Dei e ̧ ‚i.

suralatå sf. tipo di pianta.

suralå sf. 1. N. di un fiume; 2. N. del Gan-

ge.

suralåsikå sf. flauto.

suraloka sm. mondo degli Dei, cielo.

suralokaråjya sn. dominio sul mondo de-

gli Dei.

suralokasundar⁄ sf. “donna celestiale”, 1.

Apsaras; 2. N. di Durgå.

suravadh¨ sf. “donna celestiale”, 1. Apsa-

ras; 2. N. di Durgå.

suravana sn. boschetto degli Dei.

suravara sm. “il migliore degli Dei”, N. di

Indra.

suravaranagara sn. città di Indra.

suravaravanitå sf. N. di un’Apsaras.

suravarcas sm. N. di un Agni (figlio di Ta-

pas).

suravartman sn. “strada degli Dei”, cielo,

atmosfera.

suravarman sm. N. di un re.

suravallabha sm. Rottleria Tinctoria; sf.

(å) erba d¨rvå bianca.

suravall⁄ sf. basilico sacro.

suravåhin⁄ sf. “fiume degli Dei”, Gange

celeste.

suravidvi‚ sm. nemico degli Dei, demone,

Asura.

suravilåsin⁄ sf. 1. ninfa celeste, Apsaras;

2. N. proprio.

surav⁄th⁄ sf. “via degli Dei”, N. della via

dei Nak‚atra. 

suravelå sf. N. di fiume.

suraveçman sn. 1. dimora degli Dei, cielo;

2. tempio.

suravairin sm. nemico degli Dei, Asura.

suraçatru sm. nemico degli Dei, Asura.

suraçatruguru sm. pianeta Venere.

suraçatruhan sm. “assassino del nemico

degli Dei”, N. di Çiva.

suraçåkhin sm. “albero degli Dei”, albero

del kalpa.

suraçilpin sm. artigiano degli Dei.

suraçre‚†ha sm. 1. “il migliore fra gli

Dei”, N. di Vi‚~u, 2. N. di Çiva; 3. N. di

Indra; 4. N. di Dharma; 5. N. di

Ga~eça; sf. (å) pianta.

suraçvetå sf. piccola lucertola bianca do-

mestica.

surasa agg. 1. ricco d’acqua; 2. di buon sa-

pore, succoso, sapido, saporito; 3. dol-

ce, attraente, affascinante; 4. elegante

(detto di composizione); sm. 1. Vitex
Negundo; 2. Andropogon Schoe-
nanthus; 3. resina del Gossampinus
Rumphii; 4. N. di un demone serpente;

5. N. di una montagna; sm. sn. sf. (å)

basilico sacro; sf. (å) 1. N. di varie

piante; 2. tipo di metro; 3. mus. rågi~⁄;
4. N. di Durgå; 5. N. di una figlia di

Dak‚a (moglie di Kaçyapa e madre Dei

Någa); 6. N. di un’Apsaras; 7. N. di una

figlia di Raudråçva; 8. N. di un fiume;
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sf. (⁄) tipo di pianta; sn. 1. resina; 2. er-

ba profumata; 3. mirride gommosa; 4.

corteccia di cassia.

surasakha sm. “amico degli Dei”, N. di

Indra; sm. pl. N. dei Gandharva.

surasaµgha sm. compagnia di Dei.

surasattama sm. il migliore degli Dei.

surasadana sn. casa degli Dei, tempio.

surasadman sn. 1. dimora degli Dei, cie-

lo; 2. casa degli Dei, tempio.

surasama agg. uguale agli Dei.

surasamiti sf. consesso di Dei.

surasambhavå sf. Polanisia Icosandra.

surasarit sf. “fiume degli Dei”, Gange.

surasaritsuta sm. matr. da Bh⁄‚ma.

surasar‚apaka sm. tipo di albero.

surasasaµgraha sm. N. di un’opera.

surasågraja sn. basilico bianco.

surasågra~⁄ sm. basilico bianco.

surasåcchada sm. foglia di basilico bianco. 

suraså‚†a sn. N. collettivo di otto piante.

surasindhu sf. 1. “fiume degli Dei”, Gan-

ge; 2. “che scorre lentamente”, N. di un

braccio del Gange e di altri fiumi.

surasuta sm. figlio di un dio; sf. (å) figlia

di un dio.

surasutopama agg. simile ai bambini del

dio.

surasundara sm. divinità bellissima; sf.

(⁄) 1. donna celestiale attraente, Apsa-

ras; 2. N. di Durgå; 3. N. di una fata; 4.

N. di donna; 5. Yogin⁄.

surasundarasenå sf. 1. armata degli Dei;

2. N. di donna.

surasundarasenåga~apati sm. capo del-

la schiera celeste.

suraskandha sm. N. di un demone.

surastr⁄ sf. donna celestiale, Apsaras.

surastr⁄ça sm. “signore delle Apsaras”, N.

di Indra.

surasthåna sn. 1. luogo o dimora degli

Dei; 2. tempio.

surasravant⁄ sf. Gange celestiale.

surasrotasvin⁄ sf. N. del Gange.

surahas sn. (vl. surahaªsthåna) luogo

molto solitario.

súrå sf. 1. liquore alcolico, vino, tipo di

birra; 2. liquore alcolico (personificato

come una figlia di Varu~a, prodotto al

momento della zangolatura dell’ocea-

no), (RV); 3. acqua; 4. recipiente per

bere; 5. serpente.

suråkara sm. 1. “miniera di liquore alcoli-

co”, albero di noce di cocco; 2. distille-

ria.

suråkarman sn. cerimonia celebrata con

Surå.

suråkårá sm. distillatore (VS).

suråkumbha sm. contenitore per liquore

alcolico (Pañcar).

surågåra sm. taverna (MårkP).

suråg®ha sn. taverna.

surågrahá sm. 1. tazza (unità di misura) di

surå; 2. contenitore per liquore alcolico.

surågrya sn. “ottimo liquore”, nettare.

surågha†a sm. contenitore per liquore al-

colico (R).

suråπganå sf. donna celestiale, Apsaras.

suråcårya sm. “precettore degli Dei”, N.

di B®haspati.

suråjaka sm. tipo di pianta (v. bh®π-
garåja).

suråjan sm. 1. buon re; 2. divinità; agg.

che ha un buon re.

suråjambhava sn. possibilità di essere re.

suråji sm. N. di uomo. 

suråjikå sf. piccola lucertola domestica

(bianca).

suråj⁄va 1 sm. “sostentamento degli Dei”,

N. di Vi‚~u.

suråj⁄va 2 sm. “che vive di liquore alcoli-

co”, distillatore, proprietario di taverna.

suråj⁄vin sm. “che vive di liquore alcoli-

co”, distillatore, proprietario di taverna.

suråjñ⁄ sf. N. di un villaggio.

surå~åyan⁄ya sm. pl. N. di una scuola.

suråtí agg. ricco in doni (RV).

suråtri sf. notte serena.

suråd®ti sm. borsa di pelle per contenere

liquore alcolico.

surådri sm. “montagna degli Dei”, monte

Meru.

surådhama sm. infimo o peggiore fra gli

Dei.

surådhara sm. N. di un Asura (Kathås).

surâdhas agg. 1. che concede buoni doni,

liberale, munifico (RV); 2. che riceve

ricchi doni, ricco (ib.); sm. 1. N. di uno

¸‚i (Anukr); 2. N. di uomo (År‚Br).

surådhâna agg. che contiene surå (VS).

surådhipa sm. “sovrano degli Dei”, N. di

Indra.

surådh⁄ça sm. “sovrano degli Dei”, N. di

Indra.

surådhyak‚a sm. 1. “sovrano degli Dei”,

N. di Brahmå; 2. N. di K®‚~a; 3. N. di

Çiva.

surådhvaja sm. bandiera o insegna di una

taverna (Mn; MBh).

surånaka sm. tamburo degli Dei.

surånanda sm. 1. N. di un maestro; 2. N.

di un poeta; sf. (å) N. di una

Suråπganå.

suråpa 1 agg. 1. che beve liquore alcolico,

bevitore di alcolici; 2. saggio; 3. piace-

vole, gradevole.

suråpa 2 sm. conservatore di liquore alco-

lico.

suråpagå sf. “fiume degli Dei”, Gange.

suråpâ~a sn. il bere liquore alcolico (TS;

ÇBr; Nir); agg. 1. che beve liquore al-

colico; 2. che mangia ogni cosa per ec-

citare la sete; sm. pl. N. delle genti del-

l’India occidentale (chiamate così per

il loro bere liquori alcolici), (På~).

suråpå~aparik‚⁄va agg. inebriato.

suråpå~apråyaçcitta sn. penitenza per il

bere alcolici. 

suråpåtra sn. tazza o bicchiere da vino.

suråpâna sn. il bere liquore alcolico (TS;

ÇBr; Nir); agg. 1. che beve liquore al-

colico; 2. che mangia ogni cosa per ec-

citare la sete; sm. pl. N. delle genti del-

l’India occidentale (chiamate così per

il loro bere liquori alcolici), (På~).

suråpåna v. surapå~a.

suråpin agg. 1. che beve surå (Bha††); 2.

che possiede bevitori di vino.

suråp⁄ta agg. che ha bevuto surå.

suråp⁄tha sm. il bere liquori (AitBr); agg.

che beve liquori (BhP).

suråpriya agg. amante della surå (Hariv).

súråbali agg. che riceve un’oblazione di

surå (TBr).

suråb⁄ja sn. sostanza che serve per la pre-

parazione della birra, schiuma (di mal-

to che fermenta), (Bhpr).

suråbdhi sm. oceano di liquore (MårkP).

suråbhåga sm. schiuma o spuma della bir-

ra, schiuma (di malto che fermenta).

suråbhåjana sn. tazza da vino (Mn).

suråbhå~∂a sn. tazza o bicchiere da vino.

suråma sm. “malattia da surå”, ubriachez-

za o i suoi effetti (RV).

suråma~∂a sm. schiuma o spuma della

birra, schiuma (di malto che fermenta).

suråmatta agg. intossicato dalla surå
(Kåv).

suråmadá sm. intossicazione da surå
(ÇBr).

surâman agg. molto dilettevole, delizioso

(VS).

suråmaya agg. che consiste di surå.

suråmukha sm. “che ha surå in bocca”, N,

di un demone serpente (MBh).

suråm¨lya sn. soldi per bere (Çak).

suråmeha sm. tipo di diabete.

suråmehin agg. che soffre di diabete.

suråyudha sn. arma degli Dei.

suråra~i sf. “madre degli Dei”, N. di Aditi.

suråri sm. 1. nemico degli Dei, Asura,

Råk‚asa; 2. N. di un demone che causa

malattie; 3. N. di un re; 4. verso del

grillo.

surårighna sm. N. di un demone che cau-

sa malattie.

surårisambhava agg. causato da un nemi-

co degli Dei.

surårihan sm. “distruttore del nemico de-

gli Dei”, N. di Çiva.

surårihant® sm. “assassino dei demoni”,

N. di Vi‚~u.

surårcana sn. atto di adorare gli Dei, ado-

razione.

surårdana sm. “tormentatore degli Dei”,

Asura.

surårha sn. 1. “degno degli Dei”, sandalo

giallo; 2. oro; 3. zafferano.

surårhaka sm. tipo di pianta profumata.

suråla sm. N. di un precettore (Cat).

surålaya 1 sm. 1. dimora degli Dei, cielo;

2. Meru o Sumeru; 3. dimora degli Dei,

tempio; 4. vento.

surålaya 2 sm. taverna (Vås).

suråva sm. N. di un cavallo.
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súråvat agg. che ha liquori alcolici (RV;

ÇBr).

suråvani sf. la dea Terra come madre degli

Dei, Aditi.

suråval⁄ sf. N. di un’opera.

suråvåri sm. liquore alcolico.

suråvåsa sm. 1. dimora degli Dei, tempio;

2. N. di un tempio.

suråv®ta sm. “circondato da liquore”, N.

del sole.

suråçû agg. gonfio, i.e. eccitato dal liquore

(RV); sm. 1. ubriacone; 2. eretico.

suråçodhana sn. N. di un’opera.

suråçraya sm. “luogo di soggiorno degli

Dei”, Meru.

súrå‚†ra agg. che ha un buon dominio

(TS); sm. 1. N. di una regione dell’In-

dia occidentale (comunemente chia-

mata Surat); 2. N. di un ministro di

Daçaratha (RåmatUp); sm. pl. regione

o abitanti del Surat (MBh; R); sf. (å) N.

di città.

surå‚†raja agg. nato o prodotto nel Surat

(MårkP); sm. 1. tipo di fagiolo nero

(L); 2. tipo di veleno (L); sf. (å) sn. spe-

cie di terra profumata (L). 

surå‚†rabrahma sm. Brahmano del Surat.

surå‚†ravi‚aya sm. regione del Surat (Ha-

riv).

surå‚†rasauv⁄raka sm. du. regioni del Su-

rat e del Suv⁄ra (R).

surå‚†rådhipati sm. re del Surat (MBh).

surå‚†råvanti sm. pl. abitanti delle regio-

ni del Surat e dell’Avanti (MBh).

surå‚†rodbhavå sf. allume (Suçr).

suråsaµsp®‚†a agg. danneggiato dal li-

quore (Mn).

suråsaµdhåna sn. il distillare liquore.

suråsamudra sm. oceano di liquore.

suråsava sm. sn. birra o liquore prodotti

dalla fermentazione del grano acerbo

(Mn; MBh; Hariv); sn. 1. surå e Åsava;

2. liquore alcolico.

suråsura sm. pl. sn. sg. Dei e Asura.

suråsuraguru sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di

Kaçyapa.

suråsuramaya agg. causato dagli Dei e

dagli Asura.

suråsuravimarda sm. conflitto o guerra

tra gli Dei e gli Asura.

suråsuråcårya sm. N. di un maestro.

suråsomá sm. soma sotto forma di surå;

sm. du. surå e soma.

suråspada sn. “dimora degli Dei”, tem-

pio.

suråhutí sf. libagione di surå (ÇBr).

suråhva sm. 1. Pinus Deodora; 2. N. di al-

tre piante; sf. (å) tipo di pianta rampi-

cante.

suråhvaya sm. maggiorana; sn. Pinus
Deodora.

suri v. surai.
sur⁄ka sm. N. di un poeta (Cat).

surukmá agg. stupendamente splendente

o adornato (RV; VS).

suruπga sm. Moringa Pterygosperma; sf.

(å) buca sottoterra creata per scopi mi-

litari o per scassinare, miniera, scavo,

varco, passaggio sotterraneo (Kathås).

suruπgayuj sm. “serpente sotterraneo”,

scassinatore.

suruπgåhi sm. “serpente sotterraneo”,

scassinatore.

surúc sf. luce splendente (RV); agg. che

splende luminoso (RV; BhP); sm. N. di

uomo (MBh).

suruci agg. grande diletto in (loc.); sm. 1.

N. di un re Gandharva; 2. N. di uno

Yak‚a (BhP); sf. N. di una moglie di

Dhruva e madre di Uttama (Pur).

surucira agg. che risplende luminoso,

raggiante, splendido, bellissimo.

suruja agg. molto malato, indisposto.

surundalå sf. N. di un fiume.

surusura agg. 1. che domina; 2. che splen-

de.

sur¨∂ha agg. che si alza in piedi o che

sporge bene, molto prominente o spor-

gente.

sur¨~∂a sm. pl. (vl. gur¨~∂a) N. di una di-

nastia (BhP).

sur¨pá agg. 1. dalla bella forma, di bell’a-

spetto, bellissimo (RV); 2. saggio,

istruito (L); sm. 1. N. di Çiva (MBh); 2.

N. di un Asura (Hariv); sm. pl. classe di

divinità sotto Manu Tåmasa (Pur); sf.

(å) 1. N. di varie piante (L); 2. N. di

un’Apsaras (Hariv); 3. N. della figlia di

un demone serpente (Kathås); 4. N. di

una vacca mitologica (MBh); sn. (am)

1. albero del gelso (L); 2. N. di due så-
man (År‚Br).

sur¨paka agg. ben formato, bellissimo.

sur¨pak®tnú agg. che forma cose meravi-

gliose (RV).

sur¨patå sf. bellezza, splendore (Hariv;

Kåv; Pur).

sur¨pávar‚avar~a agg. stupendamente

colorato come un arcobaleno (TS).

sur¨haka sm. “che è montato facilmen-

te”, cavallo che somiglia a un somaro.

surék~as agg. che ha un bellissimo patri-

monio, ricco di possedimenti (RV).

surekha agg. che forma bellissime li-

nee; sf. (å) 1. linea bellissima; 2. N. di

donna.

surejya sm. 1. “precettore degli Dei”, N.

di B®haspati; 2. N. del pianeta Giove;

sf. (å) 1. basilico sacro; 2. N. di altra

pianta.

sure~u sm. 1. tipo di atomo (v. trasare~u);

2. N. di un antico re; sf. 1. N. di una fi-

glia di Tva‚†® (moglie di Vivasvat); 2.

N. di un fiume (a volte considerato una

delle sette Sarasvat⁄).

sure~upu‚padhvaja sm. N. di un re dei

Kiµnara.

suretara sm. “tutt’altro che Sura”, Asura.

surétas agg. che ha molto seme, potente

(RV; VS; ÇåπkhÇr).

surétodhas agg. (vl. surétodhå) che elar-

gisce potenza o virilità (PañcavBr;

KåtyÇr).

surendra sm. 1. capo degli Dei (spec. N. di

Indra); 2. N. di un re; 3. N. di un mae-

stro; 4. tipo di pianta bulbosa; sf. (å) N.

di una Kiµnar⁄.

surendraka sm. tipo di pianta bulbosa

(= surendra).

surendrakanda sm. tipo di pianta bulbosa

(= surendra).

surendragopa sm. cocciniglia dei cactus.

surendracåpa sn. “arco di Indra”, arcoba-

leno.

surendrajit sm. “vincitore di Indra”, N. di

Garu∂a.

surendratå sf. rango del capo degli Dei.

surendrap¨jya sm. N. di B®haspati, pia-

neta Giove.

surendramålå sf. N. di una Kiµnar⁄.

surendralupta sm. sn. calvizie patologica

della testa (= indralupta).

surendraloka sm. mondo di Indra.

surendravat⁄ sf. N. di una principessa.

surendraçi‚ya sm. N. di un autore.

surendrasaµhitå sf. N. di un’opera.

surebha 1 agg. dal suono elegante, dalla

voce melodiosa.

surebha 2 sm. elefante celestiale.

sureça sm. 1. signore degli Dei; 2. N. di un

dio; 3. N. di Agni (figlio di Tapas); 4. N.

di Indra; 5. N. di Vi‚~u-K®‚~a; 6. N. di

Çiva; 7. N. di luogo; sf. (⁄) N. di Durgå.

sureçaloka sm. mondo di Indra.

sureçvara sm. 1. signore degli Dei; 2. N. di

Brahmå; 3. N. di Çiva; 4. N. di Indra; 5.

N. di un Rudra; 6. N. di un discepolo di

Çaµkaråcårya e di altri discepoli; sf.

(⁄) 1. N. di Durgå; 2. N. di Lak‚m⁄; 3.

N. di Rådhå; 4. N. del Gange celeste.

sureçvaradhanus sn. “arco di Indra”, ar-

cobaleno.

sureçvarapa~∂ita sm. N. di un autore.

sureçvaraprabha sm. N. di un re. 

sureçvaravårttika sn. N. di un’opera.

sureçvaravårttika†⁄kå sf. N. di un’opera.

sureçvarasvåmin sm. N. di un autore.

sureçvaråcårya sm. N. di un autore.

sureçvaråçrama sm. N. di un autore.

sureçvar⁄k‚etra sn. N. di una regione sa-

cra a Durgå.

sureçvar⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

sureçvaropådhyåya sm. N. di un autore.

sure‚†a agg. adorato o desiderato dagli

Dei; sm. 1. Elaeocarpus Ganitrus; 2.

Vatica Robusta; 3. Agati Grandiflora;

4.N. di varie piante; 5. Sesbana Gran-
diflora; sf. (å) tipo di pianta (=

bråhm⁄); 2. Asclepias Acida.

sure‚†aka sn. resina della Vatica Robusta.

surai agg. molto ricco.

surocana sm. N. di un figlio di Yajñabåhu

(BhP); sf. (å) N. di una delle Måt® al se-

guito di Skanda; sn. N. del var‚a go-

vernato da Yajñabåhu (BhP).
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surocis sm. N. di un figlio di Vasi‚†ha

(BhP).

surottama 1 sm. 1. capo degli Dei; 2. N. di

Vi‚~u; 3. N. del sole; sf. (å) N. di un’A-

psaras.

surottama 2 sn. spuma di surå.

surottamåcårya sm. N. di vari autori.

surottara sm. “superiore agli Dei”, legno

di sandalo.

suroda agg. che ha surå per acqua (MBh;

VP); sm. mare di surå (BhP; Pañcar).

súrodaka agg. che ha surå per acqua

(AV); sm. mare di surå (VP).

surodha sm. N. di un figlio di Taµsu (Ha-

riv).

surodhas sm. N. di uomo.

suropama agg. simile agli Dei, divino.

suropayåmá sm. contenitore per la surå.

suroman sm. “dai bei capelli”, N. di un de-

mone serpente (MBh).

suro‚a agg. molto adirato, molto furibon-

do.

suro‚a~a agg. “molto adirato, molto furi-

bondo”, N. di un guerriero.

suroha sm. N. di un re di C⁄na (Kathås).

surohikå sf. N. di donna.

surohi~⁄ sf. stupendamente rosso.

surohitikå sf. N. di donna.

suraukas sn. dimora degli Dei, tempio.

sulakka~a sm. N. di uomo.

sulak‚a 1 agg. che ha segni buoni o propi-

zi, fortunato.

sulak‚a 2 agg. che ha un centinaio di mi-

gliaia.

sulak‚a~a agg. che ha segni buoni o propi-

zi, fortunato; sf. (å) 1. N. di una moglie

di K®‚~a (Pañcar); 2. N. di un’amica di

Umå (L); 3. N. della moglie di

Ca~∂agho‚a (Daç); 4. N. di un’altra

donna; sn. (am) 1. atto di osservare o

esaminare attentamente, il constatare,

il determinare; 2. segno buono o propi-

zio.

sulak‚a~atva sn. l’avere segni propizi o

caratteristiche di buon auspicio.

sulak‚a~aç¨nyatå sf. assenza di segni

propizi.

sulak‚a~asåra sm. N. di un tantra.

sulak‚ita agg. esaminato bene, determina-

to o constatato bene.

sulagna agg. 1. che si aggrappa saldamen-

te a (loc.); 2. che aderisce saldamente;

sm. sn. momento propizio (v. lagna).

sulaπghita agg. che è stato fatto digiunare

in modo appropriato.

sulatåna sm. sultano.

sulabha agg. 1. che è ottenuto o effettuato

in modo semplice, facilmente accessi-

bile o raggiungibile, fattibile, facile,

comune, banale; 2. adatto o appropria-

to per, che risponde a (in comp.), utile,

vantaggioso; sm. 1. fuoco di un sacrifi-

cio domestico; 2. N. di uomo; sf. (å) 1.

basilico sacro; 2. Glycine Debilis; 3.

Jasminum Sambac; 4. “dalle foglie

scure”, N. di un arbusto; 5. N. di una

maestra; 6. N. di una mendicante.

sulabhakopa agg. facilmente irascibile.

sulabhatva sn. condizione di essere facil-

mente ottenuto, frequenza, banalità,

volgarità.

sulabhåvakåça agg. che ottiene facilmen-

te posto o ammissione.

sulabh⁄bhåva sn. condizione di essere fa-

cilmente ottenuto, frequenza, banalità,

volgarità.

sulabhetara agg. tutt’altro che facile a es-

sere conseguito, difficoltoso, raro, caro.

sulabhya agg. che si ottiene facilmente.

sulalå†a agg. che ha la fronte bellissima.

sulalika sm. casta mista.

sulalita agg. 1. molto giocoso, sfrenato o

affascinante; 2. molto compiaciuto o

felice; avv. (am) molto giocosamente o

sfrenatamente, con diletto, facilmente.

sulalitalatåpallavamaya agg. che consta

di germogli giovani di bellissimi ram-

picanti.

sulalitavistara sm. bellissimo Lalitavi-

stara.

sulava~a agg. ben salato; sf. (å) Coix Bar-
bata.

sulasa sm. N. di uomo.

sulåbha agg. 1. che è ottenuto o effettuato

in modo semplice, facilmente accessi-

bile o raggiungibile, fattibile, facile,

comune, banale; 2. adatto o appropria-

to per, che risponde a (in comp.), utile,

vantaggioso.

sulåbhikå sf. ciò che è facile da vincere.

sulåbhin sm. N. di uomo.

sulikhita agg. scritto bene, registrato bene.

sululita agg. 1. che si sposta giocosamente

o piacevolmente avanti e indietro; 2.

grandemente danneggiato o ferito.

sul¨ agg. che taglia bene (Vop); sf. (vl.

sun¨) posizione nella danza.

suléka sm. N. di un Åditya.

sulekha agg. che ha o che forma linee pro-

pizie.

sulocana agg. dagli occhi belli, che ha oc-

chi bellissimi; sm. 1. cervo; 2. N. di un

Daitya (Hariv); 3. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (secondo alcuni di

Duryodhana), (MBh); 4. N. di un

Buddha; 5. N. del padre di Rukmi~⁄

(Cat); sf. (å) 1. N. di un’Apsaras (Ha-

riv); 2. N. di una Yak‚i~⁄ (Kathås); 3.

N. della moglie di re Mådhava (Pad-

maP); 4. N. di varie altre donne.

suloma agg. dai bei capelli, che ha stupen-

di capelli o piume; sf. (å) N. di piante.

sulomadhi sm. N. di un re (BhP).

suloman agg. dai bei capelli, che ha stu-

pendi capelli o piume.

sulomaça agg. che ha buoni capelli o buo-

ne piume, molto peloso o piumato; sf.

(å) Leea Hirta.
sulola agg. ardentemente desideroso di (in

comp.).

suloha sn. tipo di buon ferro.

sulohaka sm. sn. “buon metallo”, ottone.

sulohita sm. bellissimo colore rosso; agg.

rosso intenso; sf. (å) N. di una delle

sette lingue del fuoco (Mu~∂Up;

MårkP).

sulohin sm. N. di uomo.

sullåvihåra sm. N. di un monastero (Råjat).

sulha~a sm. N. dell’autore della Suka-

vih®dayånandin⁄ (commentario al

V®ttaratnåkara di Kedåra).

sulhari sf. N. di luogo (Råjat).

suvaµça sm. “di buon lignaggio”, N. di un

figlio di Vasudeva (BhP).

suvaµçagho‚a agg. che ha suono piace-

vole (detto di un flauto).

suvaµçek‚u sm. tipo di canna da zucchero.

suvaktra sn. 1. bocca buona o viso buono;

2. buona pronunzia o buona intonazio-

ne; agg. 1. che ha bocca o viso di bel-

l’aspetto (detto di Çiva); 2. che ha buo-

ni organi di pronuncia; sm. 1. tipo di

pianta (= sumukha); 2. N. di uno dei

servitori di Skanda; 3. N. di un figlio di

Dantavaktra (Hariv).

suvak‚as agg. che ha un seno avvenente,

bel petto; sm. N. di uomo.

suvaca agg. che è detto facilmente; sf. (å)

“che parla bene”, N. di una Gandharv⁄

(Kara~∂).

suvacana sn. buon discorso, eloquenza;

agg. che parla bene, eloquente; sf. (⁄)
N. di una dea (L).

suvacas agg. che parla bene, eloquente.

suvacasyâ sf. verso o inno bellissimo

(RV).

suvájra agg. che ha un fulmine eccellente

(RV).

suvajrin agg. che ha un fulmine eccellente

(Lå†y).

suvatså sf. N. di una Dikkumår⁄ (Pårçvan).

suvadana agg. che ha il viso bellissimo o

di bell’aspetto; sm. tipo di pianta (= su-
mukha); sf. (å) 1. bellissima donna; 2.

tipo di metro; 3. N. di donna.

suvana sm. 1. sole; 2. fuoco; 3. luna.

suvapus sf. “che ha un bel corpo”, N. di

un’Apsaras (VP).

suvayas sf. ermafrodita.

suvaratrá agg. che ha buone cinghie

(RV).

suvar¨tha agg. che ha un buon ripiano di

protezione (detto del carro).

suvar¨thin agg. che ha un buon ripiano di

protezione (detto del carro).

suvarga agg. che ha una buona società.

suvargá agg. che va o che conduce a, che

si trova nella luce o in cielo, paradisia-

co, celestiale (TS; TBr).

suvargákåma agg. che desidera il cielo

(TS).

suvargéya agg. che conduce al cielo, cele-

stiale (TS).

suvargyà agg. che conduce al cielo, cele-

stiale (TS).
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suvarcaka sm. 1. natron, alcali; 2. N. di un

antico saggio (= varca); sf. (ikå) 1. na-

tron; 2. tipo di pianta.

suvarcala sm. N. di una regione; sf. (å) 1.

Ruta Graveolens; 2. seme di lino, Li-
num Usitatissimum; 3. canapa, Polani-
sia Icosandra; 4. tre divisioni del gior-

no (alba, mezzogiorno e tramonto); 5.

N. della moglie del sole (MBh; R); 6.

N. di Çiva (come manifestazione del

sole); 7. N. della moglie di Parame-

‚†hin e madre di Prat⁄ha (BhP); 8. N.

della moglie di Prat⁄ha (ib.).

suvárcas agg. pieno di vita o di vigore, ar-

dente, splendido, glorioso (RV); sm. 1.

N. di un figlio di Garu∂a (MBh); 2. N.

di uno dei servitori di Skanda (ib.); 3.

N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (ib.); 4. N.

di un figlio del decimo Manu (Hariv);

5. N. di un figlio di Khan⁄netra (MBh);

6. N. di un Brahmano (ib.); 7. N. di un

fratello di Bh¨ti (MårkP).

suvarcasa agg. ardente, splendido, rag-

giante; sm. N. di Çiva (MBh).

suvarcasin sm. 1. N. di Çiva (MBh); 2. na-

tron, alcali.

suvarcaska agg. splendido, brillante.

suvarcin sm. natron.

suvarjána agg. nato o prodotto in cielo

(TBr).

suvarjikå sf. tipo di pianta.

suvarjít agg. che guadagna in premio il

cielo (TS).

suvár~a agg. 1. di colore bellissimo, di to-

nalità brillante, luminoso, dorato, gial-

lo (RV); 2. oro, fatto d’oro (TBr;

ChUp; R); 3. di buona tribù o casta

(MBh); sm. 1. colore bello; 2. tribù o

classe buona; 3. tipo di bdellio; 4. stra-

monio; 5. tipo di metro; 6. N. di un De-

vagandharva (MBh); 7. N. di un asce-

ta; 8. N. di un ministro di Daçaratha; 9.

N. di un figlio di Antar⁄k‚a; 10. N. di un

re del Kåçm⁄r; 11. N. di un poeta; sm.

ra. sn. 1. misura di peso dell’oro (Mn);

2. moneta d’oro (M®cch); 3. tipo di

pianta bulbosa (= suvar~ålu); 4. tipo di

aloe; 5. tipo di sacrificio; sf. (å) 1. cur-

cuma; 2. Sida Rhomboidea o Cordifo-
lia; 3. altro tipo di pianta (= svar~a-
k‚⁄r⁄); 4. zucca amara, coloquintide; 5.

N. di una delle sette lingue del fuoco;

6. N. di una figlia di Ik‚våku (moglie di

Suhotra), (MBh); sf. (⁄) Savinia Cucul-
lata; sn. (am) 1. oro (di cui sono dati

cinquantasette sinonimi), (AV); 2. de-

naro, benessere, proprietà, ricchezze;

3. tipo di legno di sandalo giallo; 4. fio-

re di Mesua Roxburghii; 5. tipo di ve-

getale (= gaurasuvar~a); 6. ocra rossa

(= suvar~agairika); 7. esatta pronun-

zia dei suoni; 8. N. di un t⁄rtha (MBh);

9. N. di un mondo (MBh).

suvar~aka agg. 1. dorato (Harav); 2. di

colore bellissimo; sm. 1. Cathartocar-

pus Fistula (BhpR); 2. ifc. kar‚a d’oro

(MBh); sn. 1. oro; 2. ottone giallo; 3.

piombo; sm. sn. (?), (vl. suvar~ak‚⁄r⁄)
tipo di pianta.

suvar~akak‚ya agg. che ha una fascia do-

rata (MBh).

suvar~akaπka~a sn. braccialetto d’oro.

suvar~aka†aka sn. braccialetto d’oro.

suvar~aka~a sm. specie di bdellio.

suvar~aka~aguggulu sm. specie di bdel-

lio.

suvar~akadal⁄ sf. varietà di piantaggine o

di banano.

suvar~akart® sm. orafo (Mn; MBh).

suvar~akar‚a sm. kar‚a (misura di peso)

d’oro.

suvar~akåra ssm. kar‚a (misura di peso)

d’oro (Mn; Vås; Var; R).

suvar~akårånna sn. cibo offerto da un

orefice.

suvar~akåreçvaravarman sm. N. di un

poeta.

suvar~ak®t sm. orafo (Mn; MBh).

suvar~aketak⁄ sf. 1. tipo di pianta; 2. ke-
tak⁄ d’oro (Råjat).

suvar~akeça sm. N. di un demone ser-

pente.

suvar~ak‚⁄r⁄ sf. tipo di pianta.

suvar~aga~ita sn. 1. calcolo dell’oro (del

suo peso e della sua purezza); 2. meto-

do di calcolo aritmetico.

suvar~agarbha sm. N. di un Bodhisattva.

suvar~agiri sm. N. di una montagna.

suvar~agairika sn. ocra rossa.

suvar~agotra sn. N. di un regno.

suvar~agranthi sm. sacchetto per custo-

dire l’oro (Pañcat).

suvar~acakravartin sm. “che mette in

moto una ruota d’oro”, re.

suvar~acampaka sm. campaka dai fiori

gialli.

suvar~aca‚aka sn. N. di un commentario.

suvar~ac¨∂a sm. N. di un figlio di Garu∂a

(MBh).

suvar~ac¨la sm. tipo di uccello (Kathås).

suvar~acaura sm. ladro d’oro (Mn).

suvar~acaurikå sf. furto di oro.

suvar~aj⁄vika sm. mercante d’oro (casta

mista, figlio di una Må~ik⁄ e di un

Kåµsyakåra).

suvar~ajyotis agg. che ha una luce dorata

(N®sUp).

suvar~atantra sn. N. di un’opera.

suvar~atåla sm. palma d’oro (MBh).

suvar~adåna sn. dono d’oro (Cat).

suvar~adv⁄pa sm. “isola d’oro”, N. di Su-

matra (Kathås).

suvar~adhenu sf. offerta d’oro in forma

di vacca (Cat).

suvar~adhenudånavidhi sm. N. di un’o-

pera.

suvar~anakul⁄ sf. tipo di pianta.

suvar~ana‚†açånti N. di un capitolo dello

Çåntimay¨kha.

suvar~anåbha agg. che ha il centro dorato

(detto di tazza o contenitore di ogni ge-

nere); sm. N. di un autore (Cat).

suvar~anåbhi sm. sf. ombelico dorato.

suvar~apak‚a agg. dalle ali d’oro (TÅr).

suvar~apattra sm. “dalle ali d’oro”, tipo

di uccello (MBh).

suvar~apadma sn. 1. fiore di loto di colo-

re dorato (Suçr); 2. fiore di loto d’oro

(Cat).

suvar~apadmadåna sn. N. di un’opera.

suvar~apårçva sn. N. di località (Råjat).

suvar~apålikå sf. tipo di contenitore fatto

d’oro.

suvar~apiñjara agg. giallo come l’oro.

suvar~apura sn. N. di una città mitologi-

ca (Kåd).

suvar~apu‚pa agg. che ha oro per fiori

(MBh; Pañcat; Kuval); sm. amaranto;

sn. fiore dell’amaranto; sf. (å, ⁄) tipo di

pianta.

suvar~apu‚pita agg. che ha oro per fiori,

che abbonda d’oro (Pañcat).

suvar~ap®thv⁄dånavidhi sm. N. di un’o-

pera.

suvar~ap®‚†ha agg. che ha superficie do-

rata, ricoperto d’oro, dorato (MBh).

suvar~aprabhåsa sm. 1. N. di uno Yak‚a;

2. N. di un s¨tra buddhista; sf. (å) N. di

donna (Lalit).

suvar~aprasara sn. corteccia profumata

di Feronia Elephantum.

suvar~aprasava sn. corteccia profumata

di Feronia Elephantum.

suvar~aphalå sf. sorta di musa.

suvar~abalaja v. sauvar~abalaja.

suvar~abindu sm. 1. N. di Vi‚~u; 2. N. di

un tempio (Hariv).

suvar~abhå~∂a sn. scrigno.

suvar~abhå~∂aka sn. scrigno.

suvar~abhå~∂ågåra sn. tesoreria.

suvar~abhujendra sm. N. di un re.

suvar~abh¨ sf. “terra dorata”, N. di un

paese che si dice sia a nord est.

suvar~abh¨mi sm. “isola d’oro”, N. di

Sumatra (Kathås; Jåtakam).

suvar~amaya agg. fatto o che consta d’o-

ro (Pañcat).

suvar~amåk‚ika sn. sostanza minerale

color giallo luminoso (si pensa che sia

minerale ferroso piritico), (Bhpr).

suvar~amålikå sf. “inghirlandata d’oro”,

N. di una dea (Cat).

suvar~amå‚a sm. misura di peso.

suvar~amå‚aka sm. misura di peso.

suvar~amuktåvivåda sm. N. di un kåvya.

suvar~amukhar⁄ sf. N. di un fiume (Cat).

suvar~amukhar⁄måhåtmya sn. N. di un

capitolo dello Skandapurå~a.

suvar~amukh⁄måhåtmya sn. N. di un ca-

pitolo dello Skandapurå~a.

suvar~amu‚†i sf. manciata d’oro.

suvar~amekhal⁄ sf. “cinta d’oro”, N. di

un’Apsaras (Kåra~∂).

suvar~amedin⁄ sf. terra rappresentata in

oro.
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suvár~amocå sf. sorta di musa.

suvar~ay¨thikå sf. specie di gelsomino.

suvar~ay¨th⁄ sf. specie di gelsomino.

suvar~arajatá agg. fatto o che consta d’o-

ro e argento; sn. pl. oro e argento.

suvar~aratnåkaracchattrak¨†a sm. N.

di un Buddha futuro.

suvar~aratnåkaracchattraketu sm. N.

di un Buddha futuro.

suvar~arambhå sf. sorta di musa.

suvar~ar¨pyaka agg. che abbonda d’oro

e d’argento; sm. N. di un’isola. 

suvar~ar¨pyamaya agg. fatto o che con-

sta d’oro e d’argento (Kåra~∂).

suvar~arekha sm. N. di un autore; sf. (å)

N. di un fiume.

suvar~aretas agg. che ha lo sperma d’oro

(detto di Çiva).

suvar~aretasa sm. N. di uomo; sm. pl. N.

dei suoi discendenti (Cat).

suvar~aroman agg. 1. che ha lana d’oro; 2.

dai capelli d’oro; sm. 1. montone (Pañ-

cat); 2. N. di un figlio di Mahåroman.

suvar~alatå sf. Cardiospermum Halica-
cabum.

suvar~alekhå sf. striscia d’oro (su una

pietra angolare), (Vås).

suvar~ava~ij sm. mercante d’oro (casta

mista, figlio di una donna Vaiçya e di

un Amba‚†ha).

suvar~avat agg. 1. che contiene o possie-

de oro; 2. che ha una corretta pronuncia

dei suoni; 3. bellissimo, di bell’aspet-

to; avv. come oro; sf. (at⁄) 1. N. di vari

fiumi che contengono oro; 2. N. di città

nel Dak‚i~åpatha.

suvar~avar~a agg. colorato d’oro; sm. N.

di Vi‚~u; sf. (å) curcuma.

suvar~avar~atå sf. l’avere un colorito

dorato (uno dei trentadue segni di per-

fezione), (Dharmas).

suvar~avar‚a sm. N. di un re.

suvar~avastrådi sn. 1. soldi; 2. vestiti.

suvar~avijaya sm. N. di un kåvya.

suvar~av®‚abha sm. toro fatto d’oro (da-

to in regalo).

suvar~açaka†ikå sf. carretto-giocattolo

d’oro.

suvar~açiras agg. che ha il capo d’oro

(MBh).

suvar~açileçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha
(Cat).

suvar~açekara sn. N. di una città.

suvar~a‚†h⁄vi sm. “che sputa oro”, N. di

un figlio di S®ñjaya (MBh).

suvar~a‚†h⁄vin sm. “che sputa oro”, N. di

un figlio di S®ñjaya (MBh).

suvar~asån¨ra sm. sn. N. di una località

(Råjat).

suvar~asåra sn. N. di un’opera.

suvar~asiddha sm. esperto nell’acquisi-

zione di oro attraverso mezzi magici

(Pañcat).

suvar~as¨tra sn. 1. striscia d’oro (Hariv;

Kum); 2. N. di un commentario.

suvar~asteya sn. furto d’oro (uno dei cin-

que mahåpåtaka o grandi crimini),

(Mn).

suvar~asteyin sm. ladro d’oro.

suvar~astainya sn. il rubare oro.

suvar~asthåna sn. N. di una località

(Cat).

suvar~asthånamåhåtmya sn. N. di un

capitolo di un’opera.

suvar~ahali sm. tipo di albero.

suvar~åkar‚a~abhairavastotra sn. N. di

uno stotra.

suvar~åk‚a sm. “dall’occhio d’oro”, N. di

Çiva (MBh).

suvar~åkhya agg. chiamato Suvar~a

(MBh); sm. 1. Mesua Roxburghii; 2.

stramonio.

suvar~åbha sm. 1. lapislazzuli; 2. N. di un

figlio di Çaπkhapada (MBh).

suvar~åbhi‚eka sm. aspersione degli spo-

si con acqua che contiene un pezzo

d’oro.

suvar~åra sm. Bauhinia Variegata.

suvar~ålaµkåravat agg. che ha un orna-

mento d’oro (Hcat).

suvar~ålu sm. tipo di pianta bulbosa.

suvar~åvabhåså sf. N. di una fanciulla

Gandharv⁄.

suvar~åhvå sf. gelsomino giallo.

suvar~⁄bh¨ vb. cl. 1 P. suvar~⁄bhavati: di-

ventare oro.

suvartita agg. 1. ben aggirato o accerchia-

to; 2. ben organizzato o escogitato.

suvartitoru agg. che ha cosce rotonde.

suvartula sm. 1. anguria; 2. Gardenia En-
neadra.

suvartman sn. sentiero o percorso giusto;

agg. che segue il sentiero o il percorso

giusto.

suvardhayit® agg. che aumenta bene.

súvardhåman agg. che dimora in cielo o

nella luce.

suvárman sn. buona armatura (AV); sm.

“che ha una buona armatura”, N. di un

figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

súvarvat agg. luminoso, splendente, cele-

stiale (RV; TS).

suvarvíd agg. che vince, possiede o elargi-

sce la luce o il cielo, celestiale (RV; VS).

suvar‚a agg. che piove bene; sm. 1. buona

pioggia; 2. N. di un maestro; sm. pl.

(vl. suvar‚aka) N. della sua scuola.

suvalg agg. che salta bene.

suvallar⁄ sf. pianta rampicante.

suvalli sf. (o suvall⁄) Vernonia Anthel-
minthica.

suvallikå sf. 1. Vernonia Anthelminthica;

2. Oldenlandia che tinge di rosso.

suvallija sn. bulbo.

suvaça sm. N. di uomo.

suvaçya agg. facile da controllare o sotto-

mettere.

suvas agg. che copre o veste bene.

suvasaná 1 agg. 1. che copre o veste bene

(RV); 2. ben vestito (ChUp).

suvasaná 2 sn. 1. buona dimora (RV); 2.

N. di luogo (Pañcar).

suvasanta sm. 1. bellissima primavera; 2.

giorno di luna piena nel mese Caitra; 3.

festa in onore di Kåmadeva nel mese

Caitra.

suvasantaka sm. 1. festa in onore di Kå-

madeva nel mese Caitra; 2. Gaertnera
Racemosa.

suvasu sf. N. di un’Apsaras.

suvastusampad agg. che ha abbondante

ricchezza.

suvastra agg. ben vestito; sf. (å) N. di un

fiume.

suvah agg. che trascina o trasporta bene.

suvaha agg. 1. che trascina o trasporta be-

ne; 2. facile da trascinare o trasportare;

3. che sopporta bene, che tollera bene,

paziente; sm. 1. vento; 2. N. di varie

piante; 3. liuto.

suváhni agg. che ha una buon tiro (detto

del carro), (AV).

suváhman agg. che guida bene, buon auri-

ga (detto di Indra), (RV).

suvåkya agg. che parla bene, eloquente.

suvågmin agg. molto eloquente.

suvâc agg. 1. molto eloquente (RV; AV); 2.

che ha menzione di valore, lodevole

(RV III, 1, 19); 3. che ha un suono bel-

lissimo; 4. che fa un grosso rumore

(ib.); sm. 1. N. di un custode del soma
(MaitrS); 2. N. di un Brahmano

(MBh); 3. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra

(ib.).

suvâcas agg. molto eloquente (RV).

suvåcya agg. facile da esser letto.

suvåjin agg. stupendamente adornato di

piume (detto di una freccia).

suvåjivåpu sm. N. di un autore.

suvåtå sf. N. di un’Apsaras.

suvåtra sn. N. di un såman (IndSt).

suvåditra sn. musica bellissima.

suvånta agg. (sanguisuga) che ha vomita-

to bene (i.e. che ha rigettato il sangue

succhiato).

suvåmå sf. N. di un fiume.

suvår agg. che ha bellissima acqua.

suvårttå sf. 1. buone notizie; 2. N. di una

moglie di K®‚~a (Hariv).

suvåla agg. che ha peli bellissimi sulla co-

da (detto di un elefante).

suvåladhi sm. chi ha una bellissima coda

(detto di una vacca). 

suvåladhikhura agg. che ha coda e zocco-

li bellissimi (detto di vacca).

suvålukå sf. Hoia Viridiflora.

suvåsa 1 sm. bellissima dimora.

suvåsa 2 sm. gradevole profumo.

suvåsa 3 sm. 1. “vestito bene”, N. di Çiva;

2. tipo di metro.

suvåsaka sm. anguria.

suvåsakumåra sm. N. di un figlio di

Kaçyapa (Kathås).

suvåsakumåraka sm. N. di un figlio di

Kaçyapa (Kathås).
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suvåsana sm. pl. N. di una classe di Dei

sotto il decimo Manu.

suvåsarå sf. crescione.

suvâsas agg. 1. che ha ornamenti bellissi-

mi, vestito bene (RV); 2. stupenda-

mente adornato di piume (detto di una

freccia), (MBh).

suvåsita agg. profumato bene.

suvåsin agg. che abita in una confortevole o

rispettabile dimora; sf. (in⁄) 1. donna

sposata o sola che risiede nella casa di

suo padre; 2. termine di cortesia per una

donna rispettabile il cui marito è vivo.

suvâstu sf. N. di un fiume; sm. pl. abitanti

della terra vicina al fiume Suvåstu.

suvåstuka sm. N. di un re.

suvåha agg. 1. facile da trasportarsi; 2. che

ha cavalli bellissimi; 3. che ha belle ar-

mi; sm. 1. buono stallone; 2. N. di uno

dei servitori di Skanda.

suvåhana sm. N. di un Muni.

suvikrama agg. 1. che ha un’andatura bel-

lissima; 2. molto coraggioso, energico,

valoroso; sm. 1. grande prodezza o va-

lore; 2. N. di un figlio di Vatsapr⁄

(MårkP).

suvikrånta agg. molto valoroso o eroico,

audace, cavalleresco; sm. eroe; sn. va-

lore, eroismo.

suvikråntavikrama~aparip®cchå sf. N.

di un’opera buddhista.

suvikråntavikramin sm. N. di uomo.

suvikråntavikråmin sm. N. di uomo.

suviklava agg. molto pusillanime o irreso-

luto.

suvigu~a agg. destituito di tutte le virtù o

meriti, molto cattivo.

suvigraha agg. che ha corpo o aspetto bel-

lissimi; sm. N. di un messaggero.

suvicak‚a~a agg. molto intelligennte, che

discerne bene, abile, saggio.

suvicåra sm. 1. considerazione buona o

deliberata; 2. N. di uomo.

suvicårita agg. valutato bene, considerato

deliberatamente.

suvicårya ger. avendo ben deliberato.

suvicåryakårin agg. che agisce dopo do-

verosa deliberazione.

suvicita agg. 1. frugato bene; 2. esaminato

bene.

suvijñåná agg. 1. facile da distinguere

(RV); 2. che discerne bene, molto in-

telligente o molto saggio (Pañcat).

suvijñåpaka agg. facile da insegnare o

impartire.

suvijñeya agg. che si discerne bene, facile

da distinguere; sm. N. di Çiva.

suvitá agg. 1. di facile accesso o facile da

attraversare, propizio (detto di sentie-

ro), (RV); 2. che tratta bene; sn. 1. buon

sentiero, percorso fortunato (opp. a du-
rita); 2. benessere, prosperità, sorte,

buona fortuna (AV).

suvitata agg. disteso bene (detto di una

rete).

suvitala sm. forma di Vi‚~u.

suvittá sn. grande ricchezza o proprietà;

agg. molto ricco o possidente.

suvitti sm. N. di un essere divino.

suvid 1 sm. “che conosce bene”, Jina; sf.

donna sagace o intelligente.

suvid 2 sm. il procurare o concedere bene.

suvida sm. 1. “gran conoscitore”, servito-

re negli appartamenti delle donne; 2.

re, principe; 3. albero (= tilaka).

suvidagdha agg. furbo, astuto.

suvidat sm. re.

suvidátra agg. molto sollecito, benevolo,

propizio (RV; AV); sn. 1. grazia, favore

(ib.); 2. ricchezza, proprietà (Nir VII,

9); 3. padrone di casa.

suvidatríya agg. propizio, indulgente, fa-

vorevole (RV).

suvidarbha sm. pl. N. di un popolo.

suvidalla sn. appartamenti delle donne; sf.

(å) donna sposata.

súvidita agg. che si sa bene o che si è capi-

to bene (ÇBr; Mn; MBh).

suvid⁄r~a agg. molto lacerato o spaccato,

grandemente dilatato; sn. grande lotta

o strage.

suviddha agg. ben bucato o inciso (detto

di una vena).

suvidyå sf. buona conoscenza.

suvidyut sm. N. di un Asura.

súvidvas agg. molto intelligente o saggio

(RV).

suvidha agg. di buon tipo o natura; avv.

(am) in modo facile, facilmente.

suvidhåna sn. buon ordine o buona orga-

nizzazione; agg. organizzato o escogi-

tato bene.

suvidhånatas avv. nel giusto ordine, pro-

priamente, puntualmente.

suvidhi sm. 1. buona regola o ordinanza;

2. (secondo i Jaina) N. del nono Arhat

dell’attuale avasarpi~⁄.
suvinaya agg. ben educato o disciplinato.

suvina‚†a agg. 1. del tutto scomparso o

svanito; 2. piuttosto logoro o emaciato.

suvinirmala agg. del tutto senza macchia

o puro.

suviniçcaya sm. risoluzione molto deter-

minata.

suviniçcita agg. completamente convinto.

suvin⁄ta agg. 1. trainato bene (detto di ca-

valli); 2. che si comporta bene, molto

modesto; 3. ben eseguito; sf. (å) vacca

docile.

suvineya agg. facile da allenare o educare.

suvinyasta agg. ben sparso o esteso.

suvipina agg. ricco di foreste, riccamente

alberato.

suvipula agg. 1. molto grande, spazioso o

numeroso; 2. molto forte.

súvipra agg. molto istruito (spec. nella co-

noscenza sacra), (RV).

suvibhakta agg. 1. separato o distribui-

to bene; 2. ben proporzionato, simme-

trico.

suvibhaktagåtra agg. che ha membra ben

separate o simmetriche.

suvibhaktatå sf. buona proporzione, sim-

metria.

suvibhaktåπgapratyaπgatå agg. che ha

ogni arto e membro ben proporzionati

(uno degli ottanta segni minori di un

Buddha), (Dharmas 84).

suvibhaktånavadyåπg⁄ sf. (donna) dalle

membra simmetriche e senza difetti.

suvibhåta agg. 1. che brilla splendida-

mente, molto luminoso; 2. del tutto

chiaro o distinto.

suvibh⁄‚a~a agg. molto spaventoso.

suvibhu sm. N. di un re (figlio di Vibhu),

(Hariv; VP).

suvibh¨‚ita agg. adornato in modo bellis-

simo.

suvibhoka sm. N. di un poeta.

suvimala agg. perfettamente chiaro o puro.

suvimuc sf. il corretto staccare dal giogo o

liberare.

suviraja agg. completamente libero da

tutte le passioni.

suvir¨∂ha agg. 1. pienamente adulto o

sviluppato; 2. cavalcato bene.

suvilaya agg. che si fonde o si liquefà in

modo facile.

suvivakt® sm. buon espositore o interprete.

suvivartita agg. circondato bene.

suvivikta agg. 1. molto appartato o solita-

rio (detto di un bosco); 2. deciso bene o

risposto bene (detto di una domanda).

suviv„t agg. aperto facilmente.

suviv®tá agg. aperto facilmente.

suviçada agg. molto chiaro, distinto o in-

telligibile.

suviçårada agg. molto esperto o abile.

suviçåla agg. molto largo; sm. N. di un

Asura (Kathås); sf. (å) N. di una delle

Måt® al seguito di Skanda.

suviçålåk‚a agg. che ha occhi molto grandi.

suviçi‚†a agg. che si è distinto al massimo

o eccellente.

suviçuddha agg. 1. perfettamente puro; 2.

(secondo i Buddhisti) N. di un mondo

(SaddhP).

suviçodhaka agg. facilmente migliorato.

suviçrabdha agg. 1. bellissimo; 2. fidu-

cioso.

suviçvasta agg. 1. che ha molta fiducia, del

tutto distaccato o libero dalle preoccu-

pazioni; 2. molto credente, fiducioso.

suvi‚a~~a agg. molto demoralizzato o ad-

dolorato.

suvi‚å~a agg. che ha grandi zanne (detto

di un elefante).

suvi‚†ambhin agg. che offre buon soste-

gno (detto di Çiva).

suvi‚†hita agg. che sta in piedi stupenda-

mente.

suvi‚~u sm. N. di uomo.

suvistara sm. 1. grande estensione, ab-

bondanza; 2. grande prolissità; agg. 1.

molto esteso o grande; 2. molto gran-
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dioso, forte o intenso; avv. (am) 1. in

gran dettaglio, con tutti i particolari; 2.

molto intensamente o con molta vee-

menza.

suvistir~a agg. sparso o steso bene, molto

esteso o molto largo; avv. (am) in gran

dettaglio.

suvispa‚†a agg. perfettamente chiaro o

manifesto.

suvismaya agg. molto stupito o sorpreso.

suvismita agg. 1. molto stupito o sorpreso;

2. molto sorprendente o meraviglioso.

suvihita agg. 1. ben fatto, rappresentato,

organizzato o eseguito; 2. bene ap-

provvigionato, riccamente provvisto

di (str.); 3. ben collocato o depositato.

suvihitaprayogatå sf. abile sistemazione

o esecuzione.

suvihvala agg. molto turbato, afflitto o

preoccupato.

suv⁄th⁄patha sm. ingresso di un palazzo.

suvîra agg. 1. molto virile, eroico, guerre-

sco (RV; AV; VS); 2. ricco di uomini o

eroi, che ha, contiene o consiste in pro-

genie, eroi o seguaci eccellenti (ib; TS;

ÇåπkhG®); sm. 1. eroe, guerriero (RV);

2. albero di giuggiolo (L); 3. tipo di al-

bero (= ekav⁄ra); 4. N. di Skanda

(MBh); 5. N. di Çiva (Çivag); 6. N. di

un figlio di Çiva; 7. N. di vari re, spec.

del figlio di Dyutimat (MBh); 8. N. di

un figlio di K‚emya; 9. N. di un figlio

di Çibi (antenato dei Suv⁄ra), (ib.); 10.

N. di un figlio di Devaçravas; sn. solfu-

ro di antimonio.

suv⁄raka sm. Helminthostachys Lacinia-
ta; sn. collirio preparato con l’Amo-
mum Anthorhizon.

suvîraja sn. sulfuro di antimonio (L).

suv⁄rátå sf. abbondanza di eroi o guerrieri

(AV; TS).

suvîråmla sn. farinata di riso acido.

suvîrya sn. 1. vigore o azione virile, eroi-

smo (RV; R); 2. abbondanza di eroi,

schiera di guerrieri o uomini valorosi

(RV; TBr); agg. che ha grande forza o

potere, molto efficace (detto di erba o

droga), (Hit); sf. (å) 1. cotone selvatico

(L); 2. resina della Gardenia Gummife-
ra (L); sn. frutto del giuggiolo (L).

suv®ktí sf. eccellente preghiera o inno di

preghiera (RV); agg. 1. che canta o pre-

ga in modo eccellente (ib.); 2. che è

pregato bene, degno di preghiere, glo-

rioso (ib.; TS).

suv®k‚a sm. bell’albero.

suv®jána agg. che dimora in belle regioni

(RV).

suv„t agg. che gira o corre bene (detto di

carro), (RV; TBr).

suv®tta agg. 1. ben arrotondato, splendi-

damente sferico o rotondo; 2. compor-

tatosi bene, virtuoso, buono (spec. rife-

rito alle donne); 3. composto in un bel-

lissimo metro; 4. ben fatto; sm. tipo di

bulbo rotondo; sf. (å) 1. tipo d’uva; 2.

N. di pianta (= çatapattr⁄); 3. tipo di

metro; 4. N. di un’Apsaras; 5. N. di

donna; sn. (am) 1. benessere; 2. buona

condotta, buon comportamento.

suv®ttatå sf. 1. forma rotonda; 2. buona

condotta.

suv®ttatilaka sm. sn. N. di un’opera sui

metri.

suv®tti sf. 1. buon modo di vivere, buona

condotta o comportamento; 2. vita di

un Brahmacårin, vita di castità o conti-

nenza.

suv®ddha agg. molto vecchio o antico

(detto di una stirpe); sm. N. dell’ele-

fante del quarto meridionale.

suv„dh agg. gioioso, affascinante (RV).

suv„dha agg. che cresce bene, che ha for-

tuna, che prospera (AV).

suv®çc agg. che taglia bene.

suv®‚abha sm. toro eccellente.

súv®‚†a sn. pioggia bellissima (TS; Br).

suv®‚†i sn. pioggia bellissima (TS; Br;

ChUp; VarB®S).

suvega agg. che si muove molto veloce-

mente, rapido; sf. (å) 1. Cardiosper-
mum Halicacabum; 2. N. di una fem-

mina d’avvoltoio.

suvegin agg. (vl. suvegita) molto veloce o

rapido.

suve~a sm. (ifc. sf. å) N. di uomo; sf. (å)

N. di un fiume.

suvetasa sm. buona canna.

suveda agg. profondamente esperto nelle

sacre scienze.

suvéda agg. facile da trovare (GopBr).

suvedaná agg. facile da trovare (RV).

suvedas sm. N. di uno ¸‚i (che ha patr.

Çar⁄‚i e autore di RV X, 147), (Anukr).

suvena agg. pieno di desiderio (RV).

suvema agg. 1. intessuto su un buon telaio,

2. che ha un buon telaio.

suvela agg. 1. grandemente sottomesso o

accondiscendente; 2. umile, quieto;

sm. N. di una montagna.

suve‚a sm. vestito o indumento elegante;

agg. ben rivestito, ben vestito, adorna-

to in modo bellissimo.

suve‚atå sf. l’essere ben vestito.

suve‚adhara agg. che indossa abiti ele-

ganti.

suve‚avat agg. splendidamente vestito o

adornato.

suve‚in agg. splendidamente vestito o

adornato.

suvyakta agg. 1. molto chiaro o molto

luminoso; 2. molto evidente o distin-

to o manifesto; avv. (am) manifesta-

mente.

suvyavasthita agg. che sta in piedi com-

pletamente fermo.

suvyasta agg. grandemente disperso o

sbaragliato (detto di un’armata).

suvyåkhyåta agg. spiegato bene.

suvyåh®ta sn. buon proverbio o massima.

suvyu‚†a agg. apparso o albeggiato splen-

didamente.

suvy¨hamukhå sf. N. di un’Apsaras (Kå-

ra~∂).

suvy¨hå sf. N. di un’Apsaras (Kåra~∂).

suvratá agg. 1. che governa bene (RV;

VS); 2. rigido nell’osservanza dei voti

religiosi, molto religioso o molto vir-

tuoso (spesso voc.), (MBh; R); 3. doci-

le (detto di un cavallo o di una mucca),

(MBh); sm. 1. studente religioso; 2. N.

di uno dei servitori di Skanda (MBh);

3. N. di un Prajåpati; 4. N. di un figlio

di Manu Raucya (MårkP); 5. N. di un

figlio di Nåbhåga (R); 6. N. di un figlio

di Uç⁄nara (Hariv); 7. N. di un figlio di

K‚emya (VP); 8. N. di un figlio di

Priyavrata; 9. N. di un erudito; 10. N.

di uno storico (Råjat); 11. N. di un poe-

ta (Cat); 12. (secondo i Jaina) N. del

ventesimo Arhat dell’attuale avasar-
pi~⁄ (chiamato anche Munisuvrata) e

dell’undicesimo Arhat della futura ut-
sarpi~⁄ (L); sf. (å) 1. pianta profumata

(Bhpr); 2. vacca che è facilmente mun-

ta; 3. moglie virtuosa; 4. N. di un’A-

psaras (L); 5. N. di una figlia di Dak‚a

(VP); 6. N. della madre del quindicesi-

mo Arhat dell’era attuale; 7. N. di una

principessa (Dharmaç).

suvratadatta sm. N. di un poeta.

suvratásvara sm. N. di un Asura (Buddh).

suçáµsa agg. che dice o che augura buone

cose, che benedice (RV).

suçaµsín agg. che annuncia o che augura

buone cose.

suçáka agg. 1. facile da fare, praticabile

(RV); 2. facile da o a (inf.).

suçakuna sn. uccelli buoni (AV); agg. di

buon augurio, propizio.

suçakta agg. ben abile o capace (På~).

suçákti sf. semplice possibilità o fattibi-

lità, questione semplice (RV); agg. che

è di semplice possibilità o fattibilità,

questione semplice (På~); sm. N. di

uomo.

suça†ha agg. molto ingannevole o molto

falso.

suçaphagatimukha agg. che ha begli zoc-

coli, andatura e bocca.

suçabda agg. che suona bene (detto di un

flauto).

suçabdatå sf. 1. giusta formazione delle

forme nominali e verbali; 2. formazio-

ne corretta di forme gramaticali.

suçama sm. N. di uomo.

suçámi avv. in modo diligente, con atten-

zione (RV).

suçám⁄ avv. in modo diligente, con atten-

zione (RV).

suçara agg. rotto facilmente (Nir).

suçara~á agg. che dispone di un rifugio o

di una protezione sicuri (RV; MBh).

suçara~ya agg. che dispone di un rifugio o

di una protezione sicuri.
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suçar⁄ra agg. che ha un bellissimo corpo,

ben formato.

suçármacandra sm. N. di un re.

suçárman sn. rifugio o protezione sicuri

(AV); agg. 1. che accorda un rifugio o

una protezione sicuri (RV); 2. v. ati-
sukha; sm. 1. N. di un Asura; 2. N. di un

figlio di uno dei Manu; 3. N. di un re; 4.

N. di un Vaiçåli; 5. N. di un Kå~va

(VP); 6. N. di Çåµçapåyana; sm. pl. N.

di una classe di Dei sotto il tredicesimo

Manu.

suçármanagara sn. N. di una città.

suçármapura sn. N. di una città.

suçalya sm. Mimosa Catechu.

suçav⁄ v. su‚av⁄.
suçasta agg. recitato bene.

suçastí sf. recitazione buona, buon inno di

lode (RV; VS); agg. degno di lode (RV).

suçåka sm. “erba buona”, N. di varie pian-

te; sn. zenzero fresco.

suçåkaka sn. zenzero fresco.

suçånta agg. 1. completamente diminuito

o estinto; 2. molto calmo o placido

(detto dell’acqua), (MBh); sf. (å) N.

della moglie di Çaçidhvaja.

suçånti sf. calma perfetta o tranquillità;

sm. 1. N. di Indra sotto il terzo Manu;

2. N. di un figlio di Ajam⁄∂ha; 3. N. di

un figlio di Çå~ti (VP).

suçårada sm. N. di un maestro.

suçåsana sn. buon governo.

suçåsita agg. regolato o governato bene,

tenuto sotto buona disciplina.

suçåsya agg. facile da controllare o gover-

nare (MBh).

suçik‚ita agg. 1. ben istruito; 2. ben allena-

to, insegnato o disciplinato.

suçikha agg. 1. che ha punte o creste bel-

lissime; 2. che ha una fiamma lumino-

sa (detto di una lampada); sm. 1. N. di

Agni; 2. fuoco; sf. (å) 1. cresta di pavo-

ne; 2. escrescenza carnosa sulla testa

del gallo.

suçikhåsam¨ha sm. massa di capelli bel-

lissimi.

suçithila agg. molto sciolto, allentato o di-

minuito.

suçithil⁄k®ta agg. molto sciolto, allentato

o diminuito.

suçiprá agg. (vl. suçípra) che ha guance o

mascelle bellissime (RV).

suçiprin agg. che ha guance o mascelle

bellissime.

suçimbikå sf. tipo di pianta.

suçiras agg. che ha una testa elegante.

suçilpá agg. decorato o variegato in modo

bellissimo (RV; VS).

súçiçvi agg. che aumenta o che cresce bene

(nell’utero).

suçi‚†a agg. governato bene o che gover-

na bene; sm. ministro o consigliere fe-

dele.

súçi‚†i sf. buon aiuto o assistenza (RV).

suçi‚ya sm. buon discepolo.

suç⁄ghra agg. molto rapido; avv. (am)

molto rapidamente.

suç⁄ghraga agg. che corre in modo molto

rapido.

suç⁄ta agg. molto freddo o molto rinfre-

scante; sm. Ficus Infectoria; sf. (å)

pianta (= çatapattr⁄); sn. 1. grande

freddezza; 2. tipo di legno di sandalo

giallo profumato.

suç⁄tala agg. molto freddo o molto rinfre-

scante, glaciale, congelato; sn. (am) 1.

freddezza; 2. sandalo bianco; 3. tipo di

erba profumata (= gandhat®~a).

suçîma agg. buono per giacere o per seder-

si (opp. a duªçîma).

suçîmakåma agg. profondamente inna-

morato (= t⁄vramanmatha).

suç⁄la agg. 1. ben disposto, di buon tempe-

ramento, che ha una disposizione, affa-

bile; 2. docile (detto di una vacca); 3.

ben condotto, ben fatto, ben formato;

sm. 1. N. di un figlio di Kau~∂inya; 2.

N. di vari re; sf. (å) 1. N. di una moglie

di K®‚~a; 2. N. di una servitrice di

Rådhå; 3. N. della moglie di Yama; 4.

N. di una figlia di Harisvåmin; sn.

buon temperamento o buona disposi-

zione.

suç⁄lagu~avat agg. che ha temperamento

amabile e altre buone qualità.

suç⁄latå sf. temperamento o disposizione

eccellente, buoni principi morali, ama-

bilità naturale.

suç⁄latva sn. temperamento o disposizione

eccellente, buoni principi morali, ama-

bilità naturale.

suç⁄lavat sm. ben disposto, dal buon tem-

peramento.

suç⁄låntaka sm. N. di un ministro.

suç⁄lin agg. che è ben disposto, che ha

buon temperamento.

suç⁄vikå sf. tipo di radice o pianta bulbosa

(= våråh⁄kanda).

suçukla agg. molto bianco.

suçúkvan agg. che splende, brillante (RV).

suçukváni agg. che splende, brillante (VS).

suçuddha agg. perfettamente puro o lumi-

noso.

suçubha agg. 1. bellissimo o di bell’aspet-

to (detto di un braccio); 2. molto fortu-

nato o propizio (detto di un giorno); 3.

molto nobile (detto di un gesto).

suç¨ya vb. (vl. sus¨ya) den. Å. suç¨yate:

piacere, essere amante di, godere

(acc.).

suç¨lin⁄da~∂aka sm. sn. (?) N. di un’opera.

suç®πga agg. che ha corna bellissime.

suç®πgåra agg. adornato in modo bellissi-

mo.

súç®ta agg. cucinato o preparato bene

(AV).

suçéru sm. tipo di sabbia o ghiaia.

suçéva agg. 1. molto caro, gentile o favore-

vole (RV; AV; VS); 2. molto propizio o

favorevole (detto di un sentiero).

suçévasagg. molto benevolo o gentile (AV).

suçévya agg. amato caramente (RV).

suçóka agg. che splende in modo bellissi-

mo (RV).

suço~a agg. rosso scuro.

suçodhita agg. perfettamente pulito.

suçopha agg. molto gonfio o cresciuto.

suçobhana agg. di bell’aspetto o bellissi-

mo, splendido, eccellente.

suçobhamåna agg. che brilla in modo

splendido, di bell’aspetto, splendido.

suçobhita agg. 1. che splende; 2. abbellito

da (in comp.).

suço‚ita agg. asciugato bene.

suçcandrá agg. stupendamente scintillan-

te (RV).

suçrápa agg. facile da esser cotto.

suçrama sm. N. di un figlio di Dharma

(VP).

suçrava agg. di degno ascolto; sf. (å) N. di

una Vaidarbh⁄ (moglie di Jayatsena).

suçrávas agg. 1. che abbonda di gloria, fa-

moso (RV; AV); 2. che ascolta bene o

con piacere, benevolo, gentile (RV);

sm. 1. N. di un Prajåpati (VP); 2. N. di

un demone serpente; 3. N. di uomo

(RV); 4. N. di uno ̧ ‚i.

suçravasyâ sf. disponibilità all’ascolto

(RV).

suçrávomantra sm. N. di un mantra.

súçråta agg. cucinato bene (RV).

suçrånta agg. molto stanco, grandemente

esausto.

suçrî agg. molto splendido o ricco (RV).

suçr⁄ka agg. molto splendido o ricco; sf.

(å) albero dell’incenso.

suçrúk v. suçrút.
suçrú~a agg. che ottiene buon ascolto

(RV).

suçrút agg. che ascolta bene (RV; AV); sm.

N. di uomo (Pat a På~).

súçruta agg. 1. molto famoso (RV); 2.

ascoltato bene o correttamente; 3.

ascoltato con piacere; sm. 1. N. dell’au-

tore di un sistema di medicina (il suo la-

voro insieme con quello di Caraka è te-

nuto in grande considerazione); 2. N. di

un figlio di Subhåsa; 3. N. di un figlio

di Padmodbhava; sn. 1. N. dell’opera di

medicina di cui sopra e anche del lavo-

ro di Caraka; 2. “ben ascoltato”, escla-

mazione a uno Sråddha.

súçrutapå†haçuddhi sf. N. di un’opera.

súçrutasaµhitå sf. N. dell’opera di medi-

cina di Suçruta.

súçrutasåra sm. N. di un’opera.

súçruti sf. buon orecchio (AV).

suçro~å sf. N. di un fiume.

suçro~i agg. che ha fianchi bellissimi; sf.

(⁄) N. di una dea.

suçrótu agg. che ascolta in modo disponi-

bile (RV).

suçlak‚~a agg. 1. molto dolce, soffice o te-

nero; avv. (am); 2. molto benevolo

(detto di un discorso).
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suçli‚†a agg. 1. che aderisce strettamente,

ben unito o contratto, stretto, attillato;

2. ratificato bene; 3. molto decisivo o

comprensibile.

suçli‚†agu~a agg. che ha fili strettamente

annodati (detto di una ghirlanda).

suçli‚†asaµdhi sm. pl. giunzioni molto

salde o forti; agg. che ha giunzioni

molto salde.

suçle‚a sm. unione stretta o intima, ab-

braccio stretto; agg. 1. che ha un ab-

braccio stretto; 2. che ha un bellissimo

gioco di parole.

súçloka agg. 1. che suona o parla bene

(VS); 2. di buona rinomanza, famoso,

celebre.

suçlokya agg. molto famoso; sn. discorso

che suona bene, lode, fama.

suçva agg. che ha un felice domani.

su‚aµsad agg. che fa un buon incontro,

amante della buona compagnia.

su‚akhí agg. che è un buon amico o che ha

buoni amici (RV).

su‚á~a agg. facile da acquisire (RV).

su‚a~aná agg. facile da acquisire (RV).

su‚ád agg. che è troppo dedito ai rapporti

sessuali (AV).

su‚áda agg. 1. semplice da starvi o da di-

morarvi (AV; TS); 2. facile da montare

(detto di un cavallo), (VS).

su‚adman sm. N. di uomo.

su‚aµdhi sm. (vl. susaµdhi) 1. N. di un fi-

glio di Måndhåt®; 2. N. di un figlio di

Prasuçruta.

su‚ama agg. 1. molto liscio, pari, piano,

piatto; 2. bellissimo, splendido; 3. fa-

cilmente comprensibile; sf. (å) 1. bel-

lezza squisita, splendore; 2. pianta; 3.

tipo di metro; 4. (secondo i Jaina) se-

condo ara o raggio di una ruota del

tempo in una avasarpi~⁄ e quinto di

una utsarpi~⁄ (si suppone che sia un

periodo in cui il genere umano sia ral-

legrato da felicità continuativa); 5. N.

di una Suråπganå.

su‚áma sn. anno felice.

su‚amaduª‚amå sf. (secondo i Jaina) N.

di due raggi di una ruota del tempo

(terzo in una avasarpi~⁄ e quarto in una

utsarpi~⁄).
sú‚amiddha agg. ben infiammato o illu-

minato (RV).

su‚amídh sf. buon combustibile (RV);

agg. (vl. susamídh) che ha buon com-

bustibile, che brucia o illumina bene.

su‚av⁄ sf. (vl. suçav⁄, susav⁄) N. di varie

piante.

su‚avyá agg. che ha la mano destra forte

(riferito a Indra), (RV).

su‚áha agg. che è facilmente sottomesso o

conquistato (RV).

su‚â agg. che ottiene o procura con facilità

(RV).

su‚å sf. (vl. çu‚å) cumino nero o finocchio.

su‚å∂ha sm. N. di Çiva.

su‚åmán sn. splendida canzone (RV); sm.

(su‚âman), (vl. susâman) N. di uomo

(MBh); agg. pacifico.

su‚årathí sm. auriga eccellente (RV).

su‚âha agg. che è facilmente sottomesso o

conquistato (RV).

su‚i sm. (vl. çu‚i) foro di una canna; sm.

tubo.

su‚ika sm. freddezza; agg. freddo.

su‚ikta agg. spruzzato bene.

su‚ita agg. bianco puro.

su‚inandi sm. N. di un re.

su‚ima sm. freddezza; agg. freddo. 

su‚ira agg. 1. “che ha un buon tubo o cana-

le”, perforato, bucato, cavo; 2. che ha

spazi; 3. lento nell’articolazione; sm.

1. “che ha buono scorrimento di fluido

o linfa”, canna, bambù; 2. fuoco (an-

che sn.); 3. topo; sf. (å) 1. corteccia

profumata; 2. fiume; sn. (am) 1. cavo,

buco, cavità; 2. strumento a fiato; 3.

aria, atmosfera; 4. chiodi di garofano.

su‚iraccheda sm. tipo di flauto.

su‚iratå sf. l’essere incavato, cavità.

su‚iratva sn. l’essere incavato, cavità.

su‚iravat agg. incavato.

su‚iravivara sm. tana (spec. di un ser-

pente).

su‚iravivarin agg. incavato.

su‚ilîkå sf. tipo di uccello (VS).

su‚⁄ma agg. 1. freddo, gelido; 2. piacevo-

le, gradevole; sm. 1. tipo di serpente; 2.

candrakånta o gemma di luna.

su‚⁄má sn. fortuna, benessere.

su‚út agg. che spreme bene (detto del so-
ma etc.).

sú‚uta agg. pressato o preparato bene (RV).

sú‚uti sf. nascita buona o facile (RV).

su‚upå~á agg. che dorme, addormentato

(RV).

sú‚upta agg. sonno veloce; sn. 1. sonno

profondo; 2. filos. completa incoscienza.

su‚upti sf. 1. sonno profondo; 2. filos.

completa incoscienza.

su‚uptivat avv. come nel sonno profondo.

su‚upvás agg. che dorme, addormentato

(RV).

su‚upsa agg. desideroso di dormire, as-

sonnato.

su‚upså sf. desiderio di dormire, sonno.

su‚umát agg. molto stimolante (RV).

su‚um~á agg. molto benevolo o gentile

(RV; VS); sm. uno dei sette principali

raggi del sole (si suppone dia calore al-

la luna), (VP); sf. (å) arteria o vena del

corpo (si suppone sia uno dei passaggi

per il respiro o lo spirito).

su‚û 1 agg. molto stimolante (VS).

su‚û 2 agg. che trasporta facilmente verso

(RV).

su‚ûmå agg. che trasporta facilmente ver-

so (RV).

su‚éka agg. che scorre o corre bene (RV).

su‚ecaná agg. che scorre o corre bene

(RV).

su‚é~a agg. che ha una buona arma da lan-

cio (detto di K®‚~a e Indra), (MBh);

sm. 1. “che ha grappoli stupendi”, Ca-
rissa Carandas; 2. Calamus Rotang; 3.

N. di Vi‚~u (MBh); 4. N. di un

Gandharva; 5. N. di uno Yak‚a (VP); 6.

N. di un demone serpente (MBh); 7. N.

di un Vidhyådhara; 8. N. di un capo

delle scimmie (figlio di Varu~a o

Dhanvantari, padre di Tårå e medico di

Sugr⁄va), (MBh); 9. N. di un figlio del

secondo Manu; 10. N. di un figlio di

K®‚~a; 11. N. di un re di Ç¨rasena; 12.

N. di un figlio di Par⁄k‚it; 13. N. di un

figlio di Dh®tarå‚†ra; 14. N. di un figlio

di Viçvagarbha; 15. N. di un figlio di

Vasudeva; 16. N. di un figlio di Çamba-

ra; 17. N. di un figlio di V®‚†imat (o

V®‚~imat); 18. N. di un figlio di Kar-

masena; 19. N. di un medico di

Prabhåkaravardhana; 20. (con ka-
viråjamiçra) N. di un grammatico; sf.

(å) N. di una principessa; sf. (⁄) Ipomea
o Convolvulus Turpethum.

su‚e~ikå sf. N. di una pianta.

su‚óma sm. “che contiene buona forza”,

N. di un contenitore di soma (RV); sf.

(å) 1. N. di un contenitore di soma
(RV); 2. N. di fiume. 

su‚kanta sm. N. di un figlio di Dharmane-

tra.

su‚†ár⁄man agg. che forma un eccellente

letto o giaciglio (VS).

su‚†ú agg. che è altamente lodato o cele-

brato (RV).

sú‚†uta agg. 1. altamente lodato o celebrato

(RV); 2. pronunziato correttamente (ib.).

su‚†utí sf. lode eccellente, inno bellissimo

(RV; VS; AV).

su‚†úbh agg. che emette un grido acuto

(RV); sf. grido acuto (RV).

su‚†håná agg. che sta in piedi saldamente

(RV).

su‚†hâman agg. che ha un saldo supporto

o struttura (detto di un carro), (RV).

su‚†hú avv. in modo adatto, adeguatamen-

te, debitamente, bene, in modo eccel-

lente, in eccedenza (RV).

su‚†hútaram avv. ancora di più, ad un li-

vello più alto.

su‚†hútå sf. benessere, prosperità.

su‚†húdvåra agg. che dispone di un buon

ingresso.

su‚†huváh agg. che trasporta bene, che

porta rapidamente lungo (detto dei ca-

valli), (RV).

su‚ma sn. fune, corda.

su‚váya vb. den. P. Å. su‚váyati, su‚váya-
te: correre scorrere (RV; AV).

sú‚vi agg. che spreme o offre soma (RV).

susaµyata agg. 1. ben governato o guida-

to (detto dei cavalli); 2. ben contenuto

o controllato, composto bene.

susaµyátta agg. preparato bene o pronto

o in guardia.
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susaµyukta agg. 1. strettamente unito o

congiunto; 2. pareggiato bene o in ma-

niera uguale (nel numero); 3. ben prov-

visto o fornito di (str.).

susaµyuta agg. 1. ben composto o unito

insieme; 2. collegato bene con (in

comp.).

súsaµrabdha agg. 1. fermamente stabili-

to (RV); 2. molto adirato, grandemente

arrabbiato o agitato (MBh; R); sn. rab-

bia violenta.

susaµrambha sm. rabbia violenta.

susaµvigna agg. grandemente agitato o

perplesso.

susaµv⁄ta agg. 1. ben coperto, vestito o

abbigliato; 2. cinto bene, rivestito bene

di maglia metallica; 3. riccamente for-

nito di (in comp.).

susaµv®ta agg. 1. coperto, velato o vestito

bene, avvolto o celato in (in comp.,

str.); 2. cinto bene con (str.); 3. circon-

dato bene o accompagnato da (str.); 4.

nascosto bene, tenuto molto segreto; 5.

protetto con attenzione.

susaµv®ti agg. nascosto bene.

susaµv®tta agg. 1. che appare in buon or-

dine o puntuale, che spunta bene da

(abl.); 2. capitato a tempo debito; 3. ar-

rotondato bene.

susaµv®ttaskandhatå sf. l’avere le spalle

ben arrotondate (uno dei trentadue se-

gni di perfezione).

susaµv®ddha agg. che è fiorito bene, pro-

speroso.

súsaµças agg. che dirige o istruisce bene

(RV).

susaµçita agg. 1. che è ben affilato, molto

appuntito (RV; AV; MBh); 2. dall’acu-

to discernimento (MBh).

susaµçli‚†a agg. che è ben costruito o

composto (detto di un discorso).

susaµsád v. su‚aµsád.

súsaµsk®ta agg. 1. decorato o adornato in

modo splendido (RV); 2. cucinato o

preparato bene; 3. tenuto in buon ordi-

ne (R); 4. sanscrito corretto; sm. testo o

precetto sacro (MBh).

súsaµsk®topaskara agg. che tiene gli

utensili di casa in buon ordine.

súsaµsk®topaskaratå sf. il tenere gli

utensili di casa in buon ordine.

susaµsthå sf. il liberare da un obbligo a

tempo debito.

susaµsthåna agg. di bella forma o ben

formato.

susaµsthita agg. 1. di bella forma o ben

formato; 2. situato bene; 3. che sta in

piedi saldamente, che agisce bene; 4.

ben portato insieme, circoscritto; sm.

N. di uomo.

susaµhata agg. 1. unito saldamente o

combinato, strettamente unito, pressa-

to l’uno contro l’altro; 2. compattato

bene, ben saldato insieme.

susaµhati agg. ben combinato, stretta-

mente unito.

susaµhita agg. unito bene.

susaµhitapramå~a agg. che ha capi o co-

mandanti ben uniti.

susaµh®‚†a agg. grandemente deliziato.

susaktu sm. pl. eccellente tritello d’avena.

susaktha agg. che ha cosce bellissime.

susakthi agg. che ha cosce bellissime.

susakhi sm. buon amico.

susaµka†a agg. 1. saldamente chiuso; 2.

difficile da spiegare, difficile; sn.

grande difficoltà, materia o compito

difficile.

susaµkåçá agg. di bellissima apparenza,

di bell’aspetto (RV).

susaµkula sm. N. di un re.

susaµkruddha agg. grandemente arrab-

biato (MBh; R).

susaµk‚epa sm. N. di Çiva.

susaπga agg. 1. che è molto unito a; 2. pia-

ciuto (MBh).

susaµgatå sf. N. di donna.

susaµgama sm. eccellente assemblea o

luogo di riunione.

susaµgupta agg. ben custodito o sorve-

gliato o celato.

susaµg®h⁄ta agg. trattenuto o controllato

o governato bene.

susaµg®h⁄tarå‚†ra agg. 1. che governa

bene il suo paese; 2. ricevuto bene; 3.

ben tenuto o preservato; 4. riassunto

bene.

susaµgraha sm. compendio eccellente.

susaciva sm. buon ministro o consigliere;

agg. che ha un buon ministro o consi-

gliere.

susajj⁄k® vb. cl. 8 P. susajj⁄karoti: rendere

perfettamente pronto.

susaµcita agg. 1. raccolto bene, accumu-

lato con attenzione; 2. provvisto am-

piamente di; avv. (am) riunendo o rac-

cogliendo con attenzione.

susatk®ta agg. 1. arrangiato bene, adorna-

to o decorato in modo splendido; 2. ri-

cevuto o trattato con grande ospitalità,

altamente onorato; 3. cui sono stati re-

si, a tempo debito, onori supremi.

susattra sn. ospizio o ospedale organizza-

to bene.

susattva agg. molto risoluto o coraggioso.

susatyå sf. N. di donna.

susad®ça agg. molto somigliante o simi-

lare.

susaµtu‚†a agg. soddisfatto bene.

susaµto‚a agg. facile da soddisfare.

susaµtrasta agg. grandemente allarmato.

susaµd⁄pta agg. che arde in modo bellis-

simo.

susaµd„ç agg. che ha un aspetto piacevo-

le, gradevole da guardare, bello da ve-

dere (RV).

susaµdha agg. fedele alla promessa, che

mantiene la parola.

susaµdhi v. su‚aµdhi.
susaµdhita agg. riconciliato bene.

susani agg. molto munifico o liberale

(RV).

susanit® sm. datore liberale, benefattore

generoso.

susanna agg. che ha completamente finito

o chiuso con, frustrato.

súsaµnata agg. ben diretto (detto di una

freccia), (RV).

susaµnipåtita agg. scagliato bene.

susabhåjita agg. onorato bene, trattato

con grande attenzione o riguardo.

súsabheya agg. esperto nel consiglio o

compagnia.

susama agg. 1. perfettamente spianato o

liscio; 2. proporzionato bene; 3. mi-

gliore dell’ordinario.

susamåk®ta agg. ben fornito o provvisto

di (str.).

susamåpta agg. finito, ben fatto.

susamårabdha agg. molto energico nel-

l’impresa.

susamåçrita agg. stazionato o collocato

bene.

susamås⁄na agg. seduto in maniera como-

da.

súsamåhita agg. 1. caricato bene (detto di

un carro); 2. schierato o rifugiato bene;

3. adornato splendidamente; 4. molto

intento o attento, che ha la mente inten-

samente fissata in o assorbita da un

soggetto o un oggetto (MBh); 5. per-

fettamente adatto o adattabile.

súsamiddha agg. illuminato o infiammato

(RV).

susamidh v. su‚amidh.

susam⁄k® vb. cl. 8 P. susam⁄karoti: rendere

perfettamente spianato o liscio.

susam⁄pa agg. che accadrà tra breve tem-

po, imminente.

susam⁄hita agg. molto desiderato, molto

benvenuto.

súsamubdha agg. legato bene o incatena-

to (RV).

súsam®ddha agg. 1. davvero perfetto

(AV); 2. molto abbondante; 3. molto

ricco o prosperoso.

súsam®ddhårtha agg. provvisto in ab-

bondanza di tutto.

susam®ddhi sf. grande benessere o ric-

chezza.

susampad sf. pl. abbondanza, grande be-

nessere o prosperità.

susampanna agg. 1. ben fornito o provvi-

sto; 2. adulto.

súsampi‚†a agg. molto schiacciato o fran-

tumato (RV).

susamp¨r~a agg. pieno al completo, i.e.

provvisto di (in comp.).

susamprajña agg. perfettamente conscio.

susampratapta agg. completamente tor-

mentato o afflitto.

susamprasthita sm. N. di uomo.

susamprah®‚†a agg. grandemente deli-

ziato.

susampr⁄ta agg. grandemente deliziato.
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susambaddha agg. legato bene, unito

strettamente.

susambandha agg. unito bene.

susambhava sm. N. di un re.

susambhåvya sm. N. di un figlio di Manu

Raivata.

susambh„t sf. il raccogliere insieme bene

o correttamente (TS).

susambh®ta agg. unito bene, organizzato,

preparato.

susambh®ti sf. giusta raccolta di requisiti.

susambhrama sm. 1. grande agitazione o

fretta; 2. grande riverenza.

susambhramat agg. molto agitato o scon-

certato.

susambhrånta agg. molto agitato o scon-

certato.

susammata agg. molto onorato, altamente

approvato.

súsamm®‚†a agg. strofinato o purificato

bene (RV; MBh).

susara~á sn. il salire bene, avanzata facile

(RV); sm. N. di Çiva (MBh).

susarala agg. perfettamente diritto.

susártu sf. N. di un fiume (RV).

súsarva agg. del tutto completo.

susalila agg. che ha buona acqua.

susasyá agg. cresciuto bene con grano.

súsaha avv. buona compagnia (RV).

susaha agg. 1. facile da sopportare; 2. che

tollera o resiste bene; sm. N. di Çiva

(MBh).

susahåya agg. che ha un buon compagno o

un buon assistente.

susahåyavat agg. che ha un buon compa-

gno o un buon assistente.

susådhana agg. facile da dimostrare.

susådhita agg. 1. allenato o educato bene;

2. cotto o preparato bene.

susådhu agg. del tutto giusto o corretto.

susådhya agg. facile da tenere in ordine,

obbediente, assoggettabile.

susåntvita agg. completamente conci-

liato.

susåntvyamåna agg. che è completamen-

te conciliato.

susåman sn. parole di conciliazione, buo-

na negoziazione.

susåyá sn. bella serata; avv. (am) in prima

serata (AV).

susåra sm. 1. buona essenza, linfa o so-

stanza; 2. competenza; agg. che ha

buona essenza o linfa; sm. khadira dai

fiori rossi, Mimosa Catechu.

susårathi sm. l’avere un buon auriga.

susåravat agg. che ha buona essenza o so-

stanza; sn. cristallo.

susårthavåha sm. N. di uomo.

susåvitra sn. buona azione o influenza di

Savit®.

susikatå sf. 1. buona sabbia; 2. ghiaia; 3.

zucchero.

susikta agg. spruzzato bene.

susita agg. bianco puro.

susiddha agg. 1. cucinato bene; 2. molto

efficace, che possiede grande potere

magico.

susiddhårtha agg. il cui scopo è perfetta-

mente compiuto.

sus⁄ma agg. 1. che ha i capelli separati be-

ne; 2. che ha buoni confini; sm. N. di

un figlio di Bindusåra; sf. (å) 1. buon

legame; 2. N. della madre del sesto

Arhat; 3. N. di una città.

sus⁄man sm. N. di un villaggio.

susukha agg. 1. molto piacevole o facile o

comodo; avv. (am); 2. che si sente mol-

to a proprio agio o felice.

susukhad®çya agg. molto piacevole da

vedere.

susukhin agg. molto accogliente o felice.

susukhodaya agg. che dà grande como-

dità o piacere.

susugandha agg. che emana un buon odo-

re o molto profumato.

susugandhi agg. che emana un buon odo-

re o molto profumato.

susundara agg. davvero di bell’aspetto.

susubhik‚a sn. grande abbondanza di

cibo.

susurapriyå sf. gelsomino.

sus¨k‚ma agg. 1. molto minuto, piccolo o

delicato; 2. molto sottile o penetrante

(detto dell’intelligenza); 3. molto diffici-

le da sondare o capire; sm. sn. (?) atomo.

sus¨k‚mapattrå sf. specie di valeriana.

sus¨k‚meça sm. “signore degli atomi”, N.

di Vi‚~u.

susevitaagg. che è servito bene (detto di re).

susevya agg. (strada) che deve essere se-

guita bene o facilmente.

susaindhav⁄ sf. buona giumenta del

Sindh.

susaubhaga sn. felicità coniugale.

suskandana sm. N. di una pianta profu-

mata.

suskandha agg. che ha uno stelo o un

gambo bellissimo.

sustanå sf. donna che ha bei seni.

sustan⁄ sf. donna che ha bei seni.

sustambha sm. buon palo o pilastro.

sustuta sm. N. di un figlio di Supårçva

(VP).

sustr⁄ sf. buona donna casta.

sustha agg. sistemato bene, che si tratta

bene, ricco, agiato, prosperoso, felice.

susthakalpa agg. quasi bene o a proprio

agio.

susthacitta agg. che ha il cuore sereno,

che si sente felice o sereno.

sustha~∂ila sn. luogo bellissimo.

susthatå sf. salute, benessere, felicità.

susthatvå sf. salute, benessere, felicità.

susthamånasa agg. che ha il cuore sereno,

che si sente felice o sereno.

susthaya vb. den. P. susthayati: stabilire o

sistemare, rendere comodo.

susthala sm. pl. N. di un popolo.

susthåna sn. 1. luogo bellissimo; 2. termi-

ne musicale.

susthåvat⁄ sf. mus. råga.

susthita agg. 1. stabilito bene; 2. fermo,

che non si muove (detto del cuore); 3.

che è sul sentiero giusto, innocente; 4.

che è in una buona condizione o che se

la passa bene, agiato, benestante, ricco,

prosperoso, fortunato; 5. schietto,

semplice; sm. N. di vari maestri jaina;

sn. (am) casa con veranda su tutti i lati.

susthitatva sn. agio, comodità, benessere,

felicità.

susthitamanas agg. che si trova in un feli-

ce stato mentale, contento.

susthitammanya agg. che si reputa ricco

o che ritiene di passarsela bene.

susthiti sf. 1. posizione eccellente; 2. buo-

na condizione, benessere; 3. convale-

scenza.

susthira agg. 1. molto saldo, solido o sta-

bile; 2. risoluto, temerario; sf. (å) vena

o arteria.

susthirammanya agg. che si considera

fermamente fondato.

susthirayauvana agg. che ha perpetua

giovinezza, sempre giovane.

susthiravarman sm. N. di un figlio di

Sthiravarman.

sustheya sn. lo stare in piedi facilmente.

susnayu sm. istitutore di un sacrificio

(= yajamåna).

susnå sf. Lathyrus Sativus.

susnåta agg. che è stato purificato bene da

un bagno rituale, spec. che ha eseguito

puntualmente le sue abluzioni.

susnigdha agg. 1. molto affabile, tenero o

gentile; 2. molto affettuoso o tenero;

sf. (å) tipo di rampicante.

susnigdhagambh⁄ra agg. molto dolce e

dal tono profondo.

susnu‚a agg. che ha una buona nuora.

susparça agg. piacevole al tatto, molto

dolce o tenero.

suspa‚†a agg. molto chiaro, distinto o ma-

nifesto; avv. (am) molto chiaramente,

distintamente o manifestamente.

susph⁄ta agg. molto florido, fiorente o

prospero.

susphu†a agg. molto chiaro.

susmita agg. che sorride con dolcezza.

susm¨r‚amå~a agg. che spera o prova a

ricordare.

susm¨r‚å sf. speranza di ricordare.

susragdhara agg. che indossa una bellis-

sima ghirlanda.

susráj agg. che indossa una bellissima

ghirlanda (AV).

susrás agg. che diventa dissoluto o che

peggiora facilmente (AV).

susrotas agg. che scorre in modo bellissi-

mo; sm. N. di uomo; sm. sf. (?), (vl.

suçro~å) N. di un fiume.

susvadha sm. pl. N. di una classe di ante-

nati; sf. (å) benessere, prosperità.

susvana agg. molto forte; avv. (am) molto

fortemente.
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susvapna sm. 1. sogno buono o fortunato;

2. “che ha buoni sogni”, N. di Çiva.

susvabhåva agg. che ha una buona natura.

susvara sm. 1. tono o accento giusto; 2.

conchiglia; 3. N. di un figlio di Garu∂a;

agg. 1. che ha una voce bellissima; 2.

dal suono dolce, armonioso, melodio-

so; 3. forte;.

susvågata sn. benvenuto dato con cordia-

lità; agg. atteso con un benvenuto di

cuore.

susvåda agg. che ha un buon sapore, aro-

matizzato bene, dolce.

susvådu agg. che ha un buon sapore, aro-

matizzato bene, dolce.

susvådutoya agg. che contiene acqua

molto dolce.

susvånta agg. che ha animo sereno o buo-

no, ben disposto.

susvåpa sm. sonno profondo.

susvåmin sm. signore o comandante buo-

no.

susvinna agg. bollito o cucinato bene.

susveda agg. che traspira bene.

sussala sm. N. di uomo.

suh vb. cl. 4 P. suhyati: 1. soddisfare, dare

gioia; 2. essere gioioso, rallegrarsi; 3.

sopportare, tollerare.

suha~amukha sm. N. di un luogo (Cat).

suhata agg. 1. completamente abbattuto o

ammazzato; 2. ucciso o ammazzato

giustamente.

suhána agg. facile da uccidere (RV).

suhanu agg. che ha belle mascelle; sm. N.

di un Asura.

suhántu agg. facile da uccidere (RV).

suhara sm. “che afferra bene”, N. di un

Asura.

suhala agg. (vl. suhali) che ha un aratro

eccellente; sm. N. di un medico e di un

ambasciatore.

suhalana sm. (con bha††a) N. dell’autore

di un commento alla M®tasaµj⁄van⁄ di

Halåyudha.

suháva agg. 1. invocato bene o facilmente,

che ascolta con piacere (RV; AV); 2.

che invoca bene (RV; AV); sn. invoca-

zione propizia o di successo (RV; AV).

suhavís agg. che ha o che offre bellissime

oblazioni, devoto, pio (RV); sm. 1. N.

di un Åπgirasa; 2. N. di un figlio di

Bhumanyu (MBh).

suháv⁄tunåman agg. il cui nome deve es-

sere invocato in modo propizio o con

successo (RV).

suhavyá 1 agg. adatto all’invocazione

(RV). 

suhavyá 2 agg. che sacrifica bene o con

successo (riferito ad Agni), (RV).

suhasånana agg. che ha un viso allegro e

sorridente.

suhásta agg. 1. che ha mani bellissime

(RV; TS); 2. capace o abile con le mani

(RV); 3. addestrato nelle armi, discipli-

nato; sm. 1. N. di un custode del soma

(VS); 2. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra

(MBh).

suhastin sm. N. di un maestro jaina.

suhástya agg. dalle mani abili, intelligente

(RV); sm. N. di uno ¸‚i (autore di RV

X, 41).

suhârd agg. 1. che ha buoni organi (sto-

maco etc.), (detto di Indra), (RV); 2.

che ha un cuore buono o amabile, gen-

tile, benevolo, amico (opp. a durhård),

(AV).

suhåsa agg. che ha un sorriso piacevole.

suhåsin agg. che ride, i.e. radioso o splen-

dente con (in comp.).

suhiµs agg. che colpisce bene.

súhita agg. 1. molto adatto o appropriato

(Nir); 2. molto salutare o benefico (R);

3. completamente sazio o soddisfatto

(detto di cibo e bevande), (AV); 4. mol-

to amichevole, affezionato; sf. (å) una

delle lingue del fuoco; sn. sazietà, ab-

bondanza.

suhira~yá agg. che ha oro bellissimo, che

abbonda d’oro (RV; VS).

súhira~yavat agg. che ha oro bellissimo,

che abbonda d’oro (AV).

súhuta agg. 1. offerto o sacrificato bene

(RV; AV; R); 2. adorato bene con sacri-

fici; sn. (am) sacrificio buono o giusto.

súhutak®t agg. che offre un giusto sacrifi-

cio.

súhutahut agg. che offre un giusto sacrifi-

cio.

súhutåd agg. che si ciba di un giusto sacri-

ficio (RV).

suhû agg. che chiama o invoca bene (VS).

suh¨ti v. svabh¨ti.
suh®cchokavivardhana agg. che aumen-

ta l’afflizione di un amico.

suh®jjana sm. 1. persona amichevole,

amico; 2. (anche pl.) amici.

suh®ttama agg. sup. molto amichevole o

cordiale, gentile, affettuoso.

suh®ttå sf. amicizia, affetto.

suh®ttyåga sm. abbandono di un amico.

suh®ttva sn. amicizia, affetto.

suh®tprakåçåkhyastava sm. N. di un’o-

pera.

suh®tpråpti sf. acquisizione di un amico.

suh®d sm. 1. amico, alleato (detto anche

dei pianeti); 2. N. della quarta dimora

astrologica; sf. amica; agg. 1. solo ifc.

amante di, devoto a; 2. molto simile a,

che somiglia moltissimo a.

suh®da sm. “amico”, N. di Çiva (MBh).

suh®dadruh agg. che ferisce un amico.

suh®daya agg. che ha buon cuore, affezio-

nato.

suh®dågama sm. “arrivo di un amico”, N.

di un’opera.

suh®dbala sm. esercito di un alleato.

suh®dbheda sm. separazione degli amici

(N. del secondo libro dell’Hitopa-

deça).

suh®dvadha sm. uccisione di un amico.

suh®dvåkya sn. discorso o consiglio di un

amico.

suh®nnår⁄ sf. amica.

suh®nmitra sn. amici e alleati.

suh®nmukha agg. che ha un viso amiche-

vole.

suh®lliπgadhara agg. che ha la mera ap-

parenza di amico.

suhemanta sm. buon inverno; agg. che ha

un buon inverno.

suhót® sm. (vl. súhot®) 1. buon sacrificato-

re o buon sacerdote (RV; TS); 2. N. di

un figlio di Bhumanyu (MBh); 3. N. di

un figlio di Vitatha (Hariv).

suhotra sm. 1. N. dell’autore di RV VI, 31,

32; 2. N. di un Bårhaspatya; 3. N. di un

Åtreya; 4. N. di un precettore; 5. N. di

un Kaurava; 6. N. di un figlio di Saha-

deva; 7. N. di un figlio di Bhumanyu;

8. N. di un figlio di B®hatk‚atra; 9. N. di

un figlio di B®hadi‚u; 10. N. di un fi-

glio di Kåñcanaprabha; 11. N. di un fi-

glio di Vitatha; 12. N. di un figlio di

Sudhanvan; 13. N. di un figlio di

Sudhanus; 14. N. di un figlio di

K‚atrav®ddha; 15. N. di un Daitya; 16.

N. di una scimmia; sm. pl. N. di un luo-

go di adoratori del fuoco.

suhma sm. N. di un distretto; sm. pl. N. di

un popolo del Bengala occidentale.

suhmaka sm. ifc. N. di un distretto; sm. pl.

N. di un popolo nel Bengala occidentale.

suhmanagara sn. città dei Suhma (På~).

s¨ 1 vb. cl. 6 P. suváti: 1. mettere in movi-

mento, sollecitare, incitare, animare,

creare, produrre (RV); 2. lanciarsi su;

3. concedere, elargire (detto di Savit®),

(RV); 4. designare o consacrare a; 5.

permettere, autorizzare; intens.

so‚av⁄ti: esortare o incitare con forza

(detto di Savit®), (RV).

s¨ 2 vb. cl. 2 Å. s¨te: mettere al mondo,

procreare, generare, portare, produrre,

dare (RV); pass. s¨yate: essere messo

al mondo o generato.

s¨ 3 agg. ifc. che genera, che procrea, che

produce; sm. 1. colui che procrea, pa-

dre (RV; VS); 2. madre (RV); 3. parto,

il portare un bimbo.

s¨ 4 avv. bene.

s¨ka sm. 1. freccia; 2. aria, vento; 3. loto;

sm. (vl. m¨ka) N. di un figlio di Hrada.

s¨kará sm. 1. cinghiale, maiale, porco

(RV); 2. tipo di cervo (cervo-maiale);

3. pesce; 4. riso bianco; 5. vasaio; 6. N.

di un inferno; sf. (⁄) 1. scrofa; 2. tipo di

uccello; 3. piccola colonna su una tra-

ve di legno; 4. Batatas Edulis; 5. Mi-
mosa Pudica; 6. Lycopodium Imbrica-
tum; 7. N. di una dea.

s¨karaka sm. specie di riso; sf. (ikå) tipo

di uccello; sn. “occhio di maiale”, N. di

una forma di buco nel legno.

s¨karakanda sm. “radice del maiale”, ti-

po di pianta bulbosa.
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s¨karak‚etra sn. N. di un sacro distretto

(Cat).

s¨karag®ha sn. porcile.

s¨karatå sf. condizione o natura di maiale.

s¨karadaµ‚†ra sm. “zanna di maiale”, N.

di un tipo di malattia.

s¨karadaµ‚†raka sm. “zanna di maiale”,

N. di un tipo di malattia.

s¨karanayana sn. “occhio di maiale”, N.

di una forma di buco nel legno.

s¨karapådikå sf. pianta che somiglia al

Carpogon Prudiens.

s¨karapåd⁄ sf. tipo di pianta.

s¨karapreyas⁄ sf. amata del Cinghiale (N.

della terra quando fu salvata dal dilu-

vio da Vi‚~u sotto forma di cinghiale).

s¨karamukha sn. “bocca di maiale”, N. di

un inferno.

s¨karasadman sm. N. di uomo.

s¨karåkråntå sf. radice di igname (patata

dolce).

s¨karåk‚itå sf. malattia dell’occhio (spes-

so causata da interventi chirurgici).

s¨karåsyå sf. N. di una dea buddhista.

s¨karika sm. sn. tipo di pianta; sf. (å) tipo

di uccello.

s¨kare‚†a sm. “che piace ai maiali”, N.

della radice di Scirpus Kysoor.

s¨ktá agg. 1. recitato, detto bene o in modo

appropriato (RV); 2. che parla bene,

eloquente; sf. (å) tipo di uccello,

sårikå; sn. (ám) 1. buona recitazione o

discorso, saggio parlare, canto di pre-

ghiera (RV); 2. inno vedico (Br).

s¨ktacårin agg. che segue una buona pa-

rola o un buon consiglio (R).

s¨ktadarçin sm.“veggente dell’inno”, au-

tore di un inno vedico.

s¨ktadra‚†® sm.“veggente dell’inno”, au-

tore di un inno vedico.

s¨ktapañcaka sn. N. di un kåvya.

s¨ktabhåj agg. che ha un inno o vari inni

(indirizzati a lui), (Nir).

s¨ktamukh⁄ya agg. che si trova all’inizio

di un inno.

s¨ktaratnåkara sm. N. di un mahåkåvya.

s¨ktavåká sm. 1. il pronunciare un discor-

so o un inno, recitazione (RV; TS; Br);

2. cerimonia.

s¨ktavåkya sn. buon discorso o buona pa-

rola, saggio parlare.

s¨ktavâc agg. (vl. s¨ktávåc) che pronun-

zia un buon discorso (RV; Br).

s¨ktånukrama~⁄ sf. indice di inni vedici

(attribuito a Çaunaka da Ía∂guru-

çi‚ya).

s¨ktåm®tapunaruktopadaµçanadaça-

na sn. N. di un’opera medica di Sajja-

na.

s¨ktåvali sf. N. di un’antologia scritta da

Lak‚ma~a.

s¨ktåsi sm. spada di un discorso affasci-

nante.

s¨kti sf. discorso buono o amichevole, sag-

gio parlare, verso o stanza bellissimi.

s¨ktika sm. mus. tipo di cembalo.

s¨ktimañjar⁄prakåça sm. N. di un’opera

Vedånta.

s¨ktimålikå sf. N. di un poema.

s¨ktimuktå sf. pl. perle di saggi proverbi.

s¨ktimuktåvali sf. N. di varie opere.

s¨ktimuktåval⁄ sf. N. di varie opere.

s¨ktiratnåkara sm. 1. miniera di gioielli

di saggi proverbi; 2. N. di un commen-

to al Mahåbhå‚ya.

s¨ktisaµgraha sm. N. di un kåvya opera

di K®‚~adåsa Kåyastha.

s¨ktisahasra sn. N. di una raccolta di mil-

le versi.

s¨ktisådhutvamålikå sf. N. di un poema.

s¨ktokti sf. recitazione di inni (VS).

s¨ktocya agg. che deve essere pronuncia-

to in un inno.

s¨ktyådarça sm. N. di un’opera sulla

bhakti di Kavitå~∂ava.

s¨k‚ma agg. 1. minuto, piccolo, fine, sot-

tile, stretto, corto, debole, lieve, insi-

gnificante, non importante; 2. acuto,

sottile, penetrante; 3. minuzioso, esat-

to, preciso; 4. sottile, intangibile; sm.

1. figura retorica; 2. (secondo gli Çai-

va) individuo che ha raggiunto un certo

grado di emancipazione; 3. N. mistico

del suono ⁄; 4. N. di Çiva; 5. N. di un

Dånava; sm. sn. 1. atomo, materia in-

tangibile; 2. sottile spirito che pervade

tutto, Anima Suprema; 3. kataka o

pianta di noce; sf. (å) 1. sabbia; 2. car-

damomo; 3. N. di due piante; 4. N. di

una delle nove Çakti di Vi‚~u; sn. (am)

1. cavità di un dente; 2. tessuto di seta;

3. midollo; 4. filosofia Vedånta.

s¨k‚mak®çaphalå sf. tipo di albero

(=  madhyamajambuv®k‚a).

s¨k‚mak®‚~aphalå sf. tipo di albero

(= madhyamajambuv®k‚a).

s¨k‚magha~†ikå sf. ornamento tintinnan-

te, cintura di piccole campanelle.

s¨k‚macakra sn. diagramma.

s¨k‚majåtaka sn. N. di un’opera di

Varåhamihira.

s¨k‚ma†ikka sm. N. di uomo.

s¨k‚mata~∂ula sm. “che ha piccoli se-

mi”, papavero; sf. (å) 1. pepe lungo; 2.

Andropogon Muricatus.

s¨k‚matantra sn. N. di un tantra.

s¨k‚matama agg. 1. molto flebile, che si

sente appena; 2. molto sottile o minuto.

s¨k‚matara agg. 1. che si sente appena; 2.

più sottile o minuto, sottilissimo.

s¨k‚matå sf. minutezza, sottigliezza, fi-

nezza.

s¨k‚matu~∂a sm. insetto che morde.

s¨k‚matva sn. minutezza, sottigliezza, fi-

nezza.

s¨k‚madarçitå sf. vista acuta, acutezza,

saggezza.

s¨k‚madarçin agg. dalla vista acuta,

dall’intelligenza acuta, svelto, intelli-

gente.

s¨k‚madala sm. mostarda; sf. (å) Alhagi
Maurorum.

s¨k‚madåru sn. tavola o asse sottile.

s¨k‚mad®‚†i sf. sguardo penetrante; agg.

che ha vista acuta.

s¨k‚madeha sn. filos. corpo impercetti-

bile.

s¨k‚madharma sm. legge sottile o dovere.

s¨k‚manåbha sm. N. di Vi‚~u.

s¨k‚mapattra sm. “dalle piccole foglie”,

N. di varie piante; sf. (å) 1. Asparagus
Racemosus; 2. Argyreia Speciosa o Ar-
gentea; sf. (⁄) tipo di valeriana; sn. co-

riandolo.

s¨k‚mapattraka sm. “dalle piccole fo-

glie”, Ocimum Pilosum; sf. (ikå) N. di

varie piante.

s¨k‚mapar~a sm. “dalle piccole foglie”,

N. di varie piante; sf. (⁄) tipo di basilico.

s¨k‚mapåda agg. che ha piccoli piedi.

s¨k‚mapippal⁄ sf. pepe selvatico.

s¨k‚mapu‚p⁄ sf. “che ha piccoli fiori”, ti-

po di pianta (= yavatiktå).

s¨k‚maphala sm. “che ha piccoli frutti”,

Cordia Myxa; sf. (å) Flacourtia Ca-
taphracta.

s¨k‚mabadar⁄ sf. tipo di giuggiolo.

s¨k‚mab⁄ja sm. “che ha piccoli semi”, pa-

pavero.

s¨k‚mabh¨ta sn. elemento sottile (= tan-
måtra).

s¨k‚mamak‚ika sm. sf. (å) piccola mo-

sca, zanzara, moscerino.

s¨k‚mamati agg. che ha mente acuta.

s¨k‚mamatimat agg. che ha mente acuta.

s¨k‚mamåna sn. misura esatta o minuzio-

sa, computo preciso.

s¨k‚mam¨lå sf. “che ha una sottile radi-

ce”, Sesbania Aegyptiaca.

s¨k‚malobhaka sn. decimo dei quattor-

dici stadi che portano all’emancipa-

zione.

s¨k‚mavall⁄ sf. 1. tipo di pianta medicina-

le (= tåmravall⁄); 2. Oldenlandia Ros-
sa; 3. Momordica Charantia.

s¨k‚mavåluka agg. che abbonda di sabbia

sottile.

s¨k‚maçar⁄ra sn. filos. corpo sottile (=

liπgaçar⁄ra); sn. pl. i sei princípi sottili

dai quali si sono evoluti gli elementi

più grossolani. 

s¨k‚maçarkarå sf. ghiaia sottile, sabbia.

s¨k‚maçåka sm. Acacia Arabica.

s¨k‚maçåkha sm. “che ha piccoli rami”,

tipo di pianta (= jålavarv¨ra).

s¨k‚maçåli sm. tipo di riso sottile.

s¨k‚maçiraska agg. che ha la testa piccola

(soprannome di un buddhista).

s¨k‚ma‚a†cara~a sm. insetto minuto,

specie di acaro, zecca o pidocchio (si

dice che infesti le radici delle ciglia).

s¨k‚maspho†a sm. tipo di lebbra (= vicar-
cikå).

s¨k‚måk‚a agg. che ha vista acuta, acuto

(detto della mente).
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s¨k‚måtman sm. “dall’anima sottile”, N.

di Çiva (MBh).

s¨k‚m⁄k® vb. cl. 8 P. s¨k‚m⁄karoti: rendere

sottile o fine, assottigliare, rifinire.

s¨k‚m⁄k®ta agg. assottigliato, reso sottile

o minuto.

s¨k‚m⁄bh¨ta agg. divenuto sottile o fine,

minuto.

s¨k‚mek‚ikå sf. vista acuta, acutezza.

s¨k‚mailå sf. piccolo cardamomo.

s¨khara sm. pl. N. di una setta çaiva.

s¨c vb. cl. 10 P. s¨cayati: 1. puntare, indi-

care, mostrare, manifestare, rivelare,

tradire; 2. dram. indicare con gesti, co-

municare con segni, rappresentare; 3.

rintracciare, accertare, scorgere o sco-

prire; pass. s¨cyate: essere puntato o

indicato.

s¨ca agg. ifc. che punta il dito, che indica;

sm. germoglio appuntito o filo d’erba

kuça; sf. (å) 1. il puntare il dito, indica-

zione; 2. il forare; 3. il gesticolare; 4.

l’esplorare, l’avvistare, il vedere.

s¨caka agg. 1. che punta, che indica, che

mostra, che designa; 2. che indica ver-

so (acc.); 3. che informa, che tradisce,

sleale; sm. 1. denunciatore, informa-

tore; 2. organizzatore o capocomico

di una compagnia; 3. narratore, mae-

stro; 4. figlio di un Åyogava e di una

K‚atriyå; 5. Buddha; 6. Siddha; 7. de-

mone, folletto; 8. canaglia, cane; 9.

sciacallo; 10. gatto; 11. corvo; 12.

ago; 13. balaustra, parapetto; 14. tipo

di riso.

s¨cana agg. che punta il dito, che indica;

sf. (å) 1. indicazione, comunicazione;

2. il perforare; sf. (⁄) piccolo indice o

tavola dei contenuti; sn. (am) 1. indica-

zione; 2. esercizio fisico. 

s¨can⁄ya agg. che è puntato con un dito o

indicato.

s¨cayitavya agg. che deve essere scoperto

o trovato.

s¨ci sf. 1. ago o altro strumento appuntito;

2. punto, estremità acuminata, oggetto

appuntito; 3. barra o balaustra; 4. pic-

colo catenaccio per porta; 5. “colonna

sottile”, tipo di disposizione militare;

6. indice, tavola dei contenuti (nei libri

stampati in India); 7. triangolo formato

dai lati di un trapezio prolungati fino al

loro incontro; 8. cono, piramide; 9.

astrn. disco della terra nel conteggio

delle eclissi; 10. gesticolazione, azione

drammatica; 11. tipo di coito; 12. vista,

il vedere; sm. 1. figlio di un Ni‚åda e di

una Vaiçyå; 2. costruttore di setacci.

s¨cika sm. individuo che vive del proprio

ago, sarto.

s¨cikå sf. 1. ago; 2. proboscide dell’ele-

fante; 3. Pandanus Odoratissimus; 4.

N. di un’Apsaras.

s¨cikådhara sm. “che ha la proboscide”,

elefante.

s¨cikåbhara~a sn. medicinale (usato come

rimedio per il morso di un serpente).

s¨cikåmukha sm. “che ha la parte finale

appuntita”, conchiglia, guscio di con-

chiglia.

s¨cikulåya vb. den. Å. s¨cikulåyate: ap-

parire come una moltitudine di aghi.

s¨cikhåta sm. piramide appuntita o scavo

piramidale, cono.

s¨cig®haka sn. caso neutro.

s¨cita 1 agg. 1. indicato, accennato, comu-

nicato, mostrato, tradito, fatto sapere da

(str. o in comp.); 2. bucato, perforato.

s¨cita 2 agg. molto adatto o appropriato.

s¨citavya agg. che deve essere indicato o

puntato, che deve essere reso noto o

comunicato.

s¨citå sf. lavoro con l’ago.

s¨cin agg. 1. che spia, che informa; 2. che

fora, penetrante; sm. spia, informatore;

sf. (in⁄) 1. ago; 2. notte.

s¨cipattra sn. indice.

s¨cipattraka sm. Marsilea Quadrifolia.

s¨cipattrika sm. Marsilea Quadrifolia.

s¨cipu‚pa sm. albero ketaka, Pandanus
Odoratissimus.

s¨cibhinna agg. suddiviso in punte simili

ad aghi sulla parte terminale dei ger-

mogli.

s¨cibhedya agg. suscettibile di essere bu-

cato con un ago, molto denso, palpabi-

le (detto del buio).

s¨cimallikå sf. Jasminum Sambac.

s¨ciradana sm. “dai denti a forma di

aghi”, mangusta.

s¨ciroman sm. “che ha setole come aghi”,

maiale.

s¨civat sm. N. di Garu∂a.

s¨civadana sm. “dalla faccia appuntita”,

1. tipo di mangusta; 2. zanzara.

s¨ciçåli sm. specie di riso.

s¨ciçikhå sf. punta di ago.

s¨cis¨tra sn. (vl. s¨c⁄s¨tra) filo per ago o

per cucire.

s¨cî sf. 1. ago o altro strumento appuntito

(RV); 2. punto, estremità acuminata,

oggetto appuntito; 3. barra o balaustra;

4. piccolo catenaccio per porta; 5. “co-

lonna sottile”, tipo di disposizione mili-

tare; 6. indice, tavola dei contenuti (nei

libri stampati in India); 7. triangolo for-

mato dai lati di un trapezio prolungati

fino al loro incontro; 8. cono, piramide;

9. astrn. disco della terra nel conteggio

delle eclissi; 10. gesticolazione, azione

drammatica; 11. tipo di coito; 12. vista,

il vedere; sm. 1. figlio di un Ni‚åda e di

una Vaiçyå; 2. costruttore di setacci.

s¨cîka sm. insetto che punge.

s¨c⁄ka†åhanyåya sm. regola dell’ago e

del calderone (frase che implica che

quando due cose devono essere fatte,

delle quali una facile e l’altra difficile,

quella più semplice dovrebbe essere

fatta prima).

s¨c⁄karman sn. lavoro con l’ago (una del-

le sessantaquattro kalå).

s¨c⁄khåta sm. piramide appuntita o esca-

vazione piramidale, piramide, cono.

s¨c⁄tu~∂a sm. “dalla bocca d’ago”, mo-

scerino.

s¨c⁄dala sm. Marsilea Quadrifolia.

s¨c⁄pattra sm. (vl. s¨c⁄pattraka) tipo di

canna da zucchero; sf. (å) tipo di erba

d¨rvå (= ga~∂ad¨rvå).

s¨c⁄padma sn. tipo di schieramento mili-

tare.

s¨c⁄påça sm. cruna di un ago.

s¨c⁄pu‚pa v. s¨cipu‚pa.

s¨c⁄prota agg. infilato.

s¨c⁄bhedya v. s¨cibhedya.

s¨c⁄mukha sn. 1. punta di un ago; 2. infer-

no; 3. diamante; agg. 1. che ha il becco

appuntito come un ago (AV); 2. appun-

tito o acuminato come un ago (MBh);

3. stretto; sm. 1. uccello; 2. tipo di erba

kuça; 3. moscerino, zanzara o altro in-

setto che punge; 4. posizione delle ma-

ni; sf. (⁄) femmina d’uccello.

s¨c⁄mukhågrasambhedya agg. molto

spesso o denso.

s¨c⁄roman v. s¨ciroman.

s¨c⁄vaktra agg. che ha la bocca o l’apertu-

ra appuntita come un ago, troppo stret-

to; sm. 1. N. di uno dei servitori di

Skanda; 2. N. di un Asura.

s¨c⁄vånakarman sn. pl. arte di cucire e di

tessere.

s¨c⁄s¨tra v. s¨cis¨tra.

s¨ccais avv. in modo molto forte.

s¨cchrita agg. alzato, sollevato o eretto

bene.

s¨cya agg. che deve essere indicato o pun-

tato, che deve essere reso noto o comu-

nicato.

s¨cyagra sn. 1. punta di un ago; 2. tanta

terra quanta ne è forata con la punta di

un ago, i.e. molto piccolo; sm. “appun-

tito o acuminato come un ago”, spina.

s¨cyagraviddha agg. bucato dalla punta

di un ago.

s¨cyagrasth¨laka sm. Saccharum Cylin-
dricum.

s¨cyåsya agg. 1. dalla bocca d’ago; sm. 1.

ratto; 2. moscerino o zanzara; 3. posi-

zione delle mani

s¨cyåhva sm. tipo di erba culinaria.

s¨ta 1 agg. esortato, incitato.

s¨ta 2 agg. 1. nato, generato; 2. che ha

messo al mondo; sm. 1. mercurio; 2.

sole; sf. (å) 1. donna che ha partorito

un bambino; 2. giovane quadrupede.

s¨tá sm. 1. auriga, conducente, stalliere,

scudiero, addestratore di cavalli (spec.

attendente di un re che nella letteratura

antica è spesso menzionato insieme

con il gråma~i; nell’epica è anche l’a-

raldo o il bardo reale che aveva il com-

pito di proclamare le gesta eroiche del

re e dei suoi antenati, mentre guidava il
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suo carro alla battaglia; doveva cono-

scere a memoria parti dei poemi epici e

di ballate antiche; è figlio di uno

K‚atriya e di una Brahmana o di un

Brahmano e di una K‚atriyå; il più ce-

lebrato fu Lomahar‚a~a, allievo di

Vyåsa), (AV); 2. carpentiere o carraio;

3. N. di un figlio di Viçvåmitra (MBh);

sf. (⁄) 1. moglie di un S¨ta; 2. bardo

donna.

s¨taka sn. 1. nascita (anche riferito ad una

vacca); 2. impurità (di genitori) causa-

ta dalla nascita di un figlio o da un

aborto; 3. impurità (in generale); 4.

ostacolo; sm. sn. (am) argento vivo,

mercurio.

s¨takabhojana sn. festa di nascita.

s¨takarman sn. ufficio o servizio di un

auriga (MBh).

s¨takasåra sm. N. di un’opera.

s¨takasiddhånta sm. N. di un’opera.

s¨takå sf. donna che ha partorito di recente.

s¨takåg®ha sn. stanza preparata in dispar-

te per una partoriente, camera per la

degenza di una partoriente.

s¨takågni sm. fuoco acceso durante la ce-

rimonia celebrata dopo una nascita.

s¨takånna sn. cibo reso impuro da parto o

aborto.

s¨takånnådya sn. cibo reso impuro da

parto o aborto.

s¨takin agg. che è reso impuro dal parto.

s¨tagrama~î sm. pl. scudiero e coman-

dante di un villaggio.

s¨taja sm. 1. figlio di un auriga (MBh); 2.

figlio (i.e. adottivo) del S¨ta (Adhi-

ratha)”, N. di Kar~a.

s¨tatanaya sm. “figlio (i.e. adottivo) del

S¨ta (Adhiratha)”, N. di Kar~a.

s¨tatå sf. lavoro o condizione di auriga

(MBh).

s¨tatva sn. lavoro o condizione di auriga

(MBh).

s¨taduhit® sf. figlia di un auriga.

s¨tanandana sm. “figlio di S¨ta”, N. di

Ugraçravas (MBh).

s¨taputra sm. 1. figlio di un auriga; 2. N.

di Kar~a; 3. N. di K⁄caka; sf. (⁄) figlia

di un auriga.

s¨taputraka sm. N. di Kar~a.

s¨tamahodadhi sm. N. di un’opera di me-

dicina.

s¨tamukha agg. che ha un S¨ta come ca-

po.

s¨taråj sm. mercurio.

s¨távaçå sf. vacca che resta sterile dopo il

suo primo vitello (AV).

s¨tavyasanin agg. che soffre delle disgra-

zie a causa dell’incapacità di un auriga

(MBh).

s¨tasaµhitå sf. N. di un capitolo dello

Skandapurå~a.

s¨tasaµhitåtåtparyad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

s¨tasaµhitåvyåkhyå sf. N. di un’opera.

s¨tasaµhitåsaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

s¨tasava sm. N. di un Ekåha.

s¨tår~ava sm. N. di un’opera di medicina.

s¨tí sf. 1. nascita, produzione (MBh); 2.

parto, degenza da parto; 3. che dà frut-

ti, produzione di colture; 4. luogo, cau-

sa o modo di produzione; 5. discenden-

za, progenie; sm. 1. oca; 2. N. di un fi-

glio di Viçvåmitra.

s¨ti 1 sf. 1. atto di spremere il succo di so-
ma; 2. luogo dove si pressa il succo di

soma.

s¨ti 2 sf. 1. cucito, ricamo, tessitura; 2.

borsa, sacca; 3. lignaggio, progenie.

sûtikå sf. 1. donna che ha recentemente

partorito, donna in degenza da parto

(AV); 2. (con go) vacca che ha appena

figliato (MBh).

s¨tikågada sm. malessere puerperale,

febbre o malessere di ogni genere che

sopravviene al momento del parto.

s¨tikågåra sn. camera di degenza per par-

torienti.

s¨tikåg®ha sn. camera di degenza per par-

torienti.

s¨tikågeha sn. camera di degenza per par-

torienti.

s¨tikågni sm. fuoco acceso durante la ce-

rimonia celebrata dopo una nascita.

s¨tikåbhavana sn. camera di degenza per

partorienti.

s¨tikåmåruta sm. soffio vitale del parto.

s¨tikåroga sm. malessere puerperale, feb-

bre o malessere di ogni genere che so-

pravviene al parto.

s¨tikåla sm. momento del parto.

s¨tikåvåsa sn. camera di degenza per par-

torienti.

s¨tikå‚a‚†h⁄ sf. dea che è adorata nel sesto

giorno dopo il parto.

s¨tikå‚a‚†h⁄p¨jå sf. adorazione della dea

durante il sesto giorno dopo il parto.

s¨tikotthåna sn. cerimonia celebrata do-

po il decimo giorno dal parto.

s¨tig®ha sn. (vl. s¨t⁄g®ha) camera per la

degenza di una partoriente.

s¨timat⁄ sf. il generare bambini.

s¨timåruta sm. doglie del parto (si suppo-

ne che siano causate da un soffio vi-

tale).

s¨timås sm. mese del parto, ultimo mese

di gestazione o gravidanza.

s¨timåsa sm. mese del parto, ultimo mese

di gestazione o gravidanza.

s¨tiroga sm. nausea o indisposizione della

puerpera.

s¨tivåta sm. doglie del parto (si suppone

che siano causate da un soffio vitale).

s¨t⁄g®ha sn. camera di degenza per parto-

rienti.

s¨t⁄måsa sm. mese del parto, ultimo mese

di gestazione o gravidanza.

s¨t⁄v®tti sf. N. di un commentario all’U~å-

dis¨tra.

sûtu sf. il portare un bimbo, gravidanza

(AV; TS).

s¨tkåra sm. il fare il suono s¨t, lo sbuffare,

il rumoreggiare.

s¨tk®ta sn. il fare il suono s¨t, lo sbuffare,

il rumoreggiare.

s¨tta agg. dato bene, completamente dato

(På~).

s¨ttara agg. superiore, diretto verso nord,

settentrionale.

s¨tthåna sm. buono sforzo; agg. che com-

pie buoni sforzi, intelligente.

s¨tthita sm. N. di uomo.

s¨tpara sn. distillazione di liquore.

s¨tpalåvat⁄ sf. N. di un fiume.

s¨tya sn. giorno dell’estrazione del soma;

sf. (å) estrazione o solenne preparazio-

ne del soma.

s¨tyåçauca sn. impurità causata dal parto

(ha una durata di dieci giorni dopo il

parto, mentre in seguito ad aborto, ha

una durata di giorni uguale al numero

dei mesi dal concepimento).

s¨tr vb. cl. 10 P. s¨trayati: 1. legare o met-

tere insieme; 2. escogitare, effettuare,

produrre, comporre; 3. mettere sotto

forma di s¨tra, insegnare con un s¨tra
o aforisma.

sûtra sn. 1. filo, stringa, linea, corda, cavo

(AV); 2. riga per misurare; 3. sacro filo

o sacra corda indossata dalle prime tre

caste (BhP); 4. cintura; 5. fibra; 6. li-

nea, tratto (MBh); 7. schizzo, progetto;

8. ciò che come un filo corre attraverso

o tiene insieme tutto, regola, direzione

(BhP); 9. breve sentenza o regola afo-

ristica e ogni opera o manuale che con-

sta in sequenze di tali regole che sono

disposte insieme come fili (questi

s¨tra formano manuali di insegnamen-

to nel rituale, in filosofia, in grammati-

ca etc.); 10. tipo di albero.

s¨traka sn. filo, stringa; sf. (ikå) 1. tipo di

maccheroni o vermicelli (aventi forma

di fili); 2. collana.

s¨traka~†ha sm. 1. “che ha i s¨tra in gola

pronti per essere ripetuti”, Brahmano;

2. “che ha linee sulla gola”, piccione,

colomba; 3. ballerina, cutrettola.

s¨trakara~a sn. composizione di un

s¨tra.

s¨trakart® sm. autore di un manuale s¨tra
(MBh).

s¨trakarmak®t sm. carpentiere, architet-

to (R).

s¨trakarman sn. “lavoro di regola”, car-

penteria.

s¨trakarmanviçårada agg. abile in car-

penteria (R).

s¨trakåra sm. 1. tessitore o filatore; 2.

carpentiere (R); 3. autore di un manua-

le s¨tra (MBh).

s¨trak®t sm. autore di un manuale s¨tra.

s¨trak®tåπgav®tti sf. N. di un’opera.

s¨trako~a sm. piccolo tamburo a forma di
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clessidra e suonato o battuto con una

cordicella e un bottone.

s¨trako~aka sm. piccolo tamburo a forma

di clessidra e suonato o battuto con una

cordicella e un bottone.

s¨trakoça sm. matassa di filato.

s¨trakr⁄∂å sf. gioco con le corde (menzio-

nato tra le sessantaquattro kalå).

s¨traga~ita N. di un’opera di astronomia

scritta da Bhåskaråcårya.

s¨traga~∂ikå sf. tipo di bastoncino usato

dai tessitori per avvolgere i fili.

s¨tragrantha sm. libro di aforismi, s¨tra.

s¨tragraha agg. che tiene un filo.

s¨tragråha agg. che afferra un filo (ma

senza trattenerlo).

s¨tracara~a sn. N. di una classe di cara~a
o scuole vediche che introdussero va-

rie opere s¨tra.

s¨trajåla sn. rete fatta di filato o di spago

comune (MBh).

s¨tra~a sn. 1. atto di legare insieme; 2.

l’organizzare in aforismi.

s¨tratantu sm. sn. 1. filo, spago, corda; 2.

perseveranza, energia.

s¨tratarku†⁄ sf. conocchia, fuso.

s¨tradaridra agg. logoro.

s¨trad⁄pikå sf. N. di un’opera.

s¨tradhara agg. che indossa una cordicel-

la di (in comp.); sm. persona esperta di

s¨tra.

s¨tradhåra sm. 1. “che detiene il filo o la

regola”, architetto, carpentiere (MBh);

2. direttore di scena (o attore principale

che supervisiona l’intera rappresenta-

zione; secondo alcuni egli era chiamato

in origine così perché teneva in mano le

cordicelle dei burattini); 3. N. di Indra;

sf. (⁄) moglie di un direttore di scena;

agg. che è il capo o che è il conduttore

di ogni rappresentazione (in comp.).

s¨tradhårama~∂ana sm. N. di un autore.

s¨tradh®k sm. 1. N. di un architetto; 2. di-

rettore di scena.

s¨trana∂a sm. N. di uomo.

s¨tranyåsa sm. N. di un’opera di gramma-

tica.

s¨trapattrakara agg. che può essere tra-

sformato in fili o foglie sottili.

s¨trapattrin agg. che può essere trasfor-

mato in fili o foglie sottili.

s¨trapad⁄ sf. l’avere piedi sottili come fili.

s¨trapå†hånukrama sm. N. di un’opera.

s¨trapåta sm. atto di azionare la linea di

misura.

s¨trapåda sm. N. di un’opera.

s¨trapi†aka sm. sn. cesto o collezione di

s¨tra buddhisti.

s¨trapu‚pa sm. “che ha fiori come fili”,

pianta del cotone.

s¨traprakåçabhå‚ya sn. N. di un’opera.

s¨traprakåçikå sf. N. di un’opera.

s¨traprasthåna sn. N. di un’opera.

s¨traprota agg. legato con fili metallici

(detto dei burattini), (MBh).

s¨trabhå‚ya sn. (vl. s¨trabhå‚yavyåkhyå)

N. di un’opera.

s¨trabhid sm. “tagliatore di fili”, sarto.

s¨trabh®t sm. “colui che tiene o regola i

fili”, direttore di scena.

s¨tramadhyabh¨ sf. 1. “prodotto tra i fili

o le fibre”, resina della Shorea Robu-
sta; 2. incenso.

s¨tramantraprakåçaka N. di un’opera.

s¨tramaya agg. che consta di fili.

s¨tramuktåkalåpa sm. N. di un’opera

vai‚~ava.

s¨trayantra sn. 1. rete fatta di filato o di

corda grezza; 2. telaio del tessitore; 3.

spola.

s¨trayitavya agg. che deve essere compo-

sto o organizzato in forma di s¨tra.

s¨traråja sm. “re dei s¨tra”, s¨tra di pri-

mo ordine.

s¨tralå sf. fuso, conocchia.

s¨travåpa sm. il tessere (fili).

s¨travikrayin sm. commerciante di filati.

s¨travid sm. “colui che conosce i s¨tra”,

esperto di s¨tra.

s¨trav⁄~å sf. tipo di liuto.

s¨trave‚†ana sn. 1. spola di tessitore; 2. at-

to di tessere.

s¨traçåkha sn. corpo.

s¨trasaµgraha sm. 1. colui che afferra o

tiene le redini; 2. raccolta di s¨tra.

s¨trasaµgrahad⁄pikå sf. N. di varie o-

pere.

s¨trasamuccaya sm. N. di un’opera.

s¨trasthåna sn. prima sezione generale di

un’opera di medicina (che tratta del

medico, della malattia, dei rimedi, del-

l’alimentazione etc.).

s¨tråtman sm. “anima-filo”, anima che

passa come un filo attraverso l’univer-

so (Vedåntas).

s¨trånta sm. s¨tra buddhista o dottrina

contenuta in esso.

s¨tråntaka agg. esperto di s¨tra buddhi-

sti.

s¨tråman sm. (= sutråman) N. di Indra.

s¨trårtha sm. N. di un’opera di grammati-

ca e di un’opera Vedånta.

s¨trårthacandrikå sf. N. di un’opera.

s¨trårthadarpa~a sm. N. di un’opera.

s¨trålaµkåra sm. N. di un’opera.

s¨trålaµkåra†⁄kå sf. N. di un commenta-

rio.

s¨trålaµkårabhå‚ya sn. N. di un com-

mentario.

s¨trål⁄ sf. filo di perline indossato intorno

al collo, collana.

s¨trikå sf. 1. tipo di maccheroni o vermi-

celli (che hanno la forma di fili); 2. col-

lana.

s¨trita agg. 1. collegato, disposto; 2. ordi-

nato o dichiarato in un s¨tra, prescritto

o enunciato in aforismi o assiomi

(MBh).

s¨tritatva sn. l’essere detto o comandato

in un s¨tra.

s¨trin agg. che ha fili o linee; sm. 1. diret-

tore di scena; 2. cornacchia.

s¨trî sf. genitali (di vacca). 

s¨tr⁄k® vb. cl. 8 P. s¨tr⁄karoti: trasformare

in fili o filare.

s¨tr⁄ya agg. che si riferisce a o concernen-

te i s¨tra.

s¨trota agg. sfilato in riga.

s¨tropanyåsa sm. N. di un’opera vedånta.

s¨d vb. cl. 1 Å. s¨date: mettere in ordine

o tenere in ordine, indirizzare corret-

tamente (RV; AV); caus. o cl. 10 P. Å.

s¨dáyati, s¨dáyate: 1. organizzare,

disporre, preparare, effettuare, esco-

gitare (RV); 2. risolvere, i.e. mettere

fine a, uccidere, ammazzare (detto

anche di oggetti inanimati), (MBh;

R); 3. comprimere, pressare, distrug-

gere.

sûda sm. 1. pozzo (RV); 2. fango o melma

di un laghetto prosciugato (RV; Br); 3.

calda primavera; 4. tipo di salsa o bro-

do; 5. cuoco (MBh; R); 6. N. di una re-

gione nel Kaçm⁄r.

s¨daka agg. che distrugge, che uccide.

s¨dakarman sn. lavoro del cuoco, il cuci-

nare (MBh).

s¨datå sf. condizione o occupazione di un

cuoco (MBh).

s¨datva sn. condizione o occupazione di

un cuoco (MBh).

sûdadohas agg. che produce latte come un

pozzo (RV); sf. N. di un verso.

s¨dana agg. 1. che mette in ordine, che

guida correttamente (RV); 2. ifc. che

uccide, che distrugge; sn. 1. atto di uc-

cidere o di ammazzare, distruzione; 2.

atto di approvare o promettere; 3. atto

di lanciare o gettare via.

s¨dayå sf. pianta erbacea.

s¨dayitnú agg. che scorre, che dà dolcez-

za (detto dell’acqua), (RV).

s¨dara agg. che ha un ventre ben formato.

sûdavat agg. che contiene gli avanzi di li-

quidi.

s¨daçålå sf. “stanza per cucinare”, cucina.

s¨daçåstra sn. 1. scienza o arte del cucina-

re; 2. N. di un’opera di culinaria, ricet-

tario.

s¨dådhyak‚a sm. sovrintendente di cuci-

na, direttore della cucina.

s¨dåvatsa sm. N. di uomo.

s¨di agg. che fluisce, che trabocca.

s¨dita agg. ferito, distrutto, ucciso, am-

mazzato (MBh; R).

s¨dit® agg. che uccide o distrugge (På~).

s¨din agg. che fluisce, che trabocca.

s¨dgat® sm. Udgåt® eccellente (TS).

sûdya agg. che si riferisce o che appartiene

a un laghetto (VS).

s¨na agg. 1. nato, prodotto; 2. sbocciato,

germogliato (detto di fiore); 3. vuoto,

vacante; sm. figlio; sf. (å) figlia; sn. 1.

il generare, parto; 2. bocciolo, fiore; 3.

frutto.
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s¨nára agg. 1. lieto, gioioso, felice (RV);

2. delizioso.

s¨navat agg. 1. che ha generato o prodot-

to; 2. che è sbocciato o fiorito.

s¨naçara sm. “dalle frecce di fiori”, dio

dell’amore.

s¨nâ sf. 1. cesto o paniere realizzato in vi-

mini o contenitore di ogni genere (RV;

AV); 2. luogo per ammazzare gli ani-

mali, macello, mattatoio (MBh); 3.

vendita di carne; 4. luogo o attrezzo in

una casa dove gli animali possono es-

sere accidentalmente uccisi (v. pañ-
cas¨nå); 5. bastoncino fissato all’unci-

no di un elefante; 6. l’ammazzare, il fa-

re male, il ferire; 7. morte imminente,

pericolo di vita; 8. ugola o palato molle

(in questo e nel significato successivo

forse è connesso con ç¨na); 9. infiam-

mazione delle ghiandole del collo; 10.

fascia, cintura; 11. raggio; 12. fiume.

s¨nåcakradhvajavat sm. colui che ha un

mattatoio, un torchio e un’insegna di

vendita di vini.

s¨nåta†i sf. mattatoio, macello.

s¨nådo‚a sm. rimorso che si ha a causa

dell’uccisione di animali in una delle

cinque s¨nå.

s¨nåparicara agg. che vola sopra un mat-

tatoio (detto di un avvoltoio).

s¨nåstha agg. che si trova in un mattatoio

o in un altro luogo dove si uccidono

animali.

s¨nika sm. macellaio, venditore di carne,

cacciatore.

s¨nin sm. macellaio, venditore di carne,

cacciatore.

s¨nu sm. 1. chi spinge o incita, incitatore;

2. sole (= savit®).

s¨nú 1 sm. 1. figlio, bambino, discendenza

(RV); 2. fratello più giovane; 3. figlio

della figlia; 4. N. di uno ¸‚i autore di

RV X, 176; sf. figlia.

s¨nú 2 sm. colui che pressa o estrae succo

di soma (RV).

s¨nutå sf. condizione di figlio (MBh).

s¨numát agg. che ha figli (RV).

s¨nur¨pa agg. che ha forma di un figlio.

s¨n„ta agg. 1. gioioso, felice (MBh); 2.

cordiale, gentile; 3. amichevole e sin-

cero (MBh); sn. (am) 1. gioia, felicità,

diletto (RV; AV); 2. (secondo i Jaina)

discorso piacevole e sincero (una delle

cinque qualità che appartengono a una

condotta corretta).

s¨n®tavåc agg. che dice la verità, che parla

gentilmente e con sincerità.

s¨n„tå sf. 1. contentezza, gioia, esultanza,

canto di gioia, giubilo (RV); 2. genti-

lezza, amicizia, discorso dolce e since-

ro (MBh); 3. verità (opp. a an®ta) per-

sonificata come una dea (RV; AV); 4.

moglie di Dharma; 5. figlia di Dharma

e moglie di Uttånapåda (VP); 6. N. di

un’Apsaras.

s¨n®tån®ta sn. du. verità e falsità (MBh).

s¨n„tåvat agg. lieto, gioioso (RV).

s¨n®tåvar⁄ sf. lieta, gioiosa (detto di

U‚as), (RV).

sûnn⁄ya agg. che deve essere elargito o

fatto sgorgare bene o facilmente (TS).

s¨pa sm. 1. salsa, zuppa, brodo (spec. pre-

parati con piselli spaccati o macinati

con radici e sale); 2. cuoco; 3. conteni-

tore, pentola, tegame; 4. freccia.

s¨pakart® sm. “colui che cucina una sal-

sa”, cuoco.

s¨pakåra sm. “colui che cucina una sal-

sa”, cuoco (MBh).

s¨pak®t sm. “colui che cucina una salsa”,

cuoco.

s¨pagandhi agg. che contiene solo un po’

di salsa.

s¨pacára agg. 1. facilmente accessibile,

condiscendente, delicato (dat.); 2. faci-

le da ottenere; 3. trattato o curato facil-

mente.

s¨pacara~á agg. di facile accesso o ap-

proccio (TS).

s¨pacåra agg. facile da trattare, soddisfat-

to facilmente (MBh).

s¨pat⁄rtha agg. che ha una buona scalina-

ta per fare il bagno.

s¨pat⁄rthya agg. che ha una buona scali-

nata per fare il bagno.

s¨padvaµça sm. spezia buona o buon

condimento (R).

s¨padvåra agg. che ha bellissime porte la-

terali.

s¨padh¨paka sn. “salsa aromatizzante”,

Asa Foetida.

s¨padh¨pana sn. “salsa aromatizzante”,

Asa Foetida.

s¨papar~⁄ sf. Phaseolus Trilobus.

s¨paprati avv. nient’altro che condimento

(Pat a På~).

s¨payukta agg. usato o impiegato bene.

s¨parasa sm. gusto o aroma del condi-

mento.

s¨pavañcaná agg. di facile approccio o

accesso, che non respinge, amichevole

(RV).

s¨pavi‚†a agg. che è seduto in modo co-

modo.

s¨paçåstra sn. N. di un libro di ricette.

s¨paçre‚†ha sm. Phaseolus Mungo.

s¨pasaµs®‚†a agg. miscelato con del con-

dimento.

s¨pasaµsk®ta agg. preparato bene.

s¨pasadaná agg. 1. buono, facile da avvi-

cinare; 2. rimasto con.

s¨pasampanna agg. iniziato in maniera

opportuna.

s¨pasarpa~a agg. che ha facile accesso

(AV).

s¨pasiddha agg. condito bene, reso sapo-

rito o gustoso.

s¨paskara agg. fornito di buoni attrezzi o

di un buon equipaggiamento (MBh).

s¨pasthâ agg. che costituisce un buon luo-

go di riposo o di rifugio (RV; VS).

s¨pasthåná agg. avvicinato in modo pro-

penso o con gioia.

s¨påπga sn. “ingrediente per condimen-

ti”, Asa Foetida.

s¨påya sm. buon mezzo o buon espedien-

te.

s¨påyaná agg. facilmente accessibile

(RV).

s¨påvasåná agg. che offre buon riposo o

sosta.

s¨påv„t agg. che si volge volentieri verso.

s¨pika sm. sn. (?) 1. salsa, zuppa, brodo

(spec. preparati con piselli spaccati o

macinati con radici e sale); 2. cuoco; 3.

contenitore, pentola, tegame; 4. freccia.

s¨p⁄ya agg. adatto per una salsa o per una

zuppa.

s¨paudana‚a‚†h⁄p¨jå sf. N. di un’opera.

s¨pya agg. adatto per una salsa o per una

zuppa; sn. cibo che consiste in una zup-

pa.

s¨bharva agg. che mangia o che si nutre

bene (detto di un toro), (RV).

s¨ma 1 sm. latte, acqua.

s¨ma 2 sm. cielo, paradiso.

s¨máya agg. ben formato o modellato

(detto di un arco), (RV).

s¨ya sn. estrazione del succo di soma, liba-

gione, sacrificio (MBh).

sûra 1 sm. 1. sole (RV; AV); 2. Kalotropis
Gigantea (= arka); 3. uomo saggio o

istruito, maestro (= s¨ri); 4. N. del pa-

dre di Kunthu (diciassettesimo Arhat

della presente avasarpi~⁄); 5. N. di vari

autori (anche con bha††a e miçra); sf.

(⁄) N. di Kunt⁄ (poiché aveva sposato il

sole prima del matrimonio con På~∂u).

sûra 2 sm. incitatore, propulsore (RV I,

121, 7).

sûra 3 sm. succo di soma che scorre dalla

pressa (RV; AV).

s¨rakanda sm. Amorphophallus Campa-
nulatus.

s¨rak®t sm. N. di un figlio di Viçvåmitra

(MBh).

sûracak‚as agg. radioso come il sole

(RV).

s¨racandra sm. N. del Guru di Bhånucan-

dra (Cat).

s¨raj⁄ sm. (con ga~aka) N. di un autore.

s¨ra~a sn. (vl. ç¨ra~a) Amorphophallus
Campanulatus.

s¨rata agg. 1. amichevole nei confronti di,

compassionevole, affettuoso; 2. tran-

quillo, calmo; sf. (å) vacca docile.

s¨ratakalpataru sm. N. di un commenta-

rio alla Tarkad⁄pikå scritto da Çr⁄nivå-

sa Bha††a.

s¨ratasiµha sm. N. di un re (mecenate di

Çr⁄nivåsa Bha††a).

s¨ratha sm. N. di un autore.

s¨radåsa sm. N. di un commentatore al-

l’Harivaµça.

s¨ramasa sm. pl. N. di un popolo (På~).
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s¨ravat agg. che contiene la parola s¨ra.

s¨ravarman sm. N. di un poeta.

s¨rasuta sm. “figlio del sole”, pianeta Sa-

turno.

s¨ras¨ta sm. “auriga del sole”, 1. N. di

Aru~a, 2. personificazione dell’alba.

s¨rasena sn. pl. N. di un popolo.

s¨råcårya sm. N. di un autore.

s¨ri sm. 1. uomo istruito, saggio (spesso

ifc. dopo nomi, spec. come titolo con-

ferito ai maestri jaina); 2. N. di B®ha-

spati (saggio fra gli Dei) o del pianeta

Giove; 3. N. di K®‚~a; 4. N. di un poeta.

s¨rí 1 sm. 1. “incitatore”, colui che istitui-

sce un sacrificio (RV; AV); 2. signore,

comandante (anche degli Dei), (RV).

s¨rí 2 sm. colui che pressa o estrae soma,

sacrificatore del soma (RV).

s¨rí 3 sm. corso, sentiero (RV).

s¨rideva sm. (con bhudhendra) N. di uo-

mo (padre di Keçavårya).

s¨rin sm. uomo saggio o istruito, studioso.

s¨ribha††a sm. N. di un autore.

s¨risaµto‚a sm. N. di un’opera.

s¨rk‚ vb. (vl. s¨rk‚y) cl. 1 P. s¨rk‚ati,
s¨rk‚yati (solo pres.): 1. prestare atten-

zione a, preoccuparsi o darsi pensiero

(acc.,gen.); 2. disprezzare, snobbare,

trascurare.

s¨rk‚a~a sn. disprezzo, onta.

sûrk‚ya agg. che deve essere ascoltato o

considerato; sm. Pheaseolus Radiatus.

s¨rjana sm. N. di un re.

s¨rjanacarita sn. biografia del re S¨rjana

(di Candraçekhara).

sûrta agg. 1. percorso, calpestato; 2. lumi-

noso, illuminato (RV).

s¨rpa v. ç¨rpa.

s¨rpaka v. ç¨rpaka.

s¨rpåraka v. ç¨rpåraka.

s¨rmi sf. (vl. s¨rmî) 1. condotto per con-

vogliare acqua (RV); 2. tipo di tubo che

serve da candeliere (RV; TS); 3. imma-

gine di metallo; 4. colonna di metallo

cavo resa incandescente per bruciare a

morte i criminali (spec. gli adulteri).

s¨rmyà agg. che si trova in tubi, condotti o

canali; sf. (å) N. della moglie di

Anuhråda.

sûrya sm. 1. sole, 2. dio del sole (nei Veda

il nome S¨rya -generalmente distinto

da Savit®- denota il più concreto degli

Dei solari, la cui connessione con l’a-

stro è sempre presente alla mente del

poeta), (RV); 2. espressione simbolica

del numero dodici (in allusione al sole

nei dodici segni dello zodiaco); 3. Ca-
lotropis o Asclepias Gigantea; 4. N.

del figlio di Bali; 5. N. di un Dånava; 6.

N. di un astronomo (= s¨ryadåsa); 7.

epiteto di Çiva (MBh); sf. (â) 1. moglie

di S¨rya (chiamata anche Saµjñå); 2.

figlia di S¨rya (descritta anche come

figlia di Prajåpati o Savit® e moglie de-

gli Açvin, altrove sposata con Soma; in

RV I, 119, 2 è chiamata Árjån⁄ e in RV

VI, 55, 4 e VI, 58, 4 è la sorella di

P¨‚an, che la ama e la riceve come do-

no degli Dei; secondo alcuni essa rap-

presenta una manifestazione debole

del sole; S¨ryå Savitr⁄ è considerata

autrice del S¨ryas¨kta, RV X, 85),

(RV; AV); 3. parola, voce, discorso,

linguaggio, suono (RV); 4. N. di un in-

no al sole; 5. sposa novella; 6. medici-

na; 7. coloquintide; agg. solare.

s¨ryaka agg. che somiglia al sole; sm. N.

di vari uomini (VP).

s¨ryakamala sn. girasole, eliotropio.

s¨ryakara sm. raggio di sole.

s¨ryakaramiçra sm. N. di un autore.

s¨ryakalpa sm. N. di un’opera.

s¨ryakavaca sn. N. di un’opera.

s¨ryakavi sm. N. di un autore.

s¨ryakånta sm. 1. “amato dal sole”, pietra

di sole, cristallo di sole (tipo di cristallo

che si suppone possieda proprietà fa-

volose come produrre calore se viene

esposta al sole; esiste una corrispon-

dente pietra di luna, v. candrakånta),

(MBh); 2. tipo di fiore (= ådityapar~⁄);
3. Hibiscus Phoeniceus; 4. N. di una

montagna.

s¨ryakånti sf. 1. luce solare, calore del so-

le; 2. fiore; 3. fiore del sesamo.

s¨ryakåla sm. “tempo di sole”, giornata,

giorno.

s¨ryakålånala sn. tipo di diagramma

astrologico per indicare la buona e la

cattiva fortuna.

s¨ryakålånalacakra sn. tipo di diagram-

ma astrologico per indicare la buona e

la cattiva fortuna.

sûryaketu agg. 1. che ha il sole come ban-

diera; 2. luminoso come il sole (AV);

sm. N. di un re.

s¨ryakrånta sm. mus. tipo di misura.

s¨ryak‚aya sm. dimora del sole.

s¨ryagaπgat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

s¨ryagarbha sm. 1. N. di un Bodhisattva; 2.

N. di uomo; 3. N. di un s¨trabuddhista.

s¨ryagupta sm. N. di uomo.

s¨ryagraha sm. 1. sole; 2. “blocco del so-

le”, eclissi solare; 3. “che prende il so-

le”, N. di Råhu e Ketu; 4. fondo di una

giara per l’acqua

s¨ryagraha~a sn. 1. “blocco del sole”,

eclissi solare; 2. N. di un’opera.

s¨ryacak‚us sm. N. di un Råk‚asa (R).

s¨ryacandra sm. N. di uomo; sm. du. sole

e luna.

s¨ryacandragraha~a sn. N. di un’opera.

s¨ryacandramas v. sauryacåndramasa.

s¨ryacandramasa v. sauryacåndramasa.

s¨ryacandravrata sn. N. di un’opera.

s¨ryacandravratakalpa sm. N. di un’o-

pera.

s¨ryacandrastotra sn. N. di un’opera.

s¨ryacandroparågaçånti sf. N. di un’o-

pera.

s¨ryaja sm. 1. “nato dal sole”, N. del pia-

neta Saturno; 2. N. della scimmia Su-

gr⁄va; 3. N. dell’eroe Kar~a; sf. (å) fiu-

me Yamunå.

s¨ryajyotis agg. che ha la luce del sole.

s¨ryatanaya sm. 1. “figlio del sole”, N. di

Manu; 2. N. del pianeta Saturno; 3. N.

di Kar~a; 4. N. di Sugr⁄va; sf. (å) “fi-

glia del sole”, fiume Yamunå. 

s¨ryatapas sm. N. di un Muni.

s¨ryatåpin⁄ sf. N. di un’Upani‚ad.

s¨ryat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

s¨ryatejas sn. splendore del sole, luce so-

lare; agg. che ha il potere o lo splendo-

re del sole (AV).

sûryatvac agg. che ha la pelle o il rivesti-

mento luminoso come il sole (RV; AV).

s¨ryatvaca agg. che ha la pelle o il rivesti-

mento luminoso come il sole (RV; AV).

sûryatvacas agg. che ha la pelle o il rive-

stimento luminoso come il sole (RV;

AV; VS).

s¨ryadatta sm. N. di vari uomini (MBh).

s¨ryadaçåphala sm. N. di un’opera.

s¨ryadåsa sm. N. di vari uomini.

s¨ryad®ç agg. che guarda verso il sole.

s¨ryadeva sm. 1. dio S¨rya; 2. N. di un au-

tore.

s¨ryadevatyà agg. che ha il sole come di-

vinità.

s¨ryadvådaçåryå sf. pl. N. di un’opera.

s¨ryadhara sm. N. di un poeta.

s¨ryadhyåna sn. N. di un’opera.

s¨ryadhvaja sm. “dallo stendardo del so-

le”, N. di uomo (MBh).

s¨ryadhvajapatåkin agg. che ha il sole

sul suo stendardo e sulla sua bandiera

(detto di Çiva), (MBh).

sûryanak‚atra sn. 1. “costellazione sola-

re”, costellazione luminosa; 2. Nak‚a-

tra in cui si trova il sole.

s¨ryanak‚atrayoga sm. congiunzione del

sole con un Nak‚atra.

s¨ryanagara sn. “città del sole”, N. della

capitale del Kaçm⁄r (comunemente

chiamata Sirinagar o Serinagar).

s¨ryanandana sm. “figlio del sole”, N.

del pianeta Saturno.

s¨ryanamaskåra sm. adorazione del sole.

s¨ryanamaskåramantra sm. N. di un’o-

pera.

s¨ryanamaskåravidhi sm. N. di un’o-

pera.

s¨ryanå∂⁄ sf. N. di un’opera.

s¨ryanåbha sm. N. di un Dånava.

s¨ryanåråya~a sm. 1. sole personificato;

2. N. di vari autori e di altri uomini.

s¨ryanåråya~akavaca sn. N. di un’o-

pera.

sûryanåråya~ap¨jå sf. N. di un’opera.

s¨ryanåråya~avrata sn. N. di un’opera.

s¨ryanåråya~astotra sn. N. di un’opera.

s¨ryanetra sm. N. di un figlio di Garu∂a

(MBh).

s¨ryapak‚akara~a sn. N. di un’opera.
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s¨ryapak‚açara~a sn. N. di un’opera.

s¨ryapañcåπga sn. N. di un’opera.

s¨ryapañcåπgastotra sn. N. di un’opera.

s¨ryapa~∂ita sm. N. di uno studioso.

s¨ryapati sm. dio S¨rya.

s¨ryapattra sm. Calotropis Gigantea.

sûryapatn⁄ sf. che ha il sole come marito

(AV).

s¨ryapaparvan sn. 1. momento in cui il

sole entra in un nuovo segno; 2. festa

solare (nei giorni dei solstizi, degli

equinozi, delle eclissi etc.).

s¨ryapar~⁄ sf. 1. tipo di pianta (MBh); 2.

Phaseolus Trilobus; 3. Glycine Debilis.

s¨ryapåda sm. raggio di sole.

s¨ryaputra sm. 1. patr. degli Açvin; 2. pa-

tr. del pianeta Saturno (MBh); 3. patr.

di Yama; 4. patr. di Varu~a; 5. patr. di

Kar~a; 6. patr. di Sugr⁄va; sf. (å) 1. “fi-

glia del sole”, fulmine; 2. fiume Ya-

munå.

s¨ryapura sn. “citta del sole”, N. di una

città.

s¨ryapurå~a sn. N. di un’opera.

s¨ryap¨jå sf. N. di un’opera.

s¨ryap¨jåvidhi sm. N. di un’opera.

s¨ryaprakåça sm. N. di un’opera.

s¨ryaprajñapti sf. N. di un’opera.

s¨ryaprati‚†hå sf. elevazione di un’im-

magine del sole.

s¨ryaprad⁄pa sm. tipo di Samådhi.

s¨ryaprabha agg. luminoso come il sole;

sm. 1. tipo di Samådhi; 2. N. del palaz-

zo di Lak‚ma~å (moglie di K®‚~a); 3.

N. di un demone serpente; 4. N. di un

Bodhisattva; 5. N. di vari re; 6. N. del

re da cui prende il nome l’ottavo lam-
baka del Kathåsaritsågara.

s¨ryaprabhava agg. scaturito dal sole.

s¨ryaprabhåtejas sm. Samådhi.

s¨ryaprabh⁄ya agg. che appartiene al re

S¨ryaprabha.

s¨ryapraçi‚ya sm. N. di un Janaka.

s¨ryapha~icakra sn. N. di un tipo di dia-

gramma atrologico che serve a indica-

re i momenti propizi e non propizi per

fare qualcosa.

s¨ryabali sm. N. di un’opera.

s¨ryabaliråma sm. N. di un autore.

s¨ryabimba sm. sn. 1. disco del sole; 2. N.

di un luogo sacro.

s¨ryabimbat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

s¨ryabhakta agg. che adora il sole; sm.

Pentapetes Phoenicea; sf. (å) tipo di

pianta.

s¨ryabhaktaka sm. 1. adoratore del sole;

2. Pentapetes Phoenicea.

s¨ryabha††a sm. N. di un autore.

s¨ryabha††⁄ya sn. N. di un’opera.

s¨ryabhå agg. luminoso come il sole.

s¨ryabhågå sf. N. di un fiume.

s¨ryabhånu sm. 1. N. di uno Yak‚a (R); 2.

N. di un re.

s¨ryabhås sm. N. di uomo (MBh).

s¨ryabhråj agg. radioso come il sole.

s¨ryabhråt® sm. N. di Airåvata.

s¨ryama~i sm. 1. pietra di sole, gemma di

sole; 2. tipo di fiore; 3. Hibiscus Phoe-
niceus.

s¨ryama~iv®k‚a sm. arbusto di Hibiscus
Phoeniceus.

s¨ryama~∂ala sm. N. di un Gandharva;

sn. globo o disco del sole.

s¨ryamat⁄ sf. N. di una principessa.

s¨ryamantra sm. N. di un’opera.

s¨ryamarut v. sauryamårutaka.

s¨ryamaruta v. sauryamårutaka.

s¨ryamalla sm. N. di un re.

s¨ryamåla agg. inghirlandato di sole (det-

to di Çiva), (MBh).

s¨ryamåsa sm. mese solare.

s¨ryamukh⁄ sf. Helianthus Annuus.

s¨ryampaçya agg. che non vede mai il so-

le (Pat).

s¨ryayantra sn. “strumento del sole”,

rappresentazione del sole (usato nel-

l’adorazione del sole o per effettuare

osservazioni solari).

s¨ryayama v. sauryayåma.

s¨ryaratha sm. carro del sole (R).

s¨ryaraçmi sm. 1. raggio di sole; 2. N. di

Savit®; agg. che ha i raggi del sole (RV;

VS).

s¨ryarahasya sn. N. di un’opera.

s¨ryarâjya sn. dominio del sole.

s¨ryaråma sm. N. di un autore.

s¨ryaruc sf. luce solare.

s¨ryark‚a sn. Nak‚atra in cui si trova il

sole.

s¨ryarc sf. inno indirizzato al sole.

s¨ryalatå sf. 1. Polanisia Icosandra; 2.

Calotropis Gigantea.

s¨ryaloka sm. mondo del sole (regione o

spazio che si suppone esista intorno al

sole, che costituisce un paradiso di cui

il sole è il reggente).

s¨ryalocanå sf. N. di una Gandharv⁄.

s¨ryavaµça sm. stirpe solare di re (dina-

stia reale di Råmacandra, re di

Ayodhyå, eroe del Råmåya~a, discen-

dente di Ik‚våku, figlio di Vaivasvata

Manu, figlio del sole; molte tribù del

Råjput ancora sostengono di apparte-

nere a questa stirpe; è una delle due

grandi stirpi di re, l’altra è chiamata lu-

nare).

s¨ryavaµçya agg. che appartiene alla stir-

pe solare.

s¨ryavaktra sm. tipo di medicamento.

s¨ryavajrapañjara sn. N. di un capitolo

di un’opera.

sûryavat agg. soleggiato (AV); sm. N. di

una montagna (R); sf. (at⁄) N. di una

principessa.

s¨ryavana sn. N. di una foresta sacra al

sole.

s¨ryavara sm. medicamento.

s¨ryavaralocana sm. Samådhi.

s¨ryavaru~a v. sauryavåru~a.

s¨ryavarga sm. N. di un’opera.

sûryavarcas agg. che risplende come il

sole (VS; R); sm. 1. N. di un Deva-

gandharva (MBh); 2. N. di uno ̧ ‚i.

s¨ryavar~a agg. del colore del sole (AV).

s¨ryavarman sm. 1. N. di un re (MBh); 2.

N. di un ¤åmara.

s¨ryavall⁄ sf. Gynandropis Pentaphylla.

s¨ryavåra sm. domenica.

s¨ryavikåsin agg. che si espande all’ap-

parire del sole.

s¨ryavighna sm. “distruttore del sole”, N.

di Vi‚~u.

s¨ryavilokana sn. cerimonia che consiste

nel far vedere il sole a un neonato di

quattro mesi.

s¨ryaveçman sn. dimora del sole.

s¨ryavaiçvånara v. sauryavaiçvånara.

s¨ryavrata sn. 1. N. di una cerimonia; 2.

diagramma; 3. N. di varie opere.

s¨ryavratakathå sf. N. di un’opera.

s¨ryavratamahiman sm. N. di un’opera.

s¨ryaçataka sn. N. di un’opera.

s¨ryaçånti sf. N. di un’opera.

s¨ryaçi‚ya sm. N. di Yåjñavalkya.

s¨ryaçi‚yåntevasin sm. N. di Janaka.

s¨ryaçobhå sf. 1. luce del sole, bel tempo;

2. tipo di fiore.

s¨ryaçr⁄ sm. N. di un essere annoverato tra

i Viçvedeva (MBh).

s¨ryaçvít agg. luminoso come il sole (RV).

s¨rya‚a†pad⁄ sf. N. di un’opera.

s¨rya‚a∂ak‚ar⁄ sf. N. di un’opera.

s¨ryasaµkramå sf. ingresso del sole in

un nuovo segno.

s¨ryasaµkrånti sf. ingresso del sole in un

nuovo segno.

s¨ryasaµjña sm. 1. tipo di rubino; 2. zaf-

ferano.

sûryasad®ça sm. N. di L⁄låvajra.

s¨ryasaptati sf. N. di un’opera.

s¨ryasaptåryå sf. pl. N. di un’opera.

sûryasama agg. uguale al sole (VS).

s¨ryasahasranåman sn. N. di un’opera.

s¨ryasahasranåmåval⁄ sf. N. di un’o-

pera.

s¨ryasåman sn. N. di vari såman.

s¨ryasårathi sm. auriga del sole, Aurora.

s¨ryasåvar~i sm. N. di un Manu.

s¨ryasåvar~ika agg. che appartiene a

S¨ryasåvar~i.

s¨ryasåvitra sm. N. di un essere annove-

rato tra i Viçvedeva (MBh).

s¨ryasiµha sm. N. di un re (Cat).

s¨ryasiddhånta sm. 1. celebre testo astro-

nomico (si dice sia stato rivelato di-

rettamente dal sole); 2. N. di un’altra

opera.

s¨ryasiddhånta†⁄kå sf. N. di un commen-

tario.

s¨ryasiddhåntad⁄pikå sf. N. di un com-

mentario.

s¨ryasiddhåntaprakåça sm. N. di un

commentario.

s¨ryasiddhåntaprad⁄pikå sf. N. di un

commentario.
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s¨ryasiddhåntabhå‚ya sn. N. di un com-

mentario.

s¨ryasiddhåntamañjar⁄ sf. N. di un com-

mentario.

s¨ryasiddhåntarahasya sn. N. di un

commentario.

s¨ryasiddhåntavåsanåbhå‚ya sn. N. di

un commentario.

s¨ryasiddhåntavyåkhyå sf. N. di un

commentario.

s¨ryasiddhåntavyåkhyåna sn. N. di un

commentario.

s¨ryasiddhåntavyåkhyåvivara~a sn. N.

di un commentario.

s¨ryasiddhåntasåra~⁄ sf. N. di un com-

mentario.

s¨ryasiddhåntodåhara~a sn. N. di un

commentario.

s¨ryasuta sm. “figlio del sole”, 1. N. del

pianeta Saturno; 2. N. della scimmia

Sugr⁄va.

s¨ryas¨kta sn. N. di un inno al sole (RV I,

50).

s¨ryas¨ta sm. auriga del sole.

s¨ryas¨ri sm. N. di un astronomo (Col;

Cat).

s¨ryasena sm. N. di vari uomini.

s¨ryastavakapålamocana sm. N. di

un’opera.

s¨ryastavana sn. N. di un’opera.

s¨ryastút sm. Ekåha.

s¨ryastuti sn. lode al sole (N. di varie ope-

re), (Cat).

s¨ryastotra sn. lode al sole (N. di varie

opere), (Cat).

s¨ryah®daya sn. N. di un inno.

s¨ryåµçu sm. raggio di sole.

s¨ryåkara sm. N. di uomo; sm. pl. N. di un

popolo (R).

s¨ryåk‚a agg. che ha occhi di sole; sm. 1.

N. di un re (MBh); 2. N. di una scim-

mia (R).

s¨ryågama sm. N. di un’opera.

s¨ryågnî sm. du. S¨rya e Agni (TS).

s¨ryåcandramáså sm. du. sole e luna (an-

che caratterizzati come Dånava), (RV;

AV; ÇBr).

s¨ryåcandramásau sm. du. sole e luna

(anche caratterizzati come Dånava),

(RV; AV; ÇBr).

s¨ryå~⁄ sf. moglie del dio S¨rya.

s¨ryåtapa sm. calore del sole.

s¨ryåtapacchinnad®‚†i agg. che ha la vi-

sta abbagliata dalla luce accecante del

sole.

s¨ryåtapaparik‚ipta agg. diffuso dalla

luce del sole.

s¨ryåtmaja sm. “figlio del sole”, pianeta

Saturno.

s¨ryåtharvaç⁄r‚opani‚ad sf. N. di un’o-

pera.

s¨ryåtharvåπgirasopani‚ad sf. N. di

un’opera.

s¨ryådigrahapr⁄tyarthadåna sn. N. di

un’opera.

s¨ryådigrahaphalaku~∂al⁄ sf. N. di

un’opera.

s¨ryådigrahasådhana sn. N. di un’opera.

s¨ryådipañcåyatanaprati‚†håpaddhati

sf. N. di un’opera.

s¨ryådipratimåprati‚†håvidhi sm. N. di

un’opera.

s¨ryådivar‚aphalokti sf. N. di un’opera.

s¨ryådri sm. N. di una montagna.

s¨ryånana sm. “dal volto di sole”, N. di

uomo.

s¨ryånuvådin⁄ sf. N. di un commentario.

s¨ryåpåya sm. commiato del sole, tra-

monto.

s¨ryåp⁄∂a sm. N. di un figlio di Pårik‚ita o

Pårik‚it (Hariv; VP).

sûryåbhinimrukta agg. sopra il quale

(mentre dormiva) il sole è tramontato.

s¨ryåbhinimlukta agg. sopra il quale

(mentre dormiva) il sole è tramontato.

sûryåbhyudita agg. sopra il quale (mentre

sta ancora dormendo) il sole è sorto.

sûryåmâså sm. du. sole e luna (RV; AV).

s¨ryåru~akarmavipåka sm. N. di un’o-

pera.

s¨ryåru~açataka sn. N. di un’opera.

s¨ryåru~asaµvåda sm. N. di un’opera.

s¨ryåru~asm®ti sf. N. di un’opera.

s¨ryårghya sn. offerta rispettosa presen-

tata al sole.

s¨ryårghyadånapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

s¨ryårghyavidhi sm. N. di un’opera.

s¨ryår~ava sm. N. di un’opera.

s¨ryår~avakarmavipåka sm. N. di un’o-

pera.

s¨ryåryå sf. N. di un’opera.

s¨ryåloka sm. splendore del sole.

s¨ryåvarta sm. 1. Scindapsus Officinalis;

2. tipo di girasole, Helianthus Indicus;

3. Cleome Pentaphylla; 4. Cleome Vi-
scosa; 5. mal di testa che aumenta o di-

minuisce in base al corso del sole; 6. ti-

po di Samådhi; 7. N. di un bacino d’ac-

qua; sf. Polanisia Icosandra.

s¨ryåvartarasa sm. preparato di rame.

s¨ryåvalokanaprayoga sm. N. di un’ope-

ra.

s¨ryåvasu agg. la cui ricchezza è S¨ryå

(detto degli Açvin), (RV).

s¨ryåvid agg. che conosce l’inno a S¨ryå

(RV X, 85).

s¨ryåvivåha sm. matrimonio di S¨ryå

(descritto in RV X, 85).

s¨ryåvek‚a~a sn. atto di guardare il sole.

s¨ryåçman sm. pietra di sole.

s¨ryåçva sm. cavallo del sole.

s¨ryå‚†aka sn. N. di un’opera.

s¨ryå‚†açatanåman sn. pl. N. di un’opera.

s¨ryå‚†ottaraçatanåman sn. pl. N. di

un’opera.

s¨ryås¨kta sn. inno a S¨ryå (RV X, 85;

descrive il matrimonio di S¨ryå; que-

st’inno si ritrova con alcune varianti in

AV XIV, 1).

s¨ryåsta sm. tramonto.

s¨ryåstaµgamana sn. tramonto.

s¨ryåstamaya sm. tramonto.

s¨ryåhva agg. che ha preso il nome dal so-

le; sm. Calotropis Gigantea; sn. rame.

s¨ryendusaµgama sm. congiunzione del

sole con la luna, notte di luna nuova.

s¨rye‚†iprayoga sm. N. di un’opera.

s¨ryo∂ha agg. portato dal tramonto; sm.

1. (con atithi) ospite che arriva al tra-

monto; 2. ora del tramonto.

s¨ryotthåna sn. aurora.

s¨ryodaya sn. aurora (MBh).

s¨ryodayagiri sm. montagna dietro la

quale il sole sorge (MBh).

s¨ryodayana sn. aurora.

s¨ryodayanibandha sm. N. di un’opera.

s¨ryodayavar~ana sn. N. di un’opera.

s¨ryodayasaµkalpanå†aka sn. N. di

un’opera.

s¨ryodayåsta sm. du. alba e tramonto.

s¨ryodayåstakåla sm. du. ora dell’alba e

del tramonto.

s¨ryodyåna sn. N. di una foresta sacra al

sole.

s¨ryopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

s¨ryopasthånamantra sm. N. di un’o-

pera.

s¨ryopasthånavidhi sm. N. di un’opera.

s¨ryopåsaka sm. adoratore del sole.

s¨ryopåsanå sf. adorazione del sole.

s¨ryopåsanåvidhi sm. N. di un’opera.

sûrvya agg. che si trova in bellissimi con-

tenitori (VS).

s¨l⁄ka v. ç¨l⁄ka.

s¨van agg. (f. suvar⁄) che genera figli, che

procrea.

s¨‚ vb. (vl. ç¨‚) cl. 1 P. s¨‚ati: partorire (un

figlio), procreare.

s¨‚a sm. forza, vigore, energia.

s¨‚a~å sf. 1. organi genitali; 2. partoriente

(AV).

s¨‚as agg. che gode di una bella alba o di

un buon mattino (AV).

s¨‚â sf. donna partoriente (AV).

s¨‚uvå~á agg. consacrato.

s® vb. cl. 1, 3 P. sárati, sísarti: 1. correre,

scorrere, andare velocemente, scivola-

re, muoversi, andare; 2. soffiare (detto

di vento); 3. scappare via, fuggire; 4.

correre dietro, inseguire (acc.), (RV);

5. andare verso, recarsi a (acc. o tatra);

6. andare contro, attaccare, assalire; 7.

attraversare (acc.); 8. (Å) iniziare a

scorrere (detto del liquido che avvolge

il feto), (AV); pass. sriyate: essere per-

corso; caus. sårayati: 1. indurre a cor-

rere; 2. mettere in movimento, pizzica-

re (un liuto); 3. rimuovere, mettere da

parte (una treccia di capelli); 4. mettere

in schiera, sistemare; 5. rendere visibi-

le, manifestare, mostrare; 6. nutrire, al-

levare (gen.) Å. sårayate: farsi condur-

re, portare (in carrozza); pass. såryate:

esser fatto scorrere, rilasciare (escre-
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menti); des. sis⁄r‚ati: desiderare di cor-

rere; intens. sárs®te, sar⁄‚arti: 1. mar-

ciare avanti e indietro; 2. soffiare vio-

lentemente (detto di vento).

s®k onomat. suono inarticolato.

s®ká sm. 1. freccia, lancia (RV); 2. vento;

3. fiore di loto.

s®ka~∂u sm. N. di uomo; sf. prurito, sma-

nia.

s®kåyín agg. che ha una freccia o una lan-

cia (VS).

s®kåla sm. sciacallo.

s®kâvat agg. che ha una freccia o una lan-

cia.

s®kåvin agg. che ha una freccia o una lan-

cia (VS).

s®kâhasta agg. che tiene una freccia o una

lancia in mano (VS).

s®kka sn. angolo della bocca; sm. N. di

uomo.

s®kka~⁄ sf. angolo della bocca.

s®kk® vb. cl. 8 P. s®kkaroti: fare il suono

s®k.

s®kthå sf. sanguisuga.

s®kva sn. angolo della bocca; sm. N. di uo-

mo.

s®kva~⁄ sf. angolo della bocca.

s„kvan sm. sn. angolo della bocca (RV;

MBh).

s®kvi sn. angolo della bocca (RV; MBh).

s®kvi~⁄ sf. angolo della bocca (MBh).

s®ga sm. freccia, lancia.

s®gávat agg. (vl. s®gâvat) che ha una frec-

cia o una lancia.

s®gåyín agg. che ha una freccia o una lan-

cia.

s®gålá sm. (vl. ç®gåla) 1. sciacallo; 2. albe-

ro (MBh); 3. N. di un Våsudeva; 4. N.

di un Daitya; 5. birbante, impostore; 6.

codardo, vigliacco; 7. uomo dalla cat-

tiva natura o che dice cose sgradevoli;

sf. (⁄) 1. sciacallo femmina; 2. volpe; 3.

volo, ritirata; 4. tumulto, baraonda; 5.

Asteracantha Longifolia; 6. Batatas
Paniculata.

s®gålaka~†aka sm. “rovo dello sciacallo”,

tipo di pianta.

s®gålakoli sm. 1. tipo di giuggiolo; 2.

Zizyphus Oenoplia.

s®gålagarta sm. N. di un luogo.

s®gålagha~†⁄ sf. Asteracantha Longifolia.

s®gålajambu sf. 1. anguria; 2. frutto del

giuggiolo

s®gålajamb¨ sf. 1. anguria; 2. frutto del

giuggiolo.

s®gålayoni sm. utero di uno sciacallo. 

s®gålar¨pa agg. “dalla forma di sciacal-

lo”, N. di Çiva (MBh).

s®gålavadana sm. “faccia di sciacallo”, N.

di un Asura.

s®gålavå†⁄ sf. N. di un luogo.

s®gålavåt⁄ya agg. che abita a S®gålavå†⁄.

s®gålavåstuka sm. tipo di erba aromatica.

s®gålavinnå sf. Hemionitis Cordifolia.

s®gålav®ntå sf. Hemionitis Cordifolia.

s®gålåsthimaya agg. fatto di ossa di scia-

callo.

s®gålikå sf. 1. sciacallo femmina; 2. volpe;

3. fuga, volo; 4. Batatas Paniculata; 5.

tumulto, rivolta; 6. N. di donna.

s®gålin⁄ sf. sciacallo femmina.

s®j 1 vb. cl. 6 P. s®játi: 1. lasciare andare,

scaricare, lanciare, gettare, scagliare

contro (acc., dat.), (RV); 2. emettere,

riversare, spargere, far scorrere (piog-

gia, torrenti etc.), (RV); 3. pronunciare

(un suono); 4. dare o rivolgere (occhia-

te); 5. far scatenare, far andare veloce-

mente (cavalli); Å. s®játe: 1. procede-

rere speditamente, correre, accelerare

(RV); 2. liberare, lasciare libero (ib.;

AV); 3. aprire (una porta); 4. pubblica-

re, proclamare; 5. allungare e avvolge-

re (un filo), intrecciare, arrotolare, fila-

re (AV); 6. (nella lingua più antica)

emettere da sé, i.e. creare procreare,

produrre, generare (RV); 7. procurare,

concedere, elargire (MBh; R); 8. usare,

impiegare; 9. ottenere, acquisire, pren-

dere (interesse su denaro prestato); 10.

aggrapparsi, allacciarsi a (loc.), (MBh

III, 2218); pass. s®jyate (aor. ásarji):
essere sciolto, emesso o creato (RV);

caus. sarjayati, sarjayate: far liberare,

lasciare andare, creare; des. sis®k‚ati,
sis®k‚ate: desiderare di mandare avanti

o lanciare o gettare; Å.: desiderare di

produrre o creare.

s®j 2 agg. ifc. 1. che scioglie, che emette,

che rilascia; 2. che produce, che crea,

che genera (anche con gen.).

s®jatvakarman sn. il generare bambini.

s®jayá sm. tipo di uccello (VS); sf. (å) 1. (=

n⁄lamak‚ikå) tipo di mosca blu o ape;

2. (= çuklasarpa) serpente splendente;

3. (= n⁄lamahi‚a) bufala di colore nero

(TS).

s®javåna sm. (vl. s®jåva~a) N. di un figlio

di Dyutimat (VP).

s®jåná agg. lasciato andare, versato, spar-

so, emesso, mandato avanti, scagliato,

lanciato (RV).

s®jya agg. che deve essere lasciato andare,

emesso o creato.

s„ñjaya sm. 1. N. di un figlio di Devavåta

(RV); 2. N. di vari altri uomini; sm. pl.

1. N. di una famiglia (AV); 2. N. di un

popolo (si dice sia stato alleato dei

Pañcåla), (MBh); sf. (⁄), (vl. s®ñjar⁄) N.

di due mogli di Bhajamåna.

s®ñjar⁄ sf. (⁄) N. di due mogli di Bhajamåna.

s®~i sm. sf. sprone di elefante; sm. 1. luna;

2. nemico; sf. (s„~⁄, s®~î) falce (RV).

s®~ika sm. sprone di elefante; sf. (å) saliva.

s®~⁄ka sm. 1. vento; 2. fuoco; 3. fulmine;

4. uomo ubriaco o stravolto; sf. (å)

sputo, saliva.

s®~⁄råja sm. N. di uomo.

s„~ya agg. 1. fornito di falce (RV IV, 20,

5); 2. a forma di falce (ib. I, 58, 4).

s®t agg. ifc. che corre, veloce, rapido.

s®tá agg. 1. che va, che corre; 2. andato,

morto; 3. (con bahis) che è scivolato o

uscito; sn. (ifc. sf. å) 1. l’andare, il

muoversi; 2. volo, fuga (MBh).

s®tájava agg. (asino) la cui velocità o ener-

gia è andata via.

s®taµjaya sm. N. di un figlio di Karmajit.

s®tí sf. 1. strada, sentiero (RV); 2. il vagare,

trasmigrazione; 3. il mirare a, il pro-

durre.

s®tya sn. il correre, lo scorrere (v.

sindhus®tya).

s„tvan agg. che corre, veloce, svelto (RV);

sm. 1. il creatore; 2. (= visarpa) diffu-

sione, propagazione, movimento len-

to, furtivo, lungo o intorno a; 3. (=

buddhi) intelligenza; sf. (ar⁄) madre.

s®tvara agg. che corre, veloce, svelto (På~

III, 2, 163).

s®dara sm. serpe, serpente.

s„dåku sm. 1. vento; 2. fuoco; 3. incendio;

4. tipo di lucertola; 5. fulmine; 6. fiume

(anche sf.); 7. (vl. s„dågu) N. di uomo.

s„dågu sm. N. di uomo.

s®p vb. cl. 1 P. sárpati: 1. strisciare, andare

carponi, scivolare, muoversi delicata-

mente o cautamente (RV etc.); 2. in-

trufolarsi, entrare di nascosto (acc.); 3.

(nel rituale) scivolare silenziosamente

con il corpo piegato e tenendosi per

mano (spec. dal Sadas al Bahi‚pa-

vamåna), (Br; ChUp); pass. s®pyate
(aor. asarpi): essere strisciato (MBh);

caus. sarpayati: indurre a strisciare.

s®pa sm. 1. luna; 2. N. di un Asura.

s®på†a sm. piccola foglia di un fiore; sf. (⁄)

1. tipo di misura; 2. scarpa; 3. basa-

mento metallico; 4. piccolo libro.

s®på†ikå sf. becco di un uccello.

s®pta agg. 1. che ha strisciato, che è andato

carponi; 2. scivolato fuori da (abl.) o

scivolato in (loc.), (ChUp); sn. luogo

verso cui si è strisciati.

s®pman sm. 1. serpente; 2. bambino; 3.

asceta.

s®prá agg. 1. scivoloso, oleoso (RV); 2. li-

scio, flessuoso, fluido; sm. luna; sf. (å)

N. di un fiume; sn. miele.

s®prákarasna agg. che ha braccia lisce e

flessuose (RV).

s®prádånu agg. che sparge olio o grasso

(RV).

s®prábhojas agg. che ha grasso o cibo ab-

bondante (RV).

s®právandhura agg. che ha un sedile o

una cassetta lisci (detto del carro degli

Açvin), (RV).

s„binda sm. N. di un demone ucciso da In-

dra (RV).

s®bh vb. (vl. s®mbh) cl. 1 P. sarbhati,
s®mbhati: uccidere, ammazzare, ferire.

s„ma sm. N. di un Asura.

s®mará agg. che va, che va bene o veloce-

mente; sm. 1. tipo di animale che fre-
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quenta zone umide (MBh; R); 2. N. di

un Asura.

s®mala sm. N. di un Asura.

s®‚†á agg. 1. lasciato andare, rilasciato,

gettato, lasciato, abbandonato; 2. ge-

nerato, prodotto, creato (AV); 3. prov-

visto di, riempito o coperto di (str. o in

comp.), (MBh; R); 4. avvinto da, con-

centrato su (str.), (MBh); 5. fermamen-

te risoluto su (loc., dat.); 6. ornato, de-

corato; 7. abbondante, molto, molti; 8.

constatato; sf. (å) 1. tipo di pianta me-

dicinale; 2. strumento musicale simile

a un bastoncino che produce un suono

dolce.

s®‚†amåruta agg. che provoca l’emissio-

ne dell’aria, che elimina la flatulenza.

s®‚†am¨trapur⁄‚a agg. che favorisce l’e-

vacuazione della vescica e degli inte-

stini.

s®‚†avat agg. che ha lasciato andare, ha

creato o ha fatto.

s®‚†avi~m¨tra agg. che favorisce l’eva-

cuazione della vescica e degli intestini.

s®‚†årtha agg. che ha potere o autorità.

s„‚†i sf. 1. il lasciare andare, il liberare,

emissione (R); 2. produzione, procrea-

zione, creazione, creazione del mondo

(TS); 3. natura, proprietà o disposizio-

ne naturale (R); 4. assenza o esistenza

di proprietà; 5. distribuzione di regali,

generosità; 6. tipo di mattone (TS); 7.

Gmelina Arborea; sm. N. di un figlio di

Ugrasena.

s®‚†ikara~a†⁄kå sf. N. di un’opera di

astronomia.

s®‚†ikart® agg. che crea, creatore.

s®‚†ik®t agg. che crea, creatore; sm. (con

deva) N. di Brahmå (MBh).

s®‚†ikha~∂a sn. N. del primo capitolo del

Padmapurå~a.

s®‚†idå sf. “che causa procreazione”, tipo

di bulbo.

s®‚†idhara sm. (con çarman) N. dell’auto-

re di un commentario al Bha‚åv®tti di

Puru‚ottama.

s®‚†ipattana sn. potere magico.

s®‚†ipradå sf. “che favorisce la procrea-

zione”, tipo di arbusto.

s®‚†iprasaπga sm. N. di un kåvya.

s®‚†imat agg. impegnato nell’opera della

creazione (MBh).

s®‚†isaµhitå sf. N. di un’opera.

s®‚tyantara sm. discendenti del matrimo-

nio misto fra le quattro caste originali

(create da Brahmå).

s®‚tyantaraja sm. discendenti della pro-

genie dei matrimoni misti fra le quattro

caste originali (create da Brahmå).

s∑ vb. cl. 9 P. s®~åti: fare male, ferire, ucci-

dere.

se agg. che serve; sf. 1. servizio; 2. N. della

moglie di Kåma.

sek vb. cl. 1 Å. sekate: andare, muoversi.

séka sm. 1. versamento, emissione, effu-

sione (detto del liquido seminale),

(RV); 2. spruzzo, aspersione, l’inumi-

dire, il bagnare con (in comp.), (MBh);

3. doccia; 4. libagione, offerta; 5. goc-

cia di qualsiasi cosa; sm. pl. N. di un

popolo.

sekandhara sm. Iskandar (Alessandro).

sekandharapur⁄ sf. città di Alessandro.

sékapåtra sn. contenitore per versare o

contenere acqua, brocca dell’acqua,

secchio.

sékabhåjana sn. contenitore per versare o

contenere acqua, brocca dell’acqua,

secchio.

sékamiçrånna sn. cibo mischiato con sie-

ro di latte.

sekånta sm. fine dell’innaffiatura (di pian-

te etc.).

sekima agg. 1. spruzzato o innaffiato con

(in comp.); 2. fuso (detto del ferro); sn.

rafano.

sektavya agg. che deve essere spruzzato o

versato.

sékt® agg. 1. che spruzza, aspersore (RV);

2. che feconda, fecondatore (di vacche

e cavalle); sm. marito.

sektra sn. vaso per contenere o versare ac-

qua, caraffa, secchio, recipiente per

aggottare.

segava sm. giovane granchio.

seπgara sm. N. di una famiglia.

seca agg. ifc. che spruzza, che versa (Pat).

secaka sm. “spruzzatore”, nuvola.

secana agg. che spruzza, che versa, che

emette; sn. (am) 1. emissione, effusio-

ne; 2. lo spruzzare o l’innaffiare con (in

comp.); 3. doccia; 4. colata, fusione (di

metalli); 5. secchio, recipiente per ag-

gottare.

secanaka sn. doccia.

secanagha†a sm. caraffa per acqua.

secan⁄ya agg. che deve essere spruzzato,

versato, innaffiato o effuso.

secita agg. spruzzato, bagnato.

secya agg. che deve essere spruzzato, ver-

sato, innaffiato o effuso.

se†a sm. peso o misura.

se†u sm. tipo di cetriolo o di anguria.

setavya agg. che deve essere legato o unito

insieme (Nir).

sétu agg. che lega, che mette in ceppi (RV);

sm. 1. legame, ceppo; 2. promontorio

di terra, tumulo, ammasso, sentiero

rialzato, diga, barriera, ponte, pezzo di

terra che separa dei campi (che serve da

confine o da passaggio durante le inon-

dazioni), (RV); 3. ponte di Råma; 4.

confine, limite (MBh); 5. sussidio per

la comprensione di un testo, commen-

tario esplicativo; 6. istituzione stabilita,

regola fissata; 7. pra~ava o sacra silla-

ba o™; 8. Crataeva Roxburghii; 9. Ta-
pia Crataeva; 10. N. di un figlio di

Druhyu e fratello di Babhru; 11. N. di

un figlio di Babhru; 12. N. di luogo.

setuka sm. 1. sentiero rialzato, ponte; 2.

Crataeva Roxburghii.
setukara sm. costruttore di un ponte.

setukarman sn. lavoro di edificare un

ponte (R).

setukåvya sn. N. di un poema.

setukha~∂a sm. sn. N. di un capitolo dello

Skandapurå~a.

setuja sm. pl. N. di un distretto di

Dak‚i~åpatha.

setupati sm. “signore del ponte o del sen-

tiero rialzato”, titolo ereditario che ap-

partiene ai signori di Råmnåd per il

controllo del passaggio del canale tra

Råmeçvara e Ceylon.

setuprada sm. N. di K®‚~a.

setubandha sm. 1. il formarsi di un sentie-

ro rialzato o di un ponte, argine o ponte

(spec. il ponte di roccia che si estende

da Råmeçvara sulla costa sud orientale

dell’India fino a Ceylon; si suppone sia

stato fatto da Hanumat come ponte per

il passaggio dell’armata di Råma),

(MBh; R); 2. N. di varie opere.

setubandhana sn. 1. costruzione di un

ponte o di un argine (MBh); 2. ponte o

argine; 3. limite, barriera; 4. N. di

un’opera.

setubhett® sm. distruttore di un argine o di

un ponte (MBh).

setubheda sm. distruzione di un terrapie-

no.

setubhedin agg. che distrugge barriere,

che rimuove ostruzioni; sm. Croton
Polyandrum o Tiglium.

setumaπgalamantra sm. N. di un’opera.

setumåhåtmya sn. N. di un’opera.

setuyåtråvidhi sm. N. di un’opera.

setuv®k‚a sm. Crataeva Roxburghii.
setuçaila sm. montagna o collina che fa da

confine.

setu‚åman sm. (con svargya) N. di un så-
man.

setusaµgraha sm. N. di un commentario

al Mugdhabodha.

setusara~i sf. N. di una traduzione in san-

scrito del Setubandha di Çivanårå-

ya~adå‚a.

setusnånavidhi sm. N. di un’opera.

set„ agg. che lega, che mette in ceppi (RV).

setra sn. legame, legamento, ceppo.

sedí sf. stanchezza, spossatezza, indeboli-

mento (VS; AV).

seduka sm. N. di un re (MBh).

seddhavya agg. che deve essere evitato o

impedito.

sedha agg. 1. proibito; 2. portato via; sm.

(= ni‚eda) proibizione; sf. (å) “che

proibisce il contatto”, istrice o porco-

spino. 

sedhaka agg. che respinge, che impedisce.

sedhan⁄ya agg. che deve essere evitato o

impedito.

sena 1 agg. che ha un maestro o un signore,

che dipende da un altro.
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sena 2 sn. corpo.

senaka sm. 1. N. di un grammatico (På~);

2. N. di un figlio di Çambara.

senakula sn. famiglia dei Sena (i.e. di per-

sone e principi i cui nomi terminano in

-sena).

senajít agg. che sconfigge le armate; sm.

1. N. di un re (MBh); 2. N. di un figlio

di K®‚~a; 3. N. di un figlio di Viçvajit

(VP); 4. N. di un figlio di B®hatkar-

man; 5. N. di un figlio di K®çåçva; 6. N.

di un figlio di Viçada; sf. N. di un’A-

psaras.

senaya vb. den. P. senayati: assalire con

un’armata, marciare con un’armata

contro (acc.).

senaskandha sm. N. di un figlio di Çam-

bara.

sénå sf. 1. proiettile, dardo, lancia (RV;

AV); 2. N. della moglie di Indra (o del

suo fulmine così personificato), (TS);

3. armata, armamento, ordine di batta-

glia, forza armata (personificata anche

come moglie di Kårttikeya), (RV); 4.

piccola armata (che consta di tre ele-

fanti, tre carri, nove cavalli e quindici

fanti); 5. truppa o banda o corpo di uo-

mini addestrati; 6. tipo di titolo o attri-

buto per i nomi di persona; 7. N. di un

cortigiano; 8. N. della madre di

Çambhava (terzo Arhat dell’attuale

avasarpi~⁄).
senåkak‚a sm. 1. fianco di un’armata; 2.

armata paragonata a legno secco

(MBh).

senåkarman sn. guida o organizzazione

un’armata (MBh).

senågopa sm. custode di armata (MBh).

senågni sm. Agni di un’armata.

senågra sn. fronte o avanguardia di armata

(R).

senågraga sm. “che avanza sulla prima li-

nea di un’armata”, generale (R).

senågragåmin sm. “che avanza sulla pri-

ma linea di un’armata”, generale (R).

senåπga sn. 1. componenti di un’armata

(si suppone consistano in quattro divi-

sioni: elefanti, carri, cavalleria e fante-

ria); 2. divisione di un’armata.

senåπgapati sm. comandante di divisione.

senåcara sm. “che avanza con un’arma-

ta”, soldato, guerriero (MBh).

senåjivin sm. “che vive di o con un’arma-

ta”, soldato, guerriero (MBh).

senåj⁄va sm. “che vive di o con un’arma-

ta”, soldato, guerriero (MBh).

senåjû agg. veloce come una freccia (RV).

senådhinåtha sm. 1. capo d’armata; 2. N.

di uomo.

senådhipa sm. comandante d’armata.

senådhipati sm. comandante d’armata.

senådhyak‚a sm. comandante d’armata.

senånåtha sm. N. di un autore.

senånigråma~î sm. du. condottiero di

un’armata e capo di un villaggio (VS).

senånî sm. 1. condottiero di un’armata,

comandante, generale, capo (RV); 2.

N. di Kårttikeya (dio della guerra),

(MBh); 3. N. di un Rudra; 4. N. di un fi-

glio di Çambara; 5. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra (MBh); 6. N. di un dado

(capo di un esercito di dadi).

senåpati sm. 1. generale d’armata; 2. N. di

Kårttikeya; 3. N. di Çiva (MBh); 4. N.

di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

senåpatitva sn. comando generale (MBh).

senåpatipati sm. comandante in capo di

un’armata (MBh).

senåpatya sn. ufficio e funzioni di coman-

dante, generalato, comando generale.

senåparicchad agg. circondato da un’ar-

mata.

senåpura sn. N. di una città.

senåp®‚†ha sn. retrovie di un’armata

(MBh).

senåpra~et® sm. capo d’armata (MBh).

senåbindu sm. N. di un re (MBh).

senåbhaπga sm. scioglimento di un’arma-

ta, disfatta, fuga in modo disordinato.

senåbhigopt® sm. sentinella di un’armata.

senåmukhá sn. 1. avanguardia d’armata;

2. divisione o compagnia d’armata

(che consta di tre o di nove elefanti, tre

o nove carri, nove o ventisette cavalli e

quindici o quarantacinque fanti),

(MBh); 3. percorso coperto che condu-

ce alle porte di una città; sf. (⁄) N. di

una dea.

senåyoga sm. equipaggiamento di un’ar-

mata (MBh).

senårak‚a sm. “protettore d’armata”,

guardia, sentinella.

senåvåsa sm. accampamento.

senåvåhasm. comandante d’armata (MBh).

senåvy¨ha sm. schieramento di battaglia.

senåsamudaya sm. armata radunata

(MBh).

senåstha sm. “che si trova in un’armata”,

soldato.

senåsthåna sn. accampamento.

senåhan sm. N. di un figlio di Çambara.

seni sf. N. di una delle madri al seguito di

Skanda (MBh).

sen⁄ya agg. che si riferisce a un individuo

la cui armata è pronta (per la marcia).

senduka sm. N. di un poeta.

sendu∂a sm. N. di un poeta.

sendubha sm. N. di un poeta.

séndra agg. accompagnato da o insieme

con Indra.

sendraka sm. pl. N. di una famiglia.

sendraga~a agg. insieme con le truppe di

Indra (MBh).

sendracåpa agg. con l’arco di Indra.

sendrátå sf. unione o connessione con In-

dra.

sendratvá sn. unione o connessione con

Indra.

sendråyudhata∂it agg. che ha un arcoba-

leno e una saetta.

sendråyudhapurogama agg. preceduto

dall’arcobaleno.

sendriya agg. 1. padrone di vigore o po-

tenza virile; 2. insieme con gli organi

di senso.

sénya agg. causato dal getto di una lancia

(AV); sm. lanciatore, guerriero (RV).

sepura sn. N. di un villaggio dei Båh⁄ka.

sebhya sm. freddezza; agg. freddo.

semantikå sf. rosa bianca indiana.

semant⁄ sf. rosa bianca indiana.

seya sn. atto di ottenere.

seyana sm. N. di un figlio di Viçvåmitra

(MBh).

seråla sn. giallo pallido; agg. giallo pallido.

seråha sm. cavallo color bianco latte.

seru agg. che lega, che allaccia.

seruråha sm. cavallo seråha con un segno

sulla fronte.

ser‚ya agg. pieno di invidia, invidioso, ge-

loso di (in comp.); avv. (am) con invi-

dia, con gelosia.

sela sm. sn. 1. tipo di arma; 2. numero ele-

vato.

sélaga sm. ladro di strada, rapinatore.

selisa sm. tipo di cervo bianco.

selu sm. 1. Cordia Myxa; 2. numero eleva-

to.

sella sm. sn. (?) tipo di arma.

selhåra sm. N. di una famiglia.

sev vb. cl. 1 Å. sevate: 1. abitare, stare vici-

no o in (loc.); 2. rimanere, stare presso,

vivere in, frequentare, bazzicare, abi-

tare, recarsi a (acc.); 3. servire, stare al

servizio di, onorare, obbedire, adorare;

4. curare teneramente, nutrire; 5. offri-

re (str.); 6. godere sessualmente, avere

rapporti sessuali con (acc.); 7. rinfre-

scarsi con venticelli soavi, sventaglia-

re (detto del vento); 8. dedicarsi o ap-

plicarsi a, coltivare, studiare, fare pra-

tica, usare, impiegare, eseguire, fare

(RV); 9. esistere o trovarsi in qualcosa

(acc.); pass. sevyate: essere seguito o

servito; caus. sevayati: 1. essere al se-

guito di, servire, onorare; 2. badare,

curare teneramente (piante).

seva sn. mela.

sevaka 1 agg. 1. che dimora in, che abita

(in comp.); 2. che esercita, che usa, che

impiega (in comp.); 3. che riverisce,

che adora (per lo più in comp.); sm. 1.

servo, seguace, servitore; 2. fedele (co-

lui che fa un voto), adoratore.

sevaka 2 sm. 1. colui che cuce, cucitore; 2.

sacco.

sevakålu sm. tipo di pianta.

sevakottama sm. sf. (å) il migliore dei ser-

vitori.

sevat⁄ sf. rosa bianca indiana.

sevana 1 sn. 1. atto di frequentare, dimora-

re in o recarsi a (in comp.); 2. l’assiste-

re, assistenza, servizio; 3. l’onorare, ri-

verenza, fede, adorazione (anche sf.

å); 4. godimento sessuale, rapporto
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con (in comp.); 5. devozione o dedizio-

ne a, passione per, indulgenza per, pra-

tica o impiego di (gen o in comp.).

sevana 2 sn. 1. atto di cucire, il rammenda-

re, il ricamare; 2. sacco; sf. (⁄) 1. ago; 2.

cucitura; 3. sutura o unione simile a cu-

citura di parti del corpo (in numero di

sette, ossia cinque del cranio, una della

lingua e una del glande del pene); sf. (⁄)
tipo di piccolo gelsomino.

sevanabhåvanåkåvya sn. N. di un’opera.

sevanin sm. bracciante agricolo.

sevan⁄ya 1 agg. 1. che deve essere seguito

o praticato; 2. che deve essere servito o

onorato.

sevan⁄ya 2 agg. che deve essere cucito o ri-

camato insieme.

sevantikåpari~aya sm. N. di un nå†aka o

di un kåvya.

sevå sf. 1. l’andare o il recarsi a, il visitare,

il frequentare; 2. servizio, assistenza

(loc., gen. o in comp.); 3. adorazione,

omaggio, riverenza, devozione a (gen.

o in comp.); 4. rapporto sessuale con

(in comp.); 5. dedizione a, indulgenza

in, pratica o impiego, godimento fre-

quente di (in comp.).

sevåkåku sf. mutamento di voce nel servi-

zio (i.e. a volte parlando ad alta voce, a

volte piano, a volte con rabbia, a volte

dolorosamente).

sevåkaumud⁄ sf. N. di un’opera sulla

bhakti.
sevåjana sm. servo, seguace.

sevåñjali sm. saluto reverenziale di un ser-

vo con le mani a conca.

sevåt⁄rtha sm. N. di un autore.

sevådak‚a agg. abile nel servizio.

sevådharma sm. doveri o funzioni del ser-

vizio.

sevåphalastotra sn. N. di un inno di Vil-

labhåcårya.

sevåphalastotraviv®ti sf. N. di un com-

mentario.

sevåphaloktiviv®ti sf. N. di un commen-

tario.

sevåbhirata agg. che si rallegra di o aman-

te del servizio.

sevåbh®t agg. che mantiene il servizio,

che serve, che rende onore (in comp.).

sevåvalamba agg. che dipende dal servi-

zio di un altro.

sevåvasara sm. opportunità per venera-

zione o adorazione.

sevåvicåra sm. N. di un’opera sulla

bhakti.
sevåvilåsin⁄ sf. serva.

sevåv®tti sf. guadagno ottenuto col servi-

zio.

sevåvyavahåra sm. pratica del servizio.

sevi sn. 1. giuggiolo; 2. mela.

sevikå sf. dolce (tipo di vermicelli fatti di

farina di grano e bolliti in latte e zuc-

chero).

sevita agg. 1. dimorato in, visitato, fre-

quentato, seguito, servito; 2. fornito o

dotato di, che abbonda in (in comp.);

sn. 1. giuggiolo; 2. mela.

sevitamanmatha agg. dedito all’amore o

ai godimenti amorosi.

sevitavya 1 agg. 1. che deve essere fre-

quentato o abitato; 2. che deve essere

seguito o praticato; 3. cui si deve bada-

re o del quale si deve aver cura.

sevitavya 2 agg. che deve essere cucito.

sevitå sf. servizio, disposizione.

sevit® agg. ifc. 1. che onora o adora; 2. che

segue o cerca; sm. servo, seguace.

sevitva sn. 1. ricerca, ricorso a (in comp.);

2. onore, ossequio verso (in comp.); 3.

condizione o stato di colui che dimora

o abita.

sevin agg. ifc. 1. che va o si reca a, che fre-

quenta, che abita; 2. che è al servizio

di, che serve, servo; 3. che rende onore,

che riverisce, ossequioso verso; 4. che

ha rapporti sessuali con; 5. dedito a,

amante di, che gode, che pratica, che

impiega.

sevya agg. 1. da cui ci si deve recare o che

deve essere frequentato o abitato da

(gen.); 2. che deve essere seguito (det-

to di sentiero); 3. che deve essere avvi-

cinato; 4. che deve essere servito o ob-

bedito, maestro; 5. che deve essere

onorato, onorevole; 6. che deve essere

goduto carnalmente; 7. che deve essere

praticato o usato o impiegato; 8. che

deve essere studiato; 9. che deve essere

tenuto o accumulato; 10. di cui ci si de-

ve prendere cura o che deve essere pro-

tetto; sm. 1. albero di açvattha, Ficus
Religiosa; 2. Barringtonia Acutangu-
la; 3. passero; 4. bevanda inebriante ri-

cavata dai fiori della Bassia Latifolia;

sf. (å) 1. pianta parassita vandå; 2. Em-
blic Myrobolan; 3. tipo di grano o riso

selvatico; sn. (am) 1. radice dell’An-
dropogon Muricauts; 2. legno di san-

dalo rosso; 3. sale marino; 4. spessa

parte centrale della cagliata; 5. acqua.

sevyatå sf. condizione di essere soggetto a

o degno di essere servito, onorato, ri-

verito, seguito.

sevyatva sn. condizione di essere soggetto

a o degno di essere servito, onorato, ri-

verito, seguito.

sevyamåna agg. che ha dimorato in o che è

servito o usato.

sevyasevakau sm. du. maestro e servitore.

seçvara agg. che ha un dio, teista.

seçvarasåµkhya sn. branca teistica della

scuola filosofica Såµkhya. 

se‚u agg. che ha una freccia.

se‚uka agg. che ha una freccia.

se‚udhanvan agg. che ha arco e freccia.

se‚†i agg. provvisto di sacrificio.

se‚†ika agg. provvisto di sacrificio.

sehaná agg. che sconfigge, che conquista

(RV).

sehu sm. 1. sostanza secca; 2. organo del

corpo.

sehu~∂a sm. sf. (å) Euphorbia Ligularia.

sehnoka sm. N. di un poeta.

sehloka sm. N. di un poeta.

sai vb. cl. 1 P. såyati: consumarsi, deterio-

rarsi.

saiµha agg. che appartiene ai leoni, leoni-

no, da leoni.

saiµhakar~a agg. che proviene o deriva

da Siµhakar~a.

saiµhala agg. che appartiene a o prodotto

a Ceylon, singalese; sf. (⁄) tipo di pepe;

sn. Laurus Cassia.

saiµhådrika sm. pl. N. di popolo.

saiµhika agg. da leoni, leonino; sm. matr.

da Råhu o nodo ascendente personifi-

cato.

saiµhikeya agg. disceso da Siµhikå; sm.

1. bambino di Siµhikå; 2. matr. da

Råhu.

saika agg. aggiunto a uno, più uno.

saikatá agg. sabbioso, ghiaioso, che con-

siste o fatto di sabbia; sm. pl. N. di una

famiglia di ¸si (MBh); sn. (ifc. sf. å)

banco di sabbia, litorale o terreno sab-

bioso, sponda o riva (MBh).

saikatavat agg. che possiede banchi di

sabbia.

saikatika agg. 1. che appartiene o che si ri-

ferisce a banchi di sabbia; 2. che vive

nel dubbio e nell’errore; sm. asceta o

mendicante religioso; sn. filo indossa-

to intorno al polso o al collo per assicu-

rarsi buona fortuna.

saikatin agg. che ha banchi di sabbia o

spiagge sabbiose.

saikate‚†a sn. “gradito dal terreno sabbio-

so”, zenzero.

saikayatavidha agg. abitato dai Saikayata.

saikayatyå sf. l’essere di Saikayata.

saikåvali agg. che ha una collana che con-

siste di un singolo filo di perle.

saikya agg. connesso con o dipendente

dallo spruzzare o innaffiare.

saik‚ava agg. zuccherato, zuccherino.

saita sm. N. di una famiglia di principi.

saítava agg. che consiste di una diga o di

un ponte; sm. N. di un precettore.

saitavåhin⁄ sf. N. del fiume Båhudå.

saiddhåntika agg. connesso con o che si

riferisce a una verità stabilita; sm. co-

lui che conosce una verità stabilita o è

esperto in un Siddhånta.

saidhraká agg. fatto di legno dell’albero

sidhraka.

saidhrika sn. tipo di albero.

saidhrikamaya agg. fatto di legno dell’al-

bero sidhraka.

sainån⁄ka agg. che appartiene all’avan-

guardia di un’armata.

sainånya sn. comando di un’armata, gene-

ralato.

sainåpatya sn. comando di un’armata, ge-

neralato.

1887 sainåpatya

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:29  Pagina 1887



sainika agg. che si riferisce o che appartie-

ne a un’armata, militare, marziale,

schierato in ordine marziale; sm. 1. uo-

mo d’arme, soldato, guardia, sentinel-

la, corpo di forze schierato; 2. N. di un

figlio di Çambara.

saind¨ra agg. colorato con minio o vermi-

glione.

saindhavá agg. 1. che si riferisce al mare,

oceanico, marino, acquatico; 2. che ap-

partiene a, prodotto in o che proviene

dall’Indo o Sindh; sm. 1. re del Sindh;

2. cavallo (nutrito nel Sindh); 3. N. di

un maestro (Cat); sm. pl. 1. abitanti del

Sindh (MBh); 2. N. di una scuola fon-

data da Saindhavåyana (VP); sm. sn.

tipo di salgemma (che si trova nel

Sindh), sale; sf. (⁄) rågi~⁄; sn. (am)

dram. canzone in pracrito (acompa-

gnata da musica, esprime il disgusto di

un amante per l’essere abbandonato

dalla donna amata).

saindhavaka agg. che appartiene o che si

riferisce ai Saindhava; sm. misero abi-

tante del Sindhu.

saindhavakhilyá sm. blocco di sale.

saindhavaghaná sm. blocco di sale.

saindhavac¨r~a sn. salgemma in polvere.

saindhavaçilåçakala sn. pezzetto di sale

fossile.

saindhavasarpis sn. burro chiarificato

con sale.

saindhavåyana sm. N. di uno ¸si; sm. pl.

N. della famiglia di Saindhavåyana,

(MBh).

saindhavåyani sm. patr. da Saindhava.

saindhavåra~ya sn. distretto della giun-

gla del Sindh.

saindh⁄ sf. liquore alcolico (spec. succo di

palma).

saindhuk‚ita sn. N. di vari såman.

sainya agg. che appartiene a o che procede

da un’armata; sm. (ifc. sf. å) 1. soldato;

2. armata; 3. sentinella, guardia; sm.

pl. truppe; sn. 1. corpo di truppe, arma-

ta; 2. accampamento.

sainyakak‚a sm. 1. il fianco di un’armata,

2. armata paragonata a una foresta sec-

ca (R).

sainyak‚obha sm. ammutinamento in

un’armata.

sainyaghåtakara agg. che causa la distru-

zione di un’armata.

sainyanåyaka sm. comandante o capo di

un’armata, generale.

sainyaniveçabh¨mi sf. luogo di accampa-

mento di un’armata.

sainyapati sm. comandante o capo di

un’armata, generale.

sainyapåla sm. comandante o capo di

un’armata, generale.

sainyap®‚†ha sn. retroguardia di un’arma-

ta.

sainyap®‚†habhåga sn. retroguardia di

un’armata.

sainyamaya agg. che consta di truppe.

sainyavåsa sm. accampamento di un’ar-

mata.

sainyavyapadeça sm. convocazione di

un’armata.

sainyaçiras sn. avanguardia di un’armata.

sainyahant® sm. “distruttore di armate”,

N. di un figlio di Çambara.

sainyådhipati sm. “supervisore d’arma-

ta”, generale, comandante.

sainyådhyak‚a sm. “supervisore d’arma-

ta”, generale, comandante.

sainyopaveçana sn. fermata o accampa-

mento di un’armata.

saimantika sn. minio (chiamato così per-

ché usato per tracciare una linea lungo

la riga che separa i capelli).

saira agg. che appartiene a un aratro; sn. ti-

po di liquore alcolico.

sairaµdhra sm. tipo di servo umile o do-

mestico (nel sistema castale nato da un

Dasyu e un’Åyogav⁄); sf. (⁄) 1. dome-

stica negli appartamenti femminili,

donna di casta mista (nata da un Dasyu

e un’Åyogav⁄); 2. artigiana che lavora

in casa di altre persone; 3. N. di Drau-

pad⁄ (che divenne domestica nella casa

di re Virå†a, quando i suoi mariti, i cin-

que principi På~∂ava, entrarono al suo

servizio sotto mentite spoglie).

sairaµdhrikå sf. serva, cameriera.

sairåvat agg. che ha abbondanza di prov-

vigioni (detto di una nave).

sairi sm. mese Kårttika; sm. pl. N. di un

popolo.

sairika agg. relativo a un aratro; sm. 1.

contadino; 2. bue da traino; 3. cielo, at-

mosfera; 4. N. di uomo.

sairiµdha sm. pl. (vl. sairi∂ya, sairitya,
sairidya, sairiµdhya, sairiµdhra) N.

di un popolo.

sairibha sm. 1. bufalo; 2. cielo, atmosfera;

sf. (⁄) bufala.

sairi‚†ha sm. pl. N. di un popolo.

sair⁄ya sm. “rivoltato dall’aratro”, Barle-
ria Cristata.

sair⁄yaka sm. “rivoltato dall’aratro”, Bar-
leria Cristata.

saireya sm. “rivoltato dall’aratro”, Barle-
ria Cristata.

saireyaka sm. “rivoltato dall’aratro”, Bar-
leria Cristata.

saireyakam sn. fiore di Barleria Cristata.

sairyá sm. tipo di erba (RV).

sailagá sm. chi tende un agguato, rapinato-

re (VS).

saili sm. pl. N. di un popolo.

saisa agg. di piombo, fatto di piombo.

saisaka agg. di piombo, fatto di piombo.

saisikata sm. pl. N. di un popolo.

saisiridhra sm. pl. N. di un popolo.

so 1 vb. cl. 4 P. syati: distruggere, uccidere,

finire.

so 2 sf. N. di Pårvat⁄.

soktha agg. che ha l’uktha.

sokthaka agg. che ha l’uktha.

sokthya agg. che ha l’uktha.

sókha agg. che ha un calderone.

socchraya agg. che ha altezza, alto, mae-

stoso.

socchvåsa agg. 1. che respira in modo pe-

sante, ansimante; 2. rilassato, sciolto

(detto di un bendaggio); avv. (am) con

un sospiro di sollievo.

so∂ha agg. 1. portato, sofferto, tollerato,

sopportato; 2. paziente, tollerante; sm.

N. di un ministro di Someçvara (re di

Çåkambar⁄).

so∂hagovinda sm. N. di un poeta.

so∂hamitra sm. N. di uomo.

so∂hala sm. (vl. so†hala) N. di vari autori.

so∂havat agg. che ha sopportato o tollera-

to.

so∂havya agg. 1. che deve essere soppor-

tato o tollerato; 2. che deve essere giu-

stificato.

so∂håya vb. den. Å. so∂håyate: sopporta-

re, tollerare.

so∂hin agg. che ha sopportato o tollerato.

so∂h® agg. 1. che sopporta con pazienza;

2. capace di resistere, che compete con

(gen.); 3. capace, potente.

sótu sm. estrazione del soma, libagione

(RV).

sot„ agg. (vl. sót®) che pressa o estrae il so-
ma (RV).

sot® agg. che genera, che partorisce figli.

sotka agg. pieno di desiderio o brama.

sotka~†ha agg. 1. che ha un ardente desi-

derio, che smania ardentemente per; 2.

che si lamenta, che si dispiace, che si

affligge per (in comp.); avv. (am) sma-

niosamente, con dispiacere.

sotkampa agg. che trema, tremolante.

sotkar‚a agg. che ha eminenza, eccellente.

sotk®‚†ahasitasvara agg. accompagnato

da grandi risate.

sottara agg. con o connesso con una scom-

messa.

sottarapa~a agg. con o connesso con una

scommessa.

sotpala agg. che possiede loti.

sotpåta sn. unzione con olio.

sotp⁄∂a agg. 1. che emette un corso (detto

di una montagna); 2. coperto di schiu-

ma o spuma.

sotpråsa agg. esagerato, ironico, beffardo,

sdegnoso avv. (am) sdegnosamente;

sm. sn. esagerazione ironica, sarcasmo.

sotpråsahasita sn. risata beffarda o sarca-

stica.

sotprek‚am avv. con indifferenza, senza

cura.

sótva 1 agg. che deve essere estratto o

pressato (RV).

sótva 2 sm. sacrificatore di soma.

sotsaπga agg. sprofondato, depresso.

sotsava agg. 1. connesso con una festa, fe-

stivo (detto di un giorno); 2. che cele-

bra una festa, che fa festa, gioioso.
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sotsåha agg. 1. che fa sforzi, vigoroso, ri-

soluto, energico, coraggioso; 2. molto

contento, felicissimo; avv. (am) 1.

energicamente, con cura.

sotsåhatå sf. attività, energia, coraggio.

sotsuka agg. pieno di rammarico, dispia-

ciuto, ansioso per, che desidera arden-

temente o brama (loc., acc. con prati o

in comp.).

sotseka agg. altezzoso, arrogante.

sotsedha agg. alto, maestoso; avv. (am)

con uno strattone o con una spinta ver-

so l’alto.

sódaka agg. 1. che ha o contiene acqua; 2.

(= samånodaka) che ha (solo) libagio-

ni d’acqua (agli antenati) in comune,

imparentato alla lontana.

sodakumbha sm. 1. cerimonia in memo-

ria degli antenati; 2. N. di un’opera.

sodadhila agg. che consta di quattro silla-

be brevi.

sodap¨rvam avv. dopo aver spruzzato

con acqua.

sodaya agg. 1. che ha una crescita nel pro-

fitto, accumulato, aumentato dall’inte-

resse; 2. connesso con il sorgere (detto

dei corpi celesti); 3. che ha una succes-

sione, che ha qualcosa che viene dopo,

seguito da.

sodayana agg. insieme con Udayana.

sodara agg. 1. nato dallo stesso utero, del-

lo stesso sangue; 2. strettamente allea-

to o connesso con, parente più prossi-

mo a; sm. (con o senza bhråt®) fratello;

sf. (⁄) sorella.

sodar⁄ya agg. 1. nato dallo stesso utero,

dello stesso sangue; 2. strettamente al-

leato o connesso con, parente più pros-

simo a.

sodarka agg. 1. che ha elevazioni o torret-

te; 2. che ha lo stesso tema o ritornello;

3. seguito da effetti o conseguenze; sn.

ritornello finale.

sodarya agg. 1. nato dallo stesso utero,

dello stesso sangue; 2. strettamente al-

leato o connesso con, parente più pros-

simo a.

sodaryavat agg. che ha o che è insieme

con un fratello (MBh).

sodaryasneha sm. affetto di sorella.

soddhara~a agg. insieme con dolciumi

che vengono portati a casa.

soddhåra agg. insieme con una porzione

scelta.

soddhåravibhågin agg. che riceve un’e-

redità insieme con una porzione scelta.

sodbå‚pam avv. con lacrime.

sodyama agg. preparato o equipaggiato

per il combattimento.

sodyoga agg. 1. che compie attivo eserci-

zio, energico, intraprendente; 2. vio-

lento, pericoloso (detto di una malat-

tia).

sodvega agg. agitato, disturbato, ansioso,

pauroso.

sodha sm. pl. (vl. godha) N. di un popolo.

sonaha sm. aglio.

soni sm. sf. 1. atto di spremere il succo del

soma; 2. succo del soma spremuto e la

sua libagione, festa del soma, oblazio-

ne o rito sacrificale.

sonodev⁄ sf. N. di donna.

sonmåda agg. matto, insano.

sopakara~a agg. 1. insieme con gli attrez-

zi; 2. equipaggiato di tutto punto.

sopakåra agg. 1. fornito dei mezzi o at-

trezzi necessari, ben equipaggiato o

rifornito; 2. (deposito in pegno) da cui

giunge un profitto, vantaggioso; 3. as-

sistito, preso a benvolere.

sopakåraka agg. assistito, preso a benvo-

lere, beneficato.

sopakrama agg. intrapreso, iniziato.

sopagraham avv. con conciliazione, in

maniera conciliatoria o amichevole.

sopacaya agg. connesso con guadagno o

vantaggio, lucroso.

sopacaråkam avv. gentilmente, cortese-

mente.

sopacåra agg. 1. con regole di condotta; 2.

che agisce con gentilezza o civiltà, os-

sequioso; 3. abbellito, ornato, decora-

to.

sopadrava agg. 1. visitato da grandi cala-

mità o afflizioni, pericoloso; 2. bene-

stante, ricco, opulento.

sopadha agg. 1. pieno di frode o disonestà,

fraudolento, astuto; 2. con la penulti-

ma o la precedente lettera.

sopadhåna agg. 1. che possiede un cusci-

no, imbottito; 2. fornito di montatura,

montato (detto di un gioiello).

sopadhi agg. fraudolento.

sopadhiçe‚a agg. in cui è rimasto un resi-

duo di astuzia (opp. a nirupadhiçe‚a).

sopani‚atka agg. con le Upani‚ad.

sopanyåsa agg. ben fondato o convalidato

(detto di un discorso).

sopapattika agg. ben fondato o convalida-

to, corretto, giusto.

sopapada agg. insieme con una parola se-

condaria.

sopaplava agg. 1. eclissato (detto del sole

e della luna); 2. afflitto da una grande

calamità, attaccato dai nemici.

sópabarha~a agg. con un cuscino o un

guanciale.

sopama agg. 1. che contiene una similitu-

dine o un paragone; 2. che tratta (loc.)

allo stesso modo di (str.).

sopara agg. con la parte sottostante al luo-

go del sacrificio.

soparodha agg. 1. ostruito, impedito; 2.

favorito; 3. deferente, rispettoso dei

sentimenti altrui, cortese.

sopavåsa agg. che digiuna o che ha digiu-

nato.

sopavåsika agg. che digiuna o che ha di-

giunato.

sopasarga agg. 1. che ha o che incontra

difficoltà od ostacoli; 2. inadatto, sgra-

devole (detto di discorso); 3. tormenta-

to da presagi negativi o da grandi affli-

zioni, funesto; 4. posseduto da uno spi-

rito maligno; 5. gram. preceduto da

una preposizione.

sopasveda agg. che ha traspirazione o

umidità, umido, bagnato (MBh).

sopahava agg. con un invito.

sopahåsa agg. accompagnato da risate

di derisione, beffardo, burlone, sarca-

stico.

sopahåsotpråsa sm. espressione burlona.

sopåµçuyåja agg. con un’oblazione of-

ferta in segreto o con un sussurro.

sopåka sm. 1. uomo di casta degradata (fi-

glio di un Ca~∂åla e di una Pulkas⁄); 2.

venditore di radici medicinali.

sopåkhya agg. “sul quale si può affermare

qualsiasi cosa”, che ha qualifiche.

sopådåna agg. fornito di materiali (detto

di un carpentiere che costruisce una ca-

sa con il legno).

sopådhi agg. 1. che è ristretto da qualche

condizione o limitazione o stipula,

qualificato da qualche condizione

(detto della generosità di non desidera-

re di ricevere qualcosa in cambio); 2.

che ha qualche attributo peculiare o ti-

tolo di distinzione; avv. con limitazio-

ni, condizionatamente.

sopådhika agg. 1. che è ristretto da qual-

che condizione, limitazione o stipula,

qualificato da qualche condizione

(detto della generosità di chi non desi-

dera ricevere qualcosa in cambio); 2.

che ha qualche attributo peculiare o ti-

tolo di distinzione.

sopådhyåyaga~a agg. con una moltitudi-

ne di maestri.

sopåna sn. scale, gradini, gradinata, scala

per (gen. o in comp.).

sopånaka sn. scale, gradini, gradinata,

scala per (gen. o in comp.).

sopånakaparamparå sf. rampa di scale,

gradinata.

sopånak¨pa sm. pozzo con scala o scala a

tromba (Råjat).

sopånatka agg. fornito di scarpe o sandali,

che ha scarpe, calzato.

sopånatva sn. condizione di scalinata.

sopånapaπkti sf. fila o rampa di gradini,

gradinata.

sopånapañcaka sn. N. di un’opera.

sopånapañcaratna sn. N. di un’opera.

sopånapatha sm. percorso di scale, gradi-

nata.

sopånapaddhati sf. percorso di scale, gra-

dinata.

sopånaparamparå sf. fila o rampa di gra-

dini, gradinata.

sopånabh¨ta agg. che diventa o che è una

gradinata.

sopånamårga sm. percorso di scale, gra-

dinata.
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sopånamålå sf. scala a chiocciola.

sopånaracanå sf. N. di un’opera.

sopånah agg. fornito di scarpe o sandali,

che ha scarpe, calzato.

sopånåli sf. fila o rampa di gradini, gradi-

nata.

sopåya agg. accompagnato (detto di un

canto).

sopårakapattana sn. N. di una città.

sopålambha agg. che esprime biasimo.

sopåçraya agg. che ha un supporto; sn. po-

stura nel sedersi (secondo gli Yogin).

sopåçrayani‚adana sn. postura nel se-

dersi.

sopåsana agg. che ha il sacro fuoco dome-

stico.

sobha sn. N. della città dei Gandharva.

sobhaya agg. che comprende entrambi.

sóbhari sm. (vl. sobhar⁄) N. dell’autore

degli inni RV VIII, 19-22 (con il patr.

Kå~va o Åπgirasa), (RV; AV).

sobhar⁄yú agg. che va alla ricerca di

Sobhari (o dei Sobhari), (RV).

sóbhya agg. che sta a Sobha, che appartie-

ne a Sobha; sm. personificazione.

sobhyà agg. che sta a Sobha, che appartie-

ne a Sobha; sm. personificazione.

sóma sm. 1. succo, estratto, spec. succo

della pianta del soma, Sarcostema Vi-
minalis o Asclepias Acida (gli steli di

questa pianta venivano pressati tra due

pietre, spruzzati con acqua e purificati

attraverso un filtro, da cui il succo aci-

do colava in brocche, dette kalaça, o in

contenitori più ampi, detti dro~a; veni-

va poi mescolato con burro chiarificato

e farina, fatto fermentare e quindi of-

ferto in libagione agli Dei o bevuto dai

Brahmani; la pianta veniva raccolta al-

la luce lunare sulle montagne [RV X,

34, 1 cita il M¨javat]; in alcuni passi si

dice sia stato portato dal cielo da un

falco e che era protetto dai Gandharva;

il soma è personificato come uno degli

Dei vedici più importanti, alla cui lode

sono dedicati tutti i 114 inni del IX li-

bro del RV; nella mitologia post-vedi-

ca e in alcuni degli inni più recenti del

RV Soma è identificato con la luna -co-

me ricettacolo dell’altra bevanda degli

Dei, chiamata am®ta-, con Vi‚~u, Çiva,

Yama e Kubera; è chiamato Råjan e

compare tra gli otto Vasu e gli otto

Lokapåla; è considerato autore di RV

X, 124, 1, 5-9, di un libro di legge etc.,

(RV); 2. luna o dio della luna; 3. sacri-

ficio del soma; 4. giorno destinato al-

l’estrazione del succo del soma; 5. lu-

nedì (= somavåra); 6. nettare; 7. canfo-

ra; 8. aria, vento; 9. acqua; 10. droga

che si suppone abbia proprietà magi-

che; 11. montagna o catena montuosa;

12. classe di Pit®; 13. N. di vari auto-

ri;14. N. di uomo; 15. N. di un coman-

dante delle scimmie; sf. (å) 1. pianta

del soma; 2. N. di un’Apsaras (MBh);

3. N. di un fiume; 4. N. di una regina;

sn. (am) 1. acqua di riso, farinata di ri-

so; 2. paradiso, cielo, etere; agg. che si

riferisce al soma.

soma agg. insieme con Umå.

sómaka sm. 1. N. di uno ̧ ‚i; 2. N. di un re

(RV; MBh); 3. N. di un figlio di K®‚~a;

4. N. di un Bhara†aka; 5. N. di un popo-

lo o o di una regione; 6. N. di un re o di

un nativo di Somaka; sm. pl. 1. discen-

denti di re Somaka; 2. famiglia di Dru-

pada; sf. (ikå) N. di un uccello.

somakanyå sf. figlia di Soma (MBh).

somakara~⁄ sf. verso.

somakarman sn. preparazione del soma
(Nir).

somakarmapaddhati sf. N. di un’opera.

somakarmaprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

somakalaça sm. brocca per contenere so-
ma.

somakalpa sm. 1. N. del ventunesimo kal-
pa; 2. N. di un’opera.

somakavi sm. N. di un poeta.

somakånta agg. 1. adorato dalla luna; 2.

delizioso come la luna; sm. 1. gemma

di luna, pietra di luna; 2. N. di re.

sómakåma agg. che desidera soma (RV;

AV).

somakårikå sf. sg. pl. N. di varie opere.

somak⁄rti sm. N. di un figlio di

Dh®tara‚†ra (MBh).

somakulyå sf. N. di un fiume.

somakeçvara sm. re dei Somaka.

somakratav⁄ya sm. N. di un såman.

somakratu sm. offerta di soma.

somakráya~a agg. che serve per valutare

il prezzo della pianta di soma (VS;

TS); sf. (⁄) vacca che serve per valutare

il prezzo della pianta di soma; sn. atto

di acquistare il soma.

somak‚aya sm. scomparsa della luna, lu-

na nuova.

somak‚⁄rå sf. 1. pianta del soma; 2. Coc-
culus Cordifolius; 3. Cocculus Tomen-
tosus.

somak‚⁄r⁄ sf. pianta del soma.

somakha∂∂aka sm. pl. N. di monaci çaiva

del Nepål.

somaga~aka sm. N. di un autore.

somagarbha sm. N. di Vi‚~u.

somagiri sm. 1. N. di una montagna

(MBh; R); 2. N. di un maestro.

sómag®hapati agg. che ha Soma come

G®hapati.

sómagopå sm. custode del soma (RV).

somagrahá sm. 1. tazza o scodella di

soma; 2. eclissi di luna.

somagraha~a agg. che contiene soma; sn.

eclissi di luna.

somagh®ta sn. unguento curativo.

sómacak‚as agg. che somiglia al soma
(TS).

somacandra sm. (vl. somacandrar‚i) N.

di uomo.

somacandraga~i sm. N. di un autore.

somacamasa sm. tazza o mestolo per

prendere il soma, tazza di soma.

sómacyuta agg. incitato dal soma.

somaja agg. prodotto dalla luna; sm. N.

del pianeta Mercurio; sn. latte.

somajambhan sm. N. di uomo.

somajambhå sm. N. di uomo.

somajâ agg. nato dal soma (AV).

sómajåmi agg. che si riferisce al soma
(RV).

sómaju‚†a agg. che si delizia di soma
(AV).

somatilakas¨ri sm. N. di un autore jaina.

somat⁄rtha sn. N. di un luogo di pellegri-

naggio.

somat⁄rthamåhåtmya sn. N. di un’opera.

sómatejas agg. che ha lo splendore o il po-

tere del soma (AV).

somatva sn. 1. condizione o stato della lu-

na; 2. condizione del soma.

somadak‚á sm. (vl. somarak‚a) N. di uo-

mo.

somadatta sm. 1. N. di vari re; 2. N. di vari

Brahmani; 3. N. di un mercante; 4. N.

di uno scrittore che ha trattato del

dharma; sf. (å) N. di donna.

somadarçana sm. N. di un demone ser-

pente.

somadå sf. 1. N. di una Gandharv⁄; 2. N. di

una donna brahmana.

somad⁄k‚åvidhi sm. N. di un’opera.

somadeva sm. 1. dio della luna; 2. dio So-

ma; 3. (vl. somadevabha††a) N. del-

l’autore del Ka†håsaritsågara (che vis-

se nel Kaçm⁄r nell’XI sec. d. C.); 4. N.

di vari autori e altri uomini; sf. (⁄) N. di

una moglie di Kåmapåla.

sómadevata agg. che ha Soma come divi-

nità.

somadevatya agg. che ha Soma come di-

vinità.

somadevaçrikaralålabhairavapurapati

sm. N. di un autore.

somadevas¨ri sm. N. di un autore.

somadevaikanåtha sm. N. di un autore.

somadaivajña sm. N. di un autore.

somadaivatya agg. che ha Soma come di-

vinità; sn. (con nak‚atra) casa lunare

M®gaçiras (MBh).

somadhâna agg. che contiene soma (RV;

AV).

somadhårå sf. 1. via lattea; 2. cielo, para-

diso.

somadheya sm. pl. N. di un popolo.

somán sm. 1. uno che pressa o prepara il

soma (RV; Nir); 2. sacrificatore di so-
ma; 3. luna; 4. requisito per un sacrifi-

cio.

somanandin sm. 1. N. di uno dei servitori

di Çiva; 2. N. di un grammatico.

somanand⁄çvara sn. N. di un liπga (Cat).

somanåtha sm. N. di vari studiosi; sn. N.

di un celebre liπga di Çiva e del luogo

dove esso fu piantato dal dio Soma (fu
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uno dei dodici grandi templi del liπga
in India, tenuto in speciale venerazione

e così famoso per il suo splendore e per

la sua ricchezza che attrasse il celebre

Mahm¨d di Ghazn⁄, nel 1024 d. C., il

quale, dietro il pretesto di distruggerne

gli idoli, rubò i tesori del tempio, insie-

me con i famosi portali d’ingresso).

somanåthat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

somanåthad⁄k‚ita sm. N. di un autore.

somanåthad⁄k‚it⁄ya sn. N. di un’opera.

somanåthapa††ana sn. N. di una città sul-

la costa occidentale dell’India, famosa

per il tempio di Çiva di Somanåtha.

somanåthapa~∂ita sm. N. di un autore.

somanåthapattana sn. N. di una città sul-

la costa occidentale dell’India, famosa

per il tempio di Çiva di Somanåtha.

somanåthapraçasti sf. N. di un’opera.

somanåthabha††a sm. N. di vari autori.

somanåthabhå‚ya sn. N. di un’opera.

somanåthamahåpåtra sm. N. di un autore.

somanåtharasa sm. preparato di ferro.

somanåth⁄yå sf. N. di un’opera.

soman⁄ti sf. N. di un’opera.

sómanetra agg. che ha Soma come guida

(VS).

somapá agg. che beve o che ha il diritto di

bere il succo del soma; sm. 1. sacrifica-

tore di soma o sacrificatore in genera-

le; 2. N. di un essere annoverato tra i

Viçvedeva (MBh); 3. N. di uno dei ser-

vitori di Skanda (ib.); 4. N. di un Asura;

5. N. di un autore; sm. pl. 1. N. di una

famiglia di ¸‚i (MBh); 2. N. di una

classe di Pit®; 3. N. di un popolo.

somapañcaka sn. N. di un’opera.

somapañcakaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

somapañcikå sf. N. di un’opera.

somapa~∂ita sm. N. di un autore.

sómapati sm. 1. “signore del soma”, N. di

Indra (RV); 2. signore della luna.

somapattra sn. Saccharum Cylindricum.

somapatn⁄ sf. moglie di Soma (MBh).

somapada sm. pl. N. di alcuni mondi; sn.

N. di un t⁄rtha (MBh).

somapadårthakathana sn. N. di un’o-

pera.

somapaddhati sf. N. di un’opera.

somaparibâdh agg. che allontana il soma,

che disprezza il soma (RV).

somapariçraya~a sn. panno con cui il so-
ma è pressato.

somapar~á sn. foglia di soma.

somaparyå~áhana sn. panno con cui il

soma è pressato.

somapárvan sn. periodo di una festa del

soma (RV).

somapâ agg. che beve o che ha il diritto di

bere succo di soma (RV; MBh); sm. 1.

sacrificatore di soma o esecutore di un

sacrificio in generale (RV; MBh); 2.

Pit® di una classe (progenitori dei

Brahmani); 3. Brahmano.

somapâtama agg. che beve molto soma
(RV).

somapåtra sn. contenitore per soma.

somapåthin sm. bevitore di soma (A).

somapåna sn. il bere soma.

somapâna agg. che beve soma, bevitore di

soma.

somapåyinagg. che beve soma (AV; MBh).

somapålá sm. 1. guardiano del soma; 2.

conservatore del soma, chi procura o

vende piante di soma; 3. N. di vari uo-

mini; sm. pl. N. dei Gandharva (come

custodi speciali del soma).

somapålávilåsa sm. N. di un’opera.

somapâvan sm. bevitore di soma (RV).

somapítsaru agg. aratro (VS).

somap⁄∂å sf. N. di una principessa.

sómap⁄ti sf. 1. sorsata di soma (RV; AV);

2. sacrificio di soma.

somap⁄tin agg. che beve soma (MBh).

somap⁄thá sm. sorsata di soma (RV; AV;

VS); agg. che beve soma.

somap⁄thín agg. che beve soma (MBh).

somap⁄vin sm. bevitore di soma.

somaputra sm. “figlio di Soma o della Lu-

na”, pianeta Mercurio; sf. (⁄) figlia di

Soma (MBh); agg. che ha Soma per fi-

glio (AV).

somapura sn. 1. città di Soma (MBh); 2.

N. antico di På†aliputra; sn. sf. (⁄) N. di

un tempio.

somapuru‚a sm. servitore di Soma.

sómapurogava agg. che ha Soma come

guida (VS).

somap¨jå sf. N. di un’opera.

sómap®‚†a agg. che porta Soma sulla

schiena (RV; AV).

somapéya sm. sacrificio in cui viene be-

vuto soma, libagione di soma; sn. sor-

sata di soma (RV).

somapratiprasthåt®prayoga sm. N. di

un’opera.

sómaprat⁄ka agg. che ha soma alla testa.

somaprathama agg. che ha soma come il

primo.

somaprabha agg. che ha lo splendore del-

la luna; sm. N. di vari uomini; sf. (å) N.

proprio.

somaprayoga sm. N. di un’opera.

somaprayogakårikå sf. N. di un’opera.

somaprayogapaddhati sf. N. di un’opera.

somaprayogapråyaçcitta sn. N. di un’o-

pera.

somaprayogamantra sm. pl. N. di un’o-

pera.

somaprayogaratnamålå sf. N. di un’o-

pera.

somaprayogav®tti sf. N. di un’opera.

somapravåka sm. proclamatore di un sa-

crificio di soma.

somapraçna sm. N. di un’opera.

somapråyaçcitta sn. N. di un’opera.

somabandhu sm. “amico della luna”, nin-

fea bianca commestibile (che si apre di

notte).

somab®haspati sm. du. Soma e B®haspati.

somabhak‚a sm. 1. bevuta di soma; 2. N.

di un’opera.

somabhak‚ajapa sm. preghiera mormo-

rata mentre viene bevuto il soma.

somabhak‚aprayoga sm. N. di un’opera.

somabhak‚ayoª prayoga sm. N. di un’o-

pera.

somabhak‚aviveka sm. N. di un’opera.

somabha††a sm. N. di persona.

somabhava sm. N. di persona.

somabhågavatåcårya sm. N. di persona.

somabhåvå sf. N. del fiume Narmadå.

somabhujagåval⁄ sf. N. di un’opera.

somabh¨ agg. “nato dal Soma”, che ap-

partiene alla famiglia della luna; sm. 1.

“figlio di Soma”, N. di Budha (reggen-

te del pianeta Mercurio); 2. figlio di

Somacandra; 3. (secondo i Jaina) N.

del quarto tra i Våsudeva Neri.

somabh¨påla sm. N. di un re.

somabh¨bhuj sm. N. di un re.

somabh„t agg. che porta soma (VS).

somabhojana sm. N. di un figlio di Ga-

ru∂a (MBh).

somamakha sm. sacrificio di soma.

somamád agg. inebriato di soma (RV).

somamadá sm. ubriacatura da soma.

somamantrånukrama~ikå sf. N. di

un’opera.

somamaya agg. fatto di soma.

somamåna sn. misurazione del soma.

somamitra sm. N. di uomo.

somamiçra sm. N. di un autore.

somamaitråvaru~a sm. N. di un’opera.

somayajña sm. sacrificio di soma.

somayaças sm. N. di un re.

somayåga sm. 1. sacrificio di soma
(ChUp); 2. grande sacrificio triennale

in cui si beve soma; 3. N. di un’opera.

somayågakårikå sf. N. di un’opera.

somayågaprayoga sm. N. di un’opera.

somayåjamåna sm. N. di un’opera.

somayåjamånaprayoga sm. N. di un’o-

pera.

somayåjín agg. che offre soma.

somayåjyå sf. parole pronunziate al mo-

mento dell’estrazione del soma per li-

bagione.

somayogá sm. connessione con soma.

somayoni sm. 1. dio; 2. Brahmano; sn.

sandalo bianco giallastro (molto pro-

fumato).

somarak‚á agg. che preserva il soma,

guardiano del soma; sm. N. di uomo.

somarák‚i agg. che preserva il soma,

guardiano del soma.

sómarabhas agg. inebriato dal soma
(RV).

somaraçmi sm. N. di un Gandharva.

somarasa sm. succo della pianta di soma.

somarasodbhava sn. latte.

somaråga sm. råga.

somaråja sm. 1. “re Soma”, luna; 2. N. di

un autore.
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somaråjaka sm. pl. (vl. somaråjaki) N. di

una famiglia.

somaråjadeva sm. N. di un autore.

sómaråjan agg. che ha Soma come re

(RV; AV; MBh; Br); sm. N. di un Muni.

somaråjasuta sm. “figlio della luna”, pia-

neta Mercurio.

somaråjikå sf. Vernonia Anthelminthica.

somaråjin sm. Vernonia Anthelminthica.

somaråj⁄ sf. 1. sottile falce di luna cre-

scente; 2. Vernonia Anthelminthica; 3.

metro.

somaråjya sn. dominio di Soma.

somaråta sm. N. di uomo.

somarå‚†rå sf. N. di un luogo.

somar¨pa sn. forma di Soma; agg. (so-
mar¨pá) che ha la forma di Soma.

somaroga sm. diabete o malattia simile.

somaraudra sn. N. di un testo sacro.

somar‚i sm. 1. N. di uno ¸‚i; 2. (= soma-
candra) N. di uomo.

somalatå sf. 1. pianta di soma; 2. Ruta
Graveolens; 3. (= somavall⁄) Cocculus
Cordifolius o Cocculus Tomentosus; 4.

N. del fiume Godåvar⁄.

somalatikå sf. Cocculus Cordifolius.

somaladev⁄ sf. N. di una principessa.

somalipta agg. macchiato di soma; sn.

utensile per il soma.

somaloka sm. mondo del dio della luna

(Up).

somavaµça sm. razza o dinastia lunare;

agg. che appartiene alla razza lunare;

sm. N. di Yudhi‚†hira.

somavaµçin sm. principe della razza lu-

nare.

somavaµç⁄ya agg. che appartiene alla

razza lunare.

somavaµçya agg. che appartiene alla raz-

za lunare.

sómavat agg. 1. che contiene soma (RV);

2. assistito da soma (RV; TS); 3. presie-

duto dalla luna (R); 4. che possiede lu-

na, lunare.

somavat avv. come la luna.

somavat⁄kathå sf. N. di un capitolo del

Mahåbhårata.

somavat⁄t⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

somavat⁄vrata sn. N. di capitolo di un’o-

pera.

somavat⁄vratakathå sf. N. di capitolo di

un’opera.

somavatyamåvåsyåkathå sf. N. di capi-

tolo di un’opera.

sómavarcas agg. che ha lo splendore di

Soma (AV); sm. 1. N. di un essere an-

noverato tra i Viçvedeva (MBh); 2. N.

di un Gandharva.

somavalka sm. N. di varie piante; sf. (å) ti-

po di pianta.

somavallari sf. 1. pianta di soma; 2. tipo di

vegetale.

somavallar⁄ sf. 1. pianta di soma; 2. tipo di

vegetale; 3. Ruta Graveolens.

somavallikå sf. 1. pianta di soma; 2. tipo

di vegetale; 3. Ruta Graveolens; 4.

Vernonia Anthelminthica.

somavall⁄ sf. 1. pianta di soma; 2. Coccu-
lus Cordifolius; 3. Cocculus Tomento-
sus.

somavall⁄yogånanda sm. N. di un’opera.

somavahana sn. veicolo o palchetto per

sostenere o trasportare Soma.

somavahniprakåça agg. luminoso come

il fuoco della luna (MBh).

somavåmín agg. che vomita soma; sm. sa-

cerdote che ha bevuto troppo soma.

somavåyavya sm. pl. N. di una famiglia di

¸‚i (MBh).

somavåra sm. “giorno della luna”, lunedì.

somavåravrata sn. digiuno osservato nel

pomeriggio di un lunedì in onore di Çi-

va e di Durgå.

somavåravratakalpa sm. N. di un’opera.

somavåravratavidhi sm. N. di un’opera.

somavåravratåcara~akrama sm. N. di

un’opera.

somavåravratodyåpana sn. N. di un’o-

pera.

somavåråmåvåsyap¨jåpaddhati sf. N.

di un’opera.

somavåråmåvåsyåvratakålanir~aya

sm. N. di un’opera.

somavåråmåvåsyåvratap¨jå sf. N. di

un’opera.

somavåryamåvåsyåvrata sn. N. di un ca-

pitolo di un’opera.

somavåsara sm. sn. lunedì.

somavåha sm. N. di uomo; sm. pl. N. della

sua famiglia.

somavikrayín agg. che vende soma; sm.

venditore di soma.

somavidha agg. che è della stessa natura

del soma.

somavidhåna sn. N. di un’opera.

somavihårakårikå sf. sg. pl. N. di un’o-

pera.

somav⁄th⁄ sf. orbita della luna (MBh).

somav⁄rya agg. che ha il potere di Soma.

somav®k‚a sm. N. di varie piante(R).

somav®ddha agg. corroborato dal soma
(RV).

somav®ddhivardhana sn. digiuno rego-

lato dalla luna (= cåndråya~a).

somaveça sm. N. di un Muni.

somave‚†ana agg. che avvolge il soma.

somavyåsa sm. N. di un autore.

somavrata sn. 1. osservanza religiosa; 2.

N. di vari såman.

somaçakalå sf. tipo di cetriolo.

somaçataka sn. N. di un’opera.

somaçatadvay⁄ sf. N. di un’opera.

somaçambhu sm. N. di un autore.

somaçarman sm. N. di vari uomini.

sómaçita agg. inasprito dal soma (RV).

sómaçu‚ma sm. N. di uomo.

somaçu‚man sm. N. di uomo.

somaç¨ra sm. N. di uomo.

somaçekharåkhyanibandha sm. N. di

un’opera.

somaçravas sm. N. di vari uomini.

somaçr⁄ sf. N. di donna.

sómaçre‚†ha agg. che ha Soma come pri-

mo (AV).

somaçrauta sn. N. di varie opere.

somasaµsthå sf. base o forma iniziale del

sacrificio del soma (MBh).

sómasakhi agg. che ha Soma come com-

pagno.

somasaµjña sn. canfora.

somasátsaru sm. (vl. somapítsaru, su-
matítsaru) aratro (AV).

somasad sm. pl. N. dei Pit® dei Sådhya.

somasaptahautraprayoga sm. N. di

un’opera.

somasara~a agg. che conduce a Soma

(detto di una via).

somasalila sn. acqua di soma.

somasava sm. “spremitura del soma”,

azione sacrificale.

somasavana agg. ciò da cui il soma viene

pressato (ChUp).

somasåman sn. N. di vari såman.

somasåra sm. 1. Acacia Arabica; 2. albero

khadira bianco.

somasiddhånta sm. 1. sistema eretico tan-

trico (seguito da una setta çaiva e per-

sonificato nel terzo atto del Prabodha-

candrodaya); 2. N. di varie opere di

astronomia; 3. N. di un Buddha.

somasiddhåntin sm. seguace del Soma-

siddhånta.

somasindhu sm. “oceano di Soma”, N. di

Vi‚~u.

somasút agg. che pressa il soma (RV); sm.

distillatore di soma, sacerdote che offre

il succo del soma durante un sacrificio.

somasuta sm. “figlio della luna”, N. di

Budha; sf. (å) “figlia della luna”, N. del

fiume Narmadå (Nerbudda).

sómasuti sf. spremitura di soma (RV).

somasutyâ sf. spremitura di soma.

somasutvat agg. che possiede coloro che

offrono il succo del soma (detto di ere-

mitaggio, sacrificio etc.).

somasútvan agg. che spreme soma (RV);

sm. colui che offre libagioni di soma.

somasundara sm. N. di un autore.

somas¨kta sn. 1. N. di un inno in onore a

soma; 2. N. di un’opera.

somas¨k‚man sm. (vl. somaçu‚ma) N. di

uno ̧ ‚i.

somas¨tra sn. 1. canale o contenitore per

ricevere l’acqua con cui è stato bagna-

to un liπga; 2. N. di varie opere.

somas¨trapañcavidhåna sn. N. di un’o-

pera.

somas¨trapradak‚i~å sf. percorso circo-

lare intorno all’idolo di Çiva in modo ta-

le che non sia attraversato il Somas¨tra.

somas¨ryaprakåça agg. luminoso come

il sole e la luna.

somasena sm. 1. N. di un figlio di Çamba-

ra; 2. N. di un re di Campakapura e So-

mapura.
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somasomayogin agg. che è in congiunzio-

ne con la luna.

somasvåmin sm. N. di uomo.

somahårá agg. che sottrae o ruba soma.

somahårin agg. che sottrae o ruba soma
(MBh).

somah¨ti sm. N. di uno ̧ ‚i.

somahot®saptaka sn. N. di un’opera.

somahotrågni‚†oma sm. N. di un’opera.

somahautra sn. N. di un’opera.

somahautraprayoga sm. N. di un’opera.

somåµçaka sm. parte della luna (R).

somåµçu sm. 1. stelo o germoglio della

pianta di soma; 2. raggio di luna; 3.

parte del sacrificio del soma.

somåkara sm. N. di un commentatore.

somåkhya sn. loto rosso.

somågni sm. du. Soma e Agni.

somågniyajamåna sm. N. di un’opera.

somågni‚†oma sm. N. di un’opera.

somågn⁄dhraprayoga sm. N. di un’opera.

somåπga sn. parte del sacrificio del soma.

somåπgapånakårikå sf. N. di un’opera.

somå~∂apille sf. N. di un’opera.

somå~∂abilå sf. N. di un’opera.

somåtipavita agg. eccessivamente purifi-

cato dal succo del soma (che, se bevuto

in eccesso, si suppone passi attraverso

il naso, le orecchie e le altre aperture

del corpo).

sómåtip¨ta agg. eccessivamente purifica-

to dal succo del soma (che, se bevuto in

eccesso, si suppone passi attraverso il

naso, le orecchie e le altre aperture del

corpo).

somåtiriktá sn. pl. residuo di soma.

somåtmaka agg. che ha la natura della

luna.

somâd agg. che mangia soma (RV).

somåditya sm. N. di uomo e di re.

somådhåra sm. pl. N. di alcuni Pit®.

somådhvaryava sn. N. di un’opera.

somånanda sm. N. di uomo.

somånandanåtha sm. N. di uomo.

somånandabhå‚ya sn. N. di un’opera.

somånandas¨nu sm. N. di uomo.

somånandåcårya sm. N. di uomo.

somåpah®tá agg. il cui soma gli è stato ru-

bato.

somåpi sm. N. di un figlio di Sahadeva.

somåp¨‚án sm. du. Soma e P¨‚an (RV;

TS).

somåpau‚~á agg. che appartiene a Soma e

P¨‚an.

somåbha agg. come la luna; sf. (å) N. di

una Yogin⁄ e di una delle compagne di

K®‚~a.

somåbhi‚ava sm. il distillare o estrarre

succo di soma.

sómåbhi‚ikta agg. spruzzato o consacrato

con il soma.

somåmbupa sm. du. “bevitore di soma e

bevitore d’acqua”, N. di due esseri di-

vini.

somåyana sn. tipo di penitenza.

somårudrá sm. du. Soma e Rudra (RV);

sn. inno indirizzato a Soma e Rudra.

somårudras¨kta sn. N. di un inno vedico.

somåraudrá agg. che appartiene a Soma e

Rudra; sn. N. dell’inno RVVI, 74.

somårkapratisaµkaça agg. che assomi-

glia al sole e alla luna (MBh).

somårcis sm. N. di un palazzo degli Dei

(R).

somårthin agg. desideroso di soma (MBh).

somårdhahårin sm. “colui che porta una

mezzaluna (sulla fronte)”, N. di Çiva.

somårdhåya vb. (solo pp. somårdhåyita):

somigliare a una mezza luna.

somårya sm. N. di un Brahmano.

somårha agg. dedicato a Soma (MBh).

somåla agg. leggero, blando.

somålaka sm. topazio; sf. (ikå) piatto.

somåvatî sf. il contenere soma (På~).

somåvarta sm. N. di un luogo (VP).

somåçrama sm. N. di un luogo di pellegri-

naggio (MBh).

somåçrayåya~a sn. N. di un luogo di pel-

legrinaggio (MBh).

somå‚†am⁄ sf. N. di un ottavo giorno.

somåsand⁄ sf. sgabello o banco per il

soma.

somåha sm. “giorno di luna”, lunedì.

somåhara~a sn. trasporto di soma.

somåhåra sm. trasportatore di soma.

somåhuta agg. (persona) a cui è offerto il

soma (RV).

somåhutí sf. sacrificio di soma; sm. N.

dell’autore degli inni RV II, 4-7 (con il

patr. Bhårgava).

somåhvå sf. pianta di soma.

somín agg. 1. che ha o che possiede soma,

che offre soma, celebrante di un sacri-

ficio di soma; 2. ispirato da Soma

(RV).

somila sm. (vl. saumila) 1. N. di un poeta;

2. N. di un Asura.

somilaka sm. N. di un tessitore.

som⁄k® vb. cl. 8 P. som⁄karoti: trasformare

in soma.

somejy¨ sf. sacrificio di soma.

somendu sm. N. di uomo.

somendrá agg. che appartiene a Soma e

Indra.

someçvara sm. 1. N. di un essere divino; 2.

N. di K®‚~a; 3. N. di un Cålukya e di

vari autori e altre persone; sn. N. di un

celebre liπga di Çiva innalzato da So-

ma e di un liπga a Benares.

someçvarad⁄k‚ita sm. N. di uomo.

someçvaradeva sm. N. di uomo.

someçvarabha††a sm. N. di uomo.

somaindrá agg. che appartiene a Soma e

Indra.

somotpatti sf. 1. origine di soma (sia la

pianta sia la luna); 2. N. di varie opere.

somotpattipari‚†a sn. N. di un’opera.

somodg⁄ta sn. N. di un såman.

somodbhava agg. prodotto dalla luna, di-

sceso dalla luna; sm. “produttore della

luna”, N. di K®‚~a; sf. (å) fiume Nar-

madå (o Nerbudda, di cui si suppone

sia disceso dalla luna e che sia fonte di

nettare celestiale).

somopanahana sn. panno per legare la

pianta del soma.

somo‚~⁄‚a sn. fascia per il soma.

somaudgåtra sn. N. di un’opera.

somyá agg. 1. che offre soma (RV); 2. che

consta di, contiene, connesso con o ap-

partenente a soma (RV; AV; VS); 2.

amante di soma, ispirato da soma.

sora sm. movimento obliquo.

sora~a agg. astringente e dolce e acidulo e

salato; sm. gusto astringente etc.

soråvåsa sm. brodo fatto con carne senza

sale.

sor~abhr¨ agg. che ha un cerchio di peli

tra le sopracciglia.

sormi agg. 1. che ha onde, che si solleva,

che ondeggia; 2. che va velocemente in

avanti.

sormika agg. 1. che ha onde, che si solle-

va, che ondeggia; 2. che va velocemen-

te in avanti.

sola agg. 1. freddo; 2. astringente e acidulo

e amaro; sm. 1. freddezza; 2. sapore

astringente.

solaπka sm. N. di una famiglia.

solika agg. freddo; sm. freddezza.

sol¨ka sm. N. di un poeta.

solkålåtåvapothika agg. con macchine

per scagliare tizzoni infuocati e dardi

incandescenti (sul nemico; queste

macchine sembrano essere state simili

a un tipo di catapulta o balestra),

(MBh).

sollåsa agg. che si rallegra, deliziato; avv.

felicemente.

sollu~†ha agg. ironico, sarcastico; sm. iro-

nia, sarcasmo.

sollu~†hana agg. ironico; sn. ironia, sarca-

smo.

sollu~†habhå‚ita sn. espressione ironica.

sollu~†habhåsa~a sn. espressione ironica.

sollu~†havacana sn. espressione ironica.

sollu~†hokti sf. espressione ironica.

sollekham avv. distintamente.

sollekharekha agg. marcato distintamen-

te, non ambiguo.

solloka sm. N. di un poeta.

sovåka sm. sn. (?) borace.

sovåla agg. di colore nerastro o simile al

fumo, fumoso; sm. fumosità.

soç⁄ra agg. che abbonda di radici di Andro-
pogon Muricatus.

so‚a agg. mescolato con terra salata.

so‚†rika agg. insieme con contenitori di

terracotta (MBh).

so‚~⁄‚a agg. che ha un turbante (MBh); sn.

casa con veranda frontale.

so‚matå sf. 1. calore; 2. stato o condizione

di essere aspirato, aspirazione.

so‚man agg. 1. che ha calore, caldo, tiepi-

do; 2. gram. che ha aspirazione, aspira-
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to (detto dei suoni kh, gh, ch, jh, †h, ∂h,
th, dh, ph, bh, delle sibilanti e di h); sm.

suono aspirato, aspirata.

so‚mavat agg. aspirato.

so‚masnånag®ha sn. camera che contiene

bagni caldi, stanza da bagno.

so‚yánt⁄ sf. partoriente o donna in trava-

glio.

so‚yant⁄karman sn. atto religioso od os-

servanza che si riferisce a una donna

partoriente.

so‚yant⁄savana sn. saµskåra.

so‚yant⁄homa sn. oblazione in favore di

una partoriente.

sohañji sm. N. di un figlio di Kunti.

sohalagråma sm. N. di un villaggio.

sohåica sm. N. di un ladro.

sohnoka sm. N. di un poeta.

saukanya agg. che si riferisce a Sukanyå

(MBh); sn. storia di Sukanyå.

saukara agg. 1. che appartiene o che si ri-

ferisce a un maiale, da maiale; 2. che si

riferisce a Vi‚~u (nella sua incarnazio-

ne come cinghiale); sn. N. di un t⁄rtha.

saukaraka sn. (vl. saukarakat⁄rtha) N. di

un t⁄rtha (in cui Vi‚~u viene adorato

come cinghiale).

saukarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha (in cui

Vi‚~u viene adorato come cinghiale).

saukaråya~a sm. N. di un maestro.

saukarika sm. 1. cacciatore di cinghiali,

venditore di maiale (R); 2. N. di un di-

stretto.

saukarya 1 sn. stato o qualità di maiale o

di porco.

saukarya 2 sn. 1. facilità di esecuzione,

praticabilità, facilità; 2. destrezza, abi-

lità; 3. semplice preparazione di cibo o

medicina.

saukumårya sn. (ifc. sf. å) tenerezza, deli-

catezza; agg. tenero, delicato.

saúk®tya sn. l’agire bene o religiosamen-

te, pietà (RV).

sauk®tyåyana sm. patr. da Suk®tya.

sauk‚maka sm. piccolo insetto, (forse)

larva o verme.

sauk‚mya sn. minutezza, finezza, sotti-

gliezza.

sauk‚myatva sn. minutezza, finezza, sot-

tigliezza.

saukha sm. patr. da Sukha.

saukhayånika sm. bardo o altro ufficiale

che augura a un principe una marcia

propizia.

saukharåtrika agg. persona che chiede a

un’altra persona se abbia trascorso una

buona nottata.

saukhaçayyika sm. chi domanda a un altro

se ha dormito bene o ufficiale che do-

manda al principe se ha dormito bene.

saukhaçåyanika agg. che domanda a un

altro se ha dormito bene.

saukhaçåyika sm. chi domanda a un altro

se ha dormito bene o ufficiale che do-

manda al principe se ha dormito bene.

saukhasuptika sm. chi domanda a un altro

se ha dormito bene o ufficiale che do-

manda al principe se ha dormito bene.

saukhika agg. intento al benessere.

saukhya sn. (ifc. sf. å) benessere, agio, sa-

lute, felicità, gioia (MBh).

saukhyada agg. che causa benessere.

saukhyadåyaka sm. Phaseolus Mungo.

saukhyadåyin agg. che causa benessere.

saukhyaçåyika sm. chi domanda a un altro

se ha dormito bene o ufficiale che do-

manda al principe se ha dormito bene.

saukhyåspada sm. N. di una città.

saugata agg. buddhista; sm. 1. Buddhista;

2. N. di un figlio di Dh®tarå‚†ra (MBh).

saugatika sm. 1. buddhista; 2. mendican-

te; 3. ateo; sn. ateismo, scetticismo.

saugandha agg. che ha un odore gradevo-

le, dal dolce odore, fragrante; sm. ven-

ditore di profumi (MBh); sn. 1. fra-

granza; 2. pianta profumata (=

katt®~a).

saugandhaka sn. ninfea blu.

saugandhika agg. dal dolce odore, fra-

grante (MBh; R); sm. 1. venditore di

profumi; 2. uomo sessualmente debole

(che è stimolato dall’odore degli orga-

ni femminili); 3. tipo di verme che in-

festa l’intestino; 4. (anche sn.) zolfo; 5.

N. di una montagna; sn. (am) 1. ninfea

bianca o blu; 2. tipo di erba profumata

(= katt®~a); 3. tipo di Ocimum; 4. tipo

di unguento; 5. rubino; 6. N. di una

montagna.

saugandhikavana sn. 1. fitto ammasso di

ninfee; 2. N. di un luogo di pellegri-

naggio.

saugandhikåpari~aya sm. N. di un

nå†aka e di un kåvya.

saugandhikåvivara~avyåkhyå sf. N. di

un commentario.

saugandhikåhara~a sn. 1. fragranti nin-

fee bianche; 2. N. di un’opera teatrale.

saugandhya sn. soavità di odore, fragran-

za, profumo (MBh).

saugamya sn. semplicità di accesso o di

conseguimento, facilità.

sauci sm. colui che vive del proprio ago,

sarto (nel sistema castale è figlio di un

Çau~∂ika e una Kaivart⁄).

saucika sm. colui che vive del proprio ago,

sarto (nel sistema castale è figlio di uno

Çau~∂ika e una Kaivart⁄).

saucitti sm. patr. di Satyadh®ti (MBh).

sauc⁄ka sm. N. di Agni.

saucuka sm. N. del padre di Bh¨tiråja (e

nonno di Induråja).

saujanya sn. bontà, gentilezza, benevo-

lenza, amicizia.

saujanyavat agg. benevolo, gentile, ami-

chevole.

saujas agg. forte, potente.

saujaska agg. forte, potente.

saujåta sm. patr. di uno ̧ ‚i.

saujåmi sm. N. di uomo.

sau∂ala sm. (con upådhyåya) N. di un pre-

cettore.

sau∂håmitri sm. patr. da So∂håmitra (Pat).

sauti sm. patr. di Kar~a (chiamato così per

essere stato allevato dal S¨ta Adhi-

ratha), (MBh).

sautthiti sm. patr. da S¨tthita (Pat).

sautya 1 agg. che si riferisce a un auriga;

sn. ufficio di auriga.

sautya 2 agg. che si riferisce a o votato alla

spremitura del soma.

sautra agg. 1. che consiste di o fatto di fili;

2. che si riferisce a un s¨tra, menziona-

to o dichiarato (solo) in un s¨tra; 3. for-

nito in un s¨tra (riferito a una radice

per la derivazione di un nome, non usa-

ta, tuttavia, come verbo), (Pat; På~,

Sch); sm. Brahmano.

sautranå∂i sm. patr. da S¨tranå∂a.

sautråntika sm. seguace del S¨trånta; sm.

pl. N. di una delle quattro grandi scuole

del Buddhismo (ammette l’autorità dei

s¨tra buddhistici, ma non del-

l’Abhidharma).

sautråma~a agg. che si riferisce o che ap-

partiene a Indra; sm. Ekåha.

sautråma~adhanus sn. “arco di Indra”,

arcobaleno.

sautråma~i sm. 1. sacrificio in onore di

Indra; 2. N. di un’opera.

sautråma~ika agg. che si trova o si usa

durante la Sautråma~⁄.

sautråma~î sf. 1. sacrificio in onore di In-

dra (descritto come il sesto o il settimo

dei sette Haviryajñasaµsthå; nello ÇBr

si dice che chiunque sia consacrato

dalla Sautråma~⁄ faccia il suo ingresso

tra gli Dei e nasca come Sarvatan¨ª,

i.e. con il suo intero corpo), (AV; VS;

Br); 2. N. di un’opera di Devabhadra.

sautråma~⁄paddhati sf. N. di un’opera.

sautråma~⁄prayoga sm. N. di un’opera.

sautråma~⁄ya agg. che tratta della Sautrå-

ma~⁄.

sautråma~⁄viniyogas¨trårtha sm. N. di

un’opera.

sautråma~⁄s¨tra sn. N. di un’opera.

sautråma~⁄hautra sn. N. di un’opera.

sautrika sm. 1. tessitore; 2. trama, tessuto.

sautvana sn. patr. da Sutvan.

sautsukya agg. pieno di desiderio o aspet-

tativa.

saudarya agg. fraterno o di sorella; sm.

fratellanza.

saudarçana sm. N. di un villaggio dei

Båh⁄ka.

saudåman⁄ sf. 1. lampo o tipo di lampo; 2.

lampo a forca; 3. N. di una figlia di

Kaçyapa e Vinatå; 4. N. di una Yak‚i~⁄;

5. N. di una figlia del Gandharva Håhå;

6. N. di un’Apsaras; 7. N. di una strega;

8. N. di una parte del monte Sudaman.

saudåmin⁄ya agg. come il lampo di

Saudåman⁄, come lampo.

saudåmeya sm. patr. da Sudåman.
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saudåmn⁄ sf. 1. lampo o tipo di lampo; 2.

lampo a forca; 3. N. di una figlia di

Kaçyapa e Vinatå; 4. N. di una Yak‚i~⁄;

5. N. di una figlia del Gandharva Håhå;

6. N. di un’Apsaras; 7. N. di una strega;

8. N. di una parte del monte Sudaman.

saudåyika agg. 1. ciò che viene dato a una

donna per il suo matrimonio dal padre

o dalla madre o da un parente e che di-

viene, da quel momento in poi, sua

proprietà; 2. relativo al dono di nozze;

sn. dono di nozze.

saudåsá sm. N. di vari re.

saudeva sm. patr. da Divodasa (MBh).

saúdyumni sm. patr da Sudymna (riferito

al Bharata Dauª‚anti).

saudha agg. 1. che ha gesso o cemento,

gessato, stuccato; 2. fatto di o ricavato

da Euphorbia Antiquorum; sm. calcite

calcarea; sn. sm. dimora stuccata, casa,

palazzo elegante; sn. 1. argento; 2.

opale.

saudhakåra sm. intonacatore, gessaio,

costruttore di palazzo.

saudhatala sn. tetto a terrazza di palazzo.

saudhanya agg. derivato da Sudhana.

saudhanvaná sm. 1. “figlio di Sudhan-

van”, ̧ bhu (RV); 2. casta mista.

saudham¨rdhan sm. parte più alta o tor-

retta di un palazzo.

saudhamauli sm. parte più alta o torretta

di un palazzo.

saudharma sm. (secondo i Jaina) “che ha

rettitudine”, dimora degli Dei.

saudharmaja sm. pl. (secondo i Jaina)

classe di Dei.

saudharmendra sm. N. di un santo jaina.

saudharmya sn. rettitudine, probità, onestà.

saudhavåsa sm. dimora sontuosa.

saudhaçikhara sm. sn. parte più alta o tor-

retta di un palazzo.

saudhåkara agg. che si riferisce o che ap-

partiene alla luna, lunare; sn. N. di

un’opera.

saudhågra sn. parte più alta o torretta di

un palazzo.

saudhåπga~a sn. corte di palazzo.

saudhåta sm. progenie di un Brahmano e

una Bh®jjaka~†h⁄.

saudhåtaki sm. patr. da Sudhåt®.

saudhåtakyå sf. da Saudhåtaki.

saudhåya vb. den. Å. saudhåyate: diven-

tare nettare. 

saudhåra sm. N. di una delle quattordici

parti di un dramma.

saudhåla sm. tempio di Çiva (spec. nella

forma di Ûçåna).

saudhålaya sm. abitazione sontuosa.

saudhåvati sm. patr. da Sudhåvat.

saudh®teya sm. patr. da Sudh®ti.

saudhotsaπga sm. tetto piano di palazzo.

sauna agg. (vl. çauna) che appartiene o

che si riferisce a un mattatoio o a una

macelleria; sm. macellaio; sn. (con o

sott. måµsa) carne fresca di macello.

saunadharmya sn. “legge o regola di ma-

cellazione”, stato di ostilità mortale

(MBh).

saunanda sn. N. del bastone di Balaråma;

sf. (å) N. della moglie di Vatsapr⁄.

saunandin sm. “che possiede Saunanda”,

N. di Balaråma.

saunapåla sm. colui che ha un macellaio

come custode.

saunavya sm. patr. da S¨nu.

saunavyåyan⁄ sf. matr. da Saunavya.

saunåga sm. pl. scuola di Sunåga.

saunåmi sm. patr. da Sunåman.

saunika sm. 1. macellaio; 2. cacciatore.

saun⁄teya sm. matr. da Dhurva.

saundarya sn. 1. bellezza, fascino, grazia,

eleganza; 2. buona condotta, genero-

sità.

saundaryapurå~a sn. N. di un’opera.

saundaryalahar⁄ sf. N. di un’opera.

saundaryavyåkhyå sf. N. di un’opera.

saundaryastotra sn. N. di un’opera.

saupa agg. che si riferisce alle terminazio-

ni dei casi.

saupathi sm. patr da Supatha.

saúpar~a agg. che si riferisce a o che ap-

partiene a, derivato da, che tratta di o

che assomiglia all’uccello Supar~a

(AV); sf. (⁄) tipo di pianta rampicante;

sn. (am) 1. smeraldo; 2. zenzero secco;

3. inno di Saupar~a (cfr. RV I, 164, 20;

in cui si allude alla trasformazione dei

metri in uccelli che potessero traspor-

tare il soma dal paradiso); 4. N. di vari

såman.

saupar~aketava agg. che si riferisce o che

appartiene a Vi‚~u.

saupar~avrata sn. N. di una osservanza

ascetica.

saúpar~⁄kådrava agg. che si riferisce a

Supar~⁄ e a Kadr¨.

saupar~eya sm. N. di Garu∂a; sm. pl. N.

dei metri (ritenuti bambini di Supar~⁄);

sf. (⁄) discendente di Supar~a.

saupar~ya agg. che si riferisce a, che ap-

partiene a, derivato da, che tratta di o

che assomiglia all’uccello Supar~a

(AV); sn. natura o stato di aquila o falco.

saupåka sm. tribù mista (MBh).

saupåmåyani sm. patr. da Supåman.

saupika agg. spruzzato con salsa.

saupi‚†a sm. patr. da Supi‚†a.

saupi‚†i sm. patr. da Supi‚†a.

saupu‚pi sm. patr. da Supu‚pa.

sauptika agg. connesso o relativo al son-

no, notturno; sn. attacco a uomini colti

nel sonno, combattimento notturno

(MBh; R).

sauptikaparvan sn. N. del decimo libro

del Mahåbhårata (che descrive come i

tre guerrieri Kuru, Açvatthåman, K®ta-

varman e K®pa, sopravvissuti alla di-

struzione della loro armata, attaccaro-

no di notte il campo dei På~∂ava e li

uccisero nel sonno; l’intera armata

På~∂ava fu così distrutta, eccetto i cin-

que principi På~∂u, che, con K®‚~a e

Såtyaki, si erano appostati a una certa

distanza dal campo).

sauprakhya sm. patr. da Suprakhya.

sauprakhy⁄ya agg. da Suprakhya.

sauprajåstvá sn. possesso di buona pro-

genie (AV).

sauprat⁄ka agg. che si riferisce o che ap-

partiene a un elefante.

saubala sm. patr. di Çakuni; sf. (⁄) patr. di

Gåndhår⁄ (moglie di Dh®tarå‚†ra); agg.

che si riferisce o che appartiene a Sau-

bala, i.e. Çakuni.

saubalaka sm. patr. di Çakuni; agg. che si

riferisce o che appartiene a Saubala,

i.e. Çakuni.

saubaleya sm. N. di Çakuni; sf. (⁄) N. di

Gåndhår⁄.

saubalya sm. pl. N. di un popolo.

saubha sm. (vl. çaubha) 1. N. della città di

Hariçcandra; 2. N. della città degli Çål-

va (MBh); 3. N. di un re dei Saubha;

sm. pl. N. di un popolo.

saubhaki sm. N. di Drupada.

saúbhaga agg. “propizio”, che proviene

da o fatto con l’albero subhaga; sm. N.

di un figlio di B®hacchloka; sn. (ifc. sf.

å) 1. benessere, felicità, ricchezza, be-

ni, gioia (RV); 2. amabilità, grazia, bel-

lezza. 

saubhagatvá sn. benessere, felicità.

saubhadra agg. che si riferisce a Subha-

drå; sm. matr. da Abhimanyu; sn. 1. N.

di un t⁄rtha; 2. (sott. yuddha) guerra

provocata dal rapimento di Subhadrå.

saubhadreya sm. 1. matr. da Abhimanyu;

2. Terminalia Bellerica.

saubhadvår sf. cancello di Saubha.

saubhadvåra sn. cancello di Saubha.

saubhanivåsin sm. pl. abitanti di Saubha.

saubhapati sm. signore o re dei Saubha.

saúbhara agg. che si riferisce o che appar-

tiene a Sobhari; sm. patr. di Kuçika

(autore di RV X, 127); sn. N. di vari så-
man; sf. (⁄) verso composto da Sobhari.

saubharåj sm. signore o re dei Saubha.

saubharåja sm. signore o re dei Saubha.

saubharåya~a sm. patr. da Saubhara.

saubhari sm. 1. N. di un Muni (sposato

con le cinquanta figlie di Måndhåt® e

padre di centocinquanta figli); 2. N. di

un autore.

saubharisaµhitå sf. N. di un’opera.

saubhava sm. N. di un grammatico.

saubhågineya sm. figlio di una moglie fa-

vorita o di una madre onorata.

saúbhågya sn. 1. benessere, buona fortu-

na, successo, prosperità, felicità (spec.

felicità coniugale), (RV); 2. bellezza,

fascino, grazia (MBh; R); 3. affetto, fa-

vore; 4. congratulazioni, auguri; 5. mi-

nio; 6. borace; 7. tipo di pianta; 8. quar-

to Yoga astronomico.

saubhågyakarmad⁄pikå sf. N. di un’opera.
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saubhågyakalpadruma sm. N. di un’o-

pera.

saubhågyakalpalatå sf. N. di un’opera.

saubhågyakavaca sn. N. di un’opera.

saubhågyakå~∂a sn. N. di un’opera.

saubhågyagaur⁄vratavidhi sm. N. di un’o-

pera.

saubhågyagha~†å sf. tipo di campana.

saubhågyacintåma~i sm. 1. medicamen-

to; 2. N. di varie opere.

saubhågyacihna sn. segno di buona fortu-

na (spec. della condizione di moglie,

p.e. la collana nuziale, il pigmento ros-

so sulla fronte).

saubhågyatantu sm. laccio nuziale (lega-

to intorno al collo della sposa dallo

sposo il giorno del matrimonio e indos-

sato fino alla vedovanza).

saubhågyatantra sn. N. di un’opera.

saubhågyatantrapåråya~avidhi sm. N.

di un’opera.

saubhågyat®t⁄yå sf. terzo giorno nella

metà luminosa del mese Bhådra.

saubhågyadevatå sf. divinità tutelare.

saubhågyaphala agg. che ha la felicità co-

me risultato, che causa felicità o diletto.

saubhågyabhåskara sn. N. di varie opere.

saubhågyamañjar⁄ sf. 1. N. di una

Suråπganå; 2. N. di un’opera.

saubhågyamada sm. inebriamento pro-

dotto da felicità o bellezza.

saubhågyamålåmantra sm. N. di un’o-

pera.

saubhågyaratnåkara sm. N. di un’opera.

saubhågyalak‚m⁄kalpe çyåmalåmbå-

stotra sn. N. di un’opera.

saubhågyalak‚m⁄tantre çyåmalåmbå-

varmaratna sn. N. di un’opera.

saubhågyalak‚myupani‚ad sf. N. di

un’opera.

saubhågyalatikåpaddhati sf. N. di un’o-

pera.

saubhågyalahar⁄ sf. N. di un’opera.

saubhågyavat agg. 1. dotato di bellezza;

2. che possiede buona fortuna, propi-

zio, fortunato; sf. (at⁄) donna vedova.

saubhågyavattå sf. fortuna, prosperità.

saubhågyavattva sn. fortuna, prosperità.

saubhågyavardhin⁄ sf. N. di un commen-

tario.

saubhågyavåyana sn. offerte propiziato-

rie di dolci.

saubhågyavidyå sf. N. di un’opera.

saubhågyavidyeçvarastotra sn. N. di

un’opera.

saubhågyavilopin agg. che sposa o che

deteriora la bellezza.

saubhågyavrata sn. osservanza religiosa.

saubhågyaçayanavrata sn. osservanza

religiosa.

saubhågyaçayanavratakathå sf. N. di un

capitolo di un’opera.

saubhågyaçu~†h⁄ sf. N. di un’opera.

saubhågyaçubhodaya sm. N. di un’o-

pera.

saubhågyasundar⁄t⁄rtha sn. 1. N. di un

t⁄rtha; 2. N. di un capitolo dello Çiva-

Purå~a

saubhågyasundar⁄vratakathå sf. N. di

un’opera.

saubhågyah®daya sn. N. di un’opera.

saubhågyårcanakalpalatå sf. N. di un’o-

pera.

saubhågyå‚†aka sn. N. di otto sostanze di

cui si dice che causino prosperità.

saubhågyå‚†akat®t⁄yåvrata sn. osser-

vanza religiosa.

saubhågyodaya sm. N. di un’opera.

saubhågyopani‚ad sf. N. di un’opera.

saubhåñjana sm. Moringa Pterygosper-
ma.

saubhådhipati sm. sovrano dei Saubha.

saubhåsika agg. splendido.

saubhåsinika sn. (con ratna) tipo di gioiel-

lo.

saubhika sm. giocoliere.

saubhik‚a agg. che porta sicurezza o ab-

bondanza di cibo.

saubhik‚ya sn. abbondanza di cibo o di

provvigioni.

saubheya sm. abitante di Saubha.

saubhe‚aja agg. che consta di subhe‚aja.

saubhrava sn. N. di due såman.

saubhråtra sn. buona fratellanza, frater-

nità.

sauma agg. che si riferisce o che appartie-

ne al soma.

saumaki sm. patr. da Somaka.

saumakratava sn. N. di un såman.

saumaπgalya sn. 1. benessere, prosperità;

2. oggetto portafortuna (amuleto etc.).

saumatåyana sm. patr. da Sumata.

saumadatti sm. patr. da Somadatta.

saumadåyana sm. pl. patr. da Sumada.

saumana sn. 1. fiore, bocciolo; 2. arma

mitologica.

saumanasá agg. 1. che proviene da o che è

fatto con fiori, floreale, fiorito; 2. gra-

devole ai sentimenti, piacevole; sm. 1.

allegria, gioia, agio; 2. N. dell’ottavo

giorno del mese civile (= karmamåsa);

3. N. dell’elefante del quarto occiden-

tale; 4. N. di una montagna; sf. (å) 1.

buccia esterna della noce moscata; 2.

N. di un fiume (R); sf. (⁄) N. della quin-

ta notte del mese civile; sn. (am) 1. be-

nevolenza, gentilezza, favore (RV); 2.

piacere, soddisfazione (RV; AV); 3. no-

ce moscata; 4. N. del picco di una mon-

tagna (R).

saumanasåyana sm. patr. di Sumanas; sf.

(⁄) buccia esterna della noce moscata.

saumanasya agg. che causa allegria o feli-

cità di spirito; sm. N. di un figlio di

Yajñabåhu; sn. 1. soddisfazione di spi-

rito, gioia, allegria; 2. giusto discerni-

mento; 3. offerta di fiori posta sulle ma-

ni del sacerdote durante uno Çråddha;

4. N. di un var‚a nel Plak‚adv⁄pa (go-

vernato da Saumanasya).

saumanasyavat agg. allegro, felice.

saumanasyåyan⁄ sf. fiore di målat⁄ o gel-

somino dai grandi fiori.

saumanottarika agg. che conosce la sto-

ria di Sumanottarå.

saumanta agg. istruito o divertito da Su-

mantu.

saumantri~a sn. l’avere un buon mini-

stro.

saumapau‚a agg. che appartiene o sacro a

Soma e P¨‚an; sn. N. di un såman.

saumapau‚in sm. N. di uno ̧ ‚i.

saumaråjya sm. patr. da Somaråjaka.

saumaçu‚måyana sm. patr. da Somaçu-

‚ma.

saumågná agg. diretto a Soma e Agni.

saumåtra sm. patr. da Sumåt®.

saumåpa sm. patr. da Somåpa.

saumåpau‚~á agg. che appartiene a Soma

e P¨‚an; sn. N. di un såman.

saumåyana sm. patr. da Budha.

saumåraudrá agg. che si riferisce o che

appartiene a Soma e Rudra.

saumika agg. 1. che si riferisce al succo

del soma o a un sacrificio di soma, ce-

lebrato con soma; 2. che si riferisce a

Soma o alla luna, lunare; 3. che osserva

il voto cåndråya~a; sf. (⁄) cerimonia

della spremitura del succo di soma; sn.

contenitore per il succo del soma.

saumitra sm. matr. di Lak‚ma~a; sn. 1.

amicizia; 2. N. di vari såman.

saumitri sm. 1. matr. da Lak‚ma~a; 2. N.

di un maestro; sm. du. Lak‚ma~a e Ça-

trughna.

saumilika sm. sn. (?) tipo di sostanza.

saumilla sm. N. di un poeta.

saum⁄ sf. splendore della luna (MBh).

saumuktivåda sm. N. di un’opera Nyåya.

saumukhya sn. allegria, diletto in (in

comp.).

saumecaka sn. oro.

saumedha sn. N. di vari såman.

saumedhika agg. che possiede saggezza o

conoscenza soprannaturale; sm. sag-

gio, veggente.

saumendrá agg. che appartiene a Soma e

Indra.

saumerava agg. che si riferisce o appartie-

ne a Sumeru; sn. 1. N. della regione di

Ilåv®ta; 2. oro.

saumeruka sn. oro.

saumyá agg. 1. che si riferisce o che ap-

partiene a Soma (il succo, il sacrificio o

il dio della luna), connesso o riguar-

dante Soma, che ha la sua natura o le

sue qualità (RV); 2. fresco e umido; 3.

settentrionale; 4. “che somiglia alla lu-

na”, placido, gentile, tenero; 5. propi-

zio (detto di uccelli, pianeti, etc.; spec.

dei Nak‚atra M®gaçiras, Citrå, Anurå-

dhå e Revat⁄), (R); 6. felice, piacevole,

allegro; sm. 1. sacrificio del soma; 2.

seguace, adoratore; 3. Brahmano; 4.

patr. da Budha o pianeta Mercurio; 5.
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patr. dello ̧ ‚i vedico Budha (autore di

RV X, 1); 6. mano sinistra; 7. Ficus
Glomerata; 8. quindicesimo cubito

(aratni) dalla base o terzo dalla cima

del luogo del sacrificio; 9. sangue pri-

ma che divenga rosso, siero; 10. succo

gastrico; 11. mese Mårgaç⁄r‚a; 12. N.

del quarantatreesimo (o diciassettesi-

mo) anno del ciclo di sessant’anni di

Giove; sm. pl. popolo del soma, classe

di antenati; sm. sn. 1. penitenza; 2. N.

di uno Dv⁄pa o del Bharatavar‚a; 3. N.

del settimo Yuga astrologico; sf. (å) 1.

N. di varie piante; 2. perla; 3. Nak‚atra

M®gaçiras; 4. N. delle cinque stelle nel-

la testa di Orione (dette anche Ilvala);

5. specie del metro åryå; 6. N. di

Durgå; sn. (am) 1. natura o condizione

di Soma (AV); 2. Nak‚atra M®gaçiras

(presieduto dalla Luna); 3. occhio sini-

stro; 4. centro della mano; 5. N. del

quinto muh¨rta; 6. (sott. adbhuta) tipo

di presagio o prodigio (che si verifica

nel cielo).

saumyak®cchra sm. sn. tipo di penitenza

(descritta come consistente nell’ali-

mentarsi per cinque giorni, rispettiva-

mente, di sesamo, acqua di riso bollito,

siero di latte, acqua, grano essiccato e

nel digiunare il sesto giorno).

saumyagandhå sf. tipo di fiore.

saumyagandh⁄ sf. tipo di fiore o rosa bian-

ca indiana.

saumyagiri sm. N. di una montagna.

saumyagola sm. emisfero settentrionale.

saumyagraha sm. pianeta propizio o be-

nigno (detto di Mercurio, Giove, Vene-

re e della luna piena).

saumyajåmåt® sm. N. di uomo.

saumyajåmåt®muni sm. N. di un autore.

saumyajåmåt®mun⁄ndrastotra sn. N. di

un’opera.

saumyajåmåt®yog⁄ndrastuti sf. N. di

un’opera.

saumyatå sf. 1. condizione di essere fre-

sco e umido; 2. pacatezza, gentilezza;

3. benevolenza; 4. bellezza.

saumyatva sn. 1. gentilezza, mitezza; 2.

benevolenza; 3. bellezza.

saumyadarçana agg. che è piacevole da

guardare; sf. (å) N. di una principessa.

saumyadhåtu sm. “elemento simile al so-
ma”, umore flemmatico.

saumyanåman agg. che ha un nome dolce

o piacevole.

saumyaprabhåva agg. di natura gentile.

saumyamukha agg. dal viso piacevole.

saumyar¨pa agg. che agisce gentilmente

nei confronti di (gen.).

saumyavapus agg. che ha forma grade-

vole.

saumyavåra sm. “giorno di Mercurio”,

mercoledì.

saumyavåsara sm. “giorno di Mercurio”,

mercoledì.

saumyaçånti sf. N. di un’opera.

saumyaçr⁄ agg. che ha bellezza gradevole.

saumyåk®ti agg. che ha un aspetto grade-

vole.

saumyårci agg. che ha lieve lucentezza.

saumyopacåra sm. rimedio o misura dol-

ce o lieve.

saumyopayant® sm. N. di un autore.

sauyavasa sn. 1. abbondanza di erba; 2. N.

di vari såman.

saura 1 agg. fatto di liquore alcolico.

saura 2 agg. 1. che si riferisce a, che appar-

tiene a, sacro a, che proviene dal sole o

dal dio S¨rya, solare; 2. celeste, divi-

no; sm. 1. adoratore del sole; 2. “figlio

del sole”, N. del pianeta Saturno; 3. N.

del ventesimo kalpa; 4. giorno solare

(mentre il sole si trova in un grado del-

l’eclittica); 5. mese solare (che consta

di trenta albe e tramonti del sole o pe-

riodo durante il quale il sole si trova in

uno dei segni dello zodiaco); 6. rappre-

sentazione di un segno zodiacale sola-

re utilizzato durante le cerimonie nu-

ziali; 7. coriandolo; 8. Zanthoxylon
Alatum; 9. N. di un Guru; sf. (⁄) 1. mo-

glie del sole; 2. patr. da Tapat⁄ (madre

di Kuru, chiamata anche Vaivasvat⁄);

3. vacca; 4. Polanisia Icosandra; sn.

(am) 1. raccolta di inni dedicati a S¨rya

(tratti dal RV); 2. occhio destro; 3. N.

di un såman; 4. N. di un’opera.

saurakå sf. N. di una città fondata da Su-

rendra.

saurakåya~opani‚ad sf. N. di una Upa-

ni‚ad.

sauraga~itadvåçahoråprakåça sm. N. di

un’opera.

sauraja sm. coriandolo.

saurata agg. che si riferisce al piacere ses-

suale; sn. piacere sessuale; sm. vento

lieve.

sauratantra sn. N. di un’opera.

saurat⁄rtha sn. 1. N. di un t⁄rtha; 2. N. di

un capitolo dello ÇivaPurå~a.

sauratya sn. diletto in (in comp.).

saurath⁄ sf. patr. da Surathå.

sauradivasa sm. giorno solare.

sauradharma sm. N. di un’opera.

sauradharmottara sm. N. di un’opera.

sauradhr⁄ sf. tipo di strumento musicale a

corda.

sauranakta sn. osservanza religiosa.

saurapak‚aga~íta sn. N. di un’opera.

saurapata sm. adoratore del sole.

saurapara sm. (?) N. di un’opera.

saurapåta sm. adoratore del sole.

saurapurå~a sn. N. di un’opera.

saurapurå~ikamatasamarthana sn. N.

di un’opera.

saurabha agg. 1. fragrante; 2. disceso dal-

la vacca Surabhi; sm. 1. coriandolo; 2.

tipo di Vesavåra; sf. (⁄) “figlia di Su-

rabhi”, vacca (MBh; R); sn. (am), (ifc.

sf. å) 1. fragranza, profumo; 2. zaffera-

no; 3. mirra; 4. N. di un såman; 5. N. di

vari commentari.

saurabhaka sn. tipo di metro.

saurabhuvana sn. mondo solare (regione

o spazio che si suppone esista intorno

al sole).

saúrabheya agg. che appartiene a o che si

riferisce a Surabhi; sm. “figlio di Su-

rabhi”, toro; sm. pl. mandria; sf. (⁄) 1.

vacca; 2. N. di un’Apsaras.

saurabheyaka sm. toro.

saurabheyatantra sn. N. di un tantra.

saurabhya sn. 1. fragranza, profumazione

dolce, odore; 2. piacevolezza, bellez-

za; 3. buon carattere, fama; sm. N. di

Kubera.

saurabhyada sn. tipo di profumo.

sauramantra sm. N. di un’opera.

sauramasa sm. N. di un re dei S¨ramasa.

sauramåsa sm. mese solare.

sauraloka sm. sfera del sole.

saurasa agg. che proviene dalla pianta su-
raså; sm. 1. brodo salato; 2. insetto che

infesta i capelli; 3. matr. da Suraså; sf.

(å) 1. giuggiolo di montagna; 2. N. di

un Vihåra fondato da re Surendra.

saurasaµvatsara sm. anno solare.

saurasaµhitå sf. N. di un’opera.

saurasiddhånta sm. N. di un’opera.

sauras¨kta sn. inno dedicato a S¨rya.

saurasena sm. pl. N. di un popolo.

sauraseya sm. N. di Skanda.

saurasaindhava agg. 1. che appartiene al

fiume Gange; 2. relativo al Gange (det-

to di Bh⁄‚ma); sm. cavallo del sole.

saurasya sn. buona profumazione, buon

gusto o buon sapore.

saúråki sm. patr. di Vip¨jana.

sauråπga sm. N. di un re.

sauråjya sn. buona sovranità, buon go-

verno.

sauråjyavat agg. che gode di buon go-

verno.

saurå†⁄ sf. tipo di rågi~⁄.
sauråva agg. brodo salato.

saurå‚†åk‚ar⁄mantra sm. N. di un’opera.

saurå‚†ra agg. che appartiene a o che pro-

viene dalla regione di Suråt; sm. resina

di Boswellia Thurifera; sm. pl. abitanti

del Suråt; sf. (å, ⁄) tipo di terra profu-

mata che si trova nel Suråt; sn. (am) 1.

tipo di amalgama di zinco o rame,

bronzo per campane, ottone; 2. tipo di

metro.

saurå‚†raka agg. che si riferisce a o che

viene dal Suråt; sm. pl. abitanti del

Suråt; sn. 1. tipo di metallo; 2. tipo di

veleno (di serpente, vegetale o mine-

rale).

saurå‚†radeça sm. regione del Suråt.

saurå‚†ranagara sm. città di Suråt.

saurå‚†rama~∂ala sn. distretto del Suråt.

saurå‚†ram®ttikå sf. terra del Suråt.

saurå‚†rika agg. che appartiene al Suråt;

sm. pl. abitanti del Suråt; sn. 1. tipo di
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veleno; 2. metallo per campane, ottone.

saurå‚†reya agg. che appartiene o che si

riferisce al Suråt.

sauri sm. 1. N. del pianeta Saturno (in

quanto figlio del sole); 2. Terminalia
Tomentosa; 3. Polanisia Icosandra; 4.

N. di una località; sm. pl. N. di un po-

polo del Deccan.

saurika 1 agg. celeste, celestiale; sm. 1.

pianeta Saturno; 2. cielo, paradiso.

saurika 2 agg. che si riferisce a o dovuto

per del liquore alcolico (detto del de-

naro).

saurindhra sm. pl. N. di un popolo; sf. (⁄)
donna Saurindhra.

sauriratna sn. zaffiro.

saur⁄ya agg. solare, che appartiene o che si

riferisce al sole; sm. albero dalla resina

velenosa.

saureya sm. specie di barleria.

saureyaka sm. specie di barleria.

sauropapurå~a sn. N. di un’opera.

saurohika sm. matr. da Surohikå.

saurohitika sm. matr. da Surohitikå.

saúrya agg. solare, che appartiene o che si

riferisce al sole; sm. 1. figlio del sole;

2. patr. di vari ̧ ‚i vedici; 3. anno; sn. 1.

N. di due cime dell’Himålaya; 2. N. di

una città.

sauryacåndramasa agg. sacro al sole e al-

la luna.

sauryap®‚†ha sn. N. di un såman.

sauryaprabha agg. che appartiene a

S¨ryaprabha.

sauryabhagavat sm. N. di un grammati-

co.

sauryamårutaka agg. che si verifica al

sole e al vento.

sauryayåma agg. che appartiene al sole e

a Yama.

sauryavarcasá sm. patr. da S¨ryavarcas

(AV).

sauryavåru~á agg. rivolto al sole e a Va-

ru~a.

sauryavaiçvånara agg. rivolto al sole e a

Vaiçvånara.

sauryåya~i sm. patr. da Saurya.

sauryåya~in sm. N. di un uomo.

sauryin sm. N. dell’Himålaya.

saulak‚a~ya sn. possesso di segni propizi.

saulabha agg. scritto o composto da Su-

labha.

saulabhåyana agg. scritto o composto da

Sulabha.

saulabhya sn. facilità di raggiungimento.

saulåbhya sm. patr. da Sulåbhin.

saulohya sm. patr. da Sulohin.

sauva agg. che si riferisce ai propri beni;

sn. ordine, editto.

sauvá agg. paradisiaco, celestiale.

sauvak‚aseya sm. patr. da Suvak‚as.

sauvagråmika agg. che appartiene a o che

si riferisce al proprio villaggio.

sauvará agg. che si riferisce a o che tratta

di suono e accento.

sauvarcala agg. che appartiene a o che

proviene da Suvarcala; sn. sm. 1. tipo

di sale; 2. natron, alcali; sf. (å) N. della

moglie di Rudra.

sauvarcasa agg. splendente, radioso.

sauvar~a agg. 1. fatto di oro, dorato; 2.

che pesa un suvar~a; 3. che contiene la

parola suvar~a; sm. 1. kar‚a d’oro; 2.

orecchino d’oro; sn. oro.

sauvar~anåbha sm. pl. discepoli di Su-

var~anåbha.

sauvar~apar~a agg. che ha ali d’oro.

sauvar~abhedin⁄ sf. pianta priyaπgu.

sauvar~aretasa sm. patr. da Suvar~are-

tasa.

sauvar~aharmya sn. padiglione d’ar-

gento.

sauvar~ika agg. che pesa o che vale un su-
var~a (ifc. dopo un numerale); sm. ar-

tigiano dell’oro, orafo; sf. (å) insetto

velenoso particolare.

sauvar~ya sn. 1. bellissimo colore fresco;

2. l’essere oro; 3. corretta pronunzia

dei suoni.

sauvaçva sm. patr. da Svaçva.

sauvaçvabhårya agg. che ha una Sau-

vaçv⁄ come moglie.

sauvaçvi sm. patr. da Svaçva.

sauvaçvya sn. razza equina (RV).

sauvastika agg. benedicente, salutatorio;

sm. famiglia brahmana o di sacerdoti;

sn. 1. andamento propizio, successo; 2.

benedizione, congratulazione.

sauvådum®dava sn. dolcezza e gentilez-

za.

sauvåsa sm. specie fragrante di tulas⁄.
sauvåsin⁄ sf. donna sposata o nubile che ri-

siede nella casa di suo padre.

sauvåstava agg. che ha un buon sito, pia-

cevolmente situato.

sauvida sm. guardia o attendente degli ap-

partamenti femminili.

sauvidalla sm. guardia o attendente degli

appartamenti femminili.

sauvidallaka sm. guardia o attendente de-

gli appartamenti femminili.

sauvidallatva sn. carica di ciambellano.

sauvi‚†ak®t agg. dedicato a o che tratta di

Agni Svi‚†ak®t.

sauvi‚†ak®ta agg. dedicato a o che tratta di

Agni Svi‚†ak®t.

sauv⁄ra sm. pl. N. di un popolo che abita

un distretto nelle vicinanze dell’Indo;

sm. sg. re dei Sauv⁄ra; sf. (å, ⁄) mus.

m¨rchanå; sf. (⁄) principessa dei

Sauv⁄ra; sn. (am) 1. frutto del giuggio-

lo; 2. farinata acida; 3. antimonio.

sauv⁄raka sm. 1. N. di un popolo che abita

in un distretto nelle vicinanze dell’In-

do; 2. re dei Sauv⁄ra; 3. spregevole

Sauv⁄ra; 4. N. di Jayadratha; 5. albero

di giuggiolo; sf. (ika) albero di giug-

giolo; sn. (am) farinata acida.

sauv⁄rapå~a sm. pl. “bevitori di sauv⁄ra”,

N. dei Bålh⁄ka.

sauv⁄rabhakta agg. che è abitato dai

Sauv⁄ra.

sauv⁄raråja sm. re dei Sauv⁄ra.

sauv⁄rasåra sn. antimonio puro.

sauv⁄råñjana sn. tipo di antimonio o colli-

rio.

sauv⁄råbh⁄ra sm. du. Sauv⁄ra e Åbh⁄ra

(collettivamente).

sauv⁄råmla sn. farinata acida.

sauv⁄råya~a sm. discendente dei Sauv⁄ra.

sauv⁄råya~abhakta agg. abitato dai

Sauv⁄råya~a.

sauv⁄rya sn. re dei Sauv⁄ra; sf. (⁄) princi-

pessa dei Sauv⁄ra; sn. (am) grande

eroismo o forza.

saúvratya sn. fede, devozione, obbedien-

za (VS).

sauçabda sm. corretta formazione di for-

me nominali e verbali.

sauçabdya sm. corretta formazione di for-

me nominali e verbali.

sauçami sm. patr. da Suçama.

sauçamikantha sm. patr. da Suçama.

sauçarma~a agg. proclamato da Suçar-

man.

sauçarmi sm. patr. da Suçarman.

sauçalya sm. pl. N. di popolo.

sauçåmya sn. buona pacificazione, ricon-

ciliazione (MBh).

sauç⁄lya sn. eccellenza di disposizione,

buoni costumi.

sauçrava sm. patr. da Suçrava o Suçravas.

sauçravasá agg. che ha buona reputazio-

ne; sm. patr. da Upagu; sn. 1. grande

lode o rinomanza, celebrità (RV); 2.

gara di corsa, competizione (ib.); 3. N.

di due såman.

sauçriya sn. grande fortuna o felicità.

sauçruta agg. composto o scritto da Suç-

ruta.

sau‚admana sm. patr. da Su‚adman.

sau‚adha agg. che possiede o decorato

con piante.

sau‚åma sn. N. di un såman.

sau‚ira sm. tipo di malattia dei denti; sn.

strumenti a vento (collettivamente).

sau‚irya sn. qualità o condizione di ciò

che è vuoto, porosità.

sau‚upta sn. N. del decimo libro del MBh. 

sau‚um~a sm. tipo di raggio di sole.

sau‚†hava sn. 1. eccellenza, bontà o bel-

lezza superiore, estrema abilità, intelli-

genza; 2. posizione del corpo (spec.

nella danza; spesso con låghava); 3. fi-

ducia in se stesso; 4. suddivisione della

composizione drammatica.

sausåma sm. patr. da Susåman.

sausuka N. di un luogo.

sausuk⁄ya agg. che si riferisce a Sausuka.

sausuråda sm. tipo di verme.

sausthitya sn. situazione propizia.

sausthya sn. benessere.

sausnåtika agg. che chiede se un’abluzio-

ne è stata di successo o propizia.

sausvarya sn. eufonia.
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saussala agg. che si riferisce o che appar-

tiene a Sussala.

sauhavi‚a sn. N. di vari såman.

sauhårda sn. bontà d’animo, affetto, ami-

cizia per o con (gen., loc.), (MBh); sm.

figlio di un amico.

sauhårdanidhi sm. “tesoro dell’amici-

zia”, N. di Råma.

sauhårdavyañjaka agg. che tradisce l’a-

micizia.

saúhårdya sn. amicizia, affetto.

sauhitya sn. 1. sazietà, soddisfazione; 2.

amabilità, bellezza; 3. pienezza, com-

pletezza.

sauh®da agg. che si riferisce o che provie-

ne da un amico (R); sm. amico; sm. pl.

N. di un popolo; sn. (ifc. sf. å) 1. affet-

to, amicizia per o con (loc. o in comp.),

(MBh; R); 2. simpatia per, passione,

affetto, devozione per (in comp.).

sauh®daya sn. amicizia cordiale.

sauh®dayya sn. amicizia.

sauh®dya sn. amicizia (MBh).

sauhotra sm. patr. degli ¸‚i vedici

Ajam⁄∂ha e Purum⁄∂ha.

sauhotri sm. patr. da Jahnu.

sauhma sm. re dei Suhma.

skantt® agg. che saltella.

skand vb. cl. 1 P. skandati: 1. balzare, sal-

tare, saltellare, guizzare, balzare,

schizzare, essere diviso o effuso (spec.

detto di liquido seminale), (RV etc.); 2.

(Å) emettere liquido seminale (VP); 3.

balzare su, coprire (detto di animali);

4. farsi cadere, cadere giù, perire, esse-

re perduto; caus. skandayati (per ra-

gioni metriche anche skandayate): 1.

far saltare o balzare; 2. versare, effon-

dere, emanare, spargere, emettere

(spec. detto di liquido seminale); 3.

omettere, trascurare; 4. far coagulare,

addensare.

skandá sm. 1. qualsiasi cosa che salta o

saltella (RV); 2. schizzo, effusione, il

versare, lo spargere; 3. il perire, distru-

zione; 4. mercurio; 5. “aggressore”, N.

di Kårttikeya (figlio di Çiva o Agni,

chiamato dio della guerra perché capo

delle armate di Çiva contro i nemici de-

gli Dei; è anche capo dei demoni della

malattia che attaccano i bambini e dio

degli scassinatori e dei ladri (MBh); 6.

N. di Çiva (MBh); 7. principe regnante;

8. uomo intelligente o saggio; 9. corpo;

10. riva di un fiume; 11. N. di uomo.

skandaka sm. 1. chi salta o balza; 2. solda-

to; sn. tipo di metro.

skandakagråma sm. N. di un villaggio.

skandakavaca sn. N. di un’opera.

skandagupta sm. 1. N. di un re; 2. N. di un

custode di elefanti.

skandaguru sm. “padre di Skanda”, N. di

Çiva.

skandagraha sm. demone Skanda (che

causa malattie), (MBh).

skandajanan⁄ sf. “madre di Skanda”, Pår-

vat⁄.

skandajit sm. “conquistatore di Skanda”,

N. di Vi‚~u.

skandatå sf. condizione di Skanda (MBh).

skandatva sn. condizione di Skanda.

skandadåsa sm. N. di un mercante.

skandana sn. 1. schizzo, emissione, effu-

sione; 2. fallimento nella riuscita, falli-

mento, aborto; 3. purgamento, evacua-

zione delle budella; 4. coagulo o coa-

gulazione di sangue; 5. l’andare, il

muoversi.

skandan⁄ya agg. che è stato emesso, ver-

sato o effuso.

skandaputra sm. figlio di Skanda (termi-

ne eufemistico per un ladro).

skandapura sn. N. di una città.

skandapurå~a sn. N. di un Purå~a (costi-

tuito da numerose Saµhitå, ognuna

delle quali contiene un certo numero di

kha~∂a, il più famoso dei quali è il

Kåç⁄kha~∂a, destinato principalmente

a glorificare Kåç⁄ o Benares e a esaltare

la sacralità dei suoi santuari).

skandapurå~asamucchaya sm. N. di

un’opera.

skandapurå~⁄ya agg. che appartiene allo

Skandapurå~a.

skandabha†a sm. N. di varie persone.

skandabha††a sm. N. di uomo.

skandamåt® sf. “madre di Skanda”, N. di

Durgå.

skandayåga sm. N. del ventesimo pa-
riçi‚†a dell’AV.

skandayåmalatantra sn. N. di un’opera.

skandaråja sm. re Skanda (MBh).

skandavarman sm. N. di vari re.

skandaviçåkha sm. du. Skanda e Viçåkha;

sm. N. di Çiva (MBh).

skanda‚a‚†h⁄ sf. 1. sesto giorno della metà

luminosa del mese Kårttika; 2. festa in

onore di Kårttikeya nel sesto giorno

del mese Caitra.

skanda‚a‚†h⁄vrata sn. 1. tipo di osservan-

za religiosa; 2. N. di un’opera.

skandasahasranåman sn. “mille nomi di

Skanda”, N. di un’opera.

skandaskåraçaµkara sm. N. di un poeta.

skandastotra sn. N. di un’opera.

skandasvåmin sm. N. di un commentatore.

skandåµçaka sm. mercurio.

skandåpasmåra sm. demone che causa

una malattia (MBh).

skandåpasmårin agg. contagiato da una

malattia.

skandårya sm. N. di due Brahmani.

skandita agg. 1. emesso, effuso, emanato;

2. che va.

skandin agg. ifc. 1. che effonde, che spar-

ge; 2. che coagula; 3. che balza, che

salta; 4. che schizza fuori.

skandilåcårya sm. N. di un precettore.

skandeçvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

skandopani‚ad sf. N. di un’opera.

skandopapurå~a sn. N. di un’opera.

skandola agg. freddo; sm. freddezza.

skandh vb. (vl. skand) cl. 10 P. skandha-
yati: raccogliere.

skandhá sm. 1. spalla, parte superiore del-

la schiena o regione dal collo alla giun-

tura delle spalle (negli uomini e negli

animali), (AV); 2. fusto o tronco di al-

bero (spec. parte del fusto dove comin-

ciano i rami), (MBh); 3. grande ramo;

4. truppa, moltitudine, quantità, aggre-

gato (MBh); 5. parte, divisione (spec.

divisione di un’armata o tipo di schie-

ramento militare), (MBh); 6. capitolo,

sezione (di un libro o di un sistema); 7.

distretto, sentiero, regione (spec. di

venti, si dice siano sette), (MBh); 8. fi-

los. cinque oggetti di senso (v. vi‚aya);

9. (secondo i Buddhisti) cinque ele-

menti costitutivi dell’essere (ossia

r¨pa, “forma corporea”, vedanå, “sen-

sazione”, saµjñå, “percezione”, saµ-
skåra, “aggregato di formazioni”,

vijñåna, “coscienza o facoltà di pen-

siero’); 10. (secondo i Jaina) corpo; 11.

forma del metro åryå; 12. re, principe;

13. oggetto usato durante l’incorona-

zione di un re (come una giara piena di

acqua consacrata, un ombrello etc.);

14. saggio, maestro; 15. guerra, batta-

glia; 16. impegno, accordo; 17. airone;

18. uguaglianza di altezza nelle gobbe

di un paio di buoi da traino; 19. malat-

tia, morte; 20. conflitto, guerra, batta-

glia; 21. calamità, avversità; 22. futu-

ro; 23. N. di un demone serpente

(MBh); 24. N. di un poeta; sf. (å) 1. ra-

mo; 2. rampicante.

skandhaka sn. tipo di metro åryå.

skandhacåpa sm. “arco per le spalle”, tipo

di giogo o bastone di bambù con corde

attaccate alle due estremità per traspor-

tare carichi.

skandhaja agg. che cresce dal fusto; sm.

albero che cresce da un tronco princi-

pale (olibano gommoso etc.)

skandhataru sm. albero di noce di cocco.

skandhadeça sm. 1. regione delle spalle

(MBh); 2. fusto d’albero; 3. parte in-

torno alle spalle o garrese di un elefan-

te (dove si siede il conducente).

skandhaparinirvå~a sn. (secondo i Bud-

dhisti) annullamento completo degli

elementi dell’essere.

skandhapåda sm. N. di una montagna.

skandhap⁄†ha sn. scapola.

skandhapradeça sm. regione delle spalle.

skandhaphala sm. 1. albero di noce di

cocco; 2. Ficus Glomerata; 3. Aegle
Marmelos.

skandhabandhanå sf. Anethum Panmo-
rium.

skandhama~i sm. amuleto.

skandhamaya agg. il cui tronco o il cui fu-

sto è l’intelletto.
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skandhamallaka sm. airone.

skandhamåra sm. uno dei quattro Måra.

skandharuha sm. albero di fico indiano.

skandhavat agg. che ha un fusto grosso o

molti fusti (MBh; R).

skandhavaha sm. colui che porta pesi sul-

le spalle (detto di un bue).

skandhavåha sm. colui che porta pesi sul-

le spalle (detto di un bue).

skandhavåhaka sm. colui che porta pesi

sulle spalle (detto di un bue).

skandhavåhya agg. ifc. che è trasportato

sulle spalle di.

skandhaçåkhå sf. ramo principale; sf. pl.

tronco e rami principali.

skandhaçiras sn. scapola.

skandhaç®πga sm. bufalo.

skándhas sn. 1. spalla; 2. cima folta di ra-

mi o corona di un albero (RV; TS; AV);

3. tronco d’albero.

skandhastambhi sm. N. di un re.

skandhasvåti sm. N. di un re.

skandhåk‚a sm. N. di uno dei seguaci di

Skanda (MBh).

skandhågni sm. fuoco ottenuto con ceppi.

skandhånala sm. fuoco ottenuto con ceppi.

skandhåvåra sm. 1. campo o quartier ge-

nerale del re, residenza reale (MBh;

R); 2. armata.

skandhika sm. colui che porta pesi sulle

spalle (detto di un bue).

skandhin agg. che ha un grande fusto

(MBh); sm. albero.

skandhila sm. N. di uomo.

skandh⁄k® vb. cl. 8 P. skandh⁄karoti: so-

spendere sulle spalle.

skandhemukha agg. che ha la faccia o la

bocca sulle spalle (MBh).

skandhogr⁄v⁄ sf. (vl. skandhogr⁄vå) N. di

una forma di metro b®hat⁄.
skandhopaneya agg. che deve essere por-

tato sulle spalle; sm. (sott. saµdhi) tipo

di trattato o alleanza per mantenere la

pace, offerta di pace.

skándhya agg. che appartiene alle spalle

(AV).

skanná agg. caduto, colato giù, emesso,

spruzzato (detto del liquido seminale),

(RV); 2. andato; 3. che ha fallito.

skannatva sn. coagulo o addensamento di

sangue.

skannábhåga agg. che ha perduto la sua

parte.

skabhana sn. suono, rumore, voce, tono,

nota.

skabhitá agg. supportato, fissato, allaccia-

to (RV).

skábh⁄yas agg. che sostiene di più o molto

saldamente (RV). 

skambh vb. (vl. skabh) cl. 5, 9 P.

skabhnóti, skabhnâti: appoggiare, so-

stenere, rendere saldo, fissare, stabiliz-

zare; caus. skambhayati, skabhåyáti: 1.

sostenere, supportare, fissare (RV); 2.

ostacolare, controllare (RVX, 76, 4).

skambhá sm. 1. sostegno, supporto, co-

lonna, baluardo, fulcro, fulcro dell’u-

niverso (personificato in AV X, 7 e X,

8), (RV; AV); 2. N. di uomo.

skambháde‚~a agg. i cui doni sono sicuri,

stabile nel donare (detto dei Marut),

(RV).

skambhaná sn. sostegno, colonna (RV).

skambhaní sn. sostegno, colonna (RV).

skambhanî sf. sostegno, colonna (RV).

skambhasárjana sn. parte di una colonna

(TS; VS).

skambhasárjan⁄ sf. parte di una colonna

(TS; VS).

skånda agg. 1. che si riferisce a Skanda; 2.

composto da Skandasvåmin; sn. (con o

sott. purå~a) N. dello Skandapurå~a.

skåndabhå‚ya sn. N. di un commentario.

skåndåyanya sm. patr. da Skanda.

skåndhin sm. pl. discepoli di Skandha.

skåmbhåyanya sm. patr. da Skambha.

sku vb. cl. 5, 9 P. Å. skunoti, skunute, skunå-
ti, skun⁄te: 1. strappare, cogliere, pren-

dere, colpire; 2. coprire; pass. sk¨yáte:

essere attizzato (detto del fuoco).

skund vb. cl. 1 Å. skundate: 1. saltare; 2.

sollevare.

skumbh vb. cl. 5, 9 P. skubhnoti, skubhnå-
ti: tenere, fermare, intralciare.

skonagara sn. villaggio dei Båh⁄ka.

skaunagarika agg. del villaggio dei

Båh⁄ka.

skhad vb. cl. 1 Å. skhadate: tagliare.

skhadana sn. 1. il tagliare o lo strappare in

pezzi, ferita, omicidio, massacro,

sconfitta; 2. solidità.

skhal vb. cl. 1 P. skhalati: 1. incespicare,

inciampare, barcollare, vacillare, flut-

tuare; 2. cadere o scivolare, gocciolare;

3. balbettare, impappinarsi; 4. fare er-

rori, sbagliare, errare, fallire; 5. radu-

nare, riunire; 6. muoversi; 7. scompari-

re; caus. skhalayati: 1. fare impappina-

re; 2. fermare, arrestare.

skhala sm. l’incespicare, il barcollare.

skhaladvalaya agg. il cui braccialetto ca-

de via o scivola giù.

skhaladvåkya agg. che commette errori

nel parlare, che balbetta, che tentenna,

che prende cantonate.

skhalana sn. 1. l’incespicare, inciampo,

passo instabile; 2. l’impappinarsi, bal-

bettio; 3. spostamento (di un indumen-

to); 4. sfregamento, frizione, tocco,

contatto, collisione; 5. scarico, emis-

sione (di liquido seminale); 6. caduta

in (in comp.); 7. l’essere privato di

(abl.), (MBh); 8. errore, goffaggine in

(in comp.).

skhalanmati agg. che erra nel giudizio, ir-

resoluto.

skhalita agg. 1. che incespica, che inciam-

pa, instabile; 2. che cade, che inciam-

pa, che gocciola; 3. intossicato, ubria-

co; 4. che balbetta; 5. fermato, control-

lato, istruito, impedito, interrotto, fru-

strato, perplesso; 6. disorientato, reso

perplesso da (str.); 7. incompleto, ca-

rente; 8. che fallisce, che prende una

cantonata in (loc.); 9. goffo nel (loc.);

sn. (am) 1. atto di inciampare, l’ince-

spicare, il vacillare; 2. errore, fallimen-

to, cantonata in (loc. o in comp.); 3.

perdita, privazione; 4. stratagemma (in

guerra).

skhalitagati agg. che ha passo instabile,

barcollante, vacillante.

skhalitavat agg. andato fuori strada, de-

viato da.

skhalitav⁄rya agg. il cui eroismo è stato

frustrato.

skhalitasubhagam avv. con il correre o il

saltare piacevolmente (su un letto di

pietre), (detto di un ruscello).

stak vb. cl. 1 P. stakati: battere contro.

stan vb. cl. 1 P. stanati: 1. risuonare, far ri-

verbero, rombare, tuonare (RV); 2.

emettere suoni inarticolati; caus.

stanáyati: 1. id. (RV); 2. scoppiettare

(detto del fuoco).

stána sm. sn. 1. seno femminile (umano e

animale), mammella (RV); 2. capezzo-

lo (femminile o maschile); 3. tipo di

spillo o gancio attaccato a un conteni-

tore a forma di seno.

stanakalaça sm. 1. petto come una giara;

2. N. di un bardo.

stanaku∂mala sn. “gemma del petto”,

petto di donna.

stanaku~∂a sn. sg. pl. N. di un t⁄rtha.

stanakumbha sm. 1. petto come una gia-

ra; 2. N. di un bardo.

stanakeçavat⁄ sf. l’avere seni e capelli

lunghi.

stanako†i sf. capezzolo.

stanakoraka sm. sn. petto come una gem-

ma.

stanagraha sm. il succhiare o il tirare dal

seno.

stanac¨cuka sn. capezzolo.

stanata†a sm. sn. prominenza del seno

femminile.

stanatyåga sm. “abbandono del seno ma-

terno”, svezzamento.

stanátha sm. 1. ruggito (RV); 2. tuono.

stanáthu sm. ruggito (AV).

stanadåtr⁄ sf. colei che dà il seno, colei

che allatta al seno.

stanadve‚in agg. che rifiuta il seno.

stanana sn. 1. suono di un cupo colpo di

tosse; 2. suono, rumore; 3. rombo del-

le nuvole; 4. il gemere, il respirare a

fatica.

stanaµdha agg. che succhia il seno.

stanaµdhama agg. che succhia il seno.

stanaµdhaya agg. che succhia il seno;

sm. 1. poppante, neonato; 2. vitello.

stanapa agg. che beve o che succhia il se-

no, che fa una poppata.

stanapatana sn. flaccidità del seno.
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stanapå agg. che beve o che succhia il se-

no, che fa una poppata.

stanapåt® agg. che succhia il seno di (in

comp.).

stanapåna sn. il bere o succhiare il seno.

stanapåyaka agg. che beve o che succhia

il seno, che fa una poppata.

stanapåyikå sf. bimba non ancora svezzata.

stanapåyin agg. che beve o che succhia il

seno, che fa una poppata.

stanapo‚ika sm. pl. N. di un popolo.

stanabåla sm. pl. N. di un popolo.

stanabhara sm. 1. “peso del petto”, seno

turgido; 2. uomo con il petto simile a

una donna.

stanabhava agg. 1. che è sul seno; 2. tipo

di posizione nell’unione sessuale.

stanama~∂ala sn. “sfera del seno”, pro-

minenza del seno femminile.

stanamadhya sm. capezzolo; sn. spazio

fra i seni.

stanamukha sm. sn. capezzolo.

stanam¨la sn. “radice del seno”, parte più

bassa del seno femminile.

stanáyadama agg. che ha inizio rombante

(detto dei Marut), (RV).

stanayitnú sm. sg. pl. 1. tuono (RV; AV);

2. nuvola di tuono; 3. lampo; 4. malat-

tia; 5. morte; 6. tipo di erba (=

mustaka).

stanayitnugho‚a agg. rumoroso come il

tuono.

stanayitnumat agg. connesso col tuono

(MBh).

stanayitnuvat agg. connesso col tuono

(MBh).

stanayitnusáni agg. che porta il tuono.

stanayodhika sm. pl. N. di un popolo.

stanayo‚ika sm. pl. N. di un popolo.

stanaroga sm. malattia del seno femmi-

nile.

stanarohita sm. sn. parte del seno femmi-

nile.

stanavat⁄ sf. colei che possiede mammel-

le, donna.

stanav®nta sn. “peduncolo del petto”, ca-

pezzolo.

stanavepathu sm. gonfiamento del seno.

stanaçikhå sf. “punto del petto”, capez-

zolo.

stanasyú agg. che succhia il seno, poppan-

te (AV).

stanåµçuka sn. stoffa che copre il seno.

stanågra sn. “punto del petto”, capezzolo.

stanåπgaråga sm. pigmento sul seno fem-

minile.

stanåntara sn. 1. spazio tra i seni, centro

del torace (di uomini e donne); 2. cuore

(in quanto in mezzo al petto); 3. segno

sul petto (che indica futura vedovan-

za).

stanåbhúj agg. che gode della mammella

(detto dei vitelli), (RV).

stanåbhuja agg. che nutre o dà cibo con la

mammella (detto delle vacche).

stanåbhoga sm. 1. pienezza del seno; 2.

curva o sfera del seno, uomo con seno

prominente come quello di una donna.

stanåvara~a sn. stoffa per coprire il seno.

stanita agg. che tuona, che fa rumore; sn.

(ifc. sf. å) 1. tuono; 2. alto lamento; 3.

suono della corda di un arco che vibra;

4. rumore del battito delle mani.

stanitakumåra sm. pl. (secondo i Jaina)

classe di Dei.

stanitaphala sm. Asteracantha Longifo-
lia.

stanitavimukha agg. che rimbomba dal

tuono.

stanitasamaya sm. tempo del tuono.

stanitasubhagam avv. con piacevoli suo-

ni rombanti.

stanín agg. che ha seno o mammelle (detto

di un cavallo che ha una deformità).

stanottar⁄ya sn. stoffa per coprire il seno.

stanopap⁄∂am avv. con il premere il seno.

stanya agg. contenuto nel seno femminile

(RV); sn. latte.

stanyatyåga sm. il cessare di bere il latte

materno, l’essere svezzato.

stanyatyågamåtraka sn. periodo imme-

diatamente dopo lo svezzamento.

stanyada agg. che produce buon latte.

stanyadåna sn. il dare latte dal seno.

stanyapa agg. che beve latte dal seno,

poppante.

stanyapåna sn. il bere latte dal seno, pe-

riodo della prima infanzia.

stanyapåyin agg. che beve latte dal seno,

non svezzato.

stanyabhuj agg. che beve latte dal seno,

non svezzato.

stanyaroga sm. patologia causata da latte

materno non salutare.

stanyåvatara~a sn. addensamento del latte.

stabaka sm. sn. (ifc. sf. å), (vl. stavaka) 1.

mazzo di fiori, mazzolino di fiori,

ciuffo (MBh; R); 2. penna della coda

del pavone; 3. fiocco; 4. quantità, mol-

titudine; 5. capitolo, sezione (nei libri i

cui titoli contengono le parole latå, la-
tikå, mañjar⁄ etc.).

stabakakanda sm. pianta bulbosa.

stabakaphala sm. albero da frutto.

stabakaya vb. den. P. stabakayati: fornire

di (mazzi di) fiori.

stabakasaµnibha agg. che ammassa

(mazzi di) fiori.

stabakåcita agg. coperto di fiori, in fiore.

stabakita agg. pieno di fiori.

stabdha agg. 1. fermamente fissato, soste-

nuto, sorretto; 2. che si protende verso

(loc.); 3. rigido, immobile, paralizzato,

privo di sensi, spento; 4. solidificato

(detto dell’acqua); 5. borioso, orgo-

glioso, arrogante; 6. tardivo, molle,

lento; 7. ostinato, testardo, dal cuore

duro; 8. volgare.

stabdhakar~a sm. “orecchie immobili”,

1. N. di un’antilope; 2. N. di un leone.

stabdhakar~açirodhara agg. che mantie-

ne le orecchie e il collo immobili.

stabdhagåtra agg. che tiene gli arti immo-

bili.

stabdhatå sf. 1. fissità, rigidità, immobi-

lità (del membro virile); 2. pretenzio-

sità, arroganza.

stabdhatoya agg. (fiume) dall’acqua soli-

dificata.

stabdhatva sn. 1. rigidità (dell’ombelico);

2. alterigia, arroganza.

stabdhad®‚†i agg. che ha occhi fissi (sen-

za battiti di ciglia).

stabdhanayana agg. che ha occhi fissi

(senza battiti di ciglia).

stabdhapåda agg. che ha le gambe para-

lizzate, dalle gambe immobili, zoppo.

stabdhap¨r~ako‚†ha agg. che ha l’addo-

me turgido o pieno.

stabdhabåhu agg. dalle braccia immobili.

stabdhamati agg. sciocco.

stabdhamedhra agg. il cui organo sessua-

le è divenuto rigido.

stabdharomak¨pa agg. che ha i pori della

pelle ostruiti.

stabdharoman sm. “dal pelo ispido”,

maiale.

stabdhalocana agg. che ha occhi fissi o

che non chiudono le ciglia (detto degli

Dei), (MBh).

stabdhavapus agg. il cui corpo è intorpi-

dito o paralizzato.

stabdhaçrotra agg. che ha orecchie ri-

gide.

stabdhasakthi agg. che ha le cosce rigide,

zoppo.

stabdhasambhåra sm. Råk‚asa.

stabdhahanu agg. che ha le mascelle rigi-

de o immobili.

stabdhåk‚a agg. che ha occhi fissi (senza

battiti di ciglia).

stabdhi sf. fissità, durezza, rigidità, fer-

mezza, immobilità, stupore, insensibi-

lità, ostinazione.

stabdh⁄kara~a agg. che si irrigidisce, che

rende rigido, che paralizza.

stabdh⁄k® vb. cl. 8 P. stabdh⁄karoti: rende-

re duro o rigido.

stabdh⁄bhåva sm. il divenire duro o rigi-

do, torpore.

stabdhoda agg. (fiume) dall’acqua solidi-

ficata.

stabdhordhvakar~a agg. che ha le punte

delle orecchie rigide o immobili.

stabha sm. capra o ariete.

stabhamåna agg. che si irrigidisce, che si

comporta da arrogante, che assume

un’aria di autorità.

stabhi sm. rigidità.

stabhitá agg. fissato, stabilito, sostenuto

(RV; AV).

stabh¨ya vb. den. P. Å. (solo ppres. stabh¨-
yát e stabh¨yámåna): stare saldo (RV).

stambá sm. 1. ciuffo d’erba, grappolo,

ciuffo, mazzo o ammasso (AV); 2. fa-
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scio di grano; 3. cespuglio, boschetto;

4. arbusto o cespuglio che ha steli non

recisi; 5. luogo in cui viene attaccato

un elefante; 6. montagna; 7. N. di vari

uomini; sn. 1. postazione, pilastro; 2.

stupidità, incoscienza.

stambaka sm. grappolo, ciuffo, mazzo

(MBh).

stambakari agg. che forma grappoli o

ciuffi; sm. grano, riso.

stambakaritå sf. formazione di abbon-

danti fasci di riso.

stambakåya vb. den. Å. stambakåyate:

diventare un mazzo di fiori.

stambakåra agg. che fa un mazzo, che

forma un fascio.

stambaghana sm. “distruttore di fasci”,

piccola zappa per diserbare o sradicare

ciuffi d’erba, falce per tagliare il grano.

stambaghåta sm. taglio dell’erba.

stambaghna agg. che distrugge i ciuffi

d’erba, che distrugge l’erbaccia; sm.

“distruttore di fasci”, piccola zappa per

diserbare o sradicare ciuffi d’erba, fal-

ce per tagliare il grano.

stambajá agg. a grappolo, a ciuffo, incolto

(AV).

stambapur sf. N. della città di Tåmalipta.

stambamitra sm. 1. N. di un figlio di Ja-

ritå (MBh); 2. (con çårπga) N. dell’au-

tore di RV X, 142, 7. 

stambayajus sn. N. di una formula e di

un’osservanza religiosa sulla rimozio-

ne di ciuffi d’erba.

stambavat⁄ sf. N. di donna.

stambavana sm. N. di uomo.

stambaçás avv. a grappoli o ciuffi.

stambahanana sn. “distruttore di fasci”,

piccola zappa per diserbare o sradicare

ciuffi d’erba, falce per tagliare il grano.

stambahanan⁄ sf. “distruttore di fasci”,

piccola zappa per diserbare o sradicare

ciuffi d’erba, falce per tagliare il grano.

stambín agg. a grappoli, a ciuffi, a mazzi,

a cespugli, arruffato.

stamberama sm. “che si diletta di ciuffi di

erba alta”, elefante.

stamberamåsura sm. N. di un Asura (=

gajåsura).

stambh vb. (vl. stabh) cl. 5, 9 P. stabhnóti,
stabhnâti, cl. 1 Å. stámbhate: 1. fissare

fermamente, dare supporto, sostenere,

sorreggere (spec. il cielo); 2. dare sup-

porto o sostenere con il contatto, pro-

tendersi verso (acc.); 3. fermarsi, arre-

starsi, farsi rigido o immobile, paraliz-

zarsi (RV); 4. (Å) appoggiarsi; 5. farsi

rigido o immobile; 6. divenire solido;

pass. stabhyate: essere fermamente fis-

sato o sostenuto o sorretto; caus.

stabhåyáti: 1. rendere saldo, far soste-

nere; 2. far fermare, far arrestare; 3. far

fissare, stabilire, erigere; 4. rendere ri-

gido, paralizzare; 5. rendere solido; 6.

fermare, arrestare (anche con la magia),

sopprimere, controllare, trattenere.

stambha sm. (ifc. sf. å) 1. palo, pilastro,

colonna, fusto; 2. il sostenere, il sor-

reggere, irrobustimento; 3. presunzio-

ne, pretenziosità, arroganza; 4. fissità,

indurimento, rigidità, torpore, paralisi,

intontimento; 5. il divenire duro o soli-

do; 6. blocco, ostruzione, soppressione

(anche il magico arrestarsi di ogni for-

za o sentimento, della fame, della sete

o delle forze dell’acqua, fuoco etc. co-

me viene insegnato nei tantra); 7. il

riempirsi, imbottitura (R); 8. N. di un

adhyåya; 9. N. di uno ̧ ‚i (VP).

stambhaka agg. 1. che si ferma, che si ar-

resta (R); 2. astringente, emostatico;

sm. 1. palo, pilastro; 2. N. di uno dei se-

guaci di Çiva; sf. (ak⁄) N. di una dea; sf.

(ikå) gamba di sedia.

stambhakara agg. che causa ostruzione,

che intralcia, che impedisce, che pro-

voca rigidità, che paralizza; sm. stec-

cato, staccionata.

stambhakåra~a sn. causa di ostruzione o

impedimento.

stambhakin sm. tipo di strumento musi-

cale coperto di pelle.

stambhatå sf. rigidità, paralisi.

stambhat⁄rtha sn. N. di un luogo.

stambhana agg. 1. che irrigidisce, che

rende rigido o immobile, paralizzante;

2. che ferma, che arresta, che frena,

che reprime; 3. astringente, emostati-

co; sm. “paralizzatore”, N. di una delle

cinque frecce di Kåmadeva; sf. (⁄) tipo

di magia; sn. 1. atto di trasformare in

pilastro; 2. irrobustimento, sostegno;

3. il diventare duro o rigido; 4. il ren-

dere duro o rigido, il paralizzare; 5.

mezzo per rendere duro o rigido; 6.

blocco, arresto (anche con mezzi ma-

gici); 7. blocco di flusso di sangue

etc.; 8. emostatico, astringente; 9. arte

magica.

stambhanaka agg. che rende solido, soli-

dificante.

stambhanaprakåra sm. N. di un’opera di

medicina.

stambhanådividhi sm. N. di un mantra.

stambhan⁄ya agg. 1. che deve essere fis-

sato, fermato o controllato; 2. che deve

essere trattato con emostatici.

stambhap¨jå sf. culto dei pali (dei padi-

glioni temporanei eretti per i matrimo-

ni o altre occasioni festive).

stambhabhañjaka sm. “distruttore di pi-

lastri”, N. di un elefante.

stambhamitra sm. N. di uno ̧ ‚i.

stambhavat⁄ sf. N. di una città.

stambhi sm. mare.

stambhita agg. 1. fissato, stabilito, soste-

nuto; 2. indurito, intorpidito, paraliz-

zato; 3. fermato, condotto all’arresto,

soppresso, trattenuto; 4. ifc. imbottito

o riempito con.

stambhitatva sn. l’essere frenato o impe-

dito.

stambhitabå‚pav®tti agg. che sopprime il

flusso di lacrime.

stambhitarambha sn. N. di un tro†aka.

stambhitåçru agg. che reprime le lacrime.

stambhin agg. 1. provvisto di pali o colon-

ne; 2. che sostiene; 3. tronfio, arrogan-

te; 4. che ferma, che trattiene; sm. ma-

re; sf. (in⁄) N. di uno dei cinque ele-

menti o dhåra~å.

stambh⁄bh¨ vb. cl. 1 P. stambh⁄bhavati:
diventare un palo.

stambhotk⁄r~a agg. scolpito in un palo di

legno (detto di una statua).

stara sm. livello, strato.

stara~a sn. 1. atto di spargere, di cospar-

gere o sparpagliare (spec. l’erba sacri-

ficale); 2. intonacatura (di un muro).

stara~⁄ya agg. che deve essere sparso, co-

sparso o sparpagliato.

stariman sm. “ciò che è sparso”, letto, di-

vano.

starî sf. 1. vacca sterile (RV); 2. notte tra-

scorsa invano (TS); 3. fumo, vapore.

star⁄k® vb. cl. 8 P. star⁄karoti: rendere in-

fruttuoso.

stár⁄man sm. 1. atto di spargere o disper-

dere (RV); 2. “ciò che è sparso”, letto,

divano.

staru sm. “colui che abbatte”, nemico.

stárya agg. che deve essere buttato giù o

abbattuto.

stava sm. sn. tipo di sostanza.

stáva sm. lode, elogio, canto di lode, inno,

panegirico (RV).

stavaka sm. 1. lode, elogio; 2. colui che

pronunzia panegirici, panegirista, co-

lui che loda.

stavakar~ikå sf. orecchino di gomma

lacca.

stavakar~in sm. N. di Devatråta.

stavacintama~i sm. N. di un’opera.

stavát agg. (solo nom. sg. stavân, riferito

sempre a Indra) 1. forte, potente; 2.

tuonante (RV).

stavátha sm. lode (RV).

stavada~∂aka sm. sn. N. di un’opera.

stavana sn. lode, elogio; sn. pl. canti di

lode.

stavan⁄ya agg. che deve essere lodato, de-

gno di lode.

stavanyà agg. che deve essere lodato, de-

gno di lode.

stavamålå sf. N. di un’opera.

stavaraka sm. steccato, staccionata.

stavaråja sm. “direttore degli inni”, 1.

preghiera mistica o incantesimo; 2. N.

di un’opera.

stavåm®talahar⁄ sf. N. di un’opera.

stavårha sm. “degno di lode”, N. di un

Pratyekabuddhi.

stavåvali sf. N. di varie raccolte di inni o

panegirici.

stavi sm. cantore.
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stavitavya agg. che deve essere lodato, de-

gno di lode.

stavit„ sm. colui che loda, cantore.

staveyya sm. N. di Indra.

stavya agg. che deve essere lodato, degno

di lode, glorioso (MBh).

stågha agg. basso, poco profondo.

ståmú agg. che ruggisce, che tuona (RV

VII, 20, 3).

ståmbhåyana sm. patr. da Stambha.

ståmbhin sm. pl. discepoli di Stambha.

ståyú sm. ladro, rapinatore.

ståva sm. 1. lode, elogio; 2. colui che loda;

sf. (å) N. di un’Apsaras.

ståvaka agg. che loda, che esalta; sm. co-

lui che loda, colui che pronunzia pane-

girici.

ståvya agg. che deve essere lodato o cele-

brato.

stí sm. dipendente, vassallo.

stigh vb. cl. 5 P. stighnoti: camminare, su-

perare, farsi avanti, montare.

stip vb. cl. 1 Å. stepate: stillare, trasudare,

gocciolare, lasciar cadere.

stipâ agg. che protegge i dipendenti.

stibhi sm. 1. grappolo, mazzo, ciuffo; 2.

mare; 3. ostacolo, ostruzione.

stibhin⁄ sf. grappolo, ciuffo.

stibhivat agg. che porta frutti, fruttuoso.

stim vb. cl. 4 P. stimyati: 1. essere o diven-

tare bagnato o umido; 2. diventare fis-

so o immobile.

stimita agg. 1. bagnato, umido; 2. fisso,

senza movimento (MBh); 3. calmo,

tranquillo, dolce, gentile; avv. (am); 4.

compiaciuto; sn. 1. umidità; 2. tran-

quillità, immobilità.

stimitajava agg. che avanza lentamente o

dolcemente.

stimitatå sf. stabilità, quiete, assenza di

movimento.

stimitatva sn. stabilità, quiete, assenza di

movimento.

stimitanayana agg. che ha gli occhi inten-

tamente fissi.

stimitapravåha sm. scorrimento delicato

lungo (un percorso).

stimitaya vb. den. P. stimitayati: rendere

immobile o calmo.

stimitavåyu sm. aria calma.

stimitasamådhiçuci agg. purificato attra-

verso intensa meditazione.

stimitasthita agg. che sta calmo o senza

muoversi.

stimitåyatåk‚a agg. che mantiene i suoi

grandi occhi intensamente fissi.

stimbhi sm. 1. grappolo, mazzo, ciuffo; 2.

mare; 3. ostacolo, ostruzione.

stíyå sf. acqua ferma o stagnante (RV).

st⁄m vb. cl. 4 P. st⁄myati: 1. essere o diven-

tare bagnato o umido; 2. diventare fis-

so o immobile.

st⁄má agg. pigro, lento (AV).

st⁄mita agg. umido.

st⁄r~á agg. sparso, sparpagliato, disperso

(RV; AV); sm. N. di un demone al se-

guito di Çiva.

st⁄r~ábarhis agg. che ha sparpagliato l’er-

ba sacrificale (RV).

st⁄r~i sf. strato di erba o foglie, letto, divano.

st⁄rvi sm. 1. prete officiante (spec. Adh-

varyu); 2. tipo di erba; 3. cielo, atmo-

sfera; 4. acqua; 5. sangue; 6. corpo; 7.

paura; 8. N. di Indra.

stu vb. cl. 2 P. Å. staúti, stav⁄ti, stute,
stuv⁄te: lodare, encomiare, elogiare,

esaltare, celebrare con canti e inni;

pass. st¨yáte: essere lodato o elogiato;

caus. stavayati, ståvayati: lodare, cele-

brare.

stuka sm. bambino o giovane animale.

stúkå sf. 1. nodo o ciuffo di capelli o di la-

na, spesso ricciolo di peli (spec. tra le

corna di un toro), (RV; AV); 2. anca,

coscia (Nir).

stukåvín agg. che ha ciuffi di capelli, ar-

ruffato.

stukåsárgam avv. a forma di ricciolo o no-

do di capelli.

stuc vb. cl. 1 Å. stocate: essere luminoso o

propizio.

stút agg. ifc. che loda, che celebra; sf. inno

di lode (RV).

stutá agg. 1. lodato, elogiato, inneggiato,

glorificato, celebrato (RV); 2. recitato

con lode (detto di un inno); sm. N. di

Çiva (MBh); sn. 1. lode, elogio (RV;

ChUp); 2. N. dei testi o versi che ven-

gono cantati (in contrapposizione a

quelli che vengono recitati).

stuta agg. che gocciola, che stilla.

stutavat agg. che ha ricevuto lode, lodato,

celebrato.

stutaçastrá sn. du. stotra e çastra.

stutaçastravat agg. unito o connesso con

stotra e çastra.

stutástoma agg. la cui lode è stata cantata,

inneggiato, glorificato.

stutasvåmik‚etra sn. N. di un luogo sa-

cro.

stutí sf. 1. lode, elogio, panegirico, com-

mendazione, adulazione (RV); 2. N. di

Durgå; 3. N. di Vi‚~u (MBh); 4. N. del-

la moglie di Pratihart®.

stutikusumåñjali sm. “manciata di fiori”,

N. di un poema in lode di Çiva.

stutig⁄taka sn. canto di lode, panegirico.

stuticandrikå sf. N. di un’opera.

stuti†⁄kå sf. N. di un’opera.

stutipada sn. oggetto di lode.

stutipå†haka sm. “recitatore di lodi”, pa-

negirista, bardo, araldo (spec. di un

principe).

stutipriya agg. amante della lode.

stutibråhma~a sm. 1. N. di un’opera; 2.

N. di uomo.

stutibhåga sm. N. di un’opera.

stutimaπgala sn. pl. lodi e benedizioni.

stutimat agg. che possiede o che conosce

inni di lode.

stutimantra sm. canto o inno di lode.

stutivacana sn. discorso encomiastico,

elogio.

stutivacas sn. discorso encomiastico, elo-

gio.

stutivåda sm. discorso encomiastico, elo-

gio.

stutivrata sm. “il cui compito è la lode”,

bardo.

stutiçabda sm. parola di lode (R).

stutiç⁄la agg. abile nella lode (R).

stutisåra sm. N. di un’opera.

stutis¨ktimålå sf. N. di un’opera.

stutya agg. che deve essere lodato, lodevo-

le, degno di lode (MBh; R); sf. (å) 1.

corteccia fragrante; 2. allume di ardesia.

stutyatva sn. merito di lode.

stutyavrata sm. N. di un figlio di Hira~ya-

retas e var‚a governato da costui.

stunaka sm. capra.

stupá sm. nodo o ciuffo di capelli.

stubdha agg. cantato, lodato, inneggiato.

stubh 1 vb. cl. 1 P. stóbhati: emettere un

suono di gioia, mormorare, produrre

una serie di esclamazioni, gridare

(spec. riferito alle interiezioni cantate

in un såman).

stubh 2 vb. cl. 1 Å. stobhate: fare una pau-

sa, fermarsi, fare fermare, paralizzare;

caus. stobhayati: lodare in successive

esclamazioni, celebrare (RV).

stúbh agg. ifc. che emette suoni gioiosi,

che loda; sf. esclamazione o grido di

gioia (RV); sm. colui che loda.

stubha sm. 1. N. di Agni (MBh); 2. capra.

stúbhvan agg. che trilla, che grida, che lo-

da (RV).

stumbh vb. cl. 5, 9 P. stubhnoti, stubhnâti:
1. fermare, intontire; 2. espellere.

stuva sm. sn. (?) parte della testa di un ca-

vallo.

stuvát agg. che loda; sm. fedele, adoratore

(RV).

stuvåna agg. che loda.

stuvi sm. 1. colui che loda, adoratore; 2.

sacrificio.

stu‚éyya agg. degno di lode, eccellente

(RV).

st¨p vb. cl. 4, 10 P. st¨pyati, st¨payati: am-

mucchiare, ammassare, erigere.

stûpa sm. 1. nodo o ciuffo di capelli, parte

superiore della testa, cresta, cima,

sommità (RV); 2. mucchio, pila di terra

o di mattoni, monumento buddhista,

(in genere di forma piramidale o a cu-

pola ed eretto sulle sacre reliquie di

Buddha o su luoghi consacrati in quan-

to teatro delle sue azioni); 3. reliquario

o scrigno per reliquie; 4. mucchio, pila,

tumulo, st¨pa; 5. trave principale (di

una casa); 6. vento (L); 7. battaglia.

st¨pap®‚†ha sm. “che ha la schiena dura”,

tartaruga, testuggine.

st¨pabimba sn. circonferenza o estensio-

ne di uno st¨pa.
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st¨pabhedaka sm. distruttore di uno

st¨pa.

st¨pabhedana sn. distruzione di uno

st¨pa.

st¨pama~∂ala sn. circonferenza o esten-

sione di uno St¨pa.

st® vb. (vl. st∑) cl. 5, 9 P. Å. st®~óti, st®~ute,

st®nåti, st®~⁄té: 1. spargere, spargere

intorno, cospargere, disseminare

(spec. l’erba sacrificale; in questo sen-

so nel linguaggio più antico solo cl. 9 P.

Å.), (RV; AV; R); 2. essere steso, essere

sparso su, coprire (MBh); 3. cl. 5 P. Å.:

metter giù, abbattere, uccidere (un ne-

mico), (RV; AV; Br; Up); pass. st⁄ryate.

essere sparso o cosparso (RV); caus.

stårayati. spargere, coprire; des.

tist⁄r‚ate. túst¨r‚ate: desiderare di

spargere o sparpagliare o mettere giù.

st„ sm. 1. stella; 2. segno o macchia a for-

ma di stella (sulla fronte di un toro o di

una vacca), (RV).

st®k‚ vb. cl. 1 P. st®k‚ati: andare.

st®ta agg. 1. coperto, ricoperto (MBh); 2.

abbattuto.

st„ti sf. 1. atto di coprire o ricoprire; 2. atto

di stroncare o di abbattere.

st„tya agg. che deve essere stroncato o ab-

battuto.

st∑h (o st®h) vb. cl. 6 P. st®hati: ferire, fare

male.

stegá sm. pl. recce (VS XXV,1).

sten vb. cl. 10 P. stenayati: 1. rubare, rapi-

nare; 2. (con våcam) abusare con le pa-

role, essere disonesto nel parlare.

stená sm. 1. ladro, rapinatore (RV); 2. tipo

di profumo; 3. il rubare, il rapinare.

stenanigraha sm. 1. repressione o puni-

zione dei ladri; 2. repressione del furto.

stenáh®daya sm. “che ha l’essenza di la-

dro”, ladro incarnato.

step 1 vb. cl. 1 Å. stepate: scorrere.

step 2 vb. cl. 10 P. stepayati: mandare, get-

tare.

stema sm. umidità.

stéya sn. 1. furto, rapina, reato di furto

(RV); 2. qualsiasi cosa rubata o passi-

bile di essere rubata; 3. qualsiasi cosa

clandestina o privata.

steyak„t agg. che commette un furto, la-

dro, rapinatore, ladro di (in comp.).

steyaphala sm. albero da frutto.

steyasaµvåsika agg. che ha rubato in una

dimora sotto le mentite spoglie di mo-

naco.

steyin sm. 1. ladro, rapinatore (MBh); 2.

topo; 3. artigiano orafo.

steyiphala sm. albero da frutto.

stai vb. cl. 1 P. ståyati: 1. mettere, adorna-

re; 2. rubare, fare ogni cosa in modo

furtivo o circospetto.

staina sn. furto, rapina (MBh). 

stainya sn. furto, rapina (MBh); sm. ladro.

staimitya sn. rigidità, immobilità, torpore.

stair~i sm. patr da St⁄r~a (Pat).

stoká sm. 1. goccia d’acqua (RV; AV); 2.

scintilla; 3. uccello cåtaka; agg. picco-

lo, corto; iic. avv. (am) un poco, lieve-

mente, gradualmente (MBh).

stokaka sm. 1. uccello cåtaka (MBh; R);

2. tipo di veleno.

stokakåya agg. “dal corpo piccolo”, dimi-

nutivo.

stokatamas agg. un po’scuro.

stokatå sf. piccolezza, insignificanza.

stokatva sn. piccolezza, insignificanza.

stokanamra agg. che è un po’giù, lieve-

mente depresso.

stokapå~∂ura agg. un po’pallido.

stokaças avv. goccia a goccia, moderata-

mente.

stokåyus agg. di breve vita.

stokåvaçe‚aprå~a agg. di breve vita.

stok⁄ya agg. che si riferisce a o connesso

con gocce (riferito alle oblazioni di bur-

ro chiarificato e ai versi impiegati men-

tre stillano le gocce di questo burro).

stokonmi‚at agg. che ondeggia stupida-

mente.

stókya agg. che si riferisce a o connesso con

gocce (riferito alle oblazioni di burro

chiarificato e ai versi impiegati mentre

stillano le gocce di questo burro).

stotavya agg. che deve essere lodato o ce-

lebrato.

stot„ agg. che loda, che adora (RV; AV);

sm. N. di Vi‚~u (MBh).

stotrá sn. 1. lode, elogio, inno di lode, ode

(RV); 2. N. dei testi o versi che vengo-

no cantati (in contrapposizione a quelli

che vengono recitati).

stotrakårin agg. che recita uno stotra.

stotrajåla sn. N. di un’opera.

stotrapå†ha sm. N. di un’opera.

stotraprakara~a sn. N. di un’opera.

stotrabhå‚ya sn. N. di un’opera.

stotraya vb. den. P. stotrayati: celebrare

con un inno di lode.

stotraratna sn. N. di un’opera.

stotraråja sm. 1. N. di un’opera çaiva; 2.

N. di un autore çaiva.

stotravat agg. che viene accompagnato da

stotra.

stotravarga sm. N. di un’opera.

stotravyåkhyå sf. N. di un’opera.

stotrasam⁄‚ant⁄ sf. un tipo di vi‚†uti.
stotrådipå†ha sm. N. di un’opera.

stotrårha agg. degno di lode.

stotråval⁄ sf. N. di un’opera.

stotríya agg. che si riferisce a, che appar-

tiene a o peculiare di uno stotra; sm.

(sott. t®ca o pragåtha) prima parte del

Bahi‚pavamåna; sf. (å), (sott. ®c) verso

di stotra.

stotr⁄ya agg. che si riferisce a, che appar-

tiene a o peculiare di uno stotra; sm.

(sott. t®ca o pragåtha) prima parte del

Bahi‚pavamåna; sf. (å), (sott. ®c) verso

di stotra.

stobdhavya agg. che deve essere lodato.

stobha sm. 1. interiezione cantata in un så-
man, brusio, urrà, inno; 2. divisione del

Såmaveda; 3. torpore, paralisi; 4. di-

sprezzo, ingiuria (= helana).

stobhacchalå sf. N. di un capitolo della

Såmavedacchalå.

stobhana agg. che forma uno stobha (Nir).

stobhapada sn. N. di un trattato sullo

stobha.

stobhaprak®ti sf. N. di una parte del Så-

maveda.

stobhavat agg. che è servito con degli

stobha.

stobhånusaµhåra sm. N. di un pariçi‚†a
del Såmaveda.

stobhita agg. che è lodato con esclamazio-

ni o gridi consecutivi.

stóma sm. 1. lode, elogio, inno (RV; AV;

Up); 2. forma tipica di canto (consta di

cinque parti, ossia praståva, udg⁄tha,
pratihåra, upadrava, nidhana); 3.

giorno dello stoma; 4. sacrificatore; 5.

N. di un tipo di mattoni; 6. mucchio,

raccolta, numero, moltitudine, quan-

tità, massa; 7. locali d’affitto in una di-

mora; 8. misura di dieci dhanvantara o

novantasei pollici; sn. 1. testa; 2. ric-

chezze, benessere; 3. grano, cereali; 4.

bastoncino dalla punta di ferro; agg.

curvato, piegato.

stomak‚åra sm. sapone.

stomacití sf. l’ammucchiare i mattoni

chiamati stoma.

stómata‚†a agg. modellato o trasformato

in inno (o nella materia di un inno),

composto dai poeti (RV).

stómapurogava agg. che ha lo stoma co-

me capo o comandante.

stómap®‚†ha agg. che ha stoma e p®‚†a
(VS; TS).

stómabhåga agg. il cui compito è lo

stoma; sm. pl. N. di versi (essi sono

ventinove, fanno parte del sacrificio

del soma e sono usati mentre si depone

il quinto strato di mattoni); sf. pl. (å) ti-

po di mattoni.

stómabhågika agg. che appartiene ai versi

stomabhåga.

stomamáya agg. che consiste di stoma.

stomaya vb. den. P. stomayati: elogiare,

lodare, inneggiare.

stomayoga sm. N. di un’opera.

stomavárdhana agg. che aumenta (o che

si diletta in) inni di lode (RV).

stómavåhas agg. che offre o che riceve lo-

di (RV).

stomav®ddhi sf. accrescimento dello sto-
ma.

stomåyaná sn. N. di animali sacrificali.

stom⁄ya agg. ifc. relativo a uno stoma.

stómya agg. 1. ifc. relativo a uno stoma; 2.

degno di un inno di lode, lodevole

(RV).

stauná agg. 1. ladro, rapinatore; 2. duro,

inerte, indolente (RVVI, 66, 5).

1904st¨pabhedaka

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:29  Pagina 1904



staupika sn. 1. reliquie depositate in uno

st¨pa; 2. tipo di piccola scopa portata

da un asceta jaina o buddhista.

staubha agg. che mormora, che pronuncia

esclamazioni di gioia, che dice “urrà!”

staubhika agg. che forma o contiene uno

stobha.

styåna agg. 1. che si densifica, coagulato;

2. rassodato, divenuto rigido; 3. dolce,

blando, untuoso, liscio; 4. spesso, vo-

luminoso, grosso; 5. che risuona; sn. 1.

densità, spessore, grossezza, volumi-

nosità; 2. untuosità; 3. nettare; 4. ozio,

indolenza, apatia; 5. eco, suono.

styåyana sn. il raccogliere in una massa,

aggregato, l’ammassare insieme.

styena sm. 1. ladro, rapinatore; 2. nettare.

styai vb. cl. 1 P. styåyati: 1. essere raccolto

in un mucchio o in una massa; 2. spar-

gere intorno; 3. suonare; cl. 1 Å.

styåyate: rassodarsi, divenire denso,

accrescersi.

styaina sm. ladro, rapinatore.

stri sm. stella.

stritamå v. str⁄tamå.

stritarå v. str⁄tarå.

striyammanya agg. che si sente donna o

che passa per una donna.

strî sf. 1. donna, femmina, moglie (RV); 2.

femmina di qualsiasi animale (MBh);

3. formica bianca; 4. pianta priyaπgu;

5. gram. genere femminile (Nir); 6. ti-

po di metro.

str⁄ka ifc. donna (= str⁄).
str⁄ka†i sf. fianco femminile.

str⁄ka†⁄ sf. fianco femminile.

str⁄kara~a sn. relazione sessuale.

str⁄karman sn. N. della seconda parte del

quarto adhyåya del Kauçikas¨tra.

strîkåma agg. 1. desideroso o amante del-

le donne; 2. che desidera discendenza

femminile; sm. desiderio di donne o di

una moglie.

str⁄kårya sn. servizio alle donne.

str⁄kitava sm. ingannatore o seduttore di

donne.

str⁄kumåra sn. sg. sm. pl. donna e bambi-

no.

strîk®ta agg. realizzato o fatto da donne

(AV); sn. relazione sessuale.

str⁄koça sm. “tesoro delle donne”, pugnale.

str⁄k‚⁄ra sn. latte materno.

str⁄k‚etra sn. segno zodiacale femminile,

i.e. pari (non dispari) o casa astrologi-

ca.

str⁄gamana sn. l’andare a donne, unione

sessuale con donne.

str⁄gav⁄ sf. vacca da latte.

str⁄guru sm. Guru femmina o sacerdotes-

sa (che insegna i mantra iniziatori).

str⁄graha sm. pianeta femminile.

str⁄gråhin agg. che accetta (la sorveglian-

za su) una donna.

str⁄ghåtaka agg. che uccide una donna o

una moglie.

str⁄gho‚a sm. “evidenziato da voci di don-

na”, alba.

str⁄ghna agg. che uccide una donna o una

moglie.

str⁄cañcala agg. che va dietro alle donne.

str⁄caritra sn. azioni di donne.

str⁄cittahårin agg. che conquista il cuore

di una donna; sm. Moringa Pterygo-
sperma.

str⁄cihna sn. “simbolo della donna”, orga-

no femminile.

str⁄caura sm. “ladro di donne”, libertino.

str⁄jana sm. 1. genere femminile; 2. gram.

femminile (R VII, 87, 13).

str⁄janan⁄ sf. il partorire solo figlie.

str⁄janman sf. nascita di una femmina.

str⁄janmapattravicåra sm. N. di un’o-

pera.

str⁄janmapattr⁄bhåvådhyåya sm. N. di

un’opera.

str⁄jåtaka sn. 1. nascita di una bimba; 2.

N. di varie opere.

str⁄jåtaka†⁄kå sf. N. di un’opera.

str⁄jåtakapaddhati sf. N. di un’opera.

str⁄jåti sf. sesso femminile.

str⁄jita agg. governato da una donna o da

una moglie, succube di una donna

(MBh; R).

str⁄tamå sf. sup. donna perfetta.

str⁄tarå sf. compar. donna molto comple-

ta.

str⁄tå sf. 1. femminilità, condizione di mo-

glie (MBh; R); 2. gram. genere femmi-

nile.

str⁄tånukaroga sm. tipo di malattia.

str⁄tva sn. 1. femminilità, condizione di

moglie (MBh; R); 2. gram. genere

femminile.

str⁄devata agg. dedicato a una divinità

femminile.

str⁄dehårdha sm. “colui che ha metà del

suo corpo femminile”, N. di Çiva (cfr.

ardhanår⁄ça).

str⁄dvi‚ sm. “che odia le donne”, misogi-

no.

str⁄dve‚in sm.“che odia le donne”, miso-

gino.

str⁄dhana sn. “ricchezza della donna”,

proprietà peculiare di una moglie (si

dice sia di sei tipi).

str⁄dhananir~aya sm. N. di un’opera.

str⁄dhanaprakara~a sn. N. di un’opera.

str⁄dhanalolupa agg. che brama la moglie

e le proprietà di un altro.

str⁄dharma sm. 1. dovere di donna; 2. leg-

gi che riguardano le donne; 3. coito; 4.

mestruazione.

str⁄dharmapaddhati sf. N. di un’opera.

str⁄dharmayoga sm. applicazione di leggi

e costumi che riguardano le donne.

str⁄dharmi~⁄ sf. donna durante le me-

struazioni (MBh).

str⁄dhava sm. marito di una donna, uomo.

str⁄dh¨rta sm. ingannatore o seduttore di

donne.

str⁄dh¨rtaka sn. sg. donne e malviventi

(MBh).

str⁄dhvaja sm. 1. “che ha il segno distinti-

vo femminile”, femmina di animale; 2.

elefante.

str⁄nåtha agg. che ha una donna come si-

gnore o protettore.

str⁄nåman agg. che porta un nome femmi-

nile.

str⁄nibandhana sn. peculiare competenza

femminile, dovere domestico, faccen-

de di casa.

str⁄nirjita agg. governato da una donna o

da una moglie, succube di una donna.

str⁄ndriya sn. organo femminile.

str⁄pa~yopaj⁄vin sm. chi vive frequentan-

do prostitute.

str⁄para sm. “devoto alle donne”, liberti-

no.

str⁄parvatadeça sm. N. di un distretto.

str⁄parvan sn. N. dell’undicesimo libro

del Mahåbhårata (che descrive il la-

mento della regina Gåndhår⁄ e di altre

donne per gli eroi uccisi).

str⁄piçåc⁄ sf. moglie simile a un diavolo.

str⁄puµyoga sm. unione di uomo e donna.

str⁄puµs sm. 1. uomo e donna; 2. donna

che è divenuta uomo.

str⁄puµsa sm. du. 1. uomo e moglie; 2.

gram. maschile e femminile; 3. sg. per-

sona che è sia uomo sia donna.

str⁄puµsalak‚a~å sf. donna mascolina,

ermafrodita.

str⁄puµsaliπgin agg. che ha i tratti distin-

tivi di uomo e di donna.

str⁄puµdharma sm. legge (o doveri) di

marito e moglie.

str⁄puµnapuµsaka agg. gram. femmini-

le, maschile e neutro.

str⁄pura sn. appartamenti delle donne

(MBh).

str⁄puru‚a sn. sg. marito e moglie.

str⁄pu‚pa sn. escrezione mestruale.

str⁄p¨ru‚a sn. sg. insieme di marito e mo-

glie.

str⁄p¨rva agg. 1. che era femmina in una

vita precedente; 2. governato da una

donna o da una moglie, succube di una

donna.

str⁄p¨rvaka agg. che era femmina in una

vita precedente.

str⁄p¨rvin agg. che era femmina in una vi-

ta precedente.

str⁄prajñâ sf. che ha saggezza femminile.

str⁄pratyaya sm. suffisso femminile.

str⁄pratyayaprakara~a sn. N. di un’opera.

str⁄pradhåna agg. che è comandato dalle

donne, devoto alle donne.

str⁄pramå~a agg. che si rivolge alle don-

ne come autorità.

str⁄prasaπga sm. rapporto sessuale con

donne.

str⁄pras¨ sf. il partorire solo femmine.

str⁄pråya agg. per la maggior parte fem-

minile.
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str⁄priya agg. caro alle donne; sm. 1. Man-
gifera Indica; 2. albero di açoka.

str⁄bandha sm. unione con donne, unione

sessuale.

str⁄bådhya agg. che si sente danneggiato

per l’essere avvilito da una donna.

str⁄bålaghåtin sm. assassino di donne e

bambini.

str⁄buddhi sf. saggezza femminile.

str⁄bhaga sn. organo femminile.

str⁄bhava sm. stato di donna, femminilità.

strîbhåga agg. amante delle donne, che va

dietro alle donne (AV).

str⁄bhåva sm. il diventare moglie.

str⁄bh¨‚a~a sn. “ornamento delle donne”,

Pandanus Odoratissims.

str⁄bh®tya sm. pl. donne e servitori.

str⁄bhoga sm. “gioia delle donne”, rap-

porto sessuale.

str⁄mat sm. “possessore di moglie”, uomo

sposato.

str⁄madhya sn. società delle donne.

str⁄mantra sm. 1. mantra femminile; 2.

consiglio femminile, stratagemma

femminile.

str⁄maya agg. 1. femminile; 2. effeminato.

str⁄månin sm. N. del figlio di Manu

Bhautya.

str⁄måyå sf. arte femminile.

str⁄mukha sn. bocca di donna.

str⁄mukhapa sm. “che beve o desidera il

nettare di una bocca di donna”, Mimu-
sops Elengi.

str⁄mukhamadhu sn. “che beve o deside-

ra il nettare di una bocca di donna”, Mi-
musops Elengi.

str⁄mukhamadhudohada sm. “che beve

o desidera il nettare di una bocca di

donna”, Mimusops Elengi.
str⁄mukhamadhudohala sm. “che beve o

desidera il nettare di una bocca di don-

na”, Mimusops Elengi.
str⁄mmanya agg. che si sente donna o che

passa per una donna.

str⁄ya vb. den. P. str⁄yati: desiderare una

donna o una moglie.

str⁄yantra sn. donna considerata come

mero strumento o oggetto di un uomo.

str⁄yåcitaputra sm. figlio ottenuto dietro

sollecitazioni di una donna.

str⁄rajas sn. “impurità femminile”, me-

struazione.

str⁄rañjana sn. “che piace alle donne”, be-

tel (masticato con noce di areca e lime).

str⁄ratna sn. 1. “gioiello di donna”, donna

eccellente (secondo i Buddhisti, “uno

dei sette tesori dei monarchi”); 2. N. di

Lak‚m⁄.

str⁄ratnak¨†å sf. N. di una figlia di Rau-

dråçva.

str⁄rahaskåma agg. che cerca di stare solo

con una donna.

str⁄råjya sn. “regno delle donne”, regione

(forse in Bhutån) popolata da donne

Amazzoni (MBh).

str⁄råçi sn. segno zodiacale femminile, i.e.

pari (non dispari) o casa astrologica.

strîr¨pa agg. che ha forma o aspetto di

donna.

str⁄roga sm. malattia di donna.

str⁄lak‚a~a sn. caratteristica di donna.

str⁄lak‚a~avid agg. che conosce le carat-

teristiche di una donna.

str⁄lampa†a agg. desideroso di donne.

str⁄liπga sn. 1. organo femminile; 2. gram.

genere femminile; agg. 1. che ha le ca-

ratteristiche di una donna; 2. gram.

femminile.

str⁄liπgavartin agg. che appartiene al ge-

nere femminile, che è femminile.

str⁄loka sm. “mondo delle donne”, N. di

una regione.

str⁄lola agg. desideroso di donne.

str⁄laulya sn. passione per le donne.

str⁄vadha sm. omicidio di donna.

str⁄vaça agg. soggetto alle donne, gover-

nato da una donna; sn. sottomissione

alle donne.

str⁄vaçya agg. soggetto alle donne, gover-

nato da una donna.

str⁄våkyåπkuçaprak‚u~~a agg. guidato

o sollecitato dallo stimolo delle parole

di una donna.

str⁄våsa sm. formicaio.

str⁄våsas sn. indumento adatto per l’unio-

ne sessuale.

str⁄våhya sm. pl. N. di un popolo.

str⁄vijita agg. governato da una donna o da

una moglie, succube di una donna.

str⁄vitta sn. proprietà che proviene da una

donna.

str⁄vidheya agg. ubbidiente a una donna,

eccessivamente innamorato della pro-

pria moglie.

str⁄viyoga sm. separazione da una moglie.

str⁄vivåha sm. matrimonio con una donna.

str⁄vi‚aya sm. “sfera della donna”, rela-

zione sessuale; agg. solo femminile.

str⁄v®ta agg. circondato o assistito da

donne.

str⁄ve‚adhåraka agg. che indossa indu-

menti femminili.

str⁄ve‚adhårakin agg. che indossa indu-

menti femminili.

str⁄vyañjana sn. pl. segni distintivi corpo-

rei di femminilità (seni etc.)

str⁄vyañjanak®tå sf. ragazza che ha rag-

giunto la pubertà.

str⁄vra~a sm. organo femminile.

str⁄ç¨drådidinacaryåkrama sm. N. di

un’opera.

str⁄ç¨dråd⁄nåµ devårcanavicåra sm. N.

di un’opera.

str⁄çe‚a agg. che ha lasciato solo donne

(detto del mondo), (MBh).

str⁄çau~∂a agg. amante delle donne.

str⁄çro~i sf. fianco di donna.

str⁄‚aµsådá sm. società delle donne.

str⁄‚akhá sm. amico delle donne.

str⁄‚û sf. il partorire femmine.

str⁄‚¨ya sn. nascita di una bambina (AV).

str⁄saµsarga sm. società femminile.

str⁄saµsthåna agg. che ha aspetto femmi-

nile.

str⁄sakhaagg. accompagnato da una donna.

str⁄saπga sm. rapporto sessuale con una

donna.

str⁄saµgraha~a sn. atto di abbracciare (in

modo peccaminoso) una donna, adul-

terio, seduzione.

str⁄saµjña agg. che ha un nome con una

terminazione femminile.

str⁄sabha sn. assemblea di donne.

str⁄sambandha sm. relazione con una

donna.

str⁄sambhoga sm. “gioia di donna”, rela-

zione sessuale.

str⁄sar¨pin agg. dalla forma di donna.

str⁄sukha sm. “gioia di donna”, relazione

sessuale.

str⁄sevå sf. devozione o dedizione alle

donne.

str⁄saubhågyakavala sm. N. di un’opera.

str⁄svabhåva sm. 1. natura di donna; 2.

“che ha la natura di una donna”, eunu-

co.

str⁄svar¨pa agg. che ha forma o figura di

donna.

str⁄svar¨pavat agg. che ha forma o figura

di donna.

str⁄svar¨pin agg. che ha forma o figura di

donna.

str⁄hatyå sf. uccisione di donna.

str⁄hant® sm. chi uccide una donna.

str⁄hara~a sn. sequestro violento di don-

na, rapimento.

str⁄hårin sm. rapitore violento di donne.

str⁄huta sn. sacrificio offerto da una don-

na.

straí~a agg. 1. di femmina, femminile

(RV); 2. che si riferisce o che appartie-

ne alle donne, soggetto a o governato

da donne, che si trova tra donne; 3. de-

gno di una donna; sn. 1. genere femmi-

nile, sesso femminile (AV); 2. natura di

donna.

strai~atå sf. effeminatezza.

strai~atva sn. effeminatezza.

strairåjaka sm. pl. abitanti di Str⁄råjya.

straí‚¨ya sn. nascita di una bambina.

stryagåra sn. appartamenti delle donne.

stryadhyak‚a sm. sovrintendente delle

mogli del re, ciambellano.

stryanuja agg. che è nato dopo una fem-

mina o una sorella.

stryabhigamana sn. atto di accostarsi in

maniera pecaminosa alla moglie di

qualcuno.

stryåkhyå sf. “chiamata str⁄”, pianta

priaπgu.

stryåj⁄va sm. chi vive della prostituzione

della propria moglie o di altre donne.

stryådivyatyåsam avv. con l’essere inde-

ciso con la moglie così che cominci

essa.
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stha agg. (vl. ‚†ha) solo ifc. 1. che sta in

piedi, che sta, che persiste, che è situa-

to in, che esiste o che è o che si trova in

o su o tra; 2. occupato con, impegnato

in, devoto a, che esegue, che pratica;

sm. luogo, terreno.

sthakara sn. sostanza o polvere profumata.

sthag vb. cl. 1 P. sthagati: coprire, nascon-

dere, celare; caus. sthagayati: 1. id.; 2.

coprire, velare, rendere invisibile, far

sparire.

sthaga agg. astuto, furtivo, fraudolento,

disonesto; sf. (⁄) scatola (per contenere

betel e noci di areca).

sthaga~å sf. terra.

sthagana sn. azione di coprire o di occul-

tare, occultamento.

sthagayitavya agg. che deve essere nasco-

sto o occultato.

sthagara sn. sostanza o polvere profumata.

sthagala sn. sostanza o polvere profumata

(v. sthågala).

sthagikå sf. 1. tipo di bendaggio; 2. scatola

(per betel); 3. cortigiana.

sthagita agg. 1. coperto, nascosto, occul-

tato; 2. chiuso, serrato (detto di una

porta); 3. fermato, interrotto. 

sthagu sm. gobba sulla schiena.

stha∂u sm. gobba sulla schiena (v. stha-
gu).

stha~∂ila sn. 1. area aperta di terreno non

occupato, terreno spoglio, (anche con

kevala), campo aperto (MBh); 2. pezzo

di terreno aperto (livellato, squadrato,

preparato per un sacrificio); 3. confine,

limite; 4. mucchio di terra o zolle; sm.

N. di uno ̧ ‚i.

stha~∂ilaça agg. che giace sul terreno sco-

perto (come penitenza).

stha~∂ilaçayyå sf. azione di giacere sul

terreno scoperto (come penitenza).

stha~∂ilaçåyikå sf. azione di giacere sul

terreno scoperto (come penitenza).

stha~∂ilaçåyin agg. che giace sul terreno

scoperto; sm. devoto che giace sul ter-

reno scoperto o sul terreno sacrificale

(per adempiere un voto).

stha~∂ilasaµveçana sn. azione di giacere

sul terreno scoperto (come penitenza).

stha~∂ilasitaka sn. altare.

stha~∂ileya sm. N. di un figlio di Rudråç-

va (MBh; Pur).

stha~∂ileçaya sm. 1. devoto che giace sul

terreno scoperto o sul terreno sacrifica-

le (per adempiere un voto); 2. N. di uno

¸‚i.

stha~∂ileçayana sn. azione di giacere sul

terreno scoperto (come penitenza).

sthapáti sm. 1. “signore del luogo”, re, co-

mandante, governatore, ufficiale capo

(AV; R); 2. architetto, costruttore capo,

carpentiere, carradore (MBh; R); 3. chi

fa sacrifici a B®haspati; 4. guardia o at-

tendente degli appartamenti femmini-

li, ciambellano; 5. auriga; 6. N. di

B®haspati; 7. N. di Kubera; agg. primo,

migliore, principale.

sthapan⁄ sf. spazio tra le sopracciglia.

sthapu†a agg. 1. gobbo, non uniforme-

mente elevato, aspro, ruvido; 2. che si

trova in difficoltà o in circostanze dif-

ficili; 3. contratto dal dolore; sm. gob-

ba, protuberanza, luogo elevato in ma-

niera non uniforme.

sthapu†agata agg. 1. che è o che appartie-

ne a una gobba; 2. che si trova su luo-

ghi soprelevati o in cavità.

sthapu†aya vb. den. P. sthapu†ayati: 1.

rendere ruvido o non uniforme, zappa-

re, sradicare; 2. sollevare o elevare

spargendo o ammucchiando.

sthapu†ita agg. reso non uniforme.

sthapu†⁄k® vb. cl. 8 P. sthapu†⁄karoti: ren-

dere non uniforme, sollevare sparpa-

gliando o ammucchiando.

sthapu†⁄k®ta agg. reso non uniforme.

sthal vb. cl. 1 P. sthalati: restare saldo, es-

sere saldo.

sthala sm. 1. capitolo, sezione (di libro); 2.

N. di un figlio di Bala; sf. (sthálå) muc-

chio di terra sollevata artificialmente,

tumulo; sf. (⁄) 1. altura, altopiano (rife-

rito anche a parti prominenti del cor-

po); 2. suolo, terreno; 3. posto, luogo

esatto; sn. (am) 1. v. sthal⁄; 2. terra sec-

ca (opp. a sottosuolo umido); 3. terra

ferma (opp. ad acqua); 4. terreno, suo-

lo, luogo, posto esatto (MBh; R); 5. su-

perficie piatta, tetto (di palazzo); 6. si-

tuazione, circostanza, caso; 7. argo-

mento, soggetto; 8. testo.

sthalakanda sm. tipo di pianta.

sthalakamala sn. fiore dell’Hibiscus Mu-
tabilis.

sthalakamalin⁄ sf. Hibiscus Mutabilis.
sthalakål⁄ sf. N. di un essere al seguito di

Durgå.

sthalakumuda sm. Nerium Odorum.

sthalaga agg. che vive sulla terraferma.

sthalagata agg. andato o vissuto sulla ter-

raferma.

sthalagåmin agg. che vive sulla terrafer-

ma.

sthalacara agg. che vive sulla terraferma.

sthalacårin agg. che vive sulla terraferma.

sthalacyuta agg. caduto o rimosso da ogni

luogo o posizione.

sthalaja agg. 1. che cresce o che vive sulla

terraferma; 2. attribuzione per compe-

tenza da trasporti di terra (detto di alcu-

ne tasse); sf. (å) radice di liquirizia.

sthalatara sn. luogo sollevato.

sthalatas avv. dalla terraferma.

sthalatå sf. condizione di terraferma.

sthaladevatå sf. divinità locale o rurale,

dio tutelare che presiede su alcuni luo-

ghi.

sthalanalin⁄ sf. Hibiscus Mutabilis.

sthalan⁄raja sn. fiore dell’Hibiscus Muta-
bilis.

sthalapattana sn. città situata sulla terra-

ferma (opp. a jalapattana).

sthalapatha sm. 1. strada su terra; 2. com-

mercio via terra.

sthalapath⁄k® vb. cl. 8 P. sthalapath⁄karo-
ti: trasformare in terraferma o in strada

su terra.

sthalapadma sm. 1. Arum Indicum; 2. fio-

re dell’Hibiscus Mutabilis; 3. N. di una

pianta (= chattrapattra, tamålaka).

sthalapadmin⁄ sf. Hibiscus Mutabilis.
sthalapi~∂å sf. tipo di dattero.

sthalapurå~a sn. N. di un’opera.

sthalamañjar⁄ sf. Achyranthes Aspera.

sthalamårga sm. via di terra.

sthalaya vb. den. P. sthalayati: trasforma-

re in terraferma.

sthalaruhå sf. Hibiscus Mutabilis.
sthalavartman sn. strada su terra.

sthalavarman sm. N. di un re.

sthalavigraha sm. lotta per il territorio.

sthalavihaµga sm. uccello di campagna.

sthalavihaµgama sm. uccello di campa-

gna.

sthalavetasa sm. Calamus Rotang.

sthalaçuddhi sf. purificazione di un luogo

dalle impurità.

sthalaç®πgå†a sm. Tribulus Lanuginosus
o altra pianta simile.

sthalaç®πgå†aka sm. Tribulus Lanugino-
sus o altra pianta simile.

sthalasambhavau‚adhi sf. pl. piante che

crescono sulla terraferma.

sthalas⁄man sn. 1. area aperta di terreno

non occupato, campo aperto (MBh); 2.

pezzo di terreno aperto (livellato,

squadrato, preparato per un sacrificio);

3. confine, limite; 4. mucchio di terra o

zolle.

sthalastha agg. che sta sulla terraferma

(MBh; R).

sthalåntara sn. un altro luogo.

sthalåya vb. den. Å. sthalåyate: diventare

terraferma.

sthalåravinda sn. fiore dell’Hibiscus Mu-
tabilis.

sthalår¨∂ha agg. che sta sul terreno (opp.

a chi siede su un carro).

sthal⁄devatå sf. divinità locale.

sthal⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sthal⁄bhavati: diven-

tare terraferma.

sthal⁄bh¨ta agg. che è soprelevato (detto

di una regione).

sthal⁄ya 1 vb. den. P. sthal⁄yati: considera-

re come terraferma.

sthal⁄ya 2 agg. 1. che si riferisce o che ri-

guarda la terraferma, terrestre; 2. che

appartiene a un luogo, locale; 3. che si

riferisce o che appartiene a una situa-

zione o caso; sm. N. di un’opera.

sthal⁄çåyin agg. che giace o che dorme sul

nudo terreno.

sthalejåta agg. che cresce sulla terrafer-

ma; sn. radice di liquirizia.

sthaleyu sm. N. di un figlio di Rudråçva.
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sthaleruhå sf. “che cresce sulla terrafer-

ma”, N. di due piante.

sthaleçaya sm. “che dorme sulla terrafer-

ma”, animale anfibio.

sthaleçvara sn. N. di una località.

sthalotpalin⁄ sf. Hibiscus Mutabilis.

sthalaukas sm. animale che dimora sulla

terraferma.

sthava sm. maschio della capra.

sthavi sm. 1. sacca, borsa; 2. cielo; 3. tessi-

tore; 4. fuoco; 5. lebbroso o carne di un

lebbroso; 6. frutto.

sthavimat sn. terminazione grossa, parte

ampia, spessore.

sthavimatás avv. sul lato ampio.

stháviman sm. terminazione grossa, parte

ampia, spessore.

sthávira agg. 1. ampio, spesso, compatto,

solido, forte, potente (RV; AV; Br;

MBh); 2. vecchio, antico, venerabile

(Br); sm. 1. uomo vecchio; 2. (secondo

i Buddhisti) “anziano”, N. dei Bik‚u

più vecchi e più venerabili; 3. N. di

Brahmå; sm. pl. N. di una scuola; sf.

(å) 1. donna anziana; 2. tipo di pianta;

sn. (am) benzoino.

sthaviragåthå sf. sezione di scritti

buddhisti.

sthaviradåru sn. tipo di legno.

sthaviradyuti agg. che ha la dignità di un

anziano.

sthavirasthavira sm. pl. il più venerabile

degli anziani.

sthaviråya vb. den. Å. sthaviråyate: di-

ventare vecchio (detto del tempo).

sthaviråyus agg. che ha raggiunto l’età se-

nile.

sthaviråval⁄carita sn. N. di un’opera jaina.

sthávi‚†ha agg. molto ampio, spesso, soli-

do o forte.

stháv⁄yas agg. compar. più ampio, spesso,

solido o forte.

sthaçás avv. conformemente al suo posto

(RV).

sthå vb. cl. 1 P. Å. tí‚†hati, tí‚†hate: 1. stare,

stare saldamente, stazionarsi, stare su,

prendere una posizione su; 2. stare, ri-

manere, continuare in qualsiasi condi-

zione o azione; 3. rimanere occupato o

impegnato in, essere intento a, far pra-

tica di, proseguire, perseverare in un’a-

zione; 4. continuare a essere o a esiste-

re (opp. a perire), perdurare, resistere

(MBh); 5. essere, esistere, essere pre-

sente, essere ottenibile o alla mano

(AV etc.); 6. stare con o a disposizione

di, appartenere a (dat., gen., loc.),

(MBh); 7. stare presso, attenersi a, es-

sere vicino a, essere dalla parte di, ade-

rire a, sottomettersi a, acquiescere, ser-

vire, obbedire (loc., dat.), (RV etc.); 8.

stare fermo, stare quieto, rimanere sta-

zionario, fermarsi, attendere, indugia-

re, protrarre, esitare (RV etc.); 9. agire,

comportarsi; 10. essere diretto a o fis-

sato su (loc.); 11. essere fondato su o

poggiare su o dipendere da, essere con-

tenuto in (loc.), (RV; AV; MBh); 12.

contare su, confidare in (loc.); 13. stare

presso, fare ricorso a (acc.), (R); 14.

sorgere da (abl., gen.), (RV; ChUp);

15. desistere, cessare da (abl.); 16. ri-

manere disinformato, essere lasciato

solo; pass. sth⁄yate; stare ritto in piedi

(di solito usato in maniera imps.); caus.

sthåpayati, sthåpayate: 1. far stare in

piedi, porre, collocare, innalzare, fis-

sare, stabilire, fondare, istituire (AV

etc.); 2. innalzare, erigere, sollevare,

costruire (MBh; R); 3. fare continuare,

rendere durevole, rafforzare, confer-

mare (MBh; R); 4. sostenere, favorire,

mantenere (MBh); 5. affermare, ap-

provare; 6. designare (per un incarico),

(loc.), (MBh); 7. far essere, costituire,

fare, designare o impiegare come

(doppio acc.), (MBh); 8. fissare, siste-

mare, determinare, risolvere (MBh); 9.

fissare in o su, condurre o portare den-

tro, dirigere o direzionare verso (loc.,

ra. acc.), (AV etc.); 10. introdurre o ini-

ziare a, istruire in (loc.), (MBh); 11. ce-

dere o consegnare (loc., haste con

gen.); 12. dare in matrimonio (MBh);

13. far stare fermo, fermare, arrestare,

frenare, tenere, trattenere, reprimere;

14. mettere da parte, custodire, salvare,

conservare (MBh).

sthâ agg. (vl. ‚†hâ) che sta fermo, staziona-

rio (RV).

sthåga sm. 1. corpo morto; 2. N. di uno dei

seguaci di Çiva.

sthågara agg. fatto di sthagara.

sthågala sm. sn. (?) sostanza o polvere

profumata.

sthågalika agg. che si trova nella sostanza

sthågala.

sthågha sm. fondale basso, guado (=

gådha).

sthå~ava agg. che proviene dai tronchi o

dai fusti degli alberi.

sthå~av⁄ya agg. che si riferisce o che ap-

partiene a Çiva.

sthå~ú agg. che sta saldamente fermo, sta-

zionario, saldo, fisso, immobile

(MBh); sm. sn. 1. parte bassa di tronco

d’albero, fusto, tronco, paletto, pila-

stro, palo, pila, puntello (anche come

simbolo di immobilità), (RV etc.); 2. ti-

po di lancia o dardo; 3. parte dell’ara-

tro; 4. gnomone di orologio solare; 5.

profumo; 6. nido di formiche bianche;

7. N. di Çiva (che si suppone resti fer-

mo come il tronco di un albero durante

le sue austerità), (MBh); 8. N. di uno

degli undici Rudra (ib.); 9. N. di un

Prajåpati (R); 10. N. di un demone ser-

pente; 11. N. di un Råk‚asa; sn. 1. qual-

siasi cosa stazionaria o fissa (MBh); 2.

postura nel sedersi.

sthå~ukar~⁄ sf. specie di grossa coloquin-

tide.

sthå~uccheda sm. colui che taglia i tron-

chi degli alberi o che spazza via la le-

gna.

sthå~ut⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

sthå~udiç sf. “regione di Çiva”, nord est.

sthå~ubh¨ta agg. divenuto immobile co-

me il tronco di un albero.

sthå~ubhrama sm. il confondere qualco-

sa con un pilastro o un palo.

sthå~umat⁄ sf. N. di un fiume.

sthå~uroga sm. malattia dei cavalli.

sthå~uva†a sm. N. di un t⁄rtha.

sthå~uvat avv. come un palo.

sthå~uvanaukas agg. che abita la foresta

di Çiva.

sthå~∂ila agg. 1. che dorme sulla nuda ter-

ra (come penitenza); 2. innalzato (det-

to di un dazio) da uno Stha~∂ila; sm.

devoto che giace sulla nuda terra o sul

terreno sacrificale (per adempiere un

voto).

sthå~våçramamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

sthå~v⁄çvara sm. N. di un liπga di Çiva;

sn. N. di una città.

sthåtavya agg. che deve stare in piedi, che

deve continuare a o che deve essere

mantenuto (loc., ra. str.), (MBh).

sthât® sm. 1. conducente, guidatore (di ca-

valli), (RV); 2. guida, autorità (MBh

III, 12691); agg. ciò che sta in piedi o

resta fermo, immobile (RV I, 58, 8).

sthåtrá sn. stazione, luogo (RV X, 125, 3).

sthâna sn. 1. atto di stare in piedi, lo star

fermo, l’essere fisso o stazionario (AV

etc.); 2. posizione o postura del corpo

(nel lanciare etc.), (R); 3. lo stare, il re-

stare, l’essere in o su (loc. o in comp.);

4. magazzino o conservazione (di be-

ni); 5. risoluta sopportazione (di trup-

pe), il sostenere un carico; 6. stato,

condizione; 7. esistenza prolungata,

continuazione nello stesso stato (in

uno stato neutrale privo di segni di per-

dita o guadagno), il continuare a patto

che o finché (str.), (MBh; R); 8. stato di

perfetta tranquillità; 9. stazione, rango,

ufficio, carica, dignità, grado (MBh);

10. luogo di attesa o residenza, luogo

in generale, località, dimora, casa, sito

(RV); 11. luogo o stanza, posto; 12.

luogo per, contenitore di (gen.),

(MBh); 13. luogo giusto o appropriato;

14. provincia, regione, dominio, sfera

(di Dei o uomini virtuosi), (Nir); 15.

principale sostegno, forza o costituen-

te principale di un regno (armata, teso-

ro, città, territorio); 16. roccaforte, for-

tezza; 17. luogo o organo di emissione

di un suono (På~); 18. organo di senso

(occhi etc.); 19. tono di voce o tono,

nota, tonalità; 20. forma, apparenza,

aspetto (della luna); 21. parte o ruolo di
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un attore; 22. caso, evento; 23. occa-

sione, opportunità di (gen. o in comp.),

(MBh); 24. causa o oggetto di (gen. o

in comp.), (MBh); 25. sezione o divi-

sione (p. e. della medicina); 26. casa

astrologica o sua suddivisione; 27. =

kåryotsarga; 28. spazio aperto in città,

spianata, piazza; 29. luogo sacro, alta-

re; 30. N. di un re Gandharva (R).

sthånaka sm. N. di uomo; sn. 1. posizione,

situazione, rango, dignità; 2. luogo,

posto esatto; 3. paese, città; 4. posa del

corpo; 5. punto o situazione nell’azio-

ne drammatica (o tipo di posizione); 6.

bacino o fossa scavata per l’acqua

presso la radice di un albero; 7. divisio-

ne o sezione; 8. spuma o bolle sugli al-

colici o sul vino.

sthånacañcalå sf. Ocimum Pilosum.

sthånacaturvidhaçloka sm. N. di un’o-

pera.

sthånacintaka sm. colui che procura al-

loggi per un’armata, tipo di quartier-

mastro.

sthånacyuta agg. decaduto o rimosso da

un luogo o ufficio.

sthånatas avv. 1. in conformità con il luo-

go o il posto; 2. riguardo al luogo o or-

gano di articolazione.

sthånatå sf. stato o condizione di essere

contenitore di, possesso di (gen.).

sthånatyåga sm. 1. abbandono di un luogo

di dimora; 2. perdita di rango o dignità.

sthånadåt® agg. che assegna un luogo a

(gen.).

sthånad⁄pta agg. infausto a causa di una

situazione.

sthånapati sm. signore di un luogo, spec.

rettore di un monastero.

sthånapåta sm. l’occupare un luogo (al-

trui).

sthånapåla sm. 1. guardiano di un luogo o

di una regione; 2. capoguardiano, so-

vrintendente; 3. custode, guardiano,

poliziotto.

sthånapracyuta agg. decaduto o rimosso

da un luogo o ufficio.

sthånapråpti sf. ottenimento di un luogo

o di una posizione.

sthånabhaπga sm. rovina o caduta di un

luogo.

sthånabh¨mi sf. luogo di dimora, resi-

denza.

sthånabhraµça sm. perdita di luogo, di

stazione o di rango.

sthånabhra‚†a agg. decaduto o rimosso

da un luogo o ufficio.

sthånamåhåtmya sn. grandezza o gloria

di un luogo, virtù divina che si suppone

sia inerente a ogni luogo sacro.

sthånam®ga sm. N. di alcuni grandi ani-

mali (i.e. tartaruga, coccodrillo, maka-
ra, che sembra frequentino gli stessi

luoghi).

sthånayoga sm. assegnazione di luoghi

adatti o applicazione dei migliori modi

per conservare oggetti.

sthånayogin agg. gram. che implica la re-

lazione di opposto (detto del caso gen.

o ‚a‚†h⁄, che designa ciò per cui una co-

sa viene sostituita).

sthånarak‚aka sm. 1. guardiano di un

luogo o di una regione; 2. capoguardia-

no, sovrintendente; 3. custode, guar-

diano, poliziotto.

sthånavat agg. che è nel luogo giusto, ben

fondato (detto di dubbio).

sthånavid agg. che conosce i luoghi, che

ha conoscenza locale.

sthånavibhåga sm. 1. cessione di luogo;

2. mat. suddivisione di un numero in

base alla posizione delle sue figure.

sthånav⁄råsana sn. N. di una postura nel

sedersi.

sthånastha agg. 1. che persiste in un luo-

go, immobile; 2. che sta a casa.

sthånasthåna sn. pl. ogni luogo.

sthånasthita agg. che sta in piedi in un

luogo elevato.

sthånåπga sn. N. del terzo Aπga dei Jaina.

sthånådhikåra sm. sovrintendenza di un

santuario.

sthånådhipati sm. signore di un luogo,

spec. rettore di un monastero.

sthånådhyak‚a sm. governatore di un

luogo.

sthånånta agg. che termina in sthåna.

sthånåntara sn. altro luogo.

sthånåntaragata agg. andato in un altro

luogo, andato via.

sthånåntaråbhimukha agg. che si volge

verso un altro luogo, che si allontana.

sthånånyatva sn. differenza di luoghi.

sthånåpatti sf. il prendere il posto di

un’altra persona o cosa, sostituzione.

sthånåpanna agg. sostituito in luogo di un

altro.

sthånåbhåva sm. bisogno (o mancanza)

di luogo o posizione.

sthånåçraya sm. luogo su cui qualcosa

si trova; agg. che si trova nello stesso

luogo.

sthånåsana sn. du. lo stare in piedi e il se-

dersi.

sthånåsanavihåravat agg. (discepolo)

che occupa l’abitazione, il posto a se-

dere, il luogo di ricreazione (del suo

precettore).

sthånåsanika agg. che sta in piedi o che

siede.

sthånåsedha sm. detenzione in un luogo,

arresto locale o personale.

sthånåsthånajñånabala sn. potere della

conoscenza di ciò che è proprio o im-

proprio.

sthånika agg. 1. che appartiene a un luogo

o a un sito, locale; 2. gram. che prende

il posto di qualcos’altro, sostituito da

(gen. o in comp.); sm. chiunque occupi

un incarico ufficiale, governatore di un

luogo, responsabile di un tempio.

sthånin agg. 1. che ha un posto, che occu-

pa un’alta posizione; 2. che ha stabi-

lità, che persiste, permanente; 3. che si

trova nel luogo giusto, appropriato; 4.

gram. ciò che dovrebbe essere in quel

luogo o che deve essere sostituito; sm.

forma originale o elemento primigenio

(con cui è sostituita qualsiasi cosa).

sthånibh¨ta agg. gram. che è la forma ori-

ginale o primitiva.

sthånivat avv. come l’elemento originale

o primitivo.

sthånivattva sn. condizione di essere co-

me l’elemento o la forma originale.

sthånivats¨travicåra sm. N. di un’opera.

sthånivadbhåva sm. condizione di essere

come l’elemento o la forma originale.

sthån⁄ya agg. 1. che ha il suo posto in, che

è in (in comp.); 2. appartenente a o pre-

dominante in ogni luogo, locale; 3. che

occupa il posto di, che rappresenta (in

comp.); sn. città o grande villaggio.

sthånepatita agg. che occupa il posto di

un altro.

sthåneyoga agg. gram. che implica la rela-

zione di opposto (detto del caso gen. o

‚a‚†h⁄, che designa ciò con cui una cosa

viene sostituita).

sthåneyogin agg. gram. che implica la re-

lazione di opposto (detto del caso gen.

o ‚a‚†h⁄, che designa ciò con cui una

cosa viene sostituita).

sthåneçvara sm. governatore di un luogo;

sn. N. di una città e del suo territorio

(Thanesar), (MBh).

sthånyåçraya agg. gram. basato sulla for-

ma originaria. 

sthåpaka agg. che fa stare in piedi, che

colloca, che fissa; sm. 1. colui che in-

nalza un’immagine; 2. chi deposita; 3.

ifc. fondatore; 4. dram. tipo di direttore

di scena (assistente del s¨tradhåra, ma

non chiaramente definito nelle sue fun-

zioni e non menzionato in alcuna opera

esistente).

sthåpatya sm. guardiano degli apparta-

menti delle donne; sn. 1. incarico di

governatore di un distretto; 2. architet-

tura, costruzione, fondazione.

sthåpatyaveda sm. “scienza dell’architet-

tura”, uno dei quattro upaveda.

sthåpana agg. 1. che fa stare in piedi; 2.

che mantiene, che preserva; 3. che fis-

sa, che determina; sf. (å) 1. atto di far

stare in piedi saldamente o di fissare, il

sostenere (come fa la terra), (MBh); 2.

conservazione, custodia, protezione;

3. ordine o regola fissati; 4. il costitui-

re, fondazione, prova dialettica; 5. or-

dinamento, regolazione o direzione (di

un’opera teatrale), direzione di scena;

sf. (⁄) Clypea Hernandifolia; sn. (am)

1. il far stare in piedi, il fissare, l’istitui-

re, il fondare, il costituire, l’innalzare,
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l’erigere (un’immagine etc.); 2. il met-

tere o collocare, sosta su (in comp.); 3.

l’allacciare, il fissare, il rendere immo-

bile; 4. l’appendere, il sospendere; 5.

rafforzamento (delle membra), conser-

vazione o prolungamento (della vita) o

mezzo di rafforzamento; 6. mezzo per

fermare (il flusso del sangue), emosta-

tico; 7. immagazzinamento (del gra-

no); 8. fondazione o prova dialettica di

una proposizione; 9. affermazione, de-

finizione; 10. processo al quale è sotto-

posto il mercurio; 11. (= puµsavana)

“rito di produzione di un maschio”, N.

di una cerimonia; 12. fissazione di

pensieri, astrazione; 13. dimora, abita-

zione.

sthåpanav®tta agg. che ha compiuto tutto

il rinvigorimento per rinforzarsi.

sthåpanika agg. depositato, messo in ma-

gazzino.

sthåpan⁄ya agg. 1. che deve essere stabili-

to o fissato in un luogo; 2. cui si deve

badare; 3. che deve essere trattato con

rimedi tonificanti o rinforzanti.

sthåpayitavya agg. 1. che deve essere te-

nuto in un posto; 2. che deve essere te-

nuto in ordine o frenato.

sthåpayit® agg. che fa stare in piedi, fon-

datore, istitutore.

sthåpayitvå ger. 1. avendo collocato o fis-

sato; 2. avendo messo da parte, i.e. con

l’eccezione di (acc.).

sthåpita agg. 1. fatto stare in piedi, fissato,

stabilito, fondato; 2. ceduto, deposita-

to; 3. alloggiato; 4. messo da parte, cu-

stodito, immagazzinato; 5. sposato; 6.

ordinato, regolato, goduto, promulga-

to; 7. deciso, constatato, certo; 8. sal-

do, stabile.

sthåpitavat agg. che ha collocato o fissa-

to.

sthåpin sm. costruttore (di un’immagine).

sthåpya agg. 1. che deve essere innalzato

o costruito; 2. che deve essere colloca-

to in o su (loc.); 3. che deve essere inse-

diato in o nominato; 4. che deve essere

chiuso o confinato in (loc.); 5. che deve

essere custodito; 6. che deve essere

mantenuto (detto del proprio dovere),

(loc.); 7. che deve essere immerso in

(dolore, cordoglio etc., acc.); 8. che de-

ve essere tenuto in ordine o tenuto a

freno o controllato o trattenuto; sm.

immagine di un dio; sm. sn. deposito,

pegno (= nik‚epa).

sthåpyåhara~a sn. furto o sottrazione in-

debita di un deposito.

sthâman sn. 1. posto assegnato, posto a se-

dere, posto (AV); 2. forza, potenza; 3.

nitrito di cavallo (MBh).

sthåmavat agg. 1. potente, forte; 2. ifc.

che ha la forza di.

sthåya sm. 1. posto assegnato, posto a se-

dere, posto (AV); 2. forza, potenza; 3.

nitrito di cavallo (MBh); 4. ricettacolo;

sf. (å) terra.

sthåyi sf. atto dello stare in piedi.

sthåyika agg. 1. che dura, duraturo; 2. fe-

dele, degno di fede; sf. (å) atto di stare

in piedi.

sthåyitå sn. costanza, stabilità, permanen-

za, solidità, durevolezza, invariabilità.

sthåyitva sn. costanza, stabilità, perma-

nenza, solidità, durevolezza, invaria-

bilità.

sthåyin agg. 1. che sta in piedi, che sta, che

è o è situato dentro in o su (in comp.),

(Nir; MBh); 2. che si trova in un luogo

particolare, residente, presente; 3. che

si trova in uno stato o in una condizio-

ne particolari; 4. permanente, costante,

duraturo, durevole (detto di sentimenti

o altre condizioni), (MBh); 5. perseve-

rante, determinato; 6. fedele, degno di

fede; 7. che ha la forma di (in comp.).

sthåyibhåva sm. stato mentale durevole,

sentimento duraturo (opp. a vyabhicå-
ribhåva o sentimento transitorio).

sthåy⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sthåy⁄bhavati: di-

ventare duraturo o permanente.

sthåyuka agg. 1. propenso a stare o a dura-

re, che sta, che si trattiene, che si fer-

ma, che persiste in (loc.); 2. che dura,

che perdura, costante; sm. sorvegliante

o sovrintendente di un villaggio.

sthâraçman sm. chi ha briglie salde (RV).

sthåla sn. 1. contenitore o ricettacolo, piat-

to, tazza, scodella, calderone, pentola;

2. utensile culinario; 3. cavità di un

dente.

sthålaka sm. sn. pl. N. di ossa della schiena.

sthålapatha agg. importato via terra.

sthålapathika agg. importato o che viag-

gia via terra.

sthålar¨pa sn. forma o rappresentazione

di un calderone o pentola per cucinare.

sthålika sm. cattivo odore di escrementi;

agg. che ha cattivo odore di escrementi.

sthålin agg. che possiede un contenitore o

ricettacolo.

sthålî sf. 1. piatto o tegame di terracotta,

contenitore per cucinare, calderone

(AV); 2. contenitore usato per la prepa-

razione del soma; 3. sostituzione di

un’offerta di riso cotto con un’offerta

di carne durante il Måµså‚†akå; 4. Bi-
gnonia Suaveolens.

sthål⁄graha sm. mestolata tolta da una

pentola.

sthål⁄dara~a sn. rottura di un piatto o di

un vaso; 

sthål⁄druma sm. Ficus Benjaminao Indica.

sthål⁄pakva agg. cotto o condito in un

contenitore, bollito.

sthål⁄påká sm. piatto d’orzo o riso bollito

nel latte (usato come oblazione),

(MBh).

sthål⁄påkanir~aya sm. N. di un’opera.

sthål⁄påkaprayoga sm. N. di un’opera.

sthål⁄påkamantra sm. N. di un’opera.

sthål⁄påk⁄ya agg. che appartiene a un’o-

blazione di orzo o riso bollito nel latte.

sthål⁄pur⁄‚a sn. sedimento o sporco attac-

cato a un pentolino o pentola per cuci-

nare.

sthål⁄pulåka sm. riso bollito in un conte-

nitore da cottura.

sthål⁄pulåkanyåya sm. regola di cottura

del riso in un contenitore da cucina

(deduzione della condizione di un in-

sieme da quella di una parte, come il

punto giusto di cottura del riso con

l’assaggio di un chicco).

sthål⁄bila sn. parte interna o cavità di un

contenitore da cucina.

sthål⁄bil⁄ya agg. adatto a essere bollito in

un contenitore da cucina.

sthål⁄bilya agg. adatto a essere bollito in

un contenitore da cucina.

sthål⁄v®k‚a sm. Ficus Benjamina o

Indica.

sthåvará agg. 1. che sta fermo, che non si

muove, fisso, stazionario, stabile, im-

mobile (opp. a jaµgama); 2. saldo, co-

stante, permanente, invariabile (R); 3.

regolare, stabile; 4. vegetale, che ap-

partiene al mondo vegetale; 5. che si ri-

ferisce a proprietà immobile; sm. mon-

tagna; sf. (å) N. di una dea buddhista;

sn. (am) 1. oggetto fermo o inanimato

(pianta, minerale etc.), (Up; MBh); 2.

(vl. sthiratva) stabilità, permanenza; 3.

proprietà immobile, beni immobili

(terra o case); 4. bene mobile o cime-

lio, possedimenti di famiglia (detto di

gioielli etc., che sono stati conservti a

lungo in una famiglia e non devono es-

sere venduti); 4. corda dell’arco.

sthåvarakalpa sm. periodo cosmico.

sthåvarakrayå~aka sn. oggetti di legno.

sthåvaragarala sn. veleno vegetale.

sthåvarajaπgama sn. ciò che è fermo e

mobile, inanimato e animato.

sthåvaratå sf. 1. fissità, immobilità; 2.

condizione di vegetale o minerale.

sthåvarat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

sthåvaratva sn. immobilità, fissità.

sthåvararåk®ti agg. che ha forma o appa-

renza di albero.

sthåvararåja sm. “re delle montagne”, N.

dell’Himålaya.

sthåvararåjakanyå sf. “figlia dell’Himå-

laya”, N. di Pårvat⁄.

sthåvararådi sn. veleno chiamato vat-
sanåbha.

sthåvararåsthåvara sn. tutto ciò che è

fermo e mobile, proprietà mobile e im-

mobile.

sthåvira sn. vecchiaia (si dice cominci a

settanta anni per gli uomini e a cin-

quanta anni per le donne, e termini a

novant’anni, dopo i quali un uomo è

chiamato Var‚⁄yas), (MBh); agg. vec-

chio, senile (MBh).
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sthåsaka sm. 1. l’ungere o il profumare il

corpo con unguenti (sandalo etc.); 2.

bolla d’acqua o di qualsiasi altro liqui-

do; sm. sn. (?) 1. ornamento a forma di

bolla sulla gualdrappa di un cavallo; 2.

figura fatta con unguenti.

sthåsu sn. forza corporea.

sthåsnu agg. 1. fermo, immobile; 2. dure-

vole, permanente, eterno; 3. che sop-

porta con pazienza; sm. albero o pianta.

sthåsnutå sf. fermezza, stabilità, durevo-

lezza.

sthika sm. natiche (= ka†iprotha).

sthitá agg. 1. che sta in piedi (MBh); 2. che

sta saldamente in piedi; 3. che sta in

piedi, che sta, situato, che sta fermo,

che persiste, che rimane in (loc. o in

comp.), (MBh); 4. che è, che rimane,

che si mantiene in uno stato o condi-

zione (loc., str., abl., in comp. o con un

nome nello stesso caso, anche ger. o

avv.), (MBh); 5. impegnato in, occupa-

to con, intento a, assorto da, devoto a,

dedito a (loc. o in comp.), che esegue,

che protegge (MBh); 6. che si attiene a,

che si conforma a, che segue (loc.); 7.

che è in funzione o in carica; 8. che

aderisce o che si mantiene con (loc.); 9.

che dura; 10. saldo, costante, invaria-

bile; 11. deciso, accertato, stabilito, de-

cretato, generalmente accettato; 12.

fissato su, determinato; 13. fermamen-

te convinto o persuaso; 14. fermamen-

te risoluto a (inf., loc.), (MBh; R); 15.

fedele a una promessa o a un accordo;

16. onesto, virtuoso; 17. preparato per

o a (dat.); 18. che si trova lì, esistente,

presente, a portata di mano, pronto

(MBh); 19. che appartiene a (gen.),

(R); 20. rivolto o diretto verso, fissato

su (loc. o in comp.); 21. che si fonda su,

che dipende da (loc.), (MBh; R); 22.

che conduce a, tendente a (dat.); 23.

che ha desistito o cessato; 24. abban-

donato; 25. gram. non accompagnato

da iti (nel padapå†ha), che si regge da

solo; sn. (am) 1. lo stare fermo, il fer-

marsi; 2. lo stare, il rimanere, persi-

stenza (R); 3. modo di stare; 4. perse-

veranza sul giusto cammino.

sthitatå sf. l’essere in un luogo.

sthitadh⁄ agg. dalla mente ferma, saldo,

determinato, calmo.

sthitapå†hya sn. recitazione in pracrito di

una donna che sta in piedi.

sthitaprajña agg. saldo nel giudizio e nel-

la saggezza, calmo, soddisfatto.

sthitapreman sm. “saldo nell’affetto”,

amico sicuro o fedele.

sthitabuddhidatta sm. N. di un Buddha.

sthitamati sm. “dalla mente salda”, N. di

un maestro.

sthitaliπga agg. che ha il membro virile

eretto.

sthitavat agg. 1. che è rimasto in piedi o

che è stato; 2. che si trova, situato in; 3.

che contiene una forma della radice

sthå.

sthitavat⁄ sf. verso che contiene una forma

della radice sthå.

sthitasaµvid agg. fedele a un accordo,

che mantiene la promessa.

sthitasaµketa agg. fedele a un accordo,

che mantiene la promessa.

sthitåsana sn. cinque posizioni dello stare

in piedi collettivamente.

sthíti sf. 1. lo stare in piedi eretto o salda-

mente, il non cadere; 2. lo stare in piedi,

lo stare, il rimanere, il persistere, per-

manenza, residenza, soggiorno in o su

o presso (loc. o in comp.); 3. lo stare, il

rimanere o l’essere in qualsiasi stato o

condizione; 4. continuazione nell’es-

sere, il rimanere in vita, esistenza inin-

terrotta (secondo dei tre stadi di tutte le

cose create; il primo è denominato ut-
patti, “il giungere all’esistenza” e il ter-

zo laya, “dissoluzione”), permanenza,

durata (R; BhP); 5. durata di vita; 6.

astrn. durata di un’eclisse; 7. esistenza

ininterrotta in un luogo (MBh); 8. ciò

che esiste ininterrottamente, mondo,

terra; 9. situazione, stato, posizione, di-

mora; 10. posto assegnato, alta posi-

zione, rango; 11. mantenimento, so-

stentamento; 12. regola stabilita, deci-

sione fissata, ordinanza, decreto, assio-

ma, massima; 13. mantenimento della

disciplina, instaurazione del buon ordi-

ne (in uno stato); 14. continuazione o

determinazione nella via del dovere,

condotta virtuosa, rettitudine, serietà,

decoro (MBh; R); 15. costanza, perse-

veranza; 16. devozione o dedizione a,

fissità in (loc.), (MBh; R); 17. ferma

persuasione o salda opinione, convin-

zione; 18. pratica istituita, istituzione,

costume, usanza; 19. confine stabilito

(spec. della moralità), termine, limite

(R); 20. lo stare fermo, il fermarsi, l’ar-

restarsi; 21. luogo di sosta, luogo, po-

sto, dimora fissa; 22. filos. resistenza al

movimento, inerzia; 23. fissità, immo-

bilità, fermezza; 24. il depositare, il

giacere; 25. forma, aspetto; 26. manie-

ra di agire, procedura, comportamento,

condotta; 27. evento (MBh); 28. ri-

guardo o considerazione per (loc.); 29.

gram. ved. indipendenza di una parola

(rispetto alla particella iti).
sthitikart® agg. che causa stabilità o per-

manenza.

sthitijña agg. che conosce e osserva i limi-

ti della moralità.

sthitítå sf. fissità, stabilità, ferma posizione.

sthitideça sm. luogo di dimora.

sthitipålana sm. mantenimento della sta-

bilità o della permanenza.

sthitiprakara~a sn. N. di un capitolo del

Våsi‚†haråmåya~a.

sthitiprada agg. che concede solidità o

stabilità.

sthitibhid agg. che viola o che trasgredi-

sce i limiti della moralità.

sthitimat agg. 1. che possiede solidità o

stabilità, saldo, stabile; 2. che resiste,

che sopporta; 3. che si mantiene entro i

limiti (detto dell’oceano); 4. che si

mantiene entro i confini della moralità,

virtuoso, onesto.

sthitivarman sm. N. di un re.

sthitisthåpaka agg. che riporta qualcosa

al suo stato o alla sua condizione origi-

nari; sm. capacità di ritornare a uno sta-

to o condizione originari, elasticità.

sthitopasthita agg. (parola) che si regge

con o senza la particella iti (nel testo

padapå†ha).

sthityatikrånti sf. trasgressione dei limiti

della moralità o virtù.

sthitvå ger. rimanendo in piedi o fermo, ri-

manendo in attesa.

sthirvb. cl. 1 P. sthirati: stare in piedi fermo.

sthirá agg. 1. saldo, duro, solido, compat-

to, forte (RV etc.); 2. fisso, immobile,

fermo, calmo (MBh); 3. che non vacil-

la o barcolla, saldo (R); 4. durevole,

permanente, immutabile (RV etc.); 5.

serio, che non cede, dal cuore duro; 6.

costante, determinato, risoluto, perse-

verante; 7. tenuto, segreto; 8. fedele,

degno di fede; 9. fermamente risoluto a

(inf.), (MBh); 10. stabilito, accertato,

indubitabile, sicuro, certo; sm. 1. in-

cantesimo recitato sulle armi (R); 2. ti-

po di metro; 3. N. di Çiva; 4. N. di uno

dei seguaci di Skanda; 5. N. di uno Yo-

ga astrologico; 6. N. dei segni zodiaca-

li del Toro, Leone, Scorpione, Acqua-

rio (si dice che ogni opera compiuta

sotto questi segni sia duratura); 7. albe-

ro; 8. Grislea Tomentosa; 9. montagna;

10. toro; 11. dio; 12. pianeta Saturno;

13. emancipazione finale; sf. (å) 1.

donna forte di spirito; 2. terra; 3. De-
smodium Gangeticum; 4. Salmalia
Malabarica; 5. pianta medicinale; 6.

N. del suono j; sn. (am) determinazio-

ne, resistenza (RV).

sthiraka sm. N. di uomo.

sthirakarman agg. che persevera nell’a-

zione.

sthiraku††aka sm. mat. polverizzatore co-

stante, moltiplicatore costante, comu-

ne divisore (riferito a un tipo di divisori

comuni).

sthiragati sm. “che si muove lentamente”,

N. del pianeta Saturno.

sthiragandha agg. che ha profumo persi-

stente; sm. Michelia Campaka; sf. (å)

1. Bignonia Suaveolens; 2. Pandanus
Odoratissimus.

sthiracakra sm. N. di Mañjuçr⁄.

sthiracitta agg. dallo spirito saldo, stabile,

risoluto.
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sthiracetas agg. dallo spirito saldo, stabi-

le, risoluto.

sthiracchada sm. Betula Bhojpatra.

sthiracchåya sm. albero che offre ombra

permanente, albero.

sthirajaπgama sn. pl. cose ferme e mobi-

li.

sthirajihva sm. “dalla lingua ferma”, pe-

sce.

sthiraj⁄vita agg. longevo, tenace in vita;

sf. (å) albero di cotone setoso.

sthiraj⁄vin agg. longevo, tenace in vita;

sm. tipo di uccello della famiglia dei

corvidi.

sthiratara agg. più (o il più) saldo o fisso o

immobile.

sthiratarad®ç agg. con occhi immobili.

sthiratå sf. 1. durezza; 2. stabilità, tenacia,

permanenza; 3. saldezza morale, co-

stanza, tranquillità.

sthiratva sn. 1. durezza; 2. immobilità; 3.

stabilità, costanza.

sthiradaµ‚†ra sm. 1. “che ha denti duri”,

serpente; 2. N. di Vi‚~u nell’avatåra di

cinghiale.

sthiradeva sm. N. di un commentatore.

sthirádhanvan agg. che ha un forte arco

(detto di Rudra), (RV).

sthirádhåman agg. che appartiene a una

forte stirpe (AV).

sthiradh⁄ agg. dalla mente salda, tenace.

sthirapattra sm. Phoenix Paludosa.

sthirapada agg. radicato saldamente.

sthirapålatrilak‚a sm. N. di uomo.

sthiráp⁄ta agg. che ha forte protezione

(RV).

sthirapu‚pa sm. 1. “che ha fiori saldi”,

Michelia Campaka; 2. Clerodendrum
Phlomoides; 3. Mimusops Elengi.

sthirapu‚pin sm. “che ha fiori saldi”, Cle-
rodendrum Phlomoides.

sthirapratijña agg. che persiste nell’as-

serzione, fedele a una promessa.

sthirapratibandha agg. risoluto nella re-

sistenza, che offre ostinata resistenza.

sthiraprati‚†hå sf. saldo luogo di riposo,

residenza fissa.

sthirapreman agg. saldo o stabile negli

affetti.

sthirapsnu agg. che ha cibo costante.

sthiraphalå sf. Benincasa Cerifera.

sthirabuddhi agg. dalla mente salda, riso-

luto, stabile; sm. N. di un Asura.

sthirabuddhika sm. N. di un Dånava.

sthiramati sf. mente salda, stabilità; agg.

che ha mente salda, stabile; sm. N. di

un Bhik‚u.

sthiramada agg. 1. che intossica a un li-

vello tale da causare effetti prolungati;

2. intossicato in questa maniera; sm.

pavone. 

sthiramanas agg. che ha mente salda, sta-

bile.

sthiramåyå sf. incantesimo.

sthiraya vb. den. P. sthirayati: rafforzare.

sthirayoni sm. albero che offre ombra per-

manente.

sthirayauvana sn. giovinezza perpetua;

agg. che possiede giovinezza perpetua,

giovane in eterno; sm. Vidyådhara.

sthiraraπgå sf. 1. “che ha un colore dura-

turo”, indaco; 2. tipo di curcuma.

sthirarågå sf. tipo di curcuma.

sthiraliπga agg. che ha l’organo virile ri-

gido.

sthiraliπgaprati‚†hå sf. N. di un’opera.

sthiralocana agg. 1. che ha gli occhi fissi;

2. il cui sguardo è fisso.

sthiravarman sm. N. di uomo.

sthiravåc agg. della cui parola si può avere

fiducia.

sthiravåjin agg. i cui cavalli stanno fermi

(MBh).

sthiravikrama agg. che compie passi si-

curi.

sthiraçaπkukar~a agg. che ha orecchie

tese come aculei.

sthiraçr⁄ agg. che ha prosperità durevole.

sthirasaµskåra agg. colto, educato, raffi-

nato, istruito in maniera completa.

sthirasaµskåratå sf. cultura perfetta.

sthirasaµgara agg. fedele a un accordo o

a una promessa.

sthirasattva agg. che ha carattere stabile.

sthirasådhanaka sm. Vitex Negundo.

sthirasåra sm. Tectona Grandis.

sthirasauh®da agg. saldo nell’amicizia;

sn. stabilità nell’amicizia.

sthirasthåyin agg. che sta fermo in piedi.

sthiråµhripa sm. Phoenix Paludosa.

sthiråghåta agg. 1. saldo nel sopportare

colpi; 2. troppo duro per essere zap-

pato.

sthiråπghripa sm. Phoenix Paludosa.

sthiråtman agg. 1. che ha mente salda,

stabile, costante; 2. solido, risoluto.

sthirånuråga agg. costante nell’affetto o

nell’amore.

sthirånurågatva sn. attaccamento fedele.

sthirånurågitva sn. attaccamento fedele.

sthirånurågin agg. costante nell’affetto o

nell’amore.

sthiråpåya agg. che è soggetto a costante

decadimento.

sthiråya vb. den. Å. sthiråyate: diventare

fisso o immobile; P. sthiråyati: rimane-

re fermo.

sthiråyati agg. di lunga estensione o dura-

ta, duraturo.

sthiråyus agg. longevo; sm. sf. albero di

cotone setoso.

sthirårambha agg. fermo o saldo nelle

imprese.

sthiritvå avv. con un’inversione o capo-

volgimento.

sthir⁄kara agg. che rende saldo.

sthir⁄kara~a agg. che rende saldo; sn. 1.

rafforzamento; 2. il rendere saldo o fis-

so; 3. il rendere duraturo; 4. convalida,

conferma.

sthir⁄kartavya agg. che deve essere inco-

raggiato.

sthir⁄kåra sm. corroborazione.

sthir⁄k® vb. cl. 8 P. sthir⁄karoti: 1. rendere

saldo, rafforzare; 2. fermare; 3. rende-

re permanente, fondare; 4. corrobora-

re, confermare; 5. indurire il cuore; 6.

incoraggiare, confortare.

sthir⁄bhåva sm. il divenire rigido, immo-

bilità.

sthir⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sthir⁄bhavati: 1. di-

ventare saldo, rigido o duro; 2. ricom-

porsi, prendere coraggio (MBh; R).

sthiví sm. 1. staio di grano (RV X, 68, 3); 2.

scriminatura dei capelli; 3. limite, con-

fine; 4. regola di moralità.

sthivimát agg. provvisto di stai (o spighe)

di grano (RV X, 27, 15).

sthu∂ vb. cl. 6 P. sthu∂ati: coprire.

sthura agg. opposto, contrario.

sthurin sm. cavallo da soma, bue da tiro.

sthula 1 sn. tipo di lungo padiglione.

sthula 2 agg. opposto, contrario.

sth¨~a sm. 1. N. di un figlio di Viçvåmitra;

2. N. di uno Yak‚a; sf. (å, ⁄) terra incol-

ta; sn. (am) colonna, pilastro.

sth¨~akar~a sm. N. di uno ̧ ‚i.

sthû~å sf. 1. colonna, pilastro o trave di

casa, paletto, palo o colonna (RV); 2.

tronco o fusto di un albero; 3. statua di

ferro; 4. incudine; 5. tubo per convo-

gliare acqua; 6. tipo di tubo che funge

da candeliere; 7. immagine metallica;

8. colonna cava di metallo rovente per

bruciare i criminali (spec. gli adulteri);

9. fune, corda; 10. tipo di malattia.

sth¨~åkar~á sm. 1. tipo di disposizione

militare; 2. N. di uno Yak‚a (MBh); 3.

N. di un demone delle malattie; sm.

(sott. bå~a) sn. (sott. astra) tipo di

proiettile (MBh).

sth¨~ågarta sm. buco per un palo.

sth¨~ånikhanananyåya sm. regola dello

scavare o fissare un palo nel suolo (det-

to di un disputante che aggiunge argo-

menti convincenti per confermare una

posizione già forte).

sth¨~åpak‚a sm. tipo di schieramento mi-

litare.

sth¨~åpad⁄ sf. che ha piedi o gambe come

pali.

sth¨~åbhåra sm. peso di una trave.

sth¨~åmay¨khá sn. palo e piolo.

sth¨~åråjá sm. paletto principale.

sth¨~åvase‚a agg. che ha ancora solo i pi-

lastri (detto di una casa).

sth¨~åviroha~a sn. spuntone di un palet-

to di legno (dopo che è stato conficcato

nel terreno per servire come piede).

sth¨~åç⁄r‚a sn. testa o capitello di un pila-

stro.

sth¨~⁄ya agg. che si riferisce a un palo o a

un pilastro.

sth¨~opasth¨~aka sm. du. N. di due vil-

laggi.
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sth¨~ya agg. che si riferisce a un palo o pi-

lastro.

sth¨ma sm. 1. luce; 2. luna.

sth¨rá agg. spesso, denso, pesante, gran-

de, massiccio, robusto, ampio, forte,

solido (RV); sm. du. anche o natiche;

sm. sg. 1. parte più bassa della coscia;

2. figlio di Sth¨rå (Pat a På~ VI, 1, 103,

Vårtt 1); 3. uomo; 4. toro; sf. (å) N. di

una donna.

sth¨ray¨pa sm. N. di uomo. (RV).

sth¨rí agg. portato da un solo animale

(RV); sn. vagone trainato da un solo

animale.

sth¨rikå sf. 1. narice di vacca sterile; 2.

bue; 3. carico sistemato su un bue.

sth¨rin sm. cavallo da soma, bestia da ca-

rico, bue da tiro.

sth¨r⁄p®‚†ha sm. cavallo non ancora mon-

tato (su cui non si è ancora cavalcato) o

ferito nella corsa.

sth¨l vb. cl. 10 Å. P. sth¨layate, sth¨layati:
diventare grande o robusto o massic-

cio, accrescersi, ingrassare.

sth¨lá agg. 1. largo, spesso, robusto, mas-

siccio, grande, enorme (AV etc.); 2. ru-

vido, grossolano, grezzo (anche fig.

“non dettagliato o definito con preci-

sione”), (MBh); 3. ottuso, distaccato,

balordo, stupido, ignorante (MBh); 4.

filos. grossolano, tangibile, materiale;

sm. 1. Artocarpus Integrifolia; 2. N. di

uno dei seguaci di Çiva; sf. (å) 1. Scin-
dapsus Officinalis; 2. Cucumis Utilis-
simus; 3. grosso cardamomo; sn. 1.

corpo grossolano (MBh; Up); 2. latte

acido, caglio; 3. osso della fronte, cor-

no; 4. tipo di vaso; 5. mucchio, quan-

tità; 6. tenda.

sth¨laka sm. Saccharum Cylindricum.

sth¨lakaπgu sm. tipo di grano o grantur-

co.

sth¨laka~å sf. 1. tipo di cumino; 2. Nigel-
la Indica.

sth¨laka~†aka sm. tipo di acacia.

sth¨laka~†akikå sf. Salmalia Malaba-
rica.

sth¨laka~†å sf. melanzana.

sth¨lakanda agg. che ha un grosso bulbo;

sm. 1. specie di Arum; 2. tipo di pianta

bulbosa; 3. tipo di aglio o cipolla.

sth¨lakandaka sm. Arum.

sth¨lakar~a sm. (vl. sth¨~akar~a) N. di

uno ̧ ‚i (MBh).

sth¨lakåya agg. dal corpo grosso, corpu-

lento.

sth¨lakå‚†hadah sm. fuoco prodotto da

spessi pezzi di legno.

sth¨lakå‚†hågni sm. fuoco prodotto da

spessi pezzi di legno.

sth¨lakeça sm. N. di uno ̧ ‚i.

sth¨lak‚e∂a sm. freccia.

sth¨lak‚ve∂a sm. freccia.

sth¨lagr⁄va agg. che ha il collo largo.

sth¨laµkara~a agg. che rende grande.

sth¨lacañcu sf. tipo di pianta culinaria.

sth¨lac¨∂a agg. che ha grandi ciuffi di ca-

pelli (detto dei Kiråta), (R).

sth¨lajaπghå sf. N. di una delle nove sa-
midh.

sth¨lajihva sm. “dalla lingua spessa”, N.

di un Bh¨ta.

sth¨laj⁄raka sm. 1. tipo di cumino; 2. Ni-
gella Indica.

sth¨lata~∂ula sm. riso grosso.

sth¨latara agg. più massiccio, più grande,

più largo, larghissimo.

sth¨latå sf. 1. grossezza, grandezza, lar-

ghezza; 2. stupidità, goffaggine.

sth¨latåla sm. Phoenix Paludosa.

sth¨latomarin agg. che ha un grosso gia-

vellotto.

sth¨latva sn. 1. grandezza, corporatura

massiccia; 2. stupidità; 3. filos. grosso-

lanità.

sth¨latvacå sf. Gmelina Arborea.

sth¨lada~∂a sm. tipo di canna.

sth¨ladatta sm. N. di uomo.

sth¨ladarbha sm. Saccharum Munja.

sth¨ladalå sf. Aloe Perfoliata.

sth¨ladeha sm. sn. corpo grossolano o

materiale di cui un’anima avvolta nel

suo corpo sottile viene rivestita.

sth¨ladehin agg. che ha un corpo grosso

(opp. a alpa).

sth¨ladh⁄ agg. dallo spirito ottuso, stupido.

sth¨lanåla sm. tipo di canna.

sth¨lanåsa sm. “dal naso grosso”, maiale.

sth¨lanåsika sm. “dal naso grosso”, maiale.

sth¨lan⁄la sm. falco.

sth¨lapa†a sm. sn. tessuto ruvido; agg.

che ha tessuti o abiti ruvidi.

sth¨lapa††a sm. cotone; sn. tessuto ruvido.

sth¨lapa††åka sm. cotone.

sth¨lapåda agg. 1. che ha piedi grossi; 2.

dal piede equino, dal piede deforme; 3.

che ha gambe gonfie; sm. 1. elefante;

2. uomo affetto da elefantiasi.

sth¨lapi~∂a sm. N. di uomo.

sth¨lapu‚pa sm. 1. tipo di pianta; 2. Ae-
schynomene Grandiflora; sf. (å) 1. ti-

po di aparåjitå che cresce sulle monta-

gne; 2. Gomphrena Globosa; sf. (⁄),
(vl. s¨k‚mapu‚p⁄) tipo di pianta.

sth¨láp®‚ata agg. 1. composto da grosse

gocce; 2. macchiato in modo grosso-

lano.

sth¨laprakara~a sn. N. di un’opera.

sth¨laprapañca sm. mondo materiale o

grossolano.

sth¨laphala sn. risultato totale di un cal-

colo o di una misura; sm. “che ha gran-

de frutto”, albero del cotone setoso; sf.

(å) specie di crotolaria.

sth¨labåhu sm. “dalle braccia forti”, N. di

uomo; sf. (¨) N. di donna.

sth¨labuddhi agg. dallo spirito ottuso,

stupido.

sth¨labuddhimat agg. dallo spirito ottu-

so, stupido.

sth¨labhadra sm. N. di uno dei sei Çru-

takevalin.

sth¨labhåva sm. grandezza, ruvidità,

grossolanità, tangibilità.

sth¨labhuja sm. “dalle braccia forti”, N.

di un Vidyådhara.

sth¨labh¨ta sn. pl. filos. cinque elementi

più grossolani.

sth¨lamati agg. dallo spirito ottuso, stu-

pido.

sth¨lamadhya agg. grosso nella parte

centrale.

sth¨lamaya agg. che consta degli elemen-

ti grossolani, materiale.

sth¨lamarica sn. bacca profumata.

sth¨lamåna sm. misura grossolana, com-

puto approssimato.

sth¨lamukha agg. dalla bocca grossa.

sth¨lam¨la sn. “grande radice”, tipo di ra-

vanello.

sth¨lambhavi‚~u agg. capace di diventa-

re grande o robusto.

sth¨lambhåvuka agg. capace di diventare

grande o robusto.

sth¨laroma agg. che ha capelli spessi.

sth¨lalak‚a agg. 1. “che ha grandi scopi o

qualità”, munifico, liberale, generoso;

2. saggio, istruito; 3. attento ai benefici

e ai danni; 4. che ha un ampio scopo,

che punta a un grande obiettivo.

sth¨lalak‚itå sf. munificenza, liberalità.

sth¨lalak‚ya agg. 1. “che ha grandi scopi

o qualità”, munifico, liberale, genero-

so; 2. saggio, istruito; 3. attento ai be-

nefici e ai danni; 4. che ha un ampio

scopo, che punta a un grande obiettivo.

sth¨lavartmak®t sm. Clerodendrum
Siphonantus.

sth¨lavalkala sm. “dalla corteccia spes-

sa”, lodhra rosso.

sth¨lavålukå sf. “che ha sabbia ruvida”,

N. di un fiume.

sth¨lavi‚aya sm. oggetto materiale.

sth¨lav®k‚aphala sm. varietà di madana.

sth¨lavaideh⁄ sf. Scindapsus Officinalis.

sth¨laçaπkhå sf. donna che ha una grande

vulva.

sth¨laçara sm. tipo di grossa canna.

sth¨laçar⁄ra sm. sn. corpo grossolano o

materiale di cui un’anima avvolta nel

suo corpo sottile viene rivestita (opp. a

s¨k‚maçar⁄ra e liπgaçar⁄ra); agg. dal

corpo grosso.

sth¨laçalka agg. dalle grandi squame

(detto di pesce).

sth¨laçåkin⁄ sf. tipo di vegetale.

sth¨laçå†a sm. tessuto spesso o ruvido.

sth¨laçå†aka sm. tessuto spesso o ruvido.

sth¨laçå†ikå sf. tessuto spesso o ruvido.

sth¨laçå†⁄ sf. tessuto spesso o ruvido.

sth¨laçåli sm. tipo di riso grosso.

sth¨laçimb⁄ sf. tipo di Dolichos.

sth¨laçiras sm. 1. “dalla testa grande”, N.

di uno ̧ ‚i; 2. N. di un Råk‚asa; 3. N. di

uno Yak‚a; sn. grande cima o sommità.
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sth¨laç⁄r‚a sm. N. di un autore.

sth¨laç⁄r‚ikå sf. “dalla testa grossa”, tipo

di piccola formica.

sth¨laç¨ra~a sm. sn. Arum grande.

sth¨laçopha agg. molto gonfio.

sth¨la‚a†pada sm. tipo di grande vespa o

ape.

sth¨lasåyaka sm. tipo di grossa canna.

sth¨lasikta sn. N. di un t⁄rtha.

sth¨las¨k‚ma agg. 1. grande e piccolo; 2.

potente e sottile, inafferrabile (detto di

un dio che sostiene l’universo e un ato-

mo).

sth¨las¨k‚maprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

sth¨las¨k‚maprapañca sm. mondo gros-

solano e sottile.

sth¨las¨k‚maçar⁄ra sn. corpo grossolano

e sottile.

sth¨laskandha sm. “che ha un grosso fu-

sto”, Artocarpus Locucha.

sth¨lasth¨la agg. eccessivamente volu-

minoso o grasso.

sth¨lahasta sm. 1. grossa proboscide (det-

to di un elefante); 2. mano grossa o ru-

vida.

sth¨låµçå sf. tipo di curcuma.

sth¨låk‚a sm. 1. “dai grandi occhi”, N. di

uno ̧ ‚i; 2. N. di un Råk‚asa; sf. (å) ba-

stone di bambù.

sth¨låπga agg. dal corpo grosso (detto di

un pesce); sm. riso grosso.

sth¨låcårya sm. N. di un uomo.

sth¨låntra sn. parte più grossa dell’inte-

stino vicino all’ano.

sth¨låmra sm. grande albero di mango.

sth¨lårma sm. N. di luogo.

sth¨lå‚†⁄va sm. N. di un uomo.

sth¨låsth¨la agg. grande e non grande.

sth¨låsya sm. “dalla bocca grande”, ser-

pente.

sth¨lin sm. cammello.

sth¨l⁄kara~a sn. 1. atto di rendere grande o

massiccio; 2. il provocare un’erezione.

sth¨l⁄k®ta agg. reso grande, ingrandito,

ingrassato.

sth¨l⁄bh¨ta agg. divenuto grande o spes-

so, ingrassato.

sth¨leccha agg. che ha desideri smodati.

sth¨laira~∂a sm. grande pianta dell’olio

di ricino.

sth¨lailå sf. cardamomo grande.

sth¨loccaya sm. 1. massa o mucchio grez-

zo, grosso frammento di roccia; 2. pas-

so medio degli elefanti (né veloce né

lento); 3. incompletezza, deficienza,

difetto; 4. eruzione di brufoli sul viso;

5. cavità alla radice delle zanne di un

elefante.

sth¨lodara agg. che ha il ventre gonfio.

sthemán sm. 1. solidità, stabilità; 2. conti-

nuazione, durata; 3. condizione di stare

in piedi o restare fermo, inattività; avv.

(sthemamnå) in modo perseverante.

sthemabhåj agg. saldo, forte.

stheya agg. 1. che deve essere posto o fis-

sato o sistemato; 2. posto in un conteni-

tore; sn. 1. ciò che deve stare fermo; 2.

ciò che deve stare saldo (in batta-

glia);3. ciò che deve stare o deve rima-

nere in (loc.); 4. attenzione che deve

essere fissata su (loc.), (MBh; R); 5.

necessità di comportarsi o agire o pro-

cedere (str., ger., avv.); sm. 1. persona

scelta per regolare una disputa tra due

partiti, arbitro, superarbitro, giudice;

2. prete domestico.

sthéyas agg. compar. 1. più saldo, più forte,

più importante o più degno di conside-

razione, molto saldo o forte; 2. molto

continuo o costante; 3. molto risoluto.

sthey⁄k®ta agg. reso arbitro o giudice.

sthe‚†ha agg. sup. il più fisso, saldissimo o

fortissimo o il più duraturo.

sthairakåya~a sm. patr da Sthiraka.

sthairakåyana sm. matr. da Mitravarcas.

sthairabrahma~á sm. N. di uomo.

sthairya sn. 1. saldezza, durezza, solidità;

2. fissità, stabilità, immobilità; 3. cal-

ma, tranquillità; 4. continuazione, per-

manenza; 5. fermezza, costanza, per-

severanza, pazienza; 6. saldo attacca-

mento a, diletto costante in (loc.).

sthairyakara agg. che causa saldezza o

durezza.

sthairyak®t agg. che causa saldezza o du-

rezza.

sthairyavat agg. 1. che ha stabilità, che sta

in piedi fermo, fisso, immobile; 2. che

sta in piedi saldo, che non cede, risoluto.

sthairyavattva sn. fissità, concentrazione

(mentale).

sthairyavicåra~a sn. N. di un’opera di

Har‚a.

sthorå sf. carico di una nave.

sthorin sm. cavallo da soma, bue da tiro.

sthau~ika agg. che trascina pali di legno.

sthau~eya sn. 1. tipo di profumo; 2. caro-

ta.

sthau~eyaka sn. 1. tipo di profumo; 2. ca-

rota.

sthaura sm. patr. dello ¸‚i Agniyuta o

Agniy¨pa (autore di RV X, 116); sn. 1.

saldezza, forza, potere; 2. carico suffi-

ciente per un cavallo o per un asino.

sthaurin sm. cavallo da soma, bue da tiro.

sthaurya sm. matr. da Sth¨rå.

sthaulá agg. robusto (RV).

sthaulalak‚ya sn. munificenza, liberalità.

sthaulå‚†⁄vi sm. N. di un grammatico.

sthaulya sn. 1. robustezza, grossezza,

grandezza, spessore, grassezza, den-

sità; 2. taglia o lunghezza eccessiva; 3.

stupidità, ottusità di intelletto.

snápana agg. 1. che fa bagnare; 2. usato

per fare il bagno (detto di acqua), (AV);

sn. atto di far bagnare, abluzione, ba-

gno.

snapita agg. bagnato, lavato, spruzzato,

purificato.

snaya sm. bagno, abluzione, purificazione.

snava sm. il colare, il gocciolare, lo stillare.

snaså sf. tendine, muscolo.

snå 1 vb. cl. 2 P. snâti, cl. 4 P. snåyati: 1. fa-

re il bagno, celebrare la cerimonia del

bagno sacro o determinate oblazioni

prescritte (spec. in occasione del ritor-

no dalla casa di un precettore religioso

o come conclusione di alcuni voti); 2.

ungersi con (str.); caus. snåpáyati,
snapáyati: 1. far bagnare, lavare, puri-

ficare (AV etc.); 2. pulire (AV X, 1, 9);

3. lasciare in ammollo o inzuppare in

(loc.); 4. bagnare con lacrime, piange-

re per.

snå 2 agg. che si bagna, bagnato o immer-

so in.

snåtá agg. 1. bagnato, lavato, pulito, puri-

ficato da (abl. o in comp.), (AV etc.); 2.

immerso o esperto in (loc. o in comp.),

(R); sm. colui che ha compiuto il suo

dovere religioso, padrone di casa ini-

ziato. 

snåtaka sm. colui che ha fatto il bagno o

ha celebrato abluzioni (Brahmano che,

dopo aver celebrato le purificazioni ce-

rimoniali richieste alla fine del suo pe-

riodo di studente religioso, ritorna a

casa e inizia il secondo periodo della

sua vita come G®hastha).

snåtakavrata sn. voti e doveri di uno Snå-

taka (spiegati per esteso nei

G®hyas¨tra, danno una chiara idea di

ciò che erano considerate le buone ma-

niere per una persona ben educata);

agg. che adempie i voti e i doveri di

uno Snåtaka (MBh).

snåtakavratin agg. che adempie i voti e i

doveri di uno Snåtaka (MBh).

snåtavat agg. che ha fatto il bagno o cele-

brato abluzioni religiose.

snåtavasya agg. che deve essere indossato

o messo dopo un’abluzione.

snåtavya agg. che deve bagnarsi.

snåtavrata agg. che adempie i voti e i do-

veri di uno Snåtaka (MBh).

snåtånulipta agg. che si è bagnato e unto.

snåtra sn. bagno, abluzione, il bagnarsi.

snâtva agg. adatto per le abluzioni, suscet-

tibile di essere usato per fare il bagno

(RV; ÇBr).

snåtvâ ger. avendo fatto il bagno.

snåna sn. (ifc. sf. å) 1. bagno, il lavarsi,

abluzione, purificazione religiosa o ce-

rimoniale (di un idolo etc.), fare il ba-

gno in acque sacre (considerato uno dei

sei doveri quotidiani o parte essenziale

di alcuni cerimoniali, spec. le abluzioni

eseguite da un Brahmacarin quando di-

venta padrone di casa); 2. il lavare via,

rimozione con il lavaggio, pulitura; 3.

qualsiasi cosa usata nell’abluzione (ac-

qua, polvere profumata etc.).

snånakalaça sm. vaso o contenitore che

contiene acqua lustrale.
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snånakumbha sm. vaso o contenitore che

contiene acqua lustrale.

snånag®ha sn. casa per fare il bagno, stan-

za da bagno.

snånat⁄rtha sn. sacro luogo di abluzione.

snånat®~a sn. “erba per le abluzioni”, erba

kuça.

snånad⁄pikå sf. N. di un commentario.

snånadro~⁄ sf. vasca da bagno.

snånapaddhati sf. N. di un commentario

sullo Snånas¨trapariçi‚†a scritto da

Harihara.

snånabh¨ sf. luogo da bagno, stanza da

bagno.

snånabh¨mi sf. luogo da bagno, stanza da

bagno.

snånayåtrå sf. “processione per l’abluzio-

ne”, festa celebrata nel giorno di luna

piena del mese Jye‚†ha (quando delle

immagini di K®‚~a come Jagannåtha

vengono trasportate e bagnate; in Oris-

sa le festa è chiamata rathayåtrå).

snånayåtrika agg. membro di una proces-

sione snånayåtrå.

snånavastra sn. abito da abluzione, stoffa

bagnata.

snånavåsas sn. abito da abluzione, stoffa

bagnata.

snånavidhi sm. “regole di abluzione”, N.

di varie opere.

snånavidhik‚ama agg. adatto per le ablu-

zioni cerimoniali (detto di acqua),

adatto per il bagno.

snånavidhipaddhati sf. N. di un com-

mentario.

snånavidhis¨trabhå‚ya sn. N. di un com-

mentario.

snånaveçman sn. casa per il bagno, stanza

da bagno.

snånaçå†⁄ sf. mutandoni da bagno.

snånaçålå sn. casa per il bagno, stanza da

bagno.

snånaç⁄la agg. che adora fare il bagno, che

osserva o fa le abluzioni (spec. in ac-

que sacre).

snånas¨tra sn. N. di un’opera s¨tra attri-

buita a Kåtyåyana.

snånas¨trad⁄pikå sf. N. di un commenta-

rio.

snånas¨trapaddhati sf. N. di un com-

mentario.

snånas¨trabhå‚yavyåkhyå sf. N. di un

commentario.

snånågåra sn. casa per il bagno, stanza da

bagno.

snånåmbu sn. acqua per il bagno.

snånin agg. che fa il bagno, che celebra le

abluzioni.

snån⁄ya agg. adatto per il bagno, usato nel-

l’abluzione; sn. qualsiasi cosa usata

durante un’abluzione (p.e. acqua pro-

fumata etc.).

snån⁄yavastra sn. vestito da bagno.

snån⁄yocchåditasnåta agg. che ha fatto il

bagno e si è sfregato con unguenti.

snånott⁄r~a agg. che riemerge dopo un

bagno, che ha appena completato le

sue abluzioni.

snånodaka sn. acqua per il bagno.

snånopakara~a sn. utensili utilizzati per

fare il bagno, accessori per il bagno.

snåpaka sm. “bagnatore”, servo che ba-

gna il suo maestro (R).

snåpana sn. atto di far bagnare, l’assistere

una persona mentre fa il bagno.

snåpanavidhi sm. N. di un’opera.

snåpanocchi‚†abhojana sn. du. atto di

bagnare un’altra persona e di mangiare

i suoi rifiuti.

snåpita agg. che viene fatto bagnare, assi-

stito mentre fa il bagno, immerso.

snåyin agg. che fa il bagno, che celebra

un’abluzione (MBh).

snâyu sf. sn. 1. tendine o legamento del

corpo umano o animale, muscolo, ner-

vo, vena; 2. corda di un arco; sm. eru-

zione sulla pelle delle estremità.

snåyuka sm. 1. tipo di verme parassita; 2.

eruzione sulla pelle delle estremità.

snåyujålavat agg. coperto da un reticolo

di tendini, nervi o vene.

snåyunirmita agg. fatto di tendini.

snåyupåça sm. “fascia di tendini”, corda

di arco.

snåyubandha sm. “fascia di tendini”, cor-

da di arco.

snåyubandhana sn. legamento sinoviale.

snåyumaya agg. che consiste o fatto di

tendini.

snåyumarman sn. unione o punto di unio-

ne di un tendine.

snåyuyuta agg. che è dotato di tendini.

snåyurajju agg. che ha tendini per corde

(detto del corpo).

snåyuspanda sm. battito dei nervi, pulsa-

zione.

snåyvarman sn. tumore carnoso della cor-

nea.

snåva sm. tendine, muscolo, nervo.

snâvan sn. 1. tendine, muscolo (AV); 2.

corda d’arco (AV).

snåvanyà sm. sn. du. parti del corpo del

cavallo.

snâvasaµtata agg. coperto da tendini

(TBr).

snåsyat agg. che sta per fare il bagno o che

sta per eseguire un’abluzione; sm. stu-

dente religioso che si appresta a diven-

tare Snåtaka.

snigdha agg. 1. appiccicoso, vischioso o

viscido, glutinoso, untuoso, scivoloso,

liscio; 2. lucido, risplendente; 3. oleo-

so, ingrassato, grasso; 4. trattato o cu-

rato con sostanze oleose; 5. adesivo,

attaccato, affezionato, tenero, amiche-

vole, attaccato o appassionato di (loc.),

(MBh); 6. soffice, dolce, blando, genti-

le; 7. delizioso, gradevole, affascinan-

te; 8. spesso, denso (detto di ombra);

sm. 1. amico; 2. Pinus Longifolia; 3.

pianta di olio di ricino rosso; 4. (sott.

ga~∂¨‚a) modalità di risciacquo della

bocca; sf. (å) 1. zucchina; 2. radice si-

mile allo zenzero; sn. (am) 1. viscidità,

spessore, ruvidità; 2. cera d’api; 3. zi-

betto; 4. luce, luminosità.

snigdhakandå sf. tipo di pianta.

snigdhakeçatå sf. l’avere capelli soffici

(uno degli ottanta segni minori di un

Buddha).

snigdhajana sm. persona affezionata,

amico.

snigdhata~∂ula sm. tipo di riso dalla cre-

scita veloce.

snigdhatama agg. 1. molto oleoso o un-

tuoso; 2. molto affezionato.

snigdhatå sf. 1. untuosità, oleosità; 2. at-

taccamento a, passione per; 3. dolcez-

za (detto di una vocale).

snigdhatyåga sm. abbandono di una per-

sona amata.

snigdhatva sn. 1. untuosità, oleosità; 2.

mitezza; 3. passione per, attaccamento

a (loc.).

snigdhadala sm. “dalle foglie lisce”, spe-

cie di karañja.

snigdhadåru sm. Pinus Deodora e Lon-
gifolia.

snigdhanakhatå sf. l’avere unghie morbi-

de (uno degli ottanta segni minori di un

Buddha).

snigdhapattra sm. 1. “dalle foglie lisce”,

specie di karañja; 2. anche sf. (å)

Zizyphus Jujuba; 3. Beta Bengalensis.

snigdhapattraka sm. tipo di erba.

snigdhapar~⁄ sf. 1. Sanseviera Roxbur-
ghiana; 2. Gmelina Arborea.

snigdhapå~ilekhatå sf. che ha le linee

della mano delicate (uno degli ottanta

segni minori di un Buddha).

snigdhapi~∂⁄taka sm. tipo di albero ma-
dana.

snigdhaphalå sf. pianta dell’icneumone.

snigdhabhinnåñjana sn. collirio lucido

macinato.

snigdhamudga sm. tipo di fagiolo.

snigdharåji sm. tipo di serpente.

snigdhavar~a agg. 1. che ha un colore lu-

cido o brillante; 2. che ha carnagione

delicata o gradevole.

snigdhaç⁄tar¨k‚a agg. lucido e fresco e

(ancora) grezzo.

snigdhåñjana sn. collirio lucido.

snigdho‚~a agg. oleoso e tiepido.

sni† vb. cl. 10 P. sne†ayati: 1. andare; 2.

amare.

snih vb. cl. 4 P. snihyati (per ragioni metri-

che anche snihyate): 1. essere adesivo,

vischioso, appiccicoso, viscido, umi-

do; 2. essere fissato su (loc.); 3. essere

attaccato a o appassionato di, provare

affetto per (loc., gen.), (MBh); caus.

sneháyati: 1. rendere unto, oleoso o

umido; 2. rendere flessibile, duttile o

soggetto, sottomettere (RV); 3. ucci-
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dere, ammazzare.

sníh sf. umidità; agg. che ama, affezionato.

sníhiti sf. umidità.

sn⁄∂ha agg. mite, attaccato, tenero.

sn⁄hán sf. muco del naso.

sn⁄hâ sf. muco del naso.

snîhiti sf. 1. umidità; 2. massacro, carnefi-

cina (RV).

snu 1 vb. cl. 2 P. snauti: gocciolare, stillare,

colare, emettere fluidi, produrre latte.

snu 2 agg. ifc. che gocciola, che stilla, che

spruzza.

snu 3 sf. tendine, muscolo.

snu 4 affisso k®danta delle radici che for-

mano aggettivi che esprimono un’atti-

tudine a fare ciò che viene espresso

dalla radice.

snú sn. livello massimo o vetta di una

montagna, pianura, superficie, lun-

ghezza (RV).

snukchada sm. tipo di canna, Lipeocercis
Serrata.

snughnikå sf. natron, alcale minerale. 

snuc vb. cl. 1 Å. snocate: essere luminoso

o chiaro.

snuta agg. che stilla, che scorre (p.e. il lat-

te dal seno materno).

snuti sf. sgocciolamento, distillazione,

torrente, corso.

snu‚â sf. 1. moglie del figlio, nuora (AV

etc.); 2. euforbia.

snu‚åga agg. che ha rapporti sessuali con

la nuora.

snu‚åtva sn. condizione di nuora.

snu‚åvat avv. come (con) una nuora.

snu‚åçvaçur⁄yå sf. sacrificio che intende

sottomettere un avversario come la

nuora è sottomessa al suocero.

snus vb. (vl. snas) cl. 4 P. snusyati: 1. man-

giare; 2. scomparire; 3. prendere.

snuh 1 vb. cl. 4 P. snuhyati: 1. vomitare; 2.

essere umido.

snuh 2 agg. che vomita, sf. Euphorbia An-
tiquorum (il cui succo lattiginoso vie-

ne usato come emetico).

snuhå sf. Euphorbia Antiquorum (il cui

succo lattiginoso viene usato come

emetico).

snuhi sf. Euphorbia Antiquorum (il cui

succo lattiginoso viene usato come

emetico).

snuh⁄ sf. Euphorbia Antiquorum (il cui

succo lattiginoso viene usato come

emetico).

sn¨han sm. muco del naso.

snéya sn. ciò che deve essere bagnato.

sneha sm. sn. (ifc. sf. å) 1. oleosità, untuo-

sità, grassezza, lubricità, viscidità; 2.

olio, grasso, sostanza oleosa,unguen-

to; 3. levigatezza, lucentezza; 4. dol-

cezza, tenerezza, attaccamento a, amo-

re, passione o affetto per (loc., gen., in

comp.), amicizia con (saha); 5. umi-

dità; 6. fluido del corpo; sm. pl. N. dei

Vaiçya nel Kuçadv⁄pa.

snehaka agg. 1. gentile, affezionato; 2.

che provoca affetto, conciliante (gen.).

snehakart® agg. che mostra affetto o

amore.

snehakumbha sm. vaso per l’olio, brocca

o contenitore per olio o grasso.

snehakesarin sm. olio di ricino.

snehagu~ita agg. dotato di amore o affetto.

snehaguru agg. afflitto dall’amore per

(gen.).

snehagha†a sm. vaso per l’olio, brocca o

contenitore per olio o grasso.

snehaghn⁄ sf. tipo di pianta.

snehaccheda sm. interruzione di amicizia,

cessazione o perdita di riguardo.

snehadvi‚ agg. che non gradisce l’olio.

snehan sm. 1. amico; 2. luna; 3. tipo di ma-

lattia.

snehana agg. che unge, che lubrifica; sm.

“che prova affetto”, N. di Çiva; sn. 1.

unzione, lubrificazione, massaggio o

spalmatura con olio o unguenti; 2. un-

tuosità, l’essere o il divenire untuoso;

3. il provare affetto.

snehan⁄ya agg. 1. che deve essere unto o

lubrificato; 2. che deve essere amato.

snehapakva agg. cucinato o condito con

olio.

snehapåtra sn. 1. contenitore per olio, ba-

rattolo d’olio; 2. oggetto degno di af-

fetto.

snehapåna sn. il bere olio (come medici-

na).

snehap⁄ta agg. che ha bevuto olio.

snehap¨ra sm. tipo di veccia.

snehap¨rvam avv. con affetto, affeziona-

tamente, teneramente, appassionata-

mente.

snehaprav®tti sf. “corso dell’amicizia”,

affetto, amore.

snehaprasara sm. flusso, effusione o

zampillo d’amore.

snehaprasrava sm. flusso, effusione o

zampillo d’amore.

snehapriya sm. “amante dell’olio”, lam-

pada.

snehabaπga sm. interruzione di amicizia,

cessazione o perdita di riguardo.

snehabaddha agg. preso dall’amore o dal-

l’affetto (MBh).

snehabandha sm. vincoli d’amore o d’af-

fetto.

snehab⁄ja sm. “che ha semi oleosi”, Bu-
chanania Latifolia.

snehabhå~∂a sn. contenitore per olio, ba-

rattolo per olio.

snehabhå~∂aj⁄vin sm. colui che vive di

vasi d’olio, commerciante di oli.

snehabh¨ sm. muco, catarro, umore flem-

matico.

snehabh¨mi sf. 1. “fonte di olio”, qualsia-

si sostanza che produce olio o grasso;

2. donna degna di amore.

snehabh¨yi‚†ha agg. che consiste per lo

più di olio o di sostanze oleose.

snehamaya agg. 1. pieno d’amore o d’af-

fetto; 2. che consiste d’amore o di af-

fetto.

snehayitavya agg. che deve essere unto o

lubrificato, spalmato d’olio.

sneharaπga sm. “dal colore dell’olio”, se-

samo.

sneharasana sn. “assaggiatore d’olio”,

bocca.

sneharekabh¨ sm. “ricettacolo per l’e-

missione di umidità (o am®ta)”, luna.

snehala agg. pieno d’affetto, appassionato

di (loc.), tenero.

snehalatå sf. affetto, tenerezza.

snehalava~a sn. mistura di olio e sale.

snehavacas sn. parole d’amore o d’affetto.

snehavat agg. 1. untuoso, oleoso, grasso;

2. pieno d’affetto, amorevole, tenero;

sf. (at⁄) radice simile allo zenzero.

snehavara sn. grasso.

snehavarti sf. malattia dei cavalli.

snehavasti sf. iniezione oleosa.

snehaviddha sm. “impregnato d’olio”,

Pinus Deodora.

snehavimardita agg. massaggiato o unto

con olio.

snehavyakti sf. manifestazione d’amici-

zia.

snehaçarkarå sf. pianta o mistura.

snehasaµyukta agg. miscelato con olio,

condito con burro chiarificato.

snehasaµsk®ta agg. preparato con olio o

grasso.

snehasaµjvaravat agg. colpito dalla feb-

bre d’amore.

snehasambhå‚a sm. conversazione gentile.

snehasåra agg. che ha olio come ingre-

diente principale.

snehåkula agg. agitato per amore.

snehåk¨ta sn. sentimento o passione d’a-

more.

snehåkta agg. unto con olio, oleato, in-

grassato, lubrificato.

snehåπkana sn. segno d’affetto.

snehånuv®tti sf. continuità d’affetto, rap-

porto affezionato o amichevole.

snehåbhyakta agg. unto con olio, oleato,

ingrassato, lubrificato.

snehåça sm. “consumatore di olio”, lam-

pada.

snehåçaya sm. “ricettacolo d’olio”, lam-

pada.

snehita agg. 1. unto, spalmato d’olio; 2.

amato, adorato; 3. dolce, affezionato;

sm. amico.

snehitavya agg. 1. che deve essere unto o

lubrificato; 2. che deve essere amato.

snéhiti sf. omicidio, carneficina (RV).

snehin agg. 1. oleoso, untuoso, grasso; 2.

affezionato, amichevole, attaccato a o

appassionato di (in comp.); sm. 1. ami-

co; 2. pittore.

snehu sm. 1. tipo di malattia; 2. luna.

snehya agg. che deve essere unto o lubrifi-

cato.
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snai vb. (vl. stai) cl. 1 P. snåyati: avvolge-

re, rivestire, adornare.

snaigdhya sn. 1. untuosità, oleosità, sci-

volosità; 2. tenerezza, passione, affet-

tuosità.

snaihika agg. untuoso, oleoso.

spand vb. cl. 1 Å. spandate: 1. tremare,

fremere, rabbrividire, vibrare, palpita-

re, fremere di vita, agitarsi (detto di

bimbo nell’utero); 2. dare calci (detto

di animale); 3. fare un movimento ve-

loce, muoversi, essere attivo; 4. lan-

ciarsi nella vita, venire improvvisa-

mente alla vita; caus. spandayati: 1. far

tremare o agitare; 2. muovere (R).

spanda sm. 1. palpito, il palpitare, tremo-

lio, pulsazione, tremore, vibrazione,

movimento, attività; 2. N. di un’opera

çaiva di Abhinavagupta.

spandakårikå sf. N. di una versione in

metrica dello Spandas¨tra.

spandacaritra sn. N. di un’opera sul fre-

mito delle membra (considerata una

branca della scienza divinatoria o del

pronosticare).

spandaná agg. che compie un improvviso

movimento, che scalcia (detto di vacca),

(AV); sm. tipo di albero (il suo legno

viene impiegato per fabbricare sedie, te-

lai di letto etc.); sn. 1. palpitazione, pul-

sazione, tremolio, fremito (si suppone

che fremiti e tremolii del corpo indichi-

no buona o cattiva fortuna; vengono mi-

nuziosamente descritti in alcune opere),

tremore, agitazione; 2. fremito di vita,

agitazione (detto di bimbo nell’utero);

3. movimento veloce, movimento.

spandanir~aya sm. N. di un’opera.

spandanilaya sm. N. di un’opera.

spandaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

spandaprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

spandavivara~a sn. N. di un’opera.

spandaviv®ti sf. N. di un’opera.

spandaçåstra sn. N. di un’opera.

spandasaµdoha sm. N. di un’opera.

spandasarvasva sn. N. di un’opera.

spandas¨tra sn. (vl. çivas¨tra) N. di afori-

smi sulla filosofia çaiva di Vasugupta.

spandas¨travimarçin⁄ sf. N. di un com-

mentario allo Spandas¨tra.

spandårthas¨tråval⁄ sf. N. di un’opera.

spandita agg. 1. tremante, fremente; 2.

messo in moto, prodotto; sn. 1. pulsa-

zione, palpitazione, tremore; 2. movi-

mento o attività (della mente).

spandin agg. tremante, palpitante, che

pulsa, tremolo.

spandolikå sf. oscillazione avanti e indie-

tro, il dondolare avanti e indietro.

spára sn. N. di giorni in cui si recitano dei

particolari såman e dei testi e dei sacri-

fici con questi connessi.

spára~a agg. che salva, che libera (AV).

sparit® agg. che ferisce o che provoca do-

lore.

spariça sm. tocco.

spardh vb. (vl. sp®dh) cl. 1 Å. spárdhate:

1. emulare, competere, rivaleggiare,

gareggiare con, tenere testa a (str. con o

senza saha, acc.); 2. contendere, lotta-

re per (loc.), (RV).

spardha agg. emulo, invidioso.

spardhana sn. emulazione, rivalità, invi-

dia.

spardhan⁄ya agg. 1. per cui si deve com-

petere, per cui ci si deve impegnare; 2.

desiderabile (Nir).

spardhå sf. 1. emulazione, rivalità, invi-

dia, competizione per o con (str. con o

senza saha, gen., loc. o in comp.),

(MBh; R); 2. desiderio di (in comp.).

spardhåkara agg. emulo, che compete o

che gareggia con (in comp.).

spardhåvat agg. emulo, che compete o

che gareggia con (in comp.).

spardhita agg. 1. che contende o che com-

pete insieme, emulo, invidioso, gelo-

so; 2. conteso con, sfidato.

spardhin agg. 1. emulo, che rivaleggia, che

gareggia con (in comp.); 2. orgoglioso;

3. grandioso, superbo, sontuoso.

spardhya agg. per cui si deve competere,

desiderabile, pregiato (MBh; R).

spardhyåstara~avat agg. coperto con un

tappeto pregiato.

sparçá agg. che tocca; sm. (ifc. sf. å) 1.

tocco, senso del tatto; 2. gram. N. col-

lettivo delle venticinque consonanti

che costiuiscono le cinque classi da k a

m (dette così dal completo contatto de-

gli organi di emissione), (ChUp); 3. fi-

los. qualità della tangibilità (che costi-

tuisce il vi‚aya della pelle); 4. qualità

percepibile toccando un oggetto (cal-

do, freddo, levigatezza, morbidezza

etc.), (MBh etc.); 5. sentimento, sensa-

zione; 6. sentimento piacevole; 7. sen-

sazione spiacevole o patologica, ma-

lattia; 8. aria, vento; 9. temperatura;

10. tipo di unione sessuale; 11. dono,

offerta; sf. (å) donna impura.

sparçaka agg. che tocca, che sente, perso-

na o cosa che tocca o che è a contatto.

sparçakli‚†a agg. doloroso al tatto.

sparçak‚ama agg. suscettibile di essere

toccato, tangibile.

sparçagu~a agg. che ha la qualità della

tangibilità (detto dell’aria).

sparçaja agg. prodotto dal tatto.

sparçatanmåtra sn. elemento sottile della

tangibilità (o dell’aria).

sparçatå sf. stato di contatto.

sparçatva sn. condizione di sentire, sensa-

zione.

sparçatvajåtipramå~a sm. N. di un’ope-

ra nyåya.

sparçadve‚a sm. sensibilità al tatto.

sparçana agg. 1. che tocca, che maneggia;

2. che ha effetto su, che influenza, che

affligge; sm. aria, vento; sn. 1. atto di

toccare, tocco, contatto; 2. sensazione,

senso del tatto, organo della sensazio-

ne o del sentimento, nervo sensibile; 3.

dono, donazione.

sparçanaka sn. (nel Såµkhya) ciò che

tocca (detto della pelle).

sparçan⁄ya agg. 1. che deve essere toccato;

2. che deve essere percepito o sentito.

sparçanendriya sn. senso del tatto.

sparçama~i sm. “pietra di paragone”, tipo

di pietra filosofale (che pare possa mu-

tare in oro tutto ciò che tocca).

sparçama~iprabhava sn. “produzione

della pietra di paragone”, oro.

sparçayajña sm. “offerta del tatto”, offer-

ta che consiste nel semplice tocco delle

cose offerte (MBh).

sparçayitavya agg. che deve essere perce-

pito o sentito.

sparçayogaçåstra sn. N. di un’opera Yoga.

sparçarasika agg. amante della sensazio-

ne, sensuale, lussurioso.

sparçar¨pavat agg. piacevole al tatto e di

splendido aspetto.

sparçalajjå sf. “che si contrae al tatto”,

Mimosa Pudica.
sparçavat agg. 1. tangibile, palpabile; 2.

piacevole al tatto, liscio, soffice.

sparçavarga sm. intera classe delle conso-

nanti sparça.

sparçavihåra sm. comoda esistenza.

sparçavedya agg. che viene conosciuto o

appreso con il senso del tatto.

sparçaçabdavat agg. palpabile e udibile.

sparçaçuddhå sf. “pura al tatto”, Aspara-
gus Racemosus.

sparçasaµkocin sm. “che si chiude al tat-

to”, Diascorea Globosa.

sparçasaµcårin agg. che passa (da uno a

un altro) per contatto, contagioso, in-

fetto.

sparçasukha agg. piacevole al tatto.

sparçasnåna sn. bagno o abluzione al-

l’ingresso del sole o della luna in

un’eclisse.

sparçaspanda sm. “che parte con il toc-

co”, rana.

sparçahåni sf. 1. perdita di sensazione o

sensibilità; 2. pustole rosse (tipo di ma-

lattia).

sparçåjña agg. privo di sensazioni, para-

lizzato.

sparçåna sm. mente (= manas).

sparçånandå sf. “che si delizia nel tocca-

re”, Apsaras.

sparçånuk¨la agg. piacevole al tatto, re-

frigerante.

sparçåçana sm. pl. “che si nutrono del me-

ro tatto”, N. di una classe di Dei.

sparçåsaha agg. intollerante al tatto, sen-

sibile al tatto.

sparçåsahi‚~u agg. intollerante al tatto,

sensibile al tatto.

sparçika agg. tangibile, palpabile, percet-

tibile.
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sparçit® agg. che tocca, sente o percepi-

sce.

sparçin agg. solo ifc. 1. che tocca, che ma-

neggia; 2. che raggiunge o penetra in.

sparçendriya sn. senso del tatto.

sparçopala sm. “pietra di paragone”, tipo

di pietra filosofale (che pare possa mu-

tare in oro tutto ciò che tocca).

sparço‚masaµdhi sm. unione di una con-

sonante sparça con una sibilante.

spar‚ vb. cl. 1 Å. spar‚ate: bagnarsi.

spar‚†avya agg. 1. che deve essere toccato

o maneggiato; 2. tangibile, palpabile,

sensibile.

spar‚†® agg. persona o cosa che tocca o

sente.

spaç 1 vb. (ricorre solo al pf. paspaçe, p.

paspaçåná, aor. áspa‚†a): vedere,

guardare, percepire, spiare (RV); caus.

spåçayati, spåçáyate: 1. rendere chia-

ro, mostrare; 2. percepire, osservare.

spaç 2 vb. cl. 1 P. Å. spaçati, spaçate: legare,

mettere in ceppi, fermare, trattenere.

spaç 3 vb. (vl. sparç) cl. 10 P. spåçayati: 1.

prendere o prendere possesso di; 2.

unire, unirsi, abbracciare.

spáç sm. colui che osserva o guarda, spia,

messaggero (spec. riferito ai messag-

geri di Varu~a), (RV; AV).

spaça sm. 1. colui che osserva o guarda,

spia, messaggero (spec. riferito ai mes-

saggeri di Varu~a), (RV; AV); 2. lotta,

guerra, battaglia; 3. tipo di gladiatore

che lotta con un animale selvaggio per

una ricompensa.

spaçå sf. vestizione di moglie (durante un

sacrificio celebrato da suo marito).

spa‚†á agg. 1. distinto o percepito chiara-

mente, distintamente visibile, distinto,

chiaro, evidente, comprensibile, ov-

vio; 2. dritto; 3. vero, reale, corretto; 4.

che vede chiaramente; avv. (am) 1.

chiaramente, in modo distinto; 2. in

modo onesto, apertamente, marcata-

mente, chiaramente.

spa‚†a agg. legato, messo in ceppi (På~

VII, 2, 27).

spa‚†agarbhå sf. donna che mostra chiari

segni di gravidanza.

spa‚†atara agg. più o il più evidente, chia-

ro o comprensibile (MBh).

spa‚†atå sf. chiarezza, distinzione, evi-

denza.

spa‚†atåraka agg. che ha stelle distinta-

mente visibili (detto del cielo).

spa‚†apratipatti sf. chiara percezione o

constatazione.

spa‚†abhå‚in agg. che parla in modo chia-

ro o distinto, detto in modo semplice.

spa‚†aya vb. den. P. spa‚†ayati: 1. rendere

chiaro, delucidare; 2. raddrizzare (cu-

rare una gobba o una cifosi).

spa‚†avakt® agg. che parla in modo chiaro

o distinto, detto in modo semplice.

spa‚†åk‚ara agg. “che contiene suoni o

sillabe distinti”, pronunziato o detto

distintamente.

spa‚†årtha agg. chiaro nel significato, di-

stinto, ovvio, perspicuo, evidente, in-

telligibile.

spa‚†⁄kara~a sn. 1. il rendere chiaro o

comprensibile; 2. rettifica, correzione

(attraverso un calcolo).

spa‚†⁄k® vb. cl. 8 P. spa‚†⁄karoti: 1. rendere

distinto o chiaro; 2. rettificare, correg-

gere (attraverso un calcolo).

spa‚†⁄k®ta agg. reso chiaro, delucidato,

esposto.

spa‚†⁄k®ti sf. rettifica, correzione (attra-

verso un calcolo).

spa‚†⁄bh¨ta agg. divenuto ovvio o evi-

dente.

spa‚†etara agg. “tutt’altro che chiaro”, in-

distinto, incomprensibile.

spåndana agg. che deriva dall’albero

spandana, fatto di spandana.

spårçana agg. ciò che è toccato o sentito,

palpabile, tangibile.

spårçanapratyak‚a sn. percezione tattile.

spårhá agg. desiderabile, invidiabile, ec-

cellente (RV).

spårhárådhas agg. che possiede o che

concede invidiabile salute (detto di In-

dra), (RV).

spårháv⁄ra agg. che consiste di eroi eccel-

lenti o che ha guide o comandanti ec-

cellenti.

spåçita agg. legato, messo in ceppi.

sp® vb. (vl. st®, sm®) cl. 5 P. sp®~óti: liberare,

rilasciare, districare da (abl.), salvare,

ottenere, vincere; caus. spåráyati: 1. at-

trarre a sé, conquistare, persuadere; 2.

preservare, salvare, assicurare; 3. ralle-

grare, deliziare, gratificare, elargire.

sp®kkå sf. Trigonella Corniculata.

sp„t agg. solo ifc. 1. che si libera da, che

elimina, che evita; 2. che ottiene, che

vince; sf. tipo di mattone.

sp®ta agg. salvato, guadagnato, vinto.

sp„ti sf. N. di giorni in cui si recitano dei

particolari såman e dei testi e dei sacri-

fici con questi connessi.

sp„dh sf. 1. contesa, competizione, batta-

glia, lotta (RV); 2. rivale, avversaria

(ib.); sm. rivale, nemico; agg. 1. emu-

lo, che è in competizione con (in

comp.); 2. desideroso di.

sp®ç 1 vb. cl. 6 P. sp®çáti: 1. toccare, sentire

con mano, poggiare la mano su (acc.,

loc.), toccare leggermente, accarezza-

re (RV etc.); 2. maneggiare, acquisire il

controllo di; 3. toccare o sorseggiare

acqua, lavare o spruzzare certe parti

del corpo con acqua; 4. toccare così da

far male, ferire, colpire, fare sentire

dolore; 5. percepire o sentire col tatto;

6. toccare, entrare in contatto con (lett.

e fig. in senso astronomico); 7. rag-

giungere o penetrare (loc., acc.),

(MBh; R); 8. avvicinarsi a, uguagliare

(acc.); 9. agire su, influenzare; 10. toc-

care, i.e. assegnare o riempire con

(str.), (RV IV, 3, 15); 11. toccare, i.e.

capitare, capitare in sorte, sopraggiun-

gere, visitare, affliggere (acc.), (ChUp;

MBh); 12. toccare, prendere possesso,

far proprio, appropriarsi (MBh IV,

135); 13. conseguire, ottenere, speri-

mentare, subire; 14. assegnare, elargi-

re; pass. sp®çyate: essere toccato, affer-

rato o affetto da (MBh etc.); caus.

sparçayati, sparçayate: 1. far toccare

(doppio acc.), portare in immediato

contatto con (loc., str.); 2. trasmettere a

(loc.), (RV); 3. riempire o coprire con

(str.); 4. percepire al tatto, sentire; 5.

offrire, presentare, dare.

sp®ç 2 agg. ifc. 1. che tocca, che entra in

contatto con; 2. che raggiunge; 3. che

fa esperienza, che rivela; sf. Trigonella
Corniculata.

sp®ça agg. che tocca, che arriva a; sm. toc-

co, contatto; sf. (å) tipo di pianta; sf. (⁄)
Solanum Jacquini.

sp®çya agg. 1. che deve essere toccato o

sentito, tangibile, sensibile; 2. che de-

ve essere preso in possesso o fatto pro-

prio; sf. (å) N. di una samidh.

sp®‚†a agg. 1. toccato, sentito con mano,

maneggiato (AV etc.); 2. affetto, afflit-

to, posseduto da (str. o in comp.); 3.

contaminato; 4. gram. formato dal

completo contatto degli organi di

emissione (riferito a tutte le consonanti

eccetto le semivocali, le sibilanti e h,

che sono chiamate ardhasp®‚†a, “for-

mate da semicontatto”).

sp®‚†aka sn. tipo di abbraccio; sf. (ikå) il

toccare parti del corpo (come i piedi, in

segno di asserzione solenne o nel fare

giuramento).

sp®‚†atå sf. formazione per contatto.

sp®‚†ap¨rva agg. sentito o sperimentato

in precedenza.

sp®‚†amåtra agg. solamente toccato.

sp®‚†amaithuna agg. contaminato da rap-

porto sessuale.

sp®‚†åsp®‚†i avv. con contatto reciproco,

con il toccarsi l’un l’altro.

sp„‚†i sf. tocco, contatto.

sp®‚†in agg. solo ifc. colui che ha toccato.

sp®h vb. cl. 10 P. sp®háyati (per ragioni

metriche anche sp®háyate): 1. essere

ansioso, desiderare con ansia, bramare

(dat., gen., acc.), (RV etc.); 2. invidia-

re, essere geloso di (dat., gen., acc.).

sp®ha~a sn. ifc. brama, concupiscenza,

desiderio, sforzo.

sp®ha~⁄ya agg. 1. che deve essere deside-

rato o bramato, desiderabile, attraente

(gen., str.), (MBh); 2. invidiabile, che

deve essere invidiato da (gen.), (R).

sp®ha~⁄yatå sf. desiderabilità, invidiabilità.

sp®ha~⁄yatva sn. desiderabilità, invidia-

bilità.
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sp®ha~⁄yaçobha agg. che ha bellezza de-

siderabile o invidiabile.

sp®hayádvar~a agg. che si sforza per o

bramoso per qualsiasi aspetto o forma,

che gareggia per aspetto o luminosità

(RV).

sp®hayâyya agg. 1. che si deve sforzare di

ottenere o che si deve contendere, desi-

derabile (RV); 2. che desidera, deside-

roso; sm. (= nak‚atra) 1. stella; 2. cor-

po celeste; 3. dimora lunare, dimora

degli Dei; 4. perla.

sp®hayålu agg. ansioso, desideroso, bra-

moso, geloso, invidioso, che ha brame

per (dat., loc., inf.), (MBh).

sp®hayålutå sf. ifc. desiderio di, brama

per.

sp®hayit® agg. che invidia, invidioso di

(gen.).

sp®hå sf. (ifc. sf. å) 1. desiderio ansioso,

desiderio, concupiscenza, invidia, bra-

ma, piacere o diletto in (dat., gen., loc.

o in comp.), (MBh; R); 2. (vl. sp®çå) ti-

po di pianta.

sp®hålu agg. ansioso, desideroso, geloso,

invidioso, che ha brame per (dat., loc.,

inf.).

sp®håvat agg. desideroso di, che brama,

che si delizia in (loc.).

sp®hita agg. desiderato, sperato, bramato.

sp®hya agg. che deve essere bramato o de-

siderato; sm. albero di cedro.

sp∑ vb. (vl. ç∑) cl. 9 P. sp®~åti: ferire, ucci-

dere.

spra‚†avya agg. 1. che deve essere toccato

o maneggiato; 2. tangibile, palpabile,

sensibile; sn. tocco, sensazione.

spra‚†„ agg. persona o cosa che tocca o

sente; sm. affezione che provoca dolo-

re corporeo, malattia, patologia.

spha† vb. (vl. sphu†) cl. 1 P. spha†ati: far

scoppiare, espandere.

spha†a sm. sf. (å) cappuccio di serpente al-

largato; sf. (⁄) allume.

spha†ika sm. cristallo, quarzo; sf. (å) 1. al-

lume; 2. canfora.

spha†ikaku∂ya sn. parete di cristallo.

spha†ikapåtra sn. vaso di cristallo.

spha†ikaprabha agg. che brilla come cri-

stallo, cristallino, trasparente.

spha†ikabhitti sf. parete di cristallo.

spha†ikama~i sm. cristallo.

spha†ikama~ig®ha sn. casa di cristallo.

spha†ikama~ivat avv. come cristallo.

spha†ikama~içilå sf. cristallo.

spha†ikamaya agg. che consiste in o fatto

di cristallo.

spha†ikayaças sm. N. di un Vidyådhara.

spha†ikaçikharin sm. “montagna di cri-

stallo”, N. del monte Kailåsa.

spha†ikaçilå sf. cristallo.

spha†ikaçilåma~∂apa sm. sn. pergolato

di cristallo.

spha†ikaskambha sm. colonna di cristallo.

spha†ikaharmya sn. palazzo di cristallo.

spha†ikåk‚amålikå sf. rosario di cristallo.

spha†ikåcala sm. “montagna di cristallo”,

N. del monte Kailåsa.

spha†ikådri sm. “montagna di cristallo”,

N. del monte Kailåsa.

spha†ikådribhida sm. canfora.

spha†ikåbhra sm. “nuvola di cristallo”,

canfora.

spha†ikåri sf. allume.

spha†ikårikå sf. allume.

spha†ikår⁄ sf. allume.

spha†ikåçman sm. “pietra di cristallo”,

cristallo.

spha†ita agg. strappato.

sphar vb. cl. 6 P. spharati: 1. espandere,

aprire o diffondere ampiamente; 2. pie-

gare, scaricare (riferito all’arco), (R).

sphara sm. scudo.

spharaka sm. scudo.

sphara~a sn. 1. tremore, tremolio, vibra-

zione, pulsazione; 2. penetrazione.

spharitra sn. tipo di strumento.

sphal vb. (vl. sphul e attestato solo con

prep.) cl. 1 P. sphalati: tremolare, agi-

tare, vibrare, far scoppiare, rompere.

sphavi sm. tipo di albero.

sphå†aka sm. goccia d’acqua; sn. cristal-

lo; sf. (⁄) allume.

sphå†ika agg. fatto di cristallo, cristallino;

sn. 1. cristallo (MBh; R); 2. tipo di san-

dalo.

sphå†ikasaudha sm. sn. palazzo di cri-

stallo.

sphå†ikopala sm. cristallo.

sphå†ita agg. separato, espanso, fatto spa-

lancare, spaccato, strappato, lacerato.

sphå†⁄ka sm. cristallo, quarzo.

sphå~∂ vb. (vl. spha~†) cl. 10 P. sphå~∂a-
yati: dire arguzie o scherzare con, ride-

re per.

sphåtí sf. 1. ingrassamento, nutrizione (di

bestiame), (RV); 2. accrescimento,

crescita, prosperità.

sphåtiµkara~a sn. du. N. di due såman.

sphåtimát agg. che prospera, grasso (AV).

sphåtihårin agg. che elimina il grasso.

sphåy vb. cl. 1 Å. sphåyate: 1. ingrassare,

diventare voluminoso, gonfiare, accre-

scere, espandere; 2. risuonare; pass.

sph⁄yate: diventare grasso; caus. sphå-
vayati: far ingrassare, far gonfiare,

rinforzare, accrescere, aumentare.

sphåyat agg. che si espande.

sphåyatkairava vb. den. P. sphåyatkaira-
vati: somigliare a un fior di loto che

sboccia.

sphåra agg. esteso, ampio, grande, grosso,

abbondante, violento, forte, denso

(detto di nebbia), rumoroso (detto di

grido); sm. 1. colpo, schiaffo, botta; 2.

battito, vibrazione, pulsazione, tremi-

to; sm. sn. 1. bolla o imperfezione (nel-

l’oro etc.); 2. abbondanza.

sphåra~a sn. 1. tremore, tremolio, vibra-

zione, pulsazione; 2. penetrazione.

sphåraphulla agg. gonfiato del tutto.

sphårasphåra agg. molto esteso.

sphårita agg. 1. spalancato; 2. largamente

diffuso; 3. che pulsa, che vibra.

sphår⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sphår⁄bhavati: 1.

spalancarsi; 2. essere sparso o diffuso

ampiamente, aumentare, crescere, mol-

tiplicarsi.

sphåla sm. tremolio.

sphålana sn. 1. agitazione, tremolio; 2.

flappeggio, sventolio, schiaffeggio; 3.

frizione, sfregamento.

sphåvayit® sm. ingrassatore, colui che

nutre.

sphiksråva sm. tipo di malattia.

sphigî sf. natica, fianco (RV).

sphigghåtaka sm. tipo di albero (molto

usato in medicina).

sphigdaghna agg. che arriva al fianco.

sphic sf. fianco, sedere.

sphij sf. fianco, sedere.

sphi† vb. (vl. sphi††) cl. 10 P. sphe†ayati: far

male, ferire, uccidere.

sphi†† vb. cl. 10 P. sphi††ayati: ferire, ucci-

dere.

sphirá agg. 1. grasso (RV); 2. notevole,

abbondante.

sphivi sm. 1. albero; 2. mistura di acqua e

burro di latte.

sph⁄ta agg. 1. gonfio, allargato; 2. prospe-

ro, fiorente, fortunato, florido, ricco,

che abbonda di, pieno di (str. o in

comp.), (MBh); 2. carico (di pioggia,

detto di nuvola); 3. denso (di fumo); 4.

molto, abbondante, numeroso (MBh;

R); 5. freddo; 6. affetto da malattia ere-

ditaria.

sph⁄tatå sf. 1. abbondanza, ampliamento;

2. prosperità, benessere, condizione

florida.

sph⁄tanitamba agg. che ha fianchi pieni.

sph⁄ti sf. benessere, prosperità.

sph⁄t⁄k® vb. cl. 8 P. sph⁄t⁄karoti: allargare,

aumentare.

sph⁄t⁄k®ta agg. allargato, aumentato, ac-

cresciuto.

sphujidhvaja sm. N. di un astronomo.

sphu† vb. cl. 6 P., cl. 1 P. Å. sphu†ati,
spho†ati, spho†ate: 1. scoppiare o diven-

tare lacerato, separare (con un suono),

dividere a pezzi; 2. espandere, fiorire,

sbocciare; 3. disperdere, scappare via;

4. scricchiolare (detto delle giunture

delle dita); 5. scoppiettare (detto del

fuoco); 6. apparire in visione, apparire

improvvisamente; 7. abbattere (riferito

a una malattia); caus. sphu†ayati: 1. spa-

lancarsi, comparire alla vista all’im-

provviso; 2. rendere chiaro o evidente;

3. aprire o squarciare improvvisamente,

rompere, spaccare, dividere; 4. dare uno

sguardo; 5. agitare, dimenare, brandire;

6. mettere da parte; 7. scoppiettare (det-

to del fuoco); 8. ferire, distruggere, uc-

cidere; 9. separare, vagliare.
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sphu†a agg. 1. aperto, dischiuso; 2. espan-

so, fiorito, sbocciato; 3. semplice,

chiaro, distinto, evidente, manifesto;

4. astrn. apparente, reale, vero, corret-

to; 5. sparso, diffuso, esteso, ampio,

vasto; 6. straordinario, strano; 7. pieno

di, riempito con, posseduto da (str. o in

comp.); 8. bianco; sm. 1. cappuccio al-

largato di un serpente; 2. N. di uomo;

avv. (am) distintamente, evidentemen-

te, certamente.

sphu†akara~a sn. N. di un’opera.

sphu†acandratåraka agg. radioso con la

luna e le stelle (detto della notte).

sphu†acandrikå sf. N. di un’opera.

sphu†ajyoti‚a sn. N. di un’opera.

sphu†atara agg. più (o il più) distinto o

chiaro.

sphu†ataråk‚ara agg. che ha parole molto

chiare, perfettamente chiaro o com-

prensibile.

sphu†atå sf. 1. l’essere manifesto o l’esse-

re distinto; 2. realtà, verità, correttezza.

sphu†atåra agg. che ha stelle chiaramente

visibili, luminoso di stelle.

sphu†atva sn. 1. l’essere aperto, apertura;

2. il manifestarsi.

sphu†adarpa~a sm. N. di un’opera astro-

nomica di Nåråya~åcårya.

sphu†ana sn. 1. scoppio, apertura, espan-

sione; 2. scricchiolio (riferito alle

giunture).

sphu†an⁄ya agg. che deve essere aperto o

spaccato.

sphu†apu~∂ar⁄ka sn. (loto del) cuore di-

spiegato.

sphu†apauru‚a agg. che ha dispiegato le

proprie energie.

sphu†aphala sm. coriandolo o frutto di

Diospyros Embryopteris; sn. mat. 1. ri-

sultato esatto (di un calcolo); 2. area

esatta (p.e. di un triangolo etc.).

sphu†aphenaråji sm. mare luminoso con

strie di spuma.

sphu†abudbuda vb. den. P. sphu†abudbu-
dati: somigliare a una bolla d’acqua.

sphu†abodha sm. N. di un’opera Vedånta.

sphu†araπgi~⁄ sf. Cardiospermum Hali-
cacabum.

sphu†avakt® agg. che parla distintamente

o francamente.

sphu†avalkal⁄ sf. Cardiospermum Hali-
cacabum.

sphu†avivara~a sn. N. di un’opera astro-

nomica di Rudramiçra.

sphu†açabdam avv. con suono chiaro, di-

stintamente, in modo udibile.

sphu†asåra sm. vera latitudine di una stel-

la o di un pianeta.

sphu†asiddhånta sm. N. di un’opera di

astronomia.

sphu†as¨ryagati sf. moto apparente o rea-

le del sole.

sphu†åk‚ara agg. che ha parole chiare,

perspicuo (detto di un discorso).

sphu†ågas agg. che commette peccato

apertamente (alla vista di tutti).

sphu†årtha sm. senso o significato chiaro;

agg. che ha un senso chiaro, compren-

sibile.

sphu†i sf. 1. screpolatura della pelle dei

piedi; 2. frutto della karka†⁄ o Cucumis
Momordica.

sphu†ikå sf. piccolo pezzo o frammento.

sphu†ita agg. 1. scoppiato, germogliato,

sbocciato; 2. deriso.

sphu†itacara~a agg. che ha piedi troppo

piatti o ampi, dai piedi piatti.

sphu†⁄ sf. 1. screpolatura della pelle dei

piedi; 2. frutto della Karka†⁄ o Cucumis
Momordica.

sphu†⁄kara~a sn. 1. atto di rendere chiaro

o evidente, manifestazione; 2. atto di

rendere vero o corretto, correzione.

sphu†⁄k® vb. cl. 8 P. sphu†⁄karoti: 1. rende-

re chiaro o evidente o manifesto; 2. af-

finare (i sensi).

sphu†⁄bhåva sm. il divenire chiaro o evi-

dente.

sphu†⁄bh¨ vb. cl. 1 P. sphu†⁄bhavati: di-

ventare evidente o manifesto.

sphu†† vb. cl. 10 P. sphu††ayati: disprezza-

re.

sphu∂ vb. cl. 6 P. sphu∂ati: coprire.

sphu~† 1 vb. cl. 1 P. sphu~†ati: aprire, al-

largare.

sphu~† 2 vb. cl. 10 P. sphu~†ayati: dire

motti di spirito, scherzare, ridere.

sphu~∂ 1 vb. cl. 1 Å. sphu~∂ate: aprire, al-

largare. 

sphu~∂ 2 vb. cl. 10 P. sphu~∂ayati: dire

motti di spirito, scherzare, ridere.

sphut onomat. suono imitativo.

sphutkara agg. che produce un suono

scoppiettante (detto del fuoco).

sphutkåra sm. suono scoppiettante.

sphur 1 vb. cl. 6 P. sphuráti (per ragioni

metriche anche sphuráte): 1. respinge-

re (RV; AV); 2. guizzare, saltare, rim-

balzare, scattare (RV; MBh); 3. trema-

re, palpitare, pulsare, fremere (detto

dei nervi delle braccia), agitarsi; 4.

brillare, luccicare, scintillare, balena-

re, splendere; 5. essere brillante o di-

stinto; 6. diffondersi, apparire in modo

visibile, comparire alla vista, essere

evidente o manifesto, divenire dispie-

gato o allargato; 7. ferire, distruggere;

caus. sphorayati: 1. estendere, disten-

dere, piegare (un arco); 2. addurre

un’argomentazione; 3. far splendere,

elogiare, lodare eccessivamente; 4.

riempire con (str.).

sphur2 ifc. che trema, che vibra, che freme.

sphura agg. che trema, che vibra, che fre-

me; sm. 1. colui che trema, che vibra,

che palpita; 2. scudo.

sphura~a agg. che luccica, che brilla; sn.

1. azione di tremare, fremito, vibrazio-

ne, pulsazione; 2. il fremere o il trema-

re di parti del corpo (come indizio di

buona o cattiva sorte); 3. scoppio, dif-

fusione, apparizione, espansione, ma-

nifestazione; 4. lampeggio, luccichio,

bagliore.

sphurat agg. che trema, che si agita.

sphurattaraµgajihva agg. che ha onde

tremule come lingue (detto di un fiu-

me).

sphuratprabhåma~∂ala agg. circondato

da un cerchio di luce tremula (detto di

una freccia).

sphuradulkå sf. meteora, meteorite.

sphuradulkåk®ti agg. che ha la forma di

una meteora.

sphurado‚†ha agg. con labbro fremente.

sphurado‚†haka agg. con labbro fremente.

sphuradgandha sm. odore diffuso.

sphuradharo‚†ha agg. che ha labbra fre-

menti.

sphuranm⁄na agg. che ha pesci brillanti,

che brilla a causa dei pesci.

sphuramå~a agg. che trema, che freme.

sphuramå~au‚†ha agg. che ha labbra tre-

manti.

sphurita agg. 1. che trema, che vibra, che

palpita, che pulsa; 2. che si agita; 3. luc-

cicato, brillato; 4. diffuso, apparso, im-

provvisamente sorto o comparso; 5.

esposto o esibito apertamente; 6. gon-

fiato, gonfio; sn. (am) 1. movimento

tremolante o convulsivo, fremito, tre-

more, convulsione; 2. agitazione o

emozione dello spirito; 3. bagliore, luc-

cichio, radiosità, luminosità; 4. appari-

zione improvvisa, il venire a essere.

sphuritaçatahrada agg. che ha lampi

scintillanti (detto di nuvole).

sphuritådhara agg. che ha labbra fremen-

ti di (in comp.).

sphuritottarådhara agg. che ha le labbra

superiori e inferiori tremanti.

sphul vb. cl. 6 P. sphulati: 1. tremare, pal-

pitare, vibrare; 2. guizzare, apparire; 3.

raccogliere; 4. ammazzare, uccidere.

sphula sn. tenda.

sphulana sn. tremolio, pulsazione, vibra-

zione.

sphulamañjar⁄ sf. Achyranthes Aspera.

sphuliπga sm. 1. scintilla o favilla; 2. tiz-

zone.

sphuliπgaka sm. favilla.

sphuliπgavat agg. che sparge faville.

sphuliπgåya vb. den. Å. sphuliπgåyate: es-

sere o bruciare come scintille di fuoco.

sphuliπgin agg. che ha scintille di fuoco,

scintillante; sf. (in⁄) N. di una delle set-

te lingue di Agni o fuoco.

sph¨rch vb. cl. 1 P. sph¨rchati: 1. stende-

re, dispiegare; 2. dimenticare.

sph¨rchita agg. 1. disteso; 2. dimenticato.

sph¨rj vb. cl. 1 P. sph¨rjati: 1. rombare,

rumoreggiare, tuonare, fare fracasso;

2. scoppiare, essere esposto, apparire;

caus. sph¨rjáyati: crollare, crepitare.
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sph¨rja sm. 1. suono rombante del tuono,

rombo di tuono; 2. saetta di Indra; 3.

scoppio improvviso; 4. N. di un

Råk‚asa; 5. tipo di pianta.

sphûrjaka sm. tipo di pianta.

sph¨rjathu sm. 1. tuono, rombo di tuono;

2. Amaranthus Polygonoides.

sph¨rjana sm. tipo di pianta; sn. tuono,

esplosione, fracasso.

sph¨rjåvat agg. che tuona.

sph¨rjita agg. che tuona; sn. tuono, rom-

bo di tuono, fracasso, fragore.

sph¨r~a 1 agg. 1. disteso; 2. dimenticato.

sph¨r~a 2 agg. tuonato.

sph¨rta agg. 1. palpitato, che palpita;

2. che è improvvisamente venuto in

mente.

sph¨rti sf. 1. vibrazione, pulsazione, pal-

pito, palpitazione, tremore; 2. diffusio-

ne visibile, apparizione o dispiega-

mento improvvisi, manifestazione; 3.

vanto, orgoglio.

sph¨rtimat agg. 1. che palpita, che freme

(per gioia o eccitazione); 2. tremolan-

te, agitato; 3. che ha il cuore tenero;

sm. seguace o adoratore di Çiva.

spheman sm. grasso, abbondanza (På~

VI, 4, 157).

spheyas agg. compar. più grasso o abbon-

dante.

sphe‚†ha agg. sup. parecchio, abbondante.

sphaiyak®ta sm. 1. patr. da Sphyak®t; 2.

patr. da Sphyak®ta.

spho†a sm. 1. scoppio, apertura, espansio-

ne, lo schiudersi; 2. estensione; 3. gon-

fiore, bolla, tumore; 4. piccolo pezzo o

frammento, scheggia; 5. crepitio,

scoppiettio, fragore; 6. filos. suono

(eterno, invisibile e creativo); 7. ele-

mento eterno e impercettibile di suoni

e parole e reale veicolo dell’idea che

viene in mente quando viene emesso

un suono; sf. (å) 1. l’agitare o il fare se-

gni con le braccia; 2. cappuccio di un

serpente allargato.

spho†aka sm. bolla, tumore; sf. (ikå) 1.

bolla, tumore; 2. tipo di uccello.

spho†akara sm. Semecarpus Anacardium.

spho†acakra sn. N. di un’opera di gram-

matica.

spho†acandrikå sf. N. di un’opera.

spho†aj⁄vikå sf. tipo di commercio.

spho†atattva sn. N. di un’opera.

spho†ana agg. che rompe o spacca in pez-

zi, che distrugge, che elimina; sm. 1.

“Distruttore”, N. di Çiva; 2. gram. “di-

visore”, tipo di suono vocalico udibile

tra consonanti unite; sf. (⁄) strumento

per dividere o spaccare, verrina, trivel-

la; sn. (am) 1. atto di rompere o strap-

pare in pezzi; 2. il vagliare il grano etc.;

3. l’agitare o il muovere (braccia); 4.

schiocco (delle dita); 5. gram. separa-

zione di consonanti unite con l’inseri-

mento di un suono vocalico udibile.

spho†anir¨pa~a sn. N. di un’opera.

spho†ab⁄jakasm. Semecarpus Anacardium.

spho†alatå sf. Gynandropsis Anacardium.

spho†avåda sm. N. di varie opere.

spho†ahetuka sm. Semecarpus Anacar-
dium.

spho†åyana sm. N. di un grammatico (På~

VI, 1, 123).

spho†ita agg. fatto scoppiare o aprire,

squarciato o lacerato a pezzi, spaccato,

diviso, dischiuso; sn. crepitio.

spho†itanayana agg. con gli occhi di fuori.

spho†itårgala agg. 1. con il fulmine messo

da parte; 2. con la serratura aperta.

spho†in⁄ sf. cetriolo.

sphora~a sn. pulsazione, fremito.

spholana sn. fremito, brivido.

sphau†åyana sm. patr. da Sphu†a.

sphyá sn. 1. attrezzo usato nei sacrifici

(pezzo di legno piatto dalla forma si-

mile a una spada per mescolare le of-

ferte di riso bollito o, secondo alcuni,

per rifinire o ripulire il monticello usa-

to come altare); 2. asta, boma (delle ve-

le di nave); 3. tipo di remo.

sphyak®t agg. che realizza uno sphya; sm.

N. di uomo.

sphyavartani sf. linea o solco tracciati da

uno sphya (nel delimitare il terreno sa-

crificale).

sphyågra agg. che ha la punta come uno

sphya (detto di un luogo sacrificale).

sma avv. (vl. ‚ma) particella il cui equiva-

lente era forse in origine “sempre” e

più tardi “in verità”, “certamente”, “si-

curamente”(usata spesso con valore

pleonastico; nella lingua arcaica in ge-

nere segue una particella analoga

(spec. ha, na) o relativa, una prep. o un

verbo, mentre nella lingua più tarda se-

gue di frequente iti, na, må; si trova an-

che in unione con il pres. o con il ppres.

per sottolineare il loro valore come

presente storico), (RV etc.).

smát avv. insieme, nello stesso momento,

subito (RV).

smátpuraµdhi agg. che ha abbondanza,

munifico (detto di Indra), (RV).

smádabh⁄çu agg. che ha briglie (bellissi-

me), (RV).

smádibha sm. “che ha seguaci (?)”, N. di

uomo (nemico di Kutsa), (RV).

smádi‚†a agg. che ha una commissione

(RV).

smád¨dhn⁄ sf. l’avere la mammella piena,

il dare sempre latte (RV).

smáddi‚†i agg. allenato o esercitato bene

(RV).

smádråti‚ac agg. assistito da uomini libe-

rali (RV).

smaya sm. (ifc. sf. å) 1. il ridere per qual-

siasi cosa, meraviglia, sorpresa, stupo-

re; 2. arroganza, presunzione, orgoglio

per (in comp.); 3. Orgoglio (personifi-

cato come figlio di Dharma e di Pu‚†i).

smayadåna sn. donazione ostentata.

smayana sn. sorriso, risata gentile.

smayan⁄ya agg. che deve essere sorriso.

smayanutti sf. il mandar via o il cacciare

l’orgoglio.

smayåka sm. Panicum Miliaceum.

smayådika agg. che inizia con (i.e. basato

principalmente su) arroganza.

smayin agg. che sorride, che ride.

smara agg. che ricorda, che rammenta (v.

jåtismara); sm. (ifc. sf. å) 1. memoria,

ricordo, rimembranza (ChUp); 2. ri-

cordo d’amore, amore, spec. amore

sessuale (AV etc.); 3. Kåmadeva (dio

dell’amore); 4. interprete dei Veda

(Nai‚); 5. settima casa astrologica.

smarakathå sf. conversazione d’amore,

chiacchiere d’amante.

smarakarman sn. atto amoroso, compor-

tamento lascivo.

smarakåra agg. che eccita l’amore.

smarak¨paka sm. “bene dell’amore”, or-

gano sessuale femminile.

smarak¨pikå sf. “bene dell’amore”, orga-

no sessuale femminile.

smaraguru sm. “precettore d’amore”, N.

di Vi‚~u.

smarag®ha sn. “dimora dell’amore”, or-

gano sessuale femminile.

smaracakra sm. tipo di unione sessuale.

smaracandra sm. tipo di unione sessuale.

smaracchattra sn. clitoride.

smaraj⁄van⁄ sf. N. di una Suråπganå.

smarajvara sm. “febbre d’amore”, amore

ardente.

smara~a sn. 1. atto di ricordare o richia-

mare alla mente, rimembranza, remi-

niscenza, ricordo di (gen. o in comp.);

2. memoria; 3. tipo di figura retorica; 4.

trasmissione attraverso la memoria,

tradizione, insegnamento tradizionale,

memorie o precetto; 5. recitazione

mentale (del nome di una divinità), in-

vocazione del nome di un dio; sf. (⁄) ro-

sario di perline (tenuto tra le mani e

non indossato come collanina).

smara~akramamålå sf. N. di un’opera

(di meditazione su Caitanya, K®‚~a e

V®ndåvana).

smara~apadav⁄ sf. “strada della sola me-

moria”, morte.

smara~abh¨ sm. “nato dalla memoria”,

N. di Kåmadeva.

smara~amaπgala sn. N. di un’opera.

smara~amaπgalaikådaçaka sn. N. di

un’opera.

smara~ånugraha sm. favore del ricordo,

ricordo dolce.

smara~åpatyatarpaka sm. “che soddisfa

la progenie della memoria”, tartaruga.

smara~åyaugapadya sn. non simulta-

neità del ricordo.

smara~⁄ya agg. che deve essere ricordato,

memorabile.

smaratattvaprakåçikå sf. N. di un’opera.

1921 smaratattvaprakåçikå

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:29  Pagina 1921



smaratå sf. stato del ricordo.

smaratåpamaya agg. che consiste nel

fuoco d’amore.

smaratva sn. stato del ricordo.

smaradaçå sf. condizione fisica scaturita

dall’amore (sono nominati dieci stati:

gioia degli occhi, riflessione pensosa,

desiderio, insonnia, debolezza, indif-

ferenza alle cose esterne, abbandono

della vergogna, infatuazione, sveni-

mento, morte).

smaradahana sm. “colui che incenerisce

Kåma”, N. di Çiva.

smaradåyin agg. che desta amore.

smarad⁄pana agg. che desta amore; sm.

N. di un autore.

smarad⁄pikå sf. N. di un’opera.

smaradurmada agg. intossicato o infa-

tuato dall’amore.

smaradhvaja sm. 1. “segno d’amore”,

strumento musicale; 2. organo sessua-

le maschile; 3. pesce favoloso (consi-

derato l’emblema di Kåma); sf. (å)

notte di luna luminosa; sn. (am) organo

sessuale femminile.

smaranipu~a agg. abile nell’arte dell’a-

more.

smarap⁄∂ita agg. tormentato dall’amore.

smarapriyå sf. “cara a Kåma”, N. di Rati.

smarabå~apaπkti sf. cinque frecce di Kå-

ma (collettivamente).

smarabhasitaagg. infiammato dall’amore.

smarabh¨ agg. risvegliato dall’amore.

smaramandira sn. “dimora dell’amore”,

organo sessuale femminile.

smaramaya agg. prodotto dall’amore.

smaramu‚ sm. “distruttore di Kåma”, N.

di Çiva.

smaramoha sm. infatuazione d’amore.

smaramohita agg. infatuato per amore.

smararuj sf. malattia d’amore.

smaralekha sm. lettera d’amore.

smaralekhan⁄ sf. uccello çårikå.

smaravat⁄ sf. donna innamorata.

smaravadh¨ya vb. den. P. smarava-
dh¨yati: somigliare alla moglie di Kå-

ma.

smaravallabha sm. “favorito dell’amo-

re”, N. di Aniruddha.

smarav⁄thikå sf. “mercato dell’amore”,

prostituta.

smarav®ddhi sf. “crescita d’amore”, N. di

una pianta (il cui seme è un afrodisiaco).

smarav®ddhisaµjña sm. “crescita d’a-

more”, N. di una pianta (il cui seme è

un afrodisiaco).

smaraçatru sm. “nemico di Kåma”, N. di

Çiva.

smaraçabara sm. “amore barbaro”, amo-

re crudele.

smaraçaramaya agg. che abbonda di

frecce di Kåma (detto di alcuni fiori).

smaraçåsana sm. “castigatore di Kåma”,

N. di Çiva.

smaraçåstra sn. manuale d’amore.

smarasakha sm. 1. “amica dell’amore”,

primavera; 2. luna.

smarasaha agg. capace di suscitare amore.

smarasåyakalak‚ya sn. scopo delle frec-

ce di Kåma.

smarastambha sm. “colonna d’amore”,

organo sessuale maschile.

smarasmarya sm. “che deve essere ricor-

dato da Kåma”, asino (noto per la sua

potenza sessuale).

smarahara sm. “distruttore dell’amore”,

N. di Çiva.

smaråkula agg. agitato dall’amore, mala-

to per amore.

smaråkulita agg. agitato dall’amore, ma-

lato per amore.

smaråk®‚†a agg. attratto o sopraffatto dal-

l’amore.

smarågåra sn. “dimora dell’amore”, or-

gano sessuale femminile.

smaråπkuça sm. 1. “uncino d’amore”, un-

ghia; 2. persona lasciva.

smaråtura agg. malato d’amore, che si

strugge per amore.

smarådhivåsa sm. “dimora dell’amore”,

albero di açoka.

smaråndha agg. accecato dall’amore, in-

fatuato per amore.

smaråmra sm. specie di åmra.

smaråri sm. “nemico di Kåma”, N. di Çiva.

smarårta agg. malato d’amore.

smaråsavasm. “liquido dell’amore”, saliva.

smare‚udh⁄k® vb. cl. 8 P. smare‚udh⁄ka-
roti: diventare la faretra di Kåma.

smarotsuka agg. che soffre per amore,

malato d’amore.

smarodg⁄tha sm. “canzone d’amore”, N.

di un figlio di Devak⁄.

smarodd⁄pana sm. “ispiratore d’amore”,

tipo di olio per capelli.

smaronmåda sm. intossicazione o follia

amorosa.

smaropakara~a sn. utensile dell’amore

(profumo etc.).

smartavya agg. 1. che deve essere ricor-

dato, memorabile; 2. che vive solo nel-

la memoria (degli uomini).

smart® agg. che rammenta qualcosa a

qualcuno (gen. o in comp.); sm. mae-

stro, precettore.

smart®tva sn. ricordo, reminiscenza.

smarya agg. che deve essere ricordato,

memorabile.

små avv. (vl. ‚må) particella il cui equiva-

lente era forse in origine “sempre” e

più tardi “in verità”, “certamente”, “si-

curamente” (usata spesso con valore

pleonastico e nella lingua arcaica in

genere segue una particella analoga

(spec. ha, na) o relativa, una prep. o un

verbo, mentre nella lingua più tarda se-

gue di frequente iti, na, mâ; si trova an-

che in unione con il pres. o con il ppres.

per dar loro un significato di passato.

smâra sm. 1. ricordo, reminiscenza di (in

comp.); 2. ciò che si riferisce o che ap-

partiene al dio dell’amore.

småraka agg. che richiama, che si ricorda

di (in comp.).

småra~a sn. 1. atto di far ricordare, di ri-

chiamare alla mente; 2. anche sf. (å) il

contare o numerare, il fare un conto,

controllare; sf. (⁄) tipo di pianta.

småram avv. (con småram ripetuto) con il

ricordo.

smårita agg. ricordato, richiamato alla

mente.

smårin agg. che ricorda (in comp.), che

rammenta.

smårta agg. 1. che si riferisce alla memo-

ria, commemorativo; 2. registrato nel-

la o basato sulla sm®ti, basato sulla tra-

dizione, prescritto o sanzionato da leg-

ge o usanza tradizionale, legale; 3.

esperto nella tradizione; sm. 1. Brah-

mano ortodosso esperto in o guidato

dalla legge e dall’usanza tradizionale

(spec. seguace di Çaµkaråcårya e della

dottrina Vedånta); 2. N. di Raghunan-

dana; sn. (am) atto o rito collegato alla

sm®ti, atto legale.

smårtakarman sn. atto o rito collegato al-

la sm®ti, atto legale.

smårtakåla sm. periodo al quale può

estendersi la memoria (cento anni, se-

condo alcuni legislatori).

smårtakut¨hala sn. N. di un’opera.

smårtad⁄pikå sf. N. di un’opera.

smårtapa~∂ita sm. studioso di smårta o

Brahmano.

smårtapadårthasaµgraha sm. N. di

un’opera.

smårtaprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

smårtaprayoga sm. N. di un’opera.

smårtaprayogakårikå sf. N. di un’opera.

smårtapråyaçcitta sn. N. di un’opera.

smårtapråyaçcittapaddhati sf. N. di

un’opera.

smårtapråyaçcittavinir~aya sm. N. di

un’opera.

smårtapråyaçcittoddhåra sm. N. di

un’opera.

smårtabha††åcårya sm. N. di Raghunan-

dana (celebre Brahmano che visse al-

l’inizio del XVI secolo e scrisse ven-

totto tattva, il cui nome generale è

Sm®titattva).

smårtaråma sm. N. dell’autore del Tri-

puråpaddhati.

smårtavyavasthår~avasm. N. di un’opera.

smårtasamuccaya sm. N. di un’opera.

smårtas¨tra sn. qualsiasi s¨tra basato

sulla sm®ti.
smårtahomapariçi‚†a sn. N. di un pa-

riçi‚†a del Såmaveda.

smårtå~∂abilå sf. N. di un’opera.

smårtådhåna sn. N. di un’opera.

smårtådhånavidhi sm. N. di un’opera.

smårtådhånu‚†hånapaddhati sf. N. di

un’opera.
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smårtika agg. basato sulla tradizione, tra-

dizionale.

smårtopåsanapaddhati sf. N. di un’opera.

smårya agg. che deve essere ricordato,

memorabile.

smi vb. cl. 1 Å. smayate: 1. ridere, arrossi-

re, diventare rosso o luminoso, splen-

dere (RV); 2. sorridere, ridere (MBh);

3. fiorire, sbocciare; 4. essere orgo-

glioso o arrogante; caus. småyayati,
småyayate: 1. far sorridere o ridere; 2.

(Å.) deridere, irridere, disprezzare.

smi† vb. cl. 10 P. sme†ayati: 1. disprezzare;

2. amare.

smita agg. 1. che ha riso, che ride; 2. di-

spiegato, sbocciato, germogliato; sn.

sorriso, risata gentile.

smitad®ç sf. “che ha un aspetto ridente”,

donna di bell’aspetto.

smitap¨rva agg. “preceduto da un sorri-

so”, con un sorriso, ridente.

smitap¨rvåbhibhå‚itå sf. il rivolgersi

con un sorriso.

smitap¨rvåbhibhå‚in agg. che si rivolge

con un sorriso.

smitamukha agg. che ha un volto ridente.

smitavåc agg. che parla con un sorriso.

smitaçålin agg. che ha sorrisi, che ride.

smitaçobhin agg. che sorride splendida-

mente.

smiti sf. sorriso, risata.

smitojjvala agg. luminoso di sorriso (rife-

rito agli occhi).

sm® vb. cl. 1 P. smárati: 1. ricordare, ram-

mentarsi di; 2. riportare alla mente, ri-

chiamare alla mente, pensare a, essere

memore di (gen., acc.; l’azione ricor-

data viene espressa da un pp. o un impf.

con yad, “che”, o da un fut. senza yad;

il fut. si può trovare con yad se vi sono

due azioni); 3. ricordare o pensare con

pena o rimpianto (MBh); 4. annuncia-

re, insegnare dichiarare; 5. recitare, de-

clamare; pass. smaryáte: 1. essere ri-

cordato, registrato o dichiarato (p.e.

una legge) o menzionato nella sm®ti; 2.

essere dichiarato o considerato come,

passare per (nom., loc.); pass. smarya-
te, småryate: 1. fare ricordare, essere

memore di, rimpiangere (MBh; R); 2.

ricordare a qualcuno di (doppio acc.,

acc. e gen., ra. gen. della persona); des.

susm¨r‚ate: sperare di ricordare.

sm®ta agg. 1. ricordato, rammentato, ri-

chiamato alla mente, ricordatosi di; 2.

menzionato; 3. tramandato, insegnato,

prescritto, spec. ingiunto dalla sm®ti o

legge tradizionale, dichiarato o propu-

gnato nei libri di legge; 4. dichiarato

come, che passa per (nom., loc., dat.);

5. definito, stilato, nominato (nom. con

o senza iti); sm. N. di un Prajåpati

(VP); sn. (am) ricordo, reminiscenza.

sm®tamåtra agg. soltanto ricordato o

rammentato.

sm®tamåtrågata agg. giunto non appena

pensato

sm„ti sf. 1. ricordo, reminiscenza, il ricor-

darsi di o il pensare a (loc. o in comp.),

il richiamare alla mente, memoria

(MBh; ChUp); 2. memoria intesa co-

me uno dei vyabhicåribhåva; 3. me-

moria personificata sia come la figlia

di Dak‚a e moglie di Aπgiras, sia come

la figlia di Dharma e Medhå; 4. intero

corpo della tradizione sacra o ciò che

viene ricordato dai maestri umani (in

contrapposizione a çruti, ciò che è sta-

to rivelato direttamente agli ̧ ‚i); 5. in-

tero corpo dei codici di legge traman-

dati dalla tradizione (spec. i codici di

Manu, Yåjñavalkya e i sedici successi-

vi legislatori ispirati, ossia Atri, Vi‚~u,

Hår⁄ta, Uçanas o Çukra, Aπgiras, Ya-

ma, Åpastamba, Saµvarta, Kåtyåya-

na, B®haspati, Paråçara, Vyåsa,

Çaπkha, Likhita, Dak‚a e Gautama; es-

si sono stati ispirati e hanno basato i lo-

ro precetti sui Veda); 6. N. simbolico

per il numero diciotto (dai diciotto le-

gislatori); 7. tipo di metro; 8. N. della

lettera g; 9. desiderio, brama.

sm®tika sn. acqua.

sm®tikara~∂ikå sf. N. di un’opera.

sm®tikalpadruma sm. N. di un’opera.

sm®tikårin agg. che suscita il ricordo.

sm®tikålataraµga sm. N. di un’opera.

sm®tikaumud⁄ sf. N. di un’opera.

sm®tikaumud⁄†⁄kå sf. N. di un’opera.

sm®tig⁄tå sf. N. di un’opera.

sm®tigrantharåja sm. N. di un’opera.

sm®ticandra sm. N. di un’opera.

sm®ticandrikå sf. N. di un’opera.

sm®ticandrodaya sm. N. di un’opera.

sm®ticara~a sm. sn. N. di un’opera.

sm®ticintåma~i sm. N. di un’opera.

sm®tijåta sm. “nato dalla memoria”, dio

dell’amore.

sm®titattva sn. N. di un’opera giuridica

scritta da Raghunandana.

sm®titattvaprakåça sm. N. di un’opera.

sm®titattvaviveka sm. N. di un’opera.

sm®titattvåm®ta sn. N. di un’opera.

sm®titantra sn. libro di legge.

sm®tida agg. che rafforza il ricordo.

sm®tidarpa~a sm. N. di un’opera.

sm®tid⁄pa sm. N. di un’opera.

sm®tid⁄pikå sf. N. di un’opera.

sm®tinibandha sm. N. di un’opera.

sm®tipatibhå‚å sf. N. di un’opera.

sm®tipatha sm. cammino che conduce al-

la (mera) memoria.

sm®tipariccheda sm. N. di un’opera.

sm®tipå†haka sm. legislatore.

sm®tipåda sm. N. di un’opera.

sm®tiprakåsa sm. N. di un’opera.

sm®tipratyavamarça sm. capacità ritenti-

va della memoria, accuratezza del ri-

cordo.

sm®tiprad⁄pa sm. N. di un’opera.

sm®tiprabandha sm. composizione sm®ti,
opera giuridica.

sm®tiprayojana agg. che ha la memoria

come scopo, che aiuta o che assiste la

memoria.

sm®tipråmå~yårthavåda sm. N. di un’o-

pera.

sm®tibhåskara sm. N. di un’opera.

sm®tibh¨ sm. “nato dalla memoria”, N. di

Kåmadeva.

sm®tibhraµça sm. 1. perdita di memoria;

2. perdita della coscienza o della di-

screzione.

sm®timañjar⁄ sf. N. di un’opera.

sm®timañj¨‚å sf. N. di un’opera.

sm®timat agg. 1. che ha memoria o piena

coscienza; 2. che ha una buona memo-

ria; 3. che ricorda una vita precedente;

4. prudente, discreto; 5. esperto nella

tradizione o legge; 6. che causa ricordo.

sm®timaya agg. basato sulla sm®ti o tradi-

zione.

sm®timahår~ava sm. N. di un’opera.

sm®tim⁄måµså sf. N. di un’opera.

sm®timuktåphala sn. N. di un’opera.

sm®timuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

sm®tirañjan⁄ sf. N. di un’opera.

sm®tiratna sn. N. di un’opera.

sm®tiratnakoça sm. N. di un’opera.

sm®tiratnamahodadhi sm. N. di un’o-

pera.

sm®tiratnaviveka sm. N. di un’opera.

sm®tiratnåkara sm. N. di un’opera.

sm®tiratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

sm®tirahasya sn. N. di un’opera.

sm®tirodha sm. temporaneo mancamento

di memoria, dimenticanza.

sm®tilopa sm. temporaneo mancamento

di memoria, dimenticanza.

sm®tivartman sm. cammino che conduce

alla (mera) memoria.

sm®tivardhan⁄ sf. “che rinforza la memo-

ria”, tipo di pianta.

sm®tivåkyåpeta sm. N. di un’opera.

sm®tivåda sm. N. di un’opera.

sm®tivid agg. esperto nella legge o tradi-

zione.

sm®tivinaya sm. rimprovero fatto a una

persona attraverso il ricordo dei suoi

doveri.

sm®tivibhrama sm. confusione della me-

moria.

sm®tiviruddha agg. contrario alla legge,

illegale, ingiusto.

sm®tivirodha sm. 1. opposizione alla legge,

illegalità, scorrettezza; 2. disaccordo tra

due o più codici di legge o testi legali.

sm®tivivara~a sn. N. di un’opera.

sm®tiviveka sm. N. di un’opera.

sm®tivi‚aya sm. campo o rango della me-

moria.

sm®tivyavasthå sf. N. di un’opera.

sm®tiçataka sn. N. di un’opera.

sm®tiçåstra sn. libro di legge, codice,

compendio.
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sm®tiç⁄la sn. du. tradizione e pratiche mo-

rali.

sm®tiçekhara sm. N. di un’opera su Åcåra

(di Kast¨ri).

sm®tiçe‚a agg. che rimane solo nella me-

moria, morto, defunto.

sm®tiçaithilya sn. debolezza o perdita di

memoria.

sm®tisaµskåra sm. impressione causata

dalla memoria.

sm®tisaµskårakaustubha sm. N. di un’o-

pera.

sm®tisaµskårarahasya sn. N. di un’o-

pera.

sm®tisaµskåravåda sm. N. di un’opera.

sm®tisaµskåravicåra sm. N. di un’opera.

sm®tisaµhitå sf. N. di un’opera.

sm®tisaµgraha sm. N. di un antico libro di

legge e di altre opere di compilazione.

sm®tisaµgraharatnavyåkhyåna sn. N.

di un’opera.

sm®tisaµgrahasåna sm. N. di un’opera.

sm®tisamuccaya sm. “raccolta di leggi”,

N. di un’opera.

sm®tisammata agg. approvato dalla legge.

sm®tisarojasundara sm. sn. (?) N. di

un’opera.

sm®tisarvasva sn. N. di un’opera.

sm®tisågara sm. N. di un’opera.

sm®tisågarasaµgraha sm. N. di un’opera.

sm®tisågarasåra sm. N. di un’opera.

sm®tisådhya agg. passibile di essere pro-

vato dalla legge.

sm®tisåra sm. N. di un’opera.

sm®tisåravyavasthå sf. N. di un’opera.

sm®tisårasaµgraha sm. N. di un’opera.

sm®tisårasamuccaya sm. N. di un’opera.

sm®tisårasarvasva sn. N. di un’opera.

sm®tisåråval⁄ sf. N. di un’opera.

sm®tisiddha agg. stabilito dalla legge.

sm®tisiddhåntasaµgraha sm. N. di un’o-

pera.

sm®tisindhu sm. N. di un’opera.

sm®tisudhåkara sm. N. di un’opera.

sm®tiharå sf. “che afferra la memoria”, N.

di una figlia di Duªsaha (si dice che

eserciti un’influenza negativa sulla

memoria).

sm®tiharikå sf. “che afferra la memoria”,

N. di una figlia di Duªsaha (si dice che

eserciti un’influenza negativa sulla

memoria).

sm®tih⁄na agg. “privato della memoria”,

immemore, dimentico.

sm®tihetu sm. causa di ricordo, ciò che si

imprime nella mente, associazione di

idee, reminiscenza.

sm®to agg. colui che medita su u, i.e. su

Çambhu.

sm®tyadhikara~a sn. N. di un’opera.

sm®tyantara sn. altro libro di legge.

sm®tyapeta agg. 1. abbandonato dalla

memoria, dimenticato; 2. illegale, in-

giusto.

sm®tyapramo‚a sm. 1. non privazione di

ricordo o della presenza di spirito; 2.

capacità di discrezione.

sm®tyartharatnåkara sm. N. di un’opera

giuridica.

sm®tyarthasågara sm. N. di un’opera di

N®siµha (composta nel 1682).

sm®tyarthasåra sm. “essenza del signifi-

cato della sm®ti”, N. di un’opera sulle

cerimonie indù scritta da Çr⁄dharasvå-

min (suddivisa in Åcåra, Åçauca e

Pråyaçcitta).

sm®tyukta agg. prescritto nei codici di

legge, derivante dalla sm®ti, canonico.

sm®tyupasthåna sn. pensiero scrupoloso.

smetavyà agg. di cui si deve sorridere.

smera agg. 1. ridente, amichevole; 2. di-

spiegato, sbocciato; 3. orgoglioso (in

comp.); 4. evidente, manifesto; 5. gaio,

allegro, che abbonda in, pieno di; sm.

1. sorriso, risata; 2. manifestazione,

apparizione.

smeratå sf. il sorridere, sorriso.

smeramukha agg. che ha un volto ridente.

smeravi‚kira sm. “uccello orgoglioso”,

pavone.

syá base del pr. di terza persona (RV).

sya sn. cesto per vagliare.

syagavi sm. giovane granchio.

syáda sm. 1. il guidare; 2. movimento rapi-

do, velocità.

syanttavya agg. che deve essere fluito.

syántt® agg. che si muove, che guida (RV).

syand vb. (vl. syad) cl. 1 Å. syándate (ep. e

per ragioni metriche anche syándati: 1.

muoversi o scorrere rapidamente, flui-

re, grondare, correre, guidare (detto di

un carro), precipitarsi, accelerare, an-

dare veloce (RV etc.); 2. emettere li-

quidi, far gocciolare, stillare, colare,

versare (acc.), (MBh); 3. scaturire,

provenire da (abl.); caus. syandayati:
fare scorrere o fluire.

syanda sm. 1. il fluire, il correre, lo scorre-

re, il gocciolare o lo stillare; 2. instabi-

lità, movimento continuo; 3. malattia

degli occhi; 4. sudorazione gocciolan-

te; 5. luna.

syandaka sm. Diospyros Embryopteris;

sf. (ikå) N. di un fiume (R).

syandaná agg. 1. che si muove in fretta,

che corre (detto di un carro); 2. ifc. che

gocciola, che spruzza; 3. che si liquefà,

che si dissolve; sm. 1. carro da guerra,

carro, veicolo su ruote (RV); 2. Dal-
bergia Ougeinensis; 3. incantesimo re-

citato sulle armi; 4. aria, vento; 5. N.

del ventitreesimo Arhat della passata

utsarpi~⁄; sf. (⁄) 1. saliva; 2. dotto uri-

nario; sn. (am) 1. il fluire, il precipitar-

si, l’andare o il muoversi rapidamente;

2. circolazione; 3. gocciolio, scolo, tra-

sudazione; 4. acqua.

syandanadruma sm. Dalbergia Ougei-
nensis (chiamata così perché dal suo

legno si fabbricano ruote).

syandanadhvani sm. il rumoreggiare del-

le ruote di un carro.

syandanår¨∂ha agg. che è montato su un

carro.

syandanåroha sm. guerriero che combat-

te montato su un carro.

syandanålokabh⁄ta agg. terrificato alla

vista di un carro.

syandani sm. 1. Dalbergia Ougeinensis;

2. N. di uomo.

syandanikå sf. 1. ruscello, rivolo; 2. goc-

cia di saliva.

syandan⁄ya agg. che deve essere fluito,

scorso o andato.

syandit® agg. colui che corre o che si pre-

cipita.

syandin agg. 1. che fluisce, che scorre; 2.

che emette liquido, che stilla, che goc-

ciola (in comp.); 3. che va, che si muo-

ve; sf. (in⁄) 1. saliva; 2. vacca incinta di

due vitelli contemporaneamente.

syandolikå sf. l’ondeggiare, dondolìo.

syandrá agg. 1. che corre, che si affretta,

veloce, rapido (RV); 2. transitorio,

passeggero (ib.).

syanná agg. 1. che fluisce, che scorre

(RV); 2. che gocciola o che cola.

syape†årikå sf. tipo di gioco.

syam vb. cl. 1 P. syamati (solo alla 3. ps. pl.

pf. sasyamuª e syemuª): 1. suonare,

gridare ad alta voce, strillare, piangere,

urlare; 2. (syamati) andare; cl. 10 Å.

syåmayate: considerare, riflettere.

syamantaka sm. N. di un celebre gioiello

(indossato da K®‚~a al polso; si dice

che produca giornalmente otto carichi

d’oro e che preservi da tutti i pericoli;

sembra sia stato dato a Satråjit dal sole

e trasferito da lui a suo fratello Prasena,

al quale fu sottratto da Jåmbavat e do-

po molta contesa fu preso da K®‚~a).

syamantakaprabandha sm. N. di un’o-

pera.

syamantakama~ihara~a sn. N. di un’o-

pera.

syamantakopåkhyåna sn. N. di un’opera.

syamika sm. 1. formicaio; 2. tipo di albero.

syam⁄ka sm. 1. formicaio; 2. tipo di albe-

ro; 3. nuvola; 4. tempo; 5. N. di una

stirpe di re; sf. (å) 1. pianta di indigofe-

ra; 2. tipo di verme; sn. (am) acqua.

syåt avv. potrebbe darsi, forse (spec usato

nelle opere jaina).

syådvåda sm. “asserzione di possibilità o

non possibilità”, dottrina scettica o

agnostica dei Jaina.

syådvådamañjar⁄ sf. N. di un’opera.

syådvådaratnåkara sm. N. di un’opera.

syådvådavådin sm. aderente alla dottrina

jaina.

syådvådika sm. aderente alla dottrina jaina.

syådvådin sm. 1. aderente alla dottrina jai-

na; 2. N. di un Jaina.

syåmantopåkhyåna sn. N. di un’opera.

syåm¨la sn. tipo di indumento.
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syålá sm. (vl. çyåla) 1. fratello della sposa,

fratello della moglie; 2. (nella tarda let-

teratura) cognato; 3. favorito del re

(RV); sf. (⁄) sorella della moglie.

syålaka sm. fratello della moglie; sf. (ikå)

sorella più giovane di una moglie.

syutna sn. felicità, diletto.

syumna sn. felicità, diletto.

syuvaka sm. pl. N. di un popolo (VP).

syû sf. 1. corda, filo; 2. ago.

sy¨tá agg. 1. cucito, ricamato, intessuto

(RV); 2. cucito su; 3. cucito o tessuto in-

sieme, unito, fabbricato; 4. forato, pe-

netrato; sm. sacca, borsa di tela grezza.

sy¨ti sf. 1. azione di cucire, ricamare o tes-

sere; 2. borsa, sacca; 3. lignaggio, pro-

genie.

sy¨na sm. 1. sacca; 2. raggio di luce; 3. so-

le; sf. (å) 1. raggio di luce; 2. cintura,

fascia.

sy¨ma sm. sn. 1. raggio di luce; 2. acqua.

sy¨maká sn. diletto, felicità.

syûmagabhasti agg. che ha cinghie di

cuio come timone, guidato da cinghie

di cuoio (detto di un carro), (RV).

sy¨mag„bh agg. che afferra le redini (con

i denti), (detto di cavallo ricalcitrante o

che fugge), (RV).

syûman sn. 1. banda, sferza, briglia (RV);

2. sutura (del cranio).

sy¨manyú agg. 1. ansioso per la briglia,

i.e. che aderisce a essa, impaziente (RV

I, 174, 5); 2. desideroso di felicità.

syûmaraçmi sm. “che ha sferze per bri-

glie”, N. di uomo (RV).

syédu sm. flemma (AV).

syota sm. sacca, borsa di tela grezza.

syoná agg. dolce, gentile, piacevole, gra-

devole (spec. per passeggiarvi o per se-

dervisi sopra), delicato, tenero (RV);

sm. 1. sacca; 2. raggio di luce; 3. sole;

sn. (am) 1. divano soffice, comodo po-

sto a sedere, luogo o situazione piace-

vole (RV; AV); 2. diletto, felicità.

syonak„t agg. che causa comodità o feli-

cità (RV).

syonaç⁄ agg. che riposa su un soffice diva-

no o in maniera comoda.

syonåka sm. Bignonia Indica.

syaumaraçma sn. du. (con indrasya) N. di

due såman.

sraµs vb. (vl. sras, çraµç, çraµs) cl. 1 Å.

sraµsate (ep. e per ragioni metriche

anche sraµsati): 1. cadere, lasciarsi

cadere, cadere giù, scivolare, allentarsi

da (abl.); 2. cadere in frantumi o in pez-

zi; 3. pendere giù, penzolare, afflo-

sciarsi; 4. essere rotto, perire, cessare;

5. andare; caus. sraµsayati: 1. fare ca-

dere giù, allentare (AV; R); 2. lasciar

penzolare (detto della pancia), (AV); 3.

disturbare, eliminare, distruggere.

sraµsana agg. lassativo, che purga, catar-

tico; sn. 1. atto di cadere o di fare cade-

re, l’allentare; 2. aborto prematuro;

3. lassativo, medicamento purgativo.

sraµsita agg. fatto cadere o scivolare giù,

allentato.

sraµsin agg. 1. che diventa sciolto, che

cade giù, che scivola via; 2. che pende,

penzolante; 3. che viene fatto cadere,

che abortisce; sm. 1. Careya Arborea;

2. Salvadora Persica.

sraµsin⁄phala sm. albero sir⁄‚a.

sraµh vb. cl. 1 Å. sraµhate: confidare,

avere fiducia.

sraktí sf. angolo, orlo, bordo, margine.

sraktyá sm. tipo di pianta (AV).

srákva sm. sn. 1. angolo della bocca; 2.

bocca; 3. mascella (RV).

sraga~u sm. mantra o sacro testo scritto a

forma di ghirlanda.

sragdåman sn. 1. filetto, nastro, fascia o

nodo di una ghirlanda; 2. corona di fiori.

sragdhara agg. che indossa una ghirlan-

da, coronato da una ghirlanda (in

comp.), (MBh); sf. 1. tipo di metro; 2.

N. di una dea.

sragvat agg. che è in possesso di ghirlan-

de, che indossa una corona di fiori.

sragvin agg. che è in possesso di ghirlan-

de, che indossa una corona di fiori; sf.

(i~⁄) 1. N. di due metri; 2. N. di una dea.

sráj agg. che gira, che si torce, che serpeg-

gia; sf. 1. corona di fiori, ghirlanda,

serto indossato sul capo, cerchio, serie,

catenina (RV); 2. tipo di albero; 3. tipo

di metro; 4. N. di una costellazione

(quando i kendra sono occupati da tre

pianeti propizi eccetto la luna).

sraja ifc. ghirlanda; sm. N. di uno dei Viç-

vedeva.

srajaya vb. den. P. srajayati: inghirlanda-

re, fornire di ghirlande.

srajas ifc. ghirlanda.

srajivat avv. come in (o con) una ghirlan-

da.

sraji‚†ha agg. sup. completamente rico-

perto o decorato a profusione con ghir-

lande.

sraj⁄yas agg. compar. ben coperto di ghir-

lande.

srajvan sm. 1. fabbricatore di ghirlande;

2. corda, fune, cavo.

sraddh¨ sf. il fare vento, l’emettere flatu-

lenze.

srava sm. 1. corso, corso di (in comp.); 2.

cascata; 3. urina; sf. (å) N. di varie

piante; agg. che scorre o che fluisce

con (in comp.).

sravaka agg. che fluisce, che fa stillare.

srava~a sn. 1. lo scorrere, il fluire, il fluire

via; 2. aborto prematuro; 3. sudore, tra-

spirazione; 4. urina.

sravat agg. che scorre, che fluisce; sf. (át)
fiume (RV; AV).

sravattoyå sf. tipo di arbusto.

sravatpå~ipådå sf. ragazza con mani e

piedi umidi (non adatta per il matrimo-

nio).

sravatsvedajala agg. che scorre con il su-

dore.

sravátha sm. sn. che fluisce, che scorre,

che corre (RV).

sravadgarbhå sf. donna o femmina di ani-

male che abortisce spontaneamente.

sravadraπga sm. “città che si rimescola”,

fiera, mercato, bazar.

sravanta agg. che fluisce, che cola o stilla.

srávant⁄ sf. 1. acqua che fluisce, fiume

(RV); 2. tipo di erba.

sravam⁄ agg. che diminuisce un flusso

malsano di urina.

sravas sn. corso.

sra‚†avya agg. che deve essere creato.

sra‚†åra sm. creatore (MBh).

sra‚†® sm. colui che emette o scarica (ac-

qua); 2. colui che fa, autore, creatore,

creatore dell’universo (riferito a

Brahmå, Çiva etc.).

sra‚†®tå sf. condizione di creatore.

sra‚†®tva sn. condizione di creatore.

sras agg. che cade, che si lascia cadere.

srasta agg. 1. caduto, lasciatosi cadere,

scivolato, caduto da (abl. o in comp.);

2. allentato, rilassato, che pende, pen-

zolante; 3. penetrante (detto di occhi);

4. separato, disgiunto.

srastakara agg. che ha una probiscide che

pende giù.

srastagåtra agg. che ha membra rilassate

o languide.

srastatå sf. rilassatezza, flaccidità.

srastamu‚ka agg. che ha testicoli rilassati

o che pendono.

srastara sm. sn. (ifc. sf. å), (vl. prastara)

divano o sofà per riposare.

srastaçar⁄rasaµdhi agg. che ha le giuntu-

re del corpo rilassate.

srastaskandha agg. 1. che ha spalle cadu-

te; 2.vergognoso, imbarazzato.

srastahasta agg. che allenta le stretta, che

lascia andare la presa.

sraståµsa agg. con le spalle cadenti.

sraståµsabåhu agg. con le braccia e le

spalle cadenti.

sraståπga agg. che ha membra rilassate o

languide.

sraståpåna agg. che ha il prolasso del retto.

srasti sf. il cadere o il pendere, rilassatez-

za, flaccidità.

srastottarapa†a agg. che ha gli indumenti

superiori scivolati giù.

sråk avv. velocemente, in modo spedito,

istantaneamente.

sråktya agg. ricavato dalla pianta sraktya.

srågvi~a sm. sn. patr. da Sragvin.

sråmá agg. zoppo, malato (RV; AV;

ChUp); sm. condizione di essere zop-

po, malattia (spec. di animali), (RV).

sråmya sn. claudicazione, condizione di

chi è zoppo.

sråva sm. 1. flusso, flusso malsano o emis-

sione di (in comp.); 2. (con o sott.

garbhasya) aborto spontaneo.
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sråvaka agg. che fa fluire, che versa, che

fa trasudare; sn. pepe nero.

sråva~a agg. che fa fluire, che versa.

sråvayitavyà agg. che deve essere fatto

scorrere o correre.

sråvita agg. che viene fatto fluire, lique-

fatto.

sråvin agg. che scorre, che fluisce, che

scorre con, che gocciola, che stilla.

sråvya agg. che deve essere fatto fluire o

correre.

sridh vb. cl. 1 P. srédhati: fallire, errare,

commettere un errore marchiano (RV).

srídh sf. 1. fallimento, errore; 2. miscre-

dente, nemico (RV; AV).

sribh vb. cl. 1 P. srebhati: ferire, fare male,

uccidere.

sríma sm. tipo di spirito notturno del male

(AV).

srimbh vb. cl. 1 P. srimbhati: ferire, fare

male, uccidere.

sriv vb. (vl. sr⁄v) cl. 4 P. sr⁄vyati: 1. fallire,

rivelarsi o manifestarsi in maniera cat-

tiva; 2. (con garbham) abortire; 3. an-

dare; 4. diventare secco; caus. srévaya-
ti: 1. fare fallire, condurre fuori strada

(RV); 2. frustrare, intralciare.

sru vb. cl. 1 P. srávati: 1. fluire, scorrere,

zampillare, promanare da (abl., ra.

str.), (RV); 2. traboccare o essere inon-

dato, versare, emettere, lasciare cade-

re, stillare (acc.), (ChUp; MBh); 3. co-

lare, gocciolare (RV); 4. fallire, non ri-

sultare bene; 5. sciuparsi, perire, scom-

parire; 6. scivolare fuori prima del tem-

po opportuno (detto del feto); 7. (con

garbham) partorire prematuramente o

abortire; 8. sorgere o provenire da

(abl.); 9. giungere, derivare (detto di un

interesse); caus. sråvayati (nella lingua

posteriore anche sravayati): 1. fare

fluire, scorrere, versare (AV); 2. mette-

re in movimento, agitare, destare.

srukka (ifc. sf. å) tipo di grande mestolo di

legno (usato per versare il burro chiari-

ficato sul fuoco sacrificale; fatto pro-

priamente di legno di palåça o khadira
e lungo circa quanto un braccio, con un

contenitore alla fine della misura di

una mano), (R).

srukkårá sm. esclamazione “sruk” (AV).

srukpåtra sn. mestolo sruc e altri utensili

sacrificali.

srukpra~ålikå sf. beccuccio di un mestolo.

sruksammårjana sn. pulitura di un me-

stolo sacrificale o attrezzo per pulirlo.

sruksruva sn. sg. due mestoli sacrificali

sruc e sruva.

sruksruvalak‚a~a sn. N. di un’opera.

srugådåna sn. sacro testo con cui viene

preso il mestolo sruc.

srugåsådana sn. il poggiare lo sruc.

srugjihva sm. “lingua di mestolo”, N. di

Agni.

srugda~∂a sm. manico dello sruc.

srugdåru sn. Flacourtia Sapida.

srugbhå~∂a sm. sn. sg. sruc e altri utensili

sacrificali.

srugbheda sm. rottura dello sruc.

srugvat agg. che possiede uno sruc.

srugvy¨ha sm. sistemazione dei vari tipi

di sruc.

srughna sm. N. di una città a nord di Hå-

stinåpura; sf. (⁄) natron, alcali.

srughnikå sf. natron, alcali.

srúc sf. tipo di grande mestolo di legno

(usato per versare il burro chiarificato

sul fuoco sacrificale; fatto propria-

mente di legno di palåça o khadira e

lungo circa quanto un braccio, con un

contenitore alla fine della misura di

una mano; se ne contano tre, ossia

juhû, upabh„t e dhruvâ), (RV).

srucya 1 vb. den. P. srucyati: mescolare.

srucya 2 agg. celebrato con lo sruc; sm.

(con o sott. åghåra) aspersione con

burro chiarificato.

srut agg. che fluisce con, che emette, che

scarica, che stilla.

sruta agg. 1. che scorre, che fluisce, che è

fluito da (in comp.); 2. fluito fuori, dive-

nuto vuoto (detto di una giara); 3. sciol-

to in pezzi, dissolto; sf. (å) tipo di pianta

medicinale; sn. (ám) flusso (AV).

srutajala agg. con l’acqua fluita via, sec-

cato.

srutí sf. 1. corso, flusso, effusione di (in

comp.); 2. caduta di (neve etc.); 3. cor-

so, strada, sentiero (RV; Br); 4. linea

tracciata intorno alla vedi.
srútya agg. che si riferisce a strada o a sen-

tiero.

sruvá sm. 1. piccolo mestolo di legno (con

una doppia estremità o due conche col-

laterali, usato per versare il burro chia-

rificato mescolato nel grande mestolo

o sruk, a volte viene usato al posto di

quest’ultimo nelle libagioni), (RV); 2.

sacrificio, oblazione.

sruvakar~a agg. che ha il segno di un me-

stolo sull’orecchio.

sruvataru sm. Flacourtia Sapida.

sruvada~∂a sm. manico del mestolo sruva.

sruvadruma sm. Flacourtia Sapida.

sruvap¨ram avv. con un mestolo colmo.

sruvapragraha~a agg. che prende con un

mestolo, i.e. che prende tutto per se

stesso, che si appropria di tutto.

sruvalak‚a~a sn. N. del ventisettesimo

pariçi‚†a dell’AV.

sruvahasta sm. N. di Çiva.

sruvahoma sm. libagione offerta con lo

sruva.

sruvå sf. 1. mestolo chiamato sruva; 2.

Sanseviera Roxburghiana; 3. Boswel-
lia Thurifera.

sruvåv®k‚a sm. albero sruvå.

sruvåhuti sf. libagione offerta con lo sruva.

srû sf. 1. torrente, corso d’acqua; 2. flusso,

efflusso; 3. sorgente, fontana, cascata;

4. mestolo sacrificale.

sr¨ta agg. 1. andato; 2. seccato, avvizzito,

appassito (På~ VI, 4, 20).

srek vb. (vl. çrek, sek, svet) cl. 1 Å. srekate:

andare, muoversi.

srekapar~a agg. che somiglia all’olean-

dro.

srota sm. sn. 1. corrente o letto di fiume; 2.

fiume, ruscello, torrente, acqua.

srotaåpatti sf. ingresso nel fiume (che

conduce al Nirvå~a).

srotaåpanna agg. che è entrato nel fiume

che conduce al Nirvå~a.

srota⁄ça sm. “signore dei corsi d’acqua”,

oceano.

srotanad⁄bhava sn. antimonio.

srótas sn. 1. corrente o letto di fiume, fiu-

me, ruscello, torrente (RV); 2. acqua;

3. fretta, movimento violento o scop-

pio di (in comp.); 4. corso o corrente di

nutrimento nel corpo, canale per il

convoglio dei cibi; 5. apertura nel cor-

po umano o animale (nove nell’uomo e

undici nella donna); 6. apertura di con-

tenitore; 7. organo del senso; 8. lignag-

gio (MBh).

srotasa sm. ifc. 1. corrente o letto di fiume,

fiume, ruscello, torrente (RV); 2. ac-

qua; 3. fretta, movimento violento o

scoppio di (in comp.); 4. corso o cor-

rente di nutrimento nel corpo, canale

per il convoglio dei cibi; 5. apertura nel

corpo umano o animale (nove nell’uo-

mo e undici nella donna); 6. apertura di

un contenitore; 7. organo del senso; 8.

lignaggio (MBh).

srotastå sf. flusso, corso.

srotasyà agg. che scorre in torrenti (AV);

sm. 1. ladro; 2. N. di Çiva.

srotasvat agg. che possiede un corso d’ac-

qua o corrente; sf. (at⁄) fiume.

srotasvin⁄ sf. fiume.

srotåpatti sf. ingresso nel fiume (che con-

duce al Nirvå~a).

srotoja sn. “prodotto dal torrente”, anti-

monio.

srotojava sm. rapidità di corrente.

srotodbhava sn. “prodotto dal torrente”,

antimonio.

srotonad⁄bhava sn. “collirio del torren-

te”, antimonio (spec. utilizzato come

collirio per gli occhi, si dice che sia

pordotto nel fiume Yamunå).

srotorandhra sn. apertura della probosci-

de di un elefante.

srotovah sf. fiume.

srotovahå sf. fiume.

sroto’ñjana sn. “collirio del torrente”, an-

timonio (spec. utilizzato come collirio

per gli occhi, si dice che sia pordotto

nel fiume Yamunå).

sroto’nugata sm. Samådhi.

srotyâ sf. acqua corrente, onda, sorgente,

torrente, fiume (RV; AV; TS; Br).

sraugmata sn. N. di un såman.
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sraughna agg. nato o che vive a Srughna,

che viene da o che porta a Srughna.

sraughn⁄ sf. donna di Sraughna.

sraughn⁄ya vb. den. Å. sraughn⁄yate:

comportarsi come uno di Srugna.

srauta sn. N. di un såman.

srautika sm. conchiglia da perla.

srautovaha agg. che si riferisce a un fiume.

srauva agg. che si riferisce al mestolo sa-

crificale (i.e. al sacrificio), connesso

con o che dipende dal sacrificio.

svá agg. proprio, mio proprio, tuo proprio,

suo proprio, nostro proprio, vostro

proprio, loro proprio (in riferimento al-

le tre persone secondo il contesto,

spesso iic., ma in genere declinabile

come il pronominale sarva e sempre

come çiva quando usato in modo so-

stantivato; usato a volte liberamente

per “mio”, “tuo”, suo”, “nostro”; nei

casi obliqui viene usato come pronome

riflessivo), (RV etc.); sm. 1. il proprio

sé, Ego, anima umana; 2. N. di Vi‚~u

(MBh); 3. uomo della propria tribù,

congiunto, parente, consanguineo,

amico (AV etc.); sf. (å) donna della

propria casta; sn. (ifc. sf. å) 1. il pro-

prio sé, Ego; 2. beni propri, proprietà,

opulenza, ricchezze (in questo senso

anche sm.), (RV etc.); 3. seconda casa

astrologica; 4. mat. quantità positiva.

sva vb. den. P. svati: agire come se stesso o

come la sua parentela.

svaªkåmya vb. den. P. svaªkåmyati: desi-

derare il cielo.

svaªpati sm. signore del cielo.

svaªpatha sm. “via per il cielo”, morte.

svaªpåla sm. guardiano del cielo.

svaªp®‚†ha sn. N. di vari såman.

svaªçiras agg. che ha il cielo per capo.

svaªsad sm. “che abita in cielo”, dio.

svaªsarit sf. “fiume del cielo”, Gange.

svaªsåman sn. N. di un såman.

svaªsindhu sf. “fiume del cielo”, Gange.

svaªsundar⁄sf. “donna celestiale”, Apsaras.

svaªstr⁄ sf. “donna celestiale”, Apsaras.

svaªsyandana sm. carro celeste, carro di

Indra.

svaªsravant⁄ sf. “fiume del cielo”, Gange.

svaka agg. (= sva) proprio, mio tuo, suo

etc; sm. individuo della propria gente,

consanguineo, parente, amico; sm. pl.

propria gente, amici; sn. propri beni,

proprietà, ricchezze.

svakampana sm. “che si muove autono-

mamente”, aria, vento.

svakambalå sf. N. di un fiume.

svakara~a sn. il fare propria una donna, lo

sposarsi.

svakarmak®t sm. chi fa i propri affari, la-

voratore autonomo.

svakarmaja agg. che sorge dalle proprie

azioni.

svakarman sn. 1. propria azione; 2. pro-

prio affare o occupazione o impegno.

svakarmavaça agg. soggetto alle conse-

guenze delle proprie azioni.

svakarmastha agg. che bada ai propri af-

fari o doveri.

svakarmin agg. egoista.

svakasvaka agg. (= svaka) proprio, mio,

tuo, suo etc.

svakåmín agg. che segue il proprio desi-

derio, che si compiace di sé, che si

ama, egoista.

svakårya sn. proprio affare, dovere o fun-

zione.

svakåryasaha agg. capace di fare il pro-

prio dovere o di compiere la propria at-

tività.

svakåla sm. proprio tempo, tempo oppor-

tuno; avv. (e) al momento giusto.

svak⁄ya agg. (= sva) proprio, che appartie-

ne a sé o alla propria famiglia o alla

propria gente; sm. pl. propria gente, se-

guaci, amici; sf. (å) propria moglie.

svak⁄rtimaya agg. che consiste della pro-

pria fama.

svaku†umba sn. proprio padrone di casa.

svakula sn. propria famiglia o razza; agg.

dei propri parenti.

svakulak‚aya sm. “distruttore della pro-

pria famiglia”, pesce.

svakulaja agg. nato dalla propria parentela.

svakulya agg. nato dalla propria parentela.

svakuçalamaya agg. che si riferisce al

proprio benessere.

svak®t agg. che compie il proprio dovere,

che assolve ai propri obblighi.

svák®ta agg. 1. fatto, costruito, composto,

creato o fissato da sé (MBh; R); 2.

spontaneo; sn. azione compiuta da sé

(MBh; R).

svaketu sm. N. di un re.

svakta agg. ben spalmato o unto.

svak‚a 1 agg. che ha uno stupendo asse;

sm. carro che ha un bellissimo asse.

svak‚a 2agg. che ha perfetti organi di senso.

svak‚a 3 agg. che ha begli occhi (MBh; R);

sm. pl. N. di un popolo (MBh).

svák‚atra agg. 1. padrone di se stesso, in-

dipendente, libero (RV); 2. che possie-

de forza innata.

svagata agg. 1. che appartiene a se stesso,

proprio; 2. che passa nella propria

mente, detto a se stesso, in disparte;

avv. (am) in mente, a parte.

svagati sf. tipo di metro.

svagarbha sm. 1. proprio utero; 2. proprio

embrione.

svagå avv. esclamazione sacrificale (che

esprime desiderio di prosperità).

svagåkart„ agg. che emette l’esclamazio-

ne svagå.

svagåkårá sm. esclamazione svagå.

svagåk® vb. cl. 8 P. svagåkaroti: emettere

l’esclamazione svagå.

svagâk®ta agg. 1. sul quale sia stata pro-

nunciata l’esclamazione svagå; 2. fini-

to, fatto.

svagâk®ti sm. uso dell’esclamazione svagå.

svagu~a sm. propri meriti; agg. che ha

propri meriti, appropriato.

svagu~atas avv. dal proprio merito perso-

nale.

svagu~aprakåçaka agg. che proclama i

propri meriti, presuntuoso.

svagupta agg. che si autodifende, che si

autopreserva; sf. (å) 1. tipo di pianta; 2.

Mimosa Pudica; 3. Mucuna Pruritus;

4. Campsis Radicans.

svág¨rta agg. 1. che esulta in se stesso

(RV); 2. che si vanta di (gen.), (RV).

svag®ha sn. propria casa; sm. tipo di uccello.

svagocara agg. soggetto a se stesso; sm.

propria sfera o raggio.

svágopa agg. che protegge se stesso (RV).

svagní agg. che ha un buon fuoco (RV).

svagraha sm. N. di un demone che attacca

i bambini.

svagråma sm. proprio villaggio.

svaπg vb. cl. 1 P. svaπgati: andare, muo-

versi.

sváπga agg. che ha uno splendido corpo,

ben formato, dalle belle membra (RV);

sn. arto buono o di bell’aspetto.

svaπgårin agg. che ha braci bellissime

(detto del fuoco).

svaπgurí agg. dalle belle dita (detto di Sa-

vit® e di Sin⁄vål⁄), (RV).

svacak‚us sn. proprio occhio.

svacara agg. che si muove da solo, che ha

un proprio movimento.

svacara~apar‚ad sf. collegio o comunità

di membri del proprio cara~a o della

propria setta.

svacaryå sf. propria natura.

svacetas sn. propria mente.

svaccha agg. 1. molto trasparente o chiaro,

pellucido, cristallino; 2. che ha colore

luminoso; 3. chiaro, distinto (detto di

discorso); 4. puro (detto di cuore o di

mente); 5. in salute, sano, convale-

scente; sm. 1. cristallo di rocca; 2. albe-

ro di giuggiolo; sf. (å) erba d¨rvå bian-

ca; sn. (am) 1. perla; 2. lega o amalga-

ma di oro e argento; 3. gesso puro.

svacchaka agg. molto chiaro o luminoso

(detto di guance).

svacchatå sf. perfetta chiarezza, traspa-

renza o purezza.

svacchatva sn. perfetta chiarezza, traspa-

renza o purezza.

svacchadravya sn. umore cristallino.

svacchadhåtuka sn. lega di oro e argento.

svacchanda sm. 1. propria libera volontà,

propria scelta o propria idea; 2. N. di

un’opera; agg. 1. che segue il proprio

desiderio, che agisce liberamente, in-

dipendente, incontrollato, spontaneo;

2. incolto, selvaggio; sm. N. di Skanda.

svacchandaka agg. 1. che segue il proprio

desiderio, che agisce liberamente, in-

dipendente, incontrollato, spontaneo;

2. incolto, selvaggio.
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svacchandacara agg. che si muove intor-

no liberamente, indipendente.

svacchandacårin agg. che si muove intor-

no liberamente, indipendente; sf. (i~⁄)
1. donna indipendente; 2. prostituta.

svacchandatantra sn. N. di un’opera.

svacchandatantraråja sm. N. di un’o-

pera.

svacchandatas avv. liberamente o a piace-

re, spontaneamente (MBh).

svacchandatå sf. azione indipendente,

comportamento incontrollato.

svacchandanaya sm. N. di un’opera.

svacchandanåyaka sm. tipo di rasa.

svacchandapaddhati sf. N. di un’opera.

svacchandabha††årakab®hatp¨jåpat-

trikåvidhi sm. N. di un’opera.

svacchandabhairava sm. N. di un’opera.

svacchandabhairavarasa sm. tipo di rasa.

svacchandamara~a sn. il morire per pro-

prio volere (facoltà concessa a Bh⁄-

‚ma), (MBh; R).

svacchandam®tyuka agg. che ha la morte

in proprio potere.

svacchandavanajåta agg. che cresce

spontaneamente o in maniera selvag-

gia nella foresta.

svacchandaçåktågama sm. N. di un’o-

pera.

svacchandasaµgraha sm. N. di un’opera.

svacchandasarasaµgraha sm. N. di

un’opera.

svacchandoddyota sm. N. di un’opera.

svacchapattra sn. “foglia trasparente”,

talco.

svacchabhåva sm. trasparenza.

svacchama~i sm. “gemma chiara”, cri-

stallo.

svacchavåluka sn. tipo di semi-metallo.

svaj vb. (vl. svañj) cl. 1 Å. svájate: abbrac-

ciare, stringere, circondare, avvolgere

o attorcigliarsi intorno.

svajá agg. nato da sé, prodotto in o da se

stesso, proprio, consanguineo (RV; R);

sm. 1. vipera (AV); 2. figlio; 3. sudore;

sm. sn. sangue; sf. (å) figlia.

svajana sm. (ifc. sf. å) uomo della propria

gente, parente, proprio popolo, propria

parentela.

svajanagandhin agg. connesso a o impa-

rentato alla lontana con (gen.).

svajanatå sf. legame a o con (gen.).

svajanaya vb. den. P. svajanayati: essere

connesso a o imparentato con (acc.),

somigliare a.

svajanåya vb. den. Å. svajanåyate: inizia-

re una relazione.

svajanåv®ta agg. circondato o accompa-

gnato dalla propria gente.

svájanman agg. procreato da se stesso,

proprio (RV).

svajå agg. che è nato da se stesso.

svajåta agg. procreato da se stesso; sm.

bambino procreato da se stesso.

svajåti sf. 1. proprio genere; 2. propria fa-

miglia o casta; agg. del proprio genere.

svajåtidvi‚ sm. cane.

svajåt⁄ya agg. che si riferisce o che appar-

tiene al proprio genere.

svajåtya agg. che si riferisce o che appar-

tiene al proprio genere.

svajita agg. autoconquistato.

svájenya agg. che si riferisce alla propria

nascita (RV).

svajñåti sf. parentela; sm. parente.

svañc agg. che avanza bene, che si muove

velocemente o con grazia, agile, velo-

ce, rapido (RV).

sváñcas agg. che avanza bene, che si muo-

ve velocemente o con grazia, agile, ve-

loce, rapido (RV).

svataªpramå~a agg. comprovato da se

stesso, evidente.

svataªsiddha agg. 1. compiuto da sé; 2.

autodefinito, autodimostrato, autopro-

vato.

svatantra sn. 1. dipendenza solo da se

stesso, indipendenza, libertà, autono-

mia; 2. proprio sistema o scuola; 3.

propria armata; 4. (secondo i Buddhi-

sti) dottrina della volontà libera o indi-

pendenza; 5. N. di un’opera (chiamata

anche Svatantratantra); agg. 1. indi-

pendente, autonomo, libero, incontrol-

lato; 2. in età, cresciuto; sm. N. di un

Cakravåka.

svatantratantra sn. N. di un’opera.

svatantratå sf. 1. autonomia, indipenden-

za, libertà; 2. originalità; 3. cocciutag-

gine, puntigliosità, ostinazione.

svatantramukhamardana sn. N. di un’o-

pera.

svatantraya vb. den. P. svatantrayati: as-

soggettare alla propria volontà.

svatantralekhana sn. N. di un’opera.

svatantrav®tti sf. l’agire facendo affida-

mento solo su se stesso, azione indi-

pendente.

svatantrasåra N. di un’opera.

svatantrika sm. scuola svatantra.

svatantrin agg. libero, indipendente, in-

controllato.

svátavas agg. 1. forte, potente in modo in-

nato, valente (RV); 2. fermamente ra-

dicato (detto di montagna), (RV).

svatas avv. 1. v. svasmåt; 2. di se stesso, di

proprio accordo (applicabile alle tre

persone); 3. per natura; 4. fuori dal loro

proprio ceto.

svatastva sn. l’essere provato da se stesso.

svatå sf. 1. condizione di appartenere a se

stesso, indipendenza; 2. diritto esclusivo

a, proprietà in (loc.); 3. autoesistenza, in-

dipendenza; 4. vincolo con se stesso.

svatulya agg. uguale a se stesso.

svat®t⁄ya agg. che ha il proprio come terzo.

svatejas sn. proprio splendore.

svatejoraçmimålin agg. circondato da

una ghirlanda di raggi del proprio

splendore (R).

svatra agg. che si autopreserva; sm. uomo

cieco.

svatvá sn. 1. diritto esclusivo a, proprietà

in (loc.); 2. autoesistenza, indipenden-

za; 3. vincolo con se stesso.

svatvaniv®tti sf. cessazione o perdita del

diritto di proprietà.

svatvabodhana sn. dichiarazione o prova

di proprietà.

svatvarahasya sn. N. di un’opera.

svatvavat agg. che ha diritto di proprietà;

sm. proprietario.

svatvavåda sm. N. di un’opera.

svatvavicåra sm. N. di un’opera.

svatvavyabhicåritva sn. incertezza di

proprietà.

svatvavyabhicårin agg. che lascia o che

devia dalla proprietà.

svatvavyavasthår~avasetubandha sm.

N. di un’opera.

svatvahåni sf. perdita del diritto di pro-

prietà, confisca del titolo.

svatvahetu sm. ragione o causa del diritto

di proprietà.

svatvåbhåva sm. non esistenza del diritto

di proprietà.

svatvåvagama sm. determinazione o ac-

certamento di proprietà.

svatvåspada sn. sito della proprietà, ciò su

cui un individuo ha diritto di proprietà.

svatvåspad⁄bh¨ta agg. che è divenuto il

soggetto del diritto esclusivo.

svatvotpatti sf. il sorgere del diritto esclu-

sivo, origine di proprietà.

svad vb. (vl. svåd) cl. 1 Å. svádate: 1. ave-

re buon sapore, essere dolce o piacevo-

le a (dat., gen.); 2. gustare con piacere,

assaporare, godere di, piacere (acc.),

deliziarsi di (loc.), (RV; MBh); 3. (P.)

rendere gustoso, condire (RV); 4. ren-

dere dolce o piacevole o gradevole; 5.

essere piacevole o salutare; 6. (P. Å.)

svådati, svådate: gustare, assaporare,

godere (R); caus. svadáyati, svadá-
yate: 1. rendere saporito o piacevole,

addolcire, condire, preparare, cucina-

re; 2. propiziare, conciliare; 3. mangia-

re, centellinare, gustare, godere di.

svadana sn. azione di gustare, il gradire,

azione di mangiare.

svadayit„ agg. che condisce o rende gu-

stoso.

svadåna sn. cessione della proprietà per-

sonale.

svadåra sm. propria moglie.

svadåragåmin agg. che abita con la pro-

pria moglie.

svadåranirata agg. attaccato alla propria

moglie, dominato dalla moglie.

svadåvan agg. 1. che ha un buon sapore; 2.

che gusta cibo raffinato (RV).

svadiπmukham avv. verso il proprio luo-

go o quartiere.

svaditá agg. ben condito o ben preparato,

saporito; sn. “sia ben gustato o man-
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giato!” (esclamazione usata durante

uno Çråddha dopo la presentazione

dell’offerta di cibo ai Pit®).

svaduhit® sf. propria figlia.

svad®ç agg. che vede se stesso o la propria

anima.

svad®‚†a agg. che si è guardato dentro.

svadeça sm. proprio luogo, propria terra o

propria casa; sm. pl. abitanti della pro-

pria terra, propri sudditi.

svadeçaja sm. nato nella propria regione,

contadino o concittadino.

svadeçaparidhi sf. circonferenza di un

cerchio. 

svadeçabandhu sm. nato nella propria

terra.

svadeçamadhyaparidhi sm. circonferen-

za dell’equatore terrestre.

svadeçasmårin agg. che anela alla propria

terra, nostalgico.

svadehadåna sn. dono del proprio corpo.

svado‚aja agg. dovuto alla propria colpa.

svadhaya vb. den. P. svadhayati: propizia-

re, conciliare, placare.

svadharma sm. 1. propri diritti; 2. proprio

dovere; 3. proprietà peculiare, peculia-

rità.

svadharmacyuta agg. privato dei propri

diritti, decaduto da o che trascura il

proprio dovere.

svadharmatyåga sm. 1. abbandono o in-

curia del proprio dovere; 2. abbandono

della propria religione, apostasia.

svadharman agg. che rispetta le proprie

usanze.

svadharmavartitva sn. il rivolgersi a se

stesso per i propri doveri.

svadharmavartin agg. che si rivolge a se

stesso per il proprio dovere.

svadharmaskhalana sn. abbandono o in-

curia del proprio dovere.

svadharmastha agg. che si attiene al pro-

prio dovere.

svadharmåcara~a sn. il praticare il pro-

prio dovere.

svadharmådhvabodha sm. N. di un’ope-

ra.

svadharmånapaga agg. che non devia dal

proprio dovere.

svadharmårthaviniçcaya sm. conoscen-

za o accertamento del proprio dovere e

interesse.

svadhâ 1 sf. 1. posizione personale, potere

personale, potere innato (RV); 2. stato,

condizione o natura propri, stato abi-

tuale, consuetudine, regola, legge

(RV); 3. agio, comodità, piacere (RV;

AV; VS; TBr); 4. luogo proprio, casa

(ib.); 5. “propria porzione o parte”, of-

ferta sacrificale dovuta a ciascun dio,

spec. cibo o libagione, bevanda rinfre-

scante offerta ai Pit® o spiriti degli an-

tenati defunti (che consiste di burro

chiarificato; spesso solo un avanzo

dello havis; riferito anche ad altre liba-

gioni o oblazioni e personificata come

figlia di Dak‚a e moglie dei Pit® o degli

Aπgiras o di Rudra o di Agni), (RV

etc.).

svadhâ 2 intz. (con dat., gen.) esclamazio-

ne o benedizione usata nel presentare

(o come sostituto per) l’oblazione o li-

bagione svadhå agli Dei o agli antena-

ti), (RV).

svadhâ 3 sf. ascia coltello.

svadhåkara agg. 1. che offre libagioni e

oblazioni agli antenati deceduti o ai

progenitori divinizzati; 2. che pronun-

zia la benedizione svadhå.

svadhåkårá sm. il pronunziare la benedi-

zione svadhå o l’esclamazione stessa

(AV).

svadhådhipa sm. “signore della svadhå”,

N. di Agni.

svadhåninayana sn. esecuzione di un rito

Çråddha con svadhå.

svadhåninayan⁄ya agg. che siriferisce al-

l’esecuzione di un rito Çråddha con

svadhå.

svadhåpati sm. signore della svadhå (In-

dra), (RV).

svadhâprå~a agg. che respira svadhå
(AV).

svadhåpriya sm. 1. “appassionato della

svadhå”, Agni; 2. sesamo nero (offerto

ai Pit®).

svadhåbhåjin sm. pl. “che mangiano la

svadhå”, Pit®.

svadhåbhuj sm. “che mangia la svadhå”,

dio; sm. pl. “che mangiano la svadhå”,

Pit®.

svadhåman sm. N. di un figlio di Satya-

sahas e S¨n®tå; sm. pl. N. di una classe

di Dei sotto il terzo Manu.

svadhåmaya agg. “pieno di svadhå”, seno

femminile.

svadhåmahe esclamazione o benedizione

sacrificale.

svadhåm®tamaya agg. che consiste di

svadhå e nettare (detto di uno

Çråddha).

svadhåyín agg. (vl. svadhåvín) che pos-

siede la svadhå (detto dei Pit®), (VS).

svadhâvat agg. 1. che aderisce all’usanza

o alla legge, regolare, costante, fedele

(RV); 2. che contiene oblazioni o rin-

freschi (AV); 3. che contiene la parola

svadhå; sm. pl. classe di Pit® (MBh).

svadhâvan agg. 1. rispettoso delle leggi,

costante, fedele (RV); 2. che contiene

case (i.e. terra e cielo), (ib.).

svadhåvín agg. 1. che dà sollievo; 2. che

possiede la svadhå.

svadhåçana sm. pl. “mangiatori di

svadhå”, Pit®.

svadhicara~á agg. buono da percorrere.

svádhita agg. saldo, solido.

svádhiti sm. sf. 1. ascia, coltello (RV; AV);

2. sega; 3. grande albero dal legno duro

(RVV, 32, 10; IX, 96, 6).

svadhitihetika sm. “armato d’ascia”,

guerriero armato d’ascia.

svádhit⁄vat agg. fornito di accette o coltelli

(detto del carro dei Marut), (RVI, 88, 2).

svadhi‚†håna agg. che ha un buon luogo

stabile (detto del carro da guerra).

svadhi‚†hita agg. 1. buono per starvi o vi-

verci (acc.); 2. ben guidato (detto di un

elefante).

svadh⁄ta agg. ben recitato, ripetuto o stu-

diato (detto del Veda), ben letto, ben

istruito; sn. tutto ciò che è ben ripetuto

o ben imparato.

svadh⁄ti agg. buona ripetizione o recita-

zione (del Veda o altri testi sacri),

(MBh).

svadhur agg. indipendente; sn. N. di un

såman.

svádh®ti sf. lo stare fermo da solo.

svádhenava agg. che proviene dalle pro-

prie vacche (RV).

svadhyak‚á agg. buono da esaminare.

svadhyavasåná agg. abile nell’impegnarsi.

svadhvará sm. sn. buon sacrificio (RV);

agg. che esegue un sacrificio valido,

ben adattato a un sacrificio (RV).

svadhvaryu agg. che ha un buon sacerdo-

te Adhvaryu.

svan vb. cl. 1 P. svanati: suonare, far rumo-

re, rombare, urlare, ronzare, cantare;

caus. svanayati: 1. suonare, risuonare

(RV); 2. adornare (in questo senso an-

che svånayati).
svaná sm. ifc. sf. (¨) 1. suono, rumore (nel-

la lingua più antica riferito al rumore

del vento, del tuono, dell’acqua etc.;

nella lingua più recente al canto degli

uccelli, al linguaggio e a qualsiasi suo-

no), (RV); 2. Agni (MBh); 3. acqua ru-

moreggiante; agg. che suona male.

svanagara sn. propria città o città natale.

svanacakra sm. forma di unione sessuale.

svana∂uh agg. che ha tori eccellenti.

svanádratha agg. che ha un carro sferra-

gliante (RV).

svanáya sm. N. di uomo (figlio di Bhå-

vayavya), (RV).

svanavat agg. che suona, che risuona, che

fa rumore; avv. forte, ad alta voce.

svanavek‚a~⁄ya agg. che non deve essere

sperato del tutto, oltre ogni speranza.

svanåbhaka sm. N. di uno scongiuro pro-

nunziato sopra le armi.

svanåbhya agg. che scaturisce dal proprio

ombelico.

svanåman sn. nome proprio; agg. che ha

un nome o una reputazione grazie a se

stesso.

svanåmåπka agg. contrassegnato con o

chiamato con il proprio nome.

svanåça sm. autodistruzione.

svani sm. fuoco.

svanita agg. suonato, che suona; sn. suo-

no, rumore, fragore di tuono.

svanitåhvaya sm. tipo di erba.
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svani‚†ha agg. che è nella propria persona.

svan⁄ka agg. che ha un’espressione bella o

radiosa (detto di Agni), (RV).

svanugupta agg. ben nascosto.

svanujå sf. l’avere una bellissima sorella

più giovane.

svanurakta agg. sinceramente devoto a

(loc.), (R).

svanur¨pa agg. ben assortito.

svanu‚†hita agg. ben osservato, praticato

o eseguito in modo appropriato.

svanotsåha sm. rinoceronte.

svanta agg. 1. che ha una buona fine, che

termina bene; 2. di buon auspicio, for-

tunato.

svanna sn. buon cibo.

svap vb. cl. 2 P. svapiti: 1. dormire, addor-

mentarsi; 2. giacere, reclinarsi su

(loc.); 3. essere morto; caus. svåpayati,
svapayati: 1. far dormire, calmare

qualcuno facendolo addormentare

(RV; AV); 2. uccidere (RV).

svap agg. che ha buona acqua.

svapak‚a sm. 1. proprie ali; 2. proprio par-

tito; 3. uomo del proprio partito, amico

(anche pl.); 4. propria opinione o asser-

zione.

svapak‚⁄ya agg. che appartiene al proprio

partito.

svapañcaka agg. moltiplicato cinque vol-

te per se stesso.

svapa~a sm. propria puntata.

svápati sm. proprio signore (RV).

svapatí agg. che ha un proprio consorte

(AV).

svapatita agg. diminuito di propria inizia-

tiva.

svapatibhråntimat⁄ sf. donna che per suo

marito sbaglia tutto.

svapat⁄k® vb. cl. 8 P. svapat⁄karoti: rende-

re qualcuno il proprio marito.

svapatyá sn. buona progenie (riferito an-

che a un buon lavoro o ad azioni),

(RV); agg. che ha buona progenie.

svapada sn. 1. luogo proprio o dimora pro-

pria; 2. posizione o rango propri.

svapaná agg. addormentato, insonnoli-

to o sonnolento; sn. 1. atto di dormire

o sognare, sonno; 2. torpore della

pelle.

svapan⁄ya agg. che deve essere addor-

mentato.

svaparapratåraka agg. che imbroglia se

stesso e gli altri.

svaparama~∂ala sn. terra propria e del

nemico.

svaparåddha agg. molto difettoso.

svápas agg. 1. che fa un buon lavoro, abile,

artistico (detto di Tva‚†®, dei ¸ibhu

etc.), (RV; VS); 2. plasmato artificial-

mente (RV I, 61, 6); sm. 1. buon artifi-

ciere; 2. N. di uomo.

svapasya vb. den. Å. svapasyáte: lavorare

bene, essere attivo o industrioso (RV;

TS).

svapasyà agg. attivo, industrioso (detto di

Indra), (RV).

svapasyâ sf. (solo str.) attività, diligenza,

abilità (RV).

svapåka agg. 1. abile, industrioso (RV IV,

3, 2); 2. che giunge spontaneamente da

lontano.

svapi~∂å sf. tipo di albero da dattero.

svapit® 1 sm. proprio padre; sm. pl. propri

antenati.

svapit® 2 agg. addormentato, che dorme.

svapivåta agg. 1. che comprende o che in-

tende bene (detto di Rudra), (RV VII,

46, 3); 2. il cui discorso è degno di fidu-

cia o autorevole; 3. molto desiderato.

svapiç sm. N. di uomo.

svaputravat avv. come i propri bambini.

svapura sn. 1. propria città; 2. N. di un

sobborgo di Vajranagara.

svapuras avv. prima di se stesso.

svapû sf. scopa (RV).

svap¨r~a agg. perfettamente soddisfatto

delle proprie azioni o con le proprie

azioni.

svapo‚am avv. in modo prospero.

svaptavya agg. che deve essere addor-

mentato.

svapt® agg. addormentato, che dorme.

svápna sm. (ifc. sf. å) 1. sonno, il dormire

(RV etc.); 2. sonnolenza, sopore; 3. il

dormire troppo, accidia, indolenza; 4.

il sognare, sogno (RV etc.).

svápna agg. benestante, ricco (RV I, 120,

12; VIII, 2, 18).

svapnakalpa agg. simile a sogno.

svapnakåma agg. che desidera dormire.

svapnak®t agg. che fa dormire, sonnifero,

soporifero; sm. Marsilea Quadrifolia.

svapnagata agg. caduto addormentato che

dorme, che sogna.

svapnagiri sm. N. di luogo.

svapnag®ha sn. appartamento per dormi-

re, camera da letto.

svapnacintåma~i sm. N. di un’opera di

oniromanzia.

svapnaj agg. assonnato, addormentato.

svapnaja agg. prodotto durante il sonno,

sognato.

svapnajñåna sn. percezione nel sogno.

svapnatandritå sf. languore prodotto dal-

la sonnolenza.

svapnadarçana sn. visione onirica, visio-

ne in sogno.

svapnad®ç agg. che ha una visione, che so-

gna.

svapnado‚a sm. “colpa del sonno”, pollu-

zione notturna.

svapnadh⁄gamya agg. percepibile dalla

mente solo durante il sonno.

svapnanaµçana agg. 1. che distrugge il

sonno; 2. che acquisisce ricchezze.

svapnaniketana sn. appartamento per

dormire, camera da letto.

svapnanidarçana sn. visione onirica, vi-

sione in sogno (ChUp).

svapnanidarçan⁄ya agg. che tratta di vi-

sioni e sogni.

svapnapar⁄k‚å sf. N. di un’opera.

svapnaparyantam avv. fino alla fine del

tempo del sonno.

svapnaprakara~a sn. N. di un’opera.

svapnaprapañca sm. illusione del sonno,

mondo che si dispiega come un sogno.

svapnaphalådhyåya sm. N. di un’opera.

svapnaphalåphala sn. N. di un’opera.

svapnabhåj agg. che gode del sonno.

svapnamantrapa†ala sm. sn. N. di un’o-

pera.

svapnamå~ava sm. “incantesimo del son-

no”, tipo di incantesimo che mette in

atto la realizzazione dei sogni.

svapnamå~avaka sm. “incantesimo del

sonno”, tipo di incantesimo che mette

in atto la realizzazione dei sogni.

svápnamukhå sf. fantasma o illusione

onirica (AV).

svapnayâ avv. in sogno (AV).

svapnalabdha agg. ottenuto o apparso in

sogno.

svapnavat avv. sorto come da un sogno.

svapnavåråh⁄kalpa sm. N. di un’opera.

svapnavåsavadattånå†aka sn. N. di

un’opera.

svapnavikåra sm. cambiamento prodotto

dal sonno.

svapnavicårin agg. che interpreta i sogni.

svapnavidhi sm. N. di un’opera.

svapnavinaçvara agg. evanescente come

un sogno.

svapnaviparyaya sm. ordine trasposto del

sonno.

svapnav®tta agg. che avviene nel sonno.

svapnaç⁄la agg. disposto al sonno, son-

nacchioso, che ha sonno.

svápnas agg. benestante, ricco (RV).

svapnasaµdarçana sn. visione onirica,

visione in sogno.

svapnas®‚†i sf. creazione dei sogni.

svapnasthâna sn. 1. sito o località di un

sogno; 2. camera da letto; agg. che dor-

me, che sogna.

svapnådeça sm. ordine dato da un sogno.

svapnådhyåya sm. “capitolo di sogno”,

N. del sessantottesimo pariçi‚†a del-

l’Atharvaveda e di altre opere.

svapnådhyåyavid sm. interprete di sogni.

svapnånayanamantra sm. N. di un’o-

pera.

svapnåntá sm. stato di sonno o di sogno

(R).

svapnåntara sn. stato di sonno o di sogno

(R).

svapnåntaragata agg. che si è verificato

durante il sonno, sognato.

svapnåntika sn. coscienza nel sogno.

svapnåbhikára~a sn. rimedio soporifero

(AV).

svapnåya vb. den. Å. svapnåyate: 1. desi-

derare di dormire, essere addormenta-

to; 2. somigliare a un sogno.
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svapnålu agg. assonnato, sonnacchioso.

svapnåvasthå sf. stato di sogno (riferito

alla vita vista come illusione).

svapneduª‚vapnyá sn. brutto sogno du-

rante il sonno (AV).

svapneçvara sm. N. di due autori.

svapnopabhoga sm. godimento nel so-

gno.

svapnopama agg. che somiglia al sonno o

a un sogno.

svápnya sn. visione in sogno (AV).

svapnyáyå avv. in sogno (ÇBr).

svaprakåça agg. 1. chiaro o evidente; 2.

luminoso; sn. N. di un commentario.

svaprakåçajñånavådårtha sm. N. di

un’opera.

svaprakåçatåvicåra sm. N. di un’opera.

svaprakåçaprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

svaprakåçarahasya sn. N. di un’opera.

svaprakåçavådårtha sm. N. di un’opera.

svapratinidhi sm. sostituto di se stesso.

svapratinidhitvena avv. al posto di lui, di

lei, di loro.

svaprati‚†ha agg. astringente; sm. sapore

astringente.

svapradhåna agg. indipendente.

svapradhånatå sf. 1. indipendenza; 2.

propria condizione naturale.

svaprabhå sf. N. di un commentario.

svaprabhutå sf. potere proprio o arbitra-

rio; avv. (ayå) arbitrariamente.

svapramå~ånur¨pa agg. adeguato alla

propria forza.

svaprayogåt avv. con mezzi propri, senza

assistenza.

svaprayojanavaça sm. forza del proprio

intento o scopo.

svaprasåra sm. l’aprire la propria bocca.

svabandhu sm. proprio parente o amico.

svabandhupaddhati sf. N. di un’opera.

svabalåçraya agg. che dipende dalla pro-

pria forza.

svabåndhava sm. proprio parente.

svabåhu sm. proprio braccio.

svabåhubala sn. forza del proprio braccio.

svab⁄ja sn. 1. proprio seme o causa; 2. ani-

ma.

svabdin agg. che romba, che palpita o che

ansima (RVVIII, 33, 2).

svabhak‚a agg. che prende nutrimento da

se stesso.

svabha†a sm. guerriero personale o guar-

dia del corpo.

svabhadrå sf. (vl. subhadrå) Gmelina Ar-
borea.

svábhavas agg. che è nel Sé (detto del re-

spiro).

svábhånu agg. autoluminoso (RV).

svabhåva sm. (ifc. sf. å) 1. luogo nativo; 2.

condizione personale o modo di esse-

re, stato naturale o costituzione, dispo-

sizione naturale o innata, natura, im-

pulso, spontaneità; avv. per disposizio-

ne naturale, per natura, naturalmente,

da sé, spontaneamente.

svabhåvak®ta agg. fatto dalla natura, na-

turale.

svabhåvak®pa~a sm. “naturalmente ava-

ro”, N. di un Brahmano.

svabhåvaja agg. prodotto per disposizio-

ne naturale, innato, naturale.

svabhåvajanita agg. prodotto per disposi-

zione naturale, innato, naturale.

svabhåvatas avv. per disposizione natura-

le, per natura, naturalmente, da sé,

spontaneamente.

svabhåvatå sf. stato di innata disposizione

o natura.

svabhåvatva sn. stato di innata disposi-

zione o natura.

svabhåvadaurjanya sn. malvagità natu-

rale o innata.

svabhåvadve‚a sm. avversione naturale.

svabhåvaprabhava agg. prodotto per di-

sposizione naturale, innato, naturale.

svabhåvabhåva sm. disposizione naturale.

svabhåvavåda sm. dottrina per cui l’uni-

verso è stato prodotto ed è retto dall’a-

zione naturale e necessaria di sostanze

secondo le loro proprietà innate.

svabhåvavådin sm. sostenitore della dot-

trina Svabhåvavåda.

svabhåvaç¨ra agg. 1. che possiede eroi

naturali; 2. valoroso per natura.

svabhåvasiddha agg. 1. stabilito dalla na-

tura, naturale, innato; 2. evidente, ov-

vio.

svabhåvåt avv. per disposizione naturale,

per natura, naturalmente, da sé, spon-

taneamente.

svabhåvårthad⁄pikå sf. N. di un com-

mentario.

svabhåvena avv. per disposizione natura-

le, per natura, naturalmente, da sé,

spontaneamente.

svabhåvokta agg. detto o dichiarato spon-

taneamente.

svabhåvokti sf. 1. asserzione dell’esatta

natura di qualcosa, descrizione accura-

ta delle proprietà (delle cose); 2. di-

chiarazione spontanea.

svabhåvonnatabhåva agg. dallo spirito

elevato per natura.

svabhig¨rta agg. ben applaudito, salutato

con acclamazioni.

svabhiråma agg. molto piacevole o deli-

zioso (R).

svabhi‚†í agg. 1. disponibile, favorevole

(RV); 2. favorito, ben aiutato (RV).

svabhi‚†ísumna agg. che offre un’assi-

stenza favorevole (RV).

svabh⁄çú agg. imbrigliato o bardato bene

(RV).

svabh¨ agg. autoesistente; sm. 1. N. di

Brahmå; 2. N. di Vi‚~u; 3. N. di Çiva;

sf. propria terra, casa.

svabh¨ta agg. che è proprio, che appartie-

ne a (gen.).

svabh¨ti sf. proprio benessere; agg. che

sorge spontaneamente.

svabh¨tyåga sm. abbandono del proprio

paese.

svábh¨tyojas agg. che possiede energia

derivata da potere innato.

svabh¨mi sf. 1. propria terra, casa; 2. pro-

prio possedimento; 3. luogo proprio o

appropriato; sm. N. di un figlio di

Ugrasena.

svàbhyakta agg. unto bene (AV).

svabhyagra agg. 1. davvero imminente,

incombente o prossimo (MBh); 2.

molto rapido.

svabhyasá agg. spontaneamente spaven-

tato (AV).

svabhyasta agg. molto esercitato.

svamaµsa sn. propria carne o proprio

corpo.

svamat agg. che ha poca proprietà.

svaman⁄‚å sf. proprio giudizio o opinione.

svaman⁄‚ikå sf. 1. proprio giudizio o opi-

nione; 2. indifferenza.

svamanobodhavåkya sn. pl. N. di un’o-

pera.

svamåtre~a avv. da o attraverso se stesso.

svamåyå sf. propria astuzia, arte o capa-

cità magica.

svamårgamarmavivara~a sn. N. di

un’opera.

svameka sm. sn. (?) anno.

svayaµyåna sn. “avanzata di propria ini-

ziativa”, guerra offensiva.

svayaµvakra agg. “curvo da sé”, cresciu-

to storto (non piegato artificialmente).

svayaµvara agg. che sceglie personal-

mente; sm. scelta individuale, scelta

del marito da parte di una principessa o

figlia di uno K‚atriya in una pubblica

assemblea di pretendenti.

svayaµvarakathå sf. dichiarazione di

uno Svayaµvara.

svayaµvarak®tak‚a~å sf. fanciulla che

ha stabilito il momento dello Sva-

yaµvara.

svayaµvara~a sn. libera scelta di un ma-

rito.

svayaµvarapati sm. marito scelto in uno

Svayaµvara.

svayaµvaraprabhå sf. N. della moglie

del Daitya Trailokyamålin.

svayaµvarayitr⁄ sf. fanciulla che sceglie

da sé il proprio marito.

svayaµvaravadh¨ sf. moglie scelta da sé.

svayaµvarav®ta agg. scelto da sé, eletto

da sé.

svayaµvarasakh⁄ sf. amica scelta da sé.

svayaµvarasuh®d sm. amico scelto da sé.

svayaµvarastha agg. impegnato in uno

Svayaµvara.

svayaµvarågata agg. che è venuto dalla

propria libera volontà.

svayaµvaça agg. soggetto a se stesso, in-

dipendente, libero.

svayaµvaha agg. che si muove da solo;

sn. (sott. yantra) macchina o strumen-

to semovente.
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svayaµvåda sm. propria dichiarazione.

svayaµvånta agg. vomitato da sé.

svayaµvikr⁄ta agg. venduto da sé.

svayaµvil⁄ná agg. autodissolto.

svayaµviç⁄r~a agg. caduto da solo, cadu-

to spontaneamente.

svayaµv®ta agg. scelto da solo.

svayaµvedana sn. consapevolezza spon-

tanea.

svayaµvyaktasthalastotra sn. N. di uno

stotra.

svayaµç⁄r~a agg. caduto da solo, caduto

spontaneamente.

svayaµç®ta agg. maturato spontaneamen-

te.

svayaµçre‚†ha agg. il migliore o eccel-

lente per natura (detto di Çiva).

svayaµsaµyoga sm. unione matrimonia-

le volontaria con (str.).

svayaµsaµviddha agg. completo in se

stesso.

svayaµsambh®ta agg. composto da sé.

svayaµsiddha agg. perfetto in se stesso

(detto del mondo).

svayaµsras agg. che cade spontaneamen-

te (AV).

svayaµsrasta agg. lasciatosi cadere, ca-

duto spontaneamente.

svayaµhårakar⁄ sf. “che afferra da sola”,

N. di una figlia di Nirmår‚†i (e

Duªsaha; si dice che eserciti influenza

negativa su certe sostanze, p. e. sot-

traendo il colore dallo zafferano e il fi-

lo dal cotone).

svayaµhårikå sf. “che afferra da sola”, N.

di una figlia di Nirmår‚†i (e Duªsaha; si

dice che eserciti influenza negativa su

certe sostanze, p. e. sottraendo il colore

dallo zafferano e il filo dal cotone).

svayaµhår⁄ sf. “che afferra da sola”, N. di

una figlia di Nirmår‚†i (e Duªsaha; si

dice che eserciti influenza negativa su

certe sostanze, p. e. sottraendo il colore

dallo zafferano e il filo dal cotone).

svayaµhot® sm. colui che sacrifica da

solo.

svayaµhoma sm. sacrificio offerto da sé,

sacrificio semplice (non formale).

svayaµhomin agg. che offre un sacrificio

Svayaµhoma.

svayaµkart®ka agg. celebrato da sé.

svayaµk®tá agg. 1. fatto, celebrato, effet-

tuato, commissionato o composto da

sé, naturale, spontaneo; 2. adottato.

svayaµk®tin agg. che agisce spontanea-

mente.

svayaµk®‚†a agg. arato da sé.

svayaµkrånta agg. su cui uno salito da sé

(detto di un trono).

svayaµkhåta agg. scavato da sé.

svayaµgu~aparityåga sm. abbandono

spontaneo della virtù.

svayaµguptå sf. “autoconservato”, 1.

Mucuna Pruritus; 2. Carpopogon Pru-
riens.

svayaµgurutva sn. proprio peso.

svayaµgraha sm. il prendere per sé (sen-

za permesso), il prendere con la forza.

svayaµgraha~a sm. il prendere per sé

(senza permesso), il prendere con la

forza.

svayaµgråha sm. il prendere per sé (sen-

za permesso), il prendere con la forza;

agg. 1. che prende o afferra con la for-

za; 2. spontaneo, volontario; avv. (am)

con la forza, violentemente.

svayaµgråhani‚aktabåhu agg. 1. che

mette le braccia intorno spontanea-

mente (loc.); 2. che abbraccia ardente-

mente.

svayaµgråhapra~aya agg. affezionato

spontaneamente o ardentemente.

svayaµgråhya agg. che soffre violenza o

costrizione.

svayaµcití sf. accumulo a proprio vantag-

gio.

svayaµjá agg. nato spontaneamente (det-

to di acqua), (RV).

svayaµjåta agg. nato da sé, prodotto da

sé, portato a una certa condizione in

modo spontaneo.

svayáµjyotis agg. che brilla di luce pro-

pria.

sváyata agg. autoregolato (RV).

svayatna sm. proprio sforzo.

svayaµtyakta agg. abbandonato volonta-

riamente.

svayaµdatta agg. dato da sé (detto di

bambino dato in adozione; uno dei do-

dici tipi di bambini riconosciuti nei li-

bri di legge).

svayaµdåna sn. dono spontaneo (di una

figlia in matrimonio).

svayaµdiná agg. tagliato o strappato da

solo.

svayaµd®ç agg. visibile o chiaro da sé,

evidente da sé.

svayaµnirdi‚†á agg. contrassegnato o in-

dicato da sé.

svayám pr. sé, se stesso (riferibile a tutte le

persone, p. e. me stesso, tu stesso, lui

stesso etc.), di sé, da sé, spontanea-

mente, volontariamente, di propria ini-

ziativa (usato anche in maniera enfati-

ca con altri pronomi), (RV etc.).

svayamagurutva sn. condizione di legge-

rezza che si trova in sé.

svayamadhigata agg. autoacquisito.

svayamanu‚†håna sn. propria esecuzione

o realizzazione.

svayamapodita sn. ciò da cui uno si di-

spensa da solo.

svayámabhig¨rta agg. che ha accolto se

stesso.

svayamarjita agg. acquisito o guadagnato

da se stesso.

svayamavad⁄r~a sn. fessura naturale sul-

la superficie terrestre.

svayamavapanná agg. caduto da solo, la-

sciato cadere spontaneamente.

svayamågata agg. venuto di propria ini-

ziativa, che si intromette.

svayamåt®~~a agg. pieno di cavità natu-

rali; sf. (å) tipo di mattone.

svayamåt®~~avat agg. pieno di cavità na-

turali.

svayamån⁄ta agg. portato da se stesso.

svayamåsana∂haukana sn. l’andare a

prendersi un sedile o una sedia.

svayamåh®ta agg. portato da se stesso.

svayamåh®tyabhojin agg. che gusta le

cose portate da sé.

svayamindriyamocana sn. emissione

spontanea di liquido seminale.

svayam⁄çvara sm. proprio signore, sovra-

no assoluto.

svayam⁄hitalabdha agg. ottenuto con il

proprio sforzo.

svayamukti sm. testimone che si offre per

dare testimonianza in una causa legale;

sf. 1. dichiarazione o informazione vo-

lontaria; 2. giur. testimonianza o depo-

sizione volontarie.

svayamujjvala agg. che splende di luce

propria.

svayamuditá agg. sorto spontaneamente.

svayamudg⁄r~a agg. sguainatosi da sé

(detto di una spada).

svayamudghå†ita agg. aperto spontanea-

mente (detto di una porta).

svayamudyata agg. offerto spontanea-

mente.

svayamupasthita agg. giunto volontaria-

mente o di propria iniziativa.

svayamupågata agg. giunto volontaria-

mente o di propria iniziativa; sm. bam-

bino che si offre volontariamente in

adozione.

svayamupetá agg. avvicinato di propria

iniziativa.

svayampatita agg. caduto da solo, lascia-

to cadere spontaneamente.

svayampå†ha sm. testo originale.

svayámpåpa agg. che ferisce se stesso.

svayamprakåça agg. che si manifesta da

sé; sm. N. di vari autori.

svayamprakåçat⁄rtha sm. N. di un autore.

svayamprakåçamåna agg. autoluminoso.

svayamprakåçamånatva sn. autolumi-

nosità.

svayamprakåçåtman sm. N. di un autore.

svayamprakåçånanda sm. N. di un autore.

svayamprakåçendra sm. N. di un autore.

svayamprajvalita agg. divampato da sé.

svayamprad⁄r~a sn. fessura naturale sul-

la superficie terrestre.

svayamprabha agg. che risplende da sé;

sm. (secondo i Jaina) N. del quarto

Arhat della futura utsarpi~⁄; sf. (å) 1. N.

di un’Apsaras; 2. N. di una figlia di He-

masåvar~i; 3. N. di una figlia di Maya.

svayamprabhu sm. colui che è potente

da sé.

svayampras⁄r~á agg. caduto da solo, la-

sciato cadere spontaneamente.
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svayamprastutá agg. autoelogiatosi.

svayamprokta agg. autoannunciatosi.

svayambodha sm. N. di un’opera vedånta.

svayambhagna agg. rotto spontaneamen-

te.

svayambhu sm. 1. “autoesistente”, N. di

un Brahmano; 2. N. di Çiva.

svayambhucaitanya sn. N. di un tempio

di Ådibuddha.

svayambhuva agg. autoesistente, indi-

pendente; sm. N. del primo Manu; sf.

(å) tipo di arbusto.

svayambhû agg. 1. autoesistente, indipen-

dente (RV; TS); 2. che si riferisce a o

che appartiene a Buddha; sm. 1. N. di

un Brahmano (MBh); 2. N. di Çiva; 3.

N. di Vi‚~u; 4. N. di Buddha; 5. N. di

Ådibuddha; 6. N. di un Pratyeka-

buddha; 7. N. di kåla o tempo; 8. N. di

Kåmadeva; 9. N. di Vyåsa; 10. (secon-

do i Jaina) N. del terzo Våsudeva nero;

11. N. di varie piante; 12. aria.

svayambh¨k‚etramåhåtmya sn. N. di

un’opera.

svayambh¨tasm. “creato da sé”, N. di Çiva.

svayambh¨purå~a sn. N. di un’opera.

svayambh¨måt®kåtantra sn. N. di un’o-

pera.

svayambh¨liπga sn. N. di un liπga.

svayambh¨liπgasambh¨tå sf. N. di una

pianta.

svayambh®ta agg. che si mantiene o che si

nutre da sé.

svayambhoja sm. 1. N. di un figlio di Pra-

tik‚atra; 2. N. di un figlio di Çini.

svayambhrami agg. che ruota su se stesso.

svayambhramin agg. che ruota su se

stesso.

svayammathitá agg. autozangolato. 

svayamm¨rtá agg. coagulato da sé, auto-

cagliato.

svayamm®ta agg. colui che è morto di

morte naturale (lett. di sua propria ini-

ziativa).

svayammlåna agg. che è sbiadito o appas-

sito da sé (i.e. in modo naturale).

sváyaças agg. glorioso o illustre per le pro-

prie (azioni), (troppo) sicuro di sé, pre-

suntuoso (RV; AV).

svayåvan agg. che si muove da solo, che

va per la propria strada.

svayú agg. 1. lasciato a se stesso (detto del

bestiame), (RV); 2. che governa di pro-

pria libera volontà o per proprio diritto

(detto di Indra).

sváyukta agg. che si aggioga da solo (det-

to dei cavalli dei Marut), (RV).

sváyukti sf. proprio giogo o pariglia di ca-

valli (RV); agg. che si aggioga da solo;

avv. (svayuktyå, svayuktitas) nel corso

naturale, certo, naturalmente.

svayúgvan sm. “colui che è unito a se stes-

so”, alleato (RV).

svayúj sm. “colui che è unito a se stesso”,

alleato (RV; AV).

svayuti sf. linea che unisce le estremità

della perpendicolare e della diagonale.

svay¨thya sm. parente.

svayoni sf. 1. proprio utero, proprio luogo

di nascita o propria origine; 2. grembo

della propria casta; agg. 1. imparentato

per linea di sangue, consaguineo; 2.

che scaturisce o che sorge da sé; sf. (is)

sorella o parente prossima; sn. (con

kaçyapasya) N. di un såman.

svayonigu~ak®t agg. che opera come ciò

da cui è derivato.

svar 1 vb. cl. 10 P. svarayati: trovare colpa,

biasimare, riprovare.

svar 2 vb. cl. 1 P. svarati: splendere.

svàr sn. 1. sole, splendore del sole, luce,

lustro (RV; AV; VS); 2. spazio o cielo

luminoso, paradiso (distinto da div,

che è la volta sopra di esso; spesso

“cielo” come paradiso e come dimora

degli Dei e del Benedetto, nell’AV an-

che degli Asura), (RV); 3. spazio sopra

il sole o tra il sole e la stella polare, re-

gione dei pianeti e delle costellazioni

(terzo dei sette mondi e terzo dei tre

Vyåh®ti; svar è pronunziato dopo o™ e

dopo la gåyatr⁄ da ogni Brahmano al-

l’inizio delle preghiere quotidiane),

(MBh); 4. acqua; 5. N. di Çiva (MBh).

svára sm. (vl. svará) 1. suono, rumore

(RV); 2. voce; 3. tono nella recitazione

(sia alto sia basso), accento (di cui si

annoverano tre tipi: udåtta, anudåtta e

svarita), nota della scala musicale (di

cui ne sono enumerate sette: 1. ni‚åda;

2. ®‚åbha; 3. gåndhåra; 4. ‚a∂ja; 5.

madhyama; 6. dhaivata; 7. pañcama;;

sono indicate con le lettere iniziali dei

loro nomi.); 4. espressione simbolica

del numero sette; 5. vocale; 6. aria re-

spirata dalle narici (ChUp); 7. N. di

Vi‚~u; sf. (å) N. della prima moglie di

Brahmå; sn. (am) 1. nota musicale; 2.

N. di vari såman.

svarakampa sm. tremolio del tono.

svarakara agg. che produce voce.

svarak‚aya sm. perdita della voce.

svarak‚u sf. N. di un fiume.

svaragatådhyåya sm. N. del primo capi-

tolo del Saµg⁄tadarpa~a e del Saµg⁄ta-

ratnåkara.

svaragupti sf. profondità di voce.

svaragråma sm. scala musicale, scala dia-

tonica.

svaraghna sm. “distruttore della voce”, N.

di una malattia della gola.

svaraµk®ta agg. ben organizzato o prepa-

rato (detto di un sacrificio), (RV).

svaracintå sf. N. di un’opera sulle vocali.

svaracchidra sn. foro sonoro di flauto.

svára~a agg. che suona forte, che ha una

voce chiara (RV I, 18, 1).

svaratattvacamatkåra sm. N. di un’opera.

svaratattvodaya sm. N. di un’opera.

svaratantra sn. N. di un’opera.

svaratå sf. condizione di essere voce o no-

ta musicale.

svaratikrama sm. il salire al di là del para-

diso, i.e. il raggiungere Vaiku~†ha.

svarad⁄pta agg. (nella divinazione) infau-

sto in riferimento alla voce o al suono.

svaradh⁄ta agg. “che raggiunge il cielo”,

monte Meru.

svaradh⁄tasåra sm. N. di Indra.

svaranåbhi sm. tipo di flauto.

svaranir~aya sm. N. di un’opera.

svarapak‚a agg. “dalle ali che risuona-

no”, che possiede un suono simile alle

ali.

svarapañcåçat sf. N. di un’opera sugli ac-

centi vedici.

svarapattana sn. “dimora degli accenti”,

N. del Såmaveda.

svaraparibhå‚å sf. N. di un’opera (sulle

più antiche notazioni degli accenti o

toni nel Såmaveda, usata nell’India del

sud).

svaraparivarta sm. cambio o modulazio-

ne della voce.

svarapuraµjaya sm. N. di un figlio di Çe‚a.

svarap®‚†ha agg. che ha lo Svarasåman

come P®‚†ha.

svaraprakara~a sn. N. di un’opera.

svaraprakriyå sf. N. di un’opera.

svarapraståra sm. N. di un’opera.

svarabaddha agg. composto in metro mu-

sicale (detto di un canto etc.).

svarabrahman sn. “Brahmano sotto for-

ma di suono”, testi sacri.

svarabhakti sf. “separazione vocalica”,

suono vocalico inserito foneticamente

tra r o l e una consonante seguente (p.

e. var‚a pronunciato vari‚a).

svarabhaπga sm. 1. “articolazione rotta”,

balbuzie; 2. raucedine.

svarabhaπgin sm. “che separa le note”, ti-

po di uccello.

svarabh¨ta agg. divenuta vocale (i.e.

cambiata da semivocale seguita da vo-

cale in i oppure u).

svarabheda sm. 1. indistinguibilità di

emissione sonora, raucedine; 2. simu-

lazione di voce; 3. tradimento causato

dalla propria voce; 4. differenza di ac-

cento; 5. differenza di toni musicali.

svarabhedabhaya sn. paura di tradirsi

con la propria voce.

svarabhairava sm. N. di un tantra.

svaramañcan®tya sn. mus. tipo di danza.

svaramañjar⁄ sf. N. di un’opera sugli ac-

centi vedici.

svarama~∂ala sm. tipo di v⁄~å o strumen-

to musicale a corde.

svarama~∂alikå sf. tipo di v⁄~å o stru-

mento musicale a corde.

svaramantrakå~∂a sn. N. di un’opera.

svaramåtrå sf. forza del suono.

svaramelakalånidhi sf. N. di un’opera.

svarayoga sm. “combinazione di suoni”,

voce.
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svarayoni sm. sf. ®c su cui si basa lo svara-
såman.

svararatnakoça sm. N. di un’opera.

svararatnabhå~∂a sn. N. di un’opera.

svaralak‚a~a sn. N. di un trattato (sugli

accenti del Taittir⁄ya di Keçavårya).

svaralåsikå sf. flauto, piffero.

sváravat agg. 1. che ha suono, sonoro, for-

te; 2. che ha voce melodiosa; 3. che ha

accento, accentato; 4. che contiene una

vocale.

svaravidhi sm. N. di un’opera medica.

svaravibhakti sf. separazione di vocale

(nell’intonare un såman).

svaravaidika sn. N. di un’opera.

svaravyåkhyå sf. N. di un’opera.

svaraças avv. secondo l’accento.

svaraçåstra sn. 1. N. di una classe di opere

sulla modulazione dei suoni o sul pas-

saggio dell’aria attraverso le narici

(spec. in quanto portatore di pronostici

sugli eventi futuri); 2. N. di un’opera

sugli accenti vedici.

svaraçik‚å sf. N. di un’opera.

svaraçuddha agg. corretto nella misura

musicale.

svaraç¨nya agg. non melodioso, non mu-

sicale.

svarasa sm. 1. proprio succo o essenza

(puri); 2. aroma naturale o peculiare; 3.

gusto o sentimento proprio nella com-

posizione; 4. succo o decotto astrin-

gente; 5. sedimento di sostanze oleose

macinate su pietra; 6. propria inclina-

zione; 7. sentimento per il proprio po-

polo; 8. istinto di autoconservazione;

9. analogia; 10. N. di una montagna;

agg. piacevole o gradevole al proprio

gusto, congeniale.

svarasaµyoga sm. 1. “combinazione di

suoni”, voce; 2. canzone; 3. unione di

vocali.

svarasaµsvåravat agg. corretto nell’ac-

cento.

svarasaµkrama sm. successione di toni

(riferito alla scala musicale), innalza-

mento e caduta della voce, modulazio-

ne di tono.

svarasaµgraha sm. N. di un’opera sulla

soppressione della voce e del respiro

(per ottenere la beatitudine).

svarasatas avv. per propria inclinazione,

per piacere.

svarasaµdarbha sm. successione di toni

(riferito alla scala musicale), innalza-

mento e caduta della voce, modulazio-

ne di tono.

svarasaµdehavivåda sm. tipo di gioco

circolare.

svarasaµdhi sm. unione o congiunzione

di vocali.

svarasamucchaya sm. N. di un’opera.

svarasampad sf. eufonia o melodia della

voce.

svarásampanna agg. 1. melodioso, armo-

nioso; 2. che ha voce melodiosa.

svárasåman sm. N. dei tre giorni che pre-

cedono e seguono il Vi‚uvat del Gavå-

mayana (i.e. ultimi tre giorni della pri-

ma e primi tre giorni della seconda

metà dell’anno); sn. N. di un såman.

svarasåra sm. N. di un’opera.

svarasiµha sm. N. di un’opera.

svarasiddhåntakaumud⁄ sf. N. di un’o-

pera.

svarasiddhåntacandrikå sf. N. di un’o-

pera.

svarasiddhåntamañjar⁄ sf. N. di un’o-

pera.

svaras⁄k® vb. cl 8 P. svaras⁄karoti: trasfor-

mare in succo o linfa.

svarasubodhin⁄ sf. N. di un’opera.

svarasvar¨pa sn. N. di un’opera.

svarahan sm. “distruttore della voce”, N.

di una malattia della gola.

svaråµça sm. 1. mus. mezzo tono o quarto

di tono; 2. settimo.

svaråπka sm. tipo di composizione musi-

cale.

svaråπkuça sm. N. di un’opera.

svarâj agg. 1. che si autogoverna (RV;

AV); 2. che splende di luce propria;

sm. 1. autogovernatore; 3. N. di

Brahmå; 4. N. di Vi‚~u-K®‚~a (MBh);

5. N. di un Manu; 6. N. di un Ekåha; 7.

N. di uno dei sette principali raggi del

sole; sf. vari tipi di metro (AV; Br).

svarâjan agg. che si autogoverna, che si

guida da solo.

svarâjya sn. 1. sovranità o dominio indi-

pendenti (RV; AV); 2. proprio dominio

o regno (R); 3. (con indrasya) N. di un

såman.

svarånta agg. 1. che termina in vocale; 2.

che ha l’accento svarita sull’ultima sil-

laba.

svaråntara sn. “intervallo di vocale”, in-

tervallo tra due vocali, iato; avv. (e) tra

due vocali.

svaråpagå sf. “fiume del paradiso”, Gan-

ge celeste, Via Lattea.

svarår¨∂ha agg. asceso al cielo.

svarår~ava sm. N. di un’opera.

svarålu sm. tipo di radice.

svaråvadhåna sn. N. di un’opera.

svarå‚†aka sn. N. di un’opera.

svarå‚†ra sn. proprio regno; sm. N. di un

re; sm. pl. N. di un popolo.

svarå‚†racintå sf. attenzione per il pro-

prio popolo o paese.

svarå‚†r⁄ya agg. che appartiene al proprio

regno.

svarå‚†r⁄yajana sm. pl. propri sudditi.

svarí agg. rumoroso, chiassoso (RV).

svariπga~a sm. “che agita il cielo”, forte

vento.

svarita agg. 1. fatto suonare; 2. dotato di

suono, che ha accento, accentato; 3.

che ha l’accento svarita; 4. aggiunto,

mescolato; sm. sn. accento svarita

(tipo di tono misto, prodotto da una

combinazione di toni alti e bassi e per-

tanto chiamato in På~ I, 2, 31 samåhå-
ra; il tono alto è chiamato udåtta,

“ascendente, acuto”, il tono basso è

chiamato anudåtta, “basso, grave”; nel

RV esso è segnato da un piccolo tratti-

no verticale sopra la sillaba; quando è

prodotto da un udåtta immediatamente

precedente viene talvolta chiamato

“svarita dipendente”, mentre, se ap-

partiene propriamente a una parola,

viene detto “svarita indipendente”),

(På~).

svaritatva sn. condizione di avere lo sva-
rita.

svaritavat agg. che contiene lo svarita.

svaritavåkyapaddhati sf. N. di un’opera.

svárit® agg. che risuona, rumoroso, forte,

chiassoso (RV).

svaritrá agg. che ha buoni remi, ben at-

trezzato con un certo numero di remi

(RV).

sváru sm. 1. grosso pezzo di legno tagliato

dal tronco di un albero, palo, spec. palo

sacrificale o listello di legno tratto da

questo (RV; AV; Br); 2. sacrificio; 3.

splendore del sole; 4. fulmine; 5. frec-

cia; 6. tipo di scorpione.

svaruci sf. proprio desiderio o piacere;

agg. che segue il proprio piacere; avv.

(yå) secondo il proprio piacere.

svarumocana sm. terzo cubito dalla base

o quindicesimo dalla sommità del palo

sacrificale.

svarus sm. saetta.

svaruh agg. che cresce da sé che aumenta

da sé.

svar¨pa sn. (ifc. sf. å)1. forma o aspetto

propri, forma o aspetto di (gen. o in

comp.); 2. propria condizione, peculia-

rità, carattere, natura; 3. scopo; 4. tipo,

genere; 5. filos, relazione; 6. occorren-

za, evento; agg. 1. che ha la propria for-

ma o il proprio carattere; 2. che ha na-

tura o carattere simile, similare; 3. pia-

cevole, di bell’aspetto; 4. saggio,

istruito; sm. 1. N. di un Daitya; 2. N. di

un figlio di Sunandå; 3. N. di un disce-

polo di Caitanya; sm. sn. N. di un luo-

go; sf. (å) N. di un luogo.

svar¨paka sn. sf. (ikå) 1. immagine di

(gen.); 2. ifc. condizione propria, pecu-

liarità, carattere, natura.

svar¨pagata agg. dotato di forma o natura

propria, che ha un carattere simile.

svar¨patayå avv. letteralmente, in realtà.

svar¨patas avv. 1. nella propria forma; 2.

secondo la propria forma, analoga-

mente, similarmente, in modo identi-

co; 3. per natura, in realtà, per sé o da

sé.

svar¨patå sf. 1. condizione di forma o na-

tura propria; 2. l’avere una forma natu-

rale, identità di forma o natura.
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svar¨pato godånaprayogaª sm. N. di

un’opera.

svar¨patva sn. 1. condizione di forma o

natura propria; 2. l’avere una forma

naturale, identità di forma o natura.

svar¨padhårin agg. che ha forma propria.

svar¨panir¨pa~a sn. N. di un’opera.

svar¨panir~aya sm. N. di un’opera.

svar¨paprakåça sm. N. di un’opera.

svar¨pabhåva sm. (parola breve) la cui

essenza è della stessa efficacia (della

parola in forma piena).

svar¨pavat agg. che ha la forma di (in

comp.). 

svar¨pasambandhar¨pa sn. N. di un’o-

pera.

svar¨pasambodhana sn. N. di un’opera.

svar¨pasambodhanapañcaviµçativ®tti

sf. N. di un’opera.

svar¨påkhyastotra sn. N. di un’opera.

svar¨påcårya sm. N. di un maestro.

svar¨pånusaµdhåna sn. N. di un’opera.

svar¨pånusaµdhånastotra sn. N. di

un’opera.

svar¨påsiddhi sf. forma di non-prova

(dove la presunta appartenenza di una

qualità a un soggetto non è realmente

provata).

svar¨pin agg. 1. che ha forma propria o

naturale; 2. ifc. che appare sotto forma

di; 3. incarnato, dotato di corpo; 4. che

ha proprietà essenziali; 5. identico.

svar¨potprek‚å sf. tipo di similitudine.

svar¨popani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

svare~u sf. (vl. sure~u, sara~y¨) N. di una

moglie del sole.

svárocas agg. (vl. svárocis) che splende da

sé. 

svaroci sf. pl. proprio raggio.

svarocis agg. che brilla da sé (RV); sn. luce

propria; sm. N. di un figlio del

Gandharva Kali avuto dall’Apsaras

Var¨thin⁄.

svarodaya agg. seguito da vocale; sm. sn.

N. di una classe di opere.

svarodayayuddhanir~aya sm. N. di

un’opera.

svarodayavicåra sm. N. di un’opera.

svaropaghåta sm. “distruzione di voce”,

raucedine.

svaropaghåtin agg. che soffre di rauce-

dine.

svaropadha agg. che ha una vocale come

penultima lettera.

svarká agg. che canta o salmodia in modo

splendido (RV).

svargá agg. (vl. suvargá) che va o che con-

duce a, che è in cielo o nella luce, para-

disiaco, celestiale (AV); sm. 1. cielo,

dimora della luce e degli Dei, beatitu-

dine celeste, spec. cielo o paradiso di

Indra (dove vengono trasportate le ani-

me dei mortali virtuosi fino a che non

ritorneranno in corpi terrestri; questo

paradiso temporaneo è l’unico paradi-

so del Brahmanesimo ortodosso; si

suppone si trovi sul monte Meru), (RV

X, 95, 18; AV); 2. Ekåha; 3. N. di un fi-

glio di Rudra Bh⁄ma.

svargakåma agg. desideroso del cielo.

svargakha~∂a sn. N. del terzo libro del

Padmapurå~a.

svargagata agg. andato in cielo.

svargagati sf. “l’andare in cielo”, morte.

svargagamana sn. “l’andare in cielo”,

morte.

svargagåmin agg. che va in paradiso.

svargagiri sm. “montagna del cielo”, Meru.

svargaπgå sf. Gange celeste, Via Lattea.

svargacyuta agg. caduto o disceso dal

cielo.

svargajit agg. che conquista il cielo.

svargaj⁄vin agg. che dimora in cielo.

svargata agg. 1. che si trova in cielo; 2. an-

dato in cielo, morto.

svargataraµgi~⁄ sf. “fiume del cielo”,

Gange.

svargataru sm. albero del paradiso.

svargatar‚a sm. bramoso desiderio del

cielo.

svargati sf. “l’andare in cielo”, morte, fe-

licità futura.

svargada agg. che dona o che procura il

paradiso.

svargadvåra sn. 1. cancello del cielo; 2.

N. di un t⁄rtha; 3. N. di Çiva.

svargadvåre‚†i sf. N. di un’opera.

svarganaraka sn. pl. paradisi e inferni.

svargapati sm. “signore del cielo”, Indra.

svargapatha sm. “via del cielo”, Via Lat-

tea.

svargapada sm. N. di un t⁄rtha.

svargapara agg. desideroso del cielo.

svargaparvan sn. N. del diciottesimo li-

bro del MBh (in cui è descritto il viag-

gio dei cinque På~∂ava verso il cielo di

Indra sul monte Meru).

svargapur⁄ sf. “città del cielo”, Amarå-

vat⁄.

svargaprada agg. che dona o che procura

il cielo.

svargapradhåna agg. che ha il cielo come

cosa migliore.

svargabhart® sm. “signore del cielo”, In-

dra.

svargamana sn. “l’andare in cielo”, mor-

te, felicità futura.

svargamandålin⁄ sf. Gange celestiale.

svargamårga sm. 1. via per il cielo; 2. via

del cielo, Via Lattea; 3. N. di un t⁄rtha.

svargamårgadid®k‚u agg. che spera di

vedere la via per il cielo.

svargaya vb. den. Å. svargayate: essere

come il cielo.

svargayå~a agg. che va o che conduce al

cielo; sn. via per il cielo.

svargayoni sf. causa o fonte del paradiso.

svargaråjya sn. regno del cielo.

svargarodaªkuhara sm. spazio vuoto o

cavo tra cielo e terra.

svargaloka sm. sg. pl. mondo celestiale,

paradiso di Indra.

svargáloka agg. che appartiene a o che di-

mora in paradiso.

svargalokeça sm. 1. “signore del cielo”,

Indra; 2. corpo (in quanto trova la feli-

cità nel cielo di Indra).

svargavat agg. che possiede o che gode

del cielo.

svargavadh¨ sf. “ninfa celestiale”, Apsa-

ras.

svargavåsa sm. residenza in cielo.

svargaçr⁄ sf. gloria del cielo.

svargasaµkrama sm. ponte o scala per il

cielo.

svargasattraprayoga sm. N. di un’opera.

svargasad sm. “abitante del cielo”, divi-

nità, uno dei beati.

svargasaridvarå sf. “il migliore dei fiumi

celesti”, Gange.

svargasådhana agg. mezzi per conseguire

il paradiso.

svargasåmpadana agg. che si procura o

che guadagna il cielo.

svargasukha sn. beatitudine del cielo.

svargastr⁄ sf. “ninfa celestiale”, Apsaras.

svargastha agg. “che dimora in cielo”,

morto.

svargasthita agg. 1. “che dimora in cielo”,

morto; 2. “abitante del cielo”, divinità

o uno dei Beati.

svargahetau avv. per amor del cielo.

svargåpagå sf. “fiume paradisiaco”, Gan-

ge.

svargåpavarga sm. du. paradiso ed eman-

cipazione.

svargåbhikåma agg. desideroso del para-

diso.

svargår¨∂ha agg. asceso al cielo.

svargåroha~a sn. ascensione al cielo, N.

di alcune cerimonie funebri.

svargåroha~aparvan sn. N. del diciotte-

simo libro del Mahåbhårata.

svargåroha~ika agg. che si riferisce al di-

ciottesimo libro del Mahåbhårata.

svargårgala sm. sn. barra al (cancello del)

paradiso.

svargårtham avv. per amor del cielo.

svargåvåsa sm. dimora in cielo.

svargigiri sm. “montagna celeste”, Meru.

svargin agg. 1. che appartiene a o che si

trova in cielo; 2. andato in cielo, dece-

duto, morto; sm. occupante del cielo,

dio, uno dei beati.

svargiri sm. montagna del cielo, Sumeru.

svargivadh¨ sf. donna celestiale, Apsa-

ras.

svargistr⁄ sf. donna celestiale, Apsaras.

svarg⁄ya agg. che si riferisce o che appar-

tiene al cielo, che conduce al cielo, ce-

leste.

svargepsu agg. desideroso di ottenere il

paradiso.

svargopaga agg. che va o che giunge al

cielo.
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svargaukas sm. “colui che dimora in para-

diso”, dio, uno dei beati.

svargyà agg. 1. che si riferisce o che appar-

tiene al cielo, che conduce al cielo, cele-

ste; 2. che è o che dimora in paradiso;

sn. (con setu‚åman) N. di un såman.

svàrcak‚as agg. brillante come la luce

(RV).

svarcanas agg. 1. delizioso come la luce;

2. che piace al cielo.

svarcí agg. che lampeggia in modo bellis-

simo (RV).

svarcis agg. che lampeggia in modo bellis-

simo.

svarji sf. carbonato idrato di sodio o na-

tron, nitrato di potassio.

svarjika sm. carbonato idrato di sodio o

natron, nitrato di potassio.

svarjikå sf. carbonato idrato di sodio o na-

tron, nitrato di potassio.

svarjikåk‚åra sm. carbonato idrato di so-

dio o natron, nitrato di potassio.

svarjik‚åra sm. carbonato idrato di sodio

o natron, nitrato di potassio.

svarjít agg. che guadagna o che ottiene la

luce o il paradiso (RV); sm. 1. tipo di

sacrificio; 2. N. di uomo (con il patr.

Någnajita).

svarjin sm. carbonato idrato di sodio o na-

tron, nitrato di potassio.

svarje‚á sm. il guadagnare o l’ottenere la

luce o il paradiso (RV).

svarjyotirnidhana agg. che ha svarjyotis
come parte finale; sn. N. di un såman.

svarjyotis agg. che splende con la luce del

cielo; sn. N. di due såman.

svar~a sm. Agni; sn. 1. oro (come unità di

peso = un kar‚a d’oro); 2. tipo di gesso

rosso; 3. tipo di pianta.

svar~aka sm. 1. tipo di albero; 2. oro; 3.

dorato, d’oro.

svar~aka~a sm. tipo di bdellio.

svar~aka~ikå sf. particella o grano d’oro.

svar~akåya sm. “dal corpo d’oro”, N. di

Garu∂a.

svar~akåra sm. artigano orafo (che forma

una casta particolare; -tå, sf.).

svar~akåraka sm. artigiano orafo.

svar~ak¨†a sn. N. di luogo.

svar~ak®t sm. artigano orafo.

svar~aketak⁄ sf. Pandanus Odoratissi-
mus.

svar~ak‚⁄ri~ikå sf. Cleome Felina.

svar~ak‚⁄r⁄ sf. Cleome Felina.

svar~akha~∂åya vb. den. Å. svar~akha~-
∂åyate: diventare un lingotto d’oro.

svar~aga~apati sm. N. di una forma di

Ga~eça.

svar~agiri sm. N. di una montagna. 

svar~agairika sn. tipo di ocra gialla o di

gesso rosso.

svar~agaur⁄vrata sn. N. di un’osservanza

religiosa.

svar~agaur⁄vratap¨jå sf. N. di un capito-

lo del BhavP.

svar~agråma sm. N. di una regione situa-

ta a est di Dacca. 

svar~agr⁄va sm. “dal collo d’oro”, N. di

uno dei seguaci di Skanda; sf. (å) N. di

un fiume che proviene dalla parte

orientale del monte nå†aka.

svar~agharma sm. N. di un anuvåka.

svar~ac¨∂a sm. 1. “dalla cresta d’oro”,

ghiandaia blu; 2. gallo; 3. N. di un re.

svar~ac¨∂aka sm. ghiandaia blu.

svar~ac¨la sm. ghiandaia blu.

svar~aja sn. “prodotto dall’oro”, stagno.

svar~ajåtikå sf. tipo di gelsomino.

svar~ajåt⁄ sf. tipo di gelsomino.

svar~aj⁄r⁄ sf. tipo di mistura.

svar~aj⁄vantikå sf. Hoya Viridiflora.

svar~aj⁄vå sf. Hoya Viridiflora.

svar~atantra sn. N. di un tantra.

svar~ada agg. che dà oro; sf. (å) Tragia
Involucrata.

svar~adåmå sf. “inghirlandata d’oro”, N.

di una dea.

svar~ad⁄ sf. 1. “fiume del paradiso”, Gan-

ge celestiale, Via Lattea; 2. tipo di ar-

busto.

svar~ad⁄dhiti sm. “dai raggi d’oro”, fuoco.

svar~adugdhå sf. Cleome Felina.

svar~adugdh⁄ sf. Cleome Felina.

svar~adru sm. Cassia Fistula.

svar~adv⁄pa sm. sn. “isola d’oro”, N. di

Sumatra.

svar~adhåtu sm. ocra rossa.

svar~anåbha sm. 1. ammonite; 2. scon-

giuro recitato sopra le armi.

svar~anibha sn. tipo di gesso rosso.

svar~apak‚a sm. “dalle ali d’oro”, N. di

Garu∂a.

svar~apadmå sf. “che trasporta fiori di lo-

to aurei”, N. del Gange celeste.

svar~apar~⁄ sf. “dalle foglie d’oro”,

Hoya Viridiflora.

svar~apå†haka sm. borace.

svar~apårevata sn. tipo di albero da frutto.

svar~apuπkha agg. dalla penna d’oro

(detto di freccia); sm. freccia dalla

penna d’oro.

svar~apu‚pa sm. 1. “dai fiori d’oro”, Cas-
sia Fistula; 2. Michelia Campaka; sf.

(å, ⁄) N. di varie piante.

svar~apu‚pikå sf. gelsomino.

svar~aprastha sm. N. di un Upadv⁄pa nel

Jambudv⁄pa.

svar~aphalå sf. “che ha frutti d’oro”, sor-

ta di musa.

svar~abandha sm. deposito d’oro.

svar~abandhaka sm. deposito d’oro.

svar~abindu sm. 1. macchia o punto giallo

o d’oro; 2. N. di Vi‚~u; 3. N. di un t⁄rtha.

svar~abhåj sm. sole.

svar~abh¨mikå sf. corteccia di zenzero o

di cassia.

svar~abh¨‚a~a sm. Cassia Fistula; sn. ti-

po di gesso rosso.

svar~abh®πgåra sm. 1. vaso d’oro; 2. tipo

di pianta.

svar~amaya agg. che consiste di o fatto

d’oro.

svar~amahå sf. N. di un fiume.

svar~amåk‚ika sn. tipo di sostanza mine-

rale.

svar~amåt® sf. tipo di pianta.

svar~amukhar⁄måhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

svar~am¨la sm. “dalla radice d’oro”, N.

di una montagna.

svar~am¨‚ikå sf. tipo di pianta.

svar~ay¨th⁄ sf. gelsomino giallo.

svàr~ara sm. 1. signore del cielo (detto di

Agni, del sole, di Soma etc.), (RV); 2.

sole; sn. spazio luminoso, etere (RV).

svar~arambhå sf. tipo di pianta.

svar~aråga sm. loto bianco.

svar~aråja sm. loto bianco.

svar~ar⁄ti sf. ottone simile all’oro, metal-

lo per campane.

svar~ar¨pin agg. del colore dell’oro.

svar~arekhå sf. 1. venatura d’oro (in una

pietra di paragone); 2. N. di una

Vidyådhar⁄; 3. N. di un fiume.

svar~aretas agg. che ha seme d’oro (detto

del sole).

svar~aroman sm. “dai capelli d’oro”, N.

di un re.

svar~alatå sf. 1. “rampicante d’oro”, Car-
diospermum Halicacabum; 2. Hoya
Viridiflora.

svar~alåbha sm. scongiuro recitato sopra

le armi.

svar~al⁄ sf. tipo di pianta.

svar~avaπga sm. preparazione fatta di

stagno.

svar~avajra sn. tipo di acciaio.

svar~ava~ij sm. mercante dell’oro, cam-

biavaluta.

svar~avar~a sn. sf. (å) curcuma.

svar~avar~abhåj sf. Terminalia Chebula.

svar~avar~åbhå sf. specie di pianta.

svar~avalkala sm. “che ha la corteccia

d’oro”, Bignonia Indica.

svar~avall⁄ sf. tipo di pianta.

svar~avidyå sf. arte di lavorare l’oro.

svar~açikha sm. uccello.

svar~açuktikå sf. oro proveniente dal Su-

var~adv⁄pa.

svar~aç®πga agg. dal corno d’oro.

svar~aç®πgin sm. N. di una montagna.

svar~açephålikå sf. Cassia Fistula.

svar~açaila sm. N. di una montagna.

svar~a‚†h⁄vin sm. “che sputa oro”, N. di

un figlio di S®ñjaya.

svar~asaµcayå sf. N. di una città.

svar~asind¨ra sm. preparazione medici-

nale.

svar~as¨ agg. che produce oro (detto di

una montagna).

svar~astha agg. incastonato nell’oro.

svar~åkara sm. miniera d’oro.

svar~åkar‚a~a sn. N. di un’opera.

svar~åkar‚a~abhairavavidhåna sn. N.

di  un’opera.
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svar~åπga sm. “dal corpo d’oro”, Cassia
Fistula.

svar~ådri sm. “montagna d’oro”, Meru.

svar~åri sn. 1. “nemico dell’oro”, piom-

bo; 2. zolfo.

svar~åhvå sf. tipo di pianta.

svar~idhana sn. svar come conclusione.

svár~⁄ta agg. condotto al cielo (R).

svar~ul⁄ sf. tipo di pianta.

svàr~® sm. signore del cielo (detto di Agni

e dei Marut), (RV).

svar~et„ agg. che guida al cielo (MBh).

svártha agg. che persegue o offre degne

conclusioni (RV).

svard vb. cl. 1 Å. svardate: 1. gustare; 2.

piacere; 3. essere piacevole.

svarda agg. che elargisce il cielo.

svardantin sm. elefante celeste.

svardå agg. che elargisce il cielo.

svard„ç agg. che vede la luce o il sole (det-

to di Dei ed uomini), (RV).

svardeva sm. N. di uomo.

svárdhåman agg. che dimora nella luce.

svardhín sm. chi sceglie il lato buono

(AV).

svardhun⁄ sf. “fiume del cielo”, Gange ce-

leste, Via Lattea.

svardhenu sf. 1. N. della vacca mitologica

di Vasi‚†ha in grado di soddisfare tutti i

desideri, vacca dell’abbondanza; 2. N.

di una dea; 3. N. di varie opere.

svarnagar⁄ sf. “città del cielo”, N. di Ama-

råvat⁄.

svarnagar⁄k®ta agg. trasformato in Ama-

råvat⁄.

svarnad⁄ sf. 1. “fiume del cielo”, Gange

celeste, Via Lattea; 2. tipo di arbusto.

svarnayana agg. che conduce al cielo (R).

svàrpati agg. 1. signore della luce (RV); 2.

N. di Indra.

svarbhånava sm. tipo di gemma; sf. (⁄) fi-
glia di Svarbhånu (MBh).

svarbhånav⁄ya agg. che si riferisce o che

appartiene a Svarbhånu.

svàrbhånu sm. (vl. svarbhå~u) 1. N. di un

demone che si suppone sia in grado di

eclissare il sole e la luna (nella lingua

posteriore riferito a Råhu o al nodo

ascendente personificato), (RV etc.); 2.

N. di un Kaçyapa; 3. N. di un figlio di

K®‚~a. 

svarbhånus¨dana sm. “distruttore di

Råhu”, N. del sole.

svarma~i sm. “gioiello del cielo”, sole.

svarmadhya sn. punto centrale del cielo,

zenit.

svarm⁄¬ha agg. che ha la luce o il sole co-

me propria ricompensa o premio (RV);

sn. disputa per la luce.

svaryaças sn. gloria del cielo.

svaryas sn. (con vi‚~oª) N. di vari såman.

svaryåta agg. andato in cielo, morto.

svaryåt® agg. che va in cielo, che muore.

svaryåna sn. atto di andare in cielo, il mo-

rire, morte.

svaryú agg. desideroso di luce o di splen-

dore (RV).

svaryo‚it sf. donna celestiale, Apsaras.

svaryà agg. 1. che risuona, che romba, fra-

goroso, forte (RV); 2. benefico per la

voce.

svarl⁄na sm. N. di un luogo.

svarloka sm. 1. mondo del cielo, paradiso,

regione chiamata Svar; 2. N. del monte

Meru; 3. occupante il cielo, dio, uno

dei beati.

svarlokaçikhara sm. N. del monte Meru.

svarvat 1 agg. 1. luminoso, splendente,

celestiale; 2. che contiene la parola

svar.

svarvat 2 sm. destriero buono o veloce.

svarvadh¨ sf. donna celestiale, Apsaras.

svarvannidhana agg. riferito a un såman.

svarvåp⁄ sf. “torrente del cielo”, Gange.

svarvåhin⁄ sf. “fiume del cielo”, Gange

celestiale, Via Lattea.

svarvid agg. che conquista, possiede o

elargisce la luce o il cielo, celestiale.

svarv⁄thi sf. N. della moglie di Vatsara.

svarveçyå sf. “cortigiana del cielo”, Apsa-

ras.

svarvaidya sm. “medico del paradiso”, N.

di entrambi i due Açvin.

svarvaidyapratima agg. simile agli Açvin.

svar‚â agg. che conquista, possiede o elar-

gisce la luce o il cielo, celestiale.

svar‚åti sf. l’acquisire la luce o il cielo.

svarha~a sn. grande riverenza.

svarhat agg. molto onorabile.

svalak‚a~a sn. caratteristica o proprietà;

agg. che ha le sue proprie caratteristi-

che precise.

svalak‚a~aprakåça sm. N. di un’opera.

svalak‚ita agg. completamente non visto,

non del tutto osservato.

svalaµk®t agg. adornato in modo stupen-

do.

svalaµk®ta agg. adornato in modo stu-

pendo.

svaladå sf. N. di una figlia di Rudråçva.

svalikhita sn. documento o ricevuta scritti

di proprio pugno.

svaliπga agg. che mantiene il proprio ge-

nere grammaticale.

sval⁄na sm. N. di un Dånava.

svalpa agg. molto piccolo, minuto, molto

poco, corto o breve.

svalpaka agg. molto piccolo o minuto o

corto (AV).

svalpakaπka sm. specie di airone.

svalpakeçin sm. “che ha piccole fibre”, ra-

dice del calamo aromatico.

svalpakesarin sm. “che ha piccoli fila-

menti”, Bauhinia Variegata.

svalpajåtaka sn. N. di un’opera di Varåha-

mihira.

svalpatantra agg. che consiste di brevi se-

zioni, scritto in modo conciso.

svalpatara agg. davvero insignificante o

poco importante.

svalpatas avv. in maniera piuttosto gra-

duale.

svalpaduªkha sn. dolore molto lieve.

svalpad®ç agg. che ha vista molto corta.

svalpadehå sf. ragazza nana non adatta al

matrimonio.

svalpadråvaka sn. preparazione minerale.

svalpapattraka sm. “dalle piccole fo-

glie”, tipo di madh¨ka o di Bassia La-
tifolia.

svalpaphalå sf. “che ha frutti di piccole di-

mensioni”, Andersonia Rohitaka.

svalpabala agg. estremamente debole o

flebile.

svalpayåtrå sf. il più breve Yåtrå (di

Varåhamihira).

svalpavayas agg. molto giovane.

svalpavittavat agg. che possiede una pro-

prietà molto piccola.

svalpavi‚aya sm. 1. argomento o materia

molto breve; 2. piccola parte.

svalpavyaya sm. consumo molto piccolo;

agg. che spende molto poco, molto spi-

lorcio.

svalpavr⁄∂a agg. che ha poco pudore, spu-

dorato, impudente.

svalpaçar⁄ra agg. che ha un corpo molto

piccolo, piccolo di statura.

svalpaçilå sf. pietra molto piccola.

svalpaçilåya vb. den. Å. svalpaçilåyate:

diventare una pietra molto piccola.

svalpasm®ti agg. che ha memoria corta.

svalpåπguli sf. dito piccolo, mignolo.

svalpåtivistara agg. molto conciso e mol-

to diffuso.

svalpåntara agg. poco differente.

svalpåpahåra agg. che mangia molto po-

co, molto frugale.

svalpåyu agg. dalla vita breve.

svalpåyus agg. dalla vita breve.

svalp⁄bh¨ vb. cl. 1 P. svalp⁄bhavati: di-

ventare piccolo, dissolversi (detto del

merito).

svalp⁄yas agg. molto piccolo (detto di una

proprietà).

svalpeccha agg. che ha poche pretese, mo-

desto, discreto.

svavaµçaja agg. che proviene dall’imme-

diata famiglia di ognuno (gen.).

svavaµçin agg. che appartiene all’imme-

diata famiglia di ognuno (gen.).

svavaµçya agg. che appartiene alla pro-

pria famiglia.

svavaklinna agg. ben inzuppato o mace-

rato.

svavagraha agg. controllato o trattenuto

facilmente.

svavacchanna agg. coperto bene.

svávat agg. che possiede delle proprietà,

ricco.

svavat avv. come se fosse di proprietà per-

sonale.

svavarg⁄ya agg. 1. che appartiene alla pro-

pria parentela; 2. che appartiene al pro-

prio gruppo (detto di consonanti).
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svavargya agg. 1. che appartiene alla pro-

pria parentela; 2. che appartiene al pro-

prio gruppo (detto di consonanti); 3.

che appartiene alla propria tribù.

svàvas agg. che ha o che dispone di buona

protezione (RV).

svavaça agg. che ha il controllo di sé, auto-

controllato, sottomesso a se stesso o

alla propria volontà, indipendente, li-

bero.

svavaça agg. non del tutto padrone di sé.

svavaçaµk®ta agg. portato a soggezione

da (str.).

svavaçin⁄ sf. tipo di metro.

svavaçya agg. soggetto o sottomesso a se

stesso.

svavahita agg. 1. che è incitato o mosso da

sé; 2. vigile, attivo.

svavåñchayå avv. secondo il proprio il de-

siderio.

svavåñchå sf. proprio desiderio.

svavåra sm. proprio luogo.

svavårtta sn. proprio benessere o condi-

zione.

svavåsin sn. du. (con jamadagneª) N. di

due såman; sf. (in⁄) donna sposata o

non sposata che continua ad abitare do-

po la maturità nella casa di suo padre.

svavikatthana agg. che si autoelogia, che

si vanta delle proprie azioni.

svavigraha sm. proprio corpo.

svavigraham pr. se stesso.

svávidyut agg. “che splende da sé”, che

emette luce con la propria forza (RV).

svavidhi sm. proprio metodo o regola;

avv. (inå) 1. a modo proprio; 2. nel mo-

do giusto, opportunamente.

svavidheya agg. che deve essere fatto da

sé.

svavinåça sm. autodistruzione, suicidio.

svavi‚aya sm. 1. proprio paese, casa

(MBh; R); 2. propria sfera o provincia.

svav⁄ryatas avv. secondo il proprio potere.

sváv®kti sf. autoappropriazione (RV);

agg. autopulente, che ha proprietà pu-

lenti; sf. inno (RV).

svav„j agg. 1. che assegna a se stesso; 2.

che soffre per essere destinato o tirato

dalla propria parte (detto di Indra),

(RV).

svav®tta sn. proprio affare o occupazione.

svav®tti sf. 1. proprio modo di vivere; 2.

propria sussistenza o esistenza; 3. indi-

pendenza; agg. che sussiste con i pro-

pri sforzi.

svav®ttivåda sm. N. di un’opera.

sváv®‚†i agg. che trattiene la pioggia per

sé, che si appropria della pioggia (RV).

svavek‚a agg. provvisto bene per (R).

svavek‚ita agg. ben considerato.

svavairitå sf. ostilità verso se stesso.

svavok‚ita agg. ben asperso.

svavyåja agg. completamente sincero o

onesto.

svaça sm. pl. N. di un popolo.

svaçakti sf. 1. potere o forza propri; 2.

energia propria (di un dio); avv. (yå) al

meglio della propria abilità.

svaçar⁄ra sn. proprio corpo o propria per-

sona.

sváçocis agg. autoradiante (RV).

sváçcandra agg. che brilla o che luccica da

sé.

svaçc¨dåma~i sm. gioiello-corona del pa-

radiso.

svaçlåghå sf. autoelogio.

sváçva agg. che ha cavalli eccellenti, ben

montato, ben aggiogato (RV).

svaçvayú agg. 1. amante dei buoni cavalli;

2. che desidera essere un buon destrie-

ro (RV).

sváçvya sn. 1. possesso di buoni cavalli

(RV); 2. esperto di cavalli (ib.).

svá‚†ra agg. armato di un pungolo eccel-

lente (RV).

svasaµyukta agg. connesso con se stesso.

svasaµvid sf. conoscenza del proprio sé o

della vera essenza; agg. che conosce

solo se stesso.

svasaµv®ta agg. autoprotetto.

svasaµvedana sn. conoscenza derivata da

sé.

svasaµvedya agg. intelligibile solo per se

stesso.

svasaµsthå sf. il dimorare in se stesso, pa-

dronanza di sé, assorbimento in se

stesso.

svasaµhitå sf. connessione solo con sé, lo

stare da solo.

svasattå sf. l’essere in proprio possesso o a

propria disposizione.

svasad®ça agg. come se stesso o adattabile

a sé.

svasamåna agg. come se stesso o adattabi-

le a sé.

svasamuttha agg. 1. che sorge dentro di

sé; 2. prodotto o esistente da sé, natu-

rale.

svasambhava agg. 1. che è la propria ori-

gine o la propria causa; 2. prodotto da

se stesso.

svasambh¨ta agg. prodotto da se stesso.

svasammukha agg. che guarda se stesso,

che si volge verso di sé.

svásara sn. 1. stalla, ovile (RV); 2. proprio

luogo, casa; 3. nido di uccelli (RV); 4.

giorno.

svasarva sn. insieme delle proprietà per-

sonali.

svaså sf. sorella (MBh).

svasåra sn. 1. stalla, ovile (RV); 2. proprio

luogo, casa; 3. nido di uccelli (RV); 4.

giorno.

svasíc agg. che si versa spontaneamente.

svasita agg. completamente nero.

svasiddha agg. 1. messo in atto spontanea-

mente; 2. naturalmente proprio, che

appartiene a sé per natura.

svas¨ sf. “autocreata”, terra.

svás® sf. sorella (riferito anche a cose di

genere femminile strettamente con-

nesse), (RV).

svas„t agg. che va per la propria strada

(RV).

svas®tvá sn. condizione di sorella (RV X,

108, 10).

svásetu agg. che forma il proprio argine o

ponte.

svasainya sn. propria armata.

svaskanda sm. persona che ha guadagnato

la sua libertà riscattando una promessa.

svastaká agg. che ha una casa buona o co-

moda (AV).

svastamitá sn. tramonto bellissimo (AV).

svastara sm. erba autodisseminata, falsa

gramigna.

svastí sn. sf. benessere, fortuna, successo,

prosperità (RV; MBh; R); avv. (í) bene,

con felicità, con successo (anche “sal-

ve! salute! addio! così sia!” espressio-

ne di saluto, di approvazione o di auto-

rizzazione), (RV).

svastika sm. 1. tipo di bardo (che dice pa-

role di benvenuto o di elogio); 2. og-

getto fortunato o propizio, spec. tipo di

croce mistica o segno fatto su persone

e cose per augurare buona fortuna (ha

forma di croce greca con le estremità

delle quattro braccia ripiegate nella

stessa direzione; la maggior parte degli

studiosi lo considera un simbolo sola-

re; tra i Jaina esso è uno dei ventiquat-

tro segni propizi ed emblema del setti-

mo Arhat della presente avasarpi~⁄); 3.

l’incrociare le braccia o le mani sul

petto; 4. bendaggio a forma di croce; 5.

piatto; 6. tipo di dolce; 7. gioiello a for-

ma di corona triangolare; 8. incrocio di

quattro strade; 9. simbolo fatto di riso

frantumato disposto a forma di trian-

golo (usato per fumigare l’immagine

di Durgå, si dice simbolizzi il liπga);

10. specie di aglio; 11. gallo; 12. liber-

tino; 13. N. di un demone serpente; 14.

N. di uno dei seguaci di Skanda; 15. N.

di un Dånava; 16. N. di un poeta; 17. N.

di uomo; sm. sn. 1. dimora o tempio; 2.

Marsilea Quadrifolia; 3. modo di se-

dersi praticato dagli Yogin (in cui le di-

ta dei piedi sono poste nella cavità in-

terna delle ginocchia).

svastikakar~a agg. contrassegnato sul-

l’orecchio con la figura chiamata sva-
stika.

svastikadåna sn. l’incrociare le mani.

svastikayantra sn. strumento chirurgico.

svastikara sm. N. di uomo.

svastikarman sn. il causare benessere o

successo.

svastikåπka agg. contrassegnato con la

croce svastika.

svastikådicakra sn. pl. N. di un’opera.

svastikåra sm. 1. bardo che grida svasti; 2.

il causare benessere o successo; 3.

esclamazione svasti.
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svastikåsana sn. modo di sedersi.

svastik⁄k®ta agg. incrociato (detto delle

mani).

svastik®t agg. che causa benessere o pro-

sperità (detto di Çiva).

svastígavy¨ti agg. che ha pascoli o campi

felici.

svastigâ agg. che porta alla fortuna o alla

prosperità (RV).

svastitå sf. stato di benessere.

svastida agg. che conferisce felicità.

svastidâ agg. che conferisce felicità (RV).

svastidev⁄ sf. N. di una dea (rappresentata

come moglie di Våyu, si dice sia sorta

dall’essenza della prak®ti).
svastipura sn. N. di un t⁄rtha.

svastibhåva sm. N. di Çiva.

svastimát agg. 1. che sta bene, felice, for-

tunato (RV); 2. che conferisce felicità

(RV); 3. che contiene la parola svasti;
sf. (at⁄) N. di una delle Måt® al seguito

di Skanda.

svastimukha agg. che ha la parola svasti
in bocca, che augura gioia o fortuna;

sm. 1. Brahmano o bardo; 2. lettera

(che inizia con svasti).
svastivacana sn. il pronunziare la parola

svasti, benedizione.

svastivah agg. 1. che trasporta sotto felici

auspici (detto di un carro); 2. che dà la

felicità (RV).

svastivåc sf. benedizione, congratulazio-

ne.

svastivåcaka sm. benedizione, congratu-

lazione.

svastivåcana sn. rito religioso di prepara-

zione a un sacrificio o a altra osservan-

za solenne (eseguito spargendo riso

bollito sul terreno e invocando benedi-

zioni con la ripetizione di certi mantra;

riferito anche all’emolumento o all’o-

maggio di fiori, dolci etc. offerto ai

Brahmani in tali occasioni).

svastivåcanaka sn. rito religioso di prepa-

razione a un sacrificio o a altra osser-

vanza solenne (eseguito spargendo ri-

so bollito sul terreno e invocando be-

nedizioni con la ripetizione di certi

mantra; riferito anche all’emolumento

o all’omaggio di fiori, dolci etc. offerto

ai Brahmani in tali occasioni).

svastivåcanakapaddhati sf. N. di un’o-

pera.

svastivåcanakamantra sm. pl. N. di

un’opera.

svastivåcanika agg. che pronuncia una

benedizione su qualcosa.

svastivåcya 1 agg. che deve essere chia-

mato per pronunciare una benedizione

su qualcosa; sn. rito religioso di prepa-

razione a un sacrificio o a altra osser-

vanza solenne (eseguito spargendo ri-

so bollito sul terreno e invocando be-

nedizioni con la ripetizione di certi

mantra; riferito anche all’emolumento

o all’omaggio di fiori, dolci etc. offerto

ai Brahmani in tali occasioni).

svastivåcya 2 ger. chiamando qualcuno

per pronunziare una benedizione su

qualcosa.

svastivåda sm. benedizione, congratula-

zione.

svastivåh agg. 1. che trasporta sotto felici

auspici (detto di un carro); 2. che con-

ferice la felicità (RV).

svastivâhana agg. che conduce sotto felici

auspici (detto di una strada), (AV).

svast⁄ avv. bene, felicemente, con successo. 

svastya agg. felice, fortunato.

svastyak‚ara sn. l’esprimere ringrazia-

mento per qualcosa.

svastyayana sn. sg. pl. (ifc. sf. å) 1. avanza-

mento propizio, successo; 2. benedizio-

ne, congratulazione; 3. mantra recitato

per buona fortuna, recitazione di tale

mantra; 4. mezzo per ottenere prospe-

rità; 5. vaso pieno d’acqua portato in-

nanzi a una processione; agg. che porta

o che causa buona fortuna, propizio.

svastyayanaga~a sm. raccolta di mantra
recitati per avere buona fortuna.

svastyarthacarita agg. colui che ha otte-

nuto felicemente il suo scopo.

svastyåtreya sm. 1. N. di un antico saggio;

2. inno composto da Svastyåtreya; 3.

specchio.

svastha agg. 1. che dimora in se stesso, che

è in sé, che si trova nel suo stato natura-

le, illeso, incolume, non molestato,

contento, in buono stato, sano, in buo-

ne condizioni, in buona salute (riferito

tanto al corpo quanto alla mente), co-

modo, a proprio agio; 2. che conta su se

stesso, fiducioso, risoluto, calmo; 3.

autosufficiente, indipendente; avv.

(am) in modo tranquillo.

svasthacitta agg. sano di mente.

svasthatå sn. lo star bene, salute, agio.

svasthav®tta sn. trattamento medico di

una persona in salute.

svasthåna sn. proprio luogo, propria casa;

agg. che si trova nel proprio luogo.

svasthånastha agg. che sta in piedi in o

che occupa la propria condizione.

svasthåri‚†a sn. segno di morte in una per-

sona sana.

svasthita agg. indipendente.

svasth⁄k® vb. cl. 8 P. svasth⁄karoti: 1. far

da sé; 2. fare bene; 3. ridurre alla pro-

pria condizione naturale.

svasth⁄bh¨ vb. cl. 1 P. svasth⁄bhavati: 1.

diventare se stesso, ritornare alla pro-

pria condizione naturale, stare bene di

nuovo; 2. diventare sobrio.

svasrîya sm. figlio della sorella, nipote; sf.

(å) figlia della sorella, nipote.

svasreya sm. figlio della sorella, nipote;

sf. (⁄) figlia della sorella, nipote.

svasvakåla sm. tempo opportuno per cia-

scuno.

svasvadha sm. pl. N. di una classe di Pit®.

svasvaprå~a sm. pl. respiro o vita di cia-

scuno.

svasvabhåva sm. propria disposizione na-

turale.

svasvaruci agg. pl. che splende nel pro-

prio cammino.

svasvar¨pa sn. 1. proprio carattere; 2. N.

di un’opera.

svasvåmibhåva sm. relazione di possesso

e possessore.

svasvåmisambandha sm. relazione di

possesso e possessore.

svahatavåsas agg. vestito con abiti bellis-

simi e ancora non lavati (nuovi).

svahant® sm. suicida.

svahara~a sn. confisca dei beni.

svahasta sm. 1. propria mano; 2. scritto di

proprio pugno, autografo.

svahastagata agg. che è caduto in o che si

trova nelle proprie mani.

svahastasvastikastan⁄ sf. donna che si co-

pre il seno con le mani incrociate.

svahastikå sf. zappa, piccone a zappa, pic-

cone.

svahastita agg. tenuto o sostenuto con le

proprie mani.

svahastollikhita agg. disegnato o dipinto

di propria mano.

svahita agg. 1. vantaggioso per se stesso;

2. ben disposto verso se stesso; sn. pro-

prio benessere.

svahitai‚in agg. che ricerca il proprio bene

o vantaggio.

svahetu sm. propria causa, propria que-

stione.

svahetunå avv. per amor proprio.

sváhot® sm. proprio hot® (AV).

svåkåra sm. propria natura, disposi-

zione naturale; agg. che ha forma pro-

pria.

svåkåra agg. d’aspetto decente o rispetta-

bile.

svåkårakara sm. Samådhi.

svåk¨ti sm. N. di un essere divino annove-

rato tra i Jaya.

svåk®ti agg. che ha forma propria.

svåk®ti agg. di bell’aspetto.

svåkta sn. buon unguento (per gli occhi),

(AV).

svåk‚apåda sm. seguace della filosofia

Nyåya.

svåk‚ara sm. scritto di proprio pugno, au-

tografo.

svåkhyåta agg. autoannunziato.

svåkhyåta agg. ben proclamato (spesso ri-

ferito al dharma).

svåkhyåçataka sn. N. di un’opera.

svågata agg. venuto da se stesso.

svågata agg. 1. benvenuto; 2. guadagnato

in maniera lecita; sm. 1. N. di un

Buddha; 2. N. di un re; 3. N. di uomo;

sf. (å) tipo di metro; sn. 1. benvenuto,

saluto; 2. benessere, salute.

svågatapraçna sm. richiesta di aiuto.
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svågatavacana sn. il dire benvenuto, pa-

rola “benvenuto”.

svågatika agg. che porge il benvenuto a

ognuno.

svågat⁄k® vb. cl. 8 P. svågat⁄karoti: tra-

sformare in un grido di benvenuto.

svågama sm. benvenuto, saluto.

svågraya~a agg. che forma un buon

Ågraya~a (Graha).

svåπkika sm. suonatore di tamburo.

svâµk®ta agg. fatto da sé, afferrato.

svåπga sn. membro del proprio corpo, pro-

prio corpo, membro o corpo in senso

stretto (non metaforico); sm. N. pro-

prio.

svåπgabhaπga sm. ferita al proprio corpo.

svåπgaç⁄ta agg. raffreddato in tutte le parti.

svåcara~a sn. buona condotta o buon

comportamento; agg. che si è compor-

tato bene.

svåcånta agg. colui che ha sorseggiato ac-

qua bene o secondo la regola.

svåcåra sm. buona condotta o buon com-

portamento; agg. che si è comportato

bene.

svåcåravat agg. che si è comportato bene.

svåcchandya sn. indipendenza, libertà.

svåjanya sn. parentela, relazione di paren-

tela.

svåj⁄va agg. che produce una facile sussi-

stenza.

svåj⁄vya agg. che produce una facile sussi-

stenza.

svåjñå sf. proprio comando.

svåñjalyaka sn. unione delle mani nell’at-

to di supplicare, supplica (MBh).

svå∂hyaµkara agg. che rende  ricco facil-

mente.

svå∂hyaµkara~a agg. che rende ricco fa-

cilmente.

svå∂hyaµbhava agg. facile da diventare

ricco.

svætata agg. 1. ben esteso o fissato (RV);

2. puntato bene.

svåtantrya sn. il seguire la propria vo-

lontà, libertà della volontà, indipen-

denza; avv. (åt, ena) di propria vo-

lontà, per propria libera scelta, volon-

tariamente, liberamente.

svåtí sf. 1. N. della stella Arturo (formante

il tredicesimo e il quindicesimo asteri-

smo lunare), (AV); 2. N. di una delle

mogli del sole; 3. spada; sm. 1. (vl.

khyåti) N. di un figlio di Uru e Ågney⁄;

2. N. di Meghasvåti; agg. nato sotto la

stella Arturo.

svåtikar~a sm. N. di un re.

svåtikår⁄ sf. N. di una dea protettrice del-

l’agricoltura.

svåtigiri sf. N. di una fanciulla-serpente.

svåtimukha sm. 1. N. di un un Samådhi; 2.

N. di un re Kiµnara; sf. (å) N. di una

fanciulla-serpente.

svåtiyoga sm. congiunzione con Svåti.

svåti‚e~a sm. N. di un re.

svåttá agg. condito, speziato.

svåtman sm. se stesso, propria natura.

svåtmanir¨pa~a sn. N. di un’opera.

svåtmanir¨pa~aprakara~a sn. N. di

un’opera.

svåtmap¨jå sf. N. di un’opera.

svåtmaprakåçikå sf. N. di un’opera.

svåtmaprabodha sm. N. di un’opera.

svåtmaprayogaprad⁄pikå sf. N. di un’o-

pera.

svåtmayogaprad⁄pa sm. N. di un’opera.

svåtmavadha sm. suicidio.

svåtmasaµvittyupadeça sm. N. di un’o-

pera.

svåtmasaµvidupadeça sm. N. di un’o-

pera.

svåtmånandaprakara~a sn. N. di un’o-

pera.

svåtmånandaprakåça sm. N. di un’ope-

ra.

svåtmånandavivardhin⁄ sf. N. di un’ope-

ra.

svåtmånandastotra sn. N. di un’opera.

svåtmånandopadeça sm. N. di un’opera.

svåtmånubodha sm. N. di un’opera.

svåtmånubhava sm. N. di un’opera.

svåtmånur¨pa~a sn. N. di un’opera.

svåtmåråma agg. che si compiace di se

stesso; sm. N. di un autore.

svåtmåråmayogin sm. N. di un autore.

svåtmåråmayog⁄ndra sm. N. di un au-

tore.

svåtmåvabodha sm. N. di un’opera.

svåtmopadeça sm. N. di un’opera.

svåda sm. 1. gusto, sapore; 2. bellezza o

fascino (detto di un poema).

svâdana agg. che condisce, che rende il ci-

bo saporito (RV); sn. 1. azione di gu-

stare; 2. l’assaporare o il godere di (un

poema).

svådan⁄ya agg. gustoso, saporito.

svådara agg. di molto riguardo, molto

considerato.

svådava sn. sapore o gusto gradevole.

svådåna sn. il prendere ciò che appartiene

a sé o al proprio merito.

svådåná agg. facile da prendere.

svådita agg. 1. gustato, assaporato; 2. ad-

dolcito; 3. piaciuto.

svådityá agg. considerato amico dagli

Åditya (RV); sn. favore o protezione

degli Åditya.

svådin agg. ifc. che gusta.

svådiman sm. sapore, dolcezza.

svâdi‚†ha agg. 1. dolcissimo, molto dolce

o piacevole (RV); 2. più dolce di (abl.).

svâd⁄yas agg. più dolce, più saporito o pia-

cevole di (abl.), (RV).

svådú agg. dolce, saporito, gustoso, preli-

bato, delicato, piacevole al gusto, gra-

devole, affascinante (RV); sm. 1. gusto

dolce, dolcezza; 2. zucchero, melassa;

3. N. di varie piante; sf. (us, v⁄) acino;

sn. (u) 1. gusto dolce, dolcezza; 2. pia-

cevolezza, fascino, bellezza.

svåduka~†a sm. “dolce rovo”, Astera-
cantha Longifolia.

svåduka~†aka sm. 1. “dolce rovo”, Astera-
cantha Longifolia; 2. Flacourta Sapida.

svådukanda sm. “che ha radice dolce”, ti-

po di aro o gigaro; sf. (å) Batatas Pani-
culata.

svådukandaka sm. tipo di vegetale.

svådukara sm. “insaporitore, cuoco”, tipo

di casta mista.

svådukå sf. Tiaridium Indicum.

svådukåma agg. che ama i dolci.

svådukåra agg. che rende saporito o preli-

bato.

svåduk‚ádman agg. che ha o che procura

dolci o cibo prelibato (RV).

svådukha~∂a sm. zolletta di zucchero.

svådugandha sm. moringa con fiori rossi;

sf. (å) 1. moringa con fiori rossi; 2.

Convolvulus Paniculatus.

svåduµkåram avv. rendendo saporito,

addolcendo.

svådutama agg. molto dolce o piacevole.

svådutara agg. più dolce o molto dolce.

svådutå sf. sapore, dolcezza.

svådutiktaka‚åya agg. dolce, amaro e

astringente; sm. gusto dolce, amaro e

astringente. 

svådutu~∂ikå sf. Momordica Monadelpha.

svådudhanvan sm. “che ha un dolce ar-

co”, N. di Kåmadeva (il cui arco si dice

sia di canna da zucchero).

svådupar~⁄ sf. “dalle foglie dolci”, tipo di

pianta.

svådupåka agg. dolce o buono che deve

essere cucinato o digerito; sf. (å) Sola-
num Indicum.

svådupåkin agg. dolce o buono che deve

essere cucinato o digerito.

svådupi~∂å sf. tipo di albero da dattero.

svådupu‚pa sm. “che ha fiori piacevoli”,

tipo di pianta; sf. (⁄) Grislea Tomen-
tosa.

svåduphala sn. “dolce frutto”, frutto del

giuggiolo; sf. (å) albero di giuggiolo.

svådumajjan sm. varietà montana dell’al-

bero  p⁄lu.

svådumán sm. dolcezza.

svådumåµs⁄ sf. radice di kåkol⁄.
svådumustå sf. specie di rampicante d’ac-

qua.

svådum¨la sn. “dolce radice”, Dacus Ca-
rota.

svådum®du agg. dolce e delicato.

svåduyukta agg. che possiede dolcezza,

dolce.

svåduyogin agg. che possiede dolcezza,

dolce.

svådurasa agg. che ha gusto dolce o gra-

devole; sf. (å) 1. liquore alcolico; 2.

Asparagus Racemosus; 3. acino; 4. ra-

dice di Spondias Mangifera; 5. pianta

medicinale.

svåduråtí agg. che elargisce doni grade-

voli (RV).
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svådulatå sf. Batatas Paniculata.

svåduluπg⁄ sf. cedro dolce.

svåduvåri sm. mare di acqua dolce.

svåduvivekin agg. che distingue le preli-

batezze (da altro cibo).

svåduçuddha sn. “dolce e puro”, roccia o

sale di fiume.

svådu‚aµsád agg. 1. che siede intorno al-

le prelibatezze; 2. che forma una piace-

vole compagnia (RV).

svådu‚kil⁄yå sf. pl. N. dei versi che inizia-

no con svådu‚ kila (RVVI, 47, 1).

svådúsammud agg. che si delizia di cibo

prelibato (AV).

svådusvådu agg. eccessivamente dolce o

saporito.

svåd¨k® vb. cl. 8 P. svåd¨karoti: rendere

dolce, dolcificare.

svåd¨da sm. mare di acqua dolce.

svåd¨daka agg. che ha acqua dolce.

svåd¨dakasamudra sm. mare di acqua

dolce.

svådmán sm. dolcezza (RV); sn. dolcezza,

cibo o bevanda prelibata (RV).

svådya agg. 1. che deve essere gustato; 2.

saporito, gustoso; 3. astringente e sala-

to; sm. gusto astringente e salato.

svådvanna sn. cibo dolce o di qualità, pre-

libatezze, cibi squisiti; agg. che ha o

che procura cibi squisiti.

svådvamla sm. “dolce e aspro”, albero del

melograno.

svådvamlatiktatubara agg. dolce e agro,

amaro e astringente; sm. gusto dolce,

aspro, amaro e astringente.

svådhikåra sm. proprio ufficio, incarico

speciale, posizione.

svådhipatya sn. propria supremazia, pote-

re supremo, sovranità.

svådhi‚†håna sn. 1. proprio posto; 2. uno

dei sei cerchi mistici del corpo.

svådhî agg. premuroso, sollecito, attento,

devoto, pio (RV).

svådh⁄na agg. 1. che dipende da sé, indi-

pendente, libero; 2. che è in proprio po-

tere o controllo, che è a propria dispo-

sizione.

svådh⁄nakuçala agg. che ha la prosperità

in proprio potere.

svådh⁄natå sf. soggezione solo a sé, indi-

pendenza, libertà.

svådh⁄natva sn. soggezione solo a sé, in-

dipendenza, libertà.

svådh⁄napatikå sf. donna il cui marito è

sotto il suo controllo.

svådh⁄nabhart®kå sf. donna il cui marito

è sotto il suo controllo.

svådhyåyá sm. 1. recitazione, ripetizione

o il dire mentalmente a se stesso, ripeti-

zione o recitazione del Veda a bassa

voce a se stesso; 2. ripetizione del Veda

ad alta voce; 3. recitazione o lettura at-

tenta di testi sacri; 4. Veda; 5. giorno in

cui la recitazione sacra viene ripresa

dopo la sua sospensione; 6. N. di un’o-

pera; agg. che studia il Veda.

svådhyåya vb. den. P. svådhyåyati: studia-

re, recitare, leggere a (acc.).

svådhyåyadh®k agg. che ripete o recita il

Veda.

svådhyåyana sm. N. di uomo; sm. pl. N.

della sua famiglia.

svådhyåyanikå sf. porzione di un’opera

sacra o di testi sacri che deve essere ri-

petuta o studiata.

svådhyåyabråhma~a sn. N. di un capito-

lo del Taittir⁄yåra~yaka.

svådhyåyavat agg. che ripete o recita il

Veda; sm. colui che ripete o studia il

Veda.

svådhyåyårthin sm. colui che cerca i

mezzi di sostentamento per sé durante

il periodo di studi.

svådhyåyin agg. che ripete o che recita il

Veda; sm. 1. colui che ripete o che reci-

ta un testo sacro a se stesso, spec. colui

che ripete il Veda; 2. commerciante,

proprietario di negozio, venditore.

svådhyåyinikå sf. porzione di un’opera

sacra o di testi sacri che deve essere ri-

petuta o studiata.

svåná sm. 1. il suonare, il far rumore, lo

sferragliare (di un carro), l’ansimare

(di un cavallo), (RV); 2. suono, rumo-

re, chiasso; 3. vibrazione (detto della

corda di un arco); 4. N. di uno dei sette

guardiani del soma.

svånanda sm. diletto di sé.

svånandacandrikå sf. N. di un’opera.

svånandap¨r~a sm. N. di un autore.

svånama agg. facile da attrarre o affasci-

nare.

svånín agg. rumoroso, turbolento (RV).

svånubhava sm. propria esperienza o os-

servazione personale.

svånubhavådarça sm. N. di un’opera.

svånubhåva sm. godimento di o amore

per la proprietà.

svånubh¨ti sf. 1. propria esperienza; 2.

godimento di sé.

svånubh¨tiprakåça sm. N. di un’opera.

svånubh¨tiprakåçaviv®ti sf. N. di un’o-

pera.

svånubh¨tivåkya sn. N. di un’opera.

svånubh¨tyabhidhanå†aka sn. N. di

un’opera.

svånubh¨tyekasåra agg. la cui sola es-

senza consiste nel godimento di sé.

svånur¨pa agg. 1. che somiglia a se stes-

so, adattato al proprio carattere; 2. na-

turale, innato.

svånusåra sm. (solo str.) secondo i propri

possedimenti.

svånta sm. 1. propria fine, propria morte;

2. proprio territorio, dominio o provin-

cia; sn. 1. “posto dell’Ego”, cuore (co-

me luogo delle emozioni); 2. caverna.

svåntaja sm. “nato dal cuore”, amore.

svåntavat agg. che ha un cuore.

svåntastha agg. che è nel cuore.

svånyad⁄yatva sn. condizione di esser

proprio o di qualcun altro.

svånyad⁄yatvasaµdeha sm. dubbio ri-

guardo “il mio” e “il tuo”.

svåpa sm. 1. il dormire, sonno; 2. il sogna-

re, sogno; 3. sonnolenza, pigrizia; 4.

sonno di un arto, intorpidimento; 5.

perdita di sensazione, ignoranza.

svåpaka agg. che fa dormire, soporifero.

svåpateya sn. proprietà personale, opu-

lenza, ricchezze.

svåpana agg. che fa dormire, che rende as-

sonnato (detto di un’arma mistica); sn.

rimedio soporifero.

svåpaya vb. den. P. svåpayati: addormen-

tare.

svåparådha sm. offesa contro sé.

svåpavyasana sn. sonnolenza, letargia.

svåpí sm. buon amico o camerata (RV).

svåpika sn. N. di una fortezza.

svåpin agg. che fa dormire, che culla per

fare addormentare.

svåpimat agg. che contiene al parola svåpi.
svåpiçi sm. patr. da Svapiç.

svåpta agg. 1. molto abbondante; 2. molto

abile o degno di fede.

svåpna agg. che si riferisce al sonno.

svåpyayá sm. il volgersi in se stesso.

svåbhåva sm. propria non-esistenza.

svåbhåvika agg. che appartiene a o che

sorge dalla propria natura, naturale, in-

nato, spontaneo, originale, peculiare,

inerente; sm. pl. N. di una scuola

buddhista.

svåbhåviketara agg. non naturale o non

inerente.

svåbhåvya agg. autoesistente, che esiste

in maniera spontanea (detto di Vi‚~u);

sn. peculiarità o natura propria.

svåbhåsa agg. molto illustre o splendido.

svåbh⁄la agg. molto formidabile (MBh).

svåbh⁄‚†a agg. amato da se stesso.

svåbhû agg. 1. molto abbondante o pronto

a porgere (RV); 2. pronto ad aiutare

(ib.).

svåmika sm. 1. proprietario, padrone, si-

gnore o padrone di (gen., loc., in

comp.); 2. capo, comandante (di un’ar-

mata); 3. marito, amante; 4. re, princi-

pe; 5. precettore spirituale, Brahmano

istruito o Pa~∂it (usato come titolo alla

fine di nomi); 6. ifc. immagine o tem-

pio di un dio; 7. N. di Skanda; 8. N. di

Vi‚~u; 9. N. di Çiva; 10. N. di Garu∂a;

11. N. del Muni Våtsyåyana; 12. N.

dell’undicesimo Arhat della passata

utsarpi~⁄; 13. N. di vari autori.

svåmikaråja sm. N. di un re.

svåmikårttika sm. N. di un autore.

svåmikårttikånuprek‚å sf. N. di un’opera.

svåmikårya sn. occupazione di un re o di

un padrone.

svåmikåryårthin agg. desideroso di o che

cerca di ottenere un interessamento del

padrone.
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svåmikumåra sm. 1. N. di Skanda; 2. N.

di un autore.

svåmigirimåhåtmya sn. N. di un’opera.

svåmigu~a sm. virtù di governante.

svåmijaπghin sm. N. di Paraçuråma.

svåmijanaka sm. padre del marito, suocero.

svåmitå sf. padronanza, proprietà, signo-

ria su (gen. o in comp.).

svåmitva sn. padronanza, proprietà, si-

gnoria su (gen. o in comp.).

svåmidatta sm. N. di un poeta.

svåmin sm. 1. proprietario, padrone, si-

gnore o padrone di (gen., loc., in

comp.); 2. capo, comandante (di un’ar-

mata); 3. marito, amante; 4. re, princi-

pe; 5. precettore spirituale, Brahmano

istruito o Pa~∂it (usato come titolo alla

fine di nomi); 6. ifc. immagine o tem-

pio di un dio; 7. N. di Skanda; 8. N. di

Vi‚~u; 9. N. di Çiva; 10. N. di Garu∂a;

11. N. del Muni Våtsyåyana; 12. N.

dell’undicesimo Arhat della passata

utsarpi~⁄; 13. N. di vari autori.

svåmin⁄ sf. proprietaria, padrona, signora

(usato nei confronti di una regina o del-

la moglie favorita del re).

svåmin⁄stotra sn. N. di uno stotra.

svåminya‚†aka sn. N. di un’opera.

svåmipåla sm. du. padrone e addetto (al

bestiame).

svåmipålavivåda sm. disputa tra padrone

e addetto al bestiame.

svåmipålavivådataraµga sm. N. di

un’opera.

svåmiprasåda sm. permesso di sua mae-

stà.

svåmibha††åraka sm. nobile signore.

svåmibhåva sm. padronanza, signoria,

possesso.

svåmim¨la agg. originato o derivato da un

padrone o signore, che dipende da un

padrone o marito.

svåmivaç⁄karastotra sn. N. di un’opera.

svåmivåtsalya sn. affetto per un signore o

per un marito. 

svåmiçåstrin sm. N. di un autore.

svåmiçailamåhåtmya sn. N. di un’opera.

svåmisadbhåva sm. 1. esistenza di padro-

ne o proprietario; 2. affabilità di un pa-

drone o signore.

svåmisevå sf. servizio presso un padrone,

rispetto per un padrone o marito.

svåmnåya agg. ben tramandato dalla tra-

dizione.

svåmya sn. proprietà, possesso, signoria,

dominio o potere su qualcuno.

svåmyakåra~a sn. causa della signoria o

della supremazia.

svåmyartham avv. per amore del padro-

ne.

svåmyasammata agg. non concesso dal

padrone, che non ha ottenuto un per-

messo dal proprietario.

svåmyupakåraka sm. “servizievole nei

confronti del padrone”, cavallo.

svåya vb. den. Å. svåyate: agire come se

stesso o come la sua parentela.

svåyatta agg. 1. che dipende da se stesso,

che è sotto il proprio controllo; 2. non

controllato da altri, padrone di se stesso.

svåyatt⁄k® vb. cl. 8 P. svåyatt⁄karoti: ren-

dere soggetto a sé.

svåyambhuva agg. 1. che si riferisce allo

Svayambh¨ o Autoesistente, derivato

dall’Autoesistente (i.e. dal Brahma-

no); 2. che si riferisce o che deriva da

Manu Svåyambhuva; sm. “figlio di

Svayambh¨”, N. di vari saggi (spec.

del primo Manu, di Mar⁄ci, Atri, Nåra-

da etc.); sf. (⁄) Ruta Graveolens; sn. N.

di un tantra çaiva.

svåyambhuvamanupit® sm. “padre di

Manu Svåyambhuva”, N. di Brahmå.

svåyambh¨ agg. 1. che si riferisce allo

Svayambh¨ o Autoesistente, derivato

dall’Autoesistente (i.e. dal Brahma-

no); 2. che si riferisce o che deriva da

Manu Svåyambhuva; sm. “figlio di

Svayambh¨”, N. di vari saggi (spec.

del primo Manu, di Mar⁄ci, Atri, Nåra-

da etc.); sf. (⁄) Ruta Graveolens; sn. N.

di un tantra çaiva.

svåyava sm. patr. da Svåyu.

svåyasá agg. fatto di buon metallo (RV;

AV).

svâyu agg. che ha un buon popolo (suddi-

ti); sm. N. di uomo.

svåyúj agg. facile da aggiogare (RV).

svåyudhá agg. ben armato, che ha buone

armi (RV).

svåyús sn. pieno di vigore o di vita.

svåyoga sm. il non essere contenuto in se

stesso.

svårá sm. 1. suono, rumore (detto di un ca-

vallo che sbuffa); 2. tono, accento; 3.

accento svarita; agg. 1. che si riferisce

a suono o ad accento; 2. che ha l’accen-

to svarita; sn. N. di un såman che ter-

mina con l’accento svarita.

svårak‚ya agg. facile da proteggere.

svårabdha agg. che ha intrapreso o che si

è assunto un impegno.

svårambhaka agg. che ha intrapreso o che

si è assunto un impegno.

svårasika agg. 1. che possiede sapore o

dolcezza innata (detto di un poema

etc.); 2. naturale, evidente di per sé.

svårasya sn. naturalezza, autoevidenza.

svåråj 1 agg. 1. che si autogoverna; 2. che

brilla da sé.

svåråj 2 sm. “re del cielo”, N. di Indra.

svâråjya sn. 1. governo indipendente, do-

minio incontrollato, sovranità; 2. unio-

ne con il brahman, identificazione con

l’Autorifulgente, condizione di fulgore

che si irradia da sé; agg. che procura la

sovranità o il cielo.

svåråjyakåma agg. che desidera la sovra-

nità o il cielo.

svåråjyasiddhi sf. N. di un’opera vedånta.

svårådhita agg. ben propiziato, servito

con fede.

svåråma agg. che si diletta di se stesso.

svåråya~a sm. patr. da Svara.

svårúh agg. che cresce dalla propria radi-

ce, saldamente radicato.

svår¨∂ha agg. 1. che cavalca bene; 2. ben

cavalcato.

svår¨på sf. N. di un luogo.

svåroci‚a sm. patr. del secondo Manu;

agg. che si riferisce o che appartiene a

Manu Svåroci‚a.

svårocis sm. patr. del secondo Manu.

svårjita agg. autoacquisito.

svårtha sm. 1. proprio affare o propria

causa, faccenda o vantaggio personale,

proprio interesse, proprio scopo o in-

tento (MBh; R); 2. propria sostanza o

proprietà; 3. significato proprio o ori-

ginario; 4. significato simile, pleona-

smo; agg. 1. diretto a se stesso, egoisti-

co; 2. adattato al proprio scopo; 3. che

ha il suo oggetto, che esprime il suo si-

gnificato inerente o vero, che ha signi-

ficato naturale o letterale, che ha signi-

ficato simile, pleonastico; avv. (am, e)

per proprio conto, per se stesso.

svårthapa~∂ita agg. abile nei propri af-

fari.

svårthapara agg. intento nel proprio sco-

po, egoistico.

svårthaparatå sf. egoismo.

svårthaparåya~a agg. intento nel proprio

scopo, egoistico.

svårthaprayatna sm. progetto egoistico.

svårthabhåj agg. che organizza i propri

affari.

svårthabhraµçin agg. rovinoso per i pro-

pri interessi.

svårthalipsu agg. che spera di raggiunge-

re il proprio scopo, egoista.

svårthavighåta sm. frustrazione del pro-

prio scopo.

svårthasådhaka agg. che opera in favore

di o che promuove il proprio intento.

svårthasådhana sn. realizzazione del pro-

prio scopo o desiderio.

svårthasådhanatatpara agg. intento nel

proprio scopo o desiderio.

svårthasiddhi sf. realizzazione del pro-

prio scopo o desiderio.

svårthånumåna sn. “inferenza per sé”,

processo di induzione.

svårthika agg. 1. che ha un proprio scopo;

2. che conserva immutato il suo signi-

ficato originario, pleonastico; 3. fatto

con la propria ricchezza.

svårthin agg. che persegue il proprio sco-

po, egoista.

svårthet agg. che segue i propri affari.

svårthopapatti sf. il raggiungere il pro-

prio scopo.

svårdra agg. molto bagnato o umido.

svålak‚a~a agg. facilmente percepito o

compreso.
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svålak‚a~ya sn. caratteristiche specifiche,

disposizione naturale.

svålak‚ya agg. facilmente percepito o

compreso.

svålpa agg. molto piccolo, poco; sn. pic-

colezza, pochezza.

svåvamånana sn. disprezzo di sé, dispera-

zione per se stesso.

svåvamånanå sf. disprezzo di sé, dispera-

zione per se stesso.

svåvaçya sn. autodeterminazione, capar-

bietà.

svâvasu agg. che sorveglia i propri posses-

si (RV).

svâv®j agg. facilmente acquisito (RV).

svåv„t agg. che si volge con solerzia in di-

rezione di.

svåveçá agg. di facile accesso o approccio

(RV).

svåçita agg. ben nutrito o saziato (RV).

svåçir agg. mischiato bene.

svåçi‚åtman agg. che pensa solo ai propri

desideri.

svåçís agg. che loda bene (RV).

svåçú agg. molto rapido (RV).

svåçraya agg. che si riferisce o che è relati-

vo alla cosa stessa o al punto in que-

stione.

svåçrita agg. indipendente.

svåçli‚ vb. cl. 4 P. svåçli‚yati: abbracciare

saldamente o strettamente.

svâs agg. 1. che ha una bella bocca (detto

di Agni), (RV); 2. che ha il bordo affila-

to, tagliente (RV).

svåsád agg. che siede felicemente presso

(AV).

svåsana sn. buon sedile.

svåsasthá agg. 1. che siede su un buon se-

dile (RV); 2. che offre o fornisce un

buon sedile.

svås⁄na agg. seduto in modo comodo.

svåstara sm. buona paglia da divani.

svåstara~a agg. che ha un bel divano o cu-

scino.

svåst⁄r~a agg. sparso bene.

svåsthya sn. indipendenza, condizione sa-

na (detto di corpo o anima), salute,

agio, comodità, appagamento, soddi-

sfazione.

svåsr⁄yi sm. figlio del figlio della sorella.

svåhata agg. stampato o coniato da sé.

svâhå intz. ave!, salve!, ti benedico! (dat.;

esclamazione usata per enfatizzare le

oblazioni agli Dei), (RV etc.); sf. obla-

zione, Oblazione personificata (figlia

di Dak‚a e moglie di Agni, presiede al-

le offerte bruciate; si dice che il suo

corpo sia costituito dai quattro Veda e

le sue membra dai sei Aπga o membra

del Veda; viene anche rappresentata

come moglie del Rudra Paçupati), (RV

etc.).

svåhåkara~a sn. consacrazione con l’e-

sclamazione svåhå.

svåhåkårá sm. (ifc. sf. å) emissiome di o

consacrazione dicendo svåhå (anche

come divinità che presiede al Prayåja).

svåhåkårava‚a†kåra sm. du. esclamazio-

ni svåhå e va‚a†.
svåhåk®t agg. che consacra con svåhå, sa-

crificatore.

svâhåk®ta agg. consacrato o offerto con

svåhå (RV; AV).

svåhåk®ti sf. consacrazione con svåhå
(anche come divinità che presiede al

Prayåja).

svâhåk®t⁄ sf. consacrazione con svåhå
(anche come divinità che presiede al

Prayåja).

svåhåpati sm. “signore o amante della

svåhå”, N. di Agni.

svåhåpriya sm. “signore o amante della

svåhå”, N. di Agni.

svåhåbhuj sm. “mangiatore della svåhå”,

dio.

svåhåra agg. facile da ottenere; sm. buon

cibo.

svåhårha agg. degno della consacrazione

con svåhå.

svåhåvana sn. N. di una foresta.

svåhåvallabha sm. “signore o amante del-

la svåhå”, N. di Agni.

svåhåçana sm. “mangiatore di svåhå”,

dio.

svåhåsudhåkara sm. N. di un poema.

svåhi sm. N. di un figlio di V®jin⁄vat.

svæhuta agg. ben sacrificato o onorato con

il sacrificio (RV).

svåheya sm. matr. da Skanda.

svåhyà agg. degno di un’oblazione con

svåhå (AV).

svåhvåna agg. facile da invocare.

svitá sn. benessere, fortuna.

svid 1 avv. particella interrogativa o dubi-

tativa, spesso traducibile con “pensi?”,

“forse”, “di grazia”, “certo”, “qual-

che” (spec. dopo l’interrogativo ka e i

suoi derivati); usata anche dopo uta,
api, åho, utåho e in maniera disgiunti-

va nella prima o nella seconda parte o

in entrambe le parti del doppio interro-

gativo).

svid 2 vb. cl. 1 Å., 4 P. svedate, svidyati: 1.

sudare, traspirare (ChUp; MBh); 2. es-

sere unto; 3. essere disturbato; caus.

svedayati: 1. fare sudare, trattare con

sudoriferi; 2. applicare fomenti, am-

morbidire.

svid 3 agg. ifc. che suda, che traspira.

svidita agg. 1. sudato, sciolto; 2. che suda,

che traspira.

svidhmá agg. che consiste di legno buono

o secco (RV).

svinná agg. 1. che suda, che traspira; 2. su-

dato, trattato con sudoriferi; 3. ribolli-

to, bollito.

svinnåπguli agg. che ha dita umide o suda-

ticce.

svi‚ú agg. che ha frecce buone o rapide

(RV).

svi‚†a agg. molto desiderato o amato (R).

svì‚†a agg. 1. sacrificato bene o in modo

appropriato, offerto correttamente

(RV); 2. adorato o onorato bene; sn. sa-

crificio corretto.

svi‚†ak®ccaturtha agg. che ha Agni

Svi‚†ak®t come quarto.

svi‚†ak„t agg. 1. che offre un sacrificio

corretto; 2. che appartiene o che viene

offerto ad Agni Svi‚†ak®t.

svi‚†ak®ta agg. che appartiene a o che vie-

ne offerto ad Agni Svi‚†ak®t.

svi‚†ak®tbhåjaná sn. sostituto di Agni

Svi‚†ak®t.

svi‚†ak®dbhåga sm. parte di Agni Svi-

‚†ak®t.

svì‚†i sf. sacrificio ben riuscito (AV); agg.

che sacrifica bene o con successo

(MBh). 

sv⁄kara~a sn. 1. il far proprio, appropria-

zione, accettazione, acquisizione; 2. il

prendere moglie, lo sposarsi; 3. l’as-

sentire, l’essere d’accordo, promessa.

sv⁄kara~akarman agg. la cui funzione è

l’appropriarsi.

sv⁄kara~⁄ya agg. che deve essere appro-

priato, accettato, assunto, approvato o

promesso.

sv⁄kartavya agg. 1. che deve essere accet-

tato; 2. che deve essere approvato o ac-

cordato.

sv⁄kart® agg. che spera di far proprio o di

vincere qualcuno. 

sv⁄kåra sm. 1. il far proprio, appropriazio-

ne, il rivendicare, rivendicazione; 2. ri-

cezione; 3. assenso, accordo, consen-

so, promessa.

sv⁄kåragraha sm. rapina, il prendere con

la forza.

sv⁄kårapattra sn. documento scritto o te-

stamento che dà disposizioni sulle pro-

prietà personali.

sv⁄kårarahita agg. privo di assenso, in di-

saccordo con.

sv⁄kårånta agg. terminato o concluso con

assenso, accordato a.

sv⁄kårya agg. 1. di cui ci si deve appro-

priare o di cui si deve prendere posses-

so; 2. che deve essere ricevuto; 3. che

deve essere preso in proprio potere o

sconfitto; 4. che deve essere accordato

o approvato.

sv⁄k® vb. cl. 8 P. Å. sv⁄karoti, sv⁄kurute (la

seconda forma è più antica e più corret-

ta): 1. far proprio, vincere, appropriar-

si, rivendicare; 2. portare a sé, sceglie-

re; 3. conquistare potere su (cuori etc.);

4. (Å) ammettere, assentire, essere

d’accordo, ratificare; caus. sv⁄kåra-
yati: fare impossessare qualcuno di

qualcosa, presentare qualcuno con

(doppio acc.).

sv⁄k®ta agg. appropriatosi, accettato, am-

messo, rivendicato, accordato, appro-

vato, promesso.
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sv⁄k®ti sf. il prendere possesso di, appro-

priazione.

sv⁄ya agg. che si riferisce o che appartiene

a sé, proprio, peculiare, caratteristico;

sm. pl. propria gente o parentela; sf. (å)

“propria moglie”, moglie attaccata

esclusivamente al marito.

sv⁄yåk‚ara sm. propria grafia o firma, au-

tografo.

sv® vb. (vl. svar) cl. 1 P. svárati: 1. emette-

re un suono, suonare, risuonare (RV;

ChUp); 2. far risuonare (acc.), (RV); 3.

cantare, lodare (RV); 4. splendere

(ChUp); caus. svarayati: pronunziare

o evidenziare con l’accento svarita.

sv®k‚a sn. costellazione propizia.

sv®t⁄ka sn. acqua.

sv®ddha agg. molto prospero o fortunato.

sveccha iic. secondo il proprio desiderio,

per il proprio piacere, spontaneamen-

te, volontariamente.

sveccham avv. secondo il proprio deside-

rio, per il proprio piacere, spontanea-

mente, volontariamente.

svecchå sf. proprio desiderio o volontà, li-

bera volontà; iic. avv. (ayå) secondo il

proprio desiderio, a proprio piacimen-

to, di propria spontanea volontà.

svecchåcåra sm. l’agire come piace, il fa-

re ciò che pare giusto ai propri occhi.

svecchåtas avv. secondo il proprio deside-

rio, a proprio piacimento, di propria

spontanea volontà.

svecchådh⁄na agg. che dipende dalla pro-

pria volontà o inclinazione.

svecchåmaya agg. dotato di libera vo-

lontà.

svecchåm®tyu agg. che ha la morte in pro-

prio potere, che muore per propria vo-

lontà; sm. N. di Bh⁄‚ma (che ha ricevu-

to da suo padre il potere di stabilire il

momento della propria morte). 

svecchåhåra agg. che mangia tutto ciò che

gli piace.

svecchåhåravihåra sm. il nutrirsi e l’erra-

re secondo la propria inclinazione.

svetavya agg. facile da percorrere.

svéda sm. (ifc. sf. å) 1. il sudare, il traspira-

re, sudore, traspirazione; 2. sudorifico;

3. tepore, calore; 4. vapore caldo, va-

pore acqueo; sf. pl. gocce di sudore

(RV); agg. che suda, che traspira, che

fatica.

svedac¨‚aka sm. “che succhia il sudore”,

brezza rinfrescante.

svedacchid agg. che taglia, i.e. che placa il

sudore, rinfrescante.

svedaja agg. prodotto dal sudore, generato

da calore e umidità, da vapore caldo o

vapore acqueo (detto di insetti e paras-

siti).

svedajad¨‚ita agg. contaminato dai pa-

rassiti.

svedajala sn. (ifc. sf. å) “acqua calda”, tra-

spirazione.

svedajalaka~a sm. goccia di sudore.

svedajalaka~ikå sf. goccia di sudore.

svedana agg. 1. che suda, incline alla su-

dorazione; 2. che fa sudare; sf. (⁄) piat-

to o scodella di ferro; sn. 1. atto di su-

dare o traspirare; 2. strumento o rime-

dio per provocare sudorazione, sudori-

fero, diaforetico; 3. alleviante, che cu-

ra con impacchi caldi; 4. processo cui è

sottoposto il mercurio; 5. muco.

svedanatva sn. inclinazione alla sudora-

zione.

svedanayantra sn. bagno di vapore (per

metalli).

svedanikå sf. 1. piatto o scodella di ferro

usati come utensili da cucina; 2. stanza

per cucinare, cucina.

svedabindu sm. goccia di sudore.

svedamalojjhitadeha sm. “colui il cui

corpo è libero dal sudore e dalle impu-

rità”, Jina.

svedamåt® sf. chilo.

svedayú agg. che suda, che traspira.

svedaleça sm. goccia di sudore.

svedavåri sn. “acqua calda”, traspirazione.

svedavipru‚ sm. goccia di sudore.

svédåñji agg. umido per il sudore (RV).

svedåmbu sn. “acqua calda”, traspirazione.

svedåmbhas sn. “acqua calda”, traspira-

zione.

svédåyana sn. “passaggio per il sudore”,

poro.

svedita agg. 1. che viene fatto traspirare; 2.

cui sono stati applicati impacchi caldi,

calmato (riferito alla coda del cane).

svedin agg. che suda, che traspira.

svéduhavya agg. che offre il sudore (cau-

sato da lavoro) come sacrificio, che fa-

tica, che si esercita (RV).

svedoda sn. “acqua calda”, traspirazione.

svedodaka sn. “acqua calda”, traspirazio-

ne.

svedodgama sm. il ricoprirsi di sudore.

svedya agg. che deve esser fatto sudare o

trattato con mezzi sudorifici.

sve‚†a agg. caro a se stesso.

sve‚†adevatå sf. divinità favorita.

sve‚†adaivata sn. divinità favorita.

svaitu agg. che va per la propria strada

(RV)

svaira agg. 1. che va dove gli piace, che fa

ciò che vuole, ostinato, indipendente,

sfrenato; 2. che cammina lentamente o

con cautela; 3. spontaneo, facoltativo;

sn. caparbietà, ostinazione; avv. (am)

1. secondo la propria inclinazione o

volontà o piacere, di propria iniziativa,

liberamente, senza costrizioni, facil-

mente, spontaneamente, a caso; 2. len-

tamente, dolcemente, gentilmente, con

cautela; 3. senza riserve, incondiziona-

tamente, schiettamente, fiduciosamen-

te; avv. (e~a) a piacimento, a casaccio;

avv. (e‚u) in casi indifferenti o opzio-

nali.

svairakathå sf. conversazione schietta o

spontanea.

svairakam avv. liberamente, francamen-

te, senza misura, direttamente, in ma-

niera semplice.

svairagati agg. che gira intorno libera-

mente.

svairacårin agg. che agisce a piacimento,

libero, indipendente.

svairatå sf. ostinazione, indipendenza.

svairatha sm. N. di un figlio di Jyoti‚mat;

sn. N. del var‚a regolato da Svairatha.

svairavartin agg. che agisce come vuole,

che segue le proprie inclinazioni.

svairavihårin agg. che vagabonda intorno

a proprio piacimento, non impedito,

che non incontra resistenza.

svairav®tta agg. che agisce come vuole,

che segue le proprie inclinazioni.

svairav®tti agg. che agisce con ostinazio-

ne o senza moderazione; sf. ostinazio-

ne, sfrenatezza.

svairastha agg. che rimane indifferente o

noncurante.

svairåcåra agg. che si riferisce a un com-

portamento o a una condotta smoderati.

svairålåpa sm. conversazione schietta o

spontanea.

svairåhåra sm. tanto cibo quanto se ne

vuole, cibo abbondante.

svairikarman sn. azione compiuta per

proprio profitto.

svairitå sf. ostinazione, indipendenza.

svairin agg. che va dove vuole, libero, in-

dipendente, senza freni (spec. detto di

donna non casta); sf. (i~⁄) pipistrello.

svai‚á sm. propria libera scelta.

svokta agg. detto da se stesso.

svocita agg. adattabile a sé.

svójas agg. molto forte o potente (RV).

svottha agg. che sorge o che ha origine in

se stesso, innato.

svotthita agg. che ha origine in o causato

da se stesso.

svodaya sm. il sorgere di un segno o di un

corpo celeste in un luogo.

svodarap¨raka agg. che riempie solo il

suo ventre, che pensa solo a mangiare.

svodarap¨ra~a sn. riempimento della

propria pancia, il mangiare a sazietà.

svopajñaagg. trovato da sé, composto da sé.

svopajñadhåtupå†havivara~a sm. N. di

un’opera.

svopadhi sm. 1. autosostegno; 2. stella fissa.

svopaça agg. che ha bellissime ciocche di

capelli.

svopårjita agg. autoacquisito.

svoras sn. proprio seno.

svorasa sm. guscio, conchiglia; sn. sedi-

mento di sostanze oleose tritate con

una pietra.

svaujas agg. che ha energia naturale o pe-

culiare; sm. N. di un ministro.

svaupaçá agg. che ha belle ciocche di ca-

pelli (?).
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h
ha 1 trentatreesima e ultima consonante

dell’alfabeto devanågar⁄.
ha 2 sm. 1. forma di Çiva o Bhairava (cfr.

nakul⁄ça); N. di Vi‚~u; 2. acqua; 3.

mat. cifra (figura aritmetica che sim-

bolizza lo zero); 4. meditazione, buon

auspicio; 6. cielo, paradiso; 7. sangue;

8. il morire; 9. paura; 10. conoscenza;

11. luna; 12. Vi‚~u; 13. guerra, batta-

glia; 14. orrore; 15. cavallo; 16. orgo-

glio; 17. medico; 18. causa, motivo;

19. risata; sf. 1. coito; 2. liuto; sn. (am)

1. spirito supremo; 2. piacere, diletto;

3. arma; 4. il brillare di una gemma; 5.

il chiamare; 6. suono di un liuto; agg.

folle, ubriaco.

ha 3 ptc. infatti, sicuramente, in verità, cer-

tamente, allora.

ha 4 agg. che uccide, che distrugge, che

elimina (solo ifc.).

ha 5 agg. che abbandona, che diserta, che

evita; sf. (å) abbandono, diserzione.

haµsá sm. 1. oca, papera, cigno, fenicotte-

ro (o altro uccello acquatico, conside-

rato come uccello migratore; a volte

semplicemente uccello mitico o poeti-

co; 2. anima o spirito (simboleggiati

dal colore bianco puro dell’oca o del ci-

gno); 3. ‘Anima Universale o Spirito

Supremo’, N. di Viråj, Nåråya~a,

Vi‚~u, Çiva, Kåma e del Sole; 4. du.

Spirito universale e individuale (Mbh);

5. uno dei soffi vitali; 6. tipo di asceta

(MBh); 7. uomo dalle capacità sovran-

naturali; 8. monarca senza ambizioni;

9. cavallo; 10. eccellente bue da tiro;

11. montagna; 12. tempio; 13. tipo di

mantra o di testo mistico; 14. argento;

15. invidia, malizia; 16. N. di due me-

tri; 17. mus. tipo di misura; 18. N. mi-

stico di h; 19. precettore spirituale; 20.

N. di un Devagandharva; 21. N. di un

Dånava; 22. N. di un figlio di Brahmå;

23. N. di un figlio di Vasudeva; 24. N.

di un figlio di Ari‚†å (MBh); 25. N. di

un figlio di Brahmadatta e generale di

Jaråsaµdha (ib.); 26. N. di vari autori;

27. N. dei cavalli della Luna (VP); 28.

N. di una montagna; 29. pl. N. dei

Brahmani nel Plak‚adv⁄pa; sf. (å) 1.

oca femmina; 2. N. di vari metri; 3. N.

di una figlia di Bhag⁄ratha e moglie di

Kautsa (MBh); 4. N. di una cortigiana.

haµsa vb. den. P. aµsati: agire o compor-

tarsi come un cigno.

haµsaka sm. 1. oca, anatra, cigno, feni-

cottero; 2. mus. tipo di misura; 3. N. di

un figlio di Brahmadatta; sm. sn. orna-

mento per i piedi o per le caviglie (che

si dice abbia la forma del piede di un’o-

ca); sf. (ikå) 1. oca femmina; 2. N. di

una vacca mitica.

haµsakavat⁄ sf. N. proprio.

haµsakåk⁄ya agg. relativo all’oca e al

corvo.

haµsakåntå sf. ‘amante dell’oca ma-

schio’, oca femmina.

haµsakåyana sm. pl. N. di un popolo.

haµsakål⁄tanaya sm. bufalo.

haµsak⁄laka sm. tipo di unione sessuale.

haµsak¨†a sm. 1. “becco di cigno”, N. di

una delle cime dell’Himålaya; 2. gob-

ba sulla spalla del bue indiano.

haµsaga sm. “che si muove o che cavalca

su un cigno”, N. di Brahmå.

haµsagati agg. che ha l’andatura di un ci-

gno.

haµsagadgadå sf. “che chiacchiera come

un cigno”, donna che parla dolcemente.

haµsagamana sn. andatura di oca o di ci-

gno; sf. (å) N. di una Suråπganå.

haµsagåmin⁄ sf. “che cammina come un

cigno”, donna graziosa.

haµsaguhya sn. “mistero dell’anima uni-

versale”, N. di un inno.

haµsaµghåråma sm. N. di un tempio.

haµsacakrapraçna sm. N. di un’opera.

haµsacandråµçu sm. pl. raggi del sole e

della luna.

haµsacarasvårodaya sm. N. di opere.

haµsacihnaduk¨lavat agg. avvolto in

una veste intessuta con immagini di

oche.

haµsac¨∂a sm. N. di uno Yak‚a.

haµsacchattra sn. zenzero secco.

haµsaja sm. “nato dal cigno”, N. di un

servo di Skanda. 

haµsajåt⁄ya agg. appartenente alla tribù

di uccelli chiamati haµsa.

haµsajihva agg. “dalla lingua di oca”, 1.

N. di un uomo; pl. N. dei suoi familiari.

haµsatå sf. l’essere un’oca.

haµsat⁄rtha sm. N. di un t⁄rtha.

haµsat¨la sn. “cotone d’oca”, piumaggio

dell’oca.

haµsat¨likå sf. “cotone d’oca”, piumag-

gio dell’oca.

haµsatva sn. l’essere un’oca.

haµsadåhana sn. legno d’aloe.

haµsad¨ta sm. sn. N. di due poemi.

haµsadvåra sn. N. di un passo vicino al

lago Månasa.

haµsadv⁄pa sm. sn. N. di un’isola.

haµsadhvaja sm. N. di un re.

haµsanåda sm. 1. lo schiamazzare, verso

dell’oca o del cigno (che si pensa pos-

sieda un certo carattere sacro); 2. mus.

tipo di misura; 3. N. di un Vidyådhara.

haµsanådin agg. che fa un rumore come

quello dell’oca o del cigno, che schia-

mazza; sf. (in⁄) donna graziosa (una

delle varie classi in cui sono suddivise

le donne).

haµsanådopani‚ad sf. N. di un’Upani-

‚ad.

haµsanåbha sm. N. di una montagna.

haµsanidåna sn. N. di un’opera medica.

haµsan⁄laka sm. tipo di unione sessuale.

haµsaµdeça sm. N. di un’opera poetica

di Vedåntåcårya.

haµsapak‚a sm. posizione della mano.

haµsapatha sm. pl. (vl. haµsapada) N. di

un popolo.

haµsapada sn. 1. orma d’oca; 2. misura di

peso; sm. pl. N. di un popolo; sf. (å) ti-

po di svarabhakti; sf. (⁄) 1. N. di varie

piante; 2. tipo di metro; 3. N. di un’A-

psaras.

haµsapadikå sf. N. della prima moglie di

Du‚yanta.

haµsaparameçvara sm. N. di un’opera

tantra.

haµsapåda sm. orma d’oca; sf. (å) N. di

un’Apsaras; sf. (⁄) N. di pianta; sn. 1.

vermiglione; 2. mercurio.

haµsapådikå sf. tipo di pianta.

haµsapåla sm. N. di un re.

haµsapura sn. N. di una città.

haµsapo††al⁄ sf. mistura.

haµsaprapatana sn. N. di un t⁄rtha.

haµsaprabodhå sf. N. di una Suråπganå.

haµsab⁄ja sn. uovo d’oca.

haµsabh¨påla sm. N. di un autore.

haµsama~∂¨raka sn. mistura.

haµsamårga sm. pl. N. di un popolo.

haµsamålå sf. 1. stormo di oche selvati-

che; 2. tipo di oca o d’anatra (con ali

grigio scuro); 3. tipo di metro.

haµsamå‚å sf. Glycine Debilis.

haµsamåheçvara sm. N. di un’opera

tantra.

haµsamukha agg. che ha la forma di un

becco di oca.

haµsamauna sn. N. di un’opera.

haµsayåna sn. oca o cigno usati come

mezzo di trasporto, carro trainato da

cigni; agg. che cavalca un cigno.

haµsayukta agg. trainato da cigni (detto

del carro di Brahmå).

haµsayuvan sm. giovane oca o giovane

cigno.

haµsaratha sm. 1. “il cui carro è un ci-

gno”, N. di Brahmå; 2. N. di uomo.

haµsaråja sm. 1.“re delle oche”, oca

maschio; 2. N. di uomo; 3. N. di vari

autori.

haµsaråmapraçna sm. N. di un trattato

sulla divinazione.

haµsaruta sn. 1. lo schiamazzare delle

oche; 2. tipo di metro.

haµsaroman sn. piumaggio dell’oca.

haµsalipi sf. modo di scrivere.

haµsal⁄la sm. mus. tipo di misura.

haµsalomaça sn. solfato verde di ferro.

haµsalohaka sn. ottone.

haµsavaktra sm. “che ha il becco di un’o-

ca”, N. di un servo di Skanda.

haµsavat agg. 1. che possiede oche; 2.

che contiene la parola haµsa; sf. 1.

verso che contiene la parola haµsa (ri-

ferito a RV IV, 40, 5, nel quale il sole

nella forma di Dadhikrå, qui chiamato
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haµsa, è identificato con il Parabrah-

man o Essere Supremo); 2. Cissus Pe-
data; 3. (vl. haµsapadikå) N. della pri-

ma moglie di Du‚yanta; 4. N. dell’as-

sassina di di V⁄rasena; 5. N. di una città

e di un distretto.

haµsavåra~agåmin⁄ sf. donna che cam-

mina come un cigno e un giovane ele-

fante.

haµsavåha agg. che cavalca un cigno.

haµsavåhana sm. “che cavalca un ci-

gno”, N. di Brahmå.

haµsavikråntagåmitå sf. l’avere un’an-

datura come il passo di un cigno (uno

degli ottanta segni minori di un

Buddha).

haµsaviveka sm. N. di un’opera.

haµsavega sm. N. di uomo.

haµsaçyeta agg. bianco come un cigno.

haµsaçre~⁄ sf. fila o riga di oche.

haµsasâci sm. tipo di uccello (TS).

haµsåµçu agg. “dal raggio di cigno”, che

ha il colore del cigno, bianco.

haµsåkåra agg. che ha la forma di un

haµsa.

haµsåπghri sm. “dal piede di oca”, ver-

miglione; sf. (⁄) tipo di mimosa.

haµsådhir¨∂hå sf. “salita su un cigno”,

N. di Sarasvat⁄ (come moglie di

Brahmå).

haµsåbhikhya sn. “luminoso come un ci-

gno”, argento.

haµsåya vb. den. Å. haµsåyate: essere

come un’oca o un cigno.

haµsår¨∂ha agg. salito su un cigno (detto

di Brahmå, Sarasvat⁄ e Varu~a).

haµsåvat⁄ sf. 1. N. di donna; 2. N. di Pegu.

haµsåval⁄ sf. 1. fila di oche; 2. N. di don-

na.

haµså‚†aka sn. N. di un poema.

haµsåsya sm. posizione della mano.

haµsåhvayå sf. tipo di mimosa.

haµsin agg. che contiene lo spirito uni-

versale (detto di K®‚~a); sf. (in⁄) modo

di camminare.

haµsira sm. tipo di topo.

haµs⁄ sf. oca femmina.

haµs⁄yugala sm. coppia di oche o di ana-

tre.

haµseçvarat⁄rtha sm. N. di un t⁄rtha.

haµsodaka sn. tipo di liquore digestivo

(descritto come una sorta di infuso di

cardamomo).

haµsopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

haµho avv. 1. ptc. vocativa “oh!”; 2.

dram. modo di rivolgersi usato tra pari.

hak int. suono hak.

hakåra sm. lettera o suono ha.

hakka sm. il chiamare un elefante; sf. (å)

gufo.

hakkaya vb. den. P. hakkayati : chiamare,

richiamare.

hakkåra sm. il fare il suono hak, atto di

chiamare.

hakkåhakka sm. il richiamare, lo sfidare.

hacipura sn. N. di città.

hajadeça sm. N. di un distretto.

hajåja sm. N. di luogo.

hajåji sm. N. di luogo.

hañjå sf. serva.

hañji sm. starnuto, lo starnutire (= k‚ut).
hañjikå sf. sn. (tva) 1. serva, ancella; 2.

Clerodendrum Siphonantus.

ha† vb. cl. 1 P. ha†ati: brillare, splendere.

ha††a sm. mercato, fiera; sf. (⁄) mercato de-

gli animali o fiera.

ha††acandra sm. N. di un grammatico.

ha††acauraka sm. ladro che ruba dalle fie-

re o dai mercati.

ha††avåhin⁄ sf. canale nella zona del mer-

cato.

ha††avilåsin⁄ sf. 1. “che scherza nei luoghi

di mercato”, prostituta, meretrice; 2. ti-

po di profumo (= dhaman⁄); 3. curcu-

ma (= haridrå).

ha††aveçmål⁄ sf. fila di case del mercato.

ha††ådhyak‚asm. sorvegliante del mercato.

ha†h vb. cl. 1 ha†hati: 1. saltare, balzare; 2.

essere malvagio; 3. trattare con violen-

za, opprimere; 4. legare a un palo.

ha†ha sm. 1. forza, violenza; 2. ostinazio-

ne, pertinacia; 3. necessità assoluta o

inevitabile (causa di tutta l’esistenza e

di tutta l’attività); 4. oppressione; 5. ra-

pina; 6. l’andare nella retroguardia del

nemico; 7. Pistia Stratiotes.

ha†hakarman sn. atto di violenza.

ha†hakåmuka sm. violento pretendente di

(in comp.).

ha†hatattvakaumud⁄ sf. N. di un’opera.

ha†had⁄pa sm. N. di un’opera.

ha†had⁄pikå sf. N. di un’opera.

ha†hapa®n⁄ sf. Blyxa Octandra.

ha†haprad⁄pikå sf. N. di un’opera.

ha†hayoga sm. tipo di Yoga (effettuato

astraendo con forza la mente dagli og-

getti esterni; trattato nello Ha†haprad⁄-

pikå di Svåtmåråma ed eseguito co-

stringendosi a esercizi faticosi, come

stare su una gamba sola, tenere le brac-

cia alzate o inalare fumo con la testa

capovolta).

ha†hayogaviveka sm. N. di un’opera.

ha†hayogasaµgraha sm. N. di un’opera.

ha†hayogin sm. seguace dell’Ha†hayoga.

ha†haratnåval⁄ sf. N. di un’opera.

ha†havidyå sf. scienza o metodo della me-

ditazione forzata.

ha†haçarman sm. N. di un Brahmano.

ha†hasaµketacandrikå sf. N. di due

opere.

ha†håtkåra sm. (= balåtkåra) 1. impiego

di forza, violenza, oppressione, ingiu-

stizia; 2. giur. detenzione di un debito-

re da parte del creditore per ottenere il

risarcimento del debito.

ha†hådeçin agg. che prescrive misure effi-

caci contro (gen.).

ha†håyåta agg. divenuto assolutamente

necessario, indispensabile.

ha†hålu sm. Pistia Stratiotes.

ha†håçle‚a sm. abbraccio violento.

ha†hikå sf. grande rumore o baccano.

ha†hin agg. che insiste con ostinazione su

qualcosa.

ha∂i sm. 1. ceppo di legno; 2. servo della

più bassa casta.

ha∂ika sm. servo della più bassa casta.

ha∂∂a sn. osso.

ha∂∂aka sm. servo della più bassa casta.

ha∂∂acandra sm. (= ha††acandra) N. di

un grammatico.

ha∂∂aja sn. “prodotto dalle ossa”, midol-

lo.

ha∂∂i sm. servo della più bassa casta.

ha∂∂ika sm. servo della più bassa casta.

ha∂∂ipa sm. servo della più bassa casta.

ha∂hakka sm. sn. tamburello, sonaglio.

ha~∂å sf. dram. donna di bassa casta.

ha~∂ikå sf. pentola di terracotta.

ha~∂ikåsuta sm. piccola pentola di terra-

cotta.

ha~∂⁄ sf. pentola di terracotta.

hatá agg. 1. colpito, battuto (detto di un

tamburo), percosso, ucciso, trucidato,

distrutto, finito, andato, perduto (RV);

2. ferito, deturpato, colpito (lett. e fig.),

(Mbh); 3. decapitato (R); 4. eliminato

(detto di un occhio); 5. colpito da (str. o

in comp.); 6. volteggiato, sollevato

(detto della polvere); 7. visitato o af-

flitto o tormentato da, che lotta con,

sofferente per (strum. o in comp.),

(ChUp; MBh); 8. astrn. toccato, venu-

to in contatto; 9. violato (sessualmen-

te, detto di donna, (Mbh VIII, 2037);

10. rovinato, senza speranza, misero,

disgraziato (detto di persone e cose),

(MBh); 11. indegno, inutile (ib.); 12.

imperfetto; 13. ingannato, imbroglia-

to; 14. privo di, decaduto da (in

comp.), (MBh; R); 15. mat. moltiplica-

to; sf. (å) 1. donna violentata; 2. ragaz-

za disprezzata, inadatta per il matrimo-

nio; sn. 1. il colpire, l’uccidere, il feri-

re; 2. moltiplicazione.

hataka agg. 1. ifc. colpito, afflitto da; 2.

maledetto, sventurato, miserabile; sm.

persona meschina, codardo.

hataka~†aka agg.1. privo di spine; 2. pri-

vo di nemici.

hatakilbi‚a agg. senza peccato.

hatacitta agg. privo di senno, pazzo, de-

presso, perplesso, confuso.

hatacetas agg. privo di senno, pazzo, de-

presso, perplesso, confuso.

hatacchåya agg. dallo splendore offusca-

to, privo di bellezza.

hatajalpita sn. pl. chiacchiere inutili.

hataj⁄vana sn. vita rovinata o miserabile.

hataj⁄vita sn. 1. vita rovinata o miserabile;

2. disperazione; agg. privo di vita o

di speranza, sopraffato dalla dispera-

zione.

hatajñåna agg. privo di coscienza.
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hatajyotirniç⁄tha sm. notte in cui le stelle

sono spente, notte priva di stelle.

hatatåpa agg. privo di calore, freddo.

hatatrapa agg. privo di pudore, senza ver-

gogna.

hatatvi†ka agg. dallo splendore offuscato,

privo di bellezza.

hatatvi‚ agg. dallo splendore offuscato,

privo di bellezza. 

hatadaiva agg. sventurato, dalla cattiva

stella, sfortunato.

hatadvi‚ agg. che ha ucciso i suoi nemici.

hatadh⁄ agg. privo di senno, pazzo, de-

presso, perplesso, confuso.

hatadhvånta agg. libero dalla tenebra. 

hataparamårtha agg. che trascura la ve-

rità più alta (detto dei sensi).

hatapit® agg. il cui padre è stato ucciso.

hatáputra agg. il cui figlio o i cui figli so-

no stati uccisi (TS).

hataprabha agg. offuscato nello splendo-

re, privo di bellezza.

hataprabhåva agg. privo di potere.

hatapramåda agg. privo di trascuratezza.

hataprav⁄ra agg. i cui guerrieri migliori

sono stati uccisi.

hatapråya agg. quasi ucciso.

hatabåndhava agg. privo di relazioni.

hatabuddhi agg. privo di senno, pazzo,

depresso, perplesso, confuso.

hatabhaga agg. sventurato, dalla cattiva

stella, sfortunato.

hatabhågya agg. sventurato, dalla cattiva

stella, sfortunato.

hatábhråt® agg. il cui fratello è stato ucci-

so (AV).

hatamati agg. privo di senno, pazzo, de-

presso, perplesso, confuso.

hatámåt® agg. la cui madre è stata uccisa

(AV).

hatamåna agg. privo di orgoglio o di arro-

ganza.

hatamånasa agg. privo di senno, pazzo,

depresso, perplesso, confuso.

hatamurkha sm. persona eccessivamente

stupida, testa di legno.

hatamedhas agg. privo di senno, pazzo,

depresso, perplesso, confuso.

hatayuddha agg. privo di spirito guer-

riero.

hataratha sm. carro i cui cavalli e il cui

auriga sono stati uccisi.

hatalak‚a~a agg. privo di segni favorevo-

li, sfortunato.

hatávarcas agg. privo di potere o di vigo-

re, decaduto (AV).

hatavikramodyama agg. privo di forza e

di energia.

hatavidhi sm. sventura; agg. sventurato,

dalla cattiva stella.

hatavinaya agg. perduto per un senso di

proprietà.

hatav⁄rya agg. che ha perso la propria viri-

lità, il proprio vigore.

hatav®tta agg. difettivo nel metro.

hatav®ttatå sf. difetto nel metro.

hatáv®‚~⁄ sf. il cui toro o signore (i.e.

V®tra) è stato ucciso (detto delle ac-

que), (RV IV, 17, 3).

hatavega agg. il cui impeto o la cui forza

sono stati impediti.

hatavr⁄∂a agg. spudorato, svergognato.

hataçi‚†a agg. sopravvissuto.

hataçi‚†ajana sm. sopravvissuto.

hataçe‚a agg. sopravvissuto.

hataçr⁄ agg. la cui prosperità è abbattuta,

ridotto in povertà.

hatasampada agg. la cui prosperità è ab-

battuta, ridotto in povertà.

hatasammada agg. i cui piaceri sono di-

strutti.

hatasarvayodha agg. i cui guerrieri sono

stati tutti uccisi.

hatasådhvasa agg. libero dalla paura.

hatas¨ta agg. il cui auriga è stato ucciso.

hatastr⁄ka agg. che ha ucciso una donna.

hatasvara agg. che ha perso la voce, rauco. 

hatásvas® agg. la cui sorella è stata uccisa

(AV).

hatahima agg. che ha distrutto il ghiaccio;

sm. ghiaccio duro.

hatah®daya sn. cuore maledetto o spez-

zato.

hatâghaçaµsa agg. i cui nemici sono stati

distrutti.

hatådhimantha agg. privo di malattie del-

la vista o libero dalla perdita della vi-

sta.

hatåroha agg. i cui cavalieri sono stati uc-

cisi (detto di un elefante).

hatåvaçe‚a sm. pl. sopravvissuti a un’uc-

cisione.

hatåça agg. 1. le cui speranze sono state

distrutte, disperato; 2. senza speranza,

disgraziato, sciocco, stupido, malva-

gio, miserabile; 3. infruttuoso, sterile,

arido.

hatåçraya agg. 1. il cui rifugio è stato di-

strutto; 2. il cui accampamento è stato

distrutto.

hatåçva agg. il cui cavallo o i cui cavalli

sono stati uccisi.

hati sf. 1. il colpire, colpo o botta con (in

comp.); 2. uccisione, distruzione, eli-

minazione; 3. sparizione, scomparsa,

assenza; 4. mat. moltiplicazione.

hatu sm. (?) inverno.

hatek‚a~a agg. accecato.

hatainas agg. privo di colpe.

hatottara agg. che non dà risposta.

hatodyama agg. i cui sforzi sono frustrati.

hataujas agg. la cui forza è stata distrutta,

indebolito, debilitato; sm. tipo di feb-

bre.

hatnú agg. distruttivo, fatale, mortale; sm.

1. arma; 2. malattia.

hatya sn. ifc. uccisione, massacro, carnefi-

cina.

hatyå sf. uccisione, massacro, carneficina.

hatru agg. nocivo, dannoso (= hiµsra).

hatva sm. stato della lettera ha.

hátha sm. 1. colpo, botta (RV); 2. uccisio-

ne, carneficina (ib.); 3. uomo afflitto da

disperazione.

hathi~åvagråma sm. N. di un villaggio.

had vb. cl. 1 P. Å. hadati, hadate: evacua-

re, espellere escrementi.

hadana sn. evacuazione di escrementi o

sterco.

hadda sm. N. di una divisione di un segno

zodiacale.

haddå sf. N. di una divisione di un segno

zodiacale.

haddeça sm. “signore di una trentesima

divisione di un segno zodiacale”, pia-

neta (?).

han 1 vb. cl. 2 P. hanti: 1. colpire, battere

(anche un tamburo), pestare, martellare

(acc.), colpire su (loc.); 2. percuotere,

ammazzare, ferire, uccidere, deturpare,

distruggere; 3. mettere a morte, far giu-

stiziare; 4. tagliare, far cadere; 5. respin-

gere, allontanare; 6. colpire, ferire (il

cuore); 7. scagliare (un dardo) su (gen.);

8. astrn. toccare, venire in contatto; 9.

ostacolare, ostruire; 10. reprimere, ces-

sare, abbandonare (rabbia, dolore etc.);

11. andare, muoversi; 12. avere un rap-

porto sessuale con; pass. hanyáte: 1. es-

sere colpito o ucciso; 2. essere possedu-

to sessualmente; caus. ghåtayati, ghå-
tayate: 1. far essere ammazzato o ucci-

so, uccidere, trucidare, mettere a morte,

punire; 2. notificare la morte di una per-

sona; 3. distruggere, deturpare.

han 2 agg. che uccide, assassino.

hana agg. che uccide, assassino; sm. ucci-

sione, carneficina (v. suhana).

hanana agg. che uccide, assassino; sm. 1.

bacchetta per tamburo; 2. tipo di ver-

me; sn. 1. atto di colpire o di battere; 2.

il tagliare, il far cadere; 3. uccisione,

distruzione, eliminazione, dispersio-

ne; 4. mat. moltiplicazione.

hananaç⁄la agg. d’indole feroce, crudele.

hanan⁄ya 1 agg. che deve essere colpito o

ucciso, meritevole di morte.

hanan⁄ya 2 vb. den. P. hanan⁄yati: deside-

rare un’uccisione.

hanan⁄yaka agg. che desidera uccidere.

hanavyà agg. riferito alle mascelle (AV).

hani sm. sf. arma.

hán⁄yas agg. più distruttivo o il più distrut-

tivo.

han⁄la sm. Pandanus Odoratissimus.

hanu sf. 1. “ciò che distrugge o danneg-

gia la vita”, arma; 2. morte; 3. malat-

tia; 4. vari tipi di droghe; 5. donna li-

cenziosa, prostituta; sm. N. di una

tribù mista.

hánu sf. mascella (RV); sn. ‘guancia’, par-

te della punta di una lancia.

hanukå sf. mascella.

hanugraha sm. tetano.

hanubheda sm. 1. divisione o spaccatura
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delle mascelle; 2. N. della forma della

fine di un’eclissi.

hanumacchata sn. N. di un’opera di

Çr⁄nivåsåcårya sulla Bhakti.

hanumajjayant⁄ sf. giorno di luna piena

del mese Caitra (considerato il com-

pleanno di Hanumat).

hanumat sm. 1. “che ha (grandi) mascel-

le”, N. di un capo delle scimmie amico

di Råma; 2. tipo di scimmia, Simia Si-
nica.

hanumatkalpa sm. N. di un cap. della Su-

darçana-Saµhitå.

hanumatkavaca sn. “corazza di Hanu-

mat”, N. di vari inni (rivolti a Hanumat

dalle cinque teste in diversi Purå~a).

hanumatkåvya sn. N. di un’opera.

hanumatk⁄rtana sn. N. di un’opera.

hanumattailavidhi sm. N. di un’opera.

hanumatpañcåπga sn. N. di un’opera.

hanumatpa†ala sm. N. di un’opera.

hanumatpaddhati sf. N. di un’opera in

cinque capitoli che descrive i riti osser-

vati nell’adorazione di Hanumat.

hanumatprati‚†hå sf. N. di un’opera.

hanumatprati‚†håkalpa sm. N. di un’o-

pera.

hanumatprabandha sm. N. di un’opera.

hanumatpråtaªstotra sn. N. di un’opera.

hanumatsaµhitå sf. N. di un’opera poeti-

ca (che descrive le feste in onore della

presenza di Råma e S⁄tå a una danza

pastorale sulle rive della Saray¨).

hanumatsahasranåman sn. N. di un’o-

pera.

hanumatstotra sn. N. di un’opera.

hanumadaπgadasaµvåda sm. N. di un’o-

pera.

hanumada‚†aka sn. N. di un’opera.

hanumada‚†ottaraçatanåman sn. N. di

un’opera.

hanumad⁄ya agg. scritto o composto da

Hanumat; sn. N. di un’opera.

hanumadupani‚ad sf. N. di un’opera.

hanumadekamukhakavaca sn. N. di

un’opera.

hanumadgahvara sn. N. di un’opera.

hanumadda~∂aka sm. sn. N. di un’opera.

hanumadd⁄pa sm. N. di un’opera.

hanumaddurga sn. N. di un’opera.

hanumaddvådaçanåman sn. N. di un’o-

pera.

hanumadbali sm. N. di un’opera.

hanumadbåhuka sm. N. di un’opera.

hanumadbhå‚ya sn. N. di un’opera.

hanumadråmåya~a sn. N. di un’opera.

hanumadvi‚ayamantra sm. N. di un’o-

pera.

hanumadvratakalpa sm. N. di un’opera.

hanumantabha††⁄ya sn. N. di un’opera

poetica.

hanumanteçvara sn. N. di un t⁄rtha.

hanumanteçvarat⁄rtha sn. N. di un

t⁄rtha.

hanumannå†aka sn. N. di un’opera tea-

trale (che contiene la storia teatralizza-

ta del Råmåya~a).

hanumannigha~†u sm. N. di un’opera.

hanumanmantragahvara sn. N. di un’o-

pera.

hanumanmantroddhåra sm. N. di un’o-

pera.

hanumanmålåmantra sm. N. di un’ope-

ra.

hanumok‚a sm. rilassamento delle ma-

scelle.

hanula agg. che ha forti mascelle.

hanu‚a sm. 1. rabbia, ira; 2. N. di un

Råk‚asa.

hanu‚kambha sm. tetano.

hanusaµhati sf. forma di tetano.

hanusaµhanana sn. forma di tetano.

hanustambha sm. tetano.

hanusvana sm. suono prodotto con le ma-

scelle.

han¨‚a sm. N. di un Råk‚asa.

hánta intz. per esprimere un’esortazione a

fare qualcosa o per richiedere l’atten-

zione, spesso traducibile con ‘orsù’,

‘guarda’, ‘vedi!’; nel sanscrito classico

esprime anche dolore, gioia, pietà,

fretta, benedizione etc. ed è traducibile

con ‘ah’, ‘oh’; spesso è ripetuta o unita

con altre ptc. (RV).

hantakårá sm. esclamazione hánta (for-

mula di benedizione o di saluto).

hantavya agg. 1. che deve essere ucciso,

che deve essere punito con la morte; 2.

che può essere violato (detto della giu-

stizia); 3. che deve essere rifiutato.

hanti sf. radice o verbo han.

hantu sm. uccisione, massacro; sm. toro.

hantukåma agg. desideroso di uccidere.

hantumanas agg. che ha l’intenzione di

uccidere.

hant„ agg. che ammazza, che uccide, as-

sassino, uccisore, ladro, distruttore

(gen.); sm. misura di cibo.

hánt® agg. che ammazza, che uccide, as-

sassino, uccisore, ladro, distruttore

(acc.); sm. misura di cibo.

hantokti sf. “il dire ahimè!”, tenerezza,

compassione.

hantr⁄mukha sm. N. di un demone ostile

ai bambini.

hántva agg. che deve essere ucciso (RV).

hanna agg. evacuato (detto di escrementi).

hánman sm. sn. colpo, abbattimento, urto

(RV).

hanyamåna agg. che viene ucciso; sm. pl.

(vl. haµsamårga) N. di un popolo.

hapu‚å sf. (vl. habu‚å) N. di una sostanza

usata come articolo di scambio (comu-

nemente chiamata Habu‚, di forma al-

lungata e di colore nero, che odora di

carne o pesce crudi).

habasora sm. N. di un luogo.

ham avv. (vl. ham bho o ham bhoª) escla-

mazione di rabbia, di cortesia e rispetto.

hama sm. personificazione.

ham⁄å~a sm. N. di un luogo.

ham⁄purya agg. che proviene o derivato

da Ham⁄pura.

hamba sm. N. di uomo; sf. (å) muggito o

belato del bestiame.

hambhå sf. muggito o belato del bestiame.

hambhåya vb. den. Å. hambhåyate: mug-

gire, belare.

hambhårava sm. muggito o belato del be-

stiame.

hambhåravaviråvin sm. che muggisce o

che bela.

hambhåçabda sm. muggito o belato del

bestiame.

hamm vb. cl. 1 P. hammati : andare.

hamm⁄ra sm. N. di un re di Çåkambhar⁄.

hamm⁄racarita sn. ‘imprese di Ham-

m⁄ra’, N. di un Mahåkåvya di Naya-

candra.

hay vb. cl. 1 P. hayati : 1. andare, muover-

si; 2. essere stanco; 3. adorare; 4. risuo-

nare.

háya sm. 1. cavallo (RV); 2. espressione

simbolica per il numero sette (in riferi-

mento ai sette cavalli del Sole); 3. se-

gno zodiacale del Sagittario; 4. piede

di quattro sillabe brevi, proceleusmati-

co; 5. uomo di una certa casta; 6. Yak o

Bos Grunniens; 7. N. di Indra; 8. N. di

uno dei cavalli della Luna; 9. N. di un

figlio di Sahasrada; 10. N. di un figlio

di Çatåjit (VP); 11. pl. famiglia di Haya

(MBh); sf. (å, ⁄) 1. cavalla, giumenta;

2. Physalis Flexuosa; agg. che spinge,

che guida.

hayakarman sn. pratica o conoscenza dei

cavalli.

hayakåtarå sf. (vl. hayakantharå) tipo di

pianta.

hayakåtarikå sf. (vl. hayakantharikå) ti-

po di pianta.

hayagandha sn. (vl. h®dyagandha) sale

nero; sf. (å), (vl. h®dyagandhå) 1. Phy-
salis Flexuosa; 2. N. di un’altra pianta

(= ajamodå).

hayagardabhi sm. N. di Çiva.

hayagr⁄va sm. 1. “dal collo di cavallo”, N.

di una forma di Vi‚~u (manifestatasi,

secondo la leggenda, per salvare il Ve-

da portato via da due Daitya chiamati

Madhu e Kai†abha); 2. N. di un Daitya

(chiamato anche Brahmavedaprahart®

poiché aveva portato via i Veda al mo-

mento della dissoluzione dell’univer-

so, provocata dal sonno di Brahmå alla

fine del precedente kalpa; per recupere

i Veda Vi‚~u si incarnò come Matsya o

pesce e uccise Hayagr⁄va); 3. N. di un

Råk‚asa; 4. N. di una divinità tantra; 5.

N. di un Råjar‚i; 6. N. di un re malva-

gio dei Videha; 7. N. di un Muni; 8. N.

del presunto autore della Chåndogya

Upani‚ad e di vari altri scrittori; sf. (å)

N. di Durgå. 

hayagr⁄vagadya sn. N. di uno Stotra.
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hayagr⁄vada~∂aka sn. N. di uno Stotra.

hayagr⁄vapañcaråtra sn. N. di un’opera.

hayagr⁄vapañjara sn. N. di un’opera.

hayagr⁄vaprokta agg. proclamato o inse-

gnato da Hayagr⁄va.

hayagr⁄varipu sm. “nemico di Haya-

gr⁄va”, N. di Vi‚~u.

hayagr⁄vavadha sm. N. di un poema di

Bhart®me~†ha.

hayagr⁄vasaµhitå sf. N. di un’opera.

hayagr⁄vasahasranåmastotra sn. N. di

un’opera.

hayagr⁄vastotra sn. N. di un’opera.

hayagr⁄vahan sm. “uccisore di Haya-

gr⁄va”, N. di Vi‚~u.

hayagr⁄vopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

hayaghna sm. “uccisore di cavalli”, Ne-
rium Odorum. 

hayaµka‚a sm. “che incita i cavalli”, N.

di Måtali.

hayacaryå sf. vagabondaggio del cavallo

sacrificale.

hayaccha†å sf. branco di cavalli.

hayajña sm. persona che conosce i punti

di un cavallo, commmerciante di ca-

valli, palafreniere, fantino.

hayajñatå sf. il conoscere i punti di un ca-

vallo, essere commmerciante di caval-

li, palafreniere, fantino.

hayajñåna sn. conoscenza dei cavalli.

hayatattva sn. conoscenza dei cavalli.

hayatattvajña agg. che ha familiarità con

la natura dei cavalli.

hayadånava sm. “Dånava dalla forma di

cavallo”, N. di Keçin.

hayadvi‚at sm. “che odia i cavalli”, bufa-

lo.

hayana sm. anno; sn. carro o palanchino

coperto.

hayanirgo‚a sm. rumore degli zoccoli del

cavallo.

hayapa sm. 1. “guardiano di cavalli”, stal-

liere; 2. N. di un principe.

hayapati sm. “guardiano di cavalli”, N. di

un principe.

hayapuccha sm. sn. coda di cavallo; sf. (⁄)
Glycine Debilis.

hayapucchikå sf. Glycine Debilis.

hayapriya sm. “caro al cavallo”, orzo; sf.

(å) 1. Physalis Flexuosa; 2. Phoenix
Sylvestris.

hayamåra sm. “uccisore del cavallo”, Ne-
rium Odorum.

hayamåraka sm. “uccisore del cavallo”,

Nerium Odorum.

hayamåra~a sm. “uccisore del cavallo”,

Ficus Religiosa.

hayamukha sn. 1. muso di cavallo; 2. N.

di una regione; sf. (⁄) N. di una Rak‚as⁄.

hayamedha sm. sacrificio del cavallo (v.

açvamedha).

hayamedhayåj sm. persona che esegue il

sacrificio del cavallo.

hayar¨pin agg. che ha la forma di cavallo.

hayalålå sf. saliva di cavallo.

hayal⁄låvat⁄ sf. N. di un’opera sui cavalli

(citata da Mallinåtha).

hayavåhana sm. 1. N. di Revanta (figlio

del Sole); 2. N. di Kubera.

hayavåhanaçaµkara sm. (vl. hayavåha-
nasaµkara) Bauhinia Variegata.

hayavidyå sf. conoscenza dei cavalli.

hayaçålå sf. stalla.

hayaçåstra sn. arte di addomesticare ca-

valli.

hayaçik‚å sf. arte di addomesticare ca-

valli.

hayaçiras sn. 1. testa di cavallo; 2. N. di

un’arma mitica; agg. che ha la testa di

cavallo (detto del sole); sm. N. di

Vi‚~u (come Hayagr⁄va); sf. 1. N. di

una figlia di Puloman; 2. (vl. hayaçirå)

N. di una figlia di Vaiçvånara.

hayaçiçu sm. puledro.

hayaç⁄r‚a agg. che ha la testa di cavallo;

sm. Vi‚~u.

hayaç⁄r‚an agg. che ha la testa di cavallo;

sm. Vi‚~u.

hayaç⁄r‚apañcaråtra sn. N. di un’opera

Vai‚~ava (che tratta principalmente

dell’erezione di immagini e della loro

consacrazione).

hayasaµgraha~a sn. il trattenere o il met-

tere il morso a un cavallo.

hayaskandha sm. branco di cavalli.

hayahart® sm. ladro di cavalli.

hayåπga sm. segno zodiacale del Sagitta-

rio.

hayådhyak‚a sm. sovrintendente ai caval-

li, stalliere capo.

hayånanå sf. “dalla faccia di cavallo”, N.

di una Yogin⁄.

hayåyurveda sm. scienza veterinaria.

hayåri sm. “nemico del cavallo”, Nerium
Odorum.

hayår¨∂ha sm. “montato su un cavallo”,

cavaliere o cavallerizzo.

hayåroha sm. cavaliere; sn. equitazione, il

cavalcare.

hayålaya sm. stalla per cavalli.

hayåçanå sf. Boswellia Thurifera.

hayåsya sm. “dalla bocca di cavallo”,

Vi‚~u.

hayåsyaka sm. “dalla bocca di cavallo”,

Vi‚~u.

hayi sm. sf. desiderio, brama.

hayin sm. cavaliere, cavallerizzo.

hayu‚å sf. erba, pianta (= o‚adhi).
hayé avv. esclamazione “oh!” (RV).

haye‚†a sm. “amato dai cavalli”, orzo.

hayottama sm. cavallo eccellente.

hayottamayuj agg. trainato da eccellenti

cavalli.

hara agg. 1. che porta, che indossa, che

prende, che trasporta (v. kavacahara,
vårttåhara), che porta via, che elimina,

che distrugge (v. balahara, çaktihara);

2. che riceve, che ottiene (v. aµçaha-
ra); 3. affascinante, seducente (v. ma-
nohara). sm. 1. “Catturatore”, “Di-

struttore”, N. di Çiva; 2. N. di un Dåna-

va; 3. N. di una scimmia; 4. N. di vari

autori; 5. mat. divisore; 6. denominato-

re di una frazione, divisione; 7. stallo-

ne; 8. asino; 9. fuoco.

haraka sm. 1. portatore, trasportatore; 2.

mascalzone, ladro; 3. persona riflessi-

va; 4. N. di Çiva; 5. mat. divisore o di-

visione; 6. lunga spada flessibile.

harakumåra†hakkura sm. N. di un autore.

harakeli sm. N. di un dramma.

harakoça sm. N. di un dizionario.

harak‚etra sn. N. di un distretto sacro a

Çiva.

haraga~a sm. N. di un poeta.

haragupta sm. N. di un poeta.

haragovinda sm. N. di vari autori.

haragaur⁄ sf. forma di Çiva o di Çiva e

Parvat⁄ congiunti (= ardhanår⁄ça).

haragaur⁄saµvåda sm. N. di un’opera.

haracaritacintåma~i sm. N. di un’opera

poetica.

haracåpåropa~a sn. N. di un’opera tea-

trale.

harac¨∂åma~i sm. “gemma sulla corona

di Çiva”, luna.

harajit sm. N. di uomo.

haraj⁄ sm. (con bha††a) N. del padre di Ha-

radatta.

hara~a agg. 1. che porta, che tiene, che

contiene; 2. che porta via, che elimina;

sm. 1. mano; 2. braccio; 3. Michelia
Champaca; sn. 1. atto di portare, di an-

dare a prendere; 2. offerta; 3. il portar

via, furto, rapimento; 4. eliminazione,

distruzione; 5. il dividere, divisione; 6.

regalo nuziale; 7. regalo fatto allo stu-

dente al momento della sua iniziazio-

ne; 8. foraggio dato allo stallone; 9. ge-

sto; 10. acqua bollente, 11. sperma, 12.

oro.

hára~abhåga agg. che ha il diritto di pren-

dere parte, di partecipare (detto degli

antenati), (TBr).

hara~ahårika sn. sf. (å) atto di andare a

prendere il regalo nuziale.

hara~åhara~a sn. atto di andare a prende-

re il regalo nuziale.

hara~i sf. 1. canale per l’acqua, grondaia;

2. morte.

hara~⁄ya agg. che deve essere preso o af-

ferrato.

haratejas sn. “energia di Çiva”, mercurio.

haradagdham¨rti sm. 1.“il cui corpo è

stato bruciato da Çiva”, Kåmadeva; 2.

amore sessuale.

haradatta sm. N. di vari autori.

haradattacaritra sn. N. di un’opera.

haradattasiµha sm. N. di un autore.

haradattåcårya sm. N. di un precettore.

haradatt⁄ya sn. N. di un’opera.

haradåsa sm. N. di un autore.

haranartaka sn. tipo di metro.

haranåtha sm. N. di un autore.

haranåråya~a sm. N. di un autore.
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haranetra sn. 1. occhio di Çiva; 2. espres-

sione simbolica per il numero tre.

harapati sm. N. di un autore.

haraprad⁄pikå sf. N. di un’opera medica.

harapriya sm. Nerium Odorum.

harabala sm. N. di uomo.

harab⁄ja sm. “seme di Çiva”, mercurio.

harabh¨rå (?) sf. acino (cfr. harah¨rå).

haramuku†amåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

haramuja sn. N. di luogo.

haramekhalå sf. N. di un’opera.

haramekhalin sm. classe di artigiani.

haramohana sm. N. di un autore.

hárayå~a sm. N. di uomo (RV).

hararåta sm. N. di un autore.

harar¨pa sm. “che ha la forma di Hara”,

N. di Çiva.

haravijaya sm. N. di un’opera poetica di

Ratnåkara.

haravilåsa sm. 1. tipo di composizione

musicale; 2. N. di un’opera poetica.

harave sn. N. di luogo.

haraç¨ra sm. N. di luogo.

haraç®πgårå sf. mus. N. di una rågi~⁄.
haraçekharå sf. “cresta di Çiva”, N. del

Gange.

háras sn. 1. presa, stretta (AV); 2. bevuta,

bevanda, beveraggio (RV; AV); 3.

fiamma, fuoco; 4. rabbia, furia (ib.).

harasakha sm. “amico di Çiva”, N. di Ku-

bera.

harasiµha sm. N. di un re.

harasiddhipradå sf. N. di una famiglia di

divinità.

haras¨nu sm. “figlio di Çiva”, N. di Kårt-

tikeya.

hárasvat agg. che afferra (RV II, 23, 6); sf.

pl. fiumi (Naigh).

harasvåmin sm. N. di uomo.

harasvín agg. focoso, energico (TS).

harahåra sm. “collana di Çiva”, N. del de-

mone-serpente Çe‚a.

harah¨rå sf. acino.

haråka sn. N. di luogo.

haråk‚a sn. (= rudråk‚a) bacca di Elaeo-
carpus Ganitrus.

harådri sm. “montagna di Çiva”, monte

Kailåsa (rifugio preferito di Çiva).

harånata sm. N. di Råva~a.

harånanda sm. 1. N. di un autore; 2. N. di

un’opera.

haråyatana sn. tempio di Çiva.

harårdha sm. sf. (tå) metà di Çiva. 

haråvat⁄ sf. N. di una regione.

haråvåsa sm. “dimora di Çiva”, monte

Kailåsa.

haråçayá agg. focoso, energico (MaitrS).

haråspada sm. “dimora di Çiva”, monte

Kailåsa.

haråhara sm. N. di un Dånava.

hari 1 agg. che porta, che trasporta.

hari 2 intz. ahimè.

hári agg. fulvo, bruno-rossastro, bruno,

giallo pallido, giallo, baio (detto spec.

di cavalli), (RV); verde, verdastro

(RV); sm. 1. colore giallo, bruno-ros-

sastro o verde; 2. cavallo, destriero

(spec. di Indra), (RV); 3. leone (MBh);

4. segno zodiacale del Leone; 5. sole;

6. Nak‚atra Çrava~å; 7. scimmia

(MBh; R); 8. raggio di luce (L); 9. luna

(L); 10. Phaseolus Mungo (L); 11.

sciacallo (L); 12. pappagallo (L); 13.

pavone (L); 14. Koil o cuculo indiano

(L); 15. oca (L); 16. rana (L); 17. ser-

pente (L); fuoco; 18. vento o N. di

Våyu (dio del vento), (R); 19. N. di In-

dra; 20. N. di Vi‚~u-K®‚~a (MBh); 21.

N. di Brahmå; 22. N. di Yama; 23. N. di

Çiva; 24. N. di Çukra; 25. N. di

Supar~a; 26. N. di un figlio di Garu∂a

(MBh); 27. N. di un Råk‚asa (ib.); 28.

N. di un Dånava; 29. N. di un figlio di

Akampana (o Anukampana); 30. N. di

un figlio di Tåråk‚a; 31. N. di un figlio

di Paråjit; 32. N. di un figlio di Paråv®t

(VP); 33. N. di un adoratore di Vi‚~u;

34. N. di vari autori ed eruditi; 35. N. di

una montagna (VP); 36. N. di un mon-

do; 37. N. di un metro; 38. N. di un nu-

mero alto; sm. pl. 1. uomini, popolo; 2.

classe di Dei sotto Manu Tåmasa; sf.

(⁄) N. della mitica madre delle scimmie

(MBh; R). 

harika 1 sm. ladro, giocatore d’azzardo.

harika 2 sm. cavallo giallastro o fulvo.

harika~†ha sm. N. di un autore.

harika~†håm®ta sn. N. di un’opera.

harikar~a sm. N. di uomo.

harikavi sm. N. di un autore.

harikav⁄ndra sm. N. di un autore.

harikånta agg. 1. amato da Indra; 2. bello

come un leone.

harikårikå sf. N. di un’opera di Bhart®-

hari.

harikåladeva sm. N. di un re.

harikålåvrata sn. tipo di osservanza reli-

giosa.

harikål⁄t®t⁄yå sf. N. di un giorno.

harik⁄rtana sn. N. di uno Stotra. 

harikutsa sm. 1. N. di uomo; 2. pl. N. dei

suoi familiari.

harik®‚~a sm. N. di vari autori.

harik®‚~asiddhånta sm. N. di un autore.

harikel⁄ya sm. 1. regione del Bengala; 2.

pl. N. dei suoi abitanti; agg. apparte-

nente o residente nel Bengala.

hárikeça agg. biondo (RV; MBh); sm. 1.

N. di uno dei sette principali raggi del

sole (VP); 2. N. di Savit® (RV); 3. N. di

Çiva (MBh); 4. N. di uno Yak‚a; 5. N.

di un figlio di Çyåmaka.

harikråntå sf. Clitoria Ternatea.

harik‚etra sn. N. di un territorio.

hariga~a sm. 1. branco di cavalli; 2. N. di

vari uomini.

harigati sf. N. di un’opera.

harigandha sm. sandalo giallo.

harigiri sm. N. di un monte.

harig⁄tå sf. 1. tipo di metro; 2. pl. dottrina

comunicata da Nåråya~a a Nårada.

harigu~ama~idarpa~a sm. N. di un’o-

pera.

harigurustavamålå sf. N. di un’opera.

harig®ha sf. “dimora di Hari”, N. di una

città.

harigopaka sm. cocciniglia.

harigo‚a sm. N. di uomo.

haricandana sm. sn. 1. specie di albero di

sandalo; 2. sandalo giallo; 3. uno dei

cinque alberi del paradiso; sn. 1. polli-

ne o filamento di loto; 2. zafferano; 3.

chiaro di luna; 5. amante o mezzana.

haricandra sm. N. di vari autori.

haricara~adåsa sm. N. di un autore.

haricara~apur⁄ sm. N. di un maestro.

haricåpa sm. sn. “arco di Indra”, arcoba-

leno.

harija sn. 1. orizzonte; 2. parallasse longi-

tudinale.

hárijåta agg. giallo (RV).

harijit sm. N. di uomo.

harij⁄va sm. N. di uomo.

harij⁄vanamiçra sm. N. di uomo.

hari~á agg. dal colore fulvo, giallastro,

verdastro, verde; sm. 1. colore gialla-

stro; 2. cervo; 3. antilope; 4. daino; 5.

gazzella (RV); 6. icneumone; 7. oca; 8.

sole; 9. regione minore del mondo; 10.

N. di Vi‚~u o di Çiva; 11. N. di un Ga~a

di Çiva; 12. N. di un demone serpente

(MBh); 13. N. di un icneumone.

hari~aka sm. cerbiatto.

hari~akalaπka sm. “dalle macchie di cer-

vo”, luna.

hari~acarman sn. pelle di cervo.

hari~adhåman sn. “dimora del cervo”,

luna.

hari~anayanå sf. donna dagli occhi di

cerbiatto.

hari~anartaka sm. Kiµnara, essere miti-

co con corpo di uomo e testa di cavallo.

hari~ap®~åkå sf. giovane cerbiatta.

hari~apluta sn. N. di un metro.

hari~aplutå sf. N. di un metro.

hari~alak‚a~a sm. “dalle macchie di cer-

vo”, luna.

hari~alak‚man sm. “dalle macchie di cer-

vo”, luna.

hari~alåñchana sm. “dalle macchie di

cervo”, luna.

hari~alocanå sf. donna dagli occhi di cer-

biatta.

hari~alolåk‚⁄ sf. donna dagli occhi vivaci

come quelli di un cervo.

hari~ah®daya agg. “che ha un cuore di

cervo”, timido.

hari~åkr⁄∂ana sn. gioco per bambini.

hari~åkr⁄∂ita sn. gioco per bambini.

hari~åk‚a sm. “dagli occhi di cervo”, lu-

na; sf. (⁄) 1. donna dagli occhi di cer-

biatto; 2. tipo di profumo.

hari~åπka sm. “che ha il marchio del cer-

vo”, luna.

1950haranetra

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:29  Pagina 1950



hari~ådhipa sm. “re dei cervi”, leone.

hari~åntara sm. specie di cervo.

hari~åya vb. den. Å. hari~åyate: diventa-

re un cervo.

hari~åyatek‚a~å sf. donna dagli occhi al-

lungati come quelli di un cervo.

hari~åri sm. “nemico del cervo”, leone.

hari~åçva sm. 1.“cavallo del cervo”, ven-

to; 2. N. di uomo.

hari~î sf. 1. cerva (TS); 2. Rubia Munjista;

3. gelsomino giallo; 3. uno dei quattro

tipi di donna bella (corrispondente al

tipo di uomo denominato M®ga); 4. im-

magine dorata; 5. tipo di metro; 6. tipo

di svarabhakti; 7. N. di un’Apsaras; 8.

N. di una Yak‚i~⁄; 9. N. della madre di

Hari; 10. pl. N. dei versi AV XVIII, 2,

11-18.

hari~⁄d®ç sf. donna dagli occhi di cer-

biatto.

hari~⁄nayanå sf. donna dagli occhi di cer-

biatto.

hari~⁄r¨påya vb. den. Å. hari~⁄r¨påyate:

somigliare a un cervo.

hari~⁄v®tta sn. metro har⁄~⁄.
hari~ek‚a~å sf. donna dagli occhi di cer-

biatto.

hari~eça sm. “signore dei cervi”, leone.

hari~aigume‚in sm. N. di un servo di In-

dra.

harít agg. di colore fulvo, giallastro, giallo

pallido, rosso pallido, baio, verdastro

(RV); sm. 1. colore giallo pallido, ros-

siccio, baio; 2. cavallo del Sole; 3.

smeraldo; 4. leone; 5. sole; 6. N. di

Vi‚~u; 7. Phaseolus Mungo; sf. 1. ca-

valla di colore rossastro, giumenta baia

(riferito ai cavalli di Soma, di Indra e di

Tva‚†®, e spec. ai Saptaharitaª, “sette

cavalli del Sole”, che si crede simbo-

leggino i giorni della settimana), (RV;

MBh; R); 2. regione del cielo (RV); sf.

pl. 1. fiumi; 2. tipo d’erba; 3. curcuma.

hárita agg. giallastro, giallo pallido, fulvo,

rosso pallido, verdastro, verde (RV);

sm. 1. colore giallastro; 2. Phaseolus
Mungo o Lobatus; 3. leone; 4. N. di un

figlio di Kaçyapa; 5. N. di un figlio di

Yadu; 6. N. di un figlio di Rohita; 7. N.

di un figlio di Rohitåçva; 8. N. di un fi-

glio di Yuvanåçva; 9. N. di un figlio di

Paråv®t; 10. N. di un figlio di

Vapu‚mat; 11. N. di un icneumone; 12.

pl. N. dei discendenti di Harita; 13. N.

di alcuni versi di AV; 14. N. di una clas-

se di Dei nel dodicesimo manvantara;

sf. (å) 1. erba d¨rvå; 2. curcuma; 3. uva

bruna; 4. Sesbana Aegyptiaca; 5. tipo

di svarabhakti; sn. 1. sostanza gialla-

stra o verdastra; 2. oro; 3. verdura, ve-

getali; 4. tipo di pianta profumata. 

haritaka agg. verdastro; sm. sn. erba ver-

de; sf. (⁄) Terminalia Chebula; sn. erba.

haritakapiça agg. marrone-giallastro.

haritakåtya sm. N. di uomo.

haritagarbha agg. che contiene un em-

brione o un uovo d’oro.

haritagomaya sm. pl. sterco di vacca fre-

sco.

haritacårika agg. che usa mezzi di tra-

sporto sovrannaturali.

haritacchada agg. dalle foglie verdi; sm.

albero, pianta.

haritat®~a sn. erba verde.

haritattvamuktåvali (vl. haritattvamuktå-
val⁄) sf. N. di un commentario.

haritatva sn. colore verde-giallastro.

haritadhånya sn. cereale verde, i.e. non

maturo.

haritanemin agg. che ha (un carro con) i

cerchioni dorati (detto di Çiva).

haritapattramayaagg. fatto di foglie verdi.

haritapattrikå sf. specie di pianta.

haritapå~∂u agg. giallo pallido.

haritaprabha agg. dall’aspetto giallastro

o pallido.

haritabhe‚ajá sn. medicina contro l’itteri-

zia (AV).

haritayajña sm. N. di uomo.

haritayava sm. orzo verde.

haritalatå sf. specie di pianta.

haritaçåka sm. Moringa Pterygospermum.

haritasena sm. N. di re.

háritasraj agg. che indossa ghirlande

gialle, verdi o dorate, (AV).

haritahari sm. “che ha cavalli rossastri o

bai”, Sole.

haritåya vb. den. P. Å. haritåyati, ha-
ritåyate: diventare o apparire verde.

haritåyana sm. patr. da Hårita.

haritåru~a agg. rosso-giallastro.

haritårdhakåya agg. che ha una metà del

corpo verde.

haritåla sm. specie di piccione dal colore

verde-giallastro, Columba Hurriyala;

sf. (⁄) 1. Panicum Dactylon; 2. lama di

una spada; 3. terzo o quarto giorno nel-

la metà luminosa del mese Bhadrå; 4.

linea nel cielo; 5. atmosfera; sn. orpi-

mento giallo o solfuro di arsenico (de-

scritto come lo sperma o l’energia se-

minale di Vi‚~u).

haritålaka sm. specie di piccione; sn. 1.

orpimento giallo; 2. trucco di scena; sf.

(ikå) 1. Panicum Dactylon; 2. terzo o

quarto giorno nella metà luminosa del

mese Bhadrå.

haritålakanaka sm. produttore di orpi-

mento, arsenico metallico.

haritålamaya agg. fatto di orpimento.

haritålikå sf. 1. Panicum Dactylon; 2. ter-

zo o quarto giorno nella metà luminosa

del mese Bhadrå.

haritålikåkathå sf. N. di un’opera.

haritålikåp¨jana sn. N. di un’opera.

haritålikåvrata sn. tipo di osservanza re-

ligiosa.

haritåçma sn. 1. “pietra di colore verde”,

turchese o smeraldo; 2. solfato di rame

o vetriolo blu.

haritåçmaka sn. turchese.

haritåçva agg. che ha cavalli rossastri o

bai; sm. N. di un figlio di Sudyumna.

harit⁄k®ta agg. dipinto di verde.

harituraga sm. 1. cavallo di Indra; 2. N. di

Indra.

harituraµgama sm. 1. cavallo di Indra; 2.

N. di Indra.

harituraµgamåyudha sn. fulmine di In-

dra.

haritopala sm. pietra verde, smeraldo.

harito‚a~a sn. N. di un’opera.

haritpati sm. reggente di una regione del

cielo.

haritpar~a sn. “dalle foglie verdi”, rava-

nello.

haritråta agg. protetto da Hari.

haritvac agg. dalle pelle gialla.

háritvat agg. di colore dorato (RV).

haridatta sm. 1. N. di un Dånava; 2. N. di

vari autori; sf. (å) N. di donna.

haridambara agg. che indossa un indu-

mento giallo o verde.

haridarbha sm. tipo di erba kuça.

haridaçva sm. “che ha cavalli bai”, Sole.

haridåsa sm. 1. schiavo o adoratore di

Vi‚~u; 2. N. di vari autori.

haridina sn. “giorno consacrato a Vi‚~u”,

undicesimo giorno in un periodo di

quindici giorni.

haridiç sf. “regione di Indra”, est.

harid⁄k‚ita sm. N. di vari autori.

harid¨ta sm. N. di un’opera teatrale.

harid®çvan agg. che ha visto Vi‚~u.

harideva sm. 1. asterismo Çrava~å (sotto-

posto a Vi‚~u); 2. N. di vari uomini.

haridgarbha sm. tipo di erba kuça.

hariddantåvala sm. curcuma.

haridra sm. 1. albero di sandalo giallo; 2.

N. di una divinità.

haridraka sm. 1. albero di sandalo giallo;

2. N. di un demone serpente.

haridrañjan⁄ sf. curcuma.

haridrava sm. 1. fluido verde; 2. soma (?);

3. polvere ricavata dalla Mesua Rox-
burghii.

haridrå sf. 1. Curcuma Longa, curcuma o

radice di curcuma in polvere; 2. N. di

un fiume.

haridråkta agg. unto o macchiato di cur-

cuma.

haridråga~apati sm. forma del dio

Ga~eça (in onore del quale si ripetono

mantra con offerte di curcuma).

haridråga~eça sm. forma del dio Ga~eça

(in onore del quale si ripetono mantra
con offerte di curcuma).

haridråπga sm. specie di piccione.

haridrådåna sn. N. di un’opera.

haridrådvaya sn. 1. Curcuma Longa; 2.

Curcuma Aromatica.

haridråbha agg. che somiglia alla curcu-

ma, di colore giallo; sm. 1. Curcuma
Zerumbet; 2. Terminalia Tomentosa.

haridråmeha sm. diabete giallo.
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haridråmehin agg. che soffre di diabete

giallo.

haridråråga agg. “del colore della curcu-

ma”, volubile negli affetti, capriccioso

(come il colore della curcuma, che non

dura).

haridrårågaka agg. “colorato di curcu-

ma”, volubile negli affetti, capriccioso

(come il colore della curcuma, che non

dura).

haridrika agg. che commercia curcuma.

harídru 1 agg. che si muove nel giallo

(detto delle pietre del soma).

harídru 2 sm. 1. tipo di albero; 2. N. di un

discepolo di Kalåpin.

haridruka agg. che vende Curcuma Aro-
matica.

haridvar~a agg. dal colore verde o dorato

giallastro.

haridvåra sn. “porta di Vi‚~u”, N. di una

celebre città e di un sacro luogo di

abluzione.

haridvi‚ sm. “che odia Hari”, Asura.

háridhåyas agg. che ha flussi gialli (detto

del cielo), (RV).

haridhåritagrantha sm. N. di un’opera.

haridh¨mra agg. bruno-giallastro.

harin sm. scimmia.

harinak‚atra sn. Nak‚atra Çrava~å.

harinad⁄ sf. N. di un fiume.

harinanda sm. N. di un allievo di Devå-

nanda.

harinandana sm. N. di vari autori.

harinandin sm. N. di uomo.

harinåtha sm. N. di uomo.

harinånåk®ti sf. N. di un’opera.

harinåbha sm. N. di un autore.

harinåman sm. 1. N. di Hari o Vi‚~u; 2.

Phaseolus Mungo.

harinåyaka sm. N. di un autore.

harinåråya~a sm. N. di vari personaggi.

harinåråya~⁄ya sn. N. di un’opera.

harin⁄la agg. blu-giallastro.

harinetra sn. 1. occhio di Vi‚~u; 2. loto

bianco; 3. occhio verdastro; agg. che

ha gli occhi gialli; sm. gufo.

harinma~i sm. gemma verde, smeraldo.

harinma~imaya agg. fatto di smeraldo.

harinmudga sm. Phaseolus Mungo.

haripañcakavrata sn. osservanza reli-

giosa.

haripañcåyudhastotra sn. N. di un’opera.

haripa~∂ita sm. N. di un autore.

haripa~∂it⁄ya sm. N. dell’opera di Hari-

pa~∂ita.

haripada sn. equinozio invernale.

haripar~a agg. dalle foglie verdi; sn. ra-

fano.

hariparvata sm. N. di una montagna.

haripâ agg. “che beve il giallo”, Soma.

haripåla sm. N. di uomo.

haripåladeva sm. N. di uomo.

haripålabha††a sm. N. di uomo.

haripiπga agg. bruno-giallastro.

haripiπgala agg. bruno-giallastro.

haripi~∂å sf. N. di una delle Måt® che ser-

vono Skanda.

haripura sn. N. di una città.

harip¨janavidhi sm. N. di un’opera.

harip¨jåpaddhati sf. N. di un’opera.

hariprabha agg. di colore fulvo.

hariprabhoda sm. N. di un’opera.

hariprasåda sm. N. di uomo.

haripriya agg. 1. che ha cari i cavalli bai,

oppure che è caro ai cavalli bai (detto di

Indra); 2. amato da K®‚~a o Vi‚~u; sm.

1. Nauclea Cadamba; 2. Nerium Odo-
rum; 3. Eclipta dai fiori gialli; 4. con-

chiglia; 5. sciocco, testa di legno; 6.

pazzo; 7. corazza; 8. N. di Çiva; sf. (å)

1. N. di Lak‚m⁄; 2. terra; 3. basilico sa-

cro; 4. liquore alcolico; 5. dodicesimo

giorno di un periodo lunare di quindici

giorni; sn. 1. radice dell’Andropogon
Muricatus; 2. sandalo rosso o nero.

haribabhru sm. N. di uomo.

haribala sm. N. di un re.

haribåbå sm. N. di un autore.

harib⁄ja sn. “seme di Vi‚~u”, orpimento

giallo.

haribuπgapura sn. N. di una città.

haribodha sm. risveglio di Vi‚~u.

haribrahman sm. N. di un autore.

haribhakta sm. adoratore di Vi‚~u.

haribhakti sf. 1. adorazione di Vi‚~u; 2.

N. di un’opera.

haribha†a sm. N. di un’Asura.

haribha††a sm. N. di vari eruditi.

haribhadra sm. N. di uomo; sn. corteccia

profumata della Feronia Elephantum.

haribhånu sm. N. di un autore.

haribhånuçukla sm. N. di un autore.

haribhårat⁄ sm. N. di un autore.

haribhåvi~⁄ sf. donna che medita su

Vi‚~u.

haribhåvin⁄ sf. donna che medita su

Vi‚~u.

haribhåskara sm. N. di un autore.

haribhåskaraçarman sm. N. di un autore.

haribhuj sm. “che mangia le rane”, ser-

pente.

haribh¨ta sm. N. di un poeta.

harima~i sm. smaragdite.

harima~∂alåk‚a agg. che ha gli occhi co-

me il disco solare.

harimatsm. “che ha cavalli bai”, N. di Indra.

harimadhyå sf. 1. colei che ha la cintura

gialla; 2. N. di una Suråπganå.

hariman sm. 1. morte, malattia; 2. tempo.

harimán sm. colore giallo, colore gialla-

stro (detto di una malattia), (RV; AV).

harimanta sm. N. di un Åπgirasa (autore

di RV IX, 72).

harimantha sm. 1. Premna Spinosa (il cui

legno produce fuoco per sfregamento);

2. cece; 3. N. di una regione.

harimanthaka sm. cece.

harimanthaja sm. “prodotto nel distretto

di Harimantha”, cece; sn. sm. tipo di

fagiolo bianco.

harimandira sn. 1. tempio di Vi‚~u; 2.

mondo di Vi‚~u.

hárimanyusåyaka agg. che stimola l’ardo-

re dei cavalli bai (detto di Indra), (RV).

harimahiman sm. N. di un’opera.

harimålå sf. N. di un’opera.

harimåhåtmyadarpa~a sm. N. di un’o-

pera.

harimitra sm. N. di uomo.

harimiçra sm. N. di uomo.

harim⁄∂e “prego Hari”, sn. N. di un inno.

harimuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

harimedha sm. 1. N. di Nåråya~a o di

Vi‚~u-K®‚~a; 2. N. di un’opera.

harimedhas sm. 1. N. di Nåråya~a o di

Vi‚~u-K®‚~a; 2. N. del padre di Hari

(Vi‚~u); 3. N. di uomo.

harimbhará agg. che porta ciò che è di co-

lore giallo (fulmine), (RV).

hariya sm. cavallo rossastro, cavallo baio.

hariyaças sm. N. di un autore.

hariyaçomiçra sm. N. di un autore.

hariy¨pîyå sf. N. di una località (RV).

háriyoga agg. aggiogato con cavalli bai

(RV).

hariyójana sn. aggiogamento di cavalli

bai; sm. N. di Indra.

hariyoni agg. prodotto da Hari o da Vi‚~u.

hariratna sm. N. di un autore.

harirasakavi sm. N. di un autore.

hariråja sm. N. di un re.

hariråma sm. N. di uomo.

hariråya sm. N. di uomo.

hariråyaçarman sm. N. di uomo.

hariripu sm. tipo di pianta.

harirudra sm. Hari e Rudra in una sola

persona.

hariroman agg. che ha il pelo biondo.

harilåla sm. N. di un autore.

harilålamiçra sm. N. di un autore.

haril⁄lå sf. “gioco di Hari”, N. dell’indice

del Bhågvata-Purå~a di Vopadeva.

harile ptc. esclamazione usata nel teatro

per rivolgersi a una schiava.

harilocana agg. dagli occhi marroni; sm.

1. granchio; 2. gufo; 3. N. di un demo-

ne che causa malattie.

hariloman agg. dai peli biondi.

hariva sm. sn. numero alto.

harivaµça sm. 1. famiglia di K®‚~a; 2.

stirpe delle scimmie; 3. N. di uomo;

sm. sn. N. di un poema in appendice al

Mahåbhårata sulla storia e le avventure

di K®‚~a e della sua famiglia.

harivaµçya agg. appartenente alla fami-

glia di Hari.

harivat agg. 1. che possiede Hari; 2. che

possiede cavalli bai; 3. connesso con il

soma; 3. che contiene la parola hari. 
harivana sn. N. proprio.

harivandana sn. N. di un’opera.

harivara agg. la migliore fra le scimmie;

sm. N. di re; sn. N. di città.

harivar~a sm. N. di uomo; sn. N. di un

såman.
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hárivarpas agg. che ha un aspetto gialla-

stro o verdastro (RV).

harivarmadeva sm. N. di un re.

harivarman sm. N. di uomo.

harivar‚a sn. N. di una delle nove divisio-

ni del Jambudv⁄pa (regione compresa

fra le montagne Ni‚ada e Hemak¨†a);

sm. N. di un re dell’Harivar‚a.

harivallabha sm. “amato da Vi‚~u“, N. di

uomo; sf. (å) 1. N. della dea Lak‚m⁄; 2.

basilico; 3. N. di altre piante.

harivåghala sm. N. di uomo.

harivåyustuti sf. N. di un’opera.

harivåluka sn. corteccia fragrante della

Feronia Elephantum.

harivåsa agg. che indossa una veste gialla

(detto di Vi‚~u); sm. Ficus Religiosa.

harivåsara sn. giorno di Vi‚~u (undicesi-

mo o dodicesimo giorno lunare o, se-

condo alcuni, primo quarto del dodice-

simo).

harivåsuka sn. corteccia fragrante della

Feronia Elephantum.

harivåhana sm. 1. “portatore di Vi‚~u”,

N. dell’uccello Garu∂a; 2. “che ha ca-

valli bai”, N. di Indra; 3. N. del sole.

harivåhanadiç sf. “regione di Indra”, est.

harivijaya sm. N. di un’opera di Sarvasena.

harivinoda sm. N. di un’opera.

harivilåsa sm. N. di un’opera.

harivilåsakåvya sm. N. di un’opera.

hariv®k‚a sm. N. di un albero.

hariv®‚a sn. N. di una delle nove divisioni

del Jambudv⁄pa (regione compresa fra

le montagne Ni‚ada e Hemak¨†a); sm.

N. di un re dell’Harivar‚a.

harivyåsa sm. N. di uomo.

harivyåsadeva sm. N. di uomo.

harivyåsamiçra sm. N. di uomo.

harivyåsamuni sm. N. di uomo.

hárivrata agg. circondato di giallo (?),

(RV).

hariçaµkara sm. 1. N. di uomo; 2. N. di

luogo.

hariçayá agg. che giace sull’oro (VS); sf.

(å) N. di un verso (VS).

hariçayana sn. giaciglio di Vi‚~u.

hariçara sm. “che ha Vi‚~u per freccia”,

N. di Çiva.

hariçarman sm. N. di uomo.

hariçarmårya sm. N. di uomo.

hariçikha sm. N. di uomo.

háriçipra agg. che ha copriguancia d’oro

sull’elmo (RV); sm. “che ha le mascel-

le d’oro”, N. di Indra.

háriçcandra agg. che ha uno splendore

dorato (RV); sm. 1. N. del ventottesi-

mo re della dinastia solare nel Tretå

Yuga (figlio di Triçaπku, fu celebre per

la sua pietà); 2. N. di vari autori; sm. sn.

N. di luogo; sn. N. di un liπga.

hariçcandrapura sn. 1. città di Hariçcan-

dra; 2. miraggio.

háriçmaçåru agg. che ha la barba dorata

(RV).

hariçmaçru agg. che ha la barba dorata

(MBh; R); sm. N. di un Dånava.

hariçrama sm. N. di uomo.

hariçråvå sf. N. di fiume.

hariçrî agg. 1. dalla dorata bellezza (RV);

2. benedetto con il soma (ib.); 3. bene-

detto con o che abbonda in cavalli.

hariçr⁄nidhana sn. N. di un såman.

hari‚a sm. gioia.

hari‚ác agg. (vl. hari‚âc) occupato con il

soma (RV).

hari‚e~a sm. 1. N. di un figlio del decimo

Manu; 2. N. del decimo Cakravartin

jaina in Bhårata.

hari‚†hâ agg. che sta sopra i cavalli bai,

portato dai cavalli bai, guidatore di ca-

valli.

harisakha sm. “amico di Indra, Gandhar-

va.

harisaµk⁄rtana sn. 1. atto di pronunciare

ripetutamente il nome di Vi‚~u; 2. N.

di un’opera.

harisådhanacandrikå sf. N. di un’opera.

harisiµha sm. “leone dorato”, N. di re.

harisiddhi sf. N. di una dea.

harisuta sm. 1. “figlio di Hari”, N. di Arju-

na; 2. N. del decimo Cakravartin.

haris¨kta sn. N. di un inno indirizzato a

Hari.

haris¨nu sm. “figlio di Hari”, N. di Arju-

na.

harisena sm. 1. N. di un ministro di Samu-

dragupta; 2. N. di un autore.

harisevakamiçra sm. N. di un autore.

harisoma sm. N. di uomo.

haristava agg. i cui cavalli bai sono lodati.

haristuti sf. N. di inni (in lode di Vi‚~u).

haristotra sn. N. di inni (in lode di Vi‚~u).

harisvåmin sm. N. di uomo.

harihaya sm. 1. cavallo di Indra; 2. “che

ha cavalli bai o dorati”, N. di Indra; 3.

N. del sole; 4. N. di Skanda; 5. N. di

Ga~eça.

harihayånuja sm. “fratello minore di In-

dra”, N. di Vi‚~u-K®‚~a.

harihara sm. 1. “Vi‚~u-Çiva”, forma di

divinità che consiste in Vi‚~u e Çiva

uniti insieme; 2. du. in comp. Vi‚~u e

Çiva; 3. N. di uomo; 4. N. di un fiume.

hariharakathå sf. ripetizione dei nomi di

Vi‚~u e Çiva.

hariharak‚etra sn. “luogo sacro a Vi‚~u e

Çiva uniti insieme”, N. di un luogo di

pellegrinaggio.

hariharamåhåtmya sn. N. di un cap. del-

lo SkandaPurå~a.

hariharåtmaka agg. che consta di o che

comprende Vi‚~u e Çiva uniti insieme,

relativo a Vi‚~u e Çiva; sm. 1. toro di

Çiva; 2. N. di Garu∂a; 3. N. di Dak‚a;

sn. “luogo sacro a Vi‚~u e Çiva uniti in-

sieme”, N. di un luogo di pellegrinag-

gio.

harihariharivåha sm. N. di un Loke-

çvara.

harihariharivåhanasådhana sn. N. di

un’opera.

hariheti sf.1. “arma di Indra”, arcobaleno:

2. “arma di Vi‚~u”, Cakra.

harihetimat agg. adorno di un arcobaleno.

harihetihuti sm. Anas Casarca.

har⁄tak⁄ sf. albero di mirabolano giallo,

Terminalia Chebula (il cui frutto è uti-

lizzato per tingere di giallo e come las-

sativo).

har⁄tak⁄c¨r~a sn. polvere di semi dell’al-

bero har⁄tak⁄.
har⁄takyådi sm. N. di un’opera medica.

har⁄ndravaiçe‚ika sm. N. di un’opera.

har⁄ça sm. N. di un re delle scimmie.

har⁄çayá agg. che giace sull’oro (Vpråt).

har⁄‚å sf. tipo di condimento.

haru~a sm. sn. numero alto.

harek®‚~amahåmantrårthanir¨pa~a sn.

N. di un’opera.

hare~u sm. 1. tipo di pisello o di pianta le-

guminosa; 2. pianta rampicante che se-

gna il confine di un villaggio; 3. N. di

Laπkå; sf. 1. tipo di profumo o di dro-

ga; 2. donna rispettabile; 3. cerva color

rame.

hare~uka sm. tipo di pisello o di pianta le-

guminosa.

hareçvara sm. Çiva e di Vi‚~u formanti

una sola persona.

harodbheda sm. N. di un t⁄rtha.

harta sm. distruttore.

hartavya agg. che deve essere portato,

preso, acquistato.

hartålikåvratanir~aya sm. N. di un’opera.

hartu sm. 1. “che prende”, morte; 2. gran-

de amore.

hart® sm. 1. portatore, trasportatore; 2.

persona che afferra o che porta via, la-

dro, furfante; 3. che divide, che taglia;

4. chi impone tasse, re; 5. eliminatore,

dissipatore, distruttore; 6. sole.

harman sn. 1. apertura di un vuoto; 2. sba-

diglio.

harmikå sf. casa estiva su uno St¨pa. 

harmita agg. 1. lanciato, gettato, manda-

to; 2. bruciato.

harmu†a sm. 1. tartaruga; 2. sole.

harmyá sn. 1. grande casa, palazzo, ma-

gione, casa o residenza di persona be-

nestante (RV); 2. roccaforte, prigione

(RV); 3. inferno, luogo di tormento, re-

gione di tenebra, mondo infero; agg.

che vive in un palazzo.

harmyacara agg. che vive in un palazzo.

harmyatala sn. tetto piatto o piano supe-

riore di un palazzo.

harmyap®‚†ha sn. tetto piatto o piano su-

periore di un palazzo.

harmyabhåj agg. che vive in un palazzo.

harmyavalabh⁄ sf. tetto piatto o piano su-

periore di un palazzo.

harmyastha agg. che sta in un palazzo.

harmyasthala sn. tetto piatto o piano su-

periore di un palazzo.
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harmyågra sn. tetto piatto o piano supe-

riore di un palazzo.

harmyåπgana sn. corte di un palazzo.

harmye‚†hâ agg. che sta in una casa o in

una stalla (RV).

hary vb. cl. 1 P. haryati: 1. amare, provare

piacere in, essere attratto da, bramare,

desiderare ardentemente (acc., loc.); 2.

andare; 3. minacciare.

haryak‚á agg. dagli occhi gialli (VS); sm.

1. leone; 2. segno zodiacale del Leone;

3. scimmia; 4. N. di Kubera; 5. N. di un

demone che causa malattie; 6. N. di un

Asura; 7. N. di un figlio di P®thu; 8. N.

di Çiva.

haryak‚an sm. 1. leone; 2. segno zodiaca-

le del Leone; 3. scimmia; 4. N. di Ku-

bera; 5. N. di un demone che causa ma-

lattie; 6. N. di un Asura; 7. N. di un fi-

glio di P®thu; 8. N. di Çiva.

haryaπkakula agg. nato in una famiglia il

cui simbolo è il leone (i.e. di stirpe so-

lare).

haryaπga sm. N. di un figlio di Campa.

haryajvåyana sm. N. di un maestro.

háryat agg. (vl. haryát) entusiasta, volen-

teroso, contento (RV).

haryatá agg. desiderato, amato, caro, pre-

zioso (RV); sm. 1. cavallo; 2. N. del-

l’autore di RVVIII, 72.

haryatvata sm. N. di un figlio di K®ta.

haryamara sm. N. di uomo.

haryavana sm. N. di un figlio di K®ta.

háryaçva sm. 1. cavallo baio (MBh; R); 2.

N. di Indra; 3. N. di Çiva; 4. N. di vari

uomini; 5. pl. N. dei figli di Dak‚a;

agg. che possiede cavalli bai (detto di

Indra). 

haryaçvacåpa sm. “arco di Indra”, arco-

baleno.

háryaçvapras¨ta agg. spinto o incitato da

colui che possiede cavalli bai (RV).

harya‚†aka sn. N. di un’opera.

haryåta sm. pl. N. di popolo.

haryåtman sm. N. di un Vyåsa.

haryånanda sm. N. di un discepolo di

Råmånanda.

har‚a sm. 1. erezione, drizzamento (detto

dei capelli per la gioia); 2. gioia, piace-

re, felicità (anche personificato come

figlio di Dharma); 3. erezione dell’or-

gano sessuale, eccitazione sessuale,

sensualità; 4. ardente desiderio; 5. N. di

un Asura; 6. N. di un figlio di K®‚~a; 7.

N. di vari autori; agg. contento, felice.

har‚aka agg. 1. elettrizzato dalla gioia,

che freme; 2. contento, che prova pia-

cere; sm. 1. N. di un monte; 2. N. di un

figlio di Citragupta; 3. N. di un re ap-

partenente alla dinastia Çaiçunåga.

har‚akara agg. che causa gioia, felicità.

har‚ak⁄rti sm. N. di un autore.

har‚ak⁄laka sm. tipo di piacere sessuale.

har‚akula sm. N. di un autore.

har‚akulågra~⁄ sm. N. di un autore.

har‚akuçala sm. N. di un autore.

har‚ak®t sm. N. di uomo.

har‚akaumud⁄ sf. N. di un commentario.

har‚akrodha sm. du. rabbia e gioia.

har‚aga~i sm. N. di un autore.

har‚agadgada agg. che viene meno per la

gioia (detto della voce).

har‚agarbha agg. pieno di gioia, felice.

har‚agupta sm. N. di uomo.

har‚acarita sn. N. di un poema di Bå~a

(che narra la storia della vita di re

Har‚avardhana di Sthåneçvara).

har‚acala agg. che trema per la gioia.

har‚aja agg. nato dalla gioia; sn. sperma.

har‚aja∂a agg. paralizzato dalla gioia.

har‚adatta sm. N. di un autore.

har‚adattas¨nu sm. N. di un autore.

har‚adåna sn. dono offerto con gioia.

har‚adeva sm. N. di un poeta e re.

har‚adohala sm. sn. desiderio lussurioso.

har‚adhara sm. N. di un autore.

har‚ana agg. che fa drizzare i peli del cor-

po, che freme di gioia o di desiderio,

che rallegra, delizioso, piacevole; sm.

1. N. di una delle cinque frecce di Kå-

madeva; 2. N. di uomo; 3. tipo di ma-

lattia degli occhi; 4. Çråddha; 5. divi-

nità che presiede agli Çråddha; 6. quat-

tordicesimo Yoga astronomico; sn. 1. il

rizzarsi, erezione; 2. erezione dell’or-

gano sessuale, eccitazione sessuale; 3.

atto di provare piacere, diletto, gioia,

felicità.

har‚anatå sf. eccitazione gioiosa.

har‚anåthaçarman sm. N. di un autore.

har‚anåda sm. grido di gioia.

har‚aniªsvana sm. grido di gioia.

har‚anisvana sm. grido di gioia.

har‚an⁄ya agg. piacevole, gioioso.

har‚apura sn. N. di città; sf. (⁄) mus. råga.

har‚ap¨r~avaktra agg. che ha la faccia

piena di gioia.

har‚abhåj agg. che prende parte alla

gioia, gioioso, contento.

har‚amáya agg. la cui essenza o natura è

la gioia.

har‚amalla sm. N. di un poeta e re.

har‚amitra sm. N. di re.

har‚ayitnu agg. piacevole, che provoca

piacere; sm. figlio; sn. oro.

har‚ayukta agg. pieno di gioia.

har‚aratna sm. N. di un autore.

har‚aråma sm. N. di un autore.

har‚avat agg. pieno di gioia; avv. gioiosa-

mente; sf. (at⁄) 1. N. di una principessa;

2. N. di una città.

har‚avardhana sm. 1. specie di composi-

zione musicale; sm. N. di un potente re

dell’India settentrionale; sm. pl. N. di

popolo.

har‚avarman sm. N. di re.

har‚avivardhana agg. che aumenta la

gioia.

har‚aviv®ddhasattva agg. il cui vigore è

accresciuto dalla gioia.

har‚avi‚åda sm. du. gioia e depressione.

har‚avihvala agg. agitato per la gioia.

har‚ave~uka sm. festa.

har‚açoka sm. du. gioia e tristezza.

har‚asamanvita agg. pieno di gioia,

gioioso.

har‚asampu†a sm. tipo di piacere sessuale.

har‚asvana sm. grido di gioia o di piacere.

har‚åkula agg. agitato per la gioia.

har‚åtiçaya sm. eccesso di gioia.

har‚ånvita agg. pieno di gioia.

har‚åya vb. den. Å. har‚åyate: essere con-

tento.

har‚åvi‚†a agg. penetrato dalla gioia.

har‚åçru sn. lacrime di gioia.

har‚ita agg. 1. fatto rizzare, che si rizza (det-

to di peli, etc.); 2. rallegrato, incantato,

affascinato, felice; sn. gioia, diletto.

har‚in agg. 1. che diviene rigido o saldo;

2. gioioso, pieno di aspettative (in

comp.); 3. che si rallegra, che si allieta;

sf. N. di pianta.

har‚⁄kå sf. tipo di metro.

har‚uka agg. che rallegra, che incanta.

har‚umát agg. eccitante, stimolante (RV).

har‚ula agg. disposto a essere felice,

gioioso; sm. 1. amante; 2. cervo; 3. N.

di un Buddha; sf. (å) ragazza con la

barba, (inadatta per il matrimonio).

har‚eçvaramåhåtmya sn. N. di un’opera.

har‚oktar‚a sm. eccesso di gioia.

har‚otphullalocana agg. i cui occhi sono

sbarrati dalla gioia.

har‚odaya sm. aumento della gioia.

hár‚yå avv. con impaziente eccitazione

(RV).

hal 1 vb. cl. 1 P. halati: arare, fare solchi.

hal 2 sm. sn. espressione tecnica per le

consonanti nel sistema di På~ini.

hala sm. sn. aratro (sia come strumento sia

come misura della terra); sm. N. di un

autore; sm. pl. N. di una regione setten-

trionale e dei suoi abitanti; sn. 1. co-

stellazione; 2. bruttezza, deformità; 3.

ostacolo, impedimento; 4. disputa; sf.

(å) 1. terra; 2. acqua; 3. liquore alcoli-

co, vino; sf. (⁄) Methonica Superba.

halaka sm. N. di uomo.

halakakud sf. atto di gettare innanzi le la-

me di un aratro.

halagolaka sm. tipo di insetto.

halada~∂a sm. timone o stanga dell’ara-

tro.

halad⁄ sf. (vl. haladd⁄) curcuma.

haladhara sm. 1. “che tiene l’aratro”, N.

di Balaråma (la cui arma ha la forma di

una parte dell’aratro); 2. N. di vari au-

tori.

halanta agg. che termina per consonante;

sm. sn. N. di un’opera.

halabh¨ti sm. N. di Çaµkaråcårya.

halabh®t sm. “che tiene l’aratro”, N. di

Balaråma.

halabh®ti sf. aratura, agricoltura; sm. N. di

Çaµkaråcårya.
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halamårga sm. solco.

halamukha sn. parte anteriore dell’aratro;

sf. (⁄) tipo di metro.

halamuh¨rta sn. N. di un‘ora.

halaya vb. den. P. halayati: arare.

halarada agg. che ha i denti a forma di ara-

tro.

halaråk‚a sn. Tabernaemontana Corona-
ria.

halavaµça sm. timone dell’aratro.

halavåhå sf. tipo di misura per la terra.

halas⁄ra sm. 1. parte anteriore dell’aratro;

2. solco.

halahati sf. atto di battere il suolo con l’a-

ratro, aratura, solcatura.

halahala agg. che ara, che fa solchi.

halahalå intz. esclamazione di approva-

zione.

halahalåçabda sm. esclamazione ha-
lahalå, grido di giubilo.

halå avv. dram. ptc. vocativa rivolta a

un’amica di pari condizione sociale.

halåbha sm. “simile ad un aratro”, cavallo

pezzato con una striscia nera sulla

schiena.

halåbhiyoga sm. applicazione dell’aratro,

inizio dell’aratura.

halåyudha sm. “armato d’aratro”, 1. N. di

Balårama; 2. N. di vari autori.

halåha sm. cavallo pezzato.

halåhala sm. sn. tipo di veleno mortale

(prodotto nella zangolatura dell’ocea-

no a opera degli Dei e dei demoni); sm.

1. tipo di lucertola; 2. tipo di serpente;

3. saggio jaina o buddhista.

hali sm. 1. grosso aratro; 2. solco; 3. agri-

coltura; 4. N. di uomo.

halika sm. 1. agricoltore; 2. N. di un ser-

pente demoniaco.

halík‚~a sm. tipo di leone (VS).

haliπgu sm. N. di uomo.

halin sm. 1. agricoltore; 2. N. di Balaråma;

3. N. di uno ̧ ‚i; sf. (in⁄) 1. serie di ara-

tri; 2. Methonica Superba.

halipriya sm. Nauclea Kadamba; sf. (å)

sostanza alcolica.

halibha sm. sn. numero alto.

halimå sf. N. di una delle sette madri di

Skanda.

haliråma sm. N. di un autore.

hál⁄k‚~a sm. specie di animale (TS); sm.

sn. intestino.

hal⁄na sm. 1. Tectona Grandis; 2. Panda-
nus Odoratissimus.

hal⁄ma sm. Pandanus Odoratissimus.

hal⁄maka sm. 1. Pandanus Odoratis-
simus; 2. forma di itterizia; 3. N. di un

serpente demoniaco.

haluå~a sm. (vl. hal¨å~a) N. di luogo.

haluhåra sm. cavallo con i testicoli neri e

un marchio sulla fronte.

haledvipadikå sf. N. di una tassa.

halya agg. arato, solcato; sm. aratura, agri-

coltura; sf. (å) serie di solchi; sn. 1. ter-

ra arabile, campo arato; 2. deformità.

halla sm. N. di uomo.

hallaka sn. loto rosso.

hallana sn. atto di rigirarsi nel sonno.

hall⁄ça sm. uno dei diciotto Upar¨paka o

opere drammatiche minori; sn. danza

circolare.

hall⁄çaka sm. sn. tipo di danza.

hall⁄‚a sm. sn. tipo di danza.

hall⁄‚aka sm. sn. tipo di danza.

hall⁄sa sm. sn. tipo di danza.

hall⁄saka sm. sn. 1. tipo di danza; 2. tipo di

strumento musicale.

hall⁄sakåya vb. (usato solo nella forma

neutra di ppp. hall⁄sakayita, come im-

personale): eseguire una danza.

hal’⁄‚å sf. timone dell’aratro.

hava sm. 1. oblazione, offerta sacrificale;

2. fuoco; 3. dio del fuoco.

háva agg. che chiama (RV); sm. 1. chia-

mata, invocazione; 2. direzione, ordi-

ne, comando.

havaπga agg. che mangia riso e latte ca-

gliato da una coppa di metallo.

havana sm. 1. fuoco; 2. Agni; 3. ricettaco-

lo per il fuoco; sf. (⁄)1. cucchiaio sacri-

ficale; 2. buco fatto per terra per il fuo-

co sacrificale, in cui si colloca l’offer-

ta; sn. 1. atto di offrire un’offerta con il

fuoco, sacrificio; 2. cucchiaio sacrifi-

cale.

hávana sm. N. di Rudra; sn. 1. chiamata,

invocazione, convocazione (RV); 2.

sfida a combattere.

havanapaddhati sf. N. di un’opera tantra.

havanaçrút agg. che ascolta le invocazio-

ni (RV).

havanasyád agg. che si affretta all’invo-

cazione o a rispondere alla sfida (RV).

havanåyus sm. fuoco. 

havan⁄ya agg. che deve essere offerto con

il fuoco sacrificale; sm. oblazione; sn.

ciò che è adatto per un’oblazione, bur-

ro chiarificato.

havala sn. N. di numeri alti.

havava sn. N. di numeri alti.

hávavat agg. che contiene la parola hava.

havás sn. invocazione, chiamata (RV).

haviªçålå sf. stanza in cui sono preparate

le oblazioni.

haviªçe‚a sm. residuo dell’offerta sacrifi-

cale.

haviªçe‚abhak‚a agg. che mangia il resi-

duo dell’offerta sacrificale.

haviªçravas sm. N. di un figlio di

Dh®tarå‚†ra.

haviªsaµsthå sf. una delle forme princi-

pali dell’Haviryajña.

havitr⁄ sf. buco fatto per terra per ricevere

il fuoco sacro dell’oblazione.

havidhra sm. 1. N. di un re; 2. N. di un fi-

glio di Manu Svåroci‚a.

havín agg. 1. che chiama, che invita (AV);

2. che cerca aiuto.

havirád agg. che mangia l’oblazione

(RV).

haviradá agg. che mangia l’oblazione

(AV).

havirádya sn. atto di mangiare o di assag-

giare l’oblazione (RV).

havirantara~a sn. atto di tralasciare un’o-

blazione.

haviraçana sm. “che consuma le oblazio-

ni”, fuoco.

haviråtañcana sn. tipo di caglio per la

coagulazione del latte usato nell’obla-

zione.

haviråhuti sf. offerta di un’oblazione.

havirucchi‚†á sn. residuo dell’oblazione

(ÇBr).

havirucchi‚†abhuj agg. che mangia i resti

di un’oblazione.

havirucchi‚†açe‚a sm. residuo di un’obla-

zione.

havirgandhå sf. “che profuma come il bur-

ro chiarificato”, Prosopis Spicigera.

havirg®ha sn. casa o stanza in cui è offerta

l’oblazione, sala sacrificale.

havirgeha sn. casa o stanza in cui è offerta

l’oblazione, sala sacrificale.

havirgraha~⁄ sf. cucchiaio sacrificale.

havirdâ agg. che dà o porta oblazioni

(RV).

havirdåna sn. dono di un’oblazione.

havirdhâna sm. N. dell’autore di RV X,

11-15; 2. N. di un figlio di Antardhåna;

sf. (⁄) 1. N. della mitica vacca Surabhi o

Kåmadhenu; 2. N. della moglie di Ha-

virdhåna; sn. 1. “ricettacolo per l’obla-

zione”, veicolo in cui le piante di soma
sono trasportate per essere spremute

(AV); 2. capannone per tale veicolo; 3.

luogo del sacrificio; 4. terra (in quanto

depositaria delle oblazioni); sn. du. N.

di due såman.

havirdhånín agg. che possiede un veicolo

o un capannone per il soma (TS).

havirdhåman sm. N. di uomo.

havirdh¨ma sm. fumo dell’oblazione.

havirnirvapa~a sn. vaso in cui è offerta

l’oblazione.

havírbhåga sm. porzione dell’oblazione

(ÇBr).

havirbhåj agg. che prende parte all’obla-

zione.

havirbhuj sm. “che mangia l’oblazione”,

1. fuoco; 2. Agni, dio del fuoco (detto

anche di Çiva e di altri Dei); sm. pl. N.

degli antenati della casta guerriera.

havirbh¨ sf. luogo del sacrificio (personi-

ficato come figlia di Kardama e moglie

di Pulastya).

havírbh¨ta agg. che è divenuto un’obla-

zione (ÇBr).

havirmáthi agg. che disturba o distrugge i

sacrifici (RV).

havirmantha sm. Premna Spinosa o Lon-
gifolia.

haviryajña sm. offerta di burro chiarificato.

haviryajñakå~∂a sn. N. del primo (o del

secondo) libro dello ÇBr.
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haviryajñartvij sm. sacerdote che officia

all’Haviryajña.

haviryajñávidha agg. della natura del-

l’Haviryajña.

haviryajñasaµsthå sf. forma principale o

essenziale dell’Haviryajña.

haviryåjin sm. colui che offre l’oblazione,

sacerdote.

havirvar‚a sm. N. di un figlio di Agn⁄dhra

e della regione da lui governata.

havírvah agg. che porta l’offerta (RV).

havirhuti sf. offerta dell’oblazione.

havi‚kára~a sn. preparazione dell’offerta

(TS).

havi‚k„t agg. che prepara l’offerta (RV);

sm. 1. esclamazione hávi‚k®d éhi (VS

1,15); 2. N. di un Åπgirasa.

haví‚k®ta agg. trasformato in oblazione

(TS).

haví‚k®ti sf. preparazione dell’offerta

(RV).

havi‚†as avv. dall’oblazione.

havi‚†va sn. l’essere oblazione.

havi‚†ha sm. N. di un Dånava.

haví‚paπkti sf. cinque oblazioni colletti-

vamente; agg. che consiste di cinque

oblazioni (Kå†h; AitBr).

haví‚pati sm. signore dell’offerta (RV).

havi‚pâ agg. che beve l’offerta (RV).

havi‚påtrá sn. vaso per l’offerta (ÇBr).

havi‚påntas¨kta sn. N. dell’inno RV X,

88.

havi‚pånt⁄ya agg. che comincia con haví‚
pântam (RV X, 88).

havi‚mat agg. 1. che possiede o che offre

un’oblazione; 2. che contiene oblazio-

ni; sm. 1. N. di un Åπgirasa; 2. N. di un

Devar‚i; 3. N. di uno dei sette ¸‚i nel

sesto manvantara; 4. N. di uno (o due)

¸‚i nell’undicesimo manvantara; 5.

pl. N. di una classe di Pit® (considerati

progenitori degli K‚atriya e discen-

denti di Åπgiras); sf. 1. N. della mitica

vacca Kåmadhenu; 2. N. di una figlia

di Aπgiras.

havi‚yà agg. 1. preparato o adatto per l’o-

blazione; 2. degno di un’oblazione o di

un sacrificio (RV); sn. sm. oggetto

adatto all’oblazione (detto spec. del ri-

so o di altri cereali), cibo sacrificale.

havi‚yanda sm. N. di un figlio di Viçvåmi-

tra (R).

havi‚yabhak‚a agg. che mangia il cibo sa-

crificale.

havi‚yabhuj agg. che mangia il cibo sacri-

ficale.

havi‚yaçanna sn. rifiuto di un sacrificio.

havi‚yånt⁄ya agg. che comincia con haví‚
pântam (RV X, 88).

havi‚yånna sn. cibo adatto a essere man-

giato durante le feste religiose, cibo sa-

crificale.

havi‚yåçin agg. che mangia il cibo sacrifi-

cale.

havís sn. 1. oblazione offerta sul fuoco

(RV); 2. acqua; 3. fuoco; 4. N. di un

Marutvat (?).

háv⁄man sm. sn. chiamata, invocazione

(RV).

havyá sn. ciò che deve essere offerto come

oblazione, cibo o dono sacrificale (RV).

hávya agg. che deve essere chiamato o in-

vocato (RV; AV); sm. 1. N. di un figlio

di Manu Svåyambhuva; 2. N. di un fi-

glio di Atri.

havyakavya sn. oblazione fatta sia agli

Dei sia agli spiriti degli antenati.

havyakavyavaha agg. 1. che riceve sia

l’oblazione agli Dei sia quella agli an-

tenati; 2. che trasporta entrambe le

oblazioni.

havyakavyåça agg. che mangia sia l’obla-

zione agli Dei sia quella agli antenati.

havyáju‚†i sf. godimento dell’oblazione

(RV).

havyádåti agg. che trasporta o che presen-

ta le oblazioni (agli Dei), (detto di

Agni), (RV); sf. dono sacrificale, obla-

zione (ib.).

havyapa sm. “protettore delle oblazioni”,

N. di uno dei sette ¸‚i nel tredicesimo

manvantara.

havyapåka sm. vaso in cui è preparata

l’offerta.

havyabhuj sm. “colui che mangia l’offer-

ta”, 1. fuoco; 2. dio del fuoco.

havyamantrådhik®ta sm. du. due sovrin-

tendenti al sacrificio e all’assemblea,

sacerdote e ministro.

havyayoni sm. “fonte del sacrificio”, divi-

nità.

havyalehin sm. “colui che lecca l’offerta”,

1. fuoco; 2. dio del fuoco.

havyaváh sm. 1. colui che porta l’offerta

(agli Dei), (RV; MBh; R); 2. fuoco; 3.

dio del fuoco.

havyavaha sm. fuoco.

havyavåhá agg. (vl. havyavâha) che porta

l’offerta (agli Dei; riferito anche all’al-

bero açvattha, dal cui legno è ricavato

il bastoncino per accendere il fuoco),

(AV); sm. 1. Agni; 2. fuoco.

havyavâhana agg. che porta l’offerta (agli

Dei), (RV); sm. 1. N. di Agni; 2. fuoco

(MBh; R); 3. N. del nono kalpa; 4. N.

di uno dei sette ¸‚i sotto Manu Rohita

o Såvar~a.

havyavåhin⁄ sf. “portatrice di offerta”, N.

della divinità tutelare della famiglia di

Kapila.

havyaçódhana agg. che purifica l’offerta

(TBr).

havyás¨kti sf. verso o formula sacrificale

(VS; TBr).

havyasûd agg. che prepara l’oblazione

(RV).

havyasûda agg. che prepara l’oblazione

(TS).

havyasûdana agg. che prepara l’oblazio-

ne (VS).

havyå sf. N. di una vacca.

havyâd agg. che mangia l’oblazione (RV).

havyåda agg. che mangia l’oblazione; sm.

N. di uno ̧ ‚i.

havyåça sm. fuoco.

havyåçana sm. fuoco.

has 1 vb. cl. 1 P. hasati: 1. ridere, sorridere

(str.); 2. deridere, canzonare, mettere

in ridicolo (acc.); 3. superare, eccelle-

re; 4. espandersi, aprirsi (detto del boc-

ciolo di un fiore).

has 2 intz. esclamazione di riso o di grande

gioia.

hása sm. risata, allegria (RV).

hasak®t agg. che fa ridere, che dà allegria.

hasat agg. 1. che ride, che sorride; 2. che

deride, disprezza; 3. che eccelle; sf. 1.

vaso per il fuoco, piccola fornace, scal-

davivande; 2. gelsomino arabo; 3. de-

moniessa; 4. N. di un fiume.

hasana agg. 1. che ride; 2. che si burla di,

che scherza con; sm. N. di uno dei ser-

vitori di Skanda; sf. (â) 1. burla; 2. gri-

do di incoraggiamento; sf. (⁄) vaso per

il fuoco o scaldavivande; sn. risata, ri-

so.

hasan⁄ sf. 1. vaso per il fuoco o scaldavi-

vande; 2. N. di un mitico fiume.

hasan⁄ma~i sm. “gioiello della terra”,

fuoco.

hasan⁄ya agg. di cui si deve ridere, che de-

ve essere deriso da (gen.).

hasantikå sf. vaso per il fuoco.

hasavajra sm. N. di uomo.

hasåmud agg. che ride felicemente.

hasåmudá agg. che ride felicemente (AV).

hasikå sf. risata, derisione, burla.

hasita agg. 1. che sorride, che ride, che de-

ride; 2. deriso, ridicolizzato, superato;

4. gonfio, espanso; sm. persona che ha

riso; sn. 1. risata; 2. arco di Kåma.

hasit® sm. colui che ride, che sorride.

hasira sm. tipo di topo.

hasuråja sm. N. di uomo.

haskart„ sm. colui che stimola, che incita

(RV).

haskårá sm. “sorriso (del cielo)”, lampeg-

gio diffuso (RV).

hásk®ti sf. risata di gioia (RV).

hásta sm. 1. mano (RV), posizione della

mano; 2. proboscide dell’elefante; 3.

avambraccio (misura di lunghezza che

va dal gomito alla punta del medio e

misura circa diciotto pollici); 4. scrit-

tura a mano; 5. undicesimo (o tredice-

simo) asterismo lunare (rappresentato

da una mano, contiene cinque stelle,

identificato da qualcuno con parte del-

la costellazione del Corvo); 6. tipo di

albero; 7. metro anapesto; 8. quantità,

abbondanza; 9. N. di un guardiano del

soma; 10. N. di un figlio di Vasudeva;

11. N. di un altro uomo; sf. 1. mano

(AV); 2. Nak‚atra Hasta; sn. mantice di

pelle; agg. nato sotto il Nak‚atra Hasta.
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hastaka sm. 1. mano; 2. mano come soste-

gno; 3. mano come misura di lunghez-

za; 4. posizione delle mani; 5. girarro-

sto; sf. (ikå) tipo di strumento a corde.

hastakamala sn. 1. loto portato in mano

(simbolo di prosperità e fortuna); 2.

mano simile a un fiore di loto.

hastakavapra N. di luogo.

hastakårya agg. che deve essere fatto con

la mano.

hástak®ta agg. fatto con la mano (AV).

hastakohali sf. nastro legato intorno all’a-

vambraccio dei due sposi.

hastakauçala sn. abilità delle mani, de-

strezza manuale.

hastakriyå sf. esecuzione manuale.

hastaga agg. che si trova nelle mani o in

possesso di (in comp.).

hastagata agg. giunto nelle mani o in pos-

sesso di, ottenuto, assicurato.

hastagåmin agg. che si trova nelle mani o

in possesso di (in comp.).

hastagiri sm. N. di monte.

hastag„hya ger. avendo preso la mano

(RV).

hastagraha sm. 1. presa della mano; 2. ce-

rimonia nuziale; 3. il metter mano a,

l’occuparsi di qualcosa.

hastagråbhá agg. che ha preso la mano di

una fanciulla, che ha sposato una don-

na.

hastagråha agg. che prende (o capace di

prendere) chiunque per la mano; sm.

marito.

hastagråhaka agg. che prende qualcuno

per mano (giudicato molto inopportu-

no).

hastaghná sm. protezione per le mani nel-

la professione dell’arciere (RV).

hastacara~a sm. du. mani e piedi.

hastacåpalya sn. abilità manuale.

hastacchedana sm. amputazione della

mano.

hástacyuta agg. mosso o scosso con la

mano (RV).

hástacyuti sf. veloce movimento della

mano (RV).

hastajyo∂i sm. tipo di pianta.

hastatala sn. 1. palmo della mano; 2. pun-

ta della proboscide dell’elefante.

hastatalagata agg. che si trova (già) nelle

proprie mani.

hastatåla sm. il battere le mani insieme.

hastat¨la sf. mano usata come bilancia o

strumento per pesare qualcosa.

hastatra sm. sn. protezione della mano.

hastatrayasammite avv. a una distanza di

tre hasta.

hastadak‚i~a agg. 1. situato sulla destra

(detto di una strada); 2. giusto, corret-

to.

hastadatta agg. raggiunto con la mano.

hastad⁄pa sm. lanterna a mano.

hastado‚a sm. errore commesso con la

mano.

hastadvaya sn. distanza di due hasta.

hastadhåtr⁄ sf. N. di un’opera.

hastadhåra~a sn. 1. il prendere con la ma-

no, sostegno, aiuto; 2. lo schivare un

colpo; 3. atto di fermare un colpo con

la mano; sf. (å) 1. sostegno, aiuto; 2. at-

to di prendere in moglie, lo sposarsi.

hastapar~a sm. 1. Palma Christi; 2. Rici-
nus Communis.

hastapåda sm. du. sn. sg. mani e piedi.

hastapådådi sn. mani e piedi, estremità,

membra del corpo.

hastapuccha sn. “coda della mano”, parte

della mano sotto il polso.

hastap®‚†ha sn. dorso della mano.

hastaprada agg. che dà una mano, che so-

stiene, che aiuta.

hastapråpta agg. giunto nelle mani o in

possesso di, ottenuto, assicurato.

hastapråpya agg. raggiungibile con la

mano.

hastabimba sn. atto di ungere il corpo con

profumi.

hastabhraµçin agg. sfuggito di mano.

hastabhra‚†a agg. sfuggito di mano.

hastama~i sm. gioiello indossato sul polso.

hastamåtra sn. cubito di lunghezza.

hastamuktåval⁄ sf. N. di un’opera.

hástayata agg. tenuto o guidato dalla ma-

no (RV).

hastayugala sn. due mani.

hastayoga sm. esercizio manuale.

hastaratnåval⁄ sf. N. di un’opera sull’arte

mimica delle mani.

hastarekhå sf. linea sulla mano.

hastalak‚a~a sn. N. del ventottesimo aç-
vattha dell’AV.

hastalåghava sn. 1. destrezza manuale; 2.

ferita.

hastalekha sm. lo scrivere o il dipingere

con la mano.

hastalepana sn. unguento per le mani.

hástavat agg. 1. fornito di mani (RV); 2.

abile con le mani (detto di un arciere o

un ladro).

hastavartam avv. rigirando o schiaccian-

do con le mani.

hastavartin agg. che si trova o che resta in

mano, afferrato, trattenuto, tenuto in

possesso; sm. N. di un principe.

hastavåpa sm. lo spargere o lo scagliare

una pioggia di frecce con le mani.

hastavåma agg. 1. situato a (mano) sini-

stra; 2. sbagliato.

hastavåra~a sn. 1. il prendere o il tenere

con la mano; 2. lo schivare un colpo.

hastavinyåsa sm. posizione delle mani.

hastave‚ya sn. lavoro manuale.

hastaçråddha sn. N. di un’opera.

hastasaµlagnikå sf. str. con le mani mes-

se insieme.

hastasaµvåhana sn. strofinamento, la-

vaggio dei capelli fatto con le mani.

hastasaµj⁄van⁄ sf. N. di un’opera sulla

chiromanzia.

hastasaµjñå sf. segno fatto con la mano.

hastasaµdhunakamavv. agitando le mani.

hastasiddhi sf. guadagni ottenuti con il la-

voro manuale, salario.

hastas¨tra sn. ornamento posto intorno al

polso di una fanciulla prima del matri-

monio.

hastas¨traka sn. ornamento posto intorno

al polso di una fanciulla prima del ma-

trimonio.

hastastha agg. che sta, trattenuto nelle

mani.

hastasthayuga agg. che tiene un giogo in

mano.

hastasthita agg. che è tenuto in mano.

hastasvaralak‚a~a sn. N. di un’opera.

hastasvastika sm. incrocio delle mani.

hastahårya agg. che si può afferrare con le

mani, manifesto.

hastahoma sm. oblazione offerta con le

mani.

haståk‚ara agg. scritto a mano.

hastågni sm. 1. N. di uomo; 2. pl. N. dei

suoi familiari.

hastågra sn. 1.“punta della mano”, dita; 2.

punta della proboscide dell’elefante.

haståπguli sf. dito della mano.

haståπgul⁄ sf. dito della mano.

haståñjali sm. mani unite insieme a conca.

hástådåna agg. che prende o afferra con le

mani (TS); sn. atto di prendere con le

mani.

haståbhara~a sn. 1. ornamento per la ma-

no; 2. tipo di serpente.

haståmalaka sn. 1. simbolo di qualcosa di

tangibile e chiaro; 2. N. di un’opera sul

Vedånta di Haståmalaka; sm. N. di un

figlio di Prabhåkara (discepolo di

Çaµkaråcårya).

hastår¨∂ha agg. che giace nella mano,

chiaro, manifesto.

hastålamba sm. “sostegno della mano”,

aiuto materiale.

hastålambana sn. “sostegno della mano”,

aiuto materiale.

haståliπgana sn. abbraccio.

haståliπganaka sn. abbraccio.

haståvanéjana sn. acqua per lavare le ma-

ni (AV).

haståvalamba sm. “sostegno della ma-

no”, aiuto materiale; agg. sostenuto

dalla mano di un altro.

haståvalambana sn. “sostegno della ma-

no”, aiuto materiale; agg. sostenuto

dalla mano di un altro.

haståvalehakam avv. leccando le mani.

haståvåpa sm. 1. “copertura della mano”,

guanto speciale usato dagli arcieri; 2. at-

to di afferrare una freccia con la mano.

haståvåpin agg. fornito di guanto.

haståhasti “mano a mano”, avv. in com-

battimento serrato, corpo a corpo.

haståhastikå sf. combattimento serrato.

hastika sn. moltitudine di elefanti; sm.1.

elefante giocattolo; 2. girarrosto.
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hastikak‚a sm. tipo di insetto velenoso;

sn. N. di un’opera.

hastikak‚ya sm. 1. leone; 2. tigre; sn. N. di

un’opera.

hastikaccha sm. N. di un serpente demo-

niaco.

hastikanda sm. tipo di pianta bulbosa.

hastikarañja sm. Galedupa Piscidia.

hastikarañjaka sm. Galedupa Piscidia.

hastikarko†aka sm. tipo di grossa Mo-
mordica Mixa.

hastikar~a sm. 1. “dall’orecchio di ele-

fante”, N. di varie piante; 2. N. di uno

dei servitori di Çiva; 3. N. di una classe

di esseri semidivini; 4. N. di un

Råk‚asa; 5. N. di un demone serpente;

6. N. di una località.

hastikar~aka sm. tipo di Butea.

hastikar~adala sm. tipo di Butea.

hastikar~apalåça sm. Butea Frondosa.

hastikar~ika sn. posizione nel sedersi

(nello Yoga).

hastikåçyapa sm. N. di uomo.

hastikumbha sm. N. di una grotta.

hastikoli sm. sf. tipo di giuggiolo.

hastikoçåtak⁄ sf. tipo di pianta delle Cu-

curbitacee.

hastigartå sf. N. di una cavità nella terra.

hastigavåçva sn. sg. elefanti, vacche e ca-

valli.

hastigavåçvo‚†radamaka sm. istruttore

di elefanti, vacche, cavalli e cammelli.

hastigiri sm. 1. città e distretto di Kåñc⁄; 2.

N. di un monte.

hastigaur⁄vratodyåpanavidhi sm. N. di

un’opera.

hastigha†a sm. N. del settimo libro dello

Çatapathabråhma~a.

hastighåta agg. che uccide gli elefanti.

hastigho‚å sf. tipo di pianta cucurbitacea.

hastigho‚åtak⁄ sf. tipo di pianta cucurbi-

tacea.

hastighna agg. abile a uccidere elefanti.

hasticarma sn. pelle di elefante.

hasticåra am. tipo di arma (usata per spa-

ventare gli elefanti).

hasticårin sm. conducente di elefanti; sf.

Galedupa Piscidia.

hastijanaprakåça sm. N. di un’opera.

hastijågarika sm. custode di elefanti.

hastijihvå sf. “lingua di elefante”, N. di

una vena.

hastij⁄vin sm. conducente di elefanti.

hastidanta sm. 1. proboscide dell’elefan-

te; 2. piolo che sporge dal muro; sm.

sn. rafano; sf. (⁄) rafano; 2. Tiaridium
Indicum; sn. avorio. 

hastidantaka sm. sn. rafano.

hastidantaphalå sf. Cucumis Utilissimus.

hastidantavastramaya agg. fatto d’avo-

rio o di tessuto.

hastidåya sm. N. di uomo.

hastidvayasa agg. alto o grande come un

elefante.

hastín agg. 1. dotato di mani, abile con le

mani (RV; AV); 2. che possiede o che

siede su un elefante; sm. 1. elefante

(AV); 2. ifc. il migliore del suo genere;

3. tipo di pianta (= ajamodå); 4. N. di

un figlio di Dh®tarå‚†ra; 5. N. di un fi-

glio di Suhotra (principe della stirpe

lunare, ritenuto il fondatore di Hastinå-

pura), (VP); 6. N. di un figlio di

B®hatk‚atra; 7. N. di un figlio di Kuru;

sf. 1. elefantessa (AV); 2. tipo di droga

e di profumo; 3. donna appartenente ad

una delle quattro classi (è descritta con

grosse labbra, larghi fianchi, dita spes-

se, seni ampi, carnagione scura e forte

indole sessuale); 4. N. della città di Ha-

stinåpura.

hastinakha sm. torretta o costruzione mu-

raria usate come difesa all’entrata di

una città o di un forte.

hastinåga sm. elefante principesco.

hastinåpura sn. N. di una città fondata da

re Hastin.

hastinåyaka sm. N. di uomo.

hastinåså sf. proboscide di elefante.

hastini‚adana sn. posizione nel sedersi.

hastipá sm. conducente di elefanti, custo-

de di elefanti (VS).

hastipaka sm. 1. conducente di elefanti,

custode di elefanti; 2. N. di un poeta.

hastipattra sm. tipo di pianta bulbosa.

hastipada sn. traccia di elefante; sm. N. di

un serpente demoniaco.

hastipar~ikå sf. Luffa Foetida.

hastipar~in⁄ sf. Luffa Foetida.

hastipar~⁄ sf. N. di due piante.

hastipåda agg. dai piedi di elefante.

hastipådikå sf. N. di una pianta medicinale.

hastipåla sm. 1. conducente di elefanti,

custode di elefanti; 2. N. di re.

hastipålaka sm. conducente di elefanti,

custode di elefanti.

hastipi~∂a sm. N. di un demone serpente.

hastipippal⁄ sf. Scindapsus Officinalis.

hastip¨ra~⁄ sf. tipo di erbaccia per i porci.

hastip®‚thaka sn. 1. schiena di elefante; 2.

N. di un villaggio.

hastibandha sm. luogo per intrappolare

gli elefanti.

hastibhadra sm. N. di un demone serpen-

te.

hastimakara sm. mostro marino a forma

di elefante.

hastimat agg. fornito di elefanti.

hastimada sm. trasudazione dalle tempie

di un elefante.

hastimalla sm. 1. N. di Airåvata (elefante

di Indra); 2. N. di Ga~eça; 3. N. di

Çaπkha (l’ottavo dei principali Någa o

serpenti di Påtåla); 4. cumulo di cene-

re; 5. pioggia di polvere; 6. ghiaccio,

freddo.

hastimåtra agg. grande come un elefante.

hastimåyå sf. N. di un canto.

hastimukha sm. 1. “dalla faccia di elefan-

te”, N. di Ga~eça; 2. N. di un Råk‚asa.

hastimeha sm. tipo di diabete.

hastiyaças sn. magnificenza di un elefante.

hastiyaçasihastivarcasin agg. che ha la

magnificenza e lo splendore di un ele-

fante.

hastiy¨tha sn. mandria di elefanti.

hastiratha sn. elefanti e carri.

hastirathadåna sn. N. del tredicesimo aç-
vattha dell’AV.

hastiråja sm. 1. elefante dotato di grande

potenza; 2. capo di una mandria di ele-

fanti.

hastiruci sm. N. di un autore.

hastirodhraka sm. Symplocos Racemosa.

hastiroha~aka sm. Galedupa Piscidia.

hastilodhraka sm. Symplocos Racemosa.

hastivaktra sm. “dalla faccia di elefante”,

N. di Ga~eça.

hastivadha sm. uccisione di un elefante.

hastivarcasá sn. 1. vigore di un elefante

(AV); 2. magnificenza di un elefante.

hastivarman sm. N. di re.

hastivåtiπga~a sm. Solanum Melongena.

hastivånara sm. battaglia cui prendono

parte elefanti e scimmie.

hastivåha sm. 1. conducente di elefanti; 2.

uncino per guidare gli elefanti.

hastivi‚å~⁄ sf. Musa Sapientum.

hastivaidyaka sn. N. di un’opera sull’arte

di curare gli elefanti.

hastiçålå sf. 1. stalla per gli elefanti; 2. N.

di luogo.

hastiçik‚aka sm. domatore di elefanti.

hastiçik‚å sf. arte di domare gli elefanti.

hastiçiras sm. N. di uomo.

hastiçu~∂a sm. proboscide dell’elefante;

sf. (å) 1. proboscide dell’elefante; 2.

Heliotropium Indicum; sf. (⁄) 1. probo-

scide dell’elefante; 2. coloquintide.

hastiçyåmåka sm. tipo di miglio.

hasti‚a∂gava sn. gruppo di 6 elefanti.

hastis¨tra sn. trattato sugli elefanti.

hastisena sm. N. di re.

hastisomå sf. N. di un fiume.

hastisnåna sn. lavaggio dell’elefante.

hastihasta sm. proboscide di elefante.

hastihastaparåm®‚†a agg. preso o colpito

dalla proboscide di un elefante.

hast⁄k® vb. cl. 8 P. hast⁄karoti: consegnare

a mano, recapitare.

hastekara~a sn. atto di prendere la mano

della sposa, matrimonio.

hastek® vb. cl. 8 P. hastekaroti: prendere

in mano, prendere possesso di, impa-

dronirsi.

hastocchraya sm. “sollevamento della

mano”, oblazione.

hastodaka sn. acqua tenuta nelle mani.

hástya agg. 1. che fa parte della mano (det-

to delle dita), (TS); 2. preparato a ma-

no; 3. tenuto in mano.

hastyadhyak‚a sm. sovrintendente agli

elefanti.

hastyaçanå sf. Boswellia Serrata o Thuri-
fera.
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hastyaçva sn. elefanti e cavalli.

hastyaçvad⁄k‚å sf. N. del sedicesimo e del

diciassettesimo açvattha dell’AV.

hastyaçvarathagho‚a sm. suono di carri,

cavalli ed elefanti.

hastyaçvarathasambådha agg. affollato

di carri, cavalli ed elefanti (R).

hastyaçvårohabandhaka sm. pl. cavalca-

tori di elefanti, cavalieri e i loro servi-

tori.

hastyåj⁄va sm. conducente di elefanti.

hastyåyurveda sm. opera sul trattamento

delle malattie degli elefanti.

hastyåroha sm. colui che guida gli elefan-

ti, conducente di elefanti.

hastyåluka sn. tipo di pianta con grosso

bulbo.

hasty®‚abha agg. accompagnato da un to-

ro simile a un elefante (detto di vacca).

hasrá agg. 1. che ride, che sorride (RV); 2.

sciocco, stupido.

hahala sn. tipo di veleno mortale.

hahava sn. N. di un inferno.

hahå 1 intz. ahimè.

hahå 2 sm. N. di un Gandharva.

hahåla sm. pl. N. della regione di Caidya.

hå 1 intz. esclamazione di dolore, rabbia,

meraviglia, o soddisfazione (spesso

davanti o dopo un voc.).

hå 2 vb. cl. 3 Å. jíhite: 1. lanciarsi verso,

balzare via (dat.); 2. andare, ricorrere a

(acc.); 3. cadere in uno stato.

hå 3 vb. cl. 3 P. jáhåti: 1. lasciare, abban-

donare, disertare, cessare, desistere; 2.

scaricare, emettere; 3. mettere via, por-

tare via, eliminare, lasciare da parte,

cedere, rinunciare, evitare, schivare,

astenersi o rifuggire da; 4. trascurare,

tralasciare; 5. perdere, essere privato

di; 6. sbarazzarsi di, sfuggire a; 7. far

emettere; pass. h⁄yáte: 1. essere abban-

donato, essere lasciato; 2. essere la-

sciato indietro, non riuscire a ottenere

(abl.); 3. essere escluso da o essere pri-

vato di (abl., str.); 4. essere superato da

(str.); 5. essere mancante, soffrire una

perdita o un’offesa, fallire (anche in un

processo), decrescere, decadere, decli-

nare, giungere alla fine; 6. pesare meno

(alla prova della bilancia); 7. essere ce-

duto o evitato; 8. essere detratto; 9. es-

sere staccato da (abl., str.), cadere (det-

to di capelli); caus. håpayati: 1. far la-

sciare o abbandonare; 2. omettere, tra-

scurare; 3. non riuscire a ottenere, es-

sere mancante di (acc.); 4. cedere; 5.

perdere; 6. abbandonare; des. jihåsati:
1. desiderare di lasciare o di abbando-

nare; 2. desiderare di rifiutare o di di-

sprezzare; 3. desiderare di fuggire. 

håikåra sm. esclamazione håi.
håukåra sm. esclamazione håu.

håuyavådåras®t sn. N. di un såman.

håuhuvaivåsåman sn. N. di un såman.

håµsa agg. riferito a un’oca o a un cigno.

håka‚†açabdasm. esclamazione hå ka‚†am.
håkåra sm. esclamazione hå.

håkin⁄ sf. N. di una demoniessa.

håπgara sm. grosso pesce, squalo.

håjyakhåna sm. N. di un Khan.

hå†aka sm. 1. N. di una regione e del suo

popolo; 2. N. di una bevanda magica;

sf. (⁄) N. di un fiume del mondo infero;

sn. “trovato nell’Hå†aka”, oro; agg.

fatto d’oro, dorato.

hå†akamaya agg. fatto d’oro, dorato.

hå†ak⁄ya agg. fatto d’oro.

hå†akeça sm. N. di una manifestazione di

Çiva (adorata sulle rive della Godå-

var⁄).

hå†akeçåna sm. N. di una manifestazione

di Çiva (adorata sulle rive della Godå-

var⁄).

hå†akeçvara sm. N. di una manifestazione

di Çiva (adorata sulle rive della Godå-

var⁄); sn. N. di un incantesimo.

hå∂i sm. N. di uomo; sf. (⁄) tipo di carattere

scritto.

hå∂ikå sf. pentola di terracotta.

hå∂igråma sm. N. di un villaggio.

håta agg. ceduto, abbandonato.

håtavat agg. abbandonato da, privato di

(acc.).

håtavya agg. 1. che deve essere abbando-

nato o lasciato, abbandonabile; 2. che

deve essere lasciato indietro i.e. supe-

rato.

håtu sm. sf. 1. morte; 2. strada.

håtk®ta sn. enunciazione del suono håt.
håtra sn. stipendio, salario.

hådi sm. sf. ragno (= l¨tå).

håna 1 agg. andato, partito.

håna 2 sn. 1. atto di abbandonare, il lascia-

re, il cedere, il fuggire, lo sbarazzarsi

di; 2. cessazione; 3. mancanza.

hånavya agg. che sta nelle mascelle (detto

di un dente).

håni sf. 1. abbandono; 2. il togliere, il met-

tere da parte (ornamenti); 3. decremen-

to, diminuzione; 4. privazione di

(abl.); 5. danno, perdita, fallimento

(anche in un’azione legale), rovina; 6.

insufficienza, ammanco; 7. cessazio-

ne, sparizione, non esistenza.

hånikara agg. 1. offensivo, dannoso; 2.

che fa sparire.

hånik®t agg. che causa perdite, distruttivo.

hån⁄ya agg. che deve essere lasciato, ab-

bandonato.

hånu sm. (vl. hålu) dente.

hånuka agg. che uccide, che colpisce, fe-

roce (= ghåtuka).

håntra sn. 1. il morire, morte (= mara~a);

2. guerra, battaglia; 3. N. di un

Råk‚asa.

hånda~a sn. N. di luogo.

håndra sn. il morire, morte.

håpana sn. 1. atto di far lasciare o abban-

donare; 2. diminuzione.

håpita agg. 1. fatto lasciare o abbandona-

re; 2. danneggiato (detto di deposito);

3. privato di (str.).

håputrikå sf. tipo di cutrettola.

håputr⁄ sf. tipo di cutrettola.

håphikå sf. sbadiglio.

håmigråma sm. N. di un villaggio.

håmb⁄r⁄ sf. mus. tipo di Rågi~i.

håyaka agg. che cede, che abbandona.

håyati sm. N. di uomo.

håyana agg. 1. che abbandona, che lascia;

2. che trascura.

håyaná sm. sn. anno (AV); sm. 1. tipo di ri-

so rosso; 2. pl. N. dei chicchi del riso

rosso; 3. fiamma, raggio; sf. (⁄) anno;

agg. che dura un anno o che ritorna

ogni anno (riferito a Takman), (AV).

håyanaka sm. tipo di riso rosso.

håyanagrantha sm. N. di un’opera.

håyanaphala sn. N. di un’opera.

håyanaratna sn. N. di un’opera.

håyanasindhu sm. N. di un’opera.

håyanasundara sm. N. di un’opera.

håyanottama sm. N. di un’opera.

håyi intz. usata nel cantare un såman.

håyikåra sm. esclamazione håyas.

håyin agg. che lascia, che abbandona, che

trascura.

håy⁄çabda sm. suono håyas.

håra 1 agg. 1. che porta, che trasporta, che

porta via, che ruba; 2. che impone un

tributo, che riscuote (tasse); 3. affasci-

nante, incantevole, delizioso (relativo

a Hari, i.e. Vi‚~u); 4. relativo a Hara o

Çiva; sm. 1. il portar via, rimozione; 2.

confisca, perdita (per confisca), (detto

di terra, denaro, etc.); 3. spreco, perdi-

ta; 4. guerra, battaglia; 5. portatore, tra-

sportatore; 6. mat. divisore o divisio-

ne; 7. sillaba lunga; 8. ghirlanda di per-

le, collana lunga; sf. (⁄) 1. perla; 2. ra-

gazza dalla cattiva reputazione (ina-

datta al matrimonio); 3. tipo di metro. 

håra 2 vb. den. P. hårati : essere come una

collana di perle.

håra 3 agg. riferito a Hari o Vi‚~u.

håraka agg. 1. che prende, che afferra, che

deruba, che rapina; 2. che rimuove; 3.

che incanta, che ammalia; sm. 1. ladro,

rapinatore; 2. giocatore d’azzardo, ba-

ro, furfante; 3. divisore; 4. collana di

perle; 5. Trophis Aspera; 6. tipo di

composizione in prosa; 7. tipo di scien-

za. sf. (ikå) tipo di metro.

håragu†ikå sf. perla di una collana.

håra~å sf. il far prendere, il far afferrare.

håraphala sn. collana di cinque fili.

håraphalaka sn. collana di cinque fili.

hårabh¨‚ika sm. pl. N. di un popolo.

håram avv. afferrando, distruggendo.

håramuktå sf. pl. perle di una collana.

håraya‚†i sf. filo di perle, collana.

hårayu sn. N. di luogo.

håralatå sf. 1. collana di perle; 2. N. di

donna; 3. N. di un’opera sul diritto di

Aniruddha.
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hårava sm. N. di un abitante dell’inferno.

håravar‚a sm. N. di un re.

hårahårå sf. tipo di uva bruna.

hårah¨~a sm. pl. N. di un popolo.

hårah¨ra sn. bevanda inebriante; sf. (å)

tipo di uva. 

hårah¨rikå sf. tipo di uva. 

hårahaura sm. N. di un principe.

håråya vb. den. Å. håråyate: diventare

una collana di perle.

håråya~a sn. N. di vari såman.

håråval⁄ sf. 1. collana di perle; 2. N. di un

dizionario di parole inconsuete di Pu-

ru‚ottamadeva.

håri sm. 1. carovana; 2. perdita al gioco

d’azzardo; agg. che incanta, che affa-

scina, bello.

hårika agg. che è come Hari; sm. pl. N. di

popolo.

hårika~†ha agg. 1. che ha una bella gola

(i.e. una bella voce); 2. che ha una col-

lana di perle intorno al collo; sm. “che

ha un anello sulla gola”, Koil o cuculo

indiano.

hårikar~a sm. patr. da Harikar~a.

hârikar~⁄pútra sm. N. di un precettore.

håri~a agg. appartenente o derivato o rife-

rito al cervo; sn. carne di cervo, selvag-

gina.

håri~aka sm. che caccia cervi.

håri~åçvå sf. m¨rchanå.

hårita 1 agg. 1. preso o afferrato; 2. porta-

to o trasportato; 3. derubato, portato

via; 4. perso, abbandonato; 5. privato

di (acc.); 6. superato, oltrepassato; 7.

accattivato, affascinato.

hårita 2 sm. 1. ladro, baro, furfante; 2. in-

ganno, frode.

hårita 3 sm. 1. colore verde; 2. vento mo-

derato; 3. specie di piccione; 4. N. di un

figlio di Viçvåmitra; 5. pl. N. dei suoi

discendenti; sf. (å) tipo di svarabhakti.
håritaka sn. ortaggio verde.

håritakåta sm. pl. discendenti di Hari-

takåtya.

håritayajña agg. riferito a Haritayajña.

håritåsra sm. N. di uomo.

håridrá agg. colorato con curcuma, giallo

(ÇBr); sm. 1. colore giallo; 2. albero di

kadamba; 3. tipo di veleno vegetale; 4.

tipo di febbre.

håridraka agg. giallo; sm. 1. tipo di albe-

ro; 2. N. di un serpente demoniaco.

håridratva sn. colore giallo.

håridrameha sm. diabete giallo.

håridramehin agg. che soffre di diabete

giallo.

håridravá sm. tipo di uccello giallo (RV;

AV); sm. pl. discepoli di Haridru; sm.

sn. opera degli Håridrava. 

håridravin sm. discepoli di Haridru.

håridrav⁄ya sm. pl. discepoli di Haridru.

håridraveya sm. pl. discepoli di Haridru.

hårin agg. 1. che prende, che porta, che

porta via, che ruba, che rapina (gen. o

in comp.); 2. che elimina, che disperde,

che distrugge; 3. che si appropria, che

impone tasse, che riscuote; 4. che su-

pera, che oltrepassa; 5. incantevole,

che ammalia, che attrae, che affascina;

6. che ha o che indossa una ghirlanda di

perle.

håriyojaná agg. che barda i cavalli bai

(detto di Indra), (RV); sm. specie di So-

magraha.

hårivar~a sn. N. di vari såman.

hårivåsa sm. N. di una divinità.

hårisa sm. sn. numero elevato.

hår⁄ta sm. 1. specie di piccione; 2. N. di

vari autori (spec. di un giurista); sm. pl.

1. discendenti di Hår⁄ta; 2. N. di popo-

lo; sf. (⁄) N. di una divinità.

hår⁄taka sm. 1. specie di piccione; 2. N. di

un autore.

hår⁄tadharmaçåstra sn. libro delle leggi

di Hår⁄ta.

hår⁄tabandha sm. tipo di metro.

hår⁄taçik‚å sf. N. di un’opera.

hår⁄tasaµhitå sf. N. di un’opera.

hår⁄tasm®ti sf. N. di un’opera.

hâruka agg. che afferra, che consuma.

hårga sm. soddisfazione.

hårtrya sm. patr. da Hart®.

hârda agg. riferito a o che si trova nel cuo-

re (BhP); sn. 1. amore, affetto per (loc.

o in comp.); 2. significato, intenzione,

proposito.

hårdavat agg. che prova affetto per (loc.).

hårdavidyå sf. N. di un’opera.

hârdi sm. 1. cuore (AV); 2. appagamento,

benessere, agio; sn. 1. cuore o interno

del corpo (detto anche degli intestini),

(RV).

hårdikya sm. 1. patr. da K®tavarman; 2.

amicizia.

hårdin agg. che sente affetto per (loc.).

hårdivan agg. cordiale, gentile, affettuoso

con (loc.).

hårdvan agg. cordiale, gentile, affettuoso

con (loc.).

hårya agg. 1. che deve essere portato o ca-

ricato; 2. che deve essere portato via o

rubato, di cui ci si deve appropriare; 3.

che deve essere cambiato o alterato; 4.

che deve essere convinto o corrotto; 6.

che deve essere recitato (detto di un’o-

pera teatrale); 7. mat. dividendo; 8. che

incanta, che affascina; sm. 1. serpente;

2. Terminalia Bellerica; sf. (å) tipo di

legno di sandalo.

håryaputra sm. N. di Råma (?).

håla sm. 1. aratro; 2. specie di uccello; 3.

N. di Balaråma; 4. N. di Såtavåhana; 5.

N. di un re (figlio di Ari‚†akarman); sf.

(å) sostanza alcolica; sf. (⁄) sorella più

giovane della moglie.

hålaka sm. cavallo di colore bruno-gialla-

stro o fulvo.

hålabh®t sm. N. di Balaråma.

hålasaptasataka sn. N. di un’antologia.

hålahala sn. veleno mortale.

hålahåla sn. veleno mortale.

hålåsya sn. N. di un posto consacrato a Çiva.

hålåhala sm. 1. tipo di pianta velenosa; 2.

tipo di lucertola; 3. tipo di ragno; sn.

veleno mortale; sf. (å) topolino; sf. (⁄)
sostanza alcolica.

hålåhaladhara sm. piccolo serpente nero.

hålika agg. riferito all’aratro; sm. 1. agri-

coltore; 2. massacratore.

hålin⁄ sf. tipo di lucertola.

hålu sm. dente.

håleya sm. N. di re.

håva sm. 1. chiamata, richiamo seducente,

lusinga; 2. N. collettivo per i dieci gesti

usati dalle donne per conquistare gli

uomini.

håvaka 1 sm. istitutore di un sacrificio.

håvaka 2 sm. convocatore, (spec. nelle ce-

rimonie nuziali) colui che convoca la

sposa, assistente dello sposo.

håvan⁄ya agg. che deve essere sacrificato

o fatto sacrificare.

håvin agg. che offre un’oblazione, che sa-

crifica.

håvirdhåna agg. che contiene la parola

havirdhåna.

håviryajñika agg. relativo o destinato allo

Haviryajña.

håviryajñiya agg. relativo o destinato allo

Haviryajña.

håvi‚k®ta sn. N. di un såman.

håvi‚mata sn. N. di un såman.

håvu intz. esclamazione di gioia (usata nel

cantare un såman).

håsa sm. 1. riso, gioia, allegria (spesso al

pl.); 2. scherno, derisione di (gen.); 3.

burla, scherzo; 4. bianco accecante

(detto di una risata in cui sono mostrati

i denti); 4. orgoglio, arroganza; sf. (å)

N. di Durgå.

håsaka sm. 1. che provoca il riso, burlone,

buffone; 2. risata; sf. (ikå) riso, gioia.

håsakara agg. 1. che provoca risate, che fa

ridere; 2. ridente, felice.

håsana agg. che provoca il riso, buffo, co-

mico.

håsanika sm. compagno di gioco.

håsabh¨ta agg. che rappresenta il riso di

(gen.).

håsavat⁄ sf. N. di una dea tantra.

håsaç⁄la agg. incline al riso, alla gioia.

håsas sm. luna.

håsåspada sn. oggetto di riso o di burla.

håsin agg. 1. che ride, che sorride di (in

comp.); 2. di color bianco abbagliante,

brillante, adorno con; sf. N. di un’A-

psaras.

håsta agg. formato con le mani (detto del

mukula, gesto consistente nel tenere le

mani giunte a conca).

håstika agg. che consta di elefanti; sm. ca-

valcatore di elefanti, conducente di

elefanti; sn. 1. moltitudine di elefanti;

2. moltitudine di elefantesse.
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håstidanta agg. fatto di avorio.

håstina agg. 1. riferito, pertinente all’ele-

fante; 2. che ha la profondità di un ele-

fante (detto dell’acqua); sn. N. di città

(v. hastinåpura).

håstinapura sn. N. di città (v. hastinå-
pura).

håstipada sm. N. di uomo; agg. riferito a

Hastipada.

håsya agg. da deridere, ridicolo, buffo, di-

vertente; sm. 1. risata, allegria, burla,

divertimento; 2. ret. uno dei dieci rasa;

3. burla, divertimento.

håsyakathå sf. storia buffa.

håsyakara agg. che fa ridere.

håsyakåra agg. che fa ridere.

håsyakårya sn. situazione ridicola.

håsyak®t agg. che fa ridere.

håsyatara agg. compar. più ridicolo.

håsyatå sf. ridicolezza.

håsyatva sn. ridicolezza.

håsyadid®k‚u agg. curioso di vedere qual-

cosa di ridicolo.

håsyapadav⁄ sf. 1. via del ridicolo; 2. bur-

la, scherzo.

håsyaratnåkara sm. N. di un dramma.

håsyarasa sm. senso dell’umorismo.

håsyarasavat agg. buffo, comico.

håsyasthåyibhåva sm. senso permanente

dell’umorismo, qualità dell’umori-

smo.

håsyah⁄na agg. 1. privo di sorriso; 2. senza

fiori.

håsyår~ava sm. N. di un Prahasana di Ja-

gad⁄çvara.

håsyåspada sn. oggetto di derisione, zim-

bello.

håhala sn. veleno mortale.

håhava sm. tipo di inferno.

håhas sm. Gandharva.

håhå sm. 1. N. di un Gandharva; 2. nume-

ro alto, diecimila miliardi.

håhåk®ta agg. pieno di grida di pianto.

håhårava sm. esclamazione hå hå.

håhåla sn. veleno mortale.

håhåçabda sm. esclamazione hå hå.

hi vb. cl. 5 P. Å. hinóti, hinute: 1. mandare,

mettere in moto, spingere, incalzare,

sollecitare (Å. anche intr.); 2. stimolare

o incitare a (dat.); 3. assistere, aiutare a

(dat.); 4. scaricare, lanciare, scagliare,

sparare; 5. trasportare, portare, procu-

rare; 6. abbandonare, sbarazzarsi di; 7.

rallegrarsi.

hí cong. infatti, poiché, in considerazione

di (non si trova mai all’inizio di una

frase, ma vi occupa generalmente la

seconda posizione), (RV); avv. pro-

prio, di grazia (con ipv. o pot. con valo-

re enfatico, a volte anche con altri

avv.); 3. in verità, sicuramente, certa-

mente, naturalmente.

hiµs 1 vb. cl. 1.P. hiµsati; cl. 7 P. hinásti:
danneggiare, ferire, uccidere, distrug-

gere; pass. hiµsyate: essere ferito o uc-

ciso; caus. o cl. 10 P. hiµsayati: ferire,

danneggiare, uccidere, trucidare; des.

jíhiµsi‚ati: desiderare di ferire.

hiµs 2 agg. che ferisce, che colpisce.

híµsa agg. che ferisce, nocivo, ostile

(RV).

hiµsaka agg. che ferisce, nocivo, ostile;

sm. 1. animale nocivo, bestia da preda;

2. nemico; 3. Brahmano che conosce i

testi magici dell’Atharvaveda.

hiµsana sm. nemico; sn. atto di colpire,

danneggiare, uccidere, trucidare.

hiµsan⁄ya gv. 1. che deve essere colpito o

ferito; 2. che deve essere ucciso (detto

del bestiame).

hiµså sf. 1. offesa, danno (alla vita o alla

proprietà), ferita, male, errore (che si

dice sia di tre tipi: mentale, verbale,

personale); 2. Offesa o Danno personi-

ficato (come moglie di Adharma e fi-

glia di Lobha e Ni‚k®ti); 3. Atera-
cantha Longifolia.

hiµsåkarman sn. atto ostile, nocivo

(spec. impiego di formule magiche e di

testi segreti come quelli dell’Atharva-

veda per danneggiare un nemico).

hiµsåtmaka agg. intento a danneggiare.

hiµsåtman agg. intento a danneggiare.

hiµsåprå~in sm. animale selvaggio o no-

civo.

hiµsåprå~ipracura agg. che abbonda in

animali nocivi.

hiµsåpråya agg. generalmente o per la

maggior parte dannoso.

hiµsåmudbhava agg. che si solleva dal

danno (i.e. dal peccato di avere dan-

neggiato delle creature viventi).

hiµsårata agg. che si compiace nel fare

del male.

hiµsåru sm. animale dannoso, tigre.

hiµsåruci agg. che si compiace nel fare

del male.

hiµsårthavåda sm. N. di un’opera.

hiµsålak‚a~a sn. N. di un’opera.

hiµsålu agg. feroce, nocivo, malvagio.

hiµsåluka sm. animale nocivo, cane sel-

vatico.

hiµsåvåda sm. N. di un’opera.

hiµsåvihåra agg. che si compiace nel fare

del male, che medita su come danneg-

giare il prossimo.

hiµsitá agg. offeso, ferito, danneggiato,

ucciso, distrutto (AV); sn. offesa, dan-

no.

hiµsitavya agg. che può essere offeso o

danneggiato.

hiµs⁄na sm. animale selvaggio, bestia

predatrice.

hiµs⁄ra agg. distruttivo, dannoso; sm. ti-

gre.

hiµsya agg. che deve essere colpito o feri-

to o ucciso.

hiµsrá agg. dannoso, nocivo, distruttivo,

crudele, feroce, selvaggio (RV); sm. 1.

uomo che si compiace di fare del male

alle creature viventi; 2. animale sel-

vaggio, animale da preda; 3. N. di Çiva;

4. N. di Bh⁄masena; 5. N. di un crudele

Brahmano; sf. (å) 1. donna crudele; 2.

N. di varie piante; 3. grasso; 4. vena;

sn. crudeltà.

hiµsraka sm. animale selvatico, preda-

tore.

hiµsrajantu sm. animale selvatico, pre-

datore.

hiµsrapaçu sm. animale selvatico, preda-

tore.

hiµsrayantra sn. 1. trappola per uccidere

o ferire; 2. testo mistico usato per pro-

positi di offesa.

hiµsråtmatå sf. malevolenza.

hiµsråhiµsra sn. nocività e assenza di

pericolo.

hika sn. N. di un såman. 

hikk vb. cl. 1 P. Å. hikkati, hikkate: sin-

ghiozzare, gemere, produrre un suono

spasmodico in gola; caus. P. hikkayati:
far singhiozzare; (Å.) ferire, uccidere.

hikkala sm. (?) seguito di un monaco

buddhista.

hikkå sf. 1. singhiozzo, gemito; 2. gufo.

hikkikå sf. singhiozzo, respiro affannoso.

hikkita sn. singhiozzo, suono spasmodico

nella gola.

hikkin agg. che ha il singhiozzo, che sin-

ghiozza.

hikmatprakåça sm. N. di un’opera me-

dica.

hikmatprad⁄pa sm. N. di un’opera me-

dica.

híπ inz. verso della vacca che cerca il suo

vitello.

hiπkart„ sm. colui che fa il suono hín
(TS).

hiπkårá sm. 1. suono híπ; 2. tigre.

hiπk® vb. cl. 8 P. hiπkaroti: fare il suono

hín.

hiπkriyå sf. emissione del suono hín.

hiπga sm. pl. N. di un popolo.

hiπgalåc⁄ sf. N. di una Yak‚i~⁄.

hiπgu sm. Ferula Asa Foetida; sn. resina

ricavata dalla radice dell’Asa Foetida,

usata come medicina o come condi-

mento.

hiπguka sm. Asa Foetida.

hiπgud⁄ sf. Solanum Melongena.

hiπgunå∂ika sf. resina della Gardenia
Gummifera.

hiπguniryåsa sm. 1. fluido estratto dall’A-
sa Foetida; 2. albero di nimba.

hiπgupattra sm. albero iπgud⁄; sf. Garde-
nia Gummifera; sn. foglia dell’Asa
Foetida.

hiπgupar~⁄ sf. Gardenia Gummifera.

hiπguråta sm. N. di uomo.

hiπgula sm. sn. preparato di mercurio con

zolfo, cinabro; sf. (å, ⁄) 1. Solanum Me-
longena: 2. N. di altre piante.

hiπgulaka sn. vermiglione, cinabro; sf.

(ikå) Solanum Jacquini.
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hiπgulå sf. N. di una regione; N. della dea

tutelare dei Dadhipar~a.

hiπgulåjå sf. N. di una dea.

hiπguli sm. vermiglione.

hiπgulu sm. sn. vermiglione; sf. Solanum
Melongena.

hiπguluka sm. sn. vermiglione; sf. Sola-
num Melongena.

hiπguçirå†ikå sf. N. di pianta.

hiπguçivå†ikå sf. N. di pianta.

hiπg¨jjvalå sf. tipo di profumo.

hiπg¨la sm. N. di pianta; sn. radice com-

mestibile di Amorphophallus Campa-
nulatus.

hiπgolå‚†aka sn. N. di un’opera.

hijja sm. Barringtonia Acutangula (co-

munemente chiamata hijjal).
hijjala sm. hijjal.
hiñj⁄ra sm. corda o catena per legare i pie-

di dell’elefante.

hi∂imba sm. N. di un Råk‚asa gigantesco

ucciso da Bh⁄ma.

hi∂imbajit sm. “vincitore di Hi∂imba”,

Bh⁄ma.

hi∂imbadvi‚ sm. “nemico di Hi∂imba”,

N. di Bh⁄ma.

hi∂imbanis¨dana sm. “distruttore di

Hi∂imba”, N. di Bh⁄ma.

hi∂imbabhid sm. “distruttore di Hi∂im-

ba”, N. di Bh⁄ma.

hi∂imbavadha sm. “uccisione di Hi∂im-

ba”, N. di un episodio del Mahåbhårata

(I, 152-156).

hi∂imbå sm. 1. sorella di Hi∂imba (che si

trasformò in una donna bellissima e

sposò Bh⁄ma, il quale ebbe da lei un fi-

glio di nome Gha†otkaca); 2. moglie di

Hanumat. 

hi∂imbåpati sm. “marito o amante di

Hi∂imbå”, N. di Bh⁄ma o di Hanumat.

hi∂imbårama~a sm. “marito o amante di

Hi∂imbå”, N. di Bh⁄ma o di Hanumat.

hi~∂ vb. cl. 1 Å. hi~∂ate: 1. andare, vaga-

re, errare, muoversi intorno; 2. ignora-

re, disprezzare.

hi~∂ana sn. 1. il vagare, l’errare; 2. rap-

porto sessuale; 3. lo scrivere.

hi~∂ika sm. astrologo.

hi~∂ira sm. osso di seppia.

hi~∂⁄ sf. N. di D¨rga.

hi~∂⁄kånta sm. “amato da D¨rga”, N. di

Çiva.

hi~∂⁄priyatama sm. “amato da D¨rga”,

N. di Çiva.

hi~∂⁄ra sm. 1. osso di seppia (che si crede

sia la spuma del mare congelata); 2.

uomo, maschio; 3. tonico, farmaco sto-

machico; 4. Solanum Melongena; sn.

melograno.

hi~∂uka sm. N. di Çiva.

hitá 1 agg. 1. spinto, stimolato, messo in

moto (RV); 2. che va, che corre, che si

affretta (RV; AV).

hitá 2 agg. 1. posto, collocato, situato, po-

sato, posato sopra, imposto, che giace

o situato o contenuto in (loc.), (RV;

AV); 2. stabilito, fissato (detto di un

prezzo), (RV); 3. progettato, disposto;

4. preparato, pronto; 5. tenuto, tratte-

nuto; 6. assegnato a, destinato a

(dat.,gen.); 7. annoverato tra (loc.); 8.

fissato o designato come (nom.), (RV);

9. dato (detto di un nome), (AV); 10.

benefico, salutare, vantaggioso, salu-

bre, idoneo, adatto a (spesso detto di

diete, regimi, medicine), conveniente

(dat., gen., loc. o in comp.), (RV); 11.

ben disposto, favorevole, amichevole,

affezionato, gentile; sm. amico, bene-

fattore; sf. (â) fossato, diga; pl. N. di

vene e arterie (ÇBr); sn. sg. pl. qualsia-

si cosa utile o salutare o idonea o ap-

propriata, utilità, vantaggio, profitto,

favore, benessere, buon consiglio

(MBh).

hitaka sm. bambino, cucciolo.

hitakara agg. che fa un favore, che fa l’in-

teresse di (gen.), favorevole, utile, be-

nefattore.

hitakåma agg. che desidera fare del bene.

hitakåmyå sf. (solo str.) desiderio di fare

del bene.

hitakåraka agg. che fa un favore, che fa

l’interesse di (gen.), favorevole, utile,

benefattore.

hitakårin agg. che fa un favore, che fa

l’interesse di (gen.), favorevole, utile,

benefattore.

hitak®t agg. che fa un favore, che fa l’inte-

resse di (gen.), favorevole, utile, bene-

fattore.

hitanåman sm. N. di uomo.

hitapathya agg. utile, salutare.

hitapra~⁄ sm. spia.

hitáprayas agg. che ha offerto un’oblazio-

ne di cibo o per cui un’oblazione è stata

offerta.

hitaprav®tta agg. intento al benessere di

(loc.).

hitaprepsu agg. che desidera fare del be-

ne.

hitabuddhi sf. intenzione amichevole;

agg. benevolo, ben disposto.

hitamitra sm. buon amico; agg. che ha dei

buoni amici.

hitalålaçarman sm. N. di un autore.

hitavacana sn. consiglio saggio.

hitavat agg. favorevole, utile.

hitavåkya sn. consiglio saggio.

hitavådin agg. che dà dei buoni consigli,

consigliere amichevole.

hitas¨tra sn. N. di un’opera.

hitaharivaµça sm. N. di un autore.

hitaharivaµçagosvåmin sm. N. di un au-

tore.

hitahita sm. N. di uomo.

hitåtman agg. completamente intento al

benessere di (in comp.).

hitådhåyin agg. che fa del bene a qualcu-

no.

hitånukårin agg. che agisce secondo ciò

che è giusto.

hitånubandhin agg. che ha delle conse-

guenze vantaggiose.

hitånve‚in agg. che ricerca il benessere di

un altro (gen.).

hitåbhaπga sm. rottura di un argine.

hitåya vb. den. Å. hitåyate: aiutare, essere

vantaggioso.

hitårtham avv. per il benessere di un altro.

hitårthåya avv. per il benessere di un al-

tro.

hitårthin agg. che cerca o desidera il van-

taggio (proprio o altrui).

hitâvat agg. che ha nascosto le sue pro-

prietà (RV).

hitåval⁄ sf. N. di una droga.

hitåçaµså sf. augurio, congratulazione.

hitåçva sm. N. di uomo.

hitåhita agg. buono e / o cattivo, vantag-

gioso e / o svantaggioso; sf. (å) N. di

vene; sn. vantaggio e / o svantaggio.

hitåhit⁄ya agg. che tratta ciò che è benefi-

co e svantaggioso.

hiti sf. spedizione, commissione, direzio-

ne.

hitecchå sf. buon augurio.

hitai‚in agg. che desidera il bene del pros-

simo.

hitokti sf. buon consiglio.

hitopadeça sm. 1. consiglio saggio, istru-

zione vantaggiosa; 2. N. di una celebre

raccolta di favole moralistiche; 3. N. di

due trattati di medicina.

hitopade‚†® sm. istruttore, saggio consi-

gliere.

hítvan agg. veloce, rapido.

hitvå avv. 1. avendo lasciato o abbandona-

to; 2. avendo lasciato solo, avendo tra-

scurato; 3. con l’eccezione di (acc.).

hiná cong. infatti, poiché (RV).

hintåla sm. N. di un albero di palude,

Phoenix o Elate Paludosa.

hindu sm. Indù.

hindudharma sm. religione indù.

hindusthåna sn. regione degli Indù,

Hind¨stån.

hindola sm. 1. altalena, culla o amaca; 2.

altalena o lettiga ornamentale su cui

vengono trasportate le immagini di

K®‚~a durante la festa dell’Oscillazio-

ne nella metà luminosa del mese Çrå-

va~a; 3. mus. råga; sf. (⁄) rågi~⁄.
hindolaka sm. dondolio, altalena.

hindolaya vb. den. P. hindolayati: dondo-

lare, cullare.

hinvá sm. “Stimolatore“, N. del padre di

Indra (RV).

hibuka sn. N. del quarto Lagna o segno

zodiacale, N. della quarta casa astrolo-

gica.

hím sm. (solo str. himâ) freddo, ghiaccio,

neve (RV).

himá sm. 1. freddo, ghiaccio (RV); 2. in-

verno; 3. albero di sandalo; 4. luna; 5.
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canfora; sf. (å) 1. inverno; 2. notte; 3.

cardamomo; 4. Cyperus Rotundus; 5.

Trigonella Corniculata; 6. droga; 7. N.

di Durgå; sn. 1. freddo, ghiaccio, neve;

2. legno di sandalo; 3. legno di Cerasus
Puddum; 4. stagno; 5. perla; 6. burro;

7. loto; 8. N. di un var‚a; agg. freddo,

fresco, ghiacciato. 

himaka sm. 1. Flacourtia Sapida; 2. N. di

uomo; sf. (ikå) brina.

himaka~in agg. mescolato con fiocchi di

neve (detto del vento).

himakara agg. che provoca il freddo; sm.

1. luna; 2. canfora.

himakaratanaya sm. “figlio della luna”,

N. del pianeta Mercurio.

himaka‚åya sm. bevanda ghiacciata.

himakira~a sm. “dai raggi freddi”, luna.

himak¨ta sn. cima innevata; sm. stagione

invernale.

himak‚mådhara sm. montagna innevata,

Himålaya.

himakha~∂a sn. chicco di grandine.

himagarbha agg. pieno di neve.

himagiri sm. Himålaya.

himagirisutå sf. patr. da Pårvat⁄.

himagirisutåkånta sm. “amato da Pår-

vat⁄”, N. di Çiva.

himagu sm. “dai raggi freddi”, luna.

himag®ha sn. stanza dotata di dispositivi

refrigeranti.

himag®haka sn. stanza dotata di dispositi-

vi refrigeranti.

himagaura agg. bianco come la neve.

himaghna agg. che spazza via la neve.

himaja agg. prodotto dal freddo, o dalla

montagna Himålaya; sm. montagna

Mainåka; sf. (å) 1. N. di pianta; 2. pian-

ta chiamata Zedoaria; 3. zucchero ri-

cavato dal yavanåla; 4. N. di Pårvat⁄; 5.

N. di Çac⁄.

himajyotis agg. “dai raggi freddi”, luna.

himajvara sm. febbre con parossismi

freddi, brividi di freddo.

himajha†i sf. rugiada fredda, guazza, neb-

bia, foschia.

himajha~†i sf. rugiada fredda, guazza,

nebbia, foschia.

himatala sn. N. di un regno.

himataila sm. olio di canfora.

himatvi‚ sm. “dai raggi freddi”, luna.

himad⁄dhiti sm. “dai raggi freddi”, luna.

himadugdhå sf. N. di pianta.

himadurdina sn. giorno nevoso, brutto

tempo.

himadyuti sm. “dai raggi freddi”, luna.

himadruma sm. Melia Bukayun.

himadruh sm. “che spazza via la rugia-

da”, sole.

himadhara agg. che porta la neve (sulla

testa, detto dell’Himålaya); sm. Himå-

laya.

himadhåtu sm. che ha minerali freddi.

himadhåman sm. “dai raggi freddi”, luna.

himadhvasta agg. sferzato, battuto dal

ghiaccio (detto del loto).

himanirjharavipru‚mat agg. mescolato

con getti di acqua fredda.

himanirmukta agg. privo di ghiaccio.

himapåta sm. caduta della neve.

himaprastha sm. “che ha pianure inneva-

te”, Himålaya.

himabåluka sm. canfora.

himabålukå sf. canfora.

himabhånu sm. “che ha una luce fredda”,

luna.

himabhås sm. “che ha una luce fredda”,

luna.

himabh¨bh®t sm. Himålaya.

himamay¨ka sm. luna.

himamitra sm. N. di uomo.

himayukta sm. tipo di canfora.

himaraçmi sm. luna.

himaraçmija sm. patr. del pianeta Mercu-

rio.

himaråja sm. N. di re.

himaruci sm. luna.

himartu sm. stagione invernale.

himavacchiras sn. cima dell’Himålaya.

himávat agg. 1. nevoso, ghiacciato (AV);

2. che si espone al freddo, che resiste al

freddo; sm. 1. montagna innevata

(RV); 2. Himålaya (AV); 3. Kailåsa; sf.

Hoya Viridiflora.

himavatkuk‚i sm. vallata dell’Himålaya.

himavatkha~∂a sn. N. di un libro dello

Skanda Purå~a.

himavatpura sn. città dell’Himålaya.

himavatprabhava agg. che sorge da o che

appartiene all’Himålaya.

himavatsuta sm. montagna Mainåka; sf.

Gange.

himavadgiri sm. montagna innevata.

himavadgirisaµçraya sm. “che trova ri-

fugio sull’Himålaya”, N. di Çiva.

himavanmåhåtmya sn. N. di un’opera.

himavanmekhalå sf. catena montuosa

dell’Himålaya.

himavala sn. perla.

himavåri sn. acqua fredda.

himavåluka sm. canfora.

himavålukå sf. canfora.

himaviddha agg. penetrato dal ghiaccio

(detto del vento occidentale durante la

stagione invernale).

himav®‚†i sf. caduta della neve.

himaçarkarå sf. tipo di zucchero prodotto

dallo yavanåla.

himaçikharin sm. Himålaya.

himaç⁄tala agg. molto freddo, ghiacciato.

himaçucibhasmabh¨‚ita agg. adornato

con cenere bianca come la neve.

himaçubhra agg. bianco come la neve.

himaçaila sm. Himålaya.

himaçailaja agg. prodotto sull’Himålaya;

sf. (å) “figlia dell’Himålaya”, N. di

Pårvat⁄.

himaçailasutå sf. “figlia dell’Himålaya”,

N. di Pårvat⁄.

himaçratha sm. 1. il versare o mescolare

neve; 2. “che emana freddo”, luna.

himaçrathana sn. il versare o mescolare

neve.

himaçranthana sn. il versare o mescolare

neve.

himasaµhati sf. massa di ghiaccio o neve,

neve profonda.

himasaµkhåta sm. massa di ghiaccio o

neve, neve profonda.

himasaµghåta sm. massa di ghiaccio o

neve, neve profonda.

himasaras sn. acqua fredda.

himasrut sm. “che stilla freddo”, luna.

himasruti sf. tempesta di neve.

himahånak®t sm. “che provoca la cessa-

zione del freddo”, fuoco.

himahåsaka sm. Phoenix Paludosa.

himåµçu sm. 1. luna; 2. canfora.

himåµçumålin sm. luna.

himåµçvabhikhya sn. “che prende il no-

me dalla luna”, argento.

himåga sm. Himålaya.

himågama sm. arrivo della neve, inizio

dell’inverno.

himåπka sm. canfora.

himåcala sm. Himålaya.

himåcalendra sm. Himålaya.

himåtyaya sm. fine dell’inverno.

himådri sm. Himålaya.

himådrijå sf. 1. Pårvat⁄; 2. Gange; 3. tipo

di pianta.

himådritanayå sf. 1. Pårvat⁄; 2. Gange.

himådr⁄ya vb. den. P. himådr⁄yati: rappre-

sentare l’Himålaya.

himånaddha agg. ghiacciato.

himånila sm. vento freddo.

himån⁄ sf. 1. massa di neve; 2. tipo di zuc-

chero prodotto dallo yavanåla.

himån⁄viçada agg. bianco come un cumu-

lo di neve.

himånta sm. fine della stagione fredda.

himåpaha sm. 1. fuoco; 2. Agni.

himåbja sn. loto blu.

himåbha agg. simile a ghiaccio o neve.

himåbhra sm. canfora.

himåmbu sn. acqua fredda, rugiada.

himåmbhas sn. acqua fredda, rugiada.

himåya vb. den. Å. himåyate: somigliare

alla neve.

himåråti sm. “nemico del freddo”, 1. fuo-

co; 2. sole; 3. N. di pianta (= citraka o

arka).

himåri sm. fuoco.

himåru~a agg. color grigio-ghiaccio.

himårta agg. che soffre il freddo, ghiac-

ciato.

himårdita agg. che soffre il freddo.

himåla sm. Himålaya.

himålaya 1 sm. 1. “dimora della neve”, N.

della celebre catena montuosa a nord

dell’India, spesso divinizzata come

marito di Menå o Menakå e padre di

Pårvat⁄ e di Gaπgå; 2. N. dell’albero

khadira bianco; sf. (å) Flacourtia Ca-
taphracta.
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himålaya 2 vb. den. P. himålayati: somi-

gliare all’Himålaya.

himålayasutå sf. Pårvat⁄.

himåvat⁄ sf. N. di pianta.

himåvila agg. coperto di neve.

himåçrayå sf. Hoya Viridiflora.

himåhati sf. caduta della neve.

himåhva sm. canfora; sn. N. di una regio-

ne indiana nel Jambudv⁄pa.

himåhvaya sm. canfora; sn. 1. N. di una

regione indiana; 2. loto.

himita agg. trasformato in neve o ghiac-

cio.

him⁄k® vb. cl. 8 P. him⁄karoti: trasformare

in neve o ghiaccio.

himerú agg. freddoloso, che soffre il fred-

do (MaitrS).

himelu agg. freddoloso, che soffre il fred-

do.

himottarå sf. tipo di uva.

himottar⁄ya agg. vestito di neve.

himotpanna agg. prodotto dal freddo; sf.

(å) tipo di zucchero prodotto dallo ya-
vanåla.

himodaka sm. N. di uomo.

himodaki sm. N. di uomo.

himodbhavå sf. 1. Curcuma Zedoaria; 2.

N. di un’altra pianta (= k‚⁄ri~⁄).
himopacåra sm. applicazione di medicine

rinfrescanti.

himosra sm. luna.

himna sm. N. del pianeta Mercurio.

himna sm. pianeta Mercurio.

himpativarman sm. (vl. himmativarman)

N. di uomo.

himmaka sm. N. di uomo.

himya agg. coperto di neve; avv. (â) per il

freddo.

híra sm. striscia, fascia, nastro (ÇBr).

hirakut avv. lontano, via, a parte.

hiraπgu sm. N. di Råhu.

hira~a sn. 1. oro; 2. sperma; 3. ciprea.

hira~ín agg. dorato, ornato d’oro (RV).

hira~mayá agg. dorato, del colore dell’o-

ro; sm. 1. N. di Brahmå (v. hira~ya-
garbha); 2. N. di uno ̧ ‚i; 3. N. di un fi-

glio di Agnidhra e sovravo di un Var‚a;

sm. sn. N. di una regione o Var‚a.

híra~ya sn. 1. oro (RV); 2. vaso o altra

suppellettile d’oro; 3. pezzo o moneta

d’oro; 4. ciprea; 5. seme virile; 6. so-

stanza imperitura; 7. misura; 8. stra-

monio; 9. N. di una regione; sm. 1. tipo

di bdellio; 2. N. di un Daitya; 3. N. di

un figlio di Agnidhra; 4. N. di un re del

Kaçm⁄r; sf. (å) una delle sette lingue di

fuoco; agg. d’oro, fatto d’oro.

hira~yaka sm. 1. brama d’oro; 2. N. di un

re dei topi.

hira~yakak‚a agg. che indossa una cintu-

ra d’oro.

hira~yakak‚yá agg. che indossa una cin-

tura d’oro (TÅr).

hira~yaka~†ha agg. dal collo d’oro.

híra~yakar~a agg. che indossa oro alle

orecchie, che porta orecchini d’oro

(RV).

hira~yakart® sm. orefice.

hira~yakavaca agg. che ha una corazza

dorata.

hira~yakaçipú sm. cuscino, sedile, o ve-

ste d’oro; agg. che ha cuscini o indu-

menti d’oro; sm. N. di un re Daitya no-

to per la sua empietà.

hira~yakaçipucchedin sm. N. di Vi‚~u.

hira~yakaçipudåra~a sm. N. di Vi‚~u.

hira~yakaçipuhan sm. N. di Vi‚~u.

hira~yakåmadhenu sf. immagine dorata

che raffigura Kåmadhenu.

hira~yakårá sm. orefice (VS).

hira~yakuk‚i agg. dalla pancia dorata.

hira~yakubja sm. N. di uomo.

hira~yakula sm. N. di re.

hira~yak®t agg. che produce oro (detto di

Agni).

hira~yak®tac¨∂a agg. che ha un ciuffo di

capelli dorato (detto di Çiva).

hira~yak®‚~ala sn. piccolo oggetto d’oro.

hira~yaketu sm. N. di un autore.

hira~yakeça agg. dai capelli dorati, dalla

criniera dorata; sm. N. di Vi‚~u; pl. N.

di una scuola; sf. (⁄) N. di una scuola.

hira~yakeçin sm. N. dell’autore di alcuni

S¨tra.

hira~yakeç⁄yågnyådhånapaddhati sf.

N. di un’opera.

híra~yakeçya agg. dai capelli dorati, dalla

criniera dorata (RV).

hira~yakoça sm. oro e argento lavorati e

non lavorati.

hira~yakhådi agg. che indossa una spilla

d’oro.

hira~yagadå sf. bastone d’oro.

hira~yagarbhá sm. 1. embrione d’oro; 2.

N. di Brahmå; 3. N. dell’autore dell’in-

no RV X, 121; 4. N. di un maestro del

Vedånta; 5. N. di vari altri personaggi;

6. N. di Vi‚~u; 7. N. di un fenicottero;

8. N. dell’anima rivestita dallo

S¨k‚maçar⁄ra o corpo sottile; sf. (å) N.

di fiume; sn. N. di un liπga; agg. riferi-

to all’Hira~yagarbha o a Brahmå.

hira~yagarbhávat⁄ sf. verso contenente

la parola hira~yagarbha.

hira~yagarbhavidhi sm. N. del dodicesi-

mo açvattha dell’AV.

hira~yagupta sm. N. di uomo.

híra~yacakra agg. dalle ruote dorate

(RV).

hira~yajâ agg. dorato (AV).

hira~yajít agg. che ottiene oro.

híra~yajihva agg. dalla lingua d’oro

(RV).

hira~yajyotís sn. splendore dell’oro

(ÇBr); agg. che ha lo splendore dell’o-

ro (AV).

hira~yatu‚a sm. piccolo pezzo d’oro.

hira~yatéjas sn. splendore dell’oro (AV).

híra~yatvac agg. che ha la pelle d’oro, ri-

coperto d’oro (RV).

hira~yatvaca agg. che ha la pelle lumino-

sa come l’oro.

híra~yatvacas agg. che ha la pelle dorata,

che ha una bardatura dorata (AV).

hira~yada agg. che concede oro;

sm. oceano; sf. (å) 1. terra; 2. N. di fiu-

me.

hira~yadaµ‚†ra agg. che ha i denti d’oro.

hira~yadak‚i~a agg. che ha un tributo o

un salario consistente in oro.

híra~yadat agg. che ha i denti d’oro (RV);

sm. N. di un Baida. 

hira~yadatta sm. N. di uomo.

hira~yadanta agg. che ha i denti d’oro.

hira~yadâ agg. che concede oro (RV).

hira~yadåna sn. 1. dono consistente in

oro; 2. N. di un’opera.

hira~yadev⁄s¨kta sn. N. di un’opera.

hira~yady¨ agg. che gioca per oro o per

denaro.

híra~yadråpi agg. che indossa un mantel-

lo d’oro (AV).

hira~yadhanus sm. N. di re.

hira~yanåbha sm. 1.“che ha l’ombelico

d’oro”, N. di Vi‚~u; 2. N. di uomo; 3.

N. del monte Mainåka; sn. edificio

composto da tre stanze (una a est, una a

ovest e una a sud).

hira~yanikå‚am avv. facendo penetrare

sfregando o mescolando l’oro.

hira~yanidhi sm. tesoro consistente in

oro.

híra~yanir~ij agg. adornato d’oro, lumi-

noso come l’oro (RV).

hira~yanemi agg. che ha i cerchioni o le

ruote dorate.

híra~yapak‚a agg. dalle ali d’oro (RV).

hira~yapati sm. signore dell’oro.

híra~yapar~a agg. 1. dalle ali d’oro (RV);

2. dalle foglie d’oro.

hira~yaparvata sm. N. di un monte.

híra~yapå~i agg. 1. dalle mani d’oro

(RV); 2. dagli zoccoli d’oro (ib.); sm.

N. di uomo.

hira~yapåtrá sn. vaso d’oro (TS).

hira~yapåvá agg. che purifica con l’oro

(RV).

hira~yapi~∂á sm. lingotto d’oro (RV).

hira~yapura sn. 1. “città d’oro”, N. di una

città degli Asura fluttuante nell’aria o

situata oltre l’oceano; 2. N. di una città

del Kåçm⁄r.

hira~yapuru‚a sm. figura di uomo fatta

d’oro.

hira~yapu‚pi sm. N. di uomo.

hira~yapu‚p⁄ sf. N. di pianta.

híra~yapeças agg. che ha ornamenti d’o-

ro, lucente come oro (RV).

hira~yapratip¨r~a agg. pieno d’oro.

híra~yapraüga agg. che ha la parte ante-

riore fatta d’oro (detto del timone di un

carro), (RV).

hira~yapråkårå sf. l’avere dei bastioni

d’oro.

híra~yabandhana agg. che ha delle fasce
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dorate (detto del cordame di una nave),

(AV).

híra~yabåhu agg. dalle braccia d’oro

(VS); sm. 1. N. di Çiva; 2. fiume Ço~a;

3. N. di un serpente demoniaco; 4. N.

di uomo.

hira~yabindu sm. 1. fuoco; 2. N. di mon-

tagna; 3. N. di un t⁄rtha.

hira~yamáya agg. fatto d’oro (ÇBr).

hira~yamålin agg. che ha una ghirlanda

d’oro.

híra~yam¨rdhan agg. dalla testa d’oro

(TS).

hira~yáya agg. dorato, che abbonda in oro

(RV).

hira~yaya‚†i sf. albero d’oro.

hira~yayâ sf. desiderio d’oro (RV).

hira~yayú agg. desideroso d’oro (RV).

hira~yayoni agg. che ha un grembo d’oro.

hira~yarathá sm. 1. carro pieno d’oro

(RV); 2. carro fatto d’oro; 3. N. di re;

agg. che guida un carro d’oro.

hira~yaraçana agg. che ha una cintura

d’oro.

híra~yar¨pa agg. dalla forma d’oro, simi-

le all’oro.

hira~yaretas agg. che ha il seme d’oro;

sm. 1. N. di Agni; 2. N. del sole; 3. N. di

Çiva; 4. N. di uno dei dodici Åditya; 5.

N. di uomo; 6. tipo di pianta (= ci-
traka).

hira~yaretasa sm. 1. N. di uomo; 2. pl. N.

dei suoi familiari.

hira~yaroman sm. 1. “dal pelo d’oro”, N.

di un Lokapåla (figlio di Mar⁄ci); 2. N.

di Bh⁄‚maka; 3. N. di un figlio di

Parjanya; 4. N. di vari ̧ ‚i.

hira~yalak‚m⁄s¨kta sn. N. di un’opera.

hira~yaloman sm. N. di uno ̧ ‚i.

hira~yava sm. 1. proprietà di un dio o di

un tempio; 2. ornamento d’oro.

híra~yavak‚as agg. dal petto d’oro (detto

della terra), (AV).

híra~yavat agg. 1. che possiede l’oro; 2.

fatto d’oro; 3. riferito all’oro; sm. N. di

Agni; sf. 1. N. di Ujjayin⁄ nella terza

età; 2. N. di un fiume; 3. N. di varie

donne; sn. possesso d’oro (RV).

híra~yavandhura agg. che ha un seggio o

una struttura d’oro (detto di un carro),

(RV).

hira~yavarcasa agg. che brilla dello

splendore dell’oro.

híra~yavar~a agg. 1. del colore dell’oro,

simile a oro (RV); 2. che contiene la

parola hiranyavar~a (detto di un ver-

so); sf. (å) N. di fiume.

hira~yavar~⁄ya agg. che comincia con hi-
ra~yavar~a.

híra~yavartani agg. che ha un sentiero

dorato (RV).

hira~yavarman sm. N. di re.

hira~yavar‚a sm. N. di uomo. 

híra~yavåç⁄ agg. che brandisce un’ascia o

un coltello d’oro (RV).

híra~yavåç⁄mat agg. che brandisce un’a-

scia o un coltello d’oro (RV).

hira~yavåha sm. 1. “che porta l’oro”, N.

del fiume Ço~a; 2. N. di Çiva.

hira~yavíd agg. che possiede o concede

oro (RV).

hira~yavimitá sn. palazzo d’oro (ÇBr).

hira~yavî agg. coperto d’oro (RV).

hira~yav⁄rya agg. che ha lo sperma d’oro

(detto del fuoco).

hira~yav®‚abha sm. piccolo toro d’oro.

hira~yaçakalá sm. piccolo pezzo d’oro

(ÇBr).

hira~yaçaklá sm. frammento d’oro (TS).

híra~yaçamya agg. che ha i pioli d’oro

(RV).

híra~yaçar⁄ra agg. che ha un corpo d’oro

(AitBr).

hira~yaçalká sm. frammento d’oro (TS).

híra~yaçipra agg. che porta l’elmetto o la

visiera d’oro (RV).

hira~yaç⁄r‚an agg. dalla testa d’oro.

híra~yaç®πga agg. dalle corna d’oro

(RV); sm. N. di una montagna.

hira~yaçmaçru agg. dalla barba d’oro.

hira~yaçråddha sn. N. di un’opera.

hira~ya‚†h⁄va sm. N. di una montagna.

hira~ya‚†h⁄vin agg. che vomita oro (detto

di un uccello).

híra~yasaµkåça agg. simile all’oro, che

brilla come l’oro (ÇBr).

híra~yasaµd®ç agg. simile all’oro, che

brilla come l’oro (RV).

hira~yasaras sn. N. di un t⁄rtha.

hira~yastuti sf. N. di un inno.

hira~yast¨pa sm. 1. N. di un Åπgiras; 2.

pl. N. dei suoi familiari.

hira~yasthåla sn. ciotola d’oro.

hira~yasraj sf. ghirlanda, anello o catena

d’oro; agg. che ha una ghirlanda o una

catena d’oro.

híra~yahasta agg. dalle mani d’oro (RV);

sm. 1. N. di Savit®; 2. N. di uomo.

hira~yaheman sn. oro.

hira~yåk‚á agg. dagli occhi d’oro (RV);

sm. 1. N. di un famoso Daitya; 2. N. di

Savit®; 3. N. di uno ¸‚i e di vari altri

uomini; 4. N. di un luogo; 5. pl. N. di

una famiglia.

hira~yåk‚aripu sm. N. di Vi‚~u.

hira~yåk‚ahara sm. N. di Vi‚~u.

hira~yåπga sm. 1. N. di uno ¸‚i; 2. pl. N.

dei suoi familiari.

hira~yåbja sn. loto d’oro.

híra~yåbh⁄çu agg. che ha le briglie d’oro

(RV).

hira~yåçva sm. immagine di un cavallo

fatta d’oro.

hira~yåçvaratha sm. cavallo e carro fatti

d’oro.

hira~yin agg. che abbonda d’oro; sf. mi-

niera d’oro, regione abbondante d’oro.

hira~yeçaya agg. che giace o riposa nel-

l’oro.

hira~ye‚†akâ sf. mattone d’oro.

hira~vat sm. N. di un figlio di Ågn⁄dhra;

sf. N. di fiume.

hirâ sf. 1. vena, arteria (AV); 2. Gmelina
Arborea.

hirâdhara sm. N. di uomo.

hiriçiprá agg. dalla visiera dell’elmetto

d’oro (detto di Agni e di Indra), (RV).

híriçmaçru agg. dalla barba d’oro (detto

di Agni), (RV).

hír⁄mat agg. dai cavalli fulvi (RV).

hir⁄maçá agg. dalla barba dorata (RV).

hiru sm. N. di uomo.

híruk prep. via, lontano, fuori dalla vista

di (abl.); avv. 1. lontano, a parte, sepa-

ratamente; 2. senza; 3. nel mezzo di,

tra; 4. vicino; 5. sotto.

hiruka sm. N. di uomo.

hirodaka sn. sangue.

hil vb. cl. 6 P. hilati: 1. amoreggiare, civet-

tare; 2. divertirsi, perder tempo.

hila sm. 1. N. di un monte; 2. N. di una

città.

hilamoci sf. Enhydra Hingcha.

hilamocikå sf. Enhydra Hingcha.

hilamoc⁄ sf. Enhydra Hingcha.

hilihila agg. che si diverte, che perde tem-

po.

hil⁄samudra sm. N. di luogo.

hilla sm. 1. specie di uccello acquatico; 2.

N. di uomo.

hillåja sm. N. di un astronomo.

hillåjagrahaphala sn. N. di un’opera.

hillåjajåtaka sn. N. di un’opera.

hillåjatåjika sn. N. di un’opera.

hillåjad⁄pikå sf. N. di un’opera.

hillola sm. 1. onda, flutto; 2. capriccio; 3.

tipo di unione sessuale; 4. mus. råga.

hillolaya vb. den. P. hillolayati: oscillare,

dondolare, cullare.

h⁄ inz. oh! ah! (esprime sorpresa, orrore,

ilarità, soddisfazione); cong. così,

quindi, poiché, infatti.

h⁄ka sm. N. di un Piçåca.

h⁄∂ vb. (vl. h⁄¬) cl. 1 P. h⁄∂ati (vl. h⁄¬ati): 1.

tirare, strappare, far arrabbiare, vessa-

re, offendere; 2. Å. essere arrabbiato o

adirato; caus. tirare (i capelli).

h⁄∂á sm. (vl. h⁄¬a) istigatore, stimolatore

(RV).

h⁄∂itá agg. (vl. h⁄¬itá) arrabbiato, adirato

(RV).

h⁄ná agg. 1. lasciato, abbandonato; 2. la-

sciato indietro, escluso, tenuto lontano

da, più basso o più debole di, inferiore

a (abl.), (MBh); 3. sfuggito, che man-

ca, omesso (MBh); 4. sconfitto (in un

processo); 5. difettoso, insufficiente,

corto, incompleto, povero, piccolo,

basso, vile, cattivo, indegno, meschi-

no; 6. privato di (str., abl., loc., acc. o

comp.); 7. smarritosi o deviato da (det-

to di carovana); sm. 1. falso testimone;

2. sottrazione; 3. Mesua Ferrea; sf. (å)

topo femmina; sn. mancanza, deficien-

za, assenza.

1965 h⁄ná

0010_S(30-31-32 -p.1565  28-07-2009  12:29  Pagina 1965



h⁄naka agg. privo di.

h⁄nakarman agg. che trascura i riti o

gli atti religiosi, occupato in affari

ignobili.

h⁄nakula agg. di bassa famiglia, plebeo.

h⁄nakoça agg. privo di tesoro.

h⁄nakratu agg. che trascura il sacrificio.

h⁄nakrama sm. ordine decrescente.

h⁄nakriya agg. che trascura il dovere.

h⁄nagu~a agg. di virtù inferiori.

h⁄nacak‚us agg. privo di un occhio, che ha

la vista oscurata.

h⁄nacarita sn. pl. condotta bassa o me-

schina.

h⁄naja agg. di bassi natali.

h⁄najåti agg. di bassa casta, fuoricasta, de-

gradato, vile.

h⁄natara agg. comp. inferiore, peggiore.

h⁄natarpita agg. non saziato a sufficienza.

h⁄natas avv. 1. per mancanza; 2. di minor

valore.

h⁄natå sf. incompletezza, privazione, con-

dizione di essere senza, mancanza o

assenza di (str. o in comp.).

h⁄natva sn. incompletezza, privazione,

condizione di essere senza, mancanza

o assenza di (str. o in comp.).

h⁄nadagdha agg. insufficientemente bru-

ciato o cauterizzato.

h⁄nadarçanasåmarthya agg. privo della

capacità di vedere, cieco.

h⁄nad⁄nånukampaka agg. che prova

compassione per il disgraziato e il mi-

sero.

h⁄nanåyaka agg. che ha un eroe di basse

qualità (detto di un’opera teatrale).

h⁄napak‚a agg. non protetto.

h⁄napratijña agg. senza fede.

h⁄nabala agg. privo di forza, debole.

h⁄nabåhu sm. “senza braccia”, N. di uno

dei servi di Çiva.

h⁄nabuddhi agg. dalla scarsa compren-

sione.

h⁄nam¨lya sn. basso prezzo.

h⁄nayåna sm. “veicolo più semplice o più

piccolo”, N. del sistema più antico del-

la dottrina buddhista.

h⁄nayoni sm. sf. utero inferiore, nascita o

origine basse.

h⁄naråtra agg. che ha le notti più corte.

h⁄nar¨pa agg. privo di bellezza.

h⁄naroman agg. privo di capelli, calvo.

h⁄navarga agg. di bassa casta, fuoricasta.

h⁄navar~a agg. di bassa casta, fuoricasta.

h⁄navåda sm. affermazione incompleta,

prova insufficiente o contraddittoria,

prevaricazione.

h⁄navådin agg. 1. che fa un’affermazione

incompleta, insufficiente o inammissi-

bile (detto di un testimone); 2. sconfit-

to in un processo; 3. contraddittorio,

prevaricante; 4. senza parole, muto.

h⁄nav⁄rya agg. senza forza.

h⁄nav®tti agg. dalla bassa condotta.

h⁄navyañjana agg. privo di consonanti,

che ha le consonanti indistinte (detto di

un discorso).

h⁄nasakhya sn. il fare amicizia con gente

di bassa lega.

h⁄nasaµdhi agg. privo di pace o di ricon-

ciliazione.

h⁄nasevå sf. servizio fatto a gente di bassa

lega.

h⁄nasvara agg. dal suono difettoso, privo

di suono.

h⁄nåµçu agg. privo di raggi, oscuro.

h⁄nåπga agg. 1. privo di una delle mem-

bra, mutilato; 2. dalle membra difetto-

se, storpio.

h⁄nåtirikta agg. troppo o troppo poco, in-

completo o esagerato.

h⁄nåtiriktakåle avv. troppo tardi o troppo

presto.

h⁄nåtiriktagåtra agg. che ha un arto trop-

po piccolo o troppo grande.

h⁄nåtiriktåπga agg. che ha un arto troppo

piccolo o troppo grande.

h⁄nådhika agg. 1. più piccolo o più grande

di (abl.); 2. troppo o troppo poco; avv.

(e) troppo tardi o troppo presto.

h⁄nådhikatå sf. mancanza o eccesso.

h⁄nådhikatva sn. mancanza o eccesso.

h⁄nådhikåπga agg. che ha troppe o troppo

poche membra.

h⁄nånnavastrave‚a agg. (Brahmacårin)

che mangia meno cibo e porta un vesti-

to peggiore (del suo precettore).

h⁄nårtha agg. 1. senza scopo; 2. che ha

perso il vantaggio.

h⁄nita agg. 1. privato dei propri beni; 2. se-

parato da (in comp.); 3. sottratto.

h⁄nodgata agg. insufficientemente emer-

so o sollevato.

h⁄nopamå sf. paragone con qualcosa di in-

feriore.

h⁄yamåna agg. 1. lasciato, abbandonato;

2. più debole, inferiore; 3. che è perdu-

to; 4. che cede, che consegna.

h⁄ra sm. 1. diamante; 2. fulmine; 3. ser-

pente; 4. leone; 5. filo di perle; 5. N. di

Çiva; 6. N. del padre di Har‚a; sf. (å) 1.

specie di formica o di tarma; 2. Gmeli-
na Arborea; 3. N. di Lak‚m⁄; 4. N. di

una donna; sm. sn. 1. diamante; 2. tipo

di metro.

h⁄raka sm. sn. 1. diamante; 2. tipo di metro.

h⁄rakårya sm. N. di uomo.

h⁄rajit sm. N. di un poeta.

h⁄rabha††a sm. N. di uomo.

h⁄råπga sm. “dal corpo di diamante”, N.

del fulmine di Indra.

h⁄rådev⁄ sf. N. di una regina.

h⁄rånanda sm. N. di due autori.

h⁄råråma sm. N. di un poeta.

h⁄roka sm. N. di un poeta.

h⁄la sn. seme virile.

h⁄laka sn. seme virile.

h⁄lanå sf. offesa.

h⁄luka sn. sostanza alcolica ricavata dalla

melassa.

h⁄‚ intz. esclamazione usata all’inizio di

un inno.

h⁄‚⁄svara sn. N. di un såman.

h⁄h⁄ intz. ah! oh! (esclamazione di riso e di

gioia).

h⁄h⁄kåra sm. esclamazione h⁄h⁄.
hu 1 vb. cl. 3 P. juhóti: 1. sacrificare (spec.

burro sul fuoco), offrire o presentare

un’oblazione (acc., gen.) a (dat.) o in

(loc.), sacrificare a, adorare o onorare

(acc.) con (str.); 2. spruzzare su (loc.); 3.

mangiare; pass. h¨yáte : essere offerto o

sacrificato (RV); caus. håvayati: far sa-

crificare, essere sacrificato o essere

onorato con sacrifici; des. juh¨‚ati: de-

siderare di sacrificare; intens. johav⁄ti,
joh¨yate, johoti: offrire oblazioni ripe-

tutamente o abbondantemente.

hu 2 intz. esclamazione.

huµhuµkåra sm. esclamazione huµ-
hum.

hukkåra sm. suono huk (fatto da un tam-

buro).

hugali sf. N. di una città del Bengala.

hugal⁄ sf. N. di una città del Bengala.

huguli sf. N. di una città del Bengala.

hugul⁄ sf. N. di una città del Bengala.

hugga sm. N. di un lessicografo.

huµkåra sm. suono hum (che esprime

spec. minaccia o disprezzo; riferito an-

che al barrire di un elefante; al ruggire

di altri animali, al vibrare di un arco);

sf. (å) N. di una Yogin⁄; sf. (⁄) N. di una

Yogin⁄ o di un essere simile.

huµkåragarbha agg. pieno di gemiti o di

suoni minacciosi.

huµkårat⁄rtha sn. N. di un t⁄rtha.

huµk® vb. cl. 8 P. huµkaroti: 1. pronun-

ciare il suono hum, mormorare; 2. ri-

volgersi in modo maleducato; 3. pro-

nunciare un suono di disgusto verso

(acc.); caus. huµkårayati: dar sfogo al-

la propria rabbia.

huµk®ta agg. 1. che ruggisce, che mugu-

la, che bela; 2. a cui ci si rivolge in mo-

do maleducato; 3. pronunciato con un

suono mistico, pronunciato come un

incantesimo; sn. 1. esclamazione di

rabbia; 2. rumore (del tuono) o verso

della mucca; 3. incantesimo.

huñjikå sf. N. di un råga.

hu∂ vb. cl. 6 P. hu∂ati: 1. raccogliere, ac-

cumulare; 2. tuffarsi, affondare, essere

sommersi; cl. 1 P. ho∂ati: andare.

hu∂a sm. 1. ariete; 2. strumento di guerra;

3. sbarra di ferro usata per scacciare i

ladri; 4. luogo per evacuare gli escre-

menti.

hu∂aromåçrayaphalå sf. tipo di arbusto.

hu∂u sm. ariete.

hu∂ukka sm. 1. sonaglio o piccolo tambu-

ro; 2. tipo di uccello in amore (Gallinu-
la Madraspatana); 3. uomo ubriaco; 4.

bastone rinforzato col ferro; 5. spranga

della porta; sf. (å) tipo di tamburo.
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hu∂ukkahikkå sf. suono di un tamburello.

hu∂ukkåra sm. tipo di riso soffocato.

hu∂ut intz. rumore del toro.

hu∂utkåra sm. tipo di riso soffocato.

hu∂um intz. rumore del toro.

hu~a sm. N. di Vi‚~u.

hu~∂ vb. cl. 1 Å. hu~∂ate: 1. raccogliere,

accumulare; 2. selezionare, scegliere.

hu~∂a sm. 1. ariete; 2. tigre; 3. verro; 4.

stupido; 5. Råk‚asa; 6. pannocchia di

granturco; sm. pl. N. di popolo; sf. (å)

scoppiettio del fuoco.

hu~∂ana sm. N. di uno dei servi di Çiva; sn.

il diventare intorpidito o paralizzato.

hu~∂aneça sm. N. di Çiva.

hu~∂i sm. sf. cumulo o mucchio di riso.

hu~∂ikå sf. somma di denaro (spec. per il

mantenimento dei soldati).

hu~∂⁄ sf. somma di denaro (spec. per il

mantenimento dei soldati).

hut agg. che sacrifica.

hutá agg. 1. offerto sul fuoco, versato nel

fuoco (detto del burro chiarificato),

bruciato (detto di un’oblazione), sacri-

ficato (AV); 2. sacrificato a, al quale si

è fatta un’oblazione (RV); sm. N. di Çi-

va; sn. offerta, oblazione, sacrificio

(AV).

hutajåtavedas agg. che ha fatto un’offerta

al fuoco.

hutabhak‚a sm. N. di Agni.

hutábhaga agg. che partecipa all’offerta

(AV).

hutabhuj sm. 1. “che mangia l’offerta”,

fuoco; 2. Plumbago Ceylanica; 3. N. di

una stella.

hutabhokt® sm. “che gusta l’offerta”, fuo-

co.

hutabhojana sm. “che gusta l’offerta”,

fuoco.

hutavaha sm. “che porta l’offerta”, N. di

Agni.

hutavahajvålåsama agg. come fiamme di

fuoco.

hutavahåya vb. den. Å. hutavahåyate:

comportarsi o agire come il fuoco.

hutaçi‚†a sn. residuo dell’oblazione.

hutaçi‚†åçana agg. che si nutre dei resti di

un’oblazione.

hutaçe‚a sn. residuo dell’oblazione.

hutasaµvikta sm. colui che ha sacrificato

la propria individualità o ha mescolato

il suo spirito con l’anima universale.

hutahavyavaha sm. N. di un figlio di

Dhara.

hutahoma sm. colui che ha offerto obla-

zioni.

hutåµça sm. parte dell’oblazione.

hutågni agg. che ha offerto oblazioni sul

fuoco; sm. fuoco con cui è fatta l’obla-

zione.

hutâd agg. che mangia l’oblazione (TS).

hutåça sm. 1. “che mangia l’oblazione”,

fuoco; 2. N. del numero tre; 3. Plumba-
go Ceylanica; 4. paura, pericolo.

hutåçana sm. fuoco; sf. (å) N. di una Yo-

gin⁄.

hutåçanamaya agg. che consta di fuoco,

che ha la natura o la proprietà del fuoco.

hutåçanavat agg. provvisto di fuoco.

hutåçanasahåya sm. “amico del fuoco”,

N. di Çiva.

hutåçanåya vb. den. Å. hutåçanåyate: di-

ventare fuoco, apparire come fuoco.

hutåçav®tti sf. sussistenza guadagnata la-

vorando con il fuoco (detto di una fuci-

na); agg. che si guadagna da vivere con

il fuoco.

hutåçaveça sm. N. di un’autorità della me-

dicina.

hutåçaçauca sn. purificazione per mezzo

del fuoco.

hutåçasuta sm. pl. “figli di Agni”, N. di

Ketu.

hutåçin agg. che si nutre delle oblazioni.

hutâhutá agg. sacrificato e non sacrificato

(TBr).

hutåhuti agg. che ha appena offerto un’o-

blazione.

huti sf. sacrificio.

hutocchi‚†a agg. lasciato da un’oblazione

(ÇBr).

hutocchi‚†abhak‚a agg. che si nutre dei

residui di un’oblazione.

hutocche‚a~a sn. residuo dell’oblazione.

hun vb. cl. 1 P. hunati (solo alla 3 sg. ott.

hunet): sacrificare.

hum intz. (vl. h¨m) 1. esclamazione (di

dubbio, domanda, assenso, rimprove-

ro, meraviglia, rabbia etc.); 2. sillaba

mistica usata nella recitazione di for-

mule magiche e testi sacri.

humåuµ sm. imperatore Humåy¨n.

humpha∂anta sm. pl. testi mistici che ter-

minano con le esclamazioni hum e

pha∂.
hummå intz. pronunciata in un såman.

huraçcit agg. che va furtivamente, che sot-

trae, che ruba, che inganna, ladro.

hurás avv. furtivamente, di nascosto.

huriñjaka sm. N. di una tribù mista.

hurúk avv. via, fuori da (RV).

huru††aka sm. uncino di ferro (usato per

gli elefanti).

hurch vb. cl. 1 P. h¨rchati: 1. andare per

vie traverse, andare furtivamente; 2.

inciampare, cadere o cadere da (abl.);

caus. h¨rchayati: far cadere da (abl.).

hul vb. cl. 1 P. holati: 1. andare; 2. coprire,

nascondere; 3. uccidere.

hula sm. strumento per la guerra; sn. col-

tello affilato a doppia lama.

hulamåtrikå sf. pugnale, coltellaccio.

hulahul⁄ sf. suono inarticolato emesso

dalle donne in occasioni di festa.

hulågrakå sf. tipo di arma.

huliπga sm. N. di una regione nel

Madhyadeça.

hulihul⁄ sf. 1. musica nuziale; 2. muggito,

mugolio.

hulu sm. ariete.

huluhulu ptc. esclmazione di gioia.

hulla sn. mus. tipo di danza.

hullura sm. N. di un re dei Någa.

huvanya vb. cl. 1 P. huvanyati: chiamare,

gridare.

huvi‚ka sm. N. di re.

hu‚ka sm. N. di re.

hu‚kapura sn. città fondata dal re Hu‚ka.

hu‚†uta sm. spada con dei segni bianchi ir-

regolari longitudinali.

huhava sm. N. di un inferno.

huhu sm. (vl. huh¨, h¨hu, h¨h¨) N. di un

Gandharva.

huhuva sm. N. di un inferno.

h¨ 1 agg. che chiama, che invoca.

h¨ 2 intz. esclamazione di disprezzo o di

dolore.

h¨µh¨µkårapåra sm. N. di Çiva.

h¨µh¨µkårapriya sm. N. di Çiva.

h¨∂ vb. cl. 1 P. h¨∂ati: andare.

h¨~a sm. pl. 1. N. di un popolo barbaro,

Unni; sm. sg. re degli Unni; 3. N. di una

famiglia; 4. N. di un popolo che vive

nel Bhåratavar‚a.

h¨tá agg. chiamato, invocato, invitato

(RV); sn. atto di chiamare.

h¨távat agg. che contiene la parola h¨tá
(ÇBr).

h¨ti sf. chiamata, invocazione.

h¨na sm. moneta d’oro in vigore nel regno

di Mådra.

h¨ralopa sm. mormorio per far addor-

mentare i bambini, ninna-nanna.

h¨rava sm. sciacallo.

h¨rah¨~a sm. N. di un popolo.

h¨rchana sn. l’andare per vie traverse,

l’ingannare.

h¨rchita agg. che ha proceduto in modo

ingannevole.

h¨rchit® agg. che procede con l’inganno.

h¨r~a agg. che ha proceduto in modo in-

gannevole.

h¨r~i sm. sf. piccolo torrente, canale.

h¨lu~†a sm. N. di un serpente demoniaco.

h® 1 vb. cl. 1 P. Å. harati, harate: 1. pren-

dere, portare, portare dentro o prose-

guire (str.), trasportare, tirare; 2. offri-

re, presentare (spec. con balim); 3. por-

tare via, afferrare, privare di, depreda-

re, rubare; 4. mozzare o spaccare, ta-

gliare (la testa o un arto); 5. eliminare,

distruggere, disperdere, annichilire; 6.

girare la testa, distogliere gli occhi; 7.

(Å.) prendere possesso, appropriarsi

(in modo legittimo), giungere in pos-

sesso di (acc.), ricevere (detto di un

erede), riscuotere (un tributo), sposare

(una ragazza); 8. dominare, soggioga-

re, sottomettere, conquistare, vincere;

9. sorpassare, eclissare, superare; 10.

rapire, affascinare; 11. trattenere, tirare

indietro, respingere; 12. procrastinare,

posticipare; 13. mat. dividere; pass.

hriyáte: essere preso o afferrato; caus.
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hårayati, hårayate: (P.) 1. far prendere

o portare o trasportare da (str., acc.) o

verso (dat.); 2. far afferrare, far rubare;

3. (Å.) essere privato di, perdere (spec.

al gioco); des. jíh⁄r‚ati, jíh⁄r‚ate: 1. de-

siderare di prendere possesso o di ap-

propriarsi, desiderare ardentemente,

bramare; 2. (con kålam) desiderare di

guadagnare tempo.

h® 2 vb. (vl. h∑) cl. 9 Å. h®~⁄te: essere adi-

rato.

h®cchaya agg. che giace, che dimora nel

cuore; sm. “colui che dimora nel cuo-

re”, Kåmadeva, dio dell’amore.

h®cchayap⁄∂ita agg. tormentato dall’a-

more, malato d’amore (MBh).

h®cchayavardhana agg. che aumenta l’a-

more.

h®cchayåvi‚†acetana agg. che ha il cuore

trafitto dall’amore.

h®cch¨la sm. sn. dolore al cuore, spasmo

al cuore.

h®cchoka sm. dolore del cuore, pena, sof-

ferenza.

h®ccho‚a sm. secchezza interna.

h®jja agg. nato dal cuore.

h®~åya vb. cl. 1 P. h®~åyati (solo ppres.

h®~åyát): essere adirato.

h®~i sm. 1. rabbia; 2. fiamma.

h®~iyå sf. 1. censura, avversione; 2. ver-

gogna.

h®~⁄ya vb. cl. 1 Å. h®~⁄yate: essere adirato.

h®~⁄yå sf. 1. censura, avversione; 2. ver-

gogna.

h®t agg. ifc. che porta, che afferra, che por-

ta via.

h®tá agg. 1. preso, portato via, afferrato; 2.

incantato, affascinato. sn. porzione,

parte.

h®tacandra agg. senza luna (detto del lo-

to).

h®tajñåna agg. privo di conoscenza.

h®tadåra agg. senza moglie.

h®tadravya agg. privo di sostanze, senza

proprietà.

h®tadhana agg. privo di ricchezze.

h®taprasåda agg. privo di calma.

h®tamånasa agg. privo di senno.

h®taråjya agg. privo di regno.

h®tavåsas agg. privo di vesti.

h®tavitta agg. privo di sostanze.

h®taçi‚†a agg. risparmiato dal saccheggio.

h®tasarvasva agg. privato di tutti i beni,

completamente rovinato.

h®tasåra agg. privato della parte migliore.

h®tådhikåra agg. privato di un diritto.

h®ti sf. 1. atto di portare via, di afferrare, di

derubare; 2. distruzione che annulla

tutto; 3. astrn. porzione o divisione (di

un lato di un triangolo sulla sfera cele-

ste).

h®tottara agg. privato di risposta, lasciato

senza replica.

h®tottar⁄ya agg. privato della parte supe-

riore della veste.

h®toraga agg. liberato dai serpenti.

h®tkamala sm. loto del cuore.

h®tkampa sm. palpitazione al cuore.

h®ttás avv. dal cuore (RV).

h®ttåpa sm. dolore al cuore.

h®tto‚a~⁄ sf. N. di un poema.

h®tpaπkaja sn. cuore paragonato a un fio-

re di loto.

h®tpati sm. signore del cuore.

h®tpadma sn. cuore paragonato a un fiore

di loto.

h®tpi~∂a sn. cuore.

h®tp⁄∂ana sn. oppressione del cuore.

h®tp⁄∂å sf. oppressione del cuore.

h®tpu~∂ar⁄ka sn. cuore paragonato a un

fiore di loto.

h®tpu‚kara sn. cuore paragonato a un fio-

re di loto.

h®tpráti‚†ha agg. che sta o che dimora nel

cuore (VS).

h®tpriya agg. caro al cuore.

h®tstambha sm. paralisi del cuore.

h®tstha agg. che sta o che dimora nel cuore.

h®tspho†a sm. crepacuore; avv. (am),

(morire) di crepacuore.

h®tsvás agg. che getta nel cuore (RV).

h®tsvåçaya sm. N. di un precettore.

h„d sn. cuore (in quanto sede dei senti-

menti e delle emozioni), anima, mente

(in quanto sede del pensiero e delle

operazioni intellettuali), seno, petto,

stomaco, parte interna del corpo (RV).

h®daµsáni agg. 1. che ottiene il cuore di

(gen.), (RV); 2. che incoraggia, che in-

spira.

h®dambhoja sn. cuore a forma di loto.

h„daya sn. 1. cuore (in quanto sede dei

sentimenti e delle emozioni), anima,

mente (in quanto sede del pensiero e

delle operazioni intellettuali), (RV); 2.

cuore o parte interna del corpo (RV;

AV). 3. centro, nocciolo, essenza, parte

migliore o più cara o più segreta di

qualsiasi cosa (AV); 4. conoscenza di-

vina, sapienza; 5. Veda; 6. scienza; 7.

N. di un såman; sm. domenica; sf. (å)

N. di una cavalla; agg. che va al cuore.

h„dayakampa sm. tremore, palpitazione

al cuore.

h„dayakampana agg. che agita il cuore;

sn. palpitazione di cuore.

h®dayaklama sm. debolezza di cuore.

h®dayak‚obha sm. agitazione del cuore.

h®dayagata agg. che ha dimora nel cuore.

h®dayagranthi sm. “nodo del cuore”,

qualsiasi cosa che incatena l’anima o

affligge il cuore.

h®dayagraha sm. spasmo al cuore.

h®dayagråha sm. apprendimento dei se-

greti di (gen.).

h®dayagråhaka agg. che prende il cuore,

che convince.

h®dayagråhin agg. che cattura il cuore.

h®dayaµgama agg. 1. che tocca il cuore;

2. che viene dal cuore, spontaneo.

h®dayacandra sm. N. di re.

h®dayacora sm. rubacuori.

h®dayacaura sm. rubacuori.

h®dayacchid agg. che trafigge il cuore.

h®dayajá agg. che corrisponde ai veri sen-

timenti; sm. “nato dal cuore”, figlio.

h®dayajña agg. 1. che approva di cuore; 2.

ifc. che conosce i segreti di (gen.).

h®dayajvara sm. angoscia del cuore.

h®dayadatta sm. N. di un legislatore.

h®dayadarpa~a sm. N. di un’opera retori-

ca.

h®dayadåhin agg. che brucia il cuore.

h®dayad⁄pa sm. N. di un glossario di ter-

mini medici di Vopadeva.

h®dayad⁄paka sm. N. di un glossario di

termini medici di Vopadeva.

h®dayad¨ta sm. N. di un poema di Ha-

rihara.

h®dayadeça sm. regione del cuore.

h®dayadaurbalya sn. debolezza di cuore.

h®dayadrava sm. tachicardia.

h®dayadhara sm. N. di uomo.

h®dayanarapati sm. N. di re.

h®dayanåtha sm. N. di un autore.

h®dayanåråya~adeva sm. N. di un autore.

h®dayap⁄∂å sf. oppressione del cuore, an-

goscia.

h®dayapu~∂ar⁄ka sn. cuore paragonato a

un fiore di loto.

h®dayapuru‚a sm. pulsazione o battito

del cuore.

h®dayaprakåça sm. N. di un’opera.

h®dayaprabodha sm. N. di un’opera.

h®dayapramåthin agg. che agita il cuore.

h®dayaprastara agg. dal cuore di pietra,

crudele.

h®dayapriya agg. 1. caro al cuore, amato;

2. gradevole, appetitoso (detto del ci-

bo).

h®dayabandhana agg. che tiene il cuore

prigioniero.

h®dayabodhikå sf. N. di un’opera.

h®dayarajju sf. mat. raggio di un cerchio

in contatto con gli angoli di un trape-

zio.

h®dayaråma sm. N. di vari autori.

h®dayaroga sm. malattia del cuore.

h®dayalekha sm. 1. “scrittura sul cuore”,

conoscenza; 2. “solco del cuore”, an-

sia.

h®dayalehya agg. godibile di cuore, pia-

cevole.

h®dayavat agg. che ha cuore, gentile, buo-

no.

h®dayavallabha sm. amato del cuore.

h®dayavirodha sm. oppressione del cuo-

re.

h®dayav®tti sf. disposizione del cuore, in-

clinazione.

h®dayavedhin agg. che trafigge il cuore.

h®dayavyathå sf. angoscia del cuore, an-

goscia mentale.

h®dayavyådhi sm. mal di cuore (lett. e

fig.).
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h®dayaçalya sn. ferita del cuore.

h®dayaç¨lá sm. spiedo per arrostire il cuo-

re della vittima sacrificale.

h®dayaçaithilya sn. depressione.

h®dayaçoka sm. dolore del cuore, ango-

scia.

h®dayaço‚a~a agg. che inaridisce il cuore.

h®dayaçri‚ agg. fissato nel cuore.

h®dayasaµsarga sm. unione di cuori.

h®dayasaµgha††a sm. paralisi del cuore.

h®dayasaµdhi sm. punto di giuntura del

cuore.

h®dayasaµnihita agg. posto presso il

cuore.

h®dayasammita agg. all’altezza del cuore

o del petto.

h®dayasåhi sm. N. di re.

h®dayastha agg. 1. che sta nel cuore (detto

dei desideri); 2. che sta nel corpo (detto

dei vermi).

h®dayasthal⁄ sf. petto.

h®dayasthåna sn. petto.

h®dayasthåyin agg. che si trova nella par-

te interna del corpo.

h®dayasp®ç agg. che tocca il cuore.

h®dayahårin agg. che prende il cuore, che

incanta.

h®dayåkåça sm. cavità del cuore.

h®dayågra agg. che ha il cuore come suo

scopo.

h®dayåtman sm. airone.

h®dayånanda sm. N. di un autore.

h®dayånuga agg. che gratifica il cuore.

h®dayåbhara~a sm. N. di un autore.

h®dayåmayá sm. malattia del cuore (AV).

h®dayåmbuja sn. cuore paragonato a un

fiore di loto.

h®dayåråma sm. N. di un autore.

h®dayår~ava sm. mistura.

h®dayålu agg. dal cuore tenero, affezio-

nato.

h®dayåvagå∂ha agg. immerso nel cuore.

h®dayåvarjaka agg. che ottiene il cuore di

qualcuno.

h®dayåvídh agg. 1. che trafigge il cuore;

2. addolorato nel cuore.

h®dayåvin agg. dal cuore tenero, affezio-

nato.

h®dayika agg. di buon cuore, cordiale.

h®dayin agg. dal cuore tenero, di cuore.

h®dayeça sm. “signore del cuore”, 1. mari-

to; 2. N. di re; sf. (å) moglie.

h®dayeçaya agg. “che giace nel cuore”, in-

terno (detto della rabbia).

h®dayeçvara sm. “signore del cuore”, 1.

marito; 2. N. di re; sf. (å) moglie.

h®dayodaπka agg. 1. che solleva il cuore;

2. che turba il cuore.

h®dayodvartana sm. N. di un demone.

h®dayodve‚†ana sn. contrazione del cuore.

h®dayonmådakara agg. che fa inebriare

il cuore, che incanta.

h®dayonmådin⁄ sf. mus. N. di una çruti.
h®dayopakartin agg. che soffre di una

malattia di cuore.

h®dayopalepa sm. N. di una malattia del

cuore.

h®dayopasara~a sn. N. di una malattia del

cuore.

h®dayaupaçá sm. 1. parte carnosa del cuo-

re (VS); 2. du. cuore e pericardio.

h®dayyà agg. 1. sentito dal cuore; 2. caro

al cuore.

h®dåmaya sm. malattia di cuore.

h®dåvarta sm. ricciolo di peli sul petto del

cavallo.

h®dika sm. N. del padre di K®tavarman.

h®diçaya agg. che giace nel cuore.

h®distha agg. che è nel cuore, caro, amato.

h®disp®ç agg. che tocca il cuore, che in-

canta.

h®disp®ça agg. che tocca il cuore, che in-

canta.

h®d⁄ka sm. N. del padre di K®tavarman.

h®dutkleda sm. malattia del cuore o dello

stomaco, nausea.

h®dutkleça sm. malattia del cuore o dello

stomaco, nausea.

h®dga agg. che raggiunge il petto.

h®dgata agg. 1. che va o che è nel cuore; 2.

caro, amato, piacevole; 3. venuto in

mente, concepito, progettato; sn. in-

tenzione, disegno.

h®dgada sm. malattia del cuore.

h®dgama agg. che va al cuore.

h®dgola sm. N. di una montagna.

h®dgrantha sm. ferita di cuore.

h®dgraha sm. spasmo al cuore.

h®dgha†ana sn. malattia del cuore.

h®ddåha sm. incendio del cuore.

h®ddeça sm. regione del cuore.

h®ddyotá sm. malattia interna.

h®ddyótana agg. che rompe, che spezza il

cuore.

h®ddrava sm. tachicardia.

h®ddvåra sn. porta del cuore.

h®ddhåtr⁄ sf. tipo di medicamento.

h®ddhita agg. benefico al cuore.

h®dbalá agg. che colpisce il cuore (detto di

un arco).

h®dbhedatantra sn. N. di un tantra.

h®dya agg. 1. che è nel cuore, interno, inte-

riore, intimo, segreto; 2. piacevole o

caro al cuore, incantevole, amato; 3.

gradito, piacevole, affascinante, at-

traente; 4. piacevole per lo stomaco,

saporito, delizioso; 5. che procede dal

o prodotto nel cuore; sm. 1. legno del

melo; 2. mantra vedico utilizzato per

sottomettere un nemico; sf. (å) 1. radi-

ce medicinale; 2. arsenico rosso; 3. ca-

pra; sn. 1. cumino bianco; 2. corteccia

aromatica del Laurus Cassia; 3. specie

di latte acido; 4. bevanda inebriante ri-

cavata dal miele o dai fiori della Bassia
Latifolia. 

h®dyagandha agg. dall’odore dolce, pro-

fumato, fragrante; sm. albero di bilva;

sf. (å) Jasminum Grandiflorum; sn. 1.

cumino; 2. tipo di sale.

h®dyagandhaka sn. specie di sale.

h®dyagandhi sm. cumino.

h®dyatama agg. sup. il più caro al cuore.

h®dyatara agg. compar. più caro al cuore.

h®dyatå sf. cordialità, gentilezza, grade-

volezza, delizia.

h®dyatva sf. cordialità, gentilezza, grade-

volezza, delizia.

h®dyåµçu sm. luna.

h®druj sf. 1. tipo di malattia; 2. mal di cuo-

re (lett. e fig.), pena, sofferenza.

h®drogá sm. 1. tipo di malattia; 2. mal di

cuore (lett. e fig.), pena, sofferenza

(RV).

h®droga sm. segno zodiacale dell’Aqua-

rio.

h®drogavairin sm. Pentaptera Arjuna.

h®drogin agg. che soffre di mal di cuore.

h®dvaktråvartin agg. che ha un ricciolo

di peli sulla testa e sul petto (detto del

cavallo).

h®dva~†aka sm. “che divide il cuore o il

petto”, stomaco.

h®dvartin agg. che dimora nel cuore.

h®dvidåha sm. incendio del cuore.

h®dvyathå sf. battito del cuore.

h®dvra~a sm. ferita al cuore.

h®nmantra sm. mantra.

h®nmoha sm. contrazione, oppressione

del cuore.

h®llakålola sm. N. di un Råk‚asa.

h®llåsa sm. palpitazione del cuore.

h®llåsaka sm. palpitazione del cuore.

h®llåsikå sf. palpitazione del cuore.

h®llekha sm. 1. ansia, inquietudine; 2. co-

noscenza, ragionamento.

h®‚ vb. cl. 1 P. Å. har‚ati, har‚ate: 1. essere

eccitato o impaziente, rallegrarsi alla

prospettiva di, essere ansioso per (dat.);

2. mentire, dire bugie; cl. 4 P. h®‚yati: 1.

rallegrarsi, esultare, essere compiaciu-

to; 2. essere eccitato sessualmente; 3.

drizzarsi, irrigidirsi (detto dei capelli o

dei peli che si drizzano dall’emozione),

diventare affilato (detto dei denti).

h®‚i sm. sf. 1. gioia, soddisfazione; 2.

splendore; 3. bugiardo; sm. du. Agni e

Soma.

h®‚itá agg. 1. felice, gioioso, contento

(RV); 2. eccitato, eretto (detto dei ca-

pelli o dei peli che si drizzano dalla

gioia); 3. fresco (detto dei fiori); 4. ot-

tuso, smussato; 5. sorpreso, attonito; 6.

curvato, arcuato; 7. armato, equipag-

giato.

h®‚itasragrajoh⁄na agg. che ha ghirlande

fresche senza polvere.

h®‚⁄ka sn. organo di senso.

h®‚⁄kanåtha sm. “signore dei sensi”, N. di

Vi‚~u-K®‚~a.

h®‚⁄keça sm. 1.“signore dei sensi”, N. di

Vi‚~u-K®‚~a; 2. N. di uomo; 3. N. del

decimo mese; 4. N. di un t⁄rtha; 5. N. di

un poeta; 6. signore dei sensi (detto del

manas).
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h®‚⁄keçvara sm. “signore dei sensi”, N. di

Vi‚~u-K®‚~a.

h„‚⁄vat agg. pieno di gioia, contento, feli-

ce (RV).

h®‚u agg. 1. felice, contento; 2. che dice

bugie; sm. 1. Agni; 2. fuoco; 3. sole; 4.

luna.

h®‚†a agg. 1. eccitato, felice, contento, ral-

legrato; 2. dritto, eretto (detto dei ca-

pelli o dei peli drizzati dalla gioia); 3.

rigido, duro; 4. smussato; 5. sorpreso,

attonito.

h®‚†acitta agg. rallegrato nel cuore.

h®‚†acetana agg. rallegrato nel cuore.

h®‚†acetas agg. rallegrato nel cuore.

h®‚†atanu agg. che ha i peli del corpo dritti

dalla gioia.

h®‚†atan¨ruha agg. che ha i peli del corpo

dritti dalla gioia.

h®‚†atu‚†a agg. rallegrato e soddisfatto.

h®‚†apu‚†a agg. rallegrato e ben nutrito.

h®‚†apu‚†åπga agg. grasso e felice.

h®‚†amanas agg. felice nello spirito.

h®‚†amånasa agg. felice nello spirito.

h®‚†ar¨pa agg. eccitato di gioia, di buon

umore.

h®‚†aroman agg. che ha i peli del corpo

dritti dalla gioia.

h®‚†avat avv. allegramente.

h®‚†avadana agg. dall’aspetto felice, dal-

l’atteggiamento ridente.

h®‚†asaµkalpa agg. compiaciuto nell’a-

nimo, contento.

h®‚†ah®daya agg. dal cuore allegro, felice.

h®‚†i sf. 1. gioia, eccitazione, felicità; 2.

orgoglio, arroganza.

h®‚†iyoni sm. uomo semi-impotente.

h®‚yaka sf. mus. N. di una m¨rchanå.

h®‚yajihva sn. tipo di lebbra.

he intz. oh! (esprime invidia, malevolenza

o disapprovazione).

hekkå sf. singhiozzo.

he†h vb. cl. 1 P. Å. he†hati, he†hate: mole-

stare, offendere, ferire, essere malva-

gio.

he†ha sm. molestia, offesa, ferita.

he∂ vb. (vl. he¬) cl. 1 Å. he∂ate (vl. he¬ate,
helate): 1. essere o rendere ostile; 2.

agire o trattare senza attenzione, con

leggerezza; cl. 1 P. he∂ati: vestire, ab-

bigliare, acconciare.

hé∂a sm. rabbia, passione, astio (RV).

he∂aja sm. rabbia, passione, astio.

he∂as sn. rabbia, passione, astio (RV).

he∂åvuka sm. (vl. he∂åvukka) venditore

di cavalli.

he∂iëva sm. N. di uomo.

he∂∂eçaharihara sm. N. di un autore.

he∂h vb. cl. 9 P. he∂h~åti (vl. he†hnåti): 1.

rinascere; 2. creare felicità, prosperità;

3. purificare.

hetí sf. 1. arma da lancio, arma generica

(RV); 2. ferita, colpo; 3. arma di Agni,

fiamma, luce; 4. raggio di sole; 5. rapi-

do movimento, sparo, impatto; 6. stru-

mento, utensile; 7. virgulto, germo-

glio; sm. 1. N. del primo re dei

Råk‚asa; 2. N. di un Asura.

hetika sf. ifc. 1. arma da lancio, arma ge-

nerica; 2. ferita, colpo; 3. arma di Agni,

fiamma, luce; 4. raggio di sole; 5. rapi-

do movimento, sparo, impatto; 6. stru-

mento, utensile; 7. virgulto, germo-

glio; sm. 1. N. del primo re dei

Råk‚asa; 2. N. di un Asura.

hetimát agg. 1. fornito di arma (AV); 2. il-

luminato dal sole.

hetimantra sm. N. di un mantra.

hetú sm. 1. motivo, causa, ragione (loc.,

ra. gen. o dat.), (RV); 2. ragione logi-

ca, inferenza, argomento, deduzione

(spec. riferito al secondo membro o

Avayava del sillogismo con cinque

membri); 3. logica; 4. gram. agente

del verbo causale; 5. (per i Buddhisti)

causa primigenia; 6. (secondo i Paçu-

pata) ciò che incatena l’anima, mon-

do sensibile; 7. mezzo; 8. modo, ma-

niera; 9. prezzo, costo; 10. condizio-

ne.

hetuka agg. 1. che causa, che condiziona;

2. causato o prodotto o condizionato

da; 3. destinato a; sm. 1. causa, stru-

mento, agente; 2. logico; 3. N. di un

servitore di Çiva; 4. N. di un Buddha; 5.

N. di un poeta.

hetutå sf. causalità, causazione, esistenza

di una causa o di un motivo.

hetutva sn. causalità, causazione, esisten-

za di una causa o di un motivo.

hetudu‚†a agg. che non può essere con-

vinto con la ragione, irragionevole.

hetud®‚†i sf. esame delle ragioni, scettici-

smo.

hetubalika agg. che ha solidi argomenti.

hetumát agg. 1. che ha una causa, che de-

riva da una causa; 2. fornito di prove,

ben fondato; 3. che possiede l’hetu (o

secondo Avayava di un sillogismo); 4.

contraddetto da argomenti 5. aperto al-

la discussione, ragionevole.

hetumåtratå sf. l’essere una pura scusa,

un pretesto.

hetumåtramaya agg. che serve solo da

pretesto.

hetuyukta agg. che ha una ragione, moti-

vato, ben fondato.

hetur¨paka sn. metafora accompagnata

da una causa.

hetulak‚a~a sn. caratteristiche di un hetu.

hetuvacana sn. discorso accompagnato da

argomenti.

hetuvåda sm. affermazione di ragioni o di

argomenti, attribuzione di una causa,

disputa.

hetuvådika sm. scettico.

hetuvådin sm. scettico.

hetuvidyå sf. scienza delle cause, dialetti-

ca, logica.

hetuviçe‚okti sf. ret. enunciazione di una

differenza accompagnata da argomen-

tazioni.

hetuçåstra sn. scienza delle cause, dialet-

tica, logica.

hetuçåstråçraya sm. fiducia nella dialetti-

ca.

hetuç¨nya agg. privo di ragione, infondato.

hetuçli‚†a sn. (?) ret. combinazione di cau-

se (metodo di descrizione della somi-

glianza tramite l’uso di epiteti comuni

ai due oggetti).

hetuhåni sf. omissione della causa.

hetuhila sn. numero alto.

hetuhetumadbhåva sm. relazione che

sussiste fra causa ed effetto.

het¨k® vb. cl. 8 P. het¨karoti: rendere o

considerare qualcosa causa o motivo.

het¨tprek‚å sf. similitudine accompagna-

ta da una causa.

het¨panyåsa sm. attribuzione di una cau-

sa, affermazione di un argomento.

het¨pamå sf. similitudine accompagnata

da una causa.

hét® agg. (vl. het„) che stimola, che incita,

incitatore (RV).

hétva agg. che deve essere incitato o spin-

to (RV).

hetvantara sn. altro argomento.

hetvapadeça sm. 1. l’addurre o il menzio-

nare una ragione; 2. parte del sillogi-

smo.

hetvavadhåra~a sn. dram. ragionamento.

hetvåk‚epa sm. ret. obiezione accompa-

gnata da argomentazioni, obiezione

motivata.

hetvåbhåsa sm. 1. log. mera apparenza di

una causa, aspetto fallace di un argo-

mento, termine medio fallace, fallacia;

2. N. di varie opere.

hema sm. 1. misura per pesare l’oro; 2. ca-

vallo di colore scuro o brunastro; 3. N.

di Buddha; 4. N. di un figlio di Ruça-

dratha; 5. N. del padre di Sutapas; 6. N.

di un re; 7. N. di un celebre autore Jaina

(v. hemacandra); sf. (å) 1. Hoya Viridi-
flora; 2. terra; 3. bella donna; 4. N. di

un’Apsaras; 5. N. di fiume; sn. oro.

hemaka sn. 1. oro, lingotto d’oro; 2. N. di

una foresta; 3. N. di un Daitya.

hemakak‚a sm. cintura d’oro; agg. 1. che

ha una cintura d’oro; 2. fornito di mura.

hemakak‚ya agg. che ha una cintura d’o-

ro.

hemaka~†ha sm. N. proprio.

hemakandala sm. corallo.

hemakamala sn. loto d’oro.

hemakampana sm. N. di uomo.

hemakara sm. 1. N. di Çiva; 2. N. di un au-

tore.

hemakaraka sm. vaso d’oro.

hemakart® sm. 1. orefice; 2. tipo di uccello.

hemakalaça sm. pinnacolo o cupola d’oro.

hemakånti agg. che ha lo splendore del-

l’oro; sf. 1. Curcuma Aromatica; 2. al-

tra specie di pianta.
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hemakåra sm. orefice.

hemakåraka sm. orefice; sf. (ikå) tipo di

pianta.

hemakiñjalka sm. sn. filamenti d’oro; sn.

fiore någakesara.

hemakir⁄†amålin agg. inghirlandato con

un diadema d’oro.

hemaku∂ya sn. N. di luogo.

hemaku~∂ya sn. N. di luogo.

hemakumba sm. brocca d’oro.

hemak¨†a sm. 1. “dalla cima d’oro”, N. di

una delle catene montuose che divido-

no le terre conosciute in nove Var‚a; 2.

N. di una scimmia.

hemak¨†hya sn. N. di luogo.

hemaketak⁄ sf. Pandanus Odoratissimus.

hemakeli sm. N. di Agni.

hemakeça sm. N. di Çiva.

hemak‚⁄r⁄ sf. tipo di pianta.

hemagandhin⁄ sf. specie di profumo.

hemagarbha agg. che contiene oro all’in-

terno.

hemagiri sm. 1. “monte d’oro”, N. del

monte Meru; 2. N. di un’altra monta-

gna.

hemaguha sm. N. di un serpente demonia-

co.

hemagaura agg. di colore giallo oro; sm.

tipo di albero.

hemaghna sn. piombo; sf. (⁄) curcuma.

hemacakra agg. dalle ruote d’oro.

hemacandra agg. decorato con una mez-

zaluna d’oro (detto di un carro); sm. 1.

N. di un re; 2. N. di un celebre autore

jaina.

hemacitra sn. N. di una città mitica.

hemac¨r~a sn. polvere d’oro.

hemac¨lin agg. che ha una cima dorata.

hemacchanna agg. coperto d’oro; sn. co-

pertura d’oro, bardatura dorata (detto

di un elefante).

hemaja sn. stagno.

hemaja†a sm. pl. N. di una classe di Kirå-

ta.

hemajålåµk®ta agg. N. di un Bodhisattva.

hemaj⁄vant⁄ sf. tipo di pianta.

hemajvåla sm. Agni.

hemataru sm. 1. dhatura; 2. stramonio.

hematåra sn. vetriolo blu.

hematåraka sm. pl. N. di popolo.

hematåla sn. N. di un distretto montuoso

del nord.

hematilakas¨ri sm. N. di uomo.

hemadantå sf. N. di un’Apsaras.

hemad⁄nåra sm. moneta d’oro.

hemadugdha sm. Ficus Glomerata.

hemadugdhaka sm. Ficus Glomerata.

hemadugdhin sm. Ficus Glomerata.

hemadhanvan sm. N. di un figlio dell’un-

dicesimo Manu.

hemadharma sm. N. di uomo.

hemadharman sm. N. di uomo.

hemadhånya sn. chicco di sesamo.

hemadhånyaka sm. tipo di misura di

peso.

hemadhåra~a sn. tipo di misura per pesa-

re l’oro.

hemán sn. 1. impulso (RV); 2. oro (Såy);

3. acqua (Naigh).

héman sm. sn. (solo loc.) inverno (TS).

heman 1 sn. 1. oro, pezzo d’oro; 2. pl. or-

namenti d’oro; 3. Mesua Roxburghii;
4. stramonio.

heman 2 sm. N. del pianeta Mercurio.

hemanåbhi sm. ombelico d’oro; agg. che

ha un ombelico o un centro d’oro.

hemanetra sm. N. di uno Yak‚a.

hemantá sm. sf. (⁄) inverno, stagione fred-

da (RV).

hemanta®tuvar~ana sn. “descrizione del-

la stagione invernale”, N. di un’opera.

hemantajabdhá agg. nascosto, scompar-

so in inverno (AV).

hemantanåtha sm. “signore dell’inver-

no”, legno di melo.

hemantapratyavaroha~a sn. “ridiscesa

nell’inverno”, N. di una cerimonia.

hemantamegha sm. nuvola invernale.

hemantaçiçira sm. du. inverno e primave-

ra.

hemantasamaya sm. tempo invernale.

hemantasiµha sm. N. di un re di Kar~a-

pura.

hemantånila sm. vento invernale.

hemantånta sm. fine dell’inverno.

hemaparvata sm. 1. montagna (artificia-

le) fatta d’oro; 2. N. del monte Meru.

hemapiπgala agg. giallo oro.

hemap⁄†hådhidevatå sf. divinità tutelare

dello sgabello d’oro per i piedi.

hemapuñjaka sm. N. di uomo.

hemapu‚kara sn. fiore di loto d’oro.

hemapu‚pa sm. 1. “che ha i fiori d’oro”,

Michelia Champaka; 2. Jonesia
Asoka; 3. Mesua Roxburghii; 4. Cassia
Fistula; sf. (⁄) 1. Rubia Munjista; 2.

Hoya Viridiflora; 3. Curculigo Or-
chioides; 4. colloquintide; sn. fiore di

Michelia Champaka.

hemapu‚paka sm. 1. Michelia Cham-
paka; 2. Symplocos Racemosa; sf.

(ikå) 1. gelsomino giallo; 2. Linum
Usitatissimum.

hemap®‚†ha agg. 1. che ha oro sulla schie-

na, caricato d’oro; 2. decorato.

hemapratimå sf. statua o immagine d’oro.

hemaprabha sm. 1. “che ha lo splendore

dell’oro”, N. di un Vidyådhara; 2. N. di

un re dei pappagalli.

hemaphalå sf. tipo di banano.

hemabhadrika agg. che porta un amuleto

d’oro.

hemabhastrå sf. borsa piena d’oro.

hemamaya agg. fatto d’oro, dorato.

hemamar⁄cimat agg. dai raggi d’oro.

hemamåk‚ika sn. pirite.

hemamålå sf. N. della moglie di Yama.

hemamålikå sf. collana d’oro.

hemamålin agg. che ha una ghirlanda d’o-

ro; sm. sole.

hemamå‚å sf. tipo di misura per pesare

l’oro.

hemam®ga sm. cervo d’oro.

hemayajñopav⁄tavat agg. fornito del filo

sacrificale d’oro.

hemay¨thikå sf. gelsomino giallo.

hemaratnamaya agg. fatto d’oro e di

gioielli.

hemaratnavat agg. fatto d’oro e di gioiel-

li.

hemarågi~⁄ sf. curcuma.

hemaråja sm. N. di un autore.

hemare~u sm. “polvere d’oro”, tipo di

atomo.

hemala sm. 1. orefice; 2. pietra di parago-

ne; 3. camaleonte, lucertola.

hemalatå sf. 1. tipo di pianta; 2. N. di una

principessa.

hemalamba sm. N. del trentunesimo (o

del quinto) anno del ciclo di Giove

composto da sessanta anni.

hemalambaka sm. N. del trentunesimo (o

del quinto) anno del ciclo di Giove

composto da sessanta anni.

hemavat agg. adorno d’oro; avv. come

l’oro.

hemavar~a agg. colorato d’oro; sm. 1. N.

di un figlio di Garu∂a; 2. N. di un

Buddha.

hemavala sn. perla.

hemavall⁄ sf. Hoya Viridiflora.

hemavijaya sm. N. di un poeta.

hemavibhramas¨tra sn. N. di un’opera.

hemavi‚å~in agg. dalle corna d’oro.

hemavyåkara~a sn. N. della grammatica

di Hemacandra. 

hemaçaπkha agg. “che ha una conchiglia

d’oro”, N. di Vi‚~u.

hemaçikå sf. pianta svar~ak‚⁄r⁄.
hemaçikhå sf. pianta svar~ak‚⁄r⁄.
hemaç⁄ta sf. pianta svar~ak‚⁄r⁄.
hemaç®πga sn. corno d’oro; sm. N. di un

monte.

hemaç®πgin agg. che ha delle zanne e del-

le cime d’oro.

hemaçaila sm. N. di un monte.

hemasabhånåthamåhåtmya sn. N. di

un’opera.

hemasåra sn. vetriolo blu.

hemasåvar~i sm. N. di uomo.

hemasiµha sm. trono d’oro.

hemas¨tra sn. collana.

hemas¨traka sn. collana.

hemas¨ri sm. N. di uomo.

hemahaµsaga~i sm. N. di un autore.

hemahastiratha sm. N. di uno dei sedici

Mahådåna.

hemåπka agg. adorno d’oro.

hemåπga agg. dalle membra d’oro, dora-

to; sm. 1. Michelia Champaka; 2. leo-

ne; 3. monte Meru; 4. N. di Brahmå; 5.

N. di Vi‚~u; 6. N. di Garu∂a; sf. (å)

pianta.

hemåπgada sm. 1. “che ha un bracciale

d’oro”, N. di un Gandharva; 2. N. di un
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re dei Kaliπga; 3. N. di un figlio di Va-

sudeva.

hemåcala sm. monte d’oro.

hemå∂hya agg. abbondante d’oro.

hemå~∂a sn. uovo primordiale d’oro.

hemå~∂aka sn. uovo primordiale d’oro.

hemåtra sm. sn. numero alto.

hemådri sm. 1. monte d’oro, monte Meru

o Sumeru; 2. N. di un autore; 3. (con

bha††a) N. dell’autore di un commen-

tario al Raghuvaµça.

hemådrikå sf. N. di pianta.

hemåbha agg. che sembra oro; sf. (å) N.

del palazzo di Rukmi~⁄.

hemåmbu sn. liquido d’oro.

hemåmbuja sn. fiore di loto d’oro.

hemåmbhoja sn. fiore di loto d’oro.

hemåya vb. den. Å. hemåyate: essere o di-

ventare oro.

hemålaµkåra sm. ornamento d’oro.

hemåvat⁄måhåtmya sn. N. di un’opera.

hemåhva sm. Michelia Champaka; sf. (å)

1. Hoya Viridiflora; 2. Svar~ak‚⁄r⁄.
hemeçvaramåhåtmya sn. N. di un’opera.

hemna sm. N. del pianeta Mercurio.

hemyâvat agg. che ha ornamenti d’oro

(RV).

heya 1 agg. che deve andarsene.

heya 2 agg. 1. che deve essere abbandona-

to, lasciato, rifiutato o evitato; 2. che

deve essere sottratto.

heya 3 agg. che deve essere spinto o incita-

to.

hera sn. 1. corona, tiara; 2. curcuma; 3. il-

lusione demoniaca.

heraka sm. 1. spia; 2. N. di un demone ser-

vo di Çiva.

heramba sn. 1. N. di Ganeça; 2. bufalo; 3.

eroe orgoglioso; 4. Buddha (= heruka).

herambaka sm. pl. N. di popolo.

herambakasena sm. N. di un autore.

herambakånanamåhåtmya sn. N. di

un’opera.

herambajanan⁄ sf. N. della madre di Ga-

neça, Durgå.

herambapåla sm. N. di re.

herambamantra sm. N. di una preghiera

sacra a Ganeça.

herambasena sm. N. di un autore di opere

di medicina.

herambaha††a sm. N. di regione.

herambopani‚ad sf. N. di un’Upani‚ad.

herika sm. spia, emissario segreto.

heruka sm. 1. N. di Ganeça; 2. N. di un

servitore di Mahåkåla o Çiva; 3. N. di

un Buddha inferiore; 4. pl. N. di una

classe di eretici; sf. (å) specie di pianta.

helaka sn. tipo di misura di peso.

helañci sf. specie di erba.

helana sn. 1. scarsa considerazione, man-

canza di rispetto, disprezzo; 2. atto di

amoreggiare, di civettare.

helan⁄ya agg. disprezzabile, ridicolo.

helå sf. 1. mancanza di rispetto, disprezzo;

2. frivolezza, civetteria; 3. dram. N. di

una delle venti grazie naturali; 4. di-

versivo, passatempo; 5. chiaro di luna.

helåcakra sm. N. di uomo.

helåråja sm. 1. N. di uno storico; 2. N. di

un grammatico.

helåvat agg. distratto, che prende le cose

alla leggera.

helåvuka sm. (vl. helåvukka) venditore di

cavalli.

heli 1 sf. 1. mancanza di rispetto, disprez-

zo; 2. frivolezza, civetteria; 3. dram. N.

di una delle venti grazie naturali; 4. di-

versivo, passatempo; 5. chiaro di luna;

6. abbraccio; 7. processione matrimo-

niale nella strada.

heli 2 sm. sole.

helika sm. sole.

helitavya gv. ips. bisogna agire senza trop-

pe attenzioni, con frivolezza.

helihila agg. di natura frivola, di facili co-

stumi.

helu sm. N. di un villaggio nel Kaçm⁄r.

heluga sm. numero alto.

helugråma sm. villaggio Helu.

heluya sm. numero alto.

hé¬a sm. rabbia, passione, astio (RV).

he¬as sm. rabbia, passione, astio.

hevajra sm. N. di un dio buddista.

hevara sm. numero alto.

hevåka sm. capriccio.

hevåkasa agg. capriccioso.

hevåkin agg. intento a, assorbito in.

he‚ 1 vb. cl. 1 Å. he‚ate: nitrire.

he‚ 2 vb. cl. 1 P. he‚ati: essere veloce, forte

o feroce.

he‚á agg. 1. veloce, forte (detto dei Ma-

rut), (RV).

hé‚as sn. 1. velocità, vigore, impeto; 2. fe-

rita (RV).

hé‚asvat agg. veloce, forte, feroce (RV).

he‚å sf. nitrito.

he‚åya vb. den. Å. he‚åyate: nitrire.

he‚ita sn. nitrito.

he‚in sm. cavallo.

haí intz. esclamazione usata per chiamare

qualcuno.

haiπgula agg. 1. che ha un colore vermi-

glio; 2. derivato dallo hiπgula.

hai∂imba agg. 1. riferito a Hi∂imba; 2. fi-

glio di Hi∂imbå, matr. di Gha†otkaca.

hai∂imbi sm. figlio di Hi∂imbå, matr. di

Gha†otkaca.

haitanåman agg. patr. da Hitanåman.

haitanåmaná agg. patr. da Hitanåman

(MaitrS).

haituka agg. 1. che ha una causa, motivato,

fondato; 2. ifc. causato da, dipendente

da; sm. 1. razionalista, scettico, eretico;

2. seguace della dottrina M⁄måµså.

haitukya sn. causalità.

haima 1 agg. 1. invernale, prodotto da ne-

ve o ghiaccio; 2. coperto di neve; 3. re-

lativo a o che proviene dall’Himålaya

(detto delle perle); sm. N. di montagna;

sn. brina, rugiada.

haima 2 agg. 1. dorato, fatto d’oro; 2. di

color giallo oro; sm. 1. N. di Çiva; 2.

Gentiana Cherayta; 3. lessico di He-

macandra. sf. (å) gelsomino giallo; sf.

(⁄) 1. id.; 2. Pandanus Odoratissimus.

haimak¨†a sm. pl. N. degli abitanti del-

l’Hemak¨†a.

haimakoça sm. N. del lessico di Hema-

candra.

haimagirika sm. pl. N. degli abitanti del-

l’Hemagiri.

haimacandri agg. patr da Hemacandra.

haimacitrasamutsedha agg. incastonato

con quadri d’oro.

haimaná agg. relativo, appartenente o

adatto all’inverno, invernale, freddo

(AV); sm. 1. N. del mese Mårgaç⁄r‚a

(novembre-dicembre); 2. tipo di riso

che cresce in inverno; sm. sn. inverno,

freddo.

haimana agg. dorato.

haimantá agg. invernale, riferito all’in-

verno o che cresce in inverno.

haímantika agg. invernale, riferito all’in-

verno o che cresce in inverno.

haimapråk®tadhu~∂ikå sf. N. di un’o-

pera.

haimamudrå sf. moneta d’oro.

haimamudrika agg. che possiede una

moneta d’oro; sf. (å) moneta d’oro.

haimala sm. sn. inverno.

haimavat sm. N. dell’ottavo mese.

haimavatá agg. 1. riferito a, appartenente

a, situato o che cresce su, nato in o che

proviene, che scorre dalle montagne

dell’Himålaya (AV); 2. nevoso, coper-

to di neve; sm. 1. veleno vegetale; 2. ti-

po di demone; sm. pl. 1. N. degli abi-

tanti dell’Himålaya; 2. N. di una scuo-

la; sf. (⁄) 1. N. di varie piante; 2. tipo di

droga o di profumo; 3. patr. di Gaπgå;

4. patr. di Pårvat⁄ o di Umå; 5. patr. del-

la moglie di Kauçika; 6. patr. della mo-

glie di Saµhatåçva; sn. 1. perla; 2. N.

di un Var‚a.

haimavatika sm. pl. abitanti dell’Himå-

laya.

haimavalkala agg. vestito d’oro.

haimavibhramas¨tra sn. N. di un’opera.

haimaçaila sm. N. di un monte.

haimasaugandhikavat agg. fornito di fio-

ri di loto blu.

haimahå intz. ahimé!

haimåπgik⁄gauråπgadevastuti sf. N. di

un’opera.

haimåcala sm. Himålaya.

haimånekårtha sn. N. del lessico di He-

macandra.

haimin⁄ sf. N. di donna.

haim⁄bh¨ta agg. diventato oro, trasfor-

mato in oro.

haiyaµgava sn. burro chiarificato (prepa-

rato con il latte del giorno prima), bur-

ro fresco.

haiyaµgav⁄na sn. burro chiarificato (pre-
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parato con il latte del giorno prima),

burro fresco.

haira~yá agg. dorato, fatto d’oro (AV; R);

2. che porta oro (detto di un fiume); 3.

che offre oro (AV).

haira~yaka sm. 1. orefice; 2. guardiano

del tesoro; sn. N. di un Var‚a.

haira~yagarbha agg. riferito a Hira~ya-

garbha; sm. 1. patr. di Manu (figlio di

Brahmå); 2. patr. di Vasi‚†ha; 3. adora-

tore di Hira~yagarbha.

haira~yanåbhá sm. patr. da Hira~yanå-

bha (ÇBr).

haira~yabåheya sm. patr. da Hira~ya-

båhu.

haira~yavåsas agg. vestito di penne d’oro

(detto della freccia).

haira~yast¨pa agg. scritto o composto da

Hira~yast¨pa; sm. patr. di Arcat (auto-

re di RV X, 149).

haira~yika sm. orefice.

haira~vat⁄ sf. N. di un fiume.

hairamba agg. relativo a Ganeça; sm. pl.

N. di una setta.

hairika sm. 1. spia, emissario segreto; 2.

sovrintendente agli orefici; 3. ladro.

hailihila agg. di natura frivola, di facili co-

stumi.

haihaya sm. 1. N. di una stirpe; 2. re degli

Haihaya; 3. N. di un figlio di Sahasra-

da; 4. N. di un figlio di Çatajit; 5. N. di

un autore di opere di medicina.

haihayendrakåvya sn. N. di un’opera.

haiheya sm. N. di Arjuna Kårtav⁄rya.

hó intz. oh! (usato per chiamare qualcuno,

o per esprimere sorpresa).

ho∂ vb. cl. 1 Å. ho∂ate: 1. disprezzare; 2.

andare, muoversi.

ho∂a sm. 1. zattera, barca; 2. titolo onorifi-

co di una classe di Kåyastha e di Brah-

ma~i Çrotriya del Bengala.

ho∂® sm. ladro, borseggiatore.

ho∂ha agg. rubato; sm. sn. sf. (å) oggetto

rubato, beni rubati.

hotaryaja sm. N. del Prai‚a consistente

nelle parole hotar yaja (o Hot®, sacrifi-

ca!).

hotavyà gv. 1. che deve essere offerto o sa-

crificato (AitBr); 2. a cui si devono of-

frire sacrifici, che deve essere adorato

con sacrifici (TS); sn. necessità di sa-

crificio.

hotådhvary¨ sm. du. due sacerdoti Hot®

(incaricato della recitazione del ¸gve-

da) e Adhvaryu (incaricato di quella

dello Yajurveda).

hotåpotårau sm. du. i due sacerdoti Hot® e

Pot®.

hotåyak‚a sm. N. del Prai‚a consistente

nelle parole hotå yak‚at (lo Hot® sacri-

fichi!).

hoturantevasin sm. discepolo dello Hot®.

hót® sm. 1. colui che offre l’oblazione o

l’offerta bruciata, sacrificatore, sacer-

dote, spec. sacerdote che durante il sa-

crificio invoca gli Dei o recita il ̧ gve-

da (RV); 2. N. di Çiva; agg. che sacrifi-

ca (gen. o in comp.), sacrificatore. 

hót®ka sm. Hot® di secondo rango, assi-

stente dello Hot® (ÇBr).

hot®karman sn. opera o funzione dello

Hot®.

hot®camasá sm. recipiente usato dallo

Hot® (TS).

hot®japa sm. recitazione sommessa dello

Hot®.

hot®tvá sn. condizione o compito dello

Hot® (Br).

hot®pravara sm. elezione dello Hot®.

hót®mat agg. accompagnato dallo Hot®

(RV).

hot®várya sn. elezione dello Hot® (ÇBr).

hot®vûrya sn. elezione dello Hot® (RV).

hot®veda sm. sapienza o rituale dello

Hot®, ̧ gveda.

hot®‚ádana sn. seggio dello Hot® (RV).

hot®‚åman sn. N. di såman.

hot®saµsthåjapa sm. N. di un trattato li-

turgico.

hotrá sn. sacrificio, funzione o compito

dello Hot® (RV; AV); 2. offerta brucia-

ta, oblazione sul fuoco, sacrificio

(RV).

hotraka sm. 1. Hot® di secondo rango, as-

sistente dello Hot®; 2. N. di un figlio di

Kåñcana.

hotraprayoga sm. N. di un’opera.

hotraváh agg. che porta l’offerta o il sacri-

ficio (RV).

hotravåhana sm. “che porta l’offerta o il

sacrificio”, 1. N. di un Brahmano; 2. N.

di un Råjar‚i.

hótrå 1 sf. funzione, incarico dello Hot®

(Br).

hótrå 2 sf. chiamata, invocazione (anche

personificata), (RV); avv. (hotråbhiª)

con buone parole.

hotråcamasa sm. recipiente usato dagli

Hot® o, in generale, dagli Hotraka.

hótråvid agg. che conosce l’invocazione

(RV).

hotråçaµsin sm. assistente dello Hot®,

Hotraka.

hotríya sn. incarico, funzione dello Hot®

(RV).

hotrîya agg. riferito allo Hot® o agli Ho-

traka (TS); sn. (= havirgeha) camera o

sala in cui viene offerta un’oblazione,

sala sacrificale.

hótva agg. che deve essere sacrificato

(MaitrS).

hotvan sm. sacrificatore.

hoïda sn. N. di un såman.

hóma sm. atto di fare un’oblazione agli

Dei (gettando il burro chiarificato nel

fuoco), oblazione sul fuoco, qualsiasi

oblazione o sacrificio (AV).

homaka sm. assistente dello Hot®.

homakarman sn. atto o rito sacrificale.

homakalpa sm. maniera di sacrificare.

homakåla sm. momento del sacrificio.

homakå‚†h⁄ sf. strumento per soffiare sul

fuoco.

homaku~∂a sn. buco nel terreno per il

fuoco consacrato alle oblazioni.

homatattvavidhi sm. N. di un’opera.

homatarpa~avidhi sm. N. di un’opera.

homaturaµga sm. cavallo sacrificale.

homadarv⁄ sf. mestolo sacrificale.

homaduh agg. che concede latte per l’o-

blazione (detto della vacca).

homadravya sn. sostanza impiegata per il

sacrificio Homa.

homadravyapari~åma N. di un açvattha
del Såmaveda.

homadvayaprayoga sm. N. di un’opera.

homadvayasamåsaprayoga sm. N. di

un’opera.

homadhånya sn. sesamo.

homadh¨ma sm. fumo dell’offerta bru-

ciata.

homadhenu sf. vacca che concede latte

per l’oblazione.

homanir~aya sm. N. di un’opera.

homapaddhati sm. N. di un’opera.

homaprayaçcitta sm. N. di un’opera.

homabhasman sn. cenere del sacrificio

Homa.

homabhå~∂a sn. pentola o, in generale,

strumento per il sacrificio.

homamantrabhå‚ya sn. N. di un’opera.

homay¨pa sm. palo, colonna per il sacrifi-

cio Homa. 

homalopaprayaçcittaprayoga sm. N. di

un’opera.

homavat agg. che ha offerto il sacrificio

Homa.

homavidhåna sn. N. di un’opera.

homavidhi sm. N. di un’opera.

homavelå sf. momento del sacrificio Ho-

ma.

homaçålå sf. stanza per mantenere il fuo-

co consacrato all’oblazione.

homasvarottara sn. N. di un’opera

tantra.

homågni sm. fuoco sacrificale.

homånala sm. fuoco sacrificale.

homårjun⁄ sf. vacca che concede il latte

per l’oblazione.

homi sm. 1. fuoco; 2. burro chiarificato; 3.

acqua.

homin agg. che offre, che presenta un’o-

blazione di (usato in fine comp.).

hom⁄ya agg. riferito, destinato, adatto al-

l’offerta.

hom⁄yadravya sn. sostanza usata per

un’oblazione.

homendhana sn. legname per il fuoco sa-

crificale.

homya agg. adatto, destinato, o riferito al-

l’offerta; sn. burro chiarificato.

horå sf. 1. ora; 2. metà di un segno zodia-

cale; 3. oroscopo.

horåkandarpajåtaka sn. N. di un’opera.

horåc¨∂åma~i sm. N. di un’opera.
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horådhyåya sm. N. di un’opera.

horåprakara~a sn. N. di un’opera.

horåprakåça sm. N. di un’opera.

horåprad⁄pa sm. N. di un’opera.

horåmakaranda sm. N. di un’opera.

horåmakarandohara~a sn. N. di un’o-

pera.

horåratna sn. N. di un’opera.

horåvid agg. abile nella tecnica dell’oro-

scopo.

horåça†pañcåçikå sf. N. di un’opera.

horåçåstra sn. scienza astrologica; sm. sn.

N. di un’opera.

horåsåra sm. N. di un’opera.

horåsårasudhånidhi sm. N. di un’opera.

horåsetu sm. N. di un’opera.

horilamiçra sm. N. dell’autore di un

Sm®tisaµgraha.

horilasiµha sm. N. di uomo.

hola sm. N. di uomo; sm. pl. N. di una re-

gione appartenente a Ud⁄cya; sf. (å) N.

di città.

holaka sm. legumi semimaturi cotti a fuo-

co leggero.

hola∂a sn. N. di luogo.

holarå sf. N. di luogo.

holasiµha sm. N. di uomo.

holå sf. festa Hol⁄.

holåka sm. bagno a vapore.

holåkå sf. festa della primavera (celebrata

nel periodo dell’equinozio d’inverno e

comunemente chiamata H¨l⁄ o Hol⁄, si

dice che sia dedicata a K®‚~a e alle

Gop⁄; si celebra nell’arco dei dieci

giorni che precedono la luna piena del

mese Phålguna).

holåkhelana sn. giochi praticati durante la

festa Hol⁄.

holikå sf. N. della festa Hol⁄.

holikåp¨jana sm. N. di un’opera.

holikåp¨jå sf. N. di un’opera.

holikåprayoga sm. N. di un’opera.

holikåmåhåtmya sn. N. di un’opera.

holikåvidhåna sn. N. di un’opera.

holikotpatti sf. N. di un’opera.

holinir~aya sm. N. di un’opera.

hol⁄ra sm. N. di un autore.

hosiπgak®‚~a sm. N. di un autore.

hosi†akabha††a sm. N. di un autore.

hohau intz. oh! (esclamazione usata per

chiamare o sfidare qualcuno).

hau intz. oh! (esclamazione usata per chia-

mare o sfidare qualcuno).

hau~∂ina sm. N. di trasposizioni di versi.

hautabhuja agg. appartenente ad Agni;

sn. N. del Nak‚atra K®ttikå.

hautåçana agg. appartenente ad Agni.

hautåçani sm. 1. patr. di Skanda; 2. patr.

della scimmia N⁄la.

haut®ka agg. riferito allo Hot®, sacerdota-

le; sn. funzione dello Hot®.

hautna agg. sacrificato.

hautra agg. riferito allo Hot®, sacerdotale;

sn. funzione dello Hot®.

hautraka sn. N. del sedicesimo açvattha

di Kåtyåyana.

hautrakalpadruma sm. N. di un’opera.

hautraprayoga sm. N. di un’opera.

hautramañjar⁄ sf. N. di un’opera.

hautras¨tra sn. N. di un’opera.

hautras¨tråvaloka sn. N. di un’opera.

hautrika agg. riferito alla funzione dello

Hot®, sacerdotale.

haum⁄ya agg. riferito, adatto, destinato al-

l’oblazione.

haumya agg. riferito, adatto, destinato al-

l’oblazione; sn. burro chiarificato.

haumyadhånya sn. sesamo.

haumyapariçi‚†avivecana sn. N. di un’o-

pera.

hau‚ya sm.pl. N. di una scuola dello

Yajurveda.

hnava sm. il tenere segreto, il nascondere.

hnavana sn. il tenere segreto, il nascon-

dere.

hnu vb. cl. 2 Å. hnuté: nascondere a (dat.),

mettere via.

hnuta agg. nascosto, messo via.

hnuti sf. atto di nascondere, di sottrarre, di

negare.

hnotavya gv. che deve essere nascosto.

hmal vb. cl. 1 P. hmalati: agitarsi, muover-

si, andare.

hyaªk®ta agg. fatto o accaduto ieri.

hyás avv. ieri (RV).

hyastana agg. riferito a ieri, accaduto ieri;

sf. (⁄) desinenza dell’imperfetto.

hyastanadina sn. giorno appena trascor-

so, ieri.

hyastya agg. di ieri.

hyogodoha sm. latte di mucca di ieri.

hrag vb. cl. 1 P. hragati: nascondere, ve-

lare.

hradá sm. lago, stagno (RV); sf. (⁄) albero

di incenso.

hrada sm. 1. suono, rumore; 2. raggio

di luce; 3. ariete; 4. N. di un figlio di

Hråda.

hradagraha sm. coccodrillo, alligatore.

hradayyà agg. che si trova in un lago o in

uno stagno (TS).

hradavya agg. che si trova in un lago o in

uno stagno

hradåntara sn. altro lago.

hradålayeçamåhåtmya sn. N. di un’o-

pera.

hradin agg. che abbonda in stagni o in ac-

qua; sf. fiume.

hradecák‚us agg. specchiato in un lago

(RV).

hradodara sm. N. di un Daitya.

hrádya agg. che si trova in un lago o in uno

stagno (TS).

hras vb. cl. 1 P. Å. hrasati, hrasate: 1. di-

ventare piccolo o corto, rimpicciolire,

diminuire; 2. discendere da (abl.); 3. ri-

suonare.

hrasita agg. 1. accorciato, rimpicciolito,

diminuito; 2. risuonato.

hrasiman sm. cortezza, piccolezza.

hrási‚†ha agg. sup. il più piccolo, il più

corto, cortissimo, piccolissimo (ÇBr).

hrás⁄yas agg. compar. più corto, più pic-

colo; sf. (⁄) tipo di stanza gåyatr⁄ (con-

tenente due versi di sei sillabe e un ver-

so di sette).

hrasvá agg. 1. piccolo, corto, basso, nano;

2. debole (detto della voce); 3. poco

importante, insignificante; 4. prosodi-

camente o metricamente breve; sm. 1.

nano; 2. vocale breve; 3. N. di Yama;

sf. (å) 1. nana; 2. N. di varie piante; 3.

N. di un såman; sn. 1. tipo di ortaggio;

2. solfato di ferro verde o nero; 3. tipo

di misura breve.

hrasvaka agg. molto piccolo, molto corto.

hrasvakar~a sm. N. di un Råk‚asa.

hrasvakar‚ana sn. tipo di svara.

hrasvakuça sm. tipo di erba kuça corta.

hrasvagavedhukå sf. Uraria Lagopo-
dioides.

hrasvajamb¨ sf. specie di jamb¨ con pic-

coli frutti neri.

hrasvajåtya agg. di piccola specie.

hrasvata~∂ula sm. tipo di riso.

hrasvatå sf. piccolezza (detto di statura).

hrasvatva sn. 1. piccolezza (detto di statu-

ra); 2. brevità in prosodia.

hrasvadarbha sm. specie di erba corta.

hrasvadå sf. albero che produce incenso.

hrasvanirvaµsaka sm. piccola spada.

hrasvapattraka sm. tipo di Bassia; sf.

(ikå) N. dell’alberello pippala.

hrasvapar~a sm. Ficus Infectoria.

hrasvap¨rva agg. preceduto da vocale

breve.

hrasvaplak‚a sm. piccola specie di albero

plak‚a.

hrasvaphala sm. N. dell’albero di datteri;

sf. (å) N. dell’albero bh¨mijamb¨.
hrasvabåhu agg. dalle braccia corte; sm.

N. di Nala.

hrasvabåhuka agg. dalle braccia corte.

hrasvam¨rti agg. piccolo di statura, nano.

hrasvam¨la sm. canna da zucchero rossa.

hrasvam¨laka sm. canna da zucchero

rossa.

hrasvaroman sm. N. di un re del Videha.

hrasvaçåkhåçipha sm. alberello, arbusto.

hrasvaçigruka sm. specie di Moringa.

hrasvasabhå sf. sala piccola, stretta.

hrasvågni sm. Calotropis Gigantea.

hrasvåπga agg. dal corpo piccolo, nano;

sm. 1. nano; 2. pianta e radice medici-

nale j⁄vaka.

hrasvaira~∂a sm. ricino rosso.

hrasvodaya agg. seguito da vocale breve.

hrasvopadha agg. che ha la penultima sil-

laba breve.

hråd vb. cl. 1 Å. hrådate: risuonare, romba-

re, fare un rumore; caus. hrådayati: 1.

far risuonare; 2. confortare, deliziare.

hråda sm. 1. suono, rumore, tuono; 2. fo-

nema; 3. N. di un demone serpente; 4.

N. di un figlio di Hira~yakaçipu.
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hrådin 1 agg. abbondante di acque; sf. N.

di fiume.

hrådin 2 agg. che risuona, che fa rumore;

sf. 1. fulmine; 2. saetta di Indra.

hrådúni sf. grandine (RV).

hrådúnihata agg. battuto dalla grandine

(MaitrS).

hrådun⁄ sf. grandine.

hrådun⁄v„t agg. coperto o nascosto dalla

grandine.

hråsa sm. 1. abbreviamento, diminuzione,

decrescita; 2. danno, deterioramento; 3.

scarsità, pochezza; 4. suono, rumore.

hråsaka agg. che si accorcia, che diminui-

sce, che decresce.

hråsana sn. abbreviazione, diminuzione.

hråsan⁄ya agg. che deve diventare più

corto, che deve essere diminuito.

hråsånve‚a~avat agg. connesso con la di-

minuzione e la ricerca.

hri~⁄ya vb. den. Å. hri~⁄yate: vergognarsi

di (str.).

hriti sf. atto di portare, di condurre.

hr⁄ vb. cl. 3 P. jihreti: provare vergogna,

arrossire, essere timido o modesto,

vergognarsi di qualcuno (gen.) o di

qualcosa (abl.); caus. hrepayati: far

vergognare, far arrossire, confondere,

svergognare.

hrî sf. vergogna, pudore, modestia, timi-

dezza (anche personificata come figlia

di Dak‚a e moglie di Dharma).

hr⁄ka sm. mangusta; sf. (å) ifc. vergogna.

hr⁄ku agg. vergognoso, modesto; sm. 1.

gatto; 2. lacca; 3. stagno.

hr⁄ch vb. cl. 1 P. hr⁄cchati: 1. vergognarsi,

arrossire; 2. essere timido, modesto.

hr⁄jita agg. vinto dalla vergogna o dalla ti-

midezza.

hr⁄~a agg. vergognoso, timido.

hr⁄~amukha agg. dal volto rosso di vergo-

gna.

hr⁄ta agg. vergognoso, modesto, timido.

hr⁄tamukha agg. dal volto rosso di vergo-

gna.

hr⁄tamukhín agg. dal volto rosso di ver-

gogna.

hr⁄ti sf. vergogna, modestia.

hr⁄deva sm. N. di una divinità buddista.

hr⁄dhårin agg. che prova vergogna.

hr⁄niråsa sm. abbandono della vergogna,

spudoratezza.

hr⁄ni‚eva agg. che pratica la modestia,

modesto; sm. N. di un principe.

hr⁄pada sn. causa di vergogna.

hr⁄bala agg. estremamente modesto.

hr⁄bhaya sn. paura della vergogna.

hr⁄mat agg. vergognoso, modesto, messo

in imbarazzo; sm. N. di un essere anno-

verato tra i Viçve Devåª.

hr⁄m¨∂ha agg. confuso dalla vergogna.

hr⁄yantra~å sf. tormento della vergogna,

imbarazzo.

hr⁄vera sn. 1. tipo di Andropogon; 2. Pa-
vonia Odorata.

hr⁄vela sn. 1. tipo di Andropogon; 2. Pavo-
nia Odorata. 

hr⁄velaka sn. 1. tipo di Andropogon; 2.

Pavonia Odorata.

hr⁄sannaka~†ha agg. che ha la gola (i.e.

voce) rotta dalla vergogna.

hru vb. cl. 9 P. hru~åti: cadere, inciampare.

hru∂ vb. (vl. hr¨∂) cl. 1 P. hro∂ati (vl.

hr¨∂ati): andare.

hrút sf. motivo di inciampo o di fallimen-

to, trappola (RV).

hruta agg. storto.

hrep vb. cl. 1 P. hrepate: andare.

hrepa~a sn. vergogna, imbarazzo.

hrepita agg. 1. che prova vergogna; 2. “che

è stato fatto vergognare”, superato.

hre‚ vb. cl. 1 Å. hre‚ate: 1. nitrire; 2. anda-

re, muoversi.

hre‚å sf. nitrito.

hre‚ita agg. che ha nitrito; sn. nitrito. 

hre‚in agg. che nitrisce.

hre‚uka sm. strumento per scavare, tipo di

vanga.

hrau∂ vb. cl. 1 P. hrau∂ati: andare.

hlag vb. cl. 1 Å. hlagate: nascondere, co-

prire.

hlap vb. cl. 10 P. hlåpayati: 1. parlare; 2.

risuonare, cigolare.

hlas vb. cl. 1 P. hlasati: risuonare.

hlåd vb. cl. 1 Å. hlådate: 1. essere conten-

to o rinvigorito, rallegrarsi; 2. risuona-

re, urlare (di gioia).

hlåda sm. 1. gioia, allegria, piacere, ripo-

so; 2. N. di un figlio di Hira~yakaçipu.

hlådaka agg. che rianima, che rallegra,

che fa piacere.

hlådana agg. pieno di gioia; sn. ristoro,

piacere, gioia.

hlådan⁄ya agg. adatto per ristorare.

hlådikåvat⁄ sf. piena di ristori o di piaceri

(RV).

hlådita agg. rallegrato, rianimato.

hlådin agg. 1. che rallegra, che rianima,

che dà gioia, esilarante; 2. molto rumo-

roso; sf. 1. fulmine (spec. di Indra); 2.

albero di incenso; 3. tipo di Çakti; 4.

nome mistico del fonema d; 5. N. di

fiume.

hlåduka agg. rinfrescante, inebriante.

hlådukåvat⁄ sf. piena di ristori o di piaceri

(RV).

hlîka agg. modesto, timido; sf. (å) mode-

stia, timidezza.

hl⁄ku agg. modesto, timido; sm. 1. lacca;

2. stagno.

hle‚å sf. nitrito.

hvaraka sm. pl. N. di una scuola.

hváras sn. 1. tortuosità, inganno, intrigo;

2. congegno attaccato al setaccio del

soma (forse dei bastoncini ricurvi fis-

sati intorno all’orlo del setaccio),

(RV); 3. trappola (?), (RV).

hval vb. cl. 1 P. hvalati: andare per una via

storta o sbagliata, inciampare, cadere;

caus. hvalayati, hvålayati: far tremare,

agitare. 

hvala agg. che inciampa, che barcolla; sf.

(â) l’andare per la via sbagliata, falli-

mento.

hvalana agg. che inciampa, che barcolla.

hvå sf. nome, appellativo.

hvåtavya gv. che deve essere chiamato.

hvåna sn. 1. chiamata, invito; 2. grido, ru-

more.

hvån⁄ya agg. che deve essere chiamato o

invocato.

hvåyaka agg. che chiama.

hvåyak⁄ya vb. den. P. hvåyak⁄yati: voler

chiamare.

hvåyin agg. 1. che chiama, che invoca; 2.

che sfida.

hvårá sm. serpente (RV).

hvåryá agg. serpentino, ondeggiante; sm.

1. serpente; 2. cavallo.

hvåla sm. 1. caduta; 2. cessazione.

hv® vb. (vl. hv∑) cl. 1 P. hvárati: 1. deviare,

distogliersi dalla retta via, essere ricur-

vo, piegare, procedere in modo tortuo-

so o sbagliato, inciampare, cadere giù;

caus. hvårayati: far procedere in modo

tortuoso, condurre male o fuori strada

(RV); (Å.) procedere erroneamente o

fuori strada.

hve vb. cl. 1 P. Å. hváyati, hváyate: 1. chia-

mare, invocare, convocare, sfidare; 2.

emulare, rivaleggiare con. 

hveya gv. che deve essere chiamato o in-

vocato.
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